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L'EDITORE  A  CHI  LEGGE 


Il  bisogno  d'  un  buon  Vocabolario  della  lingua  italiana 
si  sente  ornai  dal  fanciullo,  che  entra  nella  scuola  elementare, 
e  più  ancora,  dagli  alunni  delle  scuole  tecniche  e  militari  , 
delle  ginnasiali,  delle  liceali  e  via  via.  E  non  solo  dagli  ad- 
discenti,  ma  da  ogni  ragione  d'  insegnanti  altresì,  e  da  quanti 
desiderano  di  poter  parlare  e  scrivere  in  buona  lingua  si  prova 
il  bisogno  di  possedere  un  Vocabolario  da  consultare  sicura 
mente  per  dire:  Ho  trovato  quel  che  non  sa-pevo  o  dubitavo 
di  sapere;  e  posso  ornai  esser  cerio  di  non  dire  una  balordag- 
gine parlando,  e  più  ancora,  scrivendo. 

E  gli  editori  librai,  che  spiano  con  infinita  diligenza  e 
colgono  a  volo  ogni  minimo  desidei'io,  che  sorga  nell'  animo 
del  rispettabile  pubblico  dei  lettori,  si  affaticano  a  dar  fuori 
per  le  stampe  Vocabolari  delia  lingua  italiana,  sicché  non  passa 
quasi  giorno  che  non  ne  vedi  spuntare  un  novello,  che  pro- 
mette mari  e  monti.  E  molti  comprano  e  leggono  avidamente; 
ma  lìon  trovano  in  nessuno  tutto  quello  che  vorrebbero  tro- 
varci, e  s'  arrovellano  maledettamente.  E  se  ti  provi  a  dir 
loro  :  perchè  non  comprate  il  De  Stefano,  il  Manuzzi,  il  Fan- 
fani  0  il  Rigutini,  che  meritamente  godono  di  tanta  riputa- 
zione? Ed  essi  ti  guardano  con  un  certo  mal  celato  dispetto 
e  a  bassa  voce  ti  susurrano  all'  orecchio:  manca  il  danaro  per 
comprarli  quei  benedetti  Vocabolari  !  E  poi  un  solo  di  essi 
non  basta  !  ci  vorrebbe  anche  V  altro,  più  costoso  ancora,  fatto 
dai  due  valenti  fiorentini,  il  Vocabolario  della  lingua  parlata! 
E  proseguono  deplorando  che^  fra  gli  altri,  ci  è  questo  male 
in  Italia,  che  le  cose  buone  e  complete  costano  un  occhio,  e 
le  pessime,  mentre  costano  abbastanza,  non  son  buone  a  nulla, 
e  s'è  costretti  a> buttarle  via.  Ci  vorrebbe  un  Vocabolario,  come 
ce  ne  ha  negli  altri  paesi  civili,  che  fosse  buono  per  tutti  e 
non  ti  lasciasse  sentire  la  povertà,  né  ti  mettesse  lo  sgomento 
nell'  anima! 
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Questi  e  simili  lamenti  ci  fecero  nascere  il  pensiero  di  pro- 
varci a  fare  un  Vocabolario  della  lingua  italiana,  il  quale  po- 
tesse contentare  tutti,  massime  i  più,  che  non  possono  spen- 
dere molto,  ma  che  sentono  vivissimo  il  bisogno  di  avere  ciò 
che  hanno  coloro  cui  arride  la  buona  fortuna,  un  Vocabola- 
rio che  potesse  gareggiare  coi  reputatissimi  del  Fanfani,  del 
De  Stefano,  del  Manuzzi  e  del  Rigutini,  cosi  per  le  parole 
che  contengono  in  quanto  a  lingua  scritta  e  parlata,  come  pei 
tipi  e  per  la  carta;  ma  che  avesse  su  di  essi  il  vantaggio  di 
costare  assai  meno. 

Napoli,  per  buona  fortuna,  non  manca  di  valenti  e  chia- 
rissimi letterati,  e  i  Vocabolarii  celebratissimi  del  Tramater 
e  del  De  Stefano  furono  compilati  sotto  questo  splendido  cielo. 
E  poi  quella  nobilissima  scuola  del  Puoti,  che  diede  tanto  lu- 
stro alle  lettere  italiane^  conta  ancora  valorosi  campioni,  tra 
i  quali  è  in  primo  luogo  il  Prof.  Bruto  Fabricatore,  e  ad  essi 
ci  rivolgemmo. 

Gli  egregi  uomini  si  misero  all'  opera  con  infinito  amore, 
e,  col  finire  del  Novembre  del  1878  si  trovarono  di  av-erla  con- 
dotta a  termine.  Ma  prima  di  farla  correre  per  le  mani  di 
tutti,  si  pensò  di  sottometterla  al  solenne  giudizio,  anzi  alla 
severa  censura  di  Pietro  Fanfani.  Ed  egli  che  nel  1869  non 
i sdegnò  di  rivedere  accuratamente  il  nostro  Vocabolario  di  Ga^ 
briele  De  Stefano  e  darne  quel  parere  cosi  coscienzioso,  che 
tutti  sanno,  accolse  con  lieto  animo  la  nostra  preghiera  e  si 
pose  a  rivedere  il  presente  Novissimo  Vocabolario  con  dili- 
genza infaticabile.  Com'  era  da  prevedersi ,  trovò  lodevole  il 
pensiero  dei  compilatori  napoletani  di  aver  seguito  in  tutto  e 
per  tutto  i  criteri i,  gì'  intendimenti,  e  quasi  le  orme  calcate 
da  lui  nel  formare  il  proprio  Vocabolario,  e  se  ne  compiacque 
grandemente.  Di  una  sola  cosa  non  parve  troppo  contento,  di 
trovar  mescolate  le  parole  della  lingua  scritta  con  quelle  della 
lingua  parlata.  Ma  poi  vedendo  che  s'  era  pensato  a  mettere 
un  R. ,  dopo  le  parole  della  lingua  parlata  ricavate  dal  Ri- 
gutini (1)^  si  mostrò  soddisfatto  anche  di  una  innovazione  che 
ha  pure  dei  grandi  vantaggi. 

Rimanevano  a  superare  le  non  -lievi  difficoltà  che  si  pre- 
sentano a  chi  voglia  fare  un'  edizione  correttissima  e  nitida. 
L'  incrollabile  volontcà  che  trionfa  d'  ogni  più  forte  ostacolo, 
non  ci  venne  meno,  e  noi  possiamo  dire  con  sicura  coscienza 
di  aver  saputo  tradurre  in  atto  pienamente  il  nostro  proposito, 

(1)  Kel  1873  Giuscpjìe  iiigutini  e  Pietro  Fanfani  pubblicarono  un  Vocabolario  inti- 
tolato :   Vocabolario  italiano  della  liufjua  parlata.  Firenze.  Lire  22. 
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dare  cioè  all'  Italia  un  Vocabolario  che  può  gareggiare  in  tutto 
e  per  tutto  coi  Vocabolari  del  Fanfani,  del  De  Stefano  e  del 
Rigatini,  con  questo  di  meglio  che  costa  assai  meno  di  quelli 
e  comprende  la  lingua  scritta  e  la  parlata  e  una  larga  appen- 
dice di  Nomi  e  Aggiuntivi  proprii. 

Queste  parole  rivolgevamo  ai  lettori  nel  febbraio  del  1879, 
confidando  nel  senno  e  nella  bontcà  degli  onesti  ed  intelligenti 
estimatori  del  bene  sotto  qualunque  forma  si  presenti.  Ed  essi 
le  accolsero  con  tanta  benevolenza,  da  far  sì  che  in  mono  di 
10    anni  sonosi  fette     otto      edizioni. 

Per  rispondere  a  cosi  straordinario  ed  insolito  favore  e 
sdebitarcene  in  parte,  stimammo  opportuno  accrescere  il  No- 
vissimo Vocabolario  di  una  duplice  Appendice,  una  di  un  Com- 
pendio di  un  Dizionario  di  geografia  moderna,  abbondante 
specialmente  dei  nomi  dei  Comuni  d'  Italia  ;  l' altra  di  un  Com- 
pendio di  un  Dizionario  di  Mitologia.  Due  cose  che  ci  sem- 
brano importantissime,  se  si  consideri  che  spessissimo,  par- 
lando e  scrivendo,  occorre  di  sapere  di  questo  o  quel  paese, 
di  questa  o  quella  divinità  pagana,  alcun  che  di  preriso.  Al 
quale  frequentissimo  bisogno,  come  a  tanti  altri,  seppero  egre- 
giamente provvedere  i  migliori  Vocabolari  tedeschi ,  francesi 
ed  inglesi  e  quello  della  Crusca  nel  VII  volume  edito  in  Pa- 
dova nel  1830. 

Ed  oltre  a  ciò,  volendo  rendere  un  altro  servigio  ai  no- 
stri benevoli  ricavammo  dal  presente  Vocabolario  due  piccoli 
Vocabolarii,  uno  che  lo  compendia  assai  fedelmente  (1)  e  l'al- 
tro che,  pur  contenendo  quanto  è  indispensabile  a  parlare  e 
scrivere  convenientemente,  manca  di  quelle  voci  che  offende 
rebbero  il  candore  e  1'  innocenza  degli  animi  giovanili.  Un  Vo 
cabolarietto,  in  somma,  quale  da  molti  si  desiderava,  e  che 
venne  accolto  con  ansia  amorevole  dai  tre  Educandati  reali 
di  Napoli  (2),  da  quante  vi  ha  scuole  elementari  e  famiglie 
dove  col  sapere  si  vuol  vedere  congiunta  quella  morale  puris 
sima  che  contiene  in  sé  un  pregio  inestimabile. 

Napoli,  Marzo  1885. 


(1)  Questo  Vocabolario,  in  sesto  16."  ha  per  titolo  :  Il  Piccolo  Manuzzi. 

(2)  Quest'altro,  anche  in  sesto  16°  s' iatitola  :  Nuovo  Vocabolario  della  Lingua  Ita- 
liana purgata  d'  ogni  voce  e  locuziojie  che  polcssc  off'endere  il  candore  dei  giovanetti. 


PRINCIPALI  ABBREVIATURE 


aecr. 

add.  e  ad. 
add.  mimer 
adjeltìv. 
ani.  e  anlic 
uri. 
assol- 
asi, 
ai  Ir. 
attiv. 
ali.  sìgn. 
avverò. 
Off.  e  av. 
avvìi, 
com.  e  e. 
comp. 

camp,  indect 
cong. 
dim. 

disprezz. 
f.,  femm.  e  fnn 
Fig.  e  Figur. 
fig.  gramm. 
fig.  reti, 
figurai. 

freq.  e  frequevi 
gramm. 
indecl. 
indet. 

ini.  einletjez. 
intr.  e  intrans, 
inlr.  assai,  e  ass 
intr.  pass. 

inlr.  pronnm.  e  ptoii 
invar. 
ironie, 
lat. 

masc    e  wi. 
melaf. 
inodif. 

mod.  avv.  e  m.  av. 
neul. 
num.  pi. 
nuni.  sin. 
pari. 

P.  pas.  e  P.  pa.'is. 
p.  prep. 

P.  pr.  e  P.  pres . 
p.  pron. 
pas.  e  pass. 
pniih 

per  mei 


accrescitivo. 
adjettivo. 

adjettivo  numerale, 
adieltivanieute. 
anticaraeutiv 
articolo, 
assolutamente 
assoluto, 
astratto 
attivamente, 
attivo  significalo. 
avverbiahiiente. 
avverbio, 
avvilitivo. 
comune, 
composto. 

composto  iudeclinaljila 
congiunzione, 
diminutivo, 
disprezzativo, 
femminino. 
Figurato 

figura  grammaticale. 
figura  rettorica. 
figuratamente, 
frequentativo 
grammaticale, 
indeclinabile, 
indeterminato, 
interjezione. 
intransitivo, 
intransitivo  assoluto, 
intransitivo  passivo, 
intransitivo  prononiinal>' 
invariabile, 
ironicamente, 
latino, 
mascolino, 
metaforicamente, 
modificativo, 
modo  avveibiale. 
neulio. 

numero  plurale, 
immero  singolare, 
particella. 
Participio  passato, 
particella  prepositiva 
Participio  presente, 
particella  pronora. 
passivo, 
peggiorativo, 
per  metafora 


per  sitn. 

pei  similitudine. 

per  Irai, 

per  traslato. 

pi. 

plurale. 

poel. 

poeticamente. 

p>ep. 

pi  eposizione. 

prep.  specif 

preposiziono  spe  ifi -a 

pron. 

pronome. 

pronom 

pronominala. 

prop. 

proprio. 

prover. 

proverbialmente. 

prov. 

l'ioverbio. 

i;.. 

Rigatini. 

rectpr. 

reciproco. 

ri/l. 

nllessivo. 

ri/l.  alt. 

1  ifiessivo  attivo 

rt/l.  pass. 

riflessivo  passivo. 

sifjn.  ali. 

significalo  attivo. 

sino. 

sincope. 

siìig. 

singolare. 

sinon. 

sinonimo. 

S.C. 

sostantivo  comune. 

s.f. 

8osta:;tivo  femminino 

s.  m. 

sostantivo  mascolino 

s.  ivvar. 

sostantivo  iiivariabiifl 

sost. 

sostantivo. 

superlat., superi. 

esup.  superlativo. 

suslcintiv. 

BUS  tanti  vameute . 

stist. 

sustantivo. 

SUSI.  e. 

sustantivo  comune. 

T. 

Termine. 

verb. 

verbale. 

verb.  e. 

verbale  comune. 

verb.  f. 

verbale  femminino. 

verb.  m. 

verbale  mascoHuo. 

V. 

verbo. 

v-  ass.  0  assai. 

verbo  assoluto. 

V.  a.  e  ».  alt. 

verbo  attivo. 

V.  dif. 

verbo  difettivo. 

V.  iìnp. 

verbo  impersonale 

V.  intens. 

verbo  intensivo. 

V.  inlr.  e  ini. 

verbo  intransitivo. 

V.  neul. 

verbo  neutro. 

V.  pronom . 

verbo  pronominale 

V.  recìpr. 

verbo  reciproco. 

V.  ri  fi. 

verbo  riflessivo. 

vezzegg.  e  vezz 

vezzeggiativo. 

vilif.  0  vilific. 

vilificativo. 

V.ev. 

Vedi 

V.A. 

voce  antiquata 

V.  G. 

voce  greca. 

V.  L. 

voce  latiaa. 

Il  se;_Mio  di  paraj. 

rato 

VOCABOLARIO 


DELLA 


LINGUA  ITALIANA 


A.  lettera  vocale,  di  gen.  per  lo 
più  fem.  e  la  prima  dell'  Alfa- 
neto.  Quindi  in  alcune  locuzioni 
prendesi  figuratamente  per  Prin- 
cipio, come  Z  per  Fine.  |j  Dire 
o  Fare  ogni  cosa  dall'  A  alla 
Z,  Non  lasciar  nulla  da  dire  o 
da  fare. 

A.,  prep.  che  serve  ad  accen- 
nare ciò  che  a'  Latini  tu  dativo, 
e  a.  noi  complemento  termine:  e 
in  tal  qualità  si  immedesima  con 
r  articolo,  e  se  ne  fa  Ah  Alla, 
AllOj  Alli,  Ai,  A'  ed  Alle. 

A.-  prep.  è  perno  di  varie  lo- 
cuzioni e  costrutti.  ||  Accenna 
dunque  relazione  di  avvicina- 
mento, 0  movimento,  o  direzio- 
ne verso  luogo:  Di  qui  si  va  A 
Roma.  Il  Di  distanza:  La  villa 
era  cinque  miglia  A  Firenze. 
Il  Di  prossimità  :  Ponte  Alla 
Badia.  \\  Di  fine  o  di  scopo  : 
Fatti  non  foste  A  viver  come 
bruti.  Il  Di  ufficio,  uso  o  simili: 
Tengo  un  cane  A  guardia  della 
casa.  Il  Di  dipendenza  o  som- 
missione :  Questo  basti  d'avere 
scritto  ,  sempre  A  correzione 
altrui.  Il  Di  appartenenza  e 
possessione:  Cavaliere,  A  qual 
doTtn^a  se'  lu  f  \\  Di  tempo  o 
particolarità  di  tempo:  Amesa- 
tr;  Oggi  A  otto.  Il  Di  fisica  o 
morale  disposizione:  A  viso  co- 
perto. Il  Disposizione  di  una 
parte  della  persona  :  A  occhi 
chiusi.  Il  Di  forma,  di  materia, 
o  di  ornato:  Seta  A  fiorami.  \\ 
Di  spartimento  o  distribuzione: 
A  molti  insieme.  \\  È  specificati- 
va, come  dire:  Circa  A.\\  Esti- 
mativa co'  verbi  estimativi  :  A- 
vere  A  male;  Tenere  A  vile.  \\ 
Comparativa:  Il  mio  palazzo  è 
un  tugurio  A  quello  del  Re.  || 
Conietturale:  All'  abito  ne  sem- 
bri Essere  alcun  di  nostra  ter- 
ra. Il  Accenna  imitazione:  Vesti- 
re Alla  francese.  \\  Forma  di  go- 
verno :  Reggersi  A  popolo  \\ 
Luogo  ove  altri  posa  o  fa  un'a- 
eione  :  Sto  A  Firenze.  ||  Pre 
senza  a  gualche  fsMo  :  Fu  Al' 


V  assedio  di  Parigi.  \\  Prezzo, 
misura  o  peso:  Vino  A  sei  sol- 
di. Il  È  formativa  per  ultimo  di 
molti  e  molti  modi  avverbiali. 

A.  p.  prep.  aggiunta  a'verbi  co- 
mincianti  per  consonante, fa  rad- 
doppiare essa  consonante,  fuor- 
ché la  S  impura. 

A  Armacollo  m.  av.  Usasi  coi 
verbi  Avere  ,  Portare  ,  e  simi- 
li ,  e  dicesi  di  ciò  che  scendendo 
dalla  spalla  all'  opposto  fianco , 
attraversa  il  petto  e  il  dorso. 

Aaron.  Specie  di  dattilo. 

A  babboccio.  m  av.  A  caso  , 
Senza  consiglio. 

Abaco.  .5.  m.  La  parte  superio- 
re del    capitello  della  colonna. 

Abada.  s.  m.  Rinoceronte  ,  e 
pii'i  specialmente  la  femmina  di 
esso. 

Abadessa,  vedi  Abbadessa. 

Abadia.  vedi  Abbadia. 

Abàmbera.  m.av.  A  vàmbera. 

Ab  antico  e  Ab  antiquo,  m. 
av.  Fino  dal  tempo  antico. 

Abào  s.m.  Corruzione  di  Abate. 

A  bardosso,  m.  av.  Alla  peg- 
gio. 

Abassire.  v.  n.  p.  Abbassarsi. 

A  bastalena.  ier  quanto  ba- 
sta la  lena. 

Abataccio.  pegg.  di  Abate. 

Abate  e  Abbate.  «.  m.  Su- 
periore d'una  Abbadia.  |j  Comu- 
nemente dicesi  a  chiunque  veste 
alla  maniera  dei  preti. 

Abatino,  dim-.  di  Abate;  e  più 
spesso  dispregiativo. 

A  battiscarpa,  m.  av.  Senza 
apparecchio. 

Abavo,  s.  m.  Padre  del  bisa- 
volo o  della  bisavola. 

Abazia  e  Abbazia.  Lo  stes 
so  che  Abbadia. 

Abbacainento.  a.  m.  Lo  ab 
bacare. 

Abbacare,  v.  intr.  Fare  con- 
ti, Contaggiare.  1|  Fantasticare 
senza  proposito. 

Abbaccbi  amento,  a.m.  L'at- 
to ^eU'  abbacchiare, 
Abbacchianoci.  s.  0.  Chi  ab- 
bacchia noci. 


Abbacchiare,  v-  a.  Battere 
con  bacchio  o  pertica,  e  dìcesi 
per  lo  più  delle  noci  quando  vo- 
glionsi  far  cadere  dall'  albero 
per  raccoglierle.  P.  pr.  Abbac- 
CHi\NTE.  —  pas.  Abbacchiato. 

Abbacchiato,  add.  traslativ. 
per  Aljbattuto,  Urailiatou 

Abbacchiatura,  s.  f.  Il  re- 
sultamento  ed  anche  11  tempt 
dell'  abbacchiare. 

Abbachiere  o  Abbachie- 
ro.  s.  m.  Abbachista.  femm. 
Abbachiera. 

Abbachino,  s.  m.  Libretto  da 
impararvi  far  di  conto. 

Abbacchio,  s.  m.  Agnello  gio- 
vane da  vendere.  ||  Bacchio. 

Abbachista  s.  m.  Colui  che 
sa  o  esercita  1'  arte  del  fare  i 
conti. 

Abbacinanaento.  s.  m.  L'at- 
to dell'  abbacinare. 

Abbacinare,  v.  a.  Accecare 
facendo  tener  gli  occhi  aperti 
sopra  un  bacino  rovente  o  che 
riflette  i  raggi  del  sole  (suppli- 
zio antico).  Il  Ingannare,  Dar  a 
vedere  il  £i.lso.  ||  detto  dell'  in- 
gegno, vale  Ottenebrarlo.  ||  Ab- 
bacinarsi, ri/l.  pass.  Scemare 
di  splendore.  P.  pr.  Abbaclnan- 
TK.  — pas.  Abbacinato. 

Abbacinato,  add.  detto  di 
scrittura  che  più  non  si  legge 
per  essere  sbiadito  l'inchiostro. 
Il  Riferito  a  qualsivoglia  luce  , 
vale  Fievole,  Languido. 

Atabacinatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  abbacina. 

Abbaco  e  Abaco,  s.  m.  Ta- 
vola da  disegnarvi  le  figure  ma- 
tematiche. Ij  Tavola  di  Pittago- 
ra.  Il  Arte  di  fare  i  conti.  |j  Le 
figure  de'  numeri.  ||  Il  lilx-etto 
dove  s'impara  a  fare  i  conti.  I| 
La  scuola  dove  s' insegna  far  i 
conti.  Il  Tax>ola  d'abbaco,  ha, ìa- 
vagna  dove  si  scrivono  i  conti, 

Abbadare.  v.  intr.  Badare  . 
Guardare  atteuftameute  per  me- 
glio conoscere.  ||  Oziare,  Andare 
oziando.  Il  Abbadaksi.  rifl.  att. 
lodugiaM. 
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ABBRONZATELLO 


bordo,  si  dice  di  un  bastimento 
che  va  all'obbedienza  di  un  altro 
che  lo  supera  di  forze.  |1  e  pari- 
mente vale  Investire  una  nave  per 
combatterla.  1|  Abbordare  uno, 
Accostarsegli  per  parlare.  |{  In 

SUL  PRIMO  ABBORDO,  O  Dt  PRIMO 

ABBORDO.  Di  primo  tratto.  A  pri- 
ma giunta. 

Abborracciamento,  s.  m. 
L'atto  e  L'effetto  dell'  abborrac- 
ciare. 

Abborracciare,  v.a.  Aduna- 
re ,  mettere  insieme  ,  raccoglie- 
re borraccia,  Riempiere  di  bor- 
raccia. Il  Fare  alcuna  cosa  a  stra- 
pazzo, senza  considerazione,  a 
caso,  alla  cieca.  H  Abborr\c- 
ciARSi,  rifl.  alt.  Bere  alla  bor- 
raccia. Il  Ubbriacarsi,  Avvinaz- 
zarsi. Il  Lasciarsi  ad  operare  o  a 
parlare  alla  cieca.  \\  Pestarsi,  e 
Percuotersi.  P.  pr.  Abborr.^c- 
ciANTB.  — pas.  Abborracci.\to. 

Abborracciatamente.  ayv. 
Trascuratamente,  Alla  peggio. 

Abborraccióne,  s.  m.  Chi  fa 
una  cosa  negligentemente. 

Abborrare.  v.  a.  Metf^r  bor- 
ra, Riempiere  di  borra,  jl  Aggiun- 
gere ad  una  cosa  uaaltra  di  poco 
momento. 

Abborrire.  vedi  Aborrire.  E 
cosi  tutta  la  sua  procedenza. 

Abbottarsi,  rifl.  alt.  Gonfiarsi 
a  modo  di  botta. 

Abbottinamento.  s.  m.  Il  met- 
tere a  bottino.  ||  .\mmut'narsi. 

Abbottinare.  v.  a.  :  'ere  a 
bottino.  Saccheggiare. ,,  ..bbot- 
tinare  con  alcuno  ,  Spartirsi  la 
fatta  preda.  ||  ABBOTXiNARSi.rt/f. 
alt.  Ammutinarsi.  |1  P.jjr.AsBOT- 
riNANTE.  —  pas.  Abbottinato. 

Abbottinatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  abbottina. 

Abbottonare,  v.  a.  Fermare 
co'bottoni.  Il  Abbotton.\rsi. Fer- 
marsi la  veste  co'  bottoni.  —  P. 
pr.  Abbottonante.  —  pas.  Ab- 
bottonato. 

Abbottonato,  add.  Cauto,  Ri- 
servato. 

Abbottonatura,  s.  f.  Serie  di 
bottoni  e  occhielli  messi  in  opera 
per  abbottonare  od  ornare  un  ve- 
stito, Guernimento  di  bottoni.  |1 
e  anche  la  Parte  del  vestito  dove 
è  tal  serie  di  bottoni  e  occhielli. 

Abbozzaccio.pe;/.  di  Abbozzo. 

Abbozzamento.  «.  m.  L'ab- 
bozzare, e  più  propriamente  l'ab- 
bozzo stesso.  Il  Forma  o  figura 
Imperfetta,  o  prima  forma  di  che 
che  sia. 

Abbozzare,  v.  a.  Dare  la  pri- 
ma forma  alle  opere  di  pittura, 
Bcultura,  o  cesello.  |1  Far  la  mi- 
nuta d'una  scrittura,  Stendere  i 
primi  tratti  d'un  discorso,  e  simi- 
li. Il  Fare  conoscere  una  cosa  im- 
perfettamente,  Darne  un  puro 
ceiiuo  oabbozzo.  I|  Abbozzare  la 
gomeno,  Legar  'a  gomena  alle 
bozze  dopo  gettata  1'  àncora  in 
mare.  P.pr.  Xbbozz,\^te.-  paa. 
Abbozzato. 

Abbozzata,  s.  f.  Abbozzamen- 
to. Il  Dare  o  Fare  un'abbozzata. 
Faro  un  abbozzo  co  1  alla  grossa, 
CxiàCnvere  aliiuaato  o  in  parte. 


Abbozzatamente,  avv.  Inab- 
bozzo, Incompiutamente. 

Abbozzaticcio,  add.  ^fon  in- 
teramente abbozzato. 

Abbozzato,  add.  Detto  di  volto, 
di  persona,  vale  Deforme,  Mal 
formato. 

Abbozzatore-trice.»er6.Chi 
o  Che  abbozza. 

Abbozzatura,  s.  f.  Il  resulta- 
mento  dell'abbozzare. 

Abbozzétto.  dim.  di  Abbozzo. 

Abbòzzo.  «.  e.  Abbozzamento, 
Prima  forma  d'  un'  opera  di  pit- 
tura, scultura,  o  cesello  solamen- 
te sgrossata.  ||  e  dicesi  d'ogni  al- 
tra cosa,  e  anche  di  persona,  nel 
suo  genere  imperfetta. 

Abb<)zzolarsi.  rifl.  alt.  Fab- 
bricarsi il  bozzolo,  e  dicesi  de'ba- 
chi  da  seta.  P.  pi-.  Abbozzolan- 
te. — pas.  Abbozzolato. 

Abbracciaboschi,  s.  e.  Pian- 
ta detta  anche  Madreselva. 

Abbraciafusto.arfrf  Aggiun- 
to di  quelle  foglie,  che  essendo 
prive  di  picciolo  abbracciano  con 
la  parte  inferiore  il  fusto. 

Abbracciamento.  *.  m.  Cir- 
cuito,Spazio  abbracciato.  11  L'at- 
to e  l'eil'etto  dell'abbracciare. 

Abbracciare,  v.  a.  Circonda- 
re e  stringere  colle  braccia.  || 
Favorire ,  Proteggere.  H  Darsi 
cura  di  alcuna  cosa.  H  Eleggere, 
Scegliere.  |1  Circondare,  Attor- 
niare. Il  Comprendere,  Contene- 
re, Raccogliere  in  sé.  1|  in  prov. 
Chi  molto  abbraccia  poco  stp- 
gne:  dicesi  di  chi  nulla  conchiu- 
de per  troppo  imprendere.  ||  A6- 
òracciare  Martino,  Bere  del  vi- 
no. Abbracciare  lo  s<o«iac'J  si  di- 
ce di  bevanda,  o  anche  di  cibo 
che  conforti.  ||  Abbr.vcciabsi. 
recipr.  Farsi  carezze,  feste,  e 
abbracciamenti.  1|  Fare  alle  brac- 
cia, Lottare.  P.  pr.  Abbraccian- 
TE.  — pas.  Abbracciato. 

Abbracciata,  s.  t-  Vicende- 
voli abbracciari  tra  molti.  |1  Ab- 
bracciamento. 

Abbracciato.arfd.Ajutalo, So- 
stenuto, Reso  forte. 

Abbracciatùra,  s.  f.  Abbrac- 
cio. 11  Quanto  circondano  le  brac- 
cia di  un  uomo:  dicesi  di  misura 
di  solidi. 

Abbracciatutto,  sust.  e  add. 
Chi  o  Che  si  ingerisce  di  tutto. 
Faccendone. 

ATjbràccio.  s.  m.  Abbraccia- 
mento. 

Abbraccióni.auu.  Abbraccian- 
do, Con  ;ibl)racciamento. 

Abbraciamento.  s.  m.  L'  at- 
to e  L'effetto  dell'abbraciare. 

Abbragiaxe.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Abbraciare;  e  si  disse  lU'c 
Abbr  asciar  e,  Abr  asciare ,  6  si- 
n;ili. 

Abbramare.  e.  a.  Desiderare 
ardentemente.    P.  pr.    Abbr.\- 

MANTE.   — pas.  AbBR.\MATO. 

Abbramato.  add.  Bramoso. 

Abbrancare,  v.  ■a.  Stringere, 
o  prender  con  l3  branche,  con  le 
mani.  ||  Usurpare, Rubare.  |1  Com- 
prendere, Contenere.  Il  Abbran- 
carsi, rifl.  pas.  Appigliarsi  con 
forza  a  checchessia,  fl  Abbkan- 


I   carsi,  Mettere  nel  branco.P.pr. 

!  Asbrancante. pas.. \bbrancato. 

Abbreviamento,  s.  m.  L'ab- 
breviare. Il  Abbreviatura,  par- 
landosi di  caratteri.  ||  Compendio 
di  un'opera. 

Abbreviare,  v.  a.  Far  più  bre- 
ve, 0  Tor  via  alcuna  parte  delù 
quantità.  ||  Dire  concisamente  |1 
Compendiare.  |1  Fare  meno  pa- 
role. 

Abbreviatamente,  avv.  Bre- 
vemente. 11  Compendiosamente. 

Abbreviativo,  add.  Atto  ad 
abbreviare. 

Abbreviatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  abbrevia. 

Abbreviatura,  s.  f.  Accorcia- 
mento d'una  parola  o  d'una  fira- 
se.  il  Compendio. 

Abbreviaturaccia.  pegg.  di 
Abbreviatura. 

Abbreviazione.  ».  f.  Abbre- 
viamento. 

Abbrezzare.  v.  intr.  Esser» 
preso  dalla  brezza  o  dal  freddo. 

A-bbriccàgnolo.  s.  w.  Uccel- 
letto che  si  arrampica  sug'i  al- 
beri, detto  anche  Rampichino. 

Abbriccare.  r.  a.  Scagliare, 
•appiccare,  Appostare,  parlan- 
dosi di  colpi.  Il  Inerpicarsi,  Ar- 
rampicarsi. Il  Si  dice  delle  pian- 
te. P.pr.  Abbriccante.  pas.  Ab- 

BRICC.<iTO. 

Abbricchino.  s.  m.  Colui  che 
indaga  e  tenta  ogni  via  di  cam- 
par la  vita,  di  aver  ragione  in 
una  Hte  ec.  'Voce  dell'  uso. 

Abbrigliamento.  «.  rr».  I  fl- 
nimenti  del  cavallo. 

Abbrigliare.  v.  a.  Imbriglia- 
re, Metter  la  briglia. 

Abbrivare,  intr.  assol.  Dicesi 
del  principiare  a  muoversi  il  le- 
gno, prima  ch'abbia  presa  tutta 
la  velocità  a  proporzione  del  ven- 
to o  dei  remi  o  delle  rote  che  il 
sospingono.  P.  pr.  Abbrivan- 
te.—  pas.  .ABBRIVATO. 

Abbrividare  e  Abbrividi- 

re.  V.  a.  Cagionare  de'  brividi , 
o  capricci  di  freddo.  H  e  intr. 
Patir  freddo.  H  Rabbrividire, 
Raccapricciare.  P.  pr.  -abbrivi- 
dante. —  pas.   Abbrividato  ,  a 

.\BBR1VIDIT0. 

Abbrivo.  3.  m.  L' impeto  cht 
prende  la  nave  quando  coinincit 
i:à  essere  spinta  dalla  vela  o  dal- 
la voga.  Onde  Pigliar  l'abbrivo 
Cominciare  a  muoversi. 

Abbronciare.  v.  intr.  Pare  i! 
broncio,  Atteggiare  la  faccia  a 


Abbronzaccbiare .  ».  a.  Ab- 
bronzare leggermente. 

Abbronzamento,  s.  m.  L'ab- 
bronzare. 

Abbronzare,  v.  a.  Abbrucia- 
re nella  superficie  ed  estremità 
delle  ci.se.  1|  per  sim.Il  disseccar 
che  fa  il  sole  violentemente  e 
render  bruna  la  pelle  di  chi  si 
espone  ad  esso.  H  dicesi  anche 
per  .\bbrustoUre.  |1  Abbronzarsi. 
rifl.  pas.  Abbruciarsi.  ||  Inaridi- 
re. P.  fM*.  Abbronzante. — pas. 
Abbronzato. 

Abbronzatèllo.  add.  Alquan- 
to abbronzato. 
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ABISSITA 


/abbronzaticcio,  add.  Che  ha  Abbrustolare 

dell' abbronzato. 
Abbronzatura  s.  f.  L'effetto 

dell'abbronzare.  H  Malattia  di  al- 
cuni vesetabilL 
Abbronzire,  r.  a.  lo  stesso  che 

Abbronzare. 
Abbrostire  e  Abbrustire. 

V.  a.  Applicare  ad  un  fuoco  vivo 

alcuna  cosa  ,  acciocché  sia  tra 

abbrustolata   e   riarsa.  P.  pas. 

Àbbrostitiira  s.  f.  Lo  abbro- 
stire. 

Abbrostolire.  v.  a.  Abbrosti- 
re. P.  pas.  Abbrostouto. 

Abbruciabile.  add.  Atto  ad 
abbruciarsi. 

Abbruciaccbiamento.  s  m. 
L'atto  e  L'effetto  dell'abbruciac- 

Abbruciaccbiare.  Legger 
mente  abbruciare;  che  anche  si 
dice  Abbrustolare.  P.  pr-  ■'^^- 

EBUC1ACCHIAJ>TE.  —pas.  ABBRtJ- 
CIACCHIATO. 

Abbruciamanto.  s.  m.  L'atto 
e  l'eifetto  dell'abbruciare.  H  Bru 
datura. 

Abbruciare,  v.  a.  Cousumar 
col  fuoco.  Il  Tormentare  per 
mezzo  del  fuoco.  1|  Sentir  vio- 
lentemente le  passioni,  Essere 
quasi  consumato  come  a  fuo- 
co. Il  Disseccare  ,  Rendere  ari- 
do. Il  Abbrucliksi.  ri/I.  pas.  Es- 
sere consunto  dal  fuoco.  H  ed 
Abbruciare,[a  modo  basso,  vale 
Aver  bisogno  grande  di  danari. 
P.  pr.  ABBROCIA^iTE.  — pas.  Ab- 
bruciato. 

Abbruciaticcio.  s.  m.  Ciò  che 
rimane  delle  cose  abbruciate.  1| 
La  cosa  abbruciata. 

Abbruciaticcio.  add.  Leg- 
germente abbruciato  in  parte.  |! 
Si  intende  anche  dell'odore  che 
mandano  le  cose  abbruciate.  || 
Che  ha  colore  di  cosa  abbruciata. 

Abbruciato,  add.  Arsicciato 


Abbrusto-I  Ab  esperto,  m.  av.  Per  esp»- 
HRE.  rienza. 

Abbrustolimento.s.m.L'at-  Ab  estrinseco,  m.  av.  Dalla 
to  e  L'elìetto  di  abbrustolire.        parte  esterna,  Estrinsecamente. 

Abbrustolire,    v.    a.    Porre  A'oèsto.  s.m.  Pietra  che  ha  co- 
alcuna  cosa   al   fuoco   sì   che,    lore  di  ferro,  forse  lo  stesso  che 
senz' rrdere,  ne  sia  più  che  ab-i   Amianto, 
bronzata.  |1  rifl.  pts.  Abbrusto-i  Abetàja.  s.  f.  Selva  d'abeti. 
LiRsi.  P.  pas.  Abbrustolito.        Abéte,  Abeto,  Abezzo.  s. 

Abbrustolita,  s.  f.  Leggero]  m.  Albero  pinifero,  che  ha  le  fo- 
abbrustoliinento.  1|  Scherzevol-j  glie  in  forma  di  cannellini,  e  a 
mente  dicesi  anche  per  scaldarsi  rappe  ,  ed  il  fusto  dirittissimo.  [1 
a  un  fuoco  ben  acceso.  I   Nave.JI  Remo.  [|  .\sta.  Lancia. 

Abbrutimento,  s.  m.  L'  ab-  Abetèlla,  s.  /'.  Abete  reciso,  ri- 


brutire 
Abbrutire,  v.  a.  Imbestiare. 

P.  pas.  -ABBRUTITO. 

Abbruttire,  v.  a.  Fare  brutto, 
Deturpare.  ||  e  .::sasi  inlr.  e  rifl. 

pas.  per  Divenir  brutto.  P.  pas. 
Abbruttito. 

Abbuiamento,  s.  m.  V  ab- 
bujare. 

jt».bbujare.  «  a.  Far  bujo,  o- 
scuro.  Il  Abbujare  che  che  sia 
vale  Nasconderlo,  e  non  ne  par- 
lar più.  Il  Abbuj.\rsi.  rifl.  per  Di- 
mostrare nel  volto  r  interna  tri- 
stezza. P.  pr|ABBUJA:<TE.— 2)05 
,\bbujato. 

Abbundare.  V.  Abondare. 

Abbuono  s.  m.  Abbonamento 
di  un  conto. 

Abburattalo  e  Abburat 
taja.  s.  m.  e  f.  Colui  e  Colei 
che  abburatta. 

Abburattamento.  ».  m.  Lo 
abburattare. 

Abburattare,  v.  a.  Cernere 
la  farina  dalla  crusca  col  bu 
ratto.  Il  per  sim.  Dibattere,  e 
scuotere  alcuna  cosa  in  qua  e 
in  là.  Il  Ventilare  ,  discutere.  J! 
Abburattare  uno,  cioè  Aggirtr- 
lo  0  Subbillarlo.  |j  Ciarlare  di 
continuo  e  senza  ripigliar  fiato.  |1 
Abburattarsi,  ri/?,  ati.  Htìgurat. 
Dimenarsi.  ||  Confondersi.  P.  pr. 

ABBUB.ATTANTB. — paS.  AbBURAT- 

I  tato. 

Il  Che  ha'deìl'abbruciato,  Odore  jAbburattatore-trice,  verb. 

di  ciò,  ch'è  arsicciato.  |1  Che  ha    Chi  o  Cne  ubbu.-aUa. 

colore  di  cosa  abbruciata.  1|  detto  Abburattatura,  s.  f.  U  ope- 


I  detto 
delle  ore  da'  giorni  estivi ,  Ore 

abbruciate,  vale  Cocenti  ,  Caldis- 
sime. Il  Abbruciato  di  denari, 
Chi  non  ne  ha,  o  ne  ha  pochi. 

Abbruciatore-trice.  verb. 
Ciii  0  Che  abbrucia. 

Ab'oruciatùra.  s.  f.  La  cosa 
abbruciata. 

Abbrugiare.  V.  Abbruciare. 

Abbrunamento.  s.  «i.  Lo  ab- 
brnuaie.  i^  Brunezza. 

Abbrunare,  v.  a.  Far  bruno, 
nero.  i|  e  intr.  Farsi  bruno.  Im- 
brunire. Il  Abbrunarsi.  ;  ifl.  pas. 
Vestirsi  a  bruno.  P.  pr.  Abbru- 
nante.— pas.  Abbrunato. 
V. 


.Abburattatura. 

razione  dell'abburattare.  ||  É  la 
mercede  che  se  ne  riceve ,  o  se 
ne  paga. 

Abdicare,  vedi  Addicakb.  E 
cosi  tutti  i  derivati. 

AbdoUào.  s.  m.  Sorta  di  me- 
lone egiziano. 

Abdòmine.  vedi  Addosiinb. 

Abecedarlo  e  Abbeceda- 
rio, s.  m.  Libricciuùlo  sopra  cui 
s' insegna  1'  alfabeto  e  i  principj 
del  leggere.  J|  Scrittura  le  cui 
materie  sono  disposte  per  alfabe- 
to 1|  e  per  Alfabeto. 

Abecedario.  add.  Alfabetico. 


Abbrunire,  v.  a.  V.  Abbbo-  Abelmósco.  s.wt.  Piantaerba- 
N.ARE.  i  cea,  della  famiglia  delle  malve. 

Abbruscare.  ».  a.  Lo  stesso  Abènto.  s.  m.  V.  A.  Quiete, 
che  Tostare,  detto  di  cafiè, ca-, Aberrare,  r.  intr.  Deviare, 
cào,  ecc.  'Aberrazione,  s.  f.  Lo  aberra- 

Abbrusciare.V. Abbruciare.!  '^®-  H  *^"^^  cambiamento  appa 
Abbrustiare.  v.  a. Il  mettere,  rente  nella  sede  delle  stelle,  che 
alqu.tnio  alla  fiamma  gli  uccelli  j  procede  dal  moto  della  terra  e 
pelati,  per  levar  via  quella  pelu-j  della  luce.  l|  Spostamento  dei 
ria  che  rimane  dopo  aver  loro:  raggi  dal  punto  ove  dovrebterj 
levate  le  petme.  ||  Tostare.  P.i  concorrere  dopo  essere  stati  li- 
pas.  Abubustiato.  1  flessi  o  rifrutlL 


mondo,  lungo  e  sottile,  altrimeo- 
te  detto  Stila. 

Abetòllo.  dim.  di  Abete. 
Ab  eterno,  m.  av.  Dall'eterni- 
tà, Eternalmente. 
Abetia.  s.  f.  Abetaja. 
Abetina,  s.  f.  Abetaja. 
Abetino,  dim.  di  Abete. 
Abetino  e  Abietine,  add.  Di 
abete. 

Abiàtico,  s.m.  Nipote,  Figliuo- 
lo di  una  figliuola. 
Abietina,  s.  f.  Ragia  d'abete. 
Abigeato,  s  m.  Delitto  di  co- 
lui che  ruba  i  bestiami. 
Abigeo.  s.«i.  Ladro  di  bestiamL 
Abile,  add.  Atto,  Idoneo.  ||  Di- 
sposto, Pieghevole.  ||  Adattato, 
Acconcio.  Il  Che  ha  le  qualità  ri- 
chieste dalla  legge  per  sostenere 
un  ufficio.  Il  FacUe  a  condiscen- 
dere. Arrendevole.  |1  Convenien- 
te, Debito.  Il  Comodo,  Manegge- 
vole, Manesco,  Atto  a  contenere 
checchessia. 

Abilemente.  vedi  Abil.mente. 
Abilità,  Abilitade  e  Abi- 
litate, s.f.  astratto  d'AbUe,  At- 
titudine, Disposizione.  |1  Privile- 
gio. Il  Facoltà, Licenza.  ||  Oppor- 
tunità. Il  Idoneità  a'pubblici  uiìi- 
cii  secondo  la  legge.  ||  Sfaccia- 
taggine, Impudenza. 
Abilitare,  v.  a.  Far  abile.  Ac- 
cordare altrui  la  facoltà  d'alcuna 
cosa  secondo  la  legge.  ||  Abili- 
tarsi. Hfl.  att.  Rendersi  abile, 
idoneo  ec.  P.pr.  Abilitante,— 
pas.  Abilitato. 

Abilitativo.  add.  Atto  ad  ad)i- 
litare. 

Abilitazione,  s.  f.  Abilità,  di- 
chiarata, e  lo  abilitare.  ||  Dispo- 
sizione, ed  Abilità. 
Abilmente,  avv.  Con  abilità  a 
perizia.  |1  Facilmente.  1|  Esatta- 
mente. 

Ab  immemorabili,  m.  ov. 
Fino  dal  tempo  più  remoto,  di  ohe 
non  esiste  memoria. 
Ab  incarnazione,  m.av.  DaW 
r  incarnazione  di  Gesù  Cristo. 
Ab  inizio.  m,.av.  Dal  principio. 
Ab  intestato,  w.  av.  Dicesi 
di  chi  muore  senza  aver  fatto  te- 
stamento, e  di  chi  eredita  in  vir- 
tù della  legge,e  non  già  di  testa- 
mento. 

A  bisdosso,  m.av.  Sul  cavallo 
nudo  ,  A  schiena  nuda  della  ca- 
valcatura» 
Abissare.  «.  a.  Profondere, 
Inabissare.  P.  pr.  Abissantb.— 
pas.  Abissato. 

Abissità  e  Abissitade.  ».  f- 
La  profondità  a^sU'atta  dell'  a- 

biàiO. 


ABISSO 


—  G  — 


ABONDARE 


A.bisso.  s.  m.  Luogo  senza  fon' 
do,  Profondità  1|  e  Luogo  profon- 
do. IJ  Profondità  di  acque.  ||  Infer- 
no, il  Cosa  incomprensibile  dalla 
umana  ragione,  e  in  ispecie  par- 
lando de'  consigli  e  de'  giudizj 
di  Dio. 

Abisso,  add.  Profondo,  Oscuro. 

Abitabile,  add.  Da  potersi  abi- 
tare. Il  Luogo  o  Regione  abita- 
bile. 

Abitaccio.  iJef/jr.  di  Abito. 

Abitàcolo,  s.m.  Abituro,  Abi- 
tazione, Domicilio,  Mansione. 

Abitamento.  s.  m.  L'  atto  di 
abitare.  |1  II  luogo  dove  altri  a- 
bita. 

Abitante .  s.  m.  Colui  che  abita 
in  un  luogo. 

Abitare,  v.a-  Lo  star  ne'  luo- 
ghi che  r  uomo  s'elegge  per  do- 
micilio. Il  Dare  ricetto.  ||  Parabi- 
tare.  Popolare.  ||  Abilare  cosi  o 
cosi,  Avere  abitazione  di  tale  o 
tal  altra  qualità.  P.pr.  Abitan- 
te.—  pas-  Aiutato. 

Abitare.  s.»i.  Abituro.  H  Abita- 
re lerreatre.  il  mondo. 

Abitato.s.wi.  Luogo  abitato,  jl 
Abitazione,  Soggiorno. 

Abitato,  add.  Abitato  di  vilìe^ 
di  case  ec,  dicesi  di  luogo  dova 
sieno  molte  ville,  case  ec. 

Abitatore-trice.  verb.  Chi  e 
Che  abita. 

Abitazioucella.  dim.  di  Abi- 
tazione. 

Abitazione,  s.  f.  L'atto  dell'a- 
bitare. Il  II  luogo  dove  altri  abi- 
ta. Il  Stanza,  Quartiere.  \\  Luoghi 
abitati.  Il  Diritto  di  abitare. 

Abitèllo.  dim.  e  vilif.  d'Abito, 
Abituccio. 

Abitévole.  add.  Da  potersi  a- 
bitare ,  Abitabile.  |1  Da  potervi 
andare,  camminare. 

AbitJno.  Uni.  d'Abito.  Ij  s.  m. 
Così  ciii  imansi  Due  pezzetti  di 
panno  la.io  con  la  imagine  o  il 
nome  della  Madonna  adattatavi 
sopra,  attaccati  a  duo  nastri,  da 
portare  al  collo  coma  lo  sca^ìola- 
re  de'  religiosi. 

Abito,  s.  m.  Vestimento.  \\  'j'og- 
già,  e  modo  dì  vestire.  |1  L'abito 
non  fa  il  monaco  ;  cioè  1'  appa- 
renza inganna.  |j  Vestimento:  e 
i  distintivi  che  si  portano  dalle 
persone  investite  d'  una  qualun- 
que dignità.  Il  Qualità  acquistata 
per  fi-equeute  uso  d'operazione. 
Il  Abituale  disposizione  dell'ani- 
ma. Il  Abituali  maniere  di  portar- 
si,  di  operare.  ||  Il  corpo  uma- 
no. Il  Pratica  o  Cognizione  ac- 
quistata con  abituale  esercizio.  | 
Disposizione,  Attitudine,  Facol- 
tà, Potere.  Il  Grado,  Coudizio- 
ne. Il  Modo  di  operare  ,  Costu- 
me. Il  Positura ,  Atteggiamento 
di  corpo.  Il  Specie,  Apparenza.  |1 
Volontà,  Desiderio.  ||  Tempera- 
mento ,  Costituzione  del  corpo  , 
Abitudine.  ||  Fare  abito  o  l' Abi- 
to, Assuefarsi.  1|  Pigliare  ,  o  La- 
sciar l'abito,  Farsi  di  chiesa  ,  o 
religioso,  o  pur  di  chierico  o  reli- 
gioso tornar  secolare.  |1  Abito  si 
usa  anche  per  Abitino, 

Abitone.  accr.  di  Abito. 

Abituale.  aM.  Che  procede  da 


abito,  e  da  disposizione  ||  Gra 
zia  abituale,veà\  Grazia.  ||  Feb 
bre  abituale ,  Febbre  contmua 
etica. 

Abitualmente .  i«c.  Per  abi- 
to, in  modo  abituale. 

Abituare,  v.  a.  Avvezzare,  .As- 
suefare. Il  Abituarsi,  rifl.  alt. 
Abituare  sé  stesso.  Divenire  abi- 
tuato. P.  pr  Abituante  --pas. 
Abituato. 

Abituatézza.  s.  f.  Lo  stesso 
che  .\bito,  Usanza  acquistata. 

Abituato,  add.  Vestito  disilo 
stesso  abito. ,[  Che  è  divenato  a- 
bituale. 

Abi;uazione.  s.  f.  Abito. 

AbitMcci accio,  dim.  o  oiUf. 
di  Abito. 

Abituccio.  dim.  d'Abito. 

Abitudinàle  %dd.  Di  abltu- 
line. 

Abitùdini}.  }.  f.  Modo  e  dispo- 
sizione dell'  es-jere.  \\  Costituzio- 
ne 0  Condizione  del  corpo  ani- 
naie  o  T'egetale.  |1  Disposizione 
delli  ■-.:  eduzioni  dell'ingegno.  |' 
IjLclinoZ'.one,  Disposizione,  Atti- 
tudine ingenita  if Postura,  Si- 
tuazione. 

Abituino,  i.  in.  Abituro. 

Abitxiro.  s  rn.  Stanza ,  Abita- 
zione, Luogo  da  abitarvi.  |l  Abi- 
tazione rustica.  Il  Casa  nobile  e 
ricca.  Il  Luogo  destinato  a  te- 
nervi a.iiioali  di  ([ualunque  ge- 
nere. Il  L'atto  dell'  abitare. 

Abjettamente-  avv.  In  modo 
vile  e  abjetto. 

Abjettare.  v.  a.  Fare  abjetto. 
Il  Avvilire.  |1  Acjettarsi.  ri/I. 
alt.  Farsi  alijetto.  Avvilirsi. 

Abjettézza.  s.  as^r.  Viltà,  Co- 
dardia. 

Abjetto.  add.  Vile,  Di  niun  pre- 
gio. Il  .\.vvilito,Depresso.  ||  Smor- 
to, Sbiadito. 

Abiezione.  .;.  f.  Stato  di  avvi- 
'imento.  ||  Meschinità  ,  Sordidez- 
!a.  [\  Codardia.  ||  Depravaziotie. 

Abjùi'a.  s.  f.  Lo  abjurare. 

Abjurare.  ';.a.  Riiuuiziare  ;on 
giuramento  pubblico  ad  una  reli- 
gione o  dottrina  creduta  falsa.  |! 
Disdirsi-  Il  Rinunziare.  P.  pr. 
Abjcran'te.  —  pas.  Abjubato. 

Abjurazione.  -s.  f.  Abjura.  || 
Ritrattazione. 

AbizsafTe.av.  Abbondantemen- 
te, In  gran  copia  ;  ed  è  modo  fa- 
miliare. 

Ablativo,  add.  Che'sottrae. 

Abluènte.  Atto  ad  astergere 
parti  del  corpo  si  esterne  come 
interne,  togliendo  loro  le  impurità 
morbose. 

Abluzione,  s.  f.  Lavanda ,  I] 
lavarsi.  HIl  lavarsi  che  fall  sa- 
cerdote le  dita  prima  della  eleva- 
zione dell'  ostia  e  del  calice.  L'a- 
zione del  versare  il  vino  e  l'acqua 
sopra  le  sue  dita  e  nel  calice,  do- 
po ch'egli  si  6  comunicato.  H  Pu- 
rificazioni legali  praticate  dagli 
Ebrei,  e  dai  Mussulmani. 

Abnegare,  v.a.  DL^costarsi  con 
r  animo  da'  proprj  desiderj  per 
acquistarne  merito.  ||  Abnega- 
re se  'medesimo  ,  Distaccarsi  da 
tutto  ciò  che  a  Dio  non  si  rife- 
risce. 


Abnegazione,  .s  f.  L'atto  e  lo 
stato  di  chi  abnega. 

Abolibil  J.  add.  Che  può  abolip- 
si.  Cancellabile. 

Abolimento.  s.  m.  L'atto  del- 
l'abolire. 

Abolire.  V.  a.  Levare  via,  To- 
gliere  di  mezzo.  ||  .Annullare, 
Abrogare.  ||  Abolirsi,  ri/l.  atl. 
Distruggersi.  P-  pr.  Abolente. 
— pas.  Abolito. 

Abolitore-trice.  'jerb.  Chi» 
Che  abolisce. 

Abolizione,  s.  f.  Lo  abolire. 

Abòlla.o'.^.  Casacca  da  viaggio- 
per  ripararsi  dagl'  insulti  ielle 
stagioni. 

Abò.xiaso.  *'.  m.  L'  ultimo  dei 
quattro  stom.achiovpìitrlc. li, ohe 
nanao  gli  animali  rjir.iitbuii. 

Abominabile,  (idd.  begno  di 
essere  abcmiusito. 

Abominamento.i.»'.  Lo  abo- 
minare. Il  11  porro  in  abomina- 
zione, il  Ì.a  cosa  da  ab-or.iinarsi. 

Abominai':  do .  adii.  Da  de  varsi 
-Abominare. 

Aboininanza  s.  f.  Abcmina- 
zions. 

Ab o mi i;  aire.  v.  a.  Avere  in  or- 
rore, Detes;are.  |1  Porre  in  abo- 
minazione, jl  Imputare,  Accusa- 
re. P.  pr.  -ABOMINANTE.  —  pas. 
.\30vIINÀT0. 

Abomiratore-trice.    verìt. 

Chi  o  Che  abomina. 

Abominazione,  s.  f  Detesta- 
zione ,  Esecrazione,  j]  Vitupera- 
zione. Il  Aborrimento, Ribrezzo.  |} 
Nausea,  Voglia  di  vomitare. 

Abominévole,  add.  Lo  stesso 

che  A^OMINAtìlLE. 

Abominevolmente .  avv.  Coa 
abominazione. 

Abominio.  5.  m.  Abominazio- 
ne. Il  Vituperio,  Obbrobrio.  ||  Ac- 
cusa ignominiosa. 

Abominio,  s.  m.  Il  continua 
abominare. 

Abominosamente.  avv.  In 
modo  abominoso. 

Abominoso.  aid. Pieno  di  abo- 
minazione, Vituperoso.  H  Sordido 
della  persona. 

Abondameato.  s.  m.  .Ybon- 
danza,  Copia.  |1  Fertilità. 

Abondante.  add.  Copioso,  j) 
Fornito  copiosamente ,  Ch:  ha 
abondanzadi  checchessìa.  \\  Ric- 
co, Facoltoso. 

Abondantemente.  avv.  la 
abondanza,  Oltre  il  bisogno. 

Abond-anza.  s.  f.  Trabocca- 
mento d'acqua.  H  Gran  quantità.  H 
Ricchezza, Avere.  |1  Anuònapub- 
blica.  Il  II  magistrato  che  era  so- 
pra l'annòna. —  ||  .\bonda» sa  di 
tempo  ,  Il  tempo  avanzato.  || 
Abondanza  è  vicina  di  arrogan- 
za.  La  ricchezza  suol  far  l'uomo 
arrogante.  Il  In  Abondanza,  A- 
bondantemente. 

Abondanzetta.  dim.  di  Abon- 
danza. 

Abondanzière.  s.  m.  Ufficiale 
dell' abondanza. 

Abondare.  v.  intr.  Sgorgare^ 
0  Venir  acqua  in  copia.]!  Essere 
in  gran  copia,  Eccedere.  ||  So- 
pravvenire in  abondanza.  !|  Vi- 
vere nell'abondanza.  [[  Avere  ia 


ABONDEVOLE 


ACCADEMICAMENTE 


gran  quantità.  H  Crescere  ,  Au 
mentare. — In  sign.  alt.  Fornire 
in  abondanza.  |1  Fare  altrui  rie 
co.  Il  Sopraifare,  Opprimere,  det- 
to delle  passioni.  [1  Bove  l' arte 
manca  Dio  ahonda,  Dove  non 
arriva  l'industria  umanasoccorre 
la  potenza  divina.  —  P.  pr.  A- 

BON'DANTE. — paS.  ABONDATO. 

Abondévole.  add.  Abondan- 
te.  Il  Fertile.  ||  Ricco. 

Abondevolezza.  s.  f.  Astratto 
di  Abondévole.  ||  Abondanza. 

Abondevolmente.  avv.  Con 
aboiidevolezza. 

Aborigene,  s.  m.  Nome  ap- 
pellativo che  si  dà  ai  primi  abi- 
tatori d'un  paese  per  distinguerli 
dalle  colonie,  o  da  altre  schiatte, 
che  sono  venute  a  dimorarvi:  ed 
usasi  generahiiente  in  plurale. 
Si  riferisce  anche  alle  piante. 

Abornièllo,  s.m.  Lo  stesso  che 

AvoiiNIELLO. 

Ab  erranza,  s.  f.  Aborrimento, 

L  ahoirire. 
Aborrévole.  add.  Degno  di  a- 

borrimento. 
Aborrimento,  s.  m.  Lo  abor- 
rire. Il  Aversione, Ripugnanza.  || 
La  cosa  che  si  aborre. 
Aborrire,  v.  intr.  Aver  orrore 
e  aversione  per  una  persona  o 
per  una  cosa.  i|  e  in  si(/n.  att.  Ri- 
prendere altrui,  e  porlo  in  abor- 
rimento. P.  pr.  Aborrente.  — 
pas.  Aborrito. 
Aborritore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  aborre. 
AbOi  tare.  v.  intr.  Sconciarsi, 
cioè  Partorire  innanzi  il  termine 
naturale. 
Abortire,  v.  intr.  Abortare. 
Abortivo,  sust.  m.  Sconciatura, 
Feto  nato  anzi  tempo.  ||  Cosa  im- 
perfetta, e  mal  fatta. 
Abortivo,  add.  Abortito,  Nato 

anzi  tempo. 
Abòrto,  s.  m.  Lo  abortire. UH 
feto  nato  per  aborto.  ||  Opera  di 
ingegno  o  di  mano  riuscita  im- 
perfetta. 

Abósino.  s.  m.  Sorta  di  susino. 
Ab  ovo.  in.  av.  Dalla  prima  ori- 
gine. Dal  più  remoto  principio;  e 
dicesi  fam.  di  chi  narrando  una 
co  sa,  incomincia assaidilontano. 
Abraeiare.  vedi  Aburaciare. 

E  così  tutti  i  derivati. 
Abràdere,  v.  a.  Togliere  rfa 
radendo. 

Abragiare.  vedi  Abbraci.'vse. 
Abramare.  vedi  Abbramare. 
Abrasione. «.f.Il  toglier  via  ra- 
dendo. Il  Escoriazione su,3erdciale. 
Abraso.  P.pas.  di  Abradere 
Abrogare,  v.  a.  Annullare,  Ri- 
vocare  per  autorità  pubblica;  e 
dicesi  propriamente  delle  leggi 
P.  pr.  Abrogante.— pas.  Abro- 
gato. 

Abrogatòrio.atid.  Che  ha  virtù 
di  abrogare,  o  Che  ha  per  fine 
l'abrogare. 

Abrogazione,  s.  f.  L'atto  del- 
l'abrogare. 

Abròstine  e  Abròstine,  s.m. 
Uva  piccola,  nera  e  aspra,  che 
serve  a  dare  colore,  e  brusco  sa- 
pore al  vino.  Il  La  vite  che  lo  pro- 
duce. Il  Vite  salvatica. 


Abròstolo   e  Ambròstolo. 

5.  m.  Lo  stesso  che  Aijrostim-;. 

Abròtano  ,  Abròtono  ,  A- 
bruòtino,  Abruòtina.  s.  m. 
e  f.  Erba  medicinale  di  foglie  mi- 
nute, e  d'odore  grave. 

Abrotanòide.  s.  f.  Nome  di  al- 
cuni polipi  pietrosi. 

Abrupto  (ex).  Improvvisamen- 
te, senza  precedenti  cerimonie, 
0  simile. 

Abscindere.  v.a.  Togliere,  Di- 
staccare. 

Abscisso.  P.  pas.  di  Abscin- 


Abscito    o   Abiscito.  s.  m 

Pietra  preziosa  di  color  nero  con 
vene  rossette. 
Absentare.  vedi  Assestare.  E 

cosi  tutta  la  procedenza. 
Absida.  s.  f.  Tribuna,  Parte  ro- 
tonda dietro  l'aitar  maggiore  del- 
le chiese.  |1  Volta,  Arco.  ||  Cat- 
tedra episcopale,  Uuldaccìàno 
che  si  porta  sopra  il  SS.  Sacra- 
mento, o  s  innalza  sopra  le  reli- 
quie de'Santi.  ||  Feretro  conte- 
nente le  reliquie  de'Santi. 
Abside,  s.  f.  I  punti  estremi  del- 
l'asse maggiore  de'pianeti:  l'uno 
di  questi  punti  è  l'Afelio,  l'altro 
il  Perielio.  |1  Due  punii  dell'or- 
bita d'un  pianeta,  nequali  esso 
è  alla  più  grande  o  alla  più  pic- 
cola distanza  dal  sole  o  dalla  ter-[ 
ra.  Il  Circolo  d'un  pianeta,  Auge. 
Absòrbere.  vedi  Assgkiìure. 

E  così  tutti  i  derivati. 
Abundanti  (ex).  Per  abbon- 
danza. Per  soprappiù.  Per  un  di 
piij. 
Abundare.  vedi  Abondare.  E 

cosi  tutti  i  suoi  derivati. 
Abusaccio.  pegg.  di  Abuso. 
Abusamento.s.m.Lo  abusare. 
Abusare,  v.  a.    Usare  male  , 
partendosi  cioè  dal  modo  debito. 
^Disusare,  Trasandare.  ||  Violar- 
la parlandosi  di  donna.  |(  Abgsar- 
si.  pronom.  vale  quel  medesimo 
che  abusare;  ma  è  d'uso  più  mo- 
derno. Il  Trascurare  d'  usare.  P. 
pr.  Abusanti?.; — pas.  Abusato 
Abusatore-trice.  verb.  Chi  o 

(Jhe  abusa,  o  si  abusa. 
Abusazions.  s.  f.  Abuso. 
Abusione,  s.f.  Mal  uso.  Abuso. 
Il  .Mal  vezzo.  Cattivo  costume.   || 
Cosa  strana  e  fuori  d'  ogni  uso. 
Abusivamente,  avv.  Con  a- 
buso,  Per  abuso.  ||  Ingiustamen- 
te, Falsamente. Impropriamente. 
Abusivo,  add.  Mal  usato, Detto 

o  fatto  impropriamente. 
Abuso,  s.  m.  Uso  perverso, Mal 
uso.  Il  Disusanza,  Trasandamen- 
to. Ij  Disuso. 
Abuto.  P.  pas.  di  Abere   per 

Averi'. 
Abuizagàrdo.  s.  m.  Uccello 

di'l  genere  de'  falconi. 
Abuzzàgo.  s.m.  Falco Boz- 
zàgo,  o  La  Pojana.  Uccello 
di  rapina  simile  al  Nibbio  ,  detto 
anche  Falco  cappone. 
Acàbia.  s.  m.  Soldato  armato 
di  ronca. 
Acàce.  s.  m.  Spezie  di  pietra 
preziosa  ,  forse  lo  stesso  che  A- 
gata,  Ma  meglio  che  Acace   va 
scrìtto  Acdle,  dal  latino  Ac?iates. 


Acacia  ,  Acazia,  s.  f.  diced 
pure  Gaggìa  d'Egitto.  Albero  spi- 
noso che  è  la  Mimosa  nilotica 
dei  Botanici.  ||  Il  sugo  della  stes- 
sa pianta.  |1  Acacia  arabica,Pal- 
sa  gaggia,  Pseudacàcia. 
Acàdèmia.  vedi  Accademia.  E 

cosi  tutti  i  derivati. 
Acagiù,  s.  m.  Anacardio  occi- 
dentale; è  il  Cassuviitmpomife- 
rum  de'  Botanici. 
Acàlico.  add.  Una  delle  qualità 
dell'  Indaco. 
Acanto,  s.  m.  Pianta  erbaf^ea 
di  foglie  grandi,  accestite  ,  inta- 
gliate. Il  ;I1  fiore  di  essa  pianta. 
Àcanturo.  s.  m.  Pesce  che  ha 
denti  acuti  s  forti  ;  e  da  ambe  le 
parti  della  coda  uno  o  più  pun  ■ 
.goli. 

Acaro,  s.m.  Animaluzzo  imper- 
cettibile, che  annida  n«l  formag- 
gio vecchio,  e  anche  salle  pian- 
te, e  sulle  sostanze  .iiaogaracce. 
Il  Insetto  appena  visibile  ,  che 
nascendo  sotto  la  pelle  di  vaila 
parti  del  corpo  umano,  e  rodendo 
cagiona  pizzicore. 
Acatalèttico.  Aggiunto  di  quel 
verso  ,  cui  nullo  manca  ,  a  diffe- 
renza del  catal'Mtico  ,  che  ha  di 
meno  una  sillaba.  ||  Ac.\talett:- 
fi  è  anche  il  nome  di  una  setta  di 
filosofi. 

Acattòlico. s.w.  Non  cattolico, 
Eterodosso.  Si  usa  come  sust.  e 
co'-.ie  adjett. 
Acazia,  s.  f.  Lo  stesso  che  A- 

OACIA. 

Acca.  s.  m.  Nome  dell'  ottava 
lettera  dell'  alfabeto.  Wfig.  Mini- 
ma CGsa,  Niente. 

Accacchiare.  v.  a.  Acciac- 
care, Ridurre  in  malo  stato.  P 

pr.    ACCACCHIANTE.  — paS.    Ac- 

cacchiato. 
Accacchiarsi.iw^r.  prori.Yo- 
ce  bassa  e  poco  usata  ,  Acquat- 

tan5Ì. 
Accacchiato.  add.  Rifinito , 

Condotto  in  malo  stato. 
Accadèmia,  s.  /".  Luogo  o  B- 
(lificio   con  giardini  e  passeggi 
ne'  sobborghi  d'Atene.  Quivi  in- 
segnava Platone.  |1  La  setta  di 
que'filosofì  che  seguivano  le  dot- 
trine di  Platone.  1|  Adunanza  il 
persone  stabilita  con  certi  rego- 
lamenti, talora  per  autor'ità  pub- 
blica, e  talora  di  privato  consen- 
so, a  fina  di  attendere  alle  lettere, 
od  alle  scienze,  od  alle  arti,  e  di 
promuovere  il  loro  incremento. 
fi  Luogo  dove  s'adunano  gli  ac- 
cademici. 11  Consesso  o  Tornala 
accademica.  H  Università,  Studio 
pubblico.  Il  .adunanza  o  Corpo  di 
professori  delle  Arti  del  Disegno; 
e  il  Luogo  ove  si  adunano  e  in- 
segnano. Il  Scuola  o  Studio  di  un 
artista.  H  Lo  studio  della  figura 
umana  a  nudo  fatto  dal   vero  in 
disegno  o  in  pittura.  |1  Tratteni- 
mento publilicoo  privato  di  canto 
o  di  suono.  W  Combriccola  o  Ri- 
dotto dove  si  mangia  e  si  giuoca. 
Accademicamente. a«».  Se- 
condo il  costume  delle  accade- 
mie. Il  Per  puro  trattenimento  e 
non  ad  un  fine  determinato,unito 
a'  verbi  Dire  o  Parlare. 
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A-Ccadèmico.  s.  m.  Uno  del 
numero  di  coloro,  l'adunanza  dei 
quali  dicesi  Accademia.  H  Filo- 
sofo dell'  antica  s«Ua  accade- 
mica. 

A-CCadèmico.  add.  Dell'Acca- 
demia, o  Avente  relazione  all'Ac- 
cademia dove  insegnava  Plato- 
ne. Il  Appartenente  o  Convenien- 
te ad  accademia  ,  o  ad  accade- 
mici. 

Accadènza.  a.  f.  Accadimen- 
to, Avvenimento. 

Accadere,  v.  intr.  Avvenire 
per  caso  e  inopinatamente.  ||  Ve- 
nir a  caso.  11  Venire  in  acconcio, 
aproposito.  |1  Venire  a  bisogno.  \' 
Darsi  il  caso.  ||  Occorrere,  Pa- 
rarsi dinanzi.  |1  Derivare,  Essere 
cagionato.  j|  Accadere  caso.  Of- 
frirsi occasione;  e  semplicemente 
Accadere.  |1  Non  accade  ,  Che 
accade  1  Non  importa  ,  Che  im- 
porta? Il  AccADERSi.  intr.  pron. 
Convenire  ,  Aliarsi.  |{  P.  pr. 
Accadente. —  pas.  Accaduto. 

Accadimento,  s.  m.  L'  acca- 
dere. Il  Successo,  Evento. 

Accaduto.  SUSI.  Ciò  che  è  ac- 
caduto. 

Accaffare.  v.  a.  Arraffare , 
Strappar  di  mano ,  Toglier  per 
forza.  P.  pas.  Accaffato. 

Accagionamento.  s.  m.  L'ac- 
cagionare, Imputazione, 

Accagionare,  v.  a.  Imputa- 
re ,  Incolpare.  1[  Cagionare.  P. 
pr.  Accagionante. — pas.  Acca- 
gionato. 

Accagionatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  accagiona. 

Accagliamento,  s.  m.  L'  ac- 
cagliare. 

Accagliare,  v.  a.  Rappigliare, 
Coagulare.  |1  Addensarsi,  Rasso- 
darsi, al  rifl.  pas,  P.  pr.  Acca- 
GLiANTE.  —  pas.  Accagliato. 

Accalappiare,  v.  a.  Rinchiu- 
dere o  stringere  nel  calappio,  j] 
Allacciare.  |1  Trappolare  ,  Ac- 
chiappare, e  simili.  Il  ACCALAP- 
PiABSi.  intr.  pron.  Rìu<aner  in 
inganno,  Ingannarsi.  1|  P.pr.  Ac- 

CALAPPIANTE.   —  pas.   ACCALAP- 

l-IATO. 

Accalcarsi.jwir.  pronom.Ser- 
rarsi  in  calca  dattorno. 

Accaldare.  v.a.  Riscaldare  as- 
8ai:più  comunemente  si  usa  come 
rifl.  pass.  Il  Scalmanai-si.  P.  pr. 

ACCALDA.NTE. — paS.  ACCALDATO. 

Aecaloramento.  s.  m.  L'atto 
e  r  effetto  deli'  accalorare. 

Accalorare,  v.  a.  Riscaldare, 
Suscitare  calorosamente.  Accre- 
scere. lilnanimire,lncitare.  1|  Fa- 
re ardere  d'amore.  Accaloraksi. 
rifl.pas.  Infervorarsi.  P.pr.  Ac- 
calorante.— pas.  Accalorato. 

Accalorire.  v.a.  Lo  stesso  che 
Accalorare  ||  Inanimire  ,  Inco- 
raggiare. Il  Accalorirsi.  rifl. 
pas.  Accendersi  di  sdegno  o  di 
alti-a  simil  passione.  ||  P.  pas. 
Accalorito. 

Accalunniare.  v.  a.  Calun- 
niare. 

Acearciciare.  v.  a.  Incami- 
ciare ,  Coprire  o  Incrostare  di 
muro  un'  opera  di  terra. 

Accampamento,  s.m.  Lo  ac- 


camparsi, ovvero  il  Campo  stes- 
so; o  Fermata  dello  esercito  nel 
campo. 

Accampanare,  v.  a.  Fare  o 
Disporre  in  forma  di  campana 
P.  pas.  Accampanato. 

Accampare,  v.  a.  Porre  1'  e- 
sercito  a  campo.  |1  Mettere  in 
atto.  Usare,  Adoperare  ,  Impie- 
gare. Il  Accamparsi.  ri/I.  pass. 
Porsi  a  campo.  ||  Pighar  posto,  o 
Farsi  vedere  sopra  alcun  luogo. 
P.  pr.  Accampante.  —  pas.  Ac- 
campato. 

Accampionamento.  s.  m. 
L'  atto  e  L'  effetto  dell'  accam- 
pionare. 

Accampionare,  v.  a.  Regi- 
strare al  campione  del  Comune, 
come  da  Catasto  si  dice  Accata- 
stare. P.  pr.  Accampionante. — 
pas.  Accampionato. 

Accamuffare.  v.  a.  Rendere 
sospetto  alcuno  ad  un  altro  sic- 
ché questi  si  muova  a  pregiudi- 
carlo; Metterlo  in  disgrazia  d'al- 
trui o  in  briga  con  altrui. 

Accanalare.  v.  a.  Fare ,  q 
Scavare  checchessia  a  guisa  di 
canale.  i|  ScanneUare.  P.  pas. 
Accanalato. 

Accanalato.  add.  Fatto  a  for- 
ma di  canale.  ||  Cosi  chiamasi  la 
carne,  che  trovasi  nel  piede  del 
cavallo  tra  la  parte  interna  dello 
zoccolo  e  r  osso  del  piede. 

Accanare,  v.  a.  Lasciare  il 
cane  dietro  alla  fiera.  |1  Acca- 
narsi, rifl.  pas.  Stizzirsi,  Iq- 
coUerirsi.  P.  pr.  Accanante.  — 
pas.  Accanato. 

Accaneggiare.  freq.  di  Ac- 
canare. P.  pas.  Accaneggiato. 

Accanimento,  s.  m.  Ira,  Stiz- 
za, Ostinazione.  1|  Assidua  e  so- 
verchia attenzione  a  checchessia. 

Accanire,  v.  a.  Fare  stizzire 
come  un  cane.  H  rifl.  pas.  -adi- 
rarsi quasi  alla  man'iera  de'cani. 
P.  pas.  Accanito. 

Accanitamente,  avv.  Rab- 
biusamenie,  A  modo  dei  cani.  || 
Con  ogni  sforzo  e  perseveranza. 

Accanito,  add.  Parlandosi  di 
lavoro  ,  di  studio  ,  e  simiU  ,  va- 
le Attendervi  indefessamente.  Jl 
Parlandosi  di  un  vizio  ,  -/ale  Osti- 
natOjIncallito.  ||  Inseguito da'cani. 

Accannatóio.  s.m.  Un  baston- 
cello di  legno  che  si  mette  in  un 
foro  ,  e  che  serve  a  far  muovere 
il  pettine  di  chi  tesse. 

Accannellamento,  s.m.  L'at- 
to e  L'  effetto  dell'Accannellare 

Accannellare,  v.a.  Avvolger 
filo  sopra  i  cannelli.  |1  In  .archi- 
tettura dicesi  delle  colonne  lungo 
il  fasto  delle  quali ,  dalla  parte 
inferiore,  si  fanno  in  rilievo  a  pic- 
cole distanze  alcuni  mezzi  cilin- 
dri o  bastoncelli.  P.  pr.  Accan- 
nellante.-pvs.  Accannellato. 

Acca?  nellato.  add.  Tessuto 
che  abbia  disuguaglianze  o  nel- 
r  ordito  o  nel  ripieno.  1|  Lungo  e 
appuntato  a  foggia  di  canna. 

Accanto  o  meglio  A  Canto 
avv.  Allato.  Il  Dietro, Poco  dopo. 
Il  Appresso.il  Stare,  Porre  ac- 
canto e  simili ,  Stare  o  Porre  al 
paragone,  Essere  pari. 


Accantonato,  add.  Che  n-j 
cantoni  cioè  angoli. 

Accapacciamento.t.m  Gra- 
vezza di  capo. 

Accapacciare.  v.  a.  Aggra^ 
vare.  Intronare  altrui  il  capo.  Sì 
usa  anche  intr.  e  rifl.  pas.  P. 
pr.  AccAPACCiANTE.  pas.  Acc.\- 
pacciato. 

Accapaccìatùra.  s.  f.  Gra- 
vezza,e  lieve  confusione  di  testa. 

Accapare.  v.  a.  Condurre  a 
capo,  a  termine. 

Accaparrare,  v.a.  Fissare  la 
compra  di  una  cosa,  dando  o  ri- 
cevendo caparra.  P.  pr.  Acr.\, 
P1.EUANTE. — pas.  Acc.\parrato. 

Accapezzare,  va.  Acconciar 
re,  Ridurre  in  forma  regolare;  e 
Condm-re  a  capo.  ']  Stabilire  per 
cominciamento.  P.pr.  Accapez- 
zante. —  pas.  .\rci.pE7.z\To. 

Aceapez^atore-trice.  verb 
Chi  u  Che  acca[)ezz.a. 

Aecapigliaiv; alito,  s.m.  L'a^ 
to  dell'  accapigliarsi ,  del  far  ai 
capelli.  Il  Contrasto,  Rissa,  Con- 
tesa. 

Accapigliare,  v.  a.  Pigliare 
pe'  capelli.  11  AccAP^GLI.^.RSI,  r»- 
cipr.  Azzuffarsi.  P.  pr.  Acca- 
pigliante.— pas.  Accapigliato. 

Accapigliatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  si  accapiglia. 

Accapigliatùra.  s.  f.  L'effet- 
to dell'  accapigliarsi. 

Accapitolare,  e  ora  Acca- 
pitellare.  v.  a.  Appiccare  o 
cucire  quei  coreggiuoli  ,  che  si 
chiamano  capitoli  o  capitelli,alle 
teste  dei  libri. 

Accappare.  v.  a.  Sceverare. 

Accappatóio,  s.  m.  Manto  di 
panno  lino  ,  cn'  è  increspato  da 
capo,  e  cuopre  tutta,  o  parte  del- 
la persona,  (;^uaudo  altri  si  petti- 
na, si  taglia  1  capelli  ec.  ||  Manto 
simile  per  coprirsi ,  essendo  nel 
bagno. 

Accappiare,  v.  a.  Rinchiude- 
re nel  cappio  ,  o  Pigliare  ,  o  Co- 
gliere nel  cappio  ;  ."accalappiare, 
Piglia.'-e  al  lacciuolo,  H  Tirare 
altrui  un'accappiatura.  P.pr.Xo- 

CAPPIANTE  — pas.    ACC\PP!AT0. 

Accappiatura,  s.  f.  Fune  ac- 
comodata ,  e  fattovi  un  cappio 
con  un  nodo  che  scorra,  il  quale 
nodo  si  dice  Cappio  scorsojo.  || 
Quel  nodo,  steso  e  poco  rilevato, 
che  si  fa  al  ripieno  della  tela 
quando  il  filo  si  rompe,  e  vuoisi 
annodare  con  altro.  |1  Legatura  a 
fiocchi.  11  Inganno,  Insidia,  Trap- 
pola. 

Accapponare,  v.  a.  Cappona- 
re, Castrare  i  polli.  ||  Apportare 
grave  danno  nella  pecunia,  P. 

pr.  -VCCAPPON.ANTE.  —  pOSi  AC- 
CAPPONATO, 

Accapponatùra.  s.f.  L'eSet- 
to  dell'  accapponare, 

Accappucciare,  «.  a.  Porr; 
il  cappuccio  ad  uno.  ||  Coprirsi  o 
velarsi  il  capo,  il  crine ,  quasi  al 
modo  che  si  fa  col  cappuccio.  P. 
pr.  AccAPPOCCiANTE. — pas.  Ao 

ClPPUCCIATO. 

Accappucciàto.adrf.DicesIdl 

Cavallo  che  ha  la  testa  corta. 
Accaprettare.  v.  a.  Legare 
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un  auiiTiale  per  le  gnuttro  gam- 
be ,  come  i  pastori  fanno  a'  ca- 
pretti ed  agnelli. 
A.ccapi'icciare.  intr.  e  intr. 
pron.  Kaccapricciare ,  Prender 
capriccio.  |1  Inorridire  per  la 
paura.  P.  pr.  Accapricciantk 

— paS.  ACCAl'RICCIATO. 

A-CcareEzaroento.  s.  tn.  Lo 

accarezzare,  Carezza. 

Accarezzare,  v.  a.  Carezza- 
re, Fare  carezze.  ||  Fare  amore- 
volezze, Esprimete  ad  alcuno  il 
suo  atfetto  con  azioni  o  eoa  pa- 
role ,  o  con  le  une  e  le  altre.  |1 
Coltivar  le  piante  con  attenzio- 
ne ,  non  lasciando  mancar  loro 
ninna  di  quelU^  cose  che  possano 
meglio  conferire  a  farle  prospe- 
rare e  fruttare  |l  Dare  l' ultima 
mano  alle  opere  d'arte  o  d'inge- 
gno. P.  pr.  Accarezzante.  — 
pus.  Accarezzato. 

A.ccarezzativo.  add.  Vezzeg- 
u'iativo. 

Accarezzatore-trice.  verb. 
uhi  o  Che  accarezza. 

Accarnare.  v.  a.  Penetrare 
dentro  la  carne  con  artiglio,  den- 
te, ferro,  e  simili.  ||  Internarsi  in 
alcuna  cosa,  o  Imprimerla  viva- 
mente nello  spirito.  P.  pr.  Ac- 

CARNANTE  — paS.  ACCARNATO. 

Aecarnire.  v.  a.  Accarnare. 

P.  paS.    ACCARNITO. 

Accartocciamento,  s.  m.  Lo 
accartocciare  e  Lo  accartoc- 
ciarsi. Il  Stato  della  cosa  accar- 
tocciata. 

Accartocciare,  v.  a.  Avvol- 
gere a  simiglianza  di  cartoccio  ; 
e  si  usa  anche  rift.  \\  L'  avvol- 
gersi che  fanno  sopra  sé  mede- 
sime alcune  parti  di  ornamento 
dette  cartocci.  P.pr.  .'Vccartoc- 
riANTE. —  pas.  Accartocciato. 

Accartocciatùra.  s.  f.  L'  ef- 
fetto dell'  accartocciare. 

Accasamento,  s.  m.  Lo  ac- 
casare e  L'  accasarsi.  ||  Matri- 
monio. 

Accasare,  v.  a.  Fabbricar  ca- 
se iu  un  dato  luogo.  ||  Colloca- 
re in  matrimonio.  |1  Accasarsi, 
rifl.  ali.  Unirsi  in  matrimonio.  |1 
.Vprir  casa,  Tornare  ad  abitare, 
|{  Acca.iarsi  con  uno  ,  Imparen- 
tarvisi  per  via  di  matrimonio.  P. 
pr.  Accasante.- pas.  Acca.sato. 

A.ccascare.  v.  intr.  Accade- 
re. Il  Convenire.  ||  Bisognare.  l| 
Derivare. 

Accasciamento,  s.m.  Lo  ac- 
casciare o  Lo  accasciarsi. 

Accasciare,  v.  a.  Piegare  o 
Pur  piegare.  |1  Hipiegare  ,  Spi- 
giiere  in  giù,  e  usasi  ali.  e  rifl.  \\ 
liiliacchire.  ||  Accasciarsi,  intr. 
pron.  Infiacchirsi.  I|  Sgomentar- 
si, Abbandonarsi,  detto  dell'ani- 
mo, lì  Distogliersi ,  Rimuoversi. 
P.pr.  AccAsciANTB. — pas.  Ac- 
casciato. 

Accastellarsi,  rifl.att.  Atten- 
darsi o  atforzarsi. 

Accatarramento.  «.  m.  In- 
freddatura. 

Accatarrare.  mir. Divenir  ca- 
larroso.  P.  pr.  Accat aerante 
—pas.  Accatarrato. 

Accatarratùra.  1. 1.  Àf&zioue 


catarrosa,  Infreddatura  accom- 
pagnata da  catarro. 

Accatastamento. s.  m.  L'atto 
e  L'erietto  di  Accatastare. 

Accatastare,  v.  a.  Far  cata- 
sta, e  dicesi  propriamente  delle 
legne  o  d'  altra  cosa  che  s'  am- 
massi ,  o  s'  ammonti.  I|  Accata- 
stare, Registrare  su'libri  del  co- 
mune i  beni  dei  cittadini  per  ira- 
por  loro  gravezza.  P,  pr.  Acca- 
tastante.— pas.  Accatastato. 

Accatricchiarsi.  inlr.  pron. 
Dicesi  de'capelli  quando  si  arruf- 
fano. 

Accattabrirhe  e  Accatta- 
biiga.  s.  -ììi.  Brigatore,  Che  vo- 
lentieri entra  in  brighe. 

Accattagiimpacci.  s.  m.  Lo 
stesso  che  Accattalirighe. 

Accattamento.  s.  m.  L'atto  e 
r  eifetto  dell'  accattare.  |1  Acco- 
glienza. 

Accattamóri.  s.  f.  Donna  che 
va  in  cerca  di  araoreggiamenti. 

Accattapane,  s.  «i.  Mendico, 
Pezzente. 

Accattare,  v  i.  Prendere  da 
altrui  alcuna  cosa,  che  non  s'ab- 
bia di  proprio.  ||  Procacciarsi 
checchessia  mendicando.  H  Impe- 
trare, Ottenere.  ||  Comprare.  || 
Comprendere, Intendere.  ||  Tirar- 
si addosso.  Procacciarsi.  ||  Vive- 
re di  limosina.  P.  pr.  Acc.\ttan- 
TF.. — pas.  Accattato. 

Accattatamente.  avv.  Con 
maniera  accattata,  Cercando  o- 
gni  pretesto. 

Accattato,  add.  Si  dice  di  ciò 
che  non  è  proprio  della  persona 
o  della  cosa  di  cui  si  parla,  Usur- 
pato. 

Accattatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  accatta. 

Accattatòzzi,  a.  tn.  Pezzente, 
Mendico. 

Accattatiira.  s.  f.  L'  accatta- 
re. Il  li  prezzo  che  si  paga  per  nolo 
della  cosa  accattata.  ||  Compra. 

Accatteria.  s.  f.  Accattamen- 
to, Il  mendicare. 

Accattino,  dim.  di  Accatto. 

Accatto,  s.  m.  Accattamento.  || 
Questua  de'religiosi.  |1  II  raccolto 
dall'accattare.  ||  Prestanza,  jl  Ira- 
posta.  Il  Acquisto.  Il  Mendicare.  1| 
Andare  in  traccia. 

Accattòlica.  s.f. Voce  di  scher- 
zo, e  vale  Accatto.  |1  Vivere  per 
via  di  accatto.  Accattando. 

Accattóne,  s.  m.  .\ccartato- 
re  ;  ma  dicesi  per  lo  più  per  di- 
spregio. 

Accattosaaggfio.  s.  m.  L  -ibiet- 
to  mestiere  dell'accattone. 

Accavalcare,  v.  a.  Superare, 
Sormontare.  |l  Accavalcare  i 
tempi  ,  Confonder  1'  epoche.  P. 
pr.  Accavalcante. —  pas.  Acca- 
valcato. 

Accavalciare,  v.  a.  Star  so- 
pra qualsivogha  cosa  con  una 
gamba  da  una  banda  ,  e  I'  altra 
dall'altra.  P.  pr.  Accavalclyn- 
TE. — pas.  Accavalciato. 

Accavalcióne  e  Accaval- 
cioni.  avv.  In  atto  di  chi  acca- 
valcia. 

Accavallajiiento.«.  «N.L'atta 
di  accavallare. 


Accavallare,  v.  a.  Soprap- 
porre, Mettere  una  cosa  acca- 
valcióne a  un'altra.  |1  Lasciare 
uno  o  più  fili  senza  tessergli.  || 
Spostare.  1|  Accavaclausi.  re- 
cipr.  Il  gettarsi  che  fa  una  cosa 
sopra  un'altra.  P.  pr.  Accaval- 
lante.—pas.  ACCAV.\LLAT0. 

Accavallato,  s.  m.  Una  sorte 
di  stretto  che  risulta  da  maglie 
scavalcate.  Voce  delle  calzet- 
taie. 

Accavalcatiira.  s.  f.  Ilrisul- 
tamento  dell'accavallare. 

Accavigliare,  v.  a.  Avvolge- 
re 0  distendere  seta ,  o  altre 
cose  filate,  sopra  la  caviglia.  P. 
pr.  Accavigliante.  —  pas.  Ac- 
cavigliato. 

Accavigliatore-trice.  verb. 
Chi  Q  Che  accaviglia. 

Accecamento  e  non  Accie- 
camento.  s.  in.  Ij'accecare,  o 
Lo  stato  di  cecità.  |1  Inganno.  |1 
Turbamento  e  iutenebramento 
della  ragione.  1|  Accecamento 
spirituale. 

Accecare  e  non  Acciecare. 
V.  a.  Privar  della  luce  degli  oc- 
chi.  Il  Privare  semplicemente.  1| 
Otfuscamento  del  lume  della  ra- 
gione. Il  Cancellare.  1|  Privare 
dell'uso  del  giudizio  ,  Togherne 
l'uso,  Divenir  cieco,  Perdere  l'u- 
so della  vista. — Accecarsi,  rifl. 
pas.  Togliersi  volontariamente  la 
luce  degli  occhi.  1|  Smontare , 
Perdere  la  vivezza,  detto  de'  co- 
lori. Il  Costiparsi,  Ostruirsi.  P. 
pr.  Accecante  e  non  Acciecan- 
te.  — pas.  Accecato  e  non  Ac- 
ciecato. 

Accecatojo.  s.  m.  Strumento 
di  acciaio,  col  quale  si  forma  la 
cieca. 

Aececatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  acceca. 

Accecatura  e  non  Accieca- 
tura.  s.  f.  Il  risultamento  dello 
accecare.  ||  Artifizio  atto  a  far 
travedere,  a  far  parere  una  cosa 
per  un'  altra.  ||  Incavo  fatto  con 
r  accecatojo. 

Accecazione  e  non  Accie- 
cazione  ,  s.  f.  Lo  accecare.  || 
Stato  di  chi  è  cieco. 

Accèdere,  v.  intr.  Accostarsi, 
Appressarsi.  |1  Andare  a  visitare 
ec  11  Tendere  a  congiungersi 
con  checchessia.  ||  Entrare  ne- 
gl'impegni già  contratti,  accon- 
sentendovi. Il  Acconsentire,  Ri- 
metter.si.  P.  pr.  Accedente.  — 
P'iS.  \cceduto. 

Accefifare.  v.  a.  Afferrare  col 
ceffo  e  co'  denti. 

Accéggia.  s.  f.  Beccaccia. 

Acceleramento,  s.  f.ho  ac- 
celerare. Il  Lo  accelerarsi. 

Accelerare,  v.  a.  Affrettare  , 
Sollecitare.  1|  Accelerarsi,  rift. 
alt.  Aii'rettursi.  |1  P.  pr.  Acce- 
lerante.— pas.  Accelerato. 

Acceleratamente.  avv.  Con 
acceleramento. 

Accelerativo,  add.  Che  acce- 
lera. 

Acceleratore-trice.  v.  Chi  o 
Che  accelera. 

Accelerazione,  s.  f.  L' atto  • 
r  effetto  dello  accelerare. 


ACCELLANA 
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ACCHIANTARE 


Accellana.  s.  f.  Sorte  di  panno 
cliiamato  con  altro  nome  Mezza- 
lana. 

Accèndere,  v.  a.  Appiccare 
fuoco.  Dare  fuoco.  |{  Incendiare. 
Il  Muovere  ,  Suscitare  le  passio- 
ni. ||  Riscaldare  eccessivamen- 
te. I  Illuminare,  Rendere  lucen- 
te. Il  Registrare  il  nome  di  alcu- 
no a  un  libro  di  amministrazio- 
ne. Il  Accendersi  ,  rìfl.  pas. 
Prender  fuoco.  ||  Innamorarsi.  || 
Sdegnarsi,  Adirarsi.  ||  Prendere 
vigore.  Incalorirsi.  P.  pr.     Ac- 

CENDKNTE. — pUS.  ACCESO. 

Accendévole.  add.  Accendi- 
bile. 
Accendibile,  add.  Disposto,  o 

atto  ad  accendersi. 

Accendifuòco.  add.  Che  ac- 
cende fuoco. 

Aceenàimento.  s.  m.  L'atto 
dell'  accendere.  ||  Eccitamento 
di  qualche  passione. 

Accenditójo.  s.  m.  Mazza  o 
Cauua  con  un  moccolo  in  cima 
per  uso  di  accendere  candele,  e 
altri  lumi. 

Accenditore-trice.«cr6.  Chi 
o  Cni^  a'-ceiide. 

Accenuci-inento.  s.  m.  L'  atto 
e  r  elì'cito  dell'  accennare. 

Accennare,  v.  a.  Far  cenno. 
11  Mostrare  con  alcun  segno.  || 
Abbo5!zare.  ||  Promettere  impli- 
citamente, Dare  spei'anza,  Dard 
intenzione  ||  Fare  liute.  j|  Parlar 
brevemente  e  superile  ialmente 
di  una  cosa ,  Farne  menzione  , 
Notare  e  simili.  ||  Alludere  o  vo- 
lere alludere  ad  alcuno  ,  e  simi- 
li. Il  Fingere,  Mostrar  di  fare, 
Par  vista.  Far  veduta.  ||  Mostra- 
re di  fare  una  cosa,  e  farne  un'al- 
tra. Il  Fare  su  le  piastre  d'  oro  o 
d'  argento  il  disegno  di  ciò  che 
si  vuol  cesellare,  con  un  ferretto 
appuntato  ,  che  si  chiama  Pun- 
tellino per  uccennare.  Accen- 
narsi, recipr.  Minacciarsi,  Pro- 
vocarsi con  finti  colpi.  P.  pr. 
Accennante.  —  pas.  Accen- 
nato. 

Accer.natore  -  trice.  verb. 
Chi  ù  Che  accenna. 

Accennatm-a.  s.  f.  Accenna- 
raenlu,  C  ano. 

Accenno,  s.  m.  .avviso  ,  Av- 
vertimento. Il  Lieve  indizio. 

Accensare.  v.a.  Dare  a  censo. 

Accensibile  add.  Atto  ad  ac- 
cendersi ,  Disposto  ad  accen- 
dersi. 

Accensione,  s.  f.  Lo  accen- 
dersi subitaneo  di  materie  facili 
a  levar  fiamma.  |1  Vivacità,  Pie- 
nezza di  colori.  Il  Meteore  ignee, 
come  il  lampo  ec.  1|  Senso  di  ca- 
lore o  riscaldamento  che  provasi 
alla  faccia  in  alcune  malattie. 

Accènso.  P.  pas.  da  Accen- 
dere, ma  solo  del  verso. 

Accentare,  v.  a.  Segnar  con 
accento  una  vocale  di  una  paro- 
la. Il  P.  pr.  Accentante. —  pas. 
Accentato. 

Accentatura,  s.  f.  L'effetto 
dell'accentare. 

Accènto,  s.  m.  Modificazione 
della  voce,  nella  durata  e  nel 
8U0U0  delle  sillabe  e  delle  pai'ole 


onde  si  compone  il  discorso.  ]] 
Quella  posa  che,  pronunziando 
la  parola,  si  fa  più  su  una  sillaba 
che  su  un'altra.  ||  Quella  piccola 
linea  obliqua  a  diritta  o  a  sinistra 
che  dinota  tal  posa.  1|  Maniera 
d'espressione  H  Pronunzia  di  dia- 
letto. Il  Modulazione  della  voce 
per  esprimere  una  passione. 

Accentramento,  s.  in.  L'atto 
o  L'effetto  dellaccentiare. 

Accentrare,  v.  a.  Concentra- 
re, Ritirare  nel  centro.  P.  pir. 

ACCENTB.^NTE.  —  paS.  ACCEN- 
TRATO. 

Accentuale,  add,  Chj  appar- 
tiene all'accento. 

Accentuare,  v.a.  e  intr.  Man- 
dar fuori  le  parole  con  quegli  ac- 
centi ch'elle  ricercano.il  Porre 
gli  accenti  al  loro  luogo  nello 
scrivere.  P.pr.  Accentuante. — 
pas.  Accentuato. 

Accentuatanxqnte.  avv.  In 
modo  accentuato. 

Accentuato.  at'i-.Acceniuata 
mente. 

Accentuazione,  s.  f.  L'effetto 
dell'accentuare. 

Accerchiamento,  s.  m.  L'ac- 
cerchiare. 

Accerchiare.  «.  a.  Circonda- 
re. Il  inlr.  Andare  intorno  intor- 
no, Girare  attorno.  P.pr.  Accer- 
CHiANTE. — pas.  Accerchiato. 

Accerchiellare.  v.  a.  Cinge- 
re di  cerchielli.  [1  P.  pr    Accer- 

CHIELLANTE. — paS.  AcCERCHIEL- 
LATO. 

Accercinare.  v.  a.  Avvolge- 
re a  foggia  di  cércme.   P.  pr. 

ACCERCINANTE.  —  paS.  ACCER- 
CINATO. 

Accerpellato.  add.  Dicesi  del- 
le palpebre  quando,  o  per  infiam- 
mazione o  per  altro,  sono  rappez- 
zate qua^e  là. 

Aecerfkre.  y.  a.  Fare  la  fran- 
gia o  penero,  cioè  il  cerro. 

Accertamento,  s.wi.  L'accer- 
tare. 

Accertare.  ■».  a.  Fare  certo  , 
Certiticare.  |1  Accertarsi,  inlr. 
Pron.  Prendere  certezza  di  chec- 
chessia: e  alle  volte  si  tace  \a.p. 
pron.  P.  pr.  Accertante.  — 
pas.  Accertato. 

Accertatamen+e.  avv.  Con 
certezza. 

Accerto,  s.  -n.  Certezza.  |i  Ag- 
giustatezza di  giudizio. 

Accesamente,  avv.  Ardente- 
mente. Il  Con  vivezza  grande  di 
colori. 

Accéso.  P.pas.  di  .accendere  . 
.Vllegro,  Vivo.  i|  Colorito.  H  Sde- 
gnato, Irato. 

Accessibile,  add.  Dapotervisi 
accostare,  Di  facile  accesso. 

Accessibilità,  s.  f.  astratto  di 
Accessibile. 

Accessione,  s.  f.  Accostamen- 
to. Il  Accrescimento,  Aggiunta, 
Assentimento,  Adesione. 

Accèssit.  V.  L.  Si  dice  di  chi 
nelle  accademie  o  nelle  scuole  si 
accosto  più  in  merito  a  colui  che 
ebbe  il  premio. 

Accèsso,  s.  m.  11  poter  acco- 
starsi ad  un  luogo  o  pervenirvi. 
\^  Uomo  di  facile  accesso,  Uomo 


a  cui  altri  può  facilmente  acco- 
starsi. 

Accessoriamente,  avv.  In 
modo  accessorio ,  Secondaria- 
mente. 

Accessòrio,  s.  m  Ciò  che  vie- 
ne appresso  al  principale.  Si  usa 
pure  add.  \\  Le  figure  allegoriche 
e  gli  altri  abbellimenti  fuor  del 
soggetto  rappresen'ato. 

Accestire,  v.  intr.  Far  cesto: 
e  dicesi  specialmente  delle  piante 
erbacee. 

Accètta,  s.  f.  Arme  tagliente, 
simile  alla  scure,  ma  più  piccola, 
di  cui  si  faceva  uso  dagli  uomini 
d'arme.  |]  Scure;  e  anche  Picco- 
la scure  da  adoperarsi  con  una 
mano  sola. 

Accettabile,  add.  Da  essere 
accettato.  ||  Accettevole,  Accet- 
to. 11  .Acconcio,  Opportuno. 

Accettagione  Vedi  .Accetta- 
zione. 

Accettamente,  avv.  Istante- 
mente, In  modo  da  mostrare  che 
ti  sarà  grati  ^sima  o  accettissima 
la  cesa  che  si  domanda. 

AccettameAto.  .9.  m.  Lo  ac- 
cettare. Il  Ricevimento,  Accogli- 
nieuto.  Il  Parzialità. 

Accettante,  sust.  dicesi  tra 
mercatanti  Colui  che  ,  ponendo  la 
sua  firma  ad  una  lettera  di  cam- 
biOjSi  dichiara  debitore  della  som- 
ma in  essa  scritta. 

Accettare,  v.  a.  Ricevere  con 
gradimento  ciò  che  ti  s'i  offre.  || 
Approvare,  Ammettere.  i|  Tene- 
re per  buono.  Seguitare.  ||  Rac- 
cettare.  Accogliere.  Il  Ascrivere. 
Metter  nel  numero.  |  Accettata 
lettere  di  cambio,  dicniararsi  de- 
bitore della  soin  na  in  osse  scii  .ta 
ponendovi  la  firma.  P.  pr.  Ac- 
cettante. —  pas.  A-jCETTA-ro 

Accettata. i.  f.  Colpo d'aocetia. 

Accettators  -trice.  veri.  :^Aìi 
o  Che  accetta.  I|  .^ccettato--e  di 
persoì  e,  Colui  c'ne  usa  paizialità 
verso  alcuno. 

Accettazione.  ;  f  L'atto  4 
L'affetto  dell'accettare. 

Accettevole,  «dei.  Che  ò  da  ac- 
cettare. 1|  Acconcio,  Opportuno. 

Aecettevolmente.  avv.  Con 
maniera  accettevole.  Volentieri. 

Accètto,  add.  .Accettevole,  Ca- 
ro, Grato.  Il  Acconcio,  Opportu- 
no. Il  Amico, Partigiano. 

Accettore.  verb.  m.  .i.;cetta- 
tore. 

Accévole.  add.  D'accia.  'Vocje 
formata  per  baja. 

Accezione,  s.  f.  Signififiazione 
adottata,  ricevuta  d'un  vocabo» 
lo.  Il  Accezione  dì  persone,  L'a- 
vere riguardo  ad  alcuno  contro 
ragione. 

Acchetamento.  s.  m.  L'atto  a 
L'effetto  dell'acchetare. 

Accheteire.  v.  a.  Calmare  , 
Acquietare,  Porre  in  quiete,  Pa- 
gare il  debito.  Il  Appagare,  Sati- 
sfare. Il  Acchetarsi. rì/i.rt«<.  nel- 
le precedenti  significanze.  Il  Re- 
stare di  parlare,  Tacersi.  H  P.  pr. 
Acchetante. — pa^.  Acchetato. 

Acchiantare.  v.  intr.  V.  A. 
Allignare,  Appigliarsi.  (Schian- 
tare è  il  suo  contrario.) 


ACCHIAPPARE 
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ACCIOCCHITO 


Acchiappare,  u.  a.  Pigliare 
improvisameute  con  inganno  o 
con  destrezza.  1|  Afferrare.  |1  Col- 
pire, Investire.  ||  Sorprendere, 
Cogliere  all'  imprevista.  ||  Co- 
glier sul  fatto.  Il  Ingannare.  P. 
pr.  AccHi.\ppANTE.  — ^as.  Ac- 

CHUPP.VTO. 

Acchiappatèllo.  s.m.  Lo  stes- 
so che  CUiappatello. 
Acchiappatójo.  s.  m.  Arnese 

da  accliiuppare.  H  Insidia.  ||  add. 
Atto  ad  acchiappare  e  stringere. 
Acchinare.  v.  a.  Chinare,  Ab- 
bassare, Umiliare,  Rendere  umi- 
le. Il  AccHiN ARSI.  ri/l.  Umiliarsi, 
Cedere  ,  P.  pr.  Acchinantb.  — 
pas.  AccHi.N.vTO. 
Acchiocciolare,  y,  a.  Avvol- 
gere in  guisa  di  chiocciola;  ma 
per  lo  più  si  usa  come  ri/l.  alt. 
P.  pr.  Acchiocciolante. — pas. 
Acchiocciolato. 

Acchiocciolatura,  s.  f.  Rav- 
volgitura  che  fa  in  sé  stesso  il 
guscio  della  chiocciola. 

Acchitarsi.  intr.  prun.  Man- 
dure  con  la  stecca  la  palla  in  un 
punto  del  biliardo  a  piacere,  ac- 
ciocché l'avversario  la  batta.  Ac- 
chiiare  il  pallino. 

Acchito,  s.  ni.  L'acchitarsi.  | 
Di  qui  il  modo  familiare  Di  pri- 
mo acchito,  Di  primo  ti'atto,  .Vlla 
bella  prima. 

Acchiudimento  s.  m.Strin. 
gimento. 

Acchiùso.  P.  pas.  di  Acchiu- 
dere. |1  Compreso. 

Accia,  s.  f.  Lino,  Stoppa,  o  Ca^ 
napa  filata.  l|Filo  qualunque. 

Accia,  s.  f.  iVscia  o  Asce. 

Acciabattaniento.  s.  m.  Lo 
acciabattare.  Il  II  tare  checches- 
sia a  strapazzo  e  negligente- 
mente. 

Acciabattare,  v.a.  Abborrac- 
ciare, Acciarpare,  Avvoltare.  | 
Acciabattarsi,  rifl.  alt.  Disordi- 
nare, Non  aver  guardia  di  sé.  P 
pr.  Acciabattante. — 2)as.  Ac- 
ciabattato. 

Acciaccamento.  s.  m.  L'atto 
e  L'elfetto  dell'acciaccare. 

Acciaccare,  v.a.  Ammaccare 
Pestare  grossamente.  P.  pr.  Ac- 
ciaccante. —  pas.  Acciaccato. 

Acciaccata,  s.  f.  Lo  acciac- 
care. 

Acciaccatura,  s.  f.  L'  effetto 
dell'acciaccare. 

Acciaccare.  mir.Mettere  boc- 
ca per  tutto,  Ingerirsi  di  una  cosa 
senza  considerazione. 

Acciaccinare.  intr.  Darsi  un 
gran  da  faro  ma  senza  prò. 

Acciaccinato.  All'annone,  Che 
si  dà  un  gran  da  fare. 

Acciacco,  s.  m.  Infermità  abi- 
tuale che  induce  l'uomo  a  do- 
lersi. Il  Atto  oltraggioso,  Soper- 
chieria.  ||  Danno  qualunque. 

Acciaccóso,  acid.  Malato  abi- 
tualmente. Malaticcio. 

Acciajare.  v.  a.  Ridurre  il 
ferro  ad  acciajo.  ||  Infondere  in 
certi  medicamenti  la  limatura  di 
terrò  e  d'  acciajo.  P.  pr.  Ac- 
ciajante. — pas.  Acci.\,jato. 

Acciajoo  Acciaro,  s.  m.  Fer- 
ro con  un  centesimo  o  poco  più 


di  carbonio,  avente  qualità  me- 
talliche, color  bigio,  e  attitudine 
a  ricever  la  tempera,  colla  quale 
acquista  molta  durezza. — Arma- 
tura di  acciajo.  Spada,  Pugnale 
e  simile.  ||  Somma  fortezza. 
Acciajuòlo.  «.  m.  Acciarino 


plessia,  e  ne  mostra  segni  di 
fuori. 
Accidènte,  s.  m.  Caso ,  Avve- 
nimento non  previsto.  ||  Assalto 
di  malattia  ;  e  Indizio  e  Sintonia 
di  essa.  ||  Apoplessia.  ||  Per  Ac- 
cidente.7nodo  avv.  Casualmente. 


■Velo  d'accia.  Il  Arnese  tondo  di;  Accidentóso.  «Ai. Repentino, 


acciajo,  con  cuna  a  punta  roton- 
da, che  serve  per  atìilar  le  col- 
telle de'  coiai,  de'  macellai  ec.  H 
Mercante  d'accia. 

Acciambellare,  v.  a.  Dare  a 
checchessia  forma  di  ciambella 
P.pr.  Acciambellante.  — pas 
Acciambellato. 

Acciannare.  v.  intr.  e  intr 
pron.  Mettersi  a  far  checchessia 
senza  considerazione  ,  capacità 
ed  esperienza.  ||  Affannarsi,  Af 
faccendarsi.  P.  pr.  Acciannan- 
te. — pas.  Acciannato. 

Acciapinare  e  Acciappma- 
re.v.intr.  Darsigran  moto.  Agi- 
tarsi. Il  ACCIAPIN'ARSI.Mì/r.  pi  on. 

Arrabattarsi,  Darsi  un  gran  da 
fare.    P.  pr.    Acciapinan  te.  — 

pas.    ACCIAPINATO. 

Acciarino,  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento d'  acciajo  col  quale,  bat- 
tendo una  pietra  focaja,  si  tr.tg- 
gono  scintille  per  accendere  l'e- 
sca. Il  Quella  macchinetta  che  , 
adattata  alla  cassa  di  archibusi, 
pistòle  e  simili,  e  messa  in  atto 
con  lo  scattar  d'una  molla,  serve 
a  dar  fuoco  alla  carica;  e  dicesi 
anche  Fucile.  ||  Arnese  di  ferro, 
che  serve  a  dare  il  filo  a'coltelli 
e  altri  strumenti  da  taglio.  ||  Fer- 
retto di  certa  forma  che  s'  in;ila 
a'due  capi  della  sala  de'  legni  a 
ruote,  perchè  queste  non  escano 

Acciarino,  add.  Di  a^criaro. 

Acciarito.  add.  Ridotto  ad  ac- 
ciajo 

Acciaro.  ».  m.  Lo  stesso  che 
Acciajo. 

Acciarpamento.  s.  m.  L'atto 
e  L'effetto  dell'  acciarpare 

Acciarpare.  «.  a.  Abborrac- 
ciare. Il  Raccogliere  alla  rinfusa. 
P.  pr.  Acciarpante. —  pas.k.c- 

CIARP.VTO. 

Acciarpatamente.  «w. Tra- 
scuratamente. Il  Coiifusanieute. 

Acciarpatore-trice.ver.  Chi 
o  Che  acciarpa. 

A  cciarpio.  s.  m.  Acciarpamen- 
to continuato. 

Acciarpóne,  s.  m.  Chi  acciar- 
pa per  costume. 

Accidentale.  *.  m.  Ciò  che 
procede  da  cagioni  accidentali. 

Accidentale,  add.  Che  viene 
per  caso.  ]|  Non  essenziale.  Non 
naturale.  ||  Accessorio. 

Accidentalità,  s.  f.  astr.  Ca- 
sualità. 

Accidentalmente. aw. In  mo- 
do accid  elitario,  opposto  di  Es- 
senzialmente. 

Accidentare.  intr.  ass.Sì  usa 
nella  imprecazione. 

Accidentariamente.  avver. 
Casualmente.  |1  Non  essenzial- 
mente. 

Accidentàrio.  add.  Acciden- 
tale. 

Accidentato,  s.  m.  Colui  che 
fu  colpito  da  accidente,  da  upo- 


Fortuito,  Disgraziato. 

Accidentucciaccio.  pegg.  di 
Accident'iccio. 

Accidentùccio.  dìm.  di  Acci- 
dente. 

Accidènza.  s.  f.  Accidente. 

Accidia,  s.  f.  Fastidio,  e  tedio 
dei  ben  fare. 

Accidiare.  v.  intr.  Abbando- 
narsi all'  accidia.  ||  ImpigrirsL 
P.  pr.  AcciDiANTE.— jjas.  Acci- 

DIATO, 

Accidiosamente,    avv.   Con 

accidia.  Il  Con  ;ii'.;i'izia. 
Accidióso. adc2.  Pien  d'accidia, 
Svogliato  al  ben  lare.  ||  Pi;;ro, 
Accigliamento,  s.  m.  Lo  ac- 
cigliarsi, atto  che  si  fa  non  solo 
per  ira  ,  malinconia  e  tristezza  , 
ma  ancora  per  altre  passioni. 
Accigliare.  v.  a.  Cucire  insie- 
me le  palpebre  agli  uccelli  dira- 
pina per  addimesticarli.  ||  Acci- 
gliarsi, ri/l.   Aggrottare  o  In- 
crespar le   ciglia.  P.pr.  Acci- 
gliante.—pas.  Accigliato. 
Accigliatamente.  avv.X  mo- 
do di  chi  è  accigliato. 
Accigliatura,  s.  f.  Lo  stato  di 
chi  è  accigliato.  1|  Lo  spazio  che 
è  fra  r  un  ciglio  e  1'  altro. 
Acciglionare.  v.  a.  l\Iauire  di 

ciglioni. 
Accignere.  vedi  Accingere. 
Accignimento.  s.  m.  L'  acci- 

gnersi. 
Accileccare.  v.  a.  Mostrare  dì 
dare  qualcosa  e  non  la  dare.  Ac- 
cennar di  fare  qualche  benefizio, 
e  poi  noi  fare.  ||  Lusingare.  P. 
pr.  Accileccante. — pas.  Acci- 

LECCATO. 

Accimare.  v,  a.  Lo  stesso  che 

Cimare. 
Accincigliare.  v.  a.  Ornar  di 

ciucigli.  P  pr.  ACCINCIGLIANTE.- 
pas.  ACCLN-CIGLIATO. 

Accincignare.». a.  Succigne- 
re.  Legare  .sotto  la  cintura  i  ve- 
stimenti lunghi.  Il  Sgualcire.  || 
Accincignarsi,  ri/l.  Succingersi 
ec.  P.  pr.  Accincignante.— pas. 
Accincignato. 

AcciiTgereo  Accignere. v.a. 
Legare,  Cingere  attorno.  ||  Suc- 
cingere.  Il  Accingersi,  ri/l.  Ap- 
parecchiarsi a  operare. 

Accinto.  P.  pas.  di  Accingere. 
||Che  ha  i  panni  cinti  alla  vita.  |1 
Acconcio ,  Apparecchiato  a  ope- 
rare. 

Acclntolare.  v.  a.  Cucire  un 
cintolo  al  vivagno  della  pezza  di 
lana  che  si  vuol  tingere,  affinchè 
essa  non  prenda  ivi  il  colore. 

Acciò,  cong.  A  ciò,  è  lo  stesso, 
ma  è  meno  elegante,  che  Accioc- 
ché. Il  Perciò,  A  tale  effeito. 

Acciocché  e  Acciò  che.  Af- 
finchè. 11  Perciocché. 

Acciocchito,  add.  Chi  ha  il 
capo  e  la  persona  grave  da  son- 
no, 0  da  intirizzaraento  nervoso. 
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■Acciottolare,  v.a.  Lastricare 
co'ciottoli.  Il  Battere  insieme  sto- 
viglie di  majolica  o  simile.  ||  Es- 
s:  r  grave o  pesante  quanto!  ciot- 
toli, cioè  i  sassi  grossi.  P.pr. .ac- 
ciottolante. —  pas.  ACCIOTTO- 

t.\TO. 

Acciottolato,  in  forza  di  siist. 
Lastrico  fatto  con  ciottoli. 

/ìcciottolatiira.  s.  f.  Lo  ac- 
ciottolare. 

Acciottolio,  s.  m.  Il  suono  con- 
tinuato o  firequente  che  fanno  i 
piatti  o  altre  stoviglie  battute  in- 
sieme, .-\cciottolare  continuato. 

AccipiglÌEire.  inlr.  assol.  In- 
crespare le  ciglia  per  ira,  o  per 
altra  passione  di  cruccio.  (1  P. 
pas.  Accipigliato. 

Accircondato.  P.  pas.  d'  .\c- 
circondare  ||  Guernito,  Ricama- 
to attorno. 

Accismare.  v.  a.  Acconciare, 
Aggiustare  ,  preso  in  sinistra 
parte. 

Acciucchito.  add.  Lo  slesso 
che  Acciocchito. 

Acciuffare,  v.a.  Ciuffare, Pren- 
dere pel  ciuffo.  Il  Prendere  o 
afferrar  checchessia  con  qualche 
violenza,  j]  Accapigliarsi,  Az- 
zuffarsi. 11  P.  pr.  Acciuffante. 
—pas.  Acciuffato. 

ACcitiga.  s.  f.  Piccolo  pesce  di 
mare,  che  per  lo  più  si  mangia 
salato.  11  Bagattella,  Inezia,  Cosa 
da  nulla. 

Accitxga.  «.  /".  Specie  di  pianta 
medicinale  ;  detta  anche  Acciu- 

Acciugajo,  s.  m.  Libraccio  tri- 
sto e  lacero  ,  buono  solo  da  rin- 
voltarvi acciughe. 

Acciugata,  s.  f.  Salsa  fatta  con 
acciughe  .«minuzzate  e  bollite  un 
poco  nell'olio. 

Acciughetta.  dm.  di  Acciuga. 

AceiugMna.  dim.  e  vezzeg.  di 
Acciuga.  Il  Insetto  grigio  peria- 
to, senz'ale,  roditore  di  carta. 

Accivettare,  v.  a.  Scaltrire  i 
pettirossi  e  altri  uccelletti,  mo 
straudo  loro  la  civetta.  |1  Rende- 
re scaltro  e  accorto  chicches- 
sia. 1|  Allettare,  Invitare  con  lu- 
singne.  P.  pr.  Acccivettante 
— pas.  Accivettato. 

Acci '/citato,  add.  Scaltro,  Ac- 
corto, Malizioso. 

Accivimento.  s.  m.  Provvedi- 
mento. 

Accivire.  V.  a.  V.  A.  Provve- 
dere, Fornire.  1|  Conseguire.  || 
inlr.  Arrivare  ,  Giungere  eoa 
proprio  vantaggio.  1|  Accivmsi. 
approp.  Pro^Tedersi ,  Trovare 
via  di  fare.  P.  pas.  Accivito. 

Acclamare,  v.  a.  Applaudire, 
Celebrare,  Lodare.  1|  Festeggia- 
re con  canti.  1|  Eleggere  ad  un 
ufficio  o  dignitià  a  viva  voce,  e 
per  acclamazione.  |1  jK/r.Mandar 
grida  di  gioja.  P.pr.  Acclaman- 
te.— pas.  Acci.uiiATO. 

Acclamatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  acclama. 

Acclainaz;ioncèlla.  dim.  di 
Acclamazione. 

Acclamazione.  ».  f.  L'atto  di 
acclamare.  1|  Per  acclamazione 
dicesi  dell'  Eleggere  uno  a  qual- 


che ufficio,  0  Deliberare  di  una 
cosa  di  viva  voce ,  concorde- 
mente, senza  andare  a  partito. 

Accline  e  Accline,  «dd.  Incli- 
nato, Inchinato,  li  Dedito. 

Acclive,  add.  Ripido,  Erto. 

Acclività,  s.  f.  astratto  di  Ac- 
clive. 

Acclùdere,  v.  a.  Chiudere  den- 
tro ,  Inchiudere.  P.  pr.  Acclu- 
dente.— pas.  Accluso. 

Accoccare,  v.  a.  Adattar  la 
cocca  della  saettaalla  corda  del- 
l'arco. Il  Attaccare,Appiccare.  1| 
intr .  ass.  Prendere  a  dire.  11  Ap- 
piccare una  cosa  ad  un'altra,  Fic- 
car dentro.  H  Accoccare  il  fuso. 
Annodare  il  filo  a  una  delle  sue 
cocche  o  capi.  ||  Accoccarsi. r//?. 
«/<. Mettersi  a  campo.  P.pr.  Ac- 
coccante.— pas.  Accocc.\TO. 

Accoccato, e  più  spesso  Ac- 
coccati, quelle  scanalature  pia- 
ne fatte  negli  staggi  del  telajo 
per  tenere  il  portacasse. 

Accoccolare.  r.  a.  Porre  coc- 
coìoni,  cioè  a  seder  su  le  calca 
giia;niapiù  frequentemente  si  usa 
ora  come  rifl.  alt.  P.pr.  Accoc- 
colante. —  pas.  Accoccolato. 

Accoccovare.  v.  a.  e  Ac- 
coccovarsi.  rifl.  alt.  Porre  o 
Stare  coccolone,  quasi  covando- 
si le  calcagna.  P.  pr.  Accoc- 
covante.  — pas.  ACCOCCOVATO. 

Accodamento.  s.  m.  Lo  acco- 
dare, e  l'accodarsi. 

Accodare,  v.  a.  Dicesi  delle 
bestie  da  soma,  che  si  legano  in 
maniera,  che  la  testa  d'una  sia 
vicina  alla  coda  dell'altra.  I|  At- 
traversare una  penna  al  codione 
degli  uccelli  per  fermarne  la  co- 
da, acciocché  servano  da  zim- 
bello. Il  Accodarsi  rifl.  alt.  An- 
dare dietro  immediatamente  ad 
alcuno.  P.  pr.  Accodante.  — 
pas.  Accodato. 

Accodatùra.  s.f.  L'atto  eL'ef- 
fetto  dell'accodare. 

A-CCogliènza.  s.  f.  Maniera  di 
ricevere  alcuno  che  viene  a  noi. 

Accògliere  e  per  sincope  Ac- 
còrre. V.  a.  Ragunare,  Congre- 
gare, Mettere  insieme.  Ij  Riceve- 
re con  dimostrazione  d'affetto  o 
del  contrario,  Far  buona  o  mala 
accoglienza:  e  piglia  qualità  dal- 
l'avverbio bene,  male,  o  simile, 
che  gli  seguita  appresso.  |1  Trarre 
a  sé.  11  Contenere.  H  R accettare. 
Il  Accogliersi,  rifl.  Radunarsi. 
1!  Essere  contento.  H  Ricoverarsi. 
P.pr.  AccoGLiE.NTE. — pas.  Ac- 
colto. 

Accoglimentaccio.  «.  m.peg. 
di  Accoghmento. 

Accoglimento,  s.  m.  L'atto  e 
L'etfetto  dello  accogliere.  ||  Epi- 
logo. 

Accogliticcio,  s.  m.  Roba  ra- 
gunata  in  fretta,  e  senza  distin- 
zione. 

Accoglitore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  accoglie. 

Accolitato.  s-.m.  Il  quarto  de- 
gli ordini  minori. 

Accòlito,  s.  m.  Colui  che  ha  il 
quarto  degh  ordini  minori. 

AccoUacciato.  add.  Chi  vesto 
accollato. 


AccoUamento.  s.  m.  Il  pigliar 
re  sopra  di  sé  il  debito  o  gli  ob- 
blighi altrui. 

Accollare,  v.  a.  Mettore  sul 
collo.  Porre  addosso.  ||  Dare  in 
accollo.  Il  Dare  il  carico,  la  cura 
di  una  cosa.  ||  Porre  il  maggior 
carico  sul  dinanzi,  si  che  il  peso 
graviti  sul  collo  della  bestia  che 
lo  tira.  Il  Accollarsi,  rifl.  alt. 
Porsi  addosso.  ||  Pigliare  l'assun- 
to di  fare.  i|  P.  pr.  Accollante. 
— pas.  Accollato. 

Accollatàrio,  s.  m.  Colui  che 
si  accolla  pesi  o  de'oiti  ;  o  Colui 
che  si  è  a'icolUwo  un  lavoro. 

Accoìlàtico.  >'.  in.  Giogatico. 

Accollato,  idd.  Di-.-esi  di  vesti- 
mento che  arrivi  a  coprire  la  per- 
sona fino  al  coli  );  e  dicesi  di  cal- 
zari .-ispetto  c.\  collo  del  piede. 

Accollatura,  a.  f.  L'essere  ac 
collato  o  la  Parte  che  rende  ao- 
collaio  l'abito. 

Accòllo,  d.  m.  Il  gravltar-a  che 
fa  sul  collo  della  bestia  qualb 
parte  di  carico  che  >  sci  c'iuanzi 
del  carro,  j  anch?  la  stessa  P^.rt*- 
del  carico,  \\  .Lapart?  dell' ^.difizic 
che,  sostenuta  da  mensole  o  bec- 
catelli, sta  fuori  di  piombo  al  mu- 
ro principale. 

Accolpare. ";.  a.  Incolpare,  Ac- 
cusare. P.  pr.  AOCOLPANTB.  — 
pas.  ACCOLPATO. 

Accòlta.*. /'.Raunata,  Raccolta, 
Assemblea,  Accoglienza.  ||  In  ì^o- 
cóLTA.  In  schiera,  Tutti  insieme. 

Accoltellante,  s.  m.  Accoltel- 
latore, Gladiatore. 

Accoitellare.  v.  a.  Ferire  di 
coltello.  Il  AccoLTELL.^RSi.  recip. 
Fare  alle  coltellate,  Ferirsi  di 
coltello.  P.  pr.  Accoltellan- 
te.— pns  Accoltellato. 

Accoltellato,  add.  Pungente 
come  coltello.  |1  Lavoro  di  mat- 
toni messi  per  coltello. 

Accoltellatóre,  s.  m. Colui  ch« 
accoltella.  Gladiatore. 

Accòlto.  P.  pas.  di  Accogliere. 

Accomanda,  s.  f.  Consegna, 
Custodia.  11  Compagnia  di  merca- 
tura, o  Accomàndita. 

Aceomandagione.  s.  f.  Tu- 
tela, Protezione. 

Accomandamento.s.wi.L'at- 
to  e  L'effetto  dell'accomandare. 

Accomandare,  v.  a.  Racco- 
mandare. Il  AtìSdare,  Dare  in  cu- 
stodia. Il  Dare  in  prestanza.  |1  Da^ 
re  a  nolo.  H  .\ppiccare  o  Legare 
una  cosa  a  cìiecchessia,  perchè 
lasostenga  !|  .\ccomanlarsi.  rifl. 
a.  Raccomandarsi.  ||  Mettersi 
sotto  la  protezione  di  alcuno.  P. 
pr.  Accomandante. — pas.  Acco- 
mandato. 

Accomandatàrio.  &■  m.  Que- 
_li  che  riceve  in  accomàndita. 

Accomandato,  s.  m.  Persona 
o  Cosa  altrui  acccomandata. 

Accomandigia.  s.  f.  Tutela, 
Protezione.  ||  Custodia,  Deposito, 
Serbo,  Prestanza. 

Accomàndita,  s.  f.  Compagnia 
A  traffico  ove  alcuno  pone  certa 
somma,  ohre  la  quale  non  vuole 
essere  obbligato  a  creditori  di  es- 
sa compagnia.  H  Consegna ,  «cu- 
stodia. Il  Benefizio  di  coioiuenda. 
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Accomandolare,  v.  a.  Ran 
nodare  o  rimettere  le  fila  rotte 
dell'  ordito. 

Accomiatare  e  Accommia- 
taxe.  V.  a.  Dare  commiato,  Con- 
gedare, li  AcroMiATABSi.  rifi.  Fi- 
gliar commiato  ,  o  congedo.  P. 
pas.  Accomiatato  e  Accommia- 
tato. 

Accomiatatore  e  Accom.- 
miatatore-trice.  verb.  Chi 
accomiata. 

Accomiatatùra  e  Accom- 
miatattira.  s.  f.  Commiato. 

Accomignolaje.f.  a.  Congiu- 
gnere a  Illudo  di  comignolo. 

Accommettere.  v.  a.  V.  A. 
Artidate,  Coiuinettere. 

Accomxaiatare.  vedi  Acco- 
miatare. 

Acconunodare.  vedi  Accomo- 
dare. E  cosi  tutti  i  derivati. 

Accomodabile,  add.  Che  può 
accomodarsi.  \\  .adattabile. 

Accomodamente.  avv.  Ac 
conciamente. 

Accomodamento,  s.  m.  Ac- 
conciamento ,  Aggiustamento.  | 
Accordo  tra  le  parti  che  sono  sta- 
te indiscordia.  ||  Procacciamento 
di  comodo  e  di  utilità.  |1 11  far  ser- 
vigio ad  altrui. 

Accomodare,  v.  a.  Assestare, 
Acconciare,  Limare.  Corregge- 
re. Il  .\bbigliare.  ||  .\dattare  ,  Di- 
sporre acconciamente.  ||  Cucina- 
re cosi  o  cosi.  Il  Dare  in  prestan- 
ra.  Il  Appropriare  ,  Applicare.  || 
intr.  Tornare  comodo.  ||  .^cco- 
MOD.^RSi.  rifl.  Acconciarsi,  Adat- 
tarsi a  checchessia.  I'  Rassegnar- 
si. Il  Porsi  a  sedere.  ||  Atteggiarsi 
cosi  0  cosi.  Il  P.  pr.  Accomodan- 
te.— pas.  Accomodato. 

Accomodatamente,  art).  Ac- 
conciamente. 11  .\giatamente. 

Accomodaticcio.  .<.  m.  Cosa 
accomodata  alla  meù'iio  ,  dopo 
esser  riuscita  men  che  bene. 

Accomodativo,  add.  Disposto 
ad  accomodarsi. 

Acccmodatizio.  add.  Che  si 
accomoda  a  quello  che  mette  più 
conto. 

Accomodato.  «.  m.  Convene- 
volezza, Acconcezza. 

Accomodato,  add.  Acconcio, 
Idoneo.  ||  Fornito,  Provveduto. 

Accomodatore-tora-trice. 
verb.  Chi  o  Che  accomoda. 

Accomodatura,  s.  f.  L'atto  e 
L'eifetto  dellaccomodare. 

Accomodazione,  s.  f.  Acco- 
modamento. 

Accomodevolmento.  avv. 
Rene,  Acconciamente. 

Accomodo,  add.  Acconcio. 

Accompagnamento.  ».  «i. 
L"atto  e  L'  eifetto  di  accompa- 
gnare. 1|  Corteggio,  Seguito.  Il 
Onoranza  di  deiunti.  1|  Melodie  o 
parti  secondarie  che  scr\'uno  ad 

accompagnare  la  melodia  prin- 
cipale. 11  -accozzamento,  Unione 

Accompagnanome.s.ffi. Spe- 
cie di  ripieno,  che  non  si  mette 

mai,  se  non  accompagnato  col 

nome,  di  cui  non  palesa  alcuno 

accidente,  ma  gli  dà  solap.iente 

ima  certa  grazia  e  proprietà  di 

lingua. 


Accompagnare.  ».  a.  Andar  lAcconciastàgnI.  ».  m.  Arte-, 
con  uno.  Tenere  o  Far  compa-|  lìce  che  acconcia  vasi  di  stagno, 
gnia  ad  uno.  ||  Far  corte.  Segui-  Acconciatamente.  avo.  Ac- 


tare  altrui  per  onore.  |j  Andar  con 
alcuno,  per  assicurarlo,  scortar- 
lo. Il  -accoppiare  una  persona,  o 
una  cosa  ad  un'altra  j|  Cougiu 
gnere  insieme.  Unire,  jl  Congiun- 
gere in  matrimonio.  1|  Paragona- 
re, Metter  del  pari.  ||  Far  le  patti 
dell'  accompagnamento  nell'ese- 
cuzione di  un  pezzo  di  musica. 
Il  Concorrere  ad  ornare.  ||  Far 
riscontro.  j|  .Assomigliare  imitan- 
do. Il  Fare  accompagnatura,  j] 
Sorreggere  una  cosa  che,  abban- 
donata, precipiterebbe.  |j  P'are  o- 
nore  ai  defunti  accompagnando 
il  feretro  ||  -Accompagnarsi,  W/?. 
in  tutti  i  significati.  ||  Dimesticar- 
si, Rendersi  familiare.  |l  -\ssomi- 
gUarsi.  Il  Congiuiigersi  carnai 
mente.  ||  Unirsi  in  matrimonio. 
Fare  compagnia  di  tratfico  con 
uno.  Il  P.  pr.  Accompagnante — 

pas.  -4cCOMPAGNAT0. 

Accompagnatore-trice.  « 

Chi  o  Che  accompagna. 
Accompagnattira.  s.  f.  Ac- 
compagnamento, Compagnia 
Accoppiamento,  Unione.  ||  Me- 
scolamento, il  Compagno,  Servi 
tore.  '  Condimento,  Salsa. 
Accompagnavèrbo.    ».    m. 
Particella  che  si  pone  innanzi  al- 
la voce  di  un  verbo 
Accomunàbile.  add.  Che  può 
accomunarsi 

Accomunamento.  ».  m.  L'at- 
to e  L'etfetto  di  accomunare. 
Accomunare .  i\  a.  Far  comu- 
ne quello  che  è  proprio.  Mettere 
a  comune.  |1  Partecipare,  Fare 
entrare  a  parte  anche  di  cose  im- 
materiali. Ij  .-Agguagliare,  Metter 
alla  pari,  j]  Af  comunarsi.  rifl. 
Usare  familiarinente,  -Affratellar- 
si. Il  Agguagliarsi.  ||  P.  pr.  Ac- 
comunantk. — pas.  Accomunato. 
Acconcezza,  s.  f.  Ornamento, 
-Adoruezza.  ||  Vantaggio,  Como- 
dità, Opportunità. 
Acconciamente,  aw.  Ordina- 
tamente. Il  Comodamente ,  Con 
destro  modo,  Senza  sconcio.  ||  In 
buon  punto. 

Acconciamento,  s.m.  L'ac- 
conciare, -Accomodamento.  H  Ar- 
te, Artitizio.  il  Opportunità,  'Van- 
taggio, che  anche  si  dice  -Accon- 
cio. Il  Attitudine,  Idoneità.  {|  Ab- 
bigliamento. Il  Concihazione. 
Acconciapadèlle.  s.  m.  Colui 

che  rassetta  le  padelle. 
Acconciaxe.  v.  a.  Mettere  in 
sesto,  in  buon  ordine.  ||  Emenda- 
re,Limare.  H  .Adornare, .Abbiglia- 
re. |l  Allestire, Mettere  all'ordine. 
Il  Ridurre  a  una  data  forma.  Il 
Rendere  idoneo.  1|  Abbonire 
Quietare.  1|  Pacificare.  \]  Collo- 
care in  matrimonio.  ||  Addome- 
sticare. Il  Castrare.  |1  Acconcur- 
si.  rifl.  -Aasettarsi,  specialmente 
i  capelli,  Abbigliarsi.  ||  Tornar 
comodo,  'Venire  in  acconcio.  |1 
Giovarsi  di  checchessia.  Valer- 
sene. Il  Porsi  d'accordo.  ||  Indur- 
si, Adattarsi.  1|  Disporsi,  Appa- 
recchiarsi. Il  P.  pr.  ACCONCIAN- 
Tiì.  — pas.  ACOONCUTO. 


con-'iaM'-^rite. 

Acconiatore-trice.  verb. 
Ohi  o  C.ie  acconcia. 

Acconciatura,  s.  f.  Il  risulta- 
mento  dell'  acconciare  e  dell'ac- 
conciar ìi. 

Acconcime.  ».  m.  Ristaura- 
ni-;nto,  .Vccoraodamento,  e  per  lo 
più  dicesi  di  fabbriche.  Ma  aucha 
d'  altro. 

Accóncio,  s.  m.  Utilità,  Van- 
taggio.'i  Bisogno, Occorrenza.  Il 
.Accor!cim.j.  ||  Occasione,  Op^ior- 
tunità.  Il  Sito  opportuno,  vantag- 
gioso. 

Accóncio,  sino,  di  Accon- 
ciato. P.  pas.  e  piglia  i  varii 
significati  di  -Acconciare  e  Ac- 
conciarsi. Il  Sedotto,  Aggirato,  j] 
Ulive  ,  lupini,  peperoni  accora- 
ci, sono  le  ulive  purgate  col  ran- 
no ,  e  quindi  messe  nell'  acqua 
salata  ,  i  lupini  tenuti  nell'acqua 
a  per.ler  1'  amaro,  e  i  peperoni 
neir  aceto. 

Accondensare.  v.  a. Lo  stesso 
che  Condensare:  usasi  anche  ri- 
flessivamente. P.  pr.  ACCOMiEN- 
sant::. — pas.  -Accondensato. 

Accondiscendere,  v.  a.  Con- 
discendere. 

Acconfarsi.  r j/?.  pa».  Esser  di- 
cevole. Convenirsi  a... 

Acocnigliare.  tJ.  a.  Ritirare  1 
remi  dentio  il  legno,  aggiustan- 
doli a  traverso  d'  esso  in  modo  , 
che  poco  0  ntilla  sporgano  in 
fu  ora. 

Acconsentimento.s.w.  L'ac- 
consentire. 

Acconsentire,  v.  a.  Prestare 
il  consenso  a  checchessia  ,  .Ap- 
provarlo. Il  Ammettere  una  cosa 
per  vera.  ||  Venire  nell'altrui  pa- 
rere. Il  Dare  il  suo  assenso.  |i  di- 
cesi di  quelle  materie  solide  che 
cedono  o  alla  pressione  ,  o  alle 
percosse  ;  e  dei  cibi  e  delle  be- 
vande che  fan  bene  allo  stomaco, 
o  che  piacciono.  1|  -Avere  forza, 
Fare  effetto.  I|  Chi  tace  accon- 
sente, prav.  Chi  non  si  oppone  si 
presume  che  dia  il  suo  assenso. 

II.ACCONSE-NTIBSI.  rifl.  alt.  -VCCOD- 

ciarsi  all'altrui  volere  o  piacere. 

P.pr.   -AOCONSENZIENTE. — pOS. 

-Acconsentito. 
Acconsenziènte.fer&.  e  Che 

acconsente.  Complice. 
Accontcìre.  i'. a. Contare, .Anno- 
verare ,  Noverare.  1|  .iccontare 
di  una  cosa,  Darne  conto  o  rag- 
guaglio. 
Accontare.  v.  a.  Conoscere  al- 
cuno ,  Far  conoscenza  d'  alcuno. 
Aver  con  alcuno  relazione  di  co- 
noscenza o  d'amicizia.  ||  Accon- 
T.\BSI  CON  ALCUNO,  rifl.  alt.  .Ac- 
costarsegli  per  favellare  o  trattar 
seco  di  checchessia.  ||  Abboccar- 
si con  alcuno  ,  o  Andarlo  a  tro- 
vare ad  effetto  di  abboccarsi  con 
esso.  Il  Accompagnarsi  con  alcu- 
no, Parsegli  compagno.  |1  Fare 
amistanza  o  conoscenza  con  al- 
cuno. P.  pr.  Accontante.— pas. 
-Accontato. 
Accontato,  add,  Familiape,Ia- 
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trinseco.  ||  Da  potersene  fidare , 
Da  poterne  far  capitale. 

Accontentare,  v.  a.  Voce  u- 
sata  spesso  per  Contentare. 

Acconto.  Intrinseco  ,  Confiden- 
te ,  0  piuttosto  quel  che  oggi  di- 
cesi  Corrispondente. 

Acconto,  -s.  m.  Parte  di  debito 
che  si  paga  per  farsela  poi  far 
buona  nel  saldo  del  conto, 

Acconvenire.  v. a. Circondare, 
Stare  attorno  a.  P.  pr,  Accon- 

VENENTE. — paS.  AcCONVENtlTO. 

Acconvenirsi.  intr.  pron.  Es 
Ber  dicevole,  Convenirsi. 

Acconvenuto.  add.  Circon- 
dato. 

Accoppare,  v.  a.  Uccidere.  P. 
pr.  .\ctoppANTE.  — pas.  Accop- 

I>ATO. 

Accoppiàbile,  add.  Che  può 

accoppiarsi. 

Accoppiamento,  s.  m.  L'atto 
e  L'  cifoito  dell'Accoppiare; noi 
che  Lo  stato  della  cosa  accop- 
piata. Il  L'unione  conjugale,  Ma- 
trimonio. 

/accoppiare,  v.  a.  Accompa- 
gnare ,  o  Congiungere  insieme 
due  cose.  Fave  coppia.  ||  Mettere 
alla  pari.  Reputare  del  medesimo 
valore,  fi  Accordare  tra  loro  le 
parti  del  discorso.  ||  Accoppiarsi, 
rì/I.  alt.  Accompagnarsi.  ||  Anda- 
re in  coppia,  a  due  a  due.  |]  Con- 
giungersi in  matrimonio.  ||  Con- 
g-iuugersi  carnalmente.  \\  lìasso 
migliarsi  in  qualche  parte  ||  P. 
pr.  .AccoppiANTE. — pas.  Accop- 
piato. 

Accoppiatójo.  s.  m.  I^egame 
Con  cui  si  accoppiano  i  cani  da 
caccia. 

Accoppiatore-trice.  terb. 
Chi  accoppia. 

Accoppiatura,  s.  f.  V  atto  e 
L'etietto  dellaccoppiare.  ||  Con- 
cordanza. 

Accoppiazione.  s.  f.  L'atto  e 
L'  elVeito  dell  accoppiare. 

Accoratile,  add.  Atto  ad  ac- 
corare. 

Accoramento,  s.  m.  Lo  ac- 
corare. Afflizione,  Cordoglio  .  lo 
stato  ,  in  somma,  di  chi  è  acco- 
rato. 

Accorare  e  non  Accuorare. 
V.  a.  l''erire  nel  cuore.  ||  Far  mo- 
rire,Uccidere.  Il  Addolorare,Con- 
tristare.  ||  Straziare  il  cuore  e  de- 
stare il  coraggio  della  dispera- 
zione. ||  Destare  compassione.  || 
Andare  al  cuore  ,  Piacere  som- 
mamente. Il  Accorarsi. ri/?,  pas. 
ne'  vani  significati.  P.pr.  Acco- 

KANTK. — pas.  ACC0R.\T0. 

Accoratàggine.  s.  f.  Segno 
esteriore  di  dolore  atto  a  com- 
muovere l'altrui  cuore. 

Accorato,  add.  Prudente  ,  Di 
buon  senno. 

Accoratojo.  s.  m.  Stile  aguzzo 
con  cui  si  dà  nel  cuore  a'  majali 
per  uccidergli. 

Accoratojo.  add.  Atto  ad  ac- 
corare. 

Accorazione.  s.  f.  L'  atto  e 
L'effetto  di  accorare. 

Accorcarsi.riy^.ai/.  Adagiarsi. 

Accorcévole.  add.  Atto  ad  ac- 
corciarsi. 


Accorciàbile.  add.  Da  potersi 

accorciare. 

Accorciamento,  s.  m.  L'  ac- 
corciare. Abbreviamento. 

Accorciare,  v.  a.  Accertare  , 
Sminuire,  Scorciare  ,  Abbrevia- 
re. Il  inir.  e  rifl.  Raccorciarsi, 
Scemar  di  lunghezza;  ed  anche 
Farsi  più  breve.  P.  pr.  Accor- 

CIANTE. — pas.  .VCCORCIATO. 

Accorciatamente.  avv.  In 
maniera  accorciata. 

Accorciativo. adi.  Atto  ad  ac- 
corciare. 

Accorciato. .s.m.  Accorciatura. 

Accorciatója.  s.  f.  Trageito  , 
■Via  più  Corta  della  principale. 

Accorciatójo.  add. Atto  ad  ac- 
corciare. 

Accorciatore-trice.fer.  Chi 
0  Che  accorcia. 

Accorciatura,  s.  f.  L' atto  e  il 
risultamento  di  accorciare 

Accordabile,  add.  Che  può  ac- 
cordarsi, .Accordevole. 

Accordamento,  s.  m.  L'  ac 
cordare  ,  e  dicesi  di  consonanza 
di  stromenti  e  di  voci.  ||  Concilia- 
mento.  ||  Mododifare  ilcostrutto 
di  accordare  le  parti  dell'orazio- 
ne fra  sé.  Il  Concordanza  d'  opi- 
nione. Il  Unione,  o  Concordanza 
armoniosa,  che  risulta  dalla  buo 
na  disposizione  di  tutte  le  cose 
dipinte. 

Accordare,  v.  a.  Ridurre  più 
strumenti  musicali,  o  voci,  ad  un 
medesimo  tono.  ||  Conciliare,  Pa- 
cificare. Il  Indurre,  Persuadere 
Il  Concedere.  ||  Concordare  ed  u 
uire  le  parti  di  un'opera  tra  loro, 
si  che  l'una  ben  si  convenga  con 
l'altra.  ||  Far  che  l'una  parte  del 
discorso  ben  si  accordi  con  1'  al- 
tra, li  Congiungere, Fare  che  una 
cosa  vada  di  concordia  con  l' al 
tra.  Il  Ridurre  le  corde  in  quel 
tono  in  cui  debbon  esser  tra  loro. 
Il  Menare  buono.  Concedere  per 
vero  checchessia.  ||  .Arrendersi  a 
patti.  Il  inlr.  Essere  d'  accordo. 
Il  Accordarsi.  ri/I.  ne'  varii  si- 
gnificati. P.  J)r.  ACC0RD.\NTE.  — 
pas.  Accordato. 

Accordatamente,  avv.  D'ac- 
cordo, Concordatamente. 

Accordato,  s.  m.  Il  buon  ac- 
cordo delle  parti  fra  loro.  |j  II 
latto  accordo.  Il  patto. 

Accordatore-trice.  -oerb.Oìiì 
o  Che  accorda. 

Accordatore,  s.  m.  Colui  che 
per  mestiere  va  per  le  chiese  o 
per  le  case  accordando  organi, 
pianoforti,  ec. 

Accordatura,  s.  f.  L'accorda- 
re. [  |  Modo  o  Tono  in  che  sono  ac- 
cordati gli  strumenti. 

Accordellare,  v.  a.  Attorcere 
insieme  checchessia,  riducendo- 
lo come  una  corda. 

Accordellatine,  s.  m.  Panno 
tessuto  a  righe  sottili. 

Accordellato. -s.w.Panno  tes- 
suto a  righe. 

Accordevole.  add.  Acconcio 
ad  accordarsi,  Di'cevole,  Accor- 
dab'de. 

Accordevolmente.  add.  In 
modo  che  ci  sia  accordo.  |l  Se- 
condo le  regole  dell'accorao.  In 


modo  che  un  suono  accordi  con 
l'altro. 
Accòrdo,  s.  m.  Convenzione, 

Concordia  perterminai'e  una  lite, 
o  per  conchiudere  un  ne-rozio.  |j 
Unione,  Concordia.  ||  Convenien- 
za, Conformila  di  cose.  ||  Consen- 
timento. Il  Unione  di  due  o  più 
suoni  fatti  ad  un'ora,  e  che  ren- 
dono armonia.  Il  Colori  ben  dispo- 
sti, e  accordati.  ||  È  meglio  un 
inagro  accordo,  che  una  grassa 
sentenza,  vale  È  più  utile  il  ce- 
dere qualche  cosa,  che  aver  tut- 
to per  via  di  piato. 

Accòrdo,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Honaccordo. 

Accordonaxe.  v.  a.  Cingere  o 
Ornare  con  cordoni  o  a  guisa  di 
cordoni.  P.  pr.  Accordonante  . 

—  fiaS.  A-CCORDONATO. 

Accorgere.».  «.Scorgere,  'Ve- 
dere, e  quindi  Conoscere.  ||  Gui- 
dare. Il  Rendere  accorto  s.m. Ac- 
corgimento, AvveiUm^nto,  Co- 
noscimento, Scorgimento.  |1  Ac- 
corgersi, V.  ini.  pron.  Conosce- 
re, Avvedersi. 

Accorgimento,  s.  in.  L'accor- 
gersi subitamente  di  ciò  che  s'ha 
a  faro.  Il  saper  subita.iiente  ap- 
pigliarsi ad  un  ripiego.  \\  Facoltà 
per  la  quale  l'uomo  s'accorge  di 
quel  che  è  da  fare  o  da  non  fave. 
Il  Uvedermodo,  via. mezzo  a  far 
checchessia.  H  Astuzia,  Furbe- 
rìa, Sagaeità,  Artifizio.  |1  Xotizia, 
Conoscimento,  Cognizione. 

Accoricare  e  Accoricarsi 
V.  a.  rifl.  Lo  stesso  che  Corica» 
RK  e  Coricarsi. 

Accòrre,  vedi  Accogliere. 

Accorrente,  ve^-h.  e.  Concor- 
rente. 

Accórrere.  x>.  intr.  Corrert 
con  prestezza,  e  andare  dove  al- 
cuna cagione  ci  tragga.  |1  Pre- 
sentarsi, Farsi  innanzi.  Il  Porge- 
re ajuto. Soccorrere.  \\  P.jj»*,  Ac- 
corrente. 

Accorrimento.s.wt.  Concorso 

Accorruòmo  o  Accor'  uo- 
mo. Esclamazione,  colla  quale 
gridando  "si  chiede  pronto  soc- 
corso. Il  Gridare  accorruòmo  , 
Domandar  ajuto  con  grida. 

Accórso.  P.  pas.  di  Accorrere. 

Accortamente,  avv.  Con  ac- 
ovgimento,  Avvedutamente. 

Accertare,  v.  a.  Accorciare, 
Far  diventar  corto.  Far  corto.  1) 
AccoRTARSi.  rifl.  a.  Accorciarsi, 
Abbreviarsi.  P.  pr.  Aoc-drtan- 

TE. — pas.  .ACCORTATO. 

Accortézza,    s.  f.  Sagacità , 

Perspicacia. 

Accortigianarsi.  rift.  a.  Far- 
si cortigiano. 

Accortinare.  v.  a.  Circondare 
o  .\ddobbare  di  cortine  o  para- 
menti un  letto,  una  camera  ec.  || 
Munire  di  cortina,  o  fortificazio- 
ne. P.  pr.  AccoRTiNANTK. — pas. 

ArCORTI-NATO. 

Accòrto.  P.  pas.  di  Accorge- 
rà. Il  add.  Sagace  ,  Esperto.  || 
Consapevole. 

Accosciarsi,  rifl.  a.  Ristri- 
gnersi  nelle  coscie  abbassandosi. 
P.  pas.  Accosciato. 

Accostamento,  s.  m.  L'acco- 
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stare  o  l' accostarsi.  ]]  Adesione, 
Accessione. 

Accostante,  add.  Che  si  acco- 
sta bene  alla  persona,  Che  le  si 
adatta  bene.  |1  Di  qualità  coiifa- 
cente  allo  stomaco,  Che  si  conta 
allo  stomaco.  Il  Conforme,  Che  si 
confà,  Confaeente.  H  Acconsen- 
ziente.  1|  Imitatore,  Seguace 
Costante. 

Accostare,  v.  a.  Avricinare  , 
Mettere  accosto.  |1  Fiancheggia- 
re. Il  Aggiungere.  ||  Convenire 
d'accordo.  ||  AccoUare.att.  Ami- 
care, Conciliare.  1|  Accostarsi 
rifl.  alt.  Avvicinarsi.  H  Collegar 
si.  Il  .\derire  a  una  parte.  |1  Cou- 
giuugersi  carnalmente.  |i  Inge- 
gnarsi. Il  Dimesticarsi.  P.  yr 
Accostante. —  pas.  Accostato 

Accostajèllo.r«-6.'m.  Lo  stes- 
so che  Accostatoee. 

Accostatore.  verb.  m.  di  .ac- 
costare. Il  Colui  che  nella  trebbia- 
tura de"  grani  accosta  le  mule  o 
simili  animali  all'  aja  dove  sono 
distesi  i  covoni.  Il  Colui  che  alla 
seconda  aratura  va  seguitando 
l'aratore,  e  con  un  badile  aju- 
tando  la  terra,  perchè  s'  accosti 
all'aratro. 

Accostatùra.  s.  f.  Lo  stato  di 
una  cosa  accostata  ad  un'  altra 
Commettitura,  Attaccatura.  |1  II 
punto  dove  la  cosa  è  attaccata 
all'altra. 

Accostévole,  add.  Uomo  affa- 
bile. 

Accòsto,  s.  m.  Accostamento. 

Accòsto,  sino,  di  Accostato;  e 
talvolta  in  forma  à^add.  per  Vi- 
cino. 

Accòsto.pr-ep.e  anche  am.  Al- 
lato ,  Appresso.  ||  In  modo  con- 
forme. 

Accostolato.  s.  m.  Il  primo  so 
stegno  interiore  d'una  nave,  la 
ossatura.  E  così  dicesi  di  un  liu- 
to, e  di  altre  opere  simih. 

Accostolatùra.  «.  f.  Difetto 
del  panno  quando  si  torce  nella 
gualchiei'a,  Piega  falsa. 

Accostumanza.  s.  f.  Costu- 
manza. Il  Abito,  Usanza. 

Accostumare,  v.  a.  Costuma- 
re in  sign.  di  Dar  costumi,  .-am- 
maestrare. ||  Avvezzare.  Il  intr. 
Costumare,  Avere  in  costume.  |1 
Accostumarsi,  rifl.  pas.  Assue- 
farsi, Prendere  in  costume,  Av- 
vezzarsi. |1  w«r.  pr.  Ksser  abi- 
tuato, consueto.  P.  jpres.  Acco- 
stumante.— pas.  Accostumato. 

Accostumatamente,  arv. 
Per  costume,  Per  consuetudi- 
ne. ||  Costumatamente. 

Accostumatézza.  s.  f.  Costu- 
matezza. 

Accostumato,  add.  Moderato, 
Regolato.  ||  Solito,  Consueto. 

Accotonare,  v.  a.  e  intr.  Ar- 
ricciare il  pelo  al  panno  lano.  P. 

pres.  ACC0T0NA.NTB. — pas.  Acco- 
tonato. 

Accotonato,  vedi  Parma  ac- 
cotonato. 

Accotonatore.  «.  m.  Maestro 
d'accotonare. 

Accotonatura,,  s.  f.  Lo  acco- 
tonare; e  l'eiTetto  di  questa  ope- 
raziou«. 


Accottimante,  s.  m.  Colui  che 
lavora  a  cottimo. 

Accottimare,  v.  a.  Dare  e  Pi- 
gliare a  cottimo.  P.  pas.  Accot 

TiMATO.  {Crusca). 
Accovacciarsi,  rifl.  pas.  Ac- 
covacciolarsi,  quasi  Porsi  nel  co 
vo.  Il  II  rannicchiarsi  che  fan  gli 
uomini  e  i  bruti.  P.  pas.  Arco- 

VACCIATO. 

Accovacciolarsi.  rifl.  pas 
Entrare  nel  covacciolo.  Porsi  a 
giacere.    P.   pas.  Accovaccio- 

LATO. 

Accovaxe.  f.  a.  Abbattere.  ]1 
AccovARsT.  rifl.  alt.  lo  stesso  che 
accovacciarsi.  P.  pres.   Acco- 

VANTE. — iìas.  ACCOVATO. 

Accovonare,  v.  a.  Legare  la 
paglia  in  covoni,  Fare  i  covoni. 
P.pres.  Accovonante. -pas.  Ac- 
covonato. 

Accozzaglia,  s.  f.  Un  tutto  di 
più  oggetti,  o  un  numero  di  pifi 
uomini,  male  accozzati. 

Accozzamento,  s.  w..  L'atto  e 
L'eiletto  di  accozzare.  |1  Conve- 
gno, Trattato. 

Accozzare,  v.  alt.  Adunare  , 
Mettere  insieme.  1|  Accordare , 
Concludere.  ||  Accozzarsi.»";//. a. 
Cougiungersi.  1|  Ordinarsi  in  bat- 
taglia. Il  Appiccare  la  battaglia. 
||  Trovarsi  insieme.  Abboccarsi. 
Il  Imbattersi.  Il  Confarsi,  Conve- 
nire. P.pres.  Accozzante. — pas. 
Acer    ■  to. 

Acc, ,e.o.  s.  m.  Unione  di  più 

cose  di  varie  maniere. 

Accreditare.  «.«.Porre  in  isti- 
ma,  in  credito.  Magnificare.  || 
Accreditarsi,  rifl.  ali.  Rendersi 
accreditato  ,  Acquistar  credito. 
Stima.  P.  pr.  Accreditante. — 
pas.  Accreditato. 

Accrescènza.  s.  f.  Accresci- 
mento. 

Accréscere,  v.  a.  Aumentare, 
Far  maggiore.  |1  Aggiungere.  |j 
.allevare.  |1  Farsi  più  grande  in 
corporatura.  ||  Accrescersi,  rifl. 
alt.  Farsi  maggiore.  ||  .aggiun- 
gersi. ||  Avanzare  in  potenza.  P. 
pres.  AccREscENTE. — pas.  Ac- 
cresciuto 

Accrescimento,  s.  m.  L' atto 
e  L'  effetto  dell'  accrescere  o  ac- 
crescersi. 

Accrescitivamente,  avo.  A 
modo  di  chi  accresce  o  si  ac- 
cresce. 

Accrescitivo,  add.  Che  accre- 
sce, Che  ha  forza  o  virtù  di  ac- 
crescere. 

Accrescitore-trìce.  varh.Cìà 
Che  accresce. 

Accrespare.  v.  a.  Increspare. 
P.  pr.  AccRESPANTB. — pas.  Ac- 
crespato. 

Accrespatùra.  s.  f.  Increspa- 
tura. Il  Difetto  del  panno  ,  che 
scuopresi  nella  gualchiera  ,  ma 
per  incuria  del  tessitore:  dicesi 
anche  Grinza. 

Accrézióne.  s.  f.  T.  Med.  Rac- 
colta di  materie,  e  specialmente 
di  quelle  che  si  depositano  negli 
intestini.  ||  .accrescimento. 

Accruscagliare.  v.  a.  Mesco- 
lare checchessia  tra  cose  etero- 
genee. 


Accùbito,  -s.  m.  Il  giacere  ;  ma 
non  dicesi,  che  dell'  usanza  dei 
Greci  e  dei  Romani  di  cenare  col 
corpo  giacente,  appoggiata  so- 
pra il  gomito  la  parte  superiore. 

Accucciarsi.  rifl.  alt.  Andare 
nella  cuccia,  gittarsi  a  giacere, 
detto  de'  cani.  P.  pas.  Accuc- 

CIATO. 

Accucciolarsi,  rifl.  att.  Lo 
stesso  che  Accucciarsi.  P.  pas. 

Accucciolato. 

A-CCndir e.v.inlr.  ||  Invigilare.  |1 
Aver  cura,  Attendere  a  una  co- 
sa. Il  Assistere  ,  Prestare  assi- 
stenza o  aita  o  favore.  ||  Dare 
ajuto  ad  alcuno  in  qualche  di- 
segno. 

Acculare,  f. a.  Volger  un  legno 
a  ruota  all'iugiù  dalla  parte  di 
dietro  con  le  stanghe  in  alto.  || 
Accularsi,  rifl.  att.  Porsi  come 
a  sedere.  Il  Fermarsi  a  stare.  P. 
pres.  Acculante.  — pas.  Accu- 
lato. 

Acculattare.  v.  a.  Pigliar  uno 
in  quattx'o  per  le  gambe  e  per  le 
braccia,  e  fargli  battere  in  terra 
il  sedere.  Il  Acculvttarsi.  ree. 
Fare  al  giuoco  dell'acculattare. 
P.vr.  acculatt.ante. — pas.  Ac- 

CULATTATO. 

Accumulabile,  add.  Che  può 

accumularsi. 
Accumulamento. .?.  m.  L'atto 

e  L'effetto  di  accumulare. 
Accumulare,  e  Accamola- 

re.  V.  a.  Ammassare,  .tramonta- 
re, Far  cumulo.  ||  Accumularsi. 
rifl.  a.  P.  pr.  Accumulante. — 

pas.  .\CCUMULATO. 

Accumtilatamente.  avv.  Cu- 
mulàtamente.  In  cumulo.  ||  Som- 
mamente, Pienamente. 

Accumulatore-trice.  verb. 
<'h\  o  Che  accumula. 

Accumulazione,  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  di  r-ccumulare. 

Accuparsi.  rifl.  pas.  Farsi  cu- 
po e  pensoso. 

Accurare.  v.  a.  Curare,  Guar- 
dare con  diligenza.  ||  P.  pr.  Ac- 
cup.ANTE. — pas.  Accurato. 

Accuratamente,  avv.  Con  cu- 
ra. Con  diligenza. 

Accuratézza,  s.  f.  Cura,  Dili- 
genza. 

Accurato,  a-.'d.  Fatto  con  cura, 
con  dilig-nza.  Il  Diligente,  Pre- 
muroso. 

Accusa  s.  f.  Querela,  o  sia  Gif* 
che  ò  detto  e  scritto  d:i  ll'accusa- 
tore  davanti  al  giu^'.ice.  ||  Con- 
fessione della  propria  colpa.  || 
Colpa  onde  uno  fii  o  è  da  accu- 
sare. 1|  Ai/o  d'accusa,  quello  in 
cui  presentansi  le  ragioni  dell'ac- 
cusare altrui,  e  del  doverlo  il 
giudice  condannare.  ||  Capi  d'ac- 
cusa, i  punti  principali  su  cui 
fondasi  l'accusa,  per  i  quali  l'ac- 
cusato vuoisi  meritevole  di  con- 
danna. 

Accusamento.  s.  m.  L'accu- 
sare. 

Accusare,  v.  a.  Manifestare  ia 
giudizio  le  altrui  colpe.  Denun- 
ziare uno  con  querela.  ||  Incolpa- 
re. Il  Rimproverare.  1|  Manifesta- 
re il  punto  che  si  ha  in  mano.  |i 
Manifestare,  Palesare.  [[Coafes- 
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sare  una  colpa.  ||  Accosarsi.  ri  fi. 
alt.  Dichiararsi  colpevole.  1]  Con- 
fessare i  peccati  al  sacerdote.  \\ 
Darsi  a  conoscere.  P.  pr,  Accu- 
SA..NTE. — pas.  Accusato. 

A-Ccusata.  s.  f.  L'accusare  che 
punto  si  ha  in  mano. 

Accusativo.  s.m.Che  esprime 
ne'nomi  il  quarto  de'Casi  o  come 
dicesi  ora  comjiimento  ogaelto. 

A-CCusatore-tiice.  verb.  Chi 
o  Che  accusa. 

Accusatori  aTnente.  avo.  In 
modo  di  chi  accusa. 

Accusatorio,  add.  Che  contie- 
ne accusa. 

AccusazioncèUa.  dìm.  di  Ac- 
«"usazione. 

Accusazione.  s.  f.  Accusamen- 
10,  Accusa. 

Acéfalo,  add.  Senza  capo.  \\ 
Acefalo  si  dice  d'un  Concilio  che 
non  sia  preseduto  dal  Papa. 

Acera.  s.f.  Lo  stesso  che  Acero. 

Aceràja.  «.  f.  Selva  o  bosco 
di  aceri. 

Acerbamente,  aw.  Innanzi 
tempo, Immaturamente.  ||  Crudel- 
mente, Aspramente. 

Acerbare.  «.a.  Esacerbare, Ad- 
dolorare. Il  ACEEBARSI.  ri/l.  ali. 
Oescere  di  violenza,  Farsi  più 
grave.  P.pr.  Acebbante.— jjas. 
;\x;erbato. 

Acerbétto.  dtm.  Alquanto  acer- 
bo. Il  Salvatichetto  ,  Ritrosetto. 

Acerbézza,  s.  f.  Durezza  ,  Se- 
verità. Il  Dispiacere  ,  Molestia, 
Disgusto,  Sdegno. 

A  cerbità,e  Acerbitade  e  A- 
cerbitate.  «.  f.  Acerbezza. 

Acèrbo,  s.  in.  .acerbità. 

Acèrbo,  adà.  Non  condotto  a 
'.naturezza.  ||  Aspro  al  gusto.  |1 
Di  età  tenera.  |1  Imperfetto,  In- 
compiuto. Il  Aspro  ,  Fiero,  (Yu- 
ilele,  Bestiale  ,  Severo  ,  Ruvido, 
Zotico  ,  Intrattabile  ,  Ostinato  , 
Pertinace  ,  Duro.  ||  s.  m.  Durez- 
za. Il  .\sprezza.  Amarezza. 

Aceréta,  s.f.  e  Aceréto,  s.m,. 
Luogo  piantato  d'  aceri. 

Acero,  s.  m.  Albero  di  alta  sta- 
tura, con  foglie  palmate  e  legno 
bianco  a  onde.  |l  Pioppo. 

Acèrra.  s.  f.  Braciere  o  Profu- 
miera usata  negli  antichi  sacri- 
flzj. 

A-cerrimamente.  avv.  In  mo- 
do acerrimo.  |1  Con  pertinacia.  || 
Con  fierezza. 

Acèrrimo,  superlat.  di  Acre.  || 
Perspicacissimo.  ||  Valorosis- 
simo. 

Acertèllo  o  Gheppio,  s.  m. 
iJccello  di  rapina  di  piuma  ros- 
siccia. 

Acervàle.  add.  aggiunto  di  Sil- 
logismo, vale  Sorite. 

Acervare.  ».  a.  Ammucchiare. 

P.  pr.  ACEEVANTB. — pas.  ACBR- 
VATO. 

Acèrvo,  s.  m.  V.  L.  Mucchio. 

Acescènte,  add.  Che  tende  al- 
l' acidità.  Atto  a  inacidire. 

Acescènza,  s.  f.  Principio  del- 
l' inacidire  d'un  liquido,  o  d'  una 
sostanza  ,  prodotto  da  fermenta- 
zione o  da  altra  causa. 

Acetàbolo  e  Acetàbulo.  a. 
m.  Vasetto  qualunque,  fi  Bossolo 


da  giocolari.  |l  Cavità  dell'  ossa, 
in  cui  si  articola  il  capo  di  alcune 
altre  ossa.  ||  Parte  cava  di  un 
fossile,  ove  altra  parte  di  fossile 
sia  incassata. 

Acetare.  x\  a.  Rendere  acido 
per  mezzo  dell'  aceto. 

Acetàrio.  <?dd. Tutte  l'erbe  che 
mangiansi  in  insalata  si  chiama- 
no acetarie. 

Acetato,  s.  m.  Sale  che  risulta 
dall'  unione  chimica  dell'  acido 
acetico  con  alcune  delle  Ijasi  sa- 
lificabili. 

A.cetato.  add.  Che  ha  preso  l'o- 
dor d'-ir  aceto. 

Acetèlla.  s.  f.  Acqua  con  aceto, 
Posca. 

Acètico,  add.  aggiunto  di  acido 
che  si  produce  principalmente 
dalla  fermentazione  acetosa;  ed 
è  l'Aceto  puro. 

AcetifLcazione.s.  f.lì  divenire 
aceto. 

Acelino,  dtm.  di  Aceto. 

Acetino.  .'.  m.  Specie  di  grana- 
to orientale  di  color  chiaro. 

Acetire.  intr.  nssol.  Divenire 
aceto.  Infortire,  Inacetire. 

Acéto,  s.m.  Vino  d'uva  odi  frut- 
te divenuto  acido. 

Acetóne,  s.  m.  Npecie  di  malat- 
tia epidemica  ft-a  certi  animali. 

Acetósa,  s.  f.  Sorta  di  erba  che 
si  coltiva  negli  orti,  ed  ha  sapo- 
reacetoso.  H  Acqua  acconcia  con 
aceto  e  zucchero. 

Acetosèlla,  s.  f.  Erba  di  due 
specie. 

Acetóso,  add.  Di  saper  d  ace- 
to, Conteneuie  aceto,  li  Inacetito, 
Interzato.  ||  .Vcido,  Aspro. 

Acetume,  s.  m.  Tutto  ciò  che 
ha  l'acetoso,  o  è  acconcio  con 
aceto. 

Achèrdo.  s.  m.  Specie  di  arbu- 
sto spinoso,  Pero  silvestre. 

Achille,  s.  m.  Eroe  della  Storia 
mitologica;  simbolo  di  valore.  || 
L'argomento  più  forte  a  combat- 
tere 0  sostenere  una  dottrina. 

Achillèa,  s./".  Erba  medicinale. 

Achillèo,  s.  m.  Spugna  sottile  e 
densa,  buona  a  far  pennelli. 

Achitarsi.  vedi  Acchitaesi. 

Aciculare,  add.  Lungo,  sottile 
e  acuto  a  foggia  d'ago. 

Acidétto.  add.  dim.  di  Acido. 

Acidézza,  s.  f.  Lo  stesso  che 

ACIDIT.^. 

Acidiiicante.n«M.Cheha  virtù 
di  far  divenire  acido. 

Acidificare,  v.  a.  Rendere  aci- 
da una  sostanza.  P.  pas.  Acidi- 
ficato. 

Acidificazióne,  s.  f.  Opera- 
zione mediante  la  quale  una  so- 
stanza diviene  acida. 

Acidità,  Aciditade,  e  Aci- 
.ditate.  s.  f.  astratto  d'Acido. 

Àcido,  s.  m.  Sosuiuza  solida  o 
liquida  o  gasosa,  che  imprime  sul- 
la lingua  im  sapore  più  o  meno 
simile  a  quel  dell'aceto,  e  che  fa 
cambiare  in  rosso  i  colori  turchini 
de'  vegetali.  ||  Acidifc'i,  .\grezz;i. 

Acidosalina.  add.  Che  ha  del- 
l'acido e  del  sale. 

Acidosalso.  add.  Che  ha  del- 
l'acido e  del  salso. 

Acidulare.  v.a.  Rendere  di  sa- 


pore addetta  una  Ijevanda,  o  al  ■ 
tra  cosa  simile  con  la  giunta  di 
al(}uanto  acido.  P.  pr.   Acidu- 

LA.NTB.  —  pas.  ACIDUL.\T0. 

Acidulo,  add.  dim.  di  Acido. 
Lppijiermente  acido. 

Acidume,  s.  m.  Cosa  acida. 

Àcie.  s.f.  V.  L.  Ordinanza ,  Bat- 
taglia, Il  grosso  di  un  esercito. 

Acinàce.  s.  m.  Spezie  di  pugna- 
le, 0  di  spada  corta,  con  la  lama 
un  po'  ricurva  da  basso,  simile 
alla  scimitarra,  e  della  quale  fa- 
cevano uso  le  antiche  milizie. 

Acinàtico.  Specie  di  vino  che 
,si  faceva  dagli  antichi. 

Acino,  s.  m.ìl  granello  dell'uva, 
ed  anclie  di  altre  frutte.  H  II  seme 
che  è,  nel  gratiello,  detto  Vinac- 
ciuolo. Il  Erba  odoi'ifera. 

Acinóso.  <7rfri.  Pieno  di  acini.  1| 
Simile  agli  acini  dell'uva. 

Acinazzo.  dim.  di  .\.cino. 

Aclide  o  Aclido.  s.  m.  Specie 
dì  giavellotto  presso  i  Romani. 

Acmóne.  .f .  m.  Specie  di  lupo. 

Acònito,  s.  m.  Erba  medicina- 
le, e  velenosa.  ||  Veleno. 

Acònzia.  s.  f.  Nome  d'un  ser- 
pente, che  trovasi  frequentemen- 
te nella  Ca),abria  e  nella  Sicilia. 

Acore  e  Acoro,  s.  m.  Turno- 
retto  che  nasce  per  lo  più  nella 
testa,  e  ha  in  mezzo  un'  ulcera. 

Acoro,  .t.  m.  Pianta  palustre  che 
sa  di  cannella,  e  la  cui  radice  è 
medicinale,  Calamo  aromatico. 

Acqua,  .s.  f.  Sostanza  liquida  , 
trasparente,  senza  sapore  e  sen- 
za odore  ,  che  si  indurisce  nel 
freddo  ,  e  svapora  nel  caldo.  \\ 
Mare,  Piume,  Lago  e  ogni  ragu- 
namento  di  acque.  |(  Pioggia.  || 
Orina,  e  altri  umori  acquei  del 
corpo.  H  Lacrime.  Il  —  arzente, 
Acquavite.  ||  Acquacheta,  Chi  si- 
mula quiete,  e  sotto  sotto  lavora 
per  riuscire  a'suoi  fini.  1|  — di  Pe- 
rugia, vedi  ACQUKTTA.  Il  — di  vi- 
tSj  vedi  Acquavite.  1|  —  lanfa,o 
nanfa.  Acqua  odorosa  fatta  per 
distillazione  di  fiori  d'  arancio.  Ij 
—  lavorata  ,  Liquore  artificiato 
per  lisciarsi ,  o  medicarsi.  ||  — 
maestra  ,  Ranno  fortissimo  per 
far  sapone.  ||  — minerale  ,C.\xq 
ha  in  sé  disciolte  materie  mine- 
rali. || — «tor^rt.  Stagnante.  ||  — 
panala,  Dove  è  stato  infuso  del 
pane  abbrustolito.  ||  — pazza  , 
Vino  molto  annacquato,  o  Brodo 
lungo  e  insipido,  jf  ed  anche  di- 
cesi di  scrittura  di  poco  pregio  , 
mescuglio  di  libri  altrui  ec.  |  — 
piovana,  Piovuta  dal  cielo.  [  — 
tmtojVinoannacquatisslmo.  \  — 
tofana ,  lo  stesso  che  di  Peru- 
gia. Il  —  verde j  Liquido  prepa- 
rato converderame,  allume,  vino 
e  aceto.  ||  —  viva.  Acqua  di  ve- 
na. Il  — Acqua,  chiamasi  da'gio- 
jellieri  la  qualità  della  traspa- 
renza delle  pietre  preziose.  |1  Pa- 
re acqua,  detto  delle  navim  cui 
penetra  1'  acqua  del  mare  per 
esser  rotte.  \\  Passare  le  acque, 
Bevere  acque  minerali  per  cu- 
rarsi. Il  Prendere  molta  o  poca 
oxiqita.  Detto  di  navigli  che  af- 
fondano più  o  meno  nel  mare.  |I 
Scherzi  d'acqua,  Le  diverse  for- 
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ine  e  direzioni  elle  si  fan  prende- 
re agli  zampilli  artificiali  d'acqua 
per  mezzo  de'canuelli.  |1  Acqua 
che  corre  noti  sporta  veleno,  Chi 
tosto  s'  adira  ,  tosto  si  calma.  | 
Acqua  in  6occrt, Bisogna  tacere 
Il  Acqua  passata  non  macina 
più  ,  .VI  passato  non  si  pensi. 
Bere  d'  ogni  acqua,  Tirare  a  o 
gni  guadagno.  1|  Acqua  cheta 
vermi  mena  ,  o  rovina  i  ponti  , 
Gli  uomini  taciturni  covan  mali- 
zia. Il  Chi  è  portato  giii,  dall'  ac- 
qua, s'attacca  a  ogni  spmo,Nei 
pericoli  si  tira  a  salvarsi  anche 
con  danno.  1|  In  cento  anni  e 
cento  mesi  torna  l'acqua  a'suoi 
paesi  j  11  tempo  viene  a  capo  di 
molle  cose,  e  quel  che  fu  e'  sarà 
di  nuovo.  Il  Più  grosso  dell'ac- 
qua di  maccheroni ,  Uomo  di 
poco  intelletto.  ||  Fare  un  buco 
nell'acqua.  Operare  senza  frut- 
to. Il  Pestar  l'acqua  nel  morta- 
io, É'are  cosa  inutile.  H  II  fiume 
non  ingrossa  d'acqua  chiara  , 
I  subiti  guadagni  danno  sospetto 
di  esser  fatti  con  male  arti.  || 
L'acqua  va  al  mare,  La  roba  va 
a  chi  più  n'ha.  ||  La  prima  ac- 
qua è  quella  che  bagna,  1  primi 
travagli  più  affliggono.  |1  Lascia- 
re andare  l' acq  uà  alla  china  , 
Non  inquietarsi  di  ciò  che  accade 
allagiornata.  ||  S'intende  acqua, 
m.a  non  tempesta,  modo  prover- 
biale per  biasimare  gli  eccessi.  || 
Tirare  l'  acqua  al  suo  mulino, 
Fare  ogni  cosa  a  proprio  van- 
taggio. Il  A  fior  d'  acqua  j  Alla 
superficie.  ||  Contr' acqua,  A  ri- 
troso della  corrente.  ||  Filo  del- 
l'acqua. La  sua  corrente.  |1  Pelo 
dell'acqua,  La  sua  superficie.  |1 
Solt'  acqua,  A  fondo.  ||  Rovescio 
d'  acqua  ,  Pioggia  subita  e  di- 
rotta. Il  Scossa  d'acqua,  Pioggia 
di  poca  durata,  ma  gagliarda.  \' 
Acqua  grana  ,  Acqua  di  color 
rosso  che  usarono  le  donne  per 
lisciarsi. 
Acquacchiare.  v.  a.  Abbatte- 
re ,  Avvilire.  ||  Acquacchiarsi. 
rifl.  alt.  Acquattarsi.  H  Invilirsi, 
Infiacchire.  P.  pr.  Ac<jua.cchian- 

te. — paS.  ACQUACCHIATO. 

A-cquacchiato.  add.  detto  di 
suono.  Ottuso,  e  Depresso. 

A-cquaccia.  s.f.  pegg.  di  Acqua. 

Acquacedrataj  o.  s.  m.  Colui 
che  vende  acqua  cedrata,  e  simi- 
li rinfreschi;  ed  anche  caffè, cioc- 
colata, liquori  ec. 

Acquagliare.  v.  Accagliake. 

Acquafòrte,  s.  /".  Lo  stesso  che 
Acqua  forte  che  si  adopera  per 
incidere  e  intagliare  figure  sul 
rame. 

A-cquàjo.  5.  m.  Pila  con  suo  con- 
dotto per  ricevere  l'acque  con 
cui  sono  lavate  le  stoviglie.  |1  II 
luogo  dove  il  celebrante  si  terge 
le  dita,  che  dicesi  anche.il  Lava- 
bo. H  Solco  a  traverso  ai  campi 
per  ricevere  le  acque.  H  Fossetta 
che  si  fa  a  pie  de 'castagni. 

Acqua,]  o.  add.  Che  mena  acqua 

Acqua juòlo  ,   Acquarolo  , 

Acquaxuolo  e  Acqueruo- 
lo.  s.  m.  Colui  che  va  venden- 
do l'acqua,  o  la  ti-asporta  a  pa 


gamento.  ||  che  dà  l'acqua  a'pra- 
ti.  Il  o  che  dà  l'acqua  a' drap- 
pi. Il  Bollicina  piena  di  siero. 

Acquajuòlo.  acW.  Clie  vive  nel- 
l'acqua, o  usa  di  tutfarvisi.  ||  Ciò 
che  nasce  nell'acqua,  o  l'ama.  |1 
Ciriegia  acquidosa. 

Acquapendènte,  s.  m.  Quella 
parte  di  monte,  o  terreno  rileva- 
to, che  pende  verso  i  ricettacoli 
delle  acque. 

Acquapendènza.  s.  f.  Acqua- 
pendente. 

Acquapèndere.  intr.  L'incli- 
nare che  fa  un  monte  o  terreno 
rilevato  verso  il  fiume  ec.  P.  pr. 

ACyUAPEM  DENTE. 

Acquapiòvere.  Lo  stesso  che 

AcyUAPENDEKE. 

Acquare,  v.  a.  Adacquare.  ||  I- 
nondare.  Sommergere.  ||  Abbe- 
verare, Condurre  a  bere.  ||  intr. 
Fare  provvisioni  di  acqua. 

Acquarella,  vedi  Acqukrklla. 

Acquàrio,  s.  m.  Uno  de'  segni 
del  Zodiaco. 

Acquaróne.  *.  m.  Tempo  pio- 
voso. 

Acquartiergire.  v.  a.  Accam- 
pare, Alloggiare  gli  eserciti.  |1 
Acquartierarsi,  rifl.  alt.  Pren- 
dere alloggio,  Entrar  ne'quartie- 
ri.  P.  pr.  Acquartierante.  — 
pas.  Acquartierato 

Acquaruòlo.  add.  Acquatico, 
Acquajuolo. 

Acquastrino,  add.  Acquoso. 

Acquata,  s. /".Luogo  dove  le  na- 
vi mandano  a  prender  l'acqua  per 
bere.  |1  Provvista  di  acqua  dolce. 

Acquatico.  Aggiunto  degli  ani- 
mali,delle  piante  e  simili,  che  na- 
scono e  vivono  nell'acque,  o  in- 
torno all'  acque. 

Acquàtile,  add.  Acquatico. 

Acquatinta,  s.  f.  Nevischio. 

Acquativo.  add.  V.  A.  Acqua- 
tico. Il  Acquastrino. 

Acquato,  add.  Inacquato,  e  di- 
cesi del  vino  ||  ed  anche  in  forza 
di  SUSI.  Mezzo  vino.  Acquerello. 

Acquattare.  v.  a.  Si  dice  del 
vento  o  della  pioggia  che  fa  ca- 
dere par  terra  le  biade  già  gran- 
di e  da  segare.  |1  Nascondere.  || 
Acquattarsi,  rifi.  alt.  Chinarsi 
a  terra  il  più  basso  che  l'uomo 
può,  per  non  esser  visto,  senza 
però  porsi  a  giacere.  ||  Nascon- 
dersi. P.  pr.  Acquattante  — 
P3.S.  Acquattato. 

Acquatùra.  s.  f.  Annaffiatura. 

Acquavitàjo.  s.  m.  Comi  che 
vende  l'acquavite. 

Acquavite,  s.  f.  Liquore  che  si 
cava  dal  vino  stillato,  e  da  varie 
specie  di  vegetabih,  come  pata- 
te, barbabietole  ec. 

Acqtiazione.  s.  f.  Abbondanza 
o  Ristagno  d'acque  piovute. 

Acquazzóne,  s.  m.  Rovescio, 
o  Veemenza  d'acqua  piovente. 

Acquazzoso.  add.  Piovoso. 

Acciùccia,  e  Acquzza.  dim. 
di  Acqua. 

Acquedótto,  e  Acquidotto. 
s.  m.  Canale  apparente  o  sotter- 
raneo, costruito  di  pietre  o  di 
muratura,  per  condurre  una  cer- 
ta ([uanlità  d'acqua  da  un  luogo 
all'aluo.  Il  .VcQuiuoccio. 


Acquedutto.vediAcQUEDOTTo. 

Acqueità.  «.  f.  Astratto  di  Ac- 
queo. 

^Acqueo,  add.  Acquoso,  Che  ha 
qualità  di  acqua. 

Acqueréccia,  e  Acquerec- 
cio.  s.  f.  e  m.  Sorta  di  vaso  da 
acqua  ad  uso  della  credenza. 

Acquerella,  s.  f.  dim.  Piccola 
pioggia. 

Acquerellare,  v.  a.  Toccare 
i  disegni  con  acquerello.  P.  pr. 
Acquerellante. — pas.  Acque- 
rellato. 

Acquerellétto.  s.  m.  Acque- 
rello molto  allungato. 

Acquerellino,  vez.  Opera  d'ar- 
te fatta  a  acquerello. 

Acquerèllo,  s.  m.  Bevanda  fatr 
ta  d'acqua  messa  sulle  vinacce, 
cavatone  prima  il  vino,  altrimen- 
ti detto  Vinello.  H  Acquerello 
chiamano  anche  i  dipiutori  i  co- 
lori stemperati  coli'  acqua,  coi 
quali  usano  toccare  i  disegni.  H 
Acquerèllo  chiamasi  pure  il  di- 
segno toccato  in  acquerello. 

Acquerùgiola,  s.  f.  dim.  di  Ac- 
qua. Pioggia  minutissima,  Spiuz- 
zaglia. 

Acquetamento.  «.  m.  L'atto 
e  L'eli'etto  dell'acquetare. 

Acquetare,  v.  a.  Porre  in  quie- 
te. Il  Tranquillare,  Calmare.  1| 
Nutrire,  Saziare.  ||  Fare  quietan- 
za. Il  Sciorre  da  m  debito.  1|  Ac- 
quetarsi, rifl.  '.itt.  Mettersi  ia 
quiete.  1|  Accettare  eoa  rassegna- 
zione. ||P.  pr.  Acquetante.  — 
pas.  Acquetato. 

Acquetta,  s.f.  dim.  d'A  :qua.  |', 
Pioggerella.  ||  Acquerello,  o  Vi- 
nello. Il  Acquetta,  o  Acquetta  di 
Perugia,  speci  i  di  veleno.  1]  Ac- 
qua concia  da  abbellirsi. 

Acquettina.  dim.  di  Acquet- 
ta. Il  Piccola  e  minuta  pioggia. 

Acquicèlla,  dim.  di  Acqua  Le 
stesso  che  Acquetta. 

Acquidóccio,  s.  m.  Acquidotr 
to.  Il  Fogna,  Cloaca.  ||  Fossa  ch« 
serve  a  ricever  l'acqua  de'campi. 

Acquidóso,  add.  Che  ha  in  sé 
dell'acqua.  Umido. 

Acquidotto.  vedi  Acquedotto. 

Acquidrino.  vedi  Acquitrino. 

Acquidrinóso.  vedi  Acquitei- 

NOSO. 

Acquiescènza,  s.  f.  Lo  ac- 
quietarsi. 

Acquièscere.  v.  intr.  assai. 
Appagarsi,  Stare  al  detto  altrui. 
Acquetarsi  per  via  di  persuasio- 
ne ,  Prestar  1'  assenso.  P.  pr. 
Acquiescente. 

Acquietamento,  s.  m.  Lo  ac- 
quetarsi, il  darsi  pace. 

Acquietare,  v.  a.  vedi  Aoqtjb- 
tare.  IIP.  pr.  Acquietante. — 
pas.  Acquietato. 

Acquietazióne.  s.  f.  Quiete  che 
procede  dalla  remozione  di  un 
dubbio,  o  simile 

Acquirènte,  add.  Colui  che  ac- 
quista comprando  a  prezzo  uno 
stabile,  una  lettera  di  cambio,  o 
simile. 

Acquirènza.  s.  f.  Acquisia- 
mento. 

Acquisitivo.  acJt;.  Atto  ad  ^o- 
quisi^ro. 
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Acquisitizio.  add.  Acquistato 
altronde,  non  proprio. 

Acquisito.  P.  pas.  di  Acquire 
re.  V.  L.  Che  non  è  naturale,  ma 
acquistato  comecchessia. 

Acquisitore,  s.  m.  Colui  che 
acquista;  ma  da  usarlo  con  molla 
cautela. 

Acquisizione,  s.  f.  Acquista- 
mento.  Il  L'atto  di  procacciare  il 
diritto  od  il  titolo  per  il  godimento 
o  per  la  proprietà  d'una  cosa. 

Acquistabile,  add.  Che  si  pu6 
acquistare. 

Acqtiistainénto.  «.  tn.  L'ac- 
quistare, Acquisto. 

Acquistare,  v.  a.  Venire  co- 
mecchessia in  possessione  di  una 
cosa.  Il  Conseguire.  ||  Imparare. 
||Tirarsi  addosso  i  mali,  Procac- 
ciarsegli.  i|  Avanzarsi,  Proce- 
dere. Il  Dilatarsi,  Crescere  in  lar- 
ghezza e  profondità.  ||  Prospera- 
re, Venir  su  bene.  Arrivar  in  un 
luogo.  Il  Pigliar  terra,  Approda- 
re.Jl  Inoltrarsi,  Dilatarsi. — P.pr 
Acquistante.- pas. .AcQi'isTATO. 

Acquistativo. acid.  Atto  ad  ac- 
quistare. 

Acquistato,  s.  m.  Acquisto 

Acquistatore-trice.  fero.  Chi 
o  Cile  acquista. 

Acquisto,  s.  m.  L'acquistare  , 
Acquistamento,  o  L'atto  dell'ac- 
quistare. ||  Possedimento,  Il  ve- 
nire in  possessione.  l|Lo  acqui- 
stato, Cosa  acquistata.  ||  Accre- 
scimento di  pregio. 

Acqviisto.  sinc.  di  Acquistato 
participio. 

Acquitrina.s./'.Acquetta,Pio, 
già  piccola. 

Acquitrino,  Acquidrino 

Acquatrino.  s.  w.  Gemitio  len- 
to di  acqua  di  polle,  che  penetra 
attraverso  il  terreno,  e  lo  man- 
tiene umido  senza  formare  cor- 
rente |[  Luogo  dov'è  l'acquitrino. 
cjquitrinóso  e  Acquidri- 
oso.  add.  Si  dice  di  un  luogo 
che  ha  acquitrino. 

Acquivènto,  s.  m.  Pioggia  con 
vento. 

Acquolina.dtm. d'Acqua. Piog- 
gia minuta.  ||  Avere  o  Veiiire 
l'acquolina  in  bocca,  o  alla  boc- 
ca ,  dicesi  quando  s'  appetisce 
grandemente  checché  sia,  e  spe- 
cialmente cibo  0  bevanda. 

Acquosità,  Acquositade,  e 
Acquositate.  s.  f.  Astratto 
d'Acquoso. 

Acquóso,  add.  .Acqueo,  Che 
contiene,  o  adduce  acqua. 

Acquzza.   Lo  stesso  che  Ac- 

QUCCIA. 

Acr amento,  avo.  Agramente, 
Acerbamente. 

Acre.  add.  Kgro,  ed  Acro  (poe- 
tico). Si  dice  di  quelle  sostanze. 


te,  Irrisorio,  [j  Giovane,  Acerbo, 
detto  d'età. 
Acrèdine,  s.f.  Astratto  di  Acre. 

BVcrèdula.  s.  e.  V.  L.  L'usi- 
gnuolo, la  lódola,  il  cuculo,  e  an- 
che la  civetta. 

A  creménte.  aiye.ln  modo  acre. 
Il  Fieramente. 
A.CTÌgno.add.  Chehadell'acre. 

Acrimònia,  s.  f.  Astratto  di 
Acre.  Il  Rigidezza  d'animo  ,  A- 
sprezza.  ||  Qualità  stimolante  de- 
gli umori  Il  Asprezza  di  suono.  1 
Acutezza,  Senso  dì  puntura.  | 
Veemenza,  Intensità. 

Acrimònico  .add.  A  crimonioso 

Acrimonióso,  add.  Che  ha  del- 
l'acrimonia. 

Acrissimo.  superlat.  di  Acre, 
e  di  .Acro. 

Acro.  add.  Usato  per  la  rima  in 
luogo  d'Acre,  e  d'Agro. 

Acroamàtico.  add.  V.  G.  Si 
diceva  delle  lezioni  fatte  a  bocca 
e  privatamente  dai  Filosofi:  e 
specialmente  di  quelle  dove  .Ari- 
stotele trattava  le  più  profonde 
quistioni  della  filosofia.  ||  Dottri- 
ne filosofiche  le  quali  hanno  un 
senso  ITO  fondo  e  misterioso. 

Acròbata,  s.  in.  Colui  che  bal- 
la sulla  corda,  Funambulo. 

Acromàtico,  add.  V.  G. Dicesi 
Cannocchiale  o  Lente  acroma- 
tica Quello  o  Quella  che  non  mo- 
stra i  colori  dell'iride  intorno  agli 
osrgetti. 

Acròpoli,  s.  f.  Cittadella  che  è 
a  cavaliere  di  una  città,  e  la  di- 
fende ;  e  specialmente  dicesi  di 
quella  d'.Vtene. 

Acrópora.  s.f.  Polipo  pietroso, 
che  è  una  delle  molte  piante  ma^ 
rine. 

Acròstico,  e  Acròstlca.s.-w. 
e  f.  V.  G. Componimento  poetico, 
nel  quale  con  le  prime  lettere 
d'ogni  verso,  si  formano  nomi,  o 
altre  parole  determinate. 

Acrostide.  s.f  V.  G.  Componi- 
mento poetico  in  cui  le  prime 
parole  de"  versi  cominciano  con 
la  stessa  lettera. 

Acrotèrio  s.m.  V.  G.  Quel  pie- 
distallo che  si  mette  in  luoghi  e- 
minenti  dell'  edifizio,  come  fron- 
tespizj  o  simili ,  per  collocarvi 
statue,  vasi  o  altro. 

Acuire,  v.  a.  V.  L.  Aguzzare. 
Rendere  acuto.  ]|  Acuirsi,  ri/?. 
att.  P.  pr.  AccE.N'TE  —  pas.  A- 
cuìto. 

Acuità,  Acuitade  e  Acui- 
tate.  s.  f.  .\cutezza.  ||  Acutezza 
di  sapore. 

Acuitivo.  add.  Che  ha  acuità  , 
Stimolante. 

Aculeato.  add.  Che  è  armato 
di  punte,  Che  è  appuntato  come 

un  acùleo. 


che  sono  di  un  sapore  alquanto  Acùleo,  s.  m.  Pungiglione.    I| 

pungente;  e  dicesi  anche  del  sa-l  Motto,  o  Detto  pungente.  ||  Parte 

pere  stesso.  M  detto  del  suono.  A-  \  pungente  della  pianta  detta  an- 

spro.  Che  offende  gli  orecchi.  ||j   che  "Pungiglione. 

Sottile,  Penetrante,  quasi  colle  Acume  ,   e  Acùmine.  s.  m. 

Bue  punte  insinuantesi  nell'ani- 1  Punta.  ||  Cima,  Vetta.  I|  Forza, 

mo  altrui.  Il  Aspro, Doloroso,Cru-i  Vivezza. 

dele  ,  Fiero  ec.  ||  Sanguinoso.  ||  Acumina,  e  Acùmine.  g.f.m.\ 

Austero,  Severo,  Non  effemina- 1  Sorta  di  misura  di  spazio.  ||  Il 

te.  Il  Atto  a  stimolare.  ||  Insultan-j   Tommaseo  sospetta  che  piutto- 

te,  Mordace,  o  Acerbo.  UBefian-l  sto  sia  da  leggere  una  cumina] 


(per  oomina),  e  intendere:  quan- 
to è  r  ordinaria  lunghezza  a'una 
gomena. 
Acuminare,  v.  a.  Aguzzare  , 
Appuntare.  P.  pr.  Acuminante. 
--pas.  Acuminato. 
Acùstica,  s.  f.  La  dottrina  ,  o 
la  teorica  del  suono  e  dell'  udito 
in  generale. 
Acùstico,  add.  Ciò  che  si  rife- 
risce a  malattie ,  ed  imperfezioni 
dell'  orecchio  ,  e  dell'  udito,  j) 
Nervi  acustici  sono  quelli  che 
volgarmente  si  dicono  uditorj.  |! 
strumenti  acustici ,  strumenti 
che  servono  ad  accrescere  il 
suono. 

Acutamente,  avv.  Con  acu- 
tezza, Sottilmente. 
Acutàngolo,  add.  vedi  Aca- 
zi angolo. 

Acutèllo.  dtm.  di  .Acuto. 
Acutétto.  dim.  di  Acuto. 
Acutézza,  s.  f.  .Astratto  d'  A- 
cuto.  Il  Concettoarguto.il  Per- 
spicacia, Sottigliezza  d'ingegno. 
Il  Voce  pen^.trante.  i|  Squisitezza 
della  vista.  |1  Intensità,  Veemen- 
za. Il  Perspicacia. 
Acuticòrnio.  add.  Che  ha  cor- 
na acute. 

Acutlre.  V.  a.  Aguzzare, .Acuire. 
Acuto  eAguto.  add.  .Assotti- 
gliato finamente  in  punta  ,  Ap- 
puntato ,  Aguzzo  ,  Pungente.  || 
morbi  acuti ,  per  solito  febbrili, 
e  di  corso  rapido.  ||  Perspicace, 
Sottile.  Il  Volenteroso.  ||  Ripido  , 
Malagevole.  ||  Dolore  acuto  , 
Freddo  acuto  ,  e  simili  ,  e  vale 
Pungente,  Vivo,  Intenso.  ||  An~ 
gola  acuto  ,  Angolo  minore  del 
retto.  Il  Suono  acuto,  Voce  acu- 
ta. Penetrativa  e  Sottile. 
Acuzié-rigolo.  aggiunto  di  tri- 
angolo, Che  ha  tutti  i  tre  angoli 
acuti. 

Acuzie.  «.  f.  Acrimonia  ,  Acu- 
tezza. 
Ad.  è  interamente  lo  stesso  che 
A  preposizione,  aggiuntavi  la  let- 
tera D  per  miglioramento  di 
suono. 
Adacquamento,  s.  m.  L' atto 
e  L'effetto  di  adacquare,  Inat&a- 
mento. 

Adacquare,  v.  a.  Inaffìare  , 
Temperare,  Moderare,  Scemare. 
P.  pr.  Adacquante.— pas. Adac- 
quato. 
Adacquato,  add.  detto  di  ter- 
reno, vale  .Abbondante  di  acque. 
Adacquatùra.  s.  f.  L'  effetto 

dell'adacquare. 
Adagiamento,  -s.  wi.  L'  atto 
dell'adagiare  e  dell'adagiarsi;  ed 
anche  Lo  stato  di  chi  è  adagiato. 
Adagiare,  v.  a.  Servire  altrui 
di  quelle  cose  che  procurano  a- 
gio  o  comodo.  ||  Sovvenire,  Soc- 
j  correre  diagj.  ||  Posare  comoda- 
mente Il  Porre  a  sedere.  ||  Ada- 
giarsi, rifl.  alt.  Mettersi  in  istato 
I  adagiato,  comodo.  1|  Adagiata- 
mente  sedersi.  11  Coricarsi  o  Sdra- 
jarsi.  Il  Far  checchessia  lenta» 
mente  e  pigramente ,  Indugiarsi. 
P.  pr.  Adagunte.  —  pas.  .Ada.- 

GIATO. 

Adagino,  avv.  dim.  di  Adagio. 
IJCon'riguardc,  e  senza  fretta 
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Adagio,  in  forza  di  s.  m.Sì  usa 
di  porre  questa  parola  in  capo  di 
un  aria  musicale  per  avvertire 
che  vuol  essere  eseguita  adagio, 
cioè  con  lentez2a  ,  non  così  per 
&Itro  come  nel  Largo.  Si  chiama 
anche  Adagio  l'aria  così  esegui- 
ta. ||  Motto  conteneute  una  sen- 
tenza o  precetto  utile  a  ben  go- 
veraarsi. 
Adagio  ,  o  Ad  agio .  avv. 
Lentamente.  ||  Ada;}  io  Ada^ih, 
Piano  piano,  Con  lentezza  e  pie- 
cauzioue.  ||  Andare  a(ia?7Jo, Muo- 
versi lentamente.  |[  Acla;/ioa'ìna' 
passi,  modo  prov.  Non  precipi- 
tare nel  giudicare  o  nel  fare  chec- 
chessia. 
Adamante,  «.m.  KL. Diaman- 
te. Il  Qualunque  cosa  durissima. 
Adamantino,  add.  Di  qualità 
d'adamante, Dìamantino.  [(Duro, 
Fprmo,  Indomabile. 
Adamo,  s.m.  Nome  proprio  del 
primo  uomo.  |1  Corpo  umano,  j: 
Pomo  d'Adamo,  nome  volgare 
di  quella  Protuberanza  che  suole 
occupare,  specialmente  nell'uo- 
mo, il  nodo  della  gola.  Il  Quel  d'A- 
damo, Il  corpo  umano.  |i  Da  A- 
damo  in  qua,  Da  che  il  mondo 
è  mondo. 

Adaquare.vedi  Adacquare,  e 
tutti  i  derivati. 

Adastiamento.  s.  m.  L'ada- 
stiare. 

Adastiare.  t».  a.  Avere  astio, 
Invidiare.  ||  Inimicare,  Rendere 
avverso.  |]  Adastiarsi.  recipr 
Provocarsi  a  vicenda.  Irritarsi. 
Il  Gareggiare.  |{  Aversi  astio.  1 
Odiarsi.  ||  rifi.  ali.  Affrettarsi, 
Animarsi.  P.  pr.  Adastiante. — 
pas.  .Adastiato. 
Adastióso.  add.  Astioso,  Che 
porta  astio. 

Adattàbile,  add.  Da  potersi  a- 
dattare. 
Adattabilità,  s.  f.  Astretto  di 

adattabile,  Idoneità. 
Adattacchiare.  v.  a.  Adatta- 
re alla  peggio,  senza  cura. 
Adattamente,  avv.  In  modo 
acconcio,  adattato. 
Adattamento,  s.  m.  L'atto  e 
I.'f.ti'etto  dell'adattare. 
Adattare.  x>.  a.  Accomodare 
una  cosa  ad  un'altra  mediant 
la  convenienza  o  proporzi.jne.  | 
Rendere  atto.  Addestrare.  1|  Ap. 
plii-are  una  parola  od  un  passo 
di  qualche  scr'rttore,  od  un  atto, 
»d  una  persona  o  ad  un  soggetto 
di  cui  «1  tratti.  ||  Accomodare  in 
qu'-S'.i  o  ia  .juell  atto,  farpigliare 
un'attitudine.  [|  Adattarsi,  rifl 
ali.  Conv2nirsi.  ||  Affarsi.  |1  Esse- 
rti atto  e  destro  a  una  cosa.  |;  Ri 
dorsi  a  somiglianza,  Pigliare  for- 
ma di  una  cosa.  t|  Rendersi  atto. 
Il  Rassegnarsi,  Indursi  a  chec- 
«•hessia.  P.  pr.  Adattante.  — 
po.s.  Adattato. 

Adattatamente.  avo.  In  modo 
adattato,  Condegnamente. 
Adattazione.  s./'.L'atto  e  L'ef- 
fetto delladatrare. 
Adattévole.  add.  Atto,  Adat- 
tabile. 

Adattezza.  *.  f.  L'essere  atto 
o  adattato  a  una  tal  cosa. 


Adatto,  add.  Atto,  Abile,  Accon- 
cio. Il  Conveniente,  Opportuno. 

Addarsi.  ».  pron.  Accorgersi 
quasi  dando  nel  segno,  indovi- 
nando, apponendosi,  Avvedersi. 
il  Applicarsi,  Dare  operaa  chec- 
chessia. Il  Appigliarsi.  |1  Imbat- 
tersi. Il  Affarsi,  Convenire.  |{  P. 
pr.  Adda.ntesi. — pas.  .Addato. 

Addato,  add.  Destro,  .accorto. 

Addaziare,  v.  a.  Metter  dazio, 
Sottoporre  a  dazio.  P.  pr.  Adda- 
ziante.  — pas.  Addaziato. 

Addebbiare.  vediD.^-BBivRE. 

Addebbiato  s.  in.  Luogo  ove 
>  stato  fatto  il  debbio. 

Addebilire.  r .  a.  Lo  stesso  che 
Addeboiiie. 

Addebitare.  ■&.  a.  Porre  a  de- 
bito. Il  Incolpare.  P.  pr.  Ar)DEB(- 
tant.'-:.  — pas.  .\';DEBitato. 

Addébito,  s.  m.  Imputazione, 
Taccia,  Incolpamento  di  fallo 
commesso  o  simile. 

Addebolimento.  s.  m.  Lo  sta- 
to di  chi  H  addebolito. 

Addebolire.  v.  a.  Indebolire, 
Debilitare,  Infievolire.  |]  Oltre  al- 
l'alt.  sign.  si  usa  anche  intr.,  e 
rifl.  pas.  P.  pr.  Addebole.nte. 
— pas.  Addebolito. 

Addecimamento.  s.  m.  L'ad- 
decimare. 

Addecimare,  v.  a.  Registrare 
i  beni  su' libri  del  Comune  per 
imporvi  la  decima.  P.  pr.  Adde- 
cimante. —  pas.  Addecimato. 

Addecimatore.  verb.  m.  Chi 
^  deputato  all'addecimare. 

Addecimazione.  s.  f.  L'atto 
dell'addecimare. 

Addensamento,  .s.  m.  L'atto 
e  L'effetto  dell'addensare. 

Addensare,  r.  a.  Condensare, 
Far  denso.  |1  llnire  molte  cose  in- 
sieme. Si  usa  pure  ri/l.  P.  pr 
Adddensante.  —  pas.  Adden- 
sato. 

Addentare,  f.  a.  Prender  co 
denti,  Mordere.il  Afferrare  come 
si  fa  coi  denti.  I]  Biasimare,  Met- 
tere in  mala  voce.  ||  Corrodere. 
P.  pr.  -Addentante.  —  pas.  Ad- 
dentato. 

Addentatura,  s.  f.  L'effetto 
dell'addentare.  \\  Quella  parte 
de'  legni  lavorati  che  incastra 
dentro  ua'intaccatura,  e  serve  a 
tener  fermo  un  legno  con  l'altro 

Addentellare,   v.  a.  Lasciar 
nelle  fabbriche  l'addentellato,  o 
sia  le  morse  P.  pr,  Adde.ntel 
lante.  —  pas.  Addentellato. 

Addentellato,  s.  m.  Si  dice 
nell'arte  edificatori-i  quel  Risalto 
disuguale  di  muraglia,  che  si  la- 
scia nelle  fabbriche  per  potervi 
collegare  nuovo  muro.  I|  Cosa 
che  porga  occasione  a  produrne 
un'altra  simile. 

Addentellato,  odd.  Intagliato, 
Che  ha  de'risalti  come  denti. 

Addentrare,  v.  a.  Mandare,  o 
Mettere  addentro.  'I  intr.  e  rifl. 
alt.  Internarsi,  Entrar  dentro,  o 
E  sere  nella  parte  interna.  P. 
pr  Addentrante.  —  pas.  Ad- 

PENTRATO. 

Addéntro  o  A  dentro,  avo. 
Indentro,  Internamente.  IJ  s.  m. 
Profondità,  Lo  addentrarsi. 


Addestramento,  s.m.  L'attA 
e  L'effetto  dell'addestrare. 

Addestrare,  v.  a.  Stare  alla 
destra  di  alcuno.  ||  Assistere  al 
servigio  de'  gran  personaggi 
quando  cavalcano ,  stare  alia 
staffa.  Il  Rendere  destro,  Eserci- 
tare. Il  Adornare.  ||  Addestrar- 
si, -j-f/t.  ali.  Rendersi  atto  a.  l|  In- 
dursi, Attentarsi.  Il  Accomodarii, 
Adattarsi.  P.pr.  Addestrantb. 
—  pas.  Addestrato; 

Addestratore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  addestra. 

Addétto.  P.  pas.  di  Addirb, 
Appartenente.  ||  Familiare,  Ade- 
rente. 

Addi.  avo.  di  tempo,  lo  stesso 
che  .4.  dì,  ed  usasi  nella  scrittura 
per  indicare  le  date;  e  vale  Nel 
di  tale  ec. 

Addiacciamento.  •?.  w.  L'atto 
e  L'effetto  dell'addiacciare. 

Addiacciare,  vedi  .^.cniAC- 
ciARR,  e  tutti  i  derivati.  ||  v.  alt. 
Tener  la  greggia  ne'carapi  la 
notte,  Stabbiare. 

Addiàccio,  s.  wi.  Il  prato  o  cam- 
po dove  i  pecoraj  tengono  il  greg- 
ge chiudendolo  attorno  con  uua 
rete.  ||  Luogo  ove  si  adunano  i 
pastori. 

Addiacènte.  add.  vediADjA- 
CENTE.  Il  Giacente,  Disteso. 

Addiacére.  v.  a.  Giacere. 

Addicare.  v.  a.  Abbandonare, 
rinunciandola  volontariamente  . 
un'alta  dignità,  un  regno  ec.  \\ 
Ripudiare,  Cacciar  via  da  »^.  P, 

pr.  .\ddicante.— paS.ADDICATO. 

Addicativo.  add.  Che  ha  forza 
di  assoluta  rinuncia. 

Addicazióne.  s.  f.  Rinuncia 
volontaria  d'una  dignità,  o  di  qual 
si  voglia  altra  ragione. 

Addiètro,  Adietro,  A  die- 
tro. Avverbio  che  si  riferisce  a 
tempo  antecedente  ad  altro  tem- 
po; ovvero  a  luogo,  ch'fe  a  tergo 
della  persona  o  della  cosa  di  cui 
si  parla.  |1  Addietro  importa  an- 
che tempo  passato.  ||  ler  addie' 
Irò,  In  addietro,  Indi  addietro 
e  simili.  Il  Dare  addietro,  Rin- 
culare. Il  Decadere,  Peggiorare; 
e  detto  di  malattie  cutanee, Scom- 
parire, e  Sminuire  senza  fare  'il 
lor.j  corso.  ]]  Di  chi  fa  una  c.isa 
prontamente,  o  accetta  un  parti- 
to senza  batter  parola,  si  dice 
che  lo  fa  senza  voltarsi  addie- 
tro. Il  Essere  addietro  con  qual- 
che lavoro,  vale.  Averci  molto 
a  finirlo.  |j  Mettereaddielro,  Non 
curare.  Mettere  in  non  cale. 

Addiettivo.  vedi  Adjettivo,  • 
così  tutti  i  derivati. 

Addiltingarsi.  rifl.  alt.  Allon- 
tanarsi. 

Addimandare  o  Addoman- 
dare.  v.  a.  Chiedere.  |1  Eisigere. 
il  Interrogare.  ||  Chiamare  a  sé 
alcuno.  Il  Nominare,  Appellare. 
Il  P.  pr.  Addimandante  — pas. 
Addimandato. 

Addimandatore-trice.i5«r6. 
Chi  o  Che  addomanda.  1|  Colui 
che  domanda  giustizia  ,  L'  at* 
tore. 

Addimesticare,  vedi  Addo- 
mesticare, e  tutti  i  derivati. 
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Addimesticatùra.  s.f.  Dime- 
sticamento,  11  render  domestico. 

Addimostrare,  v.  a.  Dimo- 
strare. P.  pr.  Addimostrante. 
—  pas.  Addi.mostrato. 

Addio,  che  anche  scrivesi  A 
"Dio.  Spezie  à'avv.  che  s'usa  nel 
pigliar  commiato,  salutandosi  a- 
michevolmente. 

Addipanare,  v.  o.  Dipanare. 

Addirare.  vedi  Adirare,  e  tutti 
i  derivati. 

Addire  e  Addicere.  v.  a.  De- 
stinare, Assegnare.  H  Addirsi. 
rifl.  att.  Dedicarsi,  Obbligarsi. 
Il  Affarsi,  Confarsi,  Èsser  conve- 
niente.P.j)as..\DDiToe  Addetto. 

Addirigere.  v.  a.  Dirigere.  || 
.addestrare.  P.  pas.  Addiritto. 

Addir  impètto.auv.Dirimpetto. 

Addiritto.  add.  Diritto,  Svelto. 

Addiritto.  avv.  vedi  Diritto. 

AddirittTÌra.  vedi  Dirittura . 

Addirizzamento.  s.  m.  L'aito 
e  L'effetto  di  addirizzare.  |1  Dire- 
zione, Correzione. 

Addirizzare,  v.  a.  o  per  sincope 
Addrizzare.  Dirizzare,  e  nello 
stesso  significato  si  usa  anche 
rifl.  11  Erigere.  |1  Correggere,  Ri- 
durre al  giusto.  Il  Mettere  per  la 
buona  strada.  1|  Ridurre  in  buono 
stato.  Il  Ridurre,  Condurre,  In- 
durre. |1  Aggiustare,  Fare  altrui 
ragione.  ||  assol.  Andarsene.  1| 
Addirizzarsi,  rifl.  att.  Incammi- 
narsi, Dirigersi.  ||  Applicarsi.  || 
Rivolgersi  altrui  con  parole.  P. 
pr.  Addirizzante.  —  pas.  Addi- 
rizzato. 

Addirizzatójo.  s.  m.  Fuselli- 
no,  o  Infilacappj  per  far  1'  addi- 
rizzatura a'  capehi.  Vedi  Diriz- 

ZATOJO. 

Addirizzatóre-trice.  verb. 
Chi  o  Che  addirizza. 

Addirizzatura,  vedi  Dirizza- 
tura. 

Addirizzo,  s.  m.  Addirizzamen- 
to. Il  Ornamento.  Fregio. 

Addiscere.  v.  a.  V.  L.  Impa- 
rare. 

Addisciplinare.  «.«7.  Discipli- 
nare, Ammaestrare.  P.  pr.  Ad- 
Di<;ciPLiNANTE. — pas.  Addisci- 

PLINATO. 

Additamento.  s.  m  L'addita- 
re. H  Giunta,  Aggiunta. 

Additare,  v.  a.  Mostrar  col  dito 
accennando.  ||  Mostrare  sempli- 
cemente. P.  pr.  Additante.  — 
pas.  Additato. 

^dditatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  addita. 

Additto.  add.  V.  L.  Obbligato, 
Tenuto.  11  Dedito.  ||  .\ssoggeuato 
a  chicchessia.  |1  Disposto.  ||  Con- 
sacrato.ll  Risoluto,  Deliberato. 

Addivenire  e  Adivenire,  v. 
intr  Lo  stesso  che  Avvenire , 
Succedere.  ||  Diventare.  P.  pr. 
Addivenente. — pas.  Addive- 
nuto. 

Addiventare.  intr.  Lo  stesso 
che  Diventare. 

Addivinameato.  «.  m.  Indovi- 
namento. 

Addizionale,  add.  Aggiunto  , 
Che  serve  di  giunta.  Accessorio. 

Addizióne.  «.  f.  V.  L.  Giunta, 
Aggiunta.  Il  La  prima  delle  quat- 


tro operasioni  fondamentali,  cioè 
H  sommare. 
Addobbamento,  s.  m.  L'atto 

e  L'  effetto  dell'addobbare. 

Addobbare,  v.  a.  Ornare,  Ab- 
bigliare. Il  Insignire, Decorare.  || 
Guarnire  con  paramenti.  1|  Pre- 
parare le  pelli  per  la  concia.  E  si 
usa  anche  come  rifl.  alt.  P.pr. 
Addobbante. — pas.  Addobbato. 

Addobbatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  addobba. 

Addobbo,  s.  m.  Masserizia,  ed 
arnese  per  lo  più  di  uso  ed  or- 
namento delle  stanze.  ||  Condi- 
mento, Salsa,  Savore.  |1  Metter  le 
pelli  nell'acqua,  condirle  e  soUe- 
citarle'per  prepararle  all'  ultima 
concia. 

Addogare,  v.  a.  Divisare  a  stri- 
sce o  a  liste.  P.^r.  Addogante. — 
pas.  .\nnoGAT0. 

Addolcimento,  s.  m.  L'addol- 
cire. Il  Mitigamento. 

Addolcire,  v.  a.  Far  dolce.  1' 
Mitigare,  Disacerbare,  Appiace- 
volire ec.  Il  Afansuefare.  |Ì  .\ppa- 
gare.  H  Calmare.  ||  Render  men 
rigido.  Il  Tór  via  la  crudezza  dei 
colori,  e  dell'ombre.  |1  Si  usa  an- 
che rifl.  P.  pr.  Addolcente. — 
pas.  Addolcito. 

Addolcitivo,  add.  Atto  ad  ad- 
dolcire. 

Addolorare,  r.  a.  Dar  dolo- 
re. Il  intr.  e  rifl.  Prendersi  dolo- 
re. P.  pr.  Addolorante. — pas. 
Addolorato. 

Addolorata.  .?.  f.  La  festa  dei 
Dolori diMaria  Santissima.||  Qua- 
dro o  Statua  rappresentante  la 
Vergine  addolorata. 

Addomandare.  vedi  Addi- 
MANDARE,  e  tutti  ì  derivati. 

Addòme.  Vedi  Addómine. 

Addomesticamento.  ».  m. 
L'atto  e  L'effetto  di  addomesti- 
care. 

Addomesticare,  v.  a.  e  Hfl. 
att.  Rendere  domestico,  Tór  via 
la  salvatichezza.  ||  Migliorare 
coltivando.  |l  Rendere  alcuno  mi- 
gliore. Il  Assuefare,  Avvezzare. 
lIRendere  familiare.  |!  P.  pr.  Ad- 
domesticante.—  pas.  Addome- 
sticato. 

Addomesticatore-trice.  v. 
Chi  o  Che  addomestif  a. 

Addomesticatura,  .t.  f.  Ri- 
sultamento  dell'addomestii^are. 

Addomestichévole,  add.  At- 
to a  addomesticarsi. 

Addomestichire.  v.  a.  Nel- 
l'uso si  adopera  spesso  per  ad- 
domesticare. 

Addominale,  add.  Apparte- 
nente all'addòmine. 

Addómine.  s.  m.  V.  L.  Ventre 
inferiore,  Il  basso  ventre,  Pancia. 

Addopamento.  s.  m.  L'addo- 
parsi. 

Addoparsi,»-i/7.a/r  Porsi  dopo 
o  dietro  a  checchessìa.  H  Nascon- 
dersi dietro  a  checchessia.  P.pr. 
Addopante. — pas.  Addopato. 

Addoppiàbile.  add.  Che  può 
0  deve  essere  addoppiato. 

Addoppiamento.  s.w.  L'atto 
e  L'eff:^tto  dell'addoppiare. 

Addoppiare,  v.  a.  Accrescere 
del  doppio.  Il  Ripetere,  Reitera- 


re. 1]  Parlare  in  modo  furbesco  e 
doppio  ec.  Il  dicesi  propr.  di  filo, 
panno  e  simili,  Metterne  due  in- 
sieme, o  Sovrapporne  uno  all'al- 
tro. 11  e  di  numeri,  Raddoppiare 
le  file  do' soldati  1|  .\ddoppiarsi. 
rifl.  att.  Farsi  doppio.  P.pr.  .\d- 
doppiante. — pas.  Addoppiato. 

Addoppiatojo.  s.  m.  Arnes» 
da  addoppiare  le  fila  della  seta. 

Addoppiatore-trice.  verb. 
Colui  e  Colei  che  addoppia  la  la- 
na sul  filatojo.  Il  Chi  o  Che  ad- 
doppia. 

Addoppiatura.  s.  f.  L'addop- 
piare. Il  La  cosa  addoppiata. 

Addoppio,  s.  ri\.  L'addop^jiara 
la  seta  ec. 

Addoprare,  vedi  Adoperare 
o  .Vdoprare. 

Addormentamento.  ».  »n- 
L'addormentare. 

Addormentare,  v.  a.  Far  dor- 
mire alcuno  o  Conciliar  sonno  in 
alcuno.  Il  Attutare,  Sopire,  Cal- 
mare. ||  Fare  indolenzire,  o  in- 
tormentire le  membra.  Stupefar- 
le, Renderle  immobili  e  quasi  pri- 
ve di  senso  ||  Rendere  inopero- 
so, ozioso.  Far  posare.  |1  Rendere 
negligente,  disattento.  ||  Tenere 
a  bada.  ||  Sospender  la  virtù  ve- 
getativa. Il  .Addormentar;-:.  W/J. 
att.  Esser  vinto  o  pigliato  dal 
sonno.  Cominciare  a  dormire.  H 
Anneghittirsi,  Impigrirsi.  1|  Ca- 
dere in  dimenticanza.  ||  Non  pro- 
gredire nel  corso  vegetativo.  |1 
Restar  ascoso.  Non  aver  suo 
luogo.  P.  pr.  Addormentante. 
—  pass.  Addormentato. 

Addormentaticelo. add  Qua- 
si addormentato.  Mezzo  addor- 
mentato. 

Addormentativo.  add.  Ch» 
ha  virtù  di  far  addormentare. 

Addormentato,  add.  Pigro, 
Infingardo,  Neghittoso. 

Addormentatóre-trice.ter. 
Chi  o  Che  addormenta. 

Addormentazióne.s.  /".L'ad- 
dormentarsi. 

Addormire.  v.  a.  Indur  sonno, 
Addormentare.  ||  rifl.  att.  Addor- 
mentarsi. P.  pas.  Addormito. 

Addornare.  vedi  .\dornare,  » 
tutti  i  derivati. 

Addossamento,  s.  m.  L'ad- 
dossare. Il  Soperchianza. 

Addossare,  v.  a.  Porre  addos- 
so. Il  Attribuire,  Applicare.  ||  Dar 
carico  di  colpa  non  commessa.  |I 
Addossarsi,  rifl.  alt.  Appoggiar- 
si addosso.  11  Procacciarsi,  Far 
d'aver  addosso.  ||  Pigliare  I'ó'S- 
sunto  di  fare.  |1  Avere  a  ridosso. 
Il  P.  pr.  Addossante.  —  pas. 
Addossato. 

Addossatùra.  s.  f-  L'effetto 
dell'addossare.  ||  Lo  stato  di  due 
cose  una  addossata  all'altra. 

Addòsso,  prep.  e  talora  avv. 
Sul  dosso,  In  sulla  persona.  1|  So- 
pra qualunque  cosa.  ||  Verso,  In- 
contro. Il  Nella  persona.  In  corpo. 
Il  A  carico.  In  ag;gravio.  ||  Al  di 
sopra,  A  ridosso.  (Si  unisce  co'ver- 
bi  Recare  j  prendere  ,  gettare, 
dare,  stare,  serrare  ec,  de' qua- 
li determina  il  significato) .  |1  Met- 
tere addosso,  Imputare,  iBColps^- 
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re.  Il  Gridare  addosso  ad  alcti- 
no,lnveire contro  diluì.  |1  Levar- 
ti o  Cavarsi  d'addosiO  una  co- 
sa o  una  persona  ,  Liberarsene, 
Sgravarsene.  H  C'aderti  o  Pio- 
verti addosso  una  cosa,  Acca- 
derti  ijiopinatamente.  ||  Serrarsi 
addosso  a  uno.  Assalirlo.  \\  Ti- 
rarsi addosso  biasimo  ,vergogna 
ec.  Procacciarselo. 

Addotto.  P.pas.  di  Addurre. 

Addottorare,  v.  a.  Dare  al- 
trui le  dottorali  insegne  ,  Dargli 
titolo  e  grado  di  dottore  ,  Farlo 
dottore,  [f  Ammaestrare.  |{  rifl. 
alt.  Farsi  dottore.  P.  pr.  Ad- 
dottoraste —  pas.  Addotto- 
rato. 

Addottrinamento.  s.m.L'&t- 
to  e  L'  etfetto  di  addottrinare. 

Addottrinare,  v.  a.  Ammae- 
strare, Istruire,  \\rifl.  a/<. Pren- 
der lezione,  Imparare.  P.pr.  Ad- 
dottri.vante  —  pas.  Addottri- 
nato. 

Addottrinatamente,  avv 
Con  dottrina,  Da  uomo  addottri- 
nato. 

Addottrinatùra.  s.  f.  L'ef- 
fetto dell'  addottrinare. 

Addottrinévole.  add.  Atto  ad 
essere  addottrinato.  U  Docile. 

Addrappare.  v.  a.  Ornare  di 
drappi.  Il  Addrapparsi,  rifl.  alt. 
Adornarsi.  P.  pr-.  Addrappa.nte. 
— pas.  Addrappato. 

Addrappellare.  v.  a.  Ordina- 
re iu  drappelli.  P.  pas.  Addrap- 

PELLATO. 

Addrèto  ,  e  Addrieto.  Ple- 
beismo per  Addietro. 

Addrizzare.  v.  a.  Lo  stesso 
''he  Addirizzare. 

Idubitare.  «.  m«r.  Aver  so- 
spetto, Dubitare. 

Addùcere.  vedi  Addurre. 

Adducibile.  add.  Che  può  ad- 
dursi. 

Adducitore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  adduce. 

Adduplicare.  v.  a.  Duplicare, 
Addoppiare.  P.  pas.   Addupli- 

CATO. 

Addurare.  v.a.  Indurire.  I|  Av- 
vezzare, Assuefare  alla  pena,  al 
dolore  e  simili.  ||  Divenire  osti- 
nato. ||  t«<r.  Indugiare.  Il  eri/i. 
alt.  Stare  ostinato,  Divenire  osti- 
nato. Durare.  P.  pr.  Addurante. 
— pas.  Addurato. 

Addurire.a^i.  eiwir.Fare  duro 
e  divenir  duro.  P.  pas.  Addu- 
rito. 

Addurre,  v.  a.  Arrecare,  Con- 
durre, Portare.  Il  Cagionare, Pro- 
durre. Il  Dire,  Porre  avanti,  Al- 
legare, Citare.  |1  Ridurre.  P.pr. 
Adducente. — pas-  .\ddutto. 

Adduttóre,  s.m. Nome  proprio 
di  varii  muscoli,  i  quali  muovono 
in  dentro  quelle  parti  a  cui  souo 
attaccati. 

Adeguamento,  s.  m.  Pareg- 
giamento. 

Adeguare,  r».  a.  Agguagliare  , 
Pareggiare.  1|  Paragonare,  met- 
tere in  confronto  0  a  paragone. 
jrValutare,  Stimare, Giudicare.  || 
P.pr.  Adeguante. —  pus.  Ade- 
guato. 

Adeguatamente,  avv.  In  mo- 


do   adeguato  ,    Proporzionata- 
mente. 

Adempibile,  add.  Che  può  a- 
dempiersi. 

Adémpiere  e  Adempire,  v. 
a.  Mettere  o  Mandare  ad  eft'etto 
una  cosa  debita.  ||  Appagare,So- 
disfare.  ||  Mantener  le  promesse, 
lllisaudire,  Concedere.  |i  Ripara- 
re, Compensare.  [|  Empiere.  ||  P. 
^r.  Adempiente. — pas.  Adem- 
piuto. 

Adempimento,  s.  m.  L'  atto 
e  L'  eftetto  di  adempiere. 

Adempire,  v.a.  Adempiere.  P, 
p  'S.  .\dempito. 

Adempitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  adempie. 

Adempiutamente.  avv.Com 
piutamente. 

Adenóso.  Glanduloso. 

Adentro,  vedi  Addentro. 

Adequare,  vedi  Adeguare,  e 
cosi  i  simili. 

Adequatamente.  vedi  Ade- 
guatamente. 

Adequazione,  s.  f.  Pareggia 
mento.  Aggiustamento.  ||  Calco- 
lo, Computo. 

Aderbare.  V.  a.  Pascer  coU'er- 
ba.  Mettere  a  erba,  j]  Nutrire. Dar 
mangiare.  Si  usa  anche  riflessivo. 
P.  pr.  Aderb.vnte. — pas.  Ader- 
bato. 

Aderènte,  add.  Partecipante, 
Avente  parte.  ||  Chi  d  della  opi- 
nione o  del  partito  d'alcuno. 

Aderènza,  s.  f.  Stato  di  cosa 
che  aderisce,  cioè  che  è  attacca- 
ta ad  un'  altra.  ||  Inclinazione  , 
Desiderio.  [J  Conoscenza,  Amici- 
zia, Clientela,  Protezione. 

Adèrgere,  v.  a,  e  rifl.  ali.  Er- 
gere. 

Aderimento,  s.m.  Lo  aderire. 

Aderire,  v.  intr.  Stare  attac- 
cato, appoggiato.  Il  Favorire  ,  e 
seguitare  una  parte  o  una  opi- 
nione ,  Accostarsi  a  quella  ,  In- 
chinarvi. Il  Coiidisceiidere  all'al- 
trui voglie,  Acconsentire.  P.  pr. 
Aderente.  —  pa.t.  Aderito  e 
Adeso. 

Aderpicare.  intr.assol.e  rifl. 
pas.  luerpicare  ,  Salire  aggrap- 
pandosi. 

Adescamento,  s.  m.  L'  atto 
e  L'etfitto  dell'  adescare. 

Adescare  e  Aescare.  v.  a. 
propriamente  Allettare  con  l'esca 
e  Tirare  con  lusinghe  a  sua  vo- 
glia. 1 1  Dar  tanto  cibo  da  rompere 
appena  il  digiuno.  !|  Cercare  no- 
velle, Pigliarelingua.il  Mettere 
la  polvere  nel  focone.  ||  Adescar- 
si, rifl.  pas.  Invaghirsi.  P.  pr. 

.ADESCANTE. —  paS.  ADESCATO. 

Adescatóre-trice.  verb.  Chi 
o  Che  adesca. 

Adesione,  s.  f.  Modo  con  cui 
una  cosa  è  attaccata  ad  un'altra, 
Maniera  dell'  attaccamento  :  ed 
anche  L'atto  di  aderirsi ,  cioè  di 
attaccarsi  una  cosa  ad  un'  altra. 
Il  Inclinazione,  .\ssentiinento. 

Adesivo,  add.  Atto  ad  attac- 
carsi. 

Adèso.  P.  pas.  di  Aderere,  per 
.\derire. 

Adèspoto. add. Senza  padrone. 

Adèsso,   avv.  di  tomi)o.  Ora  , 


Presentemente.  ||  Poco  fa  ,  Or 
ora.  Il  Immantinente.  {|  Tra  poco. 
Il  Adèsso  adèsso  .  senza  metter 
tempo  in  mezzo.  ||  Tra  pochi  mo- 
menti. Il  e  a  modo  di  sms<. Adesso 
vale  II  tempo  presente. 

Adianto.  s.  m.  Genere  di  pian- 
ta della  famicrlia  delle  lelci  detta 
anche  Capelvenere. 

Adii.  s.  in.  Erba  medicinale. 

Adimare.  v.  a.  Chinare  ,  Ab- 
bassare. Il  Adimarsi.  rifl.  alt.  P. 
pr.  Adimante.— p<2s.  .\dimato. 

Adinventóre.  verb.  m.  V.  L. 
Ritrovatore. 

Adinvenzione.  i.f.  V.  L.  Ri- 
trovamento. 

Adipe,  s.  m.  Grasso,  e  propria- 
mente quel  grasso,  che  si  trova 
nella  cavità  dell'addome,  ij  Sa- 
grificio.  Il  La  parte  grassa  de' ve- 
getabili. 

Adipocéra.  s.f.  Materia  grassa 
saponificata  che  si  forma  ne'  ca- 
daveri umani  dopo  un  certo  tem- 
po dalla  sepoltura. 

Adipóso,  add.  Pingue  ,  Pieno 
di  adipe. 

Adiramento,  s.  m.  L'  atto  e 
L'  etfetto  dell'adirare  e  dell'  adi- 
rarsi. Il  Lo  stato  di  chi  è  adirato. 

Adirare  ,  Addirare,  e  ani. 
Airare.  v.  a.  Muovere  ad  ira. 
I!  Odiare.  ||  Adirarsi,  rifl.  alt. 
Sdegnarsi,  Montare  in  ira.  ||  En- 
trare in  burrasca  (parlandosi  del 
mare  usasi  anche  con  la  parti- 
cella sottintesa).  P.  pr.  Adiran- 
te.— pas.  Adirato. 

Adiratamente,  avv.  Con  ira. 

Adiratene ,  e  Adiratetto. 
dim.  di  Adirato. 

Adiraticelo,  «dd.dzm. Alquan- 
to adirato. 

Adirato,  add.  Preso  dall'  ira  , 
Iroso. 

Adire,  intr.  Presentarsi  per 
chieder  ragione  ;  e  quindi  Adire 
il  tribunale. 

Adirévole.  aiitì.  Disposto  a  a- 
dirarsi.  i|  Che  fa  adirare. 

Adirosamente.  avv.  Con  ira, 
A  modo  di  chi  è  adiroso. 

Adiróso.  add.  Inchinevole  al 
r  ira,  Stizzoso.  (Si  riferisce  an- 
che agli  atti  e  alle  parole.) 

Adito,  s.m.  Entrata, Accesso.  || 
Facoltà  di  entrare.  |J  Mezzo,  Mo- 
do che  agevola.  ||  La  parte  più 
segreta  del  tempio  ,  e  II  tempio 
medesimo. 

Adizzare.  vedi  Aizzaee,  e  tutti 
i  simili. 

Adjacènte.  P.  pr.  "Vicino  ,  o 
Che  giace  vicino. 

Adiacènza,  s.  f.  Luogo  adja- 
cènte. Il  Relazione  ,  Apparte- 
nenza. 

Adj  ettivamente,  e  Addiet- 
tivamente  ,  e  Aggettiva- 
mente, avv.  A  modo  di  adj  et- 
ti vo. 

Adjettivare.  v.  a.  Dare  form* 
e  qualità  di  adj  etti  vo. 

Adjettivazione.  s.  f.  -A-ppli- 
cazione  di  adjettivo.  Qualifica- 
zione. 

Adjettivo.  s.  m.  Quel  nome  cho 
nel  discorso  non  si  regge  da  sé  , 
e  qualifica  o  modifica  il  sostanti- 
vo. Il  Aggiunto,  Che  si  aggiunge, 
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Adjètto.  add.  Voce  del  gius]  sto.  P.  pr.  Adonestante.— pas 
cambiario,  che  spiega  la  qualità |   Adones,tato, 


del  possessore  di  una  lettera  di 

cambio  ,  come  procuratore  del 
traente,  o  cedente  ,  senza  avere 
però  alcuu  titolo  oneroso  sulla 
medesima. 

Adjezióne.  s.  f.  Aggiunta. 

Adjunzione.  s  /'.Aggiunzione. 

Adjuìo.  s.  w.  Ajuto. 

Adjutore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ajuta. 

Adjutòrio.  s.  in.  V.  L.  Ajuto. 

Adjuvare.  v.a.  Ajutare.  P.  pr. 
Adjuvante.— jjas.  Ad.tuvato. 

Adnata.  s.  f.  Una  delle  tuniche 
dell'  occhio  ,  che  si  dice  anche 
Consiuntiva  ;  ed  è  quella  Mem 
brana  che  ricopre  la  superficie 
esterna  dell'  occhio.  i|  dicesi  dai 
Naturalisti  di  alcuna  parte  attac- 
cata 0  aderente  per  lo  lungo  ad 
un'  altra. 

Adocchiamento,  s.m.  L'atto 
di  adocchiare. 

Adocchiare,  v-  a.  Aocchiare  , 
Affissar  1'  occhio  inverso  chec- 
chessia, Guardar  fisso.  H  Rattì- 
gurare,  Riconoscere, Discernere, 
Scoprire.  |1  Gittar  1'  occhio  sopra 
una  cosa  con  intenzione  di  farla 
sua.  11  Dare  occhiate  amorose.  |1 
Investigare  guardando.  P.  pr. 

ADOCCHIANTE.-paS.  ADOCCHIATO. 

Adocchiatore-trice.  verb. 

Chi  o  Che  adocchia. 

Adolescènte,  s.  e.  V.  L.  Ch'è 
neir  adolescenza. 

Adolescènte,  add.  V.  L.  Ap- 
partenente all'adolescenza,  D'a- 
dolescenza. 

Adolescèntulo.  dim.m.  di  A- 
dolescente.  V.  L.  Giovanetto. 

Adolescènza,  s.  f.  Età  nella 
quale  tuitor  si  cresce,  tra  la  pue- 
rizia e  la  gioventù. 

Adomandare,  vedi  Addim.u*- 
DARE,  e  cosi  tutti  i  derivati. 

Adombràbile.  add.  Che  può 
essere  adombrato. 

Adombranaento .  sm.L'  adom- 
brare ,  Oscurazione.  1|  Turba- 
mento. Il  Lieve  indizio. 

Adombrare ,  e  Aombrare. 
V.  a.  Oscurare,  Fare  ombra,  Of- 
fuscare. Il  Nascondere  ,  Dissimu- 
lare. Il  Coprire ,  Circondare.  |' 
Ombreareiare.  1|  Rappresentare 
llSignificare  ,  Simboleggiare,  j 
intr.  Non  vederci  bene.  l|  Adom- 
brarsi, rifl.atl.  Ombrare, Piglia- 
re ombra  o  spavento,  detto  mas- 
sime de'  cavalli.  |1  Pigliar  ombra 
o  sospetto.  P.  pr.  Adombrante, 
—  pas.  Adomhrato. 

Adombratóre-trice.«e»".Chi 
o  Che  adombra. 

Adombrazione.  -s.  f.  Adom- 
bramento. Il  Turbamento  ,  Alte- 
razione. 

Adonco.  add.  Adunco. 

Adone,  .s.  m.  Lo  stesso  che  A- 
donide.  Il  Adone  dicesi  pure  di 
un  Giovane  bello  ,  e  che  mette 
molta  cura  nell'abbigliarsi,  dal- 
l' Adone  della  favola. 

Adonestare,  e  Aonestare. 
■e.  a.  Dare  apparenza  di  onesto 
achecchessia.il  Fare  onesto.  H 
AD0NEST.^RS!.  rifl.  Oli.  Farsi  me- 
rito Stando  ne'  termini  dell'  oue- 


Adònide.  s.  m.  Occhio  di  Dia- 
volo, Ranuncolo  dei  Grani.Sorta 
di  fiore. 
Adòuio.  add.  Verso  della  poesia 
greca  e  latina  ,  composto  di  un 
dattilo  e  di  uno  spondeo  o  d'  un 
trocheo  ,  col  quale  si  compie  la 
strofa  dell'  ode  satfica. 
Adonque.  cong.  Lo  stesso  che 
Adunque. 
Adontare,  v.  a.  Fare  onta.  Vi- 
tuperare. 11  intr.  e  tntr.  pns.  Pi- 
gliar onta,  Reputarsi  otfeso,CoQ- 
citarsi.  P.pas.  Adontato. 
Adoperabile,  add.  Che  può 

adoperarsi. 

Adoperamento,  s.  m.  L'atto 
e  L'  etl'etto  di  adoperare. 
Adoperare,  Adoprare,  A 
oprare,  ec.  v.  a.  Mettere  in 
opera  ,  Fare  uso.  |1  Cagionare 
Produrre.  1|  Dareopera  a.  Atten- 
dere a.  Il  intr.  Fare  effetto,  Pro- 
durre l'effetto.  Il  Coufer'u'e,  Gio- 
vare. Il  Auoi'ERARsi.  rifl.  alt.  E- 
sercitarsi.  ||  Impiegare  1'  opera 
sua.  P.  pr.  Adoperante.  — pas. 

.ADOPERATO. 

Adoperativo ,  e  Aoperati- 
vo, add.  Atto  a  operare.  ||  e  per 
Adoperatore. 

Adoperatore-trice.^ver.  Chi 
he  adopera. 

Adoperazione.  s-  f.  Opera- 
zione. 

Adoppiamento.  vedi  Aoppia- 

MENTO. 

Adoppiare,  vedi  Aoppiare. 

Adopràbile.  add.  Da  potersi 
aduprare. 

Adoprare.  vedi  Adoperare. 

Adoràbile,  add.  Da  adorarsi , 
Degno  che  altri  l'adori. 

Adorabilità.  s.  f.  astratto  di 
Adorabile 

Adorarne  nto.  •'.  m.  L'.atto  e 
L'effetto  di  adorare. 

Adorando,  add.  Adorabile. 

Adorare,  v.  a.  Rendere  un  cul- 
to religioso,  un  culto  d'illimitata 
dipendenza  ed  obbedienza  a  Dio 
ottimo  massimo.  H  Riconoscere 
la  infinita  possanza,  grandezza 
giustizia  ed  altri  attributi  di  Dio 
sottomettendosi  con  devotissimo 
ed  umile  animo  a  tutto  ciò  che 
viene  da  lui.  |1  Confessare  la  le 
gè  del  vero  Dio,  o  de'falsi  Dei, 
ed  osservarne  la  religione.  Il  Ren- 
dere grazie  all'Altissimo.  |1  Ren- 
dere omaggio  al  Papa  in  occa- 
sione che  i  Cardinali  lo  ricono- 
scono per  tale,  senza  precedente 
scrutinio.  H  Prestare  venerazione 
ed  ossequio  ai  Santi.  |1  Rendere 
onori  divini  a'falsi  Dei,  ad  essen- 
ze invisibih,  ed  anche  ad  enti  ma- 
teriali. Il  Dimostrare  ad  alcuno 
venerazione  e  profondo  rispetto 
per  mezzo  di  segni  esteriori.  H 
Religiosamente  venerare  col  cuo- 
re e  coll'anima,  senza  dimostra- 
zioni esteriori.  |1  Amare  una  per- 
sona fuor  di  misura,  con  eccesso 
di  passione.  ||  Agognare  appas- 
sionatamente un  oggetto  per  am- 
bizione, o  per  interesse,  o  per  fa- 
nafi.-?mo  ec.  P.  pr.  Adorante. — 
pas.  Adorato. 


Adorato,  add.  Tessuto  ad  oro. 

Adoratore-trice.  verb.  Chi» 
Che  adora. 

Adoratòrio  s.  «i.  Luogo  dove 
si  adorano  gl'idoli. 

Adorazione,  s.  f.  L' atto  este- 
riore ed  interiore  di  chi  attual- 
mente adora  Dio. 

Adordinare.  v.  a.  Accomoda- 
re, Disporre.  1)  rifl,  alt.  Disporsi, 
Mettersi  in  punto. 

Adorezzare.  intr.  Essere  rez- 
zo. Essere  ombra. 

Adornàbile  .add.Ho.  adornarsi. 

Adornaménto,  s.  m.  Orna- 
mento. 

Adornare,  v.  n.  Ornare:  riceve 
oltre  all'attivo  anche  il  sentim. 
rifl.  alt.  P.  pr.  Adornante.  — 
pas.  Adornato. 

Adornatamente.  avv.  Cona- 
dornezza. 

Adornato,  s.  m.  Ornato,  L'in- 
sieme dell'adornamento. 

Adornatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  adorna. 

Adornatùra.  s.  f.  Il  risulta- 
mento  dell'adornare. 

Adornézza.s.  f.  Lo  stato  di  chi 

è  adorno. 
Adórno,  s.  m.  Adornamento. 
Adórno,  a-id.  .adornato, Ornato. 
Adottagioae. -s/.. -adottamento. 
Adottamento,  sm. L'adottare. 
Adottare,  v.  a.  Prendere,  in 
virtù  d'un  atto  solenne,  in  luogo 
di  figliuolo  chi  tale  non  k  per  na- 
tura. Il  Ricevere  checchessia  co- 
meproprio,  Accettare.  H  Riceve- 
re come  buono.  Accettare  o  si- 
mili. P.pr.  Adottante.  —  poa. 
Adott\to. 
Adottativo.  add.  Lo  stesso  che 

.-^.DOTIIVO. 

Adottatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  adotta. 

Adottazione.^./".  Adottamento. 

Adottivo,  add.  Chi  attiene  per 
adozione.  ||  Chi  adotta  o  ha  adot- 
tato. Il  dicesi  dei  rami,  e  delle 
frondi,  che  nascono  negli  alberi 
annestati. 

Adovare ,  o  Aovare.  v.  a. 
Dure  forma  di  uovo. 

Adovenire.  vedi  Addivenire, 
e  tutti  i  derivati. 

Adozióne,  s.  f.  Adottamento. 

Adràcne  ,  Adràcna  e  An- 
dràcne.  s.  f.  Alberetto  simile 
al  corbezzolo.  |1  Erba  campestre 
che  si  mangia  come  insalata. 

Adradamànte.  s.  f.  Pietra 
preziosa,  forse  lo  stesso  che  An- 
DRÓDAMA.  Vedi  qui  appresso  Adro- 
manta. 

Adraganti,  sust.  e  add.f.  Gom- 
ma vermicolare  biancastra  che 
scola  da  diversi  astragali,  Dia- 
grante,  Dragante. 

Adro.  add.  Atro.  ||  Mesto,  Lut- 
tuoso. 

Adromanta.  s.  f.  Pietra  pre- 
ziosa. 

Adùggere-  v.  a.  Aduggiare  i_a 
sign.  di  far  indozzare,  Far  intri-^ 
stire,  referendo  a'  nocivi  effetti 
dell'uggia.cioè  della  malaombra. 

Aduggiamento.  s.  m.  Uggia, 
Ombra  noceute  ,  segnatamente 
degli  alberi. 

Aduggiare.  «.  a.  Far  uggia,  o 
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ombra.  1|  Produrre  indozzamen 
to:  e  dicesi  dell'ombra,  o  di  altra 
cosa  che  adombri:  Intristire.  | 
Corrompere,  Coctaminare,  Iiifet 
tare,  Ammorbare.  ||  Affascinar 
cogli  occhi,  0  Torre  la  virtù  e  il 
vigore.  Il  rifl.  pas.  Nuocere  ai 
frutti  cou  soverchie  frondi.  P.pr. 

ADtJGGI.\NTE. —  pas.  ADUGCUTO. 

Aduggiatore-trice.  verb.Chì 
o  Che  aduggia. 

Adugnare.  vedi  Aognuie,  e 
cosi  per  i  derivati. 

Adulare,  v.  a.  Lodare  o  Assen- 
tire altrui  non  per  coscienza,  ma 
per  gratificarselo,  j]  Fingere,  In- 
gannare. Il  Lusingare,  Alletta- 
re. Il  L'accarezzare  e  il  far  vezzi 
del  cane.  ||  Adularsi.  ri/I.  alt. 
Darsi  a  non  fondata  speranza.  P. 
pr.  Adcl.^nte. — pas.  Adlt.ato. 

Advilatore-trice-tora.  verb. 
Chi  o  Che  adula. 

Adulatoriamente,  avv.  In 
modo  adulatoi'io. 

Adtxlatòrio.  add.  Che  serve  a 
adulare.  ||  Da  adulatore. 

Adulazioncèlla.  dim.  di  Adu- 
lazione. 

Adulazione,  s.  f.  L'atto  e  L'a- 
bito dell'adulare. 

Adulteramente,  avv.  A  modo 
d' adultero. 

Adulteramento.  s.w.  Adulte- 
razione, Falsiticazione. 

Adixlterare.  v.  a.  Quasi  .\lte- 
rare,  cioè  Far  che  uno  cosa  di- 
venti come  un'altra,  quindi  per 
estensione  Corrompere,  Falsifi- 
care. Il  Violare,  [j  Vituperare  , 
Svergognare.  P.  pr.  Adulte- 
rante.— pas.  Adulter.'s.to. 

Adulterato,  add.  Falso,  Ingan- 
nevole, t 


Adunagione.  s.f.  Adunazione 
Adunamento.  s.  m.  L' atto  « 

L'effetto  dell'adunare. 

Adunanùbi.  add.  indecl.  -Adu- 
natore  di  nubi,  epiteto  di  Giove, 

Adunanza,  s.  f.  L'adunamen- 
to.  Il  Riunione  di  più  persone  in 
un  dato  luogo  per  trattare  di  qual- 
che faccenda  pubblica  0  privata. 
Il  La  gente  adunata 

Adunare,  v.  a.  Accozzare,  Ra- 
gunare.  Mettere  insieme.  |  Com- 
prendere, Contenere.  ||  Adltnar- 
.si.  ri/l.  att.  Congregarsi.  ||  Unir- 
si, Accordarsi  con.  ||  Collegarsi, 
Far  lega.  |i  Concentrarsi.  Ridursi 
in  uno.  P.pr.  Adj^nte. — pas. 

-ADUNATO. 

Adunata.  «.  f.  Adunanza,  Ra- 
gunata. 

Àdunatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  aduna. 

Adunazione.  s.f.  Adunamento. 

Aduncare.  v.  a.  Fare  adunco. 
Ile  rifl.  att.  Divenir  adunco. 

Adunco,  add.  V.  L  Torto  in 
punta ,  a  siiTiilitudine  di  rostro 
d'uccel  rapace.  ||  Curvo,  Incur- 
vato. Il  Sagace,  o  simile. 

Adtmghiare.  v.  a.  Adugnare, 
Pigliar  con  l'unghie.  P.  pr.  A- 
dinghiante. — pas.  Adunghiato. 

Adunque,  conq.  che  inferisce 
conclusione,  vedi  Dunque 

Adxirere.  v.  a.  V.  L.  Abbru- 
ciare. P.  pr.  AdukentEj  —  pas. 
Adusto. 

Adùrgere.  v.  a.  V.  L.  Incalza- 
re, premere. 

Adustare.  v.  a.  Fare  adusto. 

Adustézza.  s.  f.  Astratto  di  A- 
dusto. 

Adustibile.  add.  Atto  ad  ab- 
bruciare. 


Adulteratore-trice.te»-&.ChiJA.ciustióne.  s.  /'.Inaridimento, 


o  Che  adultera 

Adulterazione,  s.  f.  L'adulte- 
rare. ||  Corruzione,  Mancamento 
di  fede. 

Adultèrico.  add.  da  Adulterio. 

Adulterino,  add.  Nato  d'adul- 
terio, 0  Appartenente  ad  adulte- 
rio. Il  Non  legittimo  ,  Falsifica- 
to. Il  Estraneo,  Non  proprio. 

Adultèrio  e  Adultero,  s.  m. 
Viola7Ìone  della  fede  conjugale. 
Il  Stupro  ,  Fornicazione  ,  Conta- 
minazione di  cose  sacre. 

Adùltero,  s.  m.  Chi  commette 
adulterio.  j|  Colui  la  cui  moglie 
commette  adulterio.  ||  add.  .Adul- 
terino. Il  Adulterato,  Alterato. 

Adulteróso.  add.  Adùltero 


Ri  ardimento.  1|  Abbru'-iamento 
U.stione.  M  Alterazione  del  sangue 
e  altri  liquidi  del  corpo  per  acri- 
monia. 

Adustivamente.  avv.  Inmodo 
adustivo. 

Adustivo.  add.  Che  ha  virtù 
di  adurere. 

Adusto.  P.pas.  di  Adurere.  |] 
odd.  dicesi  -poet.  per  Abitatore 
di  cli-.ni  caldi.  Il  dicesi  della  sta- 
gione estiva.  Il  Secco,  Segaligno, 
Ili  medici  lo  dicono  degli  umori 
animali  alterati  per  acrimonia,  e 
tendenti  alla  infiammazione.  \\ 
Rosolato,  Arrostito. 

Aelèa.  s.  e.  Bestia  dell'Indie. 

A.era.  vedi  .\i!re. 


Adultivo.  add.Ch.es  cresce,  Che  Aerato,  vedi  Aere.\to. 


ha  virtù  di  crescere 
Adulto,  add.  Cresciuto  negli  an- 
ni e  nella  persona  quanto  basta 
per  avere  intelletto  e  discerni- 
mento. 11  Cresciuto  semplicemen- 
te. Il  Arrivato  ad  debito  compi- 
mento del  crescere;  che  anche  si  ' 


Aere.  Aria,  e  si  usa  nel  genere 
masc.  e  femm.  Pfes=!o  i  Fisici  ed 
ì  Chimici  significa  Fluido  elasti 
co,  pesante,  la  cui  intera  massa 
f)rma  l'atmosfera  che  circonda 
la  terra  da  ogni  parte.  ||  .A.tmo- 
j-      T-.  ^      Il  ^u-  ■  •     .■       1   sfera,  o  Cielo,  tanto  nel  genere 

dice  Fatto.  |1  Chi,  compitai  eta|   ^,^5^  che  nel  femm. 

^"F.^^r.' f""!^"®  ^7"*'"^'"® ^°#' i  ^®^®^*° ■ '''^•^«"^'l^i**'' •'arioso . 
r^^ttr.  „  ^„„ot-v,„     c,  „„„  „       "  Aeremòto,eAerimòto.s.m. 


1  Si  usa  anche 


getto  al  curatore 
in  forza  di  sust. 

Adumiliare.  v.  a.  Aumiliare, 
Fare  umile.  \\  Mitigare,  Amman- 
sire. P.  pr.  Aditmillante. — pas. 
Adumiliato. 

Adunàbile.  add.  Atto  a  adu- 
narsi. 


Turbine,  Tempesta  di  vento 
Aèreo,  add.  D'aria.  ||  Che  sta  o 
suole  stare  nell'aria.  |]  Senzafon- 
daraento.  |1  Che  apporta  l'aria, 
Ch'"' pieno  d'aria.  |1  Alto, Eccelso, 
Sublime. 
Aereòlito,  e  Aerolite,  s.  m. 


Concrezione  metallica  caduta  da 
una  grande  altezza,  che  ragio- 
nevolmente crederi  molto  mag- 
giore di  quella  dell'aria  e  dell'at- 
mosfera. 

Aereon  iuta.  s.c.  Chi  percorra 
l'aria  in  pallon  volante. 
Aereoniutica.  s  f.  L'arte  che 
insegna  ad  innalzarsi  e  percor- 
rer l'aria  in  pallou  volante. 
Aereostàtica.  s.  f.  Scienza 
della  gravitai  ed  equilibrio  del- 
l'aria. 

Aereostatico. aggiunto  di  Glo- 
bo,è  lo  stesso  che  Pallon  volante. 
Aerifórme .  add.  Che  è  in  forma 
d'aria  o  di  gas. 
Aerimante.  .s.  m.  V.  G.  Colui 

che  indovina  per  aerimanzia. 
Aerimanzia  o  Aeronxanzia. 
s.  f.  V.  G.  Indovinameuto  per  via 
di  secni  deiraria,meteore  o  altro. 
Aerimetria,  e  Aerometria. 
s.  f.    i'.    G.   Scienza  cuj  tratta 
della  proprietà  dell'aria. 
Ae-  ino.  odd.  Di  colore  celeste. 
Aerio.  vedi  .Aereo. 
Aeromèls.  s.m.  Uraorezucche- 
riuo  che  alle  volte  trovasi  sulle 
foglie  di  certi  alberi. 
Aerometria.  s.  f.  Scienza  che 
tratta  delle  proprietà  fisiche  del- 
l'aria. 

Aeròmetro.s.  m.  V.  G.  Istru- 
mento  che  serve  a  misurare  la 
condensazione  e  rarefazione  del- 
l'aria. 

Aeróso,  add.  Aereo,  cio^  D'a- 
ria, Appartenente  ad  aria,  [j  Fat- 
to per  gli  spazj  dell'aria. 
Aeròstato.  Pallone  volante. 
;\.escamento.  s.  m.  L'atto  e 
L'eti'etto  di  adescare. 
Aescare.  vedi  Adescare. 
Aescato.  s.  m.  L'apparecchio 
che  si  fa  in  sul  piano  o  aj  i  dove 
s'adatta  la  rete  uccellando  col- 
l'ajuolo. 

Aetite.  s.  f.  Lo  stesso  che  Etite. 
Afa.  s.  f.  Aria  grave,  calda  e  sof- 
focante, li  L'eti'etto  dell'afa,  che 
è  qu-jl  ditScile  anelito  casionato 
dal  calfìo  atmosferico  sotfucante. 
Afaca,  e  Afaga,  s.  f.  Veccia 
salvatica. 
Afaccia,  pegg.  di  Afa. 
Afanite.  s.  f.  Uno  dei  nomi  della 

Pietra  di  paragone. 
Af  reo.  s.  ni.  Sorta  di  arbusto 

che  è  una  specie  di  .Albatro. 
Afaticcio.  add.  Che  ha  dell'afa- 
to.  !|  Milenso.  ||  Sparuto. 
Afato.  add.  da  Afa.  Guasto  dal- 
l'afa. 

Afèlio,  s.  m.  V.  G.  Quel  punto 
dell'orbita  d'un  pianeta,  in  cui  si 
trova  nella  sua  massima  distan- 
za dal  sole.  Il  suo  opposto  è  Pe- 
lielio. 
Afèresi.  s.  f.  V.  G.  Figura  o 
Tropo,  che  consiste  nel  tronca- 
mento di  lettera  o  di  sillaba  nel 
principio  di  alcuna  voce. 
Affàbile,  add.  Che  usa  affabili- 
tà, il  Che  si  afia,  Confacevole,  Di- 
cevole. 
Affabilità,  Affabilitade,  e 
Affabilitate.  s.  f.  Virtù  per 
la  quale  l'uomo  è  piacevole  in 
parlare  e  in  conversare,  e  in  usa- 
re colle  genti. 
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Affabilmente,  nvv.  Con  affa 

bilità,  Piacevolmente. 
Affaccendare,  v.  a.  Dare  al- 
trui molte  faccende.  Il  .\PFACCEN- 
DxRsi.  rifl.  att.  Far  faccende, 
-affaticarsi.  P.pr.  Affaccendan- 
TR.jtas,  Affaccendato. 
Affaccendato,  add.  Che  ha 
yran  faccende. 
Aifaccettare.  v.  a.  Lavorare 
wn  corpo  solido  in  maniera  che 
abbia  più  facce  e  piani  diversi, 
che  diconsi  faccette.  P.  pr.  Af- 
faccettante. —  pas.  Affac- 
cettato. 

Affacchinare,  v.  a.  Dare  altrui 
gran  fatica;  meglio  Affacchi- 
narsi.rt^.7^.j3f?s.  Affacchinato 
A^acciamento.  s.  m.  Impron- 
titudine, Petulanza,  Sfacciatag- 
gine. 
AiFacciare.  v.a. Ridurre  a  fac- 
ce,Sfaccettare.  Il  Affacciare  una 
persona  ad  una  porla,  ad  una 
rmeslra,  o  simile,  Mostrarla  al- 
trui, Fargliela  vedere  da  quel  luo- 
go, jl  Affacciarsi,  rifl.  ali.  Met- 
ter fuori  la  faccia  da  qualche  luo- 
go per  vedere.  Il  Presentarsi, Far- 
si innanzi,  Accostarsi.  ||  Presen- 
tarsi, Farsi  innanzi  per  trattare 
negozio.  Il  Specchiarsi,  Mirarsi. 
P.  pr.  Affacciante. — pas.  Af- 
facciato. 

Affacciatamente.  avv.  Lo 
stesso  che  Sf\cciatamente. 

Affacilitare.  v.  a.  Per  Facili- 
tare fu  usato  da  qualche  scrittore . 

Affagianare.  v.  a.  Cucinare 
polli  o  altro  in  modo  che  prenda- 
no sapore  di  fagiano. 

Affagottare,  v.  a.  .avvolgere 
infagotto.  Il  Mettere  insieme  con- 
fusamente checchessia.  P.  pr. 
Affagottante. — ^pas.  Affagot- 
tato. 

A£'aldare.  v.  a.  Metter  falda 
sopra  falda.  ||  Raggrinzare.  |1 
Affaldarsi.  Raggrinzarsi,  rifl. 
pas.  P.  pr.  Affaldante. — pas. 
Affaldato. 

Affaldellare  v.  a.  Mettere, 
Dividere  e  ridurre  in  faldelle , 
Sfaldellare.  P.  pr.  Affaldel- 
lante. — pas.  Affaldellato. 

Affalsare,  e  Affalsifìcare. 
V.  a.  Lo  stesso  che  Falsare  e 
P.ALsiFicARE.  Il  Guastare. 

Affalsatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  affalsa 

Affamare,  r.a.  Far  patir  fame. 
Il  jwir.  ass.  Aver  fame.  ||  pra. 
Affamante. — pas.  Affamato. 

Affamatamente,  avv.  .\  mo- 
do di  chi  f-  affamato 

Affamatèllo.  dim.  di  .affama- 
to, Attamatuzzo. 

Affamaticelo,  dim.  Alquanto 
affamato. 

Affamato,  acid.  Stimolato  dalla 
fame.  Famelico.  ||  Crudele,  Ar- 
rabbiato. Il  Assai  desideroso,  Ago- 
gnante. Il  Carestoso.  ||  Macilento 

Affamatóre-trice.  verb.  Chi 
o  Che  affama. 

Affamatuzzo.  dim.  d'Affama- 
to. Ij  Sparuto,  Di  poca  presenza 
e  abjetio. 

Affamigliare  ,  e  Affami- 
gliarsi.  i\  a.  e  rifl.  Ridursi  a 
modo  di  tanaglia. 


Affamiliarizzare.  v.  a.  Ren- 
dere familiare.  Poco  elegante. 

Affamire.  v.  a.  Aver  fame,  Pa- 
tir fame. 

Affangare.  v.  a.  intr 


Ammaliare  con  fàscino,  cioè  con 
occhio  malefico.  ||  Nuocere  alla 
sanità  della  mente.  ||  Abbagliare, 
Accecare.  P.  pr.  Affasci.nan 
-pas.  Affascinato. 


atl.  Divenir  fango.  ||  Empiere  di  Affascinatore -trice.   verb 


fango,  P.  pr.    Affangantb.  — 
pas.  Apfangato. 
Affannamento.  s.m.  Affanno, 

Ambascia. 
Affannamentoso.   add.    Che 
produce  affanno,  Che  prova  af- 
fanno. 

Affannare,  v.  a.  Dare  affanno. 
\\rifl.att.  Prendersi  affanno.  || 
P.  pr.  Affannante. — pas.  Af- 
fannato. 

Affannatamente,  arr.  Con  af- 
fanno, con  molta  pres'^ia. 
Affannato,  add.  .affannoso, 
detto  del  respiro.  1|  Molto  premu- 
roso. Il  Angoscioso,  Lamentevo- 
le. Il  Che  costa  fatica. 
Affannatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  affanna. 

Affannévole.  add.  Affannoso, 
An<!Ìoso. 

Affanno.  «.  m.  Ambascia.  |1  A- 
nelito  II  Fatica.  ||  Afflizione,  Tor- 
mento, Fastidio.  Il  Difficoltà  di 
respirare,  Respirare  ansando. 

Affannóne-ona.  ■?.  m..  e  f.  Que- 
gli 0  Quella  che  d'ogni  cosa  pi- 
glia soveri^hia  briga. 

Affannoneria.  s.  f.  Astratto  di 
Affannone. 

Affannosamente,  avv.  Con 
Affanno,  Penosamente. 

Affannoso,  add.  Pien  d'affan- 
no. Il  Respiro  grave  e  difficile. 

Affantocciare .  v.  a.  Rimonda- 
re e  legar  tutti  insieme  a  guisa  di 
fantoccio  i  tralci  d'  una  vite  o  i 
ramuscelli  d"  un  piccolo  albero. 
P.pr.  Affantocciante. — pas. 
Afpantocciato. 

A.ifarà,ccìo.  peg .  di  Affare. 

Affardellare,  v  a.  Far  fardel- 
lo, Ridurre  a  fardello.  Far  fagot- 
to. P.  pr.  -Affardellante.  — 
pas.  Affardellato. 

Affare,  s.m.  Il  soggetto  di  quel 
che  si  fa  ,  o  s'  è  fatto  ,  o  è  da 
farsi,  Faccenda,  Negozio.  ||  Im- 
portanza, Rilievo,  e  simili.  Il  Con- 
dizione, Qualità.  Qiiisla  l'affare, 
cio^'  11  difficile. 

Affaretto.  Affare  da  poco ,  e 
affare  buono,  utile  o  simili. 

Affarettucciaccio.  viìif.  di 
Affarettuccio. 

Affarettuccio.  divi,  di  .Affare. 

Affarone,  accr.  di  .\ffare:  cosa 
che  torna  di  grande  utilità. 

Affarsarsi.  ri/I.  alt.  Porsi  in- 
dosso la  farsa  o  il  farsetto. 

Affarsi.  V.  intr.  pron.  Adattar- 
si, Investir  bene.Jl  Addirsi,  Con- 
venire. 

Affarucciaccio.  pegg.  di  Af- 
faruccio. 

Affaruccio.  V!7//".  di  Affare. 

Affasciare.  v.a.  Far  fascio,  Af- 
fasti^llare. 

Affascinamento,  s.  m.  Malia, 
Fàscino. 

Affascinare,  v.  a.  Fare  fasci- 
ne. Il  Rinvolgere  come  tra  fasci- 
ne. P.  pr.  Affascinante. — pas. 

AFPASriN\T0. 

Affascinare,  v.a.  da  Fàscino. 


Chi  o  Che  affascina. 
Affascinazione,  s.   f.  L'atto 

e  L'effetto  di  affascinare. 
Affastellamento.  .?.»n.  L'atto 
e  L'effetto  deU'aJfastellare. 
Affastellare,  v.  a.  Far  fasteU 
li  ,  Ridurre  in  fastelli.  ||  Accoz- 
zare alla  rinfusa.  P.  pr.  Affa- 
stellante. —  pas.  Affastel- 
lato. 
Affastidire.  intr.  assai.  Infa- 
stidire, Dar  fastidio.  P.  pas.  Af- 
fastidito. 
A-ffatare.  r.  a.  Rendere  fatato, 
Fatare.  1|  Amm^i Ilare.  P.  pr.  Af- 
fatato. 
Affaticamento,  s.  m.  L'affa- 
ticarsi ,  Lo  stato  di  chi  è  affati- 
cato. 
Affaticanatvire.  s.  m.  indenl. 
Nome  dato  per  ispregio  a'medìci. 
Affaticante,   add.  Disposto  e 

adattato  ;iUa  fatica. 
Affaticare,  v.a.  Imporre  odar 
fatica:  e  si  dice  non  che  del  cor- 
po, ma  dello  spirito  ;  non  che  al 
proprio,  ina  al  tìgurato.  ||  Agitar 
fortemente.  ||  Volgere  e  Mescere 
agitando.  Il  Molestare.  Il  Affati- 
carsi, rifl. alt.  Durar  fatica,  Ar- 
rabattarsi,  Darsi  briga.  P.pr. 
Affaticante.  —  pas.  Affati- 
cato. 

Affaticatore-trice.  verb.Cìà 
o  Che  affatica  e  si  affatica. 
Aifatichévole.  add.  Affatican- 
te, Atto  alla  fatica. 
Affaticoso.  add.  Che    resiste 
alla  fatica. 
Affatigare.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Affaticare  ;  ma  non  di  uso  co- 
mune. 

Affatto,  avv.  Interamente,  In 
tutto  e  per  tutto.  I|  Affatto  af- 
fatto, intensivo  di  -\ffatto. 
Affatturamento.  s.  m.  Lo  af- 
fatturare, Malia. 
Affatturare,  v.  a.  Far  malie, 
Nuocer  con  fattura.  [1  Ingannare. 
Il  Alterare,  Fatturare,  i-'.pr.  Af- 
fatturante. —  pas.  Affattu- 
rato. 
Affatturatore-trice.  vw.  Chi 
o  Che  affattura. 
Affatttirazione.  s.  f.  Affattu- 
ramento. 
Affazzonamento.  s.m.  Abbel- 

imento,  -Adornamento. 
Affazzonare,  v.  a.  Abbellire, 
Adornare.  P.  pr.  Affazzonan- 
tf..  —  pas.  Affazzo.nato. 
Affé.  A  Fede;  modo  di  affermare 
la  verità.  1|  Affé  affé,  cresce  for- 
za, e  alle  volte  ha  un  che  di  mi- 
naccioso. 

Affegatare.  intr.  assol.  Acco- 
rarsi, Affliggersi. 
Afferato.add.  Efferato,  Feroce. 
Affermamento.  s.  m.  L'affer- 
mare. Il  Coaferniamento. 
Affermantemente.  avv.  Con 
certezza,   Affermatamente,  Ac- 
certatamente. 
Affermare,  v.  a.  Rendere  fer- 
mo. Far  diventar  fermo,  Dir  di 
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mi;  contrario  di  Negare.  |1  Dimo- 
strare con  ragioni  o  con  fatti.  |1 
Confermare,  Approvare  ratifi- 
cando. Il  Affermarsi,  rifl.  alt. 
Fortificarsi,  Ripararsi  in  luogo 
forte  atto  a  difesa.  |1  Assicurarsi, 
^Confermarsi,  Stabilirsi.  1]  Cresce 
re,  Divenir  grande  e  robusto  P. 
pr.  Affermante.— i)a3.  Affer- 
mato. 

Affermatamente.  avv.  Con 
certezza.  Affermativamente. 

Affermativa. «./■.  Dicesi  de'giu 
dizj  pronunziati  d-all'uomo  sero 
stesso  tra  due  proposizioni  con- 
trarie, o  da  uno  o  più  uomini  in 
caso  di  differenza  o  di  dubbio 
contrario  di  A'egaliva.  \\  e  per 
semplice  .\ffei'mazioue. 

Affermativamente. a V».  Con 
atfermazione. 

Affermativo. adcJ. Che  afferma. 

Afferm^atore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  afferma. 

A  ffermazione.  s.  f.  L'afferma- 
re e  la  Proposizione  che  afferma, 

•A  fferramento.  s.  m.  L'  atto 
d  ^.n'afferrare. 

Afferrare,  v.  a.  Pigliare,  e  te- 
cere  stretto  con  l'orza.  Il  Ben  com- 
prendere il  detto  altrui.  ||  Coli>ire 
col  ferro  ficcandolo  nella  perso- 
na. Il  e  intr.  si  dice  de'  navigli, 
che  piglian  porto,  o  pigìian  ter- 
ra. Il  Barbicare,  Appigliarsi,  re- 
■cipr.  Azzuff'arsi.  P.  pr.  Affee- 
R.\NTE. — pas.  Afferrato. 

Afferratójo.  s.  ra.  Cosa  alla 
quale  altri  si  afferra.  ||  Appicco, 
Pretesto. 

Afferratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  afferra. 

A  ffertilire.  v.  a.  Rendere  fer- 
tile. P.  pas.  Affertilito. 

Alfettamento.  s.  m.  Lo  affet- 
tare. 

Affettapolpe.  s.  e.  Sciabola, 
Squarciua.  Voce  scherzevole. 

Aflfettare.v.a.  Tagliare  in  fette 
cnecchessia.  ||  Tagliare  gli  uo- 
mini a  pezzi.  P.  pr.  Affettan- 
te.— pas.  Affettato. 

Affettare,  v.a.  Ambire  arden- 
temente checchessia.  ||  Fare  uso 
frequente  e  insieme  vizioso  o  man 
che  lodevole  ,  od  anche  ridicolo, 
di  certe  cose  ,  Lisarne  affettata- 
mente ,  con  affettazione.  |1  Stu- 
diarsi r  uomo  di  mostrare  certe 
qualità  eh'  egli  non  possiede  ;  o 
che  sono  l'opposto  di  ciò  eh'  egli 
chiude  in  petto;  o  che  sono  con- 
trarie all'indolesua.  ||  Ostentare, 
Far  pompa.  ||  Alterare,  Modifica- 
re. Il  Dare  le  pieghe  al  panno  ov- 
vero Acconciarlo  e  .affazzonarlo 
jìer  metterlo  in  vendita.  1|  .\ffet- 
tarsi.  rifl.att.  Acconciarsi  con 
leggiadria  e  squisitezza.  P.  pr. 
Affettante,  —  pas.  Affet- 
tato. 

Affettatàggine.  s.  f.  astratto 
oi  aff'ettato. 

Affettatamente,  avv.  Come 
cni  è  allettato. 

Affettatezza.  s.  f.  astratto  di 
Affettato. 

Affettato,  s.wt.  Roba  affettata, 
come  prosciutto,  mortadella,  co- 
T.eghLno  ,  bondiola  e  altri  salumi. 

Affettato,  add.   Dicesi  di  chi 


usa  negli  atti,  nelle  parole, e  negli 
abiti  soverchio  artifìcio. 

Affettatura,  s.  f.  L'arte  d'  af- 
fettare, 0  dar  le  pieghe  a'  panni. 

Affettatuzzo.  add.  dm.  di  Af- 
fettato. 

Aff3ttazioncèlla.  dim.  di  Af- 
fettazione. 

Affettazione,  s.  /".Maniera  di 
parlare  o  di  operare,  la  quale  si 
diparte  dalla  naturalezza,  e  per 
mezzo  della  quale  altri  si  sforza 
di  farsi  attribuire  certe  qualità  , 
certe  doti  ,  certi  pregi  che  gli 
mancano.  |1  Affettatezza  di  con- 
cetti e  distile.  1|  Ostentazione 

Affettivo,  add.  Che  procede  da 
affetto.  Il  Che  fa  inipressione,Che 
rende  affetto. 

Affètto,  s.  m.  Passione  dell'  a- 
nima  in  forza  di  cui  si  eccita  un 
interno  movimento  onde  inclinia- 
mo ad  amare  o  ad  odiare  ,  alla 
compassione  ed  alla  misericordia 
all'  ira,  alla  vendetta  ec.  ||  Desi- 
derio, Amore,  Benevolenza.  l|  At- 
to esprimente  affetto.  ||  La  per- 
sona amata.  ||  Condizione  mor- 
bosa del  corpo  o  delle  sue  parti. 

Affètto,  s.  m.  Piegatura  de'pan- 
ni  ,  o  L'  acconciarli  per  la  ven- 
dita ec. 

Affètto.  P.  pas.  Dicesi  di  Colui 
in  cui  è  destata  affezione  verso 
qualche  oggetto  ,  e  quindi  che  è 
viMto  con  affezione  ad  esso  og- 
getto. Il  Benevolo  ,  intento  con 
affetto.   Il   Bene  o  Male  affetto. 

vedi  Bkn'affetto  e  M  \laffetto. 

Affettuale.  add.  Riguardante 
r  affetto  in  generale  ,  contrap- 
posto a  Intellettuale. 

Affettuare.  v.  a.  Disporre,  Im- 
pressionare, Rendere  affetto;  e  si 
usa  anche  riflessivamente.P.  pr. 
Affettuante.  —  pas.  Affet- 

TUATO. 

Affettuare.  Idiotismo  per  ef- 
fettuare. 

Affettuccio.  dim.  di  Affetto. 

Affettuosamente,  arv.  Con 
modo  affettuoso,  con  affezione.  I| 
Cordialmente,  Svisceratamente. 

Affettuosità,  s.  f.  Qualità  di 
chi  è  affettuoso. 

Affettuoso,  add.  Pien  d'aff'etto. 

Aflfezionamento.  s.  m.  L'  af- 
l'ezion;<rsi,  Atì'ezìone. 

Affezionare,  v.  a.  Render  affe- 
zionato. 11  rifl.  alt.  Porre  amore, 
Prender  affetto.  P.  pas.  Affe- 
zionato. 

Affezionatamente,  avv.  Con 
affezione. 

Affezionato,  add.  Caro,  Dilet- 
to, Favorito.  |1  Amico,  Chi  ha  del- 
l'affetto. 

Affezioncèlla.  dim.  di  Affe- 
zione. 

Affezione,  s.  f.  Stato  dell'essere 
affètto,  o  impressionato  ,  Modo 
d'essere  affètto,  o  impressionato; 
Modificazione  degli  organi  del 
corpo  cagionata  dall'impressio- 
ne; Effetto  che  si  up  »ra  da  chec- 
chessia sopra  i  sensi  o  nell'  ani- 
ma; Sensazione,  Impressione.  || 
Accidente  meteorologico.  ||  Pro- 
pensione o  amore  o  volontà  del- 
l' animo.  H  Desiderio,  ||  Attenzio- 
ne destata  e  tenuta  viva  dagli  af- 


fetti. Il  Stato  morboso  del  corpo, 
o  di  alcuna  delle  sue  parti. 

Affiatarsi,  recipr.  Cominciar» 
a  prendere  dimestichezza  con  al- 
cuno. P.  pas.  Affiatato. 

Affiato,  add.  Che  paga  fio,  Feu- 
datario. Il  Dato  in  feudo.  1|  Chi  ha 
pattuito  di  pagare  altrui  un  tanto 
t"  anno  per  servigi  di  suo  m&. 
stiere.  Appaltato. 

Affìbbiàglio.  s.  m  Fermaglio, 
La  cosa  con  che  s'affibbia. 

Affìbbiamento.  s.  m.  L'affib- 
biare, L'aflìbbiatura  stessa. 

Affibbiare.  «.  a.  Congiungere 
insieme  con  fibbia,  e  anche  con 
aghetti,  stringhe,  bottoni,  gan- 
gheri e  simili,  e  si  usa  ancora 
rifl.  Il  Tirare:  e  dicesi  di  percos- 
se. Il  Affibbiarla  a  uno,.  Accoc- 
cargliela. P.  pr.  Affibbiante. — 
pas.  Affibbiato. 

Affibbiatójo.  s.  m.  La  parte 
del  vestimento  dove  s'affibbia.  || 
Ciò  che  serve  ad  affìhbi.-ire. 

Affibbiatura,  s.  f.  L'effetto  del- 
l' affibbiare.  |1  La  cosa  con  che 
s'affibbia.  |1  La  parte  del  vesti- 
mento, ove  s'affibbia;  Gli  occhiel- 
li, L'occhiellatura. 

Affidanza.  «.  f.  Confidenza  so- 
verchia. 

Affidare.  1'.  a.  Assicurare.  ||  Fi- 
dare, Commettere  all'altrui  tede, 
Commettere,  Munire.  ||  Affidar- 
si, rifl.  alt.  Darsi  alla  fiducia, 
'Vivere in  fiducia.  ||  Fidarsi,  Aver 
fidanza.  ||  Credersi, Confidarsi. P. 
pr.  Affidante. — pas.  Affidato. 

AfEìdatamente.  avv.  Con  fi- 
ducia. 

Afiidatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  affida. 

Affienare,  v.  a.  Pascere  di  fie- 
no, Dare  il  fieno.  P.  pr.  Affie- 
nante.— pas.  Affienato. 

Affienire,  intr.  assol.  Venir  su 
stentato,  e  sottile  come  il  fieno. 
P.  pas.  Affienito. 

Affievolimento.  s.  m.  Debo- 
lezza, Fievolezza. 

Aiìievolire.  v.  a.  e  intr.  assol. 
Scemar  di  forze,  e  Indebolire.  P. 
pas.  Affievolito. 

Affiggere  e  poet.  AfiBgere. 
V.  a.  Apporre,  Cougiujigere.  || 
Appendere,  Attaccare.  1|  Ficca- 
re. Il  Affissare  e  Affisare.  ||  Af- 
figgersi, pron.  Fermare  l'atten- 
zione in  qualche  cosa ,  Darvisì 
tutto.ll  Fermarsi  a  guardar  fisa- 
mente. P.  pr.  Affiggente.  — 
pas.  Affisso,  e  Affiso. 

Aftigliolare,  v.a. Prendere  per 
figlinolo. 

Aliìguramento.  s.  m.  L'atto 
e  L'effetto  di  al'figurare. 

Affigtirare.  v.  a.  D'iscernere, 
Raffigurare,  Riconoscere.  Il  Im- 
maginare. Il  Raccapezzare.  |1  Di- 
mostrare come  in  figura.  ||  Imi- 
tare la  figura  di  checchessia.  || 
Rappresentare  con  pennello  , 
scalpello  ,  0  altro  ,  la  figura  di 
checchessia.  |]  Paragonare.  ||  As- 
simigliare.  |1  Figurarsi  nella  men- 
te. P.  pr.  Affigueante. —  pas. 
Affigurato. 

Afngtirazione.  s.  f.  Affigura- 
meuto. 

Affilamento,  s.  m.  L'affilare, 
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Affilare,  v.  a.  Assottigliare  il 
taglio  ai  ferri  taglienti,  Dare  il 
filo.  Il  Aguzzare  ,  appuntare  ' 
Stimolare,  invogliare,  che  anche 
dicesi  Mettere  a  filo.  1|  Dimairra- 
re.  Il  Ridurre  in  pari  ,  e  togliere 
le  scabrosità  dei  pezzi  di  metallo 
che  hanno  a  diventar  moneta 
Affilarsi.  ri/I.  alt.  Dirizzarsi 
verso  un  luogo ,  Andar  difilato.  | 
Porsi  in  fila. — P.pr.  Affilante 
— pas.  Affilato. 

Affilata,  s.  f.  Affilatura. 

Affilatetto.  dim.  di  Affilato. 

Affilatezza.  s.  f.    Affilamento. 

Affilato,  add.  Acuto,  Molto  ta- 
gliente. 11  Difilato.  Il  Schietto,  Di- 
ritto, Ben  fatto.  ||  Asciutto,  Saar 
no.  Magro. 

Affilatura  s.f.  Assottigliatura 
del  taglio  de'rasoj,  e  di  altri  ferri 
di  taglio. 

Affilettare.  v.  a.  Legare  i  fi- 
letti della  ragna.  P.pr.  Affilet- 

TANTE. — pas.   AFFILETTATO. 

Affilettatùra.  .5.  f.  L'atto  e  il 
risuhamento  dell'affilettare. 

Affiliare  e  Affigliare,  v.  a. 
Associare,  Aggregare. 

Affinamento,  s.  m.  L'  affina- 
re. Il  Raffinamento,  Squisitezza, 
Raffinatezza. 

Affinare,  v.  a.  Ridar  fino,  sot- 
tile. Il  Condurre  a  perfezione 
Il  Purificare,  Ridur  perfetto,  pu- 
ro. Il  Aguzzare,  Far  pungente  || 
Divenir  puro,  Acquistar  perfe- 
zione. Il  Aver  fine.  ||  Condurre  a 
fine.  P.  pr.  Affinante.  —  pas. 
Affinato. 

Affinatojo.  s.  m.  Fornello  da 
fondere  e  rafiinare  i  metalli. 

Affinatóre.  verb.  m.  Colui  che 
affina  ,  specialmente  i  metalli. 

Affinatura. s.  f.  Ilresultaraento 
dell'  attillare,  detto  specialmente 
de'  metalli. 

Affinchè,  e  Affinechè.  cong. 
Acciocché. 

Affine,  s.  m.  V.  L.  Parente  per 
affinità.  Il  Simile,  Congenere.  |1 
Vicino. 

Affine,  e  A  Fine,  congiunzio- 
ne denotante  cagione  e  fine. 

Afflnimento.  s.  m.  Lo  affluire. 
llPerfeziouainento.  H  11  venir  me- 
no. Il  mancare. 

Affinire.  V.  a.  Andare  verso  la 
fine.  Mancare.  ||  Affinare,  Purili- 
care.  |;  iìilr.  Divenir  fino,e  puro. 
P.  pas.  Affinito. 

Affinità,  Affinitade,  e  Affi- 
nitate.  s.  f.  V.  L.  Parentela 
che  nasce  per  maritaggio  tra  i 
consanguinei  della  moglie  ed  il 
marito  ,  e  tra  i  consanguinei  del 
marito  e  la  moglie.  H  si  dice  an- 
che del  parentado,  che  nasce  da 
qualsivoglia  naturai  congiungi- 
mento, li  Convenienza, Simiglian- 
la.  Il  .Vtteneiiza  ,  Relazione.  H 
Quella  teiideaza  che  hanno  le 
particelle  de'  corpi  a  unirsi  fra 
loro. 

Affinito.  arfd.  Rifinito,  Malcon- 
dotto.  Il  Ksile,  Languido. 

Affiocagione.  s.  f.  Affioca- 
meiito. 

Affiocamento.  ».  m.  Lo  aftìo- 
care,  Fiocaggine. 

Affiocare.f .  a.Far  divenir  fio- 


co, Perderla  voce  per  raucedine. 
llA.FFiocARSi.ri;?.  pa.s. parimente 
Divenir  fioco.  P.  pr.  Affiocan- 
tk.  —  pas.  Affiocato. 

Affiocatùra .«./".  Affiocamento. 

Affiochire. V.  a.  o  intr.  Lo  stes 
so  che  Affiocarh. 

Afflone,  e  Anfione.s.  m.  Spe 
eie  d'  oppio  preparato  con  ambra 
e  zafi'erano. 

Affioramento. s.w.  Rifioritura 
di  minerale,  che,  apparendo  nel- 
la superficie  della  terra,  dà  indi- 
zio di  miniera. 

Affiorato. ai£i. Lavorato  a  fiori. 

Affirmare.  vedi  Affermare,  e 
tutti  i  derivati 

Afftsamente.atw. Fissamente 

Affisare,  vedi  Affiss.\re,  e 
simili. 

Af fissamente,  avv.  Fissa- 
mente. 

Affissamento.  s.  m.  Lo  affis- 
sare. Il  Applicazione  intensa  del- 
la mente. 

Affissare,  v.a.  Guardare  fiso. 
||Feru)are  la  mente,  il  desiderio, 
gli  affetti  in  checchessia.  ||  Fis- 
sare ,  Attaccare.  H  Affissarsi. 
ri/l.  alt.  Fermarsi  per  guardare. 
Ficcar  gli  occhi  addosso.  P.  pr. 
Affissante  —  pas.  Affissato. 

Affissazione.  s.  ^.L'affissare, 
Fissazione.  ||  Monomania. 

Affissione,  s.  f.  .attaccare  un 
bando  ,  un  cartello  ,  e  simili  ,  in 
luoghi  pubblici. 

Affisso.  P.  pas.  di  Affiggere. 

Affisso.  Quelle  particelle  ,  che 
si  congiungono  ad  altre  voci,  co- 
me sono  mi,  ti.  ci,  si,ec.  ||  Ag- 
giunto, Epiteto.  Il  Affissi,  sust. 
Usci.  Finestre,  e  tutto  ciò  che  è 
fermato  alle  pareti.  \\  Avvisi  o 
Bandi,  ec.  che  si  pubblicano  per 
via  di  affissione. 

Affittàbile,  add.  Da  potersi  af- 
fittare. 

Affittajuòlo.  s.  in.  Colui  che 
prende  in  affitto. 

Àffittamento.avtj.Istantemen- 
te,  Con  premura. 

Affittamento.  s.  m.  L'atto  del- 
l'affittare: e  il  Luogo  affittato. 

Affittare,  v.  n.  Dare  a  fitto.  Al- 
logare. Dare  in  appalto.  1|  Appi- 
gionare. Il  P.  pr.  Affittante. 
—  pas.  Affittato. 

Afflttatore-trice.  verh.  Chi  o 
che  affitta. 

Affittazione.  s.  f.  Lo  affittare. 

Affittire,  alt..,  intr.  eri/I.  Ren- 
der fitto.  Divenir  fitto. 

Affitto,  s.  m.  Lo  stesso  che  Fit- 
to, Prezzo  che  si  paga  da'fit- 
tajuoli.  Il  Possessione  affittata. 

Affitto.  P.  pas.  da  Affiggere. 

Affittuàle.  s.  m.Fitta)uoÌo, Que- 
gli che  tiene  le  altrui  possessioni 
a  fitto. 

Affittuario,  s.  m.  Colui  che 
prende  a  fitto,  Affittajuòlo. 

Afflare,  v.  a.  V.  L.  Soffiare.  || 
Spirare.  P.  pr.  Afflante.— pas. 
Afflato. 

Afflato,  s.  m.  Fiato,  Soffio.  H 
Inspirazione,  Movimento  interno 
e  secreto. 

Afflazione.  s,  f.  V.  L.  Ispira- 
zione, Lo  spirar  dentro. 

Affliggere,  v.  a  Dar  aftlizione, 


tormento,  affanno.  1|  Danneggia- 
re, Travagliare,  Atterrare,  Ab- 
battere, il  Affliggersi.  riH.  alt. 
Darsi  afflizione.  ||  MacerarsL  P. 
pr.  Affliggente.  —  pas.  Af- 
flitto. 

Affliggimento. s.m.  Afflizione. 
Affljggitivamente.    avv.    la 
modo  di  affliggere  altrui,  o  ma- 
terialmente o  moralmente. 

Affliggitivo.  add.  Afflittivo. 

AflUggitore-trice.  verb.  (Jhi 
o  Che  affligge. 

AfEtittivo.  add.  Che  affligge, 
Che  induce  afflizione. 

Afflitto,  add.  Che  ha  afflizione. 
Il  Travagliato,  Tormentato,  li  li 
contrario  di  vivace,  di  rigoglio- 
so, ec.  Il  Rovinato,  Maltrattato, 
Ch'è  in  cattivo  stato. 

Afflizioneèlla.  dim.  di  Affli- 
zione. 

Afflizione,  s.  f.  Stato  di  tristez- 
za e  di  languore  di  spirito,  ca- 
gionato da  qualche  doloroso  ac- 
cidente. Il  Ciò  che  induce  affli- 
zione. 

Affloscire.  v.intr.  Divenir  flo- 
scio. P.  pas.  Affloscito. 

Affluentemente,  avv.  Con  af- 
fluenza. 

Affluènza,  a.  f.  Concorso  di  ac- 
que, o  d'altro.  \\  Abbondanza, 
Copia. 

Affluire.  V.  intr.  Scorrere  di  ac- 
que o  simile.  Il  traslatìv.  Accor- 
rere o  Venire  da  tutte  le  parti 
o  in  folla.  Poco  elegante.  P.  pr. 
.\pfluente. — pas.  Affluito. 

Afflussionato.  add.  Chi  ha 
preso  una  flussione  o  infredda- 
tura ec. 

Afflusso,  s.  m.  Concorrimento 
d'  umori  in  qualche  parte. 

Affocare,  v.  a.  Mettere,  o  -ap- 
piccar fuoco.  Infiammare.  |I  Ab- 
bruciare. Il  Affocarsi,  rifl.  alt. 
Infiammarsi.  P.  pr.  Affocante. 
— pa.H.  Affocato 

Affocato,  odi.  .ardente  ,  In- 
tensa, detto  delle  passioni.  1|  Di 
color  di  fuoco. 

Affogàggine.  s.f.  Affogamen- 
to, Soifucamento. 

Aff o  gàgione .  s ./".  Affogamento 

Affogamento,  s.  m.  L'  affo- 
gare. 

Affogare,  v.  a.  Uccidere  altrui 
col  chiudergli  la  respirazione.  || 
Coprire.  |1  in  sxgn.intr.  e  rifl.att. 
Morire  per  sotfogazione.  |l  Ri- 
durre in  cattivo  stato.  Malmena- 
re. Ij  Affogarsi,  ri/l.att.  o  pas. 
Rovinarsi  facendo  un  negozio  mal 
considerato.  1|  Tuffarsi  nell'  ac- 
qua. P.  pr.  Affogante.  —  pas. 
Affogato. 

Affogato. «(Zd.  Il  Vova  affogate, 
cioè  cotte  col  sommergerle, scoc- 
ciate neir  acqua  bollente.  1|  Affo- 
gato dicesi  di  ciò  che  ha  poca 
luce  per  piccolezza  di  pianta  ,  o 
per  soverchia  altezza. 

Affogatójo.  s.m.  Luogo  dove 
non  SI  respira  se  non  con  disagio. 

Affogatura.  s.f.  Affogamento, 
L'  atwgare. 

Affogìiare.  v.  a.  Somministrar 
la  foglia  al  bestiame. 

Affollare.  «»rt-.Opprimere,Cal- 
pestare.  1|  Ansare,  Anelare,  Re- 
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spirare  con  forza  e  prestezza  per 
troppo  atfaticamento  del  polmo- 
ne. |IAfFollarsi,detto degli  uomiai 
O  de  bruti,  vale  1'  avvicinarsi  in 
molti  e  tanto  da  far  folla.  P.  pr. 

Affollante. — pas.  Affollato. 

Affollatamente,  avv.  Con  fol- 
la, A  calca. 

Affoltamento.  *.  m.  da  Folto 
cioè  Spesso  ,  Spesseggiamento. 

Affoltare.t».  a.  Opprimere  colla 
folla,  Stringere  insieme.  1|  Acce- 
care, Offuscare.  Il  ri/I.  alt. Fa.r 
furia, Concorrere  afl'ollatamente. 
11  dicesi  anche  del  Mangiare  di 
molte  e  varie  sorte  di  vivande.  |j 
Favellar  troppo  ,  e  frastagliata- 
mente. P.j)(-.  Affoltante — pas 
Affoi.t\to. 

Affoltata.  s.  f.  Spesseggiamen- 
to, Affolt  imento. 

Affondamento,  s.  m.  L'  atto 
e  L'effetto  dell'  affondare. 

Affondare,  v.  a.  Mandare  in 
fondo,  Sommergere.  ||  Opprime- 
re. Il  Dissipare, Disperdere.  ||  Ro- 
vinare. Il  in  sign.  inlr.  e  rifl. 
Sommergersi ,  Andare  in  fondo. 
P.pr.  Affondante  — pas.  Af- 
fondato. 

Affondattira.  s.  /".L'affondare. 
IH  rendere  più  profonde  le  fosse, 
i  pozzi  ec. 

Affóndo. s.  w.  Lo  stato  dei  mer- 
canti, che  profondano  di  maniera 
che  non  possono  risorgere. 

Affondo,  rtrfd-  Profondo. 

Affondo,  o  A.  Fondo,  vedi  in 
Fondo. 

Afforcare,  u. a.  Impiccare  alle 
forche. 

Afforestierare.  v.  a.  Dar 
apparenza  ,  sembianza  di  fore- 
stiero. 

Affornellare.  v.  a.  Dicesi  del 
fermare  il  remocoUapala  inaria, 
acciocché  non  possa  toccar  l'ac- 
qua in  tempo  che  il  legno  va  a 
Tela,  o  sta  fermo. 

Affortifìcamento.  «.  m.  vedi 
Fortific\mento. 

Affortificare.  v.  a.  vedi  For- 
tificare. 

Affortire.  ».  a.  Afforzare,  For- 
tificare. 

Affortunato.  add.  Fortunato, 
Che  ha  fortuna. 

Afforzamento.  s.  f.  L'  affor- 
zare. Fortificamento. 

Afforzare,  i'.  a.  Fortificare.  1' 
Avvalorare,  Rinvigorire.  ||  riti. 
att.  Fare  sforzo, Sforzarsi.  ||  Mu- 
nirsi, Fortificarsi.  P.pr.  Affor- 
zante.— p-^s.  Afforzato. 
Afforzatóre.  verb.  m.  Fortifi 
calore. 

Alfortificamento.s.m.L"atto 

e  L'  effetto  di  affortificare. 

Affortilìcaire.  v.  a.  Lo  stesso 

che  Fortificare, Munire. P.  pas. 

Affortificato. 

Aifoscare.  v.  a.   Offuscare  , 

Rendere  fosco. 
Affossamento,  s.  m.  La  t'ossa, 

o  Lo  scavamento  di  essa. 
Affossare.  t\  a.  Far  fosse  in- 
torno a  un  luogo, Cignerlo  di  fos- 
se. P.  pr.  Affossante.  —  pas. 
Affossato. 
Affossato,  add.  \\  Incavato, .\f- 
fuudato,  Rientrato  in  dentro. 


Affossatura,  s.  f.  Incavatura 
a  sruisa  di  fossa. 

Affragnere,  e  Affrangere. 
v.a.  Infrangere,  Frangere, Strac- 
care, Affievolire,  infralire. P.jsa*. 
Affranto. 

Affralare.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Affralire. 

A.ffralire.  v.  a.  Indebolire,  Tòr 
le  forze. 

Affrancatile,  add.  Che  si  può 
affrancare. 

Affrancare,  v.  a.  Far  franco, 
libero.  ||  Dar  vigore,Avvalorare. 

I  [Liberare  un  fondo  dal  cànone  , 
pagando  una  data  somma.  ||  Me- 
glio ^.  il  dire.  Liberarsi  o  anche 
Affrancarsi  da  un  livello,  o  cd- 
voneen.  ||  A.VFV.\y;c\nsi. ri/I. al f. 
Prender  coraggio,  Inanimarsi.  1| 
Liberarsi.  P.pr.  Affrancante. 
—  pas.  .\ffr\nc\to. 

Affrancamento,  s.  m.  Lo  af- 
francare. 

Affrancatore-ice.  verb.  Chi 
o  f'he  affranca. 

Affrancazione,  s.f.  Il  liberare 
uu  fondo  dal  cànone  olivello,me- 
diante  il  pagamento  del  prezzo. 

Affrangere.  vi-di  Affraonere. 

Affranto.  P.pas. di  .rifrangere. 

Affrantùra.  s.  f.  Il  resultato 
dell'affrangere.  |lLo  stato  di  chi 
f-  affranto. 

Affrappare.  v.  a.  Frappare, 
Trinciare. 

Affratellamento,  s.  m.  Affra- 
tellanza. 

Affratellanza.  s.  f.  Familia- 
rità, Dimestichezza,  Comunanza 
come  (la  fratello. 

Affratellare,  verb.  att.  Ren- 
der come  fratelli.  Il  Farchepii'i 
persone  si  amino,  o  stiano  come 
fratelli.  ||  ri/I.  att.  Dimesticarsi, 
Apparentarci,  Trattar  da  fratel- 
lo, da  uguale.  P.  pas.  Affra- 
tellato. 

Affratto.  s.  ni.  Anfratto,  cioè 
■Via  torta.  Il  Giro,  Rivolgimento. 

II  traslativ.  Vicenda,  Caso. 
Affreddamento.  s.  m.  L'af- 

freddare. 

Affreddare.  v.  a.  Freddare. 
Far  divenir  freddo, Indiir  freddo. 
Il  intr.  e  rifi.  att.  Infreddare.  || 
Divenir  freddo.  ||  Mancar  di  fer- 
vore, di  affetto.  P.  pr.  .\ffred- 
dante.  — pas.  Affreddato. 

Affrenajnento.  s.  m.  L'affre- 
nare. 

Affrenare.  v.  a.  Porre  il  freno, 
il  Tenere  a  freno.  P.  pr.  .\ffre- 
nante.  —  pas.  .\ffrenato. 

Affrenatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  affrena. 

Affrettamento.  v.  m.  L'affret- 
tare, Fretta,  Sollecitudine. 

Affrettare,  v.  a.  Far  fretta. 
Sollecitare,  \\rifl.att.  Darsi  fret- 
ta. Sollecitarsi  ,  Spedirsi.  P.pr. 
Affrettante.  —  pas.  Affret 
tato. 

Affrettatamente,  avv.  Spac- 
ciataniente,  Con  fretta. 

Affrettatóre-trice.  verb.  Chi 
0  Che  affretta. 

Affricano.  Nome  di  una  qualità 
di  marmo.  ||  É  pure  nome  di  una 
pasta  delicatissima,  fatta  di  torli 
d'uovo  sbattati  con  zucchero  fi- 


ne. Il  'Vento  che  spira  dalla  parta 
di  Affrica,  \\add.  dell'Affrica. 

Affricino.  s.  rn.  Lo  stesso  ch« 
Affrico. 

Affrico,  s.  m.  Nome  di  vento 
che  tira  tra  l'austro  e  il  zeffiro. 

Affricógno.  Vedi  Africogno. 

Affricóne.  s.  m.  Lo  stesso  che 
Affrico,  vento. 

Affrittellare,  v.  a.  Cuocer  l'uo- 
va nell'olio,  intere  nella  padella, 
e  a  foggia  delle  frittelle.  ||  P.pr. 
Affrittellante. — pas.  Affrit- 
tellato. 

Affrontaxnento.  s.  m.  Lo  af- 
frontare. 

Affrontare,  v.  a.  Farsi  incon- 
tro arditamente  ad  alcuno,  .\n- 
dargli  incontro  arditamente,  .ar- 
ditamente accostarglisi.  i|  Con- 
frontare. Il  Affrontare  in,  Co- 
glierci, Imberciare.  |1  Affron- 
tarsi, v.recipr.  Affrontarsi  l'un 
l'altro.  Assalirsi  l'un  l'altro  da 
fronte.  Azzuffarsi.  Il  Venirea  bat- 
taglia. Il  Abbattersi,  Riscontrar- 
si, dicesi  di  Cose  che  sieno  dirim- 
petto e  a  fronte.  P.pr.  Affron- 
tante. —  pas.  Affrontato. 

Affrontata,  s.  f.  Affrontamen- 
to,  affronto. 

Affrontato,  add.  Ingiuriato, 
Offeso. 

Affrontatore-trice.  verb.  Chi 
0  C;he  alfronta. 

Affrontatiira.  s.  f.  Luogo  nel 
quale  due  pezzi  di  una  macchina 
si  toccano  con  le  loro  teste. 

Affrónto,  s.  OT.  Incontro.  |1  Ag- 
gressione, Assalto.  Il  Collisione., 
illngiuria,  Scorno,  Sopruso.  [[  Ri- 
scontro. 

Affamare  e  Affiimmare.  v. 
a.  Affumicare,  Dar  fumo  ad  una 
cosa  per  profumarla.  i|  .Aifuiuica:- 
re,o Tinger  di  fumo,  ij  Offuscare. 
Il  Affuvarsi.  rifi.  pass.  Oscu-. 
rarsi.  Denigrarsi.  P.  pr.  Affu- 
>!antk. — pas.  .\ffom\to. 

Affamato  e  Affummato.  ad. 
Atfumicato.  '1  Abbietto,  Vile. 

Affumicamento.  s.  m.  L'affu- 
micare. 

Affumicare,  v.a.  Far  fumo,  © 
dar  l'umo  a  una  cosa.  ||  Tingere- 
di  fumo.  P.  pr.  Affumicante.  — 
pa^.  .\ffumicato. 

Affumigare.  Lo  stesso  che  Af- 

FU-MICARE. 

Affusato,  rtrfd. dicesi  delle  gam- 
be e  delle  dita  delle  mani,  in  cui 
la  parte  polposa  va  digradando  e 
assottigliandosi  garbatamente  , 
come  si  vede  nelle  fusa  ecc. 

Affusellare.  v.  a.  Ridurre  co- 
me a  forma  di  fuso. 

Affusione.  s  f.  L'azione  di  ver- 
sare, o  spruzzare  un  liquore  so- 
vra qualche  cosa. 

Affusolare.  v.  a.  Dare  a  chec-. 
chessia  la  forma  del  ['uso.  H  Ador- 
nare, Abbellire.  ||P.  pas.  Affu- 
solato. 

Affusolato,  add.  Fatto  a  modo 
di  fuso,  li  Diritto  come  un  fuso. 

Afonia,  s.  f.  V.  G.  La  privazio- 
ne della  voce  cagionala  da  qual- 
che malore. 

Aforismo.  s.  f.  V.  G.  Sentenza 
che  ha  gran  significato  in  poch»' 
parole. 


AFORISTICAMENTE 


—  28- 


AGGIRAMENTO 


Aforisticamente,  avv.  V 
Oistintaitiente.  C'ou  brevità. 

Aforistico,  add.  Che  ha  qualità 
di  aforismo. 

Afratta,  s.  f.  Nave  scoperta,  ad 
uu  solo  ordine  di  remi,  che  pare 
adoprassero  i  soli  Rodiani. 

Afrétto.  dim.  di  Atro,  Alquanto 
aspro. 

Afrézzp .  s.  f.  Sapore  aspro,  Che 
ha  iu  sé  dell'acerbo. 

Africógno.   add.  Che  ha  del- 

I  afro. 
Afro.  add.  Che  ha  in  sé  afrezza. 
Afronitro,  s.  m.  V.  G.  Quella 

materia  salina,  che  rifiorisce  sulle 
pareti  di  alcuni  sotterranei  e  luo- 
ghi umidi.  Il  Tutti  i  sali  che  rifio- 
riscono. 

Afróre,  s.  m.  Afrezza.  1|  Odore 
forte,  che  vi. 'ne  dal  vino  recente, 
dall'aceto,  e  anche  dal  carbone 
acceso. 

Afruzzo.  add.  dim.  di  Afro,  A- 
fretto. 

Agà.  s.  m.  Voce  turca  che  vale 
Superiore  ;  Capo  Supremo  mi- 
litare. 

Agàlloco.  s.  m.  Legno  aloè. 

Agape,  s.  f.  V.  G.  Convito  di 
fraterna  carità. 

Agàrico,  s.  m.  V.  G.  Agarico 
biancj,  fungo  medicinale.  ||  Fun- 
go che  nasce  nel  tronco  dei  larici, 
ed  è  senza  piede. 

Agasella.  s.  f.  Uccello  silvano, 
lo  stesso  che  Averla. 

Agassa.  «.  f.  Uccello  silvano, 
detto  altrimenti  Agazza  o  Gaz 
zera. 

Agata,  s.  f.  V.  G.  Selce,  di  una 
pasta  più  fina  che  non  è  la  co- 
mune, e  di  diversi  colori. 

Agata,  s.f.  Quella  quantità  di  fi- 
lo, eh'  empie  l'ago  du  far  le  reti. 

Agatàto.  add.  Dicesi  di  alcuni 
minerali  che  hanno  qualità  di 
agata. 

Agatùme.  s.  m.  Quantità  di  ma- 
terie che  hanno  impasto  simile 
•all'  àgata. 

Agazzino,  s.  m.  Sorta  di  pruno 
che  tà  le  coccole  rosse. 

Agènte.  P.pr.  dell'antico  Agre- 
re,  o  del  moderno  Agire^  Ope- 
rante, Facente.  ||  sust.  ciò  Che 
agisce.  Che  opera  sopra  una  co- 
sa, o  che  Culla  sua  azione  v  i  reca 
qualche  cambiamento. 

Agenzia,  s.  f.  11  ministero  d'un 
agente.  ||  Impresa  di  chi  assume 
sopra  di  Sf"i  una  parte  di  opera- 
zioni per  altiui  conto.  Il  Luogo  ove 
risiede  l'agente. 

Agèrato.  s.m.  V.  G.  Achillea, 
Erba  giulia,  Erba  zolfina,  Cento 
foglie  ,  Muschio  ,  Eupatorio  di 
Mesue. 

A-gètto.  Antico  idiotismo  per 
.\a,u..TTO. 

Agevolamento,  s.m.  L'atto 
e  Lelfello  di  agevolare. 

Agevolare,  v.a.  Rendere  age- 
vole. Facilitare.  ||  Sgravare,  Al- 
leviare, Alleggerire.  ||  Agevola- 
re alcuno,  Dargli  agio,  comodo. 

II  Agevolare  una  cosa  o  per  una 
cosa  alcuno,  Rendergliela  age- 
vole, facile,  Soccorrerlo  o  Aiu- 
tarlo in  essa,  li  P.pr.  Agevolan- 
TH.—pas.  Agevolato. 


Agévole,  add.  Che  non  ha  dif- 
ficoltà. Il  Chi  facilmente  s'induce 
a  checchessia.  |1  Destro,  Idoneo, 
Pronto,  Atto.  ||  Trattabile,  Mite. 
Il  Lène,  Blando.  |1  Chiaro,  Facile 
ad  intendere. 

Agévole,  avv.  Agevolmente. 

Agevolemente.  avv.  Con  age- 
volezza. Senza  difficoltà. 

Agevolézza,  s.  f.  Prontezza .  1 1 
Dimestichezza,  Facihtà.  ||  Quel 
vantaggio  che  si  fa  o  si  rice- 
ve specialmente  nel  prezzo  della 
mercanzia. 

Agevolmente,  avo.  Lo  stesso 
che  Agevolemente. 

Aggaffare .  v.  a.  Lo  stesso  che 

ACCAFFABE. 

Aggallaticcio  e  Aggalla- 
tivo.  Aggiunto  di  terreno,  che 
ha  natura  di  aggallato. 
Aggallato.  s.  m.  Quel  terreno 
mobile  e  soffice  che  spesso  incon- 
trasi nelle  paludi,  e  che  alcune 
volte  forma  un  isola. 
Agganciare,  v.  a.  Agganghe- 
rare, Affibbiare. 

Aggangherare.  «.  a.  Infilare 
i  gangheretti  di  un  vestito  nelle 
loro  femminelle  per  tenerlo  chiu- 
so. Il  Aggangherarsi,  rijl.  ali. 
Allacciarsi,  Stare  unito.  P.  pr. 
Aggangherante. — pus.  Aggan- 
gherato. 

Aggarbare.  v.  a.  Dare  garbo, 
Dar  forma  garbata  a  checches- 
sia. P.  pr.  Aggarbantb.  —  pas. 
.A.ggarb.\to. 

Aggarbatamente.  avv.  Gar- 
batamente, Con  garbo. 

Aggattonare,  v.a.  Accostarsi 
lentamente  e  di  nascosto  al  sei 
vaggiume,  col   corpo  quasi  per 
terra,  come  fauno  i  gatti  quando 
si  avvicinano  alla  preda. 

Aggavignare.  v.a.  Pigliar  per 
le  gavigue,  sotto  le  ascelle.  || 
Prenrlere  con  forza  ,  e  tenere 
stretto.  Il  Pigliare  una  cosa  in  ma- 
niera, che  la  mano  possa  strin- 
gere con  facilità.  P.  xir.  Agga- 
vignante. — pas.  Aggavignato. 

Aggelare,  v.  a.  Indurre  gelo, 
Ralfreddare.  ||  Aggelarsi,  rifl. 
alt.  Agghiacciar-si.  P.pr.  Agge- 
lante.— pas.  Aggelato. 

Aggelazione.  s.  f.  L'atto  di 
aggelare. 

Aggentilire,  v.  a.  Render  gen- 
tile, Aggiunger  gentilezza.  ||  e 
intrans.  Divenir  gentile,  sottile. 

Aggerare.  v.  a.  Ammucchiare, 
Accumulare.  P.  pr.  Aggeran- 
TE. — pas.  Aggerato. 

Aggestione.  s.  f.  Ammassa- 
mento di  materie  portate  da  un 
luogo  a  un  altro . 

Aggestivo.  add.  Portato  da  un 
luogo  ad  altro  e  quivi  accumu- 
lato. 

Aggetta,  s.f.  Nome  di  un'antica 
sostanza  medicinale. 

Aggettare,  m/r.ass.  Uscir  dal- 
la dirittura  e  piombo  d'  un  muro. 
P.pr.  Aggettante. — pas.A^a- 
guttato. 

Aggettivamente.  auD.  A  mo- 
do di  aggettivo,  o  adjettivo. 

Aggettivo  e  Agghiettivo. 
s.  m.  Lo  stesso  che  Aujettivo. 

Agcètto.  s.  m.  Sporto,  Ciò  che 


sporta  in  fuoradelladiritturad'ta 
muro. 
Agghermigliare.  v.a.  Pigli» 
re  lenendo  con  forza,  e  gher- 
mendo. 
Aggheronato.   add.  Fatto   ; 
gheroni.  ||  dicesi  in  araldica  del 
l'Arma  di  più  colori,  che  ancht 
dicesi  A  spicchi. 
Agghiacciamento. s.wt.L'ag* 
ghiacciare.  Congelamento. 
Agghiacciare,  v.  a.  Far  di- 
venir ghiacciato,  Rapprender» 
in  ghiaccio  ,  Congelare.  |i  Raf« 
freddare,  e  Rapprendere  quasi 
come  ghiaccio.  ||  nel  sig.  wtr.  e 
ri/ì.  Congelarsi ,  Divenir  ghiac- 
cio, o  ghiacciato.  ||  Divenii  fred- 
do a  guisa  di  ghiaccio,  Aggelar- 
si. Il  P.pr.  Agghiacciante. — 
pas.  Agghucciavo. 
Agghiacciatóre-trice.fcrft. 
Chi  o  Che  agghiaccia. 
Agghiàccio,  s.  «i.  Qucsl  prato, 
o  campo,  dove  i  pecoraj  racchiu- 
dono il  gregge  con  una  rete,  che 
lo  circonda,  Giaciglio.  ||  Quella 
manovella   che  serve  a  muovere 
il  timone  delle  navi. 
Agghiadamento.  i.w.Loag- 

giiiadare. 
y^gghiadare.  v.  a.  Trafigge- 
re. Il  Trapassare  il  cuore  di  dolo- 
re. Il  intr.  e  ri/i.  Sentire  .ecces- 
sivo freddo.  ||  Inorridire,  Sentir 
ribrezzo.  P.pr.  Agghiadante.— 
pas.  Agghiadato 
Agghiado,    s.   m.  Agghiada- 
mento,Siato  di  chi  è  agghiadato. 
Agghiadato,  s.  m.  Luogo  co- 
perto di  ghiaja. 
Agghindare,  v.a.  lo  stesso  oh« 

Aghinoare. 
Aggiacèiiza.  s.f.  Appartenen- 
za, .\djaijenza. 
Aggiardinare,  v.a.  Ridurre 
un  terreno  a  coltura  di  giardino. 
Aggina,   s.  f.  Porzione  di  pa- 
scolo assegnata  ad  un  branco. 
Aggio,  s.m.   Quel  vantaggio, 
che  si  ha  o  riceve  per  aggiusta- 
mento della  valuta  d'una  moneta 
a  quella  d' un'altra,  ovvero  per 
barattare    la  moneta    peggiore 
colla  migliore. 
Aggiogare,  t.  a.  Mettere  sotto 
il  giogo;  '•  si  dice  propriamente 
de'buoi.  P.  pr.  Aggiogante.  — 
pas.  Aggiogato. 
Aggiogatore-trice.  ««■è.Chi 
o  che  aggioga. 
Aggiornamento-  ì.  m.  L'atto 

dell'aggiornare. 
Aggiornare,  u.a.  Far  di  vantar 
chiaro  come  il  giorno,  Illumina- 
re. Il  Assegnare  il  giorno.  ||  intr. 
Farsi  giorno.  ||  AGGiORNARSi.rt/i. 
Illuminarsi  a  guisa  di  giorno.  |l 
Farsi  giorno.  P.  pr.  Aggiornan- 
te.— pas.  Aggiornato. 
Aggiornatore  -  trice.  verb. 

Chi  0  Che  aggiorna. 
Aggiostreire.  v.  intr.  Azzuf- 
farsi. 
AggiovEire.  v.a.  Giovare,  Aju- 

t.tre. 

Aggiramento,  s.m.  L'aggira- 
re, Movimento  in  giro.  ||  Aggira- 
ta, Circuizione,  Rigiro,  avvolgi- 
mento di  parole.  H  AbbiudoU- 
mento. 


AGGIRANDOLA 
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Aggirandola,  s.  f.  Girandola, 
Aggiramento. 

Aggirare,  v.  a.  Circondare,  Cir- 
cuire. Il  Avere  circuito,  Girare.  |l 
Muovere  checchessia  in  giro.  [' 
Ingannare  o  con  parole,  o  f  on 
fatti.  Il  in  sig.  ifitr.  e  rifl.  Muo- 
versi in  giro,  Andare  attorno.  || 
Imbrogliarsi,  Confondersi. 

Aggirata,  s.  f.  Aggiramento 
iutonio  a  un  luogo. 

Aggiratore-trice.  verb.  Chi 
o  che  aggira 

Agcironare.».  a.  Circondare 


Adattarsi.  ||  P.  pr.AGGiusTANTK 
—pos.  Aggiustato. 

Aggiustatamente,  ovr.  Con 
aggiustatezza,  In  modo  aggiu- 
stato. 

Aggiustatézza  *.  f.  Buona  e 
convenevole  maniera  d'operare, 
Puntualità.  Esattezza. 

Aggiustato,  add.  Dicesi «owo 
aggiusta/o  chi  si  governa  nelln 
sue  azioni  con  misura  e  con  e:-!  to.  Fred 


Aggrampare.  vedi  Aggrap- 
pare. 

Aggranchiare,  inlr.  e  inir. 
proti.  Si  dice  principalmente  del- 
le dita, quando  persoverchio  fred- 
do s'assiderano,  e  si  piegano  a 
guisa  delle  gambe  de'  granchi. 
P.  pr.  Ac.granchiante.  —  pas. 
Aggrancih^to. 

Aggranchiato,  add.  Assidera- 


dine.  jAggranchire.  vedi  aggean- 

Aggiustatore.  l'crft.  w.  Colui    chiark. 
che  aggiusta  |1  e  Aggiustatore  Aggranchito,  add.  Lo  stesso 
Aggiucchire.  v.   a.  Renderei  è  quegli  che  nella  zecca  aggiusta    che  Aggranchiato, 
giucco,  niilenso.  Il  e  aw/rani.  Di-|  le  monete  col  peso^  Aggrancire.   i'. 


venir  giucco. 

Aggiudicare,  v.  a.  Assegnare 
per  sentenza.  H  Condannare 
Assegnare  semplicemente.  |  Con- 
cedere, Attribuire.  ||  rifl.  alt.lie- 
dicarsi.  P.  pr.  Aggiudica.ntk.— 
pas.  Aor.iuDiCATO. 
Aggiudicazione,  s.  f.  L'  atto 

e  L'eftetto  di  ageiudirare. 
Aggiùgnere  t'Aggiungere. 
V.  a.  Mettere   qualcosa  di  pili  , 
Arrogere.  ||  Congiungere.  |1  Per- 
venire, Arrivare.  ||  Fare  arriva- 
re, portare  fino  al  punto  che  si 
cerca.  ||  Colpire.  ||  Raggiungere. 
IJPareggiare, Agguagliare.  1|  Ag- 
GilTGNERSi.  rifl.  a//.  Congiunger- 
8i.  Il  Azzutfarsi.  ||  Appiccarsi,  At- 
taccarsi. ||  P.pr.  Aggiugnente 
—  pas.  Aggiunto. 
Aggiugnimento  s.  m.  L'atto 
e  L'effetto  dell'  aggiùgnere 
Aggiugnitore  -  trice.    verb. 
Chi  o  Che  aggiugne. 
Aggitingere.      vedi     Aggiù- 
gnere. 

Aggiungimento.s.m.  Lo  stes- 
so che  Aggiugnimento. 
Aggiunta.  *.  f.  Giunta,  Aggiu- 
gnimento. 

Aggiimteire.  v.  a. Aggiungere. 
Ì|Aggiu.ntarsi.  rifl.  Congiunger- 
si, Annestarsi.  P.  pr.  Aggiun- 
fANTB. — pas.  Aggiuntvto. 
Aggiuntatore.  s.  ■m.Lo  stesso 
cha  Giuntatore. 
Aggiuntivo,  acid. Lo  stesso  che 
Adjettivo. 

Aggiunto.  P.  pas.  di  Aggiù- 
gnere. 
Aggiunto,  s.  w.  Adjettivo  che 
accenna  gli  attributi  accidentali 
del  sostantivo.  ||  Colui  che  viene 
chiamato  in  ufficio  pubblico  per 
coadiuvare  con  l'opera  o  col  con- 
siglio quegli  ufficiali. 
Aggiunzione,  s.  f.  Aggiugni- 
mento. 
Aggiurazione.  s.  f.  Congiura 
Aggiustabile,    add.  C'he  può 

air'-'iusiai'si.  ||  Placabile. 
Aggiustaniento.  s.m.  Ricon- 
ciTiuzinne  ,  Accordo  tra  le  parti 
che  sono  state  in  discordia. 
Ago'iustare.  v.  a.  Ridurre  le 
cost  al  giusto  e  debito  termine. 
IlAdaitare,  Applicare.  ||  .Accer- 
tare, Colpire  dove  è  presa  la  mi- 
ra. Il  Pigliar  bene  le  sue  misure  : 
cosi  al  proprio  come  al  figurato. 
llPrevedere  con  certezza.  ||  Ag- 
giustarsi, rifl.  Convenirsi  ,  es- 
sere bene  appropriato.  |1  Avvici- 
naci ,  Stare  appresso.  ||  Acca- 
sarei,  Maritarsi.  \\  Conformarsi , 


Agglobare.v.  a.  Ridurre  chec- 
chessia a  forma  di  globo,  di  pal- 
la, di  sfera.   ||  Aggomitolare.  P. 
pr.  Agglobante.— pas.  Agglc- 
bato. 
Agglomerare,    f.    a.  Unire, 
Coiigiungere,  Accumulare.  ||  Ag- 
glomerarsi,  rifl.   Unirsi.   Con- 
giungersi.   Attaccarsi.    P.   pr. 
Agglomerante.  — pas.  Agglo- 
merato. 
Agglutinare,  v.  a.  Attaccare, 
Congiungere  con  glutine.  ||  In- 
collare.   11    AfGHìTINARSI.    rifl. 
alt.  Attaccarsi,  Unirsi,  Far  pre- 
sa insieme.  P.  pr.  Agglutinan- 
te. —  pas.  Agglutinato. 
Aggobbiare.  r.  a.  Ridurre  in 
forma  di  Sgorbia  ,  che  è  a  modo 
di  un  canale  semicircolare. 
Aggobbire,   v.    intr.   Divenir 
gobbo.  Il  Att'accli'uarsi,  Durar  fa- 
tiche smodate.  P.  pas.  Aggob- 
bito. 
Aggocciolare.  jn/r.pas.  Rac- 
cogliersi in  gocciole. 
Aggomitolare,  v.  a.  Far  go- 
mitolo.   Il    intr.  pas.  Rammuc- 
chiarsi.  Farsi  una  palla,  Ratirar- 
si.  P.pr.  Aggomitolante.— pas. 
Aggomitolato. 
Aggottare.  V.  a.  Cavar  l'acqua 
entrata  nel  naviglio  con  istru- 
menfo  atto  a  ciò,  e  rigettarla  in 
mare. 
Aggozzare.  v.  a^Strozzare. 
Aggradare,  vedn  Aggradire. 
Aggradévole,  add.   Che  è  a 
grado,  Che  piace.  Che  soddisfa. 
Aggradevolmente.   avv.  A 

grado.  Con  piacere. 
Aggradimento,  s.  m.  L'ag- 
gradire.   Gradimento,    Compia- 
cenza. 
Aggradire,  v.  a.  Essere  a  gra- 
do, o  in  grado,  Piacere,  Soddisfa- 
re. 11  Gradire,  Aver  in  pregio.   || 
P.  pas.  Aggradito. 
Aggradivo. adi.  Aggradevole. 
Aggraduirsi.  rifl.  pas.  Catti- 
varsi benevolenza,  Farsi  grato 
altrui. 
Aggraffare,  v.  a.  Pigliare  o 
Tirare  con  graffi  o  con  l'ugna, 
Aggranfiare.  1|  Uncinare.  ||  Rapi- 
re, Tor  via  con  violenza.  ||  Ag- 
graffarsi,  rifl.  at'.  Attaccarsi 
fortemente  a  chef  cùcssia  con  le 
mani,  Far  presa.  P.pr.  Aggraf- 
fante. —  pas.  Agguaffatc. 
Aggraffìare.  v.  a.  Pigliare  ,Ra- 

pire  con  gli  artigli. 
Aggraffignare,  v.  a.  Aggraf- 
fare, Abbrancare,  Afferrare  e  si- 
mili 


Grancire, 


Ghermire. 
Aggrar.dimento.  j  m.  L'atto 

e  Lelfetto  dell'aggraudiie. 
Aggrandire,  v.  a.  Accrescere, 
Far  più  grande.  Jl  Magnificar  con 
parole.  ||  Nobilitare,  Accrescer 
pregio.  Il  Rendere  il  vino  più  pos- 
sente, l!  Aggrandirsi,  rifl.  att. 
Farsi  grande.  Ingrandirsi.  ||  Pa- 
voneggiarsi, Tenersi  grande.  || 
Arricchire,  Farsi  grande  in  ric- 
chezza. P.  pas.  Aggrandito. 
Aggranditore  -  trice.  verb. 

Chi  o  Che  aggrandisce. 
Aggranfiare,  v.  a.  Prender© 

con  le  granfie,  Aggraffare. 
Aggrappare,  v.  a.  Pigliare , 
e  tener  forte  con  cosa  adunca  . 
Abbrancare.  |1  Aggrapparsi. rt/i. 
att.  Appiccarsi  colle  mani,  che 
anche  diciamo  Inerpicare.  |]  P. 
pr.  Aggrappante.  —  pas.  Ag- 
grappato. 

Aggrappolare.  v.  a.  Racco- 
gliere insieme  quasi  in  forma  di 
grappolo.  P.  pr.  Aggrappolak- 
te.  — pas.  Aggrappolato. 
Aggrassare. m/r.em^f.pron. 

Divenir  grasso. 
Aggraticciare,  v.  a.  Formare 
im  graticcio,  Avvolgere,  e  qua- 
si Intrecciar  insieme.  H  Aggra- 
ticciarsi, rifl.  att.  Attaccaci 
tenacemente  e  avvolgersi  intor- 
no a  checchessia.  P.  pr.  Aggra-- 
ticciante. — pas.  Aggi;  ATicciATO. 
Aggratigliare.  v.  a.  Voce  for- 
mata dalla  grata  di  ferro,  o  fine- 
stre ferrate  delle  prigioni,  «^  vale- 
Iinprigionare.  |1  P.  pr.  Aggrati- 

GLIANTE. — pas.  AGGRATIGLIATO. 

Aggravamento,  s.  m.  L'ag- 
gravare. Il  La  cosa  che  aggrava 
11  Torpore,  o  simile. 

Aggravare,  v.  a.  Rendere  più 
grave  o  pesante.  |1  Spingere  In 
giù  con  peso,  con  violenza.  |i  Far 
credere  più  grave  (una  cosa  di 
cui  si  parla).  Aggravarsi,  rifl. 
a<^  Divenir  più  grave.  ||  Mettersi 
panni  più  gravi.  ||  Adirarsi.  1| 
Peggiorare  nella  malattia.  H  Età 
fatta  grave  e  iTiolesta  per  gli  an- 
ni. P.  pr.  Aggravantb.  — pas. 
Aggravato. 

Aggravazione  s.  f.  Aggra- 
vio, Aggravamento.  ||  Afflizione. 

Aggravezzare.  V.  a.  Sottopor- 
re a  gravezza.  P.pr.  Aggravez- 
ZANTE.  —  pas.  Aggravezzato. 

Aggràvio,  s.  m.  Ciò  che  aggra- 
va. Il  Ingiuria,  Affronto,  Torto. 
Il  Danno,  Incomodo.  11  Imposizio- 
ne, Gravezza.  |1  Obbligo. 

Aggraziare. f.  a.  Rendere  gra- 


AGGRAZIATAMENTE 

zioso  o  agli  occhi  o  al  gusto  ec. 
Il  P.  pr.  Aggraziante.  — pas. 
Aggraziato. 

Aggraziatamente.  avv.Gio.- 
Eiosamente,  Con  grazia. 

Aggraziato,  add.  Grazioso,  Di 
maniere  grate. 

Aggredire,  v.  a.  Assaltare. 

Aggregamento,  s.  m.  Lo  as?- 
gregare.  Il  Accozzamento  di  più 
cose. 

Aggreganza.  s.  f.  Aggrega- 
mento, Aggregato ,  Concorso  di 
più  cose  ad  uno  stesso  fine. 

Aggregare.  •»'.  a.  V.  L.  Unire, 
Aggiugnere  al  numero.  P.pr.AG- 
GHEGANTR.  —  pas.  Aggregato. 

Aggregativo,  add.  Aggiunto 
di  una  sorta  di  pillole  chiamate 
così,perchè  si  dice  che  hanno  la 
virtù  di  giovare  contra  diversi 
mali. 

Aggregato,  s.  m.  Aggrega- 
mento, Complesso.  |1  Concorso  di 
più  cose  ad  uno  stesso  fine,  Ag- 
greganza. 

Aggregazione,  s.  f.  Riunione 
di  più  cose  ,  che  non  hanno  fra 
di  loro  una  naturai  dipendenza  o 
connessione. 

Aggreggiare,  v.  a.  Far  greg- 
gia ,  Raccogliere  ,  Adunar  la 
greggia.  ||  rifi.  alt.  Adunarsi  in 
folla. 

Aggressione,  s.  f.  L'  azione 
di  colui  che  è  primo  ad  assalire 
in  fatti  0  in  parole.  [|  Assalto  im 
provviso. 

4.ggressóre.  s.  w.  Assalitore 
llColui  che  è  il  primo  ad  assalire, 
ad  attaccare.  ||  Chi  assalisi^e  i 
passaggieri  alla  strada  con  ani- 
mo di  tor  loro  la  roba  od  ucci 
derli.  Il  Avversario. 

Aggrevare.  o).  a.  Voce  usata 
talora  da'  poeti  in  luogo  di  Ag- 
gravare, Il  Premere. 

Aggrezzare.  v.  intr.  Agghia- 
dare ,  Intirizzire  pel  freddo.  P. 
pr.  Aggrezzantb.  — pas.  Ag- 
grezzato. 

Aggrezzire.  v.  intr.  Non  po- 
tersi muovere  ,  né  piegare  dal 
gran  freddo,  Intirizzire.  P.  pas. 

ÀGGRE77IT0. 

Aggricchiare.  intr.  assai,  e 
intr.  pron.  Contrarsi  ,  Asside- 
rarsi per  soverchio  freddo.  P.pr. 
Aggricchiaiste.  — pas.  Aggric- 

CHIATO. 

Aggricciarsi,  intr.  joron. Sen- 
tir per  la  persona  un  freddo  scor- 
rimento di  sangue,  con  arriccia- 
mento dei  peli. 

Aggrinzare,  v.  a.  Ridurre  in 
grinze  ,  Increspare.  ||  Aggrin- 
zarsi, rifl.alt.  Ridursi  in  grinze 
Corrugarsi.  P.pr. Aggrinzante. 
—  pas.  Aggrinzato. 

Aggrinzato.  adi.Pien  di  grin- 
ze, di  crespe. 

Aggrinzire.  v.a.  e  ri/l.  att.  Di 
venir  grinzoso.  ||  Cominciare  le 
prime  grinze.  P.  pas.  Aggrin- 

7  ITO. 

Aggrizzarsi.  rifl.  att.  Irrigidi 
re.  Intirizzirsi.  P.  pas.  Aggriz- 

ZATO. 

Aggrommare.  intr.  Conglu- 
tinarsi, Incrostarsi,  Attaccarsi  a 
guisa  di  gromma.  ||  Intingere  il 
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panno  in  un'  acqua  ove  è  bollita 
gromma  ec.  P.  pr.  Aggromman- 
TE. — pas.  Aggrommato. 

Aggrommatura.  s.  f.  Il  resul- 
tamento  dell'  aggrommare. 

Aggroppamento.  s.  m.  L'a- 
zione dello  annodare,  o  fare  co- 
me un  groppo. 

Aggroppare,  v.  a.  Ravvolge- 
re. Il  Far  groppo,  Annodare.  |1 
Raunare  ,    Ammassare.    P.  pr. 

AGGROPPANTE.  — pas.  AGGROP- 
PA IO. 

Aggrottare,  v.a.  Farla  grotta 
cioè  ciglione,  Accigliare.  ||  Ag- 
grottar le  ciglia,  Tener  le  ciglia 
in  quella  positura,  che  si  fa  nel 
mostrarsi  grave  e  pensoso  o  cor- 
ruccioso.  Incresparle  contraen- 
dole.  Il  Aggrottarsi,  rìfl.  att. 
Appoggiarsi,  Accostarsi  a  chec- 
chessia. P.pr.  .Aggrottante. — 
pas.  Aggrottato. 
Aggrottescare.  v.  a.  Dipin- 
gere e  Disegnare  o  Scolpire  un 
oggetto  in  modo,  che  paja  piut- 
tosto opera  fatta  a  grotteschi^  ed 
a  capriccio,  che  ricavata  dal  ve- 
ro. Il  .Aggrottescarsi.  appropr. 
Dare  asft  certa  apparenza  di  ope- 
ra grottesca.  P.pas.  Aggrottb- 
SCATO.  E  si  usa  anche  figurata- 
mente. 

Aggrovigliare,  v.  a.  Lo  stes- 
so che  Aggrovigliolare. 
Aggrovigliolare.  v.  a.  Av- 
viluppare. I]  Aggrovigltolarsi. 
ri/l.  atl.W  ritorcersi  del  filo  in  sé 
medesimo ,  e  lo  avvilupparsi.  P. 
pas.  Aggrovigliolato. 
Aggrufolare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Grufolare. 

Aggrumamento.  s.  m.  Rap- 
pigliamento  in  grumi. 
Aggrumare,  v.  a.  Raccoglie 
re.  Ammassare.  ||  Aggrumarsi. 
rifl..  att.  Coprirsi  di  gruma.  H  Di- 
cesi del  sangue  allorché  assoda 
e  s'ammassa.  P.pr.  Aggrumante. 
—  pas.  Aggrumato. 
Aggrumolare.  v.  a.  Far  gru- 
moli, e  per  sim.  Mettere  insieme 
a  modo  di  grumoli. 
Aggruppamento. s.  m.  Lo  ag- 
gruppare, Il  far  un  nodo.  ||  Cosa 
artificiosamente  intrecciata. 
Aggruppare,  v.  a.  Aggroppa- 
re, Far  gruppo.  ||  Aggrupparsi. 
rifl.  att.  Ristringersi  come  quasi 
in  un  gruppo.  P.  pr.  Aggrup- 
pante. —  pas.  Aggruppato. 
Aggruzzolare,  v.  a.  Mettere 
insieme,  Ammassare.  ||  Racco- 
gliere e  Far  conserva.  P.pr.  Ag- 
gruzzolante. —  pas.  Aggruz- 
zolato. 
Agguagliabile.  add.  Da  ag- 
guagliarsi. 
Agguagliamento.s.w.  L'at- 
to e  L'effetto  dellagguagliare. 
Agguaglianza     e     Agua- 
glianza.  s.  f.  Egualità,  Parità, 
;Vggiustamento. 

Agguagliare,  v.  a.  Far  ugua- 
le. 1|  Pareggiare,  Aggiustare.  Il 
Paragonare.  ||  Esprimere  ade- 
guatamente ,  aggiustatamente , 
esattamente,  una  cosa.  ||  Ag- 
guagliarsi, rifl.  att.  Pareggiar- 
si, Farsi  uguale.  P.pr.  Aggua- 
gliante.  —  pas.  Agguagliato. 


Agguagliatamente.a»i5.Con 

aglianza. 
Agguagliato,  adi.  \\  Filo  ag- 
gurigliato,  Filo  per  tutto  eguale. 
Agguagliatore-trice.  verb. 
(hi  o  Che  agguaglia. 
Agguagliazione.s./'.  Aggua- 
glianza. 
Agguàglio,  s.  m.  Paragone, 

Pareggiamento. 
Agguantare,  v.  a.  Abbranca- 
re,  A  Serrare ,  A  gga  vi  gnare ,  Pren- 
der con  violenza  una  cosa,  e  te- 
nerla forte.  Il  Prenderla  con  ra- 
pidità. P.  pr.  Agguantante.  — 
pas.  Agguantato. 
Agguatare,  v.  a.  Insidiare  il 
nemico  mettendosi  in  luogo  na- 
scoso, e  di  là  osservando  le  sue 
mosse  per  assaltarlo  alla  sprov- 
veduta, Insifliaregli  animali  alla 
caccia  o  alla  pesca.  P.  pr.  Ag- 
guatante. —  pas.  Agguatato. 
Agguatarello.  dim.  di  .Ag- 
guato. 

Agguatatore-trice.vfirò.Chi 
0  Che  pone  agguato,  o  sta  in  ag- 
guato. 

Agguatévole.  add.  Atto  agli 
agguati.  Pieno  d'agguati.  Insi- 
dioso. 
Agguato,  s.  m.  Insidia o Ingan- 
no che  si  tende  al  nemico  per  co- 
glierlo alla  sprovvista  ed  oppri- 
merlo con  minor  pericolo.  ]1  Luo- 
go dove  si  tende  l'agguato  e  si 
spia  il  nemico.  ||  Chi  agguata, 
o  Clw  sta  in  agguato. 
Agguattare.  l'.a.  Acquattare. 
Il  Agguat TARSI, Ti'/f.  a«. Acquat- 
tarsi, Chinarsi  per  non  ess.'sre  ve- 
duto. P.  pr.  Agguattante.  — 
pas,  Agguattato.  è  vo(-e  del- 
l'uso. 

Agguerrimento.  s.  m.  L'atto 
e  1  effetto  dello  .Agguerrire  o  del- 
l'Agguerrirsi. 
Agguerrire,  v.  a.  Ammaestra- 
re nella  guerra.  Render  abile 
nella  guerra.  ||  Agguerrirsi. ri/?. 
alt.  Divenir  esperto  nelle  cose  di 
guerra.  P.  pas.  Agguerrito. 
Agguindolamento.  sm.L'ag- 
guindolare.  ||  Aggirata,  Ciur- 
merla. 

Agguindolare.  v.  a.  Formar 
la  matassa  sul  guindolo,  o  arco- 
bjo.l'i  Aggirare,  Ciurmare.  1|  rifl. 
ali.  Aggirarsi.  P.  pr.  Agguin- 
dolante.  — pas.  Agguindolato. 
Agguindolatore.-s.rn.Chi  fa  il 
mestiere  di  agguindolare  la  seta. 
Aggustare.  v.intr.  Dar  gusto, 
piacere,  diletto,  e  consolazione. 
Agherb  no.s.m.  Nome  di  ven- 
to che  spira  tra  ponente  e  mez- 
zogiorno, Garbino,  Libeccio. 
Aghétta.  s.  f.  Quella  che  in  oggi 
gli  speziali  chiamano  Terra  a- 
ghetia  ,  Liiargirio,  o  Piombo 
arso. 
Aghétto,  s.  m.  Cordellina,  Cor- 
doncino con  puntale  di  metallo 
per  uso  di  allacciar  busti,  stiva- 
letti ecc.,  che  anche  si  dice  Strin- 
ga. Il  Cordellina  o  nastro  o  passai» 
mano  di  seta,  o  di  filo  d'argent» 
0  d'oro,  che  in  alcune  milizie  ser^ 
ve  di  distintivo  ai  soldati  ed  agli 
ufficiali. 
Aghettone.  accr.  di  Ajih  ito 
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Agili'  «•  'w.  plwal.  Aghi  ch\si- 
mano  i  Naturalisti  que' Cristalli 
lunghi  e  sottili  che  rassembrano 
nella  forma  ad  aghi  di  metallo. 

Aghindare.  Dicesi  degli  alberi 
dì  gabbia  o  di  pappafico  per  si- 
gnificare l'azione  d'issarli  o  sol- 
levarli quanto  è  possibile,  per  por- 
gli nella  situazione  necessaria. 
Dicesi  altresì  de'fagotti,  botti,  e 
altri  oggetti  pesanti  che  si  solle- 
vano. WAghindarsi.  rifl.  att.  si 
dice  per  Abbigliar  la  persona, 
ed  in  qael  ir  do  che  ognun  me- 
glio può  secoiiuo  sua  condizione. 

Aghirone,  Airóne,  s.m.  Uc- 
cello che  usa  ne'luoghi  acquosi. 
ed  è  di  più  spezie,  pregiatissimo 
per  farne  preda,  e  per  le  belle 
penne  nere  che  alcuni  hanno  sul- 
la testa. 

Agiamento.  «.  m.  Comodità, 
Agio,  Vantaggio.  |j  Luogo  da  fa- 
re i  suoi  agi,  Cesso. 

Agiare.  v.  a.  Lo  stesso  che  A- 
dagiare.  1|  Conservare.  ||  Agiar- 
si.  rifl.  att.  Procacciarsi  l'agio 
di  checchessia.  1|  Coricarsi.  P. 
pr.  Agiante.  —  pas.  Agiato. 

Agiatamente,  avv.  Comoda- 
mente, Con  agio. 

Agiatello.  dim.  d^^.giato  nel 
sigli,  di  Comodo. 

Agiatezza,  s.  f.  astratto  d'A- 
giato. Il  Comodità.  Il  Lentezza. 

Agiato.  aicJ.  Ricco, Benestante 
Molto  ben  fornito  di  roba.  ||  Co 
modo  ,  Accomodato ,  Spazioso  di 
stanze.  |1  Acconcio,  Maneggiabi 
le.  I|  Grande.  1|  Pigro,  Lento, 
Tardo. 

Agibile,  add.  Che  consiste  in 
atto,  o  in  operazione,  Che  si  può 
fare.  Da  potersi  fare.  Fattibile. 

Agile,  add.  Che  ha  agilità,  De^ 
stro.  Il  Facile,  Agevole. 

Agilità,  Agilitade  e  Agili- 
tate.  s.  f.  Destrezza,  Prestezza 
nell'uso  delle  membra. 

Agilitare.  v.  a.  Render  agile 
P.  pr.  Agilitante.— yas.  Agili- 

TATO. 

Agilmente,  avv.  Con  agilità. 

Agio.  s.  m.  Stato  di  chi  gode  ciò 
che  è  di  comodo, di  utile  e  diletto 
Il  Ozio,  Il  cessar  della  fatica.  1 
Tempo,  Spazio  di  tempo.  ||  Como- 
dità. Il  Opportunità.  ||  Gli  agi, 
bì  dice  in  plurale  delle  cose  onde 
l'uomo  trae  comodo  o  utilità 

Agiografia,  s.  f.  V.  G.  Com- 
posizione delle  vite  de'Santi. 

Agiografo,  s.  m.  Scrittore  del- 
le vite  de'Santi. 

Agiologia,  s.  f.  V,  G.  Discorso 
di  cosa  sacre. 

Agire,  v.  a.  Fare  il  suo  effetto 
Operare. 

Agitamento. s.m.  Dimenamen- 
to, Movimento  in  qua  e  in  là  con 
qualche  violenza. 

Agitare,  v.  a.  V.  L.  Muovere 
in  qua  e  in  là,  Scuotere.  ||  Trat- 
tare, Farnegozj.  ||  Agitarsi. r?"/?. 
att.  Dimenarsi,  Darsi  moto. P.^r. 
Agitante.  — pas.  Agitato. 

Agitatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  agita. 

Agitatore,  s.  m.  Congegno,  gi- 
rante per  lo  più  sopra  un  asse, 
che  è  fissato  al  centro  di  un  re- 


cipiente, il  qual  contiene  il  liqui-' 

do  da  agitare,  ed  è  fornito  di  alet- 
te 0  aisicelle  che  sbattono  il  li- 
quido e  lo  tene-ono  rimescolato. 

Agitazioncella.  dim.  di  Agi- 
tazione. 

Agitazione,  s.  f.  Agitamento. 

Il  Inquietudine,Turbazione. Com- 
movimento d'animo.  ||  Agitazio- 
ne di  stomaco,  Nausea,  "Voglia 
di  vomitare. 

Agliada.  s.  f.  Erba  che  ha  le 
foglie  simili  all'amaranto,  che  fa 
cesto,  e  ha  odore  d'aglio. 

Agliajo.  s.  m.  Luogo  piantato 
d'agli.  Il  'Venditore  d'agli. 

Agliata,  s.  f.  Spezie  di  savo- 
retto,  il  cui  principal  composto  è 
l'aceto  e  l'aglio.  1|  Cicalatalunga 
e  nojosa,  Stampita. 

Agliettino.  dim.  di  .Aglietto 

Aglietto,  iiw.  d'Aglio,  o  sia  del- 
l'Aglio comune;  né  si  dice  Agliet- 
to, se  non  quando  egli  è  fresco, 
e  non  ancor  capituto. 

Aglio,  s.  m.  Pianta  perenne  na- 
tiva della  Sicilia,  formata  a  spic- 
chi. 11  Aglio  de'fosai,  Giunco  fio- 
rito. Il  Aglio  di  serpe,  Pianta  a 
fiori  rossi  e  verdi. 

Agna.  5.  f.  V.  L.  Agnella,  fem 
d'Agno. 

Agnascenza.  s.  f.  Derivazio- 
ne, come  da  naturai  principio  o 
origine. 

Agnàtico,  add.  Successione  a- 
gnatira  dicesi  quella  in  cui  suc- 
cedono i  soli  maschi. 

Agnatizio,  add.  Spettante  agli 
agnati,  o  all'agnazione. 

Agnato,  sust.  add.  m.  V.L. 
Parente  in  linea  mascolina. 

Agnazione,  s.  f.  V.  L.  Legame 
di  parentela  in  linea  mascolina, 
cioè  tra  i  discendenti  maschi  del- 
l'istesso  padre,  e  provenienti  so- 
lamente da  maschi. 

Agnella.  s.  f.  Parto  femminile 
della  pecora. 

Agnellaccio.  jie^S'. d'Agnello, 

Agnellaio.  s.m.BeccajoeVen 
ditore  d'agnelli  o  capretti. 

A  gnellatura.  s.  f.  Figliatura 
di  pecore. 

Agnelletto,  (itm.  d'Agnello. 

Agnellino,  sust.  dim,.  d'Agnel 
lo.  Il  Persona  dolce,  mansueta  e 
semplice. 

Agnellino,  add.  D'agnello 
Di  lana  d'agnello. 

Agnello,  s.  m.  Il  parto  tenero 
della  pecora,  che  non  sia  ancora 
uscito  dall'anno. 

Agnelletto.  «.  m.  Mangiarefat- 
to  di  pasta  di  farina  di  grano  di- 
stesa a  mo'  di  lasagne,  e  chiuso- 
vi dentro  del  battuto  di  pan  boi 
lite,  e  polpa  di  cappone,  o  altro 
pollame,  acconcio  con  sughi  e 
spezie,  che  si  cuoce  in  brodo  per 
far  minestra.  Si  usa  generalmen- 
te in  plurale. 

Agnere.D.a.  Lo  stesso  che  An- 

GERE. 

Agnina,  s.  f.  Pelle  d'  agnello 
con  la  sua  lana  da  mettersi  in 
commercio. 

Agnino,  add.  D'agnello. 

Agnizione,  s.  f.  V.  L.  Ricono- 
scimento. 

Agno.  s.m.  voce  in  tutto  latina, 


è  lo  stesso  che  Agnello,  j]  En- 
fiato, che  viene  nell'anguinaja. 

Agnocasto.  s.  m.  V.  G.  Al- 
bero che  ha  le  foglie  quasi  inte- 
re, e  vellutate  di  sotto:  le  spighe 
nodose. 

Agnolo,  s.m.  Così  scrissero  co- 
munemente gli  antichi  la  voce 
.\ngelo.  Il  Sorta  di  moneta  antica 
di  Francia. 

Agnome.  s.  m.  Soprannome  di- 
vulgato, ed  ottenuto  per  conqui- 
ste di  province,  come  V .\ftrica- 
no,  il  Macedone,,  ec.  Differisce 
dal  cognome  ,  che  è  proprio  a 
tutta  la  famiglia,  ec. 

Agnusdèi ,  e  Agnosdeo. 
s.  m.  V.L.  Cera  consacrata , 
nella  quale  è  impressa  l'immagi- 
ne dell'  agnello  di  Dio.  |1  L' ostia 
consacrata.  ||  Figura  dell'  agnel- 
lo di  Dio,  benché  non  impressa  in 
cera.  1|  Quella  parte  della  Messa 
dove  il  prete,  battendosi  il  petto, 
recita  ad  alta  voce  tre  volte  la 
preghiera  che  comincia  con  le 
parole  Agnus  Dei. 

Ago.  s.  m.  Sottilissimo  stile  d'ac- 
ciaio, con  punta  acuta  da  1'  un 
capo, e  con  apertura  detta  cruna 
dall'  altro ,  nella  quale  s' infila  il 
refe,  la  seta  e  simili  per  cucire.  Il 
Quel  piccolo  ferro  calamitato  , 
che  si  volge  verso  tramontana; 
ed  è  una  lamina  d'acciajo  tempe- 
rato, ordinariamente  della  figura 
d'un  rombo  molto  allungato.  || 
Quella  piccola  spina,  che  hanno 
nella  coda  le  vespe,  le  pecchie 
e  i  calabroni,  e  simili  animaluzzi, 
col  quale  pungono.  ||  Ferro  aguz- 
zo, che  è  appiccato  alla  toppa, 
ed  entra  nel  buco  della  chiave,  a 
guidala  agli  ingegni  della  serra- 
tura. Il  Quel  ferro  della  stadera 
appiccato  allo  stilo,  che,  stando 
a  piombo,  mostra  1'  equilibrio;  o 
anco  lo  Stilo  stesso  della  stadera, 
su  cui  scorre  il  romano,  segnan- 
do le  libbre.  H  Quel  risalto,  che 
ha  l'arpione,  nel  quale  entra  l'a- 
nello della  bandella.  ||  Ferro  fisso 
nel  piano,  che  manda  1'  ombre  a 
segnar  l'ore.  ||  Strumento  di  le- 
gno sul  quale  s'  adatta  di  molto 
filo,  e  fansi  le  reti,  la  qual  quan- 
tità di  filo  si  chiama  Agata.  |1 
Strali  amorosi.  ||  Ago  crinale, 
Dirizzacrine,  Dirizzatojo.  H  Ago 
damaschino,  ài  tempra  finissima. 

Ago.  s.  in.  Pesce  che  ha  muso 
prolungato  in  un  rostro  che  ter- 
mina in  punta,  liscio  di  sopra,  e 
di  sotto  ruvido  come  lima. 

Agócchia.  s.  f.  Lo  stesso  che 

Agucchia. 

Agognare,  e  Agugnare.  v. 
a.  Bramar  con  avidità,  e  quasi 
Struggersi  di  desiderio.  H  intr. 
assol.  Mostrar  Bramosia  di  cibo 
o  d'altro.  ||  P.  pr.  Agognante. — 
pas.  Agognato. 

Agognatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  agogna. 

Agonale,  add.  Appartenente  ad 
agóne. 

Agóne,  s.  m.  accr.  d'  Ago.  I| 
Campo  ove  si  combatte,  e  talvolta 
anche  per  la  stessa  battaglia. 

Agonia,  s.  f.  V.  G.  L' ultim» 
lotta  della  vita  con  la  morte.  l| 
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Angoscia,  Ansietà,  Tormento.  \\ 
Perplessità,  Incertezza,  j]  Brama 
ansiosa. 

il^gonista.  s.  m.  Combattitore 
de'Giuochi  Olimpici. 

Agonistico,  odd.  V.  G.  Appar- 
tenente alla  lotta,  agli  esercizi 
della  palestra 

Agonizzare,  intr.  assol.  Esse- 
re in  agonia  di  morte.  P.  pr.  A- 

GONIZZANTB. 

Agoutano.  s.  m.  Specie  di  mo- 
neta. 

Agora.'  «•  f.  Voce  plurale  del 
nome  Ago. 

Agorajo.  s.  m.  Colui  che  fa  o 
vende  l'agora.  ||  Bocciuolo,  nel 
quale  sì  tengono  gli  aghi. 

Agorajuolo.  s.  m.  Lo  stesso 
che  Agorajo. 

Agostaro.  «.  m.  Nome  di  mo- 
neta d'oro  antica,  di  valuta  d'uo 
tìorino  e  un  quarto  d'oro. 

Agostiniano,  s.  m.  Religioso 
che  segue  la  regola  di  Sant'Ago- 
stino. 

Agostinlsta.  add.  Seguace 
della  dottrina  di  Sant'Agostino. 

Agostino,  add.  Ciò  che  sia  nato 
d'agosto.  Il  Pioggia  agostina  , 
Pioggia  d'agosto. 

Agosto,  s.  m.  Nome  del  sesto 
mese  astronomico, ottavo  dell'an- 
no volgare.  ||  Caldo  estivo  La 
Madonna  di  mezzo  agosto  si 
chiama  la  festa  dell'  assunzione 
«  M.  V. 

Agramente,  avv.  Aspramente. 
Fieramente,  Crudelmente.  |1  A 
aure  condizioni.  H  Con  severità.  || 
Diligentemente.  ||  Veementemen- 
te, detto  delle  passioni. 

Agrario,  add.  Attenente  a  cose 
della  campagna,  all'agricoltura 
\\  Leggi  agrarie  si  chiamavau 
appresso  i  Romani  quelle  che  si 
tacevano  per  la  divisione  tra  '1 
popolo  delle  terre  pubbliche  avute 
O  per  conquista  ,  o  per  trattati , 
O  per  confisohe,  o  sequestri  fatti 
da  varie  fazioni  anche  illegitti- 
mamente. 

Agrestare.  v.  a.  Esacerbare, 
Aspreggiare. 

Agrestata.  s.  /'.Bevanda  fatta 
con  agresto  e  con  zuoehero. 

Agreste ,  e  Agresto,  add. 
Selvatico,  Fiero,  Aspro,  Rusti- 
co. Il  Gli  agresti  sust.,  Gli  agri- 
coltori, I  contadini. 

Agrestemente,  avv.  Villana- 
mente, Rusticamente,  In  modo 
agreste. 

Agrestezza.  s.  f.  astratto  di 
Agreste,  Salvatichezza ,  Zoti- 
chezza. Il  Sapore  acuto  e  morda- 
ce degli  agrumi,  al  quale  noi  di- 
ciamo Fone. 

Agrestino.  *•.  m.  Intriso  di  noci 
peste  ed  agresto  ,  che  si  mangia 
per  salsa  con  alcune  vivande  da 
magro. 

Agrestino,  add.  Che  ha  sapore 
d'agri'sto. 

Agresto,  s.  m.  Uva  acerba.  || 
Il  liquore,  che  sì  cava  dall'agre- 
sto premuto,  il  quale  s'insala,  e 
si  serba  per  conolimento. 

Agresto,  add.  Agreste.  ||  A- 
maro.  Terribile.  ||  Rustico,  Roz- 
10.  Il  Fiero,  Crudele. 


A  grestoso.  add.  Che  ha  sapore 

di  agresto. 

Agrestume.  s.  m.  Cose  di  sa- 
per agro. 

Agrettino.  add.  dim.  dì  Agret' 
to.  Il  «osi.  Sapore  agrettino,  Piut- 
tosto agretto  che  no. 

Agretto,  Nasturzio,  Car- 
dano, s.  m.  Pianta,  che  ha  li^ 
foglie  bislunghe  ,  intagliate  e  i 
frutti  in  grappoli,  simìh  a  spiga. 

Agretto,  add.  dim.  di  Agro.  , 
in  forza  di  sust.  Sapore  agretto. 

Agrezza,  s.  f.  astratto  di  Agro. 
Il  Asprezza,  Bruschezza. 

Agricoltore,  s.  m.  Colui  che 
esercita  l'agricoltura.  Tanto  A- 
gricoltore  che  Agricola  possono 
usarsi  pure  a  mo'd'adjetlivo. 

Agricoltura,  s.  f.  L'arte  di  la- 
vorare la  terra. 

Agriculturale.  add.  Campe- 
stre, proprio  dell'agricoltore. 

Agrifòglio,  s.  m.  .\iloio  spi- 
noso. 

Agrigno,  adii.  Che  ha  dell'agro, 
Agretto. 

Agrimani.  ».m.pl.  Arnesi  pre- 
ziosi. 

Agrimensore,  s.w.  V.i.  Mi- 
suratore de'campi,  de'terrenì  ec. 

Agrimensura,  s.  f.  L'  arte  di 
misurare  le  terre,  e  descriverle 
in  una  pianta,  o  mappa,  e  dicesi 
anche  Geodesia. 

Agrimònia,  s.  f.  V.  G.  Santo- 
nia,  Erba  Guglielmo.  Pianta  pe- 
renne, che  si  adopera  da'medici 
come  rinfrescante  ed  aperitiva. 

Agrino.  s.  rn.  Agrigno. 

Agrino.  add.  diminutivo  di  A- 
gro,  Un  po'  Agro,  e  Gentilmente 
agro. 

Agriòtta.  s.  f-  Sorta  di  ciriegia 
•lae  ha  sapore  alquanto  agro. 

Agripèrsa.  s.f.  Sorta  di  majo- 
rana. 

Agrippa,  s.  m.  Sorta  d'  un- 
guento. 

Agro.  s.m.  Campagna  che  è  at- 
torno ad  una  città. 

Agro.  s.  in.  Sugo  che  si  spreme 
dalla  polpa  de'limoni,  e  d'altri 
agrumi  siiuili.  H  Tristezza,  Ma- 
linconia. 

Agro.  add.  Aggiunto  di  uno  dei 
sapori  contrarli  al  dolce,  proprio 
delle  frutta  non  ben  mature,  co- 
me susine,  uva,  e  simili.  ||  ed  è 
anche  aggiunto  de'sapori  acri,  e 
pungenti.  ||  Severo,  Pungente.  |1 
Fiero,  Crudele.  |1  Zotico,  Rozzo, 
Scortese,  Importuno.  ||  Malage- 
vole ,  Difficile.  11  Insultante,  o 
Mordace  od  Acerbo. 


più  grande  del  cigno,  detto  an- 
che Grotto. 

Agrume,  s.  m.  Nome  generico 
di  alcuni  ortaggi  f  he  hanno  sapor 
forte  o  acuto.  Fortume.  j|  Cosa 
nojosa,  riuf-rescevole  e  fastidio- 
sa. ||  Limoni,  Melarance,  Cedri,, 
e  altri  fruiti  di  questa  specie. 

Aguaglianza.  «.  f.  Aggua- 
glianza. 

Aguagliezza.  «.  f.  Aggua- 
glìanza. 

Aguatare,  vedi  Agguatare  ^ 
e  tutti  i  derivati. 

Aguazzeronare.  v.a.  Fornire 
dì  guazzeroni.  P.  pas.  Aguazzk- 

RON.\TO. 

Agucchia,  s.  f.  Ferro  da  far  la- 
vori di  maglia.  H  Ago  in  genere. 

Agucchiare,  v.  a.  Far  lavori 
di  maglia  coU'agucchia.  ||  Lavo- 
rare a  maglia. 

Agucchiaruòlo.  s.  m.  Artefi- 
ce che  fa  l'agucchie. 

Agucchiato,  add.  Fatto  a  ma- 
glia. 

Agucchiatore  -tora-trice. 
verb.  Chi  lavora  a  maglie  co'fer- 
ri,  per  fare  berrettini,  calze  ec. 

Agucchione.  accr.  di  Aguc- 
chia. 

Agucchiotto.  «.  m.  Ago  da. 
balle,  da  materasse,  ec. 

Aguccia.  s.  f.  Pietra  tonda, 
gialla,  arida,  che  sembra  aver 
dentro  de'mazzi  d'aghi  colle  pun- 
te voltate  al  centro. 

Agugèlla.  s.  f.  Punteruolo ,  o 
altro  simile  strumento  appuntato. 

Aguglia.  s.  f.  Ago,  e  per  lo  pìil 
quello  della  calamita.  1|  Obelisco, 
Guglia.  Il  Aguglia.  ||  Sorta  di  pe- 
sce. Il  Ganghero  di  ferro,  attac- 
cato alla  ruota  di  poppa,  il  qual 
ganghero  congiugne  e  regge  il 
timone  per  farlo  atto  a  piegarsi 
ed  alzarsi.  |1  Pertica  da  scanda- 
gliare. 

Agugliaportatore.  s.  m.  Co- 
lui che  nell'esercito  romano  por- 
tava la  insegna  dell'aquila. 

Agugliare.  v.  a.  Agucchiare. 

Agugliata,  s.  f.  Gugliata,  Quel- 
la quantità  di  refe,  seta,  e  simili, 
che  s'infila  nella  cruna  dell'ago 
per  cucire. 

Agugliatore-trice.  verb.  CI» 
o  Che  aguglia. 

Agaglina.  dim.  d' Aguglia,  A- 
quilotto. 

Aguglione.  s.  m.  Pungiglione. 

Agugliòtto.  s.  m.  Ganghero,  o 
ferro  posto  nella  lunghezza  del 
timone,  il  quale  incastrato  nelle 
femminelle,  serve pertener  in  bi- 


Agrodolce.add.  Aggiunto  che!  lieo  il  timone  e  renderlo  capace 
si  dà  a  quelle  vivande  in  cui  l'a-j   di  muoversi. 


grò  e  il  dolce  rimangono  insieme 
contemperati. 

Agronomia  ò\  f.  V.  G.  Teoria 
dell'agricoltura. 

Agrònomo,  s.  w,  K  G.  Colui 
che  conosce  tutto  ciò  che  si  rife- 
risce all'agricoltura,  non  solo  co- 
me arte,  ma  come  scienza,  ed  è 
perciò  diverso  dell'agricoltore. 

Agrore,  s.  m.  Agrezza.  ||  Acer- 
bezza. 

Agròstide.  s.f.  Genere  di  pian- 
e  della  famiglia  delle  grami 


Agiignare.  vedi  Agognare. 
Agumentare.  vedi  Aumknta- 

RE,  e  così  tutta  la  procedenza. 
Agùmina.  s.  f.  Lo  stesso  eh» 

Gumina,  Gomena. 
Agùmine.  s.  m.  Gomena. 
Agurare.  vedi  .\uGURARK,e  cosi 

tutta  la  procedenza. 
Agiiro.  s.  in.  Augurio. 
Agustale,  Agusto.  vedi  e  di' 

AUGU.STALE,  e  Augusto. 
Agutamente.  avv.  Lo  .iesso 

che  Aleutamente. 


Ayròtto.  «.  m.  Uccello  iialusi re  Agiitello.  add.  dim-  ii  .^guto. 
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Agntetto.  add.  dim.  di  Aguto.  1  Ajace.  s.  m.  Spezie  di  fiore  pnr- 
Aguto.  *.  m.  Chiodo,  Chiovo,     pureo,  così  deito  perchè  pare  che 
Chiavello.  vi  si  leggano  le  lettere  A.  I 

Aguto.acM.Lo  stesso cheAcuTO.  La  jata.  «.  f.  Tanta  quantità  di 
Agùtoli,  s.  m.  Frutice  spinoso  j   grano  e  di  biade  in  paglia  quanta 


da  far  siepi. 
Aguzzamento.  «.  f.  L'  atto  e 
L'etfetto  di  aguzzare.  |j  .\cutezza 
Aguzzare,  v.  a.  Far  aguzzo 
Appuntare,  Far  la  punta.  |1  Aiz- 
zare, Istigare.  ||  Render  pifi  sot- 
tile, più  penetrante.  ||  Rendere 
più  destro, più  atto.  |]  Aguzzarsi. 
rifl.  att.  Ingegnarsi,  Studiarsi. 
P.  pr.  Aguzzante.-— j)as.  Aguz- 
zato. 

Aguzzatore-trice.  verb.  Chi 
o  che  aguzza. 

Aguzzatura,  s.  f.  Il  risulta- 
mento  dell'aguzzare. 

Aguzzétto,  e  Aguzzetta.  s. 
m.  Interpetre,  o  anche  uno  che 
ragiona  per  altri.  ||  Consig-liere. 
I)  Slezzano.  ||  Aizzatore,  Istiga- 
tore a  mal  fare. 

Aguzzétto.  add.  dim.  di  A- 
guzzo. 

Aguzzino.  ».  m.  Colui  che  ha 
in  custodia  gli  schiavi  e  i  con- 
dannati alla  galera.  |]  Sergente  o 
famiglio  deputato  a  fare  esegui- 
re e  rispettare  leggi,  divieti  ecc. 
Il  Chiunque  sorvegli  una  o  più 
persone  con  troppo  rigore  e  qua- 
si con  crudeltà. 

Aguzzo,  add.  Acuto,  Appunta' 
to.  Il  Acuto,  Sottile. 

Ah,  Ahi.  Interiezione  che  s'usa 
per  esprimere  diversi  affetti. 

Ahimè.  Voce  di  dolore  e  dicom 
passione. 

Ai.  Di  questa  voce  se  ne  la  al' 
cuzioneiViJ  ai  né  6ajper  s,^.,. 
ficare  nulla. 

Aidùco.  s.  m.  Aiduchi  erano 
detti  i  soldati  ungheresi  di  fan- 
terìa. 

Ailanto.  s.  m.  Albero  originario 
della  China,  Albero  di  Paradiso. 

Ainarsi.  v.  rifl.  att.  Sforzarsi, 
Industriarsi. 

Airamento.  s.  m.  L'airare. 

Airare.  v.  a.  Odiare.  |1  Air.*.bsi. 
♦■t/?.pas.  Adirarsi. P.p<?s.AiRATO. 

Aironcello.  dim.  di  Airone. 

Airone.  ».  m.  Lo  stesso  che  A- 

GniRONE 

Aissare,  r. a. Aizzare,  Incitare. 
E  dicesi  propriamente  del  cane. 

Aita.  s.  f.  Ajuto. 

Aitante,  add.  Valoroso,  Prode, 
Robusto. 

Altare,  v.  a.  Lo  stesso  che  A,tu- 
TARE,  e  cosi  tutti  i  derivati. 

Aizzamento.  ».  m.  L'atto  del- 
l'aizzare. 

Aizzare,  v.  a.  Adizzare,  Istiga- 
re, Pare  stizzire.  |1  Aizzare  il 
/moco. Attizzarlo.  ||  AizzARsr.rj/?. 
att.  Incollerirsi,  Stizzirsi.  P.  pr. 
Atz/ANTE.  — pas.  Aizzato. 

Aizzatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  aizza. 

Aja.  s.  f.  Spazio  di  terra,  per  lo 
più  dinanzi  alle  case  de' contadi- 
ni,rassodato,  spianato  e  accomo- 
dato per  battervi  il  grano  e  le 
biade.  ||Ogni  altro  spazietto  di 
terra  pulito  e  spianato.  |1  Gover- 
Batrice  di  nobili  fanciulle  femm. 
di  Ajo 


busta  a  empier  l'aja, 
Ajeriao.   add.   Turchino,    Az- 
zurro. 
Ajetta.  s.  f.  dim.  d'.Vja 
Ajo.  ».  m.  Colui  al  quale  è  com- 
messa la  cura  di  custodire,  edu- 
care e  indirizzare  alcuu  figliuolo 
di  qualificati  personaggi  ne'buo- 
ni  costumi  e  nelle  belle  creanze. 
Ajuòla.  ».  f.  dim.  di  .\ja.  |1  Por- 
ca. Il  Spazio  ove  si  tendono  le  re- 
ti. 1|  E  Ajuole  dicousi  quelli  spar- 
timenti  che  si  fan  ne'giardini. 
Ajuòlo.  s.  m.  Rete  da  pigliar 
uccelli,  che  s'adatta  in  sul  piano, 
o  .\ja,  dove  f-  fatta  l'aescato. 
Ajutamarito.  ».  m.  Chi  fa 

veci  di  marito. 
Ajutamento.  ».  m.  L'atto  del- 
l'ajutare. 
Ajutante.  ».  m.  Aiutatore,  Che 
ajuta  altri  nell'esercitare  qualche 
uttìcio,  come  Ajutante  di  studio, 
di  segreteria  ec.  H  Ajutante  di 
campo.  Officiale  che  serve  ai  Ge- 
nerali d'un  esercito  per  portargli 
ordini  ed  assisterli  in  ogni  occor- 
renza di  guerra  o  di  servizio  mi- 
litare. Ed  ora  dicesi  Ajutante 
m,aggiore,  un  ufficiale  che  ha 
certi  sppciali  incarichi  in  ogni 
Battaglione  del  nostro  esercito. 
Ajutante.  add.  Poderoso,  Ga- 
gliardo, Forte. 
Ajutantessa.  »./".  di  .\jutante. 
Ajutare.  v.  a.  Porgere  o  Dare 
ajuto.  11  Concorrere  a  rinforzare, 
a  ravvivare, a  promuovere  chec- 
chessia. 1!  Giovare.  |1  Confortare, 
Rilevare.  Il  Accompagnare  il  can- 
to col  suono,  11  AjOTARSi.  rifl. 
att.  Ingegnarsi  con  tutte  le  forze. 
Il  Procacciare  il  proprio  utile.  Ij 
Valersi,  Farsi  prò  di  checchessia. 
Il  Richiamarsi  dinanzi  al  giudice, 
Ricorrere  ||  P.pr.  Ajutante. — 

pas.  AJUTATO. 

Ajutarello.  s.w.  Piccolo  ajuto. 
Ajutativo. adii.  Atto  ad  ajutare. 
Ajutatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  ajuia. 

Ajutò.  ».  w.  Mezzo  per  il  quale 
s'alleggeriscono  o  si  scampano  i 
mali,  o  s'agevolano  l'operazioni. 
Il  Opera,  Provvedimento.  !|  Aju- 
to di  costa,  dicesì  di  quel  Sovvo' 
nimento  dato  altrui,  oltre  al  con 
venuto  stipendio.  |1  Aiuto.  Colui 
che  è  dato  per  ajutatore  in  qual 
che  ufficio. 

Ajutòrio.  ».  m.  Ajuto. 

Ajutuzzo.  dim.  di  .\juto. 

Al,  cosi  unito,  e  senza  nota  d'a- 
postrofo è  segno  articolato  del  ter- 
zo caso  di  maschio  nel  minor  nu- 
mero innanzi  a  consonante,  che 
non  sia  S,  seguita  da  altra  con- 
sonante. 

Ala,  Ale,  Alia.  ».  f.  Parte  del 
corpo  degli  uccelli  ,  di  alcuni 
mammiferi  e  di  molti  insetti,  che 
serve  loro  per  volare  e  reggersi 
in  aria.  H  Pinne  de'pe.ici.  |1  'Volo. 
[1  Favore,  Protezione.  H  Corno 
d'esercito.  ULato  di  muro  che  si 
dlslcde  in  forma  di  ala,  Cortina, 


|[  Riparo  che  dalla  sponda  di  un 
fiume  s'  avanza  nell'  alveo  con 
dolce  pendio.  H  .ascella.  H  Far  ca- 
der l'ali,  Torre  le  forze,  Domare. 
Il  Mettere  ale.  Correre  con  gran 
velocità.  Il  Tarpare  le  ali,  Inde- 
bolire, Torre  o  Scemare  la  bal- 
danza. 11  .\d  ali  stese,  o  .id  ali 
aperte,  modo  avv.  Volando.  |} 
Ala  !  vale  Fate  largo.  Dato  iJ 
passo. 

Alabandina.  ».  f.  Pietra  ala- 
bandina.  Sorta  di  granato.  Il  suo 
colore  partecipa  del  granato  e 
del  rubino, ma  non  è  cosi  dura  né 
così  pesante  come  quest'ultimo. 
Alabarda,  s.  f.  Arme  in  asta, 
da  punta  e  da  taglio,  che  ha  il 
ferro  ritratto  come  una  scure.   || 
Soldato  armato  di  alabai  J». 
Alabardata.  ».  f.  Colpo  di  ala- 
barda. 
Alabardiere.  ».  m.  Soldato  ai* 

mato  di  alabarda. 
Alabastrajo.  ».  m.  Colui  che 
lavora  d'alabastro. 
Alabastrino,   add.  D'  alaba'> 
stro.  Il  Bianchissimo,  come  è  l'a» 
labastro. 
Alabastrite.  ».  f.  Falso  alaba- 
stro, che  è  una  specie  di  pietra 
gessosa,   tenera,   comunemente 
bianchiccia,  e  alquanto  traspa- 
.  rente. 

Alabastro.  ».  m.  V.  G.  Pietra 
o  sostanza  calcarla  della  natura 
del  marmo,  ma  trasparente  e  piti 
tenera.  H  Alabastro  gessoso.  D» 
posito  gessoso,  che  si  forma  d'or» 
dinario  nelle  cavità  delle  monta- 
gne, dove  trovansi  grandi  cav« 
di  gesso.  Il  Alabastro  vitreo.  S 
dà  questo  nome  ad  una  calce  flua 
tica  concreta  formata  a  zone.  | 
Alabastro,  Vasello  d'alabastro. 
Alabastro,  add.  Di  alabastro. 
Alacela,  pegg.  d'.\la. 
Alacremente,  avv.  Con  ala- 
crità. 11  Gagliardamente,  Baldan- 
zosamente. 
Alacrità.  ».  f.  V.  L.  Saldezza, 

Prontezza,  Vivezza.  ||  Ilarità. 
Alamanna,  Ssralamanna. 
».  f.  Una  delle  varietà  di  vite, che 
produce  un'uva  bianca,  grossa, 
dolce,  somigliantissima  nell'odo- 
re all'uva  moscadella.  Si  dice  an- 
cora dell'uva  stessa. 
Alamaro,  s.m.  .\llacciatura  da 
abiti  o  d'altro,  fatta  con  cordi- 
celle di  seta  o  d'oro  o  d'argento, 
ripiegata  in  guisa, suU'abbottona- 
tura,  da  formare  come  un  occhiel- 
lo in  cui  entra  il  suo  riscontro, 
che  suol  essere  uu'ulivetta  di  bos- 
solo ricoperta  della  stessa  mate- 
ria degli  alamari,  i  quah  par  si 
distendonosulpettoein  altre  par- 
ti dell'abito  in  varii  disegni;usasi 
generalmente  in  plurale. 
"i.là,no.  s.m.  Nome  d'una  spezie 
di  cane  maggiore,  più  fiero  e  più 
gagliardo  dal  mastino,  e  perciò 
atto  alla  caccia  de'cignah  e  si- 
mili animali  feroci. 
Alare.  ».  m.  Arnese  da  cucina  o 
da  cau'i'inelto,  per  lo  più  di  ferro 
e  talvolta  con  ornamenti  di  otto- 
ne, bronzo,  o  altro  metallo,  ad 
uso  di  tener  sospese  le  legna,  ed 
aii'jiie  lo  spiedo  per  l'arrosto.  Si 
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dice  generalmente  gli  Alari,  per- 
chè Ce  ne  vuol  due  per  focolare 
A.lare.  v.  a.  Tirar  con  forza  una 

fuae. 
A-làrio.  add.  e  spesso  in  forza 
di  sust.  Soldato  ausiliario,  Sol- 
dato degli  aiuti,  che  militava  nel- 
l'ala fuori  della  legione  romana. 
SÉ  anche  aggiunto  di  coorte  o 
'altri  membri  ed  altre  cose  ap- 
partenenti all'ala  d'un  esercito. 
Alata,  s.f.  Percossa  data  con  ali. 
Alatéria.  s.  f.  Molla. 
Alatei-na.  s.  f.  e  Alaterno. 
«.  m.  Nomi  comuni  di  una  specie 
di  Ramno. 
Alato,  add.  Che  ha  ale.  |]  Cose 
che  abbiano  come  due  ale.  1|sms?. 
Animale  alato. 
Alba.  s.  f.  Quello  spazio  di  tem- 
po tra  il  mattutino  e  il  levar  del 
sole,  così  detta  dallo  imbiancar 
che  fa  il  cielo  quando  il  soie  s'ap- 
prossima all'orizzonte.  |1  Mattino. 
Il  Giorno. 
Albagia.  ».  f.  Boria,  Pomposa 

estimazione  di  sé  stesso. 
Albagio.  ».  m.  Sorta  di  panno 
lano  grossolano,  che  suole  essere 
bianco,  e  conserva  il  nome  an- 
che negli  altri  colori. 
Albagioso,  add.  Borioso,  Or- 

gogliuso.  Il  Desideroso,  Vago. 
Albajone.  s.  m.  Riaito  di  sab 
bia  presso  la  riva  del  mare,  Tom- 
bolo. 
Albana,  s.  f.  Vitis  vinifera 
Varietà  d'  uva  bianca  ,  comune 
per  tutta  Italia. 

Albanèlla.  s.  f.  secondo  i  mo- 
derni naturalisti  Falco  bozzago, 
o  la  Pojana. 

Albanese  messere.   Motto 
che  si  dice  dopo  una  domanda  a 
cui  non  vuoisi  rispondere. 
Albano,  s.  m.  Sorta  di  vitigno, 
che  fa  grappoli  piccoli  e  densi, 
gli  acini  tondi,  color  pagliato  ros- 
siccio, di  sapore  eccellente. 
Albardèola.  e.   f.  Palettone, 
Mestolone,  Uccello  che  ha  il  cor- 
po bianco, la  gola  nera,  ed  all'oc- 
cipizio  un  piccolo  ciuffo. 
Albarello,  s.  ni.  vedi  G\ttice. 
Albaro.  s.  m.  Pioppo  nero 
Àlbastrello.  s.m.  Sorta  di  uc- 
cello di  padule. 
Albàtico.  s.  m.  Varietà  d'uva 
nera,  eh'  è  buona  per  arrossare, 
o  annerare  il  vino  bianco. 
Albatra.  s.  f.  Frutto  dell'  àlba- 
tro. Corbezzola,  il  Albatro. 
Albatrèllo.  s.m.  Spezie  di  fun- 
go detto  anche  Porcino. 
Albatrino.  s.m.  Dicesi  del  vino 
che  si  fabbrica  colle  corbezzole. 
Albatro,  s.  m.  Corbezzolo. 
Albatro,  s.  m.  Grande  uccello 
marino,  delle  regioni  calde. 
Albazzano.  s,  m.  Pietra  ordi- 
naria da  calcina. 
Albèdine.  ».  m.  Bianchezza  in 

genere. 
Albègen.  s.m.  Gruppo  di  stelle 
della  costellazione  del  Leone. 
Albeggiamento.  «.  m.  L'  al- 
beggiare. 
Albeggiare,  inir.  assol.  Parsi 
Palba.  Il  Tendere  al  bianco.  P. 
pr.  Albeggiante.— j>a».  Albeg- 
giato. 


Alberaccio.  pe^g.  dì  Albero 

Alberaggio.  s.  m.  Diritto  che 
si  paga  in  alcuni  porti  secondo  la 
qualità  delle  merci  imbarcate. 

Alberaja.  s.  f.  Albereta. 

Alberare,  v.a.  Inalberare,  M- 
zare  all'aria  antenna,  insegna,  o 
simili  cose.  H  Piantare  alb 
un  luogo.  Il  Guarnire  di  alberi  la 
nave.  P.^.  Alberante. —^as. 
Alberato. 

Alberatura,  s.  f.  Nome  col- 
lettivo, che  esprime  tutti  gli  al- 
beri che  sono  in  una  nave. 

Albercocco.  vedi  Alricocco. 

Alberèlla.  s.m.  Specie  di  piop- 
po detto  anche  Tremula. 
lAlberelletto.    dim.  d'Albe- 

I  rello. 

Alberellino.  dim.  d'-UberelIo. 
Alberello,  s.  m.  Vaso  piccolo 

di  terra,  o  di  vetro,  entro  a  cui  si 
conservano  unguenti,  o  cose  si- 
mili; ed  anche  le  tinte  da  riqua- 
dratori.  I|  È  pure  diminutivo  di 
Albero.  |j  Specie  di  pioppo.  1|  Spe- 
cie di  fungo. 
Alberelluzzo.  dim.  di  Albe- 
rello. 

Alberése,  s.  f.  Pietra  viva  di 
colore  che  tende  al  bianco,  e  fas 
sene  calcina.  |1  Sì  dice  anco  al 
terreno  che  produce  sì  fatti  sas- 
si, il  quale  è  fertile  e  buono. 
Albereta,  s.  f.  e  Albereto. 
s.  m.  Gran  quantità  d'alberi  che 
naturalmente  sorgono ,  o  che  per 
mano  dell'uomo  sono  piantati  in 
un  sol  luogo.  Anche  si  dice  Al- 
bereto, Albereto, e  Arboreto. Così 
Pineta  o  Pineto,Uliveta  e  Ulive- 
to, e  simili. 

Alberetto.  dim.  d'Albero. 
Albergagicrsie.  s.f.  Albergo, 
LuTgo  da  albergare. 
Albergamento.  s.m.  L'atto  e 
L'eft'etto  dell'albergare.  ||  Allog- 
giamento. 

Albergare,  v.  a.  Alloggiare,  e 
ricevere  uno  in  casa  a  dormire, 
o  ad  albergo,  acciocché  si  riposi 
e  si  adagi.  ||  Stare  ad  albergo 
listare.  Esservi,  Trovarsi.  H  Fer- 
marsi per  alcun  tempo  in  un  luo- 
go. 11  P.  pr.  Albergante. — pas. 
Albergato. 
Albergarla.  V.  Albergherìa. 
Albergato.  add.Per  pieno  d'al- 
berghi. 

Albergatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dà  albergo  altrui  per  da- 
nari. 

Albergheria,  .s.  f.  Albergo. 
Obbligo  d'  albergare.  1|  Diritto 
d'essere  albergato.  ||  Alberga- 
mento. 
Alberghetto.  dim.  d'Albergo. 
Albèrgo,  s.m. Casa  che  riceve 
e  alloggia  pubblicamente  i  fore- 
stieri per  danari  :  e  vale  anche 
ogni  altro  luogo  dove  s'alberglii. 

II  Ricetto,  Ricovero. 
Alberina.  s.  f.  Lo  stesso  che 

Dendrite,  o  Alberino. 

Alberino,  s.  m.  Pietra  nostrale 
macchiata  a  forma  d'alberi.  ||  La 
macchia  che  si  vede  in  essa  pie- 
tra. Il  e  anche  dim.  d'Albero.  1 
Fungo  che  fa  presso  gli  alberi. 

Alberite.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Dendrite. 


Albero,  a.  m.  Nome  generico  di 
tutte  le  piante,  che  hanno  un  fu- 
sto ritto,  grosso,  legnoso,  il  quale 
nella  parte  superiore  sispande  in 
rami  a  guisa  di  braccia,  o  in  una 
chioma  di  5-ondi  aperte.  |1  Specie 
particolare  d'albero  simile  al  piop- 
po. Il  Lo  stile  che  regge  le  vele 
nelle  navi.  ||  Pezzo  d'acciajo 
quadrato, nel  quale  messa  la  chia- 
ve e  girandola  si  carica  l'orinolo. 
Il  La  descrizione  de'nomi  delle 
famiglie,  posti  per  ordine  di  di- 
scendenza, che  pur  si  dice  Albe- 
ro genealogico.  Il  Quella  trave, 
corredata  di  leve  o  boccinoli,  che 
mossa  a  forza  d'acqua,  col  mezzo 
di  una  ruota  dà  il  moto  a  diversi 
ingegni. 

Alberonaccio.  pegg.  d'Albe- 
rone. 
Alberone.  acer.  d'Albero. 
Alberòtto.  dim.  di  .\lbero. 
Alberuzzo.  dim.  di  Albero. 
Albicante,  add.    V.  L.  Albio 

cio.  Biancheggiante. 
Albiccio.    add.    dim.    d'Albo. 
Bianchetto.  ||  Chi  è  alquanto  alte- 
rato dal  vino,  Ch'è  mezzo  cotto. 
Albicocca,  -s.  f.  Il  frutto  dell'al- 
bicocco, eh'  è  piuttosto  grosso, 
rotondo,  ed  alquanto  schiacciato 
sui  lati,  polposo,  rossiccio  da  una 
parte,  giallo  dall'altra. 
Albicocco, Aibricocco.  sm. 
Albero  noto  di  saporosi  frutti. 
Albigesi.  s.  m.  plur.  Eretici 
che  ue'secoli  XII  e  XIII  si  molti- 
plicarono neir  Albigese.    Specie 
di  Manichei. 

Albiglio.  s.  TO.  Specie  di  viti- 
gno che  fa  grappoli  densi  e  pic- 
coli, con  i  chicchi  bianchi,  ma 
tendenti  al  biondo,  e  di  sapore  a- 
gretto  e  dolce.  Forse  lo  stesso  che 
Albano. 
Albiligustre.  add.  Bianco  co- 
me ligustri. 

Albinaggio.  s.  m.  Successione 
del  Fisco  di  qualsivoglia  stato  al 
forestiero  che  in  esso  stato  muoia 
senza  aver  disposto  de'suoi  beai, 
0  senza  che  abbia  eredi  necessari 
nel  suo  paese. 
Albinazza.  ».  f.  Sorta  d'uva 
bianca  non  lucente,  ma  piena  di 
macchie,  e  molto  dolce. 
Albino,  s.  m.  Nome  éhfe  si  dà  dai 
naturalisti  ad  uomo  che  abbia  il 
colore  della  pelle  bianco  assai, 
gli  occhi  tendenti  anch'  essi  al 
bianco,  d'ordinario  poco  veggen- 
ti, e  che  mal  sopportano  la  sover- 
chia luce;  i  capelli  di  colore  dila- 
vato,ed  albiccio.  Il  Si  dà  tal  nome 
anche  ad  altri  animali  che,  inve- 
ce del  colore  ordinario  del  pelo  o 
delle  piume  ,  hanno  tali  parti  di 
un  bel  colore  bianco  uniforme. 
Albino,  add.  Aggiunto  di  colo- 
re tendente  al  bianco,  Albiccio. 
Albis.  La  Domenica  in  albis  è 
l'ottava  di  Pasqua  di  resurrezio- 
ne; e  cosi  tutta  la  settimana  dopo 
Pa-iqua  si  chiama  Settimana  in 
albis. 

Albitrare.  vedi  Arbitrare,  o 
tutti  i  derivati. 

Albizia.  ».  f.  Nome  dato  in  To- 
scana ad  una  specie  di  .-acacia. 
Albo.  ».  m.  Libro  sopra  cui  st 
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pregano  persone  celebri  o  dilette 
a  scrivere  o  il  loro  nome  o  qual- 
che composizione,  o  a  disegnar- 
vi ec  ,per  serbarlo  come  ricordo 
o  com'3  cosa  preziosa. 

Albo.  add.  V.  7>.  Bianco.  |]  Vino 
alquanto  torbido.  ||  Chi  è  alterato 
dal  vino.  ||  Fico  albo  ft  una  sorta 
di  fico  primaticcio  di  buccia 
bianca. 

Albocach.  s.  m.  Gruppo  di  stel- 
le della  costellazione  de'Geniini. 

Albogàlero.s.wi. Berretta  bian- 
ca cui  portava  il  solo  Flamine 
Diale,  cioè  Sacerdote  di  Giove.  I 

Alberato,  add.  Fornito  di  al- 
beri. Che  ha  alberi  ecc. 

Albóre,  s.  m.  Bianchezza.  |1 
Quello  splendore  bianco  del  cielo, 
che  apparisce  quando  si  parton 
le  tenebre  della  notte.  ||  Bian- 
cheggiamento  di  splendore.  ||  Al- 
bore della  sera,  Quel  chiarore 
che  rimane  pur  di  notte,  quando 
Il  cielo  è  sereno. 

Albore,  s.  e.  Lo  stesso  che  Ar- 

BOKE. 

Alborèlla,  s.  f.  Piccolo  pesce 
che  fa  ne'laghi  e  ne'fiumi  nostri. 

Alboréto.s  m.  Albereto. 

Alboricèllo.  ».  m.  Arbuscello. 
Piccolo  albero. 

Albore,  s.w.  V.  A.  per  Albero 

Alborottarsi.  v.  rifl.  alt.  Sol- 
levarsi contro  alcuno.  Tumultua- 
re, Ammutinarsi.  P.  pas.  Albo- 

ROTTATO. 

Alboròtto.  s.  m.  Voce  veriuta 
dalla  lingua  spagnuola.  Agita- 
zione, Commozione. 

Alboscello.  s.  m.  Arboscello. 

Albuccio.  s.  »rt.  Specie  di  piop- 
po detto  anche  semplicemente  Al- 
nero. 

Albùgine,  s.  f.  Male  della  cor- 
nea trasparente  dell'occhio,  che 
le  fa  perdere  la  trasparenza  o  in 
tutto 0 in  qualche  parte.  ||Lacor 
neaopacadeU'occhio,ocome  an- 
cor dicesi  ,  il  .bianco  dell'  oc 
chio. 

Albugineo.  add.  Che  è  di  color 
bianco:  aggiunto  di  quella  tunica 
dell'occhio,  che  più  comunemen- 
te dicesi  Congiuntiva  adnata. 

Albume,  s.wi.  11  bianco  dell'uo- 
vo che  dicesi  anche  Chiara. 

Albumine .  a.  m.  Lo  stesso  che 
jVlbume. 

Alburno.  ».  m.  Quel  cerchio  di 
legno  novello  ed  imperfetto ,  eh  o- 
gni  anno  s'aggiunge  al  corpo  le- 
gnoso delle  piante  dicotiledone 
Giace  fra  la  corteccia  ed  il  legno 
perfetto,  nel  quale  di  poi  si  con- 
verte. 

Albuscèllo.».«i.Lo  stesso  che 
Arbuscello. 

Albuthan.  s.  m.  Gruppo  di  stel- 
le della  costellazione  d'Ariete. 

Alca.  ».  m.  Gazza  marina,  uc- 
cello acquatico  col  becco  senza 
denti  e  corto  ,  e  la  mascella  infe- 
riore gobba  verso  la  radice. 

Alcàico.  add.  V.  G.  Metro  liri- 
co de'  Greci,  trovato  da  Alceo, 
ed  usato  poi  da'Latini. 

Alcali,  s.  m.  Cosi  chiamansi  le 
sostanze  che  han  proprietà  chi- 
ni.che  simili  a  quelle  della  soda, 
che  è  adire  un  sapore  acre,  e  la 


virtfi  di  mutare  in  verde  i  colori 
azzurri  de'vegetali. 

Alcàlico.  add.  Che  ha  dell'al- 
cali. 

Alcalimetro.  s.  m.  Strumento 
imaginato  da  Descroizilles  per 
conoscere  la  quantità  effettiva 
degli  Alcali. 

Alcalino,  add.  Alcàlico,  Appar- 
tenente all'alcali. 

Alcalizzare.  v.  a.  Ridurre  allo 
stato  di  àlcali.  P.  pas.  Alcaliz- 

ZATO. 

Alcalizzato.  s.  m.  La  cosa  ri- 

I   dotta  allo  stato  di  àlcnli. 
Alcangi  ,  meelio  Alcanzi.  .5. 
m.  pi.  Corpo  di  milizia  a  cavallo 
impiegata   ordinariamente   a  te 
ner  fermo  il  buon  ordine  nelle 
Provincie  turche. 
Alcanna ,    Alcannavera , 
Cipro,  -s.  f.  Arbuscello  ,  che  ha 
i  rami  senza  spine;l9  foglie  ovate, 
acute  e  quasi  sessili;  i  fiori  odo- 
rosissimi. 
Alcarfa.s./'.  Stella  appartenen- 
te alla  costellazione  del  Leone 
Alce.  s.  m.   Quadrupede  della 
statura  di  un  cavallo  :  è  una  spe- 
cie di  grosso  cervo  con  corna 
grandissime  e  palmate. 

Alcèa.  *.  f.  V.  G.  Canapa  sal- 
vatii^a,  Erba  ungarica  ,  Malva 
canapina,  Malvavisco  salvatico. 

Alchenna.  s.  f.  vedi  Alcanna. 

Alchèrmes.  s.m.  Liquore  com- 
posto di  alcool,  e  giulebbe;  tinto 
con  cocciniglia,  e  datogli  odore 
arnmatico. 

Alchiero.  eeif  Alghiero. 

Alchimia,  s.f.  r.  G.  Nome  di 
quella  scienza  vanis^sima,  per  via 
della  quale  gli  uomini  si  avvisa- 
vano di  poter ''onvertire  i  metalli 
ignobili  in  nobili,  e  di  comporre  i 
medicamenti  atti  a  gUiarire  ogni 
malattia,  ed  a  prolun:rare  la  vita 
oltre  ai  naturali  suoi  termini 
Artificio  ,  Inganno.  Il  Metallo 
composto  per  alchimia,  ovvero 
per  arte  chimica. 

Alchitniare.  v.  neut.  F"ar  l'ai 
chimia.  |]  Macchinare,  Ordire  in- 
ganno, ed  allora  è  attivo. 

Alchimiato.  e  Archimiato 
adfZ. D'alchimia.  ||  Finto, Falsato. 

Alchimico.  f^dd.  D'  alchimia 
Attenente  all'alchimia. 

Alchimista,  -«.m.  Che  esercita 
l'alchimia. 

Alchimistico,  add.  Apparte- 
nente ad  alchimista. 

Alchimizzare,  v.  neutr.  Eser- 
fitar  l'alchimia.  ||  Adulterare, 
F'al.sificare. 

Alchimizzatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  alchimizza. 

Alcione.  «.  e.  Sorta  d'  uccello 
acquatico,  simile  all'oche  ,  ■"he 
cova  in  grotte  sulla  marina.  Molte 
son  le  specie  di  quest'  uccello, 
cosi  il  Gabbiano,  il  Piombino  e'I 
altri.  Il  Preni"lesi  anche  per  una 
ànWfi  Plpjadl  o   Verfjilie. 

Alcionio,  .s.  w.  Sostanza  mari- 
na, prodotto  di  polipi  marini. 

Alcoole.  o  Alcool,  s.  m.  Spi- 
rito di  vino  purificato.  Liquore 
spiritoso  tratto  dal  vino,  o  aaa-li 
altri  li'^uidi  vinosi  per  mezzo  della 
distillazione. 


Alcoran,  ed  Alcorano.  ».«i 

Voce  araba  che  significa  H  U 
òro,  per  antonomasia  ,  che  con. 
tiene  le  rivelazioni  e  le  leggi  dì 
Maometto.  ||  La  legge  di  Mao- 
metto contenuta  nel  Corano. 
Alcòrza.  s.f.  Composto  di  varia 
sostanze  odorifere,  che  si  ardo 
per  dar  odore  alle  stanze. 
Alcòva,  s.  f.  Luogo  separato  in 
una  stanza  dal  rimanente;  quasi 
diremmo  Caraerella  dentro  ad  una 
camera,  la  cui  fronte  è  per  lo  più 
fatta  d'un  arco,  e  che  si  chiude 
con  portiere  0  cortine,  per  uso 
di  riporvi  un  letto. 
Alcuno.  Pronome  partitivo  di 
quantità  indeterminata,  e  vale 
Qualcuno,  Qualcheduno  o  quaW 
che.  Il  Accompagnato  da  parti- 
cella negativa  ,  vale  Niuuo,  e 
Nessuno.  Il  Vale  alcuna  voltalo 
stesso,  che  Uno,  accompagnano- 
me.  Il  Ed  in  forza  di  Veruno  col 
numero  del  più.  ||  Dicesi  anche 
di  cosa.  Il   Un  certo. 

Alcuranio.  add.  V.  G.  Metro 
lirico  che  ha  nome  da  Alcuran» 
poeta  greco. 

Aldino,  add.  Sorta  di  carattere 
da  stampa  che  prende  il  nome  da 
Aldo  Manuzio. 

Aldio,  e  Aldione.  s.rn.  Servo 
destinato  a  lavori  de'terreni. 

Ale.  .s.  f.  vedi  .Ala. 

Aleàtico,  vedi  Leatico. 

Alèce.  s.  f.  Sorta  di  salsa  fatta 
col  sugo  di  pesci  spremuto. 

Alefanglno.  add.  Epiteto  di 
spezie;  e  vale  odorifero.  ||  Ag- 
giunto di  certe  pillole  stomatiche 
composte  di  quasi  tutti  gli  aro- 
mati. 

Alèife.  «.  tn.  Prima  lettera  del- 
l'ai t'abeto  ebraico. 

Alèggere.  «.  a.  Quastaratntodi 
EK^ggere. 

Aleggiare,  v.  intr.  Volgere  0 
Scuoter  l'ale  leggiermente.  |J 
Muovere  alcuna  cosa  a  modo 
G'ala.  P.  pr.  Aleggiante. 

A-lenamento.  s.9n..Ansaraento. 

Alenoso.  add.  Ansante,  Asma- 
tico. 

Alere.  v.  a.  difé'tl.  Alimentare. 

Alerio-Tie.  s.  m.  Aquilotto  senza 
becco  e  senza  piedi,  con  ali  di- 
stese. 

Alessandreggiare.  e.  intr. 
Farla  da  .\lessandro. 

Alessicàco.«dd.  V.  G.  Discac- 
ciatole di  mali;  e  fu  epiteto  pro- 
priodi.VpoUo,  Nettuno. Ercole  ec. 

Alessifàrmaco.  add.  e  si(,st. 
V.  G.  Rimedio  contro  il  veleno. 

Aletta,  dim.  d'.\la.  ||  .Metta  dei 

pesci.  Pinna.  Ij  Aletta  del  ceppo. 
Nome  che  si  dà  a  due  pezzi  di  le- 
gno curvilinei,  situati  sotto  il  dra- 
gante, che  formano  il  confine 
dflla  larghezza  della  poppa. 

Alettoria  s.  f.  Pietra  grande 
come  una  fava,  che  si  diceva  tro- 
varsi nel  ventricolo  de'gi^lli. 

Alfa.  s.  f.  indecl.  l^rimo  elemen- 
to dell'alfabeto  gi-eco,  e  prendesi 
anche  per  Principio. 

Alfabetare.  v.  a.  Mettere  o  Re- 
gistrare per  alfabeto  o  secondo 

l'ordine  dell'alfabeto. 

Alfabeticamente,  avo.  Per 
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«Ifabeto .Secondo  l'ordine  dell' al- 

Alfabètìco.  add.  Ch'è  secondo 
l'ordine  dell'alfabeto. 
Alfabeto,  s.  m.  V.  6.  La  sene 
di  tutte  le  lettere  di  una  lingua 
disposte  nell'ordine  stabi  ito  da 
essa  lingua.  Si  chiamo  Alfabeto 
dalle  due  prime  lettere  greche. 
L'alfabeto  italiano  è  detto  anche 
Abbicci  dai  tre  primi  suoi  elemen- 
ti. 11  Qualsivoglia  ordine  o  sene 
di  cose  disposte  alfabeticamente 
per  agevolezza  di  repertorio.  1| 
Libretto  con  cui  s'insegna  leg- 
gere a'  fanciull  i;  che  anche  si 
chiama  l'Abbicci  o  Abbecedario. 
Il  Rudimenti,  Principj. 
Alfàna.  s.  f.  V.  A.  Cavalla.  \\ 
Cavalcatura  in  senso  generico, 
ciò-'  per  Bestia  qualunque  da  po- 
tersi cavalcare. 

Alfanétta.  s.  f.  Uccdlo  detto 
altrimenti  Falcone  di  Tunisi,  o 
Punico.  ,.  ,  ,. 

Alfanètto.  dim.  di  Altana. 
AlfàSfca.s.f.  Uccello  di  preda, 

Falcone  di  Tunisi. 

Aifa'^i  s  m.  Sorta  di  serpente. 

AÌf^e-e  s  «i.  Grado  di  milizia, 
ed  fquel  di  CoUii  che  porta  Im- 
sesrna.  Il  E  nel  giuoco  degli  scac- 
chf  diJlsi  il  terzo  de'pnnc.pali 
pezzi  dello  scacchiere,  che  fian- 
che<"na  il  re  e  la  regina. 

Alflereria.  s.  (.  Ufizio  e  grado 

Imno""...  Nome  dato  antica- 
mente al  terzo  de'pezzi  princpal. 
nel  ffiuoco  degli  scacchi,  Alfiere. 

Alfonsino.  Im.  Moneta  del  re 


TT    T  j!  A^tt  I  Aliano    ».  w  Che  è  d'altrui,  j 

Talvoltasipiglia  insen^di  Ant-  Al  eno^  »-^^^  Contrario.      . 
metica  per  viadicifre  Masecon    ^i^^°'^         wi.  Uccello  di  rapi* 
do  la  forza  della  parola  viene  a  Alif  eo  «  ., 

dir  propriamente  L'  %^«  ^'i,  ffl  liiettS^n-  d'A'ia.       ,    . 
colare  con  ^^«istezza  e  facilita  U  Ai  et^  ^^^^  Con  ali  fiorita, 

che  altramente  si  chiama  Logi- j  ^imui  ^        ^^^_^  aquatica.  L« 
stica  naturale.  i        y    •-  ■     - 

Algoso,  add.  Pieno  d  alga,  e 
dicesi  propriamente  del  fondo  del- 
l'acqua marina. 


»  acqua 

Alia,  vedi  Ala. 
Allaccia.  pc.W.  di  Aha. 
Aliare  v.  <;.  Muovere  1  ah,  vo- 
lare. 11  Aggirarsi  più  cheuom  non 
suole  intorno  a  checchessia,  i^. 
nr.  Alante.  —  pas.  Aliato. 
Alias.  Voce  latina  che  vale  Ai- 
trimenti  detto  o  da  dirsi. 
Aliccio.  s.  m.  Bandella  di  cuojo, 
per  lo  pifi  coperta  di  squame  me- 
talliche, e  che  serve  di  fermaglio 
all'elmo  sotto  al  mento.     _ 
Alice,  s.  f.  Accinga.  \\  Aringa. 
Alicetta.  dim.  di  Alice. 
Alicorno,  s.  m.  Liocorno. 
Alicula.  s.  f.  Mantelletto  che 
portavano  i  fanciulU  romani  fino 
all'età  di  14  anni. 
Alidamente,  avv.  Aridamen- 
te. 11  Grettamente,  Scarsamente. 
Alidezza.  s.  f.  V  essere  alido., 
Alidire.v.  a.  Disseccare,  Ka-] 
sriu-are.  Privar  d'umore.  Usasi 
anche  in  sign.  ri/I.  aU.  P.  pas. 
'VltdìtO" 
Àlido.  «.  wi.  Alidore,  Stagione 
senza  pioggia  edi  essa  bisognosa. 
Alido.  ad'i.Dissecco,  Rasciutto, 
Quasi  privo  d'  nmore.  Il  detto  di 
carne,  Dura,  Tigliosa.  H  Magro, 
Secco.  11  Senza  denari. 


stt^sso  che  Alga. 
Aligero,  add.  Che  porta  al».  Ar 

lato. 


Secco,     oeiiio,  ucMc.... 
ÀiS  dlNapoli.  I  Alidorato.  oM.  Che  ha  1  ah 

Alionsino.add.  chesidàacerteUo^^^^^  ^,^^^^^, 

lìlt  rfNtfditri'X  l'Sre  non  piovosa,  e  di  piog- 


produzioni  marine  vegetabili,get 
tòte  sulla  spiaggia  dalle  onde. 

Alqazzèlla.  s.  f-  Animale  qua- 
drupede, grosso  come  una  capra 
e  che  ha  le  corna  a  forma  di  le- 
sina, ma  alquanto  curve  e  rugose 

Alaèbra.  s.  f-  Scienza,  la  quale 
iSna  a  calcolare  le  quantità 
dTofnt  sorta,  rappresentandole 
con  segni  universah. 
Aiaebraicaniente.  aw.  a 
modo  degli  algebristi,  In  tenmm 

Algebràico.  add.  Spettante  al- 

Algibratico.  adi.  Lo  stesso 

che  Alarebraico.  ,     , 

algèbrico,   add.    Algebraico, 

spettante  all'algebra. 
Algebrista,  s.  m-  QuegU  che 

fa,  che  esercita  l'alg-'bra. 
Algere.  v.dif.  V.L.  Ratlreddar- 

si    intieramente.   Agghiacciare 

p.  vr.  Algente. 
Alghèria.  «•  f-  Lo  stesso  che 

ALflAKlA.  V 

Algheroso.  add.  Lo  stesso  che 

Aloaroso.  ,.  ,.    . 

Alghiero.  s.  m.  Misura  di  circa 

mezzo  staio.  ,     n     u 

algóre.  ■'3.  m.    V.   L.  Freddo 

brande,  che  anche  dicesi  Stri 

dorè 


già  bisognosa. 

Alleggiare,  v.  a.  Ahare.  \\  An- 
dare attorno.  . 

Alienàbile,  add.  Che  può  ahe- 

Alienagione.  s.f.  Alienazione. 
Allenamento,  s.  m.  Aliena- 

AlTenante.  P.pr..  di  At.iENARE. 
Il  Chi  trasferisce  in  altrui  U  do- 
minio di  beni  stabili. 

Allenare,  v.  a.  Trasferire  in 
altrui  il  dominio,  e  dicevi  de  beni 


Alima.  s.  f.  Sorta  di  rena  che  » 
trova  nelle  miniere  d'oro.         . 

Alimentamento.  s.  m.  Nutrì. 
camento.  „ 

Alimentare.  V.  a.  Porgere,  a* 
mento  ,  Pascere  ,  Nutricare.  « 
Mantenere  o  Tener  vive  certa 
cose  materiali.  H  Alimentarsi. 
riH.  att.  P.  pr.  Alimentante.— 
pas.  Alimentato.  , ,    ^,     .     .. 

Alimentario,  add.  Che  è  atto 
ad  alimentare.  Spettante  ad  ali- 
mento 0  cibo.  _  , , 

Alimentatore-trice.r«"6.0M 

o  Che  porge  alimento. 
Aliménto,  s.  m.  Ciò  che  è  dige- 
ribile ed  atto  a  far  sussistere.cre- 
scere,  conservare  la  vita  animale 
0  vegetativa.  |1  Aumenti,  s.  m. 
Somma  di  denaro  ,  o  pensione 
destinata  dalle  leggi ,  0  da  con- 
venzione particolare  o  da  dispo- 
sizione testamentaria,  a  formre 
alcuno  di  ciò  che  gli  è  necessario 
per  vivere,  alloggiare  e  supplire 
agli  altri  bisogni  della  vita.  H  Ciò 
che  tien  viva  0  mantiene  una 
passione  ,  un'  opinione  ,_  un  11» 
presa,  ovvero  unaproduzione  na^ 
turale,  o  artificiale. 
Alimèntoso.  add.  Nutritivo, 
Nutriroentoso. 

Alimo.  s.  m.  Erba  creduta  atta 
a  rimuover  la  fame,  l'appetito  m 
mangiare  al  solo  assaggiarla.  B 
una  specie  di  porcellana,_checrj^ 
sce  in  riva  al  mare,  e  si  coltiva 
in  alcuni  giardini.  Le  sue  toglie 
si  mangiano  per  '^''^''^^-f.^..^, 
Alimnrgia.  s.  f.  V.  G.  Opera- 
zione, Discorso  sulle  materie  ali- 

Altaéro.  add.Che  ha  le  ali  nere 
Alinevoso.  add.  Che  ha  le  ah 

bianche  come  neve. 
Aliene,  s.  m.  accresc.  di  Aia. 
Allòssó.  s.m.  Osso  detto  tal- 

bne,col  quale  trastullandosi  gmo- 


lon.inio,  e  dicevi,  de' beni    '""^' Yf^-iuiu. 
stabili.  11  .AUontanaro,  Rimuove-    cano  Ita. c^^^    ^.^^^^^  ^^„^  ^, 

re.  m<r.assùL Uscire de'sensi.  HIAUOXXo.  cs_^ ^^^  i„tr>rno  a 


rs   i7»t?^.  «où'-'t.. '-■■^'^•* 

Alienarsi,  rill.  a».Allontanarsi. 
p.  pr.  Alienante,  —pas.  ALit- 

luenatamente.  «W.    Quasi 

con  ahenazione  di  mente._ 
Alienato  add.  Fuori  dei  sensi. 

Rapito  in  estasi.  \\  Forsennato, 

Uscito  dal  senno. 
A.lienatore-trice.  wrb.  t.hi 

oClfe  aliena.  H  Chi  allontana. 

Chi  discaccia. 
Alienazione.*: /••Separazione 

Il  Traslazione  di  dominio   d  m 
tene  stabile,  oche  si  considera 

come  tale.  1|  Avversione  da^  j 
detto  della  mente  vale  Stalo  di 
,hi  ò  fuori  do-sehsi,  e  Lo  uscir 
fuori  di  sfe 


giouviu,  ^  fuori  di  se.  ,       Ai;<i    Alisma 

r:  °i  lo   Prntir.a  dell' algebra.  1  mero. 


s.  m.  direno  uo"»  "■ 
marra,  o  altra  veste  intorno  al 

Alipede,  add.  Forwto  di  ale  al 
piedi.  11  Veloce.  . 

Aiiauanto.  add.  V.  l>.  aice» 
diSa  grandezza  minore  che 
rèplTctta  non  misura  precisa- 
mente la  maggiore.  H  vale  an- 
che Alquanto.  .  ^^ 
A  liauoto.  add.  V.  h.  dicesi  qi 
qieUa  parte,  la  quale,  presa  al- 
Sune  volte,  ovvero  moltiplicata 
Jeralcttn  numero,  fa  II  suo  tutto 

l?[sèo.-a.?<i.ChiamansiAK*^ 
i  venti  che,  in  direzione  quasi  co- 
stante,  spirano  fra  ciascuno  dei 

tropici  e  l'equatore. 
Alisma.  ._M.---,.^^,, 


s.  m. 


m.  si  usa  1  uc.-5ia  .>/...-  1---  -p 
flcare  la  Pratica  dell'  algebra, 


detta  anche  Piantaggine. 
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•Aliso.  a.  m.  Giglio.  Voce  che  si 


usa  quasi  sempre  congiunta  a  fio- 
re; così  Fioraliso,  Fiordaliso. 
alitare,  intr.   assol.    Mandar 
fuori  l'alito  aboccaaperta.  1]  Re- 
spirare. 

Alitare,  s.  in.  Alito,  Fiato.  Re- 
spiro con  affanno. 
Alito,  s.  m.  Fiato,  Respiro.  |] 
Lieve  soffiar  de' venti.  ||  Vapore 
fumoso,  Esalazione.  |1  Respirare. 
Il  Kaccoglier  l' alito ,  Riaversi, 
Ritornar  nel  primo  stato.  Cosa 
fatta  coli'  alilo  si  chiama  tra 
gli  artisti  qu'iir  opera  condotta 
con  la  pii'i  ddlicata  precisione;  e 
s'intende  precisione  maggiore  di 
quando  di  cesi  Fatta  col  fiato.  \\ 
Rubare  con  ralitOjEssere  fino  ed 
accorto  ladro.  ||  Dire  oFare  una 
cosa  sotto  un  riaver  d'alito,cioè 
Tutta  in  un  fiato,  e  senza  interru- 
zione. 

A-lituoso.  acid,  di  Alito,  Che 
manda  alito. 

Aliveloce.  add.  Veloce,  Rapi- 
do come  chi  ha  l'ali. 
Alla,  che  nel  verso  usarono  scri- 
vere A  la,  è  seguo  del  terzo  ca- 
so di  femmina  nel  minor  numero 
dinanzi  a  consonante.  ||  in  forza 
di  In.  Il  aggiunto  a'nomi  add.  de- 
rivanti da  città  o  Provincie,  come 
Alla  francese,  Alla  fiorentina, 
forma  un  modo  avverbiale,  signi- 
ficante All'usanza  fiorentina,  Al- 
l'usanza francese. 
Alla.  s.  f.  Nome  di  una  misura 
d' Inghilterra,  ch'è  due  braccia 
alla  fiorentina,  j]  Piazza,  o  Luogo 
dove  si  trattano  le  cose  del  pub- 
blico. 
AUaccevole.  add.  Atto  ad  al- 
lacciare, Lusinghevole,  Attrat- 
tivo. 
Allacciamento,  s.  m.  L'allac- 
ciare, Allacciatura.  ||  Alletta- 
mento, Persuasione,  o  simile. 
AUaeciars.  v.  a.  Legare  o 
Stringer  col  laccio  o  lacciuolo. 
Il  Legar  semplicemente.  |1  Allet- 
tare, Lusingare.  ||  Allaccursi. 
■appropr.  Legarsi  attorno  le  ve- 
sti, o  parte  di  esse.  P.  pr.  All.^c- 
«lANTE.  — pas.  Allacciato. 
Allacciativo.  add.  Atto  ad  al- 
lacciare. 

Allacciato,  s.m.l  fregi  o  altri 
adornamenti,  detti  i  lacci  ,  dise- 
gnati 0  coloriti  sul  campo  di  una 
tavola,  per  dipingervi  drappi,  ec. 
Allacciatore-trice.  verb.Chx 
o  Che  allaccia. 

Allacciatura.  «./".^Fasciatura, 
con  che  si  allaccia  e  si  strigne 
alcuna  cosa.  ||  Brachiere.  ||  Le- 
gàcciolo da  scarpe. 
Allagagione.  vedi  Allaga- 
zione. 

Allagamento,  s.  m.  L'allaga- 
re, Inondazione. 

A-Uagare.  v.  a.  Inondare,  Co- 
prir d'acqua.  ||  e  si  usa  in  sigìi. 
alt.  e  ri/i.  e  vale  lo  stesso.  ||  In- 
vadere e  simili.  Il  P.  pr.  Alla- 
gante.— pas.  .■Vl.LAGATO. 

Allagaticelo,  add.  Detto  di 
terreno  facile  ad  essere  alla- 
gato. 

Allagazione.  «./".L'atto  e  L'ef- 
fetto di  allagare. 


Allamare.  v.  intr.  Disfarsi  ca- 


dendo, e  ridursi  quasi  in  lama, 
profondando,  dicesi  generalmen- 
te di  grotte,  inonticeili,  ec. 
Allampanare,  v.inir.  Allam- 
panar della  fame.  Diventare  al- 
lampanato, cioè  magro  come  una 
lampana,  per  cagione  di  patir  la 
fame;  ma  si  dice  nel  medesimo 
senso  che  Arrabbiar  dalla  fame. 
P.  pas.  Allampanato. 
Allampanato,   add.  dicesi  di 
uomo  magrissimo.  ||  e  dicesi  pure 
Secco  allampanato 
Allampare.   v.  intr.    Abbru- 
ciare. 

Allanciare.  v.  a.  Lanciare 
Scagliare.  Allanciar-si,»-;'/?.  att. 
Scagliarsi,  Avventarsi. 
Allantòide.  s./'.Una  delle  mem- 
brane che  formano  il  sacco  nel 
quale  il  feto  sta  nell'utero. 
Allapidare.  vedi  e  di"  Lapida- 
Ru;  e  così  tutti  i  derivati. 
Allappare,  intr.asiol.  Produr- 
re quell'effetto  che  fanno  le  cose 
molto  acerbe  nel  volerle  mangia- 
re. P.  pr.  Allappante. 
Allappolare.  v.  a.  frequentat. 

di  Allappare. 
Allardare.  v.  a.   Mettere  lar- 
delli, o  fette   di  lardo,  dentro,  o 
d'intorno  alle  carni  che  si  deb- 
bono cucinare. 
Allardato.  add.  Unto  e  bisun- 
to: detto  figuratamente. 
Aliare,   v.  a.  Misurare,  dal'a 
voce  Alla,  che  vale  Misura  ec. 
Allargamento,  s.  m.  L'  atto 
e  L'effetto  dell'allargare.; 
Allargare,    v.  a.   Accrescere 
per  larghezza  ,   Dilatare  ,  Am- 
pliare. ||  Allungare,  .\llentare, 
detto  di  prigionieri  vale  Metterli 
alla  larga.    ||  All\rgarsi.  r//? 
att.  Dilatarsi  ;  e  parlandosi  di 
scrittura  o  discorso  ,  Allungarsi 
in  parole ,  Esser  largo  nel  ragio- 
nare. Il  P.  pr.  Allargante.  — 
pas.  All.argato, 
Allargata,  s.  f.  Piccolo  allar- 
gamento. 
Aliar  gatina.  dim.  di  Allarga- 
ta, L'  allargare  un  poco. 
Allargato,   add.  Abbondante  , 

Copioso. 
AUargatojo.  s.m.  Verghetta 
d'acciajo  piegata  in  mezzo  per 
modo  che  una  parte  passi  sull'al- 
tra come  un  anello,  e  di  cui  l'e- 
stremità hanno  forma  per  lo  più 
triangolare.  Se  ne  servono  per 
allargare  o  riunire  i  fori  fatti  sul 
metallo,  sulla  lamiera  ec;  e  per 
terminare  le  superfìcie  cilindriche 
o  concave.  ||  Specie  di  coltello 
usato  nelle  fonderie  e  fabbriche 
d'armi  per  dare  l'ultimo  diametro 
all'anima  delle  armi  da  fuoco. 
AUargatore-trice.  vero.  Chi 

o  Che  allarga. 
Allargire.  v.  a.  Largire. 
Allarmare,  v.  a.  Spaventare, 
Atterrire,  o  Mettere  in  appren- 
sione, affanno,  e  simili.  i|  P.  pr. 
.\llar.mante.  —  pas.  Allar- 
mato. 

Allarme,  s.  m.  Grido  o  strepito 
qualunque,  come  suono  di  tam 


prender  l'armi,  a  combattere. 
Anche  si  dice  All'arme  o  All'ara 
mi  disgiuntamente. 
Allassevole.  add.  Che  sistaa 
ca.  Stancabile;  onde  Non  alla> 
sevole,  Instancabile. 
AUastricare.  v.a.  Lastricara 
Allàs4;rico.  s.  m.  Lastrico. 
Allatinare.  v.  a.  Tradurre  ìt 

atino. 
Allato,  che  anche  A  lato  si 
scrive  ,  avv,  e  vale  propria» 
mente  A  canto.  Accosto,  e  s'in- 
tende Dalla  parte  del  fìanco;  usata 
sovente  a  modo  di  preposizione. 
Il  A  petto,  in  comparazione,  la 
riguardo.  In  rispetto. 
Allattamento,  s.  m.  L'atto  a 

L'elfetto  dell'allattare. 
Allattare,  v.  a.  Nutrir  col  lat- 
te, come  fanno  le  madri  e  le  balia 
i  piccoli  figliuoli.  Il  Alimentare, 
Nutrire.  ||  Fecondare,  Nutrire  la 
terra.  ||  e  i7itr.  Prendere  il  latte, 
cioè  Poppare.  P.  pr.  Allattan- 
te.— ^jaò\  Allattato. 
Allattatrice,  verb.  Femmina 
che  allatta. 

Allavorare.  vedi  e  di'  Lavo- 
rare. 

Alle,  che  A  le  scrivono  alcuni 
nel  verso.  Segno  del  terzo  caso 
innanzi  a  consonante  ,  e  serva 
nel  maggior  numero.  1|  aggiunta 
a  diversi  nomi  forma  varie  locu- 
zioni, come  Alle  volte  j  Alle  cor' 
te,  ec. 
Alleanza,  s.  f.  Unione,  Lega, 

Congiunzione. 
Alleato.  ad(i.Cheè  in  alleanza: 
ed  usasi  anche  sostantivamente. 
Allebbiare.  v.a.  Contaminare, 
Sozzare. 
Alleccorire.  v.  intr.  ass.  Far 
risvegliar  1'  appetito  della  gola, 
Alleccornire. 
AUeflcare.  v.a.  Allignare,  Far 
prova,  detto  delle  piante.  \\  Col- 
tivare r  amicizia  e  la  dimesti- 
chezza di  alcuno.  Allettare.  ||  Al- 
LEFicARSi.  rifl.att.  Frequentare 
e  posarsi  in  un  luogo  dove  sia 
speranza  di  utilità,  usando  ma- 
niere insinuative.    ||   Allevarsi , 
Venir  su.  Il  P.  p»*.  Alleficantb. 
—  jms.  Alleficato. 
AUegabile.  add.  Che  può  al- 
legarsi. Che  può  essere  citato  in 
prova. 
Allegacciare.   v.  a.  Legare 
strettamente.    P.  pr.  Allegac- 
ciANi'E. — pas.  Alleo  ACCI  ATO. 
Allegacciatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  avvinghia.  Che  lega. 
Allegagione,  s./'.  Citazione  di 
una  autorità.  |1  si  dice  anche  del 
Restare  de'frutti  nuovi  al  cader 
del   fiore  ,    L'  allegaraeuio    del 
frutti. 
Allegamento,  s.  m.  L'allega- 
re, Il  citare  un'autorità.  Allega- 
mento de'frutti, ìÌTesia.T  de'frut- 
ti su  l'albero  cadendo  il  fiore.  || 
Allegamento de'denti,  Quell'im- 
pressione molesta,  che  fanno  ai 
denti  le  frutta  acerbe  e  le  cose 
molto  acide,  come  i  limoni  ec. 
Aileganza.  s.  f.  Allegazione, 
Citazione  dell'altrui  autorità. 


buri,  di' trombe  ec,  con  cui  siiAllegare.  v.a.  Legare  ad  una 
i  chiamano  e  incitano  i  soldati  al  cosa,  il  Citare  o  produrre  l'altrui 
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aatorità  a  corroborazione  delle 
sue  opinioni.  ||  Provare  in  difesa 
di  uno.  Il  II  passare  die  fanno  i 
fiori  di  una  pianta  allo  stato  di 
frutti,  cioè  del  Cascare  il  fiore  e 
restarvi  il  germe  del  frutto.  |1  det- 
to di  un  metallo,  Unirlo  ad  altro, 
facendo  ciò  che  si  chiama  lega. 
Il  Allegare  a  cospetto.  Non  voler 
uno,  né  per  giudice,  né  per  testi- 
monio, rome  persona  sospetta.  |1 
Cosa  che  allega  i  (lenii, -vede  Co- 
ca che  dispiace,  che  torna  a  dan- 
no. Il  Allegarsi.  ri/I.  alt.  Colle- 
garsi, Far  lega,  Unirsi  con  alcu- 
no per  reciproco  interesse.  1|  di- 
cesi  anche  dell'Aggiustar  lalega 
delle  monete.  |1  e  intr.  del  flore 
dell'albero  fruttifero,  quando  il 
pistillo  di  esso  fiore  riman  fecon- 
dato. P.  pr.  Allegante.— pas. 
Allegato. 

Allegato,  s.  m.  Documento  che 
adducesi  in  giudizio  a  compro- 
vare l'assunto  della  causa. 

Allegato,  acid.  Collegato,  .'al- 
leato. ||  e  trattandosi  di  moneta, 
vale  di  lega,  jj  Incluso,  parlando 
di  lettera  o  simile. 

Allegatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  allega. 

Allegazione,  s.  f.  Allegazione, 
L'allegare.  ||  Giustificazione,  Di- 
fesa. Il  Prova.  Il  Lega  di  metalli. 

Alleggerimento,  s.  m.  Sgra- 
vio, Diminuzione  di  peso.  1|  Sol- 
lievo, Ristoro,  Conforto. 

Alleggerire.  ».  a.  Sgravare, 
Render  leggiere.  Il  Sollevare  , 
Confortare,  Scemare  altrui  la  fa- 
tica. ||  Far  comparire  men  gra- 
ve. Il  Alleggeriesi.  rifl.  alt 
Sgravarsi  di  un  peso.  ||  Cavarsi  i 
panni  da  inverno  e  mettersegli 
più  leggieri.  P.  pas.  Allegge- 
rito. 

Alleggerito,  add.  \\  Allegge- 
rito di  mente.  Scemo,  Che  ha 
scemato  '1  senno. 

Alleggianaento.  s.  m.  Alleg- 
gerimento. 

Alleggiare,  v.  a.  Alleggerire. 
Il  Rendere  men  faticoso.  ||  P. 
pr.  Alleggiante. — pas.  Alleg- 
giato. 

AUeggiatore-trice.rerS.  Chi 
o  Che  alleggia  le  pene  ,  i  mali 
di  alcuno. 

AUeggieramento.  s.  m.  Al- 
leggerimento. 

Alleggierare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  _  Alleggerire. 

Alléggio,  s.  m.  Quella  Banca 
usata  nei  porti  e  negh  arsenali, 
per  ricevere  il  carico  ,  o  parte 
del  carico,  dello  navi  che  non 
possono  accostare  alle  riveo  pas- 
sare sopra  bassi  fondi,  o  che  per 
qualumjue  altra  cagione  debbo- 
no esser  sollevate  dal  soverchio 
peso. 

Alleghimento.  s.  m.  U  atto 
dell'  alleghire  o  allegare  delle 
piante. 

Alleghire.  v.  intr.  Lo  stesso 
che  Allegare;  dicesi  delle  piante, 
ed  anche  dei  denti. 

Allegoreggiare.  v.a.Lostes- 
so  che  .-Vllegoriz/.arb. 

Allegoria,  s.  f.  Figura  che  , 
•otto  l'iinagiue  d'un  oggetto,  ne 


adombra  un  altro.  È  metafora 
prolungata  in  più  rispetti,  e  può 
prendere  tutto  un  compoiuinento. 
Il  Tavola o  Quadro, in  cui  ciò  che 
vi  è  rappresentato  dà  ad  inten- 
dere un  altra  cosa. 

AUegoriaggine.  s.  f.  Allego- 
ria insulsa  o  mal  usata.  È  voce 
scherzevole. 

Allegoricamente,  art).  Con 
allegoria. 

Allegòrico,  add.  Che  contiene 
allegoria. 

Allegorista,  s.  m.  Colui  che 
allegorizza,  che  sta  sull'uso  delle 
allegorie. 

AUegorÌEzare.  v.  a.  Dire  o 
Spiegare  per  via  d'allegoria.  P. 
pr.  ALLE'  okizzante. — pas.  Al- 
legorizzato. 

Allegraggio.  s.  m.  astrai. 
Stato  d'allegrezza  dell'animo. 

Allegramente,  avv.  Con  al- 
legrezza. Il  Francamente,  Senza 
timore.  ||  Di  buona  voglia.  Usasi 
anche  per  ironia. 

Allegramento.  s.  m.  L'  atto 
dell'  allegrarsi,  e  Lo  stato  di  chi 
si  allegra. 

Allegrare,  v.  a.  Lo  stesso  che 
Rallegrare,  Rendere  allegro. 
Il  Allegrarsi,  rift.  alt.  Ralle- 
grarsi. I]  Compiacersi,  Prender 
diletto,  Congratularsi.  1|  detto  di 
piante.  Prosperare.  P.pr.  Alle- 
grante.—jias.  Allegrato. 

Allegraiore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  allegra. 

Alleg.wtzione.  s.  f.  Allegra- 
mento. 
-^Allegretto,  add.  dim.  di  Alle- 
gro. Il  Tempo  musicale  il  quale 
esprime  minor  vivacità  che  nel- 
l'allegro. 

Allegi'ezza.  s.  f.  Sentimento 
dell'  animo  sodisfatto  per  bene 
posseduto  o  sperato;  il  qual  sen- 
timento si  manifesta  per  lo  più 
in  atti  e  segni  di  fuori.  ||  Alle- 
grezze si  chiamano  pure  le  pub- 
bliche feste  a  dimostrazione  di 
allegrezza.  H  Vivezza  di  colori. 

Allegria,  s.  f.  Dimostrazione  vi- 
vace d'animo  allegro,  e  abitual- 
mente contento;  e  continua  e  fre- 
quente ripetizione  de'segni  di  al- 
legrezza. 

Allegrino,  dìm.  di  Allegro. 

Allégro,  add.  Cheha  oapporta 
allegrezza.  ||  RigogUoso.  IJ  Colo- 
re chiaro  e  vivace,  Che  appaga 
la  vista.  |1  Ciò  che  in  musica  si 
dee  eseguire  con  brio  e  con  gra- 
zia, che  inspiri  allegrezza.  ||  Co- 
raggioso. Il  Fresco  di  forze.  ||  Al- 
legro detto  del  cielo  vale  Sereno 
e  chiaro.  1|  detto  di  terreni  vale 
Fertile. 

A-llegròccio.  aocr.  Gustosa- 
mente allegro. 

Allegruccio.  add.  Alquanto  al- 
legro. 

Alleluja.  Espressione  ebraica, 
che  significa  Lodate  il  Signore. 

Alleluja  0  Acetosella,  s.  f. 
Pianta. 

Allelujare.  v.  neutr.  Cantare 
alleluja,  o  inni  di  giubilo  o  di  lode 
al  Signoro. 

AUenanxento.  s.  m.  L'allena- 
re, Ritardamento. 


Allenare,  t-.a.  Contribuir  forza, 
e  facoltà  di  durare  nella  fatica. 
Invigorire.  ||  Far  fare  esercizio 
per  acquistar  lena.  1|  m;>". Perde- 
re la  lena  e  la  forza  a  poco  a  po- 
co; e  si  dice  pure  del  caldo,  del 
pianto,  del  vento  e  simili.  |1  Al- 
lenarsi, ri/l.  alt.  Prender  vigor» 
o  lena,  Avvalorarsi.  P.pr..\LLE- 
NANTE.— ^as.  Allenato. Quando 
questo  verbo  ha  significato  di 
Acquistar  vigore,  viene  da  Léna, 
Forza;  quando  di  Scemare,  viene 
da  Lènej  Leggiero. 

Allenire,  v.  a.  Render  l^ne  , 
Rammorbidire,  Raddolcire,  Mol- 
lificare. Il  intr.  Venir  meno,  Per- 
der le  forze.  P.  pas.  Alle.nito. 

AUentamento.  s.  m.  Lo  allen- 
tare. Lentezza. 

Allentare,  v.  a.  Render  lento; 
e  si  usa  non  solo  nella  siguific. 
alt.  e  intr.,  ma  ancora  nel  sen- 
timento rifl.  alt.  Il  Ritardare, 
Scemare.  ||  Lasciarsi  andare  a 
far  checchessia.  |1  e  Allentarsi 
si  dice  del  Cominciare  a  cadere 
gli  intestini  nello  scroto.  P.  pi: 
Allb.ntante.— pa«.  Alle.n'tato. 

Allentato,  sóatantiw  Colui  a 
cui  son  caduti  gh  intestini  nello 
scroto;  o  che  ha  un'ernia. 

Allentatura,  s.  f.  Nome  voi- 
gare  dell'ernia. 

Alleonarsi.  v.  pronorn.  Piglia- 
re la  forma  di  leone. 

AUeppare.  v.  intr.  Fuggire, 
Batter  eia. 

Allerione.  s.m.  vedi  Alerionb, 

AUessamento.  s.  m.  Lessa* 
tura,  Il  lessare. 

Allessare,  v.  a.  Le.ssare. 

Allèsso,  sost.  vedi  Lesso. 

Allesso,  add.  Lesso,  Lessato. 

Allestire,  v.a.  Preparo  re,  Met- 
tere inpunto.  Il  Addestrare.  ■!  Al» 
lestirsi.  ri/l.  alt.  Apparecchiar- 
si. |1  Mettersi  in  p'unto. 

Alletamare.  v.a.  Letamare, 
Letaniiuare. 

Allettajuòlo.  6.  m. .  Dicesi  di 
tordo,  clic  serve  di  zimbello  a 
prendere  gli  altri  tordi,  detto  an- 
che Cantatolo. 

Allettamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  di  allettare. 

Allettare,  v.  a.  Invitare,  Chia- 
mare, Invitare  con  la  vista  «  col- 
r  aspettazione  di  cosa  piacente. 
Chiamare  i  cani,  o  altri  animali 
con  piacevolezza  e  con  lusinghe. 
Il  Desiare,  Bramare,  dare  riretto. 
Il  Allettare  dicesi  della  pioggia 
e  del  vento,  allorché  distendono 
a  guisa  di  letto,  o  spianano  a 
terra  le  biade  nel  campo.  |1  Al- 
lettarsi, r?"/?. a».  Giacersi,  Met- 
tersi a  letto.  Il  Annidarsi,  Fer- 
marsi, Dimorare.  P.  pr.  Allet- 
tante.— pas.  Allettato. 

Allettativa,  s.f.  Allettamento. 

Allettativo,  s.  m.  Ciò  che  ha 
forza  d'allettamento. 

AUettatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  alletta. 

AUetterare.  v.  a.  Istruire  nelle 
lettere.  Ammaestrare.  P.pr.  .\l- 
letterantb.  —  pas.  Allette- 
rato. 

Allettévole,  add.  Che  alletta» 

Allevamento,  s.wi. L'allevar». 
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Alleveire.  v.  a.  Levare  in  alto, 
Innalzare.  ||  Dare  al  bambino  ap- 
pena nato  le  prime  cure,  sicché 
viva  e  svolga  tutte  le  sue  facol- 
tà, Allattare.  H  Far  crescere  gli 
animali  governandoli.  ||  Ammae- 
strare, Costumare.  H  Coltivare  e 
Far  venir  su  i  frutti.  ||  Allegge- 
rire. Il  Allev.'irsi.  rifl.  alt.  .Nu- 
trirsi. Il  P.  pr.  Allevante.  — 
pas.  .Allevato. 

Allevata,  s.  f.  11  far  gli  allievi 
de'bestiarai,  allattandoli,  custo- 
dendoli. 

Allevato,  s.  m.  Allievo. 

Allevatore,  verb.  Chi  alleva. 

Allevatrice.  ier&. Nutrice. Ba- 
lia. Il  Mamuiana,  Racco;.,'litrire. 

AJlevatiira.  s.  f.  Il  risultameu- 
to  di  allevare. 

Allevaturaccia.  pegg.  di  Al- 
levatura. 

Alleviagione.  s.  f.  Allevia- 
mento. 

Alleviamento.  *.  m.  Lo  alle- 
viare, .Alleggerimento. 

Alleviare,  v.  a.  Alleggerire, 
Sgrravare;  e  talora  si  usa  anche 
in  senso  rt/?.  att.  P.  pr.  Alle- 
VLUJTE.  — pas.  Allevl\to. 

AUeviatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  allevia. 

Alleviazione.  vedi  Allevi.a- 

GIONE. 

Allevime.  s.  m.  Collettivo  di 
Allievo  per  Parto  delle  pecore, 
pesci  ec. 

Allezzar''.  v.  intr.  assol.  Puz- 
zare. 

Alli,  che  Ali  si  scrive  nel  verso. 
L'intero  segno  d'A'  o  d'Ai  ser- 
ve al  medesimo  caso,  e  si  scrive 
dinanzi  alle  medesime  consonan- 
ti ch'essi. 

Allianza.  s.  f.  vedi  .Alleanza. 

Allibare,  v.  a.  Alleggerire. 

Allibbi mento,  s.  m.  Lo  allib- 
bire,  Sgoraentamento. 

Allibbire.  v.  intr.  ass.  Impallidi- 
re per  timore,  paura,  spavento 
od  anche  talvolta  per  altra  ca 
gione.  P.  pas.  Allibbito. 

Allibramento,  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  di  allibrare. 

Allibrare,  v.  a.  Mettere,  Porre, 
Scrivere  al  libro.  Descrivere,  Re- 
gistrare. P.  pr.  Allibbante. — 
pas.  Allibrato. 

Allicciare,  v.  a.  Far  la  strada 
ai  denti  della  sega  colla  chiave 
detta  licciajola.  ||  Comporre  i  lic- 
ci in  mezzo  a  cui  passare  i  fili 
della  tela,  e  Mettere  i  licci  stessi 
sulla  licci^ra. 

Allicenziare.i'.  a.  Licenziare. 
E  si  usa  anche  nel  sign.  rifl.  att. 

Allidere.  r.  a.  Ammaccare,  Il- 
lividire, Pestare.  P.pas.  Alliso. 

Allietare,  v.  a.  Far  lieto,  Con- 
tentare, Appagare.  P.  23»*.  Allie- 
tante.— pas.  Allietato. 

Allievare.  v.a.  Levare,  Torre. 
Il  Allievarsi.  rifl.  att.  Venir  su 
crescendo. 

Allièvo,  s.  m.  Quegli  eh'  è  alle- 
vato, educato  con  alimenti  e  con 
ammaestramenti,  ji  Parto,  Reda. 
Si  dice  3.nche  Allieva  femminino. 

Alligare.  ■!).«.  Legare  una  cosa 
a  un'altra.  P.  pr.  Alligante. — 
pas.  Alligato. 


Alligato,  s.  m.  Foglio  o  Lettera 
unita  ad  altra  lettera,  che  ora  co- 
munemente dicesi  Incluso. 

Alligatore,  s.m.  Specie  dì  coc- 
codrillo delle  Indie  occidentali. 

Alligazione,  s.  f.  Chiamasi  Re- 
gola di  alligazione  dagh  .Arit 
metici  quella  per  mezzo  della 
quale  si  determina  il  prezzo  me- 
dio di  due  o  più  derrate,  ovvero 
di  più  cose  mescolate,  o  la  pro- 
porzione daosservarsi  nel  fare  un 
miscuglio  di  cui  è  assegnato  il 
prezzo. 

Allignamento.  s.m.  L'alligna 
re.  Il  Stabilimento,  Il  fermarsi  ad 
abitare  in  un  luogo. 

Allignare,  intr.  assol.  .Appi 
gliarsi,  venire  innanzi:  proprio 
delle  piante,  che  anche  si  dice 
Provare,  Barbicare.  |1  Prender 
radice  ,  origine,  o  stabilimento 
certe  cose  tìsiche  o  morali.  \\  .al- 
lignarsi, inir.pron.  nella  stessa 
significazione.  P.  pr.  .Alligna.x 
tk. — pas.  Allignato. 

Allindare,  v.  a.  AUindire,  Far 
lindo.  Adornare  con  decenza 
Allestire,  Preparare;  e  si  usa  tan- 
to al  sign.  att.  quanto  al  rifl.  att. 
1 .  pr.  Allindante. —  pas.  Al- 
lindato. 

Allindatore-trice.  verh.  Ch: 
o  Che  aliinda. 

Allindatura.  s.f.  L'attoSe  L'ef- 
fetto dell'  allindare  o  delf  allin- 
darsi. 

AUindire.  v.  a.  Lo  stesso  che 

.\LL1ND\RE. 

Allineamento,  s.  m.  L'azione 
dell'allineare. 

Allineare,  v.  a.  Collocare  e  di- 
sporre una  serie  d'uomini  o  d 
cose  a  filo  sulla  stessa  linea. 

AlliCLUidare.  v.  a.  Render  li- 
quido ,  Ammorbidare ,  Rendere 
morbido.  Sfumare. 

AUirare.  v.  a.  Sottoporre  alle 
imposizioni,  che  si  dissero  anche 
lire.  P.  pas.  Allibato. 

AJlirato.  acid.  Che  è  sottoposto 
a  tasse.  Si  trova  anche  usato  so- 
stantivamente. 

AUiscare.  v.  a.  "Vedi  il  suo  si- 
guilicato  in  Alliscatojo. 

ii-iliscatojo.  s.  m.  Pezzo  diac- 
ciajo  fatto  come unasgorbia,  che 
serve  per  fare  le  tacche  o  punti 
al  montatojo  de'legni,  acciocché 
nel  salirvi  si  possa  assicurar  me- 
glio il  piede.  Tale  operazione  si 
chiama  AUiscare. 

AUisione.  s.  /".  L'  effetto  dello 
allidere.  1]  Concorso  e  sbattimen- 
to di  vocali. 

Alliso.  P.  pass,  di  Allidere. 

Alliso.  add.  Pesto,  .\mraaccato. 

Allistare  e  Allistrare.  v.  a. 
Listrare,  Fregiar  a  liste.  P.  pr. 
.Allist.vnte. — pas.  Allietato. 

Aiutare,  v.  intr.  Giungere  al 
iito. 

Allitterato.  s.  m.  Letterato. 

Allitterazione,  s.  f.  Il  ripetere 
a  bello  stadio  le  medesime  lette- 
re o  le  medesime  sillabe;  che  an- 
che si  dice,  benché  forse  con 
qualche  divereilà,  Bisticcio.  Ed 
anche  Altri  giuochi  di  parole , 
dove  si  riscontri  lettera  a  lette- 
ra, sillaba  a  sillaba  ec. 


Allivellare,  v.  a.  Dare  un  fon- 
do a  livello.  P.pr.  Allivella.n- 
TE.—pas.  .Allivellato. 

Allividimento.  *.  m.  Lo  alli- 
vidire. 

Allividire,  v.  intr.  ass.  Dive- 
nir ìivìào.\\  P.pas.  Allividito. 

Allo  che  dai  poeti  si  scrive  A 
lo;  articolo  del  terzo  caso  ma- 
schile nel  singolare:  si  ha  da  scri- 
vere allo  stesso  modo  davanti  a 
S  impura. 

Alle  care.  v.  a.  .Allogare.  P.pr. 
-Allocante. — pas.  Allocato. 

Alloccaccio.  pegg.  d'.Allocco. 

AUoecare.  v.  a.  Adocchiare 
per  tendere  insidie.  |]  Vegliare, 
Custodire. 

AUoccheria.  s.  f.  Balordag- 
gine. 

Allocco,  o  Allocco  comu- 
ne, s.  w.  Uccello  notturno  di 
rapina  detto  anche  Gufo.  [|  Uomo 
golfo  e  balordo. 

Alloccone.  aco".  di  .Allocco  nel 
senso  di  Uomo  golfo. 

Allocutore,  s.  m.  Colui  che  fa 
allocuzione. 

Alloctizione.  s.  f.  Discorso  pub- 
blicamente fatto  ad  una  o  più 
persone.  H  dicesi  massimamente 
di  quelle  che  il  Papa  pronunzia 
nel  concistoro  de'  cardinali  per 
chiarire  qualche  punto  di  dottri- 
na o  di  disciplina  ;  o  per  richia- 
marsi di  qualche  grave  fatto  ri- 
guardante la  Chiesa. 

AUóda.  vedi  Allodola. 

Allodiale,  add.  .Appartenente 
ad  allodio,  [j  Beni  allodiali  ots, 
si  dicono  quelli  che  in  imo  stato 
possiede  il  principe  per  eredità, 
o  per  compra  da  esso  fatta. 

Allodio,  s.  ni.  Quella  parte  dei 
beni  stabili  del  principe  o  del  feu- 
datario, la  quale  era  interamente 
libera  dalla  sogg'ezioae  e  dagli 
obblighi  che  procedono  dalle  ra- 
gioni feudali,  e  da  quelle  dello 
stato. 

Allòdola,  s.f.  Lodola,  uccello 
noto.  É  di  tre  specie,  Capelluta, 
Panteraua  e  Mattolina. 

Ailodoletta.  di,n.  d'.vllodola. 

AUodolino.  s.  m.  Pulcmo  del- 
l'allodola. 

Allodoluzza.  dim.  Piccola  lo- 
doletta. 

Allòfilo.  s.  m.  Filisteo. 

Allogagione.  s.  f.  L'appigio- 
nare, L'allittare. 

Allogamento,  s.  ra.    Alloga- 
oue. 

Allogare,  v.  ai  Dare  il  luogo  a 
checchessia  ,  Porre  e  accomo- 
dare in  un  luogo.  Il  Acconciare 
uno  al  servigio  d'altrui.  |t  Dare 
ad  affitto,  e  a  mezzo  le  posses- 
sioni e  l'entrate,  o  le  cose  a  pi- 
gione. Il  P.pr. Ali^og.ilSTE.— pas. 
.Allogato. 

Allogatore-trice.  verb.  Chi  • 
Che  alloga. 

AJIogazione.  s.  f.  L'allogare. 
Il  Promessa  verbale  o  in  iscritto, 
colla  stipulazione  dei  fatti,  e  pa- 
gamento per  un  lavoro  da  farsi. 

AUoggeria.  s.  f.  Albergheria, 
Luogo  da  alloggiarvi. 

Alloggiamento,  s.  m.  da  Al- 
loggiare, che  è  il  medesimo,  che 
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Albergare,  Casa  o  luogo  dove  al- 
loggia il  soldato ,  quando  non 
*vendo  quartieri  o  caserme,  è  al- 
bergato dall'  abitante  del  luogo 
per  dove  egli  passa.  H  Luogo  do- 
rè è  fermo  l'esercito  in  carapa- 
gua.  Il  Campo  nel  quale  un  eser- 
cito sta  fermo  e  fortificato.  \\  Mi- 
sura di  tempo  da  un  alloggia- 
jiento  all'altro,  supponendo  l'e- 
sercito in  cammino  e  che  rinnovi 
r  alloggiamento  ogni  giorno.  || 
Lavoro  fatto  dagli  assedianti  nei 
joro  approcci,  od  in  qualche  po- 
sto pericoloso  da  essi  occupato, 
dove  assolutamente  è  necessario 
coprirsi  con  gabbioni  od  altro 
dalle  Difese  del  nemico. 

Alloggiare,  v.  a.  Lo  stesso 
che  Albergare  in  tutti  e  due  i 
significati,  dicendosi  tanto  di  chi 
alloggia  un  altro,  come  di  chi  al- 
loggia in  qualsivoglia  luogo.  || 
Detto  di  una  passione  ec.  Averla, 
Esserne  acceso.  P.  pr.  Allog- 
GUNTE.  — pas.  Alloggiato. 

Alloggiatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dà  alloggio 

Allòggio,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Alloggiamento 

Alloggiato,  add.  aggiunto  di 
grano  misto  con  loglio.  ||  Stupido 

Allontanamento,  s.  m.  Lo 
allontanare,  Discostamento 

AUontananza.  s.f.  Allontana- 
mento 

Allontanare.!). a.  Discostare, 
Dilungare;  e  si  usa  anche  in  sign 
rifl.  alt.  P.  pr.  Allontanante. 
—  pas.  Allontanato 

Allopatia,  s.  f.  Quel  sistema 
medico  che  da  Ippocrate  in  qua 
seguono  isavii  medici,  i  quali  nel 
curare  le  malattie  cercano  rime- 
dj  contrari  a  queste  ed  atti  a  com 
batterle  secondo  l'aforisma  Con- 
traria contrariis  curantur,  op- 
posto all'omeopatico  Similia  si- 
m.'Ubus  curantur. 
Allopatico,  add.  Attenente  o 
Seguace  della  Allopatia. 
Alloppiare,  v.  a.  Acconciar 
bevanda  esimile  con  oppio.  ||  Da- 
re altrui  bevanda  oppiata  e  farlo 
addormentare.  P.pr.  Alloppian- 
TE.  — pa.s.  Alloppiato. 
Alloppicarsi.  v.  pron.  Pren- 
dei'e  sonno,  Comineiare  a  dornm- 
leggermente,  Appisolarsi. 
AUora.  Voce  colla  quale  la  no- 
stra plebe  burlava  per  ischeruo 
le  maschere.  ||  Aggiunto  di  una 
Sorta  di  pera,  cosi  detta  dal  suo 
color  verde,  simile  all'alloro. 
Allóra,  avv.  di  tempo,  In  quel 
tempo,  In  quel  punto,  In  quello 
istante;  e  talora  si  trova  usato 
non  tanto  col  passato  quanto  col 
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piccolo.  Laurino 

Allorino.a(id.Dialloro,Laurino. 

Allòro,  s.  m.  Albero  noto. 

Allottare,  v.  a.  Mettere  una 
cosa  al  lotto.  Farne  un  lotto. 

AUucciolato.  add.Renduto  ri- 
splendente. Datogli  il  lustro;  e  si 
dice  dei  panni  di  seta  ,  lo  stesso 
forse  che  oggi  le  donne  dicono 
con  voce  francese  glacé. 

AUuciare.  v.  a.  Attentamente, 
e  fissamente  guardare. 

AUucignolamento.  s.  m.  Lo 
alluoignolare. 

Aliucignolare.  v.  a  Ravvol- 
gere a  foggia  di  lucignolo.  Il  Gual- 
cire, cioè  Mahnenare, Brancicare 
malamente  ,  Avvolgere  cpn  di- 
sordinate pieghe  panni  si  lini  , 
come  laui  e  di  seta.  P  pr.  .Al- 
lucignolante.  —  pas.  Alluci- 
gnolato. 

Allucinare,  v.  intr.  ass.  Abba- 
gliare, Far  travedere.  1|  Alluci- 
narsi. intr.pronoìn.lBg3i.nu&v&ì 
Prendere  errore.  P.  pr.  Alluci- 
nante. —  pas.  Allucinato 

Allucinazione,  s.  f.  Effetto  e 
stato  dell'  esser  allucinato. 

Allùda,  s.  f.  Cuojo  o  Pelle  sot- 
tile, molle  e  delicata. 

Alludere,  v.  a.  .\ccennare  col 
discorso  a  qualche  cosa  intesa  e 
non  ispiegata.  P.  pr.  AlludeN' 
TE.. —  pas.  Alluso. 

AUumacato.  add.  dicesi  di  (in 
oggetto  sul  quale  la  lumaca  ha  la- 
sciato traccia  dell'  umore  argen- 
teo che  ella  versa.  Il  Dicesi  anche 


e  II  risultamento  di  far  bollire  il 
panno  o  drappo  nell'allume,  per 
disporne  i  pori  ad  imbeversi  dello 
materie  coloranti. 

Alluminico,  s.  m.  Metallo  bian. 
co,  inalterabile  all'  aria,  li  add. 
D'  allume. 

Allununio.  s.  m.  È  una  specie 
di  metallo  che  si  ottiene  col  clo- 
ruro alluminico  e  col  sodio, e  che 
appunto  per  il  caro  del  sodio  era 
fin  qui  a  si  alto  prezzo  È  bianco 
opaco;  piglia  il  lustro  r.etallico, 
può  esser  fuso,  ridotto  in  lamine; 
filaxo  e  lavorato  in  piti  modi.  È 
leggiero  quanto  il  vetro,  o  così. 

AUumiaosetto.  dira  d'  Allu- 
minoso. 

Alluminoso,  add  Ohe  tien  di 
qualità  d'  allume. 

Aliiimite.  s.  m.  Minerale  da  cui 
si  ricava  l'allume. 

Allungamento,  s.m.  Aumento 
in  lunghezza.  ||  Ciò  che  s'  ag- 
giunge alla  lunghezza  di  alcuna 
cosa.  Il  Discostamento  ed  anche 
luti^rvallo. 

Allungare,  v.a.  Accre?cereuna 
cosa  col  farla  più  lunga  eh'  ella 
non  è.  11  Procrastinare,  Differire. 
|iRimuovere,  Distórre.  |1  Allun- 
garsi, rifl.  atl.  Protendersi.  \\ 
Allontanarsi.  ||  Distendersi  in  pa- 
role Il  e  anche  si  dice  quando  di- 
stendiamo o  contorciamo  le  mem- 
bra per  averne  sollievo  o  piace- 
re. P.  pr.  Allu.ngante.  —  pas 
Allungato. 

Allunga tivo.  add.  Che  allun- 


di  panno  cui  siasi  male  tolto  il  |  ga.  Atto  ad  allungare. 


lustro 

AUumacatura.  s.  f.  Traccia 
che  resta  su  un  panno  compresso 
contro  il  verso  del  pelo,  e  a  cui 
sia  stato  mal  tolto  il  lustro. 

Allumare,  v.  a.  Alluminare,  Il- 
luminare, il  Accendere, Far  chia- 
ro, illustre.  Il  Adocchiare.  ||  .Al- 
lumare da  Allume.  Si  dice  de'li- 
quidi  ove  sia  sciolto  dell'  .Allume. 
P.  pr.  Allumante. — pas.  Al- 
lumato. 

AUumatore-trice.  verb.  Jhi 
0  che  Alluma. 

AUtirae ,  Allume  di  Ronaa, 

Alitime  di  Rocca,  s  ra.  Com- 
posto salino  che  si  prepara  col- 
l'allumite,  o  anche  con  l' argilla, 
potassa  ed  acido  solforico,  o  in 
altri  modi,  purché  risulti  compo- 
sto di  acido  solforico  ,  potassa  e 
allumina  in  date  proporzioni.  ||  gli 
antichi  impi'opi'iamente  chiama- 
rono Allume  più  d"  un  minerale 
somigliante  nell'  aspetto  al  vero 
allume.  ||  Allume  di  FECciA.Tar- 
taro  di  botte  ec. 


presente  e  futuro.  In  tal  caso,  In  A'ilunaièra.  s.  f.  Miniera  o  cava 
questpcasQ.  ||  Illempo  d'allora.  \   d'  allume. 

Il  Allora  allora,  avv.  che  così  Allumina,  s. /■.  Ossido  di  Allu- 
replicato  ha  forza  di  superlativo.  I  minio,  Argilla  pura. 
\\  D'allora,  Di  fresco.  Poco  fa. 'Alluminare.  i\  a.,  da  Allume. 
Il  Allorachè  o  Allorché,  e  Allo-\  Dar  l'allume  (ai  panni,  alla  carta 
ra  quando  ,  Quando.  ||  D'allor-]  ec),  Immergere  in  una  dissolu- 
ché.  Dà  quel  tempo  che.  |j  D'al-\  zione  d'allume.  Impregnar  d'  al- 
lora a  ^raw^er/ì  j;o, Da  quel  tempo  lume.  P.  pas.  Allumnato. 
fino  a  tempo  lunghissimo.  Il  P<?rAllumiaato. adii.  Inlumi. iato.  |J 
allora.  In  quella  congiuntura,  j  Kd  è  aggiunto  che  i  tenditori 
*Lllordare.  v.  a.  Lo  stesso  che  dàmio  agli  uccelli  cantaioh  e  non 
LoRDABii.  !  ciechi. 


AUungatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  allunga. 

Allungatura,  s.f.  .Allungamen- 
to, Prolungazione. 

Allungo  s  m.  Quel  pezzo  di  cuo- 
jo con  che  si  fascia  il  calcagno 
della  forma,  acciocché  una  delle 
scarpe  venga  un  po'  più  grande 
per  chi  abbia  un  piede  più  lungo. 

Allupare,  v.  intr.  .\ver  gran 
fame.  Avere  una  fame  da  lupi,  jj 
Alluparsi.^i'OMOw.  Rendersi  si- 
mile a  lupo.  P.pr  Allupante.— 
pas.  Allupato. 

AUupato.  add.  Morso  dal  lupo. 

AUupatùre.  s.  f.  pi.  Cosi  chia- 
masi ciascuna  di  quelle  Rosica- 
ture  che  fanno  le  bestie  selvagge 
alle  parti  più  grasse  delle  pelli 
poste  a  seccare  in  luoghi  aperti 
e  desei'ti. 

Allusione,  s.  f  L'  atto  dell'  al- 
ludere Figura  rettorica  ,  colla 
quale  si  fa  intendere  la  relazione 
o  la  convenienza  ,  che  si  trova 
tra  due  cose,  tra  due  persone. 

Allusivo.  add.Che  ha  allusione, 
o  dell'  allus'ione  per  qualche  so- 
miglianza di  nome  o  di  suono. 

Allutare.  v.  a.  Lutare. 

AUuviare.  v.  a.  Bagnare,  Scor- 
rere bagnando.  Allagare. 

Alluvione. s. /".L'uscire  che  fan- 
no i  fiumi  del  loro  letto  alluviando 
i  terreni  circostanti. 

Alma.  d.f.  Lo  stesso  che  Anima. 
Voce  per  lo  più  noetica.  H  Vita. 
11  Alma  si  chiama  au^-he  il  Sema 
de'  frutti ,  ma  più  comunemente 
.Anima. 
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ALTEZZA 


Alttiarèsto.  s.  m.  V.  G.  Libro 
c'aà  contiene  il  sistema  del  mon- 
do ,  o  raccolta  di  osservazioni 
a>^tronomiche. 

AìmanaccamentO.  ».  w.  Lo 
almanaccare. 

A-lmanaccare.  v.  a.  Par  al- 
iiianacclii  ,  cioè  disegni  in  aria, 
(Jerc:ir  d' indovinare.  \\  Fantasti- 
care, Formar  nella  mente  strani 
disegni.  P.pr.  A lma.n accante. — 
pas.  Almanaccato. 

Almanacco,  s.  m.  Effemeride: 
che  un  libro  che  contiene  le  co- 
stituzioni de'  pianeti  giorno  per 
giorno.  Il  Lunario,  Calendario,  in 
cui  sono  notati  non  solamente  il 
corso  e  le  fasi  della  luna ,  ma  e- 
ziandio  i  giorni  e  le  feste  per  Cia- 
scun giorno  e  mese  dell'anno. 

Almanaccone,  s.  «i. Chi  molto 
almanacca  ,  Atìannone  ,  Imbro- 
glione o  simile. 

.iVlmanco.  cong.  Lo  stesso  che 
Almeno. 

.i\Jmandino.  «.  m.  Pietra  pre- 
ziosa ,  che  è  una  specie  di  Gra- 
nato. 

Almansore.s.w.  "Voce  araba 
che  ,  passata  in  Tspagna  ,  vale 
Difensore,  e  fu  titolo  de're  Mori. 

Almàstica.  s.  f.  Nome  di  una 
pietra  preziosa. 

Almenchessia.  cong.  Per  lo 
meno. 

y-Vbneno.  cong.  che  costituisce 
fermine  0  eccezione  nel  meno. 

/iJinèi'i.  Vedi  Verzino. 

Almiraglio.s.  m.  Lo  stesso  che 

AMMIK\GL'0. 

Almo.  acid.  Che  dà  anima  e  vita. 
:';Eccsllente,  Singolare. 

Almuzia.  s.  f.  .Nome  che  gli  au- 
tori danno  ad  una  parte  d'  abito 
'■anonicale  ,  volgarmente  detto 
Gufo,  che  è  di  pelle,  e  copre  il 
«lapo. 

Alno.  *.  m.  Pianta.  Fiorisce  nel 
mese  di  luglio  e  vegeta  lungo  i 
torrenti,  Ontano. 

Alò.  Voce  esortativa  che  viene 
dal  francese  Allons. 

Alòda.  vedi  Allodola. 

Aloe  e  Aloè,  s  m.  V.  G.  Erba 
.  marissima,  il  cui  sugo  è  medici- 
Jiale.  jl  Sugo  che  si  cava  dalla 
;aedesima  erba.  |1  Cosa  spiace- 
.ole,  Disgustosa. 

/  Iòne.  s.  in.  !'.  G.  Quel  cerchio 
ili  'urne  non  suo  ,  che  vedesi  tal 

■  olta  intorno  alla  luna  od  altro 
|iianeta,per  la  refrazione  de'ra;_ 
gi  loro  nell'aria  vaporosa,  o  altra 
iiuvoletta   sottile    frapposta  fra 

■  juegli  ed  i  nostri  occhi. 
Alopecia,  e  Alopèzia. .s.  f.  V. 

!  .  Infermità  che  fa  cadere  i  peli, 
siccome  fa  la  tigna,  ed  anche  al- 
cun altro  malore. 
A.lóre,  Aloroso.  vedi  Olore, 

-  'LOROSO. 

Alòscia.  s.f.  Bevanda  spagnuo- 
la  fatta  d'  acqua  ,  di  miele  e  di 
spezie. 

Alpe.  s.  f.  Montagna  altissima  ; 
propriamente  che  fascia  1'  Italia 
da  tramontana.  |!  Qualsivoglia 
montagna  generalmente. 

Ali:-èstre.  add.  Di  qualità  d'  al- 
pe. Il  Sozzo,  Sf^lvatico,  \spro. 

Alpèstre,  add.  Lo  stesso  che 


Alpestre.  ||  si  dice  anche  de'co- 
stumi  e  maniere. 

Alpigiano  adfJ..\bitator d'alpi, 
Montanaro.  ||  Proprio  dell'alpe. 

Alpigno.  add.  D'alpe. 

Alpino,  add.  D'alpe. 

Alquantetto.dj»?. di  Alquanto. 

Alquanto,  nw.  quantità  di  tem- 
po. Il  distanza  di  luogo.  ||  Un 
poco. 

Alquanto,  add.  di  quantità  di- 
screta, che  in  tal  caso,  aggiunto 
a  numero  plurale,  e  singolare, 
chesigiiiiichi  pluralità,  vale  Al- 
cuni. Il  talora  nel  num<^ro  del  più 
ha  forza  di  sust.  e  vale  Non  so 
quanti,  Non  so  chi.  ||  trovasi  an- 
che in  forza  di  sust.  col  secondo 
caso  dopo  di  si'%  eh'  ei  sembra 
reggere,  ma  con  esso  si  accorda; 
p.  es.  Alquanti  di  essi  erano 
sozzi.  \\  s'usa  ancora  con  ogni 
altro  noni?  sust.  con  cui  pur  si 
varia  per  generi  e  nuiaeri,  e  vale 
Alcuno.  [I  Un  poco,  .\lcun  poco. 

Alsì.  pari,  afferm.  Altresì,  Si- 
milmente. 

Alsina.  s  f.  Specie  di  erba  det- 
ta volgarmete  Ceatonchio. 

Altalena,  s.  f.  È  un  giuoco  che 
fanno  i  fanciulli,  i  quali,  sedendo 
sopra  una  tavola  sospesa  tra  due 
funi  pendenti  da  alto  o  in  altra 
guisa,  la  fanno  ondeggiare,  ov- 
vero mettendosi  alle  estremità  di 
una  tavola  bilicata  sopra  un'al- 
tra, e  quindi  facendola  alzare  e 
abbassare  a  guisa  di  mazzaca- 
vallo.  Il  Vicenda,  Mutabilità  ec. 

Altalenare,  v.  iti  ir.  Fare  al- 
l'altalena. 

Altaleno,  s.  m.  Ma'^china  mili- 
tare antica  da  scagliar  pietre. 
Fu  detta  anche  Manf/aiio. 

Altamente,  avv.  Con  altezza, 
Con  modo  alto,  In  alto  luogo.  1| 
Pro  fondamenta.  ||  Con  alta  voce. 
11  Molto,  Grandemente.  |1  Onora- 
tamente. Il  Nobilm.mte  e  Ono- 
revolmente. Il  Magnificamente  , 
Splendidamente. 

Altana,  s.  f.  Loggia  aperta  al 
di  sopra  del  tetto  d'un  edifizio, 
d'una  casa.  i|  Parte  più  alta  della 
casa  fatta  a  foggia  di  torre. 

Alano,  s.  m.  Nome  divento 
meridionale:  lo  stesso  che  Altì- 
NO.  Il  add.  Alto. 

Altanto.  sinc.  di  ^.Itrettanto. 

Altare,  s.  m.  Mensa  soprala 
quale  il  sacerdote  offi^iisce  a  Dio 
il  sacrificio.  ||  Costellazione  del- 
l'emisfero meridionale  invisib'ile 
al  nostro  orizzonte.  ||  Aitar  Mag- 
giore chiamasi  il  principale  della 
Chiesa. 

Altaretto.  dim.  di  .Altare. 

Altarino,  dim.  d'Altare,  Pic- 
colo altare.  11  Inginocchiatojoche 
si  tiene  in  camera  per  farvi  ora- 
zione. 

A.ltaruzzo.  dim.  di  Altare. 

Aliàuro.  s.  m.  Vento  che  viene 
da'monti  e  spira  in  alto. 

Altèa,  s.  f.  V.  G.  Erba  nota 
della  famiglia  delle  malve. 

Alteggiare.  intr.  Essere  altèro. 

AlteriAOile.  add.  Atto  ad  alte- 
rarsi. 

Alterabilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  alterabile. 


Alteramente  e  Altieramen- 

te.  avv.  Supeibameute.  H  Magni- 
ficamente. Il  Altamente. 

Alteramente  s.  m.  Lo  alterai* 
re  e  l'altttrarsi. 

Alterare,  v.  a.  Muovere  o  Mu- 
t.are  una  cosa  dall'esse'-  suo.  1) 
Adulterare  in  sign.  di  Fulsificara. 
Il  Alter.aksi.  rifl.  att.  Commuo- 
versi, Perturbarsi.  |1  Adirarsi.  P. 
pr.   Alterante.  —  pas.  Alth» 

RATO. 

Alteratamente,  avv.  Con  alt»- 

razione. 

Alteratetto.  dim.  di  Alterato. 

Alterativo,  add.  Che  ha  virtù 
di  commuovere  e  di  perturbare. 

Alteratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  altera. 

AlterazioncèUa.  dim.  di  Alte- 
razione. 

Alterazione,  s.  f.  Mutazione 
della  cosa  d'una  in  altra  qualità, 
Cambiamento,  Tramutainento.  || 
Mutazione  di  reggimento.  ||  Sde- 
gno, Perturbazione  di  mente. 

Altercare,  v.a.  Contendere  con 
parole  più  o  man  risentite.  ||  Qui- 
stionare.  P,  pr.  Altercante.  — 
pas.  Altercato. 

Altercativo.  add.  Che  dà  ma- 
teria ad  altercazioni. 

Altercazione.  s.  f.  Contesa  di 
parole  tra  due  o  più  persone. 

Altèrco,  s.  m.  Altercazione. 

Alter  ego  Formula  usata  quan- 
do il  re  confidava  ad  un  suo  man- 
dato l'intero  esercizio  delle  pre- 
rogative reali,  facendone  un  al- 
tro s''  stesso.  Il  un  mandato  rive- 
stito di  tutti  i  poteri  del  mandante. 

AltereUo.  add.  dim.  d'Alto;  Al- 
quanto alto. 

Alterézza,  s.  f.  Il  sentire  digni- 
tosamente di  so  stesso.  Il  Gran- 
dezza d'animo. 

Alterigia,  s.  f.  Sentimento  d'al- 
terezza che  tiene  della  superbia, 
e  che  troppo  apparisce  al  di  fuori. 

Alterizzarsi.  v.  pronom.  Sde- 
gnarsi, Prendere  sdegno. 

Alternamente,  avv.  Alterna- 
tamente. 

Alternamento,  s.  m.  L'alter- 
nare. 

Alternare,  v.  a.  Operare  scam- 
bievolmente ed  a  vicenda.  ||  Can- 
tare vicendevolmente, come  s'usa 
ne"  cori  delle  chiese,  Sabueggia- 
re.  Il  Altern.arsl  rifl.  alt.  Avvi- 
cendarsi. P.pr.  Altern.^ntb. — 
pas.  Alternato. 

Alternatamente,  avv.  Con  al- 
ternazione,Scambievolraente,"Vi- 
ceiidevolmeute. 

Alternativa,  s.  f.  Alternazione, 
Scambievolezza. 

Alternativamente,  avv.  Al- 
ternatamente. 

Alternazione,  s.  f.  L'alterna- 
re, .\vvicendainento. 

Alièrno.  add.  .alternato. 

Altèro,  vedi  .\lti;':ro. 

AV  eroso.  adrf.Piend'alterezzsL 

Alletto,  dim.  Ahjuanto  alto,  Al- 
tereUo. 

Altezza,  s.  f.  Dimensione  di  un 
corpo  perpendicolare  o  conside- 
rato come  perpendicolare  alla 
terra,  Distanza  da  basso  ad  alto. 
Il  Cima.  11  Fortezza,  Generosità, 
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AMALGAMATO 


Magnanimità.  |]  Grandezza  di 
stato,  licitolo  di  alcuni  principi 
regnanti.  H  La  terza  dimensione 
d'un  corpo,  considerata  in  riguar- 
do alla  sua  elevazione  sopra  la 
terra.  1|  Altezza  del  snìe  o  di  una 
stella.  La  distanza  del  sole  o  di 
una  stella  dall'orizzonte.  1|  Altez- 
za viva  del  fiume,  L'altezza  del- 
l'acqua corrente  per  opposizione 
all'altezza  morta,  cioè  dell'ac- 
qua morta  o  stagnante.  1|  La  pro- 
ftjndità  di  una  schiera. 

Altezzosamente,  avv.  Altera- 
mente. 

Alticcio,  add.  Altetto.  E  l'uno 
e  l'altro  suol  dirsi  di  colui,  ch'è 
alterato  alquanto  per  lo  sover- 
chio bere  del  vino. 

Altieramente  e  Alteramen- 
te, avv.  Con  alterezza.  ||  Gran- 
demente ,  Maguincamente ,  Di- 
gnitosamente. 

Altierezza.  vedi  Alterezza. 

Altièro,  e  Altero,  add.  Colui 
che  per  grandezza  d'animo  non 
riguarda  e  non  applica  a  cose  vi- 
li, anzi  dimostra  verso  di  quelle 
ana  certa  schifezza  generosa  e 
senza  vizio.  ||  Eminente.  Sopra- 
stante. 11  D'altacondizione.  W  Che 
non  è  disposto  a  piegarsi  ad  al- 
trui ,  a  Sùlfrire  dispregi ,  umi- 
liazioni. 11  Altisonante  e  Inspi- 
rante alterezza.  ||  Superbo.  || 
Pieno  (M  presunzione  di  sé  stes- 
so. Il  .A.cuto. 

Altrfremente.  add.  Che  alta- 
mente freme.  Voce  poetica. 

Altifrondoso.  add.  Frondoso 
ed  alto,  detto  di  alberi. 

Altigiovante.  add.  Che  giova 
grandemente. 

Altimetria.  s.  f.  V.  G.  L'arte 
di  misurare  le  altezze,  tanto  ac- 
cessibili, quanto  inaccessibili. 

Altimetro,  add.  'Vedi  Scala  al- 
timetra  in  Scala. 

Aitino,  s.  m.  'Vento  che  soffia  da 
Levante,  a  sinistra,  detto  anche 
Còro  e  Zetììro. 

Altisonante,  add.  Sonoro,  Ri- 
sonante. 

Altisono,  add.  Altisonante. 

AJ.tissimezza.  superlat.  di  Al- 
tezza, titolo  di  signoria,  usato  per 
giuoco  dal  Bellini. 

Altissimo,  superlat.  d'Alto.  || 
e  posto  assolutamente  significa 
Dio. 

Altitonante,  add.  Che  tuona 
dall'  alto,  epiteto  di  Giove. 

Altivolante.  add.  Che  vola  in 
alto. 

Alto.  .?.  m.  Altezza,  contrario  di 
Basso.  Il  Talvolta  si  prende  per 
Cielo. 

Alto.  add.  S'  aggiunge  propria- 
mente a  luogo  ,  edificj  ,  piante  , 
monti  ,  e  simili  ;  e  vale  Elevato 
dal  piano,  Sublime  ,  Eccelso,  E- 
minente,  contrario  di  Basso.  |j 
Alta  ora,  vale  Tarda.  |1  Ad  alta 
notte,  vale  Nel  cuor  della  notte. 
Di  allo  ,  Dopo  r  alba  ,  e  anche 
Quando  il  sole  ►>  levato  da  un  pez- 
zo. Il  Sublime,  Eccellente,  Singo- 
lare, Prezioso,  Egregio,  Grande. 
||Ditiacile,Pericoloso.  \\  Profondo, 
Basso.  Il  Intimo, Interno.  ||  Super- 
bo, Altiero. 


Alto.  avv.  A  luogo  alto  ,  Alta- 
mente. Il  Tosto,  Su  via,Coraggio! 
llCon  voce  alta.  ||  Fare  a?/o, Fer- 
mare la  marcia.  |1  Alto  alto  vale 
A  un  circa,  .\  un  bel  circa.  1|  Allo 
là,  nel  militare  ,  vale  quel  grido 
del  soldato  che  avverte  di  non 
avanzarsi  più  oltre.  |j  ed  Alto  è 
voce  dei  comandanti  per  fermare 
la  marcia  dei  soldati. 

Altòccio. add. Piuttosto  alto  che 
basso,  Alquanto  alto. 

Altóre.s.  m.  Che  alimenta. 

Altramente ,  Altramenti , 

Altrimenti,  avv.  In  altro  modo. 
Il  Punto.  Il  Se  non  come,  se  no. 

Altresì  ,  e  Altressì.  avv.  Si- 
milmente, Cosi,  Parimente.  1|  u- 
nito  a  negativa.  Né  anche. 

Altrettale,  add.  Altro  tale,  di- 
venuta una  parola,  e  vale  SimiU 
allatto.  Il  avv.  Sim'ilmente,  Pari 
mente. 

Altrettanto,  add.  e  vale  .\ltro 
e  tanto,  cioè  Quanto  l'aitro:  cor 
relativo. 

Altrettanto,  avv.  Altro  tanto. 
llTanto  quanto. 

Altri,  pron.  Primo  caso  del  sin- 
golare posto  sustantiv.  vale  Al 
tr'uomo.  Altra  persona. 

Altrice.  s.  /'.Nutrice,  Che  ali- 
menta. 

Altriehè.  vedi  Altroché. 

Altrieri,  avv.  Giorni  sono,  Nei 
giorni  addietro.  1|  ler  1'  altro. 

Altrimenti,  vedi  Altrame.nti 

Altro,  s.  m.  Altra  cosa,  o  Altre 
cose. 

Altro,  add.  Diverso.  Che  non  è 
lo  stesso.  Il  Tuli'  altro,  Affatto 
diverso.  ||  Per«Z<ro,  vale  Nell'al- 
tre cose.  Quanto  al  rimanente.  Il 
Altro  che,  e  Altri  che, vale  Se 
non,  Fuor  che.  |1  Altro  che  sia, 
lo  stesso  che.\LTROcH;:.  ||  .^ltro 

CHE  SOLAMENTE,  lo  SteSSOChe  AL- 
TROCHÉ. 

Altroché.  )  Vedi  alla  vo- 

Altrochessia.  )  ce  Altro. 

Altronde,  avv.  Da  altro  luogo. 
Per  altra  parte,  Altrove. 

Altrotanto.  avv.  Lo  stesso  che 
.Vltrettanto. 

Altrove,  avv.  In  altro  luogo.  1| 
In  altra  cosa.  Altrove  che,  In  al- 
tro luogo,  Se  non. 

Altrui,  pron.  vale  quanto  Altro, 
ma  non  ha  relazione  se  non  al- 
l'uomo, e  regolatamente  non  s'a- 
dopera nel  caso  retto. 

Altiira.  s.  f.  Generalmente  Luo- 
go elevato.  Eminenza.  ||  Super- 
bia. Il  Eccellenza  di  cose  uatellet- 
tuali. 

Alunno,  s.  m.  Scolare,  Allievo; 
ed  in  femminino  Alun.n'a. 

Aluta.  s.  f.  Pelle  di  becco  o  di 
capra  conciata  in  modo  partico- 
lare, che  la  rende  morbidissima^ 
llAntico  Calzare  di  pelle  senza  al- 
lacciatura. 

Alvano.  s.  m.  Lo  stesso  che 
Orno. 

Alveare,  s.m.  V.  L.  Arnia,  Al- 
veario. 

Alveari©,  a.  m.  V.  L.  Arnia. 

Alveo,  s.  in.  V.  L.  Alveario.  H 
Letto  del  fiume. 

A-lvèolo.  V.  L.  dim.  à'.Mveo.  \\ 
Alvèoli,  qua' piccoli  ricattacoU 


nelle  gengive,  dove  sono  piantati 

i  denti. 
Alvino,  add.  da  Alvo,  Dell'alvo, 

cioè  Del  ventre. 

Alvo.  s.  m.  V.  L.  Ventre.  ||  U- 
tero.  Il  II  centro,  Il  mezzo  d'alcu- 
na cosa. 

Alzaja.  s.  f.  Quella  fune  che , 
attaccata  all'  albero  o  al  bordo 
de'navicelli,  serve  per  condurgU 
pe'  fiumi  contro  acqua.  1|  Colui 
che  a  piedi ,  o  a  cavallo  ,  tira  la 
fune  cosi  detta,  il  quale  comune- 
mente però  chiamasi  Bardotto. 

Alzajo.  s.  m.  Lo  stesso  che  Al- 
zaja. 

Alzamento. s.  ■m.L'atto  e  L'ef- 
fetto dell'  alzare. 

Alzana,  vedi  Alzaja. 

Alzare,  v.  a.  Levar  in  alto  o  ad 
alto,  o  Spingere  in  su.  1|  j^ggran- 
dire,  Esaltare.  1|  Nobilitare,  Ce- 
lebrare. 11  Ru'oare,  Furare.  ||  .\l- 
zara  il  gomito  ,  Bere  più  del  bi- 
sogno e  da  ubriacarsi,  jl  Alzarsi. 
infl..  Ut.  Rizzarsi  da  sedere.  ||  E- 
levarsi,  Crescere  in  altezza.  ||  Al- 
zarsi i  panni.  P.  pr.  Alzante.— 
pas.  Alzato. 

Alzata,  s./'.  L'alzare,  Alzamen- 
to. Il  Projetto  deh  edificio  sopra 
la  sua  pianta. 

Alzato,  s.  m.  /Jzata,  Projetto 
di  edifìcio  ec. 

Alzato,  add.  Colle  vesti  alzata. 
Il  e  r.  arch.  per  .\lzata. 

Alzatore-trice .  Chi  o  Che  alza. 

Alzatùra.  s.f.  .\lzauiento. 

Al/o.  s  m.  Paletto  mobile,  che 
si  pone  dietro  la  culatta  dei  pez- 
zi d'artiglieria,  alfine  di  puntar- 
gli con  facilità  ed  esattezza.  || 
Gli  alzi  sono  per  i  calzolaj  due 
pezzi  di  cuojo,  che  si  uettono 
l'uno  sull'altro,  scalati,  •) scarniti 
sulla  cima;  e  si  mettono  ouUa  for- 
ma per  far  pigliare  il  garbo  alla 
scarpa  sul  davanti,  9  renderla 
più  atta  al  piede  cui  dee  calzare. 

Amabile,  add.  Degno  d'essere 
amato,  e  -\tto  ad  essere  amato. 
Il  Atfezionato.  \  dicesi  pura  del 
vino  e  d'altro  liquore  cha  penda 
al  dolce.  H  si  dice  d.ache  delle  vi- 
vande, ma  in  questo  ^aso,  vaio 
Coufacevole,  Che  oonfoita. 

Amabilemente.  -.'edi  Amabii^ 

MENTE. 

Amabilità.  J.  f.  Qualità  di  chi 

è  amabile. 

Amabilmente,  avv.  Con  amo- 
revolezza. 

Amadigi.  s.  m.  Unione  di  più 
corpi  naturali  attaccati  insieme. 

Amadore-drice  -dóra.terb. 
Chi  o  Che  ama. 

ALmadriada  e  Amadriade. 
s.  f.  Ninfa  degli  arboreti,  credu- 
ta vivere  con  la  pianta,  a  eoa 
essa  morire. 

Amàlgama,  s.  m.  V.  G.  Com- 
binazione d'  UQ  qualche  metallo 
con  argento  vivo. 

Amalgamare,  v.a.  V.  G.  Com- 
binare il  Mercurio  con  un  me- 
tallo. Il  Mettere  insieme  cose  cha 
non  facilmente  si  convengono.  || 

P.  pr.  AMALGAMANTE.— pas.  A- 

MALGAMATO. 

Amalgamato,  oda.  D'aindl- 

;:airMi. 
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Amandolata.  s.f.  Pozione  fat-    Amaretto;  e  dicesi  più  che  altro 


ta  con  mandorle 
Amandolato.  add.  Vedi  Bel- 

GlUiSO    AMANDOLATO, 

Amandorlato.  ».  m.  Mandor- 
lato. 

i^mante.  in  forza  di  sost.  ed 
anche  add.  per  Chi  è  tirato  dal 
proprio  genio  a  qualche  cosa 


di  certi  rimedi  fatti  di  erbe,  o  pe- 
ste 0  stillate  ec. 
Amaricare.  v.  a.  V.  A.  Ama- 
reggiare. Il  e  ha  glistessi  signifi- 
cati di  Amareggiare.  P.  pas.  A- 

MARICATO. 

Amariccio,  add.   Che  ha  un 
poco  dell'amaro 


Amante,  s.m.  Grossa  fune  con  Amarilìcare.  i\  a.  Amareggia- 
la quale  si  issano  e  si  ammainano!  re.  |1  Contristare,  Affliggere, 
le  vele  e  i  penjoni.  Amariglio.   add.   Pallido,  ma 

Amantemente,  avv.  Con  a-    d'un  pallore  tirante  al  gialliccio 
more.  AmariUi.  s.  f.  V.  G.  Genere  di 

Amantesco.  add.    Amatorio  ,    piante,  che  hanno  il  calice  o  co- 
Amoroso;  e  si  dice  per  isprezzo    rolla  a  forma  di  imbuto  divisa  in 


o  derision 

Amanticida.  s.  m.  Uccisore 
dell'amante. 

Anaanuènse.  s.  m.  Copista , 
Scrittore. 

Amaraccio.  pegg.  di  Amaro. 

Araaracino.s.  in.  Di  amàraco. 
Il  Unguentò  latto  con  l'amàraco. 

Amàraco  ,  e  presso  i  poeti  an- 
che Amaràco.  s.  m.  Pianta 
aromatica,  Majorana,  Persa. 

Amaramente,  avv.  Con  gran 
passione  e  cordoglio;  Aspramen- 
te, Con  amarezza,  Acerbamente. 

Amaranto,  s.  rn.  Pianta  erba- 
cea, di  fiori  piccoli,  ma  di  grande 
apparenza.  ||  sorta  di  colore  vi- 
nato simile  al  liore  dell  amaran- 
to; ed  in  questo  sign.  s'usa  pure 
in  forza  d'add. 

Amarasca. s. /'.e  Amarasco. 
s.  m.  vedi  Marasca.  |1  Vino  di  ci- 
liege amarasche,  o  mr ranche. 

Amarascato.  add.  Vino  f..^. 
con  ciliege  amarasche. 

Amaraschino.  s.  m.  Rosolio 
a  cui  sia  dato  l'odore  e  sapore  di 
ciligie  amarasche. 

Amare,  v.  a.  'Voler  bene,  Por- 
tare affezione.  Essere  atfeziona- 
to.  Il  Essere  innamorato.  t|  'Vole- 
re, Desiderare.  ||  Procurare,  E- 
leggere.  |1  Am.\rsi.  rifl.  att.  Amar 
eè  medesimo.  ||  recipr.  Amar 
l'imo  l'altro.  P.  pr.  Amante.  — 
pas.  Amato. 

Amareggiamento,  s.  m.  Lo 
amareggiare,  o  L'  essere  ama 
reggiato. 

Anaareggiare.  v.  a.  Render 
amaro;  che  gli  antichi  disseto  A- 
marire.  |!  .affliggere,  Attristare 
Tormentare,  Addolorare,  Disgu 
stare.  ||  /«?>•.  Divenire  amaro,  < 
Far  sentire  amarezza.  ||  Amareg- 
GURSi.  rifl.  att.  Sdegnarsi.  |1  At- 
tristarsi. P.  pr.  AM.\REGGIANTE. 

—  pas.  -Amareggiato. 

Amaréggiola.  vedi.Ui.uiÈLLA. 

Amarèlla.  s.  f.  Specie  di  camo- 
milla, usata  molto  in  medicina. 

Amarèna,  s.  f.  Frutto  di  quel 
ciriegio  che  anche  si  chiama  A- 
marino,  Ciriegia  amarèna. 

Amaretto,  dim.  d'Amaro. 

Amarezza,  s.  f.  Afianno,  Di- 
spiacere. Disgusto. 

Aonarezzare.  v.a.  Marezzare, 
Dare  il  marezzo  a' i'ogli.  ||  Ama- 
reggiare. P.  pr.  Amarezza.nte. 

—  pas.  Amarezzato. 
Amariare.  v.  a.  V.  A.  per  ama- 
reggiare. 

Amaricante.  ad(£.  usato talvol 
ta  in  forza  di  sust.  Ch'è  amaro  o 


sei  parti  eguali,  o  diseguali  ar- 
ricciate; il  fiore  bellissimo  perla 
bizzarra  struttura,  e  pel  vivo  co- 
lore cremisi. 

Amarina,  s.  f.  Lo  stesso  che 
Amarena. 

Amarino,  s.  m.  Una  delle  spe- 
cie del  ciliegio,  il  cui  frutto  è  di 
sapore  agro  mescolatovi  alquan- 
to di  amaro;  e  il  suo  frutto  chia- 
masi Amarina.  ||  Sorta  di  pasta 
dolc3  con  odor  di  mandorla  a- 
mara. 

Amarire.  v.  a.  V.  A.  Amareg- 
giare, ed  in  sign.  W/?.  att.  Diven- 
tar amaro.  ||  Affliggere,  Contri- 
stare. P.  pass.  Amabito. 

Amaritùdine,  s.  f.  Amarezza, 
Qualità  di  ciò  ch'è  amaro.  |1  Cosa 
amara.  |1  Affanno,  Afflizione,  j] 
.^sprezza.  Rigidezza,  [j  Rancore, 
Cruccio. 

Amarizzare.  v.a.  Rendere  a- 
maro;  ed  è  lo  stesso  che  Amareg- 
giare. P.  pr.  AmaeizZante.  — 
pas.  Amarizz.^to. 

Amaro,  s.m.  Cosa  amara,  .\ma- 
rezza.  ||  Cordoglio,  Affanno,  Pe- 
na. Il  L'amaro  lienlo  caro,  L'a- 
maro  fa  bene  allo  stomaco. 

Amaro,  add.  Uno  dei  sapori 
contrari  al  dolce.  ||  Tutte  le  cose 
dispiacevoli, 

Amarógno  e  Amarógnolo 
add.  Amariccio  ,  Che  ha  dell'  a- 
maro.  1|  Mezzo  sdegnato. 

Amaróre,  -s.  f.  Amarezza.  ||  Af- 
fliziorte,  Disgusto,  Cordogl.o.  | 
Rigidezza. 

Amarulento,  add.  Ch'è  ama- 
ro, Che  ha  dell'amaro.  [)  Piccan- 
te, Mordace. 

Amar  urne.  s.  m.  Astratto  di  A- 
maro  \n  tutti  i  significati  di  que- 
sta voce. 

Amàsia,  s,  f.  Amica  d'uomo  in 
mal  senso, 

Amàsio,  s.  m.  Amante  di  don- 
senso  lascivo. 

Amata,  s.  f.  Donna  amata  con 
amore  innocente  o  no,  ma  pa 
lese. 

Amatìsta,  s.  f.  V.  G.  Pietra 
diafana  di  colore  violetto.  ||  .ima- 


guisa  di  penna  da  scrivere,  detta 
Matitatojo. 

Amatita.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Matita. 

Amatito.  5.  m.  Lo  stesso  che 
Cinabro. 

Amativa.  s.  f.  Abito  elettivo  di 
amore,  11  porre  in  atto  la  facoltà 
di  amore. 

Ajnativo,  add.  Che  ama  in  atto. 

Amato,  add.  Uncinato  a  guisa 
d'  amo. 

Amatore-trice  -  torà.  ìserb. 
Chi  o  Che  ama. 

Amatòrio,  add.   Che  riguarda 
l'amore  ,  in  senso  di  passiona  a- 
moro-a.  Il  Nome  che  si  dà  ai  mu- 
scoli trocleari  ed  ai  rotatori,  ov- 
vero obliquatori  dell'  occhio. 

Amattare,  v.  a.  V.  A.  Chieder 
soccorso  quando  si  è  in  mare  per 
mezzo  di  certi  segnali  ,  o  chia- 
mando ad  alta  voce.  ||  Spegnere, 
Uccidere. 

Amauròsi.  s.f.  V.  G.  La  dirai- 
nuzi  )ne  o  la  perdita  totale  della 
vista,  in  conseguenza  d'  un'  alte- 
razione pi'i  o  meno  grand-i,  o  di 
un'abolizione  completa  della  sen- 
sibilità dei  nervi  otti'^i ,  o  della 
retina,  o  dei  plessi  cigliari. 

Amauròtico.acid  ]:)piteto  della 
febbre  nervosa  nell"  amauròsi.  H 
sostant.  per  Colui  che  ha  l'araau- 
rósi, 

Amazione.  s.f.  L'atto  e  anche 
abito  di  amare. 

Ajnàzone  ,  e  Amàzzone,  e 
pressoi  posti aacieAmàzona. 
s.  f.  Femmina  bellicosa,  nemica 
degli  uomini.  Le  Amdzorii  spet- 
tano alla  favola  e  non  alla  storia. 
E  furon  cosi  dette  dal  mortifi- 
carsi nella  infanzia  la  mammella 
destra  per  meglio  trar  d'arco.  || 
Donna  che  ha  sortito  un  corag- 
gio virile  e  bellicoso.  Eroina, Vi- 
rago. ||  si  usa  anche  a  modo  di 
aggettivo. 

Ainazóneo,  Amazzónso  o 
Amazónio.  aficJ.  Delle  Amàzo- 
ni,  appartenente  alle  Amàzoni. 

Ambage,  i.  f.  Circuizione,  In- 
voluzione o  Rivoltura  di  parole, 
che  oscura  il  senso  più  elle  non 
lo  spiega.  11  Enimma,  ||  Immagini 
o  .apparenze  confuse,  oscure,  av- 
viluppale. 

Ambari.  s.  m.  Frutto  di  un  a 
bero  delle  Canarie, 

Ambasceria,  -s.  f.  Ufficio,  Gra- 
do d'ambasciadore.  llGli  uomini 
che  esercitano  tale  utncio,  |]  Am- 
basciala, si  di  principi  e  stati,  e 
sì  dì  persone  private. 

Ambàscia,  s.  f.  Difficoltà  di 
respirare ,  che  nasce  da  sover- 
chia fatica  o  da  passione  d'ani- 
mo. 11  .Afflizione,  Affanno,  Ansie- 
tà. I]  Travaglio,  X  jja,  Fastidio. 


fwto  6a,?aZ<ma, Cristallo  della  ini- lAxnbasciador e  ,  o  Amba- 
niera  dì  Sassonia,  di  colore  vio-l  sciatore,  o  corrottamente Im- 
letto.  li  Pietra  di  poco  pregio,  basciadore  olmbasciato- 
Amatita.  s.  f.  V.  G.  Ferro  os-  re.  .s.  m.  Ministro  d'alto  grado, 
sidato  rosso,  o  Ferro  ossidato  bru-  inviato  con  lettere  credenziali,  e 
no  fibroso.  Il  primo  è  1' amatita  investito  di  carattere  rappresen- 
bruna.  I  moderni  sogliono  chia-,  tativo, da  principe  a  principe,  da 
mare  Em.vtite  e  luna  e  l'altra,!  slato  a  stato,  a  fine  di  trattare 
I  dipintori  se  ne  servono  per  di-'  negozj  sotto  la  fede  pubblici  sta- 
see:nare,  mettendone  in  uno  stru-j  bilita  dal  diritto  delle  g'iiti.  [ 
mento  piccolo  di  metallo  fatto  a]  Ambasciatore  ordinario  o  resù 
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dente,  é  Quegli  che  stabilmente 
risiede  presso  una  corte  straniera 
per  mantenere  reciproche  rela- 
zioni di  concordia  e  d'  amistan- 
za.  Il  Ambasciadore  straordina- 
rio, si  chiiima  Quegli  che  è  per 
a  tempo  inviato  ad  una  corte  o 
a  qualunque  stato  straniero  in 
sull'occasione  d'alcun  affare  par- 
ticolare od  urgente,  come  sareb- 
be il  conchiudere  un  trattato  di 
pace  od  un  matrimonio,  l'accom- 
pagnare una  regina  ,  l'assistere 
ad  una  incoronazione,  il  congra- 
tularsi della  nascita  d'un  erede 
del  trono,  ed  altrettali  oflSzj  di 
cerimonia.  Il  Nunzio,  Messaggie- 
ro.  Il  Precorritore,  [j  femm.  Am- 

BASCIADRICE. 

Ambasciadoruzzo.   dim.  di 

Ambasciadore. 

Ambasciadrice.  5.  f.  Titolo 
che  si  dà  alla  moghe  dell'amba- 
sciadore.  ||  Donna  investita  del 
carattere  di  ambasciadore.  || 
Nunzia,  Messaggera.  |1  Donna 
che  porta  ambasciate  amorose. 

Ambasciare,  v.  a.  Dare  altrui 
ambascia.  ||  intr.  pas.  Aver  am- 
bascia. Il  Èssere  in  ambascia , 
Trambasciare. 

Ambasciaria.  s.  f.  Lo  stesso 
che  Ambascekìa  ;  ma  voce  meu 
regolata. 

Ambasciata,  s.f.  Ciò  che  al- 
cuno riferisce  mandato  da  altri. 
Il  Ambasceria. 

Ambasciatore,   vedi  Amba- 

SCIADORK. 

Ambasciatòrio.  add.  Atte- 
nente ad  ambasceria  ,  Conve- 
n''3nte  al  grado  e  alla  dignità  di 
ambasciatore. 

Am.bàscio.  s.  m.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Ambascia. 

Ambascioso.  add.  Pien  d'am- 
bascia, Affannato. 

Am.bassi.  s.  m.  invariab.  Am- 
bo gli  assi.  Si  dice  de'  dadi, 
quando  ambedue  hanno  scoperto 
lasso. 

Ajmbe,  Ambi,  e  Ambo.pron, 
L'uno, e  l'altro  di  due,tuttie  due 

Ambedue,  Anibedui,  Am- 
beduo,  Ambidue  ,  Ambi- 
dui,  Ambiduo ,  Ambodae, 
Amboduo,  Am.biduoi.com 
posti  da  Ambo  e  Due  ;  vagliou  lo 
stesso,  che  Ambe,  Ambi  ,  Ambo. 

Ambelite.  s.  f.  Terra  medici- 
nale nera,  a  guisa  di  bitume,  che 
serviva  a  tingere  i  capelli. 

Ambiadura.  s.  f.  Andatura  di 
cavallo  ,  asino  o  mulo  ,  a  passi 
corti  e  veloci ,  mossi  in  contrat- 
tempo, Ambio,  Portante. 

Ambiare,  v.  inlr.  Andare  col 
passo  dell'  ambio.    P.  pr.   Am- 

BIANTE. 

Ambidèstro,  add.  Che  si  vale 
ugualmente  dell'una  e  deli'  altra 
mano,  con  la  l'acìlità  raedesuua. 
IJAstuto,  Scaltrito. 

Ambieggiare.».  iw/r.  frequen- 
tativo di  Ambiare. 

Ambieute.s.  w. Quella  materia 
liquida,che  circonda  alcuiia  cosa, 
■e  si  dice  comunemente  dell'aria. 
Ile  come  adii,  si  dice  di  qualsivo- 
glia cosa  che  circondi,  ancorché 
uon  sia  fiuida. 


Ambiguamente.  avv.Qoa  am- 
biguità. 

Ambiguezza.  s.f.  V.  A.  Ambi- 
guità. 

Axubigxiità ,  Ambiguitade , 
e  Ambiguitate.  s.  f.  Lo  stato 
di  una  persona  ambigua  ,  irreso- 
luta, e  d'  una  cosa  incerta,  dub- 
biosa ed  equivoca.  |j  Dubbiezza, 
Dubbiosità. 

Ambiguo,  in  forza  di  sosl.  vale 
Ciò  che  lascia  o  ha  dubbiosità , 
Cosa  ambigua  ,  Detto  ambiguo  , 
Vocabolo  ambiguo,  Ambiguità. 

Axnbiguo.  add.  Che  può  pren- 
dersi iu  diverso  significato  e  cre- 
dersi variamente.  |j  Dubbioso, Ir- 
resoluto, Perplesso.  ||  Sospetto, 
Da  non  si  saper  che  gli  credere. 
Il  avì>.  Ambiguamente,  Con  am- 
biguità. 

Auibio.  s.  in.  Ambiadura. 

Allibire.  V.  a.  Circondare  questi 
e  quelll,Andar  attorno  a  tiue  d'es- 
sere da  loro  favorito  ad  ottener 
gradi  e  magistrati.  H  Desiderare 
e  Chiedere  ,  per  via  di  pratiche  , 
onori,  dignità  o  cose  simili.  l|  Bu- 
cherare, Brogliare,  Far  broglio. 
Il  V.  A.  Circondare  ,  nello  stretto 
senso  della  parola.  |1  P.pas.  Am- 
bito. 

Ambito,  s.  m.  Giro  ,  Circuito  , 
Circonferenza.  ||  Sponda,  Para- 
petto dei  carri  degh  antichi  guer- 
rieri. Il  Broglio, Bucherameut 
Keato  di  chi  otteneva  dignità  per 
via  di  corruzione. 

Ambizioucella.  dim.  d'Ambi 
zione. 

y^mtoizione.  s.  f.  Soverchia  cu- 
pidigia d'onore  e  di  maggioranza 
L'ambire.  ||  Desiderio  vivo,  Ai' 
dente  brama. 

Axubiziosaccio.  pegg.  di  Am- 
bizioso. 

Ambiziosàggine,  s.  f.  Abito 
di  ambizione  sguajata  che  troppo 
si  scuopre. 

Ambiziosamente,  avv.  Con 
ambizione. 

iVmbiziosello.  add.  Dicesi  di 
chi  ha  ambizione  di  più  cose,  ma 
meschine. 

Ambizioso,  add.  Che  ha  o  di- 
mostra ambizione.  1|  Desideroso, 
llKicercato,  Alfettato. 

Ambligònio.  add.  Triangolo 
che  Ila  un  angolo  ottuso  ,  Uttu 
slaugolo. 

Ambo,  vedi  Ambe.  |1  s.  m.  Nel 
giuoco  del  lotto, dicesi  dell'union 
di  due  numeri,  a'quali,  uscendo  a 
sorte,  è  assegnato  un  determina- 
to premio. 

Ambóne,  s.  m.  V-  G.  Tribuna 

0  specie  di  pulpito  nelle  chiese  , 
sopra  cui  si  sale  per  leggere  o 
cantare  certe  parti  dell'  ufticio 
divino,  o  predicare. 

Ambra,  s.  f.  Sostanza  resinosa 
sommamente  elettrica  ,  di  consi- 
stenza gommosa  ,  di, origine  ve- 
getale e  galleggiante  nell'acqua. 
V'é  la  gialla  e  la  grigia. 

Ambracane.  s.in.  Ambra  odo 
rifera  ,  la  quale  sembra  esser  lo 
stesso  che  1'  ambra  grigia. 

Axiibrare.  v.  a.  Dar  odore  col- 

1  ambra.  P.pr,  Ambra-NTE— p«s. 
Ambrato. 


Ambrétta.  ».  f.  Piccola  pianta 
delia  faiiiiglla  delle  malvacee  :  i 
suol  germi  mandano  un  odore  di 
muschio  assai  soave.  Co'suoi  fio- 
ri preparasi  la  polvere  di  Cipro 
usata  per  protumo.  ||  Sorte  di  fio- 
re assai  odoroso.  |1  Pellecouciata 
con  odore  d'  ambra. 

Ambro.  s.m.  Ambra. 

Ambrogetta,  s.  f.  Diconsi  Am- 
brogette certi  picculi  quadrelli  di 
marmo  di  varj  colon  per  uso  di 
pavimenti.  \\  Quadrelli  di  terra 
cotta  invetriata. 

Ambrogino.  *.  m.  Nomo  di 
un'  antica  moneta. 

Ambròsia,  s.  f.  V.  G.  Pianta 
simile  alla  ruta  ;  nasce  alla  ma- 
rma. 

Ai^^xbròsia.  s.  f.  Cibo  degli  Dei, 
secoudo  le  favole  de' Gentili, igno- 
to agli  uomini,  che  dava  l'immor- 
talità, ed  era  d'  inestimabile  dol- 
cezza e  fragranza.  1|  Bevanda 
degli  Dei,  o  i^ettare.  ||  'Vino  squi- 
sitissimo. 1[  Unguento  fragrantis- 
simo ed  eziandio  efficacissimo  a 
corroborate  le  forze  e  la  vita ,  e 
a  rendere  iiicorrultibili  i  corpi. 

Ambrosiano. ^'(*ti.  Kito, Canto, 
per  indicar  tali  cose  eseguite  se- 
coudo che  istituì  Sant'Ambrogio. 

Ambròsio,  add.  D'  ambrosia  , 
Korido  d'ambrosia.  Spirante  odo- 
re d'  ambrosia. 

A.mbuccio.  vilific.  di  Ambo  nel 
giuoco  del  lotto. 

.a-mbuiante.  P.  pr.  di  Ambula- 
re. Che  va  ,  Che  cammina,  Che 
glia  attorno. 

.i-jaiitaulanza.  s.  f.  L'infermeria 
che  seguitagli  eserciti  in  guerra. 

Ambulare,  v.  a.  Andare,  Cam- 
mmare,  Girare  attorno.  H  Scap- 
pare, Fuggire,  Battersela.  P.  pr. 

AMBULANTE — paS.  AMBULATO. 

Ambulatòrio,  add.  dicesi  di 
ciò  che  non  ha  sede  fissa,  ma  ora 
viene  trasportato  ad  un  luogo  ora 
ad  un  altro,  sust.  Luogo  da  pas- 
seggiare. 

Aiiioiiro.  pron.  V.  A.  per  Am- 
bidue. 

Ame.  s.  m,  V.  A.  Amo. 

Amedano.  s.  f.  Lo  stesso  che 
untano. 

Amelio,  0  Astro,  s.m.  Pianta 
con  fiore  giallo  e  rosseggiante. 

Ajnenamente.  avv.  Con  ame- 
nità, In  modo  da  recar  diletto. 

Ajnenare.  v.  a.  V.  A.  Menare 
colpi  ad  uno.  Percuotere,  Minac- 
ciare. 

Amendare.  vedi  Ammendare  , 
e  tutta  la  procedenza. 

Ajnenà.xie.  pron.  Lo  stesso  che 
Ambedue. 

Amendui.  pron.  Amendue,Que- 
stl  e  quegli. 

Amenduoi.  pron.  Amendue. 

Aanenità,  Amenitade ,  A- 
menitate.  s.  f.  Bellezza  parti- 
colarmente di  prati,  colli ,  monti, 
campi  ec,  il  cui  aspetto  consola 
gli  occhi,  e  ricrea  l'animo.  ||  Cosa 
qualunque  che  reca  diletto  e  con- 
tento a  sentirla  ,  a  provarla  ,  a 
goderla. 

Amèno,  add.  Che  ha  amenità, 
11  cui  aspetto  ed  i  cui  oggetti  con- 
solano gli  occhi  e  ricreano  l'ani- 
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mo.  E  dicesi  particolarmente  di 
prati ,  colli ,  monti ,  campi  ec.  H 
Qualunque  altra  cosa  che  reca 
diletto  e  contento  a  sentirla  ,  a 
provarla,  a  goderla.  ||  Che  diletta 
a  vederlo  o  a  udirlo.  |1  Sollazze- 
vole. 

Amentare.v.a.  F.A.  Scemare, 
Divenir  a  meno. 

Amènte.  sosl.  e  add.  Demente, 
Privo  di  senno. 

Amenticare.  t'.  a. FA. Dimen- 
ticare. 

Amento,  s.  «i.  Specie  di  calice 
volgarmente  detto  Gatto,  forma- 
to di  fiori  disposti  e  quasi  legati  a 
squame. 

Amènza,  e  Ajuenzia.  s.f.  V. 
A.  Demenza. 

Ajaietisteggiare.  v.  intr.Pa.- 
rere  ametista  ,  Porgere  forma  , 
colore  e  lustro  di  ametista. 

Ametistina.  s.  f.  Pianta  che 
fa  i  fiori  di  un  ceruleo  vivissimo. 

Ametisto,  e  Ametista,  vedi 

.A-M.\TISTA. 

Ametria.  s.  f-  Contrario  di  Si- 

metria. 
Amfibio.  vedi  Anfibio. 
Arrtianto.  s.  f.  Materia  minera- 
le, disposta  in  fila,  della  quale  si 
fa  una  tela  che  resiste  al  fuoco  , 
e  che  passando  per  esso  diventa 
bianca. 
Amica,  s.  m.  Colei  con  cui  si  ha 
stretta  amicizia.  |1  Concubina. 
Amicabile.  add.  Amichevole 

||Inchinevole  all'  amicizia. 
Amicabilità.  s.  f.  Lo  essere  a- 
micabilft,  amichevole.  Lo  avere 
dell'amichevole. 

Amicabilmente  .a««.  Amiche- 
volmente. 

Amicale,  add.  Amichevole. 
Amicamente,  avv.  Amiche- 
volmente. 
Amicare,  v.  a.  V.  L.  Rendere 
amico  e  placato,  o  Ammansare, 
Fare  amico,  Pacificare.  ||  Ami- 
carsi, rifl.  alt.  Farsi  amico, Gre- 
tiflcavsi.  P.  pr.  Amicante. — pas, 
-Amicato. 

Amichetto,  dim.-  di  Amico. 
Amichevole  o(Zd. Conveniente 
ad  amico.  ||  Piacevole,  Dedito 
all'  amicizia. 

Amichevolmente,  avv.  Da  a- 
mico.  Il  Piacevolmente.  ||  Amore- 
volmente. 
Amicizia,  s.  f.  Scambievole  af- 
fetto, costante  e  operoso, tra  per. 
sona  e  persona  ,  massimamente 
tra  uomo  e  uomo  ,  nato  da  con- 
formità di  voleri,  e  da  non  breve 
conversazione,  jj  Lega,  Confede^ 
razione.  ||  Cattiva  pratica. 
Amico,  s.  m.  Chi  sente  e  dimo- 
stra atfetto  costante  e  operoso  ad 
altra  peisona.  j]  Drudo,  Bertone. 
Amico,  add.  Favorevole.  \\  Pro- 
spero. Il  Grazioso.  Il  Accètto.  ||  U- 
tile.  ji  Giovevole.  H   Confacente, 
Diletto,  Caro,  Amato. 
Aniido.  s.  m.  Sostanza  che  si 
ricava  particolarmente  dalle  ra 
dici,  e  dai  semi  delle  piante,  come 
sono  le  patate  ,  il  grano  ;  e  che 
serve  principalmente  per  dar  la 
salda  alla  biancheria. 
Amidoso.  add.  Che  ha  qualit; 
di  amido. 


Aminea.  add.  Specie  di  vite. 
Amissibile.  add.  Che  può  per- 
dersi. 
Amissibilità.  s.  f.  Qualità  di 

ciò  che  può  essere  perduto, 
Amissione.  s.  f.  V.  L.  Perdita. 
Amistà,  Amistade,  e  Ami- 
state,  s.  ^.Amicizia.  ||  La  gents 
armata  e  radunata  in  adempi- 
mento del  patto  di  amistà.  ||  Con- 
federazione di  potentati.   Il   Con- 
giura, li  .Amico.  Il  Concordia. 
Amistanza.^s.  f.  V.  A.  Amistà. 
Amitto.  s.  m.  Così  chiamavasi 
da'  Romani  qualunque   sorta  di 
vestimento  che  si  mettea  sulla  tu- 
nica ,  e  che  poteva  avvolgere  il 
corpo.  Il   Panno  lino  con  due  na- 
stri da  legare,  che  il  sacerdote  si 
pone  attorno  al  collo  quando  si 
para  per  celebrare  la  Messa  ,  o 
per  altra  funzione  di  chiesa.  |1  Ve- 
stimento, Velamento,  Velame. 
Am>Tiaccabile.  add.  Che  può 
essere  ammaccato. 
Ammaccamento,  s.  m.L'am- 

raaccare. 
Ammaccare,  v.  a.  Infrangere 
una  cosa,  dandole de'colpi.  USop- 
pestare  checchessia  con  tal  forza 
da  farlo  cedere  e  da  lasciarvi 
l'impronta  del  soppestare.  P.pr. 
Ammaccante. — pas.  Ammaccato. 
Anunaccatura.  s.  f.  U  risulta- 

mento  dell'  ammaccare. 
Ammacchiare.t'.  a. Macchia- 
re. Il  Nascondersi  alla  macchia. 
Il  P.  pr.   Ammacchiantb  —  pas 
Ammacchiato. 
Ammaestrabile,     add.  Am- 
maestrevole,  Addottrinevole. 
Ammaestramento,    s.     m 
L'ammaestrare,  Addottrinamen- 
to, Istruzione.  1|  Avviso.  |1  Segno, 
Indizio,  Argomento. 
Ammaestranza.  s.  /'.Ammae- 
stramento. 

Ammaestrare,  v.  a.  Addottri 
nare,Instruire,  ed  Esercitare  uno 
in  arti  ,  o  in  altra  cosa.  ||  Inse- 
gnare. Il  Rendere  cauto.  1|  Co- 
mandare a.  Il  Ammaestrare  al- 
cuno a  far  checchessia  ,  Inse- 
gnargli a  farlo.  Il  Ammaestraiìsi. 
recipr.  L'  uno  ammaestrar  l' al- 
tro. P.  pr. Ammaestrante. — pas. 
Ammaestrato. 
Ammaestratamente.  avv.k 

modo  di  chi  bene  ammaestra. 
Ammaestrativo.    add.    Che 
ammaestra,  Instrutlivo,  Atto  ad 
ammaestrare. 
Ammaestrato,  add.  Scienzia- 
to, Dotto,  Addottrinato.  Il  Bagno 
perfezionato  per  dare  il  colore,  j] 
Cavallo   0  altro    animale   adde- 
strato a  certi  giuochi  e  a  certe 
operazioni. 
Aminaestratore-trice.«er6. 

Ohi  0  Che  ammaestra. 
Ammaestr atura.  s.  f.  V.  A. 
.Ammaestramento . 
A.mmaestrazione.  s.f.  V.A. 
Ammaestramento. 
Ammaestrevole.    add.  Atto 
ad  essere  ammaestralo.  Docile 
Il  Ammaestrante. 
Ammaestrevolmente.  avv 

Con  maestria.  Con  arte. 
Am.magliare.  r.  a.  Legar  le 
balle,  casse  ec,  intorno  e  dai  la- 


ti, con  legatura  a  guisa  di  rete, 
o  di  fascia.  ||  Legare,  o  Cmgere 
con  checchessia.  P.  pr.  Amma- 
GLiANiR. — pas.  Ammagliato. 
Ammagliare,  v.  a.  Battere  o 

Percuotere  col  maglio. 
Ammagrare,  e  Ammagri- 
rs.  V.  a.  l^ender  magro,  intr. 
nssol.  Divenir  magro. 
Ammainare,  v.  a.  Ritirar  le 
vi.'le  in  mudo,  che  non  operino, 
cioè  Calarle  e  abbassarle  scor- 
rendo la  fune  a  cui  sono  attac- 
cate, e  che  tenevale  sospese  pas- 
sando per  una  o  più  carrucole.  || 
Calare,  .abbassar  1'  orgogho.  P. 
pr.  Ammainante. — pas.  Ammai- 
nato. 
Anxmajare.  v.  a.  Ornare  so- 
verchiamente di  fiori  e  d'erbette, 
senza  modo  e  senza  numero.  || 
usasi  più  vagamente  come  rifles- 
sivo. P.  pr.  AMMA.JANTE.  —  pas. 
Amma,t,>.to. 

Ammalare,  v.  intr.  Diventare 
ammalato,  Perdere  la  sanità.  || 
in  sign.  atl.  Far  diventare  am- 
malato, li  Infettare,  Corrompere. 
Il  Ammalarsi,  intr.  pronom.  Di- 
venir malato.  P.  pr.  Ammalan- 
te.— pas.  Ammalato. 
Ammalaticcio,  adcf.  Quasi  am- 
malato,  Mezzo  ammalato. 
Ammalato,  add.  Che  ha  ma- 
lattia. ||  in  forza  di  sost.  Uomo 
ammalato. 

Ammalattire.  v.  intr.  V.  A. 
Divenir  malato. 

Amnialatuccio.  diin.  di  Am- 
malato, .ammalaticcio. 
Ammalazzato,  add.  .Ammala- 
ticcio. 

Ammaliamento.  s.  m.  L'am- 
maliare. 

Ammaliare,  v  a.  Fare  malia 
0  malie.  1|  intr.  assol.  Pare  o  dar 
malie.  Incantare.  H  Far  divenire 
stupido,  attonito  e  simili.  P.  pr. 
Ammalì.a-Nte.  —pas.  .\mmalìato. 
Ammaliatore-trice.   ver b. 
Chi  o  Che  ammalia. 
Ammaliatura.  s.  f.  Ammalia^ 
mento. 
AmmaHazione.  5.  f.  Amma- 
liamento. 
Ammalinconire,  v.  a.  Far  di- 
venire malinconico  ;    ed  anche 
intrans.  Divenir  malinconico. 
Ajnmaliziare.  v.  a.  Rendere 
malizioso.  P.  pr.  Ammauziante. 
—  pas.  .Ammaliziato. 
Ammalizzire,  v.  a.  Lo  stesso 
che  .iVmmaliziare.  j]  intr.  e  ri/l. 
Farsi  malizioso.  P.  pas.  Amma- 
lizzito. 
Ammaltare.  v.  a.  Impastare 
di  malta  certe  materie  per  mu- 
rare. P.  pas.  Ammaltato. 
Ammammellato.  add.  Fan- 
ciullo che  poppa. 
Ajnmandorlato.   add.  Man- 
dorlato; Fatto  o  composto  a  man- 
dorla. Il  sost.  Lavoro  a  mandor- 
la, Ingraticolato  composto  di  le- 
gno o  di  canne,  i  cui  vani,  detti- 
mandorle,  sono  in  figura  di  rom- 
bo, o  sia  mandorla. 
Ammandriare.   v.  a.  Racco- 
gliere il  bestiame  in  mandrie  , 
Farne  mandrie. 
Ajnm.anettare.    v.  a.  Metter 
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le  manette  ad  alcuno,  Legargli 
le  imaui  con  le  manette.  P.  pr. 
Ammanettante.  —  pas.  Amma- 
nettato. 

Ammanieramento.  s.  m.  Ab- 
bellimento affettato,  Abbellimen- 
to ricercato. 

Ammanierare,  v.  a.  Accon- 
ciare, Imbellire  con  affettazione. 
Dicesi  di  quelle  opere  che,  di- 
scostandosi dal  vero,  son  tirate 
dall'artista  alla  propria  maniera 
di  fare.  ||  Addomesticare,  Ren- 
der civile,  0  simile.  \\  P.  pr.  Am- 
manierante. —  pass.  Ammanie- 

EATO. 

Ammanierato,  add.  Si  dice 
di  falcone  addomesticato  e  che 
sta  sul  pugno. 

Ammanieratura.  s.f.  Amma- 
nieramento,  Abbellimento  ricer- 
cato. 

Ammaninconire.  v.  a.  Far 
divenir  melanconico,  v.  intr. Di- 
venir melanconico.  P.  pas.  Am- 

MANI.N'CONITO. 

Ammannajare.  v.  a.  Uccide- 
re colla  mauuaja,  Tagliar  la  te- 
sta. P.  pr.  Ammannajante.  — 
pas.  Ammannajato. 

Ammannamento.  s.  m.  Am- 
manniraento. 

Ammannare.  v.  a.  Pare  o 
Raccorrò  le  manne,  cioè  i  covo- 
ni. Il  Ammannare,  in  dar  l'ultimo 
apparecchio  al  terreno  per  semi- 
narlo. Il  Amman.-^arsi,  rifl.  alt. 
Apparecchiarsi.  ||  Ammannire,  e 
Aramannirsi.  P.  pr.  Ammannan- 
TE. — pas.  AMMAN.N'ATO. 

Ammannellare,  v.  a.  Avvol- 
gere a  guisa  di  mannella,  cioè 
piccola  matassa. 

Anunanuimento.  s.m.  Lo  am- 
mannire. Il  Cosa  apparecchiata, 
Apparecciiiamento  di  varie  cose, 
a  fine  di  far  checchessia. 

Ajnmannire.  v.  a.  Mettere  al- 
l'ordine. Allestire,  Preparare  P, 
pas.  Amma.nnito. 

Ammano     Anunano.    vedi 

M.VNO. 

Annmansare.  ».  a.  Far  man- 
sueto ,  Addimesticare.  P.  pr. 
Ammansante.  —  pas.  Amman- 
sato. 

Ammansire,  v.  a.  Lo  stesso 
che  -ammansare.  H  intr.  e  n/l. 
Farsi  mansueto  ,  ^litigarsi.  P. 
pas.  Ammsn.sito. 

Ammantare,  v.a.  Metter  ad- 
dosso il  manto,  o  veste  simile  a 
manto.  ||  s'usa  anche  in  sig.  rifl. 
alt.  Il  Coprire  semplicemente;  ed 
anche  Celare,  Nascondere.  ||  In- 
tonacare. P.  pr.  Ammantante. 
—  pas.  Ammantato. 

Anunantatura.  s.  f.  L'  am- 
mantare, e  il  Manto  stesso 

Ammantellare.  -".  a.  Coprire 
con  maniello.  ||  Palliare,  Copri- 
re.  P.  pr.  Ammantellante. 
pas.  Ammantellato. 

Ammanto,  s.  m.  Manto.  ||  Il 
nero  ammanto,  Il  bujo  della  not- 
te. Il  Vivo  ammanto,  La  pelle 
che  cuopre  il  corpo. 

Ajxmiarcimento.  s.  m.  Il  di- 
ventar marcio.  Il  marcire. 
Animareire.  v.  intr.  ass.  Di- 
ventar marcio,  Marcire;  e  dicu- 


si  per  lo  più  delle  piaghe.  P. 
pas.  Ammarcito. 

Ammarezzare.  v.  a.  Dare  il 
marezzo,  cioè  Dare  a' fogli  o  ad 
altro  con  certe  tinte  una  cotal  si- 
miglianza  all'onde  del  mare,Ma- 
rezzare. 

Ammargbiare.  v.  a.  Riunir  i 
margini  d'  una  ferita,  cungiuu- 
gergli  insieme.  Usasi  anche  ri- 
flessivamente. 

Ammaricare.  v.  intr.  pron. 
taciuta  la  particella,  Rammari- 
carsi. 

Ammartellare.  v.  a.  Percuo- 
tere col  martello.  1|  Dar  afflizione, 
Travagliare.  P.  pr.  Ammartel- 
lante. — pas.  Ammabtellato. 

AmmarteUatO.  add.  Tormen- 
tato da  gelosia  ||  e  da  altra  pas- 
sione. 

Ammascare.  Voce  scherzevo- 
le. Comprendere. 

Ammascherare.  v.  a.  Ve- 
stire altrui  in  maschera,Masche- 
rare.  P.  pr.  Ammascuerante. — 
pas.  Ammascherato. 

Ammascherato.  add.  Intriso 
di  fango,  sust.  Persona  masche- 
rata. 

Ammassamiento.  s.  m.  Adu- 
namento.  Macchio.  ||  li  difetto 
dell'  ammassar  troppo  gli  ornati 
o  simile.  11  L'accozzare  più  conso- 
nanti ad  una  sola  vocale. 

Ammassare,  v.a.  Far  massa. 
Mettere  insieme,  Adunare,  Con- 
fondere. 11  Mettere  insieme  ric- 
chezze. 11  Ammassarsi,  rifl.  alt. 
Adunarsi,  Congregarsi.  P.  pr. 
Ammassante.— pas.  Ammassato. 

Ammassatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  ammassa. 

Anmaassellare.  v.  a.  Lo  stes- 
so che  Ammucchiare,  Ammassa- 
re in  gran  numero. 

Ammassicciare,  v.  a.  freq. 
di  Ammassare.  |1  .aggiungere  in 
copia  cosa  a  cosa.  ||  Rendere 
massiccio.  1|  Ammaestrare.  |1  Fa- 
ra il  callo.  Il  Ammassicciare. 
intr.  pron.  Alzare  o^alzarsi  co- 
me masso  sopra  masso.  |1  Dive- 
nire esperto.  P.  pr.  Ammassic- 
ciANTE.  — pas.  Ammassicciato. 

Ammasso. s.«t.  Ammassamen- 
to. Il  Riunione  di  più  corpi  natu- 
rali. 

Ammatassare,  v,  a.  Ridurre 
in  matassa.  P.pr.  Ammatassan- 
te.— pas.   Ammatassato. 
Ammattamento.  s.m.  Il  chie- 
der soccorso  per  mezzo  di  certi 
S'ugnali  stabiliti. 
Ammattare.  v.a.  Chieder  soc- 
corso per  mezzo  di  certi  segnali 
stabiliti  o  chiamando  ad  alta  vo- 
ce. Alcuni  dicono  Amattare. 
Ammattimento,  s.  m.  Diffi- 
coltà, cure,  e  brighe  che  ci  vo 
gliono  a  fare  una  tal  cosa. 
Ammattire,  v.  a.  Far  divenir 
matto.  Il  intr.  Divenir  matto.  P. 
pas.  Ammattito. 
Anunattonamento.  s.  m.  Lo 
ammattonare. 

Ammattonare,  v.a.  Par  pavi- 
mento di  mattoni.  P.pr.  ammat- 
tonante.—pas.  Ammattonato. 
Ammattonato,    s.  m.    Pavi- 
mento di  mattoni. 


Ammazzabovi.  agg.  e  s.  m. 
Ammazzatore  di  bovi. 

Ammazzaduoli.  agg.  e  s.  m. 
Chi  o  che  leva   i  dolori. 

Ammazzaflgli.  agg.  e  s.  m. 
Uccisore  de 'figliuoli. 

Ammazzamento,  s,  m.  Lo 
ammazzai-e. 

Ammazzare,  v.a.  Dar  morte 
a  colpi  di  mazza,  a  mazzate.  Le- 
vare altrui  la  vita  con  violenza. 
Il  Ammazzarsi,  rifl.  att.  Ucci- 
dere sé  stesso.  11 P.  ]ìr.  Ammaz- 
zante.— pas.  Ammazzato, 

Ammazzare,  v.  a.  F'ar  mazzi 
di  fiori,  d'irbe,  e  simili,  Amraaz- 
zolare. 

Ammaaz  *6e  xjeiiti.  add.  e  s. 
m.  Aiumazza  ^.\;  di  serpenti. 

Ammazzase'.to. ò'. m.  Bravac- 
cio ,  Smargiasso  ,  Cospettone  , 
Spadaccino,  Spiantamondi  o  si- 
mili. 

Ammazzatojo.  s.  m.  Luogo 
proprio  a  macellarvi  le  bestie. 

Ammazzatojo.  add.  Si  dice 
di  cosa  faticosa,  e  da  ammazzar- 
visi. 

Animazzatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  ammazza. 

Anmaazzerare.  v.  a.  Gettare 
uno  in  mare  con  una  pietra  al 
collo,  e  legato  le  mani  e  i  piedi. 
Vedi  M AZZERARE.  P.pr.  Ammaz- 
zerante. — pas,  Ammazzerato. 

Ammazzerato.    add.    Inzup- 
pato, Imbevuto  di  acqua.  1|  Com-  ' 
patto. 

Ammazzolare.  v.a.  Far  maz- 
zi, e  dicesi  di  fiori  e  d'erbe.  P. 
pr.  Ammazzolante.  — pas.  Am- 
mazzolato. 

Ammelmare  ,  e  Ammem- 
mare.  v.  intr.  assol.  Affogar 
nella  melma  ,  Impantanarsi.  |1 
Si  dice  d'  uomo  che  s'  intriga  , 
e  non  sa  uscir  d'un  affare,  e  simi- 
li. —  Raccogliere,  Ridurre  insie- 
me. P.  pas.  Ammelmato. 

Ammen,  e  Ammènne.  Voce 
ebrea  colla  quale  si  conferma  il 
detto,  e  vale  In  verità.  Così  sia. 
Il  In  un  ammen  ,  in  meno  di  un 
ammen  o  simile  si  dice  a  significat- 
re  cosa  fatta  in  brevissimo  tempo. 

Ammenare.  v.  a.  Percuotere, 
Menar  colpi.  Talvolta  è  intr. 

Ammenazione.  s.f.  Percossa, 
Colpo.  Il  L'atto  di  colpire,  senza 
l'effetto. 

Anmaencire.     v.  a.  Renderò 
Mencio.  |1  eintr.  Divenir  mencio. 
Anamènda.  s.  f.  Emènda,  Ri- 
storo, Rifacimento  di  danno,  Ri- 
compensa. Il  Correzione,  e  Ripa- 
razione d'errore.  Il  Censura oCoa- 
dannazione. 
Ammendabile.  add.  Da  am- 
mendarsi, Emendabile. 
Ammendamento,  s.  m.  Cor- 
rezione di  costumi  0  di  errore. 
Ammènda.  |1  Riparo,  Rimedio.  1| 
Riduzione  a  miglior  essere. 
Ammendare.  v.a.Cori-eggere, 
Ridurre  a  miglior  essere  e  torma, 
Migliorare.  |1  Ristorare  i  danni, 
Risarcire  ,  Compensare.  ||  Sup- 
plire, Sopperire.  ||  Ammendarsi. 
rifl.  att.  Correggersi  de'falli.  Fa. 
re  ammènda. P.p»".  Ammendante, 
—  pas.  Ammknd.vto. 
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A-mniendatore-trice.  Chi  o 

Che  ammenda. 

Aiumendazione.  3.  f.  L' am- 
mendare. 

^^jnmendue.  pron.  Ambedue, 
Ambedue. 

Aminènne.  vedi  Ammen. 

Ammennicolo.  L'uso  dice  cosi 
in  vece  di  Amminnicolo  per  Arti- 
fizio studiato,  o  Cavillamento. 

Ajnmennicolone.  s.m.  Cavil- 
latore, Imbroglione. 

Ammensare.  v.  a.  Acquistare 
in  qualsivoglia  maniera,  e  unire 
alla  mensa  o  all'entrata,  p.  es., 
d'una  diocesi.  ||  Accogliere  a 
mensa.  P.  pr.  Ammensante.  — 
pas.  Ammbnsato. 

Àminentarsi.  v.rifl.  att.  Ram- 
mentarsi, Ridurre  in  memoria. 

Anamenticare.  v.  a.  V.  A.  Di- 
menticaie. 

Axnmesso.  P.  pas.  di  Amm?;t- 

TEKE. 

A.mmestare.  v.  infr.  Spadro- 
neggiare oltre  al  diritto  e  al  con- 
venevole. 
Anunestatore  -  trice.  verb 
Chi  o  Che  ammesta. 
Ammettere,  v.  a.  Lasciar  ve- 
nire, Lasciar  entrare  ec.  |1  Sof- 
frire, Comportare,  Permettere, 
Far  luogo.  ||  Commettere.  ||  Dar 
luogo.  Dar  adito.  ||  Riconoscere, 
Riconoscere  per  vero.  |1  Ammet- 
tere una  ragione,  una  scusa  e 
simili,  vale  Farla  buona,  Passar- 
la per  buona.  Menarla  buona.  Ri- 
ceverla per  valida.  1|  Am7netterf 
alcuno.  Lasciare  o  permettere  o 
consentire  ch'egli  si  presenti  o  si 
faccia  rappresentare  a  giustitì- 
carsi  di  checchessia,  a  rendere 
ragione 
zione  fl 

come  avente  le  qualità  richieste 
ad  essere  ricevuta.  ||  Ammettere 
ad  alcuno  un  diritto,  una  fa- 
coltà e  simili.  Riconoscere  esser- 
gli dovuto  quel  diritto,  quella  fa- 
coltà ec. 

Axnmezzam.ento.  s.  m.  L'am- 
mezzare, Divisione  o  Spartimen- 
to  per  metà.  H  Mèzzo,  Metà. 
Ammezzare,    v.    a.  Dividere 
per  mftzzo.  |1  in  modo  ass.  Far  le 
cose  per  metà.   Pervenire  alla 
metà,  al  m^zzo  di  checchessia 
Far  partecipe  di  una  metà  di  chec- 
chessia. P.  pr.  Ammezzante 
pas.  Ammezzato. 
Ammezzare,  e  Ammezzire. 
intr.  rifl.  Divenir  mezzo.  Essere 
tra  il  maturo  e  il  fradicio. 
A.mmezzato.acicJ. Dimèzza  età, 
Tra  '1  vecchio  e  '1  giovane. 
Ammezzatore.  s.  m.  V.A.  In 
termediario. 

Ammezzatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  divide  per  mezzo. 
A.mmezzire.  vedi  Ammezzare 
Axamèzzo.  s.  m.  Mezzeria. 
A.mmi.  s.  m.  Pianta  medicinale, 
lo  stesso  che  Cornino. 
Amnaiccare.  v.  a.  Far  cenno; 
e  dicesi  principalmente  dell'Ac- 
cennare con  certi  movimenti  de- 
gli occhi. 

A.mmicco.  s.  m.  Cenno  fatto 
altrui  strizzando  gli  occhi,  L'atto 
dell'ammiccare 


\\  Ammettere  una  pel i- 
simile,   vale  Riceverla 


Ammigliorare.  v.a.  eri/t.att. 
V.  A.  Lo  stesso  che  Miglioeare. 
Amminnicolare.  v.  a.  Appog- 
giare, Rinforzare  con  amminui- 
coli.  P.  pr.  Amminnicolante. — 
pas.  Ammi.vnicolato. 
Amnainnicolatòrio.  add.  At- 
tinente ad  amminnicolo. 
Amminnicolo.  s.  m.  Sostegno, 
Ajuto,  .A.ppoggio,  Rinforzo  d'au- 
torità o  di  conghietture  che  si 
adopera  per  sostenere  alcuna  sen- 
tenza. Il  Ajuto  accessorio.  Cosa 
necessaria  perun'impresa.  H  Fal- 
lace argomento,  Cavillamento, 
Ripiego. 
Amministragione.  s.  f.  V.  A. 

Amministrazione. 
Amniinistranza.  s.  f.   V.  A. 

Amministrazione. 
Atnministramento.  s.  m.  Il 
dare,  Tammiaistrar  medicine  ai 
malati. 

Amministrare,  v.a.  Reggere, 
Governare,  Aver  cura  dei  propri 
o  degli  altrui  beni.  ||  Sommini- 
strare, ch'è  Porgere  o  dare  al- 
trui checchessia.  ||  Ufficiare  as- 
solutamente. Il  P.  pr.  Ammini- 
strante. —  pas.  Amministrato. 
Amministrato,  add.  Che  am- 
ministra. Destinato  ad  ammini- 
strare. Che  spetta  alla  ammini- 
strazione. 

Amministratore-trice.  ver 
Chi  o  Che  amministra.  Presso  i 
legali,  vale  Chi  tien  cura  dej 
altrui  negozi  ■ 

Amministrazione .  s.  f.  L'am- 
ministrare; Governo  o  Maneggio 
degh  affari,  degU  interessi  di  al- 
cuno, e  specialmente  del  pubbli- 
co. ||  Il  fare  servigi  o. opere  vili 
ed  umili. 

Amministro,  s.  m.  Ministro. 
Amminuire.  v.  a.  Ridurre  ad 
esser  meno, Diminuire,  Scemare. 
Amminutare.  v.a.  Sminuzza- 
re, Far  minuzzoli.  Tritare. 
Ajnmirabile.^dd. Mirabile,  De- 
gno d'ammirazione. 
AmmirabiUtà.  -s.  f.  Qualità  di 

ciò  che  è  ammirabile. 
Ammirabilmente,  avv.  Mira- 
bilmente. 
Ammiraglia,    s.   f.    Aggiunto 
della  nave  su  cui  è  l'Ammiraglio 
Ammiragliato,  s.  m,.  Lo  stes- 
so che  Ammiralità. 
Ammiraglio,  s.  m.  V.  G.  Capo 
supremo  delle  forze  navali  di  uno 
Stato.  Il  F.  A. Specchio. 
Ammiralità.  s.  f.  Nome  collet- 
tivo, che  comprende  i  diversi  uf- 
ficiali  che  hanno  ispezione  sugli 
affari  della  marina;  ed  anche  il 
luogo  ove  essi  riseggono;   e  gli 
ordini  clie  lo  governano. 
Ammiramento.  s.  m.  L'am- 
mirare, Maraviglia. 
Ammirando,  add.  V.  L.  Am- 
mirabile. 
Ammiranza.  s.f.  V.  A.  Mara- 
viglia, Atto  più  che  seiltimento 
abituale  dell'ammirare. 
Ammirare,  v.  a.  Mirare  o  Os- 
servare con  maraviglia.  |1  Am- 
mirarsi, intr.pron.  Maravigliar 
si,  Stupirsi.  P.%ir.  Ammirante. — 
pas.  Ammir\to. 
Ammiratio.  add  Ammirativo 


Ajnmirativamente.  avv.   In 

modo  ammirativo. 
Ajnmirativo.  add.  Di  maravi- 
glia. Che  mostra  maraviglia.  || 
sost.  Che  ammira.  ||  Segno,  che 
si  pone  dopo  qualche  interiezione 
ammirativa  in  questa  forma  (!). 
Ajmmiratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ammira. 

Ammirazione,  s.  f.  Sentimen' 
to  di  chi  mira  e  considera  una  co- 
sa bella  e  meravigliosa  nel  su* 
genere. 
Ammiserare.  v.  a.  V.  A.  Ren- 
dere misero.  |1  Abbassare,  Impic- 
colire. Il  Ammirebarsi.  ri/I.  pas. 
dicesi  di  colui  il  quale  per  miseria, 
cioè  per  avarizia,  cerca  spender 
manco  che  può.  ||  Farsi  misero 
ed  infelice.  P.  pr.  Ammiserante. 
—  pas.  Ammiserato. 
Ammiserire,  v.a.  Lo  stesso  che 

Ammiserare. 
Anmaissibile.  a(i(^.  Da  ammet- 
tersi. Atto  ad  ammettersi.  Che  si 
può  o  si  deve  ammettere. 
Ammissione.  -5.  f.  Azione  per 

cui  si  ammette,  Ricevimento. 
Ammistione.  s.  f.  Mescolanza, 
Mescuglio;  e  dicesi  eziandio  delle 
cose  immateriali. 
^"j^mmisurare.  v.  a.  Ridurre  a 
misura,  Misurare.  P.  pr.  Ammi- 
surante.  — pas.  Ammisurato. 
Ammisuratamente.  a«u.  Mi- 
suratamente. 
Ammisurato.  add.  Si  usa  an- 
che in  sign.  di  Chi  vive  con  mi- 
sura, modo  e  regola. 
Ammitto.  vedi  Amitto. 
Ammobiliamento. s.wi. L'am- 
mobiliare. 
Ammobiliare,  v.  a.  Fornir  di 

mobili,  Mobiliare. 
Ammodamento.  s.  m.  Mode- 
razione, Modo  da  tenersi  nel  fare 
alcuna  cosa. 

Anunodare.  v.  a.  Moderare  o 
Dar  modo  conveniente.  P.  pr. 
Ammodante.  —  pas.  Ammodato. 
Ammodatamente.  avv.  Con 
modo,  A  modo.  Moderatamente, 
Modestamente. 
Ammoderare.  v.  a.  Lo  stesso 

ohe  Moderare. 

Ammoderatamente.av.  Am- 
modatamente. 

Ammoderato.  avv.  Moderato. 
Ammodernare,  v.  a.  Ridurre 
all'uso  moderno.  P.  pr.  .Ammo- 
dernante.— pas.  Ammobernato. 
Ammodestare.  v.  a.  Render 
modesto. 

Ammodo,  o  meglio  A  modo. 
vedi  in  Modo.  ||  Savio,  Prudente. 
Ammoggiare.  v.  intr.  Cresce- 
re od  aumentare  a  moggia.  Mol- 
tiplicarsi. Il  inlr.  pron.  Moltipli- 
carsi a  moggia.  P.  pr.  Ammog- 

GIANTE.  —  pas.  AMMOGGI.ATO. 

Ammogliare,  v.  a.  Dar  moglie. 
Il  rifl.  att.  Pigliar  moglie.  1|  Con- 
giungersi. P.  pr.  Ammogliantb. 
—  pas.  Ammogliato. 

Ammogliato,  add.  Che  ha  mo- 
glie. 

Ammogliatore.  -rerft.Chi  am- 
moglia. 

Ammoinamento.  «.  m.Atto  ed 
effetto  dell'  ammoinare. 

Ammainare,  v.  intr.  ass.  Far 
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moine ,  Accarezzare,  Adulare.  || 
in  sign.  att.  Allettare,  Trarre  a 
sé.  P.  pr.  Ammoinajste.  —  pas. 
Ammoinato. 

Amiiiolestamento.  s.  m.  V. 
A.  Il  molestare.  |1  Suggestione. 

Ammolestare.  v.a.  V.  A.  An- 
nodare. 

AxnmoUameiito.  s.  m.  Immol- 
lamento, L'ammollare. 

Ammollare,  v.  a.  Immollare  e 
Bagnare,  Far  molle.  ||  Mitigare, 
Raddolcire.  |J  Lenificare,  Rende- 
re lubrico.  I]  L'allentar  del  cana- 
po, col  quale  si  tirano  su  i  pesi,  o 
altrochessia.  ||  Ammollarsi,  ri/1. 
att.  Divenir  molle.  Inumidirsi.  |l 
Raddolcirsi  ,  Ammollirsi.  1|  Inte- 
nerirsi. Il  Perder  vigore.  Cedere. 
Ijusasi  pure  con  la  particella  sot- 
tintesa. P.  pr.  Ammollante.  — 
pas.  Ammollato. 

Ammollativo.  add.  Atto  ad 
ammollare  o  a  raddolcire. 

Ammolliente. P.pr.  di  Ammol- 
lire.Ciò  che  annnollisce;  ma  dicesi 

più  che  altro  di  certi  medicamenti. 

.Ammollificare.  v.a.  Lo  stesso 
che  Vmmollire. 

Ammollimento,  s.  m.  MoUifi- 
cazione,  AmmoUamento. 

Ammollire,  v.  a. Render  molle. 
Il  Ammollare,  Mollificare  ,  Ram- 
mollire ,  RammoUare  ,  Rammor- 
bidare,  Intenerire.  [|  Render  più 
agevole.  11  Intenerire ,  Toccar  il 
cuore.  P.  pr.  Ammollihnte.  — 
pas.  AwMOLr  ito. 

Ammollitivo.acifJ.  Che  ammol- 
lisce. Atto  ad  annnollire. 

Ammolsare.  v.  a.  Mischiare 
con  molsa.  P.pr.  Ammolsante. — 
pas.  Ammolsato. 

Ammonente.  P-  pr.  di  Ammo- 
nire. 

Axnmonestare.  v.a.  F.A. pro- 
venzale.Persuadere,Cercared  in- 
trodurre altrui  al  proprio  piacere 

Ammoniaca,  .s.  f.  .\lcali  com- 
posto d'idrogeno  e  di  azoto,  di  un 
odore  forte  suo  proprio. 

Ammoniacale,  acid.  Si  dice 
dei  compo.5ti  ne'  quali  1'  ammo 
niaca  sta  come  buse. 

Ammoniacàtc.  Aggiunto  di 
medicamento,  Composto  con  am- 
moniaco. 

Anunoniaco,  e  Ammoniaco 
s.  m.  Gomma  resina  che  si  trae 
come  porta  la  più  comune  opinio- 
ne, da  una  specie  non  ben  deter- 
minata di  ferula.  È  in  lacrime 
biancastre  dentro, gialle  di  fuori, 
di  odore  spiacevole  e  fetido:  ser- 
ve a  comporre  vari  impiastri ,  e 
si  dà  anche  internamente. 

Ammonigione.  s.  f.  vedi  Am- 
monizione. 

Ammonimento.^.  m.L'ammo 
nire.  1|  Avviso  ,  Ricordo  ,  Iiise 
gnameuto  per  regola  di  ben  ope- 
rare. Il  Segno,  Indizio. 

Ammonire,  v.  a.  Avvertire,Av- 
visare.  |1  P.pr.  Ammon'ente.  — 
pas.  Ammonito. 

A  m  monitore-trice.  fero.  Chi 
o  Che  ammonisce. 

Ammonitorio,  add.  Esortato- 
rio. Il  Diretto  ad  annnonire. 
Ammonizioncella.    dim.   di 
Ammonizione. 


Ammonizione,  -s.  f.  Ammoni- 
gione, Avvertimento  ,  Avviso,  jl 
Monitorio,  Significazione, Avver- 
timento. 

Ammontamento ..s.m.  Lo  am- 
montare ,  Lo  ammucchiare.  |1 
Monte,  Acervo,Mucchio  di  roba. 

Ammontare,  v.  a.  Far  monte. 
Mettere  insieme,  Rammentare.  11 
Congiungersi  le  bestie  per  gene- 
rare,Montare.  j|  AMMONTARSi.ri/Z. 
att.  Accalcarsi.  P.  pr.  Ammon- 
tante— pus.  AMM0NT.1.T0. 

Ajimiontatamente.  avv.  A 
mucchio.  Alla  rinfusa,  Senza  al- 
cun ordine. 

AmmontiCcire.  v.  a.  Far  mon- 
te. Ammassare  a  guisa  di  monte. 
P.  pr.  Ammonticante.  —  pas. 
Ammonticato. 

Ammonticchiare,  v.  a.  Am- 
monticellare.  1|  rifl.  Unirsi  stret- 
tamente insieme.  P.pr.  Ammùn- 
ticchiante.  —  pas.  Ammontic- 
chiato. 

Ammonticciare.  v.  a.  Am- 
monticchiare. 

Ammonticellamento.  s.  m. 
Lo  ammonticellare  ,  Lo  ammuc- 
chiare. Il  Stato  di  ciò  che  è  am- 
monticellato. 

Ammonticellare.  v.  a.  Lo 
stesso  che  Ammonticchiare.  P. 
pas,  Ammonticellato. 

Ammontinare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Ammonticellare. P.pr.  Am- 

MONTINANTE.-paS.AMMONTlNATO. 

Ammontonamento.  s.  m.  Lo 

aminontonare. 
Ammonzicchiare.  v.  a.  Am- 
monticchiare, Ammonticellare.  Il 
Ammonzicchiarsi.  ri/l.  Ammuc- 
chiarsi, Amaiontarsi.  P.pa-s.AM- 

MONZICCUIATO. 

Ammontonare.  v.  a.  Ammas- 
sare. P.  pas.  AM.MONTONATO. 

Ammorbare,  v.  inir.  ass.  Es- 
sere compreso  da  morbo,  da  in- 
fermità ,  Ammalare,  ed  allora  è 
atl.  Il  si  dice  pure  di  ciò  che  cor- 
rompe e  guasta  lo  spirito  o  il 
cuore.  11  Puzzare  o  putire  de'pes- 
simi  odori.  H  Essere  eccedente- 
mente odoroso  ,  per  antifrasi.  |{ 
parlandosi  degli  odori  cattivi, s'u- 
sa pure  in  sign.  att.  quasi  eh'  e- 
glino  inducano  morbo  colloro  fe- 
tore. P.pr.  Ammorbante. — pas. 
Ammorbato. 

Ammorbatello.  add.  dim. 
à'  Ammorbato. 

Ammorbato,  add.  Che  è  com- 
preso da  morbo.  ||  e  sost.  per  Ap- 
pestato, Colui  che  ha  il  morbo. 

Ammorbidamento.  s.  in 
L'ammorbidare.  ||  Trattamento 
carezzevole  per  rendere  altrui 
mansueto  ed  agevole. 

Ammorbidare,  v.  «.Far  mor- 
bido, Tor  via  la  durezza.  Mollifi- 
care. I|  Addolcire,  Far  i;iausueto. 
iJRender  soilice.  IJ  Ammorbidar- 
si, ri/l.pas.  Dargi  tutto  alle  mor- 
bidezze e  alle  lascivie.  P.  pr. 
Ammorbidante.  — pas.  Ammor- 
bidato. 

Ammorbidire,  v.a. Ammorbi- 
dare. P.  pas.  Ammorbidito. 

Ammorsare.  f.a.Dare  di  mor- 
so. Morsicare. 

Ammorsellato,  s.  m.  Manica- 


retto di  carne  minuzzata  e  d'uova 
dibattute. 
Ammortamento.  «.  m.  L'atto 

e  L'  effetto  dell'  ammortare.  || 
Troncamento,  Elisione. 
Ammortare,  f  .«.Lo  stesso  che 
Ammorzare.  {{  Tener  le  cose  aog- 
geite,  Debilitarle  ,  Distruggerle, 
Rintuzzarle, secondo  i  diversi  ca- 
si. P.  pr.  Ammortante.  —  pas. 

ASfMOUTATO. 

Ammortiiìcare.  v.  a.  Estin- 
guere, Ammorzare. 

Ammortimento  e.  m.  Totale 
estinzione  del  senso  in  qualche 
parte  del  corpo.  ||  Mortificazione. 

Ammortire,  v.  a.Far>i  rvenire, 
e  anche  Stramortire.  ||  intr.  e 
intr.  pron.  Stramortire.  ||  Per- 
dere forza  o  vita  o  efficacia.  P. 
pas.  Ammortito. 

Ammortizzare,  v.  a.  Si  u?a 

f tarlandosi  di  rendite. p'^nsioni  -iC. 
|Estiiiguerle,  Farle  cessate, rim- 
borsandone il  capitale,  a  d.a.rido 
al  creditore  un  ragionevole  dtiie 
perchè  vi  rinunzi.  P.  pr.  Ammoiu 

TIZZANTE. — pas.  AM.MORTIZZATO. 

Anmaortizzazione.  s.^.  Estin- 
zione di  un  livello  ec.  L'ammor- 
tizzare. 

Ammorto,  add.  Ammortato  , 
Spento. 

AmmorvidEire  e  Ammorvi- 
dire.  Vedi  Ammorbidare  e  am- 
morbidire. 

Ammorzamento,  i.in.  L'am- 
morzare. Il  Elisione  ,  Tronca- 
mento. 

Ammorzare,  v.  a.  Estinguere, 
Spegnere.  |1  Attutire,  Rintuzza- 
re. Il  Distruggere  ,  Cancellare, 
.\bolire.  H  Ammorz.^rsi.  ri/I.  alt. 
Spegnersi,  Estinguersi. P.j)  Am- 
morzante. —  pas.  Ammorzato. 

Ammorzatore  -  trice.  oerb. 
Chi  o  Che  ammorza,  Spegnitoro. 

Ammorziflcare.  v.  a. Ammor- 
zare. 

Anmaosciare  e  Ammosci- 
re.  in^r. Divenir  moscio.  Ammol- 
lirsi.P.pas. Ammosciato  e  Ammo- 

SCITO. 

Anmaostare.  v.  «.Pigiar  l'uve 
nelle  bigoncie  per  farne  uscire  il 
mosto.  Il  Dimenare  nel  tino  i'ava 
pigiata  ,  servendosi  dell'  ammo- 
statoio; U  che  si  eseguisce  allor- 
ché si  è  manifestata  la  fermenta- 
zione ,  e  le  vinacce  son  comin- 
ciate a  gonfiare  ed  alzare.  ||  Ren- 
der mosto.  Dar  mosto.  ||  J•.^l^(o- 
STABSi.  H/l.  Tuffarsi  nelinosto. 
P.  pr.  Ammostante.  —  pas.  Am- 
mostato. 

Ammostatojo.s.  m.Strui  lento 
di  legno,  fatto  a  guisa  di  vanga 
quadra  e  tagliente,  con  cui  si  di- 
mena la  vinaccia,  e  si  tagliano  i 
r;u5pi  nel  tino  per  ammostare. 

Aiifimostatore.  s.  m. Colui  che 
ammosta. 

Ajnmostatura.  s.  f.  L'  atto  e 
i'etfetto  di  ammostare. 

Ammotinamento-s./.  Lo  am- 
motinarsi ,  o  Lo  essersi  ammoti- 
natu. 

Ammotinare  e  Ammutina- 
re. V.  a.  Sollevare  il  popolo  o 
l'esercito  contro  il  governo  o  eon- 

1  tro  i  capitani.  H  Ammotinaksu 
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rifl.  alt.  Rivoiiarsi  comro  i  pro- 
prj  capi.  Il  Partirsi  dalle  altrui 

Opiuioni.  P.  ^r.AMMOTINANTE. — 

pas.  Ammotinato. 

Axnmotinatore.  verb.  Colui 
che  si  ammotina.  1|  Colui  che  coi 
suoi  discorsi  e  raggiri  istiga  gli 
altri  ad  ammotiuarsi. 

Ammotinazione.  s.  f.  Lo  arn- 
motiaarsi  o  Lo  essersi  ammoti- 
nato, Aminotinaraento. 

Ajnmottaniento.  s.  w.Lo  am- 
mottare.  Lo  smottare,  11  franare. 
liScjScendimento  di  terreno,  che 
anche  si  dice  Motta  e  Frana. 

Ajoamottare.r.m^/.ass. Lo  sco- 
scendersi che  fa  la  terra  nei  luo- 
ghi a  pendio,  Smottare,  Franare. 

Anunottinare.  v.  a.  Lo  stesso 
eh»  Vmmotin^rf. 

Animozzamento.s.TO.  da  Am- 
mozzarsi.Si  dice  della  terra  quan- 
do ella  si  riduce  come  in  un  moz- 
zo. Lo  essere  ridotto  in  mozzo  o 
in  mozzi ,  cioè  in  massolette. 

Ammezzare,  v.  a.  Ridurre  (la 
terra  od  altro]  in  forma  di  mózzo, 
cioè  di  massoletta,  di  pane.P.pi-. 
Ammozzante. — pas.  Ammozz^to. 

Ammozzicare.  v.  a.  Tagliare 
a  pezzi.  P.pr.  Ammozzicante. — 
pas.  Ammozzitato. 

Ammozzolare.  v.  intr.  ass. 
Ammozzarsi,  Far  massa,  e  indu- 
rirsi. P.  pr.   Ammozzolantb.  — 

pas.  .4.MM0ZZ0LAT0 

Ammucchiare,  v.  a.  Far  muc- 
chio. S'  usa  anche  al  ri  fi.  alt.  e 
dicesi  di  venni  e  simili.  P.  pr. 
Ammucchiantk.  —  pas.  Ajimuc- 
caiATO. 

Ammucidire,  v.  intr.  ass.  o 
Ammucidirsi,  intr.  pron.  Di- 
ventar mucido,  vizzo.P.pas.AM- 

MUCIDITO. 

A-iD-muflFare   e   Ammuffire. 

intr.  Prender  la  mufEa  ,  Muffire. 
E  dicesi  di  pane ,  vino  e  simili. 

Ammuinamento.  s.  m.  L'ara- 
muinare,  Caiezzamento  ,  Lusin- 
gheria. 

Àmmuinare.  vedi  Am-moinare. 

Ammunimento.s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  ddU'Ammunire. 

Ammunire.  Privare  alcuno  dei 
pubblici  otficj,  dichiararlo  inabi- 
le ad  esercitarli,©  escluso  dal  po- 
tervi aspirare.  P.pas.  Ammunito. 

Ammunito.  .'iost.  Uomo  privato 
de'puljblici  ufficj  ,  o  dichiarato 
inabile  ad  esercitarli. 

Ammunizione.  s.  f.  Ammoni- 
zione, il  Monitono. 

Ammuricare.  v.  a.  V.  A.  Am- 
massare e  Ammontar  sassi  intor- 
no a  checchessia.  P.  pr.  Ammu- 

RICANTE.  — pas.  AMMURICATO. 

A  TTiTn  asarsi.  ■«.  reci/ì)'. Riscon- 
trarsi muso  con  muso.  1]  Si  dice 
più  particolarmente  degli  asini , 
quando  s'  iucouLra.nj  1'  uno  con 
1  altro  col  muso. 

Ammutare.  y.  intr.  ass.  V.A. 
Ammutolire. 

Ammutinare  e  Ammutinar- 
si, vedi  Ammotiwre  ,  Ammoti- 
NABSI,  e  tutti  i  derivati. 

Ammutire,  v.  a.  Far  divenir 
muto.  Il  intr.  Divenir  muto.  P. 
pas.  Am.mutito. 

Ammutolare.  v.  intr.  ass.  V. 


A.  Ammutolire.  P.  pas.  Ammu- 

TOLATO. 

Ammutolire,  v.intr.  ass.  Per- 
der la  favella,  o  Divenir  mutolo. 
i,.'';estar  di  parlare,  o  Tacere  al- 
ci in  tempo  per  grave  turbamento, 
o  per  gravi  pi^usieri.  ||  e  in  sign. 
att.  Render  mutolo.  P.  pas.  Am- 
mutolito. 

Amnestia  o  Amnistia,  s.  f. 
V.  G.  .\tto  di  oblivione.  ||  Atto, 
in  virtù  del  quale  sono  perdonati 
certi  delitti  di  stato. 

Anxnio.  s.m.V.  G.  La  seconda, 
o  r  interna  membrana  in  cui  sta 
ravvolto  il  fèto  nell'  utero  ,  e  vi 
nuota  in  un  liquido  che  si  dice 
.■^cqua  dell'  .\irmio. 

Amnistia,  vedi  Amntestia. 

Amo.  s.  7n.  Piccolo  strumento 
d'acciajo  da  pigliar  pesci,  unci- 
nato, con  punta  a  guisa  d'  ànco- 
ra. Il  Una  delle  punte  o  raflì  del- 
l'ancora. Il  Amo  del/o  slrale,s'm- 
tendeLa  punta  o  la  cuspide  dello 
strale  fatta  a  guisa  d'  amo. 

Amoèrre,  Amuèrro,  Moèr 
re.  s.  m  .Stoffa  di  seta  molto  fitta 
e  ondata. 

Amola.  s.  f.  V.L.  Bacino. 

Amòmee.  5.  f.  pi.  Famiglia  di 
piante  che  ha  per  tipo  1'  Amorao. 

Amòmo  o  Cardamòmo  mi- 
nore, s.  m.  Pianta  i  cui  semi 
hanno  un  aroma  eccellente  pene- 
trantissimo. Volgarmente  chia- 
masi Zenzero. 

Amoraccio.  pegg.  d'Amore. 

Amorazzo. s.  m. Innamoramen- 
to ;  ma  dicesi  di  quell'amore  che 
ha  per  solo  fine  la  carnalità. 

Amorca.  s.f.  Amurca, Morchia. 

Amore,  s.  m.  in  sign.  generico, 
Sentimento  per  cui  altri  si  affe- 
ziona a  ciò  eh'  egli  stima  degno 
d'essere  amato,  e  cui  desidera  di 
possedere.  |1  Passione  fra  i  due 
sessi.  1|  Amorevolezza,  Benevo- 
lenza. Il  Concordia  ,  Amor  della 
unione,  Carità.  \\  Lo  amoreggia- 
re, Amoreggiainento,  Innamora- 
mento (in  qu-!sto  senso  si  dice  per 
lo  più:Gliamorij.  |1  Tenerezza  pa- 
terna, materna,  fihale,  fraterna, 
coniugale.  ||  Inclinazione.  Genio. 
Jl  Diligente  studio  ,  Sollecitudine 
inspirata  dall'  amor  della  cosa 
presa  a  fare.  ||  La  compiacenza 
e  LI  diletto  che  prova  l'artista  nel 
fare  un  lavoro  ,  e  il  porvi  quella 
diligenza  che  per  lui  si  può  miig- 
giore.  11  Lo  amare,  nel  sentimento 
di  Preferire.  ||  Libidine,  Amore 
puramente  sensuale  ,  Passione 
lussuriosa.  ||  Piena  rassegnazio- 
ne di  volontà  ,  amando  colui  dal 
quale  ci  viene  la  cosa  che  ci  ras- 
segniamo a  sopportare.  1|  L'  og- 
getto amato.  ||  Affezione  virtuosa 
dell'animo,  onde  si  ama  Iddio  per 
sé,  e  il  prossimo  per  amor  di  Dio, 
che  anche  si  dice  Carità.  \\  De- 
bita reverenza  a  Dio  o  desiderio 
d'u..irsiconluiin  ispirilo.  |1  Amor 
divino.  Il  primo  amore.  L'eter- 
no amore.  Il  sommo  amore  _,  Il 
supremo  Amore,  Dio.  ||  Amore, 
o  Amore  acceM,poet.  per  Anima 
beata  ardente  di  carità.  ||  .4i.nge- 
lo.  n  Inove  aìnori ,1  nove  cori 
degli  angeli.  1|  Amore  ,  per  lo 


stesso  che  ('npido,  che  è  l'Amo- 
re simboleggiato.  ||  Amor  pro- 
prio. Sentimento  legittimo  e  ne- 
cessario che  affeziona  l'uomo  alla 
propria  esistenza,  e  gli  fa  cerca- 
re la  felicità.  Ma  L'amor  proprio, 
quando  è  smodato,  e  induce  l'uo- 
mo a  vivere  soltanto  per  sé  ,  di- 
venta vizioso  ,  e  si  chiama  eoo 
voce  novellamente  introdotta  !ì- 
goi.<smo  ,  o  con  la  propria  voce 
greca  Filautia.  \\  Il  troppo  gr.in- 
de  affetto  d'  un  uomo  a  tutto  ciò 
che  appartiene  alla  sua  persona, 
e  la  troppo  alta  opinione  che  uà 
uomo  ha  di  sé  stesso,  del  suo  in- 
_;e£rno, della  sua  abilità.  1|  Aiaora 
della  patria  o  verso  la  patria, 
Vmore  della  terra  ove  si  nacque, 
o  che  si  scelse  a  stabile  domi- 
cilio, il  .K'inore  'platonico,.  Che  ha 
fine  spirituale  e  non  carnale. 

Amoreggiamento.  s.  m.  \j'af 
inoreggiare. 

Amoreggiare,  v.  a.  Fare  al- 
l'amore. 

Amorettaccio.fi^g'^.  di  .\rao- 
retto. 

Amoretto,  dim.  d'  Amore,  j) 
Voglia  amorosa.  Pensiero  amo- 
roso, .\morosa  passioncella,  A- 
more  da  passatempo,  di  lieve  in- 
tensione e  di  poca  durata.  || 
Giuoco  che  si  fa  sulle  tavole. 

Amorevolaccio.  accr.  di  A- 
morevole.Chi  risveglial'idead'u- 
na  cotal  bonarietà. 

Amorevole,  add.  Pieno  di  amo- 
re. Benevolo,  Cortese.  ||  Amoro- 
so, li  Discreto,  Moderato.  ||  sust. 
.\matore.  Amante.  i|  .amorevo- 
lezza. 

Amorevoleggiaxe.  v.  a.  Far 
amorevolezze. 

Amorevolezza,  s.  f.  Affezione, 
\if-tto  di  benevolenza.  Il  Picco! 
regalo,  o  Galanteria  che  talora 
si  doni  altrui. 

Amorevole zzina.  dim.  d'A- 
morevolezza. 

Amorevolezzoccia.  accr.  di 
Amorevolezza,  fatta  però  altrui 
con  poco  garbo. 

Amorevolmente  ,  e  Amo- 
revolemente.ajjr.Con  amore- 
volezza. Piacevolmente ,  Beni- 
gnamente. 1!  Con  lebuone,  Senza 
contrasto,  Per  amore. 

Amorevoloccio.  tezzeg.  di 
.\morevole. 

Amorevolone.  accr.  d'Amore- 
vole, il  Molto  amorevole;  ma  vi 
si  aggiunge  l'idea  di  una  cotal 
semplicità  e  libertà  di  confi- 
denza. 

Ajnorino.  dim.  d'Amore.  ||  Fio- 
re odoroso. 

Ajnorosa.  s.  f.  La  donna  ama- 
ta. Il  Quella  donna  che  fa  le  parti 
delle  ragazze  ionamorate  in  tea- 
tro. 

Amorosamente.  nvv.Qo^  af- 
fetto amoroso.  |1  Carnalmente,  l) 
Naturalmente. 

Axnorosello.  add.  dim.  d'A- 
moroso, detto  per  vezzo. 

Amorosetta.  dim.vezzegg.Hx 
Amji'osa. 

Amorosetto.  dim.  vezzegg. 
d'.\moroso.  li  Grazioso,  Gentile. 

Amorosità,  Amorositade, 
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e  Amorositate.  s.  f.   V.  A. 

Benevolenza,  Affetto. 

AiTioroso.  aàd.  Pien  d'amore. 
I'  Amante,  innamorato  :  ed  ha 
terza  talora  di  sost.  Quello  che 
generalmente  fa  le  parti  di  gio- 
vane innamorato  in  teatro.  ||  Soa- 
ve,Piacevole.  Il  Ispirante  amore. 
Il  aggiunto  di  una  sorta  disu- 
sino. 

Amoretto,  s.  m.  Amore  appe- 
na nato. 

Amoruccio,  dim.  disprez.  d'A- 
more. 

Amóscina.  s.  f.  Frutto  dell'a- 
móscino. 

Amóscino.  s.  m.  Qualità  di 
susino,  che  fa  i  frutti  bislunghi, 
di  color  rosso  scuro,  con  la  polpa 
acida  rossiccia. 

Amostante.  s.  m.  anche  si  tro- 
va scritto  Almostante,  Bey- 
letbey  di  Persia,  Pascià  di  Tur- 
chia, Viceré  d'Egitto. 

Amovibile,  add.  Che  si  può  ri- 
muovere. 

Ampelidee.  s.  f.  pi.  Famiglia 
di  piante,  di  cui  la  spei'i.:  più  im- 
portante è  la  vite  comune. 

Ampelide  e  Ampelione.  .5. 
♦n.  Uccello  che  ha  il  becco  corto, 
la  mascella  superiore  più  lunga 
ed  alquanto  curvata,  la  lingua 
cartilaginjsa  e  fessa,  Frusone 

Ampeiite.  s.  f.  Schisto  che  si 
melievu  anticamente  ai  piedi  del 
la  vite  sia  per  distruggiirne  gli 
insetti  nocivi  .  sia  per  servirle 
d'ingrasso. 

Ampelòpraso  >«'.  m.  Porro 
selvatico. 

Ampiamente,  avv,  Largaraon- 
tc,  Copiosamente. 

Ainpiare.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Ampliare. 

Ampiezza.  «./'.Estensione,  Ca- 
pa':'iià  di  ciò  eh'  è  ampio.  |1  Lar- 
ghezza, Il  Liberalità. 

Axnpio.  .s.  m.  .\hi;)iezza  l.r^r- 
ghezza,  Spaziosita. 

Ampio,  add.  Largo  e  grande 
per  ogni  verso.  ||  Largo  sempli- 
cemente. (I  Chi  è  soniiuanidiite 
Magnifico.  |1  Copioso. 

Aivipione.  ò-.  m.  Gran  lanterna 
da  mettersi  alle  navi. 

Ampiamente,  avv.  Ampia- 
meuie. 

Amplèsso,  s.m.  F.L.  Abbrac- 
iiauieul'i. 

Amplèttere.  v.  a.  V.  L.  Ab 
bracciare. 

Ampliamento,  s.  m.'Lo  am- 
pliaie,  U  rendere  ampio,  Accn 
scimento. 

Ampliare,  r.a.  Accrescere,  Di- 
latare, Render  ampio.  ||  intr.  e 
rifl.  ali.  Crescere  in  ampiezza, 
P.  pr.  Ampliante. — pan.  Am- 
pliato. 

Ampliativo.  add.  Lo  stesso  che 
Amplificativo,  Atto  ad  ainpliri- 
care.  Che  serve  ad  aroplilica- 
zioiie. 

Ampliatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  amplia. 

Ampliazione.  s.  f.  Dilatazio- 
ne, .Vumento. 

Amplificamento.  s.  m.  Am- 
piificuzione. 

Amplificare,  v.a.  .\ggraa^ire, 


Magnificare  con  parole.  P.  pr. 
Amplificante.— j9as.  amplifi- 
cato. 

Amplificativo,  add.  Che  am- 
plifica. Atto  ad  amplificare. 

Amplificatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  amplifica. 

Amplificazione,  s.  f.  L'am- 
plificare. Il  Figura  retturica  colla 
quale  un  sentimento  iu  varj  modi 
s'espone  e  si  dilata. 

Amplifico,  add.  Ampio,  Gra- 
zioso. 

Am.plitudine. .?.  f.  Ampiezza. 

Ampio,  add.  e  sost.  Lo  stesso 
che  Ampio. 

Ampolla,  s.  f.  Vasetto  di  vetro 
di  varie  foggio.  ||  Rigonfiamento 
a  modo  di  vescica,  che  talora  si 
vede  sulla  superficie  di  alcuni  ve- 
getali. Il  Quella  bolla  che  fa  nel- 
l'acqua la  piova.  Sonaglio,  Gal- 
lòzzola. Il  Vocaboli  o  concetti 
goafi,  che  anche  si  direbbero  Ve- 
sciche. (  di  qui  stile  ampolloso 
ec.)  Il  Le  ampolli'.  L'oliera. 

Ampolletta,  dim.  d'  Ampolla. 
Il  Bollicina  che  si  trova  dentro  ai 
vetri,  detta  anche  Ampollina.  i| 
Orinolo  a  polvere  di  misura  d'u- 
n'ora,  che  sta  sospeso  noi  va- 
srello  per  dar  regola  al  cammino. 

Ampollina,  diin.  d'  Ampolla, 
Piccolaampolla.  ||gli  ottici  Uuli- 
cono  ancora  a  quelle  bollicine 
vuote,  che  si  tro'.ano  per  entro 
ai  vetri,  e  che  gli  rendono  difet- 
tosi pe'loro  lavori.  ||  Ampolline 
si  chiamano  pure  ([ue'due  vaset- 
lini  di  vetro,  l'uno  de'quali  con- 
tiene il  vino,  e  l'altro  acqua,  on- 
de fanno  uso  i  sacerdoti  nella  ce- 
lebrazione della  Messa. 

Ampollosamente,  avv.  Con 
ampollosità. 

Ampollosità,  s.  f.  dicesi  del 
parlare  e  dello  scrivere,  allorché 
è  troppo  gonfio,  o  turgido. 

Ampolloso,  add.  Dicesi  del 
parlare  ,  quando  è  Gonfio  e  Tur- 
gido. 

Ampolluccia  e  Ampolluz- 
za.  dim.  di  Ampolla.  ||  e  Ampol- 
LUZZE  quelle  della  Messa. 

Amputare,  r.  a.  Tagliare,  o 
Tor  via  tagliando  un  membro 
inalato,  u  parte  di  esso  dal  rima- 
nente del  corpo. 

Amputazione,  s.  f.  Opera- 
zione chirurgica  per  la  quale  si 
taglia  dal  corpo  un  membro  qua- 
lunque. 

Amuléto.  A",  m.  Qualunque  og- 
getto portato  addosso  per  super- 
stizione, credendolo  un  preserva- 
tivo da  male  o  pericolo.  Il  Sorta 
di  medicamento  centra  ai  veleni. 
Il  Nelle  pietre  figurate,  che  por- 
tano tal  nome,  talvolta  la  forma 
costituisce  l'amuleto,  e  talvolta 
riguardasi  come  amuletica  la 
pietra  medesima. 

Amvinire.  v.  a.  Rendere  inabile 
ai  magistrati  e  pubblici  ufflcj. 
vedi  .Vmmo.siue. 

Am-u-ca.  .•}.  f.V.L   Morchia. 

Ana.  .<.  f.  si  usa  dai  medici  nelle 
ricette  questo  vocabolo,  e  vale 
doversi  prendere  delb  cose  or- 
dinate ugual';  quantità,  peso,ec. 

Anabattista,  s.  m.  si  chiama- 


rono .Vnabattisti  ima  Sètta  di 
Cristiani  che  sostenevano  non 
doversi  conferire  il  battesimo 
prima  degli  anni  della  discrezio- 
ne, ovvero  che  a  tale  età  si  dee 
ribattezzare  il  fanciullo,  con  mol- 
te altre  dottrine  strane  e  pesti- 
lenti. 

Anacardino.  add.  di  Ana- 
cardo. 

Anacardo,  o  Anacardio  O- 
rientale.  s.  m.  Frutto  simile 
alla  fava,  e  che  ha  proprietà  cau- 
stica. Anche  l'albero  da  cui  ua- 
,sce  si  chiama  Anacardo.. 

Anace,  o  Anacio  e  Anice. 
«.  m.  Pianta  la  cui  pannocchia, 
detta  Ciocca  o  Rappa,  è  simile  a 
quella  del  finocchio,  ed  ha  il  suo 
seme  aromatico  sapore.  ||  Anaci 
in  camicia,  anaci  confettati. 

Anacio.  s.  7?i.  Lo  stesso  che 
.^nace. 

Anacoluto,  s.m.  V.  G.  Figura 
grammaticale  che  si  ha  quando 
si  pone  qualche  voce,  qualche 
caso,  per  così  dire  in  aria,  e  sen- 
za filo  di  costruzione. 

Anacorèta,  s.m.  Religioso  che 
vive  solo  in  un  deserto. 

Anacorètico,  add.  Di  Anaco- 
rèta. 

Anacorita.  s.  m.  Lo  stesso  che 
Anacop.eta. 

Anacòtha.  s.  f.  Stella  appar- 
tenente alla  costellazione  del 
Leone. 

Anacreòntica.  *.  f.  Canzone 
sullo  stile  d'Anacreonte. 

Anacreonticiiina.  s.  f.  Pic- 
cola 0  breve  anacreontica. 

Anacreóntico.  adcJ.  Composto 
alla  maniera  delle  poesie  d'An.i.- 
creonte. 

Anacronismico .  add. Che  con- 
cerne gli  anacronismi. 

Anaci'omsmo.  s.  m.  Fallo  di 
cronologia,  che  si  fa  quando  si 
cambia  in  essa  un  tempo  con  un 
altro. 

^uaadiplòsi.  s.f.  V.  G.  Figura, 
la  quale  consiste  nel  ripetere  la 
stessa  parola  due  o  tre  volte  im- 
mediatamente luna  dopo  l'altra, 
per  aggiungere  forza  e  magnifi- 
cenza. 

Anàfora,  s.  f.  V.  G.  Figura, 
che  anche  dicesi  Ripetizione,  si- 
mile alla  precedente. 

Anagàllide.  s.  f.  V.  G  Spezia 
d'  erba  medicinale  che  ha  pic- 
coli fiori  e  le  foglie  terminanti  in 
punta.  Vedi  Mokdigallina. 

Anagiri,  e  Anagiride.  s.  f. 
Arbusto  che  pur  si  chiama  Ulivo 
della  Madonna,  Pùtine, 

Anaglifo,  s.  m.  V.  G.  Lavoro 
di  basso  rilievo. 

Anagnoste.  s.  m.  V.  G.  Nome 
che  veniva  dato  presso  i  Romani 
ai  servi  lettori,  dei  quali  si  servi- 
vano particolarmente  quando  era 
tolta  o  indebolita  la  vista  de'loro 
padroni.  ||  Leggitore  somplice- 
upMite. 

Aaagogia.  s.  f.  V.  G.  Rapi- 
mento dell'  anima  nella  contem- 
p!aziaii3  delle  cose  divine  ;  o 
Sforzo  che  ella  fa  per  iscoprira 
il  seaso  mistico  dalla  sacra  scrit- 
tura. 
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Anagogicamente. avv>  V.  G. 

Con  anagogia. 

Anagogico,  che  gli  antichi 
scrissero  anche  Ai^agorico.  add. 
V,  G.  Interpretazione  di  qualche 
Scrittura;  ed  è  quella  che  si  trae 
dal  significato  naturale  e  lette- 
rale per  inalzarsi  al  significato 
spirituale  e  mistico. 

Anagrafe,  s.  f.  V.  G.  Registro 
in  cui  per  ordine  dell'autorità  ven- 
gono numerati  gli  abitanti  di  cia- 
scun paese. 

Anagramma,  s.  m.  F.  G.  In- 
gegnosa e  nuova  d  isposizione  del- 
le lettere  di  una  o  pii'i  parole,  or- 
dinate in  guisa  eh  sformino  un'al- 
tra parola,  o  più,  e  rendano  un 
significato  diverso  dal  primo.  H 
Anagramma  numerico ,h  quello 
il  quale,  date  alcune  parole,  ed 
assegnato  un  certo  valore  nume- 
rico a  ciascuna  lettera  dell'aliìi 
beto,  si  fa  trovando  un'altra  pa- 
rola, 0  jn  altro  accozzamento  di 
parole,  i  valori  numerici  delle  cui 
lettere  aggiunti  insieme  formano 
la  stessa  somma,  che  si  formava 
dai  valori  numerici  delle  date  pa- 
role, delle  quali  si  ebbe  in  animo 
di  far  l'anagramma.  |{  Anajram 
ma  puro,  è  quello  nel  quale  si 
fa  la  permutazione  delle  lettere 
senza  aggiungerne,  lasciarne  o 
scambiarne  alcuna.  ||  Anagram- 
ma impuro,  è  quello  nel  quale 
facendo  la  permutazione  suddet- 
ta ,  s'  aggiunge  ,  si  lascia  o  si 
scambia  qualche  lettera  per  li- 
cenza rettorica. 

Anagrammaticamente.  av 
Con  anagramma. 

Anagrammàtico.  add.  DI  a- 
uagramma,  Composto  a  modo  di 
anagramma. 

Anagrammatismo.  s.  m.  V. 
Ci.  Regola  dell'anagramma,  e  an- 
che -Viiagramma  nel  quale  per 
oidii.ai'io  è  qualche  li-enza,  o 
mutazione  o  giunta  di  lettera. 

Anagrammatista.  s.  m.  Co- 
lui che  fa  anagrammi. 

Ajaagraxnmatizzare.  v.  iìUr. 
Conjetturare  per  via  di  anagram- 
mi; e  Fard  anagrammi. 

A-nàle.  add.  Appartenente  al- 
l'ano. Il  Regione  anale,  Serie  di 
iienne  poste  nell'infima  parte  del- 
l'addome, che  cingono  ed  ascon- 
dono l'ano  degli  uccelli. 

Ajaalèmma.  s.  m.  Rapporta- 
mento  della  Sfera  celeste  ridotta 
in  piano  per  uno  degli  orologi 
solari. 

Analèssi.  s.  f.  V.  G.  Lo  stess  j 
che  Ripetizione. 

/'.nalettì.  s.  w.pZ.  V.  G.  Rac- 
colta di  frammenti. 

A.nalfabè:a.  add.  Che  non  sa 
leggere. 

A.nà.lisi.  .s.  f.  è  il  procedere  nella 
investigazione  delle  cose  ,  dal 
composto  al  semplice,  dagli  ef- 
fetti alle  cause,  dalle  conseguen- 
ze ai  principi.  Il  Tutta  l'algebra 
finita,  ed  infinitesimale.  ||  Opera- 
zione per  la  quale  una  sostanza 
composta  si  risolve  ue'principjon- 
d'è  formata.  II  .Analisi  di  un  li- 
bro è  il  sunto  d'un'operaincui  se 
ne  dichiarano  le  parti  principali. 


Analista,  -s.  m.  Colui  che  ama 
e  sa  trattare  l'arte  di  analizzare. 

Analiticamente.  avv.Per  via 
d'analisi. 

Analitico,  ad.  Che  procede  per 
via  d'anàlisi ,  Appartenente  ad 
anàlisi ,  o  Che  partecipa  della  sua 
natura. 

Analizzare.  *.  att.  Fare  quel- 
l'operazione che  si  chiama  l'anà- 
lisi. 

Analogia,  s.  f.  V.  G.  Propor- 
zione ,  Convenienza ,  Proporzio- 
nalità. Il  lina  certa  relazione  di 
somiglianza  che  hanno  in  S'>  al- 
cune co  ;e  in  altri  rispetti  tra  loro 
diverse. 

Analogicamente,  art'.  In  mo- 
do analogico,  Per  analogia. 

Analògico,  add.  Che  ha  analo 
già  ed  Appartenente  ad  analogia 

Anàlogo,  add.  Di  proporzione 
simile,  Che  ha  analogia,  o  conve- 
nienza con  un'altra  cosa. 

Ananas,  o  Ananasse  o  A 
nanasso.  s.  m,.  Pianta  venuta 
dall' Antille,  il  cui  pregiato  frutto, 
che  ha  lo  stesso  nome  ,  è  simile 
di  forma  alle  pine ,  e  di  colore 
giallognolo. 

Anancite.  s  f.  Specie  di  calce 
carbonata. 

Anapèsto,  s  m.  Piede  di  ver- 
so, che  consta  di  due  sillabe  bre- 
vi ed  una  lunga;  e  Lo  stesso  ver- 
so composto  di  simili  piedi. 

Anarchia.  5  f.  V.  G.  Lo  stato 
di  un  popolo  ,  nel  quale  la  molti- 
tudine pretende  di  esercitare  di- 
sord'matamente  tutte  le  facoltà 
del  governo  legittimo.  ||  Confu- 
sione. 

Anàrchico,  add.  D'anarchia. 

Anàre.  s.  m.  Nare,  Narice. 

Anargèmone.  s.  m.  Fiore  di 
giardino,  di  color  bianco  lattato 

Anàrgiro.  add.  V.  G.  Privo  di 
denaro,  Crie  non  ha  danaro 

Anasarca.  -s.  m.  V.  G.  Sorta 
d'idropisia  o  Enfiagione  edema 
tosa  del  tessuto  cellulare  di  tutto 
il  corpo. 

Anastomizzarsi  v.tntr.pro 
nom.  Unirsi  un'  estremità  di  ve- 
na, imboccando  nell'estremità  di 
un'altra ,  o  in  quella  di  un'  arte- 
ria 

Anastomòsi,  s.  f.  Imboccatura 
di  un'arteria  o  vena  in  un'  altra, 
L'unione  di  due  vasi. 

Anàstrofe,  s.  f.  Trasposizione 
di  parole. 

Anatema,  -s.  w.  V.  G.  Scomu- 
nica. Il  Colui  che  è  colpito  d'ana- 
tema. Scomunicato. 

Anatema,tizzare.  v.  a.  Sco- 
municare.   P.  pr.   AN.VTF.>fATIZ- 

ZANTE. — pas.  An\tem\tizz.\to. 
Anatomia,  s.  f.  V.  G.  Lo  stes- 
so che  Anoto^'i.^  e  Noiomu. 
L'arte  di  tagliare  e  separare  le 
parti  che  costituiscono  la  fabbri- 
ca del  corpo  degli  animali ,  e 
principalmente  dell'  uomo  ,  per 
imparare  a  conoscerne  il  nume- 
ro, la  forma,  la  situazione,  le  re- 
lazioni e  la  struttura.  Quella  del- 
l' uomo  direbbesi  più  propria- 
mente Androtomia  ;  quella  de' 
bruti,  Zootomia.  ||  dicesi  anche 
delle  piante.  1|  L'  apparato  delle 


ossa  ,  de'  muscoli^  de'  nervi  ec, 
che  costituiscono  il  corpo  anima- 
le. M.-.  «alisi  metodica  ed  esatta 
in  alcuna  materia.  ||  11  corpo  del- 
l'animale preparato  e  tagliato 
per  istudio  d  anatomia.  ]|  La 
scienza  anatomica.  ||  Fare  ana- 
tomia, Esaminare  tritamente. 

Anatomicamente,  avv.  Col 
mezzo  dell'anatomia. 

Anatomico. aoìfi. Di  anatomia  || 
sost.  Maestro  o  Cultore  d'anato- 
mia. 

Anatomista,  s.  m.  Colui  ch'e- 
sercita r  anato.mia. 

Anatomizzare,  v.  alt.  Fare 
l'anatomia  de'  cadaveri ,  ed  an- 
che delle  piante.  |1  Esaminare  di- 
ligentemente checchessia  P.pas. 
Anatomizzato. 

Anatra,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ani- 
tra. Uccello  acquatico,  di  grave 
corpo,  e  domestico ,  e  ne  sono  di 
varie  sorte  e  di  varj  nomi. 

Anatrare,  v.  ioli-.  Fare  il  ver- 
so di  quegli  uccelli  acquatici  che  ' 
si  chiamano  Germani,  i  quali  ap- 
partengono alla  classe  delle  A- 
natre. 

Anatrella,  o  Anitrella.  .s.  f 
dim.  di  Anatra  o  Anitra  ;  Ani- 
trina. 

Anatrino  «Ji'rn. d'Anatra,  Ana- 
trella, Anitrella. 

Anatròtto.  s.  m.  Anatrella,  A- 
natra  giovane. 

Anca.  s.  f.  una  di  quelle  due  par- 
ti ossee  e  laterali  del  tronco  del 
corpo  umano  là  dove  termina  su- 
periormente e  l'una  e  l'altra  co- 
scia. Il  Le  ossa  che  la  formano  e 
La  carne  che  la  veste ,  od  anche 
soltanto  La  parte  carnosa  e  ton- 
deggiante. Il  Coscia.  Il  La  parte 
dove  r  uomo  si  cinge.  [[  Coscia  di 
volatile. 

Ancacciuto,  add.  Che  bal'an- 
che  grosse  e  pingui. 

Ancajone.  av.  dicesi  Andare 
ancajone,  Aggravarsi  più  in  sul- 
l'una, che  in  suU'  altra  anca. 

Ancare.  v.  intr.  dicesi  dei  ca- 
valli che,  per  malattia,  battono 
il  fianco  nel  respirare. 

Ancella,  e  Ancilia.  s.  f.  Fan- 
te, Serva. 

A.nehacas.  s.  m.  Gruppo  di 
st  He  della  costellazione  dei  Ge- 
laini. 

Anche.  Ancora.  1|  preceduto  da 
negazione,  N6  pure.  i|  in  forza  di 
ai:.  Molto  ,  Benissimo  ;  ed  ezian- 
dio come  affermativo  ,  invece  di 
S'ijCertamente.ll  Mai,  Fin  qui.  || 
in  forza  à'av  .  di  tempo  lo  stesso 
che  Ancora,  Anche  ora.  HiN'bn 
ancìie,  au.di  tempo,  Non  ancora. 
Il  Si  usa  in  luogo  di  Altro,  prono- 
me relativo,  denotando  persona, 
cosa  di  qual  si  sia  genere.  \\  Per 
anche.  Fino  ad  ora.  ||  Anche  va- 
le pur  Di  nuovo.  H  Pur  anche  , 
Finalmente. 

Anchetta.-s./'.  Colpo  nell'  anca. 

AncMlope.  -s.  ->n.  Gonfiettino 
che  viene  con  infiammazione  al 
canto  interno  dell'occhio. 

Anchilòsi,  vedi  ANXii^óst. 

Anchina.  Aggiunto  di  Tela  di 
color  giallastro,  che  ci  vien  dal- 
l' Indie. 
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Anchini.  4.  m.  pi.  Funi  poste 
fra  le  costiere,  che  servono  a  te- 
ner congiunta  1'  antenna  all'  al- 
bero. 

Ancia,  s.  f.  Imboccatura  a  due 
linguette  o  ad  una  sola  ,  di  varii 
stromenti  da  flato,  come  fagotto, 
clarinetto  e  simili. 

Ancidere.  cali.  Lo  stesso  che 
Uccidere.  ||  Tormentar  fiera- 
mente, e  simili.  Il  Ancidersi.  ri/l. 
al.  Uccidere  so  stesso.  P.  pass. 
Anciso. 

Anciditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ancide. 

Ancile.  s.  m.  V.  G.  Piccolo  scu- 
do d'ambedue  i  lati  reciso,  che  si 
credette  caduto  dal  cielo  in  Ro- 
ma ,  e  che  i  sacerdoti  di  Marte  , 
detti  Salj ,  portavano  attorno  con 
solenne  pompa  nel  mese  di 
marzo. 

Anelila,  vedi  Anxella. 

Ancilòsi ,  o  Anchilòsi,  s.  f. 
Malattia  per  la  quale  le  articola- 
zioni perdono  l' abito  del  moto. 

Ancilotomia.  s.  f.  Operazione 
che  consiste  nel  tagliare  il  freno 
della  lingua  ,  allorché  è  tanto 
corto  che  impedisce  il  favellare 
spedito. 

Anciòlo.  «.  «t.  Pesce  della  fa- 
mìglia delli  Squali. 

Ancipite,  add.  V.  L.  Incerto  , 
Dubbio, Di  mezzo.  H  Di  doppio  ta- 
glio. Il  Anfibio,  aggiunto  degli  a- 
nimali  che  vivono  in  acqua  ed  in 
t«rra. 

Anciscòcolo.  s.  m.  L'altalena. 

Anciso.  P.  pas.  di  Ancidere. 

Ancisore.  v.  Lo  stesso  che  An- 

CIDITORE. 

Anco  e  Anca.  s.  m.  e  f.  Dodi- 
cesima parte  del  cafisso.  1|  è  pure 
il  singolare  di  Anchini.  Vedi  a 
questa  voce. 

Anco.  av.  sincope  di  Ancóra.  ]| 
Eziandio.  ||  Anzi,  Ma  piuttesto.  || 
JVé  anco,  Né  pure,  Né  tampoco. 
\\Per  anco,  usato  ellitticam.  col 
valore  di  Per  fare  anco,  cioè  an- 
córa, di  nuovo,  la  medesima  co- 
sa di  prima  .  ||  A^co  ,  in  forza  di 
av.  di  tempo  ;  che  pur  si  dice 
Tuttavia.  ||  Mai  ,  Fin  qui.  |1  Ora- 
mai, Finalmente.  ||  Anco  che , 
Ancorché. 

Ancóna,  s.  f.  Tavola  dipinta , 
Quadro  o  tavola  da  dipingervi  so- 
pra, terminata  in  alto  o  a  centi- 
na o  ad  angolo  acuto.  ||  Nicchia 
destinata  a  porvi  la  statua  oTira- 
magine  di  alcun  franto. 

Ancóne,  s.  m.  V.  G.  Il  grosso 
dellanca. 

Anconetta.  dim.  di  Ancona. 

Ancora,  s.  f.  V.  O.  Strumento 
di  ferro  con  raffi  uncinati ,  col 
quale,  giltato  ne'  fondi  dell'  ac- 
que, si  fermano  le  navi  mediante 
la  gomena  o  la  catena  a  cui  è  at- 
iaccato.  Le  sue  parti  sono  1'  oc- 
chio, la  cicala,  il  fusto,  le  marre 
o  bracci,  le  patte,  ed  il  ceppo.  |l 
Ancora  di  rispetto,  si  dice  L'an- 
cora maggiore  ,  onde  si  fa  uso 
ne'  pit^  gravi  perigli.  ||  Pezzo 
d'  acciajo  clieéin  alcuni  orologi, 
i  quali  appunto  da  esso  diconsi 
ad  àììcora. 

Ancóra,  particella  copulativa , 


Di  più.  Parimente,  Altresì,  EziaU' 
dio.  Pure,  In  quest'ora.  In  questo 
punto.  Il  Ancorché.  jlPer  innan- 
zi, Per  l'avvenire.  1|  Mai ,  cioè 
Altra  volta.  I|  colla  particella  ne- 
gativa, vale  Non  per  anche.  || 
Nuovamente  ,  Di  nuovo.  ||  nelle 
frasi  interrogative  accenna  desi- 
derio di  venire  all'  atto  in  chec- 
chessia. 

Ancoraché  e  Ancorché. 
Benché,  Quantunque. 

Ancoraggio,  s.  m.  Diritto  che 
pagano  i  legni  di  commercio  per 
ormeggiarsi  e  gettar  l'ancora  in 
un  porto  e  fermarvisi.  ][  Luogo 
da  potervi  ancorare. 

Ancorajo.  «.  m.  QueU'  artefice 
che  fa  le  ancore. 

Ancora  quando  e  Ancor - 
quando.  Vedi  Ancoraché. 

Ancorare,  v.  a.  Fermar  la  na- 
ve coiràncora,gittaiidola  in  ma- 
re. 11  usasi  pure  riflessivo  per 
Gettar  l'ancora,  Ancorarsi.  P. 
pr.  Ancorante. — pas.  A.scoRhTO. 

Ancorato,  iu  forza  d'add.  vale 
Formato  a  modo  di  àncora. 

Ancoratore.  verb.  di  Ancora- 
re in  sign.  alt. 

Ancorché,  vedi  Ancoraché. 

Ancoressa,  s.  f.  Vecchia  e 
cattiva  àncora,  che  non  bene  ab- 
branca. 

Ancoretta.  dim.  d'Ancora. 

Ancoròtto,  s.  m.  Piccola  an- 
cora che  serve  per  attraversarsi 
o  per  tonneggiare. 

Ancròja.  s.  f.  Nome  di  un  es- 
sere fantastico.  U  Donna  vecchia 
e  deforme. 

Ancùde.  a.  f.  sino,  di  Ancu- 
dine. 

Ancùdine,  s.  f.  Incudine,  Stru- 
mento di  ferro,  sopra  il  quale  i 
fabbri  ed  ogni  artefice  che  trat- 
ta metalli, battono  il  ferro  per  la- 
vorarlo. Il  Uomo  fermo  e  costan- 
te, ||  Uno  detre  ossetti  che  tro- 
vansi  nell'interno  dell'orecchio. 

Ancudinetta.  s.f.)  dim.  di  An- 

Ancudinuzza.s./'.)    cùdine. 

Ancùsa.  s.  f.  Buglossa,  Lin- 
gua di  bue,  Borrana  salvatica. 

Anda.  Voce,  con  cui  s'incitano 
i  buoi  a  camminare,  ed  è  impe- 
rativo disusato  dal  verbo  An- 
dare. 

Andacoca.  s.  f.  Loto  d'  E- 
gitto. 

Andamentaccio.peif^.  di  An- 
damento. 

Andamento,  s.m.  L'atto  del- 
l'andare. Il  Sentiero,  Viottolo.  || 
Luogo  dove  altri  va.  Cammino, 
Sentiero.  ||  Maneggio,  Pratica.  || 
Azione  e  modo  di  procedere. 

Ajadàna.  5.  f.  Quello  spazio  di 
terreno  dove  si  fila  e  si  torce  la 
canapa  per  tar  le  funi.  ||  Andana 
di  legni,  di  alberi  ec.  dicesi  di 
molti  legni,  alberi  ec.  disposti  in 
fila.  _ 

Andànico.  s.  m.  Ferro  dolce, 
mescolato  con  acciajo,  che  serve 
a  far  le  lame  damaschine. 

Andante.  P.  pr.  di  Andare;  e 
si  usa  pureadci.  H  Facile,  Che  va 
da  sé.  Il  e  Non  artifiziato.  Non 
troppo  studiato  ,  Non  ammanie- 
ralo Il  Non  rigoroso,  di  maniche 


larghe,  alla  mano.  1|  Passi  an- 
danti, passi  ordinarii,  né  troppo 
lunghi  né  troppo  corti ,  e  1  un 
dopo  l'altro  consecutivamente.  \\ 
Andante,%\  dice  allora  che  si  mi- 
sura checchessia  per  la  lunghez- 
za ,  o  senza  interrompimento  ;  » 
senza  aver  riguardo  all'  altezza 
del  braccio  quadro.  |1  Parola  che 
si  pone  al  principio  della  compo- 
sizione musicale  per  accennare 
un  moto  moderato,  che  non  è  né 
allegro  né  adagio.  1|  Viandante. 

Andantemente,  avv.  In  modo 
andante.  Senza  interrompimento^ 
Con  séguito. 

Andantezza.  s.  f.  Scioltezza  a 
Disinvoltura  di  modi,  Affabilità, 
o  simili:  è  voce  dell'uso. 

Andantino,  dim.  d' .\ndante, 
esprime  un  poco  di  vivacità  nella 
misura  del  tempo  mtisrcale. 

Andare,  v.  inlr.  Muoversi  1'  a- 
nimale,  mandando!  piedi  avanti; 
Condursi  da  luogo  a  luogo.  |1  An- 
dare, in  quanto  esprime  sempli- 
cemente il  muoversi.  ||  Muoversi 
con  moto  artificiale.  H  Tirare  a- 
vanti,  Operare.  |1  Andare,  rela- 
tivamente al  termine,  al  fine,  al- 
lo scopo  a  cui  tende  il  muoversi, 
che  anche  si  dice  Andarne,  il 
Quale  affisso  Ke  indica  il  luogo 
d'onde  altro  si  muove,  o  serve 
per  ripieno.  H  Andare,  parlando- 
si de'  bachi  da  seta,  vale  lo  stes- 
so che  Andare  al  bosco,  alla  fra- 
sca. 11  Andare,  vale  anche  Sca- 
ricare il  ventre,  cioè  andare  ad 
evacuare  il  corpo.  H  .\ndare,  re- 
lativamente allo  spazio  che  altri 
percorre  movendosi  come  quan- 
do si  dice  Andar  lontano,  Andar 
Vicino  ec.  H  Salire,  Innalzarsi;  ma 
vi  bisogna  l'accompagnatura  di 
alcun  avverbio  che  determini 
tanto  o  quanto  un  tal  significato. 
\\  Andare,  relativ.  alla  celerità» 
lentezza  del  muoversi.  H  Andare, 
relativamente  al  modo  e  alla  di- 
rezione del  muoversi.  ||  Come  va 
la  strada.  Come  va  il  muro  ec. 
e  vale  Secondo  è  il  sito,  secondo 
é  la  dirittura  della  strada, del  mu- 
ro ec.  Il  Andare,  relativamente 
al  luogo  in  cui  si  fa  il  movimen- 
to. Il  relativ.  alla  via,  al  cammino 
per  cui  si  va  verso  un  ;)unto  de- 
terminato. Il  relativ.  alla  maniera 
di  trasportarsi  da  luogo  a  luogo. 
Il  relativ.  alla  causa,  alta  forza 
che  fa  muovere.  ||  relativ.  all'or- 
dine con  cui  vanno  o  debbono  an- 
dare le  persone  o  le  cose.  ||  An- 
dare,  parlandosi  di  tempo,  indica 
Lo  scorrere, il  trapassare  del  tem- 
po, e  la  durata  del  tempo  impie- 
gato in  checchessia.  i|  Andare. 
.Andarsi,  Andarne,  .\ndarsene, 

esprime  sovente  il  partirsi.  |1  ed 
anche.  Andar  via,  si  dice  per  en- 
fasi o  maggiore  evidenza  in  vece 
di  Andare  o  Andarne  e  Andar- 
sene, nel  senso  di  Partirsi.  |1  e 
detto  degli  uccelli,  Andarsene, 
vale  Volar  via.  ||  e  parlandosi  di 
ragnaje,  uccellari  ec.  Scappare 
da  quelle  insidie.  \\  Dileguarsi, 
Sparire,  Cessare  d'operare.  1|  Di- 
struggersi. 11  ancora,  .Andare  o 
.Andarsene,  o  Andar,  via,  vale 


ANDARE 
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AXEGARE 


Andar  via  o  Partirsi  daquestol  manrovescio,  ec.,Mena.r\o.  T)ir- 
mondo.cioè  Morire.  Il  Anrfrt»sé'«e,  lo.  ||  Lasciarsi    andari-  a  fare 


tilcwno  inunacosQj  Consumarvi 
egli  le  sue  facoltà,  il  suo  avere. 
Andare  in  rovina  per  cagione  di 
essa.  Il  Andarne  il  collo,  una 
gamba,  l'onore,  il  fuoco,  la  ga- 
/ej-aec.  si  dice  quando,  tacendo 
altri  qualche  determinata  cosa, 
o  non  la  facendo,  e'  corre  rischio 
di  perdere  il  collo,  una  gamba, 
r  onore,  ec.  ||  Andare,  si  dice 
pure  peresprimere  in  quale  stato 
si  trovino  certe  cose.  |1  Andare, 
■con  le  voci  Tempo  o  Stagione, 
espresse  o  sottintese,  esprime  le 
qualità  del  tempo  che  corre,  che 
domina,  cioè  la  condizione  atmo- 
sferica regnante.  ||  Andare,  par- 
landosi del  peso  ,  della  misura, 
del  numero,  si  usa  per  dinotar- 
ne la  circostanza  del  quanto 
come  :  Della  tal  roba  ne  ri 
tanta  alla  libbra,  cioè  In  una 
libbra  si  contiene  quella  roba  in 
tanto  numero  ec.  ||  Andarsene 
in  ragionamentij  o  simile.  Di- 
scorrere assai  senza  venir  mai 
airoperazione.  ij  Andare  (chec 
chessia)  bene  o  male,  o  in  va- 
no ,  o  a  voto,  prospero  o  con 
irario  ec,  vale  Kiuscir  bene  < 
male,  prospero  o  contrario,  Avere 
o  Non  avere  efltetto,  e  simili.  |1 
Andare  per  una  cosa,  in  sign.  di 
Andare  per  prenderla,  per  farla, 
j)er  eseguirla.  iJ  Andare  per  uno 
o  da  uno,  signitìca  talvolta  An- 
darlo a  chiamare,  Andirlo  a  tro- 
vare ec.  Il  Va  là.  Andate ,  nel 
modo  imperativo  sono  formole 
lisate  ad  esprimere  ammonizione, 
o  riprensione,  o  contraddizione, 
o  afi'ermazione,  o  indegnazioue, 
o  minaccia,  o  esortazione  ec.  || 
A  tutto  andare,  modo  avv.  Sen- 
za misura,  Continuamente.  ||  Va- 
da questo  per  quello,  forma  usi- 
:.atissima  ed  ellitticaper  dire  Que- 
sto serva  per  compensar  quello, 
ciò  valga  per  compensazione  o 
Vada  in  compensazione  della 
cosa  che  si  accenna.  ||  Andare, 
aggiunto  ai  gerundj,  come  p.  es. 
Andar  leagendo,  Andar  can- 
tando,espv'une  insieme  con  l'idea 
del  fare  ({ueile  tali  operazioni  , 
come  Leggere,  Cantare,  esprime, 
dico,  insieme  con  essa,  l'idea  del 
procedere,  del  prolungarsi,  del 
durartanto  o  quanto  1  operazioni 
specilicate  da  que'  gerundj.  || 
/iwinre,coiijugato  con  certi  par- 
ticipj  passati,  ovvero  con  certi 
adjettivi,  piglia  talvolta  il  valore 
del  verbo  Essere,  conservando 
però  sempi-e  l'idea  d'una  cotal 
progressione  e  contumazione  nel- 
la cosa  di  che  si  tratta;  o  pure 
acquista  la  signiftcanza  specifi- 
cata da  essi  participj  o  adjettivi; 
p.  es.  Andare  gobbo,  storto.  \\  e 
tal  altia  volta,  coujugato  con  un 
P.  pas.  fa  r  officio  del  gerundio 
passivo  de'  Latini,  e  vale  Dover 
essere.  Voler  essere,  Doversi  ec. 
p.  es.  Va  detto,  va  latto  cosi,ec. 
Il  Lasciare  andare,  Permettere 
che  altri  parta.  |1  e  Abbando- 
nare.  Il  e  Tralasciar  di  parlare. 


checchessi i,  Gittarsi a  farlo  quas 
spinto.  Il  Lasciarsi  andare  da 
alcuno.  Indursi  ad  andarvi.  |' 
Lasciami  fare,  o  andare,  par- 
lando con  sé  medesimo,  accenna 
la  volontà  di  fare  o  di  andare,  jl 
Andare  ad  essere.  Andare  a  sta- 
re. Il  Andarti  bene  ornale  una 
veste,  o  simili,  Starti  ben  addos- 
so. Il  Andarne  bene  o  Andarne 
male.  Uscire  a  bene  o  a  male  di 
una  cosa.  ||  Andare  tra  que'più, 
a  babbo  riveggioli,  a  parlar  a 
Pilato,  a  Patrasso,  a  ingrassa- 
re i  petronciani.  Andarsene  al- 
trove, a  Bud'!,  a  dar  beccare 
a'polli  del  prete,  al  cassone,  al 
Signore,  a  miglior  vita,  a  vita 
e  terna, a  Volterra,  e  simili,  va- 
le Morire.  ||  Andare  a  casa  bol- 
lila, vale  Andare  all'inferno. 
a  bastoìiare  i  pesci,  in  galera. 
Andare  all'animo,  al  cuore,  a 
genio,  a  sangue.  Piacere.  I]  An- 
dare a  riporsi.  Non  poter  più 
mostrarsi  peraverperduto  il  ere 
dito.  Il  Andar  di  bu.ona  gamba 
Andar  frettolosamente.  ||  Andar 
col  calzare  del  piombo.  Esser 
cauto.  Il  Andar  come  la  biscia 
o^/'/wcawtojdi  malincuore.  1]  An- 
dar contro  la  corrente.  Far  i 
contrario  di  quel  che  fanno  tutti 
I!  Andare  a  male,  parlando  di 
persona  si  dice  dello  Smagrire, 
e  dello  Scapitare  nella  salute  ; 
parlando  di  cose  significa  il  non 
riuscir  le  medesime;  di  frutte  poi 
è  proprio  il  Marcire  e  il  divenir 
putride.  P.  pr.  And.<l.nte. —  pas 

.ANDATO. 

Andare,  in  forza  di  s.  m.Lo  an- 
dare. L'atto  dell'andare  ,  L'  allo 
di  chi  va.  Il  il  partirsi.  ||  Il  porta- 
mento della  persona  nell'andare, 
['riferendo  a  tempo. vale  Lo  scor- 
rere o  il  trapassare  del  tempo, 
degli  anni.  1|  Spazio  lasciato  vuo- 
to in  un  luogo  addobbato  di  sedie 
ec.  per  passarvi  la  gente.  !|  par- 
landosi di  giardini ,  boschi  ec, 
significa  Viale,  Viottola.  Ije  per 
ciò  che  nelle  strade  dicesi  Mar- 
ciapiede. Il  per  Andarne. ito  ,  in 
senso  di  Stato  di  ciò  che  piglia 
una  forma  più  tosto  che  un'altra, 
Foggia  paiticolare  di  checches- 
sia. Il  quindi  i  pittori  ed  altri  arti- 
sti dicono  Andare  delle  pieghe  , 
ec.  Il  Maniera  ,  Modo  ,  Lo  atteg- 
giarsi, preso  m  senso  figurato.  |j 
Moda,  li  A  tutto  andare,  avverb. 
vale  Continuamente  ,  Senza  in- 
termissione, e  Senza  misura.  ||  A 
grande  andare,  A  gran  passo. 

Andarino.  add.  Vago  del  viag- 
giare. 

Andata,  s.  f.  L'andare,  Gita.  1| 
Andata  di  corpo  ,  vale  Soccor- 
renza, Flusso  di  corpo.  ||  Dar 
l'andata  ,  pari  indosi  di  acque, 
Lasciarle  scorrere  liberamente.  |i 
A  lunga  andata  è  lo  stesso  che 
A  lungo  andare. 

Andativo.adi.  Atto  ad  andare. 

Andato.  P.  pas.  di  Andare,  jj 
Perduto.  ||  .\ndalo  vale  anche 
scaduto  delle  forze  del  corpo;che 


^jLanciar  andare  un  pugno,  un ■  dicesi  pure  Mal  andato. 


Andatore-trice.f^r&.  Che  va, 

Camminatore,  Viaggiatore. 
Andàttalo,  e  Andàttaro.  « 
m.  V.  A.  Dattero,  Palma.  ||  e  U 
suo  frutto. 

Andatura,  s.  f.  Il  modo  dell'an- 
dare. Il  Andamento,  Azione, Por- 
tamento. Il  Flusso  di  ventre. 
A.nda,tùro.  P.fuluro  di  Andar». 
Che  ^  per  andare. 
Andazzaccio.  pegg.  di  Au« 
dazzo. 

Andazzo.*.  »n. Usanza  ricevuta 
in  un  tratto,  e  con  gran  frequen- 
za, ma  di  poca  durata. 

Andirivieni  ,  e  Andrivieni. 
s.  m.  indecl.  L'  andare  e  venire 
di  gente  per  la  medesima  via.  |! 
Luogo  che  ha  niobi  anditi  di  ri- 
scontro, Riuscite, Giravolte.  ||  In- 
voltura di  parole.  ||  Qualunque 
cosa  si  avvolga  e  rivolga,  si  giri 
e  rigiri. 

Anditino.  ditn.  d'  Andito. 

Andito,  s.  m.  Stretto  e  breve 
corritojo  tra  due  muraglie,  auso 
di  passarvi.  ||  Ingresso,  Entrata, 
Vestibolo,  il  An  Iróne.  ||  Antipor- 
ta 0  .\utiporto.  Il  Adito. 

Andòsia.  s.  f.  V.  A.  Sorta  di 
drappo, forse  risiedo  che  Indisia. 

Andracne.  s.  f.  Porcellana. 

Andviènne.  in  t'orza  di  sost. 
d  ambo  i  generi,  Sorta  di  veste 
larga  da  donna. 

Andrivèllo.  s.  m.  Cavo  che 
passa  per  una  taglia  fermata  in 
alto  ad  un  albero  o  pennone.  1| 
Taglie  per  far  forza. 

Andrivieni  vedi  Andirivieni. 

Andròdoma.s.  f.  Nome  e  jn  cui 
gli  antichi  appellavano  quella 
pietra  che  oggi  si  dice  Occhio  di 
pesce. 

Andrògino,  add.  Ermafrodito. 
Che  ha  i  due  sessi.  ||  Andrògine, 
Quelle  piante  ,  che  nello  stesso 
individuo  portano  fiori  mascolini 
e  femminini ,  come  il  nocciuolo. 

Andromeda. s.  /".  V.  O.  Costel- 
lazione settentrionale  composta 
di  ventisette  stelle.  ||  Genere  di 
piante  venuteci  dalle  regioni  glar 
ciati  ,  i  cui  fiori  sono  disposti  in 
grappoli. 

Andronàto.  add.  Fatto  a  an- 
droni, e  Con  androni. 

Andróne,  s.  in.  V.  G.  Andito 
lungo  a  terreno,  per  il  quale  dal- 
l'uscio da  via  s'  arriva  a'  cortili 
delle  case.  ||  Le  tane  che  si  sca- 
vano le  talpe.  |1  Spazio  tra  due 
filari  di  viti  maritate  ad  alberi. 

Androsàce.  s.  f.  Specie  di 
giunco  ,  con  foglie  larghe  ed  a 
guisa  di  scudo. 

AndrosèUa.s.  /'.Specie  di  pian- 
ta le  cui  foglie  son  riunite  in  ro- 
setta alla  base  del  fusto  ,  e  i  cui 
fiori  sono  disposti  a  ombrella. 

Androsèmo.s.  ni.  V.G.  Pianta 
sempre  verde,  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Ruta  salvatica. 

Anèddoto,  s.  m.  V.  G.  Tratto 
particolare  di  storia.  1|  Fatterello 
non  conosciuto  dai  più,  c'ne  scri- 
vesi  o  l'accontasi  per  appagare 
r  altrui  curiosità. 

Anegamento.    vedi   Abneoa- 
M-".\ro. 
Anelare.  v.in^Distaccare  l'a- 
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ANGELO 


Anelo.  *.  m.  Anelito  ,  Accesso 
d'asma. 

Anelo,  add.  Ansante,  Anelante. 

Aneloso.  add.  Che  patisce  d'a- 
nelito, d'asma. 

AnemograCia.  x,  f.  Descrizio- 
ne dei  venti. 

Alleinolo,  s.  m.  È  un  fiore  bel- 
lissimo per  la  vivezza  e  varietà 
dei  suoi  colori. 

Anemone,  s.  m.  Lo  stesso  che 

A.NEMOLO. 

Anemoscòpio.s.OT.  F.G.Mao- 
china  che  fa  conoscerei  cambia- 
menti del  vento 

Anepigrafo,  ogg.  applicato  ai 
moiiunieiiti  antichi  che  non_  por- 
tano iscrizione  ;  e  a'  codici  che 
non  hanno  titolo. 

Anetino.  add.  Fatto  con  infu 
sione  danéto. 

Aneto.  «.  m.  V.  G.  Pianta  che 
si  rolli  va  negli  orti,  sirailissima 
al  finocchio. 

Aneurisma,  s.  m.  V.  G.  Dila 
fazione  e  accrescimento  morboso 
dell'  art.;  rie 

Aneurismatico.  adcLSpettan- 
te  ad  aneurisma. 

Anfanamentc.  s.  m.  L'  anfa- 
nare. 11  Favellare  senza  fonda- 
mento. 

Anfanare,  r.  rt.  Andar  qua  e 
là  senza  sapersi  dove  andarsi 
come  gli  scioperati.  H  Aggirais 
e  non  sapere  né  perchi^,  nò  dove 
o  per  dove.  |1  Dipartirsi  dal  vero, 
Dii  e  spropositi  ,  Parlar  fuori  di 
proposito ,   mal  a  proposito.  P. 

'pr.    .\Ni'ANANTiJ.  —  pas.    ANF.\- 

XVTO. 

Anfanatore.  s.  m.  Cicalone  , 
Che  favella  senza  fondamento  o 
conclusione. 

Anfaneggiare,  v.  a.  freq.  di 
Anfanale,  Ciurmare  altrui,  or- 
pellando sue  meazogae  con  cian- 
ce e  arzigogoli  e  girandole  e  fan- 
tasticaggini. 

Anfania.  s.  f.  Anfanamento.  || 
Vanità,  Fantasma  senza  corpo. 

Aufesibè.ia.  .s.  /".  Anflljio ,  che 
ha  il  tronco  e  la  coda  circondata 
d'anelli. 

Anfibio,  add.  e  talvolta  sost. 
Animale  che  vive  in  accj^ua  e  in 
terra. 

Anfibolo.  in  forza  di  sost.  Di- 
zione anfibologica,  ambigua,  da 
potersi  pigliare  in  due  seniiiuenti. 

Anfibologia,  s. /".  Parlare  che 
può  prendersi  in  due  significati 
diversi,  ed  anche  opposti. 

Anfibologicamente,  av.  Con 
anfibologia. 

Anfibologico,  add.  Che  ha  an- 
fibologia, .avente  doppio  senso, 
giungersi  in  matrimonio  dimn/il  Anfibi  aco.  s.  ni.    V.  G.  Piede 
alla  chiesa.  ||  A«ei/j,  certe  parti    di  due  brevi  coli  una  lunga  tra 
mezzo. 

Anfimàcro.  s.m.  V.  G.  Piede 
di  due  lunghe  intramezzate  da 
una  breve 


nlmo  da  checchessia  ,  Negare  la 

propria  volontà,  vedi  Aa.NKtìARa. 
Allegazione,    vedi    Ab.nega.- 

ZIONr:.  '' 

Aneghittoso,  add.  V.  A.  Ne- 
ghittoso, Anneghittito. 

Anelante.  P-  pr.  del  verbo  A- 
nelare.  ||  Che  spira  o  Che  manda 
fuori  anelando.  Esalante  con  im- 
peto. 

Anelantemente. at-i-.Con  ane- 
lito, Bramosamente. 

Anelanza.  s.  f.  Desiderio  assai 
vivo. 

Anelare,  v.  in'r.  ass.  Mandar 
fuori  il  flato,  il  respiro  ,  ansando. 
llMandar  fuori  il  fuoco  ,  il  sangue 
ec,  insieme  coh  1'  anelito,  e  sof- 
fiando,o  sbuffando-  jl  .'t.nelare  ad 
Mwa  co.sa.  Aspirai  vi.  1|  Anelare 
una  cosa  ,  Bramarla  con  tanta 
forza  o  intensione  da  dover  quasi 
anelare.  P.  pr.  AneL-^nte— ^Jcrs 
Anelvto. 

Anelettrico,  add.  V.  O.  Ane- 
lettrici si  chiamano  quei  corpi  , 
quali  non  hanno  elettricità  pro- 
pria ,  ma  possono  bensi  acqui- 

Anèlito.  s.  m.  L'  anelare,  Diffi- 
coltà di  respiro  ,  Ansaraeuto.  1' 
Viv  1  desiderio.  Brama. 

Anella.i.  f.pl-  poetico  di  Anello 

Anellaccio.  pegg.  di  Anello. 

Anellamento..s.  mi.  Sposalizio 

vedi  .\.NELLARE. 

Anellare.  v.  a.  Inanellare,  Dar 

l'anello  ec. 

Anellario.  add.  Anulare,  dotto 
del  dito  che  ha  tal  nome. 

A.nellato.  add.  Inanellato. 

A.nellatura..s.  m.  Il  modo  come 
è  inanellata  la  chioma. 

Anelletta.  s.  f.  dim.  di  Anello. 

Anelletto.tZnn.  dWnello.  li  Boc- 
ciuólo  ,  che  è  quel  pezzetto  di 
buccia  in  forma  di  piccolo  anello 
che  si  cava  d.-iile  marze  domesti- 
che per  uso  d'innesto. 

Anellino    s.  m.  Auelletto. 

Anello,  «.  ni.  Cerchietto  d'oro  o 
d'argento  o  d'  altro  metallo  ,  che 
si  porta  in  dito  per  ornamento.  ' 
dicesi  anche  Anello  a  molti  altri 
strumenti  fatti  a  quella  similitu- 
dine ,  ed  in  particolare  a  quello, 
che  tengono  nella  punta  del  dito 
i  cucitori  ,  per  ispmger  T  ago  , 
detto  .Knello  da  cucire.  \\  Piega 
dei  capelli  piegati  a  forma  d'  a- 
nello.  ti  Misura  di  seme  di  bachi 
da  seta,  che  l'i  quanto  ne  cape  in 
un  anello  da  cucire.  H  Dare  nel- 
l'anello, Colpir  nell'anello.  Infil- 
zar l'anello  con  la  lancia  nel  cor- 
rere all'anello.  H  Dare  l'  anello, 
Confermare  lo  sposalizio.  Con 


lasciate  aperte  da  tessuti  fibrosi 
Il  Chiainansi  Avelli  i  tre  listelli 
che  sono  sotto  il  bottaccio  de'oa- 
pitelli  dorici.  H  Anello  astrono- 
mico, Piccolo  quadrante  sul  qua- 
le sono  incisi  i  segni  dello  zodia- 
co ,  di  cui  si  fa  uso  in  mare  per 
prender  l'altezza  del  sole. 

Anellone.  accr.  d'  Anello. 

Anelloso.  add.  Fatto  a  anelli. 

AneUuccio  «Anelluzzo. dr/n. 
ed  anclitì  xiuf.  di  .Vuello. 


un'aja  nel  mezzo,  chiamata  .\ro» 
na.  dove  anticamente  combatte- 
vano i  gladiatori,  e  si  facevano 
altri  giuochi  pubblici ,  siccome  ò 
usanza  ancora  d'oggidì. 

Anfizioni.  s  m.  pi.  V.  G.  Con- 
siglio comune  di  gran  parte  della 
Grecia  ,  che  a  certi  tempi  si  ra- 
dunava a  Delfo,  per  trattare  del- 
le bisogne  pubbliche. 

Anfora.  «.  f.  V.  G.  Spezie  di 
vaso,  e  di  misura  di  quattro  bi- 
gonce di  Uquido. 

Anforetta.  dim.  d'Anfora. 

Anfratto,  s.  m.  V.  L.  Via  tor- 
ta a  giravolte.  |1  Recesso  sinuo- 
so. Il  Burrone  o  l'rana. 

Anfrattuosita,  s.  f.  \ndirivie- 
ni.  Giravolte,  Cavità  tortuose. 

Anfrattuoso,  add.  Pieno  d'an- 
fratti. Tortuoso. 

Angaria,  e  corrottamente  .\n- 
GHiiKi.v.  s.  f.  .Aggra\  io  molesto  , 
ingiusto,  il  Vessazione. 

Angariare  ,  e  Ang'neriare. 
V.  a.  Trattare  con  violenza,  coii- 
tra  ragione,  e  particolorment» 
tiranneggiare.  P.  pres.  Ang.y- 
Ri.vNTE. — pass.  .Ang.\ri.\to. 

Angariatore-trice.rerò.  Chi 
0  Che  usa  angaria. 

Angarieggiare.  v.alt.freq.  di 
Angariare. 

Angela,  ed  Angiola,  femm. 
d'Angelo  ,  ed  .-Vnyiolo.  H  Donna  , 
che,  per  sua  bellezza  o  virtù, 
paja  degna  d'essere  alfigurata 
agli  angeli.  1|  aggiunto  di  un'uva 
bianca  i~^muue  in  quasi  tutta 
Italia. 

Angelesco.arfi. Angelico,  An- 
gelicato. 

Angeletta,  ed  Angioletta. 
dim.  0  piuttosto  vezzegg.  à' \i\- 
gela. 

Angeletto.  dim.  o  piuttosto 
vezzcgg.  di  Angelo,  Angioletto  , 
Angiolino. 

Angelica,  s.  f.  Pianta  di  odora 
aromatico.  H  nome  di  ima  sorta 
di  pera. 

Angelicale,  add.  Angelico,  Da 
angelo. 

Angelicalmente.  art).  Lo 
stesso  che  Angelicamente. 

Angelicamente.  uoi\  In  modo 
angeUco. 

Angelicato.  «dtZ.  Simile  ad  an- 
gelo, e  Che  ha  deU'  angelo.  1| 
Beato,  Felice. 

Angelichezza.  s.  f.  Simiglian- 
za,  costume,  maniera  d'angelo. 

Angelico,  adi.  A  guisa  e  simi- 
litudine d'angelo.  H  Bello,  Dolce, 
Grazioso    in  supremo  grado.  H 

D'angelo  o  Proprio  degli  angeli. 
Il  Acqua  angelica,  È  un'  acqua, 
purgativa  fatta  con  sena  a 
manna. 

Angelino  e  Angiolino.  dim. 
vezzegg.  di  Angelo.  H  ogni  fiau- 
ciullino  morto. 

Angelissima.  superi,  di  Ange- 


Anfìóne.  s.  m.  Lo  stesso  che;  la,  usato  per  significazione  di  af 

Oppio.  I    fette. 

Anfitàlamo.  s.  m.  Stanza  delle  Angelo  e  Angiolo.  s.wi.Crea- 


caineriere  presso  a  quella   del 
talamo. 

Anfiteatro,  s.  m.  Fabbrica  di 
figura  ovale,  0  circolare,  con  più 
OiJiiii  di  scaglioni  a  cerchio,  ed 


tura  puramente  spuituale  ed  in- 
tellettuale ,  di  natura  superiora- 
ali  a  umana  ,  rappresentato  dal- 
l'arte in  forma  corporea ,  di  gio- 
vanile bellezza ,  con  aU  e   tra- 


ANGELUCaO 


oo 


ANIMA 


raggi  di  luce.  1!  Uomo  bello. 
Uomo  di  costumi  angelici. 

Angeluccio.  dim.  d'  Angelo  ; 
detto  per  vezzi ,  o  per  esprimer 
affetto. 

Angere.  v.  a.  V.  L.  Affliggere 
Affannare. 

Angheria,  vedi  Angari  A,  e  i  si 
mili. 

Angina,  s.  f.  Squinanzia,  In- 
fiammazione delle  'fauci  e  delle 
tonsille  con  ditfìcolt"i.  di  respira- 
zione, o  d' inghiottimento,  o  con 
altri  sintomi. 

Anginoso. add. e  per  lo  più  sost. 
Colui  che  patisce  d'angina. 

Angioite.  s.  f.  Infiammazione 
dei  vasi  dove  corre  il  sangue 

Angiola,  vedi  A.n'Gela,  e  tutti  i 
simili. 

Angiolèlla.  vedi  Angioletta. 

Angiolèllo.  vedi  Angioletto. 

Angioletta  e  Angioletto,  v. 
Angeletta  e  .4ngeletto. 

AngioUno.  vedi  .AngelLso. 

Angiolo,  vedi  .Angelo. 

Angiolo.  Polle  a  angioli,  lo 
stesso  che  Palle  accoppiate. 

Angiologia,  s.  f.  Quella  parte 
dell'Anatomia  che  tratta  dei  vasi 
dove  corre  il  sangue,  ciò  sono  le 
arterie  e  le  vene. 

Angiolona.  s.f.  Nome  che  si  dà 
ad  una  pera  di  autunno  ,  tonda  , 
con  picciuòlo  corto  ,  e  di  sapore 
addetto. 

Angiporto,  s.  m.  Vicolo , 
Chiasso. 

Angola,  s.  in.  .\go  magnetico. 

Angolare,  add.  Che  ha  angoli. 
Il  si  dice  anche  di  ciò  ch'è  posto 
in  angolo. 

Angolarmente,  avv.  Con  an- 
goli, Dilla  parte  degli  angoli, 
Per  via  d'angoli. 

AJigolato.  add.  Che  ha  angoli. 

Angoletto.  dim.  d'Angolo. 

Angolo,  s.m.  Spazio  compreso 
fra  due  linee  che  si  riscontrano 
in  uu  punto  nel  piano  medesimo. 
Il  Canto  ,  ovvero  Cantonata.  1| 
Luogo  ritirato,  solingo  o  remoto. 
II  Angolo  acuto,  vello  ec,  vedi  a 
queste  voci. 

Angoloso.  acW.Che  ha  angoli. 

Angonia.  s.  f.  Agonia. 

Angore,  s.  m.  V.  L.  Passione  , 
e  dicesi  anzi  dell'animo ,  che  del 
corpo. 

Angoscevole.  add.  V.A.  Che 
apporta  angoscia. 

Angòscia,  s.  f.  Grande  afBizio- 
ne  d'  animo  accompagnata  da 
forte  inquietudine.  |1  Difiìcoltii  di 
respiro.  ||  Cura  o  Desiderio  che 
sia  cagione  di  angoscia,  [j  Ango- 
scia di  stomaco.  Travaglio  di 
stomaco  che  i  medici  chiamano 
Gastralgia. 

Angosciamento.  s.  m.  An- 
goscia ,  L'  angosciare  e  il  patire 
angoscia. 

AngosciEinza.  s.  f.  V.  A.  An- 
gos  -ia. 

Angosciare,  v.  a.  Dare  ango- 
scia. Travagliare,  .Affannare.  || 
A-NGosciARsi.  rifl.  al^.  Darsi  af- 
&nno,  angoscia.  P.  pres.  .\ngo- 
&c:x^-iE.— pass.  A.sgosciato. 

Angoscio.  «.  m.  V.  A.  Ango- 
scia. 


Angosciosamente,  avv.  Con 
angoscia.  Con  travaglio. 

Angoscioso,  add.  Pieno  d'an- 
goscia, il  Che  dimostra  angoscia, 
o  Che  ò  cagionato  da  angoscia  o 
dolore. 

Angóstia.  s.  f.  V.  A.  Per  An 
gustia  e  cosi  Angostiare,  Ango- 
stiato  ec. 

Angue,  s.m.  Anfibio  che  ha  tut- 
to il  corpo,  sotto  e  sopra,  coperto 
di  squame  ;  il  colore  per  lo  pOx 
bruno;  gli  occhi  assai  piccoli.  " 
Serpe. 

Anguictiiomato.  arf4.  Lo  stes- 
so che  Anguicriuito. 

Anguicrinito.  add.  Che  ha  ser- 
penti in  luogo  di  crini. 

Ang-oilla.  s.  f.  Pesce,  apparen- 
temente senza  scaglie  ,  di  forma 
simile  ad  un  angue  ,  cioè  ad  ui 
serpente,  onde  ha  preso  il  nome 
Il  Donna  mingherlina ,  leziosa  ,  e 
da  poco. 

AnguiUaja  e  Anguillara.  s 
f.  Luogo  pantanoso  dove  si  tro- 
vano molte  anguille. 

Angnillare.  s.  m.  Diritto  e  lun 
go  filare  di  viti ,  legate  insieme 
con  pali  e  pertiche. 

AnguiUare.  add.  Maleanguil- 
lare.  Male  nervoso,  che  fa  muo- 
vere tutte  le  membra  involonia 
riamente. 

Anguilletta.  dim.  d'Anguilla  , 
Anguiliina. 

Angtiillina.  dÀm.  d'  Anguilla  , 
Anguilla  piccola. 

Anguimano.  Epiteto  che  vien 
dato  agli  elefanti,  per  amor  della 
proboscide,  che  è  come  la  mano 
di  tali  aiiimali. 

Anguina.s. /■.  Specie  di  melone. 

Anguiaaglia.  vedi  .Anguinaja. 

Angtiinaja.  s.  f.  Quella  parte 
del  corpo  umano,  che  è  tra  la  co- 
scia e  l'addòme  o  basso  ventre  , 
allato  alle  parti  naturali.  i|  En- 
fiato, che  per  qualunque  indispo- 
sizione viene  altrui  nell'  angui- 
naia, detto  altrimenti  Bubone. 

Anguineo.  add.  Che  ha  qualità 
0  figura  di  angue  o  di  serpe. 

Angulare,  Angulo  e  Angu- 
loso.tidà.piùcumunemente  An- 
golare, .Vngoloso. 

Angùria,  s. /'.Cocomero.  ||  Frut- 
to lungo  come  le  zucche,  e  della 
medesima  famiglia,  sottile  e  tor- 
to comei  cetriuoli,  di  colore  gial- 
liccio tendente  al  bianco. 

Angustamento.  s.  m.  Stato 
di  ciò  che  è  divenuto  angusto, 
Ristringimento. 

Angustare.  v.  a.  Rendere  an- 
gusto, Ristringere,  j]  Ang'jst.ivr- 
M.  rifl.  att.  Diventar  angusto  , 
Rendersi  angusto ,  Ristringersi. 
P.  pres.  Angustante.  —  pass. 
.V:^GusTAro. 

Angùstia,  s.  f.  Strettezza, Bre-! 
vita.  !j  Miseria,  Afiamio,  Alfiizio- 
ne,  Travaglio.  j 

Angustiare,  v.  a.  Dare  angu- 
stia, Affliggere,  iTravagliare.  || 
Angustiarsi,  rifl.  pass.  Afflig- 
gersi,.\ngosciarsi.  Il  .Addensarsi. 
P.  pres.  Angustiante.  —  pass. 
Angustiato. 

Angustioso.  ndd.  Pieno  d'an- 
gustie. Il  Che  dà  angustia  o  an- 


gustie. Il  SoUecito  ,  Affannoso  , 
Ansioso. 
Angusto,  add.  Stretto,  Di  poca 

larghezza. 

Angustiira.  s.  m.  Corteccia  di 
una  pianta,  che  si  usa  in  medici- 
na contro  le  febbri  intermittenti. 

Aniani.  s.  m.  pi.  Eretici  che  so- 
stenevano r  uomo  non  dover  di- 
giunare che  a  sua  posta,  sicché 
non  paja  che  sia  sotto  legge. 

Anice,  vedi  .\n.\ck. 

Anicio,  e  Anacio.  s.  m.  Lo 
stesso  che  Anice. 

AnU  0  Anile.  s.  m.  Erba  dal 
cui  sugo  si  trae  l'indaco. 

Anile.  add.  V.  L.  Vecchio,  Da 
vecchio. 

Anima,  o  Alma.  s.  f.  V.  G. 
Aura.  Fiato.  |l  Facilità  vitale, 
Spirito  vitale.  Principio  della  vit.-i, 
in  tutti  gli  esseri  viventi.  Quella 
parte  di  noi  stessi  che  sente,  che 
pensa,  che  comanda  al  corpo. 
L'anima,  considerata  per  la  qua- 
lità di  sentire  si  chiama  Animo: 
considerata  per  la  qualità  di  pen- 
sare e  di  intendere,  si  chiama  In- 
telletto. Il  Anima  del  mondo,  se- 
condo gli  antichi  filosofi,  Lo  spi- 
rito universale  diffuso  in  tutte  le 
parti  dell'universo.  1|  in  quanto 
ella  Vuole,  e  in  quanto  è  la  sede 

0  l'organo  della  volizione,  si  usa 
più  sovente  la  voce  Animo.  ||  in 
Quanto  è  considerata  come  sed  j 
delle  passioni,  o  come  organo 
della  sensibilità  morale:  in  que- 
sto sign.  si  usano  più  spesso  le 
voci  Animo  e  Cuore.  ||  Quella  fa- 
coltà dell'anima  onde  sentiamo 
affezione, amicizia,amore, zelo  ec. 
Il  Interna  disposizione  alla  virtù 
od  al  vizio,  al  coraggio  od  alla 
viltà,  ad  amare  o  ad  odiare  ec, 
sede  degli  accennati  sentimenti; 
ed  anche  in  questo  sign.  si  dice 
.Animo  e  Cuore.  1|  Vita,  in  quanto 
la  vita  è  l'unione  del  corpo  con 
l'anima,  j]  Anima  vegetativa  o 
vegetabile  o  vegetevole,  si  dice 
del  Principio  in  virtù  del  quale 
si  nutrono  e  crescono  le  piante 

1  [  'Anima  sensitiva,  Principio  che 
ta  muovere,  crescere  e  sentire 
gli  animali.  1|  Animale,  Animan- 
te. Il  Uomo,  nel  senso  generico  di 
Essere  intelligente,  razionale.  || 
Uomo, considerato  nelle  sue  qua- 
lità morali.  |{  Corpo  dell'uomo  a- 
nimato, Persona.  \\  Quello  spirito 
che  rende  le  figure  dipinte  o  scul- 
ture, quasi  vive  e  animate.  |{  Es- 
senza o  parte  principale  o  fonda- 
mento di  checchessia.  Il  e  Forza 
attiva,  principale,  conservatrice, 
senza  cui  mal  potrebbe  sussiste- 
re checchessia.  I|  Seme  de'frutti 
che  è  rinchiuso  dentro  al  nòccio- 
lo, dal  quale  nascon  le  piante.  || 
La  parte  interna  delle  radici.  |{ 
Anima  della  scala,  Quella  parte 
dove  s'appoggiano  neUinLìrno 
gli  scalini,  il  Anima  d'un  vioico 
o  simile.  Pezzetto  di  legno  posto 
ritto  tra  il  fondo  e  il  coperchio 
sotto  il  ponticello,  li  Armatura  di 
ferro  o  u'acciajo  o  di  rame,  fatta 
a  scaglie  o  a  lamine  o  liscia,  che 
armava  il  petto  de!  soldato;  qua- 
si Difesa  d.-ii'anima,  cioè  aella 
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vita.  11  Parte  interiore  di  molte 
opere  dell'arte,  che  serve  per  for- 
tezza 0  fondamento,  e  per  trasla- 
rione,  anche  di  alcune  opere  del- 
la natura.  1|  Forma  ricavata  dal 
modello  che  si  fa,  tanto  più  scar- 
sa di  grossezza,  quanto  vogliasi 
che  sia  grosso  il  metallo  quando 
sarà  gettata  la  statua.  |1  Vuoto 
intemo  dell'armi  da  fuoco,  entro 
del  quale  si  ripone  la  carica.  |1 
Parte  interiore  delle  forme  del- 
l'artiglieria. Il  La  parte  più  inter- 
na del  legno.  |1  Anitna  di  guar- 
dia, nome  vulg.  d'uccello  acqua- 
tico. Il  Anima  di  sbirro,  nome 
vulg.  d'un  uccello  acquatico.  | 
Anima  di  sbirro  grossa ,  vale 
lo  stesso.  Il  Dare  anima,  o  l'a- 
nima. Ravvivare.  ||  Fare  una 
data  cosa  con  anima,  farla  con 
energia,  con  vivacità.  ||  Darsi 
o  Mettersi  con  V  anima  e  col 
corpo  a  far  checchessia,  Atten 
dervi  con  ogni  potere,  a  tutt'uo' 
mo.  Il  Esalar  l'anima  o  l'alma, 
Morire,  Spirare.  ||  £'wer  alcuno 
anima  e  corpo,  ovvero  anima  e 
cuore  d'un  altro,  Essere  egli  suo 
strettissimo  amico,  quasi  una  co 
sa  medesima;  Essere  amici  cor- 
diali e  sviscerati;  Andare  uniti  e 
d'accordo  in  ogni  cosa.  ||  Esser 
l'anima  d'alcuno.  Esser  tenuto 
un  cuore  ed  un'anima  con  al- 
cuno. Essere  suo  strettissimo  a^ 
mico,  Essere  tenuto  da  alcuno 
per  suo  amicissimo  ec.  1|  Esser 
dtie  anime  in  un  nòcciolo,  dice- 
si di  due  amicissimi.  ||  Fare  ar- 
recar l'anima  ad  un  granel  di 
panico,  in  modo  basso  vale  Far 
disperare.  ||  Fi7io  all'anima, 
modo  prov.  ed  iperb.  che  unito 
a  certi  verbi  esprimenti  dolore, 
afflizione  ec.  equivale  a  Grandis- 
simamente ,  Estremamente.  || 
Passar  l'anima,  si  dice  di  dolo- 
re che  trafigga  all'estremo.  || 
Venire  ne W  anima.  Venire  in 
mente,  j]  Dare  o  Lasciare  per 
l'anima,  cioè  Per  suffragio  del- 
l'anima. Il  Anima  bigia,  uomo 
di  mala  coscienza.  \\' Non  aver 
anima,  non  aver  sentimento,  e- 
spressione.  ||  Anime  sante,  di- 
consi  le  Anime  del  Purgatorio.  || 
Anime  si  chiamano  gli  abitanti 
un  paese. 
Animadversione   a.  f.  vedi 

AnIM  AVVERSIONE. 

Animalaccio.  pegg.  d'Anima- 
le, Bestiaccia.  ||  Persona  senza 
ragione,  o  discorso. 

Ariimàlculo.  dim.  d'Animale, 
voce  didasc.  Animaletto. 

Animale,  s.  m.  Ogni  corpo  or- 
ganato che  ha  vita,  senso  e  si 
muove.  Il  Animali  più  comune- 
mente diriamo  1  bruti.  ||  Persona 
«ciof;ca,  stupida,  senza  ragione  o 
giudizio.  Il  Corpo  animato,  o 
Uomo. 

Anirnale.  add.  Che  appartiene 
ali  anima,  e  a  corpo  animato.  || 
Proprio  all'animale. 

Animaleria.  ?.  f.  Voce  scher- 
zevole, per  dire  .Vnimali  di  diver- 
se specie. 

Animalesco,  add.  Di  animale, 
Degno  d';'l>i'uti. 


Animaletta.  s.  f.  Voce  usata 
per  ischerzo  in  luogo  di  Giovi- 
netta. 

Animaletto,  dim.  d'Animale. 
Animalettucciaccio.    pegg. 

vezzegg.  di  Animaletto.  ' 
Animalino.dm.di  Animaletto. 
Animalità,  s.  f.  L'aggregato 
degli  attributi  e  delle  facoltà  eh 
distinguono  l'animale  dalle  altre 
cose  create.  L'essere  animale. 
L'avere  anima  sensitiva. 
Animallegratore.  add.  Che 
rallegra  l'animo. 
Animalone.  accr.  d'Animale. 
Animalucciaccio.jje^^r.  di  A- 
uimaluccio. 

Animaluccio,  o  Ajiimaluz- 
zo.  dim.  d'animale. 

Animante.  acZd.  Avente  anima. 
Il  sost.  Animale,  Ente  animato. 

Animare,  v.  a.  Dare  o  infonder 
l'anima,  cioè  il  principio  di  vita 
ne'corpi  organati.  |1  Incitare,  Da- 
re animo.  1|  Rappresentare  ciò 
che  non  ha  anima  in  guisa  da  si- 
mular che  di  anima  sia  dotato, 
di  vita,  d'affetto,  di  loquela.  ||  At- 
tribuire anima,  vita  aideeastrat 
te,  a  cose  incorporee,  a  cose  ma- 
teriali. Il  Rimettere  in  vita.  Ren- 
dere il  coraggio.  |1  Animarsi.}-//? 
att.  Pigliar  animo,  Pigliar  corag- 
gio. Inanimarsi,  Incoraggiarsi, 
P.  pr.  Ani.mante.  —  pas.  .Ani- 
mato. 

Animàstico.  add.  Animalesco 

Animativo.  add.  Che  ha  forza 
di  animare. 

Animato,  add.  Colui  che  ha  a- 
nima.  ||  Affettuoso  e  Di  cuore. 
Vivace,  forte,  espressivo.  ||  Nella 
musica  dicesi  Animato,  quel  pez- 
zo da  eseguirsi  con  più  velocità, 
e  con  brio. 

Animatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  anima. 

Anìmavversione.  s.  f.  Ripren- 
sione, Correzione  fatta  con  gravi 
modi  e  parole.  ||  Considerazione, 
Osservazione. 

Animazione,  s.  f.  L'atto  del 
dare  o  del  ricever  l'anima. 

Anime,  s.  f.  Gomma  (secondo 
alcuni,  resina)  d'un  albero  che 
fa  nell'Indie  Orientali,  e  si  rasso- 
miglia all'  incenso  ed  alla  mirra. 

Animèlla,  s.  f.  Una  delle  parti 
del  corpo  dell'animalo,  bianca  e 
di  sostanza  molle  e  spugnosa.  |l 
Ingegno  dentro  a  checchessia,  il 
quale  facilita  l'entrare,  o  impe- 
disce l'uscire,  dell'aria  o  di  qual- 
che liquore,  come  nelle  trombe 
da  traiTe  acqua,  nei  palloni  da 
giocare  ec.  |1  A»; ;"weZ/e, sottilissi- 
me membrane  sì  fattamente  lo- 
cate entro  ai  meati  o  de'vasi  o  di 
alcune  altre  cavità,  che  agevolr 
mente  consentono  ai  fluidi  che  vi 
corrono  di  proseguire  il  loro  rov- 
so  per  il  canale,  non  già  di  ritor- 
nare addietro.  ||  E  cosi  chiaman- 
si  que'piccoli  dischettini  di  legno 
che  servono  di  ripieno  a'bottoni. 

Animellata.  «.  f.  Parte  della 
ola  d'animale  da  macello,  che  si 
ende  dal  testajo  o  fraftagliajo. 

Animellato.  add.  Che  ha  ani- 
mella. 

Animetta.  dim.  d'.Vnima.  Il  La 


palla  con  cui  si  copre  il  calice; 
così  detta  perchè  a  guisa  d'ani- 
ma si  conserva  dentro  il  corpo- 
ralepiegato.  |[  Armatura  di  dosso 
fatta  di  ferro,  a  botta  di  spada, 
e  talvolta  di  pistòla,  che  cuopre 
il  petto  e  le  reni,  o  tutta  d'una 
piastra  o  a  scaglie,  perchè  non 
impedisca  il  moto  della  persona. 
||.Midollo  del  dente, cioè  la  sostan- 
za rinchiusa  nel  forame  del  den- 
te carioso. 
Animo.  *.  m.  L'anima  conside- 
rata nella  sua  facoltà  sensitiva 
e  intellettiva;  Facoltà  volitiva 
dell'anima,  VolÌ7Ìone,  Affo  pel 
quale  la  volontà  si  determina  ad 
una  cosa.  ||  Facoltà  volitiva  in 
quanto  ella  opera,  .\ttuale  dispo- 
sizione a  voler  più  tosto  una  cosa 
che  un'altra.  ||  Animo  si  dice  an- 
che il  lasciarsi  la  nostra  volontà 
determinare  da  parzialità  o  inte- 
resse o  animosità,  o  da  altre  si- 
mili cagioni,  come  p.  es.  da  spi- 
rito di  parte  o  di  gelosia,  da  in- 
vidia ec.  Il  Costanza,  Forza  mo- 
rale impiegata  nell'esercizio  del- 
la facoltà  volitiva.  ||  Coraggio, 
Ardire,  Cuore.  ||  Intenzione,  Di- 
segno, Proponimento.  ||  L'orga- 
no del  pensare,  Mente.  Intelletto, 
L'esercizio  della  mente,  dell'in- 
telletto. Il  pensiero.  |j  Avviso,  O- 
pinioue.  Sentimento.  ||  Volere.  || 
Memoria  o  Mente,  in  quanto  ella 
è  conservatrice  delle  idee  rice- 
vute. Il  Sede  delle  passioni,  che 
anche  si  dice  Anima  o  Cuore.  || 
l'Organo  della  sensibilità  morale, 
che  anche  si  dice  .^.nirna.  Cuore. 
Il  Sensibilità  morale,  Sentimento, 
Cuore.  Il  Amore, Affetto.  ||  Genio, 
Inclinazione.  |1  Attenzione ,  D 
prendersi  cura.  |1  Animosità,Pas- 
sione.  Parzialità,  Spirito  d'inte- 
resse, d'invidia,  d'odio,  di  gelo- 
sia o  d'altro,  che  determini  il  vo- 
lere. Il  Mal  animo.  Mal  talento, 
Sdegno  cagionato  da  odio,  astio 
e  volontà  di  vendetta.  ||  Coscien- 
za, Intimo  sentimento,  Lume  di 
ragione,  Discorso;  in  questo  sign. 
si  usa  pure  la  voce  Anima.  ||  Uo- 
mo considerato  nelle  sue  qualità 
morali  o  buone  o  cattive.  ||  in 
questo  sign.  si  dice  anche  .Anima 
e  da'poeti  Alma.  ||  Animo!  inter. 
esort.  Su  via!  Coraggio!  ||  Cade- 
re l'animo,  Avvilirsi.  ||  Cadérti 
neW  animo  una  cosa  ,  Venirti 
essa  in  mente.  ||  Cambiar  l'ini- 
mo  verso  alcuno.  Sdegnarsi  con 
lui.  Divenir  suo  nemico.  |1  Cam- 
biare l'animo  di  una  cosa,  Pen- 
tirsene. Il  Perdersi  d'animo.  Av- 
vilirsi, ec.  Il  Pigliare  animo  ad- 
dosso o  sopra  ad  uno,  Pigliargli 
il  sopravvento.  ||  Portare  animo, 
Odiare.  ||  Posare  l'animo.  Tran- 
quillarsi. Il  Prendere  animo  dì, 
pire  una  cosa,  .Ardire  di  farla.  || 
Recare  uno  a  suo  animo.  Ami- 
carselo, Tirarlo  nella  sua  opinio- 
ne. Il  Recarsi  ad  aìtimo  una  co- 
sa, Averla  per  male.  ||  Spendere 
l'animo  ad  ale  one  cose.  Spar- 
gere la  mente  in  esse.  ||  Slare  di 
buono  o  di  for'e  animo.  Non  av- 
vilirsi, Stai-e  tranquillo.  1|  Tastai' 
re  o  Tentare  l'antimo  di  alcun  o. 
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Ingegnarsi  di  conoscere  le  sue  in 
tenzioni.  ||  Tenere  buon  animo 
addosso  ad  uno,  Amarlo.  1|  Vol- 
gere l'animo  a  una.  cosa,  Dar- 
visi,  Occuparsi  di  essa.  |1  prov 
Tanti  uomini,  tanti  animi,  Cia- 
scuno pensa  diversamente  dagl 
altri  tutti.  Il  modiavv.Ad  animo, 
Per  animo  e  Sopr'animo,  La- 
sciandosi vincere  dalla  passione 
Il  Ad  animo  riposato.  Posata- 
mente, Tranquillamente.  1|  Ad  a- 
ninno  scarico.  Imparzialmente.  I 
Ad  Mwamwo, Concordemente.  | 
Con  grave  animo.  Mal  volentie- 
ri. Il  Con  l'animo.  Davvero,  In 
sul  sodo.  Il  Di  animo.  Di  cuore. 
Volentieri.  ||  Di  buon  animo, 
Premurosamente,  Strettamente. 
Il  Animo  e  cera  vivanda  vera, 
Il  buon  cuore  e  il  buon  viso  rime- 
diano alla  scarsezza  delle  vivan- 
de. Il  A«i»no  risoluto  non  ha  o- 
recchi,  modo  proverbiale  che  può 
spiegarsi  con  questo  del  Serdona- 
ti,  Animo  risoluto  non  vuol  con- 
siglio. 

Animosamente,  avv.  Ardita- 
mente, Con  fortezza,  [j  A  passio- 
ne, e  Per  interesse. 

Animosità,  Animositade,  e 

Animositate.  s.  f.  Coraggio. 
Il  Ardire.  Bravura.  ||  Concitazio- 
ne d'ira  e  d'  odio,  per  cui  l'uomo 
si  sente  spinto  a  nuocere  ad  uno 
dal  quale  abbia  ricevuto  o  si  cre- 
da aver  ricevuto  alcunaofiesa.  |l 
Quella  passione  che  procede  da 
interesse  e  parzialità. 

Animoso.  «(W.  Ripieno  di  bra- 
vura e  d'ardire,  Coraggioso.  || 
Temerario.  |1  Appassionato,  In- 
teressato. Il  Bramoso. 

Animuccia.  dim.  d'Anima  con 
significato  dispregiativo. 

Animuccino.  dim.  di  Animuc- 
cio. 

Animuccio  ,  e  Animuzzo 
dim.  e  disprezz.  d'Animo,  Dap- 
poco, Codardo. 

Anitra,  vedi  .Anatra. 

Anitraccia.^jejrjf.  di  Anitra. 

Anitraccio.  p^gg.  Anitra  gio 
vane,  .Anitròccolo. 

Anitraja.  .s.  f.  Nome  che  si  dà  al 
Luogo  dove  si  tengono  le  ànatre. 

Anìtrella.  dim.  d'Anitra. 

Anitrihìle. add.  Atto  ad  anitrire. 

Anitriente.  P.  pr.  di  Anitrire. 

Anitrina,oIjente  Palustre. 
s.  f.  Pianta  p;ilustre  onde  volen- 
tieri si  pasce  1  ànatra. 

Anitrino.  s,  m.  Pulcino  dell'a- 
natra. 

Anitrio.  s.  m.  11  frequente  ani- 
trire  del  cavallo. 

Anitrire,  intr.  assol.  Il  mandar 
fuori  della  voce  che  fa  il  cavallo. 

Anitròcco. .?.  ni.  iVnitroccolo. 

Anatròccolo,  s.  m.  Anitrino.  || 
e  per  Uomo  sciocco  e  da  nulla. 

Annacquamento,  s.  m.  L'at- 
to dell'annacquare. 

Annacquare,  v.  a.  Dare  l'ac- 
qua alle  piante.  Il  Innacquare, 
Mescolar  acqua  nel  vino.  ||  Mo- 
■i erare,  Temperare.  P.  pr.  An- 
.S.VCQUANTE.  —  pa.i.  Annacquato. 

Annacquaticcio,  dim.  d'An- 
nacquato. [I  i'reddo,  Debole,  [i 
Pallido,  Smorto. 


Annacquato .  add.  Dicesi  di  co- 
sa a  cui  sia  stata  mescolata  del- 
l'acqua. Il  Annaffiato.  H  Tempe- 
rato, Debole,  Non  ischietto,  Non 
puro. 
Annaf&amento.  ».  m.  Inaffia- 

mento. 
Annaffiare,  v.  a.  Inaffiare,  A- 
spergere  d'acqua  spargendola  a 
modo  di  pioggia,  Spruzzare.  || 
Far  fiorire,  Far  prosperare,  Ali 
mentare. 

AnnafQatojo.  s.m.  'Vaso  per  lo 
più  di  latta  o  di  rame,  che  serve 
per  annatfiare.  Egli  ha  da  uno 
de'fianchi  un  collo  lungo  e  gres 
so  alla  cui  estremità-  si  adatta 
talvolta  una  palla  o  bocchetta 
traforata,  perchè  l'acqua  n'esca 
e  cada  come  pioggia. 

AnnafEatore-trice.  verb.Chi 
0  Che  annaffia. 

Annaffiatura,  s.  f.  L'annaf- 
fiare; e  il  Liquido  con  cui  si  an- 
naffia. 

Annale.  «.m. Storia,  che  distin- 
gue per  ordine  d'anni  le  cose  suc- 
cedute. Usasi  generalmente  al 
plurale. 

Annale.  add.  .\nnuo,  o  Appar- 
tenente ad  annafi. 

Annalista,  s.  m.  Lo  scrittor 
degli  aimali. 

Annasare,  v.a.  Fiutare,  Odo- 
rare, Cercare  odorando.  ||  P.  pr. 
Annasante. — pas.  An.nasato. 

Annaspare,  v.  a.  Innaspare, 
.\vvolger  il  filato  sul  naspo  per 
formare  la  matassa.  ||  .\ggirarsi, 
Confondersi.  ||  Muovere  le  zampe 
dinanzi,  come  si  fa  fare  a'  cani 
per  giuoco,  e  come  fanno  tutti 
gli  animali  nuotando.  E  dicesi 
anche  di  quegli  uomini  che  par- 
lando gestiscono  molto.  ||  Espri- 
me l'incertezza  degli  atti  nel  far 
checchessia.  P.  pr.  Annaspan- 
te.— J)^s.  Annaspato. 

Annaspo,  s.m.  Aspo, "Arnese 
col  quale  si  annaspa. 

Annaspóne,  s.  w.  Affannone, 
Almanaccone,  o  simili. 

Annata,  s.  f.  Lo  spazio  d'un 
anno  intero.  ||  Stagione,  o  Tem- 
perie dell'amie,  che  anche  si  di- 
ce l'Annuale.  \\  Quel  diritto,  che 
si  paga  importante  1'  entrata  del 
primo  anno  ritratta  dall'ottenuto- 
ecclesiastico  benefizio. 

Annata,  s.  f.  Tunica  o  mem- 
brana che  cuopre  la  superficie 
esterna  dell'occhio,  Adnata  o 
Congiuntiva. 

Annataccia,  pegg.  di  Annata, 
Annata  trista. 

Annebbiamento,  s.m.  Lo  an- 
nebbiare. 

Annebbiare.  ".  a.  Offuscare 
con  nebbia.  ||  Adombrare,  Oscu- 
rare, li  Annrbbixrsi.  rifl.att.Oi- 
fuscarsi  il  tempo  per  nebbie.  || 
Smarrire  il  lume  dell'  intelletto, 
0  indebolirsi.  |1  sidicedelle  frutte 
e  delle  biade,  quando  sono  in  fio- 
re, che,  offe.se  dalla  nebbia,  riar- 
dono e  non  alleg:ino.  ||  si  dice  an- 
che dell'Intorbidarsi  alquanto  un 
qualche  fluido  limpido  in  un  reci- 
pi'-nte.  P.  pr.  Annebbiante.  — 
pas.  An:-ehbiato. 

/uinebbiato.  add-  Oscurato . 


Offuscato.  Il  dicesi  anche  de'frut- 
ti  e  delle  biade  guaste  e  mal  con- 
cie dalla  nebbia. 
Annegamento,  s.  m.  L'anne- 
gare o  L'annegarsi.  ||  Naufragio. 
||Perdij-ione,  Hovina  ec.  H  Ro- 
vina o  Disfacimento. 
Annegare. «.  a.  Dar  morte  al- 
trui col  sommergerlo.  ||  Soffo'-a- 
re.  Il  Fare  andar  male  ,  Torre  la 
forza  e  la  virtù,  j]  Negare,  Rinne- 
gare. Il  Annegarsi,  rifl.  ali.  Git- 
tarsi  in  acqua  per  annegarvi.   |1 
detto  di  un  fiume,  vale  Scaricar- 
si nel  mare.  P.  pr.  Annegante. 
— pas.  Annegato. 
Annegazione.  s.  f.  Negazione, 
o  Negamento  della  propria  vo- 
lontà, vedi  Abnegazione. 
Anneghittimento.  s.  m.Infin- 

c:ard;\ggine.  Pigrizia. 
Anneghittire,  v.  a.  Rendere 
neghittoso.  |1  Avere  in  negghien- 
za,  cioè  Negligentare  ,  Avere  in 
non  cale  checchessia.  |1  inir.  In- 
fingardire, Divenir  neghittoso.  || 
.\nneghittirsi.  rift..  att.  Divenir 
neghittoso.  1|  P.  pas.  Anneghit- 
tito. 

Annegrare,  e  Annegrire.r. 
a.  .\nnerare.  Annerire  ,  Ridurre 
nero.  ||  inlr.  Farsi  nero.  ||  rifl. 
alt.  Divenir  negro.  P.pr.  Anne- 
grante  e  Annk'-.rente.  — pas. 
.\nnkgrato  e  An'negrito. 
Anneramento.  s.  m.  L'  anne- 
rare. Il  Stato  della  cosa  annerata. 
Annerare,  e  Annerire,  v.  a. 
Far  nero.  |1  in!r.  Divenir  nero.  || 
Macchiar  la  fama,  1'  onore,  o  si- 
mile, Dirl'aniare, Denigrare.  Il  An- 
nerarsi, ri/t.  pas.  Farsi  nero.  |1 
Abbuiarsi, Oscurarsi.  P.pas.  An- 
nerato e  Annerito. 
Annerimento,  s.  m.  Lo  anne- 
rire. 

Annerire,  vedi  Annt:rare. 
Anneritura.  s.f.  .\nnerimento. 

L'  effetto  di  annerite. 
Annervato.  add.  Nerboso,  Che 

ha  nervo. 
Annessione,  s.f.  Lo  annettere. 
Annèsso,  add.  da  .\imHtere  , 

.attaccato.  Congiunto. 
Annestamento.  s.  m.  L'  an- 
nestare. 
Annestare,  v.  a.  Innestare.  || 
.\gpiungere  ,  Congiungere  ,  At- 
taccare. P.  pr.  Annestante. — 
pas.  Annestato. 
Annestatura.  s.  f.  Lo  stesso 
che  Innestatura.  ||  Congiungi- 
mento ,  Congiuntura  ,  Attacca- 
tura. 

Annèttere,  v.  a.  F.i.  Attac- 
care ,  Unire  a  qualche  cosa.  P. 
pas.  Annesso 
Annètto,  dim.  di  .\nno. 
Annibbiare.  v.  in/r.assol.Tro- 
varsi  nel  nuiriero  ,  Essei-e  collo- 
cato. Aver  luot-'o. 
Annichilamento.  s.  m.  Anni- 
chila: ione. 
Annichilanza.  s.f.  V.  A.  Anni- 
'■iiilazione. 
Annichilare,  e  Annichilire. 
V.  a.  Scemai  e, R'diirre  al  niente. 
l'jOuastare.  ||  Abolire.  ||  Annichi- 
larsi, ri/l.  alt.   Umiliarsi ,  Ab- 
bassarsi. P.  pas.  Annichilato 
e  Annichilito. 


ANNICHILAZIONE 


ANNUIRE 


Annichilazione,  s.  f.  L'  anni- 
chilare. (1  Annientamento,  Abo- 
lizione. Il  Umiliazione. 

Annichilire. vedi  Annichilare. 

Annidare,  e  Annidiare.  v.a. 
Dare  il  nido,  Dare  ricetto.  Acco- 
gliere. Il  Annidarsi.  ri/I.  pas. 
Porre  il  nido.  H  Eleggersi  luogo 
da  abitare  ,  Fermare  stanza,  j] 
intr.  assoZ.Esser collocato. P.pr. 

ANNIDANTE. ^3a«.  ANNIDATO. 

Annidolare.  v.  a.  Annidare. 

Anniffare.  v.  mZr.  Metter  bron- 
cio, Ingrugnire. 

Annientamento,  s,  m.  Anni- 
chilazione. 

Annientare,  v-  a.  Annullare  . 
Ridurre  a  nulla.  P.  pr.  Annien- 
tante.— pars  Anntenvato. 

Annighittimento.  j-  m.  An- 
neghittimento. 

Annighittire.  v.  a.  A/>"eghit- 
tire. 

Annitrire. vedi  ànitrirf;  :•■  così 
tutti  i  derivati. 

Anxiiversario.s.  m.  Giorno  de- 
terminato ,  nel  quale  si  rinnova 
ogni  anno  la  memoria  di  chec- 
chessia. 

Annizzare.  v.  a.  Aizzare. 

Anno.  .s.  m.  Spazio  di  trecento- 
sessantacinque  giorni,  cinque  ore 
e  quarantanove  minuti,  partito 
in  dodici  mesi  o  ciuquautadne 
settimane  ,  durante  il  quale  la 
terra  ta  una  intera  rivoluzione 
nella  sua  orbita. e  durante  il  quale 
ci  sembra  che  il  sole  passi  per  i 
dodici  segni  del  zodiaco.  ||  Sta- 
gione o  Parte  dell'anno.  ||  L'anno 
prossimamente  passato.  ||  Anvo 
p^»'iodeco, Il  tempo  che  impiega  la 
terra  a  tornare  da  un  punto  del- 
la suaorbita  all'altro.  Il  astrono- 
tnicOj  La  esatta  durata  della  ri- 
voluzione della  terra  attorno  a! 
sole.  Il  bisestile,  che  ricorre  ogni 
quattro  anni ,  e  ha  un  giorno  più 
degli  altri.  Il  civile  ,  La  durata 
della  rivoluzione  della  terra  at- 
torno al  sole,ma  circoscritta  a  un 
numero  intero  di  giorni,  per  age- 
volare l'applicazione  agli  usi  ci- 
vili, senza  allontanarsi  dal  corso 
del  sole.  ||  climaterico  o  scalare, 
o  decretorio  ,  Ogni  settimo  anno 
della  vita,  che  si  dice  pericoloso 
per  le  mutazioni  che  si  credono 
farsi  n*l  corpo.  ||  embolisniale  , 
quando  è  composto  di  13  lune.  P 
emergente,  quello  dal  quale  si  co- 
minciano a  contare  gli  anni  di 
un'epoca.  ||  lunare,  Spazio  di  12 
ovvero  13  rivoluzioni  della  luna 
attorno  la  terra.  ||  santo.  11  Giu- 
bileo. Il  scolastico.  Spazio  dalla 
riapertura  delle  scuole  Ano  alle 
vacanze.  ||  solare,  detto  così  per 
distinguere  la  rivoluzione  della 
terra  dalle  rivoluzioni  periodiche 
degli  altri  pianeti.  |1  tropico  o  na- 
turale. Lo  spazio  che  corre  tra 
il  momento  d'un  equinozio, e  quel- 
lo che  il  sole  torna  all'  equinozio 
medesimo.  ||  vertente,  V  anno 
nrande  o  sidereo  o  platonico  , 
cioti  Lo  spazio  o  periodo  di  tanti 
anni  quanti  ce  ne  vuole  perchè  i 
corpi  celesti  tornino  tutiia  quella 
posizione  primiera  in  che  furono 
al  principio  del  mondo  ,  e  dicesi 


per  Tempo  lunghissimo.  |1  Anno 
si  dice  per  durata  di  12  mesi  sen- 
za considerare  il  punto  dove  co- 
mincia o  dove  finisce.  ||  Anni,  si 
dice  per  La  età  dell'  uomo.  |1  11 
corso  della  vita.  ||  Anni  domini. 
0  di  grazia  ,  o  della  salute  ,  si 
premette  agli  anni  dell'Era  vol- 
gare. 

Anno'oilimento.  s  m.  Lo  an- 
nobilire, Il  render  nobile,  il  no- 
bilitare. Il  Lo  stato  di  ciò  che  è 
renduto  nobile,  Lo  essere  nobi- 
litato. 

Annobilire,  v.  a.  Nobilitare  , 
Far  nobile.  ||  Ornare,  abbellire. 
P.  pas.  Annobilito. 

Annobilitare.  v.  a.  Lo  stesso 

che   ANNOlilLlRE. 

Annoccn-re.  v  a  Piegare  m 
gambo  di  un  fiore,  per  esempio 
di  un  villo,  quando  si  pone  nel 
terreno  per  fare  i  margotti.  ||  e 
rifles.  Fendersi,  Scoscendersi  in- 
torno a'nocchi. 

Annocciolare.  v.  a.  Ridurre 
a  forma  di  nocciolo.  Ed  usasi  an- 
che ri/iessiv.  pas. 

Annodamento,  s,  m  L'anno- 
dare. Il  Legamento. 

Annodare,  v.  a.  Far  il  nodo, 
Legare,  Stringer  con  nodo.  ||  Ob- 
bligare, Tenere.  Ij  Annodare  si 
dice  de' frutti  quando  le  frutta 
restano  sull'albero  al  cadere  dei 
fiori.  Allegare.  l|  detto  di  un  ne- 
gozio, Portarlo  a  fine,  Conchiu- 
derlo. Il  Congiungere.  |1  Anno- 
darsi, ri/l.  pas.  Congiungersi. 
P.pr.  Annodante. — pii.  Anno- 
dato. 

Annodaiura  s.  f.  Punto  ove 
una  cosa  si  congiunge  con  altra. 
il  Annodamento.  1|  Nodo.  |1  Arti- 
colazione delle  ossa. 

Annodazione.  s.  f.  Annoda- 
mento. 

Annodamento,  s.  m.  L' an- 
nojare.  ||  Noja,  Fastidio ,  Mo- 
lestia. 

Annojare.  v.a.  Apportar  noja. 
Il  intr.  Soffrire  noja.  |1  Anno.tar- 
si.  rifl.  pass.  Essere  infastidito, 
Pigliarsi    la  noja.   P.  pr.  An- 

NOJANTE.  pas.  ANNOJATO. 

Annojatore-trice.i'er&.Chi  o 

Che  annoja. 

Annomare.  v.  a.  Additare  per 
nome.  Nominare. 

Anncmbrare.  v.  a.  Annove- 
rare. 

Annominazione.  s.  f.  Figura 
grammaticale;  lo  stesso  che  Pa- 
uanomasia. 

Annòna.  s.f.V.L.  Vitto,  Gra- 
sce, Vettovaglia,  e  spesso  Biada. 

Annonario,  add.  Appartenente 
all'annona. 

Annoso,  add.  Che  ha  molti 
anni. 

Annotajare.  v.  a.  Fare  notajo. 
Dar  grado  di  notajo.  H  e  rifi.  alt. 
Farsi  notajo  ec. 

Annotare,  v.  a.  Fare  annota- 
zioni. Notare,  Segnare,  Far  no- 
te. Il  Registrare,  Mettere  in  no- 
ta. Il  Attribuire,  Imputare.  P.pr. 
An. votante. — pas.  Annotato. 

Annotato,  s.  m.  Chiosa. 

A.nnotatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  annota. 


Annotazioncèlla.  s.  f.  djtn. 

d'  Annotazione  ,  Noterella,  Os- 
servazionceUa  ,  Piccola  e  breve 
nota. 

Annotazione,  s./".  Osservazio- 
ne, che,  fatta  intorno  a  chec- 
chessia, si  nota  per  ricordo.  |\ 
Commento,  o  quel!'  Esposizione, 
Interpretazione,  Chiosa,  che  si  fa 
intorno  ad  un  libro. 

Annotino,  add.  Di  un  anno.  || 
Nave  che  aveva  il  carico  dell'an- 
no precedente. 

A.nnottare.  v.  a.  Coprire  col 
bujo  della  notte.  ||  Farsi  notte  ; 
che  si  usa  come  intr.  o  rifl.  pas. 
Il  Pernottare,  Passare  la  notte. 
Il  e  Oscu.arsi.  P.    pr.    A>,not- 

T.A.NTE.  — pas.  ANÌ'^OTTATO. 

Annottolare.  >}.  a.  Chiudsre 
con  la  nottola.  |1  Fern-ira  il  sub- 
bio con  la  nottola,  che  ò  u.'-.a 
bietta  la  quali  sta  '-i  :on;,i  .,,tto 
dei  denti  d'una  rotella  che  volge 
il  subbio.  P  pas.  A.^^^•o^T'>LAT;>. 

Annovale.  vedi  Annualr. 

Ajinovellato .  add.  Inga.irr.to 
o  Irretito,  come  colui  che  si  la- 
scia ingannare  o  irretire  dalle  al- 
trui novelle,  dalle  altrui  favole  , 
dalle  altrui  ciance. 

Annoveramento.  5.  w.  L'an- 
noverare ,  Numerazione,  Com- 
puto. Il  Figura  rettor.'^a  che 
mette  innanzi  molte  cagioni  di 
qualche  affetto,  e,  dopo  averle 
combattute  ad  una  ad  una,  con- 
chiude in  contrario. 

Annoverare,  v.  a.  Raccòr  per 
novero.  Numerare  Contare.  P. 
pr  Annover.^te.  —  pas.    An- 

XOVrl^ATO. 

Annoveratore  -  trice.  verb 

Chi  o  Che  annovera. 

Annoveriamole,  add.  Che  s". 
può  numerare. 

Annovero,  s.  m  Novero,  Com- 
puto, Conto. 

Annuale,  e  Annovale.  5.m 
Tutto  il  corso  dell'anno.  ||  Anni- 
versario d'un  defunto  in  capo 
all'anno  della  sua  morte. 

Annuale,  add.  Che  si  rinnuova 
o  accade  ogni  anno. 

Annualità,  s.  /".  Provvisione,  o 
Salario,  o  Entrata  annuale. 

Annualmente,  avv.  D'  anno 
in  anno. 

Annuàrio,  add.  Annuale,  Che 
si  rinnuova  ogni  aimo. 

AnnubUare.  v.  a.  Annuvola- 
re, Coprir  di  nubi.  ||  Annurilar- 
Si.  rifies.  att.  e  si  usa  anche  col- 
la particella  sottintesa.  P.  pas. 
ANNUBiLATO.Masono  voci  da  la- 
sciare stare,  chi  vuol  essere 
franco  e  non  affettato  scrittore. 

A.nnuccio.  dìm.  d'  Anno,  detta 
per  vezzi. 

A.nnuènza.  s.  f.  L'atto  dell'an- 
nuire. 

Annugolare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Annuvolare. 

Annugolato.  s.  m.  Foggia  an- 
tica di  drappo  a  opera  ,  forse  col 
fondo  ceruleo,  variato  di  scuro, 
per  modo  che  sembrasse  unciela 
rannuvolato. 

Annuire,  v.  intr.  ass.  Far  cen- 
no di  si  col  capo  ,  .\cconsentire, 
E  suppone  quasi  sempre  potestà 


ANNULARE 
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ANTECEDERE 


0  autorità.  P.  pr.  Anncuntì:.  — 
pas.  Annuito. 

Annulare.  acid,  vedi  A>!ulare. 

Anniillagione.  s.  f.  Annulla- 
zione. 

Annullamento,  s.  m.  L'atto  e 
l'ell'etto  dell'annullare,  .Vnaulla- 
zione. 

Annullare,  v.  a.  Ridurre  a  nul- 
la,Estinguere.  Il  Cassare, Dic!ii:i- 
rar  invalido  e  senza  effetto,  A  v.t 
pernulla..||  Deprimere  ,  Scredi- 
tare. Il  Annull.^rsi.  Hfl.  att.  De- 
primere si^  stesso  ,  Umiliarsi.  P. 
pr.  Annull.^.nte.  —  pas.    An- 

NULL.ATO. 

Annullativo,  adi.  Ordinato  ad 
annullare. 

Annullatore-trice.ve>-6.Chi  o 
Che  annulla. 

Annullazione,  s.  f.  Annulla- 
mento ,  Lo  annullare.  1|  Cassa- 
zione. 

AnnXLUeggiare.  r.  a.  Aver  per 
nulla.  Reputar  cosa  da  nulla. 

Annullire  .  r.  a.  .\unullare.  1'; 
Privar  d'ogni  vigore,  d'ogni  pos- 
sa, d'ogni  virtfi. 

Annumerare,  v.  a.  .Annove- 
rare. 

Anniunerazione.  s  f.  Anno- 
veramento. 

Annunciare  .vedi  Anklinziare; 
e  cosi  tutti  i  derivati. 

Annunziamento.  s.  m.  L'  an- 
nunziare, e  l'Annunzio  stesso. 

Annunziare,  v.  a.  Predire  , 
Profetizzare  |1  Portar  novelle  , 
Far  sapere.  1|  Far  conoscere  al 
popolo  per  via  di  avvisi  o  di  pub- 
blica diceria  qualche  cosa  che 
gli  importi.  P.  pr.  A.nnunzia.n- 
TE. — pas.  .\nnunziato. 

Annunziata,  s.  f.  Nome'dato 
alla  Vergine  Maria  ,  o  alla  sua 
immagine  rappresentata  nell'at- 
to che  r  .angelo  andò  ad  annun- 
ciarle che  sarebbe  stata  madre 
di  Dio.  Il  La  Festività  della  Ver- 
gine Annunziata. 

Annunziativo.  add.  Atto  ad 
annunziare. 

Annunziatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  annunzia. 

Annunziazione.  s.  f.  Annun- 
ziamento. Il  Avvertimento, .avvi- 
so. Il  La  festività  della  Madonna 
che  si  celebra  a' 25  di  marzo. 

Annunzio,  s.  m.  Atto  e  modo 
dell'annunziare  ,  e  Novella  an- 
nunziata. Il  Ambasciata  ,  No- 
vella, Avviso.  1|  Augurio,  Pre- 
sagio ,  Indizio.  11  Invito,  Chia- 
mata. 

Annuo,  add.  Lo  stesso  che  An- 
nuale, e  dicesi  di  cosa  di  un  an- 
no. Il  D'ogni  anno. 

Annusare,  v.  a.  Lo  stesso  che 
Annasare.  Il  Odorare.  |1  Fiutare. 
Il  Accorgersi. 

Annuvolare, e  Annuvolire. 
V.  a.  Oscurare  il  cielo  ,  e  dicesi 
de' nuvoli,  che  col  loro  addensa- 
mento ne  turbano  il  sereno.  || 
Offuscare,  Oscurare  ,  Turbar  la 
mente ,  il  pensiero  ed  anche  il 
volto.  Il  S'usa  pure  al  rifl.  att.,  e 
talvolta  intr.  P.  pr.  Annuvo- 
lavate e  .\NNUVOLEiNTE.paSS..\N- 

NUvor.ATO  e  Anwuvoltto. 
Annuvolato.  «.  m.   Sorta   di 


drappo  a  opera.  Vedi  Annugo- 

LATO. 

Annuvolire.  vedi  Annuvolare. 

Ano.  *.  rn.  V.  L.  Orifizio  forma- 
to dall'  estremità  dell'  intestino 
retto,  ed  è  quella  parte  deretana 
dalla  quale  gli  animali  gittan 
fuori  lo  sterco. 

Anodino,  add.  Mitigativo  del 
dolore,  Lenitivo. 

Anomalia,  s.  f.  V.  G.  Irrego- 
larità. Il  Irregolarità  negli  acci- 
denti di  certi  nomi  e  di  certi  ver- 
bi. Il  Irregolarità  del  moto  d'  un 
pianeta  allorché  si  scosta  dall'or- 
dinario suo  afMio  0  dal  suo  apo- 
gèo, il  essere  differenti  alcuni  ca- 
ratteri in  certi  animali  o  vegetali 
da  quelli  della  loro  specie.  ||  Ine- 
guaglianza nel  grado  delle  vi- 
brazioni del  polso. 

Anòmalo,  add.  V.  G.  Irrego- 
lare, Che  non  serva  regola. 

Anona.  5.  f.  Arboscello  il  cui 
frutto  contiene  una  polpa  bian- 
castra, piacevole  all'  odore  e  sa- 
porosa. 

Anonimamente,  afi'. In  modo 
anonimo. 

Anònimo,  add.  V.  G.  Che  è 
senza  nome.  Si  dice  degli  autori 
di  cui  non  si  sa  il  nome ,  e  degli 
scritti  di  cui  s'ignora  l'autore... 

Anotomia.  vedi  AnatOìMìa. 

Anotomista.vedi  Anatomista. 

Ansa.  s.  f.  Manico  o  Orecchio  , 
o  Maniglia,  ji  Parte  di  certi  ar- 
nesi od  utensili,  che  serve  a  po- 
terli pigliare  con  mano  e  traspor- 
tarli. Il  Cavicchio  o  Paletto  o  .\r- 
pionetto.che  sporgeain  fuori  dal 
parapetto  de'carri  usati  in  guer- 
ra dagli  antichi  Greci,  ed  a'quali 
si  potevano  raccomandare  le  re- 
dini. ||  Giuntura  sotto  il  ginoc- 
chio. Il  Fibbia  della  scarpa.  ||  .ap- 
picco,.Attacco,  prese  queste  voci 
nel  sign.  dj  Pretesto. 

Ansamento.s.  m.  Quell'impe- 
to e  remore  che  fa  il  respiro 
quando  si  ripiglia  il  fiato  fre- 
quentemente con  affanno. 

Ansare,  v.  intr.  ass.  Respirare 
con  affanno  ,  ripigliando  il  fiato 
frequentemente.  |1  Avere  ansietà 
d'alcuna  cosa.  P.pr.  Ansante. 

Anseàtico,  add.  Dicesi  di  cer- 
te città  e  paesi ,  che  sono  uniti 
insieme  in  società  di  commercio, 
con  certe  leggi  o  costituzioni  lor 
proprie. 

Anserà,  s.  f,  V.  L.  Oca. 

Anserello.  s.  m.  V.  L.  Oca 
giovane.  Papero. 

Anseri.  s.m.pl.  Castagne  pri- 
ma lessate  poi  fatte  asciugare  e 
seccate  nel  seccatojo. 

Ansia,  s  f.  Ansietà.  H  Bramosia, 
Irrequieta  brama. 

Ansiare.  V.  ?■«?»*.  a«s..\nsare.  |1 
Aspirare.  |1  Tormentare  ,  Affan- 
nare. Il  Desiderare  con  ansietà.  1] 
Si  trova  usato  anche  attivamen- 
te. P.  pr.  Ajssiante.  —  pas.  An- 
siato. 

Ansiato.  add.  Oppresso, Affan- 
nato, Conciato. 

Ansietà,  Ansietà  de  e  An- 
sietate.  s.  f.  Affanno,  Amba- 
scia che  procede  da  timore  o  da 
desiderio.  \\  Travaglio  d'  animo, 


Tormento,  Tribolazione.  H  .avidi- 
tà, Bramosia. 

Ansietato.  add.  da  .\nsietà. 
Travagliato,   Tormentato. 

Ansima,  s.  f.  Quasi  .\sma,  o 
piuttosto  Accidi>nta!edirtìcoltà  di 
respiro  ,  Respiro  non  libero,  ma 
difficoltoso. 

Ansimare,  v.  intr.  ass.  Patir* 
di  ànsima.  P.  pr.  Ansimante.  -• 
pas.  Ansimato. 

Ansimo,  s.  m.  Lo  stesso  eh» 
-Ansima. 

Ansio,  add.  Affannato,  Ango- 
sciato. Il  Tribohito,  Travagliato. 
Il  Timoroso,  Trepido. 

Ansiosamente,  avv.  Con  an- 
sietà. Con  brama. 

Ansioso,  rtdd.  Pieno  d'ansietà, 
Bramoso,  Desideroso. 

Ansito,  s.  m.  .\ugoscia  di  fiato. 
Difficoltà  di  respiro. 

Ans ivamo nte.  ari'.  Ansiosa- 
mente. 

Ansola.  s  f  Quell'anello  o  fer- 
ro a  modo  di  staffa,  a  cui  si  up- 
pirca  il  battaglio  della  campana. 

À.nsòria.  add.  Specie  di  uva. 

Ansoso.  add.  Ansante,  AnMo. 

Ansula.s.  f.  V.  L  dhninnt.  di 
.\nsa,  forse  Cerchietti  dainfilare 
e  commettere  le  cortine. 

Antagonismo,  s.  vi.  L'azione 
di  due  forze,  luna  opposta  all'al- 
tra,ovvero  di  due  persone  in  gara 
0  contesa  fra  loro. 

Antagonista,  .s.  m.  V.  G.  Av- 
versario nella  pugna.  ||  Chi  si 
sforza  di  abbattere  le  altrui  opi- 
nioni, le  altrui  dottrine.  Emulo, 
Competitore.  H  Dicevi  addi.<tii\  a- 
mente  di  que' muscoli,  che  si  scor- 
ciano allorché  altri  muscoli,  po- 
sti nellistesso  luogo,  s'allunga- 
no, ed  e  converso. 

Antanaclasi.  s.  f.  V.  G.  Ripe- 
tizione d'una  stessa  voce  presa 
in  varj  significati. 

Antanagòge.-s./".  V.  (?.  È  quel- 
la figura  rettorica  con  la  qualo 
i-ivolgiamo  le  stesse  ragioni  con- 
tro chi  di  queste  si  serve:  o  li- 
gettiamo  sull'accusatore  l'accu- 
sa che  ci  vorrebbe  appioppata. 

Antàrtico.  V.  G.  Aggiunto  del 
polo  mei  idionale,  opposto  al  Set- 
tentrione e  al  Polo  artico. 

Ante.  s.  f.pl.  Stipiti.  [|  Sorta  di 
colonna  quadrata  o  Pilastro. 

Ante.  avv.  V.  L.  usata  dagli  an- 
tichi per  Avanti. 

Ante,  particella,  la  quale,  pre- 
posta a  certe  voci,  esprime  pro- 
priamente anteriorità  o  prece- 
denza di  luogo  o  di  tempo. 

Antèa.  Parola  scherzevole  usa- 
ta nel  modo  Poffar  l'anlèa  u.sa- 
ta  come  esclamazione  o  giura- 
mento. 

Antecedente,  add.  Che  va  a- 
vanti.  Precedente. 

Antecedentemente,  avv.  da 
Antecedente,  In  tempo  antece- 
dente. Con  antecedenza. 

Antecedènza,  s  f.  Preceden- 
za, Il  precedere.  H  Le  generazio- 
ni precedenti  alla  nostra. 

Antecèdere,  v.  a.  Precedete, 
Andare  innanzi.  ||  Avanzare,  Su- 
perare (alcuno).  P.  pr.  antece- 
dente. —  pas.  Anteceduto, 
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A-ntecessare.  v.  a.  Andare  in- 
nanzi, Avanzare. 
antecessore,  e  anticamente 
aurhe  Antecessore,  s.m.  Co- 
luich'èstatoavantialtrui  nel  me- 
desimo grado  od  officio, per  lo  piCi 
immediatamente.  ||  Antenato,ma 
nel  numero  del  più. 
A-iitecursore.  s.  m.  Che  va, 
Cile  corre  innanzi,  Che  precede 
per  tempo. 

Antedetto,  add.  Anzidetto 
Antediluviano,  add.  e  si  usa 
anche  in  forza  di  sost.  Chi  o  Che 
fu  avanti  al  diluvio  universale. 
Antefatto,  s.  m.  Fatto  prece- 
dente. 

Antello.  s.  m.  V.  G.  Aureola  da 
cui  l'osservatore  vede  circonda- 
ta la  propria  ombra  ,  date  certe 
condizioni  di  atmosfera  e  di  col- 
locazione. 

Antelmintico.  Aggiunto  dei 
rimedj  che  sono  contro  ai  vermi 
viventi  entro  U  corpo  umano,  e 
degli  animali. 

Antelucano,  add.  V.  L.  Che 
viene  innanzi  dì,  o  sul  far  del  di. 
Il  Giorni  antelucani,  si  chiama- 
no i  tre  di  del  novilunio.  \\  Vénti 
antelucani,  Che  spirano  innanzi 
giorno. 

Antelunare,  add.  Giorni  an- 
telunari diconsi  i  tre  giorni  del 
novilunio,  ne'quali  la  luna  non 
si  scorge  ad  occhio  nudo. 
Antemurale,  s.m.  Muro  di  di 
fesa,  o  Qualunque  opera  serva 
di  riparo  ad  un'altra.  (1  Qualun- 
que cosa  serve  di  protezione  e 
di  di  tesa 

Antenato,  s.  m.  Progenitore. 
Il  Antenati  o  Antinati,  dicesi  di 
Coloro  che  sono  nati  avanti  di 


Antenitòrio.  s.m.  "Vaso,  0  Chiu- 
sino di  vetro,  con  collo  sottile, 
che  s'introduce  nella  cucùrbita  o 
in  un  orinaletto  da  stillare,  in 
maniera  che  combaci  bene  e  lo 
chiuda. Serve  principalmente  per 
le  sublimazioni. 
Anténna,  s.  f.  Quello  stile,  che 
s'attraversa  all'albero  della  na- 
ve, al  quale  si  legala  vela.  |1  An- 
tenna di  rispetto.  Quella  che  si 
adopra  ne'  maggiori  pericoli.  1| 
vale  Nave  in  generale.  |1  ogni  le- 
gno lungo.  Il  Lancia  grossa  e 
smisurata.  ||  Corno  pieghevole  di 
ogni  sorta  d'insetti. 
Antennàle.  s.  m.  Quel  lato 
della  vela  per  il  quale  è  fissata 
all'antenna  ec. 

Antennato.  P.  pas.  del  verbo 
inusitato  Antennauk,  Munito  di 
antenna  o  di  antenne. 
Antennetta.  dim.  d'Antenna. 
Antenòra.  s.  f.  Luogo  dell'in 
ferno,  dove  Dante  fa  punire  i 
traditori. 

Antenotato.  add.  Notato  in- 
nanzi. 

Antepassato.  add.Che  fu  pri 
ma  di  noi.  In,  forza  A\s.m.pl. 
Quelli  di  nostra  famiglia  che  già 
morirono,  gli  Avi,  i  Progenitori, 
gli  Antenati,  i  Maggiori. 
Antepenultimo,  add.  Che  è 

avanti  al  penultimo. 
Ajatepilano.  s.  ni.  Nome  gene- 


rico appresso  i  Romani  de'sol- 

dati  legionarj  della  prima  e  della 

seconda  schiera,  cosi  chiamati 

perchè  combattevano  prima  dei 

Triari,  chiamati  anche  Pilani  dal 
pilo  ond'erauo  armati  gli  Astati. 

Anteporre,  e  Anteponere. 
V.  a.  Anti porre,   Porre  avanti, 

Dare  il  primo  grado,  Preferire, 

Premettere.  P.  pas.  Anteposto. 

Anteposizione,  s.  f.  Lo  ante- 
porre, Il  preferire. 

Anteposto.  P.  pas.  da  .ante- 
porre. 

Antera,  s.  f.  V.  G.  Quella  parte 
essenziale  dello  Stame  ^dei  fiori 
ove  è  la  polvere  fecondatrice. 

Anteriore,  add.  Ch'  è  nella 
parte  dinanzi.  ||  àXcesi  Essere  an- 
teriore ne'pagamenti  a  colui  che 
per  diritto  debb'essere  pagato  il 
primo. 

Anteriorità,  s.  f.  Preminenza, 
Priorità  di  tempo. 

Anteriormente,  avv.  Prece- 
dentemente. Il  Dalla  parte  ante 
riore. 

Antescritto,  add.  Scritto  a 
vanti. 

Antesignano,  ed  Antessi- 
gnano.  s.  m.  Soldato  legiona- 
rio, prestante  di  valore  e  di  fede, 
prescelto  alla  guardia  delle  in- 
segne; Antesignani  coloro  che 
precedevano  le  schiere,  ed  inse- 
gnavano loro  il  passo  e  il  modo 
d'assaltare  e  di  ritirarsi.  1|  Chi  in 
checchessia  precede  agli  altri  e 
primeggia.  ||  add.  si  dice  dei  sol- 
dati che  precorrono  e  combatto- 
no innanzi  alle  bandiere. 

Antevenire.  v.  a.  'Venire  pri- 
ma. Antivenire. 

Anti.  prep.  Particella  corrispon- 
dente all' Anti  de'Greci,la  quale, 
prefissa  a  certe  voci,  propria- 
mente esprime  opposizione,  con- 
trarietà, contrasto.  l|  Anzi.  |1  A- 
vanti. 

Antiandare. «.«■««»•.  asso?.  V. 
A.  Andare  avanti. 
Antibàcchico  o   Antibac- 
chio.  s.  m.   Nome  di  un  piede 
nella  prosodialatina  e  greca, che 
vale  Contrario  al  Bacchico,  per- 
chè, dove  questo  ha  una  breve 
e  due  lunghe,  l'Antibacchico  ha 
due  lunghe  e  una  breve. 
Antibagno.s.OT.  Ricetto  o  Stan- 
za che  precede  quella  del  bagno. 
Antibàlia,  s.  f.  Balia  che  fa  le 
veffi  di  colei  che  allatta  la  pro- 
pria prole,  Balia  supplente,  "Vice- 
laàlia. 
Antibécco,  s.  m.  La  punta  o 
lo  sperone  che  sporta  in  fuori  nel- 
la   parte    anteriore    della    pila 
d'un  ponte,  che  serve  a  romper 
r  acqua. 

Antiboccaccista.  «.  m.  Av- 
verso allo  stile  del  Boccaccio 
Antibraccio,  s.»?. Quella  parte 
del  braccio  che  è  tra  '1  gomito  e 
la  mano. 

Anticaccio.  add.  pegg.  di  An 
tico. 

Anticaglia.».  f.Nome generico 
di  cose  antiche, come  edirizj, iscri- 
zioni, statue,  medaglie,  e  loro 
frammenti.  |1  Donna  vecchia.  || 
Antenati. 


Anticagliaccia.  pegg.  di  An- 

ticagha. 

Anticamente,  avv.  Nel  tempo 
antico.  Per  antico. 

Anticamera,  .s.  f.  Quella  parte 
d'un  appartamento  che  è  imme- 
diatamente avanti  alla  camera. 
IIQuella  stanza  dove  stanno  i  ser- 
vitori, e  dove  aspettano  d'essere 
ricevute  dal  signore  della  casa 
le  persone  che  vengono  a  visitar- 
lo ,  o  per  cerimoniiì  o  per  negozj 

0  per  altri  motivi. 
Anticameretta.  dim.  d'  Anti- 
camera. 

Anticane.  s.  m.  Segno  celeste 

che  precede  la  canicola. 
Anticasa.  s.  f.  Atrio. 
Anticàto,  e  Antiquato,  add. 
Assuefatto  per  lunghezza  di  tem- 
po. Il  Rassodato  dalla  antichità, 
dalla  lunghezza  del  tempo.  ||  Di- 
venuto antico  ,  o  piuttosto  Per 
antichità,  uscito  d'uso  e  quasi  o- 
bliato.  Il  Invecchiato. 
Anticèlere.  s.  m.  Capo  dei  Ce- 
leri, che  erano  una  sorta  di  mili- 
zia romana. 

Anticessore ,  «  Anticesso- 
ro.  s.  m.  V.  A.  Antecessore. 
Anticheggiare,  v.  intr.  asa. 

Aflettare  le  maniere  antiche. 
Antichetto.  dim,.  d'Antico. 
Antichità  ,  Antichitade  ,  e 
Antichitate.  s.  f.  I  secoli  o  i 
tempi  da  noi  remotissimi.  Gli  uo- 
mini de'secoli  antichi.  |1  Diutur- 
nità, Lungo  durar  di  secoli.  || 
Anticaglia  ,  e  studio  di  cose  an- 
tiche. 

Anticipamento.  «.  m.  Antici- 
pazione. 

Anticipare.v.«.Fare  una  cosa 
prima  del  tempo  necessario, van- 
taggiandosi in  esso.  11  Precedere. 
P.  pr.  Anticipante. —  pas.  An- 
ticipato. 

Anticipatamente,  avv.   Con 
anticipazione. 
Ajiticipato.  add.  "Venuto  o  cre- 
sciuto prima  del  tempo. 
AnticipazionceUa.diOT.d' An- 
ticipazione. 

Anticipazione,  s.  f.  L'  antici- 
pare, Il  vantaggiare  di  tempo  nel 
far  checchessia. 

Antico,  s.  m. Colui  da  chi  si  trae 
l'origine,  Progenitore.  ||  Persona 
vecchia  ,  o  da  gran  tempo  am- 
messa in  un  corpo  o  società,  j' 
Antichità  ,  Tempo  antico.  \\  Gli 
antichi,  Gli  antenati. 
Antico,  add.  Ch'  è  stato  assai 
tempo  avanti,  Prisco  ,  "Vetusto  , 
Vecchio.  Il  Vecchio  semplice- 
mente, e  s'aggiugne  a  cosa  che 
sia  ancora  in  essere.  1|  Pristino, 
Di  prima,  Di  una  volta.  H  Di  an- 
tichi costumi.  Il  Ottimo, Kccellefr 
te.  Il  "Venerabile  ,  Onorando.  1| 
detto  di  uomo,  vale  Semplice, 
Alla  buona.  1|  All'  Antica,  Se- 
condo il  costume  antico. 
Anticognizione,  s.  f.  Previ- 
denza, Antivedimento. 
Anticognoscere.  vedi  Anti- 
conoscrre;  e  cosi  i  suoi  derivati. 
Anticolèrico. add.Dicesi  de'ri- 
medj  efficaci  contro  le  malattie 
di  bile.  Il  ed  ora  anche  di  quelli 

1  efficaci  contro  il  Colora 


ANTICOMODERNO 


—  GÌ  — 


ANTlPODiCOLA 


Anticomodemo.  s.  m.  Chi  in 
un'  arte  mescolalo  stile  antico 
col  moderno. 

Anticoncepire-  v.a.  Concepi- 
re avanti. 

Anticonceputo.arfd.  Opinione 
anticoncepuia  ,  Preoccupazione 
d'animo. 

Anticonoscenza,  s.  f.  Il  co- 
noscere le  cose  innanzi,  Antive- 
dimento,  Prescienza. 

Anticonoscere.  v.  a.  Antive- 
dere. P.  pas.  Anticonosciuto. 

Aiiticcrrere.v.  intr.  a$s.  V.A. 
Correre  avanti.  ||  Scorrere  col- 
r  occhio  anticipatamente  ,  Anti- 
vedere; ed  in  tal  caso  può  essere 
attivo. 

Anticorriere,  s.  m.  Colui  che 
corre  innanzi,  Precursore.  |1  Fo- 
riere. 

Anticorte,  s.  f.  Luogo  avanti 
alla  corte,  Airio,  Cortile. 

Anticostituzionale,  adcl.  m. 
f.  Contrario  alla  costiluzione.  i?. 

Anticresi. s.  f.  Patto  per  cui, nel 
pegno  tli  una  cosa  fruttifera  ,  si 
stabilisce  tra  le  parti  una  com- 
pensazione, onde  il  creditore  ac- 
quista il  diritto  di  far  suoi  i  frutti 
della  cosa  oppignorata ,  coli'  ob- 
bligo di  imputargli  annualmente 
a  sconto  dei  frutti,  ed  anche  ,  al 
bisogno,  del  capitale  del  suo  cre- 
dito. 

Anticristiano,  a.  add.  Con- 
trario alle  dottrine  cristiane.  R. 

Ajlticristo.  s.  m.  Seduttor  dei 
popoli  nella  fine  del  mondo,  pre- 
detto nella  Scrittura.  ||  Nemico 
di  Cristo. 

Anticritico. s.  m.  Quegli  che  fa 
la  critica  al  criticante. 

Anticuore..?,  m. Malattia  de'ca- 
valli  ,  cosi  detta  perchè  consiste 
in  un  tumore,  che  si  forma  nella 
parte  anteriore  del  petto  vicino 
al  cuore.  Dicesi  pure  Antipetlo. 

Antidata,  s.  f.  Data  anteriore 
alla  data  vera  ,  o  per  mahzia  o 
per  errore  posta  in  alcuna  scrit- 
tura. 

Antidato,  add.  Dato  innanzi. 

Antidàttilo.  s.  ni.  Piede  con- 
trario al  Dattilo;  più  comunemen- 
te Anapesto. 

Antidetto,  add.  Detto  avanti. 

Anti dicimento,  s.  m.  il  dire 
avanti,  Prediciraento. 

Antididàscalo.  s.  w.Che  con- 
tradii^endo  ammaestra. 

Antidiluviani,  s.  in.  pi.  Alcuni 
scrittori  hanno  rosi  chiamato  gli 
uomini  che  vissero  avanti  il  dilu- 
vio universale. 

Antidire.  v.  a.  Dire  avanti,  Pre- 
dire, Pronosticare.  P.  pns. Anti- 

DETTO. 

Antidisteso,  s.m.  Protasì,Pro- 

logo. 
Antidotario.  s.  m.  Libro  ove 

sono  scritti  antidoti. 
Antidoto,  s.  m.  Contravveleno, 

che  impedisce  gli  effetti  del  vele- 
no. Il  Conforto. 
Antifàto.  s.m.  Sopraddote. 
Antifèrna.  s.  f.  Que'  doni  che 

in  occasion  delle  nozze  lo  sposo 

fa  alla  sposa. 
Antifernale.  Aggiunto  dei  doni 

nuziali. 


Antifona,  s.  f.  Quel  versetto. 
che  si  ri'cita  o  canta  avanti  che 
si  coniint^i  il  salmo.  ||  Discorso 
che  fa  presentire  il  fine  per  cui 
è  fatto. 

Antifonare.  «.  a.  Intonare. Co- 
minciare a  cantare. 

Antifonale.  s.  w.  Antifonario. 

Antifonario,  s.  m.  Volume  nel 
quale  si  contengono  le  antifone 
di  tutto  r  anno.  1|  Colui  che  nel 
coro  intuona  le  antifone  che  il 
coro  poi  pi'osegue  a  cantare. 

Antifonia,  s.f.  V.  Cr.  Così  chia- 
mavano i  Greci  quella  sinfonia 
eseguita  da  pit"i  voci  od  istrumenti 
all'ottava,  od  alla  doppia  ottava. 

Antifòsso,  s.  m.  F'osso  cavato 
dinanzi  ad  un  altro  fosso. 

Antifrasi,  s.  f.  V.  G.  Dizione 
contraria,  o  sia  Figura,  per  cui, 
in  vece  del  mal  nome,  usiamo  il 
buono  o  al  contrario.  ||  L'oppo- 
sto, 11  contrario. 

Antifrasticamente.  avv.  Per 
anti  fra  si. 

Antigiudicare.  r.  a.  Giudicare 
avanti.  P.  pr.  Antigiudicante. 
—  pas.  Ant!giudic.\to. 

Antigràdo.  s.  ni.  V.  A.  Titolo 
di  signoria  in  Germania:  lo  stesso 
che  L\NGRWio. 

Antigrafo.  V.  G.  .aggiunto  di 
codice,  o  simile,  e  vale  Che  non 
è  originale. 

Anti  guardare,  v.  a.  Guar- 
dare avanti,  Prevedere. 

Antiguardia.  s.  f.  Avanti- 
guardia.  Vanguardia. 

Àntiguardo.  .s.  m.  Antiguar- 
dia, Avantiguardia,  Vanguardia. 

Antigustare.  v.a.  Gustare  in- 
nanzi. 

Antilogia,  s.  f.  V.  G.  Contra- 
sto, Scena  comica  dove  1'  uno 
sostiene  buonauna  cosa  e  l'altro 
gli  contradire. 

Antilopa,  e  Antilope,  s.  f. 
Mammifero  ruminante,  che  per 
le  qualità  sue  può  giustamente 
collocarsi  qual  un  intermedio  tra 
i  cervi  e  le  capre. 

Antimaglio.  .s.  m.  Specie  di 
rete  da  uccellare  e  pescare. 

Antimandare.  «  a.  Mandare 
innanzi. 

Antimeridiano .  add.  Ch'è  a- 
vanti  a  mezzo  di. 

Antimesso.  P.pas.  di  Antimet- 
tere. 

Antimettere.  v.  a.  Mettere  a- 
vanti, Far  precedere.  1|  Preporre, 
Anteporre.  P.  pas.  Antimesso. 

Antimoniale,  add.  D' anti- 
monio. 

Antimònio,  s.  m.  Sostanza  mi- 
nerale di  natura  metallica,  bian- 
co, rilucente,  fragile,  assai  leg- 
giere. Ila  tutte  le  qualità  del  me- 
tallo, salvo  che  non  è  mallea- 
bile. 

Antimuro. s.wj.  Muro  avanti  al- 
l' altro  muro.  ||  Parapetto.  ||  Dife- 
sa ,  Protezione,  Schermo,  Scudo. 

Antinarrazione,  s.  f.  Pream- 
bolo alle  cose  che  si  vogliono 
narrare. 

Antinato,  vedi  Antenato. 

Antinefritico,  add.  V.  G.  si 
dicono  Antinefriiiei  i medicamen- 
ti contro  i  morbi  delle  reni. 


Antinome.  s.  m.  Nome  che  va 
innanzi  agli  altri  nomi. 

Antinomia,  s.  /".  Legge  o  Leg- 
gi contrarie  alle  altre  leggi;  o 
Contrasto  vero  o  apparente  d'uno 
con  altro  principio. 

Antinomìanì.  s.  m.  pi.  Eretici 
che  rigettavan  la  legge  antica  o 
il  Vangelo. 

Autipàllage.  s.  f.  Scambia- 
mento, permutazione. 

Antipapa,  s.  m.  Papa  fatto  con- 
tr'al  Papa  vero  e  legittimo. 

Antipass  are.  v.  a.  Passare 
innanzi.  P.pr.  Antipass.^nte. — 
pas.  Antipass.^to. 

Antipasto,  «.w.  si  dice  di  quelle 
vivande  che  si  mettono  in  tavola 
nel  principio  della  mensa  avanti 
l'altre.  |1  Ciboqualunnue.  \\  Quel- 
la vivanda  che  ne'desinari  co- 
muni viene  dopo  la  minestra  e  il 
lesso. 

Antipate  o  Antipato.  s.  m 
Corallo  nero. 

Antipatia,  s.  f.  V.  G.  .'V.vver» 
sione  o  ripugnanza  o  contrarietà 
naturale  che  una  persona  ha  per 
un'altra,  senza  poterne  render 
ragione  a  sé  stessa.  ||  Contrag- 
genio. 

Antipàtico,  add.  Appartenente 
ad  antipatia.  Che  ha  contrarietà 
0  avversione  naturale.  ||  Colui 
che  la  desta,  o  n'è  objetto. 

Antipensare.  v.  a.  Pensare 
innanzi.  Premeditare  ,  Prevede- 
re. P.  p)\  Antu'ensante. — pas. 
Antipensato. 

Antipentiltimo .  vedi  Antepe-. 

NUr.TIMO. 

Antiperistasi.  s.  f.  V.   G.  A- 

zione  di  due  qualità  contrarie, 
l'una  delle  quali  accresce  la  forza 
dell'  altra.  Contrapposizione  o. 
d'  effetti  naturali  o  di  ragioni 
contrarie. 

Antiperistàltico,  add.  Movi- 
mento accidentale  degli  intestini 
che  è  opposto  al  moto  peristal- 
tico, e  per  il  quale  tali  organi  si 
contraggono  di  giù  in  su,  in  mo- 
do da  far  tornar  nell'esofago  1» 
materie  che  contengono. 

AntipestUenziaie.  add.  Di- 
cesi di  rimedio  efficace  contro  la^ 
peste.  _ 

Antipètto.  s.  m.  I  veterinarii 
adoperano  la  voce  Anlicuom. 
Tumore  carbonchioso  o  maligno 
di  grossezza  variabile  ,  che  si 
forma  sul  petto  del  cavallo  di- 
nanzi al  cuore. 

Antipode,  s.  m.  Colui  che  abita 
in  un  luogo  della  terra,  che  si 
considera  relativamente  ad  un 
altro  luogo  diametralmente  op- 
posto. Questa  voce  si  usa  comu- 
nemente nel  plurale,  dicendosi 
gli  Antipodi.  I|  per  estensione  si 
dice  pur  de' luoghi.  \\  Antipode, 
usasi  anche  a  guisa  d'addiettivo., 

A-ntipòdeo.  add.  Degli  anti- 
podi. 

Antipodésco.  add.  Degli  anti- 
podi. Il  Appartenente  agii  anti- 
podi. 

Antipodévcle.  a(Z(i.  Degli  anti 
podi, Appartenente  agli  antipodi. 

Antipodicola.  .5.  m.  Abitatore 
de'luoghi  antipodi. 
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^^tipodo.   add.  Lo  stesso  che 

Antìpode. 

Antipoètico,  add.  Contrario  a 
poesia  vera. 

Antipòfora.  s.  f.  Figura  ret- 
torica,  così  grecamente  detta, 
perchè  si  usa  quando  alla  inter- 
rogazione soggiungianio  noi  me- 
desimi la  risposta. 

Antipoforare.  r.  intr.  Fare  la 
fi.rura  rettorif^a  detta  Antipò- 
fora. 

A.ntipolitico.  add.  Che  è  con- 
trario alla  politica.  R. 

Antiponere.  vedi  Antiporre. 

Antiporre,  contratto  di  .A.nti- 
po.N'ERK.  V.  a.  Porre  avanti,  Da- 
re il  primo  grado,  Antepoira.  H 
Proporre,  Deliberare,  Staljilire. 
P.  pas.  Antiposto. 

Antipòrta,  e  Antipòrto,  i.f- 
e  m.  Quello  spazio  ch'è  tra  l'una 
porta  e  l'altra.  H  Stanza  tra  la 
porta  e  la  scala. 

Antiprèndere.  v.  a.  Prevenir 
nel  prendere,  Preoccupare, 

Antiptosi.  s.  f.  V.  Cx.  Figura 
grammaticale  per  cui  s'adopra 
un  caso  per  l'altro. 

Antipurgatorio. s.w. Un  luogo 
nel  purgatorio  di  Dj.nte. 

Antiquària,  s.  f.  Studio  e  co- 
gnizione delle  cose  antiche. 

Antiquario,  s.in.  Chi  attende 
alla  cognizione  delle  cose  antiche 
Il  Chi  apprezza  solo  le  voci  e  le 
maniere  antiche. 

Antiquario,  add.  Che  appar- 
tiene all'antiquaria. 

Antiquato,  vedi  Anticato 

Antirrino.  s.  m.  Pianta  di  un 
aspetto  simile  al  lino,  che  si  trova 
spesso  nelle  spac-^ature  dei  muri; 
anche  Lino  de'  viurij  Bocca  di 
leone. 

Antisaggio.  .<!.  m.  Saggio  che 
precede  al  saggio. 

Antisagòge.'s.  f.  V.  G.  Fi- 
gura rettorica  che  si  fa  quando 
da  una  cosa  s'inferisce  tutt'altro 
ohe  pareva  appettarsi. 

AJitisapere.  v.a.  Sapere  avan- 
ti. Il  .antivedere.   P.  pas.  Anti- 

S.M'UTO. 

Antisapevole.  add.  Atto  a  sa- 
pere avanti,  Che  antisà. 
Antisaputa,  s.f.  IjO  antisape- 
ro,  CogiJzione  precedente  d'una 
cosa  che  dee  farsi  da  altri. 
Antiserraglio,  s.  m.  Serra- 
glio posto  avanti  al  serraglio 
Antisèttico.  Aggiunto  comune 
aiiimedj  che  impediscono  o  ri- 
tardano la  putretazione. 
Antisifìlitico.  ad  l.  Di'^esi  dai 
rimedj  elfiraci  contro  la  sifilide. 
Antisignifìcare.  v.  a.  Far  co- 
noscere anticipatamente.  Dimo- 
strare anticipatamente  per  mez- 
zo di  certi  segni  o  figure. 
Antisociale. add. Che  è  contro 
l'ordine  della  società  umana.  P. 
Antispasmodico,    add.   Ag- 
giunto dì  medicamento  che  miti- 
ga 0  impediscele  convulsioni.  R 
Antispòdio.  s.  m.  V.  G.  Spo- 
dio fa'siiir-ato,  cioè  fatto  con  os- 
sa, radici  o  altre  parti  di  alcune 
piante  abbruciate. 
Antista  e  Autiste.  ».  m.  Lo 
stesso  che  .antistite. 


Antistòrico,  add.  V.  G.  Che  è 
contro  gli  effetti  isterici. 

Antistite,  s.m.  V.L.  Capo,  Di- 
rettore. 

Antistrofe,  s.  f.  Parte  del  can- 
to che  il  Coro  greco,  ne'balli  e 
nel  dramma  ,  cantava  moven- 
dosi da  manca  a  diritta,  dopo 
cantata  la  strofa  da  diritta  a 
manca.  La  terza  parte,  che  can- 
tavano fermi  nel  mezzo,  era  l'E- 
podo. 

Antistrofo.  add.  Aggiunto  di 
stanza  o  strofa  nelle  canzoni,  in 
cui  si  ripete  sempre  la  stessa  mu- 
sica. Il  AM^iS^ro/?  è  anch' esso  , 
come  il  precedente,  termine  della 
musica  antica,  ed  è  aggiunto  di 
due  intervalli  che  si  corrispon 
dono  fra  loro. 

Antisuòcera,  s.  f.  Persona  a 
cui  fu  nuora  la  suocera  della 
quale  si  paila. 

Antitesi,  s.  f.  V.  G.  Figura 
rettorica  per  cui  1'  oratore  oppo- 
ne, in  un  medesimo  periodo,  cose 
fra  sé  contrarie,  o  per  i  pensieri 
o  perle  parole. 

Antiteto.  s.m.  V.  G.  "Voce  op- 
posta ad  altra  voce  contraria. 

Antivalere.  v.  intr.  Prava 
lere. 

Antivanguardia,  s.  f.  cosi  si 
chiamano  grosse  partite  di  ca- 
valleggieri,  che  precedono  come 
esploratori  la  vanguardia  stessa 
dell'usercito. 

Antivedere,  v.  a.  Vedere  a- 
vanti.  Pronosticare,  Indovinare, 
Accorgersi,  ij  e  nello  stesso  si- 
gnificalo si  usa  rare  volte  rifl. 
pa^.  Antiveduto. 

Antivedimento  s.m.  L'anti 
vedere  ,  Pronostico  ,  Indovina 
mento.  Anticognizione. 

Antiveditore-trice.  ler&.Chi 
o  ch'^  antivede. 

Antiveduto,  add.  Accorto 

Antiveggente.  P.  pr.  Anti- 
veditore. 

Antiveggènza,  s.  f.  Cognizio 
ne  anticipata  del  futuro,  fondata 
sopra  la  scienza  degli  effetti  che 
produr  debbono  le  cause  fisiche 
e  morali. 

Antivegnente.  P.  pr.  Che  an- 
tiviene. 

Antivendenuniatore.  s.  m. 
Stella  lucidissima,  sopra  il  destro 
lato  della  Vergine. 

Antiveleno,  s.  in.  Contravve- 
leno, Antidoto. 

Antivenèreo,  aggiunto  di  me- 
dicamenti, che  si  adoperano  per 
lo  più  contro  i  mali  venerei. 

Antivenire,  l'.rt.  Prevenire,  Ar- 
rivare innanzi.  Pare  una  cosa 
avanti,  che  altri  l'abbia  preme- 
ditata, che  anche  diremmo  vin- 
cerla della  mano,  Furar  le  mos- 
se. P.paa.  A.NTIVE.NUTO. 

Antivigilia,  s.  f.  Giorno  prece- 
dente la  vigilia. 

Antivolare.  v.intr.  Volare  in- 
nanzi, e  Prevenire,  Comprender 
innanzi  o  simile. 

Antòfllo.  s.  m.  e  add.  Amante 
do'fiori. 

Antologia.  ».  f.  V.  G.  Raccol- 
ta di  fiori.  Il  Raccolta  d'epigram- 
mi   d'  autori  greci.  1|  Raccolta 


delle  migliori  composizioni  di  va- 
rj  autori. 

Antonomàsia.  ».  f.  V.  G.  Pi- 
giara  rettorica,  per  cui  il  nome 
appellativo  viene  usato  invece 
del  proprio,  e  per  l'opposto  un 
nome  proprio  iu  luogo  d'un  ap- 
pellativo. 

Antonomasiacamente.a»?). 
Lo  stesso  che  Antonomastica- 
mente. 

Antonomasticamente.  avv. 
Per  Antonomàsia. 

Antonomastico.  add.  Detto 
per  antonomàsia. 

Antrace.  ».  w.  V.  G.  Carbon- 
chio ,  Enfiato  pestilenziale  che 
cagiona  dolori  acutissimi  simili 
a  quelli  della  bruciatura. 

Ajitracite.  ».  f.  Specie  di  car- 
bon  fossile  che  arde  a  stento. 

Antro.  ».»n.  Spelonca,  Caverna, 
Grotta  cavata.  ||  Parte  interna 
dell'orecchio.  ||  Anlro  maS'jella- 
»r, dicesi  della  Cavità  chi  si  tro- 
va nell'osso  della  mascella  supe- 
riore. ||  Antri  del  cuore,  ventri- 
coli del  cuore. 

Antropofagia,  s.f.  V.  G.  Atto 
e  Abito  o  d'uomo  o  di  popoli  di 
mangiar  carne  umana. 

Antropòfago.  ».  m.  e  add.  V. 
G.  Mangiatore  di  carne  umana. 

Antropologia.  ».  f.  V.  G.  Fi- 
gura per  la  quale  le  sacre  carta 
attribuisco:  o  \  Dio  le  azioni  ed 
affezioni  umane.  ||  Scienza  ch.3 
studia  l'uomo  nel  complesso  delle 
sue  facoltà  e  relazioni. 

Antropomorfismo,  s.m.  CuU 
to  della  Divinità  in  forma  uma- 
na, non  come  simbolo  ma  come 
realtà. 

Antropomorfita.  ».  m.  Colai 
che  seguita  T.^ntropomorfismo. 

Anulare ,  Anulario.  add.  e 
sost.  Il  quarto  dito  della  mano, 
cosi  detto  perchè  in  quello  s'usa 
portar  l'anello,  e  perchè  in  esso 
ponesi  l' anello  .sposereccio.  [) 
Fatto  a  foggia  d'anello. 

Anzi,  particella  avversativa,  ed 
eziandio  congiuntiva.  Di  pii^  Ol- 
treché. Il  aU  opposto.  Il  Dacch\ 
F'erciocchè.  llMa.  ||  .\.sf.\,prep. 
Innanzi  a.  Prima  di  arrivare.  || 
.\nzichè.  Prima  che.  ||  Anziché, 
Fuorché.  ||  Ami  di ,  Piuttosto 
che.  Il  .-in re  pili,  che,  locui.  el- 
iti, e  vale  Anzi  diro  di  più,  che. 
\\  Anzi  pure,  lo  stesso  che  An- 
zi, ma  di  più  forza. 

Anzianàtico.  ».  m.  Uffizio  de- 
gli anziani.  Nome  d'antico  ma- 
gistrato neUe  repubbliche  d'  I- 
talia. 

Anzianato.  vedi  Anzi.^n.^tico. 

Anzianità  ,  Anzianitade , 
Anzianitate.  ».  f.  astr.  d'An- 
ziano. Il  Titolo  che  viene  dal  pre- 
cedere di  tempo  nell'  esercizio  di 
un  ufficio,  0  d'un  diritto.  La  prio- 
rità di  ricevimento  in  una  com- 
pagnia, in  un  ordine  civile  o  mi- 
litare 0  religioso,  in  un  officio,  io 
un  corpo  ec. 

Anzianitico.    Vedi   Anzi.\ni- 

TICO. 

Anziano.  ».  m.  Più  vecchio  a 

più  antico  degli  altri.  ||  dicevasi 
anche  Colui  ch'era  dcll'.\nziana- 
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tico.  Il  n  primo  nato,  Il  maggiore 
de' fip'Uuoli. '' al  numero  del  più 
vale  Gli  antichi,  Coloro  che  sono 
stati  avanti  di  noi. 

Anziano,  add.  Antico  sempli- 
cemente. Il  Anteriore,  Stato  in- 
nanzi. Il  Uomo  anziano,  Donna 
anziana,  Uomo  o  donna  alquan- 
to attempati. 

Anzidetto,  cdd.  Antidetto,  An- 
tedetto. 

Anzinato.  add.  Nato  prima, 
Primogenito. 

Anzinome.  s.  wi.  Prenome. 

Anzi  vedere,  v.  a.  Antivedere. 
Prevedere. 

Anzivenire.  v.  a.  Antivenire. 

Aocchiàre.  v.  a.  Adocchiare. 

P.  pr.  AOCCHIANTE.— pa^.  Aoc- 
THIaTO. 

AoliatO.«rf(i.Cheha  olioinsè.  1 
^'oce  aoìiala,  si  dice  quando  la 
polpa  della  noce  è  guasta  per  mo- 
do, che  a  vederla  pare  inzuppata 
nell'olio,  ed  al  gusto  è  come  un- 
tuosa e  di  spiacevole  sapore. 

Aonabramento.  s.  m.  Lo  stes- 
so che  Adombramento. 

Aombrare.  v.  a.  .adombrare. 
Il  Scemare  l'altrui  lume  col  prò 
prio.  Il  Ombreggiare,  Dare  co 
loripiiiscuriad  alcune  parti  della 
pittura,  affinchè  meglio  rilevino. 
Il  AoMBRARRi.  ri/I.  pas.  Pigliare 
ombra,  impaurirsi,  detto  de'  ca- 
valli. Il  Insospettirsi,  Pigliar  so- 
spetto. P.pr.  AOMBRANTE. — paS. 

Aombrato. 

Aoncinare.  v.  a.  Torcere  in 
punta  a  guisa  d'uncino.  ||  rifl. 
pas.  Torcersi  in  punta.  Diventare 
adunco 

Aonestare,  v.  a.  Coprire  sotto 
spezie  d'  onesto,    .\dijiit>stare 
AONESTARSi.    intr.  pron.    Star 
contento  a,  Limitarsi  a. 

Aontare  ,  Aontato.  e  simili; 
oggi  Adontare,  e  Adontato. 

Aoperare,  i'.  a.  Lo  stesso  che 
Adoper  \re  in  tutti  i  suoi  signifi- 
cati. Il  Mettere  in  opera  una  qual- 
che materia  per  farne  un  parti- 
colare lavoro.  Il  .^operarsi,  ri/l. 
att.  Affaticarsi.  P.pr.  Aoperan- 
te. —  pas.  AOPERVTO. 

Aoperativo,  add.  .\tto  a  ope- 
rare per  cooperazione. 
Aoperatore-trice.  verh.  Chi 

o  Che  aopera. 
Aoperazione.  s.  f.  Operazione. 
Aoppiamento.  s.  m.  Lo  stesso 

ohe  Adoppiamento. 
Aoppiare,  v.  a.  Lo  ste.sso  che 

Adoppiare. 
Aoppiato,  add.  Lo  stesso  che 

Adoppiato. 
Aoprare.  «.  a.  Lo  stesso  che 

Aoperare. 
Aorcare.  v.  a.  Strangolare  col- 

r  arrandellare  una  lune  al  collo. 

||Attaccare  alla  forca.P.pr..'\.oR- 

CANTE. — pas.    AORCATO. 

Aoristo.  s.  m.  Tempo  passato 
ind<?terminato  de'verbi  greci. 

Aormare.  ».•.«.  T.  de'cacc.Cer- 
car  la  fiera,  seguendone  l'orme. 

Aorta,  s.  /".  Arteria  che  nasce 
immediatamente  dal   ventricolo 


Aortare.  «.  a.  Lo  sconciarsi 
r  Abortire  delle  bestie. 

Aovare.  vedi  Adovare. 

Aovato.  P.  pas.  di  .\ovare.  || 
forza  d'  add.  Simile  nella  forma 
alla  figura   dell'  uovo  ,  Ovale.   |1 
s.  m.  Figura  di  forma  eUiltica  , 
Ellissi. 

Apàllage.  s.  f.  V.  O.  Figura 
rettorica  la  quale  consiste  nel- 
l'interporre  nel  costrutto  una  pro- 
posizione. 

Apangèltico.  add.  V.  G.  Cosi 
chiamavano  i  Greci ,  D  poema 
narrativo,  o  enunciativo. 

Apàrtia,  o  Aparzia.  s.  f.  No- 
me di  quel  vento  comunemente 
chiamato  Tramontana. 

Apatia,  s.  f.  V.  G.  È  il  non  sen- 
tire commovimento  di  quello  che 
suol  commovere  altrui ,  Spassio- 
natezza. Il  Insensibilità  d"  animo. 

Apatista,  s.  m.  V.  G.  Quegli 
elle  professa  apatia,  che  è  spas- 
sionato. Il  add.  Indifferente. 

Apatisticamente.  avv.  Spas- 
sionatamente. 

Ape.  s.  f.  Quell'insetto  alato  che 
produce  il  mèle  e  la  cera,  Pec 
chia.  Il  Costellazione  meridiona- 
1-,  e  che  noi  non  vediamo. 

Apeliòta  ,  o  Apeliote.  s.  m 
V.  G.  Nome  di  vento ,  che  spira 
dall'oriente  equinoziale,  detto  al 
t  riraenti  Sussolano  e  popolarmen- 
te Levante,  e  dai  geografi  Est. 

Aperiènté.  P.pr.  Che  aj're,  e 
dicesi  delle  medicine,  .=iperitivo. 

Aperire,  v.  a.  alla  latina  per 
Aprire. 

Aperitivo,  add.  Che  ha  virtil 
d'aprire  i  pòri ,  e  promuovere  le 
secrezioni;  e  dicesi  delle  cose  che 
s'adoperano  a  uso  di  medicina. 

Apèrta,  s.  f.  L'aprire.  ||  Luogo 
aperto  per  dove  si  possa  entrare 
o  uscire.  ||  Tempo  nel  quale  si 
aprono  le  porte  di  una  città.  |1 
ISIisura  di  lavori  di  paglia  intrec- 
ciata. Il  II  tratto  che  fi  dalle  punte 
delle  dita  di  una  mano  a  quelle 
dell'altra  stendendo  le  braccia. 

Apertamente,  avv.  Chiara- 
mente, Manifestamente,  Palese- 
mente. 

Apertivo.  add.  Aperitivo. 

Aperto,  s.  m.  Luogo  aperto  e  | 
scoperto,  e  dove  noQ  son  case 


breccia  fatta  nelle  mura  dalle  ar- 
tiglierie. Il  Tagliatura,  Intacca- 
tura. Il  Cominciamento  d'  alcune 
cose,  il  Darvi  principio.  ||  Occa- 
sione, Opportunità.  |1  Prima  pro- 
posizione di  cose  spedienti  per 
qualche  affare.  1|  Schiettezza,  In- 
genuità. 
Aperzione.  s.  /l  Apertura,  Apri- 
me nto. 
Apésco.  add.  Appartenente  al- 
le api. 
Apètalo,  add.  Dicesi  del  fiore 

cui  mauca  il  petalo. 
Apiajo.  s.  m.  Colui  che  ha  la 

cura  dell'  alveare. 
Apiario. A",  m.  Alveare.  ||  Stanza 
dove  sono  gli  alveari,  i  bugni,  le 
arnie  ;  che  si  dice  Arniajo  e  Bu- 
gnereccia.   ||  Colui  che  attende 
alla  cura  delle  api. 
Apice. s.  m.  Il  punto  ultimo  della 
cima'de'  corpi  di  :brma  acuta.   I] 
Il  sommo  grado  della  gloria,della 
felicità  ,  o  simile  ,  a  cui  1'  uomo 
possa  arrivare.  ||  Quella  lineetta 
che  gli  antichi  tiravano  alcuna 
volta  sopra  una  vocale  per  mo- 
strare eh'  ella  era  lunga,  e  ro'<i 
togliere  quegli  equivoci  in  certa 
parole  il  cui  valore  è  determinato 
dal  modo  onde  l'uomo  le  pronun- 
zia e  prosodicamente  le  conside- 
ra. Il  Un  minimo  che. 
Apicolo.  dim.  d'Apice. 
Apio.s.  m.  Sedano. 
Apiolina.  s.  f.  Erba  appiolina. 
Apiro.  add.  F.G.  Sinonimo  d'in- 
combustibile; e  dicesi  di  que'cor- 
pi  che  ,  esposti  ad  un  grande  e 
lungo  fuoco,  non  possono  essere 
alterati  nella  loro  sostanza. 
Aplùstro.  s.  m.  Ornamento  di 
nave  appeso  alla  sommità  della 
poppa  ,  il  quale  era  composto  di 
tavole  intagliate  e  dipinte. 
Apoca.  s.f.  Scrittura  di  un  con- 
tmtto, Ricevuta, Quietanza,Scrit- 
tura  con  cui  si  confessa  il  paga- 
mento di  un  debito. 
Apocalisse ,  Apocalissi,  a 
Appocalisse,  che  vale  Rive- 
lazione, s.  f.   e  m.   V.    G.  Uno 
de'  libri  della  sacra  scrittura. 
Apocatàstasi.  s.  f.  Periodo  o 
giro  dei  pianeti  sulla  loro  orbita, 
per  cui  tornano  nel  punto  onde 
sono  partiti. 


All'aperto,  modo  avv.  Fuori  di' Apòcino,  s.  m.  V.  G.  Pianta  e 


casa,  All'aria  libera,  A  cielo  sco 
perto. 

Aperto.?/'.  j)'7S.  di  Aprire,  usato 
anche  adjettiv.  \\  Spazioso,  Lar- 
go, Ampio.  Il  Palese,  Chiaro,Ma- 
nifesto.  Il  Pronto, Apparecchiato, 
Ardito  ,  Che  mostra  franchezza, 
jl Chiaro,  parlandosi  di  colore. 
Il  E  aperta  ,  O  aperto  ,  vale  pro- 
nunziato a  bocca  larga.  ||  add.  Si 
dice  anche  di  un  uomo  allentato, 
Che  ha  1'  ernia. 

Aperto,  avv.  Chiaramente,  Pa- 
lesemente, Apertamente. 

Apertojo.s.  ni.  Apertura. 

Apertone,  accr.  Molto  aperto. 

Apertore.  s.  m.  Che  apre, -Ape- 
ritivo. 

Apertura..?,  f.  Spaccatura,Fen- 


sinistro  del  cuore,  e,  divisa  in  due  ditura,  Spiraglio,  o  Foro,  o  Spa- 
tronchi.  si  sparge  mandando  ra-  zio  vuoto  in  qualunque  cosa,  che 
rni  in  tutte  le  parti  del  corpo.       |  dovrebbe  essere  continua.  H  La 


giziana  da  cui  si  trae  cotone. 

Apòcopa,  e  Apòcope.  «.  f.V. 
G.  Figura  grammaticale,  per  cui 
si  troncaunaletteraouna  sillaba 
in  fine  di  parola. 

Apocopare.  v.  a.  Accorciare 
per  apocope  una  parola. 

Apòcrifo,  add.  V.  O.  Non  au-, 
tentico. 

Apocrisario.  3.  m.  e  talvolta 
add.  Nome  che  davasi  antica- 
mente ai  deputati  d'una  chiesa  o 
monastero,  e  a'ministri  del  Papa 
presso  l'Imperatore. 

Apoditèrio.  s.  m.  Spogliatoje 
delle  antiche  terme. 

Apodittico,  add.  Dimostrativo, 
Chiaro,  Evidente. 

Apòdosi.  «.  m.  V.  G.  La  se- 
conda parte  di  un  periodo  o  frase 
musicale  ,  U  cui  disegno  corri- 
sponde a4ueUodeUa  prima  parta 
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detta  la  protasi  ,  ed  a  cui  serve 
di  conclusione. 

Apòfìsi.s/.  V.  G.Qualunque  pro- 
tuberanza sorge  naturalmente 
dalla  superficie  delle  ossa. 

Apoilenunatismo.  s.  m.V.G. 
Medicameuto  che  può  cavar  la 
pituita  dallo  stomaco  ,  dal  capo, 
per  via  di  sputo. 

Àpoforèta.  s.  m.  V.  G.Buona- 
mano,  ossia  Mancia,  che  davasi 
in  Roma  nel  tempo  dei  Saturna- 
li. Il  qualunque  sorta  di  Presente. 

Apoftèma.  s.  in.  V.  G.  vedi  A- 
ì'Oti;gm\. 

Apogèo,  s.  m.V.  G.  Quel  punto 
dell'orbita  del  Sole  o  d'altro  Pia- 
neta, ch'è  nella  massima  distan- 
za dalla  terra  •,  siccome  Afelio  si 
dice  quello  che  è  nella  massima 
distanza  dal  Sole.  |1  usasi  anche 
adj  etti  V  amente. 

Apògrafo,  s.  m.  Copia  dell'  o- 
rigiuale  ;  e  add.  Copiato  dallo 
originale. 

Apollineo,  add.  di  Apollo. 

Apòllo,  s.  m.  per  metonimia  , 
detto  per  il  Sole. 

Apologètico,  add.  Contenente 
1'  apologia  di  qualche  libro  ,  di 
qualche  persona  ec.  ||  s.  m.  Libro 
che  appartiene  ad  apologia  ,  o 
difesa. 

Apologhetto.  dim.  d'Apologo. 

Apologia,  s.  f.  Discorso  che 
scritto,  0  di  viva  voce,  serve  per 
difesa  o  giustificazione  di  qual- 
che persona,  di  qualche  azione  , 
di  un'opera  ec. 

Apologista,  s.  m.  Quegli  che 
fa  apologia. 

Apologizzare,  v.  intr.  Fare 
apologia. 

Apòlogo,  s.  m.  V.  G.  Piccolo 
racconto  di  un  fatto  vero  o  favo- 
loso, che  ha  per  fine  di  mettere 
innanzi,  in  modo  indiretto  ,  una 
verità  morale  e  istruttiva. 

Apone,  accr.m.  di  Ape.Ape  ma- 
schio, Fuco. 

Apòne.  s.  m.  Lampone. 

Aponeurosi,  s.  f.  V.  G. Espan- 
sione membranosa  d'un  tendine. 
'  Aponeuròtico.    Aggiunto    di 
quelle  membrane,  che  hanno  una 
!    qualche   simiglianza   coli'  apo- 
neurosi. 

Apoplesia,  e  Apoplessia. 5. 
f.  V.  G.  Malattia  che  consiste 
per  lo  più  in  una  emorragia  o 
congestione  sanguigna  nel  cer- 
vello; e  si  manifesta  per  una  re- 
pentina sospensione  de'  movi- 
menti volontari,  dal  senso, e  delle 
facoltà  intellettuali ,  sussistendo 
pur  sempre  la  respirazione  e  la 
circolazione. 

Apoplètico ,  o  Apoplettico. 
s.  m.  Apoplessia.  ||  E  la  persona 
colpita  da  apoplessia. 
Apoplètico ,  0  Apoplettico. 

add.  Infermo  d'apoplessia. 
Apopònaco.s.TO.Lo  stesso  che 
Opoponaco. 
Aporisma.  s.  m.  Lo  stesso  che 

Al-OKO. 

Apòro.  s.  m.  V.  G.  Problema 
molto  dithcile  da  risolversi;  ma 
la  cui  soluzione  non  e  impossi- 
bile. 

Apcsiopèsi.  s.  f.    V.  Q.  Reti 


cenza. Figura  per  cui  si  interrom- 
pe a  mezzo  un  discorso  ,  affinchè 
colui  al  quale  è  rivolto  pensi  cose 
maggiori. 

Apostasia,  s.  f.  Rinnegamento 
o  Abbandono  pubblico  della  reli- 
gione,per  abbracciarne  un'altra. 

Apòstata,  s.  m.  e  f.  V.  G.  Co- 
lui e  Colei  che  ha  apostatato  dalla 
religione.  |1  add.  Spirilo  aposta- 
ta, cioì-  che  ha  prevaricato  ,  che 
ha  rmunziato  in  suo  cuore  alla 
sua  fede.  (1  Chi  abbandona  una 
dottrina  qualunque. 

Apostatare,  v.  m/r.  Rinnegar 
la  sua  fede,  Ribellarsi  dalla  sua 
fede  ,  Partirsi  dalla  sua  religio- 
ne. Il  Cadere  in  qualche  eccesso, 
e  principalmente  scrostarsi  da 
Dio.  Il  Abbandonare  un  jrdine  re- 
ligioso. 

Apostaticamente. «yf.  A  mo- 
do di  apostata. 

Apostatico. aiid.  V.A.  Lo  stes- 
so che  Apóstat.^. 

Apostatrice.s./".    haapóstala 

Apostèma. s.wi.  1  G,  l.o  stesso 

che  POSTE.MA. 

Apostemato.  add.  Infetto  di 
postème. 

Apostemazione.s./".  Postèma. 

Apostemoso.  add.  Aposte- 
mato. 

Aposticcio,  s.  m.  Lunghi  pezzi 
di  legno  posti  dalle  due  parti 
delle  galere,  ad  uso  di  reggere  i 
remi,  per  mezzo  di  uà  canapo. 

Aposticcio.  add.L.0  stesso  che 

PO.STICCIO. 

Apostilla,  s.  f.  Postilla. 

Apòstola.  s.  f.  d'Apostolo. 

Apostolàtico.  s.  m.  Apostola- 
to. Il  Papato. 

Apostolato. -s.Mi.  Dignità  e  uf- 
ficio di  Apostolo. 

Aposto licale.  add.  Apostolico. 

Apostòlico,  s.  m.  il  Papa  ,  in 
quanto  è  successore  degli  Apo 
stoli. 

Apostolico,  add.  appartenente 
ad  apostolo.  \\  Papale,  Pontifl 
cale. 

Apostolicone.  «.  m.  Sorta  di 
unguento,  cosi  detto  ,  per  com- 
posto di  dodici  ingredienti. 

Apòstolo,  s.  m.  Nome  dato  a 
ciascuno  de'dodiciDiscepoli  scel- 
ti da  Gesù  Cristo  e  deputati  a 
predicar  1'  Evangelio  ,  e  gover- 
nare la  sua  chiesa  dopo  lui.  1|  Ter- 
ziario, Bizzocco. 

Apostrofa,  vedi  Apostrofe. 

Apostrofare,  v.  a.  Fare  apò- 
strofo, o  Segnare  e  porre  gli  apo- 
strofi. Il  Usare  quel  colore  relto- 
rico,  che  è  detto  Apòstrofe.  P. 
pres.  Apostrofante. — pass.  A- 

POSTROKATO. 

Apostrofatamente.avt-.  Cou 
apòstrofo. 

Apostrofatura.  s.  f.  L'apo- 
strofare la  scrittura. 

Apostrofazione.  s.  f.  L'  apo- 
strofare. 

Apòstrofe,  e  Apostrofa,  .s. 
f.  V.  G.  Figura  reltorica  ,  eh'  { 
quando  si  rivolta  il  discorso  ad 
uno  ,  e  talvolta  ancora  ad  una 
cosa  inanimata  ,  alla  quale  fino 
allora  non  era  diretto. 

Apòstrofo,  s.  m.    V.  G.  Con- 


trassegno di  mancamento  di  vo- 
cale ;  e  dicesi  a  quel  segno  che- 
invece  di  tal  vocale  si  pone. 

Apòstumo.  «.  m.  V.  A.  Quei 
che  nasce  dopo  la  morte  del  ge- 
nitore, Postumo. 

Apotègma,  e  Apoftegma. 
s.  m.  V.  G.  Detto  notabile  di 
qualche  uomo  celebre,  illustre  o 
per  sapienza,  o  per  virtudi,  o  per 
dignità  ec. 

Apotègmico.  add.  Da  apotèg- 
ma, 0  Breve,  Conciso. 

Apotelesmatico.  add.  Giudi- 
ziario. 

Apotemina.  s.  m.  V.  G.  Lo 
stesso  che  Apotègma. 

Apoteòsi,  s.  f.  Cerimonia  so- 
lenne per  cui  gl'Imperadori  roma- 
ni erano  ascritti  nel  numero  de- 
gli Dei.  Il  Celebrare  uno  con  lodi 
divine,  e  farne  quasi  un  Dio,  si 
dice  Farne  l'apoteosi. 

Apòtesi.  s.f.  Deposizione, Clau- 
sola, Fine  della  scena,  del  coro. 

Apòtome.  s.  f.  Ciò  che  manca 
a  compiere  il  tono.  ||  Differenza 
di  due  quantità  incommensura- 
bili. 

Apozeùma.  «  f.  V-  G.  Figura 
rettorica  per  cui  a  più  parole  ,  a 
più  incisi ,  che  potrebbono  esser 
uniti  e  retti  da  un  solo  e  comune 
verbo,  se  ne  dà  uno  diverso  e 
particolare. 

Appaccare.  t'.  a.  Far  pacchi  di 
una  data  quantità  di  roba  in  pac- 
chi. 

Appacchettare,  v.  a.  Far 
della  roba  pacchetti. 

Appaciare.  v.  a.  Pacificare, 
Far  pace.  ||  Placare.  |1  Appaci.u;- 
SI.  rill.  atl.  Deporre  lo  sdegno. 
Placarsi.  ||  recipr.  Pacificarsi. 
P.  pres.  Appaciantb. — pas.  Ar- 

PACI.\TO. 

Appacificare.  «.  a.  Lo  stesso 
che  AppACiARii. 

Appadiglionare.v.  a. Dispor- 
re e  ornare  a  padiglione,  a  modo 
di  padiglione.  ||  Appadiglion ar- 
si, ri/l.all.  Rizzare  i  padiglioni 
per  accamparsi. 

Appadronarsi.  V.  appr. Pren- 
dere a  possedere  un  fondo,  eser-- 
citando  in  buona  fede  il  diritto  dì 
proprietà.  Il  verbo  Impadronirsi 
Aìre  arroganza  o  prepotenza.^ 

Appadronato.  add.  Dicesi  di 
podere  che  altri  possegga  come 
padrone  senza  giusto  titolo  fin 
qui. 

Appagabile,  add.  Che  si  pud 

appagare. 

Appagamento,  s.m.  L'appa- 
gare ,  "Soddisfacimento  che  ac- 
cheta ,  che  contenta  il  desiderio, 
la  volontà.  |1  Quiete,  Calma. 

Appagare,  v.  a.  Soddisfare 
all'altrui  volontà  ,  Contentare.  || 
Placare.  [|  Appagarsi,  rifl.  alt. 
Sodisfarsi,  Contentarsi.  P.pres. 
Appagante.— j)ns6\  Appagato. 

Appagatore-trice.  verb.  Chi 
o  che  appaga. 

Appagliaj  are.  v.  a.  Ammassar 
la  paglia  per  farne  il  pagliajo. 

Appaj amento,  s.  m.  Lo  ap- 
pagare. Il  e  Le  cose  appagate. 

Appajare.  v.  a.  Accoppiare, 
1  Accompagnare  due  cose.due  per- 
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sone,  due  animali  simili  tra  loro. 
Il  Appajarsi.  recipr.  Accoppiar- 
si, Accompaguarsi.  P.  pr.  Ap- 
pagante. —  pas.  Appatato. 
A-ppajatójo.  s.  in.  Cestino  ove 
Ss  pongono  i  colombi  e  le  colom- 
be per  appajarsi. 
Appajatara.  s.  f.  Appajaraen- 
to*  Accoppiamento. 
Appalancato.  s.  m.  Serraglio 

di  tavoloni,  di  panconi. 
Appalesare,  v.  a.  Palesare, 
Manifestare.  |1  ri  fi.  alt.  Manife- 
starsi, farsi  vedere,  Palesarsi. P. 
pr.  Appalesante.  —  pas.  Appa- 
lesato. 
Appallidire.  v.  intr.  Impalli- 
dire. 
Appallottare.  v.  a.  l.o  stesso 
cl:^  Appallottolare.  P.  pas. 
Appallottolato. 
Appallottolare,  v.  a.  Rappal- 
lottolare,  Ridurre  in  pallottola,  e 
usasi  anche  ri/I.  alt.  P.pas.  Ap- 
pallottolato. 

A.ppaltare-  v.  a.  Dare  in  appal- 
to, e  per  lo  più  si  dice  del  Conce- 
dere ad  altrui  i  dazj  pubblici  o  al- 
tre pubbliche  entrare,  acciocché, 
pagandone  somma  determinata  di 
danaro,  li  riscuota  a  suo  rischio 
Il  Incaparrare.  P.j)a.s.  Appalta- 
to, che  malamente  si  dice  Abbo- 
nato e  peggio  Abbuon ato,  in  que- 
sto senso,  come  malamente  Ab- 
BoN  \Ksi  e  peggio  Abbuonarsi  per 
Appaltarsi. 

Appaltatore.  *.  m.  Quegli  che 
piglia  e  che  dà  in  appalto. 
Appaltazione.  s.  f.  Contratto 
pel  quale  si  concede  in  appalto 
la  facoltà  di  provvedere  o  di  fare 
alcuna  cosa. 
Appalto.  .s.w.Queirimpresa  che 
si  fa  da  una  o  più  persone  unite 
in  società,  pigliando  l'assunto  di 
provvedere  uno  Stato  di  mercan- 
zia, con  divieto  a  chicchessia  al- 
tro di  poterne  vendere  o  fabbri- 
care, e  pagando  perciò  al  pubbli- 
co tesoro  una  somma  convenuta. 
Il  in  oggi  si  estende  ancora  alle 
convenzioni  che  si  fanno  tra  par- 
ticolari per  oggetti  di  minore  im- 
portanza, e  specialmente  parlan 
dosi  di  teatri,  e  simili.  ||  lucapar- 
ramento.  ||Éijdica. 
Appaltone.  s.  m.  Faccendiere, 
Mestatore,  Che  piglia  sopra  di  sé 
qualsivoglia  negozio.  |1  Chi  ap 
palta,  sopraffa  colle  parole. 
Appanare.  v.  a.  Ridurre  in  for- 
ma di  pane:  e  dicesi  specialmente 
del  guado.  P.  pr.  Appanante 
pas.  Appanato. 

Appanatore.  s.  m.  Colui  che 
riduce  alcuna  cosa,  e  spezialmen- 
te il  guado,  in  forma  di  pane. 
Appanazione.  s.  f.  L  operazio- 
ne dell'appanare. 
Appancacciarsi.  v.  inir.pro- 
nom.  Porsi  a  sedere  sulle  pan- 
cacce;  e  Sedere  a  cicalare. 
Appanciollarsi.  v.  intr.  pro- 
•nmn.  Adagiarsi  con  ogni  como- 
dità Sopra  scranne  o  simile,  Metr 
tersiin  panciolle.  P.^jos.  Appan- 

CIOLLATO 

Appannàggio,  s.  m.  Assegna- 
mento, o  Provvisione  dei  cadetti 
di  famiglie  nobili,  o  regnanti;  al- 


cuni dicono  Piatto.  ||  Qualsivo- 
glia assegnamento  per  ricogni- 
zione o  per  altro.  ||  Ciò  che  è  pro- 
prio d'alcuno.  Prerogativa,  Dote 
particolare,  e  simile. 
Appannamento.  «.  m.  L'ap- 
pannare, 11  perder  la  lucentezza, 
Otfuscazione.  j]  Il  tirar  su  il  pan- 
no della  ragna. 

Appannare.!). a. Offuscare,  Co- 
prire come  d'un  panno,  e  dicesi 
di  tutte  le  cose  lucide  ,  e  special- 
mente de'vetri  e  metalli,  che  per- 
dono la  lucentezza,  o  per  alitarvi 
dentro,  o  per  sudiciume  ed  umi- 
dità. Il  Impedire  le  operazioni  del- 
iamente, Offuscar  il  lume  dell'in- 
telletto: toltala  met.  da  quel  pan- 
no, che  si  genera  nella  superficie 
de'liquori  e  nella  luce  dell'occhio. 
Il  Si  dice  anche  della  vista.  ||  si 
dice  anche  dagli  uccellatori  del 
Tirar  su  il  panno  alla  ragna  tra 
l'una  e  l'altra  maglia  dell'arma- 
dura.  |1  ed  in  sentim.  intr.  si  dice 
pure  del  tordo  o  altro  uccelloquan- 
do  ha  dato  nella  ragna,  che,  spi- 
gnendo  innanzi,  mentre  pensa  u- 
scirne,  s'intriga  e  inviluppa  mag- 
giormente, e  vi  rimau  dentro.  || 
Dare  in  checchessia  e  restarvi 
preso.  Il  intr.  dicesi  di  coloro,  che 
rimangono  colti,  ingannati,  che 
anche  dicesi  Dar  nella  ragna  o 
nella  rete.  ||  P.  pr.  Appannante 
—  pas.  Appannato. 
Appannato,  add.  Dicesi  talora 
in  sentimento  di  Grande,  Massic- 
cio, esimili.  Il  Quel  vino,  ch'è  tio- 
rito  nella  superficie. 
Appannatóio,  s.  m.  Tutto  ciò 
che  appanna,  o  che  come  panno 
impedisce  la  vista. 
Appannatòtto.  add.  Coperto 
di  carne.  Grassoccio.  1|  Grande, 
Massiccio. 
Appannatuccio.  dim.  di  Ap- 
pannato ,  Alquanto  appannato. 
Offuscato. 
Appannatura,  s.  f.  Appanna- 
mento, Il  resultato  dell'appan- 
nare. 
Appannùme.  s.  m.  Lupini  e  ru- 
chetta da  seminare  col  fine  di  pre- 
parare e  fertilizzare  la  terra. 
Apparamento.  s.  m.  Appara- 
to, Addobbo. 

Apparare,  v.  a.  Apprestare, 
Preparare,  Apparecchiare.  ||  A- 
dornare.  \\int.  Imparare,  Addot- 
trinarsi. Il  Sapere,  Essere  infor- 
mato. Il  rifl.  att.  Vestirsi  di  para- 
mento. P.pr.  Apparante.— ^a5. 
Apparato. 
Apparato,  s.  m.  Apparecchio, 
Preparamento.  ||  Ornato.  [1  Ap- 
prestamento d'esercito  o  di  robe 
che  per  esso  bisognano,  e  cosi  in 
tutte  l'altre  cose.  ||  Titolo  di  certi 
libri  ordinati  a  guisa  di  cataloghi, 
di  dizionarj  ec,  per  comodo  o  fai- 
cilità  dello  studio. 
Apparato,  add.  Patto  con  gran- 
de apparato  solenne. 
Apparatnra.  s.  f.  Addobbo,  A  p- 
parato,  Il  resultamento  dell'ap- 
parare. 
Apparecchiamento,    -s.    m. 
L'apparecchiare,  Preparamento. 
Il  .\bbigliamento. 
Apparecchiare,  u.  a.  Mettere 


in  ordine,  in  punto,  Preparare  , 
Apprestare,  Allestire.  ||  Prepara- 
re convito.  Il  Acconciar  la  tavola 
da  mangiare.  ||  Destinare,  Asse- 
gnare. ||  Far  comparire  innanzi 
checchessia  per  suo  uso.  ||  .appa- 
recchiarsi, ri/i.  att.  Prepararsi, 
Mettersi  in  punto.  ||  Disporsi.  P. 

pres.    .'^PPARECCHIANTE.  —  pOSS. 

Apparecchiato. 
Apparecchiatore-trice.t!.?r. 

Chi  o  Che  apparecchia. 
Apparecchiatura.  5.  f.  L'ap- 
parecchiare, L'effetto  dell'appa- 
recchiare. 
Apparécchio,  s.  m.  Apparec- 
cniamento  ,  Apprestamento.     || 
Quella  massa  di  cose  spettanti 
all'armamento  ed  alla  vettova/- 
glia,  che  si  fa  in  una  piazza  mi- 
nacciata d'  assedio.  1|  Gente  ap- 
parecchiata per  la  guerra.  Il  La 
cose  apparecchiate.  1|  Il  luogo 
dov'è  apparecchiato  checches- 
sia. 11  La  mostra  che  fanno  le  ri- 
colte di  volere  essere  abbondanti 
o  scarse. 
Apparécchio,  add.  Apparec- 
chiato. 
Appareggiare.  v.a.  Pareggia- 
re, Uguagliare.  ||  Paragonare. 
P.  pres.  Appareggiante. —2)ass. 
Appareggiato. 
Apparentare.  v.  intr.  e  intr. 
pronom.  Imparentarsi.  ||  Proca- 
dere con  alcuno  con  più  sicurtà  , 
che  non  comporta  la  decenza  né 
il  convenevole,  che  anche  direb- 
besi  Affratellarsi.  P.  pass.  Appa- 
rentato. 
Apparènte,  s.  m.  E  punto  del- 
l'apparire. 
Apparènte.  add.Appariscente, 
Che  fa  bella  mostra.  ||  dicesi  an- 
che di  cosa  ragguardevole.  ||  e 
di  ciò  che  si  mostra  all'intelletto, 
ed  ha  faccia  di  vero.  |1  Che  ama 
solo  l'apparenza. 
A.pparentemente.  avv.  'Veri- 
similmente.  Con  faccia  di  vero.  Ij 
In  apparenza. 
Apparenza,  s.  f.  L'  apparire, 
Quel  che  apparisce,  ed  è  in  vista. 
Il  Qual  si  voglia  cosa  che  attiri 
gli    altrui  sguardi,    Esteriorità 
che  dia  negli  occhi.  i|  Aspetto.  || 
Bell'aspetto.  |]  Verisimiglianza. 
Il  Ornamento.  ||  Il  comparire   sa- 
piente,dotto,  arguto  ec.  H  Osten- 
tazione. 

Apparigliare,  «.a.  Pareggia- 
re. ||  Scegliere  due  cavalli  simili 
per  fare  la  pariglia.  ||  P.  pres. 
Apparigliante. — pass.  Appari- 
gliato. 
Apparimento.  s.  m.  Manife- 
stazione d'  un  oggetto,  il  quale  , 
per  sé  stesso  invisibUe  ,  si  rende 
visibile.  Il  Manifestazione  d'  una 
cosa  che  prima  era  nascosta.  || 
Manifestazione  improvvisa  d'  un 
oggetto,  d'un  fenomeno,  che  non 
s'era  ancora  veduto. 
Apparire,  w.  intr.  Farsi  vede- 
re, Presentarsi  alla  vista  altrui.  1 1 
Conoscersi.  |1  Far  pompa.  1|  Co- 
minciare,Mettersi,  if  Apparir  ce- 
lebre. Il  Avvenire.  |1  Mostrare, 
Manifestare.  P.  pres.  Apparen- 
te.— pass.  Apparito. 
Appariscènte.  P.  pres.  Gran- 
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de  e  di  bella  presenza.  H  Visibile, 
Considerabile.  ||  Ben  vestito.  || 
Falso,  Non  vero. 

A.ppariscànza.  s.  '.  Astratto 
d'Appariscente. 

Apparita,  s.  f.  Apparimento  , 
Veduta  di  cosa  che  comincia  ad 
apparire.  ||  .apparenza. 

Apparizione,  s.  /'.  Apparimen- 
to. Il  II  farsi  visibile  d'  uuastella, 
o  altro  corpo  luminoso  che  prima 
era  nascosto. 

Apparsione.  s.f.  Apparizione. 

Apparso.  P.jJas.  di  Apparire. 

Appartamentino.  di»i.  di  .ap- 
partamento. 

Appartamento,  s.  ra.  Ae:gre- 
gato  di  più  stanze,  che  t'ormi  abi- 
tazione libera,  e  separata  dal  ri- 
manente della  casa. 

Appartare,  v.  a.  Separare  , 
Mettere  da  parte  alcuna  cosa. 
Il  App.\RTARsi. ri/i. ali. Tiraisi  da 
parte.  Segregarsi.  H  P.  pi'.  .\.p- 

P.\RTANTE. — 'pns.  Ap1^.\RTAT0. 

Appartatamente,  avv.  Se- 
paratumente,  Di  per  sé  o  Da  sé. 
Il  k  parte  a  parte. 

Appartato,  acid.  Separato,  Di- 
viso. Il  Particolare,  Distinto.^ 

A.ppartenènte,  e  da  alcuni  an- 
tichi Appartegnente.  P.pr. 
Che  appartiene.  ||  inforzadi  sost. 
Parente,  Congiunto. 

Appartenènza,  s.  f.  Astratto 
d' Appartenente,. \ttenenza, Cosa 
che  appartiene.  ||  Similitudine,  jl 
Ciò  che  altrui  si  appartiene.  J| 
Accessorio.  ||  .\mminicolo.  H  Ri- 
spetto, Riguardo  . 

Appartenere,  Appartener- 
si, V.  intr.  e  intr.  pronom.  Es- 
sere una  cosa  proprietà  legittima 
d'alcuno, sia  chela  persona  di  cui 
è  la  cosa  onde  si  parla,  la  pos- 
segga, sia  che  ella  non  ne  sia  al 
possesso.  11  Convenire,  Richie- 
dersi, Importare,  Aspettar.si,  Es- 
sere dovuto.  Il  Essere  parente.  || 
Giovare  ,  Importare.  ||  P.  pr. 
App.\rtEiNENtb.  —  pas.  Appar- 
tenuto. 

Appartenimento.  s.  m.  Lo 
appartenere,  Attinenza. 

Appassare.  v.  a.  'c''ar  divenir 
VI  zzo.  Par  appassire.  1]  ri/I.  pas. 
Appassire,  Divenir  passo,  vizzo. 
Il  Scemare,  Venir  meno.  P.  pr. 
Appa.ssante. — pas.  Appassito. 

Appassionamento.  s.  m. 
L'  appassionarsi ,  Appassiona- 
tezza. 

Appassionare,  v.  a.  Dare  al- 
trui passione.  ||  Rendere  pateti- 
co, Rendere  attrattivo  checches- 
sia col  muovere  gli  alietti ,  Dare 
a  checchessia  un  carattere  ani- 
mato e  denotante  passione.  |1 
Appassionarsi.  ri/I.  alt.  Pren- 
dere passione  o  dolore  di  chec- 
chessia. P.  pr.  Appassionante. 
— pas.  Appassionato. 

Appassionatamente,  avv. 
Con  passione. 

Appassionatezza.  s.  f.  Ap- 
passionamento, Qualità  di  chi  è 
appassionato. 

Appassionato,  add.  Afflitto  , 
Mesto.  Il  Che  ha  l'animo  sopraf- 
fatto da  qualche  passione. 

Appassire,  v.  intr.  o  intr.  pr. 


Divenir  passo,  vizzo.  ||  Illangui- 
dire, Scemare,  Venir  meno,  l-'er- 
der  del  suo  vigore.  P.  pas.  Ap- 
passito. 

AppassOnare.  v.  a.  Legare 
il  bi;stiame  nella  mandra. 

Appastare.  v.  a.  Impastare.  |i 
Appastarsi,  ri/i.  alt.  Appicciar- 
si come  la  pasta.  |1  e  Addensarsi. 
P.  pr.  Appastante.  —  pas.  Ap- 
pastato. 

Appastellare.  v.  a.  Far  dei 
pastelli  come  quelli  che  si  stac- 
cano dalle  mani  fregandole  tra 
loro,  dopo  aver  mauegginto  pa- 
sta 0  cosa  simile. Si  usa  nelle  arti 
e  mestieri  in  significato  riflessivo 
attivo,  e  dicesi  p.  es.  della  cop- 
pali' quando  si  dà  col  penneho 
bagnato  ec.  ec. 

Appazzire.  v.  intr.  Impazzire  , 
l'erdere  alquanto  di  senno  e  di 
pazienza. 

Appedare.  v-  a.  Fare  scender 
i  snidati  da  cavallo  perchè  com- 
battano a  piedi,  intr.  e  intr.pr. 
Scendere  da  cavallo  per  com- 
battere a  piedi.  P.  pas.   Appe- 

DATO. 

Appellabile,  add.  Che  può  ap- 
pellarsi. Che  ammette  appella- 
zione. 

Appellamento.  s.  m.  Appel- 
lazione. 

Appellare,  v.  a.  Nominare , 
Chiamare,  Invitare.  1|  Incolpare, 
Accusare  ,  Richiamare.  |1  e  intr. 
DomandQ,reo  Chieder  nuovo 
dicio  a  giudice  superiore.  |1  Por- 
re la  palla  soi)ra  l'appello  nel 
giuoco  del  maglio.  1|  Appellarsi 
ri/i.  pass,  lo  stesso  che  Appella- 
re, intr.  P.  pr.  Appellante.  — 
pas.  Appellato. 

Appellativo,  add.  Nominativo, 
Capace  d'  appellazione.  H  Ag- 
giunto dei  nomi  che  appartengo 
no  e  convengono  a  tutte  le  cose 
d'una  medesima  spezie. 

Appellazione,  s.  f.  Espres- 
sione del  nome,  L'appellare.  |1 
Dimanda  d'altro  giudice  o  giudi- 
zio. 

Appèllo,  s.  wi.  Dimanda  d'altro 
giudizio.  Richiamo  ad  altro  giu- 
dice chiedendo  nuovo  giudizio.  || 
Conti-adizione.  |1  Disfida.  1|  Pic- 
col  cerchio,  sopra  il  quale  si  po- 
ne la  palla  avanti  di  darle,  nel 
giuoco  del  maglio.  ||  Chiama, 
Rassegna  ec,  è  voce  erronea. 

Appéna,  A  pena.  avv.  A  fa- 
tica. Con  difficoltà. 

Appenare.  v.  a.  Dar  pena.  |1 
intr.  eri/I.  pas.  Penare,  Patir 
pena. 

Appenato.  add.  Tormentato , 
Tribolato:  fu  usato  anche  in  for- 
za àXsost.  Il  .\ffaticato,e  Stracco. 

A-ppèndere.  v.  a.  V.  L.  So^ 
spendere,  Appiccare,  Spenzola- 

(re.  Il  Impiccare  per  la  gola  e  Im- 
pendere.  |1  Sovrastare.  P.  pr. 
Appendente.  —  pas.  Appeso  , 
AppENDtiro. 

Appendice,  s.  f.  V.  L.  Ag- 
giunta, Cosa  accessoria ,  che 
s'aggiunge  ad  un'altra,  o  da  cui 
dipende.  Supplemento,  che  s'ag- 
giugne  ad  un'opera permaggior- 
mente  schiarir  la  materia,  o  de- 


durne delle  conseguenze.  ||  in 
notomia, dicesi  d'alcune  parti  del 
corpo  aniranle  ,  che  sono  cou- 
n'-sse  o  contigue  ad  un'altra  con- 
siderata come  principale. 

ApTJendicetta.  di'm.  d'Ap^)en- 
dice. 

Appendizie,  s.  f.  pi.  Così  chia- 
mansi  gli  Aggravj  che  il  padrone 
pone  a'coiitadini  ,  che  per  lo  più 
sono  di  uova,  frutte, polli  ec,  ol- 
tre al  fitto  ;  che  anche  si  dicono 
Vantaggi. 

Appenduto.  P.  pas.  di  Ap- 
pendere. 

Appennecehiare.  v.  a.  Far 
pennecchi.  |1  Metter  lana,  lino  o 
simile  sullarocca  per  filare.  H  Ri- 
durre la  lana  in  pennecchi. 

Appenneccliino.  s.  in.  Colui 
che  ha  l'ufficio  di  ridurre  la  lana 
in  pennecchi. 

Appensamento.  s.m.  L'  ap- 
pensare,  o L'appensarsi.  1] Com- 
penso, Ripiego  o  .simili. 

Appensarè.  v.  intr.  Por  men- 
te, Far  attenzione.  |1  e  intr.  pr. 
quasi  Premeditare  ,  Pensare  a- 
vanti.  Il  P.  pr.  Appensante.  — 

pas.  APPEX.SATO, 

Appensatamente.  am.  Con 

consiglio.  Con  discorso.  Conside- 
ratamente. 

Appensato.  add.  Cauto,  Cha 
ha  molti  ripieghi. 

Appensioue.  s  f.  Lo  appen- 
dere, o  il  Porre  in  modo  che  la 
cosa  penzoli. 

Apperpetaare.  v.  a-  Rendere 
perpetuo. 

Appertenere.  v.  intr.  e  intr, 
pronom.  Lo  stesso  che  Appar- 
tenere. 

Apperticare.  v.  a  Percuoter» 
con  pertica. 

Appèso.  P.  pa.s.  d'  .appendere. 

Appestare,  v.  a.  Appiccare  la 
pdste.  Il  Guastare, Corrompere.  Ij 
in  sign.  inir.  e  ri/i.  Essere  as- 
salito dalla  poste.  Prender  la  pe- 
ste. 11  Puzzare  fieramente.  P.  pr. 
Appestante. — pas.  Appest.ato, 

Appestato,  add.  Che  è  preso 
dalla  peste.  ||  l'icno  di  mal  odore. 

Appetente.  P.  pr.  di  Appe- 
tire. Neil'  uso  comune  si  dice  di 
cosa  che  desta  altrui  l'appetito. 

Appetènza,  s.  f.  L' .Appetire.  | 
Disposizione  abituale  a  mangia- 
re. Il  .\ppetito. 

Appètere.  ì.  f.  V  L.  vedi  Ap- 
petire. 

Appetibile.  *.  m.  Cosa  da  es- 
sere appetita. 

Appetibile,  zdd.  Da  essere  ap- 
petito. 

Ai^patire.  «.<r.  Desiderar  viva- 
iiK'ute  per  istinto  ,  per  naturale 
inclinazione  o  bisogno,  ir.dipen- 
deutemeiite  dalla  ragione.  |1  Ap- 
petij-f  dicesi  anche  di  cosa  che 
ci  vada  a  gusto  ,  di  cui  sentiamo 
una  certa  voglierella.  ||  Avar  ap- 
petito, fame.'il  P.  pr  .appeten- 
te.— pas.  Appetito. 

Appetitévole  add.  Appetito- 
so, Che  sveglia  e  aguzza  l'appe- 
tito. 

Appetitivo,  add.  Che  appeti- 
sce, il  Appetitoso. 

Appetito.  5.  m.  Parte  sensitiva 
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flell'anima  ,  la  quale  ,  o  desiflera 
oc-getto  che  le  piaccia  ,  e  chia- 
maci Concupiscibile;  o  si  muove 
contJ'o  r oggetto  che  le  dispiace, 
e  chiaraasi  Irascibile;  Istinto,  Li- 
clinazione.  Impulso.  ||  e  per  qual- 
sivofflia  Ardente  desiderio.  ||  De- 
siderio di  cibo.  Il  Appetito  ca- 
nino, spezie  di  malattia,  in  cui  ' 
frequente  il  vomito  ,  accompa- 
gnato anche  da  lienteria,  o  altro 
flusso  celiaco. 

Appetitore.  verb.  Che  appetì' 
sce. 

Appetitosamente.  ain\  Bra 
mosamente,  Con  avidità  praiide. 

Appetitoso,  acid.  App'^titivo  , 
e  dicesi  di  cibo  che  desta  e  a- 
criizza  l'appetito  del  mangiare.  || 
Bramoso,  Desideroso. 

Appetizione,  s.  f.  L'appetiie, 
Apj  etito. 

Appettare,  intr.  Stare  a  petto 
o  a  fronte,  Essere  uc'uale  di  for- 
•?e.  Il  Appclfare  dicesi  anche  del- 
e  bestie  attaccate  che  tirano  be- 
ve col  petto.  P.|»\. appettante. — 
jass.  Appettato. 

Appetto,  che  anche  siscrive  A 
petto,  avv.  usato  spesso  in  t'or- 
za di  prep.  All'  incontro  ,  Dirim- 
petto ,  e  talvolta  In  confronto,  A 
parafinone. 

Appezzamento,  s.  ot.  Pezzo  o 
Porzione  di  terreno  ,  alle  volte 
separata  dal  podere. 

Appczzare,  v.  a.  Dividere  in 
pezzi.  Il  Congiuneere  insieme  più 
pezzi  di  CO' e  simili  o  diverse. 

Appezzettare.  v.  a.  Dividere 
una  tal  cosa  in  pezzetti ,  Farne 
piccoli  pezzi. 

Appia.  Aggiunto  di  una  qualità 
di  mela. 

Appiacere.  v.  intr.  Piacere. 

Appiacevolire. ■'•.'7.  Al'eniie, 
Render  piacevole.  Indolcire.  P. 
pas.  Appiacevolito. 

Appianabile,  add.  Che  si  può 
appianare. 

Appianamento.  5.  m.  Lo  ap- 
pianare. Il  II  rovinare  (muri,  for- 
tezze, ec.)  fino  al  piano  della 
terra. 

Appia-nare.  v.  a.  Spianare  , 
Far  piano.  Il  Distendere.  ||  Fare 
pii"!  piano.  Il  Rovinare  fino  al 
piano  della  terra, cittn,  foltezze  , 
muraglie,  opere  dì  furiificazione. 
Il  Spianare.  ||  Lusingare  ,  Appic- 
colire un  difetto.  H  Agevolare  , 
Render  più  facile.  ||  P.  pr.  Ap- 
Pi\NANTE. — pas.  Appianato. 

Appianatója.  s.  f.  Strumento 
da  muratori,  col  quale  uniscono 
e  appianano  gl'intonachi. 

Appianatóio,  s.  m.  Macchina 
che  serve  per  appianare  il  ter- 
reno. 

Appiastrare,  v.  a.  Distesa- 
mente appiccare  ,  Applicar  ma- 
teria molle  sopra  una  cosa  piana. 
II  .annestare  a  occhio.  ||  Appicca- 
re, Unire.  1|  .Appiastr\fsi.  ri  lì. 
pass.  Appicciarsi;  dìcesi  di  cosa 
morbida  che  si  appicchi  dovec- 
chessia, Appiastricciare.  ||  Intro- 
dursi ,  Ficcarsi  in  checchessia. 
P.  pr.  Appiastrante. — pas.  Ap- 
piastrato. 

Appiastricciamento.  s.  m. 


Lo  appiastricciare,  j]  Accozza 
mento  e  confusione  di  suono  nel 
prof  Tire  alcuna  parola. 
Appiastricciare,  v.a.  Appia- 
strare; e  com'esso  si  usa  riflessi- 
vamente. P.    pr.    Appiastric- 

CIANTE. — pas.   /APPIASTRICCIATO. 

Appiastriccicamento.  s.m. 
L'atto  e  L'  el'fetto   di  appiastric 
cicare.  ]]  Unione  confusa  di  voci. 

Appia.itriccicare.  v.  a.  Ap- 
piastrare. 

Appiastro.  -?.  m.  Me'issa,  Ce- 
dionella,  o  Erba  limona. 

Appiattamento.  s.  m.  L'ap- 
piattare, Nascondimento,  Occul- 
tamento. 

Appiattare,  v.  a.  Nascondere, 
{O'^'^ultare.  |1  e  si  usa  anche  nel 
rifl.  att.  P.  pr.  Appiattante. — 
pas.  Appiattato. 

.^'^ppiattatamente.  avv.  Na 
sco.samentf,  Occultamente. 

Appiccafuòco.  add.  com.  Che 
appicca  fuoco,  Che  dà  opera  ad 
appiccar  fuoco. 

Appiccagnolo,  s.  m.  Qualun- 
que cosa,  ove  altri  possa  appic- 
carsi, o  che  tenga  sospesa  cosa 
appiccata.  ||  Pretesto. 

Appiccamento.  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  dell'appiccare. 

Appiccare,  v.  a.  Att accare,  TJ- 
nire,  Congiunirere  l'una  cosa  al- 
l'altra. Il  Impiccare  per  lagola.  I| 
Venire  a  conclusione.  ||  Appicra- 
re  un  Breve,  Fare  vergogna. Di- 
cevasi  così  dal  Breve  che  s'ap- 
piccava al  collo  de'  condannati 
alla  frusta,  dal  quale  Breve  ap- 

f  ari  va  la  cagione  di  tal  gastigo. 
Appiccarsi,  ri/l.  att.  oltre  il 
sign.  d'Attaccarsi,  ed  anche  Ap- 
piccar sft  stesso,  vale  Appigliar- 
si ,  Aggrapparsi.  1|  Azzuffar- 
si. Il  Far  impressione  ,  Pene- 
trare. Il  parlando  de'mali  conta- 
giosi, si  dice  quando  s'avventan 
da  uno  ad  un  altro.  1|  dicesi  an- 
che de'semi  e  delle  piante,  che 
Alleflcano  e  s'  apprendono  alla 
terra.  |1  Appiccarsi,  dicesi  pure 
dei  nesti.  P.  pr.  Appiccante. — 
pas.  Appiccato. 

Appiccaticcio,  add.  Che  atre- 
vohnente  s'appicca.  Viscoso,  Te- 
nace. Il  Importuno,  Che  facilmen- 
te si  caccia  attorno  ad  altrui.  |' 
dicesi  anche  delle  malattie  con- 
taeriose. 

Appiccativo.  add.  Appicca- 
ticcio. 

Appiccato,  add.  Attaccato,  U- 
nito. 

Appiccatójo  s.  m.  Appiccà- 
gnolo. Il  L'esiremitàdelpicciuólo 
ond'esso  sta  appiccato  al  ramo. 

Appiccatura.*",  f.  Appiccatolo, 
Congiunifimento,  Atto  d'appic- 
care una  cosa.  ||  presso  i  pittori, 
dicesi  di  Quel  pnssaL'trio  che  l'ar- 
tefice fa  fare  alle  membra  ed  ai 
muscoli  con  morliidczza  e  con 
grazia  nell'unirsi  fra  loro.  ||  U- 
nione  di  più  cose  appiccate  in- 
sieme. 

Appicciare,  v.  a.  Appiccare, 
Attaccare.  E  si  usa  anche  ri/l.  \\ 
Appicciare  il  fuoco,  il  lume,  e 
simili,  si  dice  delle  materie  com- 
bustibili, quando  si  dà  loro  fuo- 


co. I]  Fare  piccie,  o  mazzetti,  a 
coppie  di  checchessia.  ]]  Appic- 
ciarsi, ri/l.  alt.  Congiungersi, 
unirsi  in  matrimonio.  \\  P.pr.A.e- 
picciANTB. — pas.  Appicciato. 

Appicciatixra.  s.  f.  L'appiccia- 
re. Il  Ciò  che  si  paga  ,  oltre  al 
calo  della  cera,  per  1'  avviatura 
di  un  torcetto. 

Appiccicante,  add.  Che  s'ap- 
piccica. Viscoso,  Glutinoso 

Appiccicare,  v.  a.  freq.  di  Ap- 
picciare. Il  intr.  e  rifl.  alt.  L'ap- 
picciarsi che  fanno  le  cose  v's'^o- 
se,  e  quelle  che  si  possono  ditii- 
cìlmente  spiccare.  |[ Affezionarsi, 
Attaccarsi.  1|  P.pr.  Appiccican- 
te. —  j)(-(S.  Appiccicato. 

Appiccicaticcio,  s.  m.  Appia- 
stricciamento, Unione  viziosa  di 
più  cose. 

Appiccicaticcio,  add.  Che 
s'appiccica,  Appiccaticcio. 

Appiccicatura,  -s.  f.  Risulta- 
inerito  dell'appiccicare.  ||  Appia- 
stricciamento. Il  Confusione  di 
cose  appiccicate  insieme. 

Appiccichino,  s.  m.  Uomo  (e 
anche  donna)  che  si  appiccica  at- 
torno ad  altrui,  per  molestare,  o 
chiedendo,  e  cianciando,  o  mo- 
strando familiarità  soverchia. 

Appiccicoso,  add.  Appicci- 
cante. 

Appiccinire.  ».  a.  Appiccolare, 
Diminuire.  P.  pas.  Appiccinito. 

Appicciolamento.  s.  m.  L'at- 
to e  L'etfetto  dell'appicciolare. 

Appicciolare.  vedi  Appicco- 
lare. 

Appicciolìre.  v.  a.  Menoma- 
re ,  Ridurre  piccolo,  j]  intr.  a 
rifl.  Divenir  piccolo.  P.  pas.  Ap- 
picciolìto. 

Appiccionarsi.v.jjroMOW. Far- 
si piccione. 

Appicco,  s.  m.  Attaccamento, 
Pretesto,  Occasione  ricercata  di 
contrariare,  di  muover  lite,  di  dir 
male,  o  di  sgabellarsi  dal  fare  al- 
cuna cosa. 

Appiccolamento.  s.  m.  Sce-> 
mamento,  Diminuimento. 

Appiccolare,  e  Appicciola- 
re. V.  a.  Far  piccolo,  Diminuire, 
Scemare.  ||  e  intr.  Venir  meno, 
Scemare.  P.pr.  AppiccoLANTEe 
Appicciolante. — pas.  Appicco- 
lato  e  Al'PtCCIOLATO. 

Appiccolire,  vedi  Appiccintre. 

Appiè,  e  Appiede,  che  anchi 
si  scrive  A  pie ,  e  A  piede. 
pre]ì.  e  vale  Nella  iuferior  parte, 
|l  e  in  forza  à'avv.  Di  sotto,  Li 
fine. 

Appièno,  o  A  pieno,  avv.  Pie" 
nainente.  ||  .-Asseverantemente. 

Appigherarsi.  v.  ri/l.  a.  Imi 
piL^-ire.  Divenir  pigro. 

Appigionamento,  s.  m.  L'ap« 
pigionare. 

Appigionare.  i\  a.  Dare  e  al- 
logare a  pigione.  ||  e  rifl.  alt.  di- 
cesi di  Donna  impudica  che  si  di 
altrui  per  danaro.  |1  P.pr.  Appi- 
gionante. —  pas.  Appigionato. 

Appigiónasi,  s.f. Quella  polizza 
nella  quale  è  così  scritto,  e  si  po< 
ne  nella  facciata  de'luoghi  che 
si  hanno  da  appigionare. 

Appigliamento.  s.  tn.  L'appi» 
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gliare,  Attaccamento,  A-bbarbi- 
caniento. 

'A.ppigliare.  v.  a.  Appiccare.  || 
Appiglursi.  ri/?,  ali.  Appiccar- 
si. Il  Attenersi,  Conformarsi,  Se- 
guitare. |1  Avvicinarsi.  ||  Azzuf- 
farsi. Il  Bisticciarsi.  |!  Barbicare. 
Il  P.pr.  Appigliante.— pas.  Ap- 
pigli \To. 

A-ppiglio.  s.  m.  Lo  stesso  che 
Ap;iicco; Pretesto,  Occasione  ec. 

Appigrire .  v.  a.  Rendere  pigro. 
Il    ì-ifl.  alt.    Impigrirsi.  P.  pas. 

APPIGRtTO. 

A.'ppìllottsivsi.  r .mtr.pronom. 
Fermarsi  oziosamente  in  un  luo- 
go senza  saper  uscirne. 

Appinzare  .i\a.  Pugnere,  Mor- 
dere, Far  puntura. 

A.ppinzatùra.  «.  f.  L'atto  e  il 
resultato  dell'appinzare. 

Appio,  o  Apio.  ,s.m. Sedano.  || 
ed  è  anche  aggiunto  di  una  spe- 
zie di  mela,  vedi  Mel\. 

Appiòla.  vedi  Appiuòlo. 

A-ppiolina.  s.  f.  Sorta  di  erba 
detta  anche  Camomilla  romana. 

A-ppiòlo.  s.  m.  vedi  Appiuòlo. 

Appiombatójo.  s.  m.  Piom- 
ba tojo. 

Appioppare,  v.  a.  Piantare  un 
terreno  a  pioppi.  ||  Appioppare 
le  viti,  Maritarle  a  pioppi.  1|  Ap- 
piopp-tre  dicesi  nell'  uso  anche 
per  Dare,  o  Mettere,  parlandosi 
di  colpi, medicamenti  ec.  P.pas. 
Appioppato. 

Appioriso.  s.  in.  vedi  Ranun- 
colo palustre:  Erba  acquatica. 

Appisolarsi,  v  mlr.  pronom. 
Prendere  sonno  leggerissimo,  e 
che  suol  esser  di  poca  durata. 

Appiuòlo.  s.  m.  vedi  Melo.  |1 
Appiuòla,  e  Mela  appiuòla.  La 
frutta  di  esso,  chef"  una  Mela  pic- 
cola, colorita  di  un  bel  rosso,  e 
buona  a  serbarsi. 

Applàudere,  o  Applaudire. 
x\  a.  Far  segno  di  festa  e  d'alle- 
grezza 0  d'approvazione  col  pic- 
chiar le  mani,  e  con  simili  atti.  || 
Approvare,  Stimar  ben  fatto,  Lo- 
dare. Il  Adulare.  1|  rift.  atl.  Com- 
piacersi, Pavoneggiarsi.  P.  pr. 
Applaudente. — pas.  Applau- 
dito. 

Applauditore-trice.rer-S.Chi 
o  Che  applaudisce. 

Applausibile.  add.  Plausibile, 
nel  siga.  di  Accettabile,  .Ammis- 
sibile. 

Applàuso,  s.  m.  Segno  di  fe- 
sta, e  d'approvazione,  manifesta- 
to più  che  altro  col  batter  lemani. 

Applausore.  s  m  Che  ap- 
plaude. » 

Applicabile,  add.  Che  può  ap- 
plicarsi. 

À-Pplicamento.  s.  m.  L'  atto 
dell'applicare.  Applicazione. 

Applicare,  v.a.  Apporre,  Adat- 
tare una  cosa  sopra  o  accosto  a 
un'altra.  ||  .^ssegnrre,  Appro- 
priare, Ascrivere  a  uno,  o  a  una 
cosa  checchessia.  ||  Trasferire  u- 
na  linea  data  in  un  circolo  o  in 
altra  figura,  di  modo  che  le  sue 
estremi làsieno  nel  perimetro  del- 
la figura.  Il  'Venire  alla  conclu- 
sione. Il  e  inlr.  e  per  lo  pi  l'i  rifl. 
alt.  Studiare  con  attenzione.  |1 


Darsi,  Mettersi  a  checchessia  co- 
me a  un  dato  studio,  a  una  data 
disciplina  ec.  ||  Attaccarsi,  Unir- 
si a  checchessia.  ||  Approdare. 
Il  Addestrarsi.  |1  P.pr.  Applican- 
te. —  pas.  Applicato. 

Applicata,  .s.  f.  Linea  retta,  ter- 
minata da  ambedue  le  parti  da 
una  curva,  e  divisa  pel  mezzo  da 
uno  de'diametri  di  essa  curva. 

Applicatamente,  avv.  Con 
applicazione. 

Applicatezza  s.  f.  Applicazio- 
ne, Attenzione. 

Applicativamente.  avv.  In 
modo  applicativo. 

Applicativo,  add.  Atto  ad  es- 
sere applicato. 

Applicato,  add.  Dedito  a  chec- 
chessia, Attento,  Impegnato. 

Applicatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  applica. 

Applicazione,  s.  f.  L'azione 
d'  applicare.  .Attenzione  con  cui 
l'ainina  si  rivolge  ad  alcun  og- 
getto d'istruzione,  0  d'affetto._  |i 
L'atto  d'applicare  una  quantità 
ad  un'altra.  Il  Appropriazione.  1| 
Affetto,  Cura  studiosa. 

Appo.  prep.  Lo  stesso  che  Ap- 
presso. |lCol,Con  esso, per  espri- 
mere oltreciò  stima,  credito,  fa- 
vore. Il  Apetto, In  comparazione. 
In  riguardo.  ||  Dopo.  ||  Nel  giudi- 
zio, Nel  concetto.  Secondo  la  opi- 
nione di  alcuno. 

Appoco  appoco,  avv.  A  poco 
per  volta.  Con  lentezza,  Adagio 
adagio,  vedi  Poco. 

Appoderamento.  «.  «i.  Lo  ap- 
poderai'e. 

Appoderare,  v.  a.  Ridurre  a 
podereua  terreno  sodo  non  lavo- 
rato. Il  rifl.  att.  Appoderarsi  di- 
cesi di  una  famiglia  o  di  pigionali 
o  di  braccianti  che  si  alluoghi  a 
lavorare  un  podere.  ||  Vincere, 
Prendere,  o  Avere  in  potere.  P. 
pr.  AppoDER.'iNTE.  — pas.  Appo- 
derato. 

Appoderazione.  .s.  f.  L'appo- 
derare. 

Appodiazione.  s.  f.  Incarae- 
razione,  Confisca,  ovvero  Ini'eu- 
dazione. 

Appoggiamento.  s.  m.  L'ap- 
poggiare. Il  Appoggio  della  sca-- 
la:  un  certo  lavoro  di  pietra  o  di 
legno  o  di  ferro,  che  usasi  porre 
da  certuni  da'lati  delle  scale,  per 
appoggio  della  mano  di  chi  sale. 
Appoggiatolo. 

Appoggiare,  v.  a.  .Accostare 
una  cosa  all'altra  per  lo  ritto,  al- 
quanto a  pendio,  acciocché  l'u- 
na  sia  sostenuta  dall'altra.  ||  Da- 
re appoggio  ad  alcuno ,  Soste- 
nerlo. Ajutarlo.  ||  .Appoggiarsi. 
riti.  att.  Valersi  di  una  cosa  per 
appoggiar"isi  ereggervisi.  ||  tut- 
to ciò  che  porge  ajuto,  favore, 
protezione;  .Attenersi,  Fondarsi. 
Il  Unirsi,  LegarsisP.p»'.  Appog- 
GiANTB.  — pas.  Appoggiato. 

Appoggiata,  s.  f.  L'atto  del- 
l'appoggiare. 

Appoggiato,  s.  m.  Partigiano, 
Fautore,  .\derente. 

Appoggiatójo.  s.  m.  Cosa  a 
che  l'uomo  s'appoggia, Sostegno. 
Il  Spalliera.  |1  Lavoro  di  pietra  o 


di  legno  o  di  ferro  ,  che  si  suol 
porre  da'lati  delle  scale  ad  usa 
d'appoggiarvi  la  mano  chi  sale, 

Appoggiatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  appoggia. 

Appoggiatorio.  s.  m.  Lo  stes- 
so che  Appoggiatójo. 

Appoggiatura,  .s.  f.  Appoggio. 
Il  è  una  nota  adjacente,  prece- 
duta da  una  nota  qualunque,  ed 
anco  da  una  pausa,  ma  seguita 
da  una  nota  armonica  a  cui  deve 
aderire. 

Appòggio. s.m..\ppoggiatojo.  ]! 
Lo  unire  una  fabbrica  all'  altra, 
le  quali  appartengano  a  diversi 
padroni,  Il  fare  che  una  fabbrica 
s'appoggi  all'  altra.  ||  Ajuto,  e 
favore.  1|  L'azione  reciproca  del- 
la mano  del  cavaliere,  e  della 
bocca  del  cavallo,  per  mezzo  del- 
la briglia. 

Appojóso.  add.  Stucchevole, 
Uggioso. 

Appollajare.  v.  inlr.  e  intr. 
pronom.  L'andare  che  fanno  i 
polli  a  dormire.  ||  Posarsi,  e  stare 
in  qualche  luogo;  modo  basso.  |j 
Accovacciarsi  nel  modo  che  fan- 
no i  polli.  P.  pr.  Appollajante. 
—  pa:.  .Appollaiato. 

Appomato.  add.  Che  ha  pomi^ 
Pomato. 

Appomiciare.  v.  a.  Dar  la  po- 
mice. Stropicciar  colla  pomice. 
P.  pr.  Appomici.\nte. — pas.  Ap- 

POMICIATO. 

Appònere.  vedi  Apporre. 
Apponibile.  add.  Che  si  puè 

apporre. 

Apponimento .  s.  m.  L'atto  e 
L'etfetto  dell'apponere. 

Apponizione.  s.f.  Apponimen- 
to 0  Aggiunta,  L'apporre. 

Appontonare.  «.  a.Appunto- 
nare,  .Appuntellare. 

Appoppare  v.a.  Disporre  il  ca- 
rico e  le  vele  di  un  vascello  per 
forma  che  stia  in  equilibrio,  cioè 
che  non  penda  pid  dalla  parte  di 
prua  che  da  queUa  di  poppa.  P. 
pas.  Appoppato. 

Appórre,  o  Appònere.  v.  a. 
Porre  una  cosa  appiesso, addie- 
tro o  sopra  un'  altra.  ||  Aggiun- 
gere. Il  Mettere  innanzi.  ||  Affida- 
re, Commettere.  ||  Dar  la  colpa, 
Imputare.  ||  Opporre,  Risponde- 
re. Il  P.  pr.  Apponente,  — pas. 
.appòsito,  e  Apposto. 

ApportaCrutti.  add.  indecl. 
Ch-!  fa  crescere  e  maturare  i 
frutti.  Epiteto  dato  al  Sole. 

Apportaluce.  add.  indecl.Che. 
reca  luce  ;  detto  parimente  de) 
Sole. 

Apportamento.  s.  m.  V  ap- 
portare, Riferimento. 

Apportare.  1'. a.  dal  verbo  Por- 
tare, Arrecare,  Trasferir  una  co- 
sa da  un  luogo  in  un  altro.  ||  Ri- 
ferire, Dar  contezza  d'  alcuna 
cosa.  Il  Cagionare.  P.pr.  Appor- 
tante.— pas.  Apportato. 

Apportare,  v.  intr.  e  intr. 
pronom.  Pigliar  porto.  Appro- 
dare. 

Apportatore-trice.verò.  Chi 
0  Che  apporta. 

Appòrto,  sino,  di  Apportato. 

Appositamente,  avv.  Aggiu- 
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statamente,  A.  proposito,  Meglio,!  Apprendimento,  s.  wt.  L'ap- 
Apposta,  A.  bello  studio.  i  prendere.  ||  Timore.  ||  Subjetto 

Appositivo,  add.  Che  si  può]   da  appigiiarvisi.  Il  Conoscenza. 


apporre  ,  Suppositizio,  A  posta 
inventato,  Fittizio.  ||  Appiccica- 
to, Appiccato  con  la  saliva ,  prese 
queste  dizioni  in  senso  figurato 
per  Mal  fermo,  Di  poca  durata. 

Appositizio.adii.  Apposticelo, 
Posticcio. 

Appòsito,  add.  Unito.  Il  Messo 


Apprendista,  s.  m.  Si  dice  co- 
munemente a  chi  in  un  pubblico 
ufficio  è  ammesso  con  decreto, ma 
senza  paga ,  per  esercitarsi  e 
prendervi  pratica  aspettando  che 
vachi  un  posto  con  paga 

Apprenditore-tricè.  verb. 
Chi  o  Che  Apprende 


innanzi.  Il  Acconcio,  Opportuno.  Apprensibile,    add.    Atto  ad 
Apposizione,  s.  f.  Apponizio-'   apprendersi. 


ne,Apponimento.  1|  in  fìsica, par 
landò  de'  corpi,  che  debbono  il 
loro  crpscimento  all'aggiunzione, 
o  unione  de'corpi  circonvicini. 
Il  presso  i  grammatici,  è  il  met- 
ter insieme  due  o  più  sostantivi 
nello  stesso  caso,  e  senza  veruna 
congiunzione  copulativa  tra  essi. 

Appòsta,  e  A  posta,  avv. 
Appostatamente,  A  bella  posta. 
Il  e  a  modo  di  adjettivo,  per  Fat- 
to 0  ordinato,  o  deputato  aposta. 

Appostamento,  s.m.  L'appo- 
stare, Agguato,  Insidia. 

Appostare,  v.a.  Osservar  cau- 
tamente dove  si  ricoveri,  o  sia 
riposto  checchessia.  H  Osservare 
cautamente  ogni  mossa  che  pos- 
sa far  l'inimico,  Tenerlo  d  oc- 
chio. Spiarne  gli  andamenti.  |j 
Osservare,  o  Corre  il  tempo.  |( 
Appiccar  un  colpo.  ||  Palesare. 
Mostrare,  Scoprire.  ||  Dirigere  un 
colpo.  Il  Conoscere,  Indovinare. 
P.  py.  Appostante.  —  pas.  Ap- 

r"ST.\T0. 

A_  ^.ostatamente.  avv.  A  po- 
sta, A  bella  posta. 

Appostato,  add.  Ordinato  o 
Destinato  o  Deputato  ec,  Fatto 
a  bella  posta. 

Appostatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  apposta. 

Apposticcio.  add.  Posticcio  , 
Appositizio,  Non  naturale,  Fal- 
so. ||  Fatto  per  modo  di  provvi- 
sione, Provvisorio. 

Appostolo,  vedi  Apostolo,  e 
cosi  tutti  i  derivati. 

Appoterare.vedi  Appoder.\re. 

Appozzare,  v.  a.  Immergere  in 
un  pozzo.  Il  Immergere  come  si 
farebbe  checchessia  in  un  pozzo. 
Il  Fare  una  pozza;  od  anche  Ren- 
der simile  ad  una  pozza.  P.  pr. 
Appozzante. — pas.  Appozz..\to. 

Appozzato,  add.  detto  di  luo- 
go, Pieno  di  pozzi  o  di  pozze 

Apprathnento.  s.  m.  Lo  ap- 
pratire, cioè  II  ridurre  a  prato. 

Appratire,  v.  a.  Ridurre 
prato.  Il  in  sign.  rifl.  atl.  con  la 
particella  pronominale  sottinte- 
sa. Ridursi  a  prato,  Farsi  prati- 
vo, Vestirsi  d'erba  a  guisa  di 
prato.  P.  pas.  Appratito. 

Apprèndere,  v.  a.  Imparare, 
Comprendere,  Intendere.  ||  Inse- 
gnare. Il  Prendere  semplicemen- 
te. Il  Avere.  Possedere.  ||  Prende- 
re fuoco.  Il  Eleggere,  Appigliarsi 
a.  Il  Appostare  uno, Riconoscerlo. 
Il  Apprendersi,  ri/t.  alt.  Appi- 
gliarsi ,  .attaccarsi.  P.  pr.  Ap- 
prendente.—pas.  Appreso. 

A-pprendevole.  add.  Appren- 
sibile, Possibile  ad  apprendersi 

alalia  mente. 


A.pprensione.  s.  f.  .apprendi- 
mento. Conoscibilità.  H  Timore: 
o  piuttosto  sembra  essere  il  pri- 
mo grado  del  timore. 

Apprensiva.  .?.  f.  Potenza  del- 
l'apprendere. Il  II  conoscere  con 
certezza  ec.  L'  aspettarsi  per 
certo. 

Apprensivo,  add.  Atto  ad  ap- 
prendere. Il  Inclinato  a  temere. 

Appresentare.  v.  a.  Recare 
alla  presenza  ,  Porre  avanti.  Il 
Rappresentare  ,  cioè  Tenere  h 
luogo  e  la  vece  d'altra  persona. 
Il  ,\p;>alesare  ,  Manifestare.  \\ 
Presentare,  Offerire  in  dono.  || 
Appresentarsi.  rifl.  alt.  Con- 
dursi alla  presenza.  |1  Immagi- 
narsi. Il  Nascere,  Spuntare  del 
sole.  P.  pr.  .\ppresbntante.  — 

P'IS.  ìVpTRE'ìENTATO. 

Apprèso.  P.  pas.  di  .apprende- 
re. Il  '^idd.  Addottrinato,  Istruito. 
Il  Rappreso.  Il  Attaccato,  Appic- 
cato. 

Appressamento,  .s.  m.  L'ap- 
pre.ssare,  e  L'  appressarsi,  Av- 
vicinamento, Accostamento 

Appressare,  i".  a.  Accostare, 
.Avvicinare.  ||  inlr.  e  rffl.  alt. 
Avvicinarsi,  .«Vccostarsi.  |1  Fare 
che  una  cosa  si  appressi  a  chec- 
chessia. P.  pr.  .APPRESSANTE. — 
p(ì3.  .\l'PREbSAT0. 

Apprèsso.  Preposizione  che  di- 
nota vicinità,  e  vale,  A  canto, 
Allato,  Poco  dopo,  Dietro.  ||  In 
dominio,  e  balia.  |!  Con.  ||  Dopo. 
Addietro.  1|  Di  sopra.  ||  Circa,  In- 
torno. Il  In  compai'azione. 

Apprèsso,  avv.  Vicino.  ||  Po- 
scia, Di  poi.  Il  Vegnente,  o  Se- 
guente. Il  In  oltre^  Ancora.  |1  Sus- 
seguentemente.  fi  In  tempo  ap- 
presso al  presente. 

Apprestamento,  s.  m.  Ap- 
parecchiamento. 

Apprestare,  v.  a.  Apparec- 
chiare, Mettere  in  punto,  Prepa- 
rare. Il  Apprestarsi,  rifl.  alt. 
Prepararsi  ,  Apparecchiarsi.  || 
Venire  innanzi, Comparire.  P.pr. 

AppR  est  ANTE.-paS..APP!ì  estato. 

Appresto,  s.  ni.  Appresta- 
mento. 

Apprezzamento,  s.  m.  L'ap- 
prezzare, Lo  esser  tenuto  in  pre- 
gio, in  istima. 

Apprezzare,  v.  a.  Giudicare 
il  pregio  e  la  valuta  d'una  cosa. 
Dare  il  prezzo  giusto  col  giudizio, 
o  col  sentimento,  o  col  fatto.  || 
e  inlr.  .4 vere  in  pregio,  Fare 
stima.  Prezzare,  Far  conto.  || 
Apprezzarsi  di  una  cosa.  Pre- 
giarsene, Vantarsi  per  cagione 
di  essa.  P.  pr.  Apprezzante. — 
vas-  Apprezzato.  I 


Apprezzativo.  add.  Che  ap- 
prezza. 
Apprezzatóre  -  trice.    verb. 

Chi  o  Che  apprezza,  o  stima; 

Approcciamento.s.w.  Lo  ap- 
procciarsi, Appressamento. 

Approcciare,  v.  inlr.  e  intr. 
pronoin.  Approssimarsi,  .Appres- 
sarsi, Accostarsi  al  recinto  d'una 
piazza  e  ad  un'opera  di  fortifica- 
zione per  via  di  approcci. 

Approccio,  s.  w.  Quel  ramo  di 
trincèa  che  si  fa  per  accostarsi 
copertamente  alle  fortificazioni 
dell'  inimico. 

Approdare,  v.  intr.  Accostar- 
si alla  proda,  Venire  a  riva.  In 
questo  sign.  s'usa  pura  a.ìrifl.alt. 
Il  .'Approdare.  Far  prò  ,  utile  . 
giovamento.  ||  e  intr.  ass.  Ac- 
quistare,  Profittare.  P.  pr.  Ap.. 

PRODANTB. — pas.  APPRODATO. 

Approfittare,  v.  intr.  e  intr^ 
pronom.  Far  profitto  ,  Profitta- 
re. Il  e  atliv.  vale  recar  uti'e,  .-Av- 
vantaggiare. P.pr.  Approfit- 
tante.— pas.  Approfittato. 
Approfondare,  v.  a.  Scavare 
a  fondo.  Affondare,  Far  più  pro- 
fondo. Il  Specular  più  addentro. 
P.  pr.  Approfondante.  —  pas. 
Approfondato. 
Approfondire,  v.  a.  Lo  stesa» 
che  .Approfondare. 
Approntare,  v.  a.  Apprestare, 
Apparecchiare.  P.  pr.  Appron- 
tante.— pas.  Approntato. 
Appropiazione.     s.  f.  V  ap- 
propriare, vedi  AppropriaziqnEi 
Appropriare,  e  tutti  i  derivati. 
Appropriare,  v.a.  Attribuire, 
Fare  proprio,   Recare  in   altrui 
proprietà,  .\ssegnare.  Ascrive- 
re. Il  Imitare,  Figurare  perfetta- 
mente. Ritrarre  perl'appunto.   |j 
Assomigliare,  Paragonare.  ||  A- 
dattare.  Acconciare.  ||  Destina- 
re, Deputare.  1|  Appropriarsi. 
appropr.  Pigliare  per  cosa  pro- 
pria.  P.  pr.  Appropriante.  — 
pas.  Appropriato. 
Appropriatamente,  avv.  Io 
modo  appropriato. 
Appropriativo.  add.  Che  in- 
dica proprietà.  |1  I  grammatici 
chiamano  appropriativi  certi  ver- 
bi che  significano  il  pigliare  per 
suo  qualche  cosa. 
Appropriato,  add.  Fatto  pro- 
prio. 11  Assegnato.  Il  Dedicato.  |{ 
Conveniente,  confaceute.  ||  At- 
tribuito. 
Appropriatore-trice.   verb. 

Chi  o  Che  appropria. 
Appropriazione,  s.  f.  Perlo 
pi;'i  per  esprimere   certe  opera- 
zioni che  SI  attribuiscono  ad  una 
delle  tre  persone  divine,  piuttosto 
che  ad  un'altra,  quantunque  sie- 
no  realmente  comuni  a  tutte  e 
tre  II  Lo  appropriare,  cioè  Lo  at- 
tribuire. Lo  applicare,  Lo  asse- 
gnare, Il  riputar  per  tale. 
Approsslmamento.  s.  m.  Lo 
apfji'ossimarsi. 
Approssimare,  v.  a.  Appres- 
sare, .■Avvicinare,  Accostare.  E 
si  usa  anche  nel  sentim.  rifl.atl. 
P.  pr.    Approssimante.  —  pas. 
.■Approssim\to. 
Approssimativo,  add.   Cha 
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tanto  0  quauto  si  approssima  al 
•vero  di  ciò  che  si  ti  atta, 

A-pprossimazione.  s.  f-  Lo 
approssimare,  0  Lo  appiossimar- 
si.  Il  Avviciuaì  si  SfMiiprf  più  ad 
una  qual  si  voglia  quantità  i  icer- 
cata,  senza  potervi  pci'ò  mai  ar- 
rivare esaltamente. 

Approvabile,  add.  Che  può 
approvarsi. 

Approvamentc.  s.  m.  L'  ap- 
provare. 

Approvanza.  s.  f.  Approvazio- 
ne, Approvamento. 

Approvare,  v.  a.  Giudicar  pei' 
buono  ,  Tener  per  buono  o  per 
vero, Rice  vere,  Accettare.  1|  Con- 
fermare, Provare.  |1  Attribuir  co- 
sa falsa.  Il  Far  prò.  Approfittare. 
Il  Provare,  Dimostrare.  ||  Appro- 
varsi.r?/;. <■(//. Darsi  a  conoscere. 
Il  Avverarsi,  Riuscir  vero.P.jjr. 
Approvante.— pa«.  Approvato. 

Approvatamente.  avv.  Con 
approvazione. 

Approvativo,  add.  Atto  ad  ap- 
provare. 

Approvatore-trice.  verb.Chi 
o  Che  approva  ,  Chi  o  Che  giu- 
dica. 

Approvazione,  s.  f.  Approva- 
mento, L'approvazione.  [[Prova, 
Confermazione. 

Approvecciarsi.  rifl.ntt.  Av- 
vantaggiarsi, Ritrarre  vUile. 

Approvéccio.  s.m.  Proveccio, 
Provento,  Vanlaci^io. 

Approvedutamente.  avv. 
Con. accortezza. 

Appruòvo. art'. vedi  Pruovo(a)  . 

Appulso.  s.  in.  Accessione,  Ac- 
cosiamento,  ovvero  Spingimento 
a  luogo. 

Appuntabile,  add.  Da  potersi 
appuntare  di  diletto  e  di  colpa. 

ApiJuntamente.  «l'V.Per  l'apr 
punto. 

Appuntamento,  s.  W.  Accor- 
damento, Convenzione,  il  Ordi- 
nazione ,  Stabilimento,  Regola- 
mento. Il  Salario  ,  Provvisione  , 
Stipendio  e  simili.  ||  Assegnazio- 
ne di  luogo  o  di  tempo;  ma  non  è 
né  bella  voce  né  necessaria. 

Appuntare,  v.a.  Congiugnere, 
o  Attafcare  con  punti  di  cucito, 
con  ispilletto,  o  simili.  ||  Ai; uzza- 
re,  e  Far  la  punta  a  checchessia. 
Il  Determinare,  Stabilire,  Ferma- 
re. Il  Segnare  un  punto  determi- 
nato ,  ond'  abbia  norma  alcuna 
cosa.  Il  Puntare.  |1  Pungere,  Fe- 
rire. Il  Dirigere  a  un  segno.  1: 
Biasimare,  Riprendere.  1|  Scri- 
vere per  ricordanza  ,  per  lo  più, 
le  cose  che  si  danno o a  credenza 
o  in  prestanza.  ||  Far  nota  di  chi 
non  va  all'  utKcio  suo  ,  per  rite- 
nergli di  sul  salario  ciò  che  dre 
pagar  di  pena.  ||  Appuntare  al- 
cuno di  una  cosa  ,  Accusarnelo. 
|l  At^'UNTARSi.  ri/I.  att.  Farsi  a- 
cuto.  Il  Fermarsi,  Arrestarsi,  Far 

e  unto.  Il  Attenersi ,  Attaccarsi , 
(nirsi.  Il  Fermarsi ,  Terminarsi , 
Arrivare  con  1'  estrema  punta.  || 
Tendere  a  checchess-a.  ||  Conve- 
nire ,  Risolvere  una  cosa  d'  ac- 
cordo con  altri.  ||  Fare  accordo, 
Far  lega.  P.  pr.  .appuntante.— ^ 
pas.  Ai'PUNiAio. 


Appuntatamente,  avv.  Ap- 
punto,Con  misura  e  ordine  giusto. 

Appuntato,  add.  Aguzzato,  A- 
cuto  in  punta.  ||  Parlare,  Scri- 
vere ,  Leggere  appuntato,  Se- 
condo la  buona  interpunzione.  Il 
P'aroìe  appuntale,  l-'arlare  ap- 
puntalo, Ricercato,  Afì'rttato. 

ÀpxDuntaióre.  rerb.  Che  ap- 
punta. Il  Che  s'attiene,  che  s"  at- 
tacca, e  che  s'appuntella.  \\  Colui 
che  nota  le  altrui  mancanze  in 
ulìicio.  Il  Colui  che.  presa  la  can- 
na col  vetro  liquido  pòrtagli  dal 
portatore,  la  sotìiaperfaruerog- 
getto  che  vuole. 

Appuntatvira.5.  f.  L'appunta- 
re. Il  Nota  che  si  fa  di  chi  manca 
di  trovarsi  all'  utUcio  suo.  ||  e  L; 
pena  in  cui  si  carte  per  mancanza 
in  ufficio.  11  Biasimo,  Censura, 

Appuntellare,  u.  a.  Lo  stesso 
che  PuNTi-.r.i.ARE. 

Appxintezza.  s.f.  Opportunità, 
Il  punto  favorevole  per  fare  una 
cosa. 

Appuntino,  avv.  ho  stesso  che 
APPUNTO  ,  ma  ha  alquanto  più 
d'  espressione  ,  e  contiene  in  sé 
r  idea  di  esattezza  scrupolosa.  !| 
Ser  appuntino  ,  dicesi  di  Chi  in 
tutto  vuol  metter  bocca,  e  su  tut- 
to trova  da  far  censura,  con  me- 
schina cavillosità. 

Appuntissimo,  avv.  Esattis- 
siniomente. 

Appunto,  s.m.  Appuntamento, 
Accordo,  Patto.  H  susl.  Estrema 
e  squisita  esattezza  ;  ed  Lsatla 
verità. 

Appunto,  e  A  punto.  avv.ì\i- 
più  né  meno  ,  Nò  più  qua  né  più 
là,  Giusto.  Il  Compiutamente,  Le- 
ne. Il  s'adopera perariermare  pie- 
namente. Il  odd.  Esatto,  il,  igen- 
te;  ed  anche  Preciso  ,  Espresso. 

Appurare.  ■!'.  a.  Purificare.  | 
Mettere  in  chiaro,  "Verificare.  P. 
pjr.  Appurante.  —  pas.  Appu-- 
Rato. 

Appuzzamenlo.  .s.  m.  L'  ap- 
puzzare, Fetore,  Puzzo. 

Appuzzare,  v.  a.  Indurre  ,  e 
apportar  puzzo.  1|  si  dice  delle 
cose  che  corrompono  i  costumi,  o 
lo  spirito.  P.  pr.  Appuzzante.  — 
P'-TS.  Appinzato. 

Appuziclare.i'.a.  Appuzzare. 

Aprente,  add.  Che  apre,  Apri- 
tivo. 

Apricare.  v.  intr.  V.  L.  Stare 
all'  aria  aperta  e  in  luogo  dove 
Yassa  il  sole. 

Aprico,  add.  V.  L.  Aperto,  Es- 
posto al  sole,  A  solatio.  ||  Vago  , 
Dilettevole.  ||  "Vago  di  stare  a  so- 
latio. 

Aprilante.  add.Vi  aprile. Si  usa 
solo  in  questo  proverbio  di  pro- 
nostico, Terzo  di  <  pri tante, qua- 
ranta di  durante. 

Aprile,  .s.  m.  Nome  del  secondo 
mese  astronomico,  e  quarto  del- 
l'anno civile  ;  detto  cosi  quasi  a- 
pra  la  terra  a  produrre  erbe, bia- 
de e  germi  d'ogni  frutto.  ||  Gio- 
vanezza. Il  e  Tempo  felice. 

AprJmento.  s.m.  L'atto  e  L'ef- 
fetto di  aprire.  |1  Apertura  per 
cui  entrare. 

Aprire,  i'.  a.  Disgiungere  e  al- 


largare in  guisa  1'  impòste  degli 
usci  e  delle  finestre  ,  che  si  dia 
l'entrata  e  l'uscita  :  e  dicesi  d'o- 
gni altra  cosa  che  sia  serrata. 
Usasi  in  sign.  al!. e  spesso  anco- 
ra come  rifl.  alt.  \\  Spaccare  , 
Fendere  alcuna  cosa.  ||  Dichia- 
rare .  Appiccare  ,  parlandosi  di 
guerra.  Ij  detto  del  mare,  Solcar- 
lo. Il  Mettere  in  rotta, Sbarattare. 
Il  Alluminare,  Stenebrare.  ||  Pa- 
]esare,Mani 'estare.  ||  dettodiuna 
sentenza  o  simile.  Spiegarla.  Di- 
chiararla. Il  Mettere  fuori.  |1  Fare 
apparire.  ||  Far  germogliare.  || 
Dichiarare,  Esporre.  ||  Provare, 
Mostrare  col  fatto.  ||  presso  gli 
orefici,  Aprire  dicesi  dell' etf'etto 
dello  smalto  roggio  nel  sentire 
r  ultimo  fuoco  ,  il  quale  oltre  il 
correre  come  gli  altri  sreialti  ,  di 
rosso  allora  divien  giallo,  e  tanto 
giallo  ch'egli  non  si  discerne  dal- 
l'oro. Ij  ApniRst.  ri/l.  ali.  detto 
de'murijde'legnami ,  della  terra, 
Fendersi,  Spaccarsi.  |I  Allentar- 
si. Sbonzolarsi.  |1  detto  di  cielo 
nuliiloso  vale  Rasserenarsi.  \\  di 
nebbia,  farsi  meno  densa,  j]  detto 
de'  fiori,  vale  Sbocciare.  ||  e  an- 
che lo  stesso  con  la  particella 
sottintesa.  |1  detto  del  giorno,  va- 
le Spuntare.  1|  P.  pr.  Aprente  , 
0  Apkriente.  — pas.  Apkrto,  e 
oniic.  Aprito. 

Apritivo.  add.  Che  ha  virtù  di 
aprire. 

Aprito.  P.pas.  per  Aperto. 

Apritore-trice.rer&.Chi  o  Ch» 
apre. 

Apritura.  s.  f.  .\pertura,Lo  sta- 
to di  ciò  che  è  aperto.  [■■  Apri- 
mento. L'aprire.  \\  Jato.Cuilisiona 
di  vocali.  Il  Fessura  tra  pietra  e 
pietra. 

Apro.  s.  m.  V-  L.  Cignale. 

Aprone,  s.  w. Specie  di  frutto» 
detto  anche  Moro  nero. 

Aprospa-tia.  5.  f.  Virtù  del  non 
amar  nulla  viziosamente. 

Apsida.  vedi  j\bsida. 

Apside.  vedi  .Abside. 

Apua.  s.  f.  Quel  pesce  che  ora- 
si  chiama  Acciuga. 

Aquario,  s.  «i.  Uno  de'  segni 
del  zodiaco.  |1  e  per  Custode  e  Di- 
rettore delle  acque  termali. 

Aquartierato.  arfd.  Largo, So- 
lido; e  dicesi  di  una  nave  che  per 
la  sua  forma  dà  idea  di  robu- 
.■stez/a. 

Aquàtico.  ».  «i.  Animale  aqua- 
tico. 

Aquàtico. add.  dicesi  degli  ani- 
mali, delle  piante  e  simili  che  na- 
scono e  vivono  nell'acque,  o  iji- 
torno  all'acque.  Il  Umido  che  ca- 
giona pioggia, 

Aquàtile,  add.  Aquatico;  e  in 
forza  di  sost.  per  Pes^^e. 

Aqueo.  ofM.  Di  qualità  d'acqna. 

Aquidóccio  ,  e  Aquidotto. 

vedi  AcclflDOTTO. 

Aqviiia.  s.  f.  Uccello  di  rapina 
noto.  Il  Sorta  di  pesce.  ||  .aquila, 
quella,  che  ,  d'oro  o  d'  altra  m;i- 
teria  dorata, ponevasi  ih  cima  al- 
le aste  delle  insegne  de'  Ronm- 
ni.jl  Costellazione  dell'  emisfi^r» 
settenlrioi.aie.  i'  Aquila  ,  eh- *» 
acutissimo  ingegno. 


AQUILANIA 


-  71 


ARBORESCÈNTE 


Aquilania.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Pietra  aquilina. 
Aquilastro,  s.  rn.  Uccello  di 
rapina  ,  detto  anche  Aquila  ma- 
rina. 

Aquilegia,  s.f.  Pianta  delle  ra- 
nuncolacee.  Volgarmente  è  chia- 
mata Fiorcappuccio. 
Aquilino  s.m.  Aquila  piccola  , 

Aquilotto. 
Aquilino,  add.  d'  Aquila 
pone   per  agg-iunto  del  naso  del- 
l' uomo  .  iTquale  sia  adunco  ,  a 
sirail.   de!  becco  dell'aquila. 
Pietre  aquilina,  vedi  Etitk 
Aquile,  vedi  Aquino. 
Aciidlonare    add.  Di  verso 
Verso  aqailons. 
Aouilone.  s  "a.  Nome  del  vento 
di  tramontana.  Rovajo,Ventavo- 
lo,  Tran,(.ntana.  |)  Parte  setttn- 
triotale  oppostaall' Austro.  1|  Ba- 
locco che  si  fa  con  carta  stesa 
sopra   carmi  coie  o  stecche  ,  il 
quale  viene  mandato  in  aria  quan- 
do spira  un  poco  di  vento,  allea 
tando  ]o  spago  a  cui  è  raccoman- 
dato ■  e  che  si  tieae  in  mano  per 
riaverlo  a  piacere 
Aquilotto,  s.  m.  Aguglino,  A- 

quilino,  Aquila  piccola. 
Aquino,  «dd.  Colore  deH'acoua 
Aquoso  add.  Acquoso. 
Ara.  s.  f.  V  L.  Rilievo  desti- 
nato dagli  antichi  ad  uso  sacro 
per  lo  più  costrutto,  o  almeno  di- 
sposto con  lavoro,  se  non  con  ar- 
te, in  quadro.  Sovente  più  basso 
dell'altare,  e  non  sempre  stabile: 
e  non  solo  ne'templi,  ma  anche 
all'  aperto;  a  uso  di  sacrifizj  e 
d'offerte.  Spesso  si  prende  anche 
noi  per  lo  stesso  che  Altare.  |1 
Quella  ghirlanda  di  luce  che  si 
vede  talora  intorno  alla  luna,  co- 
munemente detta  Alone.  H  Sco- 
gho.  11  in  astronomia,  dicesi  della 
coMellazione  meridionale  detta 
volgaviaente  Altare,  [j  Stalluc- 
cia  da  porci. 

Arabescare,  r-.  a.  Ornare  ad 
arabeschi.  P.pr.  Abaeesc.n'tb. 
—  pò-;.  Ar.\bcscato. 
Arabésco-,  s  ni.  Rabesco,  Fre- 
gio  formato  da  foglie  e  fiori  ec. 
Arafcé&co,  add.  All'araba:  Al 

modo  arabo,  o  degli  .\rabi 
Aràbico  add.  Propriamente 
vale  Appartenente  all'Arabia,  o 
agli  .\rabi.  |1  Strano,  Bizzarro.  |' 
Turchino  1|  Numeri  arabici,Se- 
gni  speciali  da  denotare  i  nume- 
ri, cui  l'Europa  redo  dagli  .\rabi, 
lasciando  quasi  del  tutto  i  segni 
romani,  che  si  facevano  per  mez- 
zo di  lettere.  |1  Gomma  arabica 
detta  così  perchè  in  principio  si 
traeva  d'Arabia. 
A  labile  add.  Acconcio  ad  es- 
sere arato 

Arabo  add.  Lo  stesso  che  Ara- 
bico. Il  Numeri  arabi,  vedi  hi 
AEABiro. 

Arachide,  s.  f.  V.  G.  Sorta  di 
legume;  Pistacchio  di  terra. 

Aracncide.  s. /".Una delle  mem- 

,  brane  che  involgono  il  cervello, 
e  sta  in  mezzo  alla  Dura  madre  e 
alla  Pia  madre. 

Aragàico.  s.  m.  Dolore  nel  ven- 
tre del  cavallo,  che  induce  tor- 


sioni, e  fa   rugghiamento   nelie 
budella,  costringendo  il  cavallo  a 
mandar  fuori  lo  sterco  indigesto 
e  liquido  a  modo  d'acqua. 
Aragna  ,  Aragne  ,  e  Ara- 
gno.  s.f.  e  m.  Insetto  che  dicesi 
Ragno,  e  Ragnolo. 
Aragnarsi.  v,  rcc'pr.  Azzuf- 
farsi menando  le  mani. 
Aragne.  s.  f.  .\ragiia. 
Aragno.  s.  m.  Ragno. 
Ai-alda.  s.  f.  Donna  che  fa  le 
veci  dell'araldo.  Donna  messag- 
giera  di  pace,  di  guerra,  o  simili. 
Aràldica,  s.  f.  L'arte  o  la  co- 
gnizione di  ciò  che  spetta  all'ar- 
mi ed  alle  leggi  della  cavalle- 
ria, siccome  anche  ai  regolamen- 
ti d'esse. 
Araldo,  s.  m.  Quegli  che  porta 
le  dislide  delle  battaglie,  e  le  con- 
clusioni delle  paci,  e  che  manife- 
sta ai  popoli  i  comandi  de'princi- 
pi,  e  de' magistrati. 
Ararne nto.  s.  m.  L'arare,  Ara- 
tura. 
Arair  èo.  add.  Lo  stesso  che  Si- 
riaco. 

Arancia. «./■.  Melarancia,  Il  frut- 
to dell'arancio. 

Ai'anciata,  s.f.  Confezione  d'a- 
rancia bollita  in  zucchero.  |1  Ac- 
qua acconcia  con  sugo  d'arancia 
e  zucchero.  H  Colpo  dato  con  a- 
rancia  scagUata. 
Aranciato,  add.  Di  color  d'a 
rancia,  Rancialo. 
Arancièra,  s.  f.  Serbatojo  o 
Luogo  dove  si  custodiscono 
aranci,  e  altri  agrumi  nell'inver- 
no; o  come  dicesi  anche  Stanzo- 
ne delle  piante,  o  degli  agrumi. 
Arancina.  s.  f.  Lo  stesso  che 

.A.raiicinu. 
Arancino.s.m. Piccolo  arancio. 
Arancino. add. aggiunto  di  Gel- 
so, vale  Gelso  innestato.   1|  e  la 
P'oglia  di  esso  gelso.  1|  è  aggiunto 
di  una  qualità  di  pere  piccolette, 
quasi  tonde,  e  di  sapore  un  poco 
aspro.   Il  ed  anche  di  una  specie 
di  popone. 
Aràncio,  s.  m.  Pianta  sempre 
Verde  che  fa  le  arancie .  1|  usasi 
anche  per  Arancia. 
Aràncio,  add.  aggiunto  di  co- 
lore, oggidì  Aranciato,  e  più  co- 
munemente Ranciato,  Rancio. 
Arancione .  add.  Di  colore  aran- 

cioso  molto  acceso. 
Arancioso.  add.  Di  colore  d'a- 
rancia. Rancio. 

Arànea.  s.  f.  V.  L.  Ragnatele. 
il  Una  delle  tuniche  dell'occhio, 
detta  anche  Aracnóide. 
Arara  rossa  del  Brasile. 
s.  f.  Uccello  del  genere  del  pap- 
pagallo. 

Arare,  v.a.  Rompere  e  lavorare 
la  terra  coll'aràtolo  tirato  da'buoi 
od  altri  animali.  ||  Solcar  l'acqua 
che  fanno  le  navi.  ||  Imprimere, 
Solcare.  ||  P.pr.  Arante. — pas. 
Arato. 
Aratio.  vedi  Arativo. 
Arativo,  add.  Che  può  ararsi;  e 

dicesi  del  terreno. 
Aratolo,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Aratro. 

Aratore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
ara.  Il  ad^.  Atto  all'araU'O- 


Aratòrio.  add.  Si  dice  degli  a- 
nimali  onde  ci  serviamo  per  a- 
rare. 

Aratro,  s.  m.  Strumento  cam- 
pestre col  quale  s'arala  terra;  le 
sue  parli  sono  il  coltellaccio,  il 
vomere,  le  orecchie,  il  ceppo,  ìi 
nervo,  il  dentale,  il  timone,  la  stl 
va,  il  giogo  e  la  ralla.  Per  altra 
le  fonila  dell'  aratro  variano  io 
mille  guise. 

Aratura,  s.  f.  L'effetto  dell'a- 
rare. Il  II  tempo  dello  arare. 

Arazione..s'.  f.  L'atto  dell'arare. 

.a.razzanie.  s.  m.  Quantità  d'ai 
razzi. 

Arazzerla,  s.  f.  Quantità  d'a- 
razzi. 11  Luogo  dove  si  tessono  glil 
arazzi. 

Arazziere,  s.  m.  Il  fabbricato. 
re  degli  arazzi. 

Arazzo,  s.  m.  Panno  tessuto  a 
figure  per  uso  di  parare  e  addob- 
bare. 

Arbàscio.  s.  m.  Panno  grosso 
lane,  che  i  contadini  chiamane 
Panno  albagio. 

Arbatrella.  s.  f.  Frutto  dell' Ar- 
balio,  Corbezzola. 

.i'i.rbatro.  s.  m.  Lo  stesso  cha 
.\lbatro. 

Arbitrare,  v  a.  Giudicare  a!-> 
'■una  cosa,  non  con  rigor  di  leg« 
gè,  ma  come  àrbitro,  il  che  si  di» 
ce  anche  Lodare.  H  Risolvere  al- 
cuna cosa  dubbia,  senza  tutte  le 
considerazioni.  |1  e  intr.  Pensa- 
re, Stimare,  Giudicare,  Esser  di 
parere  o  d'opinione.  P.  pr.  .\r- 

BITR.VNTE.  —  pas.    ARBITRATO. 

Arbitrariamente,  avr.  D'ar- 
bitrio, A  beneplacito,  A  libito. 

Arbitrario,  avv.  Che  dipenda 
dall'altrui  arbitrio.  l|Di  autorità 
libera  e  assoluta. 

Ax'bitrato.  s.  m.  Giudicio  d'ar- 
bitri, il  Ullicio  d'arbitro.  ||  Colle- 
gio di  quegli  uomini  a'quali  è  da- 
to l'arbitrio. 

Arbitrato,  add.  Dicesi  di  cosa 
fatta  d'arbitrio. 

Arbitratore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  arbitra. 

Arbitrio,  s.  m.  Facoltà  che  ha 
l'uomo  d'operare  secondo  il  giu- 
dizio formato  nellasua  mente, che 
dicesi  anche  Libertà  e  Libero  ar- 
bitrio. Il  Ciò  che  non  è  ordinato 
per  legge,  ma  che  si  lascia  giu- 
dicare all'altrui  volontà.  |1  Ope- 
rare non  secondo  equità  o  giusti- 
zia o  volere  altrui,  ma  secondo  la 
propria  voglia.  |!  Giudizio  dell'ar- 
bitro, oggidì,  pid  comunemente 
Lodo.  Il  Volontà,  Desiderio,  Au- 
torità, Potestà.  Il  Capriccio.  |f 
Forza,  Potere. 

Arbitro,  s.  m.  propriamente  Gio 
dice  eletto  dalle  parti. 

Arborare.  ii.  intr.  Inalberarsi, 
Impennarsi:  det'o  dei  cavalli. 

Arborato,  add.  Abbondante 
d'arbori.  Che  produce  àrbori.  |j 
Spettante  agli  àrbori. 

Arboratura.  s.  f.  Tutti  gli  al 
beri  di  un  vascello.  Alberatura 

Arbore,  s.  f.  Albero. 

Arbòreo,  add.  Di  qualità,  o  for- 
ma d  albero.  ||  detto  delle  corna 
del  f fcr\u  [ler  Ramoso. 

Arboi'<»ecèute.  add.  Che  ere- 
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8ce,  che  sale,  e  s'arrampica  su 
per  gli  alberi,  ed  è  aggiunto  di 
musco,  o  di  piante.  Dicesi  degli 
arbusti  che  crescono  all'altezza 
degli  alberi  e  ne  prendono  la  for- 
ma. Il  Dicesi  anche  di  quelle  cri- 
stallizzazioni le  quali  hanno  i  cri- 
stalli insieme  uniti,  e  disposti  in 
modo  da  raffigurare  una  vegeta 
zione  arborea. 

A.rborescènza.  .s.  f.  Disposi- 
zione con  cui  certi  corpi  cristal- 
lizzati mostrano  i  loro  cristalli  u 
niti  insieme  in  forma  quasi  arbo 
rea. 

Arboréto,  s.wi.  Luogo  con  mol- 
ti àrbori. 

Arboretto.  dim.  d'Albero,  Al- 
berino. 

Arborifero.  add.  Che  porta  al- 
bero. 

Artaoro.  «.  m.  Albero. 

Arboròlo.  s.  m.  Arbuscello. 

Arboroso.  ad. Ferace  d'arbori. 

Arboscello,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Arbuscello. 

Arbuscello ,  e  Arboscello. 
dim.  d'  Arbore.  ||  e  Arbuscelli 
chiamansi  quelle  Viti  che  sopra 
piccoli  àrbori  si  sostengono. 

Arbusco.  s.  m,  Arbuscola, 
e  Arbuscula.  -s.  f.  Lo  stesso 
che  Arbuscello. 

Arbustino.  Aggiunto  ohe  si  dà 
alla  vite  salvatica  che  va  in  sul- 
l'albero. 

A.rbùsto.  s.  m.  Pianta  legnosa, 
al  di  sotto  della  statura  di  un  uo- 
mo, e  ramificata  fin  dalla  base 
sotto  forma  di  cespuglio. 

Arbutello.  dim.  di  Arbuto. 

A.rbuto.  s.  m.  Corbezzolo,  Alba- 
tro .  Rossello.  Àlbero  sempre 
verde. 

Arca.  s.  f.  Cassa  commessa  a 
doghe  incastrate  l'une  nell'altre. 
Il  si  dice  anche  a  quella  che  fece 
Noè.  ||  quella  del  Testamento 
Vecchio.  Il  Depositi,  che  si  fanno 
nelle  chiese  per  mettervi  dentro 
i  morti.  Il  Pietre,  che  si  mettono 
nel  fondo  de'po7ZÌ  a  mantenimen- 
to dell'acqua.  ||  Ripostigliode'da- 
nari.  Scrigno.  |1  Madia.  1|  Luogo 
sotterraneo  dove  si  conserva  il 
grano.  |1  quella  de'funerali. 

Arcacela.  ^«3.9.  d'Arca. 

Arcadore.  s.  m.  Tirator  d'ar- 
co. Arciere.  \\  Ingannatore,  Truf- 
fatore. 

Arcàgnolo.  s.  m.  Arcangelo. 

Arcaismo,  s.  m.  Vecchiume;  e 
s'intende  di  parole  o  maniere  di 
parlare  antiquate  e  rancide. 

Arcaito.  s.  m.  Antico  titolo  di 
signoria  tra  i  Maomettani. 

Arcale,  s.  m.  L'arco  della  por- 
ta, o  simili.  Il  Quella  parie  d'una 
vòlta,  che,  partendosi  di  su  le  ba- 
si o  beccatelli,  fa  un  mezz'arco. 
Il  Centina.  1|  Catena  che  si  pone 
nella  parte  inferiore  de'cavallet- 
ti.  Il  Quell'osso  del  petto  o  sia  car- 
tilagine, detto  più  comunemente 
Forcella  dello  stomaco,  perchè 
sta  a  guisa  d'arco. 

Arcaìif, e  Ar califfo,  s.  m.  Ca- 
liffo, Titolo  del  capo  della  religio- 
ne musulmana. 

ArcalifTa.  i.f.  Donna  vile  e  per- 
versa. 


Arcarne,  s.  m.  Scheletro  scusso 
di  carne,  Carcame. 

Arcanamente,  avv.  Con  arca- 
no, Misteriosamente.  |1  Segreta- 
mente. 

Arcangèlico.  add.  Proprio  di 
arcangelo. 

Arcàncrelo,  e  Arcangiolo. 
i\  w.  Spirito  celeste  d'un  ordine 
superiore  a  quello  degli  Angeli. 

Arcano. s.-m. Mistero.  ||  Segreto. 

Arcano,  add.  Misterioso.  H  Se- 
greto. 

Arcare,  v.  a.  Piegare  in  forma 
d'arco,  Curvare  in  arco,  Archeg- 
giare, Inarcare.  1|  Tirar  l'arco. 
Saettare.  ||  Ingannare,  Pigliare 
ad  inganno  con  bagattelle,  Truf- 
fare. P.  pr.  Arcante.  —  pas. 
Arcato. 

Arcaro.  s.  m.  Artefice  che  fa 
arrhi. 

Arcata,  .s.  f.  Spazio  quanto  tira 
un  arco.  \\  Toccata  d'arco  sopra 
le  corde  del  violino,  o  simile.  1| 
Arco,  Arcale,  Vòlta.  |1  Colpo 
d'arco. 

Arcato,  add.  Piegato  a  modo 
d'arco. 

Arcatore.  s  m.  Tiratore  d'ar- 
co,   Arcadore. 
Truffatore . 

Arcàvola,  s.  f.  Madre  del  bi 
savolo  o  della  bisavola. 

Arcàvolo,  s.  m.  Padre  del  bi- 
savolo. 

Arce.  s.  f.  V.  L.  Ròcca. 

Arcèuto.  s.  m.  Albero  simile  al 
Ginepro. 

Arclieggiamento.  s.  m .  L'at- 
to dell'archeggiare.  ||  Parlando 
si  di  stomaco,  vale  La  vogUa  di 
vomitare,  e  gli  sforzi  che  si  fau- 
no per  vomitare. 

Archeggiare,  v.  a.  Torcere  o 
piegare  checchessia  a  guisa  d'ar- 
co."P.  pr.  .\RCHBGGIANTE. — JiaS. 

Archegcìiato. 

Archeologia,  s.  f.  V  G.  La 
scienza  delle  antichità  ne'loro  ri- 
spetti colla  storia  e  coU'arte. 

Archeològico,  add.  Pertinen- 
te ad  Archeologia. 

Archeòlogo,  s.  m.  Colui  che 
professa  archeologia. 

Archètipo,  s.m.  V.  G.  Prima 
forma.  Modello,  Regola  e  Misura 
a  cui  si  rapportano  le  cose  delle 
diverse  specie.  ||  Ciò  che  serve 
di  modello.  1|  Codice  originale  da 
cui  furon  copiati  tutti  gU  altri.  || 
presso  i  filosofi  fu  usato  in  forza 
a'add.  \\  Mondo  archètipo,  Co- 
m'egli esisteva  nell'idea  divina 
prima  della  creazione. 

Archetta.  dm.  d'Arca. 

Archettino.  dim.  d'Archetto. 

Archetto,  dim.  d'Arco.  H  Quel- 
lo strumento  col  quale  si  suona 
la  viòla  ,  il  violino  e  altri  stru- 
menti. Il  Quella  bacchetta  colla 
quale  si  pigliano  gli  uccelli,  pie- 
gata a  modo  d'arco.  ||  Specie  di 
Lima  raoconumdata  ad  un  ma- 
nico fatto  ad  aico,  della  quale  i 
fabbri  si  servono  per  intaccare  , 
come  essi  dicono,  le  chiavi. 

Archi,  e  Arci.  Particelle  che  , 
premesso  ai  nomi,  hanno  virtù  di 
fargli  superlativi. 

Archiatro.  s.m.V.  G.  Dronria- 


mente  il  Medico  principale  di  un 
principe  ,  che  ne  ha  degli  altri 
sotto  di  sé. 

Archibugeria.s.  f.  Moltitudins 
di  archibugieri. 

Archibugiare.  v.  a.  Uccidere 
con  arrhibugiateun  deliiiqij''nte. 

Archibugiata.  s.f.  (  olpo  d'ar- 
chibugio, o  d'archibuso. 

Archibugiere,  s.  w.  vedi  Ar- 

CHIBUSIEKB. 

Archibugetto.  dim.  di  Archi- 
bugio. 

ArchibtTgio.  vedi  Archibuso 

Archibitsare.  v.  a.  Lo  stess-? 
che  .Vrchibugiare. 

Archibusata.  s.  f.  Colpo  di 
palla  lanciata  da  Archibuso,  Ar- 
chibugiata. 

Archibusatina.dm.  di  Archi- 
busata. 

Archibuseria.s.  f.  Quantità  di 
colpi  d'archibuso.  ij  Quantità  di 
colpi  d'  armi  da  fuoco  simili  al- 
l'archibuso,  come  fucile,  schiop- 
po ,  carabina  ec.  |1  Quantità  di 
soldati  armati  d'archibuso ,  Mol- 
titudine d'archibusieri,  ||  Quan- 
tità indeterminata  d'  arcìiibusi  o 
d'altre  arme  da  fuoco  portatili. 
Ingannatore,  jArchibusiera.  s.  f.  Piccola  a- 
pertura  nelle  muraglie  per  cui 
poter  trarre  archibusate  ,  Feri- 
toia. 

Archibusiere.  s.  m.  Soldato 
armato  d'archibuso.  ||  e  Colui  che 
lavora  gli  archibusi. 

Archibuso  ,  e  Arcobugio. 
s.  m.  Strumento  da  ferire  ,  simile 
all'aitiglìeria,  ma  di  ferro,  e  ma- 
neggiabile da  un  uomo  solo  ; 
Schioppo. 

Arclùbusone.  ».  m.  Grosso  ar- 
chibuso. 

Archicello.  dim.  d'Arco. 

Archicinibalo.-5.«7..  Gran  cem- 
balo contasti  e  corde  pai-ticolari. 

Archidiacono.  vedi  Aecìdia- 

CONO. 

Archiepiscopale,  add.  Arci- 
vescovile. 
Archifòglio.  s.    m.    Sostanza 

minerale,  bigia, lucente  e  che  fa- 
cilmente si  polverizza  ;  detta  dai 
chimici  Solfuro  di  piombo.  Serve 
per  la  vetrina  delle  maj  eliche  , 
orci  ec. 

Archigallo.  s.  m.  Principe  dei 
sacerdoti  di  Cibele. 

Arcb'.;-!'  iiasio.  s.  m.  V.  G. 
Prii"  ,  -i.osio  ,  Prima  univer- 
sità 

Archimagiro.  s.  m.  Capocuo- 
co, Maestro  de'  cuochi. 

Archimandrita,  s.  m.  V.  G. 
Guardiano,  e  capo  di  mandria.  || 
Dignità  ecclesiastica  distinta  da 
quella  di  Abate  di  un  monastero, 
appresso  i  Greci.  |1  e  Capo,  Prin- 
cipale. 

Archimia.  vedi  Alchimia. 

J\xchxTaìB.re.v.neutr.  Farl'ar- 
rhimia.  vedi  At.ctiimiarb.  \\v.  a. 
Falsificare  ,  Trattare  e  Maneg- 
giare con  inganno.  P.pr.  Archi- 

MIANTE. —  pan.    AhCHIM1.\T0. 

Archimimo.    s.  m.  Capo  dei 

mimi. 

Archimista.  vedi  Alchimista. 

ArchJparente.  .s.  m.  Patriar- 
ca. 11  Primo  parente. 
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Archipenzolarc.  u.  n.  Pren- 
dere il  piombo  0  il  livello  di  un 
muro  0  altro  coll'arciiipenzolo. 

Archipèiizolo,  o  Archipen- 
dolo, s.  ni.  Quello  strumoalo  col 
iiuale  i  muratori  o  altri  artefici 
aggiustano  il  piano  o  il  piombo 
de'  loro  lavori. 

Archipresbiterato.  s.  m.  Di- 
gnità o  ufficio  dell'arciprete. 

Archisinagògo  ,  A-rchisi- 
nagoga,  e  Arcisinagogo. 
5.  m.  Principe  e  capo  della  Si- 
nagoga. 

Af Chitemplo .  s.  m.  Tempio 
massimo,  Tempio  principale. 

AjCiiitettaniento.  s.  m.  Lo 
architt'ttare. 

Architettare. t\  a.  e  inir.  Idea- 
re e  ordinare  una  fabbrica  ,  se- 
condo le  re<;tìle  deU'arf'hitettura. 
Il  Macchinare  inganni  e  simili.  P. 

pr.  Architettante.  — pas.  Ar- 

CHITETTSTO. 

Architòttico.  adii.  Architetto- 
nico. 

Architétto,  s.  m.  Colui  che  e- 
sercita  !'  architettura. 

Architetto,  add.  Attenente  ad 
architettura. 

Ajpchitsttonicamente.  avv 
In  maniera  architettonica  .  Se- 
condo le  le.^s'i  dell'architeltura 

Architettònica,  s.  f.  L'  arte 
dell'  architettare  ;  e  talora  vale 
Principio  ordinatore. 

Architettònico,  add.  D'archi- 
tettura ,  o  Che  è  secondo  le  re- 
r-^le  e  principii  dell'architettura. 
Il  è  anche  terminescientifico,  che 
si  applica  a  quel  principio  ,  che 
respetti vamentepri^scrive  regole 
a  qualsivoglia  edifizio  materiale, 
civile  o  morale. 

Architettóre,  s.in.  Ar  'tet- 
to, Colui  che  esercita  1'  arciiitet- 
tura. 

^i.rchitettore-trice.'ue)-6.  Chi 
o  Che  architetta. 

Architettorùcolo.  dim.  vilif. 
di  Architettore. 

Architettura,  s.  f.  L'arte  del- 
l' inventare  ,  disporre  e  hf;i  edi- 
lìcare  gli  edilìcj  pubblici  e  pri- 
vati, per  gli  usi  e  comodi  della 
vita.  Il  y  .\rchi(pU"/rr.i  '„ìì '.ilare 
è  La  scienza  della  fortificazione 
regolare  ed  irregolare  ,  perma 
neute  e  passaggiera.  ||  l^'Arrlii- 
lettura  navaìe  è  l'arte  di  fabbri- 
care le  navi,  altrimenti  chiamata 
Costruzione. 

Architravata,  s.  f.  La  manie- 
ra di  porre  gli  architravi  co'  loro 
accessorj,  cioè  il  fregio,  la  co 
nice  ec,  Disposizione  degli  ar- 
chitravi. 

Architravato.  Aggiunto  di  cor- 
:iice.  vedi  .A.rcii!tuave. 

Architrave.  .<f.*)i.  Uno  de'mem- 
uri  principali  dell'  architettura  , 
detto  da'  Greci  Epistilio,  e  da  al- 
tri Sopraccolonnio  ;  ed  è  Quella 
parte  che  sàguitaimmediatainen- 
te  sopra  il  capitello  delle  colonne, 
cioè  quel  sodo  che  si  pone  dall'u- 
na all'altra  colonna  e  pilastro  so- 
pra alcun  vano,  o  vero  ,  o  finto  , 

per  alzarvi  su  un  muro,  o  vólta{a 
iiiezz;'.  botte,  o  altro  edificio. 

Architriclinio.  s.  m.    V.  G.  Il 


sopraintendente  al  tricUnio,  cioè 
alle  mense, 
Archiviare,  v.  a.   Chiudere  o 
registrare   scritture   in    un   ar- 
chivio. 
Archivio,  s.  m.   V.    G.  Luogo 
dove  si  conservano  le  scritture  , 
e  segnatamente  le  pubbliche. 
Archivista,  s.m.  Colui  che  ha 
cura  dell'  archivio,  Che  presiede 
alla  custodia,  all'ordinaiTieuto  ed 
all'  uso  degli  archivi!. 
Archivòlto,  s.vi.  Fascia  larga 
che  fa  aggetto  sopra  il  muro  che 
va  da  un'  impostatura  all'  altra 
del  prospetto  di  un  arco. 

Arci,  vedi  ARcnr. 

Arciàsino.  s.  m.PiCi  che  asino. 

Arciballare.  v  a.  Ballare  as- 
saissimo, a  stracca. 

Arcibeato.  add.  Pienamente 
beato. 

Arcibello.  add.  Più  che  bello. 

Arcibestiale.  add.  Più  che  be- 
stiale. 

Arcibestione.  superlat.Ai  Be- 
stione. 

Arcibisavolo.  s.  m.  Padre  del 
bisavolo. 

Arcibonissimo.  superlat.  Più 
che  buonissimo. 

Arcibravo.fldrf.Più  che  bravo. 

Arcibriccone,  add.  Più  che 
briccone. 

Arcibrutto.  add.  Molto  brutto 

Arcibuono.  add.  Bonissirao. 

Arcicancellierato.  s.  m.  Di- 
gnità e  Ufficio  d'arcicancelliere. 

Àrcicancelliere.  s.m.  Dignità 
eminente  di  stato  e  di  corte 

Arcicantare.  v.  inlr.  Cantare 
sempre  e  fuor  di  misura. 

AT'oicaparbio.  add.  Più  che 
caparbio. 

Arcicaparbione.  accresc.  di 
\rcicanarliio. 

Arcicèrto.  add.  Più  che'certo 

Afciconsolare.  add.  Di  arci- 
consolo. Pronrio  dell'arciconsolo 

Arciconsolato.  s.  m.  Grado  , 
Uffizio,  o  Tempo  dell'  arciconso- 
lato. 

Arcicònsolo.  s.  m.  Primo  con 
sole.  Il  Capodell'Accademiadella 
Crusca. 

Arcicontentare.  v.a.  Conten- 
tare oltre  modo. 

Arcicontènto.  add.  Più  che 
contento. 

Arcicorredato.  add.  Corre- 
dato di  tutto  punto. 

Arcicotale.  add.  Più  che  Co- 
tale, Balibuino. 

Arcicredere.  v.  a.  Credere  più 
di  quello  che  s'avrebbe  a  credere. 

Arcicredibile.  add.  Più  che 
credibile. 

Arciculajo.aid.  Pederasta  ec 

Arcicuòco.    s.    m.    Capo    d,>i 

uochi. 
Arcidevoto.  add.  Più  che  de- 
voto. 
Arcidiaconato.  .?.  in.  Dignità 

'""clesii'.stica  ed  iilfizio  dell'Ar'-i- 

dia'^ouo. 
Arcidiacono, 0  Archidiaco- 

no-S.  m.   V.   G.  Quegli  che  lia 

la  dignità dell'arcidiaconato,  che 

è  un  grado  ecclesiastico  nel  Col- 
legio dei  caidinali  e  ne'  Capitoli 

de'  canonici- 


Arcidiàvolo.  s.  m.  Il  capo  dei 

diavoli.  Il  Più  che  diavolo. 
Arcidiàvolo.  -s.  m.  Albero  con 
foglie  ruvide  e  appuntate  ,  che 
produce  frutti  simili  a  ciliege. 
Arcidiòcesi.  -s.  /".  Tutto'quel 
luogo  Sopra  '1  quale  l'Arcivesco- 
vo ha  spirituale  giurisdizione. 
Arcidivino.  add.  Più    che  di- 
vino. 
Arcidivoto.adei.Più  che  di  voto. 
Arci  doppio,    add.     Più    che 

doppio. 
Arcidottore.  s.  tn.Più  che  dot- 
toie. 

Arcidovere.  .s.  in.  Più  che  do- 
vere, Dovere  strettissimo. 
Arciduca. ..«.  m.  Titolo  di  prin- 
cipato. 
Arciducale. «t^d.  .appartenente 
ad  arciduca,  o  alla  dignità  di  ar- 
ciduca. 
Arciducato,  s.  in.  Titolo  di  di- 
gnità di   arciduca.  ||  Paese  che 
è  sotto  il  dominio  dì  un  arciduca. 
Arciduchessa,  feimn.  di  .Ar- 
ciduca. 

Arciduc'nino.  s.  w.  Arciduca 
giovanetto. 
Arciduro.  add.  Più  che  duro. 
Durissimo. 
Arcièra,  s.f.  Saettatrice. Donna 
che  tira  d'arco,  ch'é  armata  d'ar- 
co. Il  Archibusiera,  Feritoja,  cioè 
Apertura  fatta  ne'muri  per  tirare 
le  frecce. 
Arcière,  Arcieri,  e  Arde- 
rò, s.  m.  Tirator  d'arco.  Soldato 
armato  d'arco.  ||  Soldato  di  guar- 
dia d'alcun  principe  ,  armato  di 
coltellaccio,  che  è  sorta  d'  arme 
in  asta.  ||  Colui  che  freccia  richie- 
dendo or  questo  or  quello  di  de- 
nari. 
Arciere  s.  m.  Varietà  di  lupo. 
Arcifacile.  add.  Facilissimo. 
Arcif aiuto,  add.  Più  che  fal- 
lito. 
Arcifalso.  add.  Più  che  falso. 
Arcifànfano,  s.  m.  Colui  che, 
millantandosi  di  grand'  uomo,  si 
fa  altrui  conoscere  per  iscerapio 
e  per  vano. 
Arcifavola.   s.  f.   Grossa   fa- 
vola, Minchioneria. 
Arciferrato.  add.  Più  che  fer- 
rato. 
Arcifìlosofo.  s.  m.  Più  che  fi- 
losofo. 
Arcifìnito.  add.  Più  che  finito. 
Arcifleraniatico.  add.  Più  che 

tìenimatico. 
Arcifreddo.    add.   Più    che 

freddo. 
Arciiurbesco.  add.    Più  che 

furbesco. 
Arcifurfante.  .s.  in.  Peggiora- 
tivo di  Furfante. 
ArcigiuHàre.  s.  m.   Capo  dei 
giullari.   Il    Giullare    peritissimo 
neir  arte  di  trattenere  le  brigate 
in  feste  ed  in  ri.-ìo. 
Arcignamente,  avv.  Con  ar- 

ciguezza,  Con  asprezza. 
Arcignezza.  s.f.  astratto  d'Ar- 
cigno. 
Arcigno,  add.  Aspro,  Lazzo,  e 
dicesi  del  frutto  non  maturo.  || 
Piegato  in  arco,  ii  Spiacevole  , 
Cattivo  in  qualche  grado.  \\  VUo 
arcignoAo  stesso  eh»  "Viso  aspro, 
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Agro,  cioè  Severo,  Zotico  ,  Per- 
turbato. 

Arcigocciolóne.  s.  m.  Chi  è 
primo  fra'  goocioloni ,  storditi  o 
simili . 

Arcigrande.  add.  Oltre  misura 
grandissimo. 

Arcigrato.  add.  Più  che  gra- 
tissimo. 

Arcigustoso.  add.  Gustosis- 
simo. 

Arcile..s.  w.  Cassa  in  forma  di 
madia  col  coperchio  arcuato,  nel 
quale  i  montanini  sogliono  ripor- 
re la  farina  di  castagno. 

Arcilevito  e  Arciliuto.  s.  m^ 
Specie  di  liuto  con  due  manichi, 
come  la  tiorba. 

Arcilodare.  v.  a.  Lodar  som- 
mamente. P. /lojs.  Arcu,od.\to. 

Arcilunatico.  add.  Ch'è  mol- 
tissimo lunatico. 

Arcilungo.  cjdd.  Più  che  lungo. 

Arcimaestoso.  add.  Più  che 
maestoso. 

Arcimaestro.  .5.  m.  e  Arci- 
maestra,  s.  f.  Maestro  e  Mae- 
stra da  più  degli  altri  simili. 

Axcimajviscolo.  Madornale  , 
Massiccio. 

Arcimaniato.  add.  Più  che 
maniato. 

Arcimanigoldo.  s.m.  Più  che 
manigoldo. 

Arcim.astro..s.r)r.\rciraaestro. 

Ajccima,tto.'idd.Pm  che  matto. 

Arcimentire.  v.  intr.  Mentire 
sfacciatamente. 

Arcimessére.  «.  «i.JPiù  che 
messère. 

A-rciniidàìco.  add.  Più  che 
asinino.  Da  Mida  che  ebbe  orec- 
chie di  asino. 

ArciiTiirare.  v.intens.  di  Mira 
re;  quasi  Mirare  e  Rimirare. 

Arcimpudico.  add.  Più  che 
impudico. 

Arcimusico.  s.  m.  Musico  per 
eccellenza. 

Arcinecessa.rio.  add.  Oltre 
modo  necessario. 

A-rcìniemede.  add.  Più  che  in- 
fernale. 

Arcinflnito.  add.  Pifi  che  infi- 
nito, Senza  alcun  termine. 
Areiiiobile.   add.  Più  che  no- 
bile. 

Avcioccupato.  acid.  Occupato 
sopra  modo. 

A  :  clonato,  add.  Che  ha  arcio- 
ne, Guernito  di  arcione,  o  ar- 
cioni. 

Arcione,  s.  m.  Quella  parte 
della  sella  e  de'basti  che  s'innal- 
za in  forma  d'arco  d'  avanti  e  di 
dietro  al  cavalcatore. 

Arcipanca.  s.  f.  Panca  prhici- 
pale. 

Arcipantomimo.  s.  m.  Capo 
dei  Mimi,  e  Valente  mimo. 

Arcipelago,  s.  m.  V.G.  Ogni 
mare  ove  sieno  molte  isole  ag- 
gruppate. 

Arciperfetto.  adi.  Perfettis- 
.simo. 

Arcipesant^.  add.  Pesantis- 
simo. 
Arcipieno.    add.  Oltre   modo 

pieno,  Pienissimo. 
Arcipochissimo.    add.    l'iti 
che  pociiis^nuo. 


Arcipoema.  s.  in.  Poema  ma- 

ravigiioso. 

Arcipoeta.  s.  m.  Più  che  poe- 
ta, dicesi  per  lo  piìi  ironicamen- 
te in  ischerzo  o  per  belì'e. 

Arcipoltrone.  s.  m.  Più  che 
puHrune. 

Arcipresbiterato.  s.m.  Gra- 
do, ulhcio,  e  giurisdizione  d'un 
arciprete. 

A-i'Ciprèsso.  s.  m.  vedi  Ci- 
presso. 

Arcipr stale.  acZcZ. Attenente  ad 
arciprete. 

Are.rpretato.  s.  ni.  D'gniià 
d'  arciprete. 

Arciprète,  s,  m.  Quel  Canoni- 
co delia  cattedrale  che  hu.  spe- 
cialmente cura  di  aniiue  nella 
parrocchia  di  essa  cattedrale  ,  e 
la  preminenza  sui  curati  dipen- 
denti, a  la  vigilanza  sulla  cap- 
pelle e  iugli  oratori!.  In  alcuni 
luoghi  hanno  tal  nome  altri  par- 
rochi;  ma  indica  sempre  parroc- 
chia non  comune.  ||  Tiloi>  di  di- 
gnità cardinalizia.  |l  anticamen- 
te fu  usato  anche  per  Vescovo. 

Arcipretura.  s.f.  Titolo  di  una 
delle  dignità  ccipitolari  nelle  chie- 
se cattedrali,  collegiate  ec.  |1  Di- 
gintà  e  prebenda  dell"  arciprete. 

Arciprotir.-.periale. ariti.  Più 
che  impcrialis-iinio. 

Arciraggituito.  add.  Grassis- 
simo. 

Arcireale.  add.  Più  che  reale. 

ArciriCGO.  add.  Più  che  ricco. 

Arciridere.  v.  intr.  Più  che  ri- 
dere, 0  Karsi  bl^U'e. 

ArciriniDonibantissiniissi- 
ixiO.  adti.  superlativo  di  superla- 
tivo di  Rimbombante. 

ArciroG Ghetto,  s.  m.  Scher- 
zosamen.e  pr:r  Arcivescovo. 

Arcisagi'tìstaao.  «.  »w.  Capo 
de'sagre^iuiii. 

Arcisàtrapa.  s.  m.  .Satrapa 
maggiore. 

Arcisavio.  add.  Più  che  savio. 

Arcisavione.  s.  rn.  Più  che 
sa^'ione. 

Arciscioechissimo,  add.Pìii 
che  sciocciùssnuu. 

Arcisicuro.  add.  Più  che  si- 
caro. 

Arcisinagògo.  vedi.  Archisi- 

N\G0<J0. 

Arcisoleane.  add.  Più  che  so- 
lenne. 
Arcisolennità.  s.  f.  astratto 

d'Arcisolenne. 

Arcisólito.  add.  Più  che  solito. 

Areispanto.  add.  Piii  che 
spanto.  Il  Turgido,  Ampolloso. 

Arcispedale,  s.  m.  Spedale 
maggiore. 

Arcispietato.  add.  Che  ecce- 
de in  spietatezza. 

Arcisqmsito.  add.  Più  che 
squisito. 

Arcisterminato.  add.  Steruìi- 
natissimo. 

Arcistivale.  s.  w.-Più  che  sti- 
vale; in  sigaiàcato  diMinchione. 

Arcistupendo.  add.  Stupen- 
dissimo. 

Arcitarlato.  add.  Più  che  tar- 
lato. 

Arcitesoriere.  s.  m.  11  gran 
tesoriere  di  uno  stato. 


Arcivedere.  v.  a.  Vedere  per- 
fettissimamente. 

Aroiveridico.  add.  Più  che 
veridico.  , 

Arcivero.  add.  Verissimo. 

.Arcivescovado,  s.  m.  Digni- 
tà suprema  di  chiesa  metropoli- 
tana ;  e  Luogo  dove  l'arcivesco- 
vo ha  la  sua  giurisdizione.  ||  L'a- 
bitazione dell'  arcivescovo. 

Arcivescovale,  %dd.  D'arci- 
v  !sc  jvo,  Appartenente  all'arci- 
ves^'ovo. 

Arcivescovato.  ■'  r?i.  Lo  stes- 
so che  Arcivescov-a.do 

Arcivescovile,  add.  L"  stesso 
che  Aeciyescovale. 

Arcivescovino.  jì.  in.  Arcive- 
scovo giovane. 

Arcivescovo. S.m.  T'.  Gf.  Qua. 
gU  che  ha  la  dignità  dell'arcive- 
scovado ,  Vescovo  di  qualcha 
luaggiore  giurisdizione  o  mostra 
di  dignità. 

Arciviòla.  s.  f.  Vio'oncello 
Sti'omento  musicale. 

.A.rciviolata.  .aggiunto  di  Lira, 
Specie  d'Arpa. 

Arcivostro.  idd.  pron  .Pia 
che  vostro. 

Arco.  s.  m.  Arme  fatta  di  uu 
pezzo  di  legno,  o  di  corno  o  d'al- 
tra materia  flessibile,  che  essen» 
do  incurvato  con  violeù.-.a  per 
mezzo  di  una  corda  attaccata  all'» 
due  estremità,  alla  quale  poi  si 
dia  lo  scatto,  fa  partire  una  frec- 
cia con  gran  forza  rimettendosi 
nel  suo  stato  naturale.  1|  Arco 
de/fecj(7?ja, quell'archetto  di  peli 
ch'è  sopra  1"  occhio.  ,1  Stare  aql- 
Varco  teso,  Stare  intento  a  far 
checchessia.  ||  Qualsivoglia  par- 
te del  cerchio,  OQd■^  Arco  di  pon- 
te^ Arco  di  porta j  o  di  parti  si- 
mili degli  edifizj .  il  Ogni  cosa  ".ur- 
vaopiegata.  |1  iVrcobaleno.  |j  .-l»'- 
co  trionfale,  Sontuoso  edilizio  ad 
archi  innalzato  dagli  antichi,  al- 
l'entrare delle  città  o  delle  piaz- 
ze, come  monumento  di  qualche 
pubblico  fortunato  'evento.  3  pei 
onorar  l'entrata  do'  trionfanti.  Il 
Arco  celeste,  lo  stesso  che  .-Vrco- 
baleno.  ||  Arco  zoppo  ,  si  dice 
quello  che  è  sopra  colonne  o  pi- 
lastri di  altezza  dispari.  \\  Con 
l'arco  dell'osso j  o  della  schie- 
na, Con  ogni  suo  potere.  ||  Quello 
strumento,  che,  corredato  di  se- 
tole, serve  a  sonare  il  violino,  e 
simili  strumenti  a  corda.  |1  .\rco 
acuto,  quello  che  nella  sommità 
finisce  ad  angolo. 

Arcòa.  s.  f.  Lo  stesso  che  Al- 
cova. 

Arcobaleno,  s.  m.  Quel  segno 
arcato  di  più  colori,  che  in  tempo 
di  pioggia    apparisce  nell'  aria 

.  rincontro  al  sole  :  detto  ancora 
Arco  celeste,  Iri,  ed  Iride. 

Arcobalèstro,  o  Arcabale- 
stro.  s.  «i.  Balestrone  antico 
da  tirar  forte  delle  grandi  qua- 
drella. 

Arcobalista.  s.  m.  Strumento 
militare  minore  della  balista  e  più 
maneggevole,  nel  quale  s' inca- 
strava un  forte  arco  di  legno  per 
tirar  grandi  saetle. 

Arcobùgio.  vedi  Arcuiuuso. 
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Arcolajarsi.  v.  ìu-onom.  Ag- 
girarsi come  un  arrolajo. 

A.rcolajo.  «.  m.  Strumento  ro- 
tondo ;  per  lo  pia  fatto  di  fanne 
rifosse  0  di  Me-  che  di  legno,  sul 
quale  s'adaiia  la  matassa  per  di 
panaria  o  incanuaila,  e  farne 
gomitoli.  Il  Arzigogolo,  Castellu 
ia  aria.  |i  Macchina  antica  da 
guerra. 

Arcor.cello.  dim.  d'Arco 

A.vcone.  accr.  d' Arco,  Arco 
grande. 

Arconte,  s.  m.  Supremo  grado 
di  alcune  repubbliche  greche  , 
specialmente  di  Atene. 

Arcoreggiare. r.m<r.  Mandai 
fuora  dalla  bocca  vento  con  vio- 
lenza e  turbamento  di  stomaco  ; 
detto  cosi  dal  piegarsi  in  arco, 
che  fa  ruoino  in  rutal  atto. 

Arcovata.  s.  f.  >  erie  di  più  ar- 
chi per  uso  d'acquedotti. 

A-rcovolto.  s.  in.  Volta,  Arco 
che  attraversi  una  strada. 

A.rcuato.  adii.  Piegato  in  for- 
ma d'arco. 

c'.^rcubalista.  V.  AncoBACtsTA. 

A-icuccio.  .?.  m.  Arnese  arcato, 
fatto  di  strisele  di  legno;  si  lieue 
nella  zana  o  nel  letto  ai  bambini 
per  tenere  soUnlzate  le  coperte  , 
che  non  li  atlbghino. 

Arcuto.  add.  Arcuato. 

Ardèa.  s.f.  Aghirone,o  Airone. 

Ardènte.  P.pr.Che  arde.  ||  ad. 
Eccessivo,  Veemente.  \\  Focoso, 
Impetuoso, Impaziente.  ||  Animo- 
so ,  Desideroso.  ||  Fieramente 
commosso  da  qualche  pai^sione. 
Il  Piccante,  Acre.  ||  Scintillante. 
(I  Voglioso,  Cupido,  lì  t.'aldo  ec- 
cessivamente, [j  Vivace.  Il  dicesi 
pure  gì  monete  nuove  che  luc- 
cicane» 

Ardeutello.  dim.  d'Ardente, 
nel  sign.  di  Persona  appassio- 
nata. 

A.rdenteniente.rtrr.Con  gran- 
de ardore.  Focosamente. 

A.rdentetto.  dhn.  d'  .\rdente. 
Che  tiene  dell'ardore,  (i  Focoset- 
to,  Tanto  o  quanto  stizzoso, Mor- 
dacetto,  e  simili. 

Ardenza,  -i.  f.  Ardore  ,  Vee- 
menza datfetto. 

Ardere,  v.  a.  Abbruciare,  eh'  fe 
l'elìetto  che  fa  il  fuoco  dove  e' 
s'appicca.  Il  .Accender  di  deside- 
rio d'alcuna  cosa,  Inriammare.  || 
intr.  Esser  consumato  dal  fuoco. 


Ardire,  v.  intr.  Verbo  il  quale 
trae  multe  delle  sue  veci  dall'an- 
tiquato .\rdiscere,  Provare  e  Di- 
mostrare con  gli  atti  il  .senso  del- 
l'ardire. Il  Ardirsi,  inlr.  pron. 
P.  pas.  .\RD;ro. 

Araire.  >■>■.  m.  Sentimento  e  Mo- 
to dell'  animo,  per  cui,  vincendo 
ogni  timore  e  d\ibbio  ,  1'  uomu 
opera  sicuro  e  pronto.  1|  Ardimen- 
to, Arditezza.  |]  Temerità,  l're 
sunzione.  Baldanza. 

Ardiscere.  v.  i)it>\  V  A.  .Vr 
dire. 

Arditaggio.  s.  m.  V.  A.  Ardi- 
re, Arditezza. 

Arditamente,  avv.  Con  ardire. 

Arditanza.  s.  f.  V.  A.  Ardi- 
mento. 

Arditèllo.  dim.  Alquanto  ar- 
dito. 

ArdJtetto.  dim.  Lo  stesso  che 

.\RI>ITIiLI,o. 

Arditezza,  s.  f.  Ardimento.  |; 
Kssere  piccante. 

Ardito,  add.  Animoso  ,  Corag- 
gioso. Il  Temerario,  Sfacciato.  \] 
Vantaggiato  nella  misura.  i|Er. 
to.  Ripido.  Il  detto  di  colori,  For- 
te, Vivo,  Che  dà  negli  occhi. 

Arditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  arde,  o  incendia. 

Ardore.  ■?.  m.  Calore  che  arde, 
Caler  veemente.  ||  Arsura,  .-^.r- 
sione.  Il  Desiderio  intenso.  Affet- 
to smoderato. 

Arduamente,  avv.  Con  ardui- 
tà. Con  diiiii-oltà. 

Arduissimo.  superlat.  d'Ar- 
duo. 

Arduità,  Arduitade,  e  Ar- 
duitate.  s.  f.  Ertezza,  Dirtìcul- 
tà.  Malagevolezza. 

Arduo,  s.  m.  Ardaità,Difficull-';. 

Arduo,  add.  Ditìicile;  e  si  trova 
in  sign.  proprio  e  metaforico,  ji 
Erto,  Diihcile  a  salire.  |j  Grave. 

Ardura.  s.  f.  V.  A.  Arsura,  Co- 
ciore, Bruciore. 

Area.  .s.  f.  La  misura  di  qualun- 
que superfìcie  o  piana  o  no. 

Arefacto.  add.  Inaridito. 

Arèlla.  s.  f.  Chiuso  di  legno  da 
tenervi  le  troje  e  i  porci. 

Arena,  s. /".  Rena,  Sabbia,  La 
parte  più  arida  della  terra  rila- 
vata dall'acque.  ||  I..a  terra,  il 
suolo  semplicemente.  ||  Antitea- 
tro, li  Quello  spazio  in  cui  si  com- 
batteva dai  gladiatori.  ||  Cimen- 


to. Il  Lido  marino.  ||  Renella. 
Il  Spandere  gran  calore.  ||  Ri-  Arenàceo,  add.  Si  dice  di  pie- 
splendere.   ||   E.5ser  commosso  e    tra  che  ha  poca  consistenza  ;  e 
agitato.  Il  Morir  di  voglia  d' al-    che  dist'acendosi   diventa  come 
cuna  cosa.  Il  Essere  innamorato,     arena. 

11  Scintillare.  1|  Esser  nel  colmo.  Arenale,  s.m.  Renajo,  Banco  1  Argentale,  add.    \ 
il  Non  aver  danari.  Il  P.p»-.  Ab- j   d'arena.  I   all'argento. 

l'RNTK  — pfi:5.  Arso.  I Arenamento,  s.  »n.  Deposizio-JArgentangina.   s. /".  Voce  d» 

Ardèsia.  .«J. /■.  Pietra  ,    che   più!  ne  di  arena  che  inalza  il  fondo  di i   scherzo  per  significare   che   u.i 


nemente  ditti  Catacombe.  Ij  Di 
qualità  d'arena,  ovvero  Che  ò 
lormato  come  di  arena:  e  dicesi 
di  una  qualità  di  pietra. 

Areneila.   .«e.  /'.  .\re:ia  sottile. 

Arenosità,  Arenositade,  e 
Arenositate.  s.  f.  Keuosità. 

ArenoJiO.  «(/«r  Renoso,  Di  qua 
lità  d'arena,  o  Pieno  d'arena.  |' 
e  aggiunto  di  fuudauicnto,  dicesi 
di  cosa  incerta,  e  mal  fondata. 

Arente.  add.  .\rido,  Secco. 

Arèola  s.  f.  Ajuola,  Ajetta. 

^'Vrèolito.  vedi  Aerolite. 

Areometro,  s.  m.  V.  G,  vedi 

AliRÒMKTRO. 

Areopagita,  e  Areopagito 

s.m.  V.O.  Giudice  nell'Areopago 
d'  Atene. 

Areopagitico.  add.  Apparte. 
nente  ad  Areopagita,  Da  areispa- 
gita. 

Areopagito.  s.m.  Areopagita. 

Areopago,  s.m.  V.G.  L  lugj 
in  Atene,  dove  giudi'"!  autorevo- 
li giudicavano  le  causa  capitali, 
li  e  i  giudici  stessi  dell'areonaga 
Il  e  ogni  consesso  rispettabile 
che  decida  di  cose  pubbliche. 

Ajeostàtico.v.AiiKtoosT.vTico. 

Areòstato.  vedi  .^ekeóst'lTO. 

Axèsta.  s.  Z'.  La  parte  estrema 
della  spiga.  Rèsta.  ||  e  la  Spiga 
stessa. 

Aretàgglo.  s.  m.  V.  A.  Eredi- 
tà, Retaggio. 

Aréte.  s."  /'.  V.  A.  Rete. 

Aretieare.  v.  inh'.  Dare  in 
rabbie  e  in  impazienze  ,  Divenire 
quasi  eretico  per  ia  stizza  che  ti 
induca  a  bestemmiare. 

Aretina,  s.  f.  Sona  di  ballo. 

Arfcisattellù.  dim.  di  Arfa- 
satto. 

A.vfa.satto.  s.  m.  Colui  che  fa 
le  e  'S3  sbadatamente;  e  che  e-;- 
sendo  vile  e  da  poco,  tuttavia  si 
millanta,  e  studiasi,  se  gli  vieu 
fatto. di  aggirare  altrui.  |1  e  s'usa 
pure  in  forza  di  add. 

Argana.  s.  f.  Lo  stesso  che 
.Ar-.i.io. 

Arganèllo,  dim.  d'.\rgano. 

Arganetto,  dim.  d'Argano. 

Argano,  s.  m.  Strumento  di  le- 
gname, per  uso  di  muovere,  ti- 
rare in  alto,  calare  abbasso  gra- 
vi pesi,  comporto  di  un  cilindro 
periiendicolarinente  adattato,  il 
uaal  si  la  muovere  in  giro  per  \ia 
di  l.Jve,  e  intorno  al  quale  si  rav- 
volge la  fune  a  cui  è  attaccato  il 
pe^-.. 

Argeutajo.  s.  m.  Che  lavora 
d'aigento,  Argentiere. 

A.  Similf 


comunemente  si  dice  Lavagna.  1  un  alveo. 
Ardiglione.  5.  )n.  Ferruzzo  ap-] Arenante,  s.m.  Combattitore 

puntalo,  ch'i  nella  fibbia.  i    di  arena. 

Ardimentarsi.  u. /n/i-.  pron.  I  Arenare,  v.fiwf/".  Sprofondar- 

Prendere  ardimento.  1  si  nell'arena. 

Ardimexito.  s.m.  Ardire.  Il  Ar-j  Arenario.  .-•.  m.   Combattitore 

sione.   Ardore.  Il  L"  atto  dell' ar-    da  pu'.ndico  spettacolo,  rome  A- 


dere. 
Ardimentosamente,      avv. 

Con  ardimento. 
Ardimentoso.  add.Vxen  d'ar- 
dhnento,  .\udace,  Temerario. 


tieta.  Gladiatore,  ed   ogni   altro 
che  combatteva  nell'arena. 
Arenario,  add.  I cimiteri  ci  na 


tale  avaro  non  aveva  proprui 
mente  un'  angina,  come  andava 
dicendo,  ma  un  male  provenuto 
gii  dal  calore  dei  danaro,  dalb 
Mussione  dell'ai'gen  o. 
Argentare.  i'.  a.  Inargentare 
P.  pr.  Arob.st.\.nte. — pas.  ak.' 

GF.N'r  \  IO. 

Argentario,  s.  m.  Argentajo 

.\rirenticre. 


scondigli    de' primi    cristiani   si' Argentario,  «rfti.  Degli  argen 
chiamavano  Arcunrl.  più  co:iiu-i   laj.  Appartenente  agli  argenu'i. 


ARGENTATO 
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Argentato,  «dd.  Inargentato. 
Il  Argentino.  ||  Bianco,  Canuto. 

Argentatore,  s.  m.  Colui  clie 
inargenta. 

Argentatvira.  s.  f.  L'operazio- 
ne dell'argentare. 

Argènteo,  add.  D'argento,  Ar- 
gentino. 

Argenteria,  s.  f.  Quantità  d'ar- 
gento lavorato,  purché  non  sia 
in  moneta,  ma  in  vasellamento, 
e  simili. 

Argentiera,  s  f.  Miniera  o 
Cava  d'argento. 

Argentiere,  o  Argentiero. 
s.  m  Artetice  che  lavora  l'ar- 
geD'.o 

Areientiero  add.  Che  produce 
argento,  Argentifero. 

Argexitifero.  add.  Che  porta, 
Che  contiene  argento 

Argentina,  s.  f.  Piò  d'oca, Pie 
di  gallo.  Pianta  cosi  detta  dalle 
foglie  che  pur  di  sotto  sono  di  un 
bianco  quasi  argenteo. 

Argentino,  add.  Di  color  d'ar- 
gento, Si/nile  all'argento-  ||  Di 
suono  chiaro  e  penetrante  come 
<iuel  dell'argento  percosso. 

Argento,  s.  m.Uno  dei  metalli 
più  preziosi,  assai  duttile  e  mal- 
leabile, di  color  ,bianco  risplen- 
dente .'  ditìiàhnente  ossidabile  , 
ed  hs  molte  altre  proprietà  no- 
tis'^iuaf.  ai  chimici.  ||  Argenteria. 
Il  V.o.f  ete  d'argento.  ||  Nell'aral- 
dica, r.le  una  quantità  del  cam- 
po deUc  scudo.  l|  si  trova  anche 
detto  in  luogo  d'Argento  vivo.  |1 
Acqua  limpida.  1|  e  per  Candore. 
Il  Mettere  a  argento  o  d'argen- 
te.  Inargentare,  o  Ornare  con  la- 
vori di  argento.  l|  Argento  vivo, 
Mercurio,  sorta  di  metallo  d'un 
colore  argenteo,  il  quale  si  con- 
serva liquido  a  temperature  an- 
che bassissime,  ed  ha  molte  altre 
proprietà. 

À-rgentone.  s.  m.  Nome  imma- 
ginato a  significare  la  lega  me- 
talìici  detta  comunemente  Pac- 
fong. 

Argeixtoriferc.  add.  "Voce  che 
si  v'sa.  parlando  di  terreno  che 
produce  argento  ed  oro. 
A.tgèste  s.m  Nome  di  v&nto 
eh»  equivale  a  Ponente,  Mae- 
stro 

Arg^ere.  s.  m.  Àcero. 
Argiglia.  vedi  Argilla. 

Atgiglioso.  vedi  Argilloso. 

AiaiUa,  e  Argiglia.  s.  f.  No- 
lUfl  di  terra  tegnente  e  densa 
composita  di  silice  combinata  con 
l'allumina,  e  talvolta  con  altre 
sostanze,  dalle  quali  si  fanno  le 
stoviglie. 

Argillàceo,  add.  Che  ha  qua- 
lità e  natura  di  argilla. 
Argilloso  ,    e    Argiglioso. 
add.  Di  spezie  d'argilla. 

Arginale,  s.  m.  V.  A.  Ar- 
gine 

Arginamento,  s.m.  L'argina- 
re, Formazione  degli  argini. 

Arginare,  v.  a.  Fare  argini , 
Munire  di  argini.  \\  .\.rgin.arsi. 
rifi.  alt.  Difendersi  con  argini, 
Ripararsi  con  argini.  P.  pr.  Ar- 
r.i.NANTR. — pas.  Arginato. 
Arginatura  ,  e  Arginazio- 


ne.  S,  f.  Formazione  degli  àrgi- 
ni, Arginamento.  |1  e  Tutti  gli  àr- 
gini ond'è  fatta  la  difesa. 

Argine,  s.m.  Riparo  osia  Rial- 
to di  terra  posticcia,  fatto  sopra 
le  rive  dei  fiumi  per  tener  l'ac- 
qua a  segno.  Il  Qualunque  cosa 
che  faccia  riparo.  ||  Impedimen- 
to, Ostacolo.  Il  Approccio  fatto 
con  iscavare  la  terra. 

Arginèllo.  dim.  d'Argine. 

Arginétto.  dim.  d'.Argine. 

ArginLio.  dim.  di  Argine. 

Arginone.  s.  m.  accrescitivo 
d'  Argine. 

Arginuzzo.  dim.  di  Argine. 

Argiràspide.  s.  m.  Guardie 
scelte  cosi  dette  dalle  armi  ar- 
gentate. 

Argiraspo.  s.m.  Lo  stesso  che 
Argiràspide. 

Ar girone.*,  m.  Trovasi  scritto 
per  Airone. 

Argnone.  s.  m.  Lo  stesso  che 
Arnione. 

Argo.  s.  f.  Costellazione  dell'e- 
misfèro australe.  ||  Specie  di  uc- 
cello del  genere  de' fagiani. 

Argoglianza.  .f.  f.  V.  A.  Or- 
goglio. 

Argoglieire.  v  intr.  e  intr. 
Iironom.  V.  A.  Insuperbirsi,  Di- 
venire orgoglioso. 

Argoglio.  s.  m.  V.  A.  vedi  Or- 

liOGLIO. 

Argoglioso.  add.  V  A  vedi 
Orgoglioso. 

Argoletto.  ■?.  m.  Soldato  di  ca- 
valleria leggera  de'  tempi  di 
mezzo. 

Argomentacelo,  pegg.  d'Ar- 
gomento. 

Argomentare,  e  Argumen- 
tare.  v.  a.  Addurre  argomenti 
e  ragioni,  o  Formare  argomenti. 
Il  Discorrere,  Couchiudere,  Pen- 
sare. ||  Dar  segnale,  Indicare.  || 
Dedurre  per  via  di  argomenti.  || 
Separare  ,  Aspettarsi.  ||  Aver 
senno,  Esser  giudizioso.  ||  Ar- 
gomentarsi, rifl.  att.  Preparar- 
si, Dispor.si.  Il  Studiarsi ,  Inge- 
gnarsi. Il  Pensarsi,  Creder  possi- 
bile. 11  Rnnediare,  Trovar  riparo. 
P.  pr.  Argoment.ante. — pas. 
.Argomentato. 

Ajrgomentato.  add.  Apparec- 
chiato, Provveduto. 

Argomen.tatore-trice.  fere. 
Chi  0  Che  argomenta. 

Argomentazione,  s.  f.  L'ar- 
gomentare, La  forma  dell'argo- 
mento per  persuadere  altrui  la 
proposizione  che  si  difende,  o  per 
combattere  la  contraria. 

Argomento,  e  Argumento. 
s.  m.  Prova,  Ragione,  Sillogi- 
smo, o  simile,  Discorso,  Razioci- 
nio o  meglio  Ragionamento  che 
trae  una  conseguenza  da  una  o 
più  proposizioni.  ||  Potenza  effet- 
tiva. Il  Stimolo,  Incentivo.  H  .\n- 
sa.  Coraggio  a  continuare  una 
impresa.  1|  Indizio,  Segno.  ||  Pa- 
rabola. Il  Invenzione.  Il  Modo  , 
Provvedimento,  Rimedio.  l|Cri- 
stèo,  Serviziale,  Lavativo.  |1  I- 
strumento.  ||  nel  numero  del  più, 
vale  Macchine  da  guerra.  Ij  Av- 
P'^nento  cortiMto, chiamasi  il  Di- 
.juima.  11  Aryomento   ad  homi- 


nem, quello  che  si  appropria  ad 
una  data  persona. 

Argomentoso.  add.  Che  ha 
forza  di  convincere,  Efficace.  1| 
Ingegnoso. 

Argiiere.  v.  a,  'Voce  latina  per 
Arguire.  P.  pr.  Argi;ente.  — 
piai.  Arguito. 

Arguire,  v.  a.  Dedurre  da  certe 
premesse  un'a  conclusione  che 
non  sia  molto  prossima,  e  di  piena 
certezza.  H  Inferire,  Significare. 
Il  Riprendere,  Giudicare.  ||  Mo- 
strare, Dare  a  divedere.  P.  pr. 
Arguente. — pas.  Arguito. 

Argumentare.  vedi  Argo- 
mentare; e  tutti  i  derivati. 

Argutamente,  avv.  Con  ar- 
guzia. Il  Con  bel  garbo.  Ingegno- 
samente ,  Artificiosamente  ,  Biz- 
zarramente. 

Argutetto.  dim.  d' .arguto. 

Argutezza,  a",  f.  Sottigliezza, 
Acutezza,  Arguzia. 

Arguto,  add.  Pronto,  Vivace, 
Sottile  nel  cogliere  un'idea  de- 
ducendola da  altre,  e  nel  farla 
cogliere  altrui.  |1  Piccante.  ||  Pe- 
netrante, Acuto.  Il  Irritante,  Sti- 
molante. Il  Snello.  Il  Pieno  di 
espressione.  Espressivo. 

Arguzia,  s.  f.  Una  certa  pron- 
tezza, e  vivezza,  e  grazia,  o  nel- 
lo scrivere  o  nel  parlare  o  nel- 
l'operare.  Concetto  arguto. 

Arguziòla.  dim.  d'Arguzia  nel 
sign.  di  motto  arguto. 

Aria,  Aere,  A.jere,  Aire, 
Ajera,  e  altre  antiquate,  s.  f. 
e  ni.  V.  G.  Fluido  elastico,  pe- 
sante, la  cui  massa  totale  forma 
l'atmosfera,  che  circonda  e  oc- 
cupa la  terra  da  tutte  le  parti.  IJ 
con  un  aggiunto  appresso, espri- 
me appo  1  chimici  le  dilierenti 
speziedigas.  ||  Spazio.  ||  L'aspet- 
to. 11  Apparenza.  ||  Maniera,  Fa- 
re ,  Qualità.  Il  Canzonetta  per 
musica,  omessa  in  musica.  i|  Mu- 
sica sulla  quale  si  cantano  l'A- 
rie. Il  Aria  aperta,  dicesi  dell'a- 
ria di  campagna,  che  è  libera  e 
non  impedita  dalle  case  ec.  ||  .an- 
dare all'aria.  Andare  a  .gambe 
levate.  \\  Intendereper  aria,  Su- 
bito, e  senza  fatica.  1|  Vedere 
una  cosa  in  aria,  ed  Essere  cosa 
in  aria,  e  Fare  castelli  in  aria, 
Pensare  a  cose  impossibili  e  va- 
ne. Il  Giostrarsi  di  buon'aria, 
Far  buon  viso,  Mostrarsi  ilare. 
\\  Rendere  aria,  Somigliare.  || 
Morder  l'aria,  far  cosa  vana.  || 
A  aria,  col  verbo  Cantare  vale 
Cantare  senza  conoscere  la  mu- 
sica. Il  Darsi  aria,  o  aria  d'im- 
portanza. Dar  segno  di  orgoglio 
e  di  vanità.  Star  sull'onorevole. 
Il  Darsi  aria  di  letterato,  di  filo- 
sofo ec  ,  .irrogarsene  le  qualità 
e  affettarne  i  modi  e  le  parole.  || 
Colpo  d'aria.  Flussione  e  dolore 
cagionato  dall'essersi  esposto  ad 
una  corrente  d'aria.  |1  Andare 
all'aria  una  cosa,  Non  aver  più 
eli'etto.  Il  Mandarla  all'  aria  , 
Non  concluderla  più  ,  o  anche 
Scompigliarla. 

Ariaccia.  pegg,  d'.Aria. 

Arianesimo,  s.  m.  Eresia  d'A- 
rio. 
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Axicalco.  s.m.  VA.  Oricalco. 
Arìda.  s.  f.  La   Terra.  Preso 
dalla  Scrittura. 
Aridamente,  avo.  Con  aridi- 
tà, Con  aridezza. 
Aridezza,  s.  f.  .\.ridità. 
Aridire,  v.intr.  Divenire  arido. 
Aridità,  Ariditade,  e  Ari- 
ditate,  s.  f.  Secchezza.  ||  Stato 
di  un'anima  che  non  si  sente  con- 
solare negli  esercizi  di  pietà. 
Arido,  s.m.  Luogo  o  terreno 
arido. 

Arido,  add.  Che  ha  mancanza 
d'umore.  1|  Sterile,  Scarso.  ||  di- 
cesi d'un  soggetto  che  non  som- 
ininistra  materia  da  poter  ragio- 
nare. Il  Mente  arida,  Poco  fe- 
conda d'invenzione.  ||  Magro,  E- 
stenuato.  ||  Ristretto,  Povero. 
Aridore.  s.  in.  Aridezza ,  A- 
ridità. 

Ariegare.  v.  intr.  .andare  co- 
me per  Jiria,  Svolazzare. 
Arieggiare,  r.  intr.  Rassomi- 
gliare, Aver  qualche  somiglian- 
za. Il  Mancare  di  fermezza.  ||  .4- 
rieggiare  vna  camera  o  simili, 
Aprire  le  finestre. gli  usciperdare 
1'  aria,  perchè  1'  aria  vi  circoli. 

Arientato.  add.  Argentato. 

Arièri,  avv.   V.  A.  Addietro. 

Arietare.  v.  a.  Percuotere  col- 
l'arieie,  macchina  militare.  ||  Ur- 
tare. Il  Sollecitare,  Stimolare. 

Ariete,  s.  m.  Il  primo  dei  do 
dici  segni  del  zodiaco.  ||  Montone 
il  Maschio  della  pecora.  ||  Mac- 
china militare  antica,  col  capo  di 
ferro,  che  serviva  per  battere  e 
diroccare  le  mura  de'luoghi  as- 
sediati. Il  Macchina  per  sollevare 
Tacqua  a  grandi  altezze.  ||  È  pu- 
re nome  di  un  pesce. 

Arietino,  dim.  di  Ariete. 

Arietino.  Aggiunto  di  una  spe- 
cie di  ceci  che  sono  quasi  di  for- 
ma come  la  testa  di  un  ariete. 

Arièto.  Idiotismo  contadinesco, 
Addietro. 

Ariètola.  a.f.  Specie  d' insetto. 

Arietta,  dim.  d'Aria.  ||  e  Aria 
per  musica  ec. 

Ariettina.  din^.vez.  d'Arietta 

Arillo.  s.  m.  Piccola  membrana 
che  involge  il  seme.  ||  Prolunga 
mento  del  seme  stesso. 

Arimnietica.  V.  Aritmetica. 

Arimmetico.  V.  Aritmi;tico. 

Aringa,  e  Arringa,  s.  f.  Di- 
ceria e  ragiouameuto  pubblico, 
Aringheria. 

Aringa.  ,t.  f.  Pesce  secco,  sa- 
lata e  atfumato. 

Aringamento.  s.  m.  Lo  arin- 
gare  ,  Aringa ,  Diceria  in  rin- 
ghiera. 

Àringare.r.tnrr.  Far  pubblica 
diceria  in  ringhiera,  Orare,  Par- 
lamentare. Il  Mettere  in  ordine 
per  giostrare  o  combattere, schie- 
rare. E  usasi  anche  rifi.  alt.  P. 
pr.  Aringante. — pas. A-Risa\TO. 

Aringatore.  s.  m.  Che  aringa. 
Oratore,  Declamatore. 

Aringheria.  s.  f.  Diceria ,  e 
Parlamento  fatto  in  ringhiera  in 
pubblico. 

Aringhiera.  s.  f.  V.  A.  vedi 
Ringhiera.  |]  e  aiiclie  Diceria. 

AriiiCO  ,  e  Arrinjjo.   s.  m. 


Giostra,  Gara,  einionlo.  Batta- 
glia ,  Duello,  il  Spazio  dove  si 
corre  giostrando,  o  dove  si  com- 
batte, che  anche  si  dice  Stecca- 
to. [|  Tornèo,  Carriera.  ||  Luogo 
dove  si  favella  orando.  ||  L'ora- 
zione medesiina,  o  pubblico  ra- 
gionamento. Il  La  materia,  il  sog- 
getto sopra  di  cui  si  discorre.  || 
Collocamento  in  fila. 
Ariolo.  s.  m.  V.  L.  Indovino, 
Chi  spacciava  divinazioni  per 
piezzo. 
Arióna.  accr.  d'  Aria.  Aria  di 
volto  maestosa,  nobile.  ||  Aria 
sanissima. 

Arióne.  s.  m.  vedi  Airone. 
Arioso,  add.  Aggiunto  d'abita- 
zione, la  quale  riceve  di  molta 
aria,  e  di  molto  lume.  |1  Luogo 
aperto,  esposto  e  soggetto  all'a- 
ria. Il  Bizzarro  ,  Capriccioso.  | 
Vistoso,  .\vvenente.  Di  buon'  a- 
ria.  Il  Nobile,  Maestoso.  ||  detto 
del  canto,  vale  Che  è  simile  ad 
un'aria.  Che  è  più  variato  del  re- 
citativo. 
Arisnaètica.  s.  f.   V.  A.  vedi 

Aritmetica. 
Arismètico.  add.    V.  A.  vedi 

Aritmetico. 
Arismetra.  s.m.  V.A.  Maestro 
d'  aritmetiea. 
Arismètrica.  s.  f.  V.  A  Arit- 
metica. 

Arista,  s.  f.  La  schiena  del 
porco. 

Arista,  s.  f.  La  rèsta  deDa  spi- 
ga del  grano,  ed  eziandio  la  Spi- 
ga stessa. 
Ai'istarco.  s.    m     Qualunque 
critico   troppo  severo  ,  o  mor 
dace. 
Aristocratico,  add.  V.  G.  Di 
aristocrazia. 

Aristocrazia,  s./".  y.  A.  Quel- 
la forma  di  civilreggimento  dove 
il  potere  supremo  viene  eserci- 
tato da  un  numero  di  persone 
spettabili  o  per  grado,  o  per  vir- 
tù o  per  nascita. 

Aristolòchia  ,  e  Aristolò- 
gia.  s.  f.  Pianta  medicinale. 
Aristula.  dim.  di  Arista. 
Aritmètica,  s.  f.    Scienza   d 
numerare,  o  Parte  della  mate- 
matica che  insegna  la  proprietà 
e  potestà  dei  numeri ,   e  il  mudo 
di  computare  esatto  e  spedito 
Aritnaeticamente.  art',  l^er 

via  di  aritmetica. 
Aritmètico,  add.  D'aritinetica 
Il  e  sost.  Colui  che  sa  e  professa 
1'  aritmetica. 
Aritmico,  add.  Senza  ritmo  , 
detto  de'versi  che  hanno  ritmo 
numerico,  ma  non  numeroso  o  di 
bella  armonia. 

Aritmo,  s.  m.  V.  G.  Ritmo,  Nu- 
mero di  suoni  armonici. 
Aritorzolato.    add.     Attorti- 
gliato. 
Arlecchino,  s.  m.  Maschera 
veneziana.  ||  Buffone  triviale.  |] 
Uomo  senza  dignità  e  fermezza. 
Il  Èun  vestito  d'Arlecchino  suol 
dirsi  di  cosa  formata  di  più  pezzi 
che  mal  convengono  insieme.   || 
Gelato  0  Sorbetto  di  più  d'un  co- 
lore e  sapore. 
Ariicitiia.  s.  f.  V.  A.  Reliquia.  , 


Arlògio.  s.m.  V.  .\.  Oiologio. 
Arlotto,  s.  m      Uomo  vile,  ga- 
glioffo  e  sporco,  che  mangia  e 
Dee  oltre  il  convenevole.  ||  Uomo 
di  bassa  m.:.no  e  povero. 
Arma,  vedi  .A.rme. 
Armaccia.  pegg.  d'Arma.  Ar-, 
ma  calli  V.C. 
Armacollo  (A.). modo  avv.  che 
s'accoinpaj.ua  oj'ver'ui  Portare, 
Tenere,  Mettere,  .\.vere,  e  simi- 
li, espressi  0  sottintesi,  e  dicesi 
di  collana,  cintolone,  o  banda  o 
altro,  che,  attraversando  il  petto 
e  le  reni  ,  scenda  da  una  spal- 
la all'opposto  fianco. 
Armadiaccio.  pegg.  d'Arma- 
dio. 
Armadietto,  rftw.  di  Armadio. 
Armadino.  dim.  d'Armadio. 
Armadio,  s.  m.  Armario.  ||  Sti- 
petto, Scrigno. 
Armadione.  accr.  d'Armadio. 
Armadura,  e  Armatura,  s. 
f.   Gueniim'into  d'  arme   che   si 
porta  per  difesa  della  persona,   jj 
Uomini  coperti    d'  armadura.  |j 
Arme  offensiva.  ||  Il  mestier  del- 
l'arme. Il  Ciò  che  la  natura  ha 
dato  per  difesa  a  diversi  anima- 
li.   Il    Macchina  o  ingegno  mi- 
litare da  offendere.  ||  .\rte  di  fab- 
bricare armi.  ||  Tutte  qielle  cose 
che  alcuni  artefici  pongono  per 
sostegno,  fortezza,  o  difesa  delle 
loro  opere.  ||  Spranghe  e  batti- 
toje  d'una  porta.  ||  Que'  pezzi  di 
ferro  dolce  che  pongonsi  a  con- 
tatto delle  calamite  per  mante- 
nerle nel  loro  stato  d'azione.  || 
.\rmadnra  delle  ragne  ,   sono 
quelle  due  reti  a  maglie  grandi, 
che  mettono  in  mezzo  il  panno 
della  ragna  per  sostenerlo. 
Armaduretta.  dim.  d'Arraa- 

dura. 
Armajuòlo.  s,  m.  Colui  che 
fabbrica  l'armi,  le  rassetta,  e  le 
forbisce. 
Armamentario,  s.  m.  Luogo 
dove  si  ripongono  e  si  conservano 
l'armi:  Armeria.  ||  Armamenta- 
rio chirurgico,  li  Corredo  dei 
ferri  di  chirurgia. 
Armamento,  s.  m.  Ogni  sorta 
d'arme  e  di  munizione,  per  uso  di 
guerra.  Il  tutti  gli  arnesi  nautici 
che  occorrono  per  una  nave.  || 
Armadura.  ||  Arsenale  ec. 
Armare,  v.  a.  Vestire  armadu- 
ra. Fornire  altrui  d'arme.  1|  For- 
tificare. Il  Far  r  armadura  alle 
fabbriche,  e  all'altre  coso.  ||  For- 
nire, Provvedere, Munire.  ||  Met- 
tere in  arme.  ||  Mettere  in  punto. 
||.\mmannire.  i|  .\vvezzare.  Ren- 
dere abile.  ||  Accordar  gli  stru- 
menti da  suono.  Il  ino*.  Mettersi 
in  arme  e  in  assetto  di  guerra. 
Il  Armarsi,  rifl.  alt.  Vestirsi  l'ar- 
matura, o  Prendere  l'arme.  ||  Di- 
sporsi, Apparecchiarsi.  ||  Bevere 
soverchiamente.  P.  pr.  Arman- 
te.—  pa^.  .Vrm.vto. 
Arm.arino.  dim.  di  Armario. 
Armàrio,  s'.  m.  Armadio  ,  Ar- 
nese di  legno,  fatto  per  riporvi 
checchessia  entro.  1|  Scaffale,  o 
Scansia  eh' è  ad  uso  di  tenere 
scritture,  libri  ec. 
Armata,  s.f.  MoltituJiae  di  na- 
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vi  da  guerra,  Navilio  ,  o  Navi- 
glio, o  Moltitudine  di  gente  ar- 
mata per  fare  guerra.  1|  Brigata 
di  cacciatori. 

A-rmatamente.  avv.  Con  armi , 
Armata  mano. 

Armatalla,  e  Armatetta. 
dvm.  d'Armata. 
Armato. rtdd. Fornito  d'arme.  || 
Fornito  ,  Corredato  ,  Munito  di 
ciiecchessia  per  qualche  opera- 
zione ,  e  dicesi  anche  delle  cose 
morali. 

Armatore,  s.  m.  Capitano  di 
nave  armata  per  corsegiriare.   || 
La  nave  stessa  comandata  dal- 
l'armatore. 
Armatura,  s.  f.  Lo  stesso  che 

Armaduba. 
Arme,  e  Arma.  s.f.  Ogni  ar- 
nese 0  strumento,  per  lo  più  d 
t'erro  od"  acciajo,  per  uso  di  di- 
fender sé  ,  0  oìi'ìudar  altrui.  | 
Mezzo  naturale  di  o;t'esa  o  ditesii 
clie  hanno  gli  animali.  \\  Milizia 
]|  Impresa  e  Insegna  di  famiglia, 
o  di  popolo.  Il  Anni ,  in  pi.,  Arte 
della  guerra.  Il  e  Guerra.  Il  Uomo 
d'arme,  Soldato.  11  e  Soldato  a 
cavallo,  armalo  alla  grave.  1 
Atto  o   Fatto  d'arme,  Pugna 
Combattimento.  |1  Arme  bianca. 
x\.rme  non  da  fuoco,  cioS  Spada 
Lancia  e  simili.  ||  Armi  prime 
Primo    combattimento.   |1  Armi 
diconsi  gli  Strumenti  di  ogni  ar- 
te  e  scienza.  ||  Arme  Arme,  t 
All'  Arme  All'  Arme ,  grido  di 
guerra  col  quale  si  chiamano  i 
soldati  a  prendere  l'arme." 
me  falsa.  Suono  die  si  dà  per 
rivolgere  a  quella  parte  il  nemi- 
co,e  correre  ad  assaltarlo  dall'al- 
tra. Il  Correre  all'arme.  Andare 
a  pigliar  le  armi.  ||  Essere  in  ar 
me,  o  sull'arme  o  simili.  Esser 
pronto  a  guerreggiare.  Ij   Ori 
dare  all'arme,  Incitare  altrui  a 
prender  1'  arme.  ||  Muovere  le 
armi,  Far  guerra.  ||  Passar  per 
le  armi,  si   dice   de'  soldati  che 
son  puniti  di  morte.  |1  Sapere 
d'arme,  Esser  addestrato  nel- 
l'arte della  guerra.  Il  Sorgere  o 
Levarsi  in  aryne, ('ovreve  a  pren- 
derl'arme.  H  Sfare  in  sull'atomi. 
Star  pronto  alla  difésa.  1|    Viso 
dell'  arme,  Viso  adirato,  bni 
11  Provalo  d'arme,  Esperto  nel- 
le co.se  guerresche. 
Armeggeria.  s.  f.  Anne^ 
mento.  H  Giostra,  Torneo,  o  simi- 
li. Il  Romore,  Ronzio. 
Aricneggévole.  add.  V.  A.  Da 
armeggiare. 

Armieggi.  s.  m.  pi.  Le  funi  e 
l'ancore  con  le  quali  si  tiea  fer- 
mo e  forte  il  vascello  quando  si 
sta  in  porto  o  alti'ovo. 
Armeggiamento,  s.  m.  L'ar* 

meggiare. 

Armeggiare,  v.  a.  Maneggia- 
re le  armi,  Combattere.  ||  Fare 
speltai^oli  d'arnie,  come  giostre, 
e  tornèi;  si  dice  di  chi  o  nell'azio- 
ne o  nel  discorso  s'avviluppa  e 
confonde,  non  ragiona  in  propo- 
sito, e  niente  conchiude.  P.  pr, 

AKMUGOrANTI-;. 
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Armeggiatore-trice.   verb. 

Chi  o  Che  armeggia. 
ArmL-ggio.  .s.  m.  Armamento, 
Pro  V  visioni  da  guerra  a  da  bocca. 
Armeggio,  s.  m.  Armeggiare 
continuato  e  frequente.  |1  Contu- 
sione e  avviluppamento  di  atti  e 
di  cose  da  non  comprendere  il 
line. 
Armeggióne,  s.  m.  Imbroglio- 
ne, Atl'annune,  Voce  di  uso. 
x'Vrmel.  ò\  m.  Pianta,  Ruta  sal- 
vatica. 
Armò  Ila.  s.  f.  Armilla. 
Armeliina.  s.  f.  Pelle  d'armel- 

lino. 
Armellino.  s.  m.  Specie  di  don- 
nola che  prende  d'inverno  un  bel 
pelo  candido,  conservando  il  fioc- 
co nero  nell'apice  della  coda.  H 
Albicocco.  11  add.  ed  allora  s'ag- 
giunge anco  ad  altre  specie  di 
fruita. 

Armè.ia.  s.  f.  Specie  di  pietra 
tenera,  che  somiglia  un  poco  il 
lapislazzuli;  fu  già  a^ata  da' pit- 
tori, perchè  il  colore  suo  è  dilun- 
ga durata. 
Armeniaca.  s.  f.  Frutto  dell'ar- 
meniacu,  .Vlbioocca. 
Armenie  a.  s.  f.  .Armeniaca. 
Armenica.  add.  Aggiunto  d'u- 
na specie  di  pesca,  ed  6  quella 
che  leggermente  si  spicca   dal 
nocciolo  e  che  comunemente  si 
chiama  spiccace,  o  splccatoja. 
Armènico.  s.  m.  Albicocco. 
Armeiitaie.  add.  Di  armento. 
Armentario,  s.  m.  Colui  che 

ha  la  ciiL-a  degli  armenti. 
Armentario,  aiid.  Appartenen- 
te ad  armenti. 

Armentiero,  e  Ariu^ntiere. 
s.  m.  Mandriano. 
Armento,  .s.  m.  Branco  d'ani- 
mali grossi  domestici,  come  buoi, 
cavalii,  e  simili. 

Armeria,  s.  f.  Armamentario, 
Luogo  dove  si  ripongono  e  con- 
servano l'anni. 
Arnietta.  dim.  d'Arme. 
Aì-'iaicèlla.  (^f '«*•  fi'  Arme.  Arme 
di  poco  pregio  e  abbietta. 
Ariniero  e  Armiere,  s.  m 
I-'ortatore  d'arme,  Guerriero.  | 
Fabbricatore  di  armi.  |1  Scudie- 
ro, Colui  che  porta  le  armi  al  suo 
signore.  H  quella  parte  dell'arma 
tura  che  cuopre  l'armo  o  la  spalla 
Ajrmifero.  add.  Armigero. 
Armigero,  add.  Che  poi  ta  ed 
usa  l'armi,  Bravo,  Coraggioso 
Inclinalo    e  pronto  all'  arme.  | 
Guerresco,  Bèllico,  Apparteuen 
te  a  guerra. 
Armilla.  s.  f.  V.  L.  Girello  in 
ornamento  del  braccio ,  coma  le 
smaniglie,  e  fermezze,  che  usa- 
no oggidì  le  nostre  donne.  H  .'al- 
cuni   cerchietti  matei-iali  ,    che 
compongono  uno  struiueuto  a- 
strouoinico. 
Arm.illare.  add.  D' armilla  ,  .\. 
toggia  d'armilla.  1)  Sfera  armil- 
lare, Quell'  isiruraento  composto 
di  cerchj  a  foggia  d'arinille,  che 
serve  a  rappresentare  i  movi- 
menti de' pianeti. 
ArmiUato.  add.  Ornato  di  ar- 
mille. 
Armilustro.  s.  m.  Festa  d 


antichi  Romani,  in  cui  essi  olfe- 
rivano  sagritìzj,  armati  da  capo 
a  piedi,  al  suono  delle  trombe.  H 
Luogo  ove  si  sagrifloava  in  taU 
feste. 

Armipotente,  add.  Potente  in 
arme. 

Ax'nairaglio.  s.  m.  Almirante  , 
.ammiraglio. 

Avrnisonante.  add.  Che  nel 
muoversi  manda  suono  di  arme; 
epiteto  dato  a  Minerva. 

Araiista.  s.  m.  Priorista.  libro 
dove  soao  registrati  gli  stemmi 
delle  varie  famiglie  di  una  cit- 
tà ec. 

Arnaistizio.  s.  m.  Sospensione 
d'armi,  Breve  tregua,  Cessazione 
dell'ostilità,:  Convenzione  che  si 
fa  tra  gli  eserciti  di  non  proce- 
dere ostilmente  per  alcun  poco  di 
tempo. 

Armo.  s.  m.  V.  L.  La  spalla 
delle  bestie  grosse.  H  e  fu  ilelto 
anche  dell'uomo. 

Armòge.s.  f.  Gradazione  di  co- 

Arxnone.  accr.  di  anno  per 
Omero. 

Armonia,  s.  f.  V.  O.  Concor- 
danza di  suoni,  0  di  voci  e  di 
suoni.  Il  Proporzione  ,  e  Propor- 
zionata corrispondenza  di  parti 
in  checchessia.  1|  Concordia,Buo- 
na  armonia.  |1  Perfetto  accordo 
delle  varie  funzioni  di  un  organo, 
dal  quale  accordo  risulta  la  fun- 
zione principale  dell'organo  me- 
desimo. 

Armoniaco. .?.  w.  e  add.  Spe- 
zie di  ragia  la  quale  trasuda  dal- 
la pianta  detta  Ferula.  \\  Sale 
ammoniaco  o  Idroclorato  d'  am- 
moiiiaca. 

Ariiijniale.  add.  Lo  stesso  che 

Arm  INtCO. 

Ai'inoniato.  add.  V.  A.  Dispo- 
sto, Fabbricato  con  buon  ordina. 

Armònica,  s.  f.  L'Arte  musica 
in  generale.  |1  Strumento  compo- 
sto di  bicchieri  o  altre  forme  di 
vetro,  di  voci  differenti ,  che  so- 
navasi  stropicciando  le  dita  mol- 
li sugli  orh,  oppure  con  bacohet- 
tina  armata  in  cima  di  sughero. 
E  altri  strumenti  ne'  quali  il  ve- 
tro tien  luogo  di  metallo. 

Armonicamente,  aov.  Con 
armonia. 

Armònico,  s.m.  Maestro  di  ar- 
monie, ovvero  Armonista. 

Armònico,  add.  V.  Q.  Che  ha 
o  rende  armonia  ,  o  Che  appar- 
tiene ad  armonia.  1|  Capo  o  Cer- 
vello armònico,  vale  Cervello 
balzano,  Uomo  bizzarro. 

A.^maniosamenta.  avv.  Con 
armonia. 

Armonióso,  adi.  .\rmònico. 

.At^monista.  s.  m.  Maestro  di 
armonia,  Componitore  ,  o  Sona- 
tore valente. 

Arm  ^aizzamento,  s.m.  L'ef- 
fetto di  arniouizzare. 

Arm.cni33are.  v.  a.  Rendere 
armònico  o  Meitere  in  armonia. 
Il  e  intr.  Render  armonia.  Dar 
armonia.  P.pr.  Armo.nizzante.— 
P'is.  Armonizzato. 
Armoaizzato.  add.  Parlando- 
si di  pe;soaa  vale  Alante,  Pro'e 
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ben  coiuplessironato.  ]]  Distribuito 
■   iu  modo  da  rendere  armonia. 
Axmoraccio.s.jn. Ramolaccio. 
Arnaglossa,  Arnoglossa. 

s.  f.  Piantagi^ine. 
Arnajuòlo.  '.»n.  dira.  d'Arnia, 

f^as'setta,  Srric-no. 
Arnesare.  v.  a.  Mettere  al  ca- 
vallo il  furuiineuto  da  sella  o  da 
tiro. 

Arnesario.  s.  m.  Colui  che 
esercitava  1'  arte  delle  decora- 
zioni della  scena,  ed  accon-^iava 
e  accomodava  i  personaggi  e  le 
maschere.  I 

Arnesato.  add.  Armato,  Guer- 
nito,  Fornito. 

Arnése,  s.  m.  V.  G.  Nome  gè 
nerico  di  tutte  le  masserizie,  abi- 
ti,fornimenti, guemimenti.  Il  Car- 
riaggio, Bagaglio.  Il  Armadura  , 
Corazza.  |1  Fortezza,  Castello.  j| 
Strumenti  necessarj  alle  arti  e  a' 
mestieri. 

Arnesaccio.  pegg.  di  Arnese; 
e  si  usa  par  denotare  chi  sia  uo- 
mo '^attivo  e  fl.L  r'.gu  irdarsene. 
Arnesetto.  (Zm. d'Arnese. 
Arnesaccio.  clini.  d'Arnese. 
Arnia,  s.  f.  Cassetta  da  pecchie. 
Arniajo.  s.m.  Luogo  dove  stan- 
no le  arnie. 
Arnica.  5.  f.  Erba  medicinale. 
Arnione  e  Argnone.  s.w. Ro- 
gnone. Parte  carnosa  dell'  ani- 
male,  dura  e  massiccia  ,  posta 
nelle  reni,  fatta  per  espurgar  le 
vene  dalla  sierosità. 
Arnoglossa.  vedi  Arnaglossa. 
Arnomanzia.  s.   f.  Lidovina- 
mento  per  ispi-zioae  di  agnelli. 
Aro.  s.  m.  Pianta  con  cui  si  può 
lavai-e  la  biancheria,  in  vece  de! 
sapone. 

Aròma,  s.  m.  Lo  stesso  che  A- 
ROMATO.  Il  Fragranza. 
Aromatario,  s.  m.  Chi  vende 
gli  aròmati. 

Àvomateria.  s.  f.  Arte  dell'.A- 
romatario. 
Aromatichezza.  s.  f.  Aroraa- 

ticità. 
Aromaticità,  Aromaticita- 
de  ,  e  Aroniaticitate.  s.  f. 
Sapore  e  qualità  aromatica. 
Aromàtico,  s.  m.  .Arùmato. 
Aromàtico,  add.  Che  ha  odo- 
re e  sapor  d'arùmato. 
Aromatizzare,  v.  a.  Dare  sa- 
pore,odore  d'aròmato.  |1  Confor 
tare.  P.  pr.  Aromatizzante.  — 
pis.  Aro.matizzato. 
Aromatizzo,  s.  m.  Materia  che 
serve  per  aromatizzare. 
Aròmato.  s.  m.   V.  G.  Nome 
generico  d'ogni  speziarla  e  pro- 
fumo, Aròma. 
Aromàto.  add.  .Aromatico. 
Aròmo.  s.  m.  vedi  .Vròmato. 
Arpa,  e  Arpe,  nel  pi.  Arpb,  e 
Arpi    s.  f.  Strumento  di  molte 
corde  di  mhiugia,  di  iìgura  trian- 
golare, senza  fondo. 
Arpagonare.  v.  a.  Pigliare  e 
fermare  coll'arpagóne. 
Arpagóne,  s.  m.   V.  L.  Ram- 
picone,  Graifio,  Ferro  adunco  per 
aggrappar  qualche  cosa,  usato 
ne'corabattimenti  marittimi. 
Av -.anetta,  s.  m.  Antica  specie 
di  j.i-j}a.. 


Arpare.  v.  a.  Lo  die    il  popolo 
e  specialmente  il  Pistojese,  per 
Rubare. 
Arpasto.  s.  m.  Specie  di  giuo- 
co di  palla  molto  in  uso  presso 
gli  antichi,  cosi  detto  perch>  ra- 
pivansi  la  palla  l' un  l'altro.  || 
Giuoco  dfì  Calcio. 
Arpe,  vedi  .\rpa. 
J^vpa.  s.  f.  Falce,  o  Ronca.  || 
Scimitarra,  ec.  ||  Spada  falca- 
ta, il  Uccello  del  genere  degli  av- 
volto]. 
Arpeggiamsnto.  s.m.  Arpeg- 
gio, L'arp.:;ggiare. 
Arpeggiare,  v.  a.  Sonare  l'ar- 
pa, il  e  qualsivoglia  stromento  da 
corda,  toccando  con  velocità  le 
corde  l'una  dopo  l'altra,  secondo 
le  regole  dell'armonia. 
Arpéggio,  s.  in.  L'arpeggiare, 
o  sia  Maniera  di  fare  nitendere 
tutti  i  tuoni  d'accordo,  non  pero 
tutti  insieme,  ma  uno  dopo  l'al- 
tro,  cominciando  dal  più  grave, 
e  facendosi  con  tal  ordme  o  tutta 
o  quisi  tutta  la  scala. 
Arpeggio. s.w.  Arpeggiamento 

coaimuato  e  frequente. 
Acpese.  s.  m.  Pezzo  di  rama  o 
ferro  con  cui  negli  edihzi  si  ten- 
gono unite  insieme  pietre  con  pie- 
tre, il  Ferro  da  ponte  militare. 
Arpia,  s.  f.  V.  G.  Mostro  favo- 
loso rapace,  che  vien  rappresen 
tato  con  ali,  con  faccia  di  donna, 
orecchie  d'orso ,  corpo  d'  avvol- 
tojo,  e  con  mani  e  con   piedi  ar- 
mati d'artigli.  Ij  Uomo  avarissimo 
o  Rapace,  e  che  fa  volentieri  suo 
l'altrui.  Il  Donna  secca  e  brutta. 
Arpicare,  v.  a.  Salire  sopra  un 
albero  e  simili,  come  fanno  i  gatti 
0  simili  aniinah.   ||  Farneticare. 
P.  pr.  Arpicante.  —  pas.  Arpi- 
cato. 
Arpicòrdo,  s.m..  Buonaccordo. 
Strumento  musicale  simile  all'ar- 
pa; ma  a  tasti,  colle  corde  di  me- 
tallo, simile  di  figura  ad  un'arpa 
a  giacere,  ma  col  fondo  di  legno. 
Arpignoiie.  s.w.  Macchina  mi- 
litare simile  alla  falce. 
Arpioncèllo.  dim.  d'Arpione. 
Arpioncino.  dim.  d'  Arpione. 
Arpione,  s.  m.  Ferro  uncinato, 
che  s' ingessa  o  s'  impiomba  nel 
muro,  sul  quale  ferro  entra  1"  a- 
nello  delle  bandelle  ,  e  sopra  di 
cui  si  giran  l'imposte  delle  porte 
e  delle  finestre.  ||  Cardine,  Gaa- 
gh3ro. 
Arpionétto.  dim.  d'Arpione. 
Arpista,  s.  m.  Sonatore  e  sO' 
natrice  d'arpa. 

Arra.  s.  f.  Parte  di  pagammto 
della  mercatanzia  pattuita,che  s 
dà  al  creditore  per  sicurtà  ,  la 
quale  in  caso  che  la  mercatanzia 
non  si  volesse,  si  perde.  ||  Capar- 
ra. Il  Pegno  o  testimonianza  di 
cièche  altri hapromasso.  ||  Parte 
di  pagamento  anticipato  per  l'e- 
secuzione di  un  lavoro,  .Acconto. 
Arrabattarsi,  v.  inir.  prò- 
nom.  Atfaticarsi  ,  Sforzarsi  ,  In- 
gegnarsi d'operare,  Travagliarsi 
pili  con  fatica  ansiosa  che  con 
esito  buono.  Il  P.  jsas.  Arrasat- 

TVTO.^t. 

Arrabbiameato.  s.  m.  Lo  ar- 


rabbiare. Rabbia.  ||  Stizza,  Ro- 
vello, Escandescenza. 
Arrabbiare,  v.  a.  Muovere  a 
rabbia.  Far  arrabbiare.  I|  intr. 
Divenir  rabbioso  ,  ed  i"»  pr  iprio 
de'  cani.  ||  Stizzirsi,  In^nllorirsi. 
Il  dicesi  di  grano  ,  biade  o  erba 
che  sieuo  ancora  sopra  la  terra  , 
quando  si  seccano  prima  del  de- 
bito tempo,  per  nebbia ,  o  sover- 
chio caldo  che  l'abbia  avvampa- 
te. Il  si  dice  ancora  delle  vivand  e. 
quando  son  cotte  in  fretta,  e  con 
troppo  fuoco.  Il  Arrabbiar  dalla 
fame,  .wev  gran  fame,  ||  Arrab- 
biar d'  invidia  ,  di  gelosia  ec. , 
Esserne  preso  fieramente.  ||  .Ar- 
RAj38t.\RST.  intr.  pronom.  Mon- 
tare in  collera.  P.pr.  Arrabbian- 
TE. —pa^.  Arrabbiato. 
Arrabbiatamente,  avv.  Con 
rabbia,  Rabbiosamente.  ||  Ecces- 

Arrabbiatellaccio.  pegg.  di 

.Vn-abliiatello. 

ArrabbiatàUo.  dim.  d'Arrab- 
biato. 

AiTabbiaticcio.s.TO.  Malattia 
del  grano,  seminato  in  terra  che 
dicesi  arrabbiata  ,  la  quale  im- 
pedisce r  attività  delle  barbe  ,  e 
non  produce  che  spighe  vuote,  e 
talvolta  ancora  poca  paglia. 

Arrabbiato,  add.  dicesi  de'ca. 
ni  infetti  dalla  rabbia.  ||  Rabbio- 
so, Infuriato.  UsogUonsi  •■hiama- 
re  Arrvbbiati  i  più  caldi  fautori 
di  una  fazione. 

Arra.bbiatuzzo.  dim.   di  Ar- 

RVBBATO. 

Arrabblosamente.avu.  Rab- 

bio5ameiite. 

A.rrabbire.  v.  intr.  V.  A.  Lo 
stesso  che  ,\rr\3bi.abe. 
Arrabescare.  v.  a    .adornar» 
come  di  rabeschi.  P.  pr.   Arr.a- 

BKSCANTÌ3. — pa3.  ArRABBSCATO. 

Arrabìcara.  v.  intr.  V.  A.  Ar^ 

rabbiare. 

Arrabone.  s.  m.  Pegno. 
.Ai'racconciare.  v.  a.   V.  A, 

Racconciare. 
Ax-radicare.  v.  intr.  V.  A.  Lo 

stesso  che  Radicare. 

Arraffare,  ArrafSare,e  Ar- 
ranfìare.  v.  a.  Pigliare  eoa 
raffi.  Il  Strappar  di  mano  ,  Tòr 
con  violenza.  ||  Abbrancare  a 
Stringere  con  violenza.  P.  pr. 
-Arraffante;. — pa.s.  Arraffato. 

Arraffiato.  vedi  Arraffare. 

Arragunare.  v.  a.  Ragunare. 

Arrallegrare,e  Arrallegri- 
re.  V.  a.  e  ri  fi.  V.  A.  Lo  stesso 

che  R\LLEGR\RE. 

Arramacciare-  v.  a.  Strasci- 
nare checchassia  all'  ingiù  ia 
sulla  ramacela.  ||  Tirar  giù,  Fara 
alla  paggio.  1|  Raccogliere  diver- 
se cose  e  unirle  insieme,  come  si 
fa  de'rami  per  far  fustella.  ||  Ar- 
RAMAcciARsi.  Arrabbiarsi  ec.  P. 
pr.  Arr  \macci.v.nts.  —  pas.  Ab- 

BAMACCI\T0. 

Arramaccfo.  s.  m.  Lo  spes- 
seggiato arramacciare.  |l  Lo  az- 
zutfar,5i,  Lo  abbaruffarsi, Baruffa, 
Mischia. 

Arramatare.  v.  a.  Percuotere 
gli  uccalli  colla  ramata,  andando 
a  frugnuolo.  1|  Bastonare. 
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intr.  Arram- 


Arrampare 

picare. 

Arranipicare  v.  intr.  e  intr. 

proponi,  proprio  degli  animali, 
che  camminano  rolle  rampe.  ' 
dicesi  d'uomo  che  cammini  colle 
mani  e  co'  piedi. 

Arrampinato.  add.  Fatto  a 
rampini.  Uncinato. 

Arrancare.''  intr.  e  intr. prò- 
nom.  Il  camminare  che  fanno  con 
fretta  gli  zoppi  0  sciancati,  quasi 
che  si  tirino  o  si  strascinin  dietro 
r  anche  ;  ma  dicesi  ancora  dello 
Atfaticarsi  per  camminare  ,  An- 
dare in  fretta.  Affrettarsi.  |1  Af- 
fannarsi, Aneustiarsi,  .\ffaticar- 
6i.  11  Brandire,  Impugnare.  ||  si 
dice  ahresi  delle  galJ^e  ,  quando 
si  voga  dì  forza  ,  che  si  dice  an- 
cora Andare  a  voga  arrancata. 
Il  Svellere.  ||  ArkanciRSI.  ri  fi. 
alt.  capelli  o  barba  ,  vale  Strap- 
parsela. Svegliarsela.  P.pr.  Ar- 

EA.NC.\NTE. —  JJa.S.  .\RRANCATO. 

Arrancata,  s.f.  Colpo  forte  di 
remi  dato  dalla  ciurma  che  mette 
tutta  la  sua  forza  nel  vogare. 

Arrandellare.  v.  a.  Stringere 
con  randello.  1]  Legare  stretto 
con  qualsivoglia  cosa,  come  an- 
che Arr\ndell\rsi.  rifl.  att.  \\ 
Avventare  e  Tirare  altrui  il  ran- 
dello. Il  Gettar  via  là  alla  peggio. 
Il  e  Vendere  a  prezzo  vilissimo. 

P.  pr.    ARRANDELLA.NTE.  —  paS. 

Arrandellato. 

Arrandellatamente.  avv. 
Strettissimamente. 

Arranlìare.  vedi  Arraffare. 

Arrangolare,  v.  intr.  e  intr. 
pronom.  Arrovellare  ,  Stizzii-si 
rabbiosamente  ,  Darsi  fatica  e 
pena  corporale  e  morale.  P.pas. 
Arrangolato. 

Arrangolato,  add.  Fastidioso, 
Faticoso,  Laborioso.  ||  Duro. 

Arrante.  V.  A.  vedi  Errante. 

Arrantolato.  add.  Rantoloso. 

Arrapato,  add.  Calvo  ,  Pelato. 
Il  lo  stesso  che  Arrapi.nato. 

Arrapinare.  v.  intr.  Essere 
preso  da  quella  rabbia  che  il  po- 
polo dice  rapina  ,  che  è  più  della 
stizza.  P.  pr.  Arrapinante.  — 
pas.  Arrapinato 

Arrapinato.adci.  Lo  stesso  che 
Arrovellato  ,  e  dicesi  d'  uomo 
Fastidioso,  Iracondo. 

Arrappare.  v.a.  Arcaffare,  Ar- 
raspare  ,  Torre  con  violenza  ed 
ingordigia.  Il  Rubare.  |1  Arraf- 
farsi, intr.  pronom.  Appiccarsi 
con  le  mani.  Inerpicare,  Aggrap- 
parsi, Arramparsi.  P.pr. Arraf- 
fante . — pas.  .\RRAPPATO. 

Arrappatore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  arranpa. 
Arraspare.  v.  a.  Raspare.  || 

Portar  via,  Rubare.  P.  pr.  Ar- 

RASPANTE. — pas.   AkRASI'ATO. 

Arrata.  .i   f.  (.'aparra.  Arra. 

Arraunare.  v.  a.  Raunare. 

Arrazzare.  «.  intr.  V.A.  Rag- 
giare, Risplendere. 

Arrecare,  v.  a.  Recare,  Por 
tare.  ||  Indurre.  1|  Mettere,  Susci- 
tare. Il  Cagionare.  |1  Ridurre.  1 
Arrecarci,  rilt.  att.  Disporsi  a 
nna  cosa  ,  Rimaner  contento  e 
quieto.  11  Mettersi  ia  tale  o  tal  al- 


tra positura  col  corpo.  P.pr.  .ar- 
recante.— pas.  Arrecato. 
Arrecatore-trjce.  verb.  Chi 

o  Che  arreca. 
Arredare,  v.  a.  Fornir  d'arredi, 
Mettere  in  ordine. 
Arredo,  s.  m.  Arnese  prezioso, 
Suppellettile,  Guarniraento,  For- 
nimento che  serve  di  addobbo  di 
una  chiesa,  di  una  sagrestia  ec. 
onde  gli  Arredi  sacri.  ||  Corredo. 
Arrembato,  cdd.  Dicesi  del  ca- 
vallo il  cui  piede  è  stravolto.  || 
dicesi  anche  d'uomo  che  si  stra- 
scina le  gambe  dietro  oper  istan- 
chezza  o  per  vecchiezza. 
Arrenamento.  -5.  m.  L'  arre- 
nare. Il  Ratfreddamento  nell'ope- 
rare. 
Arrenare,  v.  a.  Pulire,  strofi- 
nando con  rena,  o  renella,  le  pie- 
tre, i  marmi,  le  stoviglie ,  le  me- 
daglie ec.  Il  e  intr.Dii.Ye  in  secco; 
ed  è  proprio  dei  navilj .  Essere 
impedito  sul  più  bello  dal  prose- 
guire qualsivoglia  discorso,  azio- 
ne 0  negozio.  Il  .Arrenarsi,  ri/l. 
pas.  Venire  a  riva,  sull'arena.  || 
Dar  dentro  ,  o  Restar  dentro  la 
rena.  1|  Fallire.  P.  pr.  Arrenan- 
te.— pas.  .Arrenato. 
Arrènda,  s.  f.  Appalto  di  una 
legalia,  o  simile. 
Arrendamento.  s.w. Appalto. 
Arrendatore.  s.  in.  Colui  che 
prende  ad  appalto  o  a  locazione. 
Arrèndere,  v.  a.  Vale  supper- 
giù lo  stesso  che  Rendere.  |1  Con- 
segnare in  mano.  ||  Arrendersi. 
rifl..  pas.  Darsi  in  mano  al  nemi- 
co,confessandosivinto.  li  .Abban- 
donarsi, Sbigottirsi.  Il  si  dice  di 
ramo,  pianta,  o  altro,  che  age 
volmente,  e  senza  spezzarsi,  si 
pieghi  o  volga  per  ogni  verso 
o  di  cosa  che,  pigiata,  ceda  al 
tatto.  Il  Arrendersi,  detto  delle 
membra,  Essere  pieghevoli  e  li- 
bere. Il  Arrendersi,  dicesi  pure 
de'pozzi  e  cisterne  che  nell'està 
te  seccano.  ||  P.  pas.  Arrenduto 
e  .Arreso. 

Arrendévole,  add.  Che  si  pie 
ga  e  volge  agevolmente  per  ogni 
verso.  Il  Pieghevole  all'altrui  vo- 
lontà. 

Arrendevolezza,  s.  f.  Astrat- 
to d'Arrendevole. 
Arrendevolniente.  avv.  Con 
arrendimento  ,   Con   arrendevo 
lezza. 

Arrendibile.  add.  Lo  stesso  che 
-Arrk.nuevole. 

Arrendibilità,  Arrendibili- 
tade,  e  Arrendibilitate.  i\  f. 
Facoltà  o  attitudine  di  potersi  ar- 
rendere 0  piegare,  Arrendevo- 
lezza. 
Arrendimento.  s.  m.  L'arren- 
dersi. 
Arrenduto.  P.  pas.  Di  arren- 
dere. 
ArrenunziEire.i'.a.  F.  A.Per 
renunziare. 

Arrequiare.  v.  intr.  Riposare. 
Arreso.  P.pas.  di  Arrendere. 
Arrestabùe.  s.  m.  indecl.  È 
nome  volgare  di  un'erba  con  bar- 
be legnose  che  danno  impaccio 
nell'alare  i  campi. 
Arrestamento.  s.  m.  L'arre- 


stare.  11  Quel  che  s'arresta.    I| 
Fermarechefala  corteo  le  guar-  • 
die  per  ordine  del  principe,  ed'al- 
tri  che  abbia  potestà.  |1  Presura. 
I!  Arresto. 

Arrestare,  v.  a.  Impedire  ad 
una  cosa  il  moto  incominciato, 
Soprattenere,  Fermare  per  forza. 
Trattenere  ,  Ritenere  ,  Tenere, 
Sostare.  ||I1  fermare  o  prendere 
una  persona  per  metterla  in  pri- 
gione o  condurla  a  esser  giudi- 
cata. Il  Sequestrare,  Staggire.  | 
e  rifl.  att.  Fermarsi,  Ristarsi, 
Riposarsi,  Intertenersi.  P.  pr 
arrestante. — pas.  Arrestato. 
Arrestare,  v.  a.  Mettere  in 
sulla  rèsta,  Arrestare  la  lancia. 
Arrestatore-trice.  verb.  Chf 
o  Che  arresta. 

Arrestazione.  s.  f.  L'atto  del- 
l'arrestare. 
Arrèsto,  s.  m.  Arrestamento,. 
Presura.  Il  Intervallo,  Indugio.  1| 
Sentenza,  Decreto. 
Arrotare,  v.  a.  Prendere  colla- 
rete. 

Arretato.  add.  Fatto  a  uso  di 
rete,  o  Che  ha  qualche  similitu- 
dine colle  reti. 

Arreticare.  v.  a.  Prendere  con 
rete.  P.pr.  Arreticante. — pas. 
Arretic.ato. 
Arretrare,  v.  a.  Tirare  in  die- 
tro. Il  e  rifl.  att.  Ritirarsi  addie- 
tro. Retrocedere.  P.  pr.  Arre- 
trante. —  pas.  Arretrato. 
Arrettivo.  add.  Spiritato,  Inva- 
so da  malo  spirito. 
Arrettizio.  add.  Sorpreso,  Op- 
presso. Il  Ispirato. 
Arrètto.  add.    V.  L.  Pigliato 
con  violenza. 
Arrezzare.  v.  a.  Far  ombra^ 

Far  rezzo. 
Arri.  Modo  d'incitare  e  solleci- 
tare le  bestie  da  soma  perchè 
camminino. 
Arriccare.  v.  a.  e  intr.  V.  A. 

.Arricchire. 
Arricchimento,  s.  m.  L'arric- 
chire. 11  Ornamenti  onde  s'abbel- 
la,  s  arricchisce  un'opera  del- 
l'arte o  dell'ingegno. 
Arricchire,  v.  a.  Far  ricco,  do- 
vizioso. 11  intr.  e  intr.  pron.  Di- 
venir ricco.  Il  P.  pr.  ArriccheN" 
te. — pos.  arricchito. 
Arricciamento,  s.  m.  L'arric- 
ciare. 
Arricciare,  v.  a.  Inanellare  i 
capelli  con  arte  per  abbellirsi;  il 
che  dicesi  anche  Fare  i  ricci:  di- 
cesi pure  de' baffi.  1|  Arricciare 
il  muro,  Dargli  la  prima  crosta 
rozza  della  calcina.  |1  intr.  Sol- 
levare, Rizzare;  ed  è  proprio  dei 
pelo,  che  si  solleva  ed  intirizzisce 
per  subitaneo  spavento  di  chec- 
chessia, o  per  istizza.  ||  Stizzirsi, 
Incollerirsi,  Commoversi,  Solle- 
varsi. Il  Raccapri'-ciarsi.  ||  Ar- 
RicciARSt.  —  pas.  Arricciato. 
Arricciato,  s.  m.  Quella  incal- 
cinatura rozza  che  si  dà  alle  mu- 
raglie, alla  quales'aggiunge  l'in- 
tònaco. Il  Broccato. 
Arricciato,  add.  aggiunto  d> 
drappo,  ed  è  lo  stesso  che  Broc- 

r-ùio. 

Arricciattira.  s.  f.  L'arriccia- 
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to  stesso.  ;',  Il  complesso  de'ricci, 
la  disposizione  di  essi. 

Arricciolaraento.  s.  m.  L'ar- 
ricciolare. 

Arricciolare,  v.  a.  Ridurre  in 
forma  di  riccio. 

Arricciolao.  add.  Disposto  a 
ricci. 

Arricciolinamento.  s.  m.  Il 
foriaar  de  ricciolini,  II  piegarsi 
in  )icciolini. 

Arricevere. v.a.  Ricevere. 

AjCi'icomprare.  v.  a.  V-  .i.  per 
Ricomprare. 

Ai  ricordare,  Arricorclo.ee. 
V.A.  vedi  Ricordo,  RicoRnARK. 

Arridere,  v.inlr.  Mostrarsi  ri- 
dente, Benigno,  Piacevole,  Fa 
vorevole.  P  pr.  Arrojentb  — 

paS.  .A.RRISO. 

Arrièto  Voce  contadinesca  per 
.\drtietro 
ArrJetro.  avv.   V.  A    per  Ad- 
dietro. 

Arriffare.  v.  inlr.  Giocar  chec- 
chessia alla  riifa,  che  è  una  spe- 
zie di  lotto. 
Arrigobeilo ,  o  Arrigo  b  elio 
s.  m.  Colui  che  scontorcendosi,  e 
sakellardo,  suona,  scherza,  ri- 
de, e  fa  giochi  in  pubblico.  ||  Buf- 
fone. 
Arringare,  Arringatore  ec. 
vedi  Aring.'VRE,  Aringatork  ec. 
.\rripare.  v.  intr.  eintr. pron. 
Approdare,  Accostarsi  alla  ripa. 
Arriscare.  v.  a.  Arrischiare. 
Ar>  ischiamento.  s.  m.  L'ar- 
rischiarsi, Cimento. 
Arrischiare,  v.  a.  Mettere  in 
cimento,  in  pericolo,  ed  in  arbi- 
tiio  della  fortuna.  |1  rìft.  alt.  A- 
ver  ardire,  Avventurarsi,  .\tten 
tarsi.  Il  P.  pas.  Arrischi.\to  . 
Arrischiato,  add.  Pieno  di  ri- 
schi.   Il   dicesi  pure  d"uomo  che 
senza  paura  si  mette  a  qualun- 
que rischio. 

Arrischievole.  add.  Che  piùo 
meno  arditamente  arrischia  se 
ad  altri 

Arrischio    s.  m.  Rischio- 
Arrisicare,  v.  a.  Lo  stesso  che 
Abrischi.vre.  P.pcs.  Arrisicato. 
;  Arrisicato,  add    Colui  che  si 
i   espone  a'ris -hi  s>iijza  timore. 
j  Arrisichévole.  add.  Lo  stesso 
che  Arrischievole. 
Arrissare-  v.  neut  Far  rissa 
contesa,  .^.zzuffarsi 
Airistiare.  v.  a.  Arrischiare. 
Axritirare.  v.  a.  V.  A.  Ritirare 
Riscuotere,  detto  di  danaro. 
Arritorzolato.  add.  Attorci- 
gliato, Ridotto  come  in  forma  di 
torzolo. 
Arrivabile,  add.  Che  si  può  ar- 
rivare. Il  Comprensibile. 
Arrivamento.  s.  m.  L'arriva- 
re, Comparire,  Comparsa. 
Arrivare,  v.  ass.  Guidare  o  Ti- 
rare la  nave  alla  riva,  Prender 
terra.  ||  inlr.  Giugnere,  Finire 
il  cammino.  Pervenir  al  luogo, 
Condursi.  ||  Pervenire  a  far  qual- 
che cosa,  Ottener  l'intento,  Riu- 
Vire  II  Arrivar  uno,  vale  Rag- 
giugrerloin  camminando;  e  vale 
ancora  Acchiapparlo,  Farlo  sta- 
re a  segno.  ||  Agguagliare,  Pa- 
reggiai-e.  H  Arrivare  una  cosa, 


vale  Pigliarla.  1|  P.pr.  Arrivan- 
te. —  pas.  Arrivato. 

Arrivata,  s.  f.  L'arrivare 

Arrivo,  s.  m.  V^enuta,  Giunta, 
Comparsa. 

Arrizzeire.  v.  a,  -Yrricciare.  || 
Rizzare. 

Aito.  Lo  stesso  che  .\rri. 

Arrobatore    s.  m.  Rubutore. 

Acrobbiare.  v.a.  Tignerà  col- 
l'erba  robbia.  ||  P.  pr.  .Vrrob- 

BIANTE.  — pas.   .\RR0aBlAT0. 

Arrobbiatura.  s.  f.  L'atto  e 

l'effetto  dell  aiTiibbi^re. 
Arrocare.  v.  intr.  Atfiocare  , 

Divenir  reco.  P.  pr.  Arrogante. 

—  pas.   .\RROCATO. 

Arroccare,  v.  a.  Porre  la  ma- 
teria da  (ilare  in  su  la  rocca.  |; 
Arroccare  v.  a.  vale  nel  giuo- 
co degli  Scacchi,  Coprire  il  re 
con  un  ròcco.  H  Arroccarsi,  ri  fi. 
att.  si  riferisce  al  giocatore  qua- 


re,  .^rrosare,  ec.  P.  pas.  AaRi> 

GIATO. 

Arrogimento.   L'  arrogere. 

Arrolamento.  s.  w.  Lo  arro^ 
lare. 

Arrolare.  v.  a.  Scrivere  al  ruo- 
lo i  soldati,  c:o^  ne'registri  d» 
ques'oodi  quel  reggimento.  P. 

^/•..\.RP.0LA.NTE. — P'-«..\.RR0r,AT0. 

Arrompere.  i\  a.  V.  A.  Rom. 

pere.  Spezzare.  ||  ri  fi.  att.  Dipai^- 
tirsi,  .Vlloiitanarsi.  ||  Dirompersi. 
Arroncare.  v.  a.  Nettar  le  bia- 
de dall'erbe.  Sarchiare.  ||  Netta- 
re i  boschi  per  poi  coltivarli.  P. 
pr.  .\rro.nca  ■.TE.— pas.  Arro.v- 

CATO. 

Arroncato.  add.  detto  di  volto 
Rugoso  o  Grinzoso. 
Ajroncigliare.  v.  a.  Pigliar 

con  ronciglio,  Roncigliare.  |f  Ar- 
roncigliar  la  coda,  si  dice  del 
porco,  o  d'altri  animali,  quando 


si  egli  stesso  si  facesse  il  re.  P.  j  la  ritorcono.  ||  dicesi  anche  come 
att.  della  serpe,  quando,  percos- 
sa, si  ritorce  in  se  stessa.  ||  P.pr. 
Arroncigli.ante. — pas.  Arron- 

CIGLIATO. 

Arronzinato.  add.  Arronciglia- 
to.  Ritorto,  Ravvolto. 

Arrosare.  v.  a.  Spruzzare  leg- 
germente a  guisa  di  rugiada.  P, 

jJ>"..\RROSANTE. — pas..-VRR0SAT0. 

Arròso.  P,  pas.  da  .\rrogere. 

Arrossare.  t\  a.  Tignere,  o  A- 
spergere  di  rosso.  ||  intr.  Divenir 
rosso.  Arrossire.  P.pr.  Arros- 
sante. —  pas.  Arrossato. 

Arrossicare.  v.a.V.  A.  Colo- 
rare in  rosso. 

Arrossimento.  ».  m.  Lo  arros- 
sire. 

Arrossire,  v.  intr.  .^.rrossare, 
Divenir  rosso,  Tignersi  o  Colo- 
rirsi di  resso.  ]|  Divenir  rosso  in 
viso  per  modestia  o  vergogna.  || 
att.  Tinger  di  rosso.  Si  usa  anche 
ri/I.  P.pas.  Arrossito. 

Arrostare,  v.  a.  da  Rosta,  Di- 
menare o  Muovere  in  giro  come 
una  rosta.  ||  Cacciar  via  conia 
ròsta;  detto  di  mosche  o  simili.  |J 
Arrost.vrsi.  rt'l.  pas.  Volgersi 
in  qua  e  in  là,  e  colle  braccia  e 
coli'  altre  membra,  schermendosi 
e  difendendosi  da  cosa  che  ti  ven- 
ga sopra  per  otfenderti,  come  in- 
setti, fiammelle  di  fuoco  ec.  ||  di- 
cesi talora  per  Anrettarsi,  ma  ò 

poco    usato.    Il  P.pr.  .\RRjbTA.N- 

TE.  — pias.  Arrostato. 

Arrosticciana.  s.  f.  Fetta  di 
carne  di  porco  arrostita  alla  doz- 
zinale, Braciuola. 

Arrosticino.  dim.  di  .\rrosto. 

Arrostimento,  s.  m.  L'alto  e 
L'effetto  dello  arrostire. 

Arrostire,  v.  a.  Cuocere  senza 
ajuto  d'acqua.  ||  si  dice  del  sole 
quando  è  si  cocente,  che  riarde. 
\\  Tostare.  1|  Inaridire,  Seccare. 
il  P.  pas.  Arrostito. 

Arrostito,  sost.  .-arrosto.  ||  a 
add.  Cotto  arròsto.  :1  e  detto  d'a- 
ria, Cocente,  Caidisssirna. 

Arrostitura. s./".  .arrostimento. 

Arròsto,  s.  m.  Carne  arrostila. 

Arròsto,  avv.  Dicesi  di  quella 
cottura  che  si  fa  senza  ajuto  d'ac- 
qua;ed  usasi  co'virbi  Fure,jlel- 
tere,  Cwcert. 


pr.  Arrcccante.  — pas.  Arroc 
cato. 
Aj^rocchiaxe.  v. «.Far rocchj, 
Ridurre  in  rocchj.  ||  Far  con  po- 
ca considerazione  o  arte  chec- 
chessia, Abborrare.  ||  Carpire 
checchessia  per  proprio  uso,  sen- 
za considerare  se  abbia  pregio 
0  no.  Il  Avvolgere  a  modo  di  car- 
toccio. Il  Arrocchi.vre.  ri/ì.  att. 
con  la  particella  non  espressa, 
Gettarsi  a  fare  checchessia  alla 
disperata,  alla  dirotta.  P.  pr.  Ar- 
RoccHiANTE. — p«s.. Arrocchiato. 
Arrochire,  v.  intr.  Diventar 
ròco,  rauco,  fioco,  Affiochire, At- 
fiocare, Arrocare  P.  pas.  Arro- 
chito. 
Arrogantaccio.  pegg.  d'.Ar- 

rogaute. 
Arre  gantare  .v.a.  Trattar  ar- 
roganiemente. 

Arrogante,  add.  e  sost.  Che 
vuol  per  sé  più  stima,  più  diritti, 
più  roba  che  non  merita;  o,  se 
la  merita,  la  chiede  in  modo  non 
convenevole.  ||  Superbioso. 
Arrogantemente,  avv.  Con 
arroganza.  Superbamente,  Pre 
suntuosaniente. 
Arrogantone   accr.  d' Arro 

gante. 
Arrogantuccio.  dim.  d'Arro- 
gante, Presontuosello. 
Arrogantuzzo    dira.  d'Arro- 
gante, Arrogantuccio. 
Arroganza,  s.  f.  Vantaraento 
di  sé  stesso  e  dispregio  d'aliri 
con  ostentazione  e  malignità,  co- 
si in  atti  come  in  parole. 
Arrogare,  v.  a.  e  ri/l-  att.  At- 
tribuire arrogantemente.  Appro- 
priarsi, Presumere.  |lsitrovaau- 
che  per  Abrogare  che,  detto  di 
legge,  significa  Annullarla,  Ri- 
vocarla.  ||  P.  pr.  Arrogante. — 
pas.  Arrog.^to. 

Arrogazione.  s.  f.  Atto  solen- 
ne col  quale  si  riceve  a  figliuolo 
chi  non  è  più  sotto  la  potestà  del 
padre  naturale. 

Arrògere,  v.  dif.  Aggiugnere 
per  bilanciare,  o  agguagliare  i 
baratti  o  le  convenzioni.  ||  Ag- 
giugnere semplicemente.P.|jas. 
Arroto  e  Arróso. 
Arrogiare.  t;.  a.  V.  A.  Bagaa- 


0 


ARROSTURA 


—  82  — 


ARTE 


Arrostura.  s.  f.  Arrostitura. 
A-rròta.  s.  /'.  Aggiunta,  Giunta 
A-rrotàbile.  acid.  Che  può  ar- 
rotarsi. 

Arrotacoltelli.  s.  «i.  indecl. 
Arrotino. 
Arrotafòrbiei.   s.  m.  indecl. 

Arrotino. 
Arrotamento,  s.  m.  Lo  arro- 
tare. 

Arrotare,  v.  a.  Assottigliare  il 
taglio  de'  ferri  alla  ruota.  ||  Stro- 
picciare,Lisciare, Pulire.  Il  Stro- 
tiuare  in  modo  da  consumarli,  i 
vestiti  e  simili  cose.  H  Uccidere 
col  supplizio  della  ruota.  ||  Ar- 
rotarsi. Tifi.  pus.  parlandosi 
degli  uomini,  vale  Agitarsi  con 
inquietudine,  \\rifl.  alt.  Cercare 
con  tutti  i  modi  di  acquistar  fa- 
miliarità con  alcuno.  P.  pr.  Ar- 
rotante, pas.  Arrotato. 
Arrotato,  add.  \\  Leardo  arro- 
tato, dicesi  del  mantello  di  quel 
cavallo,  che  ha  le  macchie  simi- 
gliauti  alle  ruote,  a  differeuza  del 
Leardo  pomato,  che  ha  le  mac- 
chie più  tonde. 

Arrotatore.  verb.  Arrotino. 
Arrotatura,  s.  f.   W  atto  e  II 
resultato  dell'  arrotare. 
Arroteàre.  v.  intr.  Sventolare 

in  giro. 
Arrotino,  s.  in.  Colui  che  arro- 
ta gli  strumenti  da  taglio.  1|  Uo- 
mo interessato,  che  cerca  in  ogni 
cosa  il  suo  vantaggio. 
Arroto,  s.  m.  Aggiunta. 
Arroto.  P.  pas.  di  Arrogere. 
Arrotolare,  v.  a.  Ridurre  in 
forma  di  rotolo.  P.  pr.  .Arroto- 
lante.— pas.  Arrotolato. 
Arrotondare,  «.o. Dare  forma 
rotonda  a  un  corpo  qualunque. 
Arrovellare,  v.  a.  Fare  ar- 
rabbiare altrui.  11  intr.  e  ri/I  pas. 
Stizzirsi  rabbiosamente.  P.  pr 
Arrovellante,  pas.  Arrovel- 
lato. 

Arrovellatamente.atv.Rab- 
biosamente. 

Arrovellato,   add.  Furioso  , 
Stizzoso. 

Arroventamento.  s.  m.  Lo 
arroventare. 

Arroventare,  v.a.  Roventare, 
Infocare.  P.  pr.  Arroventante. 
— pas.  Arroventato. 
Arroventimento.  s.w.Lo  ar- 
roventire. 

Arroventire.  v.  a.  Far  diveni- 
re rovente.  H  e  intr.  Divenir  ro- 
vente. P.  pas.  Arroventito. 
Arrovesciamento. s.m.  L'at- 
to e  L'  effetto  dell'  arrovesciare, 
Arrovesciatura. 
Arrovesciare,  v.  a.  Volger  la 
cosa  a!  contrario  del  suo  diritto, 
Voltare  quel  che  è  diritto  dalla 
parte  opposta.  ||  Raccontare 
rovescio,  ||  Rivolgere  le  palpebre 
in  modo  che  la  pelle  rossa  inter 
iia  si  mostri  al  di  fuori.  |1  Arro- 
vesciare il  panno  ,  Lavorarlo 
con  cardi  usati  per  levar  quello 
che  le  rivenditore  hanno  staccato 
dal  panno.  \\  ARROvnsciARSi.ri^. 
a«.Travolgersi,Cader  per  terra. 
Il  Arrendersi,  Lasciarsi  svolgere 
a  far  checchessi;!.  P.  pr.  Arro- 
VESciANTE. — pas.  Arrovesciato. 


Arrovesciatura.  .s.f.  Lo  sta- 
to della  cosa  arrovesciata.  ||  Ri- 
volta dell'imboccatura  di  un  va- 
so, e  simili. 

Arrovescio,  vedi  in  '•  ovrscio. 

Arrozzire.  r.a.Far  rozzo.  Ren- 
der più  rozzo.  Il  w?r. Divenir  roz- 
zo. P.  pas.  Arrozzito. 

Arrubare.  v.  a.  Rubare. 

Arrubgliare.  v.  a.  Arrubina- 
re, Far  vermigUo.  H  intr.  Dive- 
nir rosso. 

Arrubinamento.s.w.  L'arru- 
liinare. 

Arrubinare,  v.a.  da  Rubino: 
Ilare  color  di  rubino,  Invermi- 
gliare, Far  vermiglio.  |1  intr.  A- 
vere  il  color  di  rubino  ,  Essere 
vermiglio.  1|  P.  pr.  Arrubinan- 
te.— pas.  Arrubinato. 

Arrudare.  v.  intr.   V.  A.  per 

ARRUVIDARE. 

Arruffamatasse,  s.  e.  indecl. 
Diresi  di  chi  confonde  e  avvilup- 
pa le  cose  alle  quali  si  dà.  H  e 
Riiltiaiio. 

Arruffare,  v.  a.  Sconciare  ,  e 
disordinare  i  peli  del  capo  e  della 
barba,  o  .simili.  H  Arruffarsi. 
rifl.  alt.  Rabbuiarsi,  Scarmi- 
gliarsi. 11  P.  pr.  Arruffante.  — 
}ms.  Arruffato. 

Arr\iffellare.i;.a.  Fareruffelli 
in  una  o  più  cose,  o  un  ruftello  di 
una  cosa. 

Arruffianare,  v.  a.  Dispotree 
indurre  chicchessia, arequisizion 
del  terzo,  a  male  operare  in  car- 
nalità. Il  Rassettare  e  raffazzo- 
nare una  cosa,  ricoprendo  i  suoi 
di  fotti,  per  farla  apparir  piti  bella 
o  migliore.  P.pr.  Arruffianan 
TE  —  pas.  Arruffianato. 

Arruffio,  s.  m.  Disordine,  Con- 
fusione di  cose  quasi  arruffate.  H 
Dicesi  del  fai  e  checchessia  con 
grande  scompiglio. 

Arruffone,  s.  m.  e  Arruffo- 
na, f.  Chi  è  disordinato  niM  mo- 
vimenti e  ne'  fatti,  e  scompiglia 
quanto  gli  capita  sotto.  |1  Aggi- 
ratore, Mestatore. 

Arrugare.  v.  intr.  Divenir  ru- 


Àrrugginire.  ».  a.  Far  raggi- 
no..;©, dicesi  de'  metalli.  |1  Arroz- 
zire, Far  rozzo,  e  fu  detto  della 
pronunzia.  |1  intr.  e  rifl.  pas.  Ir- 
rugginire.  Divenir  rugginoso.  \\ 
dicesi  anche  delle  foglie  che , 
tocche  dalle  gocce  della  pioggia 
in  tempo  dì  sole,  diventano  come 
macchiate  di  ruggine.  H  Alterar- 
si, Divenir  poco  atto  a'  suoi  uffi- 

CJ.  P.  pax.   AURUGGlNtTO. 

Arrugginito,  add.  Coperto  di 
ruggine. 

Arrugiadarè.  v.a.  Irrugiada- 
re,  Aspergere.  P.  pr.  Arrugia- 
DANTE. — pas.  Arrugiadato. 

Arritóto.  «.  m.  Lo  stesso  che 
Arroto. 

Arruvidare.  r.  intr.  Divenir 
ruvidi!  p.  pr.  Arruvidante. — 
pas.  .\p.rl;vidato. 

Arruzzare.Voco  contadina  per 
Ruzzare. 

Arsanale.  vedi  *r;iìnale. 

ArsèUa,  o  Mitolo.  s.  f.  Spezie 
di  conchiglia  del  genere  delle  bi- 
valve. 


Arsenale,  o  Arsanale.  s.m. 
Luogo  dove  si  fabbricano  e  si 
custodiscono  e  si  acconciano  le 
navi,  ed  ogni  strumento  da  guer- 
ra navale.  |1  Luogo  dove  si  ri- 
pongono le  vecchie  masserizie. 

Arsenalotto  «.  m.  Diconsi 
Arsenalotti  a  Venezia  tutti  gli 
operai  addetti  stabilmente  al- 
l'Arsenale. 

Arsènico.  ».  m.  Veleno  mine- 
rale corrosivo. 

Arsi.  s.  f.  V.  G.  Principio  del 
suono.  11  La  parte  non  accentua- 
ta della  battuta. 

Arsibile.  add.  Atto,  e  Accon- 
cio ad  ardere. 

Arsiccia,  s.  f.  \\  Fare  arsiccia^ 
Abbruciare  sterpi  su  un  terreno 
per  seminarvi.  V.  Debbio. 

Arsicciare,  v.a.  Abbrustolire, 
Abbruciacchiare.  ||  intr.  Divenir 
riarso,  e  come  Abbruciato. P.pr. 

Arsicciantb. — paS.Pi.'B.^.lCClkTO. 

Arsicciatura.  s.  f.  L'  effetto 

dell'  arsicciare,  e  La  cosa  arsic- 
ciata. 

Arsiccio,  add.  Arsicciato.  1| 
Caldo,  Fervente.  H  Rosolato,  Ar- 
rostito. 

Arsigio.  V.A.  per  Arsiccio. 

Arsione,  s.  f.  L'ardere,  Incen- 
dio, Incendiniento.  H  Eccessiva 
caldura,  Asciugaggine  della  sete. 

Arsivo,  adrf.  Che  haforzadi  ar- 
dere, Caustico. 

Arso.  add.  Consumato  dal  fuo- 
co. 1|  Povero  incanna.  Abbru- 
ciato di  danaro. 

Arsore.  verb.  Chi  o  che  arde. 

Arsura.  «.  f.  Arsione.  ||  Secco- 
re, Siccità,  Stato  dell'atmosicra 
asciutto, secco, arido.  H  Calor  in- 
terno, che  si  sente  nelle  viscere 
per  sete  ,  per  febbre ,  o  simile. 
Il  Povertà  estrema.  1|  Seccore, 
Mancanza  di  pioggia. 

Artaccia  pegg.  di  Arte. 

Artagoticamente.  ove.  fu  a- 
sata  dal  Boccaccio  per  bizzarria, 
quasi  voglia  dare  ad  intendere 
che  vale  Eccellentemente,  Otti- 
mamente, e  simili. 

Artanita.  s.  f.  Panporcino: 
pianta  che  ha  la  radice  tubero- 
sa, rotonda,  nera  al  di  fuori ,  i 
fìoi  i  porporini. 

Artare.  v.  a.  V.  A.  Ristringere, 
Coartare. 

Artatamente,  avv.  Con  arte, 
Ingegnosamente  ,  Astutamente, 
Ingannevolmente. 

Artato.  add.  Fatto  con  arte.  I| 
Lusinghevole,  Scaltro.  1|  Stretto, 
Sforzato,  Angustiato. 

Arte.  s.  f.  V.  G.  Termine  a- 
stratto,  che  comprende  l'idea 
dell'  industria  umana  applicata 
alle  produzioni  della  natura  pei 
bisogni  ,  e  pei  comodi  della  vita. 
Il  Metodo,  Maestria  nell'  operare 
secondo  alcune  regole  stabilite. 
La  vera  e  retta  ragione  delle 
cose  fattibili.  H  Ordigni  propij 
dell'arte  o  mestiere.  H  Bottega  o 
Olficina.  11  Incantesimo.  1|  Artifi- 
cio, Astuzia,  Frodolenza  ;  e  pi- 
gliasi in  buona  ed  in  mala  parte. 
Il  Magistrato  che  rendeva  ragio- 
ne agli  Artisti.  ||  e  il  Luogo  dove 
esso  rendevaragioue.  H  Occupa- 
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zione  Qualunque.  \\  Università 
d'artisti.  11  Artefice.  1|  Arti  libe- 
rali, Bono  queUe  in  cui,  più  che 
la  mano, opera  l'intelletto.  H  Arti 
meccaniche,  son  quelle  dove  la 
mano  o  il  corpo  han  la  maggior 
parte. Il  Ar/i  del  disegno, V'Mwrsi, 
Scoltura  e  Architettura,  Musica 
e  Danza.  |1  Arte  del  peìinello,L-d 
pittura. 

/i-rtefatto.  add.  e  talvolta  sost. 
Ch'è  opera  dell'arte,  o  Fatto  per 
opera  d'  arte.  |1  dicesi  anche  di 
sostanza  adulterata  con  materie 
di  minor  pregio. 

VVrtéfìce.«.«!. Esercitatore  d'ar- 
te meccanica,  con  qualche  effet- 
to di  intelligenza.  ||  Artista.  H  e 
Artiere,  Artigiano.  1|  Operatore, 
Facitore,  Autore.  ||  ed  usasi  an- 
che add. 

Arteficello.  dim.  d'Artefice. 

Arteficiaccio.j9e5r.di  Artefice. 

Arteficiato.  V.  Artificiato. 

ArteflciuÒlo.diJU. d'Artefice. 

Arteflciuzzo.  dim.  d'Artefice. 

Arteflzio  s.  m.  .-Vitifizio. 

Artemisia,  s.  f.  Pianta  con  fo- 
glie bianche,  e  di  acuto  odore, 
Canapaccia. 

Artemisiare.  v.  a.  Confettare 
coU'artemi.sia,  Comporre  coll'ar- 
temfsia.  P.  pas.  Artemisiato. 

Artemi statura,  s.  f.  L'effetto 
e  anche  L'atto  dell'artemisiare. 

Artèria,  s.  f.  Vaso  del  corpo 
animale  che  porta  il  sangue  dal 
cuore  alle  patti  tutte  del  corpo, 
a)  contrario  delle  vene  ,  che  lo 
portano  dalle  parti  al  cuore. 

Arteriale,  add.  Appartenente 
ad  artèria. 

Arterioso,  add.  D'artèria,  Ap- 
partenente ad  artèria. 

Arteriuccia,  e  Arteriuzza. 
dirti.  d'Artèria. 

Artesiano,  add.  Pozzo  arte- 
H'ino  h  quello  che  si  fa  forando 
la  terra  fin  che  si  trovi  acqua  da 
poterla  tirar  su  a  tromba. 

Artètica.  «./".Infermità  che  ca- 
giona dolore  nelle  giunture,  Ar- 
tritide. 

Art  ètico,  s.  m.  Infermo  d'  ar- 
tètica. 

Artètico. add.  Appartenente  ad 
artètica,  0  alle  giunture.  ||  add. 
C  gionato  da  artiitide. 

Artezza.  s.  f.  V.  A.  Strettezza, 

Articèlla.  dim.  d'.A.rte,  Arte  di 
poco  guadagno. 

Articina.  dim.  d'Arte. 

Artico.  V.  G.  aggiunto  che  si 
dà  al  polo  settentrionale,  opposto 
all'antàrtico. 

Articolare,  v.  a.  Organizzare 
e  Formare  le  membra.  |1  Pronun- 
ziare distintamente.  Distinguere 
e  congiungere  gli  elementi  della 
voce  in  modo  che  renda  chiaro 
il  suono  e  il  concetto.  ||  Artico- 
L.VESi.  rifl.  att.  Divenire  artico- 
lato. Il  e  incastrarsi  delle  ossa  in 
ordine  al  loro  moto.  P.  pr.  Arti- 
colante — pas.  Articolato. 

Articolare,  add.  A  ipartenente 
ad  articolo  o  giuntura.  1|  Giove- 
vole alle  malattie  delle  articola- 
zioni. 

Articolatamente,  avv.  Di- 
stintamente, -V  pane  a  parte. 


Articolato,  add.  Distinto.  ] 
Che  ha  gli  articoli,  le  giunture. 

Articolazione,  s.  f.  Nodo , 
Giuntura,  Connessione  dell'  ossa 
ira  loro.  |1  Pronunzia  distinta  del- 
le parole. 

Articoletto.)^.^^;  articolo. 

Articolino.  ) 

Articolo,  e  Articulo.  s.  m 
Parola  declinabile,  che,  aggiun- 
ta a  nome  o  pronome,  ha  forza 
di  determinare,  e  distinguere  la 
cosa  accennata;  e  sono  II,  Lo 
Li,  La,  Leec.  \\  Capo  o  Dogma 
della    fede    cristiana.   |1  Capo  0 
Punto  di  scrittura  semplicemen 
te.  Il  Articolo  di  ragione,  si  dice 
nelle  cause  tanto  civili  che  cri- 
minali la  quistione  di  gius,  o  le- 
gale, che  si  prende  ad  esaminare. 
Il  Articolo  di  'e(ÌP,Capoo  Dogma 
di  religione,  j]  Strumento,  .\rne 
se.  Il  Numero  composto  di  dieci 
ne;  come  dieci  due  volte  dieci  o 
venti,  trenta  che  è  tre  volte  die 
ci.  Il  Vale  anche  Numero  com 
posto,  l'i  Articolo  del  corpo,  eh' 
sono  I  nodi.    Le  giunture   delle 
ossa  nel  corpo  degli  animali. 
Jn  articolo  di  morte,  in  sul  mo- 
rire. 

Articoloso.  add.  Snello,  De 
Siro  delle  membra. 

Artière,  s.m.  Chi  esercita  un'ar- 
te, e  vive  di  quella.  |1  si  trova  an- 
che usato  in  forza  d'  add. 

Artificiale,  add.  Che  è  fatto 
dalla  mano  dell'uomo  e  non  dalla 
natura,  Fatto  con  artificio. 
liiorììo  artificiale,  QaeUospa.z\o 
di  fmpo,  che  il  sole  sta  sopra 
l'orizzonte. 

Artificialmente,  avv.  Con  ar- 
tificio, opposto  a  Naturalmente. 

Artifìciare.  1;.  a.  Fare  lavora- 
re con  arliflcio.  P.  pas.  Artifi- 
ciato. 

Artificiato,  e  Arteficiato. 
add.  opposto  a  Naturale.  ||  Alte- 
rato, Falsificato. 

Artifìcio,  e  Artifizio. s.TO. Uso 
attuale  o  abituale  dell'arte,  deli- 
berato, talvolta  soverchio  o  af- 
fettato, per  ottenere  1' efft-tto  di 
quella,  ||  e  La  cosa  fatta  con  ar- 
te. Il  Òi'digiio.  Il  Invenzione  astu- 
ta ,  Stratage(iin>a.  ||  Astuzia, 
Fraudolenza.  ||  Fuochi  d'artifi- 
zio, quelli  che  si  fanno  in  occa- 
sione di  pubbliche  feste. 

Artificiosamente,  aw.  Con 
artificio. 

Artificiosità  ,  Artifìciosi- 
tade,e  Artifìciositate.  s.f. 
astratto  d'Artificioso. 

Artificioso,  add.  fatto  ad  arte 
o  artift'Mo.  Il  Ingegnoso. 

Artifizio,  vedi  Artificio, e  tutta 
la  procedenza. 

Artigianello,  dim.  d'  Arti- 
iano. 

Artigianesco,  add.  Di  arti- 
giano, 0  Da  artigiano. 

Artigiano,  s.  «i.  Chi  esercita 
un'  aite  per  vivere. 

Artigiano,  add.  Che  esercita 
.■\rte. 

Artigliare,  f.  a.  Prendere,  e 
If'erire  coll'ak'tiglio. 

Artigliato,  add.  Fornito  d'ar- 
tigli. D  Fornito  di  artiglierie. 


Artigliere,  s.  m.  Maestro  di 
gettare  artiglierie.  ||  e  Bombar- 
diere, 0  Soldato  di  artiglieria. 

Artiglieria,  s.  f.  Strumento  da 
guerra,  per  uso  di  batter  ripari  o 
muraglie  0  altro,  fatto  di  metal- 
lo, di  forma  cilindrica,  vuoto  den- 
tro, e  aperto  dalla  sommità,  che 
per  forza  di  fuoco  scaglia  palla 
di  ferro,  o  altro  con  eccessiva 
violenza.  Vt  ne  sono  di  diversa 
grandezza,  con  diversi  nomi.  || 
chiamasi  pure  cosi  tutto  il  cor- 
redo necessario  in  guerra  per 
l'uso  degli  artiglieri  e  dell'  arti- 
glierie, come  carri. tréspoli  e  fuo- 
chi artificiali,  ec.  ||  Quahuwjue 
strumento  da  guerra  offensivo 
ed  atto  a  lanciare,  come  catas- 
te, baliste,  màngani  e  simili.  || 
Milizia  che  governa  e  adopera  la 
artiglierie.  ||  Colpo  di  artiglieria. 

Artiglio,  s.  m.  Unghia  adunca 
e  pugnente  d'animali  rapaci, cosi 
volatili,  come  terrestri.  ||  Mano 
che  fa  opera  crudele  e  ferina.  ]| 
Potere,  fo>-za  non  amica. 

Artiglioso.  add.  Armato  d'ar- 
tiglio,o  Fatto  a  modo  d'artiglio. 

Artimone  s.m.  Vela  latina  che 
s'inalbera  sulla  poppa. 

Artista,  s. DI  .Chi  professa  un'ar- 
te liberale  e  gentile.  ||  Esperto  di 
una  cosa,  Maestro. 

Artistare.  v.  a.  Fare  per  via 
d'arte,  Artiflciare. 

Arto.  s.  m.  Nome  che  i  Greci 
danno  alle  due  costellazioni  set- 
tentiionali  dette  ora  Orsa  mag- 
giore e  Orsa  minore.  |1  Setten- 
ti  ione.  Il  Articolo,  Giuntura,  a 
Membro  articolato, come  le  brac- 
cia e  le  gambe. 

Arto.  add.  V.  L.  Stretto,  An- 
gusto. 

Artocarpo.  s.m.  Piajjita  orti- 
cacea, volgarmente  chiamata  A^ 
hero  del  Pane. 

Artofìlace.  s.  /".  Costellazione, 
altrimenti  chiamata  Boote. 

Artoriti.  s.  m.  pi.  Eretici,  chf 
ne'  lor  sacrifizi  si  servivano  di 
pane  e  di  cacio. 

Artritico,  add.  Articolare,  Ar- 
tetico.  Di  aitiitide  UDicesi  anch« 
dell'  umore,  che  ristagna  nelle 
giunture,  e  cagiona  il  dolore.  \ 
Che  vale  a  curare  le  mataUie  ar- 
tritiche. 

Artritide.  s.  f.  Infiammazione 
delle  articolazioni,  Morboartico- 
lare,  Artètica. 

Arturo,  s.  m.  Una  delle  stelle 
fi.sse  della  piiina  grandezza,  ch'è 
nella  costellazione  di  Boote. 

Arula.  s.  /'.  V .  L.  Focolare. 

Aruspicare,  t'.a.  Fare,  0 Pren- 
dere gli  auspicj  secondo  l'arte 
degli  arùspici. 

Arùspice. s.m.  F.  L.Coluiche 
presso  i  gentili  dall'interiora  de- 
gli animali  presagiva. 

Aruspicina.  s.  f.  L'arte 0  pro- 
fessione degli  arùspici. 

Aruspicio.  «.  m.  V.  L.  Indovi- 
namento,  L'arte  dell'arùspice. 

Arzagògo  Aggiuutod'unaspe- 
cie  di  nibbio. 

Arzàgola,  e  Arzàvola.  s.  /. 
Uccello  acquatico  ,  molto  «imila 
all'Anuti'a. 
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Albana,  e  Arzanale.  s.  m. 

Arsenale. 

Arzèglio.  Epiteto  del  Cavallo 
balzano  dal  pie  destro  di  dietro, 
arzente,  add.  F.  A.. \ideute.  H 
detto  di  acqua  vale  Acquavite 
raffinata,  Alcool  puro. 
Arzentino.  add.  Argentino.  || 
Arzente.  ||  aggiunto  di  lingua, 
vale  Maledica,  Mordace. 

Arzica.  s.  f.  Sorta  di  color  gial- 
lo, che  serve  pei  miniatori. 

Arzigogolante.  P.  pr.  usato 
anche  in  forza  di  sott.  Uomo  d'ar- 
te, e  di  rigiri. 

Arzigogolare,  v.  intr.  assol 
Fantastirare,GhÌ!Ìbizzare  llPro- 
cedere  per  via  di  giràndole  o  ar- 
aigogoh.  P.pr.  Arzigogolante 
— pas.  Arzigogolato. 

Arzigògolo,  s.  w.  Invenzione 
sottile  e  fantastica. 

Arzillo,  adii.  Rubizzo, cioè  Pro- 
speroso, Ben  disposto.  Vigoroso 

Arzinghe.  .9.  f.  fi.  Strumento  a 
guisa  di  tanaglie,  di  cui  si  servi- 
vano alla  zecca  per  levar  dal 
fuoco  i  crogiuoli. 

Arzuccolare.  v.  a.  Succidere 
0  Polare  per  la  prima  volta  i  ma- 
gliuoli. 

Asàpo.  s.  m.  Soldato  di  caval- 
leria presso  i  Turchi. 

Asaro,  s.  m.  Erba  di  montagna 
colle  foglie  angolose  come  quelle 
dell'edera  e  co'  fiori  come  quelli 
del  giu5qiiiamo. 

Asbergo.  s.  m.  vedi  Usbergo 

Asbèsto,  s.  m.  V.G.  Sostanza 
minerale  bianca  d'una  tessitura 
fibrosa,  per  cui  se  ne  staccano 
facilmente  fila  lunghe,sotfili,fles- 
sibili  ed  elastiche,  Amianto. 

Ascàride,  s.  in.  V.  G.  Piccolo 
verme,  Fuseragnolo. 

Ascaro,  s.tn. Quel  senso  molesto 
che  si  prova  vedendo  cose  schi- 
fose, o  che  ci  destino  tenerezza. 

Ascaruola.  s.  f.  Nome  di  una 
aualità  di  radicchio ,  od  anche 
della  Indivia. 

Asce,  e  Ascia.  S.f.  Strumento 
di  ferro  col  mànico  di  legno  per 
tagliare,  fatto  a  foggia  di  zappa, 
ma  più  largo  e  più  corto,  proprio 
de'  lecnajuoli. 

Ascèlla,  s.  f.  Còncavo  che  è 
sotto  il  braccio  nell'  appiccatura 
di  questo  colla  spalla, 

Ascellare,  add.  Che  è  relativo 
all'ascella,  o  ne  fa  parte. 

Ascendentale,  add.  diascen- 
dente. 

Ascendente,  s.m.  Quel  segno 
del  zodiaco,  o  parte  dì  esso,  che 
spunta  dall'  orizzonte  al  nascere 
di  una  persona  o  al  formaisi  di 
checchessia,  Oròscopo.  ||  Ascen- 
denza, Origine.  |1  in  pi.  gli  A- 
scewdeM?/ si  chiamano  gli  Ante- 
nati per  retta  linea. 

Ascendènza,  s.f.  Ascendenti, 
Antenati  per  retta  linea. 

Ascéndere,  v.  intr. assol.  Sa- 
lire, Poggiare,  Andare  in  su.  |' 
Arrivare,  Sommare  e  simili,  e 
dicesi  particolarmente  di  nume 
ro.JI  Essere  grande,  eccellente 
^  Eccedere,  Soprastare.  H  En 
trare,  penetrare.  P   pr.  Ascen 

DENTE. — pas.  ASCESC 


Ascendimento.s.m.  L'ascen- 
dere, Salita. 
Ascensionale,  ad.  Lo  stesso 

che  ASCENSIONARIO. 

Ascensionàrio.  add.  Che  a- 

scende. 

Ascensione,  s.f.  .\scendimen- 
to,  Salita.  Il  Nome  del  giorno  nel 
qu.ale  si  celebra  la  festività  della 
salita  di  Gesù  Cristo  al  cielo. 

Ascènso.  .s.»7i.  Lo  ascendere. 
Il  Tuono  di  voce  che  sale  verso 
l'acuto. 

Ascensore. .?.»n. Che  ascende. 

Ascesa,  s.  f.  Salita,  [j  Ascenso 

Asceso.  P.  pas.  di  .AÌscendere. 

Ascèsso. s.w.  Enfiatura,  o  Tu- 
mor  preternaturale  ed  infiamma 
torio  contenente  materia  marcio- 
sa, e  perciò  detto  Postèma. 

Ascètica. s./'.  Quella  parte  del- 
la teologia  che  tratta  dm  princi- 
pii  e  d^lie  norme  che  governano 
la  vita  spirituale  e  la  perfezione 
cristiana. 

Ascètico,  add.  V.G.  Contem- 
plativo, Attenente  alla  contem- 
plazione di  cose  divine.  ||  sost. 
anacor&ta,  o  versato  nella  teo- 
logia ascetica. 

Ascetismo. s.w?.  Esercizio  del- 
la vita  spirituale  degli  ascètici. 

Aschero,  e  Ascaro,  s.  ni. 
Dolore  vivo  nell'animo,  special- 
mente di  bene  che  ci  manchi.  H 
Desiderio  ardente  ec. 

Aschiare.  v.  a.  Astiare. 

Aschio.  'V.  Astio,  e  simili. 

Ascia,  s.  f.  'V.  .\scE. 

Asciale,  s.  m.  Gli  Asciali  sono 
due  pezzi  lunghi  di  legno  che  fian- 
chegtriano  la  stanga  dell'erpice. 

Ascialone.  s.m.  Mensoletta  di 
legno,  che  si  conficca  agli  stili  e 
abetelle,  per  posarvi  sopra  le  assi 
quando  si  fanno  i  ponti  per  mu- 
rare, restaurar  fabliriche,  ec. 

Asciare,  v.  a.  Digrossar  legni 
coU'ascia.  P.  pr.  Asciante.  — 
pas.  Asciato. 

Asciata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
l'ascia.  Il  Sentenza  data  coli'  a- 
scia,  cioè  alla  cieca. 

Ascindere,  va.  Scindere,  Ta- 
gliare. P.  pr.  ASCINDENTE. — pUS. 

Asciso  e  Ascisso. 
Asciógliere.  v.  a.  V.  A.  As- 
solvere ,  Tiiberare.  P.  pas.  A- 

SCIOLTO. 

Asciòlvere,  s.  tn.  Colezione 
della  mattina. 

Asciolvere,  v.  a.  anom.  e.  pit'i 
comunemente  intr.  assol.  Man- 
giar la  mattina  innanzi  desinare, 
Far  colazione. 

Asciso.  P.  pas.  del  verbo  lat. 
Ascindere,  e  fu  usato  per  Privo 

Ascissa.  ,<t.  f.  Una  parte  qua- 
lunque dell'asse  e  del  diametro 
d'una  curva,  che  comincia  da  un 
punto  fisso  ,  dove  hanno  origine 
tutte  le  ascisse,  e  termina  in  una 
linea  che  chiamasi  ordinata. 

Ascite.  s.  f.  Idropisìa  del  basso 
ventre. 

Ascitico,  s.  m.  Colui  che  ha 
l'ascite. 

Ascitico,  add.  Appartenente  o 
relativo  ad  a.scite. 

Ascitizio,  add.  Preso  d'altron- 
de, Accattato,  Accessorio. 


Asciugaberrette.s.w».  Ruba~ 

tor  di  berrette. 

Asciugàggine.  ».  f.  Privazio- 
ne d'umido.  Secchezza. 

Asciugamano,  s.  m.  Pezzo  di 
panno,  o  andante  o  a  opera,  piti 
o  men  lungo,  ordinariamente  di 
lino,  onde  ci  serviamo  per  asciu- 
garci le  mani. 

Asciugamento,  s.  m.  Asciu- 
gàggine. Il  I/'asciugare. 

Asciugare,  v.  a.  Consumare,  e- 
Levare  l'umidità  alle  cose  molli, 
Disseccare.  ||  Far  venir  sete.  P. 
pr.  Asciugante. — pas.  Asciuga- 
to, e  AscitiTTO. 

Asciugatójo.  s»m.  Panno  da 
asciugare  o  da  asciugarsi. 

Asciuòlo.  s.  in.  Specie  d'asce 
ricurva  dalla  parte  de!  taglio, 
della  quale  fanno  uso  i  mugnaj 
per  fiire  i  colli  de'  bossoli,  che 
sono  due  pezzi  di  vetrice  inca- 
strati nel  mezzo  delle  macine 
per  tener  fermo  il  palo  del  mu- 
lino. 

Asciuttamente,  am.  Con  a- 
sciuttez7a.  |1  Brevemente,  Senza 
molto  diffondersi  in  parole, Senza 
le  debite  specificazioni. 

Asciuttare,  v.  a.  Asciugare. 

Asciuttezza,  s.  f.  lo  Sfato  eia 
qualità  di  ciò  che  è  asciutto. 

Asciuttino,  add.  Dicesi  di  per- 
sona ;issai  magra. 

Asciutto,  s.m.  Aridità. 

Asciutto,  ad.d.  Asciugato.  1| 
Magro  ,  Macilente,  Stenuato.  jj 
Senza  denari.  1|  aggiunto  a  pane, 
vale  Solo,  e  senza  altro  compa- 
natico. Ij  ad  albero  ,  vale  Senza 
foglie.  Il  a  vento,  vale  Quel  che 
porta  asciuttore.  Jl  a  morte  ,  Na- 
turale. 

Asciuttore. s.w.  "V.  Asciutto. 

Ascizio.  add.  Straniero. 

Asclepiadèo.s.TO.  Verso  com- 
posto d'uno  spondèo, d'un  dattilo 
e  d'una  cesura,  di  due  dattili  e  di 
una  sillaba  comune. 

Ascolta,  s.  f.  Lo  ascoltare.  || 
Quagli  che  fa  la  guardia,  Senti- 
nella. 

Ascoltamento.  s.m.  Ascolto. 

Ascoltante.  P.pr.  \\  Gliascol- 
lanii,  sost.  Coloro  che  ascoltano- 
pubblicamente  diceria,  o  comme- 
dia, o  simili. 

Ascoltare,  v.  a.  Stare  a  udir 
con  attenzione.  ||  Udire  sempli- 
cemente. Il  Esaudire.  |I  Darretta, 
Ubbidire.  H  Secondare  il  proprify 
genio.  P  pas.  Ascoltato. 

Ascoltatore-trice.  verb.  A- 
scoltante. 

Ascoltazione,  s.f.  L'ascolta- 
re, Ascolto. 

Ascolto,  s.  m.  L'ascoltare. 

Ascolto,  add.  Licenziato. 

Ascóndere,  v.  a.  Nascondere. 
P.  pr.  Ascondente — pas.  A- 
scoNDiTo,  Ascosto,  e  Ascoso. 

Ascondiglio.  s.  m.  Nascondi- 
glio. 

Asicondimento.  s.  m.  Nascon- 
dimento. 

Ascòndito,  add.  Occulto. 

Asconditore-trice.  verb.Oà 
o  Che  asconde. 

Ascensione,  s.  f.  Asoondi- 
mento. 
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xksconsivo.  add. TaXe  da  rima- 
nere ascoso,  da  non  scoprirsi. 

^scosaglia.  s.  f.  V.  A.  Ascon- 
dimento. 

Ascosamente,  avv.  Occulta- 
meute  ,  Di  nascosto. 

Ascoso  ,  e  Ascosto,  add.  da 
Ascondale. 

Ascostamente.auu.  Lo  stesso 
che  Ascosamente. 

Ascosto.  Vedi  Ascoso. 

Ascrittizio.  add.  V.L.  Ascritto 
di  fresco  a  una  colonia.  1|  Sol- 
dato di  riserva. 

Ascrivere,  v.  a.  Attribuire,  Im- 
putare. ||  Annumerara.  Il  Ascri- 
versi, appropr.  Appropriarsi 
P.  pr.  Ascrivente.  —  pas.  A- 
scRrfTO. 

Ascrizione,  s.  f.  L'  ascrivere. 

Asdiere.  s.  m.  Manopola,  Fini- 
mento rivoltato  delle  maniche  ec. 

Asecuzione  ,  e  Assecuzio- 
ue.  s.  f.  V.  A.  stroppiatura  di  K- 
secuzione. 

Asello,  s.w.  Pesce  bianchiccio, 
Gado  Asello.  |1  Asello  terre- 
stre. Porcellino  terrestre,  specie 
d'  insetto. 

Asemplo ,  e  Asempro.  vedi 
Esempio;  e  così  tutti  i  derivati. 

Asercito.s.  m.  y.  A.  Esercito. 

Asercizio.  s.m.  V.A.  Esercizio. 

Asfaltico,  add.  Di  asfalto. 

Asfaltite.  add.  V.  G.  Che  sa 
d'  asfalto  ,  o  Che  è  della  natura 
dell'  asfalto. 

Asfalto,  s.m.  V.  G.  Bitume  so- 
lido, frangibile,  nero  ,  combusti- 
bile come  la  pece  cui  s' assomi- 
tjiia;  e  che  gallegg^ia  alla  super- 
firie  delle  acque  del  Mar  Morto. 

Asfissia,  s.  f.  V.  G.  Intermis- 
sione subitanea  del  polso  ,  della 
1:  spirazione  e  d'ogni  sentimento, 
i  er  modo  che  si  rimane  come 
uioru. 

Asfodèlo.  V.  ASFODILLO. 

Asfodillo.  «.w. Pianta  della  fa- 
miglia dei  gigli,  Astula  regia. 

Asgio,  Asgiare  ec.  V.  A.  per 
Agio,  Agiuie  ec. 

Asiano,  add.  Dell'Asia. 

Asiario.  acid.  Asiatico. 

Asiatico. a£i(^.  V.  G.  Dell'Asia, 
Ohe  appartiene  all'  Asia;  ma  di- 
'  esi  particolarmente  dello  stile 
diduso,e  ridondante  d'ornamenti 
soverchi. 

Asilo,  s.  m.  Rifugio  sacro,  reso 
:iiviolabile  dalle  leggio  dalla  con- 
suetudine. Il  Luogo  dove  chic- 
chessia si  ritiri  in  sicuro,  e  donde 
lion  possa  esser  tratto  dalla  giu- 
stizia. Il  Ricovero  ov'altri  trovi 
protezione,  diffusa,  esovvenimen- 
to  ne'  suoi  bisogni. 

Asima  ,  e  Asma.  s.  f.  V.  G. 
Malattia  che  impedisce  la  respi- 
razione ,  e  fa  ambascia.  ||  Far 
venir  V  asma,  si  dice  di  c;ò  che 
produce  in  noi  pena,noja  e  simili. 

Asimare.  v.  intr.  nel  senso  tra- 
viato di  Affannarsi.  P.jjr.  Asi- 

M.\NTE. —  pas.  AS1M.\T0. 

Asimetria.  s.  f.  V.  G.  Difetto 
di  proporzione  o  di  corrisponden- 
za tra  le  parti  di  una  cosa. 

Asimetro.  s.  m.  V.  G.  Incom- 
mensurabile. 

Asimmetria,  s.  f.  Asimetria. 


Asina,  s.  f.  La  femmina  dell'a- 
sino. 

Asinaccio.  p'gg.  d'  Asino.  |1 
Uomo  zotico,  indiscreto,  o  capar- 
bio. Il  sorta  di  fichi. 

Asinaggine,  i.  f.  Asineria,  A- 
sinità.  11  Errore  per  asinità, 

Asiiiaja.  s.  f.  Luogo  da  tenervi 
gli  asini. 

Asinajo.  s.  m.Guidotor  d'asini. 

AsLnamente.  avv.  Asinesca- 
mente, Da  asino. 

Asinare.  «.  intr.  "Viaggiare  a 
cavallo  dell'  asino. 

Asinario.  add.  Asinino. 

Asinastro.  add.  Sorta  di  fico 
primaticcio,  e  settembrino. 

Asinata,  s.  f.  Cavalcata  sull'a- 
sino; e  dicesi  specialmente  quan- 
do una  brigata  di  villeggianti,  o 
altri  cittadini,  vanno  per  ispasso  a 
un  luogo  di  montagna  cavalcan 
do  asini.  Dicesi  pure  Ciucata. 
Ogni  atto  ignorante  ,  incivile  ,  o 
che  muova  da  durezza  di  cuore. 

Asindètico,  add.  Asindetonico 

Asindeto,  .s.  m.  V.  G.  Scolle- 
gamento ,  Scioglimento. 

Asindetonico.  add.  Dove  e'  è 
la  figura  di  Asmdeto. 

Asinèlio,  dim.  d'  Asino  ;  e  vale 
Asino  di  mediocre  grandezza  ,  e 
di  poco  pregio.  \\  Asinella.  fem. 
fu  detta  una  Macchina  da  guerra 
da  traiTe  gravi  pesi. 

Asineria,  s.  f.  Asinità. 

Asinescamente,  avv.  Con  a- 
sinità. 

Asinésco. add.  D'asino,  Di  ma- 
niere d'asino. 

Asinetto.  Vedi  Asinbllo. 

Asinile.  add.  Di  razza  d'  asino  , 
e  Simile  all'asino. 

Asinino. d/m. ed  anche  vezzegg. 
Asino  piccolo. 

Asinino,  add.  Di  razza  d'asino, 
e  Simile  all'asino.  ||  Zotico,  Indi- 
screto, Scortese. 

Asinità, Asinitade,e  Asini- 
tate,  s. /".  Asineria,  Asinaggine. 
Il   Modo  di  procedere  indiscreto. 

Asino,  s.  m.  Quadrupede,  che 
ha  l'orecchie  lunghe,  e  general- 
mente una  croce  nera  sulle  spal- 
le, e  l'estremità  della  coda  co- 
perta da  lunghi  crini.  E  del  ge- 
nere del  cavallo.  ||  è  pure  specie 
di  pesce.  |1  detto  di  uomo  vale 
Zotico,  Di  rozzi  costumi ,  Scor- 
tese, e  Ignorante.  1|  in  astrono- 
mia, dicesi  d'alcune  stelle  com- 
prese nella  costellazione  del  Gran- 
chio. 11  Vale  anche  la  pena  del- 
l'essere scopato  sull'asino  H  Asi- 
no risalito,  dicesi  di  uno  super- 
bo divenuto  ricco  di  poverissimo, 
e  dicesi  anche  Pidocchio  riun- 
to, o  rifatto.  Il  Asi.NO  salv.\tico, 
lo  stesso  che  Onagro. 

Asinona.  accr.  di  Asina. 

Asinone.  accr.  Asino  grande.  || 
Uomo  zotico,  Indiscreto,  Villano. 

Asinòtto.  s.m.  Asinodimatura 
giovinezza. 

Asintoto,  s.  /".oAsintoto.wi. 
Linea  retta  che,  essendo  indefl- 
nitivamento  prolungata,  s'avvi- 
cina coitinuamente  e  quanto  si 
vuole  ad  una  curva,  o  a  parte  di 
curva,  senza  mai  toccarla. 

Asintotico.  Aggiunto  di.«;P««K3; 


è  quello  contenuto  tra  una  curv# 
e  il  suo  asintoto. 

Asio.  V.  A.  vedi  Agio. 

Asiso.  s.  m.  Gesso  usato  dai  raV 
niatori  per  preparare  le  carte  d* 
mettere  ad  oro. 

Asma, ed  Asima. «./".V.  Asma. 

Asmatico,  add.  Che  patisca 
d'  asma. 

Asmo.  s.  m.  V.  A.  Asma. 

Asmoso.  add.  V.  A.  Asmatico. 

Asnello.  add.  V.  A,  Snello. 

Asola,  s.  f.  L'orlo  di  seta,  o  di 
altro  filo  che  si  fa  nelle  due  estre. 
mila  dell'occhiello. 

Asolare,  v.  intr.  Rigirare  in- 
torno ad  un  luogo  frequentemen- 
te. 11  si  dice  del  vento,  e  del  fre- 
sco; ed  è  quel  Ricorrere,  che  a 
volta  a  volta  fa  il  vento  che  non 
ispira  continuo.  H  rifl,.  Stare  in 
luogo  aperto  ed  arioso,  per  goder 
del  fresco  e  dell'aria.  P.  pr.  Aso- 
LA.NTE.  — pas.  Asolato. 

Asoliere.  vedi  Asuliere. 

Asolo,  s.  m.  Respiro,  Soffio,  A- 
lito.  Il  Divertimento,  Sollievo. 

Aspa.  s.  f.  Lo  stesso  che  Aspo. 

Aspalanti,  s.  m.  invariab.  La 
stesso  che  Aspalato. 

Aspàlato.  s.  ni.  Sorta  di  frutt 
ce  basso,  il  cui  legno  è  medici- 
naie. 

Aspàlatro.4.  m.  Questo  legno, 
confuso  col  legno  aloè,  o  agallo» 
co,  è  bituminoso,  di  esso  più  le^ 
giero,  più  scuro,  e  non  tramanda 
grato  odore  bruciandolo. 

Aspalto.  s.  m.  Asfalto. 

Asparagéto,  s.  iw.  Sparagiaja, 
Luogo  piantato  di  sparagi. 

Aspàrago,  s.  m.  Sp.vragio. 

Aspata.s.f.  Tuttala  seta  che  re- 
sta avvolta  nell' arcolajo  o  aspo. 

Aspe,  o  Aspido.  s.  m.  Serp» 
velenosa. 

Aspe.  *.  f.  plur.  Leva  o  mano- 
velle dell'organo. 

Asperamente.  avv.  Aspra- 
mente. 

Asperare,  v.  a.  V.  A.  Inaspri- 
re, Irritare. 

Asperarteria.  s.  f.  V.  G.  La 
canna  de'polmoni,  cosi  detta  dal» 
l'inegual  sua  superfìcie,  e  con  al- 
tro nome  Trachèa. 

Asperella,  s.  f.  Nome  volgare 
di  una  pianta  detta  anche  Coda 
di  cavano,  i  cui  fusti  si  adopera- 
no a  pulire  e  dare  il  lustro  al  le- 
gno, e  anche  a'metalli. 

Asperetto.  dim.  di  Aspero. 

Asperezza.  s.  f.  Asprezza. 

Aspèrge,  o  Asperges,  s.  m. 
Aspersorio. 

Aspèrgere,  v.  a.  Bagnare,  • 
Spruzzar  leggermente.  |1  Segna» 
re  spargendo,  Dar  indizio  d'al- 
cuna cosa.  Il  Spargere.  Usasi  an* 
che  rifl.  alt.  P.  pr.  Aspergen- 
te.— pas.  Asperso. 

Aspèrges,  vedi  Aspèrge. 

Aspèrgine,  s./".  Spruzzo,Spru*- 
zaglia.  Il  Segno,  Indizio. 

Aspergitore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  asperge. 

Aspèrgolo.  a.  m.  Aspersorio. 

Asperienza.  a./".  K.  A.  Espe- 
rienza. 

Asperire  v.intr.  Divenir  aspro, , 
ruvido. 
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Asperità ,  Asperitade,  A- 
speritate,  Asperitudine  e 
Aspero,  vedi  Aspkez/a,A.si'RO 
ecc. 

Aspero,  add.  Aspro. 

Asperrimo,  superlat.  ài  Xs^ro. 

Aspersione.  s.f.Lo  aspergere. 

Aspèrso.  P.pas.  di  Aspergere. 

Aspersòrio,  s.  m.  Strumento 
per  aspergere  coli'  acqua  bene- 
detta. 

Aspettabile,  add.  Insigne. 

Aspettacelo,  s.m.  Spettacolo. 

Aspettamento.  s.m.  L'aspet- 
tare. 

Aspettante,  add.  Circostante, 
Spettatore.  ||  Appartenente. 

Aspettanza,  s.f.  V".  A.. Aspet- 
tamento. 

Aspettare,  v.  a.  Stare  a  bada, 
Attendere  senza  muoversi  da  un 
luogo,  finché  non  sili  giunta  la  tal 
cosa,  la  tal  persona.  |1  Stare  a 
speranza,  o  in  timore  d'  alcuna 
cosa,  che  si  crede  possa  accade- 
re. Il  e  intr.  detto  di  unasostanza 
qualunque,  Conservarsi  nel  me- 
desimo stato.  Non  alterarsi.  ||  In- 
dugiare, Lasciar  di  operare  tan- 
to che  succeda  checchessia.  So- 
prastare. P.pr.  Aspettante. — 
•pas.  Aspettato. 

Aspettare,  v.  a.  Guardare,Mi- 
rare. 

Aspettativa,  s.  f.  Espettativa, 
Speranza  e  Assegnamento  di  suc- 
cedere neir  altrui  eredità  o  nel- 
r  ufficio. 

Aspettato,  s.  m.  Indugio. 

Aspettatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  aspetta.  ||  e  Spettatore, 
Spettatrice. 

Aspettazione,  s.  f.  Aspetta- 
mento con  isperanza  di  buona 
riuscita,  Espettazione. 
Aspètto,  s.  m.  Atto  e  Stato  e 
Sentimento  dell'aspettare,  Aspet- 
tamento, Indugio,  Aspettazione. 
||Volto, Sembiante,  [j  Facciasem- 
plicemente.  1|  Vista,  Veduta,  Ap- 
parenza. Il  Positura  de'  pianeti 
nel  zodiaco,  che  si  riguardano  tra 
di  loro  in  varie  distanze,  come 
per  trino,  quadrato,  sestile^  e  op- 
posizione. Il  Occhiata.  Il  e  per  gli 
Occhi  stessi. 

Aspettóne.  s.  m.  Chi  sta  aspet- 
tando, o  appostando  altrui  con 
mala  intenzione. 
Aspida.  s.  f.  di  .ispido. 
Aspide,  e  Aspido.V.  Aspe.  |1 
involtarsi  come  un  aspide,  di- 
cesi quando  a  qualche  proposta 
altri  risponde  stizzosamente. 
<^spido.  s.  in.  Xome  antico  d 
una  specie  di  artiglieria. 
^spiraglio,  s.  m.  Spiraglio, 
^spirante.  P.p?'.  Che  aspira    |1 
Tromba  aspirante,  nell'idrauli- 
ca, dicesi  quella  Tromba  che  at- 
trae l'acqua,  a  differenza  di  quel- 
la che  la   comprime,  che  dicesi 
Tromba  premente  o  di  compres- 
sione. 

^.spirare,  v.  a.  Ritirare  il  fiato 
in  dentro.  |1  Spirare,  Soffiare  ver- 
so una  parte.  |1  Respirare.  1|  Spi- 
rare e  insieme  Mandar  checches- 
sia dentro  a  un  luogo.  ]|  Essere 
propizio.  Favorevole.  ||  Inspira- 
te, nel  signifieKlo  di  Ispirar»  coii- 


cetti,  idèe,  ec.  ||t«^r.  Aspirare 
vna  cosa,  Desiderarla.  ||  as.  Pro- 
nunziare con  gorgia.  P.pr,  Aspi- 

RANTii. — pas.  AspmATO. 

Aspiratamente,  avv.  Con  a- 
spirazione. 

Aspirativo.  add.  che  profferi- 
sce con  forte  aspirazione. 

Aspirato,  add.  Pronunziato  con 
asprezza  di  fiato. 

Aspirazione,  s.  f.  Lo  spirare. 
Il  L'atto  dell'attrarre  ne'polmoni 
l'aria  respirando.  ||  Respirazio- 
ne, Respiro.  1|  Asprezza  di  fiato 
colla  quale  si  pronunziano  talora 
le  lettere.  Il  Segno  onde  in  iscri- 
vendo si  dinota  e  accenna  l'a- 
sprezza di  fiato  da  usarsi  in  pro- 
nunziando. Il  Affettuoso  movi- 
mento dell'anima  verso  Dio,  Al- 
zata di  mente  verso  Dio.  1|  Atto 
fervente  di  desiderio  verso  cose 
sublimi,  il  più  delle  volte  non  ben 
definite  nella  mente  nostra. 

Aspo.  s.m.  Strumento  fatto  d'un 
bastoncello  con  due  traverse  in 
croce  ,  contrapposte,  e  alquanto 
distanti  tra  loro,  sopra  le  quaU  si 
forma  la  matassa,  che  anche  di- 
ciamo Naspo.  Il  si  dà  pure  il  no- 
me d'Aspo  ad  altri  strumenti  per 
diversi  usi,  fatti  a  simiglianza 
dell'  aspo  ;  come  appresso  i  Se- 
tajuoli  è  quello  strumento  che 
raccoglie  sopra  di  sé  il  filo  di 
seta  (Tel  rocchetto. 

Asportabile,  add.  Che  può 
asportarsi. 

Asportare,  v.a.  Portar  via  da 
un  mogo,  Portare  da  un  luogo  in 
un  altro.  P.  pr.  Aspoetante.— 
pas.  Asport.\to. 

Asportazione. s.  f.  L'atto  del- 
l' asportare. 

Aspramente,  avv.  Con  a- 
sprczza. 

Aspramente,  s.  m.  Angustia. 

Asprare.  v.  a.  Aspreggiare. 

Asprarmonioso.  add.  Che  ha 
dell'asprezza  mista  all'armonia. 

Aspreggiamento.  s.  m.  Lo 
aspreggiare,  Esacerbazione. 

Aspreggiare,  v.  a.  Produrre 
nella  bocca  quell'eff-^tto  che  fan- 
no le  cose  aspre  a  chi  le  addenta. 
llTratfar  con  asprezza.  ||  Punzec- 
chiare, Frugare. P.  pr.  Aspreg- 
gi'iNTE.—pa.s.  Aspreggiato. 

Asprella.  vedi  Asperella. 

Asprettino.  s.  m.  Sapore  tanto 
o  quanto  aspro,  ma  gustoso. 

Asprettino.  add.  Aspro  di  sa- 
pore, ma  gustoso. 

Asprettó.  add.  d'Aspro. 

Asprezza,  s.  f.  Qualità  del  sa- 
pore aspro,  Lazzezza.  |]  Ruvi 
dezza.  |1  Salvatichezza.  ||  Rigi- 
dezza,  Durezza,  Rigorosità.  | 
Disagio.  Il  Fierezza. 

Asprigno,  add.  Che  ha  dell'a- 
spro. 

Asprino.  s.  m.  Vino  Vjianco. 

Asprino.  Aspro,  ma  gustoso. 

Asprità,  Aspritade ,  e  A- 
spritate.  s.  f.   V.  A.  Asprezza 

Aspritudine.  s.  f.  Asprezza. 

Aspro,  s.  m.  Sorta  di  moneta 
turchesca  d'argento,  che  vale 
quattro  quattrini. 

Aspro,  .s.  OT.  Asprezza,  Salvati- 
chezza. 


Aspro,  e  Aspero,  add.  si  dica 
al  sapore  delle  frutte  acerbe.  |j 
Fiero,  Crudele,  Intrattabile.  ||  e 
si  dice  della  pronunzia.  ||  Salva- 
tico.  Il  Austero,  Rigido,  Rigoro- 
so. Il  Rozzo, Zotico.  Il  Inflessibile, 
Non  pieghevole.  ||  Molesto.  1| 
agg.  di  stagione,  vale  Rigida, 
Fredda.  ||  e  detto  di  luogo,  vale 
Ingombrato,  di  pruni.  ||  Intènso, 
Acuto.  Il  Difficile,  Pieno  di  con« 
trasti.  Il  Scortpse,  Dispettoso.  |\' 
Orgoglioso,  Altèro.  ||  Disagiato, 
Pieno  di  mole.?tie. 

Asprume.  s.  in.  V.  .4.  Asprez- 
za, Lazzezza. 

Assa,  e  Assa  Fetida,  s.  f. 
V.  G.  Gomma  putentissinia  di 
sapore  acre  e  amaro. 

Assaccia.  pegg.  d'Assa. 

Assaccomannare.  v.  a.  Sac« 
cheggiare,  Mettere  a  sacco. 

Assaettare,  r.  imp.  Esser» 
colpito  dalla  saetta,  cioè  dal  fui» 
mine,  ma  non  s'usa  che  a  moda 
d' imprecazione.  Il  Assaettarsi. 
ri/l.  att.  Arrabattarsi  ,  Affan- 
narsi. Il  ed  an'^he  Montare  in  ira. 
Arrabbiarsi.  P.pr.  A.SSAETTAN»- 
TE.  — p^.s.  Assaettato. 

Assaettato,  add.  \\  Magro,, 
furbo,  (ri\lo  assaettato,  Estre* 
mamente  nuigro,  furbo, tristo  ec, 

Assaggiamento.  s.  m.  L'as« 
saggiare. 

Assaggiare,  v.  a.  Gustar  leg- 
germente di  '"hecchessia,per  sen- 
tirne il  sapore.  ||  Cominciar  a  gu- 
stare checchessia.  Tentare,  Ri- 
conoscere,  Provare.    ||   P.  pr. 

ASSAGGIANTE. — ^paS.  ASSAGGIATO. 

Assaggiatore  -  trice.  verb. 

Chi  0  Che  assaggia. 

Assaggiattira.  s.  f.  L'assag- 
giare. 

Assaggio,  s.  m.  Saggio. 

Assaglire.  vedi  Assalire;  e 
cosi  i  derivati. 

Assai,  s.  m.  Lo  stesso  che  il  no- 
me Molto. 

Assai,  avv.  congiunto  con  va- 
rie voci  in  varj  modi  esprime  vaij 
significati.  Il  con  verbi  vale  .4.  ba- 
stanza, A  sulBcienza.  1|  col  segnof 
del  secondo  caso  innanzi,  vale  Dà 
gran  lunga.  ||  .issai  assolut.va.\a 
Gran  tempo.  M  Uomo  o  person 
d'assai,  vale  SuflSciente,  Dotai** 
di  molti  pregi.  |1  Ké  poco  né  as~ 
sai.  Né  punto  né  poco,  Niente  af- 
fatto. Il  Assai  vie  più,  .\ssai  più. 
Il  Assai  bene  ,  Assaissimo. 

Assaissimo,  superlut.  d'  A»- 
sai. 

Assaldire.  v.  a.  Esaudire. 

Assale. s.m  Timone  delle  car- 
rozze ,  che  esce  del  mòzzo  dellfc 
ruote,  e  da  alcuni  dicesi  Saia. 

Assalimento  ,  e  Assagli- 
mento,  s.  m.  L'atto  e  L'eli'jtt* 
di  assalire. 

Assalire,  e  Assaglire.  v.  a 
Andare  alla  volta  di  chicchessia, 
con  animo  risoluto  d'  oft'ondere  , 
Investire  con  impeto.  ||  dicesi  del» 
le  passioni,  ed  altre  cose  appar- 
tenenti all'animo.  Il  Tentare, Cer- 
car di  subornare.  ||  Occupare  _ 
Prendere  ,  Impadronirsi.  P.  pr.. 
Assagliente,  o  Ass.\le.nte.  — ' 
pas.  Assalito. 
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Assalita,  s.  f.  Assalimento, 

Assalitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  assalisce.  ||  Morditore. 

Assaltamento.  s.m.  L'assal- 
tare. 

Assaltare,  v.  a.  Dare  l'assalto 
a  un  luogo  forte,  Salire  per  forza 

■  sule  mura  d'una  fortezza.  P.  pr. 

1  Ass,vLTANTE  — pas.  Assaltato. 

Assaltare,  s.m.  .\ssaltamento. 

Assaltatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  assalta. 

Assalto,  s.m.  Lo  stesso  cheAs- 
SALTA.MENTO  ,  Assalimeuto. 
queir  esercizio,  o  studio,  che  fan- 
no i  giocatori  di  scherma  co'  fio- 
retti. Il  Dare  l'assalto.  Muoversi 
con  impeto  contro  una  fortezza  , 
per  montare  suUe  mura  ec.  ||  Di 
primo  assalto  ,  Con  assalto  im- 
provviso e  non  preveduto.  |1  i?/- 
'  evere  l'assalto,  Star  fermo  alla 
difesa  contro  l'assalto. 

Assannare.  v.  a.  Afferrar 
checchessia  colle  zanne  o  saune, 
e  stringere.  ||  Lacerare  con  mal- 
dicenza, [j  Prendere  ,  e  ritenere 
checchessia  in  qualsivoglia  mo- 
do. Il  Assalire  ,  All'errare.  P.  pr. 

ASSANNANTE. — paS.    ASSAN.N.ATO. 

Assapora,  v.  inlr.  Sapere ,  ed 
usasi  ordinariamente  col  verbo 
Fare. 

Assaporamento,  s.m.  Lo  as 
saporare. 

Assaporare,  e  Assavora- 
re.  V.  a.  Assaggiare,  Gustare 
per  distinguere  il  sapore  di  che  e 
chessia.  ||  Attentamente  e  con 
piacere  ascoltare  ,  o  prender  di- 
letto d' alcuna  dell'  opere  dell'in- 
gegno, e  dell'arte. P.jjr.  Assapo- 
rante. —  pas.  Assaporato. 

Assaporato,  add.  \\  .■issapo- 
rato  da  checchessia ,  Che  ne  ha 
preso  il  i?apore. 

Assaporazioncella.  dim.  di 
Assaporazione. 

Assaporazioae.  s.f.  Assapo- 
ramento. 

Assaporire,  v.a.  Dare  sapore. 

Assappo.  s.  m.  Fantaccino  tur- 
co provinciale. 

Assario.  s.m.  Anticamoneta  di 
rame  e  d'argento  presso  i  popoli 
greci  dell'Asia. 

Assassare.  v.a.  Scagliar  sassi 
contro  d'  alcuno.  P.  pr.  AssAS- 

SANTE.  — pas.  ASSASSATO. 

Assassina,  s./".  d'Assassino. 

Assassinamento,  s.m.  L'as- 
sassinare. Il  Soperchieria. 

Assassinare,  r.  a.  Assaltare 
nella  strada  i  viandanti  per  uc- 
ciderli, e  tòr  loro  la  roba.  1|  Fare 
mal  governo  de'  popoli.  \\  Detto 
di  nriercanti ,  Vender  la  roba  ca- 
rissima. 11  Fare  pessimamente 
una  opera  qualunque.  P.pr.  As- 

SASSI.N'ANTE. —  paS.  ASSASSINATO. 

A ssassinatico.  acid.  KA.Da 

Assassino. 

Assassinatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  assassina. 

Assassinatura.  s.f.  Assassi- 
namento, Assassinio. 

Assassinio,  s.  wi.  Assassina- 
mento. 

Assassino,  s.  m.  Nome  dei 
membri  di  una  setta  d'  Oriente  i 
quali  promettevano  con  voto  di 


uccidere  ciascuno  che  fosse  loro 
additato  dal  loro  capo  detto  il 
Veglio  della  Montagna,  al  qua! 
cecamente  ubbidivano  in  ogni 
altra  cosa.  1|  Scherano  ,  Malau 
drino  che  sta  alla  strada  ,  e  as 
salta  i  viandanti  per  torre  la  ro- 
ba, e  anche  la  vita  loro.  ||  s'  usa 
ancora  in  forza  d'  adjettivo. 

Assauxire.  v.ass.  Fare  un  sag- 
gio per  conoscere  se  nella  troscia 
l'i  cuoja  prendono  quel  colore  e 
Juella  grana  che  si  richiede  dal- 
1  arte.  Il  saggio  si  fa  levandole 
dall'  acqua. 

Assauritura.  s.  f.  Lo  assau- 
rire. 

Assavorare .  v.  a.  V.  Assapo- 
rare. 

Assavorire.  v.  a.  Assavorare 

Assaziare.  V.  A.  V.  Saziare. 

Asse.  s.  f.  Legno  segato  per  lo 
lungo  dell'  albero  ,  di  grossezza 
di  tre  dita  al  più,  che  di  maggior 
grossezza  si  chiama  Pancone.  '' 
Legno,  o  Ferro  intorno  al  quale 
si  sostengono  e  girano  le  ruote, 
che,  parlandosi  di  carri  e  carroz- 
ze ,  si  dice  anche  Sala.  1|  s. 
Quella  linea  ,  che  immaginiamo 
avere  un  capo  nel  polo  setten- 
trionale, e  r  alti-o  neir  australe, 
passando  per  il  centro  della  ter- 
ra. 11  Quella  linea  che,  abbassata 
dal  vert'ice  d'  una  figura  qualun- 
que ,  cade  sopra  il  mezzo  della 
sua  base.  Il  Asse  d' un  cristallo 
è  la  retta  che  s' immagina  lo  at- 
traversi ,  e  intorno  a  cui  le  sue 
facce  e  i  suoi  angoli  sono  disposti 
simmetricamente.  H  Asse  ottico, 
linea  ìun^ola  quale  la  doppia  re- 
frazione de'  raggi  non  ha  più  luo- 
go. Il  Sorta  di  moneta  de' Romani 
equivalente  a  quattro  quattrini , 
ovvero  a  im  bajocco. 

Asseccare.  v.  a.  Seccare.  || 
Consumare,  Ridurre  all'estremo. 
|lmf/\  Rimanere  sulle  secche  , 
Xon  saper  che  rispondere.  P.  pr. 

ASSBCCANTE.  —  paS.  ASSECCATO. 

Asseccaticcia.s./'.  Cosi  chia- 
masi la  vitella  spoppata  da  im 
anno  o  due. 

Asseccbire.  v.  intr.  Divenire 
secco. 

Assecondare. v.a.  Secondare. 

Assecurare,  e  Assecura- 
to.  V.  .AssicuR.ARE,  Assicurato. 

Assecutore.  s.  in.  Esecutore. 

Assecuzione.  s.  f.  V.  A.  Ese- 
cuzione. 

Assederò,  v.  intr.  Sedere.  1} 
Far  sedere  alcuno,  Adagiarlo.  |j 
Collocare.  ||  Essere,  Essere  col- 
locato. Il  AssEDEKSi.  pronom. 
Porsi  a  sedere.  P.  pr.  Asseden- 

TE. — pas.  ASSEDUTO. 

Assediamento.  s.  m.  L'asse- 
diare, ij  Importunità. 

Assediare,  v.  a.  Fermarsi  con 
esercito  intorno  a  luoghi  muniti, 
a  fine  di  prenderli.  H  Essere  sem- 
pre attorno  ad  alcuno  per  conse- 
guir checchessia  importunamen- 
te sollecitandolo.  |1  dicesi  di  folla 
di  gente  che  si  presenti  all'  in- 
gresso di  alcun  luogo.   Il  P.pr. 

AsSEDIANTE.^^aS.  ASSEDIATO. 

Assediatore-trice.  verb.  Chi 

o  Cue  asitiuia. 


Assèdio,  s.  m.  Lo  accamparai 
che  fa  un  esercito  intorno  ad  una 
piazza  per  conquistarla.  |1  Por 
l'assedio,  Assediare.  H  Importu- 
nare ,  Infastidire  ,  e  non  lasciar 
bene  avere.  ||  dicesi  pure  di  un 
luogo  dove  sieno  molti  attrezzi , 
che  lo  ingombrino,  e  guastino  la 
sua  naturai  bellezza, come  i  cam» 
pi  dove  si  pongono  gli  assedj. 

Asseditore.  verb.  V.  A.  Per 
assediatore. 

Asseggio.e  Asseggiare.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Assedio,  e  As- 
sediare 

Assegnabile. a(Z(i.  Che  può  as- 
segnarsi. Dimostrabile. 

Assegnamento,  s.  /n. Ragion 
di  credito,  che  si  cede  altrui,  ac- 
ciocché se  ne  vaglia  a  suo  tem- 
po. Il  l'Aspettativa  di  rendite  ,  a 
Sperato  guadagno  ,  o  Aspettato 
vantaggio  di  qualsivoglia  cosa. 
il  Entrata,  Rendita.  ||  Rinfranco. 

Assegnare,  v.  a.  Fermare, Co- 
stituire, Prescrivere.  Il  Render 
ragijce  o  conto.  1|  Addurre,  Al- 
legare. Il  Cousi'gnare  ,  Ricapita- 
re, li  Contare,  Tener  conto.  11  De- 
stinare, Dare  in  dote.  1|  .Attribui- 
re, Imputare.  |1  Restituire,  Ras- 
segnare. P.  pr.  Assegnaste. — 
pas.  Assegnato. 

Assegnatamente.  avo.  Con 
risparmio, Con  parsimonia.  Ij  Par- 
ticolarmente, Nominatamente. 

Assegnatezza.  s.f.  Parsimo- 
nia,Regola  di  vita,  Ritegno  nello 
spendere;  ma  anche  neU' operare 
checchessia. 

Assegnato,  add.  Moderato.  |) 
Circospetto,  Cauto ,  Attento. 

Assegnazione,  s.  f.  L'aziona 
dell'assegnare ,  e  la  cosa  asse- 
gnata, il  Assegnamento,  Assicu- 
ramento del  credito.  H  Prescri- 
zione, Determinazione  di  tempo 
Il  Ciò  che  dà  a  conoscere,  che 
mostra,  che  dà  riprova  d' alcuna 
cosa.  Il  Cousegnazione. 

Assegno,  s.m.  Assegnamento, 
Provvisione,  Rendita.  ||  Luogo, 
Posto  assegnato. 

Asseguimento.  s.  m.  Lo  stes- 
so che  Conseguimento. 

Asseguire.  v.a.  .Mettere  ad  ef- 
fetto, ad  esecuzione.  ||  Consegui- 
re, Ottenere.  1|  Arrivare,  Perve- 
nire a  checchessia.  |1  Intendere  , 
Afferrare.  i|  P.^Ji'.AssEGtJENTE.— 

pas.  ASSEGUITO. 

Asseguitare.  v.  a.  V.  A.  Se- 
guitare. Il  Conseguire. 

Asseguitore-trice.  verb.  V. 
A.  Chi  oCheasaeguisce.  [j  ed  an- 
che Chi  seguita. 

Asseguitore.  s.  m.  Esecutore. 

Asseguizione.  s.f.  V.  A.  Ese- 
cuzione. 

Assellare.  v.a.  Porre  la  sella. 

Assemare.  v.  intr.  Spargere 
il  seme  per  le  ricolte. 

Assembiamento.  s.  m.  As- 
sembramento. Il  Copula,  Con- 
giunzione. 

Assemblare,  v.  a.  Assembra- 
re. Il  Ordinare  assolutamente.  P. 
pr.  AssEMBUNTE.— pas.  Assem- 

BIATO. 

Assemblata,  s.  f.  V.  A.  As- 

seuiLiraglia,  Incontro,  Scontro. 
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Assemljiaticcio.  add.  Avve- 
niticcio, Collettizio,  Ragunatic- 
cio. 

Assemblagli  a.  s.f.  V.A.  As- 
sembraglia  in  significato  di  Ra- 
dunanza in  generale. 

AssemblEimento.s.'m.  V.  A. 
Assembramento. 

Assemblanza.  s.  f.  V.  A.  As- 
sembramento, Radunanza. 

Assemblare,  v.  a.  V.  A.  Rac- 
cogliere, Radunar  gente. 

Assem.lDlèa.  s.  f.  Adunanza  di 
persone  in  un  luogo  per  far  par- 
lamento, e  discorrere  insieme,  e 
risolvere  cose  di  alto  all'are.  \\ 
Conciliabolo.  |1  Gente  adunata  a 
qualche  spettacolo. []  Accademia. 

Assembraglia.  s.  f.  Gente 
adunata,  specialmente  uomini  di 
guerra.  ||  Abboccamento, Affron- 
tamento  d'eserciti. 

Assembramento,  s.  m.  L'as- 
sembrare ,  Assembraglia.  H  La 
gente  stessa  assembrata.  1|  Eser- 
cito messo  insieme.  1|  Unione. 

Assembranza.  s.f.  V.  A.  As- 
sembramento. 

Assembrare,  v.  a.  Raccoglie- 
re, Unire,  Adunare,  Mettere  in- 
sieme. Il  Mettere  in  oidinanza  , 
p.  es.,  l'esercito  per  combattere. 
flRendere  somigliante.  ||  Imitare, 
Contraffare.  ||  intr.  Sembrare  , 
Somigliare.  ||  e  rifl.  alt.  Adunar- 
si. Il  Schierarsi.  ||  Unirsi  carnal- 
mente. P.  pr.  Assembrante.  — 

paS.  ASSEMIDATO. 

Assembrèa.  s.  f.  V.  A.  As- 
semblea. 

Assembro.  -5.  m.  Scontro  di 
battaglia. 

Assempio.  s.  m.  Esemplo. 

Assemplare.  v.  a.  V.  A.  As- 
semprare. 

Assempio  e  Asemplo.  s.  m. 
V.  A.  Esemplo. 

Assemprare.  v.  alt.  V.  A.  Ri- 
trarre. Il  Copiare  ,   Trascrivere. 

P.  pr.  ASSEMPRAKTE. — pOS.  As- 
SEIHPKATO. 

Assempro.  s.  m.  Esemplo. 

Assennare,  v.  a.  Far  avverti- 
to, Far  cauto.  |1  Ridurre  alcuno 
alla  ragione.  Rinsavirlo.  P.  pr. 

ASSEN.NANTE. — pas.    ASSENNATO. 

Assennatamente,  ave.  Giu- 
diziosamente, Saggiamente. 

Assennatezza,  s.  f.  Senno. 

Assennato,  add.  Pien  di  sen- 
no, Savio,  Giudizioso. 

Assennire.  v.  a.  V.  A.  Assen- 
nare. P.  pas.  ASSENNITO. 

Assensione.  s.  f.  Assenso  , 
Consenso,  jj  Assensione  ,  corrot- 
tamente in  vece  di  Ascensione. 

Assènso,  s.  m.  Atto  con  cui  )a 
volontà  aderisce  all'oggetto. 

Assentamento.  s.  m.  Lonta- 
nanza, Allontanamento. 

Assentare.  v.  a.  Allontanare, 
Rimuovere.  ||  Assentarsi,  rifl. 
alt.  Farsi  assente,  Allontanarsi 
dal  luogo  ove  ci  ritiene  o  l'utlì- 
cio  o  la  convenienza.  U  Porsi  a 
sedere.  1|  Assentare  fu  detto  an 
che  per  Adulare  mostrando  di 
assentire  altrui,  anche  contro  ra- 
gione, per  andargli  a'  versi.  P. 
pr.  Assentante. — pas.  Assen- 
tato. 


Assentatore-trice.  verh.Cìà 
o  Che  assenta.  ||  Adulatore,  Adu- 
latrice. 

Assentazione.  s.  f.  Adula- 
zione. 

Assènte,  o.dd.  Che  è  lontano. 

Assentimento,  s.  m.  L'  atto 
dell"  i\ssentire. 

Assentire,  v.  intr.  Consentire, 
Prestar  consentimento.  ||  in  sen- 
tun.  alt.  per  Approvare.  ||  Con- 
cedere, Permettere,  Menar  buo- 
ni gli  altrui  detti.  Il  Conoscere, 
Sapere,  Sentire,  nella  frase  Fare 
assentire.  P.pr.  Assenziente. — 
jìas.  Assentito. 

Assentito,  add.  Destro  d'inge- 
gno, Accorto,  Cauto. 

Assento,  s.  m.  Assentimento. 

Assentuto.  add.  Assentito. 

Assènza,  e  Assènzia.  s.  f. 
Lontananza. 

Assenziato.add.Acconciocon 
infusione  d'  assenzio. 

Assènzio.  «.  m.  Pianta  medici- 
nale amarissiina.  Il  Dispiacere  o 
tribolazione  d'animo. 

Asserare.  v.intr  e  intr.pron. 
Farsi  sera,  Annottarsi. 

Assere.  s.  m.  Spezie  d'ariete 
navale  presso  gli  antichi. 

Asserèlla,  dim.  d'Asse.  MAs- 
serelfe  si  dicono  le  tavole  del  let- 
to, dove  posa  il  saccone. 

Assereno,  dim.  d'Asse. 

Asserenare,  v.  a.  Rasserena- 
re, Far  chiaro,  e  sereno.  ||  intr. 
ass.  Rasserenarsi,  Farsi  sereno. 
P.  pr.  Asserenante. — pas.  As- 
serenato. 

Asserimento.  s.  m..  L'asseri- 
re, Affermazione,  Asserzione. 

Asserire,  v.  a.  Proporre  una 
cosa  come  vera.  ||  Aflermare.  |; 
Aggiungere.  P.  pr.  Asserente. 
— pas.  Asserito,  e  per  contr. 
Asserto. 

Assero.s.  m.  Travicello,  Stan- 
ga. Il  Grosso  tavolone  appeso  a 
ordigni  da  guerra,  che,  calandu 
dall'alto  delie  mura  o  delle  torri, 
schiacciava  e  stritolava  le  mac- 
chine nemiche. 

Asserragliare,  v.  a.  Abbar- 
rare,  Far  le  barricate.  ||  e  si  usa 
anche  rifl.  alt.  P.  pr.  Asserra- 
GLi.\NTE. —  pas.  Asserragliato. 

Asserrare.  v.  a.  Stivare,  Ser- 
rar insieme.  P.pr.  Asserr.\nte. 
—  pas.  Asserrato. 

Assertivamente,  avv.  Affer- 
mativamente. 

Assertivo,  add.  Affermativo. 

Assèrto,  s.  m.  Affermazione  , 
Asserzione  ;  ma  non  è  elegante. 

Assèrto,  add.  Che  si  asserisce 
essere  cosi  o  cosi. 

Assertore,  verb.  Che  asseri- 
sce. Il  Difenditore,  Favoreggia- 
tore. 

Assertòrio,  add.  Assertivo  : 
dicesi  una  specie  dì  giuramento. 

Asservare.  v.  a.  V.  L.  Con- 
servare. Il  AssERVARSi.  rifl.  alt. 
Assoggettarsi. 

Asservire,  v.  a.  Asoggettare. 
Il  Asservirsi,  rifl.  a««.  Assogget- 
tarsi. 

Asserzione,  s.  /.  L'  asserire  , 
Affermazione. 

Assessora.  s.  f.  di  Assessore 


Assessore,  s.  m.  Giadice  dato 
a'  magistrati  per  assisterli  col 
consiglio,  e  perrisolvere  injure. 

Assestamento,  s.m.  L'  asse- 
stare e  lo  stato  della  cosa  asse- 
stata. 

Assestare,  v.  a.  Aggiustare 
per  l'appunto.  ||  Assettare,  Porre 
a'suoi  luoghi.  Il  Assestarsi,  rifl. 
alt.  Adattarsi,  Confarsi.  P.  pr. 
Assestante.  — pas.  Assestato 

Assèsto,  s.  w.  Lo  assestare.  || 
Porre  assesto  ad  una  cosa,  As- 
sestarla, Porla  in  ordine. 

Assetare,  v.  a.  Indur  sete, Far 
venir  voglia  di  bere  ||  Accende- 
re, o  eccitare  il  desiderio.  H  intr. 
Avere  sete.  P.pr.  Assetante.— 
pas.  Assetato. 

Assetato,  add.  Che  ha  sete  ,  o 
patisce  sete.  H  detto  della  terra, 
vale  Asciutta,  Secca,  Che  desi- 
dera pioirgia. 

Assetire.v.  a.  e  intr.  Lo  stesso 
che  Assetare. 

Assetta,  s.  f.  Assettamento. 

Assetta,  dim.  d'  .\sse. 

Assettamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  di  assettare.  ||  Consèsso. 

Assettare,  v.  a.  .acconciare, 
Accomodare,  Mettere  in  assetto. 
|1  Indettare.  ||  Cucinare,  Condire. 
Il  detto  di  una  fanciulla.  Maritar- 
la. Il  ironicamente.  Disertare  al- 
cuno. 11  Castrare,  detto  degli  uo- 
mini ,  siccome  Sanare  si  dice  dei 
porci,  montoni,  e  simili.  |1  Asset- 
tarsi, rifl.  att.  Adagiarsi ,  Se- 
dersi. Il  Acconciarsi,  Mettersi  in 
punto,  Raffazzonarsi.  |1  in  archi- 
tettura, dicesi  della  fabbrica  che 
va  a  trovare  il  suo  sodo  col  pro- 
prio peso.  P.pr.  Assettante. — 
pa.s.  Assettato,  e  sino.  Assètto. 

Assettatamente,  avu.  Accon- 
ciamente, Con  bf  ir  ordine. 

Assettatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  assetta,  Chi  o  Chi  segue  le 
altrui  parti,  opinioni  ec. 

Assettatura,  s.f.  Assettamen- 
to, Aggiustatezza.  \\  Lo  stato  del- 
la cosa  assettata. 

Assettatuzzo.  dim.  d'  Asset- 
tato, Attillato,  Pulito. 

Assètto,  s.m.  Accomodamento. 
Ordine.  1|  Stabilità.  l|  vale  anche 
Sède.  Il  Addobbamento.  ||  Dare 
asssiw,  Accomodare,  Assettare. 
Il  Pigliare  assetto  ,  Assettarsi , 
Ordinarsi.  |1  Porre  in  assètto,A»- 
settare.  ||  Èssere,  Trovarsi  male 
in  assètto  ,  Essere  o  Trovarsi 
male  in  ordine. 

Assevare.  v.  intr.  assol.  Rap- 
pigliarsi, Diventar  denso,  che  si 
dice  più  comunemente  Rassega- 
re. 11  Divenire  quasi  immobile  . 
per  soverchio  desiderio  di  cosa 
da  mangiare  ,  che  si  vegga  o  si 
ricordi.  P.pr.  Assevante. — paa. 

ASSEVATO. 

Asseveramento.  s.  m.  Asse- 
veranza, L'atto  o  il  Modo  di  as- 
severare. 

Ass  e  verantemente  .avv.ko 
cei-tatamente.  Asseveratamele. 

Asseveranza,  s.  f.  Costante 
affermazione  ,  Mantenimento  di 
quel  che  si  dice. 

Asseverare,  v.a.  Asserire  con 
certezza  ,  o  con  tal  sicurezza  di 
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parole  che  simuli  la  certezza.  P. 
pr.  Asseverante. —  pas.  Asse- 
verato. 

Asseveratamente.  aw.  Ac- 
certatattiente 

Asseverativo,  add.  Afferma- 
tivo. 

Asseverazione,  s.  f.  Asseve- 
ranza. 

Assiare.  v.  intr.  Lo  stesso  che 
Sr-iare,  cioi>  Volgere  una  barca 
di  basso  bordo  a  forza  di  remi. 

Assibilare.  v.  intr.  Sibilare  , 
Fischiare  insieme,  Susurrare. 

Assiccare.  !'.  a.  e  intr.  V.  A. 
Seccare,  Inaridire. 

Assicèlla,  dim.  Piccola  asse. 

Assicèllo.  s.  m.  Travicello. 

Assicina.  dira,  di  Asse. 

Assicuramento,  s.  m.  Sicu- 
rezza 

Assicuranza.  s.  f.  Sicurtà  di 
animo,  Fiducia,  Fidanza. 

Assicurare,  e  Assecurare. 
'•  fj.  Render  sicuro.  Far  certo.  1 
Mettere  a  salvamento,  Porre  in 
sicuro.  Salvare,  Campar  dal  pe- 
ricolo. ||  Animare,  Incoraggiare. 
Rassicurare,  il  Difendere.  ||  Ac- 
certare una  cosa.  |l  Darepromes- 
Ba  certa  \\  Render  certo.  ||  e  As- 
SlCCTR^p.ST.  riH  alt.  Rendersi  si- 
curo. Mettersi  in  sicuro.  |1  Ren- 
dersi sicuro  il  possedimento  di 
tina  cosa,  li  Tenersi  sicuro.  |1  Pi- 
gliare ardire ,  sicurtà.  Il  Certifi- 
carsi. |l  .abbandonarsi,  Rimetter- 
si ncllf  mani  di  alcuno.  |1  P.  pr. 
As.sicuRVNTB.  Il  pas.  AssicaR.\T0. 

AffsiCttratamente  avv.  Ac- 
cer'rtam'inte.  Con  certezza  ,  in 
quanto  è  sentimento  nell'  uomo. 

Assicuratore-triceChio  Che 
assicura. 

Assicurazione,  s.  f.  L'  atto  e 
1/etictio  dell'assicurare,  in  tutti 
i  sipniHcati. 

APBiCurato  P.  pas  di  Assi- 
curare, ji  A 'isicur a to  che  .  D3.to 
cut,  S)  veramente  che 

Asrida.  vedi  Àbsid.\. 

Assidenza.  s.  f.  Presenza  in 
un  luogo. 

Assideramento.  ».  m  L'  as- 
siderare. 

Assiderare,  v.  a.e  inlr.  assol. 
Agghiacciare  ,  Agghiadare  ,  e 
Quasi  morir  di  freddo,  F'ar  patire 
eccessivo  freddo.  E  si  usa  anche 
nel  sign.  ri/l.  pas.  P.  pr.  Assi- 
DER.\NTE.  —  pas.  Assiderato. 

Assiderazione.  s.  f.  Lo  as- 
siderare ,  Intirizzamento.  ||  Lo 
stato  di  chi  è  assiderato. 

Assidere.t'.a. -assediare,  Porre 
assedio.  ||  Fare  sedere,  Porre  a 
sedere.  Il  Sedere  accanto.  ||  Col- 
locare, Porre.  1|  intr.  Risedere. 
Esser  collocato,  jj  Assidersi. ri/7. 
atl.  Porsi  a  sedere,  [j  Fermarsi. 
P.  pr.  ASSIDENTE. — pas.  Assiso. 

Assidione.  s.  f.  Assedio. 

Assiduamente,  aiyc.  Conti- 
nuamente, Senza  intermissione. 

Assiduità  ,  Assiduitade,  e 

Assiduitate.s./'.  astratto  d'As- 
siduo, Continuazione  non  inter- 
rotta nel  far  checchessia. 

Assiduo.  atW.  Continuo,  Inces- 
sante. Il  Diligente,  Esatto.  ||  Di- 
morante di  continuo  in  un  luogo 


Il  si  adopera  anche  a  mo'  d'  av- 
verbio e  per  .assiduamente. 

Assieme,  aw.  Insieme. 

Assiepamento,  s.  m.  L'assie- 
pare. 

Assiepare,  v.  a.  Chiuder  con 
siepe,  il  ri  fi.  alt.  Farsi  come  sie- 
pe, in  modo  da  impedire  la  ve- 
duta di  checchessia,  e  fu  anche 
usato  metaf.  P.pr.  Assiepante. 
—  pas.  Assiepato. 

Assignare.  vedi  Assegn.abb;  e 
cosi  tuti  i  derivati. 

Assile.  s.  w.  Lo  stesso  che. \sse. 

Assillabazione.  s.  /".Riscon- 
tro di  più  parole  che  cominciano 
colla  sillaba  stessa  o  molto  simile. 

Assillacelo,  accr.  epegg.à'Xs- 
sillo. 

Assillare,  v.  intr.  Infuriare,  e 
Smaniare  per  puntura  d'assillo. 
I]  Smaniare  fieramente. 

Assillare,  add.  Appartenente 
all'ascelle.  Ascellare. 

AssiUito.  add.  Che  ha  l'assillo. 
[1   .\dirato.  Invelenito. 

Assillo,  e  secondo  i  moderni  na- 
turalisti Lupimosca.  s.  m.  In- 
setto alato,  poco  maggior  chela 
mosca,  il  quale  punge  acutissi- 
mamente, e  tormenta  i  buoi. 

Assimigliagione,  e  Asso- 
migliagìone.  s.f.  Simiglianza. 

Assimigliare.  v.  a.  vedi  As- 
soMir.LTARE,  e  suoi  derivati. 

Assimilare.  V.  a.  V.  L.  For- 
mare a  similitudine,  Contraffare. 
Il  Assìmifare  tino,  Farsi  simUe 
a  lui.  Pareggiarlo. 

Assimilativo,  add.  Che  ha  so- 
miglianza con  altra  cosa,  j]  Che 
havirtù  di  assimilare. 

Assimilazione,  s.  f.  Queir  a- 
zione.  per  cui  due  o  più  cose  sono 
rese  simili  od  omogènee.  ||  Quella 
operazione  naturale  per  cui  il  ci- 
bo, nutrendoci,  divien  simile  alle 
sostanze  del  nostro  corpo. 

Assincopare.  v.  a.  Far  una 
sincopatura,    Sincopare.  P.  pr. 

ASSINCOPANTE.  — paS.  .ASSL\C0- 
PATO 

Assindacare.».  a.  Sindacare. 

P.  pas.    ASSINDACATO. 

Assindacatura.  s.  f.  SLnda- 
c atura. 

Assintoto.  s.  m.  o  Assinto- 
ta.  f.  vedi  .\siNT0T0. 

Assiolo.  'V.  Assiuolo. 

Assioma,  e  Assiemate  s. 
m.  Proposizione  generale  certa, 
o  degna  che  sia  avuta  per  tale, e 
da  poter  essere  principio  a  molte 
altre  proposizioni.  1  medici  dico- 
no Aforisnio,  altri  Principio. 

Assiomaticamente,  avv.  In 
modo  assiomatico,  Che  ha  forza 
e  qualità  di  assioma. 

Assiomatico,  add.  .apparte- 
nente ad  assioma  ,  Che  ha  evi- 
denza e  certezza  di  assioma. 

Assisa,  s.  f.  Divisa  di  vesti- 
menti,Segno  particolare  che  s'a- 
datta alla  persona  secondo-  de- 
terminato modello  a  distinguere 
un  ordine  di  persone.  i|  'Vestito 
uniforme  per  molti.  |1  Imposizio- 
ne, Balzello,  Imposta,  e  in  questo 
senso  è  usata  anche  adieitiva- 
mente. 

Assiso.  P.  pas.  di  .\ssider«. 


Assissa.  s.  f.  vedi  .\scissa. 

Assistente.  P.  pr.  usato  soven- 
te in  forza  di  soat.  Che  assist^ 
Assistitore. 

Assistenza,  s.  f.ho  assistere, 
.\j  uto  dato  colla  persona,  o  coli» 
facoltà.  Jl  Cura,  Vigilanza. 

Assistere,  v.  intr.  assoL  anom. 
Star  presente,  Ritrovarsi  presen- 
te. Il  att.  Dare  ajuto  colla  perso- 
na o  colle  facoltà.  Soccorrere, 
Prestare  assistenza.  ||  P.  pr.  A» 

SISTENTK.  — pas.  ASSI.STITO. 

Assistire.  v.  a.  Assistere. 

Assistitore.  verb.  Che  assiste. 

Assitato.  add.  Che  ha  preso  il 
puzzo  o  sito  di  checchessia.  |1  As^ 
sitato  dicesi  comunemente  u» 
fonda'"©,  una  bottega  ec.  alla 
quale  da  molto  tempo  soglion» 
concorrere  gli  avventori. 

Assito,  s.^m.  Tramezzo  d'assi 
commesse,  fatto  alle  stanze  ia 
cambio  di  muro.  ||  Pavimento  di 
tavole.  Il  e  Quel  riparo  che  pon- 
gono i  muratori  alla  base  delle 
fabbriche,  o  i  pittori  e  simili  per 
non  esser  veduti  lavorare. 

Assituare.  v.  a.  V.  A.  per  Sì- 
'.uare.  P.  pr.  Assituante.— p*s. 

.\SSITU.VT0. 

Assiuolo,  s.  m.  Uccello  di  ra- 
pina notturno  simile  alla  civetta, 
ma  fornito  di  due  ciufesti  di  piu- 
me simulanti  due  orecchiette.  || 
Capo  d'assiuolo,  detto  per  ispre- 
gio,  vale  Ignorante.  H  Assiuolo 
si  disse  anche  d'Uomo  a  culla 
moglie  abbia  fatto  tallo. 

Asso.  s.  m.  Nedadi  e  nelle  car- 
te è  nome  d'un  solo  punto  segna- 
to sopra  una  delle  loro  facce.  |] 
Lasciar  in  asso,  vale  Lasciar  in 
abbandono.  Lasciar  solo. 

Assocciamento.  s.  wt.  Il  dare 
a  soccio,  L'assocciare. 

Assocciare.  r.  a.  Dare  a  soc- 
cio. Dare  in  soccio.  ||  Lasciare 
alle  spese  altrui  cosa  o  persona 
che  gli  sia  molesta,  o  come  dice 
il  volgo  Appioppargliela.  ||  rifl. 
att.  Fermarsi  di  stanza  in  alcun 
luogo,  0  Accompagnarsi  impor- 
tunamente con  altrui.  P.  pr.  As- 

SOCCI.ANTE.  — pas.  ASSOCCIATO. 

Associare,  v.  a.  Accompa- 
gnare i  cadaveri  alla  sepoltura. 
Il  dicesi  pure  ri/i.  att.  per  Unirsi 
in  compagnia  di  traffico  e  simUi, 
Far  compagnia.  \\  P.  'pr.  Asso- 
ciANTE.  — pas.  Associato. 

Associato,  in  forza  di  s.m.  Chi 
si  obbliga,  per  un  prezzo  stabi- 
lito, a  pigliare  una  o  più  copie  di 
un'  opera  che  debb'  essere  data 
fuori  fra  un  dato  spazio  di  tempo. 

Associazione,  s.  f.  .\ccorapa- 
gnamento,  L'  accompagnare,  e 
propriamente  dicesi  dell'Accom- 
pagnamento dei  cadaveri  alla  se- 
poltura. Il  dai  filosofi,  dicesi  As- 
sociazione dell'idee,  Il  succede- 
re d'un'idea  all'idea  in  virtù  del- 
la consuetudine;  ma  sarebbe  me- 
glio il  dir  Successione  di  idee. 
L'atto  di  associare  o  associarsi 
formando  come  una  società  o 
compagnia,  e  propriamente  Con- 
tratto, o  Trattato  di  società  per 
cui  due  o  più  persone  si  uniscono 
per  operare  di  concerto  ;  meglio 
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Compagnia.  \\  L'  obbligazione  di 
prendere  per  un  prezzo  convenu- 
to uno  o  più  volumi  di  uil'opera 
da  pubblicarsi  a  certo  termine.  |1 
L'opera  stessa. 

Assodamento,  s.  m.  L'azione 
o  L'effetto  dell'assodare.  |1  Rap- 
pigliamento,  Coagulazione. 

Assodare,  v.  a.  Far  sodo  e  du- 
ro checchessia;  e  si  usa,  oltre  al 
sign.  a». nel  sentimento  rifl.'pas. 
Fermare,  e  Stabilire.  P.  pr.  As- 
soD.\.NTE.  —  pas.  Assodato. 

Assoggettare,  v.  a.  Sogget- 
tare. P.  pr.  Assoggettante.  — 
pas.  Assoggettato. 

Assoggettire.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Assoggettare. 

Assognarsi.  v.  intr.pron.  So- 
gnarsi, Parerti  di  sognare. 

Assolajato.  add.  Dicesi  di  uli- 
ve e  castagne  quando  ne  cadono 
tante  in  terra  da  coprire  il  suolo. 

Assolare,  v.a.  da  Suolo.  Met- 
tere a  suoli,  a  strati,  come  i  fichi 
ne'panieri,  o  simili.  P.  pr.  Asso- 
lante. —  pas.  Assolato. 

Assolare,  v.  a.  Rendere  solo. 

Assolatio.  add.  e  dicesi  Terre 
assolalìe  quelle  che  sono  esposte 
a  me."Zogiorno.  |1  detto  di  terreno 
che  guarda  il  mezzogiorno ,  o  che 
è  a  solatio. 

Assolato,  add.  Battuto  dal  sole, 
Esposto  al  sole. 

Assolcare.  «.  a.  Far  solchi, 
Lavorare  a  solchi.  P.  pr.  Assol- 
cante. —  pas.  Assolcato. 

Assoldare.  «.  a.  Soldare,  Far 
soldati;  e,  si  usa  riil.  alt.  \\  Aver 
fede  iu  uno,  Ricevere  per  suo.  P. 
pr.  Assoldante.  — pas.  Assol- 
dato. 

Assolfonire.  t>.  intr  V.A. Pren- 
dere quantità  di  solfo. 

Assolidare.  v.  a.  Assodare,Far 
solido.  i|  Stabilire,  Consolidare. 

Assòlto.  P.pas.àx  Assolvere.  | 
Finito,  Terminato.  |1  Sciolto,Sc& 
vro.  Il  Esentato. 

Assolutamente,  avv.  Senza 
particolareggiare,  Generalmente. 
fi  Determinatamente,  Totalmen- 
te. 1|  A  riciso,  Senza  dubbio.  Per 
certo. 

Assoluto,  part.  da  Assolvere. 

Assoluto,  add.  Libero,  Non  for- 
zato. Non  obbligato.  ||  Indipen- 
dente, Non  limitato.  ||  presso 
grammatici,  dicesi  di  quelle  voc 
che  stanno  da  sé,  e  non  hanno  bi- 
sogno di  altra  voce  che  le  deter- 
mini. ||  in  forza  à'avo.  vale  As- 
solutamente 

Assolutòrio,  add.  Che  assolve 
Ordinato  ad  assolvere. 

Assoluzione.  .5.  f.  L'atto  del- 
l'assolvere. Il  anticamente  fu  usa- 
to per  Soluzione,  Dichiarazione. 

Assolvere,  v.  a.  Liberar  dal- 
l'accuse per  sentenza  giudiziale. 
Il  Liberare  dall'impegno,  Lasciar 
libero.  ||  Rimettere  al  penitente  la 
colpa  dtì'suoi  peccati.  ||  Proscior- 
re  dallo  censure.  l|  Finire,  e  Dar 
compimento.  USciorre.  P.pr.As- 

SOLVENTB.— ;paS.  ASSOLTO  e  AS- 
SOLUTO. 

Assolvigione.  s.  f.  V.  A,  As- 
soluzione da  una  pena. 
Assomare.  v.  a-  Caricare.  Por 


la  sòma.  ||  Aggravar  alcuno  ac- 
crescendo il  peso  de'mali,  degl'in- 
comodi. 

Assomigliagione.  ».  f.  Somi- 
glianza. 

Assomigliamento.  .5.  m.  Si- 
miglianza,  e  L'assomigliare. 

Assomiglianza,  s.  f.  L'asso- 
migliare. 

Assomigliare,  v.  a.  Rassomi- 
gliare, Agguagliare,  Paragona- 
re. Il  Descrivere,  Ritrarre  in  car- 
ta. 11  Rendere  simile.  1|  intr.  Es- 
sere somigliante,  Aver  somiglian- 
za. Il  Assomigliarsi,  rift.  Rasso- 
migliare, Essere  o  Parer  simile.  I! 
P.pr.  Assomigliante. — pas.  As- 
somigliato. 

Assomigliazione.  s.  f.  Asso- 
miglianza. 

Assomiglio,  s.  ■m.Ritratto,Per- 
suna  che  somiglia  tutta  un'altra. 

Assommare,  v.  a.  Condurre 
vicino  al  fine.  Ridurre  a  buon  ter- 
mine. Il  Sommare,  Fare  la  somma, 
Computare.  P.  pr.  Assom.mante. 
—  pas.  Assommato. 

Assonante,  add.  Che  fa  asso- 
nanza, o  sia  uniformità  nel  suono, 
e  dicesi  per  lo  più  de'versi. 

Assonanza,  s.  f.  Consonanza, 
Uniformità  nel  suono.  |1  Rima  as- 
sonante. 

Assonare,  v.  intr.  Sonare,  Es- 
sere consonante,  o  Risonare  in- 
sieme. Il  Dar  suono  che  corrispon- 
da in  più  parti,  ma  non  in  tutte, 
ad  altro  suono. 

Assóne.  s.  m.  Nome  che  si  dà  a 
quellejVssi  grossissime  delio  stret^ 
tojo,  che  mettoiisi  sulle  pezze  di 
panno  per  istringerle.  ||  Ogni  asse 
che  sia  molto  grossa. 

Assonnamento.  s.  in.  Addor- 
mentanieiito,  L'addormentarsi.  || 
Stato  di  chi  ò  assonnato. 

Assonnare,  v.  a.  Indur  sonno. 
Il  intr.  e  intr.  pron.  Pigliare  il 

fsonno,  Addormentarsi,  Riposarsi, 
Indugiare.  ||  sost.  l'Atto  istesso 
dell' addormentarsi.  P.  pr.  As 

SONNANTE.  —  pas.  ASSONNATO. 

Assopimento,  s.  m.  L'assopi- 
re e  L'assopirsi;  e  lo  stato  di  chi 
è  assopito. 

Assopire,  v.  a.  e  rifl.  alt.  In- 
durre sopore.  Leggermente  dor- 
mire. ||P.  pas.  Assopito. 

Assorbente,  add.  Che  assorbe 
ed  è  voce  usata  da'medici  anche 
m  forza  di  sost.  Dicesi  di  quelle 
sostanze,  che  hanno  la  propriet," 
di  assorbir  gli  acidi  coll'incorpo- 
rarvisi.  |1  dicesi  pure  dai  notoini 
sti.  Un  patente  principio  di  vasi 
non  sanguigni,  che  portano  den- 
tro al  corpo  ciò  eh'  è  atto  ad  en- 
trarvi, massime  l'aria  e  l'acqua 

Assorbere.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Assorbire. 

Assorbimento,  a,  m.  L'assor- 
bire. 

Assorbire,  v.  a.  L'attrarre  ap 
parente,  se  non  anc'he  reale,  che 
fa  un  corpo,  introducendo  fluidi 
esterni  ne'pori  o  vuoti  qualunque 
della  propria  sostanza,  Ingojare, 
Inghiottire,  massimamente  liqui- 
di. Il  Assorbirsi,  approp.  In- 
goiarsi.  P.  pr.  ASSOBBBNTB 

pas.  AssoBBiTe 


Assorbitore-trice.  verb.  Chi 

che  assorbe. 
Assordaggine.  s.  f.  Lo  assor- 
dare. L'intronare  gli  orecchi. 
Assordamento,  s.  m.  Rintro- 

namento.  Stordimento. 

Assordare,  v.  a.  Indurre  sor- 
dità, Assordire.  H  Render  ottuso 
il  senso  dell'uditoli  Assordare, 
intr.  dicono  gli  operai  il  fermare, 
legandone  con  funicella  i  due  lati, 
un  canapo  a  cui  sia  raccomanda- 
to grave  peso  da  trarre  in  alto,  o 
calarsi.  P.  pr.  AssordaìNtb.  — 
pas.  Assordato. 

Assordire,  v.  a.  Lo  stesso  che 
Assordare.  H  in  sign.  intr.  Dive- 
nir sordo.  P.  pas.  Assordito. 

Assorgere,  v.intr.  Sorgere.  H 
Alzarsi  al  venire  di  alcuno,  per 
dimostrargli  onoranza.  P.pr.  As- 
sorgente. —  pas.  Assorto. 

Assortimento,  s.  m.  L'assoiv 
tire.  Il  Quantità  di  cose  di  un  ge- 
nere, ordinate  secondo  la  qualità 
di  ciascuna,  o  la  specie  o  sorte. 
Di  uso  comune  al  popolo  e  agli 
scrittori  |1  .Accozzamento  di  cosa 
fatto  a  sorte.  H  Scompartimento. 

Assortire,  v.  a.  Scerre,  Distin- 
guere, Scompartire,  Ordinare.  || 
Eleggere  per  sorte,  Trar  le  sorti. 

Assortito.  P.  pas.  di  Assortire. 
Il  P'ornito,  Contenente  tutto  l'as- 
sortimento. Il  Dicesi  di  roba  mi- 
nuta, che  si  compri  tutta  insieme, 
ma  facendosene  dare  di  più  sorte 
e  grandezze.  Ed  è  di  uso  comune. 
Il  Fondaco  o  Bottega  assortita, 
suol  dirsi  quello  dov'è  molta  mer- 
canzia di  varie  sorte. 

Assortitore,  s.  m.  Colui  che  in 
ultimo  crivella  i  coralli,  e  separa 
le  diveise  grossezza  per  farne  gli 
assortimenti. 

Assòrto.  P.  pas.  di  Assorbero. 
Profondamente  immerso  iu  uu 
pensiero. 

Assòrto.  P.  pas.  di  Assorgere. 

Assottigliamento,  s.  m.  L'as- 
soiiigliare.  ||  Perfezionamento, 
Raffinamento. 

Assottigliare,  v.  a.  Far  sotti- 
le. Ridurre  a  sottigliezza.  |1  lA» 
sciare,  Rendere  acuto.  H  detto  di 
ferri  da  taglio.  Arrotargli.  ||  par- 
landosi di  corpo,  vale  Estenuare, 
Dimagrare.  |1  Scemare  ,  Dimi- 
nuire, Sminuzzolare.  ||  Assotti- 
gliarsi, rifl.  alt.  Diveziir  sottile, 
Industriarsi,  Ingegnarsi.  ||  P.  pr. 
Assottigliante.  —  pas.  ,4.ssot- 

TIGLIATO. 

Assottigliativo.  add.  Che  as- 
sottiglia. ||  presso  i  medici  anti- 
chi si  diceva  Assotliglialivo  quel 
rimedio  ,  il  quale  si  credeva  a- 
vesse  forza  d'attenuare,  e  di  faro 
più  sottili  e  scorrevoli  gli  umori. 

Assottigliatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  assottiglia. 

Assottigliatura,  s.  f.  Assot- 
tigliamento. Il  Arrotatura. 

Assovvenire.  r.a.  F.  A.  Soc- 
correre, Sovvenire. 

Assoziare.  ■».  a.  Associare. 

A  ssozzare,  v.  a.  Fare  sozzo, 
Insucidare.  ||  rifl.  alt.  Divenir 
sozzo.  P.pr.  AssozzANTE. — pas. 

.\SSO7ZAT0. 

Assadare.  v.  inlr.  Sudare.  P. 
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pr.  Assodante.  —  pas.  Assu- 

DATO. 

Assuefare,  v.  a.  Avvezzare, 
Far  prendere  1'  abito  ad  alcuna 
cosa.  Il  rifl.  alt.  Avvezzarsi,  Ac- 
costumarsi, Ausarsi.  P.  pr.  As- 

SUEPACIENTE.  -J9aS. ASSUEFATTO. 

Assuefazione,  s.  f.  L'  assue- 
fare, Consuetudine. 

Assuèto  add.  F.i.  Assuefatto. 

Assuetudine.  s.f.  V.  L.  L'as- 
suefazione. 

Assuggettare.  v.  a.  Far  sug- 

fetto.  Il  ajìpropr. Fa-rsi  sug-getto, 
oggettare  a  sé.  P.  pr.  Assug- 

GETTANTE. — paS.  A.SSUGGETTATO. 

Assuggettiniento.  s.  m.  As- 
soggettamento. 

Assuggettire.r.flif.  e  rifl. alt. 
Soggettare.  P.^as.  Assugget- 

TITO. 

Assumere,  v.  a.  Prendere  ,  o 
Pigliar  a  fare  una  cosa,  Tòrsi  b 
cura.  Il  Innalzare ,  detto  di  una 
dignità.  11  Chiamare  a  sé  ,  Arro- 
garsi. P.pr.  Assumente. —  pas. 
Assunto. 

Assumibile,  add.  Che  può  as- 
sumersi. 

Assummare.  v.a.  V.  A.  In- 
nalzare, Portare  al  sommo. 

Assunta,  s.  f.  Dicesi  la  festa 
dell'  Assunzione  di  Maria  ,  e  il 
giorno  che  si  celebra  essa  festa. 

Assunto.  ."!.  ni.  Il  prendere  che 
uno  fa  qualche  cosa  a  dire  o  a 
fare,  o  a  provare;  e  la  cosa  stes- 
sa presa  a  fare  ec.  H  Prova,  As- 
serzione. Il  Impresa.  1|  Comando. 
ijLa seconda  pi-oposizione  del  sil- 
logismo, detta  comuuemeute  Mi- 
nore. 11  Presumere  di  furia 

Assunto.  P.  pas.  di  Assumere. 

Assunzione,  s.  f.  Promozione 
Esaltazione.  1|  La  salita  di  Maria 
al  cielo,  e  il  giorno  in  cui  si  cele 
bra  questa  salita. 

Assurdamente,  am.  Impro- 
jjriameiite  _,  Stravagantemente. 

Assurdità,  s.  f.  La  qualità 
della  cosa  assurda  ;  il  Giudizio 
assurdo,  e  la  proposizione  che  lo 
esprime. 

Assurdo,  s.  ni.  Giudizio  o  pro- 
posizione che  non  risponde  al  ve- 
ro, o  composta  di  elementi  che 
l'uno  air  altro  non  rispondono  ; 
Cosa  che  offende  il  senso  comune, 
e  che  ripugna  ne'termini. 

Assurdo,  add.  Cheuonpnb  sta- 
re, Che  ripugna  ne'termini. 

Assurgere,  vedi  Assorgere 

Asta  e  Aste.  s.f.  Spezie  d'ar- 
me da  guerra,  generalmente  Ar- 
me in  asta.  Sono  di  diverse  spe 
eie,  che  hanno  i  loro  pro;iri  nomi 
particolari,  tra  le  quali  A'/if&trr- 
ìa, Zagaglia, Corse^rr(fic.  \\  Asta 
tentare  ,  Asta  leggiera  onde  si 
armarono  i  veliti.  |1  Legno  sotti- 
le, lungo,  e  pulito  per  diversi  usi. 
11  Quella  parte  de'caratteri  ch'e- 
sce di  riga  per  di  sopra.  ||  Una 
delle  parti  del  compasso,  e  di 
molte  alti  e  cose, che  hanno  qual- 
che similitudine  con  l'aste.  H  Asta 
o  Asta  2>ubblica  ,  è  II  luogo  dove 
si  vende  checchessia  per  la  mag- 
giore offerta. 

Àstaco,  s.  m.  Gambero  marino 
d«tto  anche  Lupicante.  11  As/aco 


marino.  Animale  simile  a]  pidoc- 
chio marino. 

Astagnare,  v.  a.  Stagnare. 

Astajo.  s.  m.  Artefice  che  fa 
aste  e  altri  ferri  simili. 

Astallcumento.  s.  m.  Lo  astal- 
lare. 

Astallare,  v.  inlr.  Stanziare. 
Wpronom.  Posarsi,  Fermarsi, 
Stanziarsi.  P.  pr.  Astallante. 

—  pas.  ASTALI.ATO. 

Astanco,  add.  T.A.per  Stanco. 

Astante.  P.  pr.  Presente  ,  As- 
sistente, Circostante.  ||  sost.  Chi 
ministra,  e  assiste  agl'infermi. 

Astare,  v.  inlr.  Essere  assiduo 
nel  far  checchessia,  Stare  inten- 
to a  farlo.  |1  Mettere  in  asta. 

Astarègia.  s.f.  V.  Asfodillo. 

Astarèlia.  s.  f.  Piccola  asta. 

Astàrio.  s.  «1.  Soldato  armato 
d'  asta. 

Astata,  s.  f.  Colpo  d'asta. 

Astato,  add.  Armato  d'  asta.  [I 
Inastato,  Posto  in  asta. 

Aste.  V.  Asta. 

Asteggiare,  v.intr.  Fare, scri- 
vendo, le  aste  ,  elemento  delle 
lettere  per  primo  esercizio  di  cal- 
ligrafia. 

Asteggiatura.  s.  f.  L'esercizio 
dell'  asteggiare. 

Asteggio,  s.  m.  Lo  asteggiare. 

Astegnente.  V.  Astinente. 

Astegnenza.   V.  Astinenza. 

Astèmio,  s.  m.  V.  L.  Che  non 
bee  vino,  o  per  naturale  ripu- 
gnanza, 0  per  abito,  o  anche  per 
indisposizione  di  sanità.  H  Asti- 
nente da  qualunque  altra  cosa. 

Astenente,  add.  Astinente,  e 
anche  Astemio. 

Astenersi,  v.  inlr.  pronom. 
Temperarsi, Ritenersi  da  un  atto 
e  dal  frequentemente  ripeterlo 
Il  Cessare,  Desistere.  1|  Tratte 
nersi,  Indugiare.  H  Tenersi  lonta- 
no da.  P.pr.  Astenente,  e  A 

STINENTE. — pas.    ASTENUTO. 

Astenia,  s.  f.  Debolezza,  e  Ab- 
battimento di  forze. 

Astenimento.  s.  m.  Lo  aste 
nersi. 

Astensione  e  Astenzione 
.<.  f.  Lo  astenersi. 

Astèrgere,  t;.  a.  V.  L.  Lavare, 
Pulire,  Modificare,  Nettare.  P 

pr..\STERGENTE. — paS.  ASTERSO 

Astèria,  s.  f.  Nome  dato  alle 
cosi  dette  stelle  di  mare.  1|  Pietra 
figurata  di  varia  grandezza  e  co- 
lore.  11  Gemma  assai  dura. 

Asterisco,  s.  m.  V.  G.  Segno 
a  figura  di  stelletta,  che  si  pone 
nelle  scritture.  |1  Piccola  stella. 

Asterismo,  s.  m.  V.  G.  Co 
stellazione  o  Unione  di  stelle. 

Asteroide.  «./".Nome  che  si  dà 
a'  pianeti  scoperti  da  Piazzi  in 
poi, per  distinguerli  da'maggiori. 

Astersione,  s.  f.  Mondificazio- 
ne,  Nettamento,  Ripulimento. 

Astersivo,  add.  Che  ha  virtù 
di  nettare,  di  astergere. 

Astèrso.  P.  pas._  di  Astergere 

Astiare,  v.  a.  Invidiare,  Avere 
astio  contro  alcuno.  |1  Asttarsi. 
recipr.  Avere  1'  uno  astio  all'al- 
tro. P.  pr.  Astiante.  — pas.  A- 
stiato. 

Astieciuòla.  dim.  d'  Asta.  \\ 


Quel  legno  de'  cavalietti  della 
tettoje,  che  sta  in  fondo  per  pia- 
no ,  altrimenti  chiamato  Trave 
maestra.  11  Manico  del  pennello, 
e  quello  dove  si  adattano  le  pen- 
ne di  acciajo. 

Asticèlla,  s.  f.  dim.  di  Asta. 

AsticeUo.  s.  m..  dim.  d'Asta. 

Astiera.  s.  f.  Custodia  o  fodera 
dell'asta,  i]  Luogo  dove  si  con- 
servano le  aste. 

Astile,  s.  m.  Il  legno  dell'asta. 
"  Virgulto,  Ramo. 

Astinente,  add.  Che  s'astiene. 
Il  Chi  usa  temperanza  intorno  ai 
cibi.  Chi  è  continente. 

Astinenza,  e  Astinenzia. 
s.  f.  Virtù  che  ci  porta  a  raffre- 
nar l'appetito  da  checchessia  che 
possa  dilettare.  |1  Temperanza  in- 
torno ai  cibi.  Il  Continenza. 

Astio,  s.  m.  Rammarico  che  al- 
ti-i prova  del  vedere  qualcuno  più 
ricco,  più  favorito,  più  careggia- 
to di  sé.  Il  Odio. 

Astiosità,  s.  /".  Astio  abituale 
con  odio,  e  per  lo  più  palese. 

Astioso,  add.  Che  sente  astio. 
contro  qualcuno. 

Astipolare,  v.  intr.  Esser  del- 
l' avviso  medesimo. 

Astivamente.  nvv.  V.  A.  Con 
prestezza,  Prontamente. 

Astizzare.  v.a.  Attizzare. 

A-Sto.s.m.  F.L.  Sollecitudine, 
Cura.  Il  Ad  asto  per  Sollecita- 
mente, Con  ogni  cura.  H  e  per  A- 
stuzia.  Inganno. 

Astola.  s.  /•.  V.  A.  Stòla. 

Astone,  s.  m.  Adornamento  e 
guarnizione  d^l  corsaletto. 

Astóre,  o  il  Falcone  gentile.  S.W. 
Uccello  di  preda,  simile  allo  spar- 
viere, ma  più  grande, 

Astraere,  e  Astrarre,  v.  a. 
talora  inlr.  assai.  Ritirare,  Se- 
gregare. 11  eFar  quell'operazione 
mentale  per  cui  d'  un'  idea  com- 

I  osta  si  considerano  alcuni  ele- 
menti,od  uno  solamente.  |1  P.  pr. 
Astraente — pas.  Astratto. 

Astràgalo,  s.  m.  V.  G.  Uno 
degli  ossi  del  piede  che  forma  il 
tallone  interno.  (1  Membro  d'  ar- 
chitettura, che  circonda  la  parte 
estrema  del  fusto,  o  la  cima  del- 
la colonna. 

Astragalòte.  s.  f.  Sorta  d'al- 
lume naturale. 

Astraggere.  v.a.  e  intr.assol. 
Lo  stesso  che  Astrarre. 

Astrale,  add.  Cli'è  influito  da- 
gli astri.  Il  Appartenente  alle  stel- 
le 0  Dipendente  da  esse. 

Astrarre,  vedi  .\str\ere. 

Astrattàggine.  -s./".  Astraziono 
della  mente.  Sbadataggine. 

Astrattamente,  avv.  Con  a- 
strazione,  In  astratto. 

Astrattatezza.  s.  f.  Lo  stesso 
che  Astrattezza. 

Astrattezza,  s.  f.  Astrazione. 

II  Qualità  di  chi  è  astratto. 
Astrattivo,  add.  Preso  per  a- 

strazione ,  Fatto  in  astratto.  || 
Che  ha  potenza  d'astraere. 

Astratto. add. Separato.  ||  Stra- 
vagante, Il  Assòrto,  Immerso, 

Astratto,  s.  m.  Cosi  chiamansi 
que'nomi  che  indicano  le  qualità 
segregate  dal  loro  soggetto.comc 
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Bellezza,  Furberia  ,  e  simili,  j] 
ijresso  i  filosofi,  dicesi  della  qua- 
lità separatamente  dal  soggetto, 
per  uu'  operazione  della  mente 
chiamata  Astrazione. 

<A.strazione.  s.  f.  Una  certa  o- 
perazione  mentale  per  la  quale 
m  un  oggetto  ,  o  in  un'  idea  ,  si 
considerano  alcune  parti  ,  o  una 
sola.  Il  Alienazione  della  mente 
da'sensi.  ]]  Fissa  applicazione  a 
checchessia. 

Astrèa.  ».  f.  Libra,  segno'  del 
Zodiaco. 

Astrettivo,  add.  Che  astringe, 
Che  induce  a  stitichezza. 

Astretto.  P.  pm.  di  Astringe- 
re. \\  Tenuto  obbligato. 

Astridito,  s.  m.  Artritide. 

Astrifero.  add.  Che  riporta  o 
rartìgura  una  qualche  stella  o  co- 
stellazione. 

Astrignere  e  Astringere. 
V.  a.  Stringere,Costnngere, Sfor- 
zare. [I  Contenere.  ||  presso  i  me- 
dici, si  dice  che  astringono  quelle 
cose,  che  gustate,  hanno  facoltà 
di  produrre  nella  bocca  e  neUe 
fauci  un  certo  stringimento  ;  ed 
in  generale  lo  astringere  si  dice 
di  quelle  cose  che  ,  applicate  al 
corpo,  0  prese  per  bocca,  opera- 
no facenao  più  costipate  le  parti. 
P.  pr.  Astringente. — pas.  A- 

STRETTO. 

Astringente,  e  Astrignen- 

te.  P.  pr.  d'  Astringere  ,  Che  ha 
forza  di  ristringere  o  di  legare. 
dicesi  de'medicamenti  che  hanno 
virtù  di  costipare  il  ventre.  ||  E 
dicesi  di  tutte  le  sostanze  che 
producono  una  specie  di  ristrin- 
gimento nei  tessuti. 

Astringènza,  e  Astringen- 
zia.  s.  f.  Azione  del  rimedio  ,  o 
del  cibo,  che  ha  facoltà  di  astrin 
gere. 

Astringere.  V.  Astrignere. 

Astro,  s.  m,  V.  G.  nome  gene- 
rico, che  s'applica  alle  stelle  tan- 
to fisse  che  erranti.  ||  Astro  ma- 
rino, è  un  Pesce  che  ingegnosa- 
mente si  ciba  di  ostriche. 

Astrolàbio. -s.w.  Strumento  col 
quale  s'osservano  e  si  conoscono 
i  moti  delle  stelle.  ||  Banche  stru- 
mento da  misurare  le  altezze, 

Astrolagare.  v.  intr.  Eserci- 
tare l'astrologia.  ||  Pensare  per 
far  confettura.  ||  Guardare,  Con- 
siderare ,  come  chi  osserva  gli 
astri.  P.  pr.  Astrolog.'ìnte.  — 

pas.  ASTROLAGATO. 

Astròlago.  vedi  Astròlogo. 

w^i-strologale.arfd.  Astrologico 

Astrologare,  v.  intr.  Lo  stes- 
so elle  Astrolagare. 

Astrologastro.  pe^jr. d'Astro- 
logo, Astrologo  di  poco  pregio. 

Astrologia,  .s.  f.  V.  G.  Dot- 
trina o  scienza  delle  stelle  ,  e  di- 
videvasi  in  due  rami,  cioè  la  na- 
turale 0  la  giudiziaria.  Alla  prima 
apiiarteneva  il  predire  eiTetti  na- 
turali ,  come  sono  le  mutazioni 
del  tempo, l'eclissi,  Astronomia 
1-' Astrologia  giudiziaria,  ovve- 
ro Astrologia,  è  Queir  arte  chi- 
merica ,  la  quale  pretende  poter 
conoscere  ,  e  predire  gli  eventi 
murali  mediante  1'  osservazione 


degli  astri.  ||  Astbològu.  vedi 
Aristològia. 

Astrologicamente.  avv.  Per 
via  di  astrologia. 

Astrologico,  add.  Pertinente 
ad  astrologia. 

Astròlogo.i.m.  Professore  d'a- 
strologia. 

Astròlogo,  add.  D'astrologia. 

Astrolomia.  per  Astrologia. 

Astr  onòmac  o .  V.  A  strònomo  . 

Astronometto.  divi,  e  vilif. 
d'Astronomo. 

Astronomia,  s.f.  V.  G.  Scien- 
za che  tratta  dei  movimenti  ce- 
lesti ,  dei  fenomeni  che  si  osser- 
vano nel  cielo,  e  di  tutto  ciò  che 
ha  relazione  agli  astri. 

Astronòmico,  add.  D'  astro- 
nomia. 

Astrònomo,  s.  m.  Professore 
d'astronomia. 

Astruseria,  s.  f.  Dottrina ,  o 
Idea,  o  Discorso  più  astruso  chf 
si  convenga  ,  o  che  non  porta  il 
soggetto. 

Astruso,  add. Recondito,  Oscu- 
ro, Difficile. 

Astucciajo.  s.  m.  Artefice  che 
fa  astucci. 

Astuccio. s.w. Cassetta  o  Guai- 
na, foderata  di  velluto  o  di  seta, 
con  tanti  incavi  dalla  parte  di 
dentro,  di  forma  diversa, secondo 
gli  strumenti  o  le  gioje  o  le  ar- 
genterie che  vi  si  debbono  custo- 
dire ;  che  dicesi  pure  Custodia. 
Quando  poi  si  dice  l'Astuccio  as- 
solutamente,s'intende  quello  dove 
si  conservano  le  posate  d'  argen- 
to, con  le  posate  e  tutto. 

Astutaccio.  pegg.  d'Astuto. 

Astutamente,  avv.  Con  a- 
stuzia. 

Astutèllo.  dim.  di  Astuto. 

Astutezza,  s.  f.  Astuzia,  Qua- 
lità di  chi  è  astuto. 

Astuto,  add.  Che  ha  astuzia  , 
Sagace  ,  Scaltro.  ||  Sollecito  , 
Provvido.  Il    Malizioso  ,  Tristo. 

Astuzia.  *.  f.  Arte,  o  Abilità  di 
sapere  con  acconci  mezzi  condur- 
si ad  un  fine ,  generalmente  cat- 
tivo ,  Sagacità  ,  Scaltriraento.  ]] 
Invenzione.  1|  Inganno. 

Asub.  voce  araba.  Specie  di  fe- 
nomeno, come  cometa,  o  infoca- 
mento  di  vapori  nell'alta  regione 
dell'aria. 

Asuliere,che  si  disse  anche  A- 
soliere.  s.  m.  vedi  Usouerk. 

Asunare.  v.  a.  Raccogliere. 

Asuro.  s.  m.  'Verme  piccolo  che 
rode  le  viti. 

Atamo.  vedi.  Atomo. 

Atanà-sia.  ».  f.  Specie  di  latto- 
varo;  Antidoto  contro  varie  ma- 
lattie del  fegato  e  de' reni.  ||  Ata- 
nàsia  o  Tanaceto,  Pianta. 

Atanòr.  ».  m.  Fornello  di  rever- 
bei'o. 

Atante,  add.  Poderoso,  Forte. 

Atarassia,  s.  /'..Imperturbazio- 
iie  j  Tranquillità  di  spirito. 

Atare.  V.  A.  vedi  Ajutarb. 

Atassare,  v.  a.  Agghiacciare, 
Lasciar  senza  spiriti. 

Atatore-trice.  verb.  V.A.  Chi 
o  Che  ata,  o  ajuta.  ||  Coadiutore. 

Ataumastia.  ». /■.  V.  G.  Man- 
canza di  maraviglia. 


Ataùto.».  m.  Fèretro,  Cataletto. 
Atava.  ».  /.  V.  L.  Madre  del  bi- 
savolo. 
Atavo.  ».  m.  V.  L.  Arcavolo, 

Padre  del  bisavolo. 

Ateia.  ».  f.  Opinione  ,  e  dottrina 
degli  àtei. 

Ateismo.  ».  wi.  V.  G.  Empia 
dottrina  che  nega  la  divinità  ,  o 
attribuisce  l'esistenza  di  tutte  le 
cose  alle  differenti  modificazioni 
della  materia  che  esiste  ab  etemo 
e  non  perirà  mai ,  che  cambia 
continuamente  forma  ,  e  che  per 
via  di  questi  continui  cambiamen- 
ti produce  tutti  gli  accidenti  che 
succedono  alla  giornata ,  e  che 
noi  attribuiamo  ad  una  intelli- 
genza suprema. 

Ateista.  ».  m.  V.  G.  Colui  che 
nega  la  divinità. 

Ateistico,  add.  Appartenente 
ad  àteo.  Da  àteo,  o  ateista. 

Atellana.  add.  Nome  di  alcuna 
antiche  commedie  ,  o  farse ,  che 
erano  sul  principio  in  lingua  osca, 
o  ne  imitavano  i  dialetti. 

Atellano.  ».  m.  Chi  recitava 
nelle  Atellane. 

Atenèo,  s.m.  V.  G.  Luogo  dove 
anticamente  si  leggevano  com- 
ponimenti letterarj.  ||  Oggidì  si 
prende  anche  per  Accademia,  U- 
niversità,  o  Liceo. 

Ateo.  ».  m.  V.  G.  Ateista. 

Ateròma.  ».  m.  V.  G.  Tumore 
senza  colore  e  non  doloroso  ,  il 
quale  sta  rinchiuso  in  una  picco- 
la membrana  che  contiene  una 
materia  purulenta,  espesso  bian- 
castra. 

Atezza.  ».  f.  V.  A.  Fortezza. 

Atimo.  add.  Senza  funzione,Sea> 
za  onore. 

Atlante,  s.m.  Nome  di  un  Libre 
contenente  una  raccolta  di  carte 
geografiche.  |1  Prima  vertebra  del 
collo  sulla  quale  posa  la  testa,  e 
vi  si  articola. 

Atlantèo.  add.  detto  delle  co- 
lonne che  favoleggiasi  essere  sta- 
te poste  da  Ercole  tra  Abila  e 
Calpe. 

Atlantico,  add.  detto  di  un  la- 
voro di  gran  lena  ,  e  ponderoso  , 
da  volerci  la  forza  di  Atlante. 

Atlèta.  ».  m.  Combattitore  nd 
giuochi  pubblici  della  Grecia  ,  e 
nell'anfiteatro  di  Roma;  oggidì  si 
direbbe  Lottatore.  |1  Martire  della 
fede. 

Atlètico,  add.  D'  atlèta.  Atte- 
nente ad  atlèta. 

Atmosfèra,  s.f.  KC?.  L'aggre- 
gato di  tutti  i  fluidi  aeriformi, che 
cuoprono  la  terra ,  e  la  circonda- 
no smo  ad  un'  altezza  non  bene 
determinata,  ma  che  si  crede  es- 
sere di  40  miglia  incirca. 

Atmosfèrico,  add.  Dell'  atmo- 
sfra  ,  Appartenente  all'  atmo- 
sfèra. 

Atometto.  dim.  d'Atomo. 

Atomo,  e  anticamente  anche  A- 
tamo.  ».  m.  Particella  di  mate- 
ria così  niinuta,che  si  rende  indi- 
visibile. Il  In  un  atomo  ,  posto 
avverb.  vale  In  un  istante. 

Atomo,  add.  Brevissimo,  Picco- 
lissimo. 

Atomuzzo.  dim.  di  Atoma. 
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A-tonia  s.  f.  Rilassazione  del 
corpo,  che  cagiona  scadimento  di 
forze,  deliguj  ec. 

Storio.  V.  Aiuto  ,  Ajutorio. 

Atrabile,  s.  f.  Cosi  si  chiamava 
dai  medici  antichi  il  supposto  u- 
inor  melanconico  alterato. 

Atrabiliare.  add.  Voce  dell'u- 
so per  Atrabiliario. 

Atrabiliario.  add.  D'atrabile. 

Atrairentario.  add.  Di  color 
nero  come  l'inchiostro. 

Atramento.  s.m.  V.  L.  Inchio- 
stro. oColornero  come  inchiostro. 

Atrépice.  s.m.  Spinacione,  Pian- 
ta che  suol  mangiarsi  in  insalata 

Atriènse.  s.m.  Cosi  chiama  va- 
si da'  Romani  lo  schiavo  depu 
tato  alla  custodia  dell'  atrio. 

Atrio,  s.m.  Ingresso  esteriore  di 
un  edilìzio  ,  Prima  entratura  ,  o 
esterna,  o  interna,  d'  un  editìzio, 
ornata  di  colonne  ec. 

Atr'iplice.  •?.  w.  .Atrépice. 

Atro.  add.  Nero,  Oscuro,  Tene- 
broso. Il  Atroce.  \\  Mèsto, Dolente. 

Atróce,  add.  Terribile,  Crudele. 

Atrocemente,  a  v  v.  Fiera- 
mente. 

Atrocità,  Atrocitade,  e  A- 
trocitate.  s.  f.  astratto  d'  A 
troce.  I|  Atto  crudele. 

Atrofia,  s.f.  V.  G.  Malattia  per 
la  quale  il  corpo  o  qualche  parte 
•  d'  esso  rimane  priva  del  nutri- 
mento necessario,  onde  si  consu- 
ma insensibilmente. 

Atròfico,  add.  Di  atrofia  ,  Ac- 
compagnato da  atrofia. 

Atropo,  s.  m.  "Vipera  il  cui  mor- 
so è  velenosissimo. 

Attaccabile,  add.  Che  può  ,  o 
che  dee  essere  attaccato. 

Attaccàgnolo,  s.m.  Appicca- 
gnolo, qualunque  cosa  cui  altra 
cosa  o  persona  possa  attaccarsi. 

Attaccalite. s.rn.  Chi  di  piccola 
cagione  muove  gran  lite  o  conte- 
sa ,  e  che  a  un  bisogno  cerca 
essa  occasione  di  attaccarla. 

Attaccamento,  s.  m.  Quella 
parte  dove  una  cosa  è  attaccata. 
Il  Aderenza,  Forza  che  ritiene  un 
corpo  attaccato  ad  un  altro.  |1 
Congiunzione. 

A-ttaccapànni.  s.  m.  indecl. 
Arnese ,  or  mobile"or  fisso,  a  uso 
di  appendervi  vestiti,  cappelli ,  e 
altro.  Nel  primo  caso  è  un'asta  di 
legno  che  si  regge  su  tre  o  quat- 
tro piedi,  e  alla  cui  cima  sono  due 
O  più  gruccie  (e  questa  chiamasi 
pur  Servo  ìnuto,  o  semplicemen- 
te Servitore)  ;  nel  secondo  caso 
sono  più  caviglie  piantate  oriz- 
zontalmente in  fila  nel  muro  ,  o 
in  un'asse  fermata  al  medesimo. 

Attaccare,  v.  a.  Appiccare , 
Unire  qualche  cosa  ad  un'  altra. 
Ij  Affìggere.  ||  detto  di  bestie  da 
tiro.  Adattarle  co'mezzi  da  ciò  al 
legno  da  trasporto  per  modo  che 
lo  tirino.  ATTACCARSi.v.pro»owj. 
atl.  Tenersi  stretto,  Appiccarsi  a 
checchessia.  1|  detto  delle  piante, 
vale  Allignare,  Barbicarsi.  ||  v. 
pronom.  alt.  Trovare  appiglio  o 
pretesto  a  qualcosa.  |1  Attaccare. 
ass.  si  usa  a  denotare  1'  urtarsi 
carrozza  con  carrozza.  P.pr, At- 
taccante.— pas.  Attaccato. 


Attaccatamente. «rv.  Stando 
attai'cato,  Senza  scostarsi. 

Attaccatezza.  ,f.  f.  Attacra- 
tura.  Stato  e  qualità  di  ciò  che  è 
stato  attaccato. 

Attaccaticcio,  add.  Che  s'at- 
tacca. I|  Che  facilmente  s' inna- 
mora. |[  detto  di  malattia,  vale 
Contagioso. 

Attaccato,  adi.  Affezionato.  H 
suol  dirsi  per  uomo  interessoso  , 
Amante  troppo  del  guadagno. 

Attaccatura,  s./". Attaccamen- 
to. Il  11  dove  una  cosa  si  attacca, 
0  è  stata  attaccata  a  un'altra.  || 
Ciò  che  di  una  cosa  resta  attac- 
cato a  un'  altra.  ||  Quel  passag- 
gio, che  il  pittore  fa  fare  alle 
membra  e  ai  muscoli  con  morlii- 
dezza  e  con  grazia  nell'unirsi  fra 
di  loro.  Il  Certo  mancamento  nella 
filatura  della  lana,  e  d'un  difetto 
particolare  della  gualchici  a 

Attacchino,  s.  m.  Attaccalite, 

Attacco,  s.  m.  Cosa  a  che  altri 
si  può  attaccare,  o  con  che  s'at- 
tacca. |1  dicesi  anche  delle  oppor- 
tunità che  si  presentano  ad  auto- 
re d'inserire  alcuna  cosa  in  un'o- 
pera ,  che  non  paja  troppo  lon- 
tana dal  soggetto.  ||  Relazione  , 
Affinità,  Corrispondenza.  ||  As- 
salto, Battaglia,  Zuffa.  ||  s'  usa 
anche  parlandosi  di  malattie  co- 
me ,  Attacco  di  petto,  Attacco 
nervoso  e  simili. 

Attacconare.  v.  a.  Mettere  i 
tacconi.  Tacconare. 

Attacere.  T.  A.  per  Tacere.  P. 
pas.  Attaciuto. 

Attaco.  s.  m.  Quadrupede  sal- 
tellante ricordato  nella  Scrittura. 

Attagliare.  v.  a.  Tagliare.  I| 
Adattare,  Applicar  una  cosa  al 
soggetto  di  che  si  tratta.  ||  intr. 
Soddisfare,Contentare,  essere  se- 
condo r  altrui  natura,  j]  intr. 
pron.  Confarsi,  Affarsi.  ||  Venir 
in  taglio.  Riuscire  opportuno.  || 
recipr.  Far  taglia  o  lega,  Colle- 
garsi. P  pr.  Attagliante.  — 
pas.  Attagliato. 

Attalentare,  v.  intr.  Andare  a 
talento,  a  voglia.  Piacere. 

AttaUanato .  P.  pas.  Che  sa  la 
lingua  italiana 

Attamente,  avv.  Accomodata- 
mente, Acconciamente.  1|  Mae- 
strevolmente. 

Attamo,  s.  m.  V.  L.  Attimo, 

Attanagliare,  v.  a.  Tormen- 
tare i  condannati  a  vituperevol 
morte,  stracciando  le  loro  carni 
con  tanaglie  infocate.  P.pr.  At- 
tanagliante. —  pas.  Attana- 
gliato. 

Attapinamento.  s.  m.  Lo  at- 
tapinarsi. Il  Lo  stato  di  chi  è  at- 
tapinato. 

Attapinare,  v.  a.  Rendere  ta- 
pino. Il  intr.  pron.  Vivere  in  mi- 
seria. Tribolarsi.  ||  Vivere  nasco- 
so e  da  tapino,  P.  pr.  Attapi- 
nante.—  pas  Attapinato. 

Attappare.  v.  a.  Tappare. 

Attappezzare.i\a,Coprire  co- 
me un  tappeto.  P.pr.  Attappez-i 
ZANTE. — pas.  Attappezzato. 

Attarantato.  add.  Morso  dalla 
tarantola. 

Attardanza.  s-  f.  Tardanza.   { 


Attardare.  v.  intr.  V.  A.  Far4 
tardi.  Il  Attardarsi,  intr.  pron. 
Venir  tardi. 

Attare.  va.  .\dattare.  Accomo- 
dare, Mettere  in  acconcio.  \\ri/l. 
atl.  Adattarsi,  Accomodarsi.  P 
pr.  Attaxte. — pas.  Attato. 

Attarparsi.  v.  intr.  pron.  Pen 
der  lena,  e  vigore,  Accasciarsi. 

Attastare.  v.  a.  Tastare  nel 
senso  di  Colpire.  1|.  Assaggiare. 

Attatto.  s.  m.  V.  A. Tatto,  Too 
camento. 

Attecchimento.  ».  m,  i.o  aU 
tecchire. 

Attecchire,  v.  intr.  Barbicare, 
Venire  innanzi.  Crescere,  contra- 
rio d'Intristire; e  dicesi  delle  pian- 
te. Il  .'attaccare.  Accozzare.  I|  Ve- 
nire a  capo  di  checchessia,  l)  Cór- 
re nel  segno,  .Apporsi.  P.  pai.AT» 
teccchìto. 

Attediare,  v.  a.  Tediare.  H  in 
sig.  rifl.  Annighittirsi  ,  Impigrir- 
si. P.pr.  Attediante. — j)a*. At- 
tediato. 

Attedire.  V.  A.  per  Attediare. 

Atteggevole.  add.  Che  sa  muo- 
versi e  gestire  con  bel  garbo;  ma 
più  che  altro  lezioso  e  svenevole. 

Atteggiamento,  s.  m.  Atto. 

Atteggiare,  v.  a.  Dare  a  gesto, 
alle  fìuure,  acciocché  esprimano 
gli  affetti  che  si  vogliono  rappre- 
sentare. ||  Rappresentare  COI  ge- 
sti. Il  intr.  Fare  atti  e  giuochi.  || 
rifl.alf.  Muoversi,  Volger  la  vita,' 
la  persona,  ||  Porsi  in  atto  di  dar- 
si aria  e  modi  di.  P,  pr.  Atteg- 
GiANTE, — pas.  Atteggiato. 

Atteggiatamente.  avv.  Con 
atti  e  gesti. 

Atteggiatore.  verb.  Che  fa  at-, 
ti  e  gesti  con  qualche  disegnopar- 
ticolare.  |1  Colui  che  dà  1'  attitu- 
dine o  il  gesto  alle  figure.  ||  At- 
teggiatori  si  dissero  Coloro  che 
danno  spettacolo  di  sé  facendo, 
giuochi  di  destrezza  e  di  forza. 

Attegnènza.  s.  f.  Parentela, 
Consanguineità.  ||   Convenienza. 

Attegnévole.  add.  Che  ha  at- 
tegnènza. 11  Ritenuto,  Modesto. 

Attelare.  v.  a.  Distendere  ia 
ordinanza  1'  esercito  ,  o  altro.  |J 
Attei.arsi.  rifl.  atl.  Distendersi 
in  'ordinanza.  P.pr.  Attelante. 
—  pas.  .\ttelato. 

Attempare.  v.a.  Prolungare  la 
esistenza.  Fare  durare.  ||  prO' 
nom.  Invecchiare,  Divenir  vec- 
chio. Il  P.  pas.  Attempato. 

Attempatetto,  dim.  d'Attem- 
pato, 

Attempato.  add.Chehadimolti, 
ansi. 

Attempatòtto.  add.quasi  dim. 
di  Attempato. 

Attempatuccio.  dim.  d'  At- 
tempato. Che  è  piuttosto  in  là  co- 
gli anni, 

Attemperamento,  s.m.  Ten» 

peramento,  Temperanza. 

Attemperante.  P.  pr.  Che  at« 
tempera. 

Attemperanza.  s.  f.  Tempe- 
ranza. 

Attemperare,  e.  a.  Tempera- 
re, Correggere  checchessia  colla 
forza  delsuo  contrario.  ||  rifl. alt. 

Moderarsi  in  sig ,  intr.  vale  Os-< 
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aervare  temperanza.  P.  pr.  At 

TEMPERANTE.  —  pas.   ATTEMPE' 
KATO. 

Attemprare.  v.  a.  Lo  stesso 

che  Attemperare. 
Attendamento,  s.  m.  Lo  at- 

tendare. 

Attendare.  v.intr.asso!.  e  più 
comunemente  pronom.  Rizzar 
tenda,  che  anche  si  dice  Porre  gli 
alloggiamenti,  e  Accamparsi.  |1 
Fermar  sua  dimora  in  un  luogo 
per  qualche  tempo.  P.  py.  At- 
tendante.— pas.  Attendato. 

•Attendato,  add.  Detto  di  luo- 
go, vale  Dove  sono  molte  tende. 

Attendere,  v.  inlr.  assol.  Dar 
opera,  Impiegarsi  in  checchessia. 
Il  Stare  attento.  Considerare,  Por 
mente,  Badare,  Osservare.  ||  Te- 
ner Fronte.  ||  Aspettare.  ||  Man- 
tener lapronipssa.  ||  Procacciare, 
Cercare.  [|  Aspettare  l'arrivo  o  la 
venuta  di  chicchessia.  ||  Stare  in 
aspettativa   di  qualche  favore  o 

grazia,  il  Temere.  ||  Indugiare, 
ifferire.  ||  Attendersi,  ri  fi.  alt. 
Rivolgere  e  tenere  attenta  la  men- 
te e  1  orecclùo  a  checchessia,  di 
che  è  conseguenza  il  fermarsi.  P. 
pr.  Attendente. — ;pas.ATTESo. 

Attendimento.  s.  m.  L'atten- 
deie.  Attenzione. 

Attenditore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  attende. 

Attendato.  P.  pas.  di  Atten- 
dere. 

Attenebrare,  v.  a.  Ottenebra 
re.  P.  pr.  Attenebrante. — pas. 
Attenebrato. 

Attenènte.  P.  pr.  Che  attiene, 
Appartenente.  ||  ■'iost.   Parente! 

Attenènza. s.  f.  Appartenenza 
H  Parentela.  ||  Ciò  che  si  appar- 
tiene ad  alcuno. 

Attenére,  v.a.  Osser\'ar  la  pro- 
messa, Attendere,  Mantenere 
Adempiere,  Osservare.  |1  Confar- 
si, Adattarsi.  ||  Attenersi,  ri/t. 
att.  Secondare,  Seguitare.  |]  Sta- 
re appiccato  a  cosa,  ov'  altri  si 
sostenga.  \\  Essere  contiguo,  o 
congiunto.  ||  Accostarsi.  ||  inlr. 
Essere  parente.  P.  pr.  Attenen- 
te. —  pas.  Attenuto. 

Attenimento.  «.  m.  V.  A.  At- 
tinenza. 

Attentamente,  avv.  Con  at- 
tenzione. 

Attentamente,  a.m.  Lo  attea 
tarsi,  Conato. 

Attentare,  v.  intr.  Tentare. 
Provare.  —  Attentarsi,  intr. 
proti,  benché  si  usi  talora  senza 
le  particelle  espresse,  Arrischiar- 
si, Pigliar  ardire,  e  animo.  P.pr. 
Attentante.— pas.  AttExNtato. 

Attentato,  s.m.  Innovazione  di 
fatto,  che  si  fa  da  uno  de'coUiti- 
ganti  sopra  la  cosa  o  la  ragione 
di  cui  si  tratta,  con  un  atto  giu- 
diziale, 0  coll'autorità  d'altro  giu- 
dice diverso  da  quello  innanzi  a 
cui  è  introdotto  il  giudizio.  ||  De- 
litto o  Misfatto  non  consumato, 
ma  solo  tentato. 

Attentezza.  s.f.  Il  tener  fissi  gli 
occhi  a  checchessia. 

Attènto,  s.  m.  Attenzione,  Av- 
vertenza. Il  Intènto. 
Attènto    add.  Che  usa  atten- 


zione, Diligente,  jl  agg.  di  orec» 
chio,  vale  Teso  per  udire. 
Attentochè.  cong.  Atteso  che, 
Attenuamento,  s.  tn.  Assotti- 
gliaménto. 
Attenuare,  v.a.  Render  tenue 
Assottigliare.  \\  Estenuare  ,  Di- 
magrare, Afifrangere.  |1  ri/i.  pas. 
Assottigliarsi,  Scemare.   P.  pr. 
Attenuante. — pas.  Attenuato. 
Attenuazione,  s.  f.  L'atto  di 
attenuare;  e  lo  stato  di  cosa  at- 
tenuata. 

Attenzioncèlla.  dim.  d'Atten 
zione.  Il  Piccola  cautela ,  o  A- 
stuzia. 

Attenzione,  s.  f.  Attendimento, 
Applicazione  d'animo.  ||  Disposi- 
zione dell'animo  che  induce  a  co- 
gliere tutte  le  occasioni  da  fare 
servigio  altrui.  ||  Cura  che  altri  si 
piglia  in  prò  di  altrui,  Il  prevenire 
altrui  con  servigi. 
Attepidire.  v.  a.  Rendere"te- 
pido.  Il  inlr.  e  inlr.  pronom.  Di- 
venir tiepido  ,  Intepidirsi.  P.  pas. 
Attepidito. 
Atterèllo.  dim.  Piccolo  atto.  || 
Atto  grazioso. 
Attergare,  v.a.  Porre  di  dietro, 
da  tergo. Si  usa  per  lo  più  in  sign. 
ri  fi.  P.  pr.  Attergante. — pas. 
Attergato. 
Atterramento,  s.  m.tL'atter- 
rare. 

Atterrare,  v.a.  Abbattere,Get- 
tare  a  terra.  H  Abbattere,  Ro\'i- 
nare.  Conquidere.  1]  Vincere,  Su- 
perare, Rintuzzare,  Reprimere. 
Il  Chinare,  Abbassare.  ||  .\tter- 
BABSi.  rifl.  att.  Empiersi  di  ter- 
ra. Il  Porsi  in  terra  con  le  ginoc- 
chia. Inginocchiarsi.  1|  Assidersi 
in  terra.^n  Sdrajarsi.  ||  Scendere 
in  terra.  |1  Avvilirsi,  Cader  d'  a- 
mmo.  P.pr.  Atterrante.— pas 
Atterrato. 
Atterratore-trice.  verh.  Chi 

o  Che  atterra. 
Atterrazione.  s.f.  .^tterramen- 
to,  L'atterrare.  ||  Interrimento. 
Atterr enato.  add.  Posto  a  ter- 
ra, Invilito. 
Atterrimento.  *.  m.  Terrore 
Atterrire,  v.  a.  Dare  spavento. 
Il  rifl.  alt.  Pigliar  terrore  ,  Slji- 
gottirsi.  Spaventarsi.  P.pr.  At- 
terrente.— pas.  Atterrito. 
Atterrona.  add.  Voce  scher- 
zevole usata  per  diredi  donna  che 
atterra  gli  uomini. 
Atterzare,  v.  a.  Condurre  la 
cosa  al  terzo  ,  o  alla  terza  parte. 
Il  intr.  Ridursi  al  [terzo.  1|  Spar- 
tire, Separare,  Sterzare.  P.pres. 
Atterzante. — pas.  Atterzato. 
Attesa,  s.  f.  Dimora,  Indugio. 
Attesamente,  avv.  Attenta- 
mente, Diligentemente. 
Atteso.  Il  In  forza  di  add.  At- 
tento. Il  Cauto  ,  Avvertito,  Solle- 
cito. HA/fóso  che  e  Atteso  come, 
cong.,  vale  Con  ciò  sia  cosa  che, 
Considerato  che. 

Attesoché. conjr.V.  in  Atteso. 
Attestare. t'.a. Accozzare  l'una 
testa  coll'altra;  e  si  dice  propria- 
mente di  cose  materiali.  ||e  intr. 
Unirsi  delle  testate.  ||  Far  testi- 
monianza, Aifermare,  dal  latino 
testis.  Ij  Attestarsi,  rifi.  ali.  U- 1 


nirsi  una  cosa  a  un'  altra,  con  la 
sua  testata  :  e  si  usa  anche  ta- 
ciuta la  particella.  Il  Arrivare  una 
schiera  alla  testa  di  un'  altra,  e 
accozzarsi  con  essa.  |1  recipr.  Af- 
frontarsi ,  Venire  a  battaglia.  P. 
pas.  Attestante. — pas.  Attb- 
s  tato. 

Attestato,  s.m.  Testimonianza 
in  iscritto  ad  uso  privato  o  pub- 
blico. 

Attestato,  add.  Ch'  è  in  ordi- 
nanza. Schierato  ,  In  ordine  per 
combattere. 

Attestatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  attesta. 

Atte  stazione,  s.  f.  Testimo- 
nianza. Il  Scrittura  o  Atto  pro- 
vante checchessia. 

Attevole.  add.  V.  A.  Atto,  Ac- 
concio. Il  Conveniente. 

Attezza.  s.  f.  Attitudine. 

Atticamente,  avv.  Con  pulizia 
di  lingua.  Alla  maniera  degli  At- 
tici. 

Atticciatello  .add.  Grassoc  ciò. 

Atticciato. adii. Di  grosse  mem- 
bra, Ben  tarchiato. 

Atticismo,  s.  m.  V.  G.  Una 
certa  particolare  eleganza  del 
parlare  attico,ma  prendesi  anche 
per  Pulitezza,  Eleganza. 

Atticista.  s.m.  Atticisti  chia- 
maronsi  gli  scrittori  greci  che  tol- 
sero a  imitare  in  tutto  lo  stile  de- 
gli scrittori  attici. 

Atticizzare.  v.  intr.  Usare  o 
Imitare  l'idioma  attico. 

Attico,  s.m.  Quell'alzata  di  mu- 
ro che  si  fa  al  di  sopra  del  corni- 
cione d'un  edifizio.  Il  e  inostri  ope- 
rai chiaman  cosi  la  parte  so%Tap- 
posta  alla  cornice,  qualunque  sia 
la  specie  del  lavoro. 

Attico,  add.  V.  G.  Elegante  , 
Pulito.  Il  Sali  attici,  ingegnose, 
eleganti  ed  argute  maniere  di  di- 
re simili  a  quelle  che  erano  parti- 
colari agli  scrittori  ateniesi. 

Attiepidire.  Divenir  tiepido.  R. 

Attignere,  e  Attingere,  v.  a. 
Toccare,  o  Arrivare,  a  capire.  || 
Tirar  su  l'acqua  dal  pozzo,  o  d'al- 
tronde. 11  Cavar  vino  dalla  botte. 
Il  Cavar  danaro  dalle  altrui  ta- 
sche. 11  P.pr.  Attignente.— ;pa«. 
Attinto. 

Attignimento.  ».  m .  L'attigne- 
re. Il  Sorso. 

Attignitójo.  s.  m.  Strumento 
col  quale  s'attigne. 

Attiguità,  s.  f.  L'essere  atti- 
guo. Qualità  di  cosa  attigua. 

Attiguo,  add.  Contiguo,  e  Che 
s  accosta,  ma  non  combacia. 

Attillare,  v.  a.  Porre  ogni  cura 

neir  abbigliare,  nell'  acconciare, 
nellabbellire,  e  simili;  ma  si  usa 
generalmente  come  rifl.  att,  P. 

pr.  -ATTILLANTE.  —  paS.  ATTIL- 
LATO. 

Attillatamente,  acv.  Con  at- 
tillatura. 

Attillatezza,  s.f.  Attillatura. 

Attillatine  dim.  di  Attillato.  R. 

Attillato,  add.  Con  acconci  e 
ben  composti  vestimenti  addosso. 

Attillatura,  s.  f.  Esquisitezza 
della  portatura  e  degli  abiti. 

Attimo,  s.  w.  Voce  corrotta  da 
Atomo,  Momento  di  tempo. 
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Attinente,  add,  che   ha  atti- 
nenza. R. 
Attinènza,  s.  f.  Attenenza. 
Attingere  e  Attignere,  v.a 

Tirar  su  l'acqua  da  jiozzo,  da  ci- 
sterna esimili;  cavarli  vino  dalla 
botte.  Il  Toccare,  Arrivare.  1|  In- 
tendere qualche  poco.  Il  Compren 
dere,Accorgersi.  ||  assol.  Raccor 
notìzie  a  suo  uopo,  Scoprir  pae- 
se, Spiare.  V.  Attig.nere 

Attingitore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  attinge. 

Attinto.  P.  pas.  di  Attingere 

Attirare,  v.  a.  Trarre,  Tirare  a 
sé.  Il  Acquistare  ,  Conseguire. 
in/r.  e  rifl.  Tirarsi  addosso. 
Meritarsi.  Il  Meritarsi  un  ben  gli 
sta,  0  Comprarsela  a  danari  con- 
tanti. P.  pr.  Attirante.  — pas. 
Attirato. 

Attitare.  v.  a.  Incamminare,  e 
Proseguire  gli  atti  giudiziari . 

Attitolare.  v.  a.  Ì3are  il  titolo , 
Intitolare.  P.  pas.  Attitolato. 

Attitudinare.  v.  a.  Dare  col- 
l'opera  umana  nuova  attitudine 
a  un  corpo  animato  o  no  :  ed  è 
questa  una  delle  cinque  parti  del- 
la pittura.  P.  pr.  Attitudisan- 
TE. — pas.  Attitudinato. 

Attitudine,  s.  f.  Disposizione 
di  natura  che  rende  atto  all'ope- 
razione. Il  Atteggiamento,  Posi- 
tura che  prende  1'  uomo  ne'  varj 
accidenti  e  occorrenze  della  vita. 

Attivamente,  avv.  Con  atti- 
vità. Il  Da  o  Per  cagione  attiva.  || 
Di  o  A  maniera  attiva. 

Attivare,  v.  a.  Mettere  in  a- 
zione.  A'. 

Attive,  avv.  V.  L.  Attivamente. 

Attività,Attivitade,e  Atti- 
vitate,  s.  f.  Potenza  attiva.  || 
Speditezza  nelle  azioni. 

Attivo,  add.  Che  ha  virtù  e 
principio  d'operare,  o  Che  opera 
alcuna  cosa.  |,  Spedito,  Pronto,  e 
Risoluto  neU'  azioni.  ||  sost.  Colui 
che  si  è  dato  alla  vita  attiva.  || 
presso  i  grammatici ,  dicesi  del 
verbo  che  regge  un  sostantivo 
«"primente  il  termine  dell'  azione 
significata  dal  verbo  medesimo.  |l 
Vita  attiva,  Quella  che  differisce 


bligo  scritto.  Il  Caso,  Avvenimen- 
to. 1|  Ciò  ch'è  posto  ad  effetto.  || 
Uffizio,  Stato,  Esercizio,  Ministe- 
ro. Il  e  senza  aggiunto.  Atto  car 
naie.  ||  Forma,  Ciò  che  costituisce 
le  cose  in  essere.  |[  Atti,  si  dicono 
le  parti  principali  in  che  sono  di- 
vise le  commedie.  1|  onde  Atti  dfl- 
la  vita  ,  Diverse  età  di  essa.  |1  e 
pur  Atti  si  chiamano  quelle  com- 
parse, e  altre  scritture,  che  si 
presentano  dai  litiganti  davanti 
al  giudice.  ||  Raccolto  in  iscrittu- 
ra  di  detti  atti  pubblici ,  o  sieno 
de'litiganti,  o  de'magistrati,  (che 
dicesi  altrimenti  processo)  fatto 
da  persona  pubblica ,  che  però 
chiamasi -attuario.  \\eAtli  dicon- 
si  i  movimenti  interiori  dell'animo. 
Il  e  Atti  pubblici  si  dicono  quelle 
deliberazioni  che  procedono  e  si 
dàn  fuori  da  chi  ha  autorità  di 
farlo.  Il  Atti  si  dicono  ancora  L'i- 
storie di  ciò  che  nell'accademie  si 
fa,  si  dice,  siscrive,  si  legge,  o  si 
dehbera.  |1  Inatto, modoavv.  .at- 
tualmente, Con  effetto  attuale. 

Atto.  add.  Che  ha  attitudine,  di- 
sposizione, proporzione.  1|  Accon- 
cio, Convenevole.  [[  FacUe  ad  es- 
sere, e  simili. 

Attollere.  v.a.  V.  L.  Innalzare. 

Attonante.  P.  pr.  Che  si  usa 
sostantivamente,  e  si  dice  di  quel- 
le bevande  che  rimettono  in  tono, 
e  accrescono  vigore  al  corpo. 

Attonare.  v.  a.  Si  dice  di  quelle 
bevande  che  rafforzano ,  e  danno 
vigore  al  corpo. 

Attondare.  v.  a.  Ridurre  a  ro- 
tondità un  lavoro  ,  o  parte  di  la- 
voro. P.pr.  Attondante. — pas. 

.\TT0NDATO. 

Attondatura.  s.  f.  Rotonda- 

mento. 

Attonitaggine.  ».  f.  Stupi- 
dezza. 

Attònito,  aid.  Stupido,  e  Quasi 
insensato 

Attorcere,  v.a.  Avvolgere  una 
cosa  in  sé  stessa ,  o  più  cose  in- 
sieme, ed  una  ad  altra,  erifl.  alt. 
P.  pr.  Attorcente.  — pas.  .^.T- 

TÒRTO. 

Attorciare.  ■».  a.  Attorcere.  P. 


dalla  contemplativa,  e  consiste  |  pr.  Attokciante.— pas.  Attor 
nell' azioni  e.steriori  di  pietà.  Il  Vi-\  ciato. 

ta  attiva.  Quella  di  chi  esercita  Attorcigliamento.  s.wi.L'atto 
molto  il  coi-po.  dello  attorcigliare  ,   e  Lo  stato 

Attizzamento.  «.  wi.  L'attiz-    della  cosa  attorcigliata, 
zare,  L'ammassare  de'tizzoni.  ||  Attorcigliare,  "f.   a.  Attorti 
Stimolo,  Incitamento.  gliare,  Avvolgere  checchessia  in 

Attizzare._  v.a.  Ammassare  e  se  stesso.  ||  Cignere  intorno.  Si 
Accozzare  i  tizzoni  insieme  sul  usa  ri/l.  alt.  P.  pr.  Attokci- 
fuoco  perchè  abbrucino,  Rattiz-  gliante. — pas.  Attorcigliato. 
«are.  ||  Aizzare,  Incitare  ,  Stimo-  'Attore,  add.  usato  per  lo  più  in 


lare.  P.  pr.  Attizzante.  — pas 
Attizzato. 

Attizzatojo.  s.  m.  Strumento 
per  attizzare  U  fuoco.  i|  Fondo 
della  fornace  dove  sta  il  fuoco,  e 
dove  per  conseguenza  si  attizza. 

Attizzatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  attizza.  |1  Chi  dispone  i  vasi 
e  le  lastre  di  vetro  nella  fornace. 

Attizzino,  s.  m.  Chi  attizza  le 
persone  l'una  contro  l' altra. 

Atto.  s.  wi.  Azione  d'un  agente  , 
Operazione,  Opera.  ||  Gesto.  |1  Co- 
stume,Maniera,  jl  Cenno.  ||  Lèzio, 
Atto  affettato,  [j  Comratto,  Ob- 


forza  di  sosl.  Facitore  ,  Che  fa 
Che  opera.  |1  Colui  che  nel  Utigaré 
d.jinanda,  o  chiama  altrui  in  giu- 
dizio, il  cui  avversario  si  chiama 
Reo.  Il  Colui  che  amministrai  fatti 
altrui.  Il  Chi  rappresenta  persona, 
o  carattere  in  teatro,  Istrione.  |1 
Chi  muove  guerra. 

Attoria,  s.  f.  Amministrazione. 

Attornare.  v.a.  V. .attorniare. 

Attorneamento.    s.  m.  Cur- 
vatura. 

Attorneare.  vedi  Attorniare. 

Attorneggiare.  v.a.  Attornia- 
re. P.  <jjas.  AtxokìW^'-"  "Ho. 


Attorniamento,  s.  m.  Lo  at- 
torniare. 

Attorniare,  v.  a.  Circondare , 
Accerchiare.  ||  Girare  attorno  , 
Andar  d'intorno.  ||  Gratificare, 
Rendersi  obbligato.  ||  Aggirare , 
Ingannare. P.pi-.ATTORNIANTB.— 
pas.  Attorniato. 

Attorno,  avv.ln  giro,In  cerchio. 
In  circonferenza.  \\  Attorno  usasi 
come  prep.  e  si  usa  col  terzo  ca- 
so. Il  Attorno  attorno,  In  giro. 

Atterrare,   v.   a.  Mettere   un 

Fezzo  di  legname  segato  sopra 
altro  in  modo  che  prendano  for- 
ma di  torre. 

Attortigliare,  v.  a.  Attorci- 
gliare. Il  Torcere  alcun  poco  piz- 
zicando. Il  ri/i.  Volgersi  intorno 
o  in  giro.  P.  pr.  Attortiglun- 
TE.— pas.  Attortigliato. 

Attòrto.  P.  pas.  di  Attorcere. 

Attoscanare.v.a,  Dare  a  una 
voce  desmenza  toscana.  P.  pr. 
Attoscanante.— pas.  Attosca- 
nato. 

Attoscare.  i\  a.  Avvelenare, 
Attossicare.  |1  Addolorare,  Ama- 
reggiare. Il  Apr. Attoscante. — 
pas.  Attoscato. 

Atteso,  add.  Lezioso. 

Attossicagione.  s.  f.  Lo  at- 
tossicare. 

Attossicamento.  «.  m.  Lo  at- 
tossicare. 

Attossicare,  v.  a.  Attoscare. 
P.  pr.  Attossicante. — pas.  At- 

T0SS!C\T0. 

Attossicatore-trice.  verb. 

Chi  o  Che  attossica. 
Attrabaccare.  v.  intr.  e  intr. 
pronom.  Attendarsi.  P.  pr.  At- 
trabaccante. — pas.  Attrabao 

CATO. 

Attraente  P.pr.  Che  attrae.  ]| 
add.  Seducente ,  Che  ha  dell'  at- 
trattivo. Il  sost.  Stantuffo. 

Attraere.e  Attraggere.tj.a. 
-Attrarre,  Tirare  a  sé.  P.  pr.  At- 
traente.— pas.  Attratto. 

Attraimento.  s.  m.  L'attrarre, 

Attrainare.  v.  a.  Trascinare. 

Attraire.  r.  a.  Attrarre. 

Attramandare.  v.  a.  V.  A. 
Precipitare  d'alto  in  basso. 

Attrappamento.  s.m.  AUrap- 
peria. 

Attrappare.  ■».  a.  Rattrappi- 
re.-1|  Sorprendere  con  inganno, 
Usurpare  ,  Rubare.  P.  pr.  At- 

TRAPPANTE. — paS.  ATTRAPPATO. 

Attrapperia.  s.  f.  da  Attrap- 
pare, L'essere  attratto,  Contra- 
zione delle  membra. 

Attrappire,  v.  intr.  e  rifl.  Ri- 
dursi le  membra,  per  freddo  ge- 
nerahnent-e,  o  per  malattia,  in 
istato  da  non  poterle  muovere  , 
Rattrappire.  P,  pas.  Attrap- 
pito. 

Attreirre.  v.  a.  Tirare  a  sé.  I| 
Tirare  con  allettamento.  H  as-ìol. 
si  disse  ancora  dai  medici  antichi 
di  alcuni  medicamenti,  i  quali  si 
riputavano  adattati  a  muovere 
la  mateiia  morbitìca  dalle  parti 
che  occupa,  ed  a  tirarla  vei-so  i 
comuni  emuntotj.  H  Mandar  fuo- 
ri,Gettare.  Il  P.pr,  Attraente.— 
pias.  Attratto. 

Atti-atte vole.  add.  Morbido. 
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Attrattiva,  s.  f.  Facoltà  o  Vir- 
tù di  nttrarre.  ||  Allettamento, 

Attrattivamente,  avv.  In  mo- 
do atti'aeiite,  Con  allettamento. 

Attrattività,  s.  f.  Qualità  di 
chi  è  attrattivo  ,  e  forza  quasi  le 
persone  ad  ammirarlo  o  ad  a- 
marlo. 

Attrattivo,  s.  m.  Attrattiva. 

Attrattivo.  Md.  Atto  ad  at- 
trarre. Il  locitativo,  Che  alletta. 

Attratto.  P.  pass,  di  Attrarre. 

Attrattore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  attrae. 

Attrattòrio.  add.  Che  ha  pro- 
prietà attrattiva. 

Attraversamento.  5.  «i.  Tra- 
versamento. 

Attraversare,  v.  a.  Porre  a 
traverso.  |1  Contraddire,  Garrire. 
Il  Opporsi  ,  Impedire.  |1  Andare 
o  Passare  a  traverso,  o  per  tra- 
verso, lisi  usa  anche  assoluta- 
Viente,  e  intr.  \\  Attraversarsi. 
rifl.  alt.  Porsi  a  traverso.  ||  Op- 
porsi, Contrariare.  P.  pr.  Attra- 
versantk. — yjas.  Attraversato. 

Attraversatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  attraversa. 

Attraversatura.  s.  f.  Il  punto 
ove  due  cose  si  attraversano./^. 

Attravèrso  ,  e  A  traverso. 
avv.  Per  traverso.  ||  usasi  anche 
in  forza  di  preposizione.  V.  in 
Traverso. 

Attrazione.  *.  f.  Attraimento, 
L'attrarre.  ||  Contrazione.  ||  For- 
za che  tencìe  a  spingere  i  corpi , 
o  le  parti  de'  corpi,  gli  uni  verso 
gU  altti. 

Attrazzo,  e  Attrezzo,  s.  m. 
(  che  si  usa  generalmente  in  plu- 
rale) Gran  quantità  di  cose  ne- 
cessarie per  molti  usi. 

Attrecciare.  v  a.  Intrecciare. 
P.pr.  Attrecciante.— pas.  At- 
trecciato. 

Attr emire  v.  intr.  Tremare , 
Spaventarsi. 

Attrezzista.  «.  m.  Chi  prov- 
vede alla  decorazione  dei  palchi 
scenici  nei  teatri.  R, 

Attrezzo,  vedi  Attrazzo. 

Attribuibile. add.  Che  si  può  o 
si  deve  attribuire.  jR. 

Attribuimento.  s.  m.  L'attri- 
buire. 

Attribuire,  v.  a.  Reputare  che 
una  cosa  sia  propria  di  chicches- 
sia, Appropriare.  1|  Dare,  Conce- 
dere ,  Impiegare  ,  Spendere  in.  || 
Ascrivere  a  lode  ,  e  anche  a  bia- 
simo. Il  appropr.  Arrogarsi.  P. 
pr.  Attribuente. — pas.  Attri- 
buito, e  Attributo. 

Attributivo,  add.  Che  ha  forza 
di  attribuire.  JR, 

Attributo.  «.  m.  Proprietà  o 
condizione  che  si  attribuisce  a 
chicchessia.  li. 

Attribuzione.  *.  /'.L'attribuire. 
11  Oblilif^o,  li  Ingerenza  di  utficio. 

Attrice,  s.  f.  di  Attore,  Opera- 
trice, EUettrice.  H  e  Colei  che  re- 
cita in  teatro. 

Attristamento.  ».  m.  L'attri- 
starsi . 

Attristare,  v.  a.  Contristare  , 
Indur  nialinconia.  ||  Rendertristo, 
cioè  malvagio.  ||  rifl.  alt.  Divenir 
triste,  cioè  maliàconico.   11  inir. 


assol.  Intristare.  P.  pr.  Attri- 
stante.— pas.  Attristato. 

Attristatore-trice.  verb.  Che 
o  chi  Attrista. 

Attristire  ,  e  Attristito.  V. 
Attristare. 

Attritamente,  s.m.  Attrizione. 

Attritare.  v.  a.  Tritare,  j  Ta- 
gliare in  pezzi.  Il  Avvilire,  Rin- 
tuzzare. Il  Abbattere.  |1  Attri- 
TARSi.  ri/l.  alt.  Logorarsi,  Con- 
sumarsi. Il  Avvilirsi.  P.  pr.  At- 

TRITANTB. —  paS.  ATTRITATO. 

Attrito,  s.  m.  vedi  Attrizione. 

Attrito,  add.  Che  ha  attrizione. 
l'Consumato,  Rifinito. 

Attrizione,  s.  f.  Tritamente , 
Stritolamento,  Infrangiraento  del- 
le particelle  di  alcun  corpo.  |1  .^.- 
zione  di  due  o  più  corpi  ciie  si 
logorano  per  il  continuo  fregarsi. 
Il  Quel  Dolore,  o  pentimento,  che 
si  sente  d'  avere  ofl'eso  Iddio  ,  e 
che  nasce  dal  timor  delle  pene. 

Attruppamento,  s.  m.  L'at- 
trupparsi.  R. 

Attruppare.  v.  rifl.  Racco- 
gliersi in  trujipa.  R. 

Attuabile,  add.  Da  potersi  at- 
tuare. 

Attuale,  add.  Effettivo,  Reale, 
Esistente  m  atto.  ||  Grazia  at- 
tuale ,  grazia  che  vien  data  da 
Dio  in  atto.  ||  Peccato  attuale, 
peccato  che  si  cnuimette. 

Attualità  ,  Attualitade  ,  e 
Attualitate.  s.  f.  astratto  di 
Attuale. 

Attualmente,  avv.  In  atto. 

Attuare,  r.  a.  Mettere  in  atto, 
ElTettuare.  ||  Ridurre  all'  atto. 
Adoperarsi  attualmente.  P.  pr. 
Attuante. —  pas.  Attuato. 

Attuariato.  s.  m.  Il  grado  ,  o 
L'ufliziu  di  attuario. 

Attuario,  s.  m.  Ministro  depu- 
tato dal  Giudice,  o  dal  Magistra- 
to, a  ricevere,  registrare,  e  tener 
cura  degli  atti  pubblici. 

Attuazione.  *.  f.  Il  ridurre  al- 
l' atto. 

Attuccio.  àim.  d'  Atto.  ||  Atto 
lezioso  e  affittato. 

Attuffamento.  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  di  attuffare,  o  di  attuf- 
farsi. 

Attuffare.  v.  a.  Tuffare  ,  Im- 
mergere. Il  detto  delle  piante  , 
Piccarle  dentro  terra.  Sotterrar- 
le. Il  Attupparsi.  rifl.  alt.  Immer- 
gersi ,  Andar  sott'acqua.  P.  pr. 
Attuff ANTE. —pas.  Attuffato. 

Attuffatura.  s,  f.  L'  effetto  di 
attuiftire. 

Attuffazione.  a.  f.  L'  atto  di 
attuffare. 

Attuffevole.  add.  Atto  ad  at- 
tu  Ilare. 

Attuja,re.  v.a.  V.  A.  Offuscare. 

Attuoso.  rtrfd.  Operante, Attivo. 

Atturare.  v.  a.  Turare. 

Attutare,  v,  a.  Attutire,  Miti- 
gare ,  Ammorzare  ,  Quietare.  |1 
Calmare,  Rintuzzare, Raffrenare; 
e  dicesi  delle  passioni  violente  , 
o  proprie  o  altrui.  ||  rifl.  alt.  .am- 
morzarsi. Quietarsi. P.  pr.  Attu- 
tante.— pas.  Attutato. 

Attutatore.  verb.  vedi  Attd- 
titore. 

Attutire.  V.  a   Fare  star  cheto 


contro  sua  voglia  uno  che  favel- 
li, o  colle  minacce,  o  colle  busse. 
Il  Ammorzare  ,  Raffrenare  ,  So- 
pire. Il  intr.  assol.  Cessare,Quie- 
tarsi.  P.  pas.  Attutito. 

Ahu,  e  Aho.  Modo  enfatico  •• 
vale  altro!  E  come  !  R. 

Aucchiare.tJ.a.V.  Agucchiare. 

Auccidere.  V.A.  per  Uccidere. 

Aucùpio.  3.  m.  V-  L.  Uccella- 
gione. 

Audace,  add.  Di  soverchio  ar- 
dire. 

Audacemente,  avv  Con  au- 
dacia. 

Audacetto.  dim.  d'.A.udace. 

Audacia,  s.  f.  Coraggio  intre- 
pido che  ispira  il  disprezzo  del 
pericolo  e  spinge  l'uomo  incontro 
al  medesimo;  diverso  in  ciò  dalla 
temerità,  che  questa  è  un  cieco  e 
passeggiero  movimento  ,  quella, 
un  coraggio  illuminato.  ||  Ardire. 
Il  Superbia. 

Àvió.ere.v.intr.  V.A.  per  Osare. 

Audibile. add.  Che  si  può  udire,. 
Appartenente  all'udito. 

Audiente.  P.  pr.  Che  ode. 

Audienza.  s.  f.  V.  A.  L'  udire. 

Audire,  v.a.  V.  L.  ed  A.  Udii-e» 
Ricevere  il  suono  coli'  orecctùo. 
P.  pr.  Audiente.— jjos.  Audito. 

Audito,  s.  m.  V.  A,  Udito. 

Auditorato.  s.  m.  Dignità  «d 
ufficio  di  auditore. 

Auditore.,  s.  m.  V.  L.  Colui  che 
ode.  Uditore.  Auditori  i  Giudici 
del  Tribunale  di  prima  istanza.  || 
Magistrato  della  repubblicadi  Ve- 
nezia. Il  Discepolo. 

Auditòrio,  s.  m.  V.  L.  Luogo 
dove  si  dà  udienza.  1|  Moltitudine 
di  uditori. 

Auditòrio,  add.  Che  serve  per 
udire. 

Audizione,  s.  f.  Ciò  che  si  ode, 
Ciò  che  ci  si  porge  a  udire. 

Aufo.  m.  av.  Senza  spesa  pro- 
pria. R. 

Auge.  s.  m.  Punto  in  cui  un  pia- 
néta si  trova  alla  sua  maggior  di- 
stanza dalla  terra.  ||  il  maggior 
segno  di  prosperità,  di  gloria  ec 
a  cui  può  arrivare  una  persona. 
Essere  in  auge,  Trovarsi  in  ot- 
tima condizione. 

Augèlla.  femin.  di  Augello. 

Augellat  ore .  ver  &.  Uccèllatorei 

Augellesco.  add.  Da  augello. 

Augelletta.  dim.  d' Augella. 

Augelletto.  dim.  d'Augello. 

Augellino.  dim.  d'Augello. 

Augèllo,  s.  m.  Uccelio  ,  voce 
poetica. 

Auggiare.  v.  a.  Aduggiare.  P. 

pr.AUGGIANTE. — pas.  AUGGIATO. 

Augnare,  v.  a.  Afferrare  con 
le  ugne.  ||  TagUare  obliqua- 
mente, o  a  scancio  ,  non  a  per- 
pendicolo. Il  E  intr.  Esser  con- 
giunto insieme ,  Connettersi.  P. 
pr.  Augnante. —  pas.  Augnato. 

Augnattira.  s.f.  Aunghi athr a. 

Augumentabile.  add.  Che  si 
può  augumentare. 

Augrumentare.  v.  a.  Accre- 
scere, Aumentare.  Il  Lodare  sopra 
il  merito.  ||  si  usa  anche  nel  si- 
gnif.  intr.  e  intr.  pronom. P.pr. 
Augumbntantb. —  pas.   AUGU- 

ME^~TAT0. 
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Augumentativo.add.  Che  au- 

Auguinentatore-trice.t?«)'6. 

Chi  o  Che  augumenta. 

Augxunentazione.  s.  f.  Au- 
mento. 

AuQiunento.  s.  m.  Augumen- 
tazione. 

Auguracelo.  *.  m.  Augurale. 

Augurale,  s.  m.  Luogo  dove 
gli  Auguri  facevan  loro  osserva^ 
zioni 

Aucfurale.  add.  di  Augure. 

Augurare  ,  e  Auguriare.  v. 
a  e  spesso  j»i<;-.  Esercitare  il  mi- 
nistero dell'  àugure  ,  prendendo 
e  annunziando  gliaugurj.  ||  Pre- 
dicare il  futuro.  11  Stimare.  H  De- 
siderare, Pregare.  \\appropr.  A- 
spettarsi,  Sperare.  P.  pr.  Augu- 
rante. —  pas.  Augurato. 

Auguratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dichiara  gli  augurj. 

Augvire.  s.  m.  Auguratore:  così 
chiamavansi  da'  Romani  Coloro 
che  presagivano  il  futuro  osser- 
vando il  canto,  il  volo,  o  il  beccar 
degli  uccelli. 

Auguriaccio.i3ei73.  di  Augùrio. 

Augùrio,  s.  m.  Arte  dell'augu- 
rare. 11  Segno,  indizio,  o  presagio 
di  cosa  futura, che  comunemente 
gli  antichi  il  prendevano  dal  can- 
tar, dal  volare,  o  dal  beccar  degli 
uccelli.  Il  Ventura. 

Augurioso.  add.  Che  ha  au- 
gùrio. 

Auguro.  «.  m  Augurio. 

Augurosamente.  avv  Con 
augurio. 

Auguroso,  add.  che  si  unisce 
alle  particelle  Bene  o  Male  se- 
condo che  vuoisi  significare  buo- 
na 0  trista  ventura. 

Augustale    add.  Di  Augusto. 

Augustarsi.  v.  intr.  pronom. 
Aggrandirsi  ,  Rendersi  insigne  e 
degno  di  riverenza. 

Augusto,  che  gli  antichi  dissero 
Agusto,  e  Agosto,  s.m.  Ti- 
tolo degli  imperadori,  e  delle  im- 
peradrici.  H  Venerando,  Sacro. 

Aula.  «.  f.  Cortile.  H  Sala  circon- 
data  da  portici  a  uso  di  adunan- 
ze festive.  11  Sala  di  palagio  si- 
gnorile. Il  Corte. 

Aulèdo,  s.  m.  Sonatore  di  aulo. 

Aulico,  add.  Cortigiano, Appar- 
tenente all'aula  o  corte.  H  Came- 
ra aulica  chiamasi  il  Consiglio 
dell'  Impero  a  Vienna. 

Aulifante.  s.m.  F.A. Elefante. 

Aulimento.  s.  m.  V.  A.  Odore. 

Aulire.  V.  a.  V.  A.  Olire.  P.  pr. 
Aulente.  — pas.  .Acuto. 

Aulito.  add.  Odoroso. 

Aulitoso.  add.  V.  A.  Odoroso. 

Aulivato.  add.  detto  di  terreno 
posto  a  ulivi. 

Aulo.  s.  m.  Tibia. 

Aulòpe.  s.  m.  Sorta  di  pesce. 
Auloroso.  add.  V.  A.  Odoroso. 
Aumentamento.  s.  m.  Au- 
mento. 
Aumentare,  v.  a.  Accrescere, 

Aggrandire,  Aggiungere  cosa  a 

cosa  in  altezza,  in  lunghezza,  in 

volume  ,  in  numero  ec.    |1   inlr. 

Crescere  di  potenza.  1|  Crescere 

di  numero,  if  Dilatarsi,  Estender- 
si. 11  Aumentarsi,  rifl.   alt.  P. 


pr.  Aumentante.— pas.  Aumen- 
tato. 

Aumentativo.  add.Chu  ha  for- 
za d'  aumentare. 

Aumentatore-trice.'»)er6  .Chi 
o  Che  aumenta. 

Aumentazione,  s.  f.  L'  au- 
mentare. 

Aumento,  s.m.  Accrescimento. 

Aumettare,  v.  a.  Umettare. 

Aumiliare,  v.  a.  V.  A.  Umilia- 
re. Il  Mitigare.  |1  Aumiliarsi.  i-ifl. 
alt.  Umiliarsi,  Ammollirsi.  P.pr. 
AmiiLiANTE. —  pas.  Au.miliato. 

Aunare.  v.  a.  Adunare. 

Auncicare.  v.  a.  Pigliar  con 
uncino.  Il  Rubare. 

Auncinare,  v.  a.  Portar  via. 
Sgraffignare.  |1  Auncin.\rsi.  ri/i. 
Torcersi  a  guisa  d'uncino.  P.pr. 
Auncinante.  — pas.  AuNcrN.VTO. 

Atinghiare.  v.  a.  Augnare. 

Aunghiatura.s.  f.  Augnatura. 

A  un  dipresso,  m.  avv.  Pres- 
so a  poco.  a. 

Aura.  s.  f.  Leggerissimo  e  pia- 
cevole venticello.  ||  eta-ìora, assol. 
per  Aria.  Il  Favore,  .\pplauso.  || 
Rumore,  Suono,  Grido. 

Aurare.  v.  a.  Dorare,  Indorare. 
Il  AURARsi.  rift.  pas.  Farsi  splen- 
dente come  oro.  P.  pr.  Axjrante. 
—  pas.  Aurato. 

Auratore.  verb.  Auguratore. 

Atirea.  s.  f.  Premio  dei  buoni, 
per  il  quale  conversano  in  carità 
con  Dio. 

Aureato.  add.  V.  L.  Dorato. 

Aurelia.  s.  f.  Crisalide,  quella 
specie  di  bozzolo  che  involge  gl'in- 
setti prima  che  divengano  farfal- 
le ec. 

Aureo,  s.  m.  Moneta  d'oro 
Peso  di  una  dramma  e  mezzo  e 
del  valore  di  L.  4,09 

Aureo,  add.  D'oro,  o  Simile  al 
l'oro.  Il  Felice,  Fortunato.  ||  Ec- 
cellente, Perfetto.  ||  Risplenden- 
te, Luminoso.  1|  Che  immensa- 
mente giova.  Il  indica  ancora  sem- 
plicità di  modi,  di  stile,  d'animo 

Aurèola,  s.  f.  Sorta  di  corona 
che  si  dice  esser  premio  de'mar 
tiri,  delle  vergini,  e  de'dottori. 
Quel  cerchio  aureo  che  si  dipinge 
in  capo  a 'Santi 

Aureolo,  -s.  w.  Specie  d'uccello 
del  genere  degli  ortolani. 

Auretta.  dim.  d'Aura. 

Aùria.  s.  f.  Augurio. 

Auricalco.  s.  m.  Oricalco. 

Auriche,  .s.  f.pl.  Vele  latine. 

Auricola,  .s.  f.  V.  L.  Orecchia. 

Auricolare,  «(id.  Dell'orecchio, 
.appartenente  all'orecchio,  o  Che 

ha  la  relazione  con  r  orecchio.  || 

Nome  che  si  dà  al  dito  mignolo 

della  mano.  ||  Confessione  auri- 
colare è  quella  fatta  in  segreto 

all'orecchio  del  confessore.   ||  Il 

Sederini  chiamò  Auricolari  una 

sorte  di  bachi. 

Aurioome.  add.  F.L. Colle  chio- 
me d'oro,  o  del  color  dell'oro. 

Auricula.  s.  f.  vedi  Aurìcola. 
Auriculare.  add.  Dell'orecchio. 

e  propriamente  aggiunto  dato  al 

dito  mignolo. 
Aurifero,  add.  Che  porta  oro. 
Aurifice.  s.m.  V.  L.  Orefice. 
Auriga,  s.  m.  V.  L.  Cocchiere. 


Atirigare.  v.  inlr,  ass.  Guidar 
cocchi. 

Aurigo.  s.m.  V.  A.  Auriga. 

Avirino.  add.  D'oro. 

Auripimento.  s.  w.  V.  A.  Or- 
pimento. 

Àtirispicio.  s.  m.  Idiotismo  in 
luogo  d'.-.ruspicio,  L'  arte  dell'a- 
rùspice, Indovinamento,  Prono- 
sticamento. 

Auro.  s.  m.  V.  L.  Oro. 

Aurora,  s.  f.  V.  G.  Chiarore 
lucido  che  di  poco  precede  lo 
spuntare  del  sole  ,  e  che  segua 
all'alba.  1|  Oriente.  |1  II  priuciino 
di  certe  cose.  ||  .\urora  boreale, 
Luminosa  accensione  celeste,  ac- 
compagnata da  archi  e  da  irrag- 
giamenti di  vivida  luce  bianca, 
rossa  e  violetta,  che  sembra  sol- 
levarsi poco  sull'orizzonte,  dalla 
parte  dell'uno  o  dell'  alro  polo,  e 
talvolta  distendersi  fino  aJ  zenit 
dell'osservatore. 

Auruspicio.s.m.  Corruzione  di 
Aruspicio. 

Ausare,  v.  a.  V.  A.  Avvezza- 
re. Il  Coslumare,Usare.  j]  rifl.att. 
Assuefarsi,  Pigliare  l'uso.  P.pr. 
Ausante. — pas.  Ausato. 

Ausare,  v.  intr.  V.  A.  per  O- 
sare. 

Auscultatorio.aii.  Di  cosa  da 
dirsi  per  essere  ascoltata,  non  da 
scriversi  o  leggersi. 

Ausello  e  Ausgello.  V.  A. 
per  Uccello. 

Ausignòlo.  F.A.  per  Usignolo. 

Ausiliante.  P.  pr.  dell'  inusi- 
tato .ausiliare,  Che  ajuta. 

Ausiliare,   add.  Lo  stesso  che 

AUSILiARIO. 

Ausiliario,  add.  Che  viene  in 
ajuto.  Il  presso  i  grammatici ,  si 
diced'  alcuni  verbi,  i  quali  aiu- 
tano a  coujugaregli  altri,  e  sono 
Essere  e  Avere. 

Ausiliatore-trice.  verb.  V. 
L.  Colui  che  dà  ausilio.  Aiutato- 
re. ||  Colui  che  tien  mano  a  cosa 
rea.  Manutengolo. 

Ausìlio,  -s.  m.  V.  L.  Ajuto, 

Auso.  add.  V.  L.  Oso,  .4.rdito. 

Auspicale,  add.  Di  buon  augu- 
rio. 11  Pietra  auspicale,  La  pri- 
ma pietra.  i2. 

Auspice,  s.  m.  V.  L.  Colui  che 
presedeva  alle  nozze.  Colui  che, 
annunciando  il  buono  auspicio, 
era  cagione  che  si  facesse  alcuna 
cosa.  11  Promotore  e  favoritoredi 
una  impresa. 

Auspicio,  e  Auspizio.  s.  m. 
Presagio,  Segno  di  cose  future, 
preso  dalla  considerazione  del 
volo  degli  uccelli.  ||  Favore,  Aju- 
to, Grazia,  Protezione.  |l  Deside- 
rio. 11  Impero,  Autorità.  \\  Augurj 
in  occasione  di  soleiiuità.. 

Austerità,  Austeritade,  e 
Austeritate.  s.  f.  Asprezza, 
Qualità  di  sapore  aspro.  [|  Qua- 
lità di  odor  torte.  |1  Rigidezza , 
Severità. 

Austero,  s.  m.  .'austerità. 

Austèro.  add.Cìia  ha  austerità, 
che  ha  sapore  aspro  e  astringen- 
te. Il  Rigido,  Severo,  Aspro.  1) 

Scarso. 

Austo.  s.  m.  V,  L,  L' attinger 
acqua. 
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Austcrio.  5.  m.  Vaso  dà  attin- 
ger acqua. 

Australe,  add.  D'austro.  ||  Si- 
tuato ad  austro, o  verso  l'austro. 

Austrino.  add.  d'Austro. 

Austro,  s.  m.  Nome  di  vènto 
che  sotfla  da  Mezzogiorno.  H  La 
parte  opposta  a  Settentrione. 

Autare.  s.  m.  V.  A.  Altare. 

Autèutica.  s.  f,  V.  G.  Appro- 
vazione. 11  Testimonianza  autore- 
vole. 11  Autorità.  Il  Autentiche  si 
chiamano  le  nuove  costituzioni 
di  Giustiniano. 

Auten-ticamente.  avv.  In  mo- 
do autentico. 

Autenticare,  v.  a.  Chiarire  in 
forma  valida,  autorevole,  e  con 
pubblica  testimonianza  render 
degno  di  fede;  e  per  lo  più  si  dice 
delle  scritture.  ||  e  semplicemen- 
te Afforzare  una  cosa  della  pro- 
pria autorità.  P.  pr.  Autenti- 
CANTii. — pas.  Autenticato. 

Autenticatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  autentica. 

Autenticazione,  s.  f.  Lo  au- 
tenticare. 

Autenticità,  s.f.  Qualità  di  co- 
sa autentica. 

Autentico,  s.  wi.  L'originale  di 
una  scrittura 

Autentico,  add.  Valido,  Auto- 
revole. Il  Sicuro,  Provato.  ||  De- 
gno (li  i'ec'e. 

Autobiografia,  s.  f.  Vita  che 
uno  scrive  di  sé. 

Autézza.  .?.  f  V.  A.  Altezza 

Autòcrata,  o  Autòcrate,  s. 
m.  Colui  che  ha  potere  assoluto. 

Autocratico,  add.  da  Auto- 
craip.  R. 

Autocrazia,  s.  f.  Potere  civile 
o  politico,  che  daaltro  potere  non 
riconosce  l'origine  e  non  dipende. 

Autografia,  .s.  f.  L.'arte  con  cui 
si  trasporta  scritto  e  disegno  au- 
tografo dalla  carta  sulla  pietra 
affine  di  tirarne  più  copie  per  via 
di  stampa.  ||  La  qualità  di  una 
scrittura  autografa. 

Autografico,  add.dì  autogra- 
fia. R. 

Autògrafo,  add.  V.  G.  Che  è 
di  mano  dell'autor  suo,  Ch'è  ori- 
ginai!» 

Autolatria.  -'.  f.  Adorazione  di 
sé  stesso. 

Autòma,  e  Autòmato,  s.  m. 
V.  G.  Macchina  semovente,  cioè 
che  ho  iu  sé  i  principj  del  moto 
prcp'io. 

Automàtico,  add.  -aggiunto  di 
movimenti  involontari  e  senza 
coscienza.  R 

Autonomia,  s.f.  Facoltà  di  go- 
vernarsi secondo  proprie  leggi. 

Autònomo,  add.  Paese  o  po- 
polo che  si  governa  con  proprie 
leggi 

Autòpiro.  add.  aggiunto  di  pa- 
ne, vale  Di  tutta  farina. 

Autopsia,  s.  f.  La  sezione  del 
Cadavere  per  iscoprire  la  cagio- 
ne deUa  morte.  R. 

Autore,  s.  m.  V.  G.  Quegli  dal 
quale  alcuna  cosa  trae  la  sua 
prima  origine;  e  per  lo  più  si  dice 
degli  scrittori.  1|  Persona  prima  e 
comune  onde  l'ahre  discendono. 
Il  Guida,  Cagione,  Promotore.  || 


Istitutore.il  dicesi  .^.Które  il  pri- 
mo possessore  dal  quale  altri  ri- 
conosce quel  che  possiede.  H  Co- 
lui che  dimostra  l'arte  coll'opera. 
Il  Colui  che  è  cagione,  con  l'au- 
torità o  col  consiglio,  che  sia  ope- 
rata qualche  cosa. 

Autorevole,  add.  Che  ha  au- 
torità. 

Autorevolezza,  s.  f.  astratto 
di  .X-Utorevole. 

Autorevolnaente.  aiyo.  Con 
autoiità. 

Autorista.  s.  m.  Autore,  Scrit- 
tore. 

Autorità,  Autoritade,e  Au- 
toritate.  s.f.  l<"acoltà,  o  Pode- 
stà di  dire  in  modo  da  esser  cre- 
duto e  seguito,  d' ingiungere,  e 
d'  operare  efficacemente,  data  o 
da  Dio,  o  dagli  uomini ,  o  dalle 
leggi.  1  Stima,  Credilo,  Maggio- 
ranza, il  Imperio,  Reggimento.  |1 
Comando,  Volere.  ||  Concessione. 
1 1  Testimonianza  autorevole.  H  E- 
serapio  di  autorevole  scrittore,  jj 
Importanza.  |1  Stima.  H  Contegno 
nobile  e  maestoso.  |{  ÌJi  propria 
autorità,  modo  avv.  Spontanea- 
mente. Il  e  Arbitrariamente. 

Autoritativo.  add.  D'autorità, 
Autorevole. 

Autorizzare. v.a.  Dare  autori- 
tà a  cosa  o  persona.  Autentica- 
re. Il  Giustificare.  |1  Approvare.  || 
Accreditare,  e  si  usa  come  v.  a. 
e  come  ri  fi.  alt.  P.  pr.  Autoeiz- 
ZA.NTE.  — pas.  Autorizzato. 

Autorizzazione,  s.  f.  L'atto 
dell'autorizzare.  R. 

Autrice,  femyn.  d'Autore. 

Autoscheoiasma.  s.  m.  Com- 
pùnmieato  letterario  improvvisa- 
to, o  Abbozzo  di  componimento 
letterario. 

Autoschedìastico.  add.  E- 
siemporaneo. 

Autossia.  s.  f.  Attento  esame 
che  si  fa  d'un  cadavere,  massime 
delle  sue  parti  interne,  per  rico- 
noscere le  alterazioniprodotte  dal- 
le malattie  e  le  cause  delia  morte. 

Autro.  add.  V.  A.  Altro. 

Autunnale,  add.  D'autunno. 

Autunno,  s.  m.  Una  delle  quat- 
tro stagioni  dell'anno,  che  comin- 
cia quando  il  sole  entra  in  libra, 
e  dall'equiiiùziù  d'estate  va  al  sol- 
stizio d'inverno. 

Auzzamento.  s.  m.  L'atto  di 
auzzare  e  Lo  stato  della  cosa 
auzzata. 

Auzzare.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Aguzzare.  P.  pr.  Auzza-Nte.  — 
pas.  Auzzato. 

Atizzatura.  s.  f.  .\uzzamento, 
L'effetto  dell'auzzare. 

Auzzetto.  dìm.  Aguzzetto. 

Auzzino.  s.  »t.  Lo  stesso  che  .\- 
c-r 7, /INO,  ed  è  il  Guardiano  della 
ciinma,  o  nell'  ergastolo,  o  nella 
g:Jéa. 

Àuzzo.  add.  Lo  stesso  che  A- 

GUZZO. 

Avaccevole.  add.  F.  A.  Sol- 
lecito, Presto. 

Avaccezza.  s.  f.  V.  A.  Avac- 
ciamento. 

Avacciamente.  avv.  V.  A.  A- 
vacciatameute. 

Avacciamento.  *.  «t.  V.  L. 


L'avacciarsi,  Sollecitudine,  Pre- 
stezza, Auticipamento. 

Avaccianza.  s.  f.  V.A.  Avac- 
cezza. 

Avacciare.  v.  a.  V.  A.  Affret- 
tare, Sollecitare.  I|  e  intr.  e  rifl. 
alt.  Affrettarsi,  Usar  prestezza. 
P.  pr.  AVACCIANTE.— pas.  Avac- 

CIATO. 

Avacciatamente.  avv.  V.  A. 
Spacciatamente,  Con  prestezza. 

Avaccio.  s.^n.  F.  A.  Prestezza. 

Avaccio.  add.  V.  A.  Presto. 

Avaccio.a«u.  F.  A.  Tosto,  Pre- 
stamente. 11  Piuttosto. 

Avale.  avv.  V.  A.  Lo  stesso  che 
Ora,  Testé,  Adesso. 

Avallare,  v.  a.  Ingollare. 

Avallo,  s.  m.  La  gira  di  una 
cambiale.  L' Avallo  non  è  altro 
che  far  fare  le  cedole  o  polizze  di 
cambio  a  una  terza  persona  con 
obligar  sé  stesso  in  solidum. 

Avamposto,  s.  m.  Picchetto 
che  in  tempo  di  guerra  si  mette 
per  guardia  all'estremità  dell'ac- 
campamento. R. 

Avanguardia,  s.f.  che  più  co- 
munemente si  dice  Vanguardia, 
La  parte  anteriore  dell'esercito. 

Avania.  s.  f.  Imposizione  rigo- 
rosa. Il  Torto,  Ingiustizia. 

Avannòtto,  s.m.  Nome  di  tutte 
le  specie  de'  pesci  fluviali  nati  di 
fresco.  Il  Uomo  senza  esperienza. 

Avante.  prep.  e  avv.  Lo  stesso 
che  Av.vNTi. 

Avanti,  f  reposizione  che  vale 
Innanzi.  |1  talora  è  avv.  e  vale  In- 
nanzi. ||  vale  anche  Piuttosto.  |] 
in  forza  d'add.  Antecedente,  An- 
teriore. Il  Andare  avanti, Ava.n- 
zare,  Superare,  Proseguire, Con- 
tinuare. Il  Farsi  avanti,  Presen- 
tarsi, Prodursi  a  far  checchessia. 

Avanticamera.  s.  f.  Antica- 
mera. 

Avantichè.  avv.  Innanziché , 
Primachò. 

Avantieri,  avv.  Ieri  l'altro. 

Avantiguardia.  s.  f.  Avan- 
guardia, Antiguardia,  Vanguar- 
dia, Quella  parte  ordinata  dell'e- 
sercito che  va  innanzi  a  tutto  il 
corpo  della  battaglia. 

Avanzamento,  s.  m.  Aggran- 
dimerito  ,  Innalzamento  .  Incre- 
mento. Il  Superiorità, Maggioran- 
za,Preminenza.  H  Progresso, Pro- 
fitto. Il  Promozione  in  ufficio. 

Avanzare,  v.  a.  Mettere  in  a- 
vanzo.  Acquistare,  Accumulare. 
Il  .Aggrandire,Accrescere.  ||  .Anti- 
cipare, Dare  avanti.  ||  Accelera- 
re. Il  Trapassare,  Superare,  Vin- 
cere. 11  Precedere.  [1  Inviare,Man- 
dare.  intr.  assol.  Soprabbonda- 
re, Avere  più  che  a  sutficienza. 
Il  Restare  ,  Rimanere;  e  dicesi  di 
cosa  la  cui  maggior  parte  sia 
stata  consumata.  |1  Avanzarsi. 
ri/I.  alt.  'Venire  innanzi  acqui- 
stando. Profittare.  \[  Aumentare, 
Crescere.  P.  pr.  Avanzante. — 
pan.  Avanzato. 

Avanzatetto.  dim.  di  Avan- 
zato. 

Avanzatiecio.  5.  m.  La  pic- 
cola e  peggior  parte  di  quel  che 
avanza,  Runasuglio.  ||  add.  Su- 
perfluo, Soprabbondaate. 
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Avanzato,  add.  Tempo  avan- 
zaJ.o  dicesi  quello  che  riman  li- 
bero ad  alcuno,  dopo  eseguite  le 
sue  incombenze,  li  Provetto  ,  In 
là  cogli  anni.  H  parlando  di  sta- 
gioue  vale  Che  ne  è  già  trascorsa 
molta  parte. 

Avanzatore.  verb.  Che  avan- 
za. Risparmiatore.  |l  Amplifica- 
tore, luirranditore.  \\  Che  supera. 

Àvanzàtòtto.  add.  Si  dice  di 
persona  alquanto  in  età,  ma  sem- 
pre vigorosa. 

Avanzo,  s.w.  Quello  cheriraan* 
di  una  data  quantità,  di  un  dato 
numero,  dopo  che  per  uso  fattone 
o  per  qualsivoglia  cagione  ne  è 
stata  tolta  la  parte  maggiore.  || 
Acquisto,  e  Guadagno.  1|  Avan- 
zamento. Il  Gli  avanzi,  dicesi  in 
pi.  Ciò  che  resta  di  non  mangiato 
a  un  pranzo,  I  rilievi.  \\  D'avan- 
zo. ]>osioavv.  vale  Più  del  giusto, 
Più  'lei  dovere,  Di  soprappiù. 

Avanzuccio.  dira,  di  Avanzo. 

Avanzuglio,  e  Avanziiglio- 
lo.  dim.  di  Avanzo. 

Avanztune.  s.m.  Avanzaticelo 

Avaraccio.  pegg.  d'Avaro. 

Avaramente,  avii.  Con  avari- 
zia, li  Cupidamente. 

Avareggiare.  v.  intr.  Tesau- 
rizzare. Essere  avaro. 

^ivaretto.  dim.  d'Avaro. 

^i-varezza.  a.  f.  V.  A.  Avarizia. 

Avaria,  s.  f.  Il  danno  sofEjrto 
nel  viaggio  da  una  nave,  o  da 
carico  pósto  in  essa.  1|  Quella  con- 
tribuzione alla  quale  s'assogget- 
ta tutto  il  carico  d'una  nave  o  la 
stessa,  per  ricompensare  il  dan- 
no so:lerto  nel  viaggio. 

Avariare,  t.  a.  Far  patire  ava- 
na. P.  pr.  AVARIANTE. — paS.kr 
VARIATO. 

Avariato.  atW.  dicesi  delle  mer- 
ci, e  in  genere  delle  biade,  fari- 
ne, e  d,  certe  conserve,  quando 
sotfersero  dal  tarlo  o  per  altro 
modo,  ia  guisa  che  non  possono 
più  servire  per  alimento. 

Avarizia,  s.f.  Brama  soverchia 
del  denaro  e  di  og.ii  avere,  come 
bene  desiderabile  esso  stesso,  ed 
eccessiva  tenacità  del  medesimo. 
|i  Scarsezza. 

Avarizzare.  v.  intr.  ass.  Met- 
tere ad  atto  e  sfogare  la  passione 
dell'avarizia. 

Avaro,  s.m.  Colui  che  è  bruttato 
del  vizio  dell'  avarizia.  |1  e  Bra 
moso.  li  Scarso. 

Avaroiiaccio.  pegg.  d'  Ava- 
rone. 

Avarone.  accr.  d'.\varo. 

Ave.  V.  L.  Dio  ti  salvi.  Modo  di 
salutale  altrui. 

«•j-vèiia.  s. /■.  vedi  Velia    mag- 

r.'.ORE. 

Ayeilana,  o  Nocciuola.  s.f. 
Il  frutto  dell'avellano  o  nocciuòlo. 

Avellano,  o  Nocciuòlo.  .?.;n. 
A!t;ei  o  che  fa  mandorle  da  man- 
giarsi e  spreniii-ne  olio. 

Avellàre.  v.  in  ir.  Putire,  Puz- 
zare come  un  avello. 

Avèllere,  f.  a.  V.  L.  Sbarbare. 

Avèllo,  s.  m.  Sepoltura. 

Avemmaria,  e  A-v^e  Maria, 
s.  f.  Orazione  che  si  porge  alla 
nostra  Donna,  la  quale  comincia 


con  tali  parole,  per  le  quali  è  pur 
detta  Salutazione  angelica.  |]  quei 
tocchi  di  campana  che  suonano 
all'alba,  a  mezzo  di,  e  a  sera,  per 
cenno  che  si  saluti  con  detta  ora- 
zione la  nostra  Donna.  Mie  pal- 
lottoline della  corona,  minori  di 
quelle  che  chiamansi Pater  nostri. 

Avéna,  a-,  f.  Strumento  pasto- 
rale da  fiato,  il  è  altresì  una  sorta 
di  biada,  vedi  Ve.xa. 

Aventare.  v.  intr.  ass.  V.  A. 
Venire  avanti ,  .■allignare.  P.  pr. 

.\  VENTANTE.  —  pas.  A  VENTATO. 

Avere,  verbo  che  dinota  posse- 
dimento di  cosa,  ed  è  semplice, 
e  coniugato;  coniugato,  o  con  sé 
medesimo,  o  co'verbi  d'attiva  de- 
terminazione ne'  loro  preteriti,  e 
ne'  futuri  del  soggiuntivo  e  del- 
l'infinito  ;  ed  è  anche  conjugato 
da,';li  altri  verbi.  ||  si  usa  per  il 
verbo  Essere,  ma  nel  singolare 
sempre,  p.  es.  Vi  ebbe  molti  mor- 
ti Il  Avere  avere,  o  .i^vere  a  ave- 
re, Essere  creditore.  |1  dinanzi  a 
infinito  con  la  particella  .-1,  signi- 
fica Dovere^  p.  es.  Avere  a  fare, 
a  dire  ec.  \\  Avere  poi  vale  Ac- 
coghere, Tenere,  riferito  a  luogo. 
Il  .acquistare.  1|  Possedere  ric- 
chezze. Il  Comprendere.  [!  Conse- 
guire, il  Conservare.  Il  Fare  ve- 
nire a  sé,  Avere  a  sé.  ||  Sapere, 
Aver  imparato.  ||  Averla  con 
uno,  Averci  odio.  Essere  corruc- 
ciato con  esso.  1|  Avere  del  buo- 
no, del  tristo  ec,  Partecipare 
della  qualità  di  buono,  di  tristo  ec. 
\\Arer  dalla  mia,  dalla  sua, 
dalla  tua  alcunché,  Averlo  favo- 
revole. Il  Avere  ;?!,  accompagna- 
to da  alcuni  sostantivi  verbali, 
p.  es.  Avere  in  estimazione,St\- 
mare,  Avei-e  in  odio,  Odiare,  A- 
vere  in  pregio,  Pregiare.  P.  pr. 
Avente. — pas.  Avuto. 
Avere,  s.  m.  Facoltà,  Ricchez- 
ze, Ciò  che  l'uomo  possiede 


Avernale.  add.  D  Averno. 

Averno.  s.m.  L'inferno  de'gen- 
tili.  il  Quei  laghi  da  cui  esalano 
vapori  mortiferi. 

Averno.  add.  Avernale. 

Aversato.  add.  Che  è  sotteso 
pra.  Tempestoso. 

Aversiera.  s.  f.  Demonio  che 
più  comunemente  si  dice  Ver- 
siera. 

Aversiere,  e  Aversiero.  s. 
m.  11  nimico,  cioè  11  Demonio, 
L'Avversario. 

Aversione.  s.f.  Allontanamen- 
to deliberato  dell'animo  da  chec- 
chessia; ditlerente  da  Avversione 
in  quanto  essa  è  Repugnanza  na- 
turale e  istintiva. 

Avèrso.  P.pas.  di  Avertere.  I| 
e  arfd.  Vòlto  al  rovescio.  Inverso. 

A.X èrso.  prep.    F.  i.  Contro. 

Avertimento.  s.m.  .\ versione. 

Avertire.  v.  a.  V.  Avertere. 

Averton».  s.m.  Sorta  di  pel- 
liccia da  f'jiJere. 

Averustio  e  Averusto.  s.m. 
Specie  d'uva,  detta  più  comune- 
mente Abrostine. 

Avidamente,  avv.  Ingorda- 
mente, Con  avidità. 

Avidezza  s-  f.  .avidità. 

ATiutià,  Aviaitade,  e  Avi- 


ditate,  s. /".Desiderio  impazien- 
te, e  non  facilmente  saziaoile. 
Avido,  add.  Cupido,  Bramoso. 
Avironare.  v.a.  V.  A.  Circon- 
dare. P.pr.  AvraoNANTE.— pas. 
Avironato.  Sconcissima  voce. 
Avirone.  s.  m.  V.  A.  Circuito. 
Avisione.  s.  f.  V.  A.  Visione. 
Avito,  add.    V.  L.  Antico. 
Avo.  s.  m.  Padte  del  padre  o 
della  madre.  Nonno.  H  nel  plurale 
si  dice  Avi,  per  gli  Antenati. 
Avocare,  v.  a.  11  chiamare  che 
un'autorità  superiore  ià.  a  sé,  per 
giudicarlo,  un  atfare  o  una  cosa, 
togliendola  ad  altro  giudice. 
Avocazione,  s.  f.  L'  atto  del- 
l'avocare. 

Avocolare.  v.  a.  Accecare. 
Avocolezza.  a.  f.  Cecità. 
Avòcolo.  s.  ,n.  V.  A.  Cieco. 
Avogadare.  v.  a.  Patrocinare. 
Avogaderia.  s.  f.  L'  Avoga- 
dare. 
Avogado.  s.f.  V.  A.  Avvocato. 
Avogaro.  s.  m.  Nome  di  digni- 
tà; Sindaco,  Difensore. 
Avolesco.  acZd.  Dell'avolo. 
Avòlio.  s.  m.  V.  A.  .\vorio. 
Avolo,  s.m.  Avo.  Nel  femm.  A- 
voLA  madre  del  padre,  o  della 
madre,  Nonna.  1|  e  nel  pi.  Gh  an- 
tenati. 
Avolterare.  v.intr.  ass.  V.A. 
da  .\volterio.  Adulterare.  P.  pas. 

AVOLTERATO. 

Avolteratore.  s.  m.  Adultero. 
Avolteria.  «.  f.  Adulterio. 
Avolterino.  ùdd.  Adulterino. 
Avoltèrio,  s.  m.  Adulterio. 
Avóltero.  s.m.  V.  A.  Adùltero. 
Avolto.  s.  m.  Il  tuo  avolo. 
Avoltojo  e  Avoltore.  s.  m. 
Uccello  di  rapina. 
Avòltro.  s.  in.  V.  A.  Adultero. 
Avene,  s.  m.  Avo. 
Avorio  e  Avóro.  s.  m.  Dente 
dell'  elefante  e  dell'  ippopòtamo, 
che  serve  loro  anche  di  difesa. 
Per  ordinario  gli  si  dà  questo  no- 
me allora  solamente  che  è  spic- 
cato dalla  mascella  per  essere  la- 
vorato dagli  artefici.  ||  si  dice  per 
esprimere  gran  bianchezza;  mas- 
simamente delle  membra  o  di  al- 
tre parti  del  corpo.  1|  Kero  d'  a- 
vorio,  dicpsi  certa  polvere  sotti- 
iissi-na  colorante  in  nero  fatta 
coll'avorio  ijruciato,  e  che  s'ado- 
pera dai  pittori  come  colore,  e 
dai  pulitori  e  orefici  par  levigare. 

Avornello,  Avorniello,  o  A- 
vornio.  s.  m.  Pianta,  Orno. 

Avornio.  vedi  jVvornello. 

Avertono. s.m.  vedi  Averto.xb. 

Avrire.  v.  a.  .\prire. 

Avulso.  P.pas.  di  .\vellere. 

Avùltero.  s.  m.  Adultero. 

Avultùro.  s.  m.  Avvultojo. 

Avùncolo.  s.  m.  Zio  materno. 

Avuta,  s.  f.  Ricevuta. 

Avvalersi,  r.  intr.  pronom. 
Valersi,  Prevalersi. 

Avvallamento,  s.m.  Abbas- 
samento di  superficie  di  un  solido. 
Il  in  idraulica,  vale  il  Cedimento 
di  qualunque  fabbrica  per  essere 
scalzata  dall'acqua. 

Avvallare,  v.a.  Far  ire  avalle, 
cioè  a  basso.  Abbassare  Calare, 
Siiignere  ia  giù.  ||  .abbattere,  Av- 
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vjlire,  Scorare;e  s'usa  anche  intr. 
e  ri/i.  P-  ?♦*•  Avvallante.— pas. 
Avvallato. 

Avvaloramento,  s.  m.  L'av- 
valorare; e  il  valore  stesso. 

A-Vvalorare.  v.a.  Dar  valore  e 
Accrescere.  \\  intr.  e  rifl.  Pren- 
der valore,  forza.  P.  pr.  Avva- 
lorante, —pas.  Avvalorato. 

Avvampamento-  «•  w.  L'av- 
vampare. 

Avvampare,  v.  intr.  Pigliar 
la  vampa,  Divampare.  |1  Ardere. 
Il  Bollire.  Il  Risplendere.  |l  dicesi 
del  calor  del  sole,  delle  passioni 
del  cuore  ec.  |1  Trovasi  usato  in 
sign.  alt.  e  pure  rifl.  P.  pr.  Av- 
vampante.—jjas.  Avvampato. 

Avvampire.  v.  intr.  Avvam- 
pare, Risplendere.  H  Aver  vivace 
colore.  P.  pas.  Avvampito. 

Avvantaggiamento.  s.  m. 
L'effetto  dell'avvantaggiare,  e 
dell'avvantag-giarsi. 

Avvantaggiare.  «.  a.  Accre- 
scere, Aumentare.  ||  Favorire, 
Dare  vantaggio.  [1  intr.  e,  rifl.  A- 
vere,  e  pigliar  vantaggio.  Avan- 
zarsi, n  Farsi  ricco.  1|  Acquistare, 
Approfittarsi.  P.  pr.  Avvantag- 
GiANTE. — pas.  Avvantaggiato. 

Avvantaggiatamente,  avv. 
Molto. 

Avvantaggiato,  add.  Che  ha 
vantaggio,  n  Scelto,  Migliore  di 
un  altro,  Di  buona  qualità.  j|  Pe- 
so o  Misura  avvantaggiata  , 
Buon  peso,  Buona  misura. 

Avvantaggio,  s.  m.  VanUg- 

Avvantaggiosamente.  avv. 

Vantaggiosamente. 

Avvantaggioso.  add.  Che 
prende,  e  cerca  vantaggio. 

Avvantamento.  s.  wi.  L'atto 
del  vantare  e  vantarsi. 

Avvantare.  v.  a.  V.  A.  Nel 
senso  di  lodare  con  vanto.  H  Av- 
vantarsi.  rifl.  att.  Vantarsi. 

Avvantatore-trice.  verb.Chi 
o  Che  si  vanta,  o  si  avvanta. 

Avvecchiare.  v.  intr.  Invec- 
chiare. 

Avvedere.  v.  intr.  Dare  a  di- 
vedere. Il  Avvedersi,  pronom. 
Accoi'gersi.  || Considerare.  1|  Rav- 
vedersi, Emendarsi.  H  Prendere 
risoluzione,  Decidersi.  |1  Operar 
da  avveduto.  1|  P.  pr.  Avveden- 
te.— pas.  Avveduto,  e  Avvisto. 

Avvedevole.  add.  Pronto  ad 
avvedersi  delle  cose  per  abito. 

Avvedimento,  s.  m.  Accorgi- 
mento. 

Avvedimentoso.  add.  Avve- 
duto, Sagace,  Accorto.. 

Avvedutamente,  avv.  Con 
avvedimento.  ||  A  bella  posta. 

Avvedutezza,  s.  f.  Abito  del- 
l'esercitare l'avvedimento. 

Avveduto,  acici.  Sagace,  Accor- 
to, Giudizioso. 

A-vvegnachè  ,  Avvegna 
che,  Avvengacliè.  cov;/.  per 
lo  più  di  contrapposizione  :  cui 
soggiuntivo  s'usa  le  più  volte;  lo 
stesso  che  Benché,  Quantunque, 
e  gli  altri  di  questa  fatta. 

Avvegnadiochè  e  Avven- 
gadiochè.  cntifi.  I,o  stesso  che 
AvviiGNACiiii,  iuttìi-postavi  la  pa- 


rola Dio  per  proprietà  di  linguag- 
gio; 

Awegnènte.  add.  Avvenente. 

Awelarsi.  v.  intr.  pronom. 
Coprirsi  di  un  velo.  Velarsi.  P. 

pr.AWELANTE. — ^paS.AVVELATO. 

Avvelenamento,  s.  m.  Attos- 
slcamento. 

Avvelenare,  v.  a.  Dare  il  ve- 
leno. Il  Appuzzare, Render  puzzo. 
Il  Corrompere,  Amareggiare.  |1 
AwELENABSL  rifl.  att.  Prender 
veleno.  P.  pr.  Avvelenante.  — 
pas.  Avvelenato. 

Avvelenato,  add.  Contamina- 
to di  veleno.  ||  Rabbioso,  Irato. 

Avvelenatore  -  trice.  verb. 
Chi  0  Che  avvelena. 

Avvelenire.  v.  a.  Render  vele- 
noso. P.  pas.  Awelenito. 

Avvelenoso.  add.  Velenoso. 

Avvellutato.  add.  Simile  a  vel- 
luto. 

Avvenabile.  add.  V.  A,  Av- 
venente, Avvenevole. 

Avvenante.  add.  V.  A.  Pro- 
porzionato, Avvenente. 

Awenenare.  v.  a.  Avvelenare. 

Avvenènte,  s.  m.  V.  A.  Il  con- 
seguente, La  conseguenza. 

Avvenènte,  add.  Destro,  Gen- 
tile, Di  maniera  graziosa.  Il  Pron- 
to d'ingegno. 

Avvenentemente,  avv.  Con 
avvenentezza.  ||  Acconciamente. 

Avvenentezza.  s.  f.  astratto 
d'Avvenente.    ||  Destrezza. 

Avvenènza,  s.  f.  Avvenentez- 
za, Convenienza  leggiadra  e  pia- 
cente di  parte  e  di  modi. 

Awenévcle  e  anche  Awe- 
névile.  add.  Avvenente.  1|  Ac- 
concio, Atto,  Destro.  1]  Conve- 
niente, Convenevole. 

Avvenevolezza.  s.  f.  astratto 
d' Avvenevole. 

Avvenevolmente.  avv.  Con 
avvenevolezza. 

Avvenevolozzo.  vezzegg.  di 
.avvenevole. 

Avvengachè.  vedi  Avvegna- 
ché. 

Avvenimento,  s.  m.  Checché 
avvenga  in  pubblico  o  in  priva- 
to. Il  Venuta.  ||  Soccorrimento, 
Scaturimento.  ||  in  aritmetica, 
Prodotto  della  moltiplicazione.  || 
La  venuta  del  Verbo  eterno, L'av- 
vènto. Il  II  venir  su  delle  piante. 

Avvenire,  v.  intr.  Venir  per  ca- 
so. Accadere,  Succedere.  ||  Ap- 
partenersi. Il  Derivare,  Procede- 
re. Il  Presentarsi.  ||  Venire.  ||  Al- 
lignare ,  Venire  innanzi ,  detto 
delle  piante.  ||  Riuscire.  ||  Diven- 
tare. Il  Bisognare.  ||  Avvenirsi. 
intr.  pronom.  Abbattersi,  Ri- 
scontrarsi. 11  Aver  una  certa  atti- 
tudine, e  avvenenza  nell'opera- 
re.  Il  Convenirsi,  Addirsi.  ||  P.pr. 
Avveniente. — pas.  Avvenuto. 

Avvenire,  s.  m.  Lo  stesso^che 
Futuro,  Che  ha  da  essere;  e  si 
pone  cosi  assol.  anche  nel  nume- 
ro del  più  per  I  discendenti.  || 
Talvolta  si  adopera  siccome  ag- 
giunto indeclinabile  :  disgrazie 
avvenire. 

Avveniticcio  eAvvenitizlo. 
s.  m.  QuL'L'li  ihe  di  nuovo  viene 
ad  abitare  in  qualche  città  o  luo- 


go, lisi  dice  di  cosa  che  soprag- 
giunga di  fuori. 

Avventamento.  s.  m.  Lo  av- 
ventare. 

Avventare,  v.  a.  Scagliar  con 
violenza,  Lanciare.  |1  Crescere, 
Allignare.  ||  intr.  Venire  al  suo 
intento.  |l  ass.  Dicesi  dì  tutto  ciò 
che  in  sul  subito  abbaglia  e  sor- 
prende, e  così  di  colori,  come  d'i- 
magini  e  di  qualunque  cosa.  || 
Avventarsi,  rifl.att.  Arrischiar- 
si. Il  Spignersi ,  e  Gettarsi  con 
impeto  achecchessia.il  Darsi  a 
credere  con  precipitazione. P.pr. 
Avvent.^nte. — pas.  Avventato. 

Avventataggine,  s.  f.  Difetto 
abituale,  e  anche  attuale,  di  chi 
opera  senza  considerazione. 

Avventatamente,  avv.  Im- 
petuosamente ,  Inconsiderata- 
mente. 

Awentatello.  dim.  d'Avven- 
tato. 

Avventatezza.  ».  f.  Avventa- 
taggine. 

Avventato,  add.  dicesi  di  Chi 
procede  nelle  sue  azioni  preci- 
pitosamente e  senza  considera- 
zione. 

Awentatore-trice.Chi  o  Che 
avventa. 

Avventiccio  e  Avventizio. 
add.  Dicesi  di  molte  cose ,  m» 
particolarmente  delle  doti  e  del 
peculio.  1|  Avveniticcio.  |1  Casua» 
le,  Fortuito. 

Avvènto,  s.  m.  V.  L.  Venuta, 
Avvenimento.  Ij  il  tempo  che  i 
dedicato  dalla  Chiesa  a  celebra- 
re L'avvenimento  dì  Gesù  Cristo. 

Avventore.  «.  m.  Chi  arriva. 
Il  Chi  per  solito  va  a  comprare 
dai  bottegai  la  derrata  onde  ab- 
bisogna. ll/èmm.AvvENTORA. 

Avventoruccio.  dim.  di  Av- 
ventore, Che  compra  poco  e  pa- 
ga a  stento.  R. 

Avventrinare.  v.  intr.  Am- 
malarsi una  bestia  di  colica  o  dì 
tensione  di  ventre.  |1  Buttarsi  con 
tanto  desiderio  a  mangiare  una 
cosa  che  presto  se  ne  resti  sazj. 
P.  pr.  Avventkinato. 

Avventura,  s.  f.  Avvenimento, 
Accidente.  |1  Sorte,  Fortuna.    || 

Pericolo.  Il  Peravventura,¥oT%e. 

Avventuranza.  s.  f.  Buona 
arventuranza,  Buona  fortuna. 

Avventurare,  v.  a.  Mettere  in 
avventura.  Arrischiare.  |1  Felici- 
tare, Render  felice.  ||  rifl.  Arri- 
schiarsi, Cimentarsi.  P.  pr.  Av- 
venturante. —  pas.  Avventu- 
rato. 

Avventuratamente .  avv.  Av- 
venturosamente, Per  ventura.  1| 
a  caso,  A  ventura. 

Avventurato,  add.  Favorito 
dalla  ventura. 

Avventurevolmente.  avv. 
Benavventurosamente,  Avven- 
turatamente. 

Avventuriere  e  Avventu- 
riero, s.  m.  Venturiere,  Solda- 
to dì  fortuna.  ||  s'usa  anche  in 
forza  d'acid.  H  Cavaliere  che  si 
presenta  al  torneo  ec.  |1  Chi  er- 
rando pel  mondo,  va  in  cerca  di 
ventura,  spesso  cercando  ingan- 
nare altrui. 
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Avventtirosamente.  a  v  v. 
Avventuratameli  te . 

Avventuroso,  add.  Avventu 
rato.  Il  Favorevole,  Propizio. 
Venturiere  e  Avventuriere. 

Avveramento,  s.  m.  L'avve^ 
rare. 

Avverare,  v.  a.  Confermare, 
Affermar  per  vero.  1|  intr.  Predi- 
re, Prenunziare.  |{  Av\tìrarsi. 
rifl.  atl.  Rendersi  certo.  |1  Riu- 
scir vero,  Mostrarsi  vero  collef- 
fetto.  P.  pr.  Avverante.  — pas. 
Avverato. 

Avveratore-trice.  verb  'Chi 
o  Che  avvera. 

Avverbiale,  add.  Di  avverbio 
Che  ha  valore  o  qualità  di'  av- 
verbio. 

Avverbialmente,  avv.  A.  ma- 
niera d'avverbio. 

Avverbiare.  v.  a.  Dare  a  una 
voce  la  forma  e  la  qualità  di  av- 
verbio. P.  pr.  AWERBIANTE.  — 
pas.  AVVERBIATO. 

Avverbio.  ■?.  m.  Una  delle  parti 
del  favellare,  di  sua  natura  inva- 
riabile, che  per  lo  più  si  unisce 
a'verbi  per  accennare  qualche 
idea  non  inclusa  nel  verbo  a  cui 
si  unisce;  onde  fu  detto  essere 
r  avverbio  quasi  adjettivo  del 
verbo.  Delle  sue  distinzioni  e  pro- 
prietà vedi  i  grammatici. 

Avverdire.  v.  a.  Far  verdes^- 
giare,  Dare  il  verde.  |1  intr.  Di- 
venir verde, Rivestirsi  di  verdura. 

Avvergognare.  v.  a.  V.  A. 
Svergognare,  Vilipendere. 

Avverifleare.  v.  a.  V.  A.  Ve- 
rilìcare  ,  Avverare.  H  Aggiu- 
stare. 

Avversamente,  avv.  Con  av- 
versità. Infelicemente,  Malav- 
venturosamente. 

Avversare,  v.  a.  V.  L.  Con- 
trariare. P.  pr.  Avversante.  — 
pas.  Avversato. 

Avversària,  s.  f.  Nemica. 

Avversàrio,  e  Avversare. 
g.  in.  Chi  è  contrario  a  noi,  o  coi 
a  lui. 

Avversàrio,  add.  Contrario. 

Avversativo.  Aggiunto  di 
quelle  particelle  che  dinotano  di- 
versità 0  contrarietà  alle  cose 
dette  innanzi. 

Avversato,  add.  Si  dice  di  chi 
pensa  ed  opera  con  ordine  o  con 
senno. 

Awersatore-trice.  s.  m.  Chi 
o  Che  avversa. 

Avversazione.  s.  f.  Opposizio- 
ne che  si  fa  deti'aendo,  con  una  o 
più  parole,  all'idea  pronunziata. 

Awersevole.  add.  V,  A.  Av- 
verso. Sfortunato. 

Avver siero,  s.  m.  vedi  Avee- 

SIERO. 

Avversione,  s.  f.  Contrarietà, 
o  .Alienazione  di  alcuna  cosa  o  per- 
sona, per  odio  o  altra  cagione. 
Vedi  in  Aversione  la  differenza 
che  c'è  tra  queste  due  voci. 

Avversità,  Avversitade  , 
Avversitate.  s.  f.  Tutto  ciò 
che  ne  incontra  di  male, Calamità. 
Il  Stato,  o  Tempo  avverso,  sven- 
turato. Il  Diversità  di  costumi. 

Avverso,  s.  in.  Avversità. 

Avverso,  add    Contrario,  Ni- 


mico. 11  OppostOjContrapposto. 
Sfortunato,  Infelice. 
Avverso,  prep.  Contro. 

Avvertentemente.  avv.  Con 
avvertenza. 
Avvertènza,  s.  f.  Atto  del  vol- 
gere l'attenzione  deliberatamente 
a  un  oggetto.  ]1  Riflessione  fatta 
o  che  da  altri  si  faccia  fare.  1|  Cu- 
ra che  prende  da  sf^  stesso  colui 
che  opera  o  pensa.  ||  Considera- 
zione. 11  Maestria,  Giudizio. 

Avvertibile,  add.  Da  potersi  o 
doversi  avvertire. 

Avvertimento,  s.  m.  L'avver- 
tire. Il  Avviso,  Consiglio.  |1  Consi- 
derazione. Il  Osservazione. 

Avvertire,  v.  a.  Dare  avverti- 
menti, Ammonire.  ||  intr.  Aver 
l'occhio.  Considerare.  1|  Aver  cu- 
ra, Attendere.  ||  Notare.  Osser- 
vare. P.  pr.  Avvertb.nte, — pas. 
Avvertito. 

Avvertitamente. aOT.Con  av- 
vertenza. 

Avvertito,  add.  Avveduto. 

Awezzaniento.  s.  in.  L'  atto 
dell 'avvezzare, e  L'avvezzarsi 
Uso. 

Avvezzare,  v.  a.  Far  pigliare 
altrui  un  abito,  un  vezzo.  Usare. 
Assuefare.  ||  ri/I.  Assuefarsi.  P 
pr.  Avvezzante. — pas.  Avvez- 
zato. 

Avvezzattira.  s.  f.  Vezzo. 

Avvezzo,  s.  m.  Uso. 

Avvezzo,  l.  add.  Avvezzato.  | 
Male  avvezzo  ,  dicesi  di  chi  ha 
preso  e  gli  è  stato  fatto  prendere 
qualche  abito  vizioso.  1|  .Avvez- 
zato male,  si  dice  di  Chi,  assue- 
fatto al  bene  stare  ,  si  piega  con 
ripugnanza  alle  privazioni. 

Avviamento.  «.  in.  Inviamento 
a  un'arte,  professione,  ec.  |1  .As 
segnamento.  Rendita o  Capitale, 
e  Mèzzi  onde  campare.  ||  Occu 
pazione  che  dà  guadagno.  |1  Oc^ 
casione  e  opportunità  di  fare. 
Dicesi  di  que'primi  guadagni  che 
incomincia  a  fare  un  giovane,  o 
del  primo  ufficio   che   esso   ha, 
considerandogli  solo   come  prin 
cipio    di  una  carriera  qualun- 
que. 

Avviare,  v.a.  Indirizzare,  Dare 
avviamento.  ||  Cominciare,  Dar 
principio.  Il  Avviarsi.  ri:i.  Met- 
tersi in  via.  Andar  verso  un  luo- 
go, Indirizzarsi.  ||  P.pr.  Avvian- 
te. — pas.  Avviato. 

Avviato.  P.pas.  da  Avviare.  || 
Essere  avviato  ,  Essere  ito  ,  Es- 
sere spacciato. 

Avviatora.  s.  f.  Quella  donna 
che  prepara  il  lavoro  per  la  tes- 
sitora  ,  strigando  il  filo  ec.  e  ri- 
vede giornalmente  1'  ordito  già 
steso,  acciocché  la  tessitora  pos- 
sa tirar  ^  innanzi  il  lavoro  senza 
intoppi. 

Avviatura,  s.f.  L'atto  dell'av- 
viare. 11  II  primo  giro  della  calza. 
Il  L'accender  la  prima  volta  un 
torcetto  0  un  cero  ,  e  il  prezzo 
speciale  che  per  ciò  si  paga  al 
ceraiuolo. 

Avvicendamento.  *.m.  L'av- 
vicendare. 

Avvicendare,  v.a.  Alternare, 
Mutare  a  vicenda.  S'  usa  tanto 


alt.  che  rifì„  P.  pr.  Avvicen- 
dante.—pass.  Avvicendato. 
Avvicendevole.  add.  Vicen- 
devole. 

Avvicendevolemente.  avv. 
Vicendevolmente. 

Avvicinamento,  s.  m.  L' atto 
e  L'elfetto  di  avvicinare,  o  di  av- 
vicinarsi. 

Avvicinanza.  s.  f.  Avvicina- 
mento. 

Avvicinare,  v.  a.  Accostare  , 
Appressare.  1|  Avvicinarsi  ,  rii. 
alt.  benché  talora  colle  parti- 
celle Mi,  Ti  ec.  non  espresse, Ac- 
costarsi, Farsi  vicino.  P.  pr.ky- 
VICINANTE. — pas.  Avvicinato. 

Avvicinazione.  s.  f.  L'avvici- 
namento, L'avvicinare,  e  L'avvi- 
cinarsi. 

Avvignare,  v.  a.  Far  vigna  , 
Por  vigna.  |1  Mettere  a  vigna  uà 
terreno.  1|  Rimettere  in  assètto  la 
vigna  trasandata.  P.  pr.  Avvi- 
gnante.— pas.  Avvignato. 

Avvignatojo.  s.  m.  Viticcio  da 
Candele. 

Avvilare.  v.a.  V.  A.  Avvilire. 

Avvilimento,  s.  w.  L'avvilire, 
L'avvilirsi. 

Avvilire,  v.  a.  Far  vile  ,  Depri- 
mere, Abbassare.  1|  Scemar  dì 
prezzo.  Il  Scoraggiare.  H  Avvi- 
lirsi, rìfl.  alt.  SIjigottirsi ,  Per- 
dersi d'animo.  Il  Rendere  vile,  ab- 
jetto.  P.  pas.  Avvilito. 

Avvilitivo.  add.  (^he  avvilisca 

Avviluppamento,  s.m.  L'av- 
viluppare. Il  Scompiglio ,  Confu- 
sione. 

Avviluppare,  v.a.  Farvìlupp» 
di  checchessia  ;  e  dicesi  di  filo,  e 
di  cosa  simile.  ||  Inviluppare  e 
R  involgere.  H  Mettere  in  perico- 
lo. Il  Imbrogliare.  |1  Avviluppar- 
si, rifl.  alt.  Imbrogliarsi.  ||  Non 
trovare  il  verso  di  concludere  un 
negozio.  Il  P.  pr.  Avvilupp.4.nte. 
— pas.  Avviluppato. 

Avviluppatamente.  Scompi- 
giiatamente.  Con  viluppo. 

Avviluppato,  add.  Confuso  , 
Incerto,  Che  non  sa  risolversi.  |[ 
Impegnato  ,  Immerso  in  qualche 
negozio.  Il  Arruffato. 

Avviluppatore-trice.  verh. 
Chi  0  Che  avviluppa,  Imbroglia- 
tore,  Intrigatore.  |1  Ingannatore. 

Avviluppatura.  s.  {.  Stato  dì 
cosa  avviluppata. 

Avvinacciato.  add.  Avvinaz- 
zato. 

Avvinare,  r.  a.  Infondere  al- 
quanto divino  in  un  liquore.  |1  P. 
pr.  Avvinante. — pas.  Av^aNATO. 

Avvinato,  add.  [1  Avvinati,  si 
dicono  anche  i  vasi  usati  al  vino 
e  che  ne  han  preso  1'  odore.  |1  di- 
ciamo anche  Avvinato  e  Vinof- 
lo,  a  drappo,  o  panno,  o  altro,  di 
colore  del  vin  rosso.  H  Chi  ha  be- 
vuto molto  vino. 

Avvinazzamento. s.m.  Ubria- 
chezza leggera. 

Avvinazzare,  v,  a.  Dar  a  ber 
troppo  vino  ad  alcuno,  si  che 
quasi  s'imbriachi.  |]  rifl.att.  Em- 
piersi di  vino,  quasi  Inebriarsi,  o 
Cuocersi,  che  anche  dicesi  Dive- 
nir brillo.  P.  pr.  Avvinazzante. 
— vas.  Avvinazzato, 
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Avvincere,  v.  a.  Legare,  Ci- 
gnere  intorno.  P.  pr.  A.vvinckn- 
TE. — pas.  Avvinto. 

Avvinchiare.  v.a.  Avvinghia- 
re; e  si  usa  anche  rifl.P.pr.  Av- 

VINCHIANTE. — pas.    AVVINCHI.YTO. 

Avvincigliare. V.a.  Legar  con 
vinciglio.  Il  si  dice  di  qualunque 
cosa  che  leghi,  o  stringa.  ||  usasi 
riflessivamente.  P.  pr.  Avvinci- 
gliaste. —  pas.  Avvincigliato. 

Avvinghiare,  v.a.  Avvincere, 
Stringer  eoa  le  braccia.  P.pr. 

AvVfNGHIANTE.    —  pas.    AVVIN- 
GHIATO. 

Avvinghiata,  s.  f.  Bracciata. 

Avvio,  s.  in.  Avviamento. 

Avviottolare.  v.  ìntr.  Avvia- 
re, ma  non  sì  direbbe  se  non  per 
ischerzo.  S'  usa  anche  riflessivo. 

P.  pas.  AVVIOTTOLATO. 

Avvirato.  add.  V.A.  Invelenito. 
Avvisaglia,  s.  f.  Atfrontamen- 
to,  per  combattere  a  viso  a  viso. 
(1  Scontro  di  pochi  combattenti. 
Avvisamento.  s.  m.  Nuova, 
Avviso.  Il  Ragione  e  Discorso  , 
Considerazione.  1|  Avvisaglia.  |' 
Guardo,  Sguardo.  H  II  ragguar- 
dai-e. 

Avvisare,  v.  a.  Dare  avviso  , 
Fare  intendere  ad  altrui  una  co- 
sa. Il  Por  mente,    .Minutamente 
guardare.  \\  Volgere  e  drizzar  la 
vista  verso  checchessia  ,  Squa- 
drare, Adocchiare.  ||  e  talora  per 
semplicemente  Vedere.  |1  Tòr  di 
mira,  j]  Riconoscere.  ||  Avvertire, 
Instruire.  ||  Divisare.  1|  intr.  Pen- 
sare. 11  Avvisarsi,  rill.  Immagi- 
narsi, Accorgersi,  Stimare.  |1  Di- 
sporre. Il  Prepararsi,  Mettersi  in 
punto.  11  Congiugnersi.  |1  Aftron- 
tarsi.  11  Raccogliersi  in  un  luogo. 
P.pr.  Avvisante.  jjas.AvviSATO. 
Avvisatamente. «rv. Con  giu- 
dizio, Cautamente.  H  Artatamen- 
te. Il  A  bello  studio. 
Avvisato,  add.  Accorto,  Av- 
veduto. Il  Preparato,  Messo  in 
punto.  11  Divisato,  Ordinato. 
Avvisatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  avvisa.  1|  Chi  o  Che  stima. 
Avvisatura.  s.  f.  Guardatura. 
Avvisetto.  dim.  di  Avviso. 
Avvisino,  dim.  di  Avviso. 
Avvisino,   dim.  di  Avviso  nel 
significato  di  annunzio  dato  per 
la  stampa.  M. 
Avvisione.  s.  f.  V.  A.  Visione. 
Avviso,  s.w.  Atto  dell'avvisare 
altrui,  Annunzio,  Novella.  ||  Cre- 
denza, Opinione.  |1  Considerazio- 
ne, Disegno,  Pensiero.  ||  Avver- 
timento ,  Insegnamento.  [|  Avve- 
dimento,  Accortezza.  1|    Virtù  , 
Valore, Importanza.  1|  A  miOftico, 
suo  avviso_,  modo  avv.  A  mio, 
tuo,  suo  parere. 

Avvistare,  v.  a.  Guardare  ,  e 
Considerare  diligentemente,  Mi- 
surare colla  vista.  ||  P.pr.  Avvi 
STANTE. — 2'"^^-  Avvistato. 
Avvistato,  add.  Di  bella  appa- 
renza ,  Che  tira  facihnente  a  sé 
l'altrui  vista.  H  Che  sa  far  bene  e 
opportunamente  i  suoi  uegozj . 
Avvisto.  P.pas.  del  verbo  Av- 
vedere. 

Avvistatotto.aid.  Di  bell'ap- 
parenza. Ji. 


Avvitare,  v.  a.  Stringere  con 
vite.  P.  pr.  Avvitante.  —  pas. 
Avvitato. 

Avviticchiamento.  s.  m.  Lo 

avviticchiare,e  Lo  avviticchiarsi. 
Avviticchiare,  v.  a.  Avvin- 
ghiare, Cìgnere  intorno  alla  gui- 
sa che  fanno  i  viticci;  e  si  usa  an- 
che nel  sentim.  rifi.  P.  pr.  Av- 

VITICCHIANTE.  —  pOS.  AVVITIC- 
CHIATO. 

Avviticciamento.   s.  m.  Lo 

essere  avviticciato,  Stato  di  cosa 
avviticciata. 

Avviticciare.  v.  a.  Cingere  in- 
torno alla  guisa  dei  viticci.  |1  Av- 
VITICCIAR.SI.  riji.  P.  pr.  Avvitic- 
ciANTE. —  pas.  Avviticciato. 

Avvitire,  v.  a.  Porre  viti.  H  usa- 
si anche  assai. 

Avvitolato.  add.  Formato  a 
guisa  del  legno  della  vite,  Ru- 
goso, Aspro. 

Avvivamento.  s.  m.  L'  avvi- 
vare. 

Avvivare,  v.  a.  Far  vivo,  dar 
Vigore.  11  Rendere  più  vivace  una 
tinta,  un  colore,  una  doratura  ec. 
||r//?.  ali.  Prender  vigore.  P.pr. 
Avvivante  — pas.  Avvivato. 

Avvivatolo,  s.  w).  Strumento 
formato  d'  una  verghelta  di  ra- 
me, simile  ad  un  matitatojo,  fitta 
hi  un  manico  di  legno,  che  serve 
ad  avvivar  il  lavoro  nel  dorar  a 
fuoco. 

Avvivatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  avviva. 

Avviziare,  v.  a.  Render  vizio- 
so. P.pr.  Avviziante. — pas.  Av- 
viziato. 

Avvizzare.  v.intr.  Divenir  viz- 
zo, Invizzire.  P.  pr.  Avvizzante. 
— pas  Avvizzato. 

Avvizzimento,  s.  m.  L'avviz- 
zire, li. 

Avvizzire,  v.intr.  vedi  Avviz- 
zare. 

Avvocante,  s.  ni.  Avvocato, 
vedi  Giudice  Avvocante. 

Avvocare.  Chiamare  a  sé,  o 
Assumersi  il  giudizio  di  qualc'ne 
causa  già  condotta  ad  altro  tri- 
bunale" Il  Patrocinare.  |1  Interce- 
dere. P.  pr.  Avvoc.\nte. —  pas. 
Avvoc.\TO. 

Avvocarla,  s.  f.  Ministero  e 
atto  del  far  l'avvocato. 

Avvocata,  s.  f.  Difenditrice , 
Protettrice  ;  e  dicesi  massima- 
mente della  SS.  Vergine. 

Avvocatare.  v.  a.  Dare  altrui 
il  grado  di  avvocato.  Il  ri'//.  «iZ. 
Prendere,  mediante  esame, il  gra- 
do di  avvocato,  per  esercitarne 
1'  ufficio. 

Avvocatessa,  s.  f.  La  moglie 
dell'avvocato.  R. 

Avvocatine,  dim.  di  Avvo- 
cato. 

Avvocato,  s.  m.  Dottore  in  ra- 
giono civile  e  canonica ,  che  di- 
fende e  consiglia  neUe  cause  al- 
trui. Il  Protettore  ,  e  dicesi  dei 
Santi  che  ci  proteggono. 

Avvocatore.  s.  m.  Avvocato. 

Avvocatorio.  add.  Di  Avvo- 
cato. 

Awocatrice.  s.  f.  Avvocata. 

jkvvocatuccio.  vili/'.  Di  Av- 
vocalo. 


Avvocatùcolo.  vilif.  di  Av- 
vocato. 

A.vvocatura.  s.  f.  La  profes- 
sione dell'avvocato;  e  la  Facoltà 
di  esercitarla,  presa  mediante  e- 
same. 

Avvocazione.  s.  f.  L'avvoca- 
re. Il  Ufficio  dell'avvocato. 

Avvochevia.  s.f.  L'atto  e  l'uso 
di  avvocare. 

Avvocolare.  v.a.Lo  stesso  che 
AvocoLARE.  Accecare.  P.vr.Xv- 

VOCOLANTE. — ^;aS.  AVVOCOLATO. 

Avvogadare.  v.  a.  Avvocare.. 

Avvogado.  s.  m.  Avvocato. 

Avvogadore.  s.  m.  Avvoc.\- 
TouB.  Il  nome  di  un  Magistrato 
della  repubbhca  veneziana. 

Avvogato.  vedi  Avvocato. 

Avvoggolare.  vedi  Avvolgo- 

LARB. 

Avvogheria.s.  f.  Awocazione. 

Avvogliare.  v.  a.  Invogliare  , 
Metter  desiderio.  1|  e  rifl.  al!.  In- 
vogliarsi ,  Bramare.  P.  pr.  .\v- 

VOGLI.ANTE.  — pUS.   AVVOGLIATO. 

AvA^ògliare.  v.  a.  Avvolgere, 
Involgere.  P.  pr.  Avvogliante. 

— pas.  AVVOGLIATO. 

Avvòlgere,  v.  a.  Porre  una  co 
sa  intorno  ad  un'  altra  in  giro  , 
quasi  cignendola.  E  si  usa  in 
sign.  att.,  intr.  e  rifl.  \\  Fare 
spesse  giravolte ,  Condurre  in 
giro.  Il  Andarsi  aggirando.  i|  Av- 
vilupparsi. Il  P.pr.  Avvolgente. 

— pas.  .AVVOLTO. 

Avvolgimento,  s,  m.  L'  av- 
volgere. Il  Andirivieni.  H  Gira- 
mento di  testa. 

Avvolgitore-trice.  verb.  Chi 
0  che  avvolge  o  inganna  altrui. 

Avvolgolare.  v.  a.  Piegare 
come  un  ruòtolo,  Avvo'gere  una 
cosa  sopra  sé  stessa.  P.  pr.  Av- 

VOLGOLANTK.  —  pas.    AVVOLGO- 

LATO. 

Avvòllere.  v.  a.  Avvolgere. 

Avvolontataniente.  avv.  A 
volontà,  Secondo  l'appetito. 

Avvolontato.  add.  Trasporta- 
to dalla  volontà. 

Awolpac chiare,  v.  a.  Avvi- 
luppare ,  -aggirare.  ||  rifl.  .\vvi« 
lupp.irsi.  Imbrogliarsi.  P.pr.  .'xv- 

VOLPACCHIANTE.  —  paS.  .\\'VOL- 
PACCHI\TO. 

Avvolpinare.  v.  a.  Ingannare 
con  malizia  volpina,  /'.  pr.  Av- 

VOLPINANTE — paS.  AVVOLPINATO. 

Avvoltàbile.  add.  Che  può  av- 
voltarsi. 

Avvoltacchiare.  v.intr.o  in- 
tr. pronord,  .\ggirarsi. 

Avvoltare,  v.a.  Avvolgere.  P. 
pr.  Avvoltante. —  pas.  .avvol- 
tato. 

AvvoKicchiare.  v.  a.  Attor- 
cere. Il  e  rifl.  att.  .attorcigliarsi. 

P.  pr.  AVVOLTICCHIANTE.  — poS. 

Avvolticchiato. 

Avvòlto,  s.  ni.  Una  data  quan- 
tità di  lana  avvoltata. 

Avvòlto,  add.  Attorto.  |!  .avvi- 
luppato. Il  Intricato,  Confa?o. 

Avvoltojo.  vedi  AvoLTO-o. 

Avvoltolare,  v.  a.  Quasi  fre- 
quentativo di  Avvoltare. 

Avvoltolatamente.'trr. Fret- 
tolosamente, Confusinuente. 

Avvoltiira.  s.f.  Avvolgimento. 
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Awòlvere.  v.  a.  Avvolgere, 
e  rifl.  alt.  Avvolgersi. 

Awotare.  ».  a.  Votare  ,  PrO' 
mettere  ia  voto.  I|  s'usa  anche 
rifl.  Votarsi. 

Azaro.  s.  m.  Punti  non  compu- 
tati nei  giuoco  della  zara.  Quasi 
fuori  della  zara. 

Azienda,  s.  f.  Amministrazione 
di  patrimonii,  di  case  di  commer- 
cio e  di  altre  amministrazioni 
pubbliche  ,  come  L'  azienda  del 
sale,  del  Connine.  R. 

Azionaccia.  «.  f.  Sgarbo  ,  o 
Atto  ingiurioso;  ed  anche  il  man- 
care alla  promessa  o  simili. 

Azionale,  add.  Di  azione. 

Azioncella.dùn.  di  Azione,  per 
Rappresentanza  scenica. 

Azione,  s.  f.  Operazione  di  un 
agente,  Fatto.  H  Fuccenda,  Ne- 
gozio. Il  Diceria  o  piuttosto  De- 
clamazione. 11  Fatto  d'arme,  Fa- 
zione. Il  presso  i  legisti,  vale  Di 
manda  fatta  in  giudizio.  ||  Quel 
movimento  delle  membra  che  . 
accompagnato  dalla  voce  ,  dà 
forza  ed  espressione  alle  parole 
di  chi  t'avella,  Il  porgere.  If  Rap 
presentazione  teatrale.  ||  Sog- 
getto della  rappresentazione 
Partecipazione  che  imo  ha  in  una 
impresa,  industria  ,  e  La  quota 
somministrata. 

Azionista,  s.  m.  Chi  ha  azioni 
in  una  data  industria  o  impresa. 

Azionuccia.  s.  f.  Mala  azione. 
Mal  garbo.  U. 

Azoto.  i\  m.  Sostanza  elemen- 
tare che  contribuisce  alla  forma- 
zione dell'aria. 

Azza.  .'.  f.  Sorta  d'arme  in  asta, 
lunga  tre  braccia  in  circa  ,  con 
ferro  in  cima  e  a  traverso, dall'u- 
na delle  parti  appuntato  ,  e  dal- 
l'altra a  guisa  di  martello. 

Azzampato.  add.  Bene  o  male 
azzarapalo  ,  dicesi  de'  cani  da 
caccia  che  hanno  belle  o  brutte 
zampe  ,  più  o  meno  atte  al  loro 
ufBcio. 

Azzannamento.  5.  m.  L'  atto 

e  L'ettetto  dell'azzannare. 

Azzannare,  v.  a.  Pighare ,  e 

stringere  colle  zanne,  Assannare. 

P.  pr.  Azzannante.  —  pas.  Az- 

ZAtfNATO. 

Azzannato,  add.  Preso  coUe 

zanne. 
Azzannata.  5. /.L'atto  deU'az- 

zaimare.  i2.  ' 


Azzannatura,  s.  f.  L'  atto 
l'effetto  dell'  azzannare.  R. 
Azzardare,  v.a.  Fare  una  cosa 
all'  impensata  ,   Arrischiare. 
intr.    Arrischiarsi.    |1    Spingere 
uno  a  un  rischio,  Arrischiare  , 
Porre  a  pericolo. 
Azzardo,  s.   m.  Rischio. 
Azzardoso. ade?.  Rischioso, Pe- 
ricoloso. Il  Chi  si  mette  senza  gran 
considerazione  ne'  pericoli. 
Azzeccare,  v.a.  Investire,  Col- 
pire, Toccare  attaccando.  H  Tro- 
vare. P.pr.  Azzeccante. —  pas. 
Azzeccato. 
Azzeruòla.s.  f.  Frutto  dell'az- 

zeruolo. 

Azzeruolo,  o  Lazzeruolo.  s. 
m.  Albero  che  fa  frutti  in  forma 
di  mela  di  gustoso  sapore. 
Azzicare.  v.a.  Muovere,  \\rifl. 

alt.  Muoversi,  Bucicarsi. 
Azzicatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  s'azzica. 
Azzico.  s.  m.  Atto. 
Azzillare.  v.  intr.  Alzarsi  a  un 
tiatto  o  da  giacere  o  da  sedere. 
Azzima,  s.f.  Pasta  senzalievito. 
Azziniare,  v.  a.  Raffazzonare  , 
Ripulire.    1|    Levare   il   pelo  dal 
panno.  H  Adornare,  Far  b.jllo.   1' 
AzziMARsr.  rifl.   alt.   Adornarsi, 
Lisciarsi   con  soverchia  leggia- 
dria.  P.  pr.  AzziMANTE.  —pas, 
Azzimato. 
Azzimèlla.  s.  f.  Gli  Ebrei  chia 
mano  così   certe  Cialde  fatte  di 
pasta  àzzima. 
Azziniina.  s.   f.  Catenella  ,  o 
piuttosto  Lavoro  d'intarsio  d'ar- 
gento o  d'oro,  sopra  ad  acciajo  o 
ad  altro  metallo,  in  forma  di  pic- 
colo piastre. 

Azzimino.  add.  Dicesi  di  lavori 
d'  intarsio  fatti  ad  imitazione  di 
quelli  d'  azzimina. 
Azzimo,  add.  Senza  fermento, 
dicesi  del  pane  che  adoprano  i 
Giudei  celebrando  laPasqua;  on- 
de la  loro  Pasqua  è  chiamata  Gì' 
azzimi.  Il  Duro  ,  Indigesto.  ||  a 
modo  di  sost.  Pane  àzzimo. 
Azzimuttale.  add.  D'Azzimut- 
to.  Che  misura  un  .Vzzimutto,  e 
dicesi  di  compasso  e  di  quadrante. 
Azzimutto.  s.  m.  Cerchio  ver- 
ticale ,  che  sega  1'  orizzonte  ad 
angoli  retti,  passando  per  zenit  e 
nadir.  |1  Azzimulto  magnetico  è 
un  Arco  che  serva  a  misurare  la 
declinazione  dell'ago  magnetico. 


Azzirone.  s.m.  Zappa  più  gran- 
de delle  ordinarie. 

Azzittarsi,  v.  intr.  pronom. 
Por  fine  al  discorso  ,  Cessare  di 
parlare,  di  cantare,  di  abbajare, 
o  simile. 

Azzittirsi.  V.  intr.  pronom. T».' 
cere  dopo  aver  parlato  pili  ,  o 
meno,  e  per  causa  che  faccia  ta- 
cere deUberatamente  con  dolore, 
o  umiliazione  o  corruccio. 

Azzollare.  v.  a.  Percuotere  ,  o 
uccidere  altrui  a  colpi  di  zòUe.  || 
Rapprendere  ,  Ridurre  come  in 
zolle.  Il  Indurare.  P.pr.  Azzor,- 

LANTE.  —  pas.  AZZOLLATO. 

Azzonzare.  v.intr.  Andare  at- 
torno, .\ndare  a  zonzo. 

Azzoppare,  v.  a.  Far  divenir 
zoppo.  Il  {«Yr.Divenir zoppo. p.pr. 
Azzoppante.  — pas.  -\zzoppato. 

Azzoppire,  vedi  Azzoppare  , 
cosi  alt.  come  intr. 

Azzorare.  v.  intr.  Girare,  An- 
dare attorno. 

Azzuffamento,  s.  m.  Zuffa. 

Azzx.iifa.re.  v.  a.  Far  venire  a 
zuffa,  li  Mescolare.  |1  Azzuffar- 
si, recipr.  Venire  a  zuffa.  ||  Star 
male  insieme,  Non  affarsi.  P.pr. 
Azzuffante. —  pas.  Azzuffato. 

Azzuifatore.  s.  m.  Che  s'  az- 
zuffa di  leggieri.  Manesco. 

Azzuffino,  s.  m.  Birro. 

Azzuòlo.  Aggiunto  di  colora 
Turchino  cupo. 

Azzurrare,  v.  a.  Adornare  di 
azzurro.  Il  verbo  si  argomenta 
dal  participio  che  è  qui  appresso. 

Azzurrato,  add.  Adornato  di 
azzurro. 

Azzurreggiare,  v.  intr.  Pen- 
dere nel  colore  azzurro.  P.  pr. 

.\ZZCRRECtGIANTE. 

Azzurretto.  dim.  d'Azzurro. 

Azzurriccio,  add.  Che  ha  simi- 
htudine  col  colore  azzurra,  «,  Che 
partecipa  di  detto  colore. 

Azzurricino.d?"w(.  di  .Azzurrino. 

Azzurrigno,  add.  Azzurriccio, 
Che  ha  dell'azzurro. 

Azzurrino,  add.  Di  colore  az- 
zurro. Il  cosi  erano  detti  una  re- 
ligione di  frati  dal  vestire  di  co- 
lore azzurro. 

Azzurro.  Aggiunto  di  colore  al- 
quanto più  pieno  del  cilestro  ,  e 
che  anche  si  dice  Turchino.  ||  in 
forza  di  sost.  Color  cilestro  ,  che 
anche  dicesi  Turchino. 

Azzurrognolo. «dd.  Azzurrino. 


B.  seconda  lettera  dell'  alfabeto 
e  prima  delle  consonanti.  Si  pro- 
nunzia be  e  bi. 

Babà.  A2}porre  alla  babà  ,  lo 
stesso  chrt  Apporre  al  B   A  Ba. 

Babajola.  s.  f.  Il  bavaglio  dei 
bambini. 

Babano.  s.  m.  Nome  volgare 
d'un  insetto  che  attacca  le  frondi 
dell'ulivo. 

Babau,  s.  m.  Mostro  immagi- 
nato per  far  paura  ai  bambini.^?. 

Babbabigi.  s.  m.  Nome  volga- 


re di  una  pianta  detta  anche  Man- 
dorli terrestre. 

Babbaccio.  add.  Semplice  , 
Sciocco,  wpeggior.  di  Babbo. 

Babbaccione.  accr.  di  Bab- 
baccio. 

Babbalà(ALLA),  e  Alla  Bab- 
balè.  modo  avv.  Inconsiderata- 
mente, Da  minchione.  ||  e  anche 
Alla  buona.  Alla  carlona. 

Babbalèo.  add.  Babbeo. 

Babbalocco.  add.  e  s.  m.  di 
Babbalèo.  R. 


Babbano.  add.  Sciocco,Gonzo. 

Bàbbèo,  add  vedi  Babbaccio. 

Babbino.  dim.  di  Babbo.  Vale 
l'aro  babbo.  R. 

Sabbio,  s.  m.  Sciocco. 

Babbione.  add.  Scioccone. 

Babbo,  s.  m.  Padre. 

Babboriveggioli  (  A  ).  col 
verbo  Andare,  vale  Morire. 

Babbuassaggine.  s.f.  a.s  trat- 
to di  Babbuasso.  ||  Atto  o  Detto 
da  babbuasso. 

Babbuasso.  s.  m.  Sciocco. 
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Eauuuooic...  6.  f.  É  una  sorta 
fi;  pianella  da  casa.  |1  Pantofola. 

Babbuino,  o  sia  Papione.  s. 
tn.  Specie  di  bertuccia,  jl  Uomo 
contraffatto  di  viso.  |1  Sciocco. 

Babbusco.  add.  Grande  e 
grosso. 

Babèlle.  s.f.  Luogo  ove  fu  edi- 
ficata la  torre  di  Nembrot.  |j  La 
torre  di  Babelle  si  dice  di  un 
Luogo  di  frastuono  e  di  confusio- 
ne, dove  l'uno  non  intende  l'altro. 

Babilonia,  e  antic.  Babillo- 
na  eBabilona.  s.  /".Confusio- 
ne, e  Tumulto  di  molta  gente  di- 
sordinata. Il  Luogo  di  disordine  e 
di  delitti.  Il  Guazzabuglio,  o  Mi- 
scuglio di  cose  diverse. 

Bacacelo. s.m.  Quel  bace  mor- 
to che  sta  racchiuso  nel  bozzolo, 
e  che,  dopo  la  trattura  ,  si  butta 
via. 

Bacajo.  5.  m.  Colui  che  ha  in 
cura  i  bachi  da  seta. 

Bacalare  e  Baccalare 
m.  Baccelliere 


chi  gìuoca  0  scherza  con  cla- 
mori. 

BaccEinària.  s.  f.  Festa  bac- 
canale. 

Baccanàrio. add.  Appartenen- 
te o  Relativo  a  Bacco. 

Baccanèlla.  s.  f.  Radunata  di 
gente  romorosa.  Il  II  luogo  dove 
la  gente  si  raduna  per  far  bacca- 
no; e  più  specialmente  Osteria. 

Baccaneria.  s.  f.  vedi  Bacca- 

NALIA.. 

Baccano,  s.m.  Fracasso,  Bor- 
dello, Romore  sformato.  ||  Bric- 
coneria, Furfanteria. 

Baccante,  s.  f.  Si  dissero  Bac- 
canti ijuelle  Femmine  che  ac- 
compagnavano Bacco  gridando, 
cantando  e  danzando  ec. 

Baccante. adcì.  Imperversante, 
Furibondo. 

Baccare.  v.  intr.  ass.  Montar 
in  furore. 

Baccarà,  s.f.  eBaccaro.  m. 


rianta:  Lingua  di  leone 
Uomo  di  pi-;uiBaccato.  «dd.  Infuriato, 
riputazione  e  maneocio.  11  Uomo |Bacce.  s.  f.  pi.  Aver  le  bacce, 
serio  che  sputa  sentenze,  che  an  |   Aver  taccende   sopra  faccende, 
che  si  dice  Barbassoro.  Bacceilaccio.  pegg.  di  Bac- 


Bacaleria.  s.  /".  Baccelleria.  |i 
!  'i  Albagia. 

Bacamento,  s.  m.  L'azione  e 
L'eil'etto  di  bacare. 

Bacare,  v.inlr.  Far  vermi,  Di- 
ventar verminoso. 

Bacarello.  s.  m.  è  un  frutice 
con  foglie  dentate  ,  detto  anche 
Sorbo  salvatico. 

Bacaticcio.  add.  Alquanto  ba- 
cato. Il  Leggiermente  infermo. 

Bacato,  add.  dicesi  talora  di 
chi  è  leggiermente  indisposto.  |1 
e  di  chi  è  innamorato. 

Bacca,  s,  f.  V.  L.  Frutto  d'  al- 
cuni alberi  e  frutici,  come  allòro, 
ripresso, mortella.  ||  Baccante. 

Baccadeo.  Aggiunto  di  una 
qualità  d'indaco. 

Baccalà,  Baccalare,  o  Ga- 
do  A-sello.  s.  ni.  Nome  che  si 
dà  al  merluzzo  salato  e  seccato 
al  vento.  |1  Chi  nelle  cose  di  reli- 
gione o  è  indifferente,  o  è  al  tut- 
to miscredente. 

Baccalarajo.  s.  m.  Venditore 
di  baccalà.  R. 

Baccalare. V. Bacalare  cBac 
CALA.  Il  iJaccai!frri  in  marineria  si 
chiamano  i  legni  conficcati  sopra 
la  coperta  della  nave, e  che  spor- 
gono in  fuori  sul  mare. 

Baccalaria.  -s  f.  Fu  detto  iro- 
nicamente per  Buassaggine,Stol- 
tezza. 

Baccalaretto.  )  dùn.  di  Bac- 

Baccalarino.    )    calare. 

Baccalare,  s.  m.  Baccalare. 

Baccalarone.  accr.  Di  Bac- 
calare. 

Baccalauro.  s.m.  Baccelliere. 

Baccaleria.  s.f.  Grado  dì  bac- 
celiiere. 

Baccanale,  s.m.  Feste  egiuo- 
i-hi  in  onor  di  Bacco;  usasi  mas- 
simamente in  plurale.  Il  e  in  forza 
di  add.  Appartenente  a  bacca- 
nale. Il  dicesi  anche  d'una  Pittu- 
ra, 0  basso  rilievo  rappresentan- 
te satiri,  baccanti  e  simili ,  che 
suonano  e  festeggiano. 
Baccanàlia.  s,  f.  Fracasso  d 


cello,  il  Uccellaccio  ,   Pecorone. 

Baccellajo.  s.  m.  Venditore  di 
baccelli.  Il  e  Luogo  piantato  di 
baccelli. 

Baccelleria.  s.f.  Grado  di  anni 
e  di  lettere:  ed  è  il  primo  che  ri- 
ceveva il  donzello  nelle  scuole 
d'armi:  ed  il  primo  che  riceve  K 
scolai'e  hi  alcuni  pubblici  studi 
jl  e  Azione  di  scimunito. 

Baccelletto.  dim.  di  Baccello 

Baccellierato,  s.  m.  Grado  ( 
Titolo  di  baccelliere  negli  studj. 

Baccelliere  e  Baccelliere 
s.  m.  Che  ha  il  primo  grado  in 
armi  o  in  lettere. 

Baccellina,  s.f.  Nome  volgare 
di  una  specie  di  ginestra. 

Baccello. s.'/n.  Guscio  nel  quale 
nascono  e  crescono  i  graneUi 
de'legumi;  e  detto  assol.  s'inten- 
de solo  del  guscio  pieno  dello  fa- 
ve fresche.  |1 11  membro  virile.  |i 
Baccelli,  diconsi  anche  le  fave 
fresche  sgranate. 

Baccellone,  accr.  di  Baccello. 
Il  Uomo  semplice  e  sciocco. 

Baccelloneria.  s.  f.  Atto  di 
uomo  sciocco  e  dappoco. 

Baccellonicamente.aw.  Da 
uomo  sciocco. 

Bacchèa.  s.  f.  Sonata  o  Danza 
in  onore  di  Bacco.  1|  Luogo  da 
baccanale. 

Baccheggiare,  v.  intr.  Menar 
festa  e  romore  come  le  Baccanti. 
P.'pr.  Baccheggiante.  —  fas. 

BArCHEGGIATO. 

Bàcciaeo.  add.  Di  Bacco. 

Baccherà,  s.  f.  vedi  Baccarà. 

Bacchetta,  s.  f.  I^Iazza  sottile, 
f>eudiscio.  11  Segno  d'  autorità  e 
balia,  come  di  magistrati,  e  di  si- 
gnorie. Il  Quel  pezzetto  di  legno 
bucato  dallaiiarte  di  sopra,  do-- 
ve  le  donne  iniilano  uno  de'  ferri 
quando  fanno  la  calza.  \\  Scudi- 
scio di  leccio,  di  balena,  e  anche 
di  ferro,  che  è  più  grosso  da  l'un 
de'capi,  che  si  adopera  a  calca- 
re la  carica  negli  schioi>pi.  |1 
Bacchette  sono  due  basioucelli 


che  vanno  a  finire  in  una  punta 
quasirotonda,con  le  quali  si  bat- 
te il  tamburo,  i  timpani  ec. 

Bacchettare,  v.a.  Percuotere 
con  bacchetta. 

Bacchettata,  s.  f.  Colpo  di 
bacchetta. 

Bacchettina.  dim.àì  Bacchet- 
ta, li  Bacchettina  fatata  ft  quella 
che  favoleggiasi  tenere  in  mano 
le  fate,  e  che  battendola  facciano 
comparire  quello  che  loro  ta- 
lenta. 

Bacchettino,  dim.  di  Bac- 
chetto. 

Bacchetto,  s.  m.  È  voce  viva 
in  qualche  parte  di  Toscana  per 
Bacchetta. 

Bacchettona,  s.  f.  Donna  eh» 
ostenta  divozione,  carità  ec. 

Bacchettone,  s.  m.  Uomo  da- 
to allo  spirito  e  dabbene,  il  per- 
che dicesi  anche  Bacchettone 
falso  per  Ipocrita.  1|  Colui  che 
ostentala  vita  spirituale.  Ipocri- 
ta. Il  Bacchettoni  e  colli  torti  'i 
diavolo  se  li  porti ^  dice  prover- 
biando gli  ipocriti  il  nostro  po- 
polo. Il  e  add.  Da  bacchettoni. 

Bacchettoneria,  s.  f.  astratto 
di  Bacchettone. 

Bacchettonismo.s.w.  astrat- 
to di  Bacchettone ,  Bacchetto- 
neria. 

Bacchettuzza.  dim.  di  Bac- 
chetta. 

Bacchevole.  add.  Festoso. 

Bacchiare.  ■;•.  a.  Percuoiercol 
bacchio.  Il  Uccidere.  P.  pr.  Bac- 
chiaste.— pas.  Bacchiato. 

Bacchiata,  s.  f.  Colpo  di  bac- 
chio, li  E  dicesi  che  ha  avuta  uiia 
bacchiata  chi ,  o  per  malattia 
o  per  dispiaceri,  ha  perduto  la 
freschezza  e  la  prosperosità. 

Baccbiatore.  s  «i.Chibacchia. 

Bàcchico,  add.  Di  Bacco. 

Bacchinone,  s.  m.  Uomo  fat- 
to, che  si  balocca  e  fa  delle  ian- 
eiullaggini. 

Bacchino. dìTO.del  nome  diBac- 
co;  e  si  usa  massimamente  par- 
lando delle  figure  di  Bacco  dipin- 
te 0  scolpite,  come  generalmen- 
te si  fanno  sedute  su  una  botte 
per  insegna  di  vendita  di  vino. 

Bacchio,  s.m. Batacchio.  |1  Pie- 
de e  Metro  greco  che  alcuni  di- 
con  composto  di  due  lunghe  ed 
una  breve.  |1  Può  usarsi  anche 
a  mo'  d'adiettivo. 

P-accino.  -s.  m.  Sistro.  \\  Uomo 
che  pi-es!iiTie  di  sé  presentuosa- 
mente  all'annoso,  e  con  le  bacce. 

Bacco,  s.m.  Il  Dio  del  vino.  || 
Uno  degli  Dei  maggiori  nella  mi- 
tologia greca  e  latina.  H  Noi  di- 
ciamo. Per  Bacco  !  Per  Bacco 
bacchissimo  !  Per  Bacco  bacco- 
ne  !  Corpo  di  Bacco!  per  escla^ 

.  mazione. 

Bàccole.  -s.  f.  pi.  Uva  orsina. 

Baccone.  accr.  vedi  Bacco. 

Bacchissimo.  accr.  V.  Bacco. 

Bachèca.  ^.  f.  Cassetta  a  guisa 

di  S' alisei  lo,  col  coperchio  incri- 

stallato,  nella  ijuaìe  gli  orefici 

ten-iin  in  mostra  le  gioje. 

Bacherello.s.w.Baeherozzolo. 

Saeheròzzo.  di/n.vediBACHE- 

ROZZOLO. 
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Sacberozzolixio.  dim.  dUBa- 
cherozzolo. 

Bacheròzzolo,  dim.  di  Baco 
Il  trovasi  talvolta  per  Bruco. 

Bachiero.  Aggiunto  di  medi- 
camenti vermifughi,  o  contro  i 
bachi. 

Bachiòcco.  *.  m.  Dappoco. 

Baciabasso,  s.  tn.  Riverenza 
profonda  dall'  inferiore  al  supe- 
riore coll'atto  di  baciargli  la  ma- 
no. Il  IlRinchiuarsi  e  Raccoman- 
darsi ad  alcuno  per  ottener  qual- 
cosa. 

Baciacùlo.  s.  m.  Risposta  di- 
spettosa che  si  fa  ad  alcuno 
quando,  domandando  di  qualche 
persona,  non  si  vuol  nominare. 

Baciamano  e  Baciamaai 
s.  m.  Il  baciare  la  mano  insegno 
'li  riverenza.  \\  Saluto. 

Baciamento.  s.  m.  Il  baciare. 

Baciapile,  s.  m.  Bacchettone. 

Baciapolvere.  s.m.  Baciapile. 

Baciare  e  Basciare.i'.a.Ap- 
jjressar  le  labra  chiuse  a  chec- 
chessia, e  d'ordinario  premendo- 
vele  sopra ,  poscia  aprirle  con 
qualche  forza,  in  segno  d'amore, 
odi  riverenza.  |1  Fare  atti  di  sug- 
gezlune  verso  alcuno  ,  Ricono- 
scersi da  meno  ec.  |j  Baciarsi. re- 
Cij»'.  Darsi  scambievolmente  dei 
baci.  Il  e  Combaciarsi,  j]  P.  pr. 
Baci  ANTE. — pas.  Baciato. 

Baciare,  s.  m.  Bacio. 

Baciatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  bacia. 

Bacile,  s.m.  vedi  Bacìno. 

Bacina.  s.  f.  vedi  BacLno. 

Bacinèlla,  (i jm. di Bacina.  ||  Ca- 
tinella più  grande  delle  ordinarie. 

Bacinetta.  .s.  f.  V.  Bacinella. 

Bacinetto,  s.  m.  Celata,  Arma- 
tura del  capo. 

Bacino,  s.  m.  Vaso  di  metallo, 
o  di  terra  cotta,  di  forma  ritonda 
e  cupo,  per  uso  di  lavarsi  comu- 
nemente le  mani  e  il  viso.  ||  Quel 
vaso  piano,  a  simil.  di  Piattello, 
per  uso  di  ricever  l'acqua  che  si 
dà  alle  mani,  quando  si  va  a  men- 
sa. Il  e  Vaso  consimile  per  altri  usi. 

Bacino,  dira,  di  Bacio. 

Bacinuzzo.  dim.  Piccolo  baci- 
no, per  Elmo,  Celata. 

Bàcio.  «.  m.  L' atto  del  bacia- 
re. [liJacjo  di  Giuda,  bacio  di 
traditore. 

Bacio,  s.m.  Nome  di  sito  o  piag- 
gia voltata  a  tramontana  ,  o  ri- 
parata dal  sole.  Il  add.  Luogo  do- 
ve non  batte  il  sole. 

Baciòcco.  s.  w.  Sempliciotto, 
Sciocco. 

Baciòccolo  s.  »i.  Strumento 
di  legno  tornito,  in  forma  di  vaso 
o  scodella,  che  tenuto  nella  sini- 
stra, si  percuote,  con  colpi  dati 
a  tempo,  con  una  specie  di  pe- 
stello di  legno  pure  tornito.  ||  al 
plurale  Masserizie  da  cucina. 

Baciòzzo.  s.  rn.  Bacio  dato  di 
cuore,  e  sodo,  e  appiccante. 

Baciucchiare,  v.  a.  Dare  pic- 
coli e  spessi  baci. 

Baciucchio,  s.  m.  Il  baciarsi 
frequentemente. 

Baciticchio.  dim.  di  Bacio. 

Baciucco  o  Baciucchio.  .'. 
»/i.  Pianta  che  nasce  sulle  sponde 


del  mare,  e  che  ha  odor  di  finoc- 
chio, detta  però  anche  Fmocchio 
salvatico. 

Baco.  s.  m.  Nome  generico  di 
ogni  verme,  e  particolarmente  di 
quello  da  seta.  |1  e  Bachi  dicesi 
una  sorta  d'infermità,  di  cui  ne 
patiscono  per  lo  più  i  fanciulli,  e 
sono  vermi  di  diversa  maniera, 
che  tormentano  per  solito  le  inte- 
stina. 11  Far  baco,  e  Far  baco 
baco,  è  scherzo  per  far  paura  ai 
bambini  ,  coprendosi  il  volto,  lo 
che  si  dice  anco /^ar  bau  bau. 

Bacòcco.  s.  m.  Sciocco,  Uomo 
di  poco  senno,  Minchione. 

BacoUno.  dim.  di  Baco, Bache- 
rozzolo. 

Baccio,  s.  m.  V.  L.  Bastone. 

Bacucco,  s.  m.  Arnese  di  pan 
no  che  serve  per  metterlo  in  capo 
a  uno  per  coprirgli  il  volto.  1|  Met- 
terlo altrui  in  capo  si  dice  im- 
bacuccare. 

Bacùccola.  s.  f.  Nocciuóla  sal- 
vatica. 

Bàculo.  s.  m.  V.  L.  Bastone.  |l 
e  Strumento  da  misurare  le  di- 
stanze. 

Bada.  s.  f.  Il  badare.  Indugio  e 
sunili.  Il  A  bada,  A  guardia. 

Bada.  s.  f.  Abàda. 

Badaggio.  -s.  m.  V.  A.  Il  ba- 
dare, nel  significato  di  Guardare 
amorosamente.  1|  Aspettazione, 
Lo  aspettare. 

Badalichio.  s.  'rn.  Basilisco. 

Badalillare.  v.  inlr.  Dondo- 
larsi, Perder  tempo  inutilmente. 

BadaUschio  e  Badalisco. 
V.  A.  vedi  Basilisco. 

Badaloccare.  v.  inlr.  Baloc- 
carsi, Indugiare. 

Badalona.  .s.  f.  di  Badalone. 

Badalone,  s.m.  Scioccone,Per- 
digiorni,  e  Che  non  sa  e  non  vuol 
far  nulla.  ||  Grande  e  grosso.  |1 
Pilastro  quadro  su  cui  posa  la 
colonna  ||è  anche  una  sorta  di 
fico.  Il  Granleggioche  nelle  chie- 
se sta  in  mezzo  del  coro. 

Badaluccare,  v.  intr.  Bada- 
re, Trattenersi.  H  Leggermente 
scaramucciare.  ||  'Tenere  a  bada, 
e  Trattenere.  Si  usa  anche  rifl. 
alt.  P.pr.  Bad.aluccante.— fias. 
Badaluccato. 

Badaluccatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  la  badalucchi. 

Badalucco,  s.  m.  Il  badaluc- 
care. Scaramuccia  leggiera  per 
tenere  a  bada  il  nemico.  ||  Il  tene- 
re a  bada.  Il  Trastullo,  Interte- 
nimento  piacevole. 

Badamento.  s.  m.  Il  badare, 
Indugio. 

Badanài  e  Badananài. s.wi. 
Remore  di  gente  che  chiacchiera 
o  ruzza,  Frastuono  ec. 

Badare,  v.  intr.  Indugiare , 
Trattenersi.  H  Attendere,  Atten- 
tamente considerare.  1|  Avere  in 
pensiero  ,  .Aspirare.  \\  Guardare 
amorosamente.  ||  Andar  tastoni. 
P.pr.  Badante. — pas.  Bad.ato. 

Ba.datore.  verb.  Ritardatore. 

Badèrla.  s.f.  detto  per  ischerzo 
di  femmina  scempia,  e  che  si  ba- 
locchi. 

Baderlare.  ti.  intr.  Trattener- 
si, Stare  ozieggiando 


Badèrlo.  s.m.  Indugio. 

Badèrna,  s.  f.  Trina  fatta  con 
vecchi  fllacci,  con  la  quale  si  fa- 
sciano alcune  parti  de'cavi  d'or- 
meggio per  proteggerli  dallo  sfre- 
gamento. 

Badessa,  s.f.  Abadessa. 

Badia,  s.  f.  Stanza,  e  Abituro  di 
monaci,  .Abbadia,  Monastero.  || 
La  dignità  deU'aoate. 

Badiale,  add.  Grande,  Spazio- 
so. ||  Grosso  e  grasso. 

Badialone.  accr.  di  Badiale. 

Badigliamento.  .s.  m.  Il  ba- 
di glia  le,  Sbadigliaiii'ìiito. 

Bàdigliare.  v.  a.  Sbadighare. 

Badiglio.  -s.  m,.  Lo  sbadigliare. 

Badile,  s.  m,.  Strumento  di  ferro 
con  manico  di  legno,  simile  alla 
pala,  per  cavar  fossati,  o  simili. 

Badino,  s.  m.  Spalliera. 

Eadio.  add.  Colore  che  dicesi 
g--nevalmente  Bajo. 

Badinola,  s.  f.  dim..  di  Badia. 

Badiuzza.  d.im.  di  Badia. 

Baèria.  s.  f.  V.  .A.  Boria. 

Baerioso.  add.  V.  A.  Borioso. 

Baettone.  s.  m.  Panno  di  lana 
assai  grosso  e  rado  ciie  si  usa  per 
fodere. 

Baffettino.  diin.  di  Baffetto. 

Baffetto.  dim.  di  Batfo. 

Baffo,  s.m.  Quella  parte  di  bar- 
ba che  è  sul  labro  di  sopra.  E 
usasi  genei'almeute  al  plurale. 

Baffone,  accres.  di  Baffo;  e  di- 
cesi pure  di  Persona  che  ha  gran 
baffi. 

Baffuto,  add.  Che  ha  bafS. 

Baga.  s.f.  Giojello,  Lavoro  pre- 
zioso per  ornamento  della  perso- 
na, come  orecchini,  anelli  ec. 

Bagaglia.  s.  f.  vedi  Bagaglio. 

Bagagliàio,  s.  m.  Nei  treni 
delle  vie  ferrate  è  quel  gran  cas- 
sone in  forma  di  carrozza  tutta 
chiusa,  che  serve  a  riporci  i  ba- 
gagli de'viaggiatori. 

Bagaglie.  s7f.pl.  Nome  gene- 
rico delle  masserizie  che  si  por- 
tan  dietro  i  soldati  nell'  esercito. 
Il  tutti  gli  arnesi  e  masserizie.  || 
Impaccio,  Impedimento. 

Bagagliere,  s.  m..  vedi  Baga- 

(  LIONE. 

Bagaglio,  s.  m,  vedi  Bagaglie. 

Bagaglione.  s.  m.  Colui  che 
pona  le  bagaglie,  e  tutti  coloro 
che  vi  assistono. 

Baga,gliunie.  s.  m.  Quantità  di 
bagaglie. 

Bagagliuòle.  dim.  di  Baga- 
glio. 

Bagascia,  s.f.  Concubina, Don- 
na impudica. 

Bagascio.   «.  m.  vedi  B.\.g.a- 

SCIONE. 

Bagascione,  s.m.  Giovanetto, 
che  fa  altrui  copia  di  sé  impu- 
dicamente ,  oggi  comunemente 
Bardassa.  |1  Drudo  di  domia  im- 
pudica. Bertone. 

Bagattèlla,  s.  f.  Giuoco  di  ma- 
no fatto  da'  giocolieri.  1|  Cosa 
frivola  e  vana,  Chiappoleria. 

Bagattelhere.  s.  v.x.  Chi  fa  le 
bagattelle. 

Bagattelle,  s.  m.  Dicesi  nel- 
l'uso a  una  specie  di  vettura  co- 
perta; più  stretta  e  scomoda  della 
carrozza. 
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Bagatteiluccia.  s.f.  dim.  Ba- 
gatteliuzza. 

Bagattelluzza.  s.  f.  dim.  Pic- 
cola bagattella. 

Bagattino.  s.  m.  Moneta  che 
valeva  il  quarto  d'un  quattrino. 

Baggèo.  s.  m.  Uomo  inetto. 

Baggianaccio.i3e£rjf.  di  Bag- 
giano. 

Baggianata,  s.f.  Cosa  da  bag- 
giano, cioè  sciocca  e  frivola. 

Baggiane.»,  f.pl-  Buone  pa- 
role per  tirare  altrui  nella  sua 
volontà. 

Baggianeria.  s.  f.  Cosa  scioc- 
ca ed  inutile,  Baggianata. 

Baggiano,  add.  Uomo  sciocco. 

Baggiolare.  v.  a.  Bilicare 

Bàggiolo.  s.  in.  Quel  sostegno, 
che  si  pone  sotto  le  saldezze  dei 
marmi  per  reggerli. 

Bàghero,  s.ìn.  vedi  BagattLno 

Bagherone.  a\  m.  Si  dice  nel- 
l'uso a  ciascuna  di  quelle  monete 
grosse  di  rame  ,  che  impicciano 
la  borsa  ,  volendocene  un  monte 
per  fare  uno  scudo. 

Bagiana.s./'.  Fava  fresca  sgra- 
nata. 

Eiàgio.  s.  m.  V.A.  Bacio. 

Bagliore,  s.m.  Subitaneo  e  im- 
provviso splendore  che  abbaglia 
il  Abbagliamento,  che  impedisce 
di  quando  in  quando  il  vedere. 

Baglioso.  add.  Balioso. 

Bagnajuòlo.  s.  <m.  Colui  che 
tiene  il  bagno.  ||  Maestro  o  Cu- 
stode del  bagno. 

Bagnamento.  s.  m.  L'  atto  e 
L'etfetto  del  bagnare. 

Bagnante,  s.  m.  e  f.  Colui  o 
Colei  che  vain  un  luogo  di  bagni 
a  fare  essi  bagni. 

iSagnare.  v.  a.  Spargere  liquo- 
re sopra  checchessia  ;  ed  è  più 
che  d'altro  proprio  dell'acqua.  |1 
Bagnarsi,  rifl.att.  Entrare  in  ba- 
gno, in  fiume,  o  in  acqua  simile. 
Il  Farsi  molle,  Inumidirsi.  P.  'pr. 
Bagnante.— -pas.  Bagnato. 

Bagnasciuga,  s.  com.  Quel 
moto  del  bastimento  pel  quale  or 
va  sott'  acqua  ed  or  ne  viene 
fuori.  Il  Quella  parte  della  nave 
che  è  a  fior  d'acqua. 

Bagnato,  add.  Titolo  e  nome 
d'una  sorta  di  cavalieri.  ||  Ba- 
gnato e  Cimato  ,  detto  di  perso- 
na, vale  Fine,  Astuto. 

Bagnatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  bagna.  ||  Chi  fa  i  bagni,  cioè 
si  bagna,  o  in  mare ,  o  nelle  ter- 
me ec. 

Bagnatura,  s.f.  L'atto  del  ba- 
gnare,odel  bagnarsi.  ||  Stagione 
atta  al  bagnarsi. 

Bagnetto.  dim.  di  Bagno,  Luo- 
go dove  altri  si  bagna. 

Bagno,  s.m.  V.  G.  Luogo  dove 
sieno  acque  naturali ,  o  condot- 
tevi per  artificio  manuale  ,  o  per 
industria  di  strumenti  ad  uso  di 
bagnarsi.  ||  Bagnatura.  ||  Vaso 
dentro  a  cui  sta  acqua  ,  o  altro 
liquore  ,  per  uso  di  bagnare  ,  o 
tuffarvi  checchessia.  ||  e  assol. 
Vaso  pieno  d'acqua  bollente, per 
servizio  dello  stillare.  ||  Vasca.  || 
Bagno  secco  si  dice  a  Vaso,  den- 
tro a  che  sta  rena  o  altra  cosa 
rovente,  per  servizio  dello  stilla- 


re. Il  Bagno  si  usa  anche  per  Ser- 
raglio di  forzati  o  Ergastolo  ;  ma 
è  francese. 

Bagnomaria,  s.  m.  Stufa  umi- 
da per  istillare. 

Bagnuòlo.  dim.  di  Bagno.  1| 
Quel  liquore,  o  semplice,  o  com- 
posto, con  che  si  bagna  qualche 
parte  del  corpo. 

Bagola,  s.  f.  Frutto  del  loto  , 
che  è  una  bacca  nericcia,  dolce, 
con  nòcciolo  assai  duro. 

Bagolare,  v.  intr.  Bagolare 
di  paura,  Temere  grandemente. 

Bàgole.  s.  f.  fi.  Pianta:  Mir- 
tillo. 

Bagordare,  v.  intr.  Festeg- 
giare armeggiando  e  giostrando, 
e  anche  Festeggiare  semplice- 
mente. Il  Crapulare.  |1  P.  pr.  Ba- 
gordante.— pas.  Bagordato, 

Bagordatore.  verh.Chx  o  Che 
bagorda. 

Bagórdo,  s.  m.  V.  A.  Bigordo, 
Arme  offensiva  colla  quale  si  ba- 
gorda. Il  Armeggiamento,  j]  si 
prende  anche  per  Crapula,  Goz- 
zoviglia. Il  e  per  il  Luogo  ove  si 
fa  gozzoviglia. 

Bai.  Si  usa  nella  frase  Né  ai  né 
bai.  Nulla. 

Baila,  s.  f.  V.  A.  vedi  Balta. 

Bailamme,  s.m.  Che  come  Ba- 
danai  ,  si  usa  solo  al  singolare 
Gran  fracasso  e  Remore  di  molta 
•gente  raccolta  insieme. 

Bailia.  s.  f.  Baha. 

Ba.iììxe.  V.  a.  V.  A.  Balire.  |! 
Maneggiare  con  forza  e  agilità. 

Bailo,  s.  »?,.  Grado  d'onore,  e  di 
dignità,  Balio.  ||  Ajo,  Custode. 

Bairam.  s.  m.  Festa  solenne 
de'  Maomettani.  |1  Frastuono  , 
Remore  di  voci  alte  e  confuse. 

Baire.  v.  inir.  AUibbire,  Sbaire, 
Rimanere  attonito. 

Baja.  s.  f.  Burla,  Scherzo.  I|  Ba- 
gattella, Cosa  da  nuUa.  ||  Fare 
le  baje.  Ruzzare;  ed  è  proprio  dei 
fanciulli. 

Baja.  s.  f.  Specie  di  piccolo  gtì- 
fo,  il  cui  ingresso  è  più  stretto 
nel  mezzo  ,  dove  sogliono  ripa- 
rarsi le  navi  da  certi  vènti. 

Bajaccia.  pegg.  di  Baja. 

Bajante.  Voce  usata  nella  lo- 
cuzione Ella  è  fra  Bajante  e 
Ferrante  ,  che  vale  Esser  una 
cosa  alle  mani  di  due  furbi  ,  che 
uno  non  può  avere  vantaggio 
sull'altro;  o  Non  esservi  da  fidar- 
si più  di  questo  che  di  quello. 

Bajardino.  dim.  di  Bajardo. 
Fare  il  Bajardino,  Fare  il  bra- 
vo. Millantarsi. 

Bajardo.  .s.  m.  Nome  del  ca- 
vallo di  Rinaldo.  \\  per  Cavallo 
generoso  in  generale. 

Bajardo.  add.  Stravagante. 

Bajare.  v.  intr.  Abbajare. 

Bajata.  s.  f.  Baja,  Burla.  |1  Gar- 
rito, Schiamazzo. 

Bajèlla.  s.  f.  Antica  moneta. 

Bajetta.  dim.  di  Baja. 

Bajetta.  s.  f.  Sorta  di  panno  ne- 
ro leggiero  con  pelo  accotonato 
per  uso  di  bruno. 

Bajettóne.  s.  m.  Baettone. 

-Bajo.  Aggiunto  di  mantello  di 
cavallo  ,  e  di  mulo,  che  è  di  un 
rosso  bruuo;  e  secondo  le  sue  dif- 


ferenze sì  dice  clua'u,  sr.'.rvi,  ca- 
stagno, lavato,  bruciato  e  dorato. 
Bajòeco.  s.  m.  Moneta  di  raiu* 
degli  Stati  Pontificj.  H  Moneta. 
Bajonaccio.  accr.  di  Bajone,  e 
vale  quasi  lo  stesso. 

Bajoncello.  dim.  di  Bajone. 

Bajone. rtrfrf.  usato  anche  in  for- 
za di  sost.  Che  burla,  e  fa  le  baja 
volentieri. 

Bajone.  s.  m.  accr.  di  Baja  per 
Bajata,  Schiamazzo. 

Bajonetta.  s.  f.  Lama  triango- 
lare e  acuta  che ,  congegnata  in 
cima  aUa  canna  dello  schioppo , 
serve  al  soldato  d'  arme  in  asta. 
Il  In  alcune  armi  ci  si  adattano  a 
lama  larga, in  forma  di  sciabola. 

Bajonettata.  s.  f.  Colpo  o  Fe- 
rita di  bajonetta. 

Bajoso.  «cir^. Piacevole,Faceto. 

Bajùca.  s.  f.  Bagattella. 

Bajuccia.  dim.  di  Bsja. 

Bajùcola.  di7n.  di  Baja. 

Bajulare.  v.  a.  V.  L.  Portare. 

Bajulia.  s.  f.  Luogo  della  giu- 
isiiizione  di  prelato,  o  di  signore. 

Bajulivo.  add.  Attenente  a  ba- 
julo. 

Bajulo.  s.  m.  V.  L.  Colui  che 
porta.  llBaho,  Ajo. 

Bajuóla.  dim.  di  Baja. 

'i3ajuzza.  dim.  di  Baja. 

Balanino,  add.  di  Balano. 

Balano,  s.  m..  Conchiglia  lun- 
ghetta ,  e  superiormente  striata 
a  forma  di  rete. 

Baiaselo,  e  Balasso,  e  ant. 
Baìagioe  Balastro.  Pietra 
preziosa.  È  una  specie  di  rubino 
di  un  rosso  chiaro. 

Bàlatro.  s.m.  V..i.  V. Bàratro, 

Balausta  ,  Balausto  e  Ba- 
laustra, s.  f.  Fior  del  mela- 
grano. 

Balaustrata,  s.  f.  Ordine  di 
balaustri  collegati  insieme  con 
alcuni  pilastri  ,  e  posti  in  conve- 
niente distanza. 

Balaustrato,  s.  m.  vedi  Ba- 
laustrata. 

Balaustrato,  add.  Che  è  or- 
nato di  balaustri. 

Balaùstro.  ■?.  m.  Specie  di  co- 
lonnetta lavorata  in  varie  forme, 
che  si  adopera  per  ornamenti  di 
parapetti ,  ballatoj  e  terrazzi.  \\ 
Balaustri,  diconsi  anche  le  parti 
laterali  che  formano  la  voluta 
dell'antico  capitello  jonico. 

Balbare.  *.  intr.  Vagire. 

Balbettare,  v.  intr.  talvolta 
usato  att.  Pronunziar  male  e  con 
difficoltà  l'i  parole  per  impedi- 
mento di  lingua  ,  Tartagliare.  || 
P.  pr.  Balbettante. — pas.  Bal- 
bettato. 

Salbettatore-trice.  ler&.Chi 
o  Che  balbetta. 

Balbetticare.  v.  intr.  Balbet- 
tare. 

Balbezzare.w.Jw/r.Balbettare. 

Balbo,  add.  Che  balbetta. 

Balbussare.  v.  intr.  Balbuz- 
zare. 

Balbutire  e  Balbotire.r;.  i»j- 
tr.  Balbettare.  |1  P.  pr.  Bahìu- 
zrENTE.  —  pas.  Balbutito. 

Balbùzie,  s.  f.  Difeito  della  lin- 
gua, che  mal  pronunzia  e  con 
dilhcoltà  le  parole. 
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l^albuziente.  s.  m.  Che  bai- 

ìjetta. 
Balbuzione.  s.  f.  Balbuzie. 
Balbuzzare  ,  e  Balbuzzire 
V.  intr.  Balbi'ttare. 
Balco,  s.  )ii.  V.  A.  Palco;  o  spe- 
cialmente oi;ello dovei  contadini 
tengono  il  fieno  o  la  paglia. 
Balconata.  $.  f.  Gallerie  che  si 
tanno  nella  parte  posteriore  di 
alcune  navi. 
Balconcino,  s.  m.  Balconata 

piccola. 
Ealcone.    s.  m.   Finestra  più 
grande  della  comune.  |1  Terrazza 
<3operta   in   cima  agli    edifizj.   || 
Balconi  della  rosa,  Quelle  cin- 
que punte  del  calice  della  rosa  , 
che  si  aprono  via  via  quand'ella 
sboccia. 
Baldacchino,  s.m.  Arnese  che 
si  porta  ,  o  si  tiene  atfisso  sopra 
le  cose  sacre,  e  sopra  i  seggi  dei 
principi  e  gran  personaggi  in  se- 
gno d'onore,  e  per  lo  più  di  forma 
quadra  ,  e  di  drappo  ,  con  drap- 
nelloni,  o  fregi  pendenti  intorno. 
!l  Drappellone.  ||  o  Drappo  nobi- 
lissimo a  opera.  |1  Ornamento , 
non  accettato  dalla  buona  archi- 
tettura, di  tutti  gli  altari  isolati. 
Balclament«».<'<n'.  Allegramen- 
te, Prontamefc:,  ^^iicuramente. 
Assai,  Molto. 
Baldanza,  s.  f.  Un  certo  appa 
rente  ardire  con  letizia,  Sicurtà 
d'animo  ,  Coraggio.  ||  Ristoro  , 
Conforto.  ||  Sicurtà  d'animo  pre- 
sa dal  favore  o  protezione  di  per- 
sona potente.  (|  A  baldanza  di, 
modo  avv.  Baldanzosamente  per 
aspettato  favore  o  protezione. 
Baldanzeggiare.  v.  intr.  V. 
A.  Stare  in  baldanza,  Vivere  al- 
legramente. 
Baldanzosamente,  am.  Con 

baldanza. 
Baldanzosetto.  dim.  di  Bal- 
danzoso. 
Baldanzoso,  add.  Che  ha  bal- 
danza. 
BaldèUo.  dim.  di  Baldo. 
Baldèzza.  s.  f.V.  A.  Baldanza. 
Baldigraro.  s.  m.  V.  A.  Mer- 
catante a  ritaglio  di  panno  fio- 
rentino. 

BaldimerAo.  s.  m.  Baldanza. 
Baldo,  add.  Che  ha  baldanza. 
Baldóre.  s.  ni.  V.  A.  Baldanza. 
Il  Gioia,  Allegrezza. 
Baldòria,  s.  f.  Fiamma  appresa 
in  materia  secca  e  rara,  onde  to- 
sto s'apprende,   e  tosto  finisce, 
Falò.  Il  Allegrezza,  dai  fuochi  che 
fa  il  pubbhco  per  alcuna  felicità 
presente,  o  per  memoria  delle 
passate.  1|  Far  baldoria.  Consu- 
mare il  suo  allegramente. 
Baldosa.  s.  /'.  Sorta  di  strumen- 
to da  suonare. 
Baldovino,  s.  m.  V.  A.  Asino. 
Baldracca.  s.  f.  Donna  impu- 
dica. |1  Giuoco  che  si  faceva  sul 
tavoliere. 
Balduino.  add.  Asinesco. 
Balena,  o  Cèto.  s.  f.  Mammi- 
fero dell'ordine  de'cetacei,  il  più 
grande  degli  animali,  avente  la 
forma  di  un  pesce,  e  che  si  pesca 
ne'mari  del  Nord.  ||  Barb  e  della 
balena  di  cui  si  fa  uso  per  in- 


telaiare ombrelli  ,  steccar  bu- 
sti ec. 

Balenamento.  ».  m.  Il  balena- 
re, e  il  Baleno  stesso.  [(  Sfolgo- 
ramento. 

Balenare,  v.  intr.  ass.  Venire, 
0  Apparire  il  baleno.  ||  Ba/eMa- 
re  a  secco,  dicesi  quando  al  ba- 
leno non  seguita  il  tuono.  ||  Quel- 
l'ondeggiare  che  fa  chi  non  si  può 
sostenere  in  piedi,  o  per  ebrezza, 
o  per  colpo  ricevuto,  o  per  altra 


Traversa,  il  quale  è  traforato  nel 
mezzo,  sicché  può  scorrere  nel- 
l'aste in  su  in  giti  a  beneplacito 
di  chi  l'adopera.  Il  regolo  è  divi- 
so in  tante  parti,  quante  traversa 
egli  6  lungo,  ed  in  ogni  punto  di 
divisione  è  segnata  una  croce  che 
Io  distingue  dall'altre  parti  che  vi 
si  fanno.  Queste  misure  da  una 
croce  all'altra  sono  dette  Stazio» 
ni.  Serve  a'naviganti  per  prea» 
dere  le  altezze. 


cagione,  che  diciamo  anche  Bar- i  Balestrino,  dim.  di  Balestro, 


collare,  Traballare.  ||  II  tenten 
nare  della  nave.  ||  dicesi  altresì 
di  chi  non  sia  ben  fermo  in  ista- 
to.   Il  si  dice  di  un  mercatante, 
quando  il  suo  credito  comincia  a 
diminuire  e  vacillare,  e  non  aver 
polso  e  saldezza;  siccome  di  un 
cortigiano  che  vacilli,  o  traballi, 
e  cominci  a  cadere  dalla  grazia 
del  suo  padrone.  ||  P.pr.  B.\le- 
NANTE.  —  pas.  Balenato. 
Balenière,  s.  in.  Sorta  di  nave 
che  si  usa  alla  pesca  delle  balene. 
Balenio,  s.  m.  II  balenare  con- 
ti:iuo  e  a  piccoli  intervalli.  R. 
Bc'lèno.  s.m.  Lampo,  Quell'ab- 
bagliante e  momentaneo  mostrar- 
si della  luce  prodotta  dal  vapore 
elettrico,  che  trapassa  da  una 
parte  ad  un'altra  dell'atmosfera 
per  mettersi  in  equilibrio. 
Baleno,  s.  m.  vedi  Balena. 
Salenoso.  add.  Pieno  di  bale- 
no. Il  Di  razza  di  balena,  o  Gran- 
de come  balena. 
Balenotto.  dim.  di  Balena  gio- 
vane. 
Baléstra,  s.  f.  V.  G.  Strumen- 
to da  guerra  per  uso  di  saettare, 
fatto  di  un  fusto  di  legno  curvo, 
chiamato  Teniere,  con  arco  di 
acciajo  in  cima,  e  caricasi  con 
istrumento  detto  Leva,  o  Marti 
nello.  Il  Strumento  che  si  scarica 
a  mano,  per  uso  di  tirare  agli  uc- 
celli con  pallottole  di  terra  ras- 
sodata. Il  Balestra  a  bolzoni 
Balestra  ad  uso  di  trarrejbolzoni 
Balestradore.  s.  m.  Chi  tira 
di  balestra. 
Balestrajo.  s.  m.  Fabbricato- 
re, e  venditore  di  baléstre. 
Balestrare,  v.  intr.  Tirar  col- 
la baléstra,  \\atl.  Gettare,  Sca- 
gliare. Il  s'usa  anche  in  sign.  ri- 
flessivo. Il  Travagliare  ,  Afflig- 
gere. ||  Mordere,  Pungere.  |1  P. 
pr.  Balestrante.  —  pas.  Bale- 
strato. 
Balestrata,  s.f.  Colpo  di  balé- 
stra, che  si  dice  anche  un  Tiro  di 
baléstra.  ||  Colpo  di  palla  di  ba- 
léstra. 
Balestratore. s.m. Balestriere. 
Balestreria.  s.  f.  Luogo  dove 
si  tengono  le  balestre. 
Balestriera,  s.  f.  Buco  nelle 
muraglie,  onde  si  baléstra  il  ni- 
mico, Feritoia.  ||  e  Quel  luogo  fra 
un  remo  e  l'altro  nella  speda 
della  galèa,  dove  stanno  i  soldati 
quando  sono  ritti  per  combattere. 
Balestriere ,  o  Balestrieri. 
s.  m.  Tirator  di  baléstra.  ||  Sol- 
dato armato  di  baléstra. 
Balestriglia.  s.  f.  Strumento 
composto   d'  un'  asta,  o  regolo 
quathato.e  d'un  bastone  detto. 


Balestro,  s.  m.  Balestra.  ||  Otw 
digno  militare  antico  da  lanciare 
grandissimi  pesi,  j]  Archetto  da 
pigliai'e  uccelli. 
Balestrone.  s.  m.  Balestra 
grande.  ||  Pan  balestrone.  Pana 
tatto  col  miele,  co'lìchi  secchi,  a 
con  le  noci. 
Balestruccio,  o  Bardanel- 
lo.  «.  m.  Uccello  simile  alla  ron- 
dine. U  Quell'archetto  per  dova 
passa  la  seta  ijuando  s'incanna. 
Bali.  s.  m..  Capo  dei  cavalieri  di 
una  provincia,  Grado  superiora 
al  Commendatore  in  alcuni  ordi- 
ni equestri. 

Bàlia,  s.  f.  Colei  che  allatta  gli 
altrui  figliuoli.  |1  Comare.  ||  Le- 
vatri  e.  ||  Bare  a  balia,  Pre>v- 
dere  a  balia  ec,  si  dice  de'bam- 
bini  che  si  danno  ad  allattare  a 
una  nutrice  di  fuori,  o  del  pren- 
dergli essa  ad  allattare.  |1  Uccel- 
letto di  sopra  nero  e  cenerino,  di 
sotto  bianco,  simile  al  beccafico. 
Balia,  òf.  f.  Podestà,  Autorità.  || 
Il  magistrato  in  cui  risiede  la  ba- 
lia. Il  Gagliardia,  Forza.  H  Sorta 
di  magistrato  della  Repubblica 
fiorentina.  ||  Specie  ,  Qualità  , 
Razza. 
Baliaccia.^ejrgf.  di  Balia. 
Baliaggio.  s.  m.  Grado  di  Ball 

nelle  religioni  militari. 
Ballante,  s.  m.  Uno  della  balia, 

Membro  della  balia. 
Baliare.  v.  a.  Reggere  con  più 

0  meno  balia. 
Baliàtico,  s.  m.  Prezzo  che  si 
dà  per  allattare  il  bambino.  ||  Of- 
ficio della  balia,  e  lo  stesso  Bam- 
bino da  rilevare. 

Ba,liato.  s.  m.  da  Balia,  Ufìcio 
nel  quale  s'ha  la  balia;  e  vai  an- 
che 11  tempo  che  s'esercita. 
Ballato,  add.  Mal  balinto,  Mal 
concio,  0  come  anche  dice  il  po- 
polo Malgoverno. 
Bàlio,  s.  m.  da  Balia,  Quegli  che 
alleva  i  fanciulli,  e  insegna  loro 
i  costumi.  Il  Portatore.  l|  Ostetri- 
co, Ricoglitor  di  bambini.  Il  Mari- 
to della  balia.  |1  Uomo  inesperto. 
Balio.  5.  ni.  da  Balia,  Grado  prin- 
cipale d'autorità,  e  governo. 
Baliona.  accr.  di  Balia. 
Balioso,  add.  Che  ha  balia. 
Balire.  v.  a.  V.A.  da  Balia,  Al- 
levare. Il  Reggere, Governare.  || 
Reggere,  e  Maneggiare  con  for- 
za e  agilità. 
Balisco.  s.  m.  Moneta  antica  di 
carta. 

Balista.»./'.  F.  G.  Specie  di  ba- 
lestra con  arganetto  per  tende- 
re la  corda  dell'arco  di  metallo, 
e  scoccare  a  gran  distanza  dar- 
di, pietre  ed  iiltio  saettuiue;  coi- 
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locavasi  alle  volte  su  un  carro  o 
cavalletto  a  quattro  ruote. 
Balìstica,  s.  f.  È  la  scienza  con- 
giunta all'arte  di  tirare,  colle  ar- 
tiglierie, proiettili  in  guisa  da  per- 
venire sicuramente  con  essi  a  da- 
te distanze,  e  colpire  gli  oggetti 
presi  di  mira. 

Salitore.  s.  f.  Direttore,  Go 
vernatore. 

Salivo,  s.  m.  Titolo  di  dignità 
anche  giudiciale. 

i3alla.  s.  f.  Quantità  di  robe  meS' 
se  insieme,  e  rinvolta  in  tela  o  si- 
mil  materia,  per  trasportarla  da 
luogo  a  luogo.  Il  A  balle,  modo 
avo.  vale  In  gran  quantità. 

Ballabile,  s.  m.  Quella  parte  di 
un'  azione  mimica,  che  è  desti- 
nata al  ballo.  Il  add.  detto  di 
Canio  o  Suono,  Che  è  acconcio 
alla  danza. 

Ballaccia.  pegg.  di  Balla. 

Ballacòcca.  s.  f.  Frutto  del 
ballacocco,  cioè  Meliaca. 

Ballacòcco.  s.  m.  Albero  che 
fa  le  balìacòcche,  cioè  Meliaco. 

Balladore.  s.  m.  Ballatojo  di 
nave. 

Caliamento,  s.  m.  11  ballare. 

Ballante,  add.  Quando  si  pa- 
gano dei  denari  elfettivi,  si  dice 
per  una  certa  enfasi  che  si  paga- 
no sonanti  e  ballanti. 

Ballanzuola.  s.  f.  Una  delle 
parti  che  compongono  1'  arma- 
tura della  rete  da  uccelli  piccoli. 

Ballare,  v.  intr.  ass.  Muovere  i 
piedi,  andando,  e  saltando  a  tem- 
po di  suono  ;  e  fassi  per  diletto  e 
per  festeggiare.  1|  dicesi  di  tutte 
le  cose  che  non  istanno  forte,  o 
non  combaciano  colà  dove  do- 
vrebbono.  ||  Ballare  s'usa  anche 
alt.  così,  Ballare  il  trescone. 

Bàllaro.  s.  m.  Sorta  di  pesce. 

Ballata,  s.  f.  Spezie  di  poesìa: 
Canzone  che  si  canta  ballando.  || 
Danza. 

Ballatella.  s.  f.  Ballatetta,  Pic- 
cola canzonetta  a  ballo. 

Ballatetta.  dzOT.  di  Ballata. 

Ballatina.  dim.  di  Ballata. 

Ballatojo.  s.  m.  Andare,  che 
ha  dinanzi  le  sponde  per  lo  più  di 
balaustri  ;  e  si  fa  per  lo  più  intor- 
no alle  pareti. 

Ballatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  balla. 

Ballàuro.  s.  m.  Castello  di  pro- 
ra nelle  navi  antiche. 

Balleria.  s.  f.  V.  A.  Sollazzo  di 
balli. 

Ballerina,  s.  f.  Colei  che  fa  il 
mestiere  di  ballare  nei  teatri.  || 
Prima  ballerina  ,  Ballerina  ce- 
lebre. Il  Ballerina  è  pure  un  uc- 
celletto silvano  detto  Cutretto- 
la.  R. 

Ballerino,  s.w.  Maestro  di  bal- 
lo. Il  Ballerino  e  Ballerina,  di- 
consi  L'uomo  e  L.a  donna  che 
ballano.  ||  Quella  coccola  rossa 
che  fa  il  pruno  bianco.  ||  Ròsa 
canina  o  delle  siepi.  |1  si  chiama- 
no Ballerina  frutti  di  essa  ròsa, 
detti  Grattaculi.  1|  Colore  rosso  o 
vermiglio. 

Ballerino,  add.  Agile,  Svelto 
oo:ne  di  un  ballerino  ;  detto  dei 
piedi 
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Balleronzolo.  s.  m 

hallo.  Ballonzolo. 
Balletta,  dim.  di  Balla, 
Ballettare,  v.  intr.  Si  dice  del 
camminare  saltellando,  movendo 
la  persona  come  fa  chi  balla.  R 
Balletto,  s.  m.  Piccolo  e  breve 
ballo.  Il  Pezzo  di  musica  stru 
mentale  a  due  o  tre  tempi,  la  cui 
cantilena   cominciava  in  levare  , 
ed  avea  due  parti  di  otto  misure 
ciascuna.  ||  Piccola  azione  mimi- 
ca con  musica  e  danza. 
Ballo,  s.  m.  Arte  di  muovere 
ordinatamente  il  corpo,  e  massi- 
mamente i  piedi ,  secondo  il  mi- 
surato tempo  dell'armonia.  ||  Pe- 
sta di  ballo.  Il  Azione  drammatica 
rappresentata  da  ballerini    per 
mezzo  del  gesto  e  della  danza.  || 
Ballo  atlerigiato  ,  Ballo  compo- 
sto di  differenti  passi, atti  e  figure. 
Ballonchiare.  v.intr.  Ballare 
tra  persone  familiari  e  senza  ce- 
rimonie o  ordine  preciso.  ||  Bai 
lon  zelare. 

Ballone.  accr.  di  Balla. 

Ballonzare.  v.  intr  Ballare. 
I!  Ballonzare  un  bambino  dice- 
si del  Farsi  ballar  tra  le  mani  un 
bambino  ;  e  in  questo  caso  è  alt 

Ballonzolare,  v.  intr.  Ballare 
confusamente,  e  senza  ordine,  e 
senza  cerimonie. 

Ballónzolo,  s.  m.  Ballo  fatto 
senza  ceremonie,e  alla  familiare. 

Ballòtta.  5.  f.  Castagna  cotta 
allesso.  Ij  Suffragio,  Voto ,  o  me- 
glio. Pallottola  con  cui  si  rende 
i  suffragi. 

Ballottaggio,  s.  m.  Dicesi  og- 
gi quel  secondo  scrutinio ,  nel 
quale  il  voto  deve  esser  dato  ad 
uno  dei  due  candidati  che  ripor- 
tarono più  suffiagi  nel  primo.  R. 

Ballottare,  r.  a.  Mandare  a 
partito,  mettere  ai  voti  ,  detto 
oggi  solo  di  persone.  P.pr.  Bal- 
lottante. —  pas.  Ballotta- 
to. R. 

Ballottata,  s.  f.  Mangiata  di 
ballotte,  fatta  in  più.  ||  Una  cor- 
vetti nella  quale  il  cavallo,  sal- 
tando, resta  sollevato  da  terra 
con  tutte  e  quattro  l'estremità. /^. 

Ballottazione,  s.  f.  Il  manda- 
re che  si  fa  a  partito  per  bossoli 
0  ballotte  :  e  l'Elfetto  di  quell'a- 
zione. Il  ballottare. 

Ballotto,  s.  m.  Castagna  cotta 
a  lesso. 

Ballottolina.  s.  f.  Piccola  pal- 
lottola. 

Ballovardo.  s.f.  V.'Bm.xi.k'rdo. 

Balluzza.  dim.  Piccola  Palla. 

Balneario.  add.  De' bagni,  o 
Che  si  usa  a'bagni.  ||  Stabilimen- 
to balneario. 

Balniere.  s.m.  Barca  cosi  chia- 
mata ,  perchè  forse  usavasi  alla 
pesca  delle  balene;  lo  stesso  che 
Baleniere. 

Baloardo.  s.  m.  V.  Baluardo. 

Baloccaggine.  s.  f.  Balòcco , 
Tr.istullo.  Il  Balordaggine 

Baloccajo.  s.  m.  Chi  fa  o  ven- 
de balocchi  da  bambini. 

Baloccamento.  s.  m.  11  ba- 
loccare. 

Baloccare,  r.  a.  Tenere  a  ba- 
I  da  con  arte,  Intertenere.  \\  intr. 


Dimorare  ,  Fermarsi  con  perdi- 
mento di  tempo.  1|  rifl.  att.  Spas- 
sarsi, Trastullarsi.  P.  pr.  Ba- 
loccante.— pas.  Baloccato. 

Baloccatore.  s.  m.  Che  ba- 
locca. 

Baloccheria.  s.  f.  Trastullo. 

Balòcco,  s.  m.  Che  si  balocca. 
Balordo.  ||  Trastullo;  e  dicesi  per 

10  più  di  quelle  cose,  che  si  dan- 
no ai  bambini  per  baloccargli. 

Baloccone,  avv.  A  guisa  di 
balocco.  Il  e  add.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  accr.  di  Balocco. 

Balògia,  s.  f.  Succiola. 

Balògio,  add.  Melenso. 

Baleniere.  Vedi  Bal-^iere. 

Balordaccio.pe^gr.  di  Balordo. 

Balordaggine,  s.  f.  Bessag- 
gine, Debolezza  di  mente.  ||  Inav- 
vertenza. Il  Atto  da  balordo. 

Balordamente,  avo.  Da  ba- 
lordo. 

Balordello.  dim.  di  Balordo. 

Balorderia.  s.f.  Balordaggine. 

11  Atto  o  Detto  da  balordo. 

Balordessa.  «.  f.  di  Balordo. 

Balordia.  s.  f.  Balordaggine. 

Balordiccio.  dim.  Mezzo  sba- 
lordito. 

Balordo. «dd.Sciocco,  Minchio- 
ne, Tardo  di  intendimento.  ||  Sba- 
lordito ;  ed  \isasi  anche  -ìost. 

Balordone.  avo.  Alla  balorda. 

Balsàmico,  add.  Che  ha  qua- 
lità di  bàlsamo. 

Balsamine  ,  o  Albero  del 
Bàlsamo  orientale,  s  w. 
Albero  che  fa  il  bàlsamo.  ||  Erba 
che  si  pianta  negU  orti  per  puro 
odoramento.  V.  Begliuominl 

Balsamite,  s.  f.  Erba  Santa 
Maria,  Erba  amara. 

Bàlsamo  ,  Bàlsimo  ,  Opo- 
bàlsamo  della  Mecca  ,  o 
Giudetico.  s.  m.  Sugo  resi- 
noso, il  quale  si  trae  per  mezzo 
d'incisioni  fatte  sul  balsamine.  || 
Combinazione  di  un  corpo  grasso 
e  d'una  sostanza  resinosa,  cui  il 
caler  della  mano  basta  a  lique- 
fare. ||  Balsamo  si  dice  di  più 
sorta  d'olii  e  unguenti  preziosi. 

Balsimare.  V.  a.  Imbalsamare. 

Balsolata.  s.  f.  Scossa,  Ten- 
tennata, Rimescolamento. 

Balta,  s.f.  Spintone  per  far  ruz- 
zolare giù.  ||  i>ar  la  balta,  Dar 
fondo,  Sciupare.  |i  Dare  la  balta 
al  cervello,  Ammattire  ;  e  Far 
dare  la  balla  al  cervello  a  uno. 
Farlo  ammattire.  ||  dicesi  che  dà 
la  bolla  per  es.  una  carrozza 
quando  si  rovescia,  va  sossopra. 

Bàlteo.  s.  m.  Cingolo  militare 
che  portavasi  ad  armacollo  dai 
soldati  romani  per  appenderci  la 
daga. 

Baluardo,  s.  m.  Fortificazione 
difficile  ad  espugnarsi. 

Baluardotto.  s.  m.  Baluardo 
di  mezza  grandezza. 

Baluginare,  v.  intr.  Dicesi  di 
cosa  o  persona  che  si  scorge  da 
lontano  ,  ma  incertamente,  che 
un  posi  vede  e  un  po'no  ec. 

Balussinte.add.Di  corta  vista 

Balza,  s.  f.  Rupe  ,  Luogo  sco- 
sceso. Il  quella  parte  di  cortinag- 
gio che  sta  pendente  dal  cielo  di 
carrozze  o  simili    11  La  estrema 
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parte  di  abiti  da  donna,  o  di  tap- 
peti, 0  di  arazzerle  e  simili,  la 
tuale  è  di  tessitura  diversa  e  di 
iversi  colori  dal  campo  del  tes- 
suto. Vi  si  fa  per  ornamento  e 
per  rifinitura  :  e  più  alta  e  più 
bassa  secondo  la  moda 

Balzana,  s.  f.  Guarnizione  ,  o 
fornitura,  che  s' interpone  verso 
l'estremità  delle  vesti,  bianche- 
rie, o  simili.  Il  Segno  di  pel  bianco 
che  viene  a  molti  cavalli  nei  pie- 
di dal  nodello  fino  al  zoccolo.  || 
Balza,  Luogo  scosceso.  |1  II  cam- 
po d'un'arme  tagliato  a  traverso 
per  piano,  sopra  di  un  colore  e 
sotto  d'un  altro. 

Balzano,  add.  Dicesi  di  Gonfa- 
lone o  altro  che  di  simile  di  un 
dato  colore,  e  che  in  un  lato  ab 
bia  una  striscia  bianca.  1[  Balza- 
no dicesi  de'  cavalli  ec.  quando, 
essendo  d'altro  mantello,  hanno 
i  piedi  sognati  di  bianco:  e  secon- 
do il  modo  ,  o  secondo  quale  o 
quali  zampe,  si  dice  Tutto  baJ- 
xdnOj  Balzan  da  uno,  Balzali 
da  due  ,  Balzan  da  tre.  \\  per 
ischerzo  fu  detto  anche  de'cani  e 
di  altri  animali.  ||  Verrei  balzano 
vale  Stravagante,  Bestiale. 

Salivare,  v.intr.  Il  risaltare  che 
fanno  molti  corpi  percossi  in  ter- 
ra, come  la  palla,  il  pallone.  |] 
Andare  prestamente, in  un  subito, 
odi  contrattempo.  ||  Mandare: 
ma  si  fa  quasi  all'  improvviso  di 
chi  dee  andare.  1|  Saltare.  P.  pr. 
Balzante.  — pas.  Balzato. 

Balzatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  balza. 

Balzeggiare.v.a.  Far  balzare. 

Balzellare,  v.intr.  Balzar  \es- 
giermeiite.  ||  l'Andar  della  lepre, 
allora  che  non  esce  di  passo,  jj 
Impor  balzelli  e  gravezze  straor- 
dinarie a'sudditi.  P.  pr.  Balzel- 
lante.— pas.  Balzellato. 

Balzèllo,  s.m.  Gravezza  straor- 
dinaria. Il  Magistrato  che  in  Fi- 
renze presedeva  alla  esazione 
delle  pubbliche  gravezze. 

.Balzellone,  s.  m.  Sbalzo  che 
fassi  con  la  persona  quando ,  nel 
camminare  ratto,  si  inciampa  in 
qualche  cosa. 

Balzellone  eBalzelloni.aw. 
A  modo  di  chi  fa  balzeUoui. 

Balzetto.  dim.  di  Balzo. 

Balzictilo.  Vedi  Mazzicùlo. 

Balzo,  s.  m.  Balza,  Rupe.  I|  H 
rialzarsi  che  fa  la  palla  o  altri 
corpi  elastici  percossi  in  terra.  || 
si  dice  di  molte  altre  cose  che 
fanno  moto  simigliante  a  quello 
della  palla.  ||  Aspettar  la  palla 
al  balzo,  Aspettar  l'occasione. 

Balzolata.  s.  f.  Bare  una  bal- 
zolata  a  «wo,Farglicosaper  cui 
il  cuore  gli  balzi ,  gli  si  rimescoli 
dalla  paura.  Vedi  Balsolata. 

Bamba.  s.  f.  Bambola. 

Bambagelle,  s.  f.  Crisantemo. 

Bambagéllo.  s.  m.  Pezzetta 
per  lisciarsi. 

Bambàgia,  s.  f.  Lo  stesso  che 
Cotone.  Il  Cotone  filato.  ||  Mollez- 
za. Il  Coltivamento  gentile.  ||  Car- 
ta bambagina. 

Banibagiàro.  s.  m.  Venditore 
0  Lavoratore  di  bambàgia- 


Bambagina,  s.  f.  Tela  tessuta 
di  bambagia.  ||  L'arte  di  lavorar 
bambagia. 

Bambagino,  s.  m.  Tela  fatta 
di  fil  di  bambàgia. 

Bambagino,  add.  Così  chia- 
masi qualunque  cosa  fatta  dì 
bambagia. 

Bambagie,  s.  m.  Bambàgia. 

Bambagiona,  s.  f.  Pianta  er- 
bacea della  famiglia  delle  grami- 
gne ,  notevole  per  la  lanugine 
onde   è   vestila  nelle   sue  parti. 

Bambagione,  add.  Gagliottb- 
ne.  Scioccone  ,  e  simili.  ||  dicesi 
anche  a  Persona  grassa,  boffice, 
e  di  natura  dolce  e  flemmatica. 

Bambagioso,  odd.  Che  A  a 
modo  di  bambàgia.  ll  Sòffice  , 
Morbido  come  bambagia. 

Bambàra.  s.  f.  Giuoco  di  carte 
simile  alla  Primiera  :  salvo  che 
alla  banibara  s'invita  dando  pri- 
ma due  carte  per  sentire  sei  com 
pagni  tengono  la  posta. 

Bambarina.  s.  f.  V.  Bambàea. 

Bambera  (A).  avv.K  vanvera, 
A  caso. 

Bamberòttolo,  dim.  Bambino 
non  tanto  piccolo  ,  quasi  Bambi 
nottolo. 

Bamberuòlo.  s.  m.  Piccola 
bambola  da  specchi. 

Bambina,  s.  f.  di  Bambino.  | 
Cosa  riuscita  o  male  o  difettosa- 
mente, e  si  dice  nella  frase  Fare 
una  bambina. 

Bambinaggine,   s.  f.  Atto 
.azione  di  bambijù. 

Bambinaia,  s.  f.  Colei  che  nelle 
case  agiate  è  deputata  a  custo- 
dire bambini. 

Bambinata.s/".Fanciullaggine 

Bambinèa.  s.  f.  Cosa  dolcissi- 
ma e  soavissima  da  bambini. 

Bambinello,  dim.  di  Bambino. 

Bambineria,  s.  f.  Bambinag- 
gine. 

Bambinesco,  arfd.  Puerile. 

Bambinetto,  dim.  di  Bambino. 

Bambino,  s.  m.  Bambolo;  ma 
è  più  in  uso.  Il  Semplice,  Soro.  || 
Bambini,  si  chiamano  più  comu- 
nemente in  Toscana  i  due  assi  al 
giuoco  della  tavola  reale,  in  ve- 
ce d'  Ambassi. 

Bambinuccio.  dim.  di  Bambi- 
no; detto  per  vezzo.  Bambinello. 

Bambo.  s.  m.  V.  A.  Senza  sen- 
no, Scempio,  Scimunito.  ||  e  det- 
to di  cosa  vale  Folle,  Fatto  senza 
senno. 

Bambocceria.  s.  f.  Fantocce- 
ria,  Cosa  da  bambocci. 

Bambocciajo.  s.  m.  Colui  che 
fa  bambocci,  cioè  Figure  d'arte 
imperfette. 

Bambocciata,  s.  f.  Cosa  da 
bamboccio,  Bambocceria.  1|  Ge- 
nere di  pittura  di  piccole  figure, 
burlesca,  rappresentante  azioni 
per  lo  più  ridicole  di  popolo  mi- 
nuto e  di  straccioni,  scene  d'  o- 
sterie,  bagordi,  risse,  maschera- 
te di  carnevale  e  cose  simili. 

Bambòccio,  s.  m.  Bambino  vi- 
spo e  grassoccio.  ||  Figura  rozza 
e  mal  eseguita.  |1  Uomo  sempli- 
ce, Sòro. 

Bamboccione.  accr.  di  Barn 
boccio. 


Bàmbola,  s.f.  Dicesi  d'un  Fai> 
tocciiio  di  cenci,  o  simili,  vestito 
per  ordinario  da  donna,  e  che 
serve  di  trastullo  alle  bambine. 
Il  Vetro  dello  specchio. 

Bamboleggiare,  v.  intr.  ass. 
Far  cose  da  bambini,  Pargoleg- 
giare. P.  pr.  Bamboleggianti,. 

Bambolìnàggine.  s.  f.  Bam- 

Injlità. 
Bambollno.  dim.  di  Bambolo. 
e  per  lo  più  si  dice  per  vezzi.  || 
Tristo  e  simUi. 

Bambolità,  Bambolitade  e 
Bambolitate.  s.  f.  V.  A.  Fat- 
to, 0  .Azion  di  bamboli. 
Bambolo,  s.  m.  Piccol  fanciul- 
lo, Bambino. 

Bambolona,  accr.  di  Bàmbo- 
la. Il  per  iseherzo  detto  di  Donna 
sul  fior  dell'età,  ma  con  idea  di 
l)ehà  e  di  grassezza. 
Bambolone,  ndd.  Giocondo , 
Lieto,  Che  dà  gioja. 

Banca,  s.  f.  Luogo  dove  si  da- 
va la  paga  a"  soldati  Il  Panca.  H 
Banca  vale  anche  Banco  dova 
si  rende  ragione.  ||  Banca  o  Ban- 
ca di  sconto,  Chiamasi  quel  luo- 
go dove  una  compagnia  di  com- 
mercianti, con  beneplacito  e  si- 
curlà  fatta  dal  Governo ,  tiene 
grandi  somme  di  denaro  da  met- 
tersi in  giro ,  e  cambiarsi ,  con 
certe  date  leggi  e  regole.  ||  Ban-^ 
ca  rotta.  Veiii  Bancarotta. 

Bancaccia.  s.f.  Banca  che  at- 
traversa la  poppa  della  nave,  do- 
ve suol  dormire  il  capitano.  |j  Ta- 
vola che  sta  dietro  alla  timonie- 
ra, dove  siedono  i  timonieri. 

Bancaccio.  pegfj.  di  Banco. 

Bancale,  s.  m.  Tappeto  da  co- 
prire la  banca  de' giudici. 

Bancario,  add.  "di  Banca,  Ap- 
partenente a  Banca.  Casa  ban- 
caria, Giro  bancario.  R. 

BEuicarotta.  s.  f.  Fallunento, 
ma  aperto,  e  per  lo  più  di  somma 
grave,  e  non  senza  sospetto  di 
frode. 

Bancata.  «.  f.  La  distanza  di  un 
banco  da  rematori  al  banco  vi- 
cino di  una  stessa  barca  o  galera. 

Bancate,  add.  Che  ha  banchi; 
e  si  dice  di  navi. 

Banchellino.  s.  m.  \\  Essere 
più  tristo  di  Banchellino,  dice- 
si di  un  uomo  furbo  e  mariuolo. 

Bancherottolo  e  Banche- 
rotto.  1.  m.  Banco  dove  si  cam- 
biano le  monete. 

Banchetta,  s.  f.  Banchette  si 
dicono  le  tavole  alle  quali  appog- 
gia il  piede  la  ciurma  quando 
voga. 

Banchettacelo,  s.  m.pegg.  di 
Banchetto,  nel  sign.  di  Banco 
piccolo. 

Banchettare,  v.  a.  Convitare. 
Ile  intr.  Far  banchetti.  P.  pas. 
Banchettante.— ^as.  Banchet- 
tato. 

Banchettino,  dim.  di  Ban- 
chetto. 

Banchetto  dim.  di  Banco.  |1 
Convito, 

Banchiere  e  Banchiere,  s. 
m.  Che  tiene  banco  per  prestare, 
contare  ec.  danari  ad  altrui. 

Banchina,  s.f.  Luogo  da  sede-^ 
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re  atto  con  banchi.  |1  Alzamento 
dì  terra  non  molto  rilevato  dietro 
al  parapetto,  dove  montano  i  sol- 
dati per  affacciarsi  al  parapetto, 
e  far  la  scarica  contro  i  nemici.  || 
Quello  spazio  di  piano,  che  ser- 
ve per  assicurare  raairgiormente 
l'argine,  o  la  ripa  del  fosso, quan- 
do essi  sono  mollo  alti,  ed  il  fosso 
molto  profondo.  1|  Avanzamento 
di  muro  del  fondamento  sopra 
del  quale  è  piantata  la  pila  d'  un 
ponte. 

Banco,  s.  m.  Arnese  di  legno 
sul  quale  possono  sedere  più  per- 
sone insieme.  \\  quella  tavola  ap- 
presso alla  quale  riseggono  i  giu- 
dici a  rendere  ragione.  |1  Quella 
tavola  su  cui  i  calzolai,  sarti  e 
Rltri  artigiani  e  venditori  disten- 
dono 0  tagliano  o  pesano  o  mi- 
surano la  loro  mercanzia.  |1  Luo- 
go dove  i  mercadauti  tengono 
Ko;;iine  di  danaro  da  mettersi  in 
giro,  e  dove  si  scontano  cambia- 
li, e  si  barattano  fogli  di  com- 
mercio con  denari, o  altri  fogli ec. 
];  in  alcuni  giuochi,  come  al  Fa- 
laone,  al  Biribisso  ,  al  Sette  e 
mezzo  ec,  è, quella  somma  che 
colui  che  regge  il  giiioco,  o  che, 
siccome  dicesi,  fa  o  tiene  il  ban- 
co, deposita  per  far  fronte  alle 
vincite  che  fanno  gli  altri  gioca- 
tori e  chiamasi  Banco.  \\  è  anche 
Tavola  intorno  a  cui  siedono 
pubblici  funzioii.iri:  Sedere  al 
Banco  dei  Ministri,  De^ìorre 
sul  banco  della  Presidenza  una 
proposta  di  legge,  Applausi  dai 
banchi  de' D'P'itali,  dei  Consi- 
glieri ec.  Il  Banco  del  Bollo  di- 
cesi quell'ufficio  dove  si  ricevo- 
no le  giocate,  detto  Botteghino, 
lì  Banco  giro  chiamavasi  il  ban- 
co che  teneva  in  mano  il  danaro 
di  tutta  la  piazza;  il  che  toccava 
una  volta  per  uno  a  tutti  i  ban- 
chieri, o  negozianti  più  grossi  per 
un  tempo  determinato,  che  si  di- 
ceva Avere  il  giro.  \\  Quell'alza- 
mento di  rena  fatto  dal  fiume.  |1 
e  per  il  luogo  dove  stanno  i  re- 
matori quando  remano.  ||  Banco 
da  sciillore,  Stromento  di  legno 
con  quattro  piedi  fermi  in  un 
pancone  di  figura  tonda.  —  Il 
oanco  da  lavorare  pietre  colla 
ruota,  non  è  che  una  specie  di 
banco  da  tornitoi-e. 
.  Eancogiro.  s.  m.  Giracapo. 

j3  aceoncello.  dim.  diBancone, 
l'aiiconcello. 

Bancone,  accr.  di  Banco. 

)-janda.  s.  f.  Una  delle  parti  o 
di'sn-a,  o  sinistra,  o  dinanzi,  o  di 
dietro.  Il  Luogo,  Sito.  ||  Parte  del 
mondo.  Il  Striscia  :  e  per  lo  più 
s'intende  di  drappo.  ||  Bandel- 
li.  Il  Larga  lista  di  drappo,  con 
i-icami  ed  emblemi,  che  si  racco- 
laaudadacapo  e  da  piedi  a  uu'a- 
Bia,  e  si  porta  come  per  insegna 
nelle  funzioni  rehgiose.  ||  Banda 
di  ottone,  di  rame  ec.  Ottone, 
rame  ec.  ridotti  in  lastre  sóttih. 
\\Btinda  stagnata,  e  anche  sem- 
pliceinentfi  Banda,  lo  stesso  che 
latta.  Il  Un  numero  o  compagnia 
di  soldati.  11  e  Bande  si  dissero 
già  le  niilizie  paesane,  descritte 


per  servizio  pubblico.  ||  Quell'u- 
nione di  più  sonatori  salariati, 
che  accompagnano  o  precedono, 
sonando,  i  distaccamenti  de'sol- 
dati  in  alcune  loro  funzioni.  || 
Corpo  di  sonatori,  non  salariati 
e  non  militari,  che  suonano  al 
pubblico  in  occasione  di  f^ste.  1| 
Andare  alla  banda,  dicesi  delle 
navi,  allora  che  pendono  su  una 
delle  parti.  |1  Andare  in  rovina.  1| 
Lasciare  a  banda,  Abbandona- 
re. Il  Passare  dabanda  a  banda. 
Ferire  facendo  passar  la  punta 
dell'  arme  dall'  altra  parte  del 
corpo.  Il  Dall'  altra  bando.  Per 
io  contrario.  ||  Da  banda,  In  di- 
s]iarte.  ||  Bada,  Rinoceronte. 
Bandeggiare.  v.  a.  Manda- 
re in  esilio.  Dar  bando.  P.  pr. 
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Bandella. s./".  Spranga  di  lama 
di  ferro,  da  conficcare  nell'imp,')- 
ste  d'usci  o  di  finestre  ,  che  ha 
neir  estremità  un  anello,  il  quale 
si  mette  nell'  ago  dell'  arpione, 
che  regge  la  impòsta.  ||  Piccola 
bandaìn  sentimento  di  Striscia. 

Bandellaccia.  pegg.  di  Ban- 
della. 

Banderajo.  s.  m.  Che  porta  la 
bandiera.  Alfiere.  ||  Chi  fa  le  ban- 
diere, paramenti  da  chiesa,  esi- 
mili. 

Banderése.-s.w.  Cavaliere  che 
ha  quella  banda  ,  la  quale  altre 
volte  era  segno  di  cavalleria.  || 
Colui  che  porta  la  bandiera  in  una 
milizia. 

Banderuòla,  s.  f.  Pennoncello. 
li  Piccola  banda  di  ferro  in  forma 
di  pennoncello,  che,  posta  in  bi- 
lico su'  campanili  o  altri  luoghi 
alti,  si  volge  facilmente  ad  ogni 
aura,  indicandoci  a  questo  modo 
qual  vènto  tira.  1|  Persona  leg- 
giera, e  instabile. 

Bandièra,  .s.  /".  Drappo  legato 
ad  asta,  di  colori  diversi  secondo 
le  nazioni,  dipintovi  o  ricamatovi 
entro  le  imprese  de'  capitani  ,  e 
r  armi  de'  principi,  e  si  porta  in 
battaglia:  Insegna,  Stendardo.  |1 
per  Lancia,  nel  significato  di  Sol- 
dato a  cavallo.  Il  Quanti  soldati 
vanno  sotto  una  bandiera.  1|  e 
Donna  impudica.  H  Uomo  avven- 
tato, e  leggiero. 

Bandierajo.  s.  m.  Dicesi  del 
Sarto  ,  che  suol  fare  delle  ban- 
diere. R. 

Bandieruola.s./'.  Banderuola. 

Ba,ndigione.  5.  /.  1^  A.  per 
Iniljandigiqne. 

Bandile.  s.  «i.  'Voce  senese  per 
Bandolo. 

Bandimento.  s.  m.  Il  bandire. 

Bandinèlla,  s.  f.  Specie  di  sciu- 
gatojo  lungo  darasciugar  le  ma- 
ni ;  e  propriamente  quello  che  si 
tiene  nelle  sagrestie,  e  ne'  refei- 
torj  de'  frati,  il  quale  è  un  paimo 
lino,  lungo  tre  braccia  o  pili  ,  in- 
filato in  due  rulli  fissi  al  muro  , 
su'  quali  gira.  |1  Cortina. 

Bandire,  v.  a.  Pubblicar  per 
bando,  Mandar  bando  ,  comune- 
mente vale  No.'ificare.  Il  Palesa- 
re, Il  P^siliare.  Il  Intimare.  Il  Dar 
pubbUco  avviso  ,   o  per  bando  o 


bociando  ,  di  avere  smarrito  una 
cosa  per  averne  notizia.  P.  pas. 

BVNDITO. 

Bandista,  s.  m.  Ciascuno  di  co- 
loro che  suonano  in  una  banda 
musicale. 

Bandita,  s.  f.  Luogo  nel  quale, 
per  pubblico  bando,  è  proibito  il 
cacciare,  il  pescare,  l'uccellare. 
Il  Luogo  riservato  perla  pastura. 

Banditella.  dùn.  di  Bandita. 

Bandito,  s.  m.  Chi  è  condanna- 
to al  bando ,  od  6  in  bando.  H 
Assassino  acni  per  pubblico  ban- 
do sia  posta  una  taglia. 

Bandito,  add.  Corte  bandita. 
Convito  solenne  in  Corte,  al  qua- 
le chiunque  va  è  bene  accolto.  1| 
Tener  Corte  bandita.  Far  feste 
e  conviti  ove  pui!>  andare  ognu- 
no. Il  si  dice  di  chi  sfoggia  in  fe- 
ste, conviti  ec. 

Banditore  -  trice.  verb.  Che 
bandisce,  Che  pubblica  ilb.ando. 

Bando,  s.  m.  De-reto,  Legge, 
e  Ordinazione  notificata  pubbli- 
camente a  suon  di  tromba  dal 
banditore.  H  Denunziaraento, qua- 
le s'usa  ne  matrimoni,  osimiU.  Ij 
Condannagione,  o  all'esilio  o  alia 
morte  ec.  H  e  talora  per  Esilio 
assol.  perchè  i  banditi  o  condan- 
nati si  pubblicano  per  bando. 

Bandoliei-a.  .5.  f.  Quella  tra- 
versa di  checchessia, che  si  porta 
ad  armacollo,  alla  quale  stanno 
appese  fiaschette  di  cuojo,  che 
portano  per  lo  più  i  soldati  ad  uso 
di  tenervi  la  polvere,  o  anche  la 
sciabola,  o  la  giberna. 

Bàndolo,  s.  ra.  Capo  della  ma- 
lassa,  che  si  lega  per  ritrovarlo. 

Bandonare.  v.  a.  V.  A.  Ab- 
baudonare. 

Bandóne,  s.  m.  Larga  piastra 
di  metallo,  simile  alla  latta,  per 
farne  vasi  e  utensili  da  cucina. 

Bandono.  5.  m.  Abbandono. 

Sangue,  s.  f.  Pianta  indiana,  le 
cui  foglie  masticate,  o  fumate  in 
vece  di  tabacco ,  si  adoperano 
nell'India  a  suscitare  una  specie 
di  ebrietà. 

Banno.  s  m.  Lo  stesso  che  Ban- 
do, secondo  la  pronunzia  dell'Ita- 
lia meridionale. 

Bansa.  s.  f.  Sorta  d'uva  bianca. 

Bao.  vedi  Bau. 

Bara.  s.  f.  Strumento  di  legna- 
me fatto  a  guisa  di  letto,  con  re- 
te di  corda  nel  fondo,  dove  si 
mette  il  cadavere  per  portarlo 
alla  sepoltura.  Cataletto.  |1  Sorta 
di  lettiga.  Il  dicesi  di  Chi, per  vec- 
chiaja  o  per  malsania,  poco  più 
può  campare.  H  Diritto  che  si  pa- 
gava alla  dogana  in  Francia. 

Bara.  femm.  di  Baro. 

Barabuffa.  s.  f.  Scompiglio. 

Éaracaue.  s.  m.  Sorta  di  pan- 
no fatto  di  pelo  di  capra. 

Baracca,  s.  /'.  Stanza  posticcia 
di  legno  o  di  tela,  o  simili,  per 
istar  coperto,  o  per  farvi  bottega 
per  soldati,  o  altri.  ||  Capanna  di 
trasche  o  d'altroché  poco  stabi- 
le. Il  Dicesi  anche  di  cosa  diffìcile 
e  complicata,  cui  abbiamo  fidu- 
cia di  condun-e  a  buon  fine. 

Barticcame.  s.  m.  Spezie  di 
slolia  bambagina. 
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Baraccare,  v.  ass.  Rizzar  le 
baracche. 

Baracchiere.  s.  m.  Colui  che 
tiene  baracca  negli  eserciti. 

Baraccone,  accr.  di  Barac- 
ca. R. 

Baraccuzza.  dim.  di  Baracca 

Saraggio.  vedi  Barraggio. 

B<.ì,ragone.  s.  m.  Ornamento 
delle  maniche  di  sopravvesta mi- 
liiare. 

Baragòzzo.  s.  m.  Trattato  e 
Negozio  fatto  senza  guardar  tan 
to  per  la  sottile,  e  senza  molti 
scrupoli. 

Baraonda,  s.  m.  Unione  di  gen- 
te che  procede  confusamente  e 
senz'ormue.  \\  Confusione  di  per- 
sone o  di  cose.  Il  Luogo  dove  c'è 
sempre  un  grande  andare  e  ve- 
nire, un  gran  frastuono. 

Barare  o  Barrare,  v.  a.  Fare 
il  baro,  Truiiare,  Rubare  al  giuo- 
co, mutando,  o  segnandole  carte. 

TSararia.  s.  f.  Il  barare,  Truffa. 

Sr.rato.  s.  in.  V.  A.  Bàratro. 

Baratore.  s.m..  Chi  bara.  M. 

Bàratro,  s.  rn..  V.  G,  Luogo 
profondo,  oscurissimo  e  caver- 
noso. ]|  Inferno. 

Ba,ratta.  s.  f.  V.  A.  Contrasto, 
Contesa.  \\  .\stuzia,  Inganno. 

Barattaraento.  s.  m.  Il  ba- 
rattare. 

Barattare,  v.  a.  Cambiar  cosa 
a  cosa.  Il  Fraudare,  Ingannare, 
mostrando  in  effetti  apparenti  e 
in  parole  una  cosa  per  uu'altra. 
Far  baratteria.  1|  Sbarattare , 
Sbrattare, Sbaragliare.  [  B.vkat- 
TARSi.  ri/l.  att.  Scompigliarsi, 
Rovesciarsi.  1]  P.  pr.  Barattan- 
te. —  prrS.  B.AEATT.-VTO. 

Barattatore-ora.  verb.  Che 
oaratta. 

Barattazione.  s.  f.  Baratto. 

Baratteria.  .?.  f.  Arte  del  ba- 
ratùere.  |:  IngannO;  Frode.  || 
Vendita  e  Mercato  di  pubblici  uf- 
fici. Il  Luogo  ove  si  adunano  ba- 
rattieri, Biscazza. 

Barattiera.  5.  f.  di  Barattiere. 

Barattiere  e  Barattiere,  s. 
in.  Rivendugliolo,  che  baratta  e 
rivende  merca.^ziuole  e  cose  di 
poco  pregio.  1|  Truliatore,  Baro, 
Uomo  vile  e  di  mala  vita,  che  vi- 
ve di  giuochi  e  di  guadagni  ille- 
citi. Il  Colui  che fabottegadipub- 
blici  ufficj. 

Barattina.  s.  f.  Significa  nel- 
l'uso quei  medesimo  che  baratto; 
onde  la  frase  Fare  la  haratt>na 
di  checchessia,  per  Barattarlo 
con  altra  cosa.  ||  Generalmente 
Scambio  di  wna  cosa  in  un'al- 
tra folta  con  frode. 

Baratto,  s.w.  Il  barattare, Cam- 
bio. |l  Baratteria,  lì  Barattiere. 

Baràttola.  s.  f.  Nome  d'  una 
specie  d'Uccello  d'acqua. 

Baràttolo,  s.  m.  Vaso  di  terra, 
o  di  vetro,  per  riporvi  e  tenervi 
cor  serve,  e  simili. 

Barba,  s.  in.  Zio. 

Ba;ba.  s.  f.  Nome  collettivo 
de  peli  del  mento  e  deUe  guance 
neh'uomo.  ||  Mento.  |1  .«i  dice 
a'peli  lunghi  del  muso  d'alcuni 
animali,  come  dì  becchi,  di  cani, 
e  siniUi.  Il  Radice  di  qualunque 


pianta.   ||   Radice  dei  denti. 
Barba  del  naso,  I  baffi.  W  Quel 
la  parte  della  penna  o  della  più 
ma  che  è  confitta  nella  carne,  il 
Bulbo. 

Barbabiètola,    s.    f.  Radi 
morbida,  che  serve  per  pastura 
de'bestiami,  e  che  dà  assai  zuc- 
chero. Cotta  e  condita  è  anche 
buona  a  mangiarsi 

Barbacane,  s.  m.  Parte  della 
muraglia  da  basso,  fatta  a  scar- 
pa per  sicurezza  e  fortezza.  ||  O- 
pere  di  fortificazione  fatte  a  rin- 
forzo di  altre  maggiori. 

Sarbaccia.  p''gg.  di  Barba. 

-Barbaclieppo.  s.  m.  Barone, 
UonK)  da  po'"o.  e  di  vii  condizione. 

Barbadoro.  add.  Cosi  chiama- 
si una  specie  di  limone. 

Barbagia,  s.  m.  Luogo  mon- 
tuoso in  Sardegna,  dove  trli  uomi- 
ni e  le  donne  vanno  quasi  ignudi. 
||I,uoGro  disonesto, quasi  Chiasso, 
Bor.l.-ilo. 

Barbagianneria.  s.  f.  Schie- 
ra o  Branco  di  barbagianni. 
Sarbagiannesco.  ad.  Di  bar- 
bagianni. 

Barbagianni,  e  secondo  i  mo- 
derni naturalisti  Barbagian- 
ni selvatico,  o  II  Gufo  rea- 
le, s.  m.  Uccello  notturno  di  ra- 
pina, grosso  e  forte  quasi  come 
l'aquila  comune.  ||  Uomo  sciocco 
e  balordo. 

Barbaglino.  s.  m.  Far  venire 
i  barbar/lini  a  uno,  dicesi  quan- 
do per  alcuna  ragione  si  fa  mon- 
tare in  istizza. 

Barbaglio,  s.  m.  Lo  stesso  che 


Barbaresco,  add.  Barbarico. 

Barbàrico,  add.  Di  barbaro. 

Barbarie,  s.  f.  Stato  di  nazione 
o  di  nome  barbaro,  e  Abito  e  atti 
che  ne  derivano.  |1  Crudeltà.  || 
Modo  barbaro  di  favellare. 

Barbarisrao..?.  m.  V.  G.Error 
di  Imguaggio  nello  scrivere  e  nel 
parlare, e  consiste  0  nell'usare  pa- 
role barbare  e  forestiere,  o  nel- 
l'usar  male  le  buone.  Il  Vizio  che 
si  commette  nelle  arti  belle,  con- 
tro le  regole  del  buon  gusto.  || 
.A.zione  barbara  e  incivile. 

Barbarizzare,  v.  inir.  ass. 
Barbareggiare.  ||  Mettere  in  la- 
tino barbaro. 

Barbaro  e  Barbero,  add.  e 
s.  m.  V.  G.  Nato  in  paese,  ove 
le  leggi  ed  i  costumi  non  sono  ptm- 
to  civUi.  Il  Crudele,  Incivile  e  Uo- 
mo d'aspri,  e  rozzi  costumi,  [j  Ef- 
ferato. Il  si  dice  di  tutti  coloro,  i 
quali  non  favellano  in  alcuna  del- 
le lingue  uobUi,  o  se  pure  favel- 
lano in  alcuna  di  esse,  non  favel- 
lano correttaraent-^.  non  osser- 
vando le  regole,  e  gliammaestra- 
menti  dei  erammatici. 

Barbarossa.  s.f.  Spezie  di  vi- 
no delluva  di  tal  nome, ed  è  deli- 
cato e  odoroso,  ma  però  di  poco 
spirito  e  colore.  ||  Spezie  di  vite. 

Barbassòro,  s.  m.  Valvasso- 
re, grado  feudale  inferiore  a  Mar- 
chese. Il  Bacalare, Uomo  clie  si  dà 
aria  di  grave  e  di  dotto. 

Barbata,  s.  f.  Tutte  insieme  le 
barbe  di  qualsivoglia  albero.  \\ 
Barbatella.  I!  Semenzajo  ove  si 
piantano  le  barbatelle. 


OccHiB.\GuoLo.  Il  allorché  si  vuol  [Barbatella,  .s. /■.  Ramicello  di 
esprimere  una  gran  moltitudine    vite,  o  d'altro  albero,  che  si  pian- 


di  cose,  o  di  persone,  si  dice:  È 
un  barbaglio,  cioè  Sono  tanti  che 
fanno  abbarbagliare. 

Barbagrazia.  modo  avv.  e 
s'usa  colle  particelle  In  o  Per,  e 
vale  In  grazia  particolare.  Per 
singoiar  grazia. 

Barbaja.  s.  f.  Grossa  nassa  o 
bertavello  che  adoperasi  a  pe- 
scare le  anguille,  le  lasche,  e  più 
che  altro  i  barbi,  dai  quali  pren- 
de il  nome. 

Earbajanni.  s.  ni. Barbagianni. 

Barbalaccnio.  s.  m.  Persona 
>uona  a  poco 

Barbandrocco.  s.  m.  Uomo 
da  poco. 

Barbano,  .^.«i.  V.A.  Barba, Zio. 

Barbara.  La  prima  parola  del 
verso  Iconico  destinato  a  rappre 
sentare  le  figure  de'sillogi-mi.  ! 
Argomento  in  barbara.  Sillogi 
smo  le  cui  tre  proposizioni  sono 
universali  atlermative. 

Barbaraccio.  pegg.  di  Bar- 
buro. 

Barbaramente,  avv.  In  modo 
barViaro. 

Barbare,  v.  intr.  Barbicare, 
Radicare  e  Produr  barbe  e  radi- 
ci; ed  è  proprio  delle  piante.  1| 
Prendere  piede  o  forza.  H  P.  pr. 
BAttB.vsTE.  —  pas.  Barbato. 

Barbareggiare,  v.  intr.  ass. 
Parlar  con  molti  barbarismi.  P. 
pr.  Barbvregoiaste. 

Barbarescaraente.  avo.  In 
maniera  barbarica. 


ta  per  trapiantarlo,  barbicato  che 
sia.  Il  Erba  che  si  mangia  io  in- 
salata. 

Barbato,  add.  Colui  che  ha  la 
barba.  Il  Che  ha  radici,  Fornito 
di  radici,  li  Savio,  Saputo. 

Barbazzale,  s.  m.  Catenella 
che  va  attaccata  all'  occhio  di- 
ritto del  morso  della  briglia,  e  si 
congiunge  col  rampino,  che  al- 
l'occhio manco  dietro  alla  bar- 
bozza  del  cavallo. 

Barbegghia.  s.  f.  Specie  d'in- 
setto. 

Barbéggia.  s.  f.  ZoUa  con  le 
barbe  o  radici  d'erbe. 

Barbera.  Santa  Barbara  bea- 
ta, frase  usata  da'  tenditori  per 
burlarsi  del  vicino  cacciatore  che 
ha  tirato  all'uccello  e  gli  è  scap- 
pato. 

Barberare.  v.  intr.  assai.  Così 
dicono  i  fanciulli  della  trottola, 
quando  gira  a  salti,  e  non  va  u- 
nita  per  cagione  di  essere  mal 
conirappesata. 

Barberèlla.  dim.  di  Barba  per 
Radice. 

Barberesco  e  Barbaresco. 
s.'rti. Colui  che  ha  in  custodia  i  ca- 
valli corridori  barberi,  egli  con- 
duce alle  mosse.  ||  Barbero  stes- 
so. Il  Uom  1  franco  e  senza  timore 
di  impacci. 

Barberesco,  add.  Barbaro. 

Bar'beria.  vedi  Baebierù. 

Bàrbero.  ».  m.  Cavallo  corri- 
dore. 
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Barbero,  add.  vedi  Barbaro. 

Barbetta,  dim.àì  Barba.  ||  Quel 
fiocco  di  pelo,  che  ha  dietro  alla 
fine  del  piede  il  cavallo.  ||  Barba 
piccola  degli  alberi.  |1  Nappa. 

Barbette.  V.  in  Bakboncelle 

Barb  etti.  s.  m.  pi.  Padri  della 
Missione  dell'ordine  diS.  Vincen- 
zio di  Paolo. 

Barbettino.  dtm.  di  Barbetta. 

Barbette,  s.   m.    Pezzuole  di 

E  anno  Uno,  al  quale,  nel  rader  la 
arba,  si  netta  il  rasojo.  Meglio 
Barbino. 

Barbezzicare.  v.  intf.  Pro- 
nunziar male,  e  male  esprimere 
il  suo  concetto. 

Barbicala,  s.f.  Ceppo  o  Grup- 
po di  radici,  che  alcuni  alberi,  co- 
me p'ii  ulivi,  portano  a  fior  di  ter- 
ra. Il  La  ceppaja  delle  piante  «r- 
bacee. 

Barbicare.  v.intr.ass.TjO  stes- 
so cheBAEBA.RE.  Il  usasi  anche 
come  intr.  pron.  P.  pr.  Barbi- 
cante.— pas.  Barbioato. 

Barbicazione..5./'.Il  barbicare 

Barbicciuola.  «.  f.  Barbicella. 

Barbicella.  ddm.  di  Barba  per 
Radice. 

Barbicina.  dim.  Barbicella. 

Barbicela,  s.  f.  Barbolina. 

Barbiconchio.  s.  m.  V.  Bab- 

BEGGIA. 

Barbicene,  s.  m.  Fittone,  Bar- 
ba maestra  della  pianta. 

Barbièra.  /ew.  di  Barbiere.  || 
Donna  che  ,  facendo  mercato  di 
sé,  o  facendo  la  mezzana,  cerchi 
di  levare  altrui  il  denaro  e  la  ro- 
ba ;  il  che  dicesi  anche  Pelare,  e 
Far  la  barba. 

Barbière,  s.  m.  Quegli  che  ta- 
glia e  rade  la  barba  ,  e  tonde  e 
tosa  i  capelli. 

Barbieria  e  Barberia.  s.  f. 
La  bottega  del  barbiere. 

Barbigi,  s.  m.  pi.  Baffi. 

Barbine.  5.  f.pl.  Ornamento  di 
velo  o  di  nastro  che  portavano  le 
donne  in  capo,  ma  ricascanti  sul 
viso. 

Barbino,  s.m.  Barbettina,  Pic- 
cola barba.  ||  Quel  pezzetto  di 
panno  lino,  al  quale,  nel  rader  la 
barba,  si  netta  U  rasojo. 

Barbino,  add.  Avaro.  |]  Scioc 
co,  Minchione.  H  Vile,  Di  niun 
pregio.  Il  Duro,  Crudele. 

Barbio,  s.  m.  Pesce  di  fiume, 
cosi  detto  da  alcune  come  bar- 
bette intorno  alla  bocca. 

Barbito.  s.m.  V.G.  Antico  stru- 
mento da  corda,  simile  alla  lira. 

Barbitonsore,  s.m.  Barbiere; 
ma  si  dice  solo  per  giuoco. 

Barbòcchio.  s.  m.  Occhio  di 
canna,  Cannocchio. 

Barbògio,  s.  m.  Quegli  che  per 
soverchia  etànon  ha  più  intero  il 
discorso.  Il  add.  vale  Di  o  Da  bar- 
bògio. Il  Decrepito,  Antico. 

Barbolina. .?. /".e? ("wm. di  Barba. 

Barboncelle  ,  Barbette  , 
Barb  vile.  s.  f.  Con  queste  voci 
vien  designato l'enfiore  di  due  ri- 
piegamenti della  membrana  del- 
la bocca,  sporgenti  a  guisa  di  ca- 
pezzoli ai  lati  e  un  poco  in  avanti 
del  frenulo  della  linfrua  corri- 
s^Jóiidentemente  agli  oritiziescie 


tori  delle  glandule  sottomascel-j Barcheggiare,  v.  intr.  ass. 
lari.  .andare  in  barca:  e  suppone  1*  a— 

Barbone,  s.m.  accr.  di  Barba,  zione  ripetuta  spesso. 
Il  Che  nutrisce  la  barba  lunga:  e  Barcheggio,  s.  m.  Il  barcheg- 
perchè  tal  portamento  fu  per  an-  giare,  L'  andare  e  tornar  delle 
tico  da  sgherri,  si  prese  perle  barche  per  caricare  o  scaricare 
stesso  che  Uomo  feroce,  e  sgher-  checchessia. 
ro.  Il  e  giocosamente  per  Filoso-  Barchereccio,  s.  m.  Quantità 
fo.  Il  Cane  di  pelo  lungo  e  ricciu-  di  barche  spettanti  a  un  dato 
to.  Il  ed_è  pur  sorta  di  fiore  detto I   servizio. 

Barchetta,  dim.  di  Barca. 


Sinché  Fior  Cappuccino.  ||  Pesce 
di  acqua  dolce.  ||  Tumore  che 
viene  a'  cavalli  sotto  la  mascella 
in  fpi'iore. 

Barbetta,  s.  f.  Sorta  di  nave. 

Barbottaxe.  v.  intr.  Borbot- 
tare. 

Barbòtto.  s.m.  Parte  della  fac- 
cia umana  tra  la  gola  e  la  ma- 
scella inferiore. 

Barbòzza.  s.  f.  e  Barbòzzo. 
w.  Quella  parte  della  testa  del 
cavallo  dov'  è  il  barbazzale.  |l 
Quella  parte  della  celata,  che  pa- 
ra le  gote  e  il  mento. 

Barbuccia.  dim..  di  Barba. 

Barbucino.add.  Di  barba  rada 
e  spelacchiata. 

Barbugliamento,  s.m.  D  bai^ 
bugliare. 

Barbugliare,  v.infr.  ciss.  Par- 
lare in  gola,  e  con  parole  inter- 
rotte, proprio  di  coloro  chefavel 
lano  risvegliandosi.  P.j3r.  Bar- 

BU'iLIANTE. 

Barbuglione,  s.  m.  |.Chi  suole 

barbugliare,  i?. 
Bàrbule.  Vedi  Barboncelle. 
Barbuta,  s.f.  Elmetto.  ||  Solda- 
to che  porta  barbuta,  t|  Quella 
parte    dell'  elmo  che  difende  il 
mento.  ||  Compagnia  di  soldati  ar- 
mati di  barbuta. 
Barbutaccia.peg'sr.diBarbuta. 
Barbuto. add.Che  ha  gran  bar- 
ba. Il  e  dicesi  anche  di  alcuni  ani- 
mali. Il  Barbato  semplicemente. 
Il  Giovane  fatto  uomo.  ||  Barbi- 
cato, Radicato. 
Barbuzza.  dim.  di  Barba. 
Barca,  s.  f.  Navicella  di  non 
molta  grandezza  per  lo  più  da 
carico, da  traghetto  o  da  andarvi 
a  diporto  per  il  mare,  per  i  laghi, 
per  i  fiumi  ||  Barca  prendesi  pure 
])er  affare, e  negozio;  onde  ajutar 
la  barca  ,  spingerla,  vuol  dire 
mandare  avanti  un'  impresa.  || 
Quantità  di  materia  ammassata. 
Barcaccia,  pegg.  di  Barca. 
Barcaiuolo,  s.  m.    Quei  che 

governa  e  guida  la  barca. 
Barcamenare.  v.  intr.  Pro 
cedere  con  tutta  accortezza,  ac- 
cennando ora  in  coppe  ed  ora  ir 
denari ,  per  conservarsi  la  stima 
o  l'affetto  di  persone  tra  loro  con- 
trarie ,  ed  avvantaggiarsene  più 
che  si  puA. 

Barcaruola  ,  e  Barcarola. 
s.  f.  Canzone  che  cantano  i  gon- 
dolieri di  Venezia.  1|  Musica  di 
tali  canzoni. 
Barcaruolo.  s.m.  vedi  Barca- 

JUOLO. 

Earcata,  s.  f.  Il  carico  d'una 
barca,  Quanto  può  portare  una 
barca. 

Barcella.  s.  f.  Barca  piccola. 

Barcèllo.  s.  m.  V.  A.  Battello, 
larca. 


Barchettajuòlo.  s.  m.  Colui 
che  governa  e  guida  la  barchetta. 

Barcìiettata.  s.  f.  Il  carico  di 
una  barchetta,  o  barchetto. 

Barchettella.  dim.  di  Bar- 
chetta. 

B  ar  chettina.  dim .  diBarchetta. 

Barchettino.djTO. diBarchetta. 

Barchette  s.m.  Barca  piccola. 

Barchettuccio.  dim.  di  Bar- 
chetto. 

Barchière.  s.  m.  Barcajuolo. 

Barchino.  s.  m.  Piccola  bar- 
chettina  usata  per  la  caccia  di 
padule. 

Barco.  s.OT.  Parco,  Luogo  dove 
si  riserrano  animali  selvaggi  d'o» 
gni  maniera,  a  fine  di  poterne 
prendere  dilatto  colla  caccia, 
quando  altri  voglia. 

Barcocchiare.  v.  a.  Battere, 
Dar  delle  busse. 

Barcollamento.  ».  «i.  Il  bar- 
collare. 

Barcollare,  v.  intr.  Dicesi  del 
non  potere  star  fermo  in  piede, 
piegando  or  dall'una  parte  or  dal- 
l' altra,  come  fa  il  naviglio  nel- 
l'acqua. Il  Vacillare,  Titubare. P. 

pr.   Barcollante.  —  pas.   Bak- 

COLLATO. 

Barcollo,  s.m.  Barcollamento. 
Barcellone,  s.  ni.  Barcullone. 
Barcellone  e   Barcolloni. 

avv.  aggiunto  al  verbo  Andare, 
e  simili,  vale  Andar  barcollan- 
do, ec.  Il  A  modo  di  chi  barcolla. 
Barcollando. 

Barcone,  accr.  di  Barca. 

Barcese.  s.  m.  Spezie  dinavi- 
gUo  antico  da  guerra. 

Barcòtta.  s.  f.  Barca  di  medio- 
cre grandezza. 

BarcuUare.  v.intr.  Lo  stesso 
che  Barcollare. 

Barcullone.  s.  m,.  Scossa  che 
si  fa  con  tuttala  persona,  e  quasi 
da  cadérne,  quando  nel  cammi- 
nare si  inciampa  in  qualche  cosa. 

Barda,  s.  f.  Armadura  di  cuojo 
cotto,  o  di  ferro,  colla  quale  s'ar- 
mano le  groppe,  il  collo,  e  il  pet- 
to ai  cavalli,  che  perciò  si  dicono 
bardati.  ||  Sella  senza  arcioni. 

Bardamentare.  v.  a.  Guer- 
nire  di  bardamento  ,  Mettere  J 
bardamento  al  cavallo.  P.  pr, 
Bardamentante. — pas.  Barda- 

MENTATO. 

Bardamento.  s.m.  Bardatura. 
Bardana ,  Lappa  Bajrda- 

na,  Làppola,  s.  f.  Pianta  me- 
dicinale sudorifera,  diuretica. 
Bardare,  v.  a.  Fornir  di  barda. 
P.  pr.  Bardante. — pas.  Bak- 

DATO. 

Bardassa,  s.m.  Giovanetto  im- 
pudico ,  Bagascione.  ||  Ragazzo 
impertinente ,  cattivo  ,  ma  non 

imimdico. 
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Bardassonaccio.  pegg.   di 
B.-irdassone,  cosi  detto  per  enfasi. 
Bardassone.  accr.  di  Bar- 
dassa. 
Bardass-     'a.   dim.  dì  Bar- 
dassa. 
Bardattira.  s.  f.  Dicesi  di  Tutti 
gli   arnesi    che   servono   al   ca- 
v,i!'o  acciocché  sia  bardato. 

Bardella,  s.  f.  Spezie  di  sella 
con  piccolo  arcione  dinanzi,  della 
quale  si  servono  i  poveri  uomini 
e  i  contadini.  i|  Queir  imbottitura 
che  si  conficca  sotto  1'  arcione 
delle  selle,  perchè  non  offenda  il 
dosso  deUa  cavalcatura. 
Bardellajo.  s.m.  Artefice  che 
fa  bardelle. 

Bardellare.  v.  a.  Mettere  la 
bardella  ad  una  bestia  da  soma. 

Bardelletta.  dim.  di  Bardella. 

Bardellone.  s.  m.  Quella  bar- 
della che  si  mette  ai  puledri , 
quando  si  cominciano  a  domare, 
e  a  scozzonare. 

Bardiglio.  s.  m.  Marmo  misto 
bianco  e  ceruleo. 

Bardo,  .s.  m.  Così  chiamavansi 
i  poeti  o  sacerdoti  de'  Galli  e  dei 
Germani ,  destinati  a  celebrare 
r  imprese  deg-li  uomini  illustri. 

Bardocucullo.  s.  m.  Spezie  di 
veste  degli  antichi  bardi. 

Bardosso  (A),  modo  avx\  A 
bisdosso,  Sul  cavallo  nudo  e  sen- 
za sella.  11  AUa  peggio,  Senza  or- 
dine. 

Bardòtto,  s.  m.  Quella  bestia 
che  mena  seco  il  mulattiere  per 
uso  di  sua  persona.  \\BardotUs,\ 
chiamano  anche  Coloro,  che, cam- 
minando perterra, tirano  la  barca 
per  acqua  coU'alzaja.  j]  Giova- 
netto che  già  incomincia  a  lavo- 
rare a  buono  nel  suo  mestiere. 

Bareggiare.  v.  inlr.  Truffare 

Barella,  s.  f.  Arnese  fatto  a 
simiglianza  di  bara ,  che  si  porta 
a  braccia  da  due  persone  ,  per 
uso  di  trasportare  sassi,  terra  ,  o 
simili.  Il  Barelle,  per  giuoco  si 
chiamano  gli  Occhiali.  [1  Arnese 
per  portare  a  processione  le  Sa- 
cre immagini.  |1  Lettuccio  per 
portare  gU  ammalati ,  o  i  fe- 
riti. R. 

Barellare,  v.a.  Portar  con  ba- 
rella. Il  Barcollare  ;  ed  allora  è 
intr.  P.  pr.  Barellante. — pas. 
Barellato. 

Barellata,  s.  A  Tanta  quantità 
di  roba  ,  quanta  se  ne  può  tra- 
sportare con  la  barella. 

Barelletta.  dim.  di  Barella. 

Barellone.  s.  m.  L'  atto  di  chi 
barella,  lo  stesso  cheBarcullone. 
Il  Colui  che  barella. 

Bareria.  vedi  Barkerìa. 

Bargagnare.  v.  intr.  ass.  V. 
A.  Tener  pratica  ,  Trattare  per 
comprare  qualche  cosa  a  minor 
prezzo  di  quel  che  vale. 

Bargagno.  s.m.  V.  A.Pratica, 
Trattato. 

Bargella,  femm.  di  Bargello.  |1 
Donna  furba,  indagatrice  de'  se- 
greti altrui  ,  soperchiatrice  nel 
parlare,  ,e  libera  ne'  modi  quanto 
un  uomo. 

Bargellato.  s.  m.  Ufficio  di 
bargello. 


"Bargèlle,  s.f.  pi.  Ceste  inca-| Barlaccio,   add.  Dicesi   dell« 


vicchiate,  composte  di  passoni  e 
di  pinoli ,  appunto  come  le  scale 
a  piuoli,  le  quali  a  quel  modo  con 
giunte  si  mettono  attraverso  i 
basti  per  trasportare  fieno,  man- 
ne ec. 

Bargellesco.a(id.DaBarfr(^Uo 

Bargellino.  dim.  di  Bargello. 

Bargello.  5.m. Capitano  de'bir- 
ri  ;  e  anticamente  si  diceva  un 
Ufficiai  forestiero  della  città  di 
Firenze  ,  che  presedeva  agli  or- 
dinamenti contra  i  grandi.  |1  poi 
Bargello  fu  detto  per  Capo  dei 
birri  semplicemente. 

Bargellona.5./'.  Donna  ciarliera 
e  indagatrice  dei  fatti  altrui.  S. 

Bargelluzzo.dJOT.  di  Bargello. 

Bargia,  s.f.  Giogaja,  Pelle  pen- 
dente dal  QoUo  de'buoi.  ||  Carne 
che  ,  a  similitudine  di  testicoli , 
pende  sotto  il  gozzo  ai  becchi. 

Bargiglio,  vedi  Bargiglione. 

Bargiglione  e  Bargiglio,  s. 
m.  Quella  carne  rossa  come  la 
cresta,  che  pende  sotto  il  becco 
ai  galli.  Il  Quella  carne  altresì  a 
similit.  di  testicoli, che  pende  sot- 
to il  gozzo  ai  becchi. 

Bargigliuto.  add.  Che  ha  bar- 
gigli- 

Barigèllo.  s.  m.V.A,  Bargello. 

Bariglioncino.  dim.  di  Bari- 
glione. 

Bariglione,  s.m.  Vaso  di  legno 
a  doghe,  cerchiato,  di  forma  lun- 
ga, e  ritonda  ,  per  uso  di  tener 
salumi ,  ed  altre  mercatanzie.  || 
Fu  usato  anche  per  Botte. 

Barila,  s.f.  Voce  disusata:  Ba- 
rile. 

Barilaio,  s.  m.  Portatore  di  ba- 
rili. Ile  Chi  fa  i  barili, 

Barilame.  s.  m.  Assortuuento 
di  barili. 

Barile,  s.  w.  Vaso  di  legno  da 
cose  liquide,  fatto  a  doghe, e  cer- 
chiato, di  forma  lunga  bistonda, 
ne'fondi  piano,  conboccadi  sopra 
nel  mezzo  rilevata.  [1  Quantità 
della  materia  che  capisce  nel  ba- 
rile. Il  Quella  moneta ,  alla  quale 
oggi  noi  diciamo  Giulio.  1|  Arnia 
di  pecchie. 

Bariletta.  s.  f.  Piccolissimo  ba- 
rile da  portare  a  cintola  per  cam- 
mino;  oggi  più  comunemente  Bar- 
letta, Fiaschetta.  \\  Piccolo  for 
ziere. 

Bariletto,  dim.  di  Bai-ile. 

Barilòtto,  dim.  di  Barile. 

Barilozzo,  s.  m.  Piccolo  barile 
dove  si  suol  tenere  polvere  da 
cannoni.  H  Nell'uso  chiamasi  cosi 
quel  cerchietto  che  è  nel  centro 
del  bersaglio,  e  il  piti  delle  volte 
è  un  girellino  di  carta  appicca- 
tovi sol  con  un  nastro  ,  per  po- 
terlo dare  al  tiratore  che  lo  ha 
imberciato. 

Baritono,  s.  m.  La  voce  inter- 
media al  tenore  e  al  basso.  1|  Il 
cantante  che  ne  eseguisce  le  par- 
ti. 11  Verbi  bariioni ,  presso  i 
Greci, sono  queUi  che  hanno  l'ac- 
cento grave  suU'  ultima  sillaba. 

Barla.  s.  f.  Uovo  guasto. 

Barlacchio.'fdd.  Sciocco,Buo- 
no  a  poco,  che  anche  si  dice  Bar- 
balacchio. 


uova  stantie,  e  ite  male.  ||  dicesi 
anche  di  chi  si  sente  indisposto  di 
sanità. 

Barlaventiare.  v.  inlr.  Bar- 
canienare  per  attendere  buon 
vento  e  profittarne. 

Barletta,  s.  f.  Bariletta. 

Bai'lettajo.  s.  m.  Chi  fa,  e  ven- 
de barletti. 

Barletto.  s.  m.  Bariletto,  dim. 
di  Barile.  ||  Specie  di  morsa  con 
cui  gl'intagliatori  fermano  i  pez- 
zi di  legno  sui  quafi  fanno  intagli. 

BarUone.  s.m.  vedi  Barletto. 

Bariòcchìo.  s.  m.  Di  vista  de- 
bole e  mal  sicura.  ||  Balordo  , 
Sciocco. 

Barlònco.  s.  m.  Barile  di  mez- 
zana tenuta. 

Barlòncolo.  s.  m,.  Rapa  lun- 
ghetta, della  forma  quasi  di  ca- 
rota. 

Barlòtta.  s.  f.  vedi  Barletto. 

Barlette  s.  m.  vedi  Barletto. 

Barlòzza  s.f.  e  Barlòzzo.m. 
Lo  stesso  che  B.\rlotta  e  Bar- 
lotto. 

Barlume,  s.  m.  Luce  confusa, 
incerta,  Tra  lume  e  bujo.  ||  Leg- 
giera apparenza.  H  Leggiera  co- 
noscenza. 

Barnabita,  s.  m.  Cherico  re- 
golare della  Congregazione  di  S. 
Paolo. 

Barnòcco.  s.  m.  Colpo  dato 
sulla  testa. 

Barnaggio.  s.  m.  V.A.  sincope 
di  Baronaggio.  H  Prodezza,  Ma- 
gnanimità. 

Baro,  o  Barro,  s.  m.  Barat- 
tiere ,  Truftatore.  1|  Ladro  al 
giuoco. 

Barocchismo,  s.  m.  Maniera, 
Stile  barocco,  Lavoro  barocco. i2. 

Barocciabile.  add.  Strada 
per  dove  si  può  andare  col  ba- 
roccio.  R. 

Barocchio.  s.m.  ho  stesso  che 
Barocco  per  Usura  ec. 

Barocciajo.  s.  m.  Conduttor 
di  baroccio.  |1  Chi  per  mestiere 

Eorta  roba  da  luogo  a  luogo  sul 
aroccio. 

Barocciata.  s.  f.  Il  carico  del 
baroccio.  R. 

Baroccinajo.  s.  m.  Chi  dà  a 
nolo  i  baroccini ,  o  Chi  va  per  le 
vie  vendendo  merci  sopra  baroo 
cino.  R. 

Baxoccino.  s.  m.  Piccolo  ba- 
roccio da  trasportar  robe  ,  o  a 
tenervi  merci  da  vendere.  R. 

Baroccio  e  Biroccio.  «.  m. 
Sorta  di  carro  piano  a  due  ruote, 
che  serve  per  trasportar  robe. 

Baròcco,  .f.  m.  Sorta  d'  usura, 
e  di  guadagno  illecito  ;  e  dicesi 
anche  Scrocco.  ||  Argomento  in 
barocco  valeva  il  Quarto  modo 
della  seconda  figura  del  sillogi- 
smo. Il  Cattivo  raziocinio. 

Bai-òcco.  add.  la  architettura 
e  in  ornato  dicesi  di  quello  stile 
goffo  e  bizzarro,  senza  forma  cer- 
ta, che  prevalse  nei  secoli  XVn 

a  xyiu. 

Baròccolo.i.m.  Spezie  di  gua- 
dagno illecito  ,  simile  a  quel  che 
diciamo  Scrocchio,  o  Barocco. 

Baroccume,  s.m.  Ammasso  di 


BAROMETRICO 


—  114  — 


BASSANZA 


lavori  ,  e  d'  oruamenti  barocchi. 
Il  Qualità  astratta  delle  cose  ba- 
rocche. 

Baromètrico,  add.  V.  G.  Che 
appartiene  ,  o  die  si  fa,  o  che  si 
osserva  per  mezzo  delbaròmetro. 

Baròmetro,  s.  m.  V.  G.  Stru- 
mento che  serve  a  misurare  e  di- 
mostrare la  gravità  dell'  aria  ,  e 
la  sua  pressione  sopra  i  corpi. 

Barometrògrafo.  s.  in.  Stru- 
mento che  indica  le  variazioni 
del  barometro.  R. 

Baronaggio,  s.  m.  Grado  ,  o 
s;>ezie  di  giurisdizinne ,  dalla  voce 
Barone.  |1  Stato  e  Qualità  di  ba- 
rone. I]  Moltitudiue  di  baroni.  |1 
Signoria,  Padronanza. 

Ba.ronale.  add.  Che  appartiene 
a  barone. 

Baronalmente. aw.  Con  boria 
e  atfettazionedi  autorità,  a  modo 
dei  baroni. 

Baronamente.  v.  a.  Barone- 
scamente, Furfantescamente. 

Baronare.  v.  inlr.  Pare  il  va- 
gabondo, il  barone. 

Baronata. s.f.  Azion  da  barone 
in  sign.  di  Birbone.  Ij  Cosa  vile  e 
disgustosa. 

Baroncèllo.  dim..  di  Barone  , 
nome  di  dignità.  |1  Birboncello. 

Baroncino,  vezz.  dim.  di  Ba- 
rone. 

Baroncione.  peggior.  di  Ba- 
rone per  Birbone. 

Barone,  s.m.  Signore  con  giu- 
risdizione, e  Uomo  di  gran  qua- 
lità. Il  Uomo  forte.  Gagliardo.  |1 
Marito  di  nobile  donna.  ||  titolo 
che  gli  antichi  davano  a'Santi.  1| 
Colui  che  vagabondo  va  mendi- 
cando, che  dicesi  anche  Birbone. 
Il  fe  anche  una  specie  di  giuoco 

Barone,  add.  Baronesco  ,  D.i 
furfante.  Bakosa;  e  forse  usabile 
solo  al  femminino. 

Baronescamente,  avv.  da 
Barone. 

Baronesco. add.  Vile,  e  Basso. 
11  Che  non  è  fatto  secondo  le  buo- 
ne regole.  |1  Goffo,  Barocco. 

Baronessa,  femm.  di  Barone. 

Baronetto,  s.  m.  Titolo  d'  >ni 
ordine  di  cavalleria  in  Inghilt-i- 
ra,  impartito  dal  re,!eredato  dalla 
prole  maschile. 

Barone  vola.  ndd.  Da  barone. 

Baronevolniente.  avv.  V.A. 
A  modo  di  barone. 

Baronia,  s.  f.  Titolo ,  Dominio, 
e  Giurisdizione  di  barone.  ||  Quan- 
tità, Compagnia  di  baroni. 

Barra,  s.  f.  Sbarra  ,  Trincera,' 
Steccato.  1|  Barre  della  bocca  di 
UQ  Cavallo  sono  gli  spazii  delle 
mascelle  ,  compresi  fra  i  primi 
denti  molari  ed  i  canini. 

Barraggio.  s.m.  Barnera. 

Barrarci-. a. Serrale  con  isbar- 
ra.  Il  Truilàre,  Giuntare. 

Barreria  e  Bareria.  s.f.  Truf- 
feria, Giunteria. 

Barretta,  s.  f.  Lastretta,  La- 
minetta.  Piccola  verga. 

Barricare,  v.  a.  impedire  il 
passo  a'  nemici  attraversando  le 
vie  con  barili ,  carri ,  botti ,  tina 
vuote  o  piene  di  terra  ,  letame  , 
alberi,  ed  altro.  Meglio  Asserra- 
gliare, Sbarrare. 


Barricata,  s.  f.  Quel  riparo  di 
legname,  o  simili  che  si  fa  attra- 
verso alle  vie  ,  per  impedire  il 
passaggio  ai  nemici, e  difendersi 
dietro  ad  esso.  INIegho  Serraglio. 

Barrièra,  s.  f.  Sorta  d' abbat- 
timento fatto  per  giuoco  con  i- 
stocco  ,  e  picca  sottile  e  corta  , 
tra  uomini  armati,con  sbarra  tra 
mezzo.  Il  Cancello,  Steccato  che 
serve   a   chiudeie  un  passo. 

Barrire,  v.  inlr.  V.  L.  Dicesi 
della  voce  dell'  elefante. 

Barrito,  s.  in.  La  voce  che 
manda  fuori  1'  elefante.  H  Quel 
forte  grido  che  mettevano  i  sol- 
dati romani  nel  correre  addosso 
air  inimico. 

Barro,  s.  m.  .\rgilla  ,  Terra  da 
far  vasi.  ||  Bucchero;  che  è  una 
sorta  di  stoviglia  ,  la  quale  ,  ba- 
gnata, esala  un  odor  grato. 

Barro,  s.  vi.  vediJBARo. 

Barrocciaio. vedi  Barocciajo. 

33arroccio.  vedi  Baroccio. 

Baruffa,  s.  f.  Confuso  azzuffa- 
mento d'uomini,  o d'animali. 

Baruffevole.  add.  voce  scher- 
zevole: Pronto  a  far  baruffe  ,  ed 
attaccar  lite. 

Baruffo,  s.  m.  Baruffa. 

Barugioli.|vedi  Ugiolt. 

Barulé.  s.  f.  indecl.  Cercine  o 
Avvoltatura  fatta  insieme  della 
estremità  delle  calze  e  de'calzoni 
sotto  o  sopra  il  ginocchio.  1<1  si 
usa  nella  frase  Fare  la  barulè. 

Barullare.  v.  intr.  Esercitar 
l'arte  delbarullo. 

BaruUo.  s.m. Colui  che  compra 
cose  da  mangiare  in  grosso,  per 
rivenderle  con  suo  vantaggio  a 
minuto.  Il  Stolto,  Scempiato. 

Barza.  s.  f.  Sorta  di  vaso  della 
capacità  d'  un  quarto  di  barile. 

Barzelletta,  s.  f.  Motto  spiri- 
toso, faceto,  o  Novelletta  inven- 
tata per  ischerzo.  ||  Canzonetta 
piacevole  da  cantarsi  per  fra- 
mezzo  nelle  commedie  giocose,  o 
dopo  i  pranzi  ec.  R. 

Barzellettare,  v.  intr.  Dire 
de'le  barzi;llette,  Discorrere  bur- 
lando e  scherzando. 

Barzello.  s.  m.  Misura  antica  di 
solidi. 

Basa,  vedi  B.\se. 

Basale,  s.  m.  V.  A.  Base. 

Basalischio,  Basalisco,  e 
Basilischio.  V.  Bash^isco. 

Basàlte  e  Bassàlte.  s.f.  Spe- 
cie di  marmo  durissimo,  resìstente 
alla  lima  ,  sonoro  sotto  il  martel- 
lo, di  colore  ferrigno. 

Basaltico,  add.  Di  basalto. 

Basaltino.  add.  Di  basalte. 

Basalto,  s.  m.  Basalte. 

Basalucco.  s.  m.  Moneta  in- 
diana di  piccol  valore. 

Basamento,  s.  m.  Parte  infe- 
riore del  piedestallo  che  è  com- 
posto di  più  membra,  ed  è  pro- 
priamente Quella  parte  del  pie- 
destallo che  si  alza  da,l  piano  del- 
l'edifizio  sino  al  tronco. 

Basare.  Irans.  Porre  nella  ba- 
se, e  più  generalmente,  Fonda- 
re. R. 

Bascià  e  Bassa,  s.  m.  Nome 
di  dignità  appresso  i  Turchi  an- 
che atuza  governo;  ina  per  lo  più 


indica  il   Governatore  di  una  o 
più  province. 

Basciare.  T.  A.  vedi  Baciare. 

Bascio.   V.  A.  vedi  Bacio. 

Base.  s.f.  Sostegno  e  quasi  pie- 
de, sul  quale  si  posa  colonna,  sta- 
tua o  simile,  n  quella  sostanza  la 
quale  si  combina  cogli  acidi,  e 
ne  ingenera  dei  sali. 

Basella.  .s.  f.  Genere  di  piante 
coltivate  in  certi  orti  delle  Indie, 
dove  si  manu'iano  le  sue  foglie  ac- 
conciate alla  maniera  delli  spi- 
naci. 

Basello.  s.  m.  Vasello. 

Baseo.  add.  Goffo,  Balordo. 

Basetta,  s.f.  Quella  parte  della 
barba,  ch'è  sopra  il  labbro  e  sot- 
to il  naso.  Usasi  generalmente 
noi  numero  plurale.  \\  Basette  del- 
la spada,  1  guai'uimenti  dell'elsa 
di  essa. 

Basetta,  dim.  Piccola  base. 

Basettaccia.  pegg. d'i  Basetta. 

Basettina.  dim,  di  Basetta. 

Basettino,  s.  m.  Piccola  ba- 
setta. 

Basettino,  s.  m.  Un  uccelletto 
graziosissimo  ed  elegante  per  la 
forma  e  per  i  colori. 

Basettone.  s.  m.  accr.  diBa 
setta. 

Basettone.  s.  m.  Chi  porta 
grandi  basette. 

Basilica,  s.  f.  Tempio,  Chiesa 
principale.  1|  Casa  reale;  e  questo 
è  il  significato  primitivo.  ||  Vena. 
del  braccio. 

Basilico,  s.  m.V.  G.  Pianta  che 
ha  le  foglie  ovate  lisce,i  calici  ci- 
gliati, ha  odore  di  garofano,  e  ce 
ne  ha  di  più  qualità  e  nomi. 

Basilisco,  s.m.  Sorta  di  rettile 
anfibio  della  specie  dei  Sauri , 
avente  una  cresta  a  forma  di  co- 
rona. R. 

Basimento,  s.  m.  Deliquio. 

Basimentticcio.  dim.  di  Ba- 
simento, B;',simento  piccolo,  Ba- 
simento breve. 

Basina.  s.  f.  Minestra. 

Basino,  s.m.  Tela  di  cotone. 

Bàsio.  s.  m.  V.  A.  Bacio. 

Basire,  v.  intr.  Mandar  fuori  lo 
spirito.  Morire.  |1  Svenire,  Essere 
quasi  presso  a  morire. 

Basoffia,  s.f.  In  antico  fu  usato 
per  Minestra,  nel  linguaggio  fa- 
migliare. Adesso  però  si  usa  a 
significare  qualunque  Vivanda 
quasi  liquida,  composta  di  cose 
rozze,  e  molto  abbondante. 

Basolo.  5.  m.  Appoggio,  quasi 
piccola  base. 

Basoso.  add.  Stupido. 

Bassa,  s.  f.  Sorta  di  danza  che 
si  ballava  in  due  o  in  quattro: 
quella  in  due  era  detta  Bassa 
giojosa;  quella  in  quattro  Bassa 
delie  ninfe  o  Bassa  imperiale. 
il  La  sonata  su  cui  essa  si  bal- 
lava. Il  Luogo  basso. 

Bassalte.  s'.  in.  Basalte. 

Bassaltico.  add.  Di  Basalte. 

Bassamente,  avv.  Abbietta- 
luente  ,  lafimaaiente  ,  contrario 
d'Altamente.  H  In  stile  basso  ed 
umile.  Il  A  voce  bassa. 

Bassam.ento.  s.  m.  Abbassa- 
mento. 

Bassauza.  s.  f.  Bassameato. 


BASSARB 


—  113  — 


BASTONCELLO 


"Bassare.  v.  a.  Abbassare. 
Umiliare. 

Bassàride,  s.  f-  Baccante. 

Bassata.  s.  f.  Effetto  dell'av- 
vallamento del  terreno;  e  dicesi 
pure  di  un  terreno  di  basso  li- 
vello. 

Bassotta,  s.  f.  Nome  dato  ad 
un  giuoco  di  carte;  e  il  giocare  a 
tal  giuoco  si  dice  anche  Pare  a 
chiamare,  e  alzare.  ||  Pelle  del- 
l'agnello ucciso  poco  dopo  ch'egli 
è  nato.  Il  Fiasco  rotto,  che  sia 
nella  sua  veste. 

Bassettare.  v.  a.  Ridurre  al- 
tiiii  a  morte,  o  per  violenza  o  per 
cattiva  cura,  o  per  altra  sinii- 
cliante  cagione. 
•Bassetto,  s.m.  dhn.  di  Basso. 
1 1  Strumento  di  quattro  corde, 
che  si  sonava  come  il  contralj- 
basso. 

Bassetto,  dim.  di  Basso  ,  Al- 
quanto profondo. 

Bassezza,  s.  f.  Bassamento,  e 
Lo  stato  di  ciò  che  è  basso.  || 
Scadimento  di  stato  o  di  ricchez- 
ze, Depressione  ,  Avvilimento  e 
simili.  |i  Trivialità  delle  voci.  || 
si  dice  altresì  della  nascita,  della 
condizione,  ec.  ||  Cosa  vile,  bas- 
sa, di  poca  considerazione. 

Bassilica  e  Basilica,  s.  f. 
una  delle  vene  del  braccio. 

Bassilico.  vedi  B.\silico. 

Bassino.  add.  dim.  di  Basso. 
Un  po'  basso.  R. 

Basso,  s.  m.  Profondità,  Parte 
inferiore,  Luogo  basso,  contrario 
d'Altezza.  |j  Strumento  musicale 
di  corde,  che  si  suona  coli'  arco, 
che  si  dice  anche  Bassetto.  ||  La 
voce  più  bassa  della  musica,  con- 
trario di  Soprano.  |1  Colui  che  ha 
voce  di  basso,  e  canta  in  chiave 
di  basso.  Il  Luogo  del  mare  ove 
l'acqua  è  bassa.  ||  Parti  da  bas- 
so, parlandosi  d'animali  vagliono 
le  parti  vegognose. 

Basso,  i'd'ì.  Profondo,  Inferio- 
re, contrario  d'Alto.H  Cliino, Gin- 
nato,  Vòlto  verso  la  terra.  ||  Ab- 
bietto, Umile,  Infimo.  ||  Ora  bas- 
sa, Di  basso,  ec.,vale  Ora  tarda. 
Verso  il  fine  del  di.  ||  e  aggiunto 
a  tempo,  vale  Più  vicino  a  noi  in 
confronto  d'  altro  più  antico.  |1 
Gente  bassa,  La  plebe.  ||  aggiun- 
to a  prezzo,  vale  Poco,  Vile.  || 
Aggiunto  a  oro,  o  altro  metallo, 
vale  Di  minor  perfezione.  ||  Tem- 
pi bassi,  i  secoli  del  Medio  évo. 

Basso,  avv.  Bassamente,  ||  A 
basso,  Al  basso.  Al  da  basso,  In 
basso,  Da  basso,  vwdi  avv.  che 
vaghono  in  luogo  basso.  ||  Bas- 
so basso,  è  come  superlativo. 

Sassone,  s.  m.  Basso  robusto 
e  profondo. 

Bassorilievo,  s,  m.  Quel  la- 
voro di  scultura  che  esce  alquan- 
to da!  piano, ma  che  non  resta  in 
tutto  staccato  dal  fondo. 

Bassotti,  s.  m.  pi.  Maniera  di 
pasta  come  stiacciatine  o  focac- 
cette. 

Bassòtto,    add.  Di  bassa  sta-! 


Basta,  s.  f.  Cucitura  abbozzata 
con  punti  grandi. 

Bastabile,  add.  Da  poter  ba- 
stare. 

Bastàglo.  s.  m.  V.  A.  Facchi- 
no, Portatore. 

Bastajo.  s.ni.  Facitor  di  basti, 

Bastalena  (A),  modo  avv.  A 
tutto  potere, Quanto  basta  la  lena . 

Bastante,  add.  Che  basta. 

Bastantemente,  avv.  A  ba- 
stanza, A  sutfieienza. 

Bastanza.  .5.  f.  Ciò  che  è  ba- 
stante, Suliìcienza.  Quasi  inusi- 
tato. Il  Continuazione.  Durata,  I! 
mantenersi,  11  durare,  ì|  Suftl 
cienza.  Il  A  bastanza,  e  Di  ba- 
stanza,modi  rti-f. Assai.  Il  Oltre 
a  bastanza,  Più  del  bisogno. 

Bastarda,  s.  f.  Sorta  di  galèa 
piccola.  Il  Spezie  di  lima. 

Bastardaccio.  perj.ù\  Bastar- 
do, detto  per  raaorrriore  scherno, 

Bastardato.  add.  Imbastar- 
dato. 

Bastardèlla,  s.  f.  Vaso  di  ra- 
me stagnato,  o  di  terra  cotta, 
con  coperchio,  per  cuocervi  en- 
tro carne,  ||  Sorta  di  galea. 

Bastardèllo.  dim.  di  Bastar- 
do. Il  Trovatello.  ||  Vaso  general- 
mente di  terra  cotta,  con  suo  co- 
perchio,per  cuocervi  vivande  in 
umido.  Il  Libro  dove  si  registra- 
vano dai  Comuni  le  cose  occor- 
renti alla  giornata  nella  loro  am- 
ministrazione. 

Bastardigia  s.  f.  astratto  di 
Bastardo.  |1  qualunque  cosa,  che 
degeneri  dalla  qualità  naturale. 

Bastardino.  s.m.  Artimone. 

Bastardo,  sost.  e  add.  Nato 
d'  illegittimo  congiunaiinento  di 
uomo  e  di  donna.  ||  si  dice  di  tut- 
to ciò  che  trabgna.il  si  dicedi 
suppellettili  0  masserizie  che  non 
sono  né  della  grandezza  ordina- 
ria, né  molto  piccole,  ma  in  quel 
mezzo,  da  poter  al  bisogno  ser- 
vire a  doppio  uso.  Il  anticamente 
chiaraossi/jf/stardo,  un  cannone 
di  egual calibro,  ma  più  rorto  de- 
gli ordì  uarj.  Il  in  marineria,  si 
chiama  Bastarda  una  delle  vele 
latine,  la  maggiore  nelle  galèe. 
Il  Bastardo  è  aggiunto  d'  una 
sotta  di  carattere  da  stampa. 

Bastardone.  accr.  di  Ba- 
stardo 

Bastardume,  s.  m.  Progenie 
bastarda.  ||  Condizione  e  mac- 
chia del  bastardo,  Bastardigia. 
Il  Rimessiticcisuperfliii  e  tristan- 
zuoli delle  piante.  Il  Opera  con- 
traria alle  buone  regole  dell'arte. 

Bastare,  v.  intr.  ass.  Essere 
assai,  a  sufficienza,  che  diciamo 
anche  Essere  a  bastanza.  ||  Con- 
servarsi, Mantenersi.  ||  Poter  so- 
stenere. Il  Estendersi,. arrivare. (I 
Bastarsi,  jjrowom.  Bastare  a  sé 
stesso.  Il  Basta  ,  e  Basta  basta, 
modo  di  imporre  altrui  silenzio. 
Il  Basta  vale  anche  Insomma,  o 
Eatto  sta.  Ed  è  modo  quasi  cor- 
rettivo del  proprio  detto,  o  ripi- 
'iativo. 


tura.  jBastèrna.  s.f.  K  L.  Carro  ti- 

Bassùra.   s.  f.    V.  A.  Luogo [  rato  da  buoi  che  era  in  uso  anti- 
basso. ||  Bassezza.  |1  e  permei.'  camente. 
Condizione  vile.  Abiezione-  BasLcVOle.acZd.Sufficiente.Che 


è  a  sufficienza ,  Tanto  che  basti. 
Il  Durevole.  |(  Tollerabile,  Com- 
portabile. 

Bastevolezza.  s.  f.  astratta 
di  Bastevole. 

Bastevolmente,  avv.  Suffi. 
cientemente,  .'Vlibastanza. 

Bastia,  .s.  f.  Rastita,  Steccato  , 
Riparo  fatto  intorno  alle  città,  o 
agli  eserciti.  ||  Castello, Fortezza. 

Bastia,  s.m.  Imbastitura,  o  Cu- 
citura abbozzata  con  punti  gran- 
di. Il  Ripiegatura  che  si  fa  per 
via  di  punti  in  giro  allo  vesti  dei 
bambini,  por  scucirla  al  bisogno, 
e  cosi  allungarle  vesti.  Si  fa  pu- 
re.in  tende  e  cortine  per  accor- 
ciarle, R. 

Bastiere,  s,  m.  Bastajo,  Faci- 
tor di  basti. 

Bastie tta.  dim.  di  Bastia, 

Bastimento,  s.m.  Nome  ge- 
n  ni-'- )  di  tutte  le  navi  grosse. 

Basiina.  s.  f.  Spezie  di  basto 
legaiero. 

Bastionare, v.rt.  Fortificar  con 
bastioni,  H  usasi  anche  rifl.  alt. 
P.  2)r.  B.vsTio.NANTE. — pas.   Ba- 

STIONVTO. 

Bastioncello.di'm.di  Bastione, 
Bastione,  s.  m.  Riparo  fatto  di 
muraglia,  o  terrapienato,  per  di- 
fesa de'luoghi  contra  i  nemici.  |1 
Difesa  fatta  alle  falconare  a  for- 
za di  gomene,  cavi  ,  strapunti  o 
altro  ,  legate  loro  attorno.  Vedi 
l'es.  in   Falconara  ,  e  in  Mu- 

SCELLO, 

Bastire,  v.a.  V.A.  Fabbricare. 

Bastita,  s,  f.  Bastia.  1|  Steccato 
con  fosso  e  terrapieno,  l]  Fortifi- 
cazione, Fortezza. 

Basto,  s.  m.  Quell'arnese  che  a 
guisa  di  sella  portano  le  bestie  da 
soma,  e  sul  quale  si  adatta  il  ca- 
rico. Il  Basto  rovescio  ,  dicesi  di 
quelle  concavità  lastricate  che 
tratto  tratto  attraversano  le  stra- 
de di  campa<rna  ,  fatte  perchè  in 
tempo  di  pioggia  vi  si  raccolga 
l'acqua,  e  di  quivi  scoU  nelle  fos- 
se. Il  Basto  rovescio  o  a  rovescio, 
dicesi  anche  di  una  valle  chiusa 
tra  due  monti. 

Bastonacelo. acirr.di  Bastone. 

Bastonamento.  s.  m.  Basto- 
natura. 

Bastonare,  v.a.  Percuoter  con 
bustone.  i|  l'ui^nere,  e  Censurare 
con  parole.  1|  Vendere,  Disfarsi  di 
qualche  cosa  a  vii  prezzo,  Ab- 
bacchiare. Il  Baston'.\rsi.  v.reci- 
pr. 'Darsi  a  vicenda  bastonate.  H 
P.  j3r.  Bastonante. — pas.  Ba- 
stonato. 

Bastonata,  s.  f.  Colpo,  o  Per- 
cossa di  bastone.  1|  Danno  ,  Pre- 
giudizio. 

Bastonatina.  dim.  di  Basto- 
nata. 

Bastonatore-trice.  verb.Chì 
o  Che  bastona. 

Bastonatura,  s.  f.  D  basto- 
nare. 

Bastoncello,  dim.  di  Bastona. 
11  Pasta  con  zucchero,  e  anici 
cotta  nelle  forma  ,  e  acconciaw 
entro  a  guisa  di  bastoncelli  in- 
graticolati. 11  Paneliini  bislunghi 
0  Paste  loggenncate  dolci  e  eoa 
uovo,  da  zuppare  nel  callfe  o  caf- 
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fò  e  latto  ec,  o  da  mangiarsi  a 
quel  modo. 

Bastoncetto.«im.  dì  Bastone. 

Bastoncino,  dim.  di  Bastone 
|]  Tessitura  propria  di  panni,  o  di 
nastri ,  fatta  con  rilievo  a  guisa 
di  vergole,  o  bastoncini. 

Sastone,  s.  m.  Fusto  ,  o  ramo 
d'albero  rimondo  ,  di  lunghezza 
circa  due  braccia,  di  grossezza  al 
più  quanto  comodamente  la  ma- 
no può  abbrancare.  1|  Bacchetta 
che  per  segno  d'autorità  si  dà  ai 
Generali  d'eserciti ,  ai  Governa 
tori  di  città  ,  e  a  chi  esercita  il 
magistrato  supremo.  |1  Ajuto, Ap- 
poggio, o  Sostegno,  dall'  andare 
appoggiandosi  col  bastone.  ' 
Bastoni  per  uno  de'quattro  semi 
delle  carte  da  giocare  alle  min 
chiate.  Il  Membro  di  architettura 
fatto  a  cilindro  di  piccol  diarae 
tro  ,  che  serve  d'ornamento  alle 
estremità  delle  colonne,  alle  cor- 
nici e  simili.  Il  Specie  d'animale 
marino.  ||  Sponderuola  a  basto- 
ne, dicasi  Quella  che  ha  il  ferro 
a  taglio  convesso. 

Bastonello.  dim.  di  Bastone. 

Bastonetto.  dim.  di  Bastone. 

Bastoniere.  s.  m.  Quegli  che 
porta  altrui  il  bastone,  che  sia 
segno  d'  autorità.  Mazziere. 

Bastracone.  s  m.  Uomo  gros- 
so e  forzuto,  detto  per  ischerzo. 

Batacchia,  s.  f.  Batacchiata. 

Batacchiare,  v.  a.  Abbatac- 
chiare. 

Batacchiata,  s.  f.  Colpo  di 
bacrhio.  ||  Percossa. 

Batacchio,  s.  m.  Bastone,  Ba- 
tocchio. Il  Sciocco,  Dappoco. 

Bàtalo.  Vedi  Bàtolo. 

Batassare.  v.  a.  V.  A.  Scuo- 
tere, Scrollare  agitando. 

Batata,  s.  f.  Pianta  simile  alla 
patata,  nativa  delle  Indie. 

E  àlide,  s.  f.  Sorta  di  pesce. 

Batimanno.  s.  m.  Peso  di  lib- 
bre 83  di  Venezia,  usato  in  Tur- 
chia untic.imente. 

Batista  e  Battista,  sost.  e 
add.  Specie  di  tela  di  lino  finis- 
simo. Ma  più  spesso  si  usa  come 
adjettivo  accanto  alla  voce  Tela, 
Tela  Balista. 

Eatistèo  e  Battistèo.  V.  A. 
Vedi  Battistèiìo. 

Batistixii.  s.  ni.  pi.  Avere  i  ba- 
tistini,A.vere  una  paura  tremen- 
da, Tremare  dalla  paura. 

Batòcchio  s.7n.  Quel  bastone, 
col  (juale  si  fanno  strada  i  cie- 
chi. Il  Battaglio  della  campana. 

Bàtolo  e  Bàtalo.  s.  m.  Stri- 
scia 0  lista  di  panno  che  portava- 
si sulla  spalla  da' dottori  in  segno 
del  loro  grado;  e  infatti  così  chia- 
masi ora  in  Toscana  quella  stri- 
scia nera  orlata  di  rosso  che  gli 
A.vvocati  portano  in  sulla  toga, 
per  esser  distinti  dai  solamente 
dottori,  ossia  procuratori.  ||  Quel 
Mantello  piccolo  che  portano  sul- 
le spalle  1  piovani,  color  paonaz- 
zo, sopra  la  cotta;  ed  i  priori,  cu- 
rati ec.  di  color  nero.  |1  Platea 
d'un  ponte. 

Batòsta,  s.  f.  Baruffa,  Mischia. 
Il  Percotimento.  ||  Il  battersi  a  vi- 
cenda. Il  Licoutro  pericoloso.  1| 


Contesa  di  parole.  ||  Acciacco  , 

Malattia  sofferta. 

Batostare.  v.  intr.  ass.  Far 

batosta.  ||  Combattere. 

Battaglia,  s.  f.  Fatto  d'  arme  , 
Combattimento,  Aifrontamento 
d'eserciti  nemici ,  o  di  parte  d'es 
si.  Il  Assalto.  Il  Duello.  ||  Schiera, 
Squadrone.  ||  Banda  ,  e  compa- 
gnia de'soldati  descritti ,  i  quali 
soldati  presi  insieme  sì  chiamano 

.  Battaglione.  H  per  una  delle  tre 
parti,  ondeperlo  più  si  dividel'e- 
sercito,  ed  è  quella  dei  mezzo.  | 
per  .As.salto  di  ragioni,  da  indurre 
alcuno  a  checchessia.  ||  Gara  , 
Certame,  come  di  correre,  salta- 
re, ec.  Il  Sorta  di  antico  ballo  che 
si  ballava  dadue  cavalieri  e  due 
dame.  ||  Battaglia  attestata  ,  è 
quella  nella  quale  sien  venuti  a 
combattere  testa  a  testa  gli  eser- 
citi. Il  Battaglia  giudicata  ,  cioè 
Giusta,  ordinata,  combattuta  se- 
condo le  regole  dell'  arte  della 
guerra, che  pur  dissosi  Battaglia 
formale.  ||  Battaglia  accoppia- 
ta, cioè  Di  due  contro  due  ,  o  di 
più  contro  più,  sempre  a  numero 
■^».r\.\\  Battaglia  di  mano,  As- 
salto dato  a  una  piazza  forte. 

Battagliare. «.a.  Dare  assalto. 
Combattere,  Battere  le  mura,  le 
fortezze,  e  simili.  ||  Assalire  col- 
l'armi  in  fatto  di  guerra  i  nemici 
Il  e  intr.  Combattere,  Far  batta- 
glia. Il  Contendere.  P.  pr.  Bat- 
TAGLiANTr .  — pas.  Battagliato 

Battagliatore.  verb.  Combat- 
titore, Che  fa  battagUa. 

Battagliera,  s.  f.  Luogo  forti- 
ficato ,  acconcio  a  daie  e  soste- 
nere battaglia. 

BattagUere  e  Battagliero. 
s.  ni.  Battagliatore. 

Battagliere  e  Battagliero. 
add.  Usato  a  battaglia, Bellicoso. 

Battaglieresco. add. Da  guer- 
ra, Da  battaglia,  jj  Bellicoso. 

Battaglieroso.  add.  Atto  a 
battaglia,  Bellicoso. 

Battagliesco.  add.  Battaglie- 
resco. 

Battaglietta.di'm.di  Battaglia. 

Battaglie vole.  add.  Di  batta- 
gha,  Battaglieroso.  ||  Incitante  a 
battaglia. 

BattagUevolmente.aut'.  Con 
battaglia.  Per  mozzo  e  via  di  bat- 
tagha.  Il  .A  modo  di  battaglia. 

Eattaglio,  s.  ni.  Quel  ferro  at- 
taccato dentro  nella  campana  , 
che  quando  è  mossa,  battendo  in 
essa,  la  fa  sonare. 

Battagliele,  s.  f.pl  Specie  di 
balausuata  che  si  fa  sulla  nave 
e  nel  luogo  de'  passavanti  per 
guernire  la  parte  scoperta. 

Battaglione,  s.ni.  Numero  de- 
téi'miiiato  di  soldati  ed  uttìciali, 
che  varia  secondo  le  milizie  delle 
diverse  nazioni.  1|  per  accr.  di 
Battaglio  ,  Battaglio  grande.  ||  A 
battaglioni  posto  av.  Vale  In 
grandissima  quantità. 

Battaglioso.  add.  Battaglie- 
resco. Il  Incitante  a  battaglia.  || 
Contenzioso.  []  Inclinato  a  dispu- 
tar.'. 

EattagUsta.  s.  m.  Dipintore  di 
batiauiia.  < 


Battaglinola,  dim.  di  Batta- 
glia, Battaglietta. 

Battaglinolo,  s.  m.  Vago  di 
battagliare;  detto  per  dispregio. 

Battagliiizza.  dim.  di  Batta- 
glia, Battaglinola,  Battaglietta. 

Battarella.  «.  f.  Quell'^anest» 
che,  essendo  imperniato  ad  una 
estremità,  punta  con  l'altra  con- 
tro il  dente  di  una  ruota  che  ten- 
de a  girare  in  unadirezione,  men» 
tre,  lasciandone  liberamente  pas- 
sare i  denti,  le  permette  di  girare 
quando  muovesi  contrariamente, 

Batteggiare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Battezzare. 

Battelletto.  dim.  di  Battello. 

Battello.  3.  m.  Piccol  navilio  , 
che  sta  legato  al  navilio  grande 
per  i  bisogni  che  posson  nasce- 
re. Il  Battello  a  vapore.  Battello- 
che  va  per  acqua  per  mezzo  di 
ruote  mosse  da  una  macchina  a 
vapore. 

Battente,  s.  m.  Battitoia,  cioè- 
La  parte  delle  impòste  che  batte 
nello  stipite,  0  nella  soglia,  o  nel- 
r  altra  parte  della  imposta,quan« 
do  si  serrano.  ||  dicesi  di  altre  co» 
se  che  si  aprono  e  serrano  a  mo- 
do delle  imposte.  ||  il  Martello  o- 
la  Campanella  con  cui  si  picchia 
agli  usri  delle  case.  |1  Involto  di 
fogU  stretti  insieme  coi  quali  si 
batte  il  tempo  della  musica.  |I 
L'altezza  dell'acqua  o  altre  liqui- 
do sopra  un  oriiizio  di  sgorgo  o 
d'afflusso  di  liquido,  o  sopra  una 
bocca  d'irrigazione  ec. 

Battere,  v.  a.  Dar  percosse, 
busse, picchiate.  ||  Rovesciare.  || 
Percuotere  ,  e  Picchiare  chec- 
chessia. Il  Combattere.  ||  Andare 
in  gran  fretta.  ||  Tendere,  Aver 
la  mira.  ||  Abbattere.  ||  Domina- 
re,Soprastare.  [I  Danneggiare.  || 
Castigare,  Punu-e.  ||  Colpire,  Co- 
gliere. Il  Ragguagliare  ,  Esser 
pari.  \\In  un  battere.  In  un  bat- 
ter d' occhio  o  In  un  batter  di 
mente,  modi  avv.  In  un  istante, 
A  un  tratto.  |1  Non  batter  occhio, 
dicesi  del  guardare  con  grande 
attenzione  in  una  cosa.  |1  Non  sa' 
per  dove  battere  il  capo,  non  sa- 
pere a  chi  ricorrere.  ||  Battere  il 
tempo,  5\  dice  nell'arte  musicale, 
Il  misurare  il  tempo.  |1  Boiler  la 
riftVaia,dicesi  del  suonare  il  tam- 
buro in  segno  che  i  soldati  deb- 
ban  tornare  a'ioro  quartieri,  o  ri- 
tirarsi da  im  combauimento.  Il 
Battere  il  tamburo,  %\iondir\o.  (1 
Batleì-e  il  capo  nel  muro,  Darsi 
alla  disperazione.  |1  Battere  la 
campagna,o  la  stradalo  la  ma- 
rina, Scorrerle.  ||  Datler  le  ma- 
Mi, Applaudire.  Il  Batter  moneta, 
coniarla.  ||  Non  batter  parola. 
Non  far  motto.  H  Battere  s'  usa 
anche  ass.  cosi, Batter  l'ore,  e  di- 
cesi quando  esse  suonano.  ì|  Bat- 
tere il  cuore,  o  il  polso,  si  dice 
del  moto  di  essi.  |1  Battere  il  fer- 
ro mentre  gli  è  caldo,  Non  per- 
dere, quando  si  presenta,  l'occa- 
sione. Il  Batter  V acqua  nel  mot^ 
taio,  Affaticarsi  invano.  ||  Bat- 
tersi, recipr.  Combattere  l'uno 
con  l'altro,  0  gli  uni  con  gli  altri, 
li  e  ri/L  alt.  Battere  sé  stesso,  [j, 
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Battersi  il  ;)ei;o, Picchiarselo  per 
compunzione.  1|  Battersela,  An- 
darsene in  fretta.  |1  Morire.  P.pr. 
Battente.  — pas.  Battuto. 

Batteria,  s.  f.  Dicesi  d'  una 
Quantità  di  cannoni  con  ciò  che 
vi  è  duopo,  posti  in  un  luogo  de- 
terminato per  battere  una  piaz- 
za •,  dicendosi  cosi  anche  1'  atto 
stesso  del  batter  piazze,  o  simi- 
le. 11  Battimento.  ||  Veemente  ti- 
rata oratoria  ,  o  come  si  dice 
Fulmini  di  eloquenza. 

Battesimale,  add.  Di  battesi- 
mo. Che  serve  al  battesimo. 

Battesimo  e  Battesmo.s.w. 
V.  G.  Il  primo  de'  sette  sacra- 
menti della  legcre  cristiana  ,  nel 
quale  coli' abluzione  del  corpo  si- 
gnificasi, e  per  le  parole  e  la  fe- 
de del  pronunziaute  ,  e  per  la 
grazia  di  G.  C.  si  opera  nell'ani- 
ma l'abluzione  del  peccato  origi- 
nale. Il  Fonte  battesimale.  Batti- 
stero. Il  Tenere  a  battesimo,  Es- 
sere compare,  Levar  dal  sacro 
fonte. 

Battesmo.  «.  m.  Battesimo. 

Battezzamento.  s.  m.  Il  bat- 
tezzare ,  Battesimo.  |1  Bagna- 
mento. 

Battezzare,  v.  a.  Dare,  Am- 
ministrare il  battesimo.  1|  Porre, 
e  Dare  il  nome  di.  H  Esser  com- 
pare e  comare,  Tenere  a  batte- 
siiBO.  Il  Bagnare,  o  gettare  in  ca- 
po ad  uno  un  qualche  liquido,  [j 
Battezzare  il  ■yzwo.  Annacquarlo. 

Battezzato,  in  forza  di  sosl. 
Cristiano. 

Battezzatore.  verb.  Che  bat- 
tezza, Battezziere. 

Battezzatorio,  s.  m.  Battistè- 
rio,  o  meglio  la  Vasca  dove  già 
battezzavasi  per  immersione. 

JBattezziere.  s.  m.  Il  prete  che 
nel  battistero  è  deputato  ad  am- 
ministrare il  battesimo  a'bambini 
che  vi  sono  recati  per  ciò. 

Battezzone.  s.m.  Moneta  del- 
la repubblica  fiorentina  del  valo- 
re di  un  paolo  :  cosi  detta  per 
esservi  da  un  lato  S.  Giovanni 
che  battezza  G.  C.  Fu  detta  an- 
che Barile. 

Battibecco,  s.  m.  Contesa  di 
parole  o  Pettegolezzo  tra  persone 
per  cosa  di  poco  conto. 

Batticoda.  «.  f.  Nome  che  in 
alcuni  luoghi  di  Toscana  si  dà 
alla  Cingallegra. 

Batticulo,  s.  m.  Arinadura  del- 
le parti  deretane.  H  ed  è  un  giuo- 
co che  fanno  i  ragazzi  prendendo 
uno  a  barella  e  facendogli  batte- 
re il  culo  in  terra,  o  altrove. 

Batticuore,  s.  m.  Palpitazione 
di  cuore  per  eccessiva  paura,  e 
pighasi  anche  per  l'istessa  pau- 
ra. Il  Niimolo  da  portarsi  appeso 
al  collo  per  trastullo  di  fanciulli. 

-Battifianco,  s.m.  Quella  Stan- 
ga o  Asse  che  si  mette  tra  un 
cavallo  e  l'altro  nelle  stalle  pres- 
so la  greppia,  atliuchè  non  si  ur- 
tino fra  loro. 

Battifolle.  s.  m.  Bastione. 

.Battifredo.  s.w.  Torre  fatta  di 
travi  difesa  da  pochi  uomini. 

-Battifuoco,  s.  m.  Fucile. 

.^Battìgia,  s.  f.  Mal  caduco,  cosi 


detto  dal  dibattersi  che  fanno 
coloro  che  ne  patiscono. 

Battilano,  oBattilana.  s.m. 
Artefice  che  ugnee  baitela  lana. 

Battilocchio.  s.  m.  Specie  di 
cutlia  da  donna  che  ricasca  su- 
gli occhi. 

Sattiloglìa.  s.  f.  Specie  di  cuf- 
fia alla  iVancese.  H  Ornamenti 
inutili. 

Battiloglio.  .5.  m.  Battiloglia. 

Battilòro,  s.  in.  Quegli  che  ri- 
duce l'oro  in  lama,  o  foglia,  per 
esser  filato,  o  perchè  serva  a  in- 
dorare. 

Battimano,  s.m.  Applauso  che 
si  fa  battendo  le  mani. 

Battimanno.  s.  w.  Batimaimo. 

Battimaniica.  s.m.  Dicesi  pro- 
priamente che  lo  fanno  quei  la- 
voratori ,  i  quali ,  arrivati  con 
grandi  stenti  alla  battitura,  per 
ristorarsi  ad  un  tratto,  battono 
qualche  poco  di  grano  avanti  al- 
l'accomodar dell'  aja  per  farne 
pane  e  mangiarlo. 

Battimazza,  s.  m.  Ajuto  del 
fabljro  ferrajo. 

Battimento,  s.  m.  Il  battere, 
Percotimento.  ||  Palpitaraento. 

Battinzecca.  s.  m.  Chi  batte 
in  zecca.  Coniatore. 

Battio,  s.  m.  Il  frequente  o  pro- 
lungato battere. 

Battipalle. s.w.  L'estremità  in- 
feriore della  bacchetta  da  fucile. 

Battipalo,  s.  m.  Macchina  da 
iantar  pali  a  percossa  di  ma 


Battitoia,  .s.  f.  Quel  legno  qua- 
dro spianato,  con  cui  si  pareggia 
il  carattere,  o  la  forma,  prima  di 
stampare.  Chiamasi  pure  sbatti- 
toja. 

Battitojo.  s.  m.  Quella  parte 
dell'  imposta  d'  uscio  e  finestra, 
che  batte  nello  stipite,  architra- 
ve, o  soglia,  0  nell'altra  parte 
dell'  imposta,  quando  si  serra.  !j 
Quella  parie  dello  stipite,  che  è 
battuta  da  essa  impòsta.  |1  Mac- 
china guerresca  simile  all'  ariete 
da  battere  e  atterrar  mura. 

Battitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  batte.  Ij  Colui  che  è  il  prima 
a  mandare  m  giuoco  la  pall.a  o  il 
pallone.  |1  Oppressore.  |1  Pic- 
chiolto  degli  usci. 

Battitiira.  s.  f.  Percossa,  Col- 
po, Busso.  Il  detto  ar^soL  vale  il 
Batter  delle  biade,  o  la  Stagiona 
nella  quale  si  battono.  H  e  la 
Mèsse  da  doversi  battere.  ||  Sol- 
chi che  si  fanno  nei  metalli  bat- 
tendoli a  dilungo,  o  i.i  altra  for- 
ma. Il  Travaglio  ,  Gastigo.  I| 
Quella  parte  del  rame  che  ridot- 
ta quasi  in  polvere,  casca  in  ter- 
ra nel  batterlo. 

Battiurti.  s.  f.  pi.  Le  parti  di 
una  sella  da  scozzonare  che  so- 
no alzate  sugli  arcioni  davanti  e 
di  cli?tro,  per  tenerle  cosce  del 
cavaliere,  e  metterlo  in  istato  di 
resistere  a'  disordini  che  può  fa- 
re il  cavallo. 

Battizzare.  V.  B\ttezz.\bb,  • 


Battipetto.  s.  m.  il  battersi  ili   cosi  tutti  i  suoi  derivati 
petto  che  l'uom  fa  o  per  compun-'Batto.  s.  m.  V  .4.  Sorta  di  na^ 


zione,  o  per  cordoglio 

Battiporte  s.  m.  Una  delle 
parti  della  nave,  per  la  quale  si 
entra  in  essa  nave:  oggi  Bocca- 
porto. 

Battiscarpa  (A),  mod.  avv. 
Mangiare  a  battiscarpa,  Man- 
giare in  piedi,  senza  apparec- 
chiare, e  con  fretta. 

Battisegala.  s.  f.  Nome  vol- 
gare di  una  specie  di  centaurea, 
assai  frequente  nelle  messi ,  no- 
tevole per  i  fiori  d'vm  bel  colore 
azzurro. 

Battisoffia,  s.  f.  Paura,  e  Gran 
rimescolamento,  ma  breve,  che 
cagiona  battimento  di  ciiore ,  e 
frei]uente  alitare  e  soffiare. 

Battisóffiola.  s.  f.  V.  Batti- 
soffia. 

Battisoglio.s.  OT.  Battente,  nel 
significato  idraulico. 

Battista,  add.  Battezzatore.  Il 
Ballista,  S.Giovanni  precursore 
di  Cristo. 

Battistèo.  vedi  Battistèro. 

Battistèro  e  Battistèrio. 
.5.  ìli.  Luogo  dove  si  battezza.  || 
Tempio  nel  quale  si  amministra 
il  battesimo.  Il  Luogo  nelle  anti- 
che Terme,  dove  si  tutlavano  per 
bagnarsi.  1|  Tuftb  che  aftbghi. 

Battistrada,  s.  m.  indecl.  Co- 
lui che  si  manda  innanzi  a  caval- 
lo, per  l'occorrenze  di  chi  va  in 
carrozza,  e  spezialmente  de' si- 
gnori. 

Battisuòcera.  s.  f.  Fiore  che 
nasce  fra' giani. 

Bàttito,  s.  m.  Tremito,  Batti- 
cuore 


viglio  da  remo. 

Battòcchio.  s.  m.  Battaglio. 

Bàttola,  s./".  Quel  legno  del  mu> 
lino  che  nel  girare  la  macine  si 
alza  e  si  abbassa  con  gran  re- 
more. 

Battolare,  intr  Ciarlare  fasti- 
diosamente. R. 

Battologia,  s.  f.  Ripetizione  di 
voci  medesime  nel  discorso. 

BElttiita.  s.  f.  Percotimento.  || 
Serie  di  colpi  dati  su  tutta  la  su- 
p^.rficie  di  un  corpo.  ||  dicesi  della 
pronuncia  por  il  Punto  dove  essa 
più  si  fa  sentire  \\  Quella  misura 
di  tempo,  che  dò  il  maestro  della 
musica  in  battendo  ai  cantori.  || 
è  anche  denominazione  dei  due 
minori  lati  del  biliardo  ,  dove  si 
principia  il  giuoco.  1|  anche  la 
parte  dove  si  batte ,  o  si  manda 
il  pallone,  che  pur  si  dicela  parte 
di  tetto.  Il  II  luogo  dove  più  vo- 
lentieri usano  posarsi  gli  uccelli, 
dove  sogliono  Dattero  ,  o  capita- 
re. Il  Battuta  di  poUo,  Il  battere 
dell'arteria  del  polso:  e  dicesi  per 
denotare  tempo  breve. 

Battutella.  dim.  di  Battuta. 

Battiito.  s.  w.  Carn-^  battuta  da 
far  ripieni  di  vivande  ;  ed  anche 
Erbe  battute,  o  prosciutto  battu- 
to per  dar  odore  o  sapore  a  vi- 
vande. 

Battuto.  .5.  w.  Suolo,  0  Pavi- 
mento di  terrazze,  o  di  stanze.  || 
Sorta  di  moneta  antica  toscana 
del  valore  di  otto  denari.  |1  Bat- 
tvAi  dicevansi  Certe  compagnie 
di  laici  penitenti  cheandavanoia 

,    cappa  e  cappuccio  perle  vie,bat- 
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tendosi  di  quaiad  in  quando  Qon 

la  disciplina. 

Battuto.  P.pas.  di  Battere,  || 
Via  battuta,  cioè  Frequentata  e 
pesta. 

Batucchieria.  ».  f,  V.  A.  So- 
fisticheria. 

Batuffo.  s.m.  vedi  Batùffolo. 

Batùffolo,  s.  m.  Massa  di  cose 
rabijaluflolate.  I|  Piccolo  fagotto, 
massimameute  di  cenci,  ravvolto 
malamente  e  senza  cura.  |J  In- 
volti di  crini  per  riempire  i  ca- 
pelli. Il  L'aliliatutrolarsi,  Il  cader 
rovescione  insieme  con  allri. 

Bau.  s.  m.  indecl.  Il  gi'ido  del 
cane.  U  Voce  usata  per  far  paura 
ai  baraoini,  dicesi  Farebau  bau, 
0  bao  bao.  \\  Essere  imagiuario, 
come  l'Orco,  la  Befana,  ecc. 

Bàucia.  «.  f.  Pastinaca. 

Bàudo.  add.  V.  A.  Ardito. 

Baule,  s.  m.  Sorta  di  cassa,  o 
valigia  da  viaggio. 

Bauletto,  dim.  di  Baùle. 

Baulino.  dim.  di  Baùle. 

Bausètte.  Voce  ohe  si  usa  nel- 
l'istessomodo  che  il  semplice  Bau. 

Bautta,  s.  f.  ManteUo  ri'  ermi- 
sino,  o  simile,  e  mantelliuo  di  ve- 
lo, o  retino  con  piccol  cappuccio 
di  color  nero  ad  uso  di  maschera. 

Bava.  s.  f.  Umor  viscoso  che 
esce  per  sé  medesimo  come  schiu- 
ma dalla  bocca  deg'À  animali.  |1 
Quella  seta  che,  per  non  aver  ner- 
bo, non  può  filarsi,  e  però  si  strac- 
cia. Il  Quell'orlo,  (i  profilo  che  ri- 
salta in  fuori  ne'inetalli  che  esco- 
no dalla  forma.  ||  Bave  diconsi 
dagli  scultori  e  gettatori  in  me- 
tallo quelle  superfìcie  scabre  che 
hanno  i  loro  gotti  allorcht^  si  cava- 
no dalle  forma, cagionate  da  qual- 
che scabrosità,  fessura  o  cavità 
che  nella  forma  si  trovava  oltre 
il  dovere,  o  fuori  di  luogo.  Il  la- 
voro si  ripulisce  dalle  bave  con 
ciappole,  ceselli  ed  altri  stromen- 
ii  a  queir  uso  destinati. 

Bavaglino,  dim.  di  Bavaglio 

Bavaglio,  s.  m.  Tovagliolino  o 
Salvietta  da  bambini,  che  si  lega 
al  collo  con  due  cordellme  o  na- 
stri, acciocché  nel  cader  loro  la 
bava,  caschi  lisopra,enonispor- 
chi  loro  il  vestito.  |  Fazzoletto 
con  nodo,  che  gli  scherani  met- 
tono alla  bocca  a  coloro  che  as- 
saltano, perchè  non  possano  gri- 
dare o  parlare. 

Bavalischio.  ».  n».  vedi  Basi- 

I.I-^CO. 

Bavarese,  s.  f.  Moneta  che  co 
sta  poco  meno  ni  cinque  franchi. 
Il  Una  bevuta  di  cioccolata  e  lat 
te  per  colazione. 

Bavèlla,  s.  f.  Quel  filo  che  si 
trae  dai  bòzzoli  posti  nella  cal- 
daia, prima  del  cavarne  la  seta. 

Bàvellina.  s.  f.  Drappo  fatto  di 
bavella. 

Bavera,  s.  f.  Corto  mantelletto 
da  donna  a  foggia  di  bavero,  che 
dal  collo  scende  fino  quf«ii  alla 
cintura. 

Baverese.  s.f.  vedi  Bavarese. 

Baverina,  s.  f.  Specie  di  solino 
dì  telaoricamatao smerlata,  che 
riesce  da  collo  de'vestiti  da  don- 
na, e  ricasca  sulle  spalla. 


Baverine,  dim.  di  Bavero 

Bàvero.  ».  m.  Collare  del  man- 
tello. 

Bavetta.  ».  f.  Scabrosità,  o  su- 
perfluità esteri<tre  de'getti  di  me- 
tallo, usciti  che  sono  dalla  forma. 

Bavettine.  ».  f  pi.  Paste  da 
minestra  fette  a  similitudine  di 
sottili  nastrini. 

Baviera,  s.  f.  Visiera,  Buffa.  || 
Striscia,  attaccata  ai  berrettini  di 
lana,  che  la  portavano  i  conta- 
dini, e  agli  stridori  se  ne  fascia- 
vano (a  bocca.  ||  Quellaparte del- 
la celata,  che  para  il  naso,  e  le 
alt'/e  parti  dall'orecchio  al  men- 
to, ed  è  sopra  il  barbozzo,  e  sotto 
y,l  volantino,  ovvero  lista  che  pa- 
ra la  fronte. 

Bavoso,  add.  Pieno  di  bava. 
Che  cola  bava.  i|  e  dicesi  della 
seta  che  non  è  ben  tirata,  e  ha 
del  floscio. 

Bazar,  s.  m.  Mercato,  I^uogo 

Subblico  destinato  al  commercio. 
Un  lungo  e  largo  ridotto,  ed  a 
volta,  ove  si  vende  ogni  qualità 
di  mercanzie. 

Bazza,  s.  f.  Buona  fortuna:  me- 
tafora tolta  dal  gioco  dei  Trionlì, 
ed  è  quando  senza  trionfo  si  pi- 
glia la  carta  dell'avversario.  \\ 
Bazza  a  chi  tocca,  Chi  le  busca 
suo  danno.  Il  ?'ortuna!  Buon  pei 
colui  a  cui  tocca  una  data  cosa 
braiYiata  da  molti,  1|  Il  mento  che 
sporge  molto  infuori.  ||  Buzza  di 
fil  di  ferro,  Una  matassa  di  fil  di 
ferro  di  una  data  grossezza. 

Bazzana,  s.  f.  Pelle  di  castrato 
assai  morbida,  con  la  quale  si  co 
prono  i  libri,  aUorchè  si  legano 
aUa  francese. 

BazzanèUa.  add.  Dicesi  degl 
animali  caprini  e  pecorini  ca- 
strati. 

Bazzarra.  s.f.  vediB\/ZARRo 

Bazzarrare.  v.  a.  Barattare 
o  Contrattare  comecchessia  t 
compra  e  vendita.  P.  pr.  Baz- 

ZARRANTE.    —  paS.  BaZZARRATO 

Bazzarratore.  verb.  Baratta- 
tore. 

Bazzarro.  s.  m.  Baratto,  Cam 
bio.  Il  Luogo  dove  si  fa  il  inerca 
to.  Il  Percotimento,  Carpicelo, 
Percossa  o  meglio  Cambio  di  bus- 
se, il  darsele  a  vicenda. 

Bazzecola,  s.  f.  Inezia,  Miscea, 
Cosa  da  nulla,  Bazzicatura, 

Bazzéo.  add.  Sorta  di  colore 
che  pende  al  verde. 

Bazzesco.  add.  Grossolano 

Bazzica,  s.  f.  Uomo  familiare, 
e  di  nostra  conversazione.  1|  Una 
spezie  di  giuoco  di  carte. 

Bazzicare,  i'.  intr.  Conversa- 
re, Praticare,  Usare  in  un  luogo, 
l'dicesi  purein.?zV7«.  att.  erecipr. 
parlandosi  di  persona. 

Bazzicatura,  s.  f.  Piccola  mas- 
serizia, Coserella  di  poco  pregio, 
Miscea,  Bazzecola. 

Bazzieheria.  ».  f.  Masseriziuò- 
la.  Bazzicatura. 

Bazzicòtto.  s.  m,.  Tre  carte  u- 
giiali  al  giuoco  di  bazzica,  che  è 
buon  punto  e  conta  sette. 

Bazzicottone  .?.  m.  Quattro 
carte  uguali  al  giuoco  medesi- 
mo, «  contano  qiialtordici. 


Bazzina.  dim.  di  Bazza,  Mento- 
Alquanto  allungato.  ||  Donna  che 
abbia  un  poco  di  bazza,  ma  che 
sia  graziosa  e  bcJioccia. 

Bazze  add.  Bazz-^o. 

Sazzofiìa.  s.f.  vedi  Basoffia.  || 
Kalsità,  Cosa  strana, e  non  vera. 

Bazzone,  s.  m.  Uomo  che  ha 
gran  bazza. 

Bazzòtto,  add.  Tra  sodo  e  te- 
nero, e  comunemente  si  dice  del- 
l'uova. Il  Chi  tira  al  grasso. 

Bdellio.  s.  m.  Gomma  rèsina 
composta  di  massolctte  solide,  di 
varia  grandezza  e  tiirura. 

Bè.  Voce  che  manda  fuor  la  pe- 
c(ira,  e  altri  animali  simili. 

Bè.  avo.  Apocope  di  Bene,  usato 
famigliarmente  nelle  atfermazio- 
ni,  o  concessioni.  «Bè;  che  tu  di' 
poi?..  R. 

Beare.  ».  a.  Far  beato.  Par  fé- 
lice,Dar  la  beatitudine.  ||  Br  \rsi, 
ri  fi.  P.  jjr.BEANTE . — pas .  Be.\to, 

Beatamente,  avv.  Con  beati- 
tudine, FeUcemente. 

Beatessa.  s.  f.  Donna  tutta  de- 
dlt;i  alle  cose  di  chiesa,  e  che  sta 
su  tutte  le  benedicole. 

Beatezza.  s.  f.  Beatitudine. 

Beatificare.  «.«.Beare,  Far 
felice,  Riempiere  di  contentezza. 
Il  e  intr.  Reputare  uno  beato.  1] 
Gloriare,  Lodare,  ìMagnificare.  || 
Dare  il  culto  di  beato  dopo  morte 
ad  alcun  servo  d\D\o.  P.pr.  Bea- 
tificante. —  p'x.t.  Beatificato. 

Beatilìcatore-trice.terò.Chi 
o  Che  fa  beato. 

Beatificazione,  s.  f.  Il  beati- 
fica-e.  Il  La  fun/.ioiie  che  si  fa  nel 
dare  il  culto  di  beato  ad  alcun 
servo  di  Dio. 

Beatifico,  add.  Che  fa  b'jato. 

Beatiglia.  s.f.  Mussolina,  assai 
rada  e  fine.. 

Beatina.  s.  f.  Pinzochera.  R. 

Beatissimo,  superlat.  di  Bea- 
to. Il  titolo  onde  si  onora  il  som- 
mo Pontefi'^e. 

Beatitudine,  s.  f.  astratto  di 
Beato:  Stato  perfetto  e  abbonde- 
vole di  tutti  i  veri  beni.  |j  Titolo- 
onde  si  onorano  il  Papa  e  gU  uo- 
mini santi. 

Beatitudo.  s.  f.  Beatitudine. 

Beato,  add.  Felice,  Contrito  ap- 
pieno. Che  gode  la  beatit\;dine. 
fi  sost.  Colui  che  per  santità  di 
vita  è  tenuto  dalla  Chiesa  in  luo- 
go di  salute,  ma  non  ancora  ca- 
nonizzato  per  Santo. 

Beatrice.  Vfrb.  Che  beatifica. 

Bebù.  s.  m.  Belato. 
Baca,  s  f.  Donna  di  bassa  con-^ 
dizione  e  anche  brutta,  R. 

Becca,  s.  f.  Cintola  di  taffettà, 
per  lo  più  da  legar  le  calze.  1) 
IBanda  o  Striscia  da  portarsi  ad 
armacollo  per  appiccarvi  la  spa- 
da 0  altro. 

Beccabeccafìchi.  s.  m.  Man- 
t;iatore  di  beccafichi. 

Beccabile.  add.  Che  può  esser 
beccato. 

Beccabunga.  ».  f.  Nome  vol- 
gare di  una  specie  di  Veronica, 
che  è  una  pianta  acquatica  acre, 
e  medicinale.  Crescione. 

Beccaccia,  s.  f.  Uccello  di  pas- 
saggio. 
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Beccaccino.  5.  «i.  Uccello  mi- 
nore della  beccaccia. 

Beccaccio.  pegg.  di  Becco. 

Beccafìcata.  s.  f.  Scorpac- 
ciata di  bercaflchi. 

Beccaficidio.  s.  wi.  Uccisione, 
o  Mangiamento  di  beccafichi. 

Beccafico,  s.  m.  Uccelletto  di 
griUo  sapore  che  passa  al  tempo 
de' fichi. 

'Becc&.vao. add.Lanabeccaina, 
Lana  di  becco. 

Beccajo.  s.  w?,.  Quegli  che  uc- 
cide e  macella  e  vende  animali 
quadrupedi  per  uso  di  mangiare. 

BecceJagLio.  s,  m.  Sorta  di 
giuoco  fanciullesco  simile  alla 
Moscacieca. 

Beccalite.  s.  m.  Che  cerca  liti. 

Beccaltiòvo.  s.  m.  Specie  di 
giuoco  fanciullesco, ora  dismesso. 

Beccaluv£i  add.  Uccello  che 
becca  Tuva. 

Beccataorto   s.  m.  Becchino 

Eecca^'e  v  a.  Pigliar  il  cibo 
col  becco,  il  che  è  proprio  degli 
uccelli  II  Mangiare.  \\  Cogheie, 
Acchiappare. 

Beccs.re  ^'  m.  Becchinje. 

Beocarello.  d»«.  di  Becco 

13eccé.ro   !•,  m-  Beccajo. 

Beccastrino  s.  m.  Sorta  di 
zappa  grossa  e  stretta,  che  serve 
pc^r  cavar  sassi. 

Beccata,  .s.  f.  Colpo  che  dà  Tue- 
eelle  col  becco.  !|  Morso,  o  pun- 
tura di  altro  animale.  ||  Quel  tan- 
to di  cibs  che  piglia  in  una  volta 
col  becco  l'uccello.  1|  Infreddatu- 
ra, comunemente  Imbeccata. 

Beccatèlla.  àifn.  di  Beccata 
1!  Fazzuolo  di  carne,  che  si  git- 
tava  per  aria  al  falcone,  quando 
gu-ava  bopra  la  ragnaja.  \\  Cosa 
di  poco  momento. 

Beccatèllo  s.m.  Mensola,  o  pe 
dt>Kcic  che  si  pone  per  sostegno 
sotte  i  terrazzici,  ballatoi,  cor- 
ridoi j  sporti  ecc.  ||  Beccatelli  di- 
cons)  anche  que'  Pioletti  di  legno 
infissi  ne'  c.ippellinaj  per  attac- 
carvi panni.  \\  dim.  di  Becco. 

Beccatir.a.  s.  /'.  Beccatella. 

Eeccatojo.  s.  vi.  Arnese  a  fog 
già  d'  cassetta,  ove  si  dà  becca- 
re agli  uccelli. 

Beccatura,  s.  f.  Beccata. 

Beccheggiare. «.Mi<r.  Il  moto 
che  fa  la  nave  barcollando  da 
poppa  a  prua. 

Beccheggio,  s.  in.  Il  beccheg- 
giare delle  navi.  1|  Quella  viziosa 
consuetudine  che  hanno  alcuni 
cavalli  di  alzare  ed  abbassare 
contimi  amente  la  testa  dall'  a- 
vanti  all'indietro. 

Beccherello.  dim.  di  Becco. 

Beccheria,  s.  f.  Luogo  dove 
s'uccidon  le  bestie  da  macello, 
e  Vendesi  la  lorc  carne  per  man- 
giare. ||  Uccisione,  Strage. 

Becchetto. cimi. di  Becco.  ||  Pa- 
scla del  cappuccio.  Il  Becchetti, 
quelle  punte  delle  scarpe  grosse 
a  tre  costure, ove  sono  i  buchi  per 
mettervi  i  nastri.  |j  Opera  o  Cosa 
qualunque  terminata  in  punta. 

Bécchico.  rt''''.  Buono  a  medi- 
care la  tosse. 

Becchime,  s.  «?.  Ciò  che  si  dà 
da  beccare  ai  polii 


Becchina.  s.  f.  Pelle  di  becco 
con  la  sua  lana,  da  mettersi  in 
commercio. 

Becchino,  s.  m.  Beccamorto , 
Sotierrator  di  morti. 

Becco,  s.  m.  Quella  parte  del 
muso  degli  uccelli  che  in  essi  fa 
l'ullìzio  di  bocca  e  di  denti:  Ro- 
stro. Il  Foro  che  hanno  i  fichi  a 
basso  donde  gocciolano.  ||  Punta 
del  naviglio.  ||  Quel  canaletto  a- 
dunco  della  campana  da  stillare, 
onde  esce  l'acqua  che  vi  si  stilla, 
più  comunemente  detto  Beccuc- 
cio. Il  Non  altere  un  becco  d'  un 
quattrino ,  cioè  nemmeno  un 
quattrino,  fi  Becco  di  corvo,  Pic- 
col  pezzo  di  ferro,  largo  un  poi 
lice  e  lungo  tre  o  quattro  dila, 
che  è  saldato  alla  punta  del  pie- 
de del  cavallo,  e  che  fa  un  risalto 
innanzi  per  impedire  che  il  ca- 
vallo zoppo  non  appoggi  o  non 
vada  sulla  punta  medesima. 

Becco,  s.  m.  Maschio  della  ca- 
pra. Il  e  si  tira  a  significare  per 
uso  antichissimo  colui  a  cui  la 
moglie  fa  fallo. 

Becconaccio.  pegg.  di  Bec- 
cone. 

Beccone.  «.  m.  accr.  di  Becco: 
Becco  grande.  1|  Stupido. 

Beccuccio,  s.  m.  Quel  cana- 
letto adunco,  onde  esce  1'  acqua 
da' vasi  da  stillare,  o  simili.  E  di 
cesi  per  similitudine  di  molti  al- 
tri arnesi  e  cose. 

Beccùme.  s.  m.  Tutto  ciò  che 
si  dà  beccare  a'polli.  Becchime. 

BeccvLtO.  add.  Che  ha  becco 

Bécero,  s.  m.  Uomo  dell'infima 
plebe. 

Becerume,  s.  m.  Più  beceri  in- 
sieme. Canaglia,  Bordaglia^ 

Bechina.  vedi  Beghina. 

Béco.  s.  m.  Uomo  mascherato 
da  contadino.  |1  Grullo,  Stupido 

Bedano,  s.  m.  Besso,  Sciocco. 

Bedeguar.  s.  m.  o  Spina- 
bianca.  Escrescenza  c'ne  si  for- 
ma su  varie  specie  di  rosaj  sal- 
vatici, per  la  puntura  di  un  pic- 
colo insetto:  somigha  uà  piccolo 
gomitolo  di  musco;  ed  è^  diviso  in 
tante  cellette,  che  racchiudono  le 
uova  ivi  riposte  dall'insetto 

Beduino,  s.m.  Nome  degli  Ara- 
bi del  de.serto,  abitanti  sotto  la 
tenda. 

Been  bianco  ,  Bubbolini  , 
Strigoli,  Mezzettini.  s.  m. 
Pianta  i  cui  cespi  giovani  si  rac- 
colgono a  si  mangiano  dal  volgo. 
La  sua  radice  è  medicinale. 

Beente.  P.  pr.  Che  beve. 

Befana,  s.  f.  Fantoccio  di  cenci 
che  portavano  attorno  la  vigilia 
della  F;,)ifania,  e  che  nel  giorno 
della  li 'Sta  ponevano  per  ischerzo 
I  auciuUi  e  le  femmine  alle  fine- 
stre. ||  Donna  brutta,  e  contraf- 
tàtta.  Il  Epifania,  di  cui  è  corru- 
zione. 

Befanaccia.  pegg.  di  Befana. 

Befanesco.  add.  Di  befana  o 
di  befane. 

Befanevole  add.  Che  fapau- 
ra  come  la  Befana. 

Befania,  s.  f.  Epifania. 

Befanone.  s.  w.  Fantesca  pau- 
rosa. 


BèffaeBeffe.-s./".  Burk^Scht-r- 
zo  fatto  con  arte,  perche  chi  è 
sch-'riiilo  non  se  ne  accorga,  Di- 
leggiamento. 11  Cosa  di  ninna  sti- 
ma, Baja. 

Beffabile.  add.  Degno  di  beffe. 

Beffamento.  s.  m.  Il  beffare. 
;  Beffa,  Insulto. 

Beffardo,  add.  usato  per  lo  più 
il  forza  di  sost..QX\(ì  fa  beffe. 

Beffare,  v.  a.  Mettere  in  ischer- 
zo il  male,  o  il  difetto  altrui.  || 
Uccellare,  Fare  una  beffa.  H  In- 
gannare semplicemente.  ||  ia 
sign.  ri  fi.  Non  curare.  Mettere  in 
non  cale.  Non  fare  stima.  P.  pr. 
Befp.\nte. — pas.  Beffato. 

Beffatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  fa  beffe. 

Beffe,  vedi  Beffa. 

Beffeggiamento,  s.  m.  Cor- 
bellatura, Derisione. 

Beffeggiare,  v.  freq.  di  Beffa- 
re. |1Beffeggi.\rsi.  inlr.  proru 
Far.si  beffo  di  uno.  Burlarlo.  P 
pr.  Beffeggiante.  —  pas.  Bef- 
feggiato. 

Beffeggiatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  beffa ,  vo  si  beffa  di 
altrui. 

Bexfeggiatòrio.  add.  Deri» 
sòrio. 

BefTeria.  s.  f.  Beffa. 

Beffévole.  add.  Degno  di  bef- 
fa, Dispregevole. 

Bèga.  s.  f.  Contrasto.  ||  Carico, 
o  Impresa  intrigata  o  nojosa. 

Beghina,  s.  f.  Pinzochera. 

Beghino  e  Bighino.  s.  m. 
Pinzochero.  ||  Uomo  dato  allo  spi- 
rito e  portante  abito  di  religione 
stando  al  secolo. 

Begliomini.  s.m.  ;>/.  Sorta  di 
fiore. 

Begolardo.  s.  m.  Giullare. 

Begolare.  v.  intr.  Dire  delle 
inezie. 

Begole.  &.  f.  pi.  Bagattelle. 

Begònia,  .s.  f.  Nome  di  un  fiore 
di  varie  specie,  notevole  per  le 
foghe  bizzarramente  adorne  di 
macchie  di  varj  calori  ec. 

Belamento.  s.  m.  Il  belare. 

Belante.  P  pr.  Che  bela.  ||  in 
forza  di  s.  f.  Pecora. 

Belare,  v.  intr.  Si  dice  della 
voce,  che  manda  fuor  la  capra, 
e  la  pecora.  Il  Chiamar  con  be- 
lati. Il  Gracchiare,  Chiacchiera- 
re. Il  Piagnere. 

Belato,  .s.  m.  Belamento. 

Belatore-trice.Chi  oChe  bela . 

Belfiore,  s.  m.  Nome  volgare 
del  Chrvsanthemum  Myconis. 

Belgiuino  e  Belzuino.  -s.  m,. 
.\lbero  che  ha  la  ragia  odorosa. 
Il  La  ragia  balsamo  ridotta  a 
stato  soUdo.  Il  Albero  indiano  che 
produce  la  gomma  odorifera  det- 
ta   pure  Belgiuiuo. 

Belio,  s.m.  Lo  spesseggiato  be- 
lare. 

Belladonna,  s.  f.  Pianta  me- 
dicinale di  proprietà  narcotiche. 

Bellamente,  avv.  Con  b-sl  mo- 
do. Piacevolmente,  Acconcia- 
mente. 11  Adagio,  il  Ornatamente, 
anche  diremmo  Garbatamente. 

Benandare,  s.  m.  detto  per 
giuoco  a  Persona  agiata  e  lenta 
«eli*  operare. 
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Bellare,  Beliate,  Bellato- 

re  e  simili.  V.  L.  Guerreggiare, 
Guerreggiato,  Guerreggiatore. 

Belletta.  5.  f.  Posatura  clie  fa 
l'anqua  torbida.  H  Fango.  H  Fon- 
digliuòlo. 

Bellettiere  s.  m.  e  Bellet- 
tiera.  f.  Colui  e  Colei  che  ma- 
nipola e  vende  belletto. 

Bellettissinao.  superi,  di  Bel- 
letto diminutivo  di  Bello. 

Belletto,  s.  w.  Quella  materia 
colla  quale  le  femmine  si  lisciano. 

Belletto,  dim.  di  Bello. 

Bellettone.  s.m.  Terreno  for- 
mato di  Ijelletta. 

Bellettoso.  add.  Fangoso. 

Bellezza,  s./".  Laesattozza  delle 
proporzioni  di  tutte  le  parti  del 
corpo.  Il  La  regolarità  e  finezza 
de'lineamenti,  nella  freschezza  e 
colorito  della  carnagione.  |l  Pin- 
cere,Consolazione,Gioj a.  Il  Quan- 
tità, grande.  |1  Abiiit:i,  Destrezza. 

Bellezzina.  s.  f.  dim-  di  Bel- 
lezza nel  senso  di  donna  bella. 

Bellicluna.  s.  f.  Erba  che  tro- 
vasi nei  campi  fra  '1  grano;  e  fa 
i  fiori  rossi  scarlatti. 

Bellico.  5.  ni.  Quella  parte  del 
corpo,  che  nella  maggior  parte 
degli  animali  ènei  mezzo  del  ven- 
tre; e  per  cai  il  feto  nel  seno  della 
madre  riceve  il  nutrimento.  i|  Il 
buco  di  quelle  frutte,  che  si  spic- 
can  naturalmente.  Il  II  punto  di 
m'':'ZZo  di  checchessia. 

Bèllico,  add.  Da  guerra. 

TJellicolo.  s.  m.  vedi  Bellico. 

Selliconchic.  s.m.  Budello  del 
bellico  che  hanno  i  bambini , 
quando  nascono,  Tralcio  o  Fu- 
nicolo ombellicale. 

Bellìcone.  s.  in.  Sorta  di  bic- 
chiere grande. 

Bellicosamente,  avv.'ùa.  bel- 
Hcoso,  Da  aiinigero.  Da  bravo. 

Bellicoso,  add.  Armigero. 
Guerriero,  Pronto  a  guerra.  \\ 
Bizzarro,  Iracondo. 

Belligerante,  add.  Che  fa 
ftUiìrreijledw- pirli  bel! igerantì. 

Belligero,  add.  V.  Bellicoso. 

Bellimbusto,  s.  m.  Giovane 
vago,  azzimato  e  di  poco  senno. 

Bellino. d/w. di  Bello.  '|  A  modo 
di  esclamazione  si  dice  a  chi  ci 
abbia  fatto  qualche  mal  garbo. 

Bellirico.  A  p  giunto  di  una  qua- 
lità di  mirabolano. 

Bello,  s.  m.  Beltà.  1|  Uomo  bel- 
lo. Il  Cosa  giovevole.  Utile,  Con- 
veniente. Il    Comodità. 

Bèllo,  add.  Bea  proporzionato. 
Che  ha  in  ogni  sua  parte  la  debi- 
ta corrispondenza.  ||  Bene  in  as- 
setto. Bene  in  ordine.  ||  Vago, 
Grazioso,  Acconcio.  ||  Sontuoso, 
Lauto.  Il  Abile,  Valente. 

Bello,  avv.  Graziosamente,  Or- 
natamente. Il  In  bella  maniera. 

Bellòcchio,  s.  m.  Quella  spe- 
cie di  gemma  che  dicesi  anche 
Asteria  ed  Occhio  di  gatto. 

Belloccio,  add.  dicesi  di  co- 
sa o  persona  bella,  o  piuttosto 
grande. 

Bellone,  add.  accr.  di  Bello. 

Bellosguardo  (.^),  ovvero  A 
bello  sguardo,  avv.  Menar- 
si o  Slare,  o  simili,  a  bellosguar- 


do, Star  guardando  attentamen- 
te. Stare  alle  vedette.  Stare  al- 
l'erta 0  sull'avviso. 

BeUospirito.  s.  m.  Uomo  di  vi- 
vace ingegno  e  di  piacevole  con- 
versazione. 

Bellua.  s.  f.  V.  L.  Belva. 

;Belluccio.  dim.  di  Bello. 

iBèilula.  .5.  f.  Donnola. 

Bellumore.  s.  m.  Dicesi  d'Uo- 
mo allegro,  facetOjVivace.  ||  Uo- 
mo audace  e  forzuto.  1|  Pensiero 
capriccioso.  Ghiribizzo. 

Belluria,  s.  f.  Bella  apparenza, 
Figura.  Però  ha  sempre  un  cer- 
to che  di  dispregiativo.  R. 

Bèlo.  .s.  m.  Belato.  ||  Pianto. 

Belone,  s.  m.  Colui  che  bela. 

Beltà,  Beltade  e  Beltate.  s. 
f.  Bellezza. 

Beltresca.  s.  f.  Bertesca. 

Belva,  s.  f.  Bestia. 

Belvedere,  s.  m.  Pianta  annu;; 
che  cres<^e  a  guisa  di  cipresso. 
e  se  ne  fa  granate.  ||  Luogo  più 
o  meno  alto  di  ameno  prospetin 
in  città  o  in  campagna,  naturale 
o  anili'^iale. 

Belzebù,  s.  m.  Ènomespeci.ile 
di  diavolo,  ma  pigliasi  spesso  per 
qualunque  diavolo.  R. 

Belzuar.  e  secondo  i  moderni 
naturalisti  ,  Bezoar  ,  Bez- 
zoarre  ec.  s.  ni.  Concrezioni 
che  si  formano  prinr-ipalnieni'^ 
nelle  vie  digestive  degli  animali 
ruminanti. 

Belzuino.  s.m.  vedi  Belgiuìno. 

Bembè.  avv.  Bene  bene,  ma  per 
lo  più  ironicamente. 

Benaccètto,  add.  Assai  accet- 
to. Ji. 

Benaecione.  accr.  di  Bene. 

Benacconciameate.  av.  Con 
belio  e  acconcio  modo. 

Benacconcio.  add.  Acconcio 
i^on  bel  modo. 

Benaffetto,  add.  assai  affezio- 
nato. 

Benagnratamente.  arv.  Lo 
stesso  che  Benagurosamente. 

Benagurosaraente.  avv.  Con 
buon  augurio. 

Benallevato. rtdd.  Allevato  con 
agio,  .\llevato  con  buoncostume. 

Benamato,  add.  Mnlto  amato, 
amato  a  preferenza  degli  altri. i?. 

Benandare.  •?.  w.  Benandata. 

Benandata,  s.  f.  Mancia  che 
si  dà  a  chi  ti  ha  servito  all'alber- 
go, e  ti  dà  il  buon  viacrgio. 

Benandate,  in  forza  di  sost. 
Dare  il  bene  andato,  Dicesi  di 
chi  partendo,  ci  libera  da  fasti- 
dio. R. 

Benarrivato,  add.  dicesi  per 
modo  di  saluto  a  chi  arriva.  R. 

Benaugurato,  add.  di  buono 
augurio,  Lieto,  Felice.  R. 

Benavventuranza.  s.  f.  Buo- 
naventura.  Prosperità,  Felicità. 

Benavventu.ratamente.atJ. 
Con  buona  ventura,  .Prospera- 
mente. 

Benavventurato .  ndd.Dibuo- 
ua  ventura,  Feli-e. 

Benavventurosamente.^t'. 
-Vvventmat  amente. 

Benavventuroso.  ad.  Benav- 
venturato, Che  ha  o  apporta  buo- 
na ventura. 


Bencenaje.  v.  intr.  Cenarebe- 
ne.  Il  P.pas.  Bencen.\to.  ||  add. 
Che  fca  fatto  buona  cena. 

Benché,  cong.  Ancorché, Quan- 
tunque. ||  Dacché,  Posciachè. 

Bencreato.  nid.  Accostumato, 
Educato  nel  buon  costume. 

Benda,  s.  f.  Striscia,  o  fascia 
che  s'avvolge  al  capo.  ||  quella 
che  cuopre  gli  occhi.  ||  Veh  o 
drappi  che  le  donne  portano  in 
capo.  Il  Velo  che  portano  le  mo- 
nache. Il  Turbante. 

Bendare,  v.  a.  Coprir  gli  occhi 
con  benda.  |i  Cingere,  Circonda- 
re con  bende  checchessia.  P.  pr. 
Bend.\.ntiì.  —  pas.  B!;n'd.\to. 

Bendatura,  s.  f.  Il  bendare. 

Bendella.  dm.  di  Benda. 

Benderella.  dim.  di  Benda. 

Bendone.. 5.1)!. Benda,  e  striscia 
che  pende  da  mitrie,  cuffie,  ecc. 

Benduccio.  s.  m.  Piccola  stri- 
scia di  panno  lino,  che  si  tiene 
appiccata  alla  spalla,  o  a  cintola 
a  ijambini  per  soffiarsi  il  naso. 

Benduzzs..  dim.  di  Benda. 

Bene.  s.  m.  Quello  che  si  desi- 
dera in  quantoè  conveniente  alla 
natura  umana,  e  che  posseduto 
reca  tranquillità  all'  animo.  ||  e 
Quello  che  per  sé  stesso  si  rieb- 
be eleggere  in  quanto  6  utile  al- 
l'umano consorzio,  e  voluto  da 
Dio.  Il  Beatitudine.  1|  Fruito.  |) 
Opere  buone.  ||  Kicchezze,  Fa- 
coltà. Il  .Satfragio  per  i  morti.  || 
Bontà,  Virtù. 

Bene.  avv.  ha  molti  de'signiti- 
cati  che  ha  Biì.ne  nome,  per  Cosa 
utile.  Ciò  che  torna  in  conto.  [1  Ac- 
con'"iamente..\bboiidanteraente. 
Il  Lautamente  ,  e  speciaimenta 
aggiunto  ai  verbi  Mangiare,  e 
Bere  |1  talvolta  vale  Bensì,  Però, 
Beuch',  e  simili,  ||  Molto,  ||  vale 
anche  Pazientemente,  Con  amo- 
re, Con  rassegnazione.  ||  Sicura- 
mente, Senza  pencolo. 

Bone,  particella  riempitiva,  si- 
gniricaudo  talvolta  Molto,  Certa- 
mente. Maisi,  In  circa,  Nondime- 
no, Ma,  e  simih.  ||  modo  di  ri- 
spondere ,  approvando  quel  cha 
ci  è  detto. 

Bene  vedi  Been. 

Bensdetta.  s.  f.  Sorta  di  latto- 
varo  lei.ilivo,  che  nel  commercio 
àiice%ì Beiieclettalassaiiva.  \\  No- 
me che  si  dà  ad  una  pianta  erba- 
cea, della  famiglia  delle  ro.3e, 
detta  anche  .\mbretta. 

Benedettino,  s.  m.  Monaco 
dell'ordine  di  San  Benedetto. 

Benedetto,  s.  m.  Malcaduco. 

Benedetto,  add.  Che  ha  avuto 
benedizione,  o  merita  d'averla.  || 
aggiunto  a  cosa  che  ci  dà  noja. 
Il  Grandemente  desiderato. 

Benedicenza.  s.  f.  Il  dir  bene 
di  alvrui. 

Benedicere.  v.  a.  Benedire. 

Bentaicite.  Si  usa  come  se  tos- 
se s.  m.  indccl.  Orazione  che  si 
dice  pinna  del  pranzo.  ||  Princi- 
pio de!  pranzo  medesimo.  È  pure 
principio  di  una  Orazione  della 
t;hie.sa   R. 

Benedicola.  s.  f.  Funzione 
sacra. 

Benedictus.  V.  L.  che  s'  usa 
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qual  s.m.  indeci.  Cantico  di  Zac- 
caria. 
Benedire,  v.  a.  V.  A.  Pregar 

beu  da  Dio  a  cosa  o  persona.  1' 
Consacrare  alcuna  cosa  al  culto 
divino  con  le  cerimonie  e  con  le 
preghiere  prescritte  dalla  Chiesa. 
IJdiciamo  di  cosa  che  ci  sia  cara. 
P.pr.  Benedicente. — pas.Be- 

NEbETTO. 

Bensditore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  benedice. 

Benedizione,  s.  f.  L'  atto  del 

benedire.  ;|  Repralo,  Limosina.  |1 

Grazia.  Benericio. 

Eenefacente  e  Benefacien- 

te.  cdil.  Che  fa  bene  ,  Benefico. 

Benefare.  v.  intr.  Benfare. 

Benefattivo.  add.  Atto  a  far 
bene. 

Benefatto.  ».  m.  Beneficio. 

Benefattore  -  trice  -  torà. 
rerb.  Chi  o  Che  fa  bene  altrui. 

Beneficare.!;,  a.  Far  benefizio. 
;'  Dare  pregio,  Far  che  una  cosa 
possa  dirsi  buona.  P.  pr.  Bene- 
ficante.— pas.  Beneficato. 

Beneficativo.  add.  Atto  a  be- 
neficare. 

Beneficato,  add.  Beneficiato, 
Che  ha  benetìcj  ecclesiastici. 

Beneficatore-trice.icrft.  Chi 
o  Che  benefica. 

Beneficente,  add.  Benefico. 

Beneficènza.  «.  f.  Il  fare  be- 
netì'\)  altrui, La  virtù  da  cui  siam 
mossi  a  far  beneficio  altrui  o  gio- 
vargli comecchessia. 

TSsneficiaccio.  pegg.  di  Bene- 
ficio detio  per  vezzo. 

Beneficiale  ,  eBenifìciale. 
r'dd.  Che  appartiene  a  beneficio 
ecclesiastico. 

Beneficialista.  s.  m.  Chi  trat- 
ta materie  di  benefizj  ecclesia- 
stici, o  in  libri  0  altrimenti;  e  che 
ne  è  dotto. 

Beneficiare,  v.  a.  Beneficare 

Beneficiario,  add.  Conceduto 
ili  beneficio  ,  o  a  titolo  di  benefi- 
cio. [!  e  .\vuto  per  feudo  ,  o  a  ti- 
tolo di  r'eudo. 

Beneficiata.  9.  f.  Quella  rap 
presentazione  teatrale  che  si  dà 
a  profitto  di  un  attore,  o  cantan 
te  ,  e  si  dice  anche  dell'  introito 
stesso  ricavato.  R. 

Beneficiato,  add.  da  Benefi- 
ciare. Il  50s/.Chi  ha  beneficio  ec- 
clesiastico. 

Beneficietto.f^tm.  di  Beneficio. 

Beneficio  e  Eenifleio,  che  i 
più  dif^ono  anche  Benefizio  e 
Benifizio.  ■?.  rn.  Servigio,  Pia 
cere.  Amorevolezza,  Cortesia,  e 
Opera  fatta  per  beneficare  al- 
trui, li  Ufiziosacro,  che  abbiaren- 
d:te.  Il  Grado, Dignità.  Privilegio. 

Beneficione. fTCcr.  di  Beneficio. 

Benefìcioso.  add.  Datore  di 
Beneficii. 

Benefìciuòlo.  dhn.  di  Bene- 
ficio. 

Benèfico,  add.  Che  benefica. 
Benefiziale,  add.  .\ttenente  a 
b  ■!  enzio. 

Benefiziare,  v.  a.  Dare  benefi- 
zio o  benefizj  in  senso  di  vantag- 
gio di  diritto  0  di  fatto.  (|  Ridurre 
in  grado  di  farti  benefizio.  [|  e 
<leito  di  luogo  ,  vaile  Ridurlo  in 


grado  da  starci  bene,  da  confar- 
tisi.  I!  ed  anche  Sfruttarlo, Trame 
quel  più  utile  che  si  può.  ||  P.pas 
Benefizi  \T0. 

Benefiziata.  *.  f.  Serata  t«  - 
trale  destinata  a  benefizio  &  u  a 
attore,   di  un  cantante  ec. 

Benefiziato.add. Lo  stesse  c'i  e 
Beneficiato.  |1  .^ost.  Ciii  ha  l  ir  r- 
fizio  ecclesiastico. 

Benefizio  e  Benifizio.  V  i«- 

NEFICIO. 

Benefiziòtto.d'"»n.  diBent/1  »». 

Eenefiziuòlo.  dim.  di  I/oi- 
fizio. 

Benemerènza.*,  f.  astri/» r  di 
enemerito. 

Benemerito  eBenenidito. 
s.  irt.  Benemerenza  ,  opiultjsto 
Servigio  reso  ad  alcuno,  p  li  eui 
si  merita  lode  o  ricompens, i. 

Benemerito  e  Benerrii'rto. 
add.  Che  ha  renduto  insig  :>i  ser- 
vigi ^■d  alcuno,  e  specialmei  te  al 
pubblico  per  i  quali  si  è  ta{m- 
stato  merito. 

Beneplacito,  s.  .m.  Veintà  , 
Libito,  Quel  piacere  che  6  libero 
volere.  ||  A  beneplacito  ,,  inodo 
avv.  Ad  arbitrio. 

Beneplacito,  odd.  Piace  relè. 

Benessere,  o  Ben  eis'iere, 
m.  Prosperità,  Buono  vA  Ito. 

Benestante,  add.  Ch'j  torna 
bene,  Bello.  ||  so?^  Chi  1  a  qual 
che  ricchezza.  I|  Beato. 

Benestare,  ò  Bene  ?  tare. 
s.m.  Buona  sanità,  j]  Chi  t  jsent 
a  una  coss  suol  dire:  Sti   iene. 

BenevogUente.  ad-^  Benè- 
volo. 

Benevoglienza.  «.  f.  /oaevo 
lenza. 

Benevole,  odd.  Bene  uh. 

Benevolemente.  atti.  Beni- 
gnamente. 

Benevolente,  add.  iJeiievolo 

Benevolentemente,  ac'f.  Con 
benevoleo»*  f  ^-^a  negai  di 
quella. 

Benevolensa.  ».  f.  l'isìosixio- 
ne  a  voler»  U  bene  altrui. 

BenevolaoA^te.  at>»  Con  be 
nevolenw». 

Benèvolo,  rrdd.  Beni-  oì  erte. 
Benigno,  Favorevole. 

Benfacente.  add.  CI»  j  la  Tiene, 
i^he  ooera  bane. 

Benfatxo.  odd.  Prop  >rvioiiato. 

Bengala,  vedi  Foocc.  1'.. 

Sengiiii.  s.m.  indecl.  re  li  Bel- 
giuìno. 

Beniamino,  s.m.  Si  SIca  di  uno 
dei  figliuoli  che  è  più  ben  voluto 
che  gli  altri.  |1  Si  dice  a  iche  di 
chi  è  il  pr'^diletto  d'un  superiore, 
d'un  professore  ec. 

Benificare.  vedi  BenepiPare. 

BenificenzaeBeneficonza. 
s.f.  Virtù  che  consiste  in  giovare 
e  far  ben<»  altrui. 
Senificiale.  vedi  Benefuiale. 
Benificiato   e   Benifiziato. 

vedi  Beneficiato. 
Eenificio.  vedi  Beneficio 
Benignamente,  ovv.  Co.i  be- 
nignità. 1'  Mansuetudine. 
Benignità  ,  Benignitaiie  e 
Benignitate.  s.  f.  .\bituaie  di- 
sposi/ione dell'animo  a  far  bene, 
ed  a  risparmiare  al  possibile  sali 


ad  altri.  |1  Bontà  d'un  clima,  A- 
raenità.  ||  Clemenza. 

Benigno,  add.  Che  ha  virtù  di 
benignità.  ||  Cortese,  Piacevole, 
Alfabile.  Il  Favorevole.  Benefico. 
Ildettodi  clima,  vale  Temperato. 

Benino,  avv.  dim.  di  Bene.  || 
Assai  bene. 

Beninteso,  add.  dii^esi  di  quel 
lavoro,  fabbrica,  scultura,  o  pit- 
tura,ueUa  quale  si  nel  tutto  come 
nelle  sue  parti  si  riconoscono  le 
dovute  proprietà  e  proporzioni. 

Benissimo,  avtj.  sup.  di  Bene 

Benivogliente.P.  |)r.  Benivo- 
'ente. 

Benivoglienza.  s.  f.  Benivo- 
'enza. 

Benivolente.  add.  Che  porta 
amore,  aftVzione. 

Benivolentemente.  avv.  Be- 
nevolentemente ,  Con  benivo- 
lenza. 

Benivolenza  e  Benevolen- 
za, s.  f.  Il  voler  bene,  Ari'etto.  |[ 
Amore  che  è  senza  eccesso,  li 
Volontà  e  desiderio  del  ben  del 
prossimo. 

Benivolo.  add.  Che  vuol  bene, 
Benigno,  favorevole. 

Benmontato.  add.  Dicesi  dj 
chi  abbia  sotto  buon  cavallo  ,  e 
ben  fornito. 

Bènna,  s.  f.  Carretta  or  qua- 
drata or  bisluns-a.  fatta  di  vimini 
con  bell'arte  intrecciati,  e  buona 
a  molti  usi. 

Bennato,  add.  Di  schiatta  no» 
bile.  Il  Felice  ,  Avventurato. 

Bènnola.  s.  f.  Spezie  di  qua- 
drupede carnivoro. 

Benone,  avv.  accr.  di  Bene. 

Benpiacente.  add.  Intensivo 
di  piacente.  Accettissimo.  (1  Com- 
piacente. 

Benpiacere.  ».  m.  Piacere,  Be- 
neplacito. 

Benplacito.  «tn«.  di  Benepla- 
cito. 

Benportante,  odd.  In  buono 
stato  di  sanità. Di prosperasanità. 

Bensai  e  Bensapete.  pari. 
avv.  SI  bene,  Certamente. 

Bensedènte.  add.  Ben  conve- 
niente, Proporzionato,  Che  posa 
bene. 

Benservito,  «.w.  Licenza  che 
si  dà  altrui  per  i^crittura  ,  con 
attestazione  del  buon  servizio  ri- 
cevuto. Il  Pensione. 

Bensì,  part.  avv.  Modo  affer- 
ranti vo:  Si  bene.  Si. 

Bentenuto.  a^/r^.Dic'^si  di  chec- 
chessia ben  custodito,e  ben  con- 
servato. 

Bentipiaci.  «.  m.  Consenso  , 
Beneplanto. 

Bentornato.  ».  tn.  H  buon  ri- 
torno ,  ed  ft  acsinnto  con  cui  si 
saluta  colui  che  t  ;>rnadaqualche 
luogo.  Il  e  cosi  Benvenuto,  Ben- 
trovato. 

Benvisto,  add.  Accetto,  Gra- 
dito. Caro. 

Benvogliente.  P.pr.  del  verbo 
l^ENV^iT.ERE,  Benevolente. 

Benvogliènza.  «.  f.  Benevo- 
lenza. 

Benvolére.  j.»n.  Benvogliènza. 

Benvolére,  v.  a.  Si  usa  solo 
nella  frase  Pigliare  o  Prender» 
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a  benvolere  uno,  per  Porgli  af- 
fetto. 

Benvoluto,  add.  Amato. 

Benzina.  Vedi  Benzolina. 

Benzoino,  s.  m.  Nome  volgare 
d'un  arboscello. 

Benzolina.  s.  f.  Sostanza  com 
posta  di  carbonio  ed  idrogene  , 
che  specialmente  si  adopera  per 
cavare  le  macchie. 

Bèola.  s.  f.  Pianta  detta  volgar- 
mente Bidello. 

Beone,  s.m.  Quegli  che  bee  as- 
sai, e  a  cui  soverchiamente  pia^ 
ce  il  vino. 

Ber.  s.m. Nome  volgare  di  una 
specie  di  giugiiiolo  che  produce 
una  gomma  m^'dicinale. 

Berbéna.  s.  f.  Verbena. 

Bèrberi ,  e  Bèrbero,  s.  m. 
Pianta  simile  al  melagrano. 

Berciare,  v.intr.  Cantare  sfor- 
zandola voce  e  senza  garbo,  Bo- 
ciare spropositatamente  e  da  be- 
cero, Piangere  con  alto  suono. 

Bercilòcchio.  s.  m.  Bircio. 

Bèrcio,  s.m.  La  voce  che  man- 
da fuoi'i  chi  bercia. 

Bercióne. s.m. e  add.  Chi  o  Che 
bercia  assai. 

Bere,  e  Bevere.  v.a.  Prender 
per  bocca  vino  ,  o  acqua,  o  altro 
liquore  ,  prinripaimunte  per  ca- 
varsi la  sete.  ||  Inzupparsi,  Imbe- 
versi di  acqua  o  altro  liquido.  |j 
P.  pr.  Beve.nte  ,  o  Beente. — 
pas.  Bevuto  e  BEtiTO. 

Bere.s.w.  Beveraggio,  Ciò  che 
si  beve.  \\pL  Beri. 

Berettino ,  o  per  sino.  Berli- 
no add.  Grigio,  Bigio,  Cenero- 
gnolo. 

Èergamasca.  s.  f.  Sorta  di 
ballo  composto  tutto  di  salti  e  ca- 
priòle. 

Bergamotto.  .<>.  m.  Sorta  d'  a- 
grunie  odorosissimo  della  specie 
de'cedri.  |1  e  add.  qualità  di  pere 
morbidissime  e  saporose;  non  che 
dell'albi-ro  che  le  produce. 

Berghinella-s./". Femmina  ple- 
bea, di  bassa  condizione,  e  talora 
di  non  buona  l'ama. 

Berghinelluzza.  dlm.  di  Ber- 
ghinella,  ed  importa  maggior  di- 
spregio. 

Bèrgo.  s.  m.  Una  delle  varietà 
della  vite.  Il  Uva  che  chiamasi 
collo  stesso  nome. 

Bergolare.  v-intr.  Ciarlare. 

Bergclinare.  «.  intr.  Motteg- 
giare. 

Bèrgolo,  add.  Leggieri,  Volu- 
bile ,  Corrivo,  cioè  Presto  al  cre- 
dere e  al  muoversi.  ||  Sciocco, 
Scempiato.  ||  Chi  chiacchiera  vo- 
lentieri. Il  Spe-'ie  di  cesta. 

Bericocolajo.  s.m.  Quegli  che 
la  o  vende  i  bericuòcoli,  e  i  con- 
fortini. 

Bericuòcolo  e  Berrieuòco- 
lo.  i".  m.  Pastn  dolce  di  forma 
quadra  e  piccoletta. 

Berillo,  s.  m.  Specie  di  smeral- 
do o  zaffiro  diversamente  colo- 
rato. 

Beriuolo.  s.  m.  Vasettino  ove 
si  tien  1'  acqua  per  gli  uccelli  in 
gabbia. 

Berleffe.  s.  ■m.Sberleffe,  Ferita 
sconcia  sulla  faccia. 


Berlèngo.  s.m.  Tavola,  o  Luo- 
go da  mangiare. 

BerUc.  s.  m.  indecl.  Nome  con 
cui  per  giuoco  i  ragazzi  chiama- 
no il  diavolo. 

Berlina,  s.  f.  Pena  che  già  da- 
vasi  a  certi  colpevoli  per  aggra- 
vare la  condanna  col  vitupero  , 
esponendogli  in  luogo  pubblico 
alla  vista  degli  accorrenti,  o  per 
bando  o  con  scritta  significante 
la  colpa  che  gli  macchiò. 

Berlingaccino.  s.  m.  Giovedì 
che  precede  al  berluigaccio. 

Berlingaccio,  s.  ra.  L'  ultimo 
giovedì  del  carnevale  detto  an- 
che Giovedì  prasso. 

Berlingacciuòlo.rffm.  di  Ber- 
lingaccio, oggi  Berlingaccino. 

Berlingajuolo.  s.  m.  Berlin- 
gatore. 

Berlingamento.  s.  m.  Il  ber- 
lingare, Chiacchieramento. 

Berlingare,  v.  intr.  ass.  Ciar- 
lare ,  Cinguettare  ,  avendo  ben 
pieno  il  ventre  ,  ed  essendo  ben 
riscaldato  dal  vino. 

Berlingatore.  verh.  Chi  o  Che 
berlinga,  Cicalone,  Chiacchiero 
ne.  Il  Mangione. 

Berlinghiera.  fem.  di  Berliu- 
ghiere. 

BerlingMere.  s.  m.  Berlinga- 
tore. 

Berlinghino,  s.  m.  Chiacchie- 
rata allegra  che  si  fa  dopo  cena 

Berlingòzza.  s.f.  Sorta  di  bal- 
lo contadinesco. 

Berlingòzzo.  ■?.  m.  Cosi  chia- 
masi una  gran  ciambella  di  fari- 
na, intrisa  con  uova. 

Bermudiana.  s.  f.  Pianta  i  cui 
fiori  si  succedono  Fuco  dopo  l'al- 
tro ,  e  sono  di  un  bel  colore  tur- 
chino. 

Barnacla,  Branta,  o  Oca 
monachetta.  s.  f.  Sorta  di 
ànatra. 

Bernecche.  Essere  in  bernec- 
che  o  inperneccìie,  dicesi  comu- 
nemente per  essere  ubriaco. 

Berneggiare,  v.  inlr.  Imitare 
lo  stile  e  il  fare  del  Borni. 

Bernesco,  add.  Del  Berni,  Se- 
condo lo  stile  del  Berni,  cioè  Gio- 
coso,Faceto,e  dicesi  delle  poesie 

Bernia.  s.  f.  Veste  a  guisa  di 
mantello,  usata  anticamente  dal- 
le donne. 

Bernieggiare.  v.intr.  Imitare 
lo  stUe  del  Berni. 

Bemòccliio.s.OT.Lo  stesso  che 
Bernòccolo. 

BernoccoHno.  dim.  di  Ber- 
nòccolo. 

Bernòccolo,  s.m.  Dicesi  di  ciò 
che  alquanto  rilievi  sopra  la  su- 
perficie di  checchessia.  ||  Quel- 
1'  enfiato  che  fa  la  percossa.  |' 
Nocca. 

Bernoccoluto,  add.  Che  ha 
bernòccoli. 

Bemusse  e  Bsrnusso.  s.m. 
Sorta  di  mantello  con  cappuccio, 
usato  specialmente  dalle  don- 
ne, il,'. 

Berretta,  s.f.  Coperta  del  capo 
fatta  in  varie   fogge  e   di  varie 

materie.  ||  Berretta  distintivo  di 

dottorato.  |1  Berretta  da  prete, 

opera  esterna, il  cui  frouta  è  com-j 


posto  di  quattro  facce ,  che  for- 
mano due  angoli  rientranti, e  dae 
taglienti ,  e  ha  due  lati  che  si 
estendono  verso  la  piazza.  ||  Ber- 
retta da  prete  è  pur  nome  vol- 
gare della  Fusaggine.  ||  Berret- 
ta dicesi  anche  per  cuffia  da  don- , 
na;e  così  Berretta danotte,Ber-j 
retta  da  giorno  ec.  I 

Berrettkccia.  «.  f.  pegg.  di! 
Berretta.  ', 

Berrettaccio.  s.  m.  pegg.  di 
Berretto. 

Berrettaio,  s.m.  Facitore  e 
Venditore  di  berrette. 

Berrettina,  dim.  di  Berretta,  ut- 

Berrettinajo.  s.  m.  Chi  fa  i 
berretti. 

Berrettino,  s.  m.  Berretto  pic- 
colo combaciaate  al  capo. 

Berrettino. «dd.  Di  color  bigio. 
li  Maliziosissimo.  V.  Berettìno. 

Berretto,  s.vi.  vedi  Berretta. 

Berrettona.  accr,  di  Berretta. 

Berrettone,  s.  m.  Berretta 
grande.  i|  Berretto  dottorale. 

Berrettuccia.  s.f.  Berrettina. 

Berrettuòla.  dim.  di  Berretta. 

Berricuòcolo.  Vedi  Bericuò- 
colo. 

Berriuolo.s.w.Piccol  Berretto. 

Berrò,  s.  m.  Ciò  che  con  mani- 
festo gallicismo  si  dice  anche 
r.\vantreno. 

Berrovaglia.  s.  f.  Truppa  di 
beri'ovieri,  Sbirraglia. 

Berroviere  e  Birroviere.  s. 
m.  Uomo  di  mal' aliare  ,  Schera- 
no, Masnadiere.  ||  Donzello  ,  Ta- 
volaccino,  Birro,  e  simili  mirùstri 
della  giustizia. 

Bersagliare,  v.  a.  Infestare 
colle  batterie.  Colpire  coli'  arti- 
glierie, col  saettamento.  H  Trarre 
come  a  bersaglio . 

Bersagliere,  s.nt.  Colui  che 
tira  contro  un  bersaglio. 

Bersaglio,  «.m.  Segno  dove  gli 
arcieri,  i  moschettieri  o  altri  ti- 
ratori dirizzano  la  mira  per  ag- 
giustare il  tiro  di  ogni  arme,  jt 
Incontro,  Contrasto. 

Berta,  s.  f  Burla,  Betfa.  ||  Ba- 
gattella. Il  Ingegno  formato  di 
pianta  con  tre  speroni ,  e  puleg- 
gia, da  cui  pende  mi  pesante  cep- 
po, o  pestone  di  legno  ferrato  irt 
testa,  che  tirasi  in  alto  da  molti 
uomini  insieme,  con  varie  corde , 
e  si  lascia  cader  sopra  i  pali  che 
si  vogliono  affondare  ,  per  fare 
palafitte  ,  ripari  ne'  iìumi  ec.  || 
Berla  si  piglia  anche  per  quel- 
l'uccello detto  altrimenti  Ghian- 
daia. 

Berta.  Non  è  pili  il  tempo  che 
Berta  filava,  e'  sun  passati  i  bei 
tempi.  Il  Al  tempo  della  regina 
Berla,  si  dice  scherzando  per  in- 
dicare remota  antichità. 

BertabeUo.  s.  m.  vedi  Berto- 
vello. 

Bertagnino.  Aggiunto  di  una 
specie  di  baccalà  più  piccolo  dek 
l'ordinario,  e  tenerissimo. 

Berteggiamento.s.m.  II  ber- 
tegaiare. 

Berteggiare,  v.  a.  Burlare  ^ 
Motteggiare,  Dar  la  berta.  i|  P 

pr.  Berteqgiante  —  pas.  Bììb- 

TEGGUTO. 
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Berteggiatore-trice.  verb. 
('hi  o  Che  berteggia. 

Bertesca,  s.  /'.Casotto  di  legno 
■^he  si  faceva  in  su  torri,  metten- 
do tra  l'un  merlo  e  l'altro  una  ca- 
teratta, adattata  in  su  due  perni, 
in  maniera  che  si  po";sa  alzare  o 
abbassare  secondo  il  bisogno  dei 
combattenti.  ||  Trabiccolo.  || 
Quella  pianta,  che  è  in  sulle  can- 
tonate d'gli  uccellari,  acconcia  a 
foggia  di  torre. 

Sertescare.  w.a.Irabertescare. 

Bertescone.  s.  m.  Bertesca 
grande. 

Bertino.  add.  vedi  Bekettino. 

Bertoello.s.w.  V.Bkrto  VELLO. 

Bertòldo,  s.  m.  Dicesi  a  Uomo 
sciocco  e  balordo.  R. 

Bertoncione-p^.W-  di  Bertone. 

Bertone.  5.  in.  Drudo. 

Bertovèllo,  s.in.  Strumento  da 
uccellare  o  pescare  che  abbia  il 
ritroso. 

Bertresca.  s.f.  vedi  Berte.>c\. 

Bertucceria.  «.  f.  Nome  collet- 
tivo significante  le  Bertuccie  o 
le  Scinanie. 

Bertuccevole.  add.  Da  ber- 
tuccia, Della  bertuccie. 

Bertuccia,  s.  f.  Scimmia  co- 
mune. 

Bertucciare.  v.  inlr.  Fare  atti 
e  lezzi  svenevoli. 

Bertucciata.  s.f.  Sciocca  e  ri- 
dicola imitazione. 

Bertuccicida.  s.  m.  Uccisore 
di  l-ertuccie. 

Bertuccino.  diin.(ì\  Bertuccio. 

Bertuccio,  s.  m.  Bertuccia. 

Bertuccione,  s.  m.  Scimmia 
grande, Scimmione.  |1  Uomo  brut- 
to e  contraiiUtto. 

Beruzzo.  s.m.  Primo  pasto  che 
fanno  i  contadini  allora  che  lavo- 
rano al  campo.  ||  Piccolissimo 
pasto  avanti  ia  cena. 

Bsrùzzolo.s.OT.  vedi  Beruzzo. 

Bèrza.  s.  f.  V.  A.  La  parte  del- 
la gamba  dal  ginocchio  al  pie. 

Berzagallo.  s.  m.  Risigallo. 

Berzaglio.  s.m.  V.  Bersaglio. 

Bessàggine.  s.f.  Scioccliezza. 

Besse.  s.  m.  Peso  di  otto  once 
presso  gVi  antichi  Romani. 

B esseria,  .s.  f.  Bessagpine. 

Bestemmia  eBiastema.s./'. 
V.  G.  Bestemmia  è  quando  em- 
piamente si  attribuisce  a  Dio  quel 
che  non  gli  conviene,  o  quando 
da  lui  si  rimuove  ciò  che  gli  con- 
viene. Il  Biasimo,  Detrazione,Im- 
precazione. 

Bestemmiamento.  s.  m.  Il 
bestemmiare,  Bestemmia. 

Bestemmiare,  intr.  Dir  be- 
stemmia. Il  in  sign.  alt.  Impre- 
care, Ingiuriare  bestemmiando.  Il 
Vituperare.  ||  P.  pres.  Bestem- 
MiANTE.  — pas.  Bestemmiato. 

6estemniiatoraccio.jje<7£^.di 
Bestemmiatore. 

Bestemnaievole.  add.  Che  be- 
stemmia per  abito.  ||  Degno  di 
biasimo,  di  vituperio. 

Best  emmiatore-tr  ice-tora . 
vei-b.  Chi  o  Che  bestemmia. 

Bestemmione,  s.m.  Colui  che 
ha  l'abito  di  molto  bestemmiare. 

Bestia,  s.  f.  Nome  generico  di 
tutti  gli  aiùmali  bruti,  fuorché 


degli  insetti.  ||  Bestia  da  soma.  || 
Uomo  senza  discorso,  o  che  ab- 
bia costumi,  0  faccia  azioni  da 
bestia. 

Bestiaccia.  pegg.  di  Bestia. 

}3estiaglia.  s.f.  Quantità  di  be- 
stie di  varie  specie. 

3estiajo.  s.  w.  Colui  che  go- 
verna il  grosso  bestiame. 

Bestiale,  add.  Da  bestia,  Si- 
mile alla  bestia  ,  Fuor  dell'  uso 
della  ragione.  ||  Smisurato. 

Bestialità  ,  Bestialitade  e 
Bestialitate.  s.  f.  astratto  di 
Bestiale,  Atto,  Modo  o  Costume 
da  bestia.  ||  Il  brutale  peccato  di 
chi  si  congiunge  carnalmente  con 
bestie,  p  Qualità  bestievole. 

Bestialmente,  avv.  Con  be- 
stialità. Da  bestia,  A  modo  di 
bestia. 

Bestiame,  s.  m.  Moltitudine  di 
bestie,  ma  dicesi  comunemente 
delle  domestiche.  ||  Be.itiame 
grosso,  dicesi  di  buoi,  vacche  e 
simili.  Il  Bestiame  minuto,  dice- 
si di  capre,  pecore  e  simili.  1|  Be- 
stiame vaccino,  pecorino,  asi- 
nino,  caprino  ec.  Le  vacche,  le 
pecore,  gli  asini,  le  capre  ec.  V. 
agli  addettivi. 

Bestiario,  s.  in.  Quegli  che  ha 
cura  delle  fiere.  |1  e  Be^tiai-j 
chiamavano  i  Romani  Coloro  che 
eran  condannati  a  combattere 
con  le  fiere. 

Besticciuòla.  s,  f.  vedi  Be- 
sT[t;ÓL.\. 

Bestievole.  add.  Bestiale. 

Bestinara  s.  f.  Sorta  di  rete 
da  prender  pesci  e  specialmente 
Bestini. 

Bestino,  s.  m.  e  add.  Nome  ge- 
nerico che  comprende  una  spe- 
cie di  pesci,  che  non  hanno  squa- 
me, specialmente  sotto  la  pan- 
cia ;  e  che  hanno  un  certo  puzzo 
di  bestia,  detto  pU2:o  bestino. 

Bestiòla.  5.  f.  vedi  Bt;sTiuóL.\. 

Bestioletta.  dim.  di  Bestiuola. 

Bestiolina.  dim.  di  Bestiuola. 

Bestiolino.  dim.  di  Bestiuòlo. 

Bestiòle  vedi  Bestil'òlo. 

Bestioluecia.(i;m. di  Bestiuola. 

Bestiolucciaccia.^e£f(7.di  Be- 
stioluccia. 

Bestionaccio.  pegg.  di  Be- 
stione. 

Bestione,  s.  m.  Bestia  grande; 
ma  dicesi  per  met.  di  Uomo  fie- 
ro, e  bestiale.  |1  e  anche  per  Dap- 
poco. 

Bestiuola.  dim.  di  Bestia.  || 
Persona  di  poco  senno. 

Bestiuòlo.  s.  m.  Bestia  piccola. 
ij  Uomo  di  poco  senno. 

Betel,  s.  m.  Specie  di  pepe  indi- 
geno dell'  Indie. 

BètUi.  s.  m.  pi.  Pietre  rotonde 
che  gli  antichi  credevano  aai- 
mate,  e  le  portavano  al  collo  per 
amuleti. 

Betizzare.  intr  Imbietolire. 

Bettino,  s.  m.  Mestierante. 

Béttola,  s.  f.  Osteria  dove  si 
vende  vino  a  minuto,  ed  anche 
da  mangiare. 

Bettolante,  s.  m.  e  add.  Colui 
rhe  frequenta  le  bettole. 

Bettoletta  s.  f.  dim.  di  Bettola. 

Bettoliere.  s.  m.  Tavernajo. 


Bettònica  cBrettònica.  s.f. 

Pianta  notissuiia  che  cresce  nei 

b  oschi. 
Bètula.  s.  f.  Sorta  di  pianta,  le 

cui  foglie  hanno  virtti  diuretica 

e  vermifuga. 
Betularia.  s.  f.  Insetto. 
Betulla,  s.  f.  Bètula. 
Beuta  e  Bevuta,  .s.  f.  Ciò  che 

si  beve  in  una  volta.  L'atto  dei 

bere.  R. 
Bava.  s.  f.  Bevanda. 
Bevanda,  s.  f.  Ciò  che  sì  bea 

per  dissetarsi,  per  rinfrescarsi, 

per  ristorarsi,  p>er  medicina. 
Bevandaccia.  pegg.    di  Be- 
vanda. 
Bevandina.  drm.  di  Bevanda. 
Bevanduccia.rfàn.diBevanda, 
Bevazzare. r.iJift-.Sbevazzare. 
Beveraggio,  s.  m.  Bevanda,  y 

Mancia,  Ricompensa  o  simili.  | 

Pozione  avvelenata. 
Beverare.  v.  a.  .Abbeverare,  jl 

Tifi.  att.  Abbeverar  sé,  Bevere. 

P.  pr.  Bever.\nte. — pas.  Beve- 

KATO. 

Beveratojo.  «.  m.  "Vaso  da  be- 
re, Abbeveratóio.  ||  Vasetto  che 
si  tiene  nelle  gabbie  agli  uccelli 
perché  ci  bevano. 

Bevere.  vi  di  Bere, 

Bevereccio.  add.  Che  è  grade- 
vole a  bere. 

Beveria,  s.  f.  L'assai  bere,  Sbe- 
vazzamento. 

Beverino,  s.  m.  Vasetto  che  si 
tiene  nella  gabbia  agli  uccelli, 
perché  ci  bevano. 

Bévero,  Bivaro,  o  Castòro 
comune. s.?/i.  Quadrupede  noto. 

Beveronacci  .  pegg.  di  Be- 
verone. 

Beveróne,  s.  m.  Bevanda.  ][ 
Quella  bevanda  composta  d'ac- 
qua e  di  farina  o  crusca,  che  si 
dà  ai  cavalli,  o  altri  simili  anima- 
li, per  ristorargli  e  ingrassargli. 

Bevibile.  adcZ.  Atto  a  bersi,  Buo- 
no a  bere,  Che  si  può  bere. 

Bevilacqua,  s.  m.  comp.  Aste-, 
mio,  Che  non  bee  vino. 

Bevinaento.  s.  m.  n  bere.  [|  La 
materia  che  si  bee. 

Bsvisangue.  add.  Che  fa  uscir 
sangue. 

Bevisiero.  s.  «i.  comp.  Fre- 
quente bevitor  di  siero. 

Bevitore-trice.fei'ò.ChioChe 
bee.  Il  e  per  Chi  o  Che  ha  molto 
diletto  nel  bere.  Che  bee  assai. 

Bevitura.  s.  f.  Bevimento. 

Bevisiione.  ■?.  f.  Bevimento. 

Bevone.  add.  Che  beve  assai. 

Bevucchiare,  v.  a.  intr.  Be- 
vazzare. 

Bevuta,  vedi  Beuta. 

Bezoar.  *.  m.  Belzuar. 

Bezzicare,  'o.  a.  Percuotere,  a 
Ferir  col  becco.  ||  Beccare,  Pro- 
cacciarsi il  cibo.  Il  recipr.  dicesi 
di  persone  che  sempre  garrisco- 
no, e  contendono  fra  loro.  P.  pr. 
Bezzicante.  — pas.  Bezzicato. 

Bezzicata,  s.  /'.  Bezzicatura. 

Bezzicatura  s.  f.  L'  atto  del 
bezzicare.  |1  Ferita,  o  margine 
che  resta  nel  bezzicare. 

Bezzo.  s.m.DanatoJn  generala. 

Bezzuarro. .«.  in.  Belzuar. 

Biacca.  *.  f.  Materia  di  colof. 
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biaivo,  cavata  per  forza  d'aceto 


dui  piombo,  Carbonato  di  piombo 
Biacco.  5.  m.  Serpente  o  biscia 
non  velenosa.  ||  e  add.  Stizzoso 
come  serpente. 
Qiada.  s.  f.  e  anticamente  Bia- 
do, m.  Tutte  le  sementi,  come 
grano,  orzo,  vena  e  simili,  anco- 
ra in  erba  |1  Frutto  di  esse  bia- 
de già  ricolto.  Il  Quella  sorta  di 
biada,  che  si  dà  in  cibo  alle  be 
stie  da  soma ,  e  da  cavalcare, 
Vfna. 

Biadaiuòlo,  s.  m.  Che  vende  le 
biade. 

Biadare,  v.a.  Abbiadare,  Nu- 
trir di  biada. 

Biadetto,  s.  m.  Materia  di  co- 
lore azzurro,  o  meglio  azzurro- 
gnolo. Il  add.  aggiunto  del  colo- 
re che  si  fa  col  biadetto,  o  simile 
a  quello. 

Biadùli.  s.  m.  pi.  I  gambi  delle 
biade  segate. 
Biadume.  s.  m.  Nome  collettivo 

di  qualunque  sorta  di  biada. 
Bi  agiata,    s.  f.  Cosa   vana  e 
sciocca. 
Bianca,  s.f-  Panno  di  lana  bian- 
ca da  foderare  e  soppannare  abi- 
ti  da  inverno,  o  da  far  cami- 
ciuole. 
Biancao  La  Bianchina,  s.f. 

il  primo  sonno  de'bachi. 
Biancagno.  add.  Biancastro. 
Biancajuola.  s.f.  Colei  "che  ha 
cura  delia  biancheria. 
Biancana..  s.f.  Mattonaia:  det- 
te cosi  dal  colore  che  piglia  la 
superficie  asciutta  delle  matto- 
naie 0    cagione   della    fioritura 
salina. 
Biancare  v.  a.  Bianchire,Im- 

biancare 
Biancastrino.  dim   di  Bian- 
castro. 
Biancastro  add.  Che  tende  al 

bianco. 

Biancastronaccio.  pegg.  di 
Biaucastrone. 

Biancastrone    accr.  di  Bian- 
castro. 
Biancheggiamento.  s.m  l\ 

biauch'eggiaie. 
Biancheggiare,  v.  intr.  ass 
Tendere  al  bianco,  Dimostrarsi 
bianco.  1|  in   sìgn.  ali.  Lumeg- 
giare  i  rilievi  fatti  dai  pittori. 
P.  pr.  Biancheggiante.— pa5. 
Biancheggiato. 
Biancheggiatore    s.  m    Im- 
bianchino. 
Biancheggio,  s.  m.  L'imbian 
chiniento  della  cera. 
Biancheria,  s.  f.  Ogni  sorta 
di  panno  lino  già  curato  e  ridot- 
to per  l'uso  della  famiglia. 
Bianchetta.  s.  f.  Panno  di  la- 
na per  far  camiciuòle;  e  Coperta 
di  lana  da  letto. 
Bianchetto,  s.  «i.  Tinta  chiara 
per  lumeggiare  i  rilievi  (iella  pit- 
tura. Il  Bianchelli,  Piccolis.simi 
pesci  tutti  bianchi,  e  gusto.si  a 
mangiarsi.  ||  Biaiìchello    è  pur 
nome  volgare  di  una  varietà  di 
fi-umento  con  la  spiga  quasi  man- 
cante di  reste. 
Bianchetto. orfd.  Che  ten^'       1 

bianco.  Oh  '.  ha  alquanto  del  i i- 

co,  Bianchiccio.  '     ] 


Bianchezza,  s.  f.  Qualità  di 


ciò  che  è  bianco 
Bianchibraccia.  add.  Che  ha 

bianche  le  braccia. 

Bianchiccio,  adi.  Bianchetto. 

Bianchimento,  s.  m.  L'  atto 
del  bianchire.  |1  Materia  con  cui 
si  bianchisce  l'argento. 

Bianchina,  vedi  Bianca. 

Bianchire,  v.  a.  Far  divenir 
bianco.  Imbiancare.  ||  Ritornar 
bianco  l'argento  stato  in  forna- 
ce, con  gomma,  sale  e  acqua,  j] 
in  sig.  intr.  Dimostrarsi  bianco. 
Il  Diventar  bianco 

Bianchiscudo.  add.  Armato 
di  bianco  scudo, 

Bìanciardo.  add,.  Biancastro 

Bianco,  s.  m.  Uno  degliestre- 
mi  de' colori,  opposto  al  nero:  Co 
lordi  latte,  di  neve,  ec.  ||Quel 
segno  che  fan  gli  arcatori  o  simi- 
li, nel  muro  0  altrove,  per  imber- 
ciarvi allorché  tirano  a  segno, 
che  generalmente  è  bianco.  |1 
Quella  materia  di  color  bianco, 
colla  quale  s'iinbiancan  le  mura, 
neanche  nome  di  un  pesce.  |! 
Bianco  dell'uovo,  Albume,  (l 
Bianco  dell'  occhio,  Albùgine, 
Còrnea  opaca.  ||  Di  punto  in 
bianco.  Orizzontalmente.  \\  Pic- 
cola moneta,  lo  stesso  che  Gra- 
zia. Il  Bianchi,  sono  que'  Sedi- 
menti bianchi  che  si  trovano  nel- 
r  acqua  forte  ,  dopo  eh'  eli'  ha 
servito  a  partire. 

Bianco.  add.D'i  color  bianco.  | 
Canuto.  Il  Chiaro ,  Evidente.  | 
Bianca  si  dice  quella  nave  o  ga 
lea  non  ancora  impeciata,  cala- 
fatata, o  stoppata. 

Biancobigio.  add.Bi&nco  pen- 
dente al  bi.i'io. 

Biancodorato.  add.  Bianco 
che  ha  del  dorato 

Biancofiore,  s.  m.  Danza  an- 
tica che  si  ballava  da  due  cava- 
lieri e  due  dame. 

Biancofìorito.  add.  Che  pro- 
duce fiori  bianchi 

Biancogiallo.  add.  Bianco  che 
tira  al  giallo. 

Biancola.  s.f.  Uccello  silvano, 
0  stesso  chi  Ballerina. 

Biancolino.  dira,  di  Bianco. 

Biancomangiare,  s.  in.  Sor- 
ta di  vivanda  di  farina  e  zuc- 
chero cotti  in  latte. 
Biancone,  s.  m.  Sorta  di  uc- 
cello rapace.  ||  e  uva  bianca  del- 
l' Isola  d'Elba. 
Biancone,  add.  Biancastrone. 
Bianconcella.*./".  Vino  bianco. 
Biancopalìido.    add.    Bianco 

tendente  al  pallido. 
Biancoso.  add.  Molto  bianco. 
Biancospino,  s.  m.  Lazzeruò- 

lo  salvatico. 
Biancovestito,    add.  "Vestito 

di  bianco. 
Biancozzo.  s.  m.  Bianco  difior 

di  calce. 
Biancuccio.  dìm:  di  Bianco. 
Biincùme.s.w. Materia  bianca. 
Biante.  add.  e  per  lo  più  sosl. 

"Vagabondo,  Giuntatore,  Che  va 

buscai  do  denari  con  fallacie  e 

inganni. 
Biascia.  5   /".  Quella  saliva  che 

viane  aUe  labbra  por  quel  moto 


simile    al  biascì- 
s.  m.  Masti- 


delia    bocca 
care.  R. 
Biasciamento. 

camento. 

Biasciamoccoli.  s.c.  Bacchet- 
tone. 

Biasciamidolle.  s.  c.Persona 

che  parla  a  stento  ,  e  persona 
sdentata  che  mastica  a  stento. i2. 
Biasciapaterncstri.  s.  e.  Chi 
spende  il  tempo  nel  recitar  pa- 
ternostri e  preghiere.  R. 
Biasciare.   v.  a.  Masticar  di 
chi  non  ha  denti.  ||  Biasciar  le 
parole,  Stentare  a  pronunziarle, 
come  fanno  i  vecchi  e  gli  sden- 
tati. 
Biasciarosari.  s.  e.  Bacchet- 
tone, Graffiasanti. 
Biasciatore-trice.  verb.  Chi 
o  Ch^  biascia. 

Biascicare,  f.a.  "V.  Biasciare. 
Biascicone,  s.m.  Chi  biascia 

molto.  R. 

Biascicotto,  s.  m.  Pezzo  di 
pane,  di  carta  o  di  altro  chebia- 
sciato  si  sputa,  o  pure  si  leva  di 
bo?ca  per  tirarlo  ad  alcuno.  R. 
Biasimabile. add. Biasimevole. 
Biasimamento.s.wì.  Biasimo. 
Biasimare  e  Biasmare.  v. 
a.  Vituperare.  P.  pr.  Biasiman- 
te.— pas.  Biasimato. 
Biasimatore-trice.  «*r6.Chi 

o  Che  biasima. 
Biasimevole  e  Biasmevo- 
le.add.Deunodi  biasimo.  ||  Schi- 
filtoso, Schivo. 
Biasimevolmente.  avv.  Con 

biasimo. 
Biasimo  e  Biasmo.  s.  m.  n 
biasimare  o  L'  esser  biasimato. 
Il  Le  parole  con  cui  altri  biasi- 
ma 0  è  biasimato,  |1  La  cosa  che 
merita  biasimo. 
Biasniare.  vedi  Biasimare. 
H^iavo.  add.  Sbiavato. 
Ei'oace.  add.  Beone. 
Bibacità.  s.  f.  La  proprietà,  o 
la    qualità  ,  della  cosa"  o  della 
).ersona  bibace. 
Bibbia,  ò'.  f.  Voce  coUa  quale 
si  chiama  tutto  il  corpo  della  Sa- 
cra scrittura.  ]]  il  volume  della 
Bibbia    II  Diceria ,    e   Scrittura 
lunga,  soverchia,  disordinata.  || 
Quantità  grande  di  checchessia. 
Bibita,  s. /'.Bevuta  rinfrv'scante. 
Bibitorio.   add.  Cosi  chiamasi 
uno  dei  muscoli  dell'occhio,  che 
anche  dicesi  .\duttore. 
Bi'oliaco.  add.  Attenente  a  li- 
bri. Il  Lil-raiio. 
Bibliograficamente. afc.Se- 
condo  le  regole  dell'arte  biblio- 
grafica. R. 
Biblico,  add.    V.  G.  Apparte- 
nente alla  bibbia. 
Bibliofilo,  s.  m.  e  add.  Chi  o 
.  Cne   è  vago   e  amante   di  libri, 

massimamente  antichi  e  rari. 
Bibliografia,  s.f.  V.G.  Scien- 
za del  bibliògrafo;  o  uno  di  quei 
Ubri  che  contiene  l'indice  di  mol- 
ti altri,   iudicando   la  qualità  e 
pregi  delle  loro  diverse  edizioni. 
Bi'Dìiograilcamente.rtrr.  Se- 
condo le  regole  dell'arte  biblio- 
grafica. 
Bibliògrafo,  s.m.  F.  (?.  Colui 
che  è  versato  nella  cognizione  dei 
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librì,e  delle  loro  edizioni  diverse, 
ec.,  o  che  fa  cataloghi  di  libri. 
Bibliologia.  «./■.  L'arte  che  in- 
segna a  conoscere  i  libri  e  i  loro 
liregi.  R. 

Bibliomania,    s.  f.   L' amore 
occessivo  di  comprare  ed  accu- 
mular libri  antichi  e  rari.  R. 
Bibliotaflo.  s.  m.  Luogo  dove 
si  giacciono  i  libri  con.e  in  sepol- 
cri riposti,  per  mala  natura  e  ava- 
rizia del  lor  possessore. 
Bibliòpola,  s.  m.  Librajo 
Bibliotèca,  s.f.  V.G.  Libreria, 
e  propriamente  quella  dove  si  cu- 
■stodiscono  molti  e  molti  libri  per 
andarvegli  a  studiare.  H  Gli  stes- 
si) ibri  e  Codici  raccolti  assieme. 
Il  Opera  dove  si  registrano  e  si 
desoiivono  le  opere  dvgli  scrit- 
tori di  un   paese  o  di  un  ordine 
relif-ioso.  1|  Raccolta  degli  autori 
che  trattano  della  materia  me- 
desi'ua.  R. 
Bibliotecario.  .5.  m. F.G.Que- 
gli  ci  e  soprintende  ed  ha  il  go- 
verni' della  bib'iotèca. 
BibUotechetta.  dim.àì  Biblio- 
teca. R. 

BibUt'teclxina.  dim.  di  Biblio- 
teca. R. 
Bica.  s.  f.  Quella  massa  di  for- 
ma cu  colare,  non  molto  dissimi- 
le dal  )agliaio,  ma  assai  più  pic- 
cola, fbe  si  fa  de'covoni  del  gra- 
no, quando  k  mietuto.  ||  Mucchio, 
e  Amn  assamento. 
Bicch  erajo.  s.m.  Quegli  che 
fa,   o  s  ande  i  bicchieri. 
Bicchierata,  s.  f.  Il  colpo  di 
an  bicihiere  avventato   contro 
alcuno   R. 

Bicchiere,  Bicchieri  e  Bic- 
chiere, s.  m.  Vasello  per  uso  di 
bere.  ||  Bicchieri,  si  usò  anche 
per  Ci  ppette.  [|  Bicchiere  si 
chiama  anche  un  taglio  di  bestia 
macelhita,  il  quale  è  una  parte 
del  velaccio,  detta  così  dalla  sua 
forma. 

Sicchieretto.  dim.  di  Bic- 
chiere. 

Bicchierino  d'm.àì  Bicchiere. 
il  Bicchierini  è  il  norne  volgare 
di  certi  fungili  che  si  trovano  sui 
legni  ro  irci,  e  producono  delle 
cassule  ripiene  di  semi.  |1  è  pure 
nome  volgare  di  una  specie  di  li- 
chene. 

Bicchierità.  s.  f.  astr.  di  Bic- 
chiere:   Ragion  formale  di  bic- 
chiere. 
Bicchiero.  s.  m.  Bicchiere. 
Bicchierone.    a  e  or.  di  Bic- 
chiere. 
Bicchieiotto.  s.  m.  Bicchiere 

alquanto  grande. 
Eicchiei  uccio,  dimin.  vilifAì 
Bicchiere. 

Biccloieraòlo.  s.  m.  Bicchie- 
letto. 

Bicciacuio.  s.m.  Sorta  di  scu- 
re da  due  'agli. 

Biccicall  i-calla.  s.  f.  Specie 
ilianii''o  ;r''ioco  fanciullesco. 
Biccicócca.  s.  f.  Bicùcca. 
BiecicuccA.  .s. /■-  Castelluccio 
picrolo  e  sq  lallido. 
Biccingonvjolo.    s.  m.  Voce 
burlesca  eh.)  sembra  significhi 
Pugno  dato  jel  collo. 


Bicciùghera.  s.  f.  Baja,  Cosa 

di  niun  momento. 

Bichicche.  s.  f.  pi.  Nome  che 
si  dà  ad  alcune  pillole  da  tenere 
in  bocca  per  maturarla  tosse. 

Biciàncole,  s.  f.  indecl.  L'.\l 
taloua  fatta  con  un'asse  .sorretta 
alle  estremità  da  doppia  fune , 
e  raccomandata  alla  trave  del 
palco. 

Bicipitale,  add.  Che  ha  rela 
glorie  al  bicipite. 

Bicipite,  acid.  V.  L.  Che  ha  due 
capi.  [I  e  dicesi  di  un  muscolo  del 
braccio  che  chiamasi  anche  Pe- 
sce del  braccio. 

Bicòcca,  s.  f.  Biccicócca,  Pic- 
cola ròcca,  o  Castello  in  cima 
de'raonti.  j]  Torretta,  Terrazzo. 
0  altro  fabbricato  in  cima  della 
casa. 

Bicolore,  add.  Che  ha  due  co- 
lori. 

Bicòrne,  add.  vedi  Bicornuto. 

Bicornia.  s.  f.  Specie  d'ancu- 
dine d'acciajo  di  cui  si  servono 
gli  orefici  per  dare  all'oro  la  for- 
ma quadra  o  tonda. 

Bicorno,  add.  vedi  Bicornuto. 

Bicornuto,  add.  Di  due  corna. 


Bietta,  s.  /.  Pezzo  di  legno,  o 
ferro,  o  altra  materia  soda,  che 
ad  un'estremità  è  grosso,  all'al- 
tM.  è  assottigliato. 

BiettoUna.  dim.  di  Bietta. 

Bifero.  add.  Che  fa  frutte  due 
volte  l'anno. 

Biffa,  s.  f.  Bastone,  Pertica,  o 
simile,  che  si  pianta  in  terra  con 
in  cima  un  oggetto,  o  scopo  bian- 
co, come  pezzuQlo  di  carta,  da 
poterlo  osservare  a  notabil  di- 
stanza, per  traguardare,  levar  di 
pianta,  ec. 

Biffare.  V.  intr.  Traguardare. 

BifFo.  add.  Violetto. 

Bifido,  add.  Fesso,  Diviso  per 
il  mezzo:  e  dicesi  delle  unghie 
de'buvi,  o  di  altre  parti  del  cor- 
po, il  e  anche  di  una  parte  qua- 
lunque della  pianta  quando  vi  si 
osserva  una  fessura  che  la  divi- 
de in  due  parti. 

Bifolca.  s.  f.  Lo  stesso  che  Bu- 
nuLC.\.  Il  e  per  femm.  di  Bifolco. 

Bifolcheria,  s.  f.  Arte  de  bi- 
folchi. Il  La  custodia  di  tutta  la 
possessione,  e  sue  pertinenze. 

Bifolco,  s.  m.  Quegli  che  ara, 
e  lavora  il  terreno  co' buoi. 


Bicùbito.  ».  m.  Misura  geome- 
trica di  due  cùbiti. 
Bidello,  s.  m.  Colui  che  serve 
ad  università,  o  accademie;  e  an- 
che a  Licei,  ginnasj  ec. 
Bidentale.  .f.  m.  Luogo  dove 
era  caduto  il  fulmine.  1|  Biden- 
tnli  erano  appresso  i  Romani 
que'Sacerdoti  ordinati  a  fare  le 
cerimonie  e  l'espiazione  prescrit- 
te al  cader  del  fuhnine  in  qualche 
luogo. 

Bidentato.  add.  Che  ha  o  che 
porta  un  bidente.  Detto  di  Plu- 
tone. 

Bidente,  s.  m.  Strumento  del- 
l'agricoltura che  ha  due  denti  o 
rebbj,  e,  infilato  in  un  manico  di 
legno,  serve  a  varj  usi. 

Bidetto.  s.  m.  Cavallo  piccolo 
da  campagna. 

Bidollo.  s.  m.  Uno  de'nomi  vol- 
gari della  betulla. 

Biecamente,  avv.  Stortamen- 
te, Travoltaineate,Obbl:quamen- 
te.  Il  Ingiustamente,  Malamente, 

Bièco,  add.  Travolto,  Storto;  e 
si  dice  per  lo  più  degli  occhi.  || 
Cattivo,  Brutto,  Pravo,  Perverso. 

Bieltà.  vedi  Bi-;lt.\. 

Biennale-  add.  Che  dura  due 
anni, Che  ricorre  ogni  due  anni  ec. 

Biennio,  s.  m.  Lo  spazio  di  due 
anni. 

Bièta.  s.  f.  Lo  stesso  che  Biè- 
tola. 

Biètola  e  Barbabiètola,  s. 
f.  Pianta  nota  mangereccia. 

Bietolaggine,  s.  f.  Asinità. 

Bietoleggiare.  v.  intr.  ass. 
Languire,  Esser  molle,  fiacco. 

Bietolina.  s.  f.  Pianta  erbacea, 
che  appresso  i  tintori  ha  nome  di 
Luteola. 

Bietolone.  «.  m.  Pianta:  Spi- 
nacione. |1  Dappoco  ,  Svenevole, 
Sciocco, e  dicesi  anche  di  chi  pian- 
ge per  poco. 

Bietone.  s.  m.  vedi  Atbeplicb. 


Bicojrporeo.  add.  Che  ha  due|Bifonchiare.  V.  Bofonchi.\re. 
•orpi.  Biforcamento.  -s.  m.  Separa- 

mento, e  divisione  a  modo  e  simi- 
litudine di  forca. 
Biforcarsi,  v.  intr.  pron.  Di- 
ramarsi, Dividersi  a  modo  di  for- 
ca. P.  pas.  Biforcato. 
Biforcato,  add.  Diviso ,  Sepa- 
rato in  cima,  a  modo  di  forca. 
Biforcatura,  s.  f.  Il  punto  do- 
ve un  ramo  si  Vjiforca. 
Biforcazione,  s.  f.  Il  biforcarsi 
già  avvenuto.  Lo  stato  della  co- 
sa biforcata. 
Biforco,  s.  m.  Legno  biforcuto. 
Biforcuto,    add." Biforcato.    |( 
detto  di  fiamma  ec.  \\  e  anche  del- 
la barba.  ||  Doppio.  Che  si  volge 
a  due  oggetti,  detto  della  inten- 
zione, di  un  discorso  o  simili. 
Biforme,  add.  Di  due  forme. 
Bifronte,  add.  Che  ha  due  fron- 
ti, due  facce.  ||  detto  di  un  monte 
che  ha  due  cime. 
Biga.  .5.  f.  Cocchio  a  due  cavai- 
li.  11  Si  dà  questo  nome  a  certa 
travi  che  si  pongono  a  rinforzare 
l'albero  della  nave. 
Bigamia,  s.  f.  V.  G.  Matrimo- 
nio contratto  con  due  persone  nel- 
l'istesso  tempo.  ||  Lo  stato  di  co- 
lui che  è  passato  a  seconde  nozza 
Bigamo,  s.  m.   V.  G.  Nome  che 
si  dà  a  Colui  che  ha  avuto  due  mo- 
gli successive,  o  abbia  ancor  due 
mogli  viventi. 
Bigato.  -s.  m.  Moneta  antica  ro- 
mana di  argento:  detta  cosi  per- 
chè vi  era  impressa  ima  biga. 
Bigattiera,  .s.  f.  Luogo  o  Edi-- 
fìzio  fatto  apposta  per  allevarvi 
i  bachi  da  seta.  R. 
Bigatto  e  Bigàttolo.  s.  m. 
Animaluzzo,  che  rode  le  biade.  ][ 
Baco  da  seta. 
Bigèllo,  s.  m.  Sorta  di  panno 
grossolano,  col  pelo  lungo,  che 
suol  tingersi  di  rosso. 
Bigerajo.  s.  m.  Giocolatore  o 

di  persona  o  di  mano. 
Bigerella.  s.  f.  Specie  di  fungo. 
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Bigerògnolo.  add.  Che  ha  del 
color  bigio.  Il  Malizioso,  Di  mala 
qualità. 

.Bigetto,  divi,  di  Bigio. 

Bighellonare,  v.  intr.  Fare  il 
bighellone,  Andai'  attorno  ozio- 
samente o  scioperatamente. 

Bighellone,  add.  Chi  va  ozieg- 
uiando,  e  non  è  buono  a  uiuna 
arte. 

3igherajo.  s.  m.  V.  A.  Buffone. 

Biglierato.  add.  Ornato  con 
bigheri. 

Bigherino.  s.  m.  Bigheruzzo. 

Bigherc.  s.  m.  Sorta  di  fornitu- 
ra tati  a  di  passamano  a  merluzzi. 

Bigheruzzo.  dim.  di  Bighero. 

Bighino.  vedi  BiconiNd. 

Bìgiccio.  add.  Che  ha  del  bigio. 
Il  detto  di  luce,  Non  cliiara,  Ab- 
bacinata. 

Bigio.  Aggiunto  di  colore  simi- 
le al  cenerognolo.  ||  Malvagio,  Di 
poca  coscienzae  manco  religione. 

Bigiógnolo,  add.  Che  pende  al 
bigio. 

BigioUno.  s.  m.  Specie  di  aga- 
rico. 

Bigiolone.  s.  m.  Specie  di  fun- 

Jo  dulia  natura  dell'agarico. 
igiene,  s.  m.  Beccafico. 

Bigiuccio.  add.  Bigiccio 

Biglia,  vedi  Bilia. 

Bigliardo.  vedi  Biliardo. 

Bigliettino.  dim.  di  Biglietto. 

Biglietto,  s.  m.  Viglietto,  Sorta 
di  lettera  breve  che  s'usa  fra  non 
lontani  e  ia  cui  lo  scrivente  suole 
dispensarsi  dalle  cerimonie  ordi- 
narie. Il  Promessa,  Oz'dine  ec 
Biglietto  di  visita.  Cartellina,  do- 
ve o  si  scrive  o  si  fa  incidere  il 
proprio  nome;  e  si  lascia  poi  per 
segno  di  essere  stato  a  visitare 
qualcuno.  [|  Biglietto  è  pure  quel 
pezzetto  di  cartone  o  di  carta 
stampata  o  scritta,  che  serve  per 
entrare  a  teatri,  o  a  feste  pubbli- 
che e  private.  |1  Bifilietti  di  ban- 
ca, di CTvd/toec. si  chiamano  quel- 
le cartelle  stampate  con  erable- 
TOÌ  e  segni  diversi,  le  quali  o  un 
Governo  o  un  Banco  mette  in  cir- 
colazione, assegnando  ad  esse  di- 
versa valuta,  e  cambiandole  in 
moneta  sonante.  Ji. 

Bigliocco.  s.  m.  Pitocco. 

Eiglione.  s.  m.  Argento  di  bas- 
sa lega. 

Bignònla.  s.  f.  Pianta  che  sale 
su  per  i  muri  e  per  le  pergole;  ma 
perde  le  foglie  nell'inverno.  ||  ed 
è  pure  un  albero  bellissimo  del 
Giappone  che  vive  anche  tra  noi. 

Bigollone  e  Bigolone.  add. 
Bighellone. 

Bigoncetta.  dim.  di  Bigoncia. 

Bigoncia,  s.  f.  Vaso  di  legno 
senza  coperchio,  di  tenuta  intor- 
no a  tre  mine,  composto  di  doghe: 
s'usa  principalmente  per  someg- 
giar l'uva  premutavi  al  tempo 
della  vendemmia.  |]  È  pure  misu- 
ra di  convenzione  di  certe  frutta. 

JI  Cattedra,  Pulpito  ec. 

Bigoncina.  dim.  di  Bigoncia, 
Bigoncetta. 

Bigoncio,  s.  m.  Bigoncia  van- 
taiTfjiata.  Si  adopera  a  vari  usi 
dai  iii.iratori  per  portar  l'acqua 
da  spegnere  la  calcina„  dai  con- 


tadini per  traspoi'tar  il  pozzo  ne- 
ro, lì. 

Bigoncioletto.  dim.  di  Bigon- 
ciuòlo. 

Eigonciona.  accr.  di  Bigoncia. 

Bigoncione.  s.  m.  Bigoncia 
grande. 

Bigonciuòlo.  dim.  di  Bigoncio. 
Il  e  quel  Recipiente  dove  si  ripon- 
gono le  ulive  da  portare  al  tran- 
tojo.  H  Serve  ai  muratori  per  te- 
nervi l'acqua,  agli  stallieri  per 
abbeverare  i  cavalli,  a'caffettieri 
per  mettervi  la  neve,  o  il  ghiac- 
cio da  far  gelati.  lì. 

Bigone.  s.  m.  Brigata,  Banda. 

Bigordare.  v.  inlr.  ass.  Bagor- 
dare, Correr  la  lancia  alla  quin- 
tana, Giostrare. 

Bigordatore.  s.  m.  Chi  o  Che 
bigorda. 

Bigordo.  s.  m.  Bagordo,  Asta. 

Bigotteria,  s.  f.  Ipocrisia. 

Bigòtto,  s.  m.  Bacchettone. 

Bigòzzo.  s.  «i.  Bigotto. 

Bigutta,  s.  f.  Vaso  dove  suol 
cuocersi  la  minestra  da  tcente  po- 
%-era,  detto  pure  Marmitta. 

Bilancelle,  s.  f.  Maniera  di  pé- 
sca che  si  fa  con  duo  barche. 

Bilancetta.  dim  di  Bilancia. 

Bilancetto.c^im.  di  Bilancio  nel 
significato  aritmetico. 

Bilancia,  s.  f.  Strumento  di 
braccia  uguali,  che  serve  a-far 
conoscere  l'uguaglianza  o  la  dif- 
ferenza del  peso  de'corpi  gravi; 
cosi  detto,  quasi  bislancia,  dalle 
due  lance,  o  piatti  o  coppe.  ||  Mi- 
sura, dall'aggiustar  che  fa  la  bi 
lancia:  Pesamento.  ||  Sorta  di  re- 
te da  pescare.  ||  Quella  parte  del- 
la carrozza,  ove  sono  attaccate 
le  tirelle.  ||  Bilance,  per  uno 
de'segni  dello  zodiaco.  ||  Bilan- 
cia falsa,  dicesi  quella  che  non 
indica  il  peso  giusto.  |1  Bilancia, 
nel  linguaggio  politico,  è  parità 
di  forze  tra  Stati  e  Stati. 

Bilanciajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
o  vende  le  bilance:  Staderajo. 

Bilanciamento,  s.  m.  Il  bilan- 
ciare, Ponderazione,  Esame. 

Bilanciare,  v.  a.  Pesar  con  bi- 
lancia. Il  Aggiustare  il  peso  per 
l'appunto.  Il  Adeguare,  Aggiu- 
stare. Il  Ragguagliare.  |1  Essere 
esatto.  Il  detto  ^i  persona,  Met- 
tere alla  prova. 

Bilanciatamente,  avv.  In  mo- 
do bilanciato.  In  equilibrio. 

Bilanciatore,  verb.  Chi  o  Che 
bilancia.  ||  Esaminatore. 

Bilanciere,  s.  m.  Quella  parte 
d'una  macchina  che  serve  a  re- 
golare il  moto  delle  altre  parti.  |1 
Lungo  legno  fermato  attraverso 
al  bordo  di  alcune  barche  per 
impedir  loro  di  andar  a  traverso. 
Il  Bilancieri  della  bussola  sono 
due  Cerchi  d'ottone,  che  uno  en- 
tra neir  altro,  i  quali  tengono  le 
bussole  in  equilibrio  ,  sicché  si 
mantengono  sempre,  orizzontali 
ne'movimenti  della  nave  agitata 
dal  vento. 

Bilancina.  dim.  di  Bilancia. 

Bilancino.  .5.  m.  Chiamasi  così 
Quella  parte  del  calesse,  a  cui  si 
attaccano  le  tirelle  del  cavallo  di 
fuor  delle  stanghe.  [|  Cavallo  del 


bilancino,  e  più  spesso  Bilanci- 
no seraplicem.  ,  si  dice  Quello 
che  è  in  coppia  al  cavallo,  che  è 
sotto  le  stanghe  del  calesse.  1| 
Quel  cocchiere  ,  o  vetturino  cha 

10  cavalca,  e  lo  guida. 
Bilancio,  s.  m.  Conteggio  della 

entrate  e  delle  uscite,  cosi  pub- 
bliche come  private,  per  vedere 
se  prevalgono  queste  o  quelle. 

11  Pareggiamento  ,  Comparazio- 
ne. Il  Rendiconto  che  il  nego- 
ziante fa  a  sé  stesso  ,  o  a'  com- 
pagni, 0  ad  altri,  dell'  esito  del- 
le faccende  entro  uu  dato  tem- 
po, per  conoscere  e  dare  a  cono- 
scere, se  ci  sia  guadagno  o  per- 
dita; e  quale.  ||  Tenere  un  libro^ 
o  un  conto  a  bilnncio  ,  dicono  i 
mercadanti  quando  in  uno  stesso 
libro  si  piantano  le  partite  del 
dare  e  dell'avere  d'alcuno  ,  cosi 
che  sia  facile  il  conoscere  ,  e  il 
mettere  a  pari  il  debito  e  il  cre- 
dito. |]  Il  Bilancio  preventivo  è 
quello  che  si  fa  avanti  che  co- 
minci r  anno  per  sapere  coma 
governarsi.  ||  Il  Bilancio  con- 
suntivo è  quello  per  mezzo  del 
quale  si  mostra  tutto  quello  che 
fu  riscosso  e  pagato.  R. 

Bilancio,  s.  m.  Il  continuo  on- 
deggiare p.  es.  di  una  nave. 

Bilancione.  accr,  di  Bilancia. 

Bilaterale,  add.  Contratto  bi- 
laterale si  dice  quello  per  cui 
ambo  le  parti  assumono  degli  ob- 
blighi l'una  in  favore  dell'altra. 

Bilbire.  V.  intr.  Gorgogliare  , 
Quel  romoreggiare  che  fa  un  li- 
quido chiuso  in  un  otre  o  simile. 

Bile.  s.  f.  V.  G.  Uno  degli  umori 
del  corpo  umano  ,  la  cui  secre- 
zione SI  fa  nel  fegato  ,  e  che  si 
depone  in  una  vescichetta  che  gli 
sta  attaccata.  1|  Collera,  Stizza. 

Bilènco,  add.  Storto,  Sbiléoco. 

Bilèrcio.  add.  Spropositato. 

Bilia  e  Bilie,  s.  f.  Legni  storti, 
coi  quali  si  serrano  le  legature 
delle  some. 

Bilia  o  Biglia,  s.  f.  Buca  del 
biliardo. 

Biliardo  o  Bigliardo.  s.  m. 
Giuoco  ,  che  si  fa  con  palle  di 
avorio  sopra  una  tavola  quadri- 
lunga piana,  coperta  di  panno 
verde. 

Biliario.  add.  Che  contiene  la 
bile. 

Bilicare,  v.  a.  Mettere  in  bilico. 
Il  Pensare,  Esaminar  bene  prima 
(li  risolversi. 

Bilico,  s.yn.  Positura  d'un  corpo 
sopra  un  altro  che  ,  toccandolo 
quasi  in  un  punto,  non  pende  più 
da  una  parte  che  da  un'  altra.  |1 
Punto  fermo,  intorno  a  cui  si  fa 
il  moto  come  intorno  ad  un  per- 
no. Il  Pezzetto  di  ferro,  o  bronzo, 
o  altro  ,  che  si  ferma  di  sotto  e 
sopra  gli  angoli  dell'impòste  del- 
le porte  ,  massime  di  quelle  che 
sono  molto  gravi ,  per  muoverle 
agevolmente  senza  tar  molta  for- 
za nei  loro  càrdini  ,  e  stipiti.  || 
Casata  o  Persona  a  cui  fa  capo 
una  sètta.  ||  Equilibrio ,  Parità 
di  quantità. 

BiUe.  vedi  Bii,iA.. 

6ilineo.5.m.Figuradi  duelinee. 
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Bilineo.  mld.  Di  due  linee. 
Bilingue  e  Bilingue,  add.  V. 

i/.Che  ha  due  lingue.  H  Colui  che 
non  parla  secondo  verità,  ma  ora 
in  un  modo  ,    ora  in  un  altro.    1 
Chi  sa  parlar  due  linp-ue. 
JSilione.  s.  m.  Un  milione  di  mi- 
lioni. 
Biliórs»,.  s.  f.  Bestia  immagi- 
naria e  fantastica  come  il  bau,  . 
io  versiera  ec. 
Bilioso,  add.  Adiroso,  Stizzoso 
E  Jliottato.CTfM.  Asperso  di  mac- 
chie a  enisn  di  ^■■«"'"iole. 
Bilie  Bilie  o3iUi  Billi.Modo 
col  quale    sogliono  chiamarsi 
polli  quando  si  dà  loro  da  man 
sriare. 

Billèra.  *.  f.  Burla  ,  Scherzo 
che  però  non  aggradisca. 
Billeri,  s.  m.  pi.  Specie  di  na- 

Kiurzio. 
Billi.  s.tn.  pi.  Sorta  di  giuoco. 
Billo.  s.  m.  Nome  col  quale  da 
aìcnni  si  chiama  il  Gallo  d'India. 
Bilustre,  add.  Di  due  lustri. 
Bima.  s.  f.  Porcastra  che  non 
ha  figliato,  o  che  non  sia  pregna. 
BimadreeBìmatre.  ndd.Che 

ha  due  madri;  detto   di  Bacco. 
Bimano,  add. Che  ha  due  mani. 
Bimbo,  s.  m.  Voce  colla  quale 
si  chiamano  per  vezzo  i  bambini. 
Bimèmbre,  add.  Che  ha  mem- 
bra jadd oppiate,  siccome  le  due 
mani.  ||  che  ha  membra  di  due  na- 
ture. 1]  Doppio,  Che  ha  due  parti. 
Bimèstre,  s.  m.  Periodo  di  due 
mesi. 
Bimestrale.  add.Di  due  mesi; 
o  Che  dura  due  mesi  ;  o  Che  ri- 
corre ogni  due  mesi. 
Bimrr    T'e.  s.  m.  Carattere  della 
Musica,  che  fa  alibassare  di  un 
mezzo  tuono  la  note  alle  quali  è 
aggiunto. 
Binare,  v.  intr.  a.'is.  Partorire 

due  figliuoli  a  un  corpo. 
Binario.  adcF.  Che  è  in  ragione 
di  due,  0  Che  ^  composto  di  due 
membri.  |1  Tempohinorio  dicono 
i  Musici  quello  che  è  diviso  in  due 
unità  ,  o  pani  ugiudi.  ||  Le  due 
guide  o  rotajedi  forrosu  cui  cor- 
rono i  treni  delle  vie  ferrate. 
Binascenza.  s.  f.  Nascimento 
di  due  a  un  corpo  ,  a  un  portato. 
Binascersi.  v.  intr.  pronom. 
dicesi  di  frutte  delle  quali  ne  na- 
sce due  appiccate  insieme. 
Binato,  s.m.  si  chiama  ciascuno 
dei  due  bambini  nati  a  un  corpo. 
Binato,  cc^fi.  Nato  in  compagnia 
d'altri,  a  un  corpo,  a  un  portato, 
a  un  Tiarto.  \\  Di  due  nature.  |1  Gli 
archiir>tti  chiamano  binate  quelle 
finestre  divise  in  mezzo  da  una 
colonnetta. 

Einda.  s.  f.  Striscia  di  tela  cu- 
cita sulla  vela  tiarallelamente  alla 
sua  testata.  \\  Macchinetta  che 
«erve  a  rimuovere  pesi  per  pic- 
coli spazi. 
Bindella.  i.f.  Fettuccia,Nastro. 
Bindolare,  v.  a.  Abbindolare  , 

Ingannare. 
Bindolata,  vedi  Bindolerìa. 
Bindoleria,  s.  /'.Aggiramento  , 

Furberia  ,  Azione  da  !;niiloIo. 
Bindolo,   s.ìn.  Soita  di   stru- 
mento per  varj  usi,  e  sono  di  di- 


verse maniere,  vedi  Guindolo.  11 
Ruota  a  timpano  ,  intomo  a  cui 
sono  avvolte  delle  funi,o  catene, 
alle  quali  di  distanza  in  distanza 
sono  attaccati  i  cappelletti, o  cas- 
sette che  attingono  !'  acqua,  e  la 
portano  alto  ,   spezialmente  per 
irrigazione.    |j    Aggiramento.    || 
Colui  i-he  aggira  ,  o' inganna  al- 
trui, Imbroglione. 
Bindolonè.  accr.  di  Bindolo. 
Sinello.  add.  Gemello. 
3ino   add.  Gemino,  Doppio. 
Binòculo.  s.  m.    Cannocchia- 
letto  a  doppia  canna,  di  cui  si  fa 
uso  nei  teatri  ed  altrove.  R. 
Binomiale.arfd. Dicesi  di  quan- 
tità composta  di  due  termini. 
Binòmio,  add.  Che  ha  due  no 
mi.   Il  Quantità  composta  di  du( 
parti  o  termini,  uniti  in.sieme  per 
via  de'  segni  pirt  o  meno.  È  an- 
che usato  in  forza  di  sost. 
Biocca,  s.  f.  Gallina  che  cova 
r  uova. 
Bioccoletto.  dim.  di  Biòccolo. 
Biòccolo.  5.  m.  Piccola  parti 
cella  di  lana  spiccata  dal  vello, 
e  dicesi  delle  lacrime  che  fa  la 
candela  di  cera  accesa  struggen- 
dosi. Il  Gruppetto,  Grumetto. 
Bioccolume.  s.  m.  1  biòiboli 
he  si  sono  spiccati  dalla  lana. 
Bioccoluto,  add.  Simile  a  biòc- 
colo di  lana.  ||  detto  di  lana  inten- 
desi  quella  che  si  cava  dalle  gi- 
nocchia delle  bestie,  la  quale  ha 
i  peli  corti,  duri  e  grossolani. 
Biodo  o  Giunco  fiorito. .s.  m. 
Pianta  che  cresce  nelle  acque  sul- 
le sponde  dei  fiumi,  e  che  fa  bel- 
lissimi fiori. 
Biografia,  s.  f.    V.   G.  Storia 
della  vita  di  qualcheduno.  ||  Ope- 
ra nella  quale  son  raccoltele  vite 
degli  uomini  di  fama.  li. 
Biografico,  add.  .\ppartenente 

o  Spettante  a  biografia. 
Biografico,  add.  di  Biografia , 

o  che  contiene  biografie.  iJ. 
Biògrafo,  s.  m.  Autore  che  ha 

scritto  la  vita  di  qualcheduno. 
Biomba.  s.  f.  Scena  ,  o  Para- 
vento che   si  tiene   nelle  stanze 
per  riparo  dell'  aria. 
Bionda,  s.f.  Lavanda  colla  qua- 
le le  femmine  si  bagnano  i  ca- 
pelli per  fargh  biondi. 
Biondaccio.  vilif.  di  Biondo. 
Biondare.  v.  a.  detto  dei  ca- 
pelli, vale  Tignerseli  con  la  bion- 
da.  Il  e  rifl.  att.  Biondarsi. 
Biondeggiare,  v.   intr.   ass. 
Essere,  o  .\pparir  biondo.  ||  di 
cesi  delle  biade  quando  sono  vi 
cine  a  maturità.  P.pr.  Biondeg- 
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Biondella,  s.f.  Erba  nota,  Cen- 

taurea. 

Biondello,  dim.  di  Biondo. 
Biondetto.  add..  Biondello. 
Biondezza,  s./.  L'esser  biondo. 
Biondiccio,  add.  Che  pende  al 

biondo. 
Biondino,  vezzegg.  di  Biondo. 
Biondine,  v.  a.  Biondare. 
Biondo.  Aggiunto  di  colore  tra 

quello  di  oro  e  il  castagnino,  ed  è 

proprio  de'  capelli,  o  peli. 
Bionduccio.  wcW.Cheò  bionda 

tanto  0  guanto. 


Sioo.  add.  Biodo:  sorta  di  "olore. 
Biòscia.  s.  f.  usasi  a  significare 
qnalunqtie  materia  che  abbia  del- 
lo schiloso. 
Bioscio  (A),  modo  avv.  A  tra- 
verso. 
Bipartire,  v.a.  e  rifl.  Separare, 
o  ^e, lavarsi  in  due  parti ,  in  due 
ordini.  P.  prs.  Bipartito. 
Bipede,  add.  Che  ha  due  piedi. 
BiiDÒnne.  .<!./■.  Scure  a  due  tagli. 
Bipuntoso.  add.  Che  ha  due 
punte. 

Biquadro.  s.  m.  Carattere  del- 
la musica,  il  quale,  messo  accan- 
to a  una  nota  abbassala  da  un 
bimmolle,  o  alzata  da  un  diesis  , 
indica  che  debb'  esser  riportata 
al  suo  primo  tono. 
Biracchio,  s.  m.  Straccio  di 

cosa  lacerata. 
Birba,  s.  /".  Frande  ,  Malizia,  j] 
Birbone,  Furbo,  Fraudolente.  |( 
Una  qualità  di  carrozza  scoperta, 
a  due  posti  e  a  quattro  ruote, 
guidata  da  chi  vi  siede  dentro. 
Birbacchiiiòla    e   Birbac- 
chiuolo.  dim.  di  Birba;  e  dicesi 
di  fanciulli. 
BJrbaccione.  acnresc.  di  Bir« 
bacria,  peag.  di  Birba. 
Birb  antar  e .  r .  in  tr.  ass.  Vi  vera 
limosinando  come  i  baroni. 
Birbante,  s.  m.  Birbone. 
Birbanteggiare.  Mi/raws. Pa- 
re azioni  da  birbante.  R. 
Birbantèllo.  dim.  di  Birbante. 
^i  usa  a  modo  di  amorevol  rim- 
provero. R. 
Birbanteria,  s.f.  Opera  di  bii- 

bante. 
Birbantesco,  add.  da  Birban- 
te. R. 
Birbantina.  Batter  la.  birbarv- 
<2n«,signirica  II  batter  le  mani  iu 
croce  su'bracci,  o  sotto  l'ascella 
per  rÌ3c:'.ldarsi. 
Birbarèlla.  dim.  di  Birba  ;  ma 

si  usa  co'ragazzi. 
Birbata,  s.  f.  Opera  da  birba  , 

Atto  da  persona  trista. 
Birberia..?./".  Azione  da  birbo. if. 
Birbescamente.avi;.  In  modo 

birbesco. 

Birbesco,  add.  Da  birba,  Da 
birbone,  Furbesco. 
Birbigòni.s.m.^Z.Uva  bianca. 
Birbo.  ■';.  m.  Birl3one,Purtànte. 
Birbonajo.  s.  m.  Luogo  dova 
sono  i  birboni,  e  vi  si  fanno  le  bir- 
bonate. R. 

Birbonata. .s.f.  Azione  indegna. 
Birbone,  .f.  in.  A'agabondo  che 
va  mendicando:  Barone  che  va 
baronando,e  per  estensione, Fur- 
fante, Briccone. 
Birboneggiare,  v.  intr.  ass. 

Far  il  birbone,  Paltonegciare. 
Birboneria,  s.  f.  Azione  indo- 

gna. 
Birbonescamente,   avv.   la 
modo  birbonesco. 
Birbonesco,  add.  Da  birbone. 
Bircio. add. Losco,Di  corta  vista. 
Birème.  s.  f.   Sorta  di  nave  o 
alerà  antica  a  due  ordini  di  remi 
Biribara.  s.  m.  Giuoco  del  bi- 
ribara,  dicesi  di  cosa  imbroglia» 
ta  e  oscura. 

Biribissàjo.  s.  m.   Rumore  e 
frastuono  di  più  persone  che  bi- 
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sbigliano insieme,  come  fanno  i 
giocatori  del  biribissi. 
Biribisso  0  Biribissi.  *.  m. 
Giuoco  di  sorte,  il  quale  si  fa  tra 
un  banchiere  e  quanti  giocatori 
si  vogliono. 

Birichinata,  s.f.  Azione  da  bi- 
richino. 

Birichino,  s.  m.  Ragazzo  tri- 
sto, e  facimale  ;  e  dicesi  altresì  a 
significare  furberia  e  accortezza. 
Biricòcola.  s.f.  Nome  volgare 

dell'albicocca. 
Birillo,  s.  m.  I  Birilli  .sono  cin- 
que piccoli  rulli  di  legno  o  d'avo- 
rio, tatti  al  tornio,  ritti  nel  mezzo 
del  biliardo  ,  posti  in  quadrato  , 
uno  di  essi  nel  centro  ,  a.  tal  di- 
stanza che  appellala  palla  ci  pas- 
si tra  l'uno  e  l'altro.  [1  Si  adopra- 
no  anche  in  altri  giuochi. 
Biroccio.  Vedi  Baroccio 
Biroldo.  s.  ni.  Budello  o  di  vi- 
tella o  di  niajale  ,  ripieno  di  san- 
gue acconciato  con  varj  ingre- 
dienti ,  e  cotto  nel  pajuolo  per 
darsi  poi  a  mangiare. 
Birra,  s.f.  Bevanda  l'ermentata, 
che  si  fabbrica  col  frumento  e 
con  r  orzo  ,  aggiuntovi  il  lùp- 
polo. 

Birracchio.  s.w.  Cosi  chiama- 
no i  contadini  i  vitelli  dalla  na- 
scita fino  al  tempo  in  cui  gli  ca- 
strano, che  suol  l'arsi  da  sei  mesi 
all'anno. 
Birracchiòlo.  s.  m.  awilitivo 

di  Birro. 
Birraccio.  pefic).  di  Birro. 
Birraglia,  s.  f.  Più  birri  raccol- 
ti insieme. 
Birrajo.  s.  m.  Colui  che  fa  e 

vende  la  birra. 
Birreria,  s.  f.  Sbirraglia,  Sbir- 
reria. Il  Borgo,  Casale  o  simili 
alla  cui  guardia  sieno  birri,  j)  Po 
desteria,  o  simile  ufficio  che  ab- 
bia famiglia  di  birri.  ||  Luogo  do 
ve  si  fa,  o  si  vende  la  birra. 
Birrescamente,  avv.  A.  modo 
dei  birri,  Come  sogliono  ibirri.iì. 
Birresco,  add.  Da  birro. 
Birro.  s.  w. Berrovieie,  Sergen- 
te della  corte  ,  che  arrestava  la 
gente  di  mala  vita  per  ordine  del 
la  giustizia.  |i  Birri,  Canaglia. 
Birro.  add.  Bigio  di  colore. 
Birrone,  accr.  di  Birro. 
Birroviere.  Vedi  Berrò viere. 
Bis.  voce  latina  che  vale  due  vol- 
te. Nella  musica  si  scrive  bis  per 
accennare  che  il  pezzo  va  cantato 
o  sonato  da  capo.  |1  Bis,.\c.r\iiìnii- 
zione  teatrale  con  cui  si  chiede  la 
ripetizione.  i2. 
Bisacca.  «.  f.  Bisaccia. 
Bisaccia,  e  per  lo  più  Bisacce 
in  plurale,  s.  f.  Sono  due  tasche 
collegate  insieme  con  due  cin- 
ghie, che  si  mettono  all'  arcione 
dietro  alla  sella  ,  per  portar  robe 
in  viaggio.  \\  si  usa  anche  per  ta- 
sca semplioemente, 
Bisante  eBisanto.  s.m.  Mo- 
neta  antica.  j|  Bisanti,  o  Bisan- 
tini  quelli  che  oggi  si  chiamano 
Lustrini. 
Bisantino.  dim.  di  Bisante. 
per  BisaktLno  sost.  Vedi  in  Bi 

SA.NIE. 

Bisanto .  Vedi  Bisante. 


Bisarcàvolo,  s.  m-  Padre  del- 
l' arcàvolo. 

Bisàva.  s.f.  Proàva,  Madre  del- 
l'avo o  dell'  avola. 

Bisàvo.  s.  m.  Bisàvolo. 

Bisàvola,  s.f.  Madre  dell'avolo 
0  dell'avola. 

Bisàvolo,  s.m.  Padre  dell'avo- 
lo o  dell'avola;  e  Bip-avoli  si  di- 
cono ancora  talvolta  _ 
di  qualunque  grado. 

Bisbetico,  add.  Stravagante  , 
Fantastico. 


Eiscia.  e  secondo  i  moderni  na- 
turalisti Colubro,  s.  m.  Specie 
di  serpe.  Ij  Sorta  di  danza  che  si 
ballava  da  due  cavalieri  e  due 
dame.  ||  A  biscia,a.  Sghimbescio, 
Tortuosamente,  jj  In  abbon- 
danza. 

Biscio.s.w.  Sorta  di  verme  che 
si  genera  tra  pelle  e  pelle,  e  dà 
li  antenati    punture  dolorosissime. 

Bisciola.  È  aggiunto  d'una  spe- 
cie di  ciliegia,  lo  stesso  che  bi- 
sciolona. 


Bisbigliamento.  s.wi.  Il  bisbi-; Bisciolo,  s.m.  Pignolo. 

gliare.  ISisciolO.  Aggiunto  di  una  spe» 

ÌÉiisbigliare.  v.  intr.  ass.  Fa-  j  eie  di  ciliegio,  Bisciolone. 

vellare  pian  piano:  Bis  Bis,  e  pis  'Bisciolóna.  s.  w.  Specie  di  ci- 


pis  è  pispigliare 

Bisbìgliatore-trice.  verb.CKi 
o  Che  bisbiglia. 

Bisbigliatòrio.  Aggiunto  di 
luogo  dove  si  bisbiglia. 

Bisbiglio  e  Bisbipiio.  .s.w.  11 
suono  f^he  si  fa  in  bisbigliando  , 
Bisbigliamento. 

Bisca,  s.  /'.  Luogo  dove  si  tien 
giuoco  puljblico. 

Biscaccia.  Vedi  Biscazza. 

Biscajviòio.  s.m.  Colui  che  fre- 
quenta la  bisca. 

Biscantare.  v.  intr.  e  talora 
(jtti.  Canterellare,  Canticchiare. 

Bis  canterellare,  freq.  diBi- 
antare. 

Biscanterello.  s.  m.  Il  cante- 
rellare. 

Biscanticchiare.  v.  a.  Cante- 
rellare. 

Biscanto,  s.  m.  Canto,  Bamla  , 
Lato  rotto, e  come  tagliato  a  due, 
onde,  invece  di  un  canto  o  lato, 
vengono  a  formarsene  due.  || 
Canto,  Cantone  di  strada.  1|  Luo- 
go nascosto.  ||  Cantilena, .arietta. 

Biscappa.  s.  f.  Cappa  corta. 

Biscazza,  s.  f.  pcgg.  di  Bisca. 

Biscazzare,  v.intr.ass.  e  ititr. 
pron.  Andare  alla  bisca  pergio- 
care.  Giocarsi  il  suo  avere. 

Biscazziere,  s.  «j.  Biscaiuolo, 
Giocatore  ,  Frequentator  di  bi- 
scazze.  ||  e  Chi  tiene  la  bisca. 

Biscazzo. s.m.Bischeuco, Scher- 
no, Sopruso. 

Bischenca.  s.  f.  Cattivo  scher- 
zo; modo  basso. 

Bischenco.  s.m.  Beffa, Celia.  ] 
Atti  e  cenni  svenevoli. 

Bischereliino.s.m.di'm.  di  Bi 
scheiello. 

IBischerello.  s.  m.  dim.  di  Bi- 
lero. 

Bischeriera.  s.  f.  Quella  parte 
della  lira  ,  o  altro  stroinento  a 
corde  ,  dove  stanno  e  si  girano  i 
bischeri. 

Bischero,  s.  ni.  Legnetto  con- 
gegnato nel  manico  del  liuto  ,  ( 
d'altro  strumento  simile,  per  at- 
tacc'arvi  le  corde  e  tenderle  e  al 
lentarle  girandolo  per  l'uno  o  per 
l'altro  verso. 

Bischeruccio.dim.diBischero 
Bischetto,  s.m. Tavolino  sopra 
cui  si  pongono  tutti  i  ferri  e  i  ma- 
teriali per  lavorare  le  scarpe. 
Bischizzare.  v.  intr.  ass.  Fan- 
tasticare ,Lambiccarsi  il  cervello, 
Usare  bisticci,  giuochi  di  parole 
Bischizzo,  s.  m.  Sorta  di  mot- 
to. Bisticcio. 


liogia. 

Bisciolone.  vedi  Bisciolo. 
Biscione,  s.  m.  Biscia  grande. 
Bisciuòla.  dim.  di  Biscia. 
?3iscolóre.  add.  Di  più  colori. 

Siscontorto.  add.  Torto  per 

ogni  verso. 
Biscottare,    v.    alt.    Cuocere 

checchessia  a  modo  di  biscotto. 
1]  Ridurre  a  perfezione.  P.pres. 
Biscottante.  —  pass.  Biscot- 
tato. 

Biscottato.  P.  pas.  di  Biscot- 
tare. Il  e  d'icesidiCosachesianel 
suo   ordine   perfetto.  \\    Astuto, 

Biscottello.  dim.  di  Biscotto 

Biscotteria,  s./".  Luogo  ne'po- 
ti  di  mare  ove  sono  i  forni  da  cu- 
cere  e  distribuire  il  biscotto.  || 
.\ssortimento  di  paste  dolci,  co- 
me biscottini,  biscotti  ec. 

Biscottino,  s.  m.  Pezzetto  di 
pasta  con  zucchero  e  anici  ed  al- 
tro, cotto  a  modo  di  biscotto.  || 
Leggiera  percossa  che  si  dà  al- 
trui,"scoccando  il  medio  dal  pol- 
pastrello del  dito  grosso. 

Biscòtto,  -s.  m.  Pane  cotto  due 
volte:  e  si  usa  per  provvigioni  di 
navi.  Il  Pasta  leggera,  aromatica, 
e  molto  deUcata ,  che  si  fa  con 
farina,  uova  e  bucchero  ,  cocen- 
dola  in  forno. 

Biscòtto,  add.  Biscottato. 

Biscugino,  s.  m.  Il  figliuolo  di 
un  nostro  cugino. 

Biscròma,  s.  f.  Nota  che  vale 
metà  della  semicròma,  e  ne  van- 
no trwitadue  a  battuta. 

Bisdòsso  (A).  Cavalcare,  An- 
dare ec,  a  bisdosso,  cioè  sul  ca- 
vallo nudo,  e  senz.a  sella. 

Biseiiio.  s.  m.  Sedia  onorifica 
accordata  a' benemeriti  cittadini 
o  a'  coloni  romani  ne'  pubblici 
giuochi. 

Bisestare.  «.  intr.  ass.  Veni- 
re, ed  essere  il  bisesto.  1|  Vaiiat 
tenore.  Uscire  dell'  uso,  o  corso 
ordinario. 

Bisestile.add.Chehail  bisèsto, 

Bisestino.  udd.  Bisestile. 

Bisèsto,  s.  m.  è  Quel  giorna 
che  ogni  quattro  anni  si  aggiun- 
ge al  mese  di  febbrajo,  per  ag- 
giustar r  anno  col  corso  del  sole. 
Il  .\nuo  che  ha  il  bisèsto.  H  Spa- 
zio di  quattro  anni.  \\  Calamità. 

Bisèsto,  add.  Bisestile. 

Bisforme.  add.  Biforme. 

Bisgenero,  s.  m.  Marito  della 
nipote. 

33i.sillabo.  add.  Di  due  sillabe. 

iBislacco.  add.  Stravagante. 
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m.  Il  bi- 


Bisleale.  add.  Di  dubbia  fei'", 
Fraudolente, 

Bislessare.  v.  alt.  Lessare  al- 
quanto, che  diciamo  Dare  un  boi- 
ler-. 

E.  r.  esso.  add.  Che  6  mal  les- 
sato . 

Bislingna.  s  f.  Pianta  merlini- 
uale. 

Bisltingamente.  avv.  In  bis- 
lungo. 

Bislungo,  add.  Che  ha  alqnau-lBisticcio.  s.m.  Il  bisticciare, 
to  del  lungo.  |Bistinto.  add.  Due  volte  tinto. 

Bismalva.  s.  f.  Altèa.  iBistondare.  v.   alt.   Rendere 

Bismuto,  s.  w.  Metallo  fragile,     bistondo.  P.  pres.  Bistondan- 
di  color  bianco  gialliccio  che  al-'   te. — pass.  Bistondato. 
Tariaprende  del  violetto,  di  strut-  Bistondo,  add.  Che  ha  del  ton- 
tura  a  squaglie,  e  di  facilissima!    do,  Che  tende  al  tuudo,  ma  irre- 
fusione.  golarmente. 

Bisnipote  e  Bisnepote  s.  m.  Bistornare.  r.  alt.  Distornare 


Bisticciamento 

sticciare. 
Bisticciare  e  Bisticcicare. 

V.  intr.  ass.  Contrastare  perlina 
cernente  proverbiandosi.  ||  Stare 
a  tu  per  tu. 
Bisticcico  e  Bisticcio,  s.  m 

Scherzo  che  risulta  da  vicinanza 
di  parole,  [jer  lo  più  di  due  silla- 
be, differenti  di  significato,  e  si- 
mili di  suono. 


e  f.  Figliuolo  o  figliuola  del  ni- 
pote. 

Bisnonno,  s.  m.  Bisàvolo. 

Bisogna,  s.  f.  Atfare,  Negozio, 
l'^accenda.  ||  Bisogno  ,  Neces- 
sità. 

Risognamento.  s.m.  Bisogna 

Bisognante,  add.  Che  ha  biso- 
gno, Bisognoso. 

Bisognantemente.  avv.  Se- 
condo il  bisogno  ,  Sufficiente- 
mente, A  bastanza. 

Bisognare,  v.  intr.  ass.  Esse- 
re di  necessità.  Occorrere,  Far 
di  mestiere.  ||  Essere  utile  e  con- 
veniente. Il  .\bbisognare,  Aver 
necessità.  ||  Mendicare. 

Bisognevole,  adrf.  Necessario, 
Che  fa  di  bisogno,  Opportuno.  || 
Bisognoso,  Che  ha  di  bisogno,  || 
A  modo  di  sosl.  vale  ciò  che  biso- 
gna a  tal  fine.  ||  Assol.  ciò  che  è 
necessario  al  sostentamento. 

Bisognino,  dim.  di  Bisogno. 

Bisogno,  s.  m.  Mancamento  di 
alcuna  cosa  che  ci  è  utile  e  spes- 
so necessaria.  ||  La  cosa  che  bi- 
sogna. Il  Le  necessità  corporali, 
L'  andare  did  corpo. 

Bisognosamente.  avv.  Con 
bisogno,  Meschinamente. 

Bisognoso,  add.  Che  ha  biso- 
gno. Il  Necessario,  Ch'è  di  biso- 
gno. E  si  usa  anche  in  forza  di 
-'OSI.  Il  bisofinoso,  i  bisognosi. 

Bisragazzo.  add.  Sciocco. 

Bissa,  s.  f.  Le  due  parti  di  una 
cosa  composta  dì  tre. 

Bisso,  s.  m.  V.  G.  Tela  finissi- 
ma, molle,  ilelicata,  che  usava- 
no gli  antichi.  ||  Bisso  marino 
chiamano  i  naturalisti  quello  che 
volgarmente  dicesi  Pelo  di  nac- 
chera. ||  i  Botanici  chiamano 
Bissi  alcune  alghe  che  hanno 
r  aspetto  di  un  tessuto  di  filo. 

Bissonte  oBisonte. s.«i, Bue 
salvatico  di  paesi  settentrionali. 

Bistagliato.  add.  Detto  di  ve- 
sti o  altro  ,  era  anticamente  lo 
stesso  che  Frastagliato,  Con  trin- 
ci, o  simili. 

Bistécca,  s.  f.  Larga  fetta  di 
carne ,  tagliata  dalla  culatta  o 
d'altronde  ,  poco  arrostita  sulla 
gratella. 
Bistentare.  v.  intr.  ass.  Stare 
in  disagio,  in  bistento.  ||  Indu- 
giarsi. 
Bistento,  s.  m.  Indugio. 
Bisticcia,  s.  f.  11  bisticciare. 


Il  Guastare  ,  Disordinare  ,  Scon 
volgere. 
Bistòrta,  s.  f.  Tortuosità.  H  va- 


Bizzarretto.  dim.  di  Bizzarro: 

Vliiuuiiti)  bizzarro. 

Bizzarria,  s.  f.  astratto  di  Biz- 
zarro :  Collera,  Stizza.  ||  dices) 
anche  di  Cosa  che  derivi  da  sot 
tigliezza  e  vivacità  di  conc-Tto  o 
d'invenzione,  j]  Capriccio.  ,1  Cosa 
bizzarramente  inventata  e  com- 
posta. Il  Sorta  d'agrume  ciie  ìw 
parte  è  cedrato  e  in  parte  ai  an- 
cio,  e  detto  del  frutto  comy  d.^Oa 
pianta. 

Bizzarro,  add.  Iracondo  ,  Stiz- 
zoso. Il  Capriccioso.  I|  Vivace  e 
Spiritoso.  Il  Detto  di  cavallo  : 
Brioso,  Vivace. 

Bizzeffe  (A.).  Modo  avverbiale 
a  cui  si  attribuisce  il  signitìoafo 
di  Abbondantemente,  In  gn.^i 
copia. 

Bizzina.  dim.  di  Bizza. 

Bizzosamente,  avv.  Con  aiti 
e  parole  da  persona  bizzosa.  R. 


le  anche  Storcimento  delia  per- ISizzòchera.  s.  f.  Pizzòca 


sona,  o  di  checchessia,  ||  e  Sp 
zie  d'erba  detta  anche  Serpeìi- 
tari<y:  è  raediciuale. 

Bistòrto,  add.  Tòrto  malamen- 
te e  per  più  versi. 

Bistrattare.  ».a;t.  Trattar  ma- 
le, Stranare. 

Bistro,  s.  m.  Color  bruno  di  cui 
si  servono  i  pittori  disegnando;  e 
non  è  altro  che  filiggine  prepa- 
rata. Il  A  bistro  dicesi  appunto  di 
una  maniera  di  rilevare  1  incisio- 
ne con  filiggine  stemperata. 

Bisturi  o  Bisturino.  s.w.Col- 
telletto  da  chiudersi,  onde  si  ser- 
vono i  chirurgi  per  certe  opera- 
zioni. JR. 

Bisulcare.  v.  alt.  Solcare. 

Bistilco.  add.  Diviso  in  due  co- 
me da  un  solco. 

Bisunto,  add.  Molto  unto. 

Bitorzo.  s.m.  Bitòrzolo:  Quel 
rialto  che  sorge  talora  sopra  la 
naturai  superficie  di  checchessia 

Bitorzolato.  add.  Bitorzoluto 

Bitorzoletto.  dim.  di  Bitorzolo 

Bitorzolino-  dim.  di  Bitorzolo, 

Bitòrzolo.  «.  m.  Bernòccolo. 

Bitòrzolutcadd.Che  ha  bitòr- 
zoU,  11  Che  ha  colpe.  Delittuoso. 

Bitte.  *,  m.  pi.  Sono  quattro  co- 
lonnette di  legno,  due  a  poppa, 
e  due  a  prora,  alle  quali  si  av- 
voltano le  gomene  e  gli  ormeggi 

Bitumare,  v.  a.  Impiastrare  di 
bitiime, 

Bitume,  s,  m.  Chiamnnsi  così 
collettivamente  certe  su^jianze  li- 
quide, molli,  0  solide,  '-he  diven- 
tano elettriche  fregandole,  ||  Cre- 
ta. Il  Cemento,  Smalto. 

Bittimine.  s.  m.  Bitume. 

Bitumine  so.  add.  Che  genera 
bitume,  Che  ha  del  bitume. 

Biuta,  s.  f.  Impiastro  o  Intona- 
co di  materie  grasse.  ||  m,etal'.  e 
per  disprezzo,  Liscio,  Belletto. 

Biutare.  v.  a.  Impiastrare. 

Biutoso.  add.  Molle  ,  Pastoso. 

Bivèntre.  add.  Di  due  ventri. 

3ÌVÌO.  s.  w. Imboccatura  di  due 
strade.  |1  Incertezza  ,  Dubbio  hi 
un  partito  da  prendere. 
Bizante.  .5.  w.  Bisante. 
E^izza.  s.  f.  Collera,  Stizza. 
BizzEirramente.  avv.  Con  biz- 

z.inia 


Bizzòchero.  <.  m.  Bizzòco. 
Bizzòco   e  Bizzòcco.    s.   m. 

Terziario  di  un  ordine  religioso. 
Bizzocone.  accr.  di  Bizzòco,  e 
si  trova  in  sign.  di  Stolto  ,  Igno- 
rante, Stolido. 
Bizzosetto.  add.  Alquanto  biz- 
zoso. 
Bizzoso  o  Bizioso.  add.  Che 
si  lascia  pigliar  dalla  bizza. 
Bizzuga.  s.  f.  Testuggine. 
Blandamente,  avv.  In  modo 

hlau.lo. 
Blandimento,  s.  m.  V.  £.  Pia- 
cevolezza, Lusinga,  Carezza. 
Blandire,    v.  a.   Accarezzare  , 
Lusingare.  ||  Blandirsi,  rifl.  alt. 
Allettare  sé.  P.pr.  Blandiente. 
— pas.  Blandito. 
Blanditivo,  add.  Che  blandi- 
sce, Vezzeggiativo. 
Blandizia  e  Blandizie,  s.  f. 

V.  L.  Lusinga. 
Blando,  add.  V.  L.  Piacevole. 
Blasone.  «.  m.  Tutte  quelle  fi- 
gure e  segni  che  uniti  insiem  '. 
sotto  varie  forme  compongono  l' 
armi  gentilizie.  |1  Arte  che  inse- 
gna a  fare  le  armi,  e  a  conoscer- 
ne le  varie  qualità,  che  si  dice  i- 
talianamente  Araldica.  \\  Per  la 
stessa  nobiltà  dei  natali.  R. 
Blasonico,  add.  del  Blasone. 
Blasonista,  s.  wt.  Colui  checn- 
nosce  e  professa  1'  arte  blaso- 
nica. R, 
Biavo,  add.  Biavo. 
Bleno.  s.m.  Sorta  di  pesce. 
Blenorragia,  s.  f.    V.  G.  Go- 
norrea. 
Bleso,  add.  Dicesi  di  Chi,  per 
difetto  di  lingua,  non  pronunzia 
bene  le  parole,  e  massimamente 
quelle  dove  è  la  lettera  sor. 
Blinde,  s.  f.  pi.  Coperture  tem- 
poranee per  salvare  da  qualun- 
que projetlue  case  o  magazzini, 
o  anche  semplicemente  le  loro 
aperture, 

Blito.  s.m.  Erba  chiamata  vol- 
garmente Eledone ,  Erba  pol- 
verina. 
Bloccare,  v.  a.  Assediare  alla 
larga,  pigliando  i  posti,  accioc- 
ché non  possano  entrare  i  viveri 
ed  i  soccorsi  alla  piazza  ujinlca, 
Bloccattira.  s.  f.  Il  bloccare. 
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3I0CCO.  s.m.  Assedio  posto  alla 
larga,  e  fuori  del  tiro  del  can 
none  nemico  ,  per  impedire  ogni 
accesso  ad  una  piazza  ,  che  si 
vuole  espugnare  affamandola. 

Boa.  s.  OT.  Specie  di  serpente 
lunghissimo.  1]  Stretta  e  lunga 
striscia  di  pelliccia  fine,  cucita 
longitudinalmente  in  tondo,  col 
pelo  al  di  fuori. 

Boai'o.  s.  m.  Boattiere. 

Boas.  s.  m.  vedi  Boa. 

Boato,  s.  m.  Rimbombo,  suono 
grav(^,  e  particolarmente  la  ri- 
petizione de'  suoni  che  fa  1'  eco. 
lilato. 

Boattiere.  s.m.  V.A.  Custode, 
o  Mercatante  di  buoi. 

Boba,  s  f.  Mescugiiodi  più  co- 
se a  foggia  di  unguenti ,  di  sa- 
vore ec.  Il  Guazzabuglio. 

Bobolca.  s. /".Misura  di  tern>iui. 

Becca,  s.  f.  Quella  part'>  à'-lla 
fàccia  dell'uomo  onde  esce  l'alito 
e  la  voce.eperla  quale  si  prende 
il  cibo:  dicesi  anche  degU  anima- 
li. ||  Il  parlare.  Maniera  di  parla- 
re. ||  Il  sentimento  del  gusto.  |1 
Bocca,  spezialmente  nel  numero 
.■lei  più  significa  talvolta  lo  stesso 
che  Persone.  |1  Aperture  di  mol- 
te cose,  come  di  mantice,  sacco, 
Taso,  artiglierie  e  simili.  ||  Uno 
«tretto  di  due  terreni  poco  disco- 
lii fra  loro  ,  per  i  quali  passa  il 
Ilare,  e  possono  passarf^  ancoL' 
.avi.  Il  Bocca  delia  strada  del 
nume  ec.  vale  L'imboccatura,La 
•óce.  Il  e  Bocca  dello  slom"cr> 


Boccadòpera,  s.  f.  La  parte 
anteriore  del  palco  scenico.  R. 

Boccalaccio.  pegg.  di  Boc- 
cale. 

Boccalajo.s.  m.  Colui  che  fa 
e  vende  i  boccali. 

Boccale,  s.  in.  Vaso  dì  terra 
cotta,  per  uso  e  misura  di  vino, 
o  di  cose  simili.  ||  Misura  di  quan- 
to tiene  un  boccale. 

Boccaletto.  dim.  di  Boccale. 

Boccalino.  dim.  Boccaletto. 

Boccalóne,  accr  di  Boccale: 
e  dicesi  a'  bambini  che  sempre 
piangono. 

Boccaporto,  s.  f.  Apertura 
quadrangolare  fatta  nei  ponti 
dells  navi,  e  per  la  quale  si  scen- 
de nell'  interno. 

Beccare,  v.  a.  Pigliar  con  la 
bocca  i  cibi,  Mangiare. 

Boccata,  s.  f.  Tanta  materia 
(juanta  si  può  in  una  volta  tenere 
in  bocca.  ||  e  alle  volte  anche 
quanta  n'esce.  |1  Colpo  che  si  dà 
altrui  nella  bocca  con  mano  aper- 
ta. Il  Niente,  lo  stesso  che  Bocci- 

CATA. 

Boccatica  (A),  modo  avv.  A 
sazietà. 

Boccate,  add.  Che  ha  gran 
bocca. 

Boccatura.  .•!.  f.  Ap.'^rtura,C!r- 
conferenza  dell'  anima  delle  arti- 
glierie. 

Boccellato.  vedi  Bocellato. 

Boccetta,  dim.  di  Boccia. 

Boccettina.  rfpn.di  Boccetta. 

Eoccettino.  dim.  di  Boccette. 


'iicesi  della  parte  superiore  dello  Boccette,  dim.  di  Boccia. 


stomaco.  Il  Bocca  di  artiglieria 
0  Bocca  di  fuoco,  termine  gene- 
•  ico  delle  artiglierie  e  di  ogni  ar- 
me da  fuoco.  11  Bocca  del  mar- 
tello, è  quel  Capo  dove  è  piano 
ei'opposto  dicesi  Penna.  H  Bocca 
di  forno,  si  dicedi  chi  ha  la  boc- 
ca larga  fuor  di  misura.  H  Boc?( 
di  cane,  di  ferro.  Arnese  o  stiu 
mento  di  ferro  col  quale  si  taglia 
a  pezzetti  quadi'i  il  vetro  coloiato 
ad  uso  di  mosaico.  1|  Bocca  di 
dama,  Spezie  di  pasta  delicatis- 
sima ,  la  cui  sostanza  è  di  man- 
dorle, zucchero  e  torli  d'uova. 

Boccaccesco,  add.  Boccac- 
cevole. 

Boccaccevole.  add.  Dello  sii- 
le e  maniera  del  Boccaccio. 

Boccaccevolmente.  ai».  Al- 
la boccaccevole. 

Boccaccia,  pegg.  di  Bocca.  H 
Fare  le  boccaccie,  Contrattare  il 
volto  torcendo  la  bocca,  gli  occhi 
e  tutti  i  muscoli  della  taccia,  o 
per  puro  scherzo,  o  per  atto  di 
dispregio  e  di  stizza  contro  alcu- 
no, come  fanno  i  bambini.  |1  Fari^ 
le  boccaccie  poi  si  dice  anche  di 
scarpe  o  stivali  larghi,  la  cui  pel- 
le da  qualche  luogo  sbrendoh. 

Boccacciaito.  add.  Boccac- 
cevole. 

BoccaccJere.  a.  m.  Scrittore 
boccaccesco. 

Boccaccino.  s.  m.  e  add.  Spe- 
zie di  teleria  dov'  entra  la  bam- 
bagia. 

Bocca  di  leone,  s.  f.  Pianta 
che  ha  le  foglie  lanceolate,  i  fiori 
in  spiga,  i  calici  corti,  rotondati. 


Boccette,  s.  in.  Buffetto,  Col- 
po che  si  dà  con  un  dito  ec. 

Bocche  d'Eolo,  s.  f.  pi.  Fen- 
diture delle  montagne  d'onde  e- 
scono  venti  freddi. 

Boccheggiamento,  .s.  m.  Il 
boccheggiare,  Atti  e  movimenti 
della  bocca.  |1  Que'  moti  che  fan- 
no gli  animali  coUa  bocca  quan- 
do sono  presso  a  morire. 

Boccheggiare,  v.  intr.  ass. 
Aprire  e  chiudere  la  bocca  a  quel 
modo  che  morendo  si  suole.  H  di- 
cesi per  ischerzo  di  chi  mangia 
di  nascoso  e  non  vorrebbe  esser 
veduto  dai  circostanti. 

Bocchello,  s.  m.  Piccola  bocca 
da  cui  esce  acqua. 

Boccheresco.  add.  Apparte- 
nente alla  bocca. 

Bocchetta,  dim.  di  Bocca.  || 
Imboccatura,  Apertura.  |1  Quella 
parte  del  tomajo  che  cuopre  il 
collo  del  piede,  Linguetta. 

Bocche'ttina.  dim.  di  Bocchet- 
ta. ;,:. 

Boc  china,  dim.  di  Bocca. 

Bocchino,  dim.  di  Bocca.  \\ 
Bocca  naturalmente  stretta  e 
graziosa.  1|  dicesì  anche  quell'a- 
pertura che  si  lascia  nelle  pai- 
lotte  per  empirle  di  borra,  e  che 
poi  si  ricuce.  H  e  Colpo  dato  al- 
trui sulla  bocca  a  mano  aperta. 
Il  Quella  parta  della  pipa  che  si 
mette  in  bocca.  |1  Arnese  di  varie 
foggie,  forato  ,  da  infilarvi  il  si- 
garo da  una  parte,  e  da  mettersi 
in  bocca  dall'altra,  per  fumare. 
||Polizza  da  coprire  fa  bocca  dei 
vasi  di  spezierie  o  di  fonderie. 


stampatovi  sopra  ciò  che  il  vaso 
contiene. 
Bocchipùzzola.  s.f.  vedi  Puz- 
zola. 
Bòccia,  s.  f.  Fiore  non  per  an- 
che aperto,  e  Calice  del  fiore,  j] 
Vaso  di  vetro  da  stillare,  o  da 
conservar  liquori,  0  da  altri  simili 
usi.  Il  Conserva  di  acqua, o  simili. 
Il  Bolla,  Bollicela,  o  Pùstola, che 
viene  alla  pelle.  |1  Palla  di  legno 
da   giocare.  11  Per  ischerzo  vale 
Fandonia,  Cosa  non  vera,  ec. 
Bocciàro.  s.  /«.Chi  fa  e  ven- 
de bocce. 

Bocciato,  add.  Dicesi  di  ceri 
o  candele;  e  vale  Fornito  di  boe- 
ri iMo. 

Boccicatae  Buccio  ata.  s.f. 
Non  intender  buccicata  ,  vaU 
Non  intender  niente. 

Boccino,  s.  m.  Il  grillo  dell* 
bocce. 

Boccino,  add.  Nome  che  com- 
prende la  spezie  di  tutti  (juc^t 
animali,  cioè  bue,  vacca,  vitello 
e  simili.  Il  e  sos(.  per  Vitello  sem 
plicemente. 

Boccio,  .s.  m.  Bozzolo.  |1  la  Boc 
eia,  Fiure  non  sbocciato. 

Boccioletto.(?jm  di  BocciuMo 

Bocciolina.  dim.  di  Bocciuòla, 
o  Gemma  de'  fiori  e  degli  alberi. 
|l  per  dim..   di  Boccia  ,  o  Bolla. 

Bocciolone. accr.  di  Boc^ iaòlo. 

Boccioloso.  add.  Pien  di  coc- 
cole, di'  ballerini. 

Boccione.  accr.  di  Bòccia  ,  nel 
significato  di  Vaso  di  vetro  en. 

Bocciuòla.  dim.  Piccola  coc- 
cola. 

Bocciuòlo.  s.  ni.  Fiore  per  an- 
cor non  aperto.  Boccia.  ||  Quello 
.spazio  che  6  nella  canne  tra  un 
nodo  e  1'  altro.  H  Cannello  d.-lla 
penna.  H  Canna,  Cannello  piccolo 
di  vetro,  metallo,  o  altra  materia, 
a  similitudine  de'bocciuòli  di  can- 
na. Il  Bózzolo.  11  Agorajo.  ||  Can- 
na del  candeliere  in  cui  entra  la 
candela.  H  A  bocciuòlo,  in  agri- 
coltura, è  una  spezie  d' Innesto  , 
che  dicesi  anche  .A  cannello  ,  A 
anelletto,  e  da  alcuni  A  bucinello. 

Becco,  s.  in.  Qu.-lla  noce  o  nòc- 
ciolo più  grosso  degli  altri  ,  col 
quale  i  fanciulli  tirano  alla  ca- 
stellina. 11  e  dicesi  pure  di  per- 
sona sciocca  e  da  nulla. 

Bòccola,  s.  f.  Borchia  da  af- 
fibbiare ,  per  ornamento. 

Beccolare. s.  m.  Apertiira del- 
le fornaci  che  riceve  la  canna 
del  mantice. 

Boccòlica.  vedi  Buccòlica. 

•Bocconcello.rfÌJn.di  Boccone. 

Bocconcino,  dim,.  di  Boccon- 
cello.  11  Pillola.  11  si  usa  anche  per 
cosa  gustosa  e  appetitosa. 

Boccone.  accre.<:c.  di  Bocca. 

Boccone,  s.  m.  Quella  quanti- 
tà di  cibo  sodo,  che  in  una  volta 
si  mette  in  bocca.  |1  Pezzuolo  co- 
me boccone.  |1  Pillola.  |1  Pillola 
velenosa.  |1  Cosa  che  dà  guada- 
gno o  utile.  llCibo. 

Boccone  e  Bocconi.  avv.Cìà 
sta  disteso  sul  ventre  ,  e  con  la 
bocca  sul  piano  dove  giace. 

Boccuccia. dm.  di  Bocca,  det- 
to per  vezzo.  1|  Suol  dirsi  comu- 
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nemente  di  Persona  a  cui,  o  per 
indisposizione  abituale  di  stoma- 
co, o  per  ischifiltà  naturale  ,  non 
v'è  cibo  che  gli  si  confaccia  ,  ed 
è  di  difficilissima  contentatura. 

Boccuto.  add.  Che  ha  gran 
bocca. 

Beccuzza,  s.  f.  Boccuccia. 

Boce.  s.  f.  Lo  stesso  che  Voce, 
vedi  Voce. 

Bocellato.  s.m.  Pane  lavorato 
per  il  solito  in  forma  di  corona  , 
o  circolo  ,  con  anici  ,  uova  e  un 
poco  di  zucchero  :   Bucellato. 

Bociacchiare.  v.  intr.  Cante- 
rellare. 

Bociaccia.  jiegg.  di  Boce. 

Bociare.  v.  a.  Gridar  forte,  Al- 
zar molto  la  voce  dicendo  qual- 
cosa. Il  Palesar  pubblicamente 
cosa  segreta,  o  in  lode,  o  in  bia- 
simo altrui.  11  Chiamar  forte. 

Bociatore.  vevb.  m.  Chi  bo- 
cia.  h'ocia'orisì  chiamano  quei 
che  vanno  vendendo  robe  per  le 
\ie  gridandole  con  varie  canti- 
lene. R. 

Bocina.  dim.  di  Boce. 

Socio,  s.  m.  Pesce  piccolo  e 
bianco. 

Bodino.  s.  m.  Vivanda  fatta  di 
un  intriso  di  varie  materie  e  con- 
dimenti secondo  i  gusti  ,  e  cotto 
in  forno  in  forme  fatte  apposta. 

Bòdola.  vedi  Botola. 

Boffetta.  s.f.  Lo  stesso  che  Buf- 
fetto per  Colpo  di  un  dito  ec. 

Bòffice,  add.  Dicesi  delle  lane, 
del  cotone  ,  o  simili  cose  ,  come 
peli,  o  piume  ammucchiate  ,  e 
non  inolto  serrate  msieme  ,  e  si 
usa  pure  in  forza  di  sosl. 

Bofficione,  accr.  di  Bòffice. 

Bofonchiare  e Bifonchiare. 
V.  inlr.  ass.  Borbottare. 

Bofonchiello.    Vedi    Bufos- 

CHlKLr.O. 

Bofonchino,  add.  Che  bofon- 
chia sp  »sso  e  volentieri. 

Bofónchio,  s.  m.  Insetto  alato 
di  co'ore  oscuro  ,  un  poco  più 
g-rosso  d'una  vespa,  il  cui  morso 
è  puiigentissimo. 

Boga.  s.  f.  Piccol  pesce  che  fre- 
quenta le  spiagge  del  mare ,  e 
r  hnboccatura  dei  fiumi. 

Boga.  s.  f.  Catene,  Ceppi. 

Bogara.  «.  f.  Rete  lunghissima 
con  maglia  larga  un  pollice,  colla 
quale  si  piglian  le  boghe. 

Bògia.  s.  f.  Bolla. 

Boglientare.  v.  a.  Far  bollire 

Bogiiènte.  P.  pr.  Scottante. 

Boglio.  s.  ìli.  Pezzi  in  forma  di 
mattoni  ne'  quali  si  scomparte  e 
si  condensa  la  cioccolata. 
Bo glielo,  add.  Uova  stantie  e 
gu:iste,e  che  scuotendole  si  sen- 
tono guazzare  nel  guscio. 

Boja.  s.  M.  Manigoldo  ,  Carne- 
fice. 11  dicesi  talora  altrui  per  in- 
giuria. 

Bojessa.  /!?wm.di  Boja. 

Belare,  add.  Che  ha  proprietà 
o  vii  ci  di  bolo. 

Bolarmènico,  Belarmene 
e  Bolo  ai-mèno.  s.  m.  Terra 
medicinale  di  colore  rossiccio  , 
"he  ha  facoltà  disseccativa, 

Bolcìone.  vedi  Bolzone. 

Eoldone    s.  w.  i^anguinaccio 


Boldrò.  s.  m.  Pesce  di  grossa 
testa. 

Boldronajo.  s.  m.  Venditore, 
o  Conciatore  di  boMroni. 

Boldrone.  s.  m.  Pelle  secca  di 
montone  con  la  lana  attaccata. 

Bolèa'.  s.  f.  Giuoco  di  carte  si- 
mile alla  primiera. 

Bolèto,  XJovolo  ordinarie  , 
Buléto.  .5.  m.  Una  delle  molte 
maniere  di  fungili,  che  si  dicono 
Porcini,  Ceppatelli  ec. 

Bolgetta,  dim.  di  Bolgia.  ||  Ta- 
sca di  pelle  chiusa  a  lucchetto  , 
dove  si  trasportano  o  lettere  o 
fogli  di  importanza. 

Bòlgia,  s.  f.  Sjiezie  di  bisaccia, 
0  di  tasfa.  H  quelle  valigie,  che 
s'aprono  per  lo  lungo  a  guisa  di 
cassa.  Il  significa  qiiegli  sparti- 
menti  r'hetìiìge  Dante  rieir/«/".18. 

Bolgionare.  r.  a.  Bolzonare. 

Bolgione.  s.  m.  Bolzone. 

Bolide,  s.f.  Meteora  ignea  e  lu- 
minosa ,  con  apparenza  di  globo 
splendente,  che  talvolta  nel  suo 
rapidissimo  corso  per  l'aria  sem- 
bra scoppiare,  spezzarsi,e  spruz- 
zare aeroliti. 

Bolimia.  «.  f.  Fame  insaziabile 
igionata  da  malattia. 

Boline,  s.  m.  vedi  Bulino. 

Bolla,  s.  f.  Rigonfiamento  che 
fa  l'acqua  piovendo,  o  bollendo  , 
gorgogliando  ,  e  cosi  gli  altri  li- 
quori :  Sonaglio.  |I  Rigonfiamen- 
to, o  Vescichetta  che  si  fa  in  sul- 
la pelle  degli  uomini  o  degli  ani- 
mali per  ribollimento  di  sangue  , 
o  malignità  d'  umori,  come  Bolle 
di  rogna,  di  vajòlo.  e  simili.  |1  Ve- 
scichetta che  si  vedon  nel  vetro. 

Bolla,  s.  f.  Bollo  ,  Impronta  del 
suggello, fatta  per  contrassegna- 
re e  autenticare  le  scritture  pub- 
bliche ,  e  particolarmente  quelle 
de'  Papi,  le  quali  bollate  si  chia- 
mano Bolle.  11  Diploma  dell'impe- 
ratore. 11  Bòrchia. 

Bonaccia.  pf<7)7!0»".  di  Bolla 

Bollarci'. «.Improntare,  Segna- 
re, Contrassegnare  con  snggel 
lo.  Il  Segnare  col  marchio  di  igno- 
minia. P.  pr.  Bollante.  — pas 
Bollato. 

Bollarlo,  «.m.  Libro  in  cui  sono 
racfolte  le  bolle  pontificie. 

"BoUSito.add. Furbo  bollato,  So- 
lenne briccone,  Mariuòlo.  1]  Pan- 
ie, o  Garzone,  o  simile,  hollnto, 
vale  Uomo  tristo,  Da  galera.  De- 
gno di  esser  bollato 

Bollatore.rerò.Chi  o  Che  bolla. 

Bollatura,  s.f.  L'atto  e  II  risul- 
tato del  bollare. 

Bollente,  add.  Bogltente ,  Cai 
dissimo.  Il  Rovente  ,  Sfavillante  ; 
dicesi  di  liquidi.  H  e  anche  di  so 
lidi,  come  pane,  ferro,  ec. 

BoÙerare.  v.  a.  Rimestare  col 
bollerò  l'acqua  del  calcinajo,tuf- 
fandolo  e  rialzandolo  con  forza  , 
si  che  ribolla  tutto  il  bagno  ,  e  si 
alzi  dal  fondo  la  posatura. 

Bolleratùra.  s.  f.  L'operazione 
del  boUerare. 

Bollerò,  s.  m.  Arnese  formato 
di  una  piastra  di  ferro  ,  dal  bel 
mezzo  della  quale  sorge  un  lungo 
manico  di  legno;  e  il  metterlo  in 
on^a  si  dice  bollerare. 


Belletta,  s.f.  Polizza,  Polizzet- 
to.  Il  e  Piccolo  chiodino  di  varj 
metalli,  col  capo  rotondo  a  guisa 
di  bolla. 

Bollettato.adi.Guemito  di  bol- 
lette. 

Bollettino.  ».  n».  Cedola. 

BoUettone.  s.  m.  Chiodo  gnros- 
so  col  capo  quadro,  di  cui  si  ser- 
vono i  calzolai  per  congegnare 
insieme  i  tacconi  delle  scarpe. 

Bolli  belli,  in  forza  di  sost.  Tu- 
multo, Rumore. 

Bellicamento.  s.  m.  Leggier 
bollimento. 

Bollicare,  v.  intr.  Bollire  leg- 
germente. 

Bollicella.  dim.  di  Bolla. 

Bollichio.  s.m.  BoUicamento,  o 
Muto  d'un  fluido  eh'  è  commosso 
come  cosa  che  bolle. 

Bolliciàttola.  dm. Bollicella, 
Bollicina. 

Bollicina,  dim.  Bollicola  ,  Pie» 
cola  bolla. 

Bollicela,  dim.  di  Bolla,  Bolli- 
celia,  Bollicina.  |1  Piccolo  sona- 
glio fatto  dall'  acqua  bollente.  || 
Pùstula. 

Bollimento,  s.  «i.  Il  bollire.  |I 
Bollore,  Infiammameuto  d'animo. 

Bollire.  i>.  intr.  ass.  Dicesi  del 
rigonfiare  e  gorgogliare  de'  li- 
quori ,  quando  per  gran  calore 
lievan  le  bolle  e  i  sonagli.  H  Pi- 
gliare ,  e  avere  in  sé  soperchio 
calore.  |1  Gorgogliare.  1|  Borbot- 
tare. Il  Esser  turbato  ,  agitato.  || 
Esser  infiammato  per  ira,  sde- 
gno, ec.  11  Garrire  ,  Rimbrottare. 
Il  e  dicesi  del  Muoversi  una  gran 
massa  di  gente  ,  commossa  da 
qualche  passione.  ||  P.  pr.  Bol- 
lente e  BoGLiENTE.—paa.  Bol- 
lito. 

Bolliticcio.  4.  m.  Posatura  che 
rimane  in  fondo  alle  cose  che  si 
son  fatte  bollire. 

Bollito,  s.  m.  Cristallo  artifici»- 
le.  11  Carne  cotta  in  pentola. 

Bollito,  add.  da  Boline.  \\  Pane 
cotto  neU'  acqua  ,  che  comuna- 
mente  si  dice  Pappa. 

BoUitiira.  s.  f.  Decozione.  1|  e 
1'  Atto  del  boUire  per  tempo  pro- 
porzionato. 

Bollizione.  s.  f.  Il  bollire. 

Bollo,  s.  m.  Suggello  con  che  si 
contrassegnano  e  si  autenticano 
molte  cose.  H  L'impronta  stessa 
che  rimane  nella  cosa  bollata. 

Bollore,  s.  m.  Gonfiamento  a 
gorgoglio  che  fa  la  cosa  che  bol- 
le. Il  La  cosa  che  bolle.  H  Bollitu- 
ra. Il  Sollevamento,  Infiamma- 
meuto d'  animo. 

Bollorine.  dim.  di  Bollore. 

Bolloso,  add.  Che  ha  molte  bol- 
le nel  viso  o  per  la  persona. 

Bolluzza.  dim.  di  Bolla. 

Bolo.  ».  m.  Sorta  di  terra  pin- 
gue, Hrnosa,  arrendevole,  attac- 
caticcia.—  Una  sua  specie  rossa 
è  usata  dai  doratori.  |1  Bolo  ar- 
mèno, vedi  BOLAKMENICO. 

Bolognino.  s.  m.  Nome  d'anti- 
ca moneta  bolognese. 

Bolsaggine,  s.  f.  Diftlcoltà  di 
respiro,  o  Sintomo  di  lesa  respira- 
zione, il  Debolezza,  Fiacchezza. 

Bolsina.  vedi  Buslno. 
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Bolso,  add.  Infermo  che  con 
difficoltà  respira  per  guasto  al 
polmone  ,  e  dicesi  piti  comune- 
mente del  cr  vallo.  H  Debole  , 
Fiacco,  jl  Rintuzzato  in  punta.  H 
Floscio,  Vizzo. 

Bolzonaglìa.  s.  f.  Moneta  non 
più  corrente  da  struggersi  nel 
crogiuolo. 

Bolzonare.  alt.  e  intr.    vedi 

BOLCIONARE. 

Bolzonata.  s.  f.  Colpo  di  bol- 
zone. Il  Disgrazia  che  ti  passi  il 
cuore  come  un  bolzone. 

Bolzone.  «.  m.  Bolcione.  ||  Sorta 
di  freccia,  con  capocchia  in  cam- 
bio di  punta,  che  si  tirava  con 
balestra  grossa  chiamata  Bale- 
stra a  bolzoni.  \\  Moneta  non 
corrente  che  si  struggeva.  ||  Le- 
ga di  monete  che  è  composta  il 
più  di  rame ,  con  pochissima  quan- 
tità d'argento,  fj  e  ogni  nv^sco- 
lamento  di  rame  e  argento.  I|  lio!- 
zone  da  imprimere,  Quel  feri-  j 
dove  è  fatta  in  rilievo  la  effigie 
della  medaglia  ec. 

Bomba,  s.  f.  Grossa  palla  di  fer- 
ro fuso,  vuota,  che  si  riempie  di 
polvere,  e  che^  scagliata dalmor- 
tajo,  scoppia  m  molti  pezzi  dopo 
essere  arrivata  a  determinata  di- 
stanza, il  Luogo  privilegiato  don- 
de altri  si  parte  e  ritorna.  1 1  Gros- 
sa fandonia.  Millanteria,  o  altra 
spampanata.  ||  i?om6e, chiamano 
i  cucinieri  certe  palle  fatte  di  ri- 
so cotto,  con  dei  fegatini  dentro 
e  fritte.  ||  ed  i  pasticcieri  chiama- 
no Bombe  certe  paste  dolci  che 
hanno  la  medesima  forma. 

Bombabà.  s.  w.  Canzone  solita 
cantarsi  già,  in  Potenze  dalla  tur- 
ba dei  bevitori  plebei. 

Uombababà.  «.  m.  vedi  Bom- 

BAB.l. 

Bombage.  s.f.  vedi  Bambagia. 

Bombajarda.  s.  f.  Giuoco  del 
pome. 

Bombarda.  «.  f.  V.  G.  antica- 
mente davasi  questo  nome  a  certe 
macchine  da  guerra,  colle  quali 
si  lanciavano  grosse  pietre.  Dopo 
l'invenzione  della  polvere.  Bom- 
barda fu  chiamata  certa  sorta 
d'artiglieria.  ||  Sorta  di  nave  da 
carico,  di  basso  bordo,  non  gran 
fatto  differente  dalla  barca. 

Bombardamento,  s.  m.  Il 
bombardare. 

Bonabardare.  v.  a.  Trarre  col- 
le bombarde  a  checchessia. 

Bombardatore.s.OT.  Colui  che 
bombarda  una  piazza  o  altro.  li. 

Bombardella.  s.  f.  Piccola 
bombarda. 

Bombardetta.  dim.  di  Bom- 
barda. 

Bombardevole.add.Forte  co- 
me colpo  di  bombarda. 

Bombardièra,  s.  f.  Buca  nelle 
muraglie,  onde  si  tira  con  la  bom- 
barda. 

Bombardiere  e  Bombar- 
diere, s.  m.  Colui  che  carica  e 
scarica  le  bombarde,  e  anche  ge- 
neralmente ogni  sorta  d'  arti- 
gliere. 

Bombardino,  a.  m.  La  carica 
della  bombarda. 

Bombardo,  s.  m.  Strumento  a 


fiato,  di  legno,  di  cui  si  fece  gran- 
de uso  ne'secoli  passati. 

Bombardone,  s.  m.  Strumen- 
to a  fiato, che  anche  oggi  fa  pai  te 
delle  bande  musicah. 

Bombare,  v.  intr.  ass.  da  Bom- 
bo, voce  fanciullesca;  Bere.  |' 
Rimbombare. 

Bomberàca.  s.  f.  Nome  gene- 
rato dalla  corruzione  della  voce 
Gomma  arabica.  Vedi  Go^5MA  a- 

KABICA. 

Bomberaja.  5.  f.  La  parte  del- 
l 'aratro  in  cui  si  mette  il  \omei  e. 

Bomberale.  s.  m.  Quel  Ice  no 
in  cui  s'incastra  il  vomere:  Bom- 
beraja. 

Bòmbere  e  Bomberò.  «.  m. 
Vomere,  voci  de'contadini,  |]  Uo- 
mo goffo  e  stùpido. 

Bombettare.  v.  intr.  '^xn. 
frequentativo  di  Bombare  :  Bore 
spesso. 

Bombire,  v.  tw^f.  Rimbombare. 

Bombista,  s.  m.  Bombardiere. 

Bombo,  .t.  m.  Voce  colla  quale 
i  bainbiai  chiamano  la  bevanda. 
Il  Rimbombo  delle  artiglierie  sca- 
ricate. 

Bóm.bola. .?.  f.  Sorta  di  vaso  di 
vetro  da  tener  vino,  e  simili,  Bòc- 
cia. Il  od  anche  vaso  di  latte,  o 
stagno  che  si  cala  ne'pozzi,  per 
tenere  in  diaccio  il  Uquido  che 
essa  contiene.  ||  Granata,  Picco- 
la bomba  da  guerra. 

Bomboletta,  dim.  di  Bómbola. 

Bombone,  s.  m.  Bevitore.  ]' 
Neil'  uso  si  adopera  per  Chiun- 
que dica  bugie,  fandonie,  bombe 
e  simili. 

Bómere  e  Bomero.  s.m.  vedi 

VÓMERO. 

Bompresso,  s.  m.  L'  albero 
della  nave  che  è  posto  sulla  rota 
di  prua,  e  sporge  in  fuori  di  essa. 

Bonaccia,  s.  f.  Lo  stato  del  ma- 
re in  calma,  ed  in  trautjuillità.  |1 
Ogni  sorta  di  buona  e  felice  for- 
tuna. Il  Bonarietà,  Bontà.  ||  Buo- 
na temperie  di  stagione. 

Bonacciare.  v.  inir.  Dicesi  del 
vento  allorché  va  gradatamente 
scemando. 

Bonaccio.  add.  Bonario. 

Bonaccioso.  add.  Che  è  in  bo- 
naccia. Il  Tranquillo. 

Bonaccordo.  s.  m.  Strumento 
musicale  di  tasti,  con  le  corde  di 
metallo,  di  figura  simile  a  un'ar- 
pa a  giacere,  ma  col  fondo  di  le- 
gno. 

Bonaeremente.arv.  Allegra- 
mente, Di  buon  animo. 

Bonaga.  s.  f.  Pianta  che  viene 
ne'  luoghi  montuosi  e  lungo  i 
fiumi. 

Bonalàna.  s.  m.  Uomo  tristo. 

Bonamente.  avo.  Veramente. 
Il  Alla  meglio.  Ij  Tranquillamen- 
te, Sicuramente.  ||  Quasi. 

Bonariamente,  avv.  Con  bo- 
narietà. Senza mahzia.  [[Affabil- 
mente, Con  lieto  viso. 

Bonarietà  ,  Bonarietade 
e  Bonarietate.  s.  f.  Bontà, 
Semplieità,  Benignità  di  natura. 

Bonario,  add.  Che  ha  bona- 
rietà. 

Bonarità.  s.  f.  Bonarietà. 

Bonàso.  s.  m.  Bue  selvaggio. 


Bònavoglia.  s.  m.  Uomo  eh*- 
serve  al  ramo,  non  forzato  ma  per 
mercede.  ||  e  Chi, senza  avere  ol> 
bhgo,  fa  checchessia. 

Bonavventuranza.  s.  f.  Bu» 
no  stato  di  felicità  e  di  quiete 

Boncia.  s.  f.  Gatta. 

Bonciana.  s.  f.  Palla  piena  di 
borra. 

Bonciarella.  s.m.  Cucchiaiata 
di  pasta  di  farina  dolca,  cotia  in 
padella  strofinata  prima  con  una 
mezza  mela  unta  d'olio. 

Boncinello,  s.  in.  Ferro  buca- 
to dall'  un  de'  lati,  messo  nel  ma- 
nico del  chiavistello  ,  o  affìsso  in 
checchessia,  per  ricevere  la  stan- 
ghetta de' serrami. 

Boncio.  s.  m.  Pesce  d'  acqua 
dolce  mentovato.  Il  Broncio,  che 
è  quel  Muso  lungo  che  si  fa  nel- 
lo sdegno,  e  nell'  avversione. 

'Boa.eQgìa.Tsi.v.intr.  ass.Fx.-- 
si  buono  d'una  cosa  ,  cioè  Attri- 
b\iirsela,  quasi  Abbellirsene,  Far- 
sene bello. 

Bonetta.  s.  f.  Valigia .  B:sa<'- 
cia  ,  Balgetta.  ||  Bònetle  sono 
que' legni  traversi  che  manten- 
gono spiegate  le  vele. 

Bonetto,  s.  m.  e  Bonetta.  f. 
Berretto  di  panno  alla  civile. 

Bonifatoli.  s.  f.  pi.  Pasta  ca- 
salinga ila  minestra. 

Bonificamento,  s.  m.  Il  boni- 
ficare. 

Bonificare,  v.  atl.  Ridurre  in 
miglior  forma  o  stato,  e  in  gcn  - 
rale  Migliorare.  ||Ridarre  lerlii- 
un  terreno  infruttifero.  ||  Menar 
buono ,  0  Conteggiare  i  danari 
pagati,  0  il  credito  che  si  preten- 
de. Il  Bonificarsi,  rifl.  Divenir 
migliore.  P.pres. Bonificante. — 
pax.  Bonificato. 

Bonificazione,  s.  f.  Il  bonifi- 
care. Il  II  luogo  bonificato. 

Bonino.  di''-i.  di  Buono. 

Bonlando.  s.  ;ii  Spezie  d'inne- 
sto di  più  piante,  che  si  fa  in  di- 
verse maniere. 

Bono,  vedi  Buono. 

Bontà ,  Bontade  e  Bonta- 
te.  s.  f.  Il  buono,  e  La  buon.» 
qualità  che  si  ritrova  in  qualun- 
que cosa.  Il  Disposizione  abituale 
i-he  porta  l'uomo  a  far  de!  bene, 
cer'-andone  l'occasione.  !|  Virtù. 
11  Senno,  Scienza.  Il  Cortesia. 

Bonuomo.  s.  m.  Uomo  di  buo- 
na natura.  1|  Dolce  di  sale,  Min- 
chione. 

Bonzo,  s.m.  Nome  de'sacerdoti 
chiuesi  e  ciapponesi.  ||  Strumen- 
ti su  cui  \  sarti  spianano  le  co- 
sture. 

Boote,  s.m.  V.  G.  Costellazione 
detta  anche  Segno  settentriona- 
le, formato  da  trentatrè  stelle. 

Bora.  s.  m.  Spezie  di  serpente 
Il  Bòrea. 

Borace,  vedi  Borrace. 

Boraciere.  vedi  Borracieee. 

Boragine.  s.f.  Borraggine. 

Borbo.  s.  m.  Quel  suono  che  si 
sente  negli  intestini  quando  vi 
passa  l'aria. 

Borbogliamento  e  Borbo- 
glimento.  s.m.  Il  borbogliare. 

Borbogliare,  r.  inlr.ass.Qua.- 
si  mormorare,  o  Borbottare.  [[  a 
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si  dice  di  quel  suono  che  rende 
l'aria  passando  per  gl'intestini. 

Borboglio,  s.  m.  Borboglia- 
mento.  Remore.  1|  Sollevazione. 

Bórbora.  s.f.  Parte  della  nave. 

Borbottamento,  s.  m.  Il  bor- 
bottare. Il  Borboglio. 

Borbottare,  i-i.inlr.  è  propria- 
mente quando  alcuno,  non  si  con- 
tentando d'alcuna  cosa,  o  aven- 
do ricevuto  alcun  danno,  se  ne 
duole  fra  sé  con  voce  sommessa 
e  confusa.  ||  Fare  confuso  remo- 
re, come  fanno  le  voci  indistinte. 
Il  Recitare  sotto  voce.  \\  quelro- 
raore  che  fanno  gl'intestmi,  per 
flatuosità  o  depravata  tritura- 
zione de'cibi. 

Borbottare,  s,  m.  Borbotta- 
mento. 

Borbottatore-trice.  verb. 
Chi  borbotta.  1|  Mormoratore. 

Borbottino,  s.  m.  Vaso  di  ve- 
tro col  collo  lungo  e  ritorto,  che, 
nel  versare  il  liquido  contenuto, 
par  che  borbotti  gorgogliando.  || 
Manicaretto  apprestato  con  dili- 
genza, e  di  buon  sapore. 

Borbottio,  s.  m.  11  borbottare 
continuato.  ||  Borbottamento  e 
romore  che  si  sente  negli  inte- 
stini, procedente  da  flati  o  depra- 
vata digestione.  ||  Cicalaraento, 
Chiacchiericcio,  ij  e  Quel  rumore 
che  fanno  i  liquidi  uscendo  da  un 
vaso  di  collo  stretto. 

Borbottone,  acid.  Che  borbot- 
ta, Borbotiatore. 

Bòrchia,  s.  /".  Scudetto  colmo, 
di  metallo,  che  serve  a  vaij  usi, 
e  seniprj  per  ornamento. 

Borchiajo.  è.  in.  Artefice  che 
fa  bùrchie. 

Borchietta.  dim.  di  Bòrchia. 

Borchiettina.  dim.  di  Bor- 
chietta. 

Borchina.  dim.  di  Borchia. 

Borchione.  accr.  di  Bòrchia. 

Borda,  s.  f.  Fodera,  Sottopan- 
no, Parte  interna  della  sella. 
Specie  di  mela,  detta  anche  Fi- 
nocchietta. 

Bordaglia,  s.  f.  V.  A.  Quantità 
di  gente  vile  e  abliietta,  Gema, 
Canaglia,  Marmaglia. 

Bordare,  wa.  Percuotere,  Ba- 
stonare. 11  Sciaguattare.  ||  Rive- 
stire di  bordatura  le  membra  del- 
la nave.  |l  Giostrare. 

Bordata,  ò-.  /'.  Prender  una 
bordato,  dicono  i  marinari  quan- 
do, dovendo  ;mdare  coatro  vento, 
si  volge  il  legno  in  modo  che  la 
vela  possa  ricevere  il  vento  ,  il 
che  SI  fa  generalmente  con  l'an- 
dare a  spinapesce. 

Bordatino,  s.  m.  Tessuto  di 
lino  e  di  canapa  a  righe.  \\  Riga- 
tino. R. 

Bordatore.  s.  m.  Uomo  di  bas- 
sa mano,  e  di  vile  mestiere. 

Bordeggiare. V.  m/r.Navigare 
contro  vento,  aiutandosi  col  vol- 
tare ora  r  un  fianco  ,  ora  1'  altro 
della  nave. 

BordeUa.  s.  f.  Bestia  grossa  e 
fresca. 

BordeUare.  v.  intr.  Sbordel- 
lare  ,  Stare  in  bordello  ,  Vivere 
con  costumi  da  bordello. 

Bordellazione.  <■•.  f.  Prostitu- 


zione, Il  tenere  costumi  da  bor- 
deUo. 

Bordelleria.  s.  f.  Bagattella , 
Cosa  di  piccolo  momento. 

Bordelletto.  s.  m.Nome  gene- 
rico di  cosa  onde  non  si  vuol  ap- 
punto dire  il  nome. 

Bordelliere,  s.  m.  Frequenta- 
tor  di  bordello. 

Bordellina.  dim.  daBordella. 

Bordellino.  s.  m.  Vesto  di  tela 
vergata. 

Bordello. s.m. Luogo  di  mala  vi- 
ta,Cliiasso.  Il  Rumore, Frastuono. 
Il  Vicolaccio.  Il  Meretrice.  1|  Co- 
sa di  cui  non  si  vuol  dire  il  nome. 

Bordellòtto.  s.  m.  Nome  geae- 
ri'o  di  cesagravocciae  fatticcia. 

Bordigiio.  s.  m.  Grossezza  del 
filo. 

Bordiglione.  s.  m.  Grossezza 
più  o  meno  lunga  che  talvolta 
trovasi  nella  seta  sciolta  ,  e  che 
rende  il  filo  disunito. 

Bordizio.  .s.  m.  Bigordo. 

Bórdo,  s.  m.  Specie  di  tela,  che 
poi  si  disse  Bordato.  |1  in  mariiie- 
ra  ,  dicesi  di  tutta  quella  parte 
di  vascello  che da'fianchi  sta  fuor 
dell'acqua.  1|  IS'ai'e  d'alto  bordo, 
dicesi  delle  più  grosse  navi,  co- 
me vascelli  e  fregate.  |1  Akive  di 
basso  bordo  ,  s'  intende  quelb 
che  ha  il  fianco  basso  ,  onde  al- 
cuna di  esse  può  andare  a  vela 
ed  a  remo.  1]  Persona  dì  allo 
bordo,  si  dice  per  traslat.  scher- 
zevole. Persona  di  alto  aifare. 

Bordonaro. s.m.  Specie  di  rete 
colla  quale  si  pescano  i  tonni. 

Bordoncino.  dim.  di  Bordone. 

Bordone,  s.  m.  Bastone  che 
usano  i  pellegrini  in  viaggio  per 
appoggiarsi.  ||  Bordoni,  sono  le 
Penne  degli  uccelli  quando  co- 
minciano a  spuntare.  Il  Peli  che 
sono  sulla  faccia  e  in  altre  parti 
del  corpo.  1|  Le  cinque  stelle  che 
sono  una  nella  spalla  ,  una  nel 
calcagno,e  tre  nel  cinto  d'Orione. 

Bore.  s.  f.  Sorta  di  ballo  tondo. 

Bòrea,  s.  m.  V.  G.  Nome  di 
vento  di  tramontana.  Tramonta- 
no. Il  Parte  settentrionale  d'  onde 
soffia  questo  vento.  ||  fu  usato 
anche  femminino. 

Boreale,  add.  Di  Borea  ,  Set 
tentrionale. 

Borgata,  s.  f,  V.  A.  Borgo. 

Borghese,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Cittadino  ,  pigliandosi  ancora 
talvolta  per  Abitatore  di  borgo 
Il  Usasi  anche  add. 

Borghesia,  s.  f.  L'ordine  mez- 
zano de'cittadini.  Il  Cittadinanza. 

Borghetto.  dviH.à\  Borgo 

Borghìcciuolo.  rfjw.  di  Borgo. 

Borghigiano,  s.  m.  Abitator  di 
borghi. 

Borgiajo.  s.  w.  Che  fa  borse. 

Borgiotto.  add.  Sorta  di  fico. 

Borgnola.  s.f.  Castroneria,  Er- 
rore massiccio. 

Borgnolo.  add.  detto  di  giudi- 
zio 0  sentenza  ,  vale  Dato  alla 
cieca  e  senza  esame. 

Borgo,  s.  m.  Strada,  o  Raccolta 
di  più  rase  senza  recinto  di  mu- 
ra, e  propriamente  gli  Accresci- 
menti di  case  fuori  delle  mura 
delle  terre  murate. 


Borgognotta,  s.f.  Sorta  di  ce- 
lata che  copriva  solamente  la 
testa  con  un  ferro  che  scendeva 
sopra  il  naso. 

Borgolino.  s.  m.  Sorta  di  vRste 
da  persone  vili.  ||  Abitatore  a- 
b  ietto  del  borgo. 

Borgomastro,  s.m.  Nome  che 
si  dà  al  capo  de'magistrati  d'una 
città,  quando  si  parla  didla  Ger- 
mania, dell'Olanda  e  dello  Fian- 
dre. 

Bòria,  s.  f.  Vanità,  Vanagloria. 

Boriare.  v.  intr.  e  inlr.  pron. 
.Aver  e  Dimostrare  bòria. 

Boriata,  s.f.  Attedi  chi  mostra 
boria.  ||  Opera  o  Atto  dove  si 
mostra  gran  \anità  senza  vero  e 
intrinseco  pregio. 

Boricco.  s.  m.  Cappottu  di  pMli 
di  lana. 

Boriosamente  ai'r.Come  chi 
è  borioso.  Il  Con  bòria.  R. 

Boriosetto.  add.  dim.  di  Bo- 
rioso. 

Boriosità,  s.f.  Bòria. 

Borioso,  add.  Che  ha  bòria. 

Boriosuzzo.  dim.  di  Borioso. 

Boriuzza.  dim.  di  Bòria. 

Borni,  s.m.pl.  Quelle  pietre  che 
s'impiantano  a  riparo  de'muri  e 
sporgono  in  fuori.  1|  Scogli,  e 
Sassi  che  risaltano  in  fuori  dal 
monte. 

Bornia,  s.  f.  Racconto  lontano 
dal  vero. 

Bòrniolo.  s.  f.  vedi  Borgnolo. 

Borra,  s.f.  Cimatura,  o  Tosatu- 
ra di  pelo  di  panni  che  serve  a 
riempire  basti  e  simili.  ||  Ripie- 
no, e  Superfluità  di  parole  nelle 
scritture.  ||  e  Superfluità  di  chec- 
chessia. 

Borraccia,  pegg.  di  Borra.  \\ 
Fiasca  clie  usano  i  viandanti. 

Borraccina,  dim.  di  Borrac- 
cia, in  sig.  di  Fiasca.  |j  nome  co- 
mune di  tutti  i  muschi  che  ser- 
vono a  mantenere  umide  la  radici 
degli  alberi. 

Borraccio,  s.m.  Panno  grosso 
di  canapa,  0  Canapa  arruffata  da 
far  borra. 

Borràce  e  Borace,  s.c.  Sala 
prodotto  dalla  combinazione  del- 
l'acido borico  con  la  soda.  1|  Bor- 
rana. 

Borraciere.  s.  m.  Vaso  da 
tenervi  il  borrace. 

Borraggine,  s.  f.  Borrana. 

Borrana.  s.  f  Pianta  a  fiori  or- 
dinari,r,mente  celesti. 

Borrare.  ■».  inlr.  Agghiacciac 
re,  Divenir  freddo. 

Borratello.  dim.  di  Borro. 

B orrevole,  add.  Che  è  a  guisa 
di  borra,  che  serve  di  ripieno. 

Borrevolmente.  a  v  v.  Con 
borra,  Con  superfluità  di  parole. 

Bórro,  s.m.  Luogo  scosceso,  do- 
ve quando  chesiascorral'acqua: 
Torrente,  Botro. 

Borroncello.  dim.  di  Borrone. 

Borrone.  accr.  di  Borro. 

Borsa,  s.  f.  V.  G.  Sacchetto  di 
varie  foggie,  grandezze  e  mate- 
rie, ad  uso  per  lo  più  di  tenere 
danari.  He  quella  chele  donne, 
più  per  ornamento  che  per  altro, 
tengono  per  una  catenella,  ina- 
lata nel  braccio  quando  vanno 
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al  passeggio  o  altrove.  Jl  P2tifia- 
to,Saccaja.  Il  Valigia  .ohe s'apra 
e  serra  a  guisa  di  borsa,  ma  da 
pie  e  da  capo.  |]  Sacchetto  ove  si 
pongono  le  polizze  coi  nomi  dei 
1  cittadini  per  trame  magistrati. 
I]  Coglia,  cioè  il  Ripostiglio  de'te- 
sticoli.  Il  Cartoni  rivestiti  di  drap- 
po, in  cui  si  ripo::e  il  corporale.  |1 
Quella  riunione  ,  che  ha  luogo. 
sotto  l'autorità  del  governo,  dei 
negozianti,  capitani  di  nave,  a- 
genti  di  cambio  e  mezzani,  j]  Luo- 
go dove  essi  mercanti  si  riunisco- 
no. Il  Danaro.  Metter  mano  alio 
borsa,  Rimetterci  di  borsa,  val- 
gono Cominciare  a  spendere,  Ri- 
mettere un  tanto  del  suo.  H  e  Fa- 
coltà pecuniaria.  H  e  Liberalità. 

Sorsaccia.  pegft.  di  Borsa.  R. 

Borsajo.  s.  wi.  Che  fa  !e  borse. 

Borsajuòlo.  s.m.Tagliaborse, 
che  si  ficca  nella  calca  per  rubare. 

Borsale.  add.  Di  borsa. 

Borsata,  s.  f.  Quanta  materia 
può  capire  in  una  borsa. 

Borsellina.  dim.  di  Borsello 

Borsellino,  s.  m.  La  borsa  da 
danari.  K. 

Borsello,  dim.  di  Borsa. 

Borsetta,  dim.  di  Borsa. 

Borsetto,  s.  in.  Borsello. 

Borsicchio.  s.  m.  Borsellino 

Borsiglio.  .s.m.Borsellmo,  Boi^ 
setta.  Il  Uu  sacchettino  ripieno  di 
polveri  odorose. 

Borsone,  s.  m.  Gran  ricchezza 

Borsotto.  s.  m.  Borsa  alquan- 
to grande. 

Borzacchinetto.  s.  m.  Picco 
lo  borzaechino. 

Borzacchino.  s.  m.  Stivaletto, 
Calzaretto  che  viene  a  mezza 
gamba. 

Borzacchione.  s.  m.  Lo  stes- 
so, e  forse  più  frequente,  di  Boz- 

ZACCHIONE. 

Boccaccio,  pegg.  di  Bosco. 
Boscaglia,  s.  /'.  Selva. 
Boscagliaccia.  pegg.  di  Bo- 
scaglia. 
Boscaiuòlo,  s.  -m.  Quegli  che 
taglia,  abita,  frequenta,  ed  ha 
in  custodia  il  bosco. 
Boscarecciamente.  avv.  A 

modo  bosch'^reccio. 
Boscareccio.  add.  Boseherec- 

cio.  Il  Abitatore  di  boschi. 
Boscata.  .s.  f.  Luogo  coltivato 

a  uso  di  bosco. 
Boscato.  Aggiunto  di  luogo 

Che  ha  bosco. 
Boscherecciamente,     avv. 

BoscareccianiMite. 

Boschereccio,  add.  Di  bosco, 

o  Da  bosco.  Selvatico. 

Boschericcio.  add.  Aggiunto 

li':  terreno:  Che  ha  o aveva  b:;sco. 

Bcscliettiere.  ■''.  ni.  Uccelia- 

lore  che  uccella  al  boschetto. 
Bijschettino.     dim.    di    Bo- 
schetto. 

Boschetto,  dim.  di  Bosco.  |1 
Uccellare  dove  si  pigliano  i  tordi 
ed  altri  uccelli  alla  pania.  |1  Pat- 
tignone. 

Boschiere.  s.  m.  Bos'-ajuolo. 
Boschiero.  add.  Boscoso.  ||  Bo- 
schereccio. 
Boschiva,  s.  f.  Sterpi  e  foglia- 
me secco  levali  dal  bosco. 


Boschivo,  add.  di  Luogo  colti- 
vali) a  bosco.  R. 

Bòsco.  .?.  m.  Luogo  pien  d'al- 
beri selvatici.  ||  L'unione  di  quel- 
le frasche  che  si  dispongono  a 
bella  posta,  per  dar  comodo  ai 
filugelli  di  fare  il  bózzolo.  ||  Le 
piante  stesse.  |1  Bosco  da  taglio 
o  ceduo  è  quello  che  si  taglia  re- 
golarmente di  tempo  in  tempo. 

Boscone.  s.  m.  Boscaglia. 

Boscoso,  add.  Pien  di  boschi. 

Bosfoi'O.  s.  m.  Spazio  di  mare 
compreso  tra  due  terre,  che  co- 
munica con  due  mari. 

Bossino.  dim.  di  Bosso. 

Bosso  e  Bossolo,  s.  m.  Pian- 
ta di  perpetua  verdura.  lIFlauto. 

Bossola.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Boccola  o  Buccola.  ||  Strumento 
con  setola  da  pulire  i  cavalli,  lì 
Pezzo  di  panconcello  per  cuonri- 
re  il  vuoto  che  rimane  tra  le  iravi 
e  i  correnti,  ne'  palchi  non  sto- 
gati. 

Bossolato.  add.  Accomodato 
con  boss  >le. 

Bossoletto.  r?t»n.  di  Bossolo.  || 
Vasetto  a  uso  de'bagattellieri. 

Bossolino.  dim.  di  Bossolo,  in 
sign.  di  Vaso. 

Bossolo,  s.  m.  Bosso.  ||  Vasetto 
piccolo  per  qualsivoglia  uso,  co- 
munemente di  legno.  ||  Vaso  ove 
si  mettono  i  dadi  in  giocando.  || 
Vasetto  da  raccorrà  i  partiti,  jj 
Quel  vaso  di  latta,  o  d'altra  ma- 
teria simile,  usato  per  lo  più  dai 
ciechi  per  raccor  l'elemosina.  |i 
Bicchiere.  Il  Bussola  navitica. 

Bossolotto.  s.  m.  Bossolo. 

Bota.  add.  femm.  di  Boto. 

Botacchiòla.  dim.  di  Bota. 

Botanica,  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  della  storia  naturale,  la 
quale  insegna  a  conoscere  le 
piante;  trattn  della  vita,  nutrizio- 
ne, e  liropagazione,  degli  usi  « 
delle  virtù  delle  medesime. 

Botanico,  s.  m.  V.  G.  Che  prò 

fessa  la  botanica. 
Botaj.iico.add.  Attenente  a  bo- 
tanica 

Botare,  v.  a.  Obbligar  per  vo- 
to. IJ  rifl.  att.  Far  voto,  Obbli- 
crarsi  per  voto. 
Botio.  add.  Che  ha  fatto  boto 
Boto.  .s.  m.  Voto.  Il  Boto  ^  1'  l 
mat;ine,  che  appende  in  significa- 
zione di  grato  animo  presso  l' al- 
tare chi  si  è  botato,  e  chi  ha  ri 
cevuto  alcuna  grazia.  ||  Prego, 
Desiderio.  H  Spezie  di  giuramen- 
to. Il  Significazione  di  volontà  nel 
rendere  i  partiti.  Voto.  H  Voto  fa- 
vorevole. 

Bòtola,  s.  f.  Quella  buca  onde 
talora  si  passa  da  un  piano  di 
casa  all'altro,  che  si  cuopre  poi 
con  «"ateratte,  o  simili. 
Botolino.  dim.  di  Botolo. 
Botolo,  s.  m.  Cane  piccolo  e'rin 


Botro,  s.  m.  Burraio,  Luogo 

scosceso.  Borro. 
Bòtta,  s.  f.  Rettile  anfiiMo  siroild 

al  rospo  e  al  ranocchio. 
Bòtta,  s.  f.  Colpo  dato  altrui  con 
arme,  bastone,  pugno.  Ij  Lo  sparo 
e  la  percossa  delie  armi  da  fuo- 
co. Il  Botta,  s\  usa  per  motto  mor- 
dace e  pungente.  1|  Colpo  di  pen- 
nello ,  Pennellata  a  tocchi.  |1  Lu- 
cerna che  mettesi  nel  fornuòlo, 
e  serve  per  far  lume  a  chi  di  not- 
te al  bujo  uccella,  o  pesca. 
Bottaccino.  diìu.  di  Bottaccio. 
Il  Uomo  piccolo  molto,  e  molto 
grasso. 
Bottaccio,  s.  m.  Quel  fiasco  di 
vino  che  i  padroni  danno  di  rega- 
lo a'vellurali  per  O'jni  soma  di 
vino  che  portano.  |1  Fiasco  in  ge- 
nerale. Il  Damigiana.  UBarleito. 
Il  Ritegno  o  Rattenuta  dell'ac- 
qua. Il  Specie  d'uccello.  |i  Luogo 
dove  si  fa  raccolta  dell'acqua, 
che  dà  il  moto  alle  pale  della 
ruota. 

Bottacciuòlo.  s.  m.  Piccolo  en- 
fiato che  viene  in  bocca  quando 
c'è  infiammazione.  H  e  agli  occhi 
degli  uccelli. 

Bottaglia.  «.  f.  Misura  di  li- 
quido ec. 
Bottaglie.  s.  f.  pi.  Stivali ,  o 
Stivaletti  ,  che  sono  Calzari  (£ 
cuojo  per  difender  le  gambe  per 
lo  più  dall'  acqua  e  daf  fango. 
Bottajo.  s.  »n.  Quegli  che  fa,  o 
racconcia  le  botti. 
Bottame,  s.  m.  Botti  ed  altri 
vasi  da  vino  considerati  colletti- 
vamente. 

Sottana,  s.  f.  Spezie  di  tela 
bambagina,  che  dicesi  come  ad- 
jettivo.  Tela  battana. 
Bottare.  v.  att.  Dar  bòtte. 
Bottarga,  s.f.  vedi  Bott.\kic*. 
Bottàrica.s./'.  Sorta  di  salame. 
Bottaro.  s.  m.  Bottajo. 
Bottata,  s.  f.  Colpo,  Bòtta.  |i 
Motto  pungente.  H  Sparo  d'  arme 
da  fuoco. 

Bottazzo.  s.  m.  Nome  volgare 
del  pesce  luna  o  mola. 
Botte,  s.  f.  Vaso  di  legname  nel 
quale  comunemente  si  conserva 
il  vino,  o  simili  liquori,  di  figura 
cilindrica,  alquanto  piii  corpac- 
ciuto nel  mezzo  che  nelle  testa- 
te. Il  in  marineria,  è  una  misura 
di  peso  di  3000  libbre,  che  più 
comunemente  dicesi  Tonnellata. 
Bottega,  s.  f.  Stanza  dove  gli 
artefici  lavorano  .  o  vendono  le 
merci  loro.  U  Mag.azzino.  ì|  Stii'lio 
da  pittore.  ||  Interesse,  Guada- 
gno. ||  Le  cose  che  altri  vende,  jl 
Bottega  a  vento  ,  o  posticcia. 
Banco,  Carretta  o  Casotto  che 
certi  minuti  mercanti  o  mercia- 
iuoh  pongono  su  per  le  piazze  o 
m  altri  luoghi  per  ispacciar  la 
I  lor  merce. 


hioso.  Il  detto  di  uojno  vale  Stiz-Bottegaccia.p?,7.7.  di  Bottega, 
70S0  e  Impotente.         _  JBottegajo,  e  Bottegaro 


Botolone.  accr.  di  Botolo.    H 
Uomo  garrulo  e  brontolone. 
Botreilo.  dim.  di  Botro. 
Botrite.  s.  f.  Sp  'cie  di  Cadmia 


m.  Quegli  che  tiene  bottega  ,  e 
vi  sta  a  vendere  sue  derrate.  1| 
Colui  ch'è  solito  di  andare  a  com- 
prare ad  una  tal  bottega ,  Av- 


che  si  forma  nelle  fornaci  special-)  ventore. 
mento  del  ranitì.  e  visiTova  ap-  Bottegante.  Che  sta  a  bolle- 
piccata  in  forma  di  grappoli.       >  ja  R. 
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Botteghetta,  dim.  P'iccola  bot- 
tega. 

Botteghina,  dim.  di  Botte- 
ghetta. 

Botteghino  dim.  di  Bottega.  |' 
e  dicesi  di  quelle  scatole  e  cas- 
sette piene  di  merci  che  portano 
addosso  coloro  che  venàuuo  p  ;r 
le  strade  esse  merci.  Il  Quei  luo- 

fhi  destinati  dal  Governo  ad  un- 
arvi  a  giocare  al  Lotto  ,  che  si 
chiamano  propriamente  RìceKÌ- 
torie  o  Preìidilorie.  \\  Luogo  do- 
ve tal  guadagno  si  fa. 

Bottegone.  occr.  diBottec-a. 

Bottec)"uccia.  dim.  di  Botiesa 

Botteguzza.  s.f.  )  dim.  diBot- 

Botteguzzo. s.m.  )      tega. 

Bottellino.  dim.y.  Bottiello 

Bottello,  s.  m.  Quei  caiteHn;o 
che  si  mette  sopra  bottiirlie  ,  al- 
berelli o  altri  vasi ,  sciiuovi  \i 
materia  che  essi  contengono.  Co 
si,  e  anche  BotieUini ,  gli  chia- 
mano i  librai,  i  carìolar:,  gli  spa- 
ziali edaltri, forse  perchèsi  stam- 
pano con  un  botto  solo,  in  picco- 
Io  loglio. 

Botticella,  dim.  di  Botte. 

Eotticello.  dim.  di  Botte. 

Boiticina.dm.diBotte,eBotta 

Bottieino.  dim.  Botte  pircola. 

Bottiglia,  s.  f.  Vaso  per  lo  [ud 
di  vetro  quasi  nero  da  conservar 
dei  vini  prelibati  e  liquori.  Ij  11  vi- 
no o  liquore  in  essa  contenuto. 

Bottigliere,  s.  m.  Soprastani 
alvini  della  mensa.  ||  Colui  che 
vende  liquori  distillati  ,  Sorbe! 
ti  ec,  Cullettiere. 

Bottiglieria,  s.  f.  Luogo  dove 
si  cusi'jiiiscono  le  bottiglie  di  vi 
ni  {prelibati.  ||  Il  numero  deìie  bot- 
tiglie di  vino  che  altri  possiede.  | 
Quantità  di  bottiglie  assortite. 

Boitinajo.  s.  m.  Votacessi. 

Bottinetto.  dim.  di  Bottino. 

Bottino,  s.  m.  Preda  propria- 
mente che  i  soldati  fanno  in  paesi 
nemici.  |j  Qualunque  furto.  i|  Ri- 
cetto d'acqua,  o  d"altre  sozzure, 
che  diciamo  anche  Recipiente,  o 
Pozzo  murato  e  chiuso  per  ismal- 
tirle.  Il  Luogo  dove  si  scaricano 
le  fecce  umane  per  ridurle  a  ces- 
sino. Il  e  dicesi  pure  delle  materie 
quivi  serbate. 

^òtto.  5.  m.  Percossa,  Colpo.  |] 
Di  bòtto,  modo  aiv.  vale  Di  col- 
po, Di  subito.  Il  Bòtto  bòtta,  in 
forza  iVavv.  Senza  fallii- colpo.  || 
Dare  il  bàtto  a,  Disprezzure.  Git- 
tar  via  da  sé  con  dispregio.  ,1  In 
MM  bòtto,  e  In  nn  di  bòtto,  mo- 
di avv.  In  un  subito. 

Bòtto,  s.m.  Lo  stesso  che  Bòtta. 

Bottonajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
o  Vende  i  bottoni. 

Bottonatura.  s.  f.  Abbottona- 
tura; Quantità  e  ordine  di  bottoni 
messi  in  opera  per  abbottonare 
un  vestito. 

Bottoncellino.  dim.  di  Bot- 
toncello. 

Bottoncello.  dim.  di  Bottone. 

Bottoncino.  (Zini,  di  Bottone  ]| 
Vasellino  di  vetro.  \\  Quel  picculo 
rocchetto  d'oro,  d'argento,  d'  a- 
vorio  o  d'altra  materia  che  ferma 
nel  bel  mezzo  i  pvi'.i  della  cami- 
cia, e  che  serve  insieme  di  ador- 


namento, il  Bottoncini  chiaman- 
si  dalla  lor  forma,  somigliante  a 
un  piccolo  bottone,  certi  orecchi- 
ni da  donna  nei  quali  è  incasto- 
nata una  pietra  preziosa.  R. 

'Sottone,  s.  m.  Piccola  pallotto- 
lina di  diverse  fogge  e  materie 
che  s'  appicca  ai  vestimenti  per 
abbottonargli.  ||  Picciol  rinvolto 
dentrovi  ingredienti  medicinali 
che  si  mette  a  macerare  o  a  bol- 
lire ne' liquori.  Il  Quel  rigonfia-! 
mento  o  Pallina  vuota  in  cui  si  | 
tennina  il  cannello  dei  termòme- 
tri o  baròmetri  ,  e  di  altri  consi- 
mili strumenti  di  vetro.  Il  Quello 
strumento  di  ferro  col  quale  i 
chirurghi ,  arroventitelo  ,  incen- 
dono una  parte  del  corpo,  perchf? 
ha  in  ciiria  una  pallottola  a  guisa 
di  b-jttone.  ||  La  bòccia  d'  alcuni 
fiori,  come  di  rose,  e  simili.  |j  Im- 
boccatura della  briglia  del  ca- 
vallo. Ij  Vasetti  di  vetro,  d'  avo- 
rio, o  snnile  ove  si  mettono  liquo- 
ri preziosi  in  piccola  quantità.  || 
Quella  particella  d'  oro  o  d'  ar- 
gento che  rimane  nella  coppella 
per  farne  saggio.  1|  Qualsivoglia 
parte  di  strumento  ,  o  di  alcun 
lavoro  degli  artefici  che  abbia 
qualche  similitudiiie  co'bottoni  da 
affibbiare.  ||  Parlar  coperto  ,  il 
quale  con  acuto  motto  punge  al- 
trui, li  Bottoni  gemèlli.  Son  due 
bottoni  che  ne  formano  come  uno 
solo,  fermati  a  ciascm.a  est!e-:i|- 
tà  da  un  gambo  comune,  e  desti- 
nati ad  aitibbiare  due  opposti  oc- 
chielli. 

Bcttonelle.  s.  f.  pi.  Bottoni 
d'argento  di  filigrana  posti  a  tu*  ti 
i  cosi  detti  paternostri,  cioè  ogni 
dieci  pallottole,  della  corona  del 
rosario. 

Bottonièra,  s.f.  Ordine  di  bot- 
toni di  una  veste. 

Bottonière,  s.  m.  Colui  che  fa 
o  venda  bottoni. 

Bottume.  s.m.  Quantità  di  vasi 
da  vino  d'ogni  maniera. 

Bovàro.  s.  m.  Chi  conduceva  i 
bovi  per  trasportare  le  artiglierie. 

Bove.  i".  m.  Bue.  |1  Bove  mari- 
no, Ippopotamo.  Il  Occhi  di  bove. 
Occhi  a.ssai  grossi  e  sporgenti. 

Bovicida.  s.  m.  Che  uccide 
buoi,  .Vmmazzabuoi. 

Bovile,  s.  r.i.  .Staila  da  buoi. 

Bovina  e  Buina,  s.  f.  Gli  e- 
screraenti  de'buoi  e  delle  vacche 
ridotti  a  concime. 

Bovino,  add.  Di  bue  o  da  bue. 

Bózza,  s.  f.  V.  A.  Enfiato  ,  o 
Enfiatura.  \\  Bózza,  e  più  comu- 
nemente Bózze  ,  diconsi  oggidì 
quelle  pietre  ,  le  quali  con  mag- 
giore o  minore  aggetto  sportane 
in  fuori  delle  fabbriche  con  varie 
sorte  di  sparlimeiit!  ,  e  s"  usano 
per  lo  più  con  l'ordine  rustico.  |1 
A  bózze  si  dicono  fatte  quelle 
fabbriche  che  sono  in''rostate  di 
pietre  lavorate  alla  rustica.  ';',  Mo- 
dello ,  o  Quadro  che  conducono 
gh  artefici  quasi  principio  di  pit- 
tura, scultura  ,  o  altro  ,  per  poi 
farlo  maggiore  nell'opera.  H  Ab- 
bozzo di  scrittura.  H  Primo  foglio 
che  si  stampa  per  prova  ,  e  che 
serve  al  correttore  .   ed  al  pròto. 


per  le  correzioni  da  farsi.  ]]  Gros- 
sa  fune   o   catena  p-i-r  trattoiier 
l'ancora  al  suo  posto.  H  Bugia, 
che  si  dice  anche  Caròta. 
Bozzacchio.  s.  «i.  vedi  Boz- 

Z.XCCHIONE. 

Hozzacchione.  s.  m.  Susina 
che  suU'allegare  è  guasta  dagl'in- 
setti per  deporvi  le  loro  uova.  || 
Poppe  vizze  delle  donne. 

Bozzacchiuto.  -Vggiunto  a  uo- 
mo,vale  Piccolo,  Sproporzionato. 

Bozzaccia..  fìe^r^.  di  Bózza. 

Bozzàgo.  .s.  tn.  Abuzzàgo. 

Bozzagro,  s.  rn.  Bozzàgo. 

Sozzale.  *■.  m..  Bòzzo,  Laganet- 
ta  d'acqua  sorgente  e  stagnauie. 
Pronunziato  con  le  zz  dolci. 

Bozzare.  v.  int>:  ass.  Abboz- 
zare. 

Sozzare,  v.  intr.  Lo  dicono  i 
marinari  per  Fermare  una  i'uae 
mediante  una  o  più  bozze  ,  ed 
anche  con  filacci ,  secondo  la 
grossezza  della  fune  e  Io  sforze 
che  dee  fare. 

Sozzato,  s.  m.  Lavoro  d'archi- 
tettura a  buzze. 

Bozzaulo.  s.  m.  Uccello  aqua- 
tico detto  anche  Magnajo  :  forse 
lo  stesso  che  Abuzzàgo  ec. 

Bozzello,  .s.  m.  Cassa  di  legno 

1  nella  quale  è  incassata  o  imper- 
niata una  o  più  pulegge  o  carru- 

I   cole. 

iBczzetta.  s.  f.  Lo  stesso  che 

'   Bozzetto  nel  significato  artistica. 

!  Bozzetto,  s.  m.  Bottone  ,  Boc- 
cia. Il  Lo  schizzo  in  piccolo  di 
un'opera  grande. 

Bozzima,  -s.  f.  ìMescuglio. 

Bozzininga.s./".  Serpente  a  so- 
naglio. 

Bòzzo,  s.m.  Lagunetta,  Pelago. 

Bozzolaccio.  s.i;i. Bozzolo, on- 
de è  uscita  la  farfiilìa  ,  Uoizolo 
sfarfallato,  come  ancor  dicasi. 

Bozzolaraja.  s.  /".  Colei  che 
vende  chic-i-he  e  ciain'Delle. 

Bozzolare.  '.-.a.  da  Bózzolo,  mi- 
sura del  mugnajo:  Il  tòri  e  picco- 
la parte  di  checchessia,  1]  Sboz- 
zolare. 

Bozzo  laro.  s.  m.  Chi  venale 
ciambelle  e  altre  chicche  di  for- 
ma per  lo  più  rotonda. 

Bozzoletto.  dwrt  di  Bózzolo  ,e 
(licesi  coniunemente  de'  Bozzoli 
degli  insetti. 

Bòzzolo  s.m.  V.  Bózz.^.  1]  Quel- 
r  inviluppo  ovato  .  dove  si  rin- 
chiude il  baco  filugello,  facendo 
la  seta.  ||  Misura  colla  auale  il 
mugnajo  piglia  parte  della  'ma- 
teria macinata  per  mercede  della 
sua  opera.  |1  Piccola  durezza,  o 
Appiastricciamento  che  si  forma 
nella  lana  per  troppo  olio,  e  im- 

Eedisce  che  non  si  cardi,  o  fili 
ine.  Il  Arnese  de'  coloritori  ci 
pelli,  che  è  un  Vaso  di  rame  del- 
la figuia  di  un  bozzolo  di  seta  ta- 
gliato in  mezzo  per  lo  largo,  co.'i 
manico  corto  di  legno  ;  e  seivi- 
per  prender  dalle  conche  l'acqua 
o  la  tinta. 
Bozzoloso    add.  Pien  di  Bóz- 
zoli. 
Bozzoluto,  add.  Bozzoloso, 
Bozzone,  s.  m.  Agnello  castra- 
to, più  piccolo  del  montone. 
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Braca,  s.  f.  Corda  che  ,  avvolta 
a  checchessia  ,  fa  forza  con  am- 
bedue le  sue  estremità,  e  serve  a 
alzare  o  a  tener  sollevati  corpi  pe- 
santi. Il  Vestimento  che  cuopre 
dalla  cintura  fino  al  ginocchio. 
V.  Brache.  \\Falsa  braca  ,  Re- 
cinto basso  che  si  faceva  al  piede 
del  recinto  primario  di  fortilìca- 
zioiB  per  maggior  difesa.  ||  Stri- 
scia di  carta,  che  si  impasta  so- 
pra un  foglio  stracciato  ,  o  con- 
sunto sulla  piegatura  ,  per  ren- 
derlo più  saldo. 

Bracajuolo.  s.  m.  Facitor  di 
brache. 

Bracale,  add.  Che  appartiene  a 
braca  o  a  brache. 

Bracalone,  s.  m.  Colui  a  cui 
cascan  le  brache  fino  alle  ginoc- 
chia. 11  Bracaloni,,  o  A  bracalo- 
ni, dicesi  di  calze  o  calzoni  che, 
per  non  essere  tirate  su  bene,  ri- 
cascano e  fanno  crespe. 

Bracare,  v-  inir.  Cercare  di 
sapere  con  ogni  mezzo  tutti  i  fat- 
ti minuti  altrui  o  tutte  le  brache. 

Bracato,  add.  Fatto  a  modo  di 
braca.  |1  .aggiunto  di  Grasso,  va- 
le Grassissimo. 

Bracca,  s.  f.  La  femmina  del 
bracco. 

Braccare,  v.  a.  e  intr.  Cercar 
da  per  tutto;  detto  da'Bracchiche 
cercano  la  fiera. 

Braccesco.  add.  Di  braccia 
Per  via  di  braccia. 

Braccetto,  dim.  di  Braccio.  1 
Andorf!  ,  Tenere  a  braccetto  , 
cioè  col  Braccio  infilato  nella  pie 
gatura  del  braccio  di  quello  a 
canto  a  cui  tu  passeggi. 

Braccheggiare,  v.  a.  e  intr. 
Cercar  minutamente.  1|  Fiutare 

Braccheggio,  s.m.  '^  ^erca. 

Braccheria.  a.  f.  lutti  quei 
bracchi  che  sono  a  unu  caccia. 

Bracchetto.  s.m.  Bracco  pic- 
colo. 

Bracchiere,  o  Bracchiere 
s.  m.  Quegli  che  guida  i  bracch 
alla  caccia. 

Bracciajuòla.  s.  f.  Bracciale, 
o  forse  Scudo. 

Bracciajuòlo.  s.  m.  Striscia 
di  cuojo  che  s' imbullettava  nel 
di  dentro  degli  scudi  per  poter- 
gli imbracciare. 

Bracciale,  s.  wi.  Quella  parte 
dell'  armadura  antica  che  arma- 
va il  braccio.  H  .arnese  di  legno 
fatto  a  punte  cne  arma  il  braccio 
per  giocare  al  pallon  grosso.  1] 
Cerchio  d'oro  o  simile,  per  lo  più 
ingiojellato,  con  cui  le  donne  per 
ornamento  si  cingono  i  polsi.  1| 
ed  anche  i  ferri  con  che  si  cin- 
gono i  polsi  a'rei,  acciocché  non 
fuggano. 

Braccialetto,  dim.  di  Brac- 
ciale. Il  Cerchio  d'oro  ec.  con  cui 
le  donne  si  cingono  i  polsi:  Ar- 
milla. 

Bracciante,  s.  m.  Chi  vive 
delift  braccia,cioè  del  lavoro  ma- 
leiialissimo  e  di  pura  fatica. 

Bracciare.  t>.  intr.  È  dei  ma- 
rina] i  quali  con  questo,  unito  a 
varie  voci,  esprimono  molte  delle 
operazioni  loro. 

Bracciata,  s.  f.  Tanta  materia 


quantain  una  volta  può  strigner-j 
si  colle  braccia.  ||  Abbracciata,  ! 
Abbracciamento. 

Bracciatella,  dim.  di  Brac- 
ciata. 

Braceiatello.  s.  m.  Spezie  di 
ciambella  grande  fatta  di  fior  di 
farina  intrisa  con  uova,  zucche- 
ro ec. 

Bracciatòccia.  accr.  di  Brac- 
ciata. 

Bracciatura.  s.  f.  La  misura 
che  si  ha  delle  coso  col  braccio, 
sd  anche  il  numero  delle  braccia 
che  l'anno  la  misura  di  una  datai 
cosa.  R. 

Bracciere.  s.  m.  Quegli,  sul  cui 
braccio  .si  appoggiano  colla  ma- 
no le  dame  quando  vanno  dovec- 
chessia. 

Braccìno,  dim.  e  vezz.  di  Brac- 
cio. H. 

Braccio,  s.  m.  V.  O.  Membro 
dell'uomo,  che  incomincia  dalla 
spalla,  e  termina  alla  mano.  || 
Protezione,  Balia,  Autorità.  |1 
Forza,  Potenza.  1|  Stilo  della  sta- 
dera su  cui  scorre  il  romano.  1| 
per  una  delle  parti  della  bilancia 
dov'è  attaccata  la  lance,  o  sia  il 
bacino,  o  piatto.  1|  quella  parte 
della  macchina  che  fa  utficio  di 
leva,  di  asse  ec.  ||  Braccio  di 
m,are,  o  di  terra.  Terra,  o  Mare 
che  per  ispazio  lungo,  stretto,  o 
curvo  entrino  1'  un  nell'  altro.  |1 
Misura,  che  varia  per  lo  più  in 
lunghezza,  secondo  le  diverse  cit- 
tà dell'  Italia.  ||  Braccio  i-egio. 
Potere. 

Bracciolino.  dim,  di  Braccio. 
Il  presso  gli  oriuolai,  dicesi  d'un 
pezzo  d'orinolo  da  tasca,  che  so- 
stiene il  perno  dell'asta. 

Bracciòlo. s.w. Grossa  spranga 
di  legno  per  fortificare  al  biso- 
gno le  coste  d'una  nave.  |1  Quello 
appoggiatojo  che  ricorre  lungo 
le  scale.  R. 

Braccione.  accr.  di  Braccio. 

Bracciòtto.  accr.  di  Braccio. 

Bracciroseo.add.Che  ha  brac- 
cia color  di  rosa. 

Bracciuòla.  s.f.  Bracciajuòla. 
il  Sorta  duva  bianca. 

Bracciuòlo.  s.  m.  Appoggio, 
Sostegno  delle  braccia,  quella 
parte  della  sedia  ove  si  appog- 
giano le  braccia,  ossia  Traver- 
se ec.  1]  .Sedia  a  bracciuòli.  Che 
ha  da'lati  un  appoggio  a  soste- 
gno delle  braccia. 

Bracco,  s.  m.  Cane  da  caccia, 
che,  tracciando  e  fiutando,  trova 
e  leva  gh  ucceUi  e  i  quadrupedi: 
ve  n'  è  di  più  qualità,  come  Da 
fermo,  Da  punta  ,  Da  leva.  Da 
acqua,  ec. 

Braccetti,  s.  m.  pi.  Sono  due 
cime  di  canapo  legate  con  forte 
nodo  alla  metà  della  penna  di 
maestra,  al  capo  de'quali  vi  sono 
le  pulegge  ove  s'inhlano  1'  orte 
quando  si  dee  far  vela. 

Brace,  Bracia,  Brascia.  s. 
f.  Fuoco  senza  fiamma  che  resta 
delle  legne  abbruciate.  1|  dicesi 
ancora  a'carboni  di  legne  minu- 
te spenti,  che  poi  servono  pc: 
riaccendersi  ne'oracieri. 

3raceretio.  dim,.  di  Bracier.». 


Brache,  s.  f.  pi.  Quella  par'e 

di  vestimento,  che  cuopre  dalla 

cintura  infino  al  ginocchio,  e  che 

s' indossa  infilandovi  dentro  le 

gambe.  H  Brache  si  chiamano 

ancora  Le  mutande. 

Bracheria.  s.  m.  Materia  ,  « 

Sogg''tto  di  brache. 

Bràchessa.  s.  f.  Brache.  E  il 

suo  plurale Brachessc.Bra- 

ghesse. 

Brachetta,  dim.  di  Braca.  |l 
Pezzo  quadro  sul  davanti  de'cal- 
zoiii,  il  quale  si  apre  abbassando- 
lo e  si  chiude  rialzandolo,  ed  ab- 
bottonasi alle  se.rre. 

Brachetta  dicono  i  legatori 
dei  libri  quella  striscia  di  carta 
con  la  quale  fermano  qualche 
foglio  staccato  fra  mezzo  a'qua- 
derni.  R. 

Brachettaccia.  pegg.  di  Bra- 
chetta. 

Brachetto,  «.w.  Brache  o  Mu- 
tande. 

Brachettone.  accr.  di  Bra- 
chetta. 

Brachettone.  s.  wi.  Tutto  ciò 
che  fascia  un  arco  e  ne  fa  1'  or- 
nato. U  La  cimasa  modinata  che 
forma  l'orlo  della  vasca,  e  serve 
di  base  alla  ringhiera  che  fa  da 
parapetto. 

Brachiale,  add.  V.  G.  Diffe- 
renti parti  del  corpo,  come  mu- 
scoli, vasi,  nervi  ec.  hanno  rice- 
vuto questo  nome,  perchè  hanno 
relazione  col  braccio. 

Brachico.  .aggiunto  di  un  mu- 
scolo del  braccio. 

Brachierajo.  s.m.  Facitor  di 
brachieri.  • 

Brachierata.  s.  f.  Colpo  dato 
con  brachiere. 

Brachiere,  s.  m.  Fasciatura  di 
ferro,  o  di  cuoio,  per  sostenere 
gì'  intestini,  che  escono  fuori  co- 
mecchessia dalla  cavità  di^l  bas- 
so ventre.  ||  Cintura  da  reggerle 
brache. 

Brachilogia.  *.  f.  V.  O.  Bre- 
viloquenza. 

Brachine,  dim.  di  Brache. 

Brachino-ina.  s.  m.  e  f.  Chi 
sta  su  tutte  le  brache,  cioè  si  stu- 
dia di  sapere  i  fatti  altrui  pili 
minuti. 

Bracia.  vedi  Brace. 

Braciajo.  s.  m.  Spezie  di  cas- 
setta in  cui  si  ripone  la  brace 
spenta. 

Braciajuòla.  s.  f.  Fossetto  do- 
ve cade  la  brace  de'  fornelli  dei 
gettatori.  ||  Donna  che  vende 
brace . 

Braciajuólo.  s.  m.  Quegli  che 
fa,  o  vende  brace. 

Braciere,  s.  m.  "Vaso  di  ramo, 
ferro,  e  argento,  dove  s'accende 
la  brace  per  iscaldarsi. 

Bracino,  s.  m.  e  Bracina.  f. 
Venditore  e  Venditrice  di  brace 
a  minuto.  ||  Donna  da  dispre- 
giarsi. 

Bracione.  s.  m.  Brace  grossa 
spenta  per  riaccendersi  poi  nel 
braciere. 

Braciuòla  e  Braciola,  s.  f. 
Fetta  sottile  di  carne,  cotta  sulla 
brace.  ||  oggi  per  altro  le  braciuo- 
le  si  cuo'-iono  !icl  tegame 
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■Braciuolina.iJ'/?!.  di  Braciuo- 
!a.   R. 

Braciuòlo.  s.  m.  Focaccia  cot- 

\a  sotto  lu  brace. 
Bracmani.  s.  m.  pi.  I  Bracma- 
ni  sono  una  setta  di  Filosofi  in- 
iliani  sacerdoti  dui  Dio  Fo. 
Braco.  5.  w.  Voce  usata  da  2)an- 
te  invece  di  Brago. 

Bracone,  accr.  pi.  di  Brache. 
Bracone,  s. r.?. Uomo  vile,  Dap- 
poco, e  Poltrone.  ||  e  di  chi  sia 
su  tutte  le  brache,  cercando  sa- 
pere gli  altrui  fatti.  |1  Chi  ha  lar- 
irhe  brache. 

3rado.  adO..  Bestiame  vaccino 
da  trp  anni  indietro.  Onde  Toro. 
lyove  brado,  vale  Xon  domato. 

Bradùme.  s.in.  Bestiame  brado. 

3rage  vedi  Bragi\. 
Brageròla.  s.  f.  Sorta  di  man- 
na coutralTatta. 
Braghesse.  vedi  inBBACHEssA. 

Bragrietta.  s.m.  Lo  stesso  che 
Brachetta. 

Braghettaccia.  pegg.  di  Bra- 
chetta. 

Bra  ghiere  e  Braghiero .  s.m . 
Brachiere.  |1  Cintura,  j]  Cintola 
intiizata  nella  guaina  delle  mu- 
tande per  tenerle  su. 

Bragia  e  Brage.  s.  f.  Brace. 

Brago,  s.  m.  Fango,  Mòta,  Mel- 
ma. 

Bràido.  add.  Uomo  lesto,  bello, 
vispo. 

Braire.  v.  intr.  ass.  Ragliare; 
ed  rxnrhì  il  Nitrire  del  cavallo.  || 
e  Mandare  alte  strida. 

3raitàre.  v.  intr.  Sbraitare. 

Brama,  s.f.  Kv\'VAò,  Intenso  ap- 
petito. Ingordigia.  Il  Mancamen- 
to, Privazione.'lj  Voglia  ardente 
di  checchessia. 

Bramabile.  ndd.  Che  pu6,  oi 
Che  dee  essere  bramato. 

Bramangiere.  s.  m.  Manica- 
retto appetitoso. 

Bramare,  v.  aft.  Grandemente 
desiderare ,  Avidamente  appeti- 
re. P.  pres.  Bramante. — pus. 
Br\m\to. 

Bramasangue,  s.  m.  Strage, 
Morte  o  siiaiìi. 

Bram^eggiare.  freq.  di  Bra- 
mare: Aver  di  molte  voglie. 

Bramosamente .  avv.  Con 
brama. 

Bramosia,  s.  f.  Desiderio , 
Brama. 

Bramosità,  s.  f.  Acceso  desi- 
derio. 

Bramoso,  add.  Che  ha  b'-ama. 

Branca.  .?.  f.  Zampa  diiianzi 
coll'uficrhie  da  ferire,  o  pi-^de  di 
ticcel  di  rapina.  |!  Mano  •-he  af- 
ferra al-^una  cosa.  1'  P.arte.  Ra- 
mo, Pollone,  0  situili  di  chec/-hes- 
«ia.  |]  Scala  a  due,  0  piH  bran- 
che, vale  locala  ripartila  in  due 
o  pii"i  pezzi,  il  Gruppo  di  catene 
che  servii.o  alegare  tanti  schia- 
vi che  ha"?tino  al  servigio  d'  un 
remo.  ||  ed  il  numero  ancora  di 
que'  foizati  tutti  insieme  ,  che 
servono  per  un  remo.  ||  Branche, 
Quello  pani  degli  strumenti  da 
presa  .  che  servono  a  stringere 
ed  afferrare.  I!  Branche  si  di- 
cono anfhe  quelle  de'polpi.  ||  Le 
alette  de'  pesci  che  loro  tengon 


luogo  di  polmoni,  che  pur  diconsi 
Branchie. 

Branca  orsina  e  Brancor 
Sina,  vedi  Acanto. 

Brancare.  v.  a.  Pigliar  con 
branca.  Abbrancare.  ||  Derivare, 
jVvere  origine.  P.  pr.  Braccan- 
te. —  pai.  Brancato. 

Brancata,  s.  f.  Manata. 

Branchetta.  dini.  di  Branca. 

Branchettino.  dim.  di  Bran- 
chetto. 

Branchetto.  dim.  di  Branco 

Branchia,  s.f.  Organo  respira- 
torio de'pesci. 

Branchino.  dim.  di  Branca. 

Brancicamento.  «.  m.  L'atto 
e  l'effetto  del  brancicare. 

Brancicare,  v.  a.  Volgersi 
checchessia  per  le  mani,  Maneg- 
giare, Palpeggiare.  P.pr.  Bra.n- 
ciCANTE. — pa.9.  Brancicato. 

Brancicatore.  rer6. Colui  che 
brancica.  Brancicone. 

Brancicone,  s.  m.  Chi  bran- 
cica tutto,  e  tutto  vuol  toccare. 

Brancicone,    avr.  Carpone. 

Branco,  .s.  w.  Moltitudine  d'a- 
nimali della  medesima  specie  adu- 
nati insieme,  jj  Quantità  di  per- 
sone. 

Brancolare,  v.  intr.  ass.  An- 
dare al  tasto.  Stendere  le  brac- 
cia qua  e  là,  dove  non  può  la 
veduta,  cercando  cosa  aUa  quale 
apprendersi  con  le  mani.  ]!  dicesi 
di  chi  opera  titubando,  ed  incerto 
di  quel  che  fa.  S. 

Brancolone,  avv.  Branco- 
lando. 

Brancone.s.w. Zampa  grande. 

Branconi.  avr.  Brancolone. 

Brancorsina.  vedi  Acanto. 

Brancoso.ad.  Che  ha  branche. 

Brancuccia   dim.  di  Branca. 

Branda,  s.  f.  Letto  pensile  da 
marinai,  fatto  di  grossa  tela. 

Brandellino. dim. di  Brandello. 

Brandello,  s.  m.  Brano.  ||  Mi- 
nuzzolo, Vn  menomo  che.  ||  Pio- 
colo  frammento  di  scrittura. 

Brandimento.  s.  m.  L'  azione 
di  brandire,  e  Lo  stato  di  ciò  che 
si  brandisce. 

Brandire,  v.  a.  da  Brando:  Vi- 
brare, l'i  Piegarsi,  Scrollare,  e 
tremare.  ||  Risaltar  in  fuori  che 
fanno  i  metalli, colpiti  dentro  dal- 
l'ancudinetta, chiamata  Caccian- 
fuori.  11  BRANniESt.  rifl.  att.  Di- 
stendersi ,  Agitai-si  o  simili.  P. 
pai.  Brvndito. 

Brandistòcco,  s.  m.  Spezie 
d'arme  in  asta  simile  alla  picca, 
ma  con  asta  più  corta  ,  e  ferro 
più  lungo. 

Brando,  s.  m.  Spada.  ||  Spezie 
di  danza  sollevata  come  la  Ga- 
l'-liarda. 

Brandone.  s.  «i.  Brano,  Bran 
dello  grande. 

Brania   s.  f.  Porca. 

Brano,  .s.  m.  Pezzo  ,  o  parte 
strappata  con  vio'enza  dal  tutto 
e  diresi  per  lo  più  di  carne  o  d 
panno.  Il  Framm '(Ito.  !]  Parte  di 
scritto  altrui  aìl'-gaio  ne'proprj 

Branolino.  dim.  di  Brano. 

Brasca,  s.  f.  Pianticella  di  ca- 
volo nata  di  seme  ,  e  da  trapian- 
tarsL 


Brasile.»,  w! .  Legno  di  cui  m 
servono  i  tintori  per  tingere  i 
panni  di  rosso,  Verzino.  |i  Specia 
di  tabacco  in  polvere. 

Bràttea,  a.  f.  Quella  membr.a- 
netta  molto  simile  a  una  Io  a-I'o- 
lina,  che  nasce  accanto  al  iiore, 
e  che'per  la  sua  forma,  colore  ec. 
è  diversa  dalle  altro. 

Bratteato,  add.  Dicesi  di  fiora 
i^he  ha  brattee.  ||  dicesi  di  meda- 
g'.ie  o  monete  falsifì'^ate  con  fo- 
fflia  d'oro  o  d'argento,  che  vol- 
irarmente  diconsi  Ini^amiciate. 

Brava,  s,  f.  La  miglior  sorta  di 
veccia.  Il  Sorta  di  ballo  e  la  mu- 
sica che  l'accompagna. 

Bravacciata.  ../■.  Bravazzata. 

Bravaccio  e3ravazzo.73e.7. 
di  Bravo:  Chi  millanta  b'  tivura. 

Bravaccióne.  -s.  m.  Chi  fa  il 
ravo  a  credenza,  Millaiiiatore. 

Bravamente,  avv.  Con  atto 
bravo.  Il  Con  forza,  Con  efficacia. 
Il  Valorosamente.  ||  Egregiamen- 
te. Il  Eccellentemente,  ||  Grande- 
mente, Molto. 

Bravare,  v.  a.  Minacciare  al- 
tieramente  ,  e  imperiosamente. 
P.  pr.  Bravante,  —pas.  Bra- 
vato. 

Bravata,  s.  f.  V  atto  del  bra- 
vare. Il  Spampanamento,  Miilan- 
teria.  ||  Sgridata  acerba,  Pdm- 
provero  minaccioso. 

Bravatòrio.  add.  Dicesi  di  to- 
no di  voce  ,  e  vale  Orgoglioso  , 
Minaccevole. 

Bravazzata,  s.  f.  Parole  tt 
azione  da  bravazzo. 

Bravazzo.  vedi  Bravaccio. 

'Erava.zzone.peg.  di  Bravazzo. 

Braveggiare,  v.  intr.  as.s. Di- 
cesi propriamente  de'  cavalli 
quando  si  mettono  in  brio.  |1  Fa- 
re il  bravo,  il  bravaccio. 

Braveggiatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  braveggia. 

Braveria,  s.  /"."Valentia,  Valo- 
re. i|  .Azione  da  uomo  bravo.  || 
Milìanteria,  Atti  da  bravaccio. 

Bravezza.  s.  f.  Bravura. 

Braviere.  s.  m.  Uccello  detto 
anche  Strillozzo,  Cala.idra.  |1  a 
in  forza  d"  add.  Che  br-ava.  Che 
fa  il  bravo.   ||  Bravatore. 

Bravio.  s.m.  V.  L.  Palio,  Pre- 
inio  della  vittoria  nella  corsa. 

Bravo,  s.m.  Quegli  che  prezzo- 
lato serve  per  cagnotto,  i^  e  detto 
di  cose  d'  arte  ,  vale  Fatte  con 
bravura,  con  franchezza.  !|  detto 
di  un  luogo  vale  Sassoso,  Roc- 
cioso. 

Bravo,  add.  Coraggioso,  .\ni- 
moso  ,  Prode  della  persona.  |) 
Dotto  ,  Eccellente,  jj  Indomito, 
Feroce,  Che  cozza,  pailandosi  di 
bestie.  [I  Bravo,  aggiunto  di  pa- 
role, vaw  E!iìcare.  1|  e  detto  di 
Cosa,  Fermo,  Stabile. 

Bravone.  accr.  di  Bravo. 

Bcavoso  add.  BraAO. 

Bravura  .s.  f.  astratto  di  Bra- 
vo: Costanza  di  animo  c)^^  affron- 
ta i  pericoli  della  guerra  e  delle 
armi.  Il  Una  certa  ilìerizza.  o  fu- 
ria di  movimento  Vreaiente.  in 
ogni  operazione  della  figura,  alla 
quale  non  disdice  alle  volte  un 
Doco  di  durezza. 
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3ravuria.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Bx/iVUKA,  uui  lioii  Causarsi. 

Breccia,  s.  f.  L'apertura,  o  le 
ruine  de'muri,  de'terrapieni delle 
fortezze,  e  d'altra  opere  di  forti- 
ficazione, prodotte  dal  cannone, 
o  dalle  mine  nemiche.  ||  si  dicono 
anche  quei  frantumi  rotondati  di 
sassi,  quali  sono  quelli  che  son 
portati  dalla  corrente  de'fiumi.  |1 
si  prende  per  Sorta  di  pietra  ver- 
dognola. Il  sorta  di  marmo  che 
par  formato  di  un  ammasso  di 
piccoU  sassuoli. 

Brecciato.  add.  Che  è  simile 
alla  breccia. 

Breccioso  .add.Che  ha  breccie. 

Brefotrofio,  s.  m.  Spedale  ove 
si  nutriscono  ed  allevano  fan- 
ciulli. 

Bregma,  s.  m.  Sincipite. 

Brèmo.  s.  m.  Fune  fatta  con 
sparto  e  intrecciata. 

Brendolàre.  v.  intr.  Si  dice 
di  vestimento  che,  o  per  essere 
stracciato,  o  per  esser  mal  cucito 
e  mal  messo  addosso,  ne  ricasca 
un  lembo  o  uno  straccio  di  qua 
e  di  là:  e  Brendolo  si  dice  il  lem- 
bo che  ricasca,  e  Brendolone  chi 
attualmente  ha  tale  vestimento 
addosso,  od  abitualmente  è  sciat- 
to e  mal  vestito. 

Brendolo.  vedi  Brendolabe. 

Brendolone.  V.  Brendolare. 

Brénna,  s.  f.  Cavallo  cattivo,  e 
di  poco  prezzo. 

Bréntoli.  s.  m.  Scopa  meschina. 

Brenuzio.  s.  m.  Nome  di  veste 
turchesca. 

Breseialda.  s.  f.  Donna  di  po- 
co onore  e  sciatta. 

Bresciolda.  vedi  Brescialda 

Erettene,  s.  f.  pi.  Quelle  stri- 
sele di  panno,  o  d'altro,  oh  e  ser- 
vono a  tener  su  i  calzoni. 

Eretto,  add.  Sterile,  Di  poco 
frutto.  I!  Tenace  ,  Sordido.  | 
Sciocco.  11  Miserabile,  Meschino 

Brevajuolo.  s.  m.  Compilatore 
o  correttore  di  brevi  delle  arti. 

Breve  e  Brieve.  s.  m.  Striscia 
di  carta,  piTgamena  o  simile,  con 
breve'iscrizione.  H  Lettera,e  man- 
dato papale.  Il  e  Lettera  diprin- 
cipe qualunque.  ||  Libro  in  bianco 
dove  si  nota  il  nome  di  coloro  che 
appartengono  a  qualche  classe; 
oppure  qualche  ordine  o  numero 
di  persona.  ||  Piccolo  involto  en- 


per, 
trovi  reliquie,  o  orazioni,  e  por- 
tasi al  collo  per  devozione.  H  Pen- 
tacolo, cui  la  superstizione  attri- 
buiva la  virtù  di  produrre  effetti 
straordinari  per  malia  o  incante- 
simi. 11  Involtino  sodo  e  schiac- 
ciato, per  lo  più  ovale,  ricamato 
d'oro  o  d'argento  o  di  seta,  ag- 
giuntovi dentro  qualche  segno  di 
devozione.  Nome  di  una  n  .ta  mu- 
sicale che  valeva  due  battute. iì 
Breve  e  Brieve.  add.  Corto; 
e  dicesi  propriamente  di  ttìmpo, 
o  di  cosa  che  abbia  relaziono  a 
tempo,  cioè  Che  può  trascorrersi 
in  poco  tempo.  1|  Piccolo.  ||  Faci- 
le. 11  Poco,  In  poca  quantità.  || 
Che  tiene  poco  luogo.  |1  Che  ha 
vii't  à  di  dir  nioìto  in  poche  parole. 
Breve  e  Brieve.  axiv.  Breve- 
mente, Con  brevità. 


Brevemente  e  Brieven-^on- 
te.  avv.  di  tempo:  Con  brevità. 
Il  Poco.  Il  Finahnente,  In  conclu- 
sione. 11  In  poco  tempo. 
Brevetto,  s.  m.  Lettera  o  Re- 
scritto di  special  privilegio,  Re- 
scritto con  cui  uno  ha  grado  di 
utficiale.  11  Si  danno  anche  i  Bre- 
vetti d'  invenzione ,  i  quali  sono 
attestati  daUa  autorità  pubblica 
rilasciati  a  quei  che  sono  inven- 
tori di  qualche  cosa,  i  quali  con 
voce  barbara  si  dicono  brevet- 
tati. R. 
Breviale.  s.  m.  Breviario. 
Breviamento.  s.  m.  Abbre- 
viamento. 

Breviare.  v.  a.  Abbreviare. 
Breviare.  s.  m.  Breviale. 
Breviario,  s.  m.  Libro  ove  sono 
registrate   le  ore  canoniche ,  e 
r  ulhcio  divino.  H  Compendio. 
Breviatura.  s.f.  Abbreviatura. 
Breviazione.  s.f.  Abbrevia- 
zione. 
Brevicello.  dim.  di  Breve.sosi. 

__  i^anione.  Verga  impaniata. 
Brevicino.  dim.  di  Brevicello 
Breviloquente,  arfd.  Che  parla 

breve,  Di  poche  parole. 
Breviloquenza,  s.  f.  Brevità 
nel  dire. 

Breviloquio,  s.  m.  Ragiona- 
mento breve. 
Breviore.  add.  e  s.  m.  Nome  di 

due  muscoli  del  braccio. 
Brevità,  Brevitade  e  Bre- 
vitate.  s.  /'.  astratto  di  Breve  : 
Pezzo  piccolo  di  checchessia. 
Brezza,  s.  f.  Piccol  venticello  , 
ma  gelato,  e  crudo. 
Brezzeggiare.  v.  intr.  Spirar 

piccolo  e  freduo  -seuticello. 
Brezzolina.  dim.  di  Brezza. 
Brezzolone.  acc>*.  di  Brezza.  H 
Imbeccata,  lufreddagione. 
Brezzone.  s.m.  Forte  brezza. 
Briaccio.  s.  m.  da  Brio. 
Briachèlla,  s.m.  Chi  suole  ub^ 
briacarsi,  ina  leggermente,  o  Chi 
beve   volentieri,  e  spesso. 
Briachezza,  s.  f.  Ebbrezza 
Briaco,  add.  Uijriaco.  H  Dedito 
al  vino,  li  Briaco  d'  orgoglio,  di 
vanità.  |Ì  dicesi  di  chi  sia  orgo- 
glioso. 
Briacone.  accr.  di  Briaco,  Mol- 
to briaco.  1|  Che  s' inebria  per 
abito, 
Bricca,  a.  f.  Luogo  scosceso  , 

Balzo. 
Bricchettino.    dim.   di  Bric- 
chetto. 
Bricchetto,  dim.  di  Bricco. 
Briccica,  s.f.  Cosa  di  niun  mo- 
mento. Bagattella. 
Briccicare,  v.  intr.  Far  bric- 
ciche. Lavoricchiare, 
Bricco,  s.  m.  Puledro  asinino. 
Asino,  Somaro.  |1  Becco,  o  Mon- 
tone. Il  Vaso  stagnato,  nel  quale 
si  fa  la  bevanda  del  catfò. 
Briccola,  s.  f.  Macchina  mili- 
tare antica,  Màngano.  ||  Bricca. 
Bricconaccio.  pegg.  di  Bric- 
cone. 

Bricconata.  ».  f.  Atto  da  bric- 
cone. 
Bricconcello. dm. diBriccone. 
Briccone,  s.ra.  Dicesi  diPer- 


stumi.  Il  Si  usa  pure  a  modo  di 
vezzeggiativo. 

Bi'icconeggiare.  v.  intr.  Me- 
nare una  vita  da  briccone. 

Bricconeria,  s.  f.  Costumi  ed 
azioni  da  briccone,  Furfanteria. 

Bricconissimo.  superi,  di 
Briccone. 

Bricia.  s.  f.  Briciolo. 

Bricio. s.m. Lo  stesso  che  Bricia. 

Briciola,  s.  f.  Minuzzolo  che 
casca  dalle  cose  che  si  mangiano, 
ed  è  per  lo  più  del  pane.  H  Minuz- 
zolo di  checchessia. 

Bricioletta.  dim.  di  Briciola. 

Briciolino.  dim..  di  Briciolo. 

Briciolo,  s.  m.  Briciola. 

Brida.  «.  f.  Briglia,  Strumento. 

Brieve.  vedi  Breve. 

B.  ievemente.au.  Brevemente. 

Briilalda.  s.  f.  Baldracca. 

Briga,  s.  f.  Noja,  Fastidio,Tr.a- 
vaglio.  Il  Controversia,  Contesa, 
Rissa.  Il  Impaccio.  H  Faccenda. 

Brigadiere,  s.m.  Comandante 
di  una  brigata. 

Brigantaggio,  s.  m.  L'infama 
mestiere  del  brigante,  e  le  bande 
dei  briganti.  R, 

Brigante,  add.  Che  briga,  In- 
trigatore.  ||  Dafaccende,Éntra!i- 
te.  Il  Malandrino.  1|  sosl.  Uomo 
sedizioso,  perturbatore  dello  sta- 
to. Il  Un  uomo  di  bel  tempo,  Coift- 
pagnone.  H  Bertone. 

Brigantino,  s.  m.  Bastiment» 
di  basso  bordo  a  tre  alberi. 
Brigare,  v.  a.  Cercare.  H  Eser- 
citare, Adoperare.  Il  iw<r.  Inge- 
gnarsi d'ottenere  checchessia  per 
mezzo  di  raggiri  e  di  cabale.  H 
Brigarsi,  inlr.pron.  vale  lo  stes- 
so Il  si  usa  anche  in  senso  buon-). 
P.pr.  Brigante. — pas.  Brigato. 
Brigata,  s.  f.  Gente  adunata  in- 
sieme. Il  detto  di  moltitudine  di 
cose.  Ij  Adunanza  d'amici.  Con- 
versazione. Il  Famiglia.  Unel  mi- 
lit.  vale  una. Parte  dell'esercito. 
11  Branco  delle  starne  e  d'altri 
uccelli. 

Brigatacela.  pe,(7 .a-  di  Brigata. 
Brigatare.  v.  intr.  Fare  bii- 

gata. 
Brigatella.  dim.  Piccola  bri- 
gata. 

Brigatina.  dim.  di  Brigata. 
Brigatore,  s.  m.  Che  brig:i.      * 
Brighella,  s.  m.  Nome  di  per- 
sonaggio  comico  che  si  fingo  uà 
servo  bergamasco. 
Brigidinajo.  s.  m.  Colui  che  fe 
e  vende  brigidini.  R. 
Brigidino,  -s.  m .  Pezzetto  di  pa- 
sta con  anaci  e  zucchero. 
Brigiòtto.  add.  Così  chiama  la 
plebe  il  fico  brogiotto  o  borgiotto. 
Briglia,  s.f.  Strumento  da  teno- 
re in  ubbidienza  e  soggezione  il 
cavallo.  Il  Governo,  Signoria. 
Brigliajo.  s.m,.  Che  fa,  o  vend« 

briglie.  Artefice  di  briglie. 

Briglietta.  dim.  di  Briglia. 

Briglindorato.  add.  Che  ha  U 

briglie  indorate.  • 

Brigliona.  s.  m.  Briglia  grand» 

della  quale  si  fa  usogenerahvi  ■» 

te  nelle  cavallerizze  per  doma;  e  • 

cavalli. 

Brigliòzzo.  s.  m.  Briglione. 
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Che  si  diletta  di  far  brighe.  [|  A- 
spro.  Malagevole. 

Brilla.  .9.  /'.  Marchina  per  ispo- 
gliare  il  riso  o  il  miglio  dalla  sua 
prima  veste. 

Brillamento,  s.m .  Il  brillare.  |1 
Applauso,  Gloria,  Lusiro. 

Brillantare,  ri.  a.  Tagliar  una 
gemma  a  faccette  sotto  e  sopra, 
ed  è  proprio  dei  diamanti  ,  e  dei 
cristalli  di  monte.  P.  pas.  Bril- 
lantato. 

Brillantato,  ndd.  Guernito  , 
smaltato  dì  brillanti.  H. 

Brillante,  s.m.  Diamante  sfac- 
cettato dalle  due  parti.  \\  Bril- 
lante d'  oro,  Piccola  roteilina 
d'oro  0  dorata  ,  Bisantino,  Lu- 
strino. 

Brillante,  add.  Che  brilla.  |1 
detto  del  vino,  Che  perde  tosto  la 
schiuma  scliizzando  i\ì'^^r  del  liic- 
chiere.  ||  detto  di  persona  ,  Brio- 
so ,  Pieno  di  spirito.  |j  e  detto  di 
cosa  vale  Che  nel  suo  genere  è 
notevole, Spiritoso,  Vivace.  |j  Nel 
linguaggio  dei  comici  dicesi  Quel- 
l'attore che  rappresenta  le  partì 
allegre  o  piene  di  brio.  R. 

Brillantuzzo.dm.di  Brillante 

Brillare.  r\fntr.  Scintillare  tre 
molando.  H  sigidftca  un  certo  ri- 
sentimento di  spiriti  per  gioja  e 
giocondità.  Il  Gioire.  |1  quell'ef- 
fetto che  fa  il  vin  generoso  nel 
perder  la  schiuma  .  schizzando 
fuor  del  bicchiere.  ||  Esser  brillo 
cioè  quasi  ebliro.  |1  hi  pittura  vale 
Render  figura  come  di  inuti  gra- 
ni minutissimi.  Il  Dìc.vjì  dell' uc 
cello  quando,  non  voleado  volare 
a  di  lungo,  ma  rw2-i;-.^i'si  fermo 
sulle  ali ,  le  muove  l't  i;i|!ieutissi- 
mamente.  ||  r.  «.  Spui^liiire  ,  con 
macina  da  ciò, il  risi.(.il  miglio  ec, 
del  suo  guscio.  Dicosi  di  Pei-sona 
per  segnalarsi  su  gli  altri,  Far 
mostra"  di  sè.P.pr.  Brill.\nte. — 
pas.  Brillato. 

Brillatojo.  s.  m.  Strumento  col 
quale  si  monda  il  riso,  il  miglio. 

Brillo,  s.  m.  Spezie  di  vètrice. 
Cristallo  ridotto  a  forma  di  dia 
mante.  Diamante  falso. 

Brillo. rtfM.  Alquanto  briaco, Clie 
comincia  a  imbriacarsi. 

Brina,  s.  f.  Rugiada  congelata 
e  bianchissima,  di  cui  si  vede  co- 
perta la  superlìcie  della  terra  allo 
spuntare  del  giorno  dopo  le  notti 
fredde  e  serene  del  verno.  [|  Can- 
dore di  carnagione. 

Brinajuola.s./".  Erba  detta  an- 
che Erba  canina ,  Rugiadelìa. 

Brinata,  s.  f.  Brina. 

Brinato,  ald.  Coperto  di  brina 
Il  Mezzo  canuto. 

Brinatoso.  add.  .accompagna- 
to da  molta  brina,  Nel  quale  e'  è 
molta  brinata. 

Brincello,  s.m.  Pezzetto  dì  car- 
ne, che  ,  oltre  all'  esser  poca,  fi 
anche  in  un  taglio  poco  b'iouo 
della  bestia  macellata.  ||  Dìces 
parimente  di  vesti, ma  piii  che  al- 
tro di  quelle  di  sotto. 

Brincio,  add.  Quell'atto  della 
bocca  ,  prima  del  piangere 

Brincolare.  v.  intr.  Giocare  a 
brincolo. 

Briucolo.  s.m.  Sorta  di  giuoco 


Brindare,  v.  intr.  Par  lirindisi. 

Brindèllo. -s.wz.  Pezzo  più  lungo 
che  largo,  stracciato  da  una  ve- 
ste o  altro  che  di  simile. 

Brindellóne.  ■■?.  m.  Straccione. 
Il  Uomo  alto  ,  e  che  in  andando 
tentenna  la  persona. 

Brindisare.  v.  intr.  Far  brin- 
disi. 

Brindisevole.  add.  Che  havìr- 
th  di  far  comporre  brindisi. 

Brindisi,  s.  m.  Invito  a  bere  ,  o 
Saluto  che  si  fa  alle  tavole  in  be- 
vendo, Ubere  all'altrui  salute.  |1 
Canzone  che  si  canta  facendo 
brindisi. 

3rinoso.  add.  Pieno  di  brina. 

Brio.  s.  m,.  Vaghezza  spiritosti 
che  risulta  dal  leggiadro  porta- 
mento, e  dalla  lieta  cera  del':' 
persona.  |j  Agilità  irrequieta  o  si 
mile.  11  ediojrni  cosa  avente  in  s 
congiunta  vivezza  e  leggiadria 
come  pitture  ,  opere  musicali. 

Briònia,  Zucca  salvatiea , 
Vite  salvatiea  ,  Pianta 
della  fata.  .s.  f.  Pianta  del  g  - 
nere  delle  rampi'-anti, detta  Zuc- 
ca marina,  o  Zucca  .'^alvatico . 

Briosetto.  dim.  di  Brioso. 

Brioso,  add.  Che  ha  brio. 

Srisciare.». a. Cernere,  Scene. 

Briscola,  s.  f.  Giuoco  di  carte 
in  due  e  in  quattro  ,  Briscole,  si 
dice  per  Busse,  Bastonate,  o  si- 
mili. 

Brividio,  s.  m.  Tremito  forte. 

Brivido,  s.m.  Subitanea  coutra- 
zionoe  tremilo  momentaii'o  li.'ÌU 
pelle  e  delle  fibre  supertìriali  de 
muscoli ,  accompagnati  da  un 
sentimento  più  o  meno  notovol 
di  freddo.  If  Trèmito  cagionat 
nei  corpi  dell'animale  dal  ù'eddo 
e  dalla  febbre. 

Brividore.  s.  in.  Brivido. 

Brizzatino  è  appellativo  di  una 
specie  di  fungo. 

Brizzolato,  add.  Macchiato,  o 
Mescolato  di  due  colori  minuta 
mente. 

Brizzolatura,  s.  f.  Mescolanza 
di  due  colori  sparsi  minulameate 

Brobbioso.  add.  V.  A.  Obbro- 
brioso. 

Bròcca,  s.  f.  Vaso  di  terra  cot 
ta  con  beccuccio,  da  portare  ac- 
qua e  liquori  d'  ogni  sorta.  1|  La 
quantità  di  liquido  in  essa  con- 
tenuto. Il  Canna  divisa  in  cima  in 
più  parti ,  e  allargala  per  uso  di 
cogliere  i  fichi  ,  o  altro  frutto.  |1 
Brocco,  Stecco,  Piccola  rama 
d'albero.  H  Seano,Brocco,ll mez- 
zo del  bersaglio. 

Broccaglio.  s.  m.  È  un  ferro  , 
che  ha  un  occhio  a  due  punte  vi- 
ve ,  simile  ad  una  sesta  aperta  , 
ma  però  non  si  allai'ga  e  stringe 
come  le  seste;  ma  sta  seinpre  fer- 
mo. Serve  per  bucare,  e  rigare  i 
lavori. 

Broccajo..?.wi. Artefice  di  broc- 
che, Pt^ntolajo. 

Broccàrdico.  add.  Dicesi  del- 
le quistioni  di  giurisprudenza  che 
sono  dubbiose  ,  ed  intorno  alle 
quali  vi  sono  argomenti  prò  e 
contro. 

Broccardo.«.M!.Quislioue  per- 
plessa e  dubbiosa. 


Broecare.  v.  a.  Spruniu-.^. 
Broccata.  s.  f.  Colpo  ,  Riscon- 
t'Oin  checchessia. 
Broccatello.  5.  m.  Marmo  du- 
rissimo, giallo  e  pavonazzo,o  ros- 
siccio con  un  poco  di  bianco. 
Broccatino.  dim.  di  Broccato 
nel  sign.  Di  pannina  di  seta. 
Broccato,  s.  m.  Drappo  grave 
dì  seta  tessuto  a  brocchi  o  ricci. 
È  per  lo  più  lavorato  a  rami  e  lìo- 
rami:  e  se  è  tessuto  d'oro  o  d'ar- 
gento, dicesi  Broccato  d'  oro  o 
d'argento.  \\  Veste  l'atta  di  broc- 
cato Il  Steccato,  Riparo. 
Broccato. a(id.  Picn  dibrocobi, 
che  sono  fila  che  fanno  aneiri  e 
7'iliévano  ,  e  noi  drappo  si  chi;  - 
man  ricci.  ||  Asta  broccata,  dicc- 
si  quella  che  ha  in  punta  broc- 
chi, cioè  punte  di  ferro. 
Brocchetta.  dim.  di  Brocca. 
Brocch.etto.d/')'.di  Brocca  per 
Va.so  di  terra  ec.  1|  Germoglio. 
Brocchiere  e  BroccMero. 
.s.  ni.  Piccola  rotella;   Specie  di 
scudo  che  nel  mezzo  aveva  uno 
spuntone, 

Broccxiiero.  V.  Brocchikr-. 
Broceliina.  dim.  di  Broc.  a. 
Broccia.  .«.  f.  Brocca  nel  sign. 
di  Canna  da  cor  fichi. 
Bròccio.  s.  m.  Arme  da  punge- 
re e  feri'-e. 

Bròcciolo.  «.  m.  Pesce  fiuma- 
tìco  piccolo  e  di  testa  gros.-^a. 
Brocco,  s.  m.  Sbrocco,  Vermè- 
na. Il  Quel  picol  gruppo,  che  ri- 
lieva  sopra  il  filo,  e  glitogliel'es- 
sere  agguaglinto,  proprio  della 
seta.  Il  Anello  di  filo  ,  che  in  tes- 
sendo rileva,  e  fa  il  drappo  broc- 
cato, e  sì  chiama  anche  Riccio. 
Il  Materia  da  far  segno  su  pani.i 
0  altro.  Il  Chiodo.  Bolletta.  |j  Pun- 
ta dì  ferro.  |1  Segno,Punto.  ||  l'ic- 
colo  risalto,  o  monticello  in  su- 
perficie d'un  corpo,  che  lo  reada 
ruvido.  Il  Broccia  diconsi  pure 
quelle  Penne  grossette  che  met- 
tono i  piccioni  e  polli ,  che  sor.o 
alquanto  pannocchiute  e  han.  ;o 
sangue.  |1  Brocco  si  dice  anclia 
per  Bioccolo  di  lana. 
JSroccoliere.  s.m.  Brocchieia 
BroccoUno.  dim.  di  Broccolo 
Sròccolo.  .■!.  m.  Tallo  del  ca- 
volo, rapa,  o  simili  erbe  qnanlo 
incominciano  a  dar  segno  di  fio- 
rire. Il  Ciocca  dì  barba.  Pizzo.     1| 
Persona  sciocca  e  da  poco. 
Sroccolone.  accr.di  Broccolo. 
Il  Uomo  da  poco. 
BrocGoloso  add.  Broccoso 
Broccoluto.  add.G^Q  ha  molti 
bròccoli,  e   dìcesi  propriamerite 
del  cavolo. 
Broccoso. rt^ici, Che  ha  broccia. 
Broccuto.^c^d.Pien  di  brocclii. 
Il  Peloso,  Coperto  dì  pelo  irsuto. 
Bròda,  s.f.  Superfluo  della  mi- 
nestra, il  quale  davanti  a  coloro 
si  leva  che  hanno  mangiato.  |t 
Brodo,  non  di  carne,  ma  di  ci^a- 
je,  maccheroni  ec.  Vedi  Brodo. 
Ile  Qualunque  spezie  di  vivanda 
brodosa.  \\  Acqua  imbrattata   di 
fango,  e  ci'  altre  sporcizie. 
Brodajo  e  Brodaiuolo,  -s.  m. 
Vago,  o  Ghiotto  della  brodn.   ]| 
add.  Ignorante.  H  Spezie  di  u  >id 
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che  vendo  solo  brodi, minestre,  e 
simili  Inodami. 

Brcdame.  s.  rn.  Roba  cotta  in 
bioiJo,  e  lasciata  liquida. 

Brodettato. rtdd.  Zuppa  o  simi- 
le,sopra  cui  siasi  posto  brodetto. 

Predetto,  s.  m.  Brodo  ove  sia- 
no scocciate  delle  uova  e  fatte- 
vele  cuocere  frullandole.  ||  Con- 
dimento. Il  Mescuglio.  Il  Confu- 
sioi;e. 

Brodicchio,  s.  m.  Acqua  fan- 
posa  e  pantanosa. 

Brodiere.  s.  m.  Armatura  del 
petto. 

Brodiglia,  s.  f.  Acqua  fangosa 
e  pantanosa. 

Bròdo.  «.  ■m.  Quell'acqua  nella 
quale  si  è  cotta  la  carne.  ||  dicesi 
anche  di  quella  ove  sia  cotto  al- 
tro, come  civaje,  maccheroni  ec; 
ma  allora  vi  si  affgiunge  il  nome 
della  cosa  cottavi. 

Brodolino.  s.  m.  Lo  stesso  che 
Brodaiuolo  detto  per  ingiuria. 

Brodolone,  s.m.  Chi  nel  man- 
giale e  bere  si  imbrodola  tutto. 

Brodoloso.  add.  Imbrattato  di 
broda,  Imbrodolato,  Sporco. 

Erodone.  s.  m.  Ornamento  che 
si  cuce  tra  l'estremità  del  busto 
dall'entratura  del  braccio,  e  l'e- 
stremità della  manica  del  sajo. 

Brodoso,  add.  Abbondante  di 
brodo. 

Bròglo.  add.  Dicesi  d'  uomo 
sciocco:  Babbeo. 

Brogiòttc  .  add.  Una  delle  va- 
rietà" del  fico  comune,  che  matu- 
ra verso  settembre:  è  nero  e  di 
buccia  grossa.  |1  Dolce  di  sale. 

Brogliare,  v.  intr.  ass.  Solle- 
varsi ,  Commovorsi.  ll  Biulica- 
re.  Il  Ai'.dare  attorno  brigando, 
per  lo  più  di  soppiatto,  per  ecci- 
tare discordie,  e  turbare  i  buoni 
ordini  civili.  ||  Far  broglio,  o  bu- 
cheramento. 

Broglio,  s.  m.  Sollevazione,  Su- 
surro.  Il  Bucheramento. 

Bròlio.s.wt. Lo  stesso  che  Bròlo. 

BroUo.  add.  Brullo. 

Bròlo,  s.m.  Bruolo,Orto.  H  Ghir- 
landa. Corona. 

Bronca.  s.  f.  Sorta  di  pera.  ||  e 
Sorta  di  limone.  1|  Palo  con  tra- 
verse da  capo  per  sostegno  delle 
viti. 

Bronchi  .♦.  m.pl.  Canali,  o  Ra 
raificazioni  dell'asperarteria,  che 
si  diramano  ne"  pohiioni. 

Broi.chiale.  add.  Che  appar- 
tletit  ai  bronchi. 

Bi orchite  o  Bronchitide 
s.  f.  Icfiammazione  della  parte 
ime'a.a  dei  bronchi. 

Broncio,  s.  m.  Segno  di  cruc 
ciò  che  apparisce  nel  volto,  ed  è 
propiio  Quello  sporgerò  in  fuori 
da'  labbri  insicm  riuniti. 

Broncocèle.  ■«.  m.  Ernia  della 
membrana  interna  della  laringe, 
della  trachea ,  o  dei  bronchi: 
Gozzo. 

Bronco,  s.  m.  Tronco,  Sterpo 
grosso.  Il  e  sorta  di  Pero. 

Brcnconaccio.  pegg.  di  Bron 
cote. 

Broncone. .?.  m.  Bronco  gran- 
de e  dicesi  di  Ramo  o  pollone  ta- 
gliato dal  suo  ceppo,  ma  non  ri- 


mondo: Troncone.  ||  Palo  grosso! 
con  cornetti,  o  sieno  traverse  da 
capo,  ad  uso  di  sostenere  le  viti 
nel  mezzo  de'  campi.  ||  e  La  vite 
che  su  quel  palo  si  malza. 

Brontolamento,  s.m.  Il  bron- 
tolare. 

Brontolare,  v.  intr.  ass.  Bor- 
bottare, Bofonchiare.  1|  Romo- 
reggiare,  Tonare  sordamente. 

Brontolatore-trice. l'ero. Chi 
0  Che  brontola  per  abito. 

Brontolio,  s.wi. Remore  confu- 
so di  chi  brontola.  ||  Fragore  di 
cosa  che  romoreggiada  lontano. 

Brontolone,  s.m.  Persona  che 
ha  per  abito  il  brontolare.  ||  Bron- 
tolone chiamasi  specialmente  Co- 
lui che  sempre  trovasi  malcon- 
tento degli  altri,  e  gli  riprende 
senza  ragione. 

Br  ontolos  o .  add.  '  B  ron  telone . 

Bronza,  s.  f.  Scodella  o  Teglia 
di  bronzo,  infocata. 

Bronziere.  s,  m.  Mercante  di 
lavori  di  bronzo. 

Bronzina,  s.  f.  La  piastra  di 
bronzo  forata  per  uso  di  gnomo- 
ne Il  Boccola,  per  lo  più  di  bron- 
zo, che  riveste  tutta  la  cavità 
interna  del  mòzzo,  per  difenderlo 
dal  soffregamento  della  sala  di 
ferro.  1|  Piastre  o  Spranghe  di 
bronzo  che  si  adoperano  per  ar- 
matura di  checchessia,  come  an- 
che i  dadi  per  bilico.  U  specie  di 
Artiglieria. 

Bronzino. add. di'  Colore  bruno, 
o  quasi  simile  a  quello  del  bronzo. 
Illncotto  dal  sole.  1|  detto  di  altre 
cose  di  colore  simile  al  bronzo. 

Bronzista,  s.  m.  Artefice  che 
lavora  in  bronzo:  Gettatore  ,  o 
Doratore  in  bronzo. 

Bronzo,  s.m.  Metallo  composto 
di  stagno  e  di  rame,  a  ragiona  di 
undici  o  dodici  libbre  di  stagno 
sopra  cento  di  rame.  j|  Vaso  di 
bronzo. 

Bronzoluto.  Appellativo  di  una 
specie  di  cavolo  arricciato. 

Bronzòtto.  add.  Soprannome 
che  si  dà  spesso  alle  persone  di 
color  bronzino. 

Bròscia  e  Sbròscia,  s.  f.  Mi- 
nestra fatta  con  cattivo  brodo 
Minestra  mal  coudita. 

Bròzza.  s.  /".  BolliceUa,  Bolluz- 
za  pruriginosa  che  nasce  in  va- 
rie parti  del  corpo. 

Brozzoloso.  add.  Bitorzoluto 

Bruca,  s.  f.  Ritaglio  di  cuojo. 

BrucamagUa.  s.  f.  Moltitudi- 
ne di  bruchi. 

Brucare,  v.  alt.  Rodere  che 
fanno  i  bruchi  le  foglie  e  frondi 
delle  piante.  |1  Strisciar  la  mano 
sui  rami  delle  piante,  e  col  pu- 
gno stretto  portarne  via  le  foglie 
0  i  frutti,  jl  Portare  -vìa..  \\  Am- 
maccare. Il  Scemare,  Affievolire 
B  Frugare  ,  Cercare.  P.  pres 
RUCANTE.  —  pa.5.  BrOC,\TO. 

Brucatore-trice.  verb.  Chi  o 
che  bruca  la  foglia  de' gelsi 

Brucatura,  s.  f.  Il  brucare,  e 
la  stagione  del  brucare  per  e- 
sempio  le  ulive. 

Brucente,  add.  è  di  uso  comu 
ne  per  indicare  cosa  che  toc- 
candola scotti. 


Bruciabovi. .?.'•.  Pianta  erbacea 
cosi  dettaperch^  nociva  ai  bovi. 

Bruciacchiare,  v.tj^/.. abbru- 
ciacchiare, .\bbrustoIare.  P.pas. 
Bruciacchiato. 

Bruciaculo.  s.  m.  Specie  di 
pianta,  che  tenuta  sulla  pelle, 
cagiona  bruciore,  e  quindi  ha  pu- 
re il  nome  di  Còcota.  ||  quel  ri- 
scaldamento delle  pa:ti  di  dietro, 
clie  viene  o  dal  troppo  stare  a 
cavallo,  o  dal  troppo  camminare. 

Bruciàglia,  s.  A  dicesi  di  tutte 
le  cuse  aride,  come  trùcioli,  sco- 
pa, o  sermenti  co'quali  si  accec- 
de  il  fuoco. 

Bruciamento.s.wt.  L'atto  del- 
l'abbruciare, ed  anche  il  risulta- 
mento. 

Bruciapelo  (A),  modo  avv.  di- 
casi dell'esplodere  con  arme  da 
fuoco  sopra  alcuno  da  vicinis- 
simo. 

Bruciare,  v.  a.  Abbruciare.  Ij 
dicesi  pure  dell'effetto  di  un  fred- 
do eccessivo,  o  di  freddissimo 
vento.  Il  e  nel  giuoco  della  palla 
e  del  pallone  si  dice  Bruciare, 
il  mandare  la  palla  cosi  basso  che 
non  possa  far  balzo,  e  l'avversa- 
rio non  possa  arrivarla,  crescen- 
dogli cosi  la  difficoltà  di  coglier- 
la per  rimandarla,  e  vincere  il 
quindici.  P.  pr.  Bruciante.  — 
p  is.  Bruciato. 

liruciata.  .5.  f.  Marrone,  o  Ca- 
stagna cotta  arrosto. 

Bruciataio,  s.  f.  Quegli  che  fa, 
o  vende  le  bi  uciute. 

Bruciaticcio,  s.m.  Quello  che 
resta  d'una  cosa  bruciata.  ||  e 
L'odore  di  cosa  bruciata. 

Bruciato.  P.  pas.  da  Bruciare. 
ed  è  ancora  aggiunto  d'  un  color 
bajo  de'mantelli  de'cavalli. 

Bruciatura,  s.  f  Scottatura, 
Azione  del  calorico  sulle  parti  de» 
corpo. 

Brucio,  s.  m.  Bruco,  o  Brùciolo 
nel  sign.  di  quel  Baco,  che  sta 
nelle  radici,  ne'raperonzoli,  e  si- 
mili. Il  Bruci  si  chiamano  una 
quahtà  di  paste  da  minestra  che 
sono  tischiotti  brugnoccolosi  co- 
me i  bruchi  o  bruci. 

B-'uciolato.  s.  m.  Serpente. 

Bf  aciolato.  add.  Guasto,  e  in- 
f'-tto  da  brùcioli.||  Innamorato. 

Bruciolente.  add.  Bruoiolato. 

Briiciolo.  s.  wi.  Striscia  di  fo- 
glio, o  striscia  sottile  di  legno  le- 
vata colla  pialla,Trùciolo.  Il  Quel 
buco  che  sta  nelle  radici,  ne'ra- 
peronzoli, ecc.  il  Spezie  d'uliva. 

Bruciore,  s.  m.  Sentimento  in- 
comodo di  calore  e  di  dolore,  pro- 
dotto da  puntura,  o  da  scottatu- 
ra o  dal  contatto  di  qualche  cosa 
che  irriti  sopra  una  parte  già  mol- 
to sensibile. 

Brucioretto.  dim.  di  Bruciore. 

Bruco,  s.  m.  Insetto  che  rode 
principalmente  la  verzura.  || 
L'attaccagnolo  de'segnali  che  si 
pongono  nei  messali,  breviarj,  o 
altri  libri. 

Brucolino.  dim,.  di  Bruco. 

Srugare.  v.  a.  Brucare. 

Brugiare.  v.  a.  Bruciare. 

iBrugiottO.  add.  Lo  stesso  ch« 
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Brugnòccolo.  s.  m.  Bernoc- 
rolo;  se  non  che  più  minuto. 

Brugnoccoloso.  add.  Che  ha 
brugnocooli,  Che  è  sparso  di  bni- 
enoccoli.  Voce  di  uso. 

Brulicame,  s.  rn.  Lo  stesso  clv^i 
Bulicame,  jl  Moltitudine,  Quan- 
tità grande,  ma  di  cose  che  si 
muovono. 

Brulicare  e  Brullicare.  r.  a. 
e  inlr.  Muoversi  leggermente, 
Far  brulichio. 

Brulichio  e  Brullichio.  .^.w. 
Dicesi  di  quel  legj^àer  movimen- 
to che  fanno  le  cose,  quandoco- 
minciano  a  commuoversi,  e  si  di- 
ce comunemente  d'una  moltitu- 
dine d'insetti  adunata  insieme.  || 
Brulichio  vale  anche  Miiiimo 
sentore  d'una  cosa. 

Brullamente,  aviv.  Povera- 
mente, Male  in  arnese. 

Binilo,  add.  Privo  di  spoglie, 
Scusso,  Spogliato  dì  checches- 
sia. Il  Povero. 

Brulotto.  «.  rn.  Sorta  di  nave 
carica  di  materie  combustibili  e 
di  fuochi  artiiìziali,  della  quii  le 
Euolsi  far  uso  per  abbruciar  poli- 
ti o  altre  opere  di  leyname,  o  per 
dar  fuoco  alle  navi  nemiche. 

Bruma,  s.  f.  V.  L.  Il  tempo  del- 
l'anno nel  quale  i  giorni  sono  più 
corti,  cioè  dal  di  20  di  novembre 
al  di  20  gennaio.  ||  L'inverno.  |I 
'Vecchiezza.  |]  e  per  sorta  di  ver- 
me di  mare,  chiamato  anche  Te- 
rèdo,  che  rode  sott'  acqua  i  va- 
scelli. Il  ed  è  Sorta  di  musco  che 
si  genera  ne' vascelli. 

.Brumale,  add.  V.  L.  Di  verno. 

■Br;imas*n  e  Brtunesta.s.  f. 
Sol  ta  d  ■  grossa  e  dura,  detta 
anche  Pergola  o  Pergolese,  che 
basta  in  sulla  pergola  quasi  tutto 
il  verno. 

Brtunasto  ,  e  Brumesto.  s. 
m.  11  vitigno  prodotto  dalla  bru- 
masta. 

Brunazzo.  add.  Alquanto 
bruno. 

Brunello,  s.  m.  Anticamente  fu 
cosi  detta  una  qualità  di  panno. 

Brunelluccio.  dim.  di  Bruno. 

Brtinettino.  vezzegg.àì  Bruno. 

Brunetto,  dim.  di  Bruno. 

Brunezza.  s.f.  astratto  di  Bru- 
no, Oscurità. 

Brunino.s.m.  Terra  calcinata, 
che  è  uno  de'colori  usato  da'Pil- 
tori  per  le  tinte  rossiccie  e  scure. 

Brunire,  v.a.  Dare  il  lustro  col 
brunitoio  ,  e  dicesi  pii"i  special- 
mente de'metaOi.  ||  Hender  chia- 
ro, p  Rassettare,  Correggere.  || 
Forbire  ,  Nettare.  P.  pas.  Bru- 
nito. 

Brunitójo.  *.  m.  Strumento  col 
quale  si  brunisce  i  lavori  ,  fatto 
rì'acciajo,  o  di  denti  d'animab,  o 
ù'altre  materie  dure  e  ben  liscie. 

Brunitore. fer6.  Colui  che  bru- 
nisce. 

Brvinitura.  s.f.  Quel  lustro  che 
si  dà  ai  lavori  di  metallo,  o  d'al- 
tre materie. 

Bruno,  s.  m.  Colore  nereggian- 
te. Il  Oscurità.  Il  Abito  nero  per 
segno  di  lutto  dopo  la  morte 
de' parenti  per  un  dito  tempo.  || 
Tempo  nel  quale  si  porta  bruno. 


Bruno.  add.Dì  color  nereggian-    fhe  turba   il  giudizio  ,  e  reni'a 


te.  Il  .\<lombrato,  e  con  poca  lu- 
ce. Il  Nero  sempli''emcnte.  \\  In- 
cognito. Il  Tenebroso,  Oscuro.  ';■ 
Mesto,  Turbato.  '|  S'-ellcrato. 

Brtmotto.  t;drf.Ciie  ha  alquanto 
del  bruno. 

Brunòzzo.  add.  Brunotto  ,  .al- 
quanto bruno,  Che  ha  del  bruno. 

Bruòlo.  vedi  Bròlo. 

Brusca,  s.  f.  Strumento  con  se- 
tole col  quale  si  puliscono  i  ca- 
valli, che  si  dica  anche  Bussola. 
('Spazzola  da  madia.  |1  Bruscolo. 
Bacchetta  che  serve  di  misura 


per  tagliare  le  vele.  H  Coda  di 
cavallo  ,  Setolone.  ||  Spicie  di 
f'ice. 

Bruscamente,  "i-r.  Con  modo 
brusco,  lìigidameiite. 

Bruscare.  v.  a.  e  intr.  Dibru- 
scare,  Dibrucare,  cioè  Rimon- 
dare un  albwo.  Tfjrne  via  il  su- 
perfluo. Il  Abbi  ustolire.  P.  pr. 
Brcscastk.  — pas.  But;.sc.\to. 

Bruscatura.  s.f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  bruscare. 

Bruscellante.  s.  m.  Cosi  chia- 
mansi  ciascuno  di  coloro  che  fan- 
no brusceUi. 

Bruscello.  s.  m.  Sorta  di  Rap- 
presentanza contadinesca. 

Bruschette  e  j3asch"tte.  «. 
f.  Giuoco  usato  dafanf^iulli. 

Bruschetto,  dim.  di  Brusco: 
Alquanto  brusco. 

Bruschezza,  s.  f.  astratto  di 
Brusco  :  Austerità,  Maniere  di- 
samorevoli. 

Bruschino,  s.  m.  Piccola  bru- 
sca, .Arnese  per  ripulire  i  cavalli 
e  l'altre  bestie  da  tiro.  add.  e  ta- 
lora sosl.  Colore  di  vin  rosso  ca- 
rico, come  quello  del  baiaselo. 

Brusco  s.  m.  Bruscolo.  ||  Sp 
eie  di  lima  a  raspa  ,  che  serve 
spezialmente  per  raschiare  le  os- 
sa. Il  Pianta  ,  detta  Pugnitopo.  " 
e  Sorta  di  fungo  che  nasce  nel 
l'acero  e  nel  carpino.  ||Bolliciat- 
tola,  Piccolo  enfiato. 

Brusco,  add.  Di  sapore  che  tira 
all'aspro,  piacevole  al  gusto.  |1 
Rigido,  Austero.  ||  Turbato. Ran- 
nuvolato. Il  Ritroso,  Acerlio.  ||  in 
forza  d'at-r.  v.i le  Bruscamente. 

Bruscolino,  dim.  di  Bruscolo. 
Il  Un  inenoraissimo  fallo. 

Bruscolo,  s.  m.  Minuzzolo  pic- 
colissimo eleggerissimo  di  legno, 
o  paglia,  o  simili.  1|  Macchia, 
Menda ,  Colpa.  |1  Brusco  o  Pu- 
gni: opo. 

Bruscoloso.  add.  Che  ha  bru- 
scoli. 

Bruscoluzzo.di'm. di  Bruscolo. 

Brusio.  5.  m.  Frastuono  di  mol- 
ta gente  raceolta  e  operante. 

Brusta.  s.  f.  Bracia,  CarboD  mi- 
nuto spento. 

Brusto.  s.  m.  Antica  foggia  di 
veste,  e  ornamento  donnesco. 

Brustolare. V.  a.  Abbrustolare. 
P.  pr.  Brustolante.— i)a«.  Bru- 

ST0L\T0. 

Brutaglia.  «.  f.  Moltitudine  di 
bruti. 

Brutale,  add.  Di  o  Da  bruto,  .A. 
simiglianza  di  bruto,  Bestiale. 

Brutalità,  s.  f.  astratto  di  Bru- 
tale. U  Cieco  e  imaetuoso  ardore, 


"uoirio  siinil  ì  alle  bestie  feroci. 

Brutalmente,  avv.  Con  bruta- 
lità, .\  maniera  di  bruto. 

Bruteggiare.».  intr.  Commet- 
tere briitaìiu'i. 

Bruto,  s.  m.  jViùmale  senza  ra- 
gione. Bestia. 

Bruto,  ridd.  Brutale.  H  Grave, 
bielle,  detto  d;lla  terra.  |1  detto 
di  uomo.  Irragionevole  ,  Che  non 
ha  l'uso  delia  ragione. 

Brattacchiòlo.di'm.  di  Brutto. 

Bruttamente,  avv.  Con  brut- 
tezza, Con  bruttura. 

Bruttamente,  s.  m.  L'  atto  e 
L'effetto  del  bruttare. 

Bruttare,  v.  a.  Imbrattare.  In- 
tridere. Macchiare.  |1  'Vituperare. 
li  B:rj  iTARsr.  ri/l.  a.  Bruttare  so 
slesso.  P.pr.  BRUTTA..STE. — p^s. 
BarXTATO. 

Brutteria.  s.  f.  Bruttura. 

Bruttezza,  s.  f.  astratto  di 
Brutto:  Difetto  visibile  di  propor- 
zione. Il  II  contrario  della  bellez- 
za. 11  Schifezza,  Lordura.  |1  Abi^^ 
minazione.  Orrore.  |1  Turpiiudi-- 
ne,  Bruttezza  di  costumi. 

Bruttizia.  s.  f.  Bruttezza. 

Brutto,  s.  w.  Bruttezza. 

Brutto,  add.  Che  manca  de'.ìa 
proporzione  convenevole,  Defor- 
ra?  ,  Sproporzionato  ,  Malfatto  , 
contrario  di  Bello.  H  Lordo,  Im- 
brattato, Bruttato.  |l  Disonesto 
Il  Sconvenevole,  Disdicevole. 

Brutto,  avv.  Bruttamente. 

Bruttura,  s.  f.  Schifezza,  Sp>r- 
cizia,  Lordura.  Ij  Laid  'Zza  di  Co- 
stumi ,  d'  azioni.  l|  Deformità  , 
Sconvenevolezza  in  opere  di  at-- 
te.  Il  Azione  contro  alla  probità. 

Bruzzaglia.*,  f.  Quantità  di 
gente  vile.  Marmaglia,  ij  Confu- 
sione, Disordinato  miscuglio. 

Bu.  Voce  indiana,  di  rui  non  si 
sa  il  vero  sigairicato  ;  ma  che  è 
appellativo  di  una  qualità  di  Tè 
nero. 

Bua.  s.  f.  Voce  puerile,  e  sigai- 
tìca  .Male,  Doglia,  .Magagna, 
Guajo. 

Buaccio,  pegg.  diBue.JlIgno- 
rantaccio. 

Buacciolata.  s.  f.  Atti  o  pa- 
role da  buacciòlo. 

Buacciòlo.  dim.  di  Bue.  H  Uo- 
mo sciocco,  e  di  poco  senno. 

Buaggine,  s.  f.  Balord;iL'gine. 

Buassaggine.i./".  Scimunitag- 
gine, Pcempiagffine. 

Bubalino.  diiii.  Piccolo  bùba- 
lo.  Il  add.  di  Bubalo. 

Bùbalo.  s.m.  V.  A.  Bufalo. 

Subbio,  add.  Burbero,  Brusco, 
detto  del  viso. 

Bùbbola  0  Upupa.  s.A Uccel- 
lo poco  più  grande  d'un  merlo,  li 
Menzogna,  Favola.  1|  Specie  di 
fungo. 

Bubbolare,  v.  a.  Portar  via 
con  inganno  checchessia.  ||  Dila- 
pidare le  sostanze.  ||  Brontolare, 
Borbottare.  |1  e  Rumoreggiar  dei 
tuoni,  e  del  mare.  H  Tremare.  P. 
pr.  BuBBOLAjiTB.—  pas.  Bubbo- 
lato. 

Bubboletta.  s.f.  Specie  di  fun- 
go simile  ,  ma  non  uguale  alla 
Bubbola.. 
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Bubbolina.  «.  f.  Specie  di  fun- 
go diverso  anch'  esso  dalla  bub- 
bola, e  dalla  bubbolptta. 

Bubbolini,  s.  m.  pi.  Nome  vol- 
gare del  been  bianco. 

BiVobolo.  6'.  m.  Pezzo  di  canna 
taglialo  tra  un  nodo  e  l'altro;  ed 
anchrt  tagliato  in  guisa  ,  che  da 
una  eslreiiiità  abbia  il  nodo  ,  e 
dall'altra  sia  tiprirto.  1|  Bùbboli, 
Sou^igiietti  tondi,  con  una  fessu- 
ra assai  larga,  elle  hanno  in  corpo 
una  pallottolina  di  metallo  ,  la 
quale  fa  loro  render  suono  quan- 
'10  si  muovono. 

Bubbolone.  s.  m.  Che  dà  e  dic=ì 
altrui  bùbbole,  cioi^  menzogne. 

Babbone  e  Bubone.  s.m.  V. 
G.  Enfiato  che  falapestf  ne'lan- 
ghi  glandulosi,  come  m^Il'ascelle, 
nell'anguinaja,  e  simili. 

Bubilare.  v.  intr.  Dicesi  della 
vofo  del  gufo. 

BùbuJa.  .5.  /".Favola,  Fandonia. 
il  Sorla  d'erba:  Cimila. 

Bubulare.  v.  a.  Bubbolare. 

Buca.  s.  (.  Luogo  cavato  ,  o  A- 
poriura  in  checchessia,  comune- 
mente più  profonda  che  larga,  o 
lunga.  Il  Buca  seyolcraìe.  Se- 
polcro. Il  Bìica  cicca,  quella  bu- 
ca che  i  villani  fanno  ne'  campi, 
e  poi  la  cuopiono  di  frasche,  ac- 
ciocché vi  tiabocchi  e  vi  resti 
presa  i|ua!che  fiera.  ||  Il  Luogo 
sottf^rraneo  da  conservar  grano, 
e  altre  biade.  |1  Buche  si  diceva- 
no a  quelle  quattro  che  erano 
ne'pallotlolaj,  nelle  quali  se  an- 
davano le  palle,  il  giuoco  era  per- 
duto. Il  Buca  della  fiorila  ,  del- 
le leltere,  Quell'apertura  in  for- 
ma di  bocca  che  si  suol  fare  per 
gettare  le  lettere.  ||  Nei  (eatri  si 
chiama  Buca  del  sur/gerì/ore 
quella  ribalta  che  è  dinanzi  del 
palco  scenico,  e  dove  sta  il  ram- 
mentatore. R.  Il  Le  Buche  ft  un 
giuoco  fanciullesco, quel  medesi- 
nio  che  Buciietia. 

B  ucacchiare.  v.  a.  freq.  di  Bu- 
care. 

Bacaccia.  peg0.  di  Buca. 

Bucaneve,  s.  m.  Sorta  di  fiore 
simile  al  giglio. 

Eucai-e.  v.  a.  Fare  il  buco.  |1 
Pungere  o  ferire  con  ago  o  altro 
ohe  di  sottile  e  appuntato.  |]  Bit,- 
cari'  il  sasso.  Adoperar  lo  scar- 
pello senza  avvertenza,  e  senza 
discrezione.  ||  Sottrarsi  con  ac- 
eoriezza  ad  un  dato  dovere,  ob- 
'oligo  o  simili. 

Bucaruola.  s.  f.  Pietra  buche- 
rellata che  si  pone  di  fuori  pei- 
cìié  passi  aria  in  una  stanza  ec. 

Bucataja./emm.diBucatajo.i?. 

Bucatajo.  s.  m.  Chi  per  mestic- 
i-i  la  bucati,  a. 

Euca-tino.  dim.  di  Bucato. 

Bacato,  s.  m.  Imbiancatura  di 
puiiui  Ihii,  fatta  con  cenere,  eac 
qua  bollente  messavi  sopra.  ]| 
onde  Panno  ec.  di  bucato,  vale 
Non  ancora  adoperato  dopo  che 
è  stato  iu  bucato.  Bianchissimo. 
Il  Quella  quantità  di  panni  che 
s'hiiìmcatano  in  ima  volta. 

Ercatore-crice.  verb.  Chi  o 
(':.'■  buca. 

E>.-i-attira.  s.  f.  L'atto  e  l'effjt- 


to  del  bucare,  [j  Ferita  di  cosa 
ch»^  punsi-a. 

Baccella,  s.  f.  Crosta  di  pane. 

Buccellato,  vedi  Biìcckllato. 

Bùcchero,  s.  m.  Vaso  fatto  di 
bolo  odoroso,  per  lo  più  rosso.  || 
Chiamasi  Bucchero  anche  il  co- 
lore rosso  cupo  qual  è  quello  del 
bucchero. 

Bacchio,  s.  m.  Buccio,  Cute. 

Buccia,  s.  f.  Parte  superficiale 
delle  piante  e  degli  alberi,  che 
serve  loro  quasi  per  pelle:  Scor- 
za. Il  La  parte  esteriore  delle  frut- 
te. Il  La  pelle  degli  animali.  1|  Su- 
perficie semplicemente.  ||  L'  a- 
va;-Zo  de'  colori  disseccati  nelle 
scodelle. 

B  acciaccherà. s./*.  Buccia  che 
ciondola  da  una  frutta  o  simile. 

Bucciata.  s.  f.  Colpo  dato  col 
tirar  bucce. 

Buccica.  s.  f.  Buccia. 

irJuccicata.  vedi  Boccicata. 

Bucciere.  «.  w.  V.  A.  Beccajo. 

"Sùccina.  s.  f.  V.  Z.Stiumen- 
to  antico  da  fiato,  adoperalo 
da'  trombettieri  delle  milizie.  \\ 
Buccino. 

Bticcinare.  v.  intr.  ass.  Sonar 
la  bùccina.  ||  Manifestare  con 
pubblicità ,   Vociferare.    P.  pr. 

BUCCI.>IANTE.  —  pas.  BUCCINVTO. 

Buccinatore.  verb.  Colui  che 
manifesta  i  fatti  altrui. 

Buccinatorio.  .Appellativo  di 
due  muscoli  lateralmente  ade- 
renti alle  mascelle. 

Buccinello.  «.  m.  Sembra  lo 
stesso  che  Buci.vietto,  Sorta  di 
piccola  rete. 

Buccinetta.  dim.  di  Buccina. 

Buccino.  »■.  m.  Sorta  di  testa- 
ceo, ocliiocciolain  forma  dicono. 

Buccintòro.  s.  m.  Bucentoro. 

Buccio,  s.  m.  Buccia,  Cute.  || 
La  buccia  dell'uva.  ||  Bocciolo. 

Bucciolina.  dnn.  di  Buccia. 

Bucciòlo.  ò".  m.  Bocciòlo. 

Succioso.  add.  Che  ha  buccia. 

Bucciuòlo.  s.  m.  Q\iella  parte 
della  canna,  sagginale,  o  altia 
pianta  shnile,  ch'è  tra  l'un  nodoe 
l'altro.  Il  Cannello  di  metallo  o  di 
ultra  materia.  ||  Bozzolo.  ||  Tubo. 

Bùccola,  s.  f.  Kiccio  di  capeUi, 
Il  Guiggia,  Imbracciatura  dello 
scudo.  Il  Buccole ,  gli  Orecchini, 
o  Pendenti  che  s'abbia  a  dire. 

Buccolica  e  Boccolica.  s.  f. 
Sorta  di  poesia,  e  titolo  di  libro 
che  la  contiene.  ||  11  mangiare. 

Buccolico,  add.  .Allenente  a 
buccolica,  nel  significato  di  Sor- 
ta di  poesia. 

Buccolo,  s.  m.  Lista  di  capelli 
inanellata. 

Buccolòtto.  s.  m.  Riccio  di  ra- 
pelli,  te; malo  sulle  tempie,  e  al- 
quanto rigonfio. 

Bucèfalo,  s.  in.  Nome  del  ca- 
vallo di  .\lessandro  Magno.  ||  Ca- 
vallo tristo  e  da  poco. 

Bucellaccio.  pegy.  di  Bucello. 

Bucello.  s.  m.  Buciacchio,  Pic- 
colo bue. 

Bucentòrio  e  Bucentoro.  .5. 
in.  Sorta  di  maestosa  nave  a  re- 
mi, cli'era  desiinata  dalla  repub- 
blica di  Venezia  aH'anunale  ce- 
rimouia  dolio  sposalizio  del  mare 


Adriatico  nel  giorno  dell'Ascen- 
sione. 

Bucetto.  s.  m.  Fneguaglìanza  o 
ingrossamento  del  filo  in  un  tes- 
suto grosso. 

Suclierame.  s.  w.  Sorta  di  tela, 
che  per  lo  piil  ha  l'ordito  di  lana 
e  il  ripieno  di  canapa. 

Bucheramento.  s.  m.  Ubi» 
oberare  iu  sign.  di  Procacciarsi 
occultamente  voti  per   ottener 
gradi  o  magistrati:  Àmbito. 

Bucherare,  v.  a.  Far  buchi.  Il 
Frugare ,  Cercare  ftugando.  i| 
Procacciarsi  occultamente  voti 
per  ottenere  gradi  e  magistrali. 
il  e  intr.  n.s.<ì,  entrare  con  accor- 
tezza ,  Ficcarsi. 

Bucheraticelo,  add.  Che  è  tut- 
to bucherato. 

Eucheràttola.  dim.  di  Buca. 

3ucheràttolo.  s.  m.  Piccolo 
buco. 

Bucherella,  dim.  di  Buca. 

B  acherellare.v.  a.  Fare  de'ba- 
clii  piccoli  e  spessi  in  checches- 
sia. 

Bucherello,  s.  ■m.Bucherattol-). 

Bucherello,  s.  m.  Una  specie 
di  l'ungo  buono  a  mangiale. 

3uchetta.  dim.  di  Buca.  ||  Gio- 
care a  buchetta,  o  alle  buchette. 
Vedi  Beoo.  Seminare  a  Buchef- 
te,  dicesi  quando  non  si  sparge  il 
seme,  ma  si  fanno  delle  piccole 
buche  e  si  mette  H  dentro. 

-Buchette  dim.  di  Buco. 

Buchettino.  dim.  di  Buchette 

irìuchino.  dim.  di  Buco. 

Buci.  Voce  familiare,  che  si  usa 
per  significare  che  è  conveniente 
il  tacere. 

-Buciacchio.  dim.  di  Bu-^. 

Bucicare.  v.  a.  e  intr.  Muove- 
re, Azzicare,  voce  bassa  e  con- 
tadinesca. Il  usasi  anche  rift.  P. 
pr.  Bucicante.  —  pas.  Bucic.ato. 

Bucinamento.i'.m.  Il  bucinar- 
si di  una  cosa.  |{  Fischiamento 
degli  orecchi. 

Bucinétre.  v.  a.  e  rifl.  Andar 
dicendo  riservatamente,  con  ri- 
guardo. Il  Fischiare.  1|  Bucin.vr- 
si.  intr.  pas.  Esser  qualche  voce 
e  sentore  di  checchessia.  P.  pr. 
Bucinante.  — pas.  Fjucinato. 

Bucinatore.  s.w.Susurratore 

Bùcine,  s.  /.  Spezie  di  rete  da 
pescare,  simile  alle  Vangajuole, 
e  al  Bertovello.  ||  Spezie  di  rete 
con  cui  si  prendono  le  starne,  e 
le  pernici. 

Suco.s.  m.  Apertura  che  ha  per 
lo  più  del  rotondo,  e  non  molto 
larga,  Pertugio,  Foro.  ||  Luogo 
nascosto.  ||  .Arnia,  Alveare. 

Bacolina.  dim.  di  Buca. 

Bucolino.  dim.  di  Buco. 

Buda,  nella  locuzione  .\ndarea 
i.''(tZ<i,clie  vale  Morire.  ||  d li  par 
d'aver  preso  Budn,  si  dice  a  chi, 
per  aver  fatto  cosa  di  non  gran 
momento,  la  magnifica  per  modo 
che  parrebbe  da  pareggiarsi  alle 
imprese  più  ;Ksaudi. 

B  udellaKis .  s.  m  .Massa,e  Quan- 
tità di  budella. 

B  irlellino  o  Budellina.  dim. 
di  Bud-llo. 

S  adèllo.  s.  m.  Canale  che,  con 
vaij  avvolgimenti,  va  dalla  boo- 
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ca  dello  stomaco  sino  al  sedere, 
donde  conduce  fuora  gli  escre- 
menti. Il  Si  usa  nella  forma  più 
rale,  le  Budella.  ||  Proboscide 
dell'elefante. 

Budellone,  s.  m.  Gran  man 
giatore,  Chi  s'empie  volentieri  il 
ventre.  ||  6  anche  appellativo  in- 
giurioso. 

Budino,  vedi  Sodino. 

Budriere,  s.  ni.  Cintura  dalla 
quale  pende  la  spada  al  fianco 

Bue.  s.  m.  Toro  castrato  e  do- 
mato, animaln  da  eiogo  e  da  ma- 
cello. Il  Uomostolidoe  ignorante 

Bueggiare.  v.  intr.  Operai: 
da  bue. 

Buessa.  s.f.  Femminino  di  Bu 
nel  significato  di  Uomo  iijaoraii- 
te.  Donna  ignorante  e  da  poco. 

Bufala,  vedi  BuFOLv. 

Bufalaio,  s.  m.  Guidator  di  bu- 
fali. 

Bufalo  e  Bwfolo.  s.  m.  Pop 
pante  salvatico  che  ha  le  corna 
rivolte  in  su,  curvate  in  dentro 
e  alquanto  con^presse  ;  la  front 
increspata  ;  il  corpo  nero,  o  ros- 
siccio. 

BufaUno.  add.  Di  bufalo. 

^ufalotto.  s.  w.  Bufalo  Uà  gio- 
vane e  adulto. 

Bufare,  trans.  Nevicare  con 
vento.  K. 

Bufèra.  .  f.  Turbine,  con  aggi- 
ramento di  venti,  con  pioggia,  e 
neve. 

Buffa,  s.  f.  Impeto  improvviso  di 
vento.  Spinta  ,  Soffiata  gagliar- 
da. Il  Vanità,  Bnrla,  BeSa,  Baja 
)1  Visiera,  ch'fe  Quella  parte  del- 
'  elmo  ohe  cuopre  la  faccia  ,  e 
s'alza,  e  cala  a  voglia  altrui. 
Il  dinanzi  del  cappuccio  ,  che  lia 
due  pertugi  per  gli  occhi ,  col 
quale  si  cuoprono  il  viso  i  fra 
telli  delle  Confraternite.  ||  Ber- 
retto da  fri-urlo.  Il  Giuoco  che  si 
fa  sul  tavoliere. 

Bttffare.  v  intr.  Far  buffe,  Dir 
ciance,  fn^'-zie,  Sciocchpggiare 
]l  Spetezza! e,  Far  vento  di  ^■rltl..). 
Il  Soffiare  gonfiandolo  gote,  Sbut- 
fare.  ||  Sotflare  nel  fuoco. 

Buffata,  s.  f.  Soffio  di  vento 
non  continuato  ,  che  sorge  a  un 
tratto,  cessa  e  ritorna. 

Bt.i£'eraiina.  s.  f.  Sorta  di  ser- 

riente. 

BojEferia.  s.  f.  Trufferia. 

I^uffetta.  s.  f.  Vela  quadra. 

B affettare,  r.  intr.  ass.  Gettar 
vento  per  boera. 

Buffetto,  s.  m.  Colpo  d'un  dito, 
che  scocchi  di  sotto  ad  un  altro 
dito.  Il  Tavolino. 

B-uffetto.  Affaiunto  di  pane  s'in- 
tende dei  più  lino,  soliice,  e  ben 
TÌ£ronfiato. 

Buffo,  «.wi.  Sotfìo non  continua- 
to, ma  fatto  a  un  tratto.  ||  Uomo 
che  fa  ridere.  1|  Giocoso.  H  Ag- 
giunto di  opera  in  musica  ,  vale 
Oiucosa.  che  fa  ridere.  |1  in  forza 
di  xost.  si  dice  a  quel  cantante 
che  nelle  opere  buffe  fa  la  parte 
più  giocosa. 

Biifiola.  s.  f.  Cosa  da  nulla. 

EafTonacci '     "  '-'p.  di  Buffone. 

Buhonagg  L  :.  f-  pi.  Parole 
o  .SCI  ini  da  bu^uue.  H. 


Buffonare.  v.  intr.  ass.  Far  il 

bu  tfone. 

Buffonata,  s.  f.  Cosa  da  buffo- 
ni, Atto  o  ditto  da  buffone. 

Buffoncello.dm.  di  Buffone.  |1 
Scimunito. 

Buffoncino.  d/m..  di  Buffone.  || 
Vaso  di  vetro.  ||  usasi  adci.  per 
Glorioso,  Folleggiante. 

Buffone,  s.  m.  Giullare  che  ha 
per  professione  il  trattenere  al- 
trui con  buffonerie,  e  cose  da  ri- 
dere. Il  Si  dice  che  è  un  buffone 
chi  dandosi  aria  di  importanza  e 
di  qualità,  è  nella  sostanza  uomo 
vano  e  da  poco.  R. 

Stiffonecrgiare.  v.  intr.  Far  il 
buffone,  Buffonare. 

Buffoneria,  s.f.  Burla,  Vanità, 
Burla.  Il  L'arte  del  butfotie.  ||  0- 
iriii  detto,  o  atto  da  buffone. 

Buffonescamente. at)t).  A  mo- 
do di  buffone.  Con  bu.ffoneria. 

Buffonesco,  add.  Di  buffone, 
-Vttenente  a  buffone. 

Bufionévole.  add.  Da  buffone. 

3ti."frottare.  v.  a.  Battere  con 
verga. 

Bùfòla.  s.  f.  La  femmina  del 
bi"ifolo. 

Bufolaccio.  pegrj.  di  Bùfolo  , 
per  lo  più  detto  altrui  per  iu- 
giuria. 

Bufolino.  add.  Di  bufala. 

Biifolo.  s.  m.  Bufalo. 

Bufolone.  accr. Bùfolo  grande. 

Bufonchiare,  v.  intr.  Bofon- 
chiare. 

Btifonchiello.  s.  m.  Grugno, 
Broncio. 

Bufonchlello.  add.  Che  gonfia, 
e  non  risponde,  e  borbotta  fra  i 
denti. 

Bufonchino,  s.  m.  Che  bufon- 
chia. Bofonchino. 

Bufonchio.  .■!.  m.  Calabrone. 

Bufone  o  il  Rospo  comtine. 
s.  «z.  Rospo. 

Bugia,  s./".  Menzogna,  Falsità 
di  parole  ,  Il  dire  una  cosa  falsa 
per  vera.  |]  Strumento  a  uso  di 
piattellino  con  boccinolo  e  con 
manico,  per  adattarvi  una  can- 
dela; e  si  accende  per  segno  d'o- 
nore quando  i  canonici  o  prelati 
dicono  Messa,  per  far  loro  lume 
quando  leggono  nel  Messale. 

Bugiale.s.»rt.  Quantità  di  bugie. 

Bugiano,  add.  Villano  ,  Igno- 
ruiiirf. 

Bagiardaccio.  peg^.  di  Bu- 
giardo. 

Bugiardamente,  av».  Falsa- 
mente, Con  buL'ia. 

Bugiardello.  dim.  diBu^iardo. 

Bugiarderia,  s.  f.  Detto  o  di- 
scorso falso;  più  efficace  che  bu- 
gia. R. 

BugiardinaoBugiarda.  Ag- 
uiilo  di  Pera. 

Bugiardo,  s.in.  Chi  dice  bugie, 
Ciii  ha  costume  di  dir  bugie.  |i  .V 
modo  di  agg.  dicesi  di  orologio  o 

bilancia,  o  altro  strumento  mi- 
suratore, che  non  segni  il  vero. 

Bugiardo,  add.  Falso.  H  Inven- 
tato, Finto.  Il  Fallace  ,  Che  non 
risponde  alla  espettazione. 

Bugiardone.acc)-.di  Buai^rdo 

Bugiarduòlo.  dim.  di  Bu- 
iardo.  i 


Bugiare.*,  a.  Bucare.  ||  e  intr. 
ass.  V.  A.  per  Dir  bugie. 
Bugietta.  dim.  di  Bugia. 
Bugigatto  e  Bugigàttolo.*. 

■m.  Piccolo  buco,  Pertugio.  |1  Pic- 
colo stanzino,  Ripostiglio. 

Bvtgio.  s.  w.  Buco. 

Bugio,  add.  Bucato,  Forato. 

Bugione.  s.  m.  Bugia  grande 

Bagiuzza.  dim.  di  Bt]gia. 

Bugila,  s.  f.  Conr-on»  e  forse 
Zuffa  di  moltitudine  di  persone. 

Bugliuòlo  e  Bugliòlo,  s.  ii. 
Vaso  di  legno  simile  al  big  >;.- 
ciòlo  ,  ma  un  poco  minore. 

Buglossa,  Lingua  di  Bue, 
Borrana  salvatica.  s.  /'.  V. 
G.  Pianta  nota.  1|  Pesce. 

Buglosso.  s.  m.  Pesce  di  mata 
che  ha  la  forma  di  lingua  di  bove. 

Bagna,  s.  f.  Bùgnola.  H  Bózza. 
Il  Pietra  rettangolare  ,  lavorata 
alla  rustica  ,  che  sporge  più  o 
meno  daUa  facciata  di  un  edili- 
zio. R 

Bugnato,  s.  m.  Quella  parte  di 
un  editìzio  che  èincrostata  di  bu- 
gne. R. 

Bugnereccia.  s.  f.  Luogo  dova 
stanno  i  bugni  oleamie,Arniajo 

Bùgnola,  s.  f.  Vaso  composto 
di  cordoni  di  paglia  legati  con 
rovi ,  per  tenervi  entro  biade  , 
crusca  ,  o  simili.  ||  Cattedra.  || 
Quel  banco  ove  alle  udienze  cri- 
minali stanno  gli  accusati. 

Bugnoletta.  dim.  di  Bùgnola  , 
Bùgnola  piccola. 

Bugnolina.  dim.  Bugnoletta. 

Bugnolino.  dim.  di  Bugnolo. 

Biignolo.  s.  m.  Bùgnola.  ||  Ar- 
nia, Bugno. 

Bugnoione.  accr.  di  Bùgnolo. 

BugnOne.  s.m.  Cespo,  Macchia. 

Buiccio.  add.  Alquanto  bujo. 

Buina,  vedi  BovLna.. 

Bui.no.  aóA.  Di  bue,  Bovino. 

Bujaccio.^e^?.  di  Bujo,  Bujo 
grande. 

Bujetto.  dim.  di  Bujo. 

Bujo.  s.  m,.  Oscurità  ,  Tenebre  , 
Mancanza  di  lume. 

Bujo.  add.  Oscuro,  Tenebrosro, 
Senza  luce.  |1  Ditfìcile  a  intende- 
re. Il  Di  colore  scuro. 

Bajosa.  s. /■.  Carcere.  Voce  bas- 
sa e  in  gergo. 

Bujuòlo.  s.  m.  Vaso  profondo. 

Bùlbaro.  s.^n.  Reina.  Càvpijic, 

Bulbettino  dim.  Balbetto. 

Bulbetto.  dim.  di  Bulbo. 

Bulbo,  s.  m.  Nome  generico  (!i 
tutti  que'  corpi  carnosi  rotond; , 
oppur  ovali ,  che  nascono  sulla 
ernie  delle  radici,  i  quali  cornei  - 
go;  o  r  embrione  di  una  novella 
pianta.  |1  si  dice  dell'occhio.  Il 
add.  Burbero. 

Bulboso,  add.  V.  G.  Che  lia, 
Che  produce  bulbo  ,  Che  nasce 
da  bulbo. 

Buldriana.  s.  f.  Baldracca. 

Buìèsia.  s.  f.  Parte  del  piede 
del  cavallo,  tra  l' ugna  e  la  car- 
ne viva. 

Bulèsio.  s.  m.  Bulèsia. 

Bulghero.  s.  m.  Cosi  chiamasi 
in  qualche  luogo  la  Burbera.  1| 
Cuojo  per  lo  più  rosso,  di  cui  si 
fanno  scarpe,  valige  ec. 

Bulicame,  s.m. nome  che  si  dà 
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alle  vene  d' acqua,  che  sorgono 
bollendo  nel  piano  dì  Viteibo.  || 
qualunque  sorceiite  di  simili  ac- 
que. Il  Moltitudine  moventesi 
confusamente  e  ronioreggiando. 

Bulicare.  ».  intr.  ass.  Bollire, 
e  propriamente  dinesi  dell'  acque 
che  scaturiscono  bollendo.  ||  Es- 
sere pieno  di  cose  che  in  certo 
modo  si  muovono. 

Bulima.  s.  f.  Krotta  confusa. 

Balimàca,  Bulinàca  e  B'-i- 
limàcola.  .5.  f.  Specie  d'  erbj 
che  nasce  da  una  cipolla  fetida 
che  sfrutta  e  danneggia  i  semi. 

Bulimia,  s.  f.  Gran  fame. 

Btilimo.  s.  m.  Bolimia. 

Bulinàca.  vedi  Bulim\c\. 

Bulinare,  v.  alt.  Intagliare  co! 
bulino. 

Btolino  e  Boline  s.  m.  Stru- 
mento d'acciajo  appuntato,  cui 
quale  sottilmente  si  scava  e  s' in- 
taglia oro,  argento,  rame, cristal- 
lo, o  simili,  per  farvi  caratteri, 
rabeschi  e  figure.  |j  Incisore. 

Bulla,  s.  f.  V.  L.  Bolla. 

Bulletta,  s.  /".Polizzetta  per  con- 
trassegno di  licenza  di  pa.ssara, 
0  di  portar  merci,  improntata  col 
suggello  pubblico.  Il  Contrasse- 
gno del  pagamento  di  un  dazio. 
Il  Polizzetta  nella  quale  si  scrivo- 
no i  nomi  da  esliar  per  sorte.  1] 
Nome  di  varie  sorte  di  chiodi,  e 
particolarmente  di  quelli  che 
hanno  gran  cappello. 

Bullettaio,  i'.  m.  Chi  fa  o  ven- 
de bullette. 

Bollettanie.  s.  m.  Quantità  di 
bullette  di  varie  specie. 

Btillettare.t'.aW.  Ornare  dibul- 
lette. 

Bixllettario.  s.  m.  Libro  di  bul- 
lette, nel  quale  ci  sono  stampate 
a  doppio,  per  rilasciarne  una  che 
i  dà  a  chi  paga  una  data  tassa, 
lasciandovi  l'altra  per  risconti'o. 

Bullettato.  add.  Guarnito  di 
bullette. 

Bullettina.  dim.  di  Bulletta. 

BuUettinajo.  s  m.  Colui  che 
vende  i  buUettini  per  poter  en- 
trar ne'teatri. 

Ballettino,  dira,  di  Bulletta  , 
Polizza  ,  o  Scrittura  breve.  ||  Bi- 
irlietto  da  passare  al  teatro. 

Bullettoncino.  s.  m.  Nome  di 
una  specie  di  fungo. 

BtiUettone.  s.  m.  Libro  dove  si 
registravano  gli  atti  pubblici,  i 
C'ulratti.  Il  Specie  di  fungo. 

Bulsina.  s.  f.  e  Bulsino.  s.  m. 

Bolsaggine. 

Baonaccordo.  s.  m.  Arpicor- 
do, e  Gravicembalo. 

Baonagurato.  add.  Awentu- 
lato,  i'tìlice. 

Eaona,lancia.  s.m.  Che  mae- 
strevolmente adopra  la  lancia. 

Buonamano.  ò.  f.  Àl^iii^-iu  che 
si  dà  per  servigio  fattoci. 

Buonavoglia,  s.  m.  Uomo  che 
serve  per  mercede,  non  forzato, 
al  remo.  ||  Chiunque  ,  senza  ap- 
partenorsegli ,  entri  a  far  chec- 
chessia. ||  ai/Jt^^/hi.  Che  non  ab- 
bisogna di  gran  cultura,  Che  be- 
ne alligna. 

Euoiiavventuranza.  V.  Bo- 

NAVV^^TUaANZA. 


Buonbraccio.  s.  m.  Specie  di 
esercizio  della  ciurma,  che  con- 
siste nel  girar  la  nave  in  modo 
che  il  vento  non  la  investa  cosi 
forte.  Il  Di  buon  braccio,  Andan- 
do col  vento  a  mezza  nave. 

Buondato.  s.  m.  ed  anche  add. 
Molto,  A.ssai,  Buona  quantità.  Il 
In  copia,  Abbondantemente,  e  si 
dice  pure  In  buon  dolo. 

Buongusto,  s.  m.  Qualità  che 
si  ricerca  nell'artista. 

Buongustajo.  s.  m.  Chi  ha 
squisito  senti)iie:ito  delle  cose  ec- 
cellenti ,  Chi  cerca  e  apprezza 
solo  la  cose  che  il  valgono. 

Buono,  s.  m.  Il  bene.  ||  coU'ag- 
giuuto  di  Sommo  s'intende  Dio.  || 
col  verbo  Kssere,  Estser  b'iono, 
cioè  Convenire,  Esser  cosa  ben 
fatta. 

Buono,  add.  Dicesi  in  senso  fi- 
sico e  morale  di  ciò  che  ha  in  sé 
le  qualità  dicevoli  a  sua  natui  a, 
a  suo  fine,  all'  uso  che  altri  ne 
dee  fare,  all'elietto  che  si  vuole 
ottenere  ec.  ||  Senza  frode.  Lea- 
le. ||  Bonario,  Semplice.  |j  Piace- 
vole, Gustoso,  Giocondo.  1|  Pro- 
spero,Favorevole,  Felice.  Il  Mol- 
to grande.  Il  Orrevole,  Nobile.  Il 
.\tto.  Idoneo,  Acconcio  a  chec- 
chessia, il  Proporzionato.  ||  Va- 
lente, Pratico. 

Buonvi=:chio.  s.  m.  Altèa,  Bi- 
smalv;)  'alvavischio:  sorta  di 
erba. 

Buordo.  s.  m.  Panno  lino  a  srii- 
sceo  aquadri  grossi,  che  quando 
le  strisce  o  i  quadri  sou  piccoli, 
si  dice  Bordatino, 

Bupezii.  s.  m.  pi.  Certi  giuochi 
ordinati  per  la  salute  de'buoi. 

Bupestre  o  Bupreste,  s.  e. 
Specie  di  cantarella  velenosissi- 
ma. Il  II  veleno  delia  Buiu-e.ste. 

Buranese.  s.  f.  Una  delle  va- 
rietà della  vite,  che  fa  un'  uva 
bianca  molto  dolce. 

Burare.  v.a.  Ingannare  e  si  usa 
pure  come  intrans,  pron. 

Buratello.  s.  m.  Pesce  ininuto 
salato,  che  viene  in  commercio 
in  barili. 

Burattare,  v.a.  e  intr.  Lo  stes- 
so che  Abburattare. 

Burattello.  s.m. Sacchetto  lun- 
go e  stretto,  fatto  di  slauiiicna, 
tenuto  aperto  per  via  lii  lunghe 
stecche  su  cui  è  imbullettato  per 
abburattarla  farina  col  frullone, 
o  con  mano,  dentro  alla  madia. 
Il  Velo  grosso  e  rado  per  in  capo. 

Burattinaio,  s.  m.  Chi  rappre- 
senta commedie  con  burattini. 

Burattinata,  s.  f.  Fantocciata. 
llConimedia  rappresentata  da  bu- 
rattini. 

Burattino,  s.  m.  Quel  fantoc- 
cio di  cenci  o  di  legno,  con  molti 
de'quali  il  buratlinajo  rappresen- 
ta coimnedie  e  farse  tacendogli 
muovere  par  via  di  fili,  e  parlan- 
do per  essi.  ||  Uomo  che  si  volta 
a  ogni  parte  ,  leggero ,  debole  , 
sciocco.  Il  dim.  di  Buratto  per 
Drappo  ec.  ||  cosi  chiamossi  chi 
faceva  l'ufficio  di  abburattare. 

Buratto,  s.  m.  Sorta  di  drappo 
rado  e  trasparente.  ||  Frullone,  o 
Staccio,  perchè  fatto  del  drappo 


cosi  detto.  Il  il  Saracino  coatro 
al  quale  si  giostrava. 
Burbanza.  s.  f.  Pompa  vana, 
Vanagloria,  .ambizione. 

Burbanzare .  v.  int)-.  ««.Van- 
tare. 

Burbanzesco.  add.  Burban- 
zoso. 

Burbanziere  e  Burbanzie- 
ro.  add.  Buihanzoso. 

Burbanzosamente.  avv.  Con 
burbanza. 

Burbanzoso,  add.  Pieno  di 
burbauza. 

Btirbera.  5.  f.  Strumento  di  le- 
gno con  manichi  di  ferro,  imper- 
nati  ili  un  cilindro,  posto  orizzon- 
talmente, mtorno  acni  si  avvol- 
ge un  canapo  per  uso  di  tirar  in 
alto  pesi  per  le  fabbriche,  estrar- 
re il  minerale  dalle  cave ,  attin- 
ger acqua  da'pozzi,  e  simili. 

Bùrbero,  a'id.  Che  ha  fosca  ce- 
ra. Rigido,  Au.^fcro,  Aspro. 

Burcliia.  s.  /".  Barchetta. 

Burchiellare.  r.  intr.  Parlare 
come  scriveva  il  Burchiello,  cioè 
con  nmdi  strani,  e  di  oscuro  senso. 

Burclliellesco.  ndd.  Secondo 
lo  stile  e  i  modi  del  Burchiello. 

Burcbielletto.  dim.  di  Bur- 
chiello. 

Buxchiellino.  dim.  dì  Bur- 
chiello. 

Burchiello,  s.  m.  Barca  da  tr.a- 
spoito  di  passeggieri  pei  fiumi. 

Burchio,  s.  m.  Specie  di  barca 
perla  navigazione  de'rtumi  e  del- 
le lagune. 

Bure.  s.  w.  La  patte  curva  e  su- 
periore dello  aratro,  la  quale  .si 
unisce  al  ceppo. 

Bure.  s.  f.  Sorta  di  ballo.  1|  Una 
qualità  di  pere  tenerissime,  dotte 
anche  Burrone. 

Bureggia.  s.  f.  Bùgnola. 

Burello.  s.  ni.  Spezie  di  panna  ■ 
rosso  e  vile. 

Burlano,  s.  m.  Spezie  di  vino. 

Buriasso.  s.  m.  Colui  ciie  met^ 
te  in  campo  i  giostranti,  e  che  gli 
ammaestra.  ||  Coloro  i  quali  ranv- 
mentano,  e  nisegnano  agli  im- 
provvisatori. Il  Quelli  che  conip 
pongono. 

Buricco. s.m.  Sorta  di  vesta  an- 
tica. Il  Asino. 

Btirinatura.s./'.  (BirLiNA.TOK\). 
Ritagli  clie  si  fanno  intaghando 
col  Bulino. 

Burla..?./".  Beffa,  Baja,  Scherzo. 

Burlare,  v.  intr.  a.t.ì.  Beifure  , 
Scherzare.  ||  Gittar  via,Non  dire, 
e  Non  far  da  senno.  1|  P.pr.  Bur- 
lante..— pas.  BOKL.\TO. 

Burlatore-trice.  re»-ò.  Ohio 

he  burla. 

Burlescamente,  avv.  Scher- 
zevolmente, Per  burla. 

Burlesco,  add.  Di  burla 

Burlétta,  dim.  di  Burla.  Far  la 
burteCca,  si  suol  dire  per  dare  ad 
intendere  come  vera  una  cosa 
falsa,  col  fine  di  pigliarsi  giuoco 
di  alcuno.  ||  Rappresentanza  tea- 
trale mista  di  musica  e  di  prosa, 
cui  i  Francesi  chiamano  Vaude- 
ville. S, 

Burlevole,  add.  Dicesi  di  cosa 
da  burlarsene.  ||  Burlesco.  \\  L-x 
per:àona  che  burla. 
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Burlevolmente .  avv.  In  modo 
'burlevole  e  di  scherzo. 

Biirliere.  s.m.  Chi  fa  o  raccon- 
ta burle. 

Burliero.  add.  Burlesco. 

Burlorì.a.ccio -pegg.  di  Burlone. 

Burlone.. 5. m.  Che  burla  soven 
te  e  vdleiitieri,  Bajone. 

Burlotlo.  Metatesi  di  Brulotto 

Bùrneo.  add.  Ebùrneo. 

Burràceo.  add.  Di  burro,  Della 
natura  e  qualità  del  burro. 

Burrajo.  s.  w.  Che  fa  o  vende 
burro. 

Bxirrasca.  s.  f.  L'infuriarsi  del 
mare  per  impeto  di  venti  contra- 
ri, Tempesta,  j]  Disgrazia, Disav- 
ventura. ;|  Pericolo. 

Burrascante.  add.  Vento  ap- 
portator  di  burrasca. 

Burraschella.  dim.  di  Burra- 
sca. 

Burrascoso. add.  Tempestoso. 

Burrato. .?.  m.  Burrone. 

Burrato.  add.  Unto,  spalmato  , 
o  intriso  di  burro. 

Buri-ina.  s.  f.  Fune  legata  alla 
metà  (ielle  vele, chele  tira  a  prua. 

Burro.  s.w.Laparte  più  grassa 
del  latte  separata  dal  siero, dibat- 
tuta lungauieute  in  una  zangola 
finché  non  diventi  come  una  pa- 
sta. 

Burrona.  Aggiunto  di  una  pera 
di  pasta  morbidissima. 

Burroncello.  dim.  di  Burrone. 

Burrone,  s.m.  Luogo  scosceso, 
dirupato  e  profondo. 

Burroso.  add.  Pieno  di  burro  , 
Condito  con  burro.  H  dicesi  pure 
di  ciò  che  è  grasso  e  della  natura 
del  burro. 

Bursale.  s.m.  Nome  di  due  mu- 
scoli detti  anche  Obturatori  in- 
terni del  femore,  e  con  nome  la- 
tino Marsupiali. 

Busbaccare-  v.intr.  ass.  Fare 
il  busbaccone,  Fare  busbacche- 
ria. 

Busbaccheria.  s.  f.  Inganno 
che  si  cerca  di  fare  altrui  con  bu- 
giarde e  finte  invenzioni. 

Busbacco.  s.  m.  Busbaccone  , 
Busbo. 

Busbaccone.  s.m.  Busbacco. 

Busberia.  s.  f.  Busbaccheria. 

Busbino.  dim.  di  Busbo. 

Busbo.  5.  m.  Busbacco,  Imbro- 
glione, Furbo.  11  add.  Torbido  , 
Fosco. 

Busca,  s.f.  Cerca,  Il  buscare.  \\ 
Gabbia  da  olio.  ||  e  Busco,  Fu- 
scello, Bruscolo. 

Buscacchiare.  v.  att.  e  intr. 
ass.  Procacciare  ,  Andar  bu- 
scando. 

Buscalfana,  s.f.  Bestia  grande 
emagra,cheanche  dicesi  Àlfana. 

Buscare,  v,  alt.  e  intr.  ass. 
Procacciarsi  od  Ottenere  chec- 
chessia con  industria.  Si  usa  an- 
che r//?.  ||  Predare  ,  Foraggia- 
re. Il  dicasi  pure  de'cani  che,  ti- 
rato un  sasso  o  altro,  lontano  da 
loro,  gli  corron  dietro  e  lo  ripor- 
tano in  bocca. P.pr. Buscante. — 
pfis.  Buscato. 

Buscatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  busca. 

Buscherare,  trans.  Guastare, 
Sciupare.  Buscherare  uno,  \a.\e 


in^'annarlo,  .-aggirarlo    in    cose 
d'interesse.  R. 

Buscherata,  -s.  f.  Sproposito  , 
Errore.  R. 

Buscherio,  s.  m.  Chiasso,  o 
Frastuono  fatto  così  per  allegria 
come  per  diverbio. 

Buschetta.  s.  f.  Fuscello. 

Buscione.  s.  m.  Cespuglio  spi- 
noso. 

Busco,  s.m.  Bruscolo,  Festuca. 

Bùscola.  s.  f.  Gabbia  da  olio. 

Buscolino.  dim.  di  Busco. 

Buscone.  s.  m.  Buscione. 

Busecchia.s./".  e  Busecchiq. 
s.  m.  Budellame,  e  ventre  di  ani- 
mali e  polli.  ll'Sorta  di  legàccio- 
lo. Il  Tasca. 

Busilli  e  Busillis.  mdecL  Dif- 
ficoltà grande,  e  usasi  nella  fra- 
se giocosa  Qui  sta  il  busilli,cioè 
Qui  sta  il  difficile. 

Busino.  s.  m.  Busone  ,  Busna. 
Il  Fodero  di  Legnami  o  Travi  con- 
catenate insieme. 

Busna.  s.  f.  forse  lo  stesso  che 
Bùccina. 

Busnàga.  s.  f.  Pianta  simile  al 
finocchio. 

Buso.  s.  m.  Buco,  Foro. 

Buso. add  Bucato, Vuoto.  |1  Sen- 
za efficacia,  Inutile. 

Busone.  s.m,.  Sona  di  strumen- 
to antico  da  suono,  Bussone. 

Bussa,  s.  f.  Affanno,  e  Trava- 
gUo  cagionato  per  lo  più  da  fatica 

Bussamento.  s.m.  11  bussare. 

Bussare,  v.  a.  Battere  ,  Per- 
cuotere, Picchiare;  e  dicesi  prò 
prio  degli  usci ,  quando  si  pic- 
chiano perch'e'sieno  aparti.  |1  Ri- 
correre anno.  Il  Buss.iRSi.j-ecip;-. 
Battersi ,  e  Percuotersi.  P.  pr, 
Bussante. — pas.  Buss.^to. 

Bussata.*. f.ll  bussare.  ||  Si  usa 
per  grave  danno,  avvenuto  per 
disgrazia,  malattia.  R. 

Bussatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  bussa. 

Busse,  s.  f.  pi.  Battiture.  Non 
si  usa  se  non  in  plurale. 

Bùsseo.  add.  Di  busso  ,  o  Si- 
mile al  busso,  o  bossolo. 

Bussetto.  s.m.  Arnese  fatto  di 
bossolo,  col  quale  i  calzolaj  dan- 
no la  tinta  alle  scarpe  ,  e  di  cu' 
pure  si  servono  gU  stampatori 
de'panni  o  de'  drappi  quando  gii 
stampano,  o  trinciano. 

Bussilo,  s.  w.  Lo  dice  tuttora 
il  nostro  popolo  per  Bussolo. 

Busso,  s.  in.  Rumore, Fracasso 
Il  Bòtta, Colpo  in  terra,  Stramaz- 
zone. Il  Tafferuglio  ,  Parole  ini- 
naccevoli.  ||  Bosso  ,  o  Bossolo.  | 
Bussetto.  Il  Flauto,  o  simile  stro 
mento  da  fiato  fatto  di  bossolo. 

Bùssola,  s.  f.  Rotella  di  carto- 
ne, descrittovi  la  rosa  de'  venti  , 
con  1'  ago  calamitato  imperniato 
su  un  pinòlo  d'ottone,  congegna- 
ta in  una  ciotola  o  cassetta  di  le- 
gno, e  coperta  con  vetro.  Serve 
a  dirigere  il  corso  delle  navi,  e  a 
conoscere  il  luogo  dove  altri  si 
trova  essendo  io»  mare.  ||  Quel  ri- 
paro di  legname,  o  d'altro,  che  si 
pone  davanti  agli  usci  per  difen- 
der le  stanze  dal  freddo,e  per  to- 
gliere a  chi  è  fuori  la  veduta  di 
chi  è  dentro ,  che  si  dice  anche 


Paravento  ,  o  Usciale.  ||  Sedia 
portatile  chiusa  da  tutte  le  bande. 
Il  Quello  strumento  con  setole  , 
per  pulire  i  cavalli.  H  Stanza  tj 
legno  dove  il  Papa  sta  ad  ascol- 
tare le  prediche.  1|  Ora  si  dica 
Bussola  anche  agli  usci  delle 
stanze  quando  son  fatti  con  ele- 
ganza e  con  certi  speciali  conge- 
gni. Il  La  Bussola  è  una  della 
quattordici  costellazioni  dell'emi- 
sfero australe.  Perdere  la  busso- 
la, vale  chi  ad  un  tratto  si  smar- 
risce, e  non  sa  quel  che  fare.  R. 

Bussolante,  s.  m..  Così  chia- 
inansi  nella  corte  di  Roma  certi 
t'aniiliari  che  assistono  il  Papa 
quando  è  nella  bussola. 

Bussoletta.  divi,  di  Bussola. 

Bussoletto.  dim.  di  Bùssolo. 

Bussolina.  dim.  di  Bùssola. 

Bussolo,  s.  m.  Vasetto.  |1  Bùs- 
sola. Il  Bosso.  \[  Bussolotto  da 
raccogliere  i  voti. 

Bussolotto.  s.«i.  Bossolo  simi- 
le a  quello  con  cui  i  giocatori 
scuotono  i  dadi,  e  dicesi  di  ogni 
sorta  di  vaso  bislungo.  ||  quello 
che  si  ad  opra  per  raccogliere  i 
voti,  allorché  si  fa  un  partito.  |l 
I  Bussolotti  sono  due  vasi  dei 
quali  si  servono  i  bagattellieri 
per  far  loro  giuochi ,  che  però 
si  chiamano  Giuochi  di  bussO' 
lotti.  R. 

Bussone.  s.  m.  Strumento  da 
sonare  usato  dagli  antichi ,  lo 
stesso  che  Busone. 

Busta,  s.  f.  Astuccio  o  Guaina 
grande  da  coltelli  ,  posate ,  e  si- 
mili. [I  Quel  cartone  ridotto  a  fog- 
gia di  coperta  di  libro  ,  dove  si 
custodiscono  gli  atti  e  le  carte 
de' pubblici  utficj.  H  Quella  co- 
pertina in  cui,  ripostavi  prima  la 
lettera  da  spedirsi  ,  si  fa  la  dire- 
zione della  lettera  stessa. 

Bustaccio.  pegg.  di  Busto. 

Bustaja.Colei  che  fa  i  busti,ma 
più  comunemente  fascettaja.  R. 

Bustello.  s.  m.  Misura  d'  uno- 
stajo. 

Bustino,  dim.  di  Busto. 

Busto,  -s.m.  Petto,  e  talora  tut- 
to il  Corpo  senza  comprendervi 
g:arabe,  testa,  e  braccia.  H  Busti 
si  chiamano  anco  Le  statue  scol- 
pite dalla  testa  fino  al  petto.  |1  Ve- 
ste affibbiata  ,  e  armata  di  stec- 
che, la  quale  cuopre  il  petto  del- 
le donne.  ||  Parte  del  giubbone,  o 
simile  veste,  che  cuopre  la  schie- 
na e  il  petto.  Il  e  La  intera  per- 
sona. ||  Cadavere.  Il  Monumento 
sepolcrale. 

Butiro.  s.  m.  Butirro. 

Butirro,  s.  m.  Burro.  |1  Alcune 
sostanze  ridotte  in  forma  e  con- 
sistenza consimile  a  quella  del 
vero  burro. 

Butirroso. add.  Burroso,  Della 
natura  del  butirro. 

Butisia.  s.  /".  Gran  sacrificio  di 
molti  buoi  er-. 

Bùtomo.  s.  m.  Giunco  fiorito. 

B  atrio,  s.  m.  Sorta  di  rete  da 
Ili. 

Buttafuoco.  *.  m.  Mettiscan- 

doli ,  Commettimale.  ||  Arnese  di 

guerra    uiarittiina    da  scagliar 

fuochi  lavorati.  \\  Asticciuola  cb« 
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porta   la  corda  accesa  per   dar 
fuoco  al  cannone,  che  alcuni  di- 
cono francescainente  Miccia. 
Buttafuori,  s.  ni.  Colui  che  av- 
verte gli  attori  d'uscire,  dimane 
in  mano,  sul  palco  scenico. 
Buttàghera.  s.  f.  Buttàgra. 
Buttàgra.  s./'.vedi  Bottarica. 
Buttalo,  s.m.  Mobile  da  came- 
ra per  lo  più  di  ferro,  composto 
di  due  colonnette,  a  una  opiìi  tra- 
verse, sul  quale  si  sogliono  get- 
tare i  panni,  spogliandosi.  É. 
Buttare,  v.  a.  Gettare,  Lancia- 
re con  mano  o  con  altro,    man- 
dando a  terra  o  lontano  da  s&.  I] 
Fruttare,  Rendere.  ||  Esalare  , 
Mandar  fuori.  |1  detto  di  colori, 
Mandar  fuora.  |1  in  aritm.  Pro- 
durre o  Dare  la  somma  di.  1]  Get- 
tare, Versar  nella  forma  il  me- 
tallo liquefatto. 

Buttasella,  s.  f.  Segno  che  si 
dà  con  la  tromba  a'  cavalieri 
d'insellare  i  loro  cavalli,  e  di  pre- 
pararsi a  montare  a  cavallo 
Buttata,  s.  f.  L'  atto  del  but- 
tare 0  del  buttarsi.  H  II  primo  ger- 


mogliar delle  piante.  |i  La  prima 
carta  che  si  butta  in  tavola  inco 
minciando  il  giuoco.  1|  ove  si  but 
tano  volentieri  gli  uccelli.  R. 

Buttaterra.  s.  m.  Coijì  chia- 
mano nelle  fabbriche  dell'  allu- 
me coloro  i  quali  gettano  di  con- 
tinuo la  pasta  nella  caldaja. 

Btittato.  P.  pas.  di  Buttare.  | 
Fiato.  Fatica  buttata,  vale  Spe- 
si inutilmente. 

Buttavanti.  s.  m.  indecl.  Ar- 
me in  asta  con  quadrella,  lunghe 
un  braccio  o  cosi. 

Butteretto.  dini.  di  Buttero. 

Buttero,  s.  m.  Quel  segno,  che 
lascia  la  trottola  percuotendo  col 
ferro.  ||  Quel  segno  o  margine 
che  resta  altrui  dopo  il  vajuòlo, 
0  simili.  Il  Guardiano  che,  stando 
a  cavallo,  ha  cura  delle  mandrie 
de'  cavalli. 

Buttiniere.  s.  m.  Lavorante  de- 
putato a  tener  netti  i  buttini  ec. 

Buttino,  s.  m.  Conserva  dell'ac- 
que ec. 

Buzecca.  Dare  in  huzecca,  Dar 
in  ciampanelle. 


Buzzame.  s.  m.  Le  interiora  ca- 
vate dal  buzzo  di  bestie  macel- 
late. 

Buzzicare  o  Buzzicarsi.  ». 
intr.  ass.  Muoversi  pianamente, 
Far  poco  strepito,  Ruticare.  1|  Bu- 
cinare. 

Buzzi chello.  s.  m.  Piccola  tra- 
ma. Raggiro. 

Bvizzicliio.  s.  m.  Il  buzzicare. 
Il  Bisbiglio,©  Mormorio  ched'al- 
cuna  cosa  nascosamente  si  fa. 

Buzzico,  s.  m.  Piccolo  movi- 
mento. R. 

Buzzo.  .5.  m.  Lo  stomaco  e  gl'in- 
testini degli  animali.  ||  Certo  ar- 
nese fatto  a  guisa  d'un  torso  uma- 
no, ove  le  donne  tengono  gli  aghi 
e  gli  spilli.  Il  Broncio. 

Buzzo,  add.  Imbronciato,  Serio 
serio.  Il  e  detto  di  tempo,  vale  Nu- 
voloso, Che  minaccia  pioggia. 

Buzzone,  s.  m.  Che  ha' gran 
buzzo. 

Buzzurro,  s.  m.  Cosi  chiamansi 
gli  Svizzeri  che  dalla  lor  patria 
calano  d'inverno  in  Italia  a  ven- 
dere la  polenta  e  le  bruciate. 


c 


e.  Terza  lettera  dell'  alfabeto,  e 
seconda  delle  consonanti;  pronun- 
ciasi ci  e  si  fa  di  gen.  maschile  e 
femm.  ||  Tra  i  numeri  il  C  signi- 
fica Cento.  Il  Nella  musica  il  C  è 
segno  del  tempo  ordinario  da 
CUI  si  formano  gli  altri  tempi,  e 
non  già  che  è  segno  della  chiave 
di  Basso,  come  dice  Rigutininel 
SUO  vocabolario. 

Ca'.  ».  f.  accorciato  da  Casa.  || 
Casata. 

Cabala.»,  f.  Ricevimento,  o  me- 
glio Tradizione.  |1  Quell'arte  che 
presume  d'indovinare  per  via  di 
numeri,  lettere,  o  simili.  ||  Rag- 
giro, Imbroglio. 

Cabalare,  m/raws.  Far  cabale, 
nel  significato  di  Almanaccare  e 
fantasticare,  per  trovare  sotter- 
fugi, tender  tranelli.  R. 

Cabaletta,  s.  f.  Cantilena  sem- 
plice, la  quale,  mercè  d'un  ritor- 
no ben  distinto,  s'impriir.e  agevol- 
mente nell'aaimo  e  nella  memo- 
ria dell'uditore. 

Cabalista,  s.  m.  Colui  che  fa  la 
cabala.  i|  Instrutto  nella  scienza 
cabalistica. 

Cabalistico,  add.  Di  cabala. 

Cabalone,  s.  m.  Imbroglione, 
Raggiratore. 

CacabeUo.  ».  m.  Pianta  detta 
anche  Grattaculo. 

Cacacciàno.  ».  m.  Uomo  timi- 
do e  da  niente. 
Cacàcciola.  ».  f.  Paura. 
Cacadispetti.  s.  e.  indeclin 
Persona  dispettosa  per  natura, 
e  per  abito.  S. 

Cacadubbi.  ».  e.  indeclin.  Chi 
in  tutte  le  cose  è  dubbioso. 
Cacafretta.  ».  f.  Paura  da  far 
venir  la  diarrea.  \\s.  e.  Chi  si  dà 
fretta  senza  necessità. 
Cacaja.  ».  f.  Cacajuòla. 


Cacajuòla.  ».  /.  Flusso  del  ven- 
tre: Diarrea, Soccorrenza.  ^\Scar- 
pe ,  o  calze  a  cacajuòla,  cioè 
Senza  calzare,  affibbiare,  o  le- 
gare, che  ricascano  in  giù. 

Cacalia.  ».  f.  Pianta  che  si  man- 
tiene sempre  verde  e  che  ha  fiori 
bianchi. 

Cacalocchio.  Voce  di  maravi- 
glia, come  Cacasangue,  e  simili. 

Cacaloro.  s.  m.  Colui  che  vanta 
di  gran  ricchezze. 

Cacào  o  Caccào.  ».  m.  Arbu- 
scello  americano.  Dicesi  Cacào 
anche  il  suo  frutto  e  mandorla. 

Cacapensieri,  sosl.  e  add.  e. 
indecl.  Uomo  pensieroso  e  diffi- 
cile, e  che  in  ogni  cosa  pone  dif- 
ficoltà. Il  Spensierato. 

Cacapuzza  e  Catapuzia,  s.f. 
Pianta  da  cui  semi  si  estrae  un 
olio  purgativo:  Ricino. 

Cacare,  v.  a.  e  intr.  Mandar 
fuora  t;li  escrementi  del  cibo  per 
le  parti  di  sotto,  Deporre  il  su- 
perfluo peso  del  ventre.  H  Più  pu- 
litamente si  direbbe  Andar  dì 
corpo,  Fardi  corpo.  Fare  i  suoi 
bisof/ni.  R. 

Cacarella.  ».  f.  Cacajuòla. 

■Cacarello.  ».  m.  Ciascuna  di 
quelle  pallottoline  di  sterco  delle 
lepri,  de'topi,  delle  capre  e  delle 
pecore. 

Cacasabbato.  Voce  di  mara- 
viglia, come  Cacasangue  !  Cap- 
peri ! 

Cacasangue,  s.m.  indecl.Uis- 
senteiia.  |1  voce  di  meraviglia. 

Cacasego  e  Cacasevo.  Voce 
dinotante  ammirazione  ,  come 
Capperi!  Cacasangue  !  esimili. 

Cacasentènze.  ».  e.  Sputa- 
sentenze. 

Cacasòdo,  sost.  e  add.  a.  in- 
decl. Chi  procede  con  più  gravi- 


tà, e  con  maggiore  apparenza  di 
grandezza,  che  non  ricerca  il  suo 
essere. 

Cacastecchi,  sost.  e  add.  e. 
indecl.  Uomo  spilorcio,  Sordido. 
Il  Ignorante. 

Cacata.  ».  f.  Quanto  escremen- 
to caca  l'uomo,  o  i  grossi  anima- 
li, in  una  volta. 

Cacatamente.  avv.  Favella- 
re, o  Fare  altra  cosa  adagio,  e 
quasi  a  scosse. 

Cacatessa.  s.f.  Mala  femmina. 

Cacato,  add.  "Termine  spregia- 
tivo, riferito  a  libro,  a  scritiu- 
re  ec.  di  niun  pregio,  degnesolo 
di  nettarsi  il  sedere.  R. 

Cacatojo.  ».  ni.  Cesso. 

Cacatore-trice.  vero.  Chi  o 
Che  caca. 

Cacatòria.  add.  Qualificazio- 
ne data  ad  una  febbre,  la  quale  è 
pccompagnata  da  abbondanti 
evacuazioni  alvine. 

Cacatreppola.  ».  f.  Lo  stesso 
che  Calcati-eppola. 

Cacatura,  s.f.  Escremento  che 
cacano  solamente  gli  animali 
piccolissimi ,  e  propriamente  la 
mosche. 

Cacazibetto,  sost.  e  add.  w. 
indecl.  Profuraatuzzo ,  Asset- 
tatuzzo. 

Cacca.  ».  f.  Merda.  ||  Cispa  che 
casca  talora  dagli  occhi.  ||  per 
isvogliara  i  bambini  da  una  cosa 
che  vorrebbero,  suol  dirsi  è  cac- 
ca. R. 

Caccabaldole.  ».  f.  pi.  Carez- 
za, Vezzi,  Atti  e  parole  lusinghe- 
voli. 

Caccabaldoleria.  s.f.  Lo  stu- 
diarsi di  entrare  in  grazia  altrui 
con  atti  e  parole  lusinghevoli. 

Caccabelli.  ».  e.  indecl.  Pianta 
spinosa  detta  anche  Rosa  caoiua. 
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Caccào  vedi  Cacao. 
Cacchiatèlla.  s.f.  Sorta  di  pa- 
ne bianco  di  forma  piccolissima, 
che  si  fa  a  picce. 
Cacchio,  s.  wi.  I  primi  tralci  del- 
la vite. 

Cacchione,  s.  m.  Quel  piccol 
vermiciattolo  bianco,  che  diven- 
ta pecchia.  |1  Cacchioni,  Uova 
che  le  mosche  depongono,  o  nel- 
la carne  o  nel  pesce,  e  che  di- 
vengono poi  vermicciuòli.  ||  Cac- 
chioni sono  ancora  I  bordoni,  Le 
prime  penne  che  mettono  gli  uc- 
cellini. 

Cacchioneria.  s.  f.  Corbelle- 
ria, Scimunitaggine. 
Cacchionoso.  add.  Pien  di  cac- 
chioni divenuti  vermini. 
Caccia,  s.  f.  Perseguitamento 
delle  bestie;  e  intendasi  più  co- 
munemente di  fiere  selvatiche;  e 
si  fa  col  fine  di  prenderle  o  ster- 
minarle; ed  anche  per  semplice 
diletto,  siccome  nella  caccia  del 
tòro.  Il  Cacciagione.  \\  Uomini  e 
cani  che  cacciano.  ||  comprende 
anche  genericamente  la  pesca  e 
l'uccellagione.  ||  Luogo  destina- 
to o  acconcio  alla  caccia.  |1  Fu- 
ga. Il  Caccia  chiamasi  una  spe- 
cial forma  di  poesia,  che  ha  del 
ditirambico  per  la  sua  scompo- 
stez:ia,  e  di  cui  è  modello  perfet- 
to le  Ricoglilrici  di  Fiori,  del 
Sacchetti.  j|  Perseguitamento  dei 
vascelli. 

Cacciabotte.  s.  m.  Strumento 
a  uso  di  cesello,  che  serve  agli 
ottonai  per  fare  gli  sfondi. 
Cacciacornacchia.  s.  f.  No- 
me di  artiglieria  assai  antica,  del 
genere  delle  spingarde ,  con  la 
quale  si  traevano  dei  pezzi  detti 
cornacchi. 

Cacciacristo.  s.  m.  Vino  in- 
forzato. 

Cacciadiavoli.  s.  m.  comp.  in- 
deci.  Scongiuratore,  Esorcista. 
Cacci  affanni,  sosl.  e  add.  e. 
comp.  e  indecl.  Che  caccia  gli 
affanni,  Che  rallegra. 
Cacciagione,  s.  f.  Le  fiere  o 
gli  uccelli  che  in  cacciando  si 
predano,  o  si  possono  predare, 
Caccia.Jl  Pesca,  Pescagione. 
Discacciamento. 

Caccialepre.  s.  f.  Erba  cam- 
pestre, che  si  mangiala  insala- 
ta, Terracrepoli. 
Cacciamali.  add.  comp.  Scac- 
ciatore di  mali. 

Caceiamento-  s.  m.  Il  cacciar 
via,  Sbandegtriamento. 
Cacciamosche.  s.  wi.  camp 
Strumento  per  cacciarle  mosche. 
Caccianfuori.  s.  f.  comp.  in- 
decl. Ancudine  con  corna  lun- 
ghe, delle  quali  si  servono  coloro 
che  fanno  figure  o   altro  lavoro 
di  cesello,  per  gonfiare  il  metallo, 
e  fare  apparire  nella  piastra  la 
prima  bozza  ,   o  vogliamo  dire  il 
primo  rilievo  del  lavoro. 
Cacciapassere.  s.  m.  comp. 
indecl.    Spaventacchio  ,    Spau 
racchio  ,   Fantoccio  di  cenci  da 
fugar  le  passere  e  altri  uccelli 
che  danneggiano  le  piante   e  i 
frutti. 
Cacciare,  v.  intr.  Perseguitar 


le  fiere  salvatiche  per  pigliarle  e 
sterminarle.  ||  in  -ngn.  alt.  Dar 
la  caccia,Pcrseguitare.  ||  Discac- 
ciare, Mandar  via.  ||  Spmgere.  |1 
Gettare,  Abbattere.  ||  Incalzare, 
Stimolare,  Sollecitare.  ||  Trarre, 
e  Cavare.  l|  Mettere ,  e  Ficcar 
con  forza.  l|  è  anche  termine  dei 
giuochi  d'invito,  e  dicesi  quando 
altri  non  tiene  1'  invito  del  com- 
pagno ,  che  di  questo  allora  si 
dice  oh'  egli  è  cacciato  ,  e  che 
l'altro  il  caccia.  |1  Cacciarsi,  r//?. 
Mettersi,  Porsi,  Ficcarsi  con  fu- 
ria e  violenza.  P.  pr.  Cacciantb. 
— pas.  Cacciato. 

Cacciarello.  s.  m.  Specie  di 
fungo. 

Cacciata,  s.  f.  Caceiamento. 

Cacciato.  P.  pas.  di  Cacciare. 
Il  presso  i  pittori  add.  vale  Che 
ha  tocchi  risentiti  di  colore  scuro 
e  nero. 

Cacciatoja.  s.  f.  Strumento  di 
ferro  a  guisa  di  scalpello  per  cac- 
ciar in  dentro  i  chiodi.  ||  Conio 
per  serrar  le  forme  nel  torchio  da 
stampatori. 

Cacciatora.  .?.  f.  Abito  corto 
e  largo  per  uso  de'  cacciatori.  | 
Canto  de'  cacciatori. 

Cacciatora  (Alla) .  modo  aw 
Al  modo  de'  cacciatori,  Come  u- 
sano  i  cacciatori. 

Cacciatore,  s.  m.  Che  caccia. 
Il  Discacciatore  ,  Persecutore. 
Soldato  armato  alla  leggiera. 

Cacciatrice.  s.  f.  Che  caccia. 

Cacciavite,  s.m,.  Strumento  da 
stringere  le  viti  ,  e  levarle. 

Caccino,  s.  m.  Cavezzale. 

Caccili. s.m.  Composizione  fatta 
con  cato  e  sugo  di  liquirizia,  con 
un  poco  d'  ambra  e  musco  ,  ri 
dotto  in  massa,  e  indi  in  picco- 
lissime pillolette  di  diverse  for- 
me da  tener  in  bocca  per  galan 
teria,  ed  anco  per  rimedio  do'  ca- 
lori che  vengono  nella  bocca  o 
nella  gola. 

Cacciucco.  .1.  tn.Una  minestra 
fatta  con  infinita  varietA.  di  pesci 

Cacciuòla.  dim.  di  Cac(  ia. 

Caccivacca.  vedi  Cacivacoa. 

Càccola,  s.  f.  Cispa.  ||  Quel 
poco  di  sterco  che  nell'  uscire  ri- 
mane attaccato  ai  peli  delle  ca- 
pre o  delle  pecore;ma  dicesi  pure 
di  materie  escrementizie  umane 
che  si  condensino  ,  e  rimangano 
appiccate  o  a'  peli  ,  o  su  per  il 
naso  di  una  persona. 

Caccolone-ona.  s.m.  e  f.  Che 
ha  molte  caccole.  R. 

Caccoloso,  add.  Cisposo. 

Cacefato.  s.  m.  Equivoco  o- 
sceno. 

Cacetto-  s.  m.  Cacio  fresco. 

Cacherèllo,  s.  m.  Sterco  dei 
topi,  delle  lepri,  de'  conigli,  delle 
pecore,  capre,  e  simili  animali.  || 
Uovo.  Il  add.  Che  fa  cacare. 

Cacheria.  s.  f.  Leziosaggine,  e 
Costume  odievole.  ||  Scrupolo 
malinteso  ,  Sciocco  riguardo.  || 
Corbelleria,  Minchioneria. 

Cacheroso.add.  Lezioso.  |1  Ge- 
loso. 

Cachessia,  s.  /".  Cattivo  abito 
del  corpo  ,  Discolorazione  perti- 
nace del  volto  con  debolezza  di 


forze,  e  difficoltà  di  respiro  negli 

eserci/j  del  corpo. 

Cachèttico,  add.  Che  patisce 

di  cachessia.  |j  è  anche  aggiunta 

di  que'  rimedj  ,  che  giovano  ai 

male  della  cachessia. 

Cachinno,  s.  m.  Riso  smode- 
rato e  beffardo. 

Caciaja.  s.  /'.Colei  che  fa  cacio. 
Il  Luogo  ove  si  ripone  il  cacio.  |t 
.arnese  di  paglia  datenersi  sopra 

le  forme  di  cacio. 

Caciajo.  .5.  MI.  Chi  fa  il  cacio. 

Caciajuòlo.  s,  m.  Venditore  di 
cacio. 

Caciaio,  add.  Incaciato,  Sparso 
di  cacio  grattugiato. 

Cacimperio,  s.  m.  Formaggio 
sbattuto  con  butirro  e  uovo  ,  e 
un  poco  di  brodo,  il  tutto  insieme 
agitato  finché  si  assodi  un  poco. 

Cacio,  s.  m.  Il  latte  delle  peco- 
re, capre,  bufale  e  vacche,  ca- 
gliato, cotto,  salato,  preparato 
nelle  forme,  per  lo  che  si  chiama 
anche  Formaggio.  |1  è  anche  vo- 
ce di  esclamazione ,  adoperata 
per  minore  inonestà,  invece  di  al- 
tra consimil  voce  plebea.  ||  Cacio 
m.arzolino,  Fatto  nel  marzo,  e 
in  forme  rotonde.  ||  —  cavallo, 
Fatto  con  latte  di  vacca,  o  di  bu- 
fola.  Il  — fiore,  È  quello  fatto  col 
fiore  del  latte  o  presame.  —  ra- 
vaggiuolo,  fatto  di  latte  di  capra 
e  schiacciato;  si  mangia  fresco. 

CacioUno.  dim.  Piccol  cacio 
fresco. 

Cacioso,  add.  Della  qualità  dei 
cacio,  \.  guisa  di  cacio. 

Cacità.  .•!  f.  Malore  che  viene 
nelle  pop^e  delle  donne,  prodotto 
dal  rapprendersi  del  latte. 

Caciuòla.  s.  f.  Cacio  piccolo,  or- 
dinariamente scliiacciato ,  e  di 
forma  tonda. 

Cacivacca.  s.  f.  Luogo  di  po- 
co conto,  Piccola  e  trista  borgata. 

Cacocèrdo.  s.  in.  Uomo  aman- 
te di  turpe  guadagno. 

Cacochimia.  s.  ~f.  Cattiva  qua- 
lità di  umori. 

Cacodèmone.  s.  m.  V.  Gf.  Spi- 
rito cattivo,  o  Cattivo  genio. 

Cacofonia,  s.  f.  V.  G.  Mal  suo- 
no nelle  parole  o  nella  composi- 
zione del  discorso  ,  che  perciò 
spiace  all'  udito.  1|  dicesi  anco 
delle  voci  che  cantano ,  e  degli 
strumenti  che  suonano  senza  ac- 
cordo. 

Cacofònico,  add.  Di  mal  suono. 

Cacografia,  s.  f.  V.  G.  Il  caco- 
grafizzare,  Errore  nello  scrivere. 

Cacografizssare.  v.intr.  Com- 
mettere errore  nella  scrittura. 

Cacone-ona.  s.  m.  e  ^.  Chi  ca- 
ca molto  e  spesso.  ||  Chi  nel  ci- 
mento s'impaurisco  e  non  è  buo- 
no a  nulla.  R. 

Cacozelo.  s.m.  Cattiva  imita- 
zione, Affettazione. 

Cacume,  s.  m.  V.  L.  Sommità. 

Cadauno  e  Cadauna,  add. 
Ciascuno  ,  Ciascheduno,  e  dagli 
antichi  scrittori  Catuno. 

Cadavere  e  Cadavere,  s.m. 
Corpo  morto,  ma  dicesi  spezial- 
mente del  corpo  umano. 

Cadaverico,  add.  Che  ha  dd 
cadavere. 
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Cadaveroso.  add.Dìcesì  di  co- 
sa che  tramandi  un  odore  simile 
a  quello  dei  Cadaveri. 

Cadente,  s.  m.  Corpo  che  cade. 

Cadente.  P.  pr.  Che  cade.  l| 
Mancante.  |1  Privo  di  forza  o  vir- 
tù oratoria  ,  poetica  ec.  ||  Età 
cadente,  chiamasi  la  Veccliiaja. 

Cadènza,  s.f.  Caduta.  |1  Uscita, 
Desineuza.il  Tono  proprio  e  re- 
golato della  voce  che  ,  cosi  nel 
parlare,  come  nel  leggere,  o  nel 
declamare,  serve  a  sentir  meglio 
ciò  che  si  dice.  |1  Modulazione  del 
canto  e  del  suono  con  cui  ter- 
mina un  senso  musicale. 

Cadere,  v.  inlr.  ass.  Venire  da 
alto  a  basso  senza  ritegno ,  por- 
tato dal  proprio  peso  ;  lo  stesso 
che  Cascare.  |1  Appartenere.  || 
Prendere.  [1  Terminare,  Uscire, 
parlandosi  di  voci.  ||  Essere  a 
proposito.  Il  Intervenire,  Venire  , 
Succedere,  Incorrere.  ||  Mancare, 
Venir  meno  ,  Finire  ,  Perdersi.  || 
Passare,  Trapassare.  ||  Peccare, 
Prevaricare.  P.  pr.  Cadente.  — 
pas.  Caduto. 

Cadetto,  s.  m.  H  secondoge- 
nito di  nobili  famiglie.  ||  Giovane 
gentiluomo  ,  che  impara  1'  arte 
della  guerra  nelle  scuole  o  ne'li- 
cei  militari  o  nei  reggimenti  co- 
me volontario,  e  che  dopo  aver 
compiti  i  suoi  studj,  viene  creato 
ufficiale.  Il  Minore,  Nato  dopo  il 
primogenito. 

Cadevole  e  Cadevile.  add. 
Atto  a  cadere.  Caduco.  ||  Labile, 
Non  durabile. 

Cadi.  s.  m.  Nome,  o  titolo  di  giu- 
dice presso  i  Turchi  ;  ed  è  grado 
spirituale. 

Cadimentaccio.  pegg.  di  Ca- 
dimento, Cattiva  caduta. 

Cadimento,  s.  ni.  Il  cadere, 
Caduta.  Il  Rovina  ,  Sterminio,  [j 
Sbigottimento.  Il  Occaso,  11  tra- 
montare del  sole,  luna  ec.  ||  Fal- 
lo, Caduta  in  peccato,  e  smiile. 

Cadirà.  s.  m.  Albero  indiano. 

Caditója.  s.  f.  Saracinesca.  |1 
Buchej  le  quali  facevano  i  nostri 
antichi  negli  sporti,  ballatoi,  e 
anche  nelle  volte  in  cima  delle 
torri,  per  le  quali  buche  piomba 
▼an  sassi  a  difesa  di  esse  torri 
dalle  invasioni  de'neinici  loro. 

Caditóio,  add,.  Cascatojo. 

Cadmia,  s.f.  È  chiamata  dagli 
antichi  ima  sostanza  minerale  , 
che  conteneva  cobalto,  o  zinco. 

Cado.  s.  w..  Misura  antica  di  li- 
quidi di  tenuta  quasi  di  un  barile. 

Cadrèga.  s.  f.  Sedia  reale. 

Caduceatore.  s.  m.  Araldo  di 
pace:  Oratore  che  i  Romani  man- 
davano a  chieder  pace. 

Cadùcèo,  s.  m.  Quella  verga 
con  due  serpenti  attortigliati , 
con  cui  gli  antichi  fingevano  che 
Mercurio  dividesse  le  contese,  o 


acquietasse  le  liti.  |1  e  a  modo  di 
stesso 


add.  aggitmto  a  Verga,  vale  lo 


Caducissimo.  superi,  di  Ca- 
duco. 

Caducità.  ».  f.  astratto  di  Ca- 
duco, Fragilità.  \\  Invalidità  di 
testamenti ,  legati  o  pubbliche 
ecritturej  per  maacauza  d'adem- 


pimento di  alcuna  delle  condi- 
zioni poste,  o  per  altro  difet  r>. 
Caduco,  add.  Cadevole.  ||  In 
forza  di  sost.  Ciò  che  è  caduco. 
Il  corpo  mortale.  |1  detto  di  frutti 
Cascati  dall'albero.  \\Mal cadu- 
co, Epilessia. 

Caduta,  s.  f.  Cadimento.  I|  Fai 
lo.  Peccato.  ||  Calata,  Discesa.  '. 
Rovina,  Abbassamento.  J|  Espu- 
gnazione. Il  Cadenza,  Cader  ma- 
lati. ||  Discaricamento  dal  pote- 
re. Privazione  d'ufficio. 
Cadutèlla.  dim.  di  Caduta. 
Caduto.    P.  pas.  di  Cadere.  || 
Rovinato.  ||  Vile,  Dimesso.  ||  Mi- 
sero, Venuto  in  miseria. 
Cafaggiàjo.  s.  m.  Persona  che 
volentieri ,  e  senza  esser   cerca- 
to ,  s'  intrude  negli  affari  ,  an- 
corché non  gli  appartengano. 
Cafagnare.  v.  a.  Fare  buche 
o  formelle  nel  terreno,  per  pian- 
tarvi alberi. 

CafFa.  vedi  in  Caff.are. 
Caffare.  v.  inlr.  Fare  caffo  o 
la  caffa. 

Caffè,  s.m.  Seme  o  grano  d'un 
albero  originario  dell'  Arabia,  il 
quale  ,  tostato  o  ridotto  in  pol- 
vere, serve  a  far  la  nota  bevan- 
da che  parimente  chiamasi  Caf- 
fè. Caffè  in  chicchi,  è  come  si 
leva  dalla  pianta:  Caffè  tostato,  è 
quello  abbrostolito:  Caffé  in  pol- 
vere, è  quello  tostato  e  macinato 
nel  macinino.  Caffè  a  bollore,  è 
quello  che,  per  farne  bevanda,  si 
getta  la  polvere  nell'acqua  bol- 
lente, e  ci  si  fa  un  poco  bollire  , 
Caffé  a  macchina,  è  quello  che, 
per  farne  bevanda,  si  mette  la 
polvere  in  una  macchina  a  Altro, 
e  le  si  getta  sopra  1'  acqua  bol- 
lente, la  quale  passa  di  sotto  di- 
ventata caffè  in  bevanda.  ||  vale 
anche  la  Bottega  dove  si  vende. 
Caffeaos.  Edilìzio,  nel  quale  si 
bee  il  caffè. 

Ca£feina.  s.  f.  Sostanza  gialla, 
quasi  trasparente,  che  si  estrae 
dal  caffè  adoperandovi  dello  spi- 
rito di  vino. 

Caffeista,  s.  m.  Dilettante  di  ber 
caffè. 

Caffettano,  s.  m.  Sorta  di  ve- 
sta onorevole  turchesca. 
Caffettiera,  s.  f.  Vaso  in  cui  si 
fa  bollire  il  caffè  tostato  e  polve- 
rizzato per  farne  bevanda.  || 
femm.  di  Caffettiere. 
Caffettiere,  s.  m.  Padrone  di 

una  bottega  di  caffè. 
Caffetto.  s.  ni.  Avere  un  buon 
caffeito,  significa  che  un  dato  av- 
venimento, un  dato  fatto  è  buo- 
na ventura  per  alcuno.  ||  Fatte- 
rello curioso, Bizzarro  accidente. 
Caffeuccio,  disprerj.  di  Caffè, 
Cafl'è  poco  buono.  ||  Bottega  di 
caffè  piccola  e  povera.  Ji. 
Caffo,  add.  o  s.  m.  Numero  che 
non  si  può  dividere  in  due  parti 
eguali   di  numeri  interi.    ||    Né 
caffo,  né  pari,  posto  avverbial. 
vale  Nessuna  cosa. 
Cafìla.  s.f.  Carovana. 
Cafisso.  s.  in.  Misura  antica  di 
solidi,  e  anche  di  liquidi. 
Cafro,  add.  Nero  morato. 
Caftira.  vedi  Canfora.. 


Cagionaraento.  s.m.  Il  cagio- 
nare. Cagione,  Produciraento. 
Cagionare,  v.  a.  Esser  cagio- 
ne. Produrre.  {|  Incolpare,  Acca- 
gionare. Il  inlr.  Dar  cagione. 
Cagionatore-trice.  verb.Chì 
o  Che  cagiona . 

Cagioncèlla.  dim,  ài  Cagione^ 
Cagionuzza. 

Cagione,  s.  f.  Quello  donde  de- 
riva r  effetto,  Rispetto,  Conto, 
Ragione.  ||  Scusa,  f]  Colpa.  ||  In- 
disposizione, Malattia,  if  Prete- 
sto. Il  Occasione.  ||  Caso, Evento. 
Il  .4  cagione.  Per  cagione  ,  e  si- 
mili congiunzioni  causali.  Affine, 
o  A  fine,  e  si  uniscono  per  lo  più 
alla  Che. 

Cagionévole,   add.  Di    debol 
complessione.  |1  Alquanto  indi- 
sposto. Ammalaticcio. 
Cagionevolézza,  s.  f.Lo  stato 
di  una  persona  cagionevole. 
Cagionoso,  add.  Cagionevole. 
Cagionuzza.   dim.    Piccola  e 
lieve  cagione. 
Cagliare,    v.  inlr.  ass.    Qua- 
gliare, Rappigliarsi.  |1  Comincia- 
re ad  aver  paura,  Allibbire,  Man- 
car d'animo.  Cessare  dalle  pre- 
tensioni. P.pr.  Cagliante. — p'is. 
Cagliato. 
Caglio,  s.m.  Materia  acida,  che 
si  ricava  dalle  piante  e  dagli  ani- 
mali, e  con  cui  si  fa  cagliare  il 
latte.   Il    caglio   degli  animali  , 
quando  è  preparato  e  salato  ,  si 
chiama  Presame.  \\   Caglio  ,   o 
Carciofo  salvalico,  Pianta  nota, 
cosi  detta  per  la  sua  proprietà 
di  accagliare  il  latte. 
Cagna,   femm.  di  Cane.  H  Ca- 
gna, voce  per  dinotar  maravi- 
glia, come  Cappita  !  Capperi  ! 
Cagnaccia.    vitif.  di  Cagna  , 

Lupa,  Meretrice. 
Cagnaccio,  pegg.  di  Cane. 
Cagnaja.  s.  f.  Disputa  o  Que- 
rela, 0  Voci  alte  fatte  da  più  per- 
sone comecchessia. 
Cagnara,  s.  f.  Abbaio  di  piii 
cani.    Il   Contesa  di  più  persona 
a  voci  alte,  o  di  romore  levato 
da  più  persone. 

Cagnazzo.  s.  m.  Cagnaccio. 
Cagnazzo.  add.  Di  cane, Simile 
al  cane.  |1   Brutto,  Deforme.  H 
Paonazzo,  Livido. 
Cagneggiare.  v.  inlr.  ass.Fn- 
re  il  crudele. 
Cagnescamente,  avv.  Rab- 
biosamente, Con  mal  occhio,  Con 
viso  arcigno. 
Cagnesco,  add.  Da  cane.  ||  ag- 
giunto   a  volto  vale  Rabbioso, 
Commosso. 

Cagnettaccio.  pegg.  di  Ca- 
gnette, Cane  né  grande,  né  bel- 
lo. R. 

Cagnétte,  dim.ài  Cane.  H  Com- 
pagno. 

Cagnina.  s.  f.  Piccola  cagna. 
Cagnino.  dim.  Cagnolino. 
Cagnolesco.   add.  Da  cane. 
Cagnoletto,  vezzeg.  Caguetto. 
Cagnolinetto.  dim,.  di  Cagno- 
lino. 

Cagnolino,  dim.  di  Cagnuòlo. 
Cagnolo.  vedi  Cac.nuòlo. 
Cagnotto.    «.  m.   Quegli  che , 
prezzolato,  assiste  alla  (Ùi'esa  del 
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suo  sifrnore,  ed  è  disposto  a  fare 
ogni  rischiosa  e   trista  cosa  per 
esso,  Bravo.  |1  Favorito,  o  Mini 
stro  delle   iniquità  del   priacipe 
iniquo. 
Cagnucciaccio.  pegg.  di  Ca- 

gnuccio. 
Cagnuccio.  dim.  di  Cane,  Ca- 

gnuòlo. 
Cagnùcciolo.  dim.  di  Cagnuc- 
cio,Cagnolino.  Il  Spezie  di  verme. 
Cagnuòlo  e  Gagnolo,  s.  m. 
Cane  piccolo.  ||  fu  detto  anche  a 
significare  la  prole  lattante  di 
altri  animali. 

Cagnuzzo.  dim.  Cagnuccio. 
Caicco.  s.  m.  Piccola  barca  di 
servigio  d'una  nave  pel  trasporto 
d'uomini,  provvigioni,  acqua  ec. 
Caimacan.   s.»n.  Titolo  di  di- 
gnità dell'impero  ottomano.  Luo- 
gotenente del  Gran  Visir. 
Caimàne  s.m.  È  una  delle  spe- 

f-ie  del  coccodrillo. 
Caina.  s.  f.  Nome  di  luogo  finto 
da  Dante  nell'Inferno,  dovesi  pu- 
niscono i  traditori. 
Cainico.  add.  Di  Caino. 
Càiro,  s.  in.  Sostanza  del  cocco 
indiano  che  sta  sotto  la  scorza 
atta  a  filarsi  e  a  tessersi. 
Cajato.  add.  Cascatojo. 
Cala.   s.  f.  Seno  di  mare  dentro 
terra,  ove  può  trattenersi  alcun 
tempo  qualche  piccolo  legno,  e 
mettersi  al  coperto  della  burra 
sca. 
Calabràche.  s.  m.  indecl.  Sor- 
ta di  giuoco  di  carte  in  due. 
Calabresèlla.  s.  f.  Giuoco  di 

carte  che  si  fa  in  tre. 
Calabrino.  s.  m.  Birro,  o  specie 
di  birro. 

Calabrone,  s.  m.  Genere  d'in- 
setti simili  alla   vespa,  ma  più 
grandi.  Ve  ne  ha  pur  de'neri. 
Calabriino.  add.  Rozzo,  e  di 

color  bruno. 
<3alafào  e  Calafato,  s.  m.  Co- 
lui che  calafata,  o  ristoppa  le  na- 
vi. Maestro  di  calafatare. 
Calafatare  e  Calefatare.  v. 
a.  Ristoppare  i  navigli,  caccian- 
do stoppa  a  forza  di  maglio  nelle 
comme^isure,  o  in  qualunque  par- 
te  potesse   penetrar  l'acqua.  || 
Chiudere  e  Ristoppare  alla  ma- 
niera che  si  ristoppano  i  navigli 
o  altre  cose.  P.  pr.  Cal.\fa.tan- 
TE.  —  pas.  Calafatato. 
Calafato,  vedi  Calafào. 
Calafatore.  verb.  Colui  che  ca- 
lafata. 
Calamagna.  a.  f.  e  add.  Mela 
da  inverno ,  detta  Mela  france- 
sca. 

Calamaino.  dim.ovezz.  di  Ca- 
lamaio. R. 

Cala'majata.  s.  f.  Colpo  di  un 
calamajo  avventato  contro  alcu- 
no. R. 


que'lividi  che  vengono  sotto  gli 
occhi  per  colpo  ricevuto  o  altro. 
Calamandra.,'.  /.  Specie  di  tes- 
suto fine  di  lana,  che  adesso  si 
adope"a  più  che  altro  per  scarpe 
da  donna. 
Calamandrea ,  Calaman- 
drino  0  Erba  querciola.  s. 
f.  Pianta  medicinale. 
Calamaro,  s.  m.  Calamajo. 
Calambucco.  s.  m.  Legno  odo- 
roso che  ci  si  reca  dalla  China,  e 
forse  non  è  altro  che  l'Agalloco, 
diverso  però  dal  Calembac. 
Calarne ggiare.  v.  intr.  Sonar 

lo  zufolo.  Il  Stare  ozioso. 
Calamento.   &.  m.  Il  calare.  ] 
Nepitella  salvatica  ,  Menta  ce- 
dratata:  Pianta  nota. 
Calamina.  .s.  f.  Giallamina. 
Calaminaria.  Aggiunto  di  pie- 
tra detta  altrimenti  Giallamina. 
Calamistro,  s.  m.  V.  L.  Stru- 
mento di  ferro  per  uso  di  arric- 
ciare i  capelli. 

Calamita,  s.  f.  Pietra  ferrigna 
e  quasi  nera  che  ha  proprietà  di 
tirare  a  sé  il  ferro,  e ,  bilicata,  di 
volgersi  sempre  a  tramontana.  || 
Attrattiva.  ||  .Ago  della  bussola  , 
L'arte  nautica. 

Calamità, Calamitade  e  Ca- 
lamitate, .s.  f.  Infelicità,  Mise- 
ria, Sventura. 
Calamitare,  v.  a.  Comunicare 
la  proprietà  della  calamita  a  un 
corpo.  Il  ra'^.  pas.  Acquistare  la 
virtù  della  calamita.  P.  pr.  Ca- 
lamitante.— pas.  Calamitato. 
Calamitico.  add.  Di  calamita. 
Magnetico. 

Calamitosamente. a»«. Sven- 
turatamente. 

Calamitoso,  add.  Pien  di  ca- 
lamità. 
Calamo,  s.  m.  Quella  parte  di 
fusto  che  è  tra  nodo  e  nodo  della 
canna.  ||  Penna  da  scrivere.  |] 
Dardo.  ||  e  Calamo,  o  Calamo 
aromatico  ,  Pianta  simile  alla 
canna,  la  cui  radice  amara  è  usa- 
ta in  medicina 

Calandra,  s.f.  Spezie  di  lodola, 
ma  alquanto  maggiore,  onde  pur 
si  chiama  Lodola  maggiore. 
Calandrino..'.)/!.  Lo  stesso  che 
Calandra.  |1  Fare  Calandrino 
uno.  Farlo  passare  per  minchio- 
ne, preso  questo  modo  di  dire  da 
Calandrino,  personaggio  sciocco 
appresso  il  Boccaccio.  \\  Squa 


rosaraente.  ||  Venire  in  declinai- 
zione.  Mancare,  Scemare.  ||  Di- 
minuir di  prezzo.  P.  pr .  Calan» 
TE.— pas.  Calato. 
Calastra.  s.  f.  Sedile  o  sostei. 
gno  della  botte. 

Calastrello,  s.  m.  Forte  pezz» 
di  legno  piano  frapposto  alle  due 
cosce  della  cassa  del  cannone, 
per  tenerle  collegate  insieme  al!» 
due  estremità  ,  e  per  altri  servi- 
zi del  f)ezzo.  Ce  ne  ha  quattro 
per  ogni  cassa. 

Calastrino.  s.  m.  Terreno  ma- 
gro ,  che  è  poco  meno  che  sasso 
schietto. 

Calata.s./".  Scesa,  China,  jj  L'aV 
to  del  calare. 
Calato,  s.  m.  V.  G.  Paniera  ,  o 
Cestella.  ||  Vaso  fatto  per  lo  pio 
di  vinchi,  rotondo,  stretto  in  fon- 
do e  slargato  verso  1'  orlo.  |1  La 
parte  più  interna  del  capitello 
della  colonna  corintia. 
Calbigia.  s.  f.  Grano  gentile  di 
spiga  bianca  che  pende  al  ros- 
siccio. 

Calca,  s.f.  Moltitudine  di  popolo 
stretto  insieme.   ]l  Impeto  che  fa 
la  gente,  allora  ch'è  ristretta. 
Calcabile.  add.  Acconcio  ad  es. 
sere  calcato. 

Calcafogll.  s.  m.  Calcalettere 
Calcagnare,   v.  intr.   Menar 
delle  calcagne  fuggendo.   ||  Dar 
di  calcagno  ,  Spronare,  e   spro- 
nando fuggire.  P.pc.CALCAGNAN- 
te.— pas.  Calcatnvto. 
Calcagnetto.d/rti. di  Calcagni 
Il  Quella  parte  della  scarpa  cl^ 
sta  sotto  il  calcagno.  Tacco. 
Calcagnino,  dim.  di  Calcagno, 
Il  La  parte  della  scarpa  che  st» 
sotto  il  calcagno.  Tacco.  ||  Dices» 
di  vino  gagliardissimo  e  buono. 
Calcagno,  s.  m.  Parte  deretsw 
na  del  piede,  cosi  chiamata,  per- 
chè è  quella  che  prima  di  tutto  il 
restante  calcali  suolo.  ||  La  parte 
inferiore  di  ciascuno  di  que'  due 
cerchietti  delle  forbici ,    ove  si 
pongono  le  dita  per  adoperarle. 
\\  Calcagno  della  lancia,  Il  cal- 
cio, o  il  piede  di  essa. 
Calcagnuòlo.  s.  m.  Spezie  di 
scalpello  corto,  con  una  tacca  in 
mezzo,  che  serve  per  lavorare  il 
marmo  doi)o  averlo  digrossato 
con  la  sabbia.  1|  qualunque  cosa 
che  faccia  tacca, e  risalii  alquan- 
to sul  piano  verso  l'estremità  d'al- 


dra  mobile  di  legno,  i  cui  regoU    cuna  parte  d'  un  lavoro    quasi  a 


s  incastrano  l'uno  nell'ahro, 
Calandro,  s.  m.  Calandra. 
Calandrone.  ?.  m.  Specie  di 

strumento  musicale. 
Calandrotto.   s.  m.  Specie  di 

uccello  del  genere  de'merli. 
Calangiare.  v.  a.  Ridomanda 

re  cosa  alcuna  come  a  te  appar 

tenente. 


i!alamajo.  s.  wi.  Quel  vasetto,  Calappiare.v.a.  Accalappiare. 
dovetenghiamol'inchiostroem-jCalappio.s.w.Trappola,  oLac- 
tinghiamo  la  penna  per  iscrivere,  ciò  insidioso,  che  si  dice  anche 
^  Pesce  che  ha  un  certo  liquor  Calappio.  ||  Inganno, 
nerosimileall'iuchiostrojcolqua-  Calare.  r.fi.Mandargiù  da  alto 
le  asua posta  intorbal'acqua  per  in  basso,.Abbassare.  ||  Diminuire, 
non  essere  appostato  da'pescato-|  ||  Restare,  Cessare.  [[  e  intr.  e 
ri.  Il  Catonia/ chiamansi  anche  r;/t.  .Abbassarsi,  Discendere,  Ve- 
i'occhiaje  livide  che  altri  ha  per!  nire  da  alto  al  basso.  ||  Dechina- 
aiala  disposizione  di  sanità,  o!  re.  |1  Andar  con  desio  o  volente-! 


foggia  di  picciol  calcagno* 

Calcalettere.  s.  m.  Formella 
di  marmo  o  metallo  ,  per  lo  più 
con  impugnatura, che  si  pone  so- 
pra le  lettere  o  carte  che  sienosu 
una  tavola,  perchè  non  isvolaz- 
zino  e  si  smarriscano.  Dicesi  an- 
cora Calchino. 

Calcamento.  s.  m.  Il  calcare, 
Piegatura,  Premitura ,  Calcatu- 
ra fatta  co'piedi.  \\  Il  gravitare 
col  proprio  peso. 

Calcare,  s.  f.  Forno  calcinato- 
rio.  Fornace  da  calcina. 

Calcare,  v.  a.  Aggravar  co'pie- 
di. Il  Premere  ,  Aggravare  sem- 
plicemente. Il  Far  calca.  Affollar- 
si. Il  Tener  sotto, Opprimere, Con- 
culcare. Il  Vilipendere,Svillaneg- 
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eiare.  Il  Disprezzare.  11  Covare.  I| 
ongiungersi  insieme  il  maschio 
e  )a  femmina  degli  uccelli.  ||  Tri- 
bolare. Il  Aggravare  colla  punta 
d'uno  stile  d'avorio,  o  di  legno 
duro,  i  contorni  d'alcun  disegno, 
fatto  sopra  carta  ordinaria  o  tra- 
sparente, a  ert'etto  di  far  compa- 
rire sopra  l'altra  catta,  o  tela  o 
muro,  esso  contorno,  per  poi  far- 
ne altro  disegno,  o  pittura.  ||  Bat- 
tere col  calcatojo  o  colla  bac- 
chetta la  carica  introdotta  nel- 
r  anima  del  cannone  o  del  fuci- 
le. P.  pr.  C.\LCANTE.— pas.  Cal- 
cato. 

Calcàreo,  o  Calcàrio.  add. 
Dicesi  delle  terre,  o  pietra,  che 
possono  essere  ridotte  in  calcina 
dal  fuoco. 

Calcata,  s.  f.  Pigiatura,  L'atto 
del  calcare. 

Calcatamente.  avv.  Con  cal- 
ca. Il  Strettamente.  ||  Premendo. 

Calcatèlla.  s.  f.  Piccolo  calca- 
mento. 

Calcato.atici.  da  Calcare.  Il  Cal- 
cato di  case,  luogo  dove  sono  mol- 
te case. 

CalC-\toja.  s.  f.  Pezzuolodias 
se  con  due  maniglie,  che  serve  a 
calcare  le  falde  dei  cappelU  dopo 
che  sono  battute  all'arco. 

Calcatojo.  s.  tn.  Bastone  con 
capocchia,  col  quale  si  calca  la 
carica  nelle  artiglierie.  ||  Coi-po 
appuntato  con  cui  si  calcano  i  di- 
segni per  cavarne  copia. 

Cascatore,  s.  in.  Bastone  con 
capocchia  da  calcar  la  carica  del- 
le artiglierie. 

Calcatore-trice.  verh.  Chi  e 
Che  calca. 

Calcatreppe,  s.  m.  Pianta  spi- 
nosa. 

Calcatréppolo.  s.  «i.  Lo  stesso 

che  C.\LCATREPP0. 

Calcatrice.  s.  f.  Coccodrillo. 

Calcatrippa.  5.  f.  Pianta,  detta 
anche  Fior  cappuccio,  o  Croce  di 
cavaliere. 

Calcattira.  s.  f.  Calcamento,  Il 
calcare.  Pigiatura. 

Calcazione.5./°.  L'atto  del  cal- 
care. 

Calce,  s.  f.  Parte  [della  lancia, 
ch'è  sotto  l'impugnatura:  e  Par- 
te dell'archibuso  che  si  appoggia 
alla  spalla,  che  oggi  piii  comu- 
nemente dicesi  Calcio.  Il  Prodotto 
de'metalli  calcinati  per  mezzo  del 
fuoco  nelle  viscere  della  terra,  o 
ne'laboratorj:  ora  si  dice  più  vo- 
lentieri Ossido.  Il  Calcina. 

Calcedonia.  s.  f.  Calcedonio. 

Calcedoniare.  v.  a.  Ridurre 
alla  forma  e  al  colore  del  calce- 
donio. 

Calcedonio,  vedi  Calcidonio. 

Calceggiare.  v.  intr.  Trarre 
calci,  Calcitrare. 

Calcese,  s.  m.  Nome  che  danno 
i  marinari  alla  Cima  dell'albero, 
ove  essi  salgono  per  fare  sco- 
perta. Il  Pezzo  di  legno  inchioda- 
to all'estremità  superiore  dell'al- 
bero de'  bastimenti  latini ,  dove 
sono  stabilite  le  pulpgge  per  cui 
passa  l'amante  che  serve  a  issar 
pesi.  11  Carrucola  che  si  pone  al 
piede  del  sostegno  delle  taglie,  a 


uso  di  tener  basso  U  canapo  nel 
muovere  i  pesi. 
Calcestruzzo  e  Calcistruz- 

zo.  s.  m.  Mescolanza  di  calcina 
con  altre  materie,  per  accrescerle 
tenacità,  ed  è  un  certo  mezzo  fi-a 
la  calcina  pura  e  il  getto. 
Calcetto,  s.  ni.  Calzamanto  di 
lana,  o  di  lino  ,  a  foggia  di  scar- 
pa. Jl   Scarpa  leggiera  e  sottile, 
che  fu  in  uso  per  correre,  o  bal- 
lare, o  giocar  di  scherma. 
Calcettone.  accr.  di  Calcetto. 
Calchino,  s.  m.  Calcai ettere. 
Calciamento.  s.  ni.  Calzaraen- 
to,  Calzare. 

Calciante.  s.  ?k.  Chi  giucca  al 
calcio. 

Calciare,  intr.  Si  dice  delle  be 
stie  che  tirano  calci.  R. 
Calcicare.  v.  intr.  Calpestare 
Càlcide.  s.  in.  Sorta  di  pesce. 
Calcidico.  s.f.  V.  G.  La  parte 
superiore  delle  case,  dove  antica- 
mente era  il  cenacolo. 
Calcidonio  e  Calcedonio,  s. 
ni.  Si  comprendono  sotto  questo 
nome  tutte  le  selci  d'  un  color 
latteo,  e  che  talvolta  sono  quasi 
diafane, altra  volta  quasi  opache. 
Calcina  e  Calce.  5.  f.  Pietra 
cotta  e  calcinata  per  via  di  fuoco 
in  fornace,  che,  hevitata  a  poco 
a  poco  con  acqua  ,  e  mescolata 
con  rena,  serve  a  collegare  ogni 
sorta  di  pietra  ,  sasso  e  lavoro 
negli  edificj  ,  ed  in  tale  stato  ri- 
tien  pure  lo  ste.sso  nome.  ||  dicia- 
mo Calcina  viva  a  quella  che  non 
è  spenta  coli'  acqua  ,  e  Calcina 
spenta,  chiamasi  quella  che  ha 
avuto  l'acqua.  ||  Calcina  sfiora- 
ta, quella  che  è  finita  di  fermen- 
tare. 11  Calcina  grassa,  quella 
dove  è  poca  rena.  Magra  quella 
dove  n'èmolta.  1|  Calcinadi gal- 
la. Il  fiore  della  calcina.  ||  Muro 
a  calcina  ,  cioè  Fatto  con  calci 
na,  contrario  di  A  secco. 
Caìcinabile.  a^£i.  Atto  ad  esser 
calcinato. 

Calcinaccio  s.  ni.  Pezzo  di 
calcina  stata  messa  in  opera,  sia 
pura  ,  sia  con  rena  o  terra  ,  ra- 
sciutta  e  secca  nelle  rovine  delle 
muraglie.  |1  Sterco  rassodato  de- 
gli uccelli,  che  cagiona  loro  ma- 
lattia Il  e  molt'  altre  sorte  di 
infermità  che  patiscono  gli  ani- 
mali, procedenti  da  umori  rasso- 
dati in  alcuna  parte  a  guisa  di 
calcinaccio.  ||  Tumoretto  ripieno 
di  materia  simile  alla  calcina 
spenta,  che  suole  generarsi  nelle 
articolazioni  de'  gottosi. 
Calcinajo.  s.  m.  Luogo  ove  si 
spenge  la  calcina.  |1  Pila  da  porre 
o  tenere  il  cuojo  in  calcina. 
Calcinajo.  add.  Da  calcina. 
Calcinajuolo.  add.  Pietra  cal- 
cinajuola.  Pietra  calcinaja. 
Calcinamento.  s.  in.  Malattia 
che  attacca  i  bachi  da  seta. 
Calcinare,  v.  intr.  Porre  i  me- 
talli o  altro  nel  fornello  ,  e  quivi 
esporU  ad  una  cosi  alta  tempiira- 
turachesi  trasmutino  in  quella 
sostanza  che  si  chiamava  Calce. 
Il  Spargere  la  calcina  su  i  ter- 
reni. P.  pr.  Calcin.^ntb.  — pas. 
Calcin.vto. 


Calcinatòrio.  add.  Che  serv» 
per  calcinare. 

Calcinatura,  s.  f.  L'eflfctto  del 
calcinare. 

Calcinazione,  s.  f.  L'  atto  del 
calcinare. 

Calcinèllo,  s.  m.  Sorta  di  nic- 
chio, turchiniccio  nel  vivente  del- 
l' animale  ,  e  bianco  come  neve 
dopo  la  morte  di  esso.  |1  Pietruzze 
che  si  trovano  nella  calcina  nca 
bene  macinata,  e  ne'  mattoni,  la 
quali, venendo  poi  macerate  dalla 
umidità  ,  producono  nei  muri  le 
sbollature. 

Calcinosità.  s.  f.  L'esser  cal- 
cinoso, L'aver  qualità  di  calcina. 

Calcinoso,  adi.  Che  tiene  qua- 
lità di  calcina,  Calcareo. 

Calcio,  s.  ni.  Percossa  che  si  dà 
col  piede.  Il  II  piede  stesso.  H  Pie- 
de cl'asta,  e  d'archibuso,  d'  albe- 
ro da  nave  ,  e  simili.  1|  La  radica 
del  monte.  ||  Giuoco  antico. 

Calcistruzzo.    Vedi    Calce- 

STRUZ/.O. 

Calcite  e  Calciti,  s.  f.  Sorta 
di  minerale  ,  che  partecipa  deilj 
qualità  del  rame  ,  nelle  cui  mi- 
niere esso  nasce. 

Calcitrare,  v.  a.  e  4ntr.  ass. 
Trar  de' calci.  ||  Fare  resistenza, 
Ripugnare.  |1  P.  pr.  Calcitran- 
te.— pas.  Calciteato. 

Calcitrazione.  s.  f.  Il  calcitra- 
Resistenza,  Contesa. 

Calcitroso.fifdd.Che  tira  calci. 

Calco,  s.  m.  Quel  delineamenti 
che  vien  fatto  sopra  la  carta, 
tela,  o  muro  nel  calcare.  ||  Quel- 
l'impressione che  viene  fatta  per 
avere  un  rovescio  d'  un  disegno 
di  matita,  ponendogli  sopra  carta 
bianca,  zannando  di  maniera  che 
resti  nella  medesima  carta  ira- 
presso.  11  Furfante,  Guidone. 

Calcografia,  s.  /".  L'arte  d' in- 
tagliare in  rama  ,  o  in  altro  me- 
tallo; ma  più  comunemente  l'Ar- 
te dello  stampare,  o  tirare  le  in- 
cisioni fatte  sul  rame.  H  e  Luogo 
ove  si  fa  tal  arte. 

Calcogràfico,  add.  Che  piglia 
qualità  dalla  calcografia,  Appar- 
tenente alla  calcografia. 

Calcògrafo,  s.  m.  Colui  eh» 
stampa  le  incisioni  fatte  sul  ra- 
me ,  ed  anche  il  Negoziante  d 
esse.  Il  Intagliatore  in  rame.  R. 

Calcoidèo. add. Epiteto  che  da- 
vasi  anticamente  a'  tre  ossi  cu- 
neiformi del  tar.so. 

Calcola,  s.  f.  Calcale  si  dicono 
Certi  regoli  appiccati  con  funi- 
celle a'  licci  del  pettine  ,  per  cui 
passa  la  tela,  in  su  i  quali  il  tes- 
sitore tiene  i  piedi;  e  ora  abbas- 
sando l'uno,  ora  alzando  1'  altro, 
apre  e  serra  le  fila  della  tela  ,  a 
formane  il  panno.  |1  Quella  parte 
di  alcuni  arnesi  o  ingegni  che  , 
mossa  col  piede  ,  fa  lo  stesso  ef- 
fetto delle  ealcole  de'  tessitori. 

Calcolàbile,  add.  Che  può  cal- 
colarsi, valutarsi. 

Calcolajuòlo.  s.  ni.  Tessitore. 

Calcolare  e  Calculare.  v.  a. 
e  intr.  Fare  il  calcolo  ,  Fare  al- 
cuna di  quelle  operazioni  che  la. 
matematica  insegna  nella  scien- 
za del  calcolo.  H  Giudicare.  |1  E- 
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saminare.  Considerare.  \\  Cono- 
scere, Indovinare. 

Calcolatore  e  Calculatore- 
trice.  verb.  Chi  o  Che  fa  i  cal- 
coli, i  conti. 

Calcolatòrìo.  add.  Atto  a  far 
calcoli,  0  ragioni. 

Calcolazione  eCalculazio- 
ne.  s.  f.  L'atto  del  calcolare. 

Calcoleria  e  Calculeria.s.  f. 
L'arte  del  cali^olare. 

Calcoletto  eCalculetto.ds?n. 
di  Calcolo  e  Calcvilo,  per  Pietruz- 
fa  che  si  genera  ne'  reni.  R. 

Calcolo  e  Calculo.  s.  ni.  Sas- 
solino,Pietruzza.  Il  Nome  di  peso. 
Il  Calcoli  chiamiam  anche  quelle 
Pietre  che  si  generano  nelle  reni, 
o  in  altra  parte  dell'  animale.  |1 
Computo  o  Ragione  non  pur  di 
numeri,  ma  eziandio  di  quantità, 
o  grandezza  quali  che  sieno;  rosi 
detto  perchè  gli  antichi  si  serviro- 
no di  calcoli  per  fare  i  conti,  [ji 
matematici  dicono  Calcolo  litte- 
rale,  ditl'erenziale  ,  integrale  ,  e- 
sponenziale  ec.  \\La  Scienza  del 
calcolo  è  il  nome  che  si  dà  alle 
scienze  matematiche  complessi- 
vamente considerate.  ||  Calcolo 
si  dice  anche  per  Congettura.  |1 
Fare  i  suoi  calcoli, yàlvA^ve  tut- 
te le  possibilità.  R. 

Calcoloso  e  Calculoso.  add. 
Che  genera  calcoli,  o  che  patisce 
i  calcoli.  Il  Sassoso. 

CalCTilare.  vedi  Calcolare. 

Calda,  s.  f.  L'operazione  del  te 
nere  il  ferro  o  accia]  o  nel  fuoco 
perchè  prenda  quel  grado  di  ca- 
lore che  è  necessario  a  bollirlo, 
piegarlo  e  fabbricarlo.  ||  Calde 
allesso,  0  Calde  arroslo,  Casta 

fne  cotte  nell'acqua,  o  nella  pa- 
ella  bucherellata  da  bruciate. 

Caldaccio.  pegg.  di  Caldo,  Cai 
do  eccessivo, detto  di  quello  della 
stagione.  R. 

CaJdaja.  s.  f.  Vaso  ordinaria- 
mente di  rame  da  scaldarvi  e  bol- 
lirvi entro  checchessia.  [|  Vaso 
da  trarre  acqua,  Mezzina.  |1  La 
quantità  del  liquore  contenuto  nel- 
la caldaja.  ||  Pozzo,  largo  di  boc- 
ca e  non  molto  profondo  ,  che  si 
scava  talvolta  ne'  terreni  bassi 
e  aperti  sul  fronte  delle  fortifica- 
zioni, per  mettervi  le  guardie  , 
acciocché  sieno  coperte  al  fuoco 
del  nemico. 

Caldajata.  s.  f.  Quanto  liquido 
contiene  una  caldaja. 

Caldajone.  -s.  m.  Grandissima 
caldaia. 

Caldàjuòla.  dim.  di  Caldaja  , 
Piccola  caldaja. 

Caldallesso.-s.^.  Castagna  cot- 
ta nell'acqua  con  la  sua  scorza. 

Caldamente,  avv.  Con  caldez- 
za. Con  grande  affetto,  Etficace- 
mente.  ||  Veementemente  ,  Con 
gran  furore. 

Caldana,  s.  f.  Calura  ,  e  L'ora 
più  calda  del  giorno  ,  Fitto  me- 
riggio. Il  Infermità  cagionata  dal 
riscaldarsi  e  raffreddarsi,  che  di- 
ciamo ancora  Scarmana.  ||  e 
Quell'improvviso  infiammarsi  del 
sangue  per  cui  1'  uuui  suda,  o  in 
tutto  o  in  parte  del  corpo. 

Caldana,  s.  f.  Quella  stanzetta 


sopra  la  volta  del  forno,  dove  i 
fornai  tengono  a  lievitare  il  pa- 
ne. R. 

Caldanèllo.  àim.  di  Caldano. 

Caldanina.  s.f.  Vasel  di  rame, 
col  manico  per  lo  più  d'ottone,  in 
cui  si  pone  brace  accesa  ,  e  s' a- 
dopera  solo  per  metterla  ne'  letti 
affine  di  riscaldargli. 

Caldanino.  dim.  di  Caldano. 

Caldano,  s.  m.  Vaso  di  rame,  o 
di  ferro,  o  di  terra,  0  di  altro  ma- 
teriale, a  uso  di  tenervi  dentio 
brace  o  carboni  accesi  per  iscal- 
darsi.  |1  Quella  stanza  eh'  6  sopra 
le  volte  de'forni,  e  dove  i  fornaj 
tengono  a  lievitare  il  pane. 

Ca,ldanuzzo.  dim.  di  Caldano. 

Caldàro.  -s.  m.  Caldajo,  o  Cal- 
daja. 

Caldarrosta,  s.  f.  Bruciata. 

Caldarrostajo.  s.  m.  Caldar- 
rostaro. 

Caldarrostaro.  s.m..  Chi  fa  e 
vende  le  caldarroste. 

Caldarròsto,  .s.  f.  Castatina 
cotta  colla  sua  scorza  in  una  pa- 
della bucata  a  mo'  di  crivello: 
Bruciata. 

Caldeggiare,  v.a.  e  j«/r.Pro- 
teggere ,  Favorire.  P.  pr.  Cal- 

DEGGIANTE. — paS.    CALDEGGIATO 

Calderajo.  s.m.  Facitor  di  cal- 
rlaje,  e  d'altri  vasi  simili  di  rame 

Calderèilo.  s.  w.  Calderugio. 

Calderino.  s.  m.  Calderugio. 

Calderno.  .s.  m.  Dieesi  di  quei 
luoghi  che,  per  esser  battuti  spes- 
so dal  sole,  si  mantengono  sem- 
pre caldi,  e  però  certe  piante  vi 
provano  bene.  Usasi  anche  ad 
diettivo. 

Calde'^one.  s  m.  Caldaja  gran- 
de. Il  e  Ciò  che  vi  si  comiene. 

Calderottino.  dim.  di  Calde 
rotto. 

Calderòtto,  s.  m.  Vaso  fatto  a 
guisa  di  Caldaja  piccola. 

Ca.lderixgio  ,  Calderino 
Caiderèllo  e  Cardarello 
*.  m.  Uccello  che  ha  il  capo  ros- 
so ,  e  le  ali  chiazzate  di  giallo 
e  di  nero,  e  cauta  dolcissima- 
mente. 

Caldsruòla.^s.  f.  Caldaja  pic- 
cola. 

Caldetto.  dim.  di  Caldo. 

Caldezza,  s.  f.  Caldo.  ||  Grande 
all'etto,  o  Veemenza,  o  simile.  [1 
Forza,  CoraQ-gio. 

Caldicciuòio.  dim.  di  Caldo. 

Caldiera.  s.  f.  Caldaja. 

Caldina,  s.f.  e  Caldino,  w. di- 
cono gli  uomini  di  campagna  a 
que'  luoghi  ove  è  caldo  per  lo 
percuotiii;ento  del  sole. 

Caldio  o  Caldino. S.M.  A  cai- 
dio,  .\  solatio,  .\  caldino. 

Caldità.  .s.  f.  Calidiià. 

Caldo,  s.  m..  Calore.  1|  Fervore, 
Impeto,  Spirito.  ||  Favore,  .auto- 
rità, o  simil;.  Il  Commozione,  De- 
sio, Voglia.  Il  jVmore,  Affetto. 

Caldo,  add.  Che  ha  calore.  ||  Che 
ha  vigore  e  brio.  ||  Che  riscalda 
U  sangue.  Il  Violentemente  com- 
mosso ed  incitato.  |1  Messo  in  ar- 
denza, Accaldato.  \\  Iracondo,  o 
simile.  Il  Affettuoso.  ||  Veemente. 
I|  Forte.  Il  Premuroso,  Efficace. 
li  Insuperbito,  Altiero. 


Caldo,  avv.  Caldamente  ,  Con 

grande  affetto. 

Calduccino.  vezzegg.  di  Cal- 
duccio. Indica  calore  piacevo!» 
e  temperato,  e  dicesi  comune- 
mente di  quello  del  letto. 

Calduccio,  sost.  Caldo  piccolo 
e  piacevole. 

Calduccio,  add.  Alquanto  cal- 
do. Tiepido,  Caldetto. 

Caldura,  .s.  f.  Calore. 

Cale.  V.  Calere. 

Calefacienta.  add.  Che  ri- 
scalda. 

Calefatare.  vedi  Calafatare. 
Calafato,  vedi  Calafato. 

Calefattivo.  add.  Che  riscalda. 

Calefazione,  s.  f.  Riscalda- 
mento. 

Caleffatore.  verb.  Che  burla. 

Caleffo.  s.  m.  Scherzo,  Beffa. 

Calèggiolo.  s.  m.  Chiamansi 
Oalèggioli  certe  Cannuzze  minu- 
tissime che  nascono  a  cespugli 
per  i  campi,  e  sono  dannose  alla 
terra. 

Calembac.  s.  m.  Specie  di  le- 
gno verde,  che  s'adopera  in  me- 
dicina, e  per  lavori  d'intarsia- 
tura. 

Calendario  e  Calendaro. 
s.  m.  Libretto  ,  o  tavola  nella 
quale  si  distinguono,  e  noverano 
per  ordine  i  giorni  e  i  mesi  del- 
i'auuo,  colla  notizia  per  solito  de! 
corso  del  sole, e  della  luna,  e  de'lo- 
ro  accidenti,  ed  è  così  detto  da 
Calende.  ||  Il  catalogo  delle  fesxe 
della  chiesa,  e  de'santi  che  gior- 
no per  giorno  occorrono  in  cia- 
scun mese.  ||  Catalogo  semplice- 
mente. Il  Calendario  scolastico 
dicesi  quello  in  cui  sono  indicati 
i  giorni  di  scuola  e  i  giorni  di  va- 
canza, e  i  libri  da  insegnarsi  nel- 
le scuule.  R. 

Calende  e  Calendi.  s.  f.  pi.  Il 
primo  giorno  de'mesi.  ||  Mondare 
alle  Calende  greche  si  dice  per 
significare  un  tempo  indetermi- 
nato e  lungo.  R. 

Calè  3 dola  o  Calendula,  .s.  f. 
Genere  di  piante:  Calenzuola. 

Calenzuola,  s.  f.  Calendola. 

Calenzuòlo  e  Verdone,  s.m. 
Uccello  di  color  verde  giallicio, 
che  ha  le  penne  remiganti  estar- 
ne, e  quelle  della  coda  gialle. 

Calepino,  .s.  m.  Nome  che  si  di\ 
al  Vocabolario  della  lingua  lati- 
na compilato  nel  sec.  XVI  da  Ca- 
lepio.  R. 

Calere,  verbo  sempre  imperso- 
nale e  difettivo,  e  vale  Curarsi, 
Premere,  Essere  a  cuore. 

Calessabile.  add.  detto  di  stra- 
da per  la  quale  si  può  andare  con 
calesse. 

Calessaccio.  s.m.  Calesse  vec- 
chio. 

Calessante.  -s.  m.  Chi  tiene  ca- 
lessi per  vettura. 

Calessata.  s.  f.  Quante  perso- 
ne entrano  in  un  calesse.  R. 

Calesse.  Vedi  Calbsso. 

Calessina.  s.  f.  Sorta  di  cales- 
se piccoletto  e  leggero. 

Calessino,  dim.  di  Calesse. 

Calèsso  o  Calèsse,  s.  m.  Sor- 
ta di  vettura  con  mantice  fatta 
per  uso  di  portar  uomini,  con  duo 


GALESTRO 


—  152  — 


CALÒSTRA 


ruote  soUmente,  e  con  due  stan- 
ghe davanti  per  essere  sostenuta 
e  tirata  dal  cavallo. 

Galèstro,  s.  m.  Spezie  di  terre- 
no magro,  che  è  poco  meno  che 
sasso  schietto,  quale  amanle  viti. 

Caletta,  s.  f.  Fetta. 

Calettare,  v.  a.  e  intr.  Com- 
mettere il  legname  a  dente,  o  al- 
trimente,  sicché  tutti  i  pezzi  che 
separati  son  fuor  di  squadra,  riu- 
niti insieme,  tornin  bene,  e  siano 
al  pari.  ||  Esser  acconcia,  Tornar 
bene  una  data  cosa.  P.  pr.  Ca- 
lettante. —  pas.  Calettato. 

Calettatura.  5.  f.  L'operazione 
di  calettare,  e  Lo  stato  della  cosa 
calettata. 

Calettone.  accr.  di  Caletta:  Fet- 
ta grande  di  checchessia. 

Cali.  s.  f.  Erba  della  cui  cenere 
si  fa  la  soda  e  la  rocchetta. 

Calia,  s.  f.  Quegli  scamuzzoli, 
cioè  minutissime  particelle  dell'  o- 
ro,  chesispiccano  daesso  nel  la- 
vorarlo. Il  Niente,  Punto.  1|  Cose 
vecchie,  e  però  non  più  buone. 

Calibeare.  v.  a.  V.  G.  Prepa- 
rare un  liquore,  o  una  medicina 
coU'acciajo  P,  pr.  Calibeantb. 
—  pas.  Calibeato. 

Calibrare,  v.  a.  Misurare  il  va- 
no delle  canne  di  arme  da  fuoco; 
o  Ridurre  il  vano  di  esse  armi  a 
quella  data  misura.  \\  si  calibrano 
pure  le  palle,  cioè  si  guarda,  se 
sono  di  quella  data  misura  corri- 
spondente al  calibro  della  canna; 
al  quale  ufficio  si  adopera  un  ci- 
lindro vuoto,  detto  Calibratojo. 

CaUbratojo.  s.  m.  Strumento 
da  calibrare. 

Calibro,  s.  m.  Il  vano  dell'apei^ 
tura  della  canna  di  tutte  l'arme 
da  fuoco.  Il  e  Lo  strumento  che 
serve  a  misurare  la  portata  delle 
artiglierie.  ||  Qualità,  oCarattere 
delle  persone. 

Calicanto,  s.  m.  Arboscello  na- 
tivo della  Carolina. 

Calice,  s.  in.  Vaso  sacro  a  guisa 
di  bicchiere,  con  piede  assai  lun- 
go, e  il  quale  il  sacerdote  adopra 
nel  sacrificio  dellaMessa  ||  Quan- 
tità di  bevanda  che  è  nel  calice.  Il 
Bicchiere  semplicemente.  ||  L'in- 
viluppo esteriore  del  fiore.  ||  Boc- 
cia, Bottone  di  fiori.  I|  Guscio. 

Calicessa.  s.  f.  Calice  più  pic- 
colo degh  ordinari. 

Calicetto.  dim.  di  Calice.  H  Boc- 
cia, Bottone. 

Calicino.  s.  m.  Piccolo  calice  di 
fiori. 

Calicioncino.eiiw.di  Calicione. 

Calicione.  accr.  di  Calice.  || 
Morselletto  fatto  di  marzapane. 
Il  Le  azzimelle  degli  Ebrei. 

óaliciuzzo.  dira,  di  Calice. 

Calicò,  s.  m.  Tessuto  di  cotone 
stampato. 

Calidario,  s.  «i.  Stanza  de'ba- 
gni  antichi  dove  si  riscalda  l'ac- 
qua per  far  sudar  altrui. 

Calidità,  CaUditade  e  Cali- 
ditate,  s.  f.  V.  L.  Caldezza. 

Càlido.  add.  V.  L.  Caldo. 

Califfato.  5.  m.  Titolo  e  signo- 
ria del  Calilfo. 

Califfo,  s.  m.  Titolo  de' sovrani 
disceudeuti  di  Maometto 


Caliga.  «.  f.  Stivaletto  militars 
alla  romana.  [)  Sandalo. 

Caligajo.  s.  m.  Calzolaio. 

Caligare.  ver6.»«/r.ass.  V.L. 
Innebbiarsi  ,  Oscurarsi.  P.  pr. 
Caligante. — pas.  Caligato. 

Caligaro,  s.  m.  Calzolajo. 

Caliggine.s.  f.  Caligine. 

Caligine,  s.  f.  Nebbia  folta.  I| 
Tenebre,  Oscurità,  Offuscazione. 

Caliginoso,  add.  Pien  di  cali- 
gine. Il  Oscuro.  Il  Affetto  da  ca- 
ligine. 

Caligo,  s.  f.  V.  L.  Caligine. 

Càlisse  o  Calis.  s.  m.  Sorta  di 
panno  lano  di  poco  pregio. 

Calisto,  s.  f.  Nome  proprio  mi- 
tologico. Il  L' Orsa  maggiore. 

Calla,  s.jf.  Callaja,  Apertura  da 
passare  in  un  podere. 

Callaja.  5.  f.  Valico,  Passo;  ed 
è  Quella  apertura  che  si  fa  nelle 
siepi  per  poter  entrare  ne'campi. 
Il  Fine,  Scopo,  intento.  ||  Cate- 
ratta, Stecoaja,  Pescaja. 

Callajetta.  dim.  di  Callaja. 

Callajuòla.  s.  f.  Pezzo  di  rete 
sugli  staggi,  colla  quale,  serrata 
la  callaja,  si  piglia  la  lepre,  o  si- 
mili animali  cacciati  da'  segugi. 

Callareccia.  s.  f.  Callaja. 

CaUe.  s.  m.  Via,  Strada.  |1  11 
camminare,  Cammino.  ||  Modo. 

Callicarpa.  s.  f.  Pianta  che  ha 
i  frutti  color  violetto,  e  che  stan- 
no assai  sulla  pianta  disposti  a 
nodi ,  con  fiori  piccoli  ed  er- 
bacei. 

Callidamente,  avv.  Accorta- 
mente. 

Callidità,  s.  f.  Accortezza,  Sot- 
tigliezza, Sagacità. 

Càllido,  add.  Astuto,  Sagace. 

Calligrafia,  s.  f.  Arte  che  inse- 
gna la  bella  scrittura. 

CaUi grafico,  add.  di  Calligra- 
fia. R. 

Calligrafo,  s.  m.  Valente  in 
calligrafia,  o  Che  insegna  in  cal- 
ligrafia. 

CaUimo.  s.  m.  Nucleo  nell'in- 
terno delle  pietre  aquiline. 

Callista,  s.  m.  Chi  cura  e  leva 
i  calli. 

Callo,  s.  m.  Ingrossamento  e  in- 
durimento dell'epidermide,  ca- 
gionato da  pressione  troppo  fre- 
quente e  troppo  continuata  in 
una  parte  della  superficie  della 
pelle.  Il  Calli  assolutamente  si 
intendono  quelli  de'piedi.  ||  Calli 
o  Ugnelle  del  cavallo.  Quella 
durezza  eh'  è  nella  parte  di  den- 
tro sotto  al  ginocchio  della  gam- 
ba davanti.  |1  Rammarginareche 
fa  il  taglio  delle  piante.  ||  e  quel- 
lo che  fanno  le  ossa  rotte  allor- 
ché si  rappiccano.  H  Callo  della 
nave,  La  costola  della  prora.  IJ 
Fare  il  Callo  ad  una  cosa,  vale 
Esserci  cosi  assuefatto  che  non 
se  ne  conosce  più  la  gravità. 

Callone.  s.  m.  Apertura  che  si 
lascia  nelle  pescaje  de'  fiumi  per 
transito  delle  barche. 

CaUoria.  s.  f.  Caluria. 

Callosità  ,    CaUositade    e 

Callositate.  s.  f.  Callo,  Carne 
indurita,  e  priva  di  senso. 

Calloso,  add.  Pien  di  calli.  1| 
ìoer  met.  Duretto.  ||  e  detto  della 


Coscienza,  vale  Che  non  sente  pift 

rimorsi. 

Calluto.  add.  Calloso.  ||  e  Ber- 
noccoluto. 

Calma.  ».  f.  n  mare  placido, 
quando  la  sua  superficie  compa- 
risce aff'atto  piana.  ||  Tranc^uilli- 
tà  cosi  di  aria,  come  di  spinto. 

Calmante. rttid.  Sedante,  Tran- 
quillante, Che  calma. 

Calmantino.  dim.  vezz.  di  cai- 
mante.  R. 

Calmare,  v.  a.  Abbonacciare. 
Il  ri/l.  alt.  Riposare,  e  intr.  Di- 
minuirsi, Scemare,  Cessare. 

Calmeria,  s.  f.  Calma  costante 
per  cui  le  navi  non  possono  navi- 
gare. 

Calmo,  s,  m.  Sorcolo,  Marza. 

Calmo,   add.   Che  è  in  calma. 

Calmolèa.  vedi  Camelèa. 

Cabnone.  s.  w.  Gergo. 

Calmucco,  s.  m.  Nome  col  qua- 
le si  chiama  una  specie  di  panno 
lano  con  iun^o  pelo. 

Calo.  «.  m.  Calata,  Scesa.  ||  Di- 
minuzione di  peso,  o  di  valore 
delle  monete,  e  delle  mercanzie. 
Il  Dichinamento  ,  Abbassamen- 
to, Diminuimento.  ||  Diminuzione 
d'altezza. 

Calòcchia,  s.  f.  Vetta  del  co- 
reggiato  attaccata  al  manfanile 
per  mezzo  della  gómbina. 

Calocchio,  s.  m.  Palo. 

Calomelano,  s.  m.  Preparato 
medicinale  purgativo  e  vermi- 
fugo. 

Calonaco  e  Calonico.  vedi 
Canonico,  e  tutta  la  procedenza. 

Calore,  s.  m.  Sentimento  che  in 
noi  produce  la  presenza  e  l'au- 
mento del  calorico,  e  talvolta  si 
chiama  Calore  )o  stesso  Calorico. 
Il  Amor  fervente.  1|  Gran  premu- 
ra, 0  simile. 

Caloria,  s.  f.  Il  ristoro  che  si  dà 
alle  terre  sfruttate  dal  grano.  || 
Il  campo  in  cui  l'anno  avanti  sia- 
no state  seminate  fave  per  in- 
grassarlo ec.  Il  Ciò  che  dà  ca- 
lore e  forza. 

Calorico,  s.  m.  Fluido  impon- 
derabile che  è  la  causa  di  quella 
impressione  che  nel  linguaggio 
comune  si  chiama  Calore. 

Calorifero,  s.  m.  Ordigno  per 
mezzo  del  quale  si  trasporta  per 
via  di  tubi  il  calore  in  altre  stanze. 

Calorifero,  add.  Che  apporta 
calore. 

Calorifico,  add.  V.  L.  Caldo, 
Caloroso,  Che  ha,  Che  produce 
calore. 

Calorimetro,  s.  m.  Strumento 
da  misurare  la  (quantità  del  ca- 
lore specifico  dei  corpi,  o  di  quel- 
lo che  emana  dalla  combustione. 

Calorosamente,  am.  Con  ca- 
lore, Con  gran  premura. 

Calorosità,  s.  /'.  Qualità  di  cib 
che  è  caloroso. 

Caloroso,  add.  Caldo.  ||  Che  ri- 
scalda, Che  induce  caldo.  ||  Che 
ha  in  sé  calore. 

Caloruccio.  dim.  di  Calore. 

Caloscio.  add.  Tenero,  Debo- 
le. Il  Floscio,  Che  è  dato  giù. 

Calòstra.  s.  f.  11  primo  latte  che 
dovrebbe  poppare  dalla  mam- 
mella della  madre  il  bambiao  ap- 
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pena  nato,  ma  che  gli  è  giudica- 
to nocivo. 

Càlpaso.  s.m.  Albero  venefico. 

Calpestamento .  s.  m.  L'atto 
del  calpestare. 

Calpestale,  v. a. Calcar  co'pie- 
di. 

Calpestata,  in  forza  di  $ost. 
vale  Strada  maestra  ,  Via  pra- 
ticata. 

Calpestatore-trice.  verb.Chì 
oChe  calpesta. 

Calpestio,  s.m. Il  calpestare.  || 
Suono  che  fanno  i  piedi  nel  cal- 
pestare. 

Calpitare.  v.  a.  Calpestare. 

Calsavota  s.  f.  È  un  albero  sul 
quale  si  mandano  le  viti  in  quei 
luoghi  dove  non  alligna  il  pioppo. 

Calta.  s./'.Fiorarancio  salvatico. 

Calterire.  v.  a.  Castigare  con 
battiture  ,  Magagnare  il  corpo 
come  farebbe  un  cauterio.  ||  Of- 
fendere, Guastare.  P.  pas.  Cal- 

TEBITO. 

Calterito.  add.  Scalfltto.  ||  Uli- 
ve callerite  ,  Infrante. 

Calteritura.  s.  f.  Scalfittura , 
Intaccatura. 

Calucchiare.  intr.  Calare  un 
poco.  R. 

Calùggine  e  Cf  Jùgine.  s.  f. 
Quella  prima  peluria  che  gli  uc- 
celli cominciano  a  mettere  nel 
nido.  Il  Quella  polvere  bianca 
resinosa  che  ricuopre  1'  epider- 
mide di  talune  foglie,  e  di  talune 
frutta,  jl  Pelo  degli  animali  qua 
drupedi.  ||  Primi  peli,  che  spun- 
tano nel  viso  a'  giovanetti. 

Calumare  eCedoma.re.v. ali 
Mollare,  Allentare,  ed  anche  Far 
correre.  Tirare  da  un  luogo  al- 
l'altro  un  cavo,  una  rete,  una 
barca,  a  poco  a  poco,  jl  dicesi 
della  tenda,  quando  si  abbassa. 

Calumbo.  s.  m.  Pianta  medici- 
nale. 

Calunnia,  s.  f.  Invenzione  frau 
(loienta  sotto  colore  di  vero,  per 
macchiare  1'  onore  e  l'innocenza 
altrui. 

Calunniabile. add.  Che  può  es- 
ser calunniato. 

Calunniamento.  s.  m.  L'atto 
e  1/  effetto  del  calunniare. 

Calunniare,  v.att.  Apporre  al- 
trui malignamente  qualche  fai 
sita.  Accusare  falsamente.  P.pr. 

CALUNNIANTE.— JjaS.CALUNNIATO. 

Calunniatore  -  triee  verb 
Chi  0  Che  calunnia,  Maldicente 

Calunniazione.  s.f.  Calunnia- 
mento, Calunnia. 

CaJunniosamente.  avv.  Per 
calunnia,  Con  calunnia. 

Calunnioso  add.  Pieno  di  ca- 
lunnia, Vago  di  calunniare. 

Calura,  s.  f.  Caldezza,  Caldura. 

Caluria.  ».  f.  Caloria. 

Caluto.  P.  pas.  di  Calere. 

Calvare.  v.  a.  Far  calvo.  ||  e  in 
sign.  intr.  e  rifl.  pas.  Divenir 
calvo.  P.pr.  Calvante.  — pas. 
Calvato. 

Calvària.  s.  f.  La  volta  del  cra- 
nio umano. 

Calvario,  s.  w.  Il  monte  su  cui 
fu  crocefisso  Gesù  Cristo  in  mez- 
zo a  due  ladri.  H. 

Calvellino.  add.  Di  Calvello. 


Calvèllo,  s.  m.  Sorta  di  grano 
buono  per  far  pan  buffetto. 

Calvezza,  s.f.  Mancanza  di  ca- 
pelli. 

Calviniano.».»»».  Seguace  della 
dottrina  di  Calvino,  Calvinista. 

Calvinismo,  s.  wi.  La  dottrina 
di  Calvino,  La  setta  che  professa 
tal  dottrina. 

Calvinista,  s.  m.  Chi  nella  reli- 
gione segue  la  dottrina  di  Calvi- 
no. Usasi  anche  come  adjettivo. 

Calvizie,  s.  f.  Calvezza. 

Calvizio.  s.  m.  Calvezza,  Parte 
calva  del  capo,  o  il  Capo  calvo 

Calvo,  .s.  VI.  La  parte  calva  del 
capo,  Calvizio. 

Calvo,  add.  Privo  di  capelli  in 
tutto  o  in  parte. 

Calza,  s.f.  Vestimento  della  gam- 
ba dal  piede  al  ginocchio,  fatto 
a  maglia.  ||  Calza  a  staffa,  o  a 
staffetta,  Calza  che  in  vece  di  pe- 
duli termina  in  una  staffa.  ||  Cal- 
za di  ferro,  Sorta  d'armadura 
del  piede.  )1  Quel  panno  che  si  le 
ga  alle  gambe  de'polli  per  con- 
trassegnargli. Il  Gorbia,  piccol 
ferro  fatto  a  piramide,  ma  riton 
«io,  in  cui  si  mette  il  pie  del  ba 
stone  come  in  una  calza.  ||  Sorta 
d'arnese,  col  quale  si  danno  i  ser- 
viziali.  Il  Arnese,  col  quale  si  cola 
il  vino,  0  altre  cose.  ||  Pezzo  di 
panno  a  guisa  di  borsa  attaccato 
alle  cornamuse,  che  piglia  il  ven 
to.  Il  Calzaèpure  quel  pezzetto  di 
bambagia,  tessuta  a  nastro,  che 
si  mette  per  lucignolo  ai  lumi 

Calzacela,  pegg.  di  Calza,  Cal- 
za cattiva. 

Calzajuòlo.  8.  m.  Maestro  di 
far  calze. 

Calzamento.  ».  m.  Tutto  quel 
che  cuopra  il  piede,  e  la  gamba, 
cosi  scarpe,  come  calze. 

Calzante,  add.  Che  calza.  Che 
stringe  bene.  ||  Ben  penetrante 
Accconcio,  Che  quadra  bene.  Che 
si  affa  alla  cosa  di  che  si  tratta 

Calzare,  v.  a.  Avere,  Mettere 
in  gamba  e  in  pie  calze,  o  scarpe 
e  simili  ;  e  si  usa  tanto  in  sign 
alt.  quanto  in  intr.  e  rifl.  att.  | 
flicesi  anche  delle  vesti  che  ac- 
costan  bene  alla  persona.  1|  Pun- 
tellare con  biette  checchessia, 
perchè  non  iscuota.  ||  Quadrare, 
Tornar  bene.  ||  diciamo  che  una 
veste  ci  calza,  quando  ci  quadra 
e  ci  torna  bene  addosso.  ||  e  Cal- 
zarsi àxcesx  di  Polli  0  simili  quan 
do  con  le  gambe  si  avviluppano 
fra  la  stoppa.  P.pr.  Calzante 
—  pas.  Calzato. 

Calzgire.  s.  m.  Chiamasi  con 
questo  nome  qualunque  scarpa 
o  stivale  di  qualunque  forma. 

Calzaretto.  s.  v..  Calzare  che 
arriva  a  mezza  gamba,  Borzac- 
chino. 

Calzarino.  dim.  di  Calzare. 

Calzato,  add.  dicesi  quel  cavallo 
il  quale  ha  macchia  bianca,  che 
dal  piede  si  stende  al  ginocchio. 
o  sopra.  Il  dicesi  anche  di  cappo- 
ni, di  piccioni  ,  Che  hau  penne 
infin  su'piedi. 

Calzatoja.  ».  f.  e  Calzatoio. 
m.  Striscia  di  cuoio,  o  pezzo  di 
corno  incavato  e  ricurvo,  con  cui 


si  calzano  le  scarpe.  ||  Pezzo  di 
legno, o  d'altro, che  serve  per  cal- 
zare o  sostentare  qualche  cosa. 

Calzatura.  ».  f.  Calzamento. 

Calzerone.  ».  m.  Calza  ampia 
e  grossa. 

Calzerottino.  dim.  di  Calze- 
rotto, Calzerotto  da  bambini.  R. 

Calzeròtto,  s.m.  Sorta  di  calza 
di  filo  grosso  o  di  lana  che  non 
arriva  pifi  su  dello  stinco. 

Calzetta,  s.f.  Calza,  ma  di  ma- 
tiTia  nobile,  come  seta, stame,  o 
simili. 

Calzettaio  e  Calzettaro.  ». 
in.  Quegli  che  lavora  di  calzette, 
o  racconcia  calzette. 

Calzetto.  ».  w.  Lo  stesso  che 
Calcetto. 

Calzino,  s.  m.  Calza  piccola,  di 
filo  per  lo  più  sottile,  che  cuopre 
dal  piede  a  mezzo  stinco. 

Calzinòtto.  ».  in,  È  lo  stesso 
che  Calzerotto. 

Calzo.  ».  m.  Il  calzare. 

Calzolajo  e  Calzolaro,  s.  m. 
Colui  che  fa  le  scarpe,  gli  stiva- 
li, gli  stivaletti,  i  borzacchini,  le 
pianelle,  e  simili  calzature, 

Ca.\zo\a,juccìo. pegg.  Calzolajc 
misero  e  da  poco. 

Calzolaro,  add.  Da  calzolajo 
Che  discorre  dell'  arte  del  cal- 
zolajo. 

Calzoleria,  ».  f.  Luogo  o  Bot- 
tega dove  si  fanno  le  scarpe,  a 
tutti  i  calzari  in  generale. 

Calzonacci.  dispr.  di  Calzo- 
ni. R. 

Calzoncini.  35?.  dim.  di  Calzoni, 
Calzoni  da  fanciulli ,  ed  anche 
Mutande. 

Calzoni,  s.m.  pi.  Vestito  da  uo- 
mo che  cuopre  dalla  cintura  al 
piede  spartendosi  in  due,  per  co- 
prire ciascuna  gamba  da  sé,  on- 
de è  diviso  in  due  pe7zi.  ||  Quello 
penne  che  sono  nel  la;o  esterno 
della  gamba  di  alcuni  uccelli,  co- 
me falchi,  avvoltoj  ,  cuculi.  ||In 
calzoni,  coi  calzoni  soli  senza 
l'altro  vestiario.  R. 

Cal2.0xnxcci.pl.pegg .à\  Calzoni. 

Calzuòlo.  ».  m.  Un  picool  ferro 
fatto  a  piramide,  maritoiido,  nel 
quale  si  mette  il  pie  del  bastone, 
come  in  una  calza. 

Cam.  s.  m.  indecl.  Lo  stesso  che 
Cane;  titolo  pricipesco  appresso 
i  Tartari. 

Cama.  ».  f.  V.  G.  Genere  di 
conchiglia. 

Camacino.  add.  Così  chiama- 
vasi  anticamente  una  specie  di 
lancia  a  due  punte, 

Camaglio.  ».  m..  Quella  parte 
del  giaco,  o altra  armadura  d'in- 
torno al  collo ,  eh'  <>  di  maglia 
più  fìtta  e  più  doppia. 

Camajuòio.  ».  m.  Camoino, 
'M^tra,  ec. 

Camaldolense  o  Camaldo- 
lese, add.  Religioso  di  un  ordi- 
ne  istituito   da   S.   Romualdo» 

(^lamaldoli. 

Camaleone,  s.m..  Pianta  detta 

anche  Carlina.  1|  Camaleonte. 

Camaleonte.  ».  m.  V.  G.  .an- 
fibio simile  alla  lucertola,  ma  più 

grosso,  e  tozzo.  ||  nei  climi  caldi 

muta  i  suoi  colori. 
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Camaleontessa.  «./.La fem- 
mina del  camaleoute. 

Camaleontino.  dim.  Cama- 
leonte piccolo. 

Camamilla  o  Camomilla, 
s.  f.  Pianta  medicinale  nota. 

CamamlUino.  acid.  Di  cama- 
milla. 

Camangiare.  s.m.  Erbaggio. 

Jl  Companatico. 

Camangiaretto.  dim.  di  Ca- 
mangiare, Vivanda,Manicaretto. 

Camara.  s.  f.  Si  chiamano  così 
volgarmente  la  iraniana  Cama- 
ra e  la  Santana  aculeala. 

Camarlinga.  s.  f.  Damigella 
di  gran  siguora;  ora  dicesi  solo 
di  quelle  Monache,  le  quali  prov- 
vedono alle  spese  del  monastero, 
e  tengono  i  denari. 

Camarlingatico.  s.  m.  Uffi- 
cio di  camarlingo, Camarlingato. 

Camarlingato  .s.m.  Ufficio  del 
camarlingo. 

Camarlingheria.  s.  f.  Luogo 
dell*  ufficio  del  camarlingo. 

Camarlingo  e  Camerlingo 
s.  m.  Colui  che  ha  in  custodia  e 
balia  il  danaro  pubblico  o  anche 
di  qualche  comunità.  |'|  nome  di 
dignità  tra  gli  elettori  dell'impe- 
ro.  H  gli  antichi  dicevano  anche 
Camarlingo  per  Cameriere.  H 
alcuni  monasteri  l'  ufficio  di  Ca- 
inai'lingo  o  di  Camarlinca  corri- 
sponde a  quello  di  CeL:rario  o 
Celleraria. 

Cam.arlingone.  accr.  dì  Ca- 
marlingo. Il  dicesi  di  persona 
grande  e  grossa. 

Camatare.  v.  a.  Scamatare, 
cioè  Batter  con  carnato. 

Camatata.  s.  f.  Quanta  lana 
rimane  sul  carnuto,  mentre  bat- 
tendola, questo  si  rialza,  per  met- 
ter da  parte  qtiel  tanto  di  lana 
che  v'è  rimasta. 

Camato.  s.  m.  Bacchetta,  il  cui 
uso  è  quello  di  ribatter  la  lana 
delle  materasse ,  o  di  battere  i 
panni  quando  si  spolverano. 
Basloncello  sottile  e  diritto. 

Camàuro.  .5.m.  Berrettino,  che 
arriva  fino  sugli  orecchi,  e  gli 
cuopre.  È  proprio  del  Sommo 
Pontefice. 
Cambellotto.  s.  m.  Drappo 
fatto  anticamente  di  pelo  di  cam- 
mello, oggi  di  pelo  di  capra. 
CamblàlSile ,  e  negli  antichi 
scrittori  Cambiàbole.  a  d  d. 
Mutabile ,  Sottoposto  a  cangia- 
mento. 

Cambiacolore.  s.  m.  Spezie  di 
fungo. 
Carnbiadore.  s.m. Cambiatore. 
Cambiale,  s.  f.  Lettera  di  cam- 
bio, con  la  qjale  uno  si  obbliga 
di  pagare  ad  un  altro,  oalsuo  gi- 
ratario, una  somma  determinata 
dentro  un  termine  di  tempo.  |1 
Cambiale  in  bianco,  Quella  che 
porta  soltanto  la  firma  dell'ac- 
cettante, senza  che  vi  sia  scrit- 
ta la  somma.  R. 

Cambialina.  dim.  di  Cambia- 
le: di  piccola  somma.  R. 
Cambiamento,  s.  m.  11  cam- 
biare, 11  mutare. 
Cambiamonete,  s.  m.  Quegli 
che  la  commercio  di  ricevere  mo- 


nete straniere  o  fuor  di  corso  ec. 
e  dà  il  valore  lor  prescritto  in 
moneta  corrente. 

Cambiare,  v.  a.  Trasmutare, 
o  Permutare  una  cosa  con  un'al- 
tra. 11  Alterare,  Rimutare.  |1  Con- 
traccambiare,Compensare.  ||  Pa- 
gar danari  in  un  luogo  per  esser- 
ne rimborsato  in  un  altro.  ]|  Cam- 
biarsi, rifl.  pas.  Alterarsi,  Mu- 
tar colore.  Il  Mutarsi  di  vestito. 
P.  pr.  Cambiantb. — j"^''- Cam- 
biato. 

Cambiario,  add.  Appartenente 
a  cambio  mercantile  o  a  cambia- 
tore. 

Cambiatore-trice.  s.  m.  Che 
cambia:  Mercatante,  che  fa  ban- 
co dove  si  conta  e  cambia  mone- 
ta. Il  a  colui  che  fa  le  tratte,  eie 
sconta,  si  dice  oggi  Banchiere, 
Cambiatura.s. /".Cambiamento. 
Cambiavalute,  s.  m.  Chi,  me- 
diante uno  sconto,  cambia  o  bi- 
glietti di  credilo  o  cambiali  in  mo- 
neta,ed  anche  moneta  in  moneta. 
Cambievole.  add.  Scambie- 
vole. 

Cambio,  s.m.  Il  mutare,  Il  cam- 
biare, Baratto.  Il  Contraccambio, 
ch'è  la  cosa  eguale  ed  equivalente 
a  quella  diesi  è  data  o  ricevuta. 
11  nel  commercio,  il  Cambio  non 
è  altro  che  dare  tanta  moneta 
qui  a  uno  perchè  ei  te  ne  dia  tan- 
ta altrove,  o  la  faccia  dare  dal 
commesso  suo  al  tuo.  |1  Cambio 
minuto  0  comune,  è  quello  dove 
si  dà  moneta  per  moneta,  oro  per 
argento  ec.  ||  Cambio  reale  è 
quello  che  si  fa  per  via  di  lettere 
di  cambio.  H  Cambio  secco  è 
quando  le  lettere  di  cambio  resta- 
no dove  si  danno  nelle  mani  del 
datore  tanto  tempo  quanto  penas- 
sero andare  nelle  mani  dell'amico 
del  datore  nel  paese  dove  si  diriz- 
zano, con  quel  tempo  più  che  l'u- 
sanza di  tal  paese  costuma  dare: 
e  scaduto  il  termine  si  paga  i 
danaro  col  frutto  corrente  in  quel- 
la piazza  su  cui  è  fatta  la  lette- 
ra, benché  non  andata  in  s-iro. 
Ciii  si  Costituisce  nella  milizia  in 
luogo  d'un  altro,  rimasto  libero 
Cambista,  s.  -m.  Chi  traffica  in 
dare  e  torre  denari  a  cambio, 
nello  scontar  cambiali,  e  simili 
operazioni  mercantili. 
Cambragio.  s.m.  Sorta  di  tela. 
Cambraja.  s.  f.  Cambragio 
Cambrì,  s.m.  Tela  tìnissima  di 

cotone  bianco  o  in  colori.  R. 
Camedafne.  s.  f.  Pianta  detta 

anche  Laureola. 
Camèdrio  .s.m.  V.  G.  Pianta 
detta  anche  Quflrciuòla. 
Camelèa  e  Calmolèa.  s.  f. 
V.  O.  Pianta  medicinale  che  ha 
le  foglie  simili  all'ulivo. 
Cameleonte.  V.  Camm-eonte. 
Camèlia,  s.  f.  Fiore  di  beli'  a- 
spetto,  ma  senza  odore.    1]    La 
pianta  che  lo  produce. 
Camello,  s.  «i.  Macchina  da  sol- 
levare una  nave  nell'acqua  affin 
di  farla  passare  in  luoghi  di  bas- 
so fondo.  11  Cammello. 
Camelopardali.  s.  f.  indeci 
La  giraffa. 
Caniera.  s.f.  Stanza  fatta  prin- 


cipalmente per  dormirvi.  ||  Tala- 
mo. 11  Cameretta,  Cesso.  H  II  luo- 
go dove  si  conservano,  e  si  por- 
tano i  danari ,  e  le  scritture  del 
pubblico,  del  principe,  o  d'alcuni 
coUeg^.  11  Erario  pubblico.  Il  Fi- 
sco, cioè  Quel  luogo  dove  si  ap- 
plicano le  facultà  de'condannati, 
e  le  eredità  di  chi  muore  senza 
eredi.  \\  Ministri  o  Camerlinghi  di 
essa.  11  e  Cam,ere  si  dicono  anche 
quelle  rotelle  ,  nelle  quali  passa 
il  cignone  ,  che  regge  la  cassa 
degli  sterzi  ,  e  delle  carrozze.  || 
Camera  ottica,  o  Camera  oscu- 
raj  Strumento  il  quale  è  come  un 
occhio  artificiale,  e  serve  a  dise- 
gnare ogni  oggetto, levar  di  pian- 
ta per  tal  modo ,  che  tutto  ciò 
che  da  un  dato  punto  apparisce 
in  prospettiva  vien  espresso  in 
piano  sulla  carta,  o  altro  che  si 
tiene  davanti.  H  Camera  ottica  è 
pure  una  Cassetta  con  una  lente, 
a  cui  applicando  1'  occhio  si  ve- 
dono ringraudite  ,  e  come  in  lon- 
tananza per  mezzo  d'  uno  spec- 
chio inchnato  ,  le  vedute  che  di 
mano  in  mano  si  pongono  nel 
piano  della  cassetta  medesima.  || 
Camera  nel  militare  ,  dicesi  di 
quella  Parte  che  nelle  artiglierie, 
a  cagion  di  maggior  fortezza  ,  si 
fa  nel  vóto  più  stretto  vicino  al 
fondo.  Il  Camera  di  commercio, 
dicesi  di  Quell'unione  dei  merca- 
danti  principali  d'  una  piazza  i 
quali  provvedono  insieme  agli  af- 
fari del  loro  commercio.  |1  e  il 
luogo  dove  si  adunano.  H  Fare 
camera  in  un  r^o^/o,  Dimorarvi. 
Il  Camera  presso  di  noi  dicesi  il 
luogo  ove  i  deputati  del  parla- 
mento nazionale  si  adunano.  H  Le 
Camere  inteudesi  dell'Assemblea 
dei  deputati  e  dei  senatori.  R. 
Cameraccia.jf)e'7.7.  di  Camera. 
Camerale,  s.  m.  Ufficiale  ad- 
detto alla  camera  di  un  Signore. 
Camerale,  add.  Di  camera,  At- 
tenente alla  camera;  per  lo  più 
nel  significato  di  quel  magistrato 
che  sopraintenda  all'erario  pub- 
blico. 

Camerario,  s.m.  Cameriere  se- 
greto, titolo  di  un  ufficio  nella 
corte  antica  imperiale,  e  nella  pa- 
pale. 11  Addetto  alla  camera. 
Camerata,  -s.  f.  Adunanza  di 
gente  che  vivono  e  conversano 
insieme.  Compagnia.  ||  Quella 
riunione  di  collegiali  che  abita- 
no nella  stessa  stanza.  |1  Compa- 
gno che  abita  e  mangia  insieme 
con  un  altro,  e  allora  diventa  di 
genere  mascolino.  |1  Commili- 
tone. 

Camerazzo.s.  m.  Familiare  cho 
fa  i  servigi  della  camera,  a  diver- 
sità del  cameriere  che  fa  i  servi- 
gi alla  sola  persona  del  Principe. 
Camerella.  dim.  di  Camera.  I| 
Cortinaggio  del  letto.  H  Quelle 
cavità  dei  fiali,  dove  le  api  de- 
pongono il  miele.  1)  Quelli  scom- 
partimenti della  spiga  del  grano, 
ciascuno  de'quali  ne  contiene  un 
chicco. 

Cameretta,  dim,.  di  Camera.  I| 
Stanzino  ove  è  posto  il  cesso.  |Ì 
fu  detto  di  alcune  piccole  cavità 
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del  corpo  animale,  che  i  moderni 
cliiamano  Cellule. 

Cameriera,  s.  f.  Donna  che  as- 
siste a'servigj  della  camera,  e 
raassimamente  ai  vestire  ed  ab- 
bigliare la  padrona. 

Camerieraccia.  pegg-  di  Ca- 
meriera. 

Cameriere,  s.  m.  Quello  tra  i 
servidori  che  ha  più  particolar 
cura  della  camera,  e  della  perso- 
na del  padrone. 

Camerierino.  dim.  di  Came- 
riere. 

Camerife.  s.  f.  Spezie  di  pahna. 

Camerina.  dim.  Camera  picco- 
la e  netta. 

Camerino,  s.  /.  dim.  di  Came- 
ra, Piccola  camera.  |1  Stanzino 
perqualunqueuso.  ||  Quella  stan- 
za ne'teatri,  ove  i  comici  o  can- 
tanti stanno  per  abbigliarsife  ri- 
posarsi quando  non  sono  in  sce- 
na. Il  e  Quella  pure  dove  sta  l'im- 
presario a  trattare  e  spedir  le  fac- 
cende sue. 

Camerista,  s.  f.  Titolo  che  in 
alcune  corti  si  dà  alle  donne  ciie 
servono  le  Principesse  ne'loro  ap- 
partamenti. 

Camerlingo.  vedi  Camarli.n-go. 

Camerone  accr,  di  Camera, 
Camera  graiide. 

Camerotto,  s.  m.  Piccola  stan- 
zetta, Cameretta. 

Cameruccia.  s.  f.  Camera  pic- 
cola e  vile. 

Cameruzza.  s.  f.  Cameretta. 

Càmiice.  s.  m.  Veste  lunga  di 
panno  lino  bianco,  che  portano  le 
persone  ecclesiastich.;  nella  cele- 
brazione degli  utiìci  divini  sotto 
il  primo  paramento. 

Camicetta,  dim.  di  Camicia.  || 
Involucro. 

Camicetto.  dim.  di  Càmice. 

Camicia. s./".  Quella  veste  bian- 
ca di  panno  lino, per  lo  piti  lunga 
dal  collo  mtino  al  ginocchio,  che 
si  porta  generalmente  in  sulla 
carne.  ||  Qualunque  materia  si 
distenda  sulla  superficie  dei  cor- 
pi, ad  elletti  diversi.  ||  nel  milita- 
re, è  il  nome  dato  dai  gettatori  al 
modello  in  terra  del  pezzo  d'arti- 
glieria,che  si  dee  gettare.  ||  e  così 
dicono  tutti  gli  altri  gettatori.  || 
Involucro. 

Camiciaccia.pe5r^.di  Camicia. 

Camiciajo.  .s.m.  Colui  che  fa  le 
camicie.  Il  e  Chi  ricompra  cami- 
cie vecchie  per  poi  rivenderle. 

Camiciara.  s.  f.  Colei  che  fa  le 
camicie. 

Camiciata,  s.  f.  Incamiciata  , 
Sortita  notturna  che  fa  il  presi- 
dio d'unapiazza  assediata,  indos- 
sando ciascun  soldato  la  caaiicia 
sopra  l'arme,  per  conoscersi  allo 
scuro.  Il  Sudata  grandissima  da 
inzuppare  la  camicia. 

Carnicino,  s.m.  Veste  donnesca 
di  tela  fine  ,  che  cuopre  ,  sotto  al 
vesiito,  le  spalle  e  il  petto,  e  dal 
collo  esce  fuori  in  una  bavera  ri- 
camata più  0  meno  larga,  che  si 
rovescia  sulle  spalle. 

Camicione.  accr.  di  Camicia , 
Camicia  grande.  1|  Camiciuola , 
Sottoveste  o  simile. 

Camiciòtto,  s.  m.  Veste  ditela 


di  lino  di  diversi  colori ,  che  la 
gente  di  bassa  mano, i  vetturini  e 
simili  portan  in  dosso  :  oggi  con 
voce  stranissima  dicesi  Bluse,  o 
Blusa.  Il  Le  vesti  da  donna  che 
le  cittadine  chiamano  Sottana. 

Camiciuola.  s.  f.  Sorta  di  ve 
stimento,  per  lo  più  di  lana  ,  eh 
portasi  il  più  delle  volte  sopra  la 
cami'^a  per  difendersi  dal  freddo. 
Il  Veste  di  raso  o  d'  altro  senza 
falde  e  senza  pistagna,  che  cuo- 
pre solo  la  cassa  del  petto. 

Camiciuolajo-aia.«.wt.  e  s.f. 
Chi  vende  camiciuole.  H. 

Camicione. acci-. di  camicia:Ca- 
micia  moho  larga  e  lunga.  R. 

Caminetto,  s.  m.  Luogo  che  è 
nelle  sale  e  camere  ,  e  serve  p  ;r 
iscaldarvisi,  ed  è  ornato  e  pulito 
al  di  fuori. 

Camino,  Caminare.  V.  Cam 
MINO,  Camminare. 

Camino.  «.  m.  Apertura  o  vano 
che  per  entro  un  muro  della  casa 
si  lascia  ne'  luoo-hi  dove  si  ac 
cende  il  fuoco.  1|  Torricella  del 
camino.  ||  Focolare  dove  si  ac 
cenile  il  fuoco.  1|  Buca  del  luogo 
o  meglio  il  Condotto  del  luogo  co 
modo.  Il  A  camini ,  Si  disse  una 
sorta  di  drappo  a  opera,  con  una 
tal  foggia  di  disegno  forse  a 
spina. 

Cammeino.  s.  m.  Piccolo  cam- 
mèo. 

Canuneista.  s.  m.  Intagliatore 
di  cammei.  Ji. 

Cammèlla./(?»iw.  di  Cammello. 

Cammellario.  s.  m.  Guidatore 
di  cammelli. 

Canunellétto.  s.  m.  Piccolo 
pezzo  d'  artiglieria.  ||  e  dim.  di 
Cammello. 

Cammelliere,  s.m.  Conduttore 
di  cammelli. 

Cammellino.  s.w.Cambellotto, 
Ciambellotto.  ||  e  dim.  di  Cam- 
mello. 

Canunellino.  add.  Di  Cam- 
mello. 

Cammello,  s.  m.  Animale  qua- 
drupede che  ha  il  collo  e  le 
gambe  assai  lunghe,  la  testa  pic- 
cola,corte  le  orecchie  ed  una  spe- 
cie di  gobba  sul  dosso. 

Cammellotto,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Cambellotto. 

Cammèo,  s.  m.  Dicesi  per  abu- 
so qualunque  pietra  intagliata,  o 
incisa  a  bassorilievo. 

Camminare,  v.  intr.  Andare 
da  un  luogo  a  un  altro  con  le 
proprie  gambe.  ||  Alfrettare  il 
passo;  e  non  solo  in  sign.  intr., 
ma  si  trova  usato  anche  nell'at- 
tivo. Il  Operare.  1|  Muoversi.  || 
Progredire  de'lavori  dei  zappa- 
tori, de'guastatori  e  de'minatori. 
Il  II  muoversi  o  1'  andare  del  ba- 
stimento d'uno  in  altro  luogo  per 
forza  di  vela  o  di  remi.  1|  dicesi 
pure  del  moto  di  una  macchina. 
Il  Valere.  ||  Quadrare,  Conveni- 
re.   P.  pr.   C.^MMI.NANTE.  —  pus. 

Camjh.^ato. 

Camminare,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Cammino,  Viaggio. 

Camminata.s./'.Sala.  ||  Il  cam- 
minare da  un  luogo  all'altro.  |; 
e  L'atto  del  camminare. 


CAMPAGNATA 

Camminatina.(i/m.  di  Cammi- 
nata: Camminata  breve,  li. 

Camminato,  arfi.  Battuto,  Fre- 
quentato da  chi  cammina,  detto 
di  strada. 

Camminatona.  accr.  di  Cam- 
minata: camminata  lunga.  R. 

Camminatore -trice.  vero. 
Chi  o  Che  cammina. 

Camminetto.  vedi  Caminetto. 

Ca)mminatura.  s.  f.  Il  rnodo 
che  uno  ha  nel. camminare. 

Cammino,  .s.  m.  Il  camminare. 
Il  far  viaggio.  |1  Luogo  per  dove 
si  cammina,  Strada,  e  11  cammi- 
nare stesso,  Viaggio.  |1  Quel  luo- 
go della  casa  nel  quale  si  fa  il 
fuoco.  Il  La  quantità  o  la  misurii 
dello  spazio  che  percorre  una  na- 
ve in  un  tempo  limitato.  ||  Corso 
de'lavori  fatti  dai  guastatori,  da- 
gli zappatori,  dai  minatori,  sotto 
un'opera  dell'inimi-'o. 

Camo.  s.  m.  V.  L.  Cap->stro. 

Camoccà.  s.  /",  Lo  stesso  che 
Camucc.I. 

Camoino.  s.  in.  Pietra  fina  di 
due  colori. 

Camojardo.  s.m.  Tela  di  pelo. 

Camomilla,  vedi  C\mamilla. 

Camorra.  4".  f.  Cosi  dicesi  una 
Associazione  segreta,  che  inten- 
de a  procacciare,  con  ogni  mez- 
zo illecito  ,  favori  e  guadagni  a 
coloro  chiì  ne  fanno  parte.  R. 

Camorrista,  s.  m.  Chi  appar 
ti  ine  alla  camorra.  R. 

Camòrro,  s.  m.  Voce  che  si  ap- 
plica a  donna,  ed  esprime  il  com 
plesso  d'  ogni  bruttezza.  ||  Dicesi 
anche  di  ijUalunque  persona  mal- 
sana e  uggiosa. 

Camosciare,  v.  intr.  ass.  Sca- 
mosciare ,  Dare  il  camoscio.  || 
Percuotere  la  figura  che  i  lavo- 
ratori di  cesello  voglion  finire  nel 
suo  panneggiamento. 

Camosciatura.  s.  f.  Il  dare  il 
camòscio. 

CamoEcino.  add.  Di  camòscio: 
Arrendevole,  Che  viene  per  tutti 
i  versi  dovunque  si  tira. 

Camòscio,  .s.m.  Il  maschiodel- 
la  Camo.-^za.  ||  Pelle  del  suddetto- 
animale,  alla  quale  si  è  data  una 
particolar  concia ,  che  la  rende 
morbida.  ||  Quella  specie  di  con- 
cia per  la  quale  la  pelle  del  ca- 
moscio o  della  camozza  si  renda 
morbida. 

Camòscio,  add.  si  dice  del  na- 
so schiaf^ciato. 

Camozza,  s.  f.  Capra  selvatica. 
Il  Pelle  scamosciata  di  cui  si  ser- 
vono i  chimici  per  passare  il  mer- 
curio. 

Campacclùare.  v.  intr.  Vive- 
re alla  peggio,  e  quasi  in  mise- 
ria. 

Campaccio.  pegg.  di  Campo. 

Campagna.  «.  f.  Paese  aperto 
e  coltivato  fuor  di  terre  murate. 
Il  Qualunque  spazio  di  luogo.  || 
L'  esercito  cotnbattente.  ||  Lo 
spazio  di  tempo  che  dura  una 
guerra.  ||  Campagna  rasa,  di- 
ciamo quella  o  ,e  non  sono  n>  al- 
beri, uè  case,  0  monti,  o  simili, 
che  r  occupino  o  l'ompano. 

Campagnata.  .?.  f.  Vasta  «»» 
steuiione  di  campi. 
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'  Campagnetta.  dim.  di  Cam- 
pagna. 

Campagnuòlo.  add.  DI  cam- 
pagna, Appartenente  a  campa- 
fna.  Il  Usasi  anche  sosl.  parlan- 
o  di  persona. 

Campajo.  i.wi.  Colui  che  è  pre- 
posto alla  custodia  de' campi. 

Campajuòlo.  add.  Di  campo, 
o  Appartenente  a  campo,  Cam- 
pagnòlo. Il  Legge  campajuola,\3i 
Legge  agraria. 

Campale,  add.  Di  campo,  o  Da 
campo;  e  dicesi  perlopiù  di  bat- 
taglia fatta  in  campo  aperto.  |! 
Oste  campale,  vale  Esercito  in 
campagna. 

Campamento,  s.  m.  Il  cam- 
pare ,  Scampo.  Il  Guadagno  o 
Provvisione  da  viverci. 

Campana,  s.  f.  Strumento  di 
metallo  ,  fatto  a  guisa  di  vaso 
arrovesciato,  con  battaglio  di  fer- 
ro sospesovi  entro, e  si  suona  per 
lo  più  tirando  una  fune  che  ^  ap- 

ipiccata  a  un  manico  sporgente 
'in  fuori  dal  suo  mozzo.  ||  Vaso 
fatto  a  guisa  di  campana.  Ij  Va- 
so di  cristallo  col  quale  si  cuo- 
prono  minute  e  gentili  fatture 
per  conservarle.  ||  Giuoco  fan- 
ciullesco. Il  Quell'  istrumento  che 
i  palombari  usano  per  cercare  il 
fondo  del  mare. 

Campanaccia.  pegg.  di  Cam- 
pana. 

Campanaccio.  s.  m.  Sorta  di 
Tampanello  fatto  di  lama  di  ferro: 
;mettesi  al  collo  della  bestia  che 
guida  l'armento  o  il  gr.^gge. 

Campanajo.  s.  m.  Quegli  che 
suona  le  campane  o  ha  cura  di 
esse.  Il  e  Colui  che  le  fonde  e  le 
fabbrica. 

Campanaria,  add.  Scala  cam- 
panaria ,  strumento  che  serve  a 
fraduare  il  peso  e  la  grossezza 
ella  campana. 

Campanaro,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Campanajo. 

Campanazza.  pegg.  di  Cam- 
pana. 

Campanella,  dim.  di  Campa- 
na. 11  Cerchio,  per  lo  più  di  ferro, 
fatto  a  guisa  d'anello,  che  s'  ap- 
picca air  uscio  per  picchiare  :  e 
molti  altri  anelli  Atti  ne'  muri  per 
diversi  esercizj.  H  Membro  degli 
ornamenti  che  si  fanno  sotto  i 
triglifi  ,  detti  anche  Chiodi  e  più 
spesso  Gocce  o  Goccio/e.  \\  Cam- 
panellf^Sorta,  di  cerchietti  o  orec- 
chini che  tengono  le  donne  agli 
orecchi,  per  lo  più  d'oro.  H  e  Qua- 
lunque ornamento  d'  oro  e  d'ar- 
gento, pendente  a  guisa  di  cam- 
panella. Il  Campanelle  diconsi 
quei  cerchietti  di  fil  di  ferro  at- 
taccati alle  portiere,  tende  e  si- 
mili ,  che  si  infilano  in  un  feiTO 
appeso  in  ariaper  fargli  scorrere, 
a  fine  d'aprire  o  serrare  le  dette 
portiere,  tende  ec.  ||  Sorta  d'im- 
boccatura del  morso  del  cavallo 
^IQuel  cerchietto  di  ferro  con  cui 
6i  guidano  le  bufale  e  i  manzi  , 
ponendolo  in  mezzo  alle  narici,  e 
tiran'lu'.o  con  funicelle  a  guisa  di 
redini.  ||  e  Campanelle  diconsi  le 
Parlicene  delle  ciocche  di  molti 
fiori.  Il  Piroletta,  Girotondo. 


Campanellina.  dim.  di  Cam- 
panella. Il  Campanelline  si  di- 
cono alcuni  fiori  che  hanno  forma 
di  piccola  campanella,  come  mu- 
ghetti e  simili.  Il  Campanelline, 
Sono  paste  da  minestra  in  forma 
di  un  cerchietto,  simile  alle  cam- 
panelle che  portano  agli  orecchi 
le  donne. 

Campanellino,  dim.  di  Cara- 
panello. 

Campanello.*,  m.  Strumento 
a  guisa  di  piccola  campana  che 
si  suona  a  mano  ;  o  che  ,  racco- 
mandato a  una  molla  a  cui  sia 
appiccato  un  filo  di  ferro  che  si 
fa  passare  da  stanza  a  stanza  e 
si  porta  fino  all'  uscio  di  strada , 
si  suona  tirando  una  funicella  o 
altro  fil  di  ferro. 

Campanellòtta.  s.  f.  Campa- 
nella di  mediocre  grandezza. 

Campanelluzzo.  dim.  di  Cara- 
panello. 

Campanetta.dm.di  Carapana. 

Campanile,  s.  m.  Torre  dove 
si  tengon  le  campane  sospese. 

Campaniluzzo.  dim.  Piccolo 
campanile. 

Campanino.  Aggiunto  d'  una 
sorta  di  marmo. 

Campano,  s.  m.  Quel  campa- 
nello piuttosto  grosso  che  si  met- 
te al  collo  di  manzi,di  vacche  ec. 
che  servono  di  guida  all'armento. 

Campanone.accr.di  Campana. 

Campanuccio.  dim.  Campa- 
nello. 

Campanuzza  e  Campanuz- 
zo.  dim.  di  Campano. 

Campare.  «.  a.  Libe-^-e  ,  Sal- 
vare, Trarre  di  perico.  ||  Fug- 
gire, Schivare  o  simile.  H  Pasce- 
re, Nutricare.  H  e  mir.vale  Uscir 
di  pericolo,  Salvarsi,  Fuggire.  || 
Vivere.  H  Far  risaltare  le  figure 
dal  marmo  o  dal  bronzo  nei  bassi 
rilievi  in  maniera  svelta  e  ben 
unita  col  campo.  H  Distribuire  il 
colore  ,  che  dee  servire  come  di 
campo  alla  pittura. 

Campareccio.  agg.  di  vitella 
atta  a  generare  ,  a  dar  latte.  1| 
Terra  campareccia.  Terra  o  Ter- 
reno del  campo.  1|  Arte  campa- 
reccia. L'agricoltura. 

Campatello.  s.  m.  Carapitello. 

Campeggiamento,  dim.  Il 
campeggiare. 

Campeggiare.»,  a.  Assediare, 
Travagliare  il  nemico  coli'  eser- 
cito messo  a  campo,  o  simile.  |1  e 
intr.  vale  Andare  attorno  col 
campo,  cioè  coU'esercito.  ||  Porre 
gU  accampamenti.  ||  Uscire  in 
campo  coli'  esercito.  1|  Passare 
sotto  le  armi  un  dato  tempo.  Sta- 
re a  campo.  Il  Colorire  il  campo 
della  pittura.  ||  dicesi  anche  dei 
colori  quando  sono  spartiti  tal- 
mente, che  si  spicchino  con  va- 
ghezza l'un  dall'altro.  ||  Affarsi, 
Attagliarsi.  P.  pr.  Campeggian- 
TE.  — pas.  Campeggiato. 

Campéggio,  s.  m.  Albero  ame- 
ricano, di  legno  pesante  e  pro- 
prio a' lavori  d'intarsio.  Lo  usa- 
no anche  i  tintori,  perchè  dà  una 
tinta  pregiata  per  il  nero  e  per  il 
vinletto. 

[Campereccia  e  Camparec- 


cia. s.  f.  Terra  campereccia , 
Terra  o  "Terreno  del  campo. 

Campereccio,  add.  Di  campo, 
Che  appartiene  a  campo ,  Rusti- 
cale.  Il  Che  avrà  lunga  vita,  Che 
campa  lungamente. 

Camperèllo.  dim.  di  Campo. 

Campestre  e  Campestre. 
aàd.  Di  campo,  Di  piano.  H  Sal- 
vatico.  ||  Lavorativo ,  detto  di 
terreno.  ||  e  detto  di  battaglia, 
Carapale. 

Campetto,  dim,.  di  Campo.  H 
Porca,  cioè  Quello  spazio  di  ter- 
reno tra  solco  e  solco  in  un  cam- 
po lavorato. 

Campiccio.  s.  m.  Lembo  di  bo- 
sco rasente  al  coltivato. 

Campicciuòlo.  dim.  di  Carapo, 
Camperèllo,  Campicello. 

Campicèllo.  s.  m.  Camperèllo. 

Campidolio  e  Campidoglio. 
s.m.  Uno  do'sette  colli  di  Roma. 

Campigiana.s./".  Uccello  aquai» 
tico  detto  pure  Codone. 

Campignuòlo.  s.  m.  Una  spa» 
zie  di  fungo. 

Campino,  dim.  di  Campo. 

Campio.  add.  Di  campo.  ||  Pol- 
lo campio  o  Gallina  campia,Cìu 
sta  pe'  campi. 

Campione,  s.  m.  Colui  che  in 
campo  combatte  per  la  propria 
o  per  l'altrui  difesa.  1|  Qualsivo- 
glia difensore,  ed  anche  un  Uo- 
mo prode  in  arme.  ||  Duellante.  |( 
Accoltellatore,  Lottatore.  \\  Nor- 
ma, Modello  ,  Regola.  ]1  Mostra 
di  mercanzie.  H  Libro  di  conti,  in 
cui  si  registrano  i  debitori  e  i  oro- 
ditori. 

Campionessa. /"emm.  di  Cam- 
pione. 

Campire,  v.  alt.  e  intr.  Colori- 
re i  campi  delle  pitture.  |1  Scam- 
pare. P.  pas.  Campito. 

Campitello.  dim.  di  Campo , 
Campicello,  Camperèllo. 

Campo,  s.  m.  Spazio  di  terra, 
ordinariamente  piana,  aratia,  e 
all'aperto,  e  dicesi  per  lo  più 
della  terra  nella  quale  si  semina 
granoe simili.  |1  Campagna, Luo- 
go non  accasato.  1]  Spazio.  || 
Quello  spazio  dello  scudo  ,  nel 
quale  si  dipingono  le  imprese  o 
altre  insegne.  H  Lo  spazio  del 
quadro  o  del  basso  rilievo  sopra 
il  quale  sono  distribuite  le  figure 
e  le  cose  scolpite  o  dipinte.  H  E- 
stensione  di  un  psriodo.  \\  Oppor- 
tunità, Occasione,  Comodo,  j]  Su- 
brette d'occupazione  o  simile.  || 
Campo  dell'  occhiale  o  del  tele- 
scopio, La  quantità  dello  spazio 
che  guardando  con  esso,  si  vede 
ad  un  tempo.  H  Campo  santo. 
Quel  campo,  cinto  di  mura  o  al- 
tro riparo,  dove  i  cristiani  usano 
di  seppellire  i  morti.  1|  Quella 
stanza  negli  spedali  ove  si  ten- 
gono i  cadaveri  prima  di  man- 
dargli a  sotterrare,  e  dove  si  fan- 
no le  sezioni  e  le  preparazioni 
anatomiche  per  istudio.  H  Cam- 
po q  Caìupo  di  battaglia ,  è  II 
luogo  o  Lo  steccato  ,  in  cui  si 
combatte.  1|  1'  Attendamento  o 
r  Ordinamento  dell'  esercito  in 
campagna,  e  gli  Alloggiamenti 
d.-iriaimico,  e  l'Oste  medesimo. 
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o  l'Esercito  accampato  o  com- 
battente. 

Camporeccio.  add.  Camperec- 
cio. Il  Salvatico  ;  e  Nato  ne  cam- 
pi senza  le  cure  dell'agficoltore. 

Camposantino.  dim.  e  vezz. 
di  Camposanto,  Camposanto  pic- 
colo, ma  tenuto  bene.  R- 

Camposanto.  V.  Campo  san- 
to in  Campo. 

Campucchiare,  v.  inh-.  Cam- 
pacchiare. 

Camuccà.  ».  w.  Sorla  di  drap- 
po orientale. 

Camuffare. f.ari.Travestire.  || 
Imbacuccare,  Imbava^'liare,  In- 
capperucciare.  ||  e  si  usa  non 
che  in  sign.  ad.,  ma  anche  nel 
sentim.  inlr.  e  rifl.  ||  Studiarsi 
di  pregiudicare  e  ingannare  al- 
trui senza  parerlo.  ||  Procacciarsi 
checchessia  con  inganno.  Scroc- 
care. P.  pr.  Camuffante. — pas. 
Camuffato. 

Camuffato,  add.  Travestito.  H 
Finto,  Palliato. 

Camuffazioue.  *.  f.  L'opera  del 
camuffare. 

Oamuffo.  s  m.  Ladroncello,  Ma- 
riuòlo,  Farinello. 

Camuso,  add.  Dicesi  del  naso 
schiacciato,  e  sost.  di  Chi  ha  il 
naso  piatto  o  schiacciato. 

Canaccio.  pegg.  di  Cane. 

Canaglia,  s.  f.  Gente  vile  e  ab- 
ietta. 

Canagliaccia.  pegg.  di  Cana- 
glia. 

Canagliesco,  add.  Da  annove- 
rarsi fra  la  canaglia. 

Cariaglixime.  s.  m.  Numero  di 
gente  da  chiamarsi  canaglia. 

Canagliuòla.  dim.  di  Canaglia. 

Canajo.  s.  m.  Chi  ha  in  custo- 
dia i  cani,  e  Chi  gli  alleva  per 
venderU.  R. 

Canajuola.  *.  f.  Uva  nera,  che 
piace  fuor  di  modo  ai  cani.  H  11 
vitigno  che  la  produce. 

Caiìajuolo.  s.  in.  Canajuola. 

Canata,  s.  f.  Cosi  chiamano  i 
Conciatori  una  doccia  di  legno 
da  travasare  l' acqua  dallo  stillo 
alla  troscia,  e  viceversa. 

Canale,  s.  m.  Luogo  per  dove 
corre  l' acqua  ristretta  insieme  : 
e  prendesi  largamente  per  Ogni 
luogo  dove  corre  acqua.  ||  Alveo, 
artificialmente  scavato,  dove  si 
fa  scorrer  acqua  che  serve  alla 
navigazione,  o  ad  altro.  ||  Tratto 
di  mare  fra  due  terreni  vicini  o 
tontani.  |1  Letto  di  fiume.  ||  Vasi 
del  corpo  per  cui  corrono  i  flui- 
di. Il  Canale  chiamasi  comune- 
mente anche  quel  della  gola.  || 
Strumento  ad  uso  di  tbnder  oro, 
argento,  o  altro  metallo  per  get- 
tarlo in  verghe  o  in  pretelle.  || 
Via,  o  Mezzo. 

Canaletto,  dim.  di  Canale.  || 
Condotto  della  stròzza,  Esofago. 

Canaliero.atidChe  è  chiuso  in 
canale, ed  è  aggiunto  delle  acque. 

Canalino,  dim.  di  Canale. 

CEinaJoso.  3.dd.  Che  ha  molti 
canali. 

Canaluccio.  dim.  di  Canale. 

Cànapa  e  Cànape,  s.  f.  Pian- 
ta dalla  quale  si  trae  filo.  ||  Fiiu 
o  Corda. 


Canapaccia.  s.  f.  Artemisia. 
Il  Erba  della  siepe,  Erba  bianca. 

Canapaja.  s.f.  Luogo  dove  si 
coltiva  la  canapa.  ||  Impiccio , 
Imbroglio. 

Canapajo.  s.  m-  Colui  eh*  rac- 
coglie, assetta  e  vende  canapa. 
Il  Luogo  dove  si  coltiva  la  cana- 
pa. Il  Trattato  della  coltivazione 
della  canapa. 

Canapaie,  s.  m.  Capestro. 

Canaparo.  n.  m.  Colui  che  rao 
coglie ,  assetta  e  vende  canapa. 

Canapè,  s.  m.  Specie  di  panca 
a  spalliera  e  braccioli,  per  lo  più 
imbottita,  su  cui  possono  star  se- 
dute più  persone. 

Canapeino.  dim.  di  Canapè.  1| 
Piccolo  panchetto  da  tener  sotto 
i  piedi.  A'. 

Canapèlla.s.^.  Sorta  di  canapa. 

Canapèilo.  dim.  di  Canapo , 
Piccol  canapo. 

Canapettajo.  ».  m.  Venditor  di 
canapa. 

Canapetta.  *.  f.  Sorta  di  filo  di 
canapa  sottile.  1 1  Tela  che  se  ne  fa. 

Canapetto.  dim,  di  Canapo. 

Canapicchia.  s.  f.  Nome  vol- 
gare della  tégnamica. 

Canapiòndola.  .s.  /.  Altalena. 

Canapiero,  agrjr.  di  Terreno  se- 
minato a  canapa,  o  Che  produce 
canapa. 

Canapiglia.  *.  f.  Anatra  sal- 
vatica. 

Canapino,  s.  m.  Artefice  che 
pettina  la  canapa,  U  lino  ec. 

Canapino,  add.  Di  canapa.  || 
Aggiunto  di  Beccafico. 

CEinapo.  s.  m.  Fune  grossa  fat- 
ta di  canapa. 

Canapone,  s.  m.  Cp 1  gros- 
sa da  far  cavi.  [\  o  (  .a  gran 
capelli  e  barba  bianca. 

Canapo  so.  acifi.  Detto  di  luogo 
dove  la  canapa  è  folta. 

Canapuccia,  s.  f.  Seme  di  ca- 
napa. 

Canapule,  s.  m.  Fusto  legnoso 
della  canapa  dipelata  o  dirotta 
di  cui  se  ne  fa  zolfanelli. 

CanEirino.  s.  m.  Uccello,  di  co- 
lor giallo  chiaro  che  cauta  dol- 
cemente. 

Canarino,  add.  Che  ha  il  colo- 
re delle  penne  di  canarino. 

Canario,  s.  m.  Canarino. 

Canata,  s.  f.  Rabbuffo,  Aspra 
riprensione. 

Can.itteria.s/'.Quantitàdicani. 

Canattiere.  s.m.  Colui  che  cu- 
stodisce e  governa  i  cani. 

Canavaccio  o  Cemovaccio. 
s.  m.  Sorta  di  panno  per  lo  più 
di  canapa,  grosso  e  ruvido.  || 
Pezzo  di  panno  grosso  col  quale 
si  spolverano  e  si  asciugano  le 
masserizie,  e  si  fanno  altre  simili 
operazioni.  |1  Canavaccio  d'oro 
o  d'argento ,  Specie  di  broccato 
o  drappo  tessuto  d'oro.  ||  Fusto 
di  canapa  lasciato  sul  campo  per 
sementa. 

Canavajo.  vedi  Canova jo. 

Cancellabile,  add.  Che  può 
cancellarsi. 

Cancellagione.  vedi  Cancbl- 
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Cemcellamento.  s.  m.  Cuncel- 
latura,  Cancaliazioue. 


Cancellare,  v.  att.  Chiuder» 
con  cancello.  |l  Cassar  la  scrittu- 
ra. Il  Incrociccniare  una  cosa  eoa. 
r  altra. 

Cancellarla.  V.  Cancelleria. 

Cancellata,  a.  f.  Chiusura  di  '. 
cancelli,  fatta  a  qualche  giardi- 
no, o  edifìzio. 

Cancellato,  add.  Intraversato 
a  guisa  di  cancelli.  ||  Chiuso  con 
cancelli. 

Cancellatura,  s.  f.  Cancella- 
zione. Il  II  prezzo  che  si  paga  per 
cancellare  gli  atti  contra  l'accu- 
sato. Il  Frego  tirato  sulla  scrittu- 
ra per  cancellarla. 

Cancellazione  e  Cancella- 
gione. s.  f.  Prezzo  della  can- 
cellazione. 

Ciuicelleresco.  .Aggiunto  di 
carattere  grande,  che  già  si  usa- 
va nelle  cancellerie. 

Cancelleria  e  Cancellaria. 
s.  f.  Residenza  del  cancelliere 
nell'esercizio  del  suo  ufficio  ordi- 
nario. Il  Ufficio  del  cancelliere. 

Cancellierato,  s.  m.  Carica 
di  cancelliere. 

Ceuicelliera.  s.  {.  Moglie,  o. 
Donna  che  esercita  officio  di  can- 
celliere. 

Cancelliere.  «.  tn.  Quegli  eh» 
ha  la  cura  di  scrivere  e  regi- 
strare gli  atti  pubblici  de'magi- 
strati.  Il  Quegli  che  scrive,  o  det- 
ta lettere  di  principi,  di  signori, 
e  di  signoria,  e  simili,  che  oggi 
particolarmente  si  dice  Segre- 
tario. Il  Cancelliere  dello  scac- 
chiere, si  chiama  in  Inghilterra 
il  ministro  delle  Finanze.  |l  Nel- 
l'Impero austriacOjtedesco  e  rus- 
so si  chiama  GranCancelltereeà 
è  il  titolo  del  primo  Ministro.  R. 

Cancèllo,  s.m.  Chiusura  di  por- 
ta, fatta  per  lo  più  o  di  ferro,  o 
di  stecconi  commessi  con  qual- 
che distanza  l'  uno  dall'  altro.  || 
Aperto  dell'uscio  che  ha  cancel- 
lo. Il  Graticolato  che  si  mette  in 
piano  sotto  il  telajo  e  sotto  le  ta- 
vole de'cimatori,  affinchè  il  pan- 
no non  tocchi  il  pavimento  e  non 
s'imbratti. 

Cancellone.  accr.  di  Cancello. 

Canceroso,  add.  Cancheroso. 

Cancherèna.  s/.  Cancrèna. 

Cancherino.  add.  Della  natu- 
ra del  canchero,  Cancheroso.  \\ 
dim.  di  Canchero. 

Chancherizzato.  Aggiutito  di 
una  sorta  di  canoni  o  altra  simile 
sofisticheria  molto  studiata  e  di 
poco  gu.sto. 

Canchero,  s.  m.  Tumore  o  ul- 
cere di  pessima  condizione.  ||  Per* 
sona  noiosa  e  che  dà  altrui  tor- 
mento. |[  Morbo,  Rabbia,  Gavoc- 
ciolo, e  simili,  che  si  mandano  per 
imprecazione.il  Canchero .' escla- 
mazione dimaraviglia.corae  Gap- 
pita  !  Cazzica  !  e  simili. 

Cancherone.  s.  m.  Brontolone. 

Cancheroso,  add.  Da  canche- 
ro, e  dicesi  anche  di  cosa  piena 
di  fastidi. 

Ceincherusse.Esclamazione  di 
raaraviglia.come  Canchero!  Caz- 
zica ! 

Cancheruzzolo.  Esclamazione 
di  maraviglia. 
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Canchigna.  Esclamazione  di 
maraviglia  come  Cànchitra. 

Cànchitra.Esclair.azioDe  di  ma- 
raviglia, come  Cancherusse  ! 

Canciòla.  Detto  cosi  per  impre- 
cazione invece  di  Canchero  ! 

Cancognare.  v.  intr.  Stare  ir- 
resoluto nel  fare  una  cosa,  Non 
sapervisi    indurre  ,    Temporeg- 


Cancrèna  e  Cangrèna.  s  f. 

Parte  mortificata,  che  sempre  va 
dilatandosi  :  Cancherella. 

Cancrenare,  v.  inir.  Divenir 
cancrèna,  Farsi  cancrèna. 

Ceincrenoso.atid.  Spettante  a 
cancrèna. 

Cancriforme.  add.  Nome  che 
si  dà  agli  animali  che  pare  si  av- 
vicinino pel  loro  aspetto  a'  cro- 
stacei. 

Cancro.  «.  m.  Granchio.  1|  Uno 
de'dodici  segni  del  zodiaco.  || 
Spezie  di  marattio,  Canchero. 

Candela,  s.  f.  Cera  lavorata, 
ridotta  in  forma  cilindrica  ,  con 
istoppino  nel  mezzo. al  quale  s'ap- 
picca il  fuoco  ,  per  uso  di  veder 
lume:  e  se  ne  fanno  anche  di  se- 
vo, e  d'altro.  Candela  e  più  spes- 
so Candeletta,  strumento  chirur- 
gico di  gomma  elastica  o  tela  in- 
cerata ,  in  forma  di  piccola  can- 
dela che  si  adopra  per  dilatare 
l'uretra.  R. 

Candelabro  s.  w.  Candeliere 
grande  ornato,  a  più  rami,  da  po- 
tervi acconciare  più  candele. 

Candelaia.  Vedi  Candf.llaja. 

Candelaro  o  Candelajo.s.w». 
Colui  che  fa  e  vende  candele. 

Candeletta,  dim.  di  Candela.  |1 
Cilindretto  arrendevole  a  simili- 
tudine di  una  sottil  candela  ,  e 
qualche  volta  una  candeletta  ve- 
ra ,  che  i  chirurghi  introducono 
nel  canale  della  orina  per  una 
cura  da  farsi  in  quelle  parti. 

Candeliere,  -s.  m.  Arnese  dove 
si  Acca  la  candela  per  tenerlavi 
accesa.  |1  e  11  lucerniere  di  legno 
dove  s'appicca  il  lume  a  mano. 

Candelina,  dim.  di  Candela. 

Candellaja  e  CandeUara, 
oggi  più  comunemente  Cande- 
laia, s.  f.  Giorno  della  festività 
della  Purificazione  della  Ma- 
donna 

Candellare.  s.  m.  Candellaja. 

Candelliere.  V.  Candeliere. 

Candellone.  s.  m.  Biodo. 

Candelòra,  s.  f.  Candellaja. 

Candelotto. s.w.  Candela  piut- 
tosto corta  e  grossa  ,  che  serve 
per  le  lumieie  e  per  le  ventole. 

Candeluzza  e  Candeluzzo. 
dira,  di  Candela,  Candeletta. 

Candente,  add.  V.  L.  Risplen- 
dente, Rilucente.  |1  Pii"!  bianco 
che  rosso  parlandosi  di  ferro  ar- 
roven:ato, 

Candescente.aid.  si  dice  del 
ferro  tanto  arroventato  che  bian- 
cheggia. R. 

Candì.  Aggiunto  d'una  qualità 
di  zucchero,  ed  è  lo  zucchero  de- 
purato e  cristallizzato. 

Candidamente.aiD,  Con  can- 
dore: Schiettamente. 

Candidato,  s.m.  Candidati  à\- 
cevansi  Coloro  che  chiedevano 


in  Roma  i  magistrati.  ||  Chi  pre- 
tende caiiche,  magistrati. 

Candidatura,  s.  f.  Il  presen 
tarsi,  o  esser  presentato  come 
candidato  a  qualche  elezione.  R. 

Candidetto.  vezzegg.  di  Can- 
dido. 

Candidezza.*./".  Candore, Bian- 
chezza. Il  Rettitudine,  Conformi- 
tà colle  buone  regole  ,  Purità, 
Schiettezza,  e  slmili. 

Candido,  add.  Bianco  in  supre- 
mo grado  ,  congiunto  con  certo 
splendore.  |1  Semplice,  Naturale. 
lì  Puro,  Sincero.  \\  Chiaro. 

Candlèro.s.m.  Sorta  di  bevan- 
da, di  uova  ,  latte,  e  zucchero. 

Candiflcativo.rtdd.Atto  a  can- 
dire. 

Candire,  v.  a.  Conciare  frutte  , 

0  slmili,  facendole  bollire  in  zuc- 
chero mescolato  con  chiara  d'uo- 
vo. ||  Imbiancare  ,  lo  stesso  che 
Incandire.  Il  dicesi  anche  dello 
zucchero,  e  vale  Farlo  come  cri- 
stallizzare dopo  d'  averlo  reso  li- 
quido. Il  P.  pr.  Candente. 

Candito,  s.  m.  Tutto  ciò  eh'  è 
candito,  come  frutte  o  simili  co- 
se, jl  dicesi  anche  di  ferro  infoca- 
to, mvece  che  Candente. 

Candore  .s.wt  .Candidezza,  Bian- 
chezza che  va  congiunta  con  un 
certo  splendore  ,  come  la  bian- 
chezza della  luce  ,  o  della  tìam- 
raa,  e  slmili.  1|  Purità  di  stile ,  di 
mente,  di  animo  ec. 

Cane.  s.  m.  Quadrupede  noto  , 
U  più  familiare  e  il  più  intelligen- 
te degli  animali  domestici.  ||  tfar- 
baro  ,  Appartenente  ad  altra  re- 
ligione diversa  dalla  cristiana.  |j 
dicesi  per  villania  ud  uomotristo, 
crudele,  avaro,  o  simili.  [1  ed  an- 
che a'comici  o  cantanti  che  non 
san  ben  lor  arte.  ||  per  un  genere 
di  pesci  di  mare.  "Vedi  Spinello, 
oGastebosteo.  Il  Ferro  col  quale 

1  cavadenti  cavano  altrui  l  denti. 
I)  Ferro  dell'archibuso  o  del  mo- 
schetto, che  tien  la  pietra  focaja. 
Il  nome  d'una  costel'azlone.  \\ 
Strumento  per  tener  forte  l  cer- 
chi ,  mentre  che  si  pongono  alle 
botti.  Il  Canee  pur  titolo  di  signo- 
ria appresso  i  Tartari  e  Persia- 
ni. ||  11  pegglor  punto  a' dadi.  || 
Abitazione  destinata  già  a'  cri- 
stiani che  andavano  pellegrini  in 
oriente. 

Canèa,  s.  f.  Moltitudine  di  cani. 
Il  E  il  clamore  che  fanno.  ||  e  per 
traslato  anco  quello  di  molta 
gente. 

Canèfora.  s.f.  Portatrice  di  ca- 
nestri ec. 

Canèstra.  Vedi  Canestro. 

Canestraccio.  pegg.  di  Cane- 
stro, Canestro  mal  fatto  o  guasto. 

Canestraio,  s.  m.  Artefice  che 
fa  canestri,  o  canestre. 

Canestrèllo.  dm.  di  Canestro. 

Canestretta.dj'm.  di  Canestra. 

Canestrettino.  divi,  di  Cane- 
stretto. 

Canestrettoe  Canestretta. 
dim.  di  Canestro  e  Canestra. 

Canestrino  o  Canestrina. 
dim.  Piccol  canestro. 

Canestro,  s.  m.  e  Canestra 
f.  Spezie  di  paniere,  per  lo  più  di 


vimini,  che  ha  le  sponde  poco  ri- 
levate. Il  Ciò  che  è  contenuto  nel 
canestro. 

Canestrucoio.  dim.  di  Cane- 
stro, Canestretto. 

Canestruòlo.  dim.  Canestruz- 
zo. 

Canestrnzzo.  dim.  Canestrac- 
cio. 

Canettello.  dim.  di  Cane  di 
mezzana  statura.  R. 

Canettino.  dim,.  di  Canetto:  Ca- 
ne non  grande  ,  ma  vispo  e  gra- 
zioso. R. 

Cànfora,  s.  f.  Sorta  di  ragia 
bianca,  lucida  ,  trasparente ,  in- 
fiammabile ,  facile  a  rompersi , 
odorifera,  ed  amara  al  gusto. 

Canforata,  a.  f.  .Arerato.  È 
un'erba  che,  fregata  tra  le  dita  , 
manda  odore  di  cànfora. 

Canforato. <?rfrf. Di  cànfora,Me" 
scolato  con  cànfora. 

Cangiabile,  add.  Mutabile. 

Cangiamento,  s.  m.  Cambia- 
mento. 

Cangiante,  add.  e  talvolta  usji- 
to  in  forza  di  sost.  Che  cangia;  e 
dicesl  del  colore  delle  cose. 

Cangiare,  v.a.  Cam'oiare  ,  Mu- 
tare. Il  Permutare  una  cosii  eoa 
un'altra.  |1  Rimeritare  ,  Contrac- 
cambiare. 

Cangiaro.  s.  m.  Spezie  di  pu- 
gnale turchesco  ,  la  cui  lama  è 
molto  larga  alla  base. 

Cangiglio.  s.  m.  Spezie  di  con- 
chiglia marina. 

Cangio,  add.  Detto  di  colore,  lo 
stesso  che  Cangiante. 

Cangrèna.  Vedi  Cancbbma. 

Caniccio.  Vedi  Canniccio. 

Canichino  s.m.  Panno  bambti- 
gino  con  salda. 

Canicida.  «.  m.  Uccisor  di  cani. 

Canicidio.  s.m.  Uccisione  di  un 
cane. 

Canicola  e  Canicnla.  s. /'.No- 
me di  una  costellazione  ,  e  della 
maggiore  stella  di  essa.  ||  Tempo 
canicolare,  eh'  è  appresso  11  Sole 
in  leone. 

Canicolare  e  Caniculare. 
rtrffi. Appartenente  alla  canicola. 

Canicula.  vedi  Canicola. 

Caniculare.  vedi  Canicolaiu!. 

Caniglia.s.  /.  Voce  napoletana. 

sMisura  di  biada  o  d'orzo  solita 
darsi  al  cavallo. 

Canile.  ■'5.  m.  Covacelo  da  cani. 

Canile,  add.  Di  cane,  Canino. 

Caninamente.  avv.  A  guisa  di 
cane. 

Canino,  dim.  di  Cane. 

Canino,  add.  DI  cane,  Attenen- 
te a  cane.  H  Rabbioso,  e  crudele. 
Il  Dente  che  nella  mascella  è  po- 
sto tra  gl'Incisivi  ed  i  molari. 

Canità.  s.  /.  Crudeltà. 

Canizie,  s.  f.  indecl.  Canutezza. 

Canizza.  .«.  /.  .abbaio  trafelato 
che  fanno  l  cani  dietro  la  fiera. 
Il  Sterco  di  cane  disfatto  nell  ac- 
qua dove  i  conciatori  mettono  a 
purgare  le  pelli.  . 

Canna,  s.  f.  Pianta  il  cui  fusto 
è  diritto,  liscio,  vuoto,  lungo,  no- 
doso. Il  Canna  d'India,  Canna 
di  cui  si  fanno  i  bastoni.  H  Canna 
paluslreo  Caìwagreca,  è  quella 
che  nasce  la  luoghi  umidi  e  acque 
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tri.  Il  Nome  di  certi  confetti  che 
sono  un  pezzetto  di  cannella  co- 

Jierto  di  zucchero  lavorato. 
annellino.  acid.  Di  cannella, 
Che  contiene  la  cannella  aromato. 
Cannello,  s.  m.  Pezzuòle  di  can- 
na sortile,  tagliato  tra  l'un  nodo 
e  l'altro,  che  serve  a  diversi  usi 
di  lavori  di  drappi  o  panni.  ||  Boc- 
ciuolo  della  penna,  ji  II  fusto  del- 
la canapa.  ||  Pezzuòle  di  canna 
sottile,  che  s'infila  nel  fuscello 
della spuola.  ||  Rocchetto.  |1  Can- 
nello da  saldare,  Piccolo  tubo 
ricurvo  da  un  lato  ad  uso  di  man 
dar  col  soffio  la  fiamma  sul  lavo- 


stasjiia-.iii.  '  Sarapogna,  Zufolo. 
[I  Pertica  fatta  di  canna.  Il  Cana- 
le della  gola.  1|  Canna  fessa  che 
una  monaca  batteva  già  nei  dor- 
mentori per  isvegliiire  le  suore 
airUfizio.  il  Canna  del  polmone, 
Quel  canale  nel  corpo  umano  per 
cui  passa  nel  polmone  l'aria  per 
la  res;iiraz'.on'-'.  detta  altrimenti 
Àspera  arteria.  \\  Quella  deU'ar- 
chiDuso,  e  Quella  degli  organi,  e 
simili,  il  Canali  chiusi,  onde  l'ac- 
qua cammina  ne'condotti.  Il  Tutti 
qua'canali  onde  scorrono  gli  al- 
tri lluidi.  li  Qi'.elìa  baf^chetta  di 
terrò  forata  che  nelle  vetraje  s' 

adopra  per  gonfiarci  il  vetro  che!   ro  che  si  vuol  saldare 
si   pie-lia   dalla  padella.  ||  Can-  "  ■" 

na  da  serviziali,  Strumento  col 
quale  si  fanno  i  cristèi.  ||  Canna, 
misura  da  terreni  e  da  panni. 

Cannabina.  s.  f.  Pianta  peren- 
ne meridionale,  detta  anche  ca- 
napa gialla. 

Cannàcoro,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Canna  d'India. 

Gannajo.  s.  m.  Strumento  di  le- 
gno fatto  a  guisa  di  panca  con 
certe  cassette,  nelle  quali  gli  or- 
ditori mettono  i  gomitoli  per  or- 
dire. Il  Graticcio  grande  di  canne, 
sul  quale  si  seccano  le  frutte.  |' 
Vaso  di  canne  ingraticolate  per 
tener  grano  o  simili.  ||  Strumento 
da  pigliar  pesci.  \\  Chiusa  di  can 
ne  nel  fiume  o  altrove,  fabbrica 
ta  con  tale  artificio  che  i  pesci 
e  segnatamente  le  anguille,  van 
no  da  per  sé  ad  iraprigiouarvisi 


Cannellone.  accr.  di  Cannella 
Doccione,  Cannone.  |1  Cannello- 
ni, paste  a  guisa  di  cannelli. 
Cannelloso.  add.  Si  dice  della 
paglia  da  cappelli  che  diventa 
simile  a  cannelli  o  prende  forma 
di  cannelli. 

Cannelluzza.  dùn.  Cannella 
piccola. 

Cannerecchia.  s.  f.  Saggina 
bianca,  i  cui  semi  bianchisono 
buoni  a  cuocersi  per  minestra  co- 
me il  riso  ed  il  miglio. 

Cannerello.  s.  m.  Canapule. 

Canneruòlo.  s.  «i.  Beccafico 
canapino. 

Canneto.  «.  m.  Luogo  dove  so- 
no piantate  le  canne. 

Cannibale. s.w.  Cannibali  chia- 
mansi  alcuni  barbari  lerocissimi 
mangiatori  di  carne  umana. 

Cannicchio.  «.  w.  Incamiciatu- 
ra di  pietra  che  si  fa  a  certe  for- 
naci. 

Cannicciaja.  s.  f.  Quel  palco 
de'seccatoj  da  castagne  fatte  di 
cannicci. 

Cannicciata,  s.  f.  Quanta  roba 
sta  su  un  canniccio.  R. 

Canniccio,  s.  ra.  Arnese  tessu- 
to di  cannucce  palustri.  ||  Gratic- 
cio di  canne  unite  insieme,  su  cui 
si  seccano  frutte,  si  allevano  ba- 
chi da  seta  ec.  ||  Palco  de'secca- 
toj ove  si  distendono  le  castagne 
per  seccarle.  ||  Canneto. 

Canno,  s.  m.  Sorta  di  pesce. 

Cannocchiale  e  Canocchia- 
le, s.  m.  Strumento  composto 
d"un  tubo,  e  di  varie  lenti  di  cri- 
stallo, in  guisa  che  servono  ad 
ingrossare  gli  oggetti  lontani  : 
Occhiale.  ||  Quello  "che  serve  per 
contemplare  le  stelle,  ed  è  anche 
detto  Telescopio. 

Cannocchialetto.(Zi*n. di  Can- 
nocchiale. R. 

Cannocchialino.  dim.  di  Can- 
nocchiale, più  piccolo  di  cannoc- 
chialetto.  R. 

Cannòcchio.  s.  m.  Occhio  di 
canna,  ch'è  il  ceppo  delle  sue  Canocchiale 
barbe.  1   chiale. 

Cannolicchio.    s.    m.    Pesce  Civnòcchio.  s.wi.  vedi  C.'in.'^oo 
cannella.  |   cHio.  1|  Palo  di  vite  già  per  vec- 

Cannonata.  s.  f.  Colpo  o  sparo    chiezza  cascante. 
di  cannone.  Cànone,  .s.  w.  Regola  stabilita 

Cannoncello.  (im.  di  Cannone.  !  per  ammaestramento  e  norma  ai- 
Cannoncino,  dim.  di  Cannone.  !  trui  in  opera  di  arti,  scienze  ec. 
Il  Morso,  fatto  a  foggia  di  can-|  ||  Breve  composizione  adueo  più 
none,  da  tenere  in  bocca  a'caval-j  parti  vocali  o  strumentali.  ||  e  Ca- 
li, li  Sorta  di  pasta  a  foggia  di I  ■noni,  si  chiamano  le  Legai  pon- 
,     cannoncello.  1   tificie,    stabilite   e  ordlnafe  dai 

USI.  liTuìjo  di  vetro  de'termome-ICannoncione.  «.  m.  Cannon-\  Papié  da'Coacilj.  |j  Parte  di  Me»^ 


Il  Colui  che  fa  le  canne  perii  con- 
dotti. W  Canneto. 

Cannajuòla.  s.  f.  Specie  di  ci- 
cala. Il  Uccello  silvano  del  gene- 
re de'  tordi.  |1  Uccello  di  ripa  det- 
to anche  Nonnotto 

esumamele,  -s.  m.  Pianta  che 
produce  il  zucchero. 

Cannamusino.  s.  m.  Spezie  di 
veste 

Cannareccione.  s.  m.  Uccello 
silvano  del  genere  de'tordi.  Lo 
stesso  che  Cannajuòla. 

Cannata,  ò-.  f.  C  j!po  di  canna. 

Cannella,  dim.  di  Canna,  Can- 
nuccia, il  Piccolo  doccione  dei 
condotti,  o  di  piombo,  o  di  terra 
cotta,  o  d'altra  materia.  \\  Quello 
spillo  onde  nelle  fontane  l'acqua 
sgorga.  Il  Leirno  bucato  a  guisa 
Ax  buccini  di  canna,  per  lo  quale 
s'attinge  il  vino  dalla  botte. 

Cannella,  s.  f  Pianta  dell'In- 
die orientali,  ed  è  una  specie  di 
Lauro.  ||  La  seconda  scorza  di 
detta  pianta,  la  qual  disseccata 
si  usa  come  aromato.  ||  Piccolo 
tubo 

Cannellajo.  -s.  m.  Strumento  su 
cui  sono  disposti  i  cannelli  da  in- 
cannar la  seta.  R. 

Cannellato,  add.  Di  cannello 
aromato.  ||  Di  colore  di  cannella, 
cbe  è  come  lionato. 

Cannelletta.  dira.  diCannella. 

Cannelletto.  dim.  di  Cannello. 

Cannelìina.  dim.  di  Cannella. 

Cannellino,  dim.  di  Cannello. 
Il  Strumento  a  foglia  di  piccolo 
ciliadro  scanalato,  d'argento  o 
di  ,/,.j:iiÌjo,  per  servirsene  a  varj 


doni,  si  dicono  certe  paste  simili 
a'Cannelloni  e  a'Cannonciotti. 
Cnnnonciòtto.  s.  m.  Cannon- 
ciotti,  certe  paste  simili  a'Can- 
nelloni. 

Cannone.  -?.  m.  Pezzo  di  canna 
sopra  il  quale  s'incanna  seta,  o 
lana,  o  simili  materie.  [|  Doccio- 
ne di  terra,  o  canale  di  piombo 
de'condotti.  ||Tubo  di  metallo  o 
di  cartone  che  serve  di  custodia 
a  checchessia.  ||  Tubo  di  metallo 
che  serve  per  condurre  il  t'unii 
delle  stufe  fuor  della  casa.  ||  Sor- 
ta d' imboccatura  del  morso  del 
cavallo.  Il  Pezzo  d'artiglieria,  ci. 
lindrico,  gettato  in  bronzo,  o  in 
ferro  fuso,  che  serve  a  cacciare 
projettili  di  ferro  calibrati  al  suo 
diametro  interno.  ||  Strumento 
col  quale  si  fanno  i  cristèi,  che  si 
dice  oggi  più  comunemente  Can- 
na. Il  P-.'zzo  di  canna,  col  qual  si 
cuopronogli  sparagi,  acciocché 
diventino  bianchi.  ||  Arnese  di 
ferro  o  d'altro,  murato,  entro  eui 
si  riponeauo  le  lance  piantando- 
vi il  calcio  di  esse.  H  Cannone  e 
Cannoncino  si  chiama  nell'uso 
una  specie  di  piega  a  rilievo  che 
si  fa,  0  stirando  o  cucendo,  ne' 
panni  e  nelle  tele. 
Cannoneggiare,  v.  intr.  Spes- 
seggiare i  tiri  del  cannone,  Spa- 
rar cannonate. 

Cannoneggiamento,  a.  m 
Sparo  di  molte  cannonate. 
Cannonetto.  dim.dì  Cannone. 
Cannoniera,  s.f.  Quella  aper- 
tura donde  si  scarica  dai  forti  il 
cannone.  ||  Barca,  o  Lancia  ar- 
mata di  cannoni,  vedi  SciAnn»- 
P.4..  Il  Sportelli  de' cannoni  nel- 
le navi. 

Cannoniere,  s.  m.  Colui  che 
spara  o  punta  il  cannone.  Arti- 
gliere, Bombardiere. 
Cannoso,  add.  Pieno  di  canne; 
aggiunto  di  luogo  o  sito  ,  dove 
elle  nascono  o  sono. 
Cannuccia,  dim.  di  Canna.  |] 
Canna  salvatica.  ||  Cannucce,  si 
dicono  comunemente  le  Canne 
palustri. 

Cannucciale.  add.  Che  sta  fra 
le  cannucce,  Palustre 
Cannuccina.    dim.    di  Can- 
nuccia. 

Cannutiglia,  s.  f.  Strisciolina 
d'argento   o   d'  oro  battuto,  al- 
quanto attorcigliate,  per  servir- 
sene nei  ricami  e  simili  lavorìi.   || 
CannutiriHa  divetro,T\ih'\  di  ve- 
tro sottilmente  condotti. 
Cannutiglie  s.  in.  Cannutiglia. 
Cannuzza.  dim.  Cannuccia. 
Canòa,  s.  f.  Barca  scavata  in 
un  sol  legno.  Il  Truogolo. 

.    vedi    C.vxNoc- 
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sa  che  comprende  in  sé  la  con- 
sacrazione e  altro.  1|  Libro,  o  sia 
Corpo  del  giure  canonico.  1|  An- 
nua prestazione ,  solita  pagarsi 
da  coloro  che  tengono  a  livello 
case  e  poderi,  al  loro  diretto  pa- 
drone, fi  Regola  che  osservano  i 
claustrali.  1|  si  chiama  anche  così 
quella  specie  di  anatra,  che  al- 
cuni chiamano  pure  Quattr'occhi. 
Canone,  accr.  di  Cane. 
Canonezzare  i'. a. Canonizzare. 
Canònica,  s.  f.  Luogo  per  abi- 
tazione de'  canonici.  (|  Capitolo 
de'canonici.  ||  Abitazione  propria 
del  paroco.  H  Canonichessa. 
Canonicale,  add.  Di  canonico. 
Canonicamente,  avv.  Rego- 
larmente, secondo  i  canoni,  e  se- 
condo i  riti. 

Canonicato,  s.m.  Grado  che- 
ricale  delle  chiese  metropolita- 
ne, cattedraliec,  Dignità,  e  Pre- 
benda di  canonico. 
Canonichessa.  s.  f.  Monaca 
d'un  istituto  particolare  che  no: 
è  obbligata  a  clausura,  né  a  voti 
perpetui. 

Canonicità,  s.f.  Qualità  di  ciò 
che  è  canonico. 

Canònico,  s.m.  Chi  ha  canoni- 
cato. Il   Canonici  regolari  sono 
quegli  che  vivono  in  comune  e 
sotto  una  regola. 
Canonico,  add.  Legittimo,  Rin- 
goiare ,  Secondo  la  legge  cane 
nica.  Il  Libri  canonici,  chiaman- 
BÌ  i   Libri   della  Sacra  Scrittura 
che  hanno  nella  Chiesa  autorità 
divina.  ||  Ore  canoniche ,  sono 
Quelle  laudi  che  gli  ecclesiastici 
cantano  o  recitano  a  quelle  date 
ore  del  giorno  ;  e  si  dicono  altri- 
menti Ufficio  divino. 
Canonista.s.m. Dottore  o  Scrit- 
tore di  materie  canoniche. 
Canonizzare,  v.  a.  Dichiarare 
un  defunto  degno  d'essere  anno- 
verato tra  i  Santi.  ||  e  Autentica- 
re, Approvare,  Legittimare  ,  se- 
condo che  porta  la  intenzione  dal 
contesto.  P.pr.  Canonizzante. — 
pas.  Canonizzato. 
Canonizzazione,  s.  f.  Il  ca- 
nonizzare. 

Canopo,  s.w. Canapè. 
Canòpo,  s.  m.  Stella  grandissi- 
ma e  lucidissima  ,  situata  in  un 
ramo  del  segno  celeste  della  Na 
ve  (i'  Argo.  \\  Vaso  egiziano.    | 
Colui   che  lavora  nelle  miniere. 
Canòro,  add.  Dicesi  degli  uc- 
celli che  hanno  facoltà  di  cantare. 
Il  e  dicesi  di  chi  ha  virtù  di  ben 
poetare  ,  come   Cigno  canòro  , 
Vale  canòro.  \\  o  di  chi  è  sopra 
il  canto  ,  come  Canòre  Mu^e 
o  di  strumento  con  cui  si  limita  il 
canto  ,  come  Canòra  lira. 
Cànova,  s.f.  Stanza  dove  si  ri- 
pongono e  tengono  gli  olj  e  l'altre 
grasce.  ||  Celliere,  Luogo  dove 
si  serbano  le  botti,  e  il  vino.  |1 
Luogo  dove  si  vende  il  vino  a  mi- 
nuto. 11  Luogo  dove  si  vende  il 
Jrane.  \\  Luogo  ove  si  vende  s;ile. 
I  Magistrato  dell'abbondanza. 
anovaccio.  s.m.  Canavaccio. 
Canovajo  e  Canavajo.  s.  m. 
Colui  che  ha  in  custodia  la  càno- 
va, e  i  vini  in  particolare, 


Canoviere.  «.  m.  Chi  rivende  il 
sale. 

Cansare.  «.  a.  Allontanare  al- 
quanto. Discostare.  |1  Tirar  da 
parte  ,  Rimuoverà  alquanto.  |j 
Schivare  o  simile.  1|  Cansarsi. 
ri/t.  alt.  Allontanarsi,  Discostar- 
si, Sfuggire,  Schifare.  H  Cansar- 
si ,  vale  anche  rifuggirsi.  P.  pr. 
Cansante.  —  pas.  Cansato. 
Cansatoja.  s.  f.  e  Cansato- 
jo.  m.  Luogo  dove,  causandosi, 
l'uomo  si  ricovera,  Rifugio. 
Caiitabile  s.  m.  Composizione 
musicale,  i  cui  intervalli  non  sono 
troppo  grandi,  uè  le  note  troppo 
affrettate. 

Cantabile,  add.  Che  può  can- 
tarsi. 

Cantacchiare.    v.  a.  e  intr. 
Cantarellare,  Cantare  alquanto. 
Cantafàvola.  *•.  f.  Lungheria, 
e  cosa  lontana  dal  vero,  che  ab- 
bia anche  poco  del  verisimile.  1| 
Finzione  frivola. 
Cantafèra.  s.  f.  Cantilèna. 
Cantafòla.  s.  f.  Cantafavola. 
CantajòloeCantajuòlo.  Ag- 
giunto d'  alcuni   uccelli  ,  che  si 
tengono  per  cantare  ,  o  per  ri- 
chiami. 

Cantalluscio.  «.  m.  Poeta  da 
poco. 

Cantambanca.  femm.  di  Can- 
tambanco, 

Cantambancata.  s.  f.  Parole 
ed  atti  da  cantambanco. 
Cantambanchessa.  s.f.  Can- 
tambanca. 

Cantambanchino.  d  i  m.    di 
Cantambanco. 

Cantambanco,  s.  m.  Ciurma- 
dore, Cerretano  ;  cosi  detto  dal 
cantare  eh'  ei  fa  per  sohto  nel 
banco,  o  sopra  il  banco. 
Cantamento.  s,  m.  Cantare , 
Cantilèna,  Canto. 
Cantante.  P.pr.  e  talora  in  for- 
za di  sost.  Che  canta ,  Che  canta 
per  guadagno.  ||  Disioso  di  can- 
tare, o  Disposto  a  cablare. 
Cantare,  s.  m.  Sorta  di  misura 
di  sohdi,di  varie  maniere  e  peso. 
Cantajce.  v.  a.  e  intr.  Formar 
con  la  voce  una  continuazione  di 
suoni  variati  ,  modulandola  con 
regola  e  misura:  ed  è  proprio  del- 
l'uomo e  degliuccelli.  ||  Poetare. 
llCelebrare  in  versi.  H  Discorrere, 
Ragionare,  Dire,  Narrare;  e  di 
cesi  propriamente  di  quei  ragio- 
namenti ,  che  fa  il  popolo  sopra 
qualche  caso  seguito.  |1  Dire  a- 
pertamente  ,  con  libertà  ,  il  suo 
sentimento.  [\  Manifestare  ad  al- 
trui, come  usauo  le  spie,  qualche 
cosa  la  quale  sarebbe  da  tacersi. 
Il  Sonare  strumenti.  P.  pr.  Can- 
tante.— pas.  Cantato. 
Cantare,  a  modo  di  sost.  L'atto 
del  cantare,  e  le  Parole  o  le  poe- 
sie cantate.  ||  Canto  ,  ne'  poemi 
d'ottava  rima. 

Cantarella,  vedi  Canterella. 
Cantarellare. «.a.  e  intr.  Can- 
terellare. 

Cantarello    e    Canterello. 
dim.  di  Càntero. 

Cantàride,  vedi  Canterella.' 
Cantaro  e  Cantare. s.  m.  Mi- 
sura di  diverse  sorte  di  cose  ,  di 


peso  maggiore  o  minore  ,  secon- 
do la  diversità  dei  paesi  e  delle 
robe.  1]  Vaso  da  bere  appresso  gli 
antichi.  |1  Determinata  moltitu- 
dine di  gente. 

Cantastorie.  *.  ^.  Colui  che  va 
per  le  fiere  e  per  i  mercati, ed  an- 
che alle  volte  per  le  vie  della  cit- 
tà, cantando  storie. 
Cantata,  s.  f.  Composizione  li- 
rica da  cantarsi  con  accompa- 
gnamenti. 

Cantatina.  dim.  di  Cantata.fi. 
Cantatore  -  trice.  verb.   Chi 
canta,  Chi  fa  professione  di  can- 
tare. 

Cantatila,  a.  f.  Sorta  di  flauto 
curvo,  appresso  gli  antichi. 
Cantèo,  s.m,.  Piana  o  Travetta, 
con  cui  si  tengono  strette  o  al- 
largate le  pietiche. 
Càntera,  s.  f.  Specie  di  Scar- 
pello o  scorbia  triangolare  da  ri- 
votare  il  legno. 

Canterano,  s,  m.  Mobile  di  le- 
gno ,  nel  quale  sono  collocate , 
una  sopra  1'  altra  ,  tre  o  quattro 
cassette  lunghe.  Cassettone. 
Canterale,  s.  m.  In  alcuni  luo- 
ghi si  usa  per  Canterano. 
Canterella ,    Cantarella   e- 
Cantàride.  *.  f.  Genere  d'  in- 
setti simili  alle  mosche  ,  di  color 
verdiccio,  usansi  in  medicina  pi^r 
farne  massimamente  vescicanti. 
Il  Starna  che  si  tiene  in  gabbia 
per  allettare  le  altre. 
Canterellamento.  s.m.  L'atto 
del  canterellare. 

Canterellare.         «.  e  intr.  e 
vale  Cantare  con  sommessa  voce, 
e  a  ogni  pocn.  11  Cantar  male. 
Canterellio.  «.  m.  Il  canterel- 
lare prolungato.  R. 
Canterello,  s.  m.  Orpello.  H  • 
di'n.  di  Càntero. 
Canteretto.  dim.  di  Càntero. 
Canterino,  s.  m.  Chi  canta  vo- 
lentieri e  spesso.  ||  Cantatore  o 
Musico  semplicemente.  |1  Canta- 
iuolo.  Il  dim,.  di  Càntero. 
Óantèrio.  «.  m.  Membro  della 
cornice. 

Càntero,  s.  m.  Vaso  per  lo  piti 
di  terra ,  con  due  maniche  ad 
ansa,  e  si  adopra  per  scaricarvi 
il  ventre.  R. 

Canterone. accr.  di  Cantero. R. 

Canteruto.  add.  Fatto  a  canto 

vivo, Che  non  ha  i  canti  smussati. 

Cantevole.  aàd.  Sonoro  ,  Che 

suona.  Il  detto  della  voce  Che  ha 

della  cantilena. 

Càntica.  *.  f.  Poesia  in  terza 
rima  divisa  in  canti.  |1  è  il  nome 
di  ciascuna  delle  tre   parti  del 
poema  di  Dante  ,   ognuna  delle 
quah  parti  è  poi  divisa  in  canti.  |) 
Uno  dei  libri  della  Scrittura  sacra. 
Canticcbiare.15.  a.  e  intr.  ass. 
Canterellare,  Cantacchiare. 
Canticello.  s.  m.  Piccolo  canto, 
Cantuccio,  Cantoncello. 
Càntico,   s.  m.  Componimento 
poetico  fatto  in  onore  o  in  rendi- 
mento di  grazia  a  Dio  per  bene- 
fici ottenuti.  Il  Canzone. 
Cantiere,  s.  m.  Scalo  per  co- 
struirvi le  navi  o  rimpalmarle. 
Cantilèna,  s.  f.  Composizion» 
musicale  bea  modulata.  H  Pea- 
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riero  musicale.  H  Quella  sorta  di 
canto  che  si  usa  per  addormen- 
tare i  bambini  [|  Canto  lungo  , 
lento  e  nojuso. 

Cantileaaccia.  pegg.  di  Canti- 
lèna. 

Cantilenare,  v.  a.  e  inlr.  ass. 
Far  carUilène,  Cantare  lentamen- 
te e  noiosamente. 

CantiÙare.  vinlr.  Cantacchia- 
re,  Canterellare. 

Cantimplòra,  s.  f.  Vaso  per 
tener  vino.o  simili  liquori,  a  fred- 
darsi con  diaccio. 

Cantina. s./'.  Luogo  sotterraneo, 
dove  si  tiene  e  conserva  il  vino. 
Il  Luotro  sotterraneo. 

Cantinetta.  dìm.  di  Cantina.  |I 
Vaso,  dentro  cui  si  ponfrono  bar- 
ce  piene  di  vino,  e  simili  liqtioi-i, 
per  uso  di  rinfrescarle  con  diac- 
cio eh"  vi  si  mette  attorno. 

Cantiniere  e  Cantinieio.  s. 
m.  Colui  che  ha  cura  della  canti- 
na, Vinajo. 

Cantino-  s.  m.  Corda  ultima  del 
violino,  e  d" altri  strumenti,  di 
suono  acutissimo 

Cantinuccia.  dim.  Di  canti- 
na. Ji 

Canto,  s-  in.  Elevazione  e  infles- 
sione di  voce  sopra  differenti  to- 
ni, con  modulazione:  Armonia  o 
Melodia  espressa  con  voci.  |1  Vo- 
ce modulata  degli  uccelli,  e  dello 
Stridere  delle  cicale.  |1  Arte  di 
cantare  ,  che  con  termine  musi- 
cale si  distingue  in  Canio  fermo, 
o  Canto  figurato  ,  o  Canto  a 
aria,  cioè  senza  cognizione  del- 
l'arte. 11  Poesia,  Poema,  o  Parte 
di  poema.  H  Canzone,  o  Cartello.  | 
La  mascherata  nella  quale  sican- 
•ivano  i  cartelli.  |1  Corda  più  pic- 
ela ne'  violini  o  altri  strumenti 
I  corde.  Cantino. 

Canto  s.m.  Banda,  Prrte,Lato. 
11  Angolo.  Il  Lato ,  o  Parte  del 
corpo  II  Capo  di  strada.  |1  Dai 
canto  suo,  tuo  ,  e  simili ,  Per 
qvianto  s'  aspetta  a  lui ,  te  ec. 
Lasciare,  o  smiili,  checchessia  da 
cimo  ,  Tralasciarlo  ,  Porlo  da 
lianda.  ||  Da  canto  ,  Appresso  , 
Vicino,  vedi  Acc-vsto. 

Cantoluto.  add.  Che  ha  canti, 
cioè  angoli. 

Cantonare.  v.a.  Ritirare  in  un 
canto,  Rincantucciare.  H  erifl. 
alt.  Ritirarsi  in  un  canto. 

Cantonata,  s  f.  Canto ,  eh'  è 
r  angolo  esteriore  delie  fabbri- 
che, il  Sassata.  1|  Giù  che  è  posto 
ai  cantoni  d'  alcuna  cosa. 

Cantoncello.  s.m..  Cantoncino. 

Cantoncino.  dim.  di  Cantone. 

Cantone,  s.  m.  Angolo.  |1  Sasso 
grande.  |1  Materiale  da  faijbrica 
in  forma  di  pane  quadro,  compo- 
sto di  sassi  impastati  e  calcina, 
de'  quali  si  fabbricano  case  ru- 
etiche  ec.  ||  Qualunque  gran  mas- 
6a,  o  mucchio  accostato  all'  an- 
golo interno  d'una  stanza.  1|  Ban- 
da, Parte,  Lato.  ||  Parte  d'ima 
provincia  o  d'uno  stato,  sotto- 
posto al  governo  d'  un  comune 
principale  secondo  certe  leggi. 
\\  Lanciare  cantoni,  dire  cose 
grandi  e  impossibili. 

Cantoniera,  s.  f.  Femmii  a  di 


mondo  delle  piU  vili.  H  Mobile  di 
legno  a  guisa  di  armadio,  che  si 
adatta  nei  canti  delie  stanze  e 
che  serve  a  riporvi  roba. 

Cantoniere,  s.  m.  Ciurmatore 

Cantonuto.  add.  Che  ha  can- 
toni, cioè  angoli. 

Cantorato,  s.  m.  Ulficio  del 
Cantore.  H. 

Cantore,  s.m.  Cantatore.  HPoe 
ta.  Il  nome  d'un  ultìzio  partico- 
lare nel  coro  della  chiesa,  ed  an- 
co di  Colui  che  esercita  li  letto 
rato,  uno  degli  ordini  minori. 

Caiiioria.  s.  /'.  Tribuna  o  pul- 
pito dove  stanno  i  cantori  e  so- 
natori in  chiesa. 

Cantorino,  s.  m.  Quel  libro  no- 
tato che  si  posa  siù  leggio  per 
rauiare. 

CauLoruto.  da  Cantora  plura 
le.  add.  Cile  ha  vari  cauti. 

CanLucchiare.  v.  ali.  e  inlr 
Lo  stesso  cue  C.\NTACCHiAEt;. 

Cantuceiajo.  s.  m.  Colui  che 
ta  i  cantucci,  e  i  biscotti. 

Cantuccino.ài/n.  di  Cantuccio. 

Cantuccio  dim.  di  Cauto  per 
Banda.  [1  Angolo  interno  d' alcu 
na  cameruccia  nella  casa,  Na 
scondiglio  o  simile.  ||  Biscotto,  a 
fette,  (Il  liur  di  iarina,  con  zuc- 
chero, e  chiara  d' uovo.  Il  Can- 
tuccio di  pane  ,  L'  estremità  o 
Culatta  di  un  pane  bislungo, 
Crostino,  Orliccio,  Fettuccia. 

Cantui,zare.  v.  inlr.  Cantic- 
Ciliare. 

Canucciaccio.  vilif.  di  Ca- 
uuccio. 

Canuccio.  vilif.  di  Cane 

Canutaggine.  s.  /'.  Canutezza. 

Canut«,iiiente.aut).  Con  canu- 
tezza: Cautamente,  Con  saviez- 
za. Da  vecchio. 

Canutezza,  s.  f.  Bianchezza  di 
peh  e  di  capelli. 

Canutiglia,  vedi  Cannutiglia 

Canuto,  add.  Bianco  di  pelo.  | 
Veccliio  ,  Senile  ,  Appartenente 
alla  vecchiezza.  |1  Grave,  o  siuu 
le,  qual  si  conviene  all'età  della 
canizie.  |1  detto  de' luoghi  dove  è 
nevicato.  ||  Canuti,  in  forza  di 
sosi.  vale  Canizie,  Capelli  canuti 

Canùtola.  s.  f.  Specie  d'  erba 
che  nasce  ue'inouti  e  ne' luoghi 

aridi:  Tignamica. 

Canuzzo.  dim.  Canuccio. 

Canzona  e  Canzone. s./".  Poe- 
sia lirica  di  più  stanze.  (1  Canti- 
ca. Il  Parole  dette  per  baja.  | 
JSIettere  in  canzone,  Betleggia- 
re  ,  Proverbiare. 

Canzonacela,  pegg.  di  Can- 
zona. 

Canzonare,  v.  a.  Non  dir  da 
senno,  ma  dir  fanfaluche  e  chiac- 
chiere. Il  Mettere  in  canzona, 
Proverbiare,Minchionare.j|  Far- 
si canzonare,  è  il  Non  riuscire 
in  una  impresa,  è  il  Procedere  in 
modo  da  esser  beifato  e  deriso. 
Il  Canzonare  ,  usasi  parimente 
per  Dire  una  cosa  per  giuoco  , 
Celiare. 

Canzonatore-trice.  verb.Cìà 
o  Che  canzona. 

Canzonatòrio,  add.  Derisorio. 

Canzonatura,  s.  f.  Motteggio. 

Canzonc-ina.  dim.  dì  Canzone. 


Canzoncino.    s.  m.    Canzon- 

Celta. 

Canzonciona.  accr.di  Canzona. 

Canzone,  vedi  Canzona. 

Canzonèlla.  Mettere  in  can- 
zonella uno,  vale  Trarre  mate- 
ria di  deriderlo  dai  difetti  che  si 
trovano  in  lui.  . 

Canzonetta,  dim.  di  Canzone. 

Cauzoriiere.  s.  m.  Raccolta  di 
poesie  liriche.  ||  Raccolta  di  can- 
zoiii  poste  in  musica. 

Canzonina.  dim.  di  Canzone. 

Canzonuccia.  dim.  Piccolis- 
sima canzona,  Canzoncina. 

Cao.  .s.  in.  Forse  il  Chaab,  o  Vi- 
tello marino.  ||  Caos. 

Caone.  s.  m.  Faggio. 

Caorsino.  s.m.  Usurajo^. 

Caos  e  Caòsse.  s.  m.  indeci. 
Confusione  universale  della  ma- 
teria. Il  La  materia  stessa  disor- 
dinata e  confusa,  jj  Confusione  di 
cose.  Il  Abisso,  \'oragine. 

Capacciaja.  i-.  f.  Gravezza  di 
testa  per  atEuenza  di  sangue 

Capaccina.  s  f.  Dolor  di  capo 
non  molto  grave,  ma  continuo. 

Capaccio.  ^Jt'fi'.';.  di  Capo.  ||  Uo- 
mo ostinato,  vizioso. 

Capacchiolo.  s.  m,.  dicesi  ad 
uomo  sciocco,  e  balordo.  Ji. 

Capacciuto.  atid.  Capocchiuto. 

Capace,  add.  da  Capire,  Che 
capisce,  Ch'è  atto  a  capire.  ||  At- 
to a  ricevere,  o  simile.  H  Accon- 
cio, Disposto.  Il  Convinto,  Per- 
suaso.  Il  Abile,.  Esperto.  1|  Buone 
a,  Acconcio,  e  siuiile, 

Capacino.  add.  dim.  Si  dic« 
spessissimo  di  chi  in  una  o  più 
arti  o  discipline  si  mostra  molte 
abile  e  destro. 

C^pacità,  Capacitade  e 
Capacitate,  s.  f.  Attezza  a 
capire,  a  contenere.  M  Attitudi- 
ne, Grandezza  d'  intelletto,  At- 
tezza ad  intendere. 

Capacitatile,  add.  Atto  a  ca- 
pacitare,  e  anche  Comprensibile. 

Capacitare,  v.  a.  Render  ca- 
pace, persuaso.  H  Comprendere, 
Intendere.  ||  ri/I.  alt.  Divenir  ca^ 
pace.  Rimanere  appagato,  con- 
vinto, persuaso.  ||  vale  anche  m 
sig.att.  Rendere  atto  a  compren- 
dere. P.  pr.  Capacitante.— i)a« 
Capacitato. 

Capaguto.  i.  m.  Spezie  d'arme 
cosi  detta  dall'acutezza  del  capo, 
cioè  della  sommità. 

Capaja.  Si  dicono  tenute  a  ca- 
paja  quelle  viti,  a  cui  si  lasciano 
più  rampolli  o  tralci  ogni  anno  a 
capo  del  tronco. 

Capanna,  s.  f.  Stanza  di  fra- 
sche 0  di  paglia,  dove  ricoveran 
la  notte  al  coperto  quegh  cha 
abitan  la  campagna,  e  dove  gli 
uccellatori  sinascondono.  1|  Stan- 
za talora  murata  dove  i  conta- 
dhii  ripongon  gli  strami.  [1  Stan- 
za di  iracclis,  di  paglia,  o  d'altre 
tali  cose,  r  Tugurio  di  contadino 
Il  Catafalco. 

Capannaccia.  pegg.  di  Ca- 
panna. 

Gap  annoila,  dim.  di  Capanna. 
1|  Radunanza  d'uomini  discorren- 
ti fra  loro  in  luogo  pubblico.  || 
GÌU040  delle  capannelle ,  è  lo 
U 
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stesso  che  Giuoco  de'  noccioli  o 
delle  noci. 

Capa-nnello.  s.  m.  Capannuc- 
cio,  Capali  o.  li  Massa  futta  per 
appiccarvi  facce.  ||  Radunanza 
d  uomini  discorrenti  in  luogo  pub- 
blico. 

Capannetta.  dim.  di  Capanna. 
Il  Capannuccia  della  civetta,  in- 
torno alla  quale  si  pongono  gli 
schiamazzi.  1)  Capaunino  del  pa- 
retaio. 

Capannetto.  dim.  di  Capanno, 
Gapaanuccio. 

Capanniseondere. S.OT.C0WJ3. 
indeci .  Fare  a  capann isconde- 
re,  sorta  di  giuoco  l'anciullesco  : 
dicesi  aache  Fare  a' rimpialte- 
relli,  o  a  rimpiattino. 

Capanno,  s.  ra.  Capanna  fatta 
di  liasf^he  o  di  paglia,  dove  si 
nasconde  l' uccellatore  per  pi- 
gliare gli  uccelli  al  paretajo,  o 
alle  reti  aperte  eo.  ||  Capanna.  |j 
Cupolette  di  verzura  che  soglio- 
no farsi  per  i  giardini. 

Capànnola.  s.  f.  Capannuòla. 

Capannone  .accr.  di  Capanna. 

Capannuccia.  dim.  di  Capan- 
na. ||  Quella  che  si  fa  nelle  case 
o  nelle  chiese  nel  .\atale. 

Capannuccio.  dhn.  di  Capan- 
no. Il  Lanterna  o  Pergamena  che 
si  fabbrica  sulla  cima  delle  cu- 
pole. Il  Massa  per  appiccarvi 
fuoco  e  abbruciarla  per  allegrez- 
za o  altra  cagione.  ||  Pira,  Rògo. 

Capannuòla.  dim.ài  Capanna. 

Caz^arbiaccio.  ^«^3.  di  Ca- 
pavDÌo. 

Caparbiàggine.  s.  f.  Capar- 
bieria. 

Caparbieria.  s.  f.  Ostinazione. 

Capai-bietà,  Caparbietade 
e  Caparbietate.  5.  /".  Ostina- 
zione. 

Caparbietto.  dim.ài  Caparbio. 

Caparbio,  add.  Ostinato,  Che 
ha  caparbietà  ;  usasi  anche  co- 
me SOÌst. 

Caparbiuòlo.f^m.di  Caparbio. 

Caparra,  s.  f  .\rra.  |1  e  l^egno, 
o  Prova  di  si'^ureiza  delladeni- 
pimento  d'alcuna  cosa. 

Caparramento.  s.  m.  Il  ca- 
parrare. Caparra. 

Caparrare,  v.  a.  Darla  capar- 
ra. Il  Dar  una  prova,  un  contra-S- 
seguo.  Il  ed  anche  in  sign.rifl.^eY 
Procacciarsi.  P.  pr.  Caparran- 
te.—pax.  Capaur.*.to. 

CapaiTone.  s.m.  .\ppaltone, 
Iinbrugliuue,Uomo  di  ni:ila  lede. 

Capassa.  s.  f.  Quella  parte  del 
pedale  d'  una  pianta  ond'  escoùo 
le  sue  barbe  e  radici,  il  complesso 
delle  barbe. 

Capassone.  s  w.  Capocchio, 
Babbalèo,  Uomo  da  nulla. 

Capata,  s.  f.  Percossa  che  si 
dà  col  capo,  o  si  tocca  dal  capo 
di  chicchessia.  ||  Saluto  fatto  col 
capo  abbassandolo.  ||  Movimento 
atlermativo  o  negativo  del  capo 

Capecchiaccio.  pegg.  di  Ca- 
pecchio. 

Capecchio.  .■!.  w.  Quella  mate- 
ria grossa  e  liscosa,  che  si  trae 
dalla  prima  pettinatura  del  lino 
e  del'a  canapa  avanti  allastoppa 
Capeilaccio  i-ìVì/.  di  CupeÙù. 


Capellaja.  s.  f.  Capigliatura 
per  lo  più  lunga  e  disordinata 

Capellame.  s.  m.  Qualità  e  co- 
lore dei  capelli.  R. 

Capeiianiento.s.w.  Capellatu- 
ra, e  Quantità  di  capelli  insieme 

Capellato.  add.  Capelluto,  Ca- 
pillato.  Il  Di  capello. 

Capellatura,  s.  f.  Tutti  i  ca- 
pelli del  capo  insieme.  ||  Copia 
delle  barbe  che  le  radici  mettono 
Il  Quella  irradiazione  che  appare 
intorno  alle  comete. 

Capellia.  s.  f.  Accapigliamento. 

"Saponiera,  s.  /".  Capellatura.  |1 
Gran  quantità  di  capelli  posticci. 

Capu-liieraccia.  pegg.  di  Ca- 
pellirira. 

Capellino,  s.  m.  dim.  di  Capel- 
lo. |1  Capellini,  si  chiamano  Pa- 
ste a  fila  sottilissime. 

Capellino,  add.  Sorta  di  colore 
simile  al  castagno. 

Capellizio,  s.  m.  Capillizio. 

Capello,  s.  m.  Pelo  del  capo  u- 
muuo:  il  pelo  del  capo  de'Mori  più 
volentieri  si  chiama  lana.  ||  Tut- 
ta la  capellatura.  Il  Ogni  pelo  ch'è 
per  la  vita.  1|  Un  capello,  si  dice 
per  esprimere  quantità  minuta, 
e  picciolissima.  ||  Le  foglioline 
lunghe  e  minute  d'alcune  erbe,  e  i 
rami'^'^Ui  d;  altre  si  dXnoncapeUi. 
Il  \  i.  'pello.modo  nri-.  vale  Per 
l'appunto.  i\è  pifi  né  meno.  |j  In 
capelli,  modo  'irv.  Senza  nulla  in 
capo.  Il  Arrtcciartisi  i  capelli, 
Esser  preso  da  gran  terrore.  || 
jYoM  torcere  nn  c'IjcHo  a  uno, 
Non  fargli  la  minima  ingiuria.  || 
C  'pellodifontana.CtuxìeXyentire. 

Capelloso.  add.  Sottile  come 
japello. 

CaiDellutO.  add.  Che  ha  molti 
capelli. 

Capelvènere,  s.  in.  Pianta  me- 
dicinale, clie  nasce  ne'luoghi  om- 
brosi ed  umidi. 

Caper  ciò.  add.  Caparbio. 

Capere  e  Capire,  v.  intr.  ass.  | 
Aver  luogo  suiticiente,  Entrare.! 
11  Albergare,  Abitare,  \\jyon  ca- 
pere in  .?!'  slesso,nella  pelle,  o  si- 
mili, diciamo  quando  uno  per  so- 
verchia allegrezza  o  per  altra  al- 
terazione non  si  puf)  contenere  di 
non  ne  dar  segno.  ||  Comprendere 
coU'intelletto"  ||  P.  pas.  C.\PÌTO. 

Caperòzz-lo.  uno  de' dm.  di 
Capo.  Estremità  d'una  cosa  ton- 
dej.:giante  come  un  capo.  |1  Ca- 
pòcchia o  Capo  degli  spilli. 

Capestrèllo.don.Oapestruzzo. 

Capessata.  s.  f.  Colpo  dato  sul- 
la testa  a  mano  aperta. 

Capestreria,  s.  f.  Azione  de- 
gna di  capestro.  ||  Maniera  licen- 
ziosa che  esce  dalle  regole ,  ma 
in  grazioso  modo,  detto  delle  lin- 
gue,  il  Frizzo. 

Capèstro,  s.  m.  Fune  con  che 
s'impiccano  gli  uomini.  1|  Fune 
con  che  si  legano  gli  animaU.  H 
Cintura,  Cordiglio.  1|  Pe^rsona  ma- 
liziosa, scellerata  e  cattiva. 

Capestruzzo.  dim.  di  Capestro. 

Capettaccio.  pepi;,  di  Capet- 
to. Il  Scaf  estrato,  e  tristerello. 

Capetto,  dim.  di  Capo,  Capoli- 
no. 1|  Uomo  dedito  a  vizj,  0  ris- 
;%oso  0  simili' 


Capevole.  add.  Atto  a  capire. 
1;  Largo,  Abbondante. 

Capezza,  s.  f.  L'ultimo  solco  che 
fa  ciglio  o  vivagno  da' lati  dell'or- 
to o  del  campo. 

Capezzaggine.  s.  f.  Solco  mae- 
stro traversale,  che  serve  per  ri- 
cevere le  acque  soverchie  di  un 
caviipo.  ^ 

Capezzale,  s.  m.  Collaretto, 
Cuìlai'ino.  11  Guanciale  lungo 
quant'è  la  laigh.^zza  del  letto, 
dove  si  posa  il  capo.  ||  Essere  al 
cc'pezsL(le,Eiser3  a  fin  della  vita. 

Capezzata,  s.  f.  Corona  0  cap- 
pello con  cui  si  termina  la  som- 
mità di  una  opera  murata. 

Capézzolo,  s.  m.  Quella  punta 
della  poppa  ond'  esce  il  latte. 

Capezzone. s.m.  Cavezxone. 

Capidoglia  ,  Capidoglio  ,  e 
s  Sfondo  i  moderni  naturalisti 
l'Orca,  s.  f.  Pesce  dalla  cui  te- 
sta si  cava  olio. 

Capifòsso,  s.  m.  Fossa  dove  si 
riducono  tutte  l'acque  de'fossetti 
e  scoli  del  campo. 

Capifreccia.  add.  Aggiunto  di 
Turcasso,  vale  Che  contiene  la 
frecce. 

Capifuòco,  s.  m.  Alare. 

Capigliatura,  s.  f.  Capella- 
tuia. 

Capillare,  add.  Di  capello,  Si- 
iiiile  a  capello.  1|  Vene  capillari, 
diconsi  quelle,  che  per  la  loro 
sottigliezza  appariscono  come  ca- 
pelli. 11  Tubi  capillari,  si  dicono 
que' Cannelli,  di  vetro  0  d'altra 
materia,  sottili  al  più  possibile. 

Capillarità,  s.  f.  Qualità  del- 
la cosa  capillare. 

Capillato.  add.  Capelluto. 

Capillizio,  s.  m.  Capellatura, 
La  parte  del  capo  che  è  coperta 
dai  capelli.  1|  Irradiazione  che  ap- 
pare intorno  alle  stelle  o  pianeta 
o  altro  lume. 

Capimento.  s.  m.  Il  capire. 

Capinascente.  s.m.  Specie  di 
parrucca. 

Capinéra  e  Capinére,  s.  f.  « 
«i.  Uccello  che  cai.ti  dolcemente 

Capino,  dim.  di  Capo. 

Capire,  vedi  Capere. 

Capirosso.  s.m.  Uccelletto  cosi 
chiamato  dall'avere  il  capo  ros- 
so. II. 

Capirotto.  s.  m.  Chi  s'è  rotto  il 
capa. 

Cai  istéo  o  Capistéjo  o  Ca- 
pistéro.  s.  ni.  'V^assojo  pei-  va;j 
usi,  ma  principalmente  per  va- 
gliare e  mondare  grani.  Il  Vasso- 
jo  da  portare  in  capo. 

Capita,  plurale  di  Capo. 

Capitagna.  s.  f.  Quella  lista  dì 
terra  in  capo  a  un  campo,  che, 
non  potendosi  arare  per  diritto, 
si  ara  per  traverso,  o  si  lascia 
incolta.  Il  Grosso  legno  di  quer- 
cia, quadro,  im'uiettato  nel  sodo 
della  fabbrica,  dove  posa  la  ruo- 
ta del  Itottaccio. 

Capitalaccio.  pegg.  di  Capita- 
le per  Uomo  tristo. 

Capitale,  s.  m.  La  sorte  princi- 
pale, il  Fondo,  e  ancora  Quella 
quantità  di  danari  che  pongono  i 
mercanti  in  su  i  traffichi,  che  si 

,  dice  anche  Corpo:  talora  è  :jiao- 
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iiiiiìo  di  Valsente.  |[  Possidente, 
rhe  oggi  dicesi  Capitalista. 

Capitale,  add.  Del  capo.  |1  Vie- 
tato s  itto  pena  del  capo.  ]|  Che 
è  dej-'iio  flAla  pena  del  capo,^^al- 
vagio,  Perverso.  |1  Pena  capita- 
le, è  Pena  in  cui  va  il  Capo,  cioè 
Pena  di  morte.  1|  JVimico  capi- 
tale, Odio  capitale.  Nimistà  cn- 
pitale,  è  Nimico.  Odio,  Nimistà 
mortale,  cioè  tale  che  perseguiti 
il  capo,  vale  a  dire  la  vita  dell'av- 
versario. Il  Utile  al  rapo.  \\  Pec- 
cati o  vizj  capitali,  dicono  i  teo- 
logi i  Sette  peccati  mortali.  ||  Cit- 
tà c-'/pitaìe  o  solamente  Capitali' 
in  forza  di  sost.  dicesi  la  città 
principale  di  uno  stato,  ove  ha 
sede  il  Governo.  R. 

Capitaletto.  s.m.  Piccola  som- 
ma. II. 

CapiteJista.  s.  m.  Chi  po<!SÌe  !.■ 
molti  capitali  e  li  trJilfica  per  ca- 
varne frutto,  i?. 

Capitalizzare,  v.  a.  A  un  frat- 
to, a  una  rendita  assegnare,  in 
ragione  di  un  tanto  per  cento,  il 
corrispondente  capitale. 

Capitalmente,  avv.  In  modo 
capitale.  Mortalmente,  Di  pena 
della  vita,  Di  pena  capitale. 

Capitaluccio.  ditn.  di  Capita- 
le. R. 

Capitana,  s.  f.  Nave  c/ypitana 
Galèa  capitana ,mtend<ii>ì  Quella 
che  porta  lo  st'Muiardo,  sotto  d 
quale  van  l'altre  di  quella  squa- 
dra, li  femm.  di  Capitano 

Ca,pitanaggine.  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  Chi  è  capitano. 

Capitanale,  add.  Spettante  a 
capitano. 

Capitananza.  s.  f.  Comando 
dell'esercito.  ||  Ulfizio  o  dignità 
di  capitano  o  governatore  d'eser- 
citi, lì  Ogni  soprastanza  e  reggi- 
mento d'a!tii. 

Capitanare  e  Capitaneare. 
att.  e  intr.  ass.  Fornire  di  capi- 
tano un  esercito.  ||  e  anche  Gui- 
darlo come  capitano.  P.  pr.  C\- 

PIT.^N\>TF,.  — paS.    C\PrT'.N.\T0. 

Capitanato,  s.  m.  Capitanan- 
za, Grado  di  capitano.  j|  Distret- 
to sottoposto  alla  giurisdizione  e 
autorità  di  queli'uffiziale  che  si 
chiama  capitano. 

Capitaneare.vediCAPiTANARE. 

Capitaneggiare,  v.  a.  e  intr. 
ass.  Capitanare,  Guidare  come 
capitano. 

Capitaneria,  s.  f.  Capitanan- 
za. li  Quel  numaro  di  soldati  ohe 
sono  sotto  al  comando  di  un  ca- 
pitano. Il  quel  territorio  littora- 
neo  soggetto  alla  giurisdizione 


legalée  ec,  Che  comanda  le  ga- 
lèe, e  simili.  Il  Capiinno  della 
guardia,  Che  comanda  i  soldati 
della  guardia  del  Principe. 
Capitano. add. Principale,  Mag- 
giore degli  altri. 

Capitai-e.  v.  intr.  ass.  Gingne- 
re  accidentalmente  o  inaspetta- 
tamente. Il  Venire.  ||  Riuscire, 
Mettere  a  capo,  e  simili.  j|  Pinire, 
Andare  a  metter  capo,  detto  di 
via.  Il  Conchiudere  ,  Condurre  a 
capo,  o  a  tìue.  ||  Capitar  male  o 
bene.  Avere  infelice  o  felice  esi- 
to. Far  mala  o  buona  fine.  Incon- 
trar buona  o  mala  fortuna,  e  si- 
mili. Il  Capitar  male  ,  Perire.  P. 
pr.  C,\-pn'\s:E.—pas.  Capitato. 
Capitato.«d'i.daCapo,val!Che 
ha  capo,  Avente  il  capo.  ||  Capi- 
lato,  Ornato  di  p  ;nero  alle  estre- 
mità o  a'capi. 
Capitazione,  s.f.  Tassa  perso- 
nale. 

Càpite.  V.  L.  che  si  usa  colla 
prej).  In  ,  ed  accanto  a  un  nome 
di  ufficio, come  Segretario  in  cà- 
pite, Generale  in  càpite,  e  vale 
Il  primo  generale,Il  primo  segre- 
tario. Il  Quella  parola  che  è  trat- 
ta fuori  per  essere  tèma  dell'  ar- 
ticolo o  del  paragrafo  ad  essa  de- 
stinato. 
Capitèllo,  s.  m.  La  più  alta  e  la 
[liù  ornata  parte  ,  che  è  come  il 
caiio  della  colonna  ,  e  sopra  cui 
po>-auo  gli  arcliitravi.  Il  d/m.  di 
Capo  ,  diesi  solamente  de'  fiori 
composti  di  tìoreUini  folti  ed  uni- 
ti, che  formano  come  una  picco- 
la palla.  Il  Parte  della  sega,  che 
i  segatori  tengono  in  mano,  la 
quale  si  dice  anche  Maniglia, 
Capézzolo.  Il  Capitelli,  diciamo  a 
que"  Coreggiuòli ,  che  sono  dalle 
teste  de'libri.  |[  Quel  recipiente  in 
cui  cade  1'  olio  che  sgorga  dalle 
gabbie  nel  premerle.  ||  QuoU'  ar- 
nese composto  di  due  assi  con- 
giunte insieme  ad  angolo  ottuso, 
col  quale  si  cuopre  il  focone  del 
canncne  per  ripararlo  dalla  piog- 
gia. Il  Certa  composizione  di  che 
per  lo  piti  i  medici  si  vagUono  per 
fare  i  cauteri  ,  quando  non  vo- 
gliono adoperare  ferro  infocato. 
Capitolaccio.  pegg.  di  Capito- 
lo per  Composizione  in  terza  rima. 
Capitola,nte.  s.  m.  Chi  ha  voce 
in  capitolo  ,  o  appartiene  ai  ca- 
pitolo. 

Capitolare,  v.a.  Scrivere  a  ca- 
pitoli, Dividere  in  capitoli  o  Far 
capitoli  delle  materie  che  si  scri- 
vono; o  semplicemente  Trattare 
intr.  Venire  a  patti  de'  poten 


di  una  autorità  marittima,  ed  ili  tati  o  de'nemici  nella  guerra  ,  e 


luogo  ove  essa  risiede.  li 
Capitanessa,  femm.  di  Capi- 
tano. 

Capitania.  s.  f.  Capitanato,  Uf- 
ficio di  capitano. 
Capitano.  .?.  m.  Guida,  Capo, 
Governatore  per  lo  più  dì  soldati. 
Il  fu  anche  titolo  o  nome  aggiun- 
to a  persona  di  alcun  magistrato 
in  Firenze.  [I  è  anche  titolo  di  cit- 
tadino proposto  e  mandato  al  go- 
verno d'alcune  città  del  do;ninio.i 
|1  Ministro  della  giustizia,  che  si 


il  Cedere  al  nemico  sotto  certe 
condizioni  stipulate  di  comune  ac- 
cordo, il  e  attiro  ,  Vale  Porre  tra 
le  coniìizioni  della  capitolazione. 
Stipulare.  P.pr.  Capit-ilante. 
Capitolare,  s.  m.  Religiosoad- 
detto  a  capitolo  di  canonici  o  di 
claustraU.  |1  Costituzione  in  ma- 
teria ecclesiastica  e  civile,  più 
propriamente  usata  nel  plurale;  e 
per  significare  i  Canoni  ecclo^ia- 
sti'^i,  ovvero  le  Leggi  prornulga- 
'a  Carlo  Ma£rno. 


diceva  Bargello.  Il  Cnp/Za^iodW-  Capitolare,  add.  Di  capitolo, 


Appartenente  a  capitolo  di  cano- 
nici, di  religiosi  claustrali,  odi 
monache. 
Capitolarmente. rt'j)-.  A  modo 

di  capitolo.  Per  capitolo. 
Capitolato.  B.m.  Capitolazione. 
Capitolazione,  s.  f.   Conven- 
zione elle  fanno  tra  loro  i  poten- 
tati o  gli  e.=erciti  in  guerra. 
Capitòlessa.  s.  f.  Nome  dato 
per  giuoco  al  Capitolo  nel  sign.di 
componimento  in  terza  rima. 
Capitoletto,  dim.  di  Capitolo. 
Capitolino,  dj'w.  di  Capitolo  nel 
sigli,  di  Componimento  in  terza 
lima. 
Capitòlio.  s.  m.  Campidoglio. 
Capitolo.  5.  w.  Una  delle  parti 
della  S'irli  tura.  ||  Componimento 
in  terza  rima.  ||    Capitoli,  si  dica 
ai  Patti  ,  e  aMe  convenzioni  che 
si  fanno  a  capo  per  capo.  ||  .\du- 
nanza  dei  frati,  o  d'altri  religiosi, 
di  cavalieri,  monache  ,  per  deli- 
b  -rare  di  cose  dell'Ordine  loro.  || 
Corpo  de'  canonici  di  ogni  chiesa 
Collegiata,  e  in  particolare  della 
cattedrale,  e  l'Adunanza  de'  me- 
desimi. Il  Luogo  ove  si  radunano 
i  fidati,  0  altri  religiosi,  o  i  cano- 
nici. Il  Correggiuòlo  acuto  in  sulle 
teste  de'  libri,  quasi  Capitello  ,  il 
quale  sostiene  la  coverta.  ||  Sorta 
di  breve  lezione  che  si  recita  ia 
fine  di  certi  uffizj. 
Capitoluccio  eCapitolnzzo. 
dim.  di  Capitolo,  Capitoletto. 
Capitombolare,  v.  intr.  ass. 
Fare  capitomboli. 
Capitombolatore  -  tri  e  e. 
vfrb.  Chi  0  Che  fa  i  capitomboh. 
Capitómbolo  e  Capitóndo- 
lo.  s.  m.  Salto  col  capo  all'ingiù. 
Capitone,  s.  m.   Sorta  di  seta 
più  grossa  e  più  disuguale  del- 
l'altra. Il  Pesce  detto  anche  Gob- 
bio.   Il    Sorta  di  anguilla  assai 
grossa.  H. 

Capitorna.  s.  f.  Capitozza. 
Capitorza.  s.  f.  Uccello. 
Capitórzolo.  s.  in.  Bacchetto- 
ne, Falso  devoto. 
Capitoso.  add.  Testereccio. 
Capitòzza,  s.  f.  Albero  potato 
in  modo,  eh'  essendoglisi  tagliati 
tutti   i   rami  ,  rappresenta   colla 
sommità  del  tronco  quasi  un  capo. 
Capitozzare,  v.a.  Potare  a  ca- 
pit'zza. 
C.xpitùdine.  s.  f  Adunanza  dei 

api  delle  arti. 
Capitato,  add.   Che  ha  un  b«l 
capo,  un  grosso  capo. 
Capivoltare.  v.  a.  Mettere  col 
capo  all'  ingiù  ,  Metter  di  sotto 
quel  che  resta  di  sopra.  P.  pr. 

CVPIVOLTANTE. — paS.   CaPIVOL- 
TATO. 

Capivoltino.s.tn.  Specie  di  fer- 
rareccia; detta  anche  Capivolto. 
Capivolto.  vedi  Capivoltì:<o. 
Capo,  s  m.  Trsta.  ||  Parte  supe- 
riore. 11  Principio  ,  Origine  ,  o  E- 
stremiià.  li  Termine,  Fine,  e  simi- 
li. Il  quindi  Venire  a  capo,  'Venire 
a  fine,  a  termine.  1|  Guida,  Scorta, 
il  Regolatore,  Governatore,  Prin- 
cipale ,  Signore.  ||  si  dice  Capo 
d' aglio  ec",  vale  'Tutto  l'aglio  in- 
tero ,  t  lite  le  frondi.  ||  cosi  di- 
cevi quel  Mozzicone  di  sermeEio 
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lasciato  dal  potatore  alle  viti.  H 
Genere,  Generalità.  |1  Somma  di 
cosa.  Il  Verso,  Ragione,Modo  ec. 
Il  Punta  di  terra  che  sporge  in 
mare.  l|  Polla,  Vena  di  acqua.  |1 
Vita  ,  usandosi  alla  niauiera  dei 
latini.  Il  Immaginazione,  Pensie- 
ro, luclmazione, Cervello  o  simili, 
il  Capitolo  ,  Parte  di  discorso.  |1 
Metropoli,  Città  principale  d'uno 
stato  ,  e  come  oggi  mal  si  dice 
Capitale.  1|  Capitello.  H  Punto  , 
Quistione.  |1  Drappo  a  un  capo. 
o  a  due  capi ,  cioè  A.  uno  o  più 
fila,  ovvero  Drappo  in  cui  ciascun 
filo  è  semplice,  doppio  ec.  \\  C"po 
a  niscondere,  vedi  Capanniscon- 
DEKE.  Il  Capo,  con  alcuna  giunta 
di  dispregio  ,  come  p.  es.  :  Cafo 
di  bue,  Capo  da  sassale,  e  simi- 
li, modo  d'  ingiuriare  altrui.  || 
Capo  ameno,  dicesi  comunemen- 
te per  Giovane  allegro  e  sollaz- 
zevole. Il  Ciqio  sventalo  ,  dicesi 
di  Chi  è  inconsiderato.  ||  Meller 
capo  ,  parlando  de'  fiumi  vale 
Sboccare,  Sgorgare  o  in  mare  o 
in  altro  fiume.  |1  Battere  il  capo 
nel  muro,  Disperarsi.  ||  Cavarsi 
di  capo  alcuna  cosa  ,  Inventar- 
sela. |l  Dare  cajìo,  Dar  principio. 
Il  Darla  tra  capo  e  collo,  Colpi'e 
senza  discrezione,  e  /igurat.  Kar 
iutei  .lìnente  contro  ad  alcuno.  || 
Far  capo  in  un  luogo.  Andarvi. 
Il  Far  di  suo  capo  ,  Fare  a  suo 
modo.  Il  Girare  il  capo,  (  oltre  il 
denso  proprio  dì  tali  parole)  Ave- 
re giramento  di  capo  ,  e  figurai. 
Avere  delle  nggie, Essere  inquie- 
to. |1  e  Far  girare  il  capo, Inquie- 
tare, Darpensiero.  Il  Venire  a  ca- 
po,  Venire  alla  conclusione.  |1  Ca- 
po d'anno, di  mese  ec,  Principio 
di  anno,  di  mese  ec.  :  se  non  che 
Capo  d'  anno  ha  preso  qualità 
di  sostantivo  ,  e  usasi  antonoma- 
sticamente  a  significare  La  so- 
lennità del  primo  giorno  dell'  an- 
no. Il  Capo  del  letto.  La  parte  del 
letto  dove  si  posa  il  capo.  1|  Capo 
di  casa.  Colui  che  regola,  e  fa  le 
spese  alla  Famiglia.  ||  Capo  dila- 
vala ,  Il  luogo  più  degno  della 
mensa.  ||  Cfqjo  di  latte  ,  Fiore  d 
latte,  Panna. 

Capobanda,  s.m.  Capo  di  una 
banda.  [1  Colui  che  nelle  bande 
musicali  dirige  le  sonate,  ed  am- 
maestra i  sonatori. 
Capobandito.  s.  m.  Capitano 
di  banditi. 

Capobianco ,  o  Ombrellino 
dei  prati,  s.  m.  Pianta  a  om 
brellu  simile  al  finocchio. 
Capobrigante.  s.  m.  Capo  dei 
briganti.  Al  plitr.  Capibrigan- 
ti.  R. 

Capcbcmbardiere.  s.  m.  n 
comandante  dei  boml)ardieri. 
Capocaccia,  s.  in.  Sopranten- 
dente  della  caccia,  Colui  che  re- 
gola la  caccia.  ||  Capo  in  sign.  di 
Guida,  Regolatore  ec. 
Capocanio.  add.  Che  ha  capo 
di  cane. 

Capòcchia,  s.  f.  Estremità  di 
mazza  o  di  bastone  ,  che  sia  as- 
sai più  grossa  del  fusto.  ||  il  Capo 
deglispilli,  de'cliLuiii e  simili  " 
Cruna  dell'ago. 


Capocchieria.  s.f.  ,\tto  o  Cosa 
da  capocchio.  Scimunitaggine. 

Capòcchio. adcJ. Scimunito, Ba- 
lordo, Senza  senno.  È  anche  sost. 

Capoccbiuto.  add.  Capituto, 
Che  ha  capo  o  capòcchia. 

Capòccia,  .s.  m.  Colui  che  am- 
ministra gì'  interessi  della  fami- 
glia. Il  e  Capo  di  tutti  i  pastori  di 
porci,  o  diluiti  i  vaccaj. 

Capocciuto.  add.  Caparbio. 

Capocènso.  s.  m.  Imposizione 
che  usavasi  anticamente. 

Capocliino.  s.  ni.  Cenno  che  si 
fa  china. ido  il  capo. 

Capocòilo,  s.m.  Specie  di  vi- 
vanda fatta  di  carne  di  porco  le- 
vata dal  capo  e  dal  collo. 

Capocuoco,  s.  m.  Capo  di  più 
Cuochi.  R. 

Capodieci.  s.  m.  Capo  e  guida 
di  dieci. 

Capoè.  Impasto  di  puro  caccao, 
con  cui  si  fa  la  cioccolata  senz'al- 
tra  mistura. 

Capofabbrica.  «.  m.  Colui  eh  • 
in  una  manifattura  soprainteud-! 
ai  lavori.  Wpl.  Capifabbrica. /l. 

Capofamiglia,  s.m.  Capo  di 
famiglia. 

Capofila,  s  M.  11  primo  della 
(ila. 

Capofitto. add.  usato  a  modo  di 
ari;.  Col  capo  all'ingiù.  R, 

Capofosso.  s.  m.  Capifosso. 

Capogatto.  s.  m.  Sorta  di  ma- 
lattia che  viene  generalmente  ai 
cavalli,  e  produce  vertigini.  ||  di- 
cesi pure  della  vertigine  nell'uo- 
mo. Il  Spezie  di  propaggine,  dove 
la  vite  vecchia  non  si  sotterra  , 
ma  solo  un  tralcio  di  essa;e  il  fa- 
re tale  operazione  dicesi  Inne- 
stare a  capogatto. 

Capogirlo,  s.  m.  Vertigine.  1| 
è  nome  volgare  di  una  biada, 
detta  Moco. 

Capogiro,  s.  in.  Giracapo,  Ca- 
pogirlo. Il  Pensiero  stravagante. 

Capogirolo,  s.  m.  Capogirlo. 

Capolavoro.  5.W.  Lavoro  prin- 
cipale. 

Capolètto.  s.  m.  Quel  panno  o 
drappo,  che  s'appiccava  propria- 
mente a  capo  al  letto.  ||  Drappe- 
ria, e  addobbi  di  camera. 

Capolevare.  v.  inlr.  ass.  To- 
rnare, Cadere  col  capo  all'ingiù. 

Capolino,  dim.  di  Capo.  ||  dicesi 
Far  capolino,  eh'  è  Affacciarsi 
destramente  di  dietro  a  qualche 
riparo  per  vedere  altrui. 

Capolista,  s.  m.  Colui  il  cui 
iiunie  è  segnato  il  primo  in  una 
lista. 

Càpolo.  s.  m.  Manico  dell'ara- 
tro: Stiva. 

Capoluogo,  s.m.  Città  princi- 
pale di  una  Provincia,  o  di  un  di- 
stretto, dove  ris'iedano  le  rispet- 
tiva Autorità.  R. 

Capomaestro.  s.  m.  Artefice 
primo  e  principale,  che  ha  sotto 
di  .sé  lavoranti.  |1  Sopraiutenden- 
te  alle  fabbriche,  Chisopranteude 
ad  altre  cose. 

Capomandria.  s.m.  Guardia- 
no della  mandria  de'  cavalli. 

Capomesa.  s.  m.  11  primo  di 
dei  mese. 

Capciiicrto.  *.  m.  Quella  ma-, 


teria  che  rimane  nel  fuuUo  >;c..o 
bùcce  e  degli  orinali. 

Capona.  s.  f.  Colei  che  si  osti* 
na  nelle  proprie  idee.  R. 

Caponàggine.  s.  f.  Caponeria. 

Caponamente.  avv.  Ostinata/- 
mente. 

Caponcello.  dim,  di  Capone, 
nel  sig.  d'Uomo  ostinato. 

Capone,  s.  m.  Capo  grande.  |f 
Uomo  ostinato.  1|  Maschera  gran- 
de  da   poter   ricoprire  la  testa. 

Caponeria,  s.  f.  Ostinazione. 

Caponissimamente.  avv. 
Con  grandissima  caponeria,  O- 
stinatissimamente. 

Capopagina,  s.  m.  Fregio  o 
ornamento  di  getto  o  d'intagUo, 
che  alle  volte  si  mette  ia  capo 
alle  pagine  de'libri. 

Capoparolajo.  s.  m.  Capo  dei 
parola] . 

Capoparte,  s.  m.  Capo  di  par- 
te, di  sètta. 

Capoparto,  s.m.  chiamano  le 
donne  il  ripnrgarsi  dopo  il  parto. 

Capopiède.  s.  rn.  Errore. 

Capopiede  e  Capopiè.  avv 
Sossopra,  .\  rovescio. 

Capopopolo,  s.m.  Demagogo. 

Capoposto,  s.  m.  Caporale  o 
Sergente  che  è  capo  di  alcuni  sol- 
dati posti  a  guardia  di  un  luogo. 
Il  al  pi.  fa  Capiposto.  R. 

Capopurgio.  s.  m.  Spezie  dì 
medicamento  che  purga  il  capo. 

Caporala.  s.  f.  Quella  donna 
che  è  come  capo  delle  serventi. 

Caporalato.  s.  m.  Grado  e  uf- 
ficio di  caporale. 

Caporale,  s.m.  Guida,  Coman- 
datore.  1|  Colui  che  ha  sotto  di  sé 
un  determinato  immero  di  sol- 
dati. Il  Caporale  de'birri,  de'raie- 
titori  ec. 

Caporale,  add.  Principale. 

Caporaluccio.  vilif.  di  Capo- 
rale. 

Caporano.  s.  m.  Uomo  prin- 
cipale. 

Caporicciare.  v.  inlr.  ass. 
Raccapricciare. 

Caporiccio.  s.m.  Arricciamen- 
to de' capelli  del  capo  Il  IlRac- 
capricciare,  Raccapricciamento. 

Caporione,  s.m.  Capo,  Guida- 
tore, ma  più  che  altro  di  impresa 
non  retta. 

Caporiverso,  avv.  Caporo- 
vescio. 

Caporovescio,  avv.  Capo- 
piede. 

Caportolano.  s.  m.  Il  capo  de- 
gli ortolani. 

Caposaldo,  s.m.  Punto  stabile 
di  muro  o  di  altro,  fissato  in  un 
punto  ,  per  riscontro  della  livel- 
lazione. 

Caposcala.  s.  m.  L'estremità 
superiore  della  scala.  ||  AI  pi.  fa 
Capiscala.  A*. 

Caposcuola,  s.  ni.  Chi  ha  mol- 
ti allievi  ed  imitatori  in  scienze, 
in  lettere,  ed  arti. 

Capo&etta.  s.  m.  Capo  di  una 
setta.  Il  .Mpl.  fa  Capisetta.  R. 

Caposoldo.  s.m.  Ciò  che  si  ag- 
giuiii;e  al  soldato  benemerito  so- 
pra la  paga.  H  Soldato  che  ha  il 
caposoldo. 

Caposettario.  ».  m.  Capo  di 
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.•x^iiarii.  Il  Al  plur.  £a  Capisetta- 
rii.  R. 
■Caposquadra,  s.  tn.  Coman- 

rlrcite  di>lla  squadra. 

Caposquadrone.  s.  m.  Il  ra- 
po di  uno  sqnadione  di  favalle- 
lia.llAlp^fa  f'apisqu^ih-nne.R. 

Capostorno,  s.m.  Malattia  che 
viene  a' cavalli,  pecore  ec. 

Capostrada.  s.  m.  Strada  mae- 
stra che  dà  adito  ad  altre. 

C.ipotamburo.  s.  m.  Chi  nella 
nii^izia  diriee  i  sonatori  di  tam- 
!u;ro.  ||  .41  ^7. fa  Capi/ambwi.IÌ. 

Cepotavcla.s.r):.  Colui  che  sta 
i!i  rapo  della  tavola,  o  mensa. /?. 

Ct-potruppa.  s.in.  Il  capo,  il 
riiaduttore  della  truppa. 

Crpovaccàro.  s.ra.  Guidatore 
''i  vacche. 

Capoverso,  s.  m.  Piincipio  di 
vo.'so,  e  Verso  ricominciato  da 
capo,  e  nel  pi.  Capiversi,  e  Ca- 
poversi. 

Capovolgere  e  Capovolta- 
):o.  w  a.  Voltare  a  ritroso,  sos- 
siopra.  Il  ri/i.  att.  Volfirersi  sos- 
sopra.  P.  pas.  Capovòlto. 
rB.TDOZUCca.  .5.  m.  Sciocco. 
Cappa,  s.  f.  Mantello  che  ha  un 
cappuccio  di  dietro,  il  quale  si 
chiamò  Capperuccia.  1|  Situazio- 
ne d'una  nave  la  quale  per  vento 
forte,  burrascoso  e  contrario  è 
obi  ligata  ad  ammainare  tutte  le 
sue  vele,  fuorché  una  o  due  delle 
pili  piccole,  il  che  dicesi  Essere 
alla  Cappa.  \\  C'i.ppa,ye(iìCmoc- 
cioLA  jl  Cappa  magna,  Ampia 
veste  di  ceì  inionia  di  alcuni  or- 
ilini  cavallereschi  o  dignitarj  ec- 
clesiastici. Il  Cappa  di  cielo,  Co- 
lor celesie.  ||  Cappa  del  camino, 
ò  La  base  della  gola  del  caitiino, 
quando  è  sporgente  verso  la 
^;tanza.  |!  Nicchio  marino.  ||  Cap- 
pa, è  pure  la  decima  lettera  del- 
l'alfabeto. Il  e  Cappa,  chiamasi 
il  mucchio  di  tre  noci,  con  una  di 
sopra  nel  giuoco  detto  Nocino. 

Cappaccia.  pegg.  di  Cappa.  || 
Tonaca  da  frati. 

Cappa<'-J-?mo.  s.m.  Vizio  di  chi 
pone  nel  discorso  pifi  sillabe  ca. 

Cappama.gna.s. /".Sopra  vvesta 
i!::ig;iifica  con  istiascico,  e  che 
offgi  indossano  alcuni  Prelati  o  i 
Cavalieri  di  certi  ordini.  R. 

Cappapelle.  s.  f.  Cappa  fode- 
rata di  pelle. 

Ceppare,  v.  a.  Scegliere,  Pi- 
giia:e  a  scelta.  P.  pr.  Capp.ante. 

Ceppare.  «.  m.  Specie  di  fiore 
dpllo  anche  Zolfino. 

Cappasasso.  V.  Cappatoee. 

C<?.ppata.  s.  f.  Scelta. 

Cappato,  add.  Scelto,  Eccel- 
le;.te  nel  suo  genere. 

Cappatore  o  Cappasasso. 
s.  m.  Cosi  chiamai  o  ;ielle  Allu- 
miere quel  bracria.ite  che  sce- 
glie la  pietra  buona  dall'inutile. 

Cappecgic.mcnto.s.  w.  Il  ru- 
bare altrui  la  cappa,  il  mantello, 
o  simili,  alla  strada. 

Cappeggiare,  v.intr.  Esprime 
l'azione,  la  situazione  della  nave 
che  t'  alla  cappa.  |!  Rubare  o  To- 
gliere altrui  la  cappa  ,  il  man- 
*ello  ec.  P.  pr.  Cappeggiaste. — 
pas.  Cappeggiato. 


Cappella,  s. /".Luogo  nelle  chie- 
se destinato  al  culto  di  qualche 
santo  particolare,  o  appartenente 
a  qualche  famiglia  RÌg::orile.  |1 
Stanza  nelle  case  ridotta  a  mo' 
di  chiesuola,  per  celebrarvi  la 
Messa.  ||  Piccola  chie5Ìna,o  Ora- 
torio qualunque.  ||  CappcUania. 
Il  Cappello  da  donna.  \\  Matas- 
seita  contenente  tre  pezze  di  fre- 
gi di  seta  e  d'oro.  |i  Canto  a  cap- 
pella ,  Canto  figurato  ,  Spezie 
di  canto  musicale  che  per  lo  più 
si  usa  nelle  sacre  funzioni.  ||  Sla- 
re in  cappella,  Dicesi  di  chi  a- 
;;petta  di  andare  al  supplìzio. 

C'a,ppellaccia.  agg.  di  Lodola. 

Cappellaccio,  pegg.  di  Cap- 
pello. |]  Albero  coperto  di  viti.  || 
Kaljbuffo,  e  Fare,  Toccare  ì(n 
cappeVaccio,  Dare  o  Toccare  nn 
rabbuffo,  [i  Cappellacci  si  chia- 
ma una  pianta  la  cui  grossa  ra- 
dice ha  odore 'di  carcioTo  ,  chia- 
mata pure  Lappa  bardana. 

Cappellaja.  femm.  di  Cappel- 
laio, i!  La  moglie  del  Cappellaio, 
o  venditrice  di  cappelli.  lì. 

Ci-ppellajo.s.w.Facitordi  cap- 
pelli. Il  Colui  che  metteva  o  le- 
vava i  cappelli  agli  sparvieri  se- 
condo che  accadeva  il  bisogno. 
Il  f'appellajo,  nell'uso  vale  Che 
piglia  facilmente  il  cappello.  Che 
tacilmente incoccia.  ||  Permaloso 

Cappellanato.  s.m.  Uffizio  del 
'appellano. 

Cappellania.  s.  f.  Il  benefizio 
r-he  gode  il  cappellano. 

Cappellano,  s.  m.  Prete  che 
utricia  cappella,  o  è  beneficiato 
di  cappella.  |1  Cappellano  mili- 
tare, è  quel  prete  che  6  addetto 
ai  varj  corpi  di  esercito  per  am- 
ministrare gli  utRcj  divini  ai  sol- 
dati, così  in  pace  come  in  guer- 
ra. Il  Cappellani  di  corte,  di- 
cunsi  quelli  che  sono  deputati  a 
ui!i/;iate  la  cappella  privata  dei 
principi  regnanti. 

Cappellata,  s.  f.  Tanta  quan- 
tità di  roba  o  di  cosa  quanta 
n'entra  in  un  cappello. 

Cappelletta.  dim.  di  Cappella. 

Cappelletto,  dm.  di  Cappello. 
j]  è  anche  quella  parte  del  padi- 
glione che  cuopre  il  sommo  di 
esso.  11  Coperchio  di  bòccia  da 
stillare.  ||  Falcone  piccolo.  1|  Cajy- 
pcllelli,  si  dissero  an-i-ora  alcune 
Milizie  a  cavallo  armate  alla  leg- 
gera. Il  Malattia  che  viene  al  ca- 
vallo alle  gambe  di  dietro.  ||  Sor- 
ta d'  armadura  per  difendere  0 
capo.  11  Pezzo  di  cuojo  grosso  po- 
sto in  fondo  alla  scarpa  per  so- 
stenere il  toniajo.  11  Cappelletto, 
è  giuoco  de'ragazzi,  che  il  faimo 
servendosi  appunto  d'un  cappel- 
lo. Il  Cflppeìletti,i~oBO  s^nchequeì 
Vasetti  che  s'attaccano  alle  cor- 
de o  catene  con  cui  si  attinge 
l'acqua  co!  bindolo  da  luogo  pro- 
fondo. 11  Cappelletti,  si  chiama 
una  minestra  di  piccoli  pezzetti 
di  pasta  .spianata. 

Cappelliera,  s.  /".  Quella  custo- 
dia ove  si  ripongono  i  cappelli  , 
per  lo  più  di  cartone,  o  cuojo. 

Cappellina,  dim.  di  Cappella  , 
ticcola  cappella,  Ca^rpelietta.  || 


Berretta  da  notte.  1|  Cappuccio,  o 
Cosa  molto  simile  al  cappuccio  : 
ornamento  donnesco.  H  e  Stru- 
mento di  terra  cotta  che  riceva 
l'acqua  a  guisa  d' imbuto  ,  e  la 
porta  ne'doccioni.  1|  Sorta  d'arma 
difensiva  del  capo. 

Cappellinajo.  s.  m.  Arnese  di 
legno  o  di  ferro,  al  quale  s'appic- 
cano i  cappelli  e  gli  altri  abiti. 

Cappellino,  dim,  di  Cappello. 

Cappello.s.w.  Coperta  del  oepo 
fatta  alla  forma  di  esso,  circon- 
data nella  parte  inferiore  da  un 
giro,  che  si  chiama  Tesa,  o  Fal- 
da. Il  Copertoio  di  qualunque  co- 
sa. Il  Quella  coperta  di  cuojo  cha 
si  rnette  in  capo  al  falcone  ,  per- 
ch>"i  non  vegga  lume,  e  non  si  di- 
batta ,  e  si  svaghi.  \\  Corona  o 
Laurea  poetica.  Il  II  cappello  da 
cardinale.  ||  Dignità  del  cardina- 
lato. |1  Parte  della  campana  da 
stillare, che  cuopre  la  padella.  i| 
La  parte  superiore  o  ombrella  del 
fungo.  Il  II  lungo  del  lucignolo.  || 
Vaso  per  lo  più  di  vetro  che  s'a- 
datta sopra  le  bòcce  e  gli  orinali 
quando  si  stilla.  ||  Cappello  di 
ferro,  vale  Elmo,  Morioue.  |J  Cap- 
pello di  monte  ,  Quelle  nuoi  che 
alle  volte  cuoprono  come  un  cap- 
pello la  cima  di  un  monte.  H  Cap- 
pello ,  Appresso  i  giornalisti  ò 
quel  breve  discorso  che  si  pona 
innanzi  a  uno  scritto  altrui  dal 
direttore  del  giornale  ,  per  darne 
ragione  a'iettori,  o  per  esprimere 
qualche  sua  particolare  opinione 
su  tal  soggetto. 

Cappellone,  accr.  dì  Cappello. 
Il  e  anche  di  Cappella. 

Cappellotto,  s.  m.  "pecie  di 
bulletta.  1]  Quel  piccolissimo  boc- 
cinolo che  si  mette  nel  luminello 
dello  schioppo,  perchè,  batten- 
doci il  cane,  lo  faccia  esplodere. 

Cappelluccia.  dim.  di  Cap- 
pella. 

Cappellticcio.  *.  m.  Cappello 
coiis.imato  e  di  poco  pregio. 

Cappelluto.  Aggiunto    per  lo 

Eiù  di  allodola,  ogallina,  che ab- 
iano  quasi  un  cappello  di  penne. 

Cappelluzza.dnn.  di  Cappella. 

Capperèto.  s.  m.  Luogo  pian- 
tato di  capperi. 

Càppero,  s.  m.  Pianta  spinosa 
e  serpeggiante  che  fa  sui  muri; 
chiamarLsi  Càpperi  anche  i  suoi 
frutti  verdi.  ||  Capperi!  è  voce 
esclamativa  di  ammirazione. 

Capperone,  s.  m.  da  Cappa, 
Cappuccio,  Capperuccio  contadi- 
nesco o  da  vetturali 

Capperottata.  s.  f.  Sorta  di 
vi\auda  in  guazzetto  oob  eain 
di  capperi. 

Capperuccia.  ».  f.  Capperuc- 
cio. li  Cappa  misera  e  kgora. 

Capperuccio.  s.  m.  La  parlf 
della  cappa  che  cuopre  il  caf( 
Scapperuccio. 

Capperuccione. occr.  di  Cap- 
peruccio. 

Cappietto.  dim.  di  Cappio. 

Cappiettino.  dnn.  di  C:ippietto. 

Cappino.  dim.  di  Cappa. 

Cappio,  s.m.  Annodamento  che, 
consistendo  in  due  staffe  e  due 
ciondoli,  tirato  l'un  de' capi,  si 
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scioglie.  Il  Quella  parte  del  na- 
stro ,  spaghetto  ,  o  simile  ,  che 
pende  in  giù  dal  nodo  come  una 
statfa.  Il  Nastro  che,  annodato  a 
modo  di  cappio,  serve  ad  ornare 
alcune  parti  delle  vestimenta  don- 
nesche, spezialmente  appo  le  con- 
tadina. 11  Sorta  di  legatura  che 
fanno  i  vetturali  alle    some.  |ì 
Cappio  corsoio,  e  scorsojo,  Cap- 
pio, che  quanto  più  si  tira,  più 
serra,  e  che  scorre  agevolmente. 
Cappiolino.  clim.  di  Cappio. 
Cappiottare.  v.  a.  Cazzottare  : 
detto  cosi  per  onestà. 
Cappiotto.  s.  m.  Cazzotto:  det- 
to cosi  per  onestà. 
Càppila.,  e  Caspita  Voce  di- 
notante maraviglia,  o  ammira- 
zione; lo  stesso  che  Cappiìi'i! 
Cappiterina.  Càpperi  ,  escla- 
mazione 


di  San  Francesco.  H  si  t^à  questo 
nome  a  tutti  i  pezzi  curvi  che 
servono  a  collegare  insieme  le 
varie  parti  della  nave. 
Cappuccio.  s.»?ì.  Abito  che  por- 
tavano i  nostri  antichi  in  capo  in 
cambio  di  cappello.  ||  quello  che 
portano  i  frati  continuamente.  H 
Ccqìpvccio  a  gote.  Fatto  in  mo- 
do da  coprire  e  rasentare  ambe- 
due le  guance.  1|  —  a  foggia, 
cioè  con  una  falda  pendente  in 
sulla  spaila,  e  che  difende  la 
guancia  sinistra.  |1  Cavolo  di  co- 
lor bianco ,  che  fa  il  suo  cesto 
sodo,  e  raccolto  come  una  palla. 
Il  Fiore  di  diversi  colori.  |1  Quella 
parte  della  soletta,  nella  quale  si 
infila  la  punta  del  piede,  e  che  lo 
cuopre  fin  quasi  al  mezzo  il  dorso. 
Cappuccio,  acid.  È  qualificati- 
vo di  varj  erbaggi  e  fiori  che  ce- 
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raviglia,  o  di  sdegno,  come  Càp- 
pital 

Capponaj a.  s./".  Gabbia, o  Luo- 
go hi  cui  stanno  i  capponi. 

Capponai-e.  v.  alt.  Castrare  i 
poUi,  che  poi  così  conci  appellia- 
mo Capponi.  Il  dicesi  degli  altri 
animyli  ancora;  e  anche  dell'uo- 
mo, e  si  trovaancheiu  sigu. •)■(//. 
att.  Il  Capponare  l'ancora,  vale 
Afferrar  1'  àncora  col  gancio  di 
cappone  per  la  cicala,  issaila  si- 
no presso  la  prua,  ed  ivi  fermar- 
la quando  s'abbia  salpato.  P.pr. 

C.^PnoNANTE. 

Capponata,  s.  f.  Scapponata. 

Cspponcello.rfmi.diCappone. 

Cappone,  s.  m.  Gallo  castrato. 
Il  Nome  di  una  specie  di  fagiuolo 
bianco  e  assai  grosso.  I|  Nome 
volgare  di  una  specie  ai  pesce 
marino.  |1  l'er  i  marinari  è  un  Pa- 
ranco composto  di  un  bozzello  a 
tre  raggi  corrispondenti  a  tre  pu- 
legge poste  in  ciascuna  greca. 

Caponessa.  s.  f.  Pollastra,  a 
cui  è  stftta  tolta  lovaja  a  fine 
d' ingrassarla,  li. 

Cappònico.  add.  Di  cappone. 

Capponiera.  s.f.  Fossa  asciut- 
ta, scavata  in  guisa  che  quindici 
o  venti  moschettieri  possono  ti- 
rare orizzumalmeute  senza  esser 
veduti,  e  colli  di  mira. 

Cappòtta,  s.  f.  Mantello  cui  le 
donne  portano  l' inverno. 

Cappòtto,  s.  w.Ferrajuolo  sop- 
pannato con  bavero.  1|  Soprav- 
vesui  militare.  ||  Mantello  degli 
scliiavi,  o  marinari.  1|  voce  del 
giuoco  di  calabresella  e  simili. 

Cappuccetto,  dìm-  di  Cap- 
puccio. 

Cappucciajo.  s.  m.  Chi  fa 
vende  cappucci. 

Cappuccina,  Astuzie,  Car- 
daiiiindo-s. /'.  l'ianta  erbacea, 
che  si  coltiva  ne'  giardini  per  or- 
namento. Il  Cappuccina  è  pur 
nome  d' Insalata  di  varie  erbuc- 
ce  mescolate.  1|  Cappuccina  di- 
cesi pure  una  specie  di  Razza.  | 
Scimmia  cappuccina  ,  o  t'ajJ- 
puccino  e  una  specie  di  scimia. 

Cappuccina,  s.  f.  Monaca  del- 
l' o;  dine  dei  Cappuccini.  R. 

Cappuccino,  dim.  di  Cappuc- 
cio. Il  Frate  d'  una  delle  redole 


Capra,  s.  f.  La  femmina  del  ca- 
pro, 0  becco.  Il  detto  a  donna  per 
mgiuria.  H  Capricorno,  segno  ce- 
leste. Il  Sti'umento  da  tormenta- 
re i  rei.  11  quelegni  confitti  a  gui- 
sa di  trespolo  con  quattro  gam- 
be, su'  quali  e  i  muratori  fanno  i 
ponti  per  fabbricare  e  le  donne 
pongono  il  lelajo  per  ricamare, 
e  gli  uccellatori  le  gabbie  per 
tendere,  e  che  serve  insomma  a 
moltissimi  usi.  |5  Capra,  -ialtante , 
Sorla  di  meteora.  i|  Salvare  la 
capra  e  i  cavoli,  Contentare  l'uno 
senza  scontentar  l'altro 

Caprabecco.  s.  m.  Il  maschio 
della  capra. 

Capràggine  s.  f.  Pianta 

Capraja.  .s.  f.  Stalla  da  capre. 
Caprile.  ||  Guidatrice  di  capre. 

Capra jo.  s.  m.  Guardiano  e  cu- 
stode delle  capre. 

Caprallievo.  s.  m.  Allevato  da 
una  capra. 

Caprareccia,  s.  f.  Caprile. 

Capreiro.  s  m.  Caprajo, 

Caprata.  s.  /".  Lavoro  fatto  a 
fuggi-a  della  capre  di  legname  , 
che  usasi  in  luogo  de'  pignoni 


Capriccicsainente.  acc.  .\ 
capriccio,  Senza  ragione,  Di  pro- 
pria fantasia. 

Capricciosello,  dim.  vilif.  di 
Capri ''ciò. 

Capricciosità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  della  persona  o  della  co- 
sa capricciosa. 

Ca.priccioso.  add.  Che  ha  ca- 
priccio. Il  Chi  biama  che  le  sue 
subitanee,  e  spe.>so  strane,  vo- 
glie si  eseguisi  ano  senza  indugi» 
e  senza  pensare  alle  conseguen- 
ze che  ne  dipendono.  1]  Straordi- 
nario, Di  forma  e  tigui'a  strana. 
Capricorno.  «.  ra.  Segno  cele- 
ste, uno  de  dodici  dello  zodiaco, 
tra  il  Sagittario  e  l'Aquario. 
Caprifìcare.  v.  a.  .appendere 
ai  rami  della  ficaja  dimesticai 
fruiti  del  fico  salvatico ,  a  fine 
che,  trasportando  seco  la  polve- 
re seminale  de'frutti  medesimi, 
la  introducano  nei  frutti  della  fi- 
caia dimestica,  fecondandoli,  e 
aliiettandone  per  tal  modo  la 
maturità. 

Capriflcazione.  s.  f.  L'opera- 
zione del  caprifìcare. 
Caprifico,  s.  m.  Fico  salvatico. 
Caprifoglio,  vedi  M.xdresclva 
Capri gno.  add.  Caprino. 
Caprile.  5.  on.  Luogo  dove  si 
raccolgono  le  capre 
Caprimèmbre    s   m    Che  ha 
membra  caprine. 
Caprimulgcadd.  Mugnicapre 
Caprinèlla,  .s.  f.  Gramigna. 
Caprino,  add.  Di   Capra  .  Che 
viene  da  capra.  |1  a  modo  di  sost. 
Lezzo  caprino, e  dicesi  p>n  e  sost.. 
per  Caccole  dicapra  che  servono 
a  letaminare.  ||  L'isputore  di  la- 
na caprina,  e  Qui-'^tioni  di  lana 
caprina,  dicesi  del  Dispulare  di 
cosa  che  imlla  rilevi. 
Caprio.  s.  m.  Cavriuòlo. 
Capriòla,  s.  f.  Salto  che  si  fa  in 
ballando,  sollevandosi  diritto  da 
terra  con  iscambievolemuiainen- 
to  de'  piedi.  |1  Una  specie  di  gra- 
migna detta  anche  h'anguir.ella. 


Caprèolo.  s.w  PiampoUo  tene-  Capriolato,  arfd.  Che  ha  un  ca- 
priuòlo. 

Capriolatto.  s.  m.  Giovane  ca- 
priòlo. 

Caprioletta.  dim.  di  Capriòla. 

Caprioletto.  dim.  di  Capriòlo. 

Capriòlo  e  Capriuòlo.  s.  m. 
Poppante  che  ha  le  corna  diritte, 
nodose  e  terminate  in  d;:e  punte, 
veloce  al  corso.  |1  Capriò'o  delle 
viti,  vale  Tralcio,  e  qiiello  che  ì 
botanici  chiamano  Capriolo,  e  i 
più  Viticcio.  Il  Cavalletto  danne, 
e  propriamente  quello  la  cui  puii» 
ta  è  divisa  in  modo  che  le  due 
parti  si  toccano  in  un  solo  angolo. 

Capripane.  s.  in.  Kgi[i;in8. 

Capripede,  «dd.  Che  ha  piedi 
di  capra. 

Capriuòlo.  vedi  Capiiiòlo. 

Caprizzare.  v.  intr.  Fu  detto- 
dei  polso  irregolare,  e  quasi  sal- 
tellante e  a  uso   delle  capre. 

Capro,  s.w. Becco.  |1  Capriòlo.  || 
Capricorno. 

Caproncino.  dim.  di  Caprone. 

Caprone,  s.  m.  Becco  grande. 

Caprtigginare.  «.  >nir._  ass. 
Fare,  e  rifare  le  caprùgginL 


ro  di  alcune  piante,  in  forma  co 
me  di  fili  :  i  capreoU  della  vite  si 
chiamano  Viticci 

Caprestaccio.^ea.17.  diCapre- 
sto.  1;  dicesi  anche  per  ingiuria  a 
Persona  scapigliata  ,  o  scape- 
strata 

Capres  berla,  -s.  f.  vedi  Cape- 
strerìa. 

Capresto.  s.m.  Capestro. 

Capretta,  vezzegg.  e  non  dim. 
di  Capra. 

Caprettina  e  Caprettino. 
diin.  di  Capretta,  e  di  Capretto. 

Capretto  e  Cavretto.  s.  m. 
Figliuolo  della  capra. 

Capriatto.  s.  m.  Cavriuòlo. 

Capribax'bicornipede.  Voce 
ditirambica  per  descrivere  i^  Fau- 
ni, come  quegli  che  hanno  faccia 
di  capro  con  barba  e  piede  fesso. 

Capriccetto.rff'm.  di  Capriccio. 

Capricciaccio.  fegg.  di  Ca- 
priccio. 

Capriccio,  s.  m.  Quel  tremore 
che  scoi  re  pei- le  caini  che  fa  ar- 
rieciare  i  capelli.  |!  Pensiei-o, Fan- 
tasia. Ghiribizzo.  Invenzione. 
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Caprugginatojo.  s.  /«.Stru- 
mento per  fare  le  capmggini. 

Caprùggine.  ».  f.  Intaccatura 
delle  doghe,  dentro  alla  quale  si 
commeitono  i  fondi  delle  botti. 

Caprùme.s.  m.  Pelli  di  capre. 

Capsula.. s.  f.  Specie  di  sacchet- 
to membranaceo  che  involga  e 
comprenda  in  sé  una  parte  o  di 
un  liore  o  di  qualche  vbcere  ec. 

Capuccio.  dira,  di  Capo. 

Captila,  s.  f.  ^'aso  da  due  mani- 
chi per  travasar  l'olio. 

Caputo.  P.pas.  di  Capere. 

Ca.pzioso.  add.  Fraudolento , 
Cavilloso. 

Carabàttole,  s.  f.  pi.  Bazzica- 
ture,Masse!  iziuùle  di  poco  pregio. 

Carabazzata.  s  /".Vivanda  fat- 
ta d'  un  miscuglio  di  varie  cose. 

Càrabe  s.  f.  Ambra  gialla. 

Carabina.  5.  f.  Sorta  d'  archi- 
buso  di  grandezza  tra  la  pistola 
ed  il  n.oschetto.  |1  II  soldato  a  ca- 
vallo armato  di  carabina. 

Carabiniere,  s.  m.  Soldato  a 
piedi  o  a  cavallo  armato  di  ca- 
ra bing. 

Ca,rabino  ».  i».  Archibusiere 
a  co  vallo 

Ca'^acca  *  f.  Nave  grossa  per 
trasporto  di  meicatanzie. 

Caraccone.  accr.  di  Caracca. 

Caracalla.  .«■  f.  Era  una  veste 
che  dal  collo  scendeva  giù  sino 
al  tallone.  |]  Veste  da  Camera. 

Carace.  s.  tn.  Specie  di  pesce. 

Caracia.  s  f  Erba  lazza.  Erba 
da  pesci,  che  fiorisce  di  maggio 
e  dà  fetido  odore. 

Caracò  e  Caracollo,  s.  m. 
Fiore  d'  America  odoroso  ,  fatto 
a  forma  di  chiocciola. 

Caracollare,  v.  intr.  Far  ca- 
racolli. 

Caracòllo  s.  m.  Quel  movi- 
mento che  fa  la  prima  fila  di  uno 
squadrone  di  cavalleria  per  pas- 
sare dalla  testa  alla  coda  di  esso 
dopo  aver  fatte  fuoco  contro  il 
nemico  .  p^ r  dar  luogo  alla  se- 
conda fila  che  il  faccia  ella.  |: 
Volta  in  tondo  o  mezzo  tondo  , 
che  si  fa  fare  al  cavallo  col  cam- 
bia" di  mano. 

Caràdrio.  s.  m.  Uccello  tutto 
biancc-  che  abita  vicino  alle  pa 
ludi  ,  e  che  da"  moderni   si  pone 
nel  gerere  de'  Pivieri. 

Caraffa.  .<^.  f.  Guastada.  ||  Vaso 
di  vetro  corpacciuto,  con  piede  e 
còUo  stretto. 

Carafietta.  dlm  di  Carafia.  JR. 
Car affina  )  ,.      j.  „      a. 

Carafilno  J  ^'"'-  ^'  ^^'''^^^ 

CarafFo.  s.  MI.  Sgorgo,  Sgorga- 
ta, Volume  (  di  un  fluido). 

Caraffone    accr.  di  Caraffa. 

Caragana.  s.  f.  Arbuscello  na- 
tive della  Siberia  ,  dove  i  suoi 
Sem'  s'ì'-vono  di  alimento.  Le  fo- 
glie si  usano  per  tinta;  la  scorza 
per  far  funi,  il  legno,  per  far  ba- 
stoni. 

Caragòlo.  ».  m.  Arnese  da  ca- 
var bottoni  delle  artiglierie. 

Caràmbola..?./'.  Specie  di  giuo- 
co che  si  fa  sul  biliardo. 

C8,ramboIare.  j;(//-a»s.Fareil 
caiairibolo.  Ji. 
Carambolo  e  Cai  àinbolo  * 


m.  Cosi  dicesi  nel  giuoco  della] 
Carolina  il  battere  con  la  propria] 
palla  una  delle  palle  che  son  snlj 
Diliardo.inmodo  che  poi  ne  vada 
a  toccare  un'altra.  ||Diconopure 
carambolo  un  colpo  dato  sulle 
spalle  a  uno,  per  modo  che  prima 
si  urti  col  gomito  poi  col  pugno, 
uja  quasi  contemporaneamente; 
così  che  chi  lo  riceve  ha  due  col- 
pi a  un  tratto. 

Caramello.  ».  f.  Frutto  rico- 
perto di  una  crosta  di  zucchero 
cotto.  A'. 

Caramellajo.  s.  in.  Chi  va  at- 
torno vendendo  caramelle,  li. 

Caram.ellare.  tran/i.  Dare  aUo 
zucchero  una  lieve  cottura  per 
la  quale  si  rapprende  e  si  cristal- 
lizza. R. 

Caramente,  avv.  Amorevol- 
mente, Di  cuore  ||  A  prezzo  ca- 
ro, alto,  grande. 

Caramógio,  s.  ni  Personr,  pic- 
cola e  contratfatta. 

Caramuscina.  Voce  usata  ;.4- 
la frase  And^rein  caramuscina, 
per  .\ndare  in  perdizione,  in  u.an 
di  ladr  o  sim'ili. 

Caramussale.  «.  m.  Vascello 
quadro  da  mercanzie,  con  poppa 
assai  alta. 

Carajiza.  s.  f.  Pianta  detta  an- 
che Pomo  di  maraviglia. 

Carapuzza.  ».  f.  Sorta  d'arma- 
tura moresca. 

Carata.  ».  f.  Frutto  o  Siliqua 
de'  carubbio,  o  carruba. 

Caratare. f. a.  Pesare  co'caràti, 
Cercare  quanti  carati  pesa  una 
mercapzia  ,  di  quelle  a  pesar  le 
quali  si  adoperano  i  carati.  ||  E- 
saminare  'J  carato  dell'oro  e  del- 
l'argento. '1  Pesar  minutamente. 
Il  Esaminare  per  la  minuta  ,  per 
giudicare  una  persona  o  una  co- 
sa. Il  Criticare,  Tagliare  i  panni 
addosso  ad  alcuno  P.pr  Car.\- 
TANTE. — fan.  Caratato. 

Caratelletto.  dini.  diCaratello. 

Caratèllo  ».  m.  Botticella  di 
varie  font  e.  ma  per  lo  più  lunga 
e  stretta. 

Caratista.  ».  m.  Chi  ha  un  ca- 
rato in  una  società  in  coman- 
dita.  R 

Carato.  ».  m.  Ciascuna  delle 
veni  iquattro  parti  uguali  in  cui 
si  suppone  divisa  la  qualità  più 
pura  di  un'oncia  d'oro.  ||  Essere 
d'  //.  carati,  cioè  di  tutta  perfe- 
z'O)'-.  Il  Peso  di  quattro  grani 
Ci.i  cui  i  gioiellieri  pesano  le  per- 
le,' diamanti  e  le  pietre  preziose 
Il  Grado  di  perfezione ,  o  sempli- 
cemente Grado.  ||  Carato  è  pur 
T.  del  commercio,  j]  Nel  commer- 
cio del  Mediterraneo  si  usa  la 
voce  Carati  per  significare  la 
pane  che  tocca  a  ciascuno  dell'e- 
quipaggio secondo  il  grado  ;  e 
cosi  viene  a  significare  la  paga, 
il  salario,  jj  La  costruzione  di  una 
nave  si  divide  in  24  carati  ;  e 
cosi  il  valore  di  essa  :  onde  con 
questo  nome  i  proprietarj  indica- 
no l'interesse  che  ciascuno  ha  in 
essa  nave.  i|  Quota,  o  la  parte 
che  ciascuno  ha  in  una  impresa 
d'industria  tra  più  persone.  || 
Seme  della  carruba. 


Caratteraccio,  pef^g.  di  C- 
rattere:  Brutta  mano  di  scrittciS. 

Carattere.  ».  m.  Marchio  ,  Im- 
pronta, e  dicesi  generalments 
delle  lettere  dell'  alfabeto  e  delte 
altre  figure  che  si  usano  nel!» 
scrittura.  1|  Imitazione  che  fanno 
i  poeti  e  i  recitanti  delle  persona 
che  fi'  tolgono  a  rappresentare. 
i|  Specie.  Sorta.  \\  Segno  impres- 
so nell'anima  per  virtù  de'  tre  sa- 
cramenti, battesimo  ,  cresima  e 
ordine.  \\  Qualità.  1|  Indole,  Natu- 
ra. Il  Maniera  di  scrivere  .  e  di 
Parlare.  ||  Lettere  di  piombo  di 
che  si  servono  gli  stampatori.  j| 
Caratteri  d'  agiiglia  ,  Caratteri 
cubitali. 

Caratterino,  dim.  veszeg.  di 
Cu  ratiere  per  .Scrittura,  Modo  di 
i'orniar  le  lettere. 

Caratterisma.  ».  m.  Ciò  che 
diciiiara  e  mostra  i  segni  di  cia- 
scuna viriù  e  di.ciascun  vizio. 

Caratterista,  .s.  ;ìi.  Nome  che 
si  dà  fra'  comici  a  Colui  che  so- 
stiene le  parti  burlevoli  e  facete 

Caratteristica.  ».  f.  Segno  o 
qualità  formale  ad  una  tal  cosa, 
per  la  quale  non  si  può  confon» 
dere  con  un'altra.  R. 

Caratteristico,  add.  Che  qua- 

I  tifica.  Atto  a  far  conoscere  il  ca- 
rattere 0  la  qualità. 

Caratterizzare.  t>.  a.  Dare  o 
Far  conoscere  il  carattere  o  la 
qualità  di  una  pe.scia  e  di  una 
cosa.  Il  Formare  il  cara'iftv»  o  la 
scrittura.  1|  Dichiarare  sc)6'_ne- 
mente.  |1  Qualificare.   P.pr.  C.v- 

RATTERIZZANTE. — ■paS.  CaBATTB- 
RIZ7\T0. 

Carattere.  ».  m.  Carattere. 
Carati  erone    accr.  di  Carata 
tere.  R. 
Caratteruzzo.  dim.  di  Carat 

tere. 

Caravella.  ».  f.  Nave  non  mol- 
to grande  che  cammina  veloce- 
mente. 11  Pera  che  matura  di  au- 
tunno, il  Capra. 

Càrbaso.  s.  m.   V.  L.  Tela 
lino  assai  fine.  |1  Vela  di  nave. 

Carbonaja.s.  /".  Buca  dove  si 
fa  il  carbone.  H  Quella  stanza  do- 
ve si  conserva  il  carbone.  ||  Ca- 
tasta di  legne  da  farne  carbone 
Il  Carcere  angusta  e  oscura.  ||  e 
femni.  di  Carbonajo. 

Carbonajo.  ».  m.  Colui  che  fa 
o  vende  il  carbone.  1|  Nome  d'. 
varj  funghi  di  coler  nero  o  bruno. 

Carbonara.  ».  f.  Cata'^-a  di  le- 
gne prepa:  ate  ad  esser  ridotte  in 
carbone.  \\  Aggiunto  di  una  spe- 
cie di  rena  ,  detta  anche  Arena 
incarbonchiata. 

Carbonaro.  ».  m.  Lo  stesso  che 
Carbosa  0.  il  Cirboiiari  si  chia- 
marono anche  una  Sètta  politica 
nata  in  Italia  nel  1S14. 

Carbonata,  s.f.  Carne  di  porco 
insalata,  cotta  in  su  carboni ,  o 
nella  pailella. 

Caiboncello.  «.  m.  Gioja  de! 
color  òel  carbone  acceso  ,  e  d; 
raaraviglioso  splendore:  Carbon- 
chio. Il  Spezie  di  Agnolo  o  di  cic- 
cione mali  L'no.  il  dim.  diCarbone 

Carbónchio,  s.  m.  Rubino, co- 
si detto,  quando  innesta  gemma 
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-i-riva  agli  ultimi  caràt!  d'eccel- 
lenza e  di  perfezione.  |!  Enfiato 
pestilenziale,  Carbone,  Caibon- 
cello.  Ciccione.  ||  Aren»  carbona- 
ra o  incarbonchiata. 

Òarbonchioso.  a/id.  Che  ha 
molto  carbonchio. 

Carboncino,  dim.  di  Carbone. 

Carbóncolo.  s.  m.  Carbùncolo. 

Carbone,  s.  m.  Legno  di  albero 
di  bosco,  arso  e  spanto  prima  che 
incenerisca.  1|  Carbonchio,  gem- 
ma, il  Bolla,  Enfiato  pestilenzia- 
le, Carbonchio.  |1  Carbonehion- 
co,  lo  usò  il  Cennini  per  Gesso 
11  Malattia  del  grano,  per  cui  la 
sostanza  del  granello  diviene  ne- 
riccia, fetida,  e  come  carbone  di 
legno  spento.  H  A  misura  di  car- 
bone, Abbondantemente,  Senza 
badare  al  quanto.  H  Segnar  col 
carbon  bianco  ,  si  dice  Quando 
accade  una  cosa  insolita  e  felice 
da  non  aspettarsela  altre  volte. 
IJ  Carbone  dì  terra  o  fòssile,  è 
lina  Materia  infiammabile  che  si 
trova  nelle  viscere  della  terra,  e 
che  è  composta  di  terra,  di  pie- 
tra, di  bitume  e  di  zolfo. 

Carbop.ella.  s.  f.  Carboni  di  le 
glie  iiiin.ue  spenti.  \\  Brace  pii't 
grossa  della  brace  coniuu.i.[|  Sor- 
ta di  pera  d>  buon  sapore  e  chu 
dura  assai. 

Carb  Duetto,  dim  di  Carbone 
Il  Cuiallo. 

Carbonico,  add.  Aggiunto  di 
acido:  L'acido  carbonico  è  quel 
gas  senza  colore  e  quasi  senza 
sapore,  che  sciolto  nell'acqua,  le 
comunica  un  sapore  piccante,  co- 
me si  sente  nelle  bibite.  R, 

Carboniccio,  add.  Che  tira  al 
nero  come  carbone. 

Carboniera,  s.  f.  Buca  dove  si 
fa  il  carbone.  Carbonaia. 

Carboniere,  s.  m.  Carbcnajo 

Cai'bonifero.  s.  m.  .aggiunto 
di  terreno  che  contiene  carbone 
minerale  o  fossile.  R. 

Carbonigia.  s.  f.  Polvere  di 
carbone,  o  Cai'bone  minuto. 

Carbonino.  s.  m.  Cosi  chiama- 
si nelle  allumiere  ciascuno  di  co- 
loro ('he  dee  puliie  le  fornaci  dai 
carboni  e  dalla  cenere. 

Carbonizzare,  v.  a.  Ridurre 
unacosa,  come  il  carbone  abbru- 
ciandola. Il  rifl.  C.\RB0NI7.7,ARS1. 

Carbonizzazione,  s.  f.  L'atto 

e  l'effetto  del  carbonizzare,  R. 

Carbùncolo ,  Carbunculo, 
eCarbóncolo. s.?n.  V.  L.Car- 
boncello  in  sign.  di  Gemma.  |1 
Spezie  di  terreno,  dove  si  trova- 
no pezzetti  lapidei  e  neri. 

Carcame,  s.  m.  Scheletro,  Tut- 
te l'ossa  d'un  animale  morto,  te- 
nute insieme  da'nervi,  e  scusse 
di  carne:  Arcame.  IJ  Carogna,  o 
Cadavere  che  comuicia  a  putre- 
farsi. 11  Ornamento  d'oro,  e  di 
gioje,  che  le  donne  portavano  in 
capo  iu  vece  di  ghirlanda.  |1  o 
Bersona  eccessivamente  magra. 

Carca.re.  v.  a.  Caricare. 

Carcària.  È  aggiunto  d  j1  pesce 
Cane,  ed  è  una  Sorta  di  pesce  ma- 
rino voracissimo. 

Carca.ssa.  s.  f.  Palla  di  feiTo 
schiacciata  alle  due  esuemità.  e 


fasciata  da  due  lastre  pure  di 
ferro.  H  Carcame.  !|  Nave  non  co- 
P'rta  dal  fasciame,  o  prima  che 
questo  vi  sia  applicato ,  o  dopo 
che  dallo  stesso  siasi  staccata.  H 
Donna  ormai  già  vecchia,  sfatta 
e  mal  andata.  ||  Quei  polli  a  cui  i 
venditori  abbiano  levato  la  car- 
ne de)  [ietto,  e  che  perciò  vendo- 
no a  tenuissimo  prezzo. 

Carcasse,  s.  m.  Custodia  ,  o 
guaina  delle  frecce.  Turcasso. 

Carceramento.  s.  m.  Carce- 
razione. 

Carcerare,  v.  alt.  Incarcera- 
re, Metter  in  prigione,  Comanda- 
re che  uno  sia  messo  in  prigione. 
P.  pr.  Carcerante. — pas.  Cae- 

CEBATO. 

Carcerato,  in  forza  di  so^f.Pr'i- 
gione.  Uomo  che  è  in  carco;  e. 

Carceratore,  verb.  Colui  che 
carcera  o  fa  carcerare. 

Carcerazione,  s.  f.  Imprigio- 
namento. 

Carcere,  s./".  Prigione.  Trovasi 
d'ambedue  i  generi,  benché  nel 
numero  del  più  si  dica  raro,  o 
non  mai,  nel  maschile.  |1  Mosse  o 
Luogo  donde  escivano  i  cavalli 
barberi,  o  le  bighe,  o  le  quadri- 
i.'he  per  gareggiare  nel  corso. 

Carcerière,  s.  m.  Custode  del 
rat-cere. 

Carcinade  s.  f.  Granchiessa. 

•Carcinòma,  s.m.  Tumore  scir- 
roso esulcerato ,  Specie  di  can- 
cro. 

Carcinomatoso,  add.  Che  ha 
iiualità  di  carcinòma. 

Carciofaja.  a.  f.  Luogo  pianta 
to  di  carciófi. 

Carciofajo.  s.  m.  Colui  che  va 
vendendo  carciofi. 

Carciòfano.  s.  m.  Carciófo. 

Carcioféto,  s.  m.  Carciofaja. 

Carciofetto.  dim.  di  Carciófo 

Carciofino.  dim.  di  Carciofo.  |1 
Carcio/ini.  Erba  da  coliche. 

Carciófo,  s.  m.  Pianta  buona  a 
mangiarsi  cotta  in  varj  modi,  ed 
anco'cruda  a  guisa  di  frutta  nel- 
la parte  più  morbida  delle  foglie. 
llUomo  buono  a  nulla  e  dappoco. 

Carco,  s.  w.  Carico,  Peso,  So- 
ma. Il  Peccato,  e  Aggravamento 
di  coscienza. 

Carco,  adi.  Caricato. 

Carda,  s.  f.  Cardo,  o  fors^  il 
Cardone. 

Cardansia.  s.  f  Vaso  di  tena 
quasi  della  forma  del  (ìasco. 

Cardajuòlo.  .s.  ra.  Colui  che 
i  carili  per  cardare  la  lana. 

Cardamine.  .s.  w.  Br'oa  de'pra- 
ti,  detta  anche  Viola  de'  ptisoi. 

Cardamòmo  e  Cardaraóne. 
s.  wT.  Pianta  aromatica.  1|  Seme 
di  questa  p'ianta. 

Cardare.  «.  a.  Cavar  fuori  il 
pelo  a'panni  col  cardo.  1|  Dir  ma- 
le fieramente  di  alcuno.  H  Mal- 
trattarlo co' fatti.  P.  pr.   C\v.~ 

D^NTE.  — pa^.  C.\RDAT(J. 

Cardata.  .5.  f.  Quella  quantità 
di  lana  eh'  f?  lavorata  volta  per 
volta  nei  cardi  delloscardassiere. 

Cardato,  add.  Che  ha  avuta  la 
cardatura.  H  Terso,  Colto. 

C.ardatore.  verb.  Colui cUe  car- 
da la  lana. 


Cardatura,  a.  f.  D  cardare.  () 
Materia  che  si  leva  da'  paoni 

co'  carili. 

Carde ggiare.  v.  a.  Dare  il  car- 
do a'panni.  1|  Sparlare  di  alcuno, 
o  Maltrattarlo. 

Cardèlla.s./'.  Erba  che  ha  il  fa- 
sto quadro  e  cavato. 

Cardelletto.  s.  m.  Cardellino. 
Il  Uomo  instabile,  o  inquieto. 

Cardellino  dim.  di  Cardello. 

Cardello.  «.  m.  Calderugio.  || 
Fico  cardello,  Fico  grosso  di 
buon  sapore. 

Carderugìo.  s.  m.  Calderugio. 

Cardéto.  s.  m.  Luogo  seminato 
di  cardi. 

Càrdia.  "J.  m.  Cosi  chiamasi  l'o- 
rifizio snpei'iore  dello  stomaco. 

Cardiaco,  add.  Appartenente 
al  cuore.  1|  aggiunto  di  quel  ma- 
le che  dicesi  anche  Mal  di  cuore. 
||.so.s/.  Chi  soffre  mal  di  cuore. 

Cardialgia.  ».  f.  Dolore  violento 
dello  stomaco. 

Cardinale,  s.m.  Colui  che  pas> 
sa  la  lana  ne'  cardi.  Cardatore. 

Cardinaiaecio.  pegy.  di  Car- 
dinale. 

Cardinalato,  s.  m.  Dignità  di 
cardinale.  |1  !l  tempo  in  cui  altri 
gode  la  dignità  di  cardinale. 

Cardinale.  .5.  m.  Nome  di  su- 
prema dignità  nella  Chiesa  ro- 
mana. Il  Nappe  di  cardinale. 
Pianta  che  fa  dei  fiori  similissimi 
alle  nappe  de'  cappelli  cardinali- 
zj.  11  Càrdine.  H  Specie  di  grosso 
UCceUo,  detto  cosi  dall'esser  tut- 
to di  color  rosso.  1|  Pietre  qua- 
drangolari che  si  pongono  dai 
lati  delle  porte,  e  reggono  l' ar- 
chitrave. 

Cardinale,  add.  Che  è  come 
càrdine  di  una  cosa,  Principale, 
\\Punti  cardinali,  diconsi  i  quat- 
tro principali  punti  dell' oi'izzou- 
te.  |1  Venti  cardinali,  l  ([^ìdMTo 
vènti  principali.  1|  Virtù  cardi- 
nali, son  quelle  che  servono  co- 
me di  fondamento  alle  altre. 

Cardinalesco,  add.  Da  cardi- 
nale. Attenente  a  cardinale.  || 
Colore  cardinalesco,  vAiì^o^^o, 

Cardinaletto.  s.  m.  Cardinale 
di  giivaue  età. 

Cardinalizio,  add.  Cardinale- 
sco. 

Cardinaluccio.  vilif.  di  Car- 
dinale. 

Cardinaltune.  s.  m.  Nome  col- 
lettivo de' GarduiaU;  ma  detto  eoa 
ispregiò. 

Càrdine,  s.  m.  Arpione.  |1  Si 
estende  pure  a  signirìcare  altre 
COSÌ  che  facciano  uftìcio  di  so- 
stenere a  guisa  di  perno.  1|  Parte 
principale  del  cielo,  che  si  dice 
anche  Pòlo.  ■ 

Cardino,  s.  m.  Il  cardo  piccolo 
diila  castagna. 

Cs.rdo.  s.  m.  Pianta  spinosa  di 
pili  maniere  e  nomi.  Divenuto  te- 
nero e  bianco,  si  mangia,  e  chia- 
masi anche  Cardone.  Il  suo  fiore 
è  buono  a  far  rappigliare  il  latte, 
e  chiamasi  Presame.  ||  ce  n'è  una 
specie,  che  fa  una  pannocchia 
spinosa  che  serve  a  cardare!  p  in- 
ni. Il  Strumento  di  ferro  a  une. ni 
eoa  cui  si  carda  la  lana.  1|  Cardo 
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tanto,  Krba  maclicinale.  ||  Riccio 
0  Guscio  spinoso  ove  stan  chiuse 
le  c.istagne. 

Cardoncello.  s.  m.  Gettata, 
pollone,  o  cesto  che  si  spicca  dal 
ceppo  delfe  vecchie  piante  di  car- 
ciófo per  porre  nelle  nuove  car- 
ciofaie. 

Cardoncino.  s.  m.  Cardoncello. 

Cardoncione.  s.  m.  Branca  or- 

silUl,    .Vi'ClIltO. 

Cardone.  s.  m.  Cardo. 

Cardo salvatico.  s.  m.  Cardo. 

Cardo  santo,  s.  m.  Pianta  me- 
dicinale. 

Cardoscòlimo.  s.  m.  Pianta, 
l'Ile  difesi  Carciófo  salvatico. 

Carduccio,  s.  m.  11  germoglio 
del  cardo,  ed  anche  del  carciofo. 
li  Carciofi)  salvatico. 

Careggiare,  v.  a.  Vezzeggiore, 
accarezzare.  1|  Aver  in  pregio, 
Tener  caro,  [j  Careggiarsi,  rift. 
atl.  Fare  conto  di  sé.  Non  far  atti 
sGonvenevoli  alla  propria  condi- 
zione. P.j3>-.C.\KEGGi.^NTE.—pas. 
CARKnouro, 

'Jarellare.  v.  a.  Fare  battere 
ad  alcuno  il  di  dietro  in  sul  ca- 
rello, Acculattare. 

Carèllo,  s.  m.  Guanciale  rico- 
perto di  cuojo  e  borra. Turàcciolo 
col  quale  si  tura  la  bocca  alcè'sso. 

Carèna,  s.  f.  La  parte  di  sotto 
del  naviglio  fino  all'opera  morta. 
Il  Da>-  carèna  ,  dicono  i  marina- 
ri quando  mandano  il  naviglio  alla 
banda  per  rassettargli  il  fondo. 

Carendare.  v.  a.  (;;ercare. 

Careno,  s.  m.  Mo?to  corto. 

Carestia,  s.  f.  Scarsezza  gran- 
de di  checchessia.  |1  .\varizia. 

Carestoso,  .aggiunto  a'  tempi 
di  C'ir  stia.  ||  Luogo  sterile. 

Carette,  s.m,.  Specie  di  giunco, 
detto  volgarmente  Sala,  o  Sala 
di  pad  ale,  e  anche  Carica. 

Carezza  ,  e  per  lo  più  Carez- 
z.i,  \iì\  rniaiero  pi.  s.  f.  Vezzi, 
."X'.njr  ".olezze. 

Carezza,  s.  f.  Il  prezzo  troppo 
alto  dei  viverijL'essare  essi  trop- 
po cari.  R. 

Carezzamento.  ».  m.  L'atto 
d  -1  carezzare. 

Carezzare,  r.  a.  Far  carezze, 
Fa"  vezzi.  Vezzeggiare  ,  Acca- 
rezzare. P.  p>:  Carezzante.  — 
p  's.  Carezzato. 

Carezaatore-trice.  rerb.  Chi 
0  Olle  fa  carezze,  o  buona  acco- 
glienza. 

Carezzevole,  add.  Che  fa  ca- 
ri>zze.  Che  accarezza,  Piacevole, 
IjUsinghevole.  ||  Amorevole. 

Carezzevolmente,  avv.  Con 
e. '.rezze. 

Carezzina.  dim.  di  Carezza. 

Carezzóceia.  s.  f.  Carezza  ru- 
■;ticana  e  svf  :i  svole. 

Carfagno.  e  Id.  Colore  oscuro  e 
senza  splendore. 

Cariare. ^i.'>ì«)".e  intr.  pt-onom. 
Gen-^rar  carie,  o  Diventar  cario- 
so.  P.  pr.  Cariante. — pis.  Ca- 
riato. 

Cariàtide,  e  perle  pi'i  Carià- 
tidi, nel  numero  del  piìi.  s.f.  V. 
'r.  Figure  dì  donna  negli  edifizj 
luw  <!  s;'onere  modiglioni,  cor- 
nici e  ,  Uro. 


Cariato,  add.  da  Cariare:  Che 

è  Lf  uasto,  f  h'è  infetto  dalla  carie. 
Il  Vecfhissimo  ,  Vieto  come  cosa 
intarlata. 

Carica.  ».  ^.  Peso  che  aggrava 
alcuno  ,  0  alcuna  cosa.  \\  Carica- 
mento, L'atto  del  caricare.  1|  Cu- 
ra di  fare  o  Amministrar  chec- 
chessia, Uffizio,  Grado,  Dignità. 
Il  Dovere,  Ufficio.  |1  Parte  di  mu- 
nizione che  si  mette  nelle  bom- 
barde, e  negli  archibusi.  ||  Misu- 
ra che  la  contiene,  Caricatura.  |1 
Il  corpo  di  soldati  a  cui  uno  co- 
manda. Il  Macello,  Strage.  ||  Da- 
re 0  Piciliare  la  carica,  o  simili 
si  dice  del  Ricevere  l'urto  del  ne- 
inico,  o  del  Darglielo. 

Caricaggio.  s.  m.  Spesa  occor- 
rente per  il  caricamento  delle 
mercanzie. 

Caricamento,  s.m.  L'atto  del 
caricare.  1|  Carico. 

Caricare,  v.  a.  Por  carico  ad- 
dosso ,  0  sopra  a  chi  ha  a  regge- 
re. Il  Incaricare,  Dar  caribo,  Ap- 
porre altrui  la  colpa.  ||  Pregare 
istantemente.  ||  Gravare  ,  Impor- 
tunare. Il  Caricare  tm  ri  tratto  , 
il  dicono  i  pittori  dell'Accrescere 
in  esso,  o  in  meglio  o  in  peggio  , 
qualche  parte  della  persona  ri- 
tratta. Il  Caricare  il  colore,  vale 
Aggravar  di  colore,  Colorire  as- 
sai. Il  Caricare  la  vela.  Ammai- 
narla. Il  Cario  \RSi.  ri  fi.  att.  Ag- 
gravarsi,Riempiersi.  Il  Spingersi, 
inoltrarsi.  ||  Incaricarsi.  |]  P.  pr. 
Caricante. — pas.  Caricato. 

Caricata?.Tiente.  aov.  Con  af- 
fettazione. 

Caricativo.  add.  Che  ha  pote- 
re di  caiicare. 

Caricato,  add.  Troppo  artifi- 
zioso,  Affettato  cosi  di  persona, 
come  di  modo  e  di  stile. 

Caricatojo.  add.  Da  carico,  na- 
ve Oneraria.  ||  Bestia  da  soma  e 
da  tiro. 

Caricatore,  s.  m.  Bacchetta 
di  ferro  o  d'altro  da  calcare  la 
carica  di  archibusi,  pistòle,  ecc. 

Caricatore-trice.  verb.  Chio 
Che  carica. 

Caricatura.»/.  Carico.  H  Rap- 
presentazione in  figura  di  una  o 
pili  persone  con  atteggiamenti 
ridicoli.  ||  Uomo  o  donna  di  gra- 
ve età,  che  a  forza  di  lisr-iarsi, 
tingersi  i  cap:.illi,  ec.  si  crede  pa- 
rer pici  giovane,  ed  invece  pare 
pii!i  ridicola  e  schifosa.  1|  Risalto. 
Il  Esagerazione.  ||  Persona  i  cui 
modi  dàuuo  nell'esagerato  e  nel- 
l' atf.ittato. 

Carice.  vediCAEETTO. 

Carichetto.  dim.  di  Carico. 

Carico.  ».  m.  Quel  peso  che  s; 
pone  addosso,  o  sopra  a  quel  che 
si  carica.  H  Hobacaricata  sul  na- 
viglio, o  vettu-a.  Il  Grado,  Cari- 
ca. 11  Peso,  Cura,Pensiero.  ||  Bia- 
simo, Vergogna, Colpa,  Odiosità, 
o  simile.  Il  Danno,  Scapito,  Pre- 
giudizio d'altro  che  dalla  fama, 
fi  lnipo.sta.  Imposizione,  Gravez- 
za. Il  f'arico  >nQ»Vo,ilicesi  tutto  il 
carico  che  eccede  la  giusta  por- 
tata del  bastimento. 
Carico. '7rf'*.  Ciiiinato.  |1  Troppo 
acceso,  Trotì^ìo  vivo.  1|  .avvinaz- 


zato, Ubbriaco,  Cotto  di  vino.  [1  a 
Nuvoloso,  Che  minaccia  pioggia. 

Carida.  ».  f.  Specie  di  pesce. 

Cariddi.  ».  f.  indecl.  Voragine 
nel  mar  di  Sicilia,  che  è  vicina  a 
uno  scoglio  nascosto  detto  Scilla; 
onde  la  frase  Kiscre  Ira  Scilla 
e  Cariddi,  per  essere  fra  due 
gravi  pericoli.  Aver  mal  partito 
da  ogni  lato. 

Càride.  vedi  Carida. 

Carie.  ».  f.  Dis  facimento  e  cor- 
ruttela della  sostanza  dell'osso. 

Cariello.  ».  m.  Sorta  di  passa- 
mano, che  usasi  ad  etfetto  d' or- 
lare.  Il  Coperchio  del  cesso. 

Carina,  -s.  f.  Carena. 

Carino,  add.  Dicesi  a  donna,  a 
fanciullo,  e  anche  a  cose  vaghe 
e  graziose. 

Carioso.  rtii.  Intarlato,  Guasto 
dalla  carie. 

Carisma.  ».  m.  V.  G.  Dono  , 
Grazia  che  consola.  H  Doni  dello 
Spirito  Santo. 

Carità,  Caritade  e  Carita- 
te.  s.f.  Diriita  atì'ezion  d'animo, 
onde  s'ama  Iddio  come  nostro  be- 
ne supremo,  e  il  prossimo  per 
amor  di  Dio.  1|  Zelo.  1|  .'Vmore,  Af- 
fetto. Il  Compassione.  |1  l'Eft'etto 
dell'amor  del  prossimo,  che  con- 
siste nel  sovvenire  i  poveri  della 
limosina  o  assistere  ad  alcun» 
nelle  sue  necessità  coU'istruzion» 
oaltroajuto.il  Elemosina.  1|  Spai> 
timento,ll  farle  parti  di  una  cosa» 

Caritatevole,  add.  Caritativo, 
pieno  di  carità.  Compassionevole. 

Caritatevolmente,  add.  Con 
cai'ità. 

Caritativamente,  avv.  In  ca- 
rità. Con  carità,  Caritatevolmett 
te.  Il  In  comune.  Tutti  insieme. 

Caritativo,  add.  Di  carità, Aj> 
partenente  a  carità,  Pieno  di  ca^ 
rità.  Il  Che  muove  da  un  princi- 
pio di  carità. 

Caritevole,  add.  Caritativo. 

Caritevolmente.  avv.  Col 
carità. 

Cariti,  s.f.pl.  indecl.  Le  Grazia 

Cainvéndolo.  ».  m.  Chi  veadt 
a  caro  prezzo  la  sua  derrata. 

Carlina.  ».  /.  Pianta  nota. 

Carlino.  ».  m.  Sorta  di  moneta 
napoletana,  che  valeva  circa  » 
qu.aranta  centesimi. 

Caviona  (alla),  posto  ai'V«r6. 
vale  Trascuratamente,  Spensie- 
ratamente ,  Alla  grossa  ,  Alla 
buona. 

Carmantina.  ».  f.  Frutice  da 
stufa,  che  fa  un  bai  gruppo  di  fio- 
ri rossi. 

Carme.  ».  wi.  V.  L.  e  poetica. 
Verso.  Il  Componimento,  o  in  esa- 
metri latini,  0  in  versi  scioli;  ita- 
liani. Il  Detto  ,  Racconto.  ||  Iscri- 
zione sepolcrale.  1|  lacautainen- 
to, Scongiuro.  ||  Vaticinio. 

Carmelitano.  ».  «i.  Religioso 
dell'ordine  del  Carmine.  H  Car- 
melilane  lo  monache  dell'  ordine 
di  S.  Teresa  ,  chiamate  anche 
perciò  Teres  aue. 

Carmignolo.  ».  m.  Tela  fattj 
con  la  ginestra. 

Carminare,  v.  a.  Pettinare  ,  a 
di-'-isi  propriamente  della  lana.  || 
Strapazzar  con  percosse.  Basto- 
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Dare.  ||  Risolvere  la  ventosità 
promovendo  i  rutti  o  altro.  ||  Di- 
videre, onde  si  trova  detto,  Car- 
minare la  questione  ,  cioè  Esa- 
minare dividendo  capo  per  capo, 
e  cosa  per  cosa.  P.pr.  Carminan- 
te.— pas.  Carminato. 
Carminativo. acifi.  Che  dissipa 
i  flati,  Che  carmina. 
Carminio,  s.  m.  Colore  rosso 
finissimo. 

Carnaccia.jjejrg.di  Carne, Car- 
ne cattiva.  Il  dicesi  anche  per 
isvilimento  parlandosi  del  corpo 
umano.  ||  Uomo  pigro  e  che  non 
vuol  buttarsi  a  far  nulla. 
Carnaccioso.  add.  Carnoso  , 
Pieno  di  carne. 

Carnacciuto.  add.  quasi  lo 
stesso  che  Carnaccioso,  Pieno  di 
carne,  Ch'è  bene  in  carne. 
Carnaggic.s-.w.  Ogni  carne  da 
mangiare.  ||ì\Iacello,  Strage. 
Carnagione,  s.f.  Colore  dell'a- 
bito esterno  del  corpo  umano  ;  e 
specialmente  dicesi  del  colorito 
del  volto.  11  Carne.  |1  Carne  da  ci- 
bo.|| Imitazione  dell'abito  esterno 
della  carne  dell'uomo  per  mezzo 
del  colorito. 

Carnajo.  s.m.  Sepoltura  comu- 
ne di  spedali,  o  di  simili  luoghi. 
Il  Luogo  da  riporvi  la  carne  mor- 
ta, che  si  vuol  conservare. 
Carnaiuòlo,  s.  m.  Carniere 
Tasca.  1|  Straziatore  di  carni , 
Carnefice.  |1  Macellaro  o  Vendi' 
tore  di  carne. 

Carnalaccio.  pefig.  di  Carnale 
nel  sign.  di  Lussui'ioso. 
Carnale,  s.  ni.  Uomo  dedito  a 
lussuria,  uomo  carnale.  [1  Pareu 
te  stretto. 

Carnale,  add.  Di  carne.  Secon- 
do a  carne.  |1  Lussurioso.  H  Atiet- 
tuoso.  Amorevole,  Umano. 
Carnalenxente.  vedi  Carnal- 
mente. 

Carnalino.  dim.  di  Carnale. 
Carnalità ,  CarnaUtade  e 
Carnalitate.s. /".Concupiscen- 
za carnale,  Vizio  di  chi  è  dato  ai 
diletti  della  carne.  H  Concupi- 
scenza carnale  ridotta  in  atto 
Affetto  procedente  da  strettezza 
di  parentela,  proprio  di  parente 
consanguineo. 

Carnalmente  e  Carnale- 
mente.  avv.  Secondo  la  carne, 
Secondo  che  la  carne  stimola.  || 
Mondanamente,  Alla  maniera  de- 
gh  uomini  dati  a'  piaceri  della 
carne.  |1  Aliettuosamente. 
Carnaloso.  add.  Lo  stesso  che 
Carnale. 

Carname,  s.  m.  Massa  di  car- 
ne nutre  l'atta,  o  chi'  è  in  sul  pu- 
trefarsi. 11  Quantità  di  carne  qua- 
lunque. 

Carnascialare  ,   e    Carne- 
scialare.  v.intr.ass.  Far  car- 
novale ,  Darsi  alla  crapula  e  ai 
diletti. 
Carnasciale,  vedi  Carnevale 
Carnascialesco   e   Carne- 
scialesco .  add.  Carnevalesco; 
oggi  fe  meno  in  uso. 
Carnassale.  s.  m.  Carnasciale 
Carnato,  s.  m.  Si  usa  per  quel 
medesimo  che  Carnagione 
Carne.  «.  A  Parte  polputa,  ed  il 


più  sovente  rossa,  dea:Ii  anima- 
li; ma  si  dicon  cosi  talvolta  an- 
che tutte  le  parti  molli  del  loro 
corpo.  Il  Sangue,  Natura.  |1  Car- 
nagione. Il  Polpa  di  tutte  le  frutte. 
Illa  Parte  tenera  delle  piante  che 
rimane  tra  la  scorza  e  il  legno. 
Il  Natura  umana.  1|  Lussuria.  H 
iVbw  essere  né  carne  né  pesce, 
dicesi  di  chi  è  in  istato  di  ambi- 
guità nella  sua  condizione,  e  che 
non  ha  nulla  di  fermo.  ||  Carne 
salata,  dicesi  a  quella  del  porco 
acconcia  in  vaij  modi  e  conser- 
vata col  sale.  Il  Carne  secca,  lo 
stesso  che  Carne  salata.  |1  Carne 
insaccata  ,  è  quella  del  porco  , 
tagliata  mimitissima  ,  salata  ,  e 
messa  in  budella  di  majale  ,  che 
piglia  varj  nomi  secondo  la  forma 
e  il  condimento  che  se  le  dà.  |1 
Carni,  pi.  vale  Parenti,  Con- 
giunti. 11  Carne  col  becco  ,  Uc- 
celli, Pollame,  col  beerò  e  senza. 
Carnefice,  a.  ra.  Boja.  1|  Cru- 
dele e  avido  dell'altrui  vita  o  di 
far  carne.  |1  e  si  trova  anche  a- 
djettivo. 

Carneggiare.tJ./n^r.  ass.Man- 
giar  molta  carne. 
Càrneo,  add.  Di  carne. 
Carnescialare.  vedi  Caena- 

SCIAL.\RE. 

Carnesciale.  V.  Carnasciale. 
Carnescialesco.  vedi  Carna- 

SCI.4.LESC0. 

Carnesecca.s.  f.  Carne  salata. 
11  Donna  vecchia  e  secca. 

Carnevalata,  s.f.  Divertimen- 
to, spasso  che  uno  si  prende  nel 
tempo  del  carnevale.  Viene  usato 
spesso  col  verbo  Fare.  R. 

Carnevale  e  Carnesciale. 
s.m.  Giorno  che  precede  il  primo 
dì  di  quaresima,  che  anche  si  dice 
Carnovale.  1|  Tutti que'giorni pre- 
cedenti al  giorno  di  carnevale  nei 
quali  ci  si  dà  bel  tempo.  |1  Tutto 
quel  tempo  che  dal  giorno  dopo 
il  Natale  dura  fino  ai  primo  di  di 
quaresima. 

Carnevaleggiare.u.  intr.ùo- 
dere  o  spassarsi  nel  tempo   del 
carnevale,  o  come  suol  farsi  nel 
carnevale. 
Carnevalesco.  V.  Carnascia 

LESCO. 

Carnevalino.  V.  Carnovalìno. 

Carnevalone,  s.  w.  Il  prolun- 
gamento del  carnevale  che  a  Mi- 
lano suol  farsi  per  tutta  la  setti- 
mana delle  ceneri. 

Carnicciaj^.  s.  m.  Chi  racco- 
glie e  usa  carnicci  per  fare  sua 
aite. 

Ce.rniccio.  s.  m.  Banda  di  den- 
tro della  pelle  degli  animali.  1| 
Smozzicatura  che  se  ne  leva  quan- 
do se  ne  fa  cartapecora  ,  che 
chiamasi  Limbelluccio.  H  Carne. 

Carnicino,  adci.  Incarnatino. 

Carniera,  s.  f.  Carniere  e 
Carniero.  m.  Foggia  di  fasea 
propria  de'cacciatori.  \\  Uu  abito 
corto  da  cacciatori.  |1  Borsa,  Ta- 
sca, Scarsella. 

Carnierino.  dini.  di  Carniere. 

Carnifìcina.  s.f.  Strazio  o  Tor- 
mento, che  altrui  è  fatto  dal  car 
nelice.  Ij  Strage,  Macello. 

Carnivoro  "add.  Chi  per  natura 


è  volto  a  cibarsi  di  carne.  H  Chi 
mangia  molta  carne.  H  Mangia- 
tore di  carni  crude. 
Carnòccia.  s.  f.  Carne  soda  e 
fresca. 

Carnosetto.  dim.  di  Carnoso. 
Carnosità ,  Carnositade  e 
Carnositate.  -s.  f.  Pienezza  di 
carne.  1|  Malattia  che  viene  per 
lo  più  pel  canale  della  verga  che 
impedisce  il  passare  dell'orina.  H 
Imitazione  della  morbidezza  della 
carne  del  corpo  umano. 
Carnoso,  add.  Pieno  di  carne, 
Carnacciuto,  Carnuto.  |1  Carno- 
se, dicono  i  medici  alle  parti  che 
sono  principalmente  composte  di 
carne.  |1  Carnose  ,  e  Gras-ie,  la 
foglie  che  sono  ripiene  di  polpa 
e  di  sugo.  Il  Imitante  la  morbi- 
dezza e  pastosità  della  carne. 
Carnòsso.  s.  m.  Carnee  ossa. 
Carnovale  e  Carnevale,  s. 
in.  Cariiasiciale. 

Carnovaleggiare.v.inir.  ass. 
Far  carnovale  ,  ed  anche  Darsi 
buon  tempo,  e  Par  gozzoviglia  in 
qualunque  stagione. 
Carnovalesco  e  Carneva- 
lesco, add.  Attenente  a  carno- 
vale, Di  carnovale. 
Carnevalino,  dim.  di  Carno- 
vale. Il  Funzioni  sacre,come  Tri- 
dui,Novene,  massimamente  quel- 
le del  Natale. 

Carnùme.  s.  m.  Spezie  di  mol- 
lusco che  sta  attaccato  agli  sco- 
gli, detto  anche  Uovo  di  mare. 
Carnuta,  s.f.  Quella  cassa  dove 
sta  chiusa  la  vivanda  che  si  por- 
ta a'  Cardinali  in  conclave  per 
loro  desinare. 
Carnuto,  add.  Carnoso. 
Caro.  s.m.  Disorbitanza  di  prez- 
zo delle  cose  necessarie  al  vitto. 
jl  Scarsità.  |1  Difetto,  Mancanza. 
Il  Amabihtà  ,  Qualità  che  renda 
caro  e  amabile.  |1  Comino. 
Caro.  add.  Che  vale  o  si  stima 
gran  prezzo.  ||  Grato,  Giocondo, 
Pregiato.  H  Scarso,  o  Ritenuto.  1) 
Che  ha  penuria.  H  Appartenente 
a  carestia. 

Caro.  avv.  allato  a'verbi  di  prez- 
zo, vale  Gran  prezzo. 
Carobola.  s.  f.  o  Carobolo. 
m.  Lo  stesso  che  Carrubo. 
Carogna,  s.  f.  Cadavere  dell'a- 
nimale, già  corrotto  e  fetente.  || 
e  Cadavere  umano.  1|  Bestia  viva 
di  trista  razza,  oinguidalescata, 
che  altresì  dicesi  rozza.  Ij  Donna 
sucida  e  sporca,   massimamente 
di  costumi  e  di  vita.  i|  Persona 
stitiea,  intrattabile  e  rozza.  1|  Uo- 
mo di  sentimenti  tristi  e  perversi. 
Carognaccia.  pegg.  di  Ca- 
rogna. 

Carognuòla.  dim.  di  Carogna. 
11  Donna  tristerella  e  da  poco.  H 
Giovanetto  tristo  e  da  poco. 
Caròla,  s.  f.  Ballo  tondo  che  co- 
munemente si  soleva  accompa- 
gnar col  canto.  |1  Ballata,  Can- 
zone a  ballo. 

Carolare,  v.  i«/r.  ass.  Ballare,. 
Caroletta.  dim.  di  Caròla. 
Carolina,  s.  f.  Giuoco   che  si 
fa  sul  biliardo  con  cinqtie  palle. 
Carosèllo.  •?.»«.  Garose.Uo:  Sor- 
ta di  festeggiamento  a  cavallo. 
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Caròta.  «.  f.  Radice  rossa  o 
gialla,  che  si  mangia  colta.  || 
Trovato  non  vero.  ||  Vendere  le 
caròte  per  raperonzoli,  lo  stes- 
so che  .\j);>iccar  caròte. 

Carota.ccia.  pefifj.  di  Caròta, 
per  lo  pili  in  sigu.  di  Trovato  non 
vero  o  stimile. 

Carotacela,  peg^j.  di  Carota. 

Ciirotajo.  s.m. Colui  che  vende 
caròte  il  Chi  pianta  caròte,  cioè 
dà  ad  intendere  falsità. 

Carotare,  r.  ì»tr.  Piantare  o 
Cacciar  caròte,  Dare  ad  intende- 
re cose  non  vere  e  strane. 

Caròtidi,  s.  f.  V.  G.  Nome  dato 
a  due  rami  distinti  dell'  arteria 
che_si  prolungano  ai  lati  deila 
trachèa  e  portano  il  sangue  alla 
testa. 

Carotiere,  s.  m.  Carotajo  nel 
sign.  di  Chi  ficca  caròte. 

Carovana,  s.  f.  Compagnia  di 
mercatanti  viaggiatori  o  pelle- 
grini, con  salmerie,  che  per  loro 
maggior  sicurezza  vanno  di  con- 
serva per  terra  o  per  mare  nei 
luoghi  infestati  dai  ladri  oda'cor- 
Bali,  o  pe'desprti.  ||  Ogni  altra 
compagnia  di  viandanti,  condotta 
da  bestie  da  «oma  ,  o  simili.  |i 
Quantità,  Abbondanza.  ||  Quan- 
tità di  navi  che  vadano  di  con- 
serva. Il  Viaggio  di  mare. 

Carovèlla.  s.f.  V.  Caravella, 

Carovèllo.  s.  m.  U.ia  delle  va- 
rietà del  p°'•^,  il  cui  frutto  dicesi 
Pera  caio.  -Ja. 

Carpaco.  s.  m.  Copertura  del 
capo  de'Greci. 

Carpare,  v.  a.  Carpire.  |1  Andar 
carpone,  cioè  colle  inani  in  terra. 

Carpentiere,  s. '/u.  Legnaiuolo 
che  fabbrica  i  carri. 

Carpènto,  s.  m.  Carro.  ||  Car- 
rata. 

Carpiccio.  s.  m.  Buona  quan- 
tità; e  s'intende  sempre  di  busse. 

Carpigna.  s.  f.  Pianta  erbacea 
comune:  Acetosella. 

Càrpine  e  Carpino,  s.  m.  Al- 
bero di  alto  fusto,  che  mette  ra- 
muscelli  fiiio  dalle  radici,  e  serve 
a  fare  spalliere  ne'giardini. 

Carpinella,  s.  f.  .\lbero  simile 
al  càrpine,  ma  più  bello  ue'suoi 
frutti:  Càrpine  aero. 

Carpinese.  add.  Cosi  dicesi  una 
qualità  di  castagno. 

Carpio  0  Ciprino,  s.  m.  Gene- 
re di  pesci  del  lago  di  Garda. 

Carpionare,  v.  a.  Cucinare  al- 
cun pesce  nel  modo  che  si  cucina 
pii"l  comunemente  il  carpione. 

Carpione  o  il  Carpio  comu- 
ne, s.  m.  Pesce  dehcalissiino  del 
lago  di  Garda. 

Carpire,  v.  a.  Pigliar  con  vio- 
lenza e  improvvisamente.  Chiap- 
pare, .Acchiappare.  |1  Scegliere, 
Cavar  dal  mazzo.  |1  Cogliere,  So- 
prapprendere. Il  Scardas.-;are. 

Carpita,  s.  f.  Coperta  da  letto 
villosa,  il  Scardova,  Pesce  di  ac- 
qua dolce. 

Caxpitaccia.  pegg.  di  Carpita. 

Carpitella.  dim.  di  Carpita. 

Carpo  s.  nt.  V.  G.  Quella  delle 
parti  della  mano  ch'é  tra  la  pal- 
ma ed  il  braccio.  Giuntura  della 
mano,  Pulso. 


Carpobàlsamo.  s.  m.  V.    G. 

Balsamo  orientale  o  della  Mecca. 
I|  ed  anche  il  frutto  di  tale  al- 
bero. 

Carpologia,  s.  f.  V.  G.  Trat- 
tato de'frutti  in  generale. 

Carpone,  avv.  Camminando,  o 
Stando  per  ter  ra  colle  inani  a 
guisa  d'animale  quadrupede. 

Carponi,  avv.  Carpone. 

Carradore,  s.  m.  Maestro  di 
far  carri.  ||  Conduttore  del  carro. 

Carraj a.  s.  f.  Strada,  o  Via  mae- 
stra e  carreggiabile. 

Carrareccia,  add.  Detto  di 
strada  da  potervi  passar  col  car- 
ro per  trasportar  vino  o  altro. 

Carrata,  s.  f.  Quanto  può  in  una 
Volta  portare  un  carro.  ||  Botte 
lunga  che  serve  per  la  carica  di 
un  carro  quando  è  pieno. 

Carratelietto.  dim.  di  Carra- 
tello. 

Carratello.  s.  ni.  Spezie  di  bot- 
ticella lunga  e  stretta,  Caratello. 

Carreggiabile,  add.  Detto  di 
Strada  per  cui  si  può  passare  col 
carro,  o  altre  v.'Uure. 

Carreggiare,  v.  a.  Trasporta- 
re robe  col  carro. 

Carreggiata,  s.  f.  Stiada  bat- 
tuta, e  frequentata  dai  carri  osi 
uiili,  Pesta.  Il  Uscire  di  carreg- 
giata, Errare  ,  Us'^iie  del  j'etto 
sentimento.  ||  Il  carro  delle  car 
rozze, ed  altri  legni;  o  la  larghez- 
za d'una  carrozza  ,  d'  uà  carro  e 
simili,  tra  ruota  e  ruota. 

Carreggiatore.rerù. Colui  che 
guida  il  carro. 

Carréggio,  s.m.  Moltitudine  d 
carri.  ||  Uso  invecchiato.  Costu- 
me. Il  Trasporlo  di  un  carico, e  la 
spesa  occorrente. 

Carrétta,  s.  f.  Spezie  di  carro 
piccolo  a  due  ruote.  ||  Carròzza 
fi  Carro  coperto ,  di  minor  gran- 
dezza del  cassone,più snello  e  più 
leggiero  ,  posto  sopra  due  so' 
ruote,  che  serve  a  trasportar  le 
munizioni  dei  pezzi  da  campagna 
Il  Carrella  da  cannone  ,  Quella 
carretta  su  cui  posa  il  pezzo  d'ar 
tiglieria,inalameiite  detto  da  cer- 
tuni AH'usto. 

Carrettaio,  s.  m.  Chi  guida  la 
carretta.  Carrettiere. 

Carrettare.  v.  a.  Tirare  il  car- 
ro. Il  Trasportare  con  carretta 
P.  pr.  Carrettante.— jjas.C.iR- 

RETT.\TO. 

Carrettata.  «.  f.  Tanta  mate- 
ria quanta  ne  contiene  una  car- 
retta. 

Carrettella,  s.f.  Specie  di  vei- 
colo a  quattro  ruote  ,  più  tosto 
piccola,  ma  elegante  e  con  man- 
tice. R. 

Carrettiere,  s.  m.  Chi  guidala 
carretta  ,  o  il  carro.  H  Colui  che 
regola.  Chi  ordina. 

Carrettiere  add.  Che  appar- 
tiene alla  carretta  ,  o  la  tira. 

Carrettino,  dim.  di  Carretto. 

Carretto,  s.in.  Carro  piccolo  da 
tirarsi  a  mano  o  per  trasportare 
roba;  o  per  portarvi  derrata  da 
vendere.  |1  nell'  arte  del  battiloro 
è  strumento  che  s'  adopra  a  ri- 
quadrare l'oro  battuto. 

Carrettonajo.  s.  m.  Chi  per 


mestiere  va  con  un  carrettone  a 
caricar  calcinacci,  rena  b  altro. 

Carrettonata.  s.f.  Quanta  ro- 
ba entra  e  si  trasporta  col  car- 
rettone in  una  volta.  R. 

Carrettóne,  accr.  di  Carretta  . 
Carretta  grande.  1|  Una  specie  di 
vettura  in  forma  di  cassetta  ed 
a  ribalta ,  destinata  a  trasportar 
sassi,  rena  o  simili. 

Carriaggio,  s.m.  Arnesi  che  sì 
portano  attorno  da  uomini  d'alto 
atfare,  o  dagli  eserciti  con  carro 
e  con  bestie  da  soma.  |1  Carrino 
Il  Gran  carro  da  trasportare  mer- 
canzie di  lontano. 

Carricello.  s.  in.  Carro  piccolo 
e  debole. 

Carriega.  s.f.  Sedia. 

Carriera,  s.  f.  Corso  ,  e  si  dico 
d'ogni  cosa  che  vada  con  gran 
velocità.  ]l  Lo  spazio  che  percor- 
re il  cavallo  correndo.  ||  Ruota.  Il 
Carrozza.  |1  Lo  spazio  che  sembra 
percorrere  U  sole.  |1  Viaggio  ma- 
rittimo. Il  Cava  di  metalli  o  di 
pietre.  ||  Piofessione  a  cui  uno 
si  dà,  stutij  a'quali  uno  si  pone,  o 
simili.  Il  a' tutta  0  Di  tutta  car~ 
riera,  modo  avv.  Velocissima- 
mente. Il  Scappatella  ,  sfogo  di 
qualche  passione, massiraameute 
in  opera  di  donne. 

Carrino.  s.  ni.  Trincea  o  Riparo 
fatto  tumultuariamente  colle  car- 
ra  delle  bagaglie. 

Carriuòla.  s.  f.  Letto  che,  in- 
vece di  piedi,  ha  quattro  girelle. 
Il  Carretta  con  una  ruota  sola ,  a 
due  braccia  ,  che  si  mena  da  un 
uomo.  Il  Carruccio,  Carretto. 

Carro,  s.  m.  Arnese  ,  il  quale 
suole  avere  quattro  ruote  ed  un 
timone.  L'uso  più  comune  di  esso, 
è  presso  i  contadini.  |1  Cario  si 
chiama  anche  quello  ove  posa  il 
cannone.  |1  Quella  parte  del  tor- 
chio su  cui  si  pone  la  forma ,  e 
che,  per  mezzo  del  manubrio,  si 
fa  correre  innanzi  e  indietro  p  ;r 
tirale  detta  forma.  ||  Carrata,  li 
Costellazione  ,  detta  altruneiui 
Orsa  maggiore  ,  le  cui  stelle- 
stanno  a  siraiglianza  di  carro.  || 
Carretta.  1|  La  parte  più  grossa 
dell'antenna, clui  riguarda  la  pro- 
ra. Il  Carro  delle  carrozze,s(er-. 
zi,  calessi  e  simili, è  il  complesso, 
de'pezzi  di  legname  su  cui  si  sta- 
bilisce la  cassa.  Il  Carro  falcalo. 
Carro  armato  intorno  alle  sponde 
ed  alle  ruote  di  lame  taglienti,  il' 
quale  tirato  da'  cavalli  ,  si  spiu-j 
gcva  dai  barbari  contro  1"  ini- 
mico. 

Carrobalista.  s.  m.  Antica 
macchina  da  guerra,  simile  a  un 
carro, che  servivaalauciar  gros- 
se pietre. 

Carròccio,  s.  in.  Carro  a  quat- 
tro ruote  ,  colorato  di  rosso  ,  su 
due  grandi  antenne  del  qualo 
ventilava  lo  stendale  bianco  e 
vermiglio  della  Repubblica  fio- 
rentina. Il  il  Carròccio  era  usato 
con  poca  varietà,  anche  da  altra 
repuobliche. 

Carròzza,  s.  f.  Sorta  di  carro 
nobile  con  quattro  ruote  ,  lavo- 
rato e  ornato  finamente. |1  Car- 
rozza a  quattro,  a  sei ,  a  otto  , 
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vale  Tirata  da  quattro,  sei,  o  ot- 
to cavalli. 

Carrozzacela,  pegg.  di  car- 
rozza. R. 

Carrozzabile.  Apg-iunto  di 
strada,  0  simili:  Da  potervisi  an- 
dare colla  carròzza. 

Carrozzaio.  .9.  in.  Artefice  che 
fabbrica  lo  carri'  zze. 

Carrozzata,  s.j.  Tante  per.so- 
ne  o  cos  "  quante  n'entrano  in  una 
ca'  rizza. 

'Carrozzetia.rfwi.  di  Carròzza. 

Carrozzière,  .s.  m.  Chi  guida 
la  carròzza,  lo  stesso  che  Coc- 
chiere. Il  Artefice  di  carrozze.  H 
Chi  dà  caiiozze  a  vettura. 

Carrozzino,  s.  m.  Carròzza  pic- 
cola. 

Carrozeona  s.f.  e  Carrozzo- 
ne, m.  Gran  cr.nozza,  pesante, 
mollo  ornata  ,  come  usano  i 
Grandi  in  certe  cerimonie.  R. 

Carrvtba.  s.  f.  Frutto  del  car- 
rubo. 

Carrtibo,  Camibbio  e  Car- 
rubio.  s.  w.  Albei'o  assai  alto  e 
folto  di  rami,  detto  anche  Guai- 
nella. 

Carrùca.  s.  f.  Carrùcola. 

Carruccio.  dìm.  di  Carro.  H 
Strumento  di  legno  con  quattro 
girelle  da  piede,  ove  si  mettono 
i  bambini,  perchè  imparino  ad  an- 
ilare. 

Carrùcola,  s.  f.  Strumento  di 
ieffuo,  o  d'altra  materia,  nel  qua- 
"i«  ha  una  girella  scanalata,  a  cui 
.s'adatta  fune  o  canapo  per  tirar 
su  pesi.  Il  Uomo  leggiero  e  di  gi- 
revol  cervello.  |{  Quando  si  vuole 
sl'atai'e  qualche  cosa  usata  farsi 
dagli  antichi,  o  dire  che  i  vecchi 
era  gente  grossa  e  rozza,  si  dice: 
Oh  !  allora^  si  liravan  su  i  cal- 
zoni con  le  carrucole. 

Carrucolare,  v.  a.  Tirar  colla 
carrùcola. 

Carrucoletta.  dim.  di  Carrù- 
cola. 

Carrucolina.  dim.  di  Carrùco- 
la, Carrucoletta. 

Carsella.  s.  f.  Scarsella. 

Carta,  s.  f.  Composto  che  si  fa, 
per  lo  più,  di  cenci  macerati,  e  si 
riduce  in  foglia  sottilissima  ad 
uso  di  scrivervi  e  di  stamparvi. 
11  Libri,  nel  numero  del  più.  H 
Sacre  carte,  si  dicono  i  Libri  del- 
la scrittura  sacra.  H  Lettera.  || 
Iscrittura  d'obbligo  o  di  contrat- 
to quale  che  siasi  pubblica  0  pri- 
vata. Il  Diploma,  Concessione  di 
autorità.  Jl  Carli',  Lavori  di  mi- 
niatura. Il  Carte,  Mazzo  di  pic- 
coli fogli  di  cartone  lien  lisci,  con 
ligure,  di  cui  ci  serviamo  per  gio- 
care. 11  Carta  genrirallca.  Quella 
ove  son  figurati  paesi  e  provin- 
ole. Il  Carla  da  navigare,  o  nati- 
lira,  Quella  dove  son  figurate  le 
coste,  gh  scogli,  l'altezza  dell'ac- 
qna  ec,  e  per  cui  mezzo  i  navi- 
ganti riconoscono  i  loro  viaggi. 
Il  Carla  straccia ,  vedi  Carta- 
straccia. Il  Carta  marezzala  o 
amarezzata,  cioè  Marmorii'zata 
o  Tinta  a  onde  ec.  ||  Carla  di 
pecora,  pecorina,  capretta,  ra- 
sa, lo  stesso  elle  Cartapecoka.  || 
Civrla  pesta,  vedi  Cautai>esta 


Il  eterea  sM^^n/e,  Quella  che,  per 
mancanza  di  còlla,  non  regge 
rinchiostro,e  si  inzuppa.  ||  Carla 
bambagina  ,  è  La  carta  comune 
di  stracci:  e  gli  antichi  la  chia 
mavancosì  per  distinguerla  dalla 
pecorina  ||  Carla  di  ]pagHa,Cs.T- 
ta  fatta  veramente  dipaglia,  iTia- 
cerata,  che  si  adopra  più  che  al- 
t.ro  per  fa.re  involti. 

Cartaccia,  pegg.  di  Carta.  \\ 
Carta  cattiva.  |1  Cartacce,  Quelle 
che  non  fan  comodo  al  giocato- 
re, e  sono  da  scartarsi. 

Cartàceo,  add.  Di  carta,  o  Si- 
mile a  carta.  Il  Codici  cartacei, 
Codici  antichi  di  carta  bamba- 
gina, per  distinguerli  da  quegli 
di  cartapecora  o  membranacei. 

Cartaglòria,  s.  f.  Cartella  che 
si  pone  su  l'altare,  in  cui  è  iscrit- 
to il  GLORI.\  IN EXCELSIS, 
ed  altre  pr-ci:  e  dicendo  le  Car- 
taglorie s' intende  anche  le  altre 
due  cartelle  minori  che  si  pongo- 
no a' lati  dell'altare;  e  dove  si 
leggono  altre  preci  e  il  Vangelo 
di  San  Giovanni  che  suol  dirsi  al 
fine  della  messa. 

Cartaja.  s  f.  Cartiera. 

Cartaio,  s.  m.  Colui  che  fa  le 
carte  da  giuoco. 

Cartamo,  s.  m.  Pianta  il  cui 
seme  serve  di  cibo  ai  pappagalli. 

Cartapecora  e  Carta  di  pe- 
cora, .s.  f.  Una  spezie  di  carta 
fatta  per  lo  più  di  pelle  di  peco- 
ra, a  uso  di  scrivere  ed  altro.  || 
La  cosa  scritta  su  tal  carta. 

Cartapecorina.  «.  f.  Lo  stesso 
chi'  Cartapecora. 

Cartapésta,  s.  f.  Carta  mace- 
rata con  acqua  e  ridotta  liquida, 
poi  gettata  e  orme,  e  rasso- 
data. 

Cartara.  .■?.  f.  Cartiera. 

Cartaro  e  Cartajo.  s.  m.  Co- 
lui che  fabbrica  o  vende  la  carta. 
Il  e  specialmente  Chi  fa  le  carte 
da  giuoco. 

Cartastraccia  e  Carta  da 
stiaccio,  s.  f.  Una  q\ialità  di 
carta  senza  còlla,  e  fatta  di  cen- 
ci lani  e  di  ogni  peggior  qualità, 
che  non  è  acconcia  a  scrivervi. 
Il  Cosa  spregevole  e  vile. 

Cartata.  s./'.Quantospaziocora- 
prendeuna  carta, Facciata  d'una 
carta.  H  Quanta  materia  si  rin- 
volta in  un  foglio  di  carta. 

Cartattira.  s.  f.  Numerazione 
delle  carte  o  facciate  de'hbri. 

Carteggiare. v.mft'.as.?.  Guar- 
dare, scorrere  un  libro  carta  per 
caria.  \\  Riscontrare  sulla  carta 
da  navigare  il  viaggio,  che  fa  il 
naviglio.  Il  Saper  usare  la  carta 
nautica,  jj  Giocare  alcun  gioco  di 
carte  alla  maniera  ordinaria.  || 
Tener  corrispondenza  di  lettere 
con  altrui.  P.  pr.  Carteggian- 
TE. — pas.  Cartegc.iato. 

Cartéggio,  s.m.  Il  carteggiare, 
Commercio  di  lettere   ' 

Cartella,  s.  f.  Quel  fregio  in 
forma  di  striscia  che  serve  pei 
motti,  e  per  le  iscrizioni.  I|  Motto 
o  l'Iscrizione  medesima.  ||  Gusto- 
dia  0  Coperta  che  s'usa  per  con- 
servare le  scritture  o  simili.  | 
Custodia  di  cartone  o  di  pelle  do- 


ve i  ragazzi  che  vanno  a  scuola 
ripongono  i  quiderni  da  studio,  e 
che,  avendo  la  tracolla,  è  per  lo 
più  tenuta  in  dosso.  ||  La  Tavola 
delle  note  musicali.  |1  Cartella, 
si  dice  anche  quella  con  la  quale 
si  giucca  la  Tombola,  e  vi  sono 
scritti  quindici  diversi  numeri.  1| 
Cartelle  quelle  cedole  di  debito 
emesse  dal  governo  0  da  compa- 
gnie di  privati,  che  han  valore  di 
denaro. 

Cartellaccio.  pegg.  di  Cartel- 
lo, nel  senso  di  scritto  infamante 
alcuno,  affisso  in  pubblico.  R. 

Cartellarne,  s.  m.  Quantità  e 
ingombro  di  caitelle. 

Cartellante,  s.  m.  Duellatore. 
Il  Chi  manda  un  cartello  di  sfida. 

Cartellare,  v.  intr.  ass.  Pub- 
blicar cartelli.  P.  pr.  C.^^rtel- 
LsNTE.— pa,?.  Cartellato. 

Cartelletta.  dim.  di  Cartella. 

Cartellina,  dim.  di  Cartella. 

Cartellino  d/m.  di  Cartello. 

Cartello,  s.  m.  Foglio  stampato 
0  scritto,  che  s' appicca  alle  mu- 
ra ne' luoghi  più  l'requentati  del- 
la città  per  dare  avviso  al  pub- 
blico di  alcuna  cosa.  1|  Cantan- 
te, Prin'a.  donna  ec.  di  Cartel- 
lo, vale  Eccellente  nella  sua  ar- 
te. Il  Cartelli,  diconsi  pure  quel- 
le tavole,  o  lastre  di  marmo,  che 
si  mettono  sulle  botteghe  per  in- 
dicare la  qualità  di  esse,  ed  il 
nome  di  colui  cui  appartengono. 
Il  Libello  infamatorio.  1|  Lettera 
di  disfida,  che  si  dice  Cartello  di 
disfida  o  semplicemente  Cartello. 

Cartellone,  accr.  Cartello  gran- 
de. Il  dicesi  propriamente  di  quel- 
lo che  serve  per  accennare  al 
pubblico  r  opera  che  va  in  isce- 
na,  e  il  giorno  e  1'  ora  in  cui  si 
apre  il  teatro.  ||  e  quello  col  qua- 
le si  annunziano  al  ^lubblico  opere 
letterarie  es'-i  -ntirtche.  |1  e  anche 
quelle  lastre  di  marmo ,  0  quei 
piani  riquadrati  in  cui  è  scritta 
o  incisa  qualche  iscrizione. 

Carticella.  dim.  di  Carta. 

Carticino,  s.  m.  Carta  di  stam- 
pa, che  si  sostituisce  ad  altra  già 
stampata. 

Cartièra,  s.  f.  Fabbrica  dove  si 
fa  la  carta. 

Cartiglia,  s.  f.  Cartuccia,  Fo- 
glietto, Cartella. 

Cartiglio,  s.  m.  Cartiglia  :  quei 
brevi  o  cartelle  che  si  vedono  di- 
pinti in  alcun  quadro,  scrittovi  o 
sentenze  o  altro.  ||  Piccola  carta 
di  musica. 

Cartilàgine. -s.  f.  Una  delle  par- 
ti similari  del  corpo  deiraniniale, 
la  più  dura  dopo  l'ossa:  Teneru- 
me. Il  Pellicola  a  foggia  di  sottil 
membrana,  diesi  trova  dentro  i 
boccinoli  dclli  canne  o  simile. 

Cartilagineo,  add.  Cartilagi- 
noso. 

Cartilaginoso,  add.  Che  ha 
cartilàgine,  Ch'è  di  cartilàgine. 

Cartina,  dim.  di  Carta,  Cartuc- 
cia. Il  Carta  sopra  cui  è  stampa'io 
un  lavoro  d'incisione. 

Cartoccetto.tó/m.di  Cartoccio. 

Cartocciame. -s.m.  Lavoro  ar- 
chitettonico ornato  di  molti  car- 
tòcci. 
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Cartcccino.  dim.  di  Cartòccio. 

Cartòccio,  s.m.  Recipiente  fat- 
to dì  carta  ravvolta  in  forma  di 
còno.  Il  Ruotolo  di  cartone  per 


Caruba.  s.  f.  Frutto  dell'albero 
carrubo:  Carruba. 

Carùfco.  ^.  m.  Carrubo. 

Caruccio.  reije(;<7.  di  Caro. 
Rivoltar  la  carica  delle  artigli-i- ICarùnctila.  s.  f.  Piccola  escre- 
rie.  IJ  Cariocci.  chiamausi  dogli  I  scenza  di  carne;  e  per  lo  più  si 
architetti  alcune  membra  deglii  dice  di  quella  naturale  neVanti 
ornamenti  avvolte, proprj  di  car-    degli  occni,  chiamata  Caruncu- 
telle,  armi,  e  simili;  e  si  fanno  ai  I  laìacrimale. 
capitelli  composti, e  jonici.  ||  Ca»-- 1  Camnculetta.  dim.  di  Can'in- 
tòcci,  Le  foglie  secche  delfor-|  cula. 
mentone  spicciolato,  con  le  quali  Carunculoso.  add.  Che  è  re-  Casarellina.  dim.  ài  Caaaiel- 
si  empiono  i  sacconi  dei  letti.  Ij!  lativo  alle  carùncule,  o  meglio    la,  Casuccia. 
A  cartoccio  si  dice  dei  cannoni  j  alle  carnosità.  Casata  s.  f.   e    Casato,    m. 

caricati,  come  alcuni  dicono,  aiCarvi.  s.   m.  indecl.  Specie  di|  Coirnome  di  famiglia;  e  prem^esi 


Casamento,  a.  m.  Casa ,  ma 
|)er  lo  pin  grande.  [[Stanza,  Di- 
mora. .\bifazione  d'insetti o  ahra 
bestie,  li  Luogo  da  potervi  fare, 
la  <"asa. 

Casaportante.adrf.  Che  porta 
in  dosso  la  propria  casa,  detto 
delle  chiocciole. 

Casarca  s.  f.  Anatra  selvatica 
detta  Germano  fore^tiiTO. 

Casarella.  dim.  di  Casa. 


mitraglia 
Cartolaio  o  Cartclaro.*.  m. 

Chi  vende  carta  e  liiiri  da  scri- 
vere. Il  Libraio,  Venditore  di  libri. 

Cartolare,  e.  n.  forre  i  numeri 
alle  carti-  de' libri. 

Cartolare  e  Cartolare,  s.m. 
Chiamasi  il  Libro  che  tiene  lo 
scrivano  della  nave.  |!  Libro  di 
memorie.  Diario,  Annaii,  o  simi- 
le. Il  Cartone  da  tenervi  logli  ec. 

Cartolato,  arfd.  detto  di  Codi'^e 

0  Libro,  vale  che  ha  ciascuna 
delle  sue  carte  un  numero  pro- 
gressivo. R. 

Cartolattira.  s.  f.  L'atto  e  l' o- 
peiazione  e  l'effetto  del  cartolare 

1  libri. 

Cartoleria,  s.  f.  Bottega  e  Traf- 
tìco  del  cartolare. 

Cartolina,  dim.  Lo  stesso  che 
Carticella,  e  Cartucci.jì.  ||  Ptri- 
sciolina  d'oro  e  d'argento  schiac- 
ciato, e  avvolto  sopra  pezzuoU 
di  cartone  a  uso  di  ricami. 

C art  onac ciò .  pegg .  di  Cartone . 

Cartoncino,  s.  m.  Specie  di 
cartone  più  sottile  del  cartone 
comune. 

Cartone,  s.  m.  Composto  di  cen- 
ci macerati,  ridotto  in fogliogros- 
so,  che  serve  per  vaij  usi.  || 
Composto  di  più  carte  impastate 
insieme.  |1  Cosa  di  cartone,  per 
cosa  finta,  o  in  figura,  aparago 
ne  della  reale.  \\  Carta  grande 
fatta  di  più  fogli  sopra  alla  quale 
i  pittori  fanno  il  modello  o  dise- 
gno colorato  in  qualche  grand'o 
pera  che  debbono  dipingere  nel 
muro,  a  fresco  o  a  tempra,  ov- 
vero per  tesservi  arazzi  o  altro. 
Il  una  specie  di  cuffia  da  donna 
Il  Lare  il  cartone.  Dare  il  lustro 
a'  panni 

Cartonetto.  dim.  di  Cartone,  o 
M.jdallo  di  pittura  a  fresco. 

Cartoso.  a<Ul.  Che  tiene  qualità 
di  carta,  S'.mile  a  carta,  Liscio  e 
saldo  come  c;.rta. 

Cartuccia,  s.  /'.  Pezzuòlo  di  car- 
ta, il  Quel  cartoccetto  che  con- 
tiene la  carica  dello  schioppo.  | 
Scheda,  Polizza  per  elezioni.  I 
Quel  clie  si  dà  p.-r  mercede  o  al 
medico,  o  al  prete  o  al  musico  da 
chiesa  ec.  Ij  Cartuccia,  quella 
patte  di  un  foglio  di  stampa,  che 
per  lo  pii'i  non  eccede  le  due  pa- 
gine; ditieiente  in  ciò  dal  Carti- 
cino, composto  di  quattro  ,  o  di 
otto  pagine,  secondo  il  formato. 

Cartuccière,  s.  m.  Tasca  di 
cuojo  in  cu;  si  tengono  le  cartuc- 
ce per  le  .m  .r.i  da  fuoco. 

Cartuzea.  s.  f.  Cartuccia. 


pianta  erbacea 

Casa.  s.  f  Edificio  murato,  che 
serve  per  abitarvi.  1|  Apparta- 
mento, Abituro.  Il  Schiatta,  Li- 
gnaggio, Stirpe.  Il  Patria.  |1  .\g- 
gregato  di  tutti  coloro  che  abita- 
no nella  stess;i  casa.  ||  Ciascuno 
de'61  scompartimenti  onde  è  for- 
mato lo  scacciiiere.  Il  Scomparti- 
mento del  giuoco  di  sbaraglino. 
Il  nel  giuoco  di  sbaraglino  o  sba- 
raglio, dicesi  pure  quando  due 
pedine  sono  accoppiate  insieme  a 
uno  de'segni  del  tavoliere.  |1  Ca- 
sa di  correzione.  Luogo  dove  si 
tengono  a  correzione  i  discoli,  o 
coloro  che  furono  condannati  a 
pene  non  gravi  per  semplice  cor- 
rezione. Il  Casa  di  negozio,  dice- 
si del  Corpo  d'un  negoziante  con 
tutte  le  sue  appartenenze;  e  di- 
cesi anche  semplicemente  Casa. 
Il  Casa  di  Dio,  Chiesa.  |1  Casa 
maladetta.  Casa  calda,  e  Casa 
del  diavolo,  Y  Inferno.  1|  C^'^t 
reale,  I  principi  del  sangue  re„.e. 

Casacca,  s.  f.  Vestimento  che 
cuopre  il  busto  come  il  giubbone, 
se  non  che  ha  di  più  i  quarti  o  le 
falde,  ma  assai  corte. 

Casacchino.  din.  di  Casacca, 
Giacchetta  di  taglio  svelto. 

Casaccia.pe'v^.  di  Casa.  ||  Casa 
ridotta  in  cattiva  condizione.  R. 

Casaccio,  pegg.  di  Caso.  ||  A 
casaccio,  Inconsideratamente.  1' 
Uomo  a  casaccio ,   Trascurato. 

Casaccone.  accr.  di  Casacca, 
Gran  casacca 

Casagliato.  Dare  casagliato, 
Alloggiare,  Prendere  stanza  in 
una  nave  ec. 

Casale,  .s.m.  Villaggio  o  muC' 
chio  di  case  in  contado.  H  Casah- 
no,  Tugurio. 

Casalingo,  add.  Di  casa.  Do- 
mestico, e  si  prende  in  molti  si- 
gnificati. Il  Attenente  alla  casa 
il  agg.  di  Donna  o  L'omo,  vale 
Da  casa ,  Che  sta  in  casa,  Che 
bada  alla  casa.  ||  agg.  di  Pane 
è  il  Pane  fatto  in  casa.  ||  detto  di 
cane,  vale  da  tenersi  a  guardia 
della  casa. 

Casalino.  s.  m,.  Piccola  casa 
Tugurio,  Casa  rovinaticela. 
Casalonaccio.pe^.'?.  di  Casa 
Ione,  Brutta  casa  rovinaticela. 
Casalone.  accr.  Casolare  per  lo 
più  alquanto  grande,  Casa  gran- 
de rovinaticela. 

Casamatta,  s.  f.  Luogo  chiuso 
all'  intorno  e  coperto  al  di  sopra 
a  botta  di  bomba,  il  quale  ha  una 
o  più  cannoniere.  \\  Prigione  dei 
soldati.  llPrÌKÌOB»' 


talora  per  la  stessa  famiglia. 
Casato,  add.  Che  ha  case.  For- 
nito di  case,  detto  di  un  luogo. 
Cascàggine,  s.  f.  Quell'  ab- 
ba!;do..o  delle  membra  che  si  sen- 
te al  venir  del  sonno.  Sonnolenza, 
Cascame.  *.  m.  Ciò  che  casca 
<lal!a  tavola  dove  si  mangia. 
Cascatnento.  s.  m.  Il  cascare. 
Cascamorto,  s.m.  Voce  che. 
s'  usa  per  lo  più  accompagnata 
col  verbo  Fare,  dicendosi  Fare 
il  cascamorto,  che  vale  Far  l'in-, 
namorato.  Apparire  spasimante 
per  amore,  il  Donnachefa  la  spa- 
simata ola  innamorata  di  alcuno. 
Cascante.  P.  pr.  Che  casca.  1| 
Dirupato  in  guisa,  che  par  che 
caschi.  Il  Debole.  ||  Ciondolante, 
li  detto  di  versi.  Non  sostenuti 
con  eguale  armonia. 
Cascare  v.  intr.  ass.  Cadere, 
usandosi  così  Cadere,  come  Ca- 
scare, pe'  medesimi  sentimenti, 
modi  e  locuzioni.  ||  parlando  di 
versi  o  simili,  vale  Non  sostenersi 
con  uguale  armonia.  |1  Procede- 
re, Avere  origine.  ||  Avere  una 
certa  direzione  d'alto  in  basso  so- 
pra alcuna  parte.  ||  Tramontare. 
Il  Morire.  |i  Perdere  il  credito  o  la 
grazia.  Non  piacer  pi'i.  ||  trovasi 
anche  alt.  per  Far  cadere.  |1  Ca- 
scare il  fiato  ,  le  braccia  ,  vale 
Perdersi  d'animo, Rimanere  sba- 
lordito. P.  pr.  Casca.nte. — pas. 
Cascato. 

Cascariglia   e  Cascarilla. 
s.  f.  China  aromatica. 
Cascata,  s.f.  Caduta, Cadimen- 
to. Il  Quella  d'un  fiume o  torrente 
che  cade  come  per  salto:  e  di  ra- 
mo d'acqua  che  scorre  rovino- 
samente per  un  gran  pendio,  o 
per  ostacoli  frapposti  a!  !^^o  cor- 
so. Il  Panno  che  si  las^-ia  rica- 
dere per  ornamento,  Caduta. 
Cascatella.  dim.  di  Cascata, 
Piccola  caduta  d'acqua. 
Cascaticcio,   add.  Che  facil- 
mente cade.  Il  Accasciato,  Pros- 
simo a  cadere. 

Cascatòjo.  add.  Ca<!caticcio.  \\ 
Facile  a  innamorarsi.  ||  Vecchio 
cascatojo.  Uomo  di  vecchia  età 
ed  infermiccio. 

Caschetto.  s.  m.  Elmo  sempli- 
cissimo, non  avendo  né  punta, 
né  creste,  né  altro. 
Casciaja.  s.  f.  Spezie  di  gra- 
ticcio sopra  cui  si  ripongono  la 
formelle  nel  cacio. 
Casciata.  s.  f.  Dii^esi  Fare  la 
cascia ta  quella  operazione  che 
si  fa  riempiendo  di  terra  il  vuoto 
che  resta  fra  le  due  imposte  cha 
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chiudono  la  cataratta,  per  impa- 
dire  più  validamente  all'acqua 
l'entrata  e  l'uscita. 

Cascina,  s.  f.  Luogo  dove  si 
tengono ,  e  dove  pasturano  le 
vacche  per  fare  il  burro  e  il  ca- 
cio del  loro  latte.  ||  dicesi  Casci- 
na un  lesino  ridotto  ad  asserelle 
sottili  a  cui  si  dà  varie  forme  per 
fare  massimamente  scatole,  stac- 
ci, ec. 

Cascinajo.  s.  m.  Colui  che  ha 
cura  della  cascina. 

Cascino,  s.m.  Forma  o  Cerchio 
di  legno  ben  piallato,  nel  quale 
si  inette  il  cacio  appena  fatto,  ac- 
ciocché pigli  la  forma  rotonda. 

Casco,  s.  m.  Si  dice  Far  caRco 
al  giuoco  dell'ombra  il  Far  giuo- 
co o  cadere  con  una  carta  sola. 
1]  Elmo,  Celata,  e  altre  coperture 
del  capo. 

CÉiscola.  s.  f.  È  una  specie  di 
fnuiieiito. 

Caseggiato,  s.  w.  anche  aàd. 
Luogo  dove  si  vedono  alcune  ca- 
se 1'  una  vicina  all' alti  a. 

Casella,  dim.  di  Casa.  |1  Cellet- 
ta  delle  vespe.  ||  Caselle,  Spa/j 
quadri  dove  gli  aritmetici  riii- 
chiudono  i  numeri  nel  fare  i  cal- 
coli. Il  Casella  o  Ca'pannella, 
Massa  di  tre  nòccioli,  o  noci,  o 
castagne  poste  in  triangolo,  e  so- 
pra esse  un'altra  castagna  o  si- 
mili, in  cui  si  tira  da  lotìtano  con 
altra  castagna  o  simili,  e  vinre 
chi  coglie  :  ciò  dicesi  Fare  alle 
caselle. 

Casellina.  dim.  di  Casella. 

Cesellino,  dim.  di  Casella.  || 
riccolo  scompartimento. 

Casereccio,  add.  Di  casa,  Ca- 
salingo. 

Caserella  ,  e  Caserelli-.a. 
dim.  Piccola  casa. 

Caserino.  s.  m.  Casa  piccola  a 
misura. 

Casèrma,  s.  f.  Casa  o  ediflzio 
per  l'alloggio  de'  soldati.  Deriva 
da  casa  e  da  arme. 

Casermiere.  s.  m.  Il  custode 
di  lina  casevuia.  i2. 

Casetta,  dim,.  di  Casa. 

Casettina  e  Casinina.  dim. 
di  Casella,  e  Casina. 

Car.ettmo.  dim..  di  Casino. 

Casétto.  reczerjfj.  di  Caso. 

Casia.  s./'.Fnuioesempre  venU;. 

Casicciuola.  dim.  e  dis^vpfj. 
di  casa  :  Casa  piccola  e  meschi- 
na, li. 

Casriera.  s.  f.  e  Casiere,  m. 
Guardiana,  e  ("Tuardiano  della  ca- 
sa. Il  Serva,  Fantesca. 

XJasigliana.  s.  /'.  e.  Casiglia- 
no. »'i. cosisi  chiamano  recipro- 
camente le  persone  che  abitano 
in  una  stessa  casa,  manonnella 
stessa  famiglia. 

Casina,  dim.  di  Casa. 

Casinaccio.  pegg.  di  Casino. 

Casinina.  dim.  di  Casina. 

Casino,  s.m.  Casina,  Piccola  ca- 
sa. Il  Quella  casa  dove  si  radu- 
nano le  persone  civili  per  giocare 
o  s>er  altro  ti-attonimento.  ||  Casa 
di  (li-lizie.  Il  Palchetto  ne'teatri. 

Casiniiccio.  dhn.  di  Casino. 

Casipola,  e  anti/'amente  Casi- 
pula.  «./.Casa  piccola  e  cattiva. 


Casissimo.  superi,  di  Caso  , 
Cosa  acconcia ,  appropriata,  a 
proposito. 

Casista,  s.  m.  Teologo  che  si 
occupa  a  scrivere  di  casi  di  co- 
scienza. 

Caso.  s.m.  Avvenimento,  Acci- 
dente che  sopravviene  .?enza  al- 
cuna necessaria,  o  preveduta  ca- 
gione. Il  Cagione  fantastica  degli 
accidenti,  che  si  è  chiamato  con 
altro  nome  Fato,  Destino,  Sorte, 
Fortuna.  ||  Avvenimento.  J]  Oc- 
casione ,  Opportunità.  |1  Colpa, 
Peccato.  Il  onde  Caso  riserrato, 
vale  quel  peccato  la  cui  assolu- 
zione è  riserbata  al  papa,  o  al 
vescovo,  o  a'  sacerdoti  che  han 
ricevuto  a  ciò  speciale  potere.  |1 
(  'aso,  parlando  di  ciò  ch'è  per  ac- 
cadere e  che  non  può  prevedersi. 
Il  e  per  caduta  in  sign.  di  Fallo. 
Il  e  Caduta  in  generale.  |1  Propo- 
sito, Suggetto,  Argomento  o  si- 
mile. Il  Casa  di  sfato.  Reato  pub- 
blico, e  come  di  lesa  maestà.  |{ 
Caso,  T.  gramm.  attenente  al 
noma,  cosi  detto  in  origine  dai 
Latini,  appoi  quali  esso  nome  ha 
varie  uscite,  o  terminazioni,  o 
vogliansi  dire  cadenze,  che  con 
modo  più  breve  cliiamansi  Casi. 
Di  qui  Casi  diciamo  alle  volte  an- 
che noi  Italiani  i  modi  co'quali  si 
esprimono  in  un  nome  i  casi  dei 
Latini.  Il  Pognam  caso,  vale  per 
esempio.  Il  Caso  che.  Posto  che. 
Dato  che.  ||  e  cosi  In  caso  che. 
Al  caso  che,  e  simili.  1|  In  caso  di 
morte  ,  In  pericolo  di  morte.  || 
A  caso  pensalo,  modo  avv.  Ac- 
cidentalmente. Il  .4  caso,  Di  ca- 
so ,  Per  caso  ,  Per  avventura  , 
Senza  precedente  apparecchio. 
\\  In  ogni  caso,  modo  avv.  Co- 
munqu  •  si  sia,  Avvenga  che  può. 

Casòccia.  s.  f.  Casa  vile,  e  al- 
quanto grande. 

Cascia.  5.  /".  Tenda,  Trabacca. 

Casolana.  s.  f.  Sorta  di  mela 
tonda  e  colorita. 

Casolaraccio.Tje^fif.  di  Caso- 
lare. 

Casolare,  s.  w.  Casa  per  Io  più 
ili  malo  stato  e  trasandata. 

Casolarone.  s.  m.  Casa  gran- 
de, ma  disadatta. 

Gasolaronaccio.pejr^.  diCa 
solarone. 

Casona.  accr.  di  Casa,   ma  in 
tendesi  di  Famiglia  molto  dovi 
ziosa,  e  Casa  di  commercio  assai 
acci-editata.  R. 

Casone. s.»i.  Accrescitivo  di  Ca- 
sa: Casa  grande, ma  non  bella.  Tv! 

Casoso,  add.  Che  fa  caso  e  sta 
in  apprensione  d'  ogni  cosa.  Ti 
moroso. 

Casetta,  accr.  Casa  piuttosto 
grande. 

Casòtto,  accr.  Casòtta.  ]|  Stan- 
za posticcia  fatta  per  lo  più  di  le- 
gname. Il  Torretta  t,onda  o  qua- 
dra, per  lo  più  di  legno  ,  che  ser- 
ve di  ricovero  ad  una  sentinella. 

Càspita,  vedi  Cappita. 

Cassa,  s.  f.  Arnese  per  solito  di 
legno  da  riporvi  dentro  panni  , 
vestimenti  esimili.  1|  Arnese  in 
cui  si  rinchiudono  i  orpi  de'nn.r- 
ti.  11  Casse,  dicousi  auche  que'le- 


gni  del  telajo,  che  stanno  sospe- 
si, e  contengono  in  loro  il  pettina 
per  cui  passano  le  fila  della  tela, 
colle  quali  si  percuote,  e  si  serra 
il  panno.  1|  Parte  di  legno  ,  dove 
entra  la  canna  dell'  archibuso  o 
pistòla  o  simili ,  la  cui  parte  pifi 
grossa  dicesi  calcio.  ||  Arnia.  H 
Ogni  luogo  dove  si  tengono  i  da- 
nari. 11  onde  Tenere  la  cassa, 
Aver  la  custodia  del  denaro.  |1 
Se  la  cassa  è  di  ferro,  o  fodera- 
ta di  ferro  dicesi  Cassa  Forte.  \\ 
Tamburo.  ||  Battere  la  cassa, 
Sonare  il  tamburo.  H  aGran  cas- 
sa si  chiama  quello  strumento  si- 
mile a  gran  tamburo  che  nelle 
bande  musicali  si  batte  ,  nei  pie- 
ni, con  un  manico  terminato  in 
una  palladi  cenci  coperta  di  pel- 
le. Il  Incavatura,  nella  quale  sta 
o  gira  alcuna  cosa.  |1  Arnese  di 
legno  quadrangolare  ,  ma  aperto 
dalla  parte  superiore  ,  e  ripieno 
di  terra  ,  in  cui  si  sogliono  pian- 
tare alberi  d'  agrumi  e  simili.  || 
presso  gli  anatomisti,  vale  la  riu- 
nione delle  costole  in  cui  sono 
chinse  le  viscere  del  petto  ,  e  la 
cavità  del  bas.»o  ventre.  |1  Cavità, 
che  si  trova  nella  pai'te  posterio- 
re del  tamburo  dell"  orecchio.  |! 
Casse,  diconsi  le  cavità  delle  ar- 
ticolazioni dove  girano  i  capi  delle 
ossa.  Il  Cassa  dei  denti,  fu  detto 
per  l'Alveolo  di  essi.  ||  Cassa  del 
letto,  è  la  Intelajatura,dove  sono 
poste  le  assi  che  reggono  il  sac- 
cone e  le  materasse.  Il  Cassa  di 
carrozza  o  simili  ,  Quella  parts 
che  posa  sulle  stanghe  ,  dentrc 
cui  siede  chi  si  fa  poitaro  ,  ed  > 
retta  da" cignoni,  0  dallemolle.  f 
Cassa  dell'orologio  ,  fe  Quel  gu- 
scio d'oro,  d'argento  o  altro  me- 
tallo entro  cui  è  adattato  e  si 
chiude  il  castello.  1|  Cassa  d'ar- 
tiglieria, Carro  dove  posa  il  pez- 
zo, che  oggi  francescameute  di- 
cesi .VfTusto.  Il  Cassa  di  rispar- 
mio,s\  chiama  l'ulfizio  e  l'Istitu- 
zione ove  si  depositano  per  farle 
fruttare,  le  piccole  somme  di  de- 
naro che  gli  assennati  risparmia- 
no. Il  Per  eslens.  Stanila  dove 
si  fanno  le  riscossioni  e  i  paga- 
menti per  conto  di  una  Banca.  U 
Fondo  di  cassi  ,  Quella  data 
quantità  di  danajoche  deve  sem- 
pre trovarsi  nella  Cassa.  H  Libro 
di  Cassa  ,  Il  Registro  in  cui  si 
notano  le  riscossioni  e  i  paga- 
menti fatti.  Il  Resto  di  Cassa, 
Ciò  che  rimane  in  Cassa  dopo  la 
liquidazione  dei  conti.  1|  Vuoto 
di  Cassa,  Sottrazione  di  danaro 
commessa  da  chi  tiene  la  cassa. 
\\Cassa  di  caratteri,  Tantaquan- 
lità  di  caratteri  assortiti  quanta 
ce  ne  vuole  per  empire  una  cas- 
sa. R. 

C'assagione.  s.  f.  H  cassare. 

Cassajo.  s.  m.  Colui  che  fa  la 
casse  delle  carrozze  ,  schioppi  , 
orologi  ec. 

Cassamadia.  s.f.  Cassa  a  fog- 
gia di  madia. 

Cassamento.  s.  m.  L'  atto  e 
L'eit.'.tto  del  cassai'e. 

Cassapanca.  s.m.  Cassa  a  fog- 
gia d\  panca. 
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Cassare,  v.  a.  Cancellare.    n;Cassettaccia.    pegc/.  di  Cas- 
AnnuUare  ,   Togliere  vigore  ed;  setta.  |1  Strumento  tatto  a  fog- 
autorità,  o  simile.  |1  Cassare  sol-\  già  di  cassetta  che,  percotendosi, 
di!/i,  o  simili,  vale  Levarnli  dal    fa  strepilo. 
ruolo,  Licenziargli.  P.  pr.  Gas-  Cassettajo.^.w.  Maestro  di  far 


SANTE.  — pas.  Cassato. 

Cassaticcio.  s.  /H.  Cassatura 
latta  male  di  parole  o  di  lettere  , 
sostituitevi  altre  parole  o  lettere 
in  modo  confuso.  R. 

Cassatura,  s.f.  Efifetto  e  resul- 
tato del  cassare. 

Cassazione,  .s. /".L'atto  del  cas- 
sare. 11  Corle  di  Cassazione  , 
Tribunale  supremo  che  cassa 
sentenze  difettose,  e  rimanda  la 
causa  ad  altri  giudici. 

Casseretto.  dim.  di  Cassero. 

Cassero. s. in.  V. Casso  sosl.  cioè 
La  parte  concava  del  corpo,  ch'è 
circondata  dalle  costole.  ||  Ricin- 
to di  mura,  Fortezza.  1|  La  parte 
superiore  della  poppa  di  una  na- 
ve, presso  al  fanale.  1|  Cassero 
della  bocca  ,  La  bocca  con  tutte 
le  sue  appartenenze. 

Casseruòla,  s.  f.  Arnese  da 
cucina  concavo,  per  lo  più  di  ra- 
me e  col  manico. 

Cassetta,  dim.  di  Cassa.  1|  Ri- 
postiurlio  che  è  ne'  banchi  degli 
artieri,  mercatanti  ec.  dov'  essi 
fanno  cadere  il  denaro.  H  Casset- 
ta dicesi  quella  piccola  cassa  o 
di  legno,  o  di  ferro  che  si  tiene 
affissa  per  le  vie  nelle  quali  si 
depongono  per  via  di  una  fessura 
Je  lettere  che  si  spediscono  per 
la  posta.  Il  Cissetla  è  quel  pie 
colo  recipiente  nella  gabbia  da 
uccelli,  dove  si  mette  loro  il  pa- 
nico. Il  Ripostiglio  de'  cassettoni 
e  delle  tavole,  che  s'apre  e  si 
Berrà  a  piacere.  Il  Ordigno  di  le- 
gno nel  quale  stanno  i  cestini  ove 
covano  i  colombi.  |1  Strumento 
musicale  ,  forse  lo  stesso  che 
Tamburino.  ||  Piccola  cassetta 
con  coperchio  traforato,  la  quale 
ne  ha  dentio  di  sé  un'  altra  di 
ferro  più  piccola  piena  di  brace 
accesa, e  che  è  usata  dalle  donne 
per  iscaldarsi  i  piedi.  Chiamasi 
pur  Cassettina.  li  Cassetta  d'api, 
Alveare,  Arnia,  che  dicesi  anche 
Cassetta  semplicemente.  \\  Cas- 
setta da  spazzatura  ,  chiamasi 
queirArnese  di  legno  con  manico 
dove  si  mettono  le  immondizie  e 
la  spazzatura.  1|  Cassetta  dicesi 
pure  d'  un  Arnese  di  legno  '"he 
si  pone  nel  letto,  o  nella  zana  per 
guardia  di  non  sotìbcare  i  bam- 
bini nati  da  poco  ,  che  le  balie 
chiamano  Arcócchio.  H  Parte 
della  carrozza  dove  siede  il  coc- 
chiere per  guidare  i  cavalli,  e 
quindi  .kndnre  a  cassetta  ,  gui- 
dare i  cavalli  ec.  1|  e  Andare  a 
cassetta  ,  dicesi  in  gergo  ,  per  il 
portar  via  che  alcuni  ministri  di 
negozio  fanno  dalla  cassetta  dei 
denari  ,  alquanto  di  ciò  che  si 
incassato.  ||  Murare  a  cassetta, 
Murare  alzando  da  due  lati  il 
muro,  in  modo  che  rimane  come 
una  cassetta  nel  mezzo.  |1  e  il  mu- 
ro fatto  cosi  si  dice  A  casse/te.  Il 
8  per  un  Piccolo  arnese  di  legno 
o  di  f -rro,  che  serve  per  uso  di 
accattar  la  limosina. 


cassette.  ||  Chi  va  con  cassetta  a 
chieder  limosina  per  usi  pietosi. 

Cassetta.ro.  s.  m.  Che  chiede 
limosina  con  la  cassetta. 

Cassettata,  s.  f.  Tanta  quan- 
tità di  checchessia  quanta  ne 
contiene  un  cassetto  o  una  cas- 
setta. 

Cassettatore.  s.w.Cassettaro. 

Cassettella.  dim..  di  Cassetta. 

Cassettina. rf/«'..  di  Cassetta.  H 
Cassetta  da  scaldarsi  i  piedi. 

Cassettino.  dim.  Cassetta  pic- 
cola. 

Cassetto,  s.  m.  Si  adopera  in- 
vece di  Cassetta  del  cassettone  , 
o  altra  cassetta  di  un  tavolino. 

Cassettone,  accr.  Cassetta 
grande.  (1  Certo  arnese  o  masse- 
rizia di  legname  informa  di  cassa 
grande  ma  più  alta  ,  dove  sono 
collocate  cassette  ,  che  si  tirano 
fuori  per  dinanzi  ad  uso  di  porvi 
checchessia,  Canterano.  \\  Cas- 
settoni, Compartimenti  della  sof- 
fitta che  sono  regolarmente  inca- 
vati come  casse  ,  e  procedono 
dalla  distribuzione  delle  travi.  || 
una  costruzione  quadrata  di  le- 
gname per  murare  a  secco  den- 
tro le  acque,  ec.  H  lo  sfondato  tra 
i  medaglioni  della  cornice  corin- 
tia, nel  quale  .si  pone  un  rosone  , 
come  si  la  pure  alcuna  volta  nei 
cassettoni  delle  soffitte. 

Cassia,  s.  f.  Frutto  di  un  gran- 
d'  albero  di  Egitto  e  di  America. 
Il  Sorta  d'erba  gratissima  alle 
api.  Il  Cas.va  traila  ,  Quella  ca- 
vata semplicemente  dalle  canne. 
11  Cassia  lignea  è  la  scorza  di 
Lauro  cissia. 

Càsside,  s.  f.  V.  L.  Elmo,  Ce- 
lata. 11  Pianta  ,  i  cui  fiori  hanno 
qualche  somiglianza  di  un  elmo 
o  di  celata. 

Cassiera,  s.  f.  Colei  che  in  una 
commissione  ,  società,  riunione 
di  donne  fal'ufflcio  di  cassiere.  A' 

Cassiere,  s.m.  Chi  ha  in  custo 
dia  i  danari,  Che  tiene  la  cassa 

Cassilàggine. .?.  f.  Erba  detta 
alti  imenti  Dente  cavallino. 

Cassilignea.  s. /'.Cassia  lignea, 
Aromato  simile  al  cinnamòmo. 

Cassine.  .5./".  Albero  americano, 
le  cui  foglie  ebbero  gran  credito 
per  guaiire  U  vajutilo. 

Cassinese  e  Cassinense,  s. 
VI.  Religioso  dell'ordine  di  S.  Be- 
nedetto nel  Monte  Cassino. 

Cassino,  s.  m.  Cassa  da  cales- 
si, carro-^zini  ec.  jl  Quel  cerc'nio 
di  cascina  ,  che  si  adopera  per  i 
vagli  ,  gli  stacci  ec,  Cascino.  H 
Cassino  di  lana,  Borra  di  lana. 

Cassiopèa,  s.  f.  Costellazione 
che  tramonta  collo  Scorpione  e 
nasce  col  Sagittario. 

Casso,  s.  m.  La  parte  concava 
de!  corpo  circondata  dalle  costo- 
le. 11  II  vuoto  della  lorica. 

Casso,  add.  Privo,  Sfornito,  e 
simili.  Il  Irrito,  Nullo.  H  Vano.  || 
Annichilato.  \\  Cassato.  \\  Passa- 
to, Antico. 


Cassonaccio.    pegg.   di    Cas- 
sone. 
Gas  sonata,  s.  f.  Zttcchero  di 

ca.sso»a«a,dicHsi  lo  Zucchero  scu- 
ro e  non  ro.liinato. 

Cassoncello.  dim.  di  Cassone. 

Cassoncino.  dinr-  di  Cassone. 
Il  Piccolo  sepolcro. 

Cassone,  accr.  di  Cassa,  Cas- 
sa grande.  H  Spezie  di  carro  co- 
perto, sospeso  con  quattro  ruote, 
col  quale  si  trasportano  le  muni- 
zioni dei  pezzi  d'artiglieria.  \\  Ar- 
ca sepolcrale. 

Cassonetto,  dim.  di  Cassone. 

Cassala,  s  f.  Capsula. 

Cassùta.  vedi  Cuscuta. 

Castagna,  s.f.  Il  frutto  del  ca- 
stagno.^||  Albero  chiamato  Casta- 
gno. Il  Spezie  di  nallo  molle,  spu- 
gnoso, e  privo  di  peli,  che  si  tro- 
va neir  estremità  anteriori  del 
cavallo  sotto  1'  articolazione  del 
ginocchio.  Il  Castagna  di  mare. 
Vedi  Echino  o  Riccio.  |1  Casta- 
gite  cecche.  Quelle  fatte  seccare 
nel  seccatoio. 

Castagnàcciajo.  s.  m.  Chi  fa 
e  vende  castagnacci. 

Castagnaccio,  s.  m.  Intriso  dì 
farina  di  castagne  che  si  cuoce 
in  forno,  e  viene  come  una  stiac- 
ciata. 

Castagnato.  .\cgiunto  di  luo 
go  piantato  di  castagni. 

Castagnatura,  s.  f.  Riaccolta 
delle  castagne. 

Castagneto,  s.  m.  Selva  di  ca- 
stagni o  Luogo  dove  sono  molt« 
castagni. 

Castagnetta,  dim.  dì  Casta- 
gna. Il  Strumento  simile  alle  nao 
chere. 

Castagniccio,  add.  Alquanto 
castagno.  _ 

Castagnino,  s.  m.  Giuoco  chp 
fanno  i  ragazzi. 

Castagnino  e  Castagno.  Di 
colore  simile  alla  scorza  delle  ca- 
stagne. 

Castagno,  s.  m.  Albero  che  fa 
le  castagne. 

Castagno. arfri.V.  CASTAGNÌNf» 

Castagnoleta. s./".Luogo  pian- 
tato di  virgulta  o  porrme  di  ca- 
stagno, che  si  coltiva  perla  pa- 
lina. 

Castagnòlo,  s.  m.  Castagno 
giovane.  Il  Palo  dì  castagno. 

Castagnolo  e  Castagnuolo. 
add.  Simile  a  castagna  ,  Del  co- 
lore della  castagiia.  ||  ed  è  anche 
aggiunto  d'una  sorta  di  fico. 

Castagnuola,  s.f.  Cosi  si  chia- 
mano da  alcuni  le  nacchere.  ||  si 
dice  anche  per  un  involto  di  car- 
ta grossa ,  entrovi  polvere  da 
schioppo  e  ridotta  in  forma  di 
palla,  per  farla  scoppiare  dando- 
le fuoco  in  occasiona  di  qualche 
gazzarra. 

Castagnuzza.  dim.  di  Casta- 
e-na. 

Castalderia,  s.  f.  L' uffizio  del 
castaido  in  una  possessione. 

Castaldo,  i.  m.  Maestro  di  ca- 
sa, o  F'attore.  1|  Magciordorao  , 
Ministro  in  corte,  o  simile.  H  Giu- 
stiziere. Il  Chi  conduce  e  guida  le 
salinene  de'mulì,  asini  ec. 

Ca,stamente.  avv.  Cou  castità 
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CSiSteila.ccio.pegg.  ài  Castello, 
Castello  mal  ridotto  ,  o  di  brutta 
apparenza.  R. 

Castellaneria.  s.  f.  Podeste- 
ria, o  Governo  di  castello,  Ufficio 
di  castellano. 

Castellania.  s.  f.  Ufficio  e  di- 
gnità del  castellano. 

Castellano,  s.  m.  Capitano  e 
Guanliano  di  un  castello.  ||  Si- 
gnore di  molte  castella,  o  di  mol- 
ta regione.  1|  Abitator  di  castello. 

Castellano,  add.  Di  castello  , 
Simile  a  castello.  H  Abitator  di 
castella. 

Castellare.  *.  m.  Castello  ro- 
viiiaticcio. 

Castelletto. dim.  di  Castello.  |1 
Ingegao  composto  di  varie  pai  ti 
di  legname  odi  metallo.  1|  Castel- 
letto ,  neir  amministrazione  dei 
Lotti, dicesi  il  registro,  in  cui  sim 
riportate  ,  come  in  prospetto,  le 
somme  giocate  e  la  vincita  pre- 
sunta. Il  Registro  dove  si  notano 
coloro  che  hanno  un  fido, un  con- 
to aperto  per  una  determinata 
somma  di  denaro  sopra  una  Ban- 
ca pubblica.  li. 

Castellina,  s.  f.  Mucchio  di  tre 
nòccioli  o  di  tre  noci  con  uno  di 
sopra  ,  del  quale  si  vagliono  i 
t'anciulli  in  fare  al  giuoco  chia- 
mato Le  castelline ,  e  Nocino.  \\ 
Castellrtta,  Castelletto. 

Castello,  s.  rn.  Fortezza,  Ròc- 
ca, li  Mucchio  e  quantità  di  case 
circondate  di  mura.  i|  Macchina 
per  ficcar  pali,  lo  stesso  che  K  'r- 
ta.  l|e  Macchina  militare.  ||  Ca- 
tafalco. 11  Castelli,  Ponti  più  ele- 
vati nelle  navi,  ai  quali  mancala 
parte  tra  1'  albero  di  maestro  e 
quello  di  trinchetto,  onde  veigo- 
no  a  farsi  due  mezzi  ponti  che 
sono  a  livello  tra  di  loro,  de'quali 
uno  si  chiama  Castello  di  poppa, 
o  Cassero  ,  1'  altro  Castello  di 
prua,  li  Conserva  d'  acqua,  Pur- 
gatojo.  Il  Castello  di  fibbie  ,  di 
iphi  ec,  Una  data  quantità  di 
essi, come  una  dozzina, una  gros- 
sa ec,  Il  Castello  dell'  orologio, 
Il  complesso  delle  ruote, molle  ec. 
che  tutte  insieme  gli  danno  il  mo- 
to, il  (7aste/^;'iwa>na,Disegni  mal 
fondati.  1|  Castello  de'buraltini , 
Quella  specie  di  baracca  coperta 
di  panni  con  la  quale  iu  dosso  va 
attorno  il  burattinajo  ,  e  nella 
quale  esso  fa  lavorare  i  buratti- 
ni, mostrandogli  altrui  per  una 
apertura  nella  parte  sup'Tiore. 

Castelletto,  s.  m.  Castello  di 
qualche  grandezza  e  considera- 
zione. 

Castelluccio  o  Castelluzzo. 
diì.ì.  di  Castello.  |1  Castelliceli 
in  aria,  e  Pare  c^t.'itellucci  in 
aria  o  semplicemente  Fare  cu- 
stell'tcci,  lo  stesso  che  Fare  Ca- 
stelli in  aria  ec. 

Casti ganiento.  s.m.h'  at*oe 
L'eileito  del  castigare. 

Castigare,  v,  a.  Castigare.  || 
Rendere  accorto  ,  Scaltrire  alle 
propriesiiese.  H  Castigare  un  al- 
bero o  simili  per  Togliergli  il  so- 
Vercliio  rigofrliu  ,  Potarlo.  ||  Do- 
mare, .\ss(iui:,'li;  re,  Su[ierare.  || 
Eiuendare,UeuJere  più  Derfelto 


Castigatezza.  *.  f.  La  qualità 
che  ha  un'  opera  d'  arte  o  d'in- 
chiostro di  esser  castigata. 

Castigato,  add.  Purgato,  Ele- 
gante, Limalo. 

Castigatore-trice.  vero.  Chi 
o  Che  castiga. 

Castigatoria,  s.  (.  Gastigaiu- 
ra,  G.t-iig.j. 

Castigazione,  s.  f.  Pena.  || 
Emendazione. 

Castigo,  s.  m.  Gastigo  ,  Puni- 
zione, Pena. 

Castimònia,  s.  f.  Castità. 

Castità,  Castitade  e  Casti- 
tate.  s.  f.  Quella  vii-tù  perla 
quale  1'  uomo  s'  astiene  da  ogni 
turpe  libidine.  ||  Ogni  maniera  di 
temperanza. 

Casto,  s.  m.  .^gnocasto. 

Casto,  add.  Che  ha  castittx.  Pu- 
dico, lìitenuto.  Il  Retto,  Onesto. 

Castoica.  s.  f.  Verla. 

Castone,  s.w. Quella  parte  del- 
l'anello o  altro  simile  ornamento, 
dov'è  posta  e  legata  la  gemma. 

Castore,  s.m.  Nome  di  un  i  co- 
stellazione, detta  più  spesso  Ca- 
store e  Polluce. 

Castore.  Vedi  Castoro. 

Castòrio  o  Castòreo.  s.  m. 
.Materia  grassa  e  odorosa  che  si 
trae  dall'anguinaja  del  castòro. 

Castòro  e  Castore.  s.OT..-Vni- 
male  anfibio  che  produce  il  Ca- 
stòrio. Il  Panni, guanti, cappelli 
di  castòro,  cioè  Fatti  con  pelo  o 
pelle  di  castòro. 

Castracani,  s.m.  Colui  che  ca- 
stra i  cani. 

Castrafica.s./".  Castagna,Fica. 
Il  Atto  ingiuiioso. 

Castrarne! azione,  s.  f.  V.  L. 
Arte  di  piantare  e  disporre  i  cam- 
pi da  guerra. 

Castrapensieri.  s.  m.  Censore 
che  toglie  dalle  scritture  altrui 
tutte  quelle  parti  che  contengono 
pensieri  generosi. 

Castraporcelli,  s.  m.  Quegli 
che  esercita  l'arte  del  castrare  i 
porci,  li  Coltello  di  cattivo  taglio. 
il  Chirurgo  da  poco. 

Castraporci,  s.  m.  vedi  Ca- 

STRAPOKCELLI. 

Castrare,  v.  a.  Tagliare  o  ca- 
vare itesticoU.  Il  Intaccare  i  mar- 
roni 0  le  ca.stague.  ||  Castrare  le 
arnie.  Tagliare  i  fiali.  Cavare  il 
miele. 

Castrataccio.  pegg.  di  Ca- 
strato. 

Castratello.  dim.  di  Castrato. 
Il  Como  castrato.  |1  L'omo  eti'em- 
minato. 

Castratine,  dm.  di  Castralo. 

Castrato,  s.  w.  .\gaello  gran<le 
castrato.  ||  Colui  ciie  è  stato  ca- 
strato. 

Castratojo.  s.  m.  Istrumento 
da  castrare  i  porci ,  vitelli  e  altri 
animali. 

Castratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  castra. 

Castratura,  s.f-  L'atto  e  L'ef- 
fetto del  castrare.  1|  Parte  del 
corpo  ove  è  l'aita  la  castratura. 

Castrazione.  .?.  f.  Operazio;,e 
colla  quale  si  estirpano  i  testicoli 
agli  animali  che  li  hanno. 

Castren«<*.«cid.  F.L.  Del  cam- 


po militare,  Che  si  fa  o  si  acqui- 
sta nella  guerra.  H  Si  dice  di  Pe- 
cuho  che  alcuno  guadagna  per 
mezzo  della  milizia.  ||  ed  anche  di 
corona  che  il  capitano  dava  in  ri- 
compensa a'soldati  per  aver  for- 
zato e  preso  un  campo  nemico. 

Castrimagia.  s.  f.  'Voracità  di 
m.ingiare. 

Castrino,  s.  m.  Capretto  ca- 
strato. Il  Coltello  corto  e  adunco 
da  castrar  le  bruciate,  [j  Coltel- 
luzzo  buono  a  poco. 

Castronaccio.  pegg.  di  Ca- 
strone. 

Castronàggine,  s.  f.  Balor- 
aaggine. 

Castroncello.  s.  «i.  Castron- 
ciao.  Il  Giovane  stolido  e  di  bassa 

ingegno. 

Castroncino.dm.  di  Castrone. 

Castrone,  s.m.  .\gnello  castra- 
to. I]  Puledro  casrre.to.  1|  Uomo 
stolido  e  di  grosso  ingegno.  |1  Uo- 
mo vigliacco  e  da  nulla. 

Castroneria,  s.  f.  Balordag- 
gine, o  .Vtto  di  balordo. 

Castx'ugiare.  v.  a.  Svettare  , 
Diradale  tagliando. 

Casuale,  add.  Che  è  per  caso  e 
non  per  deliberata,  giusta  e  ben 
ponderata  ragione.  ||  Cheaccade, 

0  si  fa  inaspettatamente. 
Casualità,  s.  f.  Ciò  che  è  fon- 
dato sul  puro  caso. 

Casualmente.  'P.-r.  .V  caso. 
Casuario.  s.)n.  Uccello,  con  ali 

1  ortissime,e  sul  capo  ha  una  pro- 
tuberanza callosa. 

Casuccia  e  Casuzza.  dim.  di 
Casa. 

Casucciaccia.  pegg.  di  Ca- 
succia. 

Casuccina.  dim.  di  Casuccia. 

Casuista.  s.  m.  Casista. 

Casula,  s.f.  Casula  del  cuor». 
Pericardio. 

Casùpola. .?.  f.  Casipola. 

Casuzza.  Vedi  C\srcci\. 

Cataclisma,  .s.w.  Grandissimo 
diluvio  che  sommerge  e  distrug- 
ge vastamente,  ma  ora  si  usa  per 
qualunque  cagione  gravissima,  o 
di  meteore  o  di  spaventose  rivo- 
luzioni che  mutino  le  condizioni 
di  una  nazione.  R. 

Catacomba,  s.  f.  Escavazioni 
sotterranee, destinate  alcune  vol- 
te alla  sepoltura  de'morti,  ed  an- 
che ad  uso  di  prigioni,o  di  luoghi 
di  ricovero  nelle  guerre  e  nelle 
persecuzioni. 

Catàcrèsi,  s.  f.  Figura  retto- 
rica,  per  la  quale  si  attribuiscono 
all'un  senso  le  proprietà  dell'al- 
tro. 

Cat  acustica.  «.  f.  Quella  parte 
dell'acustica  il  cui  oggetto  è  la 
scienza  della  ripercussioue  dei 
suoni,  e  specialmente  dell'eco. 

Catadriottica.  s.  f.  Parte  del- 
l'ottica che  ha  per  oggetto  la  lu- 
ce riflessa  e  rifratta. 

Catadùpa.  s.  f.  Luogo  ove  sono 
precipitose  e  fragorose  cascate 
il'acqua. 

Catafa.lco.  s.  m.  Quell'edificio 
di  legname,  per  Io  più  in  quadra 
o  piramidale,  che  si  circonda  di 
fiaccole  accese,  dove  si  pone  la 
bara  del  morto  nelle  cerunonia 
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funerali.  1|  Palco  Citto  per  gli 
spettacoli. 

Catafascio  (A),  awerhial.  Af- 
fastellatarnente,  Alla  riniusa.  |1 
Alla  peggio.  Il  add.  Abborrac- 
cione, Che  opera  male  e  seuza 
regola. 

Catafratta,  s.  f.  L'armadura 
del  petto:  e  talvolta  l'Annadura 
del  petto  e  della  testa,  e  Tutta 
intera  l'arinadura  grave.  \\  Nave 
da  guerra  lunga  e  coperta. 

Cata,frigj.  s.  m.  pi.  Sorta  d'e- 
retir'i. 

Catalessi.  F.Gf.  «./■.  Catalessia. 

Catalessia.  s.  f.  Malattia  nella 
quale  si  sospende  in  un  attimo 
l'azione  de'serisi  e  del  movimento. 

Catalèttico,  add.  Che  soffre  di 
catalessia,  j|  Verso  latino  che  ha 
meno  una  sillaba  in  fine. 

Catalètto,  s.  m.  Bara  coperta 
da  tr;isportar  malati.  [[  Bara  da 
morti.  Jl  Lettiga. 

Catalogno.  Una  specie  di  Gel- 
somino. Usasi  sost.  e  add. 

Catalogaro.  v.  a.  Registra- 
re nel  catalogo.  i2. 

Catalo  ghetto,  dim.  di  Catalo- 
go. K. 

Catalogo,  s.  m.  Ordinata  de- 
scrizione di  nomi,  Registro,  Ruo- 
lo. Il  Schiera,  Enumerazione  di 
persone  semplicemente. 

Catàluffa  e  Cataluffo.  s.  m. 
Mezzo  drappo,  o  Drappo  di  mez- 
zana qualità,  tessuto  di  lino  e  di 
filaticcio  a  uso  di  broccatello. 

Catapano.  •?.  m.  Nome  che  i 
Greci  nel  medio  evo  davano  al 
governatore de'lorodominj  o  sta- 
ti in  Italia. 

Catapécchia,  s.  f.  Luogo  sal- 
vatico,  sterile  e  remoto.  ||  Casa 
ridotta  in  pessimo  stato  ,  dove 
appena  si  possa  abitare.  ||  Intri- 
go, Inviluppo. 

Cataplasma,  s.  m.  V.  G.  Im- 
piastro atto  a  fomentare,  matu- 
rare, e  risolvere. 

Catapulta,  s.  f.  Sorta  di  mac- 
china antica  da  guerra  a  uso  di 
saettare. 

Catapuzia  e  Catapuzza,  s. 
/".  Ricino,  ed  Erba  da  pesci,  che 
fiorisce  nel  luglio  per  i  campi  e 
per  gli  orti,  da'  cui  semi  cavasi 
un  olio  purgativo  anch'esso  come 
quello  del  ricino  ;  ma  di  minore 
efficacia. 

Cataratta. 5.f. vedi  Cateratta. 

Catarrale,  add.  Che  cagiona 
catarro.  Cagionato  da  catarro. 

Catarro,  s.  m.  Nome  dato  gene- 
ralmente a  tutti  gli  scoli  prodotti 
da  infiammazione  delle  membra- 
ne muccose  del  petto  e  della  te- 
sta. Il  malattia  per  la  quale  que- 
sto scolo  d'umore  si  produce. 

Catarronaccio.pe^^.  di  Ca- 
tarrone. 

Catarrone,  accr.  di  Catarro. 

Catarrosamente,  aw.  Con 
catarro. 

Catarroso.  Aggiunto  di  perso- 
na che  patisce  di  catarro,  ovvero 
di  cosa  che  cagioni  catarro. 

Catàrtico,  acid.  Che  ha  gagliar- 
da forza  purgativa. 

Catarzo,  s.  nt.  Seta  floscia  non 
lavorata,  che  noasi  può  né  filarej 


uè  torcere.  |1  Veste  tana  di  ca- 
tarzo. Il  Immondizia,Ròcciao Su- 
diciume che  sia  sopra  qualsivo- 
glia cosa. 

Catasta.  .5.  f.  Massa  di  legne.  || 
Massa  o  Mucchio.  ||  Massa  di  le- 
gne. sopra  la  quale  si  abbrucia- 
vano i  cadaveri,  Pira.  \\  La  ;jra- 
ticola  di  legno  in  che  i  martiri 
erano  posti  a  tormento.  ||  A  ca- 
taste, dicesi  avverbialmente  di  le- 
gna disposte  in  forma  di  cataste. 

Catastabile.  add.  Da  porsi,  o 
da  potersi  porre  al  catasto,  detto 
di  terreni  e  di  case.  li. 

Catastare,  v.  a.  .\ccatastare. 

Catasto,  s.  m.  Registro  e  stima 
de'beni  stabili.  ||  Gravezza,  che 
s'impone  secondo  l'èstimo.  ||  Li- 
bro in  che  si  registrano  e  si  de- 
scrivono i  beni  stabili  coi  nomi 
de'loro  possessori.  1|  Capitolo,  o 
Riuniohe  di  frati. 

Catàstrofe,  s.  f.  Passaggio  o 
Mutazione  d'improvviso  da  buo- 
no e  grande  stato  a  cattivo  e  in- 
felice. Il  Conversi(me  e  S voltura, 
0  Totale  scioglimento  dell'Intri- 
go nel  fine  del  dramma. 

Catechismo,  s.  m.  Insegna- 
mento di  quello  che  dee  credere 
ed  operare  il  Cristiano.  1|  Libro 
che  contiene  detti  insegnamenti. 

Catechista,  s.  ni.  Chi  catechiz- 
za, Chi  insegna  il  catechismo. 

Catechistico,  add.  Che  cate- 
chizza, Instruttivo. 

Catechizzare,  v.  a.  Far  cate- 
chismo: Dare  insegnamenti  della 
dottrina  cristiana. 

Catecù,  s.  m.  Pianta  delle  Indie 
orientali. 

Catecumenio.s.m.  Luogo  ove 
s'istruiscono  e  battezzano  i  Ca- 
tecumeni. 

Catecùmeno,  s.  m.  Nuovo  di- 
scepolo nella  fede,  non  ancor  bat- 
tezzato. 

Catedra.  s.  f.  V.  Cattedra. 

Categoria,  s.  f.  V.  G.  Ordine  e 
Adunamento  di  tutte  le  cose  con- 
tenute sotto  qualche  genere  o 
specie,  disposte  ordinatamente. 
Il  Essere  della  stessa  Categoria, 
essere  o  non  essere  della  stessa 
natura,  qualità  o  carattere. 

Categoricamente,  aw.  Con 
ordine  categoiico.  [\  lìispondere 
categoricamente ,  Rispondere  e- 
sattamente  a  ciascun  punto  della 
domanda. 

Categorico,  add.  di  Categoria. 

Catelano.  s.  in.  Sorta  di  vesti- 
mento all'uso  degli  uomini  della 
Catalogna.  ||  Spezie  di  susino. 

Catellino.  vezzegg.  Cagnuolo. 

Catèllo,  dim.  Cagnuolo. 

Catellone.  aco-. "di  Catello. 

Catellon  Catellone.  posto 
avverb.  vale  Quatto  quatto.  |1 
Che  non  par  suo  fatto. 

Catena,  .s.  f.  Legame  di  ferro  0 
d'altro  metallo  ,  fatto  d'  anelli 
commessi,  congegnati  l'uno  nel- 
l'altro. Il  Sbarra,  Serraglio,  Ri- 
tegno. Il  Ossi  che  collegano  il  col- 
lo, che  noi  diciamo  Nodo  del  col- 
lo. |1  Collana,  Monile.  !|  Treccia, 
o  Intiecciamento,  S(>rie,  Succes-I 
sione.  Concatenazione,  jl  Lunga' 
e  grossa  verga  di  ferro,  la  quale, 


si  mette  da  una  muraglia  ali  al- 
tra, per  tenerle  collegate  insie- 
me e  render  saldi  e  lenni  i  loro 
recinti,  e  spezialmente  le  fianca- 
te delle  volte.  1|  travi  che  hanno 
il  medesimo  ufficio.  ||  Specie  di 
componimento  poetico.  1|  Catena 
di  montagne  ,  Lunga  serie  di 
montagne  unite  insieme.  1|  Cate- 
na da  fuoco,  è  quella  catena  che 
si  tiene  pisola  né'  camini  per  at- 
taccare sopra  il  fuoco  pajuoli, 
calderotti,  e  simili.  |1  Caten-'Ua  a 
cui  sta  appesa  la  spada.  |1  Pazzo 
0  Matto  da  catena  o  da  legare. 
Pazzo  dichiarato.  Pazzo  da  inca- 
tenare 0  da  legare  con  le  funi. 

Catenaccia.  pegg.  di  Catena. 

Catenaccio,  s.  m.  Strumento 
di  ferro,  che  scorre  in  certi  anelli 
di  ferro  confitti  neirimpOsta,Chia- 
vistello.  Il  Cicatrice  grande  di  fe- 
rita che  uomo  abbia  sul  viso. 

Catenare.  v.  a.  Incatenare. 

Catenaria,  s.  f.  Linea  curva 
formata  da  una  catena,  o  corda 
raccomandata  a  due  punti.  Que- 
sta, usata  per  le  centine  delle 
volte,  contrÌDuisce  alla  loro  soli- 
dità. 

Catenèlla,  dim.  di  Catena.  || 
Collana.  1|  Adornamento  o  spezie 
di  ricamo  fatto  coll'ago  su  1  ve- 
stimenti a  guisa  di  catena. 

Catenello,  s.  m.  Ciascuno  di 
que'travicelli  che  si  usano  a  riu- 
nire i  pali  di  una  palafitta. 

Catenina,  dim.  di  Catena. 

Catenone.  accr.  di  Catena. 

Catenuzza.  dim.  di  Catena,Mo- 
nile.  Collana. 

Càtera.  s.  f.  Cosi  dicono  i  Fio- 
rentini alle  mandorle  tuttora  in 
erba,  che  si  vendono  da'  frut- 
tajuolipermangiarsiaquelmodo. 

Cateratta,  s.  f.  Apertura  fatta 
per  pigliar  l'acqua,  e  per  man- 
darla via  a  sua  posta.  |1  Caterat- 
te, Cadute  precipitose  che  fanno 
dall'alto  alcuni  grandi  fiumi.  |[ 
-■apertura  della  trappola  da  pren- 
der topi.  Il  Forame  dell'ano.  || 
Abbaino.  \\  Bufhe  fatte  ne'palchi 
per  le  quali  si  passa  per  entrare 
m  luoghi  superiori  con  scale  a 
pinòli.  11  Porta  incanalata,  che 
s'alza  e  s'abbassa  per  aprire  o 
chiudere  l'apertura  d'un  soste- 
gno, di  una  vasca,  gora,  ec.  |1 
Addensamento  del  cristallino,  che 
appanna  la  vista  e  la  toglie  af- 
fatto. Il  Caratteri  magici,  ma  nel 
numero  del  più. 

Caterattajo.  $.  m.  Colui  che 
ha  cura  e  custodia  delle  cate- 
ratte. 

Caterattinae  Caterattino. 
dim.  di  Cateratta. 

Cateràttola.  s.  f.  vedi  Cate- 
ratta. 

Caterattone.  acer.  di  Cata- 
ratta. 

Calére,  s.  m.  V.  G.  Urna. 

Catèrva,  s.  f.  V.  L.  Legione 
de'Galli,  e  di  alcuni  altri  antichi 
popoli.  \\  Moltitudine  di  persone 
e  di  bestie. 

Catèta.  s.  f.  V.  G.  Sorta  di  len- 
za a  cui  si  appicca  l'amo  per  pi- 
gliar pesci. 

Catèto,  s.  m.  Linea  a  perpendi- 
12 
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dim.  di  Cafi- 
nella. 


colo  rettamente  tratta  dal  som- 
mo all'imo.  11  Fiombino.  [j  Altez- 
za di  un  triangolo. 
Catilinaria,  s.  f.  Si  u     spesso 
per  invettiva  acerbissima,  o  det- 
ta o  scritta  contro  alcuno.  R. 
Catina.  Aggiunto  di  quel  sale 
artificiale  che  serve  alla  fabbri- 
cazione del  sapone  e  del  vetro. 
Catinajo.  5.  m..  Colui  che  fab- 
brica e  vende  i  catini. 
Catinella,  s.  f.  Vaso  più  piccolo 
del  catino.  H  A  catinelle,  dicesi 
di  liquido  che  sgorghi  in  gran  co- 
pia. Il    Venir  giù  V acqua  o  la 
pioggia  a  catinelle,  Piovere  di- 
rottamente. 11  Andare  il  sangue 
a  catinelle  di  una  cosa,  Dispia' 
certi  amaramente  che  essa  av 
venga. 

Catinelletta. 
Catinellina. 
Catinelluzza 
Catinetto.  dim.  di  Catino. 
Catino,  s.  m.  Vaso  di  terra  cot- 
ta, di  legno,  di  rame  nel  quale 
per  lo  più  si  lavano  le  stoviglie. 
]1  Luogo  concavo  a  guisa  di  ca- 
tino. Il  Luogo  o  Valle  bassa,  po- 
sta fra  due  monti.  ||  presso  gì' 
anatomici  è  lo  stesso  che  Pelvi 
Il  Recipiente  ,  o  Vaso  a  guisa  di 
catino  posto  a  viìk  della  forma  per 
ricevere  il  modello  strutto. 
Catino    Aggiunto  di  colore  si 
mila  agli  occhi  del  gatto,  quasi 
ceruleo. 

Catinòtto.  s.  m.    Catino  non 
grande,  ma  né  tanto  piccolo 
Catinozza.  s.  f.  Vaso  a  doghe 
che  serve  per  custodire  e  tra 
sportare  carne  salata. 
Catinuzzo.  dim.  di  Catino. 
Cato.s.w. Pasta  che,  preparata 
con  diversi  ingredienti,  è  detta 
Caccili,  o  Casciù. 
Catoblèpa.  s.  f.  Spezie  di  ser- 
pente. 

CatoUo.  s.  m.  Pezzo,  Tòcco. 
Catone,  fu  celebre  capitano  e 
censore  romano;  ed  ora  dicesi  di 
uomo  integerrimo ,  e  di  severo 
costume. 

Catoneggiare,  v.  intr.  Sen- 
tenziare buibauzosamente  quasi 
tenendosi  un  Catone.  ||  Affettare 
integrità  e  severità  di  costumi. 
Catorbia,  s.  f.  Prigione. 
Catòrcio  e  Catòrchio,  s.  m. 
Chiavistello.  ||  Legno  secco  che 
si  forma  presso  il  taglio  sui  tralci 
delle  viti. 

Catorzoluto,  add.  Secco 
Catòttrica,  s.  f.  Quella  parte 
dell'ottica  che  spiega  gli  effetti 
della  refrazione  della  luce 
Catrafòsso.  s.  m.  Fosso  pro- 
fondissimo, Precipizio 
Catrame,  s.  m.  Spezie  di  ragia 
nera,  che  serve  a  spalmare  le 
navi  ed  i  cavi  per  difemlfrli  daV 
l'acqua.  ||  Catrame  minerale. 
Catrame  estratto  dal  carbone  di 
terra. 
Catrasciàmito.  «.  *n.  Spezie 

di  drappo. 
Catricola.  s.  m.  Palizzata  o  Ri- 
paro esterno  dinanzi  alle  città  o 
castella. 
Catriòsso,  -i.  m.  Ossatura  del 
cassero  de' polli,  o  d'altri  uccel- 


lami, scussa  di  carne.  ||  Personal  o  simile.  |1  Brutta,  e  Non  leggibi- 
magrissima.  le  parlando  di  scrittuì'a. 

Catta.  Esclamazione  di  sdegno,  Cattivuzzo.  dim.  Cattivello, 
di  maraviglia  ec.  Catto. s.w.Lostesso  cheCACcrù. 

Cattabriga.  s.  m    Accatta- Catto.  P.  pas.  da  Capere ,  Fatto 
BRTGA.  prigione. 

Cattatore-trìce.  verb.  Chi  o  Cattolicamente,  aw.  Con  mo- 
Che  accatta.  do  cattolico,  Piamente,  Religio- 

Cattedra.  s.  f.  Luogo  eminente!   samente. 
dove  stanno  i  professori  a  legge-  j  Cattolichismo.  s.  m.  La  pro- 
re lezioni,  e  gli  oratori  a  orare,  e    fessione  della  fede  cattolica;  La 
simili.  Il  Sedia  pontificale.  Università  de' cattolici. 

Cattedrale,  add.  Di  cattedra,  Cattolichissimo  e  Cattoli- 
che appartiene  e  si  usa  nella  cat-    cissimo.  superi,  di  Cattolico, 
tedra.  ||  per  aggiunto  di  Chiesa! Ccittolicismo.  .?.w.  Comunione 
le 


nella  quale  risegga  il  vescovo, 
che  dicesi  anche  sost.  La  catte- 
drale. Il  e  per  aggiunto  del  Colle- 
gio che  è  in  essa.  ||  per  Chiesa  di 
rewdeoza  parrocchiale. 
Cattedrante,  s.  m.  Colui  che 
sulle  pubbliche  cattedre  legge  e 
insegna  le  scienze,  Professore. 
Cattedraticamente,  avv.  K 
modo  di  chi  insegna  dalla  Catte- 
dra, Da  cattedratico;  ma  si  usa 
con  una  certa  ironìa.  R. 
Cattedratico. .s.nj.  Chi  insegna 
dalla  cattedra.  Cattedrante. 
Cattedratico,  add.  Da  catte- 
dra, o  Da  cattedrante. 
Cattivacelo,  pegg.  di  Cattivo. 
Cattivamente,  avv.  Contro  al 
dovere.  Ingiustamente,  Trista- 
mente, li  Malamente,  Con  fatica, 
o  a  stento.  ||  Poveramente,  Mi- 
seramente, o  simile. 
Cattivanzuòla.  dim.  di  Catti- 
vanza,  nel  sign.  di  Ribalderia, 
Tristizia. 

Cattivare,  v.  a.  Pigliar  prigio- 
ne, Far  servo.  ||  Cattivarsi  la 
benevolenza^  l'affetto  d'alcuno, 
o  Cattivarsi  alcuno,  vale  Pro- 
cacciarsi la  benevolenza  d'alcu- 
no. Farselo  amico.  ||  Cattivare, 
fu  usato  anche  per  Tapinare, 
Far  vita  misera,  Vivere  dell'al- 
trui ajuto;  P.  pr.  Cattivante. — 
pas.  Cattivato. 

Cattive ggiar e.  v.  intr.  Tribo 
larsi  ,  Tormentarsi,   Affliggersi 
Il  Tener  mala  vita. 
Cattivellaccio.  pegg.  di  Catti- 
vello. 

Cattivellino.rfm.  di  Cattivello 
Cattivello,  dim.  di  Cattivo.  1 
Misero,  Infelice,  Meschino.  ||  Vi- 
ziatello.  Sagace. 

Cattivelluccio.  dim.  di  Catti- 
vello. Il  Sparuto,  Di  poco  spirito, 
Tisicuzzo,  Trist<xnzuùlo. 
Cattiveria,  s.  f.  Cattivezza , 
Malvagità.  H  Lordura,  Immon- 
dezza. 
Cattivezza,  s.  f.  Tristizia,  Mal- 
vagità, Cattività. 
Cattività, Cattivitade  eCat- 
tivitate.  s.  f.  Forzata  servitù, 
Schiavitudiue.  ||  Tristizia,  Ribal- 
deria. Scelleratezza.  ||  Avarizia, 
li  Viltà,  e  Dappocaggine. 
Cattivo,  add.  Prigioniero.  I|  Mi- 
sero, Meschino,  Tapino.  ||  Dolen- 
te, Malcontento.  |1  Vile,  e  .Abiet- 
to. Il  Sozzo,  Lairlo.  Il  Furbo,  A- 
stuto.  Il  Poltrone,  Dappoco,  Ga- 
glioffo. Il  Reo,  MnJvagio.  H  In- 
fausto, Sinistro.  Il  Tristo,_Che  re- 
ca dispiacere.  1|  Che  ha  in  sé  al- 
cuna qualità  trista,  alcun  difetto 


o  Religione  cattolica,  Cattolichi- 
smo. 

Cattolicità,  s.  f.  L'universalità 
de'cattolici.  È  voce  non  comune, 

ma  fu  usata  molto  felicemente 
dal  Gioberti.  R. 

Cattòlico,  add.  V.  G.  Univer- 
sale epiteto  di  Santa  Chiesa ,  e 
de' suoi  fedeli.  |1  Sacro.  ||  Reli- 
gioso, Pio.  Il  II  cattolico,  il  Re  di 
Spagna. 

Cattura,  s.  f.  Presura  d' alcano 
per  ordine  della  giustizia.  |1  Di- 
ritto che  si  paga  ai  birri  per  la 
presura.  ||  Ordine  della  presura. 

Catturare,  v.  a.  11  pigliar  che 
fanno  i  birri.  P.  pr.  Catturan- 
te.— pas.  Cattdrato. 

Catù.  s.  m.  Sostanza  che  si  trae 
dall'albero  indiano  detto  Sadirà. 

Catuba.  s.  f.  (usato  per  lo  più 
a.\pl.)  Strumento  musicale. 

Càtulo.  dim.  V.  L.  Catello. 

Cature.  s.m.  Piccola  nave  usa- 
ta dagli  Indiani. 

Caudatario,  s.  m.  Colui  che 
sostiene  l' estremità  delle  vesti 
prelatizie,  detta  Coda. 

Caudato,  add.  Che  ha  la  coda. 

Càudice.s.  m.  Il  tronco  peren- 
ne e  legnoso,  ricoperto  di  cor- 
teccia ,  Tutta  la  parte  che  non 
ha  rami. 

Caulo.  s.  m.  Cavolo. 

Càuro.  «.  m.  Lo  stesso  che  Cò- 
ro, Vento  che  soffia  da  occiden- 
te, Ponente  maestro. 

Causa,  s.  f.  Lite.  1|  Cagiono, 
Motivo.  Il  Titolo,  Ragione.  |i  Gra- 
do, o  Diritto.  Il  Affare,  Negozio. 
Il  Pretesto.  ||  A  causa,  A  cagio- 
ne. Il  A  causa  di,  A  causa  che, 
A  cagione  che. 

Causacela,  pegg.  di  Causa  nel 
Significato  legale.  Causa  difficile 
a  trattarsi.  R. 

Causa.le.  add.  Congiuntone 
causale^  quella  che  serve  ad  es- 
primere la  cagione  della  cosa  dì 
cui  si  parla. 

Causalità  ,  Causalitade  e 
Causalitate.  s.  f.  Il  cagiona- 
re. La  potenza  e  l' azione  di  una 
causa  nel  produrre  il  suo  effetto. 

Causalmente,  avv.  Con  ragio- 
ne, Secondo  ragione. 

Causare,  v.  intr.  Essere  eau- 
sa, Produrre,  Cagionare.  ||  Por 
cagione.  Incolpare.  ||  Addur  per 
cagione.  ||  Trattar  le  cause  ar- 
ringando davanti  a'  giudici.  \\ 
Prender  cagione.  Procedere.  P. 
pr.  Causante.  — pas.  Cadsato. 

Causativamente,  avv.  In  mo- 
do causativo. 

Causativo,  add.  Che  cagiona. 
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CJausatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  cagiona. 

Causetta.  dim.  di  Causa. 

Causia.  s.  f.  Spezie  di  largo  cap- 
pello usato  da' re  Macedoni. 

Causidico,  s.w. Quegli  che  trat- 
ta, agita,  0  in  qualsivoglia  modo 
difende  causa  giudiciale. 

Causone.  s.  m.  Febbre  che  af- 
fligge con  intoUerabil  caldo  e  ar- 
dentissima  sete. 

Causticità,  s.  f.  La  proprietà 
astratta  di  ciò  che  è  caustico.  IR. 

Caustico,  s.  ni.  Sorta  di  medi- 
camento estrinseco,  che  ha  forza 
adustiva.  ||  Caustico  attuale,  Il 
ferro  infocato;  e  Caustico  poten- 
ziale. Ogni  sostanza  che  ha  virtft 
di  consumare  i  tessuti  quasi  bru- 
ciandogli. 

Causuccia.  dispr.  di  Causa. 
Cosi  i  legali  chiamano  quella  che 
dà  loro.poco  guadagno.  R. 

Cautamente,  avv.  Con  caute 
la,  Sagacemente,  Prudenteraen 
te,  Giudiziosamente. 

Cautèla,  s.  f.  Accortezza,  Sa- 
gacità,  Diligenza.  ||  Sictirtà,  Cau- 
zione. Il  Sicurezza,  Difesa.  I|  A 
caritela,  modo  avv.  Per  sicurez- 
za, .A.  ben  essere. 

Cautelare,  r.  a.  Assicurare;  e 
si  usa  anche  r/'Z.  P.  pr.  Caute- 
lante.—  pas.  Cautelato. 

Cautelatamente.  avv.  Con 
cautèla. 

Cautèrio  e  Cautèro.  «.  m. 
Rottorio,  e  Inceso.  ||  Persona  ug- 
giosa e  fastidiosa. 

Cauterizzare,  v.  a.  Far  cau- 
tèrio, Incendere.  P.  pr.  Caute- 
rizzante.— 7?a,?.  Cauterizzato. 

Cauterizzazione,  s.  f.  L'atto 
del  cauterizzare. 

Cautèro.  vedi  Cautèrio. 

Cautezza,  s.  f.  Il  guardarsi. 

Càuto,  add.  Acorto  ,  Sagace, 
Prudente.  ||  Assicurato  di  non 
perdere,  Assicurato  con  cauzio- 
ne. Il  Fare  cauto,  Rendere  ac- 
corto, [j. Assicurare, Dare  cautèla. 

Cauzione,  s.  f.  CautMa,  Sicur- 
tà. Il  La  scrittura  mediante  cui 
si  fa  cauzione.  1]  Accortezza,  Sa- 
gacità.  Il  Percezione,  Prudenza. 

Cava.  s.  f.  Buca,  Fossa,  [j  Sot- 
terranea scavazione  di  terreno, 
che  si  fa  negli  assedj  ,  che  oggi 
comunemente  si  dice  Mina.  |l 
Camera  sotterranea  ,  Cantina  , 
Luogo  sotterraneo,  o  nascoso.  || 
Luogo  ne'teatii  romani,  nel  qua- 
le sedeva  il  popolo.  l|  Profondità 
del  luogo  scavato,  jj  Cava  di 
metalli,  dl'pietre  ec.  Luogo  don- 
de si  cavano  i  metalli,  e  le  pie- 
tre ec.  Il  Luogo  onde  con  abbon- 
danza esce  checchessia. 

Cava.denti.  s.  m.  Colui  che  fa 
l'arte  di  cavare  i  denti  ad  altrui. 

Cavafango,  s.'m.  Macchina  che 
s'adopra  ne'porti  di  mare  per  le- 
vare dal  fondo  le  deposizioni  del- 
l'arene. 

Cavagne,  s.  m.  Cesta,  Paniere. 

Cavagnuòlo.  s.  m.  Il  piccolo 
canestro  che  si  mette  alla  bocca 
delle  bestie  per  impedire  che  man- 
gino quando  si  trebl)ia  o  si  ara. 

Cavaja.  s.  f.  La  buca  fatta  dalla 
Taiiga  nel  terreno. 


Cavsjuòlo.-'.w.Chi  fa  il  mestie- 
re di  eii,var  minerali  dalle  cave. 

Cavalcabile,  add.  Che  può  ca- 
valcarsi. Il  e  detto  di  strada  per 
la  qual  si  può  cavalcare. 

Ca,valcamento.  s.  ni.  L'atto 
del  cavalcare,  Cavalcata. 

Cavalcante,  s.  m.  Cavalcato- 
re. Il  Colui  che  guida,  stando  a 
cavallo,  la  prima  coppia  di  ca- 
valli delle  mute.  ||  Bestia  da  ca- 
valcarsi. 

Cavalcare,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Ardale  a  cavallo.  ||  Maneg£?iare 
il  cavallo.  Il  Scorrere  a  ca%'allo 
per  saccheggiare,  e  talora  Scor- 
rere assolutamente  coU'esercito 
il  paese  nimico:e  fu  detto  non  so- 
lo di  città  e  terre,  ma  anche  de'lo- 

10  abitanti.  |i  Scorrere  per  lo  ma- 
re con  arm^ata  navale.  ||  detto 
del  mare  che  soperchia  le  rive. 

11  Essere  sopra  ogni  altra  co- 
sa, dove  si  stia  su  a  cavalcione, 
o  che  s'accavalchi  come  si  fa  il 

'  cavallo.  Il  Sopraffare,  Star  di  so- 
pra, Sigroreggiare.  ||  Montare, 
veniie  allatto  della  generazio- 
ne. Il  Congiungersi  carnalmente. 
P.  pr.  Cavalcante. 

Cavalcaresco.  Aggiunto  di 
sèlla,  va'e  Da  cavalcare,  .\d  uso 
di  cavoleare. 

Cavalcata,  s.  f.  Quantità  di 
gente  che  va  insieme  a  cavallo 
r  sia-^i  in  campagna  od  in  città. 
Il  Fazione,  o  Scorreiia  d'  uomini 
ai  mali  a  cavallo.  ||  Atto  del  ca- 
valcare. 

Cavalcatojo.  ■•!.  w,.  Montatoio 

Cavalcatore-trice.i'crò.  Chi 
o  Che  cavalca.  |1  Mactrodell  ar- 
te del  cavalcare.  ||  Soldato  a  ca- 
vallo. Il  Scudiere. 

Cavalcatura,  s.  f.  Bestia  che 
si  cavalca.  Bestia  da  cavalcarsi 

Cavalcavia.  .•;.  m.  .\rco,  o  al- 
tro asomiglianza  diponte,  da  una 
parte  all'altra  sopra  alla  via. 

Cavalchereccio.  ndd.  Atto  a 
potersi  cavalcare. Vale  anche  Ca 
valleresco.  Il  In  abito  da  caval- 
care. 

Cavalciare.  v.  intr.  ass.  .Ac- 
cavalciare, Stare  a  cavalcioni. 

Cavalcione  e  Cavalcioni. 
modo  avv.  Lo  star  sop'a  uon^o 
o  sopra  altro,  alla  guisa  che  si  fa 
sopra  cavallo.  ||  A  cavaleione. 

Cavaleggiere  e  Cavaleg- 
giero.  s.  m.  Soldato  a  cavallo, 
armato  di  leggiera  armadura: 
Cacciatore  a  cavallo. 

Cavalerato.  s.  «i.  Cavalierato, 
Grado  di  Cavaliere. 

Cavaleressa.  s.  f.  Moglie  di 
Tavaliere,  Gentildonna. 

Cavaliera.  s.  f.  Moglie  di  ca- 
valiere, Cavaleressa. 

Cavalierato,  s.  m.  Dignità  del 
cavaliere. 

Cavalierazzo.  dispreg.  di  Ca- 
valiere. 

Cavaliere,  s.  m.  Colui  che  ca- 
valca, Cavaleatore.  Il  Soldato  a 
cavallo.  Il  Clolui  ch'è  ornato  di  al- 
cuna dignità  di  cavalleria.  ||  Co- 
lui che  vive  cavallerescamente, 
alla  grande,  con  lustro,  e  da  gen- 
tiluomo, e  talora  si  estende  infi- 
no a  Re.  Il  Ufficiale,  o  Bargello 


dell'  esecutore.  ||  Giustiziere  o 
Carnefice.  ||  Eminenzadi  terreno, 
che  nelle  fortezze  avanza  sopra 
a  -tutte  le  muraglie,  fatta  per 
iscoprir  da  lontano,  e  per  offen- 
dere coll'artiglierie.  ||  onde  il 
modo  avv.  A  cavaliere,  per  Dal- 
la parte  superiore,  o  Al  di  sopra. 
Il  e  Slare,  Essere  a  cavaliere, 
per  Soprastare,  Dominare,  detto 
così  di  luogo  come  di  persona.  || 
Cavaliere  dicono  i  cacciatori 
quando  trovano  la  lepre  a  covo. 
Il  per  uno  dei  pezzi  del  giuoco 
degli  scacchi,  che  anche  si  dice 
Cavallo.  Il  fu  anche  usato  in  for- 
za à'add.  in  sign.  di  Nobile,  Di 
condizione  cavalleresca.  ||  presso 
gli  antichi  Roniani  era  il  secondo 
giado  di  nobiltà  dopo  quello  dei 
senatori.  ||  Cavalieri  a  elmo, 
Gente  a  cavallo  coperta  d'elmo. 
il  Cavaliere  a  spron  d'oro,  Ca- 
valier  bagnato,  Cavalier  d'ar* 
me,  varie  specie  di  cavalieri:  e  i 
nomi  indicano  il  modo  col  quale 
venivano  insigniti  del  grado  ca- 
valleresco. Il  Cavaliere  d'amo- 
re, e  Cavaliered'alcuna  donna, 
vale  Amante.  ||  Cavaliere  dicor- 
te,  vale  Uomo  di  corte.  ||  Ca- 
valiere di  corredo ,  Cavaliere 
deputato  ad  accompagnare,  e  far 
seguito  al  Principe.  [|  Cavaliere 
di  scudo,  quel  che  gl'Inglesi  di- 
cono Esquaire.  ||  Cavalieri  er- 
ranti ,  diconsi  da'  romanzieri 
Quelli  d'un  immaginario  ordine 
di  cavalleria,  che  per  istituto  do- 
veano  difendere  gli  oppressi,  e 
proteggere  spezialmente  le  don- 
ne. Il  Cavaliere  servente,  Colui 
che  frequenta  una  signora  per 
servh  la  del  suo  braccio  dove  le 
occorra.  ||  Cavai 'ere  è  pur  no- 
me di  una  sorta  di  fico. 

Cavaliere.  .Aggiunto  di  luogo, 
vale  Che  sta  al  di  sopra,  o  a  ca- 
valiere. 

Cavalieri,  s.  m.  Y.  Cavaliere. 

Cavalierino. di'w.  di  Cavaliere. 

Cavaliere,  -s.  m.  Cavaliere. 

Cavalieròtto.  s.  m.  Gentiluo- 
mo di  qualche  conto. 

Cavalla,  femm.  di  Cavallo. 

Cavallaccio.iJfg.aCavallo  cat- 
tivo, che  si  dice  anche  Rozza. 

Cavallàjo.  s.  m.  Chi  mercan» 
teggia  di  cavalli,  e  tutto  giorno 
sta  a  contrattarne. 

Cavallare.  v.  a.  Cavalcare. 

Cavallaro,  s.  m.  Guida  di  ca-» 
vallo  da  carico.  ||  Corriere. 

Cavalleggiere  e  Cavalleg- 
giero.  •?.  m.  Lo  stesso  che  Ca- 

VALEGCIERE. 

Cavallereccio.Aggiuntodi  co* 

sa  accomodata  a  portai  si  da'ca- 
valli. 

Cavallerescamente.aw.  Al- 
la cavalleresca  ,  A  guisa ,  e  a 
modo  di  cavaliere.  Nobilmente, 
Generosamente.  ||  Alla  libera, 
Alla  militare,  Senza  l'o-nardì. 

Cavalleresco,  add.  Da  cava» 
liei  e,  Di  cavaliere,  Attenente  a 
cavaliere.  ||  Nobile,  Generoso.  l| 
Cavallereschi  si  chiamano  I  poe- 
mi, ove  si  narrano  le  favolose 
prodezze  de'cavalieri.  e  formano 
una  special  maniera  di  epopea. 
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Cavalieressa,  s.   f.  Cavale- 

ressa. 

Cavalleria,  s.  f.  Milizia  a  ca- 
vallo. Il  Cavalierato,  Grado  e  di- 
gnità di  cavaliere.  ||  L'Ordine 
de'cavalieri.  |1  Milizia  in  genera- 
le. Il  Guerra,  o  Milizia  assoluta- 
mente. Il  Bravura  in  arme.  ||  La 
cerimonia  d'armar  cavaliere.  || 
Arte  del  cavalcare  e  ammaestra- 
re cavalli.  Il  Atti  di  virtuoso  e 
prode  cavaliere. 

Cavallerizza,  s.  f.  Luogo  de- 
stinato all'insegnamento,  o  all'e- 
sercizio del  cavalcare.  ||  Tutto 
quello  che  abbisogna  per  la  ca- 
vallerizza. Il  Arte  del  maneggia- 
re e  ammaestrar  cavalli,  e  del- 
l'insegnare a  cavalcare. 

Cavallerizzo,  s.  m.  Colui  che 
ammaestra  ed  esercita  i  cavalli, 
e  insegna  altrui  cavalcare. 

Cavalletta,  s.  f.  Una  delle  cin- 
que famiglie  del  Grillo-Locusta 
«d  è  voracissimo,  e  dannoso  alle 
piante.  ||  Inganno  o  Doppiezza. 
Il  Strumento  da  sostener  pesi, 
tatto  con  qualche  somiglianza  di 
nn  piccol  cavallo.  Cavalletto. 

Cavalletto,  dim.  di  Cavallo.  || 
Strumento  da  sostener  pesi,  che 
sia  fatto  con  qualche  similitudine 
di  cavallo.  ||  Composizione  ed  ag- 
gregamento di  più  travi  o  legni 
ordinati  a  triangolo  per  sostenere 
tetti  pendenti  dadue  parti.  1|  qua- 
lunque congegno  simile  o  gran- 
de o  piccolo,  che  serve  a  diversi 
usi.  Il  Piccola  massa  di  grano  e 
biade,  che  fanno  i  lavoratori  nei 
campi  allora  che  le  hanno  sega- 
te, prima  d'abbarcarle.  |1  Stru- 
mento di  legno  da  alzarsi  e  ab- 
bassarsi, di  cui  si  servono  i  pit- 
tori per  reggere  le  tele  ole  tavo- 
le che  dipingono.  I|  Cavallo  di  le- 
gno, sul  quale  si  tanno  varj  salti 
e  varj  giuochi  per  esercitarsi.  || 
Spezie  di  tormento  a  cui  si  pone- 
vano i  rei  per  far  loro  confessure 
lacolpa.  Il  Citazione, Cavalluccio. 

Cavallierato  e  Cavaliera- 
to, s.  ni.  Dignità  di  cavaliere. 

Cavalliere.  s.  m.  Cavaliere. 

Cavallina  dim.  di  Cavalla.  |' 
Correre  o  Scorreie  la  cavalli- 
na, vale  Fare  o  Cavarsi  ogni  suo 
piacere  senza  freno  o  ritegno.  || 
Fare  correre  la  cavallina,  Sol- 
lecitare, Darsi  premura.  Fare 
ogni  sforzo.  1|  Cavallina,  fu  det- 
to anche  per  Sterco  di  cavallo. 

Cavallina,  s.  f.  Pelle  di  cavallo 
concia. 

Cavallino,  dim.  di  Cavallo. 

Cavallino.  a<id.  Di  cavallo,  Ap- 
partenente a  cavallo.  Della  spe- 
cie del  cavallo.  |1  Soverchiamen- 
te libidinoso.  ||è  aggiunto  d'una 
specie  di  Aloè.  ||  Mosca  cavalli- 
na, Insetto  simile  alla  mosca,  il 
quale  molesta  i  cavalli.  1|  Uomo 
petulante  e  nojoso. 

Cavallo,  s.  m.  Quadrupede,  ve- 
loce e  durevole  al  corso,  che  por- 
ta sul  dosso,  e  tira  carra,  coc- 
chi ec.  Il  Uno  de'pezzi  dascacchi 
fatto  a  guisa  di  cavallo.  ||  Figu- 
ra delle  carte  antiche  da  giuoco 
che  rappres''utavii  uà  uomo  a  ca- 
vallo. Il  L'onda  del  mare  e  de'liu- 


mi  agitata,  e  crescente;  che  si 
dice  anche  Cavallone.  ||  Massa 
di  rena,  che  si  aduna  sullo  sboc- 
care de'fiurai  in  mare.  ||  Caval- 
letto di  tettoja.  ||  A  cavallo,  di- 
cesi dello  star  sul  cavallo  o  so- 
pra altro  animale  che  porti,  e 
qualunque  altra  cosa  su  cui  stia- 
si  a  cavalcione.  |1  Dare  un  ca- 
vallo. Frustare  uno,  o  Nerbarlo. 
a  e  anche  Riprendere  confutan- 
o.  Il  Essere  a  cavallo,  dicesi  di 
chi  è  oggimai  fuor  d'un  pericolo, 
0  ha  ottenuto  ciò  che  bramava. 
Il  Cavallo  fiwnatico ,  e  Cavallo 
marino.  Ippopòtamo.  ||  Cavallo 
legciiere,  Cavalleggiere. 

Cavallone,  accr.  di  Cavallo.  || 
Gonfiamento  dell'acque,  quando, 
o  per  vènti  o  per  crescimento,  si 
sollevano  oltre  l'usato.  H  Ripren- 
sione, Rabbuffo. 

Cavallòtto,  s.  m.  Cavallo  non 
molto  grande,  ma  gagliardo. 

Cavalluccio.  ^ep^Sr.  di  Cavallo; 
Cavallo  debole  e  cattivo  ;  e  tal- 
volta soltanto  dim.  e  vezzegy. 
Il  Cavalletto  di  legname.  ||  Cita- 
zione del  magistrato  degli  Otto 
di  balia,  perchè  era  segnata  col- 
la figura  di  un  uomo  in  atto  di 
correre  a  cavallo.  ||  A  cavalluc- 
cio, modo  avv.  col  verbo  Por- 
tare, o  simili,  vale  Portare  altrui 
sulle  spalle  con  una  gamba  hi 
qua  e  una  di  là  dal  collo. 

Cavalòcchio,  s.  m..  Insetto  si- 
mile alla  vespa.  IIQuegli  che  prez- 
zolato liscuute  i  crediti  altrui,  e 
fa  de'garbugU  legali. 

Cavamacchie.  s.  m.  Colui  che 
fa  il  mestiere  di  cavar  le  macchie 
da'panui. 

Cavamente,  s.  m.  Cavatura, 
L'  atto  del  cavare,  Il  fosso  sca- 
vato. 

Cavare,  v.  a.  Far  nella  terra 
una  buca:  Scavare;  ed  anco  Zap- 
pare attorno  attorno  ad  una  pian- 
ta. Il  Levare  la  cosa  d'  onde  ella 
si  trova.  Trarre.  ||  Eccettuare.  || 
Trafiggere,  Passare  fuor  fuora.  || 
Incidere  in  incavo.  ||  Incavare, 
Dar  forma  concava.  ||  Compren- 
dere. Il  Sottrarre,  Sbattere,  jl  De- 
durre, Inferire.  Il  Liberare.  ||  det- 
to di  scritti.  Copiare.  ||  Compor- 
re in  termine  di  stamperia.  |1  Ca- 
vare, e  Ricavare,  dicesi  del  Ri- 
tirare, o  Mutar  di  luogo  la  spada 
quando  si  giuoca  di  scherma.  |1 
Cavare  il  cuore,  o  l'anima,  di- 
cesi di  cosa  soavissima  e  diletto- 
sa. Il  Cavarsi  la  fame,  la  sete,  il 
sonno  ec.  Mangiare,  Bere,  Dor- 
mire ec,  quanto  uno  ne  ha  vo- 
voglia.  Il  Cavar  di  capo  una  cosa 
ad  alcuno,  Toglierlo  da  una  opi- 
nione. Il  Cavarsi  una  cosa  di  ca- 
po, Inventarsela..  Il  Cavar  di  boc- 
ca ad  uno  un  segreto,  un  rac- 
conto, e  simili ,  Fare  in  modo 
che  e'  cel  dica ,  eh'  e'  confessi 
la  cosa.  P.  pr.  Cavante.— pas. 
Cavato.  ||  Cavatone,  si  usa  come 
part.  pas.  e  vale  Eccetto,  Sal- 
vo, Fuorché;  come  pure  Cavan- 
done. 

iCavaxòzzola  s.  f.  Piaga  nel 
pedale  della  vite,  fatta  nel  cavare 

I  attorno  ad  essa  colla  zappa 


Cavastivali,  s.  m.  indecl.  Aib 
nese  di  legno,  dentro  cui  ficcan- 
do il  calcagno,  e  facendo  forza  di 
gamba,  ci  si  leva  gli  stivali. 

Cavastracci. 5.m.md«ci.  Stru- 
mento che  si  usa  per  trarre  lo 
stoppàcciolo  dall'archibuso. 

Cavata,  s.  /.  Fossa,  Cavamen- 
te. ||  L'atto  di  trar  con  maestria 
il  suono  da  uno  strumento.  H  e 
L'atto  del  cavare  o  votare  chec- 
chessia da  un  recipiente. 

Cavatella.  dim.  di  Cavata  di 
sangue.  B. 

Cavatappi,  s.  m.  indecl.  Voce 
saviamente  proposta  in  vece  del- 
lo strano  Tirabuscione. 

Cavatesori.  s.  m.  indecl.  Co- 
lui che  attende  a  cercar  o  cavar 
tesori  nascosti  sotteira. 

Cavaticcio,  s.ni.  La  terra  che 
si  estrae  cavando. 

Cavatina,  s.  f.  Aria  musicale. 

Cavatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  cava.  |1  Cavatore  di^spiriti. 
Esorcista. 

Cavatura,  s.  f.  Cavamento.  |} 
Concavità.  ||  La  parte  cavata. 

Cavazione.  5.  f.  Cavamento. 

Cavédine,  e  secondo  i  moderni 
naturalisti  Mùggine,  s.  f.  vedi 
Muggine. 

CavéUo.  s.m.  Capello, 

Caverèlla.  dim.  di  Cava. 

Cavèrna,  s.  f.  Luogo  cavo  • 
sotterraneo.  |1  Cavità.  ||  Quel 
vuoto  che,  ne'getti  delle  campa- 
ne, de'pezzi  d'artiglieria  e  simili 
avviene  in  alcune  parti,  perchè 
la  materia  nello  scorrere  del  get- 
to, non  le  ha  tutte  riempite. 

Cavernosità ,  Cavernosi- 
tade  e  Cavernositate.  s.  Z'. 

astratto  di  Cavernoso. 

Cavernoso,  add.  Pieno  di  ca- 
vèrne e  di  cavità.  Vuoto  a  modo 
di  caverna.  H  Cavernosi,  Quei 
corpi  in  cui  si  vedono  molti  spazj 
vuoti  a  guisa  di  cavernette. 

Cavernuzza.  dim.  di  Caverna. 

Caveròzzola.  s.  f.  Quella  ca- 
vità, quella  piaga  che  la  potatu- 
ra delle  barbe  suole  lasciare  nel 
pedale  della  vite,  o  nei  tagli  d'o- 
gni altra  pianta.  |1  Bucolino. 

Cavestro.  s.  w.  Capestro. 

Cavetto,  s.  m.  Uno  de'membri 
degli  ornamenti  di  architettura, 
detto  anche  Guscio. 

Cavezza,  s.  f.  Specie  di  muse- 
ruòla di  fune  o  cuojo,  col  quale 
si  tiene  legato  per  il  capo  il  ca- 
vallo, o  altra  bestia  simile,  per  lo 
più  alla  mangiatoja.  H  La  fune 
con  elle  s'impiccano  gli  uomini. 
Il  Cavezza  di  moro,  è  una  Sor- 
ta di  mantello  di  cavallo.  ||  Sorta 
di  colore  di  uno  smalto.  ||  Cavez- 
za, dicesi  a  Fanciullo  o  Servo 
tristo,  quasi  Degno  di  cavezza. 

Cavezzale,  s.  m.  Tratto  di  ter- 
reno riservato  a  posta  per  cavare 
la  terra  da  bonùìcare  altri  ter- 
reni. 

Cavezzata.  s.  f.  Colpo  dato  con 
una  cavezza. 

Cavezzina.  s.  f.  Redine. 

CavezzJO.  s.m.  Scampolo  di  un» 
pezza,  ovvero  la  mezza  pezza. 
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Cavezzone.  s.  m.  Cavezza  di 
grossa  fuue  che  si  mette  alla  te- 
sta de 'cavalli  da  domare  per  ma- 
nesrgiarli. 

Cavezzuòla.  dim.  di  Cavezza. 
Il  Tristo,  Cattivo. 

Caviale,  s.  m.  Uova  del  pesce 
storione  che  vengono  salate  in 
botti . 

Cavicchia,  s.  f.  Cavicchio. 

Cavicchio,  s.m.  Piccol  legnet- 
to  a  guisa  di  chiodo  che  si  con- 
ficca nel  muro,  in  legno  ec.  |l  e 
quello  che  i  contadini  adoprano 
per  piantare  i  polloni  del  cavolo, 
o  dell'insalata  e  eiiTiili. 

Caviccitile.  s.  m.  Capestro. 

Cavicciùlo.  s.  m.  Capestro. 

Caviglia,  s.  f.  Cavicchia  di  for- 
ma particolare.  Il  Ossodella gam- 
ba che  arriva  dal  collo  del  piede 
al  pinocchio,  che  dicesi  anche  Fù- 
solo,  e  Fucile. 

Cavigliatojo.  s.m.  Strumento 
di  legno,  di  figura  cilindrica,  in- 
castrato da  un  capo  nel  muro 
o  a  dente  in  terzo  in  un  palo,  e 
terminato  dall'altro  da  una  te- 
.stata  di  legno  tonda  sopra  di  cui 
si  torce  la  seta. 

Caviglietta.  dim.  di  Caviglia. 

Caviglio,  s.  m.  Caviglia,  Ca- 
vicchio. 

Cavigliuòlo.  dim.  di  Caviglia, 
Cavicchio.  Il  Bischero  di  strumen- 
ti a  corda. 

Cavillare,  v.a.  e  intr.  as.^ì.  In- 
ventar ragioni  false  che  abbiano 
sembianza  di  verità.  ||  Motteg- 
giare, Beffare.  ||  e  Criticare  soli- 
sticamente. P.  pr.  Cavillante. 

Cavillatore-trice.  verb.  Chi  o 
(>iie  cavilla. 

Cavillazione.  s.f.  Il  cavillare. 

Cavillità.  s.  f.  Cavillazione. 

Cavillo,  s.  in.  Cavillazione. 

Caviliosamente,  avv.  Con  ca- 
villazione. 

Cavilloso,  add.  Che  usa  o  con- 
tiene cavillazioni. 

Cavità  ,  Cavitade  e  Cavi- 
tate, s.  f.  Incavo  che  sia  in  un 
corpo  qualunque.  \\  Caverna,  Ca- 
vernosità. Il  Interno  del  capo,  del 
petto  e  del  basso  ventre. 

Cavo.  s.  m.  Cavità,  Incavatura, 
Cosa  concava  o  scavata.  ||  Ca- 
vamente, Escavazione.  |1  Forma 
iioila  quale  si  gettano  o  lormano 
le  ligure  di* gesso  o  di  terra.  || 
Punta  di  terrache  sporge  in  ma- 
re. Il  Levar  di  cavo,  Far  gl'inta- 
gli sulle  stampe  da  far  monete  o 
medaglie.  H  Canape  grosso,  che 
s'adoperi  nelle  navi. 

Cavo.  add.  Concavo.  |1  Caver- 
noso, Profondo,  Cupo.  ||  Vena 
ctva,  è  una  delle  vene  che  im- 
bocca n  1  cuore. 

Cavolaccia.  s.  f.  Altreplice. 

Ca.volaja.  s.  f.  e  Cavolajo 
m.  Il  luogo  dove  sono  piantati 
molti  cavoli,  j]  e  Colei  o  Colui  che 
vende  cavoli. 

Cavolesco.  add.  Di  cavolo. 
Cavolfiore,  vedi  in  Cavolo. 
Cavolino.  dim.  Cavolo  novel- 
lino. 

Cavolo,  s.  wt.  Pianta  nota.  1 
Cavolo  fiore,  Cavolo  del  quale  si 
mangiali  fiore.  \[  Cavolo  cappuc- 


cio. Sorta  di  cavolo  bianco,  che 
fa  il  suo  cesto  sodo  e  raccolto.  |1 
Portare  il  cavolo  a  Legnaja. 
Portare  roba  dove  n'  è  abbon- 
danza. 

Cav olone,  accr.  di  Cavolo. 

Cavretto.  vedi  C.\prbtto. 

Càvrio.  s.  m.  Capriòlo. 

Cavriòla  e  Cavriuòla.  s.  f. 
Quel  salto  che  si  fa  ballando:  Ca- 
priòla. 

Cavriòletta.  dim.  di  Cavriòla. 

Cavriuòlo,  s.  m.  Capriòlo. 

Caziche.  s.  m,.  Noma  che  i  sel- 
vaggi americani  davano  a'  lor 
capi,  di  minor  potenza  dei  re. 

Cazioso.  vedi  Capzioso. 

Cazza,  s.  f.  Vaso  per  lo  più  di 
ferro  da  fondervi  metalli.  ||  Me- 
.stola.  11  Strumento  in  forma  di 
cucchiara  con  cui  i  bombardieri 
caricavano  le  artiglierie. 

Cazzabiibbolo.  .s.m. Uomo  pic- 
coletto e  non  magro,  che  abbia 
un  po'  del  presuntuoso. 

Cazzàccio.  s.  m.  Bagg^o,  Co- 
ione. 

Cazzare,  v.  a.  Tirare  a  sé  una 
fune,  Alare. 

Cazzaruòla.  s.  f.  Vaso  da  cu- 
cina ,  di  rame  o  di  terra  cotta  , 
nel  quale  si  cuociono  vivanda  in 
umido. 

Cazzaroletta.  dim,.  di  Cazza- 
ruòla. R. 

Cazzatèllo.  s.  m.  Uomo  pic- 
colo di  statura. 

Cazzavela.s.  /.  eCazzavelo. 
-m.  Sorta  di  uccello  ,  detto  altri- 
menti Velia. 

Cazzerella.  s.  f.  Pesce  di  mare 
simile  alla  Tròta. 

Gazzetta,  dim.  di  Cazza. 

Càzzica.  Voce  di  esclamazione 
come  Cappita,  Canchero  ! 

Cazzo.  X.  m.  Membro  virile. 
Zugo,  Sciocco.  11  Cazzo  marino 
o  Cazzo  di  re,  Frutto  di  mare  d 
bu  m  sapore. 

Cazzoletta.  dim.  di  Cazzuòla. 

Cazzottala,  s.  f.  Baruffa  tra 
più  persone  che  si  danno  fra  loro 
de'  cazzotti. 

Cazzottare,  v.  a.  Dare  dei  pu- 
gni. 

Cazzottatura,  s.  f.  Cazzotta- 
la, Il  fare  a'  cazzotti. 

Cazzòtto,  s.m.  Pugno  dato  for- 
te sottomano.  H  Fare  a'cazzotli, 
dicesi  di  due  o  più  persone  eh 
tra  loro  si  diano  de'  pugni.  H  Si 
dice  che  due  cose  o  due  idee 
fanno  a'caxzotti  insieme,  quau 
do  sono  cosi  disparate  fi'a  loro 
che  è  impossibile  tenerle  insieme 

Cazzuòla,  s.f.  Mestola  di  ferro, 
colla  quale  i  muratori  pigliano  la 
calcina.  \\  Piccolo  animaletto  ne- 
ro, simile  alle  bótte.  ||  Arnese  da 
riporvi  odori. 

Ce.  è  lo  stesso  che  Ci ,  particella 
pronominale  o  avverbiale. 

Ceanoto.  s.  m.  Frutice  as^ai 
grazioso. 

Ceca.  s.  f.  Anguillina  assai  gio 
ville  che  si  pesca  ia  molta  copia 
a  bocca  d'Arno.  R. 

Cecàggine,  s.  f.  Cechità. 

Cecamente,  avv.  Alla  cieca  , 
-\1  bujo.  Il  Inconsideratamente. 
Eccessivamente. 


Cecare.i'.  a.  e  intr.  Accecare. 
P.  pr.  Cbcante.— pas.  Cecato. 

Cecca  o  La  Gazzera  comu- 
ne, s.  f.  Una  delle  specie  del 
corvo,  che  è  bianca  e  nera. 

Cecco,  s.  m.  Cesso. 

Ceccona.  s.  f.  Sorta  d'aria  mu- 
sicale. 

Ceccosuda.  s.  m,.  Affannone  , 
Uomo  che  si  dà  molto  da  fare  ,  a 
per  cose  da  nulla. 

Céce.  s.  m..  Specie  di  legume  o 
civaja  adoperata percibo.  1|  Ceci 
m,arilati  ,  Vivanda  da  povera 
gente,  fatta  di  ceci  mescolati  eoo 
pasta.  Il  Quella  Pallottola  nera 
che  i  cigni  hanno  nella  parte  su- 
periore del  rostro  ,  onde  fur  detti 
Céceri.  Il  Quella  che  si  pone  nei 
cauteri  perchè  stiano  aperti. 

Ceceprète.  s.m.  Calcatréppola. 

Cacerèllo.s.  m.  Pietruzza  cosi 
detto  perchè  simile  a  un  cece.  || 
Erba  riccia. 

Cechesco.  add.  A  modo  dei 
ciechi. 

Cachezza.  s.  f.  Cecità. 

Cechità,  Cechitade.  s.  f.  Ce- 
cità. 

Cècia,  s.  w.  Nome  di  un  vento, 
d  ;tto  anche  Greco-levante.  ||  s.  f. 
Scaldino  largo,  basso  ed  a  fondo 
piatto,  che  si  adopra  per  metter- 
lo nel  letto  attaccato  al  prete. 

Ceciariello.  s.  m,.  Qualità  di 
terreno  ove  vien  bene  il  grano. 

Ceciato,  add.  Che  ò  del  colore 
del  cece.  1|  Chi  è  di  dubbia  fede, 
e  pronto  a  mutar  opinione  secon- 
do il  proprio  utile. 

Cecino,  dim.  di  Cece.  Ij  aggiun- 
to a  fanciullo,  dicesi  per  vezzi.  || 
Persona  trista  o  maliziosa. 

Cécio.  vedi  Cece. 

Cecità,  Cecitade  e  Cecita- 
te.  s.f.  astratto  di  Cieco. 

Cecolina.  s.  f.  Minutissima  an- 
guilla. 

Cecolino.  dim.  di  Cieco. 

Cedenza.  &.  f.  Cedevolezza,At- 
tituJ.ine   a  cedere. 

Cedere,  v.  intr.  ass.  Concedere 
la  preminenza.  Essere,  o  Confes- 
sarsi inferiore.  \\  Arrendersi,  Sot- 
tomettersi al  volere  di  chicches- 
sia. Il  Dar  luogo,  Ritirarsi.  H  Con- 
cedere ,  Rinunziare  ,  Rilasciare. 
Il  Accordare  ,  Concedere.  P.  pr. 
Cedente. — pas.CEOUTO,  e  Cèsso. 

Cedevole,  add.  Che  cede.  Atto 
a  cedere. 

Cedevolezza,  s.  f.  Attitudine 
a  cedere.  Pieghevolezza. 

Cedimento,  s.m.  L'atto  e  L'ef- 
fetto di  cedere,  in  tutti  i  suoi  si- 
gnificati. 

Cedobonis.  s.  m.  indecl.  V.L. 
Cessione  di  tutti  i  beni  in  favor» 
de'  creditori. 

Cédola,  s.  /".Scritta  privata  che 
obbliga.  Il  Polizza,  o  Polizzino.  || 
Notificazione,  Cartello. 

Gedolone.  accr.  di  Cédola.  || 
Monitòrio,  Cartello,  ec. 

Cedornella  ,  Cedronella  , 
Citràggine.  V.  Citragginb. 

Cedraja.  s.  f.  Luogo  ove  si  ten- 
gono le  piante  de'  cedri. 

Cedràngola,  s.  f.  Pianta  erba- 
cea, che  è  una  specie  di  trifoglio, 
Erba  medica. 
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Cedràngole.  V.  Cetrangolo. 

Cedrare,  v.  a.  Conciar  con  ce- 
dro,Dare  a  checchessia  il  sapore 
di  cedro.  P.pr.  Cedbante.— jjas. 
Cedrato. 

Cedratino.  dim.  di  Cedrato. 

Cedrato,  s.  ni.  Agrume  di  deli- 
cato odore  e  sapore.  Il  frutto  si 
chiama  pure  Cedrato. 

Cedrato,  add.  Che  ha  odore  e 
sapore  di  cedrato.  |1  Acqua  ce- 
drata. Acqua  accoucia  con  sugo 
di  cedro  e  zucchero. 

Cèdria.  s.  f.  Liquore  o  Ragia 
del  cedro  detto  del  Libano. 

Cèdrida.s.  f.  11  frutto  del  cedro 
del  Libano. 

Cedrina,  s.f.  Erba  che  ha  odore 
di  cedro. 

Cedrino,  add.  Di  cedro.  H  del 
cedro  detto  del  Libano.  ||  Pece 
cedrina,  Ragia  del  cedro  del  Li- 
bano. 

Cedrinolo  e  Cetriuòlo  ,  Ci- 
triuòlo  o  Cidriòlo.  «.«i. Pian- 
ta simile  alla  zucca  lunga. 

Cedro,  s.  «'.  Lo  stesso  che  Ce- 
drato. Il  Albero  con  le  fronùi  so- 
miglianti al  pino.  11  II  legname  di 
esso  albero. 

Cedròla.  s.  f.  Ced:ina. 

Cedroncèlla.  s.  f.  Cedròla. 

Cedrone,  s.  m.  Cedro.  |1  Specie 
d'uccello. 

Cedronella,  s.  f.  Spezie  d'erba 
odorosa  e  medicinale. 

Ce  e!  "io.  add.  Che  può  essere  ta- 
gliato ,  Che  suole  tagliarsi  ogni 
tanto  tempo. 

CefaglioU.  s.  m.  pi.  Bella  spe- 
cie di  palma  con  le  foglie  a  ven- 
taglio. 

Cefaglione.  s.  m.  La  midolla 
della  Palma.  \\  Cefagliòli. 

Cefalalgia,  s.  f.  Dolor  di  capo 
non  diuturno,  ma  accidentale. 

Cefalanto.  s.m.  Grazioso  albe- 
retto  coi  fiori  disposti  in  forma 
di  globo. 

Cefalea,  s.  f.  Dolor  di  capo  in- 
sopportabile. 

Cefalica,  s.f.  Nome  d'una  vena 
del  braccio. 

Cefalico.  V.  G.  Aggiunto  di  ri- 
inedj  buoni  alle  malattie  d'ilcapo. 

Cèfalo,  s.  m.  V.  G.  Pesce  della 
specie  de'  muggini.  i> 

Céfeo  o  Ceféo.  «.w.  V.Ceffea. 

Ceffare.  v.  a.  Ciutìare. 

Ceffata,  s.  f.  Colpo  dato  amano 
aperta  nel  ceffo. 

Ceffatella.  dini.  di  Ceffata. 

CefTatina.  dim.  di  Ceffata. 

Ceffatone.  s.k?. Ceffata  grande. 

Ceffaùtto  o  Cefìaùtte"  s.  m. 
Fa'-cia  deforme. 

Cèffea.  s.  f.  Nome  di  Costellazio- 
ne dell'  emisfero  settentrionale. 

Cèffo,  s.  «i.  Muso  del  cane  |1 
Volto  dell'  uomo,  o  per  ischcrzo, 
o  per  mostrarne  la  deformità. 

Ceffone,  s. w.  Mascellone,Colpo 
nel  ceffu. 

Cefifuto.  add.  Di  ceffo  ,  Che  ha 
buon  ceffo. 

Cèfo.  s.  m.  Sorta  d'animale. 

Calabro,  s.m.  Cervello. 

Celamento.  s.  m.  11  celare.  ]] 
Segreto  ,  o  Sigillo  della  confes- 
sione. 

Celivre.  v.a.  Nascondere.Tenere 


segreto.  1]  Celarsi,  rlfl.  alt.  Na- 
scondersi. Il  Sparire.  ||  Tramon- 
tare. P.  pr.  Celante. — pas.  Ce- 
lato. 

Celastro,  s.  m.  Sorta  di  erba 
medicinale. 

Celata,  s.f.  Imboscata,  Asruato. 
Il  Elmo.  Il  Soldato  con  celata. 

Celataniente.  arv.  Con  modo 
celato  ,  Di  nascoso  ,  Nascosa- 
mente. 

Celato,  add,  da  Celare.  ||  In 
celalo,  o  Di  celalo  ,  modo  avv. 
In  segreto,  Nascosamente. 

Celato,  avv.  Celataniente. 

Ceìcitone.  accr.  di  Celata. 

Celatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  cela. 

Celatura.  s.  f.  Celamento,  Na- 
scondimento. 

Celebèrrimo,  superlat.  di  Ce- 
lelirc,  Cel_'brati<s;nio. 

Celebrabile.  add.  Celebrevole. 

Celebramento.  s.  m.  Il  cele- 
brare. 

Celebrante.  P.  pr.  Che  cele- 
bra, Che  esalta.  Che  loda.  H  Sa- 
cerdote che  celebra  la  messa. 

Celebrare,  v.  a.  Illustrare,  E- 
saltare.  Magnificare  con  parole, 
Lodare.  |1  frodare  in  iscritto.  || 
Celebrare  il  sacrificio  ,  Sacrifi- 
care. Il  Celebrare  V  ujlcio  ,  le 
sponsalizie,  le  nozze  ec.  Reci- 
tare, 0  Fare  ,  colle  debite  solen- 
nità 0  cerimonie l'uficioec.  H  Dire 
la  Messa,  ed  Offerire  il  sacrificio 
dell'altare.  ||  Celebrare  le  feste, 
Astenersi  ne'  di  festivi  dagli  e- 
sercizj  meccanici  ,  e  adempiere 
agli  ufficj  del  cristiano.  H  Cele- 
brare un  contratto  ,  Rogarlo 
colle  cerimonie  prescritte  dalla 
legge.  Il  Celebrare  il  corpo  e  il 
sangtie  di  Cristo  ,  Celel)rare  il 
sacrifizio  della  messa.  P.  pr. 
Celebrante. — pos.  Celeurato. 

Celebratore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  celebra ,  Chi  o  Che  esalta. 

Celebrazione. ■?./".  11  celebrare. 

Celebre,  add.  Che  è  celebrato  , 
Famoso.  Illustre. 

Celebreniente.  avv.  Famosa- 
mente, Di  volgatamente.  Il  In  mo- 
do degno  di  celebrità. 

Celebrevole.  add.  Da  essere 
celebrato,  Degno  di  essere  cele- 
brato. 

Celebrità, Celebritàde  e  Ce- 
lebritate.s.  f.  Celebrazione.  |1 
Pompa,  Solennità.  H  Frequenza, 
Concorso. 

Celèmbolo.  s.  m.  Nome  di  par- 
ticolare ordinanza  di  battaglia 
degli  antichi  Greci. 

Celeraxnente.  avv.  Celere- 
mente. 

Celerare.  v.  a.  Accelerare. 

Celere,  add.  V.  L.  Veloce. 

Celeremente.  avv.  Con  celeri- 
tà. Velocemente. 

Celeri,  s.m. pi.  Soldati  a  caval- 
lo, a'quali  affidò  Ktvmolo  la  guai^ 
dia  della  propria  persona. 

CeleritàjCeleritade  e  Cele- 
ritate.  s.  f.  Prestezza.  ||  Velo- 
cità. 

Celeste,  add.  Di  cielo, Che  ap- 
partiene al  cielo  ,  Che  abita  nel 
cielo,  Ch'è  deirno  di  stare  in  cie- 
lo, 0  sLnLle.  ||  So;  ia  di  coloi  e  ras- 


sembrante  quello  onde  il  cielo  ap- 
parisce colorito.  Ed  allora  s'  usa 
anche  in  forza  ù'isost.  \\  Che  è  da- 
to dal  cielo.  ||  Che  è  degno  del 
cielo.  Il  Arco  celeste  ,  Arco  bale- 
no. Il  Celesti  in  pi.  vale  gli  Spi- 
riti beati. 

Celestemente,  avv.  Col  modo 
e  con  la  letizia  dei  beati. 

Celestiale,  add.  Celeste,  cioè 
Del  cielo,  Appartenente  al  cielo. 
Degno  del  cielo. 

Celestialmente,  atr.  A  modo- 
celestiale  ,  0  degli  spiriti  cele- 
stiali. 

Celestino  e  Celestrino.  add. 
e  .?o.s;,  Color  celeste. 

Celestrino.  Vedi  Celestino. 

Ceiòuina.  s.  m.  Chiacchierata 
lunga  e  uggio?a. 

Célia  fi.f.  Scherzo,  Burla. 

Celiaccia.  pefjg.  di  Celia. 

Celiaco.  Aggiunto  di  un"  arte- 
ria, ii  Spezie  di  flusso,  o  Soccor- 
renza. 

Celì&re.  V. .intr.  ass.  FarciMia, 
Xon  dire  o  non  fare  da  senno  , 
Burlare.,  Scherzare. 

Celiatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  fa  c^lia. 

Celibato,  s.m.  V.  L.  Vita  celi- 
be, Stato  di  colui  ch'è  celibe. 

Cèlibe,  add.  es.c.  V.L.  Chi  nou 
è  congiunto  in  matrimonio.  ||  Vi- 
ta celibe.  Chi  vive  scapolo. 

CèUco.  add.  Celestiale. 

Celicela 0  Celicelo,  add.  Che 
sta  in  cielo.  Abitatore  del  cielo. 

Celidònia,  s.  f.  Pianta  nota 
detta  anche  Morchesi'a  o  Erba 
gialla  da  porri.  \\  Sorta  di  pietra 
o  Calcoletto  che  si  dice  trovarsi 
nel  ventre  delle  rondini. 

Celione,  s.m.  Chi  è  vago  di  ce- 
liare. 

Cèlla  s.  f.  Stanza  terrena  dove 
si  tiene  perlo  più  vino.  ||  Camera 
dei  frati  e  delle  monache.  1|  Dor- 
mentorio. Il  Camera  II  Cappella  , 
Oiatorio.  11  Cèlle,  i  buchide'  fiali 
delle  pecchie.  ||  Alveare. 

Cellajo.  s.m.  Celliere.  H  Vinajo, 
Cantiniere  ,  Colui  che  ha  cura 
delle  celle  o  ceUiere. 

Cellario,  s.m.  Celliere. 

Celleraja  s.  f  Camerlinga. 

Cellerajo  e  Cellerario,  s.m. 
Camerlinso  di  monasteri.  |!  Can- 
tiniere, Dispeasiero., 

Cellereria.  s.f.  L'ufficio  del  cel- 
lerario. 

Cellctta.  dim.  di  Cèlla. 

Celliere  e  Cellieri,  s.m.  Cella 
nel  primo  significato,  Cantina.  || 
Luogo  dove  si  serbano  le  vivan- 
de, l.'ispensa. 

Cellina.  dim.  di  Cèlla. 

Cellola..  s.  f.  Piccola  cella. 

Cellolina.  dim.  di  Cèllola. 

Cellòria.  s.  f.  Cervello.  j|  Tutto 
il  capo. 

Cèllula,  dim.  di  Cella:  Galletta, 
Celluzza  ;  e  dicesi  specialmente 
delle  piccole  cavità  de'corpi  na- 
turali. 

Cellulare.  Aggiunto  di  un  tes- 
suto del  corpo  umano. 

Celluioso,  odd.  Che  è  compost» 
come  di  tante  cellule:  Cellulare. 

CeUuzza.  dim.  di  Cella:  Cel- 
letu. 
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Celonajo.«.m.Faeitordi  celoni. 

Gelone,  s.  m.  Panno  col  quale  si 
cuopre  il  letto:  Coperta.  |1  e  Tap- 
peto, ma  senza  pelo. 

Ceiòsia,  .s.  f.  Amaranto  bianco. 

Celsitudine.  «.  f.  V.  L.  Astrat- 
to di  Eccelso.  ||  Titolo  dato  ai 
principi  ,  e  propriamente  quello 
che  noi  diciamo  oggi  .altezza. 

Cembaletto.  diiii.  di  Cembalo. 

Cèmbalo  e  Cembolo.  s.  m. 
Strumento  da  sonary;Buonaccor- 
do  ,  o  Gravicembalo.  H  Avere  il 
capo  in  cembali,  Pensare  solo  a 
spa-ssi  e  a  sollazzi. 

Cembanella.  s.  f.  Cennamella. 

CembaneUo.s.w.  Piccolo  cem- 
balo. 
•  Cembolante.  s.  e.  Chi  suona  il 
I  cembalo,  Chi  va  attorno  sonando 
<  il  cembalo  .  e  cautaudo  e  bal- 
I   landò. 

Cembolisma  e  Cemb  oli- 
smo. «.  m.  detto  coiTottamente 
inve'-e  di  Embolismo. 

Cèmbolo.  Vedi  Cemb.^lo. 

Cembolone.  occr.  di  Cembolo. 

Cementare. r.o. Purificar  1'  oro 
per  via  de'  cementi.  |1  Caìciaaie. 
P.p".  Cement-\nte. 

Ce.Tnentazione.  s.  f.  Calcina- 
zione 

Cemento,  s.  m.  Mistura  foi  ma- 
ta di  materie  ridotte  in  polvere  o 
ir  pasta  che  dicesi  anche  Malta. 

Cemetèrio.  ■>■.  tn.  Cimiierio. 

Ceu.mamella  e  Cemanella. 
s.  f.  Strumento  che  si  suona  colle 
rcar>. 

Cempénna  s.  e.  Persona  ,  e 
spsc'almente  donna,  da  poco, che 
si  tr,' va  impacciata  dalle  piùpic- 
c(.!f  cose. 

Cenxpennare.  v.  intr.  ass.  In- 
cespicar sovente  per  debolezza 
di  gambe.  |i  Operare  malamente, 
e  con  lentezza.  | 

Cens .  s.  f.  Il  mangiare  che  si  fa , 
la  sera,  li  Ciò  che  si  mangia  a  ^e-  j 
na.  li  Cena l)omini,sì  dice  ilGiu-, 
vedi  santo.  1|  La  gran  cena,  La 
SS.  Eucaristia. 

Cenacolino.  dim.  di  Cenacolo. 
i'e  anche  perdiminutivo  di  Cena. 

Cenàcolo  e  Cenaculo.  s.  m. 
Luogo  dove  si  cena,  li  Ma  s'inten- 
de oggi  per  quello  dove  celebrò 
l'ultunacena  il  nostro  Signore.  1| 
Una  pittura  o  un  bassorilievo 
rappresentante  essaultinia  cena. 

Cenamato.  s.m.  V.  A.  Specie 
di  savore  fatto  con  cennamo  e 
zenzero  bolliti  nel  vino. 

Cenare. i;.Mi<r.Mangiar  da  sera 
la.  cena.  1|  e  in  sign.  alt.  Cevare 
checchessia  ,  vale  Mangiarlo  a 
cena.  P.pr.  Cenante. — pas.  Ce- 

N.\TO. 

Cenata,  s.  f.  Mangiata  di  sera, 
Cena. 

Cenato.  P.  pas.  di  Cenare;  usa- 
to come  adjettivo.  Chi  ha  cenato. 

Cenato,  add.  V.  L.  Sporco , 
Lordo. 

Cencerello.  dim.  di  Cencio. 

Cenceria.  s.  /'.Massa di  cenci. 

Cenciaccio.pe^i^.  di  Cencio. 

Cenciaia,  s.f.  Cosa  di  niun  pre- 
gio o  valore,  come  sono  i  cenci. 

Cenciajo.  .s.  rn.  Cenciajuolo. 

Cenciajuòlo.  s.  m.  Colui  che 


compra  i  cenci  per  poi  rivenderli 
ai  l'abbi  icauti  di  carta. 

Cenciame,  s.  f.  Quantità  di 
cenci. 

Cenciata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
cencio  intriso  di  lordura.  |'  Mac- 
chia sul  viso  fatta  con  inchiostro 
0  altre  materie  tingenti. 

Cencino.  dim.  di  Cencio.  ||  Un 
cenc:ì(0  di  checchessia ,  .A.;ireni:. 
un  poi"o.  Tanto  per  dir  d'averlo. 

Cencinquanta  e  Centocin- 
quanta, add.  n'imer.  com.  in- 
decl.  Numero  contenente  quindi- 
ci diecine. 

Cencio,  s.m.  Pezzo  di  panno  lino 
o  lano,  consumatoestracciato.  1! 
Cencio  molle ,  si  dice  a  Uomo  di 
poco  spirito  e  di  debole  corpo,  i' 
Cencio  molle,  ìì  pure  un  giuoco 
fan'-iullesco,  nel  quale,  a  chi  non 
risponde  a  dovere  quando  è  in- 
terrogato ,  si  batte  in  volto  un 
cencio  molle.  |1  Cencio  moìle,  è 
parimente  un'  Erba  che  nasce 
fra'grani  e  sta  distesa  per  terra. 

Cencioso,  add.  Fatto  di  cenci. 
Ratto[)pato.  j]  Chi  ha  indosso  ve- 
ste stracciata  e  consumata. 

Cenciuccio.  vilif.dì  Cencio. 

Cenciume,  s.  m.  Cenciame. 

Cancro,  s.  m.  V.  G.  Serpente 
velenoso. 

Ceneraccio.s.w.  Lo  stesso  che 
Cenerata.  |1  Fondo  che  si  fa  ad 
un  fornello, con  cenere  di  bur-ato 
bene  stacciata  per  servire  come 
di  coppella  neiraffinarl'argeato. 

Ceneràcciolo.  s.m..  Panno  che 
cuopre  i  panni  sudici  che  sono 
nella  conca  del  bucato,  il  Cenera- 
ta, li  Piatto  dove  cade  la  cenere. 

Ceneràndolo.  s.  m.  Chi  com- 
pra cenere  par  rivenderla  a  va- 
ij  lisi. 

Generarla,  s.  f.  Pianta  notis- 
sima. 

Cenerario. .Aggiuntod'urna  che 
conservava  le  ceneri  de' morti. 

Cenerata.  .«.  f.  Cenere  che  re- 
sta nella  conca  da  bucato.  |1  Ce- 
nere bollita  nell'  acqua  ,  che  è 
adoperata  dagli  incisori. 

Cenere,  s.  e  nel  solo  sing.,  nel 
pi.  soltanto  di  gen.  f.  Quella  pol- 
vere nella  quale  si  risolve  ciò  che 
abbrucia.  |1  C'e»!ei-i,  Quella  ce- 
nere con  cui  il  sacerdote  segna 
la  fronte  de'  fedeli  il  primo  di  di 
quaresima.  ||  Dì  di  Cenere,  o 
delle  Ceneri,  Il  primo  di  di  qua- 
resima. Il  Quella  polvere  nella 
quale  si  risolvono  i  cadaveri,  ar- 
si che  sono ,  come  costumavasi 
in  aulico. 

Cenerella.  dim.  di  Cena. 

Cenerente.iTKÌrf.Co'or  cenerino. 

Cenerentola,  s.  f.  donna  '-he 
si  im;/i  ghi  iie'servigi  più  vili  Af\- 
la  coca,  e  a  star  alterno  al  fuoco. 

Cenericcio,  add.  Che  tira  al 
ci.;lor  della  cenere.  R. 

Cenerina.  É  appellativo  di  una 
specie  di  cicala. 

Cenerina,  s.f.  La  seconda  dor- 
mita che  fanno  i  bachi  da  seta. 

Cenerino,  add.  Cenerógnolo. 

Cenerógnola,  vedi  Celidònia. 

Cenerógnolo,  arfc?'.  Di  color  si- 
mile alia  cenere. 

Cenerone. .«  rn.  Mistura  di  ce- 


nere e  letame,  con  cui  si  gover- 
nano alcune  piante.  ||Ceaeraccio. 

Ceneroso,  add.  Cosperso  di  ce- 
nere. 

Cenerume,  s.m.  Ciò  che  è  sta- 
to ridotto  in  cenere,  Cenere  con 
rimasugU  della  roba  arsa. 

Cenetta.  dim.  di  Cena. 

Cenino  e  Cenina.  dim.  di  Ce- 
na. Cena  di  pochi.  Piccola  cena. 

Cennamèlla,  s.  /.  Sorta  di  stru- 
mento antico  che  si  suona  col 
fiato,  jì  Sonatore  di  cennamella. 

Cennamo  e  Cinnamo.  s.  m. 
Cannella  aronio. 

Cennare.  v.  intr.  ass.  Accen- 
nare. 

Cenno,  s.  m.  Segno,  o  Gesto  che 
sì  fanno  coiìa  mano  o  col  brac- 
cio, o  col  capo  o  con  gli  oc  hi, 
per  far  intendere  ad  alcuno  chec- 
chessia senza  parlare.  1|  Coman- 
do fatto  per  via  di  cenni.  |1  Seguo 
in  generale.  ||  Qualsivoglia  indi- 
zio che  si  dia  per  ogni  picco5 
moto,  o  Dimostrazione  di  suo  vo- 
lere che  altri  faccia.  ||  per  con- 
trapposto a  Fatto.  11  Cenno.  Di. 
consi  i  Rintocchi  della  campana 
più  piccola  poco  prima  che  inco- 
minci la  messa ,  o  altra  sacra 
funzione.  H. 

Ceiia.ova.nta..add.numer.com. 
comp.  indecl.  Cento  novanta.  Nu- 
mero contenente  diciannove  die- 
cine. 

Cenobiarea.  s.  m.  Colui  che  à 
capo  e  superiore  del  cenobio. 

Cenobio,  s.  m.  Luogo  dove  si 
vive  a  comune,  Convento  di  re- 
ligiosi. 

Cenobita,  s.m.  Monaco  che  vi. 
ve  in  comune  nel  cenobio. 

Cenobitico,  add.  .Viipartenento 
al  cenobio,  o  al  cenobita. 

Cenotafio.  s.  m.  Sepolcro  o  mo- 
numento vuoto,  innalzato  sola- 
mente in  onore  di  un  morto.  |l 
Tomba  che  non  con  iene  il  corpo 
di  colui  in  cui  onori  è  fatta,  a 
differenza  del  Sarcofago  che  lo 
contiene. 

Cenottanta.  add.  Numerala 
contenente  diciotto  diecine. 

Cenquadragesimoquinto. 
add.  num.erale  ordinativo  di  cen- 
to quaranta  cinque. 

Cenquaranta.  add.  numer. 
com.  comp.  indecl.  Numero  con- 
tenente quattordici  diecine. 

Cenquaranzeesimo.  Numero 
ordinale  ài  cento  quaranta  sei. 

Cenquattordicesrmo.  Nu- 
mero ordinale  di  cento  quattor- 
dici. 

Cenquattordici.  add.  numer. 
Cento  più  quauordici. 

Censessanta.  add.  numer. 
con.  comp.  ivì^cl.  .Numero  con- 
tenente sedici  diecine. 

CerLsetXa.-a.Xa..add.numer.com. 
coup,  indecl.  Numero  contenen- 
te diciassette  diecine. 

Censimento..!. wj.  Allibramen- 
to de'  beni  stabili  al  catasto  e  lo- 
ro valutazione.  |1  Dicesi  pure  La 
descrizione  del  numero,  e  della 
condizione  dei  cittadini  di  uno 
stato.  R. 

Ceijsito.  add.  Ceusuario. 

Censo,  s.  m.  Tributo,  Reudita 
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del  pubblico.  ]  Patrimonio,  Be- 
ni, Entrata.  (Rimunerazione, 
Ricompensa.  |  Dichiarazione  au- 
tentica ,  fatta  da  tutti  i  sudditi 
dell'  impero,  del  loro  nome  e  pa- 
tria davanti  a  magistrati ,  i  quali 
in  Roma  per  ciò  furono  detti  Cen- 
sori, perchè  ciascuno  potesse  a- 
vere  le  pubbliche  gravezze.  H 
Credito  e  Rendita  che  s'assicura 
in  su  i  beni  di  colui  al  quale  si 
danno  i  danari ,  perchè  ne  dia 
tanto  per  centinajo  di  merito.  |1 
oi;de  la  frase  Dare  a  censo,  per 
Dare  a  frutto  denari.  Il  Dare  a 
censo  è  differente  dal  Dare  a 
frutto  in  questo,  che  chi  dà  a 
censo  non  può  richiedere  il  capi- 
tale, ma  solo  i  frutti;  e  colui  che 
piglia  può  a  suo  beneplacito  re- 
stituire il  capitale. 

Censorare.  v.  a.  Censurare. 

Censorato.  s.  m.  Dignità  di 
censore. 

Censore,  s.  m.  Magistrato  ro- 
mano che,  oltre  il  carico  di  so- 
prantendere  al  censuare  i  citta- 
dini, aveva  quello  di  sopravve- 
gliare  i  costumi,  e  giudicarne.  || 
Censore,  per  Correttore,  Ripren- 
ditore, o  Revisore  di  componi- 
menti. Il  Colui  che  ha  il  carico  di 
esaminare  ciò  che  dee  stamparsi 
0  rappresentarsi ,  e  che  ne  dà  li- 
cenza, quando  la  meriti.  H  Cen- 
sore dicesi  a  Chi  suol  riprendere 
severamente  i  costumi,  e  le  a- 
zioni altrui,  ole  opere  dell'arte. iì. 

Censorio,  add.  Di  censore,  At- 
teueni^  a  censore.  |1  Che  è  pro- 
prio di  rigido  censore. 

Censuare.  v.  a.  Sottoporre  al 
censo  i  beni  stabili ,  Accatastar- 
gli. P.  pr.  Censuante.  —  pax. 
Cbnscato. 

Ceusuario.  s.  m.  Che  paga  il 
censo. 

Censura,  s.  f.  Magistratura 
presso  gli  antichi  Romani.  |1  Cri- 
tica,Kipreusione  degli  altrui  scrit- 
ti. Il  Censoria, Riprensione.  \\  Sor- 
ta di  pena  ecclesiastica. 

Censurabile,  add.  Degno  di 
censura. 

Censurare,  v.  a.  Giudicare  del- 
l' opere  altrui  notandone  i  difetti. 
Il  Correggere,  Riprendere.  ||  Cri- 
ticare. 

Censuratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  censura. 

Centàura.  s.  f.  La  femmina  del 
centauro. 

Centàurea.  s.  f.  V.  G.  Erba 
medicinale ,  detta  anche  Fiele  di 
terra,  e  Biondella. 

Centauressa.  s.  f.  Femmina  di 
centauro. 

Centàurico.  add.  Di  centauro, 
Che  ha  qualità  di  centauro. 

Centàuride.  add.  Di  centauro. 

Centaurino.  dim.  di  Centauro. 
Centauro,  s.  m.  Mostro  favo- 
loso, mezzo  uomo  e  mezzo  caval- 
lo. [I  Costellazione  meridionale. 
Il  Centàurea. 

Centellare.  v.  a.  Bere  a  cen- 
tellini. 

Centellino  ,    Ciantellino    e 
Cintellino.  s.  m.  Piccolo  sorso 
di  vino,  o  d'  altro  liquore.  ||   Uì 
lima  gocciola,  Sgocciolatura. 


A  centellini  vale  a  piccolissimi 
sorsi. 

Centenaria,  s.  f.  Prescrizione 
di  cento  anni. 

Centenario,  add.  Che  è  di  cen- 
to anni.  1|  Cerimonia  e  solennità 
fatta  ogni  cent'  anni  da  un  dato 
avvenimento ,  o  per  onorare  la 
memoria  di  qualche  sommo. 

Centesima,  s.f.  Quella  porzio- 
ne di  tempo,  che  è  di  13  minuti  e 
36  secondi,  la  qual  mancava  al- 
l'anno astronomico,  acciocch'  e' 
fosse  di  365  giorni  e  sei  ore ,  co- 
me facevalo  il  calendario  di  Giu- 
lio Cesare.  ||  è  pure  una  spezie  di 
usura. 

Centesimale,  add.  Che  si  rin- 
nova ogni  cento  anni. 

Centesimino.  dùn.  di  Centesi- 
mo. R. 

Centesimoe  Centesimo. SOS?. 
La  centesima  parte.  Kd  è  anche 
nome  numerale  ordhiativo  di  cen- 
to. Il  Cento,  0  Centinaio.  1|  Cen- 
tuplicato. Il  Moneta  che  vale  la 
centesima  parte  della  lii-a. 

Centibraccia.afZd.  Che  ha  cen- 
to braccia. 

Centigrado,  add.  Che  è  diviso 
in  cento  gradi.  R. 

Centigrammo.  s.  m.  La  cen- 
tesima parte  del  grammo.  R. 

Centilitro.  s.  in.  La  centesima 
parte  del  litro.  R. 

Centilòquio.  s.m.  Opera  divisa 
in  cento  discorsi,  capitoli,  e  simiU. 

Centimano.  add.  Che  ha  cento 
mani. 

Centimetro.  *.  m.  Lu  tesi- 
ma  parte  del  metro. 

Centimorbia.  V.  Centinòdi.^. 

Centina,  s.  f.  Legno  arcato  con 
cui  s'armano  e  si  sostengono  le 
volte.  Il  la  Centina  dei  gettatori 
difesi  anche  Sàgoma.  ||  Tagliata 
d'alberi  in  un  bosco  che  lasci 
uno  spazio  centinato. 

Centinajo.  s.  m.  Somma  che 
aniva  al  numero  di  cento.  ||  A 
centiìuyn,  modo  avv.  K  cento 
per  volta. 

Centinamento .  .s.  m.  Il  dare  a 
checchessia  U  garbo  della  cen- 
tina. 

Centinare.  V.  a.  Mettere  la  cen- 
tina. Il  Ridurre, o  Adattare  chec- 
chessia in  forma  di  centina ,  o 
Dargli  r  atto  e  il  garbo  della 
centina.  P.  pr.  Centinante.  — 
pas.  Centinato. 

Centinaro.  s.  m.  Lo  stesso  che 
Centinajo. 

Centinatura.  s.  f.  Il  centinare, 
r  opera  eseguita  colle  centine. 
Il  Garbo  della  centina. 

Centinerbia. .?.  f.  Piantaggine. 

Centine  s.  in.  Dicesi  spesso  dal 
popolo  invece  di  centesimo,  mo- 
neta. R. 

Centinòdia.  s.  f.  Correggiòla, 
Sorta  di  pianta  medicinale  detta 
pur  Centimorbia, 

Centiplicare.  v.  a.  Rendere 
cento  volte  maggiore." 

Cento,  add. w«m.  Nutnero  conte- 
nente dieci  diecine.  1|  numero  in- 
determinato riferente  gran  quan- 
tità. Il  Centinajo. 

Centòcchio.  s.  m.  Erba  che 
suol  darsi  per  cibo  agli  uccelli. 


Centodècimo.  add.    Numero 

ordinale  di  cento  e  dieci. 

Centodiciannovèsimo.  add. 
Numerale  ordinale  di  cento  di- 
ciannove. 

Centodiecèsimo.  add.  Nume- 
rale ordinativo  di  cento  dieci. 

Centododicesimo.  add.  Nu- 
mero ordinativo  di  Cento  e  do- 
dici. 

Centogambe,  e  sef'ondo  i  mo- 
derni naturalisti  Millepiedi,  s. 
m.  Insetto  nero,  composto  come 
di  tanti  anelli,  a  ciascuno  dei 
quali  sono  due  piccolissime  e  sot- 
tili gambe. 

Centofòglie.  s.  f.  Erba  zolfina. 

Centomani.  add,  Briareo  ch-i 
si  favoleggia  avesse  cento  brac- 
cia e  per  conseguenza  cento 
mani. 

CentomilaeCentoxnilia.aiì^J. 
lìuiner.  coni.  comp.  indecl.  Mil- 
le volte  c»nto,  ||  Numero  indeter- 
minato riferente  gr.an  quantità. 

Centomillesimo,  add.  num. 
ord.  e  parte  di  Centomila.  R. 

Centonchio  e  Ciutonchio. 
s.  m.  Erba  notissima,  detta  an- 
che Gallinella. 

Centone,  s.m.  Schiavina,  o  ve- 
ste di  più  pezzi  o  ritagli.  |1  Poesia 
composta  di  più  versi  di  varj  au- 
tori. Il  e  anche  dicesi  di  Prosa.  || 
e  Compositore  di  centoni.  1|  Cen- 
tonchio. 

Centonèrvi.  s.  m.  indecl.  Pian- 
taggine o  Erba  petacciuola. 

Centonodi.  s.  m.  indecl.  Polì- 
gono. 

Centopelle.  s.  m.  Il  primo  ven- 
tricolo df>gli  animali  ruminanti. 

Centopièdi.  s.  m.  indetl.  Uno 
de'soprannomi  dato  a  Giove  dai 
Gentili. 

Centoquarantanovesimo. 
add.  Numero  ordinale  di  cento 
quarantanove. 

Centosedicesimo.  add.  Nu- 
mero ordinativo  di  Centosedici. 

Centoseimilionesimo.  add. 
Numero  proporzionale,  che  qua- 
litica  ima  sola  parte  di  un  tutto 
spartito  in  cento  sei  milioni  di 
parti  eguali.  ||  e  può  esser  anche 
ordinale  di  cento  sei  milioni. 

Centospiriti.  s.m.  mdec/. Stru- 
mento d'acciajo,  ed  in  forma  di 
triangolo,  che  si  usa  nella  musi- 
ca militare:  Sistro. 

Centottesimo.  add.  Numero 
ordinativo  di  Cento  e  otto. 

Centovice.  s.  m.  Centòcchio. 

Centoviri.  vedi  Centumviri. 

Centrale,  add.  Del  centro.  |1 
delto  di  Amministrazione,  Uifì- 
cio,  o  simili,  intendesi  per  Prin- 
cipale rispetto  alle  ammlnistra- 
iiiini  che  ne  dipendono. 

Cèntrico,  add.  Tutto  ciò  che 
passa  pel  centro  d'una  figura  o 
piana  o  solida.  ||  Linea  centrica, 
Diametro. 

Centrifugo,  add.  masc.  comp. 
Che  tende   ad  allontanarsi  dal 

.centro. 

Òèntrico.  add.  Tutto  ciò  che 
passa  pel  centro  d'  una  figura  o 
piana  o  solida.  [\  Linea  centrica, 
Diametro. 

Centrifugo,  add.  masc.  comp. 
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Che  tende  ad  allontanarsi 
centro. 
Centrina.  s.f.  e  Centrino,  m. 

Pesce  porco. 

Centripeta,  add.  Quella  forza 
che  tende  ad  avvicinarsi  al  cen- 
tro. 

Centro,  s.  m.  Punto  tale  che 
tutti  i  punti  della  circonferenza 
ne  sono  egualmente  distanti.  |1 
Interno  della  terra,  l'Inferno.  || 
rinternodeiranimo.il  Centro  di 
gravità,  Punto  ,  per  lo  quale  ap- 

fìsi  i  gravi  stanno  in  equilibrio. 
Quella  parte  d'un  battaglione  , 
uno  squadrane, d'un  reggimen- 
to, d'una  brigata,  o  d'un  eserci- 
to, ch'è  posta  in  mezzo  a  due  aie 
Quando  si  sta,  o  tra  la  vanguar- 
dia e  tra  la  retroguardia  quando 
si  cammina.  ||  Centro  ,  il  mezzo 
di  qualunque  cosa. 

Centumvirale,  add.  Attenente 
al  magistrato  de'centumviri 

Centumviri  eCentoviri..?.m. 
pi.  V.  L.  Sorta  di  magistrato 
nella  romana  repubblica  compo- 
sto di  cento  cittadini. 

Centunculo.s.m. L'abito  de'mi 
mi ,  quasi  Piccolo  Centone.  |1  è 
pure  nome  di  una  qualità  di  pian- 
te che  vegetano  distese  per  terra. 

Centuno  e  Centuna.  add.ìin- 
mero  di  cento  e  uno. 

Centiipede.  s.  m.  Centngambe. 

Centuplicare,  v.  a.  Multipli- 
care  per  cento. 

Centuplo,  s.m.  Cento  volte  tan- 
to. Il  Stomaco,  che  dal  volgo  vie- 
ne chiamato  Centopelle. 

Centuplo,  add.  Maggiore  cento 
volte,  Cento  volte  tanto. 

Centuria..'!. /'.Compagnia  di  cen- 
to fanti.  H  dicesi  anche  di  molte 
altre  cose  ,  composte  di  cento 
parti.  Il  Centàurea. 

Centuriare.  v.  a.  Ordinare  per 
centurie.  P.  pas.  Cf-      ri.'vto. 

Centurione,  s.  m.  Capitano  di 
cento  uomini  nell'  antica  milizia 
romana. 

Cenuzza.cJwj.di  Cena,  Genetta. 

Cenventi.adfi.n?*»n. Centoventi. 

Ceppa,  .s./".  La  parte  dell'albero 
che  è  ^  itterra,  e  da  cui  spuntano 
le  radici.  H. 

Ceppaja.  s.f.  La  parte  del  cep- 
po, alla  quale  sono  appiccatele 
radici  dell'albero. 

Ceppare,  v.  a.  e  intr.  ass.  Lo 
stesso  che  RADicxRE-.ma  propria- 
mente si  dice  di  quell'  albero  che 
abbia  bene  radicato. 

Ceppata,  s.  f.  Gruppo  d'alberi  , 
o  di  tronchi  d'alberi. 

Ceppatello.  d(m.  Cepperello.  |J 
è  Sorta  di  fungo  da  mangiare. 

Cepperello.  ^dì»i.  di  Ceppo.  |1 
Talea,  cioè  ramo  di  alcune  pian- 
te tagliato  per  piantarlo. 

Ceppetto.  dim.  di  Ceppo,  e  tal- 
volta Piccolo  legno. 

Ceppicone.  s.  ni.  Capo. 

Ceppo,  s.  m.  Base  ,  e  piede  del- 
l'arbore quando  è  tagliato  e  ser- 
ve per  ardere  ,  e  ad  altri  usi.  |] 
quel  legno  sul  quale  si  decapita- 
vano colla  mannaja  i  malfattori. 
Il  Mòzzo  della  campana.  i|  Stru- 
mento, nel  quale  si  serrano  i  pie- 
ài  ai  prigioni.  1|  Origine  di  faiui- 


glia,  metafora  presa  dal  ceppo 
degli  alberi.  ||  Uomo  stolido  e 
buono  a  nulla.  ||  Ceppo  di  case  , 
dicesi  dell'  Aggregato  di  molte 
case  unite  insieme.  ||  Ceppo  del 
freno,  vale  Nodo  o  .\ttacoatura 
del  freno.  ||  Ceppo  della  incudi 
ne,  vale  quel  Toppo  di  legno, 
sopra  cui  è  fermata  l'incudiae. 
Una  delle  parti  dell'ancora.  H  Fe- 
sta del  S.Siatale;daU'usanza  che 
c'era  in  quel  giorno  di  ardere  un 
ceppo,  facendone  uscir  le  favUle 
coi  batterlo.  ||  Mancia,  o  Donati- 
vo, che  si  dà  nella  solennhà  del 
Natale  di  Nostro  Signore,  jl  onde 
Fare  il  ceppo  ,  Fare  o  Dare  la 
mancia  a  Natale.  |)  e  anche  Fe- 
steggiare la  solennità  del  Natale. 
Il  Cassetta  da  mettere  le  limosi- 
ne.  ||  Tronco  principale  delle  ve- 
ne. Il  Ceppi  diconsi  da'  botta], 
que'pezzi  di  legname  su  cui  si  ta- 
gliano, e  s'intaccano  i  cerchj. 

Céra.  s.  f.  Quella  materia  molle 
e  gialliccia  della  quale  le  api 
compongono  i  loro  fiali.  ||  Tutte 
quelle  cose  composte  di  cera  e 
bambaeia  per  uso  di  arder 
me  candele,  torce,  e  simili.  ||  Ta- 
vole incerate,  su  le  quali  scrive- 
vano gli  antichi.  ||  Essere  in  ce- 
ra, si  dice  del  grano  quando, do- 
po la  fioritura  ,  è  un  ammasso  di 
vescichette  formate  da  una  mem- 
brana piena  di  liquido  trasparen- 
te e  muccoso.  ||  Cera  da  scarpe , 
Mestura  nera  con  la  quale  si  lu- 
strano scarpe  e  stivali. 

Céra.  s.  f.  Sembianza  ,  Aria  di 
volto.  Il  Talora  serve  a  denotare 
la  abbondanza  e  la  delicata  qua- 
lità delle  vivande.  ||  A  buona  cé- 
ra, modo  avv.  Con  le  buone,  Be- 
nignamente. Il  ed  anche  Volen- 
tieri. Il  A  céra  trista, "D'i.  mala,  vo- 
glia. Malvolentieri. 

ÙereiCCia..  pegg .  di  Cera.  Per 
cattivo  aspetto  ,  Sembianza  ch'^ 
manifesta  uno  stato  cattivo  di 
salute.  R. 

Cerajuola.  s.  f.  La  Candelara. 

Cerajuòlo.s.nt.  Artefice  che  la- 
vora di  cera,  e  segnatamente  Chi 
lavora  figure  di  cera.  ||  e  Chi  fa 
torce,  candele  ec,  per  venderle. 

Ceralacca,  s.  f.  Composizione 
di  resina,  lacca,  spirito  di  vino  , 
e  vermiglione,  che  si  riduce  in 
bacchettine  per  uso  di  sigillare 
lettere  o  altro. 

Geraldo,  s.  m.  Ciurmatore. 

Ceramella,  s.  f.  Cennamella. 

Ceramica,  add.  Arte  ceramica 
è  quella  de!  vasajo,  che  lavora 
porcellane,  maiolica  e  simili. 

Cerare,  v.  a.  Incerare. 

Cerasa,  s.  f.  Ciriegia. 

Caràso.  s.  m.  Cili-^gio. 

Cerasta,  s.f.  V.  G.  Serpentello. 

Ceraste,  s.  m.  Ceraia.  ||  Ba- 
cherozzolo che  rode  i  fichi  e  gli 
abeti. 

Ceràunio  e  Cerèuno.  s.  m. 
Dente  del  pesce  Lamia,  detto  an- 
cora Pietra  di  S.  Paolo.  ||  Quelle 
pietruzze  che  gli  antichi  crede- 
vano cadere  a  terra  col  fulmine. 

Cerbaja.  s.  f.  Bosco  di  cerri. 

Cerbéreo.  add.  Di  cei  bero. 

Cèi'bero.  s.  m.  Cane  con  tre  te- 


ste, che  ì  poeti  fingono  starsi  cu- 
stode delle  porte  dell'  Inferno.  || 
Strumento  da   suono.  I]  Sorta  di 
triplice  maleficio. Si  chiama  Cer- 
bero un  Guardiano  o  sgarbato,  • 
incomodo,  o  feroce.  R. 
Cerbiattino.d/m.  di  Cerbiatto. 
Cerbiatto,  s.  m.  Cerbo  ,  o  Cer- 
vo giovane,  Tapriolino. 
Cerbiattolino.    dim.   di  Cer- 
biatto. Il  Uomo  epcessivaraentt 
timido.  Il  e  femm.  Donna  giovane 
•  ■  di  non  troppo  senno. 
Cerbietto.  dim.  di  Cerbio. 
Cerbio,  s.  m.  Cervo. 
Cerbolattajo  e  Cerbolatta- 
ro.  s.  m.  Lavorante  di   pelli  di 
cervo  e  di  altre  pelh  fini. 
Cerbolatto.  s.m.Pelle  di  cervo 

concia. 

Cerboneca.  s.  f.  Vino  cattivo. 
Cerbottana,  s.f.  Mazza  lunga, 
vuota  dentro  a  guisa  di  canna 
per  la  quale  con  forza  di  fiato  si 
spinge  fuora  collaboccauna  pal- 
la di  terra.  |1  è  pure  strumento 
simile,  ma  più  piccolo  ,  per  par- 
lare altrui  all'orecchio,  jl  Favel- 
lar per  cerbottana,-va.leFa.ve\\at 
per  interposta  e  segreta  persona, 
0  con  diificoltà,  e  alla  sfuggita.  \] 
Sapere  una  cosa  per  cerbottana, 
cioè  Indirettamente  e  da  terza 
persona. 

Cerca,  s.  f.  Il  cercare.  |1  Ronda, 
Pattuglia.  Il  Andare  alla  cerca. 
Andare  perlustrando  ,  a  far  la 
ronda,  o  come  or  dicesi  a  pattu- 
gliare. Il  Andare  alla  cerca,  di- 
cesi pure  di  quei  che  vanno  at- 
torno per  raccorre  limosine  dai 
loro  benefattori. 

Cercabile.  odd.  Da  cercarsi. 

Cercabrighe.  s.  m.  Accatta- 
brighe. 

Cercamento.  s.  m.  Il  cercare. 

Cercare,  v.  a.  Far  diligenza  , 
Adoperarsi  per  trovare  quello  dia 
si  desidera, Investigare.  1|  Richie- 
dere, Dimandare.  1|  Cercar  ta- 
stando. Il  Andare  attorno  veg- 
fendo.  Il  Esaminare  ,  Studiare  , 
etto  di  hbri.  |1  e  detto  di  persona. 
Frugarla  per  veder;i  se  ha  nulla 
di  riposto  indosso.  H  detto  di  cosa, 
Circondare, Attorniare.  H  Procac- 
ciare. P.  pr.  Cercante.  — pas. 
Cercato,  e  Cerco. 

Cercare,  s.  m.  Cercamento. 

Cercata,  s.  f.  Cercamento. 

Cercato,  add.  Ricercato,  Af- 
fettato. 

Cercatore-triee-tora.  veri. 
Chi  o  Che  cerca.  1|  Cercatore,  è 
tì'a'  religiosi  mendicanti  Quello 
deputato  a  andare  raccjogliendo 
le  limosine.  1|  e  Cercatori  dice- 
vansi  a  Roma  Coloro  che  anda- 
vano in  cerca  di  anticaglie. 

Cercatura.  s.  f.  Cerea  ,  Ri- 
cerca. 

Cerceja.  s.  m.  Ornamento  mu- 
liebre da  portarsi  agli  orecchi. 

Cevchev ole. add.  Che  può  cer- 
carsi, investigarsi  ec. 

Cerchia,  s.  f.  Cinta  di  mura  di 
una  città  o  castello. 

Cerchiajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
i  cerchi  da  botti,  o  simili  ||  Luo- 
go piantato  di  castagnuoli  da  far 
cerciij  ec. 


CERCHIAMENTO 

Cerchiamento.  «.  m.  Cerchia- 
tura. 
Cerchiare,  v.  a.  Circuire,  Ci- 

gnere,  Circondare,  Attoruiare.  il 
Legare,  o  Serrare  cou  cerclij.  || 
Passare  per  tutte  le  parli  di  chec- 
chessia, tornando  onde  s'è  co- 
minciato. P.pr.  Ceechiante 
pus.  Cerchiato. 

Cerchiata,  s.  f.  T.  agr.  Ingra- 
ticolato che  si  adatta  alle  spal- 
liere, e  su  cuisi  mandano  le  pian- 
te. Il  Quell'arco,  che  formasi  cur- 
vandosi a  bella  posta  i  rami  de 
gli  alberi  messi  a  filari,  sotto  cui 
si  ha  comodo  di  passeggiare 

Cerchiato,  add.  Rotondo. 

Cerchiatore,  s.  m.  Chi  fa  il 
mestiere  di  cerchiare  tini,  botti, 
ec.  li. 

Cerchiatura,  s.f.  Il  cerchiare. 

Cerchielletto.  dim.  di  Cer- 
chiello. 

Cerchiellino.  dim.  di  Cerchiel- 
lo, Cerchietto.  ||  Piccola  rannata 
di  persone.  Capannello. 

Cerchiello,  dim,  di  Cerchio , 
Piccul  cerchio.  ||  Orecchino.  || 
A  cerchielli,  modo  avv.  A.  simi- 
litudine di  cerchielli.  |1  Quel  ton- 
do di ,  legno  con  bottoni  di  ferro 
attorno  attorno,  a  cui  s'  appic- 
cano i  lucignoli  per  imporre  le 
candele. 

Cerchiettino,  dim.  di  Cer- 
chietto. 

Cerchio,  s.  m.  Figura  geo- 
metrica, detta  altrimenti  Circo- 
lo. Il  Quello  che  cigne,  circonda 
e  attornia  qualsivoglia  cosa.  |ì 
Corona,  Ghirlanda.  |1  Giro.  1|  Le- 
ganje  piegato,  di  legno  o  di  fer- 
ro, che  tiene  insieme  botti,  otini, 
o  altri  vasi  di  legno  simili.  ||  Luo- 
go dove  si  rappresentano  i  giuo- 
chi e  gli  spettacoli,  Circo.  I|  feoita 
di  malattia  che  viene  nell'  ugna 
al  cavallo.  1|  Ragunauza  d'uomi- 
ni discorrenti  insieme,  che  pure 
si  dice  Circolo  o  Capannello,  j] 
Cerchj,  o  Circoli  deila  sfera  ar- 
millare, sono  quelli  inmiauinati 
per  formarsi  dei  limiti  nell'  im- 
menso spazio  dei  cieli,  e  sulla  su- 
perficie del  giobo  terrestre,  ai 
quali  riportare  le  posizioni  dei 
corpi  celesti.  Il  Cercììj,  queUe  or- 
bite ove  muovonsi  i  pianeti.  |1 
Cerchio  di  meri;ige.  Il  meridia- 
no. Il  Cerchio  obliquo,  Lo  zodia- 
co. Il  Persona  o  C'osa  di  priirio 
cerchio,  vale  Eccellente,  Di  otti- 
ma qualità.  Il  A  cerchio,  e  A  cer- 
co, 'ntodo  avv.  In  giro,  Intorno 
intorno.  H  Andarea  cerchio.  An- 
dare attorno.  ||  In  cerchio.  In 
forma  di  cerchio.  H  Per  cerchio. 
L'uno  dopo  r  altro.  Ordinata- 
mente, e  come  mal  si  dice  A  tur- 
no. 11  11  cerchio  o  I  cerchi,  si  di- 
cono quelle  sottane  larghe,  cer- 
chiate o  di  giunchi  o  di  funicelle 
che  le  tengono  intirizzite,  cui  por- 
tano le  doiuie  per  dare  vistosità 
alla  loro  persona. 

Cerchiolino.  dim.  di  Cerchio. 

Cerchione,  s.m.  Lastra  grossa 
di  ferro  con  cui  si  circondano  le 
ruote  delle  carrozze. 

Cercinata.  s.f.  CoIbo  dato  con 
cércine. 
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Cércine,  s.  m.  Un  ravvolto  di 
panno  a  foggia  di  cerchio  usato 
da  chi  porta  de'  pesi  in  capo.  |1 
Guancialetto  simiknente  a  guisa 
di  cerchio,  fermato  con  alcuni 
nastri  al  capo  de'bambini  per  ri- 
paro delle  percosse  nelle  cadute. 
Cercinino.  dim.  di  Cércine. 

Cerco,  s.  m.  Cerchio,  j]  Piazza, 
Circo. 

Cerco  P.  pas.  di  Cercare. 

Cercone,  s.  «i.  Si  dice  al  vino 
tcuasto. 

Cercùito.  s.  wi.vedi  Circuito. 

Cereale,  add.  Appartenente  a 
Cerere,  a  frumento.  Piante  ce- 
reali, diconsi  quelle  che  produ- 
cono granella  da  ridurre  in  fari- 
na per  far  pane,  e  simile. 

Cerebèllo,  s.  m.  La  parte  pò 
steriore  del  cervello,  ch'ò  una 
Massa  midoliosa  situata  nelle 
fosse  inferiori  dell'  occipitale 

Cerebrale,  add.  Appartenente 
al  cèrebro. 

Cerebriforme.  add.  e.  comp 
Che  ha  forma  e  figura  di  cerebru 
o  è  di  materia  simile  al  cervello 

Cerebrite.  s.  f.  Infianunazione 
del  cervello,  li. 

Cèrebro  e  Cèlabro.«.m.  Cer- 
vello. 

Cerebroso.  add.  Del  cervello, 
.-Vppartenente  al  cervello. 

Cerefìllo.  s.m.  Sorta  di  pianta 
odorosa. 

Ceremonia ,  Cerimonia  e 
Cirimonia,  s.  f.  Forme  este- 
riori e  regolari  del  culto  religio- 
so. Il  Atti  di  regola  che  si  fanno 
da'  magistrati  o  da'principi  nelle 
azioni  pubbliche  ec.  H  Dimostra- 
zioni reciproche  che  si  fanno  tra 
loro  per  onoranza  le  pei  e  pri- 
vate. Il  Maestro  delle  cerimo- 
nie, Ceremoniere.  ||  Star  sulle 
cerimonie  ,  Osservarle  rigoro- 
samente. 

Ceremoniale,  Cerimoniale 
e  Cirimoniaie.  s.  m.  11  libro 
dove  sono  registrate  le  cerimo- 
nie e  i  riti  da  usarsi  in  varie  oc- 
casioni. Il  II  complesso  delle  for- 
me cerimoniose  usitatetra  le  per- 
sone civiU  a  dimostrazione  reci- 
proca di  stima,  di  riverenza  ec. 

Ceremoniale,  Cerimoniale 
e  Cirimoniaie.  add.  Conve- 
niente a  cerimonia,  Che  appar- 
tiene a  cerimonia. 

Ceremoniere  ,  Cerimonie- 
re e  Cerimoniere,  s.  m.  Mae- 
stro delle  cerimonie. 

Cerenioniosameate,  Ceri- 
moniosamente e  Cirirno- 
niosamente.  avo.  Con  ceri- 
monie. 

Ceremonioso.    vedi  Ceeimo- 

NIOSO. 

Cèreo,  vedi  Cero. 

Cèreo,  add.  Di  cera.  |{  Cèreo  si 
chiamano  anche  tutte  le  specie 
di  Catto. 

Cèrere,  s.  f.  Nome  di  Deità  fa- 
volosa che  presedeva  alle  mèssi. 
Il  Nome  d'  un  pianeta  scoperto 
ultimamente  dal  celebre  Piazzi. 
Il  Formento,  Farina,  Pane  ec. 

Cereria,  s.  f.  Luogo  ove  si  fab- 
brica o  vende  la  cera. 

Cevetta.  .%.  f.  Cannello  di  po- 


mata odorosa  per  capelli  o  da. 
badi.  11  Cera  da  scai-pe. 

Cerettajo.  s.  m.  Venditore  di 
cera  da  scarpe. 

Cerfoglio  e  Cerfuglio,  s.  m 
Pianta  nota  che  fa  rapa.  ||  Cioc- 
ca di  capelli  lunghi  e  disordinati. 

Cerfugiiaja.  s.f.  Capigliatura 
folta  e  scompigliata. 

Cerfuglione.  s.  m.  accr.  di 
Cerfoglio,  il  Sorta  di  palma,  det- 
ta anche  Cefaglione. 

Cerimonia,  vedi  Ceremonia. 

Cerimoniaccia.  pegg.  di  Ce- 
rimonia. 

Cerimoniale,    vedi    Ceremo- 

NI.\LE. 

Cerimonialmente,  aw.  Con 

cerimonia. 

Cerimoniare.  v.  intr.  Fare  ce- 
rimonie, Complimentare. 

Cerimoniaste.  s.  m.  Colui  che 
è  molto  cerimonioso. 

Cerimoniosairu.ente.  V.  Cb- 

REMONIOSAMENTE. 

Cerimonioso,  Ceremonio- 
so e  Cirìmonioso.  add.  Que- 
gli che  tratta  cou  cerimonie,  o 
Che  opera  secondo  le  cerimonie, 
o  Ciò  che  contiene  cerimonie. 

Cerino,  s.  m.  Stoppino.  j|  Pio- 
colo  cannello  di  pomata  cnesei»» 
ve  per  darsi  a'oapelli. 

Cerino.  cJìm.  di  Cero;  ma  si  dica 
specialmente  Quel  sottile  moo- 
colino,  o  stoppino  che  si  adopra 
per  accender  lumi,  e  talora  anche 
si  porta  attorno  per  la  casa.  || 
Quel  fiammifero  che  è  composto 
di  cera.  R. 

Cerinta.  s.  f.  V.  G.  Pianta  di 
foglie  bianche  di  cui  le  pecchie 
son  molto  ghiotte. 

Ceriuòlo.  s.  rn.  Ciurmatore. 

Cèrna,  s.  f.  Scelta.  ||  Separazio- 
ne, o  Divisione.  1|  Pedoni  scelti 
in  contado  per  il  bisogno  deila 
guerra. 

Cernecchiare.  dim.  freq.  di 
Cernere. 

Cernècchio.  ■?.  m.  Ciocca  dì 
capelli  pendente  dalle  terapie  al- 
l'orecchio. Cerfuglio. 

Cernere,  v.  a.  Scerre,  Distin- 
guere, e  Separare.  |1  Stacciare. 
Il  Discernere.  P.  pr.  Cernente. 
— pas.  Cernito  e  Cernuto. 

Cerniéra,  s.  f.  Specie  di  ma- 
stiettatura  gentile  formata  dal- 
l'unione di  due  0  più  cannelli  di 
metallo  infilzati  e  fermali  da  uà 
perno  per  aprire  o  serrare,  o  ren- 
dere mobih  le  due  parti  a  cui  so- 
no saldati. 

Cernitojo.  s  w.  Quel  bastone 
che  si  mette  atraviu-so  .a  madia, 
e  sul  quale  si  dimena  lo  slaccio 
quando  si  staccia. 

Cernitore-trice.  Chi  o  Che 
cerne. 

Cernitura,  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto del  cernere. 

Cernuto.  P.  pas.  di  Cernere. 

Céro.  s.  m.  Candela  grossa  di 
cera.  ||  Cero  pasquale  o  Cero 
assolutamente  Qu.-.llo  -he  solen- 
nemente si  benedice  il  Sabato 
santo.  Il  Impalato  come  un  cerOy 
Chi  sta  ritto  e  fermo  e  impett.la. 

Cerona.  accr.  di  Cera. 

Ceroso,  add.  Di  cera. 
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Cerottino,  dini.  di  Cerotto. 

Ceròtto,  s.ni.  Cero  corto  e  mas- 
siccio. Il  Composto  medicinale 
fatto  principalmente  di  cera  o 
matena  tenace,  perchè  si  appic- 
chi in  su  i  malori. 

Ceròttolo.  dlm.Aì  Cerotto. 

CeroEza.  accr.  di  Cera. 

Cerpellino.  acid.  Dicesi  dagli 
occhi  che  hanno  ristrette  ed  ar- 
rovesciale le  palpebre. 

Cerpeli.one.  s.  m.  vedi  Scer- 

rELLONE. 

Cerr  -.cchione.  s.  m.  Cerro 
grande. 

Cerracchiuòlo.  s.  m.  Tristo  e 
piccolo  cèrro. 

Cerrare.  v.  a.  Accertare,  Or- 
nare di  frangia.  1|  Magnificare, 
Esagerare  una  cosa,  o  come  di- 
cesi. Farle  la  frangia. 
Cerreta,  s.f.  Luogo  piantato  di 

Cerri. 

Cerretaja.  s.f.  Luogo  piantato 
di  Cerri. 

Cerretano,  s.  in.  Cantamban 
co,  Venditor  di  bagattelle,  Ciur- 
madore. 

Cerretanone.  accr.  di  Cer- 
retano. 

Cerreto,  s.  m.  Bosco  di  cèrri. 

Cerretta.  s.  f.  Erba  de'  prati 
L'adoperano  i  tintori  per  tingere 
in  verde. 

Cerretto.  dim.  di  Cèrro. 

Cèrro.  s.  m.  Albero  simile  alla 
quercia.  |1  Quella  particella  d 
tela  che  si  lascia  senza  riempire; 
e  tessuta  da  sé  chiamasi  anche 
Frangia.  ||  Ciocca  di  capelli 

Cerrolino.  dim.  di  Cèrro  par 
Frangia. 

Cerrone.accr.di  Cerro  per  Cioc- 
ca di  capelli,  Cirro. 

Cerrosughero.  s.  m.  Albero 
che  ha  le  toglie  e  le  ghiande  si 
mili  a  quelle  della  quercia. 

Cerruto.  add.  Pieno  di  c-l-rri. 

Certame,  s.  m.  V.  L.  Combat- 
timento. Guerra.  11  Gara.  115/w- 
golar  certame ,  Duello. 

Certamente,  avv.  Senza  dub 
bio  ,  Assolutamente,  Con  cer- 
tezza. 

Certàmine.  s.m.  V.  L.  Lo  stes- 
so che  Certame. 

Certare.  v.  a.  V.L.  Combattere. 

Certezza,  s.  f.  Stato  in  cui  si 
trova  lo  spirito,  allorché  non  ha 
più  luogo  di  dubitare  ;  ovvero 
QuaUtà  delle  cose  riguardate  co- 
me tah  che  non  diano  luogo  a  ve- 
run  dubbio.  1|  Notizia,  Cogniziou 
certa.  |1  Testimonio  sicuro. 

Certjfìcamento.  s.  m.  Il  cer- 
tificare. 

Certificare,  v.  n.  Far  certo.  1| 
Trar  di  dubbio,  Chiarire.  J]  Mo- 
strar certo  e  vero.  P.pr.  Certi- 
ficante.—pns.  Certificato. 

Certificato,  s.  m.  Scritto,  col 
quale  in  modo  autorevole  si  fa 
testimonianza  della  verità  di  una 
cosa,  oche  una  persona  ha  certe 
qualità  richieste  dalla  legge  ,  o 
dalla  co..suetudine.  R. 

Certificazione,  -s.  f.  Certezza. 
Il  11  mostrare  la  verità. 

Certo,  s.  m.  Certezza,  [j  La  cosa 
certa. 

Certo,  add.  Ch'è  secondo  U  ve- 


rità. Il  .Xccertato,  Chiarito.  1|  Na- 
turale, Reale,  e  Vero.  |1  Proprio, 
Determinato. 

Certo,  pron.  Un  uomo  qualun- 
que. Il  Un  certo  che  di  ,  vale 
.alquanto.  Un  tantino  della  cosa 
nominata.  1|  Certi  al  plurale  vale 
Alcuni. 

Certo,  avv.  Certamente.  ||  Al 
certo,  e  A  certo,  Di  certo  ,  Per 
certo,  Al  certissimo ,  ee.  vaglion 
lo  stesso. 

Certone.  s.  m.  Pesce  simile  a 
piccol  tonno. 

Certosano,  o  Certosino,  s. 
m.  Monaco  dell'ordine  di  S.Bru- 
none. 

Certuno.  pron.  Taluno,  Alcuno; 
ma  nel  plurale. 

Ceruccia.  dim.  di  Cera,  per  A- 
spetto. 

Cerùlea,  s.  f.  Lapislazzuli 

Ceruleicrinito.  add.  Che  ha 
crine  ceruleo. 

Ceriileo.  add.  Di  color  del  cielo, 
e  dicesi  propriamente  del  mare. 

Cérulo.ad.Voce  poetica:  Cerùleo 

Cerume,  s.  m.  V.G.  Quella  ma- 
teria giaUiccia  che  si  genera  ne 
l'orecchie.  1|  Colatura,  ed  Avan- 
zo di  ceri,  candele  ec. 

Csrusa.  vedi  Cerussa. 

Cerusia.  s.  f.  Chirurgia. 

CerusicheUo.fi?(/".di  Cerùsico. 

Ceri\sico.  .s.  m.  Chirurgo,  Chi 
esercita  la  chirurgia. 

Cerussa,  s.  f.  Biacca.  1|  Cerus- 
sa nativa  ,  piombo  ossidato  ter- 
roso, bianco  grigio,  e  spesso  fria- 
bile. 

Cerva,  s.  f.  La  femmina  del 
cèrvo. 

Cervellaccio,  peag.  di  Cervel- 
lo. Il  sost-Uorao  impetuoso  e  stra- 
vagante. 

Cervellàggine,  s.  f.  Capriccio 
strano  o  pazzesco. 

Cervellata,  s.  f.  Sorta  di  sal- 
ciccia alla  milanese. 

CerveUato.  s.  m.  Cervellata. 

Cervelletto,  dim.  di  Cervello. 

CervelUera.  s.  f.  Cappelletto 
di  ferro  che  si  porta  in  capo  a  di- 
fesa. Il  Cervellino  sost.  \\  Vitigno 
d'uva  nera,  grossa,  rotonda,  e  di 
grossi  grapp.ili. 

Cerveìlinàggine.  s.  f.  Azione 
fatta  con  poi_-o  senno. 

Cervellino,  s.  m.  Panno  che  si 
mettevano  in  ca^^o  le  donne  per 
tenerlo  caldo.  1|  Uomo  stravagan- 
te, intrattabile,  e  di  poco  senno. 

Cervellino,  add.  Di  poco  cer- 
vello, Di  poco  senno  ,  Leggiero 
|i  Stravagante,  Incostante. 

Cervello,  s.m.  Massa  di  sostan- 
za molle,  rinchiusa  nella  cavità 
del  cranio,  Cèrebro.  |l  Intelletto, 
Giudizio.  Il  Ingegno,' o  l'Uomo 
medesimo  dotato  di  ingegiio.  || 
Animo,  Inclinazione.  1|  e  Cervel- 
lata. Il  Cervel  di  gatta,  o  di  far- 
falla o  d'oca  ,  Dicesi  di  sciocco  , 
o  incostante.  |1  Cervel  balzano. 
Uomo  incostante,  Vario,  Strava- 
gante. Il  Cervello  secco.  Uomo  di 
poca  levatura,  Scarso  di  idee.  || 
Beccarsi  ,  Stillarsi ,  e  simili  ,  il 
cervello  ,  Fantasticare  ,  Arzigo- 
golare intorno  a  unacosa.  \\  Met- 
tere il  cejietlo  a  parlilo,  Fare 


senno,  e  Pensare  di  proposito  al 
casi  suoi. 

Cervellone,  accr.  di  Cervello. 
Il  Uomo  stravagante  o  poco  ac- 
corto. 

Cervelloso.  add.  Caparbio.  O- 
stinato. 

Cervelloticamente,  avv.  In 
modo  cervellotico  ,  Capricciosa- 
mente. 

Cervellòtico.  cidA.  Ghiribizzo, 
so,  Di  pura  fantasia  e  senza  ra- 
gione vera. 

Cervelluto,  add.  Fornito  di  cei^ 
vello,  cioè  di  giudizio. 

Cervelluzzo.  dim.  di  Cervello. 

Cervetta.  div.  di  Cerva. 

Cervettiiio.  d»n. di  Corvetto. 

Cervetto.  £.'?•/().  di  Cèrvo. 

Cèrvia  e  Cerva,  s.  f.  La  fem» 
mina  dal  cèrvio. 

Cerviattello.rfiw.  di  Cerviatto. 

Cerviatto.  s.  m.  Piccol  cèrvio. 

Cervicale,  add.  Appartenente 
alla  cervice. 

Cervice,  s.  f.  V.  L.  parte  dere- 
tana del  collo.  Il  Tutto  il  capo.  H 
Mente,  Intelletto.  I|  Uomo  di  du- 
ra cervice.  Caparbio,  Ostinato. 

Cervicoso.  add.  Caparbio  ,  Di 
dura  cervice. 

Cerviere  ,  e  secondo  i  moderni 
natui-a'.isii  Lince, oLupo  cer- 
viero, s.  m.  Quadrupede  simile 
a  lupo,  di  vista  acutissima. 

Cerviero,  odd.  Che  ha  qualità 
di  cerviere.  |j  Occhio  cerviero  , 
Occhio  acuto  e  di  sottilissima 
vista. 

Cervietto.  dim,.  di  Cèrvio. 

Cervino,  odd^  Di  cèrvio. 

Cèrvio  e  Cervo.  s.'>i>.  Animala 
quadrupede,  che  ha  co^na  ramo- 
se, ed  è  velocissimo  ul  corso. 

Cerviòtto.  accr.  Cervo  piutto- 
sto grande  che  no. 

Cervògia,  s.  f.  Spezie  di  birra. 

Cervona.  .?.  /".  Soita  di  còUa  di 
carnicci.  1|  Sorta  di  serpe. 

Cervòsa.  s.  /.  Cervògia. 

Cerziorare,  r.  a.  .\vveitire  la 

persone    idiote    dell'  importai::'a 

dell'atto  giuridico  che  intendi.'  :o. 

di  fare.  H  Accertare,  Certitì'^ari. 
llerj/?.  alt.   Certificarsi.  P.  pr. 

CeRZIOR.\NTE.— JSaS.Cr.RZIORATO. 

Cerziorazione,  s.  f.  Il  cerzio- 
rare. 
Ce  =  àie.  s.   m.  La  siepe  tenuta 

ba=sa,  Cisàle. 

Cesare,  s.  m.  Titolo  che  sì  dà 
agliimperadori.  i|  Avere  itn  cun^ 
di  Cesare,  dicesi  di  persona  ge- 
nerosa e  magnanim\ 

Cesàreo,  acid.  Di  Cesare.  1|  Im- 
periale ,  .\ppartenente  all'  impe- 
ratore. Il  Operazione  cesàrea, 
Estrazio. ;e  del  feto  colla  sezione 
dell'utero  della  madre.  H  Poeta 
cesàreo,  Poeta  stipendiato  dalla 
corte  imperiale. 

Cesatora.  s.  f.  Lavoro  con  cui 
seppellisconsi  1'  erbe  spontanee, 
o  quelle  seminate  a  bella  posta 
per  far  sovescio. 

Cesellamento.  s.  m.  Lavoro  , 
Opera  di  cesaUo. 

Cesellare,  v.  intr.  ass.  Arte  di 
arricchire  e  di  abbellire  i  lavori 
in  metallo  con  d.sagiii  o  sculture, 
in  bassorilievo  o  in  incavo,  il  cha. 
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si  fa  col  cesello.  P.  pr.  Cesel- 
lante.— pas.  Cesellato. 

Cesellatore.  *.  m.  Chi  lavora 
di  cesello. 

Ceselletto.  dìm.  di  Cesello. 

Cesellino.  d!wi.  di  Cesello. 

Cesello,  s.m.  Strumento  da  ce- 
sellare, o  intagliare  i  metalli. 

Cesenese.  s  m.  Specie  di  viti- 
irno,  che  fa  gran  copia  d'uve. 

Cesmare.  v.  a.  V.  A.  Accon- 
ciare ,   Abbigliare.   P.   pr.  Ce- 

•<MANTE. — pas.  CeSMATO. 

Cèsio. add.  Di  color  celeste,  Az- 
nirrigno 

Ceso.  s.  m.  Quadrupede  non  co- 
nosciuto sotto  questo  nome  dai 
moderni  naturalisti 

Cesoje.  s.  f.  pi.  Strumento  di 
ferro  per  uso  di  tapliare. 

Cespellino.  add.  Cerpellino 

Céstita,  s.f.  Erba  vischia,  Erba 
puzza. 

Cespitoso,  add.  Che  fa  cespo 

Cespo,  s.  m.  Mucchio  d'erbe,  o 
di  virgulti. 

Cespugliato. adii.  Ammucchia- 
to a  guisa  di  cespuglio. 

Cespuglietto.  dint.  di  Cespu 
glio 

Cespuglio,  s.  m.  Cespo. 

Cespuglioso.  add.Pieno  di  ce- 

;pugli. 

Cespugliuto.add.  Fatto  a  gui- 
sa di  cespuglio. 

Cessagione.  s.  f.  Il  cessare. 

Cessajuòla.  s,f.  Sorta  di  uc- 
cello silvano. 

Cessarne,  s.m.  Qualità  di  cose, 
o  di  persone  sporche  e  di  poco 
pregio. 

C essamente  s.m.  L'  atto  del 
cessare. 

Cessante,  s.  m.  Trasgressore, 
Che  trascura  di  fare  il  debito  suo. 
]|  Debitore  centra  cui  si  possa 
immediatamente  far  esecuzione 
Il  Lucro  cessante,  add.  mancan- 
za o  cessazione  di  guadagno 

Cessare. V.  imr.  ass.  Sfuggire 


Cèsta,  s.  f.  Arnese  a  modo  di 
gran  paniere ,  da  tenervi  e  da 
portarvi  entro  robe.||  Nassa,  stru- 
mento da  pescare.  ||  Barroccio 
mezzo  scoperto  per  portar  robe. 

Cestaccia.  pegg.  di  Cesta. 

Cestajo.  s.  m.  Chi  fa  le  ceste. 

Cestajuolo.  s.m.  Zanajuolo. 

Cestella,  dim.  di  Cesta. 

Cestellina.  dim.  di  Cestella. 

Cestellino.  dim.  di  Cestello. 

Cestello,  s.  m.  Cestella. 

Cesterèlla.  dim.  Ai  Cestella. 

Cestino,  dim.  di  Cesta.  ||  Quello 


Cetracca.  s.  f.  Felce  che  nasca 
nelle  ^ole  de'pozzi  e  sotto  le  vol- 
te umide. 

Cetràngolo  e  Cedràngole. 
s.  m.  Arancio  forte. 

Cetrar clero,  add. Portante  ce- 
tra ed  arco. 

Cetrare.  vedi  Ceterare. 

Cetrina.  T.  bot.  vedi  Citeag- 

GINE. 

Cetriuòlo  ,  Citriòlo  e  Ci- 
triuòlo.  5.  m.  Lo  .stesso  che 
Cedriuólo.  |]  dicesi  di  Uomo 
sciocco  e  senza  senno. 


dove  covano  i  colombi,  li  Arnese 'Che.  rei.  Il  quale.  1|   relativo  di 


Schifare.  |  Finire  ,  Mancare,  || 
Ir.dugiare.  I  Fallire  H  Restare, 
Desistere.  |  Togliere,  Impedire. 
II  in  sign.  att.  Rimuovere  ,  Al- 
lontanare. Il  Cessarsi,  pronom. 
Rimuoversi,  Allontanarsi.  ||  Aste- 
nersi. Il  Ribellarsi.  ||  Cessi,o  Ces- 
si Dio,  Dio  non  voglia. 

Cessatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  rimuove,  Che  allontana. 

Cessazione,  s.  f.  Interruzione 
di  cosa  incominciata.  II  Fine, Ter- 
mine. Il  Intermissione. 

Cessino,  s.  m.  Quella  materia 
che  si  cava  dal  cèsso, e  serve  per 
insrassare  le  terre  coltivate. 

Cessionario,  s.  m.  Quegli  cui 
si  fa  la  cessione. 

Cessione.-f.f.Il  cedere;  e  si  dice 
di  beni,  ragioni  ec:  eia  fa  un  de- 
bitore ai  creditori  per  isfuggire 
upa  citazione  in  giudizio. 

Cèsso,  s.  m.  Cessamento  ;  ma  è 
antiquato.  ||  Allontanamento , 
Scostamento,  Remozione. 

Cèsso,  s.  m.  Luogo  proprio  ove 
deporre  il  superfluo  peso  del  ven- 
tre. Il  Aggravio,  Obbligo  ,  Debi- 
tuzzo  ,  o  qualunque  altra  simile 
cosuccia  nojosa.  |I  Cessino. 

Cessolino.  dim.  di  Cesso. 


di  vimini ,  fatto  a  guisa  di  cam- 
pana, ed  aperto  i-.i  cima,  nel  qua- 
le si  mettono  i  bambini  perchè 
imparino  a  andar  ritti. 
Cestire,  v.  intr.  Fare  il  cesto. 
Césto    s.  m.  Quelle  piante  che 
sopra  una  radice  moltiplicano  le 
foglie  in  un  mucchio.  H  Cesta. 
Cèsto,  s.  m.  V.  G.  Cintura  o  Zo- 
na. II  Cinto  di  lana  che  le  spose  sì 
mettevano  in   dosso   il   di   delle 
nozze.  Il  CTuanto  oBraccialetto  di 
strisce  di  cuojo   pel  pugilato.   H 
Giuoco  del  pugilato. 
Céstola,   s.  f.   Cestella  tessuta 
di  vimini  con  sportellino  a  scatto. 
Cestolina.  dim.  di  Costola 
Cestone,  s.  m.  Spezie  di  cesta 
per  someggiare.  H  Gran  cesto 
Affinatolo  per  fondervi  metalli, 
onde  la  frase  Fondere  a  cestone. 
Cestòtta.  accr.  di  Cesta. 
Cestro. s.wi.  Sorta  di  legno  pre- 
zioso. Il  Specie  di  stilo  acuto  da 
un'estremità,  e  dall'  altra  piatto. 
Cestròto.  s.  m.  Pittura  ad  en- 
causto. S'usa  anche  addiettiv. 
Cestùto.  add.  Che  ha  cesto. 
Cestirà,  s.  f.  Quella  sillaba  ne' 
versi  latini  che  dopo  qualsivoglia 
piede  resta  e  sopravanza  nella 
dizione. 

Cetaceo,  add.  V.  G.  Che  è  del 
genere  de'  Cèti,  o  sia  Balene. 
Cète.  s.  f.  indecl.  Ceto,  Balena. 
Cètera  e  Cètra,  s.  f.  Strumen- 
to musicale.   Il  Sorta  di  scudo  a 
forma  di  cètera.  |I   Cètera  è  pur 
nome  di  una  costellazione  dell'e- 
misfero settentrionale. 
Cètera.  abbreviatura  che  usia- 
mo per  tacere  alcun  che  da  po- 
tersi facilmente  sottintendere. 
Ceterante.  s.  m.  Che  suona  la 

etera,  Dilettante  di  cètera. 
Ceterato.  add.  Armato  d'una 
sorta  di  scudo  detto  cètera.  |I  Di- 
steso colle  solite  cetere  e  abbre- 
viature. 

Ceteratore.  s.  m.  Sonator  di 
cètera. 

Cetereggiare.  v.  intr.  ass.  So 
nar  la  rèteiu. 

Ceterista,  s.  m.  Ceteratore. 
Ceterizzare.  v.  intr.  ass.  Ce- 
terare. 

Ceterone.  s.  m.  Cedola  con 
molte  cetere,  o  eccetere.  I|  Pre- 
cetto di  sfratto  o  di  com{)arigione. 
Cetina.  s.  f.  Fossa  in  cui  si  fa  il 
carbone. 

Cetino.  s.m.  Legno  dell'  Indie. 
Cèto.  s.  m.   Unione,  Ordine  di 
persone. 

Cèto.  s.  m.  V.  L.  Balena. 
Cètra,  vedi  Cètera. 


qualità,  o  quantità,  vale  lo  stesso 
che  Quanto,  o  Quale.  ||  Interro- 
gativo, Qual  cosa.  Che  cosa.  |1 
A  qual  fine.  I|  pure  interrogativo, 
ma  addiettivo  ,  vale  Quale;   || 
sost.  vale  Cosa.  I|  e  coli' articolo 
Il  avanti,  vale  La  qual  cosa.  || 
Ciò  che,  o  Questo  che.  |I  Di  che. 
Per  la  qual  cosa.  H  Acciocché.  || 
Di  modo  che.  Il  La  cosa  occor- 
rente a  checchessia.  |I  talora  si 
replica  più  volte.  I|   talora  per 
una  certa  proprietà  di  linguag- 
gio si  tralascia.  ||  per  congiun- 
zione, ma  dipendente  da  avver- 
bio 0  aggiunto  di  qualità  o  di 
quantità.  I|  dipendente  dal  com- 
parativo, o  dal  relativo  Altro,  e 
loro  avverbj.  I|  talora  si  tace  il 
comparativo,  o  la  voce  Altro,  e 
vale  Se  non.  Bs.  Non  e'  è  che 
questo.  II  talora  ha  forza  à'  avo., 
e  vale  Parte,  Fra.  |I  in  principio 
di  clausola  imprecati  va,vale  qua- 
si Voglia  Dio.  II  talora  p9r  Nel 
quale.  Al  quale, Del  quale.  H  avv. 
in  vece  di  Quanto.   ||  in  vece  di 
Acciocché,  Affinchè,  Perchè.  || 
in  vece  di  Perchè  interrogativo. 
Il  in  vece  d' Imperocché.  I|  in  ve- 
ce di  Che  che,  Ciò  che,  Qualun- 
que cosa.  Il  Infinchè,  Infintanto- 
chè.  Il  Tale  che,  H  Senza  che.  || 
aggiunto  in  fine  alle  voci,  o  solo 
o  insieme  con  la  particella  sia, 
indica  generalità,  come  Quando 
che,  0  Quaììdochessia,   Come- 
ché,  0  Comecchessia,  ec.  I|  Che 
si,  che  si,  è  formula  di  minaccia. 
Il  Che  che,  Checché,  o  Che  che 
sia.  Qualunque  cosa.  ||  Con  che, 
A  patto,  A  condizione  che,  p.  es.; 
Ti  concedo  la  grazia,  con  che 
tu  esca  sìtbilo  di  questa  città. 
Alcuni  il  riprendono  :  e  se  ne  può 
far  di  meno.  ||  riceve  la  giunta 
della  lettera  d,  formandosi  ched, 
allora  che,  peicot-^ndosi  in  alcu- 
na vocale,  si  voglia  non  isbatte- 
re  Ve,  ma  pronunziaila,  e  cre- 
scere, 0  per  miglior  snono  o  per 
comodo  del  verso,  la  sillaba:  ma- 
niera più  famigliare  agli  antichi 
autori,  che  agli  scrittori  moder- 
ni. II  3Ia'  che,  Se  non  che,  Fuor 
che.  Il  ha  pur  forza  di  avverbio 
di  tempo,   e  vale  Da  poi   che, 
p.  es.:    Veduto  che  l'ebbe  ab- 
bracciollo.  He  Fino  a  che,  p.es.: 
Dalla  morte  di  Cesare  a  che  fu, 
soggiogato  V Egitto.  \\  e  Quando, 
p.  es.:  Non  avea  finito  di  par- 
lare che  il  feri. 
Chèbuli.  vedi  M!R\bol.»i.ni. 
Clieccliè.  velli  CriE. 
Checchessia.  Qualunque  cosa. 


CHEGGIO 


—  189  — 


CHIAPPO 


Chéggio.  «.  m.  Nome  di  un  al- 
bero indiano. 
Chèle,  s.  f.  pi.  Le  forbici  dello 
scorpione,  de' granf-hi,  de' gam- 
beri e  altri  simili  animali. 
Chèli.  *'.  f.  Specie  di  lira. 
Chelidonia,  s.  f.  Celidonia.  ||  e 
Sorta  di  pietra  di  mirabil  virtù 
secondo  gli  antichi. 
Chelidro.  s.  m.  Tartaruga.  || 
Serp(!nte  acquatico  velenoso. 
Chelonite.  s    /".  Sorta  di  pietra 
di  ciilor  di  porpora  e  variata 
Cheualope  e  Chenalópece. 
s.  in.  Uccello  di  forma  simile  al- 
l' oca ,  e  elle  fa  il  nido  sotterra 
come  la  volpe. 

Chenice.  s.  f.  Misura  attica. 
Cheppia  o  Laccia.  s.  f.  Pesce 
di  mare  che  d'estate  viene  all'ac- 
qua dolce.   Il  Uccello  eguale  al 
;     Gheppio. 

Cherca  e  Chierca.  s.  f.  Ghie- 
•'     rica. 
Cherco.  s.  m.  vedi  Cherico. 
Chercuto.  add.  Che  ha  chèrìna 
Cherende.  s.  m.  Specie  di  ser- 
pente ;  lo  stesso  che  Chelidro. 
Chérica  e  Chiérica.  .?.  f.  Ra- 
sura tonda  che  si  fanno  i  chérici 
in  sul  cucuzzolo  del  capo. 
CTa.erìcaccio. pegg.  di  Cherico, 

Cherico  cattivo.  R. 
Chericale.ai^d.  Di  cherico. 
Chericalemente,  Cherical- 
mente.  avv.  A  modo  di  cheri- 
co, .\  maniera  chericale. 
Chericastro.  xn/if.  di  Cherico. 
Chericato.  s.  m.  Ordine  cheri- 
cale.   Il    Università  di  chérici.  H 
Uomo  con  chérira.  Sacerdote. 
Chericato.  ndii.  Chercuto. 
Cherichetto.  dim.  di  Cherico. 
Cherichino.  dim.  di  Cherico. 
Cherico  e  Chiérico,  s.  m.  V. 
G-.  Persona  ecclesiastica.  Colui, 
che  ,  indirizzato  al  sacerdozio  , 
non  sia  però  ancora  passato  agli 
ordini  maggiori  sacerdotali,  pur- 
ché abbia  la  prima  tonsura. 
Chericóne.  accr.  di  Cherico. 
Chericòtto.  accr.  di  Cherico. 
Chericuto.  add.  Che  ha  ché- 
rica. 
Chericuzao.  dim.  di  Cherico. 
Cheripo  s.  f.  Nome  indiano  del- 
la Madreperla 

Chermes,  s.  m.  Grana  che  ser- 
ve a  tingere  in  colore  rosso  no 
bile.  Il  Insetto  indiano  che  si  for- 
ma sopra  alcune  piante  ,  e  dal 
quale  si  ha  il  colore  chermisi. 
Chèrmisi,Cherinosi  e  Cher- 
misino, .s.  in.  nome  di  color 
rosso  nobile,  che  si  fa  col  cher- 
mes. Cocciniglia.  ||  La  grana  me- 
desima ,  onde  si  cava  il  cher- 
misi. 

Chermisino,  add.  Di  colore  di 
r-hemiisi. 

Chermonese.  s.m.  Antico  tes- 
suto di  lana,  detto  cosi  da  Cre- 
mona dove  si  faceva. 
Chérmosi.  vedi  Chermisi. 
Chernite.  s.  m.  Sorta  di  pietra 
similissima  all'avorio. 
Cherofillo.  s.  m.  Antico  nome 
del  cerfoglio. 

Chersèa.  s.  f.  Specie  di  vipera. 
Chersidro.  s.  m.  Serpente  si- 
'joile  all'.\spide. 


Cherùbico,  aàd.  Di  qualità  di 
cherubino. 

Cherubino.  ».  tn.   Nome  che  si 
dà  all'ordine  secondo  degli  an- 
geli della  suprema  gerarchia. 
Cherùbo.   s.  m.   accorciato  da 

Cherubino. 

Chèrva.  s.  f.  Nome  che  gli  spe 
ziali  dettero  al  seme  del  ricino. 
Chetamente,  avv.  Senza  re- 
more. 

Chetare,  v.  a.  Acchetare.  H  Mi- 
tigare. Il  Chetarsi,  rifl.att.  Sta- 
re cheto,   Cessare  di  parlare.  || 
detto  dei  venti, Cessar  di  spirare. 
Chetezza.  s.  f.  Silenzio. 
Chetichella  (A)  e  A.  cheti- 
chelli  e  ÀUa  chetichella. 
niiido  avv.  Di  nascosto. 
Chetino,  dimin.  amorevole  di 
Cheto. 

Chètmia.  s.  f.  Frùtice  da  siepi. 
Chéto,  add.  Che  non  fa  remore, 
Tacito,  Quieto.  ||  Secreto.  H  Li- 
berato daU'obbligo.  ||  detto  di  vo- 
ce, vale  Sommessa,  Bassa.  1|  di- 
cesi d'Uomo  che,  benché  sia  che- 
to, e  noi  dimostri,  opera  con  som- 
ma accortezza  e  malizia. 
Chéto,  avv.  Chetamente,  Paci- 
ficamente. Il  Alla  cheta,  Cheta- 
mente. 

Cheton  chetone.    avi\  Pian 
piano.  Chetissimamente. 
Chetone.   add.  ed  anche  sost. 
Che  parla  pochissimo,  Che  volen- 
tieri sta  cheto. 

Chi.  relat.  di  pers.  Colui  che  :  e 
si  usa  nel  numero  del  più  ,  e  del 
meno,  e  nel  mascolino  e  nel  fem- 
minino. Il  Quale.  Il  Alcuno  che. 
Chiunque.  ||  talora  ha  forza  d 
Se  alcuno.  ||  sta  anche  per  ciò  che 
nelle  scuole  si  chiama  il  quia,  la 
sostanza.  \\  trovasi  riferito  anche 
a  cosa.  Il  Chi  è  ?  È  il  modo  tosca- 
no col  quale,  alcun  bussando  la 
porta  di  nostra  casa,  vogliamo 
informarci,  prima  di  aprii-e,  della 
persona  di  lui  che  picchia. 
Chiabellata.  Y.  Chiavellata. 
Chiabello.  vedi  Chiavello. 
Chiacchiera,  s.  f.  Discorso 
senza  proposito,  "Vano  ci'-alec- 
cio.  Il  II  chiacchierare.  I|  "Vanità, 
Cosa  di  poco  pregio.  ||  Ciarla, 
"Voce  non  vera,  sparsa  a  carico 
di  alcuna  persona  o  cosa.  |1  Aver 
gran  chiacchiera,  Esser  ciarlo- 
ne, Parolajo. 

Chiacchieraccia.  pegg.  di 
Chiacchiera. 

Chiacchieramento.  s.  m.  Il 
chiacchierare.  1|  Voce  sparsa  e 
non  vera. 

Chiacchierare,  r.  intr.  ass. 
.\vviluppare   parole  senza  con- 
clusione. 
Chiacchierata,  s.f.  Chiacchie- 
ra, Chiacchieramento,   Il   chiac- 
chierare. Il  si  dice  anche  per  Vo- 
ce sparsa  nel  volgo  non  vera. 
Chiacchieratore-trice.«<?r6. 
Colui  o  Colei  che  chiacchiera. 
Chiacchierella.  dim.  di  Chiac- 
chiera. 

Chiacchieretta.  dm. di  Chiac- 
chiera. 

Chiacchieria.  s.  f.    Lo  stesso 
che  CHiAC-rn  rrata. 
Chiacchiericcio. s.»n.  Il  chiac- 


chierare nojosodìpiù  persone  frsv 
loro.  Il  Ciar/e  fatte,  e  ripetute. 
Chiacchierina.  «./".  Chiacchie- 
ramento di  donuicciuòla  o  di  fan- 
ciullo. Il  Primo  grado  della  e- 
brietà. 

Chiacchierino.  .^.m.Che  molto 
cinguetta,  e  non  ritìnadi  dir  cose 
inette  e  scipite.  ||  Una  guarnizio- 
ne fatta  a  nio'  di  treccia  ;  perchè 
può  farsi  senza  grande  attenzio- 
ne e  chiaccliieraudo. 
Chiacchierio,  s.m.  Cicaleccio. 
Chiacchierone,  s.  m.  Colui  il 
quale  chiacchiera  assai ,  senza 
nulla  conchiudere. 
Chiacchierucola.  dim.   vili- 
ficai,  di  Chiacchiera. 
Chiaito.  s.  m.  Impaccio,  Briga. 
Chiamamento.  s.  m.  Il  chia- 
mare.   Il  Invocazione.   1|  Chiedi» 
mento. 

Chiamare,  v.  a.  Dire  ad  alcuno 
che  venga  ,  o  Nominarlo  afìine 
ch'ei  risponda.  ||  Invitare.  ||  Con- 
vocare. Il  Gridare,  Invocare.  1| 
Nominare, Appellare.  ||  Eleggere. 
Il  Chiedere,  Domandare.  ||  Orare. 
IlL'invitare  al  gioco.  ||  Chia.maksi. 
rifl.  Chiamarsi  contento,  o  per 
contento,  Oiiamar si  vinto,  sod- 
disfattoec,  Dichiaxare  o  Confes- 
sare di  essere  contènto,  vinto  ec. 
Chiamata,  s.  f.  Chiamamento. 
IIElezione.  ||  Battuta  del  tamburo, 
la  quale  chiama  i  soldati.  ||  onde 
Far  la  chiamata  a' soldati,  Chia- 
margli per  vedere  se  ne  manca; 
oggi  Fare  1'  appello.  ||  Far  la 
chiamata  ad  una  città  assediata^ 
o  simili ,  vale  Intimarle  ,  Farle 
istanza  che  spontaneamente  si 
arrenda.  |1  Chiamala  è  anche 
quel  Segno  che  si  fa  per  indicare 
il  luogo  dove  si  deve  fare  alcuna 
aggiunta,  o  correzione,  o  anno- 
tazione in  alcuna  scrittura.  1| 
Quella  parola  che  si  mette  a  piò 
d'  una  pagina,  e  che  è  la  prima 
della  pagina  che  segue. 
Chiamativo.  add.  Che  invita 
uno  o  più  a  fare  qualche  cosa. 
Chiamatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  chiama. 

Chiamoso.  add.  Clamoroso. 
Chiana,  s.  f.  Luogo  paludoso.  \\ 
Umore  versato  in  gran  copia. 
Chiapinetto.  s.m,.  Sorta  di  cal- 
zaretto. 

Chiapino.  s.  m.  Pianella. 
Chiappa,  s.f.  Quella  parte  car- 
nosa, e  deretana  del  corpo  tra  la 
cintura  e  l'appiccatura  delle  co- 
sce ,  Natica.    Il   Cosa  comoda  a 
chiappare.  |1  Presa,  Guadagno. 
Chiappaminchioni.  a.  m.  in- 
deci.  Uomo  accorto,  ma  dissimu- 
latore, che  cerca  di  truffare. 
Chiappanuvoli.  -.'ì.  m.  indici. 
Persona  che  si  gonfia  di  stolta 
albagia.  , 

Chiappare,  v.  a.  Carpire,  Ac- 
chiappare. ||  Colpire.  Il  Trovare, 
Sorprendere. 

Chiapparèllo  e  Chiappe- 
rèllo.  s.m.  Tranello  ,  Aititìzio 
di  parola  per  mgannare  o  ac- 
chiappare altrui. 
Chiappino,  s.  m.  Biri». 
Chiappo,  s.  m.  e  Chiappa,  f. 
Presa,  Guadagno  ;  ma  usasi  solo, 
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nplla  frase  Fare  un  buono,  o  un 
bel  chiappo,  o  chiappa ,  che  si 
dice  per  ironia. 

Chiàppola,  s.  f.  Cosa  di  niuno, 
o  di  poco  pregio.  |{  Uomo  leggie- 
ro, che  dicesi  anche  Frasca,Fra- 
schetta.  ||  Chiappa. 

Chiappolare.  v.  a.  Scartare, 
Mettere  nel  chiàppolo.  ||  P.  pr. 
ChiAPPOLANTE.  —  JlrtS.  Chiappo- 
L\TO. 

Chiappoleria.  s.  f.  Chiappola, 

Chiappolino.  s.  m.  Persona 
legoriera.  Fraschetta. 

Chiàppolo,  s.  m.  Ammasso  di 
ciiiàppole,  o  ciò  che  si  rifiuta  ,  o 
elle  si  mette  da  parte  come  inu- 
tile o  di  niun  conto.  |1  Parlando  di 
giuoco  di  carte  dicesi  Monte  , 
Scarto. 

Chiara.  «.  f.  Albume  dell'uoro 
\'J\Ielter  le  chiare,  Curare  feriti, 
o  infranti. 

Chiaramente,  avv.  Con  chia- 
rezza, Manifestamente,  Aperta 
mente.  ||  Fedelmente. 

Chiarare.  v.  a.  Cavar  di  dub- 
bio, Chiarire.    ||  Rischiarare. 
Chiavarsi,    rifl.    alt.    detto  del 
tempo,  Rischiarare.  P.  pr.  Chia 
EANTB.  — pas.  Chiabato. 

Chiarata,  s.  f.  Medicamento 
tatto  di  chiara  d'  uovo  sbattuta, 

Chiarèa.  «.  f.  Bevanda  medici- 
nale. 

Chiareggiare,  v.  a.  Render 
chiaro,  Rappresentar  chiaramen- 
te. Render  più  chiaro  un  colore 

Chiarello,  s.m.  Vino  composto 
con  molta  parte  d'acfiua.  H  Chia- 
relli o  Chiaretti,  chiaraansi  quei 
bachi  da  seta  che  si  fan  traspa- 
renti. 

Chiaretto,  s.  m.  Chiarello. 

Chiaretto.  atZd.  Alquanto  chia- 
ro. |l  Chiaretto  dal  vino.  Un  po- 
co alterato  dal  vino, Mezzo  brillo. 

Chiarezza,  .s.  f.  Lucidezza , 
S[i;enùidezza.  ||  Luce.  H  Celebri- 
tà, Onorata  fama.  |1  Certifica- 
mento,  Sicurezza,  Soddisfazione. 
Il  trattandosi  di  scrittura,  vale 
Agevolezza,  Facile  intelligenza. 
Ittruttandosi  di  ramiglie,valc Gen- 
tilezza, e  Nobiltà.  11  trattandosi  di 
vino,  d'  acqua,  o  d'  altri  liquori, 
vale  Limpidezza,  j)  Chiarezza 
del  vero,  vale  Evidenza.  |1  Dar 
chiarezza,  vale  Certificare,  Por- 
gere indizio  certo. 

Chiarificare,  v.  a.  Far  chiaro. 
Il  Trar  di  dubbio.  |1  Far  divenir 
chiaro.  P.  pr  Chiarificante. — 
pax.  Chiaripicato. 

Chiarificatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  chiarifica. 

Chiarificazione,  s.  f  II  chia- 
rificare. Il  Dichiarazione. 

Chiarigione.  s.  f.  Il  chiarire. 

Chiarimento,  a.  m.  Chiari- 
gione. 

Chiarina,  s.  f.  Strumento  da 
fiato. 

Chiarino.  s.  m.  Chiarina. 

Chiarire. «.a. Risplendere.  |1  Far 
divenir  chiaro.  |1  Dimostrare.  || 
Cavar  di  dubbio  ,  Far  chiaro  ,  o 
manifesto.  1|  Dichiarare,  Risolve- 
re ,  Sentenziare.  ||  Scaponire, 
Sga''are  ,  Sgarrire  ,  Fare  rir  re- 
dento alcuno.  \\  inlr.  detto  ilei 


I  liquori,  Divenir  chiaro  e  limpido. 
j  Chiarirsi,  ri/1,  att.  Uscir  di  dub- 
bio ,  Certificarsi.   ||  Scaponirsi , 
I  Sgarirsi.  P.  pas.  Chiarito. 

Chiarissimo,  superi,  di  Chia- 
I  ro.  R. 

Chiarità, Chiaritade  eChia- 
ritate.  s.  f.  Chiarezza  ,  Luci- 
dezza, Splendore.  ||  Schiarimen- 
to, Dichiarazione.  ||  Celebrità.  || 
Agevolezza ,  Facile  intelligenza. 

Chiaritamente,  am.  Con  chia- 
ri t;i. 

Chiarito,  add.  Risplendente  , 
Chiaro,  Di  rara  bellezza.  H  Noto 
e  manifesto. 

Chiaritcjo.  s.m.  Macchina  che 
serve  a  chiarire  1'  olio  d'oliva  e 
qualunque  altro  liquore. 

Chiaritura,  s.  f.  Chiarigione,  e 
la  Cosa  chiarita. 

Chiaro.  «.  m..  Chiarezza,Luce.  |l 
Quella  parte  che  nella  pittura 
viene  illuminata.  ||  Albume  del- 
l' uovo,  Chiara. 

Chiaro,  add.  Lucente,  Pieno  di 
splendore.  1|  Puro  ,  Limpido.  |1 
Netto,  Pulito,  jl  Vago,  Bello,  Ri- 
lucente. Il  Celebre,  Famoso,  Glo- 
rioso, Di  grande  affare.  Il  Leale, 
Sincero.  Il  Manifesto.  |1  Raro. 
Agevole  ,  Intelligibile  ,  Piano, 
aggiunto  a  voce  o  a  suono, t"  con- 
trario di  Ròco.  Il  Sereno  ,  Senza 
nuvoli.  Il  Poco  carico  ,  contrario 
di  Cupo.  Il  Forte,  Gagliardo.  |1  E- 
silarato  dal  vino.  Allegro  dal  vi 
no.  Il  Fuori  di  dubbio  ,  Certo.  | 
Alla  chiara,  Apertamente. 

Chiaro,  avv.  Chiaramente. 

Chiarore,  s.  m.  Splendore.  | 
Limpidezza.  |l  Vivacità  del  car- 
nato fresco  ed  acceso.  |1  Spazio 
più  chiaro  che  scorgesi  nell'  aria 
in  tempo  iui  o. 

Chiaroscvirare.  v,  a.  e  :ntr. 
Dipingere  a  chiaroscui'o.  ||  Rap- 
presentare con  vivi  colori  ,  ma 
cosi  alla  meglio. 

Chiaroscxiro.  s.  m.  Pittura  di 
un  color  solo,  che  con  due  tinte, 
una  chiara  e  l'altra  oscura,  dello 
stesso  colore  ,  imita  i  rilievi  e  i 
diversi  gradi  della  luce  e  dell'om- 
bra che  si  vede  negh  oggetti. 

Chiaroso.  add.  Voce  usata  per 
tscherzo  in  luogo  di  Chiaro. 

Chiaroveggente. ac?(i.  Che  ve- 
de chiaramente  la  ragione  o  la 
natura  delle  cose.  R. 

Chiaroveggenza,  s.  f.  Facol- 
tà di  veder  chiaro  nelle  cose  più 
astruse,  Sagacità. 

Chiaru:  a.  s.  f.  Chiarezza. 

Chiassajuola.  s.  /".Canale  fatto 
a  traverso  a'campi  delle  colline, 
per  raccorrò  e  cavarne  1'  acqua 
piovana. 

Chiassajuolo.  *.  m.  Chiassa- 
juola. 

Chiassare.  ».  intr.  Si  dice 
quando  le  ancore  sofcano il  fondo 
per  difetto  di  tenacità. 

Chiassata.  .5.  /'.•Romoreggia- 
inento,  Strepito.  ||  Turba,  Frotta 
di  gente  numerosa. 

Chiassatello.  dim.  di  Chiasso. 

Chiasserello.  dim.  di  Chiassa- 
tello. 

Chiassetto.  dim.  Chiassatello. 

Chiasso,  s.  m.  Viuzza  stretta, 


Rumore  ,  Fracasso.  1|  Burla  ,  o 
Scherzo,  Sollazzo.  |1  Bordello,  j] 
Ano. 

Chiassolino.  dim,  di  Chiasso. 

Chiassone,  s.  m.  Amante  del 
chiasso,  nel  senso  di  Burla,  Sol- 
lazzo. 

Chiassoso,  add.  Ruraoroso.i?. 

Chiassuòlo,  dim.  Chiassolino. 

Chiatta,  s.  f.  Navicella  a  fondo 
piatto. 

Chiattajuòlo.  s.  w.  Colui  cha 
conduce  la  chiatta. 

Chiatto.  Aggiunto  di  battello 
che  ha  il  fondo  piatto.  ||  di  cosa 
Bassa  e  Schiacciata. 

Chiatton chiattone  o  Chiat» 
toni,  modo  avii.  Lo  stesso  cha 
Chiotto  chiotto,  Quatto  quatto. 

Chjavaccia.  pegg.  di  Chiave. 

Chiavaccio,  s.  m.  Chiavistello. 

Chiavacuòre,  s.  m.  Fermaglio 
d'oro,  0  d'argento.  ||  persona  Che 
innamora.  Che  invita  ad  amarla; 
e  suona  Inchiodacuori ,  simile  a 
Rubacuori  ec.  ||  Pittura  o  lavoro 
d'oreficeria  che  rappresenta  un 
cuore  passato  da  strale. 

Chiavagione.  s.  /:  Quantità  di 
chiodi,  Assortimento  di  chiodi. 

Chiavajo  e  Chiavaro.  «.  m. 
Quegli  che  ha  iu  custodia  le  chia- 
vi. Il  Colui  che  fa  le  chiavi,  Chia- 
vajuòlo,  Magnano.  ||  Clavigero, 
Che  porta  la  clava. 

Chiavajuolo.s.'m.  Colui  che  fa 
le  chiavi.  Il  ChiodajuMo. 

Chiavarda,  s.  /".  Grosso  perno 
di  ferro,  invitato  e  con  anello  da 
capo,  per  vaij  usi. 

Chiavardare.  v.  a.  Fermare 
con  chiavarde.  P.  pr.  Chiavar- 

DANTB. —  pas.  ChI.WARDATO. 

Chiavardetta.  dim.  di  Chia- 
varda. 

Chiavare,  v.a.  da  Chiavo, Con- 
ficcare. Il  Forare.  |1  Fermare.  || 
Ferire  ,  Trafiggere.  ||  Usare  il 
coito.  P.  pr.  Chiavante.  —  pas. 
Chiavato. 

Chiavare,  v.a.  Serrare  a  chia- 
ve e  colla  chiave.  P.  pr.  Chia- 
vante.— pas.  Chiavato. 

Chiavaro.  vedi  Chi.vvajo. 

Chiavatura.  s.f.  Conficcamen- 
to. Il  Li  chiodi  stessi  confitti  ,  ed 
il  luogo  dove  sono  confìtti,  Con- 
ficcatura. 

Chiave,  s.  /'.Strumento  di  ferro, 
col  quale  ,  si  serrano  e  aprono  i 
serrami.  1|  Mezzo  di  fare  o  acqui- 
star  checchessia.  H  Chiavi  apo- 
stoliche, la  Insegna  della  Chiesa. 
11  r  Autorità  pontificale  e  sacer- 
dotale. 11  Luogo  che  sia  sur  una 
frontiera,  che  tenga  o  possa  te- 
ner chiuso  il  passo.  H  Legno  cha 
tiene  il  mezzale  della  botte.  ||  Fi- 
gura musicale,  che  denoia  la  va- 
rietà o  diversità  de'  toni.  1|  onde 
Tornare  in  chiave,  si  dice  per 
Tornare  o  Essere  a  proposito.  IJ 
Contraccifra  ,  onde  si  spiega  tu 
intende  la  cifra.  1|  Arnese  con  cui 
si  accordano  strumenti  musicali 
di  corda.  ||  Ferri  grossi  che  sono 
posti  nelle  muraglie  per  soste- 
gno. Il  Strumento  da  cavar  denti. 
Il  Ultima  pietra  nel  mezzo  di  un 
arco  o  di  una  volta  ,  più  acuta 
nella  parte  inferiore  che  nella  su- 
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periortì,  affine  di  chiudere  così  8 
tener  ferme  tiitie  l'altre  pietre. 

Chiavellino.  dim.  di  Chiavello. 

Chiaverina.  s.  f.  Arme  in  asta 
lunga  e  sottile  da  lanciar  con 
mano. 

Chiavetta,  dim.  di  Chiave.  H 
Quella  che,- chiusa  o  aperta,  ser- 
ve o  a  ritenere,  o  a  dar  esito  al- 
l' aria.  Ciascuna  di  quelle  molle 
che  si  adattano  ai  buchi  di  certi 
strumenti  a  fiato  ,  per  cavarne 
varj  suoni. 

Chiàvica. «./[.Fogna, Smaltitoio. 

Chiavicaecia.  'pegg.  di  Chià- 
vica. 

Chiavichetta.cJm.di  Chiàvica. 

Chiavichina.ri/JH.  di  Chiàvica. 

Chiaviciiia  e  Chia vicino. 
dim.  Piccola  chiave,  Chiavetta. 

Chiavicone.  accr.  di  Chiàvica. 

Chiavicuzza.dm.Chiavichina. 

Chiavina.  dim.  di  Chiave,  detto 
specialmente  per  quella  dell'  ori- 
uolo.  R. 

Chiavistellino.  dim.  di  Chia- 
vistello. 

Chiavistello. s.  m.  Catenaccio, 
Strumento  di  l'erro  lungo  e  tondo. 

Chiavone.  accr.  Gran  chiave. 
Il  Ferro  lunc-o  e  grosso  ,  Gran 
chiodo  ,  che  serve  per  attaccare 
il  carro  al  t;:iogo. 

Chiazza,  s.f.  Macchia,  che  esca 
fuori  della  pelle. 

Chiazzare,  v.  a.  Macchiare  , 
Sparger  di  chiazze. 

Chiazzato. arfd.Sparso  di  chiaz- 
ze. R. 

Chicca,  s.  f.  Voce  che  usasi  per 
lo  più  in  plurali,  per  dinotare 
ciambelle,  paste  dolci,  confetti  e 
cose  simili. 

Chiccajo.  s.  m.  Colui  che  fa  e 
vende  chicche. 

Chicchera,  s.  f.  Vaso  piccolo , 
per  uso  di  ber  cioccolata ,  o  si- 
mili liquori. 

Chiccheretta.  dim.  di  Chic- 
chera. 

Chiccheri  ciaccheri.  Lo  stes- 
so che  Chicchi  bichiacchi. 

Chiccherina.  dim.  di  Chicche- 
ra. R. 

Chiccherone.  accr.  di  Chic- 
chera. 

Chicchessia.  pron.eomp.Qna- 
lunque ,  Qualsivoglia.  ||  Qual- 
cuno. 

Chicchi  bichiacchi  o  bic- 
chicchi.  die  est  di  chi  cicala  as- 
sai e  conchiurìe  poco. 

Chicchiriai  a.  s.  f.  Canto  pro- 
lungato del  gallo. 

Chicchirichì.  Voce  fatta  per 
espiimere  il  canto  prolungato  del 
gallo. 

Chicchirino  ,  o  Chicchiriò. 
5.  m.  Ciambella  appesa  a  una 
canna  per  un  filo,  con  che  si  al- 
lettano i  fanciulli  a  trastullarsi. 

Chicco,  s.  m.  Granello  di  grano. 
Caffè  ec.  o  Acino  di  uva  ,  mela- 
grana ec.  Il  Chicca. 

Chiedere,  v.  a.  Ricercare  altrui 
con  parole  d'  alcuna  cosa  ,  Do- 
mandare. Il  Mendicare  ,  Chiedere 
limosina.  P.  pr.  Chiede.ntb.  — 
pas.  Chiesto. 

Chiedibile,  add.  Che  si  può 
chiedete. 


di  Chiesa. 


Chiedimento.  s.m.  Il  chiedere. 

Chieditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  chiede. 

Chiedone.  s.  m.  Chieditore  im- 
pronto. 

Chièggia.  s.  f.  Balza  scoscesa 

Chieggitore.  verb.  Chieditore. 

Chiéì-ca.  vedi  Cherica. 

Chiércio.  vedi  Cherico. 

Chieresia.  s.  f.  Chiericato.  R. 

Chierica,  vedi  Cherica. 

Chierico,  vedi  Cherico. 

Chièsa,  s.  f.  Congregazione  dei 
fedeli.  11  Papato  e  suo  dominio 
spirituale.  l|  Clero  che  sta  al  ser- 
vizio d'una  chiesa.  |1  Tempio  dei 
Cristiani  dove  si  celebra  il  sacri- 
ficio e  gli  altri  ufficj  divini. |1  Tem- 
pio, Cattedrale  specialmente.  | 
Parrocchia.  |1  Beneficio  ecclesia- 
stico. Il  Diocesi.  Il  Dirsene  in 
chiesa,  si  dice  dell'Annunziare 
che  fa  il  paroco  all'altare,  in  tre 
di  l'estivi,  un  matrimonio  da  con- 
trarsi. 

Chiesastro.  s.  m.  Colui  che 
frequenta  la  chiesa. 

Chiesetta. 

Chiesettina.      i  ,.^,  „„„.,,^„ 

Chiesicciuòla.  ('^r-'^^^i-?'^^ 

Chiesina. 

Chiesino. 

Chiesiuòla.  dim.  Chiesuola 

Chiesola.  s.f.  Stanza  assegnata 
nel  vascello  a  questo  o  quell'uf- 
iìeiale. 

Chiesolàstrico.  s.m.  Chi  fre- 
quenta continuamente  le  chiese. 

Chièsta,  s.  f.  Il  chiedere. 

Chié.i-to.  P.  pas.  di  Chiedere. 

Ghiesuccia.  dim.  Piccola  chie- 
sa e  male  in  ordine. 

Chiesuòla,  dim.  Chiesina. 

Chietineria.  s.  f.  QuaUtà  di  chi 
è  chietino. 

Chietino,  add.  e  talvolta  sost. 
Lo  stesso  che  Teatino.  |1  Perso- 
na di  santa  vita.  |l  Ipocrita,  Bac- 
chettone. Il  Alla  chietina,  Ipo- 
critamente, Da  bacchettone. 

Chifel.  5.  f.  Piccolo  panellino, 
che  si  adopera  per  inzuppare  nel 
caffè  0  altre  simil  bibite. 

Chiliade.  «.  f.  Spazio  di  mille 
anni. 

Chiliàgono.  s.  f.  Figura  geo- 
metrica piana,  di  mille  lati  e  al- 
trettanti angoli. 

Chiliarca.  s.  m.  Capo  di  miEe 
soldati. 

Chilifero.  Aggiunto  dato  a  quei 
Vasi,  o  Canali,  che  conducono  il 
chilo,  detti  anche  Vene  lattee. 

Chililìcamento.  s.  m.  CUilifi- 
cazione. 

Chililìcare.  v.  intr.  ass.  Fare 

il   chilo. 

Chilificazione.  s.  f.  Il  chili- 
lìcare. 

Chilo,  s.  m.  Umore  alimentare, 
preparato  nella  stomaco  e  negli 
intestini  gracili  per  la  digestione 
degli  alimenti. 

Chilogranima.  s.  m.  Peso  di 
mille  gramme. 

Chilolitro,  s.  m.  Misura  di  mil- 
le litri. 

Chilo  metro.  «.  tn.  Misura  di 
mille  metri. 

Chilòsi.  s.f.  L'azione  con  cui  gli 
aanienti  sono  convertiti  in  chilo. 


Chiloso.  add.  Che  ha  natura  di 
cliilo,  Che  ha  somiglianza  colchi- 
'o.  Mescolato  col  chilo. 

Cliimèra.  s.f.  Invenzione  fantj^ 
stica.  Il  Accozzamento  strava- 
gante. Il  Guazzabuglio. 

Chimerare.  v.  intr.  Chimeriz- 
zare. 

Chimericida.  s.  m.  Uccisore 
della  Chimera,  detto  di  Bellero- 
fonte 

Chimèrico,  add.  Di  chimèra. 

Chimeristico.  c^d.  ('he  fa  di- 
segni vani,  o  castelli  in  aria. 

Chimerizzamento.  s.  m.  H 
chimerizzare. 

Chimerizzantemente.  avv. 
Alla  maniera  di  chi  chiinerizza. 

Chimerizzare.  v.  intr.  ass.  Im- 
maginare cose  vane,  Stillarsi  il 
cervello.  Il  Fantasticare. 

Chimerizzatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  spaccia  chimere. 

Chimeroso.  ndd.  Chimerico. 

Chimica,  s.f  Quella  parte  della 
fisica,  la  quale  ricerca,  per  mez- 
zo dell'analisi,  le  materie  compo- 
nenti de'corpi  misti,  e  le  forze 
per  le  quali  esse  materie  si  uni- 
scono; e  che,  per  mezzo  della  sin- 
tesi, compone  corpi  nuovi. 

Chimicamente,  avv.  In  modo 
chimico.  Secondo  l'arte  cliiuiica. 

Chimico,  s.  m.  Colui  che  eser- 
cita o  sa  la  chimica. 

Chimico,  add.  Di  chimica,  Ap- 
partenente alla  chimica. 

Chimo,  s.  m.  Nome  dato  alla 
massa  del  cibo  e  delle  bevande, 
dopoché  nello  stomaco  e  nell'  in- 
testina fu  cangiata  dalla  dige- 
stione. Il  Pesce  di  mare. 

Chimòsi.  s.  f.  La  conversione 
degli  alimenti  in  chimo. 

China,  s.  f.  Terreno  che  scende 
all'ingiù.  Il  A  china  e  Alla  chi- 
na, modo  aw.  All' ingiù.  Il  Cosi 
chiamasi  nel  giuoco  di  tavole 
quel  punto  quando  ciascuno  dei 
due  dadi  scuopre  cinque. 

China  china  o  Chinachina. 
s.f.  Scorza  amara  di  un  albero, 
che  ha  virtù  contro  le  malattie 
periodiche. 

Chìnamento.  «.  m.  Declina- 
mento. 

Chinamente,  s.m.  Luogo  lon- 
tano in  poggio. 

Chinare,  v.a.  Piegare  in  basso, 
Declinare,  Venir  meno.  ||  Discen- 
dere. Il  intran.  Piegare  il  corso. 
Il  Chinarsi,  rifl.  att.  Piegare  in 
Ijasso  tutta  la  persona.  P.  pr. 
Chinante. — pas.  Chlnato. 

Chinata,  s.  f.  Scesa.  ||  Declivio. 

Chinataniente.  avv.  Con  cur- 
vità. 

Chinatezza.  a.  /.  Curvità. 

Chinato,  s.  m.  Chinatezza. 

Chinatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  china  checchessia. 

Chinatura.  s.  f.  Curvatura. 

Chinavalle.  s.  m.  Luogo  lon- 
tano nella  valle,  in  pianura,  Lag- 
giù basso. 

Chincaglie,  s.f.pl.indeel.  Ghin- 
ea l;  li  trio. 

Chincagliere,  s.wr.  Venditore 
di  chincaglierie. 

Chincaglieria. s. /.Bottega  ove 
si  vendono  chincaglierie,  quegli 
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oggetti  per  Io  più  minuti,  e  che 
servono  ad  ornamento  di  stanze, 

0  a  varj  altri  usi. 

Chinchina.  s.  f.  Chinachina. 

Ghinèa,  s.  /.  Cavallo  buon  cam- 
minatore di  portante. 

Chinetto.  s.  m.  Tessuto  di  lana 
a  spina. 

Chineuccia.  dim.  di  Chin&a. 

Chinevole.  ndd.  Atto  a  chinar 
si.  Pieghevole. 

Clùnina.  s.  f.  Sostanza  alcali- 
na, che  serve  di  medicamento 
nelle  febbri,  ed  altre  malattie  pe- 
riodiche. 

Chinino,  s.m.  Chinina. 

Chino,  s.  m.  Luogo  che  va  al 
l'ingiù.  Il  Inchino,  j]  A  chino,  o 
Al  chino,  modo  avv.  iMl'iagiù. 

Chino,  add.  Inchinato. 

Chintana.  s.  f.  Quintana,  Se- 
gno dove  andavano  a  ferire  i 
giostratori. 

Chiocca,  s.  f.  Colpo,  Percossa. 

Chioccare,  v.  a.  Dare  altrui 
delle  busse.  H  Lo  strepitar  d.-ll 
frusta  agitata,  che  i  più  perù  di- 
cono Schioccare.  P.  pr.  Chioc 
CANTE. — pas.  Chioccìto. 

Chioechioho.  s.  m.  Il  chiocco 
lare  di  molti  uccelh  insieme. 

Chioccia,  s.f.  La  gallina  quan 
do  cova  r  uova  e  guida  i  pul- 
cini. 

Chiocciare,  v.intr.ass.  riman- 
dar fuori  la  voce  che  fa  la  chioc- 
cia. Il  dicesi  anche  d'altri  uccelli. 
Il  Cominciare  a  sentirsi  male.  ] 
Rammaricarsi,  Dolersi.  P.  ^jr. 
Chiocciaste. — pas.  Chiocciato. 

Chiocciata,  s.  f.  Dicesi  di  tutti 

1  pulcini  che  in  una  volta  cova 
una  chioccia. 

Chioccio,  add.  Roco,  Simile  al 
suono  della  voce  della  chioccia. 
Il  Essere  o  Stare  chioccio,  Co- 
minciare a  sentirsi  male. 

Chiòcciola  e  Lvimaca.  s.  /". 
Mollusco  di  più  specie,  che  sta 
ritirato  in  un  guscio,  cui  egli  si 
trascina  dietro.  ||  Vite  femmi);a, 
cioè  quello  strumento  meccanico 
fatto  a  spire  come  la  chiocciola, 
nel  quale  la  vite  maschio  s'insi- 
nua. Il  Scala  a  chiocciola,  dicesi 
Quella  che  rigirando  sopra  sé 
stessa,  si  volge  attorno  a  un  gran 
cilindro  verticale,  che  dicesi  an- 
che Scala  a  lumaca. 

Chioccioletta.  dim.  di  Chiòc- 
ciola. 

Chiocciolina,  dim.  di  Chiòc- 
ciola. 

Chiocciolino.  «ì?w. di  Chiòccio- 
la, Chiocciolina.  ||  Focàttola,  o 
Stiacciatina  fatta  a  foggia  di  ba- 
co avvolto.  1|  i^ave  un  chioccio- 
lino, Ranr;iccbiarsi  per  dormire. 

Chiocciolino.  acM. Fatto  a  for- 
ma di  chiocciola. 

Chiocco,  s.  in.  Lo  scoppio  della 
frusta  fortemente  agitata. 

Chioccolare,  v.  intr.  Dicesi  di 
quel  verso  che  fanno  talvolta  i 
merli  o  certi  altri  uccelli. 

Chioccolio,  s.m,.  Il  chioccolare 
di  più  uccelli  insieme.  R. 

Chiòccolo,  s.  m.  Fischio  d'ot- 
tone simile  a  quello  da  lodole, 
ma  più  grande,  e  si  usa  per  an- 
dare a  caccia  delle  merlr  che  si 


chiama  Caccia  del  chiòccolo,  olChiostrino.  dim.  di  Chiostro. 


Fistierella. 

Chiodagione.  *.  f.  Quantità  di 
chiodi  per  alcun  lavoro. 

Chiodaia,  s.  f.  Strumento  che 
serve  a  tar  la  capocchia  ai  chiodi. 

Chicdajuolo.  s.  m.  Faciior  di 
chiodi. 

Chiodame,  s.  m.  Quantità  di 
chiodi  di  qualità  diverse. 

Chiodare,  v.  a.  Inchiodare.  P. 
pr.  Chiodante. — pas.  Chiodato. 

Chioderia,  .f.m. Chiodame.  ||  La 
fucina  dove  stanno  i  chiodajuoli 
a  esercitare  il  loro  me^tieie. 

Chiodina.  s.  f.  Condotto  sotter- 
raneo, che  riceve  le  acque  pio- 
vane che  scolano  da'  tetti. 

Chiòdo,  s.  m.  Pezzetto  di  ferro, 
agu?zodauna  parte  e  con  capoc- 
chia dall'altra,  per  uso  di  conlìc- 
care  :  Chiavello.  |1  Dolore  che 
trafigge  il  capo.  ||  Tumore  in- 
fiammatorio duro,  circoscritto,  e 
dolorosissimo.  1]  Debito  che  si  la- 
scia a  una  bottega  o  simile. 

Chioma,  s.  f.  Capelli  del  capo  , 
Capellatura.  1|  Crini  del  cavallo. 
Il  Pennecchio  della  rocca.  H  La 
irradiazione  che  appare  attorno 
le  comete  1|  —  degli  alberi,  Le 
fronde,  i  fiori,  e  i  rami.  ||  —  del 
leone.  La  giubba.  l|  — della  gra- 
nata, Quella  parte  che  spazza.  |1 
Chioma  di  Berenici^ ,  è  una  co- 
stellazione dell'  emisfero  boreale 
posta  verso  la  coda  del  leone. 

Chiomadoro,  add.  Chi  ha  la 
chioma  bionda,  e  da  paragonarsi 
all'  oro. 

Chiomante,  add.  Che  ha  chio- 
ma. Il  Frondeggiante,  jl  Che  scuo- 
te la  chioma,  o  la  criniera  ,  detto 
di  cavallo. 

Chiomato. «irf.  Che  hachioma. 

Chiomazzxirro.rtdd.Che  ha  la 
chioma  azzurra. 

Chiomindorato.  add.  Che  ha 
la  chioma  simile  al  color  d'oro. 

Chiominevoso,  add.  Che  ha 
chioma  bianca  come  neve. 

Chiomispiovuto.  add.  Che  ha 
la  chioma  spiovuta ,  ricascante 
sugli  omeri. 

Chiomose,  add.  Che  ha  lunga 
chioma. 

Chionzo.  add.  Si  dice  di  cosa  o 
di  persona  la  cui  larghezza  o 
grossezza  è  sproporzionatamente 
maggiore  dell'altezza. 

Chioppo.  s.  m.  Pioppo 

Chiòsa,  s.  f.  Interpretazione  , 
Dichiaramento.  ||  Piombo  gettato 
nelle  forme  di  pietra  ,  dette  pre- 
telle, il  quale  giuocano  i  fanciulli 
in  cambio  di  moneta.  1|  Moneta  di 
niun  valore.  ||  Macchia  che  viene 
ahrui  per  la  vita.  H  e  Macchia 
qualunque. 

Chiosare,  r.  a.  Interpretare  , 
Dichiarare,  Esporre.  P.pr.Caio- 
SA>TR. — pas.  Chiosato. 

Chiosatore-trioe.  verb.  Chi  o 
Che  chiosa. 

Chiesetta,  dim.  di  Chiosa. 

Chioso,  add.  Chiuso. 

Chiòstra,  s.  f.  Luogo  chiuso.  ]| 
Valle.  Selva,  SoHtudine 


Ch  òstro,  s.  m.  Cortile  di  con- 
venii  contornato  di  logge  e  di 
portici.  Il  Luogo  chiuso  qualun- 
que. Il  Grotta,"'Spelonca.  1]  Luogo 
infernale.  |]  Alveare.  1|  Piazza  a 
modo  d'anfiteatro,  o  steccato.  || 
Luogo  chiuso  da  abitarvi  frati  e 
monache.  |1  Valle,  Solitudine, 

Chiostruccio.dm.di  Chiostro, 
Chiostro  piccolo,  e  in  cattivo  sta- 
to. Ji. 

Chiotto,  add.  Cheto ,  Tacitur- 
no. R. 

Chiovardo.  s.m.  Specie  di  gon- 
fio che  viene  agli  animali  o  al 
piede  0  alla  corona. 

Chiovare.  v.  a.  Inchiodare.  |} 
Fare  delle  chiovature  alle  bestie 
da  soma  nel  ferrarle.  1|  Chiovare 
r artiglierie, e  simiU, Inchiodarle. 

Chiovatura.  s.  f.  La  puntura 
che  si  fa  col  chiovo  nel  vivo  alla 
bestie  da  soma  ferrandole:  In- 
chiodatura. 

Chiovèllo.  dim.  di  Chiovo. 

Ctiiòvo.  s.  m,.  Chiodo.  ||  dicesi 
anche  di  certi  enfiati,  che  vengo-, 
no  sotto  i  piedi  degli  sparvieri.  || 
Peso  inglese  di  libbre  7. 

Chiovoìa.  s.  f.  Rotella  ,  Cintu- 
ra. Il  La  snodatura  di  qualunque 
ingegno. 

Chiozzotta.  s.  f.  Barca  detta 
osi  dall' usarsi  in  Chioggia. 

Chiràgra  e  Ciràgra.  s.f.  Got- 
ta delle  mani. 

Chiragrico.  add.  Di  chiràgra. 

Chiragroso.  add.  Che  patisc» 
di  chiràgra. 

Chirie.  s.  m,.  Chirieleissonne. 

Chierieleissonne.s.jii.Chirie. 

Ciiiriello.  s.  m.  Chirie. 

Chirintana.  s.  f.  Chirinzana. 

Chirinzana  o  Schirintana. 
s.  f.  Spezie  di  ballo  antico. 

Chiro.  s.  m.  Specie  di  pesci  che 
faimo  in  mari  a  noi  remoti. 

Chirografario.  add.  Quel  cre- 
ditore che  non  ha  un  atto  pubbli- 
co o  altra  scrittura  privilegiata, 
in  forza  della  quale  possa  compe- 
tergli ipoteca  per  il  suo  credito  , 
ma  solo  una  azione  personale 
contro  il  creditore. 

Chirògrafo,  s.  m.  V.  G.  Scrit- 
tura autentica,  fatta  di  proprio 
pugno,  portante  obbligazione. 

Chiromante,  s.  m.  Chi  eserci- 
ta la  chiromanzia. 

Chiromantico.  add.  Di  chiro- 
manzia. 

Chiromanzia,  s.  f.  V.  G.  Arte- 
vana,  per  la  quale  alcuni  presu- 
mono d'indovinare  il  futuro. 

Chironia.  s.f.  Frutice  che  fa  un 
bel  fiore  rosso. 

Chiròta.  s.  m.  V.G.  Rettile  con 

capo  molto  lungo  e  con  due  sole 

zampe. 

Chirurgia,  s.  f.   V.  G.  Parte 

della  medicina  riguardante  le  ma- 
lattie che  ricercano  per  essere 

guarite  1'  applicazione  della  ma- 
no o  degl'  istrumenti. 
Chirurgicamente,  avv.  Con 

le  regole  prescritte  dall'arte  chi- 
rurgica. R. 


Chiostretto.  dim.  di  Chiostro.  Chirurgico,  adfi.  Di  chirurgia, 
Chiostricino.  dim.    di   Chio-     Aj.partenente  a  chinirgia, 
siru^o.  I Chirurgo,  s.m.  Ceruiico.  |1  Me- 
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dico  chirurgo.  Chi  eserciia   la 
medirina  e  la  cb'ii  urgia.  R. 
Chisciare.  r.  a.  Sarchiellare  , 
Leggermetile  sarchiare. 
Chitarra,  s.  f.  Sjiezie  di  liuto  ; 
ina  più  piccola,ecoumeiio  corde. 
Chitarreggiare. c.iriir.  Sona- 
re la  rhilaria. 
Cloitarrina.  dim.  di  Chitaira. 
Chitarrino.  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento da    sonare  corredato  di 
corde  a  foggia  di  Chitarra. 
Chitarrista.  *.  m.  Sonatore  di 
chitarra. 

Chite.  s.m.  Uccello  oggi  ignoto. 
Chiù.  a.  rr,.  vedi  Assiolo. 
Chiucchiurlaja.  s.  f.  Rumore 
confuso,  Schiamazzo  che  faccia- 
no molte  persone  discorrendo  in 
un  tratto,  e  senz'  ordine.  ||  Di- 
scorso poco  ordinato,  o  non  con- 
cludente, li  Fischiata,  Abbajone. 
Chiucchiurlare.  v.  intr.  as". 
Imitale  il  verso  del  chiurlo  col  fi- 
schio 

Chiudènda  a.  f.  Il  chiuso.  |1 
Chiuso,  o  Riparo  ,  che  si  fa  con 
siepe,  piuni,  o  altro.  ||  Tramezzo 
che  divide  le  camere. 
Chiudere,  v.  a.  .\pporre  alle 
aperture  lo  strumento  e  ordigno 
lor  proprio  ,  perchè  1'  uomo  non 
entri  o  non  esca.  ||  Nascondere  , 
Celare  ,  Coprire  ,  Occultare.  |1 
Non  considerare  ,  Non  far  conto. 
Il  Circondare  un  luogo  di  mura  o 
siepi.  Il  Serrare  stringendo.  |l  Ve- 
nire a  conclusione.  |  i  Suggellare. 
Il  detto  di  lettera.  Piegarla  :  di- 
ve'^so  da  Citiudere-peT  Suggella- 
re Ij  Chiudersi,  ri  fi.  alt.  si  dice 
specialmente  de'  fiori  che  si  ri 
stringono  nflla  boccia  a  cagione 
de)  freddo.  P.  jsr.  Chuidente.  |] 
jjQi.  Chiuso. 
Ch:.adiborsa.  «.  m.  Chiuditor 
di  borsa. 
Cb.ÙJdiicento.  ■«.  ra  II  chiudere 
e  il  chiuso  stf'sso. 
Chiuditore-trice  verh.  Chi  o 
Che  chiude. 

Chiunque,  pronom.  camp 
deci.  Qualunque. 
Chiurlare  v.  intr.  ass.  Cantar 
degli  assiuoli.  ||  Fare  il  chiurlo 
per  Uccellare 

Ch)u.Tletto    s.  tn.  Uccello  del 
ge'K-ie  della  Fringa. 
Chiurli,  s.  m    indeci .  Uccello 
'    che  frequeiila  gli  acquatrini  ec. 
Chiurlo,  s   rn.  Spezie  di  uccel- 
lagione che  si  fa  ne'  boschi  col- 
la civetta,  e  col  fischio,  il  che  si 
dice  anche  Fistierella.  ||  Uccello 
che  frequentai  grandi  acquitrini. 
li  Uomo  semplice  ebuonoa  nulla. 
Chiusa   «./"Chiudenda,  Riparo. 
Argine  ,  Trincèa.  ||  Fine  dei  so- 
netti, degli  epigrammi  e  di  altri 
simili  componimenti. 
Chiusamente.ciw.Celatamen- 
te.  Nascosamente,  Occultamen- 
te. Il  Ambiguamente. 
Chiusino,  s.  rn.  Coperchio  di 
checchessia,  per  lo  più  di  pietra. 
llCassettiuadunarmadio.]!  Luo- 
go ristretto  e  chiuso   da   riporvi 
checchessia.    ||  Sacrario. 
Chiuso,  s.  m.  Luogo  circondato 
e  serrato,  e  la  Cosa  che  circon- 
da e  serra.  ||  Tutto  lo  spazio  del- 


la terra  abitabile.  |l  Luo^o  dove 
si  radunano  le  bagaglio  degli  e- 
serciti,  le  grosse  artigiierie  e  le 
munizioni  di  riserva;  che  oggi 
dicesi  Parco. 

Chiuso,  odd.  da  Chiudere:  Co- 
perto, Nascoso.  |[  Ristretto,  Rac- 
colto. Il  aggiunto  di  vocale  Pro- 
nunziata colla  bocca  più  chiusa 
che  quando  si  pronunzia  aperta 
0  larga.  ||  Intrigato,  Ambiguo, 
Poco  intelligibile.  ||  e  aggiunto  di 
trotto,  vale  Più  veloce,  o  simile. 
Il  in  forza  à' avv.  vale  In  modo 
poco  intelligibile. 

Chiusura.  5.  f.  Chiuso.  ||  Serra- 
tura ,  0  Serrarne  degli  usci.  || 
Clausura  di  monasteri  di  mona- 
che. Il  L'  azione  colla  quale  si 
termina  una  data  cosa. 

Ci.  pari,  avverò,  locale,  e  vale 
Qui,  Qua,  o  Di  qui,  contrario  di 
Vi.  Il  In  questo  mondo.  ||  e  proti 
vale  Noi  e  a  Noi. 

Cià.  «.  f.  indecl.  Lo  stesso  che  TÉ. 

Ciaba.  .?.  m.  Ciabattino. 

Ciabare.  v.  inlr.  Chiacchierare 
uggiosamente  e  senza  proposito. 

Ciabatta,  s.  f.  Scarpa  vecchia 
Il  dicr-si  parimente  di  chi  stra- 
scica i  piedi  nel  camminare,  e  fa 
quel  romore  come  chi  cammina 
con  le  ciabatte.  |i  Masserizia  cat- 
tiva e  consumata.  iJ  Frammento 
di  materiali  di  chi  lavora. 

Ciabattaio,  s.  m.  Ciabattiere. 

Ciabattata,  s.  f.  Colpo  dato 
con  una  ciabatta  o  tenuta  in  ma- 
no o  scagliala.  R. 

Ciabatteria,  s.  f.  Ciabatura 

Ciabattiere.  s.  m    Ciabattino. 

Ciabattino,  s.gw.  Quegli  che 
racconcia,ricuce  e  rattaccona  le 
ciabatte  e  le  scarpe  rotte.  |1  Co- 
lui che  in  qualunque  arte  è  poco 
perito  e  abborraccia. 

Ciabattinume.  s.  m.  Qualun- 
que facc'a  male  sua  arte. 

Ciabattone,  s.  m.  Cattivo  ar- 
tefice, -Acciarpatore.  ||  dicesi  pu- 
re di  chi  strascica  i  piedi  nel  cam- 
minare, e  fa  quel  romore  come 
chi  cammina  con  le  ciabatte. 

Ciabattira.  s.  f.  Ciarpa. 

Ciabone.  s.  m.  Chiacclùerone. 

Ciacche.  Voce  imitativa  del  suo- 
no nello  schiacciare  ,  o  battere 
qualche  cosa  molle,  e  cedente. 

Ciaccherino.  dim.  Porcello.  || 
Uomo  tristo  e  accorto. 

Giaccherò,  s.  m.  e  Ciacche- 
ra./'.Uomo  tristo  e  Donna  trista. 

CiacchiUarsi.v.  intr. pronom 
Voltarsi  e  Rivoltarsi. 

Ciacciamellare.  v.  intr.  ass. 
Ciaramellare.  Tattamellare. 

Ciaccio.  s.  ra.  Ciaccione.  R. 

Ciacciare.  v  intr.  Darsi  molto 
da  fare  in  qualche  impresa  per 
mostrare  che  essa   si  appoggia 

tutta  sopra  di  te. 

Ciaccino-ina.  s.  m.  e  f.  Omi- 
ciàttolo o  femminuccia  che  si  af- 
faccendano in  una  impresa  che  a 

loro  non  tocca. 

Ciaccione  -  ona.  a.  m.  e  f. 

< 'iaCf'ino  e  Ciaccina. 

Ciacco,  s.  m.  Porco.  ||  Parasite. 

Ciaccona.  .?./".  Sorta  di  b;ilio 

alla  spagnuola.  ||  Aria  d' una  tal 

danza. 


Ciacoppa.  .V.  f.   II  punto  dove 
comincia  il  dorso. 
Ciafifero.  «.  m.  Birro. 
Ciajera.  s.  f.  Cattedra,  Sedia. 
Cialabardone-  s.  m.  Che  fa  le 
cose  a  caso. 
Cialda,  .s.  f.  Composizione  di  fior 
di  farina, la  cui  pasta.quasi  liqui- 
da, si  strigne  m  forme  di  ferro 
calde,  e  cuocesi  suUa  fiamma. 
Cialdetta.  dirti,  di  Cialda. 
Cialdino.  s.m.  Uomo  delicato  e 
debole. 

Cialdonaio,  s.  m.  Chi  fa  le  cial- 
de, e  i  cialdoni. 
Cialdoncino.  dim.  di  Cialdone 
Cialdone,  s.  m.  Pasta  confetta 
con  zucchero  o  mMe.  che  si  fa 
nelle  forme  come  le  cialde. 
Cialtrona. «./'.Donnasudicia.  R. 
Cialtronaccio.jse^rgr.  di  Cial- 
trone. 

Cialtroncèlla.  s.  f.  dim.  Ra- 
gazzetta  che  si  getti  a  far  catti- 
va vita. 

Cialtrone,  s.m.  Gaglioffo, Truf- 
fatore, Furfante,  Briccone.  |1  s.f. 
Donna  vile  e  sfacciata. 
Cialtroneria,  s.  f.  La  natura  e 
r  abito  di  chi  è  cialtrone.  R. 
Ciambèlla,  s.  f.  Cibo  di  farina 
intrisa  coll'uova,  zucchero,  ebur- 
ro, ridotto  in  forma  circolare.  || 
Cosa  fatta  a  similitudine  di  ciam- 
bella. Il  Far  la  ciambella,  dico- 
no i  cavallerizzi  per  esprimere 
quell'azione  leggiadra  del  caval- 
lo, che  si  muove  regolatamente 
nell'  istesso  luogo  senza  andare 
innanzi,  né  tornare  indietro. 
Ciambellajo-aia.  s.  m.  e  f. 
Colui  e  Colei  che  fanno  o  vendono 
le  ciambelle. 

Ciambellano,  s.  m.  Ciamber- 
lano. 

Ciambelletta.  dim.  di  Ciam- 
bella. 

Ciambellina  e  Ciambellino 
d/7n.  di  Ciambella. 
CiambeUona.  accr.  di  Ciam- 
bella. R 

Ciambellone.  s.  m.  Ciambella 
più  grossa  dell'  ordinaria  ,  fatta 
di  una  pasta  speciale.  R. 
Ciambellotto.  5.  m.  Tela  fatta 
di  pel  di  capra,  e  anticamente  di 
pel  di  cammello. 

Ciambellottuzzo.  dim.  di 
Ciambellotto. 

Ciamberlano.s.w.  Gentiluomo 
destinato  al  servigio  di  introdut- 
tore e  di  trattenitore  nella  coito 
de'monarchi. 

Ciambetta  ,  Pesce  bale- 
stra. Lo  squallo  maggio- 
re, s.  f.  Pesce  di  rapina. 
Ciambolare,  v.  intr.  Si  usa  in 
più  luoghi  di  Toscana  per  Ciar- 
lare, Chiacchierare. 
CiamboUo.  «.  «i.  U  ciambolare 
prolungato.  R. 

Ciambottare.t>.tn<r.  Lo  stesso 
che  Ciambolare. 
Ciambolone-ona.s.m.  e  /'.Chi 

iuniboia  molto  e  spesso. 
Cianunèngola.  s.  f.  Ciancia- 
frn  scola  ,  Cosa  di  poco  prezzo.  || 
Donna  vile. 

Ciampanella.  s.  f.  Bare  in 
Ciampoììeile  .  In  onere  in  falli, 
in  errori,Fare  delle  minchionerie. 
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Ciampicare,  v.  intr.  ass.  Non 
troT'ar  modo  di  camminar  fran- 
camente, Incespicare. 
Ciampicóne-ona.  s.  m.  e  f.e 
talora  add.  Persona  che  di  leg- 
gieri incespica,  Poco  svelta,  Da 
poco. 

Ciampolino.  add.  Appellativo 
di  una  specie  di  pero. 
Ciana,  s./".  Diconsi  Cianeìn  Fi- 
renze le  donne  dell'infimo  volgo, 
che  parlano  il  vero  dialetto  fio- 
rentino squarciato.  [1  dicesi  pure, 
per  ispregio ,  a  qualunque  donna 
mal  educata,  e  di  rotte  maniere. 
Il  Gli  uomini  che  hanno  le  qualità 
per  cui  le  donne  si  chiamano  Cia- 
ne sogliono  dirsi  Beceri. 
Ciaaàjo.s.wi.Luogo  ove  stanno 
le  ciane.  1|  Frastuono  e  pettego- 
lezzo che  fanno  più  ciane  insie- 
me ,  0  altre  persone  da  pareg- 
giarsi alle  ciane. 
Cìanata.  s.f.  Atto  o  Parlare  da 
ciane. 
Cianca.  ».  f.  La  Gamba  dal  gi- 
nocchio in  giù,  Zanca.  ||  Tutta  la 
gamba. 
Ciancerella.  dim.  di  Ciancia. 
Cianceria.  s.  f.  Il  cianciare. 
Ciancerulla.  s.  f.  Ciancerella 
Ciancesco.  add.  Di  e  da  cian- 
cia. 

Ciancetta.  dim.  di  Ciancia 
Cianchetta,  dim.  di  Cianca.  || 
Fare  cianchetta,  nel  linguaggio 
teatrale  è  quell'Alzare  la  gamoa 
di  alcuni  cantanti  nello  sforzarsi 
per  pigliare  una  nota  alta. 
Ciancia. «./".Betta,  Burla,  Scher- 
zo, Bagattella,  Frascheria,  Cosa 
di  poco  valore.  H  C'iawce,  si  dico- 
no le  parole  vane  ,  e  non  vere. 
Cianciafrùscole    e    Cian- 
cianfruscole    s-  /■.  pi.  Baje  , 
Bagattelle,  Frottole, 
Cianciamento    s  m,.  n  cian- 
ciare. 

Ciancianféra.  ».  f.  Nome  for- 
mato per  ischerzo  per  dire  un  ti- 
tolo immaginario. 
Ciancianfrùscole.  vedi  Cian- 

CI.VFROSCOLB. 

Cianciare,  v.  intr.  a»s.  Scher- 
zare ,  Burlare  ,  Far  bagattelle  , 
Chiacchierare,  Vaneggiare. 

Cianciatore -trice.  verb.  Chi 
o  Che  volentieri  ciancia. 

Ciancicare,  v.  intr.  aas.  Lin- 
gu  ettaro. 

Ciancicone,  s.  m.  Che  va  lento 
e  tentennando. 

Ciancière.  add.  Che  ciancia. 

Ciancièro.  add.  Ciancioso. 

Cianciolina.  dim.  di  Ciancia. 

Cifincione.  s.  m.  Cianciatore. 

Cianciosamente.  aw.  Con 
ciance. 

Cianciosello.  rff*w  di  Cian- 
cioso. 

Ciancioso.  add.  Pieno  di  cian- 
ce. Il  Vezzoso,  Leggiadro. 

Cianciugliare,  v.intr.  Parlare 
mal  pronunziando ,  e  quasi  bia- 
sciando  le  parole. 

Cianciuglione-ona.  s.  m.  e 
f.  Chi  cianciuglia  molto.  R. 

Ciancitime.  i.r^..  Accozzamen- 
to di  ciance ,  Baje,  Vani  cicala- 
menti. 

Cianfarda.  j.  f.  Veste  antica. 


Cianfrogna.s.^.Bocca.||Ciarla. [Ciarlata,  s.  f.  II  ciarlare. 
Cianfrone.  ».  m.  Moneta  uapo-  Ciarlatanata,  s.  f.  Atto  o  di- 
letana  che  in  Toscanaandava  per    scorso  da  ciarlatano.  R. 


tre  lire 
Cianfruglione. s.m.  Che  non  fa 

nulla  bene  e  acconciamente 
Cianfrusaglia,  s.  f.  Mescuglio 
di  cose  di  poco  momento  :  Gian 
ciafrùscole. 

Cianfruscaglia,  s.  f.  Cianfiru' 
saglìa. 

Cianfruscola.  «.  f.  Uccello  di 
ripa. 

Cianghellino.  add.  Di  costumi 
simili  alla  Cianghella,che  fu  don- 
na di  disonesti  costumi. 
Ciangola,  s.  f.  Il  ciangolare. 

Ciangolala.  &.f.  Cicalamemo. 

Ciangolare,  v.  intr.  ass.  Ciar- 
lare. 

Ciangottare,  n.intr.  ass  Can- 
tar sommesso  che  fanno  alcmii 
uccelli  in  gola  ,  e  senza  dar  fuori 
la  vera  lor  voce  ,  e  modularla  : 
Cianciugliare. 

Ciangottio,  s.  m.  Il  ciangottare 
continuato.  R. 

Ciangottone-ona.  .».  m.  e  f. 
Chi  molto  ciangotta.  R. 

Cianina.cZwi  .diCiana,e  si  dice  di 
donna  di  ci  vii  condizione, ma  che 
abbia  delle  qualità  da  ciana.  R. 

Cianio.  s.  m.  Rumore  sconve- 
niente e  per  lo  più  clamoroso  qual 
soglion  fare  più  ciane.  R. 

Ciano.  Vedi  in  Ciana. 

Ciano  o  Fior  d' aliso.  s.  m. 
V.  G.  Genere  di  piante  che  han 
no  i  fiori  di  color  cilestrocupo. 

Ciànta.  s.  f.  Scarpa  messa  a 
ciabatta,  o  Ciabatta. 

Ciantèlla,  dim.  di  Cianta. 

Ciantellino,  vedi  Centellino 

Cianume,  s  m.  Quantità  di 
ciane. 

Ciappa.  s  f.  Nome  che  l  sellai  ^ 
i  valigiaj  danno  all'  addoppiatu- 
ra  che  fanno  nelle  cigne  o  coreg- 
ge per  feri.rire  gli  aneUi,  le  fìb- 
bie e  simili. 

Ciapperone.  s.  m.  Abbiglia- 
mento di  .-apo,  a  foggia  di  ber- 
retta o  di  cuffia. 

Ciapperotto.  «-3  -n.  Sorta  di 
veste. 

Ciàppola,  s.  f.  Strumento  d'ac- 
ciajo,  il  quale  serve  per  lavorare 
metalli  che  debbonsi  smaltare, 
per  rinettar  figure  di  metallo. 

Ciappolare,  v.  a.  Pulire  con 
ciappola. 

Ciappoletta.  dim.  di  Ciàppola. 

Ciaramella,  s.  f.  Cornamusa. 

Ciaramella,  s.  m.  Colui  che 
ciaramella. 

Ciaramellare,  r.  intr.  ass.  Av- 
viluppare con  parole  senza  con- 
clusione, o  acconce  a  trarre  altri 
in  inganno:  Chiacchierare. 

Ciarla,  s.  f.  Vana  loquarità.  I| 
Parlata,  Recitamento,  o  alcun 
Componimento  nojoso  o  da  poco. 
Il  Voce  sparsa  a  carico  di  qual- 
cheduno. 

Ciarladore.  s.  w.Ciarlatoi'c. 

Ciarlamento.  a.  m.  Il  Ciarla- 
re. R. 

Ciarlare,  v.  intr.  ass.  Parlare 
assai,  Parlare  vanamente,  e  leg- 
giermente; lo  stesso  che  Cornac- 
chiare  e  Cicalare- 


Ciarlataneria,  s.  f.  L'  azione 
del  ciarlatano.  ||  Soverchia  lo- 
quacità. 

Ciarlatanesco,  add.  Da  Ciar- 
latano. R. 

Ciarlatanismo,  s.m  La  qua- 
lità astratta,  e  il  procedere  del 
ciarlatano  ,  o  di  chi  si  governa 
come  i  tjiarlatani. 
CiaxlatEino.  s.  w.  Cerretano, 
Cantambanco. 

Ciarlatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ciarla. 
Ciarleria,  s.  f.  Il  ciarlare. 

Ciarliera,  s  f.  Uccello  di  varil 
colori. 

Ciarliere,  s.  m.  Ciarliero. 

Ciarliero,  s.m.  Chi  ciarla  molto. 

Ciarlivéndolo.  d  m.  Venditore 
di  ciarle.  Uomo  che  viva  dello 
spacciar  ciarle  e  fandonie. 

Clarlone-ona.  s.  m..  e  f.  Chi 
ciarla  molto  e  spesso. 

Ciarpa,  s.  f.  Dicesi  di  ogni  roba 
vile  e  vecchia:  Stracci,  Bazze- 
cole. Il  Cosa  da  nulla,  ma  che  pu- 
re ti  occupa  e  ti  dà  noja.  Il  Cian- 
cie,  e  Parole  vane.  |1  Taffetà  che 
portavano  le  donne  sulle  spalle. 
Il  Fascia  di  seta  tessuta  o  d'  al- 
tro, che  gli  ufficiali  militari  por- 
tano cinta  alla  vita  o  ad  arma- 
collo. Il  Scrittura  acciarpata.  || 
Donna  di  partito. 

Ciarpame,  s.  m.  Quantità  di 
ciarpe,  di  roba  vile,  ||  Fogliacee 
secche  o  i"radice,  di  alberi  9c 

Ciarpare.  v.  intr.  ass.  Operar 
con  prestezza  ,  ma  senza  veruna 
diligenza  :  Acciarpare.  ||  Ciara- 
mellare. 

Ciarperia.  ».  f.  Quantità  di 
ciarpe. 

Ciarpetta.  ».  {.  dim.  di  Ciarpa. 

Ciax'pière.  s.  m.  Persona  che 
ponga  le  m.ani  in  molte  cose,  ma 
tutte  lo  faccia  male.  ||  Ciarliero, 
Che  mette  la  bocca  in  tutto. 

Ciarpina.  dim.  di  Ciarpa ,  f  di- 
cesi quella  striscia  di  stotta,  per 
lo  più  di  seta  e  gentilmente  .'avo- 
rata,  che  si  porta  al  collo  anno- 
data sul  daTianti.  R. 

Ciarpone-ona.  *.  in.  s  f.  Chi 
acciarpa. 

Ciaxpùme.  ».  m.  Quantità  di 
ciarpe.  Il  Pacciame,  Foglie  sec- 
che e  stecchi  che  si  trovano  pei 
boschi. 

Ciascheduno,  e  antic.  Cia- 
scheuno.  pronom.  Ognuno , 
Qualsivoglia.  |1  si  usa  di  per  sé, 
o  accoppiato  co'sustantivi,  come 
addiettivo.  U  L'uno  e  1'  altro. 

Ciascuno,  e  antic.  Ciascóno. 
pronom.  Ciasrheduno.il  seguito 
dal  Che,  vale  Chiunque.  ||  si  usa 
anche  dopo  il  plurale,  e  allora  si 
considerano  quasi  una  per  una  le 
cose  0  persone  nominate  colletti- 
vamente. 

Ciato,  s.  m.  Spezie  di  piccolo 
bicchiere  presso  i  Romani. 

Ciavattiere.  s.  m.  Ciabattiere. 

Cibacelo,  pegg.  di  Cibo ,  Cibo 
cattivo. 

Ci'oàccola.  pegg.  Cosa  di  nlun 
pregio. 
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f.  Vitto,  Cose  da  ci- 


Cibaja 

barsi. 

Cibale,  add.  Di  cibo,  Che  ciba. 
Cibamento,  a.m.  D  cibare  o  ci- 
barsi. 
Cibare,  v.  a.  Dare  il  cibo  ,  Nu- 
trire. ||  Mangiare.  Il  Essere  cibo 
ad  alcuno.  ||  Cibarsi,  rifl.  Pren- 
dere cibo.  P.  pr.  Cibante. — pas. 
Cibato. 

Cibare,  s.  m.  Cibo. 
Cibaria,  a.  f.  Vettovaglia,  tutto 
quello  che  attiene. al  cibarsi. 
Cibario,  s.  m.  Cibaria. 
Cibario,  odd.  Che  serve  di  cibo, 
d'alimento.  Nutritivo. 
Cibattone.  s.   m.   CiabàttÌDo. 
Artista  abborraccione  e  mal  pe- 
rito di  sua  arte. 

Cibazione.  s.f.  Cibamento. 

Cibéca.  s.  m.  Baggèo. 

Cibo.  s.  m.  Cosa  da  mangiare, 
Vivanda.  |[  Cibo  spirituale,  La 
parola  di  Dio. 

Ciborio,  s.m.  Quel  tabernacolo, 
nel  quale  si  tiene  1'  Ostia  consa- 
crata. [|  Vaso  sacro  di  qualunque 
specie. 

Cibrèo,  s.  m.  Spezie  di  mani 
carette.  \\  Mescuglio  di  varie 
oose. 

Cica.  *.  f.  Interna  membrana  che 
divide  i  granelli  del  pomo  grana- 
to. Il  avv.  Niente,  Punto  punto. 

Cicàda.  «.  f.  Voce  poetica  :  Ci- 
cala. 

Cicala.  3.^.  Insetto  noto  volante 
che  annoja  col  suo  stridere  nelle 
ore  calde  di  estate.  |1  si  dice  an- 
che di  chi  favella  troppo,  e  ridi- 
ce tutti  i  fatti  altrui.  [J  Cicala  di 
mare,  Crostaceo  marino. 

Cicalaccia.  pegg,  di  Cicala.  |J 
Ciarlone. 

Cicalajo.  a.  m.  Cicaleccio. 

Cicalamento.  s.m.  Il  cicalare, 
l'Belfe, 

Cicalare,  v.  intr.  ass.  Parlar 
trop'  o  II  att.  Raccontare,  Ridire 
cosa  da  tenersi  celata.  |1  Biasi- 
mare, Mormorare.  P.  pr.  Cica- 

LANTK. — pas.  ClCAL.ATO. 

Cicalata,  s.f.  Lo  stesso  che  Ci- 
caleccio. Il  Discorso  a  caso  di 
cosa  non  certa.  [|  Cicalata  chia- 
mai'or.o  gli  antichi  accademici 
della  Crusca  quel  ragionamento 
bizzarro  e  scherzevole,  che  uno 
di  essi  sole  va  leggere  la  sera  del- 
lo Stravizio.  R. 

Cicalatore-trice.  vero.  Chi  o 
('he  cicala. 

Cicalatòrio.  add.  Che  cicala, 
Atto  a  cicalare. 

Cicaleccio,  s.  m.  U  parlare  di 
più  persone  insieme,  di  cose  va- 
ne, o  di  poco  conto. 

Cicalena.  s.  f.  Cicalamento. 

Cicaletta.tfiw.  di  Cicala.  ||  Or- 
nameuio  muliebre,  in  forma  di 
cicala. 

Cicalino.  ».  m.  Che  favella  as- 
sai. [\  Pasta  dolce  a  modo  _di 
cialda:  Brigidino. 

Cicalio,  s.rrt  .Ragionamentoinu- 
tile,  vano,  e  confuso. 

Cicalonaccio.  pegg.  dì  «'•.i- 
calone. 

Cicalone-ona.  «.  m.  Chi  fa- 
vella troppo. 

Cicaluzza.  dim.  di  Cicala. 


Cicantone.  s.  m.  Ciccantone 
Cicatrice,  s.f.  Quel  segno,  che 
rimane  sulla  carne  della  ferita,  o 
percossa  rimarginata.  ||  Trattato 
frodolente. 

Cicatricola,  dim.  di  Cicatrice. 
Cicatrizzare,  v.  a.  Faro  la  ci- 
catrice. 
Cicatrizzazione,  s.  f.  Il  cica- 
trizzare, Saldatura  di  ferita. 
Cicca,  s.  f.  Quel  pezzetto  di  si- 
garo che  resta  senza  esser  fuma 
to,  e  che  i  fumatori  gettano  via. 
Ciccajuolo.  s.  m.  Ciascuno  d 
coloro  che  la  sera  vanno  attorno 
con  un  lanternino  a  cercare  e  ri- 
coglier  cicche. 

Ciccantone.  s.m.  Buffone,Zan- 
ni.  Uomo  ìile  che  vive  di  turpe 
lucro.  Il   accantona,  Donna  di 
mondo,  Meretrice. 
Ciccherà,  s.  f.  Chicchera. 
Ciccia,  s.  f.  Carne. 
Cicciaccia.  p<gg.  di  Ciccia.  R. 
Cicciajo.  s.  m.  Strascino,  Bec- 
cajo.  Il  Venditore  di  ventre  da 
gatti.  Il  Carnajo,  Macello,  Stra- 
ge. Il  Chi  nella  professione  sua 
tira  a  guadagnare  lavorando  più 
che  può,  ma  non  diligentemente. 
Ciccialardone.  s.  m.  Ghiotto. 
Ciccialardònico.  arfd.Da  cic- 
cialardone. 

Cicciola.  s.  f.  Specie  di  fungo. 
Cicciolo,  s.m.  Quell'avanzo  d 
pezzetti  di  carne  di  majale,  dopo 
che  se  ne  è  tratto  lo  strutto,  e  si 
dice  anche  Sicciolo. 
Ciccione,  s.m.  Piccolo  tumore 
infi  T^matorio  e  cutaneo:  Fi- 
ga...j. 

Cicciona,  s.  f.  Suol  dirsi  di  don- 
na assai  grassa.  R. 
Cicciosino.  dim.  vezzegg,  di 
Ciccioso. 
Ciccioso,  add.  Carnoso. 
Cicciuto,  add.  Ciccioso. 
Cicérbita,  s.  f  Pianta  erbacea 
che  alcuni  mangiano  a  iasu'ata. 
Cicerbitaccia.  pegg.  di  Ci- 
cérbita. 

Cicerbitina.  dim.  di  Cicerbita, 
Cicerbitino.f>e(7?.  di  Cic<''rbita, 
Cicerchia,  s.  /'.Sorta di  legume 
quasi  eguale  al  pisello. 
Cicerchina.  ad.Chiamansi  cer- 
te pietre  miste,  granellose,  dure. 
Cicero,  s.  m.  Nome  di  una  spe- 
cie di  carattere  da  stampa. 
Cicerona.  a.  f.  Donna  che  ciarli 
molto,  ma  con  facondia. 
Ciceroncino.  s.m.  Libretto  che 
contiene  akuni  fac'Ji  passi  di  Ci- 
cerone, e  specialmente  le  Lettere 
per  uso  delle  Scuole.  R. 
Cicerone.  *.  m.  Cosi  chiamami 
coloro  che  nelle  città  servono  di 
guida  a'foresfieri 
Cichino.  dim  di  Cica,  Miccino, 
Pocolino. 
Cicia.  s.  f.  Papalina.  ||  Berretto 
di  lana  tutto  rosso  con  nappa  tur- 
china all'uso  di  Levante. 
Cicigna.  s.  f.  Sorta  di  lucerto- 
la. Il  Donra  linguacciuta. 
Cicino.  s.  m.  Cigno,  Cecero.  V. 
in  Cece.  11  e  il  Mattioli  disse  che 
cosi  chiamasi  anche  il  Ricino. 
Cicisbea  s.f.  Accattamori,  Che 
Uccella  amanti. 
Cicisbeare.  ».  intr.  ass.  Don- 


neare, Vagheggiar  donne,  Far» 
il  galante.  P.  pr.  Cicisbeante.— 
pas.  Cicisbeato. 
Cicisbeatura  «.^n  cicisbeare. 
Cicisbèo,  s.  m.  Colui  che  cici- 
sbea. Vagheggino,  Damerino.  || 
Fiocco  di  nastro  che  si  tenoT» 
alla  spada,  al  ventaglio  ec. 
Ciclame.  s.  m,.  Ciclamino. 
Ciclamino,  s.  m.  Pan  porcino. 
Pianta  la  cui  ridica  si  adopera 
per  far  unguento  medicinale. 
Cicliana.  s.  f.  Frutice  sempre 
verde. 

Ciclica,  s.  f.  Quella  linea  che  si 
immagina  descrivere  gli  astri  ia 
cielo  ne'loro  perpetui  periodi. 
Ciclici,  s.  aadd.m.  pi.  Antichis- 
simi poeti. 

Ciclico,  add.  Circolare.  |[  Che 
tratta  dei  cicli;  detto  specialmen- 
te di  libri. 

Ciclo,  s.  m.  Certo  periodo  o  se- 
guito di  numeri  in  progressione 
regolare  tino  a  un  certo  term'me, 
e  che   poi   ritornano    gli  stessi 
senza  interruzione.  ||  Rivoluziona 
sempre  eguale  di  un  certo  nu- 
mero di  anni;  e  si  ha  il  Ciclo  so- 
lare, pasquale,  lunare,  ec. 
Cicloidale,  add.  .4.ppartenente 
alla  cicloide,  Di  cicloide. 
Ciclòide,  -s.  f.  Quella  curva  che 
descrivesi  da  un  punto  della  cir- 
conferenza d'  un  cerchio,  il  qua- 
le si  stende  avvolgendosi  sofra 
un  piano  per  una  linea  retta. 
Ciclope.  4.  m.  I  ciclopi  si  favo- 
leggiò che  fossero  uomini  fortis- 
simi e  membruti,  con  un  solo  oo 
chio  in  mezzo  alla  fronte  ,  cha 
ajutavano  Vulcano  a  fabbricar» 
i  fulmini  a  Giove.  R. 
Ciclòpeo.  add.  Di  o  Da  Ciclope. 
Cicogna    s.  f.  Uccello  noto.  1| 
Legno  che  bilica  la  campana. 
Cicognino.s.w .  Figliuol  piccolo 
della  cicogna. 

Cicolino.  s.  m.  Piccolo  ciccio- 
ne, Fignolo. 

Cicoraceo  e  Cicoriaceo.  »/- 
m.  Cosi  chian;aDsi  tutte  le  pianta 
del  genere  de'.la  cicoria. 
Cicorea  e  Cicória,  s.  f.  V.  Q. 
Pianta  nota:  Radicchio. 
Cicurare.  v.  a.  Dimesticare. 
Cicuta,  s.  f.  Pianta  erbacea  v^ 
lenosa:  e  ce  ne  ha  di  più  specie 
e  nomi.  1|  Il  fusto  della  cicuta. 
Cicutrenaa.  s.  f.  Sorta  di  stru- 
mento da  sonare. 
Cidoniato.  a.  m.  Cotognate. 
Cieca.  3.  f.  Accecatura. 
Cièca,  s.  f.  Le  C/ec^e  sono  certi 
pesciolini  sottili  sottili  come  tanta 
anguilline. 

Ciècamente,  vedi  Cecamemtb; 
e  cosi  Cec.are,  Cechesco  ec. 
Cieco,  s.  m.  Colui  che  è  privo 
del  vedere.  |1  Colui  che  vive  ac- 
cattando per  esser  cieco.  |1  Cit- 
chi,  Musici  ambulanti  che  ,  privi 
della  vista  ,  vanno  per  1'  osterie 
sonando  e  cantando. 
Cieco,  add.  Accecato.  1|  Occul- 
to, Coperto.  Il  Cieco,  Orbato,  P.ri^ 
vo.  \\  Lettera  cieca.  Quella  man- 
data senza  la  firma  o  per  icfamac 
re  altrui,  o  per  rivelare  segreti  ec. 
11  ^\cei\  Cieco  d'amore,d' ira,  di 
gelosia  ec,  per  dinotare  che  uao 
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ha  la  mente  sopraffatta  da  qnelle 

gassioni.  |1  detto  di  luogo,  vale 
lujo,  Oscuro,  Il  Errante,  Pieno 
di  inganni.  \\  Sconosciuto,  Senza 
fama.  ||  detto  di  Scala  o  Camera, 
vale  Che  non  ha  finestra  onde 
prender  lume.  1|  di  Via,  che  non 
ha  riuscita.  ||  Obbedienza  cieca, 
Obbedienza  pronta  e  divota,  che 
eseguisce  il  comandamento  senza 
esaminarlo.  |1  Intestino  cieco,  Il 
primo  degli  intestini  grossi.O  qua- 
le è  chiuso  in  fine.  ||  Alla  cieca, 
modo  arv.  A  caso. 
Ciecolina.  femm.  di  Ciecolino; 
e  dicesi  di  Giovinetta  cieca.  R. 
Ciecolino.  dim.  di  Cieco:  fan- 
ciullo cieco.  R. 
Cielo,  s,  m.  Lo  spazio  indefinito 
in  cui  si  muovono  gli  astri.  || 
Quella  parte  di  esso  spazio  che 
vediamo  sopra  di  noi,  e  che  ha 
aspetto  di  una  volta  azzurra.  || 
L'aria.  |1  Clima.  |l  Temperatura 
dell'aria.  ||  Fato,  Destino.  H  Pa- 
radiso. Il  La  potenza  sovrumana. 
Il  La  parte  superiore  di  molte  co- 
se, come  Cielo  di  forno,  di  cor- 
tinaggio, di  carrozza,  e  simili. 
jl  Baldacchino.  |1  A  cielo,  posto 
avvei-b.  vale  Sommamente, Gran- 
demente. Il  Salire  in  cielo,  Ac-\ 
quistar  favore,  possanza,  ec 
Portare  al  cielo,  o  Mettere  in 
cielo  alcuno.  Celebrarlo  somma- 
mente. Il  Non  dare  ve  in  cielo 
né  in  terra,  dicesi  di  chi,  sopraf- 
fatto da  violenta  passione,  non 
sa  quel  che  si  faccia.  ||   Toccar 
il  del  col  dito.  Essere  lietissimo 
per  il  conseguimento  di  cosa  de- 
siderata. Il  Attaccarsi  alle  funi 
del  cielo.  Appigliarsi  a'più  estre- 
mi partiti.  Il  A  cielo  aperto,  o  sco- 
perto, modo  avv.  All'aria  aperta. 
Il  Acielmesso,  o  dirotto,  0  rotto 
col  verbo  Piovere,  vale  Piovere 
stemperatamente.  Dirottamente. 
Cif alone.  «.  m  La  pianta  della 
palma 

Cifera  e  Cifra  s.  f.  Scrittura 
non  intesa,  se  non  da  coloro  tra 
ì  quali  s'  è  convenuto  del  modo 
delcomporla.  H  Abbreviatura  del 
nome  che  si  pone  ne'quadii,  ne'si- 
gilli,  e  simili.  Il  La  disposizione  di 
due  0  più  lettere  iniziali  di  nomi 
proprj  intrecciate  l'unacoiraltra 
in  modo  che  facciano  un  tutto  re- 
golare e  simmetrico.  ||  Cifre  ù'i- 
consi  anche  i  segni  co'  quali  si 
rappresentano  i  numeri. 
Ciferista.  s.  m  Scrittoi  in  cife- 
ra, 0  di  cifere. 

Cifolòtto.  s.  m.  Uccello  silvano. 
Cifra,  vedi  Cìfera. 
Cifrante.  Scrittore  in  cifra. 
Cifrare,  v.  a.  e  inlr.  ass.  Ap- 
porre la  cifra  o  abbreviatura  del 
proprio  nome  ad  un'opera  di  pit- 
tura, scultura  e  simili.  P.  pr.  Ci- 
frante. —  pas.  Cifrato. 
Cigliajo.  s.  m.  Cigliare,  Ciglio. 
Cigliare,  v.  a.  Cucir  le  ciglia. 
Ciglio,  s.m.  La  parte  del  volto 
sopra  l'occhio  con  un  piccolo  ar- 
co di  peli.  Il  Vista,  e  Occhi.  |1  Ci- 
glione. Il  Un  muovere  di  ciglio. 
Un  attimo,  UnMomento.  ||  In  un 
battere  di  ciglio,  modo  avv.  In 
un  istante.  |1  Agiczzare  le  ciglia, 


Avvicinare  fra  loro  i  sopraccigli  1  un  nastro  legato  troppo  stretta 
per  meglio  discernere  oggetti  o  alla  vita  o  in  nitro  punto  della 
piccoli  o  non  ben  disliuti.  \\  Avere  \  persona,  o  simili. 


il  ciglio  basso,  Esser  mesto,  do- 
lente. Il  Alzare  il  ciglio  o  le  ci- 
glia ,  Mostrar  il  viso  ,  Mostrar 
baldanza.  ||  Inarcare  le  ciglia. 
Ciglionare.  v.a.  Fare  i  ciglioni 
alle  fosse.  P.p»'.  Ciguonantk. — 

pas.  CiGLIONATO. 

Ciglione,  s.  m.  Quel  terreno  ri- 
levato sopra  la  fossa,  che  sopra- 
stà  al  campo.  ||  Terreno  cb'  è  al 
fianco  della  strada,  eie  soprastà. 

Cigliuto,  add.  Che  ha  ciglia 
lunghe,  ispide  e  folte. 

Cigna,  s.  f.  Cinghia,  Striscia,  o 
Fascia  per  lo  più  di  pelle  ad  uso 
di  cignere  o  legare.  ||  Carrozza  o 
Letto  sulle  cigne.  ||  Cigne,  Stri- 
sce che  s'  usano  per  sostenere  i 
calzoni,  abbottonandone  i  rapi 
ai  davanti  e  al  di  dietro  di  essi,  e 
facendole  passare  in  croce  per  lo 


spalle.  |l  Stare  sulle  ciane,  dicesi 
de'cavalli  ammalati;  ed  anche  di 


uomocagionosoche  mal  si  regge 
in  gambe.  ||  Arare  a  cigna,  è  un 
modo  speciale  di  aratura. 

Cignalaccio.  accr,  di  Cignale. 

Cignala.  s.  f.  La  femmina  del 
Cignale.  R. 

Cignale,  s.m.  Cinghiale. 

Cignare.  v.  a.  Cinghiare. 

Cignata.  *.  f  Colpo  dato  con 
cigna.  R. 

Cignatura.  «.  f.  Ci6  che  cir 
conda  e  stringe  un  edifizio  per 
tenerne  le  parti  ben  collegate.  || 
Parte  del  corpo  del  cavjQlo  ove 
si  pone  la  cigna. 

Cignere  e  Cingere.  «.  a  Le- 
gare il  vestimento  con  cigna  , 
laccio  od  altro  nel  mezzo  della 
persona.  H  Avvincere,  Circonda- 
re. Il  CiGNERSi.  rifl.  att.  Legarsi 
il  vestimento  alla  vita.  ||  Armar- 
si. Il  Cignersela,  Pare  proposito 
di  vendicarsi  a  suo  tempo.  P.pr. 
CiGNENTE. — pas.  Cinto 

Cignitójo.  s.m.  Foro  dove  en- 
ti a  l'ardiglione  della  fibbia  d'una 
cintura. 

Cigno,  s.m.  Uccello  bianchissi- 
mo, aquatile  ,  di  lungo  collo  e 
gran  busto.  ||  Segno  celeste  del- 
l'emisfero settentrionale.  ||  Gran 
poeta  o  Gran  cantore ,  o  Gran 
musico.  Il  Spezie  di  collirio. 

Cignòlo.  s.  m.  Piccola  cinghia. 

Cignone,  s.m.  Cinghia  grande. 
||aome  di  quelle  due  cigne  di  cuojo 
che  sostengono  il  carro  delle  car- 
rozze e  simili. 

Cigolamento,  s.m.  Il  cigolare. 

Cigolare,  v.  intr.  ass.  Lo  stri- 
dere che  fanno  i  ferramenti  o  i 
legnami  fregati  insieme  quando 
s' adoperano.  1|  Dare  colla  bocca 
e  col  naso  alcun  snono  spiacevole 
o  per  riso,  o  per  altro  accidente. 
Il  dicesi  anche  di  quel  suono  che 
esce  dal  tizzon  ver^e,  quando  es- 
so abbrucia  e  soffia.  ||  e  degli  in- 
testini quando  gorgogliano.  |1  II 
cantar  confuso  che  fanno  le  pas- 
sere quando  sono  unite  insieme. 

Cigolio,  s.m.  Il  cigolare,  Cigo- 
arnento  prolungato. 

Cic.rigaa.  s.  f.  Segno  che  la- 
sciano sulla  peUe  le  sferzate ,  o 


Cilécca,  s.  f.  Beffa  che  si  ia. 
altrui,  mostrando  di  voler  dare 
qualche  cosa,  e  fare  qualche  ri- 
levato benefizio,  e  poi  non  se  gli 
fa.  Il  Quel  destro  atto  del  corpa 
col  qual  ci  siani  liberati  dall'inse- 
guitore. Il  Ciancia,  Baja. 
Cilèma.  vedi  Cilóma. 
Cilemare.  ■».  intr.  Fare  scilomi' 
Il  e  Metter  tempo  in  mezzo,  In- 
dugiare. 

Cilestrino,  add.  Cilèstro. 
Cilèstro.  add.  Di  cielo.  Azzur- 
ro come  il  colore  del  cielo. 
Ciliare,  add.  Che  appartiene  alle 
ciglia. 

Ciuccino,  add.  Di  ciliccio.  Si- 
mile a  ciliccio. 

Ciliccio  e  CiUcio.  s.  m.  Veste 
od  un  Panno  tessuto  di  peli  irsuti 
di  cafirone,  o  crini  di  cavallo  an- 
nodati, che  gh  antichi  anacorèti 
portavano  sulla  carne  ignuda  per 
penitenza.  ||  Arnese  che  si  porta 
indosso  per  cagione  di  tormento^ 
e  di  penitenza. 

Ciliccio  e  Cilicio,  add.  Ciuc- 
cino. 

Ciliègia,  s.  f.  D  frutto  del  ciliè- 
gio, Ciriégia. 

Ciliegiaio,  s.  m.  Venditore  di 
ciliege. 

Ciliegietta.  dim.  di  Ciliegia. 
Ciliegine,  s.  f.  pi.  Pianta  pe- 
renne che  fa  coccole  di  un  color 
rosso  di  minio:  dicesi  anche  Ve^ 
scicaria,  Palloncini. 
Ciliègio,  s.  m.  Frutto,  e  Albero 
noto  che  produce  le  ciliege. 
Ciliegiuòlo,  s.m.  Liquore  fatto 
con  ciliege. 

Cilindrare,  v.a.  detto  di  carta, 
di  stoffa  ecc.  è  il  Farle  passare 
sotto  un  pesante  cilindro  perche 
acquistino  il  lustro.  P.pr.  Cilin- 
DR\NTE.  — pas.  Cilindrato. 
Cilindrajo.  s.  m.  Chi  negli  edi 
fizj  a  cilindro  è  deputato  a  rego- 
lare esso  cilindro. 
Cilindratura,  s.f.  L'operazio- 
ne, e  anche  l'effetto  del  cilindra- 
re. R. 

Cilindretto,  dim. ài  Cilindro. 
Cilindricamente,  atw.  In  mo- 
do di  cilindro.  In  figura  cilindrica. 
Cilindrico,  add.  Di  cilindro.  Che 
ha  figura  di  cilindro. 
Cilindro,  s.  w.  Solido  lungo  a 
basi  piane,  e  rotondo,  il  quale  ha 
lo  stesso  diametro  in  tutta  la  sua 
lunghezza.  U  L'argano,  perchè  il 
suo  principai  pezzo  è  di  figura  ci- 
lindrica. |lRoto1o,oRullo^oSpia- 
natojo.  Il  Legni  che  si  mettono 
sotto  ai  pes  i  per  agevolarne  il  tra- 
sporto da  luogo  a  luogo.  1|  OrolO' 
gioacitivdro, Or'ììjìoin  cui  il  mo- 
to si  fa  principalmente  pervia  di 
un  cilindretto. 
Cilizio.  s.  m.  Cilicio. 
Cima.  .?.  /".  Sommità,  Vertice.  H 
Estremità.  ||  Il  più  alto  grado  in 
alcuna  cosa  buona  o  maià.  ||  Ra- 
muscello,  Vetta. 
Cimajuòlo.  s.  m.  Comignolo. 
Cimare,  v.  a.  Levar  la  cima,  e 
Scemare  il  pelo  al  panno  lano, 
taghandoglielo  colle  forbici.    [| 
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Tagliare  le  cime  de!  rami,  Svet- 
tare. Il  rifl.  Unirsi,  Collegarsi  per 
la  estremità.  1|  Tagliare  il  capo. 
P.pr.  Cimante. — pas.  Cimato. 

-Cimasa,  s.  f.  V.  G.  Quel  linea- 
lueoto  0  membro  che  sta  sopra 
qualsivoglia  membro  degli  or- 
namenti d'architettura  per  fini- 
mento. 

Cimasetta.  dim.  di  Cimasa. 

Cimasina.  dim.  di  Cimasa. 

Cimata,  s.  f.  L'operazione  del 
cimare  i  panni. 

Cimatore,  verb.  Colui  che  ha 
per  arte  il  cimare.  \\  Detrattore, 
Maldicente. 

Cimatvura.  s.  f.  Quel  pelo  che  si 
taglia  al  panno  in  cimandolo,  che 
s'adopera  per  riempiere  più  cose: 
Borra.  \\  l'Atto  del  cimare. 

Cimàzio.  s.  m.  vedi  Cimasa. 

Cimba,  s.  f.  V.  L.  Barca. 

Cimbalajo.  ».  m.  Lavoratore  e 
anche  Sonatore  di  cimbalo. 

Cimbalaiute.  add.  Che  suona  il 
cimbalo. 

Cimbalaria.  s.  f.  Pianta  medi- 
cinale che  fa  sotto  le  mura  umide. 

Cimbalo.  s.  m.  Cembalo. 

Cimbellare.  v.  intr.  as».  Cim- 
bottolare. 

Cimberli.  Esser»  in  eimberli. 
Andare  in  cimberli,  Essere  al- 
legro o  per  vino,  o  per  altro.  H 
Stare  in  cimberli.  Andar  vestito 
con  affettato  ornamento. 

Cimbotto.  ».  m.  Cimbòttolo. 

Cimbottolare.  v.  intr.  a«».  Ca- 
dere In  terrti,  Dare  un  cimbòttolo 
per  terra. 

Cimbòttolo.  ».  m.  Tombolo, 
Cascata,  Colpo  che  >i  dà  in  terra 
da  chi  casca. 

Cimbràccola.  ».  f.  Dònna  voi 
gare  e  male  in  arnese. 

Cimèlio.  4.  m.  Avanzo  prezioso 
di  antichità,  di  libri  o  codici  an 
tichi  e  rari  ;  e  simili. 

Cimentare,  v.  a.  Pnriflcare 
r  oro  per  via  di  cimento  o  ce- 
mento. Il  Porre  al  cimento,  Spe- 
rimentare,  Provare  ;  e  si  usa  an- 
che rifl.  P.  pr.  ClMBNTANTK.  — 

pas.  Cimentato. 

Cim.ento.  s.  m.  Cemento.  |1  Ma- 
teria composta  di  matton  pesto  e 
sale,  che  si  adopera  per  affidar 
l'oro.  11  Prova,  Esperimento.  || 
Venire  al  cimento  dell'armi, 
Combattere. 

Cimentoso,  add.  Pericoloso. 

Cimetta.  dim.  di  Cima,  Ramo- 
s  cello. 

Cimice,  a.  f.  Insetto  che  nasce 
e  s'annida  specialmente  ne'Ietti; 
ce  n'è  anche  delle  verdi,  e  fanno 
in  certe  erbe,  e  negli  alberi. 

Cimiciajo.  «.  m.  Arnese  ad  uso 
che  vi  si  raccolgan  le  cimici  per 
poi  sterminarle.  ||  Letto  pieno  di 
cimici. 

Cimiciàttola.  s.f.  Spezie  d'uva. 

Cimicina.  s.  f.  È  il  nome  volga- 
re del  Coriandrum  sativum. 

Cimicione.  acer.  Cimice  grossa. 

Cimicioso,  add.  Che  ha  cmiicl, 
o  Che  produce  cimici. 

Cimiciotto.  s.  m.  Marrubio, 
Pianta. 

Cimière,  Cimieri  e  Cimiero. 
s.  m.  L' impresa  che  si  poUa  dai 


cavalieri  in  cima  all'elmetto.  1! 
Corna. 

Cimineja.  s.f.  Camino  del  fuoco. 

Cimino,  s.  m.  Cornino. 

Cimiteriale,  add.  Di  o  Da  ci- 
mitero. 

Cimitèrio  e  Cimitèro.  «.  m. 
Luogo  sagrato,  ove  si  seppelli- 
scono i  morti. 

Cimolo.  s.  m.  Grumolo. 

Cimosa  o  Cimossa.  s.  f.  Vi- 
vagno del  panno  o  del  drappo.  1| 
Rotella  fatta  di  cimosa  avvolta, 
per  cancellare  i  segni  sulla  lava- 
gna o  tavola  nera  fatti  col  ges- 
setto. R. 

Cimurro.  ».  m.  Infermità  del 
cavallo,  e  d' altri  animali,  per  la 
quale  discende  per  le  nari  un 
flusso  d'acqua  continuamente. 

Cina.  s.  f.  Pianta.  V.  in  China. 

Cinabrese,  s.  m.  e  /.  Spezie  di 
terra  di  colore  rosso  chiaro. 

Cinabro,  s.  m.  Bellissimo  color 
rosso  chiaro.  |1  Colore  delle  lab- 
bra. Il  Liquido  rosso  da  scrivere. 

Cinato.  add.  Preparato  con  la 
Cina. 

Cincera.  ».  f.  Cinciallegra. 

Cincia,  s.  f.  Cinciallegra. 

Cinciallep:"a  maggiore  o 
Cincinpotola.  s.  f.  Una  delle 
quattordici  specie  della  cincia. 

Cinciglie,  s.m..  Pendone ,  che  si 
mette  per  ornamento  alle  vesti 
militari  dalla  cintura  in  giù. 

Cinciglione.  accr.  di  Cinciglio. 
Il  Colui  che  bee  soverchiamente, 
o  meglio  Buffone ,  GagliufTone. 

Cincinno,  s.  m.  Riccio  ,  Anello 
de'  capelli.  ||  Cincinni,  Ciondoli 
di  pelo  che  sogliono  avere  i  ca- 
pretti e  i  becchi  sotto  la  gola 

Cincinnolo.  «.m.  Cincinno. 

Cincinnone.  s.  m.  Ornamento 
che  i  soldati  portavano  sopra 
l'armatura. 

Cincinpotola.  ».  f,  Cianciafrù- 
scola. 

Cincischiare  e  Cincistiare. 
V.  a.  Tagliar  male  e  disugual 
mente,  Tiinciare,  Tagliuzzare. 
||m?>".  ass.  Procedere  lentamen- 
te nelle  sue  operazioni.  1|  Ciaci- 
schiar  le  parole,  Parlare  smozzi 
cato.  non  liberamente ,  Avvilup- 
parsi nel  parlare.  P.  pr.  Cinci- 
scHiANTE. — pas.  Cincischiato. 

Cincischio  e  Cincistio.  s.  m. 
Taglio  malfatto  e  disuguale.  || 
Ritaglio,  Trinciatura. 

Cincischione   e  Cincistio 
ne.  s.m.  Chi  nell'operare  è  lento 
e  mal  destro. 

Cincistiare.  V.  Cincischiabe. 

Cincistio.  vedi  Cincischio. 

Cinèdo,  s.  m.  V.  L.  Giovinetto 
castrato.  Il  Bardassa,  Bagascione. 

Cinematica,  s.f.  V.  G.  Scien- 
za che  ha  per  scopo  di  studiare  il 
movimento  delle  macchine  ,  o 
delle  partì  loro. 

Cineraria.  ».  f.  Pianta  di  color 
cenerino. 

Cinerario.  Aggiunto  di  quel- 
l'urne, in  cui  si  chiudevano  le 
ceneri  de'corpi  morti  abbruciati 

Cinereo. add.  Del  color  della  ce 
nere.  F. 

Cinerizio,  add  Del  color  della 
cenere. 


Clnenileo.  add.  Che  ha  color  di 

cenere. 

Cinési.  «.  f  V.  G.  L'agitazione 
che  altri  fa  danzando,  o  facendo 
altro  simile  esercizio. 

Cinfolare.T.tn^r.Mandare  dalle 
fauci  un  suono  simile  al  fischio. 

Cinforniata.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Intemebata,  Stampita. 

Cingallegra,  s.f.  Lo  stesso  che 
Cinciallegra  maggiore. 

Cingere,  vedi  Cignere. 

Cinghia,  s.  f  Striscia,  o  Fascia 
tessuta  di  spago,  che  serve  a  te- 
ner fermo  addosso  alle  bestie  la 
sella,  il  basto,  la  bardella. 

Cinghlaja.  »,  f.  Vena  dei  ca- 
valh. 

Cinghiale.  ».  m.  Porco  salvati- 
co.  Il  Pesce  di  mare ,  che  è  ton- 
deggiante, compresso  e  di  colore 
rossigno. 

CinghiaUno.arfd.  Di  cinghiale. 

Cinghiare,  v.  a.  Legare  stretto 
con  la  cinghia;  e  in  generale  Cin- 
gere, Circondare. 

Cinghiata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
cinghia.  Staffilata.  ||  Beffa ,  Mot- 
teggio 

Cinghiato,  add.  Rotondo. 

Cinghiatura,  s.  f.  L'  atto  del 
cinghiare.  ||  Quella  parte  del  cor- 
po del  cavallo,  dove  si  pona  la 
cinghia. 

Cinghio,  s.  m.  Cerchio,  Circùito. 

Cingimento,  s.  m.  Cintura. 

Cingolette,  dim.  di  Cingolo. 

Cingolo,  s.  m.  Cintolo,  Cintura. 
Il  Cordiglio  dei  frati. 

Cingottare,  v.  intr.  ass.  Cin- 
guettare. 

Cinguettamento.  s.m.  Il  cin- 
guettare. 

Cinguettare.  «.  intr.  aaa.  li 
parlar  de'fanciulli,  quando  e'co- 
minciano  a  favellare  ,  che  non 
proferiscono  ben  le  parole.  ||  di- 
cesi della  voce,che  mandano  fuo- 
ri alcuni  uccelli.  ||  Ciarlare  stuc- 
chevolmente. Jl  Ragionare  diste- 
samente e  a  dilungo.  ||  Usasi  an- 
che attivo. 

Cinguettata,  s.  f.  Parlare  sci- 
linguato, e  confuso. 

Cinguettatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  cinguetta. 

Cinguetteria.  s.  f.  Cinguetta- 
mento. 

Cinguettièra,  Cinguettière 
0  Cinguettière,  s.  f.  e  m.  Che 
cinguetta. 

Cingiiettie.  s.  m.  Il  cinguettare 
continuato,  fatto  da  uno  o  da 
più.  R. 

Cinicamente.  a«».  Al  modo  dà 
cinici,  Impudentemente.  R. 

Cinico.  Aggiunto  di  una  setta  di 
Filosofi  che  ostentavano  di  esser 
mordaci  e  sfacciati  come  i  cani. 
Il  Sfacciato, Impudente.  |l  detto  di 
satira  mordacissima  e  sfacciata. 
Il  Vesle  cinica,  Veste  fratesca  0 
monacile  ,  (juaJe  usavano  presso 
a  pocoi  Cinici. 

Cinifo.  s.  m.  Una  della  varietà 
del  becco  salvatico. 

Cinigia,  s.f  Cenerà  calda,  o  ch« 
ha  del  fuoco. 

Ciniglia,  s.  f.  Naitrino  e  tessuto 
di  seta,  vellutato,  che  serve  per 
guarnizioni. 
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Cinìsino.  s.  m.  La  dottrina  dei 
Cinici.  Il  Impudenza  da  cinico. 

Cinnabro.  5.  m.  vedi  Cin'abro. 

Cinnamifero.  add.  Che  produ- 
ce cinnamòmo. 

Cinnamo.  vedi  Cennamo. 

Cinnamòmo,  s.  in.  Pianta  aro- 
matica degli  antichi  che  si  crede 
esser  la  Cannella. 

Gino  o  Rosa  canina,  s.  m. 
Pianta  spinosa. 

Cinocèfalo,  s.m.  V.  O.  Scimia 
la  cui  testa  rassomiglia  quella 
del  cane. 

Cinoglossa,  s.  f.  V.  G.  Pianta 
medicinale  detta  Lingua  di  cane 

Cinosùra.  s.  f.  V.  G.  La  co- 
stellazione che  serve  di  scorta  ai 
naviganti:  La  stella  polare  che  è 
situata  nella  coda  dell'  Orsa  mi- 
nore. Il  Guida,  Scorta. 

Cinosuride-  add.  Della  Gino 
sura. 

Cinquadèa.  s.  f.  Nome  che  si 
trova  attribuito  per  ischerzo  alla 
Spada. 

Cinquale.  add.  com.  Numero  d 
cinque  unità.  |1  La  mano  perchè 
ha  cinque  dita. 

Cinquannaggine.  s.  /".  Quin- 
quennio, Spazio  di  cinque  anni. 

Cinquajmale.  add.  Di  quin- 
quennio. 

Cinquanta,  add.  com.  num. 
indecl.  Numero  che  significa  Cin- 
que decine. 

Cinquantacinque,  add.  com. 
Numero  di  cinque  decine  e  mez- 
ro.  Il  II  punto  più  grosso  del  giuo- 
co della  primiera. 

Cinquantare.  v.  intr.  Esage- 
rare una  cosa  con  molte  parole, 
o  Parlare  a  lungo  di  una  cosa. 

Cinquantaquattresimo.  ad. 
nUiiX.  Numero  ordinale  di  cinque 
decine,  e  quattro  unità. 

Cinquantatreesimo,  add. 
num.  Numero  oidinale  di  cinque 
decine,  e  tre  unità. 

Cinquantesimo,  s.  m.  Quello 
spazio  di  cinquant'anni,  nel  qua- 
le più  anticamente  cadeva  l'An- 
no Santo. 

Cinquantesimo,  add.  Nume- 
rale ordinativo  di  cinquanta. 

Cinquantina,  s.  f.  La  somma 
di  cinquanta. 

Cinqua.ntino.  s.  m.  Specie  di 
formentone,  o  grano  turco. 

Cinquantottesimo.arfrf.njiw 
Numero  ordinale  di  cinque  deci- 
ne, e  otto  unità. 

Cinquanzeesimo.  add.  num. 
Numero  ordinale  di  cinque  deci- 
ne, e  sei  unità. 

Cinque,  add.  com.  num.  indecl 
Nome  numerale,  che  è  la  metà  di 
dieci.  Il  per  la  lettera  V,  colla 
quale  i  Latini  segnavano  il  nu- 
mero cinque. 

Cinquecendiciottesimo.afJ 
Noiiii^  numerale  ordinativo.  Uno 
o  l'ultimo  di  cinquecento  diciotto 

Cinquecentesimo,  add.  Nu- 
merale ordinativo  di  cinque  cen 
tinaja. 

Cinquecentista,  s.  m.  Cosi  si 

chiamano  gli  autori  e  gli  artisti 

che  fiorirono  dal  1500  al  1600. 

Cinquecento,  s.  m..  e  add.ìio- 

me  numerale,  Cinque  ceutinaja 


Il  il  Secolo  XVI,  cioè  dall'anno 
1401  a  tutto  il  1500. 
Cinquefoglie  o  Cinquefo- 
glio.  s.vx.  Pianta  co.sì  detta  per- 
chè il  picciuòlo  sostiene  cinque 
foglioliae  distinte.  La  sua  radice 
è  medicinale. 

Cinquemila,  add.  com.  num. 
indecl.  Cinque  volte  mille. 
Cinquenervi.  s.  f.  Nome  che 
alcuni  danno  alla  Piantaggine. 
Cinquennio,  s.  m.  Spazio  di 
cinque  anni. 

Cinquerème.  s.  f.  Sorta  di  ga- 
lèa a  cinque  ordini  di  remi. 
Cinquina.  5.  f.  Quantità  nume- 
rata che  comprende  il  numero  di 
cinque.  ||  1  cinque  numeri  che  si 
giuocano,  o  che  escono  al  lotto 
tutti  in  una  volta.  1|  Al  giuoco  del- 
la Tombola  diconsi  i  cinque  nu- 
meri segnati  prima  di  ogni  altro 
giocatore.  R. 

Cinquino,  s.  m.  Si  dice  quando 
due  dadi  hanno  scoperto  cinque. 
Cinta,  s.  f.  Circùito,  Cerchio,  Cir- 
condamento.  1|  Cintola. 
Cintiglio,  s.  m.  Cintolo,  Cintura. 
Cintino,  s.  m.  Veste  corta,  che 
si  porta  sotto,  e  cuopre  dalla  cin- 
tola in  giù. 

Cinto,  s.  m.  Cintura.  ||  Alone.  ] 
Cinta.  11  Luogo  ove  si  stringe  la 
cintura. 

Cinto.  P.pas.  di  Cingere. 
Cintola,  s.  f.  Cintura.  H  La  par- 
te, dove  r  uom  si  cinge.  1|  Tener 
le  mani  a  cintola,  Stare  ozioso. 
Cintolino.  dim.  di  Cintolo. 
Cintolo,  s.  m.  Fascia,  o  Nastro 
che  cigne.  |1  Vivagno  del  panno 
nero. 

Cintonchio.  vedi  Centonchio. 
Cintura,  s.  f.  Fascia  di  panno, 
o  di  cuojo,  o  d'altro  colla  quale 
l'uomo  si  cinge  i  panni  o  la  spa- 
da intorno  al  mezzo  della  perso- 
na. Il  Luogo  dove  la  cinturasi 
cinge. 

Cinturetta.  dim.  di  Cintura. 
Cinturetto.  dim.  Cintolino, Cin- 
turino. 

Cinturino,  dim.  di  Cintura.  1| 
Occhio,  o  Cerchio. Il  Alette  delle 
scarpe  che  s'affibbiano.  H  Parte 
de'  calzoni  corti,  che  s'  affibbia 
sotto  al  ginocchio. 
Cinturone. s.  m.  La  cintura  che 
portano  i  militari  intorno  alla  vita, 
ed  a  cui  è  appesa  la  sciabola  o  la 
bajonetta.  li. 
Ciò.  pronnm.  Quello  ,  Questo, 
Cotesto:  usasi  in  amendue  i  nu- 
meri, e  cosi  riferente  cosa,  come 
persona.  H  alle  volte  è  soverchio. 
Il  Tutto  ciò  che.  |1  Cioè.  |1  è  perno 
di  molte  congiunzioni,  come  Ac- 
ciocché, Perciocché,  Conciossia- 
ché  ,  Con  ciò  fosse  cosa  che,  ec. 
Il  Ciò  che,  Tutto  ciò  che.  1|  Quan- 
to a  ciò  che.  Il  In  ciò  che,  Per- 
ciocché. Il  Ciò  é,  vedi  Cioè 
Ciòcca,  s,  f.  Dicesi  di  frutte ,  di 
iiori,  e  di  foglie,  quando  molte 
insieme  nascono,  e  sono  attacca 
te  nella  cima  de'raniicelli.  ||  Muc- 
chietto  di  capelli,  e  di  peli.  ||  A 
ciocche,  In  gran  numero,  A  molte 
coseper  volta.  ||  Viola  a  ciòcche. 
Specie  di  fiore  noto,  e  1  iolo  a 
ciòcche,  la  Pianta  che  lo  fa 


Ciocché,  pronom.com.  indecl. 

Quello  che,  Questo  che,  Cotesto 

che.  Vedi  m  Ciò. 
Ciocchetta.  dim.  di  Ciòcca. 
Ciocche ttina.  dim.  di   Cioc- 
chetta. 
Ciocchetto.  s.  m.  Nome  che  sr 

dà  alle  barbe  di  scopa,  che  si, 

bruciano  per  farne  carbone  da 

fabbri,  eh  è  assai  ricercato. 

Ciòccla,  s.  f.  Poppa. 
Ciòccla,  s.  m.  Uomo  che  si  af- 
fanna di  ciò  che  non  gli  spetta.  1| 

onde  la  frase  Fare  il  dóccia. 

docciare,  v.  intr.  ass.  Pop- 
pare. 

Ciocciare.  v.a.  Fare  il  ciòccla, 

Ingerirsi  in  cose  che  non  ti  spet- 
tano ec. 

doccione,  s.m.  Colui  che  fa  il 

ciòccla. 

Ciòcco,  s.  m.  Ceppo  da  ardere. 
Il  Uomo  balordo,  stupido,  e  dap- 
poco. 

Cioccolata  ,  Cioccolato  ^ 
Cioccolate  e  Cioccolatte. 
s.  f.  e  m.  Pasta  o  Confeziona 
composta  di  caccào  abbronzato . 
e  zucchero.  1|  La  bevanda  che  si 
fa  con  la  detta  pasta. 

Cioccolatière,  s.  m.  Colui  ch9 
fabbrica  o  mesce  la  cioccolata. 

Cioccolattièra.  s.  f.  Vaso  in 
cui  si  bolle  la  cioccolata. 

Cioccolina.  dim.  di  Ciocca. 

Cioccuto.  add.  Che  ha  fiori  a 
ciòcche. 

Ciòcio.  È  parola  di  amore  ap- 
presso i  Senesi.  E  cosi  Ciocia, 
Ciocino,  Ciocino  mio,  e  simili  al- 
tri vezzeggiativi  e  diminutivi. 

Cioè.  avv.  composto  di  Ciò,  e 
d'é  ;  e  si  usa  per  dichiarazione  di 
parole  precedenti.  ||  Cioè  dire ,  o 
Ciò  è  a  dire,  lo  stesso  che  Cioè. 

Ciòfo.  s.  w.  Uomo  sciatto  e  da 
poco. 

Ciombolare.  ».  inlr.  Bere  smo- 
datamente. 

Ciomperia.  .<!.  f.  Opera,  o  Ma- 
niera da  ciompo. 

Ciompo,  .s.  m.  Quegli  che  petti- 
na o  scardassa  la  lana,  Battila- 
no. Il  Uomo  sciatto,  di  costumi  e 
di  maniere  vili:  Dappoco. 

Cioncare,  v.  inlr.  ass.  Bere 
sconciamente  ,  Tracannare.  || 
Troncare,  Rompere,  Spezzare. 
P.  pr.  Cioncante.  —  pas.  Cion- 
cato. 

Cioncatore-trice.  vcrb.  Chi 
0  Che  cionca. 

Ciónco,  add.  Cioncato.  Ij  Rotto, 
Scemo,  Mozzo,  Monco. 

Cioncone.  s.  m.  Strumento  a 
uso  di  tirar  verghe  nelle  ferriere. 

Ciondolamento,  s.  m.  Il  cion- 
dolare. 

Ciondolare,  v.  intr.  ass.  Pen- 
zolare, Star  penzoloni.  1|  dicesi 
anche  di  chi  non  cava  h  mani  di 
nulla.  Il  Girare  molto  e  senza  sco- 
po, Girondolare.  Il  P.  pj-.  Cion- 
dolante.— pas.  Ciondolato. 

CiondoUna.»'!./'.  Fanciullasciat- 
ta,  e  che  non  sa  curarsi  la  per- 
sona, e  abbigliarsi. 

Ciondolino,  dim.  di  Cióndolo, 
Orecchino. 

Cióndolo,  s.  w.  Cosa  che  cion- 
dola.   [1  Orecchino.  \\  Nastro  • 
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Croce  da  cavaliere.  H  e  qualunque 
vano  ornameuto  della  persona. 
Amento. 

Ciondolone,  s.  m.  Colui  che  non 
cava  mai  le  mani  di  nulla.  ||  e  Chi 
è  sciatto  nel  tener  le  cose  sue.  ]' 
o  Che  non  cura  la  persona  e  l'ab 
bigliarsi. 

Ciondolone  e  Ciondoloni 
avv.  A  maniera  delle  cose  che 
ciondolano. 

Cionno.  add.  Dappoco,  Da  nien- 
te, Sciatto. 

Cionnìizzo.  dim.  DapjDoco. 

Ciòrnia.  s.  m.  Uomo  infermic- 
cio, cagionoso,  di  debol  comples- 
sione, Malatìccio. 

Ciòta.  5.  /.  Ciotola. 

Ciòtola,  s.  f.  Vasetto  da  bere. 
Il  Quanto  liquore  entra  in  una 
ciòtola.  Il  Vaso  di  legno,  per  te 
nervi  danaro,  polverino  ec.  ||  A- 
cetabolo,  o  Cavità  dell'osso  del 
bacino,  nella  quale  entra  il  ca)>o 
del  femore 

Ciotolata.*. /".Tanta  quantità  di 
Lquido,  0  pure  di  danari,  o  di  pol- 
verino o  d'altro,  quanta  ne  può 
esser  contenuta  in  una  ciotola.  li. 

Ciotoletta.  dim.  di  Ciotola. 

Ciotolina.  dim.  di  Ciotola. 

3iotolone.  *.  m.  Ciotola  grande. 

Ciottare.  v.  a.  Flagellare,  Fru- 
stare. Il  Brontolare.  P.  pr.  CiOT- 
TANTB.  —'pas.   ClOTTATO. 

Ciòtto,  s.  m.  Piccolo  sasso,  ch'è 
rotolato  dalla  corrente. 

Ciotto,  add.  Zoppo,  Stroppio. 

Ciottolare.  «.  a.  Tirare  altrui 
de'ciòttoli,  Dar  delle  ciottolate. 
Il  Lastricare  una  strada  con  ciot- 
toli, che  si  dice  anche  Acciotto- 
lare, Selciare.  P.  pr.  Ciotto- 
lante. —  pas.  Ciottolato. 

Ciottolata,  s.  f.  Colpo  di  ciòt- 
tolo, Sassata. 

Ciottolato. s>n.Terreno  selciato. 

Ciottoletto.  dim.  di  Ciottolo. 

Ciòttolo,  s.  m.  Ciòtto.  Il  Ciollo- 
U,  si  chiamano  comunemente  i 
vasi  di  argilla  cotta  che  si  atlo- 
prano  per  la  cucina,  come  pen- 
toli, tegami,  bastardelle  ec. 

Ciòttolo.  Aggiunto  che  si  dà  ai 
metalli  e  alle  pietre  preziose  non 
lavorate,  Greggio.  \\In  ciotiofo, 
dicesi  di  Gioja  che  sia  quale  tro- 
vasi in  natura. 

Ciottolone.  accr.  di  Ciòttolo. 

Ciparisso.  «.  m.  Pianta  detta 
anche  Esula  minore. 

Cipero,  s.  m.  Specie  di  giunco 
spinoso. 

Cipigliaccio.p«s'(;.  di  Cipiglio. 

Cipiglio,  s.  m.  Increspamento 
della  fronte  fatto  in  giù  verso  gli 
occhi.  Il  Guardatura  d'adirato. 

Cipiglioso,  add.  Che  facilmen- 
te fa  cipiglio. 

Cipolla,  s.  f.  Pianta  bulbosa,  di 
odore  e  saper  forte,  composta  di 
varj  strati,  posti  uno  sopra  l'al- 
tro. Il  Radice  e  barba  d'ogni  er- 
ba. Il  La  radice.  Il  bulbo  dei  peli. 
Il  11  Ventriglio  de'polli.  ||  La  te- 
sta,llcapo.  Il  Orologio.  I|  La  palla 
schiacciata  e  bucherata  degli  an- 
nafflatoj.  j]  e  Certi  piccoli  lumi,  e 
simili.  Il  Cipolla  squilla,  s.  f. 
Pianta  bulbosa,  medicinale,  di 
odore  e  sapore  acmibsimo. 


Cipollaccio.  s.  in.  Cipolla  sai 
valica,  o  canina.  Il  Pietra  poco 
men  dura  del  porfido,  e  serve  per 
far  colonne,  pavimenti,  tavole  ec 

CipoUajo.  s.  m.  Colui  che  va 
attorno  vendendo  le  cipolle. 

Cipollata,  s.f.  Vivanda  fatta  di 
cipolle,  e  di  zucche  trite.  |1  Scioc- 
ca stravaganza.  11  Guazzabuglio, 
Cosa  fatta  senz'  arte  e  ragione. 

Cipollato,  add.  Fatto  a  sfo 
sottili,   concentriche  e   tortuose 
come  la  cipolla. 

Cipolletta,  dim.  di  Cipolla. 

Cipollina  e  Cipollino,  dim. 
Quella  cipolla  che  non  ha  fatto, 
né  ingrossatoli  capo; e  mangiasi 
fresca.  \\Erba  cipollina,  Pianti- 
cella che  si  trita  neh'  insalata, 
detta  anche  Porro  sottile. 

Cipolline,  s.  f.  pi.  Sono  certi 
fiori  siuili  al  bucaneve. 

Cipollino.  s.?n.V. Cipollaccio. 

Cipollone. acc)'.  Cipolla  porrata. 

Cipolloso,  add.  Dicesi  del  le- 
gno che  è  soggetto  a  sfogliarsi. 

Cipollotto-  s.yn.  Accomodatura 
di  capelli  dietro  la  collottola , 
chiusi  in  una  borsellina  con  un 
cappio  di  nastro. 

Ciporro.  s.  wi.  Grancipòrro. 

Cippero.  s.  m.  Cipero. 

Cippo,  s.  m.  Mezza  colonna  sen- 
za capitello.  Il  Vaso  da  salvar 
danari. 

Ciprèa,  s.  f.  vedi  Porcellana. 

Cipressaja.  s.  f.  Luogo  dove 
sono  piantati  molti  cipressi.  R. 

Cipresseto.  s.m.  Luogo  in  cui 
Sono  molti  cipressi. 

Cipressino.  Aggiunto  di  una 
specie  di  pioppo. 

Cipresso,  s.  m.  V.  G.  Albero 
alto,  diritto  che  ha  le  frondi  sem 
pre  verdi,  le  quali  servono  a' pa- 
rati lugubri.  Il  Legname  di  lai 
albero. 

Cipri  0  Cipro,  s.  m.  Isola  ec. 
Vino  di  Cipri  o  di  Cipro. 

Cipria,  s.f.  Polvere  odorosa  che 
si  porta  sulla  persona.  1|  Polvere 
alla  marescialla. 

Ciprignino.  add.  Di  Ciprigna,Di 
Venere. 

Ciprigno,  add.  Di  sapore  aspro, 
e  lazzo. 

Ciprino. s.m.  Pesce  di  mare  che 
figlia  cinque  volte  l'anno,  Carpio 

Ciprio.  Aggiunto  della  Polvere 
che  anche  è  detta  di  Cipri. 

Cipro,  s.  m.  Pianta  che  fa  i  fiori 
bianchi,  disposti  a  ciocche;  ed  è 
medicinale.  |1  è  nome  anche  di 
una  qualità  di  vino,  cosi  detto 
dal  luogo  dove  si  fa. 

Cipsèlo.  s.m..  Quell'uccello  che 

nel  linguaggio  comune  chiamasi 

Rondone. 

Ciràgra.  vedi  Chiragra. 

Circa,  prep.  che  vale  Intorno,  j' 

talora  avverbio,  e  vale  lo  stesso. 
Il  Quanto  è.  Per  ciò  che  spetta  a. 
Il  A  un  circa,  A  un  bel  circa,  A 

un  bell'in  circa,  A  un  dipresso, 
Presso  a  poco. 

Circense,  add.  V.L.  Attenente 

a'giuochi  del  circo.  Fu  usato  al 

plurale  anche  sostantivo  per  I 

giuochi  del  circo. 

Circio.  s.m.  Nome  di  vento  che 

sjjira  tra  settentrione  e  levante. 


Circo,  s.m.  Luogo  destinato  pei 
giuochi,  e  per  le  corse  de'  cocchi 
che  facevano  i  Romani. 

Circolamento.  s.  m.  11  ch'- 

colare. 
Circolare  e  Circulare.  v.  a. 

o  intr.  Volgersi  intorno,  Girare 
attorno.  ||  Disputare  che  fanno  i 
dottori  neir  università.  H  detto 
del  denaro,  delle  mercanzie  ec. 
vuol  dire  11  commutarsi,  e  l'esser 
messo  in  giro  tra  persone  e  per- 
sone, e  luoghi  e  luoghi.  P.  pr. 

ClKCOLANTE.  —  paS.    ClRCOL  S.TO. 

Circolare,  a  d  d.  Circulare.  || 
Lettera  circolare,  Lettera,  che 
si  manda  attorno  dai  principi,  o 
prelati  ec. 

Circola-rmente.  avv.  A  ma- 
niera di  circolo,  In  circolo. 
Circolato.  V.  Cikculato  sost. 
Circolatojo.  s.  m.  Vaso  de'chi- 
mici,  del  quale  si  servono  per  far 
circolare  i  liquori. 
Cireolatore,  s.m.  Che  circola. 

Il  Ciariatano. 
Circolatòrio  e  Circulatò- 
rio.  add.  Di  circolazione. 
Circolazione,  s.f.  Il  circolare, 
Circulazione.  H  Giro,  o  Circùito 
di  modulazioni,  che  si  fa  per  tut- 
ti i  toni.  Il  Circolazione  del  san- 
gue, dicesi  dei  moversi  in  giro 
del  sangue  dal  cuore  all'arterie, 
dall'arterie  alle  vene,  e  dalle  ve- 
ne al  cuore.  |1  Circolazione  del 
denaro,  è  il  passar  che  questo  fa 
da  persona  a  persona,  o  da  luogo 
a  luogo  nel  commercio,  e  nelle 
varie  commutazioni. 
Circoletto,  dim.  di  Circolo.Cir- 
culetto. 

Circolo  e  Circulo.  s.  m.  Fi- 
gura piana,  che  è  contenuta  da 
una  sola  linea  curva  detta  cir- 
confereHsa,  tutti  i  cui  punti  so- 
no egualmente  distanti  dal  cen- 
tro. H  Crocchio  ,  Adunanza,  Ca- 
pannello. [1  dicesi  di  molte  pro- 
vinole, principati,  e  città,  che 
compongono  insieme  il  corpo  po- 
litico dell'  Impero.  Ji  Circolo  vi- 
zioso, Vizio  d'un  argomento,  in 
cui  si  suppone  provato,  o  si  reca 
in  prova  la  proposizione  che  si  ha 
da  provare.  |1  dicesi  di  più  cose 
stabilite  di  doversi  fare  in  perio- 
do determinato.  1|  Disputa  pub- 
blica. 

Circomprendere,  v.  a.  Cir- 
condare, Cingere.  P.pas.  Cm- 

COMPBIiSO. 

Circompulsione.  V.  Ciecum- 

PULSIO.NE. 

Circoncidere  e  Circtinci- 
dere.  ca.  Tagliare  intorno;  ed 
è  proprio  quel  tagliamento  usato 
dagli  Ebrei,  del  prepuzio  al  mem- 
bro virile  dei  bambini.  P.jjr.CiE- 

CONCIDENTB. — pas.    OlfiCONClbO. 

Circoncidimento.  s.  m.  L'at- 
to o  l'operazione  dei  cii'conci- 
dere. 

Circoncignere.  v.  a.  Cingere 
intorno. 

Circoncinto.  P.  pas.  Circon- 
dato, Cinto  intorno. 

Circoncisione  e  Circonci- 
sione. «.  f.  Ij'aito  del  circonci- 
dere, Circoncidimento.  ||  Giorno 
nel  quale  da'  Oristiiuii  si  celebra 
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la  festa  della  Circoncisione  del 
Signore. 

Circonciso  e  Circunciso.  P. 
pas.  da'  loro  verbi.  I|  Il  popolo 
circonciso,  Gli  Ebrei. 

Circoncluder3.  v.  a.  Chiudere 
intorno. 

Circondamento.  s.m.  Il  cir- 
condare, Circolo,  Circùito. 

Circondare,  v.  a.  Chiudere,  e 
Strignere  intorno,  Accerchiare. 
]|  Porre  intorno.  |1  Scorrere  in 
giro.  Il  Rigirare.  |1  intr.  Aver  di 
circùito,  Girare.  P.  pr.  Ciecon- 
DA>'TE. — pas.  Circondato. 

Circondario,  s.  m.  Quelle  ter- 
re che  sono  attorno  di  un  paese; 
o  anche  quella  estensione  di  un 
paese  che  è  parte  di  un  distretto 
ed  è  sottoposta  alla  giurisdizione 
di  un  magisiruto. 

Clrcondatore-trice.  s.  in.  e 
s.  f.  Chi  o  Che  circonda. 

Circondazione,  s.  f.  Circon- 
damento 

Ctrcondità.  s.  f.  Contorno,  Cir- 
cùito. 

Circondotto,  add.  V.  L.  Ri- 
girato, Tirato  intorno. 

Circonducere,  Circondttr- 
re.  V.  a.  Condurre  intorno,  Ri- 
girare, Tirare  intorno.  |1  P.  pr. 
CmcoNDUcENTE.  —  pas.  CmcoN- 

DOTT¥). 

Circonducimento.  s.  m.  Il  gi- 
ro di  parole  con  cui  si  forma  il 
periodo. 

Circonduzione,  s.  f.  Figura 
rettorica  che  consiste  nell'anipli- 
ficar  le  cose  con  varie  circo- 
stanze. 

Circonferenza,  s.f.  Linea  che 
termina  la  figura  circolare.  Il 
contorno  di  un  circolo.  |1  Giro, 
Circùito.  Il  Globo. 

Circonferenziale.  add.  Ap- 
partenente a  circonferenza. 

Circonflessione,  s.  f.  Piega- 
mento ordinato,  Piegamento  al- 
l' intorno. 

Circonflesso,  Circumfles- 
SO.  add.  Che  ha  circonflessione. 

CirconfLettere.  v.  a.  e  rifl. 
Piegare  ,  indur  circonflessione. 
P.  pr.  Circonflettente. —  pas. 
Circonflesso. 

Circonftuenza.  s.f.  Affluenza 
che  viene  dalle  parti  che  sono 
attorno. 

Circonfondere.  v.  intr.  Spar- 
gere attorno. 

Circonfulgere,  v.intr.ass.  V. 
L.  Rispleudere  attorno. 

Circonfundere.  v.a.  Spargere 
intorno,  all'intorno.  P.  pr.  Cir- 

CONFUNDENTE. — paS.  CIRCONFUSO. 

Circongioviale.  add.  Che  è 
intorno  al  pianeta  di  Giove. 

Circonlocvizione  e  Circum- 
locuzione.  s.  f.  V.  L.  Circùito  I 
di  parole  per  esprimere  ciò  che 
non  si  vuole  o  non  si  può  dire  coi 
vocaboli  propij. 

Circonscrittoadi.  Figura  che 
viene  circondata  da  un'altra. 

Circonscrivere,  v.  a.  anom. 
Limitare,  Terminare,  Prescrive- 
re, Circondare,  Chiudere.  ||  Defi- 
nire largamente, eDescrivere  con 
circùito  di  parole.  P.  |>a«.  Cm- 

•'INSl.UITTO.  I 


Circonscrivlinento.  s.m.Cir 
conscrizione. 

Circonscrizione.s.f.  Il  circon- 
scrivere. 11  Descrizione  di  chec- 
chessia con  circùito  di  più  parole. 

Circonsoffiare,  v.  intr.  Sof- 
fiare intorno.  P.  pr.  Circonsof- 

PIANTE. 

Circonspetto,  add.  V.L.  Guar- 
dato, o  Guardato  intorno.  \\  Ac- 
corto, Considerato,  Cauto. 

Circonspezione.  s.  f.  Pruden- 
za, Cautela,  Accorgimento. 

Circonstante  e  Circostan- 
te, add.  Quegli  che  sta  intorno. 

Circonstanza  e  Circostan- 
za, s.  f.  Qualità  particolare  ac- 
compagnante un  fatto.  Il  Luogo 
contiguo.  Il  Cosa  accessoria,  che 
ha  relazione  con  altra.  1|  Condi- 
zione, Considerazione.  ||  Oppor- 
tunità,Tempo.  1|  Occorrenza,  Oc- 
casione, Caso,  o  simili. 

Circonstanzia  e  Circostan- 
zia, s.  f.  vedi  Circonstanza. 

Circonstanziare,  trans.  Dire 
tutte  le  particolarità  di  un  fatto; 
ma  si  usa  più  che  altro  il  suo  par- 
ticipio Circonstanzialo,  per  Nar- 
rato e  descritto  con  ogni  circo- 
stanza. R. 

Circonstanziatamente.aw. 
In  modo  circonstanziato.  R. 

Circonvallare,  v.a.  Cingere, 
Munire  di  circunvallazione.P.jar. 
CmcoNVALLANTB.— ^as.  Circon- 
vallato. 

Circonvallazione,  s.  f.  Tutto 
il  giro  dei  primo  trinceramento, 
col  quale  gli  assedianti  cingono 
la  piazza  che  vogliono  assediare. 

Circonvenire,  v.  a.  anom.  V. 
L.  Insidiare,  Aggirare.  P.  pas. 
Circonvenuto. 

Circonvenzione,  s.  f.  Insidia, 
Inganno  concertato. 

Circonvicino  e  Circunvici- 
no.  add.  Vicino,  Che  sta  at- 
torno. 

Circonvolgere,  v.  intr.  Av- 
volgere in  giro.  Avvolgere  at- 
torno. P.pr.  Circonvolgente. — 
pas.  Circonvolto. 

Circonvolùto.  add.  Involto,  ri- 
piegato in  giro. 

Circonvoluzione,  s.f.  Avvol- 
gimento in  giro,  attorno  aun  cen- 
tro comune.  \\  Circonvoluzione 
dell'acqua,  diconsi  i  Mulinelli,  o 
Rigiri  d'acqua,  ne' fiumi ,  nel 
mare  ec. 

Circonvolvere.  v.  intr.  anom. 
comp  .  Involgere,  Ripiegare  in 
giro.  P.  pr.  Circonvolvente. — 

pas.    ClRCONVOLUTO. 

Circoscrivere,  v.  a.  anom. 
Lo  stesso  che  Cieconscrivere. 

Circoscrivinxento,  Circon- 
scrivimento.  i.  m.  Circonscri- 
zione. 

Circoscrizione,  s.f.  vedi  Cir- 

CONSCRIZIONE. 

Circospettajnente.  avv.  Con 

circospezione. 

Circospetto,  add.  Cauto.  |1 
Aìidare  circospetto.  Procedere 
cautamente.  Usar  cautela. 

Circospezione,  s.  f.  Lo  stesso! 
che  Circonspezione.  j 

Circostanza.  V.  Circonstan- 
za. a  cosi  luili  i  simili  ! 


Circostanziare  r.a.  Dire  tut- 
te le  circostanze.  Riferire  o  De- 
scrivere unr  cosa  per  la  minuta, 
con  tutta  le  circostanze.  P.  pr 

ClRCOST.VNZIANTE.  —  paS.  CIRCO- 
STANZIATO. 

Circostanziato,  add.  Specifi- 
cato ,  o  Fatto  con  ogni  circo- 
stanza. 

Circuimento.  s.  m.  n  circuire. 

Circuire,  v.  a.  V.  L.  Circonda- 
re, e  anche  andare  attorno.  P. 
pas.  Circuito. 

Circuita,  Circuitade,  Cir- 
cuitate.  s.  f.  Giramento,  Cir- 
cùito. 

Circùito  e  Cercuito.  s.  m. 
Spazio  di  luogo  iu  tondo.  Giro, 
Circonfurenza.  1|  Rotondità,  Cer- 
chio. Il  Giramento.  ||  L'andare 
attorno  viaggiando.  H  Giro  di  bal- 
lo. Il  Circonducimento.  1|  Circùi- 
to di  parole ,  Circonlocuzione, 
Perifrasi. 

Circuizione,  s.  f.  Circuimento, 
Circondamento.  ||  L'andare  at- 
torno, 11  viaggiare.  |1  Circuizio- 
ne di  parole^  Perifrasi. 

Circulare.  add.  Che  è  fatto  a 
cerchio.  Appartenente  a  cerchio, 
Tondo. 

Circularmente.  ai>».  In  cer- 
chio. Circolarmente. 

Circuiate  e  Circolato,  s.m.. 
V.  L.  Cerchio ,  Circulo.  1|  Intor- 
niamento.  Corona. 

Circulatore.  s.  m.  Ciarlatano. 
vedi  l'es.  in  Salimpanca. 

Circulazione.  «.  f.  Rigiramen- 
to in  circolo,  Circolazione. 

Circuletto.dm.  di  Circulo,Cir- 
colelto. 

Circulo.  vedi  Circolo. 

Circumfuso.  add.  Circonfuso. 

Circtimloeuzione.  vedi  Cib- 

CONLOCU/.IONE. 

Circumpadano,  add.  Che  sta 

circa  il  Po. 

Circompulsare.  v.  a.  comp. 
Spingere  intorno,  e  più  larga- 
mente. Tener  soggetto,  Rendere 
ubbidiente. 

Circumpulsione  e  Circon- 
pulsione, s.  f.  F.L.  Impulso, 
che  ha  forza  per  ogni  parte. 

Circuncidere.  vedi  Circonci- 
dere. 

Circuncidimento.  V.  Circon- 
cidimento. 

Circuncignere.  v.  a.  anom. 
comp.  Circondare,  Circuire. 

Circuncinto.  acid,  da  Circunci- 
gnere. 

Circuncisione.   V.  CmcoNci- 

SIO.VE. 

Circundare.  v.  a.  Circondare. 

Circunfìesso.  vedi  Circon- 
flesso. 

Circuiifundere.  v.  anom.  Cir- 
condare spargendosi  intorno.  P. 
pas.  Circonfuso. 

Circunscrivere.  v.  a.  anom. 
Circonscrivere. 

Circunspetto.  add.  V.  L.  Av- 
veduto, e  Cauto  ragguardatora. 

Circunspezione.  a.  f.  V.  L. 
Circonspezione,  Giudizioso  e  cau- 
to ragguardamento,Avvertenza. 

Gircunstante  eCLrcustan- 
te.  add.  Lo  stesso  che  CuxcoN- 
STANTB.  Il  Vicino,  .attenente. 
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•Circivastanza,  Circunstsm- 
zia,  Circustanza  e  Circni- 
stanzia.  s.f.  Lo  stesso  che  Cir- 
costanza, Luogo  contiguo. 

Circtinvenire.  v.  a.  anom. 
V.  L.  Circonvenire,  Insidiare, 
Ingannare. 

Circunvicino.  vedi  Cikconvi- 
riNO. 

Circustante.  V.Circbnstante. 

Circustanza. V.CiRcuNSTA.N'ZA. 

Ciliegéto,  s.  nx.  Luogo  dove  sie- 
no  molli  ciriegi. 

Ciregiuòlo.  s.  m.  Ciriegiuòlo. 
Il  Sorta  di  vino. 

Ciri. .«.  f.  indecl.  Sorta  di  pesce. 

Girici.  Voce  finta  per  esprimere 
il  canto  di  una  capinéra. 

Ciridònio.  s.  f.  Oirindone. 

Ciriegia  e  Ciliegia,  s.  f.  Frut- 
to del  ciliègio. 

Ciriegiana.  s.  e  add.  f.  Cirie- 
giano.  m.  Nome  d'  una  spezie 
d'uva,  e  di  vitigno. 

Ciriègio.  «.m.  Ciliègio. 

Ciriegiuòlo.  s.m.  Auiarasco.  |] 
dicesi  altresì  tuia  sorta  di  viti- 

fno,  siccome  I'  uva  eh'  ei  pro- 
uce. 

Ciriegiuòlo.  add.  Di  ciriegia, 
Che  ha  sapore  ,  o  colore  di  ci- 
riegia. 

Cirimònia,  vedi  Cekimoota  ,  e 
così  dei  simili. 

Cirindone.  s.  tn.  Spezie  di  do- 
nativo nobile. 

Ciriologia  e  Cirologia.  s.  f. 
V.  G.  Proprietà  di  locuzione. 

Ciriuòla.  s.f.  AnguiUetta  sottile. 

Cirio,  s.  m.  Specie  d"  uccello  del 
genere  dell'ortolano. 

Cirrade.s. /■.  Pesce  marino,  det- 
to cosi  dal  suo  color  giallo. 

Cirrato  ndd.  Ricciuto. 

Cirro,  s.m.  V.  L.  Zazzera, o  Ca- 
pellatura,Riccio, Cincinno.  Il  Cir- 
ri, Alcune  penne  lunghe  che  in 
alcuni  uccelli  guarniscono  le  pal- 
pebre e  scendono  lungo  il  collo. 
Il  '^''iticchio. 

Cirsio,  s.  m.  Pianta  simile  alla 
Bugloisa. 

Cirtide.  s.  m.  Piccola  reticella 
curva  da  pescare. 

Cirargia.  vedi  Chirurgia. 

Cirùsica.  s.  f.  Chirurgia. 

Cirùsico.  s.  m.  Cerùsico, 

Cisale.  s.  m.  Ciglione  che  spar- 
tisce lì  chiude  i  campi. 

Cischero.  add. Sì  dicedi  coloro 
che  sono  un  poco  loschi ,  e  dicesi 
pure  Cieco  cischero.  \\  si  dice  an- 
che per  un  poco  brillo. 

Ciscrinna.  s.  f.  Panca  coll'ap- 
poggiatojo  mobile,  per  servirse- 
ne da  ogni  banda.  H  dicesi  aurhe 
a  qualsivoglia  Cosa  vecchia  ,  e 
mai  in  ordine.  l|  Donna  vecchia 
e  sfatta. 

Cismè.  s.f.  Lo  stesso  che  Cassia. 

Cisolfaut.  s.  w.  Una  delle  note 
della  musica. 

Cispa,  s.  f.  Umore  che  cola  dagli 
occhi ,  e  si  risecca  intorno  aUe 
palpebre. 

Cispardo.  add.  Cisposo. 

Cisijellino.  add.  Che  abitual- 
mente e  per  malattia  di  palpebre 
ha  gli  occhi  cisposi. 
Cispicoso.  add   Cisposo  ,  Pien 
di  cisv». 


Clspità,,  Cispltade  e  Cispl- 
tate.  s.  f.  Male  per  cui  le  palpe- 
bre sono  ripiene  di  cLspa. 

Cispo.  add.  Cisposo. 

Cisposità.  «.  f.  Lippitudine,  Ci- 
spità. 

Cisposo,  add.  Che  ha  cispa. 

Cissampelo.  s.  m.  V.G.  Sorta 
di  pianta  sarmentosa. 

Cissòide,  s.  f.  Linea  curva  che 
si  descrive  ordinando  a  qualsivo- 
glia punto  del  diametro  d  un  mez- 
zo cerchio  una  quarta  proporzio- 
nale alle  tre  già  continovamente 
proporzionali, che  sono  nel  m.^zzo 
cerchio,  l'ascissa,  l'ordinata,  e  il 
resto  del  diametro. 

Cisti  o  Ciste,  s.  f.  'Vescichetta 
o  Sacchetta  qualunque  che  sia 
nel  corpo  umano,  o  naturalmen- 
te o  per  cacione  di  malattia.  ||  la 
vescica  dell'orina. 

Cistercensi,  s.  m.  e  add.  Ordi- 
ne di  monaci  della  regola  di  S. 
Benedetto, 

Cistèrna,  s.  f.  Ricetto  a  a-uisa 
di  pozzo,  nel  quale  si  raccoglie  e 
si  conserva  1'  acqua  piovana.  || 
Luogo  profondo.  \\  Cistèrna  della 
Tromba  ,  Ricettacolo  di  legno 
fatto  alle  trombe  a  ruota  ,  ove 
viene  versata  1'  acqua  eh'  esse 
attraggono,  e  dove  corrispondo- 
no le  docce  che  la  versano  fuori 
del  bordo  in  mare. 

Cisternetta.  dim.  di  Cistèrna. 

Cisternino.  dim.  Piccola  ci- 
sterna. 

Cisternone  acer.  Ediflzio  ,  a 
modo  di  gr.*ii  cisterna  da  racco- 
gliervi e  conservarvi  l'acqua  per 
uso  di  una  città  che  ne  manchi , 
o  che  non  l'abbia  buona. 

Cistico.  Aggiunto  d'  un  canale 
della  vescica  del  fiele.  |1  è  aggiun- 
to di  alcune  malattie  cagionate 
da  un  umore  raccolto  in  certe 
vescichette  dette  Cisti. 

Cistifèllea,  s.  f.  Vescichetta 
fatta  a  fogiria  di  pera,  e  colloca- 
ta a  piò  del  fegato.. 

Cistio  o  Ladano.  «.  m.  Frù- 
tice salvatico  che  dicesj  anche 
Rimbréntine. 

Cistite,  s.  /'.Infiammazione  della 
vescica  deli'  orina. 

Cisto,  s.  m.  È  lo  stesso  che  Im- 
brentine, 

CistiUa.  s.f.  V.  L.  Cestella. 

Citabile,  add.  Che  può  esser  ci- 
tato. Che  è  degno  di  essere  alle- 
gato per  fare  autorità. 

Ci'care.  v.a.  Chiamare  a'  magi- 
strati per  mezzo  de' ministri  pub- 
blici, o  in  voce  o  in  iscritto  ,  as- 
segnando tempo  determinato.  || 
Notificare.  ||  Addurre,  Allegare, 
Allegare  per  autorità.  ||  Chiama- 
re assolutamente.  ||  Invitare,  Ec- 
citare. P.pr.  Citante. — pas.  Ci- 
tato. 

Citarèdo,  a.  m.  V.L.  Citarista, 
e  Cetarista. 

Citareggiare,  v.  intr.  ass.  Ci- 
tarizzare.  Sonar  la  cètia.  |1  Poe- 
tare liricamente.  ||  alt.  Cilureg- 
giare  uno  ,  Narrarne  i  fatti  in 
poesia  lirica.  P.  pr.  Citafbg- 
Gi.\NTE. — pas.  Citareggiato. 
Citarino.  dim.  di  Citara. 

J  Citarista,  s.  m.  Ceterista. 


Citaristica.  ».  f.  L'arte  di  so- 
nar la  cetra. 

Citaristica. <7£?i.  Specie  di  poe- 
sia che  da'  Greci  era  accompa- 
gnata con  la  cetra. 

Citarizzare.  ».  intr.ans.  Sonar 
la  cètera. 

Citarizzatore-trice.t>er&.  Ci- 
tarista. 

Citatore-trice.«er6.  Chi  o  Che 
cita  autori.  Che  allega  autorità. 

Citatòria.?. /".Lettura  o  Polizza 
con  cui  si  cita  altrui  giuridica- 
mente. Usasi  pureadiettivo,  come 
Lettera  o  Polizza  citatòria. 

Citazione,  s.  /".  Il  citare  ,  Co- 
mandam.ento  di  comparire  in  giu- 
dizio. Il  dicesi  anche  quella  Po- 
lizzetta  la  quale  si  presenta  ad 
alcuno  per  citarlo.  l|  .autorità,  e 
Testimonianza ,  Ali  '^azione. 

Citatore-trice.  verb  Citarista. 

Citeriore,  add.  Che  è  di  qua 
dalla  nostra  parte,  dalla  parte  di 
qua  di  un  dato  liume  o  monte, 
come  Calabria  Cile -ioreer:. 

Citerista.  s.  m.  Ceteratore,  Ce- 
terista. 

Citerizzatore.  s.m.  Citerista. 

Citiso.  *.  m.  Pianta  che  ha  le- 
gumi fatti  a  mezza  luua,lisci  nel 
contorno  ,  e  il  fusto  fruticoso  ,  • 
simile  alla  Ginesti-a. 

Cito.  avv.  V.  L.  Tosto,  Subito. 

Gitole,  t.f.  Lo  stesso  che  Roso- 
lacci. 

Gitolo.  ».  m.  dim.  Giovanetto. 

Citracca.  vedi  Cetra cca. 

Citràggine.  ».  f.  Lo  stesso  che 
Cedronella. 

Citramontano.  add.  Che  è  di 
qua  da'  monti. 

Citrangola.  ».  f.  Lo  stesso  che 
Melangola,  o  Arancia  forte. 

Citrangolo.  s.m.  Melangolo. 

Citraria.  s.  f.  Erba  detta  cosi 
perchè  ha  odor  di  cedi-o,  oggi  Ce- 
drina. 

Citr'i.  ».  m.  indecl.  Arzigogolo, 
Ghiribizzo. 

Citriàta.s. /".Confezione  di  cedro. 

Citrinezza.  -5.  f.  Citrinità. 

Citrinità,  Citrinitade  e  Ci- 
trinitate.  ».  f.  Color  di  cedro , 
Giallezza. 

Citrino.  ».  wt.  Colore  o  Sapore 
di  cedro.  ||  Spezie  di  pietra  pre- 
ziosa. 

Citrino. adfZ.  Di  cedro,  Del  color 
del  cedro.  Il  èanche  ajgitmto  di 
una  spezie  di  Mira'oolauo. 

Citriolo.  vedi  Cetriuòlo. 

Gitriuòlo.  vedi  Cetriuòlo. 

Citrullàggine.  ».  f.  Qualità  a- 
stratta  di  chi  è  citrullo  ,  e  atto  o 
detto  da  citrullo.  R. 

Citrullo.  ».  m.  Matterullo,  Sto- 
lido. 

Citta.  *.f.  Zittella.  ll  Fanciulla 
grande. 

Città,  Cittade  e  Gittate,  s.r. 
Grande  adunamento  di  case  abi- 
tato da  popolo  pii'i  0  men  nume- 
roso, diviso  in  vie,  piuzz:",  quar- 
tieri, e  per  lo  più  cinto  di  mura  e 
di  fossi.  Il  qualche  volta  anche 
soltanto  lyuogo  abitato.  Il  Citta- 
dinanza, li  Gli  abitanti  della  città 
stessa.  Il  Cina  cnpitale,  o  Città 
capo.  Quella  in  cui  risiede  il  capo 
del  governo. 
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Cittadaccia.  vilif.  di  Città. 

CittadeUa.  dim.  di  CSttà.  ||  Pio- 
cola  fortezza. 

Cittadetta.  dtm.  Piccola  città. 

Cittadinamente,  aw.  A  ma- 
niera di  cittadino  ,  Civilmente , 
Con  creanza. 

Cittadinanza,  s.f.  Adunanza  di 
cittadini.  |1  Ordine  e  grado  di  cit- 
tadino. Il  Civiltà,  Maniera  citta- 
dinesca. 11  Stanza,  Dimora. 

Cittadinello.  (i''m.  di  Cittadmo: 
Cittadino  vile,  infimo. 

Cittadinesóajnente.at?».  Cit- 
tadinamente. 

Cittadinesco,  add.  Da  citta- 
dino, Civile. 

Cittadinese.  add.  aggiunto  di 
Vino, per  significare  Vino  buono. 

Cittadino,  s.m.  Colui  che  abita 
nella  città  ,  Quegli  eh'  è  capace 
degli  onori  e  de'  benefici  dalla 
città.  11  Concittadino  ,  Compa- 
triotta. 

Cittadino,  add.  Cittadinesco. 

Cittadinuzzo.  dim.  di  Cittadi- 
no, Cittadino  infimo  e  vile. 

Cittadone.  accr.  di  Città,  Città 
grande. 

Cittarella.  dim.  di  Citta  ,  per 
Fanciulla. 

Cittarina.  veszegg.  Fanciul- 
le tta. 

Cittèllo.  dim.  di  Citto. 

Cittino.  dm.  di  Citto. 

Cìtto.  s.  in.  Fanciullo. 

Cittola.  dim.  di  Citta  ,  Piccola 
zittella.  11  e  Fanciulla  da  marito. 

Cittolello.  dim.  di  Citto. 

Cittolesco.  add.  Fanciullesco. 

Cittolezza.  s.  f.  Fanciullezza. 

Gittone,  accr.  di  Citto. 

Ciuca.  5.  f.  Asina. 

Ciucaccio.  jpeqg.  di  ciuco;  spe- 
cialmente parlandosi  di  persona 
poco  amorevole.  R. 

Ciucajo.  s.  m.  Colui  che  guida  i 
ciuchi  e  le  ci  u  che. 

Ciucàggine,  s.  f.  Asinàggine, 
Asineria. 

Ciucata,  s.  f.  Cavalcala  di  più 
persone  so'^ra  ciuchi;  lo  stesso 
che  asinata.  R. 

Ciucciolaccio.  pegg.  Uomo 
stolido  ,  IgDcrantaccio  ,  Gagliof- 
faccio. 

Ciuco,  s.m.  Asino  giovane.  H 
Foglio  di  carta  dipintovi  un  ciu- 
co ,  che  si  adatta  a  mo'  di  cap- 
puccio in  capo  a  chi  ha  fatto 
qualche  fallo,  e  con  esso  si  mette 
in  ginocchioni  in  mezzo  alla  scuo- 
la. Il  Ciuco  si  dice  anche  a  per- 
sona qualunque  in  senso  dispre- 
giativo ,  ma  in  coso  che  riguar- 
dano r  intelletto. 

Ciuffagno.  add.  Atto  a  ciuffare. 

Ciuffare.  v.  a.  Pigliar  per  forza, 
Acciufiare.  ||  Ciuffare  alcuna 
cosa,  per  mei.  Atferrarla,  Dar 
nel  segno. 

Ciuffètto.  s.  m.  Capelli  che  so- 
prastanno alla  fronte,  e  che  sono 
più  lunghi  degli  altri. 

Ciuffo,  s.  m.  Ciuffètto.  Il  Pelo 
che  hanno  sul  capo  alcuni  ani- 
mali. Il  Gruppi  di  penne  piti  lun- 
fhe  delle  altre  che  certi  uccelli 
anno  sul  capo.  |1  Cespo,  Cespu- 
glio o  simile.  Il  Ciuffo  di  penne, 
Pennacchi». 


Ciuffole.  s.f.pl.  Bagattelle. 

Citifi^Plo-  *•  "*•  Ciocca  di  capelli 
ravviluppati  e  intrecciati.  H  Tu- 
more legnoso,  che  alle  volte  na- 
sce sulle  mazze  de'  rosaj. 

Ciuffolòtto,  s.m.  Uccello  silva- 
no, detto  anche  Fringuello  ma- 
rino, e  Monachino. 

Ciullo.  s.m.  Accorto,  Sagace. 

SSÌotteilo.|-"l^^¥dj.ve- 

Ciurlottino    h^^^r'^."^'.^ 

Ciurlòtto.      '  '^'"=«""  d'  "P*- 

Ciurma,  s.  f.  Schiavi  di  galèa, 
0  la  Torma  dei  forzati,  o  dei  bo- 
nevoglie  che  vogano  in  una  ga- 
lèa, fi  Ciurma  scapola,  Coloro, 
che  remavano  neUa  galèa  senza 
essere  legati.  H  Gente  vUe,  cana- 
glia. Il  Ciurmerla. 

Ciurmadore  e  Ciurmatore, 
s.  m.  Che  ciui-raa.  H  Frappatore, 
Ingannatore.  |1  Cantambanco  e 
Cerretano,  che  vende  sue  bagat- 
telle. 

Citinnàglia.  «.  f.  Moltitudine 
di  gente  vile  ed  inutile. 

Ciurmare,  v.a.  Dar  liere,  come 
fanno  i  ciurmadori,  di  vino  o  di 
altro  sopra  di  cui  hanno  detto 
una  lunga  intemerata  di  parole. 
Il  Dare  ad  intendere  una  cosa  per 
un'altra,  siccome  fa  il  ciurma- 
dore. Il  Fornir  di  ciurma.  H  CiUE- 
MAESi.  rifl.  Inebriarsi. 

Ciurmato.  P.paa.  di  Ciurma- 
re. Il  Essere  ciurmalo,  dicesi  di 
chi,  per  esser  incantato,  è  libero, 
come  credeasi,  da  diavolerie  o 
pericoli.  Il  e  dicesi  anche  di  chi, 
per  essere  altra  volta  incorso  nel 
male,  più  non  ne  teme. 

Ciurmatore.  V.  Ciurm.^dore. 

Ciurmatrice.  s.f.  Che  ciurma. 

Ciurmerla,  s.  f.  Quegli  atti  e 
Quei  falsi  cicalamenti,  che  fanno 
i  ciurmadori.  ||  Inganno  e  Avvol- 
gimento di  parole. 

Ciùscliero.  «rW.  Alquanto  alle- 
gro dal  vino,  Brillo. 

Civaja.  s.  f.  Nome  generico  di 
ogni  legume, siccome  ceci,  lenti, 
cicerchie,  e  simili.  [1  Voto,  Suf- 
fragio. 

Civaja.  add.  di  Lente ,  usato 
per  distinguerla  dalle  diverse 
specie  di  questo  genere. 

Civajata.  s.f.  Il  mangiar  civaje 
in  comune. 

Civaiuolo,  t.  m  Colui  che  ven- 
de la  civaja. 

Civanza.  s.  f.  e  Civanzo.  m. 
Utile  ,  Vantaggio ,  Guadagno , 
Avanzo.  1|  11  da  vivere. 

Civanzamento.  s.m.  Civanzo, 
Guadagno,  Vantaggio,  Profitto. 

Civanzare.  v.  a.  Civire,  Prov- 
vedere, li  ri/l.  Procacciarsi,  Prov- 
vedersi il  necessario.  Approfit- 
tarsi, Avanzarsi.  P.  pr.  Civan- 

Z\NTE.  —  pass.  C1VANZA.TO. 

Civanzo.  vedi  Civanza, 
Civetta,  s.  f.  Uccello  notturno, 
ben  noto.  1|  Donna  allettatrice  di 
amanti,  Accattamori.  1|  detto  di 
uomo  ,  Volubile  ,  Variabile.  1| 
Fare  Civetta ,  Chinare  il  capo 
per  evitare  un  colpo.  H  e  anche 
Fare  inchini,  riverenze.  ||  Fare 
la  civetta,  Imitare  i  suoi  gesti  o 
per  lezio  0  per  allettai'e  altrui.  || 


Fare  a  civetta,  Fare  un  giuoco 
cosi  detto,  dove  l'uno  cerca  di 
percuotere  1'  altro.  H  Civetta  , 
Specie  di  ballo  greco. 

Civettaggine.  *.  f.  Atti  sman- 
cerosi e  leziosi,  come  di  civetta. 

Civettare,  v.  inlr.  ass.  Uccel- 
lare colla  civetta.  Il  dicesi  anche 
delle  donne  che  allettano  gli  a- 
manti  cogli  sguardi,  e  coi  lèzj  a 
modo  di  civetta:  e  di  quelle  che 
troppo  vanamente  amoreggiano, 
0  che  semplicemente  fanno  atti 
di  vanità  e  di  leggerezza. 

Civetteria,  s.f.  Il  civettare.  || 
Lezj,  e  smancerie  deDe  donne. 

Civettina.  dim.  Civettuzza. 

Civettinaxe.  v.  intr.  Fare  in- 
chini e  saluti  col  capo, e  darsi  da 
fare  come  la  civetta  sulla  gruccia. 

Civettino,  s.  m.  Persona  vana, 
e  di  poca  levatura,  che  solo  pen- 
sa ad  allettar  donne  con  sguardi 
e  lèzj,  per  pura  vanità. 

Civettismo,  s.  m.  La  razza 
delle  civette.  |1  e  L' arte  del  Fare 
civetterie. 

Civettone,  s,  m.  Civetta  gran- 
de. Il  Amator  finto.  |1  è  pure  uua 
specie  di  insetto. 

Civettuòla,  dnn.  di  Civetta.  H 
Donna  0  Fanciulla  vana  ,  e  che 
usa  civetterie. 

Civetttizza.  dim.  di  Civetta.  || 
Uomo  volubile. 

Civico,  add.  Da  cittadino.  Di 
cittadini.  ||  Guardia  ciiJica, Mili- 
zia co  nposta  di  cittadini. 

Civile,  s.  m.  Libro  nel  quale  i 
notaj  registrano  gli  atti.  ||  Vedu- 
ta della  scena  rappresentante  a- 
bitazione  di  città.  |1  II  deretano. 
Il  Tornare  al  civile.  Incivilirsi. 

Civile,  add.  Cittadinesco.  |1  Abi- 
tante di  città.  Il  detto  di  un  pae- 
se, una  città  ec.  Che  si  regge  in 
modo  Ubero,  ed  è  seguace  di  ci- 
viltà. Il  Uomo  di  costumi  nobili,  e 
dotato  di  civiltà.  ||  detto  di  Leggi 
giuste  e  bene  ordinate.  ||  Legge 
e  Ragione  civile  è  quella  che 
da'  principi,  o  dalle  repubbhcbe 
vien  fatta  o  amministrata.  || 
Morte  civile,  è  La  privazione  di 
tutti  i  diritti  di  cittadino.  |1  agg. 
di  Abito,  vale  Quello  che  portano 
i  cittadini.  |1  Alla  civile,  Civil- 
mente. 

Civilissimo,  su/perlat.  di  Ci- 
vile. 

Civilizzare.  «.«.Ridurre  a  vita 
civile.  P.  pr.  Civilizzante.  — 
pass.  Civilizzato. 

Civilizzatore-trice.  s.  m.  e  f. 
lacivilitore  che  riduce  o  che  ò 
atto  a  ridurre  a  civiltà.  R. 

Civilizzazione,  s.  f.  Il  passare 
da  stato  barbaro  a  civile,  che  me- 
glio si  dice  incivilimento.  R. 

Civilmente,  avv.  Secondo  lo 
stato  e  condizione  di  cittadino.  |1 
Secondo  gli  ordini  civili, Con  mo- 
di legittimi.  11  Con  civilrà. 

Civiltà,  Civiltade  e  Civiltà^ 
te.  s.  f.  Costume  e  maniere  di 
viver  civile,  ij  Grado,  e  Dignità 
civile.  Cittadinanza.  ||  Diriiio  di 
libero  cittadino.  Libertà  civile. 
Il  Abitanti  della  città. 

Civire.  v.a.  e  intr.  ass.  Procao- 
ciaia. 
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Civrèo.  ».  m.  Lo  stesso  che  Ci- 
brèo. 

Clade.  s.  f.  Uccisione  ,  Strage. 

Clamare,  v.  intr.  ass.  V.  L. 
Parlare  ad  alta  voce,  Gridare. 

Clamazione.  s.  f.  V.  L.  Il  cla- 
mare. 11  Chiamamento,  Invoca- 
zione. 

Clàmide.  «.  f.  Sorta  d'  aWto 
militare  che  portavasi  sulla  tu- 
nica. Il  Clàmide  repia  o  impe- 
riale, Manto  reale  o  imperiale. 

Clamore.  «.  m.  Komore,  Escla- 
mazione. Il  Richiamo,  Querimo- 
nia. 

Clamoroso,  add.  Che  fa  cla- 
more. 

Clandestinamente,  avv.  In 
modo  cìande.stiiio. 

Clandestino.  V.  L.  Aggiunto 
per  lo  più  di  Matrimonio,  vale 
Contratto  in  segreto. 

Clangore.  «.  rn.  V.  L.  Strepito, 
Suono  ;  e  dicesi  propriamente  di 
quello  delle  trombe. 

Claretto.  -5.  m.  Sorta  di  vino 
cosi  detto  dalla  chiarezza  che  ha. 

Clariiìcare.  v.  a  V.  L.  vedi 
Chiaeificare. 

Clarinettista,  s.  m.  Suonatore 
assai  esperto  di  clarinetto.  R. 

Clarinetto,  s.  tn.  Strumento  a 
fiato  di  bossolo. 

Clarino,  s.  m.  V.  Clarinetto. 

Claro.  add.  V.  L.  Chiaro. 

Clarone,  s.m.  Strumento  similf 
all'oboe,  che  termiiiava  a  bocca 
di  tromlja,  e  aveva  vaij  buchi,  e 
due  chiavette. 

Classare,  v.  a.  Disporre  e  or- 
dinare in  classi  le  diverse  cose 
di  un  medesimo  genere.  P.  pr. 
Class.^nte. — pass.  Classato 

Classe,  s.  f.  V.  L.  Armata  na- 
vale. 11  Carovana  di  navìlj.  1|  Or- 
dine dimiliziaterrestre.  Il  Ordine, 
e  Grado  assolutamente.  ||  Specie, 
Qualità.  Il  Ordino,  Categ-oria. 

Classicismo,  s.  m.  Dottrina  di 
coloro  che  seguitano  nelle  lettere 
e  nelle  arti  il  genere  classico. 

Classico,  s.  w.  Suono  solenne 
di  tutti  gii  strumenti  militari  delle 
legioni  romane. 

Classico,  add.  Dicesi  di  cosa 
eccellente  e  perfetta  ,  quasi  Di 
prima  classe.  ||  Classici  s\  chìa- 
mano  gli  Autori  di  primo  ordine, 
tenuti  per  modelli.  ||  sost.  Scrit- 
tori che  a  differenza  de'  Roman- 
tici, seguono  le  regole  di  compo- 
sizione e  di  stile  fermate  dagli 
autori  classici.  |1  Ciò  che  è  imma- 
ginato 0  dettato  conforme  alla 
religione,  a'costumi,  .ili'  iadole  e 
alle  regole  degli  antichi  Greci  e 
Latini. 

Classificare,  v.  a.  Classare. 

Classificazione,  .s.  f.  Disposi- 
zione metodica,  secondo  la  quale 
si  ordinano  od  esserio  qualunque 
altro  soggetto,  in  classi,  generi 
specie  ec. 

Claudio,  .\ggiunto  di  una  spe- 
cie di  susina. 

Claudicare,  v.intr.  Zoppicare. 

Clausola  e  Clausula.  s.  f. 
Particella  del  discorso  che  in  sfe 
racchiude  intero  sentimento.  || 
Conclusione  delle  scritture  legali 
o  diplomuticbo. 


Claustrale,  add.  Di  clàustro, 
Monastico,  Proprio  del  cliustro. 

Clàustro.  s.  m.  V.  L.  Chiostro. 
I  Chiusura.  ||  Luogo  chiuso  qua- 
unque. 

Clausula.  vedi  Clausola. 

Clausura,  a.  f.  Luogo  dove  si 
rinchiudono  i  rehgiosi.  ||  Luogo 
chiuso.  Il  Divieto  del  poter  entra- 
re ne'monasteri  i  secolari. 

Clava,  s.  f.  V.  L.  Quella  mazza 
che  ali  antichi  fìngevano  ne'loro 
simulacri  in  mano  ad  Ercole.  |1 
Ramo  reciso  dall'albero  per  esser 
piantato. 

Clavarie  s.  f.  Rimunerazione 
che  la  Repubblica  Romana  fa'^e- 
va  a'soldati  per  ristorargli  della 
spesa  che  facevano  per  i  chiodi 
delle  calzature. 

Clavicèmbalo.  5.  m.  Lo  stesso 

che  BUONACCORDO. 

Clavicola,  s.  f.  V.  G.  Osso  ch'è 
situato  traverso  alla  parte  supe- 
riore del  p"tto. 

Clavicola,re.  add.  Che  è  rela- 
ti i'o  alla  clavicola. 

Clavicòrdio  s.  m.  Clavicem- 
balo. 

Clavigero,  j.  m.  e  add.  Che 
tiene  le  chiavi.  H  Armato  di  clava. 

Clèmate  e  Clemate  egizia, 
s.  f.  Frùtice  con  fusto  lungo  e  di 
color  nero. 

Clemàtide,  s.  f.  V.  G.  Pianta 
del  genere  del  Ranuncolo. 

Clemente  add.  Che  ha  clemi-n- 
?a.  11  Dolce,  Temperato. 

Clementemente,  avv.  Con  cle- 
menza. 

dementino,  add.  e  s.f.  pi.  Co- 
stituzioni li  Clemente  V  sommo 
pontefice. 

Clemenza  a  Clemenzia  s.  f. 
Virtù  che  consiste  nel  perdonare 
le  offese  e  mitigare  le  punizioni. 

Glena,  s.  f.  V  G.  Veste  grave 
usata  da'Greci  e  da'Romani. 

Clèpsidra.  s.  f.  Clessidra. 

Clèpte.  s.  f.  Genere  d'insetti. 

Clericale,  add.  Chericale,  Chie- 
ricale.  |1  Oggi  nel  linguaggio  po- 
litico dicesi  di  colui  che  è  addetto 
ad  un  partito ,  nemico,  sotto  co 
lore  di  religione  ,  ad  ogni  civiL 
libertà:  e  usasi  più  spesso  in  for- 
za di  sostantivo.  R. 

Clericato.  s.  in.  Chiericato. 

Clericato.  add.  Clericale. 

Clèro,  s.  m.  Università  di  che- 
rici. 

Clessidra,  s.  f.  V.  G.  Spezie 
d'orologio  ad  acqua,  per  misura- 
re il  tempo.  11  Vaso  da  annaffiare. 

Clibanario.  s.  m.  Soldato  an- 
tico romano  armato  con  iscudo 
di  ferro  inarcato. 

cubano,  s.  m.  Fornello  da  tra- 
sportarsi da  luogo  a  luogo. 

Cliente,  s.  m.  Colui  che  si  met 
teva  sotto  la  protezione  di  un 
qualche  potente  cittadino  |1  Clifen- 
tolo.  11  Aderente,  Partigiano. 

CUentèla.  $.  f.  Coloro  che  era- 
no sotto  la  protezione  di  un  qual- 
che potente  cittadino.  H  Protezio 
ne.  Aderenza.  H  Tutti  i  clienti  di 
un  avvocato,  procuratore,  nota- 
ro  ec. 

Clientelo  e  Clièntulo.  s.  m. 
Quegli  per  cui  procura  ed  agita 


la  causa  o  altro  negozio  il  procu- 
ratore o  l'avvocato.  ||  Aderente, 
Partigiano. 

Clièntulo.  ».  m.  Clièntolo. 

Clima  o  Climo.  s.  m.  Spazio 
della  superficie  terrestre  com- 
preso da  due  circoli  paralleli  all'e- 
quatore. 11  Regione, Paese.  )|  Gen- 
te che  l'abita.  |1  Quella  linea  che 
sul  globo  della  sfera  indica  la  dì- 
visione  dei  climi.  ||  Provincia,  o 
Territorio  di  una  città.  1|  Misura 
agraria  di  sessanta  piedi  qua- 
drati. 

Climaterico,  add.  dìcesi  di  cia- 
scun settimo  anno  della  vita  uma- 
na, perchè  ogni  7  anni  si  credeva 
avvenire  una  gran  mutazione,  e 
pericolosissima  nel  corpoumano. 
H  dicesi  l'anno  63  della  vita.  ||  In- 
fausto, Pericoloso. 

Clinica,  s.  f.  Il  modo  di  curarle 
malattie  insegnato  praticamente 
ai  giovani  lì  al  letto  del  malato. 
Il  e  II  Luogo  dove  stanno,  negli 
spedah,  i  malati  scelti  a  questo 
fine  dell'insegnamento. 

Clinicamente,  avv.  Secondo  i 
principii  o  .  procedimenti  della 
Clinica.  R 

Clinico.  ».  m.  Cosi  dicevansi  co- 
loro che  indugiavano  il  battesimo 
sino  in  punto  di  morte.  H  Colui 
che  fa  lezione  a'ij-iovani  al  letto 
del  malato  nella  Clinica.  1|  è  ag- 
giunto che  si  dà  parimente  ai  me- 
dici, e  alla  nìodicina,  che  sì  ese> 
cita  al  letto  del  malato  per  inse- 
gnamento altrui. 

Clipeato,  add.  Armato  di  clipeo. 

Clipeo,  s.  m.  V.  L.  Scudo  di  ra- 
me grande  e  bislungo. 

Clipèola.  .5.  f.  Frutice  che  fa 
nelle  spiaggie  di  mare. 

Clistere  e  Clistere,  s.  m.  Cri- 
stèo,  Serviziale.  j|  e  Schizzatojo, 
Canna  da  clisterj. 

Cliiòria.  ».  f.  Pianta  con  fiori  ce- 
rùlei. 

Clitoride,  s.  f.  Piccola  promi- 
nenza carnosa  a  foggia  d'una 
ghianda  alquanto  allungai  a. 

Clivo,  s.  m.  V.  L.  Monticello, 
Collinetta. 

Clizia.  ».  f.  Entropia,  Girasóle. 

Cloaca,  s.  f-  Fogna  privata, 
Chiavica.  H  Acquedotto  iotter- 
raneo,  e  Scolatojo  comune  per 
ricevervi  a  scaricarvi  l'immon- 
dezze d'una  città  d  d'una  casa.  \\ 
Quella  p.arte  degli  intestini  che  è 
ricettacolo  dello  sterco. 

Clorido.  add.  Fresco  e  verde. 

Cloro,  -s.  ?n.  Corpo  .semplice,  ae- 
riforme alla  temperatura  ot-dina- 
ria,ma  che  diventaliquido, sotto- 
posto che  sia  ad  una  forte  pres- 
sione. R. 

Cloruro,  s.m.  Qualsivoglia  cor- 
po composto  del  cloro  e  di  un'al- 
tra sostanza.  R. 

Cloroformio,  s.  m.  Composto 
organico  di  carbonio,  idrogeno  e 
cloro.  Si  usa  in  chirurgia  per  la 
sua  proprietà  di  assopire  e  ren- 
dere insensibile  il  paziente  ,  che 
deve  esser  sottoposto  a  operazio- 
ne. R. 

Cloroformizzare,  t.  a.  Asso-" 
pire  e  rendere  insensibile  un  au.' 
male  col  cloroformio.  R. 
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Cloròsi,  s.  /.  Malattia  di  lan- 
euore,  cosi  detta  perchè  si  annnn- 

ria  con  iscoloramento  della  pelle, 
o  con  colore  tendente  a  quello 
dell'acqua  di  mare. 

Clorotico.  add.  di  Clorosi,  o  af- 
fetto di  clorosi.  R, 

Olezzare.  La  voce  che  manda 
la  cornacchia. 

Clune,  s.  ni.  Natica,  Chiappa.^ 

Cnicino.  Aggiunto  di  quell'olio 
che  si  cava  dal  seme  del  cartamo. 

Cnico.s.w.  Zafferano  salvatico. 

Cniza.  s.  f.  Erba  simile  alla  gra- 
migna. 

Co',  prep.  art.  Con  li. 

Coabitare,  v.  intr.  ass.  Abitare 
insieme.  P.  pr.  Coabitantb.  — 
pas.  Coabitato. 

Coabitatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  coabita. 

Coabitazione.  s.f.W  coabitare. 

Coaccademico,  s.  m.  Acca- 
demico, Collega,  Compagno  nel- 
l'accademia. 

Coacervare,  v.  a.  V.  L.  Am- 
massare,.ammucchiare, Ammon- 
ticellare.  P.  pr.  Coacervante.— 
pas.  Coacervato. 

Coacervazione.  s.  f.  11  coa- 
cervare. 

Coaderente,  add.  Che  è  ade- 
rente insieme  con  altri. 

Coadesione. s.  f.  Stretta  unione 
e  attaccamento  di  un  corpo  col- 
l'altro. 

Coadjutatore.  s.  m.  Che  ajuta 
insieme. 

Coadjutatoria.  i.  /.  L'ufficio 
del  coadjutatore. 

Coadjutore.  s.  m.  V.  L.  Coa- 
djutatore. Il  Chi  ajuta  i  Cancel- 
lieri de'Tribunali. 

Coadjutoria.  •'!.  f.  Ufficio  e  di- 
gnità del  Coadjutore.  ||  Ufficio  di 
coadjutore  nella  Corte  romana. 

Coadjutrice.  femni,  di  Coa- 
djutore. 

Coadjuvare.  v.  a.  V.  L.  Aju- 
tare  insieme.  P  2^*''Coadjuvante. 

—  pas.  COADJUVATO. 

Coadunare,  r.  a.  Adunare. 

Coadunazione.  s.  f.  L'azione 
di  adunare,  di  raccogliere  insie- 
me più  cose  disunite.  ||  Concorso 
di  gente. 

Coagolare.  vedi  Coagitlarb. 

Coagolato.  vedi  Coagulato. 

Coàgolo  e  Coàgulo,  s.m.  V. 
L.  Presame,  Caglio.  Caglio,  j) 
Rappigliamento,  Coagulazione, 

Coagulabile,  add.  Atto  a  coa- 

{ju'aisi. 

Coagulamento,  s.  m.  Coagn- 
lazione. 

Coagulare  e  Coagolare.  v. 
a.  V.  L.  Rappigliare,  e  Unire 
insieme  una  cosa  liquida  si  che 
ispessisca  e  non  sia  più  fluida 
e  si  usa  anche  rifl.  P.  pr.  Coa- 
gulante. —  pas.  Coagulato 

Coagulativo.  Che  coagula. 

Coagulazione,  s.  f.  Il  coagu- 
lare. 

Coagulo,  vedi  Coagolo. 

Coajutatore.  ».  m.  Coadjutore. 

Coajutore.  s.  m.  Coadjutore. 

Coalescenza,  a.  f.  Coesione, 
Congiungimento  di  due  parli  se- 
parate, che  ricevono  lo  stesso 
alimento  e  incremeuto 


Coalire.  v.  inlr.  Unirsi,  Con- 
giungersi. 

Coalitare,  v.  intr.  Alitare  insie- 
me, Concordare  nel  modo  di  ali- 
tare. 

Coapostolo.  ».  m.  Compagno 
nell'apostolato. 

Coartare,  v.  a.  V.  L.  Ristrin- 
gere. Il  Costringere,  Sforzare.  P. 
pr.  Coartante. — pa». Coartato. 

Coartazione,  a.  f.  Ristringi- 
mento, Rinseiramento.  ||  Astrm- 
giraento. 

Coattivo,  add.  Obbligatorio  sot- 
to pena. 

Coatto,  add.  V.  L.  Sforzato. 

Coazione,  s.  f.  Costringimento, 
Sforzamento.  H  Violenza  fatta 
alla  volontà,  che  le  toglie  libertà 
di  operare  o  di  resistere. 

Cobalto,  s.  m.  Sostanza  metal- 
lica,detto  volgarmente  Smaltino. 

Cobéa.  s.  f.  Pianta  nativa  del 
Messico. 

Còbio.  «.  m.  Pesce  armato  di 
acute  punte. 

Cocca,  s.  f.  Tacca  della  freccia, 
nella  quale  entra  la  corda  del- 
l'arco, ti  lo  Strale  stesso.  1|  La 
parte  della  freccia  ove  sono  pen- 
ne. Il  Spezie  di  nave.  |1  Bottonci- 
no che  è  all'uno  e  all'altro  capo 
del  fusoche  ritiene  il  filo;  e  anche 
per  quel  poco  d' Annodamento 
che  vi  si  la,  perchè  non  iscatti, 
quando  si  gira  il  fuso  e  si  torce, 
if  Cantonate  ed  angoli  de'panni, 
0  slmili.  Il  Cima,  Sommo  di  un 
monte.  H  Fare  le  cocche,  è  il 
Battere  una  mano  aperta  sull'al- 
tra serrata  per  segno  di  beffa.  ll 
nome  che  si  dà  alle  mezze  perle 
artificiali,  fatte  conlacocciadelle 
perle  medesime,  che  col  proprio 
nome  chiamansi  madreperla.  11 
Nome  volgare  d'  una  sorta  di 
mandorla. 

Coccarda,  s.  f.  Ròsa  di  nastro 
che  altri  porta  per  segno  di  ser- 
vizio di  un  principe  0  signore  qua- 
lunque, o  per  simbolo  della  parte 
che  segue. 

Coccare.p.rt. Far  entrar  la  corda 
dell'arco  nella  cocca:  Accoccare. 
Il  è  anche  quell'atto  che  fa  la  ber- 
tuccia, quando  ella  spinge  il  mu- 
so innnanzi  per  minacciare  e  far 
paura  a  chi  le  dà  noja.  H  Coccare 
uno,  vale  Beffeggiarlo,  Uccel- 
larlo. P.  pr.  Coccantb.  —  pas. 

COCCATO. 

Coccerina.  ».  f.  Sorta  d'uva 

bianca. 

Cocchetta.  dtm.  di  Cocca,  Ca- 
perózzolo  a  guisa  di  cocca. 

Cocchiata,  s.  f.  Carrozzata.  || 
Sorta  di  serenata  che  i  musici  e 
i  sonatori  vanno  a  fare  in  coc- 
chio. Il  la  Poesia  che  si  canta 
nelle  corchiate. 

Cocchière,  .s.w. Colui  che  guida 
il  cocchio,  o  la  carrozza. 

Cocchieressa.  femm.  di  Coc- 
chiere. 

Cocchiglia.  ».  f.  V. Conchiglia. 

Cocchina,  s.  f.  Sorta  di  ballo 

fraticato  per  lo  piùdaicontarlini. 
Antenna  che  si  mette  attra- 
verso gli  alberi  delle  navi. 
Cocchine,    add.    Malandrino  , 
Briccone. 


Còcchio,  ».  m.  Sorta  di  Carret- 
ta non  molto  dissimile  dalla  car- 
rozza. Il  Cocchio  di  mare,  o  ma- 
rino fu  usato  per  Nave. 

Cocchione.  accr.  di  Còcchio. 

Cocchiumare.  ».  a.  Turare  le 

botti  pel  cocchiume.  ||  Corbella- 
re, Beffeggiare.  P.  pr.  Cocchio- 
mante,  —  pas.  Cocchiumato. 

Cocchitunatojo.  s.  m.  Sgor- 
bia grande,  che  si  adopra  per  fa- 
re il  cocchiume  alle  botti. 

Cocchiume,  s.  m.  Quel  turàc- 
ciolo di  legno  o  di  sughero  che 
tura  la  buca  d'onde  s'empie  la 
botte  :  ed  anco  la  buca  stessa,  || 
Il  pòdice,  L'ano. 

Còccia,  s.  f.  Piccola  enfiatura. 
Il  Còccia  della  spada,  Guardia 
della  mano  posta  sotto  l' impu- 
gnatura della  spada.  1|  Testa.  |1 
Parte  del  fornimento  con  che  si 
riveste  il  calcio  delle  pistòle.  || 
Conchiglia ,  Nicchio,  \\  Scorza, 
Corteccia,  j]  Còccia  de'bozzoli, 
L'involucro  de'bachi  da  seta  co- 
stituente il  bozzolo. 

Cocciajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
vasi  di  terracotta,  Pentolajo. 

Coccige,  s.  m.  Osso  della  pèlvi 
cheforma  l'ultima  estremità  del- 
la colonna  vertebrale. 

Coccinelle,  s.m.  Specie  di  ca- 
viglia. 

Coccineo.  add.  V.  L.  Di  còcco: 
Vermiglio,  Purpureo. 

Cocciniglia,  s.  f.  Materia  con 
la  quale  si  tinge  in  chermisi,  e  in 
scarlatto.  ||  Cocciniglia  silve- 
stre, dicesi  di  quelle  Coccole  che 
si  trovano  tra  le  radici  della  sas- 
sifraga. 

Coccio,  a.  «i.  Pezzo  di  vaso  rot- 
to di  terra  cotta.  Il  Pigliare  i  ede- 
ci, in  modo  basso,  vale  Incoc- 
ciarsi, Aversi  per  male  di  chec- 
chessia. Il  di  Uomo  malsano  e 
debole,  suol  dirsi,  È  un  caccio. 
Il  II  guscio  della  lumaca.  ||  e  di- 
cesi anche  di  quello  del  granchio, 
e  di  altri  testacei. 

Cocciuòla.  s.  f.  Piccolissima 
enfiatura. 

Cocciutaccio.  pegg.  di  Coc- 
ciuto :  Peitmace  nella  propria 
opinione.  R. 

Cocciutaggine.  ».  f.  Qualità 
di  chi  f>  cocciuto. 

Cocciuto,  add.  Caparbio,  Per- 
tinace. 

Còcco,  s.  m.  Corpo  d'un  insetto 
che  dà  il  colore  rosso  vermiglio; 
lo  stesso  che  Cocciniglia.  |1  II  co- 
lore che  se  ne  trae.  1|  Panno  tinto 
di  esso  colore.  ||  Specie  di  palma 
indiana.  ||  Uovo.  ||  Uòvolo. 

Coccobè  o  Coccodè.  È  suoni 
imitativo  dello  schiamazzar  deUj 
galline. 

Ccccodrilla.  vedi  Scrilla. 

Coccodrillo.  ».  m.  Animale  aft 
tìbio,  in  foi-ma  di  gran  lucertolo- 
ne, formidabile  per  la  sua  forza 
e  voracità.  |1  Le  lacrime  dei 
eoccodrillo,  che  uccide  l'uomo 
e  poi  lo  piange,  si  dice  di  chi  ti 
fa  del  male  e  poi  finge  di  averne 
pietà. 

Coccodrillo.».'»».  Lo  stesso  che 
roccodrillo. 

Còccola,  s.f.  Frutto  d'alcuni  al- 
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beri  e  d'alcune  piante  ,  o  erbe 
salvatiche.  H  diresi  pure  di  alcu- 
no escrescenze  di  certi  albeii  e 
piante.  Il  Oliva.  ||  Capo.  ||  Capric- 
cio, Desiderio  acuto  e  poco  ra- 
gionevole. Il  Bussa,  Colpo.  Il  Per- 
cossa. Il  Tosse  incomodissima  e 
grave ,  che  ora  vien  detta  Tosse 
coccoliaa. 

Coccolarsi,  v.pronom.  Goder- 
sela ,  Stare  con  tutto  il  suo  agio 
e  diletto. 

Coccoletta.  dim.  di  Còccola. 

Coccolina.  dim.  di  Còccola.  |I 
Tosse  coccolina,  6  una  Tosse 
ostinatissima  che  per  lo  più  viene 
a'bambini. 

Còccolo,  s.m.  Sollazzo  dilettoso 
e  pieno  di  gaudio.  ||  Coccoli ,  si 
chiamano  anche  certi  Sfronfioiti 
di  pasta  dolce,  fritti,  e  forse  detti 
cosi  dalla  figura  d(4r  uovo,  che 
da'  fanciulli  chiamasi  Cocco. 

Coccolone.  «.  w.  Colpo  di  apo- 
plessia. Il  Nome  volgare  del  bec- 
caccino maggiore. 

Coccolone  e  Coccoloni. at^ 
Star  coccoloni ,  dicesi  di  chi  si 
siede  in  sulle  calcagna. 

Cocconetto.  ».  m.  Sorta  di 
giuoco. 

Coccoveggia,  f.  f.  Lo  stesso 
che  Civetta. 

Coccoveggiare  e  Cuccu- 
veggiare.  v.  intr.  Far  atti  di 
coccoveggia  ,  Civettare  ,  Par  la 
civetta.  Il  Cinguettare  a  modo  di 
coccoveggia.  ||  Beffare. 

Cocènte.  P.  pr.  Che  cuoce,  Ar- 
dente. Il  Violento  o  simile.  ||  Friz- 
zante, Piccante,  detto  di  materie 
varie.  ||  Fiamma  amorosa. 

Cocentemente,  avv.  In  modo 
cocente,  Ardentemente. 

Cocere.  vedi  Cuocebb. 

Cochino.  s.  m.  V.  CocchIno 

Cucicùlo.  s.  m.  Erb.n  pepe 

Cocimento.  s.m.  Il  cuocere  che 
fa  il  fuoco.  Il  Scottamento.  ||  Con 
cocimento,  Digestione.  ||  Frizza- 
mento. 

Cociore,  s.  w.  Quel  frizzlo  che 
si  sente  alla  pelle  o  per  eccessivo 
calore  ,  o  per  effetto  di  qualche 
sostanza  caustica,  od  Erba  pun- 
gente. R. 

Cocito.  .5.  w.  Fiume  che  gli  an- 
tichi favoleggiavano  essere  nel- 
l'Inferno. 

Cocitojo.  add.  Di  faci]  coci- 
tura. 

Cocitore,  s.m.  Colui  che  assiste 
alle  caldaje  per  la  cottura  del 
sale. 

Cocitvira  s.  f.  Cocimento  in  si- 
gnifi^'ato  di  Digestione.  ||  Cuoce- 
re che  fai!  fuoro.  |1  Quello  spazio 
del  tempo  che  ci  vuole  per  cuoce- 
re qualche  cosa.  ||  QueU' acqua 
0  altro  liquore  in  cui  sia  stata 
cotta  qualsivoglia  cosa.  ||  Scot- 
tatura. 

Còclea,  s.^.  L'invenzione  o  l'ar- 
tifizio delle  Scale  a  chiòcciola.  || 
Legno  rotondo  e  scanalato  eretto 
nel  torchio.  1]  Cavità  dell'  orec- 
chio. Il  Macchina  composta  di  un 
tubo  a  spirale,  ordinata  a  elevar 

l'acqua  dal  basso  in  alto. 

Cocleària,  s.  f.  Pianta  medici- 
nale antiscorbùtica. 


Cocòcco.  «.  wi.  Materia  da  co- 
loiire  iti  chermisi,  Cocciniglia. 
Cocója    Noce  plebea  di  aunnì 
rn  rione. 

Còcola.  «.  f.  È  una  pianta  rhe 
nasce  fra  le  biade  ,  e  che  tenuta 
sulle  braccia  da  chi  netta  i  cara- 
pi,  dà  cociore  alla  pelle. 
Cocolla  e  CucuUa.  ».  f.  La 
veste  di  sopra  che  portano  i  mo- 
naci. Il  Sorta  di  fungo. 
Cocolle.  ».  m.  Spezie  di  cap- 
puf  ciò. 

Cocomerajo.  ».  m.  C;impo  do- 
ve sono  l  cocòmeri.  Il  Colui  che 
vende  i  cocòmeri. 
Cocomerello.  dim.  di  Cocòme- 
ro. Il  Cocòmero  salvatico. 
Cocomerino.  dìin.  di  Cocò- 
mero. 

Cocòmero,  s.  m.  Frutto  noto , 
di  forma  tonda  ,  di  buccia  verde, 
e  di  polpa  rossa  ||  .\ffanno,  Gua- 
jo. Miseria.  |1  Uomoseiocco, igno- 
rante. Il  Cocòmero  ASININO, o  sal- 
vatico. Erba  che  fa  il  frutto  si- 
mile a  piccolo  cocòmero. 
Cocomerone.  accr.  di  Cocò- 
mero. 

Cocuzza.  ».f  Lo  stesto  che  Co- 
cuzzolo. Il  Testa. 
Cocuzze!  Voce  di  anuuirazione, 
come  Càppita!  Corbézzole  I 
Cocuzze.  ».   m.  Cociìzzolo.   || 
Cima. 

Cocùzzolo.  ».  m.  Il  pnnto  di 
mezzoe  più  alto  del  capo.  ||  Scar- 
sella 0  Pellicina  che  hanno  alcu- 
ne reti  da  pescare  e  da  uccellare. 
Coda.  ».  f.  Quel  prolungamento 
più  o  men  lungo  della  colonna 
vertebrale,  che  si  stende  dalla 
parte  deretana  dei  quadrupedi  e 
di  alcuni  rettili.  |j  Quelle  penne 
pifi  lunghe  delle  altre  che  spun^ 
tano  dalla  parte  deretana  degli 
uccelli.  Il  Ultimo  luogo  della  ta- 
vola. Il  Quella  parte  di  capelli 
che  si  portava  in  passato  dagli 
uomini  ed  ora  dalle  donne  di  die- 
tro ravvolti  e  ristretti  uisieme. 
Ultima  parte  d'un  esercito  quan 
do  e'  marcia.  ||  Qualunque  parte 
di  un  lavoro  o  di  un  matenale  , 
come  un'appendice  di  esso,  o  una 
tal  parte  che  sia  minore  del  corpo 
intero,  o  destinata  a  qualche  uso 
particolare.  l|  Coda,  dicesi  anche 
a'crini  delle  comete  che  appari 
scono  nel  cielo.  ||  Strascico  del 
manto  di  principi ,  cardinali,pre- 
lati,  delle  donne  ec.  vale  [anco 
Fine.  Il  Coda  del  sonetto,  Quei 
versi  che  sono  in  fine  d'  alcuni 
sonetti  dopo  i  quattordici  onde  si 
debbono  comporre.  |1  Coda  del- 
l'occhio ,  vale  r  Estrema  parte 
dell'occhio  allato  alle  tempia.  || 
Coda  di  cavallo,  Setolone.  ||  A 
coda,^  Alla  coda,modo  avt;. Die- 
tro a  tutti.  In  fondo  a  checches- 
sia. Il  A  coda  di  rondine,  si  dice 
di  certe  commettiture  o  incavi 
che  fanno  gli  artefici  nel  lavoro; 
e  ciò  per  la  forma  simile  alla  co- 
da delle  rondini.  ||  Fare  coda  ro- 
mana, h  giuoeo  de' fanciulli  che, 
ruzzando,  corrono  attorno  ap- 
piccali colle  mani  a'  vesthnenti 
l'uno  dell'altro. 
Codaccio.  pe^r^.  di  Coda.  R. 


Godale  add.  Di  o  Della  coda. 
Codardamente,  aw.  Con  co- 
d;uiiia 

Codarda    ».  f.  Viltà,  Vigliac- 
cheria, Poltroneria. 
Codardo,  cidd.  Vile,  Pusillani- 
me, Poltrone. 

Codardone.  accr.  di  Codardo. 
Codaspro.  ».  m.  Sorta  di  pesce 
cosi  detto  dall'asprezza  della  sua 
coda. 

Godalo  tdd.  Che  ha  coda. 
Codatrèmola.  ».  ^.  Uccello  sil- 
va."  i:  Strisciajuola. 
Codazza.  a.  /.  Coda,  ||  Parte  di 
dietro  o  ultima  di  checchessia.  || 
Codazzo, 

Codazzo.  ».  m.  Séguito  di  mol- 
titudine dietro  a  gran  persoiiag» 
sio  per  corteggiarlo. 
Coderino.  add.  di  Coda. 
Coderinzo.  ».  m.  Codione. 
Coderone.  s.  m..  Sorta  di  giuo- 
co usato  da'  fanciulli. 
Codesto,  prowom.  Cotesto. 
Codetta,  dim.  di  Coda.  ||  Fari- 
na ordinaria,  j]  Quel  segnetto  in 
forma  di  e  che  si  mette  sotto  alle 
vocali  latine,  per  significare  che 
sono  dittonghi.  I|  Scrittura  per 
ordinario  di  tre  righe,  la  quale  si 
pone  nel  canto  sinistro  della  pri- 
ma faccia  delle  lettere  di  utlicio, 
e  contenente  nome,  cognome, 
grado  e  ricapito  di  colui  a  cui  sì 
scrive.  Il  Malattia  de'  bachi  da 
seta,  e  così  chiamansl  anche  i 
Bachi  di  essa  ammalati.  ||  Cor- 
done sottUe  che  da  un  lato  s'  at- 
tacca al  cordone  della  frusta  ,  e 
dall'  altro  sostiene  il  così  detto 
mozzone. 

Codiare.  ».  a.  Andar  dietro  a 
uno,  spiando  con  diligenza  quel 
ch'el  ta,  o  dove  ei  va.  P.  pr.  Co- 
diaste.— pas.  Codiato. 
Codiatore.  ».  m.  Che  codia. 
Codibùgnolo  terrestre. «.wi. 
Uccello  detto  Codilungo,  del  ge- 
nere delle  Cingallegre, 
Codicalca.  >.  f.  Strascico  della 
vesto. 

Còdice.  ».  m.  Libro  di  leggi  ci- 
vili contenente  i  rescritti  degli 
imperadori.  ||  Libro  manoscritto 
antico. 

Codicetto.  dim.  di  Codice:  Co- 
dice di  non  molto  volume,  e  di  se- 
sto non  grande.  R. 
Codicillabile.  add.  Che  si  può. 
Che  si  dee  porre  nel  codicillo. 
Codicillante.  ».  «t.  Chi  fa  un 
codicillo. 

Codicillare,  v.  intr.  Fare  co- 
dicilli. Il  Fare  un  codicillo. 
Codicillare.aiW.  Appartenente 
a  codicillo. 

Codicillatore-trice.t'erft.  Chi 
o  Che  fa  codicilli. 
Codicillo.  ».  m.  Disposizione  di 
ultima  volontà  in  iscritto  per  cui 
s'aggiugne  alcuna  cosa  al  testa- 
mento, ovvero  si  cambia.  ||  Com- 
mento. Il  Giunta  che  si  fa  a  scrit- 
tura qualunque. 

Codiglio.  s.  «J.  La  perdita  di 
colui  che  accetta  il  giuoco  con 
vincita  di  uno  de'  due  avversari. 
Codilargo.  ».  in.Spoci  j  di  p  'sce. 
Codilungo.  ».  m.  Codibùgnolo 
terrestre. 
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Codimozzo  s.  m.  Che  ha  moz- 
za la  coda,  Senza  coda. 
Codina,  ditn.  ài  Coda. 
Codinero.  »,m.  Specie  di  pesce. 
Codino,  s.  m.  dim.  di  Coda.  |] 
nome  divenuto  comune  per  signi- 
ficare chi  in  politira  si   mostra 
avverso  ad  ogni  idea  di  progres- 
so e  di  libertà. 

Codinzinzola.  «.  f.  Uccello  sil- 
vano. 

Codinzolo.  È  diminutivo  vez- 
zeggiaiivo  di  coda. 
Codione  e  Codrione.  ».  m. 
L'  estremità  delle  reni  appunto 
sopra  il  sesso. 
Codipiède.  s.  m.  Insetto. 
Codirosso. s.m. Uccelletto  noto 
Codirossolone.  s.  m.  Codiros 
soue. 

Codirossone,  s.m.  Uccello  sil- 
vano: Tordo  o  Merlo  sassàtile 
Codognato.  s.  m.  Cotoguato, 
Conserva  di  cotogno, 
Cédola,  dim.  di  Coda.  |1  Codole 
si  dicono  certi  fiori  che  si  colti- 
vano ne'  giardini. 
Codolina,  s.  f.  Nome  volgare 
che  si  dà  alIaGramignade'prati. 
Códolo.s.  m.  La  parie  d'un  cuc- 
chiaio e  d'  una  forchetta  con  cui 
si  tengono  in  mano  per  adope- 
rargli. Il  Quella  parte  più  sottile 
di  una  lama  di  coltello  in  asta 
che  si  fermanel  manico. 

Codone,  accr.  di  Coda.  1|  Quella 
parte  della  groppiera  ch'è  tonda, 
e  passa  sotto  la  coda  del  cavallo, 
del  mulo  ec:  Posolino.  ||  Specie 
di  anatra  a  lunga  coda. 

Codone,  s.  w.  Specie  di  anatra 
di  lunga  coda  ,  detto  anco  Ger- 
mano marino. 

Codrione,  vedi  Codione. 

Codrizzo.  s.  m.  Codrione. 

Codtito.  add.  Che  ha  coda 

Coeflìciente.  s.  m.  Numero  o 
quantità  cognita ,  posta  avanti 
una  (quantità  algebrica,  e  che  la 
moltipLca 

Coegatale.  add.  Termine  che  si 
applica  alle  tre  persone  della  Tri- 
nità per  significare  che  sono  tutte 
tre  uguali.  1|  dicesi  di  altre  cose 
che  sieno  eguali ,  e  facciano  e- 
guagliariza  insieme  con  altre. 

Coenzione.  s.  f.  V.  L.  Incetta, 
L'  accordarsi  alcuni  a  comprare 
tutta  una  derrata  per  rivenderla 
poi  quando  e  quanto  lor  piace.  || 
Accatto,  Imposizione. 

Ccepiscopo.  s.  m.  Quello  che 
anticamente  davasi  come  ajuto 
a  un  Vescovo,  con  diritto  di  suc- 
cedergli. 

Coeqttale.  add.  Coeguale. 

Coequalità.  s.f.  Relazione  d'e- 
qualità  tra  due  cose. 

Coercitivo,  add.  Coattivo. 

Coerède,  s.  m.  Compagno  nel- 
r  eredità. 

Coerente,  add.  Che  ha  coeren- 
za, Ciie  ha  congiunzione. 

Coerentemente,  avv.  In  coe- 
renza. Corrispondentemente. 

Coerenza,  s.  f.  V.  L.  Forza  fi- 
sica inerente  alla  materia,Coesio- 
ne.  Il  Quella  connessione  e  di- 
pendenza che  han  fra  loro  le  parti 
di  un  ragionamento 


per  cui  le  particelle  d'  un  corpo 
starino  unite  fi-a  loro,  Coerenza. 

Coesistenza.  «./■.  L'esbtere  in- 
sieme. R. 

Coesistere,  v.  intr.  Esistere 
insieme  con  altre  cose  o  persone 
nel  tempo  medesimo.  P.  pr.  Coe- 
sistente—  pas.  Coesistito. 

Coessenziale. add.  Di  una  me- 
desima essenza. 

Coestendersi,  e.  rtft.  alt.  E- 
stendersi  nello  stesso  modo  o  tem- 
po. P.  pas.  Coesteso. 

Coesteso.  P.  pas.  di  Coesten- 

DKRSI. 

Coetàneo  e  Coetkno. add.  Dì 
una  medesima  età.  ||  D'uno  stesso 
tempo  o  secolo. 

Coeternità,  s.f.  Esistenza  eter- 
na con  altro. 

Coeterno,  add.  V.  L.  Insieme 
eterno. 

Coèvo,  add.  Ch'  è  della  medesi- 
ma età,  Ch'esiste  ad  un  tempo. 

Cofaccetta.  dim.  di  Oofaccia. 

Cofaccia.  s.  f.  Focaccia. 

Cofaccina.  dim.  di  Cofaccia. 

Cofaccino.  vedi  Covaccìno. 

Cofana.io.s.m.Facitor  di  còfani. 

Cofanetto,  dim.  di  Còfano. 

Còfano.  ».  m.  Vaso  rotondo  col 
fondo  piano,  nel  quale  si  portano 
le  cose  da  luogo  a  luogo:  Cor- 
bello. Il  Cassa  o  Forziere. 

Cofanuzzo.  dim.  di  Cofano. 

Còfmo.  s.  m.V.  A.  Cofano. 

Cofoggiata.  s.  f.  Lo  stesso  che 

SOFFOGGI.'VTA. 

Cogitabondo  e  Cogltabun- 
do.  add.  V.  L.  Pensoso. 
Cogitare,  v.intr.  ass.  Pensare. 
Cogitativa,  s.f.  Potenza  dell'a- 
nima per  cui  l'uomo  pensa. 
Cogitativo,  add.  Atto  a  cogita- 
re: ed  è  aggiunto  di  virtfi  o  fa- 
coltà mentale.  ||  Cogitabondo  , 
Pensoso. 

Cogitazione.  ».  f.  Pensiero.  H 
la  Cosa  pensata. 

Coglia.  ».  f.  Borsa  de'  testicoli. 
Il  Giovane  che  veste  e  si  acconcia 
eleganta  mente  e  secondo  la  mo- 
da. Il  Uomo  vano  e  insolente.  || 
Quella  borsa  dove  si  ponevano  le 
pietre,  e  d'onde  erano  balestrate 
fuori  dall'urto  della  macchina. 
Cogliarèlla.  vilif  di  Coglia  per 

Giovane  galante  ec. 
Cogliata.  s.  f.  Atto  da  coglia, 
per  Giovane  elegante  ec. 
Cogliere  e  Córre,  v.  a.  Spie 
care  erbe  o  fiori, o  frutti  o  fronde 
alle  loro  piante.  ||  Trovare.  ||  Ac- 
cogliere. Il  Prendere,  Pigliare.  [1 
Raccòrre,  Ragunare.  1|  Unire.  || 
Giugnere,  Sopraggiugnere ,  che 
anche  diremmo  Acchiappare.  || 
Avvenire  ,  Accadere.  ||  Colpire, 
Investire,  Percuotere,  Dare  dove 
l'uomo  ha  diritta  la  mira.  ||  Sce- 
gliere, Eleggere.  ||  Intendere, De- 
durre, Ritrarre.  ||  Càr.'iela,  o  To- 
fi liérsela,  io  siesso  che  Batterse- 
la, Andarsene.  Il  Còri'e  in  iscam- 
bio  e  cambio  ,  Credere  che  uno 
sia  un  altro.  P.  pr.  Cogliente. 
— pas.  Cólto. 

Coglietta.  s.f.  Lana Bopraffine, 
Lana  scelta. 


Cofcsicne.*.  f.  Aderenza,Forza|  nitore^ 


Cf  gliluva.s.m.Belfardo,  Schcr- 


Coglilùvìo.  add.  Minchiona- 
torio. 

Coglionare,  v.  a.  Burlare  , 
Schernire,  Deridare ,  Corbellare. 
P.  pr.  Coglionante.— pas.  Co- 
glionato. 

Coglionatore-trice.verb.  Chi 
0  Che  cogliona,  Schernitore. 
Coglionatura,  s.  f  Burla , 
Scherno,  De.risione,Coibellatura. 
Coglioncèllo.  dim.  di  Coglio- 
ne, e  dicesi  per  lo  più  in  senti- 
mento d' uomo  balordo  e  ga- 
glioffo. 

Coglione.  ».  m.  Testicolo.  ||  Uo- 
mo gaglioffo  e  balordo. 
Coglionella  ».  f.  Derisione. 
Coglioneria.  ».  f.  Scimunitag- 
gine, Balordaggine  ;  e  Atto  da 
coglione,  da  uomo  sciocco.  ||Er- 
rora.  Scappuccio.  |1  Bagattella, 
Cosa  da  niente.  ||  Fandonia,  No- 
vella falsa. 
Cogliònico.  add.  Da  coglioni, 
detto  per  ischerzo  a  medico  che 
dovesse  curare  i  coglioni. 
Coglioso.  add.  Lo  usa  il  popolo 
a  qualificare  cosa  bella  e  preli- 
bata nel  suo  genere. 
Coglitore-trice.   verb.  Chi  o 
Che  coglie. 

Coglitura.  ».  f  II  cogliere,  Il  ri- 
cogliere. 
Cogliuto.  P.  pas.  da  Cogliere. 

il  Non  castrato. 
Cognata.  ».  f.   Moglie  del  fra- 
tello ed  anche  la  Sorella  della 
moglie. 

Cognatine  vezzegg.  di  Co- 
gnato. 

Cognatizio.  add.  Appartenente 
a  cognazione. 

Cognato,  s.m.  Marito  dellaso- 
rella,  Fratello  della  moglie,  e  di- 
cesi anche  il  Marito  della  sorella 
della  moglie,  e  vicendevolmente 
delle  femmine.  ||  Congiunto  di  co- 
gnazione. 

Cognato,  add.  Congiunto  di  co- 
gnazione. Il  Cose  che  abbiano  re- 
lazione fra  loro.  ||  Connato,  Con- 
naturale. 

Cognazione.  ».  f.  Legame  di 
parentela  tra  tutti  i  condiscen- 
denti da  un  medesimo  ceppo. 
Cognettura.  vedi  Congettura; 
e  così  tutti  i  suoi  derivati. 
Cognita.  ».  f.  Operazione  onde 
la  mente  conosce. 
Cògnito,  add.  V.L.  Conosciuto. 
Cognitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  conosce.  ||  Giudice  che  ha 
diritto  di  prendere  cognizione  di 
una  causa.  1|  Arbitro. 
Cogniugazione.  ».  f.  Conju- 

azione. 
Cognizioncella.  dim.  di  Co- 

nizione. 
Cognizione.  ».  f.  Atto  dell'in- 
telletto col  quale  si  apprende  la 
verità  delle  cose  ,  Esercizio  di 
quella    facoltà  per  cui  l'anima 
conosce  e  distingue  gli  oggetti. 
Idea  o  Nozione  che  si  ai  di  chec- 
chessia. Il  Notizia,  Contezza.  || 
Facoltà  di  giudicare.  ||  Cogni- 
zioni in  pl.si  piglia  per  Dottrina. 
Cògno.  s.  m.  Lo  stesso  di  Cònio. 
Cogno.  .f.  m.  Misura  antica  di 
vino.  Il  una  certa  sorta  di  Cassn 
I  0  più  tosto  Ccita  fatta  di  striscia 
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d'albero.  1|  Misura  di  vino,  ^e- 
ueralmeute  nn  fiasco  per  barile, 
che  11  contadino  dà  di  più  ai 
padroiip  sulla  parte  che  gli  tocca. 

Cógnolo.  s.m.  Fare  i  cognoH, 
è,  nelle  fornaci  di  allume,  il  la- 
sciare un  orlo  0  risalto  in  cima  a 
essa  fornace,  sul  quale  si  dispon- 
gono sassi  alluminosi. 

Cognome,  a.  »n.  Quel  nome  do- 
po il  proprio  eh' è  comune  alla 
discendenza.  Il  Aggiunto  del  no- 
me che  tiene  luogo  di  cognome, 
il  Titolo  d'onore  col  quale  altri  è 
cognominato. 

Cognomento.  ».  m.  IjO  stesso 
che  Cognome. 

Cognominare.  «.  a.  Porre  il 
cognome.  Il  Nominare.  ||  »v'/!.valo 
Prendere  il  cognome.  P.  pr.  Co- 

GNOMINAWTB.  —  pflS.  COGNOMI- 
NATO. 

Cognomlnazione  «.  f  Co- 
gnome. 

Cogoletto.  dim.  di  Cftjolo. 

Cògolo  o  Cuògolo  s.  m.  Pie- 
tra viva  e  biiuica  di  fiume,  che 
si  adopera  per  la  composizione 
del  vetro. 

Coincidenza.  «.  f.  Stato  di  due 
cose  che  coincidono.  |1  dicesi  nel- 
l'uso di  una  tal  cosa  che  avven- 
ga insieme  con  un'  altra.  ||  L'ar- 
rivo di  due  opiù  treni  all'ora  me- 
desima ad  una  Staziona  di  via 
ferrata.  R. 

Coincidere.  t>.  inlr.  ass.  Con- 
cordare, Combinarsi,  Adattarsi 
l'una  cosa  sopra  l'altra;  ed  an- 
che Accodare  insieme. 

Còito,  s.  n>.  Atto  venereo  del 
maschio  con  la  femmina  per  la 
generazione.  |1  Congiunzione^ In- 
contro apparente  di  due  astri. 

Coitoso.  add.  Pensieroso,  An- 
goscioso. 

Cojaccio.  pegg.  di  Cuojo.  !|  Ri- 
tagli d'  ogni  sorta  di  cuójo. 

Cojajo  e  Cojaro.  s.  m.  Colui 
che  concia  o  vende  11  cuojo. 

Cojàme.   s.  m.  Lo  stesso  che 
Cuojo  ;  ma  più  specialmente  de 
nota  quantità  di  esso. 

Cojàttolo.  s.  m.  Ritagli  del 
cuojoe  le  raffilature  delle  scarpe. 

Cojàzzolo.  s.m.  Cojàttolo. 

Cojeria.  s.  f.  Bottega  dove  si 
vende  U  cuojo. 

Cojetto.  s.  m.  Farsetto  di  cuo- 
jo. Il  Pezzuòle  di  cuojo  che  s'a- 
dopera per  vaij  usi. 

Cojuccio.  s.  m.  Pietra  corapo 
sta  di  materia  terrosa  legata  in- 
sieme da  un  glutine  lapideo. 

Col.  tronco  da  Collo,  è  compo- 
sto d  i  Con  preposizione,  e  di  Lo 
articolo  mascolino. 

Cola.  s.f.  Strumento  da  colare  il 
vino:  Calza.  ||  Strumento  in  for 
ma  d' arca  con  una  lama  di  fer- 
ro in  fondo,  foracchiata  a  guisa 
di  grattugia,  col  quale  si  cìsla  la 
calcina  spenta.  ||  Fusione  di  una 
data  quantità  di  vena  di  ferro  in 
una  fornace. 

Colà.  avv.  locale  di  'moto,  e  ta- 
lora di  stalo,  vale  In  quel  luogo 
11  dal  luogo  si  trasporta  alcuna 
volta  alla  persona  e  all'  azione 
Il  talora  è  avverbio  di  tempo,  e 
vale  Vicino  ,  Intorno.  H  in  forza. 


di  nome,  riceve  anche  i  segna- 
casi. 

Colabrodo.  ».  m.  Vaso  di  latta 
o  di  rame,  a  fondo  bucherato, 
per  uso  di  colar  brodo,  sughi  ec. 

Colaflzzare.  v.  a.  Dare  delle 
ceffate.  Schiaffeggiare.  H  Tenta- 
re gagliardamente.  Tormentare. 

Colaggiù  e  Colaggiuso.aff. 
di  lungo,  composto  di  Colà,  e  di 
Gm,  lo  stesso  che  Col.\;  ma  inol- 
tre dinota  luogo  inferiore. 

Colagògo,  aggiunto  di  purgan- 
te che  ha  virtù  di  promuovere 
r  evacuazione  della  bile. 

Colamento,  s.m.  Il  colare.  [I 
MatiM'ia  colata. 

Colare,  v.  a.  Far  passare  la  co- 
sa liquidain  panno  ,  o  in  altro.  H 
e  intr.vsde  Gocciolare.  |I  Fonde- 
re. Il  Struggersi ,  Venir  meno.  |; 
Fondere  in  sign.  di  Spandere, 
Dissipare.  P.pr.  Col.\nte. — pas. 

C0L\TO. 

Colascione,  s.m.  Strumento 
musicale  a  due  corde  accordate 
in  diapente.  ||  Poeta  da  colascio- 
ne, Colui  che  fa  versi,  ma  brutti. 

Colassù  e  Colassùso.  ami. 
locale, comT^osto  di  Colà  e  di  Su, 
lo  stesso  che  Colà;  ma  di  più  di- 
nota altezza. 

Colaticcio,  s.  m.  H  colare  ,  o 
Scolare,  Scolamento.  ||L'  umore 
colato.  Il  e  La  feccia  rimasta  nel- 
la cola. 

Colatio.  s.  m,.  Così  chiamansi  i 
Frutti  di  albero  che  cascano  in 
terra  da  sé. 

Colatio  e  Colativo.  add.  Atto 
a  colare,  o  far  colare. 

Colato,  s  m.  Colatura.  |1  TI  co- 
lato. La  sostanza,  La  verità  in- 
trinseca. 

Colato,  add.  \\  Dolce  colato,  di- 
cesi di  quel  Vino  molto  dolce  ,  e 
che  sembra  quasi  untuoso.  |1  Aria 
colata  ,  dicesi  quella  che  si  re- 
spira in  luoghi  stretti  o  chiusi. 

Gòlatojo.  s.m.  Strumento  per 
il  quale  si  cola  un  liquido  qua- 
lunque. 11  Vaso  comunemente  di 
terracotta,  forato  da  basso,  pie- 
no di  cenere,  per  cui  passa  1'  ac- 
qua,diventando  ranno.  |j  Vasetto 
di  terra  cotta  ,  ove  si  fondono  i 
metalli,  detto  altrimenti  Coreg- 
giuolo  o  Crogiuolo.  Il  uno  degli 
ossi  del  capo,  detto  ora  Etmòide. 
I!  Il  vaglio  da  grano. 

Colatore-trice.verJ.Chi  o  Che 
cola. 

Colatiira.  s.  f.  Acqua  o  altra 
materia  liquida  colata  a  traverso 
d'altra  cosa.  |1  Cera  liquefatta  , 
che  scola  dalle  candele  nell'  ar- 
dprc.  Il  Colatura  d'acqua,  dicesi 
quella  Gruma  o  Tartaro  generato 
da  acque  crude  o  grosse,  contee- 
lata  a  inrnia  di  radici  o  ciondoli 
di  varie  figure  ,  ogcri  Slallattite. 
il  Materie  liquefatte  che  nelle 
f.irn.Tci  de'  metalli,  vetri  ec,  si 
staccano  dalla  massa  ,  e  si  me- 
scolano ad  altri t;orpi. 

Colazione,  s.  f.  Lo  stesso  che 
CoLEZioNE.  Il  II  colare. 

Colazioncella. 

Colazioncetta. 

Colazioncina. 

Colcare.  u.  a.  inlr.  ass    e  rifl 


dim.  di  Co- 
lazione. 


Coricare  e  Coricarsi.  Porre  a  let- 
to o  Porsi  a  letto,  jj  Calcarsi  il 
sole.  Tramontare.  P.  pr.  Col- 

C\NTE  — pas.  COLCATO. 

Còlchico,  s.  m.  Pianta  bulbosa, 
il  cui  bulbo  è  medicinale. 

Colei,  pronom.  femm.  di  Colui. 

Colendissim-O.  add.  V.  L.  ti- 
tolo che  si  dà  per  onoranza  alle 
persone  nobili  e  ragguardevoli. 

Coiente.odd  V.  L.  Che  cole.  || 
Abitante. 

Coleottero.  Aggiunto  di  quel- 
l'ordine d'inselti  che  han  quattro 
ale. 

Còlerà,  s.  vn.  V.  !..  Nome  d'una 
malattia  nella  quale  d'improvvi- 
so insorgono  vomiti,  e  diarree  , 
con  altri  sintomi  pericolosi  e  mor- 
tali. 11  s.  f  Còllera. 

Còlere,  v.  a.  V.  L.  Venerare. 

Coleroso,  add.  Attaccato  da 
Colera,  e  usasi  anche  in  forza  di 
sost. 

Colerico,  add.  Di  Còlerà,  in  si- 
gnificato di  nialattia.||  e  Collerico. 

Colezione.  s  f.W  parcamente 
cibarsi  prima  del  desinare,  come 
è  l'Asciolvere  della  mattina  ,  la 
Merenda  del  giorno,  e  il  Pusigno 
dopo  cena. 

CoUbèto  e  Collibèto.  s.m. Ma- 
niera di  parlare  equivoca  ,  che 
suol  contenere  qualche  scurrilità. 

Còlica,  s.  f.  Malattia  nella  quale 
si  hanno  dolori  forti  dell'  mte- 
stina. 

Còlico,  s.  m.  Chi  ha  la  còlica. 

Còlico,  add.  Di  còlica ,  Che  ap- 
partiene a  còlica. 

Colimbo,  s.m.  Spezie  d'uccello, 
detto  anche  Tùffolo. 

Colino,  s.  m.  Colabrodo. 

Colio.»,  w.  Colamento  continuo 
e  abbondante. 

Colisèo  e  Culisèo.  «.  m.  Anfi- 
teatro di  Roma  detto  il  Colossèo. 
Il  Culo,  inischerzo. 

Còlla,  s.  f.  Canapo  ,  o  fune  ,  col 
quale  si  còllavano  ,  cioè  si  tor- 
mentavano, i  rei.  ||  Corda. 

Còlla.  ».  f.  Materia  glutinosa  e 
tenace.  H  Còlla  di  pesce,  è  quella 
che  si  ricava  dalle  vesciche  di  al- 
cuni pesci.  Il  Còlla cerx:ona,Q\iQ\- 
la  che  si  ricava  da  broda  di  lim- 
bellucci  svaporata  al  fuoco.  La 
Colla  dì  Limbelluccisì  fa  con  ac- 
qua bollitivi  dentro  ritagli  di  car- 
ta pecorina.  |1  Dipingere  a  còlla, 
cioè  con  colori  stemperati  in  còl- 
la. [1  Jl  far  della  còl/o  ,h'  azìon 
di  ridurre  per  mezzo  del  maglio 
in  masselli  la  miniera  di  ferro  già 
purgata. 

Collaborare,  v.intr.  Lavorare 
iasiem  con  altri  ad  opere  lette- 
rarie. 

Collaboratore,  s.  vi.  Chi  la- 
vora insieme. 

Collacrimare,  r.  neiit.  V.  L. 
Piagiiere,  Piagnere  insieme. 

Collana,  .t.  /".Monile,  Vezzo  ,  o 
Catena  d'  oro  o  di  gioje  che  si 
pwrta  pendente  dal  collo  sul  pet- 
to. ||  Sorta  di  ballo  usato  dagli 
antichi  greci.  1|  Una  ColLìzione  di 
opere  letterarie  delle'quali  1'  una 
sia  come  seguito  dell'altra. 

CoUanella.  ó.im.  di  Collana. 

Collanetta,  dim.  di  Collana, 


COLLANONE 


—  208 


COLLlNSONiA 


Collanoue.  accr.  di  Collana. 

CoUanuccia.  dim.  CoUanuzza. 

Collauuzza.  dim.  di  Collana. 

CoUaraccio.  pegg.  di  Collare. 

Collare,  v.  a.  Toimentare  con 
fune,  colle  braccia  legate  dietro, 
sospeiid(iiido,f  dando  de 'tratti.  || 
Calar  non  fune:e  nello  slesso  sign. 
s'usa  anciie  rifl.  \\  Tirar  su  con 
fune.  P.  pr.  Collante. — pas 
Collato. 

Collare,  s.  m.  Quella  striscia  di 
ciiojo,  o  d'altio,  che  si  mette  in- 
torno al  collo  alle  bestia.  H  Quello 
che  le  donne  portano  intorno  al 
coUo.  Il  Quella  striscia  di  panno- 
lino che  già  portavan  gli  uomini 
attaccata  alla  goletta.  ||  Quella 
striscia  di  cuojo  vestirà  di  nero. 
con  falda  nera,  e  mezza  poi  co- 
perta di  una  striscia  di  tela  bian- 
ca: e  lo  portano  al  collo  i  preti. 
\\Collare  del  cannone.  La  parte 
più  sottile  del  cannone.  ||  dicesi 
di  tutto  ciò  ch'abbia  tale  figura. 

Collarettajo.  «.  m.  Colui  che 
fa  i  collaretti. 

Collaretto,  s.  m.  Parte  della 
veste  che  sta  intorno  al  collo  ;  e 
Parte  della  camicia  che  intorno 
al  collo  si  rimbocca  su  i  vesti- 
menti. Il  Collare  da  preti. 

Collarina,  s.  f.  Dicesi  quella 
striscia  di  tela  bianca  che  i  preti 
tengono  appuntata  al  collare.  R. 

CoUarinato.  add.  Dice-idiun 
animale  inciso  o  dipinto  nelli 
stemmi,  che  abbia  collana  di  co- 
lore diverso. 

Collarino,  s.  m.  Collaretto.  || 
Collarino  della  colonna,  Mem- 
bretto  piano  sportante  in  fuori, 
che  si  fa  in  cima  al  fuso  della 
colonna.  1|  Quella  cornice  che, 
verso  r  estremità  superiore,  si 
pone  alle  sponde  de'tìuiìii.  ||  Col- 
larini, ì  Pezzi  che  reggono  il 
fungo,  ossia  manico  della  cam- 
pana, secondo  la  nuova  maniera 
di  gettarle. 

CoUata.  s.  f.  Colpo  di  mano  da- 
to in  sul  collo.  Il  Colpo  che  usa- 
vasi  dare  anticamente  a'cavalie- 
ri  in  occasione  di  armargli. 

Collaterale.  ò\  m.  Quegli  che 
dà  l'ordine  di  pagare  i  soldati.  1| 
Cavaliere  del  Podestà.  ||  Consan- 
guineo, e  parente  per  linea  tra- 
versale. 

Collaterale,  add.  Ch'è  allato. 

Collateralia.  s.  f.  Ufficio  e  Di- 
gnità del  collaterale. 

Collaterato.  s.ni.  Ufficio,  e  di- 
gnità del  collaterale. 

Collatore-trice.  verb.  Chi  e 
che  còlla. 

Collatore,  s.  m.  Colui  che  con- 
ferisce un  beneficioecclesiastico. 

Collattaneo,  s.  m.  Fratello  di 
latte. 

Collaudare. iJ.a.  Laudare. 

CoUaudazione.  s.  f.  Il  collau- 
dare. 

Collazionare,  v.  a.  Riscontra- 
re scritture,  o  simili.  Riscontra- 
re, Confrontare,  sarebbe  ineglio. 

Collazione,  s.  f.  Conferimento. 
Il  Parlamento  ,  e  Ragionamento 
fatto  insieme.  Ij  Comparazione.  1| 
Riscontro,  in  sentimento  di  Col- 
la^ionaiaento,  di  scritture,  o  si- 


mile. |1_  11  Lodare^  o  conferire  i 
beneficj  ecclesiastici. 

Còlle,  s.m.  Piccolo  monte.  Pog- 
gio, Collina. 

Collèga,  a.  m.  Compagno  nel 
magistrato,  nell'ufficio,  nell'ac- 
cademia eo. 

Collegamento,  s.  m.  Il  colle- 
eave.  La  cosa  collegata. 

Colleganza.  ».  f.  Collegazioue, 
Lega.  Il  Stretta  relazione  tra  due 

!  cose. 

^Collegare.  v.a.  Unire,  Congiu- 
gnere. Il  CoLLEOARSi.  rifl.  Unirsi 

!  in  lega,  Unirsi  in  concordia  in 

I  una  medesima  volontà.  P.  pr. 
Collegante. — jiax.  Collegato. 

CoUegatamente.  avv.  In  mo- 

I  do  collegato,  Come  cosa  che  ^ 
collegata. 

CoUégativo.  add.  Atto  a  colle- 

;  gare 

Collegato,  s.  m.  Chi  è  stretto 
in  lega  con  un  altro,  o  con  pii'i 

:    altri. 

^  CoUegatore-trice.  verb.  Chi 

I  o  Che  collega. 

[  Collegatura,  s.  f.  L'effetto  del 

I   collegare. 

Collegazione,  s.  f.  Il  collega- 
re.  Collegamento.  ||  Lega.  ||  .-Vl- 

I   leanza. 

Collegiale,  s.m.  .Mlievo,  o  Con- 
vittore d'un  colletjio. 

Collegiale,  add.  Di  collegio, 
Patto  da  collegio  o  simili. 

Collegialità,  s.  f.  Diritto  spet- 
tante al  collegio. 

Collegialmente,  avv.  In  col- 
legio. Unitamente;  e  talvolta  Col 
consenso  di  tutto  il  collegio. 

Collegiano.  s.  m.  Uno  del  col- 
legio. 

CoUegiare.  v.  intr.  ass.  Con- 
sultare ,  Decidere  nel  consulta- 
re. P.    pr.  COLLEGIANTE.  — paS. 

Collegiato. 

Collegiata,  s.  f.  Chiesa  che  ha 
collègio,  o  capitolo  di  canonici. 
Il  usasi  anche  acid. col  nome  Chie- 
sa espresso. 

CoUegiativo.'acZd.  Atto  a  col- 
legiare.  Addetto  a  collegio  ec. 

Collegiato.  s.  m.  Chi  per  uf- 
ficio e  dignità  appartiene  a  un 
collegio. 

Collègio,  s.m. Congregazione  e 
Adunanza  di  uomini  d'autorità  e 
di  governo.  {|  Sciame,  e  adunan- 
za di  animali.  ||  Luogo  dove  si 
educano  civili  giovinetti.  ||  // 
sacro  collegio  dicesi  II  collegio 
dei  cardinali,  La  congregazione 
de'cardinali.  ||  Convento  di  frati. 

Colleppolare.  v.  a.  Dimenare, 
Trattare  ,  o  simili.  ||  e  ri/l.  ali. 
Gongolare  ,  Dimenarsi  tutto  per 
l'allegrezza.  ||  Riunire.  ||  Ruba- 
rr'.  Portar  via. 

Còllera,  s.  f.  Uno  dei  quattro 
umori  supposti  constituenti  la 
massa  del  sangue.  1|  Ira,  e  Stizzo. 

Collericamente. art'.  Con  còl- 
lera, Adirataiftentè. 

Collerichetto.  add.  Alquanto 
coUt^rico. 

Collèrico,  add.  V.  O.  dicesi  di 
Colui  che  è  di  costituzione  bilio- 
sa. Il  Adiroso,  Stizzoso. 

Colleroso,  add.  Collèrico  ,  Bi- 
lioso. 


CoUeruzza.  dim.  di  Còllera. 

Collètta,  s.  f.  Raccoglimento  ,. 
Raccolta.  ||  Raccolta  di  limosina. 
Il  Aggravio,  Imposizione.  |1  Adu- 
nanza. Il  Rappresaglia.  |1  Orazio- 
ne che  il  Sacerdote  per  alcuni 
bisogni  aggiugne  all'  altre  ora- 
zioni nella  messa.  ||  Ciò  che  altrui 
tocca  a  fare  per  debito  di  ufficio. 

OoUettajo.  s.m.  Chi  fa  colletti. 

Colìetta,re.  v.in'r.  Raccoglie- 
re collette.  Il  Gravare  di  imposi- 
zioni. 

Colletteria.  s./;Ufficìo  della  Cor- 
te romana. 

Collettivamente,  avv.  Tutti' 
insieme,  Per  modo  collettivo. 

Collettivo,  add.  Dicesi  di  quei 
Nomi  che,  ess'^ndo  generici,  cora- 
piiudun  sotto  di  loro  molli  indi- 
vidui, come  Città,  Popolo. 

Collettizio,  add.  V.  L.  Ragu- 
naticcio  ;  e  dicesi  d'  Esercito,  o- 
Gente  raccolta  insieme  in  fretta, 
e  con  poco  ordine. 

Collétto,  dim.  di  Collo.  ||  Casac- 
ca di  cuojo,  usata  in  particolare 
da'  soldati  che  vestono  armadu- 
ra.  Il  Collarino  ma  un  pochette- 
maggiore  dell'  usato ,  di  cui  si 
servono  le  donne.  ||  Quel  colla- 
rino di  vetro  che  rimane  attac- 
cato alla  punta  della  canna  di 
ferro  de'  vetraj  quando  se  ne 
stacca  il  pezzo  di  vetro  soffiato. 

Collètto.  P.pass.  V.  L.  Rac- 
colto insieme. 

Collettone,  accr.  di  Collétto- 
pfr  Casacca  ec. 

Collettore,  s.m.  Colui  che  rac- 
coglie ,  e  riscuote  le  imposte.  || 
Colui  che  fa  una  raccolta  di  ope- 
re, o  d'altro. 

Collettoria,  s.  f.  Ufficio  del 
collettore.  ||  Colletta  in  sign.  di- 
Imposizioni. 

Collezione,  s.  f.  Queir  imposi- 
zione, che  si  riscuote  da'  Collet- 
tori, li  Adunamento  di  cose,  e  più 
particolarmente  della  medesima 
specie.  Il  Adunanza  di  persone. 

Collibèto.  vedi  Colibbto. 

Coliicèllo.  dim.  di  Còlle. 

CoUicino.  dim.  di  Còllo. 

Collicòrto.  s.  m.  Sorta  di  flore 
detto  Narciso. 

Collidere.  ».  intr.  ass.  Dicesi 
del  Battere  che  fanno  insieme 
due  corpi  duri.  |1  Elidere.  P.  pr. 
Collidente. — pass.  Collìso. 

Colligare.  v.  a.  Collegare. 

Colligiano,  s.  m..  Abitatore  dr 
còlli. 

Collilungo.  add.  Di  lungo  co11(h 

Collimare,  v.  intr.  ass.  Tirare, 
Mirare  ad  un  medesimo  fine. 

Collimazione,  s.  f.  L'  atto  e 
l'elfetto  del  collimare.  ||  Linea  di 
collimazione  ,  Quel  raggio  che 
passa  per  i  due  traguardi  di  un 
istrumento,  quando  si  mira  un 
oggetto. 

Collina,  s.  f.  Sommità,  e  Schie- 
na del  còlle.  11  Colline,  Più  colli 
continuati. 

Collinetta,  dim.  di  Collina^. 

CoUinetto.  dim.  di  Còlle. 

Collino.  s.  m.  dim.  di  Còllo,  j} 
Collarino,  Goletta. 

ColUnsònia.  i.  f.  Pianta  me- 
dicinale. 
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Colliquamento.  s.m.  Lique- 
fazione, Scioglimento  del  gluti- 
ne ,  che  tiene  uuito  uu  corpo. 

Colliquare,  v.  a.  Sciotr'ìpre  , 
Indurre  colliquazione  Ij  v///. Scio- 
gliersi, Liquefarsi.  |!  P-  pr.  Col- 
liquante.— pass.  Colliquato  . 

CoUiqunt^vo.  adrì.C.h:  li  jiief^. 

Colliquazione,  s.  f.  Liquel'ii- 
fione  ,  Oonsuinazione  prodotta 
nel  corpo  dai  colliquativi ,  o  da 
altro. 

Collirico,  add.  Di  colliiio,  At- 
tenente a  collirio. 

Collirio,  s.  m.  Medicamento  da 
occhi  atto  ad  impedirne  lo  scolo. 

Collisione,  s.  f.  Battimento  di 
due  corpi  duri  insieme.  |1  Con- 
oorso,  o  Sbattimento  di  vocali. 

Collisivo.  Aggiunto  di  .accen- 
to, è  lo  stesso  che  Apostrofo. 

Colliso.  P.  pass,  da  Collidere. 

Collitigante,  add.  usato  anche 
sosl.  Quegli  che  litiga  con  altri. 

Collo,  Colla,  Colle,  Colli  e 
Cogli.  Composto  di  Con  prepo- 
sizione e  di  Lo,  La,  Le,  Li,  Gli 
articoli. 

Còllo,  s.  m.  Quella  parte  del 
corpo  che  unisce  il  capo  alle 
spalle.  Il  La  parte  più  alta  del 
monte,  Còlle,  Giogo.  |1  Carico,  o 
Fardello  di  mercatanzia.  j)  La 
parte  più  alta  e  assottigliata  del 
fiasco,  della  guastada,  e  di  molti 
altri  vasi,  o  strumenti.  |1  Manico 
della  cetra  o  simili.  |!  Cól/o  della 
vescica,  La  parte  più  stretta  di 
essa  ,  e  la  sua  imboccatura  con 
l'uretra.  ||  Còllo  dell' ùtero,  hsi 
sua  parte  più  stretta.  ||  Co/lo  del 
capitello.  La  parte  più  bassa  di 
esso,  sempre  dalla  grossezza  del 
capo  della  colonna.  ||  Còllo  del 
piede.  La  parte  di  sopra  di  esso 
dalla  piegatura  al  fusolo.  |1  Collo, 
ovvero  Gola,  è  quella  parte  del 
pezzo  di  artiglieria  che  confina 
con  la  gioja  della  bocca.  |]  In 
còllo,  modo  avv.  vale  Sulie  spai 
le,  Addosso, co' verbi  Portare,  te- 
nere e  simili.  11  vale  anche  Re- 
carsi un  fanciullo  in  braccio.  H 
Tenere  in  còllo,  si  dice  delle  co- 
se intertenute  dal  corso  loro,  e 
tiarticolarmente  de'lìunii,  e  simi- 
li. Il  A  fiacca  collo,  A  rompi  còl- 
lo ,  A  scavezza  còllo  e  simili , 
modo  avv.  Precipitosamente.  || 
Fare  còllo,  lo  dicono  i  contadini 
di  alcuni  paesi  ,  della  spiga  che, 
per  esser  troppo  granita,  pende, 
jj  Còllo  torlo,  sost   Ipocrita. 

Collocabile,  add.  Da  collo- 
carsi. 

Collocamento,  s.  m.  Il  collo- 
care. 

Collocare,  v.a.  Porre  in  luogo. 
Allogare, Accomodare.  ||  Seppel- 
lire. Il  e  si  usa  anche  rifl.  ||  Col- 
locare alcuna  per  m,onlie,  o  in 
matrimonio,  vale  Maritarla.  P 
pr.  Collocante.  —  pas.  Col- 
locato. 

Colocassia.  s.f.  Colocàsia. 

Collocatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  colloca. 

Collocatura.  «./■.  Collocazione, 
Collocamento,  Modo  con  cui  una 
cosa  è  collocata. 

CoUocazioue.  s.f.  Il  colloca- 


re. Il  Spartimento,  o  .'accomoda 
memo  delle  ligure  dipinte  sopra 
un  piano. 

Collocutore,  s.  m.  Clii  parla  i.i 
conipugiiia  con  altii. 

Collocutòrio.  s.  m.  Fariatòrii* 
di  mo;iaclie. 

CoUjcuzione.  S.  f.  Ragiona- 
mento fatto  insieme. . 

Collodióne.  s.  m.  E  un  liquido 
che  si  usa  nell'arte  fotografica. 

Collója.  s.f.  Giogàtico. 

Colloquintida.  s.  f  Pianta  si- 
mile al  Cocomero  salvatico. 

Colloquintidato  add.  Incor- 
porato con  colloquintida. 

Collòquio,  s.  m.  Parlamento 
ingioine.  ||  Collocutòrio  di  reli- 
giosi claustrali.  |1  Radunanza  , 
Pratica. 

Collosità,  s.  f.  Quali' à  astratta 
di  ciò  che  è  colloso,  if . 

Colloso,  add.  Viscoso, Glutino- 
so come  còlla. 

Collotorto.  s.  m.  Torcicollo, 
Storpiccione,  Ipocrita.  ||  Specie 
di  uccelli  del  genere  delle  piche, 
simile  nelle  penne  all'  assiolo.  || 
Nome  volgare  di  una  specie  di 
narciso. 

Collòttola,  s.  f.  La  parte  poste- 
riore del  còllo,  La  nuca. 

Collottolone.  accr.  Collottola 
assai  grossa. 

Colludere,  v.  intr.  Aver  segre- 
ta intelligenza  ec. 

Collusione,  s.^.y.  L.  Inganno 
fatto  tra  due,  o  più  persone  intri- 
ganti, che  se  l'intendono  insieme. 
Il  Intelligenza  segreta  ne'  negozj 
per  ingani>are  qualcheduno. 

Collusivo,  add.  Ingannevo- 
le, ec. 

Collusivamente,  avv.  In  mo- 
do collusivo. 

Colliivie.  s.  f.  Radunamento  di 
immondezze ,  Fogna.  ||  Luogo 
ove  si  raduna  gente  tri.sta,  ed  an- 
che la  gente  stessa. 

Colmare,  v.  a.  Empier  la  misu- 
ra a  trabocco,  Farla  traboccan- 
te; e  dicesi  proprio  delle  misure 
di  cose  solide.  1|  Colmare  le  cam- 
pagne, vale  Alzare,  con  intro- 
durvi 1'  acque  torbide  dei  fiumi, 
ad  effetto  che  vi  depongano  il 
fango.  Il  Rigurgitare,  Trabocca- 
re, detto  dina  fiume.  P.^w. CoL- 

M.ANTE.— paS.  C0L.M\T0. 

Colmare,  s.m.  Il  tetto  della  ca- 
sa, Sommità. 

Colmata,  s.  f.  Il  colmare,  [j  II 
terreno  stesso  colmato. 

Colmatamente.  avv.  Abbon- 
devolmente,  Con  gran  colmo. 

Colmatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  colma. 

Colmatura,  s.  f.  La  parte  di  ciò 
eh'  empie  il  vaso,  la  quale  rima- 
ne sopra  la  bocca  di  esso.  |1  Spa- 
zio compreso  tra  la  corda  e  la 
curvatura  d'un  arco.  |1  L'atto 
del  colmare,  e  L'  effetto  di  tale 
azione. 

Colmeggiare,  intr.  Si  dice  ac- 
conciamente di  una  superficie 
che  si  levi  in  qualch'>  pimto  sopra 
il  restante  del  piano.  lì. 

Colmetto.  firfd.  Alquanto  colmo. 

Colme  zza.  s.  f.  La  r;ualità  a- 
straita  di  cosa  cohua.  , 


Colmo,  s.  m.  Cima,  Sommità.  1| 
Colmatura.  |1  Grado  massimo  di 
checchessia.  ||  Spezie  di  tavola 
tonda  o  ottangolare,  di  un  brac- 
cio di  diametro,  dipinta  da  una 
o  dalle  due  parti.  ||  Punto  più 
alto  di  qualsivoglia  semicerchio, 
che  si  supponga  sovrapposto  ad 
un  piano.  Il  Granriezza  di  stato,  e 
prosperità.  ||  Bica.  H  Colmo  di 
case,  Mucchio  di  esse.  ||  Al  col- 
mo, modo  avv.  A  misura  colma. 
\\Al  colmo  e  In  colmo.  In  som- 
mo grado. 

Colmo,  add.  Traboccante,  Pie- 
no a  soprabbondanza.  ||  Rilevato. 

Còlo.  s.  m.  Membretto  di  perio- 
do, o  Emistichio  ec. 

Colo.  s.  m.  Colatojo.  j]  Sorta  di 
vairlio. 

Coiòbio.  s.  m.  Veste  senza  ma- 
niche degli  antichi  romiti. 

Colocasia.  -t.  f.  Pianta,  detta 
anche  Fava  d'  Egitto. 

Colofònia.  .<;.  f.  Sorta  di  ragia 
della  quale  i  sonatori  di  violino  si 
servono  per  fregare  le  fila  o  cri- 
ni dell'  archetto  :  si  chiama  an- 
che Pece  greca,  e  serve  a  va- 
rj  usi. 

Colomba,  vedi  Colombo.  1|  Lo 
spigolo  di  sotto  la  nave,  vedi 
in  Palanco. 

Colombaccio  o  Palombo. 
s.  m.  Colombo  salvatico.  ||  Spe- 
cie di  pesce. 

Colombaia,  s.  f.  Stanza  fabbri- 
cata per  lo  più  sulla  sommità 
delle  case  di  campagna ,  dove 
stanno  e  covano  i  colombi.  |1  Luo- 
go di  poco  conto  e  vile. 

Colombana.  s.  f.  Sorta  d' uva. 

Colombara.  s.  f.  Colombaja. 

Colombario,  s.  m.  Sepolcro 
con  caselle  o  nicchie,  ove  ripo- 
nevansì  le  urne  colle  ceneri  dei 
morti. 

Colombeggiare.  «.  inlr.  Far 
come  le  colombe,  Usare  i  modi 
delle  colombe. 

Colombèlla,  dim.  di  Colomba. 
Il  Colombo  salvatico,  minore  del 
Colombaccio.  |l  A  colombella  , 
dicono  i  fanciulli  del  Tirare  ia 
alto  \m  piccolo  corpo  e  farlo  tor- 
nare in  giù  verticalmente. 

Colombellare.  v.  intr.  Fare  la 
colombella ,  cioè  Buttare  molto 
in  alto,  di  sotto  mano,  la  propria 
palla,  per  farla  piombare  su  quel- 
la dell'  avversario  ,  e  cosi  to- 
glierla di  luogo. 

Colombina,  dim,.  di  Colomba. 
Il  Sterco  di  colombo.  |1  Sorta  d'u- 
va. 11  Sorta  di  pietra  da  far  cal- 
cina. Il  Specie  (li  razzo  da  corda, 
a  cui  suol  darsi  fuoco  prima  che 
a  tutte  le  altre  macchine  artifi- 
ziali.  11  onde  di  Colui,  senza  il 
quale  non  si  può  incomiaciare  una 
operazione  o  una  festa,  si  dice 
Essere  quel  che  dà  fuoco  alla 
colombina. 

Colombino,  dim.  di  Colombo. 
11  Spezi'  di  vitigno,  che  produco 
uva  colombina. 

Colombino,  add.  Di  colombo, 
Proprio  del  colombo.  Simile  a  ""o- 
loiiiho.  |1  agg.  di  Sasso  buono  'la 

far  calcina.  |[  Colore  di  colora ')0, 
0  di lórtare. 
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Colombie  s.  m.  Metallo  di  co- 
lor grigio  inteuso,  fragile  di  sua 
uatura. 

Colómbo,  s.m.  e  Colomba,  f. 
Uccello  notissimo.  Ne  sodo  di  va- 
rie maniere,  come  Grosso,  Ba- 
EtardtìUo,  Terragnolo  e  simili.  || 
Pigliare  due  colombi  a  una  fa- 
va, Ingannare  con  un  sol  tratto 
due  persone.  ]!  e  anche  Trattando 
un  negozio  condurne  a  fine  due. 
Il  Colombo  di  gesso,  kqneWo  c\\e 
si  mette  fuori  delle  colombaje  per 
allettaigli  a  tornare  quando  van- 
no fuori. 

diòlon.  s.  m.  V.  G.  Il  secondo 
de'grossi  intestini,  collocato  fra 
il  cieco  ed  il  retto. 

Colonario.  acid.  Attenente  a  co- 
lonia, o  Della  condizione  de'lavo- 
ratori  de'campi. 

Colònia,  s.  f.  Popolo  mandato 
ad  abitare  un  paese  colle  stesse 
leggi  della  città  che  lo  mandava; 
e  lo  prendevano  ancora  perii  luo- 
go .stesso.  Il  Colònie,  ì  paesi  di  1^ 
da'mari  d'Europa  che  posseggo- 
no gli  Stati  europei  ;  e  si  dicono 
ancora  CoWntó  le  nuove  cittj  fab- 
bricate da  uomini  che  si  recano 
di  l:i  da'mari  lontano  dalla  patria 
loro.  1|. dicesi  delle  adunanze  delle 
pecchie. 

Colonia,  s.  f.  Patto,  con  cui  il 
contadino  si  obbliga  a  coltivare 
la  lena  di  un  tal  possidente,  par- 
tecipandone a'frutti  ed  allespese 
in  proporzione  varia,  secondo  gli 
accordi.  iJ. 

Coloniale,  add.  Di  o  Da  colonia 
Il  Generi  coloniali,  quelle  der- 
rate che  vengono  dalle  colonie 
come  caffè,  caccao,  rhum  ec. 

Colònico,  add.  Di  colonia. 

Colonna,  s.  f  Sostegno  di  edi- 
fizj  notissimo.  1|  Appoggio,  So- 
stegno. Il  Aiuto,  Riparo"  ||  Gam- 
ba. Il  si  dice  anche  della  piana  rhe 
regge  la  vite  a  bi'oncone.  ||  Fa 
miglia  che  ha  per  insegna,  im- 
presa o  arme,  una  colonna 
Quantità  di  soldati  in  ceita  or 
nanza.  ||  Le  colonne  della  Ici/"- 
raiiira,  dello  Stato,  o  simili, 
cesi  di  Coloro  che  ne  sono  i  più 
fermi  sostegni.  ||  Colonna  verte- 
brale, Tutta  la  serie  delle  vèr- 
tebre. Il  e  Scrivere  a  colonna 
piegare  in  due  la  carta  per  lo  lun- 
go, e  scrivere  solo  dall'una  parte 

Colonnale  o  Colonnare. «rfd. 
Che  ha  forma  o  figura  di  colonna 

Colonnato,  s.  in.  Quantità  e 
ordine  di  colonne  disposte  in  una 
fabbrica.  ||  Moneta  spagnu  ola  del 
valore  di  uno  scudo  romano. 

Colonnato,  add.  Fornito  di  co- 
lonne. 

Colonnella,  dim.  di  Colonna. 

Colonnello,  dim.  di  Colonna. 
Il  titolo  di  grado  militare,  e  che 
comanda  a  più  compagnie  di  sol- 
dati e  a'capitani  d'esse  compa- 
gnie. J|  La  unione  di  quella  com- 
pagnie di  soldati  a  cui  comanda 
il  colonnello.  |1  Le  varie  discen- 
denze ne'rami  collaterali.  Il  quan- 
do la  scrittura  duna  faccia  d'un 
Ijbro  è  distinta  in  più  parti,  a  cia-l 
scuna  di  esse  diciamo  Colonnello] 
»  Colonna.  \\  Qualunque  lavoro! 


che  ha  similitudine  colle  piccole 
colonne. 

Colonnetta,  dim.  di  Colonna. 
Il   Cippo  sepolcrale. 

Colonnetto.  dim.  di  Colonna. 

Colonnina,  dim.  di  Colonna. 

Colonnino,  s.  w.  Colonna  pic- 
cola. Il  Colonnello,  o  Colonna  dì 
scrittura  d'un  libro.  I|  Lasciare 
uno  al  colonnino,  .Abbandonarlo 
nel  maggior  pericolo:  detto  dui 
Colonnino  delle  Forche. 

Colòno,  s.  w.  V.  L.  Abitator  di 
colònia.  Il  il  contadino  che  serve 
ad  anno  e  che  abita  nel  podere. 

Coloquintida.  s.  f.  Colloquin- 
tida. 

Coloraecio.  pegg.  Cattivo  co- 
lore. 

Coloram.ento.  s.  m.  Tintura 
d'un  colore.  ||  Il  colorare. 

Colorante.  P.pr.  di  Colorare, 
che  si  usa  adjettivamente,  chia- 
mandosi materie  o  parti  colo- 
ranti qualsivoglia  composto  che 
dia  colore  ai  corpi.  R. 

Colorare,  v.  a.  Dar  colore,  Ti- 
gnere  con  colore,  Colorire.  ||  Im- 
bellettare il  viso,  e  in  questo  sign. 
si  usa  alt.  e  rifl.  \\  Ricoprire,  Si- 
nmlare.  P.pr.  Colorante.— ^as. 
«Colorato. 

Coloratam.ente.  aw.  Simula- 
tamente. 

Colorato,  otó.  Coperto,  o  .Ador- 
no con  uno  o  più  colori.  ||  .appa- 
rente ,  Verisimile  ,  Artificioso. 
Renduto  simile  al  vero  o  al  giu- 
sto. Il  s'intende  di  quello  che  non 
>■  nero  né  bianco. 

Coloratura,  s.  f.  Il  modo  come 
una  pittura,  o  altra  cosa,  è  colo- 
rita. 

Colorazione,  s.  f.  Il  colorare. 
Il  Ricoprimento,  .Abbellimento. 

Colore,  s.  m.  Impressione  che  la 
Iure  riflessa  della  superficie  dei 
corpi  fa  sopra  l'occhio.  |1  higre- 
dii'nte  che  s'adopera  per  le  tinte 
e  per  la  pittura.  |t  e  quell'uva  che 
serve  per  colorire  il  vino,  detta 
altrimenti  Abrostine.  I|  .apparen- 
za, Finzione,  Simulazione,  Pi-e- 
iesto.  Il  Ornamento,  o  l'^igura  ret- 
torica.  li  Fiori  di  più  colori.  ||  Co- 
lori naturali,  sono  i  Colori  di 
terre  o  pietre  che  si  adoprano  tali 
quali  senza  veruna  preparazione. 
Colori  diminiera,  son  Quelli  che 
si  trovano  nelle  cave,  e  son  fatti 
arti  noiosamente  da'chimìci,  ca- 
vandoli da  materie  minerali.  || 
Quando  si  dice  un  vestito,  un  faz- 
zoletto è  di  colore,  o  Scia  di  co- 
lore, vuol  dire  che  non  è  n^  bian- 
ca tutta,  né  tutta  nera,  ma  tinta 
in  qualche  colore.  H  Colore. 
usa  generalmente  per  significare 
anche  la  natura  di  chicchessia 
ma  più  specialmente  la  opinione 
politica  che  egli  professa. 

Coloretto.    dim.  di   Colore. 
Apparenza,  Finzione. 

Colorino,  dim.  di  Colore,  Colo- 
re leggiero  e  vago. 

Colorire.  V.  a.  Lo  stesso  che 
CoLOEAKK.  Il  Dipingere.  ||  Rap- 
presentare alcuna  cosa  con  co- 
lori rettorici.  ||  Disegnare,  e  Co- 
lorire, ed  anche  Colorire  i  suoi 

disegni,  e  simili,  Condurre  a  per- 


fezione le  cose  cominciate,  tolta 
la  met.  dai  pittori.  ||  Simulare. 
P.  pas.  Colorito. 
Colorista,  s.  m.  Pittore  che  co- 
nosce bene  l'arte  del  colorire. 
Colorita,  s.f.  Qualità  di  ciò  che 
ha  colore. 

Colorito,  s.  m.  Maniera  di  co- 
lorire. Il  Colore  della  carnagione. 
Colorito,  add.  Che  è  carico  di 
colore.  II  dicesi  anche  di  uomo 
rosso  di  viso.  H  detto  di  metallo 
vale  Indorato. 
Coloritore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  colorisce.  ||  Colorista. 
Coloruccio.  dispr.  di  Colore,  e 
per  aspetto  di  persona  non  sa- 
na. R. 

Colossale,  add.  Di  colòsso,  Si- 
mile a  colòsso. 

Colossèo,  s.  m.  Anfiteatro  di 
Roma. 

Colosseo,  add.  Colossale. 
Colòsso,  s.  m.  Statua  grandis- 
sima, molto  maggiore  della  sta- 
tura comuna'e  di  un  uomo.  |1  Uo- 
mo assai  grande  e  grosso. 
Colòstro,  s.  nx.  Il  primo  latte 
che  esce  dalle  mammelle  subito 
dopo  il  parto. 
Colpa,  s.f.  Peccato,  Fallo.  ||  Er- 
rore, Mancamento  di  checches- 
sia per  difetto  d'avvertenza,  e 
simile.  Il  Cagione.  ||  e  si  usa  tal- 
volta come  in  forma  avverb.  sop- 
primendo l'articolo  0  la  preposi- 
zione. 

Colpaccio,  s.  m.  Colpo  grave  e 
doloroso. 

Colpabile.  add.  Colpevole,  Che 
ha  in  sé  colpe. 

Colpabilmente.  avv.  Con  col- 
pa. Colpevolmente. 
Colpabilità,  s.  f.  Il  potersi  o 
doversi  gli  atti  di  una  persona,  o 
la  persona  stessa,  chiamar  col- 
pevole, 0  colposo.  R. 
Colpare.  v.  a.  Dar  colpi.  Col- 
peggiare. P.  pr.  COLPANTE.  — 
pas.  Golpato. 

Colpeggiare,  v.  a.  e  intr.  Dar 
colpi. 

Colperella.  dim.  di  Colpa. 
Colperelluzza.  dim.  di  Colpe- 
rella. 

Colpettino.  dim.  di  Colpetto.  |1 
Un  colpettino,  preso  figurat.  ha 
forza  d'ai-u.   e  vale  .Alquanto. 
Colpetto,  dim..  di  Colpo. 
Colpevole,  add.  usato  talvolta 
in  forza  di  sost.  Che  k  in  eolpa, 
Oh'  (>  in  fililo.  Reo,  Delinquente. 
|l('iù  eh' è  contrario  alle  leggi, 
Che  ha  in  sé  colpa. 
Colpevolmente,  aw.  Colpabil- 
mente. 
Colpire,  v.a.  Dare,  o  Avventar 
colpi.  Percuotere,  Ferire.  H  Riu- 
seire  ad  altrui  felicemente  qual- 
che suo  fatto.  P.  pas.  Colpito. 
Colpito.  P.pas.  Il  Rimaner  col- 
pito ,  Rimaner  meravigliato  ,  o 
come  dicesi  da  alcuni,  sorpreso. 
Colpitore -trice.  verb.  Chi  o 
Che  colpisce. 

Colpo,  s.  m.  L'impressione  che 
fa  un  corpo  sopra  un  altro  nel 
percuotere ,  ferire,  tagliare  ec. 
Botta,  Percossa,  Ferita.  |1  Segno 
del  colpo  ricevuto,  Margine, Am- 
maccatura, 11  Pennellata.  |1  Dat- 
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do,  0  altra  arme  con  che  si  dà  il 
colpo.  I)  Accidente  impensato  che 
si  tira  dietro  conseguenze  fune- 
ste e  sventurate.  |1  Detto  arguto, 
Bottata.  11  Guadagno.  |1  onde  Fa- 
re un  bel  colpo,  Couchiudere  un 
negozio  con  gran  vantaggio,  j] 
Dare  w»  colpe  al  cerchio  e  uno 
alla  botte,  o  al  lino.  Tirare  in- 
nanzi più  faccende  a  un  tratto. 
Scolpo  maestro  ,  o  di  maestro, 
icesi  quando  1'  uomo  fa  o  dice 
qualche  cosa  con  maestria  e  sa- 
gaeità.  Il  Colpo  di  mare.  Urto 
del  mare  in  tempesta.  |1  Dicolpo, 
posto  avverò,  vale  A.  un  tratto  , 
lu  un  istante.  ||  Vn  colpo,  Un 
tratto,  Una  volta  ,  Quainloches- 
sia.  Il  A  un  colpo,  Tutto  insieme, 
A  un  tratto,  1|  A  colpo  sicuro  , 
Senza  pericolo  di  sbagliare.  ||  Di 
primo  colpo,  Alla  prima.  |1  Fare 
un  colpo  a  uno  ,  Ucciderlo  ,  o 
per  vendicare  ingiurie  o  per  altra 
cagione,  ma  di  sorpresa  o  a  tra- 
dimento. 11  A  colpo  sicuro  ,  Con 
certezza,  Senza  pericolo  di  sba- 
gliare. Il  I  dolorosi  affetti  che  sen- 
tiamo per  una  sventura  accaduta- 
ci. Il  Scarlatto  di  colpo  ,  Quel 
panno  lano  che  è  tinto  di  pura 
grana. 

Colposo,  add.  Colpevole. 

Colposamente,  avv.  Con  col- 
pa, ma  senza  reato  vero. 

Còlta,  s.  f.  Raccòlta  ,  Colletta. 
Il  Imposizione,  Tributo.  H  Ciò  che 
ad  altri  tocca  a  fare  per  obbligo 
del  suo  stato.  \\  Quantità  di  fiori, 
erbe,  frutte,  e  simili,  còlti.  H  Ac- 
qua che  si  raccoglie  per  far  ma- 
cinare i  mulini.  ||Xij  còlta,  posto 
awerb.  vale  Di  subito.  |1  Lare 
alla  palla  di  còlta ,  Batterla  pri- 
ma che  balzi  in  terra. 

Coltare.  v.  a.  V.  A.  Coltivare. 

P.pr.  COLTANTE.— pai.C0LTA.T0. 

Coltèlla,  s.  f.  Sorta  d"  arme  a 
guisa  di  coltellaccio.  ||  Coltèllo 
più  grande  degli  ordinarj,  a  lama 
larga.  |1  Coltèlla  da  cHcina,Q\ìe\- 
la  che  serve  per  ispezzare  o  ta- 
gliare cose  mangerecce  in  cuci- 
na. Il  Coltèlla  da  caccia.  Quella 
che  serve  a  finir  di  uccidere  la 
fiera  ferita;  o  morta,  a  spezzarla. 
Il  Strumento  a  foggia  di  una  lar- 
ga lama  di  coltello,  ovale,  mezzo 
tondo,  a  lancetta  ec.  che  serve  a 
hsciare  e  lustrare. 

Coltellaccio  pegg.  Coltèllo  cat- 
tivo e  grande.  1|  s.  m.  una  pic- 
cola vela  che  si  aggiugne  di  qua 
e  di  là  alla  vela  quadra  di  una 
nave.  |1  è  una  delle  parti  dell'  a- 
ratro.  ||  Sorta  d'arme  in  asta.  || 
e  spezie  di  pesce. 

Coltellajo.  s.  m.  Fabbricante 
di  coltelli. 

Coltellame,  s.  m.  Quantità  di 
coltelli  assortiti.  R. 

Coltellata,  s.  f.  Ferita  di  col- 
tèllo o  di  coltèlla. 

Coltellato,  s./".  Ammattonatura 
fatta  con  mattoni  posali  in  terra 
col  piano  più  stretto. 

Coltellesca.  s.  /".  Guaina,  o  Cu- 
stodia del  coltèllo. 

Coltellessa.  s.  f.  Coltèlla. 

Coltelletto.  dira,  di  Coltèllo.  |l 
Schegge  nelle  quali  si  dividono 


alcune  pietre  ,  d.alla  similitudine 
alla  lama  di  coltello. 

Coltelliera,  s.  f.  Astuccio  di 
più  coltèlli. 

Coltellinaja.  s.  f.  Donna  che 
vende  rolt'-lli,  fòrbici,  e  simili. 

Coltellinajo.  s.  m.  Qupgli  che 
fa  i  coltelli,  e  che  gli  vende. 

Coltellino,  dim.  di  Coltèllo.  |1 
Pianta  detta  anche Ghiaggiuolo. 

Coltellino.  K  aggiunto  d'  una 
specie  di  sasso. 

Coltèllo,  s.  m.  Nome  generico 
di  ogni  strumento  a  uso  di  ta- 
gliare con  mano,  la  cui  lama  di- 
ritta ,  e  tagliente  da  ima  parte 
sola,  è  alquanto  più  lunga  del 
manico.  ||  Pugnale.  ||  Dolore,  Pe- 
na, Pensiero  atfannoeo.  |l  Ramo 
di  palma.  ||  lePenne  maestre  d  1 
l'ali  degli  uccelli,  ed  altro  che 
renda  figuia  di  coltello.  ||  Per 
coltèllo,  o  A  coltèllo  ,  dicesi  dei 
mattoni  ,  mezzane,  e  simili  ,  al- 
lorché posano  non  sulla  superfi- 
cie, ma  su  un  lato.  1|  general- 
mente gli  artefici  danno  il  nome 
di  Coltèllo  a  diversi  loro  stru- 
menti. 

Coltellone.  accr.  di  Coltèllo. 

Coltellotto.  s.  m.  Coltello  non 
piccolo  ,  ma  nemmeno  tanto 
grande. 

Coltelluccìo.pei;^.  Coltello  pio 
colo  e  di  poco  pregio. 

Coltivabile.  Aggiunto  del  ter- 
reno che  può  ridursi  a  coltura. 

Coltivamento.  s.  m.  L'  atto  e 
L'effetto  del  coltivare.  ||  Deside- 
rosa ricerca  ,  Ricercatezza  ec.  1 
Culto,  Venerazione.  1|  Religione. 
o  ciò  che  diriamo  oggi  il  Culto 
|!  Ornamento  e  Soverchia  cura 
della  persona. 

Coltivare,  v.a.  Fare  o  Far  fare 
i  lavori  necessarj  a  renderla  ter- 
ra più  fertile.  1|  Venerare.  1|  Abi 
tare ,  Frequentare.  ||  Coltivar 
un'arte,  una  scienza,  le  lettere 
ec.  Attendervi,  Studiarle  ec.  P. 
pr.  CoLTiv.^NTB.  —  pax.  Colti- 
vato. 

Coltivato,  s.  m.  Luogo  colti- 
vatii,  Coltivamento. 

Coltivatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  coltiva.  |1  Fomentatore  ,  e 
Mantenitore,  j]  Devoto,  Adora- 
tore. 

Coltivatura.  s.f.  Coltivamento. 

Coltivazione,  s.  f.  L'  arte  di 
ben  coltivare  le  campagne:  Col- 
tivamento. Il  Venerazione.  1|  Stu- 
dio di  ben  parlare.  Squisitezza. 

Coltivo.  Aggiunto  di  terre  che 
si  possono  coltivare  o  che  sono 
coltivate. 

Cólto,  s.  wi. fLuogo  coltivato, 
Coltivazione.  ||  Venerazione.  H 
Pompa,  Lusso,  Dispendio. 

Còlto.  P.  pas.  da  Cogliere. 

Còlto.  P.  pas.  da  Còlere. 

Colto. add.  Dicesi  di  persona  che 
abbia  istruzione:  Non  idiota. 

Coltore-trice.  verb.  Coltiva- 
tore, Coltivatrice. 

Coltra,  s.  f.  vedi  Coltre.  ]|  Mi- 
sura di  terreno. 

Coltrare,  v.a.  Lavorare  il  ter- 
reno col  coltro. 

Coltre.  .'.  f.  Coperta  da  letto.  || 
Panno,  o  Drappo  nero,  con  cui  si 


usa  coprire  la  bara  nel  portare  i 
morti  alla  sepoltura.  H  Portiera. 

Coltretta.  dim .  di  Coltre. 

Cóltrice. .?.  f.  .arnese  da  letto, 
ripieno  di  piuma  ,  di  lana  ,  o  di 
crino,  sopra  il  quale  si  giace. 

Coltricetta.rfjw.  di  Coltrice. 

Coltriciajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
cóltrici. 

Coltricina.  (ìini.  dì  Cóltrice. 

Coltriciona.  accr.  di  Cóltrice  , 
Cóltrire  grande. 

Coltrina.  dim.  di  Coltre. 

Coltrinetta.  dim.  di  Coltrina. 

Coltro.  «.  m.  Sorta  di  vomere 
chf  taglia  da  una  parte  sola  ,  a 
dall'  altra  ha  un  coltellaccio  ritto 
che  separa  le  fette  del  terreno,  a 
poi  le  rivolge. 

Coltroncino.  dim,.  di  Coltrone, 
Coltrone  piccolo  ,  sottile  ,  e  leg- 
giero. 

Coltrone,  s.  m.  Coperta  da  let- 
to, di  panno  lino,  ripiena  di  bam- 
bagia o  cotone.  ||  e  per  qualun- 
que cosa  imbottita. 

Coltruòlo.  dim .  di  Coltro. 

Coltura,  s.  f.  Coltivamento.  H 
Culto,  Venerazione.  |1  Abito,  Ab- 
bigliamento. 11  I  campi  coltivati. 
Il  Cultura. 

Colubrina,  s.  f.  Sorta  d'  arti- 
glieria più  lunga  e  più  sottile 
che  i  cannoni  ordinai j. 

Colubrinaria.  vedi  LtJF. 

Colubrinetta.  dim.  di  Colu- 
brina. 

Colubro.  5.  m.  Serpe  che  ha 
scudi  al  ventre  e  squame  alla 
coda. 

Colui,  pronome  che  si  riferisca 
per  lo  più  a  persona. 

Columbare.  s.f.  Spezie  d'uliva 
che  si  suol  confettare. 

Columbària.  •".  f.  Spezie  d'er- 
ba detta  anche  Serpentaria. 

Coluro.  s.  m.  V.  G.  Dicesi  cia- 
scuno de'due  cerchi  massimi  del- 
la sfera,  che  tagliano  l'equatore 
e  lo  zodiaco  in  quattro  parti  e- 
guali,  e  che  servono  a  marcare  le 
quattro  stagioni  dell'anno. 

Còma.  s.  f.  V.  L.  Chiòma.  || 
Criniera  del  cavallo,  e  del  leone. 
Il  Segno  che  divide  le  particelle 
del  disr-orso,  e  si  dice  con  altro 
nome  Virgola.  H  Sopore  o  dispo- 
sizione al  sonno. 

Comandamento,  s.  m.  Co- 
mando, 11  comandare,  e  La  cosa 
comandata.  |1  Regola,  Precetto. 
I)  Comandamenti  di  Dio,  sono  i 
Precetti  che  Dio  ha  dati  agli  uo- 
mini per  legge  di  loro  condotta. 
Il  Comandamento  dell'  anima, 
Sentenza  di  morte  che  si  dà  ai  rei. 

Comandante. s.w. Che  coman- 
da. |1  è  anche  grado  di  dignità 
militare. 

Comandare,  v.  a.  Imporre  co- 
me superiore, Commettere  espres- 
samente che  si  faccia  alcuna  co- 
sa. Il  Accomandare,  Rarcoman- 
dare.  \\  Comandare  il  pane,,  si 
dice  allorquando  il  fornaio  ordina 
l'ora  determinata  in  cui  è  neces- 
sario che  il  pane  sia  lievito  per 
poterlo  infornare.  ||  Comandare 
una  città,  una  provincia  ec, 
Signoreggiarla,  averci  dominio. 
Il  Comandare  un  esercito  o  si- 


COMANDATA 


—  212  — 


COMIGNOLO 


mili,  Capitanarlo.  P.  pr.  Coman- 
dante.— paS.  COMAND  VTO. 

Comandata,  s.  f.  Ordine  gene- 
rale dato  per  servizio  pubblico  a 
diversi  ordini  di  persone. 

Comandativo.  add.  Di  coman- 
do, A.tto  a  comandare.  \\  Modo 
imperativo. 

Comandato.  P.  pas.  da  Co- 
mandare. IJFMtó  comandale,  e 
Di  solenni  o  Digiuni  comanda- 
ti, diconsi  que'giorni  ne'quali  la 

religione  o  proibisce  il  lavorare, 
o  comanda  che  si  osservi  il  di- 
giuno o  simili. 

Comandatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  comanda. 

Comandigia,  s.  f.  Accomandi- 
gia.  11  Raccomandamento. 

Comando,  s.  m.  Comandamen- 
to. Il  La  cosa  comandata.  |1  Auto- 
rità, Ordine,  Commissione. 

Comàndolo,  s.m.  Filo  d'ordito 
che  si  innaspa  sopra  un  rocchet- 
to nel  fondo  del  telaj.»:  Bandolo. 

Coniare,  s.  f.  Donna  che  tiene 
altrui  a  battesimo  o  a  cresima.  |1 
La  madre  del  battezzato.  [1  un 
Giuoco  fanciullesco,  e  quindi  Fa- 
re alla  comare.  Il  è  pur  giuoco 
fanciullesco  il  Cencin  della  Ci- 
mare. 11  Vaso  di  metallo  pieno 
d'acqua  calda  che  coperto  di 
panno  si  usa  per  riscaldarsi, 

Comarina.  dim.  di  Comare. 

Cornar òzza.  accr.  vezzegg.  di 
Comare. 

Comaruccia.  dim.  e  vezxegg 
di  Comare.  H  Giocare  o  Fare  al- 
le comarucce,  dicesi  di  un  gio 
co  l'anciullesoo,  che  si  fa  con  un 
fantoccio  di  cenci,  fingendo  che 
una  delle  fanciulle  lo  abbia  par- 
torito, e  che  riceva  le  visite  e  fac- 
cia le  altre  cerimonie  delle  puèr- 
pere. 

Comasta.  s.  m.  Colui  che  co- 
mizza,  che  fa  il  comò. 

Cornato,  add.  Che  ha  chioma,  e 
per  lo  più  dicesi  delle  comete. 

Coniatrice,  s.  f.  Comare. 

Comazzonte.  s.m.  Colui  che  fa 
il  corno,  Comasta. 

Combaciamento,  s.m.  Il  com- 
baciare, e  lo  Stato  della  cosa  che 
combacia. 

Combaciare,  «.a.  Congiunge- 
re, Unire  insieme.  Far  che  due 
corpi  si  tocchino  talmente  nella 
superfìcie,  che  non  vi  apparisca 
ninno  spazio.  ]]  intr.  Essere  con- 
giunto ed  unito  bene  legno  con 
legno,  ferro  con  ferro  ec.  jl  Com- 
baciarsi, recipr.  Baciarsi  insie 
me.  Il  e  detto  di  due  corpi  che  so- 
no uniti  come  sopra  è  dichiarato. 
P.pr.  CoMBACiANTE.— pas.  Com- 
baciato. 

Combagiamento.s.m.Il  com- 
bagiare, 

Combagiare.«.a.Lo  stesso  che 
Combaciare. 

Combàgio.  s.  m.  Combacia- 
mento. 

Combattente,  s.m.  Combatti- 
tore. Il  Atto  e  valente  a  combat- 
tere. 

Combattere,  v.  a.  Assaltare  il 
nemico,  o  So.stenerne  e  Respin- 
gerne r  assalto.  11  Gareggiare, 
Competere.  H  Sforzarsi.  11  Dare 


l'assalto.  |]Agitare,  Nojare,  Tra- 
vagliare, Tempestare.  1|  Contra- 
stare, Gridare  insieme ,  Conten- 
dere. Il  Infastidire.  H  Combatter- 
si, recipr.  Venire  a  battaglia  in- 
sieme. Iiparsi  da  fare  ,  Darsi  at- 
torno. P.pr.  Combattente. — 
pas.  Combattuto. 

Combattiere.  s.  m.  Combatti- 
tore, Guerriero. 

Combattimento,  s.  m.  Il  com- 
battere, Battaglia.  [|  Contrasto  di 
parole,  Disputa. 

Combattitore-trice.  vero. Chi 
o  Che  combatte. 

Combibbia.  -s.  f.  Bevuta  fatta 
con  altri  all'osteria.  ||  Lega,  Ami- 
stà. 11  .\ccordo,  Accordellato. 

Combinabile,  add.  Da  combi- 
nare, o  Da  potersi  combinare. 

Combinamento.  s.  m.  Combi- 
nazione. 

Combinare,  «.a.  Mettere  a  dup 
per  due.  Accoppiare,  Mettere  in- 
sieme. Confrontare ,  o  Accozzare 
pifi  cose  insiemi  coll'immagina- 
ziona,  o  in  eft'etto.  |1  Riscontrare, 
Corrispondere  all'  originale.  P 
pr,  Comblnantb. — pas.  Combina- 
to. Il  e  per  congiunzione. 

Combinatore-trice.wr6.Chi 
o  Che  combina. 

Combinazione,  s.  f.  Il  combi- 
nare. Il  Caso  fortuito  ,  Accozzo 
fortuito  di  due  o  più  cagioni  che 
producono  un  ett'etto.  Unione  di 
più  corpi,  da' quali  risulta  un  al- 
tro corpo  omogeneo  ,  e  dotato  di 
proprietà  particolari. 

Combriccola  s.  f.  Compagnia 
di  gente  che  consulti  insieme  di 
far  male  e  d'ingannare  altrui. 

Combriccolare.  v.  intr.  Far 
combriccola. 

Combustibile,  add.  Atto  a  po- 
tersi bruciare.  11  sost.  Legne  o  al- 
tro da  ardere  per  isoaldar  mac- 
chine, accender  camini  ec. 

Combustibilità,  s.  f.  Qualità 
astratta  di  un  corpo  combustibile. 

Combustione,  s.  f.  L'  abbru- 
ciare, Abbniciamento.  R. 

Combustivo. add.  Che  ha  virtù 
d'abbruciare. 

Combutta  (in),  mod.avo.  In  un 
miscuglio,  in  comune.  R. 

Combusto.  P.  pa-i.  da  Combu- 
rere. V.  L.  Abbruciato. 

Come.  avv.  comparativo,  ben- 
ché talora  la  particella  corri- 
spondente non  sia  espressa  :  A 
guisa,  In  guisa,  Siccome,  In  quel 
modo  ,  Secondo  che.  1|  In  che 
guisa.  In  che  modo,  ed  in  questo 
sign.  talora  si  pone  coli'  interro 
gativo.  11  quasi  nel  sopraddetto 
signifi  iato  pure  coli'  interrogati 
vo,  vale  Per  qual  cosa  ?  In  che 
modo?,  ma  denota  maraviglia 
Quanto.  H  Mentre  :  e  in  tal  senti- 
mento si  unisce  coli'  imperfetto 
11  Poiché,  Subitochè  .  Quando.  1| 
Qualmente,  o  Ch^.  ||  Comechè  , 
Benché,  Contuttochi^.  H  Come  se 
Il  Comecchessia ,  In  qualunque 
maniera.  H  colla  giunta  dell'arti- 
colo piglia  forza  di  nome,  vale 
Via,  Modo.  Il  Come  colui  che  è,  o 
simili.  11  Quando  altri,  senza  fia 
tarne  prima  con  alcuno  ,  fa  una 
d.ita  cosa,  si  dice  cli'e"  la  fa  setìr 


zadire  né  che  né  come,oSenzO 
dire  né  perchè  né  per  come. 

Comecché,  avv.  Comechè. 

Comechè.  avv.  Benché,  Tutto- 
ché, Avvegnaché ,  Quantunque^ 
Comunque.  In  qualunque  modo. 
Il  Com9.    Il  Conciossiachè. 

Comecchessia,  avv.  In  qua- 
lunque modo,  Comtinque  sia.  R. 

Comedia.  V.  Commedia,  e  tutti 
i  suoi  derivati. 

Comedico.  add.  Di  commediai, 
Appartenente  a  commedia. 

Comèdo,  s.  m.  Colui  che  agisc» 
nella  commedia.  Commediante. 

Corneggiare,  v.  intr.  Lo  stesso- 
che  COMIZZVRB. 

Comentaccio.  peggior.  di  Co- 
mento. 

Comentare.  v.a.  Farcomento. 
11  Comentare  una  cosa,  Discu» 
terla.  Discutervi  su.  ||  Ag:giua- 
gere  ,  Ritrovare  ,  Immaginare. 
pres.  Combntante.  —  P.  pass^ 
Comentato. 

Comentarietto.  dim,  di  Co- 
mentario. 

Comentario.  vedi  Commen- 
tario. 

Comentario.  add.  Memoriale, 
o  di  memoria. 

Comentariolo.  dim.  Piccolo 
comentario. 

Comentatore-trice.  t>«»-6.Chi 
o  Che  comenta. 

Comentaziono.  s.  f. Cemento. 

Comento.  s.m.  Esposizione,  In- 
terpretazione ,  Chièsa.  Il  Fesso 
tra  una  tavola  e  l'altra. 

Cornerà,  v.  a.  difett.  V.  L.  Or- 
nare. P.  pass.  Conto. 

Comessazione.  $.  f.  Il  man- 
giare di  molti  insieme,  Coavito  , 
Banchetto. 

Comèta,  s.  f.  Certi  astri  che  si 
muovono  intorno  al  sole,  che  il 
più  delle  volte  si  vedono  con  una 
grande  striscia  di  luce  che  si 
stende  da  un  punto  del  loro  cor- 
po, e  si  chiama  coda.  H  Macchia, 
bianca,  lunga  per  li  due  terzi 
della  testa  de'  cavalli,  larga  da 
capo,  e  appuntata  verso  il  lab- 
bro. Il  Sorta  di  giuoco  da  carta 
ad  una  delle  quali  si  dà  partico- 
larmente il  nome  di  comèta.  \\ 
vedi  Aquilone. 

Cometaccia.  pegg.ài  Comèta. 

Cometario,  add.  Da  comèta, 
,\ppartenente  a  comèta. 

Cometicola.  s.  m.  Abitatore 
supposto  di  comèta. 

Cometóide.  s.f.  Nome  dato  allo 
comète  credute  stelle,  o  splen- 
denti di  propria  luce. 

Comiàto,  vedi  Commiato. 

Còmica.  5.  f.  Arte  còmica;  e 
massimamente  quella  parte  di 
essa  che  appartiene  al  gesto. 

Comicamente,  avv.  In  manie- 
ra còmica,  .\  guisa  di  commedia. 

Còmico,  s.m.  Quegli  che  scrire 
o  compone  favola  còmica ,  o 
commèdia.  |1  Attore  della  com- 
media, Recitante. 

Còmico,  add.  Appartenente  a 
commedia. 

Comignolo,  s.  m.  La  più  alta 
parte  de'tettì.  H  La  parte  più  alta 
di  checchessia.  ||  Puzzo  di  legno 
che   forma  e  regge  la  spina  del 
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tetto.  Il  Embrice  fatto  a  basto  ro- 
vescio per  uso  di  coprir  la  spina 
del  tetto. 

Cominciameuto.  s.  m.  Il  co- 
minciare, Principio. 

Cominciare,  s.m.  Cominciari, 
quelli  elle  ne'pranzi  comunemen- 
te si  chiamano  i  Principj 

Cominciare,  v.  a.  e  intr.  Dar 
principio,  Principiare,  Incomin- 
ciare, Avviare,  j]  usato  assol. 
vale  Incominciare  a  parlare.  |] 
Aver  priucipio,  Prender  comin- 
ciamento.  P.  pr.  Cominciante. 

—  pass.  COMINCI.VTO. 

Cominciativo.  add.  Che  co- 
mincia, Atto  a  cominciare,  Con 
cui  si  comincia  checchessia. 
Cominciatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  comincia,  j]  Fondato- 
re. Il  Imprenditore. 

Cominella.  «./■.  Brìj^ata  di  gen- 
te oziosa,  Comunella.  Il  Nigella, 
sorta  di  erba. 

Comiinia.  aggiunto  d'una  varie- 
tà d'uliva. 

Cornino,  s.m.  Pianta  il  cui  seme 
è  simile  agli  ànaci ,  e  chiamasi 
pur  esso  Cornino. 

Comissare.  v.  intr.  Lo  stesso 
che  CoMizzARE,  e  cosi  i  derivati. 

Comissatore-trice.  verb.Cti 
o  Che  comizza. 

Comissazione.  s.  f.  D  comiz- 
zare. 

Comitante.  add.  V.  L.  Che  se- 
gue, Che  accompagna. 

Comitato,  s.m.  V.L.  Comitiva. 

Còmite.  s.  m.  Titolo  d' onore,  il 
quale  davasi  a  coloro  che  ac- 
compagna vano  gl'imperatori.  Po 
diventò  titolo  di  nobiltà, contraen- 
dosi in  Conte. 

Comitiva,  s.  f.  Accompagnatu- 
ra, Compagnia,  per  far  corte  e 
per  onorare. 

Gómito,  s.  m.  Quegli  che  co' 
manda  la  ciurma  e  soprantende 
alle  vele  del  naviglio.  ||  Cómito 
reale,  vale  il  Còmito  dei  vascelli 
o  delle  galee  reali,  o  Capitano  di 
qualsivoglia  squadra. 

Comiziale,  add.  V.  L.  Appar- 
tenente a  comizio.  ||  aggiunto  di 
morbo  che  comunemente  dicesi 
Malcaduco.  Il  Verso  comiziale, 
chiamasi  quello  che  si  termina 
colla  metà  d'una  parola,  1'  altra 
metà  di  cui  portasi  al  principio 
del  verso  susseguente. 

Comizio,  s.m.  Scrutinio,  Squit- 
tinio.  Il  .\dimanza  ,  dove  per  via 
di  voti  o  si  fanno  elezioni  o  si  pi- 
gliano risoluzioni  quali  che  siano. 

Coalizzare.  v.intr.FsLre  quello 
che  i  Latini  chiamavano  il  Como 

P.   pr.  C0MIZZ.\NTE. 

Còmma,  s.  /".  Inciso  ,  Particella 
di  periodo  ,  minore  di  quella  che 
si  chiama  membro. 

Commacerare.tva.  intensivo 
di  Macerare. P.pr.CoMM\CERAN- 

TE. — pas.  C0MMACEa\T0. 

Commaeolare  e  Commacu- 
lare. V.  a.  Ma-^olare,  Macchia- 
re. P.pr.  COMM.ACOL.^NTE.— pi(S. 
C0MSI.\C0L.\T0. 

Commadre.  s.  f.  Comare. 

Commallevadore.  s.m.  Colui 
che  è  mallevadore  insieme  cou 
un  altro.  j 


Commasticare,  v.  a.  Masti- 
care. Il  Riandare  col  pensiero.  P 
pr.  CoMM.\sric.\NTE. — pas.  Com- 

MASTIC.'^TO. 

Commèdia,  s. /■.  Composizione 
divisa  in  atti  e  in  iscene,in  verso 
o  in  prosa.  ||  è  anche  il  titolo  che 
Dante  ha  dato  al  suo  poema.  || 
Mettere  uno  in  commèdia, ^a.^- 
presentare  e  contraffare  uno  sul- 
la scen.ì;è  anche  Mettere  in  bur- 
la semplicemente,  il  Faretutte  le 
parti  in  cammèdia,&\  dice  di  chi 
facilmente  muta  opinione  e  cam- 
bia parte  secondo  V  utile. 

Commediaccia.pe^r^.  di  Com- 
m'^dia. 

Commediajo.  s.  m.  Componi- 
tor  di  commèdie:  ma  d:cesi  per 
lo  più  per  disprezzo. 

Commediante,  s.m.  Coluiche 
recita  in  commèdia. 

Commediare,  v.a.  e  in'r.  ass. 
Fare  ,  Comporre  commèdie.  || 
Mettere  in  ridicolo.  In  derisione. 

P.  pr.  Co.MMEDIANTB.^XJS.COM- 
NU3DIAT0. 

Commedietta.  dim.  di  Com- 

m'-dia. 

Commedina.  dim.  di  Commè- 
dia. Il  Scommessa  che  si  fa,  da 
chi  vuol  farla,  oltre  la  posta,  nel 
giuoco  della  Primiera. 

Commedino.rfi'm.diComm'^dia. 

Commediògrafo.  s.m.Scvit,- 
tor  di  commedie. 

Commediòla.  dim.  di  Cora- 
mèdia. 

Commedione.  accr.  Comme- 
dia molto  piacevole  recitata  con 
grande  apparato. 

Commeditazione,  s.  f.  V.  L. 
Meditazione  fatta  in  comune. 

Commedluccia.»i7iAc.di  Com- 
media, Commedia  da  poco. 

Commèdo. «.)",(.  Autore  di  com- 
m>di:!.  Il  Chi  recita  commèdie. 

Commelina,  s.f.  Pianta  de'  cui 
fiori  ci  serviamo  per  colorire 
d'azzurro  la  carta. 

Commemora'biie.  add.  Degno 
di  commemorazione,  [j  Ricorde- 
vole. 

Commemoramento.  «.  m. 
Commemorazione. 

Commemorare,  v.  a.  Ridmre 
a  memoria,  Ridurre  alla  mente, 
Far  menzione.  Rammemorare. 

P.    pr.    COMMEMOK.VNTE.  —  paS. 

Commemorato. 

Commemorativo,  add.  Atto 
a  commemorare 
mora. 

Commemorazione,  s.  /".  Ri- 
ducimento  a  memoria,  Rico  da:> 
za,  11  commemorare.  ||  Orazione 
che  si  recita  in  memoria  d'  un 
Santo  nel  giorno  che  si  celebra 
un'altra  festa. 

Commènda,  -s.  f.  Rendita  ec- 
clesiastica dat.t  a  godere  a  un 
prete,  o  ad  un  cavaliere. 

Commendabile,  add.  Degno 
di  essere  cjmmendalo. 

Commendabilmente,  avv. 
Lo  levolraoiite.  In  modo  commen- 
dabile. 

Commendamento.s.w».  Com- 
mendaziju^. 

Commendare,  v.  a.  Lodare. 
Approvare.  [\  Raccoiiiaudare.  |i| 


Dare  in  commènda,  Ridurre  in 
commenda ,  Incomraandare.  \\ 
Rendere  commendabile  e  caro. 
P.pr.  Commendante.— pas.  Com- 

MBNDATO. 

Commendatario,  s.  m.  Colui 
che  fonda  una  commènda,  o  cha 
la  gode  per  successione. 
Conunendatizia.  s.  f.  Lettera 
di  raccomandazione. 
Commendatizie.  Aggiunto  di 
Lettera,  o  d'altro  che  si  faccia,  o 
si  dica  in  raccomandazione. 
Commendatore,    verb.    Che 
commènda.  Colui  che  commènda. 
|]  Quegli  che  gode  la  commènda. 
Il  è  pure  grado   degli  Ordini  ca- 
vallereschi. 

Commendatoria.  s.  f.  Fondo, 
e  stato  d'una  commènda. 
Commendatrice.    cerb.   Cha 
commenda. 

Commendazione,  s.f.  11  com- 
mendare, Lode,  Onore,  Gloria.  || 
Qualità  che  rende  commendabile 
una  cosa. 

Conm:iend9VOle.  add.  Com- 
mendabile. 

Commensale,  add.  e  sost.  Cha 
sta  alla  medesima  mensa. 
Conmaensazione.  s.  f.  Com» 
messazione. 

Conmaensurabile.  Aggiunto 
di  cose  che  hanno  una  corauna 
misura. 

Commensurabilità,  s.f.  Pro- 
porzione tra  numero  e  numero, 
o  tra  due  grandezze  che  hanno 
una  comune  misura. 
Commensurare,  v.  a.  Commi- 
surare ,  Misurare  insieme.  Ag- 
guagliare ,  Paragonare.  P.  pr. 
Commensurante. ^^as.  Commen- 
surato. 

Commensurazione.   s.  f.   Il 
commensurare.  ||  Misura  di  più 
cose  insieme.  ||  assol.  Misura. 
Conxmentare.  vedi  Comenta- 

e  cosi  tutti  i  derivati. 
Commentario,  s.m,.  Lungo  ed 
erudito  Commento.  ||  Dicevasi  il 
Libro  in  cui  gli  antichi  scriveva- 
no per  ricordo  i  fatti  e  le  cose 
che  occorrevano  loro  alla  gior- 
nata. Il  onde  Commentarli  si 
chiama  un  genere  di  Istoriogra- 
fia  maggiore  della  Cronaca  e  mi- 
nore della  st.iiia  propriamente 
dette,  e  scritto  per  lo  più  da  quel- 
lo stesso  che  ha  avuto  parte  nei 
fatti  narrati.  R, 
Che  comniè-iCommentariolo.  djwi.  Piccolo 
commentario. 

Commentatore,  s.  m.  Colui 
che  ha  scritto  un  commento.  R. 
Commento,  -s.  m.  Cemento. 
Commerciabile.  rtfW.  Atto  ad 
essere  commerciato,  trafficato , 
Che  si  può  commerciare  o  traffi- 
care. 

Conmaercìale.    add.  Che   ri- 
guarda il  commercio,  e  dicesi  più 
spf-sso  di  diritto.  Jì. 
Commercialmente,  aw.  In 
modo  commerciale,  per  rispetto 
al  commercio.  Ji. 
Commerciante,  add.  Che  com- 
mjrcia.  ||  in  forza  di  sost.  Chi  e- 
sprcita  il  commercio.  H. 
Commerciare,  v.  inir.  Eser- 
citvire  il  commercio  o  la  merca- 
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tura,  Mercantefrp-iare,  Traffica- 
re.   Il    P.    pr.    COMMUKCUNTE.  — 

pas.  Commerciato. 
Commercio  e  Commerzio. 

s.  m.  Il  trafficare ,  Lo  scambiar 
merci  0  denari  in  grosso  o  a  mi- 
nuto. Il  Compagnia.  |1  Congiun- 
zione ,  Accoppiamento.  1|  J^ela- 
zione,  Modo  di  trattare  nella  so- 
cietà civile.  Il  Tenere  o  Avere 
commercio  con  una,  Avere  con 

essa  che  fare.  ||  Commercio  let- 
terario 0  epis.'olare ,  Carteggio. 
Lo  scrivere  lettere  l'uno  all'altro. 

Commescere.  v.  a.  Commi- 
schiare, Mischiare.  P.  pas.  Com- 
misto. 

Commescolare.  v.  a.  Mesco- 
lare insieme.  P.  pr.  Commiìsco- 
LANTE.  — pas.  Commescolato. 

Commessaria  e  Commis- 
saria, s.  f.  Carica,  Ufficio  del 
commissario. 

Comimessariato  e  Conimis- 
sariato.  s.m.  Commissaria. 

Commessario  e  Commis- 
sario, s.  m.  Quegli  alla  fede  del 
quale  è  racn. mandato  carico  di 
alcuna  cosa  pubblica,  come  è  il 
Commissario  d'  un  esercito  o  il 
Commissario  d'una  città.  |1  Ese- 
cutore, o  Quegli  a  cui  si  dà  alcu- 
na particolare  incumbenza.  || 
Commissario  dicono  i  naviganti 
quegli  che  comanda,  e  sopran- 
tende  all'azienda;  e  che  talora 
anche  in  vece  de'  maggiori  uflì- 
ziali  comanda. 

Commessazione.  s.  f.  V.  L. 
Il  mangiare  di  molti  insieme  e 
senza  sobrietà  ,  non  per  onesto 
ricreamento,  ma  per  viziosa  cra- 
pula. Il  Convito. 

Commesseria.  s.  f.  Commis- 
saiia. 

Commessione.  s.  f.  Commis- 
sione, Ordine,  Comandamento. 
Unione,  Accozzamento,  Commet- 
titura. Il  Esercizio  di  un  nlììcio. 

Commiesso.  s.  m.  Colui  che  ì- 
commesso  alla  nostra  cura.  || 
Persona  sostituita,  o  mandata  in 
cambio,  o  a  cui  sia  commesso  il 
fare  alcuna  cosa  invere  di  un  al- 
tro. Il  Lavoro  di  commesso,  e 
Lavorar  di  commesso,  dicesi  di 
queir  unione  di  pietre  dure,  per 
far  apparire  fìuure,  animali,  frut- 
ti, ed  ogni  altra  rosa,  in  tavole, 
in  stipetti,  ed  in  simiglianti  ope- 
re. Il  Commessura,  Intaccatura 
al  pari. 

Commesso.  P.  jxis.  da  Com- 
metteie. 

Commessura,  .s.  f.  Commetti- 
tura, Incastratura,  La  maniera 
con  cui  una  cosa  è  commessa;  e 
il  Luogo  dove  si  commette,  e  in- 
castra. Il  Passaggio  che  fanno  i 
pittori  da  inusrolo  a  nmscolo,  e 
da  membra  a  membra,  che  con 
vocabolo  più  proprio  dicesi  At 
laccatura. 

Com.mestibile.  s.  m.  Cibo,  Vi- 
vanda, Cosa  qualunque  da  man 
giare. 

Commestibile,  add.  Mangiali 
vo,  lìiiono  a  mangiare. 

Corr,mestione  eCcmmistio 
ne.  .'5.  f.  r,  commisehiare,  Me- 
«Cùlame.nlo 


Commettente,  add.  Che  com- 
mette. Il  Colai  che  ordina  alcuna 
cosa,  che  commette  alcuna  fac- 
cenda ad  alcun  suo  corrispon- 
dente. 

Commettere,  v.  a.  Unire,  Con- 
giungere,Mettere  insieme.  Il  Dare 
ad  alcuno  il  carico  di  far  chec- 
chessia. Il  Raccomandare,  e  Dare 
in  custodia.  ||  Omettere,  Trala- 
sciare. Il  Rimettere  in  altrui.  || 
Convenire,  o  Pattuire  con  luoghi 
pii,  o  con  altri,  di  dare  alcuna 
somma  di  danari  per  averne  a  vi- 
ta le  spese,  e  per  poter  ivi  con- 
vivere. Il  Fare,  Operare, ma  sem- 
pre in  mala  parte.  ||  Commetter 
m.ali,  o  discordie,  vale  Introdur 
male,  o  Seminare  scandali  tra 
l'uno  uomo,  e  l'altro.  H  Commet- 
tersi. r//Z.  |j  Commaltersiauno, 
Atfidarsegh,  Rimettei-si  in  lui.  || 
Commettersi  al  mare,  a  un  pe- 
ricolo ec,  Bsporvisi.  P.pr.  Com- 
mettente. —  pas.  CONDIICSSO. 

Commettimale,  s.  comp.  Que- 
gli che  commette  male  tra  l' uno 
uomo  e  r  altro. 

Commettimento.  s.  m.  L'atto 

del  commettere. 

Commettitore  -  trice.  verb. 
Che  commette,  Colui  o  Colei  che 
commette.  i|  Operatore,  Facitore. 

Commettitura,  s.  f.  Commes- 
sura. Il  Arte  o  Maniera  con  cui 
sono  commesse  le  diverse  parti 
di  checchessia. 

Commiatamento.s.wi.  L'atto 
di  accomiatare. 

Commiato  e  Comiato.  s.  vi. 
Licenza  dì  partirsi,  dimandata,  o 
data.  Il  Villana  repulsa. 

Commilitone,  s.m.  F.L. Com- 
pagno nella  milizia.  |1  Compagno 
per  lo  piùne'peiicoli,  nelle  sven- 
ture, o  nelle  fatiche. 

Comminare,  v.  a.  Minacciar 
una  pena  ai  trasgressori  d'una 
legge  che  si  bandisce.  P.  pr. 
Comminante. — pas.  Commin\to. 

Comminatòria,  s.  f.  Intima- 
zione fatta  dal  giudice  minac- 
ciando qualche  pena. 

Comminatòrio,  add.  Che  por- 
ta seco  comminazione. 

Comminazione,  s.f.  Minaccia, 
cioè  l'Avviso  della  pena,  che  sa- 
rà data  al  trasgressore. 

Comminuire.  v.  a.  Diminuire, 
Scemare.  P.  pr.  Comminuentk. 
—  pas.  Comminuìto. 

Comminuto.  P.pas.  dall'inusi- 
tato Comminuere,Ti'itato,  Strito- 
lato. Il  Frattura  comminata  di- 
cono i  medici  quando  l'osso  di 
un  membro  si  rompe  in  pifi  luo- 
ghi uno  vicino  all'altro. 

Commischianaento.  s.wi. Mi- 
schiamento. 

Comnaischiare.  v.a.  Mischia- 
l'e.  P.  pr.  Commischiante. — pas. 

(  :<'MM1SCHI.AT0. 

Commiserabile,  add.  Commi- 
serevole ,  Da  averne  compas- 
sione. 

Commiserabilmente.  avv. 
y.  L.  Con  grande  e  conmne  mi- 
sericordia e  compassione. 

Commiserando,  add.  Degno 
(li  cominiserazioue. 

Commiserare.  r.a.V.  L.  Aver 


compassiou  !.   P.   pr.  Commisb- 

RA-NTE. — pas.    CoMMISF.R\TO. 

Commiserativo.  add.  Atto  ad 
aver  compassione. 

Commiseratore -trice. rerft, 
di  Commiserare. 

Commiserazione,  s.  f.  Mise- 
ricordia, Compassione,  Pietà. 

Commiserevole,  add.  Da  a- 
verne  universalmente  miseri- 
cordia. 

Commiserevolmente.  avv. 
Commiserabilminte. 

Commise.  V.  Commesso. 

Commissaria.  Vedi  Commes- 
saria. 

Commissariato.  V.  Commes- 

SARIATO. 

Commissariuzzo.  dispreg.  di 
Commissario. 
Commissioncella.    dim.  di 

Commissione. 

Commissione.  •<:.  f.  Il  commet- 
tere, Commessione,  Comando.  In- 
cumbenza. Il  Operazione;  e  pren- 
desi in  cattiva  parte.  1|  Commes- 
sura, Incastratura. 

Com.mistione.«/'.Comme.stione. 

Commisto,  add.  Commischiatp, 

Commistura,  s.  f.  Mescolanza. 

Commisura.!,  f.  Proporzionata 
convenienza.  Misura  comune  tra- 
più  cose,  e  più  personì. 

Commisurare,  v.  a.  Commen- 
surare. Il  intr.  vale  Andar  di  pari 
ad  UBO,  0  ad  una  cosa,  Aggua- 
gliare, Pai'eggiarsi.  P.  pr.  Òo.M- 

MISUR\NTE.-^J3a5.  COMMISUR.VTO. 

Commisurato,  s.  m.  Commi- 
sura. 
Commisurazione,  sf.  Misura 

di  più  cose  insieme. 

Cornino,  s.  in.  V.  G.  Pianto  uni- 
versale di  tutto  il  coro  ,  e  di  tutti 
coloro  che  sono  sulla  scena. 

Commcdare.  v.  a.  V.  L.  Dare 
in  prestito.  ||  Adattare,  .\ccomo- 
dare.  P.pr.  Co.mmod.'VNtk — pas. 

COMMODATO. 

Commodatore  -  trice.  verb. 

Chi  o  Che  connnoda.  |1  Cheaccò- 
moda  altrui,  e  simile. 

Commodezza.  V.  Comodezza., 

Comxnodità.  -s.  f.  Comodità. 

Còimnodo.  ■■<■  m.  Còmodo. 

Commorante.  ofW.  Dimorante, 
Che  stan;-ia.  Che  ha  ferma  dimo- 
ra in  un  luogo. 

Commorare.  v.  intr.  Dimora- 
re insieme.  P.pr.  COMMOBANrE. 
—  pas.  COMMOBATO. 

Commorazione.  -s.  f.  Tropo  o 
Figura  retlorica  che  fa  l'orato- 
re, allorchò  s'arresta  sopra  al- 
cuna grave  sentenza. 

Commòsso.  P.  pas.  di  Com- 
muovere. 

Commotivo,  add.  .\Uo  a  com- 
muovere. 

Commòto.  P.  pr.  V.  L.  Com- 
mosso. 

Commovibile,  add.  Atto  ad 
esser  commosso. 

Commovimiento.  s.m.  11  com- 
muovere. 

Commovitore-tvice.  v  e  r  b. 
Chi  0  Che  commuove.  ||  Chi  o  Che 
eccita  o  suscita. 

Conxmovitttra.  s.f.  Commovi- 
mento, Commozione,  Commovi- 
zioua. 
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Commozioncella.  dim  di 
Commozione. 

Commozione.  «.  f.  Perturba- 
zione. 

Communione.  s.f.  Comunione 

Communire.  r.  a.  e  intr.  Cor- 
roborare, Rinforzare.  P.  pas. 
Communìto. 

Coinniùne.v.CoMtiNE,e  derivati. 

Comnatino.  vedi  Comunk  sosl. 

Commuovere,  v.  a.  Muovere 
l'altrui  affetto  o  volontà.  |1  Muo- 
vere alcuna  cosa  materiale  o  con- 
citarla. Il  Levare  a  tumulto.  \\ 
Agitare.  |j  Spaventare.  ||  Eccita- 
re ,  Suscitare.  ||  Commuoversi. 
rifl.  Essere  abitato  da  una  pas- 
sione, e  specialnii^nte  da  amore, 
o  misericordia.  P.  pr.  Commo- 
vente.—  pas.  Commosso. 

Commuta  (a),  mod.  avv.  Esse- 

\   re  una  cosa  a  commula  con  al- 

cuno,  Averla  comune  con  esso. 

Commutabile. «fZd.  Che  sipu^- 
mutare,  scambiare  con  altra  co- 
sa, Che  può  aver  mutazione  e  rine. 

Commutamento,  s.  m.  Com- 
mutazione. 

Commutare,  v.  a.  Mutare,  e 
Scambiare  una  cosa  a  un'  altra. 
11  CoimvTX'RS.i.rifl.  Fare  contrat- 
ti di  compra  e  vendita  ,  Dare 
una  cosa  per  averne  in  cambiu 
un'  altra,  Contrattare. 

Commutativo,  add.  Atto  a 
connnutare:  aggiunto  a  giustizia 
è  Quella  che  spetta  al  commer- 
cio, alle  vendite  ec,  e  che  nei 
cambj  d'  una  cosa  con  uu'  abra 
obbliga  a  rendere  l'equivalent  ■ 
di  ciò  che  si  riceve. 

Commutazione,  s.  f.  Il  com- 
muiare. 

Como.  s.m.  V.  A.  Crapula,  Goz- 
zoviglia. 

Comodamente,  avv.  Con  co- 
modità. IJ  Ati-'^volmente.  1|  Medio- 
cremente, Meizanamenfe. 

Comodare.  i\  a.  Far  comodo 
Accomodare.|l  Prestare,  Fornire. 
11  Contentare  alcuno  di  qualch.' 
cosa.  Il  ««<r.  Tornar  comodo, Pia- 
certi. 

Comodatario,  s.  m.  Colui  che 
riceve  ad  imprestito  con  patto  di 
restituire  la  cosa  medesima  tale 
quale. 

Comodato,  s.  m.  Prestazione 
gratuita  di  alcuna  cosa  da  resti- 
tuirsi tale  qual  fu  prestata  a  un 
dato  termine. 

Comodatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  fa  comodato.  Prestatore. 

Comodevolmente.  arv.  Bene, 
Acconciamente,  la  modo  accon- 
cio. 

Comodezza.  s.f.  Comodità. 

Comodino,  s.  m.  Mobile  di  le- 
gno che  si  tiene  accanto  al  letto, 
e  serve  per  tavolino  da  notte  e 
da  seggetta,  jj  Scenai-io  che  si 
cala  finito  l'atto  ,  per  non  calare 
il  sipario  proprio.  IJ  Fare  da  co- 
modino,  Ajutare  altrui  in  qual- 
che tresca,  eh'  e'  non  possa  me- 
nare da  sé. 

Comodità ,  Comoditade  e 
Comoditate.  s.  f.  Comodo 
sost.  11  Bisogno  naturale.  ||  Fare 
comodità.  Far  n(-i<;a  di  particolar 
acconcio  ad  alcuuu. 


Còmodo.  «.  m.  Tutto  ciò  eh'  è 

di  quiete  e  di  soddisfacimento  di 

sensi  o  di  particolaie  acconcio  a 

checchessia.  \\  Opportunità.  |1  II 

cèsso.  11  Far  comodo  di  ttna  cosa 

a,  vale  Prestarla.  ||  Esser  como- 
do, detto  di   persona,  vale  che 

Vive  agiatamente.  H  e  di  rosa,  e 

specialnii'ute  di  vestiario.  Che  e 

largo  e  da  starci  bene,  né  fatto  a 

miseria.  ]1  A  comodo,  Con  agio. 

Secondo  il  bisogno.  1|  A  còn^odn 

mio,  tuo  ec, Quando  faià  còmo- 
do a  me,  a  te  ec. 
Còmodo,  add.  Utile,  Convene- 
vole,Opportuno,  Buono.  Il  Luogo 

comodo,  vale  anche  il  Cèsso,  il 

Luogo  dove  si  scarica  il  ventre. 

Il  Comodo ,  è  aggiunto  di  vestito 

e   vale  eh'  e'  sia  fatto  da  starci 

bene.  ||  l'omo  comodo,  vale  A- 

giato  di  beni  di  foituna. 
Comodone,  s.  m.  Persona  che' Compagno,  add.  Eguale. 


stagione.  1|  e  dicesi  insomma  di 
qualunque  Numero  di  persona 
che  si  uniscono  ad  un  fine  o  buo- 
no o  reo.  Il  Compagnia  umana, 
L' umana  sofietà.  |1  In  connM- 
gniadi  alcuno,  vale  Insieme  con 
lui.  Il  A  compagnia,  A  comune, 
Insieme  con  altri.  |1  Fare  compa- 
(inia.  Mettersi  con  alcvmo  in  so- 
cietà di  conmiercio.  H  Fare  o  Te- 
nere compagnia  ad  alcuno,  .A.c- 
compagnarlo ,  o  Stare  con  esso 
lui  per  conversare  seco. 

Compagnino.  dm.  di  Compa- 
i;'iio. 

Compagno,  s.  m.  Quegli  cho 
accompagna  o  fa  compagnia.  i| 
Fautore,  Amante.  H  Imitatore, >  e- 
guac^.  Il  Compagni,  per  Alleati, 
Confederati.  H  Buon  compagìio. 
Uomo  che  volentieri  fa  piacere. 
Uomo  dato  ai  sollazzi. 


Compagnone,  s.  m.  V.  A. 
Compagno,  Uomo  compagnevo- 
le, li  vale  anche  Uomo  grand'  e 
quasi  fuor  di  misura.  H  vale  l'a- 
riniente  Uomo  gioviale,  piace-  o- 
le  e  di  buon  tempo.  1|  .Artigliere, 
Soldato  di  marina. 

Compagnòtto.  s.  m.  Compa- 
gno piccolo  e  grasso. 

Compagnuzzo.  dini.  di  Com- 
pagno. 

Ccmpago.  s.  m.  V.  L.  Compa- 
gine. 

Óompanaggio.  s.  m.  Compa- 

uàli'^u. 
Companàtica.  a.  f.  Companà- 
tico. 


ama  tutti  i  suoi  comodi ,  e  non 
vuol  pigliarsi  veruna  briga. 

Comoduccio  e  Comoduzzo. 
dim.  di  Còmodo. 

Compadre,  s.  m.  Compare. 

Compadrone,  s.  m.  Padrone 
insieme. 

Compaesano,  s.  m.  Del  mede- 
simo paese.  Compatì  lotta. 

Ccmpàge.  s.  /'.  V.L.  Cungiun- 
zione,  Concatenazione ,  Commet- 
titura. 

Compaginare,  v.  a.  Concate- 
nare ,  Tenere  in  com'pàge  o  i.i 
compàgine.  H  Lutare,  Stuccare. 

Compaginatin-a.  .v.  f.  L'  atto 
e  l'eiTettodi'l  compaginare. 

Compàgine,  s.   f.  Concatena- 1  Compar^àtico.  s.  m.  Si  dice  di 
mento,  Congiunzione  delle  parti    tutte  le  cose  che  si  mangiano  col 


di  un  corpo.  . 

Compagnaccio.  pegg.  di  Com- 
pagno. 

Compagnessa.  femm.  di  Com- 
pagno ,  Compagna.  Voce  usata 
in  ischerzo,  come  Gigantessa, 
Dottoi-essa,  e  altre  si  fatte. 

Compagnetto.  diin.  di  Com- 
pagno. 

Compagnevole,  add.  Socia- 
bile, Amichevole,  Conversativo, 
Da  buon  compagno. 

Compagnevolmente,  avv.  In 
compagnia,  In  modo  compagne- 
vole. 

Compagnia,  s.  f.  Adunanza  di 
persone  per  conversare  insieme 
o  per  altro  passatempo.  ||  L'ac- 
compagnare ,  Accompagnamen- 
to. Il  Compasrno  ;  che  anche  di- 
remmo Accompagnatura.  |1  Mo- 
glie. Il  Unione.  Lega.  |1  Conver- 
&azioi»e.  Il  Congregazione  di  per- 
sone che  si  adunano  insieme  per 
opere  spirituali,  Contrat'"rìiita.  |! 
Luogo  dove  la  confraf'rnita  si 
aduna.  |1  Congregazione  di  frali 
d'  un  certo  ordine  ,  ovvero  per 
Congregazione  d'uomini  studiosi 
di  quell^S  che  chiamano  .accade- 
mie. 11  Comunanza  d'interessati 
in  alcun  negozio  e  trallico  mer- 
cantile, detta  altrimenti  Ragio- 
ne. Il  Certo  e  determinato  nume- 
ro di  soldati  sotto  un  particolare 
capitano.  |1  Certa  unione  di  com- 
medianti i  quali  per  prezzo  vanno 
ivcitn."do  in  questo  n  que'  teatro. 
caiuoiuudo  luogo  por  io  più  ugni- 


pane. 

Comparabile,  add.  Da  com- 
parare. 

Comparaggio,  s.  m.  Compa- 
ràtico. 

Comparagione.  s.  f.  Compa- 
razione. 11  j'are  comparogione 
d'  una  cosa  con  un'  altra,  o  ad 
un'alira,  vale  Compararla,  Pa- 
ragonarla a  quella. 
Comparare,  v.a.  Paragonare. 
Il  Agguagliare,  Assimigliare.  |1 
Acquistare,  Far  suo.  ||  Stimar 
pari.  Il  CoMP.'^RARSi.  rifl.  Pareg- 
giarsi, Mettersi  a  paragone. 
Comparatamente.  avv.'Rs.g- 
guagliatamente  ,  A  compara- 
zione. 

Comparàtico,  s.  rn.  L'  esser 
compare.  ||  Parentela  spirituale. 
Il  L'  atto  per  cui  altri  diventa 
compare. 

Comparativamente. aw.  Ri- 
speiiivamente,  A  paragone. 
Comparativo,  add.  t'he  com- 
para. Il  è  anche  aggiunto  di  No- 
me, che  indica  alcuno  eccesso  di 
diminuzione  o  d'  accrescimento 
al  positivo.  In  tal  significato  si 
usa  comunemente  sosl. 
Comparazioncina.  dim.  di 
Comparazione. 
Comparazione,  s.  f.  Parago- 
ne, .Agguaglio.  Il  è  anche  termine 
grammaticale,  e  vale  Qualità  del 
comparativo.  H  Acomparazione, 
modo  avv.  vale  lo  stesso  che  A 
proporzione,  Proporzionatamen- 
te. 11  A  comparazione,  In  coni- 
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parazione  e  Per  comparazio- 
ne, vale  anche  Appetto,  A  pa- 
ragone. 

Compare,  s  w.  Quegli  che  tie- 
ne il  figliuolo  altrui  a  battesimo, 
o  a  cresima.  ||  dicesi  altresì  il  Pa- 
dre del  battezzato  rispetto  a  chi 

10  tenne  a  battesimo.il  usato  co- 
me per  denominazione  affettuo- 
sa, che  dinota  fiuniliarità  ed  in- 
trinsichezza. Il  detto  ad  alcuno 
in  ischerno,e  forse  in  certo  modo 
per  derisione. 

Comparènza.  s.  f.  e  anticam. 
Comparenzia.  Appariscenza, 
Spi''co,  onde  Dan'  comparènza 
a  checchessia,  Farla  spiccare.  |1 
e  per  Comparazione.  V.  A. 

Comparigione.  s.  f.  11  compa- 
rire. 

Comparimento.  s.  m.  L'atto 
del  comparire. 

Comparino,  dim.  di  Compare. 

Comparire,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Karsi  vedere.  Far  mostra  di  sé, 
Manifestarsi  arrivando  in  alcun 
luogo.  Apparire.  |||Karsi  sentire. 

11  Farsi  conoscere, quale  o  quanta 
una  cosa  è.  1|  Fare  buona  com- 
pariscenza, Spiccare.  ||  Appre- 
sentarsi  dinanzi  a  un  giudice.  || 
si  dice  dello  Spedirsi  pift  tosto 
che  non  si  pensava  alcun  lavorio, 
p.es.:  Questo  lavoro  mi  compa- 
risce, cioè  mi  riesce  tatto  presto, 
mi  cresce  come  fra  mano.  ||  di- 
cesi ancora  del  Moltiplicare  le 
cose  più  dell'aspettazione.  P.pr. 
Comparente.  — J3a5.  Comparito 
e  Comparso. 

Compariscente,  add.  Appa- 
riscente, Che  fa  bella  mostra,  Di 
bella  apparenza,  e  anche  Che  dà 
nell'  occhio. 

Compariscenza,  s.  f-  Com- 
parita. Il  Far  compariscenza, 
Multiplicare  checchessia  più  del- 
l'aspettazione. 

Compariscione.  V.  A.  per 
Comparigione. 

Comparita,  s.  f.  Il  comparire. 
Il  Far  comparita,  lo  stesso  che 
Far  compariscenza.  Essere  ap- 
pariscente. 

Comparizione,  s.  f.  Compari- 
gione. 

Comparone.  occr.  di  Compare 

Comparsa,  s.f.  Il  comparire.  || 
Appariscenza.  |1  Arrivo,  Venuta. 
Il  Accusa  ,  o  Citazione  a  conipa- 
rire,  o  rappresentarsi  in  giudizio. 
11  Comparse  diconsi  anche  nelle 
commedie  quelle  Persone  mute 
che  servono  la  scena  ,  o  che  vi 
compariscono  per  semplice  mo- 
stra. Il  Chi  in  una  data  faccenda 
non  v' è  che  per  ripieno. 

Comparso,  add.  Comparito. 

Compartecipare  e  Compar- 
ticipare.  v.  intr.  ass.  Parteci- 
pare insieme. 

Compartécipe,  add.  V.  L.  In- 
sieme partecipe. 

Comparticipaxe.  vedi  Com- 
partecipare. 

Compartimento,  s.m.  Il  com- 
partire ,  Scompartimento.  H  Spe- 
cie di  divisioni  che  si  fanno  nei 
pavimenti, nelle  facciate,  ne'mn- 
ri  interni,  ne'  soffitti  e  nelle  volte 
dagli  edifìcj.  Il  In  narti  di  tontto 


rio  ,  in  cui  dividevasi  una  pro- 
vincia. 

Compartire,  v.  a.  Distribuire  , 
Dividere,  Far  le  parti.  ||  Acco- 
munare ,  Far  comune.  H  Donare  , 
Prestare,  Concedere.  H  Compar- 
tire il  tempo  in  checchessia , 
Spendervelo  ,  Impiegarvelo.  || 
Compartirsi,  recipr.  Dividere 
una  cosa  fra  due  o  più  persone. 
P.  pas.  Compartito. 

Compartito,  s.  m.  Comparti- 
mento. 

Compartitore-trice.ver6.Chi 
o  Che  comparte. 

Compartitura,  s.  f.  Comparti- 
mento. 

Compàscuo.  V.L.  aggiunto  di 
campo,  terreno  o  simile.  Destina- 
to a  pascere  in  comune  il  be- 
stiame. 

Compassare,  v.  a.  Misurare 
col  compasso.  |1  Valutare  quasi 
per  misura  di  compasso.  Aggua- 
gliare quasi  in  misura.  H  l<'are 
checchessia  con  estrema  preci- 
sione.P.pr.  Compassante.— pas. 
Compassato. 

Compassatamente,  avv.  E- 
sr^ttamente  ,  con  estrema  ed  af- 
fettata precisione.  li. 

CompassibUe.adcì.Atto  a  sen- 
tir compassione. 

Compassionabile.  add.  De- 
gno di  compassione. 

Compassionamento.  s.m.  Il 
compassionare.  Compassione. 

Compassionare,  v.  a.  e  intr. 
ass.  Aver  compassione. 

Compassionatore  -  trice. 
verb.  Chi  o  Che  compassiona. 

Compassione,  s.  f-  Moto  del- 
l'animo che  ci  fa  sentir  dispiace- 
re, e  talvolta  dolore,  de'  mali  al- 
trui. 

Compassionevole,  add.  Che 
muove  a  compassione,  Degno  di 
compassione. 

Compassionevolmente,  av. 
Con  compassione,  In  maniera 
compassionevole. 

Compassivo. add.  Atto  a  com- 
patire, ed  aver  compassione.  |1 
Degno  di  compassione ,  Mise- 
rando. 

Compasso,  s.  m.  Istrumento 
geometrico  che  serve  a  descri- 
vere circoli,  e  ad  altri  usi,  e  si 
dice  anche  Sèsta.  |1  ciba  più  spe- 
zie di  compasso,  come  Compas- 
so nautico.  Compasso  geometri- 
co militare,  che  si  dice  comune- 
mente Compasso  di  proporzio- 
ne. Il  Carta  da  navigare.  ||  Com- 
partimento, Spartimento.  |1  Stru- 
mento col  quale  si  misurano  i 
diametri  interni  de' cappelli.  |1  E 
nome  anche  d'  una  costellazione 
scoperta  recentemente.  |1  A  com- 
passo, A  sèsta  ,  Con  ogni  esat- 
tezza. Il  Scrivere  o  Fare  chec- 
chessia col  compasso,  Scrivere  o 
Fare  una  cosa  con  };utta  la  ele- 
ganza ed  esattezza  possibili. 

Compastore,  s.  m.  Cosi  chia- 
mansi  fra  loro  i  membri  dell'Ac- 
cademia dell'  Arcadia,  ciascuno 
de' quali  si  chiama  Pastore. 

Compastorella. s.A  Cosi  chia- 
mano gli  .\rcadi  le  donne  aggre- 
gate aìia  loro  Aooa.demi»~ 


Compatibile,  add.  Degno  di 
compatimento.  |1  Accoppiabile , 
Unibile,  Che  può  stare  iusiema 
con  altra  cosa. 

Com.patibilità.  s.f.  dieesi  della 
cose  che  non  si  escludono  scam- 
bievolmente, sicché  possano  sUi- 
re  insieme. 

Compatibilinente.avv.In  mo* 
do  compatibile  ,  Per  quanto  pud 
comportarsi  da  ec. 

Compatimento. s.OT.  Compas» 
sione.  Il  Indulgenza,  L'essere  in- 
dulgente. 

Compatire,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Aver  compassione ,  e  dolore  del- 
l'altrui male.  ||  Scusare, Attenuar 
la  colpa.  Il  Patire  in  compagnia. 
Il  Reputare  stolto.  Giudicar  de- 
gno di  compassione  come  stolto. 
Il  Farsi  compatire  ,  Pare  dello 
sciocchezze ,  Farsi  scorgere.  P. 
pas.  Compatito. 

Compatriòta  eCom.patriòt- 
ta.  s.  m.  Chi  è  d'  una  medesima 
patria  con  un  altro. 

Compatriòtto.  s.  m.  Compa- 
triòta, Di  una  medeshna  patria. 

Compatrono,  s.m.  Colui  che  è 
patrono  insieme  con  altri. 

Comipattezza.s./'.  Stato  e  qua- 
lità di  un  corpo  compatto. 

Compatto. add.  Ch'è  sodo, den- 
so, Le  cui  parti  sono  molto  unita 
e  ristrette. 

Compaziente,  add.  Compas- 
sionevole ,  Che  sente  compas- 
sione. 

Compazientemente. aiJv.Pa- 
zientemente.  Con  pazienza. 

Compendiare,  v.a.  Ridurre  in 
compendio. 

Compendiario,  add.  Compen- 
dioso ,  Appartenente  a  compen- 
dio. 

Compendiatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  compendia. 

Compendietto.  dim.  di  Com- 
pendio. R. 

Compendio. s.wi.  Breve  ristret- 
to d'alcun  trattato,  o  di  quahm- 
que  opera  scritta.  ||  Adunamento 
in  un  solo  oggetto  di  tutto  ciò  che 
si  trova  spai-so  in  più  e  più  altri. 

Compendiosamente,  avv.lti 
compendio. 

Compendioso,  add.  Detto  in 
compendio.  |1  Breve,  Corto. 

Compendiuccio.dtspj-.diCom- 
pend  io  misero  e  di  poco  pregio.  /2. 

Compenetrare,  v.  intr.  Pene- 
trare insieme  in  checchessia.  \\ 
e  reciproco ,  Mutuamente  pene- 
trarsi. P.pr.  COMPENETKANTE. — 

pas.  Compenetrato. 

Compenetrabile,  add.  Dicesl 
di  due  o  più  sostanze  che  posso- 
no compenetrarsi  tra  di  sé.  R. 

Compenetrabilità,  aòir.  di 
Compenetrabile.  R. 

Compenetrazione. s./". Il  com- 
penetrarsi. Stato  di  ciò  che  si  è 
compenetrato  in  altra  materia. 

Compensabile.add.Da  potersi 
compensare. 

Compensagione.i.^.Compen- 
sainento. 

Compensamento. .s.m.Il  com- 
pensare ,  e  la  Cosa  con  che  si 
compt^nsa. 

Compensare,  v.a.  e  intr.  Dar 


COMPENSATAMENTE 

1'  equivalente  contraccambio.  || 
Calculiire,  Ragguagliare. 

Compensatamente. aw.Pru- 
denteiiieiiti^,  Cautamente. 

Compensatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  compensa. 

Compensazione. s./".  Contrap- 
ponimento  del  debito  e  del  creai- 
to  tra  di  loro.  |1  Pensamento, Con- 
sidera/ione. 

Compenso,  s.  m.  Contrapponi- 
lueiilo  del  credito  e  del  debito  , 
Equivalenza.  ||  Rimèdio,  Riparo. 
Il  Provvedimento,  Temperamen- 
to. Il  Ristoro, Satistazione.  ]|  Rag- 
guaglio, Proporzione.  1|  Rijiiego, 
Modo  di  rimediare  a  checchessia. 
Il  Ai  comjjénsi.  suol  dirlo  colui  a 
chi  è  andata  male  un'  impresa, 
quasi  dica  Bisogna  pensar  al  mo- 
do di  riparare  il  danno.  ||  Retii- 
buzione  che  si  dà  per  opera  pre- 
stata o  per  disagi  sofferti  o  per 
contratto  non  eseguito. 

Compera,  x.  f.  Il  comperare  , 
Comperamento. 

Comperabile.  add.  Venale, Da 
potersi  comprare. 

Comperamento.  s.  w.  Il  com- 
perare. 

Coraiperare.  v.  a.  Dare  altrui 
danari  per  averne  1'  equivalente 
in  qu.ilche  altra  cosa  :  Guada- 
gnarsi alcuna  cosa  con  altro  che 
con  danaro.  ||  Comperarla  cara , 
dicesi  di  cosa  che  ci  costerà  cara, 
eh  >  ci  sarà  di  danno.  ||  Compe- 
rare a  novello,  che  anche  diresi 
Comperare  in  erba,  Contratfare 
alcun  frutto  prima  che  sia  matu- 
ro.||  Comperar  bene  una  data  co- 
sa, vtile  comprarla  a  buon  prez- 
zo Il  A  buon  co'inperare,  quasi 
avverbialmente, Comprare  a  giu- 
sto prezzo. 

Coniperatore-trice.ter&.Chi 
<j  Che  compera. 

Comperatura.  s.  f.  Compera. 

Comperevole.  add.  Che  può 
comprarsi. 

Compero,  add.  accorciato  da 
Comperato. 

Compesare,  v.a.  Compensare. 

Competente. add.  Convenevo- 
le, Conveniente.  |1  Giudice,  Tri- 
bunale competente,  vale  Che  ha 
convenevole  e  necessaria  giuri- 
sdizione in  un  dato  caso. 

Competentemente. «i)«.Con- 
venevolmente,  Convenientemen- 
te. Il  In  modo  da  contentarsene. 

Competenza,  s.  f.  Il  compete- 
re: Gara  nel  chiedere  le  dignità , 
o  altro.  Il  Andare  a  competenza, 
Competere,  Stare  a  tu  per  tu.  || 
Stare  a  competenza.  Gareggia- 
re, Essere  datante  ec.  ||  Compe- 
tenza di  un  giudice,  di  un  tri- 
bunale ec,  Pertinenza  di  sua 
giurisdizione:  e  quindi  Essere  o 
non  es!<ere  di  competenza  ec. 

Competere,  v.intr.ass.  Dispu- 
tare, Quistionare,  Tencionare  , 
Gareggiare.  |1  Convenire,  Essere 
conveniente.  |(  Concorrere  ad  una 
dignità  in  competenza  con  altri. 

P.  pr.  CoMPETliNTE. 

Competitore-trice.verb.  Chi 

o  Che  compete. 

Compiacente,  adi.  Piacevole, 
Cortese. 
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Compiacentemente.au.  Con 

0  per  compiacenza.  R. 

Compiacenza,  s.f.  Gusto  e  Di- 
letto che  si  prende  nelle  cose  e 
azioni  proprie.  I|  Favore,  Deside- 
rio di  piacere  altrui  o  di  far  l'al- 
trui voglia,  Il  compiacere  altrui. 
Il  Adulazione. 

Compiacere,  v.  inlr.  ass.  Far 
la  voglia  altrui, Far  servigio, Far 
cosa  grata.  ||  Conformarsi  agli 
usi  o  a'  piaceri  di  alcuno.  1|  Com- 
piacersi.»-//?. Dilettarsi,  Prender 
gusto  e  piacere  in  una  cosa ,  e 
d'una  cosa.  ||  Degnarsi,  Essere 
in  piacere  ad  alcuno  il  far  chec- 
chessia. Farlo  di  buon  grado.  P. 
pr.  Compiacente. — pas.  Compia- 
ciuto. 

Compiacevole,  add.  Dilette- 
vole. 

Compiacimento,  s.m.  Il  com- 
piacere. 

Compiagnere  e  Compian- 
gere. 0.  a.  Compassionare,  E- 
sprimere  dolore  dell'  altrui  male. 
Il  Piangere.  ||  CoMPiAONERsi.rj"/?. 
e  spesso  con  le  particelle  taciute 
Rammaricarsi  ,  Lamentarsi.  | 
Far  querèla  contro  alcuno  ap- 
presso al  giudice  ,  per  aver  giu- 
stizia.P.pr. Compiagnente  o  Com- 
piangente.— pas.  Compianto. 

Compiagnevole.  add.  Da  es 
ser  compianto. 

Compiagnevolmente.avi'.In 
modo  compiagnevole. 

Compiagnitore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  compiagne  o  si  compia- 
gne,  Chi  piange. 

Compiangere,  vedi  Compia- 
gnere. 

Compianto;  s.  m.  Condoglien- 
za,  Lamento. 

Compicciai,  v.  intr.  Comin- 
ciare tanto  o  quanto  a  lavorare 
a  buono  ;  e  dicesi  de'  giovanetti 
che  stanno  a  bottega. 

Compiere,  v.  a.  Finire ,  Dar 
rompimento.  ||  Yrnire  a  fine.  ]| 
Consumare  ,  Impiegar  tutto.  \\ 
Compiere  la  regola, il  dovere  ce . 
Osservarlo. 

Compiè+a.  .■!.  /".  L'  ultima  delle 
ore  laii.iuirhe  '1  Tempo  che  ella 
si  recita,  il  Sonar  compieta 
avanti  nona  ,  Fare  o  Accader 
cosa  prima  del  tempo.  ||  Il  colmo, 
il  più  alto  grado  a  cui  può  giun- 
gere una  cosa. 

Compigliare,  v.  a.  Compren- 
dere, Abbracciare  ,  Stendersi  in 
alcun  luogo.  ||  Compilare,  Ordi- 
nare, Comporre.  ||  Compigliarsi. 
recipr.  Unirsi  insieme,  Rappi- 
gliarsi. 

Compilamento.  «.  m.  Compi- 
lazione. 

Compilare,  v.  a.  Comporre , 
Distendere  ,  ma  raccogliendo  la 
materia  di  qua  e  di  là.  |1  Ordina- 
re, Raccorre,  Unire.  ||  Comporre 
p.  es.  una  medicina  con  diverse 
sostanze.  ||  Pattovire,  Stipulare. 
P.  pr.  Compilante,  pa.s.  Compi- 
lato. 

Compilatamente.  avv.  In 
modo  compilato ,  Per  compila- 
zione. 

Compilatore-trice.  verb.  Chi 

o  Càe  cuiuuila. 


Compilatura,   s.   f.  Compila 
mento,  Coinpilazione. 
Compilazione,  s.  f.  Il  compi- 
lare. Il  La  cosa  compilata. 
Compimento,  s.  m.  Conducì- 
mento  a  fine.  Finimento,  Perfe- 
zione. Il  Mandato,  Commissione. 
Il  11  supplire  al  ditetto  di  chec- 
chessia. Il  A  compimento ,  modo 
nt-». Compitamente.  ||  Avere  ogni 
cosa  a  compimento.  Non  manca- 
re di  nulla. 

Compire.  V.  a.  Compiere,  j]  For- 
nire d'ogni  cosa  necessaria.  P. 
vr.  Compiente.  — pas.  Compito. 
Compitale,  add.  Feste  o  giuo- 
chi compilali,  erano  Quelle  che 
i  Romani  celebravano  in  onore  di 
que'  Lari  che  si  credeva  stessero 
a  custodia  de'  trivj  e  quadrivj. 
Compitalizio.    add.    Giuochi 
camp  ilo  li  zj,  io  stesso  che  Giuo- 
Ci'ii  compitali. 
Compitamente,  avv.  Compiu- 
tamente. Il  Civilmente,  Cortese- 
mente. Il  Fino  in  fondo,  Fino  al- 
l'ultimo. 

Compitare,  v.  a.  e  intr.  Com- 
putare ,  Far  conto ,  Mettere  in 
conto.  Il  Accoppiare  delle  lettere, 
e  delle  sillabe  che  fanno  i  fan- 
ciulli, quando  incominciano  ad 
imparare  a  leggere.  P.  pr.  Com- 
pitante. —  pas.  Compitato. 
Compitazione,  s.  /".Il  compi- 
tare. Accoppiamento  di  lettere 
per  formar  le  sillabe. 
Compitezza,  s.  f.  Compimento, 
Finimento.  |1  Creanza,  Urbanità. 
Compito,  s.  m.  Opera,  e  Lavoro 
assegnato  altrui  determinata- 
mente. Il  Leggere  a  compito, 
Compitare. 

Compito.  P.  pas.  da  Compire, 
Compiuto.  Il  è  pure  add.  e  vale 
Che  na  le  qualità  che  si  richieg- 
gono in  persona  costumata  e 
gentile. 
Compitore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  compie. 
Compiutamente,  avv.  Com- 
pitamente, Interamente,  Perfet- 
tamente. 

Compiuto.  P.pas.  da  Compiere, 
Condotto  a  fine.  Perfetto.  |1  agg. 
ad  uomo,  o  simili,  vale  Fatto  a- 
dulto  ,  Cresciuto.  H  Dotato  di 
compitezza,  e  d'ogni  eccellenza 
di  costumi,  e  di  virtù.  ||  e  Dotato 
di  iurberia.  ||  Empiuto.  ]|  detto 
del  fèto,  vale  Maturo  ,  Che  ha  il 
tempo  di  nove  mesi.  1|  aggiunto 
a  Luna,  vale  Piena. 
Complantato.  add.  Connatu- 
rale. 

Compleanno,  s.  m.  Così  chia- 
masi famigliarmenteil  giorno  na- 
tahzio.  H. 

Complemento,  s.  m.  Si  dice 
generalmente  di  una  parte,  che, 
aggiunta  ad  altre,  formerebbe  un 
tutto  compiuto. 

Compiessionale .  add.  Della 
complessione.  Di  complessione. 
Che  viene,  o  deriva  dalla  com- 
plessione. 

Complessionato,  add.  Cha 
ha  complessione.  ||  congiunto  con 
Bene  arv.  vale  Robusto;  e  con 
M^LK,  \a'p  Deboli'.  Cagionevo- 
le U  Assue.fuitJ.  .Abituato. 
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Complessione,  .s.  f.  Qualità. 
Disposizione  esterna  del  corpo 
Stato  del  corpo.  ||  Qualità.  |1  Sor 
ta  di  figura  rettorica,  la  quale  si 
fa  quando  diversi  membri  di  pe 
riodo  incominciano  e  finiscono 
con  la  stessa  parola.  ||  Abilità, 
Potenza  a  fare. 

Complessivamente,  avv.  In 
modo  complessivo.  R. 
Complessivo,  adà.  Che  ab- 
braccia, comprende  il  tutto  di  una 
cosa,  e  dicesi  specialmente  di  E- 
sarae,  concetto,  giudizio,  voca- 
bolo e  simile. 
Complèsso,  s.  m.  Agerregato 
di  più  oggetti  o  cose  concorrenti 
a  uno  stesso  fine,  Il  tutto  insieme. 
Il  Amplesso,  .\bbracciamerito. 
Complèsso,  add.  Pieno  di  car- 
ne, Membruto.  ||  Quantità  com- 
plessa in  matematica  è  quella  Che 
è  composta  di  molte  parti  unite 
insieme  co'  segni  del  più  e  del 
meno. 

Completivo,  add.  Che  compie 
Complèto,  add.  Compiuto,  In- 
tero in  tutte  le  sue  parti.  Il  A  com- 
plèto, In  modo  da  nulla  doversi 
aggiungere. 

Complèttere.  v.  a.  V.  L.  Com- 
prendere. Il  .'Vbbracciare. 
Complicare,  v.  a.  V.  L.  Pie- 
gare, Avvolgere  insieme,  Invi- 
luppare. P.  pr.  COMPUCANTB.  — 
pas.  Complicato. 
Complicazione  *.  f.  Aduna- 
mento,  Ammassamento  di  più  co- 
se insieme. 

Complice,  add.  e  sost.  Consa- 
pevole, Ch'è  a  parte  cogli  altri 
a  mettere  ad  esecuzione  qualche 
fatto. 
Complicità,  s.  f.  Consorteria, 
partecipazione  in  cose  cattive. 
Complimentare,  v.  a.  e  intr. 

Far  complimenti,  Complire. 
Complimento,  s.  m.  Atto  di  ri 
verenza,  o  d'ossequio  verso  al- 
cuno. Il  Compimento.  ||  Avere 
corniti  ì.mento  dibuona  giustizia, 
Esserti  fatto  compiuta  ragione. 
Complimentoso,  add.  Che  ha 

molti  complimenti. 
Complire.  ?•.  a.  e  intr.  ass.  Fare 
i  complimenti  a  cui  si  devono. 
Far  compimento,  Compire.  ||  A 
dempiere.  Satisfare.  ||  Complire 
una  somma,  la  tratta  ec.  F'aie 
un  pagamento.  Pagare  la  cam- 
biale. P.  pas.  COMPLITO. 

Complitamiente.  avv.  Compiu- 
tamente. 

Comiplùvio.  s.  m.  Spazio  vuoto 
nel  centro  degli  edific)  romani, 
nel  quale  dai  diversi  tetti  si  sca- 
ricano le  acque  piovute. 

Componente.  P.  pr.  Che  com- 
pone. Il  sost.  Ingrediente.  ||  Com- 
positore. 

Componere.  v.  a.  V.  L.  Lo 
stesso  che  Comporre.  ||  Accomo- 
dare, Acconciare.  ||  Mettere  in- 
sieme. Il  Indurre,  Disporre.  1|  Fin- 
gere, Macchinare.  P.  pr.  Com- 
ponente. —  pas.  Co.MPÒsiTO  e 
Composto. 

Comiponiechiare.  v.  a.  e  intr. 
ass.  Comporre  poco,  e  a  stento. 

Componimento.  «.  m.  La  cosa 
coiiiposta.  11  per  Opera  arùficio- 


I  sa,  nel  sign.  di  Fingere,  Macchi 
nare.  ||  Ogni  sorta  di  poesie  o 
prose  d'invenzione,  o  scritte,  o 
recitate.  Il  Aggiustatezza,  o  Mo- 
destia d'abito  e  di  costumi.  ||  Or- 
dinamento, Disposizione  artificio- 
sa delle  figure  e  delle  parti  ond'è 
composta  una  dipintura. 
Componista.  s.  m.  Composi- 
tore di  musica. 

Componitore,  s.  m.  Chi  compo- 
ne. Il  Autore  di  scritti.  ||  Fonda- 
tore. Il  Inventore.  ||  Conciliatore 
Com^ponitrice.  s.  f.  Che  com- 
pone. 

Componitura.  s.  f.  Modo  con 
cui  è  composta  una^cosa,'  Com- 
posizione. 
Componto,  add.  Compunto. 
Comporre,  v.  a.  Porre  e  Mcsco- 
lai'e  insieme  vatie  cose  per  fami' 
una.  Il  Fingere,  Macchinare.  || 
Scrivere  e  Favellare  inventando. 
Il  Ordinare,  Convenire,  Restare 
a  disciplina.  |1  Assettare,  .accon- 
ciare, Disporre,  Accomodarti.  || 
Fabbricare.  ||  Riconciliare  gl'ini- 
mici fra  loro.  Pacificare,  Mettere 
d'accordo.  ||  Compor  l'animo, 
Accomodarlo  a  checchessia.  || 
CoMPORSl.  rifl.  alt.  vale  Accor- 
darsi, .aggiustarsi,  Restar  d'ac- 
cordo ,  Convenire.  ||  Accordarsi 
co'creditori  di  pagare  in  più  volte 
il  debito.  Il  il  Trarre  i  caratteri 
delle  cassette,  e  acconciarli  insie- 
me in  modo,  che  vengano  a  for- 
mare il  disteso  dell'opera  che  si 
dee  stampare.  1|  Scrivere  inven- 
tando nuova  musica,  secondo  le 
regole  dell'arte;  e  così  dicesi  di 
poeti,  scrittori  ec.  P.  pr.  Com- 
ponente. —  pas.  Composto. 

Comportabile,  add.  Compor- 
tevole. ||  Confacevole  a  chec- 
chessia. Il  Conveniente. 

Comportabilmente,  avv.  In 
modo  comportevole,  o  da"potersi 
comportare. 

Comportamento,  a.  m.  Il  com- 
portarsi. 

Comportare,  v.  a.  Sofferire, 
Tollerare ,  Sopportare.  H  Aver 
forza  di  poter  tare.  1|  Condonare. 
Comportare  una  cosa  a  uno. 
Concedergliela.  ||  Comportarsi 
rifl.  Procedere,  Portaisi  cosi  o 
cosi.  Il  Contenersi,  Ratt'renaruna 
passione  11  Comportarsi  conuna 
persona  o  cosa.  Adattarvisi,  Ac 
conciarvisi.  P.  pr.  Comportan- 
te. —  pas.  Comportato. 

Comportativo.  add.  Che  com- 
porta, Tollerante,  Che  non  si  ri- 
sente delle  ingiurie  o  simili. 

Comportatore  -  trice  verb. 
Chi  o  Che  comporta. 

Comportevole,  add.  Atto  a 
comportarsi.il  Convenevole,  Con- 
veniente, Comportabile. 

Comporte  vobnente .  avv.  Tol- 
lerabilmente. Il  In  modo  da  po- 
tersi contentare. 

Compòrto,  s.  m.  Comportamen- 
to, Tolleranza  del  creditore  verso 
il  debitore.  Il  dargli  tempo  a  pa- 
gare. Il  Quel  breve  spazio  di  tem- 
po ,  che  si  suole  accordare  dopo 
l'ora  fissata. 

Compositivo,  add.  Che  com- 
pone. Atto  a  comporre;  ed  è  au-l 


che  aggiunto  di  sorta  di  metodo 
presso  i  matematici.  ||  Metodo 
compositivo,  Quello  che  proceda 
dalle  cose  più  semplici  alle  più 
composte. 
Compòsito.*,  m.  Composizione. 
Compòsito,  add.  V.  L.  Com- 
posto ;  ed  è  per  lo  più  aggiun- 
to d'un  ordine  d'architettura.  || 
Conformato,  Formato.  1|  Inven- 
tato, Finto. 

Compositojo.  ».  m.  Arnese  per 
la  stampa,  nel  quale  si  compon- 
gono le  linee  ad  una  ad  una. 
Compositore,  s.  m.  Quegli  eh» 
compone;  lo  stesso  che  Compo- 
nitore. Il  Colui  che  mette  insieme 
i  caratteri  e  con  essi  forma  le  pa- 
gine della  scrittura  che  dee  stam- 
parsi. Il  Compositojo.  Il  Scrittore 
di  musica. 

Composìtvira.  a.  f.  Composi- 
zione. Ij  Modo  di  ordinare  un  poe- 
ma, un  orazione  ec. 
Composizioncella.    dim.  di 
Composizione. 

Composizioncina.  dim.  di 
Composizione. 
Composizione,  s.  f.  .accozza- 
mento ,  Mescolanza  di  cose.  U 
Patto  o  Accordo  di  pagamento. 
Il  Aggiustamento,  Concordia,  j^ 
Compostezza,  Modestia.  ||  Mac»' 
china.  Ordigno.  |1  Poesia  o  altra 
simil  fattura  d'invenzione.  ||  For* 
mazione  o  aggiustatezza  di  mera» 
bra.  Il  Tutto  quello  che  è  stato 
composto  in  torchio.  1|  Lavora 
musicale. 

Composizionetta.  a.  f.  dim. 
di  Composizione. 

Compossibile,  add.  Possibila 
a  farsi,  o  ad  essere  insieme  con 
altra  cosa. 

Composta,  s.  f.  Mescaglio  di 
cose  acconcie  insieme.  Composi- 
zione. Il  Conserva  di  fi'Utte. 
Compostamente. aw.  Accon- 
ciamente, Graziosamente.  |1  Mo- 
destamente. Il  Regolatamente.  |( 
Congiuntamente.  1|  In  composi- 
zione, detto  di  una  voce. 
Compostezza,  s.  /.  Modestia, 
Aggiustatezza  ,  Componimento 
nel  significato  di  Modestia  d'abito 
e  di  costumi. 

Composto,  s.  wi.  Composizione. 
Il  II  complesso.  Il  tutto  insieme. 
Composto,  add.  Accomodato^ 
Aggiustato,  Ordinato.  ||  detto  di 
opera  Originale,  Non  tradotta.  || 
Accordatosi,  Pattuitosi.  |1  Finto, 
Falso,  Bugiardo.  |1  Uomo  com^ 
posto,  Grave.  H  Scritto,  Disteso, 
Formato,  Messo  insieme.  H  De- 
terminato,Di  concerto.  Il  Sepolto. 
Il  Fornito  di  tutte  le  cerimonia 
che  si  usano  nelle  sepolture.  || 
cosi  dicesi  ciascun  numero  che 
consta  di  tre  unità,  e  comprenda 
il  numero  digito  e  l'articolo  come 
124  ,  176  ,  325.  ||  Composto  ,  si 
dice  di  ciò  che  è  formato  dalla 
unione  di  più  cose,  della  mede- 
sima specie  0  no. 
Compotazione.  s.  f.  Convito  o 
Banchetto. 

Compra,  s.  f.  Compera  ,  Com- 
pfi  amento. 

Compramento.  s.  m.  Il  com- 
prare ,  Couiporàmento 
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Comprare,  v.  a.  Comperare. 

Compratore-trice.  verb.  Co- 
lui che  compra,  Comparatore. 

Comprendenza.s.  f.  Compren- 
dimento, Coiiiprensione. 

Comprendere. V. a.  e  intr.  ass. 
Capire,  Conoscere  ,  Intendere.  |1 
Sapere.  ||  Convincere  ,  Correg- 
gere. 1]  Acquistare.  Il  Cogliere, 
Scoprire.  ||  Assalire,  Investire.  |] 
Occupare,  Circondare.  H  Ristrin- 

8 ere.  ||  Contenere,  Abbracciare. 
Prendere  snipliremente.  |{  So- 
prapprendere, Sorprendere.  \\  In- 
corporare. P.  pr.  Comprenden- 
te.— pas.  Compreso. 

Comprendibile,  add.  Che  si 
può  comprendere. 

Comprendimento,  s.  m.  I! 
comprendere  ,  Comprensione.  |1 
Circùito. 

Comprenditivo.  add.  Atto  a 
comprendere. 

Comprenditore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  comprende. 

Comprendònio,  s.  m.  e  Com- 
prendònia.  /".  Intelletto,  Giu- 
dizio. 

Comprensibile,  add.  Che  si 
può  comprendere. 

Comprensibilità,  -s.  f.  Capa- 
cità 0  Possibilità  inerente  alle 
cose  che  possono  essere  com- 
prese. 

Comprensione.  5.  f.  11  com- 
prendere. 

Comprensiva,  s.  f.  La  facoltà 
del  comprendere. 

Comprensivamente. a»». Con 
comprensione. 

Comprensivo,  add.  Che  com- 
prende sotto  di  sé  più  cose.  || 
Comprensivi  si  dicono  quei  no- 
mi che  ,  espressi  al  singolare  , 
comprendono  una  classe  o  specie 
di  cose  0  persone  della  medesima 
qualità. 

Comprensore.ferft.  Compren- 
ditore: e  si  dice  de'Beati  nel  cie- 
lo ,  i  quali  soli  comprendono  le 
alte  cose  di  colassù. 

Comprésa,  s.  f.  Compreso  ,  A- 
djacenze  di  una  città. 

Compreso,  s.  m.  Circùito,  Giro. 

Compressa,  s.  f.  Pezzetta  di 
panno  lino  usato  ,  che  serve  a 
comprimere  qualche  parte  del 
corpo,  o  ad  altri  usi  chirurgici. 

Compressibile,  add.  Atto  ad 
essere  comprèsso. 

Compressibilità,  s.  f.  La  pro- 
prietà che  ha  un  corpo  di  poter 
essere  comprèsso. 

Compressione,  s.  f.  Il  compri- 
mere un  corpo.  R, 

Compressivo,  add.  Che  serve 
a  comprimere. 

Compressoccio.  add.  Assai 
comprèsso,  Assai  tarchiato  e  at- 
ticciato. 

Compressore,  verb.  dì  Com- 
primere, Che  comprime.  (1  ag- 
giunto d'una  sorta  di  muscolo  che 
comprime  una  parte  del  corpo. 

Comprimario-aria.  s.  m.  e 
f.  e  add.  Nome  inventatoper  sod- 
disfare la  vanità  di  certi  cantanti 
che  non  vogliono  essere  secondi, 
né  anche  se  son  degni  di  esser 
gli  ultimi.  H. 

Cfomprimere.  v.a.  Pigiare,  Ri- 


stringere. 11  Raffrenare.  H  parlan- 
dosi di  donna  ,  Violarla.  P.  pr. 
CoMi'RiME.NTE. — pas. Compresso. 

Compro,  s.  m.  La  cosa  com- 
prata. 

Compro,  add.  Comprato. 

Comprobare.  v.  a.  V.  L.  Com- 
provare. 

Comprobazione,  s.  f.  Compro- 
vamento. 

Comprom.essario.  s.  m.  vedi 
Compromissario. 

Compromesso,  s.  m.  Il  com- 
promettere. 11  .-^tto  col  quale  due 
si  obbligano  di  stipulare  un  dato 
contratto,  a  condizione  che  perda 
una  tal  somma  chi  si  ritira 
Mettere  o  Tenere  il  suo  o  altro 
ìli  compromesso  ,  Mettere  ec 
rischio  quello  che  si  ha  sicuro  in 
mano. 

Compromettere,  v.  a,Rimet 
tere  le  sue  dilferenzein  altrui  con 
piena  facoltà  di  deciderle.  |1  Met 
tere  in  compromesso  ,  o  in  peri- 
colo ciò  che  si  ha  sicuro  in  mano 
|1  CoNrpROMETTERsi.  rifi.  Esporsi 
a  rischio  o  simile.  JP.  pr.  Com- 

PROMBTTE>?TE.  —  paS.  COMPRO- 
MESSO. 

Compromissario,  .t.  m.  Que 
li  in  cui  si  comprometta  un  ne- 
ozio  o  una  lite.  Arbitro. 

Comproprietà,  s.f.  Proprietà  o 
Dominio  che  uno  ha  sopra  chec- 
chessia insieme  con  altri. 

Comproprietario,  s.  m.  Chi 
ha  la  proprietà  insieme  con  al- 
tri. R. 

Comprovabile,  add.  Da  poter 
comprovare.  R. 

Comprovamento.s.w.Il  com- 
provare. 

Comprovare,  v.a.  Approvare, 
Ammettere.  ||  rifl.  Mostrarsi  in 
fatto,  Dar  prova  di  sé.  |1  Provare 
insieme.  P.  pr.  Comprovante. — 
pas.  Comprovato. 

Comprovatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  comprova. 

Comprovazione,  s.  f.  Com- 
probazione ,  Comprovamento.  \\ 
Approvazione. 

Comprovinciale,  add.  Che  è 
della  stessa  provincia. 

Compugnere  e  Compunge- 
re. V.  a.  Affliggere,  Tormentar 
nell'animo.  H  Èssere  compunto, 
Aver  dolore,  Aver  compunzione. 
Il  Dare  compunzione.  |]  Compu- 
GNERSi.rj/t.  ai^  Esser  compunto. 
Aver  compunzione.  P.  pr.  Com- 
pungente.—pas.  Compunto. 

Compugnimento.  s.  m.  Com- 
punzione. 

Compulsare.  V.  a.  Forzare  al- 
trui a  comparire  in  giudizio. 

Compulsòria.  s.  f.  Sorta  di 
Lettera  giudiziale  che  sforza  a 
pagare  i  diritti  del  fisco. 

Compungere. V.  Compug.\ere. 

Conapvintivo.  add.  Atto  a  com- 
pugnere. 

Compunto,  add.  Dicesi  di  Chi 
prova  grave  rammarico  e  doglia 
di  animo  di  un  fallo  commesso.  |i 
dicesi  di  chi  ètutto  Commosso  per 
dolore,  per  compassione,  ee. 

Compunzione,  s.  /".  Afflizione 
d'animo  con  pentimento  degli  er- 
rori commessi. 


Computabile,  add.  Che  può,  o 
Che  dee  computarsi. 
Computamento.  «.  «i.  Il  com- 
putare. 

Computare,  v.  a.  Calculare, 
Mettere  a  rincontro  1'  una  cosa 
coU'altra.  |1  Aggregare  ,  Anno» 
verare  ,  Mettere  in  novero.  H 
Scontare. 

Computatore-trice.  ver!». Chi 
0  Che  computa. , 

Computazione,  s.  f.  Commuto, 
Calcalo,  Regolamento  d'uu  coa- 
to.  Il  Noverazione,o  come  oggi  si 
dice  Statistica. 

Computista,  .s.  in.  Colui  che 
esercita  1'  arte  di  tener  conti  e 
ragioni,  e  far  computi. 

Computisteria,  s.  f.  L'  Arte  o 
Professione  del  computista.  || 
Scrittojo  d^l  computista. 

Computistico,  add.  Di  com- 
putista. 

Computo,  s.  in.  Calcolo.  ||  Ri- 
durre a  computo.  Dar  norma  pei 
poter  calcolare  checchessia. 

Computrire,  v.int.  Imputridire 

ComunaT-Ci.  odd.  Corrente,  Con- 
suèto, Ordiiiario.  Il  Comune  .i  piil. 
Il  Comune  a  tutti  ,  Universale.  [^ 
Imparzial  !. 

Comunalmente,  avv.  Comu- 
nemente ,  Ordinariamente.  ||  la 
comune. 

Comunalità.  s.  f.  Qualità  a- 
stratta  di  ciò  che  è  comunale  o 
comune  a  tutti. 

Comunanza,  s.  f.  VA.  Comu- 
nità. I|  Accomunamento.  |  Socie- 
tà religiosa.  ||  Società  civile.  1| 
Bosco  o  simile  ove  ciascuno  può 
ire  a  tagliare  o  far  legna. 

Comunelle,  avv.  Comunque. 

Comune,  -s.  m.  Il  corpo  di  tutti 
i  cittadini  di  una  città  o  terra.  || 
Popolo  che  si  regge  conliggi  co- 
muni. Il  s.  f.  La  maggior  paite 
degli  uomini.  ||  Imposta,  Dazio. 
Il  A  comune  o  In  comune,  moio 
avv.  In  modo  che  ciascuno  abbia 
la  sua  parte.  |1  Reggersi  a  comu- 
ne, cioè  In  forma  di  repubblica.  || 
A  comun  ro.7o, Anarchicamente. 

Comune,  add.  Quello  di  che  più 
d'  uno,  molti  o  tutti  partecipa  io 
o  possono  partecipare.  ||  Non  sin- 
golare, Aitàliile.  Il  Ordinario,  Co- 
munale. Il  Che  non  appartiene  a 
verun  partito.  1|  Vena  comune, 
è  una  delle  vene  del  corpo  de'- 
l'uomo,  cosi  detta  forse  la  media 
del  braccio.  ||  Luogo  comune ,  Il 
necessario.  |j  Ordinario,  Comuna- 
le. Il  Comuni,  diconsi  que'  nomi 
che  con  la  medesima  terminazio- 
ne servono  a  tutti  i  generi. 

Comunella,  s.  f.  Accomuna- 
mento. 

Comunelle,  s.  «t.  Comune  di 
piccola  estensione. 

Comunemente,  avv.  A  comu- 
ne, In  comune,  Universalmente, 
Ordinariamente  ,  Per  lo  pi'i.  |1 
Sotto  sopra.  Ij  Universalmente, In 
pari  modo  a  ciascuno. 

Comunicabile,  add.  Da  comu- 
nicarsi. Da  darsi,  Da  potersi  da- 
re. H  Conversati  vo ,  Affabile. 

Comunicabilità,  s.  f.  .agevo- 
lezza a  trattare  ,  a  commiie.-ir© 
colle  persone  •  Affabilità. 
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Comiinicamento.s.OT.  Comu 
nicazione. 

Coiminicanza.a./'.  Comunione. 
Comunicare,  v.  a.  e  inlr.  ass 
Hei.der  comune,  o  Conferire,Far 
partecipe.  |{  Praticare,  Con  ver 
sare.  ||  Accomunare,  Far  comU' 
tie.  Il  .A.mministrare  il  Sagramen- 
to  dell'Eucaristia.  |1  Co.munic.'^bsi 
ri  fi.  Ricevere  il  Sacramento  dal- 
l' Eucaristia.  ||  dicesi  dei  corpi 
che  si  toccano  insieme,  o  possono 
parteciparsi  certe  loro  proprietà. 

Comunicativa,  s.f.  Facilità  di 
spiegarsi  per  insegnare. 

Comumcativo.  add.  Atto  a 
farsi  comune. 

Comunicatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  comunica. 
Comunicatorio.  s.  m.  Quella 
finestrella  .sormontata  di  baldac- 
chino ,  che  è  nella  Chiesa  di  un 
monastero  ed  è  accanto  all'  al- 
tare maggiore  ,  a  traverso  a  cui 
il  sacerdote  comuoica  le  mona- 
che. E. 

Comunicazione,  s.  f.  Il  comu- 
nicare. Il  Mezzo  per  cui  due  cose 
possono  riunirsi  a  comparteci- 
pare la  loro  qualità.  ||  Atto  del 
comunicarsi  sagraraentalmente 
Comunione.  ||  Azione  dell'  acco 
munare.  ||  Partecipazione,  il  Far 
noto  altrui  checchessia. 

Comunichino,  s.m.  Quella  par 
ticola  ondasi  amministra  ai  fedeli 
il  Sagramento  deU'  Eucaristia. 

Comunione,  s.  f.  Partecipazio 
ne  di  alcuna  cosa  con  altri.  ||  Sa 
gramento  dell'Eucaristia,  e  l'At- 
to di  ricevere  questo  Sagramen- 
to. Il  Sonar  a  comunione  ,  Par- 
lar la  comunione  ec,  quando 
il  prete  porta  il  Viatico  agli  in- 
farmi. Il  Versetto  che  il  sacerdote 
recita  dopo  aver  preso  le  ablu- 
yioni.  Il  La  particola  consacrata. 
Il  Quella  parte  della  Messa  in  cui 
il  sacerdote  prende  e  consuma 
sotto  le  specie  del  pane  e  del  vino 
il  Corpo  e  il  Sangue  di  G.  C.  || 
Unione  di  molte  persone  in  una 
medesima  fede.  ||  Comunione  dei 
Santi,  cioè  l'Unione  tra  la  chiesa 
trionfante,  la  chiesa  paziente  ,  e 
la  chiesa  militante.  |[  Accordo, 
Convenzione. 

Comunismo,  s.  m.  Dottrina  , 
o  meglio  Utopia  sociale,  secondo 
la  quale  i  beni  di  questo  mondo 
si  avrebbero  a  spartire  egual- 
mente tra  tutti.  R. 

Comunista,  s.  m.  Chi  segue  il 
Comunismo.  Ji. 

Comtinità  ,  Comunitade  e 
Comunitate.  s.  f.  Lo  stesso 
che  Comune  sosl.  \\  Società  di 
beni  tra  due  o  più  persone.  |j  II 
corpo  ds'  cittadini,  il  Comune.  || 
Terra  libera  che  si  governasse  a 
repubblica.  Il  Luogo  ove  si  adu- 
nano i  cittadini  che  rappreseuta- 
oo  o  amministrano  la  città  o  la 
terra.  ||  Collegazione  ,  Connes- 
sione. 

Comunitativo.  add.  Addetto  a 
comunità.  Appartenente  alle  ter- 
re o  popoli  chediconsi  comunità. 

Comtinque.  arv.  Come,  In  qua- 
lunque modo.  Il  Subitochà.  ||  Ben- 
chì>.  Comecché. 


Con.  preposizione  strumentale 
||talora  dinota  compagnia.  ||  tal- 
volta vale  Contra.  ||  U^-andola 
coi  pronomi  Me,  Te,  Se,  si  fa 
una  sola  voce,  come  Meco,  Te 
co,  Seco;  e  presso  gli  antichi  aa 
che  Nosco,  Vosco.  \\  si  dice  pure 
Con  meco,  Con  teco,  non  però 
Con  vosco,  e  Con  nosco.  \\  unita 
agli  infiniti,  rende  significato  di 
gerundj,  Es.:  Col  cantare  si  fe- 
ce conoscere.  \\  Come.  |]  Quanto. 
Il  In  paragone,  jj  Sotto.  ||  Con  il, 
noi  è  buono  accordo,  e  meglio  è 
dire  Col. 

Conare.  v.  intr.  Tentare. 
Conato,  s.  m.  V.  L.  Sforzo. 
Conca,  s.  f.  Vaso  (Ji  gran  con- 
cavità, che  serve  propriamente 
per  fare  il  bucato.  |1  Vaso  grande 
di  qualsivoglia  materia  ,  di  lar- 
ga bocca  e  apertura.  i|  Sepolcro, 
Tomba.  1|  Nicchio,  Conchìglia.  | 
Carro  e  Barchetta  a  siffatta  si- 
militudine. Il  Luogo  basso,  circo- 
scritto e  aioso.  Il  Grande  cavità 
ovale  dell'orecchio. 

Concaccia,  pegg.  di  Conca. 

Concagione,  s.  f.  Concausa  , 
Causa  che  opera  insieme  con 
altra. 

Concajo.  s.  m.  Fabbricante  e 
Venditore  di  conche,  orci  od  al- 
tri vasi  simili  di  terra  cotta. 

Concamerato,  add.  Fatto  o 
Fabbricato  a  vòlta. 

Concantaxe.  v.a.  Cantare,  Ce- 
lebrare. 

Concapitano,  s.m.  Compagno 
nell'uttìcio  di  capitano. 

Concatenamento,  s.  m.  Con- 
catenazione. 

Concatenare,  v.  a.  Unire  in- 
sieme con  catena.  ||  Collegare, 
Unire  semplicemente.  [|  Usasi  pu- 
re riflessivo. 

Concatenatura.  s.  f.  Sito  ove 
si  congiunge  lapartedi  una  cosa 
con  l'altra. 

Concatenazione,  s.f.  Connes- 
sione, e  relazione  che  alcune  co- 
se hanno  reciprocamente  fraloro. 

Concausa,  s.  f.  Cagione  comi- 
tante,  compagna,  e  seguace,  j] 
Cagione  che  opera  insieme  con 
altra. 

Concavare,  v.  a.  Render  con- 
cavo. Conformare  in  concavità. 
P.pr.  Co.NCAVANTE.— ;pas.  CoN- 

CAV.VTO. 

Concavativo.  add.  Che  cava. 
Che  cavando  dà  forma. 

Concavato,  add.  Concavo.  \] 
detto  del  t>to  vale  Conformato. 

Concavità,  Concavitade  e 
Concavitate,  s.  f.  Il  concavo 
di  un  corpo,  Profondità. 

Còncavo,  s.m.  La  superficie  in- 
teriore de'corpi  piegati  in  arco, 
Concavità. 

Còncavo. add.  Che  ha  concavità. 

Concedere,  v.  a.  Permettere. 
Il  Dare.  |1  Prestare.  SommLni.jtra- 
re,  Accomodare.  1|  Apportare  , 
Recare.  j|  Acconsentire,  cHp  an- 
che dicesi  Menar  buono.  ||  Pas- 
sare o  Cedere.  ||  rift.  Fare  copiu 
di  sé.  Il  Confessarsi  ,  Rendersi 
vinto.  Il  Cedere  la  preferenza,  il 
luogo.  P.pr.  Concedente. — pas 
Conceduto,  e  Co.scèsso. 


Concedibile.  aid.Che  pu6  con» 
cedersi,  Concessibile. 

Concedimento.  s.m.  n  conce» 
dere.  ||  Figura  rettorica.  per  cii 
si  accorda  all'avversario  ciò  chj 
se  gli  potrebbe  contendere. 

Coaceditore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  co.acede. 

Concènto,  s.  w.  Armonia. 

Concentoso.  add.  Armonioso. 

ConcentramientD.  s.  m.R't 
dazione  nel  centro. 

Concentrare,  v.  a.  Spigner» 
nel  cèntro  o  Raccogliere  in  m 
centro.  ||  CoNCENTR.\BSi.r27f.  Fio 
carsi  nel  cèntro.  U  Profondarsi, 
Internarsi  in  checchessia.  P.  pr. 

CONCENTR.VKSI.  — pxS.  CONCBS- 
TRATO. 

Concentrato,  add.  Occulto. 

Concentrazione,  a.  f.  Il  con- 
centrarsi. 

Concèntrico,  add.  Si  dice  deJ 
circoli  o  delle  sfere  ec.  che  haa» 
RO  il  medesimo  centro. 

Concepere  e  Concepire. v.a. 
e  intr.  asi.  Impregnare,  Divenir 
gravida,  il  Produrre.  ||.\ssorbire. 
I!  .^.pprendere  ,  Comprendere.  |l 
Ideare,  Immaginare.  ||  Ricevere 
nell'animo.  ||  Ricevere  in  sé.  ||  A* 
vere,  Trarre.  P.pas.  Co.ncepìjto 
e  Concepito. 

Concepibile. aid.Che  può  con- 
cepirsi, immaginarsi,  compren- 
dersi. 

Concepimento,  s.  m.  L' atto 
del  concepire.  {|  Ciò  che  sente  il 
cuore  o  crea  la  mente. 

Concepire.  V.  Concepere. 

Concepìtore.  ve7-b.  Colui  che 
concepisce. 

Concernenza,  a.  f.  Apparte- 
nenza. 

Concernere,  v.a.  Riguardare, 
Appartenere,  Avere  relazione,  o 
attenenza.  P.  pr.  CoNCEBNaNTE. 

Concernevole.  add.  Concer- 
nente, Attenente,  Appartenente. 

Concertare,  v.a.  Far  concèrto, 
Unire,  ed  esser  bene  accordata 
insieme  l' armonia  delle  voci.  |( 
Ordire  fra  due  o  più  persone,  e 
disporre  e  accordare  e  ordinar 
checchessia.  ||  Conceetaksi.  re- 
cipr.  Accordarsi  insieme  a  un 
fine  determinato. 

Concertato,  s.m.  Acc6rdo,A.p- 
puntamento,  Ordine. 

Concertino,  dim.  di  Concerto, 
nel  senso  musicale.  ||  Dicesi  an- 
che Il  primo  violino  dell'orche- 
stra. R. 

Concertista.  «.  w.  Sonatore, 
specialmente  di  violino,  abilissi- 
mo nei  concerti. 

Concertatore-trice  .wrè.Chi 
o  Che  concerta. 

Concèrto,  s.  m.  Consonanza  di 
voci,  di  suoni  e  di  strumenti.  || 
Trattenimento  musicale  dove  più 
strumenti  suonano  in  concerto.  || 
Ordine,  Appuntamento  concerta- 
to. Il  IH  concerto,  modo  avv. 
D'accòrdo,  Concordemente.» 

Concessionario,  s.  m.  Colui 
a  cui  è  l'atta  la  concessione. 

Concessione,  s.  f.  Concedi- 
mento. 

Concessivo,  add.  Che  esprime 
concessione.  R. 
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Concèsso,  s.  m.  La  proposi- 
zione conceduta  per  certa. 

Concettacelo,  pegg.  di  Con- 
cètto. 

Concettare,  v.  in'r.  ass.  For- 
mar concètti. 

Concettino,  s.m.  Concètto  fal- 
so e  puerilmente  arguto. 

Concettizzare,  v.  intr.  ass. 
Formar  concètti,  o  concettiiii. 

Concètto.  s.*n.  La  creatura 
concepita  che  è  nel  ventre  della 
madre,  Fèto.  H  Concepimento.  \\ 
I^a  cosa  inranaginata,  ed  inven- 
tata ilal  nostro  intelletto.  |1  Inten- 
dimento. Il  Idèa  concepita  i  Opi- 
nione. Parere.  1|  Troponimi  nto. 
11  Stima.  Il  Decorso,  li  Buon  no- 
me, Riputazione.  ||  Pensiero  che 
in  poche  parole  desti  molta  am- 
mirazione. 

Concetto,  add.  Concepito. 

Concettone.  accr.  di  Concètto. 

Concettosamente,  a  v  v.  In 
modo  concettoso. 

Concettoso,  «dd. Pieno  di  con- 
cetti, Sentenzioso.  ||  Concettiz- 
zante, Che  suole  concettizza!  e. 

Concettuzzo.ri7ì/'.diCon''etto. 

Concezionale,  fdd.  Che  ap- 
partiene al  concepimento. 

Concezione.  «.  /".  Concepimen- 
to. 1|  Giorno  in  cui  si  celebrala 
festa  della  Concezione  di  Nostra 
Donna.  ||  Concetto,  Pensiero,  jj 
Feto,  L'animale  conceputo. 

Conchetta.  dim.  di  Conca.  |! 
Arnese  còncavo  da  portar  cal- 
cina. 

Conchiarire  .c.tntr.  ass.  Chia- 
rire, Dimostrare. 

Conchiglia,  s.  f.  Nicchio  mari- 
no ,  e  si  dice  del  solo  nicchio  .  e 
del  nicchio  insieme  coU'auimale 
contenuto. 

Conchiglietta.  dira,  di  Con- 
chiglia. 

Conchiglio.  .5.  m.  Conchiglia. 

Ccnchino.  s.  w.  Quella  piccola 
conca,  dove,  messavi  della  cene- 
re, si  versa  via  via  dell'  acqua 
per  t'ame  ranno. 

Conchiudente.  P.pr.  Conclu- 
dente. 

Conchiudentemente.  a  v  v. 
Concludentemente  ,  Fondata- 
mente. 

Conchiudere,  v.  a.  e  intr.as^. 
Cavare,  da  quello  che  si  è  detto 
di  sopra,  la  sua  intenzione.  Ve- 
nire alla  conclusione,  Venire  a 
capo.  Il  Convincere  disputando. 
11  (/hiudere,  Riporre,  Serrare.  || 
Fare,Etfittuare.  jl  Stipulare, Sta- 
bilire. /'.  pr.  CONCHIUDEMTK. — 
poS.  CONCHRSO. 

Conchiudimento.  «.  m.  Con- 

chiusione. 

Conchiusione.  ».  f.  Conclu- 
sione. 

Concia,  s.f.  Luogo  dove  si  con- 
ciano le  pelli.  Il  II  conciare  le  pel- 
li, il  cuojo.  liLa  m.ateria  .stessa 
onde  si  conciano  le  pelli.  [I  Dome- 
sticamento  degli  uccelli  di  rapi- 
na. |1  .\ccomodamento  che  si  fa 
ai  vini  coU'infondervi  checches- 
sia. Il  11  modo  col  quale  si  rendo- 
no odorifere  le  acque  d'odore  e 
simili  ìj  Dicesi  di  ciò  che  serve 
come  a'abbellijiicuto  e  di  condi- 


mento a  qualcosa.]]  P.i'j-no  ap- 
par>'C-h';ito  cogli  ingredienti  ne- 
ce>sarj  p'-r  lipnere  i  panni. 

Conciabrocche.  •<>.  ■»:.  Colui 
che  rassetta  le  brocche  rotte. 

Conciaja.  s.f  Fossa  o  Luogo 
dove  si  tiene  il  concio,  il  Ulàine. 

Conciajuòlo.s.  m.  Chi  sta  ad- 
detto a  varii  servigi  nelle  Conce 
delle  pelli  ,  diverso  dai  lavoranti 
che  si  chiamano  Conciatori. 

Conciamento.  s.m.l\  conciare. 

Conciare,  v.  a.  .■\cconciare.  || 
Racconciare,  \\ironic.  Sconcia- 
re, Guastare,  Trattar  male,  Ri- 
durre in  cattivo  stato.  1|  Addo- 
mesticare, Ammaestrare  :  ma  in 
questo  sig.  si  dice  solamente  de- 
gli uccelli  di  rapina.  |l  Castrare. 
1;  Digrossare  il  legname  col'.'ac- 
cetta.  Il  Pacifi-are.  ||  Concimare. 
I'  Conciai'  lej.elli  o  /e  cM<y a,  ri- 
durle atte  ad  uso  di  vesti,  di  cal- 
zari, e  di  molte  altre  cose,  usan- 
do la  concia.  ]]  — la  sela,  Prepa- 
rarla alla  tinta  per  mezzo  della 
cocitura  che  le  m  dà  nella  sapo- 
nata. Il  Conciar  vini  o  altre  ma- 
terie ■■iimili,  si  dice  dell'Infon- 
dervi cht'cchessta  per  dar  loro 
colore,  sapore  od  altro.  ||  Con- 
ci ir  uno  pel  di  delle  feste,  Far- 
gli grave  danr^o.  Il  Conciarsi. »-i/7. 
Acconciarsi,  Porsi  a  stare  con 
alcuno. 

Conciateste.  .t.  m.  Colui  che 
concia  le  teste,  che  crede  poter 
mettere  altrui  cervello  a  partito 

Conciatore-trice.rerò.  Chi  o 
Che  concia.  ]1  «ost. Colui  che  con 
eia  le  pelli.  |Ì  Colui  che  concia  i 
panni.  ||  Chi  nella  fabbrica  dei 
vetri  acconcia  la  composizione 
della  posta.  ||  Addomesti'-atore,  o 
Chi  ammaestra  gli  uccelli  di  ra- 
pina. 

Conciattira.  s.  f.  Acconcia 
mento.ll  Miscuglio  fatto  per  cibo 
di  uccelli. 

Concièro  s.  m.  Emendazione, 
Correzione  ad  una  qualche  opera 
o  di  mano  o  d'  ing<^gno.  ||  Ras- 
settatura, Conciatura. 

Conciglio.  ■?.  m.  Concilio. 

Conciliabile,  add. Che  può  con 
cibarsi. 

Conciliàbolo  e  Conciliàbu- 
lo.  •«.  m.  Adunanza  d'uomini  di 
mala  vita,  o  di  rea  intenzioue.  \, 
Congrèga  d'uomini  di  villaggio 
che  in  certi  giorni  stabiliti  si  adu- 
navano per  trattare  gli  affari  del 
comune.  ||  Villaggi  ove  queste 
congreghe  si  facevano. 

Con^Uigonento.  s.  m.  Il  conci- 
liare, Concliazione. 

Conciliare.t.a. Unire,  Accorda- 
re.||  Cattivare.il  Conciliaksi.  rifl. 
Pacificarsi,  Riconciliarsi.  P.  pr. 
Conc;lianie. — pas.  Conxiliato. 

Conciliare,  add.  Di  concilio, 
Appartenente  al  concilio. 

ConcUiarmente.  avv.  Con  mo- 
di e  forma  di  concilio. 

Conciliativo,  add.  Atto  a  con- 
ciliare. 

Conciliatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  concilia.  \\  Giìidice  conci- 
/jatore,  vale  Giudice  di  pace.  R. 

Conciliazione,  s.  f.  Il  conci- 
liale- 


Concilio,  s.  m.  Adunanza,  Com- 
pagnia d' uomini  che  convengo- 
no in  una  sola  volontà.  ||  Adu- 
nanza d'  uomini  per  consultare  e 
giudicare.  ||  .^.dunanza  generale 
de'  prelati  della  Chiesa  per  trat- 
tare quistioni  di  disciplina  o  dì 
doj-nia.  Il  Qualunque  adunan.'a. 

Conciliuzzo  drw .  di  Concilio. 

Concimaja.  s.  f.  Luogo  ove  si 
aduna  il  letame,  il  conciine. 

Concimare,  v.  a.  Letaminare. 

Concimatore-trice.ferb.Chi 
o  Che  coiicima. 

Concimatura,  s.  f.  L' atto  e  il 
resultamento  del  concimare. 

Concimazione,  s.  f.  L'  opera- 
zione del  concimare,  ij. 

Concime,  .s.  m.  Acconcime.  H 
Letame.  ||  Sostanza  particolare 
che  si  trova  nella  corteccia  della 
quercia  e  in  altre  materie,  atta 
a  Conciar  le  pelli;  Concino. 

Concinnità,  Concinnitade 
e  Concinnitate.  s.  f.  Galan- 
teria, .avvenenza ,  Acconcezza, 
-\domezza.  IJ  Numero  oratorio. 

Concinno,  add.  V.  L.  Che  ha 
concinnità.  Adorno. 

Concino,  s.m.  vedi  Concime. 

Concio,  s.  m.  Accòrdo,  Pace, 
Conciliazione.  1|  A  concio  e  In 
concio,  avverò  In  ordine,  In  as- 
setto, In  procinto.  ||  Letame. 

Concio,  add.  da  Conciare,  Ac- 
concio, Assettato,  Lavorato.  1| 
Concio  e  Mal  concio.  Guastato. 
Sconciato,  Trattato  male,  Ridot 
to  in  cattivo  stato  |1  Belletto,  Or 
nainento.  |1  Corrèdo.  1|  Pietra 
concia,  Pietra  lavorata,  scarpel- 
lata,  e  ridotta  in  forma  da  esser 
messa  in  opera  nelle  fabbriche 
Il  Ornato  fisso  di  una  stanza,  co- 
me fregi  di  stucco,  durature  ec. 
Il  Preparato  a  uso  di  vivanda, 
medicamento  o  altro. 

Conciolino.  s.  m.  Intingolo,  In- 
tinto, Sugo  di  carne. 

Concioneire.  v.  intr.  ass.V.L. 
Far  concioni. 

Concionatore  -  trice.  vrrft. 
Chi  0  Che  conciona,  Che  arringa. 

Concione.  -s.  f.  Orazione,  Dice- 
ria, Ragionamento  fatto  in  pub- 
blico. Il  Assemblèa  dove  si  con- 
cior:a. 

Conciosiachè  e  Concios- 
siachè.  avv.  Imperciocché. 

Conciosiacosachè  ,  Con- 
ciossiacosaché e  Concios- 
siecosachè  ec.  Come  ciò  sia 
cosa,  o  Posto,  o  Dato  che  ciò  si.a 
cosa,  .\vvegnachè.  1|  Benché.  |1 
Poiché.  Il  talora  vi  si  frammette 
alcuna  voce,  come  Concioffos- 

SEBIOCOSACHÈ. 

Concisamente,  avv.  In  modo 
conciso. 

Concisione,  s.  f.  Tagliuzza- 
mento.  Taglio  in  minuti  pezzi.  || 
Brevità  e  forza  nel  parlare  e  nel- 
lo scrivere. 

Conciso,  s.  wi.  Brevità,  Conci- 
sione. 

Conciso,  odd.  Breve,  Succinto. 
Il  detto  di  stile,  vale  Quello  che 
esprime  le  idee  con  somma  bre- 
vità. 

Concistoriale,  add.  Da  o  di 
coacisiòro. 
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Concistòrio  e  Concistoro. 

s.  m.  Adunanza  di  cardinali  chia- 
mati dal  Papa  per  ricliiedere  il 
loro  parere  in  materie  di  grande 
importanza.  1|  Luogo  dovasi  tie- 
ne tale  adunanza.  |1  Adunanza  , 
Parlanionto. 

Concitamento.  «.  m.  D  con- 
citare. 

Concitare,  v.  a.  Stimolare,  In- 
citare. Il  Commuovere  violeiite- 
mante.  |1  usasi  anche  rì/l.  \\  Con- 
citarsi alcuno  contro,  Nimicar- 
selo. P.pr.  Concitante.  — pas. 
Concitato. 

Concitatamente,  avv.  Con 
concitazione. 

Concitativo,  add.  Atto  a  con- 
citare. 

Concitatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  concita. 

Concitazione,  s.  f.  Concita- 
mento, Commovimento,  Turba- 
zione. 

Concittadino.  «.  w.  Cittadino, 
Della  medesima  città. 

Conclave,  s.  m.  Luogo  dove  si 
racchiudono  i  caidiiiali  a  creare 
il  Pontefice.  IJ  l'Assemblea  mede- 
sima de'cardinali  raunati  per  l'e- 
lezione del  Papa. 

Conclàvio.  i.  m.  Parte  intima 
(Iella  casa. 

Conclavista,  s.  m.  Cortigiano 
di  cardinale  in  conclave. 

Concludentemente.  a\3v.  Ef- 
ticacemente,  Chiaramente. 

Concludenza,  s.  f.  Attezza  a 
ben  provare,  EtRcacia. 

Concludere,  v.  a.  Conchiude- 
re. Il  Chiudere,  Serrare,  Stringe- 
re insieme.  Ij  Raccog-liere,  Coiu- 
prendere.  H  Faie,  Operate.  ||  Ap- 
prodare, Riuscire  al  fine  propo- 
sto. P.  pr.  Concludente. —  pas. 
Concluso. 

Concluditore-trice.  verb.CAn 
o  che  conchiude. 

Conclusione,  s.  f.  Quella  par- 
te di  un  ragiimamento  con  la 
quale  ad  esso  si  dà  fine,  jj  Ter- 
mine di  un  discorso,  di  una  ope- 
razione. Il  In  conchisione ,  Fi- 
nalmente. Il  Contliisione  si  chia- 
ma il  Disputare  di  materie  per  lo 
pit'i  filosofiche  e  teologiche 
Proporzione  che  si  afferma  dal 
filosofo  e  si  afferma  altrui  coni 
veia.  Il  Disteso de'punti  sopracui 
si  disputa.  Il  Sentenza,  Opinione 

Conclusionùcola.t^j'm. (li  Con- 
clusione ,  Conclusione  debole. 

Conclusivamente. atn?.  lu  mo- 
do conclusivo.  R. 

Conclusivo,  add.  Atto  a  con 
eludere.  1|  Che  indica  o  d(''nota 
conclusione  ;  e  dicesi  di  alcune 
particelle  del  discorso. 

Concocimento.  s.  «i.  Conco- 
zione,  Digestione. 

Concòide,  s.  f.  Linea  curva  che 
sempre  s' avvicina  più  e  pifi  ad 
una  linea  retta  a  cui  è  inclinata, 
ma  non  mai  vi  si  adatta  o  con 
corre  con  essa. 
Cóncola,  dim.  Conchetta. 
Concolore,  add.    V.  L.  Dello 

stesso  colore,  Di  color  simile. 
Concomitante.  frf4.  F.L.  Che 
act  Dinpagna  necessariamente.   || 
Accidenti,  Seijni,  Hinlomi  coh- 


coinitanti,  quelli  che  accompa- 
gnano la  malattia.  |1  Grazia 
concomitante  ,  Quella  che  ci  si 
Concede  nel  corso  di  un'  azione 
per  ajutarci  a  continuarla  e  fi- 
nirla. 

Concomitanza,  s.  f.  V.  L.  Ne- 
cessaria compagnia,  o  semplice- 
mente Compagnia. 

Concone.  accr.  di  Conca,  Con- 
ca grande. 

Concordagione.  *.  /".  Concor- 
danza. 

Concordamento.  ."t.  m.  Unio- 
ne, .\.cc(jrdo.  Il  II  concordarsi  di 
una  cosa  con  1  altra  ,  L'operare 
concordemente. 

Concordante.  P.  pr.  Che  con- 
C(')rda,  Conforme,  Simile.  ||  dicesi 
anche  (Ielle  persone  colle  quali  s-i 
vive  in  pace  e  d'  accordo. 

Concordantemente.  av.  Con- 
01  devolmente, Con  concordanza. 

Concordanza,  s.f.  Conibrmità, 
ConveuierizA  ,  Accordo.  \\  11  co- 
struire 0  L'a  ccordare  secondo  le 
buone  regole  h:  parti  del  discor- 
so fra  loro.  ||  Relazione  di  du»' 
suoni  che  sono  sempre  grati  al- 
l'orecchio.  Il  Unione  armoniosa 
che  risulta  dalla  buona  disposi- 
zione delle  cose  dipinte. 

Concordare,  v.  a.  Conformare, 
Accordarsi ,  Mettere  d' accòrdo  , 
Accordare.  1|  in!r.  Essere  d'ac- 
còrdo. Avere  la  medesima  opi- 
nione, e  si  usa  anche  rifl.  \\  CoN- 
coEDARSi,  P^ara  patto,  alleanza. 

Concordatamente. aru.D'ac- 
còrdo,  In  conformità. 

Concordativo.ffdd.  Atto  a  con- 
cordare, ed  accordare. 

Concordato,  s.  m.  Accòrdo , 
Convenzione ,  specialmente  tra  il 
potere  secolare  e  lo  spirituale  in 
materie  di  giurisdizione.  iJ  L'atto 
di  aggiustamento  e  di  proroga  al 
pagamento  concesso  dai  credito- 
ri al  tallito. 

Concòrde,  add.  Conforme,  Uni- 
forme,D'accòrdo.  Il  Che  ha  vole- 
ri ed  alfelti  comuni  con  un  altro. 

Concordemente,  arw.  Di  con- 
cordia, Concordevolmente. 

Concordevole,  add.  Confor- 
me, D'  accordo.  Atto  ad  accor- 
darsi. Il  Uniforme. 

Concordevolmente. («J. D'ac- 
còrdo, Conformemente,  Unifor- 
memente. 

Concordia,  s.  f.  Conformità  di 
voleri  e  d'operazioni.  Accòrdo, 
Volontà  uniforme,  Pace,  Unione. 
Il  Carta  di  capitolazione  ed  ac- 
còrdo. Il  Armoina  nelle  parti  di 
checchessia,  j]  Di  concordia , 
Concordemente,  D' accòrdo. 

Concordità.  s.  f.  Concordia. 

Concorporale,  add.  Di  un  me- 
desimo corpo. 

Concorporare.  v.  a.  Incorpo- 
rare. P,  pr.  CONCOEI^OKANTK.  — 

lias.  Concorporato. 

Concorrente.  «.  e.  Che  con- 
corre. Colui  che  insieme  concor- 
re. Il  Emulo.  Il  Nemico,  Avver- 
sario. 

Concorrenza,  s.  f.  Il  concor- 
rere. Competenza.  H  A  concor- 
renza, A  gara,  A  competenza. 

Concorrere,  v,  intr.  Andate 


insieme.  Convenire;  e  denota  fre- 
quenza. Il  Competere,  Garegeia- 
re.  Pretendere  lo  stesso.  i|  Raf- 
rontarsi,  detto  di  tempo.  ||  Con- 
correre alla  spesa.  Unirsi  a  spen- 
dere. 11  Concorrere  a  qualsivo- 
glia altra  cosa  ,  Cooperare,  A- 
vervi  parte.  |1  presso  dei  mate- 
matici, dicesi  di  due  linee  che 
volgono  in  un  medesimo  punto, 
quando  vi  si  incontrano.  P.  pr. 
Concorrente.  —  pas.  Concorso. 

Concorrimento.  s.  in.  Il  con- 
correre ;  e  dicesi  ancora  di  cosa 
inanimata. 

Concorritore-trice.  verb.  Cht 
o  Che  concorre. 

Concorso,  s.  m.  Concorrimen- 
to, Calca,  Moltitudine  di  gentt- 
concorsa.  1|  Aggregamento  d< 
qualsivoglia  cosa.  H  Unione,  Af- 
frontamento  ;  e  dicesi  di  vocali 
che  si  incontrano  tra  '1  fine  d'una 
parola  e '1  princiiiio  d"  un'altra.  ' 
Il  Andare  a  concorso,  Sottoporsl 
all'esame  in  coiicorrenza  d'altri. 

Concòtto,  add.  da  Concuocere, 

Concottore-trice.  verb.  Chi 
"  Che  concuoce. 

Concezione,  s.f.  Il  concuocer- 
si ;  detto  dei  cibi  che  si  digeri- 
scono nello  sluniuoo. 

Concreare,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Creare  insieme. 

Concreato.  add.Genera.io ,Con- 
c.-puto.  Il  Innato,  .Nato  insieme 
con  noi. 

Concredere,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Credere.  H  Raccomandare,  Com- 
mettere all'altrui  fede.  Il  CoNCRE- 
DERSI.  intr.  pì-onom.  Accordar- 
si, Intendersi  ii.sieme. 

Concreditore,  s.  m.  Colui  che 
k  creditore  di  alcuno  in  compa- 
gnia di  altro. 

Concrescibile. add. Alto  a  for 
mar  concrezione. 

Concrèto  s.  m.  Restrignimen- 
to.  Il  Unione  delle  qualità  della 
cosa  col  loro  suhjetto  ;  ed  è  la 
cosa  stessa  considerata  a  questo 
modo  collettivo,  o  sia  la  qualità, 
unita  al  subjetto. 

Concrèto,  add.  V.  L.  Ridotto 
in  una  sola  massa, Condensato.  || 
Spessito,  Condensato,  Nello  stato 
solido.  Il  Nomi  concreti  sono  gli 
addettivi.  1|  In  concrèto  ,  avv. 
Considefanilo  la  qualità  di  una 
cosa  unitamente  al  subjetto. 

Concrezione,  .s.  f.  Consolida- 
mento e  sostanza  terrea,  petrosa 
e  minerale,  le  cui  parti  si  sono 
riunite  attorno  a  un  nòcciolo  per 
formare  un  nuovo  corpo.  H  Ac- 
crescimento o  Aumuito  fatto  per 
deposizione  che  indura  una  par- 
te del  corpo. 

Concubina,  s.  f.  Colei  che  sta 
con  alcun  uotno,  non  essendogli 
congiunta  per  matrimonio. 

Concubinario.  s.  m.  Concu- 
binatore.  1|  Coluiche  tiene  e  man- 
tiene una  concubina.  ||  Drudo, 
Adùltero. 

Concubinato,  s.  m.  Sfato  di 
chi  vive  con  una  concubina,  a 
anche  di  colei  che  sta  con  alcuno 
per  concubina 

Concubinatore.  s.  m.  Colui 
che  tiene  la  concubina. 
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Concubinesco.  add.  Di  con- 
cubina, Daroncubina. 

Concubinetta.  dim.  di  Con- 
cubina, 

Concubino,  s.m.  Drudo,  Diso- 
nesto amante. 

Concùbito.  .5.  «t.  V.  L.  Il  gia- 
cersi insieme  l'uomo  e  la  doiina. 
Il  Vago  concubito,  L'usare  ora 
con  una,  ora  con  altra  donna. 

Concilia,  i.  f.  Spezie  di  misura, 


Condannagione.  s.  f.  Pena, 
Castigo  che  si  dà  altrui  da'giu- 
dici  per  misfatti  commessi. 

Condannamento.  s.  m.  Con- 
dannagione, Condannazione. 

Condannare,  v.  a.  e  mtr.  ass. 
Castigare,  Punire  e  Impor  pena 
altrui  de'misfatti.  ]l  Seiitenziaro. 
Il  Ordinare  cosa  che  porti  seco 
condaniiai^ione  e  pena.  ||  Tassare 
la  spesa  per  gabel  la  o  altro.  1 1  Con 


o  meglio  Piccolo  catino,  Cati-    dannare  nell'avere,  neUa  per- 


nella. 

Conculcabile.  add.  Degno  di 
essere  concuic  ito. 

Conculcamento.  s.m.  Il  con- 
culcare. 

Conculcare,  v.  a.  Calpestare, 
Tener  sotto.  ||  Vilipendere,  Ol- 
traggiare. Il  Sottoporre,  Tener 
soggetto.  P.  pr.  Conculcante 

paS.    CONCtJLCATO. 

Conculcatore-trice.  ver  b. 

Chi  o  Che  coniuloa. 

Conculcazione.  ?.  f.  Concul- 
camento. Il  Vilipendio, Oltraggio. 

Concuocere,  v.  o.  Dicesi  del- 
l' Operazione  che  fa  lo  stomaco 
in  digerire  i  cibi.  l|  e  dell'Opera- 
zione che  fa  la  natura  nel  ma- 
tnrarei  sughi  crudi.  ||  usasi  pure 
rifl.  P.  pr.  CoNcocE.NTB.  —  pas. 

COiNCOTTO. 

Concupire,  v.  a.  V.  L.  Deside- 
rare diletti  carnali. 

Concupiscenza,  s.  f.   Affeito 
e  Desiderio  interno  circa  alla  sei 
sualità.  lllnchnazione  didla  na- 
tura corrotta,  che  ci  porta  al  ma- 
le ed  ai  piaceri  illeciti. 

Concupiscenziale.  add.  Pro- 
cedente o  Generato  da  concupi- 
scenza. 

Concupiscere.  r.  a.  V.  Z/.  De- 
siderare. Il  Desiderare  con  all'etto 
di  sensualità.  P.  pr.  Concupi- 
scente.— pas.  Concupito. 

Concupisce  vole.  adrf.  Che  na- 
sce dalla  coiicii[iiscenza. 

Concupiscibile,  add.  Concu- 
piscevole.  1|  Aggiunto  d'Appeti- 
to, vale  quella  parte  sensitiva 
dell'anima  che  desidera  oggetto 
che  le  piace.  Concupiscenza:  ed 
ha  forza  di  sost. 

Concupiscibilità ,  Concu- 
piscibilitade  e  Concupi- 
scibilitate.  s.  f.  astratto  di 
Concupiscibile. 

Concupiscivo.  add.  Concupi- 
scibile. 

Concussare.  v.  a.  Scuotere, 
Dibattere.  P.  pr.  Concuss.vntb. 

— pa.^.  CoNCUSSATO. 

Concussatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  concussa. 

Concussionario,  s.  m.  Colui 
che  usa  antrherie.  concussioni. 

Concussione,  s.f.  Scotimento, 
Sbattimento.  ||  L'abusare  di  un 
utlicio  pubblico  per  commettere 
violenze,  estorsioni,  rapine.  R. 

Concussivo.  add.  Che  concus- 
sa. Atto  a  concussare,  Fortemen- 
te commotivo. 

Concusso.  P.  pas.  da  Concu- 
tore  inusitato:  Concussato,  Con- 
quassato. 

Condanna,  s.f.  Condannazione. 

Condannabile,  add.  Condan- 
nevole. 


sowa  ec.  Imporre  una  pena  afflit- 
tiva, pecuniaria  ec.  P.  pr.  Con- 
dannante.— pas.  Condannato. 

Condannatore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  condanna. 

Condannatòrio,  add.  Appar- 
tenente a  condanna,  e  dicesi  per 

10  più  di  Sentenza. 
Condannazione,  s./". vedi  Con- 

dan.nagione. 

Condannevole,  add.  Degno  di 
condannagione. 

Condebitore,  s.m.  Chi  è  obbli- 
gato 0  tenuto  insieme  con  altri 
per  un  medesimo  debito. 

Condecente. arid. Conveniente. 

Condecentemente.  «««.Con- 
venientemente, Con  decòro. 

Condecevole.  add.  Conde- 
cente. 

Condecevolmente.  avv.  In 
modo  condecevole. 

Condegnamente,  avv.lu  ma- 
niera condegna. 

Condegnità ,  Condegnita- 
de  e  Condegnitate.  s.  f. 
Merito. 

Condegno,  add.  Degno,  Meri 
tevole,  Meritato.  \\  Proporziona- 
to, Adegnato. 

Condennazione.  s.f.  Condan- 
nagione. Il  La  spesa  onde  6  gra- 
vata una  cosa  che  si  spedisce  ec. 

Condennare.  v.  a.  e  inir.  ass. 
Condannare. 

Condannatore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  condanna. 

Condennazione.  s.f.  Condan- 
nazione. 

Condensabile,  add.  Che  può 
condensarsi. 

Condensabilità,  s.  f.  La  pro- 
prietà che  ha  un  corpo  di  scemar 
di  mòle  senza  minorare  di  massa. 

Condensamento,  s.m.  Il  con- 
densare. 

Condensare,  v.  a.  Far  dènso. 

11  Unire,  Raccogliere  insieme.  1| 
e  rifl.  Divenir  dènso.  P.  pr. Con- 
densanti-:.— pas.  Condensato. 

Condensatore -trice.  v-trb. 
Chi  o  Che  condensa. 

Condensatore,  s.  w.  Macchi- 
na atta  a  condensare  e  costrin- 
gere in  un  dato  spazio  una  data 
quantità  d'  aria  o  di  fluido  elet- 
trico. 

Condensazione,  s.  f.  Il  con- 
densare. 

Condènso,  add.  V.Z/.  Dènso.  |1 
Condensato. 

Condescendente.  P.pr.  Che 
condescende. 

Condescendenza.  s.  f.  Qua- 
lità per  cui  altri  cede  osi  confor- 
ma al  piacere  o  al  parere  altrui. 

Condescendere.  v.  a.  Scen- 
dere insieme.  Il  Scendere,  Passa- 
re. [[  Concorrere  in  opinione,  Se- 


condare, Inclinare,  Acconsentire 
Il  Indursi  o  Piegarsi  a  far  chec- 
chessia.   Il    Far  grazia.  P.  pr. 

CoNDESCEtTOENTB.— pas.  CoND«- 
SCESO. 

Condescendimento.  s.  m.  D 

condescendere. 

Condescensione.  «.  /".  Il  con- 
descendere. 

Condescensivo.  v.a.  Inclinato 
a  condescendere  ,•  Indularente  : 
opposto  a  Rigoroso,  Austèro. 

Condesceso.  P.  pas.  di  Con- 
descendere. 

Condicersì.  v.  Hfl.  Confarsi, 
Convenire,  Addirsi. 

Condicevole,  add.  Condecen- 
te, Convenevole,  Condegno. 

Condiloma,  s.  m.  Escrescenza 
carnosa,  che  pullula  nell'uno  e 
neir  altro  sesso  all'  intorno  della 
parti  vergognose. 

Condimento,  s.  m.  Quelle  co- 
se ches'adnprano  a  peitezionare 
il  sapore  delle  vivande.  ||  Tutto 
ciò  che  rende  una  cosa  più  gra- 
dita, più  efficace  eo.  ||  dicesi  del 
modo  con  cui  si  dicono  o  si  fan- 
no certe  cose,  acciocché  riesca- 
no meno  disgustose  ec.  ||  Mitiga- 
mento, Lenimento. 

Condire,  v.  a.  Perfezionar  la 
vivande  co'condimemi.  ||lo  stes- 
so che  Confetturark.  Candire. 
Il  Rendere,  con  alcun  mezzo, pia- 
cente alcuna  cosa,  a  quel  modo 
che  i  condimenti  reiidon  più  grati 
i  cibi.  Il  Macchiare  altrui  le  ve- 
sti, specialmente  con  robe  un- 
tuose. Il  Appiccare  il  contagio 
venereo.  l|Fare  altrui  qualunque 
altro  danno  sì  nel  corpo,  si  nella 
reputazione.  |{  Tener  fornito, 
provveduto.  P.  pas.  Condito. 

Condirettore,  s.  m.  Chi  in  uq 
Instituto divide  con  unaltro  l'uf- 
ficio e  l'autorità  di  Direttore.  R, 

Condiscendenza,  s.f.  Conde- 
scendenza. 

Condiscendere.  ■».  intr.  ass. 
Lo  stesso  che  Condescendere.  j| 
Venire  e  Trapassar  da  una  cosa 
a  un'altra,  come  di  un  ragiona- 
mento in  un  altro  ec.  ||  Concorre- 
re in  una  opinione,  Secondare, 
Acconsentire.  ||  ::^-ceiidere  assolu- 
tamente,Discendere.  P.pr.  Con- 
discendente.— pas.  Condisceso. 

Condiscendunento.  s.  m.  11 
condiscendere.  ||  Inclinazione  , 
Facilità  di  maniere,  Condescen- 
denza. 

Condiscensione,  s.  f.  Conda» 
ensione. 

Condiscepolo,  s.  m.  Compa- 
gno nello  imparare  sotto  la  disci- 
plina d'alcun  altro. 

Condisceso.  P.  pas  di  Condi- 
scendere, Condesceso. 

Condisi.  s.m.  Ellèboro  bianco  o 
Erba  lanaria. 

Condito,  add.  V.L.  vale  Posto 
in  essere.  Fatto,  Fabbricato. 

Condito.  P.  pas.  da  Condire.  1) 
Mescolato,  Ripieno.  ||  Elegante, 
Ornato.  H^osi.  Condimento. 

Conditore,  s.  ni.  Facitore. 

Conditura,  s.  f.  Condimento. 

Condividere,  trans.  Dividerà 
con  più  persone.  P.  pas.  Cond'- 

viso.  R. 
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Condizionale,  add.  Limitato, 
Non  libero.  |1  Dicesi  dai  gratnma- 
matici  uno  de  modi  de"  verbi,  che 
8Ì  unisce  a  una  particella  accen- 
nante condiziope. 

Condizionalmente,  avo.  Con 
condizione. 

Condizionare,  v.  a.  Dare  ad 
una  cosa  le  richieste  qualità,  A- 
bilitare,  Disporre,  Render  atto. 
Il  Acconciare,  Condire  le  vivan- 
de. Il  CoiroizioNABSi.  rifl.  atl. 
Rendersi,  Divenir  atto,  Disporsi, 
Abituarsi  a.  P.  pr.  Condizionan- 
te.— pas.  Condizionato. 

Condizionario,  s.m.  Goditore 
di  qualche  condizione,  Che  haot- 
tenuto  certe  condizioni. 

Condizionario.  adrf.Che  è  sot- 
toposto a  qualche  condizion<v 

Condizionatamente,  d^y. 
Sotto  condizione,  Con  condizio- 
ne, Con  risèrva. 

Condizionato,  add.  Atto,  Di- 
sposto. [[Sottoposto  a  condizio- 
ne. Che  ha  condizione,  contrario 
d'Asso'uto.  Il  Bene  o  Mal  condi- 
zionato, vale  Che  si  trova  in 
buono  0  cattivo  grado.  Bene  o 
male  tenuto.  |1  In  buona  o  mala 
salute. 

Condizionatura,  s.  f.  L'atto 
e  il  risultamento  del  condizio- 
nare. 

Condizioncella  diVi.  di  Con- 
dizione, in  sifru.  di  Nascita. 

Condizione,  s.  f.  Qualità  mo- 
rale, 0  altra,  delle  persone  e  del- 
le cose.  Il  Stato  della  persona  o 
dell'animo.  H  .\ffare  ,  Essere.  H 
Stato  di  fortuna.  Grado,  Stato  o 
Professione  nella  società  civile. 
11  Essere.  Natura  di  cose  o  di  per- 
sona. Il  Sorta,  Qualità.  ||C.aso, 
Motivo.  Il  Modo,  Animo  ,  Pensie- 
ro. Il  Modo,  Costume,  Maniera.  1| 
Ordine,  Deliberazione.  |]  Patto  , 
Limitazione.  \\  Partito.  Il  Ritro- 
vato o  simile.  Il  A  covdizione, 
Con  patto,  Sotto  condizione.  \\ 
Per  niuna  condizione,  A  patto 
niuno. 

Condoglianza,  a.  f.  Condo 
glienza. 

Condoglienza.s./".  Il  condoler- 
si,Querela,  Lamento  di  chicches- 
sia con  alcuna  persona.  ||  Do- 
glianza. 

Condolersi,  v.  rifl.  Rammari- 
carsi ,  Dolersi  di  sue  sventure  o 
dell'  altrui  con  un  amico.  P.  pr. 
Condolente. — pas.  Condoluto. 

Condolino.  s.  m.  Piccolo  fram- 
mento rotondo  di  cristallo. 

Condolore,  s.w.  Condoglianza. 

Condominio,  s.w.  Dominio  che 
si  ha  sopra  alcuna  cosa  insieme 
o  a  comune  con  altri. 

Condòmino,  s.m.  Compadrone, 
Chi  ha  dominio  in  comune  con 
altri. 

Condonabile,  add.  Atto  ad  es- 
sere condonato,  Degno  di  per- 
dono. 

Condonare.  ■».  a.  e  intr.  ass. 
Perdonare,  Accordar  il  perdono. 
11  Rilasciar  le  cose  che  ci  son  do- 
vute. P.  pr.  Condonante. — pas. 
Condonato. 

Condonutorc-trice.i5er&.  Chi 
o  Che  condona. 


Condonazione,  s.  f.  Il  condo- 
nare. 

Condotta,  s.  f.  Conducimento  , 
Scòrta ,  Guida  ,  Capitaneria  ,  ed 
il  più  delle  volte  è  termine  mili- 
tare. Il  Quantità  di  soldati,  con- 
dotti da  un  capitano.  ||  Porto, 
Trasporto.  ||  Mercede  che  pagasi 
per  il  trasporto  di  checches,sia .  || 
Maniera  di  governare ,  Reggi- 
mento. 11  Modo  di  governar  sé 
medesimo.  H  Maniera  di  gover- 
narsi nel  vivere  ,  Contegno.  || 
Quantità  di  bestie  da  soma  che 
vettureggiano  roba  e  mercanzia 
in  alcun  luogo  a  nolo.  !l  Locazio- 
ne, Il  condurre  un  podere.  Con- 
duzione. Il  Fermare  con  pubblico 
salario  qualche  professore  d'arte 
o  scienza.  H  li  fermare  i  m'^rce- 
narj  a  giornata  per  alcun  lavoro. 
11  Menare  alcuno  in  qualche  luo- 
go. Il  Acquidoccio.  1|  Compro- 
messo tra  un  dottore  di  medicina 
e  un  municipio  ,  per  cui  il  primo 
si  obbliga  a  curare  nell'i  malattie 
le  genti  di  un  dato  circondario,  e 
il  secondo  si  obbliga  a  una  data 
responsione  in  danaro.  1|  Luogo 
dove  si  fa  tale  esercizio. 

Condottiera.  ò".  {.  Colei  che  fa 
da  condottiere. 

Condottiere.  s.  m.  Capitano. 
11  Colui  che  tiene  a  suo  salario  ed 
a  sue  spese  muli  e  mulattieri  ,  e 
conduce  o  fa  condurre  da  un 
luogo  ad  altro  le  robe  a  nòlo. 

Condotto,  s.  in.  Lo  stesso  che 
Condott.\.  Il  Acquidoccio  artifi- 
ziale  o  naturale.  ||  Vivanda,  Vet- 
tovaglia, Provvisione  di  viveri. 
Il  Nome  che  si  dà  a  varj  canali 
del  corpo,  perla  somiglianza  che 
essi  hanno  co'condotti  dell'acque. 
Il  Bocca  e  Canale  per  cui  corre 
il  metallo  eh' empie  la  forma  ' 
Condotto  degli  alimenti,  Il  tubo 
intestinale.  Gli  intestini. 

Condotto,  add.  Dicesi  dell'  ac- 
qua che  si  fa  passare  pe'condotti 
o  acquidocci.  H  e  coll'aggiunto  di 
bene,  perfettamente  o  simili,  di- 
cesi di  alcun  lavorio  ,  come  di 
pittura,  scoltura  ec,  che  sia  per 
fezionato  e  lavorato  con  diligenza 
e  maestria.  H  Malcondotto,  Per- 
sona ridotta  in  cattivo  grado  o 
di  salute  o  di  sostanze. 

Condottura.  s.  f.  Il  condurre, 
e  il  Resultamento  del  condurre 

Condrilla.  .s.  /".  Sorta  d'  erba 
che  si  mangia  in  insalata,  detta 
anche  Terracrèpoli. 

Conducente.  P.  pr.  Che  con- 
duce. Il  sost.  .\ppaltatore  di  al 
cun  lavoro  ec. 

Conducere,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Lo  stesso  che  Condurre;  anzi 
in  molte  voci  lo  supplisce  e  con 
esso  si  confonde. 

Conducevoie.  add.   Che  con- 
duce. 11  Favorevole,  Propizio. 
Conducibile.   add.  A-cconcio  , 
Atto,  Opportuno  a  condurre.  H 
Prospero,  Favorevole. 
Conducimento.  s.  m.  Il  con- 
durre. 11  Maniera  di  vivere  ,  di 
comportarsi  o  condursi  nel  vive- 
re. Il  Induciraento,  Impulso. 
Conducitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  conduce.  H  Maestro,  Inso- 


gnfttore.  |1  Guida,  Capitano.  \) 
Reggitore  di  popoli. 
Coriduplicazione,  s.  f.  V.  L. 
Raddoppiamento,  Rèplica;  e  si 
dice  per  lo  più  di  una  figura  ret- 
torica  ,  che  sta  nel  ripetere  più 
d'  una  volta  la  parola  medesima. 
Condurre,  v.a.  e  intr.  a.ss.  Me- 
nare, Guidare  ,  Essere  scòrta  ;  a 
si  usa  non  solo  nel  sign.  alt.,  ma 
neir  intr.  e  rifl.  \\  Allevare.  \\ 
Fare  le  spese  per  un  certo  spazio 
di  via.  11  Ridur-f-e.  |1  Arrivare  o 
Far  arrivare.  ||  Indurre.  H  vale 
talora  Fermare  al  soldo.  |1  Incita- 
re ,  Stimolare.  H  detto  di  tempo, 
vaie  Passarlo.  H  Recare  a  fine  , 
Compiere.  ||  Fermare  con  prov- 
visione alcun  professore  d'arte  o 
scienza.  ||  Lavorare,  come  Scol- 
pire, Cesellare  ec.  H  Condurre  a 
prezzo,  Pigliare  a  nòlo.  H  Con- 
durre ad  elfetlo,  Ridurre  a  pei> 
fezione.  Compire,  Perfezionare. 
11  Condurre  a  bene  una  cosa  j 
Recarla  a  buon  fine.  |1  detto  di 
strada,  vale  Far  capo,  Andare  a 
riuscire.  ||  onde  Condursi  in  un 
luogo.  Trasferirvisi.  |1  Mantener- 
si. Campar  la  vita.  P.pr.  Condu- 
cente.—  pas.  Condotto. 
Conduttizio.add.  Persona  con- 
dotta a  prezzo,  Mercenario. 
Condutto.  add.  Condotto. 
Conduttore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  conduce.  Chi  conduce  a 
prezzo  vetture,  o  piglia  a  pigione 
oa  fitto  case  e  poderi.  H  Corpi  che 
tramandaiiii  tacilmente  il  calore 
e  r  elettricismo  da  una  parte  al- 
l'altra della  loro  massa.  H  Con- 
duttore di  diligenze,  quello  che 
le  accompagna  nelle  loro  gite  e 
invigila  alla  regolarità.  \\  quello 
che  accompagna,  invigila  i  Con- 
vogli delle  Ferrovie,  l)  Condut- 
tore di  una  trattoria  ,  di  un 
caffè,  si  dice  chi  prende  sopra  di 
sS  quella  data  azienda,retribueD'. 
do  al  proprietario  un  compenso 
stabilito  ec. 

Conduttura,  s.  f.  Conducimeli* 
to.  Il  Vettura,  Porto,  Portatura. 
Conduzione.  «.  f.  Conducimen- 
to. 11  Locazione. 

Conestabile.  s.  m.  Grado  su» 
premo  di  comando  in  guerra  se» 
condo  r  uso  antico  della  milizia. 
11  Conestabile  ,  appo  alcuni  prin- 
cipi è  supremo  grado  di  milizia. 
Confabulare,  v.  intr.  ass.  Ra^ 
gionare  insieme  con  alcuno  di 
cose  poco  rilevanti ,  e  per  puro 
passatempo.  H  Discorrere,  Parla- 
mentare per  trattamento  serio. 
P.  pr.  Confabulante.  —  pas. 
Confabulato. 
Confabulatore-trice.  verb. 

Chi  o  Che  confabula. 
Confabulatòrio.  add.  Di  con- 
faljulazione,  Che  confabula. 
Confabulazione,  s.  f-  11  con- 
fabulare. 

Confacente,  add.  Che  si  confà, 
Che  s'agguaglia.  H  Dicevole,Che 
conviene. 

Confacentemente.aw.In  mo- 
do confacente,Convenevolmente. 
Confacenza.  s.  ;.  Il  confarsi. 
Confacevole.  add.  Che  si  con- 
fà, Proporzionato,  Adattato. 
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Confacevolezssa.  i.f.  Adatta- 
bilità, Coavenieuza. 

Confacimento.  s.  m.  Confa- 
cenza,  Contbriuità. 

Confalone.  s.  m.  Gonfalone. 
v«di  Stendardo. 

Confaioniere.  s.  m.  Colui  ciie 
purta  il  conialone. 

Confarrai-e.  v.  intr.  a^s.  quel- 
r  Otierire  che  facevano  gli  sposi 
un  particolar  sacrifizio  di  farro  e 
di  sale  in  segno  di  lor  congiun- 
zione. P.  pr.  CONFARBA.NTE.  — 
pas.   CONFARRATO. 

Confarrazione.  s.  f.  l'Atto  e 
la  Cerimonia  del  confarrare. 

Confarsi,  v.  rifl.  Convenire  , 
Star  bene  ,  Richiedersi ,  Essere 
acconcio,  adattato  e  simUi;  e  co- 
me gli  altri  derivati  del  verbo 
Fare  si  usa  anche  talora  colle 
terminazioni  di  Facere.JI  Avere 
proporzione.  |1  Esser  conforme.  Ij 
Esser  degno.  H  si  usa  Confarsi 
a,  e  Confarsi  con.  \\  Trovarsi  in 
concordia, Convenire  nei  patti  ec. 

P.  pr.  CONFACKNTB. 

Confederamento.  s.m.  Il  con- 
federare, Unione,  Compagnia  di 
popoli,  Lega. 

Confederando,  add.  Che  vuo- 
le e  dee  confederarsi.  Che  ha  da 
entrai'e  in  confederazione. 

Confederarsi,  v.  recipr.  Unir- 
si in  confederazione.  P.  pr.  CoN- 
FEDEBAiNTESI.  —  pas.  CONFEDE- 
RVTOSI. 

Confederato,  sost.  e  add.  Chi 
o  Che  è  in  confederazione. 

Confederazione,  s.f.  Confe- 
deramento, Unione  e  Compagnia 
di  popoli.  11  Unione  o  Somiglianza 
tra  checchessia. 

Conferente,  add.  Dicevole, 
Simile. 

Conferenza,  s.  f.  Il  conferire. 
11  Paragone,  Confronto,  ji  CoUo 
quio.  Abboccamento  di  due  o  più 
persone  per  trattare  cose  gravi, 
li  Discorso  recitato  dal  pergamo 
o  dalla  cattedra,  in  cui  si  esami- 
na qualche  quistione  riguardante 
la  tede,  la  disciplina  ec.  ec. 
Slare  ,  o  simili ,  a  conferenza  , 
Abboccarsi.  ■ 

Conferimento,  s.m.  L'atto  del 
conferire. 

Conferire,  v.  a.  Raffrontare  , 
Paragonare  una  cosa  con  un'al- 
tra, Comunicare,  Palesare,  Fare 
partecipe:  e  dicesi  di  notizie,  se- 
greti o  simili.  11  Concorrere  alla 
spesa.  Il  ìnlr.  Dare  ajuto,  giova- 
mento. Far  prò,  Essere  utile  ec. 
11  Conferire  cariche,  benefi:j  ec- 
clesiastici ec.,Dare  ad  altrui  ca- 
riche, benefìzj  ecclesiastici  e  si- 
mili. Il  Accordare  grazie  ,  doni , 
privilegi  di  qualunque  spezie.  || 
Conferire  d'una  cosa  con  uno, 
Trattarne  con  esso.  ||  Conferire 
una  cosa  ad  uno.  Comunicar- 
gliela, Siguiflcargliela.  |1  Colla- 
zionare scritture.  H  Conferirsi, 
Trasferirsi.  ||  Conferitsi  ad  al- 
cuno, Daist'gli  in  mano.  P.  pr. 
Conferente.  —  pas.  Conferito. 
Conferitore-trice.  verb.  Clii 
o  che  conferisco. 

Conferma,  s.  f.  Lo  stesso  che 
CoNFEBMAGio.NE.  \\  A  Conferma 


o  In  conferiiia  ,  In  prova,  Per 
prova. 

Confermagione.s./".  vedi  Con- 
fermazione. 

Confermam^ento.  s.  m.  Il  con- 
fermare. Il  Prova.  Il  Stabilimen- 
to ,  Confermazione  ,  Ratferma  , 
Conferma.  ||  Parte  del  discurso 
oratòrio.  |1  Fortificamento. 
Confermare,  v.  a.  Render  piii 
stabile,  più  durevole  ,  Afforzar 
maggiormente,  Raffermare.  ||  di- 
cesi quasi  nel  medesimo  sigo. 
parlando  di  privdlegj,  ufficj  ec, 
e  simili.  11  Mantenere,  Tener  fer- 
mo, Approvare.  |1  Cresimare.  H 
Confermarsi,  rifl.  Fortificarsi , 
Rendersi  forte.  H  Assicurarsi.  P. 
pr.  Confermante.  —  pas.  Con- 
fermato. 

Confermativo,  add.  Che  con- 
ferma. 
Confermato,  add.  Idròpico 
confermato,  Tisico  confermato 
ec. ,  Dichiarato  tale  da'  medici 
con  certezza,  e  da  non  potersene 
più  dubitare. 

Confernaatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  conferma. 
Confermatòrio.  add.  Dicesi 
per  lo  più  di  sentenza  giudiciale 
Che  conferma  ,  Che  convalida 
maggiormente. 

Coiifermazione.  *.  f.  Confer- 
mamento.  |1  Cresima. 
Confermo,  add.  Confermato, 
Ralf  Minato. 

Confèrva,  s.  f.  Pianta  acquati 
ca  di  più  specie. 

Confessagione.  s.  f.  Confes- 
sione. 

Confessamento.  s.  m.  Il  con- 
fessare. 

Confessare,  v.  a.  e  intr.  ass 
Manifestare,  Palesare  i  proprii 
errori.  |1  Afl'ermare,  Concedere 
Il  Atfermare  cosa  eziandio  buona 
edificante.    H    F'ar   quietanza.  | 
Professare,  Dichiararsi  solenne- 
mente. Il  Seguire  o  simili.  1|  Pro 
testare.  ||  Stare  a  udire  i  peccati 
altrui  per  assolvernelo  ,   ufficio 
proprio  de'  sacerdoti.  \\   Confes 
sarta  giusta.  Dire  la  cosa  come 
ella  sta.  ||  Confessare  alle  pri- 
me,  Senza  difiìcoltò.  H  Confes- 
sarsi.  ri/I.  Dire   al  sacerdote  i 
suoi  falli  perchè  ne  dia  1'  assolu- 
zione.  Il  rifl.  att.  Dar  segno  di 
essere.  P.  pr.  Confess\nte.  — 
pas.  Confessato,  e  Confesso. 
Confessato,  sost.  Colui  che  si 
è  confessato  de'  suoi  peccati,  Pe- 
nitente. 

Confessatore.  s.  «».  Confes- 
sore. 

Confessionale,  s.  m.  Bussola 
o  Casòtto,  dove  i  sacerdoti  ascol- 
tano le  confessioni. 
Confessionale,  add.  Di  con- 
fessione,.Vttenente  a  confessione. 
Confessionario,  s  m.  Confes- 
sionale, sost. 

Confessionario,  s.  m.  Chi  ha 
in  deposito  un  oggetto  litigioso, 
e  dicesi  più  spesso  Confessiona- 
rio di  pegno.  R. 

Confessione,  s.f.  .afférmazione 
di  quello  di  che  altri  è  accusato 
Il  Manifestazione  semplicemente 
[[  Il  confessarsi.  [[Il  sacramento 


della  penitenza.  H  la  Preghiera 
detta  comunemente  il  Confiteor. 
\\  Confessione  ascoltala  o  auri- 
culare.  Il  modo  di  confessarsi  dei 
cattolici,  che  palesano  i  peccati 
all'  orecchio  del  prete.  H  Aitar» 
posto  sopra  i  sepolcri  de  martiri. 
Il  (Chiesa  sotterranea.  1|  Dire  una 
cosa  in  confessione  ,  o  sotto  si- 
gillo di  confessione  ,  vale  Dirla 
con  patto  ©spresso  e  con  formale 
promessa  che  non  sarà  rivelata; 
e  cosi  Averla  in  confessione , 
vale  Non  poterla  rivelare. 
Confèsso,  add.  Confessato. 
Confessorato.  s.m.  Ufficio  del 

confessore. 

Confessore  e  Confesserò. 
.5.  in.  Colui  che  confessa. 
Confettare,  v.  a.  Far  confezio- 
ne.  Condire  ,   od   Acconciare  a 
modo  di  conlezione.  Ij  Fare,  Pre- 
parare, Comporre.  ||  Unire  a  mo- 
do di  grata  composizione.  |1  Me- 
scolare. Il  intr.  Mangiar  confètti. 
Il  Perfezionare.  ||    Confettarsi. 
rifl.  dicesi  del  terreno,  allora  eh* 
peristagione  fredda  e  opportuna 
divien  migliore  e  più  fertile. 
Confettatore-trice.  verb.  CM 
o  Che  confètta. 
Confettièra,  s.f.  Sorta  di  tazza 

da  tener  confètti. 
Confettiere .  s.  m.  Colui  che  fa 
o  vende  i  confètti. 
Confettino,  dim.  Piccolo  con- 
fetto. Il  Confettini, quegli  d'anaci 
medicati, che  si  danno  a'bambini 
come  rimedio  contro  i  vermini. 
Confètto,  s.  m,.  Mandorla ,  ri- 
nocchio ,  pistacchio  ,  nocciuòla , 
curiandolo,  aròmato  o  simile, co- 
perto di  zucchero  ,  sciloppato  a 
cotto.  Il  Confezione,  Composizio- 
ne medicinale.  Il  Confètti  di  mon- 
tagna, Le  castagne  secche. 
Confètto,  add.    Confettato.    1| 
Terreno  confètto  ,  Ben  cotto  o 
dal  sole  o  da'ghiacci. 
Confettuccio.  dim.  e  dispr.  di 

Confetto.  R. 
Confettura,  s. /".  Confezione.  |l 

Quantità  di  confètti. 
Confettureria. .5. /".Luogo  dove 
si  vende  la  Confettura. 
Confetturiere,  s.  m.  Chi  fa  e 
vende  oonfetti. 

Confezionare,  v-  a.  Lavora- 
re per  far  confezioni  e  cose  simi- 
li, ie. 

Confezione,  s.  f.  Composizione 
medicinale  di  varj  ingredienti.  \\ 
Qualunque  composizione  artata- 
mente fatta.  Il  dicesi  alle  frutte, 
fiori,  erbe,  radici  d'erbe  o  simili, 
composte  con  zucchero  o  mèle 
per  farle  più  durabili  e  più  gu- 
stevoli. Il  Quantità  di  confètti,  di 
conserve  o  simili.  Confettura. 
Conficcamento,  s.m.  L'atto  e 
L'effetto  del  conficcare. 
Conficcare,  v.  a.  Ficcar  chiodi 
per  unir  cose  insieme, o  per  altro 
eiì'^tto.  Il  Affiggere  con  chiodi  o 
in  altro  modo.  Il  Cacciar  con  for- 
za una  cosa  aguzza  entro  un'al- 
tra cosa.  Il  Convincere  o  Sopraf- 
fare uno  in  maniera,  eh' e' non 
possa  in  guisa  alcuna  giustifi- 
carsi, 0  rispondere.  1]  Confortare, 
CoutWuiare  ,  Assicurare,  [j  At- 
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taccare,  Imprimere  nella  memo- 
ria.. Il  Conficcar  le  artiglierie  ,  è 

10  stesso  che  Inchiodarle.  P.  pr. 
Conpiccante. — «a.?. Conficcato. 

Conficcatura,  s.  f.  Conficca- 
mento. 

Confìccazione.  s.  f.  Conficca- 
raento. 

Contìcere.  v.a.V.L.  Consecra- 
re,  e  propriamente  dicesi  del  sa- 
gramento  dell'altare.  ||  Confetta- 
re. Il  Fare,  Lavorare.  P.jjr.  Con- 
FicKNTE. — pas.  Confetto. 

Confldamento.  s.  m.  Confi- 
denza. 

Confidanza,  s.f.  Confidenza.  |1 
Fede,  Parola  di  sicurtà. 

Confidare,  r.  intr.  Aver  fi- 
danza e  opinione  di  non  essere 
ingannato.  |1  Confii'SR,!.  intr. 
pronom.  Aver  confidenza.  ||  Cre- 
dere, Stimare.  Il  Confidare  al- 
cunché a  taliiv.o  .  Narrai  glielo  , 
Raccontarlo  a  lui .  ma  sotto  fede 
di  segretezza.  1;  Confidarsi  in 
alcuno  ,  Fidarsene,  Mettere  in 
esso  la  sua  fiducia  ,  le  sue  .spe- 
ranze ec.  P.  pr.  Confidante. — 
pas.  Confidato. 

Coxifidatamente.  avv.  Con 
certa  fiducia 

Confidente,  add.  Colui  che  si 
confida.  ||  Che  merita  confidenza 

11  sosJ.dicesi  di  Colui,  oColei  a  cui 
si  confidano  i  più  segreti  pensie- 
ri, .^.mico  strettissimo. 

Confidentemente,  avv.  Ami- 
chevolmente ,  Sicuramente,  Con 
fidanza,  Con  isperanza. 

Confidenza. s./".  .\tfetto  che  as- 
sicura l'animo  con  isperanza  che 
il  tempo  debba  sempre  portare 
cose  buone.  ||  Segretezza,  Comu- 
nicazione che  si  dà ,  o  che  si  ri- 
ceve di  un  segreto.  1|  Dire  una 
cosa  in  confidenza  a  uno ,  Dir- 

fliela  in  segretezza  ;  ed  è  quasi 
ichiarazione  che  facciamo  pi'i- 
ma  di  raccontare  ciò  che  non  do- 
vrebbe essere  divulgato.  1|  Spe- 
cie di  simonia  per  cui  si  conferi- 
sce un  benefizio  a  taluno ,  con 
patto  che  e'  dia  ad  altri  intera- 
mente o  parte  de' frutti.  1|  In  con- 
fiden  za,  In  segreto. 

Confìdenzia.  s.  /'.  Confidenza. 

Confidenziciìe.  add.  Apparte- 
nente a  conlidea'/a  o  Che  duno- 
stra  confidenza.  Amichevole. 

Confìggere  e  Configere.u.a. 
Convincere  o  Sopraffare  uno  in 
maniera  eh'  e'  non  possa  in  gui- 
sa alcuna  giustifica r-si,  o  rispon- 
dere. P.pr.  Configgente.— 2"^*- 
Confitto. 

Confìgin).ento.  s.  m.  Conficca- 
mento. 

Confìgnere.i'.a.  Fingere,Com- 

jporre  di  sua  invenzione. 

Coniìgurare.  r.  a.  Conforma- 
re alla  figura  ,  Rappresentare  a 
somiglianza  di  un'altra  cosa.  H 
Bimlioleggiare.  ||  si  usa  anche 
rifl.  P.pr.  Configurante.— 23as. 
Configurato 

Configurato,  add.  V.  L.  Di  si- 
mil  figura.  ||  Conformato, Rendu- 
to  somigliante. 

Configurazione,  s.  /".  Confor- 
mazione di  figura. 

Confìnare.r.rt.  Sbaadire,  Man- 


dare in  confine  in  luogo  partico- 
lare. Il  Esser  contiguo.  |.l  Conter- 
minare. Il  Porre  i  lei  iuini,e  i  con- 
fini. Il  Dividere ,  Disegnare  con 
confine.  H  Confinarsi. rt/i.«?/.Ri- 
serrarsi  o  simile.  ||  Ksser  costret- 
to da  qualche  cagione  a  stare  in 
un  dato  luogo.  P.  pr.  Confinan- 
te.— pas.  Cor^FiNATo. 

Confinato,  sost.  Chi  è  mandato 
in  confine,  in  esigilo.  |1  l\fal  con- 
finato, Ridotto  a  rnaì  termine,  in 
malo  stato. 

Confine  e  Confino. s.w.  Linea 
che  circoscrive  un  paese,  un  ter- 
ritorio ,  un  podere  ,  una  casa.  1| 
Termine.  |1  e  più  largamente  si 
dice  anche  del  tempo.  Il  II  luogo 
dove  altri  è  confinato.  j|  Manda- 
re a  confine  ,  Confinare.  1|  Pi- 
gliare il  confine,  Rappresentar- 
si nel  luogo  del  confine.  H  Rom- 
pere il  cow/iwe.Partirsene  prima 
del  tempo  destinato.  \\  Paese , 
Territorio. 

Confine  o  Confino,  add.  Con- 
finante. Il  Accostante,  Consimile. 
Il  Medio,  Di  mezzo.  Che  confina 
tra  due  cose  nominate. 

Confingere,  v.  a.  Intìngere  , 
Contrattare.  P.  pr.   Conflngen- 

TE. — pas.  CftNFlNTO. 

Confìrmazione.  s.  f.  Confer- 
mazione. 

Confìsca,  s.  f.  Conflscazione: 
Pena  di  fatti  politici,  per  la  quale 
un  Governo  priva  un  cittadino 
delle  sue  possessioni  e  le  aggiu- 
dica al  fisco. iv!. 

Confiscabile,  add.  Che  può  es- 
sere confiscato. 

Confiscamento.  s.  m.  Il  confi- 
scare. 

Confiscare,  v.  a.  Applicare.  || 
Aggiudicare  al  fisco.  P.pr.  Con- 
fiscante.—  pas.  Confiscato. 

Confiscazione.  s.  /'.  L'atto  del 
confiscare.  |1  La  roba  confiscata. 

Confìtemini.  s.m.  V .  L.  che  si 
usa  nella  troise  Essere  al  con  file- 
mini,  per  Esser  in  punto  di  mor- 
te. Lottar  con  la  morte. 

Confitente,  add.  e  sost.  V.  L. 
Che  confessa.  |1  Chi  si  confessa. 

Confiteor.  s.  m.  Orazione  della 
Chiesa  con  la  quale  ci  si  accusa 
dei  proprii  peccati  a  Dio ,  e  ai 
Santi,  chiedendone^  perdono.  R. 

Confìtto,  s.m.  Persona  croci- 
fissa. 

Conflagrare,  v.  intr.  Ardere  , 
Abbruciare 

Conflagrasione.  s.f.  L'andare 
in  fuoco  e  fiamma  una  gi'an  città 
o  altro.  11  si  dice  dì  quello  che  la 
l<'ede  c'insegna  dovere  accadere 
nel  fine  de'  secoli. 

Gonfiatile,  add.  e  sost.  Compo- 
sto per  liquefazione  sofiìando  ai 
fuoco. 

Conflato,  add.  V.  L.  Unito  in- 
sieme e  composto  per  soffiare  al 
fuoco.  Il  Congiunto  insieme.  Con- 
gregato. Il  Ainnato,  Provato. 

Confligere.  t.  in'r.  V.'L.  Fare 
conflitto.  Combattere.  P.pr.  CoN- 
flige-nte. — pas.  Conflitto. 

Conflittare.  «.  intr.  Far  con- 
flitto. 

Conflittazione.  s.f.  V.  L.  Con- 
tesa. 


Conflitto,  s.  m.  Combattimento. 

Confluente,  vedi  Confluenza. 
jl  C!:ia;nan  così  il  vaiolo  ,  allor- 
ché le  bolle  son  talmente  fitte  clia 
quasi  si  ritoccano. 

Confluenza,  s.  f.  Quel  luogo 
dove  due  fiumi  s'  incontrano  ,  e 
dove  le  acqua  loro  cominciano  a 
ooiTere  nel  medesimo  letto. 

Confluttuazione.  «./■.  Perples- 
sità, Dubliietà. 

Confondere,  v.  a.  Mescolare 
insieme  senza  distinzione,  e  senza 
ordine  :  e  si  usa  nel  sentimento 
alt.,  nell'iM^r.  e  rifl.  pas.  \\  Ren- 
der men  atto  ad  essere  conosciu- 
to, che  diciamo  ancora  Oscurare, 
ed  Oflfuscare.  |1  Disordinare,  Am- 
ministrar male.  1|  Rendere  altrui 
incapace  di  articolare  parole  ben 
ordinate.  \\  Mettere  al  fondo, Pre- 
cipitare. Il  Convincere  altrui  con 
tali  ragioni  da  chiudergli  la  boc- 
ca. Il  Confonder  gli  occhi,  e  tur- 
barne la  l'acuità  visiva,  e  Renderli 
meno  atti  a  cliiaramente  vedere. 
Il  Confondersi,  rifl.  Turbarsi 
gravemente  per  vergogna,  o  per 
altra  passione:  Restar  soprappe- 
so, ingombrato  nell'animo,  e  per- 
der la  chiarezza  delle  idee  in  mo- 
do che  non  si  sanno  dire  parole 
ben  ordinate.  ||  Allibbire,  Resta- 
re svergognato.  ||  Avvilupparsi 
in  l'atti  o  in  parole,  senza  trovar 
modo  di  ben  riuscirne:  Abbaca- 
re, Anfanare,  Avvilupparsi.  P.pr. 
Confonde.nte.  — pas.  Confuso. 

Confondibile,  add.  Soggetto  a 
confusione.  Che  si  confonde. 

Confondimento,  s.  m.  Confu- 
sione. Il  Precipizio,  Roviua,Scon- 
eio. 

Confonditore-trice.  verb.Qìà 
o  Che  confonde,  Chi  o  Che  reca 
confusione. 

Conformar  e.  e.  a.  Rendere  con- 
forme,Concordare.  Il  Accomoda- 
re, .\dattare, Paragonare.  \\  Con- 
FOR.MABSI.  rifl.  alt.  Rendersi  con- 
forme, .adattarsi.  1|  Condiscende- 
re. Il  Prender  forma.  ||  Confor- 
marsi agli  ordini,  alle  leggi  ec, 
Fare  quel  che  prescrivono. 

Conformativo. add. Che  si  con- 
forma. Che  ha  conformità. 

Conformazione,  s.  f.  Il  confor- 
mare. Il  Modo  con  cui  una  co- 
sa è  conformata.  1|  Il  rimettersi. 
Il  conformare  la  sua  volontà  al- 
l'altrui. 

Conforme,  add.  Di  simil  forma, 
indole  ,  qualità:  Somigliante.  || 
D'accòrdo.  |1  Atto,  Acconcio. 

Conforme,  avv.  e  prep.  In  con- 
formità :  In  modo  somigliante  , 
Siccome,  Secondo,  o  simili.  |!  e 
cosi  Conforme  che,  o  Conforìiie 
a  che,  Secondochè. 

Coiiforniemente.  avv.  D'ac- 
cordo, Ad  una  medesima  norma. 

Conformevole.  add.  Che  iia 
conformità. 

Conformità,  Confomiitade 
e  Conforxiiitate.  s.  f.  Sinii- 
glianza.  L'essere  una  cosa  con- 
foiine  a  un'altra.  |i  Rassegnazio- 
ne. Il  Modo,  Maniera.  ||  In  con- 
formità,tnodo  avv.  vale  lo  stesso 
che  In  orduie,  Secondo  quanto  d 
jjrescrillo. 
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Confortagione.  s,  f.  Conforta 

ziona. 

Confortamento.  «.  m.  Il  con- 
fortare, e  11  Confòrto  stesso. 

Confortare,  v.  a.  Alleggerirà  il 
dolore  altrui  con  ragioni,  e  con 
parole  piacevoli,  e  allettuose.  |1 
Esortare,  Incitare.  ||  Ristorare, 
Ricreare.  ||  Convalidare,  Confer- 
mare. Il  Confortarsi,  rifl.  Con- 
solarsi, Darsi  pace.  ||  Riaver  sa- 
nità. Il  Avere  speranza.  Prender 
fiducia.  Il  Bastarti  l'animo.  Sen- 
tirti capace  di.  ||  P.  pr.  Confor 
TANTE.  — pas.  Confortato. 

Confortativo,  s.  m.  Rimedio 
che  conforta. 

Confortativo,  add.  Chehavir 
tu  di  confortare. 

Confortatore-trice.  verh.CVi 

0  Che  conforta,  Colui  ohe  confor- 
ta. 41  Confortatori,  Quelli  che 
confortano ,  ed  accompagnano  i 
rei  condannati  al  supplizio. 

Confortatòrio,  add.  Di  con- 
forto, Che  reca  conforto. 

Confortatura.  s.  f.  Il  confor- 
tare. 

Confortazione.  s.  f.  Conforto. 

Conforteria.  «.  f.  Cappella  o 

1  uogo  nelle  carceri  dove  stanno 
i  cot'fortatori  dei  condannati  a 
morte. 

Cor.fortevole.  add.  Conforta- 
tivo. 

Confortevolmente,  avv.  Con 
atti  e  parole  confortevoli.  R. 

Coufortinajo.  s.  m.  Quegli  che 
fa  o  vende  i  confortini. 

Confortino,  s.  in.  Pasta  dolce 
fatta  di  farina,  miele  e  pepe. 

Confòrto,  s.  m.  Il  dar  forza  a 
tollerare  le  avversità.  Consola- 
zione. 11  Persuasione,  Esortazio- 
ne. Il  Colui  che  consola  e  confor- 
ta. 11  La  persona  amata.  ||  Ajuto, 
Incitamento. 

Confwrtoso. arfcJ.  Pieno  di  con- 
forto. 

Confèsso,  s.  m.  Fosso  che  cir- 
conda una  città.  Barbacane. 

Confrate.  5.  ni.  Fratello,  Con- 
fratello. 

Confratello,  s.  m.  Coufrate. 

Confratèrnita,  s.  f.  Adunanza 
di  persone  per  opere  spirituah. 
Compagnia,  Sodalizio. 

Confricare,  v.  a.  e  Confri- 
carsi. ri/I.  Fregare  e  Fregarsi 
insieme. 

Confricazione,  s.  f.  Frega- 
snento. 

Confringere.  v.  a.  Dirompere. 

P.py  CONFRINGENTB. — paS.CON- 
FB  MTO. 

Confrontamento.  s.m.  Il  con- 
froniare. 

Confrontare,  v.  a.  Riscontra- 
re ,  Paragonare  alcuna  cosa  con 
un'  altra.  H  intr.  Tornar  bene  al 
riscontro  ,  al  confronto  ,  Esser 
conlbrnie.  P.  pr.  Confrontan- 
te. —  pt^S.  CONPtìONTATO. 

Confrontazione.  s.  f.  Con- 
froulo. 

Confronto,  s.  m.  Paragone,  Ri- 
scontio.  Il  A  confronto  ,  modo 
avv.  vale  A  comparazione.  Com- 
parativamente. 

C^nfrustagno.  s,  m.  Quella 
parte  raminga  che  ucUo  fuf.ioui] 


della  miniera  d' argento  si  trova 
immediatamente  sotto  le  loppe. 
Confuggire,  v.  intr.  ass.  Ri 
fuggire.  P.pr.  Confuggente.  — 

pas.  CONFUGGITO. 

Confusamente,  avv.  Con  con 

fusione.  In  confusione. 
Confuscare.  v.  a.  Offuscare 

P.jjr.  CoNFUSCANTE.— pas.  Con- 

FUSCATO. 

Confusetto  add.  dim.  di  Con- 
fuso, Alquanto  confuso. 

Confusione,  s.  f.  Disordine  del- 
le cose  per  non  essere  a  loro  luo- 
go. 11  Turbamento  dell'animo, 
Vergogna,  Rossore,  Scorno,Con- 
turbazione.  ||  Effusione.  H  Ilcaos. 
11  Una  delle  maniere  colle  quali 
s'acquistai!  dominio  delle  cose. 

Confuso,  add.  Smarrito,  Sba- 
lordito. Il  Suono  confuso,  ludi- 
stinto.  Il  Far  confuso  alcuììo, 
Svergognarlo.  ||  Sogno  confuso, 
Non  chiaro.  1|  Coniugo,  at-i». Con- 
fusamente. Il  In  confuso  ,  Alla 
confusa  ec,  modo  avv.  Confu 
samente.  ||  In  confuso,  Generi 
camente. 

Confutabile,  add.  Che  si  può 
confutare. 

Confutamento.  s.  m.  Il  confu- 
tare, Confutazione. 

Confutare,  v.  a.  Ribattere  con 
ragioni  le  opposizioni  d'un  altro, 
Abbattere  ragionando  1'  altrui 
sentenza, Cercar  di  vincere  co'ra- 
gionamenti,  o  simile.  P.pr.  Con- 
futante.— pas.  Confutato. 

Confutativo,  add.  Lo  stesso 
che  Confutatòrio. 

Confutatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  confuta. 

Confutatorio,  add.  Atto  a  con- 
futare o  convincere  o  riprovare, 
Che  riprova,  Che  convince. 

Confutazione,  s.  f.  Confuta- 
mento. Il  Quella  parte  di  un  di- 
scorso che  è  diretta  a  rispondere 
alle  opposizioni  dell'avversario, 
e  a  sciogliere  le  ditiicoltà. 

Congedare,  v.  a.  Dar  congè- 
do, Dar  commiato.  Licenziare. 
P.  pr.  CoNGED.iiNTE. — pas.  Con- 
gedai 0. 

Congèdo,  s.  m.  Licenza  di  par- 
tire domandata  o  data,  ||  Per- 
missione. 

Congegnamento.  s.  m.  L'at- 
to del  congegnare  ,  e  Lo  stato 
della  cosa  congegnata. 

Congegnare,  v.  a.  Commette- 
re, Incastrare,  Combaciare,  Met- 
tere insieme.  Il  Artificiosamente 
comporre.  P.  pr.  Congegnan- 
te.—  pas.  Congegnato. 

Congegnatura.  s.  f.  II  modo 
come  una  cosa  l:  congegnata  o 
disposta. 

Congelamento,  s.  m.  Conge- 
lazione, Il  congelare.  ||  Il  rap- 
prendersi alcuna  cosa  liquida  a 
maniera  di  cosa  congelata. 

Congelare,  v.  a.  e  intr.  Par 
rappigliare  cosa  liquida  per  forza 
di  ghiaccio.  1|  rifl.  Rappi_>-liarsi  le 
cose  liquide  per  soverchio  freddo. 
P.  pr.  Congelante.— pas.  Con- 
gelato. 

Congelato,  s.m.  Qualunque  co- 
sa che  siasi  come  rappigliata  ed 
anm.assata. 


Congelazione,  s.  f.  Agghiac- 
ciamento. Il  si  dice  pure  di  certi 
corpi  fluidi  che  per  qual  si  voglia 
cagiono  induriscono.  |1  e  dicnsi 
dello  stato  de'liquidi  congelati. 

Congèlido,  add.  Congelato. 

Congeneità.s. /".Qualità  astrat- 
ta di  rio  ohe  è  congeneo. 

Congèaeo.  arfcZ. Generato  o  Na- 
to insieme. 

Congènere^  add.  Che  fi  del  me- 
desimo genere,  Consimile,  Con- 
gruente. 

Congènito,  add.  Connaturale, 
Che  nasce  insieme.  ||  dicesi  di 
qualunque  difetto  di  conforma- 
zione, o  malattia  che  si  porta  seco 
fin  dalla  nascita. 

Congèrie,  s.  f.  V.  L.  Massa , 
Adunaraento. 

Congestione,  .s.  f.  Accumula- 
mento lento  di  sangue  o  altro  li- 
quido in  una  parte  del  corpo. 

Congèsto.  P.  pas.  dail'inusita- 
to  Congerere  ,  Radunato  ,  Am- 
massato. 

Congettura. s.  f.  Conghiettura . 

Congetturale,  add.  Conghiet- 
turale. 

Congetturalmente,  add.  la 
modo  congetturale. 

Congetturare  .v.a.e  intr. ass. 
Conghielturare. 

Conghiettura.  s.  f.  Opinione 
che  l'uomo  fonda  sopra  alcune 
apparenze  risguardanti  una  cosa 
incerta  ed  oscura. 

Conghi otturale,  add.  Che  è 
solamente  fondato  sopra  con- 
ghietture, 

Congliietturare.  v.  a.  e  intr. 
ass.  Far  conghietture.  P-  pr. 
Conghietturante.  —  pas.  Con- 
ghietturato. 

Conghietturatore  -  trice. 
verb.  Chi  o  Che  conghiettura. 

Congiario.  s.  ni.  Regalo  che 
gl'Imperadori  romani  facevano 
al  popolo  di  Roma,  distribuendo 
grano,  vinOj  oho  ed  anche  de- 
naro. 

Congioire,  v.  intr.  ass.  Ralle- 
grarsi,Congratularsi  con  alcuno. 

P.  pas.  CONGIOITO. 

Congiugnere.  V.CoNGiUNGERE. 

Congiugnimento.  s.  m.  Con- 
giunzione, Unione.  1|  Atto  carna- 
le. Il  Quello  spazio  ch'è  tra  l'una 
cosa  e  l'altra  che  si  congiugne. 

Congiugnitore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  congiugne. 

Congiugnitura.  s.  f.  Congiun- 
tura. 

Congiungere  e  Congiugne- 
rci'.a.  Mettere  e  attaccare  insie- 
me. Accostare  una  cosa  all'altra. 
Il  Aggiungere.  1|  Congiungersi 
con  alcuno,  nel  sign.  di  Farglisi 
seguace  e  discepolo,  e  simile.  || 
Procacciare,  Mettere  insieme  ra- 
gunando. 11  usato  asso7.Maritarsi 
Il  Usar  carnalmente. P.pr.  CoN« 

GIUNGENTE.  —  paS.   CONGIUNTO 

Congiungimento,  .s.  m.  Con- 
giugnimento. 
Congiungitore  -  trice.  verb. 

Vedi  Co.NGIUGNlTORB-lRICB. 

Congiungitura.  s.  f.  L'atto» 

loll'etto  del  congiungere. 
Congiuntamente,  avv.  Uni- 
tamente. 
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Congitintiva.  s.  f.  È  una  delle 
tuniche  componenti  il  globo  dei- 
rocchio. 

Congiuntivo,  s.  m.  Consuntivo. 

Congiuntivo,  add  Che  con- 
giunge. 

Congiunto,  s.  m.  Parente.  1| 
Congiunta,  Moglie.  ])  Congiun- 
to, vale  anche  Congiunzione.  |1 
Composto,  Mescolanza,  Amàlga- 
ma. Il  Messa  del  congiunlOyQueì- 
la  che  si  celebra  nella  benedi- 
zione degli  sposi. 

Congiunto.  P  p<is.  da  Con- 
giungere. Il  Congiunti  in  ma- 
trimonio, chiamansi  i  Maritati. 
Il  Parente  congiunto,  Parente 
stretto.  Il  Amico  congiunto,  A- 
mico  di  somma  confidenza. 

Congiuntvira.  s.  f.  Congiugni- 
mento  e  Termine  dove  si  collegan 
le  parti,  jl  Occasione,  Caso.  |1 
Trovar  le  congiunture,  Trovare 
il  modo  di  concludere  agevolmen- 
te alcuna  cosa. 


Congiunzione,  s.  f.  Congiu- 
gniraento,  Unione.  H  Congiun- 
zion  corporale,  o  Congiunzio- 
ne delmascliio  e  della  femmina, 
Atto  carnale.  1]  Congiunzioiie 
de'  corpi  celesti,  dicesi  Quaudo 
due  pianeti  s'incontrano  rispetto 
K  noi  nel  medesimo  punto.  H  Par- 
te indeclinabile  dell'orazione  con 
la  quale  si  unisce  uno  con  l'altro 
membro,  o  una  con  l'altra  sen- 
tenza. 11  Queir  unione  che  si  fa 
di  pietre  con  pietre  ,  e>  di  mattoni 
con  mattoni. 

Jongiura.  s.  f.  Unione  di  più 
contro  allo  Stato  o  alla  persona 
di  chi  domina.  H I  congiurati  stes- 
si. Il  Collegazione,  Lega. 
Congiurajnento.  s.  m.  Con- 
giura. 

Congiurare,  v.  intr.  ass.  Far 
congiura  ,  Cospirare  con  una  o 
più  persone  contro  lo  Stato  ,  o 
contro  il  Principe.  H  Stringere  le- 
ga ,  Confederarsi  ,  e  si  usa  an- 
che recipr.W  Giurare  insieme.  \\ 
Scongiurare ,  Costringere.  1|  di- 
cesi di  cose  o  di  persone  che  ope- 
rino di  concerto  ad  altrui  danno, 
ed  anche  ad  utila.  P.pr.  Congiu- 
rante.^pas.  Congiurato. 
Congiurato. SOS?.  Chi  congiura. 
Congiuratore-trice.i'erò.Chi 
o  Che  congiura. 

Congiurazione,  s.f.  Congiura. 
Conglobare,  v.  a.  Ammassare 
in  forma  di  glòbo.  P.  pr.  Con- 
globante.—  pai.  Conglobato. 
Conglobazione,  s.  f.  Ammas- 
samento in  forma  di  globo.  H  Fi- 
gura rettorica  per  cui  si  accumu 
laiio  prove  sopra  prove  e  argo- 
menti sopra  argomenti. 
Conglomerare,  v.  a.  Aggomi- 
tolare. Il  Ammassare  più  cose  si- 
mili insieme.  P.  pr.  Conglome- 
rante.—  paS.  CONGLOMERVTO. 

Conglomerato,  add.  V.L,  Ag- 
gomitolato. 

Conglorificare,  v.  a.  Glorifi- 
care uno  insieme  con  un  altro. 

Conglorifìcatore-trice.rerft 
Chi  o  Che  conglorifica. 

Conglutinamento..s.w.  Il  con 
glutinare,  Appiastricciauieuto. 

Conglutiaare.  V.  a.  V,  L.  Uni- 


re, Attaccare.  1|  Congiungersi. 
P.  pr.  Conglutinante,  —pas. 
Conglutinato. 

Conglutinativo.  add.  V.  L. 
Che  ha  virtù  di  conglutinare. 

Conglutinazione,  s.  f.  Effetto 
del  conglutinare. 

Congratulamento.  s.m.  Con- 
gratulazione. 

Congratulante,  sost.  Chi  si 
congratula. 

Congratularsi,  v.  intr.  Ralle- 
grarsi con  alcuno  delle  sue  feh- 
cità.  Il  Mostrar  gioja.  P.pr.  Con- 
gratulante. —  pas.  Congratu- 
lato. 

Congrattdatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  si  congratula. 

Congratulatòrio,  add.  Spet- 
tante a  congratulazione. 

Congratulazione,  s.  f.  Il  con- 
gratularsi. Il  Complimento  che  si 
fa  per  dimostrare  altrui  il  pia- 
cere che  si  prova  per  le  sue  fe- 
licità. 

Congrèga,  s.f.  Congregazione. 
Il  Adunanza  di  sacerdoti ,  a  imi- 
tazione delle  compagnie  de'seco- 
lari  che  celebrano!  divini  utìci.  H 
Conciliàbolo. 

Congregabile.  add.  Che  si  può 
congregare.  H  Fatto  per  vivere 
in  compagnia. 

Congregad.ore.i;e»-&.Che  con- 
grega. 

Congregale,  add.  Che  ama  di 
congregarsi,  di  unirsi  insieme. 

Congregamento.  s.  m.  Ag- 
gi-egameuto.  Unione. 

Congregare,  v.  a.  Raunare, 
Adunare,  Unire  insieme;  e  si  usa 
anche  nel  sentim.  ri/i.  P.  pr. 
Congregante,  —pas.  Congre- 
gato. 

Congregatore-trice.fer.Chi 
o  Che  congrega. 

Congregazione,  s.  f.  11  con- 
gregarsi, Compagnia, Adunanza. 
ItPersone  adunate.  |1  Compagnia 
di  persone  religiose  o  secolari, 
che  vivono  sotto  una  medesima 
regola,  e  costituiscono  un  corpo. 
Il  Aggregamento.  H  Adunanza  di 
cardinali  e  di  prelati  par  discute- 
re affari  di  Stato  e  di  religione. 

Congrèsso,  s.m.  Adunanza  di 
persone  per  abboccarsi  insieme 
a  trattare  alcuno  aliare,  Abboc 
camento.  Ma  dicesi  di  personag 
gi  altissimi,  e  di  affari  pubblici  e 
gravi.  Il  Congresso  dicesi  da'  fi- 
losofi r  incontro  di  due  corpi  in 
moto.  11  Duello,  Battaglia,  Zuffa. 
Congro.  s.  m.  Pesce  marino  si- 
mile alla  murèna  ,  detto  volgar- 
mente Grongo. 

Còngrua,  s.  f.  Provvisione  ch'è 
necessaria  a  un  parroco  per  po- 
tere vivere  decentemente. 
Congruamente.at'r.  In  modo 
còncruo,  Dicevolmente. 
Congruente,  add.  Che  ha  con- 
gruenza. 

Congruentemente,  avv.  In 
modo  congruo  ,  Conveniente- 
mente. 

Congruenza.s.A  Convenienza. 
Congruità,  s.  f.  Congruenza  , 
Convenienza    d' una   cosa   con 
un'altra.  1|  Congruenza  della  gra- 
zia colla  volontà. 


Congruo,  add.  Dicevole,  Con- 
veniente. Il  Merito  che  non  ri- 
chiede necessariamente  e  per 
istretta  giustizia  la  mercede.  \\ 
Jus  congruo  dicesi  quel  Privile- 
gio, che  ha  U  vicino  d' esser  pre- 
ferito nella  vendita  d'  una  casa 
confinante,  o  d'altra  simil  cosa. 

Conguagliare,  v.  a.  Aggua- 
gliare, Pareggiare.  P.  pr.  CoN- 
goagliante.  —  pas.  Congoa,- 
gliato. 

Conguagliatamente.ar.Con 
conguaglio,  In  modo  eguale  tra 
tutti. 

Conguaglio,  s.  m.  Agguaglio, 
Pareggio.  \\Faril  conguaglio , 
Fare  il  bilancio, Mettersi  alla  pari. 

Conia,  s.  f.  Burla  o  ceha. 

Coniare,  v.  att.  e  intr.  Impron- 
tar le  monete  o  le  medaglie  del 
loro  conio.  |1  Tener  unito  per  lorzj» 
di  conio.  Il  Coniare  una  novella. 
Inventarla  di  pianta.  |1  e  Coniare 
una  cosa  qualunque  ,  Farla  in 
su  due  piedi o  simili.  I|  Coniare  a 
staffa  ,  Improntare  le  monete  o 
medaglie  per  via  di  getto.  ||  Co- 
niare a  vite,  Improntare  il  cònio 
nelle  medaglie  o  monete  ,  con  lo 
strumento  di  ferro  detto  vite.  P. 
pr.  Coniante. — pas.  Coniato. 

Coniato,  s.'m.  Denaro  ;  e  gene- 
ralmente usasi  nel  plurale. 

Coniatore,  verb.  m.  Che  conia. 
Il  dicesi  di  Colui  che  fabbrica,  o 
falsa  qualche  cosa. 

Conicamente,  avu.  A  maniera 
di  còno. 

Conicità,  s.  f.  La  forma  propria 
del  cono,  e  d'  ogni  cosa  configu- 
rata a  cono .  R. 

Cònico.  add.Ui  còno  ,  Di  figura 
dicono. 

Cornelia,  s.f.  vedi  Conizzv. 

Cornetto.  «.  m.  Piccolo  cònio. 

Conifere.  Aggiunto  degli  alberi 
che  producono  quella  maniera  di 
frutti  che  si  chiamano  coni  dalla 
lor  forma ,  come  sono  1'  abete ,  il 
faggio,  il  larice,  ec. 

Coìiiglia.  s.  f.  L'  ultimo  banco 
alla  prua  delle  galere. 

Conigliaccio.  pegg.  di  Coni- 
gho. 

Coniglièra,  s.  f.  Luogo  dove  si 
tengono  chiusi  i  conigli. 

Coniglière.  3.  m.  Coniglièra. 

Coniglieri.  s.  m.  pi.  I  rematori 
della  coniglia. 

Coniglieria,  s.  f.  Conigliera. 

Coniglio,  s.m.  Quadrupede  che 
ha  le  orecchie  per  lo  più  nude, ed 
i  piedi  più  corti  di  quelli  della  le- 
pre comune.  H  Dicesi  anche  di 
uomo  Timido,  Pauroso. 

ConigUòlO.  dim.  Coniglio  gio- 
vine. 

Conigliuzzo.  dim.  di  Coniglio 
Il  Omiciattolo  vile  e  da  poco. 

Cònio,  s.  m.  Strumento  di  me- 
tallo o  di  legno,  che  percosso  ha 
forza  di  penetrare  ,  e  di  fendere  ; 
Cùneo,  Bietta,  jl  Ferro,  nel  quale 
è  intagliatala  figura,che  s'ha  da 
imprimere  nella  moneta,  e  dicesi 
altresì  Torsello, e  Punzone.  Il  Im- 
pronta coniata  nelle  medaglie,  o 
monete.  |1  dicesi  delle  co^e  che 
nella  loro  specia  sono  il  modello. 

1  ^  Tormento,  e  simile.  ||  Voce  è  di 
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buon  conio  per  dire  che  è  genui- 
na ec.  Lettera  di  nuovo  conio  ; 
idee  di  nuovo  conio  <iC., ciak  Stra 
ne,  Bizzarre,  Inusitate  in  somma 
per  ogni  verso.  ||  Femmina  da 
conio.  Donna  di  partito. 

Oonisterio.  s.m.  Luogo  dove  si 
conservava  la  polvere  con  cui  i 
lottatori  s'asciugavano  il  sudore 
ed  aspergevano  l'avversario  af- 
finchè loro  restasse  più  facile 
l'agguantarlo. 

Cenizza,  s.f.  V.  G.  Erba  che  con 
l'acutezza  del  suo  odore  mette  in 
fuga  le  pulci. 

Conizzella.  s.  f.  Pianta  del  me- 
desimo genere  che  la  conizza. 

Conjettare.  v.  a.  Avere  in  mi- 
ra ,  Tendere  col  pensiero  a  una 
cosa. 

Conjettura.s./'.  vediCoNGHiET- 

TOEA. 

Conjetturale.  add.  Congettu- 
rale. 

Conjetturalmente.  avv.  Per 
mezzo  di  ronjettura  ,  In  maniera 
conjetturale. 

Coiijetturare.  v.  a.  eintr.ass. 
Conghietturare.  P.  pr.  Con.iet- 

TOR\NTE. — pas.  CONJBTTURATO. 

Conjetturella.  dira,  di  Con- 
jettura. 

Conjugabile.  add.  Da  potersi 
coniugare. 

Conjugale.  rt(i<i.  Di  marito,  Ma- 
ritale, Matrimoniale. 

Coajugalmente.  avv.  A  modo 
dei  buoni  conjugi.  R. 

Conjugare.  v.  a.  Congiugnerf^ 
insieme.  |1  Ridurre,  o  Recitar  per 
ordine  i  tempi  e  le  persone  dei 
verbi.  |1  Unirsi  in  matrimonio.  P. 
pr.  CoNJUGANTE.  —  pas.  CONJU- 

GATO. 

Conjugato.  add.  Congiunto  in 
matrimonio,  e  s'u<fa  anche  in  for- 
za di  sost.  Il  presso  dei  geometri 
è  aggiunto  di  alcuni  diametri  di 
particolar  positura  e  proporzio- 
ne ,  in  alcune  sezioni  coniche  , 
detti  altresì  primo  e  secondo  dia- 
metro. 11  si  dicono  ancora  Conju- 
gale le  due  coppie  di  sezioni  op- 
poste, formate  co'diamctri  conju- 
gati  in  maniera  che  il  secondo 
diametro  di  una  di  dette  coppie 
sia  il  secondo  dell'altra. 

Conjugazione.  s.f.  11  conjuga- 
re. Il  Coìtjuqazione  de' nervi,  un 
pajo  di  nervi  uniti  insieme.  |1  Cia- 
scuna delle  maniere  con  cui  si 
coniugano  i  verbi. 

Còiijuge.  s.m.  V.  L.  V  uno  o 
l'altro  de'  coniugati,  11  marito  o 
La  moglie. 

Conjùgio.s.m.Congiugnimento. 

Conjungere.  v.  a.  e  intr.  Con- 
giugnere. P.pr.  CONJUNGENTE. — 
pas.  CONIUNTO. 

Conjuntivo.  add.  Atto  a  con- 
giugnere. Il  è  aggiunto  d'uno  dei 
modi  con  cui  si  conjugano  i  ver- 
bi; che  anche  si  dice  Sulijuutivo. 

Conjunzione.  s.  f.  Ciangiun- 
zione. 

Conlaterale.  V.  Collaterale. 

Conlaudazione.  s.  f.  Lode. 

Conlocutore.  verb.  Colui  che 
sta  con  altri  a  colloquio. 

Connato,  add.  Nato  insieme. 

Connaturale,  add.   Di  somi- 


gliante e  proporzionata  natura  , 

Conforme  alla  natura. 
Connaturalità,  s.f.  La  qualità 

astratta  di  ciò  che  è  connaturale. 
Connaturare,  v.  a.  Far  d'  e- 

guale  e  simil  natura.  P.  pr.  Con- 

NATUR\NTE. — ^aS.  CONNATURATO. 

Connaturato,  add.  Aggiunto 
di  quelle  cose  ,  che  quasi  sono 
convertite  in  natura.  È. 

Connazionale,  add.  e  sos«. Chi 
o  Che  ^  della  medesima  nazione 

Connellino.  dim.  di  Conno. 

Connessamente,  aw.  Con- 
giuntamente, Insieme  a,  Nel  tem- 
po medesimo. 

Connessione,  s.f.  Congiugni 
mento.  Attaccamento.  ||  Relazio^ 
ne  che  certe  cose  hanno  tra  di 
loro. 

Connessità.  s.  f.  Attitudine  re 
ciproca  di  due  cose  a  poter  es- 
sere connèsse. 

Connessivo,  add.  Atto  a  con- 
nettere ,  Che  importa  connes- 
sione. 

Connèsso.  Annèsso  e  connès- 
so ,  che  generalmente  dicesi  in 
plurale,  denota  tutte  le  cose  che 
per  necessità  vanno  unite  con 
quella  di  che  si  parla. 

Connestabile.  s.  m.  Lo  stesso 

che  CONESTABILB. 

Connèttere,  v.  a.  Mettere  in- 
sieme. Congiugnere,  Attaccare, 
e  per  lo  più  dicesi  delle  cose  mo- 
rali 0  intellettuali.  ||  Non  connèt- 
tere, Non  esser  capace  di  ragio- 
nare ordinatamente.  P.pr.  Con- 
nettente.— pas.  Connesso. 

Connettimento.  s.  w.  n  con- 
nettere: Connessione. 

Connina,  s.  f.  Pianta  con  foglie 
interissime  ovali. 

Connivente,  s.  e.  Chi  tacita- 
mente consente  a  una  cosa  tri- 
sta, Che  usa  connivenza. 

Connivenza,  s.  f.  V.  L.  Il  la- 
sciar fare,  Tacito  consènso. 

Conno,  s.  m.  Parte  vergognosa 
della  femmina. 

Connocchia,  s./'.  Rocca,  o  Roc- 
ca carica  della  materia  da  fila- 
re. H  Quel  tanto  di  lino,  canapa  o 
altro  che  si  acconcia  sulla  rocca 
per  filarlo. 

Connone.  accr.  Gran  conno. 

Connotato.  .5.  m.  Usato  spesso 
al  plur.  \\1  Connotati  sono 
segni  esteriori  di  una  persona 
notati  insieme  nei  passaporti,  o 
nelle  carte  d' inquisizione  giudi- 
."iaria.  H. 

Connovizio,  s.  m.  Compagno 
nel  noviziato. 

Connubbio.  s.m.  Y.  Connubio. 

Connubiale,  add.  .appartenen- 
te a  connViljio  ,  Riguardante  il 
matrimonio,  Conjugale. 

Connubio,  s.  m.  V.  L.  Mari- 
taggio, Matrimonio. 

Connvunerare.  v.  a.  Annume- 
rare, Mettere  in  numero.  P.  pr. 
Connumer.ante. — pas.  Connu- 
merato. 

Connumerazione,  s./".  L'atto 
e  l'eifetto  del  conaumerare. 

Còno.  s.  m.  Solido  a  base  circo- 
lare, il  quale  va  diminuendo  sem- 
pre circolarmente  verso  la  parte 
opposta,  ovo  termina  in  punta 


che  dicesi  apice.  H  Còno  tronca- 
to j  dicesi  a  quel  còno  la  cui  som- 
mità è  stata  tagliata  da  un  piano 
parallelo  alla  base.  |1  Còno,  spe- 
zie di  frutto  prodotto  dalle  piante 
conifere. 

Conocchia. s.f.'V.CoNNOccHiA. 
Conoidale,  add.  In  forma  di 
conòide. 

Conòide,  s.  e.  Corpo  solido  ras- 
somigliante ad  un  còno. 
Conopèo,  s.m..  V.  G.  Velo  che 
si  frapponeva  tra  il  sacerdote  e 
il  fonte  battesimale  allorché  in 
questo  s' immergevan  le  donzel- 
le per  esser  battezzate. 
Conoscente.  P.  pr.  Che  cono- 
sce. Chi  conosce.  1|  Noto  sola- 
mente per  conoscenza.  |1  Grato , 
Riconoscente.  |1  Conosciuto,  No- 
to, Familiare. 

Conoscentemente.  avv.Coa. 
conoscenza.  Con  gratitudine. 
Conoscenza,  s.  /'.  Notizia,  Con- 
tezza, Il  conoscere, Cognizione.  J| 
Scienza, Sapere.  H  Gratitudine.  || 
Persona  che  si  conosce.  ||  Fami- 
liarità, Pratica  con  qualchedu- 
no.  Il  Segno,  Indizio.  [|  Segno  da 
riconoscere  se  una  cosa  è  tale 
quale  debb'  essere. 
Conoscere,  v.  ntt.  e  intr.  ass. 
Apprendere  coli' intelletto  a  pri- 
ma giunta  r  essere  degli  ogget- 
ti. Avere  notizia  o  idea  di  chec- 
chessia per  mezzo  dei  sensi,  del- 
l'intelletto  o  della  memoria:  e  s! 
adopera  oltre  al  sentimento  atti- 
vo, nel  significato  inlr.  e  nel  rifl. 
IIGustare,  Provare,  Assaporare, 
Assaggiare.  ||  Riconoscere,  Aver 
riconoscenza  o  gratitudine.  |1  In- 
tendere, Informarsi, Giudicare.  |J 
Accorgersi.  H  Guardare,  Curarsi 
di.  Il  Chiamare  ,  Nominare.  1|  Di- 
stinguere, Scernere.  |1  Conosce- 
re i  suoi  polli.  Conoscere  la  na- 
tura di  una  data  persona,  e  sa- 
pere ooine  bisogna  trattarci,  tt 
Conoscersi,  rifl.  Intendersi  di 
una  cosa,  Averne  pratica.  H  Cor- 
reggersi, Pentirsi.  M  Conoscerà 
in  che  stato  siamo.  ||  P.  pr.  Co- 

N uscente. — p^lS.  CO.VOSCItJTO. 

Conoscibile,  add.  Atto  ad  es- 
sere conosciuto. 

ConoscibiUtà,  Conoscibili- 
tade  e  Conoscibilitate.  s.f. 
Disposizione,  o  Attitudine  di  ciò 
che  può  essere  conosciuto. 

Conoscidore.  verb.  Conosci- 
tore. 

Conoscimento,  s.  m.  Il'cono- 
S'ere.  11  Discorso  ,  Senno,  Com- 
prendimento. Il  Esperimento.  \\ 
Esercizio  delle  facoltà  dell'  a- 
nimo. 

Conoscitivo,  add.  Atto  a  co- 
noscere. 

Conoscitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  conosce. 

Conoscitura.  s.f.  Conoscimen- 
to, Disreniimento. 

Conosciutamente,  avv.  Ctm 
conoscimento  d'  intelletto. 

Conosciuto.  P.  pas.  da  Cono- 
scere. Il  add.  Noto,  Saputo  gene- 
ralmente. 

Conquassamento.  s.m.  Con- 
quasso, Fracasso,  Rovina. 

Conauassare.  v.a.Far  sì  che 
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una  parte  si  urti  e  sbatta  coll'al- 
tra,  e  si  fracassi.  ||  Mettere  in 
rovina,  Disert?re,  esimili;  e  si 
usa  anche  rifl.  P.  pr.  Conquas- 
sante.— pan.  Conquassato. 

Conquassato,  add.  da  Con- 
quassare. 

Conquassatore-trice.  vei-b. 
Olii  o  Che  conquassa. 

Conquassazione,  s.  f.  Con- 
quassamento. 

Conciuasso.  s.  m.  Il  Conquas- 
sare. 

Conquibus  o  Cam  quibus. 
Usasi  comunemente  per  Quat- 
trini, Danari;  ma  in  ischerzo. 

Conquidere,  v.  a.  Afiliggere  , 
Abbattere,  Ridurre  a  mal  ter- 
mine. Il  Vincere.  H  Importunare  , 
Turbare.  \\ne\  sign.  rifl.  Darsi 
inquietudine,  Affliggersi.  P.  pr. 
Conquidente. — xias.  Conquiso. 

Conquista,  s.  f.  Il  conquistare, 
e  La  cosa  conquistata. 

Conquistamento.  s.  m.  Con- 
quista. 

Conquistare,  v.  a.  Acquista- 
re. I'\xr  suo,  e  per  solito  si  dice 
dell' Acquistare  coir  arni:,  o  al- 
meno contrastando  ed  affatican- 
dosi. Il  Conquidere,  ^'lucere.  P. 
pr.  CoNQUi;sTANTE.— »3a.'j.  Con- 
quistato. 

Conquistatore-tricG.  verh. 
Chi  o  Che  conqui.sta. 

Conregnare,  v.  inir.  ass.  Re- 
gnare insieme. 

Consacerdote.  s.  m.  Compa- 
gno nel  sacerdozio. 

Consacrare,  v.  att.  eintr.  ass. 
Consecrare  ,  Consagrare  ,  Far 
sacro,  Render  sacro,  mediante  le 
cerimonie  daciò.  H  Render  l'aino- 
so,  immortale  colle  scritture.  |1 
Dare,  Destinare,  Dedicare  chec- 
chessia a  qualcheduno.  ||  Tener 
quasi  per  cosa  sacra,  Solenne- 
mente api>rovare.  |1  Fare  il  sa- 
cramento dell' altare.  Il  e  Vota- 
re, Promettere  in  voto.  ||  Consa- 
CEARSi.  rifl.  Dedicarsi,  Mettersi 
di  proposito  a  qualche  opera.  P. 
pr.  Consacrante. — pas.  Consa- 
crato. 

Consacratore-trice.  verb 
Chi  o  Che  consacra. 

Consacrazione,  s.  f.  Lostes 

80  che  CONSKCRAZIONK.  |1  (.'oìtsa- 
cra:ì07ìe  dell'  ufficio  ,  Il  sacra- 
menlo  dell'  Eucarestia. 
Consagrare .  v.  alt.  e  intr.ass. 
Lo  stesso  elle  Consace\ke.  H  Sa- 
grare con  magiche  cerimonie.  | 

P.pr.  CoNSAftR.ANTE. — pas.  Co.f^- 
SAGRATO. 

Consagr azione,  s.  f.  Lostes 
so  che  CoNSECRAZioNE.  Il  Deifica- 
zione. 

Consalvare,  r.  a.  Ristorare, 
Rendere  il  costo  ec. 

Consanguineo.  add.DeWo.  me- 
desima stirpe. 

Consanguinità ,  Consan- 
guinitade  e  Consanguini- 
tate.  s.  f.  Legame  uaturalt!  tra 
le  persone  di  un  sangue  medesi- 
mo ,  cioò  de'  parenti  fino  a  im 
certo  giado. 

Consapevole,  add.  Che  sa  , 
Sciente  del  fatto.  ||  Complice.   |i 

Che  sa  una  cosa  senza  che  egli 


vi  abbia  partecipato.  ||  Consape- 
vole a  sé  stesso  di  un  fallo  o  si- 
mile, Conscio,  Memore  di  averlo 
commesso.  ||  Fare  consapevole, 
Avvisare,  Informare. 

Consapevolezza,  s.f.  Contez- 
za avuta.  Cognizione  presa. 

Consapevolmente.  ««.Scien- 
temente. 

Consaiauto.  add.  Che  è  noto 
tra  persoue  che  si  parlano  o  si 
scrivono  tra  loro. 

Conscienziato,  add.  Che  ha 
buona  coscienza.  Di  buona  co- 
scienza. 

Conscie p.za.  vedi  Coscienza. 

Cònscio,  add.  Consapevole. 

Conscrivere,  v.  a.  Ascrivere, 
Registrare.  P.  pr.  Conscriven- 

TE. — pas.   CONSCKITTO. 

Consecrare.  v.  atl.  eintr.  ass. 
Lo  stesso  che  Consacrare,  il 
Fare  il  sacramento  dell'altare.  || 
lilettere  fra  gh  Dei.  P.  pr.  Con- 

SECRANTE. — pas.    CONSECRATO. 

Consecratore-trice.  V.Con- 

SACRATORE-TRICE. 

Consecrazione.  s.  f.  Il  conse- 
crare. Il  Consecrazioni  ,  quelle 
medaglie  rappresentanti  1'  apo- 
teosi degli  imperatori  romani. 

Consecutivamente.  «««.  Di 
séguito,  Immediatamente  dopo. 
Secondo  1'  ordine  del  tempo. 

Consecutivo,  add.  Che  con- 
segue. Che  vien  dopo  immedia- 
tamente in  ordine  al  tempo,  o  an- 
che al  luogo. 

Consecuzione,  s.  /'.Consegui- 
mento, Il  conseguire. 

Conségna,  s.  ;".  Atto  del  dare 
una  cosa  in  custodia  o  in  depo- 
sito. 11  nel  militare  s'intende  lor- 
dine  dato  ad  una  sentinella.  ||  on- 
de Osservar  la  consegna^  Ese- 
guire gli  ordini. 

Consegnamento.  s.  m.  L'at- 
to del  consegnare,  Consegna. 

Consegnare,  v.  a.  Dare  in 
guardia  e  in  custodia.  1 1  Dare  sem- 
plicemente ,  Rimettere  alcuna 
cosa  a  uno.  H  Destinare,  Dare  in 
sorte.  11  P.  pr.  Consegn.\nte.  — 
pas.  Consegnato. 

Consegnatore. .?.  m.  Colui  che 
andava  a  ricever  la  consegna  de' 
militi  condotti  ec. 

Consegnazione.  s.f.  Il  conse- 
gnare. 

Consegrare.  v.att.  e  intr.ass. 
Lo  stesso  che  Consacrare. 

C  nsegrazione.  e  ant.  Con- 
segragione.  s.f.  vedi  Consecra- 
zione. 

Conseguente,  s  m.  Conse- 
guenza. Il  Per  conseguente ,Con- 
seguentemente.  j|  Consegiienfe 
sost.  la  proposizione  che  risulta 
dalle  premesse. 

Conseguente. add. Chene  con- 
segue, n  Susseguente.  |1  in  forza 

I  d'avverbio  vale  Dopo,  Appre^^o. 
Il  Per  conseguente,  Consegw-^n- 
temente  ,  In  conseguenza.  . 

Conseguentemente,  aw.  Per 
conseguente  ,  Per  conseguen- 
za. 11  Di  poi. 

Conseguenza,  s.  f.  La  cosa 
checou.^éguita.  |1  Ciò  che  deriva 
o  può  derivare  da  checchessia.  |1 
Quel  che  risulta  dalle  premes- 


se. 11  In  conseguenza  e  Per  COK' 
seguenza,  Conseguentemente. 

Conseguibile,  add.  Che  può 
conseguirsi:  Ottenibile,  Acquista/» 
bile. 

Conseguimento,  s.m.  Il  con» 
seguire. 

Conseguire,  v.  a.  Ottenere  , 
Acquistare  facoltà  di  fare.  |1  'Ve- 
nir dopo, Succedere.  ||  Prosegui- 
re, Seguitare.  H  A(V:adere,  .'av- 
venire. Riuscire.  ||  Risultare  dal- 
le premiasse.  P.  pr.  Consegukn- 
te. — pas.  Consuguìto. 

Conseguitare,  v.a.  Consegui- 
re. ||  Venir  dopo.  Succedere  or- 
dinatamente quasi  a  modo  di  coti- 
segueuza.  ||  Derivare,  Proveni- 
re, [j  Ottenere,  Seg'iire,  Segui- 
tare. P.  pr.  Co.NSIiauITANTB.  — 
pas.  C0NSEGUIT.\T0. 

Conseguitatore-trice.verft. 

Chi  o  Che  consegue. 

Conseguitore-trice  verb.Chì 
o  Che  conseguisce. 

Consènso,  s.  m.  Consentimen- 
to. Il  Accòrdo,  Reciproca  corri- 
spondenza delle  parti.  ||  Prpsta- 
re  il  consènso.  Dare  il  con:  ènso 
esimile.  Consentire.  \\  Di  con  sèn- 
so, Unanimemente,  D  accòrdo. 

Consentàneo,  add.  V.L.  Con- 
veniente. 

Consentimento,  s.  m.  Il  con- 
seniir<~^.  Consènso.  1]  Conformità 
di  parere  e  di  volontà.  ||  j^ccordo 
e  corrispondenza  delle  parti  dei 
corpi  ec. 

Consentire,  v.  intr.  ass.  Con- 
correre ,  Condescendere  nell'  al- 
trui opinione ,  Approvarla,  Con- 
tentarsene, Acconsentire,  Conce- 
dere. Il  Permettere,  Dar  luogo  di 
poter  fare.  ||  Dare,  Donare.  ||  di- 
cesi pure  de'  corpi  che  cedono 
alla  pressione.  P.  pr.  Consen- 
ziente.— pas.  Co.\SENTITO. 

Consentitore-trice.r<»r&.  Chi 

o  Che  consente. 
Consenziente,  add.  e  talvolta 

sost.  Consentitore. 
Consepolto,  «dii.  Seppellito  in- 

sinne. 
Consequente.  add.  Lo  stessa 

che  CONSBGUENTK. 

Consequenteiiisnte.     a  v  v. 

Conseguenteme.ite,  Per  conse- 
guenza. Il  Dopo,  .Appresso. 

Consequenza.s ./'.  Conseguen- 
za. Il  Serie  contin':ata. 

Consequitore-trice.i-er6  Chi 
o  Che  conseguisce. 

Consertare,  v.  a.  Concertare. 
Il  Intrecciare.  H  Far  concèrto.  |] 
Consertarsi,  recipr.  Unirsi ,  In- 
trecciarsi. P.  pr.  Consertante. 
— pas.  Consertato. 

Consèrto,  s.m.  Consonanza  di 
voci  e  di  suoni  di  strumenti,  Con- 
cèrto. .11  Aderimento  ,  Consenti- 
mento. Il  Unione  di  checchessia. 
Il  Di  consèrto,  modo  avv.  Insie- 
me, In  compagnia. 

Consèrto,  add.  Congiunto  in- 
sieme. Unito.  11  Dènso,  Fitto.  |] 
Legato,  .\nnodato. 

Consèrva,  s.  f.  Luogo  riposto 
dove  si  conservano  e  si  manten- 

fono  le  cose.  1|  L'atto  e  L' eti'eito 
el  mettere  in  sèrbo  o  conserva- 
re. 11  II  conservamento  e  la  cosa 
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conservata.  H  Frutti  e  Fiori  ,  e 
altre  cose,  confettate  nello  zuc- 
chero o  in  altra  siiiiil  materia.  || 
Compagnia  ;  e  dicesi  del  numero 
de'  navigli  di  più  padroni ,  che 
navigano  insieme  a  conservazio 
ne  rìin  dell'altro.  ||  onde  Andar 
di  conserva,  Kuàax  insieme,  An 
dar  in  compagnia.  |1  Cisternetta 
ove  l'acque  si  depurano.  ||  Luogo 
ove  si  serbano  l'acque  delle  fon- 
tane. [Ili  cèsso.  Il  bottino.  H  Ar- 
nese di  stagno  o  latta  con  can- 
nella d'ottone,  per  cavar  l'acqua 
diarciata  che  vi  si  conserva,  [i 
Pila  che  porta  l'acqua  alle  cau- 
nell?.  Il  Vivajo,  Peschiera. 

Conservali  ile. adtì.  Atto  a  con- 
servarsi. 

Conservadore-drice.  vevb. 
Chi  o  Che  cous&rva.  1|  nome  d'un 
magistrato  in  alcune  repubbliche, 
couie  chi  dicesse  Console.  ||  Colui 
che  è  dato  dalla  legge  per  àxi-n 


Considerabilmente.  avv.  In 
maniera  considerabile  ,  Notabil- 
mente. 

Consideramento»  s.  m.  Il  con- 
siderare. 

Considerando,  a.  m.  Consi 
derandi  diconsi  nel  linguaggio 
legale  i  Motivi  di  una  sentenza  o 
altra  deliberazione  ,  dal  corain 
ciare  la  forma  del  giudicato  con 
la  parola  (Considerando  che.  H. 
Considerare,  v.  a.  Attenta- 
mente o.sservare.  Por  ben  mente, 
Ponderare  col  discorso.  |1  Avver- 
tire, Notare.  1|  Conoscere.  Il  No- 
tare per  appunto  una  cosa.  \\ 
Procacciare,  Studiarsi.  |1  l'ensa- 
re,  Giudicare.  \\  Reputare,  Aver 
in  concòti  o  di.  ||  i«  ir.  ass.  Bada- 
re a  sé,  Stare  avvertito.  P.  pr. 

CONSUJERANTE.  —paS.  CONSIDE- 
RATO. 

Consideratamente. a«u.  Con 

uusiderazione,  Ponderatamente. 


dere   e   conservare  altrui   salvi.  !  oonsiderativo.  atód.  Che  con 


dalle  ingiurie  e  pretensioni  del- 
l' avversa:'io 

Conservcigione.  $.  f.  Conser- 
vazione 

Conservamento.  s.  m.  Il  con- 
servare. 

Conservare,  v.  a.  Tener  ne 
suo  essere.  Salvare,  Ma. tenere 
Difendere.  |1  Ristorare  dal  soffer- 
to danno.  ||  Preservare.  ||  Con 
SERV.\RSi.r?/?.  Mantenersi  in  buo- 
no stato.  Il  Continuare  in  una  me- 
desima qualità.  I'.  pr.  Conser- 
vante.— paS.  Co.NSEKVATO. 

Conservativo,  add.  Che  con- 
sèrva, Atto  o  Acconcio  a  conser- 
vare. Il  sost.  Ciò  che  è  atto  a 
conservare  checchessia. 
Conservato,  «tó. Si  diced'w^a 
medac/lia,à'  una pitlura,  o  altro, 
alloichè  taìi  cose  sono  ancora  in 
buon  essere,  o  ritengono  tuttavia 
la  loro  interezza. 
Conservatore  -  trice.  verb. 

Chi  o  Che  consèrva. 
Conservatòrio,  s.  m.  Luogo 
di  ricovero  per  poveri.  |]  Muna 
stero  dove  si  educano  fanciulle 
Il  Cassetta,  Baule  ,  o  simile  ,  da 
conservarvi  checchessia.  ||  Pub 
blico  istituto  ove  s'  insegna  la 
musica,  e  gii  istrumenti.  R. 
Conservazione,  s.  f.  Conser- 
vagione, Conservamento.  ||  Slato 
delle  medaglie  ,  pitture  ed  altre 
cose  antiche  ben  conservate.  || 
Con.iervaziotìe  dell'  Ipoteche,  è 
un  Uffizio  in  cui  si  tien  registro 
de'  debiti  che  gravano  i  beni  im- 
mobih  de'  cittadini. 
Conservetta,  dim.  di  Con- 
sèrva. 

Consèrvo,  s.  m.  Colui  che  ser- 
ve in  compagnia  d' altri  servi  ad 
un  medesimo  signore. 
Consèsso,  s.  m.  Adunanza  di 
persone  d'alto  affare  ,  convocate 
a  consiglio  o  altro. 
Considenza.  s.  /.  Residenza  , 
Luogo  ove  più  persone  sono  adu- 
nate. 

Considerabile.fldd.  Da  essere 
considerato,  Notabile.  ||  Copioso, 
Grande  o  simile. 

Considerabilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  considerabile.  , 


sidera.  Atto  a  considerare. 
Considerato,  aggiunto  d'  uo 
mo,  vale  Prudente,  Che  ha  con 
siderazione.  ||  Stimato,  Avuto  iu 
pregio.  Il  Andare  considerato 
Operar  con  cautèla.  ||   Conside- 
rato, come  avv.  vale  anche  Pen- 
satamente ,  Consideratauieute. 
Consideratore  -  trice.  verb 
Chi  o  Che  considera. 
Considerazioncella.  dim.  di 
Considerazione. 
Considerazione,  s.  f.  U  con- 
siderare. |i  Intendimento.  Il  Cosa 
da  doversi  considerare.  |1  Stima, 
Riguardo,  Rispetto  ,  Buona  opi- 
nione verso  una  persona,  o  gran 
conto  che  si  faccia  d'una  cosa.   |1 
Porre  in  considerazione  ,  Far 
notare  altrui  una  cosa.  |1  In  con- 
siderazione di ,   locuz.  prepos. 
Per  motivo  di,  In  riguardo  di. 
Considerevole. rt(^à.  Notabile. 

Alquanto  grande,  copioso.  R. 
Consigliamento.  s.  m.  Con- 
sultazione. 

Consigliare,  v.  a.  Dar  cousi- 
gho.  Sovvenire  di  consiglio,  Pro 
porre  altrui  alcuna  peiisata  re- 
gola da  seguitare  ,  nel  dubbio  di 
dover  fare  ,  o  non  fare  alcuna 
cosa.  Il  Invitare.  ||  Consigliare 
una  cosa.  Proporla  ,  Consigliare 
che  ella  si  tàccia.  ||  Tenerne  con- 
sulta. Il  in  sign.  intr.  Consultare, 
Far  consiglio.  |1  Prender  consi- 
glio, risoluzione.  Consigliarsi.  || 
CoNSlGLLiiBSi.  rifl.  Pigliare  ,  e 
Domandar  consiglio.  ||  Consi- 
gliarsi col  piumaccio  ,  Dormire 
sopra  una  cosa,  prima  che  si  ri- 
solva. P.  pr.  CONSIGLIANTB.  — 
paS.  CONSIGLUTO. 

Consigliario.  s.  m.  V.  L.  Con- 
siglièro. 

Consigliatamente,  avv.  Con 
consiglio.  Con  ragione.  ||  A  bella 
pòsta. 

Consigliativo.  add.  Che  può 
dar  consiglio,  .\tto  a  consigliare. 
Che  consiglia,  Che  adopera  con- 
siglio, cioè  senno. 

Consigliato,  add.  Provveduto 
di  cousigho,  Prudente,  Assenna- 
to \i^  Mal  consigliato  ,  Malavvi- 
sato ,  Che  opera  senza  senno. 


Consigliatore-trice.«er6.Chi 

o  Che  consiglia. 

Consigliera,  femm.  di  Consi- 
glière. 

Consiglière,  s.  m.  Consiglia- 
tore; e  talvolta  è  nome  di  dignità 
oufficiopiilomenoalto.il  Con- 
siglièri si  dicono  da'  naviganti 
Coloro  che  ajufano  il  piloto.  || 
usasi  anche  per  add. 
Consigliermo.  rfm.  di  Consi- 
gliere. 

Consiglièro.  s.m.  Consiglière. 
Consiglietto.  dim.  di  Consi- 
glio. 
Consiglio,  s.  m.  Discorso  e  Ciì- 
liberazione  che  si  fa  intorno  a-  e 
cose  incerte  e  dubbie  che  sono 
da  farsi.  |1  .\vvertiniento  che  si 
dà  altrui  circa  ad  una  cosa  che 
egli  abbia  da  fare  oda  lasciare 
Il  Legge  stabilita  da  Dio.  ||  Di- 
scorso, Ragionamento.  Il  Creden- 
za, Immaginazione.  ||  Provvadi- 
nieuto.  Riparo.  1|  Deliljeragiono, 
Risoluzione.  i|  Volontà,  Provvi- 
denza. ||  Segreto.  Il  Pubblica,  0 
sol-nne  adunanza  d'uomini ,  che 
consighano.  [1  Senato  nella  Re 
pubblica  Veneta.  |1  Luogo  dova 
s'  adunano  i  consiglièri.  |1  Con- 
grèga di  persone  adunate  a  con- 
giurare. Il  Consulto  ,  Parere  ìa 
scritto.  Il  ondei^are,  Raunare, 
Tenere,  Aver  consiglio,  esimili. 
Raunare  le  persone  ,  che  devor.u 
consigliare,  o  consultare,  ij  Ri- 
tornare  nel  suo  comiglio,Iiìtor- 
nare  in  sé,  Racquistar  l'uso  della 
facoltà  mentah.  |1  Consiglio  di 
guerra, Aduastaza,  di  uffizi'ali  d'uà 
corpo  d'  esercito,  d'  una  divisio- 
ne, o  d'una  brigata  per  giudicare 
delitti  militari.  1|  Avere  consiglio 
d'una  cosa,  Consigliarsi  con  al- 
cuno sopra  di  essa. 

Consignare.  v.  a.  Consegnare. 

Consigniiìcare.  v.  a.  Signiiì. 
care  insieme.  P.  pr.  Consignifi- 

CANTE.— ^«4-.  CONSIGNIFICATO. 

Consiliario.  5.  m.  Consigliere. 
Consiligine.    s.  f.    Spezie  di 

Pianta. 
Consimigliare,  v.  a.  e  intr. 

ass.  Assimigliare,  Far  simile.  P. 

pr.  CONSIMIGLIANTE. 

Consimile,  add.  Simile,  ma  par 
che  abbia  alquanto  più  di  forza. 

Consimilmente,  avv.  In  modo 
consimile. 

Consistente.  P.  pr.  Che  con- 
siste. ||«drf.  Tenace,  Viscoso.  Il 
Consistente,  aggiunto  d'età,  va- 
le Che  è  giunta  aU'ultirao  termine 
del  suo  incremento.  ||  Durevole. 
Il  Duro,  Solido. 

Consistenza  e  Consisten- 
zia.  s.  f.  Stato  di  stabilità  e  di 
permanenza  in  ragion  del  suo 
essere.  ||  Statodialcuni  fluidi  che 
si  condensano,  ed  acquistano  un 
certo  grado  di  solidità.  ||  Mante- 
iiimento  ,  e  Custodia.  |1  Colmo, 
IJltinio  termine  di  qualsiasi  in- 
cremento. Il  Tempo  durante  il 
quale  si  resta  senza  crescere,  uè 
andare  al  peggio. 

Consistere,  v.  intr.  ass.  Di- 
cesi dello  stato  di  checchessia 
considerato  nella  sua  essenza,  o 
nelle  sue  proprietà  e  qualità ,  A- 
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vere  il  fondamento  ,  Aver  1'  es- 
sere. Il  Essere  sitiuito.  j]  Stare  in- 
sieme. Il  Ostinarsi.  |1  Durare.  |1 
Tenersi  dritto  in  piedi.  P.  pr. 
Consistente. — pas.  Consistito. 

Consisterò  e  Consistòrio. 
s.  m.  Concistoro.  ||  Collègio  ,  o 
Consèsso  degli  Angeli. 

Cònsìto ■  add.  F.  i.  Coltivato  , 
o  piuttosto  Inarborato. 

Consobrino.  s.  m.  Cugino. 

Consociabìle.  add.  Che  può 
coi;sociaisi.  H. 

Consociare,  v.  a.  Unire,  Te- 
nere in  società  due  o  più  per- 
sone, a. 

Consociato,  s.  in.  Chi  è  ad- 
detto ,  o  che  è  in  società  a  qual- 
che iniiiistèro. 

Consociazione,  s.  f.  Lega,  U- 
nione,  Confederazione. 

Consòcio,  s.  in.  Compagno  di 
negozio,  Che  è  in  società  di  com- 
mercio con  un  altro. 

Consodale,  s.  in.  V.  L.  Com 
pagno. 

Consofista,  s.  m.  Compagno 
nella  setta  de'sofìsti. 

Consolabile,  add.  Che  agevol- 
mente riceve  consolazione,  ij. 

Consolanaento.  s.  in.  Conso 
lazione. 

Consolare,  v.  a.  Alleggerire  il 
dolorealtrui.  Dar  confòrto  e  con- 
solazione, Contentare.  ||  È  il  met- 
tere nelle  monete  quella  più  o  me- 
no quantità  di  rame  per  far  la  le- 
ga piùo  men  bassa.  ||  Consolare 
la  fame,  la  sete  ec.  Saziarla.  || 
Compiacere  e  simile.  1|  Ricreare. 
Il  Consolarsi,  rifl.  Darsi  confor- 
to. P.pr.  Consolante. — pas. 
Consol.«lTO. 

Consolare,  add.  Che  ha  avuto 
grado  e  ulìcio  di  consolo.  Ij  sosl. 
Persona  consolare. 

Consolarmente,  avv.  Da  con- 
solo, A  maniera  consolare,  o  di 
consolo . 

Consolatamente.  avv.  Con 
consolazione.  ||  Con  agio.  Con 
riposo. 

Consolativo.  add.  Confoitati- 
vo.  Atto,  o'  Acconcio  a  consolare. 

Consolato,  s.  ni.  Grado  e  di- 
gnità di  consolo.  Il  Sorta  d'impo- 
sizione fatta  a  favor  del  concole, 
o  Diritto  che  al  cònsole  appar- 
tiene. Il  Perscma  insignita  della 
dignità  di  cònsole.  ||  Tempo  che 
dura  il  governo  di  un  cònsole.  1 
Luogo  dove  il  cònsole  di  una  na 
zioue  straniera  risiede,  vi  tiene 
la  cancelleria,  e  vi  esercita  suo 
ufficio.  Il  Quel  rapporto  di  mare 
ed  altre  dichiarazioni,  che  i  ca- 
pitani sono  tenuti  di  fare  innanzi 
ai  cònsoli  al  loro  arrivo  in  un 
porto  straniero.  H  Consolalo  del 
mare,  Titolo  di  un  antico  Codice 
di  diritto  marittimo. 

Consolato,  «dd.  Piano,  Piace 
vele.  Il  Pigliarsela  consolata,  o 
Far  checchessia  consolalo,  Im- 
prendere a  far  checchessia  con 
agio,  e  senza  molto  attaticarvisi. 

Consolatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  consola. 

Consolatoria,  s.  f.  Lettera 
scritta  altrui  per  consolarlo  di 
gualche  sua  sventura.  H. 


Consolatoriamente,  a  v  v. 
Per  modo  di  consolazione,  Con 
consolazione. 

Consolatòrio,  add.  Atto  a  por- 
ger consolazione,  Pieno  di  con- 
solazione. 

Consolazione,  s.f.  Il  conso- 
lare, Conforto,  Refrigèrio,  Con- 
tènto. Il  Persona,  per  cagion  del- 
la quale  si  ha  consolazione.  ||  La 
lega  delle  monete.  \\  Condimen- 
to. Il  Cosa  che  tempera  la  durez- 
za di  checchessia. 

Console,  s.  m.  vedi  Consolo. 

Consòlida,  s.  f.  Pianta  medi- 
cinale. 

Consolidamento,  s.m.  Il  con- 
solidare. 

Consolidare,  v.  a.  Saldare  , 
Assodare.  ||  Rendere  sòhdo  ]! 
Riunire  insieme  :  e  si  usa  anche 
nel  senlimento  rifl.  e  per  lo  più 
si  dice  delle  ferite.  |j  Confermare. 
Il  Consolidarsi,  Ruuiirsi  in  fa- 
vor di  alcuno  le  ragioni  o  beni 
divisi  in  più  persone.  |1  add.  De- 
bito consolidato,  Si  dice  quella 
rendita  o  debito  dello  Stato,  che 
si  scrive  su'libri  pubbhci  ,  per 
contrapposto  al  debito  volante,  o 
fluttuante.  Si  dice  in  forza  di  sosi. 
Il  consolidato.  H. 

Consolidato,  add.  Atto,  o  Buo- 
no a  consolidare. 

Consolidazione.  s.f.'W  conso- 
lidare. Consolidamento.  ||  Con- 
fermazione. Il  11  ridursi  de'fluidi 
a  stato  sohdo  e  duro  come  si  ve- 
de nelle  stallattiti  e  simili. 

Consolo  e  Cònsole,  s.m.  Cia- 
scuno dei  due  supremi  magistrati 
nella  repubblica  di  Roma.  |1  Go- 
vernante  alcuna  città,  o  repub 
blica.  Il  Capi  e  Magistrati  dell'arti 
in  Firenze.  ||  Console!^  Quel  ca- 
po che  eleggono  gli  uomini  d'al- 
cuna nazione  dimoranti  in  paese 
straniero.  1|  Queir  utticiale  che 
ne'  porti  forestieri  è  destinato  a 
mantenere  i  privilegi  e  i  diritti 
della  sua  nazione.  [|  Capo  di  al- 
cuna accadèmia. 

Consomigliare,  v.  a.  e  inir. 
ass.  Assimigliare,  Far  simile.  P. 

PJ-.CONSOMIGLIANTE. — paS.  CoN- 
SOMIGLIATO. 

Consonante.  P.pr.Chehacon- 

.sonanza.  |1  Consonante,  add.  e 
sost.sx  dice  a  quello  elemento  del- 
l'alfabeto, che  fuor  del  numero 
delle  vocali.  |1  dicesi  pure  di  quel- 
le parole  che  hanno  una  medesi- 
ma rima. 

Consonantemente. afv.Con- 
cordemente,  In  conformità. 

Consonanza,  s.f.  Accòrdo  del- 
le voci,  o  di  suoni  uditi  insieme. 
Il  Uniformità,  Simiglianzadi  suo- 
no nella  terminazione  delle  paro- 
le. Il  Conformila,  Corrisponden- 
za. Il  Canto. 

Consonare,  v.  intr.  Concor- 
darsi il  suono  dell'una  voce  al- 
l'altra. Il  Confarsi,  Corrisponde- 
re. Il  P.  pr.  Consonante. — pas. 
Consonato. 

Cònsono,  add.  V.  L.  Che  ha 
consonanza,  Che  fa  consonanza. 
Il  Conforme,  Concòrde. 

Consopito,  add.  Preso  da  so- 

.  core. 


Consorella,  s.  f.  Ciascuna  di 
coloro  che  appartengono  alla 
stessa  congregazione. 

Consòrte,  s.  e.  Che  corre  la  sor- 
te medesima.  ||  Marito,  o  Moglie. 
Il  Compagno,  non  solamente  per 
parentado,  ma  ancora  per  altra 
cosa.  Il  Dicesi  anche  dell'anima 
rispetto  al  corpo.  ||  Conforme. 

Consorteria,  .s.  f.  Compagnia. 
Il  Schiatta,  Stirpe,  Numero  di  più 
famiglie  dell'istesso  ceppo.  Stir- 
pe, Schiatta.  Il  Relazione,  Unio- 
ne. Il  Neil'  uso  comune  s'intende 
per  Unione  di  più  persone  politi- 
che, di  un  tale  o  tal  altro  colore, 
che  studiano  più  a  mandar  le 
cose  secondo  il  loro  genio,  e  ad 
aver  predominio,  che  un'  utilità 
vera  del  paese.  li. 

Consorziale. rtdcJ. di  Consorzio, 
procedente  da  consorzio.  R. 

Consorzialmente. aw.In  con- 
sorzio. R. 

Consòrzio,  s.  m.  Compagnia, 
Conversazione  ,  Pratica.  ||  La 
gente  che  tiene  compagnia.  ||  Co- 
munione. Il  Consorzio  di  Comu- 
ni, L'unirsi  più  comuni  nel  con- 
correre ad  una  impresa  utile  a 
tutti.  R. 

Conspargere,  v.a.  anom.  Co- 
spargere. P.pas.  Consparso,  e 

CoNbPARTO. 

Conspèrgere.  v.  a.  anom  V. 
L.  Cospèrgere. 

Conspètto.  s.  m.  Cospètto. 

Conspicere.  v.  a.  e  intr.  dif. 
V.  L.  Vedere,  Fermare  il  guar- 
do in  alcuna  cosa. 

Conspicuo.  add.  V.  L.  Espo- 
sto alla  vista.  Vedi  Cospicuo,  e 
tutti  i  derivati. 

Conspirare,  v.  intr.  ass.  Co- 
spirare, Congiurare.  P.pr.  CoN- 

SPIRANTE. — ^2;as.  CONSPIR.^TO. 

Conspiratore  -  trice.    verb. 

Chi  o  Che  conspira. 

Conspirazione.  s./'.Congiura. 

Constante,  add.  Costante. 

Constanteniente.  a  vv.  La 
stesso  che  Costantemente. 

Constanza,  s.  f.  Costanza. 

Constare,  v.  intr.  imp.  Appa- 
rire, Esser  manifesto.  ||  Essera 
composto.  Sussistere  con  tali  e 
tali  altre  parti. 

Constipato.  add.V.  L.  Strotto 
insieme. 

Constituire.  v.a.  Deliberare, 
Statuire,  Ordinare,  Costituire.  || 
Appresentare  davantial  giudice. 
Il  Creare,  Eleggere.  ||  Fabbrica- 
re, Instituire,'alla  latina.  1|Con- 
stitlirsi.  rifl.  Presentarsi  a  un 
giudice.  Il  Mettersi  in  punto.  Ap- 
parecchiarsi. P.Jjr.CONSTITOBN- 
te. — pas.  Constituito. 

Constitutivo.add.  Atto  a  con- 
stituire. 

Constituto.  s.TO.Constituzione. 

Constituto.  add.  Collocato.  || 
Stabilito,  Fissato,  Ordinato. 

Constitutore-trice.  verb.Chì 
o  Che  costituisce. 

Constituzione.  s.  f.  Ordine, 
Statuto, Costituzione.  IJKabbrica. 

Constretto.  P.  pas.  da  Con- 
stringere, Costretto. 

Constringere  e  Constri- 
gnere.  vedi  Costrignerb. 
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Constringimento.  s.  m.  Co- 
stringimento. 

Construire.v. a. Ordinare,  Fab- 
bricare. 11  l'^ar  la  costruzione, Or- 
dinare le  parti  duU'orazione  se- 
condo   le    regole.    P.   'pr.  Con- 

STRUENTE.  — "paS.  CoNSTBUITO  e 
CON.STRIJTTO. 

Construtto,  s.  m.  Utile,  Pro- 
fitto. 11  per  Lo  construire,  Ordi- 
nare. 

Consuale.  add.  Cosi  chiama 
ronsi  in  Remai  giuochi  che  si  ce- 
lebravano a  onore  diil  Dio  Cònso . 

Consuccedere,  v.  intr.  Suc- 
cedere insieme  con  altri. 

Consu-ccessicne.  s.  f.  Suc- 
cessione a  comune  con  altri. 

Consuddito,  s.  ni.  Suddito  de! 
medesimo  principe. 

Consuetamente,  avv.  Secon- 
do la  consuetudine. 

Consuèto.  rtfW.  Usitato,  Solito, 
Ordinario.  1|  Assuefatto,  Avvez- 
zato. Il  sost.  Il  solito. 

Consuetudinario,  add.  Di 
consuetudine. 

Consuetudine,  s.  f.  Usanza, 
Costume,  Abito.  H  Uso  da  lun- 
go tempo  introdotto.  ||  Dimesti- 
chezza. 

Consulare.  add.  Consolare, At- 
tenente a  cònsole. 

Consulente,  s.  m.  Consiglian- 
te,  Consultante. 

Consulta,  s.  f.  Consultazione, 
Conferenza  di  più  persone  che 
consultano.  |1  Coloro  che  consul- 
tano. Il  Consiglio  del  principe 
nelle  rose  civili  e  criminali. 

Consultamente.  avv.  A  bella 
posta. 

Consultare,  v.  t«ir.  Far  con- 
sulta. Discorrere,  Esaminare  qual 
partito  si  abbia  da  prendere  nelle 
cose  dubbie.  ||  Risolvere,  Delibe- 
rare. 1|  Esaminarne  la  lezione,  o 
studiar  comecchessia  per  trova- 
re appoggio  a  qualche  opinione, 
o  risoluzione  di  qualche  dubbio. 
P.  7>>-. Consultante. —jjas.  Con- 

SULT.'iTO. 

Consultativo,  add.  Atto  a  con- 
sultare. 

Consultatore-triceterè.Chi 
o  Che  consulta. 

Consultazione,  s.f.  Consiglio, 
Discorso.  Il  diresi  anche  per  lo 
stesso  che  Consulto. 

Consultivo,  add.  Atto  a  con- 
sultare. Consultorio.  11  Voto  COÌV- 
sultivo,  vale  Voto  di  chi  ha  fa- 
cultà  di  consigliare,  e  no  di  de- 
cidere. 

Consulto,  s.  m.  Scrittura  del- 
l' avvocato  a  favore  del  clièn- 
tulo.  11  Parere,  o  Consiglio  che 
tanno  o  scrivono  i  medici  intorno 
alla  cura  d'un  ammalato. 

Constiltore-trice.  verb.Chi  o 
Che  consulta,  add.  e  sost.  \\  per 
titolo  d'Uomo  che  ha  incarico  dì 
riferire  e  proporre  al  Principe 
ciò  che  può  esser  utile  a  una  pub- 
blica amministrazione.  1|  e  cia- 
scuno de'medici  che  è  chiamato 
a  fare  un  consulto. 

Consultorianiente.  avv.  Con 
consultazione. 

Consultòrio,  add.  .\ppartenen- 
te  a  consulto,  Detto  o  scritto  r  Tri 


via  di  consulto,  o  in  forma  di  con- 
sulto. 

Consuma,  s.  f.  Andare  alla 
consuma,  vale  Consumar  l'ave- 
re, Ruinarsi. 

Consumabile  add.  Atto  ad  es- 
sere consumato. 

Consumacervelli.  s.  indecl. 
Cosa  da  far  confondere. 

Consumamento.  s.m. .Annien- 
tamento, Disfacimento,  Distru- 
zione. Il  Afflizione ,  Travaglio  , 
Tormento  d'animo. 

Consumare,  v.a.  Toglier  l'es- 
sere, Distruggere  ,  Ridurre  al 
niente,  Annullare,  Disfare.  Sper- 
dere, Dar  fondo.  Mandar  a  male. 
Il  dicesi  dell'azione  che  fa  alcuna 
passione  sull'animo  umano  quan- 
do per  essa  quasi  vien  meno.  H 
Logorare.  1|  e  delle  cose  che  si 
logorano  coll'uso.  H  Far  morire, 
Uccidere.  1|  Dare  perfezione  e 
compimento.  Vedi  Consummare. 
Il  Consumare  im  paese  ec.  Di- 
sertarlo di  vettovaglie.  |1  Consu- 
marsi, rifl.  att.  Venir  meno,  Fi- 
nire. Il  Struggersi, Macerarsi,  Di- 
stemperarsi, Disfarsi.  H  Dimagra- 
re ,  Intisichire.  Il  Consumar.n , 
talvolta  vale  Impovoiire.  P.  pr. 
Consumante. — pas.  Con.sumato. 

Consumativo.add.Atto  a  con- 
sumare. 

Consumato,  s.  m.  Brodo  nel 
quale  abbiano  bollito  polli  o  simil 
carnaggio  ,  tanto  che  vi  siano 
consumati  dentro.  1|  Brodo  ridot- 
to a  piccola  quantità  perchè  di- 
venga più  sostanzioso. 

Consumato,  add.  Compiuto  , 
Perfètto. 

Consumatore-trice.  vcrb. 
Chi  o  Che  consuma.  Distruggi- 
tore. 

Consumazione,  s.  f.  Fine,  Di- 
sfacimento,Dissipamento.  HCow- 
sumazìone  dclmatrimonio,VT\ 
mo  intimo  congresso  degli  sposi, 
che  è  come  il  compimento  del  ma- 
trimonio. Il  Consumazione  del 
mondo,\.a.ÙT\i' àeìmonào.  \\  Con- 
sumazione df'seco/i,  La  durata 
del  tempo  fino  alla  sua  fine. 

Consummare.  r.  intr.  Dar 
compimento  o  perfezione  a  chec 
chessia.  Finire. 

Consummato.  add.  Compiuto, 
Perfetto  nel  suo  genere. 

Consummatore-trice.  verb 
Che  perfeziona,  Perfezionatore. 

Consumo,  s.  ni.  Consumamen- 
to ,  Consumazione.  1|  Ciò  che  si 
consuma  da  chicchessia  in  una 
data  cosa.  |i  Per  mio  ,  tuo,  suo 
consumo,  Quanto  può  bisognare 
per  uso  mio,  tuo  ec. 

Consuntivo,  add.  Consumati- 
vo:  e  dicesi  propriamente  de'  ri- 
medj  che  hanno  virtù  di  dissol- 
veree  consumarejjli  umori, ec.  I) 
Rendimento  di  conto  col  quale  si 
dimostra  e  si  dà  ragione  del  mo- 
do come  sono  state  spese  le  som- 
me riscosse. 

Consunto,  add.  Morto ,  Defun- 
to. 11  sosl.  Infermo,  che  dà  nel  ti- 
sico. 

Consunzione,  s.  f.  Consuma- 
zione, Consumamento.  ||  Quel  de- 
ci oscinitìnto  lento  e  progressivo 


delle  forza  e  del  volume  di  tutte 
le  parti  molli  del  corpo. 

Consuòcero,  s.  ni.  Il  padre 
dello  sposo  rispetto  al  padre  della 
sposa,  ed  e  convèrso. 

Consuonare,  vedi  Consonare. 

Consurgere.  v.  intr.  ass.  V.L. 
Surgere,  Nascere  ,  Avere  origi- 
ne. P.  pr.  CON.SURGENTB.  — pUS. 

Consurto. 
Consussistente.  P.  pr.  Che 

sussiste  insieme. 
Consustanziale,  add.  V.  L. 

D'una  stessa  sustanza. 

Consustanzialità.  s.  f.  Unità 
e  Identità  di  sostanza. 

Consustanzialmente. avi). In 
modo  consustanziale. 

Consustanziazione. «./■.  Voce 
con  cui  va  significata  la  dottrina 
circa  la  presenza  reale  di  G.  C. 
nell'Eucaristia. 

Contabilità,  s.  f.  La  Pratica  e 
l'Uffizio  di  fare  o  tener  i  conti  di 
una  amiTiinistrazione  pubblica  o 
privata.  P. 

Contadina,  s.f.  Sorta  di  danza 
cuutadinesca.  \\femm.  di  Conta- 
dino. 

Contadinaccio.  pegg.  di  Con- 
tadino. 

Contadiname,  s.  m..  La  razza 
più  vile  de'  contadini.  H  Più  con- 
tadini raccolti  insieme. 

Contadinanza,  s.  f.  Condizio- 
ne di  contadmo. 

Contadinello.  dim.  di  Conta- 
dino. 

Contadinescamente,  avv. 
Villanescamente ,  Villanamente. 

Contadinesco,  add.  Di  conta- 
dino, o  Da  conladino.  |1  Alla  con- 
tadinesca. Al  modo  de'contadini. 

Contadino,  s.  m.  Abitator  del 
contado.  ||  Colui  che  lavora  la 
terra.  1|  Chi  è  rozzo  nei  modi. 

Contadino. oc/d.  Contadinesco, 
Di  contadino,  o  Da  contadino. 

Contadinòtto.  s.m.  Contadino 
di  bella  statura  e  di  bella  età  ,  o 
di  bella  corporatura. 

Contado,  s.  m.  Campagna  in- 
torno alla  città.  |1  Territòrio,  Do- 
minio, Contèa. 

Contàgio,  s.  m.  Male  attacca- 
ticcio, e  si  dice  segnatamente 
della  pèste.  1|  Materia  impercetti- 
bile onde  la  malattia  contagiosa 
passa  da  uno  in  un  altro,  il  dicesi 
pure  de'  vizj,  delle  eresie,  ec. 

Contagione.  s.  f.  Influenza  di 
male  che  s'  appicca  ,  Contagio  : 
Il  dicesi  pure  dell'eresie,  de'vizj, 
e  di  tutte  le  cattive  cose  cui  l' e- 
senipio  0  il  frequentare  cogli  altri 
possa  comunicare.  |1  Materia  con- 
tagiosa. 

Contagiosamente,  avv.  Co- 
me suol  fare  U  contagio.  R. 

Contagioso,  add.  .appiccatic- 
cio ,  e  Atto  per  sua  natura  ad 
appiccarsi  e  trasfondersi.  1|  si  di- 
ce pure  delle  persone  e  delle  cose 

viziose,  che  trattandole  ci  si  ap- 
picchino le  lormale qualità.  l|Che 

porta  malattie  di  contàgio. 

Contamcnto.  s.  m.  11  contare 

e'I  conto  stesso.  |1  Racconto,Nar- 

razione. 

Contaminabile.  add.  Atto  ad 

essere  coiitauiinato. 
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Contaminamento.  s-w-  Con- 
taminazione. 

Contaminare,  v.  a.  Macchia 
re,  Bruttare.  |ì  Corrompere,  In- 
fettare,Comunicare  il  male.  ||  Di- 
sonorare. Offendere.  |1  Comuni- 
care mal  costume  o  ira  di  parte 
1!  Tentare,  Ingegnarsi  con  ogni 
mezzo  di  ottenere  da  uno  ciò  che 
si  domanda  ,  o  indurlo  al  nostro 
volere,Iatestare, Import  unare  ec 
Il  Subornare,  Corrompere.  ||  Aiz- 
zare, Istigare,  Metter  su.  ||  Se- 
durre. P.  pr.  Contaminante.  — 

paS.  CONTAMIN.^TO. 

Contaminatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  contamina. 

Contamina-zione.  s.  /MI  con- 
taminare. Marchia ,  Corruzione, 
Infezione, Bruttura.  |1  Offesa  fatta 
all'onestà,  alla  fama  e  simili. 

Contaminoso.  add.  Che  con- 
tamina. 

Contante.  s.»?t. Dicesi  Contan- 
te o  Contanti  o  Denar  contante, 
e  vale  Denaro  elfetiivo.  H  Di  con- 
tanti, 1  j  stesso  che  Co'  denari 
contanti.  H  A  contanti,  vale  Col 
pagamento  pronto,  In  moneta  ef- 
fettiva. ||  Attere  alcuna  cosa  in 
coiitanlij  Averla  sempre  pronta 
ad  ogni  occorrenza, ancorché  im- 
provvisa. Il  Comperare  le  liti  o 
le  brighe  a  contanti ,  Cercarne 
spontaneamente.  1|  Recar  a  con- 
tanti alcuna  cosa  ,  Venderla.  \\ 
Prendere  una  cosa  per  contant 
o  per  denaro  contante,  Crederla 
per  vera.  Pigliarla  sul  s.Mio. 

Contare,  v.  a.  Numerare  ,  An- 
noverare. Il  Pagare.  ||  Valutare  , 
Dar  pri-zzo.  ||  Raccontare  ,  Nar- 
rare, Dire.  Il  Stimare,  Riputare  : 
ed  in  questosign.  ^talora  rifl.att. 
Il  Fare  i  conti.  ||  Contare  intr. 
ass.  vale  anclie  .Aver  autorità  , 
eredito.  ||  P.pr.CoNTANTE. — pas. 
Contato. 

Contarello.  dim.  di  Conto, Pic- 
col  conto. 

Contata,  s.  ^.  L'atto  del  Con- 
tare o  riscontrare.  R. 

Contato.  P.  pas.  di  Contare.  || 
Contata  orini  cosa  ,  Suppergiù, 
Considerata  ogni  cosa. 

Contatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  conta.  Chi  annovera.  ||  Nar- 
ratore. 

Contatto,  s.  m.  V.  L.  Tocca- 
mento.  ||  Angolo  del  contano. 
Angolo  che  la  la  tangente  colla 
circonferens-a  del  cerchio. 

Contazione,  s.  f.  Il  contare. 

Conte,  s.  m.  Signore  di  contèa  : 
ed  oggi  è  perlo  più  semplici'uien- 
te  titolo  di  onore  superiore  a 
quello  di  Barone.  ||  Conte  senza 
contea^  o  Conte  che  non  conta  , 
si  dice  perisfh'^rnirechi  di  conte 
non  ha  che  il  titolo  e  pur  ne  mena 
vanto. 

Contèa,  s.f.  Dominio  e  Stato  dei 
conte. 

Conteggiamento. s.m.  Com- 
putanieiilo,  Càlcolo. 

Conteggiare.  i\a.  e  intr.  ass 
Fare  i  ounti,  Mettere  in  conto.  |j 
P.pr.  CoNTEGGiANTE. — pa«.Co.\- 

TEGGI\T0. 

Contegpiatore.  s.m.  Chi  con- 
teggia, Oaltolulore. 


Contéggio. s.w.  L'atto  del  con- 
teggiare ,  Resultamentodiesso 
conteggiare. 

Contegnente.  P.  pr.  Che  con- 
tiene,Che  comprende.  H  Ritenuto 
nello  spendere. 

Contegno,  s.m.  Circùito,  Con- 
tenuto. Il  Essere,  Qualità,  Condi- 
zione, o  come  oggi  si  dice  Parti- 
colarità. Il  Apparenza,  Sembian- 
za, Attitudine.  ||  onde  .\ndare  in 
contegno  ,  che  vale  .Andar  con 
portamento  sostenuto  ed  altièro 
Il  Stare  in  contegno  ,  Stare  sul 
grave, con  fasto.  ||  Condotta,  Ma 
niera  di  governarsi  nel  vivere. 

Contegnosamente,  avv.  In 
modo  contegnoso.  R. 

Contegnoso,  add.  Che  sta  in 
contegno.  Che  mostra  gravità  e 
altierezza. 

Contemnente.  add.  F.L.'Che 
dispregia. 

Contemperamento,  s.  m. 
L'atto  e  L'  etìetto  del  contempe- 
rare. 

Contemperanza,  s.  f.  Il  con- 
temperare. 

Contemperare,  v.  a.  Ridurre 
una  cosa  o  una  persona  al  tem- 
peramento di  un'altra  cosa  o  per- 
sona, Aggiustare.  ||  Temperare  , 
Mitigare,  Moderare.  P.  pr.  Con- 

TEMPEBANTE.  —  paS.  CONTEMPE- 
RATO. 

Contemperazione,  s.  f.  Con- 
temperanza. 
Contemplabile,   add.  Degno 

d'esser  contemplato. 

Contemplamento.-s.w.D  con- 
templare. 

Contemplante.  P.  pr.  Che 
contempla;  e  si  usa  alcuna  volta 
in  forza  di  sustantivo. 

Contemplare,  v.  att.  e  intr 
Affissar  la  mente  e  il  pensiero  , 
Considerare  attentamente  cogl' 
occhi  del  corpo  e  dell'intelletto.  | 
Esaminare  ,  Investigare.  P.  pr. 
Contemplante. — pas.  Contem- 
plato. 

Contemplativa,  s.f.  La  facol- 
tà di  contemplare. 

Contemplativo. s.w.Colui  che 
è  dato  alla  vita  contemplativa. 

Contemplativo,  ndd.  Dedito  e 
.Accoucio  a  contemplare  .  Chi  è 
dato  interamente  alle  orazioni  e 
alla  meditazione  delle  cose  divi- 
ne. Il  Vita  contemplativa  iqOié'àA 
che  si  passa  in  contemplazione. 

Contemplatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  contempla. 

Contemplazione,  s.  f.  L'  atto 
del  contemplare:  Amorosa  vista 
di  Dio  come  presente  all'anima.  || 
Stare  in  contemplazione,  Con- 
templare. 

Contemporaneamente,  av. 
Nel  tempo  medesimo. 

Contemporaneità,  s.  f.  L'es- 
sere una  cosa  contemporanea  ai- 
l'altra.  R. 

Contemporàne'o.  add.  e  sost. 
Ch'6  d'un  medesimo  tempo. 

Contemprare.  v.  a.  Contem- 
perare. 

Contendere,  v.  a.  e  intr.  Con- 
trastare per  ottenere  checchessia 
o  per  impedire  che  altri  la  otten- 
ga, o  te  la  tolga.  1|  Contraddire, 


Quistionare  ,  Mettere  in  dìsputa. 
Il  Gareggiare,  Competere,  j)  Ope- 
rare, Sforzarsi.  Il  Affaticarsi.  |} 
Star  duro  nell'afiormare  una  co- 
sa. Il  Vietare,  Proibire  ,  Opporsi, 
Contrapporsi  per  impedire  il  con- 
seguiinento  di  checchessia.  ||  Ne- 
gare. Il  Attendere.  ||  Contender- 
si, rifl.  att.  Opporsi.  P.  pr.  Con- 
tendente.— pas.  Conteso. 
Contendevole.  add.  Litigioso. 
Contendevolmente.CTW.  Con 
contendimento,  -Adiratamente. 
Contendimento.  s.m.  Contesa. 
Contenditore-trice.i^erè.  Chi 
o  Che  contende. 

Contenente,  add.  e  sost.  Che 
contiene.  i|  Quegli  che  ha  virtù 
di  contenersi,  o  che  ha  contegno. 
Il  Casto,  Continente. 
Contenenza,  s.  f.  Contegnen- 
za.  Il  contenuto.  ||  Maniera,  Mo- 
do, Costume.  ||  Contegno,  Gra- 
vità. Il  Andamento,  Successo.  |1 
Segno  esteriore  di  cruccio. 
Contenere,  v.  a.  Tenere,  Rac- 
chiudere dentro  di  sf; ,  Compren- 
dere in  un  determinato  spazio.  || 
si  dice  altresì  delle  materie  dot- 
trinali ed  erudite,  che  sono  com- 
prese in  un  libro  ,  in  un  trattato, 
in  un  discorso  o  simile.  ||  Repri- 
mere, Raffrenare.  ||  Contenersi. 
rifl.  Attenersi,  Fermarsi  con  altri 
insieme.  |1  Fermarsi ,  Arrestarsi. 
listare  in  contegno,  Tener  posto, 
gravità  e  simili.  ||  Temperarsi  , 
Astenersi ,  Raffrenar  1'  appetito 
di  checchessia.  P.pr.  Contenen- 
te. — pas.  Contenuto. 
Contenimento,  s.  «i.  Il  conto- 
nere. 

Contenitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  contiene. 

Contennèndo,  add.  Dispreg«j- 
vole. 

Contennero,  v.  a.  V.  L.  Di- 
sprezzare. 

Contentamente. ««r. Con  con- 
tentamento, Con  contènto. 
Contentamento,  s.  m.  Soddi- 
sfazione. 

Contentare,  v.  a.  Soddisfare , 
Adempiere  1'  altrui  voglia  ,  Far 
contènto.  Il  intr.  Piacere.  ||  Con- 
tentarsi, rifl.  pas.  Restar  sod- 
disfatto. Il  Pigliar  contènto  ,  di- 
lòtto, consolazione.  ||  Acconsen- 
tire. 

C  ontentatore-trice  .uer  ft.Chi 
o  Che  contenta. 

Contentatura.  ».  f.  Contenta- 
mento. 

Contentezza,  s.  f.  Contènto 
sost.  \\  Mala  contentezza  ,  Di- 
spiacere, Noja,  Fastidio.  |1  Per- 
sona teneramente  amata.  ||  Con- 
tenenza, 11  contenuto.  |i  Conten- 
tezza d'amore.  Antico  ballo  vil- 
lereccio. 

Contentibile.  add.  V.  L.  Di- 
sprfi-zzabile. 

Contentino,  s.  ni.  Giunta  cl.o 
si  dà  dopo  la  derrata.  1|  Un  altro 
poco  della  cosa  piaciuta,  per  pro- 
lungarne il  contento. 
Contentivo,  add.  Che  contiene. 
Alto  a  contenere  ,  Che  sa  con- 
tenere. 

Contènto,  s.  m.  Appagamento 
d'animo,  Soddisfacimento ,  Cod^ 


CONTENTO 


ióo 


CONTINUO 


t«ntezza.  ||  Cosa  che  dà  cou- 1  Contestazione,  s.  ^.  Il  conte- 
lènto,  sture.    Il    Contesa  ,  Contrasto  , 
Coxitèntctiìt?.  Contentato, Sod-|  Combattimento, 
disfatto,  Li^to,  .\llegro.  1|  ii5s«)-iContestiniòne.  s.m.  Chi  fa  da 
o   Star  contento   a  v.na  cc^a  A  testimone  insieme  con  altri. 
Contentarsene. |l  r/Hawarsicon-  ConteEtimonianza.  s.  /".  Te 
tento  o  per  contènto.  Dichiarare    stimonianza  che  dà  forza  e  ne  fa 


d' esser  soddisfatto. 

Contentone.  acid.  Molto  con- 
tento, Contentissimo.  R. 

Contentore.  s.  m.  Dispregia- 
tore. 

Contenuto,  s.  w.  Contenimen- 
to, Ciò  che  si  contiene  in  un  vaso, 
in  un'  opera  ec. 

Contenzione.  •?.  f-  Contesa  di 

Sarole,  Disputa.  ||  e  anche  di  fatti. 
Fig-urarettorica,  comunemente 
Antitesi. 

Contenziosamente,  avv.  Con 
contenzione. 

Contenzioso,  add.  Litip-ioso. 
Il  aggiunto  del  Fòro  ove  s'  abi- 
tano le  liti  e  le  ditierenze  a  òi- 
stinziune  di  quello  che  si  chiama 
Di  coscienza. 

Contenzioso.  In  forza  di  so.it. 
si  chiama  Quel  marristrato  che 
decide  le  differenze  tra  1'  ammi 
Distrazione  dello  Stato  ed  i  pri 
vati.  R. 

Conterello.  dim.  di  Conto.  R. 

Conteria.  s.  f.  Spezie  di  vetro 
di  diversi  colori  ad  uso  di  collane, 
corone  e  simili  lavori.  ||  Canva 
da  conterie,  Canna  di  vetro  e  il 
che  si  fanno  tali  rnercanziuole  di 
vetro 

Conterminale,  add.  Che  ter- 
mina insieme. 

Conterminare,  v.  intr.  as.t. 
Confinare,  Esser  contiguo.  ||  De- 
terminare, Stabilire. 

Contèrmine,  s.  m.  Concorso  , 
Unione  di  tèrmini,  di  confini. 

Contermino,  add.  Contiguo  , 
Conterminale,  Confinante. 

Conterraneo,  add.  Che  è  della 
medesmia  terra.  Compaesano. 

Conterrazzano,  add.  Conter- 
raneo. 

Contesa,  s.  f.  Il  contendere. 

Conteso.  P.pas.  da  Conte.-^.dere, 
in  tutti  i  suoi  siirnitìcati. 

Contessa. /«?r/im.  di  Conte. 

Contèssere,  v.  a.  Tèssere  in- 
sieme diverse  materie  di  filati,  o 
atte  a  potersi  intre'^ciare  insieme. 
||Com;jorre,  Congiugnere  artifi- 
ciosamente insieme.  P.   pr.  Cos- 

TESSENTE. — pas.  CONTESStJTO,  e 

Contesto. 

Conte ssimento.  s.  m.  Tessi- 
mento,  Tessitura.  ||  Formazione. 

Contessina.  dim.  di  Contessa. 

Contestabile.  «  m.  Nome  di 
dignità  militare,  Conestabile,  I! 
Contestabile  o  Gran  contestabi- 
le, è  anche  nome  di  dignità  prin- 
cipale nelle  corti  de'  principi 
grandi.  |!  Gran  contestabile  , 
chiamasi  la  principa!  dignità  dei 
cavalieri  di  Santo  Steiàno. 

Contestabilessa.  femm.  di 
Contestabile. 

Contestare,  v.  a.  Intimare.No- 
tificare.  Il  Contrastare.  Protestar 
contro.  Il  Contrastare,  Combat- 
tere. Il  si  dice  Contestare  la  lite, 
allorché  il  reo  convenuto  si  op- 
pone alle  domande  dell'  attore 


buona  un'altra. 

Contèsto.  .?.  m.  T-sto  ;  e  ptn 
propriamente  quello  che  preced- 
e  segue  alcun  particolar  tèìto.  | 
Contèsti,  Testimoni,  che  depon 
gono  in  conformità  e  sono  intera- 
mente fra  di  loro  concoidi. 

Contèsto.  P.  pas.  da  Contea 
sere. 

Contesttira.  .5.  f.  Stato  della 
cosa  cont'Sta,  Tessitura,  Intrec- 
ciamento. 

Contezza,  s.  f.  i^^ot-zia.  ['  Idea 
acquistata,  Concetto  relativo  a 
scienza,  a  sapere  ec.  [|  Dar  con- 
tezza, Significare,  Far  noto.  In- 
formare. Il  Aver  contezza,  Cono- 
scere, Essere  informato. 

Conticino.  dira,  di  Conto. 

Contigia.  s.  f.  Calze  solate  col 
cuojo,  stampate  intorno  al  pie. 

Ccntigiato.arff^.  Ornato  di  con- 
ti;^ie  ,  .\dornato  con  troppa  leg- 
L'iadria.  |l  A doi-no,  ricamato. 

Contiguità,  Ccntiguitade  e 
Contigiiitate.  s.  f.  astratto  di 
Contiguo:  Contatto,  Vicinanza. 

Contiguo,  add.  Che  è  rasente, 
Allato,  .accòsto,  Che  si  tocca  in- 
sieme con  altra  cosa.  |]  dicesi 
delle  Parti  componenti  un  corpo 
fra  di  loro  separate,  ma  che  l'una 
sia  al  contatto  dell'  altra. 

Continentale,  add.  del  Conti 
nente,  della  Terra  ferma.  R. 

Continente. sosf.  Quegli  che  ha 
la  virtù  di  continenza.  ||  Conti- 
nenti ,  donne  addette  al  terzo 
ordin  di  San  Francesco.  ||  Conti- 
■neìtli.  Francescani  del  terzo  or- 
dine, come  qui  sopra.  Il  Febbra 
continente  ,  quella  che  soprav- 
viene ad  una  crise  senza  inter- 
missione né  remissione.  [|  Ciò  in 
cui  si  contiene.  1|  Terra  ferma, 
che  il  mare  non  circonda  da  tutte 
le  parti ,  Grand'  estensione  di 
paese. 

Continentemente,  avv.  Con 
continenza. 

Continènza,  s.  f.  Il  contenere. 
Il  e  La  cosa  contenuta.  |1  Qu':;lla 
virti'i  per  la  quale  1'  uomo  con- 
trasta al  sènso,  e  supera  Tapp  ?- 
tito  dei  diletti  corpòrei.  |!  Manièra 
di  portarsi  o  Contenersi  in  alcu- 
no affare.  {|  Saldezza,  Fermezza. 
Il  Moderatezza,  Risèrbo.  |{  Fer- 
mata, Pòsa. 

Contingente,  add.  Che  contin- 
ge. Il  Che  può  essere  e  non  es- 


contingente. Il  Occasione,  Con- 
giuntura. 
Contingere.  «.  ivtr.  ass.  V.  L. 

Avvenire. 
Contingia.  s,  f.  Cortigia. 
Contingibile,  add.  Che  soggia- 
ce a  contingenza  ,   .A.ccid'>nta  0  , 
Che  può  accadere.  Da  alcuno  è 
biasimata. 

Contingibilità,  s.  f.  Possibilità 
del  ca.so  che  una  cosa  avvenga. 
Contino,  diin.  di  Conte. 
Continova.  add.esoH.  Lo  sfes-, 
so  che  CoNTiN'D.\ ,  L'  esser  conti- 
nuo. Il  Lo  stesso  cheCoNTiNA, 
Febbre  continua. 
Continovamente.  ave.  Conti- 
nuamente. 

Continovamento.  s.  m.  Con- 
tinuamento. 

Continovare.  v.a.  Continuare. 
Continovativo.  add.  .\tto  a 
rendere  continuate  o  aderenti  !a 
co 'e  disgregate  o  sciolto. 
Continovàzione.  s.  f.  Conti- 
nuazione. 

Continovità ,  Continovita- 
de  e  Continóvitate.  s.  f.  a- 
stratto  di  Continovo  ,  Continua- 
zione. 

Continovo.  add.  Continuo.  \\ 
Febbre  con'inova  ,  Quella  che 
non  lascia  inai  libero  1'  infermo. 
Il  Di  contiìwro ,  Lei  con'inovo, 
o  Al  conti>wo  ,  modi  avv.  va- 
glioao  lo  st(  sso  che  Continua- 
mente. 

Continua.  5.  f.  Continuazione. 
Continuabiia.  add.  Da  conti- 
nuare. 
Continuabilltà.  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  continuo  o  continua- 
bile. 

Coiftinuam.en+e.  avv.  Sempra. 
Contlnuamento.  s.  m.  Conti- 
nuazione. 

Continuare,  v.  a.  Proseguirà 
una  cosa  incominciata.  H  Segui- 
tar a  fare  ,  a  usare  ec,  Non'in- 
termettere,  Durare.  I]  Venire  ap- 
presso, di  seguito,  li  Essere  at- 
taccato o  congiun'o.  ||  Usare  o 
adoperare  coutii:uamente.  ||  An- 
dare di  continuo  :i  qualche  luogo. 
'1  usasi  anche  ri/i. 
Continuatamente,  avv.  Con 
continuazione. 
Continuativo,  add.  Che  espri- 
me contianarione.  |1  Avente  pro- 
prìel  adi  render  continuo,  di  unirà 
e  assodare  diverse  cose  fra  loro. 
Continuatore  -  trice.  verb. 
Chi  continua  un'opera. 
Continuazione,  s.  f.  Il  conti- 
nuare, L'atto  del  continuare,  e  il 
tempo  che  dura  la  cosa  conti- 
nuata. 
Continuità,  Continuitade  e 


sere.  ||  Rata  o  Porzione'di  chec-,  Continuitate.  s.  f.  astratto  di 
chessia.  Che  tocca  a  ciascuno.  H  Continuo:  Continuazione.  |1 /.fijr- 
Quel  numero  di  soldati  che  unaj  gè  di  continuità  ùicesi  qu'iìV or- 
provincia  d^e  fornire  all'esercito,'  dine  della  natura  per  cui  essa  non 
o  uno  stato  confederato  per  una!  opera  vw un  cambiamento  nel  suo 
spedizione  in  comune.  |1  Tan-j  proced'Te,  se  non  per  modi  im- 
geiite.  I   percettibili. 

Contingentemente. avv.  Con; Continuo,   s.m.  Composto  di 


contingenza. 

Contingenza,  s.  f.  Il  continge- 
re. Il  Ciò  che  può  accader.^.  ||  In- 
determinazione ,  o  il  Potere  av- 
1   venire  e  non  avvenhe.  U  Cosa 


parti  non  separate  fra  loro.  Cho 
èsenzainterruzione.  ||  Soluzione 
del  continuo,  Quella  separazio- 
ne che  fa  una  piaga  nel  corpo  del- 
l'animale, e  qualunque  ferita  in- 
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"lerrompa  la  continuità  del  tegu- 
mento. 

Continuo,  add,.  Che  ha  conti- 
nuazione. Il  Assiduo ,  Dimorante 
di  continuo  in  alcun  luoso.  |j  Abi- 
tuato. Il  Perpetuo:  e  si  dice  di  chi 
o  in  bene  o  in  male  opera  costan- 
temente, il  Estensione  di  un  cor- 
po in  lunghezza,  larghezza  e  pro- 
fondità, il  Non  interrotto.  I|  Bas- 
so contimio,  Quella  parte  della 
musica  che  è  la  più  bassa,  e  che 
serve  costantemente  di  base  e  di 
fondamento  all'altre  parti. 
Continuo,  avv.  Continuamente 
Contista,  s.  ni.  Computista. 
Contitolare. .aggiunto  di  Chie 
sa,  Che  è  intitolata  al  medesimo 
santo. 

Conto. s.w. Calcolo,  Raffione  ,, 
Registro  delle  partite  deì  denaro 
da  dare  odaavere.  1|  Conto  aper- 
to od  acceso,  Conto  non  saldato 
Il  Conto  spento.  Quello  che  è  sal- 
dato e  pareggiato.  ||  Conto  cor- 
rente. Quello  a  cui  giornalmen- 
te si  aggiungono  partite.  ||  Con- 
to fermo,  Qnelìo  a.  cui  non  si  pos- 
sono contrapporre  partite  sino  al 
tempo  e  alla  condizione  prefissa. 
U  Conto  morto,  Quello  che  non 
fa  debitore  o  creditore  eflfettivo  , 
ma  si  tiene  solo  per  comodo  di 
.scrittura.  ||  Magro conto,Ca.tt\vo 
partito.  Il  Conto  a  parte,  Conto 
separato.  |i  Tenercontooil  con- 
to, Scrivere  e  fare  i  conti.  ||  Te- 
ner un  conto  o  il  conto  per  ò;- 
ianc<o,  vedi  Bilancio.  ||  Tener 
conto,  Prender  memoria  o  ricor- 
do. Il  Tener  conto  di  checches- 
sia, Risparmiarlo.  Il  .\verne  cu- 
ra. Il  e  Tener  conto,  vale  ancora 
Osservare,  Kiflettei  e,  Abbadare. 
Il  Far  conto.  Riscontrar  le  ra- 
gioni e  le  partite.  ||  Far  conto  o 
i  conti  con  alcuno,  Riscontrare 
il  conto  ad  eif etto  di  aggiustarsi 
con  esso  nel  dare  o  nell'avere.  || 
Fare  di  conto.  Conteggiare,  Far 
''onti.  Il  Tener  e  Far  conto  di 
checchesna,  Farne  stima.  Aver- 
lo in  pregio.  |1  Aver  ir,  buon  con- 
to, Avere  in  buon  concetto,  Sti- 
mare assai.  Il  Cosa  o  persona  di 
conto  0  da  conto,  cioè  Da  farne 
Btima,  Pregevole.  1|  Fender  con- 
fo. Far  vedere  la  sua  ammini- 
strazione. 1|  Fender  conto,  G'm- 
stifìcarsi  ,  Dar  soddisfazione.  || 
Dar  conto  d'alcuna  cosa,  Darne 
avviso,  Notizia;  e  di'^esi  anche 
Render  ragione  dell'operato,  jj 
Dar  buon  conto  di  sé,  Portarsi 
come  si  conviene,  davalent'uo- 
mo.  Il  flettere  o  Porre  in  conto 
o  a  conto,  Annoverar  tra  l'altre 
rose,  o  tra  gli  altri  conti.  |i  Met- 
ter conto.  Por  conto  o  Tornar 
conto,  Essere  utile, Tornar  bene. 
Il  Levare  il  conto,  R  accorre  il 
conto.  \\  Levare  un  conto,  Le- 
vare o  Copiare  le  partite  d'  un 
conto  che  alcuno  ha  acceso  in  un 
libro.  Il  Tirare o  Portare  innan- 
zi il  conto,  Portare  il  conto  a- 
vantì  da  una  carta  all'altra,  o  da 
un  libro  a  un  altro.  ||  Sapere  il 
conto  suo,  Essere  acctirto.  ||  ed 
anche  Es'»ere  dotto  e  valente  in 
checchessia.  |1  Tornare  o  Non 


tornare  i  conti,  si  dice  Quando 
non  vi  è,  o  sì,  errore  nel  calcolo. 
Il  dicesi  anche  per  Capitale  o  As- 
segnamento. Il  onàe  Far  conto. 
Mettere  a  conto.  Far  capitale, 
Fare  assegnamento.  ||  Conto  si 
usa  anche  per  Modo,  Maniera.  || 
A  conto  e  Per  conto,  modi  avo. 
vagliono  Per  cagione.  Il  A  conti 
fatti.  In  conclusione.  ||  Conto, 
vale  anche  Raccontamento,  Nar- 
razione isterica. 

Conto,  s.  m.  Si  usa  anche  per 
Corte  dei  Conti  eà  è  quella  Ma- 
gistratura che  rivede  i  conti  del- 
le pubbliche  amministrazioni  per 
approvare  in  ciò  che  concerne  la 
osservanza  delle  leggi,  e  per  im 
pedire  gli  abusi.  R. 

Conto,  add.  Noto,  Chiaro,  Mani- 
festo. Il  Uomo  conto,  Uomo  illu- 
stre, iSloto,  Chiaro,  \\sost  Cono- 
scente, Che  conosce.  Amico.  |1 
Contato,  Raccontato.  |1  Pronto, 
Ammaestrato.  ||  Ornato,  Gentile. 
Il  Imputato,  Ascritto. 

Contòrcere,  v.  a.  Ritorcere, 
Rivòlgere.  1|  Contórckrsi.  rifl. 
att.  dicesi  di  quel  Rivòlgere  di 
membra  che  si  fa  talora,  o  per 
dolor  che  si  senta,  o  per  vedere  o 
per  avere  a  far  cose  che  dispiac- 
ciano. P.  pr.  CoNTOECENTB.  — 

pas.  Contorto. 

Contorcimento.  *.  m.  Contor- 
sione. 

Contornamento,  s.m.  Il  con- 
tornare. Superfìcie  all'intorno. 
Contorno. 

Contornare,  v.  a.  Fare  i  con- 
torni o  i  dintorni  alle  pitture.  1| 
Fare  un  contorno  a  checchessia. 
Il  Co.NTORNA.Rsi  a  Una  cosa,  rifl. 
att.  Rìcorrrere,  Far  uso  di  essa. 

P.pr.CoNTORNANTE. —  paS.  CON- 
TORNATO. 

Contorniare.  v. a.  Contornare. 

Contorno,  s.  m.  Lo  Spazio  cir- 
convicino alla  cosa  di  cui  .si  par- 
la. Il  Lineamento  estremo  delle  fi- 
gure. Il  Ornamento  con  che  siat^ 
tornia  qualche  lavoro. (j  Tutto  che 
circonda  e  guarnisce  le  vivande. 

Contorsione,  s.  f.  Il  contor- 
cere. _ 

Contòrto .  P.  pas.  da  Contòrce- 
re. ||  Cattivo,  Malvagio. 

Contra.  prep.  Contro.  |I  A  rin- 
contro, A  rimpstto.  ||  Verso.  || 
avverb.  Contrariamente.  ||  Per 
contra,  posto  amerb.  Per  con- 
trario. Il  A  ritroso.  ||  In  presenza. 
In  sulla  faccia.  ||  Di  contra,  Di- 
rimpetto, dal  lato  opposto. 

Contrabballata,  s.  f.  Strofa 
di  canzone  che  corrisponde  al- 
l'Antistrofe  greca. 

Contrabbandato,  add.  Che 
ha  bande  opposte  luna  all'altra. 

Contrabbandiere.  «.  «i.  Co- 
lui che  fa  contrabbandi,  Ch'è  uso 
a  far  contrabbandi. 

Contrabbando,  s.  m.  Cosa 
proibita;  CheccHessia  chesi  fac- 
cia contro  i  bandi  e  contro  alle 
leggi.  Il  Vizio,  Magagna.  ||  Di 
contrabbando.  Furtivamente. 

Contrabbando,  avv.  Furtiva- 
mente, Di  contrabbando. 

Contrabbasso,  s.w.  Strumen- 
to in  forma  di  gran  violino  che 


ha  quattro  corde,  e  si  suona  cok 
l'arco. 
Contrabbattente,   add.   RW 

percussivo. 

Contrabbattere.  ».  a.  Battere 
di  ricambio. 

Contrabbatteria.  ».  f.  Batte, 
ria  opposta  a  batteria. 

Contrabbiètte,  s.  f.  pi.  Legni 
stagionati  curvi,  che  servono  a 
fortificare  e  sostenere  le  biette. 

Contrabbilanciare,  v.  intr. 
Ragguagliare  peso  per  peso,Con- 
trappesare. 

Contrabbordo,  s.  m.  Coperta 
di  tavole  che  si  fa  al  vivo  della 
nave,  e  serve  per  conservare  il 
fondo  di  essa  :  si  fa  anche  di 
rame. 

Contraccambiare.  V. a.  Cam- 
biare una  cosa  incontro  d'un'al- 
tra.  Il  Darcontraccambio,Ricom- 
pensare. 

Contraccambievole.  adi. 
Detto  o  fatto  o  dato  per  contracv 
camljio. 

Contraccambio,  s.  m.  Cosa 
eguale  a  quella  che  si  dà  o  che 
si  riceve.  Il  Ricompensa.  ||  Con- 
tratto per  cui  l'una  parte  cede  al- 
l'altra una  cosa,  e  vicendevol- 
mente ne  riceve  un'altra. 

Contraccanto,  s.  m.  Canto 
contrario  &1  canto. 

Contraccarena-s./lPezzo  che 
è  opposto  alla  carena  nella  fab- 
brica di  una  galera. 

Contraccarico,  s.  m.  Carico 
che  serve  di  coutr.ippeso. 

Contraccartelia.  s.  f.  Pezzo 
di  ferro  o  d'altro  metallo,  in  cui 
s'invita  la  piastra  dell'archibugio 
e  delle  pistòle  per  tenerla  salda 
alla  cassa. 

Contraccassa.  s.f.  Cassa  che 
ne  circonda  un'altra. 

Contraccava.  s.  f.  Contram- 
mina. 

Contraccavare.  v.  a.e  intr. 
Disimpegnare  la  spada  di  sotto  al 
pugnu  dell'avversario. 

Contracchiave.  s.  f.  Chiave 
falsificata,  Chiave  che  contraffa 
l'altra. 

Contraccicalare.  v.  intr.ass. 
Fare  una  cicalata  contraria  al- 
l'altra. 

Contraccicalata.  s.  f.  Cica- 
lata l'atta  contro  a  un'altra. 

Contraccifera  e  Contrac- 
cifra,  s.  f.  Modo  di  scoprire  e 
d'intendere  la  cifera,  Chiave  del- 
la cifra. 

Contraccolpo. s.  wi.  La  scossa 
violenta  che  si  prova  talora  an- 
che a  gran  distanza  dal  luogo 
ove  scoppia  il  fulmine.  l|  Scossa 
od  urto  che  si  riceve  per  Scossa 
od  urto  dato  altrove. 

Contraccommissione.  s.  f. 
Commissione  opposta  ad  una 
commissione  già  data. 

Contrac  conversione,  a.  f. 
Conversione  alla  parte  contraria. 

Contraccòsta,  s.  f.  Costiera 
opposta  ad  un'  altra. 

Contraccritica.  s.  f.  Il  censu- 
rare qualche  critica,  il  Fare  una 
critica  contraria  all'altra. 

Contracignone,  s.w.  Cignone 
di  rinforzo  iu  caso  di  vettura  di 
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una  mòlla,  fermato  con  viti,  dadi 
e  raperelle. 

Contrada,  s.  f.  Strada  di  luogo 
abitato.  |j  Contorno ,  Paese.  |1  La 
tua,  la  mia  contrada  ec.  La  pa- 
tria mia,  tua  ec. 

Contraddanza,  s.  f.  Specie  di 
ballo. 

Contraddetta,  s.  /.  Seconda 
citazione  fatta  a  chi  non  rispon- 
de alla  prima.  ||  Contradizione. 

Contraddetto,  s.  m.  Contrad- 
dizione. 

Contraddicenza.  s.f.  Contra- 
dizione. 

Contraddicere.  v.  a.  e  intr. 
Contraddire. 

Contraddicimento  e  Con- 
tradicimento.  s.'/n.  Contracìi- 
zione. 

Contraàdicitore-trice.t'er6. 
Chi  o  Che  Contraddice. 

Contraddire,  v.  a.  anom.  Dir 
centra  o  il  contrario.  H  Contra- 
riare comunque  sia,  Ostare, Vie- 
tare, Opporsi.  Il  in  sicin.  inlr.F.% 
Bere  opposto.  Esser  diverso  e 
contrario.  P.pr.  Contr.^ddices 
TE. — pas.  Contraddetto,  e  an- 

tiC    e  post.  C'ONTRADDITTO. 

Contr addiritto .  s.  m . Tassa  che 
paga  il  reo. 
Contraddistinguere.v.rt.  Di 

scernere,  Contrassegnare.  P  pr. 

CONTRADDlSTI.NGUENTE.paS.  CON- 
TRADDISTINTO. 

Contraddistinzione.  s.  f.  Di- 
stinzione fatta  a  riscontro  di  u 
n'  altra. 

Contraddittore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  contraddice. 

Contraddittoria,  s.f.  Proposi- 
zione contrai  iu  atiutto  d'un'altra 

Contraddittorio  e  Contra- 
dittòrio.arfd.  Oppostissimo, Im- 
mediatarneate  contrario  ,  che  tal 
ora  s'usa  a  modo  di  sost.  \\  Esse- 
re in  contraddittorio  ,  si  dice 
quando  i  litiganti  disputano  le 
loro  cause  davanti  ai  giudici. 

Contraddivièto.  s.  m.  Con 
trabbando.  ||  in  forza  d'awj.  Sen- 
za la  dovuta  permissione. 

Contraddizione  e  Contra- 
dizione, .s.  f.  L'atto  di  contrad' 
dire,  di  opporsi  al  parere  .  al  ra- 
gionamento di  un  altro.  ||  Oppo- 
sizione, Ostacolo,  Contrasto,  Re- 
sistenza di  parole  o  di  fatti,  j]  di- 
cesi altresì  che  v'è  contraddizio- 
ne tra  due  proposizioni,  quando 
esse  sono  talmente  contrarie  che 
egli  è  impossibilechesieuo  amen- 
due  vere  nel  medesimo  tempo. 
e  il  Principio  di  conlraddizionèl 
è  uno  de'  supremi  principj  della 
fi!o,ofia.  Il  Spirito  di  contraddi- 
zione :  si  dice  che  alcuno  ha  lo 
spinto  di  contraddizione,  (quando 
ha  per  uso  di  contradire  ogni 
cosa. 

Contraddote.  s.f  Doni  che  fa- 
ceva il  marito  alla  moglie  quasi 
in  compensauieuto  di  dote. 

Contradetta. di'm. di  Contrada 

Contradicco,  s.  m.  Dicco  o 
Argine  alzato  a  difesa  contro  uu 
altro  dicco. 

Contradicimento.  vedi  Con- 

TRADDICLMENTO. 

Contradire. V. a.  Contraddire. 


11  Essere  opposto  ,  diverso,  non 
conforme. 
Contradiritto,  vedi  Contr.u)- 

DmiTTO. 

Contradittoriamente.    avv. 

In  modo  contradittorio. 

Contradittòrio.i.m.  Contrad- 
dittorio. 

Contradividere,  v.a.  Contra- 
disilinguere.  Fare  dilferenza. 

Contradizione,  s.  f.  Contrad- 
dizione. 

Contraente,  add.  e  sost.  Che 
contrae.  ||  Contraenti ,  diconsi  i 
due  che  tra  loro  contraggono  ma- 
trimonio. Il  eie  due  parti  che  fan- 
no un  contratto  o  trattato  qua- 
lunque. Il  Che  contrae, Che  ritira. 

Contraere,  vedi  Contrarre. 

Contraffaccia,  s.  f.  Ciò  che  è 
posto  a  rimpelto.  a  riscontro:  La 
cosa  coiitrapposta. 

Contraffacente.  P.  pr.  Che 
coi.tratìà. 

Contraffacimento,  s.  m.  11 
contratfare . 

Contraffacitore-trice.rerò. 
Chi  u  Che  contrafla.  i|  Imitatore. 

Contraffare,  v.  a.  Fare  come 
un  altro. Imitare  per  lo  più  ne'ge- 
sti  e  nel  favellare.  j[  Falsificare  ; 
e  dicesi  de'metallie  simili.  1|  Tra- 
sfigurare. |l  Disubbidire  ,  Con- 
travvenire. Il  Farcii  contrario. 
Ritrarre,  Imitare  il  naturale, 
dicesi  anche  dello  stile  ec.  ||  Con- 
traffarsi, rifl.alt.  Trasfigurar- 
si, Travestirsi.  P.  pr.  Contrae 

FACENTE. — pas.  CONTRAFFATTO. 

Contraffasciato.cdd.  Che  ha 

una  fascia  opposta  a  un'  altra. 

Contraffattamente,  okv.  Ln 
modo  strano  e  contraffatto. 

Contraffatto. add.  Falsificato 
IJBizzarro, Composto  di  cose  con- 
trarie. Il  Brutto  ,  Guasto,  Strop- 
piato della  persona.  Il  Travestito 

Contraffattore,  s.  in.  Imitato- 
re, Che  conlratfà.  H  Colui  che  di- 
subbidisce,che  contravviene  alla 
legge. 

Coiitraffattura.  s.  f.  L'  atto  e 
l'effetto  del  contratfare.  Imita- 
zione fatta  per  l'appunto. 

Contraffazione,  s.f.  Contraf- 
fattura, il  Contravvenzione. 

Coiitraffìaestra.  s.f.  Finestra 
posta  dmanzi  ad  un'altra  per  di 
fesa  del  freddo. 

Contraffòdera.  s.  f.  Fòdera  , 
che  si  mette  per  fortezza  tra  pan 
no  e  panno.  |1  Fòdera  che,  posta 
tra  stoffa  e  sloffa,serve  d'imbot- 
titura. 

Contrafforte,  s.m.  Riparo  ag- 
giunto per  maggior  saldezza  di 
muro,  od  altro.  ||  .-arnese  ,  per  lo 
più  di  ferro,  che  a  guisa  di  brac 
ciò,  partendo  obliquamente  dal 
muro  dove  è  fermato,  serve  per 
tenere  più  fortemente  serrate  le 
porte  o  le  finestre.  |1  Ferri  denta- 
ti, o  come  dicono,  fatti  a  scalet- 
ta, per  adattarvi  in  maggior  o 
minor  distanza  ciò  che  dee  far 
resistenza  ,  o  ritardare  lo  sforzo 
di  checchessia. 

[Contraffortnna.s.^.  Sorte  av- 
vèrsa. Contraria. 

Contrafforza.  *.  f.  Forza  op- 

i  posta  a  forza. 


Contrafforzo,  s.m..  Contrasto 
Reazione. 

ContraffòsàO.  s.  m.  Un  secon- 
do fosso  di  una  città,  che  rimana 
verso  la  campagna.  Ne'  tempi 
bassi  si  chiamava  Cerca. 

Coiitraff.'ase.  s.  f.  Antifrasi. 

Contrafiòcco,  s.in.  Vela  tri.tn- 
golare,  che  più  del  flocco  si  spie- 
ga verso  prua. 

Contraggénio. s.wi.Aversione. 

Contraggómito.  s.m.  Goraiio, 
o  Sinuosità  nella  parte  opposta 
di  un  fiume. 

Contrag^ardia.  -s.  f.  Sorta 
di  riparo  latto  adduiriipetto  d'un 
baluardo,  esimile.  i|  L'no  deimo-, 
di  di  schermile  il  colpo  dell"  av- 
versario. Positura  speciale  della, 
persona  in  schermendo  ,  nella 
quale  si  tira  all'  avversario  per 
otfenderlo,  e  per  salvarsi  da'col-, 
pi  di  lui.  E  anche  le  conlrag-L 
guardie,  come  le  guardie,  si  di' 
cono  alte  e  basse. 

Contraimento.  s.  in.  Il  conf 
trarre 

Contraindiceire.  ".  a.  Indica 
re  ir  modo  diverso  da  quello  di 
prima.   P.  pr.    Contraindican- 

TE. — pas.   CoNTRAINDICATO. 

Contraindicazione.  s.  f.  In» 

dicazione  che  vieta  di  adoperar* 
i  rimedi  già  ordinati  per  la  cura 
di  una  malattia. 

Contrajerba  e  Contrajer^ 
va.  s.  f.  Erba  peruviana  le  cui 
ràdiche  si  usano  in  medicina  ,  e 
servono  di  contravveleno. 

Contralegge,  -s.  f.  Legge  op- 
posta ad  altra  legse. 

Contralettera,  s.  f.  Contram- 
mandato. 

Contralleva,  s.  f.  Leva  che 
opera  di  riscontro. 

Contrallizza.  s.^.  Steccato  piii 
basso  della  lizza  ,  póstole  dirim- 
petto e  vicino. 

ContraJlume  (a),  raodo  avv. 
Dicesi  di  un  quadro  o  altra  opera 
artistica ,  che  non  riceve  iì  luina 
a  dirittura ,  onde  non  può  mo- 
strarsi in  tutta  la  sua  bellezza. 

Contraltare,  s.  m.  Fare  un 
contraltare  a  itno,  Attraversar-. 

fu  una  impresa  qualunque  ,  o 
andosi  alla  medesima  industria 
alla  quale  si  è  dato  egli.  11  che 
dicesi  pure  Fare  un  ridosso. 

Contralto,  s.m.  Una  delle  voci 
della  musica  ,  che  è  più  vicina  ai 
soprano.  ||  Persona  che  canti  in 
voce  di  contralto. 

Contramastro,  s.  wt.  Assi- 
stente al  piloto. 

Contrammaestro,  s.m.  Mae- 
stro che  si  oppone  ad  unliltre 

Contrammandare.  v.  a.  Co- 
mandare contro  ul  primo  coman- 
damento. Rivogar  la  commessio- 
ne.  P.  pr.  Contram.m  vndante. — . 

pnS.  C0NTRAMMAND.>.r0. 

Contrammandato.  s.  m.  Ri- 
vocamento  della  coinmessione,  e 
del  mandato.  Contralettera. 

Contr ammàntice.  s.m.  Man- 
tice di  caL'Sse  ,  o  simile  per  co- 
prire il  davanti  della  cassa. 

Contrammarcia,  s.  f.  Marcia 
opposta  a  quella  che  si  era  co- 
minciata. 
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Contrammarèa.  s,  /.  Marea 

opposta  alla  luarea  ordinaria. 

Contrammerlato.  add.    Che 

ha  merli  opposti. 

Contranunezzano.s.w.  Quel- 
la parte  del  fondo  delle  botti  che  ' 
mette  in  mezzo  il  mezzano.  | 

Contrammina.  s.  f.  Quella 
strada  che  si  fa  di  dentro  ,  per 
rincontrare  la  mina  ,  e  darle  uno 
sfiatatoio  ,  per  renderla  vana.  1| 
Mezzo  coperto,  che  si  usi  per  in- 
terrompere gli  altrui  disegni. 

Contramminare.  v.  a.  Far 
contranimine.  |1  Cercar  di  rompe- 
re i  disegni  altrui. 

Contramminatore.  verb.  Chi 
fa  le  contramniine. 

Contrammiraglio.  s.m.U  ter- 
zo utìiciale  supeiiore  d'un'armata 
navale ,  subordinato  all'ammira- 
glio e  al  vice-ammiraglio,  jj  Lo 
stesso  nome  si  dà  alla  nave  da 
lui  montata. 

Contramunòlla.  s.  f.  Lastra  di 
ferro ,  che  serve  a  di.simpegnare 
il  fermo  dalle  tacche  della  stan- 
ghetta della  serratura. 

Contraimnomento.  s.m.  Re- 
sistenza di  una  cosa  ad  un'  altra 
o  di  una  forza  ad  un'altra. 

Contrammoralità.  «.  f.  Ciò 
che  ft  contrario  alla  moralità. 

Contraramuro.  s.  m.  Piccol 
muro  ,  che  sì  fa  contro  un  altro 
muro  per  fortificarlo. 

Contramore,  s.w.  Amore  con- 
trario ad  altro  amore. 

Contranitenza.  s.f.  Forza  che 
resiste  in  contrario,  Forza  oppo- 
sta a  forza. 

Contrannaturale. adcJ.  e  sosl. 
Che  è  contrario  alla  natura. 

Contranniso.  s.  ni.  Forza  che 
resiste  in  contrario, Contrasforzo. 

Contrannòta.  s.f.  Nota  contro 
alla  nota. 

Contraoperazione.  s.  f.  La 
Contraria  operazione,o  il  Contra- 
rio efletto  di  due  diverse  cagioni. 

Contrapclogia.  s.f.  Apologia 
fatta  contro  un'apologia. 

Contrappaiata,  v./'. Palata  fat- 
ta incontro  ad  un'altra. 

Contr apparale,  v.  a.  Far  di- 
fesa, 0  forza  contro. 

Contrapparte.  s.  f.  Parte  di 
musica  opposta  ad  un'altra. 

Contrappassare.v.m/r.Tra- 
sfondersi  ,  Passar  vicendevol- 
inente,Comunicarsi  a  vicenda.  || 
Conlrappa.ssare  ai  comanda- 
menti, a  una  tecige  ec.  Preva- 
ricarla, Lasciare  di  ubbidirla. 
Contrappasso,  s.m.  Pena  del 
taglione, aliorcht^ tale  è  ilgastigo 
quale  è  stato  il  danno.  ||  Incontro 
reciproco  di  chi  balla  nel  tornare 
dopo  essersi  scostato.  ||  Partico- 
lare andatuia  del  cavallo. 

Contrappelo,  s.w.  Pelo  al  con- 
trario :  il  Verso  e  la  Piegatura 
contraria  del  pelo.  ||  Dare  e  Fare 
il  conirapyelo ,  e  Radere  il 
eonlrnppelOj^ì  dice  del  barbiere 
che,  do|jo  aver  raso  il  pelo,  rade 
il  residuo  a  rovescio.  (|  Uare  e 
Fare  il  contrappelo  ,  Lacerar 
l'alti  ui  fama.  1|  Andar  contrap- 
pelo, Andare  a  rovescio,  Andaie 
per  la  parte  opposta,  a  ritroso. 


Contrappensare.v.a.  e  intr. 
ass.  Pensare  contro  quello  che 
altri  ha  pensato.  ||  Pensare  per 

distruggere  gli  altrui  pensamen 

ti.  P.  pr.  Co.NTBVPPENSANTE.  — 
paS.  CoNTE.'iPPENSATO. 

Contrappesamento.  s.  m.  Il 

contrappesare. 

Contrappesare.r.rt.  Adeguar 
peso  con  peso,  Porre  allo  incon- 
tro ,  .Aggiustare,  Bilanciare.  |1 
Esaminare  ,  Ponderare  ben  bene 
ogni  cosa  paragonando. 

Contrappesatamente.  avv. 
In  modo  da  adeguare  i  pesi.  |1 
Cautamente,  Consideratamente. 

Contrappeso,  s.  m.  Cosa  che 
adegua  un'  altra  nel  peso,  o  che 
si  contrappone  ad  un'  altra  per 
fare  1'  equilibrio.  \\  dicesi  di  Cosa 
che  si  tiene  essere  sufficiente  a 
pareggiarne  un'altra  H  Contrap 
pesi,  Piombi  avvolti  con  funicef 
le  alle  ruote  degli  orioli  da  sala 
per  fargli  muovere. 

Contrapponi,  s.  in.  Si  chiama 
Ser  contrapponi  ,  Chi  su  tutto 
trova  da  ridire  ,  e  da  opporsi  e 
apporre  ad  ogni  cosa. 

Contrapponibile. arf(i. Da  con- 
trapporsi. Che  può  contrapporsi. 

Contrapponimento.  s.  m.  Il 
contrapporre. 

Contrapporre,  v.  a.  Porre  al- 
l' incontro,  Opporre.  ||  in  sign. 
rifl.  Opporsi.  P.pr.  Contrappo- 
nente.— pas.   Contrapposto. 

Contrapposizioncella.cijw. 
di  Contrapposizione. 

Contrapposizione,  s.  f.  Con- 
trapponimento. Il  e  per  Antitesi. 

Contrapposto,  s.  m.  Contrap- 
posizione. Il  Opposizione.  ||  pres- 
so i  rettorici  è  l' Antitesi. 

Contrapposto.  P.  pas.  da 
Contrapporre.  1|  add.  Che  sta 
dirimpètto. 

Contrappotenza.  s.  f.  Pezzo 
fermato  con  vite  contro  alla  Po- 
tenza, e  serve  d'appoggio  all'al- 
tro pezzo  della  serpentina,  corri- 
spondente al  rocchetto  di  essa. 

Contrappozzo,  s.  m.  Pozzo  vi- 
cino ad  un  altro  e  suo  sussidia- 
rio. 11  Fogna  per  ricevere  l'acqua 
sotterranea. 

Contrapprocci,  s.m.  pi.  Fossi 
che  si  fanno  dagli  assediati  per 
opporsi  agli  approcci  delnemico. 

Contrappiingere.  r.  a.  Pu- 
gnere  chi  ti  vuol  pungere. 

Contrappunteggiare.  v.  in- 
tr. Fare  il  contrappunto. 

Contrappuntista,  s.  m.  Colui 
che  sa  il  contrappunto. 

Contrappunto.  5. w. L'arte  del 
comporre  di  musica,  e  la  compo- 
sizione medesima.  Il  Giunta, Chio- 
sa. Il  Bordone, Accompagnamen- 
to, libare  il  contrappunto.  Te- 
ner bordone,  .4ccompagnare  un 
canto  o  un  suono. 

Contrapugnare,  v.  a.  Con- 
trastare a,  Impugnare. 

Contràrgine.  s.m.  Argine  pa- 
rallèlo ad  un  altro  ,  alzato  per 
servirgli  di  rinforzo. 

Contrariamente,  aw.  Alcon- 
trario. 

Contrariamento.  «.  m.  Con- 
ti aii>i  là 


CONTRASERRATURA 

Contrariante.  add.  Avversa» 

tivo. 

Contrariare,  v.att.  e  intr.asi 
Operare  in  contrario. 

Contrarietà,  Contrarietà- 
dee  Contrarietate.  s.f.B» 
lazione  di  due  rose  si  fatte,  che, 
posta  r  una  ,  si  esclude  1'  altra  , 
senza  che  però,  quella  escluden- 
dosi,questa  si  debba  porre.  ||  Op- 
posizione.  Diversità.  ||  Malvagi- 
tà. Il  Avversità,  Tribolazione. 

Contrario,  s.  in.  Ciò  cheècon- 
trario.  Cosa  contraria,  Contra- 
rietà. Il  Avversità,  Infermità,Tri- 
bolazione.  Infortunio.  ||  Contra- 
rio da,  Alieno  da.  ||  Per  lo  con- 
trario, o  Per  contrario,  modo 
avv.  vale  Contrariamente.  ||  A 
contrario,  .ilio  incontro.  |1  vale 
anche  A  dispetto.  ||  Al  contra- 
rio, A  rovescio. 

Contrario,  add.  si  dice  di  quel- 
le cose  che,  poste  sotto  il  mede- 
simo genere  ,  sono  infra  di  loro 
in  tutto  e  per  tutto  opposte,  j]  Av- 
verso, Disfavorevole.  Il  Che  sta 
di  rincontro.  ||  Contradittòrio. 

Contrario  (in).  Dicesi  di  cosa 
che  sta  a  provare  il  contrario  di 
un'altra. 

Contrarmellinato.  add.  Di- 
cesi del  campo  nero  che  ha  mac- 
chie bianche. 

Contra,rmonico.  add.  Pro- 
porzione con  tr  armonica, "RiìXaL- 
zione  di  tre  termini,  in  cui  la  dif- 
ferenza del  primo  e  del  secondo 
è,  rispetto  alla  difl'erenza  del  se- 
condo e  del  terzo,  come  il  terzo 
al  primo. 

Contrarre  e  Contraere.u.a. 
Stabilire  concorde volmente, Con- 
chiudere un  accordo.  1|  Unire  , 
Congiugnere.  ||  II  confondersi 
più  sillabe  iu  una  sola  per  l' in- 
contro delle  vocali.  |{  Attrarre  , 
Trarre  a  so  ,  Incontrare.  H  ass. 
Contrar  matrimonio.  H  Raggrin- 
zare, Ristrignere,  Ritirare.  1|  Ra- 
dunare, Mettere  insieme.  P.  pr. 
Contraente. — pas.  Contratto. 

Contrarriso,  s.m..  Il  rispoa- 
dere  col  riso  al  riso  altrui. 

Contrarrispondere.  v.a.Fat 
contrarrisposta,  Rispondere  a\ 
rispondente. 

Contrarrisposta.  s.  f.  Rispo- 
sta fatta  contro  una  risposta. 

Contrarte.  s.  f.  Arte  che  delu- 
de r  arte. 

Contrasaluto,  s.  m.  Risposta, 
che  si  fa  da  una  nave  da  guerra 
che  arriva  in  porto,  al  saluto  fat- 
tole con  alcuni  colpi  di  cannone. 

Contrascarpa,  s.  f  La  scar- 
pa che  chiude  U  fosso. 

Contrascèna,  sf.  Scena  con- 
traria. 

Contrasciamito.  «.  m.  Drap- 
po lavorato  a  oro  fine. 

Contrascritta,  s.  f.  Scritta 
reciproca  ,  di  scambievole  con- 
venzione. 

Contrascrivere.  ».  a.  Scrive- 
re il  contrario  ,  Scriver  contro. 
P.  pr.  Contrascrivente.— pas. 
Contrascritto. 

Contraserratura,  s.  f.  Cas- 
seituia  di  f.;rro  incassata  nella 
colonna  della  carrozza  per  rice- 
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vere  la  stanghetta  della  serra 
tura. 

Contrasforzare.  v.att.  e  intr. 
ass.Fare  sforzo  contro  allo  sforzo . 
Contrasforzo,  s.  m.  Sforzo  in 
contrario,  Contranniso. 
Contraspallièra,  s.  f.  Spal- 
lièra che  è  liiupetto  ad  un'altra, 
con  due  viali  rhe  la  tramezza- 
no. Il  dicousi  pure  Covlraspol- 
lière  quelle  ohe  si  fanno  lungo  i 
viali  di  mezzo  e  di  traverso. 
Contraspalto..?,  m.  Spalto  se- 
condo, che  rimane  verso  la  cara- 
patrna. 

Contra  splendente. P.pr. Che 
rLsplende  condro  altro  splendore. 
Contrasprcne.  s.  m.  Fusto  di 
ferro  a  vite,  su  cui  riposa  lamel- 
la delle  carrozze. 
Contrasse,  s.  m.  Asse  che  ser- 
ve come  di  fòdera  interiore  alla 
pianta  della  cassa  delle  carròzze 
ed  altri  lef;ni. 

Contrassegnare,  v.  a.  Far 
contrassetni.  Notare,  Sefjnure 
a  riscontro.  ||  Contrassegnare 
da.  Distinguere  da. 
Contrassegno,  s.w. Segno  per 
riconoscere,  per  distinguere  una 
cosa  da  un'altra.  |j  l'etano,  Testi- 
monianza. 11  Indizio.  Il  Piastrina 
di  metallo  che  le  roude  rimettono 
ad  ogni  corpo  di  guardia,  per  far 
fede  della  perlustrazione  che  an- 
no fatta;  e  anche  Parola  J'  ordi- 
ne. Il  Dare  il  contrassegno,  \s, 
sicurare  dell'  esser  suo ,  o  degli 
ordini  portati ,  con  mostrare  il 
contrassegno. 

Contrastabile.  add.Chesipuó 
contrastare,  Che  è  soggetto  di 
contrasto. 
Contrastabilmente,  avw  la 
guisa  contrastabile,  A  modo  di 
disputa. 

Contrastamento.  s.  m.  Con- 
trasto. 
Contrastampa,  s.f.  Rame  che 
si  stampa  con  un  altro  di  fresca 
impressione. 

Contrastare,  v.  a.  Star  con- 
tro, Resistere.  ||  Gareggiare. 
Contrastatore-trice.    verb. 

Chi  o  Che  coiitra.sta. 
Contrastèlia.  s./'.  Uno  de'pez- 

zi  dell'oriolo. 

Contrasto,  s.  m.  11  contrasta- 
re. Il  In  contrasto.  Contro,  o  si- 
mile.jl  A  co«ircrs?o,co'verbi  Por- 
re, Stare  ec,  vale  Io  opposizio- 
ne. Facendo  forz.a  in  contrario.  || 
Varietà  di  tutte  le  parti. 
Contrasvèito.  P.  pas.  del- 
l' inusitato  ContrasvèUere  per 
Strappare  da  ,  Squassare  da. 
Contrattabile,  acid.  Mercan- 
tile. 

Contrattamente,    aw.    Con 
accorciamento. 

Contrattaniento.   s.  m.  Con- 
trattazione. 

Contrattare,  v.  a.  Trattare  di 
vendere,  di  comprare  o  d'  impe- 
gnare e  simili.  Il  Toccare,  Palpa- 
re, Maneggiare.  P.pr.  Contrat- 
T.\NTE. — pas.  Contrattato. 
Contrattatore-trice.     verb. 

Chi  o  Che  contratta. 
Ce  ritrattazione,  s.  f.  Il  con- 
trattare. I 


Contrattempo,  a.  m.  Tempo  I  Contribuzione,  a.  f.  Concof- 


contrario  e  dillerente  dal  Tempo 
ordinario.  ||  Accidente  inopinato 
e  contrario  al  buon  esito  di  un 
alfare,  Ostacolo,  Disgrazia. 
Contrattempo,  arv.   Fuor  di 
tempo.  Il  Di  contrattempo  e  A 
conlrattewpo  ,  modo  aiw.  va' 
lo  stesso,  cioè  In  quel  punto  che 
si  stima  pii'i  opportuno,  e  che  da 
altri  è  meno  aspettato. 
Contràttile,  add.  Che  ha  la  fa- 
coltà di  contraersi,  di  ritirarsi. 
Contrattilità,  s.  f.  Facoltà  di 
raccorciarsi   contraendosi  in  sé 
stesso;  e  più  specialmente  dicesi 
della  proprietà  che  hanno  i  mu- 
scoli di  raccorciarsi. 
Contratto,  s.  m.  Convenzione, 
l'atto  fra  due  o  più  persone  ,  di- 
steso per  iscritto,  giusta  la  legge; 
I! l'Atto  stesso  del  contrarre. 
Contratto,  sost.  Chi  è  attrat- 
to. Il  JVomi  e  verbi  contratti , 
Quelli  in  cui  per  l' incontro  delle 
vocali,  certe  sillabe  si  confondo- 
no in  una  sola. 

Contrattura,  s.  f.  Rattrappa- 
tura. 

Contraurtare.  v.   a.     Urtar 
contro . 

Contravvalere,  v.  att.  e  in>r. 
ass.  Essere  equivalente  ,  Con- 
trappcsare. Agguaffliare. 
Contravvalìazioiie.  s.f.  Se 
condo  trinceramento  ,  col  quale 
si  cinge  la  piazza  che  si  vuole 
assediare. 

Contrawedere.  v.  a.  Veder 
con  suo  dispiacere, di  malocchio. 
Contravveleno,  .s.  hi.  Rime- 
dio che  impedisce  l'etfetto  di  un 
veleno. 
Contrawenimento.s.wCon 
travvenzione. 

Contravvenire,  v.  intr.  ass 
Venir  contro.  Venir  incontro.   | 
Preoccupare.  ||  Disubbidire,Con- 
tratfare  un  comandamento. 
Contravventore,   s.  m.  De- 
linquente ,  Chi  fa  contro  a  una 
legge,  a  un  comando  ec. 
Contravvenzione,  s  f.ll  con- 
travvenire alla  lei,'^ge.  Prevari- 
cazione, Trasgressione. 
Contravversità,  Contrav- 
versitade  e  Contravversi- 
tate.  s.  f.  Controvèrsia ,  Con- 
trarietà. 

Contravvite.  s.  f.  Madre  vite. 
Contrazione,  s.  f.  Raggrinza- 
mento, Ritiramento.  ||  e,  per  Con- 
trattazione. Il  II  confoD'lersi  più 
sillabe  in  una  per  l'incontro  delle 
vocali. 

Contremare,  v.intr.  Tremare. 
Contrettare.  t>. a.  Maneggiare. 
Convribolare.  v.  att.  e  intr. 

Tribolare. 
Conti,'ibuimento.  -s.  m.  L'atto 
e  l'effetto  del  ooutribuire. 
Contribuire,  v.  a.  Concorreie 
colla  spesa  .  colla  fatica  ,  cogli 
uflizj  o  simili  a  checchessia. 


rimento,  Ajuto  a  checchessia. 
Ciò  che  si  paga  o  si  somministia 
in  tempo  di  guerra  da'  paesi  in- 
vasi dall'  inimico  per  andar  salvi 
dal  saccheggio  e  dalla  prèda  ; 
ovvero  Ciò  che  s' impone  da  pa- 
gare a'  popoli  in  tempi  di  guerra 
o  per  motivi  di  guerra. 
Contrimboscàta.  •«.  f.  Imbo- 
scata fatta  contro  un'altra. 
Contrimpannata.  .«./'.Impan- 
nata che  si  pone  diiimpetto  ad 
un'  altra. 
Contrina,  s.  f.  Quella  fune  che 
si  lega  a'  capi  degli  staggi  del!e 
peti.  R. 

Gontrinquartare.  v.  a.  Divi- 
dere in  quattro  parti  un  quarto 
dello  scudo  già  inquartato. 
Contrinquartatura.  s.  f.  Le 
parti  di  uno  scudo  contrinquar- 
tato. 

Contrinvetriata,  s.  f.  Inve- 
triata che  si  pone  dinanzi  ad  u- 
n'altra. 

Contrire.  v.  a.  Contritare,  Pe- 
stare. Il  >v'/?.a<f.  Aver  contrizione. 
Contristabile.  s  m.  Contrista- 
mento. 

Contristabile.  add.  Che  con- 
trista, o  Che  è  atto  a  contristare. 
Contristamento,  s.m.  Trava- 
glio d'animo,  Atfanno,  Tristizia. 
Contristare,  v.  a.  Far  tristo  , 
Travagliare,  Perturbare.  |1  Dan- 
neggiare, Maltrattare, Maf'erare, 
Guastare.  1|  Contristarsi,  rifl. 
att.  Travagliarsi ,  Prender  ma- 
linconia. Il  Andare  a  male. 
Contristatore-trice .  ver6 .  Chi 
o  Che  contrista. 

Contristazione.  s.  f.  Contri- 
stamento. 

Contritamente,  ave.  Con  con- 
trizione. 

Contritare,  v.  a.  Minutament» 
tritare.  Sminuzzare,  Stritolare. 
Contrito.  P.  pas.  da  Contrira. 
Contrizioncella.  dim.  di  Con- 
trizione. 

Contrizione.  «.  f.  Doloro  vo- 
lontariamente preso  per  li  peccati 
commessi,  che  nasce  da  un  prin- 
cipio d'  amor  di  Dio.  ||  Macera- 
zione della  carne.  ||  Castigo.  || 
Atto  di  contrizione  ^.  uno  degli 
atti  della  fede  cristiana. 
Contro,  s.  m.  Contralto. 
Contro,  preposizione  che  denota 
opposizione  e  contrarietà.  ||  A 
rincontro  oRimpetto.  j|  Incontro. 
Il  Dar  contro  a  uno,  Coulrariar- 
10.  Il  Essere  contro  a.  Essere  op- 
posto. Il  i^are condro,  Contrav- 
venire, il  Pro  e  contro  ,  Nella 
contraria  e  favorevol  sentenza.  \\ 
Contro,  vale  anche  In  paragone. 
Ile  A  dispetto.  H  Di  contro,  Di- 
rimpetto. 
Controbattuta,  -s.  f.  La  riper- 
cussione dell'  acjua  del  fiuma 
nella  ripa  opposta  dopo  la  prima 
battuta. 


Giovare,  Concorrere  al  vantag-' Controfascia. s./".  Quella  parto 
gio  di  checchessia.  ||  P.pr.  Con-  degli  strumenti  da  arco  che  uni- 
TRmoENTE. — pas.   Contribuito,    sce  il  fondo  al  coperchio. 

Contribtilo.  s.  m.  Della  mede- !  Controfinestra.  5.  f.  Finestra 
sima  tribù.  1   appO'^ta  ad  un'  altra  per  lo  più 

Contributore-trice.rer&.Chi  dalla  parte  esterna,  afiine  di  mo- 
o  Che  contribuisce.  I   glio  diiendersi  dal  freddo.  R. 
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Controfodera,  s.f.  Fodera,  che 
si  pone  tra  panno  e  panno  per 
maggior  fortezza ,  o  tra  stoffa  e 
stoffa  per  imbottitura.  R. 

Controfosso,  s.  m.  Fosso  più 
profondo  scavato  innanzi  al  fosso 
che  circonda  una  città,  una  for 
tezza.  R. 

Controlettera,  s.  f.  Lettera 
scritta  per  modificare  ,  e  annui 
Jare  ciò  che  si  era  scritto  in  una 
lettera  precedente.  R. 

Controluce,  s.  f.  Luce  che  di- 
minuisce, o  impedisca  l'effetto  di 
un'  altra.  R. 

Controtnandare.  trans.  Dare 
un  contrurùiue.  P.pnx.  Contro- 
M.\NDATo.  E  pretto  gallicismo. -R. 

Contromarcia,  s./'.  Marcia  op- 
posta a  quella  che  già  era  co- 
minciata. R. 

Contromina,  s./".  Quella  strada 
che  si  fa  dalla  parte  di  dentro  di 
una  città  o  fortezza  assediata  per 
incontrare  la  mina  fatta  dagli  as- 
sediauti ,  e  per  dare  ad  essa  uno 
sfogo.  R. 

Controminare,  trans.  Ricer- 
care la  mina  con  la  contromina. 
Il  Assicurare  un  luogo  conia  con- 
tromina. R. 

ContromLÓUa.  ■?.  f.  Molla  che 
agisce  in  contrasto  con  altra 
molla.  R. 

Contronòta,  s.  f.  Nota  che  si 
fa  per  disdire  ,  o  per  temperare 
ciò  che  fu  detto  in  altra  nota.  R. 

Contropropósta,  s.  f.  Propo- 
sta che  uno  fa  contro  quella  di 
un  altro.  R. 

Contronestà,  s.  f.  Disonestà. 

Controperazione,  s.  f.  Ope- 
razione contraria  a  un'  altra. 

Controprofilare,  v.  a.  11  fare 
delle  filettature  di  diverso  colore, 
di  contro  a  quelle  già  fatte. 

Controprova,  s.  f.  Stampa  im- 
pressa per  mezzo  di  altra  appena 
tirata  ,  atBue  di  veder  meglio  i 
ritocchi  che  debbono  farsi  al  ra- 
me. Il  Operazione  fatta  a  rovescio 
di  un'  altra  ,  per  riscontrare  con 
questo  mezzo  se  era  fatta  a  do- 
vere. 

Contrordine,  s.w.  Ri  vocazio- 
ne d'un  ordine,  Ordine  contrario 
ad  un  altro. 

Controrivoluzione,  s.f.  Ri- 
voluzione che  tende  a  distrugge- 
re quel  che  la  rivoluzione  prece- 
dente avea  fatto  per  ricondurre 
le  cose  come  eran  prima.  R. 

Controscena,  s.  f.  Scena  mu- 
ta, in  cui  uno  o  più  personaggi 
rispondono  con  l'azione  ad  altro 
personaggio.  R. 

Controsenso,  s.  m.  Senso  d'u- 
na parola,  o  d'un  discorso  con- 
trario al  senso  naturale. 

Controstomaco,  posto  aw. 
Di  mala  voglia,  A  malincorpo  : 
Con  nàusea  dello  stomaco. 

Controstampare.  v.a.  Stam- 
pare, Imprimere  in  un  altro  fo- 
glio i  lineamenti  di  una  stampa 
recente.  R. 

Controvèrsia,  s.f.  Litigio, Con- 
tesa. Il  Rottura,  Inimicizia. 

Controversista.  s.  m.  Autore 
che  esamina  cuutrovèrsie  in  qual- 
che scienza 


Controvèrso,  add.  Contrario. 
Il  Contrastato.  |1  Che  è  del  partito 
contrario. 

Controvèrtere  e  Contro- 
vertire.  v.  a.  Contendere, Met- 
tere in  quistione,  in  disputa.  P. 

pr.CONTROVEBTE.STE. — j3a6'.Co.N- 
TROVERTITO. 

Controvertibile,  add.  Dispu- 
tabile. 

Controvertibilità.s./'.  Astrat- 
to di  Controvertibile. 

Controvertibilmente. am'. In 
modo  controvertibile. 

Controvisita,  .'i.f.  Visita  fatta 
per  riprova  di  un'altra  visita  già 
fatta,  ie. 

Controvolontà,  posto  avverò. 
Mal  volentieri ,  A  malincuore. 

Contubernale,  add. Cosi  chia- 
mavansi  tra  loro  i  soldati  romani 
della  stessa  camerata. 

Contubèrnia  e  Contubèr- 
nio, s.  f.  e  m.  Schièra  militare 
dello  stesso  quartiere. 

Contumace,  s.m.  Contumacia. 

Contumace,  add.  Caduto  m 
contumacia.  j|  Chi  non  obbedisce 
e  resiste  agli  ordini  ed  ai  voleri 
de'maggiori  di  sé,  di  Dio  ec.  1 1  Chi 
si  tien  lontano  da  altri  a  disub- 
bidire a  modo  de'  contumaci.  ||  e 
delle  malattie  che  non  cedono  ai 
rimedj . 

Contumacemente,  avv.  Con 
contumacia. 

Contumacia,  s.f.  Il  disubbidire 
a'giudici.  11  Disubbidienza  a  supe- 
riore o  a  tale  che  si  considera  co- 
me superiore.  1|  Ostinazione  e  al- 
tro simile.  Il  Orgoglio,  Audacia. 
Il  Far  la  contumacia,  o  Star  in 
contumacia,  dicesi  delle  persone 
e  delle  mercanzie  che  per  alcun 
determinato  tempo  si  tengono  in 
luogo  separato  per  sospetto  di 
peste. 

Contumaciale,  add.  Di  contu- 
macia. 

Conttimèlia.  s.  f.  Villania. 

Conttimelioseimente.atJV.In- 
givuriosamente. 

Contvmielioso.add.Chefa  con- 
tumèlia, Villano,  Scortese,  Ol- 
traggioso. 

Contundere,  v.  a.  Pestare.  R. 

Conturbagione.  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  del  conturbare. 

Conturbamento,  s.  m.  Il  con- 
turbare. 

Conturbare,  v.  a.  V.  L.  Scon- 
turbare. 

Conturbatamente.  aw.  Con 
conturbazione. 

Conturbativo.  add.  Che  con- 
turba o  è  Adatto  a  conturbare. 

Conturbatore-trice.verò.Chi 
o  Che  conturba. 

Conturbazione,  s.  f.  Contur- 
bagione.  |1  Oscuramento  della  fa- 
coltà visiva. 

Contusione,  s.f.  V.  L.  Ammac- 
catura delle  parti  molli  del  nostro 
corpo. 

Contuso. adii.  F.Z. Ammaccato. 

Contutore,  s.  m.  Chi  è  compa- 
gno con  altri  nell'uiHcio  di  tutore. 

Contuttoché,  vedi  questa  e  si- 
mili congiunziimi  in  Tutto. 

Contutiociò.  avi).  Non  ostante. 

Convalescente,  add.  e  sost. 


Chi  è  uscito  novella  mente  del 
male. 

Convalescenza.  ,s.  f  Princi- 
pio di  ricoveramento  di  sanità. 

Convalidare,  r.  a.  Fortificare, 
Corroborare.  \\rìfl.  alt.  Prender 
maggior  forza,  Affortificarsi 

Convalidamento.  s.m.  Il  con- 
validare. R. 

Convalidazione.  «.  f.  Con- 
ferma. 

Convalle,  s.  f.  Valle  lunga  tra 
poggi  alti. 

Convegno,  s.  m.  Luogo  in  cui 
due  0  più  persone  convengono,  a 
l'atto  del  convenirvi.  Ritrovo  R. 

Convegnentemente. a*.  Con- 
venientemente. 

Convèllere,  v.  a.  V.  L.  Ritira- 
re, Stirare,  Storcere.  P.pr.  Con- 
vellente.— pas.  Convulso. 

Convenente.  s.  m.  Patto,  pro- 
messa. 11  Fatto,  Particolarità.  U 
Cagione.  ||  Stato.  ||  Via,  Modo. 

Convenentemente.  a«». Con- 
venientemente. 

Convenènza.  s.  f.  Patto,  Con- 
venzione, Promessa.  Il  Proporzio- 
ne, Conformità.  ||  Fatto,  Partico- 
larità. Il  Cagione.  1|  Condizione.  |! 
Via,Modo.  Il  La  cosa  pattovita. 

Convenévole,  s.  m.  Conve- 
nienza. Il  Cerimonie, Complimen- 
ti. Il  Fare  i  convenevoHjVaAe  Far 
le  cirimonie,  i  complimenti. 

Convenevole,  add.  Conforme 
al  dovere  ,  Conveniente  ,  Giusto, 
Ragionevole,  Atto,  Opportuno. 

Convenevolemente.  V.  Con- 
venevolmente. 

Convenevolezza.  «.^.  Ciò  che 
conviene,  Il  conveniente. 

Convenevolmente,  aw.  Con 
modo  convenevole,  Con  decòro  , 
Decentemente, Ragionevolmente. 

Conveniente,  s.m.  Cosa  con. 
venevole  da  farsi. 

Conveniente,  add.  Convene» 
vole.  Il  Simile. 

Convenientemente. awj.  Con 
convenevolezza.  Con  modo,  Con 
decòro,  Come  conviene.  |1  Atta- 
mente ,  Aggiustatamente,  Pro- 
porzionatamente, Assai  bene. 

Convenienza,  s.  f.  Convene- 
volezza, Dicevolezza  di  ciò  che 
si  fa  o  che  si  dice  relativamente 
alle  persone,  all'età,  al  sèsso  ,  al 
tempo  ec.  Decenza,  Ragionevo- 
lezza,  Decòro.  Il  Proporzione.  |{ 
Cirimònia.  ||  Concordanza  ,  Ac- 
cordo. Il  Relazione  delle  parti  ac- 
cessòrie colle  parti  principaU  di 
un  soggetto.  |1  Attitudine,  Dispo- 
sizion  di  natura.  ||  Conformità, 
Somiglianza.  H  Ragionevolezza. 
Il  II  bisognevole  ,  La  cosa  che  si. 
conviene  esserci. 

Convenimento.  s,  m.  11  con- 
venire. 

Convenio.  s.  m.  da  Convenire 
per  Adunarsi.  \\  Di  pieno  conve- 
nio. Tutti  insieme  ec. 

Convenire,  v.  intr.  Adunarsi, 
Accozzarsi  piti  persone  nel  luogo 
medesimo,  fi  Far  mercato  ,  Ac- 
cordarsi del  prezzo  o  delle  con- 
dizioni e  simile.  \\  Esser  conve- 
niente. Il  Non  si  disdire.  H  Essere 
di  bisogno,  Esser  di  necessità.  |1 
essere  couforme.  \\  C'on'Otair* 
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cow  MiiO,  Esser  «lei  sue    Tvere. 
ad.  f  onver.ire  uno  ,  Chiamarlo 
in  giudìzio.  Il  Convenirsi,  intr. 
ass.  Es«er  decente.  |1  Pattovire. 

Il  Dirsi,  Affarsi,  Esser  conforme. 
1  Agguagliarsi.  |1  Convenirtisi 
una  veslf,  o  simile  ,  Starti  bem 
sulle  persona.  P.pr.  Convbnikn 
TE  —  pa.<ì.  Convenuto. 

Conventare,  v.  a.  Dar  l' inse- 
gne del  dottorato,  Ascrivere  nel- 
l'adunanza de'  dottori  o  de' poeti 
coronati.  1|  rifl.  att.  Prender  l' in- 
segne del  dottorato ,  .addottorar- 
si. Il  Unire,  Commettere.  ||  Chia- 
marsi. Il  l 'ontrattare. 

Conventazione.  s.  f.  Il  con- 
veiitare. 

Conventicello.  «.  tn.  Concilia- 
boi... 

Conventicola,  s.  f.  Conventi- 
colo. 

Conventicolo.  a.  m.  Segreto 
ragunameuto. 

Conventigiae  Conventigio. 
*.  f.  e  m.  Convenzione,  Patto. 

Conventino,  dim.  di  Convènto. 

Convènto,  s.  m.  Congregazio- 
ne, Adunanza.  1|  Luogo  ove  con- 
vivono i  Irati ,  o  le  monache.  i| 
Frati  stessi  che  abitano  in  con- 
vènto. 11  Conventazione ,  Abilita- 
zione a  una  scienza.  1|  Patto  , 
Convenzione.  H  Spazio  o  Segno 
che  rimane  tra  due  cose  com- 
messe e  legate  insieme. 

Conventuale,  add.  Di  convèn- 
to. Di  stanza  permanente:  oggi 
vale  Frate  di  uno  degli  ordini 
Francescani  che  si  dice  anche 
Minore  conventuale.  \\  Fuori  di 
regola  e  d'osservanza.  |1  Non  se- 
guace della  regola  ec. 

Conventuccio.  vilif.  di  Con- 
vènto. 

Convenuto.  P.  pas.  da  Conve- 
nire. 

Convenzionale,  add.  Di  Con- 
venzione, Risultante  da  una  con- 
venzione. 

Convenzionare,  v.  intr.  ass. 
Convenire,  Accordarsi,  Parteg- 
giare: e  usasi  pure  recipr. 

Convenzione.  s.f.W  convenire. 
Patto,  Accòrdo,  Concordato  fra 
due  o  più  persone;  e  anche  Con- 
dizione 0  Capitolo  del  concorda- 
to. Il  Adunanza,  Assemblèa  di  per- 
sone convocate  a  parlamento. 

Convergente. aggiunto  di  quel- 
le linee  che  si  vanno  continua- 
mente accostandol'una  all'altra, 
come  i  raggi  della  circonferenza 
al  cf-ntro.  (j  dicesi  ancora  della 
direzione  di  qualunque  altra  co- 
sa considerata  come  una  linea.  Il 
lìaggi  convergenti  j  quelli  che 
hanno  patito  refrazione  in  un 
mezzo  più  denso  di  quello  onde 
si  partono,  di  modo  che  si  ravvi- 
cinano per  tendere  ad  un  mede- 
simo centro. 

Convergenza,  s.  f.  Lo  stato 
di  due  linee  che  si  vanno  sempre 
accostando  tra  loro. 

Convèrgere,  o.  intr.  ass.  Es- 
sere convergente. 

Conversabile.  add.  Conver- 
sevole. 

Conversajnente.  ava.  Y.  L. 
AJ  contrario. 


Conversamente,  s.m.  II  cim- 
versare.  \\  Custumi,  Maniera  di 
trattar^-  ec. 

Conversajiza.  s.  f.  Conversa- 
mento. 

C  nversare.  5.  m.  Conversa- 
zione. 

Converseire.  v.  intr.  Usare  e 
Trattare  insieme  con  altri.  \\  Di- 
portarsi, lulerlenersi,  e  Dimora- 
re in  qualche  luogo.  [1  Condursi  , 
Contenersi,  Tener  vita  o  simile. 
P.  pr.  CONVERS.\NTE. — pas.C\is 
VERS.^TO. 

Conversativo.  add.  Che  con 
vèrsa,  o  Che  ama  di  conversare 
e  si  affa  con  alcimo  nel  conver- 
sare. 

Conversatore-trice.    verb. 
Chi  o  Che  conversa. 
Conversazione,  s.  f.  Usanz: 
domestica   tra   amici   e  persone 
che  si  conoscono  ed  amano.  1|  la 
Gente  stessa  unita  che  conversa 
insieme.  ||  Costume,  Vita,  Manie- 
ra di  vivere.  1|  Operazione, Eser 
cizio.  il  Andare  a  conversazione. 
Andare  nelle  case  dove  si  radu 
na  gente  per  onesto  passatem 
"po.W  Di  conversazione.  Di  bri- 
gata. Insieme. 

Conversazionevole.      add 
Conversevole,  Compagnevole. 
Conversevole,  add.  Che  con- 
vèrsa. 

Conversevolmente,  avv.  In 
modo  conversevole. 
Conversione,  s.  f.  Rivolgi- 
mento. ||  Mutazione  di  vita  o  di 
religione  ,  da  male  a  bene  ,  il 
Convertirsi.  ||  Mutazione,  Tras- 
mutamento, li  Movimento  milita- 
re. Il  Avvicinamento  della  vo- 
lontà a  checchessia. 
Convèrso,  s.  m.  Quegli  che 
porta  1  abito  della  religione  nel 
convènto  ,  ed  è  laico;  e  cosi  di- 
consi  Converse  le  Religiose,  jj 
Laico  che  serve  alla  chiesa.  || 
Laico  che  in  abito  secolare  vive 
tra'monaci.  1|  Chi  sta  in  un  luogo 
insieme  con  altri  molti. 
Convèrso.  P.  pas.  da  Conver- 
tere, Opposto  ,  Contrario  nel  si- 
gnificato ec.  Il  Per  convèrso  , 
Per  contrario.  ||  E  convèrso,  e 
Per  e  convèrso,  vale  lo  stesso. 
Convèrtere.  V.  Convertire. 
Convertibile,  add.  Acconcio  , 
Atto  a  convertirsi,  arivoltarsi.  || 
dicesi  pure  di  una  Proposizione 
che  può  divenire  la  convèrsa  di 
un'  altra. 

Convertimento.  s.  m.  Con- 
versione, Trasmutamento.  ||  Ri- 
volgimento. Il  Mutamento  da  ma- 
la vita  a  buona. 

Convertire  e  Convèrtere. ». 
a.  Trasmutare  ,  Trasformare.  || 
Assegnare  ,  Destinare.  ||  Impie- 
gare. Il  Far  rivolger  la  mente  dal 
male  al  bene.  |1  per  sim.  Far 
mutar  pensiero,  volontà  ,  animo. 
II  Svolgere.  ||  Ridurre  all'  obbe- 
dienza. ||  Rivolgere.  ||  Mettere  in 
una  proposizione  i  conseguenti 
nel  luogo  degli  antecedenti  e  vi- 
ceversa. Il  Conveìtire  uno  da 
peccato,  vizj,  o  simili  ,  Farglieli 
abbandonare  o  simile.  ||  Convi-;r- 
TiRsi.  rifl.  Ravvedersi  dagli  er- 


rori. Pentirsi.  ||  Rivolcrersi  dal 
male  al  bene  ,  e  da  una  religione 
falsa  alla  vera.  P.  pr.  Conver- 
tente.— jMS.  Convertito, e  Con- 
verso. 

Convertita,  s.f.  Le  Convertite. 

Convertito,  sost.  dicesi  di  Co- 
lui, e  di  Colei  ,  che  abbraccia  la 
religione  cattolica  ,  o  Che  dallo 
stato  di  peccato  è  venuto  allo 
stato  di  grazia. 

Convertitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  convèrte. 

Converto,  add.  Convertito. 

Convessità,  s.  f.  La  superfi- 
cie esteriore  dei  corpi  piegati  in 
arco. 

Convèsso.  *.  m.  La  parte  con- 
vèssa. Il  Ordinanza  militare,  con 
la  fronte  sulla  parte  convèssa. 

Convèsso,  add.  Che  non  è  né 
piano  né  còncavo  ,  ma  rilevato, 
o  piegato  in  arco  nella  superficie 
esteriore.  ||  Converso  conresxo 
una  lente  che  da  ambedue  le  parti 
sia  convessa  ;  e  Concava  con- 
vessa quella  che  da  ima  parte  è 
concava,  dall'  altra  è  convessa. 

Convicinità,  .s.  f.  Vicinanza  di 
un  luogo  con  un  altro. 

Convicino,  add.  Circonvicino. 

Convincentemente,  avv.  In 
modo  convincente. 

Convincere,  v.  a.  Vincere  al- 
trui con  ragioni,  prove ,  testimo- 
nianze. Il  Persuadere.  ||  Provara 
altrui  il  suo  delitto.  ||  Costringe- 
re. Il  Usato  intransitivamente  e 
impersonalmente, Servile  di  chia- 
ra prova.  P.pir.  Convincente. — 
pas.  Convinto. 

Convincibile,  add.  Che  può  a- 
gevolmeute  convincersi.  Ji. 

Convincimento,  s.  m.  Il  con- 
vincere, Riprova  |1  L'esser  con- 
vinto di  una  tal  cosa. 

Convincitivo.  add.  Convincen- 
te, Atto  a  convincere. 

Convinto.  P.  pas.  da  Convin- 
cere. Il  È  convinto  .  È  cosa  da 
ninno  contrastata,  È  chiaro 

Convinzione.  «.  f.  Convinci- 
mento. 

Convisitatora.  s.m.  Chi  favi- 
sita  insieme  con  altri. 

Convitare,  v.  a.  Chiamare  a 
convito.  Il  Invitare. 

Convitato,  .s.m. Colui  che  inter- 
viene od  è  chiamato  al  convito. 

Convitatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  convita. 

Convito,  s.  in.  Pranzo  o  cena 
assai  lauta  a  cui  sieno  invitate 
più  persone.  ||  Mangiare  che  si  fa 
insieme. 

Convitto.  *.  m.  Il  convivere  in 
un  determinato  luogo  più  perso- 
ne. Il  Luogo  ove  si  convive. 

Convittore,  s.  m..  Che  convive 
con  altri  in  un  collègio  ,  semina- 
rio, spedale,  o  simile.  |1  Compa- 
gno, Che  fa  vita  insieme  con  al- 
trui. 

Conviva,  s.  m.  Colui  che  è  con- 
vitato. Il  Convivente, Che  mangia 
alla  medesima  mènsa. 

Convivale,  add.  Simposiaco. 

Convivare.  v.  intr.  ass.  Essere 
commensale,  Cibarsi  insieme.  P. 

pr.  CoNvivANTE. — pas.  Con VI- 

VATO. 

16 


CONVIVENZA 


—  242  — 


COPIETTA 


Convivenza,  s.  f.  Il  convive- 
re. A'. 

Convivere,  v.  intr.  ass.  Vivere 
insieme.  P.  pr.  Convivente.  — 
pas.  CoMVivuTo  o  Convissuto. 

Conviviale,  acid.  Convivale. 

Convivio,  s.  m.  Convito. 

Conviziatore.  s.  in.  V.L.  Che 
convizia  ,  Ingiuriatore  ,  Svilla- 
neggiatore,  Malèdico,  Detrattore 

Convizioso. add.  Contumelioso 

Convocamento.  s.  in.  Convu- 
cazione. 

Convocare,  v.a.  Chiamare  per 
fare  adunanza,  Raniinnr°a  par- 
lamento, a  consulta,  o  simile. 

Convocatore-trice."erò.  Chi 
o  Che  convoca. 

Convocazione,  s.  f.  Il  convo- 
care. 

Convogliare,  v.  a,  Acconma- 
gnar  checchessia  per  mas-u  or 
sicurezza,  o  per  fare  onore. 

Convòglio,  s.  m.  Accompagna- 
tura che  segue  checchessia  per 
maggior  sicurezza  ,  o  per  Fare 
onore  ad  alcuno.  |1  ConvopMo  fu- 
nebre, L'accompagnatui-.'i  che  si 
fa  della  salma  di  alcuno  die  ab- 
bia ben  meritato  delle  lettere  , 
arti ,  scienze,  o  della  patria. 

Convolare,  v.  inlr.  ass.  V.  L. 
Volare  ad  un  termine.  |1  Accor- 
rere con  prestezza. 

Convolgere,  v.  a.  Voltare  pii"! 
volte,  Voltolare.  |1  rifl.  att.  Vol- 
tarsi. Il  dicesi  del  Durare  del  ma- 
le. P.  pr.  Convolgente. — pas. 
Convolto. 

Convolio.  s.  m.  Turba. 

Convòlto,  add.  Imbrattato  , 
Sporco. 

Convoluto,  add.  Si  dice  quan- 
do le  due  metà  delle  foglie  si  ac- 
cartocciano l'una  sull'altra. 

Convolvere.  v.a.  Convolgere, 
Avvoltolare. (1  Convolversi.j-z'//!. 
att.  Girare  attorno  a  sé  stesso. 
P.pr.  CoNVOLVENTE.— pas. Con- 
voluto. 

Convòlvo.  s.  m.  Convolvolo. 

Convòlvolo,  s.  m.  Pianta  di  pifi 
specie,  che  getta  viticci  e  si  ag- 
grappa: Vilucchio. 

Convulsamente,  ««r.  A  modo 
di  chi  ha  le  convulsioni.  R. 

Convulsionario,  s.m.  Chi  pa- 
tisce di  convulsioni.  ||  Convuì- 
sionarj.  Fanatici  che  si  fìngeva- 
no convulsi  dinanzi  alla  tomba 
del  capo  di  lor  si'tta. 

ConvulsionceUa.dm.  di  Con- 
vulsione. 

Convulsione,  s.  f.  Moto  irre- 
golare e  involontario  de'  muscoli 
del  corpo, accompagnato dascos- 
se  più  o  men  violente. 

Convulsivo .  add.  Di  convulsio- 
ne. Il  Che  cagiona  convulsione. 

Convulso,  adii.  Che  ha  convul- 
sione, Presoda  convulsione. 

Coobazione.  s.  f-  Operazione 
consistente  nello  stillare  molle 
volte  di  seguito  un  liquido  sulla 
medesima  sostanza. 

Coonestamento.  s.  m.  Colo- 
re ,  Scusa  per  coonestare  chec- 
chessia. 

Coonestare,  v.  a.  Tirar  a  be- 
ne, Scusare,  Dar  colore  di  giu- 
stìzia a  checchessia. 


Cooperamento.  s.  m.  Coope- 
razione. 

Cooperante.  P.  pr.  Che  coo- 
pera, Che  aiuta  l'operazione.  || 
Che  ajuta  l'opera  nell'atto  che 
ella  si  fa. 

Cooperare  e  s««cop. Coopra- 
re. V.  intr.  ass.  Operare  insie- 
me, Giovare,  Ajutar  coli'  opera. 

Cooperatore-trice.  verb.Chì 

0  Cile  coopera. 
Cooperazione,  s.  f.  Il  coope- 

i-are. 

Coordinare,  v.  a.  Ridurre  in 
ordine, Porre  con  metodo  ciò  che 
è  disordinato.  P.  pr.CooRDiNAN' 
TE. — pas.  Coordinato. 

Coordinazione,  s.  f.  Ordine  , 
Ordinamento  d'  una  cosa  con 
altre. 

Coortare.  v.  a.  V.  L.  Confor- 
tare, Eccitare. 

Coòrte,  s.  f.  V.  L.  La  decima 
parte  di  una  legione  romana. 

Coperchiare,  v.  a.  Mettere  il 
copèrchio,   Coprire.  P.  pr.  Co- 

l'EKCHIANTR. — paS.CoPERCHIATO 

Coperchièlla.  s.  f.  Copèrchio, 
Ricopèrta.  \\  Frode  coperta. 

Coperchietto.  dim.  di  Co- 
pèrchio. 

Coperchino.diw.  di  Coperchio 

Copèrchio,  s.m.  Quello  con  che 
alcuna  cosa,  come  vaso,  arca,  e 
simili ,  si  cuopre.  ||  Copèrchio 
peloso  del  capo,  disse  Dante  per 

1  capelli  del  cocuzzolo.  ||  Copèr- 
chio degli  occhi,  Palpebra. 

Copèrta,  s.-f.  Cosa  che  cuopre, 
o  con  che  si  cuopre.  |1  .abbiglia- 
mento che  si  pone  sul  dorso  del 
cavallo,  e  sopra  esso  la  sella.  |1 
Quel  cartone  vestito  di  cartape- 
cora 0  altro  con  cui  si  cuoprono 
i  libri.  Il  Intònaco.  ||  Pretesto  , 
Scusa  ,  Apparenza.  ||  Copèrta 
lìelle  lettere.  Foglio,  in  cui  in- 
chiudendosi le  lettere,  vi  si  fa  la 
soprascritta.  |1  Copèrta  da  letto. 
o  Copèrta  ,  Panno  col  quale  si 
cuopre  il  lètto.  ||  Copèrta  della 
lì  ave  ,  Palco  ,  o  Ponte  superiore 
della  nave.  |1  onde  Andare  o  Sta- 
re .soMo  copèrta, Stare  nella  par- 
te interna  della  nave.  |1  Sottoco- 
pèrta di,  modo  avv.  Sotto  colo- 
re. Fingendo  o  simili. 

Copertaccia.pejrjf.  di  Copèrta. 

Copertamente,  avv.  Di  na- 
scosto, Segretamente.  ||  Metten- 
dosi bene  in  guardia  ,  Coprendo 
il  proprio  corpo  dalle  offese. 

Copertare.  v.  a.  Coprire. 

Copertella.  dim.  di  Copèrta. 

Copertina,  dim.  di  Copèrta.  |1 
Abbigliamento  ,  che  si  attacca 
alla  sella  delle  bestie  da  cavalca- 
re, e  cuopre  loro  il  dòrso.  ||  Per- 
sona onde  altri  si  vale  per  copri- 
re le  sue  azioni  men  che  onesto  : 
\\Copertine  de'libri,  quelle  sulle 
quali  si  legge  il  titolo  dell'opera. 

Copèrto,  s.  m.  Coperta,  Luogo 
copèrto.  Il  Mettersi,  o  Essere  al 
copèrto.  Mettersi,  o  Essere  in  si- 
curo, e  si  dice  anche  A  copèrto. 
Il  A  copèrto,  Co'panni  indosso.  || 
Copér/o, Cupolette  di  verzura  che 
si  fanno  ne'  giardini. 

Copèrto,  add.  Oscuro,  Ambi- 
guo, Simulato.  Il  dicesi  del  vino . 


allorché  ha  assai  colore.  ||  avv. 
Copertamente.  ||  Parlare  copèr- 
to, Parlare  oscuro  ,  in  modo  non 
intelligibile.  |1  Strada  copèrta , 
Strada  che  è  sul  ciglio  esteiiore 
del  fosso  della  piazza  ,  riparata 
dal  fuoco  degli  assedianti.  1|  Alla 
copèrta,  modo  avv.  Nascosamen- 
te. Di  soppiatto. 

Copertòja.  s.  f.  Coperchio  di 
ferra  per  la  pentola. 

Copertcjajo.  s.  m.  Chi  fa  o 
vende  cop^rtoj. 

Copertojo..s.«(.. Coperta.  H  Mac- 
china fatta  di  legni,  travi,  vinchi, 
cuoj,  per  tenera!  coperto  quelli 
che  negli  assedj  scavano  sotto  le 
mura.  |1  Rete  ,  con  che  si  cuopre 
una  brigata  di  starne,  o  simili.  || 
Copertina,  nel  sign.  di  Persona 
mediante  cui ,  o  facendo  apparir 
la  quale,  si  cuoprono  le  azioni 
men  che  oneste. 

Copertone,  s.  m.  Quel  panno 
con  che  si  cuopre  la  cassetta  del 
cocchiere. 

Copertuccia.  s.f.  Coperta  vile 
e  povera. 

C^perti-jme. s.m.  Coprirne,  cioè 
Tegoli,  Embrici. 

Copertura,  s.  f.  Coprimento , 
Coperta.  |1  Quella  copèrta  liscia  e 
pulita,  che  si  fa  sopra  l'arriccia- 
to del  muro  ,  Intonaco.  |1  Appa- 
renza,Sembianza.  ||  Maschera.  |ì 
Copertura  e  Copèrta ,  Quella 
parte  degli  edifizj  ,  che  è  posta 
sovra  tutte  le  altre,  e  che  sta 
esposta  a  ricever  le  piogge. 

Còpia,  s.  f.  Dovizia,  Abbondan- 
za. Il  Avere,  Concedere, Fare  ec. 
còpia.  Godere  ,  o  Darsi  a  godere 
amorosamente.  ||  Aver  còpia  di 
fare,  stare  ec.  Aver  facoltà,  op- 
portunità ,  comodo  ,  agio  di  fare, 
stare,  e  simili.  |1  Far  còpia  d'al- 
cuna cosa.  Concederla,  Sommi- 
nistrarla. Il  Esemplare, come  oggi 
si  dice,  di  un'opera, Libro.  |1  Cosa 
copiata.  Il  Pigliar  còpia  ,  Copia- 
re, oFar  copiare.  1|  Pitture,  Scul- 
ture, e  simih,  che  non  di  propria 
invenzione  si  fanno,  ma  si  rica- 
vano dagli  originali.  ||  Ccipje,alla 
maniera  latina  per  Schiere. 

Copiacela,  pegg.  di  Copia.  1| 
Minuta  o  Prima  stesura  di  uno 
scritto  ,  da  essere  poi  copiato  a 
buono. 

Copialettere,  s.m.  Registro  di 
lettere  che  si  scrivono  ,  e  di  cui 
si  vuole  tener  memoria  per  gl'in- 
teressi occorrenti.  1|  Macchinetta 
di  cui  si  servono  negli  scritto]  per 
imprimere  nel  registro  la  lettera 
originale  ,  scritta  con  inchiostro 
fatto  a  posta  ec. 

Copiare,  v.  a.  Trascrivere,  Re- 
scrivere.  1|  e  dicesi  anche  de'  pit- 
tori, scultori,  0  simili,  quando  di- 
pingono ec, non  d'invenzione,  ma 
coir  esempio  davanti.  ||  dicesi  di 
chiunque  imiti  soverchiamente 
altrui  in  detti  o  infatti.  P.  pr. 
CopiANTE. — pas.  Copiato. 

Copiatore,  s.m.  Che  copia,  Co- 
pista. Il  Che  copia  dagli  altrui  ori- 
ginali e  non  lavora^  d'invenzione. 

Copiatura,  .f.  f.  L'  atto  e  il  re- 
sultamento  del  copiare. 

Copictta.  dim.  a\  Copia. 
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Copiglia. 5. /*•  Bietta  di  fèrro  che 

sinccaneirocchio  delle  cavicchie 
di  ferro  per  tenerle  più  salde.  _ 

Copiosamente.  (TiT.  In  copia. 

Copiosità  ,  Copiositade  e 
Copiositate.  s.  /".  Còpia,  Ab- 
bondanza. Il  Lo  essere  copioso. 

Copioso,  add.  Abbondevole.  |1 
Pieno  di  agj.  |1  Pieno  di  senti- 
mento. 

Copista.  «.  m.  Colui  che  còpia. 

Copistaccio.  pegg.  di  Copista. 

Copisteria,  s.  /".  Officina  dove 
si  copiano  scritture  ,  stampe  ,  e 
massimamente  carte  di  musica. 

Copistuzzo.  vilif.  di  Copista. 

Copo.  s.  m.  Pezza  o  Matassa  di 
seta. 

Copola.  s.  f.  V.  A.  Copula. 

Copolare.  v.a.  Copulare. 

Còppa,  s.  /".  Vaso  d'oro  o  d'  ar- 
gento, o  d'altra  materia  con  lar- 
ga bocca,  per  uso  di  bere.  |1  Gu- 
scio dei  crostacei.  [\  Servir  di  còp- 
pa, Fare  da  coppiere.  ||  diciamo 
di  ta.\\iiioEglié  una  còppa  d'oro, 
quando  vogliani  mostrare  in  quel 
tale  essere  o  squisitezza  o  eccel- 
lenza. Il  Còppe,  per  uno  de'quat- 
tro  semi  onde  sono  dipinte  le  car- 
te delle  mincbiate.  |1  L^a  parte  di 
dietro  del  capo.  ||Lapaitedel  ca- 
lice sopra  il  manico.  ||  Costella- 
zione dell'emisfero  boreale. 

Coppàiba.5.w.  Albero  del  Bra- 
sile da  cui  stilla  quello  che  si  dice 
Balsamo  del  coppa  iba. 

Coppaja.  s.f.  La  cantina  ove  si 
conservano  i  coppi  d'olio. 

Coppale,  ."^^ggiunto  d'una  Spe- 
zie di  ragia  odorosa  che  serve 
spezialmente  a  comporre  le  mi- 
gliori vernici. 

Copparòsa.  s.  f.  Nome  che  si 
è  dato  a  di ver.'se  spezie  di  vetriòli. 

Ceppato,  add.  Si  dice  de'mobili 
impiallacciati,  quando  la  loro  im- 
piallaroiatura  si  è  sollevata  e  ri- 
gonfiajin  alcune  parti. 

Coppàu.  s.  m.  Gomma  resina  li- 
quida che  stilla  da  un  albero. 

Coppèlla,  s.  f.  Piccol  vasetto  , 
fatto  per  lo  più  di  cenere  di  corna 
o  di  castrato  o  di  vitella,  per  ci- 
mentarvi r  argento.  Il  onde  .4.r- 
genlo  o  Oro  di  coppella,  ,\rgen- 
to  o  Oro  fino.  |l  Oro  di  coppèlla, 
Pereona  eccellente  e  perfetta.  |! 
Prova,  Cimento.  H  Vaso  di  terra, 
Orciuòlo.  11  Spezie  di  bottoni. 

Coppellare.!'. a. Cimentar  l'oro 
e  r  argento  alla  coppèlla ,  Porlo 
alla  coppèlla  per  affinarlo,  cioè 
separar  da  esso  la  mondiglia. 
Provare,  Sperimentare. 

Coppellazione,  s.  f.  L'  atto  e 
l'eiietto  del  coppellare. 

Coppelletta.  dim.àx  Coppèlla. 

Coppetta,  s.  f.  Vasetto  di  vetro 
che  s'  appicca  alle  carni  per  ti- 
rare il  sangue  alla  pelle  ;  si  dice 
anche  Ventosa.  1|  Coppelle  a  ta- 
glio ,  diconsi  quando  la  carne , 
per  mezzo  loro  alzata  ,  poscia  si 
tagliuzza da'cerusiciper  cavarne 
sangue.  ||  Coppette  scari/ìcate  , 
Coppette  a  taglio. 

Coppettino.  s.nt.  Quella  spezie 
di  vaso  staccato  in  cui  la  «óppa 
del  calice  sembra  essere  conte- 
nuta. 


Coppettone. occr.  di  Coppetta, 
0  mCosa  fatta  ad  uso  di  coyipett? . 

Coppia,  s.  /".  Due  cose  della  me- 
desima specie  messe  e  conside- 
rate iusiome  ,  Pajo.  ||  Misura  di 
peso  con  la  quale  si  vendeva  la 
seta;  ed  equivaleva  a  due  libbre. 
11  Andare  a  coppia  ,  Camminare 
uno  accanto  a  un  altro.  1|  A  cop- 
pie ,  0  A  coppia  a  coppia,  Lina 
coppia  dopo  l'altra. 

Coppière  e  Coppière,  s.  m. 
Colui  rhe  serve  di  coppa. 

Coppietta.  dim.  diCoppia.  |1  ad 
alcuni  giuochi  è  lo  stesso  che  Pa 
riglia. 

Ceppino,  dim.  di  Còppa  per  Ca- 
po. Il  dim.  di  Coppo  ,  Piccolo 
coppo. 

Coppiòla,  s.  m.  Cosi  chiamano 
i  cacciatori  lo  scarinare  ambedue 
le  canne  di  uno  si^hioppo  una  su- 
bito dopo  r  altra  dietro  lo  stesso 
animale  ,  o  dietro  un  branco  di 
uccelli  ec.  ||  I  giocatori  di  lotto 
chiamano  Coppiòla  due  numeri 
accanto  l'uno  all'altro,  che  esca- 
no a  sorte.  ||  Coppiòle  ,  si  chia- 
mano anche  le  due  reti  del  pare- 
taio. 

Coppo,  s.  m.  Spezie  di  vaso  ge- 
neralmente daolio.  Orcio.  ||  Vaso 
qualunque.  H  Concavo  dell'  oc- 
chio. Il  Tegolo  di  tetto.  ||  Calice 
di  varj  fiori  e  frutti ,  massima- 
mente delle  ghiande  e  della  can- 
nella. Il  Cranio.  1|  Una  delle  vele. 

Coppoluto.  add.  Tondo,  Ele- 
vato e  fatto  a  modo  di  cupola. 

Coprifuoco,  s.  m.  Il  cenno  che 
già  si  dava  la  sera  ,  o  con  cam- 
pana o  con  tiombe,didoverespe- 
gnere  i  fuochi  e  andare  in  casa. 

Coprirne,  s.  m.  Usasi  in  vari 
luoghi  di  Tosf^ana  per  significare 
que'  lavori  di  terra  cotta  da  co- 
prir tetti, come  tegoli, embriri  ec. 

Coprimento.  s.  m.  Il  coprire,  e 
la  Cosa  con  che  si  cuopre.  ||  Con- 
giugnimento  del  maschio  colla 
femmina  delle  bestie.  \\  Coper- 
tura, Tetto. 

Coprire,  v.a.  Porre  alcuna  cosa 
sopra  a  cheechessia  che  l'occulti 
o  che  la  difenda.  I|  Nascondere  , 
Occultare.  Il  Difendere,  Ripara- 
re, Sostenere.  Il  Congiugnersi  il 
maschio  colla  femmina  delle  be- 
stie. Il  Caricar  di  colori ,  Colorire 
assai.  Il  Nascondere,  Occultare. 
Il  Seppellire.  1|  Dissimulare.  ||  Co- 
pRTRSi.  rifl.  alt.  Coprir  sé  stesso. 
Il  Mettersi  addosso  panni  gravi 
per  ripararsi  dal  freddo;  o  Strin- 
ger^ i  al  petto  quelli  che  uno  ha. 
IIMettersi  incapobeiretta  o cap- 
pello fhe  altri  tenga  in  mano  per 
atto  di  riverenza.  ||  P.pr.  Co- 
prente.— pas.  Coperto. 

Copritetto.  s.m,.  Quell'arteflcp 
che  speeialmente  adatta  i  tegoli 
e  gli  embi'ici  su'  tolti ,  e  gli  rac- 
concia quatido  qua  o  là  rimango- 
no scoperti. 

Copritore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  cuopre. 

Copritura.s./".  Coprimento,  Co- 
pèrta. Il  Pretèsto,  Scusa.  H  il  Co- 
prire che  fall  maschio  la  femmi- 
na delle  bestie  per  la  generazio- 
ne. H  Soffitto. 


Còpula  s.  f.  V.  L.  Il  copulare, 
Congiugnimento.  |1  Congiunzio»- 
ne  grammaticale. 

Copulare,  v.a.  V.L.  Unire  in» 
sieme.  Congiungere.  |1  recipr» 
Congiugneisi  carnalmente.  ||  U* 
nirsi  in  matrimonio. 

Copulativamente,  avv.  In  mo- 
do copulativo. 

Copulativo,  add.  V.  L,  Con- 
giuntivo. 

Copulazione,  s.  /".L'atto del  co- 
pulare. 

Coquallino.s.m.  Scojattoloran- 
riato. 

Coraccio.  pegg.  di  Cuore,  Cuor 
duro,  Cuor  cattivo. 

Corace.  s.  m.  Sorta  di  pesce. 

Coràcia.  .?.  f.  Nome  generico 
della  più  piccola  spezie  delle  cor- 
nacchie. 1|  Upupa  o  Pirrocoràce. 

Coracino.  s.m.  V.  G.  Specie  di 
pesce. 

Coraggine.  s.  f.  Buglossa. 

Coraggio.  *.  «i.  Disposizione 
dell'aniino  a  imprendere  cose  ar- 
dite e  grandi,  ad  ati'rontar  peri- 
coli, a  soffiire  sventure  e  dolori. 
Il  Facoltà  dell'anima  che  ci  ren- 
de capaci  di  amicizia,  di  zelo, 
d'  amore  ec.  |1  Cuore  assoluta- 
mente. Il  Desiderio,  Volontà.  || 
Coraggio!  sì  dice  per  esortazione. 

Coraggiosamente,  avv.  Va- 
lorosamente, Intrepidamente,  A- 
nimosamente. 

Coraggiosità.  s.  f.  Coraggio, 
Animosità. 

Coraggioso,  add.  Che  ha  co- 
raggio. 

Coragio.  s.  m.  Parte  del  Teatro 
dietro  la  scena,  dove  il  corago 
conservava  gli  abiti  da  scena. 

Coràgo.  s.  m.  Colui  che  sopran- 
tendeva  alle  feste  e  a'  giuochi 
pubblici.  Il  Quegli  che  conduceva 
come  capo  i  còri  pe'  ludi  scenici, 
oggi  Capocèro. 

Corale,  add.  da  Còro,  Apparte- 
nente a  còro.  Il  Libri  corali.  Li- 
bri grandi,  de'  quali  si  servono  i 
preti  in  còro,  teneudoveli  in  mez- 
zo sopra  un  leggio. 

Corallajo.  s.  m.  Colui  che  ta- 
glia e  ripulisce  il  corallo  greggio 
per  ridurlo  in  lavori. 

Coralleggiare.  v.intr.  Pigliar 
apparenza  di  corallo. 

CÒrallessa.  s.f.  Corallo  di  cat- 
tiva qualità. 

CoTalletto.  dim.  di  Corallo. 

Coràllide.  5./.  Pietra  del  colora 
del  corrilo. 

Corallifero,  add.  Ferace  di  co- 
rallo. 

Corallina,  s.  f.  V.  G.  Pianta,  la 
quale  nasce  negU  scogli  del  ma- 
re ed  attorno  a'coralli.  ||  Vascel- 
letto  piccolo  da  remi  per  uso  di 
portar  mercanzie.  |1  Conchiglia 
che  è  di  un  color  rosso  di  coral- 
lo. Il  Corallina  o  Diaspro  di  Si- 
cilia, Pietra  dura.  H  è  pur  nome 
di  un  medicamento  vermifugo.  || 
Polvere  corallina,  Specie  di  den- 
ti frieio. 

Corallino. adi.  Simile  al  corallo. 

Corallizzare.  v.  intr.  Il  piglia- 
re torma  e  qualità  di  corallo. 

Corallizzazione.  s.  f.  Materia 
che  ha  preso  forma  di  corallo. 
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Corallo,  s.  m.  Pianta  di  sostan- 
za pietrosa,  che  nasce  nel  mare. 
Il  Parte  dura  e  di  color  rosso  ac- 
ceso come  il  vero  corallo,  che  si 
scorge  in  alcuni  pesci. 

Coralloide,  s.  m.  Litóftto  che 
nasce  nel  mare  a  guisa  di  pianti- 
cella pietrosa. 

Corallume.  s.  m.  Qualsivoglia 
cosa  attenente  al  genere  del  co- 
rallo. Il  e  Quantità  di  coralli. 

Cofajne.  s.  m.  Aggregato  di 
cuoja.  Il  Paramento  da  stanza 
fatto  di  cuojo 

Corampópolo  e  Corampo- 
pulo.  aw.  Pubblicamente,  In 
presenza  di  tutto  il  popolo. 

Corano.  .■!.  m.  La  Bibbia  dei 
Maomettani. 

Corata,  s.  f.  Parti  intorno  al 
cuore. 

Coratella,  s.  f.  Il  fegato  degli 
uccelli,  degli  animali  quadrupedi 
piccoli  e  de'pesci. 

Coratellina.  dim.  di  Coratella. 

Corazza,  s.f.  Armadura  del  bu- 
sto fatta  di  lama  di  ferro,  che  an- 
che si  dice  Corsaletto.  ||  Difesa. 

Corazz  ajo.s.wi.Facitor  di  co- 
razze. 

Corazzare,  v.  a.  Armar  di  co 
:'azza.  [1  rifl.  alt.  Porsi  in  dosso 
la  corazza.  Armarsi  di  corazza 
P.  pr.  Corazzante. — pas.  Co- 

UAZZATO. 

Corazziere,  s.n.  Soldato  a  ca- 
vallo armato  di  corazza. 

Corazzina.  dim.  di  Corazza. 

Corazzone.  accr.  di  Corazza. 

Còrba,  s.f.  Cesta  intessuta  di  vi- 
mini o d'altra  sirail  materia.  ||  Mi- 
sura della  tenuta  di  essa  corba. 
)1  Misura  di  terreno  quanto  riceve 
ana  còrba  di  semi,  e  il  Lavorio 
che  fa  in  un  grorno  un  paio  d 
buoi.  Il  Misura  da  vino.  ||  Malattia 
o  Enfiato  cha  viene  nelle  gambe 
del  cavallo. 

Corbacchino.  dim.  di  Córbo, 
Corbicino. 

Corbacchione,  accr.  di  Còrbo, 
Còrbo  grande. 

Corbaccio.  pe(jg.  di  Còrbo.  H 
Cestino  da  pxcioni. 

Corbastrella.  «./".Uccello  della 
specie  de'còrbi. 

Corbellare,  v.  a.  Minchionare, 
Coculiare. 

Corbellatore- trice.rerè.  Chi 
0  Che  corbella,  Minchionatore. 

Corbellatòrio,  add.  Minchio- 
natòrio. 

Corbellatura,  s.f.  Il  corbellare. 

Corbelleria,  s.f.  Detto  più  mo- 
destamente che  il  suo  sinon.  Co- 
glioneria. 

Corbelletto.  vezz.  di  Corbello. 

Corbèllibus.  Esclamazione  di 
maraviglia,  come  Corbezzole!  e 
simili. 

Corbellino,  dim.  di  CorbMlo. 

Corbèllo,  .t.  m.  Cesta  rotonda 
tessuta  di  strisce  di  legno ,  col 
fondo  piano.  1|  Misura  della  tenu- 
ta del  corbèllo.  ||  Minchione. 
Corbellone-  accr.  di  Corbèllo 

Corbetto.  dim.  di  Còrbo. 

Corbèzza.  s.  f.  Corbézzola. 

Corbézzola,  s.  f.  Il  frutto  del 
corbézzolo. il  C'or&èjjo/e/ è  escla- 
mazione di  maraviglia. 


m.  Lo  stesso  che 


Corbézzolo.  «.  m.  Arbuscello 
di  non  molta  grandezza.  È  ditto 
anche  Albatro. 

Corbezzolona  e  Corbezzo- 
lone.  accr.  Corbézzola. 

Corbicino.  dim.  di  Córbo,  Còr- 
bo piccino. 

Corbina.  s.  f.  Spezie  di  uva  che 
si  conserva  lungamente  fresca. 

Gerbino  e  Còrbolino.  s.  m. 
Sorta  di  fico. 

Còrbo  s.m.  Còrvo.  |1  Còrbo  con 
cofbo  non  si  cava  mai  occhio, 
vale  le  persone  malvagie  e  di  mal- 
vagia natura  non  si  noccionj  fra 
loro. 

Còrbolino.  s.  m.  Sorta  di  fico 
settembrino. 

Còrbolo.   s 

CORBOI-INO. 

Còrbona.  s.  f.  V.  L.  Borsa  co- 
mune de'sacerdoti  di  alcuna  chie- 
sa. Il  Borsa  assolutamente.  ||  Sto- 
maco. 

Corcare,  v.  inlr.  pronom.  Lo 
stesso  che  Coricare.  P.pr.  Cor- 
cante.— pas.  Corcato. 

Corco.  P.  pas.  sinc.  di  Corcare. 

Corcontènto.  «.  m.  Persona 
grassa  e  lenta,  amante  di  ogni 
comodo,  e  nemica  di  ogni  cura. 

Còrcoro.  s  m.  Pianta  sterposa 
e  bassa. 

Còrda,  s.  f.  Fila  di  canapa,  di 
lino,  di  seta,  e  simili,  rattorte  in- 
sieme per  uso  di  legare.  ||  Quella 
che  serve  per  uso  degli  archi,  e 
che  spinge  la  saetta.  |1  Quella 
che  sta  appiccata  al  saliscendo 
per  aprir  l'uscio  da  via.  ||  Quella 
che,  bollita  in  sai  nitro,  si  usava 
per  dar  fuoco  agli  archibusi  ed 
altre  arme  da  fuoco,  la  quale  di- 
cesi anche  Miccia.  ||  Archibuso  a 
còrda,  chiamossi  quello  a  cui  si 
dava  fuoco  colla  miccia.  ||  Sorta 
di  giuoco  di  palla  che  anche  d 
clamo  Palla  a  còrda.  ||  diconsi 
Corde,  Quelle  per  uso  di  alcuni 
strumenti  da  suono,  fatte  di  mi 
nugia  o  di  metallo.  ||  Tormento 
che  si  dava,  in  tempi  meno  civil' 
e  più  crudeli,  a'pretesi  rei,  CòUa. 
Il  Còrde  del  colio,  diciamo  i  du(' 
tendini  de'muscoli  del  collo.  H  di- 
oesi  anche  degli  altri  tendini  del 
corpo.  11  Corda  magna,  Tèndin'^ 
grosso  cheda'muscoli  della  polpa 
della  f  amba  va  al  calcagno  , 
detto  anche  Tf-ndinedi  .achilìe  '' 
La  Unea  retta  che  va  da  un  e- 
stremoall'altrodi  unarco.  ||  Còr- 
da del  panno,  Il  fondo  dell'ordi- 
to Il  talvolta  dicesi  pure  del  V 
vagno.  Il  onde  quando  il  panno  è 
logoro  si  dica  che  Mostra  tutte 
le  corde.  \\  Còrda  chiamano  i  Ve 
trai  certi  difetti  d^l  vetro  a  guisa 
di  grosse  fila.  ||  Còrda  dibasH, 
di  scogli  o  simile,  vale  Un  lungi. 
tratto  di  più  bassi,  di  scogli  ec 
l'uno  appresso  raltro;dicesi  pure 
Catena.  ||  Misura  di.  cinque  can- 
ne e  un  ottavo.  Il  Corda  chiamasi 
un  giuoco  di  biliardo  chesta  tutto 
nel  mandare  in  buca  la  palla  del 
l'avversario,  e  perde  colui  la  cui 
palla  è  mandata  in  buca  tre  volte 
alla  fila.  Quando  vie  mandata  la 
prima  volta  si  dice  che  è  pistel^ 
lo  :  quando  la  seconda,  è  morta- 


le: quando  la  terza,  è  morto.  Si- 
fa  in  due  ed  in  più.  ||  Corda,  si 
dice  pure  al  giuoco  del  biliardo 
quella  linea  che  si  immagina  ti- 
rata da  mattonella  a  mattonella 
ai  due  quarti  di  cima  e  di  fondo- 
dei  biliardo,  al  di  qua  della  qual 
linea  dee  stare  chi  si  acchita.  o 
chi  si  imposta  par  battere  la  palla 
dell'  avversario 

Cordace.  s.  in.  Cordacismo. 
Cordacismo.  «.  m.  Ballo  la- 
scivo. Cancan. 

Cordajo  e  Cordare,  s.  m.  Co- 
lui che  fa  o  vende  còrde. 
Cordame,  -s.  m.  Quantità  di 
corde  per  corrèdo  di  una  nave, 
per  la  costruzione  di  uà  ediflzio. 
Cordato,  add.  Savio  ,  Pien  di 
senno  e". 

Cordeggiare.  v.  intr.  ass. Es- 
sere a  còrda.  Essere  a  dirittura. 
Cordèlla,  dim.  di  Còrda,  Cor- 
da piccola. 

Cordellina,  s.  f.  Piccola  còr- 
da schiacciata  o  tonda,  di  refe  , 
di  seta,  0  d'altra  simile  materia. 
Cordellone,  s.  m.  Drappo  di 
seta,  tessuto  come  a  cordicelle. 
Corderia,  .s.  f.  Grande  edifi- 
cio, destinato  negli  arsenaU  alla 
fabbrica  dei  cordami  necessarj 
alle  navi. 

Cordesco.  -s.  m.  Vitello  giova- 
ne del  primo  o  secondo  anno  , 
Buccello,  Birracchio. 
Cordiaco.  add.  Di  cuore,  Ch» 
viene  dal  cuore,  o  Che  appartie- 
ne ad  esso.  Cardiaco. 
Cordiale.  «.  m.  Brodo  da  bere 
con  uova  stemperate  dentro. 
Cordiale,  add.  da  Cuore.  ||  Svi- 
scerato, Affettuoso. 
Cordialità,  s.f.  astratto  di  Cor- 
diale. 

Cordialmente,  avv.  Interna- 
mente ,  Con  tutto  il  cuore  ,  Coa 
tutto  l'animo.  Svisceratamente. 
Cordialotie.add.  Persona  mol- 
to cordiale,  alla  buona.  H. 
Cordicèlla  dim.  di  Còrda, Cor- 
dicina. 

Cordicina.  dim.  di  Còrda.  |1  si 
dice  anchedi  sottilissimi  filamen- 
ti che  si  adoperino  a  uso  di  funi- 
cella. 

Cordiera,  s.  f.  Striscia  di  legno, 
d'  avorio,  o   simile  ,  sulla  quale 
posano  le  corde  dello  stromento. 
Cordiglièro,  s.  m.  Frate  fran- 
cescano ,  cosi  detto  perchè  va 
cinto  di  cordiglio. 
Cordiglino.  dim.  di  Cordiglio. 
Cordiglio,  s.  m.  Funicella  pie- 
na di  nodi,  Cintura  de'frati  di  S 
Francesco  e  d'altri,  ch'a  loro  so 
miglianza  la  portano  p  jr  divo- 
zione. Il  Cordicella  colla  quale  si 
cigne  il  sacerdote  sopra  il  cami- 
ce. ||  Legatura  semplicimente.  n 
Cordoncino,  Cordellina. 
Cordino,  dim.  di  Còrda.  ||  Cor- 
dino di  ferro  ,  Fil  di  ferro.    \] 
Quella  linea  che  al  giuoco  della 
palla,  o  del  pallone,  si  fa  in  terra 
alfine  di  dividere   per  metà  lo 
spazio  dove  si  giuoca. 
Cordòglio,  -s.  w.  Dolore,  Affan- 
no ,  Passione  di  cuore.  Ij  Pianto 
che  si  fa  sopra  i  morti.  1|  Parole 
crucciose,  Querèle- 
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■Cordogliosamente.afv.  Con 
gran  dolore  di  cuore,  Affannosa- 
mente . 

Cordoglioso.  add.  Doloroso. 

Cordonare,  u.  a.  Beffare,  Min- 
chionale. Il  CÌDe:ere  di  cordoni. 

Cordonata,  s.  f.  o  Cordona- 
to, wi.  Piano  inclinato  a  uso  di 
scala.  Il  Fila  di  pali  per  riparo 
dalle  corrosioni  dell'  acque  cor- 
renti. Il  Tutto  ciò  che  serve  a  cin- 
fere  in  guisa  di  cordone  le  ajuole 
e'  giardini. 

Cordoncèllo.  dim.  di  Cordone, 
Cordone  piccolo.  Cordellina. 

Cordoncino,  dim.  di  Cordone. 
Il  Listello  che  circonda  la  luce 
delle  cornici. 

Cordone,  s.  m.  Còrda  alquanto 
più  grossa  ,  che  quella  che  no' 
chiamiamo  Còrda.  ||  Cinto  che 
circonda  quella  parte  del  cap- 
pello detta  la  forma.  1|  Quella 
cordicella  con  cui  il  prete  si  cinge 
sopra  il  càmice,  [j  Quello  che  si 
appicca  alla  leva  de'  campanelli 
per  sonargli  tirandolo.  H  Quello 
che  si  adatta  alle  tende  per  a- 
piirle  o  chiuderle  tirandolo.  ||  Ri- 
salto a  modo  di  bastone  o  di  còr- 
da sportante  in  fuori.  W  Cordoni 
di  pietra,  rhiaraansi  quelle  pietre 
alquanto  rialte  che  si  pongono  a 
traverso  delle  strade  ripide  o  del- 
le scalèe  per  rattenitlvo.  jl  Linea 
o  Scavazione  di  terreno  fatta  in 
occasione  di  sospetto  di  peste  ,  o 
d'altro  che  si  guarda  da'soldati. 
\\Cordone  ombelìicale,  Legami' 
proveniente  dall'  ombellico  del 
fèto  che  con  altro  nome  è  detto 
Tralcio. 

Cordovano,  s.m.  Cuojo  di  pelle 
di  capra,  di  castrone  o  d' aliri 
animali.  ||  Pelle  sempUcemente. 
Il  Sorta  di  cuojo, Marrocchino.  || 
Balordo,  Sciocco. 

Core,  vedi  Cuore. 

Corèa,  s.  /'.  V.  L.  Danza. 

Coreggia,  s.  f.  Cintura  di  ouojo 
(  che  dicevasi  anche  Coreggina), 
con  che  i  nostri  antichi  cingeva- 
no i  reni.  |1  Suono  di  quel  vento 
che  si  manda  fuori  per  le  parti 
di  sotto.  Il  Correggiòle  delle 
scarpe. 

Coreggiamo,  s.  m.  Facitor  di 
coreggie  e  di  cinture  di  cuojo. 

Coreggiale.  s.  ni.  Coreggia. 

Coreggiante.  s.  m.  Frate  che 
va  cinto  di  coreggia. 

Coreggiato.  s.  ni.  Strumento 
villereccio  ,  per  uso  di  battere  il 
grano  e  le  biade. 

Coreggière.  s.  m.  Chi  ha  per 
uso  di  tirar  coreggie.  H  Frate  do- 
menicano. 

Coreggina.  dim.  di  Coreggia. 

Core  ggióla.d/m.  di  Coreggia. 

Coreggioietto.  dim.  diCoreg- 
giuòlo. 

Coreggione.  *.  m.  Coreggia 
grande. 

Coreggiuòla.  s.  f.  Erba  nota  , 
che  fa  liori  alquanto  rossi.  ||  dim . 
di  Coreggia.  H  Quella  striscia  di 
cuojo  con  che  i  calzolaj  tengono 
feitno  il  lavoro  sul  ginocchio  , 
ohe  oggi  chiamano  Pedale. 

Coreggiuòlo.  s.  m.  Striscia  di 
cuojo,  a  guisa  di  nastro,  per  varj 


usi.  Il  lo  stesso  che  Crogiuolo. 
Il  nome  di  una  spezie  di  ulivo. 

Corèo. ■?.  ni.  Piede  di  verso  com- 
posto d'  una  sillaba  lunga  e  di 

una  breve. 

Coreografia,  s.  f.  L'  arte  di 

comporre  i  balli ,  di  scrivere  o 

descrivere  i  movimenti  e  le  figu- 
re della  danza. 

Coreògrafo,  s.  m.  Compositore 

di  balli. 

Corepiscopo.s.m.  V.  G.  Nome 
che  si  dava  anticamente  a  certi 
prelati. 

Coretano.  s.  m.  Vento  di  còro, 
che  è  tra  ponente  e  maestro. 

Corète..?.w.  Sorta  di  uccello  che 
dicesi  nemico  del  corvo. 

Coretto,  s.  m.  Armadura  per 
difendere  il  cuore.  ||  Strumento 
di  penitenza  da  portarsi  sul  petto. 

Coretto,  dim.  di  Core,  o  Cuore. 
Ile  dim.  di  Còro  :  più  comune- 
mente dicesi  a  luogo  elevato,  ri- 
spondente sopra  il  coro,  o  altra 
parte  di  una  chiesa. 

Corgnale..s.OT.Còrniola,Còrnia. 

Coriàceo,  add.  Che  ha  aspetto 
e  durezza  di  cuojo. 

Coriambico.  Aggiunto  di  quel 
verso  greco  o  latino  composto  di 
coriambi. 

Coriambo. s.m.  Piede  di  verso, 
composto  di  due  brevi  tra  due 
lunghe. 

Coriàndoli,  s.  m.  Si  chiamano 
quei  Confetti  che  hanno  per  ani- 
ma un  coriandolo.  1|  Per  siniil. 
Quelle  pallottohne  di  gesso,  da 
scagliarsi  per  chiasso  addosso 
alle  persone  nei  corsi  del  carne- 
vale, a. 

Coriàndolo,  s.  m.  Pianta.  j|  Il 
seme  di  essa  pianta. 

Coriandro.  s.m.  Coriandolo. 

Coribante.  s.  m.  Nome  de' sa- 
cerdoti di  Cibele. 

Coribantesco.  add.  Di  o  Da 
coribante. 

Coricamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  del  coricai'si,e  Lo  stato 
di  chi  è  coricato. 

Coricare,  v.a.  Sotterrare  le  vi- 
ti, o  altre  piante  per  propacgi- 
narle,  e  l'erbe  per  farle  biai.ch^. 
Ricoricare.  ||  Distendere  chec- 
chessia,onde  posi  sulla  lunghez- 
za, e  non  rimanga  ritto,  o  inchi- 
nato. Il  Collocare.  ||  Coricarsi. 
rifl.  ait.  Por.si  giù  per  giacere. 
Il  Chinarsi  come  ginocchioni.  |] 
detto  del  sole,  vale  Tramontare. 
P.  pr.  Coricante.— pa«.  Coei- 

C.^.TO. 

Coriciattolo.  avril.  di  Cuore. 

Coricida.  .5.  m.  Chi  uccide  0  fe- 
risce i  cuori. 

Coricino.  dim.  di  Cuore.  1|  e  O 
pera  in  ferma  di  cuore. 

Corico,  s.  m.  V.  G.  Colui  che 
interveniva  nei  còri.  ||  Spezie  di 
flauto  che  accompagnava  i  diti 
rambi. 

CÒTiCO.add.  V.  G.  Musica  corica 
dicevasi  quella  ,  che  si  cantava 
da'  còri. 

Coridalio.s.w .Specie  di  pianta. 

Corifèna,  s.  f.  Specie  di  pesci 
marini. 

Corifèo,  s.  m.  V.  G.  Direttore 
del  coro. 


Corifèo,  s.  w.  Nei  balli  moderni 
si  usa  per  ballerino.  R. 

Corilèto.  s.  m.  V.  L.  Luogo 
piantato  di  còrili,  0  nocciuòli. 

Coriletto.  dim.  di  C'orilo. 

Còrilo.  s.m.  V.  L.  Nocciuòlo. 

Corimagistro.  s.  m.  Capo  del 
coro. 

Corimbifero.  arfd.  Corimbifera 
chiamarsi  quelle  piante,  la  dis- 
posizione de'  ciii  fiori  è  a  modo 
di  corimbo. 

Corimbo,  s.  m.  V.  G.  Gràppo- 
lo di  còccole  di  èllera. 

Corina,  s.  f.  Vento,  che  anche 
dicesi  Còro.  H  Quadrupede  simi- 
le alla  gazzella. 

Corinfestatore-trice.  add. 
Ch'è  molesto  al  cuore. 

Corintio,  add.  Uno  degli  ordi- 
ni d'architettura.  ||  Metallo  co- 
rintio, così  chiamossi  un  metal» 
lo  che  si  trovò  in  gran  copia  nel- 
le ceneri  dopo  1'  incendio  di  Co- 
rinto.J]  una  specie  di  amalgama 
che  si  faceva  in  Corinto. 

Corinto,  add.  Corintio. 

Cèrio,  s.  m.  Membrana  esterio- 
re che  cuopre  il  fèto  dell'utero. 
||F.  L.  Cuojo. 

Corista,  s.  m.  Colui  che  ordina 
il  còro.  Il  add.  Corale,  Apparte- 
nente a  còro.  Il  Coristi,  coloro 
che  nelle  Opere  in  musica  can- 
tano ne' cori.  l|  Strumento  desti- 
nato ad  accordare  le  voci  e  gli 
strumenti  musicali  ad  un  tono 
determinato  e  invariabile. 

Corizza,  s.  f.  Infreddatura.  || 
Moccio. 

Còma.  s.  f.  Frutto  del  còrniòlo, 
Corniola,  Corgnale. 

Cornacchia,  s.  /".Una  delle  spe- 
cie del  còrvo.  |1  Donna  di  partito. 
|l  Anello  o  Maniglia  con  che  si 
tira  a  sé  la  porta,  o  Arnese  adun- 
co in  forma  di  becco  di  còrvo  per 
l'uso  medesimo. 

Cornaccliiaccia.pejjr.  di  Cor- 
nacchia. 

Cornacchiaja.  s.  f.  Cicaleccio 
nojoso. 

Cornacchiamento.  s.  m.  Ci- 
calameuto  scunsiderato. 

Cornacchiare.  v.  a.  e  intr. 
ass.  Far  cornacchiamento, Grac- 
chiare. P.  pr.  CORN.^CCHIANTE. 

Cornacchino.  dim.  di  Cornac- 
chia. 

Cornacchio.  s.m.  Palla  di  pie- 
tra o  altro  projetto  ,  che  si  sca- 
gliava co'  pezzi  di  artiglieria. 

Cornacchione.  s.  «?.  Chi  cor- 
nacchia. 

Cornacchiotto.  dim.  di  Cor- 
nacchia. 

Cornacchiuzza  e  Cornac- 
chiuccia.  dim .  e  vilif.  di  Cor- 
nacchia. Il  Donna  di  partito. 

Cornadore.  «.  m.  Cornatore. 

Cornàggine,  s.  f.  Caparbietà. 

Cornamento.  s.  m.  Il  fischiar 
degli  orecchi. 

Cornamusa,  s.  f.  Piva ,  Stru- 
mento musicale  da  fiato. 

Cornamusare.  v.  a.  Sonare 
la  cornamusa.  |1  Sufolare. 

Cornamusetta.  dim.  di  Cor- 
namusa. 

Cornare,  i'.  a.  Sonare  il  còrno. 
iCoruata.  s.f.  Colpo  di  còrno. 
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Cornatella.  s.  f.  Piccolo  colpo 
di  còrno. 

Cornato,  add.  Che  ha  còma. 

Coniatore,  s.  m.  Sonator  di 
còrno. 

Cornatura,  s.  f.  Qualità  o  Fog- 
gia di  corna. 

Còrnea.s./".  Membrana  che  con- 
tiene tutte  le  parti  onde  è  com- 
posto il  globo  dell'occhio. 

Corneggiare,  v.  a.  Menar  in 
qua  e  in  là  le  corna.  1|  Cozzare. 
Il  Spuntare  fuori  la  corna.  |1  di- 
cesi pure  di  un  leguo  o  altra  cosa 
i  cui  capi  sporgano  a  guisa  di 
corna.  1|  e  della  luna  nuova  quan- 
do appariscono  le  sue  due  punte. 
P.jìr.  CoKNEGGiANTE.—pas. Cor- 
neggiato. 

Corneggio,  s.  m.  Suono  sumle 
a  quello  che  esce  d'  un  corno  in 
cui  si  soffia. 

Còrneo,  add.  Che  è  della  natura 
delle  corna  ,  o  Che  ha  apparenza 
di  corno. 

Cornetta,  s.  f.  Strumento  mu- 
sicale da  fiato.  Il  Insegna  pirrola 
e  di  forma  quadra,  di  compagnia 
di  cavalleria.  |1  Colui  che  porta 
la  cornetta.  ||  Compagnia  che  mi- 
lita sotto  la  stessa  cornetta.  |1  In- 
fermità del  cavallo,  la  qual  con- 
siste in  una  escrescenza  cornea 
più  piccola  dell'  unghiella ,  che 
si  vede  alla  faccia  interna  della 
flamba  dinanzi. 

Ccrnettatore.  s.  m.  Colui  che 
suona  la  cornetta. 

Cornettino.  s.  w. Strumento  di 
osso  con  manico  di  legno  per  dare 
il  lustro  a'tacchi  delle  scarpe. 

Cornetto. ciim. di  Còrno.  1|  Sòrta 
di  strumento  da  fiato  che  pur  di 
cesi  Cornetto  muto.  \\  Traversa 
ec.  che  si  pone  da  rapo  de'bron 
coni,  su  per  la  quale  si  mandano 
le  viti  che  anche  si  dice  Corni- 
celìo.  Il  Strumento  a  foggia  di 
coppetta  per  trar  sangue.  1|  Ber- 
nòccolo che  si  fanno  nel  capo  in 
casc.mdo  i  fanciulli,  Còrno.  |1  In- 
segna piccola  di  compagnia  di 
cavalleria.  1|  Punta  dell'  ancùdi- 
ne. Il  siliqua,  Bacrelletlo.  |1  Cor- 
nello  (icuslico  ,  Strumento  che 
njuta  gli  anuualati  di  sordità  ad 
udire  i  suoni. 

Cernia,  s.  f.  Corniola. 

Corniale.  s.  m.  Cùrnio  o  Còr- 
niòlo. 

Corniccmolo.  dim.  di  Còrno. 

Cornice,  s.  f.  Cintura  di  fabbri 
ca  e  di  edifizio  ,  la  quale  sporge 
in  fuori,  n  Girone  di  scogli ,  o  di 
poggi  o  di  ilpe.  Il  Ornamento  dei 
quadri  ec.  fatto  a  questa  simili- 
tudine. 11  e  ve  ne  ha  di  diverse 
maniere,  cosi  la  Cornice  a  cas- 
setta, Cornice  a  sbalzo,  a  pam' 
pani,  a  mestoli.  \\  V.  L.  Cornac 
chia. 

Cornicella  e  Cornicello.diW. 
di  Còrno.  |1  quel  ferro  fatto  a  S, 
che  attraversa  la  impugnatura 
del  coltello.  ||  Punta  dell'  ancù- 
dine. Il  Travèrsa  che  si  pone  da 
capo  a'  bronconi,  su  perla  quale 
si  mandan  le  viti. 
Cornicetta.  dim.  di  Cornice. 

Corniciame,  s.m.  Qualsivoglia 
lavoro  di  cornici. 


Corniciamento.  s.  m.  Qualsi- 
voglia lavoro  di  cornici. 

Corniciare.r.rt.  Fornire  di  cor- 
nice, Adomar  di  cornice. 

Corniciato,  s.  m.  Parte  di  un 

edilìzio  ornato  di  cornici. 

Corniciato,  add.  Che  ha  cor- 
nice. 

Cornicina  e  Cornicino,  dm. 

di  Còrno,  Cornic.jllo. 

Cornicione,  s.to.  Membro  prin- 
cipale di  architettura  che  si  pone 

sopra  il  fregio. 

Cornicolare.  add.  F&iio  a  ma- 
niera di  còrno,  Cornicolato. 

Cornicolato  e  Corniculato. 
add.  Piegato  in  forma  di  còrno. 

Cornifero.  add.  Che  ha  corna. 

Cornigero,  add.  Che  porta  oha 
corna. 

Cornigerone.  accr.  di  Corni- 
ero. 

Còrnio.  s.  m.  Còrniòlo. 

Corniola,  s.  f.  Frutto  del  còr- 
niòlo. 11  Selce  fina  o  Spezie  d'  à 
gata. 

Cornioletto.  s.m.  Spezie  di  pe- 
sce di  mare,  Crognolo. 

Còrniòlo  e  Còrniòlo,  s.  w_ 
Albero  che  ha  il  legno  duro  ;  il 
frutto  simile  all'  uliva,  di  color 
rosso  e  di  sapore  lazzo  e  afro 
quando  è  maturo.  1|  Frutto  di  es- 
so albero. 

Còrniòlo,  add.  È  appellativo  di 
una  specie  di  uva  e  di  ciliege. 

Cornioluzza.  dim.  di  Corniòla 

Cornipede,  add.  Che  ha  piedi 
còi'nei. 

Corninola,  s.  f.  Corniòla. 

Corninolo,  s.  m.  Còrniòlo. 

Còrno,  s.  m.  Quella  parte  dura 
a  punta  ,  nericcia  o  giallastra  , 
che  esce  dalla  testa  di  alcuni  ani- 
mali specialmente  quadrupedi.  Jl 
plurale  è  Còma.  \\  Alterigia,  Ar 
roganza,  Insolenza ,  Orgoglio. 
Difesa,  o  simile.  |1  Strumento  da 
fiato  fatto asomiglianza di  còrno, 
e  talora  anche  fatto  dello  stesso 
còrno.  Il  Sorta  di  vaso  da  bere, 
di  materia  o  di  forma  forse  simi' 
al  còrno.  Il  Calzatoio.  |1  Corna, 
diciamo  anche  quelle  delle  chioc- 
ciole e  delle  lumache.  Il  Bernoc- 
colo che  i  fanciulli  in  cadendo  si 
fanno  nel  capo.  ||  Còrno  o  Còrno 
da  encci'a,  Strumento  a  fiato  ,  di 
ottone, e  ritorto.  1|  Ciuflbo  Riccio 
che  si  fanno  in  testa  le  donne  per 
adornamento.  1|  Ciascuna  delle 
due  cavità  in  cui  si  dirama  1'  u 
tero  di  alcuni  animali.  ||  Guida- 
lesco particolare  de'  cavalli 
Còma,  le  due  punte  della  luna 
nuova.  1 1  Braccia  o Rami  de'fiumi 
o  delle  strade.  |1  Còrno  di  ci'.tà, 
d'esercito  ,  Lato  ,  Parte  ,  Estre- 
mità ;  e  r  Estrema  parte  della 
fronte  d'un'  armata  o  d'un  eser 
cito  schierato.  ||  Còrno  d'altare, 
di  croce  ec.  Braccio  o  Estro 
mità  di  quello.  1|  Ugna  di  certi  a 
nimali,  come  cavallo,  bue,  e  si 
mili.  Il  Berretta  ducale  dei  dogi 
veneti ,  che  era  ritorta  in  cima 
verso  la  fronte.  1|  Segno  celeste. 
Il  Còma,  si  dice  anche  per  dino- 
tare il  disonore  del  marito  ,  cui 
la  moglie  abbia  rotta  la  fede.  | 
Còrno,  Dardo  o  Strale  fatto  del 


l'albero  còrniòlo.  M  Alzar  le  cor- 
na, Montare  in  alterigia  ,  Insu- 
perbire e.'Rib'AWrsì;^  Rizzare  le 
còma  ,  .\cquistare  possanza.  |[ 
Spezzare  o  Fiaccare  il  còrno  o 
le  corna.  Rintuzzare  1'  orgoglio, 
la  superbia.  1|  Abbassare  le  còr- 
Wrt,Por  giù  l'alterigia,  Umiliarsi. 
\\Èompere,  Fiaccare  le  còma, 
o  Dare  sitile  còma  ad  alcuno  , 

DargU  sul  capo  ,  Ucciderlo  ,  An- 
nichilare ,  Disertare  o  luogo  o 

persona.  ||  Dire  corna  d'  uno  . 
Dirne  male  ,  Sparlarne  molto.  \\ 
Còrno  da  polvere.  Corno  ove  si 
teneva  la  polvere  per  innescare 
l'armi  da  fuoco.  1|  Còrno  dell'ali- 
cudine  o  della  Bicornia  ,  Cia- 
scuna delle  punte  che  si  stendono 
oltre  il  piano. 

Comòcchio.  s.  m.  Ricettacolo 
cihndrico,  sopra  il  quale  sono  di- 
sposti i  grani  del  gran  turco , 
detto  altrimenti  Torso.  |1  La  pun- 
ta acuta  di  un  monte. 

Cornomozzo.add.  Che  ha  moz- 
ze le  corna. 

Cornucòpia.?./',  e  talora  Cor- 
nucopio.wi.  in  pi.  Cornucò- 
pie, sempre  /".  Q\i&\  vaso  in  figu- 
ra di  corno  ,  pieno  di  molti  fruiti, 
che  si  figura  in  mano  all'AliliiiU- 
danza.  1|  Abbondanza  di  tutte  lo 
cose.  Il  Vaso  di  gran  tenuta. 

Cornuta,  vedi  Cerasta. 

Cornutezza.  s.  f.  La  qv.alità 
astratta  di  chi  è  cornuto. 

Cornuto,  add.  Che  ha  corna  o 
Che  è  distinto  a  maniera  di  còrno. 
\\Becco  cornuto  e  Cornuto,  nss. 
dicesi  altrui  per  ingiuria.  ||  An- 
golo cornuto.  Quello  formato  da 
una  linea  retta  tangente  o  se- 
cante e  dalla  circonferenza  dei 
circolo. 

Còro.  s.  m.  Adunanza  di  cantori. 
Il  Luogo  dove  si  canta.  1|  tutto  il 
legname  che  si  è  messo  in  opera 
per  ornamento  e  per  i  comodi  del 
còro.  Il  Adunanza  di  persone  cho 
stanno  in  cerchio.  H  Adunanza, 
Moltitùdine,  Schiera.  ||  Ciascuno 
de'nove  ordini  degli  angeli.  H  A- 
dunanza  di  più  interlocutori  in- 
sieme nelle  commedie  0  tragedie; 
e  si  prende  ancora  per  li  versi 
cantati  o  recitati  dalla  detta  adu- 
nanza. 11  In  còro,  col  verbo  Can- 
tare o  simile  ,  vale  A  modo  di 
còro,  A  molti  insieme.  1|  A  cò^o 
a  còro,  A  schiera  a  schiera  ,  Un 
còro  dopo  r  altro.  1|  Vènto  che 
spira  tra  ponente  e  maestro,  [t 
Luogo  donde  esso  spira.  ||  Misu- 
ra ebraica  di  liquidi  e  di  solidi. 

Corodia.  s.  f.  Quel  canto  cho 
negli  antichi  teatri  era  eseguito 
dal  coro,  11  canto  del  coro. 

Coroèno.  s.  m.  Mosto  bollito 
fino  a  rimanere  due  terzi. 

Corografia. s,  f.  V.  G.  Breve» 
minut'a  descrizione  di  un  paese. 

Corografico,  add.  Spettante  a 
corografia. 

Corografo,  s.  m.  Chi  professa 
la  coi'ografia. 

Coròide,  s.  f.  Quella  tunica  del- 
l'occhio che  è  situata  tra  la  rei  ina 
e  la  scleròtica,  ed  in  cui  è  posta 
la  pupilla. 

Coroidèo,  add.  Aggiunto  dello 
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arterie,  vehe,  o  nervi  che  vanno 
alla  coroide. 

Corolla,  s.f.  Nome  di  quelle  fo- 
glie che  i  botanici  dissero  PMali, 
e  che  sono  la  parte  più  colorita  e 
più  vaga  del  liore. 

Corollario.  5.  ni.  Aggiunta  o 
Conclusione  che  si  ricava  dalle 
cose  dette  prima,  e  s'aggiunge 
alla  conclusione  principale. 

Corollario,  add.  Appartenente 
a  corollario,  Che  fa  corollario. 

Coronato,  add.  Dicesi  de' fiori 
che  hanno  corolla. 

Corono.  s.»i.  Rialto  circolare  e 
rotondeggiante  che  rigiri  intorno 
a  qualche  cosa.  |1  Cibo  di  pasta 
fine  con  anaci,  in  forma  rotonda 

Corona,  s.  f.  Ghirlanda  di  liori, 
foglie  d'alloro,  di  mirto  ec.  1|  Or- 
namento di  cui  si  cingono  la  te- 
sta i  re  e  altri  uomini  illustri.  | 
Maestà  regia,  e  talora  prendes 
perii  Regno,  ed  anche  per  lo  Re 
medesimo,  o  Imperatore.  |1  Re  di 
corona, Re  di  grande  stato,  o  sem- 
phcemente  Re.  H  Ornamento  che 
per  ragion  de'tuolì  si  pone  soprr 
r  armi  e  insegne.  |1  Corona,  dv 
cesi  delle  persone  che  circondano 
checchessia.  |1  Brigata,  Conver- 
sazione. 11  Riparo,  Difesa.  \\  Cer- 
chio, Circondamento  ,  Circonfe- 
renza. Il  la  Chierica  che  i  preti 
portano  sopra  la  testa,  radendone 
incerchio  alcuna  parte.  |1  Ghir- 
landa, Ornamento  femminile  da 
portarsi  in  capo.  |1  Suprema  parte 
dell'unghia  delle  bestie  che  cen- 
tina co'  peli  delle  gambe.  |1  Sorta 
di  moneta  antica  francese. j|Quel- 
la  filza  di  pallottoline  bucate,  di 
varie  materie  e  fogge,  per  nove- 
ro di  tanti  paternostri  e  avemma- 
rie da  dirsi  a  reverenza  di  Dio  e 

.  della  Madonna.  H  ondei^ire  la  co- 
rona, Dire  il  Rosario.  H  Corona 
murale,  è  quf^Ua  che  gli  antichi 
davano  a  chi  primo  saltava  sulle 
mura  di  città  assediata;  e  Coro- 
na vallare,  navale  ec.  Quella 
che  si  dava  a  chi  primo  saltava 
nel  vallo,  0  sulla  nave  nemica  ec. 
Il  è  anche  un  nome  di  due  Costel- 
lazioni, una  boreale,  e  l'altra  au- 
strale. Il  tipecie  di  metèora.  Alo- 
ne. ||  Orlo  del  glande.  ||  Corona 
del  dente,  Sommità,  Orlo  con  cui 
si  termina.  |1  Corona  del  tràpa- 
no ,  Parte  inferiore  del  tràpano 
coronato,  o  a  corona.  |l  Corona 
dell'edilizio,  La  più  alta  parte, 
che  gii  dà  grazia  e  finimento.  || 
Membro  del  cornicione  che  ,  a 
guisa  di  dado,  sporge  in  fuori  e 
serve  per  cimasa.  ||  Anello  piano 
incluso  tra  due  periferie  parallele 
concentriche  di  circoli  disuguali, 
generate  dal  moto  di  qualche 
parte  d'una  retta  intorno  a  un 
centro,  a  cui  la  parte  mobile  non 
è  contigua.  ||  Corona  dell'albe- 
ro. La  parte  più  alta  e  più  folta 
de'  rami  ond'  è  attorniato.  |1  Ta- 
gliare o  Scapezzare  a  corona, 
si  dice  degli  àrbori  quando  si  ta- 
gliano loro  tutti  i  rami.  ||  e  vi  è 
anche  r  Innesto  a  corona.  \\  Co- 
rona o  Chiòma,  Quella  parte  che 
circonda  il  disco  de'fioii,  quando 
le  bràttee  sono  riunite  insieme 


a  guisa  di  pennacchio  sopra  i  iìori 
0  frutti.  Il  Corona,  segno  il  quale 
si  pone  sopra  o  sotto  una  nota  o 
pausa,  per  indicare  che  bisogna 
lermarsi  un  certo  dato  tempo.  \\ 
Miiniera  colla  quale  si  collocano 
intorno  ad  un  campo  o  ad  un  po- 
sto le  guardie,  le  vedette  e  le  sen- 
tinelle, le  quali  camminano  con- 
tinuamente una  verso  all'altra.  || 
Corona  di  sonetti.  Filza  di  quin- 
dici sonetti,  l'ultimo  de'quali  det- 
to niaf/istrale  somministra  i  pri 
mi  e  gli  ultimi  versi  agli  altri. 

Coronajo.  s.m.  Colui  che  fa  0 
vende  le  corone. 

Coronale.s'-'/w.  Osso  della  fronte. 

I  jSutura  del  cranio  che  prende  tra- 
sversalmente da  una  tempia  al- 
l'altra, ed  unisce  l'osso  frontale 
colle  ossa  parietali. 

Coronale,  add.  Di  corona.  Che 
cinge  a  modo  di  corona. 

Coronamento,  s.  m.  L'  atto  e 
l'effetto  del  coronare. 

Coronare,  v.  a.  Porre  altrui  la 
corona,  in  segno  di  onore,  di  po- 
testà regia  ec.  1|  Adornare,  Cir- 
condare. Il  in  sign.  rifl.  Farsi  co- 
ronare. P.pr.  Coronante. — pas. 
Coronato. 

Coronaria  o  CotoneUa.  s.  f. 
Erba  con  foglie  ricoperte  da  pe- 
luria, la  quale  è  adoperata  dalle 
vespe  pe'loro  nidi. 

Coronario,  add.  Che  è  circo- 
lare a  guisa  di  corona.  1|  Artèria 
coronaria.  Quella  che  si  dirama 
dall' Aorta  e  porta  il  sangue  nella 
sostanza  del  cuore.  La  Vena  co- 
ronaria procede  dalla  Vena  ca- 
va ed  a  foggia  di  corona  ricìgne 
la  base  del  cuore.  V  è  anche  la 
Coronaria  stomatica^  che  è  un 
ramo  della  Celiaca. 

Coronato,  s.  m.  Specie  di  mo- 
neta antica  di  Francia.  1|  e  tal- 
volta ha  il  significato  di  Re. 

Coronato.  Aggiunto  che  si  dà 
ad  una  spezie  di  gallòzzole  che 
par  ch'abbiano  unacorona.  ||Sca- 
pezzato,  aggiunto  dell'albero  po- 
tato a  Coruna. 

Coronatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  corona. 

Coronazione    s.f.  Il  coronare. 

Coroncina.  dira.  Piccola  coro- 
na. Il  Qualunque  cosachericinga 
o  facciacerchio a  checchessia,  il 
e  Rosario.  ||  Coroncina  della 
Madonna,  Divozione  di  un  dato 
numero  di  avemmarie. 

Coroncione.  accr.ài  Corona  in 
sign.  di  Ghirlanda.  |1  Grossa  e 
lunga  corona  di  paternostri  ed 
avemmarie. 

Coronella,  dim.  Piccola  corona. 

II  Tumore  che  vien  intorno  in- 
torno a  un  dito.  Il  Protuberanza 
che  nasce  intorno  al  fusto  della 
pianticella  fra  terra  e  terra. 

Coronetta.  dirn.  di  Corona. 

Coronide  {  prò  o  per  ).  modo 
avv.  In  ultimo.  In  line.  Per  fi- 
nirla. 

Coroniere.  s.  m.  .-Vrtefice  che 
fa  corone. 

Corpacciata,  s.  f.  Mangiata 
eccedente  di  checchessia  ,  che 
anche  si  dice  Scorpacciata. 

Corpaccio,  pegg.  di  Corpo. 


Corpacciuto,  add.  Grosso  di 
corpo.  Il  Grande,  Capace. 

Corpacciutone.  accr.  di  Cor- 
pacciuto. 

Corpettino.  dim.  di  Corpetto. 

Corpetto.  «.  m.  Piccolo  farsetto 

•che  si  porta  sotto  l'altre  vesti  e 
sopra  la  camicia. 

Corpettuccio.  dispr.  Corpetto 
misero,  e  da  povero. 

Corpicciòlo  e  Corpicciuò- 
lo.  s.  m.  Corpo  piccolo  e  debole. 

Corpicèllo   s.  ni.  Corpicciuolo. 

Corpicino.  dim.  di  Corpo. 

Corpo,  s.  m.  Materia  dotata  di 
lunghezza,  larghezza  e  profondi- 
tà. Il  Parte  corpòrea  del  compo- 
sto dell'animale.  |1  Cadavere.  || 
Parti  genitali.  Il  Pancia,  o  Ven- 
tre. Il  Corpo,  vale  la  capacità  di 
qualunque  vaso.  1|  Utero.  1|  Forza 
e  vigore  di  certi  liquidi. |1  Consi- 
stenza, Spessezza.  1|  Nascere  a 
un  corpo,  0  Natia  un  corpo jàì- 
cesi  de' gemelli.  1|  Combattere,  o 
simili,  a  corpo  a  corpo.  Combat- 
tere ec,  a  solo  a  solo,  o  in  duel- 
lo. Duellare.  1|  A  male  in  corpo, 
awerb.  Di  mala  voglia.  Mal  vo~ 
lentieri.  1|  Tutta  la  niassa  insieme 

j  unita  di  molte  parti  ridotte  in  una 

I    11  Corpo  di  guardia,  dicesi  un 

I  Numero  di  soldati  che  sieno  in 
guardia.  1|  Luogo  ove  i  soldati 
stanno  in  guardia.  H  Corpo  di 
cOj»f)ai7WÌa,Congregazione  d'uo- 
mini in  numero  sulficiente  adu- 
nati. Il  Corpo  di  bottega,  Tut- 
ti gli  effetti  che  sono  dentro  al- 
la bottega.  11  Corpo  di  testi  ci- 
vili e  canonici ,  Tutto  il  com- 
plèsso delle  leggi  civili  e  delle  . 
leggi  canoniche,  e  dicesi  anche 
di  ogni  Ubro  diviso  in  più  tomi-o 
parti.  Il  Corpo  del  delitto.  La  co- 
sa, il  luogo  o  le  circostanze  ec. 
con  cui  è  stato  commesso  il  de- 
htto.  Il  Ridurrea  uncorpo.  Fare 
un  composto.  Incorporare.  |1  Far 
corpo,  o  simili  si  dice  delle  mu- 
raglie o  altro,  quando  gonfiano 
ed  escono  della  lor  propria  dirit- 
tura. 11  Dare  corpo  a  una  cosa. 
Darle  forza,  sostanza,  o  simili.  || 
T'mgere  a  corpo,  dar  la  tinta 
grossa.  Il  Dipingere  a  tOi'po, Di- 
pingere con  molta  grassessa  di 
colore.  Il  Corpo!  Corpo  di  me' 
Corpo  del  diavolo!  Spezie  di  giu- 
ramento o  semplice  esclamazio- 
ne. Il  Corpo,  Somma  di  danaro 
che  si  mette  insieme  da  più  asso- 
ciatiperunnegozio.  |1  Aggregato 
di  tutte  le  lettere  d'una  spezie  di 
carattere  tanto  corsivo  che  ton- 
do. Il  Funerale,  Esequie,  Cirimo- 
nie che  si  fanno  nel  seppellire  un 
morto.  Il  Corpo  della  colonna. 
Fusto,  o  Fuso.  Il  Corpo  d'esercir 
lo.  Un  numero  di  divisioni  unita 
insieme  formano  un  corpo  d'eser- 
cito. Il  Corpo  della  nave.  Il  ba- 
stimento senza  carico  e  senza  at» 
trezzi.  11  Corpo  di  battaglia,  La 
parte  dell'esercito  che  è  situata 
alla  metà  della  linea,  e  forma  la 
colonna  di  mezzo  nell'ordine  atre 
colonne.  Essa  forma  la  prima  di- 
visione ed  è  comandata  dal  ge- 
nerale dell'esercito.  11  Corpo  sanr 
to.  Lo  stesso  che  santo.  [[  A  cor- 
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pò  non  a  misura,  A.  misura  ap- 
prossimativa. Il  A  corpo  morto, 
modo  arw.,  Alla  disperata.  1|  A 
corpo  pieno j  Quando  uno  è  ben 
satoDo-llA  corpo  vo«o^  A  digiuno. 
Il  Corpo  mio  fatti  capanna,  si 
dice  da' golosi  quando  vedono  ro- 
ba ghiotta,  che  vorrebbero  ve- 
dersi crescere  il  corpo  per  ingol- 
larne di  piCi. 

Corpolènto.  add.  Corpulento. 

Corpolènza.  s.  f.  astratto  di 
Corpolènto. 

Corpone.  accr.  di  Corpo. 

Corpone.  avv.  Posato  con  tutto 
il  corpo. 

Corporale,  s.  m,.  Quel  panni- 
cello di  lino  bianco,  sul  quale 
posa  il  prete  1'  ostia  consacrata 
nel  dir  messa. 

Corporale. (7rf(i.  Di  corpo,  Di  so- 
stanza corporea,  Ch«  hanoi'po.  \\ 
Appartenente  a  corpo.  |1  aggiun- 
to di  condanna,  vale  Personale. 

CoTpoTa,\eTa.enXe.  aw. Corpo- 
ralmente. 

Corporalità,  s.  f.  astratto  di 
Corporale,  Materialità. 

Corporalmente,  am.  Col  cor- 
po. Il  Secondo  il  corpo.  ||  .attual- 
mente, Effettivamente. 

Corporarsi.  v.  rifl.  Prender 
corpo,  Formarsi.  P.  pr.  Corpo - 
RA.NTE. — pas.  Corporato. 

Corporatura,  s. /".Tutto  il  com- 
posto del  corpo.  ||  Ventre  inte- 
riore, che  comunemente  si  chia- 
ma Corpo. 

Corporazione.  «.^.Compagnia 
formata  di  più  persone,  le  quali 
vivono  sotto  una  regola  o  reggi- 
mento comune.  |1  Corporazioni 
religiose.  Regole  de'Frati. 

Corporeità,  s.  f.   Corporalità, 

Coil^òreo.  add.  Di  corpo. 

Corpulènto.  aticJ.  Grave  di  cor- 
po. Grasso.  ||  Di  gran  corpo. 
Denso,  Che  ha  preso  corpo. 

Corpulènza,  s.  f.  \\  Natura  e 
qualità  di  corpo  ,  relativamente 
alle  sue  dimensioni.  1|  Densità  dei 
corpi. 

Corpuscoletto.  dim.  di  Cor- 
puscolo. 

Corpùscolo  e  Corpusculo. 
s.m.  Corpicciuolo. 
Corpusculare.  add.  Dei  cor- 
pùscoli. Il  detto  di  una  scuola  di 
Filosofìa ,   che  pretendeva  ren- 
der ragione  di  ogni  cosa  per  vìa 
del  moto  de  "corpuscoli,  o  atomi. 
Corpusdomini.  .s.  m.  Santissi- 
mo Sagramento dell'altare.  I|  Fe- 
sta  clie  si  celebra  in  memoria 
dell'  istituzione  del  Sacramento 
dieci  giorni  dopo  la  Pentecoste. 
Corputo.odd. Corpacciuto, Pan- 
ciuto Il  Grosso,  Di'nso,  Pieno. 
Corpuzzo.  dim.  di  Corpo. 
Córre,  vedi  Cogliere. 
Corredamento.  s.m.  Corrèdo. 
Corredare. i;. a.  Arredare,  For- 
nir di  masserizie,  di  arnesi,  di 
strumenti,  Preparare  ec.  |1  Ve- 
stire il  cavallo  di  tutti  i  suoi  for- 
nimenti. Il  e  si  usa  anche  ri/ì.  alt. 
IIAdornare.P.pr. Corredante. — 
pa.f.  Corredato. 
Corredentrice,   cerb.  femm 
Cooperante  nella  redeuzione;det- 
to  della  Vergine. 


Coiredino.diw.e  dicesi  di  tutta 
la  biancheria  e  roba  ad  uso  dei 
bambini  nati  di  fresco. 
Corrèdo,  s.  w.  Arrèdo,  Forni- 
mento, Guarnimento.  |1  dicesi  del- 
le Masserizie,  abiti ,  biancherie  , 
e  tutto  ciò  che  si  dà  a  una  fan- 
ciulla quando  si  marita  o  si  fa 
monaca.  1|  Tutto  ciò  che  serve  a 
corredare  un  libro  ,  come  indici, 
prefazione,  dedicatória  ec.  |1  di- 
cesi pure  di  altre  cose.  ||  Caoa- 
liere  di  corrèdo  o  corredato,  di- 
cesi di  quei  cavalieri  che  forma- 
no r  accompagnatura  del  Signo- 
re. Il  I  vagellai  dicono  che  il  Va- 
gello è  in  corredo  quando  è  nella 
piena  e  sua  copiosa  materia  del 
color,;. 

Correggere,  v.  a.  Gastigare  , 
Ridurre  a  ben  fare  ,  Por  freno  o 
ritegno.  |1  parlando  di  scritture  , 
di  deliberazioni,  e  simili.  Purgar- 
le dagli  errori.  ||  Mitigare  ,  Pur- 
gare, Toglier  via  la  malignità.  1| 
.\uimonire.  ||  Governare.  1|  Cor- 
reggersi, rifì.  alt.  Riconoscere  , 
e  Lasciare  i  falli  commessi  e  i 
propij  difetti.  Ravvedersi,  B:nen- 
darsi.  P.  pr.  Correggente.  — 
pas.  Corretto. 

Correggiame  o  Coreggia- 
me.  .s.  m.  Tutti  i  fornimenti  di 
cuojo  di  un  cavallo. 
Correggia,  s.f.  vedi  Coreggia.. 
Correggiato,  s.  m.  Strumento 
rusticale  per  batter  le  biade.  R 
Correggibile. add. Che  può  cor 
reggersi  ,  Atto  a  ricever  corre- 
zione. 

Correggimento.  s.  m.  Il  cor- 
reggere. Il  Governo,  Guida. 
Correggioletto.  dim.  di  Cor- 
reggiuòlo. 

Correggitore-trice.verft.  Chi 
o    Che  corregge.   |1    Principe.   |' 
Moderatore  ,  Regolatore. 
Correggiuòla.    s.    f.    Coreg- 
giuòla. 
Correggiuòlo.  s.  m.   Coreg 

iuòlo. 
Correlativo,  add.  Che  ha  cor- 
relazione. 

Correlazione.  .■?.  f.  Attinenza 
reciproca  ,  il  Reciproco  riferirsi 
di  una  cosa  ad  un'  altra.  \\  Rela- 
zione assoluta. 
Correligionario,  s.  m.  Com- 
pagno nella  professata  religione 
Correntajuolo.  s.m.  Colui  che 
fa  i  palchi  di  legname  alle  stanze. 
Corrente,  s.  f.  Movimento  prò 
gressivo  che  ha  il  mare  in  varj 
Ìuoghi,.\cqua  che  corre  e  si  muo- 
ve secondo  una  direzione  deter- 
minata  in  fiume,  canale,  lago. 
Opinione  o  Usanza  comune,  An- 
dazzo. 11  Corrente  j  è  anche  una 
sorta  di  ballo  e  di  sonata  per  tal 
ballo.  Il  Corrente,  s.m.  Travicel- 
lo quadrangolare,  lungo  e  sottile 
11  Cavallo  coi'ridore. 
Corrènte,  add.  Veloce.  |1  Sciol- 
to ,  Spedito ,  Pronto.  |1  Comune  , 
Vulgato.  Il  Disposto, Inchinato. 
Corrivo,  Pronto  a  credere.  H  Fa 
elle,  Spontaneo,  Che  mostra  es- 
ser fatto  senza  sforzo.  ||  Corren- 
?e,Che  ha  l'uscita.  j|  Lingua  cor- 
rente ,  Linguagsio  che  si  parla 
comunemeate.il  Uomocorrenle 


Chi  3*  accomoda  al  comune  nel- 
l'esterno e  non  mostra  singola- 
rità. Il  Strada  corrente  ,  Strada 
battuta,  frequentata.  \\  Giorno  , 
mese,  anno  e  secolo  ec.  corren- 
te. Quello  nel  quale  si  parla  ocui 
si  riferisce  il  discoi-so.  ||  Conto 
corrente,  Conto  in  cui  giornal- 
mente si  asgiungono  partite  di 
entrata  e  di  uscita  ,  per  saldare 
poi  il  divario  alla  fine  dell'anno  e 
del  semestre.  H  Moneta  corren- 
te, Quella  che  corre  comunemen- 
te e  con  prezzo  determinato.  |I 
Scrivere  a  penna  corrente,  po- 
sto avverb.  Scrivere  andante. 
Con  ispeditezza. 

Concente.  avv.  Correntemente. 
Correntemente. au«.  A  corsa, 
Spacciatamente,  Furiosamente , 
Repentinamente. 
Correntezza,  s.  f.  La  qualità 
di  chi  è  corrente. 
Correntia,  s.f.  La  corrente  del- 
l'acqua ne'fìumi.  1|  Dissenteria. 
Correntina.  s.f.  Dissenteria. 
Correnttno. dm. Travicello  ec. 
Correntone.  accr.  Grossissiiao 
iravicello. 

Correnza  e  Corrènzia.  s.f. 
Corso  impetuoso. 
Còrrèo,  s.  m.  Complice  nel  de- 
litto,Compagno  nel  reato.  |1  Prin- 
cipaledebitore, Fideiussore  in  so- 
lido rispetto  all'  azione  del  credi- 
tore. 

Correre,  v.  intr.  ass.  Andare 
con  gran  velocità.  1|  Avere  la  sua 
direzione  ,  il  suo  andamento  ,  e 
come  diciamo  il  suo  corso.  || 
Scorrere,  Insinuarsi.  |1  Scorrere. 
Il  Passare,  Trapassare.  |1  il  Tra- 
passar del  tempo.  1|  Andarsene , 
Non  aver  più  una  cosa.  ||  dicesi 
anche  delle  lettere  o  altri  scritti 
che  si  mandano  e  si  spargono  in 
diversi  luoghi.  ||  Correrea  verso. 
Andare  a  seconda.  ||  Correre 
addosso  altrui.  Assalirlo  ,  Inve- 
stirlo. 11  Correr  la  posta,.  Viag- 
giare mutando  i  cavalli  di  posta 
in  posta.  11  Correr  giostra  ,  Cor- 
rer giostrando,  jl  Correr  l'arin- 
go, Giostrare,  ij  Correr  lance  , 
aste,  o  simili,  dicesi  del  Giostra- 
re con  lancia,  asta.o  simili.  H  Ti- 
rare a  fine  checchessia  ,  o  piut- 
tosto Adoperarsi  in  checchessia. 
Il  e  si  dice  Correr  bene  la  sua 
lancia,  Portarsi  bene  in  alcuna 
impresa.  1|  Correre  il  palio,Cor- 
rere  per  vincere  il  palio.  ||  Cor- 
rere, dicesi  de'  metalli  quando 
pel  fuoco  diventano  liquidi.  || 
Correr  provincia  ,  terra,  o  si- 
mile ,  Impadronirsene  per  forza, 
Dare  il  guasto,  Saccheggiare.  || 
Correre  il  'mare,  o  per  lo  mare, 
e  Correre  assolut.,  Navigare.  || 
Correr  fortuna,  Trovarsi  in  ma- 
re con  burrasca.  |1  Lasciar  cor- 
rere. Lasciare  che  una  cosa  con- 
tinui a  farsi  in  un  dato  modo, dis- 
simulando quel  che  ci  è  di  male. 
11  o  anche  Non  risentirsi  e  dissi- 
mulare ,  se  altri  ha  detto  o  fatto 
cosa  brutta  ec.  |1  IS^'on  correr 
tonto,  si  dice  a  uno  che  troppo 
precipitosamente  si  affretti  a  faro 
o  a  pensare  o  a  sentenziare  di  una 
data  cosa.  1|  Ci  corre  ,  si  dica 
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quando  da  una  cosa  all'altra  c'è 

gran  divario. 

Correria,  s.  f.  Lo  scorrere  de- 
fili eserciti  per  lo  paese  nemico  , 
i^uastandolo  e  depredandolo. 

Correrò,  vedi  Corrière. 

Correspettiv£imente.af«.  In 
ragione  correspettiva,Per  corre- 
spattività. 

Correspettività.  x.  f.  Reci- 
proca corrispondenza,  Correla- 
zione di  alcune  cose  fra  loro. 

Correspettivo.  add.  Correla- 
tivo ,  Corrispondente ,  Conso- 
nante. 

Corre  spendente,  add.  Corri- 
sponderne. 

Correttamente. ai-v.  Con  mo- 
do corrètto,  Con  correzione,  Con 
regola. 

Correttezza,  s.  f.  La  qualità 
di  ciò  che  è  corretto. 

Correttivo,  s.  m.  Cosa  atta  a 
correggere.  |1  Sostanza  acconcia 
a  temperare  la  soverchia  attivi- 
tà, o  distruggere  la  qualità  dan- 
nosa di  qualche  sostanza  medi- 
cinale. Il  Ciò  che  è  valevole  a 
tem^-erare  e  correggere  chec- 
chessia. 

Correttivo. nrf(i.  .^tto  a  corrèg- 
gere. Il  Che  corrègge,  o  tempera 
una  proposizione  o  simile. 

Corrètto.  Cosi  chiamasi  quel 
pittore  nei  disegni  del  quale  è 
molta  perfezione  e  regola  di  arte. 
Il  e  cosi  dicesi  Stile  corrèltOjDi- 
senno  corrètto. 

Correttore-trice-tora.  s.m,. 
e  f.  Chi  o  Che  corrègge.  ||  e  nelle 
stamperie  quegli  che  fa  ufficio  di 
rivedere  le  bozze  per  tome  gli 
errori  H  Guidatore  o  Reggitore 
d'una  provincia.  ||  Sacerdote  che 
nelle  congregazioni  dei  laici  am- 
ministra loro  isagrameDti,e  invi- 
gila sopra  a'  costumi.  ||  Chi  vuol 
sempre  censurare  ogni  cosa. 

Correttoria.  s.  f.  Ufficio  di  cor- 
rettore. 

Correttòrio.  add.  Che  attiene  a 
correzione. 

Correzione,  s.f.  Correggimen- 
to,  Emendazione  ,  Gastigo.  |i  si 
dice  di  Cosa  che  si  riduca  di  cat- 
tivo in  buono  stato.  ||  Attedi  cor- 
regger le  bózze  per  tòr  via  gli  er- 
rori del  compositore.  ||  e  Corre- 
zioni, diconsi  i  segni  medesimi 
co'quali  si  acceimano  le  corre- 
zioni da  farsi 
Corribo.  add.  Corrivo. 
Corridere.  v.  inlr.  anom.  Ri- 
dere in  compagnia. 
Corridojo.  s.  »n.  Andito  sopra 
le  fabbriche  per  andare  da  una 
parte  all'  altra. 

Corridore,  s.m.  Corridoio,Cor- 
ritojo.  Il  Persona  veloce  al  corso, 
e  per  lo  più  dicesi  di  quelli  che 
corrono  il  palio.  ||  Cavallo.  ||  Chi 
fa  correrie,  Scorridore. 
Corridore. add  Che  corre,Atto 
al  corso. 

Corridoretto.dim.Piccolo  cor- 
ridojo. 
Corriera.  «.  f.  La  carrozza  che 
porta  il  corriere.  |i  Nave,  o  Fre 
gata,  o  Corvetta  che  porta  i  di 
spacci  e  gli  avvisi.  |]  femm.  di 
Corriera. 


Corrière  e  Corrièro  s.w».  Co- 
lui che  porta  le  lettere  correndo 
per  le  poste.  ||  Messo,  Messag- 
giere.Mandato.  1|  Uccello  di  ripa. 

Corrigente.  add.  e  sost.  Che 
corregge  ;  ed  è  per  lo  più  ag- 
giunto di  medicamenti. 

Corrigibile.  add.  Emendabile. 

Corrimento.  s.  m.  La  facoltà 
di  correre,  l'Atto,  il  Moto  di  chi 
corre.  |1  parlandosi  di  cavalli  e 
simili,  Carriera.  j|  Corso  del  tem- 
po, del  vento,  o  d'altro  ec,  cui 
si  possa  appropriare  l'atto  o  l'ef- 
fetto del  correre. 

Corrione,  s.  m.  Spezie  di  uc- 
cello di  ripa ,  detto  anche  Oc- 
chione. 

Corrisòdo.  s.m.  Corrione. 

Corrispettivo,  add.  Correspet^ 
tivo. 

Corrispondente.  «.  m.  Corri- 
spondenti sono  coloro  co'  quali  i 
mercanti  sono  soliti  di  tenere 
commercio  di  lettere  e  negoziare. 

Corrispondente,  add.  Che 
corrisponde,  Che  ha  proporzione 
o  convenienza.  1|  Socj  corrispon- 
denti si  dicono  nelle  .Accademie 
i|uelli  onorarii. 

Corrispondentemente. atJW. 
Con  corrispondenza. 

Corrispondenza,  s.  f.  Il  corri- 
spondere. Il  Commercio  di  lettere 
che  i  mercanti  tengono  con  altri 
mercatanti  pe'  loro  traffichi.  \\ 
Relazione  che  hanno  certe  cos^ 
fra  loro.  Il  Amicizia.  |J  A  corri- 
spondenza,à\cfi'ì\  del  fare  una  fi- 
gura o  un  ornamento  in  una  par- 
te, che  corrisponda  a  figura  o  or- 
namento simile  che  è  nell'  altra. 

Corrispondere,  v.  intr.  ass. 
eintr.pronor/i.  anom.  Confarsi, 
Aver  proporzione.  Convenienza. 
jCompensare,  Contraccambiare. 
j.Avere  la  stessa  sig;iificazione. 
ICoRBispoNDERSi.  intr.  pronom. 
Essere  sempre  di  un  tenore.  P. 
pr.  Corrispondente. — ^pas.CoE- 

KISPOSTO. 

Corritojo.  s.m.  Corridojo. 

Corritore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  corre.  ||  Corridore ,  Scorri- 
dore. 

Corrivamente.'  avv.  Senza 
considerazione. 

Corrivazione.  s.  f.  Il  concor- 
rere dell' acqua  in  un  alveo. 

Corrivo,  add.  ed  anche  sost. 
Corribo,  Facile  a  credere,  senza 
disamina.  i|  Semplice,Minchione. 

Corroboramento,  «.m. L'atto 
e  r  elletto  del  corroborare. 

Corroborare,  v.a.  Fortificare. 
Dar  forza ,  Rinvigorire  il  corpo 
animale,  o  alcuna  parte  di  esso. 
||Dare,  Accrescere  fortezza  all'a- 
nimo. Il  Avvalorare,  Convalida- 
re. P.pr.  CORROBOR.^N'TE. — pas. 
CORROBOR.'^TO. 

Corroborativo,  add.  e  sost. 
Atto  a  corroborare,  Cosa  atta  a 
corroborare. 

Corroboratore-trice.  verb. 
Chi  o  che  corrobora. 

Corroborazione,  s.f.  Il  cor- 
roborare. 

Corrodere,  v.a.  Rodere,  Con- 
sumare a  poco  a  poco.  ||  P.  pr. 

COBRODE-STE.— ijajf-    CORROSO. 


Corrodimento.  s.  m.  Corro- 
sione. 

Corrogare.  v.  a.  Raccogliere. 

Corrompere,  v.  a.  Guastare, 
Contaminare,  Putrefare;  ed  usas/ 
oltre  r  att.  anche  nell'tn^r.  ene> 
rifl.pass.  Il  Violare,  Tórre  la  ver 
ginità.  il  Corrompere  alct<.no,ln- 
durlo  con  donativi  o  con  altri 
mezzi  simili  a  fare  a  tuo  prò 
quello  che  non  conviene.  P.  pr. 
Corrompente.— pa.s. Corrotto. 

Corrompevole.  add.  Atto  a 
corrompersi,  o  ad  esser  corrotto. 

Cor  rompimento,  s.  m.  Cor- 
ruzione. 

Corrompitore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  corrompe. 

Corrosione,  s.  f.  Rodimento  o 
Corrodimento.  ||  presso  gl'idrau- 
lici vale  Rosa  ,  e  più  comtme- 
mente  Lunata. 

Corrosivo,  aid.  Che  corrode,  [j 
sost.  Medicamento  che  corrode. 

Corroso.  P.  pas.  da  Corrodere. 

Corrottamente,  auy. Con  cor- 
ruzione. 

Corrottibile.adri.  Corruttibile. 

Correttivo,  add.  Corruttivo. 

Corrotto,  s.  m.  Pianto  che  si 
fa  per  i  morti.  ||  Dolore  o  Pianto. 

Corrotto,  add.  Guasto,  Conta- 
minato. 

Corrottore..s.wi.  Corrompitore. 

Correzione,  s.  f.  Corruzione. 

Corrucciamento.  s.  m.  Cor- 
ruccio. 

Corrucciare.  v.  a.  Tormenta- 
re, Cruciare.  ||  .Accorare,  Contri- 
stare. 11  CoRRUCciARsi.  rifl.  att 
Darsi  pena.  [|  .Adirarsi. 

Corrucciatamente.  avv.Con 
corruccio. 

Corruccio,  s.  771. Cruccio, Dolore. 

Corrucciosamente.  avv.Coa 
corruccio 

Corruccioso.  add.  Iracondo. 

Corrugare,  v.  a.  Increspare. 

Corrugatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  corruga.  ||  Corrugatore,  è 
un  muscolo  che  sta  sopra  il  ciglio. 

Corrugazione.  s.  f.  Increspa- 
mento. 

Corrumpere.  v.  a.  V.  L.  Vedi 
CoRR  iMPiiRE,  e  tutti  i  derivati. 

Corruscare,  v.inlr.  Balenare. 

Corruscazione,  s./'.  r.L.  Ba- 
lenamento, Lampeggiamento. 

Corrusco,  add.  V.  L.  Risplen- 
dente di  subita  e  vivissima  luce. 

Corruttèla,  s.  f.  Corruzione.  || 
Depravazione  de'  buoni  costumi, 
Vizio.  Il  Cagione  della  deprava- 
zione de'  costumi,  Corruttore. 

Corruttevole.  add.  Corrutti- 
bile. 

Corruttibile,  s.  w.  La  parta  di 
noi  soggetta  a  corruzione. 

Corruttibile,  add.  Atto  a  cor- 
roiiiper.si. 

Corruttibilità,  Corruttibi- 
Utade  e  Corruttibilitate.  s. 
f.  astratto  di  Corruttibile. 

Corruttivo.  add.  Atto  a  cor- 
rompere. 

Corruttore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  corrompe. 

Corruttura.  $.  f.  V.  A.  Corru- 
zione. 

Corruzione,  s.  f.  Il  corromper- 
si, Putrefazione.  [[  Violazione.  H 
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Rottura.  ||  Subornazione,  Il  cor- 
romrere.  ||  Seduzione.  ||  Corrom- 
persi a  libidine.  |1  Influenza,  An- 
dazzo. 11  Roba  corrotta. 

Corsa. .?.  f.  Corrimento  ,  Movi- 
mento impetuoso.  Il  La  gara  di 
cavalli  o  altri  animali  che  corro 
no  il  palio. 

Còrsa,  s.  f.  Vitigno  venuto  di 
Corsica. 

Corsale,  «.m. Ladrone  di  mare. 
Il.\rmatura  del  petto,  Corazza. 

Corsaletto,  s.m. Corazza,  e  più 
propriamente  il  Corpo  delia  co- 
razza. Il  è  ancora  il  nome  che  si 
dà  al  torace  di  alcuni  insetti. 

Corsaresco,  add.  Di  corsale. 

Corsaro.  «.  m.  Corsale. 

Corseggiare.  vAntr.  ass.  An- 
dare in  coi;so,  Far  l'arte  del  cor- 
sale. Il  Corseggiar  una  terra  , 
Farvi  correrie,  Darle  il  guasto. 

Corseggiatore.  s.m..  Corsale. 

CorseUo.  .s.  ni.  Quella  piccola 
corsia  o  spazio  che  è  tra  1  letto 
e  '1  muro. 

Corsesca.  s.  f.  Arme  in  asta  da 
lanciare. 

Corsescata.  s.  f.  Ferita  fatta 
colla  corsesca  ,  Colpo  di  cor- 
sesca. 

Corsescone.aecr.dì  Corsesca. 

Corsettina.  dim.  di  Corsa. 

Corsetto,  s.m.  Corsaletto.  |1  di- 
cesi per  similitudine  di  uno  stru- 
mento di  disciplina.  ||  Corsello. 

Corsia,  s.f.ha.  corrente  dell'ac- 
qua de'  fiumi.  Il  Spazio  vuoto  nel- 
le galee  ed  altre  navi  per  cammi- 
nare da  poppa  a  prua.  |1  Spazio 
vuoto  o  non  impacciato  nel  mez- 
zo delle  stalle,  ne'  teatri  o  altri 
luoehi.  Il  C'O'ASJe,  gli  Stanzoni  ove 
stanno  ordinatamente  disposti  i 
letti  per  i  malati. 

Corsière  o  Corsiero,  s.  m. 
Cavai  bello  e  nobile. 

Corsie,  add.  Corrente. 

Corsivamente,  avv.  A  corsa, 
Cornando. 

Corsivo,  add.  Corrente ,  Che 
corre;  e  dicesi  propriamente  del- 
l' acqua,  de'  fiumi  ec.  ||  Facile,  o 
Disposto  a  credere  checchessia. 
WCaratlere  corsivo,  Quello  eh'  è 
più  atto  alla  velocità  dello  scri- 
vere. Il  Quello  stampato  simile  al- 
lo scritto,  a  differenza  del  Tondo. 

Corso.  -S.m.  Il  correre.  ||  Moto  o 
Scorrimento  de'  fluidi.  |1  Gara  di 
animali  o  di  persone  che  fanno  a 
chi  più  corre.  ||  Il  corseggiare.  || 
Portata,  Messo.  ||  Andare  in 
corso  ,  Corseggiare.  |1  Pigliar 
corso,  Mettersi  in  un  mestiere,  e 
cominciare  ad  acquistar  pratiche 
e  credito  esercitandolo.  ||  Avere 
eorso,  si  dice  di  cosa  che  è  cer- 
cata, od  usata  continuamente.  |1 
Corso  j  Serie  continuata  di  le- 
zioni in  una  data  scienza.  ||  Cor- 
sOj  vale  anche  i  diversi  stadjche 
corre  una  malattia  ,  o  un  nego- 
zio. Il  Spazio  decorso  e  da  decor- 
rere. Il  Ordine,  il  Procedere  di 
una  cosa.  Il  Flusso.  ||  Concorso. 
IlStrada  dove  si  corre  il  palio.  || 
Luogo  dove  passeggiano  le  ma- 
schere il  carnevale;  e  Le  perso- 
ne stesse  che  sono  nel  corso.  || 
RigiiO  continuato  di  carrozze  ed 


equipaggi  che  nel  carnevale  ,  o 
per  altre  feste  ,  si  fa  in  alcune 
determinate  vie  della  città.  ||  no- 
me di  strade  particolari  e  prin 
cipali.  Il  Corso  di  natura,  Diar- 
rèa. Il  Corso  delle  stelle,  Yiiig- 
gio  delle  stelle.  1|  A  tutto  corso 
modo  avv.  Velocemente.  1|  A 
corso  pieno,  Di  tutta  carriera. 

Còrso,  s.  m.  Vino  di  Corsica. 
Cane. 

Corso,  add.  Detto  di  interessi 
mercedi  ,  e  simili  vale  Già  sca 
duti  ,  Non  sodisfatti  in  tempo  ;  o 
come  mal  si  dice  .\rretrati. 

Corsojo.  s.  m.  Corritojo. 

Covsojo. add.  Che  scorre, Sdruc 
ciolevole;  oggi  più  comunemente 
Scorsojo. 

Cortaldo.  s.  m.  Cavallo  cui  è 
mozzata  la  coda  ,  e  le  orecchie 
Il  Artiglieria  di  canna  corta  e  rin- 
forzata. 

Cortamente. auw. Con  cortezza 

Corte,  s.  f.  Palazzo  de' principi, 
e  la  Famiglia  stessa  dfl  principe. 
Il  Sèguito,  .\.ccompagnamento.  \\ 
Uomo  di  corte,  Giocolii're.  |1  Cor- 
te, Festa  ,  o  Adunanza  di  gente 
per  alcuna  allegria ,  o  convito 
pubblico.  11  Corte  bandita.  Con- 
vito solenne  in  corte.  ||  Luogo, 
dove  si  tien ragione.  ||  Ministri  ed 
esecutori  stessi  di  essa.  H  Tutto 
quel  territorio  che  avea  castello 
e  parrocchia  sua  particolare.  |] 
Spazio  scoperto  nel  mezzo  delle 
case  onde  si  piglia  il  lume.  ||  Re- 
cinto di  siepe,  o  di  muri,  che  com- 
prendeva case ,  orti  ,  e  altre  ap- 
partenenze alla  villa.  |1  Andare 
a  corte,  si  dice  di  chi  ,  o  per  no- 
biltà o  per  grado  ,  sia  ammesso 
nelle  corti  a'  trattenimenti  pri- 
vati o  solenni  che  danno  i  prin- 
cipi reguanti.  Il  Far  la  corte -àà 
una  donna,  Starle  d'attorno  ser- 
vendola ,  e  mostrarsele  devoto 
per  ottenere  il  suo  affetto;  se  par- 
lasi d'  uomo,Mostrarglisi  assiduo 
servitore,  adularlo  ec.  per  otte- 
nere favore. 

Corteare.  v.intr.  ass.  Far  cor- 
tèo ,  Far  codazzo  ,  Seguitare  in 
compagnia  di  altre  persone  la 
sposa  la  prima  volta  che  esce. 

Corteccia,  s.f.  Crosta,  Buccia, 
Scòrza  degli  alberi.  ||  Cròsta  del 
pane,  e  di  altre  cose  che  abbiano 
la  parte  di  fuori  dura.  1|  e  Quella 
materia  che  s'  indurisce  intorno 
ad  alcuni  corpi,  e  li  riveste  come 
d'una  cròsta.  ||  Cròsta  onde  sono 
coperti  i  granelli  ,  gamberi  e  si- 
mili. 11  Apparenza,  o  Ciò  che  ap- 
parisce ,  o  che  si  dimostra  al  di 
fuori.  Il  Pelle. 

Corteceione.  s.m.  Nome  di  fico 
settembrino. 

Cortecciuòla.  dim.  di  Cor- 
teccia. 

Corteggiamento,  s.  m.  Il  cor- 
teggiare. 

Corteggiare,  v.  a:  e  intr.  ass. 
Far  corte  ,  Accompagnare  i  si- 
gnori, per  far  loro  servitù.  ||  Te- 
ner corte  ,  Spendere  soverchia- 
mente, Corteseggiare. P.pr.  CoR- 

TEGGIANTE.— pa-S.  CORTEGGIATO. 

Corteggiatore -trio©,  verb. 
Chi  0  Che  corteggia. 


Corteggio. s.m.  Corteggiamen- 
to. Il  Seguito  di  persone  che  ac- 
compagnano alcuno  per  cerimo- 
nia,o  per  dimostrazione  di  onore 
o  d'ossequio,  o  di  stima. 

Cortegianesco.  add.  Appar-. 
tenente  a  cortegiano. 

Cortegiania.  s./".  Costume  del 
cortegiano,  Il  fare  del  cortegiano, 
Cortigianeria. 

Cortegiano.  s.  m.  Cortigiano. 

Cortella.  dim.  di  Corte  ,  Córti- 
cella. 

Cortèo,  s.  m.  Codazzo  di  perso- 
ne ,  che  accompagnano  la  sposa 
quando  va  a  marito  ,  o  un  bam- 
bino portato  a  battesimo.  1|  Ac- 
compagnatura di  molte  persone. 
Il  Corte,  o  Banchetto  solito  a  farsi 
da'  novelli  cavalieri. 

Cortese,  add.  Che  ha  in  sé  cor- 
tesia, Grazioso.  H  Liberale,  Com- 
piacente, Largo.  Il  Agevole,  Che 
si  può  maneggiare  con  facilità  e 
senza  pericolo. 

Corteseggiamento.  s.  m.  11 
corteseggiare.  Cortesia. 

Corteseggiare,  v.  intr.  ass. 
Far  cortesia  ,  Spendere  larga- 
mente. 

Cortesemente,  avv.  Graziosa- 
mente, Con  cortesia,  Alla  corte- 
se. Il  Modestamente. 

Cortesia,  s.  f.  Disposizione  d'a- 
nimo a  far  beneficio  e  grazia , 
senza  alcun  proprio  comodo.  || 
Benefizio,  Grazia.  \\  Atto  e  costu- 
me d'uomo  signorile  ed  uso  alle 
corti.  Il  Corteseggiamento.  Il  Do- 
nazione, Liberalità.  |1  Quella  par- 
te della  lettera  dove  ci  dichia- 
riamo 0  servitore  o  affezionato  di 
colui  a  cui  si  scrive  ,  il  che  si  fa 
nel  sottoscriverla.  ||  In  o  per 
cortesia,  modo  aw.  Di  grazia. 

Cortesiuòla.  dim.  di  Cortesia. 

Cortetto.  add.  Alquanto  corto. 

Cortezza,  .s.  /".  astratto  di  Corto 
ne'suoi  significati. 

Corticale.  Aggiunto  di  quella  so- 
stanza del  cervello  detta  Còrtice. 

Còrtice.  s.  f.  Corteccia,  Scòrza. 
Il  Sostanza  cenerognola  del  cer- 
vello, che  è  soprapposta  alla  mi- 
dollare, che  è  bianca. 

Corticella.  dim.  di  Corte. 

Corticino.  s.  m.  e  Cortieina. 
f.  Corticella. 

Cortigiana,  s.  f.  Dama  che  sta 
in  corte.  ||  Meretrice. 

Cortigianamente,  avv.  A  mo- 
do di  cortigiano.  ||  Scaltritamen- 
te, Simulatamente ,  e  simile. 

Cortigianello.  di'>n.  vilif.  Cor- 
tigianetto. 

Cortigianeria,  s.  f.  Azione, 
Tratto,  Costume  da  cortigiano. 

Cortigianescamente,  avv. 
Al  modo  dei  cortigiani.  Con  adu- 
lazione. R. 

Cortigianesco,  add.  Da  cor- 
tigiano. 11  Scaltrito  ,  Simulato  , 
Fìnto. 

Cortigianetto.  dim.  e  vilif.  di 
Cortigiano. 

Cortigiania,  s.  f.  Cortigianeria. 

Cortigiano,  s.  m.  Chi  sta  in 
corte,  e  serve  signori. 

Cortigiano,  add.  Di  corte.  Ap- 
partenente a  corte,  H  Da  corti- 
eiano.  adulatorio. 
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Cortigianuzzo.  dim.  e  vilif.  di 
Cortigiano. 

Cortile.  «.  m.  Luogo  spazioso  e 
aperto,  sopra  il  ipiale  corrispon- 
dono l'altre  membra  minori  della 
casa. 

Cortiletto,  dim.  di  Cortile. 
Cortilone.  accr.  di  Cortile. 
Cortiluzzo.  dim.  Cortiletto. 
Cortina,  .s.  f.  Tenda  che  fascia 
intorno  intorno  il  letto,  ed  è  parte 
del  cortinaggio.  |1  Tenda  o  Por- 
tiera che  si  pone  alle  porte  delle 
Btanze.  |1  Luogo  onde  si  davano 
gli  oracoli  ne'  templi  degli  idola- 
tri. Il  Velo  sacro  posto  davanti 
al  santuàrio  de'tenipli.  ||  Parte  dì 
fortificazione,  eh"  ètral'un  ba- 
luardo e  l'altro.  ||  Lato  di  muro 
che  si  distenda  a  guisa  d'  ala.  1| 
Sipario  .  La  tenda  che  cuopre  il 
davanti  del  palco  scenico. 
Cortinaggio,  s.  m.  Arnese  col 
quale  si  fascia  e  si  ohiurle  il  letto 
a  guisa  di  tenda.  ||  Baldacchino. 
Cortinare.  v.a.  Munire  di  cor- 
tine. 

Cortine,  s.  m.  Olio  di  semi  di 
rafano. 

Cortiselle.  s.  f.  pi.  Spezie  di 
giuoco  poco  noto. 
Corto,  s.  m.  Cortezza. 
Corto,  acid.  Di  poca  lunghezza. 
l|Breve,  Che  poco  dura.  ||  Pic- 
colo di  statura.  Il  Compendioso, 
Breve.  1|  dicesi  Corta  la  Vista  di 
colui  che  mal  vede  gli  oggetti 
alcun  poco  discosti  dagli  occhi, 
jj  Scarso,  Non  sutflciente.  ||  Poco. 
Il  detto  di  fede,  vale  Fallace,  Che 
non  attiene  il  promesso.  H  Armi 
corte,  Quelle  che  servono  a  ferir 
da  presso  e  che  si  portano  celate 
addosso.  ||  Tenere  alcuno  cario 
a  danari  ,  Dargli  poco  o  nulla 
da  spendere.  ||  Vevir  corta  una 
cosa  a  uno,  Non  riu«cirgh.  H  An- 
dar per  le  corte, \exvx  tosto  alla 
conclusione  di  un  discorso,  di  un 
trattato  ,  Venire  al  fatto  senza 
molte  lungaggini.  \\  A  farla  cor- 
ta, InsommsT. 

Corto,  avv.  Brevemente,  Poco. 
|1  Di  corto,  modo  avo.  In  breve. 
Il  In  poco  tempo.  Poco  fa. 
Córtola.  «.  f.  Sorta  di  martello 
con  bocca  tonda  ,  da  mettere  in 
fondo  e  spianare. 
Cortusa.  s.  f.  Graziosa  pianta 
erbacea. 

Corucciare.  v.  a.  e  intr.  Dar 
cruccio. 

Coruscare.  v.  intr.  ass.  Ri- 
splendere di  luce  vivissimr.  P. 
pr.  CoRuscANTE.  —  pas.  CORU- 

SCATO. 

Coruscaz'one.  s.  f.  Corrusca- 
zione. 

Comsco.  adi.  Corrusco. 

Corvacchlotto.d<>>i.  di  Corvo. 

Corvatta.  «.  f.  Fazzoletto  che 
gli  uomini  portano  avvolto  al 
collo.  È  da  dire  Cravatta  o  Cro- 
valla. 

Corvattino.  s.w.Nome  volgare 
di  un  Piccione. 

Corvetta,  s.  f.  Quella  opera- 
zione, che  fa  il  cavallo,  allon^hi";, 
abbassando  la  groppa  ,  e  posiun- 
dosi  su'piè  di  dietro  ,  alza  quelli 
d'avanti.  |1  si  dice  anche  d'altii 


animali.  |1  Specie  di  bastimento!  ^o«?e,  T-».  parte  del  ponte  fonda- 


che  va  a  vela  ed  a  remi ,  con  un 
solo  albero  ed  un  piccolo  trin- 
chetto. Il  Codazzo  di  servi  che  per 
alcuno  si  aiì'atirano. 

Corvettare,  v.intr.  ass.  Far  le 
corvette  ,  Andare  in  corvette.  || 
Saltare  danzando.  ||  Saltare. 

Corvettatore.  verb.  Che  cor- 
vetta. 

Corvetto,  dim.  Piccolo  corvo. 

Corvino,  add.  Nero  lucente,  Del 
colore  del  corvo.  1|  Becco  corvi- 
no, Uncino  de'  calafati. 

Còrvo  e  Còrbo.  s.  m.  Uccello 
gro.sso  e  di  color  nero  che  si  pa- 
sce di  carname  ,  d'  insetti  ,  e  di 
frutta.  Il  Costellazione  dell'  emi- 
sfero australe.  I|  Spezie  di  grossa 
tanaglia,  per  alza^'  le  incudini.  |1 
Anima  brutta  di' peccato.  ||  A- 
spettare  il  còrvo  ,  Aspettare  chi 
non  tornerà.  ||  Essere  più  raro 
dei  còrvi  bianchi,  Kssere  raris- 
simo. 

Còrvolo.  s.  m.  Altro  nome  del 
pesce  Coracino. 

Còsa.  s.f.  si  dice  di  Tutto  quello 
che  è  in  qualunque  modo, Ciò  che 
è.  Il  Fatto,  Negozio ,  Affare  ,  Ar- 
gomento, Subbietto.  Il  Conto,  Ri- 
guardo, Riflesso.  Il  aggiunta  ad 
Ogni ,  si  accorda  anche  col  ma- 
scolino. Il  Cosa  da  lui,  da  voi 
ec.  Degna  di  voi,  di  lui  ec.  0- 
gni  cosa  ,  vale  anche  Ogni  luo- 
go. Il  Non  esser  da  cosa  al- 
cuna ,  Non  essere  buono  a  nul- 
la. Il  Esser  cosa  d' alcuno^  Esser 
suo  intrinseco  amico,  [j  Cosa 
stretta,  Pai'ente  stretto,  ovvexo 
Intimo  famigliare.  H  Poca  cosa 
Poco.  Il  e  cosi  Alcuna  cosa  ,  Un 
poco.  Il  Gran  cosa.  Molto.  |1  Cosa 
che  io  possa,  modo  di  rispondere 
a  chi  dimanda  un  servizio, e  vale 
Se  posso,  lo  farò.  \\  A  cosa  fatta, 
A  cose  fatte,  A  cosa  finita,  vale 
Dopo  il  fatto.  Il  A  cosa  per  cosa. 
Distintamente,  A  una  cosa  per 
volta.  Il  JS'Mere  fogni  cosa,  La 
persona  principale,  Quel  che  fa 
tutto.  Il  Cosa  falla  capo  ha 
Quando  la  cosa  è  fatta ,  il  tutto 
si  aggiusta.  1|  Fare  le  sue  cose  , 
Andare  del  corpo.  1|  Fare  le  sue 
devozioni.  ||  Ui  cosa  nasce  cosa, 
e  il  tempo  la  governa,  e  Ilt;mpo 
aggiusta  molte  cose,dunque  ope- 
riamo. 

Cosacca,  s.  f.  Ballo  nazionale 
dei  Cosacchi. 

Cosacela,  pegg.  di  Còsa. 

CossiCCio. pegg.à\  Còso,  Uomo 
disadatto  e  da  nulla. 

Cosacco,  s.  m.  Soldato  russo 
nativo  dell' Ucrania  e_delle  spon- 
de del  Don. 

Cosarella.  dim.  Coserella. 

Cosarla,  s.  f.  Nome  dato  alla 
ginestra  de'  tintori. 

Coscendere  e  Conscende- 
re. V.  intr.  asi.  V.  A.  Conde- 
scendere. 

Coscetto.  s.  m.  Coscia  di  certi 
animali  quadrupedi.  ||  Servire 
nel  coscetto,  Servire  nel  miglior 
modo  possibile. 

Coscia,  s.  f.  La  parte  del  corpo 

animale  dall'anca  fino  allap'ega- 
tiu-a  del  ijinocchio.  11  Coscia  di 


ta  allaii\a.  ||  Coscia  del  carro, 
L'I  sponda.  ||  Cosce  della  vòlta  , 
Rinfiani^ii  frale  vòlte  e  il  diritto 
delle  mura  ,  allo  quali  s'  appog- 
giano. Il  Cosce  di  dama  e  anche 
di  monaca,VLna.  qualità  disusine. 
Il  Coscia,  una  qualità  di  pera. 

Cosciale. s.TO.  Armadura  o  Ve- 
stimento che  cuopre  la  coscia.  ]\ 
Pezzi  di  legno  ■  che  mettono  in 
mezzo  il  timone  della  carrozza. 

Coscialetto.rim. di  Cosciale.  |I 
Pezzi  di  legno  calettati  sotto  la 
sala  per  tenerla  più  salda. 

Coscienza  ,  Coscienzia  e 
Conscienza,  s.  /'.  Consapevo- 
lezza,Saputa,  Cognizione  di  cosa 
qualche  sia.  H  Sentir  che  noi  fac- 
ciamo dentro  di  noi  di  avere  una 
data  cognizione  o  idea.  1|  Quel- 
l'interior sentimento  e  conosci- 
mento ,  che  abbiamo  del  bene  o 
del  male  da  noi  liberamente  ope- 
rato. Il  Aver  coscienza  d'alcuna 
cosa.  Sentirne  rimordimento.  || 
Avere  una  cosa  sulla  coscienza, 
Rammaricarsi  di  aver  fatto  una 
cosa,  reputandosela  a  peccato.  || 
Fare,  o  Farsi  coscienza,  e  Fe- 
carsi  a  coscienza,  Farsi  scrupo- 
lo ,  Avere  scrupolo.  ||  Ritornare 
a  coscienza  ,  Ravvedersi.  ||  IX 
coscienza^  Con  saputa.  H  Liber- 
tà di  coscienza  ,  Permissione  di 
creder  ciascuno  ciò  che  vuole  in 
materia  di  religione.  ||  In  co- 
scienza, e  In  buona  coscienza, 
posti  avverb.  diconsi  per  attesta- 
zione di  verità.  ||  Uomo  di  co- 
scienza,\Jomo  devoto,  Onesto.  |j 
Sopirà  coscienza  ,  In  segreto  , 
Sotto  fede  di  segreto.  |1  Per 
isgravìo  di  coscienza,  Isgravarsi 
d'un  obbligo  eh'  avevamo  preso. 

Coscienzi«.to.  add.  Che  è  di 
buona  cose  ie  za,  o  Che  si  reputa 
di  buona  coscienza. 

Coscienziosamente,  avv.  In 
coscienza,  Con  rettitudine,  Scru- 
polosamente. 

Coscienzioso,  add.  Scrupo- 
loso. 

Coscino.  s.  m.  Cuscino. 

Còscio,  s.m.  La  coscia  della  be- 
stia macellata,  slaccata  dal  cor- 
po, e  spellata. 

Cosciotto,  s.  m.  Coscio  grasso 
e  bello. 

Coscritto.  5.  m.  Ciascuno  dei 
giovani  compresi  nella  coscri- 
zioiie. 

Coscrizi->ne.  s.  f.  Descrizione 
di  soldati,  Lèva. 

Cosecante,  s./'.  La  secante  del 
compleme.ito  d'un  arco. 

Cesella,  dim.  Piccola  cosa. 

Cosellina.  dim.  di  Cosa  ,  Mi- 
nuzia. 

Coselluccia  e  Coselluzza. 
s.  f.  Cosa  da  nulla. 

Coserella.  s.  f.  Cosellina. 

Coserellina.dw*.  di  Coserella. 

Cosetta.  dim.  di  Còsa. 

Cosettina.  dim.  di  Cosetta. 

Cosette,  dim.  Cosellina. 

Cosi.  avv.  In  questo  modo.  In 
quel  modo  ;  corrisponde  molte 
volte  alla  voce  C  ime,  bench"»  ot- 
timamente anche  solo  *'  adoperi. 
Iltalorasi  tace  la  particella  C'os», 
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e  per  necessità  vi  si  sottintende. 
Il  colla  corrispondenza  della  par- 
ticella Come  e  altra  simile  ,  vale 
anche  Subito  che  ,  Tosto  che,  e 
simili.  Il  Appuntino.  ||  Similmen- 
te,Parimente  ec.  Il  Adunque,  Pe- 
ro, Si  che.  Il  talora  ha  tbrza  di 
esclamazione  che  per  doglia  o 
per  desiderio  si  faccia  [|  Benché, 
Tutto  che  ,  p.  es.  ||  talora  ha  an- 
che forza  d'imprecazione.  ||  Tan- 
to. Il  l'osi  e  cosi,  replicato,  vale 
In  questo  o  in  quel  modo.  ||  Eco- 
si f  modo  di  domandare  il  resul- 
tato di  qualche  ambasciata  man- 
data a  fare,  o  di  chiedere  rispo- 
sta a  chi  indugia  a  darla.  ||  O  co- 
si, aggiunto  a  numero,  vale  Cir- 
ca. Il  Cosi  che.  Talchi,  Per  modo 
che.  Il  Cosi  come  ,  comparativo  , 
e  spesso  ha  il  rapporto  di  altro 
Cosi.  Il  Cosi  fattOj  Cotale.  H  Cosi 
comejCosi  fattamente ,\n  tal  ma- 
niera. Il  Così  parlando  ,  Per  dir 
così.  Il  e  accompagnato  col  gesto 
dà  idea  di  grandezza  o  di  picco- 
lezza, secondo  esso  gesto. 

Cosicciuòla.  s.  f.  Coserella. 

Còsima.  s.  f.  Sorta  di  pera. 

Cosimo,  s.  m.  Sorta  di  pero. 

Cosina,  vezzegg.  di  Cosa. 

Cosmètica,  s.f.  L'arte  di  cor- 
reggere i  difetti,  e  rendere  meno 
spiacevoli  le  imperfezioni  del  cor- 
po umano. 

Cosmètico.  Aggiunto  di  quelle 
sostanze  che  giovano  a  conser- 
vare e  far  morbida  e  bella  la  cu- 
te del  corpo  umano. 

Cosmicamente,  avv.  che  in- 
dica il  sorgere  di  una  stella  col 
sole. 

Còsmico,  add.  Dicesi  di  una 
stella  che  sorge  o  tramonta. 

Còsmo,  add.  e  sost.  Cosi  è  no- 
minato dagli  astrologi  il  mondo. 

Cosmografia,  s.  f.  V.  G.  Aite 
i-he  considera  le  parti  della  terra 
rispetto  al  cielo,  ed  accorda  i  siti 
dell'una  all'  altro.  ||  Geografia, 
Disegno  e  Pittura  della  superficie 
terrena. 

Cosmograficamente,  avv. 
Secondo  le  regole  della  cosmo- 
grafia. H. 

Cosmografico,  add.  Spettan- 
te a  cosiiiografia. 

Cosmògrafo,  s.  f.  Maestro  in 
rosmogiafia. 

Cosmògrafo,  add.  Cosmogra- 
fico. 

Cosmologia,  s.  f.  Scienza  del- 
le l.'ggi  generali  onde  è  gover- 
nato il  mondo. 

Cosmopolita,  s.  w.  V.  G.  Uo- 
mo che  in  veiun  luogo  non  è  stra- 
niero.che  ha  per  patria  il  mondo. 

Cosrpop'^litico.  add.  Di  o  da 
cosmopolita.  R. 

Cosmopolitano.  s.m.  Cosmo- 
polita . 

Cosmorama.s.wt. Luogo  chiu- 
so, entro  cui  si  acconciano  carte 
pili  o  men  grandi  ,  tiguiatovi  di- 
verse parti  del  mencio  ,  città  ec, 
le  quali  per  mezzo  di  lenti  che  ri- 
spondono dalla  parte  di  fuori,  si 
1  edono  molto  ingrandita. 
Còso.  s.  m  Lo  slesso  che  Cosa, 
Tutto  PIÒ  che  k)  vnole  dire,  ove 
non  sovvenga  il  \  ero  come  di  ciò 


che  si  bramerebbe  nominare.  || 
Membro  virile.  [|  Uomo  stupido  o 
mal  fatto. 

Cosóffiola.  s.  /".  Battisóffiola. 

Cosolina.  dim.  di  Cosa.  Dicesi 
comunemente  di  una  Donna  pic- 
cola, ma  graziosa. 

Cosone.  accr.  di  Còso. 

Cosòtto.  s.  m.  Colpo  dato  altrui 
col  pugno  chiuso  e  sottomano. 

Cospargere,  v.a.  Cospergere. 
Il  Spargere  in  pii"!  parti.  P.pr. 
Cospargente. — pas.  Cosp.^rso  e 

COSPAKTO. 

Cospèrgere,  v.a.  V.L.  Asper- 
gere. P.pr.  Cospergente.— jpas. 

C  .SPERSO. 

Cosperso.  P.  pas.  di  Cosperge- 
re. Cosperso  di  un  tale  o  tal  al- 
tro colore  ec.  si  dice  di  quel  tal 
colore  onde  apparisce  colorato 
il  volto  o  qualsivoglia  corpo  na- 
turale. 

Cospessare.  v.  a.  Conden- 
sare. 

Cospettaccio.  s.  m.  Bravac- 
cio, onde  Far  il  cospettaccio, c\\& 
anche  si  dice  Fare  il  brava zzo- 
ne,  il  cospellone,  Millantar  bra- 
vura. Il  è  anche  pegg.  di  Cospet- 
to !  e  si  usa  per  esclamazione. 
Cospètto,  s.  m.  Presenza.  |1  Al 

cospetto,  .Alla  presenza. 
Cospettone.  s.m.  Smargiasso. 
Cospicere  e  Conspicere.  v. 
intr.  V.  L.  Fermare  lo  sguardo. 
Cospicuamente,  aw.  Chiara- 
mente. 

Cospicuo,  add.   V.  L.  Conspi- 
cuo.  Il  Chiarissimo,  Di  gran  la- 
ma. Il  Discernevole,  Che  può  ve- 
dersi da  checchessia. 
Cospiegare.  l'.m^r.  Impiegare. 
Cospirare  e  Conspirare,  v. 
tn/r. Esser  d'accòrdo, d'uno  stes- 
so desiderio,  di  uno  stesso  vole- 
re, buono  o  cattivo.  1|  dicesi  pure 
di  più  forze  che  concoirono  ,  che 
cooperano,  per  produrre  un  me- 
desuno  effetto.  P.  pr.  Cospika.n- 
TE. — pas.  Cospirato. 
Cospiratore  e  Conspirato- 
re-trice.rer.ChioChe  Cospira. 
Cospirazione,  s.  f.  Congiura. 
Cossèndice  e  Cossèndico. 
s.  m.  Nome  d'  una  delle  tre  ossa 
del  Bacino.  ||  Ischio. 
Cossèno.  s.  m.  Il  seno  del  com- 
plemento d'un  angolo  di  90  gradi. 
Còsso,  s.  m.  Piccolo  enlìatello, 
che  viene  comunemente  nel  viso. 
Il  dicesi  pure  de'  bernoccoli  che 
si  vedono  su  certe  frutte  ||  Stiz- 
za, o  Ticchio.  Il  3Iale  del  còsso  , 
dicesi  volgarmente  la  Otolgia,  o 
Dolore  di  orecchi. 
Còsta,  s.  f.  Costola.  ||  Còste  so- 
1:0  i  ^Tpnl^H   Ho'la  nnv^  ci.ihiliti 
sopra  la  chiglia  ,  e  che  si  esten- 
dono incurvandosi  nell'  elevarsi 
a  destra  e  a  sinistra  per  formare 
r  ossatura  principale  del  corpo 
della  nave.  L'  unione  di  due  Cà 
ste    destra  e  sinistra  si  chiama 
Coppia.  Il  Spiaggia  o  Luogo  che 
abbia  del  pendio.  1|  Scesa,  China 
Il  Erta,  Salila  1|  Baada,  Lato,  | 
Da  còsta  ,  e  Di  còsta  ,  avv.  Da 
banda,  In  disparte,  ||  Ln  còsta,  e 
A  còsta,  e  Al  cósUi,  Dal  lato. 
Confine  della  terra  col  mare,  il 


Riva  di  fiume,  lago  o  simile.  \ 
Còsta  còsta,  posto  aw.,  coma 
Terra  terra,  o  simile,  Su  per  la 
còsta,  o  Rasentando  le  còste.  |ì 
Parte  del  coltello  che  non  tagliiv, 
o  di  altro  istrumento  simile. 

Costà,  avv.  locale.  Di  cotest» 
luogo.  In  cotesto  luogo.  Il  Di  co» 
sta,  Da  codesto  luogo.  H  In  co- 
stàj  In  codesto  luogo. 

Costado.  s.  m.  Costato. 

Costaggitì.  avv.  toc.  che  denoto 
luogo  inferiore  a  colui  che  parla 

Costale.  Aggiunto  di  una  della 
diramazioni  del  sesto  pajo  de' 
nervi.  ||  Appartenente  alle  còste. 

Costana.  s.  f.  Nome  volgare 
d'una  piaga  che  viene  alle  costa 
del  cavallo,  vedi  Polmo.ncelli. 

Costante,  add.  Stabile,  Fermo, 
Perseverante.  |1  Durante.  H  Cer- 
to, Indubitato. 

Costantemente. avv.  Con  fer- 
mezza. 

Costanza,  s.  f.  Perseveranza 
nel  bene.  Stabilità.  ||  Instanza. 

Costare,  v.  intr.  Valere  ,  ma 
dicesi  a  riguardo  della  compera 
e  del  prezzo  che  vi  si  impiega.  || 
Costarti  caro  ,  Esser  di  molto 
danno.  ì|  Costar  poco  alcunaco- 
sa.  Averla  a  sua  posta.  ||  Costa- 
re salato  ,  saporito,  ec,  Costar 
molto.  Il  Costare,  intr.  ass.  im- 
pers.  dicesi  anche  per  Essere 
manifesto.  Constare.  ||  Costare, 
intr.  ass.  Essere  composto  di , 
Essere  costituito.  P.pr.  Costan- 
te.— pas.  Costato. 

Costassi!,  avv.  locale.  In  cote- 
sto luogo;  e  denota  luogo  alto  ri- 
spetto a  chi  parla. 

Costato,  s.  m.  11  luogo  ove  so- 
no le  costole.  Parte  dinanzi  e  da' 
lati.  Il  Lato,  Fianco,  Fiancata. 

Costeggiare,  v.  intr.  Andar 
per  mare  lungo  le  coste.  ||  Andar 
lungo  un  fiume,  paese  ec.  ||  An- 
dare di  costa,  .Andare  intorno. 

Costeggiatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  costeggia. 

Costeggiatura.  s.  f.  Il  passai 
"aratro. 

Costei,  pron.  femm.  di  Costui 

Costellato,  ad.  Sparso  di  stelle. 

Costellazione,  s.  /.  segno  ce- 
leste composto  di  più  stelle,  Co« 
stituzione  dei  pianeti  e  de'  loro 
aspetti. 

Costereccia.  s.  f.  Catriosso,  o 
Cosa  fatta  a  similitudine  di  esso. 

Costereccio,  s.  m.  Quella  car- 
ne che  è  appiccata  colle  costole 
del  porco,  staccata  per  insalare 

Costerella.  s.  f.  Piaggerella, 
Collinetta. 

Costernarsi,  v.  rift.  V.L.  kv- 
viln-si.  \ttoi'i'M-si.  Perdersi  di  ?u!- 
rao.  P.  pr.  Costernante.— p«j 
Costernato. 

Costernazione,  s.f.  V.L-  Av- 
vilimento, Sbigottimento,  Smar- 
rimento d'animo  commosso. 

Costi,  avv.  locale  di  stalo.  In  co- 
testo luogo  ,  dove  non  è  quegli 
che  parla.  ||e  In  cotesti  manie- 
ra. Il  Di  costi.  Da  cotesto  luogo. 
Costicentro.awv. Costi  dentro. 
Costici  ocv.Lostesso  che  Costì 
Costiera.  *'.  f  S]iiag(jia,Rivie- 
ra.  11  Paese  o  Regione  contigua 
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alla  costiera.  \\  Salita  poco  re- 
pente ,  Costa.  Il  Costiere  ,  Barre 
ai  legno  che  si  dispongono  nel 
verso  della  lunghezza  delia-nave 
incastrata  poco  sotto  alla  cima 
dell'  albero,  al  quale  s' inchiofla- 
no,  e  servono  a  sostenere  la  piat- 
taforma della  gabbia. 

Costiere. Agf.:iuntodiPiloto  che 
è  pratico  delle  coste. 

Costièro,  aàà.  Che  è  di  còsta, 
Cha  è  da  parte,  Che  va  di  còsta 
o  da  parte. 

Costinci,  avv.  locale.  Di  costi. 

Costipamento,  s.  m.  Il  costi- 
pare, Ristringiniento  di  ventre. 

Costipare,  v.  a.  Ristrignere , 
Condensare,  e  si  usa  anche  rifl. 
att.  Il  Ammassare  ,  Stringere  o 
Adunare  in  massa.  1|  Generare 
Btitichezza.  P.pr.  Costipante.— 

pas.  C0ST!P.\T0. 

Costipativo,  add.  Atto  a  co- 
stipare. Il  Atto  a  rendere  stitico  il 
ventre. 

Costipazione.  5.  f.  Riserra- 
mento. Il  Difficoltà  di  benefizio 
del  corpo.  ||Int'reddaturaaccom- 
pagnata  da  dolori  per  tutta  la 
persona. 

Costituire,  r.intr.  Constituire, 
Statuire.  1|  Ordinare,  Stabilire , 
Fondare.  1|  Eleggere  ,  Stabilire 
una  persona  in  qualche  grado  o 
uffìzio.  Il  Fare, parlandosi  di  leg- 
gi. Il  Porre  ,  Collocare.  |1  Creare, 
Ordinare  novellamente.  ||  For- 
mare. Il  Costituirsi,  rifl.  Pro- 
porsi. P.pr.  Costituente.— ^as. 
Costituito. 

Costituisti,  s.m.  Essere  al  co- 
stituisti, si  dice  di  chi  è  in  fin  di 
morte.  |1  Venire  al  costituisti  , 
Venire  alla  misericordia  di  alcu- 
no, costretto  dalla  necessità. 

Costituitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  costituisce. 

Costitutivo,  add.  Che  costi- 
tuisce. Il  sost.  Ciò  che  essenzial- 
mente costituisce  una  cosa. 

Costituto,  s.  m.  L'  esame  0  le 
Interrogazioni  fatte  al  reo  avan- 
ti al  giudice  ,  e  le  sue  risposte. 

Costìtutore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  costituisce. 

Costituzionale,  add.  Che  è 
conforme  alla  costituzione. 

Costituzione,  s.f.  Constituzio- 
ne.  Il  Creazione.  H  Fon'lazione.  |i 
Temperamento.  H  ('ollociizione, 
Posizione.  ||  Ordinamento  di  leg- 
gi ,  Legge  fondamentale  di  un 
governo.  Statuto,  per  mezzo  del 
quale  si  raotUfica  0  si  ristringe 
l'autorità  del  governo  monarchi- 
co. Il  Regolamento,  Legge.  1|  De- 
creto del  Pontefice  in  materia  di 
dottrina  ecclesiastica.  1|  Cjstitu- 
zione  dell'  aria.  Stato  di  essa. 
Tempèrie.  H  Costittciove  di  do- 
ve, di  patrimonio,  Assegnamen- 
to, Stabilimento  di  dote  ec.  |1 
F'unto  o  Ragione  su  cui  si  fonda 
principalmente  la  causa. 

Còsto,  s.  m.  Spesa.  Prezzo  pa- 
galo 0  da  pagarsi.  |1  Torre  de- 
nari a  còsto..  Pigliarli  a  usura  , 
a  interesse.  H  A  còsto,  modoavv. 
Con  ispesa.  \\A  còsto  della  vita, 
dell'  onore  ec.  Ad  ogni  costo.  A 
ecapito,  An^-ha  se  ne  andasse  la 


vita,  l'onore  ec.  ||  Ad  ogni  còsto. 
Non  ostante  qualunque  danno  e 
diltici.ltà.  Il  A  còsto  mio,  tuo  ec, 
Spendendo  io  ,  tu  ec.  il  proprio 
denaro. 

Còsto.  .<.  m.  Sorta  di  radice  me- 

,   dicinale  esotii'a. 

Costola  e  Costa,  s.  f.  Uno  di 
quegli  ossi  che  si  partono  dalla 
spina  e  vengono  al  petto,  e  rac- 
chiudono il  cuore,  i  polmoni  ec. 
\\  Essere  della  costola  d'Adamo 
e  Venire  dalla  costola  d'  .Ad/i- 
mo ,  diciamo  di  chi  è  di  antica 
nobiltà.  Il  Essere  alle  costole , 
Essere  accosto,  E-isere  vicino.  H 
Esser  alle  càstole  d'alcuno.  Ve- 
nire e  Stargli  intorno.  |1  Stare  nl- 
le  càstole  d'  alcuno  j  Pressai  lo 
affinchè  ei  faccii  alcuna  cosa.  |1 
Mettere  i  cani  alle  costole  d'al- 
cuno ,W&Vi%re}\  persona  intorno, 
0  qualsivoglia  stimolo  all'animo, 
affinrhè  egli  sia  spinto  a  fare  al- 
cuna cosa.  \\Càstola  di  cavolo  , 
di  lattuga.  Parte  più  dura  che  è 
nel  mezzo  delle  loro  foglie,  e  reg- 
ge il  tenero  diesse.  |j  Quella  par- 
te che  non  taglia  del  coltello  ,  o 
d'  altro  strumento  simile  da  ta- 
gliare 0  da  altre  operazioni.  || 
Càstola  della  volta.  Spigoli  che 
risaltano  in  fuori.  ||  Costola  del 
pettine.  Maggior  grossezza  che 
è  come  la  base  dei  denti.  1|  Cd- 
stola  di  un  libro,  ^  il  di  dietro  di 
esso  ,  dove  si  scrive  il  titolo.  H 
Costole  d'  arcolajo,  que'  Legni 
verticali  che  sono  retti  dalle  cro- 
ciere, e  intorno  a  cui  si  adattala 
matassa.  ||  Càstole.  Rialti  che  si 
scorgono  in  alrune  chiocciole  e 
conchiglie.  1|  Càstole,  Doghe  del- 
le bòtti. 

Costolame.  s.m.  Costolatura. 

Costolato. arfd. Fatto  a  costole. 

Costolatura,  s.  f.  Aggregato, 
Struttura  di  tutte  le  ròstole. 

Costoletta,  dim.  i'ezzo  piano 
di  carne  appiccata  alla  costola 
di  un  animale  cotta  arrosto  o  in 
padella. 

Costoliere.  s.  m..  Spezie  di  spa- 
da che  ha  il  taglio  da  una  banda 
sola. 

Costolina.  dim.  di  Costola. 

Costolone,  accr.  Spigolo  ri- 
sentito e  molto  grosso  delle  vòl- 
te. Il  Rozzo,  Villano,  Duro,  Zo- 
tico. 

Costoluto,  add.  Fornito  di  co- 
stole piuttosto  grosse. 

Costoso,  add.  Che  costa  caro. 

Costrettivo.  add.  Atto  a  co- 
str'.gncre. li  Astringente, cioè  Che 
corruga  le  fibre. 

Costretto,  add.  Racchiuso, 
Senato.  H  Sollecitato. 

Costrignere.  v.  a.  Costringe- 
re, Sforzare,  Violentare,  Astrin- 
gere. |1  Stringere,  Stipare,  Am- 
massare, Legare.  |1  Restrignere, 
Condensare.  P.pr.  Costrignen- 
te. — pas.  Costretto. 

Costrignimento.  s.  m.  Il  co- 
strignere. 11  Kistringimento, Con- 
densamento. 

Costrignitore-trice.  verb. 
iJhi  o  ciie  coslrigne. 

Costringere,  v.  a.  Costrigne- 
re. li  Esortare,  Stiini'ere.  11  Raf- 


frenare, Reprimere,  Moderare. 
Il  Stringere  insieme.  ||  Costrin-. 
GERSi.  rifl.  Obbligarsi. P.j))-.  Co- 
stringente.—pas.  Costretto. 

Costringimento.  «.  m.  Co-, 
strignimento. 

Costrinzione.  s.  f.  Costringi- 
mento. 

Costrittivo,  add.  Che  serve  a, 
tener  ben  applicata  una  cosa  ti 
suo  luogo,  e  dicesi  per  lo  più  del- 
le fcisciature. 

Costrittore  e  Constrittore. 
A  ggiunt  o  di  alcuni  muscoli,  e  spe- 
cialmente di  quelli  la  cui  azione  è 
di  strignere  le  alette  del  naso. 

Costrizione,  s.  f.  Costringi- 
mento. 

Costruire,  v.  a.  Construire.  1| 
Far  la  costruzione  ,  Ordinar  1© 
parti  dell'  orazione.  P.  pr.  Co- 
struente.—  pas.  Costruito  e 
Costrutto. 

Costrutto,  s.  m.  Costruzione  , 
Ordinazione  delle  parti  del  di- 
scorso. Il  Costruttura.  H  Senti- 
mento ,  Intendimento,  Quello  a 
che  tende  un  discorso.  |i  Profitto, 
Utilità.  Il  Senza  costrutto.  Senza 
prò,  Senza  nulla  approdare. 

Costruttore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  costruisce. 

Costruttura.  s.  f.  Fabbrica- 
zione. Il  Costruzione, Ordinamen- 
to del  discorso. 

Costruzione,  .s.  f.  L'  atto  e  il 
resultato  del  costruire.  |}  Ordi- 
namento delle  parti  del  discorso 
secondo  le  regole  e  1'  uso  della 
favella.  Il  Figura  e  le  Linee  che 
si  descrivono  per  la  soluzione  di  " 
un  problema. 

Costui,  jjrow.  Quest'uomo,  Que- 
sta persona.  Il  e  dicesi  anche  di 
animali.  |1  e  anche  di  cosa  inani- 
mata. Il  fu  detto  anche  del  Sole, 
e  di  Dio.  /«mm.  Costei.  pL  Co-, 

STORO. 

Costulato.  add.  Fatto  a  guisa 
delle  costole. 

Costumaccio.  pegg.  di  Co- 
stume. 

Costumanza,  s.  f.  Costume.  Ij 
Buona  creanza.  1|  Conversazio- 
ne, Pratica.  |1  Maniera,  Modo  di 
procedere.  |1  Moralità. 

Costumare,  v.  intr.  ass.  Usa- 
re, Esser  consueto  a  fare.  |1  Pra- 
ticare, Conversare.  Il  att.  Dar  co- 
stumi. Ammaestrare,  Avvezza- 
re, e  dicesi  degli  uomini  e  degli 
altri  animali.  |]  ed  in  sign.  intr. 
vale  anche  Far  prova  di  bei  co- 
stumi ,  Porre  in  atto  i  bei  costu- 
mi appresi.  P.pr.  Costu.mante.— 
pas.  Costum\to. 

Costiunatamente.  avv.  Con 
costumanza,  Senza  lordura  di  al- 
cun vizio.  Il  Secondo  la  costu- 
manza, 0  l'uso. 

Costumatezza,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  è  costumato. 

Costumato,  add.  Dicesi  di  Chi 
ha  buoni  e  gentili  costumi. 

Costumazione.  «.  /".  Ammae- 
stramento 

Costume  «.*n.  Uso,  Usanza.  [) 
Maniera  e  modo  di  trattare  o  di 
procedere  ,  Creanza  .  e  pigliasi 
tanto  in  buona,  quanto  in  mala 
pane.  |l  U   fedelmente  ritrane 
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l'indole,  le  passioni,  le  virtù,  e  i 
vizj  che  appartengono  a  un  uo 
ino.  avuto  riguardo  alla  sua  con- 
dizione, alla  sua  et;;  er.  ||  Manie- 
ra paiticolare  di  veslit-si  o  di  ab- 
big]i;>rsi,  secondo  le  diverse  clas- 
si della  società  ,  o  secondo  certi 
tempi,  0  certe  nazioni  ec.  \\  Abito 
naturale  ,  o  acquistato,  per  cui 
l'uomo  procede  bene  o  male  nel 
le  sue  azioni.  Istinto,  Cagione 
movente  a  far  checf-hessia.  \\  A- 
vere  in  costume,  E-sser  solito.  || 
Mettere  in  costume.  Usare,  Met- 
tere in  pratica.  ||  Prendere  co- 
stume, dicesi  di  vizio,  errore  ec, 
che  diventi  abituale. 

Costura,  s.  /.  Cucitura  che  fa 
costola.  Il  Spianar  le  costure , 
Bastonare.  |f  Lifta  fatta  di  ma- 
glie a  rovescio,  che  è  nella  parte 
deretana  della  calza.  ||  Punto 
che  si  fa  per  orlare,  o  rimboccar 
la  tela,  i  panni  ec,  che  in  alcuni 
luoghi  dicesi  Sotto  punto,  o  Sop- 
punto.  Il  A  tre  costure,  dicesi  di 
cosa  o  persona  che  sia  eccellen- 
te nulla  qualità  attribuitale.  Il  Co- 
stura delle  calze.  Tutta  la  serie 
de'  costurini  formante  una  riga 
lunga  tutta  dalla  parto  di  dietro 
delle  calze  fatte  co'  ferri. 

Costurino.  s.  ni.  Maglia  rove- 
scia, la  quale  nella  parte  di  die- 
tro dellacalza  abbraccia  due  giri. 

Cosuccia,  s.  f.  dira.  Cosuzza 

Cosuzza.  din>.  di  Cosa. 

Còta.  vedi  Còte. 

Cotalchè.  avv.  Talché,  Tal- 
mentechè.  Di  maniera  che. 

Cotale  proMom.relativo  di  qua- 
lità; Corrisponde  a  Quale,  o  e- 
spresso  ,  o  sottinteso.  ||  Certo  , 
Tale. 

Cotale. sos^.Cotale  si  dice  di  tut- 
ta le  cose  0  persone  ,  che  non  si 
nominano  del  loro  proprio  nome, 
l'i!  Membro  virile. 

Cotale,  nvv.  Cosi,  Talmente.  || 
la  un  certo  modo.  |!  Colale  che. 

Vedi  CoT.XLCHli. 

Cotalino.  dim.  di  Cotale. 

Cotalone.  accr.  Ceffata. 

Cotangente,  s.  f.  La  tangente 
del  compimento  d'  un  angolo. 

Cotanto,  add.  Io  stesso  che 
Tanto,  ma  con  qualche  maggio- 
re ellicacia.  Il  Due  cotanti ,  tre 
cotanti.  Il  doppio  pii"!,  Tre  volte 
più  ,  e  cosi  i  simili  :  e  dicesi  di 
quantità  come  di  qualità. 

Cotanto,  am.  Tanto.  ||  talora 
gli  risponde  Come,  talora  Cosi.  |] 
Ciò  0  Questo.  Il  Solo,  Solamente. 

Còte.  s.  f.  Pietra  da  altilar  fer- 
ri. Il  Cosa  che  atKni  o  Cresca  for- 
za altrui. 

Coteghino.  s.  m.  Cotighino. 

Cotenna,  s.  f.  Cótica:  Pelle  del 
porco.  Il  Pelle  del  capo  dell'  uo- 
mo. Il  il  Capo.  Il  Superficie  di 
checchessia.  ||  Cotenna  del  san- 
gue. Parte  che  galleg^jfia  sul  sie- 
ro del  sangue  cavato  dalle  vene 
e  ralfreddato.  ||  Tirato,  .A. varo. 

Cotennone,  s.  m.  Coticone. 

Cotennoso.  arfiZ. Dicesi  delsan- 
gue  su  cui  si  forma  grossa  co- 
tenna. 

Cotesta.  femm.  di  Cotestl 

Cotestei.  temm.  di  Coteslui. 


Cotesti,  pr.  m.  ne)  numero  del 
meno  posto  ass.si  dice  solo  d'uo- 
mo, e  dinota  prossimità  alla  per- 
sona di  chi  ascolta.  ||  Cotesto 
nel  numero  del  meno,  o  Cotesti, 
nel  numero  del  più,  posti  non  as 
solutamente,  si  dicono  d'uomini, 
e  di  ogni  altra  cosa.  ||  Cotesto 
Cotesta  cosa. 

Cotestui.  pronom.  Cotesti,  ma 
si  pone  nel  numero  del  meno  , 
CoTKSTORO  nel  numero  del  piiV 
Cótica. s./".  Cotenna.  |1  Lo  strato 
superiore  della  terra. 
Cotichino  o  Cotighino.  s.m 
Spezie  di  salume  che  si  fa  di  co- 
tenne e  carne  di  porco  insaccan- 
dole nelle  bud.'lla  più  grosse. 
Coticone.  s.  m.  Di  dura  cótica. 

Uomo  rozzo  e  zotico. 
Cotidiananiente.    avv.  Gior- 
nalmente. 

Cotidiano.  add.  Di  ogni  giorno. 
Cotignòlo.  add.   Popone  coti- 
finnlo,  vedi  Poponr. 
Còtila.  s.  m.  quel  medesimo  che 
destano. 

Cotilèdone,  s.  m.  Luogo  do^  e 
si  preparano  i  succhi  nutiltivi 
della  pianta  novella.  1)  Cotilèdo- 
ni ,  le  placente  della  vacche ,  e 
d'altri  animali. 

Cotogna,  s.  f.  Sorta  di  frutto 
del  cotogno. 

Cotognate  .?.  «t.  ConsJjrva  o 
gelatina  di  mele  o  pere  cotocrne 
Cotognella.  s.  f.  Nome  di  di- 
verse specie  di  marmi. 
Cotognino,  add.  Che  ha  odore, 
colore  0  sapore  di  cotogno.  |l  Al- 
cune specie  di  marmi. 
Cotogno,  s.  m.  L'albero  del  ge- 
nere dei  pei  i,  coltivato  per  il  suo 
frutto,  detto  Cotogna. 
Cotogno,  add.  Cotognino 
Cotógnola.  add.  Sorta  di  pera 
cosi  detta  dal  suo  saliere  simile 
alle  cotogne.. 
Cotonato,  acid.  Imbottito  di  co- 
tone. 

Cotone,  s.  m.  Nome  di  molte 
piante,  che  producono  una  ma- 
teria della  quale  si  fa  la  bamba- 
gia, e  si  chiama  ancor  essa  Co- 
tone. Il  la  Bambagia  stessa. 
Cotonella.  s.  f.  V.  Coro.^aru. 
Cotonina.  5.  f.  Tele  di  cotone. 
Cotonoso,  odd.  Che  partecipa 
della  natura  del  cotone.  ||  Gli  ar- 
tisti chiaman  cotonosi  i  contorni 
delle  flguie  ,   quando  non  .sono 
ben  decisi. 

Cotòcnice.  .s.  f.  Quaglia. 
Còtrila.  s.  f.  Peso  di  due  libbre 
e  mt^z70,  lo  stesso  che  Sestario. 
Cotrone.  ■«.  m.  Nome  di  alcune 
medaglie  di  rame  attorniata  da 
una  spezie  di  cerchio. 
Còtta,  s.  f.  Tòga,  Sopravvesta. 
Il  Sorta  di  veste  da  donna.  ||  Còt- 
ta d'  arme,  Sopravvesta  che  si 
portava  da'  cavalieri  sopra  l'ar- 
matura. Il  Còlla  d'arm.e^  Veste  e 
divisa  degli  araldi.  ||  Rreve  so- 
pravvesta di  panno  lino,  e  spes- 
so a  crespe,  bianco,  che  porla'io 
neir  esercitare  i  divini  ufizj  g'i 
e'^clesiastici. 

Còtta  s./".  Coltura,  Cocitura.  H 
Certa  quantità  di  roba  che  si  cuc- 
ca in  una  sola  volta.  |1  Ebbrezza. 


\\  Pigliare  la  cótta.  Ubriacarsi. 
||Innamoraniento  grande.  |1  Fur- 
fante di  tre  còlle,  vale  Furfante 
in  supiemo  grado. 
Cottanella.  s.  f.  Qualità  di 
pietra. 

Cottardita.  s.  f.  Spezie  di  ve- 
ste da  uomo  e  da  doana. 
Cotticchiare.  v.  a.  Incuocere, 
Leggermente  cuocere. 
Cotticciare.w.a.  Cuocerla  ve- 
na del  ferro  nella  ringrana. 
Cotticcico.  add.  Alquanto  av- 
vinazzato. Mezzo  ubriaco. 
Cotticcio.  s.  ni.  Ferro  rimesso 
la  terza  volta  nel  fuoco.  1]  C'o(- 
ticcio  di  vetro.   Le  colature  e  i 
rottami  del  vetro  cotto. 
Cotticcio.  dim.  Alquanto  avvi- 
nazzato. Il  Alquanto  innamorato. 
Cotticino.  s.  m.  Pietanzina. 
Cottiglio.  s.  m.  Qualunque  sor- 
ta di  carne  cotta. 
Cottimante,  s.  m.  Colui  che 
prende  un  dato  lavoro  a  cottimo. 
Cóttimo,   s.  m.  I,avoro  dato  o 
pigliato  a  fare  ,  non  a  giornata  , 
ma  a  prezzo  fermo. 
Cotto,  s.ni.  Cosa  o  Vivanda  cot- 
ta,o  che  si  fa  cuocere.  |1  Cottura, 
Scottatura  ,  Bruciatura  di   una 
parte  del  corpo.  ||  Un  colto  di  fa- 
giuoli  0  di  altra  civaja  ,  dicesi 
per   indicare  tante  ddle   sopra 
dette  cose  ,  quante  se  ne  richie- 
dono per  fare  un  pasto  a  una  tà- 
miglia.  Il  Lavoro  di  còtto.  Lavo- 
ro di  terra  còtta. 

Còtto,  add.  Guasto  ,  Offeso  dal 
fuoco.  Il  Scottato  dal  sole.  ||  Ter~ 
ra  còtta  ,  Argilla  fatta  soda  nel 
fuoco.  Il  .4<:q;*ac<}<<a,  Acqua  pre- 
parata dallo  speziale  per  distiUa- 
zione  sopra  diversi  semplici. 

Cottoja.  s.  f.  Essere  di  buona 
0  cattiva  cottoja  ,  parlando  di 
quelle  Civaja  o  altro  che  cuocio- 
no presto  o  il  contrario.  ]|  Essera 
di  buona  o  mala  natura  o  indole. 

Cottojo.  add.  Facile  a  cuocersi, 
detto  di  legumi.  ||  Facile  a  inna- 
morarsi. 

Cottura,  s.f.  Il  cuocere.  ||  Scot- 
tatura. Il  Segno  che  lascia  !a 
scottatura.  1|  la  Parte  ,  o  Cosa 
còtta.  11  Ubriachezza.  ||  Cotture 
di  fornace.  Mattoni,  embrici  eo. 

Còtula.  s.  f.  Pianta. 

Coturnato,  add.  Calzato  di  co- 
turno. 

Coturnice.  «.  f.  Cotomice. 

Coturnipedo.  add.  Coturnato. 

Cottimo,  s.  «i.  Calzare  ,  Stiva- 
letto a  mezza  gamba.  ||  Tragedia 
stessa. 

Cova.  s.f.  Covo.  Il  n  covare  de- 
gli uccelli,  Covatura.  ||  Guscio  di 
testuggine.  H  Nido,  Tana. 

Coyaccino.  s.  m.  Specie  di 
schiacciata  per  lo  più  di  pasta  , 
non  lievita,  che  dlcesi  anche  Co- 
faccino. 

Covacelo  e  Covàcciolo.s.m. 
Luogo  ove  dorme  a  si  riposa 
l'animale.  1|  Nido  che  si  fanno  la 
bestie,  in  cui  partorire.  ||  Letto. 

Covacénere,  s.  e.  Persona  ad- 
detta al  servigio  della  cucina. 

Covare,  v.  a.  e  inlr.  Star  degli 
uccelli  in  sull'  uova  per  riscal- 
darle, acciocché  elle  nascano.  |j 
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RiscalJariesemplicemente.  ||  Do-[  gale  ec,  che  fanno  i  mietitori  nel 
miuare,  Sovrastare,  Tener  sotto    mifttere. 

di  sf',  come  fa  la  chioncia  o  altri  Covrimento.s.  m.  Copriraento. 
uccelli  dell'uova.  H  Covare,  m.'r.  Covrire,  v.  a.  Coprire. 


»  figurai, 'Hon  far  nulla  ,  Stare 
ozioso,  jl  Stare  acquattato,  Star 
celato,  li  dioesi  anche  di  una  fab 
brina  quando  non  ha  altezza  pro- 
porzionata alla  sua  larghezza 
Si  usa  ancha  alt.  come  Covare 
le  uox'a,i  pulcini  ec.  \\  C'orare 
il  male.  Comportarselo  in  dosso, 
niente  facendo  per  t<">rlo  ,  Acca- 
rezzarlo. Il  C'orare  il  fuoco  0  la 
cenere  ,  dicesi  di  chi  sta  di  con- 
tinuo presso  al  fuoco  per  iscal- 
darsi.  ]|  Covare  ,  si  dice  anche 
dell'acqua  stagnante  che  non  ha 
esito  e  sta  ferma.  P.  pr.  Covan 
TB.  — pas.  Covato. 
Covata,  s.  f.  Quella  quantità 
d'uova  che  in  una  volta  cova 
r  uccello.  Il  Quantità  d'  uccelli 
nati  da  una  covata.  ||  Intrigo  oc- 
culto, Pratica  segreta. 

Covaticcio. alili.  Disposto  a  co- 
vare. Il  agg.  di  Chiòccia. 
Covatojo.  s.  m.  Letto. 

CovatTira.  s.  /.  Il  teinpo  del  co- 
vare, e  il  Covare  stesso.  I|  detto 
de'  bachi  da  seta  vale  II  fargli 
nascere. 

Covazione.  *.  f.  Il  covare. 

Covazrzo.  s.  m.  Covacelo. 

Coverchiare.  v.  a.  Coprire. 

Coverchiella..5./'.CoperchieIla. 

Covèrchio.  s.  m.  Copèrchio. 

Coverta,  s.  f.  Copèrta.  ||  Coper 
tina.  Il  Palco  ,  o  Ponte  superiore 
della  nave.  ||  Scusa,  Pretesto. 

Covertamente.  arv.  Coperta- 
mente. 

Covertare.  v.  a.  Coprire,  e  più 
propriamente  Coprire  di  coverta, 
o  di  Covertina.  ||  Coonestare  ec. 

Covertella.  dim.  di  Coverta. 

Covertina.  s.f.  La  copèrta  che 
sì  attacca  alla  sèlla  ,  e  cuopre  la 
groppa  del  cavallo. 

Coverto,  s.  m.  Copèrto.  H  Pre- 
tèsto. 

Coverto,  add.  Tavole  coverte  , 
vale  Apparecchiate.  ||  Oscuro, 
Ambiguo,  Simulato.   ||  Difeso. 

Covertolo,  s.m.  Copertoio. 

Covertura.  s.  f.  Copertura  , 
Coveiiojo.  Ij  Apparenza. 

Covièllo.  s.  m.  Personaggio  da 
teatro  che  finge  uno  Sciocco  che 
fall  bravaccio. 

Covière.  s.  m.  Cantiniere, 

Covigliata.  s.  f.  Brigata. 

Coviglio.  s.m.  Cassetta  da  pec- 
chie. 

Covile,  s.  m.  Covàcciolo,  Covo, 
Cóvolo  ,  Luogo  ove  dorme  e  si 
riposa  l'animale,  j]  Lètto.  ||  Co- 
fili,  Buchi  nelle  muraglie  dove 
si  incastrano  i  travicelli  de'ponti 
de'  muratori. 

Covo.  s.  «I.  Luogo  dove  si  ri- 
posa l'animale.  ||  Covàcciolo,  Co- 
vile. 11  Nido.  Il  Avvallamento  che 
si  fa  nel  lètto  da  chi  vi  giace. 

Cóvolo.  s.  m.  Quel  metallo  che 
nelle  prime  fusioni  dell'  argento 
vìen  separato  dal  confrustagno. 

Covoncello.dm.  di  Covone. 

Covoncino.  dim.  di  Covone. 

Covone.  «.  m.  Quel  fascio  di 
paglia  legata ,  o  di  gambi  di  se- 


Covritore-trice.    verb.  Chi 
Che  covre,  Copritore. 
Covritura.  «.  f.  Copritura. 
Cozione.  s.  f.  Cocitura.  1|  Ope- 
razione del  digerire. 
Cozzare,  v.  a.  il  Percuotere  ,  e 
Ferire  che  fanno  gli  animali  cor- 
nuti colle  cèrna.  Si  adopera  nel- 
r  att.,  neir  intr.  e  nel  recipr.  \\ 
Percuotere, Urtare.  1|  Incontrare, 
Abbattersi.  ||   Cozzar  col  ìnuro, 
dicesi  di  chi  tenta  cose  impossi- 
bili, o  si  mette  a  contrastare  con 
chi  è  più  potente  di  lui.  P.  pr. 
Cozzante. — p'.?.  Cozz\to. 
Cozzata,  s.  f.  Colpo  dato  coz- 
zando, Còzzo.  1|  Urto,  Colpo. 
Cozzatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  còzza. 

Cozzatura.  s.  f.  L'  atto  e  1'  ef- 
fetto del  cozzare. 
Còzzo,  s.  m.  Il  cozzare.  H  Colpo, 
Ferita  fatta  cozzando.  ||  Urto,  Lo 
urtarsi  insieme.  Il  percuotersi  in^ 
sienie.  ||  Dare  dicòzzo  in  alcu- 
no, Abbattervisi,  Incontrarlo 
Fare  a'  co.is2, Cozzarsi,  Percuo- 
tersi insieme  gli  animali  cornuti 
Il  e  Contrastare  con  veemenza. 

Cozzone,  .s.  m.  Mezzano  ,  Sen- 
sale di  cavalli.  ||  Mezzano  di  pa- 
rentadi, e  di  checchessia.  \\  Scoz 
zonatore. 

Cozzoneggiare.  v.  intr.  Fare 
il  cozzone. 

Cra  Cra.  Voce  finta  ad  imita 
zione  della  cornacchia. 

Cracca.  s.  f.  Veccia  più  picco- 
la della  ordinaria. 

Crai.  Crai,  crai,  Voce  finta  per 
contraffare  il  cauto  del  córbo  e 
della  cornacchia. 

Cranio,  s.  m.  V.  G.  È  1'  unione 
delle  ossa  del  capo  le  quali  co- 
prono e  rinchiudono  il  cervello  e 
cervelletto. 

Craniologia,  s.  f.  Esposizione 
delle  induzioni  che  si  traggono 
dai  bernoccoh  della  superficie  del 
Cranio.  R. 

Cràpola.  s.  f.  Cràpula. 

Crapolare.  «.  intr.  ass.  Cra- 
pulare. 

Grappila,  s.  f.  Vizio  che  consiste 
in  troppo  mangiare  e  bere.  ||  Of- 
fuscamento dell'intelletto  cagio- 
nato dalla  cràpula. 

Crapulare,  v.  intr.  ass.  Man- 
giare o  Bere  soverchiamente. 

Crapulone,  s.  m.  Chi  è  dedito 
a  crapulare. 

Crapulosità.  .5.  f.  Cràpula. 

Crapuloso.  add.  Che  cràpula. 

Crassezza,    s.    f.   astratto    di 
rasso. 

Crassizie.  .?.  f.  Grassezza. 

Crasso,  add.  V.  L.  Grasso.  |1 
Ignoranza  crassa ,  Errar  cras- 
so ,  e  simili ,  Ignoranza  grandis- 
sima, Error  manifesto  e  non  iscu- 
sabile. 

Cràstino.  add.  V.  L.  Del  di  ve- 
gnente. 

Cratafito.  s.  m.  Uno  de'  mu- 
scoli del  capo. 

Cratèra.  s.f.  Era  presso  i  Greci 
e  i  Romani  un  Gran  vaso  nel 


quale  si  preparava  il  vino  da  se^ 
vile  a  un  convito. 
Cratère,  s.m.  V.  G.  Cratèra.  I| 
Apertura  che  è   nella  sommità 
de'vulcani  per  cui  butian  fuoco 
Il  Ricettacolo  di  acque.  ||  La  par- 
te più  fonda  del  padule.  ||  Costel- 
lazione   dell'  emisfero    australe 
detta  più  comunemente  la  Tazza. 
Craticcio.  .s.  m.  Graticcio. 
Graticola,  s.  f.  Graticola. 
Cravatta,  s.  /'.  Fazzoletto  che 
dagli  uomini  si  porta  avvòlto  al 
còllo. 

Grazia,  s.  f.  Sorta  di  moneta. 
Graziante.  s.  m.  Coloro  a'quali 
U  giovane  di  siudio  ,  che  ha  so- 
verchio da  fare  ,  dà  a  copiare 
scritture  legali  che  dovrebbe  co- 
piar egli,  e  che  guadagnavano 
una  crazia  a  pagina. 

Graziata,  s.  f.  Quanta  derrata 
si  dà  per  una  crazia. 

Greabile.ad.f.  Che  può  crearsi. 
i| usasi  ani'he  come  sostantivo. 

Creamento.s. MI.  L'atto  e  L'et- 
l'etto  del  creare. 

Creanza,  s.  f.  Educazione.  |,' 
Buono  e  bel  costume.  ||  Rispetto, 
Riverenza.  |j  B'wna  o  Mala 
creanza  ,  Atto  di  uomo  bene  o 
male  educato. 

Creanzato,  add.  Di  buona 
creanza. 

Creanzuto.  «.  wi.   Creanzato. 

Creare,  v.  a.  Far  qualche  cosa 
di  niente.  Trarre  dal  nulla.  |1  Ori- 
ginare. ||  Costruire  ,  Eleggere, 
Ordinare  novellamente.  |l  .Am- 
maestrare.|1  Ingenerare.  Il  Nuda- 
re ,  Allevare.  ||  Germogliare. 

Creativo,  add.  Che  créa,  Che 
sa  e  può  creare. 

Creato,  s.  m.  Servo,  Allievo  , 
Persona  dipendente.  ||  Il  creato  , 
L'universo. 

Creato. P.pas.  daCreare.  j]  Ben 
creato,  e  Mal  creato  ,  Chi  è  di 
buona  o  cattiva  creanza.  []  Chi  è 
nato  con  buono  o  reo  destino. 

Creatore-trice.  verb.  Che 
crea.  ||  Creatóre, propriamente  a 
Dio  solo  s'  attribuisce.  H  in  forza 
d'add.  Fattore,  Cagion  prima. 

Creatura,  s.  f.  Si  dice  d'  ogni 
cosa  creata  ,  e  più  specialmente 
dell'uomo.  1|  Creatura  dialcuno, 
Colui  ch'è  stato  sotto  la  discipli- 
na d'alcuno.  |1  Chi  si  appoggia  a 
un  potente  per  esserne  protetto. 
I|  Fèto.  Il  Bambino  appena  nato. 
Il  Figliuolo.  Il  Parto  delle  bestie. 

Creaturella.dHH.  di  Creatura. 

Creaturina,  dim.  e  vezzegg. 
Creaturella. 

Creazione,  s.f.  Il  creare,  jl  Ele- 
zione di  alcuno  a  una  dignità. 

Crèbro,  add.  V.L.  Spesso,  Fre- 
quente. 

Creccìiia.  s.^.  Pianta  che  nasce 
negli  sc.jpeti,  Ercia. 

Credènza,  s.f.  Il  credere,  Fede 
ne'  donimi  della  religione  cristia- 
na. Il  Articolo  di  nostra  Fede.  || 
Religione.  H  Opinione,  Pensiero. 
11  Credito,  Stima.  H  Segretezza, 
Segreto.  ||  La  cosa  detta  in  se- 
greto. Il  Dare,  o  Aver  credenza. 
Dar  fede  ,  Credere.  \\  V  Atto  del 
credere  ,  cioè  Fidare  altrui  sul 
credito,  (l  ondei>are  a  credenza^ 
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Pigliare  a  credenza,  e  Far  cre- 
denzajYendere  o  Comprare  ec, 
senza  ricevere  o  dare  il  prezzo 
subito.  Il  Lavorare  a  credenza  , 
Lavorare  senza  pronta  mercede. 
\\  Far  checchessia  a  credenza  , 
Farlo  senza  occasione  o  per  non- 
nulla. Il  Lettere,  o  Breve  di  cre- 
denza ,  Credenziale.  ||  Saggio, 
Prova.  Il  quindi  Credenza  ,  vale 
l'Assaggiare  che  fauno  gli  scal- 
chi e  i  coppieri  delle  vivande  e 
delle  bevande  prima  di  servirne 
il  loro  signore;  onde  la  frase  Fa- 
re la  credenza  per  Fare  detto 
saggio.  Il  .armario  dove  si  ripon- 
gono le  cose  da  mangiare  e  vi  si 
distendono  sopra  i  piattelli  per  il 
servigio  della  tavola:  e  nelle  case 
de'grandi  la  Stanzamedesima.  || 
Tavola  che  s'  apparecchia  per 
porvi  su  i  piatti  ed  altro  vasella- 
mento  per  uso  della  mènsa.  |1 
dicesi  pur  quella  che  s'  appa- 
recchia quando  dicono  la  Messa 
i  prelati,  jj  Assortimento  di  va- 
sellanienti  e  piatteria  per  servigio 
della  tavola  e  della  credenza.  |1 
Credenza  ,  vale  anche  Mal  vez- 
zo; detto  per  lo  più  de'cavalli. 

Credenzetta.rfm.Stanzao  .ar- 
madio dove  si  serbano  cose  da 
mangiare  ec. 

Credenziale. add.  Di  credenza, 
Di  assicuranza.  ||  Lettera  cre- 
denziale ,  e  anche  Credenziale, 
Quella  che  piesentano  gli  aniba- 
sciadori  e  gl'inviati  per  esser  ri- 
conosciuti.^ 

Credenzièra.  s.  f.  Armadio  da 
riporvi  cose  mangerecce  ec. 
Credenza.  ||  Tavola,  Tavolino. 

Credenzière  e  Credenzièri. 
presso  gli  antichi,  s.m.  Segreta- 
rio. Il  Uomo  che  tenga  segreto.  || 
Chi  ha  la  cura  della  credènza  e 
del  servizio  della  tavola. 

Credenzina.  dm.  Armadio  do- 
ve si  ripongon  le  cose  da  man- 
giare. 

Credenzone. s.m.  Dicesi  di  uo- 
mo a^sai  credulo  per  troppa  bo- 
narietà. 

Credere,  v.inty.  ass.  Aver  fede 
altrui;  e  oltre  al  setitim.  att.  s'a- 
dopera anche  neWintr.  e  nell'm- 
tr.  pronom.  \\  Avere  opinione  , 
Persuadersi,  E)arsi  ad  intendere. 
U  Affidare,  Commettere  all'altrui 
fede.  Il  Stimar  bene,  o  Far  ragio- 
ne. Il  Ubbidire.  ||  detto  a«s.Tener 
fede  cristiana.  ||  Fidare  ,  Dare  a 
credenza.  |1  Creder  sìil la  parola. 
Credere  senz'  altra  sicurtà  che 
della  promessa  di  parola.  ||  Vole- 
re, Deliberare.  |1  nei  tempi  com- 
posti vale  Aver  eredito,  Essere  in 
istima.  Il  CKEBBESi.in tr.pronoìii . 
Pensare  ,  Avere  opinione.  ||  .'Vtfi- 
darsi.  P.  pr.  Credente. — pass. 
Creduto,  e  ant.  Creso. 

Gradevole,  add.  Credibile.  |1 
Creduto. 

Credibile,  add.  Da  esser  cre- 
duto. Il  Crèdulo.  Il  Creduto. 

Credibilità,  s.  /.  Motivi  su  cui 
s'appoggia  la  credenza. 

Credibilmente,  avv.  In  modo 
da  credersi. 

Crédito.  Ò-.  ))).  Quello  che  s'  ha 
ad  aver  da  altrui,  e  per  lo  più  di' 


cesi  di  moneta.  |1  Dar  credito  ,  e 
Mettere  in  credito.  Scrivere  ,  o 
Notare  nella  parte  del  credito  al- 
cuna partita.  ||  Dar  credito.  Dar 
fede,  si  dice  anche  del  creditore 
che  si  contenta  della  promessa 
e  della  fede  del  debitore.  1|  Opi- 
nione che  uno  sia  in  buono  stato. 
||Stima,Riputazione.  1|  Credenza, 
Fede.  1|  Essere  in  credilo,^  Aver 
credito  ,  dicesi  delle  persone  eli 
stima  e  di  valore  conosciute  dal 
popolo  per  tali.  1|  Essere  in  cre- 
dito, e  Aver  credilo A\cAa,mo  an- 
che delle  mercanzie  allorché  han- 
no spaccio  e  vagliono  assai.  || 
Dare  o  Pigliare  una  cosa  a  cre- 
dito ,  cioè  A  credenza,  Non  pa- 
gando subito. 

Creditojo.  add  Dicesi  di  cosa 
da  credersi,  Credibile. 

Ci'editore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  crede.  H Colui  acni  è  dovuto 
danaro. 

Creditòrio,  add.  Da  credersi , 
Credibile. 

Credituccio.  s.m.  Credito  pic- 
colo, Piccola  quantità  di  danaro 
onde  altri  è  creditore  da  qual- 
cuno. 

Crèdo,  s.m.  Simbolo  degli  Apo- 
stoli. In  un  crèdo,  e  Nel  tempo, 
Nello  spazio  d'un  crèdo,  la  tan- 
to tempo  che  si  reciterebbe  il  Cri  - 
do,  cioè  Prestamente  ,  In  poco 
tempo. 

Credulità  ,  Credulitade  e 
Credulitate.  s.  f.  Facilità  a 
credere  per  troppa  bonarietà.  |1 
Sciocca  opinione  ,  Falsa  creden- 
za. Il  Credenza. 

Crèdulo,  add.  Agevole  al  cre- 
dere, Che  di  leggieri  crede. 

Creduto,  add.  Avuto  in  credito, 
in  riputazione,  in  fede,  Stimato. 

Crèma,  s.f.  Fior  di  latte,Panna. 
Il  Composto  di  crèma. 

Cremare,  v.  a.  e  intr.  Abbru- 
ciare. 

Cremesino.  s.  m.  Cremisino. 

Crèmisi,  s.  m.  Colore  rosso  ac- 
ceso. Chermisi.  |1  Drappo  di  seta 
di  color  crèmisi. 

Cremisino.add.  Di  color  crèmi- 
si. 11  Drappo  di  colorcrèmisi.  1|  In 
creinisino,vtn,s.s\  con  gli  adieltivi 
Furbo,  Pazzo  e  simili,  In  estremo 
grado. 

Cremore,  s.  m.   La  parte  più 
sottile,  il  Fiore  o  l'Estratto  di  ii' 
cune  materie.  H  Cremore  di  tar- 
taro ,  La  parte  più  pura  cavala 
dalla  gruma  di  botte. 

Cremosi.  s.  m.  Chermisi. 

Cren.  s.  m.  Radice  fortissima 
del  sapore  della  senapa. 

Creneóro.  s.  m.  Piaula  che  fa 
ne'Iuoghi  marittimi. 

Crenologia,  s.  f.  Trattato  o  di- 
scorso sopra  le  fontane. 

Creolo,  vedi  Crìòlio. 

Creosoto.  5.  m.  Liquido,  com- 
bustibile a  modo  dolio. 

Crèpa,  s.  /".  Crepatura,  o  Fes 
sura  di  intonachi. 

Crepaceiato.  add.  Pieno  di 
crepacci  e  fessure. 

Crepaccio,  s.  m.  Fessura, Cre- 
patura più  grande  che  la  Cièpa 
Il  Malore  che  viene  ne'  piedi  d'd 
cavallo.  Il  Ferita. 


Crepacciòla.  s.f.  Picciola  era- 

patura. 
Crepàccìolo  e  Crepacciu6- 

lo.  dim.  Piccola  fessura. 

Crepacore.  s.m.  Crepacuore. 

Crepacuore,  s.  m.  Gran  tra- 
vaglio o  Cordoglio,  Dolore. 

Crepaggine.  s.f.  Noja  o  Fasti- 
dio quasi  da  far  crepare. 

Crepamento.  s.  m.  Il  -repare. 
Il  Crfpamento  di  cuore,  Crepa- 
cuore. 

Crepapelle  (  a  ).  col  verbo 
iVani/irire  ,  lo  stesso  che  3Jan- 
fiiare  a  scopp'/'corpo,  Mangiar» 
moltissimo,  e  di  ogni  cosa. 

Crepare,  o.  intr.  Spaccarsi  , 
Fendersi  da  per  sé  ,  Scoppiare. 
Il  e  alt.  per  Far  crepare.  \\  Mori- 
re ad  mi  tratto.  H  dicesi  del  ca- 
dere altrui  gì'  intestini  nella  co- 
glia. Il  Crepar  di  fatica  ,  o  simi- 
li. Faticai'  soverchiamente  3  co.i 
pena.  H  Crepar  di  sdegno,  o  d- 
dolore ,  di  voglia  ec.  Esser  di 
soverchio  adirato  ,  addolorato  ,. 
invogliato  ec.  P.  pr.  Crepan- 
te.— pas.  Crepato. 

Crepato,  s.  ni.  Crepatura. 

Crepato,  agg.  di  Colui,  cui  siaih 
jaduti  gl'intestini  nella  coglia.  || 
sost.  Uomo  crepato  ,  a  cui  son 
caduti  gli  intestini  nello  scroto. 

Crepatura,  s.f.  Fessura.  |1  .Ma- 
lattia nella  quale  gl'intestini  ca- 
scano per  lo  più  nella  borsa.  Il 
Quella  apiitura  della  pelle  delle 
mani  o  del  viso  cagionata  dal 
freddo  o  da  altro  che  d'irritante. 

Crépida.  s.  f.  V  L.  Il  calzare 
degli  antichi  Romani. 

Crepidine. .<./■.  Gr-ppo,  Ròccia. 

Crepitàcolo,  s.m.  Antico  stru- 
mento musicale. 

Crepitare,  v.  a.  V.  L.  Scop- 
piettare ,  e  dicesi  propriamente 
del  fuoco  ,  o  de'  sali  esposti  sul 

lUcìCO. 

Crepitazione,  s.  f.  Lo  scop- 
piettio che  fa  il  sale  gettato  nel^ 
fuoco. 

Crepito,  s.  m.  Il  crepitare. 

Crepolare  v.intr.  Fendersi  mi- 
nutamente in  più  luoghi  ,  Scre- 
polare. Il  Trapelare,  Scaturire. 

Crepoli©,  s.  m.  Il  suono  che 
danno  i  corpi  fèndendosi  o  scre- 
polandosi. 

Crepunde.  s.  f.  ph  V.  L.  Se- 
gnali o  contrassegni  che  si  met- 
tono ai  bambini  esposti  per  essere 
riconosciuti. 

Crepundi.  s.  m.  pi.  Crepunde. 

Crepuscolare,  add.  Di  cre- 
puscolo. 

Crepuscolino.  add.  Del  crepù- 
scolo ,  Che  è  in  tempo  del  crepù- 
scolo. 

Creptiscolo  e  Crepùsculo. 
s.  )>:.  Quella  luce  che  si  vede  a- 
vanti  il  levare  e  dopo  il  tramon- 
tare del  Solo,  ed  anche  l' ora  in 
cui  apparisce  la  detta  luce. 

CresiCendo.  s.  m.  Il  rinforzare 
gradatamente  un  passo  di  mu- 
sica che  sia  sonato  da  molti  stru- 
menti. 

Crescente,  sm.  La  mezza  luna 
crescente. 

Cresccntina,  s.  f.  Crescenza- 
per  Malattia  della  verga. 


CRESCENZA 


—  257  — 


CRirvIINOSAMENTE 


Crescenza.*. rCrescimento.  |1 
Malore  per  il  canale  della  verga, 
che  fa  crescere  la  carne  ,  e  im- 
pedisce r  orinare  ,  Carnosità.  |1 
Accresrenza, Alluvione.  ||  Acqua 
traboccata  da  un  fiume. 

Crescenza  (a),  mod.aw.  detto 
di  vestito  ,  vale  Un  po'  più  lungo 
e  largo  di  quel  che  convei  re'ibt^ 
alla  persona,  e  dicesi  degli  abiti 
che  SI  fanno  pei  ragazzi,  attìuchè 
crescendo  essi,  non  isfuggano  lo- 
ro. R 

Crescere.  ».  intr.  ass.  L'  au- 
mentarsi di  checchessia  per  qual- 
sivoglia verso  ,  Farsi  maggiore, 
Prendere  aumento.  H  in  ali  sign. 
per  Accrescere  ,  Aumentare.  |1 
jiure  in  sign.  att.  Produrre,  Ge- 
nerar«>.  ||  Allevare.  P.  pr.  Cbb- 

6CKNTK.  —  paS.  CRES'IUTO. 

Crescimento.  x.m.ìi  crescere. 
Crescione.  ».  m.Brba  acquosa 
che  nasce  per  le  fòsse  attorno 
alle  Ibritì. 

Crescitore-trlce.  verb.  Chi  o 
'.'he  accresce. 

Cresciuta,  s.  f.  Il  crescere. 
Cresciutocelo. ac?rf.  Grossetto. 
Cresentina.  s.  f.  Fetta  di  pane 
arrostita  ,  e  sparsovi  sopra  olio, 
saU-,  p^^'e,  o  somigliariii  cose. 
Crèsima,  s.  /'.    V.   G.  Olio  sa- 
crato che  serve  al  Sacramento 
del  Battesimo  ,  della  Conferraa- 
fione,  e  dell'  Estrema  unzione.  || 
6agramento,con  cui  si  conferma 
nel  cnstiann  la  grazia  ricevuta 
nel  battesimo,  onde  vien  chiama- 
to anche  Confermazione. 
CresimancLo.  s.  wi,  Ciascimo 
di  coloro  che  debbono  ricevere  il 
Sacramento  della  cresima. 
Cresimante,  add.  e  sost.  Che 
amministra  il  Sacramento  della 
rrèsima. 

Cresimare,  v.  a.  Conferire  il 
sacramento  della  Crèsima.  ||  Con- 
fermare ciò  che  si  è  detto  avanti, 
o  una  interpretazione  già  fatta. 
I|  Cresimarsi,  rifl.pas  Ricevere 
il  sacramento  della  crèsima. 
Cresimatore.  verb.  m.  Che 
i;  esima. 

C'rèsma.  a.  f.  sino,  da  Cresima 
Créspa,  s.  f.  Grinza,  e  partico- 
larmente quella  della  pelle.  ||  Di- 
letto di  tessitura  ,  che  proviene 
dal  cannello  poco  bagnato,  o  dal 
non  battere  i  colpi  egualmente 
Il  Crespe  ,  Pieghe  che  si  fanno 
alle  camicie  e  simili ,  nel  cucirle. 
Il  Legno  giallo  che  ha  certe  cre- 
spe o  marezzi  a  onde. 
Crespamente,  a.m.  Raggrin- 
zamento. 

Crespare,  v.  a.  Accrespare.In 
crespare.  Rincrespare. 
Crespèllo,  s.  «i.  Frittella  fatta 
di  pasta  soda.  ||  Crespello  mela 
to,  dicesi  quello  intinto  nel  miele 
prima  di  esser  fritto.  ||  aggiunto 
a  persona,  vale  Piacevole, Quieto. 
Crespezza,  s.  f.  Crespamente 
Crespino  o  Bèrberi.   «.   m. 
Sorta  di  pruno. 
Crespo. .'.  m.  Tessuto  finissimo 
di  seta  o  di  lana. 
Crespo,  add.  Che  ha  crespe.  ] 
Brusco,  Accipigliato.  H  Rugoso 
Crespolina.  s.f.  Erba  di  odore 


fètido  oleoso,  amara  e  balsamica, 
buona  contro  i  vermi  ,  e  dicesi 
anche  Abròtano  femmina  e  San- 
tolina. 

Créspolo.  s.  m.  Piccola  crespa. 

Crespone.  s.m.  Sorta  di  panno. 

Cresposo,  add.  Giinzoso. 

Cresputo,  add.  Fatto  come  a 
crespe. 

Crésta.  *.  f.  Quella  carne  rossa, 
che  hanno  sopra  il  capo  i  galli  e 
le  galline  ,  e  alcun  altro  uccello. 
Il  Cima  del  morione  ,  e  della  ce- 
lata. ||  Testa,  Capo.  Il  Abbiglia- 
mento, che  tengono  in  capo  le 
donne.  ||  Sommità  ,  o  ("ima  sem- 
plicemente. I!  Cresta  di  gallo,  o 
Cresta  semplicemente  ,  Escre- 
scenze carnose,  che  comparisco- 
no nel  contorno  dell'  ano  ,  e  die 
s'ìndi'^ano  non  tal  nome  ,  perciiè 
rassomigliano  molto  alle  creste 
del  gallo.  Il  Cresta  del  muro,  di- 
cesi quel  termine  a  scarpa,  fatto 
in  cima  de'  muri  divisori. 

Crestaina.   cosi  chiaraansi    le 
ular"  il<>lle  modiste. 

Crestaja.  s.  f.  Lavoratrice  di 
Taiipilli ,  e  di  abbigliamenti  per 
usò  >\i:\\p  donne. 

Crostato,  add.  Che  ha  cresta. 
Fano  a  forma  di  cresta. 

Crestella.  s.f.  diconsi  Creslelle 
certi  Regoli  di  una  intelajatura, 
che  servono  a  fermare  i  denti  del 
pettine  di  un  telajo. 

Crestina.  d>m.  di  Cresta. 

Crestomazia,  s.f.  V.G.  Scelta 
de'  più  be'luoghi  di  autori  clas- 
sici, raccolti  in  un  corpo. 

Crestone.  accr.  di  fJresta. 

Crestoso.  add.  Che  ha  cresta. 

Crestuta.  «.  f.  barbuta. 

Crestuto.  add.  Crestoso. 

Creta,  s.  f.  Carbonato  di  calce, 
atto  a  scrivere  come  la  matita.  |1 
Argilla. che  fu  detta  anche  Ter- 
ra creta.  ||  Crete  ,  si  chiamano 
anche  i  terreni  cretosi. 

Cretàceo,  add.  Che  è  della  na- 
tura della  creta.  Che  è  composto 
e  pieno  di  creta. 

Cr etano,  vedi  Ckìtamo. 

Cretinismo,  s.m..  L'essere  cre- 
tino, ma  spesso  prendesi  per  stu- 
pidità. R. 

Cretino.  «.■m.Nome  che  si  dà  ad 
alcune  persone  mutole,  insensa 
te,  con  gran  gozzo,  che  si  tro- 
vano in  alcuni  paesi  delle  Alpi. 

Cretone.  «.  «t.  Terra  molto  cre- 
tosa. 

Cretoso,  adi.  Di  qualità  di  cre- 
ta. Pieno  di  creta. 

Crettare.  e.  intr.  Dicesi  dei 
muri  quando  si  screpolano,  o  Fan- 
no pelo;  e  delle  labora  quando  si 
screpolano  per  freddo. 

Crètto,  s.  f.  Fenditura  che  si  fa 
ne'muri  o  per  debolezza o  per  an 
tichità.  ||  Fenditura  che  viene 
alle  mam  ealle  labbra  per  troppo 
freddo. 

Cri.  Voce  imitativa  del  canto  del 
grillo. 

Cria.s.w.n  pift  piccolo  e  balordo 
uccello  dei  nidi.  [!  Il  pi  fi  stentato  « 
debole  di  una  famiglia;  onde  si  è 
fatta  la  voce  Scriato.  \\  Cecollna, 
Piccola  anguilletta. 

Oliare  r. a.  Lo  stesso  che  Cbb*- 


I 


RE.  [j  Generare.  P.  pr.  Criante. 
—  paa.  Cbiato. 
Criatore  -  trice.  verb    V.  A. 

Creatore. 
Cribellare.  vedi  Crivellarb  6 

cosi  lutti  i  derivati. 

Cribrare,  v.  a.  V.L.  Vagliare. 
Il  Render  puigato.  ||  Agitare,  Di- 
sperdere a  quel  m')do  che  il  cri- 
bro adopera  sopra  le  leggiere 
paglie,  ed  altre  tali  mondiglie. 

Cribrazione.  s.  f.  Separazione 
fatta  per  cribro.  ||  Separazione 
delle  parti  tenui  dalle  parti  crasse 
de'  fluidi  ne'  corpi  viventi. 

Cribriforme.  Aggiunto  di  quel- 
l'Ossicello  che  è  alla  sommità  del 
naso,  e  che  chiamasi  anche  Cri- 
broso. 

Cribro.  *.  m.  V.  L.  Vaglio. 

Cribroso,  add.  e  sost.  Buche- 
rellato come  un  crivello  o  Cribro. 
Il  Queir  osso,  che  anche  è  detto 
l'ribri  forme. 

Cricca,  s.  f.  Nome  ,  che  si  usa 
nel  giuoi^o  di  carte.  ||  Spezie  di 
giuocodicarte.il  Brigata  d'uo- 
mini maldicenti  e  viziosi  ;  o  per 
ischerzo.  ||  Pezzo  di  legno  attac- 
cato ad  una  delle  coscie  del  tor- 
chio, che  serve  a  tener  ferma  la 
mazza. 

Cricch  e  Cri  cri.  D  suono  del 
ghiaccio  ,  e  del  vetro  o  d*  altro 
quando  si  fende. 

Cricche.  Lo  stesso  che  Cricch  , 
Cri  Cri. 

Criccliiare.  e.  intr.  Fare  cric- 
che. 

Cricchio,  i.m.  Ticchio,  Capric- 
cio, Umore.  |1  Rumore  o  suono 
che  fanno  alcune  cose  nel  fen- 
dersi. 

Criepare.  vedi  Crepare. 

Criii.enlese.  s.  m.  V.  L.  De- 
litto f'i  lesa  maestà.  |1  Qualsivo- 
glia grave  eccesso. 

Criminale.  5.  'm.  Delitto,  Man- 
canza grave.  |1  Giustizia  crimi- 
nale, Punizione  di  delitto.  ||  Tri- 
bunale dove  si  trattano  cause  cri- 
minali. 

Criminale,  add.  Colpevole  di 
alcun  delitto,  Criminoso.  |1  Pec- 
cato criminale.  Peccato  morta- 
le, o  Che  è  grave  delitto.  ||  Di- 
ritto criminale.  La  scienza  che 
insegna  a  conoscere  le  vere  qua- 
lità dei  delitti  ,  ne  pesa  la  gravi- 
tà ,  ed  a  quella  adatta  le  pene 
stabilite  dalla  legge. 

Criminalista,  s.  m.  Persona 
pratica  ed  esercitata  nelle  mate- 
rie criminali. 

Criminalità.  «.  f.  astratto  di 
Criminale. 

Crimina-lmente.  avv.  Con  for- 
ma, o  con  maniera  criminale,Per 
via  del  fòro  o  del  giudice  crimi- 
nale. 

Criminare.  e.  a.  Incolpare.  || 
Perseguitare  in  giudizio  crimi- 
nale. 

Criminatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  criinina. 

Criminazione.  ».  f.  Accusa. 

Crimine,  s.  m.  Delitto  grave, 
Delitto,  0  Colpa  quale  che  sia.  1 1  II 
peccate  mortale.  ||  Imputazione. 

Criminos-amente.oM).  In  mo- 
do criiuiuoso.  R. 

n 
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Criminosità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è  o  di  ciò  che  è 
criminoso. 

Criminoso,  add.  Y.L.  Vizioso 
Crina,  s.  f.  La  cresta  dei  monti. 
Crìnaglìa.  .s.  f.  Criniera. 
Crinale,  s.  in.  V.  L.  Ornamento 
de'capelli  presso  gli  antichi,  Un 
spezie  d  '  ago  d'  oro,  che  è  detto 
ancora  Ago  crinale. 
Crinale,  add.  Che  appartiene  e 
che  è  atto  ad  adornare  il  crine. 
Crine,  s.  m.  V.  G.  Peli  lunghi 
che  pendono  al  cavallo  dal  iìlo 
del  collo  e  dalla  coda.  |]  Capelli 
del  capo  umano.  ||  Raggi  d'alcu- 
ni corpi,  come  stelle,  comete  ec. 
Il  Crine  o  Crino  ,  Crine  di  ca- 
vallo concio  in  modo  particolare 
per  diversi  usi. 

Crinièra,  s.  f.  I  crini  del  còllo 
del  cavallo.  ||  La  coda  o  bai  ija 
della  cometa.  ||  Crina,  Cresta  di 
montagna  ec. 

Crinirsi.  v.  rifl.  Prender  la  fi- 
gura di  chiòma.  P.  pr.  Crinien- 
TE. — pas.  Crinito. 
Crinito.add.Che  ha  crini.  ||  Stel- 
la crinita,  Cometa.  |1  Con  grandi 
capelli. 

Crino,  a.  «t.  Crine  concio,  ec.  V. 
Cri.\e.  ||  Cresta  del  poggio. 
Crinolina,  s, /.Sottana  larghis- 
sima di  un  tessuto  di  crine  di  ca- 
vallo ,  che  la  portano  le  donne 
sotto  il  vestito  per  gonfiar  molto. 
Crinolino.  s.  m.  Tessuto  il  cui 
ordito  è  di  lino  o  di  111  di  cotone, 
e  il  ripieno  è  di  cìino  bianco  a 
uso  di  tarue  certa  piccola  soltana. 
Crinone.  s.m.  Verme  intestina- 
le il  cui  corpo,  allungato  e  cUin- 
drico,  è  sottile. 

Cviroxto.add.  Che  ha  molti  crini. 
Criòcca.  s.  f.  Compagnia,  U- 
nione,  e  prendesi  in  mala  parte. 
Criòlio.  s.  m.  Nome  che  si  dà  a 
un  Europeo  che  è  nato  in  Ameri- 
ca, Creolo. 
Cripta  e  Critta.  s.  f.  Sotterra- 
neo di  Chiesa  per  uso  di  sepoltu- 
re o  per  custodir  sacre  reliquie. /i?. 
Criptograi'ia.  s.  f.  V.  G.  vedi 
Crittograpìa. 
Crisalide,  .s.  f.  V.  G.  Verme  da 
seta  0  altro  bruco,  rinchiuso  nel 
bózzolo. 

Crisantemo,  s  m.  Fiore  di  au- 
tunno. 

Crisargiro.  5.  m.  Pagamento 
d'un  deiiajo  d'argento  per  l'oriìia 
e  sterco  per  ogni  uomo  e  liestia. 
Crisi  e  Crise.  s.  f.  Subitaneo 
cambiamento  in  meglio  o  in  pag- 
gio, prodotto  nello  malattie  dallo 
sforzo  che  la  natura  fa  per  di- 
struggere le  cause  del  morbo. 
Oggi  si  abusa  di  quesia  voce 
medica  ,  dicendosi  Crisi  mone- 
taria. Crisi  ministeria/f,  e  per- 
fino Crisi  della  natura.  Usato 
con  senno  ,  può  avere  oppoi  tu- 
nità;  con  sale,  grazia.  R. 
Crisma,  s.  m.  Crèsima.  |]  Olio 
consacrato. 

Crismate.s.w.Olio  consacrato. 
Crisocolla,  s.  f.   V.  G.  Spezie 
di  borace. 

Crisografia,  s.  f.  V.  G.  L'ar- 
te di  scrivere  a  lettere  d'  oro  su 
^  codici  e  sullo  pergamene. 


CrJsogrrafo.  s.  m.  V.  G.  Chi 
della  crisografia  faceva  sua  arte 

Crisòlito,  s.  m.  V.  G.  Pietra 
preziosa  di  un  folor  verde  oscu- 
ro, con  un'ombra  di  giallo. 

Crisomagnète,  s.  m.  Cala- 
mita dell'oro. 

Crisoméle.  s.m.  V.G.  Cotogne 
a  spicchi,  nomato  con  nome  gre 
r.o  crisomeli. 

Crisopazzo.  .?.  m.  Varietà  di 
selce,  ditta  Quarto  agata.  Si 
disse  anche  Crisopazio,  e  Cri- 
sopasso. 

Ciistallaccio.   pegg.    di  Cri 

stallo. 

Cristallaio,  s.  m.  Una  delle 
padelle  delle  fornaci  da  vetro  , 
rhc  an-'he  dicesi  il  (-"l'istallino.  1' 
t-'olui  che  vende  cristalli  e  lavori 
di  cristallo. 

Cristallame,  s.  m.  Fornimento 
di  vasi  di  cristallo  per  servizio  di 
tavola.  Il  Le  cose  di  cristallo  che 
vende  il  cristallajo. 
Cristalleggiare.  ■".<n/r.  Aver 
apparenza  di  cristallo. 
Cristallino,  s.  m.  Piccolo  cor- 
po lenticolare,  che  si  novera  fra 
gli  umori  di'ir  occhio.  ||  Cristal- 
lajo. Il  Cristallo  mezzano,  tra  il 
vetro  e  il  cristallo. 
Cristallino,  add.  Di  cristallo. 
Simile  a  cristallo.  ||  Chiaro,  Lim 
pido  come  cristallo.  1|  agg.   di 
Pianta  che  sembra  tutta  sparsa 
"di  gocciole  o  glùbetti  di  distailo 
Il  aggiunto  di  que'  sali  che  sono 
più  o  meno  trasparenti,  ed  hanno 
qualità  di  cristallo. 
Cristallizzabile,  add.  Atto  fi 
cristallizarsi,  o  ad  esser  cristal- 
lizzato. R. 

Cristallizzare,  v.  a.  Ridurre 
in  cristallo  ,  Congelare  a  guisa 
di  cristallo,  ri/l.  dicesi  de'  corpi 
che  diventano  solidi  e  trasparen- 
ti come  il  cristallo. 
Cristallizzazione.  «.  f.  Ope- 
razione per  via  della  quale  le 
parti  di  un  sale  o  di  una  pietra, 
o  d'  altra  materia  si  condensano 
e  formano  un  sòlido  di  figura  re- 
golare e  determinata.  |i  Cosa  cri- 
stallizzata. 

Cristallo,  s.  m.  Materia  traspa- 
rente e  chiara  che  si  fa  di  terra 
silicea  fondata  con  àlcali.  ||  Cosa 
lucida.  Il  Qualunque  sale  o  altra 
materia  ciistallizzata.  ||  Cristal- 
lo minerale  .  lo  slesso  che  Sai- 
prunella.  Il  ('ristallomarmóreOj 
Corniòla  bianca.  ||  Cristallo  di 
monte  o  di  ròcca.  Pietra  traspa- 
rente, priva  di  folore  ,  composta 
di  prismi  a  sei  facce  ,  terminati 
alle  due  estremità  da  una  pira- 
mide esagona. 

Cristallòide.  .?.A  Sottile  mem- 
brana che  immediatamente  cir- 
conda e  contiene  1'  umor  cristal- 
lino dell'  occhio.  ||  Pianta  che 
sembra  tutta  sparsa  di  gocciole 
o  globetti  di  cristallo,  detta  vol- 
garmente lirba  crislaUina. 
Cristato.  add.  Che  ha  cresta. 
Cristèo.  s.  m.  Composizione  H- 
quida  che  si  mette  in  corpo  per 
la  parte  posteriore  con  un  istiu- 
mento  detto  Canna  daservizia- 
le,  Serviziale,  Lavativo.  U  Stru- 


mento con  che  la  composizione  & 

cacciata  in  corpo. 
Cristère  e  Cristèro.  s.  m. 

Cristéo. 
Cristerizzare.  v.a.  Dare  chec- 
chf'ssia  per  cristère. P.23r.CRiSTB» 

RIZZANTE.  — 25'f,S.CRISTliEIZZAT0. 

Cristianaecio.   pegg.   di  Cri- 
stiano, e  si  usa  come  denomina- 
zione d'uomo  semplicemente. 
Cristianamente. ai-y. Con  mo- 
do cristiano. 

Cristianamente. at'r.  Nel  lin- 
guaggio familiare  vale  anche  Di- 
scretamente, Piuttosto  bene.  R. 
Cristianare.  v.  a.  Fare  altrui 
cristiano;  ma  si  usa  più  che  altro 
rifl.  per  Farsi  cristiano. 
Cristianèllo.  s.  ni.  Omicciuòlo 
da  poco  e  di  piccolo  atfare. 
Cristianésimo,  e  sinc.  Cri- 
stianesmo.  s.m.  La  dottrina 
del  N.  S.  Q.  Cristo.  La  religiom 
cristiana.  ||  Comunità  dei  Cristia- 
ni; e  anche  Tutti  i  luoghi  dove  si 
osserva  la  religione  cristiana. 
Cristianiflcare.  v.  a.  Fare  al- 
trui  cristiano.  [J  rifl,  alt.  Farsi 
cristiano. 

Cristianismo.  ».  m.  Cristiane- 
simo. 

Cristianissimo.  sttperlat.Sig- 
giunto  di  persona  che  mena  vita 
cristiana  perfetta.  ||  Epiteto  o  Ti- 
tolo de'  re  di  Francia.  1|  il  Re 
stesso  di  Francia.  * 

Cristianità ,  Cristianitade 
e  Cristi cxnitate.  s.  f.  Tutta 
la  repubblica  <■:  Istiana  e  suo  do- 
minio. Il  Religione,  Modo  e  Rito 
cristiano. 

Cristiano,  a.  m.  Chi  vive  sotto 
la  legge  di  Cristo.  |1  Uomo  sem- 
pUcemente.  ||  Da  cristiano,  Sor- 
ta di  giuramento  con  cui  si  affer- 
ma una  cosa.  ||  Cosa  da  cristia- 
no, Cosa  adattata  ,  convenevole 
a  cristiano  ,  cioè  buona.  ||  Fare 
cristiano.  Tenere  a  battesimo. 
Cristiano. adfZ.  Appartenente  o 
Conveniente  a  cristiano. 
Cristianone. accr.  Uomo  gran- 
de e  grosso. 

Cristière  e  Cristièro.  s.  nu 
Lo  stesso  che  Cristéo. 
Cristo.  «.  m.  Voce  delle  sacre 
carte  che  propriamente  significa 
Unto,  ma  per  antonomàsia  si  dice 
di  N.  S.  G.  C.  Il  Immagine  di 
Cristo  confitto  in  croce.  ||  Esser 
la  vigna  di  Cristo  ,  si  dice  di 
Luogo  ove  tutti  i  vagabondi  tro- 
vano di  che  sostentarsi.  ||  Non 
c'è  Cristi,  vale  non  ci  è  modo.  || 
Pare  un  Cristo  ,  vale  uomo  mal 
ridotto  in  salute. 

Critèrio,  s  »/i.  Norma  o  Fonda- 
mento per  cui  si  forma  un  retto 
giudizio. 

Critica,  s.  f.  Arte  per  cui  si  no- 
tano e  si  discorrono  i  difetti  e  i 
pregi  di  alcuna  opera  d'ingegno. 
Criticamente,   avv.  In  modo 

litico. 
Criticare,  v.  a.  Giudicare  ielle 

cose  altrui  notandone  i  difetti. 
Criticatore  -  trice.  verb.  Chi 

o  Che  critica. 

Criticazicne.  s.  f.  U  criticare. 
Criticheiinio.  s.  m.  Unione  di 

criticatori. 
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CROCIFERO 


Criticismo,  s.  m.  Il  criticare 

Critico,  s.m.  Che  esamina,  cor- 
regge e  dà.  giudicio  de'  compo- 
nimenti 

Critico,  add.  Di  critica,  Dedito 
a  criticare  ,  Appartenente  alla 
critica  od  al  critico.  |I  Dì  critici, 
Quelli  da'  quali  il  medico  giudica 
il  malato  se  guarirà  0  morrà. 

Criticone,  accr.  di  Critico,  sost. 

Critta.  s.  f.  Gròtta.   , 

Crittògamo.  add.  È  appellati- 


Cròcchio,  add.  Malaticcio,  Ma 

lazzaio;  0  meglio  Accasciato. 
Crocchione.  s.  m.  Cicaiatore, 

Frequentatore  di  cròcchi ,  Che 

crocchia 
Crocciare,  v.  intr.  Il  gridare 

della  chioccia,  Chiocciare. 
Cròcco,  s.  m.  Uncino. 
Croccolare,  v.  intr.  Dicesì  di 

?|uel  suono  che  rendono  le  cose 
esse,  e  .sconnesse  o  sconfitte 
quando  si  percuotono 


vo  di  quelle  piante  di  cui  6  occul-  Croce,  s.  /.  Pue  legni  posti  at 


talasemenza.il  Crillòr/ama.ma,- 
lattia  che  ora  ha  preso  l'uva 

Crittografia. s./".L'arte  di  scri- 
vere coperto,  od  in  cifra. 

Crivellajo.  «.  m.  Fabbricante 
di  crivelli. 

Crivellare,  v.  a.  Nettare  col 
crivello.  Passare  per  crivello,  j] 
Bucare  a  modo  di  crivello,  Tii  a- 
re,  bucando,  un  colpo,  o  altro  .si- 
mile. Il  Censurare. 

Crivellatore-trice.  verb.  Chi 
•  Che  crivella. 

Crivellatura.  s.  f.  Ciò  che  re- 
sta nel  crivello  dopo  aver  cri- 
vellato. 

Crivellazione.  ».  f.  L'atto  del 
crivellare. 

Crivelletto.  dim.  di  Crivèllo 

Crivèllo,  s.  m.  Strumento  di 
pelle  tutto  foracchiato,  con  cer 
chio  di  legno  intorno,  Vaglio. 

Crivellone.  #.  m.  Spezie  di  te- 
jeria  molto  rada.  ||  Crivellone  di 
seta,  sorta  di  velo  molto  rado. 

Cro  ero.  Imitazione  della  voce 
de' corvi 

Crocaddobbato.  add.  Addob- 
l)ato  di  cròco. 

Cròcea.  «.  f.  Cròccia  ,  Gruccia 

Croccante,  add.  Cos\  chia- 
niansi  tutte  quelle  paste  che  man- 
giandole crocchiano  sotto  il  den- 
te. Il  «0.5^  un  cotal  dolce  di  man- 
dorle tostate 

Croccare.  e.  intr.  Crocchiare 
nel  sig.  del  suono  che  rendon  le 
cose  fesse  quando  sono  percosse 

Crocchétte  o  Crocchettine 
t.f.  pi.  una  specie  di  polpettine 
di  forma  bislunga  a  uso  rocchet- 
to, che  si  fiiggono  in  padella.  Si 
dicono  anche  lìocchelline. 

Crocchette  o  Crocchietto. 
s.  m.  Uncinello. 

Cròcchia,  i.  f.  Canzone  rozza. 
Il  Percossa.  ||  Zucca. 

Crocchiante.  add.  Colui  che  è 
vago  di  stare  in  crocchio. 

Crocchiare,  v.  a.  Dare  altrui 
delle  busse.  |1  e  in  sicin.  intr.  di- 
cesi del  suono  che  rendon  le  cose 
fesse  quando  sono  percosse,  e  le 
scommesse  e  sconfitte.  \\  in  sinn. 
intr.  Esser  malazzato,  o  cagio- 
nevole. 11  Quel  cantare  che  fa  la 
chiòccia  quando  ha  i  pulcini. 

Crocchiata. s./".  Chiacchierata. 

Crocchio,  s.m.  Adunanza  di  più 
persone  messesi  insieme  per  di- 
scorrere e  passarli  tempo.  |1  Sta- 
re a  cròccÀ/o,  Stare  a.  chiacchie- 
rare, a  discorrere.  \\  Remore  o 
Suono  che  rendono  i  vasi  fessi  e 
simili  nel  percuoterli.  ]|  Tesa  con 
le  paniuzze  agH  uccelìi  che  si  fa 
specialmente  in  sulla  sera  quar 
do  vanno  a  albergo. 


•rso  l'un dell'altro, su  tonali 
gli  antichi  inchiodavano  i  malfat- 
tori. Il  Vessillo  o  insegna  de'  cri- 
stiani nelle  funzioni  ecclesiasti- 
che. Il  la  Croce  che  fanno  i  cri- 
stiani o  con  atti  o  con  secni,  o 
per  divozione,  o  per  altro.  ^  Se- 
gno di  croce,  Quel  toccarsi,  con 
la  mano  destra,  in  fronte, al  petto 
e  sulle  due  spalle  che  si  fa  dai 
cristiani.  H  Segnodistintivo  dì  un 
partito.  Il  Segno  o  Distintivo  in 
forma  presso  a  poco  di  croce,  on- 
de sono  insigniti  i  membri  di  Or- 
dini cavallereschi.  1]  Grancroce, 
Grado  maggiore  di  quello  del 
Commendatore  nella  religione  di 
S.  Stefano.  ||  Croce,  Diecina  di 
anni,  detto  dall'X  che  è  cifra  dei 
dieci.  Il  Cosa  formata  a  similitu- 
dine di  croce.  {|  Pena,  Tormento, 
Supplizio.  Il  Farsi  il  segno  della 
croce  di  checchessia,  Restarne 
ammirato.  |1  Tenere  altrui  in 
croce,  o  simili,  Tener  a  bada,  o 
sospeso.  Il  Fargli  provar  tormen 
to.  11  Porre  in  croce,  o  simili. Bla 
simare  con  maledizioni  0  impro- 
petj.  11  Travagli  ire,  Perseguita- 
re. Il  Bandir  la  croce  addosso  a 
uno.  Muovergli  contra  una  cro- 
ciata. H  i?««dtr«,  e  Gridar  la 
croce  addosso  o  sopra  uno,  lo 
stesso  che  Dirne  male,  Persegui- 
tarlo. 11  Ognuno  ha  la  sfa  cro- 
ce. Ciascuno  ha  le  sue  afflizioni. 
Il  Esser  come  il  diavolo  e  la  cro- 
ce, denota  L' inimistà  grandissi- 
ma di  due  o  più  persone  tra  loro. 
11  In  croce,  modo  avv.  A  guisa 
di  croce.  |1  Croce  da  cavaliere. 
Pianta  che  fa  i  fiori  di  un  bel  co- 
lore scarlatto. 

Croce,  s.  f.  Croce  greca,  dicesi 
Quella,  in  cui  si  attraversano  nel 
loro  centro  le  due  sbarre,  ed  ha  la 
larghezza  uguale  all'  altezza.  H 
Croce  Z/7?wa,  Quella  la  cui  asta  è 
attraversata  impo'in  alto  dall'al- 
tro legno  ,  ed  ha  la  lunghezza 
maggiore  della  larghezza.  \\  Di 
un  edifizio,  segnatamente  di  una 
chiesa,  si  dice  che  è  fatto  a  Cro- 
ce greca  o  a  Croce  latina,  se- 
condo che  la  navata  di  mezzo  è 
attraversata  nel  centro,  o  più  in 
alto  dallanavatalaterale.  H  Cro- 
ce (^  quel  segno  che  il  maestro  fa 
nella  cartella  di  scuola  allato  al 
nome  di  uno  scolare,  per  notare 
la  sua  assenza.  H  Croce  dicesi 
Qualunque  segno  r-,  :"5militudine 
di  croce,  per  cancellare  una  pa- 
rola, un  passo,  un  credito  O  per 
ricordo.  R. 

Crocefisso,  vedi  CROrrnsso. 

Crocellina.  dim.  di  Croce,  e 
specialmente  quelle  di  oro  picco- 


lissime che  soglionsi  portare  al 

collo.  R. 
Cròceo,  add.  V.  L.  Di  color  di 

zafferano,  tra  giallo  e  rosso. 
Crocerò,  s.m. Costellazione ec. 

vedi  CKOClFERà. 

Crocesanta.s./'.La  tavola  del- 
l'Abbicci. 
Crocesignato.(7fi(i.e  sostCm^ 

trass'gnato  di  croce,  Crociato; 
e  dicesi  di  Cavaliere  che  porta  la 
croce  in  petto. 

Crocetta,  dim.  di  Croce.  |I Er- 
ba crocetta,  vedi  Crocìna. 
Crociale,  s.m,.  Luogo  dove  fan- 
no capo    e  si  attraversano   le 
strade. 

Crociamento,  s.  m.  V.  L.  Af- 
flizione, Tormento. 
Crociare,  r.  a.  Tormentare, 
Cruciare.  ||  Segnare  altrui  col  se- 
gno della  croce.  |1  e  ri/I.  a//. En- 
ti are  nella  crociata.  ||  rifl.  a^.'. Ri- 
cevere, 0  Darsi  toiraenti.  ||  Cro- 
cifiggere. Il  dicesi  pure  m/r.  delle 
navi  da  guerra  allorché  fanno 
diversi  giri  e  volte  per  dar  la 
caccia  al  nemico.  Incrociare. 
Crociata,  s.  f.  L'esercito  eia 
Lega  generale  de'  Cristiani  che 
andava  a  combattere  contra  gli 
infedeli  colla  croce  in  petto.  |1 
l'Impresa  de' crociati.  |1  Luoghi 
onde  i  vascelli,  banche  vengano 
da  diverse  parti,  sogliono  passa- 
re. Il  Luogo  dove  fanno  capo  e 
s'attraversano  le  strade,  Crocic- 
chio. |[  Quella  parte  della  chiesa 
fatta  m  forma  di  croce.  ||  Quel 
denaro  che  si  pagava  già  per  la 
crociata.  Il  Crocièra.  1|  Spezie  di 
Erba  detta  anche  Erba  croce. 
Crociato,  s.  m.  Crociamento, 
Passione.  H  Moneta  così  detta 
dall'averper improntauna  croce. 
Crociato,  add.  Contrassegnato 
di  croce;  e  si  diceva  segnata- 
mente di  que'che  entravano  nel- 
la Crociata,  si  in  forza  di  sost. 
che  di  add. 

Crocicchio.  «.  «t.  Luogo  dove 
s'attraversan  più  strade. 
Crocidare,  v.intr.  Fare  la  voce 
del  corbo. 
Crocièra,  s.f.  Attraversamento 
di  legni,  ferri  o  simili  a  foggia  di 
Croce  per  armadura  o  ornato  di 
uno  strumento,  o  d'un' opera  di 
arte.  \\  Spazio  che  rimanetra l'u- 
no e  1  altro  spigolo  delle  volte.  Il 
Volta  a  crocièra,  Volta  sulle 
sèste  acute  cogli  spigoli,  ossia 
costole  di  rilievo.  ||  Costellazion* 
australe  ,  formata  da  quattro 
stelle  situate  a  modo  di  croce. 
Crocière  e  Crociere,  s.  m. 
Uccello  di  becco  grosso,  che  in 
punta  si  incrocia. 
Crocifera.  s.  f.  Costellazione 
dell'emisfero  australe,  chiamata 
ancora  Croce  australe  e  Cro- 
cièra. 

Crocifero,  s.  w.  Colui  che  por- 
ta la  croce.  I]  Colui  che  reca  die- 
tro ad  altrui  gli  strumenti  della 
pena  alla  quale  è  condannato 
dalla  giust'izia  U  Generazione  di 
chierici  regolari.  |l  CavalÌ9re,cioà 
Che  porta  in  petto  la  croce,  Cro- 
cesignat'i.  |l  è  pure  aggiunto  di 
una  specie  di  sasso  che,  «puccao* 
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dolo,  sembra  aver  nel  mezzo  una 

croce. 

Crocifiggere,  v.  a.  Conficcare 
in  sulla  croce.  ||  Tormentare.  {{ 
ri/i.  alt.  Mortificarsi.  P.pr.  Cro- 
cifiggente.— pas.  Crocifisso. 

Crocifìggimento.  s.  m.  Cro- 
cifissione, Il  crocifiggere.  H  Gran 
dispiacere. 

Crocifissa,jo.s.«t.  Artefice  che 
fu  e  vende  crocifissi. 

Crocifissine  di/n.  di  Croce- 
fisso. 

Crocifissione,  s.  f.  Il  crocifig- 

fere,Ciocifiggimento.  1|  Quadro, 
assorilievo  o  altra  opera  d'arte 
rappresentante  la  crocifissione  di 
Cristo. 

Crociifìsso.fl'dii. Confitto  in  cro- 
ce. Il  Torrrietitato.  1|  Crocifisso 
gost.  Immagine  di  G.  Cristo  con- 
fitto in  croce. 

Crocifissore-ora. «ere.  Chio 
Che  crocifigge. 

Crocina.  dim.  di  Croce. 

Crocina.  add.  Erba  crocetta. 
Erba  croce. 

Crocione.  accr.  Croce  grande, 
e  di  gran  peso.  1|  Gr»n  segno  di 
croce.  Jl  Fare  de'crocioni,  Sten- 
tare. Il  Fare  un  crocione  ad 
un  credito  ,  vale  reputarlo  per- 
duto. R. 

Crocisignato.add.e  sost.  Cro- 
cesignato. 

Crocitare.  v.  intr.  asa.  Croci- 
dare. 

Crocinolo,  s.m  Crogiuolo. 

Cròco,  .s.  m.  Zafferano.  ||  Croco 
di  marte,  Ferro  o  l'Acciajo  cal- 
cinato collo  zolfo.  Il  Cròco.del 
ferro,  Ruggine. 

Crocòdilo.  s.m.  Nome  dato  da- 
gli antichi  a  diverse  piante  erba- 
cee spinose.  Il  Coccodiillo. 

Crogio  add.  Crogiolato,  Con- 
cotto. 

Ciogiolare.  v.a.  Mettere  i  vasi 
di  vetro  ,  appena  formati ,  cosi 
caldi  nella  camera  ,  dov'  è  un 
caldo  moderato  ,  per  dar  loro  la 
tempera.  Il  Ben  cuocersi.  ||  Cro- 
giolarsi, si  dice  di  chi  sta  molto 
nel  letto  ,  o  al  fuoco,  e  si  piglia 
tutti  i  suoi  comodi.  ||  Compiacer- 
si grandemente.  Bearsi. 

Crogioletto.d/ni.  di  Crogiuolo. 

Ci'ògjiolo.  «.w. Cottura  lunga, 
eh"»  si  dà  alle  vivande  con  fuoco 
temperato.  |1  Pigliare  il  crògio- 
lo. Stagionarsi,  Crogiolarsi.  1| 
Pigliare  i  suoi  comodi. 

Jlrogiolone. accr.  di  Crogiuolo. 
(Crogiuolo.  «.  m.  Coreggiuòlo  , 
Vasetto  di  terra  colta  dove  si 
fondono  i  metalli. 

Crògnola.  s.  f.  Corniola. 
Crògnolo.  s.  m.  Corniolo. 
frollamento,  s.  m.  Il  crollare 
Crollare,  v.  a.  Muovere  dime- 
nando in  qua  e  in  là  ;  e  non  che 
nell'alt  sign.  si  adopera  nel  sen- 
tire, tn/r,  jj  Crollarsi, »-t77.a«. 
per  mei.  Disordinarsi,  Uscire  di 
ordinanza. 

CroUata.  «.  f.  Crollameuto, 
Cròllo. 

Crollatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  crolla. 

Cròllo..*- w.  Scotimento,  Scossa 
11  Tracòlio,  Mutamento,  Danno. 


Cròma,  s.  f.  Una  delle  figure  » 
note  della  musica. 

Cromate,  s.  m.  Quella  parte 
della  musica  che  procelle  in  modo 
cromatico. 

Cromaticamente,  aw.  Alla 
maniera  cromatica.  R. 

Cromàtico,  add.  e  dicesi  di  un 
genere  di  musica  ,  a  cui  son  ne- 
cessarj  altri  segni  per  esprimer- 
la. Il  Caw^oero»ì«/;'co, Canto, che 
procede  per  via  di  semitòni.  || 
Soave,  Armonioso.  [|  usasi  anche 
sostantivo. 

Cromatista.s.w.  Chi  usa  il  ge- 
nere cromatico. 

Cromino. s.m. Lamentazione  del 
«tóro. 

Cromorno.  s.  m.  Antico  stru- 
mento da  fiato  simile  ad  un  corno 
di  bue  ritorto.  |1  Registro  d'orga- 
nodoito  piedi. 

Crònaca,  s.  f.  Crònica. 

Cr  onachetta.dm.Piccola  crò- 
naca. 

Crònica.  «./".Narrazione  de'fatti 
d'una  città,  o  d'  una  gente  o  del 
mondo  ,  la  qual  procede  secondo 
l'ordine  dei  tempi. 

Cronicaccia.pei?^.  di  Crònica. 
l!in  sign.  di  Autore  di  cronicac- 
cia. 

Cronicamente,  aw.  In  modo 
crònico. 

Cronichetta.  dim.  dì  Crònica. 

Cronichista.  ».  m.  Scrittore  di 
croniche. 

Cronicismo,  s.  m.  Condizione 
e  stato  del  male  cronico,  e  di  chi 
ha  tal  male.  R. 

Crònico.  Lungo  ,  Di  lunga  du- 
rata. Il  cosi  dicesi  il  nascimento 
di  una  stella,  quando  essa  appa- 
risce di  notte  sull'orizzonte. 

Cronista,  s.  m.  Cronichista. 

Cronografia.  «.  f.  Descrizione 
storica  fatta  per  ordine  di  tempi. 

Cronografico.  cdd.  Apparte- 
nente a  cronografia.  R. 

Cronògrafo,  s.  m.  Scrittore  di 
cronache. 

Cronogramma.  «.  m.  V.  G. 
Sorta  d'inscrizione,  le  cui  lettere 
iniziali  formano  la  data  dell'  av- 
venimento di  cui  .si  tratta. 

Cronologia,  s.f.  Ordine,  e  dot- 
trina dei  tempi,  jl  Libro  che  tratta 
di  cronologia.  |i  Ragguaglio  cro- 
nologico. 

Cronologicamente  aw.  In 
modo  cronologico. 

Cronolo  g  ic  o .  add.  Appartenen- 
te a  cronologia. 

Cronologista.  s.  in.  Colui  che 
sa  o  che  insegna  la  cronologia;  e 
Scrittore  di  trattati  cronologici. 

Cronòlogo.s.w.  Colui  che  trat- 
ta di  cronulogie,Scrittore  di  cose 
attinenti  a  cronologia. 

Cronòmetro.  .?.  m.  V.  G.  No- 
me generale  di  tutti  gli  Strumen- 
ti, che  servono  a  misurare  il  tem- 
po. Il  Specie  particolare  di  pen- 
dolo che  serve  a  determinale 
esattamente  i  movimenti  del  tem- 
po musicale. 

Crosciare,  v.intr.  ass.  Il  cader 
della  subita  e  gro.ssa  pioggia.  || 
Mandare  giù  ,  e  con  violeuz.s..  || 
Strepitare  che  fa  il  fuoco  abbru- 
ciando le  legne  veidi,  che  anche 


si  dice  Scoppiettare.  |J  Roniore- 
che  fa  l'acqua  cadendo  in  grande* 
abbondanza.  ||  Crosciarsi,  reci- 
i)r.Battersi,Percuotersi  insieme. 

Cròscio,  s.  m.  Il  roraor  che  fa 
l'acqua,  od  altra  cosa  simile  nel 
bollire.  ||  Croscio  di  risa  ,  il  Re- 
more che  fa  colui  che  smodera- 
tamente ride. 

Cròsta.  «.  f.  Quella  coperta  d'u- 
mori riseccati,  che  si  genera  na- 
turalmente sopra  la  pelle  rotta  o 
magagnata.  ||  Corteccia  del  pa- 
ne. Il  Senso  apparente,  la  Super- 
ficie,la  Corteccia  di  checchessia. 
Il  Crostata.  ||  Cròsta  chiamano  ì 
naturalisti  le  Incrostature  forma- 
te nella  superficie  di  alcuni  cor- 
pi, che  sono  stati  lungamente 
nell'acqua  o  esposti  a  qualche 
stillicidio  di  alcuna  pietra.  ||  Invi- 
luppo duro  onde  sono  coperti  li 
animali  detti  però  Crostacei.  || 
Ciò  che  si  distacca  dalle  pitture. 
Il  Seminare  in  cròsta,  Seminare 
su  terreno  non  arato  precedente- 
mente. Il  Cròsta  lattea,  Eruziona 
che  si  mostra  sul  capo  e  sul  volto 
de'  fanciulli  lattanti.  {|  Cròsta 
villosa  dello  stomaco,  è  la  Parta- 
interna  di  esso. 

Crostaceo,  add.  vedi  Crusta- 

CEO. 

Crostaxe.  e.  a.  Far  indurire  ai 
fuoco  la  superficie  di  alcune  vi« 
vande  si  che  vi  si  formi  una  ero» 
sta. 

Crostata.  «.  /'.  Spezie  di  torta , 
o  di  Pasticcio  sopra  di  cui  si  fan- 
no cròste  di  pasta. 

Crostatura.  s.  f.  Pavimento. 

Crostellino.  s.  m.  Pezzetto  di 
pane  quasi  tutto  crosta.  R. 

Crosterella.  dim.  di  Cròsta. 

Crostino,  s.m.  Fettuccia  di  pa- 
ne arrostito  da  intingersi  nel  caf- 
fè, cioccolata  o  simili  bevute.  |1 
Croslini,Qyi&\\&  fettucce  di  pane 
su  cui  si  distende  un  composto 
di  acciughe  e  burro, o  un  battuto 
di  rigaglie  ,  e  che  si  portano  in 
tavola  nel  principio  de'desinari. 

Crostola.  s.  f.  Crosterella. 

Crostóne,  accr.  di  Crosta. 

Crostoso,  add.  Ciostaceo. 

Crostuto.add.Che  ha  cròste.  |J: 
Ciò  che  è  della  natura  delle  crò- 
ste. 

Cròtalo,  s.wt.  V.  G.  Strumento 
antico  che  nelle  medaglie  si  vede 
in  mano  de' sacerdoti  di  Cibele. 
Il  Canna  o  altro  legno  fesso  ,  il 
quale  agitato  e  ribattuto  sulla 
mani  ,  manda  un  cotal  suono.  |f 
Serpente  velenoso. 

Crovatta.  vedi  Cravatta. 

Crovello.  s.  m.  Il  vino  che  si 
traggo  dalle  uve  fermentate  ma 
non  ispremute.  ||  Pesce  poco  dif- 
ferente dall'ombrina  nel  sapore. 

Crozzare.  v.  intr.  La  voce  ch«» 
manda  la  cornacchia. 

Cruccetto.  dim.  di  Cruccio. 

Cruccevole.  add.  Stizzoso. 

Cruccevolmente.  aw.  Con 
cruccio,  liatamente. 

Cruccia,  s.  f.  Strumento  rusti- 
cale ,  Ferro  da  por  vigne,  vedi 

GRtJCCIA. 

Crucciamento.  s.m.  Cruccio. 
Crucciare,  v.  a.  Fare  adiiaro. 
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Il  Accorare,  Contristare.  1|  Crcc- 
ciARSi.  rm.  alt.  Adirarsi ,  Incol- 
lerirsi, Stizzirsi.  11  e  Addolorarsi  : 
si  usa  anche  con  le  particelle  sot- 
tintese. 

Crucciatamente,   avv.    Con 
cruccio. 
Crucciato.  adA.  Da  crucciare, 
jl  dicesi  del  Mare  in  tempesta.  1| 
in  forza  à'avv.  Crucciatamente. 
Crucciatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  cruccia. 
Cruccio,  s.m.  Ira,  Adiramento, 
CoUera.Stizza.  H  Travaglio  e  Af- 
flizion  d'  animo,  Tormento 
Cruccio,  add.  Cruccioso. 
Crucciosamente,    avv.  Con 
cruccio. 
Cruccioso,  add.  Pieno  di  cruc 
ciò,  Adirato,  Stizzito.  \\  in  forza 
d'  oxv.  Crucciosamente.  ||  detto 
del  sapore  dell'uve,  Aspro,  Afro. 
Cruciamento.  s.m.  Il  cruciare. 
Cruciare,  v.  a.  Tormentare.  |1 
rill.  alt.  Crociarsi  ,  Prender  la 
croce  per  entrare  nella  Crociata. 
Cruciata,  s.f.  Crociata.  ||  Gen- 
ziana. 

Cruciato,  s.  m.V.L.  Tormento. 
Cruciatore-trice.WJ-ft.  Chi  o 

Che  crucia. 
Cruciazione. .'./".  Cruciamento. 
Crucicchio.  5.  m.  Crocicchio. 
Crucifero.  aggiunto  di  marmo 
o  pietra  segnata  come  di  tante 
croci. 
Crucifìggere.  v.a.  Crocifigge- 
re, e  cosi  tutti  i  derivati. 
Crucio,  s.m.  -Vtfaniio,  Dolore. 
Crudaccio.  jjcfifi;.  di  Crudo. 
Crudamente,    avv.  Con  cru- 
dezza. 

Crudelaccio.pe,9(7-  di  Ci-udèle 
Crudèle,  add.  Che  ha  in  sé  cru- 
deltà ,  Pieno  di  crudeltà.  ||  Che 
reca  afflizione  ,  dolore,  danno,  o 
similei  ||  Che  appoita  terrore.  || 
Sevèro.  Il  aggiunto  di  Civaja,  Di 
ditììcile  cottura.  1|  gli  amanti 
chiamano  Crudèle  chi  non  cor- 
risponde a  loro  modo  in  amore. 
Crudelemente.  avv.  Crudel- 
mente. 

Crudeletto.  dim.  di  Crudèle. 
Crudelità  ,  Crudelitade  e 
Crudelitate.  s.  f.  V.  L.  Cru- 
deltà. 
Crudelmente,  avv.  Con  cru- 
deltà. 
CruQeltà,CrudeltadeeCru- 
deltate.  s.  f.  Atrociià  d'animo 
nel  voler  troppo  gastigare  gli  er- 
rori, o  uel  Vendicarsi,  o  nell'  im- 
perversare per  quale  che  siasi 
lagione  contro  altrui  :  Fierezza. 
Il  Azion  crudele.  H  Crudezza,  A- 
sprezza. 
Crudetto.add.  Alquanto  crudo. 
Crudezza.  ,<!.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  crudo.  |1  Asprezza  di  sa- 
pore. Il  Crudezze  ,  dicono  i  me- 
dici quelle  Materie, che  sono  nel- 
lo stomaco  non  concòlte,  o  L'ef- 
fetto ancora  cagionato  da  esse 
materie.  || Crudeltà.  [|  Difetto  dei 
lineamenti, colpi  di  pennello. trat- 
ti di  bulino,e  simili, che  non  han- 
no grazia.  1|  Cj-tódezja  di  cielo. 
Temperatura  d'aria  cruda,  mollo 
iv&ààa..\\  Crudezza  dicesi  della 
juusica  allorché  il  suono  è  aspro 


e  ingrato  hU'  orecchio  per  difetto 
di  armonia. 

Crudità  ,  Cruditade  e  eru- 
ditale, s.  /".  Non  colto  II  Imma- 
turo, Acrrbo.  11  lo  Ksserealcuna 
cosa  non  alta  a  facilmente  di- 
gerirsi. ||  Stato  morbifero  deicli 
umori  chfl  cagionano  o  accresco- 
no la  raalLiitia. 

Crudivoro.add.Che  divora  cose 
crude.  ||  Crudèle.Che  si  diletta  d'i 
sangue. 
Crudo,  add.  Ciò  che  può  cuo- 
cersi e  non  è  cotto.  \\  Acf*rl)0,Non 
fatto,  Non  maturo.  1]  Crudele,  A- 
spro,  Inumano.  ||  Ritroso,  Schifo 
d'amore.  \\  Zòtico  ,  Rustico  ,  Di- 
scortese.  Il  Impassibile,  o  simile.  | 
ll_Restio,  Indocile.  |1  Crudo,  ag- 
giunto di  verno,  ec.  vale  il  Mag-! 
gior  rigore  del  verno,  ec.  H  Vino 
crudo.  Non  maturo.  1|  Metallo 
crudo ,  Che  facilmente  si  rompe. 
Il  Crudo  è  quel  suono  che  spiace 
all'  orecchio  per  difetto  d'  armo- 
nia. Il  presso  dei  pittori  è  apginn 
to  dì  quei  tratti  ,  o  lineamenti,  o 
colori  che  non  hanno  grazia.  | 
Seta  crud/i, 'Son  bollita  con  qua! 
che  ingrediente  da  renderla  atta 
alla  tintura.  1|  Filo  crudo,  Quello 
non  bollito,^e  non  datagli  veruna 
concia  dopo  la  filatura. 
Cruentare,  v.  a.  Insanguinare. 
Cruènto,  add.  Sanguinoso 
Cruna,  s.  f.  Foro  oìide  s'  infila 
r  ago.  Il  Qualunque  stretto  fo- 
rame. 
Cruóre.  «.  m.  Il  sangue  in  ge- 
nere ,  la  materia  colorante  ,  o 
la  parte  rossa  del  sangue. 
Crup.  s.  m.  Una  specie  di  in- 
fiali i  inazione  della  laringe  ,  della 
trachea  e  de'  bronchi,  che  attac- 
ca generalmente  i  fanciulli. 
Crurale,  aggiunto  dato  ad  al- 
cune diramazioni  di  vene  delle 
cosce. 

Crusca,  s.  f.  Buccia  di  grano, 
o  di  biade  macinate,separate  dal- 
la farina.  |1  Bellezza  di  corpo  ita 
male  e  guasta.  Hed  è  nome  del- 
l' Accademia  creata  ,  e  tuttora 
esistente  in  Firenze  .  per  le  cose 
della  lingua  italiana,  la  quale  fu 
cosi  detta  per  l'allegoria  del  cer 
nere  che  faceva  della  farma  delle 
scrittui-e  ,  il  più  bel  fior  coglien- 
done ,  e  la  crusca  ributtandon 
come  adopera  il  frullone  usato  da 
essa  per  impresa 

Cruscabeccone.  s.  m.  Cucco- 
bpone,  per  nome  di  scherno. 
Cruscajo.  s.  m.  Colui  che  com- 
pra crusca  per  pei  rivenderla.  || 
Colui  che  sta  alletiatameaie  at- 
taccato a'  soli  vocaboli  e  modi 
delia  Crusca. 

Cruscante,  add.  Dell'  accade- 
mia della  Crusca  ,  o  Del  suo  vo- 
cabokiriu   H  .<osi.  Cruscajo. 


Cruschello.  $.  w.  Crusca  pift 
mÌDi)ta,  Tritello,  Semolella. 
Cruscherella  o  Cruscherel- 

lo.  s.m.  e  f.  Cruschello.  ||  Giuoco 
da  fanciulli,  consistente  in  ricer- 
care i  danari  nascosti  in  alcuni 
monlicelli  di  crusca  eletti  a  sorte. 
Cruschesco.  add.  Da  Crusca, 
Da  accademico  della  Crusca  ,  o 
Ad  essa  appartenente. 
Cruschevole.  add.  Che  è  se- 
condo i  modi  del  vocabolario  del- 
la Crusca.  ||  In  cru!ic?ievo!e,  coi 
verbi  Scrivere  ,  o  Parlare  ec  , 
vale  In  modo  conforme  a  ciò  che 
insegna  la  Crusca. 
Cruschevolmente.  avv.  Con 
alfettazioue  di  soverchia  puri- 
tà. R. 

Crùscolo.  add.  "Vivace  ,  Ro- 
busto. 

Cruscone.  s.  m.  Crusca  molto 
grossa.  Il  Uomo  di  poco  senno.  [| 
Crusconi  si  poser  nome  i  primi 
Accademici  della  Crusca. 
Cruscoso. add. Pieno  di  crusca. 
Cruscotto,  s.  m.  Riparo  di  cuo« 
jo  dinanzi  alla  persona  del  coc- 
chiere,a  cui  con  corregge  è  unito 
il  parafango  da  tirar  su  per  la 
pioggia  a  fine  di  coprir  le  gam- 
be. R. 

Crustàceo.  aggiunto  di  ani- 
mali marini  armati  di  cròsta.  || 
sost.  Animale  crostaceo  ,  mas- 
simamente il  pi.  accennando  la 
specie. 

Cu  cu.  Voce  con  la  quale  si  imita 
U  canto  del  cuculo.  ]|  Cu  cu  di- 
cono le  mamme  e  le  balie  a'bam- 
bini,  nascondendosi  dietro  a  qual- 
che cosa,e  mettendo  fuori  il  capo, 
e  rinasi'ondendosi,  affine  di  sva- 
gargli. Il  Fare  a  cu  cu,  un  giuo- 
co elle  fanno  i  ragazzi. 
Cabarè,  v.  intr.  V.  L.  Giacwe. 
Il  Ridurre  in  cubo.   |1   Cuh.»rsi, 
intr.  pronom.  Giacersi.  P.  pr. 
Cubante,  —pas.  Cubato. 
Cubata,  s.  f.  Pasta  dolce. 
Cubato,  add.  Essere  mal  cubch 
?o, Essere  ammalato  gravemente. 
Cubatto.  s.  m.  Cubàttolo. 
Cubàttola.  .«.  f.  Cubàttolo. 
Cubàttolo.  4.  m.  Sti'umento  col 
quale  si  prendono  uccelli  al  tem- 
po delle  nevi. 

Cubattora.  s.  f.  L'  arte  o  L'  a- 
zioae  di  misurare  lo  spazio  occu- 
pato da  un  solido. 
Cubéa.  «./'.Spezie  di  pesce. 
Cubèbe,  s.  m.  Pianta  il  cui  frut» 
to  dicesi  pure  Cubèbe. 
Cubettino.  dim.  di  Cuìietto. 
Cubetto,  dim.  di  Cubo. 
Cubicamente,  avv.  Moltipli- 
care cubicamente  ,  Moltipìicare 
due  volle  un  numero  per  so  stesso. 
Cabicare.  v.  a.  Inalzare  un  nu- 
mero al  cubo  ,  il  quale  è  il  pro- 
dotto del  quadrato  d'  un  numero 


Cruscata.  s.  f.  Intriso  di  Cru-  moltiplicato  in  sé  medesimo.  P. 
sca.  Il  1  ippionata,  Composizione,  nr.  Cubicante. — vas.  Cubicato. 
o  cosa  simile,  che  riesca  sciocca 


o  scipita 
Ci'uscheggiare.  v.  intr.  ass. 

Parlare  ,  o  Scrivere  non  dipar- 
tendosi dalle  voci  o  dai  modi  re- 
gistrati nel  vocabolario  dellaCru- 
Eca.  P.  pr.  Cruschegguntb.  — 
pas.  Ckuschegguto. 


pr.  CuBicANTE. — pas.  Cubicato. 

Cubicazione.  s.  f.  Cubatura. 

Cùbico,  add.  Che  ha  la  forma 
del  cubo.  Il  JVumero  cùbico,  il 
numero  che  si  ha  moltiplicando 
un  numero  quadrato  per  la  ra- 
dice. 

Cubicolario  e  Cubiculario. 
s.  m.  V,  L.  Cameriere. 
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Cubicolo  e  Cubiculo.  *.  w. 

Piccola  stanza  da  dormire. 
Cubiculare.  ndd.  Di  cuoicolo. 
Cubiforme,  odd.  e  sost.  Che  ha 
forma  di  cubo.  ||  Uno  degli  ossi 
del  tarso ,  altriineuti  detto  Cu- 
bóide. 
Cubile,  s.  ni.  Covile.  \\  Alveare. 

Cubitale,  add.  Delia  misura  di 
un  cubito.  Il  Lellere  cxbitaii  , 
Lettere  grandi.s.slnie.  [|  difesi  pu- 
re di  arteria ,  vene  o  uervi  che 
passano  sopra  il  fuhito 

Cùbito,  s.  m.  Gómito.  1|  nome  di 
uno  de' due  ossi  del  bra'cio. 
Sorta  di   misura  di  lunghezza. 

Cubo.  s.  m.   Un  corpo  regolare 
e  solido  che  consta  di  sei  facce 
quadrate  ed  eguali,  ed  i  cui  aa 
goli  soao  tutti  r"tti,eperò  uguali. 

Cubo.  add.  Cubico. 
Cubòide.  s.  /.  Fòssile  formato 
a  guisa  di  dado,  cioè  di  sei  facce 
Il  Uno  dogli  ossi  del  tarso. 

Cuccagna,  s.  f.  Nome  di  paese 
immaginario  pieno  di  piaceri.  || 
Felicità,  0  cuss  che  ar;  ecaao  fe- 
licità, diletto  <o.  Il  Giuoco,  che  si 
fa  per  lo  pifi  nelle  feste  ptibldiche. 
È  una  cuccagna,  si  dice  comu- 
nementie  quando  in  una  data  im- 
presa ,  0  in  un  dato  luogo  tro- 
viamo tutti  gli  :>gi  e  tutte  le  de- 
lizie inimagiuabili.  R. 

Cucca,^a.  s.  f.  Nido  o Covàcciolo 
del  gufo  e  del  cuct'ilo. 

Cuccare,  v.  a.  Trattare  come 
cucco.  Ingannare.  ||  Far  vezzi. 

Cuccetta,  dim.  di  Cuccia 

Cucchiaino. rfm.  di  Cucchiajo. 

Cucchiaja.  s.  f.  Strumento  di 
ferro  per  uso  di  votar  il  letto  dei 
fiumi.  Il  Ferro  tondo,  disposto  per 
lo  pii"i  a  modo  di  gruccia  ,  pian- 
tato su  una  base  di  legno. 

Cucchiajata.  s.f.  Quella  quan- 
tità di  c!iecchessiache  si  prende 
in  una  volla  col  cucchiajo. 

Cucchiajatina.  tZ/w  '  di  Cuc- 
chiaiata. 

Cucchiajèra.  *.  f.  Quantità 
di  cucchiaj  disposti  nella  loro 
custòdia. 

Cuccliiaino.  dim.  di  Cucchia- 
io, li. 

Cucchiajo.  s.  m.  Strumento 
cotjca-o  con  manico,  d'  argento 
o  d'altra  niatei  ia,  col  qu.ile'si  pi- 
glia il  cibo.  Il  Cucchiajafa.il  Stru- 
mento di  latta  per  uso  di  racco- 


Cucclare.  v.  a.  Distendere,  Por 
giù  disteso.  Il  e  intr.  dicesi  del 
Coricarsi  de'cani,  e  Giacere  dor- 
mendo. Il  Giacersi  ,  Starsene  in 
letto.  Il  e  Nascondere  il  proprio 
risentimento  tingendosi  umiliato. 
Cucciarelìa.  dim.  di    Cuccia 

per  Cagna. 

Cucciniglia  vedi  Coccinigli.\. 
Cuccino,  s.  m.  Arnese  su  cui 
cuciono  e  lavorano  le  donne;  me- 
glio Cuscino. 

Cuccio,  s.  m,  Ciicciolo.  |1  Uomo 
inesperto  e  semplice. 

Cucciolaccio.  pegg.  di  Cuc- 
ciolo. 

Cucciolino.  dfm.  dì  Cucciolo. 
Il  Cagnuòlo  semplicemente. 

Cucciolo,  s.  m.  Cane  piccolo  , 
che  non  sia  ancora  lìnito  di  cre- 
scere. Il  Uomo  inesperto  e  sòro. 

Cucciolotto.  add.  e  sost.  Sem- 
plice ed  inesperto ,  Nuovo. 

Cucco.  5.  »n.  Uccello  noto,  Cu- 
ciilo.  Il  è  pure  nome  di  un  Pesce. 
Il  Uomo  da  nulla.  Sciocco.  ||  Uo- 
vo. Il  Figliuolo  pili  amato  dal  ;  a- 
dre  e  d-Jla  madre  :  e  qualsiasi 
persona  tavorita  e  diletta.  H  Es- 
sere il  cucco  della  reglia  ,  Es- 
sere il  miuchion  della  veglia.  || 
Ad  un  vecchio  di  poco  senno  ,  e 
che  attetida  ancora  alle  cose  a- 
inorose,suol  dirsi  Vecchio  cucco. 

Cuccobeone.  s.  m.  Maschera 
contratiatta  ,  fatta  per  ispavea- 
tare  altrui. 

Cuccolino.  Fare  eticcolino,  lo 
stesso  che  Fare  capolino. 

Cuccovaja.  s.  f.  Legirenda  in- 
torno al  cucco  od  il  cùcùlo,  o  si- 
mile, Cuccovata. 

Cuccovata.  s.f.  Comacchiaja, 
Diceria  sciocca  e  nojosa. 

Cuccoveggia.  *.  f.  Cuccumeg- 
gia. 

Cuccù,  vedi  Ca  cu. 

Cùccuma,  s.  f.  Vaso  notissimo 
di  rame  o  d'  altro  metallo  ,  o  di 
terra,  nel  quale  si  fa  bollire  l'ac- 
i|ua.  Il  Rancore,  Sdegno,  Bile.  | 
l'ianta  originaria  delle  Indie  ,  t 
non;e  dato  anchealla  sua  radice 

Cuccumeggia.  s.f.  Civetta. 

Cuccurucù.i.w  .Imitazione  del- 
la voce  che  manda  fuori  il  gal- 
lo. Il  Sorta  di  canzone  popolare. 

Caccuveggiare.  vedi  Cocco- 
veggi  are 

Cucicùlo.   «.  OT.  Cùscuta,  Erba 


gliere  l'olio  che  soprannuota  alla  CucimentO.  ».  m.  Cucitura,  Il 
sentina.  Il  Imboccare  o  Pascerci   cucire 


col  cucchi'\jo  vuoto  ,  Lisegnare 
cose  vane  ed  apparenti ,  che  a 
nulla  profittano. 

Cucchiaj cne.accr.  diCucrhia- 
jo,  Cucchiajo  grande:  quello  con 
cui  si  tiia  su  la  minestra  dalla 
zuppièra. 

Cuc'chiàra.  s.  f.  Gran  cucchia- 
io. Il  la  Cazzuòla  de'  muratori. 

Cucchiarata.s./'.  Cucchiajata. 

Cucchiarino.  dim.  di  Cuc- 
chiaro. 

Cucehiàro.  ».  m.  Cucchiajo. 

Cucchio.  4.  m.  Moneta  di  poco 
valore. 

Cuechione.  ».  m.  Cocchiume. 

Cuccia,  s.  f.  Letto  de'  cani.  || 
Cagi:a.  Il  Quailrepede  della  spe- 
cie dulie  faine  o  dóiiuola» 


Cucina.  ».  f.  Luogo  dove  la  vi- 
vanda si  cuoce.  Il  Vivanda  stes- 
sa. Il  Minestra,  Brodo.  1|  dicesi 
anche  dell'  Erbe  che  si  mangia- 
no, dell'  Ortaggio.  ||  L'  arte  di 
cucinare.  ||e  in  marineria  Gros- 
sa cassa  quadra ,  formata  di  più 
piò  diritti  e  cinta  di  forti  tavole  , 
che  serve  di  focolare  nelle  navi 
per  fare  la  cucina. 

Cucinabile,  add.  Da  potersi  cu- 
cinare. 

Cacinajo  s.w.  Cuciniere.  ||  Cu- 
cinaja.  s.f.  La  Monaca  oblata  , 
addetta  al  servigio  della  cucina. 

Cucinare,  v.  a.  F"ar  la  cucina  , 
Cuocer  le  vivande. 

Cucinario,  add.  Appartenente 
a  cucina  o  all'  arte  di  cucinare. 


Cucinatore-trice.  verb.  Cu- 
ciniere. 

Cucinatura.  ».  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto di  cucinare. 
Cacinetta.  dim.  di  Cucina. 
Cuciaetto.    dim.  di  Cucino  io- 
sigli,  di  Cuccino. 

Cuciniere,  a.  m.  Cuòco  ,  Che^ 
cuoce  la  vivanda. 
Cucino,  s.  m.  Cuscino,  Guan- 
ciale. 

Cuciauzza.  s.f  Piccola  cucina. 
Cucire.   V.  a.  Cougiungere  in- 
sieme pezzi  di  panni',  tele,  cuoj , 
e  altro,  con  refe,  o simile,  per  via 
dell'ago.  I!  f'ìtcirsi  la  bocca  vale 
Stare  in  silenzio.  P.  pr.  CucEN— 
TE. — pas  Cucito. 
Cucito.  ».  m.  Cucitura,  e  il  La- 
voro che  si  cuce. 
Cucito,  add.  da  Cucire.  ||  Cuci- 
to a'  fianchi,  è  detto  per  espri- 
mere uno  che  mai  si  levi  dattor- 
no a  un  altro.  ||  .SYai-  ciciti,  dice- 
si di  due  o  più  che  mai  non  sì 
spiccano  d'insieme. 
Cucitoli.  .■!.  m.  pi.  Cosi  chiamasi- 
la  Coda  cavallina.  Hed  anche  la 
Foglie  del  c:i.rice. 
Cucitore-tx-ice-tora.    verb. 
Chi  o  Che  cuce. 

Cucitura. «./■.  Il  cucire  e  la  Con- 
giuntura del  cucito.  Illa  Riunio- 
ne delle  ferite  con  ago  e  refe. 
Cucudrillo.  V.  CoccoDErLLo. 
Cuculiare,  v.  a.  Fare  il  verso 
dei  cuculo.  Il  Beffare  ,  quasi  imi- 
tando il  verso  del  cùcùlo. 
Cuculiata,  s.  /.  Cuculiatnra. 
Cuculiatura.  ».  f  II  cuculiare,. 
Corbellatura, 

Cuculio.  ».  m.  Cùcùlo.  Il  Speci*, 
di  agàrico. 

Cuculia,  vedi  Cocólla.. 
Cuculiato,  add.  V.  L.  Vestito 
di  cocolla. 
Cuculio.  ».  m.  Cappuccio. 
Cùcùlo.  ».m.  Uccello,  detto  cosi 
dal    verso    che   fa   cantando.  || 
Sciocco,  Balordo.  ||  Sorta  di  reta. 
Il  Specie  di  pesce,  e  di  pianta. 
Cucùmero.  ».  m.  Coconieio. 
Cucùrbita.  ».  f.    V.  L.  Zucca. 
Il  Sorta  di  vaso  da  stillare  per  lo- 
più  di  vetro 

Cucurbitàceo.  ».  m.  Aggiunto 
che  si  dà  a  quel  geiK-re  ui  jjiauta 
che  producono  fruiti  simili  alle- 
zucche,  poponi  ec. 
Cucurbitale.  add.  Che  ha  fi- 
gura di  cucurbita. 
Cfucurbitino.  Aggiunto  di  vep- 
mn  che  si  trova  negli  intestini 
degli  animali.  1|  sosl.  Verme  cu- 
curbitino. 

Cucuzza.  s.f.  Zucca. 
Cucùzzo.    ».  m.    Cucuzzolo. 
CuciizEOlO.  s.ra.  Estrema  som- 
mità di  checchessia:  ma  panico- 
larnieiite  del  capo. 
Cuflìa.  ».  f.  Copertura  del  capo 
femminile  che  è  fatta  di  pannoli- 
no o  d'  altro,  la  quale  per  lo  più 
si  lega  con  due  cordelline,  nastri 
o  bende.  Il  .\pparenza.  ||  Donna. 
Il  Uscirne  o  Passarne  per  il  rot- 
to dellacu/fia,  Liberarsi  da  qual- 
che impegno  o  errore  commesso,. 
senza  spesa  o  danno. 
CufTìaccia.  *////".  di  Cuflìa. 
Cuiilare.  v.  a.  Mangiare  e  berO' 
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smoderatamente  e  con  prestez- 
za'. Il  Betfare,  Cuculiare. 

Cuffletta.  dùn.  Pincola  cuffia. 

Cuffina.  dm.  di  Cuffia. 

Cuifino.  dim.  di  Cuffia. 

Cuffione.  s.  m.  Cuffia  grande. 

Cuffiotto.  s.  m.  Cuffia  senz'  al- 
tra legatura,  Scuffiotto. 

Cufico.  Aggiunto  di  carattere 
arabo  antico. 

Cugino.  5.  m.  Figliuolo  di  zio, 
o  di  zia.  Il  titolo  cìi  onore  che  i 
monarchi  davano  e  danno  tutto- 
ra ai  principi  e  baroni  ,  che  per 
sangue  o  dignità  .sono  loro  pros- 
simi. Il  Cùlice. 

Cui.  Pronome  relativo  ,  che  vale 
Quale, o  Cui;  trovasi  in  lutti  i  casi 

;  fuor  che  nel  primo,  e  sempre  sen- 
za l'articolo. 

Cujo.  s.m.  Minchione. 

Cujumpecus.  s.w.  Minchione. 

Cujusso.  s.  m.  Pallaio  di  dot- 
trina apparente,  Sentenza  latina 
afifettata. 

Culaccinato.  add.  Dicesi  del 

frano  quando  scema  di  peso  e  di 
onta,  e  vi  si  manifestano  delle 
macchie. 

Culaccino,  dim.  di  Culo.  ||  A.- 
vanzo  del  vino  che  occupa  il  fon- 
do del  bicchiere:  Centellino.  || 
Culaccini,  diconsi  dai  cerajui.li 
i  pezzetti  che  si  tagliano  da'  la- 
vori di  cera. 

Culaccio,  accr.a  talvolta  pegg. 
di  Culo.  Il  Parte  deretana  delie 
bestie  che  si  macellano,  separata 
dai  tagli  della  coscia. 

Culaia,  s.  f.  IjSl  pancia  degli 
uccelli  stantii  ingrossata  per  il 
cadere  degli  intestini.  ||  Fondo 
della  rete  tessuta  a  maglia  per 
uso  di  cuffia. 

Culajo.  add.  di  culo,  j]  Mosco 
culaja,  insetto  simile  ad  una  mo- 
8ca  il  quale  è  solito  infestare  l'a- 
no de'  cavalli.  ||  Chicchessia  che 
ti  stia  sempre  attorno  e  t'anuoj. 

Culare.  add.  Appartenente  a 
culo. 

Culata,  s.  w».  Colpo  di  culo 
Battere   una  culara ,   Cascare 
dando  del  culo  in  terra. 

Culatta,  s.  f.  Parte  deretana 
di  molte  cose.  ||  e  Fondo  della 
canna  d'  ogni  bocca  da  fuoco.  j| 
Ciò  che  resta  nel  crogiuiMo.  (j 
Pezzo  di  cartone,  pergamena  ,  o 
simile,  con  cui  si  cuopve  il  dorso 
d'  un  libro  per  rinforzo  o  soste- 
gno della  legatura. 

Culattare.  v.  a.  è  quando  due 
pigliano  alcuno  1'  uno  pe'  piedi  e 
r  altro  per  le  braccia  ,  e  p^n  uo- 
tonlo  col  culo  in  terra,  Acculat- 
tara.  ||  Inseguire,  Codiare,  Anda- 
re a  cacciadi.  ||  Culaltar  le  pan- 
che, Stare  ozioso  sedendo  senza 
far  nulla.  P.  pr.  Colattante,  — 

pa.';.  CULATTATO. 

Culattario.  sost.  e  add.  Cèsso. 
Culattàro.   s.  m.  vedi  Culat- 

TARIO. 

Culattata,    s.  f.  Percossa  nel 

culo  in  cadendo.  Culata. 
Culbianco,  s.  m.  Uccello  noto 

di  ripa. 
Culeggìare.  e.  a.  Dimenare  il 

culo   caiinniiiando  con    fasto.  |1 

Ballare,  Sculettare.  i 


Culetto.  dim.  di  Culo.  H  Fondo 
o  parte  inferiore  di  checchessia. 

Cùlice.  s.  m.  Piccolo  animale 
volatile  simile  alla  zanzara  ,  ma 
più  piccolo  e  più  molesto. 

Culiculi.  s.  m.  Sorta  d'erba. 

Culifesso.  s.  m.  Che  ha  il  culo 
fesso. 

Culisèo.  s.  m.  Nome  dell'  anfi- 
teatro di  Roma,  che  sarebbe  da 
dire  Colossèo. 

Culla,  s.  f.  Piccolo  letticciuòlo 
còncavo,  fermato  sn  due  legni  a 
guisa  d' arcioni  per  uso  de'  bam- 
bini. Il  Essere  in  cuUa  ,  Essere 
nell'infanzia.  |lVaso  di  legno  tra- 
forato che  s'usa  per  pigiarvi  l'u- 
va, il  quale  si  adatta  alla  bocca 
'\c\  tino. 

Cullamento.  s.  m.  Atto  del 
cullare. 

Cullare,  v.  a.  Dimenar  la  culla 
sopra  gli  arcioni. 

Cùlleo.  s.  VI.  Pacco  di  cuojo  in 
cui  legati  si  facevano  m0.7y.erA- 
re  i  parricidi  appresso!  Romani. 
Il  Antica  misura  romana,  conte 
nente  venti  anfore. 

Culuiifero.  Aggitnito  delle  pian- 
te il  cui  gambo  o  stelo  è  liscio  e 
nodoso. 

Culmine,  s.  m.  V.  L.  Sommità, 
Cima,  il  II  comignolo. 

Culmo,  s.m.  Stèlo  o  gambo  del- 
le piante  cereali. 

Culo.  s.m.  Quella  parte  di  dietro 
del  corpo  colia  quale  si  siede:  11 
sedere,  Ano.  |1  Fondo  di  chec- 
chessia. Il  Culo  della  candela.  Il 
fondo  di  es.sa  ,  Quella  parte  di 
entra  nel  boccinolo  del  cande 
liere.  R. 

Culorosso  o  Culrosso.  s.m. 
Una  delle  varietà  dell'ortolano. 

Cultèlla.  «.  f.  ColtéUa. 

Cultellaccio.  s.m.  Coltellaccio, 

Cultellata.  s.  f.  Coltellata. 

Cultellazicne.  s.  f.  Quel  modo 
di  misurare  la  superficie  d'un  ter 
reno  in  pendio  piogettanlolo  per 
mezzo  di  perpendicolari  sopra  un 
piano  orizzontale. 

Cultellesca.  «.  f.  Coltellesca. 

CultelUèra.  s.f.  Cultellesca. 

CuVtellinajo.  s.  m.  Colt 'Uluajo. 

CulteiiLno.  dim.  dì  Cultèllo. 

Cultèllo.  s.  m.  Coltèllo. 

Cultezza.  s.  f.  Abbigliamento, 
.adornamento. 

Cultiva,mento.  s.  m.  Coltiva- 
inento.  \\  Culto,  Venerazione. 

Caltivare.  v.  a.  Coltivare.  |! 
Celebrare,  parlandosi  di  ufficio 
sacro. 

Cultivatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  coltiva.  Coltivatore. 

Cultivatura.  s.f.  Colti vatura. 

Cultivazione.  s.  f.  Coltivazio- 
ne, li  V  !nerazione,  e  simile. 

Culto,  .s.  ■))!.  Colto,  Luogo  colti- 
vato. Il  Tributo  di  onoie  e  di  Ve- 
nerazione. Il  Modo  di  vestirsi  e  di 
trattarsi.  ||  Colti\azione. 

Culto,  add.  Colto  ,  Coltivato.  || 
.Addottrinato,  Erudito,  e  simili.  || 
Ornato, Elegante.  |1  Frequentato. 

Ctilto.  s.  in.  I^a  venerazione  che 
si  rende  a  Dio.  Gli  atti  di  onore 
ed  amore  che  si  fanno  ad  esso.  11 
culto  può  essere  interno,  ed  è 
quello  che  si  fa  a  Dio  con  l'intel- 


letto e  con  la  volontà  ;  e  può  es- 
sere esterno,  ed  allora  consista 
in  tutti  gli  atti  esteriori,  come  ce- 
rimonie, uffici  divini,  messe,  pre- 
diche, ec.  lì. 

Cultore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
coltiva. 

Cultrario.  s.  m.  Colui  che  nei 
saciiiicj  colpiva  la  vittima  col 
cultro. 

Cultro.  s.m.  Coltèllo  anticamen» 
te  usato  ne'sacrifìzj. 
Cultura,  s.  f.  Coltivatura.  ||  Vo- 
norazione.  ||  Civiltà. 
Cumino,  s.  ni.  Comino. 
Cuxnolare.  vedi  Cumulare. 
Criniolo.  s.  m.  Ciimulo. 
Cumulare,  v.  a.  Accumulare, 
Colmare,  Ammassare. 
Cuniulatamente.  avv.  Piena- 
mente. 

CirTiiulativamente.  avv.  la 
modo  cumulativo,  Insieme  con. 
Cumulativo,  add.  Atto  a  cu- 
uuilare. 

Cumulatore-tx-ice.  verb.  Chi 
0  Che  ciimula. 

Cumulazione,  s.f.  U  cumulare 
Cùmulo,  s.m.  Cumulazione, Am. 
raassamento,  Mucchio  di  cose  am* 
mouiate  senz'ordine. 
Cuna.  s.  f.  Culla.  ||  Stanza,  Di- 
mora. Il   Cuna  del  carro,  car^ 
rózza,  e  simili,  La  cassa. 
Cuneale.adrf.  Fiarira  di  cuneo, 
Cuneato.  add.  Fatto  in    forma 
di  cuneo.  ||  Codacuneata,  quella 
che  è  in  forma  di  cuneo,  come  si 
vede  nel  picchio. 
Cuneiforme,  add.  Che  ha  for- 
ma di  ci!ineo.  1|  quell'osso  del  cra- 
nio che  dicesi  Basilare  o  Si'enoi- 
de.  Il  ed  anche  tre  piccole  ossa 
del  irarso. 

Cùneo  o  Còno.  «.  m.  Figura 
solida  geometrica  che  dalla  basa 
va  diminuendo  verso  la  parte  op- 
posta e  termina  in  acuto.  1|  Biet- 
ta, Cònio  11  Scl-.iera  a  tre  canti 
in  battaglia  oidinata  ||  fu  pure 
sorta  di  Tormento  usato  dagli 
antichi.  ||  Cosi  dice  vansi  negli  an« 
tirhi  teatri  e  anfiteatri  gli  spazj 
tra  due  passaggi. 
Cunetta,  s  f.  Kossatello  scavato 
in  mezzo  a  un  fosso  asciutto.  |ì 
Luogo  ove  si  ragunano  e  stagna^ 
no  lo  acque. 

Cuniculo.  •?.  m.  Strada  sotter- 
ranea per  iscalzare  le  mura  o  1 
ripiir:  de'nemi  "i  e  per  opporsi  al- 
lo scalzamento:  Mina.  Il  Via  cha 
si  fa  nelle  cave  per  trarne  la  mi- 
niera. 

Cimila,  s.  f.  vedi  Orìgano. 
Cuazia.  s.f.  Pianta  che  ha  la  ra- 
dice odorosa.   ||  Composizione  di 
varie  Cose  odorose  che  si  pongono 
nella  Cunzièra. 
Cunzièra.  s.f.  Vaso  in  cui  s'ao- 
comoda  la  Cuuzia  per  far  odore, 
F'rofumièra. 
Cuòca,  s.  f.  Cucinièra. 
Caòcere  e  Cocere.  v.  a.  Ap- 
prestar icibi  per  mezzo  del  fuoco 
atfin   di  renderli  più  acconci  al 
nutrimento  e  più  grati  al  palato. 
Il  Tenere  al  fuoco   checchessia. 
Concuòcere,  e  s'usa  pure  in  sign. 
intr.ass.  [\  Apprendere  bene  una 
dottrina  quasi  convertendola  in 
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alimento  dell'animo.  I|  per  esprì- 
tnere  la  stessa  azione  fatta  dal 
calor  del  sole.  ||  intr.  Cuocersi, 

f  Cuòcere, s\  dice  parimente  del- 
azione che  fa  il  freddo  si  nelle 
piante  e  nelle  frutte  come  nella 
terra  ec.  ||  ass.  Cucinare.  \\  Friz- 
lare.  j]  Scottare.  !|  Molestare  , 
Tormentare,  e  Affliirfrer  l'animo. 
Il  Innamorare  ardentemente.  H 
Cauterizzare.  ||  Far  boUire.  jj 
Cuocersi,  rifl.  Scottarsi.  ||  Im- 
òriacarsi.  1|  Innamorarsi.  \\  le 
varie  voci  sono  Cuocio,  Cuocio- 
no., e  simili:  quando  però  l'ac- 
cento si  trasporta ,  o  la  conso- 
nante si  raddoppia,  allora  si  to- 
elie  il  dittongo  e  dicesi  Coceva, 
CocERò,  CòssB.  P.yr.  Cocente. 
—^as.  Còtto. 

Cuociore.  s.  wi.  vedi  Cociore. 
Cuocitura.  s.  f.  V.  Cocitura. 
Cuòco,  s.m.  Colui  che  cuoce  le 
vivande,  Cuciniere. 
Ciiojajo.  ».  m.  V.  CojAjo. 
Cv.ojetto.  s.  m.  V.  Co.irtto. 
Cuòjo.s.w. al ^Z. anche  Cuója. 
/.Pelle  d'animali  concia  per  varj 
usi.  Il  Involto  esterno  quale  che 
ei  siasi  degli  animali.  ||  Buccia. 
Mano,  o  una  Passata  d'intonaco 
o  incrostatura.  ||    Scoglio   della 
serpe.  Il  cartapecora  su  cui  si  seri 
ve.  11  Distender  le  cuóJa,  Pro- 
stendersi. 1|  Tirare  le  citóJ(!,"Mo- 
rire.  ||  Cuojo,  dicesi  di  un  sito  si 
mile  a  quello  di  cuojo  che  alle 
volte  piglia  il  vino,  chie  dicesi  Pi- 
gliare il  cuojo. 
Cuopi'ire.  V.  a.  V.  Coprire. 
Cuòra,  s.  f.  Prateria  che  sta  a 
galla.  Aggallato.  ||  Sostanza  com- 
bustibile formata  da  accumula- 
zione di  vegetabili  risecchi 
Cuòre,  s.  m.  che  i  poeti  la  più 
volte  dissero  Core,  Viscere  prin- 
cipale del  petto,  che  ^  1'  organo 
della  circolazione.  |1  Vita,  espri- 
mendo svisceratezza  d'affL'tto.  || 
Animo,  Mente.  ||  Centro,  Mèzzo. 
Il  Colmo.  Il  Pensiero.  H  Ardimen- 
to, Animo.  11  Cuòre  di  leone,  Vo- 
mo  coraggioso  e  pròde.  i|  .4  ma- 
lincuore, ìnodoavv., Comvo  vo- 
glia. Il  Ili  cuòre  o  Delcnòre,  A.{- 
fettuosainente.  H  Volentieri.  H  Di 
mal  cuòre,  modo  avo..  Di  mal 
talento.  ||  Occhi  del  cuor  e, a  Cuor 
degli  occhj,  dieesi  a  persona  per 
significarle  il  più  intimo  ed  il  più 
vivo  affetto  dell'  animo.  |1  Aver 
cuore,  Aver   coraggio.  Il  Aprire 
il  cuore  ,  Palesare  ogni  pui  se- 
greta cosa.  Il  Avereil  ciwre  nel- 
lo  zucchero  ,  Essere   allegro   e 
contento.  |1  Aver  sìdla   lingua 
quel  che  si  ha  nel  cuore,  Parla- 
re, o  Trattare  con  sincerità.  H 
Battimento  del  cuore,  difesi  il 
Moto  che  fa  il  cuore  quando  ei 
batte.  Il  Palpitazione  di  cuore. 
sorta  di  Malattia  nella  quale  bat- 
te con  modo  straordinario  il  cuo- 
re. Il  Cuore,  Cosa  fatta  in  forma 
di  cuore. 

Cuoretto.  s.m.  Coretto. 
Cuoricino,  s.  m.  Concino. 
Cuoroso.  add.  Dicesi  dei  laghi 
che  sono  coperti  di  cuora. 
Cupamente,  avv.ìn  modo  cupo. 
Cupàta.  s.  f.  Pasta  dolce. 


Cupato.  add.  Cubato. 

Cupè.  s.  m.  La  parte  posteriore 
defie  diligenze  da  viaggio,  cor- 
riere e  simili.  R. 

Cuperòsa.  ».  f.  Nome  dato  dai 
chimici  antichi  a  diversi  solfati 
metallici. 

Cupezza.  «.  f.  Profondità.  H  Te- 
nebrosità. Oscurità.  Il  II  non  pa- 
lesare i  proptj  pensieri. 

Cupidaccio.  filif.  di  Cupido 
per  Amore. 

Cupidamente,  avv.  Con  cupi- 
dità. Desiderosamente,  Avida- 
mente. 

Cupidetto.  dim.  di  Cupido,  A- 
raorino. 

Cupidicria.  s.  f.  Cupidità. 

Cupiclino.s.  w.  .amorino. 

Cupidità,  Cupiditade  e  Cu- 
piditate.  s.  f.  Sfrenato  e  inten- 
so desiderio  di  ciò  che  sembra 
essere  bene.  Appetito  disonlina- 
to.  ]j  Imraoderato  desiderio  di  ci- 
bi. Il  Desiderio  di  cosa  onesta. 

Cupido,  s.m.  Ar.;ore. 

Cùnido.  add.  Disordinatamente 
de.sideroso.  ||  Avaro. 

Cupile.  .s.  m.  Alveare. 

Cupo.  s.  m.  Concavità ,  Profon- 
dità, Fondo. 

Cupo.  add.  Còncavo,  Profondo 
Il  Uomo  il  quale  tiene  in  sft  le  co- 
se che  sa,  e  di  cui  difficilmente  si 
può  penetrare  1'  interno.  ||  ag- 
giunto di  colore  ,  vale  Scuro  ' 
l'ensoso.  Taciturno.  1|  aggiunto 
di  suono  ,  Coperto  ,  Che  non  è 
chiaro  o  squillante.  Jl  Dènso, Fol 
to.  Il  Fame  cupa  ,  Grandissima, 
Insaziabile.  ||  Sfondato  ,  Che  non 
si  empie  mai.  ||  Mano  cupa,  Fat- 
tone come  un  cucchiajo. 

Cùpola,  s.  f.  V.  G.  Vòlta  ,  che, 
rigirandosi  per  lo  più  intorno  a 
un  medesimo  centro  ,  si  regge  in 
sé  medesima.  ||  Sommità  convès- 
sa di  varie  cose.  H  Quella  specie 
di  volte  fatte  di  legnami  gratico- 
lati in  cui  si  la  rampicare  la  ver- 
dura per  coprirle.  ||  Cupola  ,  si 
chiama  uell"  uso  comune  quella 
parte  del  cappello  da  uomo  che 
si  alza  più  o  meno  sopsa la  testa. 
Cupolare.  add.  Di  cupola. 
Cupoletta.  dim.  di  Cùpola  ,  ed 
anche  Capannuccio  di  lanterna , 
o  Pergamena.  ||  Cùpola  di  giar- 
dini ec. 

Cupolino,  dim.  di  Cùpola  ,  Cu- 
poletta. 

Cupolo.  s.  m.  Cupile,  Alveare. 
Cupolone,  accr.  di  Cùpola. 
Cura.  s.  f.  Pensiero  accompa- 
gnato da  affetto  ,  Sollecitudine  , 
Premura.  11  (roverno.  H  Diligen- 
za. Il  Provvidenza.  ||  Incumben- 
za,  Commissione.  1|  Officio  civile, 
Impiego.  Il  Parrocchia  ,  Chiesa 
parrocchiale.  I|  Luogo  dove  si 
purgano  e  imbiancano  i  panni.  1| 
Supiiosta.  11  Uliicio  del  curatore. 
Il  li  curare  e  medicare  le  malat- 
tie. 

Curabile,  add.  Atto  ad  essere 
curato, 

Curabilità,  s.  f.  Qualità  di  una 
malati  la  che  può  esser  curata  con 
isperaiiza  di  guarigione. 
Curacjione.'s.  /'.  Cu'.'azione. 
Curainento.  s.  m.  Il  curare. 


Curandaio.  ».  m.  Colm  che 

cura  panni. 

Curante. add.Che  cura;  e  s'usa 
per  solito  col  non  avanti,  nel  qual 
caso  vale  Che  non  cura  ,  Cha 
sprezza.  1|  sost.  Chi  cura  una  da- 
ta malattia. 

Curanza.  s.  f.  Cura.  ||  Stima, 
Osservanza. 

Curare,  v.intr.  ass.  Aver  cura, 
.\vere  a  cuore,  Stimare,  .apprez- 
zare; Tener  conto.  ||  in  sign.  att. 
Medicare.  |1  dicesi  anche  de'  vizj 
e  de'mali costumi.  ||  Purgare  dal- 
ia bòzzima.  ||  Imbiancare  i  pan;ù- 
lini  rozzi.  Il  Procurare,  Badare, 
Avvertire.  1|  parlando  di  cada- 
veri ,  vale  Imbalsamargli.  Il  fjr 
loro  il  funerale.   ||  Cur.vr.ii.  ri.i. 
att.  Darsi   briga.  P.  pr.  Curan- 
ti?.— pas.  Curato. 
CuratèlUx.  s.  f.  Coratella. 
Citratello.  s.  m.  Tela  fine  cu- 
rata . 

Curativo.  acZd.  Appartenente  a 
cura,  .\tto  a  curare. 
Curato.  s.7?i.Chi  ha  cura  di  ani- 
me. Parrocchiano,  Paroco. 
Curato,  add.  Che  ha  cura  d'  a- 
nirae ,  onde  Sicerdote  curato, 
Bfvefizio  curato. 
Curatore,  s.  m.  Colui  che  ha 
cura.  11  Medico.  ||  Fattore,  Ca- 
staldo. ||  Chi  dalla  legge  ha  po- 
testà d'amministrare  i  negozi  de- 
gli adulti,  e  di  tutti  coloro  ciie  , 
per  vizio  d'animo  o  di  corpo, non 
possono  amministrargli  da  loro 
stessi.  Il  Quegli  che  si  dà  all'ere- 
dità ,  acciocché  l'amministri, 
quando  l'erede, perprivilegii  che 
se  gli  appartiene  ,  non  1'  accetta 
liberamente.  |1  Soprantenden- 
te  ec. 

Curatrice,  s.f.  Colei  che  ha  cu- 
ra. Il  Colei  che  amministra  l' ere- 
dità d'un  pupillo. 
Cviratvira.  s.  f.  Imbiancatura  di 
panni. 

Curiizione.  «.  f.  Il  medicare. 
Cureulione,  s.  m.  Insetto  che 
rode  le  biade,  le  civaje  ed  i  ca- 
voli. 

Ciircuma.  s.  f.  Spezie  di  pianta 
indiana. 

Curcussù.  s.m.  Farina  un  poco 
pili  grossa  del  semolino. 
Curarla,  s.  f.  La  cura  o  .'^inrai- 
nistiazione  di  beni  altrui. 
Curia,  s./'.  Luogo  ove  si  trattano 
le  cause,  dove  concorrono  i  liti- 
ganti ed  i  loro  procuratori  ed  av- 
vocati. Il  Corte.  Il  presso  i    Oreci 
ed  i  Roiiianiera  una  decima  Par- 
te o  Divisione  della  tribii.||Uflzio 
della  cancelleria  vescovile. 
Curiale,  x.  m.  Colui  che  agita  le 
cause  nella  curia. 
Curiàndolo.  s.m .  Coriandolo.  || 
Sèuie  del  coriàndolo. 
C'orialesco.  "dd.  di  Curiale. J2. 
Curiato,  add.  ConiizJ  curiati, 
erano  appresso  i  Romani  quelli 
in  cui  si  dava  il  sulfrajlo  per 
curie. 

Curicìàttola.  dim.  e  vilif.  di 
Cura  in  sign.ài  Curazione,  o  del 
medicare. 

Curigliana,  5.  f.  Tratto  gran- 
de di  pianura  spogliato  di  alberi. 
Curino,  s.  m.  Sorta  di  vènto. 


CURIOSA  CCIO 


—  265  -* 


DA 


-Curiosaccio  accr.  epegg.  di 
Curioso 

Curiosan^cnte.  avv.  Con  cu- 
riosità. Il  Uiiigeiitemente,  xVccu- 
ratumeiile. 

Curiosetto.  add.  Alquanto  cu- 
rioso. 

Curiosità.  CuriositadeeCu- 
riositate.  s.f.  Desidèrio  disor- 
dinato di  sapere  i  fatti  d'  altri 
senza  suo  prò.  ||  Veemente  desi- 
dèrio di  vedere, d'intendere, d'im- 
parare cose  nuove  ,  pellegrine  , 
.singolari.  ||  Espettazione.  |1  Dili- 
p  mza  o  Studio,  j]  Studio  sover- 
rliio.  Ricercatezza. 

Curiositaggine.s./'.  Curio«ità. 

Curioso.  add.Qhf  ha  curiosità, 
(Jbe  arreca  oiiriosità.  |1  Sollecito, 
Che  ha  cura  di  chi^cchessia.  || 
Faceto  ,  Piacevole.  ||  Soverchia- 
mente vago  di  checchessia,  ij- 
Piacevole  ,  ma  con  qualche  sin- 
trolarità.  |1  Che  richiama  atten- 
zione per  lusso  soverchio. 

Corra  curra  o  Curro  cur- 
re.  Voce  colla  quale  ai  chiama  a 
sé  la  Gallina. 

Currare.v.a.  Maneggiar  le  pie- 
tre con  cuiri,paU  e  paletti  di  fer- 
ro, e  stanghe,  o  manovelle  di  le- 
gno. 

Currèla.  s.f.  Pianta  d'orto  odo- 
rosa. 

Curricolo,  s.m.  Carretto. 

Curro,  s.  w.Legno  ritoudo,  non 
molto  lungo  ,  il  quale  si  mette 
sotto  a  pietre  o  ad  altre  cose  di 
gran  peso  per  muoverle  facil- 
mente. 

Ciirrùca.  s.  f.  vedi  CraucA.. 

Ctirsoncello.  s.m.  Quel  capo 
di  vite  che  si  ta*lia  alla  lunghez- 
za di  tre  0  qu.iitro  occhi. 

Cursore.  .5..  m.  Colui  che  corre. 
\\  Cursori,  dicono  alcuni  tribu- 
nali a'  loro  Sergenti  che  portano 
altrui  le  notificazioni  df  i  loro  or- 
dini. ||  Cursore  ,  fu  ufficio  anti- 
chissmio  della  Chiesa;  ed  erano 
coloro  che  avean  cura  di  portar 
le  lettere  a'  prelati.  ||  Parte  del 
compasso  che  si  può  far  correre 
lungo  esso  ppr  segnare  un  mag- 
giore o  minor  cerchio.  ||  Pezzo  di 
legno  o  metallo,  mobile  lungo  un 
regolo  ,  e  che  si  ferma  con  una 
vite  a  vari  punii  di  questo. 

C-.irto.  add.  Coito.  Breve. 

CujTÙca.  s.  f.  Spezio  di  uccello 
nel  cui  nido  appone  le  uova  il  cu- 
cVilo  per  lari'liele  covare. 

Curùle  e  Sedia  curtile.  s.  f. 
Nome  presso  gli  antichi  Romani 
delia  Sedia  de'  magistrati  inag- 


fiori,  ciofe  prima  dei  re,  e  poscia 
e'consoli,  de'pretori,  de'  censo- 
ri,e  degli  edili  chiamati  curùli.  || 
Sedia  comoda,  in  ischerzo.  |1  Se- 
dia vescovile  detta  Faldistòrio  , 
o  Tròno. 

Cun'ile.  add.  ed  è  aggiunto  di 
alcuni  antichi  magistrati,  giuo- 
chi ,  cavalli  ,  trionfi  ec.  Si  dice- 
vano ]\/agìStratì  cii.iiili  da'  Ro- 
mani que'  che  avevano  il  diritto 
della  curùle.  |1  Cavalli  curuìi,' 
Quelli  che  trascinavano  le  qua- 
drighe nei  giuochi  circensi.  || 
Giuochi  curùli ,  i  Circensi ,  nei 
quali  spezialmente  si  facevano 
correre  i  cochj.  1|  Trionfi  curù- 
li, i  maggiori,  dove,  a  dill'-renza 
delle  Ovazioni ,  colui  che  trion- 
fava era  portato  per  la  città  sul 
cocchio. 

CuT-va.  s.  f.  Linea  i  cui  punti 
differenti  sono  in  differenti  dire- 
zioni, o  differentemente  situati 
gli  uni  rispetto  agli  altri.  ||  Cur- 
vatura. Il  Curva  della  campana, 
dicesi  dai  gettatori  quella  parte 
curvata  donde  comincia  a  mag- 
giormente allargarsi.  |1  Enfia- 
gione dura  che  si  genera  sotto  la 
testa  del  garetto  dei  cavalli,  sot- 
to il  suo  tèndine  maggiore.  ||  Cia- 
scuna di  quelle  tavole  curve  che 
formano  il  costato  della  nave. 

Curvaccigliato .  add.  Che  in- 
curva il  ciglio,  Che  ha  ciglia  in- 
curvate. 

Cx,irvare.  v.  a.  Piegare  in  arco. 
\\rifl.  alt.  Piegarsi. 

Curvatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  curva. 

Curvatura,  s.f.  Curvezza,Pie- 
g:itura  d'una  cosa  curvata.  |1  II 
convesso,  I^a  paite  convessa. 

Curvetto.di'wi.  Alquanto  curvo. 

Curvezza,  s.  f.  Curvità. 

Curvilineo,  s.  m.  Figura  geo- 
metrica chiusa  da  linee  curve. 

Curvilineo  add.  Di  linee  curve. 

Curvi-pede. add.  Che  ha  il  piede 
curvo. 

Ctirvità  ,  Cujrvitade  e  Cur 
vitate,  s.  f.  Curvatura.  |1  II  di- 
fetto di  chi  è  curvo  ,  o  scri- 
cnuto. 

Curvo,  add.  Piegato  in  arco  , 
Arcato.  \\  Cile  tanto  o  quanto  ha 
ricurva  la  sehiena.  ||  Ingiusto  , 
Malvagio.  1|  Supplichevole.  |1  Li- 
nea curva  ,  Linea  ,  i  cui  diversi 
minti  declinano  dalla  r^tta. 

Curvo,  s.m.  Curvezza,  Curvità. 

Cuscinetto,  dim.  di  Cuscino 
Il  .\rnese  che  si  pone  sopra  la 
Bèlla  per  istarvi  più  comodo. 


Cuscino,  s.  m.  Guanciale  im- 
bottito di  piuma, lana,  crine  ec. 

Cùscuta.  .?.  f.  e  Cu.=icute.  m. 
Pianta  parasita,  raedicinale,LÌDO 
di  lepre. 

Cuscutino.  add.  Di  cùscuta. 

Cusóffiola.  s.  f.  Batiisótfiola. 

Cuspidato. '3CÌCÌ.  Dici-si  di  quelle 
foglie  e  altre  parti  di  uu  vegeta- 
bile, che  finisconjo  come  in  una 
cuspide,  o  punta. 

Ciispide.  «.  f.  V.  L.  Punta. 

Castode.  -i.  m.  Colui  che  custo- 
disce un  luogo,  una  cosa  ,  e  più 
spesso  è  titolo  di  uffieio.  1|  Ag- 
gmnto  d'  angelo  ,  Quello  che  as- 
siste ogni  uomo  nel  corso  della 
vita.  Il  Angelo  Custode  dicesi 
flg.  di  persona  che  ci  assista,  ci 
protegga  in  un  pericolo.  ll  In 
ischerzo  Angeli  Custodì  si  chia- 
mavano gli  Agenti  della  forza 
pubblica.  R. 

Custòdia,  s.  f.  Cura,  Guardia, 
Governo.  |i  Arnese  fatto  per  cu- 
stO'lire  odif''ndere  cose  di  pregio, 
o  facili  a  guastarsi.  ||  Ripostiglio 
di  cose  sacre. 

Custodimcnto.  .».  m.  L'atto  e 
l'eiletto  del  custodire.  |l  Ciò  che 
abbisogna  al  luauteuimento  della 
saiiit.'i. 

Custodire,  v.  a.  Guardare,Con- 
servare  ,  Aver  cura.  P.  pr.  Cv- 
STODiuNTE.  — pas.  Custodito. 

Custoditamente.  avv.  Con  cu- 
stòdia ,  accuratezza ,  Diligente- 
mente. 

Custoditore-trice.  vcrb.  Chi 
0  Che  cu  >todisce. 

Cutàneo,  add.  Che  è  in  pelle  in 
pelle.  11  Appartenente  alla  ente. 

Cute,  s  f.  V.L.  Pelle  dell'uomo. 

Cuterzola.  s.  f.  Soita  di  For- 
mica alata. 

Cuticagna. s./".Collòttola.iJ  Chiò- 
ma che  è  nella  collòttola.  |1  Pelle 
di  tutto  il  capo  coperta  di  capelli. 

Cuticola,  s.  f.  Epidèrmide. 

Cuticolare,  add.  Che  appartie- 
ne. Che  ha  sede  ,  o  Che  procede 
dalla  cuticola. 

Cuticugno,  s.  m.  Veste  da  ca- 
mera. 

Cutigno.  add.  Della  pelle.  Della 
cute. 

Cutignòlo.  «.  »n.  Sorta  di  fico, 
Cológnolo. 

Cutretta  e  Cutréttola.  s.  f. 
Genere  d'  uccello  detto  volgar- 
mente Ballerina. 

Cutta.  s.  /".  Ghiandaja. 

Czar..'!.™.  Titolo  dell'Imperatore 
delle  Russie  :  e  la  Imperatrice  si 
dice  Czara  o  Czarina 


D 


"D.s.'in.  e  f.  Le 't era  che  ha  gran 
parentela  colla  T.  e  perciò ni'ùlte 
voci  latine  nel  farsi  nostrali  han- 
no mutato  il  r  in  Z) ,  come  più 
dolce  di  suono  ,  siccome  Latro  , 
JjSidro  ;  Potestas,  Podestà;  Litus, 
Lido.  Il  per  numero  romano  co- 
munemente usato  ,  significa  Cin- 
quecento. 


Da.  prep.  removitiva  che  accen- 
na il  muoversi  da  un  luogo  verso 
un  altro.  ||  è  segno  diil  sesto  caso 
de'  nomi.  HXia',  è  troncata  dalie 
voci  Dai,  o  Dagli,  che  è  il  segno 
del  caso  unito  agh  articoli.  ||  ri- 
ferisce termine  onde  altri  si  parte. 
Il  il  luogo  di  nascita  ,  o  di  origi- 
ne. 11  il  veuii'e  da  qualche  luogo. 


n  luo^  ove  è  scritta  una  lette- 
ra. Il  termine  primo  di  compara- 
zione. Il  termine  primo  di  reci- 
procità. Il  attitudine  a  checches- 
sia. Il  la  persona  da  cui  si  parte 
l'azione.  ||  qualità  fisica  o  morale. 
Il  segno  di  distinzione  di  ufficio 
o  di  parte,  o  altro.  ||  sufficienza  e 
potenza  a  fare.  1|  spontaneità.  IJ 
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r  esser  meritevole  di  checches- 
sia, e  sì  uuisce  agronomi  perso- 
nali. Ij  punto  di  tempo.  1|  vicinan- 
za di  luogo.  Il  propsimiià  di  nu- 
mero o  di  quantità,  j]  modo  o 
mezzo  di.  ||  materia  da  far  chec- 
chessia. Il  cagione.  ||  qualità  di 
persona.  ||  dilferenza  e  contra- 
rietà. Il  la  foggia  deU'  abito. 

Dabbenaccib.  accr.  di  Dab- 
bene. 

Dabbenàggine,  s.  f.  L'essere 
uomo  dabbene  ,  Semplicità.  || 
Sciocchezza ,  Minchionàggine. 

Dabbene  e  Da  bene.  agg. 
d'  Uomo  di  bontà  ,  Buono.  H  di 
Donna  onesta.  [|  sost.  Bontà  di 
animo,  Probità. 

Dabbenino.  dim.  di  Dabbene 
per  Buono.  Pròbo. 

Dabbudà.  ■?.  ii?.  Strumento  si- 
mile al  Bu<iniiccòrdo  ,  ma  senza 
tasti.  Il  Millantatore  o  Smar- 
giasso. 

Daccanto,  avv.  Allato  a,  Da 
canto. 

Daccapo  e  Da  capo.  aw. 
Dalla  priiicipale  o  più  alta  parte. 
||  Da  principio.  |1  IJa  capo  a  pie  , 
Dall'una  all'altra  estremità,  In- 
teramente. 

Dacché  e  Da  che.  avv.  Poi- 
ché. Il  Dappoiché. 

Dadajuolo.  s.  m.  Chi  spesso  e 
volentieri  giuoca  a'  dadi. 

Daddolino  e  Da.ddolóne.  s. 
m.  Chi  ama  di  far  dàddoli. 

Dàddolo.  f-m.  e  per  lo  più  Dàd- 
doli in  pi.  Smorfie  sciocche. 

Daddolone-ona.s.  m.e  f.  Co- 
lui o  Colei  che  ama  far  dàddoli. i2. 

Daddoloso.  s.  m.  Che  fa  ,  o 
vuol  che  gli  sia  fatto  de'dàddoli. 

Daddoverissimo.  superi,  di 
Daddovero. 

Daddovero  e  Da  dovere. 
posto  avverò.  Da  senno.  ||  talora 
è  posto  invece  d'aggiunto,  e  vale 

10  stesso  che  Riaie,  Effettivo.  || 
In  verità,  Vei  amente. 

Daddoverone.  accr.  di  Dad- 
■    dùvero. 

Dadeggiare,  r.  <««r.  Giocare 
ai  dadi. 

Dado.  s.  m.  Pezzuòlo  d'osso  di 
sei  faccie  quadre  eguali,  in  cia- 
scuna delle  quali  è  segnato  un 
numero,  cominciandcjsi  dall'  uno 
infino  al  sei.  ||  Giuoco  in  generale. 

11  qualunque  corpo  di  sei  faccie 
quadre  eguali.  |j  Ossicello  del 
calcagno  di  alcuni  animali, Aliòs- 
so.  Il  Sorta  di  strumento  col  quale 
in  tempi  barbari  si  tormentavano 
gli  uomini  stringendo  loro  con 
esso  le  noci  del  piede.  |1  Piedi 
stallo,  Base  a  foggia  di  dado  su 
cui  posino  statue  ,  busti ,  vasi,  e 
simili.  Il  Scambiare  i  dadi  o  le 
carfe, Ridire  in  altro  modo  quello 
che  s'è  detto  altra  volta.  Negare 
cosa  detta  o  promessa.  |1  Trarre 
o  Fare  diciolto  con  tre  dadi  , 
Riuscire  un  negozio  prosperosis- 
simamente, Aver  fortuna.  ||  Pari 
come  un  dado,  dicesi  di  cosa  e 
guale  per  tutto.  j|  Pulito  come 
un  dado,  dicesi  di  persona  linda 
e  nettissima.  |1  II  dado  è  tratto  , 
dicesi  di  chi  ha  già  messo  mano 
ad  impresa  gravissima  e  più  non 


può  ritrarsene.  |1  Tirare  il  dado. 
Arrischiare.  ||  Dadi  ,  si  disse  a 
una  sorta  di  munizione  da  armi 
da  fuoco. 

Dadolino.  dhn.  di  Dado;  e  spe- 
cialmente dicesi  delle  piccole  fi- 
gure quadrate  di  una  iela,o  drap- 
po tessuto  a  dadi.  R. 

Dadòtto.  s.  m.  Dado  di  medio- 
cre grandezza. 

Dafne,  s.  f.  Dafne  alessandrea, 
Pianta  che  rassomiglia  in  piccolo 
al  lauro  per  le  sue  foglie. 

Da,fnoide.  s.  f.  Pianta  che  dà 
il  nome  alla  famiglia  cui  appar- 
tiene; e  ha  foglie  simili  al  kiuro. 

Daga.  s.f.  Sj'ada  corta  e  larga. 

Dagherrotipia.  .s.  f.  Arte  di 
far  rimanere  inipi  esse  lo  imma- 
gini che  si  formano  nella  camera 
oscura  ,  su  lastre  argentate  ,  a- 
doperandovi  sostanze  chimiche. 
Ddtta  cosi  daDaguerreche  ne  fu 
rinventore.  R. 

Dagberròxipo.  s.  m.  Metodo 
all'atto  nuovo  di  fissare  durevol- 
mente i  quadri  che  vengono  rap- 
presentati dalla  camera  oscura. 

Daghesciare.  v.  a.  Raddop- 
piare una  lettera. 

Daghetta.  dim.  di  Daga. 

Daghinazzo.  s.  «t.  Gran  daga. 

Dagli.  Particella,  composta  del- 
la preposizione  Da,  e  dal  plurale 
dell'articolo  lo. 

Dàino,  s.  m.  Quadrupede  sal- 
vatico  simile  al  capriolo. 

Dal.  preposizione  articolata. 

Ballato,  avv.  Di  còsta. 

Dallo,  Dalli,  Dalla,  Dalle, 
Dai  ec.  Tutte  sono  preposizioni 
o  Segni  di  caso  affisso  all'  arti- 
colo divenuto  una  sola  di  due 
parole,  composti  di  Da  lo,  Da  li, 
Da  la,  Da  le,  ec. 

Dalmàtica,  s.f.  Paramento  del 
diacono  e  del  suddiacono.  Toni- 
cella. 

Dama.  s.  f.  Donna  nobile.  ])  No- 
stra dama,  per  eccellenza  dicia- 
mo la  SS.  Vergine  Maria  madre 
di  Dio.  Il  talora  le  chiese  consa- 
crate al  suo  nome.  []  Donna  ama- 
ta. 11  Femmina  amata  o  cercata 
dal  maschio.  ||  Giuoco  che  si  fa 
sullo  scacchiere  con  alcune  pie 
cole  gurelle  di  legno  tonde  di  due 
colori ,  le  quali  si  chiamano  pe- 
dine. 11  Una  delle  figure  delle 
carte  da  giuoco.  ||  Moglie.  |1  Vi- 
no ,  liquore  o  simili  da  dame 
vale  Non  molto  forte.  Poco  spi 
ritoso.  11  Bocca  di  dama  ,  Pasta 
delicatissima.  1|  Co  scie  di  dama 
diconsiuna  qualità  di^usme  gen- 
tilissime. Il  fu  usato  anche  per 
Damma,  Dàino. 

Damare,  v.  a.  Termine  di  giua 
co  di  dama. 

Damascato,  add.  Dicesi  di 
Velluto  o  di  Panno  che  sia  lavo- 
rato a  fiorami.  |1  dicesi  anche  del- 
le armi  bianche  e  da' foco  cosi  la- 
vorate. 

Damaschetto.  s.  m.  Sorta  di 
drappo  a  fiori  d'oro  e  d'argento. 

Damaschinare,  v.  a.  "inca- 
strale i  filuzzi  d'oro  o  d'argento 
nell'  acciajo  o  nel  ferro  ,  a  dise- 
gni di  più  maniere. 

Damaschino    e    Danuua- 


schino.  add.  Dicesi  del  ferro, 
o  simile,  che  abbia  la  tempra  fi- 
nissima. Il  ed  aggiunto  di  una 
sorta  di  ròse  bianche. 

Damasco,  s.  m.  Drappo  di  seta 
fatto  a  fiori  e  a  diversi  disegni. 

Dameggiare,  v.a.  e  intr.  An- 
dare ov'  è  concorso,  passeggio  , 
ritrovo  di  dame. 

Dameria.  s.  f.  Sussiègo,  eDi- 
gnità  di  dama  ben  costumata. 

Damerino,  s.  m.  Inclinato  a  fa- 
re all'amore, Vagheggiatore,Va- 
go.  Il  Chi  è  lezioso  e  nel  vestire 
ricercato. 

Damigèlla,  s,  f.  Donzèlla.  !| 
Donzella  nobile  che  serve  alle 
principesse. 

Damigello,  s.m.  Garzone,  Don- 
zello, Giovanetto. 

Damigiana,  s.  f.  Vaso  di  ve- 
tro, vestito  con  tessuto  di  erbe  o 
di  vimini. 

Damina.  vezzeg.  di  Dama. 

Damma,  s.  f.  Dàino. 

Dammaschino.  add.  Dama- 
schino. 

Dammasco.  vedi  Damasco. 

Damo.  s.w.  Amante,  Vago. 

Damuccia  o  Damuzza.  dim. 
di  Dama. 

Damucciaccia  e  Damuz- 
2.a.ccist,.pegg.  del  dim.  di  Dama. 

Danaj accio  pcffg.  diDanajo. 

Danajo.s.wi.  Moneta  d'argento 
dell'antica  Roma.  ||  Moneta  della 
minor  valuta  che  ci  sia,  Picciolo. 
Il  Moneta  generalmente.  1|  Sorta 
di  peso  contenente  la  vigesima 
quarta  parte  dell'oncia.  1|  Cròsta, 
o  Macchia  procedente  da  bolle  di 
riscaldamento. 

Danrjoso.  add.  Che  ha  di  mol- 
ti danari. 

Danajuolo.  dim.  di  Danajo.  \\ 
Donajuolo  e  Danaruzzo  ,  Pic- 
cola somma  di  moneta. 

Danajuzzo.  dtm.  di  Danajo. 

Danaresco.  add.  Di  danaro 
in  sign.  di  Contante. 

Danarino.  dim.  di  Danaro. 

Danaro,  s.  m.  Danajo.  ||  Dana- 
ro contante.  Danaro  effettivo.  || 
Danari  secchi.  Danari  tenuti  in 
cassa  ,  Non  messi  in  commercio. 
\\Dandri  morti,  Quelli  che  si  ten- 
gono in  cassa  senza  farli  frutta- 
re. Il  Danari,  è  uno  de'  quattro 
semi  delle  carte  da  giuoco. 

Danaroso,  add.  Danajoso. 

Danaruzzo.  diì».  di  Danaro. 

Danda.  s.  /'.  Modo  particolare 
di  partire  dell'aritraelica.  ||  Dan- 
de, le  Bertelle,  o  Cigne  che  sor- 
reggono i  calzoni. 

Danèta.  s.  f.  Tanacèia ,  erba 
medicinale. 

Danio,  s.  m.  Metatesi  di  Dàino. 

Dannabile,  add.  Da  essere 
dannato,  Biasimevole. 

Dannabilmente,  avv.  Con  mo- 
do dannabile. 

Demnaggio.  s.  m.  Danno. 

Dannagione.  s.f.  Dannazione. 

Dannajviòlo.  s.m.  Chi  danneg- 
gia i  boschi  e  le  terre  altrui. 

Dannamento.  s.  m  Dannazio- 
ne, Perdizione  dell'anima. 

Dannando,  add.  Da  dannarsi. 
Dannabile. 

Dannare,  v.  a.  Condennare.  \[ 
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Biasirnare,  Dar  carico  H  Cancel- 
lare,Fregare:  ed  è  proprio  di  con- 
ti e  di  partite.  1|  Gnasiare,  Rom- 
pere. 11  Proibire.  ||  Dinnppfriare  , 
OffeLcìere.  |1  D\n.narsi.  rifl.  An- 
dare all'  interno. 

Dannato,  s.m.  Colui  che  è  con- 
dannato air  inferno. 

Dannatore-trice.  verìt.  Chi  o 
Che  (laiiiia. 

Dannatura.  s.  f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto dt  1  dannare  ,  specialmente 
per  Cancellare. 

Dannazione.  S.  f.  Il  dannare  , 
Dannanieiito,  Coiidannagione.  |' 
Tormento,Noja.  |1  Perdizione  del- 
l' anima, 

Dannergiamento.  ».  m.  Il 
danneggiare. 

Dacncggiare.  v.  a.  Far  dan- 
no, Nuoi  ere.  |i  usasi  pure  rifl. 

Danne ggiatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  danneggia. 

Dannevole.  odd.  Biasimevole, 
Viiuperevole.  |1  Dannoso. 

Dannevolmente.  avv.  Con 
danno. 

Dannificare.  v.a.  Danneggia- 
re. 11  Condannare,  Proibire. 

Danno,  s.  rn.  Nocumento,  De 
tiimento,  Pregiudizio.  Discapito 
o  Scapito,  Perdi'a,  OflTesa,  Scon- 
cio ,^c:aguia.  \\  Donno  etfrno. 
Condanna  all'  inferno.  |]  È  un 
da'nno,%\  dice  per  mostrar  dispia- 
cere di  qualche  sveiitura  altrui. 

Dannosamente,  avv.  Con 
danno. 

Dannosità,  s.  f.  La  qualità  di 
ciò  che  è  dannoso.  R. 

Dannoso,  acid.  Che  apporta 
danno,  Noci%-o.  |1  Dispendioso. 

Dano.  vedi  Daino. 

Dante.  «.  m.  Dàino.  |1  Pe^/e  Ai 
dante.  Pelle  di  dàino  o  cervo 
concia  con  olio. 

Danteggiare,  r.  rnir.  Imhar 
Dante,  o  lare  da  gran  poeta  co- 
me fu  Dante. 

Dantesearoente.  aw.  Con- 
forme alla  maniera  di  Dante,  Su 
lo  stile  di  Dante. 

Dantesco,  add.  Dello  stile  o 
della  maniera  del  poeta  Don'e. 

Dantista,  add.  Chi  stuòia  nel 
poema  di  Dante ,  o  Chi  imita 
Dame. 

Dantofilo.  «.  m.  Chi  ha  amore 
al  Poema,  e  alle  opere  di  D;iiite, 
le  raccoglie  ,  le  descrive  biblio- 
graficamente, ec.  K. 

Danza.5./".Bal!o,  Caròla,  )!  Dan- 
za, è  pure  la  sonata  su  cui  si  bal- 
la. Il  Poesia  che  si  cantava  nel 
tempo  che  altii  !  aliava,  Ballata. 

Danzante.  I'.  pr.  usato  anche 
in  forza  di  sosl.  Che  danza.  Dan- 
zatore. 

Danzare,  v.  a.  Ballare  ,  Caro- 
lare. 
Danzatore-trice.t>w6.  Chi  o 
Che  danza. 

Danzetta.  dim.  di  Danza. 
Dape.  s.  f.  V.L.  Vivai  da. 
Dapifero,  s.  m .   Chi  era  depu- 
tato all'  imbandigione    delle  vi 
vande. 
Dapifero,  add.  Portator  di  vi' 

vande.  _ 
Dappiè   e   Dapplede.  posti 
avverò.  Dalla  pane  piti  bassa. 


Dappocacclo.  pegg.  di  Dap- 
poco. 

Dappocàggine,  s.  f.  Mancan- 
za di  valoie,  Infingardia.  ||  Azio- 
ne di  uomo  dappoco. 

Dappocamente.  avv.  Con 
daijpochr-zza,  Dauomo  dappoco. 

Dappocihezza.  s.  f.  Dappo- 
àggine. 

Dappochino.  dim. di  Dappoco. 

Dappcchissimo.  superlat.  di 
Dappòco. 

Dappòco,  add.  Di  poco  o  niun 
valore.  Lofpoca  al  ff-mminino. 

Dappocone.  accr.  di  Dappòco. 

Dappocucciaccio. add. Scioc- 
cherello. 

Dappoi.  «'•'".  Di  poi. 

Dappoiché,  ovv.  Dopoch&,Po- 
sciachè.  11  Giacché. 

Dappresso  e  Da  presso. 
avv.  Appresso.  ||  agg.  Futuro , 
Vegnente,  o  Dopo. 

Dardanello.  s.  m.  Nome  vol- 
gare di  nn  uccello  silvano. 

iSardeggiare.  v.  a.  Tirar  dar- 
di. Il  Colpire  come  con  dardo. 

Dardetto.  dim.  di  Dardo. 

Dardière  e  DardJèro.  s.  m. 
Colui  che  è  armato  di  dardo. 

Dardo,  s.  m.  .Asticeli:;  la  di  le- 
gno con  una  punta  di  ferro  in  ci- 
ma, Freccia. 

Dare.  v.  a.  Trasferire  una  cosa 
da  sé  in  altrui.  Donare,  Far  un 
dono:  i  composti  sono  Addarsi, 
Ridare,  li  JJnre  l'n,  iuibattersi.  [] 
D'-rla  per.  Pigliare  la  corsa  per. 
|1  Darsi  a  credere,  Imnagirarsi. 
|l  Darsi  cura,  pensiero  ec,  Bri- 
garsi di.  Il  Darsi  a  fare  una  co- 
W,  Prendere  a  falla  1|  Darsi  il 
caso,  la  combinazione.  Avveni- 
re. Il  Può  darsi,  Si  dice  per  am- 
mettere la  possibilità  di  una  co- 
sa. Il  Darsi  a  uno,  Ariendersi, 
Sottomettersi  ad  esso.  Il  Darsi  a 
uno,  vale  anche  Dedicarsegli  con 
tutto  l'animo.  |1  Densi  a  Dio,  De- 
dicarsi alla  vita  spirituale.  ||  Da- 
re, Porgeie,  Recare,  Poriechec- 
chessia  in  altrui  mano.  |1  Conse- 
gnar checchessia  per  un  dato 
fine.  Il  Vendere,  Contrattare.  |ì 
Pagare,  Dare  in  pagamento.  |1 
Supporre,  Ammettere  per  vero, 
ma  solo  nella  locuzione  Z)a/ocA<?, 
o  simile.  Il  Concedete,  Permette- 
re. ||  Confeiire.  ||  Dar  del  bric- 
cone, diladro,  di  becco,  e  simili, 
sono  modi  d'ingiuriare  altrui  tac- 
ciandolo di  tali  ignominiosi  at- 
tributi. Il  Percuotere;  ed  oltre  al 
sig.  alt.  s'usa  anche  nell'in/*-,  e 
recipr.  ||  Cogliere  o  Coi  pire. 'par- 
landosi del  sole,  di  lume,  o  simi- 
li. Battere,  Percuotere,  Aniva- 
re.  Il  trattandosi  di  colori  Acco- 
starsi, Pendere  a  un  qualche  co- 
lore. 11  a5*.  Ammogliare,  Dare  pi. r 
moglie.  11  Assegnare,  Stabilire,  o 
Pagare  per  assegnamento.  ||  As- 
segnare altrui  un  lavoro.  1|  rifl.  e 
talora  colla  particella  J\'e  si  usa 
frequentemente  in  molti  de'  si- 
gnilicati  addietro  spiegati.  |{  Da- 
gli dagli,  o  Dalle  dàlie  ,  dicesi 
per  significare  .azione  continua- 
ta e  Insistenza  in  una  Impresa. 
il  Dare  in.  Con-  scere  ,  Indovi- 
nare, Apporsi.  11  E  dagli,  si  dice 


con  un  po' di  stizza,  allorché  uno 
insisto  o  ripete  spesso  paiola  o 
atti  che  non  ci  aggradano.  1] 
Darsela  con,  Somigliaisi.  1|  Da- 
re a  bi>re,  a  credere,  ad  inten- 
dere. Persuadere  altrui  il  falso. 
Il  Dare  ad  intendere.  Dare  a  di- 
vedere,  ]jimoitva.ve.  \\  Dare  a  ve* 
d<'re,Peisuailere.  |1  Dare  le  buo- 
ne feste,  il  ben  venuto,  il  buon 
capo  d'anno  ec,  Augurare  al- 
trui felicità  in  tali  congiunture. 
|l  D<ire  del  lv,o  delvoi,  o  del  lei, 
Usaro  in  parlando  con  alcuno  di 
queste  persone  secondo  la  mag- 
giore 0  minore  familiarità.  |1  Da- 
re a  uno  del  tu  e  farli  del  voi, 
Usar  parole  brusche ,  e  fatti  o 
trattamenti  buoni  e  amorevoli. 
P.  pr.  Dante. — pas.  D.i^to. 

Daremo,  s.m.  Moneta  antica  di 
Damasco. 

Dàrsena,  s.  f.  La  parte  più  in- 
terna del  porto  cinta  per  lo  più 
di  muraglia. 

Darto.  s  m.  Membrana  interna 
dello  scroto. 

Dassai  e  D'assai,  posto  add. 
Sutìiciei.t.-.  Ila  liatti. 

Dassajaccio.  pegg, di  Dassai. 

Dassezzo  e  Da  sezzo,  poito 
avrerb.  Nell'ul'.imo  luogo. 

Data.  s.  f.  Quelle  parole  o  nu- 
meri che  esprimono  il  Tempo  in 
che  fu  sciiti  a  e  consegnata  una 
lettera, ec.  |!  indicazione  del  milw 
lesimo  in  cui  fu  stampato  un  li- 
bro. Il  Colpo  che  si  dà  alla  palla 
in  giocando.  |1  Padronato  di  be- 
nefiiiij  ecclesiastici,  o  siir.;ii,eil 
Conferimento  di  essi.  \\  Qualità, 
Natura,  Condizione.  ||  Dazio.  || 
Data,  Atto  di  mescolare  e  dar  !e 
carte  a'giocatori  in  una  o  pii"!  gi- 
rate, li  0/h:oro  di  data  flicesi 
quello  in  cui  1' avversario  è  te- 
nuto a  rispondete  con  carte  del 
medesimo  seme  che  quelle  stuta 
giocate.  Il  Laift  significa  ancora 
ii  tempo  dal  quale  è  cominciata 
una  data  cosa. 

Datare,  v.  a.  e  intr.  Indicare  il 
tempo  da  cui  dee  cominciar chec- 
ches>:ia. 

Dataria  e  Dateria,  s.  f.  Uffì- 
zio prelatizio,  o  anche  cardinali- 
zio in  Roma,  di  dove  si  si^eùi- 
scono  lesnpp'iche.  ||  Luogo  dova 
si  fanno  tali  -s!  edizinni.  H  Dignità 
e  uiiicio  del  Datario. 

Eaiariato.  s.  m.  Ufficio  e  di- 
gnità (It-;  Datario. 

Datario,  i.  rn.  Colui  che  pre- 
siede alla  Dateria. 

Dativo.  *.  ra.  Dicono  i  gramma» 
liei  i;  terzo  caso  dei  nomi. 

Dativo,  add.  Che  dà.  jiso.^^.Pa/- 
tore.  li  Tutore  dativo  queilo  cha 
non  Tutore  legittimo,  ina  ciie  è 
assegnato  dal  tribunale  compe- 
tente. 

Dato.  *.  m.  Dono.  1|  In  buon 
dato,  modo  avv.  In  gran  quanti- 
tà. Moltissimo  :  dicesi  anche  In 
bonissinìodalo  \\Dati,  le  condi- 
zioni e  gli  accidenti  noti  drl  pro- 
bleina,  che  colui  che  lo  propo- 
ne dà.  Il  I  l'atti,  che  al  nlos'cfo 
naiutaiesidànnocome  certi,  [ler 
che  sopra  vi  ragioni,  e  ne  ricavi 
le  sue  teoriche. 
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Daio.  P.  pas.  da  Dare,  Concer- 
tato ,  Siabilito.  Il  Dedito,  Inclina- 
lo. 11  Destinato  ,  Allogato.  1|  detto 
di  lettere,  bandi,  leggi  ec. ,  vale 
f-cvitte  e  Segnate  con  data  del 
t.il  o  tal  altro  luogo. 

JÌ)atoe33atcchè,omeglioI)a- 
to  che.  modi  avv.  Maniere  di- 
j.otanti  l'ammettere  per  possibile 
iiurfla  tal  rosa,  che  s'esprime.  H 
<■  per  più  efficacia  si  disse  pure, 
Dato  mi lìe  volte  che. 

Uatore-trice.  verh.  Chi  o  Che 
dà.  lì  Datore,  si  chiama  nel  gio- 
co del  calcio  Colui  che  fi  destina- 
to per  dare  alla  palla.  ||  Datavo 
di  Wìa  cambiate, Traente.  ||  Da- 
tare di  legge,  Legislatore.  j|  I)a- 
lore  di  uria  sentenza.  Giudice. 

iSctterino.  dim    di  Dàttero. 

Dàttero  s.  m.  Palma.  ||  Frutto 
(Iella  palma  \\  Dnltrro  di  mare. 
Spezie  di  nicrliio  Livalvo.  ||  Dàt- 
tero ghianderino,  Qualità  di  dat- 
tero. 

I?t.ttilico.  add.  Si  dice  di  mè- 
.  :  (.,  o  vèrso,  che  consta  di  piedi 
(  ànili. 

t-fattilifero.  add.  Che  produce 
rìàticri. 

I>àti.Jlo.s.m.Lo  stesso  cheDAT- 
TERO  alliero,  o  Dattero  frutto. 
Il  Gèmma  che  ha  figura  di  poUice 
rimano.  |!  V.  G.  Piede  di  verso 
greco  e  latino  formato  di  una 
sillaba  luuca  alla  quale  succe- 
o<;i)o  due  Ircvi. 

Dattilografia.   V.   Dattilo- 

(   liAKO. 

JTu-ttilògrafo.s.  m.  Strumento 
i  trt:.'ti  da  comunicar  la  parola 
cc'ciechi,  e  co'sordo-muti;  e  Dat- 
ti tugrafia  è  l'arte  di  usar  tal  lin- 
f-''Jaggio.  R. 

r-'attomo  e  IDa  torno,  avv. 
Dintorno,  Intorno.  \\  usasi  anche 
in  forza,  di  preposizioni .  1|  Prrso- 
4!o,  t  Coxa  d'attorno,  Circostan- 
te. Il  Del  vicinato,  Dei  luoghi  cir- 
costauti 

Datvxa  -■.  f.  Pianta  assai  gran- 
de L-  quale  fa  di  bei  fiori  grandi  a 
campanello. 

IDaucc  erètico,  s.  m.  o  Pa- 
stine easalvatica.  /".  Pianta 
simile  al  finocchio. 

Davaate  oi-i\  e  pre^.  Davanti. 
i  Per  )'  avvenire  H  Lavante  che, 
Piima  che.  oftJ  ci  tempo. 

Dava.!  tr.  ami.  e  prtf.  Piima. 
Ini.i  J7i.  I'  AUapresen/a  11  Sotto. 
ADcvo.Kt'  che, evo.  Piima  che. 

r)ti\  acizale.  s.m.  Quella  cor- 
ni<,t  di  plf.  :»,  sul'.a  qt^'e  si  pc- 
ssi.f  pi'  st.piti  delle  finesue. 

Ut.-^a-azaletto  e.  m.  dim  à\ 
Da'-i.3iale. 

X>o^'H,^:■.io  scrìvi  D' avanzo,  e 
ved   in  Avanzo. 

Uc.wantacgio  e  D'awan- 
t&c  gio.  avv.  Lo  stesso  che  Da 
VAMAGGio.  Vedi  Vantaggio.  |1 
Più  che  non  conviene.  Eccessi- 
vamente o  simile. 

IDavvero.  arr .  vedi  Vero.  ||  Di- 
re davvero  ,  Operare  con  vero 
proposito  e  con  ogni  diligenza  per 
ottenere  il  fine,  "jl  Per  davvero, 
poi  si  usa  a  significare  che  una 
tal  cosa  è  detta  o  fatta  sul  serio 
e  di  proposito. 


Daziare,  trans.  Gravare  di  da- 
tio  una  cosa,  Prezzarne  il  da- 
zio. E. 

Daziario,  t.m.  Lo  stesso  che 
Daziere. 

Daziario,  add.  Attenente  al 
dazio. 

Daziere,  s.  m.  Colui  che  ha  uf- 
fizio di  riscuotere  il  dazio. 

Dazio,  s.  m.  Ciò  che  si  paga  al 
Governo  per  le  mercanzie  che  si 
vendono,  si  trasportano  e  si  con- 
ducono nel  paese,  Gabella.  ||Luo- 
go  dove  si  paga  il  dazio. 

Dazione,  s.  f.  11  darsi,  Dedizio- 
ne. Il  Atto  del  dare. 

Daz2ajoletto.  dim,  di  Daz- 
z;ijuo!o. 

DE.zzajuòlo.  s.  m.  Libro  dove 
Sino  scritte  le  partile  di  coloro 
che  hanno  a  pagar  rlazio. 

Cazzino,  s.  «i.  Riscotitore  di 
il;'-zj. 

Dèa.  s.  f.  Nome  di  deità  femmi- 
nile Il  Maria  Vergine.  ||  Donna 
amata. 

Deambnlare.iwt»".  T.Z,.  Pas- 
i,' giare. 

Deanibnlatore.  ».  m.  Cammi- 
n;itore. 

Deambtilatèrio.  add.  Che  ha 
relazione  al  deambulare,  al  pas- 
s.  ggiare. 

D".  ambvilazione.   «.  f.  Pas- 
ggio. 

Deargentare,  v.  a.  Inargen- 
tare. 

Dearticolato,  add.  Non  arti- 
colato. 

De  articolazione,  s.  f.  Man- 
canza della  facoltà  di  aiticolare 
la  voce. 

Deatirare.  v.a.  V.L.  Indorare. 

Debaccare.  v.  intr.ass.  erifl 
Infuiiare  ,  Scorrere  sfrenata- 
mente. 

Debaccatore-trice.tvrb.  V. 
L.  Chi  o  Che  debacca,  Chi  s'in 
furia. 

Debbiare,  v.  a.  Abbruciare  sul 
terreno  legnie  sterpi,  peringras 
sa  rio. 

Debbio,  s.m.  Abbruciamento  d 
legni  e  di  sterpi  per  ingrassare  il 
campo.  11 11  diboscare. 

Debellamento  s.  tn.  H  debel 
li-re. 

DebGlJare.i'.a.  Espugnare  rit- 
ti'.  H  Vincere  il  nemico  P.pr.l)E- 
liEoLAiiTE. — pas.  Debellato. 

Debellatore  trice.  verb  Chi 
e  Che  debèlla. 

Debellazione.*./",  ndebellare 

Débile,  add.  Lo  stesso  che  De- 
bole. 

Det  ilemente.avr.Debilmente 

Debiletto.  dim.  di  Débole,  De- 
bc letto 

Debilezza  s.  f.  Debilità. 

Debilità,  Debilitade  e  De 
bilitate.  s.  f.  Iiebolezza,  Fiar- 
che'/zi^  .  Fievoleiza.   Aggrava- 
nieiito  ni  membra  per  mancanjen- 
to  di  forze.  UDebiltà,  Debiltade. 

Debilitamento.  «.  tn.  L'inde- 
bolire. 

Debilitare.v.a.AflBevolire,  Far 
divenir  debole.  Scemar  le  forze. 

Debilitazione,  s.  f.  Infiacchi- 
mento. 

Debilmente.  avv.  Debolmente 


Debiluzzo.  add.  Deboluzzo. 

Debitan.ente.  avv.  Secondo  la 
dii  ittura  ,  Meritamente  ,  Giusta- 
mente, Con  modo  dovuto.  |1  Con- 
venientemente ,  Convenevol- 
mente. 

Debito. s.m.  Debito  Pubblico. 
Tutti  i  debiti  di  uno  Stato ,  Car- 
telle del  Debito  Pubblico.  H. 

Debito,  s.  m.  Quello  di  che  al- 
cuno è  tenuto  ad  altrui  o  per  ob- 
bligo civile  o  per  naturale.  ||  Ge- 
neralmente s' intende  di  danaii 
che  si  debbono  dare  altrui.  ||  Ob- 
bligazione del  proprio  coi-po,  che 
l'uno  de'  coniugati  contrae  col- 
l'altro  nel  Sagramento  del  matri- 
monio. Il  Dovere,  Ciò  che  ne  det 
esser  dato.  |]  Trovarsi  indebito^ 
Rimanere  indebitato. 

Debitarello.di»n.  di  Debito.iì 

Debito.add.  Dovuto.  H  Obbligar 
to.  Il  Convenevole  ,  Opportuno, 
Acconcio.  Il  Giusto ,  Legittimo. 

Debitore,  s.  w.  Obbligato  per 
debito.  |!  Uno,  il  quale  sia  desti- 
nato, obbligato,  condannato  a  far 
qualche  cosa  e  soffi  ir  qualche 
pena,  o  addossarsi  qualche  peso. 

Debitore,  s.  m.  Chi  è  tenuto  di 
pagare  altrui  del  danaro,  e  che, 
non  pagandolo,  può  costringerlo 
per  legge.  ||  Debitore  moroso. 
Chi  non  paga  al  tempo  assegnato 
I'  Vale  anco  Responsabile.  R. 

Debitrice,  s.  f.  di  Debitore. 

Eebituccio.  d/w.  di  Debito. 

ElbltS^zo.ì'^-'-'^'^^^'^--^ 

Débole. «.«'.Debolezza,  Difetto. 
Il  La  parte  men  resistente.  ||Ia 
parte  m  che  uno  men  sa,  o  può, 
o  vale.  Il  Quello  in  che  uno  suol 
errare,  o  peccare  più  facilmente. 

Débole,  fldrt.  Di  poca  forza, Di 
poca  pòssa,  Fievole,  Fiacco.  Il 
Vonw  débole,  Dappoco,  e  Di 
basso  ingegno.  1|  Lar.guido. 

lìèholeaOd.Voìnodebole,  Dap- 
poco .  Che  si  lascia  facilmente 
vincere.  1!  .Sesso  debole,  dicesi  Q 
sesso  feiiniinile.  R. 

Deboleniente.  avv.  Con  debo- 
lezza. 

Debcletto.  dim.  di  Debole  adi. 

Debolezza,  a.  f.  Fievolezza.  || 
Dapp  càggiue,Insufllcienza,  Po- 
ca altitudine  a  fare,  dire  ec.  || 
Cosa  dappòco  ,  Scrittura,  o  al- 
tro dipoeo  merito.  1|  Difetto, Pec- 
cato. Il  Imprudenza.  H  Difetto  di 
forza  sutìScieiite  per  checchessia. 
11  fi  dice  in  generale  dello  stato  e 
qualità  di  qualunque  cosa  a  cui 
si  attribuisce  l' aggiunto  di  de- 
bole. 

Debolezzaccia.  pegg.  di  De- 
bolezza. 

DebcUno.  ditn.  di  Débole  add. 

DefcCiire.f.  a.  Indebc  lire. 

D  eboixr.ente.  avv.  Debolemen- 
te.  li  Poverauiente. 

Debolotto.  add.  Anzi  deboia 
che  no. 

Deboluccio.  I  ^,.^,  di  Debole. 

Deboluzzo.    ) 

Debòscia.  s.  f.  Parola  france- 
se, usala  comunemente  per  si- 
gnificare il  vivere  licenzioso. 

Debosciato. «f?rf.  Ridotto  ade- 
i>o]ez2a  per  la  debòscia. 
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Dèca.  $.  f.  V.  O.  Decina  ,  Cosa 
composta  di  dieci  parti.  |l  Ciascu- 
na delle  parti  in  cui  è  divisa  la 
Storia  di  Tito  Livio. 

Dècade,  s.  f.  Cosi  chiamavano 
i  latin:  dieci  uomini  sotto  la  mi- 
lizia. Il  Lo  spazio  di  dieci  anni. i?. 

Decacòrdo.  s.  m.  V.  G.  Saltè- 
rio di  dieci  corde. 

Deca.cènza.  s,  f.  Scadimento, 
Decl;na?ioue, Diminuzione  di  pro- 
sperità, e  princìpio  di  ruina. 

tDecadere.r.  ?«/»•. a».?.  Scadere, 
Andar  in  decadenza,  Scemar  di 
grande7za  ,  Cominciar  a  venire 
di  prospero  in  cattivo  sialo.  |1 
Cadere  di  una  rag'ione,  di  un  di- 
ritto, Pi-rderlo  ec.  P.  pr.  Deca- 
dente.—  jyr^s.  Decaduto. 

decadimento,  s.  m.  Deca- 
denza. 

Decaèdro,  s.  m.  V.  G.  Figura 
solidii  recolare  di  dieci  facce 
triangolari  ed  uguali.  Ij  Nome  da- 
to a  qua'  corpi  cristallizzati,  che 
haniio  un  numero  determinato  di 
facce  ed  angoli. 

Decàgono,  s.  m.  Figura  piana 
che  ha  die<  i  lati  ed  angoli. 

Decàlitro,  s  m.  Misura  di  dieci 
litri. 

pecàlogo.*.rn.  V.  G.  Discorso 
di  dieci  articoli  o  di  dieci  pre- 
cetti. 

pecalvare.  v.  a,  Dicalvare, 
Render  calvo. 

pecamerone.  s.  m.  V.  O.  Ti- 
tolo del  libro  delle  Novelle  del 
Boccaccio;e  vale  Dieci  giornate 

Decameronico  odd.Che  imi- 
ta lo  stile  dil  Decamerone. 

Decanaic.  s.  m.  Gradool'Uf- 
f\r\o  ie\  decano. 

Decania.  s.  f.  Giuriadizione  del 
decano. 

Decano,  s.  m.  Capodleci.H Ti- 
tolo di  dignità  ecclesiastica.  || 
Capo  di  diversi  ci  dini  di  perso- 
ne, come  staffieri  ,  o  simili.  |1 
add.  La  maggiore  nel  suo  ge- 
nere. 

Decantare,  v.  a.  Pubblicare 
Celebrare,  Lodare.  ||  Travasare 
da  un  vaso  in  un  altro  legger- 
mente i  liquori,  sicchì»  la  feccia 
non  si  confonda  col  chiarificato. 
Il  II  Chiarirsi  la  cera  neUa  cai- 
daja,  facendo  la  posatura. 

Decantazione.  .?.  f.  L'atto  di 
decantare:  Travasamento.  j]  di- 
cesi anche  del  Liquore  decan- 
tato. 

Decapitare,  v.  a.  Mozzare  il 

CU'  0. 

Decapitazione.  ».  /.  Il  deca- 
pitare. 

Decasillabo.  add.Che  è  di  die- 
ci sillabe. 

Decedere,  n.  intr.  Morire.  || 
P.pr.  Decedente. — pas.  De- 
cesso. 

Decembre.s.m.  L'ultimo  mese 
de'l'.'inno. 

Decen-iVÌraTe.f7(.'(f.  Dei  decera- 
viri  ,  0  Appai  tenente  a  Decem- 
viri. 

J^ecemvirato.  a.  m.  Dignità  , 
Titolo  «d  uFticio  di  decemviro. 72. 

decèmviri,  s.tn.pl.  F. /..Ma- 
gistrato composto  di  dieci  uo- 
miui. 


Decemviro,  t  »>i  Uno  del  Ma- 
gistrato de'Decemviri. 

Decennale,  add.  Di  dieci  anni, 
Che  cade  ogni  dieci  anni.  ||  Sto:  ia 
delle  cose  avvenute  in  dieci  anni. 

Decennario.  add.  Di  dieci. 

Decènnio.  ».  m.  Spazio  di  dieci 
anni. 

Decenne.  add.Di  dieci  anni.i?. 

Decente,  add.  Che  ha  in  sé  de- 
cenza, li  Condecente,  Che  bene 
sta ,  Che  si  alfò,  ,  Che  si  addi- 
ce: Proporzionato,  Convenevole, 
l 'onl'acevole  ,  Dicevole  ,  Compe- 
tente, Congruo,  e  simili. 

Decentemente,  avv.  Con  de- 
cènza. 

Decènza.  ».  f.  Decòro,  Conve- 
nienza. 

Decere,  v.  intr.  ass.  V.L.  Con- 
venire, Star  bene,  Addirsi.  P.  pr. 
Decente. 

Decernere. r.  intr.  Decretare, 
Stanziare.  ||  Cernere  ,  Scerre. 

Decernimento.s.wi. 11  cernere. 

Decessione.  ».  f.  Il  dijjartirsi 
della  vita,  L' atto  del  morire. 

Decesso.  ».  tn.  Alcuni  lo  dico- 
no tuttorapermorte;  ma  è  pedan- 
tesco. H. 

Decessore.  ».  m.  Colui  che  la^ 
scia  un  ufficio  rassegnandolo  al 
su'-ces.<;ore. 

Decèt'iO.  add.  V.L.  Ingannato. 

Decettorio.  add.  Ingannevole. 

Decevole.  add.  Dicevole,  Che 
conviene.  Che  sta  bene. 

Decezione.  .?./'.  Inganno,  Er- 
rore. Il  Sorta  di  metafora  inaspet- 
tata. 

Dechinamento.  ».m.  Dichina- 
mento. 

Dechinare.  «.  intr.  ass.  Dichi- 
nare. Il  Inchinare.  ||  Abbassare  , 
Posare  a  terra.  I|  Diìchisarsi. 
rift.  alt.  Inchinarsi.  ||  Avvilirsi , 
Perder  cuore. 

Dechinazione.  ».  f.  Dechina- 
mento. 

Dechino  «.m. Declinazione,  H 
declinare. 

Decidere,  v.a.  V.  L.  Tagliare, 
Troncare.  ||  Dichiarare,  Spiega- 
re. P.  pr.  Decidentb.  — pas. 
Deciso. 

Decidimento.  ».  m.  Decisione. 

Deciditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  decide. 

Deciferare.  v.a.  Diciferare. 

Deciferatore-trice.f«»-6.  Chi 
o  Che  decifera. 

De  cif erazione.  ».  f.  L' atto  del 
deciferare. 

Decifrare.  ».  a.  tine.  di  Deci- 
ferare. 

Dècima.  ».  /.  Dazio,  o  Aggra- 
vio imposto  sopra  beni  e  rendite, 
La  dècima  parte  di  essa.  \\o  L'u- 
fizio  della  dècima. 

Decimabile.odd.  Che  ptJÒ  sot- 
toporsi  a  dècima. 

Decimale. acid.  Che  è  composto 
della  dècima  parte,  o  Che  proce- 
de per  dècimi.  ||  Frazione  de- 
cimale. Quella  che  è  composta  di 
dècime,  di  centesime ,  di  millèsi- 
me ec.  unità. 

Decimare,  v.  a.  Metter  la  dè- 
cima sopra  i  beni.  ||  Riscuoter  la 
dècima,  Pigliar  la  dècima.  ||  Pu- 
nire i  soldati,  con  ucciderne  d'o- 


lii die^-i  uno.  |l  Consumare  ,  Ri- 
finire o  siiaili.  Il  Levare  la  cima , 
Spuntai  e.  ||  Levar  parte  di  chec- 
chessia. P.  pr.  Decimante.  — 
pas.  Di;ci\uto. 

DecLmario.  ».  tn.  Libro  dove 
sono  descritti  tutti  i  beni  di  un 
comune,  su'quali  si  pone  la  dè- 
cima. 

Decimatore-trice.  terb.  Chi 
o<  liedèriiiia. 

Decimazione.  ».  f.  L' atto  a 
L'effetto  del  decimare. 

Decimina..s./.  Tassa  che  paga- 
vano i  mezzajuòli. 

Decimino. .f.w.  Diecimino.  |1  Li- 
bro, dove  è  scritta  la  dècima,  e 
imposta  del  contado. 

Dècimo.  ».  wi.  La  dècùna  par- 
te. La  dècima. 

Dècimo,  add.  Nome  numerala 
ordinativo  ,  che  comprende  dieci 
unit;\.  Il  Sciòrro,  Sc;munito,Sce- 
mo.  Il  Fanciullino  scriato,  e  poco 
vegnente. 

Decimone.  accr.  9X  Dècimo, 
Sciocco. 

Decimonono.  Nome  numerala 
comprendente  uno  meno  di  due 
decine. 

Decimoprimo.  Nome  numera- 
le comprendente  uno, oltre  la  de- 
fina. 

Decimoquarto.  Nome  nume- 
rale che  comprende  quattro  ,  ol- 
tre la  de-'ina. 

Decimoquinto.  Nome  numera» 
le  comprendente  cinque,  oltre  la 
decina. 

Decimosecondo.  Nome  nu- 
merale che  comprende  due,  so- 
pra la  decina. 

Decimosesto.  Nome  numera- 
le comprendente  sei,  oltre  la  de- 
cina. 

Decimosettimo.  Nome  nume- 
rale comprendente  sette,  oltre  la 
decina. 

Decimoterzo.  Nome  numerala 
comprendentetre, oltre  la  decina. 

Decimottavo  e  Decimo  ot- 
tavo. Nome  numerale  compren- 
dente otto,  sopra  la  decina. 

Decina.  ».  f.  Quantità  numera- 
ta che  arriva  alla  somma  di  dieci. 

Decipiente.  add.  Ingannatore, 

Decipula.  ».  f.  V.  L.  Piedica 
Laccio  che  serra  i  piedi. 

Decisionante.  s.vi.  Giurecon- 
sulto che  osserva  le  decisioni  se- 
guite. 

Decisione.  ».  f.  Determinazio- 
ne ,  Risolvimento  di  alcuna  Ito 
0  quistione.  \\ Risoluzione,  Parti- 
to, o  simili. 

Decisivamente,  avv.  Con  d»- 
cisione,  Francamente. 

Decisivo,  add.  Ciie  decide. 

Decisivo,  add.  Definitivo.  Bnu 
taglia  decisiva  dicono  alf:jui 
Quella  ,  dal  cui  eeito  dipende  la 
formale  vittoria  della  guerra,  do- 
ve cioè,  direbbero  i  giornalisti,  si 
decide  della  sorte  della  guerra. 
Lo  schietto  italiano  sarebbe  Ba^ 
taglia  de/iniliva.  H. 

Decisore,  verb.  Chi  o  Che  de- 
cide. 

Declamare,  v.  a.  Recitare  ad 
alta  voce  col  tòno  e  col  gestir 
coaveoienta  a  ciò  che  si  recitai 
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Ueclamatore-trice.    verb 

Chi  o  Che  dei'l.iina. 
Declamatòrio.  rtrZii.  Apparte- 
nente   a  declamazione,    Conve 
niente  a  chi  derlamiv. 
Declamazione.  .5.  f.  Il  decla 
mare,  L'arte  di  hen  recitare  ora- 
eioni,  poesie,  o  altro  in  pubblico 
accompa  amandolo  co' gesti  con- 
venienti. 11  Orazione   o  Parlata 
declamatòria. 
JDeclar.itòrio.ffdd.  Che  dichia- 
ra,Che  fa  nolo, Atto  a  dichiai-are. 
Declinabile,  odd.  Atto  ad  es- 
sere declinato.  |1  Mutabile. 

Declinamento.  s.  m.  Il  decli- 
nare. 

Declinare,  v.intr.  Abbassarsi, 
</aiare.  1|  Picpare.  ||  Trajiassare 
del  ten^iju,  e  di  chi  dall'età  virile 
viene  a  vecchi^-yza.  1|  Piepaie  , 
Torcersi  veiso  qualche  luogo.  |j 
e  in  sifjn.  att.  Abbassare.  |1  Pie- 
oiiar  per  ordine  i  casi  de'  nomi. 
IJ  Far  discendere  per  dolce  decli- 
Tità  una  cosa.  (J  si  dice  anche  di 
chi,  essendo  in  buono  stato  di  sa- 
nità, di  roba  o  simili,  comincia  a 
mancarne.  1|  Ijeclinare  un  peri- 
colo, o  simili.  Schivarlo.  |{  Diver- 
gere dell"  ago  magnetico. 

Declinare,  inlrans.  Piegare 
verso  il  basso.  ||  Familiarmente 
IJenlinare  ilproprio  vome  e  co- 
gpome,  usasi  perdirli,  o  scriverli 
a  fine  di  faisi  conoscere.  ||  Decli- 
nare una  cosa,  dicesi  per  evita- 
re e  causare,  e  riferito  ad  onori, 
non  accettarli.  R. 

Declinatore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  declina.  ||  LecHnatore,  è 
uno  strumento  per  cui  mezzo  si 
«Icterminala  declinazione  e  l' in- 
clinazione del  piano  di  un  qua- 
drante. Il  e  strumento  del  quale 
si  fa  uso  per  orientare  una  tavo- 
letta sulla  quale  è  segnata  la  di- 
rezione dell'ago  calamitato. 

Declinatòrio.  add.  Che  decli- 
na, jl  Ago  declinatòrio,  Ago  ca- 
lamitalo. 

Declinazione,  s.  f.  Scema- 
mento  ,  Declinamento.  H  Scadi- 
mento. H  Declivio.  Il  Declinare  i 
nomi  ec.  Il  presso  gli  astronomi. 
Abbassamento  ,  Distanza  d'  una 
stella,  del  sole  ,  o  altro  pianeta 
dall'  equatore  verso  mezzogiorno 
e  tramontana. 

Declive.*,  w.  V.i. Declività. 

Declive,  add.  V.  L.  Declivo. 

Declivio,  s.  m.  Pendio. 

Declività,  Declivitade.  s.  f. 
astratto  di  Declive. 

Declivo,  add.  the  declina  allo 
nipifi.  Il  wst.  Luogo  declive. 

Decollare,  v.  a.  Tagliar  la 
testa. 

Decollazione,  s.  f.  L'atto  del 
decollare. 

D;:  componibile.  «.  f.  Che  può 
dpcompijisi.  li. 

Decomporre,  v.  a.  Sciogliere 
un  corpo,  riducendolo  con  mezzi 
chimici  ne'  suoi  principj  o  parti 
che  lo  compongono  ,  per  farne 
l'analisi.  ||  inir.pronom.  Disfarsi 
esimili;  ma  è  detto  abusivamen- 
te. J'.  pr.  DI••.C0MP0NE^TE.— ^5«S. 

Decomposto. 
Decomposizione,  s.  /.  Il  ri- 


durre un  corpo  nelle  diverse  parti  Decrescimento,  s.  m.ìl  de- 
che il  compongono_.  cn^scere  ,  Decremento. 


Decorare,  r.  a.  Ornare. 
Decorativo,  add.  Atto  a  dc' 
cerare.  R. 


Decretale,  s.  f.  Parte  delle 
leggi  canoniche,  j]  Corpo  di  leg- 
gi. Il  Decreto,  Statuto  canonico. 


Decoratore.  ».  tn.  Chi  per  sua  Decretale,  «dd.  Canonico,  Che 
arte  addobba  sale,  chiese  ec.  Ji.  j   lia  forza  dì  decreto,  e  di  cànone. 

Decorazione,  s.f.  Adornamen-Decretalista.  -i.m.  Canonista, 
to.  Il  Tutti  gli  ornamenti  che  silDecretalmente.  off.  Decisi- 
fanno,  in  occasione  di  spettacoli,     vamente  ,  A  modo  di  decreto  ,  o 

SVale  anche  medaglia  ,  0  croce  |   Per  decreto. 
a  cavaliere,  dataatestimonian-jDecretare.  f.  a.  Ordinare  per 
za  di_ merito  ,  o  di  valore.  i2.  (decreto. 

Decòro,  s.m.  Convenienza  d'o-  Decretato,  s.w.  Il  decreto. 
Dore    proporzionata  a  ciascuno  Decretazione,  s.  /■.  Il  Decre- 
nell'esser  suo.  ||  Qualità  da  cui!  taie. 


risulta  quasi  tutta  la  ragionevo- 
lezza deìl'  artefice  nel  suo  ope- 
rare, si  rispetto  alla  materia  co- 
me ai  luogo  che  si  rappresenta. 

Decòro,  add.  Decoioso,  Bello 

Decorosamente,  avv.  In  mo- 
do decoroso. 

Decoroso.  fldd.Cheha  decòio. 

Decorrenza,  s.  f.  Il  tempo  che 
scorre  da  uno  ad  un  altio  lei  mi- 
ne fissato  per  patto  ,  o  sottinteso 
dalla  natura  degli  impegni  pre- 
si. R. 

Decorrere. f.jwfr. Correre  giù. 
Trascorrere.  ||  Passare  ,  detto  di 
tempo.  P.  pr.  Decorrente.  — 
pcs.  Decorso. 

Decorso,  s.m.  Trascorrimento, 
Corso.  Il  Decorso  di  un  libro  o 
simile ,  Il  suo  progresso  fino  al 
termine. 

Decorso,  add.  Trapassato. 

'DecottSiCeio. pegg .  di  Decotto. 

Decottino.  s.  m.  Leggier  de- 
còtto. 

Decòtto,  s.  m.  Decozione. 

Decòtto.  P.pas.  dell'antico  De- 
cuocere, Bollito. 

Decottore.  s.m.  V.  L.  Chi  fal- 
lisce o  è  fallito  nel  commercio. 
Dicesi  anche  Decotto. 

Decottura,  s.  f.  Decozione. 

Decozionaccia.  pegg.  di  De- 
cozione. 

"Decozione,  s.f.  Quell'Acqua  0 
Liquore  nel  quale  è  rimasta  la 
susianza  della  cosa  che  vi  si  è 
còtta  dentro.  ||  Cottura,  Cozione. 

Decremento.  s.nj.Sminuimen- 
10,  Scemamento.  Dicresrifcnento. 

Decrepità,  Decrepitade  e 
Decrepitate,  s.  f.  Vecchiezza 
estrema,  Travecchiezza. 

Decrepitare. f  .a.  Calcinare  un 
sale  finche'  cessi  di  scrosciare. 

De  crepi*  azione,  s.  f.  V.  L.Il 
rompersi  che  un  sale  o  altra  so- 
stanza scaldata  fanno  in  piccoli 
frammenti  romoreggiando. 

Decrepitezza,  s.  f.  Età  decre- 
pita ,  Età  che  seguita  alla  vec- 
chiezza. 

Decrèpito.add.  D'estrema  vec- 
chiezza. 

Decrescendo  s.  m.  È  il  pro- 
cedere a  rovescio  del  Crescendo. 

Decrescente,  add.  Che  de- 
cresce. 

De.  rescenza.s.^.  Lo  scemare, 
il  venir  meno  ;  più  spesso  usato 
nella  maniera  Essere  in  decre- 
scenza. R. 

Decrescere,  «.a.  V.  7-.  Smi- 
nuirsi ,  Scemare.  P.  pr.  Decre- 

SCF.NlC  —  paa    DECRhSClt'TO. 


Decreto,  s.  m.  Sei  terza  ,  Co- 
mandamento, Ordinazione,  Sta- 
tuto ,  Costituzione,  Determina- 
zione. Il  Atto  della  volontà  di  Dio. 
Ilijibro  ove  sono  registrate  molta 
delle  leggi  canoniche.  |1  Dottrina 
dèlia  legge  ecclesiastica.  ||  Ra- 
gionamento ,  Diceria.  Il  Leggi, 
Reggimento,  Potestà,  Dominio. 

Decreto,  add.  Decretato. 

Decretòrio.  add.  Che  ha  come 
forza  di  decreto, Che  pon  fine  alla 
dubbiezze  ec.  Definitivo. 

Decùbito.  .?.  m.  11  giacere  in 
letto  ,  spezialmente  per  cagione 
d'infermità. 

Decvimano.  add.  Dècimo.  || 
Grande,  Grosso,  Straordinario, 
Massimo.  \\  Flutto  decunia.no  , 
Quel  cavallone  che  fa  seguito  ad 
altri  nove,  e  che  è  il  più  grosso  di 
tutti.  Il  Decumani  chiamavansi 
appresso  i  Romani  i  soldati  della 
decima  legione. 

Decumaria.  s.  m.  Pianta. 

Decùm.bere.  f .  intr.  V.  L.  Ca- 
scar giù,  o  Stagnare.  P.  pr.  Db- 

crMKENTE. 

Dècuplo,  s,  m.  Nome  di  propo- 
sizione numerale  che  contiene  in 
sé  l'altra  cosa  dieci  volle. 

Decuria,  s.  f.  Squadra  presso  i 
Romani  di  dieci  soldati.  ||  Qual- 
sivoglia ordine,  classe  ec.  ||  Luo- 
go dove  tali  ordini  si  adunano. 

Decurionato.  s.  m.  Dignità  di 
decurione. 

Decuiione.  s.  m.  Capodieci , 
Capciiale  di  dieci  uomini. 

Decursione.  s.  f.  Corsa  che  si 
iaceva  nel  circo. 

Decussare,  v.  a.  Disporre  o 
Ridurre  una  cosa  nella  forma  del- 
la lettera  X. 

Decusse,  s.  /".  La  lettera  X  , 
nota  del  numero  dieci.  1|  Moneta 
che  valeva  dieci  assi. 

Dedaleggiare.  v.  intr.  Por- 
tarsi a  Volo  a  guisa  di  Dèdalo.  || 
Volar  troppo  in  alto  ,  Grandeg- 
giar nell'idee  e  neirespre;".sioni,e 
dare  in  basso.  P.  pr.  Deuxleo- 
r.iANTE. — pas.  Depaleggiato. 

Dedaleo,  add.  Ingegnoso,  Arti- 
fizioso,  Industre. 

Dèdalo,  add.  Ingegnoso  nell'ar- 
te di  Dèdalo,  o  al  par  di  Dèdalo. 
Il  Iiicegnoso,  Artinzioso. 

Dèdica.  «.  /.  Ofl'erta  fatta  altrui 
di  cosa  durevole,  per  atto  di  os- 
sequio. 

Dedicamento.  «.w.  Dèdica. 

Dedicare,  v.  a.  Sacrare,  Oife- 
rire,  e  Donare  altrui  qualche  ope- 
ra Dicesi  massimamente  di  Cri- 
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sto, della  Maclonna  o  de'  Santi. |ll 
Donare.  Otìi-rire.  1|  rifl.  Offerirsi,  j 

Dedicatore-trice.  verb.  Chii 
o  Che  dèdica.  I 

Dedicatória,  add.  e  s.f.  Quel- 
la lettera  ohe  si  mette  avanti  al- 
l'opfre,  0  libri,  ad  effetto  di  de- 
dicaitrli  a  riiercheissia. 

Dedicazione,  s.  f.  L'  atto  di 
consa'^iareuii  tempio,  un  altare, 
una  statua  ,  un  luofiO  all'  onore 
della  Divinità  ,  Deciicamento.  || 
Annua  festa  ohe  la  Chiesa  cele- 
bra in  memoria  della  consacra- 
zione d'un  tempio.  1|  Atto  di  de- 
dicare un  lihro.  Il  Lettela  dedicn- 
toria.  Il  II  dedicaisi  ad  alcuno. 

DeàJgnazione.  s.  f.  Disdegno. 

Deditamente,  aw.  Con  animo 
dèdito  e  attento  alla  cosa  onde  si 
parla,  Premuro.?amente. 

Deditizio.  ocld.  e  sos<.  Dicesi  di 
soldato  che  si  i  eudp  al  nemico. 

Dèdito,  ndd.  Inchinato,  Aflezio-' 
nato. 

Dedizione,  s.  f.  V.  L.  Sotto-] 
missione  volontaria  d'  un  popolo 
ad  un  altro  jiopolo  ,  o  ad  altro 
principe,  lì  11  darsi  al  nemico  o  a 
patti  o  a  disciezione. 

Dedvicere.  s.f.  V.  L.  verboche 
in  molte  voci  supplisce  il  suo  con- 
tratto Dedurre. 

Deducibile,  add.  Che  può  de- 
dursi. 

Dedurre,  v.a.  Condurre.  |]  Ac- 
compagnare. Il  Trarre,  e  Riceve- 
re dall'altrui  operazione  o  di- 
scorso alcui  a  notizia.  ||  (Condursi 
col  discorso  da  una  cosa  ud  un'al- 
tra. Il  lìedimre  le  site  raaioni , 
Produrre,  o  Portar  in  giudizio  le 
sue  ragioni.  ||  Applicare.  |1  De- 
DCESr  rifl.  Condursi  a  dire  o  a 
l'are  alcuna  cosa.  P.  pr.  Dedu- 
CBNTE. — pas.   DEiiorro  o  De- 

DUTTO. 

Deduttivo,  add.  Atto  a  dedur- 
re. R. 
Deduttore-trice.  rerb.  Chi  o 

Che  deduce. 

Deduzione,  s  .f.  Il  dedurre  col 
discorso. 

Defalcamento.  a.  m.  Il  defal- 
care. 

Defalcare. v.'!!.  Difalcare,Sbat- 
tere  da  un  conto  una  data  quan- 
tità di  denaio. 

Defalcazione. .'./■.  Il  defalcare. 

Defalco,  s.  m.  Defalcamento. 

Defatigare,  v.  a.  Affaticare. 
Il  Infastidire,  Molestare,  Stanca- 
re, Consumare. 

Defatigazicne.  «.  f.  L'  atto  e 
r  effetto  del  defatigare  ,  Mole- 
stia, ec. 

Defatto.  OCT.   F.  L.In  fatti. 

Defecazione,  s.f.  Funzione  vi- 
tale mediante  cui  i  residui  degli  1 
alimenti  digeriti  sono  cacciati 
fliori  per  l'ano. 

Defendere,  v.  a.  Difendere. 

Defensicne.  s.  f.  Difensione. 

Defensitrice.  s.  f.  di  Difen- 
sore. 

Defensivo.  add.  Difensivo. 

Defensore.  s.  m.  Difensore. 

Defensòrio.  s.  m.  Apologia. 

Deferente,  .'.in.  Unode'cerchj 
immaginati  nel  cielo  dagli  astro- 
.Qomi;  add.  sì  dice  dei  Cerchj  che 


si  supponeva  portassero  il  piane- 
ta col  suo  epieiclo.  Il  aggiunto  di 
Vasi  del  corpo  destinati  a  tras- 
portare umori  da  un  luogo  al- 
l' altro. 

Deferenza.  ».  {.  Condiscen- 
denza. 

Deferire,  r.  intr.  ass.  Confor- 
mai' la  sua  opinione  a  quella  d'al- 
tri, per  venerazione  ed  istima.  |' 
in  sipn.  atl.  Denunziare.  H  Cede- 
re, Condiscendere.  ||  Trasmette- 
re. Il  T'eferire  il  giuramento,  V. 
Giuramento.  P.  pr.  Deferen- 
te.-—pas.  Deferito. 

Defèsso,  add.  Stanco,  Affati- 
cato. 

Defettare.  v.  inlr.'asn.  Difetta- 
re. Il  V.  a.  Trovare  difetto  in  una 
tela,  o  Notarla  per  difettosa. 

Defettibile,  add.  Atto  a  man- 
care. 

Defettivo.  add.  Difettivo. 

Defetto.  s.  m.  Difetto. 

Defettuosaniente.  ai'u.Difet- 
tuosamente. 

Defettuoso.  add.  Difettuoso. 

Defezione,  s.f.  Mancamento. 

Deficiente.  a(?f?.lNrancante,Che 
finisce.  Il  Che  s'allontana. 

Deficienza.  5,  f.  Mancanza, 
Searsità. 

Deficit,  s.  m.  'Voce  latina  che  si 
usa  eomunemente  per  Quel  tan- 
to di  danaro  che  manca  a  pareg- 
piare  le  partite  del  dare  e  dell'a- 
vere. R. 

Defiggere,  r.  a.  V.  L.  Affis 
sare. 

Definibile,  add.  Che  si  può  ,  o 
Che  si  deve  definire. 

Definire,  r.  a.  Dilrnire.  P.  pr. 
Definente. — pa.'ì.  Definito. 

Definitivamente,  acv.  In  mo- 
do delinitivo.  R. 

Definitivo,  c'dd.  Che  definisce. 
Atto  a  definire.  1|  sost.  Termine 
o  'Vocabolo  atto  a  definire  una 
cosa.  Il  Che  termina.  Che  risolve. 
Il  Che  vuol  decidere  di  tutto. 

Defìnitore-trice.  verb.  Ch\o 
Che  definisce.  l|  Di' fiii /love,  Colili 
ch'è  proposto  per  assist  ere  al  Ge- 
nerale o  al  Provinciale  nell"  am- 
ministrazione dei  negozj  dell'Or- 
dine. H  Strumento  usato  dagli 
scultori  per  determinare  le  parti 
più  rilevate  di  una  statua. 

Definizione,  s.f.  DifBnizione. 

Defissione,  s.  /'.  Lo  star  fisso 

Defiemmare.  v.  a.  Separare 
da  un  fluido  composto  una  parte 
dell'  acqua  che  in  esso  è  conte- 
nuta 

Def-enam azione,  s.  f.  L'  ope- 
razione del  rlefieramare. 

Deflettere,  v.  ìntr  Piegare. 
P.  pr.  Deflettente.— pas.  De- 
flesso. 

Defiorare,  v.  a.  V.  L.  Disfiora- 
re. Il  Sverginare, Togliere  la  ver- 
ginità a  una  donna. 

Deflorazione,  s.  f.  Disfiora- 
mento, Sverginamento,  Stupro. 

Deflusso,  s.  m.  Scorrimento 
d'umore. 

Deformare,  v.a.  Difformare. 
Deformazione,  s.f.  Mutazione 
in  brutto.  Alterazione  della  for- 
ma comune  ec. 

[Deforme,  add.  Assai  brutto. 


Deformemente,  aw.  Con  de- 
formità. 

deformità.  «.  f.  Bruttezza. 

Defraudare,  v.  a.  Tòrre,o  Xon 
dare  ad  altrui  quel  che  gli  si 
spetta. 

Defraudatore -trice.  verb. 
<'hi  o  Che  defiauda. 

Dèfruto.  s.  m.  Mosto  che  bol- 
lendo è  spessato. 

Defunto,  odd.  Morto.  H  Perdu- 
to ,  Tolto  via  allatto.  ||  Ammaz- 
zato. Il  agLMuuto  di  Mondo  vale 
Inferno.  |]  In  forza  di  sost.  H  de- 
funto, Il  morto. 

Degagna.  «.  f.  Rete  lunga  e 
larga  da  pescare. 

Degenerare,  v.  intr.  Trali- 
gnare ,  Esser  meno  virtuoso  o 
meno  valente  che  i  genitori.  |1  di- 
cesi delle  cose  che  mutausidi  be- 
ne in  male,  o  di  male  in  peggio. 

Degenerazione.  «.  f.  11  dege- 
nerai e. 

Degènere,  add.  Che  non  è  se- 
condo il  suo  genere.  Tralignan- 
te, Degenerante. 

Degettare,  v.  a.  Abbattere. 

Deglutire,  trans.  Far  passare 
gli  alimenti  dalla  bocca  nello  sto- 
maco, Inghiottite.  R. 

Deglutizione,  s.  f.  V.  L.  L' a- 
zione  di  far  passare  gli  alimenti 
dalla  bocca  nello  stomaco. 

Degnamente,  aw.  Giusta- 
mente. 

Degnare,  v.  intr.  Dimostrare 
con  gentil  maniera  d'apprezzare 
altrui  e  le  cose  sue,  e  paiticolar- 
mente  gl'inferiori.  |]  Giudicar  de- 
gno, dicevole.  |1  Ricevere  quello 
ch'è  off  rto,  specialmente  da  per- 
sona inferiore.  |1  a/t.  Far  degno. 
IIDegn.^rsi.  intr.  pronoin.  Mo- 
strarsi aluibile  e  benevolo  a  uno 

Degnazione,  s.  f  II  degnare. 

Degnevole,  add.  Affabile. 

Degnevolmente,  uuv.  In  mo- 
do degnevole,  Affab'ilmente. 

Degnifìcare.  v.  a.  Degnare, 
Far  degno.  ||  rifl.  att.  Rendersi 
degno  di  lod^,  ec. 

Degnila,  Degnìtade  e  De- 
gnitate.  s.f.  astratto  di  Degno, 
Il  Materia,  o  Cosa  di  gran  pre- 
gio. Il  Tenere  in  dignità,  Tene- 
re in  gran  pregio._ 

Degno,  acid. Assai  meritevole,  j] 
e  anche  in  mala  parte.  1|  Conde- 
gno, Convenevole,  Propoiziona- 
to.  Il  ass.  Eccellente,  Di  grande 
affare,  di  riguardevole  condizio- 
ne. |i  Degno  di. 

Degradamento.  a.  m.  Degra- 
dazione ,  nel  significato  di  quel 
diminuirsi  degli  oggetti  ec.  vedi 
Dki^radazione. 

Degradare,  v.  intr.  Privare 
della  dignità  e  del  grado,  vedi 
Disgradare,  in  tutti  i  suoi  signi- 
ficati. Il  Diminuire  o  scorciare  a 
grado  a  grado  le  figure  de'  cor- 
pi. II  Degradare  le  tinte,  t  colort 
ec,  Raddolcirli. 

Degradazione,  s.  f.  L'  atto 
del  degradare.  ||  Quel  diminuirsi 
degli  oggetti  chel'occ'nione  rap- 
presenta minori  nell'allontanarsi. 

Degustare  vedi  Gustare. 

Deh.,  interjezione,  e  va  comune- 
mente in  princìpio  di  ragionamen- 


DEICIDA 


—  272  — 


DELTOIDE 


to  e  di  cUusula.  ||  qii.alrhe  volta  Delettamento.   i.  w.  Diletta- 


è  lo  stesso  ohe  Ma..  ||  Doh,  in  ve- 
ce di  Drh,  esprimente  garriiTieii- 
to  o  cordoglio. 

Peicida.  *.  m.  Uccisore  di  Dio. 

Deicidio,  s.w.  Uccisione  di  Dio. 

Deicola.s.w.F.Z/.  CuItordiDio. 

Deilìcamento  s.  w.  vediDia- 
FicAzioNB,  Divinizzazione,  Apo- 

TE?)St. 

Deificare,  v.a.  Annoverare  tra 
gli  Iddii.  Il  Accarezzar  grande- 
mente. Il  Assomialiare  una  per- 
sona o  famiglia  agli  Dei,  Glorili- 
carla.  ||  Deific.\i;si.  rì/l.  alt.  Ri- 
putar&i  simile  a  Dio.  Il  Farsi  santo. 

JDeifìcatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  deifica. 

Deificazione,  s.  f.  Il  deificare. 

r>eifico.  add.  Divino. 

Deiforme,  add.  Divino,  Che  ha 
forma  divina. 

Deipara. s./".  PartoritricediDio; 
dicesi  della  B.  V.  Maria. 

Deismo.s.'m.lJottrlun  del  Deista. 

DeJssima.  superi,  di  Dea. 

Deista,  s.  e.  Colui  o  Colei  che 
ammette  un  Dio  come  primo  pr'm- 
cipio  dell'universo;  ma  non  rico- 
nosce veruna  religion'^  rivelata. 

Deità,  Deitade  eDeitate..s. 
f.  Divinità,  Essenza  o  Natura.  |1 
Dio.  Il  Lo  essere  Dio,  Qualità  di 
Dio. 

Dejetto.  add.  V.  L.  Umiliato  , 
Avvilito. 

Defezione,  s.  f.  Abiezione.  | 
Egestione,  Evacuazione. 

Del,  DeU',Deni,Della,Del- 
le.  Dello, Degli.  Preposizioni 
articolale. 

Delato.  P.  pas.  dal  latino  De 
ferri;,  Denunziato. 

Delatore,  s.  m.  Colui  che  rife- 
risce ili  segreto  ali'  autorità  gli 
altrui  falli,  Spia 

Delazione,  s.  f.  Accusa  segre- 
ta. Il  Delazione  di  arme,  Delitto 
di  chi,  contro  il  divièto  della  leg 
gè,  porta  armi. 

Delèbile,  add.  Che  si  può  scan 
celiare,  abolire,  distruggere. 

Delegare,  v.a.  Deputare,  Man 
dare  alcuno  con  facoltà  di  fare 
Il  Rimettere  o  Commettere  ad  al- 
tri alcuna  cosa. 

Delegato,  s.  m.  Persona  depu- 
tata dal  principe  al  governo  di 
qualche  provincia  ,  o  al  giiulicio 
di  alcuna  causa  particolare. 
Delegato,  s.  m.  Delegato  di 
pubblica  sicurezza,  Ufliziale  su- 
balterno del  Questore.  \\  Delega- 
to straordinar io,  Que\  Consiglie- 
re di  Prefettura  ,  o  altra  persona 
molto  stimata  ,  che  dal  Governo 
è  mandata  a  reggere  tempora- 
neamente un  Municipio.  |ì    Con- 
tiglier  delegalo.  Quello  dei  Con- 
siglieri di  Prefettura  ,  che  viene 
immediatamente  dopo  il  Prefetto 
e  ne  fa  al  bisogno  le  veci.  R. 
Delegazione. s./'.  Commissione, 
Facoltà  data  ad  alcuno  di  poter 
esaminare,  sentenziare  ec.  ||  Luo- 
go dova  tiene  ufficio  il  delegato. 
Delère.  v.  a.  V.  L.  Cancellare 
Deletèrio,  add.  C!ie  distrugge 
la  parte  ove  tocca,  Esiziale, Per- 
nicioso. 
Deiettabile.  add.  Dilettabile. 


mento,  Dilettazione. 

DGlettare.t».  a.  V.  L.  Dilettare. 

Delei.tazione.».^.  Dilettazione. 

Delètto,  i.  m.  V.  L.  Scelta.  |1 
Dilètto. 

Delezione,  a.  f.  Scelta. 

Delfinetto.  dim.  di  Delfino.  || 
Dei  lineiti^  si  ehiamano  quelle  pic- 
cole uova  dalle  quali  sfarfallano 
le  zanzare. 

Delfino,  s.  m.  Poppante  marino 
che  ha  i  denti  acuii  in  ambe  le 
mascelle  e  un  tubo  o  spiraglio 
sul  capo.  ||  Gobbo.  ||  Possessore 
d'un  principato  di  questo  nome 
in  Francia  ,  e  solea  esser  titolo 
del  primugenito  de're  di  Francia. 
Il  Una  delle  costellazioni  boreali. 
Antica  macchina  da  guerra  asa- 
ta  ne'  combattimenti  navali. 

Dèlia,  s. /'.  Luna. 

lielibamento.  s.ni.  Il  delibare. 

Delibare,  v   a.   V.  L.  Gustare. 

Deliberagione.  ».  /".  Delibera- 
zione. 

Deliberamento.  s.  m.  11  deli- 
berare. Il  Volontà  deliberata  di 
fare  una  cosa. 

Deliberanza.  s.f.  Liberazione. 

Deliberare,  v.intr.  Diliberare. 
Il  Statuire,  Stabilire.  1]  Concede- 
re ,  Accordare.  \\  Consultare.  |1 
alt.  Destinare.  ||  Liberare. 

Deliberatamente,  avv.  Dili- 
beralamenle. 

Deliberatario,  s.  m.  Colui  al 
quale  fra  più  concorrenti  è  ag- 
giudicata la  roba,  allogato  un  la- 
voro, o  simile. 

Deliberativa,  s.  f.  Facoltà  che 
ha  l'anima  Hi  delibeiare 

Deliberativo.  Aggiunto  d'uno 
de'geueri  del  dire  per  cui  l'orato- 
re vuol  persuadere, odlssuadere, 

Deliberativo,  add.  Termine 
Legale.  ||  Voto  deliberativo  ,  il 
Dritto  che  ha  uno  di  deliberare 
in  un'assemblea,  in  un  consig 
ec.  ec,  e  dicesi  per  opposizione 
a  Voto  consultivo.  R. 

Deliberatore-trice.t)«*6.  Chi 
o  Che  delibera. 

Deliberazione,  s.  f.  Consulta- 
zione sopra  alcun  partito  che  si 
ha  da  prendere.  ||  Risoluzione  , 
Partito  preso.  ||  L'atto  di  allogar 
un  lavoro. 
Delibero,  add.  Libero. 

Delibrare,  v.  intr.  ass.  Dili- 
brare. 

Delicatamente,  aw.  Dilica- 
tamente.  \\  Pulitamente  ,  Gentil- 
mente. 
Delicatello.  dim.  di  Delicato. 
Delicatezza,  s.  f.  Dilicatezza. 
Riguardo,  Moderazione, Tera- 
•ranza. 
Delicato  ,  e  Dilicato.  add. 
Soave  al  tatto,  Morbido  ,  Liscio. 
Il  Squisito,  Di  buon  gusto.  1|  Ar- 
monioso ,  Dolce  ,  Che  percuote 
soavemente  1'  orecchio.  ||  Puro, 
Purgato.  |l  Di  gentil  complessio- 
ne; ed  anche  Di  sanità  poco  co- 
stante. Il  Che  ha  in  Si'i  leggiadria, 
Ch'è  svelto,  Sottile, Fonnato  con 
«lolla  squisitezza.  I|  Netto,  Pu- 
lito. Il  Delicato  di cósciema.  Ti- 
morato, Scrupoloso. 
Delie atuacio   ditn.  di  Delica- 


to. ||  Molto  sensitivo  ,  Sdegno- 
setto. 

Delicattira.  i-  f.  Delicatezza 
soverchia  ,  o  anche  affettata.  If 
Gusto  delicato. 

Delicatuzzo.  dim,.  di  Delicato. 

Delimare,  v.  a.  Limare. 

Delineamento.  &.m.  L'atto  di 
delineare  e  l'Abbòzzo  ,  o  Schizzo 
formato  con  lineamento. 

Delineare,  v.  a.  Disegnare, 
Rappresentar  con  linee.  ||  Descri- 
vere, Esporre,  Mostrare,  Pign»> 
re  colle  parole. 

Delineatura,  s.  f.  Il  resulta* 
nient-i  del  de!ineai-e. 

Deìineatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dtìlinea. 

Delineazione. «.^.  Il  delincare. 

Delinquente,  add.  e  sosl.  Chi 
ha  commesso  e  coiunielte  qual- 
che delitto.  Reo,  Colpevole,  Mal- 
fattore. 

Delinquenza.  «.  {.  Caduta  nel 
delitto. 

Delinquere.»,  inir.  V.  Z..Cora- 
ettere  un  delitto.  ||  Peccare. 

I?èlìO.  i-m  II  sole. 

Delio,  s.  M.  Bidellio. 

Deliquio.  .?.  rn.  Svenimento  o 
Mancamento  di  spiriti.  Sfini- 
mento. Il  Eclisse.  Il  Liquefazione     > 

Deliramento.  s.  m.  Il  delirare. 

Delirare,  v.  intr.  Essere  fuori 
di  sé  ,  Aver  perduto  il  discorso  , 
Farneticare. 

Delirio  e  poetic.  Deliro,  s.  m. 
.alienazione  di  mente  cagionata 
da  malattia,  Farm'  lieo,  Vacilla- 
mento ,  Varieegianiento.  ||  Stol- 
tezza, Cecità  di  memo. 

Deliro. arfdCh'ft  fuor  del  senno. 

Delitto,  s.  m.  Operazione  dan- 
nosa ad  alcuno  o  centrala  legga 
Il  Peccato. 

Delitto  s.  m.  dicesi  Corpo  del 
delitto,  Ciò  che  ne  costituisce  la 
materiale  ed  essenzial<;  provr  di- 
nanzi alla  giustizia.  Fi. 

Delittuoso,  add.  Che  ha  in  sé 
delitto.  R. 

Delizia,  s.  f.  Squisitezza ,  Deli- 
catezza di  tutto  ciò  che  soave- 
mente diletta  i  sensi.  Attrattiva. 
^ Delizie, CiO'ì'ì  preziose  e  rare, 
Delicatezze,e Morbidezze.  ||  Xve- 
re  in  delizie ,  Amar  molto,  Te- 
nere caro.  Pregiare. 

Deliziale,  add.  Di  delizia. 

DelÌ2ia.mento.  s.  m.  Delizia. 

Deliziare,  v.  a.  Rendere  deli-» 
zioso.  Il  intr.  e  ri/i.  att.  Stare  in 
delizie,  Godere  deliziosamente  di 
checchessia. 

Deliziosamente.a»».  Con  de- 
lizia. 

Delizioso,  add.  Pieno  di  deli* 
il  Mòlle,  Effeminato. 

Dèlta,  -s.  m.  V.  0.  Nome  d'una 
lettera  greca  corrispondente  ai 
nostro  D.  Il  è  anche  termine  geo^ 
grafico  e  scientifico,  col  quale  si 
denominano  alcune  cose  ed  al- 
cuni luoghi  a  forma  di  Delta.  |^ 
Seguo  celeste  settentrionale  for- 
malo da  tre  stelle  disposte  a  mo- 
do di  Delta.  1|  Delti  pi.  Le  tavo- 
lette su  cui  scrivevasi  in  Grecia 
e  Roma. 

Deltóide,  s.  m  Uno  de' muscoli 
che  occupa  l't-vero. 
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Deltoidèo.  cidd.  Che  ha  relazio- 
ne col  Deltóide. 

Delubro,  s.  m.  e  poet.  Tempio. 

Deludere,  v.  a.  V.  L.  Inganna- 
re alcuno  prendendosi  giuoco  di 
lui.  11  Schernire  ,  Betfare.  P.  pr. 
Dia.UDKNTE. — pas.  Deluso. 

Deludimento.  s.  m.  Delusione. 

Deludilore-trice.  verb.  Chi  o 
Chedtìiude. 

Delusione,  -s.  f.  V.  L.  Inganno 
preso  ,  Fallimento  in  cui  si  resta 
sull'aspettazione  delle  promesse, 
delle  speranze. 

Deluso.  P.  pas.  da  Deludere. 

Delusore.  verb.  Colui  che  de- 
lude. 

Delusório.adii.  Atto  a  deludere. 

Delusoriamente. «ru. Con  de- 
lusione, In  modo  delusorio.  R. 

Denragogia.  s.  f.  Condizione 
civile  di  uno  stato,  sottoposto  al- 
l'arbitrio della  moltitudine  solle- 
vatasi coutro  all'  Autorità  e  alla 
legge.  R. 

Demagogicamente.  avv.  Da 
d.Mnagogo  ,  con  costume  e  modo 
di  demagogo.  R. 

Demagogico,  add.  Da  dema- 
gogo. Ji'. 

Demagogo.  5.  m.  V.  G.  Capo- 
popolo,Capo  di  fazione  popolare, 
Chi  ostenta  di  sostenere  i  diritti 
del  popolo  affine  di  acquistarne 
il  favore,  e  poi  signoreggiarlo. 

Demandare,  v.  a.  Commettere 
altrui  il  giudizio  di  checchessia. 

Derrianiale.acici.  Dicesi  dei  be- 
ni appartenenti  al  Sovrano  ,  alla 
Corona. 

Demanio,  s.  m.  Tutti  insieme  i 
lieni  dello  Stato.  |1  II  luogo  ove 
risiede  l' ulficio  di  amministrazio- 
ne di  questi  beni.  R. 

Demensione.  s.f.  Dimensione. 

Dementare,  v.  a.  V.L.  Tórre 
altrui  la  mente,  Far  impazzare. 

Dementatore-trice.rej-ò.  Chi 
o  Che  dementa. 

Demènte,  add.  V.  L.  Che  ha 
demenza. 

Demènza  e  Dem.ènzia.  s.  f. 
V.L.  Sciocchezza,  Pazzia,  Men- 
tecattàggine, 

Demèrgere.  ".  a.  V.  L.  Som- 
mi'^rgere,  Atfondare.  P.  pr.  De- 

Ml'.RGENTE. — paS.  DeMÉRSO. 

Demeritare,  v.inir.  ass.  Ren 
dersi  indegno  di  prèmio  .  di  lode 
ec.  Il  Meritar maledi  chicchessia. 
P.  pr.  De.mebitante.— pa«.  De 
meritato. 

Demeritevole,  add.  Immerite- 
vole 

Demèrito,  s.  m.  Colpa,  Fallo 


Democriticismo.  ■?.  m.  Dot- 
trina e  qualità  della  filosofia  di 
Democrito. 

Democritico,  add.  Del  filosofo 
e  della  dottrina  di  Democrito. 

Democritismo,  s.  w.  Sistema 
del  lìlosofi  Democrito. 

Demogorgo  e  Deniogorgo- 
ne.  s.  m.  Ente  simbolico  ,  crea- 
tore del  cielo  ,  della  terra  e  del 
mare. 

Demolire,  v.  a.  Atterrare,  Ro- 
vinare ,  Distruggere.  P.  pr.  De- 

MOLUNTK. — pa.s'."DEM")LÌTO. 

Demolizione,  s.f.  L'atto  di  d  ;- 
niolire. 

Dèmone,  s.  m.  Demònio. 

Demoniaccio.  pegg.  di  De- 
mònio. 

Demoniaco. ai^i.  Del  demònio, 
Appartenente  al  demònio.  \\  sost. 
Indemoniato,  Invasato. 

Demònico,  add.  Demoniaco. 

Demonietto,  dim.  Pìccolo  de- 
mònio. Il  Donna  spiritosa  e  ac- 
corta. 11  Fanciullo  troppo  vispo  e 
vivai^e. 

Demònio  e  Dimònio.  s.  m. 
V.  G.  Gènio  ,  cosi  buono  come 
cattivo.  Il  .Angeli  ribelli,  chiamati 
anche  Diavoli.  H  Uomo  terribile. 
Il  Eccellente  in  quale  si  sia  cosa, 
listimelo  di  mala  passione.  |1  De- 
mònio  incarnato.  Persona  mal- 
vagia. 

Demostènico.  add.  Che  nello 
stile,  nel  periodare,  o  altro,  imita 
Demostene. 

Demostrativamente.  avv. 
Dimostrativamente. 

Demostrativo.  add.  Dimo- 
strativo. 

Demostrazione.  s.\f.  Dimo- 
strazione. 

Demulcere.  v.a.  Toccare  gen- 
tilmente. Lisciare. 

Dèna.  s.  f.  Nome  che  sì  dava  a 
una  moneta  d'  argento  di  dieci 
lire. 

Denajo.  s.w.Lo  stesso  che  Da- 

NAJO. 

Denajoso.  add.  Denaroso. 

Denario.  s.  m.  Moneta  romana 
antica  da  dieci  assi;  ma  che  poi 
ne  valse  sedici 

Denario.  add.  Che  ha  relazione 
al  dieci 

Denaro  e  Denaroso,  v.  Da- 
naro, ec.  Il  Danaro  di  S.  Pietro 
dicono  oggi  quelle  largizioni  che 
i  fedeli  e  non  fedeli  fanno  alla 
Santa  Sede  ,  per  sovvenirla  nei 
suoi  bisogni. 

Dendrite,  s.f.  Pietra  su  cui  ve- 
donsi  come  effigiati  degli  alberi 


Demeritorio,  add.  Che  è  ca-  Dendroforare.  ?'.  intr.  Il  por 


gione  di  demerito. 

Demersione,  s.f.  Immersione. 

Demèrso.  P.  pas.  di  Demèr- 
gere. 

Democraticamente,  avv.  In 
modo  democratico  ,  secondo  il 
costume  de'  democratici.  R.   , 

Democràtico,  add.  V.  (?.  Ap- 
partenente a  democrazia. 

Democratizzare.  intran.Pa.r- 
teggiareper  la  democrazia.  Fare 
il  d'emoeratico..fi. 

Demoorasia.s.  f.  V.G.  Forma 
dì  governo,  in  culla  sovrahità  ri- 
siede lierpopolo. 


tar  majo  o  altro  albero  nelle  Den 
drofòrie. 

Dendrofòrie.  s.  f.  pi.  Peste 
nel' e  quali  si  portavano  attorno 
come  in  processione  ,  rami  d'  al- 
bero e  maj  ,  in  onore  di  Bacco  e 
di  Cibde. 

Dendròforo.  s.  ni.  Ciascuno  di 
coloro  che  nelle  Dendrcrforie  por- 
tavano rami  d'alberi. 

Denegare  e  Denegazione. 
vedi  Dinegare,  e  Dineg.vì'.iome. 

Denegatore-trice.  verb.  Chi 

'  oChe  denega. 

Denigrare,  v.  a.  Far  nero;  ma 


s'usa  il  più  delle  volte  parlando 
di  fama,  onore  ec,  per  Scemarla, 
Vitup  T.irla,  o  simile. 

Denigrazione,  s.  f.  L'atto  del 
deni.'rare. 

Denodare.  v.  a.  Snodare,  Di- 
sno  lare.  Sciogliere.  H  Disfare, 
Distruggere  checohes-ia. 

Denominanza,  s.  /".Denomina- 
zione, Xoine  dato  a  checchessia. 

Denominare.*,  a.  Dare  il  no- 
ni'^. Nominare.  \\  rifl.  .Avere  il 
nome.  0  Prendere  nome. 

Denominativo,  add.  Che  de- 
n'imiiia. 

Denominatore,  s.  in.  Nome 
che  si  (là  a  quel  numero,o  a  quel  la 
quantiiù.,  la  quale  nelle  frazioni 
si  trova  sotto  del  numeratore. 

Denominazione,  s.  f.  Nomo 
esprimente  lo  stato ,  la  specie,  la 
qualità  ec.  della  cosa  che  si  indi- 
ca. Il  figura  rettorica,che  ancora 
è  detta  Enfasi. 

Denonziare.  vedi  Dbnunziabe, 
e  tutti  i  derivati. 

Denotare,  v.a.  Sigaifieare, Mo- 
strare, Indicare.  1|  Diligentemen- 
te accennare  ,  o  Distinguere  se- 
gnatamente. Il  Dare  indizj  per  ri- 
conoscere alcuno. 

Denotativo,  add. Che  denota. 

Denotazione,  s.f.  Il  denotare. 

Densare.  v.  a.  Condensare. 

Densazione.  s.  f.  Condensa- 
zione. 

Deusezza.  s.  f.  Densità. 

Densità,  Densitade  e  Den- 
sitate.  s.  /".  Qualità  di  ciò  eh'  è 
denso,  Spessezza. 

Dènso.  .<!.  m.  Densità. 

Dènso,  add.  Fitto,  Serrato. 

Dentaccio,  pegg.  di D  mie. 

Dentale,  s.m.  Legno  al  quale  si 
attacca  il  vòmere  per  arare.  |1 
Vèrme  senza  giunture. 

Dentale,  add.  Di  dente. 

Dentame.s.m.  Quantità  di  den- 
ti. Il  Dente,  o  Dentatura  Ij  la  lun- 
ghezza della  dentatura  d'un  pet- 
tine da  tessere. 

Dentare. i'.m?j".^Iettere  i  denti. 

Dentaria.?./".  Pianta  che  ha  sa- 
pore acre  e  pungente. 

Dentario,  add.  Che  appartiene 
a'  denti. 

Dentata,  s.f  Colpo  di  dènte,  ed 
il  seguo  che  lascia  il  dente.  R. 

Dentato. .Tr^.'i. Che  ha  denti, For- 
nito di  denti.  1|  Strumenti  che 
hanno  intaccature  dette  denti.  || 
Gli  anatomici  dan  quest'aggiun- 
to anco  ad  alcuni  muscoli. 

Dentatura,  s.f  Ordine,  e  com- 
ponimento de'  denti.  ||  si  applica 
anche  a  varj  strumenti  dentati. 
Il  II  tempo  in  cui  gli  animali  met- 
tono i  denti. 

Dènte,  s.m.  Osso  particolare  ira- 
piantato  nelle  mascelle  ,  e  rive- 
stito in  parte  dalle  gengive.  I 
denti  sono  di  tre  specie,  Incisori 
Cantini,  Mascellari  o  Molari.  || 
e  talvolta  signifiea  Invidia ,  Mal- 
dicenza ,  Odio  ,  Persecuzione.  I| 
Potere,  Forza.  |1  Dente  diacciud- 
lo jQntiììo  che  non  resiste  alla  im- 
pressione delle  bevande  dlacce; 
il  Dente,  vale  un'opera  composta 
di- due  facee  ad  angolo  saliente 
V91S0  r  inimico.  \\  Allungare  i 
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denti,  Crescer  di  forza.  |1  Battere 
i  denti.  Percuotergli  insieme  per 
trèmito  di  freddo  odi  febbre;.  1|  Al- 
legare i  denti,  dìcesi  dell'effetto 
che  fanno  le  cose  acerbe  sui  den- 
ti, che  è  una  sensazione  noiosis- 
sima. Il  e  anche  Esser  molesto  , 
Dar  noja.  ||  Avere  uno  fra  denti, 
Averlo  talmente  nelle  sae  forze  , 
eh'  e'  se  ne  possa  disporre  come 
si  voglia.  Il  La  lingua  balte,o  va 
dove  il  dente  duole,  prov.  espri 
mente  che  si  ragiona  volentieri 
delle  cose  che  premono, o  che  di 
Iettano.  1|  Più  vicino  è  il  dente 
che  nessun  jjarewte,Muo  von  più 
le  cose  proprie  che  1'  altrui 
Dente  d'elefante,  o  Dente  d' In- 
dia, V  Avorio  greggia.  ||  Cava- 
liere del  dea  le, dices\  d'.:g;\\Scroc- 
coni  ed  uccellapranzi. 

Dènte  canino,  s.  m.  La  gra- 
migna. 

Dènte  cavallino,  s.  m.  Cas- 
silàgine. 

Dente  di  leone,  s.  m.  Taràs- 
saco. 

Dentecchiare.   v.   a.  Rosec- 
chiare.   Mangiare  alcun  poco. 
Mangiare  poco, e  adagio,  e  senza 
appetito,  Nfasticacchiare. 

Dentellato,  add.  Fatto  a  den 
tèlli  o  a  piccoli  denti. 

Dentellatura,  s.f.  Qualità  del- 
la cosa  dentellata. 

Dentelliere.  s.  m.  Stuzzica- 
denti. 

Dentèllo,  s.  m.  Ornamento  a 
guisa  di  dènti, che  va  sotto  la  cor- 
nice. Il  Dente  di  alcuni  strumenti. 
Il  Lavoro  di  ricamo  ,  Merletto.  || 
Brnnitnjo  fatto  con  dente  di  al- 
cun animale  e  d'altra  materia. 

Denticchiare,  v.  a.  Dentec- 
chiare. 

Dèntice.  s.»in.  Pesce  che  ha  le 
mascelle  lunghe  e  guernite  di  due 
file  di  denti. 

Denticèllo.  vezzegg.  di  Dente. 

Dentièra,  s.  f.  Rastrelliera  di 
denti  posticci. 

Dentifricio,  s.  m.  Polvere  la 
qual  serve  per  strofinarsi  e  net- 
tarsi i  denti. 

Dentina. «./■.  Sorta  d'uva  dolce. 

Dentino,  dim.  di  Dènte.  ||  Den- 
tini si  dicono  i  primi  d^nti  che  ad 
alcuni  animali  soglion  cadere  fra 
il  terzo  e  quarto  anno.  ||  Dentino, 
specie  di  lungo,  detto  anche  Gal- 
linaccio. 

Dentischio.  s.  m.  Lentischio. 

Dentista. s.  m.  Chi  cura  e  cava 
i  denti  guasti. 

Dentizione,  s.  f.  Il  mettere  i 
dènti. 

Dentone.  .s.  m.  Grosso  dènte. 

Dentro,  arv.  e  prep.  e  vale  in, 
Me',  dinotando  la  parte  interna  ; 
dicesi  pure  Dentro  di  ,  e  Dentro 
da.  Il  vi  si  uniscono  pure  le  par- 
ticelle pronominali  ,  come  Dé>i- 
trovi,  Déntrogli.\\&s.<ì^ìVA  pur 
talora  moto  da  luogo  ,  non  pur 
quando  egli  è  avv.  ma  ancora 
■prep.  Il  Di  dentro,  Dalla  parte  di 
dentro.  |1  Dentro  ,  vale  anche 
Nell'interno  dell'animo,  del  cuo. 
re.  Il-w.?/^.  A''el  mio  dentro.  Nel 
mio  interno.  ||  Al  di  dentro,  Nella 
parte  interna,  Interiormente. 


Dentuccio.  vezz.  di  Dente. 

Dentùto.  add.  Dentato. 

Denudare,  v.a.  Par  nudo, Spo- 
gliare. Il  Scoprire,  Palesare. 

Denudazione. s./".  Il  denudare 

Denunciare. vedi  Denumziare, 
e  così  i  derivati. 

Denunzia,  s.  f.  Dinunzia ,  De- 
nuiK'iaraento,  Denunziazione, No- 
tificazione. Il  Accusa. 

Denunziamento.  s.  m.  L'atto 
e  L'effètto  del  denunziare. 

Denunziare,  v.  a.  Dinunziare, 
Intimare, Far  nòto  altiui  con  mo- 
do solenne  voluto  dalle  legci,  o 
dalle  consuetudini.  ||  Far  nòto  al- 
tiui qualche  cosa. 

Denunziatore-trice.'yer6.Chi 
o  Che  denunzia. 

Denunziazione.  s.  f.  H  denun- 
ziare. 

Dèo.  s.  m.  Lo  stesso  che  Dio. 

Deonestare,  v.  a.  Disonorare, 
Discreditare; 

Deostruente,  add.  usato  anco 
in  forza  di  sost.  Aggiunto  di  quei 
rimedi  usati  a  vincere  le  ostru- 
zioni. R. 

Deostrùere.  v.  a.  V.  L.  Distu 
rare.  Aprire ,  Togliere  le  ostru- 
zioni, gl'intasamenti.  P.pr.  Deo- 
struente.— paS.  DEOSTRtJTTO. 

Departire,  v.  a.  Dipartire. 

Dspàscere.  v.  a.  quasi  Spo- 
gliare di  pascoli. 

Depauperare,  v.  a.  Fare  po- 
vero. Impoverire. 

Depelare,  v.  a.  Dipelare. 

Dependente,  Dependente- 
mente, Dex>endènza,  De- 
pendere, vedi  Dipendente, Di- 
pendentemente, ec. 

Depennare,  vedi  Dipenn.\re. 
Depennare,  Cancellare  alcuno 
dal  ruolo.  R. 

Deperdizione,  s.  f.  Il  perire, 
L'andare  a  male. 

Deperire,  intrans.  Perdere  la 
forza,  la  stabilità,  la  bellezza  ,  e 
correr  pericolo  di  perire.  R. 

Depilatòrio,  s.m.  Medicamen- 
to che  la  cadei'e  i  peli. 

Deplorabile,  add.  Degno  d'es- 
sere deplorato  ,  Lagrimevole  , 
Luttuoso ,  Miserabile.  ||  parlan- 
dosi di  sanità, vale  Disperata  dai 
medici. 

Deplorabilmente. a«».In  mo- 
do deplorabile. 

Deploramento.  s.  m.  Il  do- 
lersi o  II  lamentarsi  di  checches- 
sia piangendo. 

Deplorando,  add.  Deplorabile. 

Deplorare,  v.  intr.  ass.  Com- 
pia!,'nere  ,  Dolersi  o  Lamentarsi 
di  checchessia  piangendo. 

Deplorato,  add.  Disperato. 

Deploratòria,  s.  f.  Elegia. 

Deplorazione,  s.  f.  Lamenta- 
zione. 

Deponente.  P.  pr.  di  Deporre, 
Che  depone.  ||  è  aggiunto  dei 
verbi  latini  che  hanno  la  termi- 
nazione de'passivi,ma  la  signifi- 
cazione degli  attivi  o  dei  neutri. 

Deponimento.  s.  m.  Il  deporre 
0  privare  d'  una  dignità  ,  di  un 
ulRzio. 

Depopolare  oDepopulare. 
V.  a.  V.  L.  Dispopolare,  Diser- 
tare, Devastare,  Saccheggiare. 


Depopulatore  -  triee.    verb 

Chi  0  Che  devasta. 
Depopulazione.  s.  f.  Saccheg- 

giamento. 

Deporre  o  Diporre,  v.a.  Por- 
re giù  ,  Sgra vaisi  ,  Sdosaavsi  di 
un  peso.  Il  Cavare  checchessia 
del  suo  luogo  e  porlo  giù  o  in 
luogo  più  basso.  Il  Spogliarsi,  La- 
seiare.  ||  Dichiarare  con  attesta- 
zione. Il  Depositare,  Dare,  o  La- 
sciar in  depòsito.  I]  detto  di  scom- 
mosse ec,  vale  Mettere  su,  Met- 
tere per  pegno.  ||  Far  deposizio- 
ne, che  è  il  Rispondere  che  fanno 
coloro  che  sono  esaminati  in  giu- 
dizio. Il  Privare  d' una  dignità , 
d'una  carica.  P.pr.  Deponente. 
—  pas.  Deposto. 

Deportare. ft'rtns.  Dare  la  pena 
d  Ha  deportazione.  ||  P.  pas.  in 
forza  di  sost.  Colui  che  è  stato 
deportato.  Per  esemp.  I deporta- 
ti sono  fuggiti  da  Cajenna.  R. 

Deportazione,  s.f.  F.i.  Pena 
all'esilio  perpetuo,  con  privazio- 
ne dei  diritti  civili. 

Depositare  eDipositare.  v. 
a.  Consegnare  ,  Affidare  altrui 
una  cosa  in  depòsito. 

Depositariato.  s.  m.  Ufficio 
del  Depositario. 

Depositario  e  Dipositarìo 
s.  ni.  Colui  appresso  il  quale  sì 
deposita.  |1  Tesoriere ,  .Ammini- 
stratore dell'  erario  o  di  qualche 
parte  del  danaro  pubblico. 

Depositazione.  s.  f.  L'  azione 
del  depositare. 

Depositeria  e  Dipositeria 
s.  f.  TjUogo  dove  risiede  il  depo- 
sitario, o  dove  si  custodisce  il  te- 
soro pubblico. 

Depositino,  dim.  di  Depòsito. 

Depòsito  e  Dipòsito.  s.  m. 
Quella  somma  di  danaro  o  altra 
cosa  che  si  consegna  o  si  affida 
altrui  ,  perch'  ei  la  custodisca, 
finché  il  datore  ne  chiegga  la  re- 
stituzione. Il  .Atto  del  depositare, 
e  i  patti  stabiliti  nell'  affidare  al- 
l'altrui custòdia  alcuna  cosa.  \\ 
Sepolcro  particolare. 

Deposito,  s.  m.  Quella  somma 
di  danaro,  o  altre  cose  preziose  , 
che  si  consegnano  e  si  affidano 
altrui ,  per  riaverle  a  tempo  de- 
bito od  opportuno.  Cassa  di  de- 
positi e  prestiti.  Depositi  della 
Banca,  Deposito  di  merci.  \\  La 
posatura  che  si  fa  nei  liquidi.  R. 

Deposi,tore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  depone. 

Deposizione,  s.  f.  Il  deporre  , 
Depòsito.  Il  Testimonianza.  ||  Pri- 
vazione d'ufizio  e  di  benefizio  per 
sentenza  del  giudice  ecclesiasti- 
co. Il  ."Vtto  di  por  giù  dal  luogo  , 
ov'era  esposto,  il  SS.  Sacramen- 
to ,  o  alcuna  divòta  imagine.  |1 
Asserzione  di  persona  senza  te- 
stimoni. Il  Atnusso  ed  Ammasso 
di  umori  in  qualche  parte  del  cor- 
po, li  Deposizione  di  croce,  Pit- 
tura che  rappresenta  il  modo  con 
cui  G.  C.  fu  deposto  dalla  croce. 

Deposto,  s.  m.  Attestazione  , 
Deposizione  de'  testiraonj.  |1  La 
cosa  deposta. 

Depravamento.  s.  m.  Il  de- 
pravare. 
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Depravare,  v.  a.  Far  pravo, 
Guastare,  Viziare ,  Contaminare. 
Il  Corrompere,  Infettare, Guasta- 
re, Pervertire.  ||  Infamare.  |1  De- 
trarre a.  Il  usasi  pure  rifl. 

Depravatore-trice.yerò.  Chi 
0  Che  deprava. 

Depravazione,  s.  /".  II  depra- 
vare. I!  Stato  di  chi  è  depravato. 

Deprecabile,  add.  Atto  a  pre- 
£?aie,  a  commovere. 

Deprecativamente,  avv.  In 
modo  deprecativo. 

Deprecativo,  add.  Atto  a  pre- 
dare. Spettante  a  deprecazione. 

Deprecatòrio,  add.  Di  pre- 
ghièra. 

Deprecazione. s.  f.  Preghièra. 
Il  è  anche  una  tìgura  rottorica 
per  cui  1'  oratore  prega  che  un 
bene  o  un  male  succeda  a  qual- 
cheduuo.  ||  Preghièra  che  l'ora- 
tore indirizza  a  qualcheduno  per 
implorare  il  suo  ajuto  ,  o  simile. 

Depredamento,  s.rrt.  L'atto  e 
L'ertetto  del  depredare. 

Depredare,  v.  a.  Predar  con 
guasto  ,  Saccheggiare.  ||  dicesi 
dell'acqua  ,  del  fuoco  ,  e  simili , 
che  distruggono,  guastano,  ma- 
nomettono con  rovina.  |l  detto 
pure  de'guasti  che  fanno  le  for- 
miche ,  le  cavallette  e  simili.  || 
Raccogliere. 

Depredatore-trice.wrft.  Chi 
o  Che  prèda. 

Depredazione,  s.  f.  Sacchég- 
gio. 

Òeprèmere.  vedi  Deprimees. 

Depremuto.  P.  pas.  da  Deprè- 
mere, Deprèsso. 

Deprèndere,  v.  a.  Cogliere  , 
Soprapprèndere.  P.  pr.  Depren 
DE.NTE.  — pas.  Depreso. 

Depressamente. avtJ.  Con  de- 
pressione. In  modo  depresso. 

Depressione.  «.  /'.  L'  atto  di 
deprimere  e  lo   Stato  della  cosa 
depressa.  ||  Avvilimento,  Abba: 
saraemo,  Umiliazione,   Oppres- 
sione. 

Depressivo,  add.  Atto  a  de- 
primere, Che  ha  forza  di  depri 
mere.  H. 

Depresso.  P.  pas.  da  Depri- 
mere. H. 

Depressore,  a  d  d.  Aggiunto 
che  gli  anatomici  danno  a  certi 
muscoli  che  servono  ad  abbas- 
sare le  parti  a  cui  si  attaccano,  i? 
Deprimente,  add.  Aggiunto 
dato  dai  medici  a  certi  medica 
menti  che  servono  ad  indebolire 
e  a  temperare  la  troppa  vitalità, 
il  E  sost.  Bisogna  far  uso  di  de- 
primenti, li 


Ir  persone  che  la  contaminava- 
no. R. 

Deptirativo.  add.  Che  ha  v  rtù 
e  proprietà  di  depurare. 

Depuratore-trice.  verb.  Chi 
hi!  depura. 

Depuratòrio.  s.  m.  Consèrva 
dove  si  raccolgon  1'  acque  e  si 
depurano  prima  che  passino  in 
altra  conserva. 

Depuratòrio.  add.  Atto  a  de- 
purare. 

Depurazione,  s.  f.  Il  depurare. 

Deputare.  i>.a.Diputare,  Ordi- 
nare, Eleggere  a  fare,  Constitui- 
re  unao  più  parsone  con  mandato 
di  fare  una  ambasciata.  ||  Eleg- 
gere, Determinare  ,  Assegnare 
un  luogo,  un  tempo  ec.  ||  Colloca- 
re ,  Porre  alcuno  in  luogo  asse- 
gnatogli. Il  Attribuire ,  Appro- 
priare. 

Deputato,  s.  wi.  Colui  che  con 
isppziale  commissione  è  mandato 
dal  principe  o  da  un  corpo  di  per- 
sone a  trattare  qualche  negozio. 
Il  Colui  che  mette  in  campo  il  ca- 
valiere nel  duello  ,  e  assistelo  , 
Padrino. 

Deputato,  s.m.  Colui  che  dalla 
nazione,  o  da  una  parte  di  essa  , 
come  partecipe  in  qualche  modo 
al  governo,  è  eletto  solennemen- 
te, acciocché  la  rappresenti  nel 
Parlamento,  e  ne  tuteli  i  diritti. i?. 

D3putazione.  s.  f.  Missione  di 
deputati  con  commissione  spezia^ 
le  per  trattare  ,  complimentare 
ec.  Il  e  i  Deputati  stessi.  ||  Gli  ac- 
cademici destuiati  a  fare  il  Vo 
cabolario  ,  e  le  dispute  su  ciò  in 
accademia  a  tempi  ordinati. 

Derelitto,  add.  Lasciato  in  to- 
tale aljbandouo. 

Derelizione.  s.  f.  Abbandona- 
meuto  totale. 

Deretanamente.  V.  'Dirbta.- 

N\MENTE. 

Deretano,  add.  Diretino.  1|  Ul- 
timo. Il  sost.  La  parte  di  dietro, 
cioè  il  culo. 

Deridere  e  Diridere,  v.  a. 
Schernire  ,  Beffare  ,  Dileggiare. 
P.pr.  Deridente. — pas.  Deriso. 

Deriditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  deride. 

Derisibile,  add.  Meritevole  di 
scherno,  di  derisione. 

Derisione  e  Dirisione.  s.  f. 
Scherno  ,   B:^iia    del  derisore. 

Derisivamente,  avv.  Con  de- 
risione. 

Derisivo,  add.  Atto  a  deridere, 
o  Che  mostra  derisione. 

Deriso.  P.  pas.  da  Deridere. 

Derisore  e  Dirisore.   verb. 


Deprimere,  v.  a.  Tener  sotto,  |  Che  deride. 
Abbassare,  Comprimere.  Il  Umi-  Derisoriamente. «vu.  In  modo 


Ilare,  Avvilire.  P.pr.  Deprimen- 
te.— pas.  Depresso. 

Deprofundi.  s.  m.  Il  salmo  De 
profundis,  che  suol  recitarsi  per 
ì  morti. 

Depuramento.  s.  m.  L'atto  e 
l'etl'etto  del  depurare. 


derisorio,  Con  derisione.  R. 

Derisorio,  ndci.  Che  mostra  de- 
risione. 

Derivabile,  add.  Che  si  può  de- 
rivare. R 

Derivamento.  s.  m.  Il  deriva- 
re. Il 


Depurare,  v.  a.  Purgare  ,  FarjDerivanza.  s.  f.  Derivazione. 
puro,  Togliere  da  una  cosaciò  Derivare,  Dirivara.  v.  intr. 


che  la  rende  impura.  \\  eri/7. Pur- 
garsi, e  Chiarificarsi. 
Deptxrare.     trans.    Depurare 
una  ccnjiaz/nia, Cacciarne  quel- 


ed  anche  Derivarsi,  intr.  prò 
noni.  Nascere,  Avere  ,  o  Trarre 
piincipio  o  origine  ,  Procedere 
\Iuovere,Veaire,  Discendere,  Di 


P«  -...,. 

Il  Sviare  gli  umori  da  una  parte 
del  corpo.  ||  Ritrarre,  Dedurre.  Il 
Deviare,  Scemare.  H  Ricavare.  () 
Escir  dalla  riva. 

Derivatamente,  avv.  In  modo 
derivativo. 

Derivativo,  add.  Dicesi  di  qua- 
lunque cosa  che  da  altra  derivi. 
||50.sf.voce  che  derivi  da  un'altra. 

Derivato.  P.  pas.  da  Derivare, 
Vòlto  in  altra  lingua,  o  simile.  || 
sost.  e  per  lo  più  al  pi.  significa 
quei  nomi  che  derivano  da  altri. 

Derivazione,  s.  f.  Il  derivare. 
Il  Sviamento  degli  umori  da  una 
parte  del  corpo  in  un'  altra  meno 
pregiudiziale  e  pericolosa,  j]  det- 
to di  voce  espressa  o  sottintesa  , 
lo  stesso  che  Etimologìa. 

Derivi  èni.  vedi  .Andirivièni. 

Derobare.  v.  a.  Dirubare. 

Dèroga,  .s.  f.  Derogazione. 

Derogabile,  rtf/d.  Da  derogare. 

Derogare,  v.  intr.  Togliere  o 
Diminuire  l'autorità  ,  la  forza  dì 
una  leg'.'e  ,  di  un  contratto,  e  si- 
mili. Il  Tòri'e  riputazione. 

Derogatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  deroga. 

Derogatòrio  eDirogatòrio. 
add.  Che  dèroga.  ||  Deroi-itoria, 
sost.  Clausula  che  toglie  forza 
ad  un  atto  anteriore. 

Derogazione,  s.  f.  Atto  del 
principe,  del  legislatore,  del  te- 
statore, e  simile,  contrario  ad  un 
atto  precedente, e  che  lo  annulla, 
o  rèvoca  in  parte. 

Derrata,  s.f.  Quello  che  si  con- 
tratta in  vendita,  e  spezialmente 
ciò  che  ricavasi  dalle  possessioni. 
11  Questa  cosa  ,  Quella  cosa,  Ciò. 
Il  Opera,  .\zione.  ||  Porzione  ,  o 
Quantità  di  qualsivogUa  cosa.  || 
Merito, Portamento,  ec. 

Derrataccia.p(?.(/.adi  Derrata. 

Derratale.  s.m.  L'intima  raisti- 
ra  che  si  usava  nel  vendere  il 
vino  a  minuto. 

Derubamento.  s.m.  Il  deru- 
bare. 

Derubare,  trans.  Torre  il  suo 
ad  altrui.  1|  Derubato,  in  forza  di 
sost.  Colui  che  è  stato  rubato.  Es. 
Il  derubato  fece  subito  il  refer- 
to, ti. 

Desalare,  v.  a.  Togliere  il  sale 
da  checchessia. 

Descaccio,  pegg.  dì  Desco. 

Descendente,  s.  m.  Cosa  che 
descènde.  vedi  Discende.nte. 

Descendenza.  s.  f.  Discen- 
denza. 

Descendere,  v.  intr.  Discen- 
dere. P.pr.  Descbndente. — pas. 

D ESCESO. 

Descendimento.i.m.  Discan- 

dimento. 

Descensione.  a.  f.  Abbassa- 
mento di  un  astro  ,  di  un  seguo 
dal  meridiano  verso  l'orizzonte. 

Desoèaso.  s.  m.  V.  L.  Discesa. 
Il  Cavare  per  descènso,  dai  ci» 
mici  si  dice  d'  una  delle  maniere 
di  stillare. 

Descensore.  s.m.  Discensora. 

Desceso.P.pa.^.daDescendero. 

Desc'neria.  v.  a.  Dazio  che  si 
pagava  da  chi  teneva  il  desco, 
cioè  da'  macellaru 
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Deschettaccio.  pegg.  dì  De- 
schetto nel  sign.  di  Arnese  da  se- 
dere. 

Deschetto,  dim.  di  Desco.  1] 
Arnese  da  sedere  che  si  regge  in 
tre  piedi.  |j  Tavolino  de'  calzolaj 
che  oggi  corrottamente  chiama- 
si Biscnetto.  \\  Tavola  dove  le 
donne  tengono  lo  specchio  e  gli 
altri  arnesi  da  abbigliarsi. 

Desco,  s.  m.  Mènsa  o  Tavola 
sulla  quale  si  mangia.  ||  Luogo 
ove  risiede  il  governatore  o  altro 
simile  ufficiale  alle  compagnie  o 
confraternite.  ||  Il  pancone  dove  i 
macellari  spezzan  la  carne. 

Descrittibile.  add.  Descrivi- 
bile. 

Descrittivamente,  avv.  In 
modo  descrittivo. 

Descrittivo,  odd.  Atto  a  de- 
scrivere, Che  desrrive. 

Descrittore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  descrive. 

Descrivere,  v.  a.  Figurar  con 
parole.  ||  Registrare,  Pigliare  in 
nòta.  Il  Scrivere.  ||  Delineare.  1| 
Scrivere  air  ^stimo  o  al  catasto. 
Il  Prender  nota  di  tutti  i  cittadi- 
ni d'  uno  Stato  abili  all'  ainie  e 
d'età  militare.  ||  dìcesi  della  tìgu- 
ra  che  i  pianeti  vengono  a  for- 
mare nel  loro  corso  ;  o  di  quella 
linea  che  percorre  per  1'  aria  un 
corpo  qualunque  lanciato.  P.  pr. 
Descrivente. — jms.  Descritto. 

Descrivibile. arfd.Descriltibile. 

Descrivitore-trice.  verb.  Chi 
o  che  descrive. 

Descrizione,  s.  f.  Discorso  coi 
quale  si  rappresenta  qualsivoglia 
cosa.  Il  II  registrare, Il  pigliarnò- 
ta.  Il  Lèva  ài  soldati ,  oggi  Co- 
scrizione. 

Deseccare,  v.  a.  Disseccare. 

Deseccativo,  add.  Atto  a  dis- 
secc;ire.  Che  dissecca. 

Desèrere.  v.  dif.  dal  quale  la 
nostra  lingua  prende  solamente 
il  paiticipio  Desèrio  ,  Abbando- 
nare. 

Desertare.  v.  a  Disertare.  H 
Abbandonar  la  milizia  senza  le 
dovute  licenze  de'  superiori. 

Desèrto,  s.m.  Lo  stesso  che  Di- 
sérto. 

Desèrto,  add.  Disèrto.  ||  Solita- 
rio, Abbandonato,  Inculto. 

Desertore-trice.  veib.  Chi  o 
Che  deserta. 

Deservire,  v.  a.  Diservire,  Dis- 
servire. P.pas.  Desebvito. 

Desiàbile,  add.  Desiderabile 

Desiare,  v.  a.  Disiare. 

Desiccare.  v.  a.  Disseccare. 

Desiderabile,  add.  Da  essere 
desiderato. 

Desiderabilmente,  aw.  Con 
desiderio. 

Desideramento.  «.  m.  Desi- 
dèrio. 

Desiderare,  v.  a.  Disiderare , 
Aver  voglia,  Appetire.  ||  Accen- 
nar volontà,  o  necessità  di  cosa 
che  è  lontana ,  che  manca.  ||  si 
usa  a  modo  di  impersonale  ,  per 
Richiedersi ,  Ricercarsi ,  Esser 
necessario. 

Desiderare,  trans.  Vale  au- 
gurare. Vi  desidero  ogni  l^ne.  \\ 
Per  dije  che  un  lavoio  è  difetto- 


so si  dice  che  Lascia  molto  a  de- 
siderare. R. 

Desideratamente,  avo.  Con 
desidèrio. 

Desiderativamente,  avv.  In 
modo  desiderativo. 

Desiderativo,  add.  Desidera- 
bile. Il  Desideroso.  ||  è  nome  di  un 
modo  dei  verbi,  e  vale  Che  espri- 
me o  denota  desiderio,  Ottativo. 

Desideratore  -trice.  verb. 
Chi  o  Che  desidera. 

Desiderazione,  r.o. Desiderio. 

Desiderevole.  add.  Desidera- 
bile. 

Desidèrio,  s.  m.  Moto  dell'  a- 
nimo  che  non  posa  mai  finché  la 
cosa  a  che  lo  muove  la  inclina- 
zione vien  conseguita.  ||  La  per- 
sona amata  o  desiderata.  ||  Coito. 
Il  Dolore  per  la  mancanza  della 
cosa  desiderata. 

Desiderosamente,  avv.  Con 
desidèrio. 

Desideroso,  add.  Che  deside- 
ra. Il  Desiderabile.  ||  Desiderato. 

Designamento.  s.  m.  Il  desi- 
gnare. 

Cesignare.  v,  a.  Proporre.  |] 
Destinare  uno  a  qualche  ufficio. 

Designatore.  s.  m.  Cosi  chia- 
mavasi  Colui  che  nelle  pompe  o 
processioni  era  deputato  a  far 
osservar  gli  ordini  nel  niuoveisi 
a  que'  che  erano  in  processione. 

Designazione,  s.f.  Il  disegna- 
re, e  il  Disegno  stesso. 

Desinare,  v.  intr.  ass.  Man- 
giare che  si  fa  per  solito  in  sul 
mezzo  del  dì  o  verso  sera.  ||  e  a«. 
Mangiare  checchessia. 

Desinare,  s.  m.  Il  maggior  de' 
pasti  giornalieri. 

Desinarino.  dm.  di  Desinare. 

Desinata,  s.  f.  Desinèa,  Desi- 
nare. 

Desinatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  desina. 

Desinente,  add.  Terminante. 

Desinenza,  s.f.  Terminazione. 

Desio,  s.  m.  Disio.  |1  Diletto,  o 
simile.  Il  L'oggetto  amato.  1|  e  la 
cosa  di  cui  uno  ha  gola. 

Desiosamente. ari-. Con  desio. 

Desioso,  add.  Lo  stesso  che 
Disioso. 

Desirare.  v.  a.  Disirare. 

Desire  oDesiro.  «.  m.  Desio. 

Desistere,  v.  intr.  ass.  Cessar 
di  fare.  1|  Finire.  P.j)c.  Desisten- 
te.— pas.  Desistito. 

Desolamento,  s.  m.  Desola- 
zione. 

Desolare,  v.  a.  Disolare  ,  La- 
sciar solo,  Abbandonare.  Il  Spo- 
polare, Devastare. 

Desolato,  add.  Malincònico  , 
Afflitto,  Sconfortato,  ||  Nemico  di 
compagnia.  Insociabile. 

Desolatore-trice  verb.  Chi 
0  Che  desola. 

Desolazione.  5.  f.  Disolazione. 
Il  Privazione  0 Mancanza  di  con- 
solazione. 

Descrtazione. s.f.  Dissuasione. 

Desperanza,  s.  f.  vedi  Dispe- 

R.»iNZ\.  < 

Despersir-e.  v.  intr.  ass. Dispe- 
rare. 
Desperazione.  s.  f,  vedi  Di- 

SPLKAZIOKE.  I 


Despètto.  s.  m.  Dispétto.  1|  "Vi- 
lipendio. 

De  spetto,  add.  "Vilipeso  ,  Dis- 
prezzato. 

Cesponsamento.  ».>n.  Il  de- 
sponsare. 

Desponsare.  e.  a.  V.  L.  Dis- 
posare. 

Dèspota,  vedi  Dbspoto. 

Despoticamente.  avv.  Con 
autorità  dispotica,  Da  dèspoto. 

Despotico.  add.  Dispotico. 

Dèspoto  o  Dèspota,  s.m.  Si- 
gnore di  dignità  ragguardevole 
dell'imperio greco.Dispoto.  il  Mo- 
narca assoluto,  che  non  ammet- 
te limiti  iiU'autorità  sua. 

Dèspota,  s.  ni.  Chi  esercita  la 
sua  autorità  severamente  ed  ar- 
bitrariamente. R. 

Despregio,  v.  m.  Dispregio. 

Despumasione.  s.  f.  Ribolli- 
inento  degli  umori  che  levano 
spuma,  e  si  dipiu'ano. 

Dessissim.o.  accr.  di  Desso, 
per  eniasi. 

Desso,  pronome  asseverativo. 
Quello  stesso,  Quel  proprio.  Usa- 
si propriamente  co*  verbi  Essere^ 
Parere.  Epli  è  desso  ,  JS'on  son 
più  desso.  Il  dicesi  anche  di  cosa. 
Il  fu  detto  anche  per  il  semphce 
Esso. 

Destamento.  s.  m.  Il  destare. 

Destare,  v.  a.  Svegliare,  Ri- 
svegliare ,  Guastare  il  sonno.  |1 
Ravvivare,  Eccitare  ,  Riaccen- 
dere, Invitare.  |1  si  dice  del  ren- 
der morbida  una  cosa.  Il  Ravvi- 
vare un  tramortito.  ||  Commuo- 
vere. I|  Destarsi,  rifl.  pas.  Sve- 
gharsi. 

Destatolo,  s.  m.  Cosa  atta  & 
destare.  ||  la  Sveglia  degli  orolo- 
gi.  Il  L'  orologio  con  sveglia. 

Destatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  desta. 

Desterità.  s.  f.  Destrezza. 

Destillare,  v.  a.  Distillare. 

Destillatòrio  o  Distillatò- 
rio, add.  Appartenente  alla  di- 
stillazione. 

Destillazione. «./"Distillazione. 

Destinare,  v.  a.  Deputare,  .As- 
segnare ,  Constituire.  ||  Stabilire, 
Risolvere. 

Destinatamente,  avv.  Fata- 
tamente, Per  destino. 

Destinazione,  s./".  Il  destinare. 

Destino,  s.  m.  Fato,  e  fu  credu- 
to essere  una  potenza  superior» 
da  cui  fossero  necessariamente 
ordinati  gli  evènti.  ||  Quella  al- 
tissima disposizione  della  prima 
cagione  che  è  Dio. la  quale  las'^ia 
operare  alle  seconde  ,  con  1'  ele- 
zione dell'  uomo,  tutto  ciò  che  Id- 
dio ordna  e  permette.  ||  Necessi- 
tà, Effetto  che  non  si  può  fuggi- 
re, od  impedire  ec.  [|  Ordine,  Co- 
mando, Prescrizione  inevitabile. 

Destirpare,  v.  a.  Estirpare. 

Destituire,  v.  a.  Abbandonare, 
Privare  ec.  Il  Deporre,  Rimuove- 
re da  un  ulncio.  P.  pr.  Desti- 
tuente.— pas.  Destituito  o  De- 
stituto. 

Destituzione,  s.  f.  Il  rimuove- 
re, Il  licenziare  altrui  da  un  uf- 
ficio. 

Desto,  add.  Svegliato,  Chenoa 
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dorme.  \\  Attivo,  Vivace,  Saga- 
ce, Fiero,  Vigilante.  (|  Capare. 
Destra,  s.  f.  I^a  manoch'èdal'a 
banda  del  fegato.  \\  Parte  eh'  è 
dalla  mano  destra.  Il  A  destra. 


Intertenere,  Intraftoneì-e,  Ritar- 
dare. Il  Rattenere,  Sosfenero.  P. 
pr.  Detenente.— ^Jrt.s.DE'i  enuto 
o  Detesto. 
Detenimento.  s.  ni.  Carcera- 

Dalla  parte  destra.  "  1   "ione. 

Destra,  s.f.  La  destra,  si  dii-e,  Detenitore-trice.  verb.  Chic 

nel    linguatrffio  politico  ,  quella    Che  detiene. 

parte  dell' emiciolo  ove  stan  se-  Detènto.arffi.  Preso,  Occupato. 

duti  i  deputali  al  Parlamento,  la  XJetentore-trice.  verb.  Chi  o 

quale  rimane  dalla  parte  destra;   Che  detiene. 

del  Presidente:   Tuttii  deputati  "Detenuto  e  Ditenwto.  add 


di  L'extra.  K. 

Destramente,  avv.  Con  de- 
strezza. Il  Acconciamente  _,  Con 
assai  acconcio  modo.  Avvisata- 
mente, Sagacemente. 

De  strare,  v.  a.  Condurre  per 
mano  addestrando,  vedi  Adde- 

STRAT^E. 

■  Destreggiare,  v.  intr.  e  intr. 
pronom.  "Portarsi  eoa  avvedu- 
tezza, Procedere  sagacemente  , 
con  cautèla  e  prudenza.  ||  Usar 
modi  destri  in  far  checchessia. 
Destrezza,  s.  /".Facilità e  pron- 
tezza di  operare.  H  Macchina,  In- 
gegno. 
Destrezza,  s.  f.  Destrezza  di 
mano  è  1'  abilità  di  fare  alcuni 
giuochi  che  si  chiamano  di  de- 
strezza. Il  Destrezza  di  mano  si 
dice  anche  per  furto  di  cosa  leg- 
gera, fatto  accortamente.  R. 
Destrièra.  s.  f.  di  Destriero.  || 
Sperie  di  naviglio  per  trasportar 
mercanzie. 

Destrière  e  Destriero,  s.m. 
Cavallo  nobile  sul  quale  combat- 
tevano gli  antichi  cavalieri.  |1  A- 
siiio,  parlando  ironicamente. 
Dèstro,  s.  m.  Comodo,  Comodi- 
tà. Il  Opportunità, Occasione  pro- 
pizia. Ij    Necessario,  o  Privato, 
nel  qualesi  depongono  gli  escre- 
menti del  ventre.  ||  Avere   il  de- 
stro, dartisi  1'  opportunità. 
Dèstro,  add.  che  unito  a  Mano 
vale  lo  stesso  che  Destra  sost., 
e  aggiunto  a  Lato,  a  Banda,  o 
ad  altra  cosa,  vale  La  parte,  o 
La  cosa  ch'è  dalla  mano  destra, 
e  che  ha  relazione  a  quella.  ||  At- 
tivo, Acconcio,  Lesto,  Agile  di 
membra,  e  Accomodato  ad  ope- 
rare. Il  Diritto,  Rètto.  Il  Favore- 
vole, Felice.  Il  Buono.  |1  Oppor- 
tuno. |1  .\bile. 
Destro,  avv.  Destramente 
Destrochèrio.  s.  m.  Armilla 
militare  antica  che  portavasi  nel 
destro  braccio.  ||  Braccialetto  da 
donne.  ||  Braccio  destro  dipinto 
in  tino  scudo. 
Destniere.  v.  a.  Distruggere 
Il  P.  pr.  Destruente. — pas.  De- 
stri;tto. 

Destruttore-trice.  verb.  Chi 
o  (.he  distrugge. 

Destruzione.  s.  f.  Distruzione. 
Desudare,    v.  intr.    L' uscire 

dell'umore  a  stille. 
Desvietudine.  s.  f.  Disusanza. 
Desiimere.  v.intr.  V.  L. Pren- 
dere, Comprendere,  Conjettura- 
re.  P.pr.  Desumente. — pms  De- 
sunto 


Rattenuto.  H  Detenuto  sost.  di- 
fesi per  lo  più  dei  Carcerati. 

Detenzione,  s.  /'.  Il  detenere 
una  peisona  in  carcere.  ||  Rite- 
nere presso  di  sé  alcuna  cosa 
contro  le  leggi. 

Detèrgere.  V. a.  Mondare, Pur- 
gare. Nettare.  P.  pr.  Deter- 
gente.— pas.  Deterso. 

Deterioramento,  s.  ?«.  Il  de- 
teriorare, Peggioramento. 

Deteriorare.  V. a.  Guastare  \\ 
e  iìitr.  Piarsi  peggiore. 

Deteriorazione,  s.f.  Deterio- 
ramento. 

Determinamento.  s-  r?i.  De- 
terminazione. 

Determinabile,  add.  Da  po- 
tersi determinare,  i?. 

Detei'minare.  v.  a.  Porre  o 
Descrivere  i  tèrmini'.  |1  Stabilire, 
Giudicare, Co'itringere.  H  figurai. 
Specificare,  Individuare,  Limita- 
re. Il  .assegnare.  |1  Deliberare, Ri- 
solvere. Il  Volere.  IjDetermisar- 
si.  ri  fi.  ott.  Risolversi. 
^determinatamente,  af  .Pre- 
'M^aniente.  Per  l'appunto. 

Determinatezza,  s.  /".  astratto 
di  Detcrminato. 

Determina-tivo.  s.  m.  Motivo. 

Determinativo,  add.  Che  de- 
tèiinina. 

Determinatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  determina. 

Determinazione  s.  f.  Il  de- 
terminare, i!  Iiecisione  di  una 
questione.  |1  Partito  preso. 

Detersivo.  odO..  .V.stersivo. 

Detèrso.  P.  pas.  da  Detergere 

Detestabile,  add.  Abbomine- 

vole. 

Detestamento.  s.m.  Abbomi- 

liio,  Odio. 

Detestando.  odA.  Detestabile. 

Detestare,  s.m.  Abbominare 
coll'animo  o  con  parole.  .Averli 
odio,  in  orrore.  H  Maledire,  Ese- 
crare. 

Detestatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che   detesta. 

Detestazione.  «.  f  II  dete- 
stare. 

Detinére.  v.  a.  V.  L.  Tratte- 
nere. 

Detonazione,  s.  f.  Scoppio  su 
bito  ed  assai  fragoroso  di  mate- 
rie accensibili.  R. 

Detraente,  s,  m.  Detrattore. 

Detraère  e  Detraggere.  ■» 
a.  Levare  alcuna  parte  da  altra, 
DifFakare.  ||  intr.  ass.  Togliere 
Cavare,  li  Dir  male  d'alcuno,  e 
Offender  la  fama  altrui.  P.  pr. 

DETR-ikENTE. — Jia?.  DETRATTO. 

Detrarre,  v.  a.  Detraère. 


Desumibile,  add.  Che  si  può 

destitnere.o  che  dee  desumersi. i?  [Detrattare,  d. a.  Evitare, Sfug- 
Desviare,  v.   a.  Disviare.  |   -.'ire. 

Detenere  e  Ditenere.  v.  n.  iDetrattore-trice.  veri.  Chi  o 


Che  detrae ,  Maldicente.  ||  Invo. 
latore,  Scematore. 

Detrattòrio  add.  Da  maldi- 
cente. 

Detrazione,  s.  f.  Isremamento, 
Diminuzione.  ||  Il  dir  male  di  al- 
trui, Maldicenza. 

Detrimento.*,  m.  Danno, Pr©- 
{.■iudicio. 

Detrimentoso.  add.  Dannoso, 

Detronizzare,  trans.  Por  gif) 
dui  trono,  privare  della  potestà 
sovrana.  R. 

Detrudere.  v.  a.V.  L.  Violen- 
temente cacciar  gii"i.  P.  pr.  De- 
TRrnENTE. — pas.  Detruso. 

Detta.  .?.  f.  Sorte  principale  del 
debito  e  del  credito.  ||  Biiona  o 
Cattiva  detta,  Buono  o  Cattivo 
debitore.  ||  Buono  o  Cattivo  av- 
viamento, od  occasione.  ||  Com- 
prare una  delta.  Comprare  un 
d  'bito.  Il  A  detta  di  alcuno.  Se- 
condo il  suo  detto.  Il  Buona  for- 
tuna nel  gioco.  Il  Essere  in  det- 
ta, Aver  la  fortuna  favorevole.  || 
Detta  j  Obbligo  che  uno  ha  sc- 
rondo  il  proprio  stato. 

Dettagliare,  v.  a.  Descrivere 
minutamente ,  Particolareggia- 
re,  0  simili. 

Dettagliatamente,  arv.  Spe- 
cificatamente, A  cosa  per  cosa, 
Minutamente. 

Dettaglio  s.  m.  Minuto  rag- 
guaglio. Particolarità  di  una  co- 
sa. Il  Vendere  o  simili  in  detta- 
glio. Vendere  a  ritaglio,  a  minu- 
to. Così  questa  voce,  come  le  due 
precedenti, sono  brutti  gallicismi, 
e  da  fuggirsi. 

Dettame,  s.  m.  Insegnamento 
dettato  dalla  ragione,  dal  cuore, 
dalla  coscienza.  Sentimento  del- 
l'animo,Pensiero,  Sentenza,  o  si- 
mile, suggeritoci  dalla  ragione 
naturale,  o  da  altrui.  ||  Dettame 
della  natura.  Istinto. 

Dettamento.  s.  m.  Dettatura, 
Dettato. 

Dettare,  v.  a.  Dire  a  chi  scrive 
le  parole  ch'egli  ha  da  scrivere 
Il  Insegnare, Aminaestrare,Sug- 
gorire.  jl  Comporre.  ||  Dire. 

Dettato,  s.  f.  Stile,  Dettatura, 
Testura  del  favellare.  |1  Compo- 
sizione. Il  Parola.  ||  Proverbio. 

Dettatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  detta.  |1  Autore,  Scrittore, 
Maestro,  Segretario.  ||  Dittatore. 

Dettatura,  s.  f.  11  dettare,  ed 
il  ilettato.  Il  Ufficio  del  dettatore 

Dettazione.  s.  /'.  Il  dettare. 

Detto,  .«.in.  Parola, Motto.  ||  Di- 
scorso, Sentenza.  Il  Componimen- 
to. Il  Starseìie  al  detto,  FAmet- 
tersi  al  parere,  e  credere  al  dir 
degli  altri.  ||  Detto  fatto,  Subita- 
mente. 

Detto.  P.  pas.  da  Dire.  Pronun- 
ziato, Proferito.  ||  Sopradetto,  [j 
Per  soprannome. 

Deturpamento.  *  m.  Detur- 
pazione. 

Deturpare,  v.  a.  T.  i.  Soz- 
zare ,  Imbrattare  ,  Far  divenir 
brutto. 

Deturpatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  deturpa. 

Deturpazione,  -s.  f.  Imbratta- 
mento, Muculazione. 
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Deuteronòmio.  «.  m.  Il  quinto 

fra'iibri  di  Mos^. 

Devastamento,  s.  m.  Deva- 
stazione, Desolamento,  Depopo- 
lazione. 

Devastare,  v.  a.  Guastare,Di- 
sperdei'e  ,  Rovinare,  Mettere  a 
soqquadro. 

Devastatore-trice.  ve>-b.Ch\ 
o  Che  devasta,  saccheggia,  di- 
strae-fre. 

Devastazione  e  Divasta- 
zione.  s.  f.  11  devastare. 

Devenire,  v.  in'.r.  Procedere 
risoìut:irnente,e  in  modo  conclu- 
sivo. P.  pas.  DCVKNUTO. 

Devèsso.  s.  m.  Il  còni-'avo. 

Deviamento,  s.m. Disviamen- 
lo.  L'uscir  fuori  della  diritta  via. 

j]  Distrazione,  Svagamento. 

Deviare,  v.  intr.  Traviare,  U- 
scir  della  via, Uscir  dalla  regola:. 

Deviazione,  s.  f.  11  deviru-r. 
Movimento  o  Azione  per  cui  un 
corpo  si  scosta  dalla  sua  dile- 
zione. 

Devoluto. P.pas.  di  Devolvere. 
Ricaduto  per  diritto. 

Devoluzione. s./".  Il  devolvere. 
I|  Il  passare  di  un  diritto  da  una 
in  altra  persona.  Si  dice  da'  Le- 
gali per  indicare  la  traslazione 
dell'eredità  in  potere  dell' eiede. 
con  la  facoltà  di  accettarla,  o  di 
ripudiarla.  R. 

Devòlvere,  v.a.  Rivolgere,  Ro- 
tolare, Rovesciare.  |1  Far  passa- 
re altrove.  |1  rifl.  ali.  Volgersi  in 
giù.  Il  Ricadere,  Passare  che  fa 
il  diritto  da  una  in  altra  persona. 
P.  pr.  Devolvente.  — pas.  De- 
voluto. 

Devoranaento.  s.  m.  Divora- 
mento. 

Dev  orare,  v.  a.  Divorare. 

Devotamente,  avv.  Divota- 
inente. 

Devòto,  add.  Divòto.  H  Offèrto 
in  Voto  o  in  sacrifizio.  |j  Applica- 
to, Apparecchiato.  Il  si  dice  an- 
cora de'luoghi  o  d'altre  cose  che 
spirano  devozione.  ||  Dipenden- 
te. Amico.  ||  Atfezionato  di  spiri- 
to. Il  e  dicesi  di  un  Santo  che  si 
ha  in  particolar  divozione.  ||  e  di 
frate  o  prete  scelto  per  direttore 
spirituale.  ||  Devoto  di  un  fra /e 
o  prete,  àicesì  di  Chi  da  esso  si 
confèssa,  o  di  Chi  è  sotto  la  sua 
direzione  spirituale. 

Devozione.  5.  f.  Divozione.  || 
Osst-quio  e  Alletto  riverente.  j| 
Soggezione.  |1  Limosina.  |1  Le  di- 
vozioni,\e  Preci  che  suol  dire  il 
cristiano  la  mattina  e  la  sora. 

Dezzeccolare.  v.  a.  Dizzec- 
colare. 

Di.  prep.  f^pfcif.  si  usa  in  varie 
maniere,  e  in  diversi  significati. 
11  è  formativa  di  varj  modi  av- 
verbiali, come  Di  tratto,  Di  su- 
bito, Di  gran  lunga. 

Dì.  s.  in.  Giorno,  Quel  tanto  che 
il  sole  sta  sull'orizzonte.  ||  e  Tutto 
l'intero  giorno  di  24  ore.  |1  Tem- 
po. Il  Vita.  11  A  di,  e  Addi,  va- 
gliono  In  quel  giorno,  In  quel  di 
che  altri  vuol  menzionare.  1|  Ai 
gran  di,  vale  lu  tempo  di  state, 
perchè  allora  i  di  sono  grandi.  1| 
A  gran  di,  A  giorno  alto,  Già  le- 


vato il  sole  d'un  pezzo.  ||  A  pochi 
dìj  modo  avi\  Dopo  pochi  di.  jl 
A  dì  de'  nati ,  Da  che  mondo  è 
mondo,  jl  A  di  a  di.  Giorno  per 
giorno.  Il  A  dì  tanti ,  modo  con 
cui  si  accenna  la  formula  d'  una 
data,  senza  determinare  il  gior- 
no. Il  Di  di  fatica,  Giorno  di  lavo- 
ro. Il  A'miei,  tuoi,  o  De'miei,  de' 
tuoi  di ,  vale  A  mio,  a  tuo  tempo 
ec.  Il  Al  dì  d'oggi,  Presentemen- 
te. Il  Oggidì. 

Diabète  e  Diabètica,  s.  f.  V. 
G.JJalattia  che  produce  frequen- 
te e  copiosa  evacuazione  d'orina 
e  gran  sete. 

Diabètico,  add.  Che  ha  la  dia- 
bf-t.e. 

Diabolicamente,  avv.  Con 
modo  e  costume  di  diavolo,  Per- 
versamente. 11  Maliziosamente  , 
Superstiziosamente. 

Diabòlico,  add.  Da  o  di  diavo- 
lo. Il  dicesi  di  tutto  ciò  che  è  pes- 
simo. 

Diabolico,  add.  fìguratam. 
Pessimo.  Il  Nel  linguaggio  fami- 
liare vale  Grandissimo,  Cattivis- 
simo. H. 

Diacalamento.  s.  m.  Sorta  di 
composi} ione  di  polvere  medici- 
nale conibitp/iva. 

Diacalcite.  s.  m.  V.  G.  Em- 
piastro  composto  d'olio,  di  sugna, 
e  di  calciti. 

Diacattolicone.  s.m.  Elettiia- 
rio  creduto  erron.^amcnte  accon- 
cio a  purgare  tutti  gli  umori. 

Diacciaja.  s.  f.  Luogo  da  ser- 
barvi diaccio.  11  Luogo  o  stanza 
freddissima. 

Diacciale..?.w.  Addiaccio,  Luo- 
go o  Campo  ove  i  pecoraj  tengo- 
no il  gregge  chiuso  con  reti  o  pa- 
lancato. 

73'acciare.  v.  a.  Ghiacciare. 

Diaccia-tina.  s.  f.  e  anche 
Diacciatino..s.w.  Bottega  ove 
si  vendono  gelati,  acque  conce  e 
simili.  Il  e  Colui  che  vende  gelati, 
acque  cedrate  e  simili. 

Diacciato. '7di!.  Dicesi  di  alcune 
pietre  che  hanno  di  quelle  mac- 
chie detle  Diacci.  ||  e  di  qualun- 
que cosa  abbia  somiglianza  col 
diaccio. 

Diacciatore.  s.  m.  Colui  che 
fa  i  gelati  o  sorbetti. 

Diacciatura.  s.  f.  H  modo  e  i! 
numero  delle  macchie  dette  Diac- 
ci che  si  trovano  in  alcune  pietre 
o  marmi. 

Diàccido.  add.  Agghiacciato. 

Diaccio,  s.m.  Ghiaccio.  ||  Rom- 
pere il  diaccio  ,  Essere  il  primo 
a  tentar  una  cosa  o  Parlar  il  pri- 
mo di  una  cosa.  ||  Diacciale.  || 
onde  Stare  a  diaccio,  dicesi  delle 
greggi  che  sono  nel  Diacciale.  || 
Macchia  bianchiccia  e  diafana 
come  il  ghiaccio  che  si  scorge  in 
alcune  pielie. 

Diaccio. a(/cZ.  Diacciato.  H  Diac- 
cio marmato  ,  Ghiaccio  come 
marmo. 

Diacciore.  s.  m.  I  ghiacci  in- 
vernali. 

Diaccioso.  add.  Detto  di  sta- 
gione nella  quale  si  vedono  molli 
ghiacci. 

Diacciuòlo.  s.  in.  Pezzo  d'  ac- 


qua congelata  pendente  da  ciiec- 
chessia.  Il  Sorta  di  susino. 

Diacciuòlo.  add.  Che  fa  come 
il  diaccio,  Che  si  spezza  e  si  stri- 
tola. 

Diacimino.  s.  m.  Composizione 
medicinale. 

Diàcine.  Bscl?mazione usata  in- 
vece della  parola  Diavolo  ,  e  de- 
nota maraviglia. 

Diacinto.  .?.  m.  Spezie  di  gèm- 
ma oggi  più  volentieri  detta  gia- 
cinto. 

Diacòdion.  s.  m.  Sonnifero. 

Diaconalmente,  auw.  A  modo 
di  diaeono. 

Diaconale,  add.  di  Diacono , 
Proprio  di  Diacono. iS. 

Diaconato,  s.  m.  Il  secondo 
degli  ordini  sacri. 

Diaconessa.  .?.  f.  Nome  che  si 
dava  ne'prinii  tempi  della  Chiesa 
alle  vedove  o  vergini  eh'  erana 
destinale  a  cetti  sagri  ministeri. 

Diaconia,  -s.  ^.Titolo,  eDiffnità 
di  diacono.  H  e  nome  di  alcune 
cappelle  di  Roma. 

Die' cono.  s.  ni.  Uno  degli  or- 
dini sacri  tra  suddiacono  e  sa- 
cerdote, che  si  dice  Diaconato.  IJ 
Quegli  che  ha  tale  ordine. 

Diàcope.  s.  ni.  Troncamento. 

Diacvistica.  .5.  f.  Arte  di  giudi» 
care  della  refrazione  del  suono. 

Diadèma.  .?.  e.  più  comunem. 
m.  Fascinola  di  tela  bianca  che 
poitavano  in  capo  i  re  {,'  Corona 
reale  ,  Corona  «jr-ifititi^-.-.-irTre  V, 
Ornamento  ^..  Corona  che  si  di- 
pinge sopra  il  capo  della  imma- 
ginidi  Gesù  Cristo  e  de'Santi.  1| 
Regno  ,-  Impero.  H  Turbante,  jj 
Diadèma  porporino,  il  cappello 
cardinalizio.  \\  Diadèma  di  Pie- 
ro, Il  Triregno. 

Diadragrànte.  ».  «i.  Sorta  di 
lattovaro  antico. 

Diafanare.r.  intr.  ass.  I  do- 
ratoli dicono  che  la  velatura  dia' 
fava  quando  a  liuigo  a  luogo  la- 
scia trasparire  l'oro  che  ha  sotto 
di  sé. 

Diafaneità,  Diafanità.  Dieu 
fanitade  eDiafanitate.  .t.f. 
Trasparenza,  Qualità  dei  corpi 
che  si  lasciano  attraversare  dal 
la  luce. 

Diàfano,  s.  m.  Diafanità. 

Diàfano,  add.  Trasparente.  At- 
to a  ricevere  e  tramandar  luce. 
Il  e  sost.  Diafanità, Trasparenza. 

Diafinico  e  Diafinicon.  s.  m. 
Sorta  d'antico  unguento.  |1  Sorta 
dilattovaro  medicinale  purgante. 

Diaftagma  e  Diafiagmati- 
co.  vedi  DiAFR.\GM.\  e  Diafr.\m- 

MITICO. 

Diafora.  ».  f.  V.  G.  Figura  cha 
si  fa  quando,  ripetendo  una  pa- 
rola ,  le  si  dà  significato  diverso 
dal  primo. 

Diaforèsi,  s.  f.  V.  O.  Aumento 
i  attività  alla  pelle. 

Diaforètico,  add.  Chehavirtii 
li  far  sudare. 

Diafragma  e  Diaframma. 
■i.m.  F.  G.Quel  Pannicolo  ogtan 
!\Iuscolo  tendinoso  che  divida  per 
traverso  il  corpo  degli  animali  o 
il  ventre  di  mezzo  dall'  iiilimo.  || 
Tianiùizo. 
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Diafraiximatico.  add.  Appar- 
tenente o  relativo  al  diaframma. 

Diagengiòvo.  s.  m.  Lattovaro 
fatto  di  gerì  giovo. 

Diàgnosi,  s.f.  V.  G.  Cognizione 
di  morbo  la  quale  si  trae  dai  sin- 
tomi di  esso  ,  e  dall'esame  delle 
cagioni  di  esso. 

Diagnòstico,  add.  Discorsivo 
!  o  Indicativo;  onde  i  medici  chia- 
mano Diag!iostici  i  sintomi  o  se- 
gni indicativi  dello  stato  attuale 
della  malattia,  della  sua  natura 
e  cagioni. 

Diagonale.  Aggiunto  della  linea 
che  divide  le  figure  quadrilatere 
da  un  angolo  al  suo  op])osto. 

Diagonalmente,  avr.  Pervia 
di  dia^junale.  ||Iu  modo  diagona- 
le. In  linea  diagonale. 

Diagranama.  s.  f.  La  Tavola 
delle  note  musicali. 

Diagrante.  s.m.  Sorta  di  gom- 
ma. Il  Ci'retla  odoi-atadaliasc'iu-. 

Di.7  [".ridio.  s.  «(.Solutivo  ga- 
gliardo di  scamonèa. 

Diàlasi.  s.f.  Nome  d'una  figura 
rettorica  ,  Disgiunzione  ec.  vedi 
Dialisi. 

Dialèttica,  s.  f.  Parte  della  lo- 
gica clie  insegna  a  formare  le 
argomentazioni:  Arte  discoprire 
la  verità  per  mezzo  della  disputa. 

Dialetticamente,  avv.  In  ma- 
nieia  dialèttica. 

Dialèttico,  s.  m.  Professore  di 
dialèttica. 

Dialèttico. add.  Che  appartiene 
a  dialèttica. 

Dialètto,  .s.  m.  Modo  di  parlare 
che  si  sta'oilisce  in  una  provincia. 

Diàlisi,  s.f.  V.G.  Scioglimento, 
Disgiunzìone  che  si  fa  quando  , 
per'coinodo del  verso,  si  separano 
due  vocali  che  formano  il  dit- 
tongo. 

Dialogare,  v.  intr.  Parlare  o 
Sciiveie  io  dialogo, Parlare  o  Di- 
sputare pili   persone  fra  loro. 

Dialoghetto.  dim.  di  Diàlogo. 

Dialogliizzare.  V.  Dialogiz- 
zare. 

Dialògico,  add.  Attenente  a 
diàlogo. 

Dialogismo,  s.  m.  L'  uso  del 
diàlogo  ,  11  comporre  per  via  di 
diàloghi. 

Dialogista,  s.  w.  Che  compone 
diàloglii. 

Dialbgistico.aaid.  Ch'è  in  for- 
ma di  diàlogo,  0  Appartenente  a 
dialogistica. 

Dialogizzare,  v.  a.  Parlare  o 
scrivere  in  dialogo.  ||  Disputare. 

Diàlogo,  s.  in.  Discorso  di  due 
o  più  persone,  [j  o  Componimento 
in  cui  si  fanno  parlare  due  o  più 
persone. 

Dialtèa,  s.  f.  Unguento  compo- 
sto di  più  ingredienti,  Bismalva. 

Diamantaccio.  pegg.  di  Dia- 
mante. 

Diamantajo.  «.  m.  Colui  che 
pulisce  ed  afEaccetta  i  diamanti 
ed  altre  gioje. 

Diamante,  s.  m.  La  più  dura, 
la  più  preziosa ,  e  la  più  traspa- 
rente di  tutte  le  pietre.  ||  A  punta 
di  diamante.  Figura  aguzza  a 
guisa  dipiramidequadrangolare. 
Il  B'erro  lungo  un  palmo  o  cosi  da 


metter  dentro  alle  palle  d'  arti- 
glieria ,  dette  palle  a  diamaìiJi. 
\\  Palle  a  diamanti,  Pa,\[e  nnh'ì 
con  diamante. 

Diamantino.  sost.  Piccolo  dia- 
mante. 

Diamantino.t'dd.  Di  diamante. 
Il  Fortissimo,  Durissimo. 

Diamargariton.  s.  m.  Pa?ta 
di  zucchero  rosato,  nella  cui  com- 
posizione entrano  perle  prepa- 
rate. 

Diamarinata.  s.f.  Consèrva  di 
marasche. 

Diambra,  s.  f.  Medicamento  o- 
doroso  usato  dagli  anti'^hi. 

Diametrale,  add.  D'i  diàmetro. 

Diametralmente,  avv.  Per 
diàmetro.  ||  Direttamente.  ||  figu- 
rai. Diametralinente  opposto  , 
detto  di  cose  o  persone,  vale  Af- 
fatto opposto  per  le  sue  qualità  , 
natura,  carattere  e  siuiiii.  R. 

Diàmetro  e  Diamitro.  s.  m. 
Linea  rètta  che  va  da  un  punto 
della  circonferenza  del  cerchio 
all';!  Uro  punto  opposto,  passamlo 
per  il  cèntro  di  esso  cerchio,  l'i 
Linea  che  divide  per  metà  un 
qnadrilatei'o. 

Diamin  e  Diamine.  Esclama- 
zione che  dèaota  maraviglia:  Dia- 
cine  ! 

Diamòron.  s.  m.  Siroppo  fatto 
col  sugo  delle  more. 

Diamusco.  s.  m.  Composizione 
medicinale,  di  cui  il  muschio  è  la 
base. 

Diana,  s.^.  Pietra  preziosa,  che 
eia  forse  un  Diaspro. 

Diana.  Aggiunto  che  si  dà  alla 
Stella  che  apparisce  innanzi  a! 
sole.  Il  .Alba.o  Aurora.  |1  e/n  sul- 
la diana.lii  sul  far  d^I  giorno.  I| 
Battere  la  d/awf,  Battere  il  tam- 
buro al  far  del  giorno.  ||  Tremare 
di  freddo.  \\  .Mia  bella  diana,  Al 
sereno,  .A  cielo  scoperto. 

Dianella.s.r.Suono  di  una  cam- 
pana che  si  faceva  a  giorno. 

Dianto.  s.  m.  Pianta  che  si  col- 
tiva in  quasi  tutti  i  nostri  giar- 
dini. 

Dianzi,  avv.  Poco  fa.  1|  Pur 
dianzi.  Un  momento  fa. 

Diapa-lma.  s.m.  Empiastro  dis- 
si^ccau'e.        , 

Diapapàvero.  s.m.  Lattovaro 
di  papàvero. 

Diapason,  .s.m.  si  dice  dell'  e- 
stensione  de'  suoni  che  una  voce 
o  uno  stiu  mento  può  percorrere 
dal  più  alto  al  più  basso. 

Diapenidio.  s.  m.  Sorta  di  lat- 
tovaro utile  alla  tosse. 

Diapènsia,  s.f.  Sanicola.  erba. 

Diapènte,  s.  m.  Intervallo  mu- 
sico di  '  iniue  voci  per  giado. 

Diaprassio.  s.  m.  Composi- 
zione di  polvere  cefalica. 

Diaprunis  e  Diapruno.  s.m. 
Lattovaro  di  due  aorte  ,  lenitivo 
e  solutivo. 

Diaquilonne.  s.  m.  Spezie  di 
ceròtto. 

Diaria,  s.  f.  Quella  straordina- 
ria ricompensa  che  si  dà  ad  un 
pubblico  impi  >gato  per  ogni  gior- 
no che  egli  viaggia  a  conto  dello 
stato  0  di  qualche  pubblica  am- 
miiii*tra«jflne.  ^. 


Diario. s.m.  Giornale,  Libro  ove 
si  scrivono  le  cose  che  accadono 
alla  giornata. 

Diario,  add.  Febbre  diaria  ^ 
Febb:e  di  un  giorno  o  eflmera. 

Diarista.s.m.  Scrittor  di  diarii, 

Diarodon.  s.  m.  Sorta  di  com- 
posizione di  pillole  purgative,sto 
niacali. 

Diarrèa,  s.  f.  Flusso  di  ventre 

Diàscane  e  Diàscolo,  s.  m, 
Diàvulo. 

Diaschigni.  Lo  stesso  che  Dias 

SCANE,  DlACIN'H. 

Diàscola  (alla),  modo  avv. 
Alla  p''ggio. 

Diàscolo,  s.  m.  Diàvolo. 

Diascòrdio.  s.  m.  Oppiato  Ig 
cui  b  se  è  lo  Scòrdio. 

Diasèna  e  Diasene,  s./.  Lat- 
tovaro molto  purgativo. 

Dirspido.  s.m.  Diaspro. 

Diaspinetto.  s.  m.  Sorta  di 
tessuto  a  spina  di  seta,  Spiuetto. 

Diaspiso.  s.  m.  Diaspo. 

Diaspo.  s.  m.  Drappo  antico 
tessuto  a  opera,  di  seta. 

Diasprificare.  v.  a.  Ridurre  a 
durezza   di  diaspro  ,   Impietrire. 

Diasprino.  add.  Di  diaspro. 

Diaspro..?,  m.  Pietra  dura  che 
s'annovera  tra  le  gioje  di  minor 
pregio.  11  Rigore  di  animo,Infles- 
sibilità. 

Diastema,  s.m.  Intervallo  del- 
la voce  nel  quale  si  inchiude  una 
voce  acuta  o  più  grave. 

Diastematico.  add.  Dicesi  di 
canto  o  suono  non  continuo  ,  ma 
a  intervalli ,  o  trattenuto  e  so- 
speso. 

Diàstole,  s.  f.  Quel  moto  del 
cuore  e  delle  arterie  ,  per  cui 
queste  parti  si  dilatano  o  si  di- 
stendono, affili  di  ricevere  il  san- 
gue che  passa  nella  circolazione. 
Il  L'allungare  una  sillaba  breve. 

Diàtesi,  .s.  f.  Disposizione  ,  Af- 
fezione o  Costituzione  p^.rticolare 
dell'uomo  ,  tanto  naturale  che 
morbosa. 

Diatéssaron  e  Diatésse- 
ron.  ò'.  m.  Intervallo  musico  di 
quattro  voci  per  grado.  |1  specie 
di  Teriaca. 

Diatonicamente,  avv.  Secon- 
do l'ordine  diatònico. 

Diatònico,  add.  Dicesi  di  uno 
dei  generi  principali  del  canto, 
in  cui  i  suoni  progrediscono  per 
intervalli  di  tòni. 

Diatriba,  s.  f.  Spezie  di  dispu- 
tazione, Dissertazione.  |1  Rabbuf- 
fo, Strapazzata.  |1  Scrittura  cen- 
soria acerbissima.  Invettiva. 

Diatri  ompi^eron  e  Dia- 
triontompipereon.  s.m.  Sor- 
ta di  lattovaro  fuor  d'uso. 

Diavola. s./".  Dicesi  fannliarm.di 
donna  o  brutta,  o  d' indole  assai 
cattiva,  e  se  detto  di  giovinetta, 
vivace  trop;)o.  R. 

Diavolaccio,  accr.  e  vilif.  di 
Diavolo.  11  Fare  il  diavolaccio  , 
Imperversare  ,  ed  anche  Fare 
ogni  sforzo.  Il  Spezie  di  giuoco.  || 
Buon  diavolaccio,  Uomo  di  buo- 
na pasta  ,  Ombrello  impaniato  . 
messovi  un  lume  nel  mezzo  ,  col 
quale  la  sera  si  va  a  frugnolo. 

Diavoleggiaxe.  ».  inlr.  Faie 
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a  modo  del  diàvolo,  Operare  ma- 
lamente. 

Diavoleria.»/.  Cosa  diabolica, 
Il  Fastidio  ,  Intrigo  nojoso,  e  di- 
spettoso. Il  Argomento  sottUe  , 
Scusa,  Pretèsto. 

Diavolesco,  add.  Di  diàvolo. 

Diavolésimo.  s.w.  Diavoleria, 
Cosa  diabolica. 

Diavolessa.  femm.(\\  Diavolo. 
e  dicesi  di  donna  oltre  misura  im- 
pertiiipnte  e  riottosa,  Diavola. 

Diavoléto,  s.m.  Diavolio,  Fra- 
stuòno, lìumore  grande. 

Diavolettino.  dim.  di  Diavo- 
letto. 

Diavoletto,  dim.  di  Diàvolo.  |i 
dicesi  anciie  per  vezzo  a  fanciullo 
o  a  donna  vivacissima  e  accorta. 
||2)iVa'0/eA/i",que'rotoletti  di  bam- 
bagia, sostenuti  da  un'  anima  di 
fil  di  ferro  e  coperti  di  seta  strac- 
cia nera  ,  sopra  i  quali  si  avvol- 
gono i  capelli  per  inanellargli  , 
elle  in  alcuni  luoghi  diconsi  Tu- 
fàzzoli.  Il  Diaroletlì  chia:iiano  le 
donne  quelle  ciocche  de'  loro  ca- 
pelli, o  quei  ricci  che  esse  la  notte 
avvoltano  in  certe  cartuccine 
perchè  conservino  la  piega. 

Diavolino  e  Diavolone. s.w. 
dicesi  d)  una  Spezie  di  zuccherini 
di  sapore  acutissimo. 

Diavolino.  add.  Diabòlico. 

Diavolio.  s.m.  Gran  diavoléto. 
Frastuono  di  casa  del  diavolo  , 
Frastuòno  assordante.  H  Usasi 
per  Gran  quantità  o  di  persone  o 
di  cose. 

Diàvolo,  s.m.  Nome  universale 
degli  angeli  cacciati  di  paradiso. 

S  Diàvolo  e  Dià.roìo  scatenato, 
icesi  di  fanciulli  che  mai  non 
hanno  posa  e  sono  vivacissimi.  |l 
Buon  didvolOyXJomo  bonario,  di 
buona  pasta.  1|  Aver  il  diàvolo 
addosso,  o  in  corpo  ,  o  in  testa  , 
dicesi  di  persona  vivacissima  o 
che  mai  non  posa.  H  Avere  il  dià- 
volo neir  ampolla,  Sapere  tutti 
gli  accorgimenti  e  coperte  vie  , 
Essere  maestro  di  astuzie  e  tro- 
vati. 11  Far  vedere  altrui  il  dià- 
volo nell'ampolla  ,  Dare  ad  in- 
tendere una  cosa  per  un'altra.  Il 
Andate  o  Va  al  diàvolo  ,  si  dice 
a  chi  ci  noja,  per  cacciarlo  via.  |1 
Trovare  il  diàvolo  nel  C"lino  , 
Arrivare  a  cose  fatte ,  Arrivar 
tardi  a  tavola.  ||  Un  diàvolo  cuc- 
cia l'altro ,  dicesi  quando  un  di- 
sordine si  vuol  riparare  con  un 
altro,  li  Uun  diàvolo  paga  l'  al- 
tro, dicesi  quando  altri  fa  un  mal 
tratto  altrui,  e  quello  gli  rende  la 
pariglia.  Il  Lisciare  la  coda  al 
diàvolo,  Fare  cosa  inutile  e  peri- 
gliosa. Il  A'on  ci  anderehbe  il 
diàvolo  'per  un'  anima,  dicesi  di 
luogo  disagioso  e  periglioso.  ||  e 
anche  di  stagione  orrida  e  im- 
perversante. 1|  Dove  il  diàvolo 
nonpuà  mettere  il  capo,vi pone 
la  coda,  Dove  non  ha  luogo  la 
forza,  ve  l'ha  l'astuzia. 

Diavolo,  add.  Indiavolato, Spro- 
positato. 11  Infernale,  Diabolico. 

Diavolone,  accr.  di  Diàvolo, 
Diàvologrande.  |1  certe  paste  do- 
ve si  mette  molto  pepe. 

Diavoloso.  add.  Diabolico. 


Dibandonare.  v.  a.  Lasciare 
in  abbandono,  jj  rifl.  Dib.vndo- 
N\RSi.  Perder  il  cuore. 

Dibarbare,  v.  a.  Svèrre,  Sbar- 
bare, Diradicare. 

Dibarbicare,  v.  a.  Dibarbare. 

Dibassamento.  s.  m.  Bassa- 
mente. Il  II  cadere  in  basso  stato, 
o  almeno  in  più  umile  condizione, 
e  il  volgere  al  basso. 

Dibassare,  v.  a.  .\bbassare.  || 
Diminuire,  Mancare.  |1  m'sign. 
rifl.  Abbattersi,  Umiliarsi. 

Dibassatura.  s.  f.  Dibassa- 
mento. 

Dibastare,  v.  a.  Levare  il  ba- 
sto. Sbastare. 

Dibattere,  v.  a.  Battere  in  qua 
e  in  là  prestamente  dentro  a  vaso 
materie  viscose,  per  istemperar- 
le,ed  incorporarle  insieme,  e  si  u- 
sa  oltre  al  sig.att.  nel  sentimento 
intr.  e  nel  rifl.att.  \\  Disfintare  in 
prò  e  in  contra.  Il  Percuotere  in- 
sieme, Battere,  Crollare.  |1  Tra- 
vagliare, Tormentare.  H  Battere, 
Dar  percosse.  1|  Dib.^ttefisi.  rifl 
aft.  Muoversi,  Agitarsi.  1|  Com- 
muoversi, Adirarsi.  P.pr.  Dibat- 
tente.—pn.s.  Dm\TTCT0. 

Dibattimento,  s.m.  11  dibatte- 
re, n  Disputa,  Controvf'rsia. 

Dibattimento,  s.m.  L'agitarsi 
di  una  causa  d'innanzi  ai  giudici, 
sostenendo  ciasauna  delle  parti 
l-^  proprie  ragioni.  R. 

Dibàttito,  s.m. Dibattimento.  |1 
Discussione,  Disputa. 

Dibattitojo.s.m.  Sorta  di  stru- 
mento antico  da  suono,  Sistro. 

Dibattitore-trice.wr&.  Chi  o 
Che  dibatte. 

Dibattuta,  s.  f.  Disputa  ,  Con- 
t'sa.  li  II  dibattersi.  Scossa. 

Diboccare.v.a.Cavardi  bocca. 

Dibonario. rtdcì  Di  buon  cuore. 

Diboscamento,  s.  m.  Il  dibo- 
scare. 

Diboscare,  v.  a.  Levar  via, 
Tagliare,  o  Diradicare  il  bosco. 

Dibrancare.  v.  a.  Sbrancare. 

Dibrucare,  v.  a.  Diliruscare  , 
Nettare  gli  alberi  da'  ramuscelli 
inutili,  i  campi  da'  virgulti,  dagli 
sterpi. 

Dibrucatura,  s.  f.  Ripulitura 
de'boschi  da'  bassi  virgulti  e  ra- 
mi inutili. 

Dibruscare.  v.  a.  Levare  i  ra- 
moscelli inutili  e  seccaginosi. 

Dibucciamento.  s.  m.  Il  di- 
bucciare. 

Dibucciare.  v.  a.  Sbucciare, 
Levar  la  buccia. 

Dibuccio,  s.  m,.  Il  dibucciare. 

Dicace.  add.'Moràa.c.e,  Satirico. 

Dicacità,  s.f.  Garrulità.  ||  Mal- 
dicenza. 

'Dìca.à.ere.v.inir.ass.epronom. 
Scadere.    P.    pr.  Dicadente. — 

pas.  DlC.\DDT0. 

Dicadimento.   «.  m.  Il  dica- 

d-re. 

Dicalvare.  v.  a.  Decalvare , 
Render  calvo.  P.pa5. D'icalvato. 

Dicapitamento.  s.  m.  Il  deca- 
pitare, Decapitazione. 

Dicapitare,  v.  a.  Tagliare  ,  e 
Troncare  il  capo:  Decapitare. 

Dicastèro,  s.  m.  V.  O.  Magi- 
strato che  dà  giudizio  di  chec- 


chessia. Il  Pubblico  ufficio  dove 
si  trattano  negozj  di  momento; 
o  ciò  che  suol  dirsi  Ministero. 

Dicastro,  s.  m.  Fortezza. 

Dicatto,  wod.fli-v  Avere  dicat- 
to o  dicatti.  Reputare  grazia  sin- 
golare. Avere  di  grazia 

Dicembre,  s.  m..  Nome  del  do- 
dicesimo mese  dell'anno  civile. 

Diceria,  s.  f.  Ragionamento  di- 
steso, L'aringare,e  II  parlar  pub- 
blicamente. |iRagi-)namento  stuc- 
chevole per  la  lunghezza.  ||  Mor- 
morazione ,  Voce  senza  i'ond.i- 
mento,  e  spesso  maligna  e  ingiu- 
riosa, o  calunniosa,  che  va  per 
le  bocche  della  gente.  [|  Sempli- 
ce detto,  o  piuttosto  Voce  che  va 
perle  bocche  d^lla  gente  o  simile. 

Diceriuzza.  f///)i.  di  Diceria. 

Dicernenza.  s.f.  11  discernere. 

Dicervel'..ire.  v.  a.  Trarre  il 
cervello  .  e  si  usa  anche  inlr.  e 
rifl.  11  Sb  dordire. 

Dicervellato,  add.  Senza  cer- 

_\èIlo.  Il  Sbalordito. 

juicesso  (in),  inod.  avo.  Farsi 
in  d.'ce.t.^n.  Farsi  daparte. 

D.csv&le.  add.  Conveniente.  |1 
Dicibile.  Edabile. 

Dicevolezza.  s.  f.  Convenevo- 
lezza. 

Dicevolmente,  avv.  In  moda 
dicevole.  Con  dicevolezza. 

Dichiaramento.  s.  w.Dichia- 
lazione. 

Dichiarare,  v.a.  Palesare, Far 
chiaro,  Manifestare,  Espone,  In- 
terpretare. Il  Sentenziare,Creare, 
Eleggere.  ||  Chiarire,  Rischiara- 
re. ||  Determinare,  Il  Dichiar.ar- 
si.  rifl.  alt.  Dichiarare  il  proprio 
sentimento  ,  Manifestar  1'  animo 
suo.  Il  Far  palese  con  dichiara- 
zione il  partito  preso.  ||  Protesta- 
re. Il  Confessare.  1|  Manifestarsi, 
Scoprirsi. 

Dichiaratamente,  avv.  Es- 
pressamente. 

Dichiarativo,  add.  Che  di- 
chiai  a. 

Dichiarato,  add.  Manifesto. 

Dicìiiaratore-trice.  verb.Chì 
o  Che  dichiara, Che  interpreta,  || 
Interprete.  |l  Giudice. 

Dichiaratorio.  add.  Che  di- 
chiara. 

Dichiarazione  o  Dichiara- 
gione.  -s.  f.  Il  dichiarare.  ]\  quel 
manifestare  che  alcuno  fa  l'amor 
suo  ad  una  donna. 

Dichiarire.  «.  a.  Chiarire,  Ca- 
var di  dubbio.  Il  DlCHIARIRSt.rf/f. 

Certilìcarsi.    P.   pr.  Dichiare.s- 

TE. — paS.  DlCHIARITO, 

Dichinamento.  .5.  m.  Il  dichi- 
nare. H  China.  Calata.  ||  Abbas- 
samento, e  Scemamente  di  forza 
o  di  riputazione. 

Dichinare,  v.intr.  Calare,  .an- 
dare all'  ingii'i.  Abbassarsi.  1|  Ac- 
costarsi. .\vviciaarsi,  Partecipa- 
re di  checchessia.  Il  DlCHINARSI. 
rifl.  .\vvilirsi,  Umiliarsi.  |1  Pie- 
gare. 

Dichinevole.  add.  Atto  a  de- 
clinare. 

Dichino,  .s.m.  Dichinamento.  || 
Andare  al  dichi/'O,  Peggiorare, 
Volgere  al  basso. 

Diciannove.   Nume  numerale 
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assoluto  composto  di  dieci  e  no- 
ve, ij  Di-iuiiiiovesimo. 

I>iciannovennale.  add.  Che 
viene  oiriii  diciannove  anni. 

Diciannovèsimo.  Nome  nu- 
meiiUe  ord.  Decimonono. 

Diciannovino.  s.  m.  Meezo 
paolo  romano. 

Diciassette.  Nome  numerale 
corapo>to  di  dieci  e  sette. 

Diciassettèsimo.  Nome  nu- 
merale ordinativo  ,  Deciiuoset- 
timo. 

Dicibile,  add.  Da  dirsi ,  Atto  a 
dirsi. 

Diciferare.  v.  a.  Dichiarar  la 
■ilVa.  ■  Dichiarar  qualsivoglia 
■osa  nella  eguale  sia  dilticohà  nel- 
l'intenderla. 

IJiciferatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  (licifera. 

r"!icifrare.  v.  a.  Deciferare. 

Dicioccare,  v.o. Levare  o  Gua- 
.star  le  ciocche.  i|  Levare  le  fo- 
glie quasi  a  ciocche  dagli  alberi 
per  diradare  il  fogliame.  R. 

Diciottenne,  add.  Di  diciotto 
anni.  Jì. 

Diciottésimo.  Nome  numerale 
ordinativo,  Decimo  ottavo. 
Diciotto.  Nome  numerale,  il  qua- 
le contiene  otto  oltre  i  dieci.  ||  Di- 
ciottesimo. 

Dicisione.  s.  f.  Decisione. 

Dicitójo. .?.  m.  Salad'  udienza. 

Dicitcre-trice.  ver?).  Chio  Che 
dice.  '1  Oip.tore ,  .\ringatore.  1' 
Compoiiito/e.  ||  Personaggio  del- 
le cunimedie,  Interlocutore. 

Dicitvira.  s.  f.  Scelta  e  colloca- 
zione delle  voci  nel  parlare  e  nel- 
lo scrivere.  R. 

Diclinare.  v.  intr.  Dechinare. 

Dicollare.  i'.  a.  Dicapitare.  |1 
DicoLL.^RSi.  ri  fi.  Troncarsi  le  spi- 
ghe quando  si  sega  in  tempo  a- 
sciutto  il  grano  troppo  maturo. 

Dicollazione,  s.  f.  Tagliamen- 
to  di  collo. 

Dicordo,  a.  m.  V.  G.  Strumen- 
to a  d  ne  corde  degli  antichi  Greci. 

Dicorèo,  s.  ni.  e  add.  Piede  di 
verso  composto  di  due  corèi  riu- 
niti. 

Diccrso.  s.  m.  Decorso. 

Dicotiledone,  acid,  che  siado- 
pra  a  signilicare  una  specie  di 
piante. 

tScrescere.  v.  a.  Discrescere. 

Dicrescimento.  s.  m.  Scema- 
mento. 

Dicrollamento.  s.  m.  Crolla- 
m-'uto. 

DicroUare.  v.  a.  Crollare. 

Dicrollato,  add.  Oppresso. 

Dicrudare.  v.  a.  Disacerbare. 

Didascàlica.  .?.  f.  L'arte  del- 
ranmiiiesiiaie.  H. 

Didascalicamente,  aw.  A 
modo  diiiascal.co.  R. 

Didascàlico,  add.  V.  G.  In- 
struttivo,  Che  insegna.  Destinato 
a  iuse^i-nare. 

Didattica.  ■■!.  f.  L'  arte  del  ben 
iiisegnare,  La  didascalica.  R. 

Didatticamente,  avu.  Col  mo- 
do di  chi  insegna.  R. 

Didattico,  add.  Che  è  ordinato 
o  ..uto  per  insegnale.  R. 

Didentro  (il)."Usato  così  a  mo- 
do di  sostantivo  è  aissaì  comune 


per  dinotare  la  parte  interna  d'un 
ed  ficio. 

Didiacciamento.  s.  m.  L'atto 
di  didiacciare.  ||  Struggimento 
del  ghiaccio. 

Didiacciare. r.  intr.  Strugger- 
si che  fanno  le  cose  già  diac- 
ciate. 

Didietro  (il),  i.  m.  La  parte  di 
dietro. 

Diducere  e  Didurre,  v.  a.  e 
intr.  vedi  DeijUceric  e  DEDtJRRE. 

Didotto,  add.  Dedutto. 

Die.  s.  m.  Usato  da.'li  antichi  in 
vece  di  di. 

Diebus  illi  o  illis  (in),  mod. 
avv.  In  quel  temno. 

DiecèpedaoDiecèpede.  •?./". 
Misura  o  Pèrtica  di  di  -ci  piedi. 

Dièci.  Nome  numerale  ,  cioè  10 
unità. 

Diecim.ila  o  Diecemila.  Nu 
mero  comprendente  dieci  volte 
mille. 

Diecina,  s.f.  Somma  che  arriva 
al  numero  del  dièci.  Decina. 

Diecirème.  s.  f.  Nave  a  dièci 
ordini  di  remi. 

Dièresi,  s.f.  Figura  per  cui  una 
sillaba  con  dittongo  si  divide  in 
due. 

Diesire.  s.  m.  Sequenza  che  si 
canta  nell'uffizio  de"  morti. 

Dièsis,  s.  m.  Segno  che,  messo 
innanzi  a  una  nota,  la  fa  alzai 
mezzo  tuono.  {{  e  1'  alzamento 
stesso  deDa  voce. 

Dièta.  ■?./'.  Regola  di  vitto;  e  per 
lo  più  .astinenza  di  cibo  a  fine  di 
sanità.  j|  A  dieta,  col  verbo  Te 
nere,  vale  Regola  del  come  go 
vernarsi. 

Dièta,  s.  f-  Così  chiamasi  tuttora 
presso  alcune  nazioni  1'  assem- 
blea, nella  quale  trattano  di  fac- 
cende pubuiiche  uomini  a  ciò  de- 
putati, e  specialmente  negli  stati 
federativi',  dove  i  deputati  delle 
varie  federazioni  si  adunano  per 
trattare  le  faccende  della  patria 
comune.  R. 

Dietamente.  avv.  Con  pre- 
si_'Z/a. 

Dietare.  ».  a.  Cibare  ,  Alimen- 
tare. Dare  per  cibo. 

Dietètica,  add.  Appartenente 
alla  regola  del  vitto. 

Dietètico,  add.  Appartenente  a 
dieta,  Che  riguarda  la  regola  del 
vitto  ec. 

Dietreggiare.  v.  intr.  Dare 
addietro. 

"DiétTO.prep.  Dopo,  e  Indietro. 
|[  Circa,  Intorno.  \\  Al  diètro  e 
Al  di  diètro,  Di  dietro.  ||  Anda- 
re diètro  a  uno,  o  a  una  cosa  , 
Seguitarlo.  \\  Attendergli.  ||  Pre- 
stargli fede.  Il  Dilettarsene ,  Va- 
gheggiarla. Il  Correre  la  stessa 
sorte.  Il  .4  diètro,  e  In  diètro  ,  e 
Per  addiètro,  In  addiètro,  vedi 
Addietro.  |1  Di  qua  diètro  ,  o 
Qua  di  diètro.  Per  lo  passato,  o 
Nelle  carte  precedenti  di  un  li- 
bro. IJDiDir,  rRO.  sost.'Ld.  parte  di 
diètro.  Il  o  Parte  di  abito  esimile, 
che  resti  di  diètro.  1!  e  dicesi  pu- 
re didiètri.  Il  lldidiètro,  fu  detto 
per  Culo. 

Dietroguardia.s./".  eDietro- 
auardo.  m.  Retroguardia. 


Difalcare,  v.  a.  Scemare, Trar- 
re e  Cavar  del  numero.  ||  Tarara, 
Far  la  tara. 
Difalcazione.  s.f.  Il  difalcara. 

Difalco.  ?.  m.  Il  levare  alcuna 
quantità  di  qualità  maggiore. 

Difaldare.  v.  a.  Dividere  in  fal- 
de, Sfaldare.  Il  Difa'darsi  ,  Di- 
struggersi quasi  a  falda  a  falda, 
Languire. 

Difailire.  V.  intr.  Venirmene. 

Difendente,  s.  m.  Colui  che 
sostiene  qualche  proposizione  in 
cattedra. 

Difendere,  v.  a.  S.alvare ,  a 
Guardare  da'  pericoli  e  dalle  in- 
giurie, e  Riparar  dall'offese  o  da 
altro  ,  e  si  usa  anche  nel  sign. 
rifl.\\  Ribattere  con  parole  e  ra- 
gioni le  accuse  o  le  imputazioni. 
il  Proi'iire,  Vietare.  ||  .•allontana- 
re, Cessare.  1]  Impedire.  ||  Ripa- 
rare, Custodire,  Perseverare.  1| 
Assicurare.  [,  Conservare,  Tene- 
re nel  suo  essere.  ||  detto  di  ra- 
gioni o  diritti,  Sostenergli.  ||  Di- 
FBNDERSi.  rifl.  Astenersi,  Conte- 
nersi. |1  Esentarsi.  Il  Scusai-si.  Il 
Resistere  alle  ingiurie  dell'  aria, 
degli  anni  ec.  P.  pr.  Difenden- 
te.— pas.  Difeso. 

Difendevole.  add.  Atto. a  di- 
fendere o  a  difèndersi. 

Difendibile,  add.  Atto  a  difen- 
dersi. 

Difendimento.  s.  nx.  Difesa,  Il 
di:èadere. 

Difenditivo.  add.  Che  difènde, 
.\tto  a  difendere. 

Difenditore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  di  tènde. 

Difensatore-trice.  verb.  Chi 
o  Cile  difende. 

Difensibile.  add.  Che  può  es- 
ser difeso  ,  Difendevole.  M  e  Da 
difèndersi,  Da  poter  difendere  sé 
stesso  o  altrui. 

Difensione.  s.f.  Difendimento. 
yVietamento.  ]|  Riparo. Schermo. 

Difensitrice.  verb.  f.  Difendi» 
trice. 

Difensiva,  s.  f.  Lo  stare  in  suy 
le  difese  nell'urto  del  nemico. 

Difensivo,  add.  Atto  a  dilènde- 
re,  Che  difènde.  |1  sost.  Cosa  atta 
a  difèndere ,  Mezzo  da  cui  rice- 
vere difesa. 

Difensore,  s.  m.  Difenditore. 

Diferire.  1!.  J««r.  Deferire,  Col- 
locare fiducia.  Confidare. 

Difesa,  s.  f.  ITiparo  che  si  fa  al- 
l' ingiurie  ,  ai  pericoli,  ai  danni, 
agl'incomodi  propij  o  d'altrui;  o 
la  Cura  che  si  pone  per  salvare 
alcuna  cosa,  Difensione  ,  Difen- 
dimento. Il  Vendetta.  ||  Baluardo, 
Trincèa,  o  simile.  ||  Vietaraeuto , 
Contrasto.  1|  Dare,  Concedere  le 
difese.  Dare  tempo  e  agio  di  di- 
fendersi'n  giudizio. 

Difettare,  v.  intr.  Aver  difètto, 
Mancare.  1|  Scarseggiare.  \]sign. 
a?<. Tacciare  per  difettoso.  |1  Com- 
mettere errore  o  mancanza. 

Difettivamente,  a w?.  Difetto- 
amente. 

Difettivo,  add.  Manchevole.  || 
Verbi  difettivi  chiamano  i  gram- 
matici Quelli  che  sono  mancanti 
di  qualche  tempo  o  modo.  R. 

Difètto,    s.  m.  Imperfezione.  1| 
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Colpa,  Peccato,  Errore,  Misfat- 
to. Il  Mancanza,  Il  mancare.  H 
Danno,  Disgrazia.  |1  Difètti,  Vuò- 
ti che  rimangono  in  un  esercito 
per  le  uccisioni  ;  o  per  qualsiasi 
altra  mancanza  di  soldati. 

Difettosamente,  avv.  Con  di- 
fètto. 

Difettoso,  add.  Che  ha  difètto. 

Difettualmente.  aw.  Con  di- 
fètto. 

Difettuccio.  dim.  Piccol  di- 
fètto. 

Difettuosamente.  aisv.  Con 
difètto. 

Difettuosità.  *.  f.  astratto  di 
Difettuoso. 

Difettuoso.  add.  Difettoso,  (l 
Cagionevole.  ||  dicesi  anche  di  chi 
manca  al  suo  ufficio,  o  simili. 

Difettuzzo.  rftm.  di  Difètto. 

Diffalcare,  v.  a.  Difalcare. 

Diffalco,  s.  m.  Scemamento. 

Diffaldare,  v.  a.  Sfaldare,  Di- 
videre in  falde.  ||  Diffaldap.SI. 
rifl.  pas.  Distruggersi  quasi  a 
falda  a  falda,  Languire. 

Diffaliare.  v.  intr  Fallare , 
Mancare. 

Diffalta.  s.  f.  Mancanza.  I|  Man- 
camento di  promessa.  |1  Fallo  , 
Peccato,  Colpa. 

Diffaltare.  v.  intr.  Mancare,  j] 
Scemare.  P.  jjrts.  Diffaltvto. 

Di£f&.inainento.  s.  m.  11  dida- 
mare. 

Diffamare,  v,  a.  Macchiar  la 
fama  altrui  con  maldicenza.  In- 
famare. Il  Divulgare  ,  detto  in 
buon  senso,  ma  è  antiquato  e  non 
imitabile. 

DilTamatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ditiama. 

Dififamatòrio.  Aggiunto  di 
scrittura  o  shnile.  Fatta  per  tòr 
la  fama,  in  vituperio  altrui. 

Difxaniazione.  s.  f.  Il  diffama- 
re, Biasimo. 

Dii'i-erente.s.  «ì.in  plurale  vale 
pil^  persone  che  abbiano  disputa 
o  dissidio  o  differenza  tra  lor. 

Differente,  add.  Vario,  Dissi- 
mile da.  Il  Dissidente. 

Dilìerentemente.  aw.  Varia- 
mente. 

Differenza,  s.  f.  Il  non  esserci 
somiglianza  tra  persona  e  perso- 
na ,  tra  cosa  e  cosa  ,  Diversità 
Varietà.  ||  Lite,  Dissensione, Con 
troversia,  Discòrdia.  ||  Quan'ità 
di  che  differiscono  due  grandez- 
ze quali  che  siano.  ||  A  differen- 
za, modo  avo.  A  modo  di  distin- 
zione, Differentemente. 

Differenziale,  add.  Quantità 
di ffereììziale, una.  Quantità  infini- 
tamente piccola  :  e  Calcolo  dif- 
ferenziale ,  il  Calcolcw  di  tali 
quantità. 

Differenziare,  v.  a.  Par  diffe- 
renza, Render  differente.  |1  Ijif- 
FERE.vriARSi.  rifl.  Essere  ditìè- 
rente. 

Differenziatamente.  aw.  In 
modo  differente. 
Differenziuccia  e  Difìteren 

zuccia.  dim.  di  Differenza. 
Difleribile.  add.  Da  poter  dif- 
ferite. R. 
Dillerimento.  s.  w.  Il  differire 
nel  senso  di  Proluiijjar  l'oberare 


Differire,  v.  intr.  Esser  diffe- 
rente. Il  Prolungar  l'operare,  In- 
dugiare a  fare.  P.  pr.  Diffeuen- 
TK. — pas.  Differito. 

Differitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  differisce. 

Difficile,  add.  Che  non  si  può 
fare  senza  fatica  ,  Malagevole  , 
Faticoso,  Che  ha  in  sé  difficoltà. 
11  Che  non  ci  si  può  trattare. 

Diffìciletto.  dim.  di  Ditlii-ile. 

Difìaeiilinio.stópi?»^.  di  Difficile, 
DilHcilissimo. 

Difììcilniente.  aw.  Con  diffi- 
cultà. 

Difficoltà,  Diificoltade  e 
Difficoltate,  s.  /'.   Dillicultà. 

Difficoltare,  v.  a  Dilricultare. 

Difficoltoso,  add.  Dilticultoso. 

Difficultà  ,  Difacultade  e 
Difuctiltate.  s.  f.  Ma,lagevo- 
lezza,  Impedimento  del  fare  una 
cosa,  r  Incomodo  o  altro  disagio 
che  s'incontra  all'  adoperarvi.  1' 
Dubbio.  11  Penuria  ,  Scarsezza.  | 
Opposizione,  Contrarietà,  Ecce- 
zione. \\Fare  dijfìcoltà.  Opporsi 
Il  Non  e'  è  dijficuUà  ,  suol  dir.si 
per  significare  che  di  buongrado 
secondiamo  una  domanda. 

Difficultttre.  v.  a.  Dare  ditlì- 
cultà,  Aggiugner  difficultà, Ren^ 
der  difficile. 

Difflcultoso.  add.  Che  ha  diffi- 
coltà. IlDitticile.  Il  Uomo  inquie- 
to, Stitico  ,  Che  inette  difficultà 
nelle  sue  operazioni. 

Diffidamento.s.iw.  Il  diffidare. 

Difiidanza.  s.  f.  Diffidenza. 

Diffidare,  v.  intr.  e  intr.  pro- 
nom.  Non  aver  fidanza  ,  Non  si 
fidare.  Non  s'assicurare.  Temere 
di  essere  ingannato  da  persona 
che  ben  non  si  conosce.  |1  sign.\ 
alt.  Tórre  la  sicurtà  eia  speran- 
za. 11  Diffidato  da'  medici ,  Di- 
sperato della  salute. 

Dxfiìdare.  inlrans.  Intimare  a 
chi  crede  di  aver  ragioni  o  pre- 
tensioni da  far  valere,  che  s;  pre- 
senti dentro  un  dato  termine  al- 
l'autorità competente,  passato  il 
qual  termine  s'  intenderà  deca- 
duto da  ogni  ragione.  R. 

Diffidente,  add.  Che  diffida  ,  o 
di  cui  si  ha  diffidenza,  opposto  a 
Confidente. 

Difi;denza.  s.  f.  Il  diffidare. 

Diffignere.-y.  a.  Dissimulare, 
Mostrare  di  non  sapere.  P.  pr. 

DlFFlGNENTE. —  paS.  DiFFINTO. 

DifBnire.  v.a.  Decidere,  Termi- 
nar quistioni. 

Diffinitamente.  aw.  Chiara- 
mente, Assolutamente ,  In  modo 
preciso. 

Diffìnitivamente.  aw.  In  rao 
do  dittinitivo. 

Diffinitivo.  add.  Che  diffinisce, 
Che  termina,  Che  risolve.   |1  Oh 
è  atto  a  ditiiuire  ,  e  dar  diffini 
zione. 

Diffinitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ditlinisce.  ||  Colui  che  assiste 
al  generale  o  al  pt'ovinciale  nel- 
r  ainrainistrazioue  degli  affar' 
dell'ordine  monastico. 

Dif&nitòrio.  s.  ni.  Governo  ( 
tribunale  deidillinitori  monastici 

DifEnizicne.  s.  f  Pioposizione, 
0  Detto  che  esprime  brevemeute 


le  qualità  generali  dell'idea  d'al- 
cuna cosa.  Il  Decisione. 

Diffino  e  Diflìno  a  tanto 
che.  niod.  avv.  Fino,  o  Fino  a 
tanto  che. 

Diffondere,  v.  a.  Spargere  ab- 
bondantemente ,  largamente.  || 
Gittare,  Scialacquare.  H  Diffon- 
dersi, rifl.  att.  Dilatarsi.  \\  Co- 
spergersi ,  Divenir  bagnato.  |[ 
Parlare  o  Scrivere  alungo.P.pr. 
Diffondente.— ^Jrts.  Diffuso. 

Diffonditore-trice.  verb.  Chi 
0  che  diffonde. 

Diffornaare.  v.  a.  Ridurre  in 
cattiva  forma.  Deformare. 

Difforniatamente.  avv.  In 
modo  dilforme  ,  Con  difformità  , 
Sproporzionatamente. 

Difforme,  add.  Deforme.  ||  Di- 
sfonne,  Diflerente  ,  Non  confor- 
niH.  Dissimile. 

Dilìormità,  Difformitade  o 
Difformitate.  .s.  f.  Deformità, 
Bruttezza.  ||  Diversità. 

Difiredo  (in),  modo  avv.  A  bri- 
glia sciolta. 

Diffusamente,  avv.  Larga- 
mente ,  Copiosamente  ,  Ampia- 
mente. 

Diffusetto.  dim.  di  Diffuso. 

Diffusione,  s.  f.  Spargimento  , 
Effusione, Dilatazione.  ||  Dissipa- 
zione. 

Diffusivo,  add.  Che  diffonde  , 
(^he  è  atto  a  diffondere. 

Diffuso,  add.  Esteso,  Prolisso. 

Diffuso,  avv.  Ampiamente. 

Diillare.  v.  a.  Muovere  con  ve- 
locità checcliessia  verso  alcimo 
dirittamente  ed  a  filo.  ||  Muoversi 
per  andare  con  gran  prestezza  e 
quasi  a  filo  verso  alcuno  o  verso 
checchessia. 

Difilatamente,  avv.  Difilato , 
Con  prestezza  ,  Direttamente  , 
Senza  volgersi  né  a  destra  né  a 
sinistra. 

Difìla,to.  avv.  Venire,  o  Andar 
difilato,  Venire,  o  Andare  eoa 
prestezza,  quasi  a  filo.  1|  Aida  cii- 
/t7af(?,Ditìlataniente,  .V  dirittura. 

Difìnimento.  s.  ni.  Il  definire. 

Difìnire.  v.  a.  Diffinire. 

Difinitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  difinisce. 

Difìnizione.  s.f.  Difflnizione. 

Diformare,  v.  a.  Diiformara. 

Diformità ,  Diformitade  a 
Diformitate.  s.  f.  Defurmità. 

Difornire.  v.  a.  Fornire,  Darà 
altrui  quantità  di  checchessia. 
P.  pr.  Difornente.  —  pas.  Di- 

FORNITO. 

Difrenare,  v.  a.  Tórre  il  freno. 

Il  Sciogliere,  Disfare,  o  simile. 

Difrige.  s.  m.  V.  G.  Scòria  ed 
Ossido  del  rame,  la  quale  rimana 
attaccata  nel  fondo  della  fornace. 

Difrodare,  v.  a.  Defraudare. 

Diga. s.f.  Argine. 

Digamia,  s.  f.  Il  possedere  due 
mogli  nel  medesimo  tempo. 

Digamma,  s.  ni.  Così  fu  dagli 
antichi  nominata  la  lettera  F. 

Digàstrico.  Aggiunto  di  un 
muscolo  della  mascella  inferiore. 

Digeribile,  add.  Da  potersi  di- 
gerire. R. 

Digeribilità,  s.  f.  Il  quanto  una 
cosa  può  esser  digerita. 
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Digerimento.s.w.  Digestinnft. 

Digerire,  v.  a.  Smaltire,  Con- 
vertire rio  che  si  mangia  o  bee 
in  sostanjra,  Concuocerlo  ec.  |1 
Separare  per  alcun  proprio  modo 
il  puro  dal!'  impuro.  |j  Discutere. 
Disaminar  col  pensiero  una  nia- 
teria,un  alTare  per  ben  disporlo  e 
ordinarlo.  ||  Non  potere  din rrire 
una  cosa,  Non  poterla  soppor- 
tare con  pa7ÌeTi!'a.  ||  P.  pr.  Di- 
GEEENTR. — pas.  Digerito. 

Digerito.  P.pas.  di  Digerire.  ]] 
Disposto.  Bene  ordinato. 

Digcritore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  dijje! isce. 

Digestibile,  add.  Atto  a  dige- 
stirsi . 

Digestimento.  s.  m.  Dige- 
stione. 

Digestione,  s.  /".  La  tritn i-azio- 
ne e  la  concezione  dei  ciìji.  cl-,e 
si  fa  prima  nella  bocca,  poi  nello 
stomaco,  e  poi  nelle  altre  vie  di- 
gestive. 

Digestire,  v.  a.  Digerire.  H  Or- 
dinare, Disporre,  Ripensare.  P. 

pas.  DiGESTiTO,  Digesto. 

Digestivo,  eidd.  Che  digestlsce, 
Ch'è  atto  a  digerire.  \\  Che  ajuta 
la  digestione. 

Digesto,  s.  m.  Raccòlta  delle 
decisioni  de'più  celebri piurecon 
sulti  romani.  ||  Scritture  collet- 
tizie. 

Digesto.  P.  p'yu.  da  Digestire 
Digerito.  Il  Disposto  e  Bene  ordì 
nato.  11  aggiunto  di  Colui  che  ha 
fattobuona  digestione. 

Digetto.  .5.  in.  Ostruzione. 

Dighiacciare.  t>._a.  Didiac- 
riare. 

Digiogare.  v.  a.  Sciogliere  dal 
giogo. 

Digital  e.. «.f.  Pianta  medicinale 
che  ha  virtù  di  calmare  ,  e  dimi- 
nuire la  soverchia  vitalità. 

Digitale,  add.  Arterie  o  Vene 
di  pitali, QneWcchs  scoiTono  lun- 
go i  lati  delle  dita. 

IDigitato.  odd,.  Dicesi  de'  qua- 
drupedi che  hanno  i  piedi  com- 
partiti in  più  dita. 

Digito,  s.m.  V.  L.  Dito.  Il  La 
sedicesima  parte  del  pied^ ,  o  del 
palmo.  |l  aggiunto  di  nui:  erj  va- 
le Semplice. 

Digiugnere.  v.  a.  Separare, 
Disgiugnere:  e  si  tisa  anche  ri/!. 
Il  Legare  il  giogo  ai  buoi.  P.pr. 
DiciuGNESTr — pas.  Dio:  unto. 

Digiunamente,  avv.  Con  par- 
simònia. Scarsamente. 

Digiunare,  r.  intr.  Cibarsi'con 
parsimònia  di  certi  cibi  solamen- 
te. Osservare  il  digiuno  -'rescrit- 
to dalla  Chiesa.  ||  Star  digiuno. 

Digiunatojo.'7rirf.  Giorvo  o  di 
difiiunalqjo,  dicesi  di  quei  gior- 
ni ne'quali  f»  dalla  Chiesa,  o  dalla 
Regola,  prescritto  il  digiuno. 

Dìgiunatore-trice.  verb.  Chi 
o  (,'he  digiuna. 

"Digiune  s.f. pi.  Le  quattro  tem- 
pora. 

Digiungere,  v.  a.  Digiugnere. 

Digiuno.  .5.  m.  .'^stinenzaTda  al- 
cuni cibi,  e  il  mangiare  solo  una 
volta  fra  di  ,  0  al  più  fare  anche 
un  poco  di  refezione,  per  ubbidi- 
re al  precetto  della  Chiesa.    [] 


Stare  senza  mangiare,  0  per  vo- 
lontà propria,  0  forzalo  o  per  al- 
tre cag'ioni.  Il  Lunga  privazione 
di  checchessia.  ||  Carestia,  Desi- 
derio. Il  // ri(^(Mno,  l'Intestino  te- 
nue secoudojperchèsi  trovasem- 
pre  vuòto. 

'ÙÌQiuxio.add.  Che  non  ha  ancor 
preso  cibo.  Vuòto  di  cibo.  ||  Pri- 
vo, Desideroso  di.  ||  A  digiuno  , 
Senza  aver  mangiato. 

Digiunto.  P.  pas.  da  Digiu- 
gnere. Il  Disgiunto,  Separato. 

Dignificare.  v.  a.  Fare  degno, 
Render  degno. 

Dignità,  "Dignitade  e  Di- 
gnitate.  s.f.  D'  onorevole  con- 
dizione e  D'  alto  affare.  |1  Grado 
d'  ufiicio.  Il  Aspetto  maestoso  e 
signorile.  ||  nome  che  si  dà  in  al- 
cune chiese  a  que'  canonici ,  al 
cui  benefizio  è  annessa  qualche 
preminenza  0  qualche  ufiizio  par- 
ticolare ,  come  è  quello  di  Deca- 
no, Primicèrio  ec.  1|  Rarità,  Or- 
namento. Il  Monumento.  ||  Grado 
e  Condizione  ,  o  Merito  relativo  , 
Privilègio.  Il  Assioma  ,  Supremo 

_principio. 

iJignitario.  s.m.  Chi  ha  dignità 
secolare  ed  ecclesiastica.  H. 

Dignitosamente,  avv.  In  mo- 
do dig-nitoso.  Con  dignità.  R. 

'Dignitoso. add.  Che  ha  dignità, 
i-Ciputato.  il  Meritevole, Divenuto 
degno.  Il  Prestante, Nobile.  H  (Jlie 

jicnilii  ogni  viltà  e  bassezza. 

Ju>igocciare.  v.  a.  Spaigere 
quasi  in  modo  di  goccia. 

Digocciolare,  v.inlr.  Goccio- 
lare. 

Digozzare.  «.  a.  Sgozzare,  Le- 
vare i!  gozzo.  Il  Tor  via  ciò  che 
cuopre  0  difende  la  gola  o  la 
gorgièra^ 

Digradamento,  s.  m.  Sceudi- 
mento  a  grado pergrado.  ||  Unite 
e  Confondere  dolcemente  i  co- 
lori ec.  vedi  Degbad.^mis.ntù.  || 
Digradamento  di  locuzione  , 
L'andare  scemando  di  efficacia. 

Digradare,  v.intr.  Scendere  a 
poco  a  poco  o  di  grado  in  grado, 
ed  in  alctmi  de'suoi  sentimenti  si 
usa  talora  nel  sign.  ri  fi.  \\  Peg- 
giorare. Il  Declinar  dolcemente. 
Il  il  Diminuirsi ,  o  .Scorciare  degli 
spazj,  de'gradi,  o  d'altro.  |1  in  si- 
gn. alt.  Privare  della  dignità,  o 
de!  grado.  ||  Confondere  ed  unir 
bene  i  colori  e  i  liuni  ,  Sfumare. 
Il  Esser  collocato  più  in  basso  ,  o 
in  diet!0,secondo  dignità  e  grado. 

Digradatanaente.  avv.  Per 
grado. 

Digradazione.  .?.  f.  Digrada- 
mento, Scendiiircnto.  |1  Pi-ivazio- 
ne  del  grado,  ij  Diminuzioiie  de- 
gli oggetti  chel'occliioci  rappro- 
senta  gradatamente  minori  nel- 
l'allontanarsi. 

Digramma,  s.m,.  Due  lettere 
che  esprimono  un  so!  suono. 

Digranare,  v.  a.  Sgi-anare. 

Digrappoiare.  v.  a.  Spogliai  e ^ 
di  gràppoli. 

Digrassare,  v.  a.  Levare  il 
grasso.  I 

Digredire,  v.  intr.  V.  L.  Uscir! 
di  strada.  Sviare.  |1  Far  digres- 
tione,  Partiisi  dalla  materia  cU'è' 


Jn  discorso.  P.  pr.  Digredìe.nte. 
— pas.  DiGRF.ojTO,  e  Digress). 

Digressioncella.  dim.  di  Di- 
;-'ressioì]<?,  Breve  digressione. 

Digressioncina.  dim. Digres- 
sioncella. 

Digressione,  s.  f.  Tralascia- 
mento  del  filo  principale  della 
narrazione  per  intrapurvi  altra 
cosa.  Il  Discostamento  dal  solito 
cammino. 

Digressivo.  ffdd.Chefadigres- 
sioue,  Che  ha  in  sé  digressione, 
Che  alibonda  in  digiessioni. 

Digrosso,  s.  m.  Digressione. 

Digrèsso.  P.pas.  da  Digredire, 
Sviato. 

Digressore.  verb.  Che  digre- 
disce, Che  fa  digressione. 

Digrignare,  v.  intr.  Ritirare 
le  labbra,  o  Mostrare  i  denti  ar- 
rotandoli. Il  Storcersi ,  Mosti  ara 
segno  di  cruccio.  ]|  Stentar  per 
la  fame.  Dirugginire  e  Arrot.ir» 
i  denti  per  non  aver  altro  in  chs 
adùprargli. 

Digrignato,  add.  Stizzoso. 

Digrossaaiento.  s.  m.  Il  di- 
grosfare. 

Digrossare.  1).  «.  Assotti.  Ila- 
re, Abbozzare,  e  Dar  prin'i|/!o 
alla  forma  per  lo  più  delle  Oj  ere 
manuali.  ||  .\iimiaestrare  ,  iii- 
struire  la  gente  rozza,  Ingentili- 
re. Il  Corrèggere,  Nettare  dagli 
errori. 

Digrossatamente.  avv.  Ab- 
bozzatamente. Ili  abbòzzo. 

Digrosso  (inj.  avv.  Grossa- 
mente, Senza  minuta  ed  esatta 
Investigazione.  1|  Comprare  o 
Vendere  in  digrosso ,  cioè  in 
grossa  quaniità. 

Digrumale,  s.  rn.  Il  primo  sto- 
maco degli  animali  ruminanti. 

Digrumare,  r.  a.  Ruminare  , 
KujMimare  ;  e  si  dice  di  qU'^gli 
animali  che  rimandano  in  boi;,  a 
il  eiijo  per  rimasticarlo,  li  .Man- 
giare. Il  Pensare  seco  stesso  ud 
alcuna  cosa.  H  Pensare  tra  s';. 

liiyiumatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  digruma. 

Diguazzumento.  s.m.  Il  di- 
guazzare. 

LJiguaazare  v.a.  Dibatter  l'ac, 
qua,  o  altri  liquori  ne'vasi.  H  L>-- 
guazzare  alcun  vaso.  Dinienai- 
lo  ad  etit-tto  di  diguazzar  <  10  cha 
vi  si  contiene.  \\  in  sig.  n/l.  intr, 
0  rifl. ,    Agitare  ,  Dan  -iiare. 

Diguazzata,  s.  f.  Diguazza- 
mento. 

Diguisare.  v.  a.  Divisare, Can- 
giar di  guisa.  Mascherare,  Tra- 
vestire o  simili. 

Digusciare.  v.  a.  Sgusciare. 

Dijudic-.re.  v.  a.  Giudicare, 
Souoporie  a  g'ii:;ii/io. 

Dilacciare.  r.«  >:ciorre  i  lacci. 

Dilaceri,  nat  nto.  s.  m.  Il  dila- 
cerare, Laceramtato. 

Dilacerare,  v.  a.  Lacerare,Af- 
fdggere,  Tormentale. 

Djìacera,tore-iiice.  l'ero. Chi 
o  Che  dilacera. 

Dilagare,  v.  a.  Allagare.  \\  Di.. 
VKO.KV.%1.  rifl.  atl.  Distendersi  in 
l'orma  di  lago. 

Dilagatamente,  avv.  Cona!- 
lagaiueuto.  ||  t  ou  i'uiìa. 
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Dilagato.  of?r?.  da  Dilagare.  |! 
Ada  dilagata^  Con  furia. 

Dilaniare.  v.a.V.L.  Sbranare. 

Dilapidamento.  s.  ra.  Scia- 
lacquamento, Sprecamento. 

Dilapidare,  v.  a.  V.  L.  Man- 
dar male  il  suo,  Scialacquare. 

Dilapidatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dilapifla. 

Dilapidazione.  «.  f.  n  dilapi- 
dare. 

Dilappolare.  v.  a.  Toglier  via 
le  làppole. 

Dilargare,  v.a.  Diradare,  Sce- 
mar il  numero  di  alcime  cose  che 
sono  insieme.  ||  intr.  ass.  e  rifl. 
alt.  Allargarsi,  Accrescersi. 

Dilassezza,  s.f.  Lassezza,  De- 
bolezza. 

Dilassù.  "Vedi  in  Su.  1|  Il  dilas- 
sù, sost.  11  cielo. 

Dilata,  s.  f.  Dilazione  di  una 
causa,  di  un  negozio. 

Dilatabile,  add.  Che  può  dila- 
tarsi. 

Dilatabilità,  s.  f.  Proprietà  di 
ciò  ch'i"-  dilatabile. 

Dilatamento,  s.  m.  Il  dilatare. 

Dilatare,  v.  a.  Allargare,  Am- 
pliare, Divulgare.  \\  Trattenere, 
.\llungare.  Prolungare,  Diffeiire. 
DiLATAESi.  rifl.  Spargersi,  An- 
dare in  qua  e  in  là,  1|  Allargarsi. 

Dilatativo.  add.  Che  ha  virili 
di  di'atave. 

Dilatatore,  add.  e  s.  m.  Nome 
di  muscoli  comuni  all'  alette  dei 
naso  ed  alle  labbra  superiori. 

C  ilatatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dilata. 

Dilatatorio,  acid.  Aggiunto  dei 
muscoli  comuni  alle  alette  del  na- 
so, ed  alle  labbra  superiori.  R. 

Diiatazioncella.  dim.àK  Dila- 
taiione,  Piccola  dilatazione. 

Dilatazione.*;./'.  Il  dilatare, Di- 
latamento. Il  lo  Spandersi,  Cre- 
scete di  volume  che  fanno  i  cor- 
pi. Il  Accrescimento. 

Dilatòrio. adrf.  Che  tende  apro- 
iungare,  a  procrastinare. 

Dilavamento. s.«ì.  Il  dilavare. 

Dilavare,  v.  a.  Portar  via  in  la- 
vando. Il  Si  usa  anche  rifl.  per 
Consumarsi,  Distruggersi. 

Dilavato,  add.  per  lo  più  ag 
giunto  de'  colori  quando  sono 
smorti.  Il  Impallidito.  Smòrto. 

Dilavazione.s./".  Dilavamento 

Dilazioncella.  dim.  di  Dila- 
zione. 

Dilazione,  s.  f.  Indugio. 

Dileoare.  r.  a.  Dislegare. 

Dileggia-bile.  odd.Ch'è  degno 
d'essere  dileggiato. 

Dileggiamento,  s.  m.  B^'ff'a. 

Dileggiare.  «.  a.  Belfare,  De- 
ridere, Pigliaisi  giuoco  d'alcuno. 
Schernirlo.  ||  Rendere  vano,  Pri 
var  d'etfiHto. 

Dileggiatamente.  avv.  Con 
derisione,  per  istrazio,  SchernC' 
volmente. 

Dileggiato.  P.  jias.  da  Dileg. 
giare.  ||  add.  Scorretto,  ScostU' 
mato. 

Dileggiatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dileggia.  Beffatore. 

Dileggiatorino.  «.  m.  Dileg- 
eino. 

tiileggino.  s.m.  Che  dileggia. 


Chi  si  piglia  gusto  di  fare  l'inna- 
morato e  non  è. 

Diléggio,  s.  m.  Dileggiamento. 

Dilégine.  add.  Di  poco  nervo, 
Facile  a  piegarsi,  Tenue,  Debole, 
Che  nonha  "fondamentoesolidità 

Dilegione,  s.f.  Dileggiamento. 

Dileguabile.  add.  Che  può  es- 
sere dileguato. 

Dileguamento,  s.  m.  Il  dile- 
guarsi, L'atto  del  dileguare  o  del 
dileguarsi. 

Dileguare,  v.  a.  IVfandar  in  di- 
leguo. Disperdere.  Il  Dileguarsi. 
rifl.  pas.  Allontanarsi  ,  Fuggire 
con  prestezza,  Andare  in  dilegno. 
Il  Sciogliersi,  Liquefarsi.  1|  Bi/e- 
(jtmrsi  dal  mondo.  Morire. 

Diléguo,  s.  «1.  Il  dileguarsi. 

Dilèmma,  «.w.  F.G. Sorta  d'ar- 
gomento che  ha  due  parli,  cia- 
scuna delle  quali  convince  e  in- 
duce necessità  di  chiara  conclu- 
sione. 

Dileticamento.  s.  m.  Dilético. 

Dileticare,  v.  a.  Stuzzicare  al- 
trui leggermente  in  alcune  parti 
del  corpo,  che  toccate  incitano  a 
ridere  e  a  sguittire.  Solleticare. 

Dilético.  s.  m.  Sollético. 

Dilètta,  s.  f.  La  donna  amata. 

Dilettabile,  add.  Atto  a  dilet- 
lare.  Che  apporta  dilètto. 

Dilettabilità,Dilettabilita- 
de  e  Dilettabilitate.  s.f.  a- 
stratto  di  Dilettaliile. 

Dilettabilmente.  aur.  Con  di- 
tto. In  maniera  dilettevole. 

Dilettamente.  «.  m.  Il  diletta- 
re. Dilètto. 

Dilettante,  participio  del  verbo 
Dilettare, vale  Che  dilètt;i.  ||  sost. 
Chi  studia  una  professione,  o  si 
esercita  in  una  delle  belle  arti, 
solamente  per  diletto ,  non  per 
guadagnare,  né  per  professarla. 
Il  Dilettanti  si  chiamano  coloro 
che  recitano  commedie  per  solo 
divertimento. 

Dilettare,  v.  a.  e  inlr.  Appor- 
tar dilètto  ;  e  talora  Ricever  di- 
lètto. Il  Amare  Ricever  con  di- 
lètto. Il  Amare,  Portare  amoi'e  a. 
Il  Dilettarsi,  rifl  atl.  Prender 
dilètto,  Aver  dilètto.  ||  Dilettarsi 
d'un'  arte  o  scienza,  Studiarla 
con  dilètto. 

Dilettare,  s.  m.  Dilettamente. 

Dilettatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  dà  o  apporta  dilètto. 

Dilettazione.  s./'.Dilettamento. 

Dilettevole,  add.  Che  dilètta. 

Dilettevolmente. aw.  Con  di- 
lètto. 

Dilettivo.  add.  Che  porta  dile- 
lezione. 

Dilètto,  s.  m.  Sensazione  pia- 
cevole e  giojosacosl  d'animo  co- 
me di  corpo.  Il  la  Persona  dilètta. 
\\  Andare  a  dilètto.  Andare  a 
.spasso.  Andare  attorno  per  solo 
dilètto.  Il  Arti  da  dilètto,  Arti  che 
cagionano  piaceri  passaggieri, 
come  Canto,  Ballo  ec.  |1  A  dilèt- 
to, e  A  bel  dilètto.  Per  solo  di- 
lètto. Per  bizzarria. 

Dilètto,  add.  Amato,  Caro. 

Dilettosamente.  avv.  Con  di- 
lètto. 

Dilettoso,  s.  m.  Colui  che  ha 
dilèUo  di  una  cosa. 


Dilettoso,  add.  Dilettevole. 

Dilezione,  s.  f.  .difètto  partlco 
lare  sentito  per  una  persona  par 
ticolarmente  sopra  le  altre.  |1ÌB 
pi.  .\tti  amorevoli  al  prossimo. 

Diliberamento.  s.  m.  Delib» 
ramento,  Liberamento.  H  Risolu- 
zione, Stabilimento. 

Diliberare. i\«.  Liberare.  ||  As- 
solvere. |1  Statuire,  Stabilire,  Ri- 
solvere, Determinare.  ||  Consul- 
tare. Il  DiLiBERABSi.  intr.  pas. 
Spedirsi,  Spacciarsi.  1|  Partorire. 

Diliberatamente.arf.  Con  di- 
liberazione. Con  animo  risoluto, 
Pensatamente,  Risolutamente. 

Diliberativo.  add.  Che  dili- 
bera. Il  prendesi  per  uno  de'ge- 
neri  dell'orazione. 

Diliberazione,  s.  f.  FI  dilibe- 
lare,  Diliboragione.  H  Libera- 
zione. 

Dilibrarsi,  v.  rifl.  Tracollare. 

Dilicare.  V.  Dileticare.  ||  Re- 
car dilètto,  Ricreare. 

Dilicatamente.  avo.  Con  dili- 
catezza,  Gentilmente. 

Dilicatelìo.  dim.  di  Dilicato. 

Diiicatezsa.  s.  f.  Morbidezza, 
Dilizia.  Il  Sottigliezza  e  Leggia- 
dria di  lavoro. 

Dilicato.  V.  Delicato. 

Dilicatura.  s.  f.  Delicatura. 

Diligentare.  v.a.  Eseguire  con 
diligenza.  Rendere  esatto. 

Diligente,  add.  Che  opera  con 
diligènza.  Che  ha  in  sé  diligènza. 
Il  Chi  ama  lo  studiare. 

Diligentemente,  avv.  Con  di- 
ligènza. Accuratamente.  H  Cal- 
damente ,  Con  grande  instanza. 
Il  Prontamente  ,  Senza  metter 
tempo  in  mezzo. 

Diligènza  e  Diligènzia.  s.  f. 
Esquisita  e  assidua  cura.  Accu- 
ratezza, Esattezza.  H  Amore.  |( 
Amore  allo  studio.  H  Ricerca  ac- 
curata. Il  Indiligènza,  Senza  in- 
dugio. Subito,  In  fretta.  ||  Vettu- 
ra più  grande  delle  comuni,  che 
fa  gite  regolari,  a  prezzo  fisso.  1) 
Diligenze,  I  punti  di  merito  che 
toccavano  al  fanciullo  in  propor- 
zione della  esattezza  con  cui  a- 
veva  eseguito  le  cose  di  scuola. 

Diligere,  v.a.  Amare  singolar- 
mente. P.  pr.  Diligente.— j)aj. 
Dilètto. 

Dilinciuire.  v.  a.  Venir  meno. 

Diliqviidare.  v.  inlr  Rammor- 
bidire. 11  e  intr.  pronom.  Dimo- 
strarsi, Manifestarsi. 

Diliscare,  v.a.  Levar  le  lische. 

Dilizia.  vedi  Delizia. 

Diliziosamente.  avv.  Con  di- 
lizia. 

Dilizioso.  add.  Delizioso. 

Dileggiare,  v.  intr.  Partirsi 
dairalloggiamento.  ||  Partirsi, 
Andarsene  con  Dio.  ||  Lasciar  li- 
bero, ALibandonare  un  luogo.  |1  a 
a//.  Cacciare  dairalloggiamento. 

Diloghia  o  Dilogia,  s.  f.  Ri- 
dicimento  ,  Ripetizione  di  parole 
pia  (lette  ,  Discorso  ambiguo  di 
ddpjiia  sentenza. 

Dilollare.  v.  intr.  Pulire  il  gra- 
no dalia  lolla. 

Dilombarsi,  v.  rifl.  Sforzare  i 
muscoli  lombari  sicché  dolgano, 
Alfa  ti  carsi. 
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Dilombato,  s  m.  Il  dilombare, 
Malattia  dei  lombi. 

Dilombato,  acid.  Chi  ha  i  lombi 
offesi  o  sforzati.  |1  Fiacco,  Debo- 
lissimo della  peisona. 

Dilombatura.  s.  f.  Forte  di- 
strazione, o  conirazione  dei  mu- 
scoli lombari.  R. 

Dilonrare.  vedi  DrujKGABE. 

Dilomanarsi.  r.  ri/I.  Allonta- 
narsi da  IIP  luop-o,Diluugarseiie. 

P.  paS.  DlLONTAN.VTO. 

Dilucidamente,  avv.  Chiara- 
mente. 

Dilucidare,  v.  a.  Far  lucido  , 
Far  chiaro,  Rischiarare,  Magni- 
ficare PC.  Il  Dirhiarave. 

Dilucidatòrio.  add.  Che  serve 
a  dilucidare. 

Dilucidazione,  s.  f.  Il  diluci- 
dare. Il  Sjiiegazione. 

Dilùctilo.  s.m.  V  L.  Il  mattino 
sul  laf  del  giorno. 

Diludere.  V.  a.  Deludere. 

Diluente,  s.  m.  Aito  a  diluire  o 
rendere  più  fluidi  gli  umori  ani- 
mali. 

Diluire,  v.  a.  Rendere  più  fluidi 
gli  umori  del  corpo  aiimale.  P. 
'pr.  Diluente.  — pas.  Diluito  e 
Dir.UTO. 

Dilungamento.  s.  m.  Allonta- 
namento. Il  Prolungamento,  Di- 
lazione. 

Dilungare,  v.  a.  Allungare,  Di- 
stendere. Il  Prolungare,  Ditieri- 
re.  Il  Allontanare,  lumuovere.  11 
Mandare  lontano.  H  Dilungarsi. 
rifl.  alt.  Discostaisi.  H  Scostarsi, 
Dipaitiisi  dalle  materie  di  che  si 
tratta,  o  simile. 

Dilungatoi  e-trice.  vet-b.  Chi 
o  C'.hi-  dilunga. 

Dilunga  ziòne.  .s.  f.  Dilunga- 
mento, Allontanamento. 

Dilungissimo.  ave.  Lontanis- 
sinio. 

Dilungi,  avv.  Lontano,  vedi  in 

I.UNGT. 

Dilungo  (  a  o  al).  Senza  fer- 
marsi.'Di  séguito.  .Mia  distesa. 

Dilusione.'  vedi  De:  usione. 

Diltiso.  P.pos.  di  Diludere. 

Dilùto.^'rfd.  Liquore  renduto  più 
deliolecoU'avervi  mescolato  altro 
liquore  di  minor  forza. 

Diluviano,  add.  Spettante  al 
Diluvio  universale. 

Diluviare,  r.m/r.  Piovere  stra- 
bocchevolmente. Il  sigli,  att.  I- 
nondai  e.  H  Mangiare  strabocche- 
volmente e  disordinatamente.  \\ 
Venire  gente  in  gran  moltitudine. 

1|Sommergere  col  diluvio.  H  Man- 
ar  fuori  in  abbondanza. 

Diluviatore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  diluvia.  H  Mangiatore  ec- 
cessivo. Il  Scialacquatore. 

Dilùvio,  s.  m.  Straordinaria  i- 
nondazione  cagionata  dapioggie 
eccessive,  e  dal  ribocco  de'lìumi. 
11  Piovere  a  diluvio.,  cio^.  Dirot- 
tamente. Il  Abbondanza, Copia.  Il 
Invasione  di  popoli  ,  che  anche 
in  questo  senso  diciamo  più  co- 
munemente Inondazione.  1|  Stra- 
bocchevole mangiare.  ||  Sorta  di 
rete  da  pigliare  uccelli. 

Diluvione.  s.  w.  Diluviatore  , 
Mangiatore  eccessivo. 

Diluvioso.  add.  Che  reca  piog- 


gia strabocchevole.  H  Capace  di 
produrre  inondazioni. 

Dimacchiare,  v.  intr.  Disfare 
la  macchia.  Disboscare. 

T)ìra.&.CT8LTe.v.intr.  Dimagrare. 

Dima  oberare.  V.  Dimagrariì. 

Dimagrarci,  a.  Render  ma- 
gro. Il  e  inlr.  Divenir  magro.  || 
rifl.  pns.  Diminuire  ,  Scemare. 

Dimagrazione.  s.  f.  11  diina- 
rare. 

Dimagrire,  ^.intr.  Dimagrare. 

Dimanda,  s.  f.  11  dimandare, 
Dimandagione.  H  La  cosa  diman- 
data. 

Dimandagione.  s.f.  Dimanda. 

Dimandamento.  s.  m.  Di- 
manda. 

Dimandare,  v.  a.  Domandare, 
Interrogare.  |1  Chiedere.  H  Ceica- 
re.  Il  Numinaie,  Chiamare.  ||  as.9. 
Dimandare  o  chiedere  in  isposa. 
Il  Dimandare  per  Dio.  Chiedere 
limosina.  ||  Dimandarsi. r)/f. Aver 
nome.  Chiamarsi. 

Dimandassera.  vedi  Sera  e 
Dimane. 

Dimandato.  «.  «i.  La  cosa  do- 
mandata. 

Dimandatcre-trice.fcrb.Chi 
o  Che  dimanda. 

Dimane,  arv.  Il  giorno  vegnen- 
te ,  Quello  che  viene  immediata- 
mente dopo  il  giorno  che  corre  : 
talora  s'  usa  anche  in  forza  di 
sost.  Il  La  dimane  ,  Il  principio 
del  giorno.  ||  La  mattina,  senza 
veruna  relazione  ad  altro  giorno 
Il  Diman  l'altro  ,  Dopo  dimani  , 
11  giorno  che  verrà  dopo  il  giorno 
di  à\mAm.\  Dimaiìi  a  sera,o  Di- 
man  da  sera.  La  sera  del  giorno 
venturo.  Il  Dimani  mattina,  La 
mattina  del  giorno  veniente.  \\Al 
dimane.  Il  giorno  di  poi. 

Dimani,   avr.  Dimane. 

Dimanierachè.  V.  Maniera. 

Dimembrare.  v.  a.  Smembra- 
re. Il  .^Iterare.  Guastare. 

Dimenam.ento.  «.  m.  U  dime- 
nare. Dimenio. 

Dimenare,  v  a.  Agitare,  Muo- 
vere in  qua  e  in  là,  e  si  usa  anche 
nell'ili tr.  e  rifl.  att.  \\  Adoperarsi 
nel  fare  o  nel  dire,  Cercar  il  ver- 
so di  fare  o  dire. 

Dimenazione.  s.  f.  L'  azione 
del  dimenare. 

Dimenio,  s.  m.  Dimenamento 
lirolungato. 

Dimensione,  s.  f.  Estensione 
di  un  corpo  ,  considerato  come 
misurabile. 

Dimenticàggine,  s.f.  Dimen- 
tica gione. 

Dimenticagione.  *.  f.  ObbU- 
vioi.p. 

Din^-enticamento.  s.  tn.  Di- 
menticagione. 

Dimenticanza.  «.  f.  Dimenti- 
cagione.  \\  Andare  una  cosa  in 
dimenticanza  ,  Esser  posta  in 
oblio  ,  Perdersene  la  memoria. 

Dimenticare,  v.  a.  Smarrire, 
o  Perdere  la  memoria  delle  cose, 
Scordarsi.  |1  usasi  anche  rifl. 

Dimenticatojo  o  Dimenti- 
catòrio.  s.ni.  Abituro  della  di- 
menticanza. 

DimentJcatore-trìce.  verh. 
Chi  o  Che  diu.entica. 


Dimentichevole.  add.  Diméu- 
ti'O,  Che  facilmente  diméntica. 

Diméntico,  s.m.  Dimenticanza. 

Diméntico,  odd.  Di  poca  me- 
moria ,  Che  non  tiene  a  mente  , 
Che  ha  dimenticato. 

Dimenticone,  s.  m.  Smemo- 
rato, Uonin  di  memoria  debole. 

Dimentire,  v.  a.  Dire  a  uno  che 
e'  non  dice  il  vero  ,  Dargli  una 
mentita.  P.  pr.  Dimentente.  — 
pas.  Dimi;ntito. 

Dimergere.  v.  a.  Demergere. 
P.  pr.  DiMERGENTB.  —  pas.  Di- 

MERSO. 

Dimeritare,  v.  intr.  Demeri- 
tar-', Rendersi  immeritevole. 

Dimr^rito.  s.  m.  Demerito. 

Dimèrso. P.pas.  da  Dimergere. 

Dimessamente,  avv.  In  modo 
dimesso  ,  senza  fasto,  anzi  con 
umiltà.  A. 

Dimesso,  add.  Dismesso,  Tra- 
lasciato,Abbandonato.  Il  .abolito. 
Revocalo.  1|  Rimesso,  Umiliato, 
Rinlui-zato. 

Dimesticamente.  avv.  Fami- 
liarmente ,  Con  dimestichezza.  H 
Sicuraiiiente,  Con  sicurtà. 

Dimesticamente.  s.  ni.  Il  di- 
mesticare. 

Dimesticare,  v.  a.  Tòr  via  1* 
salvatichezza, Render  dimestico. 
Il  Amicarsi,  o  Farsi  amico  o  fa- 
miliare. Il  Congiugi:ersi  carnal- 
mente. Il  Render  civile  o  socie- 
vole. Il  rifl.  Divenir  làmiliare. 

Dimesticatcre  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  dimestica. 

Dimesticazione.  «.  f.  Dime- 
sticamento. 

Dimestichevole,  add.  Ami- 
chevole. 

Dimestichezza,  s.  f.  Familia- 
rità, Intrinsechezza.  H  Amorevo- 
lezza. Vezzi ,  Carezze  ,  Atti  cor- 
tesi. 11  Atto  carnale. 

Dimèstico.  Aggiunto  dell'  iio- 
mo.  Familiare,  Intrinseco.  ||  Na- 
tio! Il  Assueiàtto,  Accomodato.  H 
Carne  d'animali  domestici.  |J  ag- 
giunto delle  piante  e  frutti  ,  ne 
dinota  alcuni  particolari ,  che  si 
coltivano  nei  giardini  ec.  H  Colti- 
vato, Abitato,  vedi  Domestico. 

Dimetro,  add.  V.  G.  Ch'è  di  due 
mètri. 

Dimettere,  r.  a.  Tralasciare, 
Abbandonare.  H  Cessare.  ||  Per- 
donare, Rimettere  le  inginiie,  o 
simili.  11  Diminuire  ,  Ridurre  a 
meno.  |1  Concedere  ,  Permettere. 
Il  Dimettersi,  rifl.  att.  Al'bas- 
sarsi,  Avvilirsi.  H  Mutarsi  d'  opi- 
nione. 

Dimettere,  trans.  Deporre  da 
un  pubblico  utBzio.  H  Dimettersi 
da  un  uffizio  ,  o  solamente  Di- 
mettersi ,  vale  Rifiutare,  Rinun- 
ziare ruliizio.  R. 

Dimettitore.  V.  Dimm-titobe. 

Diniezzamento.  s.«?.  Il  dimez- 
zare, Divisione  per  mèzzo. 

Dimezzare. V. a.  Dividere,  Par- 
tir per  mf'zzo. 

Dimezzato,  orfd. Metà  d'un  co- 
lore, e  metà  d'un  altro. 

Dimèzzo,  add.  ìsidzto.  \\  A  di- 
mezzo, A  nic-zzo. 

Diminuibile,  add.  Cht;  può  di- 
uiiuuii'si. 
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JDimimiimento.  s.  m.  Il  dimi- 
nuire, Diminuzione. 

^Diminuire,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Scemare  ,  Stremare  ,  Ridurre  a, 
meno  ;  e  si  usa  auclie  rifl.  alt.  \\ 
Passei.'g'iare  con  artesopra  le  cor- 
de di  uno  strumento  con  dita  , 
ungtiia,  penna,  e  simili,  Arpeg- 
giare, o  Sminuite.  P.  pr.  Dimi- 
nuente.— pas.  Di.MiNUiTO,  eDiMi- 

NUTO. 

Dirtiinutiv  ani  ente.  avv.  In 
inodo  diminutivo. 
Diminutivo  e  Diminuitivo. 
add.  Che  diininuisce  ,  Atto  a  di- 
minuire, a  sctìmaro.  [\  sost-,  Voci 
elle  esprimono  diminuzione  ,  e 
maggior  dolcezza  e  legiiiadria 
del  loro  primitivo  ,  ovvero  ag- 
f;iungono  qualche  cosa  all'  idea 
d'avvilimento  e  di  dispregio. 
Diniinùto.  P.  pas.  di  Dimi- 
nuii: e. 
Dirrànuzione.  s.f.  Diminuimen- 
to.  Il  Fioretti,  Aljbellimenti  nel 
fondamento  e  mai:ii  rodidur  gra- 
zia all'  acconii'agnaluie  nella 
musica.  Il  Figui  a  rettorica  con 
cui  una  cosa  si  fa  aiipavire  mino- 
re di  ciò  che  a  prinio  aspetto 
sembra. 
Dimissione,  s.  f.  Il  dimettere, 

o  11  dimettersi  da  un  utlicio. 
iDiniissòria  s.  f.  Lettera  testi- 
moniale che  fa  il  vescovo  di  a\er 
coufeiito  gli  ordini  Sacri  ad  al- 
cuno, iv'. 
Diniissoriale.rtrfd.  Dimissòria. 
Diniittitore  e  Dimettitore- 
trice.  verb.  Chi  o  Che  dimette. 
Diniojare.   v.  inlr.  Liquefarsi, 
Struggersi;  si  dire  del  diuccio  o 
del  terrreno  diacciato. 
X;:niolto.  s.  m.  Cosa  grande. 
D^moito.  add.  Molto. 
Dimolto,  avv.  Molto  ,  Grande- 
mente. 
Dimoitene,  accr.  di  Dimolto  , 

Grandissimamente. 
Dimònio.  s.  m.  Demònio. 
Dimòra,  s.  f.  Indugio  ,  Tardan- 
za. Il  Stanza, Permanenza.  1|  Fer- 
mata. Il  Luogo  ove  si  dimora.  |! 
Far  dimora,  Dimorare.  ||  Indu- 
giare. Il  Trarre  dimora.  Dimo- 
rare, Soggiornare,  Abitare. 
Dimoragione.   s.  /'.   Dimora, 

Indugio. 

Dimoramento.  s.  m.  Il  dimo- 
rare. 
Dimoranza.     «.    f,    Dimora- 

gione. 
Dimorare,  v.  intr.  Star  ferma- 
mente in  un  luogo,. \hitaivi,Trat- 
tenervisi;  e  anche  cogli  aliissi  in 
forza  di  intr.  pronom.  s'  adope- 
ra. Il  per  semphcemente  Stare.  |1 
Star  fermo,  Non  si  muovere.  |1  e 
atl.  Trattenere.  ||  Indugiare.  |1 
Persistere.  |1  Convivere.  ||  Dipen- 
dere, Stare  in  mano  d'uno. 
Dimorflre.  v.  inlr.  Dimagrire  , 

quasi  Perder  la  forma. 
Dimorsare.   v.  a.  Levarsi   di 
tra'denti  una  cosa  ,   Lasciar  an- 
dare da'denti. 
Dimostrabile,  add.  Che  si  può 
dimostrare. 
Dimostrabilità,  s.  f.  La  qua 
iità  astratta  di  ciò  die  è  dinio 
Strabile.  R. 


Dimostragione.  «.  f.  Dirao-I 

strazione. 

Dimostramento.  s.m.  11  di- 
mostrare. Indizio,  Segno,  Segna- 
le, Dimostrazione.  1|  Precètto. 

Dimostrantemente.ftrr.Con! 
dimostramento  ,  Con  dimostra- 1 
zione. 

Dimostrare,  v.  a.  Manif  sta- 
re, Far  palese,  Dichiarare,  Pro- 
vare. Il  Mostrate.  ||  Apparire, Pa- 
rere. ||  Far  parere.  11  Discoprire. 
11  Provare  la  verilàd'una  propo-i 
sizioue  in  modo  chiaro  e  convin- 
cente. Il  Dlmostrarsi.  rifl.  alt. 
Farsi  vedere.  Apparire, Rendersi 
evidente,  Chiaramente  apparire. 
Il  Aver  vista  o  apparenza. 

Dimostrativa,  s.  /".  Facoltà  di 
dimostrare. 

Dimostrativamente. a«..Con 
dimostrazione. 

Dimostrativo,  add.  Che  dimo- 
stra. Il  è  aggiunto  d'  uno  de'  tre 
generi  dell'eloquenza,  e  vale  Che 
contiene  il  biasimo  o  la  lode  di 
una  persona  o  d'una  cosa.  |1  Atto 
a  far  prova  ||  Dimostrativi  dicon- 
si  que'pronomi  i  qttali  servono  a 
dimostrare  la  cosa  accennata.  || 
Tempo  indicativo  dei  verbi. 

Dimostrato,  s.  m.  Dimostra- 
zione. 

Dimostratore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  dimostra. 

Dimostrazione,  s.  f.  Il  dimo- 
strare ,  Il  manifestare.  ||  Aj'go- 
raento  che  prova  necessariamen- 
te, o  che  è  molto  elhcace.  1|  .ap- 
parenza ,  Finzione.  ||  Segno  ma- 
nifèsto di  cortesia ,  di  applauso 
ec.  Il  Ostentazione.  1|  Prova  con- 
cludente e  convincente  di  chec- 
chessia. Il  Apparenza ,  Finzione. 
Il  Esposizione ,  Lo  esporre  alla 
pubblica  venerazione.  |1  Circo- 
stanza, I!  dire  i  particolari. 

Dimostrazione,  s.  f.  Raduna- 
ta d:  popolo  ,  guidata  da  uno  o 
più  capi,  che  va  attorno  bocian- 
do  ,  e  con  bandiere  spiegate  per 
indurre  i  governi  a  far  cosa  che 
il  popolo  vuole,o  a  non  fare  quel 
che  non  vuole,  iti. 

Dimostro.  P.pas.  sino,  per  Di- 
mostrato. 

Dimottare.  v.  intr.  Smottare  , 
cioè  Smuoversi  e  rotolar  giù  la 
terra  m  luogo  declive. 

Dimozzamento,  s.  m.  Il  di- 
mezzare. 

Dimozzare,  v.  a.  Tagliare  un 
ali  ero  al  pedale,  alquanto  alto 
ila  terra. 

Ehnozzicare.  t>.  a.  Smozzare, 
Mutilare. 

Dimózzo,  s.  m.  II  dimozzare. 

Dimmigere  o  Dimugnere.u. 
<;.  Sinugnere.  |)  Impoverire  un 
paese  di  danari,  di  vettovaglie  e 
simili.  P.pr.  DiMUiSGENTE. — pas. 

DiMU.STO. 

Dinàmica.  i./".F.O^  Parte  del- 
la meccànica  che  tratta  del  mo- 
vimento dei  corpi  o  delle  forze 
motrici. 

Dinamicamente. atw.  Pervir- 
tù  dinamica.  R. 

Dinetmico.  add.  Appartencnt 
alia  dinamica.   1|  Bialatlie  diwt- 
mU'he,()\Xtì\ìà  che di^eudcuo  dal- 


l'azione Irregolare  di  un  organo 
qualunque. 

Dinanti  e  Dinante,  prep.  Di- 
nanzi. 

Dinanzare.  v.  a.  Passare  in- 
nanzi a  uno,  Avanzarlo. 

Dinanzi,  sost.  Prospètto.  ||  La 
parte  dinanzi  di  checchessia. 

Dinanzi,  in  forza  d'  aggiunto  , 
Prossimo  passato;  p.es.:  Il  gior- 
no dinunzi,  V  anno  dinanzi.  \\ 
.\nieriore. 

Dinanzi. «■yv.Avanti,  DaUa  par^ 
te  ant-'riore. 

Dinansi.  prep.  Dalla  parte  an- 
teriore. Il  Alla  presenza.  Appres- 
so, Lieuntro,  Contro  o  simili. 

Dinasare.  v.a.  Tagliare,  Spic- 
care, Levare  il  naso. 

Dinasta,  s.  m.  Signore  di  un 
piccolo  Stato,  Signore  tributario 
di  un  gran  principe  o  gran  re- 
pubblica. 

Dinastia,  s.  f.  V.  G.  Serie  di  re 
o  principi  che  hanno  regnato  in 
un  paese,  [j  Tutti  ire  d'una  stessa 
famiglia. 

Dinderlino.diOT.  diDinderlo.  |I 
Sonaglietto,Sonagliuzzodel  céra- 
baio. 

Dinderlo.  s.  m.  Sorta  di  orna- 
mento simile  a  citiciglio. 

D'indo,  s.m.  e  Dindi  ^3^  Parola 
colla  quale  i  bambini  chiamano 
i  Danari. 

Dindòn.  Voce  indeclinabile,  for- 
Hiata  per  significare  il  suono  del 
le  campane.  R. 

Dindondare.r.in^r.Fare  don- 
don  ,  imitativo  del  suono  della 
campane. 

Dinegare.  V.  a.  Negare  ,  Ri- 
cusare. 

Dinegazione.  4.  A  II  dinegare. 

Di.aegrare.  v.  a.  D'migrare, De- 
nigrare. Il  Deturpare  ,  Sozzare, 
Macchiare,  Oscurare  la  fama  o 
l'onore  di  alcuno. 

Dinerbare  o  Dinejrvare.  v. 
a. Snervare. P.^r.DiNEEV  ANTE.— 

pas.  DlNERVATO. 

Diniego,  s.  m.  Il  dinegare ,  Ri- 
liuto. 

Dinigrare.  v.  a.  Far  negro.  \\ 
Oscurare.  P.  pr.  Diniorantb.— 
pas.  Dinigr.\to. 

Dinnanzi,  avv.  Dinanzi. 

Dinoccare.  v.  a.  Dinoccolara. 
Il  ìifi.  pas.  Rompersi  nelle  nòc- 
che. Dislogarsi  delle  nòcche. 

Dinocciolare.  v.  a.  Snoccio- 
lare in  tutti  i  significati. 

Dinoccolare,  v.  a.  Romper  la 
nuca  o  piuttosto  Dislogare  la 
nòcca  o  la  giuntura  del  collo  o  si- 
mili. Il  ri/I.  vale  lo  stesso. 

Dinoccolato.  P.  pas.  da  Di- 
noccolare. Il  e  aggiunto  d'  osse- 
quio 0  simile.  Fiuto,  Adulatòrio. 
Il  Uomo  lènto  e  tentennone,  Svo- 
gliato. 

Dinodare.  v.  a.  Disnodare.  ||  e 
in  sign.   rifl.   Dividersi 

Dinominanza,  s.  f.  Dinomina- 
zione. 

Dinominare.  «.  a.  Nominare , 
Porre  ilnome,Denominare.  H  Far 
menzione,  Enumerare. 

Din  minativ amente,  avv. 
l 'ci  praprio  nome. 

Dincminazione  e  Denomi- 
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nazione,  s.  f.  Il  denominare  , 
Impoi.imento  di  nome. 

Dinosi.  s.  f.  V.  G.  Figura  con 
cui  s'  esagera  alcuna  colpa  per 
renderla  come  incrediliile. 

Dinotare,  v.  a.  Denotare. 

Dinovare.  v.a.  Di  nuovo  ridur- 
re in  male  s-tato  ,  Guastare  per 
troppo  uso. 

Dintornamento.  s.  m.  Il  din- 
tornare. 

Dintornare.  v.  a.  Segnare  i 
diatorui.  {{  Contornare ,  Disporre 
attorno. 

Dintornato.  aiJd.  come  Lavo- 
rato al  tornio  ,  detto  di  membra 
ben  fatte  ec. 

Dintorno  ,  Al  dintorno  e 
D'intorno. talora  avr.  e  talora 
ì)ì-ep.  Intorno,  Da  ogni  parte. 

Dintorno,  s.  m.  Contorno,  Vi- 
cinanza. Il  Liuearaeiiti  esterni 
delle  figure.  ||  Estremità  in  cui  si 
termini  intorno  intorno  ogni  altra 
cosa. 

Dinudare.  v.a.  Spogliare,  Sco- 
prire mostrando  la  carne  nuda. 
Il  Scoprire. 

Dinumerare,  v.  a.  V.  L.  Nu- 
merare, Noverare. 

Diniunerazione.  s.  f.  V.  L.  Il 
dinumerare.  Numerazione. 

Dinunciare.  v.  a.  Dinunziare. 

Dinunzia.  s.  f.  Protèsta,  Noti- 
ficazione, il  Accusa.  Il  Dinunzie, 
L'annunziare  che  fa  il  prete  al- 
l'altare i  matrimonj  che  sono  per 
celebrarsi  nella  sua  parrocchia. 

Dìni^nziagione.  s.m.  Il  diuun- 
7Ì:ii-e. 

Dinunziare  e  Dinonziare. 
V  a.  l'rut-"stare,Notificare.  |1  Di- 
chiarare ,  Manifestare  accusan- 
do,Rapportare.  Il  Inthiiare. P.^r. 

DlNUNZIANTE  e  DlNONZIAXlE.  — 
pa>-.  DlNUNZIATO  eDlNONZIATO. 

Dinunziativo.  add.  Atto  a  di- 
nunziare, < 'he  dinunzia. 

Dinunziatore-trice  e  De- 
nunziatore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  dinunzia  ,  Chi  o  Che  noti- 
fica una  fròde  o  simile. 

Dinunziazione.  s-  f.  Il  dinun- 
ziare 

Dio  e  Iddio,  s.m.  Sommo  bene, 
e  Prima  cagione  del  tutto,  crea- 
tore e  conservatore  dell'  univer- 
so. Il  questo  nome  si  dà  ancora  a 
quegli  uomini  e  a  quelle  allego- 
riche persone  che  gli  antichi  ado- 
rarono. Il  A  £);o,vedi  Addio.  |1  La 
Dio  rììercé,  La  Dio  grazia  e  si- 
mili, Per  mercè ,  o  Per  grazia  di 
Dio.  \\  Dio  mi  guardi.  Dio  we 
ne  liberi ,  si  dice  per  attestare 
che  non  si  vuol  avere,  o  non  si  è 
avuto  parte  in  qualche  negozio. 

Dio  add.  y.L.  Spleiideute  come 
il  di,  Chiaro  e  simili;  ma  vale  an- 
che Divino. 

Dicbolare  add.  Che  vale  due 
òboli,cioè  Di  poco  o  niun  pregio. 

Diòbolo,  s.  m.  V.  G.  Moneta 
ateniese  che  varleva  due  òboli. 

Diocesano  add.  Della  diòce- 
si. Sottoposto  alla  diòcesi.  ||  sost 
Vescovo  proprio  della  diòcesi. 

Diòcesi,  s.  f.  Tutto  quel  luogo 
sopra  il  quale  il  Vescovo  o  altro 
jirelato  ha  spiiituale  giurisdiaio' 
ne.  Il  Territorio. 


Diògesi  s.f  Lo  stesso,  e  forse 
più  comune,  rhe  Diocesi. 

Dionèa.  *.  f.  Sorta  di  pianta. 

Dionisia.  s.  f.  Pietra  nera  con 
gocciole  di  colore  rosso. 

Dionisiaco,  add.  Appartenen- 
te o  Sacro  a  Bacco. 

Dionisie  (feste),  s.  e  add.  f. 
pi.  Le  feste  che  si  facevano  in 
onore  di  Bacco. 

Dioscòrea.s./'.  Pianta  indiana. 

Diòttra,  s.  f.  Livèlla,  Traguar- 
do che  si  adopera  nel  misurare 
angoli,  distanze  ec.  in  campo. 

Diòttrica,  s.  f.  V.  G.  Scienza 
che  considera  le  proprietà  della 
luce  rifratta,  e  gli  efìetti  prodotti 
da  essa  nell'  attraversare  i  corpi 
diàfani  di  diversa  densità. 

Diòttrico,  s.  m.  Stnimento  che 
mostra  refratti  i  raggi  della  luce, 
Prisma. 

Diòttrico,  add.  Che  appartiene 
alla  diottrica. 

Dipai.are.  v.  a.  Raccorrò  il  fi- 
lo ,  tiaendolo  dalla  matassa.  || 
Mangiare  molto. 

Diparere,  v.intr.  Parere,  Sem- 
brare. Il  Apparire.  ||  usato  con  la 
particella  Si  e  con  la  negativa  , 
vale  Non  parere  che  altri  sia  o 
faccia  quel  che  è  o  fa. 

Dipartenza,  s.  f.  Il  partirsi,  La 
partita.  H  Quell'  atto,  Quelle  pa- 
role che  s'usano  nel  dipartirsi. 

Dipartimento,  s.  m.  Il  dipar- 
tire. Dipartenza.  1|  Separamento. 
Il  Luogo  separato  dagli  altri. 

Dipartire,  «.a.  Dividere  in  due, 
o  in  più  parti,  Separare,  Disgiun- 
gere. Il  Levare,  Separare,  Sco- 
stare una  persona  o  una  cosa  da 
altre,  o  da  alcun  luogo.  H  Sepa- 
rare cose  diverse  mescolate  e 
confuse  insieme.  ||  Distribuire  , 
Scompartire.  [JDip-ARTIRSi.  intr. 
pronom.  Partire  da  ttn  luogo  , 
Allontanarsi.  P.  pas.  Dipartito. 

Dipartita,  s.  f.  Il  dipartirsi.  |; 
Morte. 

Dipascere,  v.  intr.  Pascere , 
Consumar  pascendo.  P.  pr.  Di- 

PASCE-NTK. — pa.f.  DiPASCIUTO. 

Dipelare  e  Depeìare.  v.  a. 

Pelare.  \\  Scottare  quasi  in  modo 
da  portar  via  il  pelo. 

Dipellare.  v.a.  Tor  via  la  pèlle. 

Dipendente  e  Dependente. 
P.  pr.  Che  dipende.  Il  sosf.  Ami- 
co inferiore  ,  Che  abbia  qualche 
dipendenza  da  alcuno. 

Dipendente,  in  forza  di  sost. 
Colui  che  dipende  dall'autorità  di 
un  altro.  iJ. 

Dipendentemente  e  Depen- 
dentenfiente.  avv  Con  dipen- 
denza. 

Dipendenza  eDependenza. 
.s.  /".  Il  dipendere.  Derivazione.  || 
Soggezione  ,  Servitù  ,  L'  essere 
soituposto  agii  ordini  altrui.  || 
Attenenza,  Aderenza,  Clientèla, 
Protezione.  ||  Declivio,  Penden- 
za, Pendio.  Ij  Territorio,  città  ec. 
soggetto  ali   altrui  dominio. 

Dipendere  e  Dependere,  v. 
intr.  Aver  1'  essere  e  il  conser- 
vamento  da  altri.  1|  Derivare, Pro- 
cedere. Il  Essere  attaccato.  ||  Es- 
sere Sottoposto  air  altrui  volere 
0  doinmio.  11  Essere  paitiuiano  di 


uno.  il  Dipendere  da  sé  stesso  , 
Essere  libero,  Non  esser  sogget- 
to a  veruno.  P.  pas.  Difenduto. 

Dipennare  e  Depennare,  v. 
a.  Cancellare  ,  Dar  di  penna.  |) 
Annientare,  Abolire. 

Dipetalo,  add.  Che  ha  due 
petali. 

Dipignere.  v.  a.  Rappresentar 
per  Aia  di  colori  la  forma  o  figu- 
ra d'alcuna  cosa.  |1  Rappresenta- 
re e  Figurare  altrui  alcuna  cosa 
in  un  tal  modo.  ||Descrivereper- 
fettaniente ,  Fare  squisitamente 
checchessia.  |1  dicesi  anche  di  ri- 
cami o  cose  tessute.  ||  Dipigneré 
a  olio.  Con  colori  stemperati  nel- 
l'olio. —  a  fresco,  Sullo  intonaco 
non  rasciutto. — a  tèmpera  ,  o  a 
guazzo,  Con  colori  stemperati  in 
colla. — a  sgraffio,  o  a  graffio,  di- 
cesi di  Que'  disegni  che  si  fanno 
tratteggiando  con  isgrattiare  l'in- 
tonaco per  cavarne  il  chiaroscu- 
ro. P.pr.  DipiGNE.NTE. — pas.  Di- 
pinto. 

Dipigiiitore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  dipigne. 

Dipingere,  v.  a.  Dipigneré.  || 
Abbellire,  o  simile.  ||  e  ri/I.  Ab- 
bellirsi, Ricever  luce,  o  simile. 

Dipingitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dipinge. 

Dipingitura.  s.  f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  dipingere. 

Dipintamente,  avv.  A  modo  di 
pittura,  o  Per  via  di  pittura. 

Dipinto,  s.  m.  Dipintura. 

Dipinto.  tìfZfZ.  Lisciato,  Azzima- 
to. Il  Sparso  e  di  vari  colori  di- 
stinto, Colorato.  ||  Figurato. 

Dipintora ,  Dipintoressa , 
Dipintrice.  femm.  Pittrice. 

Dipintore,  s.  wi.  Pittore. 

Dipintoria.  s.  f.  L'arte  del  di- 
pingere. 

Dipintoruzzo.  dim.  e  vilif.  di 
Dipintore,  Pittorello. 

Dipintura,  s.  f.  La  cosa  rap- 
presentata per  via  di  colori.  ||  e 
anche  per  via  d'intaglio  o  scultu- 
ra. Il  r  Arte  stessa  del  dipigneré , 
Pittura.  Il  l'Atto  del  dipigneré. 

Dipinturuzza.  divi,  e  vilif.  di 
Dipintura. 

Diplòma,  s.m.  Tavoletta  com- 
posta di  due  fogli  che  si  dava  a 
coloro  che  erano  ricevuti  cittadi- 
niromani.  H  Patente,  Lettera  del 
principe  che  accordava  alcun  pri- 
vilegio,titolo,osimile.||  Quella  che 
si  rilascia  dalle  Università  a  co- 
loro che  prendono  grado  di  dot- 
tore; o  dalle  Accademie  a  coloro 
che  si  credono  accademici. 

Diplomàtica,  s.  f.  Quella  parte 
della  politira  che  comprende  la 
cognizione  de' trattati  fra  diversi 
priiiripi,  repubblicìie  ec. 

Diplomaticamente,  avv.  Se- 
condo le  regole  della  diploma- 
zia. R. 

Diplomàtico,  «(^d.  Appartenen- 
te a  diplòma,  alla  diplomatica.  || 
Corpo  diplomatico ,  Ambascia- 
tori, Inviati  o  simili,  che  risiedo- 
no presso  qualclie  principe  o  re-  , 
pubblica.  Il  e  sost.  Chi  è  istruito 
nella  Diplomatica,  o  tratta  nego- 
zj  politici,  percommissionedi  go- 
verni,  li  Franzo    diplomatico 
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Quello  che  o  il  principe  o  i  mini- 
stri fanno  in  occasioni  solenni  , 
invitando  il  Corpo  diplomatico.  11 
Diplomatico  in  forza  di sost.  Chi 
;  ha  alti  uffici  in  diplomazia.  |[  Fa- 
re il  diplomatico  ^  si  dice  di  chi 
si  dà  grande  importanza  ,  e  af- 
fetta gravità.  H. 

Diplomazia  s.f.  L'arte  di  trat- 
tare pubblici  e  gravi  negozi  tra 
stato  e  stato,  jl  e  tutti  coloro  col- 
lettivamente che  ne  trattano. 

Dipopolare,  v.  a.  Votar  di  po- 
polo le  città,  le  proriucie  ec. 

Dipopolazione.  ,«.  f.  Spopola- 
mento. 

Diporre,  v.  a.  Por  giù  ,  Tòr  di 
dòsso,  Ti^rre  una  cosa  da  un'al- 
tra per  porla  giù  ,  ed  altrove  ,  o 
simile.  Il  Depositare,  Dare  in  de- 
posito. Il  il  Rispondere  che  fanno 
coloro  che  esaminati  sono  in  giu- 
dicio  ,  dichiarando  e  attestando 
secondo  che  sanno,  j]  il  Fare  at- 
testazione di  checchessia  anche 
fuor  di  giudizio,  |1  Privare,  o  si- 
mile, al''uno  di  carica,  j]  Lascia- 
re, Abbandonare.  P.  pr.  DlPO- 
NENTE. — pas.  Diposto. 

Diportamento,  s.  m.  Il  dipor- 
laisi. 

Diportanza,  s.  f.  Diporto. 

Diportare,  v.  intr.  ass.  Porta 
re.  Il  Diportarsi,  rifl.  alt.  Far 
checchessia  per  suo  passatempo 
e  diletto.  ||  ed  usasi  anche  senza  le 
particelle.  \\  Portarsi,  Procedere 

Diportevole.  add.  Che  serve  a 
diportarsi. 

Dipòrto,  s.m.  Sollazzo,  Spasso, 
Ricreazione. 

Dipositajo.  s.  m.  Depositario. 

Dipositare.  v.a.  Por  nelle  ma- 
ni o  in  potere  d'  un  terzo  chec- 
chessia, perch'ei  lo  salvi  e  lo  cu 
stodisca. 

Dipositariato.  s.  m.  Ufficio 
del  depositario. 

Dipositario.  s.  m.  Colui  appo 
il  quale  si  deposita.  ||  Tesoriere  , 
Amministratore  dell'erario  pub- 
blico. 

Dipòsito,  ed  in  oggi  Depòsi- 
to, s.  m.  La  cosa  dipositata  ,  e 
l'atto  del  dipositare.  ||  Sepolcro  , 
Urna,  o  simile,  dove  si  depongo- 
no cadaveri. 
Dipravare.  vedi  Depravare. 

■  Dipredare,  vedi  DiiPKEDARE. 

■  Diprendere.  v.a.  Soprappren- 

dere ,  Cogliere  sul  fatto.  P.  pr. 

Du^RENliESTE. — pUS.  DiPKESO. 

Dipressione,  s.  f.  L'  atto  del 

dipriraere. 

Dipresso  (a)  ,  e  A.  un  di- 
presso, mod.  avv.  In  circa. 

Dipsa  sDipsade.  s.  f.  Vipera 
della  Libia  e  della  Siria,  che  pro- 
duce una  sete  ardeutissima  inco- 
lòro  cui  essa  morsica. 

DipSaCO.S.Wl.  V.  SCARDICCIONE 

Diputare.  v.  a.  Destinare,  Or- 
dinare, Eleggere  a  fare,  dire  ec 
Il  Applicare:  ma  è  insolito. 

Dira  nel  singolare,  e  Dire  nel 
plurale,  .s.f.  Furia,  le  Furie. 

Diradare,  v.  a.  Allargare,  Tòr 
via  la  spessezza  o  la  densità.  1! 
Rendere  meno  Iroquente,  Farpiù 
di  rado  alcuna  cosa.  ||  in  sign. 
Tifi,.  Divenir  rado. 


Diradicare,  v.  a.  Cavare  dalle 
radici,  SliarU-^are.  ||  Impoverire 
di  radici.  H  Disperdere. 
Diragnare.  v.  a.  Levare  i  ra- 
gnatela Il  Render  manifesto,  Sve- 
lare, Deciferare. 
Diramanaento.  s.  w.  L'  atto 
del  diramare  ,  e  Lo  stato  della 
cosa  diramata. 

Diramare,  v.a.  Spiccare,Tron- 
care  i  rami  ,  Spogliare  ,  Privare 
de' rami.  Il  Diramarsi,  rifl.  pas. 
Spogliarsi  de'  rami.  |1  Discendere 
per  sangue.  Il  Distendersi,  Dila- 
tarsi, Diffondersi.  |1  Diramarsi 
de'  linini,  o  simili,  Disgiugiiersi, 
Separarsi, Di  vidersi  come  in  rami. 
Diramato,  add.  Privo  di  rami. 
ramazioncella.  ditn.  di  Di- 
.niazione. 
Diramazione,  s.f.  Il  diramare. 
Dirazzare,  v.  intr.  Diventar 
dissimile  dalla  sua  razza,  Dege- 
nerare, Tralignare. 
Dire.  s.m.  L' atto  del  dire  ,  e  Ciò 
che  si  dice  ,  Modo  di  Dire  ec.  |1 
Dicitura,  Stile,  Dettato. 
Dire.  v.a.  Manifestare  il  suo  con- 
cètto colle  parole,  Racc<inlare  , 
Ragionare,  Favellare,  Narrare. 
(1  iN'ominare,  Chiamare.  H  Confes- 
sare, Affermare.  ||  Significare  , 
Inferire,  Dinotare.  j|  Far  intende- 
re, Notificare.  ll  Riferire,  Ridire, 
Conferire.  Il  quasi  Comandare.  |i 
Rispondere,  fi  fio  è  a  dire,  vale 
Ciò  significa.  (|  Come  dire.  Come 
sarebbe  a  dire.  |1  Per  cosi  dire, 
Dirò  cosi ,  A  cagion  d'  esempio. 
Il  Diciam  co.vi,  è  lo  stesso.  1|  A 
dire!  modo  di  significare  ammi- 
razione. Il  A  dirla  schietta,  o  co- 
me la  sta,  e  anche  solo  A  dirla  , 
vale  Parlando  schiettamente.  |1 
A  dir  verOj  o  A  dire  il  vero  ,  In 
verità,A  vero  dire.  |1  Dire  lasua. 
Esporre  il  suo  parere,  la  sua  opi- 
nione. 11  Dire,  detto  di  cose  ina- 
nimate, Dare  apparenza,  Mostra- 
re. Il  Ti  so  dire.  Vi  so  dire,  mo- 
do di  asseverare.  {|  Far  dire  di 
sé,  Dar  cagione  ad  altri  che  parli 
delle  cose  tue,  ma  generalmente 
in  mal  senso.  H  Dir  di  si,  Affer- 
mare,  Acconsentire.  ||  Dir  di  no. 
Negare.  |1  Dire  per  alcuno,  Es- 
sere del  suo  partito.  1|  Dice,  È  fa- 
ma. Si  dice.  Il  Dirsi  con  alcuno, 
o  Dirsela,  Essere  in  concordia  e 
buona  corrispondenza  con  alcu- 
na. Il  A  chidicof  k  modo  di  bar- 
rire altrui,  se  indugia  a  uljliidire. 
Il  Dico,  serve  talora  per  rapijic- 
co  di  discorso,  o  per  dichiarazio- 
ne di  una  premessa,  lo  stesso  che 
Cioè.  Il  Dirsi  in  chiesa,  (">  usita 
tissiuio  per  far  le  denunzie  ma- 
irimouiuli.  P,  pr.  DicENTE 
pas.  Detto. 

Diradare,  v.  a.  Privar  della 
eredità.  Diseredare.  1[  Privare  di 
figliuoli. 

Direnare,  v.  a.  Sfilar  le  reni 
Direnato,  s.  m.  Lombaggiiie, 
Dolore  muscolare  all-^  reni  preso 
o  per  uno  sforzo  o  per  altra  ca- 
gione. 
Direpzione.  s.  f.V.  L.  Rapina. 
Direstare,  v.  a.  Spogliar  delle 
rèste.  Il  e  inlr.  pronom.  Perder' 
le  rèste,  Spogliarsi  delle  rèste. 


Diretàno.  s.  m.   La  parte  di 

dietro. 
Diretàno.  add.  Ultimo. 
Dirètro  (il),  s.  m.  La  parte  di- 

retàna. 

Diretro  e  Dirièt'O,  Al  di- 
rètro, prep.  Di  diètro.  1|  add. 
Ultimo. 

Direttamente,  avv.  Per  linea 
rètta.  Il  .\  dirittura.  Il  Con  modo 
dirètto.  Il  Senza  indugio. 

Direttivo,  adi/.  Che  indirizza. 

Dirètto,  add.  Addirizzato,  Vòl- 
to per  linea  retta.  H  Giusto,  Buo- 
no, Conveniente.  H  Diritto,  De- 
stro. Il  Liice  diretta.  Luce  che 
viene  dall'obbielto  direttamente. 
11  Per  diretto  ,  Direttamente.  1| 
Per  onodo  diretto.  In  modo  chia- 
ro e  deierminato. 

Diretto,  add.  Imposte  dirette 
sono  q\ielle  che  pesano  su  i  cit-' 
ladini  in  modo  diretto  e  stabile, 
com'è  la  fondiari», la  tassa  dif.i- 
miglia  e  la  cosi  detta  ricchezza 
mobile;  per  distinguerle  dalle  In- 
dirette, come  il  dazio  su  i  generi 
di  consumo  ec.  H. 

Direttore-tora-trice.  verb. 
Chi  o  Che  dirige.  1|  Direttore  spi- 
rituale. Quel  sacerdote  sotto  la 
cui  direzione  altri  si  mette  per  le 
cose  dell'anima. 

Direttòrio,  add.  Calendari»  che 
serve  di  regola  ai  sacerdoti  per 
la  celebrazione  della  Messa  e  la 
recitazione  dell'officio. 

Direttòrio,  add.  Appartenente 
a  direzione. 

Direzione,  s.  f.  Il  dirigere,  In- 
dirizzo. Il  Amministrazione,  Go- 
verno di  un  ufficio.  Il  hidiriz- 
zamento.  Situazione  in  diritto , 
Linea  del  cammin  retto.  1]  Dire- 
zione del  fiume.  Quella  rètta, 
secondo  cui,  nel  suo  filone,  eoa 
velocissimo  corso  l'acqua  si  muo- 
ve. Il  Rapina,  Direpzione,  _ 

Diricciare.  v.a.  Cavare  i  mar- 
roni e  le  castagne  dai  ricci,  Sdi- 
ricciare. 

Dirigere,  v.  a.  Addirizzare,  In- 
dirizzare. Il  Dedicare,  Intitolare. 
P.  pr.  Dirigente.— ^as.  Diritto 

O    DlRErTO. 

Dirimbuono.aw.RagguagUa- 
tamente,  L'un  anno  per  l'altro. 

Dirimente,  add.  Che  dirime.  1| 
Dirimenti  si  dicono  gl'impedi- 
menti per  cui  è  nullo  il  matri- 
monio. 

Dirimere,  v.  a.  V.L.  Dividere, 
Separare.  |1  Dirimere  una  lite 
o  simile,  Troncarla. 

Dirimpetto  (il),  s.m.  La  parte 
che  sta  dirimpetto. 

Dirimpetto,  A  dirimpetto. 
Al  dirimpètto,  avv.  a  prep. 
Di  faccia,  Di  contro.  H  In  con- 
l'ronUi,  A  paragone. 

Diripata.  s.  f.  Precipizio,  Bur- 
rone. 

Dirisione.  s.  f.  Derisione. 

Dirisivamente.  am.  Con  de^ 
risione. 

Dirisore.  s.  m.  Che  diride. 

Diritta,  s.  f.  La  mano  dèstra. 

Dirittaccio.  add.  e  sost.  acer. 
di  Diritto  in  sìgn.  di  Accòrto, 
\';tutO. 

Dii'ittamente  e  Dri'.tamen- 
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te.  avv.  A.  dirittura,  Per  linea 
rètta.  Il  Bene,  Convenevolmente, 
Giustamente.  1|  Per  l'appunto. 
Appunta.  Il  Veramente.  [|  Legit- 
timamente. Il  Secondo  la  ragione. 
Meritevolmente. 

Dirittàngolo.  s.w.Rettangolo. 

Dirittezza,  s.  f.  Giustizia,  Ret- 
titudine. 

Dirittivo.  add.  detto  di  lettera, 
è  lo  stesso  che  Diretta,  Indiriz- 
zata o  Missiva. 

Diritto  e  Dritto,  s.  m.  Il  giu- 
sto, 11  ragionevole,  Il  convenien- 
te. Il  Tassa,  o  Dazio  che  di  do- 
vuto si  paga  al  pubblico.  \\  Tassa 
che  paga  1'  attore,  e  Qualunque 
tassa  che  si  paghi  a'magistrati, 
o  simili.  Il  Tributo  in  generale.  |1 
Ragione  che  uno  abbia  sopra 
qualche  cosa,  o  contro  alcuno. 
Il  Legge,  Giustizia.  H  Dirittura, 
Lineadritta.  H  Dominio,  Potestà, 
l'opposto  di  Rovè.scio.  H  Man- 
ritto,  o  Colpo  dato  da  man  drit- 
ta. [1  Fare  diritto.  Fare  giusti- 
zia. Il  A  diritto,  In  piano.  H  Per 
diritto.  Per  dritto,  o  A  diritto, 
e  Al  diritto  ,  Dirittamente,  A  di- 
rittura. Il  Con  rettitudine.  |1  A  di- 
ritto, o  a  traversalo  in  una  ma- 
niera o  nell'altra.  H  A  diritto,  o 
a  tòrto,  Abbia  o  no  ragione.  |1  A 
buon  diritto,  Con  tutta  ragione. 

JJ  La  diritta.  La  cosa  migliore. 

Diritto  e  Dritto,  add.  Per  li- 
nea rètta.  Che  non  piega  da  niuna 
banda  e  non  tòrce,  Ch'  è  voltato 
du'ittamente.  H  Ritto  in  piedi.  1| 
Vero,  Legittimo,  j]  Rètto,  Leale, 
Giusto.  Il  Proprio,  Adattato,  Con- 
veniente. 11  Vòlto  ,  Disposto.  I| 
Certo,  Giusto,  Che  non  eccède.  |1 
Accòrto,  Sagace,  Astuto.  H  Dè- 
stro. Il  sosl.  11  meglio,  o  11  più  uti- 
le. Il  La  via  più  breve.  |1  Linea 
dtrJHa,  Linea  retta.  H  Nel  diritto 
mézzo.  Nel  mèzzo  appunto.  H  An- 
dar diritto  diritto,.  Senza  punto 
voltarsi  uè  qua  né  là.  |1  Rigar  di- 
ritto. Portarsi  bene. 

Diritto  e  Dritto,  avv.  Diritta- 
mente. 

Dirittone.  add.  Furbacchione, 
.\.stutaccio. 

Dirittura  e  Drittura.s. /".Bon- 
tà, Giustizia,  Il  Giusto  e  1'  onè- 
sto. Il  Ragione,  Azione.  |1  Accor- 
tezza aggiustata.  |1  Uflzj  che  si 
rendono  a'morti,  Esequie.  ||  Li- 
nea retta.  H  Diritto  che  si  riscuo- 
te in  qualche  ufficio.  1|  A  dirit- 
tura. Dirittamente,  Senza  volge- 
re né  qua  né  là.  ||  Assolutamente, 
Senza  contradire  minimamente 
alla  volontà. 
Dirivativo.  add.  Che  diriva. 

'  Dirivazione.  s.  f.  Derivazione. 

Dirivièni.  «.  m.  indecl.  Andu-i- 
vièni. 

Dii'izzacrine.  s.m.  Dirizzatojo. 

Dirizzamento.  s.  m.  L'atto  di 
dirizzare  ,  e  lo  Stato  della  cosa 
dirizzata.  JJ  Ammaestramento,In- 
dirizzo.  11  Correggimento. 

Dirizzare  e  Drizzare,  v.  a. 
Ridurre  e  Far  tornar  diritto  il 
tòrto,  0  il  piegato.  ||  Ristabilire, 
Raddirizzare, Rimettere  in  piedi. 
Racconciare.  IPaggiustare, Cor- 
reggere, Indirizzare.  |1  Far  giu- 


sto. Giustificare.  H  Indirizzare, 
Dirigere.  ||  Rimettere  in  buon  as- 
sètto. Ridurre  a  buono  stato  ma- 
teriale e  morale.  H  Rimettere  i 
fiumi  nel  diritto  corso.  ||  Dispor- 
re, Mettere  in  ordine.  H  Rizzare, 
Metter  su,  Mettere  in  assètto  ec. 
Il  Dirizzare  l'animo,  la  iventf 
ec,  a  checchessia ,  Applicurvi- 
si.  Intendervi.  |1  Dieizzarsi.  rifl. 
alt.  Volgersi  verso  qualche  luo- 
go. Il  Rizzarsi  in  piedi. 

Dirizzatojo.  s.  m.  Strumento 
d'acciajo  odi  ferro,  o  simile,  pf^r 
ispartire  e  separare  i  capelli  del 
capo.  11  Qualunque  strumento  da 
addirizzar  checchessia. 

D;rizzatore-trice.i;e»-&.  Chi  o 
Che  dirizza. 

Dirizzatura,  s.f.  Quelrigoche 
snpara  i  capelli  in  due  parti  per 
mezzo  la  testa.  Spartizione. 

Dirizzone,  s.  m.  Operazione 
senza  consiglio.  1|  Pigliare  il  o 
un  dirizzone.  Pigliare  la  dirit- 
tura. Il  Incamminarvisi,  Andarvi 
per  subita  risoluzione  e  con  ve- 
locità. Il  Prendere  ima  consue- 
tudine. 

Diro.  add.V.L.  Empio,  crudele. 

Dirobevi-e.  v.a.  Dirubare;  e  cosi 
tutti  i  derivati. 

Dirobbiare.  v.  a.  Cavare  la 
robbia  da' panni. 

Diroccamento.  s.m.W  diroc- 
care. 

Diroccare.  «.«.Disfar  e  Spian- 
tar rócche,  o  Rovinare  general- 
mente. Il  e  in  sig.  intr.  Cader  fu- 
riosamente dall'alto.  Il  Diroc- 
carsi, ri/l.  Precipitar  sé  stesso 
da  alto. 

Diroccato.  aiid.Rovinato,  Sco- 
sceso. 

Diroccatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  diròcca. 

Dirocciare,  v.  intr.  Cader  o 
Scendere  di  ròccia  in  ròccia.  H 
Diffondersi  cadendo  dalla  ròccia, 
come  fanno  i  fiumi,  rivi,  ec. 

Dirogare.  V.  Derogare. 

Dirogatòrio.  add.  Deroga- 
tòrio. 

Dirompere,  v.a.  Levare o  Am- 
mollir la  durezza,  o  per  dir  cosi 
la  tension  della  cosa.  Renderla 
arrendevole.  H  Fiaccare,  Rom- 
pere, e  Rompere  con  violènza.  ]] 
Interrompere.  H  Si  dice  dell'ac- 
qua quando  si  muove  o  si  dibat- 
te. Il  Rompere,  Guastare,  Disor- 
dinare. 1]  Adirarsi,  Venire  in  di- 
scòrdia, m  dissensione,  recipr.  \\ 
e  intr.  ass.  quasi  Rompere  il  fre- 
no ,  Abbandonarsi,  o  simile,  j; 
Comporre  a  furia,  quasi  d'un  fia- 
to,esimile.  WDiroìììpere  inpian- 
to, in  lacrime  ec,  Piangere  di- 
rottamente. \\  Dirompersi  a  fare 
una  cosa.  Darsi,  Mettersi  a  farla 
senza  ritegno,  precipitosamente. 
Il  Prorompere.  |1  P.  pr.  Dirom- 
pente.— pas.  Dirotto. 

Dirompimento.  s.m.  Il  dirom- 
pere. Il  Interrompimento. 

Dirotta,  s.f.  Fregazione  o  Stro- 
picciatura  dirotta  ,  cioè  gagliar- 
da, Carpicelo. 

Dirottamente. a^JV.  Smodera- 
tamente, Fuor  di  misura,  Senza 
ritegno. 


intr.  Dirupare  , 


Dirotto. arfrf. si  dice  di  cosa  resi- 
stente che  divenuta  sia  arrende- 
vole. 11  Spezzato  ,  Rotto  ,  Pesto  , 
Ammaccato.il  Strabocchevole, 
Che  non  ha  ritegno.  H  Disposto,  o 
Abituato  in  qualche  cosa,  H  Luo- 
go scosceso,  dirupato.  |1  Pioggia 
dirotta,  Strabocchevole. 

Dirozzamento.  s.  m.  Il  diroz- 
zare. Il  Primo  ammaestramento 
in  checchessia.  |1  Aljbùzzo,  Pruni 
lineamenti  di  checchessia. 

Dirozzare,  v.  a.  Levar  la  loz- 
zezza.  ||. abbozzare.  |1  Comincia- 
re ad  ammaestrare  e  disciphna- 
re.  11  usasi  pure  ri'/?. 

Dirozzato.  P.pas.  da  Dirozza- 
re. Il  Uomo  dirozzato  col  picco- 
ne ,  o  coll'ascia ,  Uomo  rozzo  o 
mal  fatto. 

Dirozzatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dirozza. 

Dirozzatura.  s.  f.  Quella  lana 
troppo  ijutaclie  si  lavora  co'car- 
di  nuovi  per  ilirozzarla. 

Dirubare,  vodi  e  di'  Rubare. 
:)irucchiare.  v.  a.  Svettare  , 
Levar  la  vetta,  la  cima. 

Dirugginare,  v.  a.  Nettare  il 
ferro  dalla  rùggine.  1|  Diruggi- 
nare i  denti,  .Arrotargli  e  Slro- 
picciargli  insieme  per  segno  d'ira 
0  d'altra  passione. 

Dirugginio,  s.  m.  Il  suono  che 
manda  un  ferro  mentre  si  dirug- 
gina, o  i  denti  quando  si  diruggi- 
nano. 

Diruinare. 
Rovinare. 

Dirupamento,  s.m.  Il  dirupa- 
re. Il  Luogo  dirupato. 

Dirupare,  v.a.  Gettar  da  rupe, 
Preci;j;tare.  |1  in  sign.r?^.  Preci- 
pii a:  si, Scendere  con  impeto  dal- 
la rupe.  11  e  in  sign.  intr.  Ca- 
scare. 

Dirupata,  s.  f.  Dirupo. 

Dirupato,  s.  m.  Precipizio  di 
rupe. 

Dirupato,  add.  Scosceso,  Tra^ 
rupato. 

Dirupinato.  s.  m.  Dirupo. 

Dirupo,  s.  m.  Precipizio  di  ru- 
pe. 11  Vallone  ,  o  Abisso  tra  diru- 
pi, 0  sotto  di  essi. 

Diruto,  add.  V.  L.  Rovinato , 
Abbattuto. 

Disabbellire,  v.  a.  contrario 
d'Abbellire. 

Disabilita,  s.  f.  InsuflScienza  , 
Mancanza  d'abilità. 

Disabitare. t'. a.  Disertare  d'a- 
bitatori,Spopolare.  11  in  sign. ri/?. 
Spopolarsi. 

Disabitato,  add.  Privo  d'  abi- 
tatori, o  d'abitazioni. 

Disabitazione,  s.f.  Tralascia- 
mento  di  abitazione. 

Disaccagionare,  v.  a.  e  rifl. 
Scolparsi  e  Scolpare. 

Disaccare.  v.  a.  Levar  dal 
sacco. 

Disaccentare,  v.  a.  Tórre  gli 
accenti. 

Disaccentato,  add.  Scritto 
senza  accènti.'H  Pronunziato  sen- 
za accènto. 

Disaccèrto.s.m.Il  non  dar  nel 
segno, Il  non  colpir  giusto. 

Disacceso,  add.  Che  non  fu 
acceso. 
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Disaccettare.  v.  a.  contrario 
di  Accettare. 

Disacciajare.  trans.  Levare 
il  carbouio  all'  acciajo  ,  in  modo 
che  si  trasformi  inferro  dolce. i?. 

Disacconciamente,  a  v  v. 
Sconciamente,  Con  isconcezza. 

Disacconcio,  add.  Sconcio. 

Pisaccordo.  s.  m.  Il  non  an- 
dar di  accordo  ,  Il  dissentire  in 
checchessia.  R. 

Disaccordante,  add.  Discòr- 
de, Contrario. 

Disaccordare,  v.  intr.  Uscir 
dell'armonia,  Scordare. 

Disaccurato  add  Senza  cu- 
ra, Trascurato. 

Disacerbare,  v.  a.  Levar  l'a- 
cerbezza. Il  Addolcire  ,  Mitia:are, 
Mollire.  Il  DisA.CERB.\Kst. ?•//?. Per- 
dere l'acerbezza,  Incominciare  a 
maturare. 

Disacervare.v.a. Disacerbare. 

Disarinare.  v.a.  Mondare  da- 
gli àcini. 

Disacquistare,  v.a.  contrario 
d'Acquistare. 

Disacrare,  v.intr.  Distrugge- 
re ciò  che  con  sacri  riti  si  era 
consacrato.  ||  e  rf/f.Solennemen- 
te  disciorsi  e  liberarsi  dall'  ob- 
bligo contratto  per  via  di  sacre 
cerimonie,  o  simile. 

Disadattàggine.  s.f.  Sgrazia- 
tàggine. 

Disadattamente,  avv.  Senza 
attitudine.  Sconciamente. 

disadatto. arfrf.  Non  atto,  Sen- 
za attitudine  ,  Sconcio,  Che  con 
fatica  si  maneggia  e  si  muove. 
Il  Vasto,  Grande. 

Disaddobbare,  v.  a.  Levar 
l'addobbamento. 

Disadirato. add.  Che  ha  depo- 
sto l'ira. 

Disadombrare,  v.a.  Togliere 
l'ombra. 

Disadornare,  «a.  Levare  gli 
ornamenti.  Disabbellire.  ||  Disa- 
dornarsi, ri  fi.  Scapitare  in  bel- 
lezza, Perdere  di  pregio. 

Disadorno. add. contrario  d'A- 
dorno. 

Disaduggiare.  v.  a.  Toglier 
l'uggia. 

Disaffannare. 15. a.  Cavar  d'af- 
fanno; e  rìfl.  Uscir  d'alTanno. 

Disaffaticarsi. ri/?.  Riposarsi. 

Disaffettuoso.  v.  a.  Che  non  Disamare,  v.intr.  Restar  d'a- 
dimostra  o  significa  affetto.  mare.  Disaffezionarsi. 

Disaffezionare,  v.  a.  Levar ]Disamatore-trice.i-e>-6.  Chi 
l'affezione.  \\  e  rifl.  Perderei'  af-     o  Che  disama 


11  DiSAc.GUAGLiARSi.  r?^.  j3a5.Es- jDisamistà ,  Disamistadc  e 
ser  differente.  Diversificare.  Disamistate.    s.    f.   Disami - 

Disagguagliatamente.aff.l  cizia. 
Con  disagguaglianza.  Differente-  Disammaestrare,  v.  a.  Far 
mente.  disimparare  le  cose  imparate. 

Disagguaglio.s.w.Disaggua-  Disammirazione. s./'.  contra- 
glianza.  I  rio  di  Ammirazione,Noncuranza. 

Disagiare,  v.a.  Privar  d'agio.  Disamorare,  v.  intr.  Spegner 
Scomodare.  ||  e  rifl.  ntt.  Stare  -a.    l'amore  nel  cuore  di  uno. 
disagio,  Patir  disagio,  Incorno- IDisamorataccio.^e^r^.  di  Di- 
darsi, samorato. 

Disagiatamente,  avv.  Disa-  Disamoratamente. amv  Sen- 
giosamente.  i   za  amore.  R, 


Disagiato,  add.  Scòmodo, Sen- 
z'  agio.  Il  Indisposto,  Cagionevo- 
le. Il  Bisognoso,  Mal  provveduto. 
Privo  di  ogni  comodità. 

Disagiatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  disagia. 

Disagio,  s.w.  Scomodo.  1]  Man- 
camento ,  Carestia.  |1  Difetto  di 
sanità.  |j  Tenere  in  disagio  ,  si 
dice  per  lo  più  a'  convitati  che  si 
fanno  aspettare. 

Disagiosamente.at'v.Con  di 
sagio. 

Disagioso. add. Incòmodo,Scò- 
modo. 

Disagiuzzo.  dim.  di  Disagio. 

Disajutare.  v.  a.  Portare  s -ò- 
modoe  impedimento.  |,|  erz^.I'rO' 
cacciare  al  proprio  danno  ,  Ali- 
bandonarsi, Venir  menoas'"  stes- 
so nel  cercare  la  propria  utilità. 

Disajuto.  s.  m.  Impedimento  , 
contrario  d'Ajuto. 

Disalberare. r. a  Levar  via  da 
un  vascello  o  altro  legno  i  suoi 
alberi. 

Disalberato,  add.  Senza  albe- 
ri, A  cui  furon  tolti  gli  alberi. 

Disalbergare,  v.  a.  Lasciar 
l'albergo. 

Disalbergato,  add.  Senza  al- 
bèrgo. 

Disalloggìare.  v.  a.  Cacciare 
dall' alb'rgo,  o  dagli  alloggia- 
menti, dal  luogo  che  altri  occu- 
pa. |1  e  tx/?-.  ^»•,^Mom.  Abbando- 
nar gli  alloggiamenti. 

Disalmare.  v.a.  Toglier  l'alma 
o  l'aiiima,  Uccidere. 

Disalveato,  add.  Senza  alveo. 

Disamabile,  odd.  contrario  di 
Amabile.  H  Odia'o. Degno  d'odio. 

Disamante. a'/rv'. Ohe  non  ama. 
Che  non  appetisce,  Che  non  è  af- 
fezionato. 


fezione  ad  alcuno. 

Disaffrontato,  add.  Satisfatto 
del  ricevuto  affronto. 

Disagevole,  add.  Malagevole. 
Il  Pieno  di  miserie,  di  pene  ec. 

Disagevoletto.  dim.  di  Disa- 
gevole. 

Disagevolezza,  s.f.  Difficoltà. 

Disagevolmente,  avv.  con- 
trario di  Agevolmente- 

Disaggradare,  v.  intr.  Non 
essere  a  grado,  Dispiacere. 

Disaggradevole,  add.  Che 
non  è  a  grado. 

Disagguaglianza.  s.  f.  Di- 
sparita, Disuguaglianza. 

Disagguagliafe.  v.a.  Rende- 1 
re  1' uno  disuguale  dall' altro 


Disambizioso,  add.  Che  non 
è  ambizioso,  Spogliato  di  ambi- 
zione. 

Disamenità,  s.  f.  astratto  di 
Disamèno. 

Disamèno. add.  contrario  d'A- 
mèno. Il  Spiacevole,  Rozzo,Scor- 
tese. 

Disamicizia,  s.f.  Nimistà. 

Disàmina.  «.  f.  Esame. 

Disaminamento.  s.  m.  Il  di- 
saminare. 11  Raccòlto  dell'esami- 
nazioue.  |i  Uiscussfone. 

Disaminare,  v.a.  Esaminare. 
Il  Discorrere,  Discutere. 

Disaminatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  disamina. 

Disaminazione.  s.  f.  Disaini- 


Rendere  diseguale  la  superficie.  I  namento,  Disàmina. 


Disamorato,  add.  Privo  della 

p:issione  d'amore.  ||  Chi  non  co- 
nosce né  affetto, né  benevolenza. 

Disamore,  .s.  m.  Mancanza 
d'amore.  Odio. 

Disamorevole,  add.  Poco  a- 
morevole. 

Disamorevolezza,  s.  f.  con- 
trario d'Amorevolezza.  ||  Azione 
sgarbata,  scortese. 

Disamoroso,  add.  contrario 
d',\moroso.  Disamorevole. 

Disanellare.  v.  a.  Cavar  gli 
an'^lli.  Privar  degli  anelli. 

Disanimamento.  s.in.  .abbat- 
timento di  animo. 

Disanimare,  v.  intr.  Privar 
d'anima, Uccidere.  ||Tòr l'animo, 
Fare  altrui  perdere  1'  animo.  || 
rifl.  Perder  1'  animo  ,  Perdersi 
d'animo. 

Disanimato,  add.  da  Disani- 
mare in  tutti  i  suoi  significati. 

Disannojare.  v.a.  Cacciar  via 
la  noja.  ||  Disansojahsi.  rifl. 

Disapostrofare,  v.  a.  Tòr  via 
gli  apòstrofi.  P.  pr.  Disapostko- 

FANTE. — paS.    DlSAPOSTROF.ATO. 

Disappannare,  v.  a.  Span- 
nare. 

Disapparare,  v  intr.  Scor- 
'  i^rsi. 

Disapparire,  t'.  ««;»•.  Scompa- 
rire. P.  paS.  DlSAPPARITO. 

Disappariscente.  P.  pr.  Di- 
savvenente, Che  non  ha  appari- 
scenza. 

Disappassionatamente  ar. 
Senza  passione,  contrario  di  Ap- 
passionatamente. 

Disappassionatezza.  s.f.  a- 
stratto  di  Disappassionato. 

Disappassionato,  add.  Non 
appassionato.  |1  Non  mòsso  da 
passione. 

Disappensatamente.  avv. 
Fuor  di  tutto  peusièro.lncouside- 
ratamente ,  Inavvertentemente. 

Disappestare,  v.  a.  Tòr  via 
la  pèste.  Dismorbare.  P.pas.  Di- 

S\PI>KSTAT0. 

Disappetenza,  s.  f.  Inappe- 
tènza. 

Disapplicare,  v.  intr.  contra- 
rio di  .applicare. 

Disapplicatez3a.  s.  f.  Disap- 
plicazione ,  Disattenzione  ,  Tra- 
sf'uratezza. 

Disapplicazione,  s.  f.  H  di- 
sapplicare. 

Disapprendere,  v.  intr.  Di- 
sapparare. 

Disa,pprensione.s.  f.  Non  cu- 
ranza. 

Disapprovamento.  s.  m.  Il 
disapprovare. 

Disapprovare,  v.intr.  contra- 
rio di  Approvare. 


DISAPPROVATORE 

I3isapprovatore-trice.v«-&. 
da  Disapprovare.  R. 

Disapprovazione.  S.  f.  Il  di- 
sapprovare. 

Disappunto.  ■?.  m.  Scomodo,  e 
anche  dispiacere,  usato  più  spes- 
so nella  maniera  Far  disappun- 
to. R. 

Disarborare.  v.  a.  Abbattere 
gli  alberi  del  vascèllii.  |]  rifl.  La- 
sciar la  natura  dell'albero. 

Disarginare,  v.  a.  Levar  l'ar- 
gine. 

Dis armamento,  s.m.  11  disar- 
mare. 

Disarmare,  v.  a.  Tór  via  l'ar- 
mi ,  Spogliar  dell'  anni ,  Privar 
dell'armi,  e  non  che  nel  sign.att. 
ma,  neWinlr.  e  rifl.  att.  si  ado- 
pera. Il  e  ass.  Levare  il  campo, 
Licenriar  1'  esèrcito.  j|  Tórre  i 
mezzi  da  far  la  guerra.  H  Spo- 
gliare il  corpo  della  armatura. 

Disarmentare.  v.  a.  Tórre  ad 
altrui  de'  capi  di  bestie  dell'  ar- 
mento. \\  DlSARMENT.\RSI.rÌ/?.aH. 

Uscire  dall'armento. 

Disarmonia,  s.f.  Discordanza. 

Disarmonicamente. at'D. Con 
disarmonia.  R. 

Disarmonichissimo.  super. 
d.  Disaririùniro. 

E'isarmònico.  add.  Non  armò- 
nico. 

Disarmonizzare,  \3.intr.  Non 
armonizzare. 

Disarmonizzato,  add.  Senza 
;irmonia,  Non  armonizzato. 

Cisarticolare.  t'.a.  Sciogliere 
le  articolazioni ,  Portar  via  un 
membro,  non  segando  l'osso,  ma 
separandolo  d'altro  a  cui  si  con- 
u'iunge, tagliando  l'articolazione. 
ri/!.  aM.  Uscire  dagli  articoli  o 
giunture. 

Disarticolato,  add.  Non  arti- 
colato, Che  non  fontia  parole  ar- 
'i'^olate. 

Disarticolazione,  s.  f.  Il  tòr 
via  un  membro  disarticolando 
r  òsso. 

lOisartifizio.  s.  m.  contrario  di 
Artifizio. 

Disartifìzioso.  add.  contrario 
'li  Artifizioso. 

Disascondere,  v.a.  Palesare. 

Disasprire,  v.  a.  Mitigare. 

Disassediare,  r.  a.  Liberare 
laU'assedio,  Tórre  1'  assedio  da 
un  luogo. 

Disassuefare.  t;.a.  Tórrel'as- 
iuefazione.  Divezzare.  ||  rifl.  Di- 
susarsi, Divezzarsi. 

Disastrare,  v.  a.  Rendere  al- 
trui infelice  ,  Arrecargli  sventu- 
ra. Il  Arrecare  altrui  disastro  , 
Incomodare.  ^ Disastrarsi,  rifl. 
'^tt.  Disagiarsi. 

Disastrato,  add.  Dissestato  , 
Sconcertato  negli  affari  dome- 
stici. 

Disastrevole.  add.  Disastroso. 

Disastro,  s.  m.  Incomodità  , 
Sconcio,  Mala  fortuna. 

Disastroso,  add.  Che  ha  in  sé 
disastro  ,  Che  porta  disastro.  |1 
Kuiuoso,  Pèssimo.  ||  Doloroso. 

Disatare.  v.  a.  Disajutare. 

Disattènto,  add.  Sbadato. 

Disattenzione,  s.  f.  contrario 
di  Attenzione. 
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Disattristare,  v.  a.  Rallegra- 
re, Rendere  allegro.  ||  Disattri- 
STARSi.  rifl.  pas.  Rallegrarsi. 

Disautorare,  v.  a.  Digradare, 
Spogliare,  Privare  alcuno  della 
sua  autorità,  del  suo  credito. 

Disautorizzare,  v.  a.  Privare 
della  autorità.  H  rifl.  alt.  Spo- 
gliarsi della  sua  autorità. 

Disavanza,re.  v.intr.  Contra- 
rio di  Avanzare,  Perdere  del  ca- 
pitale, Scapitare. 

Disavanzo,  .s.  m.  contrario  di 
.Vvanzo,  Il  disavanzare ,  Pèrdita. 
Il  Mettere  a  di. ^avanzo  ,  Mettere 
a  conto  di  perdita. 

Disavvantaggiare,  v.a.  con- 
trario di  Vantaggiare  ,  Tórre  il 
vantaggio.  |1  e  rifl.  pas.  Perdere 
il  vantaggio. 

Disavvantaggio,  s.  m.  Di- 
svantaggio. 

DisavVantaggioso.  add. 
Svantaggioso,  Dannoso. 

Disavvèdimento.  s.  m.  Inav- 
v.irtènza. 

Disavvedutamente. ai'u.  In- 
consideratamente, Ina  V  vertente- 
mente, Senza  consiglio. 

Disavvedutezza,  s.  f.  Inav- 
vi'rtenza. 

Disavveduto,  add.  e  sost.  In- 
considerato. Male  accòrto.  Non 
preveduto.  \\  Mal  provveduto.  |1 
Ignaro. 

Disavvenente,  add,  Disavve- 
nevole. 

Disavvenentezza.  s.  f.  con- 
trario di  Avvenpiitezza. 

Disavvenenza,  s.f.  Bruttezza. 

Disavvenevole.ad(i.  Sconve- 
nevole. 

Disawenìmento.  s.  m.  Di- 
savventura. 

Disavvenire,  v.  intr.  Incon- 
trar male  ,  Aver  tristo  succèsso. 
Il  DiSAVvENiRSi.  rifl.  Non  esser 
conveniente. 

Disavventura,  s.f.  Disgrazia, 
Tristo  avvenimento. 

Disavventuratamente. avr. 
Con  disavventura. 

Disavventurato,  add.  Sven- 
turato. 

Disavventtirosamente.  av. 
Con  disavventura  ,  Disgraziata- 
mente. 

Disavventuroso. acici.  Disav- 
venturato. 

Disavvertènza,  s.  /".Inavver- 
tènza. 

Disavvezzamento.  s.  m.  I! 
divezzare. 

Disavvezzare,  v.  a.  Svezzare. 

Disavvisamento.  s.  «i.  Man- 
canza d'  avvertenza  e  di  cau- 
tèla. 

Disbandare,  v.  a.  Sbandare  , 
Dispèrdere.  ||e  usasi  anche  rifl. 

att.  P.   pas.  DlSBA.VDATO. 

Disbandeggiato,  add.  Sban- 
depgiato. 

Disbandire,  v.  a.  Sbandire. 

Disbaragliare,  v.  a.  Sbara- 
gliare. 

Disbarazzare,  v.  a.  Levare 
gli  inniai^ci. 

Disbarbare,  v.  a.  Sbarbare. 

Disbarbato. «rfrf.  Senza  barba. 

Disbarcare,  v.intr.  Sbarcare. 

Disbassare,  v.  a.  Abbassare. 


Disbattere,  v.  intr.  Dibattere. 

P.  pas.  DlSBATTUTO. 

Disbendare,  v,  a.  Cavare  I& 

benda. 

Disborso,  s.  m.  Atto  di  cavar 
danari  dalla  borsa.  ||  Pagamento 
fatto  de'proprj  denari  per  dover- 
gli riavere,  e  nonan^'ora  riavuti. 

Disboscare,  v.  a.  Diljoscare. 

Disbramare,  v.a.  Adempier  le 
brame,  Saziare.    P.  pr.  Disbra.- 

-MANTE.  —  pas.  DlSBRAMATO. 

Disbranare,  v.  a.  Sbranare. 

Disbrancare,  v.  a.  Troncarle 
branche,  cioè  i  rami.  ||  Disbran- 
CARsi.r//?.a?/. Diramarsi, da  bran- 
ca, ramo.  ||  Levar  dal  branco.  || 
Uscire  di^  branco. 

Disbrandare.  v.  a.  Levare  il 
brando  di  pugno.  Disarmar  della 
spada. 

Disbrigai'»?,  v.a.  Trar  di  briga, 
d  impaccio.  ||  Risolvere,  Sbriga- 
re. Il  Dare  spaccio.  Lavarle  mani 
di  qualche  faccenda.  ||  e  rifl.  att. 
P.  pr.  Disbrigante.  —  pas.  Di- 
sbrigato. 

Disbrigo,  s.  m.  Il  dar  fine  con 
prestozza  a  un  negozio  ,  megli» 
Spaccio,  Spedizione. 

Disbrunare.  v.a.  Rischiarare. 

Disbuflfare.  v.intr.  Sbuiiare. 

Discacciamento,  s.  m.  Il  di- 
scacciare. 

Discacciare. v.  a.  Mandar  via. 

Discacciativo.  add. .\tto, a  di- 
scacciare ,  0  Ad  essere  discac- 
ciato. 

Discacciato. a(Zrf.  esos^Èsale. 

Discacciatore- trice.  verb. 
Chi  o  Che  discaccia. 

Discadere,  v.  intr.  Scemare  , 
Diminuire,  Venire  al  poco,  .Anda- 
re in  basso,  Scadere.  1|  Ricadere, 
o  Tornare  al  padrone  dirètto.  P. 

p>-.    DlSCADENTE.  — pas.    DlSCA- 

Dt3T0. 

Discadimento.  s.  m.  H  disca- 

dere. 

Discalzare,  v.  a.  Scalzare. 

Discalzarello.  ditn.  di  Scalzo, 
Senza  calzari. 

Discalzo,  f'dd.  Scalzo. 

Discancellare,  v.  a.  Cancel- 
lare. 

Discanso.  5.  m.  Scampo  ,  Sal- 
vezza. 

Discantare,  v.  a.  Disincanta- 
re, Distare  l'incanto. 

Discapezzare,  v.  a.  Scapez- 
zare. Il  Discapitare. 

Discapitare,  v.  a.  Scapitare. 

Discàpito,  ò'.  m.  Il  discapitare. 

Discappellare,  v.  a.  Cavar  il 
cappèllo  al  falcone. 

Discarcare.  v.  a.  sinc.  vedi 
Discaricare. 

Discarcerare,  v.  a.  e  rifl.att. 
Scarcerare. 

Discarco,  s.  m,  sinc.  vedi  Di- 
scarico. 

Discaricamento.  *.  m.  Il  di- 
scaricare. 

Discaricare,  v.  a.  Scaricare. 
Il  e  anr'he  rifl.  att. 

iòiscàrica.  s.  f.  La  polizza  del 
pagamento  mensuale  de'  pensio- 
narj. 

Discàrico,  .s.  m.  Il  discaricare, 
Il  levare  il  carico.  IJ  Sgravio , 
Scalo.  11  Giustilicazione,Discolpa. 


DISCARNARE 
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Discarnare,  v.  a.  Scarnare  , 
Assottigliare.  |I  e  rifl.pas.  Dima 
grare.  Scemar  di  carne. 

Discaro.  ad4. contrario  di  Caro. 

Discatenare,  v.  a.  Scatenare. 

Discavalcare,  v.  a.  Scaval- 
care. 

Discavare,  v.  a.  Scavare. 

Discèdere. vÀntr.  ass.  e  difett. 
V.  L.  Partirsi. 

Discendentale.  add.  Linea 
discendenlale ,  I  discendenti  di 
alcuno. 

Discendente,  add.  Che  di- 
scende, Descendente.  |1  Che  di- 
scende per  diritta  linea  da  uno,o 
da  una  famiglia;  ed  usasi  per  lo 
più  nel  pi.  sost. 

Discendenza.s.f.Sé^uito  con- 
tinuato di  generazioni  in  una  fa- 
miglia. Il  Tutti  i  discendenti. 

Discendere,  v.inlr.  ass.  Scen- 
dere, Calare,  Venire  a  basso,De- 
scendere.  ||  Piegare,  Volgere  al- 
lo ingiti.  Il  Trarre  origine  e  na- 
scimento. Il  Uscire  dalla  nave  o 
barca  e  venire  sul  lido.  ||  Disten- 
dersi di  su  in  giti.  Il  Essere  incli- 
nato a  pendio.  ||  Tralignare,  Ve- 
nirperdendo.  ||  Passarea  dir  d'al- 
tra cosa.  Il  in  sig.att.  Fare  scen- 
dere ,  Far  calare. P.pas.DiscEso. 

piscendimento.s.wi.  Il  discen- 
dere, e  il  Luogo  per  il  quale  si 
discende. 

Discensione,  s.  f.  Discendi- 
niento.  |i  Derivazione. 

Discensivo  add.  Che  ha  forza 
di  discendere. 

Discente,  add.  Che  impara.  || 
sost.  Discepolo,  Scolare.  ||  Prin- 
cipiante, Chi  ha  incominciato  a 
imparar  un'arte  da  poco  tempo. 

Discentrare,  v.  a.  Cavar  dal 
centro.  |1  e  per  semplicemente  Ca- 
var fuori. 

Discentrato,  add.  Cavato  dal 
cèntro. 

Discepolato  e  Discipola- 
to.  s.  m.  Scuola,  Congregazione 
di  discepoli.  |1 11  tempo  che  altri  è 
discepolo. 

Discepolo,  .f.m.  e  Discepo- 
la, f.  Quegli  0  Quella  che  impara 
da  altri.  ||  Quegli  che  si  pone  sot- 
to la  disciplina  di  altrui.  ||  Quegli 
che  imprende  a  conformare  la 
propria  vita  a  quella  d'un  altro, 
o  che  seguitale  opinioni, ed  i  co- 
stumi d'un  altro. 

Discèrnere.  v.  a.  e  intr.  ass. 
Ottimamente  vedere,  e  Distinta- 
mente conoscere.  ||  Disferenzia- 
re,  Distinguere,  Dividere  ||  Giu- 
dicare. |1  Ravvisare,  Riconosce- 
re. Il  Ascrivere,  Cernere.  P.  pas. 

DlSCEEN'UTO. 

Discernevole.  add.  Che  di- 
scèrne, o  Atto  a  potersi  discèr- 
nere, 0  a  ben  discèrnere. 

Discernibile,  acid.  Discerne- 
vole. 

Discernimento,  s.  m.  Il  di- 
scèrnere, La  distinzione  che  si 
fa  da  una  cosa  a  un'altra.  ||  Fa- 
coltà di  giudicar  sanamenti*.  |i 
Qualità  dell'  intelletto  che  giu- 
dica delle  idee  e  pesa  il  merito 
delle  cose. 

Discernitivo.  add.  Che  di- 
scerné. 


Discernitore-trice.  rerft.Chi 
o  Che  discerné. 

Discernuto.  P.pas.  da  Discèr- 
nere. 

Discèrpere.v.a.  F.L.Lacerare. 

Discerre.  v.  a.  Dicervellare.  1| 
rifl.  att.  Applicarsi  con  soverchia 
attenzione.  ||  Rompersi  il  capo. 

Discesa.  «.  f.  Dis;cendimento.  || 
Scasa,  China.  IJ  Declinamento , 
parlando  di  Stati. 

Disceso,  «dd. Discendente,  Na- 
to, Originato  da  chicchessia. 

Discettare.  i\  a.  V.  L.  Con- 
tèndere, Disputare. 

Disce  tazione.  *./".  F.L.  Con- 
tesa, Disputa. 

Disceveramento.  s.  m.  L'at- 
to del  disceverare. 

Disceverare  eDiscevrare. 
V.  a.  Sceverare.  ||  e  rifl.  att.  Se- 
gregarsi, Appartarsi,  Separarsi. 

Dischettaccio.pff(7!7.  di  Disilo. 

Dischettino. rfi'm.  di  Dischetto. 

Dischetto,  dini.  di  Disco ,  o 
Desco. 

Dischiarare,  «.a.  Dichiarare. 
Il  Render  chiaro.  Il  Rasserenare. 
Il  Chiarire,  Illuminare. 

Dischiavare,  v.a.  e  intr.  ass. 
Aprire.  |1  Sbarbicare.  ||  Cavare 
di  schiavitudine.  1|  Dischiavarsi. 
rifl.  Uscire  con  forza,  Scoccare. 

Dischiedere,  v.a.  contrario  di 
Richiedere. 

Dischierare,  v.a.  contrario  di 
Schierare.  ||  Discompagnare.  |1 
rifl.  pas.  Uscire  di  schièra. 

Dischiodare,  v.a.  Schiodare, 
Disfare,  Spezzare. 

Dischiomare,  v.  a.  Levar  le 
chiome. 

Dischiudere,  v.  a.  e  intr.  ass. 
contrario  di  Chiudere,  Aprire.  || 
Escludere,  Ecc-'ttuare.  ||  Mani- 
festare, Dichiarare.  P.  pas.  Di- 
schiuso. 

Dischiumare,  v.a.  Schiumare. 

Discigliare,  v.a.  Scucir  le  ci- 
glia al  falcone. 

Discignere.  v.  a.  Scignere. 

Discindere,  v.  a.  Y.  L.  Fèn- 
dere, Spaccare.  ||  Troncare.  P. 
jir.Disci.NDENTE. — pns.  DlSCIS  -O. 

Discingere,  v.  a.  Disciògliere, 
Tórre  la  cosa  che  cinge.  ||  Di- 
sciNGERSi.  rifl.  Levarsi  il  cinto, 
o  La  cosa  con  che  uno  è  cinto. 

P.  pr.    DlSCINGENTE.  —  paS.  DI- 
SCINTO. 

Discinto,  add.  Con  le  vesti  di- 
scinte. 

Discioglibile.  add.  Atto  a  di- 
sciogliersi. 

Disciògliere  e  Disciòrre.v. 
a.  Sciòrre  :  ed  oltra  all'aW.  an- 
che nel  rifl.  si  adoperano.  [1  Se- 
parare, Disfare.  ||  ass.  Salpare 
dal  lido.  Il  Disciorre  un  dubbio 
o  simili,  Dichiararlo.  P.  pr.  Di- 
sciogliente. — pas.  DlSCIDLTO. 

Discioglievole.  add.  Atto  a 

discioghersi. 
Discioglimento,  s.  m.  Il  di- 

sciouliere. 
Discicglitore-trice.t;er&.Chi 

o  Che  disciòglie. 

Disciolto.  s.  m.  Figura  retto- 
vica,  che  ha  luogo  quando  cia- 
scun detto  si  prolìeiiscti  per  sé. 

Disciòlto,  add. Sciòlto  dal  trop- 


po rigor  delle  leggi,  e  dalla  os- 
servanza di  esse.  ||  Agile, Dèstro, 
Il  Scapigliato,  e  Discinto. 

Discioltura.  s./'.  Discioglimen»- 
to.  Il  Scioltezza,  Destrezza.  |1  Di' 
scioUnra  diventre,  SciogliiuentO' 
di  corpo.  Diarrèa. 

Disciorre.  V.  Disciogliere. 

Discipidezza.  s.  f.  Scipitezza. 

Disciplina,  s.  f.  Insegnamento, 
Istituzione.  ||  Lo  insegnare.  || 
Ammaestramento.  ||  Conoscenza, 
Sapere,  o  simili.  1|  L' imparare, 
Studio.  Il  Maestria.  1|  Esercizio.  || 
Coltivazione, Cultura.  |1  Molestia. 
Castigo.  Il  Rito.  Il  Quel  mazzo  di 
funicelle,  odi  cose  simili,  con  cui 
alcuni  uomini  si  percuotono  per 
atto  di  penitènza.  ||  Una  specie 
di  sferzino  più  grosso.  {|  Azione 
del  darsi  la  disciplina.  1|  Regola 
dettata  dal  capo  di  un  governo 
a'  suoi  soldati  affine  di  stabilire, 
e  mantenere  1'  ordine  nell'  esèr- 
cito. ||Buonammaestramentodol- 
la  soldatesca;  e  la  stessa  Arte  mi- 
litare. Il  Dolore,  Tormento.  ||  Di- 
sciplina ecclesiastica ,  Quella 
parte  delle  leggi  della  Chiesa  eh» 
si  riferisce  ai  rhie  ad  alcunepre- 
scrizioni,  le  quali  non  risguar- 
dano  propriamente  il  dògma.  H 
Insegnamento  della  dottrina  cri- 
stiana. Il  Discipline  chiamansi 
anco  una  sorta  di  fiori,  detti  pu- 
re Corallini. 

Disciplinabile,  add.  Discipli- 
nevole.  Atto  a  ricevere  discipli- 
na, 0  a  ridursi  adisciplina.  ||  .Vt- 
to.  Acconcio  ad  ammaestrare,  a 
disciplinare. 

Disciplinabilità.  s.  f.  Qualità 
di  chi  è  disciplinabile. 

DiscipUnale.  acid. Appartenen» 
te  a  disciplina. 

Disciplinante,  sost.  Che  si  dà 
la  disciplina,Che  si  batte.  1|  Tito- 
lo dato  a' fratelli  di  certe  compa- 
gnie religiose. 

Disciplinare,  v.  a.  Ammae- 
strare. Il  Percuotere  con  discipli- 
na per  tormento,  e  per  penitenza. 
Il  Avvezzare  il  soldato  alla  disci- 
plina militare.  1|  rifl.  att.  Per- 
cuotersi colla  disciplina  per  atto 
di  mortificazione  e  di  penitenza. 

Disciplinarlo,  s.m.  Apparte- 
nente alla  disciplina. 

Disciplinata,  s.f.  Percossa  da- 
ta colla  disciplina. 

Disciplinatamente. art).  Con 
disciplina,  Secondo  le  regole  del- 
la disciplina. 

Disciplinato,  add.  Fatto  con 
buona  regola.  1]  Munca  discipli- 
nata ,  cioè  Eseguita  a  contrap- 
punto. 

Disciplinatore-trice.  verb. 
da  Disciplinare,  Chi  o  Che  disci- 
plina. iJ. 

Discij>linevole.  add.  Atto  al- 
la disciplina.  All'istruzione,  Dò- 
cile. 

Discipolato.  V.  Discepolato. 

Disco.  s.m..V.  G.  Sorta  di  gros- 
sa méstola  di  figura  rotonda  ado- 
perata dagli  antichi  ne'lor  giuo- 
chi e  ne'  loro  esercizi  ginnastici. 
Il  II  giuoco  stesso  (ìeT  disco.  \\ 
Sfera  visibile  dei  pianeti.  I|  Cor- 
po piano  in  foima  di  circolo. 
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Discòbolo.  ».  m.  Cosi  nomina- 
vasi  ciascuno  di  coloro  che  s 
esercitavano  nel  giuoco  del  disco 

Discoccare.  v.  a.  e  inir.  ass 
Scoccare. 

Discojare.v. a. Levare  il  cuòjo, 
Spogliare  del  cufijo.  ||  Levar  via, 
Mondare.  Spogliar  d'alcuna  cosa 
che  cuopra  a  modo  di  cuòjo. 

Discolaccio.  pe(;(7.  di  Discolo 

Discolamente,  avv.  Alla  di- 
scola, Da  scapestrato. 

Discolato,  s.m.  Quell'acchiap- 
pare  che  si  faceva  dei  discoli  per 
poi  mettergli  nella  milizia. 

Piscoleggiare.  v.  intr.  Fare 
il  discolo,  .Andar  vagando  per 
iscapestrat  aggine. 

Discolettor  dm.  di  Discolo. 

Discollato.  Aggiunto  di  vesti 
che  lasciano  il  collo  scoperto. 

Discolleganza. s./'.  Disunione. 

Discolo,  acid.  Idiòta,  Di  poche 
lettere.  ||  Stizzoso,  Ritroso,  In- 
coinportabile,  Di  costumi  poco 
lodevoli.  Il  Litigioso.  1|  sost.  Uo- 
mo scioperato  e  di  trista  vita. 

Discoloramento.  s.  m.  Disco- 
lorazione. 

Discolorare,  v.  a.  Tórre,  Sce- 
mare, Levar  via  il  colore.  1]  rifl. 
Perdere  i!  colore,  Impallidii-e. 

Discolorazione,  s.  f.  Palli- 
dezza. 

Discoloriante.  add.  Che  pre- 
sto si  cancella. 

Discolorire.  v.a.  erift.  Disco- 
lorare. 

Discolpa,  s.  f.  Dimostrazione 
di  non  essere  in  colpa ,  Giustifi- 
cazione. 

Discolpamento.  «.  m.  Il  di- 
scolparsi. 

Discolpare,  v.  a.  e  rifl.  Scu- 
sare, Scolpare. 

Discommesso.  P.  j)as.  daDi- 
scommettere. 

Discommettere.  v.  a.  Scom- 
mettere, Fracassare.  ||  e  ri/I. alt. 
Scommettersi,  Disfarsi.  P.  pas. 
Discommesso. 

Discomodare.  v.  a.  e  rifl.  Di- 
sagiare,Incomodare, Scomodare. 

Discomodità,  s.  f.  Disagio. 

Discòmodo,  s.  m.  Incomodo. 

Discompagnabile.  add.  Che 
puù  discompugnarsi. 

Discompagnamento.  .s.  in. 
Scompagnameuto. 

Disconapagnare.  v.  a.  Scom- 
pagnare. Il  rifl.  Scompagnarsi, 
Separarsi. 

Discompagnatura,  s.  f.  Dis- 
giugnimento.  ||  Il  non  essere  ac- 
compagnato. 

Discomponimento,  s.  m. 
Scomponimento,  L'atto  e  l'effet- 
to del  discomporre. 

Discomporre,  v.  a.  Scompor- 
re. P.  pax.  DiscoMPO.STO. 

Discompostezza,  s.  f.  con- 
trario di  Cumpostezza. 

Disconcertare,  v.a.  Sconcer- 
tare. 

Disconchiudere.  v.  a.  Rom- 
pere ,  Stornare   un  trattato.  P. 

piS.  DlSCONCHIUSO. 

Disconciamente,  ai-v.  Scon- 
ciamente. 

Disconciare,  v.  a,  e  inir.  e 
rifl.  Sconciare.  []  Slogare,Scom- 


1  porre,  \\per  mei.  Guastare,  Con- 
taminare. 

Discóncio. .5.jnSconcio, Danno. 

Diseóncio.  add.  Scomposto  , 
Disaccóncio  ,  Senza  grazia,  o  si- 
mile. Il  Non  convenevole,  Poco 
proporzionato. 

Disconcità.  s.f.  Sconcezza. 

Disconcluso,  add.  Non  con- 
cluso. 

Discòndito.  add.  Disordinato. 

Disconfacevole.  add.  Disdi- 
cevole. 

Disconfarsi,  v.  intr.  pronom. 
-Non  addir.si,  Non  istar  bene  con. 

Disconfermare,  v.  a.  Ridirsi 
di  ciò   che  si  è  confermato.  P. 

pas.  DlSC0NFERM.\T0. 

Disconfessare.  i\  intr.  Ridir- 
si di  ciò  che  si  è  confessato.  |1  Di- 
sconfessare una  cosa,  Non  la  vo- 
ler riconoscere  per  sua. 

Disconfìdare.  v.  intr.  Sconfi- 
dare. 

Disconfldato.  s.m. Sfiduciato. 

Disconfìggere,  v.  a.  Sconfig- 
gere. Il  Distruggere  la  sanità  , 
Tribolare.  P.  pas.  Disconfitto. 

Disconfìggitore-trice.re)-6. 
Chi  o  i.'he  disconfigge. 

DisconfortanzaT  s.  f.  Scon- 
fòrto. 

Disconfortare,  v.  a.  Sconfor- 
tare. Il  Scoiisìgliare.  1|  in  sign. 
rifl.  pas.  Sbigottirsi  ,  Addolo- 
rarsi. 

Disconfòrto,  s.m.  Sconfòrto. 

Discongiugnere,  v.  a.  Dis- 
giugnere. 

IJiscongiugnimento.  s.  m. 
Disgiugnimento. 

Disconocchiare,  v.  a.  Finire 
di  consumare  ,  lavorando  ,  una 
conòcchia. 

Disconoscente,  add.  Scono- 
scente. 

Disconoscenza.  5.  f.  Scono- 
scenza. 1]  Ignoranza,  Mancanza 
di  cognizione. 

Disconoscere,  v.  a.  Scono- 
scere. 

Disconoscitttamente.  avv. 
Sconosciutauieiite. 

Disconseguire,  v.  intr.  ass. 
Non  conseguire,  Non  ottenere. 

Disconsentimento,  s.m.  Dis- 
sensione, S  consentimento. 

Disconsentire,  v.  intr.  con- 
trario d'  Acconsentire. 

Disconsenziente.  Che  non 
consente,  e  non  si  accorda  al  pa- 
rere altrui. 

Disconsiderare,  v.a.  Lasciar 
di  considerare  ,  Non  fare  atten- 
zione. 

Disconsigliamento.  s.  m.  Il 
ilisconsigliare. 

DisconsigUare.  v.  a.  Sconsi- 
gliare. 

Disconsigliatameute.  avv. 
Sconsigliatamente. 

Disconsigliatore-trice.'yer. 
Chi  o  (.'he  disconsiglia. 

Disconsolare,  v.  a.  Sconso- 
l-ire. 

Disconsolazione,  s.  f.  Scon- 
solazione. 

Discontentamento,  s.  m.  I! 
rendere  altrui  scontento. 

Discontentare,  v.  a.  Render 
d.i.unléuto. 


Discontentezza,  s.  f.  Scon- 
tentezza. 

Discontènto,  s.  m.  Sconten- 
tezza. 

Discontento,  «dt^.  Disgustato. 

Discontinovo.V.DiscoNTi.Muo. 

Discontinuare,  v.a.  Non  con- 
tinuare ,  Interrompere.  ||  ed  in 
sign.  rifl.  Perdere  la  qualitàdet- 
ta  dai  fisici  Continuità.  ||  Sparpa- 
gliarsi, Dispèrgersi. 

Discontinuazione,  s.  f.  Il  di- 
scontinuare. 

Discontinuo,  add.  Non  con- 
tinuo. 

Disconvenenza.  'V.  Discon- 

VENIENZA. 

Disconvenevole,  add.  Scon- 
venevole. 

Diseonvenevolezza.  s.f.  Di- 
sordine. 

Disconvenevoknente.  avo. 
Sconvenevolmente. 

Disconveniente,  add.  Non 
conveniente. 

Disconveniènza  e  Discon- 
venenza. s.  f.  Inconveniènza. 

Disconvenir  e.  r.n).rt'.j3ro?io»i. 
Sconvenire, Nonaflarsi.  |1  Discor- 
dare, Dissentire.  P.pas.  Discon- 
venuto. 

Disconversabile.  add.Da.  noa 
si  potere  usare  ,  Non  maneggia»- 
bile. 

Discopertamente.aw.  Sco- 
perti mente. 

Discopèrto,  add.  Al  discopèì'- 
to.  Palesemente.  ||  iVUa  scopèrta 

Discoprimento,  s.  m.  11  disco- 
prire. 

Discoprire  e  Discovrire,  v. 
a.  Scoprire  ;  e  si  adopera  anche 
talora  in  sign.  rifl.  \\  Trovare  , 
Inventare.  HFar  nòto,manifèsto. 
P.pr.  Discoprente.— 23as.  Dis- 
coperto. 

Discopritore-trice.  oerb.  Chi 
o  Che  discòpre. 

Discoraggiamento.  s.  m.  Il 
discoraggiare. 

liiscoraggiare.  v.  a.  Scorag- 
giare. Il  e  rifl.pas.  Smarrirsi  d'a- 
nimo. 

Discorare,  v.  a.  Scorare. 

Discordamento.  s.m.  Discor- 
danza. 

Discordantemente  avv.Con 
discordanza. 

Discordanza,  s.f.  Dissonanza, 
Il  discordare.  ||  Dissimigliarzadi 
volontà,  d'oi^inione,  o  simile.  1) 
Sconcordanza.  H  Mancanzad'ac- 
còrdo  e  d'unione  nei  colori. 

Discordare,  v.  intr.ass.  Il  dis- 
sonare delle  voci  e  degli  stru- 
menti musicali.  |1  Non  essere  con- 
còrde, Bsere  di  diversa  opinio- 
ne. Disconsentire.  1|  Essere  di- 
vèrso, vario.  Il  DiscoRD.\RSi. infr. 
pronom.  Non  accordarsi. 

Discordato,  add.  Discordante, 
Dissonante. 

Discordatore-trice.i'erft.Chi 
o  f;he  discòrda.  [1  Discordevole, 
Litigioso. 

Discòrde,  add.  Che  discòrda. 

Discordemente,  avv.  Con  di- 
scòrdia. 

Discordevole,  add.  Litigioso, 
.iiuiator  di  discòrdia.  \\  Dissimile  , 
Vario. 
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Discòrdia,  s.  f.  Dissensione. 

Discordissimo.  snperl.  di  Di- 
scòrde. 

Discorrente,  add.  Parlante. 

Discorrenza.  «./".Scorrimento. 

Discorrere,  v.  a.  e  intr.  Corre- 
re intorno,  Scorrere,  Correrequa 
e  là.  jl  Fare  scorrerie.  |1  Percor- 
rere. |l  Discendere,  Correre  dal- 
l' alto  al  basso,  jj  Correre.  |1  Ra- 
gionare, Favellare  con  qualche 
larghezza  su  tale  o  tal  maniera. 
flFavellare.  ||  Operarecol  discor- 
so, Discutere,  Esaminare.  ||  In- 
correre. Il  Scùrsere,  Conoscere. 
Il  Dimostrare,  liidicare.P.pr.  Di- 
scorrente.— po.fi.  Discorso. 

Discorrevole,  add.  Atto  allo 
scorrere.  Sdrucciolevole. 

Discorridore,  s.w.  Scoiritore 

Discorrimento. -s.TO.  11  discor- 
rere, Lo  scorrere.  |1  Scorreria. 

33iscorritore-trice.ter6.  Chi 
o  Che  discorre. 

Discorsacelo. jjefif^di  Discor- 
so, Discorso  senza  molto  senno  o 
arte,  e  fuor  di  proposito,  o  poco 
conveniente,  li. 

Discorsetto,  dim.  di  Discorso 

Discorsevole.rtrfti. Discorsivo 

Discorsino,  dlm.  di  Discorso. 

Discorsione.  «.  f.  Scorreria. 

Discorsivamente.rti'v.  In  mo- 
do discorsivo,  Con  raziocinio 

Discorsivo. a(?d.  Che  discorre, 
Che  ragiona.  1|  Dotato  della  fa 
colta  di  discorrere. 

Discorso,  s.  m.  11  correre  qua 
e  là.  Lo  scorrere.  \\  Il  favellare 
sopra  checchessia  con  qualche 
larghezza.  ||  Favellare.  ||  Opera- 
zione dell'  intelletto,  colla  quale 
si  cerca  intendere  alcuna  cosa 
perfettamente.  \\  Senno,Giudizio. 
Il  Voce,  Fama.  (|  Sorta  di  ragio- 
namento o  di  scrittura,  dove  s'e- 
samini qualche  cosa.  ||  Trascor- 
so, Fallo.  Il  Homo  di  buon  dis- 
corso, Assennato.il — senza  di- 
scorso, Dissennato,  Di  punto  sen- 
no. Il  Pochi  discorsi,  Alle  corte, 
modo  conclusivo  dell'  uso  comu- 
ne. Il  e  Senza  tanti  discorsi  usa- 
si per  confortare  altrui  a  far 
checchessia  senza  andar  per  le 
lunghe. 

Discorsuccio.  dim.  di  Discor- 
so ,  Disborso  povero  di  idee  ,  e 
privo  di  ogni  bellezza  oratoria. 

Discortese,  add.  Scortese. 

Discortesemente.  avo.  Scor- 
tesemente, Rozzamente. 

Discortesia,  s.  f.  Scortesia. 
Discorticare,  v.a.  Scorticare. 
Discorzare,  r.  a.  Scoizare. 

Discoscendere. r. a.  Scoscen- 
dere. Il  Divellere  ,  Svellere.  P 
pas.  DiscoscESo. 
Discosceso   s.m.  Luogo  dis- 
cosceso. 

Discosceso,  add.   Scosceso 
.'Mpi.'Stre,  Erto  e  roccioso. 
Discosciare,  v.  a.  Scosciare 
Il  e  inir.  pronom.  Essere  diru- 
pato. Essere  precipitoso  a  guisa 
di  rupe. 
Discostamento,  s.  m.  Allon- 
tanamento. 
Discostare,  v.  a.  e  rift.  atl 
Rimuovere    e    Allontanare   al- 
quanto. 


Discòsto,  add.  Lontano  di  luo- 
Alièno,  Lontano  d' animo. 

Discòsto,  prep.  Lo  stesso  che 
LoNT.'iNO.  Il  ai'twale  lo  stesso.  || 
Da  discosto  ,  e  Dal  discosto,  Da 
lungi. 

Discostumare,  v.  a.  Scostu- 
mare. 

Discovrimento.  s.m.  Il  disco- 
vrire. 

Discovrire,  v.a.  e  intr.  Disco- 
prire. 

Discovritore-trice.  verb.Chi 
0  Che  discòvre,  o  discòpre. 

Discrasia,  s.  f.  V.  G.  Altera- 
zione degli  umori  i  quali  han  per- 
duto le  loro  naturali  qualità,e  ne 
haimo  prese  altre  morbose. 

Discredente. fldci.  Che  discre 
de.  Scredente,  Disprezzatore  de 
gli  avvenimenti  e  de'  comanda- 
menti altrui.  Il  Far  discredente , 
Far  mutar  credenza  o  opinione  , 
Sgannare. 

Discredenza,  s.f.  Incredulità. 

Discredere,  v.  a.  e  intr.  Non 
credere  quello  che  s'ècreduto  al 
tra  Yoha..  \\  Discredersi  d'una 
cosa  ,  in  sign.  rifl.  dicesi  di  Ve- 
nire alla  prova,  Chiarirsi. 

Discreditamento.  s.  m.  Di- 
scrédito. 

Discreditare,  v.a.  Screditare 
Il  rifl.  pas.  Perdere  il  credito. 

Discredito,  s.m.  Lo  scemare  o 
il  perdere  alfatto  il  credito.  R. 

Discrepanza,  s.  f.  Disparere 

Discrepare,  v.intr.  ass.  Aver 
discrepanza.  Svariare,  Discorda- 
re, Dissentire. 

Discrescente,  s.  f.  Il  riflusso 
del  mare. 

Discrescenza,  s.  f.  Il  discre- 
scere. 

Discrescere,  v.intr.  ass.  con- 
trario di  Crescere,  Scemare.  P. 

pas.  DlSCRRSCIUTO. 

Discrescimento.  s.  m.  Con- 
trario di  Crescimeuto. 

Discrespare,  v.  a.  Far  dispa- 
rire le  crespe,  o  le  grinze.  P.pas. 

DlSCRESPATO. 

Discretamente,  avv.  Con  di- 
screzione ,  hi  acconcio  modo.  || 
Distintamente. 

Discretezza. s.f.  Moderazione. 

Discretiva,  s.f.  Potenzache  ha 
l'anima  di  discernere. 

Discretivamonte.aw.In  mo- 
do discretivo. 

Discretivo,  add.  Che  ha  o  ar- 
reca discrezione,  o  discernimen- 
to. Il  Che  ajuta  a  disc^rnere. 

Discreto,  add.  Distinto.  ||  Non 
confuso.  II  Che  ha  o  mostra  di- 
screzione,Che  sa  ben  discernere. 
Prudente,  Savio,  Circospètto.  1| 
Fatto  con  discernimento  edistin- 
zione acconcia.  Il  Dotto, Sapiente, 
Espèrto.  Ij  Ordinato,  Disposto.  1| 
Chiaro,  Distinto.  ||  Ragionevole, 
Né  troppo  né  poco.  ||  Riconoscen- 
te, Che  rènde  mèrito.  ||  Colui  che 
ha  gli  anni  della  discrezione.  |1 
sosl.  dicesi  di  Religiosi  e  di  Mo- 
nache che  formano  il  consiglio  dei 
superiori.  |1  aggiunto  diquantità 
che  la  diversifica  dalla  continua, 
e  indica  un  tutto  le  cui  parti  si 
con.siderano  divise, e  in  ordine  al 
solo  numero. 


Discretòrio.  s.m.  Luogo  dove- 
s'adunano  i  superiori  per  confe- 
rire insieme  circa  gli  atfari  del- 
l' Ordine. 

Discreziare,  v.  a.  Distingue- 
re,Disferenziare.  |]  Discreziarsi, 
rifl.  Disferenziarsi. 

Discrezione  e  Discrizione. 
s.f.  Sefiarazione.  ||  Ditferenza.  \\ 
Discernimento.  ||  ISIoderazione.  (j 
Mancia  ,  Riconoscimento  di  ser- 
vigio fatto.  Il  Pòsta  che  si  mette 
al  giuoco  ,  non  stabilita  innanzi 
ma  rimessa  alla  discrezione  dei 
giocatori.  ||  Divisione,  Distinzio- 
ne, Ditferenza.  ||  Divisione,  Spar- 
timento.  ||  Luogo  separato  da  un 
altro.  Il  A  discrezione,oA  buona 
discrezione,  Secondo  equità,Se- 
condo  conveniènza.  Con  senno  « 
temperanza.  ||  Rendersi.o  Darsi 
a  discrezione,B.ìmetteriii  libera- 
mente le  soldatesche, o  le  piazze, 
o  simili,  alla  discrezione  del  vin- 
citore, senza  altri  patti  o  caiiito- 
11.  Il  Età  0  Anni  della  discrezio- 
ne. Quelli ne'quali comincia  Tuo» 
mu  a  sapere  usar  la  ragione. 

Discriminale,  s.  m.  V.  L.  Di- 
rizzatojo. 

Discriminatura,  s.f.  V.  L.  DU 
rizzatura  de'capelli. 

Di  scrivere,  vedi  Descrivere, 
e  tutti  i  derivati. 

Discrizione,  vedi  Discrezionb, 

Discrollamento.  s.  m.  L'atto 
e  l'effetto  del  discrollare. 

Discrollare,  v.   a.   Scrollare. 

Discucire,  v.a.  Scucire. 

Disculminare,  v.  a.  Levare  il 
colmo.  Il  e  rifl.  pas.  Scoprirsi. 

Discumbere.  v.  intr.  Sedere  a 
mensa.  P.  pr.  Discumbente.  — 
pas.  DiscUMBiTO. 

Discuojare.  f.  a.  Discojare. 

Dis cuopr ire .  vedi  Discoprire. 

Discuòtere,  v.a.  Scuòtere  in 
qua  e  in  là.  Il  Considerare  ,  Esa- 
minare. II  DiscuoTERSi.  ri/I.  Agi- 
tarsi, Scuotere  in  qua  e  in  là  il 
proprio  corpo. 

Discursivo.  add.  Atto  a  di- 
scorso. 

Discussione,  s.  f.  Esame,  Ri- 
cerca esatta  nel  trattare  o  ragio- 
nare con  chiarezza  e  disliaziona 
in  materia  di  letteratura, di  sciun- 
ze,di  negozj  ec.  ||  Discussione,  il 
trattare  e  perorare  le  cause  alla 
presenza  de'giudicie  dell'avver- 
sario. 

Discusso.  P.pas.  da  Discutere. 

Discùtere,  v.  a.  Esaminare  e 
Considerar  sottilmente  e  diligen- 
temente, 0  da  sé,  o  insieme  con 
altri.  |[ Parlare  alla  presenza  dei 
giudici  e  della  parte  contraria , 
intorno  alla  causa  che  si  difende. 
P.pr.  DiscoziENTE. — pas.  Di- 
scusso. 
Disdare.  v.  intr.  ass.  Sdare. 
Disdegnamento.  s.  ni.  Sde- 
gno. 

Disdegnanza.  s.  f.  Il  disde- 
gnare. 

Disdegnare,  v.  intr.  Avere  a 
sdegno  ,  Sdegnare  ,  Abborrire  , 
Spregiare.  ||  Muovere  a  sdegno  o 
noja.  Il  rifl.  Sdegnarsi. 
Disdegnatorè-trice.  verb. 
Chi  0  Che  disdegna. 
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Disdegno.  ■?.  m.  Sdegno.  H  Di- 
sprègio. Il  Disgusto  di  stomaco. 

Disdegnosamente.at-i).  Con 
disdegno. 

Disdegnosetto.dijn.  di  Disde- 
gnoso. 

Disdegnoso,  arfci.  Pien  di  sde- 
gno. Il  Schifo. 

Disdetta,  s.  f.  Il  disdire,  Ne- 
gazione. Il  Disgrazia,  Sventura  ; 
onde  Aver  disdetta, Essere  in  di- 
sdetta, si  dice  nel  giuoco  quan- 
do s'ha  la  fortuna  contro.  ||  Atto 
col  quale  il  proprietario  d'  una 
casa,  o  d'un  fondo  qualunque, 
notifica  al  conduttore  che  egli 
deve  lasciar  libero  il  fondo  loca- 
to nel  termine  dichiarato  in  tal 
atto.  Il  il  Tempo  da  mandar  le  di- 
sdette di  case,  fondi  ec.  Il  Osta- 
colo, Contrasto. 

Disdetto,  s.m.  Disdetta.  ||  Di- 
savventura. 

Disdicenza.  s.  f.  Disdicevolez- 
za.  Sconvenevolezza. 

Disdicevole,  add.  Sconvene- 
vole. 

Disdicevolezza.  s.f.  Sconve- 
nevolezza. 

Disdicevolmente. avv. In  mo- 
do disdlcevole. 

Disdicimento.  s.  m.  Il  disdir- 
si, Ritrattazione. 

Disdicitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  disdice. 

Disdire,  v.  a.  Negare  di  aver 
detto.  Il  Negar  la  cosa  chiesta.  |1 
Ritrattare  la  parola  data.  ||  Vie- 
tare ,  Proibire.  ||  Rinunziare.  || 
Disdir  la  ragione  o  la  compa- 
gnia, Far  intendere  a'conirja.L'ni 
di  non  voler  piCi  seguitare  i  ne- 
gozj  con  esso  loro.  ||  Disdir  la 
pósto, Non  accettare  il  giuoco.  |{ 
Disdirsi,  rifl.  Dir  contro  a  quel 
che  si  è  detto  avanti ,  Ridirsi.  || 
Essere  sconvenevole.  Non  esser 
dicevole.  ||  P.  pr.  Disdicente.  — 

paS.  Di.SDETTO. 

Disdorare.  V. a.  Levar  l'oro  da 

alcuna  cosa.  |1  Toglier  il  prègio  , 
Far  disonore. 

Disdòro,  s.  m.  Disonore. 

Disdòssa  (alla),  mod.ovv.  A 
bisdòsso. 

Disdòtto,  add.  Ignorante  in  si- 
gn.  di  Smemorato. 

Disebbriare.  v.  inlr.  Uscir 
d'ebbrezza. 

Diseccamento.  s.  m.  L'atto  e 
L'etfètto  del  Diseccare. 

Diseccare,  v.a.  Render  secco, 
Rasciugare.   |1  Tòr    1'  umidità 
Rendere  il  corpo  adusto,  men  ri 
dondante  d'umori.  ||  e  intr.Dive- 
nir  secco,  Inaridire. 

Diseccativo,  add.  Atto  e  Ac 
concio  a  diseccare.  [|  Atto  aren 
dere  il  corjio  meno  ridondante 
d'umori,  o  simile. 

Diseccazione.  s.  f.  Disecca- 
mento. 

Disecco,  add.  Diseccato. 

Disegnamento  e  Diseguo 
s.m.  Figura  e  Componimento  di 
linee  n  d' ombre  che  dimostra 
quello  che  s'  ha  a  colorire,  o  in 
altro  modo  mettere  in  opera 
Quello  ancora  che  rappresenta 
l'opera  fatta,  ||  Quello  che  rap 


pi'esenta  la  figura  di  rilievo  è 
detto  ModcMlo. 

Disegnare. ».rt.  Imitare  o  Rap- 
presentare qualche  oggetto  con 
la  matita, con  la  penna, o  comec- 
chessia. Il  Imprimere.  ||  Insegna- 
re, Additare,  Descrivere  con  pa- 
role. Il  Scegliere  ,  Eleggere,  De- 
stinare. Il  e  Orduiare  nel  pensie- 
ro, Concepire,  Far  conto.  |1  Indi- 
care per  circonlocuzioni.  ||  Trat- 
tare ,  detto  di  un  libro.  ||  Distin- 
guere, Specilìcare.  ||  Disegnar 
d' acquarello, ho  stesso  che  Ac- 
querellare, il  Disegnare  e  non 
colorire,  Far  de'  pensieri  e  non 
mandargli  ad  etfttto.  ||  Disegna- 
re fu  usato  anche  per  Cancella- 
re, contrario  di  Segnare.  ||  sosl. 
Figura  che  si  fa  descrivendo  la 
natura  di  alcuno  con  certi  tratti, 
e  segni  propri  di  lui  che  descri- 
viamo. P.  pas.  Disegnato. 

Disegnativo.  add.  Atto  a  di- 
segnare. 

Disegnato,  add.  Ordinato,  De- 
liberato. Il  Nominato  ad  una  ca- 
rica senza  averne  per  anco  preso 
possesso. 

Disegnatojo  s.  m.  ÌSIatitatojo 
e  Qualunque  cosa  si  adoperi  per 
disegnare. 

Disegnatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  disegna  ,  o  rappresenta.  |', 
Disegnatore ,  Colui  che  stando  a 
bottega  per  suo  proprio  mestiere 
fa  disegni  di  ricami. 

Disegnatura,  s.  f.  Disegno. 

Disegnazione.  s,  /.  L'atto  del 
disegnare. 

Disegnetto.  dim.  di  Disegno. 

Disegnino,  dim.  di  Disegno. 

Disegno,  s.  oti.  Arte  di  imitare 
con  tratti  di  penna  ,  o  di  matita, 
o  di  altre  materie  coloranti  le  for- 
me ed  i  contorni,  che  gli  oggetti 
ci  presentano  alla  vista.  1|  Dise- 
gni ,  diconsi  altresì  i  primi  pen- 
sieri, o  gli  schizzi  degli  artisti.  |1 
Dicesi  pure  disegno  una  figura, 
o  un  componimento  di  linee  e  di 
ombre  ,  che  dimostra  quello  che 
si  ha  a  colorire  ,  o  a  mettere  in 
opera  in  altro  modo.  |1  Arte  del 
disegnare.  ||  Pensièro, Intenzione 
Il  Indizio  ,  Sentore  ,  Accenno.  | 
Arte,  Maestrianel  saper  disporre 
e  bene  ordinare  1'  invenzione.  |1 
Arti  del  disegno.  Scultura  ,  Pit- 
tura e  Architettura.  |1  Disegni, 
Studj  che  fanno  sulla  carta  i  prin 
cipiauti  ,  e  anche  i  maestri,  gli 
uni  per  apprendere ,  gli  altri  per 
esercizio.  ||  Disegno ,Qne\V n^ew 
piare  di  ricami  dipinti  da  cui  poi 
le  donne  tolgono  a  fare  i  loro  la 
vori.  Il  A  disegno,  Con  fine  deter 
minato.  ||  Per  disegno.  Con  se 
condo  fine. 

Disegnuccio.  dim.  di  Disegno. 

Diseguaglianza,  s.  f.  Disu- 
guaglianza. 

Diseguale,  add.  Disuguale. 

Disegualità.  s.  f.  Disugua- 
glianza. 

Disegualmente.  avv.  Con  di- 
suguaglianza, contrario  d'Egual- 
mente. 

Disellare,  v.  a.  Cavar  la  sèlla. 

Disembriciare.  v.  a.  Scoprire 
U  tetto  levando  gii  émbrici. 


Disenfiare,  v.  a.  Tòr  via  l'en- 
fiagione. Il  inlr.  Andar  via  l' en- 
fiagione. 

Disennare.  v.  a.  Dissennare. 

Disennato.  add.  Forsennato. 

Disensato,  add.  Privo  di  sèn- 
0, Insensato.  ||  Alienato  da'sènsi. 

Disenteria.  .s.  /'.  V.  G.  Flusso 
di  ventre  accompagnato  da  do- 
lori intestinali. 

Disentèrico,  nrffi. Dissenterico. 

Disèntero.  s.m.  Chi  ha  la  dis- 
senteria. 

Disentirsi,  (con  alcuno),  v. 
rcci'p.  Intendersela  con  esso,  cou- 
sigliandovisi. 

Diseparare,  v.  a.  Mettere  da 
parte. 

Diseppellire,  v.  a.  Disotterra- 
.  P.  pas.  Diseppellito. 

Disequilibrio,  s.m.  Lo  stato  di 
cosa  tolta  dall'equilibrio, 

Diserbare,  v.  a.  Svèllere  l'er- 
be che  crescono  insieme  colle 
biade. 

Diserbatura,  s.  f.  Il  diserbare 
"e  bi.ade. 

Diseredare,  v.  a.  Privare  dei- 
eredità. 

Diseredazione,  s.  f.  PrivazìO' 
ne  dell'eredità. 

Diserède,  add.  e  sost.  Privo 
dell'eredità. 

Disereditare,  v.a.  Diseredare 

Diserrare,  v.  a.  Aprire  ;  e  s^ 
usa  nel  seutim.  att.  ed  eziandio 
wfìWintr.  eneXrifl.  \\  Schiudere 
qualsivoglia  cosa,  Far  discostare 
pili  cose  ,  pift  persone  che  sono 
ristrette  insieme. 

Diserrato,  add.  Aperto,  Schiu 
so.  Il  Chiaro,  Manifèsto. 

Disertamento.  s.  m.  Il  diser- 
tare. 

Disertare,  v.  a.  Disfare,  Gua- 
stare, Distruggere;  e  si  adopera 
eziandio  nel  sign.  rifl.  \\  Spopo- 
lare. |l  Rovinare  scapitando.  Im- 
poverire, Spogliare  di  checches- 
sia, Conciar  male.  ||  Sconciarsi; 
e  intr.  rifl.  \\  si  dice  anche  dei 
soldati  i  quali  abbandonano  la 
milizia  fuggendo.  H  Abbandona- 
re, Lasciare. 

Disertato,  add.  Sconcio,  Mal- 
fatto, Disadatto.  |1  Solingo,  Ab- 
bandonato. 

Disertatore  -  trice.  verb.  Chi 
o  Che  disèrta. 

Disertazione,  s.  f.  Sterminio, 
Distruzione  ,  Ruina  ,  Diserta- 
mento. 

Disèrto,  s.  m.  Luogo  solitario. 
Abbandonato  per  isterilita  ,  De- 
sèrto. Il  Sciupinio,  Strazio,  Dis- 
sipamento. 

Disèrto,  add.  Malconcio ,  Ro- 
vinato. Il  Solitario,  Abbandonato, 
Derelitto.  ||  Meschino,  Infelice, 
Dappoco.  Il  Privo,  Spogliato. 

Disertone,  accr.  di  Disèrto. 

Disertore,  s.m.  Soldato  cheab- 
bandoua  furtivamente  la  milizia, 
Desertore. 

Diservigio,  .s.  m.  Contrario  di 
Servigio,  Disutilità,  Scomotìe.. 

Diservimento.  s.  m.  Il  jd»\ 
servire. 

Diservire,  v.  a.  e  intr.  Mal  »i«..^ 
vire.  Negare  di  far  servigio.  Far 
danno  o  dispiacere,  Nuocere.  P 
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pr.  DisERVBNTB.  —  pas.  Diser- 

VITO. 

Diservizio,  s.  m.  Diservigio. 

Diserzione.*,  f.  Il  disertare. iJ. 

Disfacibile.a(ì£Ì.A.tt,o  a  disfarsi. 

Disfacimento,  s.  m.  Il  disfare. 

Disfacitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  disfà. 

Disfacitura.  s.^- L'atto  del  di- 
sfare. 11  dicesi  anche  de'  mate- 
riali che  si  ricavano  nel  disfare 
le  fabbiiche. 

JDisfagia.  s.  f.  Difficoltà  o  rae- 
plio  Impossibilità  d'  inghiottire. 

Disfaldare,  v.  a.  Disfarsi  a  fal- 
da a  falda. 

Disfamamento.  s.  m.  Diffa- 
mamento,  Il  tòr  la  fama,  L' infa- 
mare. 

Disfamare,  v.  a.  Cavar  la  fa- 
me, Satollare.  H  Soddisfare  inte- 
ramente, Contentare,  Adémpiere 
il  desidèrio.  |1  Toglier  la  fama  , 
Infamare.  \\  Pubblicare  con  fama. 

Disfangare,  v.  a.  Uscire  dalle 
sozzure  ec. 

Disfare,  v.  a.  Distrugf^ere  il  fat- 
to o  la  cosa  fatta.  I|  Guastare 
1' essere  e  la  forma  delle  cose.  |1 
Uccidere,  Tórre  la  vita,  j)  Man- 
dare in  rovina  ed  in  isconquasso. 
11  Vincere.  1|  Mandar  via.  Scac- 
ciare. Il  Far  in  pèzzi ,  Ridurre  in 
eèzzi.  Il  Deporre.  \\  Stemperare, 
Dissolvere.  H  Confutare,  j]  par- 
lando del  peccato  ,  Purgarlo.  |i 
J>isfare  la  compagnia,  la  socie- 
tà ec.  Por  fine  a  un  negòzio, 
Sciogliersi  dagli  impegni  presi 
per  tirarlo  innanzi.  ||  Disfarsi 
rifl.  pas.  Sfracellarsi.  1|  detto  di 
un  cadavere,Dissolversi  per  cor- 
ruzione. Il  Mancare,  Spegnersi.  | 
Liquefarsi  ,  Struggersi.  jP.  pr 
Disfacente. — pas.  Disfatto. 

Disfasciare,  v.  a.  Sfasciare. 

Disfatta,  s.  f.  Rotta ,  Sconfìtta 
d'un  esf>rcito. 

Disfattibile,  add.  Che  può  es- 
ser disfatto. 

Disfatticcio,  add.  e  sost.  Di- 
cesi di  terreni  stati  in  riposo  più 
anni  senza  seminarvi  ,  talché 
sembrano  luoghi  inculti. 
Disfatto,  add.  Derelitto  ,  Ab- 
bandonato d'ajuto,  Sbigottito.  |1 
Morto. 
Disfattore,  verb.  Disfacitore. 

Disfavillare,  v.  intr.  Sf.ivil- 
lare.  |1  Avere  nobile  ,  splendida 
origine. 
Disfavore,  s.  m.  Disgrazia.  1| 
A  disfavore  o  In  disfavore,  A 
danno,  A  pregiudizio. 
Disfavorevole,  add.  contrario 

di  Favorevole. 

Disfavorevolmente,    avv 

contrario  di  Favorevolmente. 

Disfavorire,  v.  a.  contrario  di 

Favorire.  P.  pr.  Disfavorente, 

—pas.  Disfavorito. 

Disfazione,  s.  f.  Disfacimento 

Disfecciare.  v.  a.  e  o-i/l.  alt 

Levare,  o  I,evarsi  la  feccia. 
Disferenziare.i'.iw^r.  ass.  Dif- 
ferenziare ,  Rendere  differente 
Variare.  1|  e  anche  inlr.pronom 
Kssere  differente. 
Disfermamento.s.m.  Distrug- 
fiiinenlo  della coufeimazione  del- 
l'avversario. 


Disfemiare.  v.  a.  Snervare  , 
Indebolire,  Abbattere,  .\vvUire. 

Disferrare,  v.  a.  Sferrare.  H 
Cavar  il  fèrro. 

Disflbbiare.  v.  a.  Sfibbiare. 

Disfida,  s.  f.  Chiamata  dell'av- 
versario a  battaglia  o  simili. 

Disfidare,  v.  intr.  Chiamar 
l'avversario  a  battaglia.  1|  Dispe- 
rare, Aver  per  disperato. 

Disfldatore-trice.'yer&.  Chi  o 
Che  disfida. 

Disfigurare,  v.  a.  Guastar  la 
figura,  la  immagine,  jl  e  rifl.  alt. 
Trasformarsi  d'una  in  altra  fi- 
gura. Il  e  intr.  ass.  Lo  stesso  che 
Sfigurare. 

Disfìgurazione.  s.  f.  L'atto  di 
disfigurare. 

Disfilare,  v.  a.  Sfilare,  cioè  Di- 
sunire l'infilato.  Il  Separare  a  filo 
per  filo. 

Disfìno  che.  s.  m.  Finché. 

Disììoramento.  s.  m.  Il  disfio- 
rare. 1]  dicesi  dell'atto  per  cui  si 
toglie  altrui  la  verginità. 

Disfiorare.  ».  a.  Tórre  il  fiore, 
Guastare  al  fiore  la  sua  bellezza. 
I  [Vituperare,  Disonorare.  1|  Tórre 
la  verginità. 

Disfiorato,  add.  Distrutto. 

Disfogamento.  s.  m.  Il  disfo- 
gare. 

Disfogare,  v.  a.  Sfogare ,  ed  è 
intr.  erifl.  P.pr.  Disfogante. — 
pas.  Disfogato. 

Disfogliare,  v.  a.  Sfogliare. 

Disformamento.  s.  vi.  L'atto 
della  cosa  disformata ,  Il  disfor- 
mare. 

Disformare,  v.  a.  DifTormare 
|l  Essere  ditferente.  H  Mutare  la 
torma  di  checchessia. 

Disformato,  add.  Brutto,  Con- 
tratfatto.  |1  Sformato  per  grassez- 
za, Grasso  e  grave. 

Disforme,  add.  Di  forma  diver- 
sa, Differente. 

Disformicolarsi. t'.2««>*.^j'ow 
Cessare  di  essere  formica. 

Disformità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è  disforme 

Disfornare,  v.  a.  Sfornare. 

Disfornire,  v.  a.  contrario  di 
Fornire,  in  sign.  di  Provvedere 

P.  2^aS.    DiSFORNITO. 

Disfort\inato.ad(i. Sfortunato. 

Disfrancare,  v.  a.  Tórre  la 
franchezza,  la  forza,  Infievolire. 
Debilitare.  ||  Di  franco,  di  libero 
far  sèrvo.  ||  Disfrancarsi.  rifl. 
alt.  Di  franco  farsi  sèrvo.  ||  Per- 
dere forza.  Smarrirsi. 

Disfratare.  v.  a.  Sfratare.  ||  e 
Disfratarsi.  rifl.  atl.  Sfratarsi 

Disfrenamento,  s.  m.  Sfrena- 
mento, Sfrenatezza. 

Disfrenare,  v.  a.  Sfrenare. 

Disfrenatamente,  avv.  Sfre- 
natamente. 

Disfrenato,  add.  Licenzioso. 

Disfrondare.  v<  a.  Sfiondare. 

Disgambare,  v.  a.  Tagliare  le 
gambe. 

Disgangherare.  v.  a.  Divè- 
gliere,  cavar  de'gàngheri  o  càr- 
dini. 

Disgannare,  v.  a.  Disingan- 
nare. 

Disgarbare,  intrans.  Conira- 
rio  di  garbare.  Dispiacere  R. 


Disgarbato,  add.  Sgarbato. 
Disgarbo,  s.m.  Mala  gr.xzia. 
Disgènio,  s.  m.  Antipatia. 
Disghiacciare,  v.  a.  Scioglie- 
re il  ghiaccio.    Il  DlSGHIACCIARSI. 

rifl.  Cessare  di  esser  ghiacciato. 

Disgiovare,  v.  a.  Nuocere. 

Disgiugnere  e  Disgiunge- 
re. V.  a.  Separare  e  Segregare 
le  cose  congiunte.  |1  Levarli  gio- 
go ai  buoi.  P.pr.  Disgiuonente. 
—  pas.  Disgiunto. 

Digiugnitore-trìce.  verb.C.\t\ 
0  Che  disgiugne. 

Disgiungimento.  s.  m.  Sepa- 
razione. 

Disgiuntamente.  avv.Con  di- 
SEriuiizione, 

Disgiuntivamente,  avv.  In 
modo  disgiuntivo  ,  In  modo  che 
ciascuna  pavte  sia  considerata  di- 
sgiunta diill'altra. 

Disgiuntivo,  add.  Che  di- 
sgiunge. 

Disgiunto,  atii. Discòsto,  Lon- 
tano. 

Disgiuntura.  «./".Disgi  unzione. 

Disgiunzione.  s.  f.  Separa- 
e.ilo. 

Disgiustarsi.  v.  rifl.  alt.  Usci- 
re, Mancai-  del  giusto. 

Disgoc  ciolare.  «.  intr.  ass. 
Sgocciolare.  H  Mancare,  Consu- 
marsi. 

Disgolettare.  v.  a.  Tagliar  la 
gola. 

Disgombera,  s./'.  Una  ripulita 

Disgomberare,  vedi  Disgom-- 

BRARE. 

Disgombramento.  s.m.  Il  di- 
sgombrare. 

Disgombrare  e  Disgombe- 
rare. V.  a.  Lasciar  vóto  e  libe- 
ro. Sgombrare.  ||  Scaricare,  Vo- 
tare. Il  Uscir  del  paese ,  .\ndar 
via.  Il  Disgombrarsi,  rifl.  atl.  U- 
scir  d'  ingombro,  d'impaccio. 

Disgombratore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  disgombra. 

Disgombro,  add.  sioic.  di  Di- 
sgombrato, P.  pas.  di  Disgom- 
brare. 

Disgonfìare.  v.  a.  Sgonfiare 

Disgorgare,  v.  a.  e  intr.  osa 

Sy-.jra'are. 

Disgradare,  v.  a.  Non  saper 
ni'  grado  né  grazia  di  una  cosa. 
I|  Partire  in  gradi.  ||  Partir.si,  Al- 
lontanarsi. Il  Dispiacere,  Essere' 
contro  grado.  ||  Screditare. 

Disgradevole,  add. Disaggra- 
devole. 

Disgradimento.  .?.  m.  Dispia- 
cere, Disgusto,  Disdegno. 

Disgradire.  v.  a.  Disgradare, 
Non  aver  a  grado. 

Disgrado.'  s.  m.  contrario  di 
Grado.  Si  adopera  solo  nel  me 
do  arv.  A  disgrado,  cioè  Contr'a 
voglia,  A  dispetto,  A  odio. 

Disgramare.  ».a.Tùrre  la  gra- 
mezza. 

Disgranellare,  e.  a.  Cavarle 
granella  dalle  spighe. 

Disgraticolare,  v.  a.  Tòrrs  o 
Rompere  le  grate. 

Dìsgrato.  vedi  Disgrado. 

Disgrato,  add.  Discaro. 

Disgravamento,  s.  m.  Il  di- 
sgravare. 

Disgravare  e  Disgi^evare 


DISORAVIDAMENTO 

V.  a.  e  in:r.  Sgravare,  Alleviare, 
Alleggerirsi  del  peso.  Uri/I.  att 
Sgravarsi,  Alleggerirsi. 

Disgravidamento.  s.nx.  Il  di- 
sgravidare. 

Disgravidare.  v.  intr.  ass.Li 
berarsi  dalla  gravidezza  o  col 
partorire  o  collo  sconciarsi,Sgra- 
vidare. 

Disgrazia.  .'.  /.  Disavventura , 
Infortunio.  ||  Disavvenènza,Brut- 
tezza.  Il  Perdita  dell'altrui  gra- 
zia o  favore.  ||  Mettere  uno  nella 

0  in  disgrazia  di  un  altro,  Far- 

fli  sfavorevole  ufficio  appresso 
i  lui,  acciocché  gli  tolga  la  sua 
grazia  o  benevolenza. 

Disgi'aziare.  v.  intr.  ass.  Dis- 
gradare nelsign.  di  Non  reputar 
da  tanto.  ||  Contrario  di  Ringra- 
ziare. Il  Avere  in  t<isca,  Non  sa- 
per né  grado  né  grazia. 

Disgraziatamente,  avv.  Con 
disgrazia.  ||  Per  disgrazia,  Per 
caso.  Il  Senza  grazia. 

Disgraziato,  add.  Disavven- 
turato, Sfortunato,  Non  gradito. 

1  Sgraziato,  Senza  grazia. 
disgregabile,  add.  Che  può 
disgregai'si. 

Disgregamento,  s.m.  Disgre- 
gazione. 

Disgregare,  v.a.  Disunire,Dis- 
sipare.  Il  Disgregarsi,  rif..  Dis- 
giungersi ,  Separarsi.  ||  Disgre- 
garsi  il  vedere,  la  vista  ec,  Of- 
fenderla, Indebolirsela. 

Dirgregativo.  add.  Che  di- 
sgrega, Cile  disunisce. 

Disgregazione  s.  f.  Il  disgre- 
gare. 

Disgrevare.  V.  Disgravare. 

Diig-roppare.  «  a.  Disfare  il 
?;■  '"  HPc 

Dit-orossarnento.  s.  m.  Il  di- 
grossare. 

Disgrossare,  v.a.  Sgrossare. 

Dlcgrossatamente.  avv.Ab- 
oozzatamente. 

Disgrossatura.  «./".Digrossa 
mento. 

Disgruppare,  v  a.  Disfare  il 
gruppo- 

Disgruzzolars.  v.  a  Sparpa- 
gliare, quasi  disfare  il  gruzzolo. 

Disguaglianza.s.f.  Disaggua- 
glianza. 

Disguagliare.  v.  a.  Disaggua- 
gliarf, ,  e  si  usa  anche  intr.  e 
rijl.  alt. 

Disguàglio.  «.  m  Disgua- 
glianza. 

Disguardare,  v.a.  e  intr.  Ces- 
sar di  guardare . 

Disguido.s.OT.Gli  uRìi-iali  della 
posta  chianian  cosi  lo  spedire  o 
lettera,  o  pacco,  o  altro, in  luogo 
«iiverso,  da  quello  ov'è  diretto,  e 
ciò  per  errore  di  chi  fa  le  spedi- 
?.ioni.  R. 

TJisguisato.  add.  Ck)ntraffatto, 
Travestito. 

Disgustare,  v.  a.  Apportare 
altrui  disgusto.  ||  Disgustarsi. 
rifl.  pas.  IHsgustarsi  con  alcu- 
no, Prender  disgusto ,  Alterarsi, 
Adirarsi  con  esso  lui. 

Disgustatore-trice.rer&.Chi 
'■  '.'ne  disgusta. 

Di'^gvtstevole.  add.  Disgrade- 
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Disgusto,  s.m.  Dispiacere:  quel 
sentimento  d'aversione,  che  pro- 
cede più  che  altro  da  sazietà. 

Disgustoso,  add.  Che  porta  di- 
sgusto. 

Disianza.  «.^.  Desio,  Desidèrio. 

Disiare,  v.  a.  Desiderare.  || 
Piacere. 

Disiderabile.  add.  Da  essere 
desiderato. 

Disiderare.  v.  a.  Desiderare 

Disiderativo.  add.  Deside- 
rativo. 

Disideratore-trice.  ««»•&. Chi 
o  Che  desidera. 

Disiderazione,  s./".  Desidèrio 

Disiderevole.  add.  Deside- 
ral)ile. 

Disidèrio.  .•!.  m.  Desidèrio. 

Disìdèro.  s.  in.  Desidèrio. 

Disiderosamente.  avv.  Con 
desiderio,  Con  affetto.  i|  Volen- 
tièri. 

Disideroso.  add.  Che  ha  desi- 
dèrio. Il  Desiderato. 

Disievole.  add.  Bramoso 

Disigillare,  v.  a.  Rompere  e 
guastare  il  sigillo  aprendo  ciò 
ch'è  sigillato.  Il  e  rifl.  pas.  pei 
sim.  Perdere  le  impronte  rice- 
vine. 

Disimaginare.  v.intr.  centra 
rio  di  Immaginare. 

Disimbarazzare,  v.a.  Toglie- 
re d' imbarazzo. 

Disimbarazzo.j.OT.Sgorabra- 
mento,  ec. 

Disimbarcare,  v.  a.  Cavar 
dalla  barca  cosa  o  persona.  P. 

pas.  DlSIMB  'RCATO. 

Disimbracciare,  v.a.  Levarsi 
dal  braccio. 

Disimbustare,  v.  a.  Troncare 
il  busto  a  uno,  Ucciderlo. 

Disimmaginare,  v.intr.  con- 
trario di  Immaginare. 

Disimpacciare,  v.a.  Liberare 
dagli  impacci. 

Disimpacciato,  add.  Di  ma- 
niere fran<"he  e  sciolte. 

Disimparare,  v.  a.  Scordarsi 
le  cose  imparate.  ||  E  detto  di 
abito  0  contegno,  Cessare  dì  se- 
guire, Smettere;  quasi  Scordar- 
si, Dimenticare.  P.  pas.  Disim- 

PAR\T0.  R. 

Disimpedire.  «.  a.  Levare  gli 
impedimenti. 

Disimpegnare.  v.  a.  Levar 
d'impegno.  i|  rifl.  att.  Uscire  e 
sbrigarsi  da  un  impegno.  \\  Riu- 
scir bene  in  una  prova  qua- 
lunque. 

Disimpegno,  s.  m.  Il  disimpe- 
gnarsi. Cosa  che  agevola  il  fine 
a  cui  si  mira. 

Disimpiegare,  v.  a.  Togliere 
a  uno  l'impiego,  l'ufficio. 

Disimpiegato,  add.  Colui  che 
non  ha  verun  ufficio. 

Disimplicare,  v.intr.  contra- 
rio di  Implicare.  P  pas.  Disim- 

PLICATO. 

Disimprimere,  v.  a.  Levare 
d'  impressione.  P.  pas.  DisiM- 

PRESSO. 

Disincantare,  r.a.  Sciogliere 
r  incanto,  Liberare  dall'incanto. 

Disinclinazione,  s.  f.  Anti- 
patia. 

Eisincontrato-  add.  Che  non 


ha  riscontro  o  corrispondenza  di 
parti. 

Disinenza.  s.  f.  Desinenza. 

Disinfatare.  v.a.  contrario  di 
Fatare. 

Disinfettare,  v.a. Purè-are  l'a- 
ria o  le  vesti,  o  con  suffumigi,  o 
con  altro,  dalle  esalazioni  pesti- 
fere, ec. 

Disinfezione'  .5.  f.  L' atto  e 
l'efFi'tto  del  disinfntare.  R. 

Disinfiammare,  v.  a.  Soppri- 
mere,Torre  via  l'infiammazione. 

Disinfignere  e  Disinfìnge- 
re. V.  a.  Infingere,  Dissimulare. 

P.pas.    DlSINFINTO. 

Disinfintamente.  avv.  Since- 
ramente, Senza  finzione. 

Disinflnto.  add.  Dissimulato. 

Disingannare,  v.  a.  Sgan- 
nare. 

Disingannativo.  add.  ktto  a 
disingannare,  Che  disinganna. 

Disinganno,  s.  m.  L'  atto  n 
L'effetto  del  disingannare. 

Disinnamoramento,  s.  m. 
L'atto  e  L'effetto  del  disinnamo 
rarsi . 

Disinnamorarsi,  v.  rifl.  att 
Levare  l'amore  e  l'affezione  del- 
la cosa  amata,  Snamorarsi. 

Disinsegnare,  v.a.  Far  oblia" 
re  le  cose  imparate,  Tórre  le  ira» 
pressioni  ricevute. 

iDisintèndere.  v.a.  Non  inten- 
dere.  Lasciar  d'intèndere. 

Disinteressare,  trans.  To- 
gliere alcuno  da  una  compagnia 
di  commercio,  restituendogli  la 
parte  che  egli  ha  messo  del  ca- 
pitale. R. 

Disinteressatamente,  avv 
Senza  curare  l'interesse,  per  solo 
impulso  di  natura.  R. 

Disinteressatezza,  s.  f  Di- 
sinterèsse. Il  II  non  curare  il  pro- 
prio interesse. 

Disinteressato,  arfri.  Che  ope- 
ra senza  interèsse,  Che  non  cura 
il  proprio  interèsse. 

Disinterèsse,  s.  m.  Disistima 
del  proprio  utile.  Non  curauza  dì 
guadagno. 

Disinteria.  s.  f.  Disentrrìa. 

Disintima.zione.  s.  ?.  Intima- 
zione revocata. 

Disinventore,  verh.  contrario 
di  Inventore. 

Disinvitare.  «.a.Rivocar  l'in- 
vito. 

Disinvòlgere. f  .a.  Sviluppare. 

Disinvoltamente,  avv.  Con 
Disinvoltura. 

Disinvolto,  arfrf.  Spedito, Fran- 
co nelle  sue  maniere. 

Disinvoltura,  s.f.  Brio,  'Vivez- 
za, Franchezza.  1|  Occultamento 
dell'arte  nel  comporre.  ||  Conte- 
gno franco eche  destramente  na- 
sconda alcuna  passione  o  inten- 
zione, o  mala  azione  eseguita.  |i 
Non  curanza  del  giudizio  altrui, 
Ardire,  Sfrontatezza. 

Disio,  s.m.  Desidèrio.  H  La  cosa 
desiata.  ||  Istinto. 

Disiosamente.  nw.Cow  disio 

Disioso.  add.  Disideroso 

Disire  e  Disiro.  s.  m.  Disia. 

Disistancarsi.  rifl.  att.  Ripe 
si'-si. 

Disistima,  s.  f.  Disprèzzo 


DISISTIMARE 
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Disistimare,  «.a. contrario  di 
Stimare. 

Disjecorare.  «.a.  Cavar  fuori 
la  corata  e  il  fegato,  e  rifl.  Ve- 
nir meno. 

■Dislacciare,  v.  a.  Sciòrre  il 
laccio,  Sviluppare,  Strigare. 

Dislagarsi.  v.  rifl.  alt.  Uscir 
del  lago. 

Dislamare.  v.  a.  Fare  in  brani 
togliendo  via  le  lame.  ||  Spezza- 
re, Rompere  in  pèzzi. 

Dislattare,  r.a.  Spoppare. 

Dislaudare,  v.  a.  Non  lodare. 

Disleale,  add.  Senza  lealtà.. 

Dislealmente.  avv.  Con  di- 
slealtà. 

DislealtàjDìslealtade  e  Di- 
slealt  te.  s.  f.  Il  mancare  al- 
trui di  fede,  Perfìdia.' 

Dislegare,  f.  a.  Sciorre  ,  e  si 
usa  anche  rifl.  alt.  \\  Liberare, 
Strigare,  Sgombrare,  Spiegare. 

Disleghevole.  add.  Agevole  a 
sciorsi. 

Disleonamento.  s.m.  Lo  spo- 
gliarsi della  natura  leonina. 

Dislocare. r  .«.Levar  del  luogo. 

Dislocazione,  s.  f.  Disloca- 
mento. 

Dislodare,  v.a.  Togliere  altrui 
la  lòde  datagli. 

Dislogamento,  s.m.  L'uscire 
che  fauno  i  capi  delle  ossa  dalle 
lor  cavità  articolari. 

Dislogare,  v.  a.  e  rifl.  alt.  Ca- 
vare del  suo  luogo.  Il  Disappigio- 
nare. 

Disio  gazione.  ».  f.  Disloga- 
mento. 

Disloggiare,  v.  a.  Cacciare  il 
nemico  dell'  alloggiamento  ,  del 
luogo  che  occupa.  1|  Levar  il 
campo,  gli  alloggiamenti. 

Dislungarsi.  v.rifl.  att.  Allon- 
tanarsi. 

Dismagare.^).a. Togliere,  Gua- 
stare, Cangiare,  Annullare  l'im- 
magine. I|  Mutare  lo  stato  del- 
l'animo. 11  in  siijn.rifl.  att.  Sepa- 
rarsi, Disgiungersi. 

Dismagliare,  v.  a.  Rompere  e 
Spiccar  le  maglie  1'  una  dall'  al- 
tra. 11  Levare  i  pèzzi  della  carne 
coir  unghie. 

Dismalare.  v.  a.  Guarire  ;  e  si 
trova  usato  att.  e  inlr.  \\  Purgar 
dalle  colpe. 

Dismaltare,  v.  a.  Levare  lo 
smalto.  Il  DiSMALTARSt.  rifl.  Per- 
der lo  smalto.  Il  Screpolarsi. 

Dismantare.  v.  a.  Levare  il 
manto.  Il  Deporre  alcuna  cosa.  || 
usasi  più  comunemente  rifl. 

Dismantellare,  v.  a.  Sman- 
tellare ,  Demolire  le  mura  ,  o  le 
fortificazioni  d'  una  città  ,  for- 
tezza ec. 

Dismarrimento,  s.  m.  Smar- 
rimento. 

Dismarrire,  v.a.  e  m«?-. Smar- 
rire. 

Dismascherare,  v.  a.  Sma- 
scherare. 

Dismembramento. s.m. L'at- 
to e  L'  effetto  del  dismembrare. 

Dismembrare,  v.  a.  Smem- 
brare. ||  Scordaisi.  Il  Rompere, 
Dividere  qualsivoglia  cosa. 

Disuiem'brazione.  ».  f.  Il  di- 
smembrare. 


Dismemorato,  add.  Smemo- 
rato. 

Dismesso,  add.  Fuori  di  uso , 
Che  non  s'usa  più.  H  detto  di  ca- 
pelli Disacconci,  Scomposti,  Di- 
messi. 

Dismettere.  ■».  a.  e  intr.  asn. 
Dismettere, Tralasciare,  Lasciar 
di  fare.  P.  pas.  Dismesso. 

Dismidollare,  v.  a.  Trarre  la 
midolla. 

Dismisura,  s.  f.  Eccesso,  Su- 
perfluità. Il  A  dismisura,  Ecces- 
sivamente. 

Dismisurare.  «.(3.  intr.  e  rifl. 
Eccèdere  il  termine  convenevole, 
Eccedere  la  misura. 

Disniisuratamente.  av.Fuor 
di  misura.  Eccessivamente. 

Dismisurato.  ac^d.  Smisurato. 

Dismodato.  add.  Sregolato 

Dismouacare.  v.  a.  Cavare  di 
monastèro  donna  consacrata  a 
Dio.  P.   pas.  DisMON.\CATO. 

Dismontare  .t;.w<r.n.ss. Iscen- 
dere,  Calare  in  basso.  |1  Scende- 
re da  cavallo  ,  Scavalcare.  |l 
Scendere  dalle  navi  in  terra 

Dismorbare,  v.  a.  Levar  U 
morljo. 

Dismòrdere. 1'. a.  Liberare  dal 
morso,  cioè  da  chi  morde.  ||  Di- 
SMORDERSi.  rifl.  alt.  Sottrarsi  da 
chi  ti  vuol  mordere.  P.  pr.  Di- 

SMORDENTE. — pa.<ì.  DlSMORSO. 

Dismuovere.  iv«.  Dimuovere, 

Distogliere,  Togliere.  |1  Cambiar 
di  propòsito.  Il  ÌRimuovere  dallo 
stato  di  tranquillità, Commovère. 
Il  DiSMU0VEKSi.)-//?.}3as.  Lasciai  si 
commuovere.  Cedere. 

Dism.usicare  v.  intr.  Cassar 
dalla  musica,  Lasciar  di  can- 
tare ec. 

Disnamoramento.  s.  m  Di- 
sinnamoramento. 

Disnamorarsi.  v.rifl.  att.  De- 
porre r  amore.  Lasciar  d'essere 
innamorato. 

Disnaturale,  add.  Che  non  è 
secondo  l'ordine  naturale. 

Disnaturare,  v.  a.  Trarre  dal- 
la propria  natura,  Fare  che  per- 
sona o  cosa  cambi  sua  natura. 

Disnaturato,  add.  Che  è  fuori 
di  natura,  Ch'è  contro  a  natura. 
11  Senza  alletto  perle  persone  cui 
per  natura  dovremmo  amare. 

Disnebbiare,  v.  a.  Tórre  via 
la  nebbia.  ||  Tòr  via  gl'impedi- 
menti che  otfuscano,  che  impedi- 
scono di  scoprire,  di  riconoscere 
la  verità,  la  qualità,  e  simili. 

Disnerbare  e  Disnervare. 
V.  a.  Tòr  la  forza.  1|  rifl.  pas. 
Mancare  di  forza.  ||  Perdere  il 
nerbo,  il  sodo. 

Disnervazione,  s.f.  Il  disner- 
vare. 

Disnidare,  v.  a.  Cavar  dal  ni- 
do,Snidare.  Il  Cacciare  oDi'itrng- 
gere  affatto  ciò  che  si  è  stabilito 
in  un  luogo. 

Disnocciolare,  v.  a.  Snoccio- 
lare. 

Disnodare. «.a. Snodare, Scior- 
re il  nodo.  Il  Chiarire,  Spiegare, 
Manifestare.  ||  rifl.  att.  Tòrsi  dai 
nodi,  Liberarsene. 

Disnodevole.    add.  Che   può 

.  sciorsi.  Che  può  disnodarsi. 


Disnore.  s.m.sinc.  di  Disonore. 

Disnudare,  v.  a.  Nudare, Spo- 
gliare. 

Disobbediente,  add.  Disub- 
bidiente. 

Disobbedienza,  s.f.  Disubbi- 
dienza. 

Disobbedire,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Disubbidire.  P.pr.  Disobbedien- 

TE. — pas.  DlSOBBEDITO. 

Disobbligante,  ad-i.  Aspro  j 
Incivile,  Spiacevole.  ||  Che  non  ti 
ha  né  grado  né  grazia  di  verun 
favore  e  cortesia. 

Disobbligare,  v.a. Cavar  d'ob- 
bhgo.  Il  Sciogliere,  Dislegare.  1| 
rifl.  alt.  Uscir  d'obbligo. 

Disobbligazione,  s.f.  contra- 
rio d'Obbligazione. 

Disòbbligo,  s.  m.  Disobbliga- 
zioue. 

Disocchiare,  v.  a.  Levare  gli 
occhi. 

Disocchiato.  add.Senza.  òcchi. 

Disoccupare.!'. a. Trarre  d'oc- 
cupazione, Lasciar  libero.  |1  rifl. 
att.  Liberarsi  dalle  occupazioni, 
dalle  faccende. 

Disoccupato,  add.  Che  non  i 
occupato.  Il  Sfaccendato,  Scio- 
perato. 

Disoccupazione,  s.  f.  Lo  sta- 
to d'una  persona  disoccupata. 

Disolamento.  s.  ni.  11  disola- 
.  Il  Levar  del  suòlo. 

Disolare  v.  a.  Lasciar  solo, 
desèrto.  ||  Dipopolare,  Render  di- 
sabitato. Il  Distruggere.  ||  v.  a. 
Tagliare,  o  Levar  via  la  ^arte 
dell'unghia  morta  delle  bestie  da 
soma  nella  pianta  del  piede.  H  Di- 
solare, Disfar  le  suola.  P.pr.Tll- 

SOLANTE. — pus.  DlS0L.\T0. 

Disolatura.  s    f.  Il  levare  il 

suòlo. 

Disolazione.  «.  /.  Disolamento. 

Disonestà  ,  Disonestada  a 
Disonestate,  s.  f.  Vizio  d' im- 
pudicizia. Sfacciatezza  di  costu- 
mi. 11  .\tto  turpe. 

Disonestà,  s.  f.  Vale  anche  II 
non  dare  il  suo  a  chi  dee  averlo, 
11  fare  suo  l'altrui  ,  Il  mancar  di 
fede.  R. 

Disonestamente. a»v.  Con  di- 
sonestà, Impudicamente.  |1  Ec- 
cessivamente. 

Disonestare,  v.  a.  Tórre  1'  o- 
nestà,  Contaminare  la  carne, Tór- 
re a  cosa  ,  a  persona  ,  ad  azione, 
l'onore,  il  decòro,  la  bellezza,  le 
buone  e  laudevoli  sue  qualità,  ed 
i  prègi.  Il  Diso#iEST.\RSi.  rifl.  att. 
Bruttarsi. 

Disonestezza.  s.  f.  Disonestà 

Disonèsto,  add.  '  he  ha,  e  con- 
tiene in  sé  disonestà.  |1  Sconve- 
nevole, Smoderato.  Il  Ingiusto,  a 
Fuor  del  dovere. 

Disonnare,  v.  a.  Destare  altrui 
del  sonno.  |1  Disonnarsi,  rifl.  att. 
Svegliarsi. 

Disono.  add.  Di  due  suoni. 

Disonoramento.  s.  m.  Il  diso- 
norare. 

Disonorare. v.a. Tórre  l'onore. 

Disonoratamente,  avv.  Di- 
sonorevolmente ,  Senza  onore  , 
Vergognosamente. 

Disónoratore -trice  verb. 
Chi  o  Che  disonora. 
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Disonore,  s.  m.  contrario  d'O- 
nore: Vergogna,  Vitupèrio.  \\  In- 
famia. 

Disonorevole,  add.  Disono- 
rato. 

Disonorevolmente. av«.  Sen- 
za onore,  Veigogiiosameute. 

Disoppilare.  v.a.  Levar  l'in- 
tasamento. Sturare,  Aprire,  Dis- 
serrare. 

Disoppilativo.  add.  Atto  a  le- 
vare T'oiipilazione. 

Disorbitante,  flrffi.  Eccedente. 

Disorbitantemente. ari'.  Con 
disorbitai/za. 

Disortaitanza.  s.  f.  Sconve- 
nienza che  dà  iiell'eccesso. 

Disorbitare,  v.  intr.  Dare  in 
disorìiitauza. 

Disordinaccio.pep'(7.  di  Disor- 
dine. 

Disordinamento,  s.m.  Disor- 
dine. 

Disordinanza,  s,  f.  Disordina- 
mento. 

Disordinare-  v.a.  Perturbare, 
e  Confonder  l'ordine.  ]|  Disosni- 
NARSi.  rifl.  ali.  Uscire  dell'  ordi- 
ne dovuto  e  consueto. 

Disordinariamente,  avv. 
Straordinariamente. 

Disordinario,  add.  Straordi- 
nario . 

Disordinatamente,  at-v. Sen- 
za ordine,  Fuor  dell'ordine, Snio- 
deratanicnte. 

Disordinato,  add.  Senza  ordi- 
ne, Sei:za  modo,  e  misura.  |1  In- 
solente, Licenzioso.  ||  Disadatto, 
Poco  atto,  Male  ordinato.  |1  Ec- 
cessivo. Grandissimo. 

Disordinazione,  s.  f.  Disor- 
dinameiito.  ||  Cattivo  stato. 

Disordine.  5.  m.  Perturbamen- 
to, e  Guastamento  d'ordine,  Con- 
fondimento di  cosa  bene  ordina- 
ta. Il  Male,  Danno.  |1  Cattiva  con- 
dizione, Disordiunmento.H  Colpa, 
Difètto.  Il  Cosa  commessa  contro 
il  r^tto  ordine.  ||  In  disordine  , 
Disordinatamente. 

Disordinetto.  dim.  Piccol  di- 
soidme. 

Disorganizzare,  v.  a.  Turba- 
re ,  Guastare  una  cosa  organiz- 
zata. Il  rifl.  ali.  Sconciarsi ,  Al- 
terarsi, Sconcertarsi. 

Disornare,  v.a.  Tòr  via  gli  or- 
namenti. Il  rifl.  Tòrsi  via  gli  or 
namenti. 

Disornato,  add.  Disadorno. 
Disacconcio,  Scomposto,  detto  di 
capelli  ec. 
Disorpellare.  «.  a.  Tòr  via 
l'orpèllo.  11  Scoprire  ,  Denudare 
l'intimo  del  cuore. 
Disorrevoie.  add.  Di  poca  sti- 
ma, ."Myt-tto. 

Disorrevolmente  avv.  Poco 
onoraiamente  ,    Abbiettameme. 

Disòspito.  add.  Inospitale,  Che 
non  riceve  òspiti. 

Disossare,  v.  a.  Trar  1'  ossa 
della  carne  ;  e  si  usa  nell'att.  e 
nel  rifl. 

Disossato,  add.  A  cui  sono 
state  levate  le  òs'^a.  H  Senza  os- 
sa. Creato  senza  ossa.  ||  Tale  che 
paja  essergli  state  levate  le  ossa . 
Il  Fiacco,  Senza  foiza  ,  Privo  di 
efficacia. 


Disotterramento,  s.  m.  Il  di- 
sotterrare. 

Disotterrare,  v.  a.  Cavar  di 
sotterra,  contrario  di  Sotterrare. 

Disotto,  mod.  avv.  Sotto.  |1  // 
disollo,  sost,  è  comunissimo,  co- 
me pure  il  Disopra ,  il  Didentro, 
il  Difuori. 

Disovolato.  «rfd. Dicesi  dell'os- 
so ,  allora  che  è  uscito  dell'  uò- 
volo,  0  sia  incassatura,  dove  na- 
turalmente dee  stare. 

Dispaccare,  v.  a.  Spaccare. 

Dispacciamento.  v.  a.  Spe- 
dizione degli  affari,  delle  liti,  e 
simili. 

Dispiacciare.  v.a.  Cavar  d'im- 
paccio, Sbrigare, Liberare.  |1  Far 
dispaccio.  Il  Spedire,  Mandare. 

Dispaccio,  s.  «i.  Lettera  di  ne- 
gozj  di  Stato,  Quelle  che  si  scri- 
vono sopra  atfari  di  minore  im- 
portanza, qualora  vengano  spe- 
dite per  via  di  corrièri  o  staffette. 
llDiploma  accademico.  ||  Lo  spac- 
ciare. L'esitare.  Il  Faccenda.  ]] 
Dispaccio  telegrafico  ,  è  nome 
comune  di  tutte  le  notizie  ,  e  le 
lettere  o  gli  avvisi  che  si  man- 
dano per  mezzo  del  telegrafo  e- 
lettrico;  e  dicesi  anche  semplice- 
mente Dispaccio.  \\  I  dispacci 
sono  quella  parte  dei  periodici  po- 
litici che  contiene  le  notizie  fre- 
sche venute  per  via  telegrafica. 

Eispa.jare.v.a.  Guastarli  pajo, 
Scompagnare.  ||  Levar  la  pro- 
porzione. Levar  la  forma  ,  Pen- 
dere sproporzionato  e  discordan- 
te, o  simile. 

Dispandere,  v.  a.  Spandere  , 
Spargere.  f|   Distendere.  P.  pr. 

DlSPANDEN'TE.  — paS.   DlSPANTO. 

Dispantanare,  v.  a.  e  inlr. 
ass.  Cavare  del  pantano. 

Disparare,  v.  a.  e  inlr.  ass. 
Dimenticar  lo  imparato  ,  Disim- 
parare. 

Disparatezza,  s.  f.  Disugua- 
glianza. 

Disparato,  add.  Che  non  ha  o 
non  serba  parità.  [|  Divèrso,  Con 
trarlo. 

Disparecchiare.  V.  Sparec- 
chiare. 

Dispareggio,  s.  m.  Disugua- 
glianza. 

Disparere.  v.intr.ass.Vin]  pa- 
rere, cioè  Averemalaapparenza 

P.  pr.  DlSPARE.NTE.  —  paS.  Dl- 
SPARUTO. 

Disparere,  s.  m.  Contrarietà 
d'opinione,  Discrepanza,  Discòr- 
dia. 

Dispargere,  v.  a.  Spargere:  e 
si  usa  anche  nel  sign.fj^.  P.pas 

DlSPAR.SO. 

Dispargimento,  s.  m.  Il  di- 

spai'gere.  ||  Distrazione. 

Dispari,  add.  Non  pari  ,  Disu- 
guale, Diff''rente,  Dissimile.  |' 
ne'  numeri  si  dire  Caffo.  ||  Non 
atto.  Non  sufficiente  a  una  cuna.. 

Disparimente  ,  e   Dispar- 
mente.  avv.  Con  disparita.  Di 
segualmente,  Diff''renteniente. 

Disparire,  v.  intr.  ass.  Spa- 
rire. P.  pr.  Disparente.  —  pas. 
Disparito. 

jDispariscente.  add.  Che  non 
.  i»  cuniuai'sa.  Sparuto. 


Disparità  ,  Disparltade  a 
Disparitate.  s.  f.  Dsugua- 
gliauza.  Il  Disparere. 

Disparlare,  v.intr.  ass.  Spar- 
lare. 

T>ispa.rso. P.pas.  di  Dispargere; 
e  abusivamente  di  Disparire. 

Disparte,  avv.  In  disparte  ,  la 
d.iàtro.  In  luogo  appartato  dagli 
altri.  Meglio  In  disparte. 

Dispartimento.  s.  m.  Sparti- 
mento.  L'atto  e  L'ett'etto  del  di- 
spartire, o  dispartirsi. 

Dispartire,  v.  a.  Spartire,  Se- 
parare, Dividere,  rifl.  alt.  Spar- 
tirsi, Appartarsi.  P.  pr.  Dispar- 
tente.—  pas.  Dispartito  e  Dt- 

SPARTO. 

Dispartitamente.  avv.  Spar- 
titamente.  ||  Parti' amente  ,  Da 
per  sé. 

Dispartito,  add.  Diviso.  H  Di- 
scòrde. Il  SciMuparso. 

Dispartitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  disparte. 

Disparto.  P.pas.  da  Dispartire. 

Disparutezza,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  dispiiruto.  1|  Deformità, 
Bruttezza. 

Disparuto,  add.  Sparuto. 

Dispassioi'ianiento.s.?)).Pei> 
dita  di  passione  che  si  ha  per 
qualche  cosa. 

Dispastojare.t'.a.  Spastoiare. 

Dispegnare,  v.  a.  Levare  di 
pegno  la  cosa  impegnata. 

Dispègnere,  v.  a.  e  rifl.  Spè- 
gnere. 

Dispèndere,  v.  a.  Spèndere,  in 
tutti  i  suoi  signilir'ati. 

Dispèndio,  s.  m.  Spèndio.  1| 
Provvisione  da  spandere. 

Dispendiosamente. nw.  Con 
dispèndio. 

Dispendioso,  add.  Che  poita 
dispendio. 

Dispenditore-trice.ferò.  Chi 
o  Che  spènde. 

Dispennare,  v.a.  Spennare. 

Dispènsa,  .s.  f.  Distribuzione, 
Scompartimento  ,  Poizìone. 
Stanza  dove  si  tengono  in  sèrbo 
le  cose  da  mangiare.  ||  Vitto 
Cibo.  Il  Lupgo  dove  si  dispen- 
sano le  lettere  ,  oggi  Pòsta,  f» 
Concessione  derogante  alla  legga 
per  lo  più  ecclesiastica,  j]  Parte 
d'un'opera  in  corso  di  stampa  che 
viene  in  luce  a  tanti  fogli  per 
volta. 

Dispensabile,  add.  Che  si  può 
dispensare. 

Dispensamento,  s.m.  Dispen» 
sagione. 

Dispensare,  v.  a.  e  intr.oss. 
Compartire,  Distribuire  ,  Dar  l.t 
parte  ,  Dare.  H  Consumare  .  o 
Spendere  ,  parlandosi  di  tempo. 
11  Amministrare ,  Conferire  o  si- 
mile. Il  Abilitare  altrui  a  chec- 
chessia liberandolo  da  impedi- 
mento indotto  per  lo  piti  da'  cà- 
noni. 11  Concèdère, Render  acces- 
sibile 0  simile.  Il  Governare , 
Provvedere.  1|  Scompartire,  ecl 
Assegnare  a  piacer  proprio.  '1 
Tratiicare.  1|  Dispensarsi,  rifl. 
ali.  Tralasciare  ,  o  Esimersi  dal 
far  checchessia. 

Dispensatamente,  avv.  Pei 
dispènsa.  Per  grazia. 


DISPENSATTVA 


—  300  — 


DISPORRE 


Dispensativa.  s.  f.  Parte  del- 
l' economia  che  riguarda  il  ben 
ordinare  le  cose  di  casa, e  lo  spen- 
dere con  rap-ione  e  con  senno. 

r>ispensativamente.  ari;.Di- 
speiisatamente.  ||  Con  provvida 
distribuzione. 

Dispensativo.  add.  Che  dis- 
pènsa, o  Che  ha  virtù  di  dispen- 
sare. 

iJispensatore  -  trice.  verb. 
Ohio  Che  dispf'usa  in  tutti  i  sign. 
del  verbo  Dispensare. 

Dispensatòx'io.  add.  Ordinato 
a  dispensare,  o  Atto  a  dispensare . 

Dispensazione,  s.  f.  Dispen- 
sagione,  Distribuzione.  |1  Prov- 
videnza. |1  Grazia,  Favore,  Pri- 
vilègio. Il  Concessione  derogante 
alla  legge  ,  e  per  lo  più  a  legge 
ecclesiastica. 

Dispensièra.  •'•  f  Colei  che 
dispensa,  Che  distribuisce. 

Dispensière.  .«.  m.  Dispensa- 
tore. 

Dispensina.  dim.  di  Dispensa. 

Dispenso.  P.  pus.  da  DibPE.s- 

DERE. 

Dispensuccia.  dim.  di  Di- 
sillusa. 

Dispepsia,  s.f.  V.  G.  Difficoltà 
di  tare  la  digestione. 

Disperabile.  f»/rf.  Privo  di  spe- 
ranza, Senza  rimèdio. 

Disperà  ggine.  s.  f.     ì  Dispe- 

Dispex'agione.  s.f.     /  razio- 

Disperamento.s.  m.  )  ne. 

Disperare,  v.  a.  Cavar  di  spe- 
ranza ,  Far  uscir  di  speranza.  Ij 
Disperare  una  cosa  ,  Non  ispe- 
rar  d'ottenerla.  |1  r»?r.  Perdere  la 
speranza.  ||  Far  dìsperare,s\  di- 
ce anche  per  Molestare,  Tormen- 
tare. H  Dar  vera  cagione  di  cruc- 
cio e  ai  dispiacere.]!  Disperarsi. 
rifl.  alt.  Non  isperar  più  in  chec- 
chessia. Il  Perdere  la  pazienza. 

Disperata.  «.  f.  Componimento 
poetico  ,  nel  quale  si  mostri  di- 
sperazione amorosa. 

Disperatamente,  avv.  Con 
disperazione.  ||  Strabocchevol- 
niente. 

Disperatezza.  s.  f.  Dispera' 
zione. 

Disperato,  s.  m.  Disperata. 

Disperato,  add.  Uomo  che  ha 
perduto  tutto  ,  o  che  si  è  ridotto 
a  disperare  di  sé.  ||  Smoderato, 
Eccessivo.  Il  sost.  Forsennato  , 
Furioso.  Il  Alibandonato  da'  me- 
dici, Di  cui  non  v'  è  speranza  di 
guarigione.  H  A/to  disperato,  Di- 
speratamente. Il  Senza  modo  e 
misura. 

Disperazione  e  Despera- 
zione.  s.  f.  Perdimenio  di  spe- 
ranza. Il  Qualunque  cosa  dispe- 
rata. 

Dispèrdere,  v.  a.  Mandare  in 
perdizione,  Annientare.  ||  Cacciar 
di  luògo.  Il  Mettere  in  rotta.  |'Con- 
sumare.  Dissipare.  IIDisperpjERSI 
rifl.  alt.  Andare  in  perdizione.  [ 
Sconciarsi.  P.pas.  Dispèrso. 

Disperdimento,  s.  m.  Disper- 
sione. 

Disperditamente.    avv.   Di- 
spersali len  te,  S  [(arsamente. 
Disperditore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dispèrde. 


Dispèrgere,  v.  a.  Spargere  , 
Separare  in  varie  e  diverse  par- 
ti, Sparpagliare.  ||  Metter  in  rot- 
ta. ||  Perturbare,  Contendere.  || 
Dissipare,  Consumare.  1|  Distri- 
buire. Il  Divulgare,  Ditfondere.  || 
Dispèrgersi,  rifl.  ali.  Sbandar- 
si, Disordinarsi.  P.  pr.  Disper- 
gente.— pas.  Dispèrso. 

Dispergimento.  s.  m.  11  dis- 
pèrgere. 

Dispergitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dispèrge. 

Dispersamente,  avv.  Con  di- 
spersione. Sparsamente. 

Disperse,  avv.  Di  per  sé, Sepa- 
ratamente. 

Dispersione,  s.  f.  Dispergi- 
mento, Il  dispèrgere.  |1  Distru- 
zione. 

Dispèrso. P.^iTS.da  Dispèrgere. 

Dispersore.  s.wi.Dispergilore. 

Dispesa-,  s.  f.  Spesa. 

Dispesetta.d/)*?. Piccola  spesa. 

Dispeso.  P.pas.  di  Dispeiidere. 

Dispettabile,  add.  Disprege- 
vole. 

Dispettaccio.  accr.  di  Dispét- 
to, Onta  fatta  altrui  in  modo  vil- 
lano. 

Dispettamente.  avv.  ISprez- 
zatameute,  Neglettamente,  Sen- 
za cura. 

Dispettare,  v.  a.  Dispregiare. 
intr.  Adirarsi,  lncollerire,Pren- 
er  onta  e  sdegno. 

Dispettatore-triee.  verb.Chì 
oChe  dispètta,  o  dispregia. 

Dispettevole.  arfd.  Disprezza 
bile,  Dispettabile. 

Dispettino  s.  m.  o  Dispetti- 
na, f.  suol  dirsi  ad  una  Donna 
bellina,  ma  dispettosa. 

Dispétto,  s.  m.  Offesa  volonta- 
ria fatta  ad  altrui  a  fine  di  di- 
spiacergli. Ingiuria  schernevole, 
Onta,  Fastidio,  Rincrescimento. 
Ij  e  qualche  volta  Stizza, Sdegno. 
Il  A  dispétto,  A  marcio  dispét- 
to, Per  dispetto.  Contro  la  vo- 
glia, e  In  onta  di  alcuno  ,  e  Per 
fargli  dispétto. 
Dispétto,  add.  Dispettato,  Di- 
sprezzato, Abbiètto  ,  'Vile  ,  Dis- 
prezzabile. 

Dispettosaccio.  pegg.  di  Di- 
spettoso. 

Dispettosamente,  avv.  Con 
dispétto,  Con  rabbia.  Di  mal  ta- 
lènto. 

Dispettoso,  add.  Che  si  com- 
piace di  f;ir  dispétto.  Di  costumi 
scortesi,  Dispregiante,  Altièro.   |: 
Che  muove  a  sdegno  e  vendetta. 
Dispettosuzzo.dm.di  Dispet- 
toso. 
Dispettuoso.  "V.  Dispettoso. 
Dispettuzzo.  dim.  di  Dispetto. 
Dispezzare,  v.a.  Spezzare, Fa- 
re in  pèzzi. 

Dispiacente,  add.  Da  non  pia 
cere,  Spiacevole.  1|  Doloroso,  Che 
reca  noja  ec. 

Dispiacènza,  s.  f.  Dispiacere 
Dispiacere,  s.m.  Nója,  Molè- 
stia, Fastidio,  Dolore, Ti avaglio 
Il  Ingiuria,  Insulto.  ì|  Danno. 
Dispiacere,  v.intr.  Non  piace 
re.  Il  Iiisi'i.ACKRSi.  pronom.  Dis- 
piacere a  sé  stesso.  P.  pr.  Dis- 
P1ACEME. — nus.  Dispiaciuto- 


Dispiacevole,    add.    Dispia- 
cente. 
Dispiacevolezza,  i.f.  astratto 

di  Dispiacevole. 

Dispiacevolmente,  avv.  Coa 
modo  dispiacevole. 

Dispiacimento,  s.  w.  Dispia- 
cere. 

Dispiagere.  vedi  Dispiacere. 

Displanare,  v.  a.  Spianare, Di- 
stendere, il  Esplicare. 

Dispiantare,  v.  a.  Spiantare, 
Diradicare.  ||  Distruggere. 

Dispianto,  sincope  "di  Dispian- 

TATO. 

Dispiccare,  v.  a.  Staccare.  |1 
Cavare,  Ritrarre.  |1  Dispiccaksi. 
rifl.  alt.  Distaccarsi,  SpiccarsL 
Il  Uscir  con  forza  e  prestezza. 

Dispicciare. v.rt.  Spedire,Spio- 
ciare,  si  usa  anche  rifl. 

Dispiegamento.  s.  m.  L'  atto 
e  L'effetto  del  dispiegare. 

Dispiegare,  v.  a.  Spiegare,Di- 
stèndere.  \\  s'usa  anche  rifl. 

Dispiecatamente.avj;.  Spie- 
gatamente. 

Dispietatamente,  avv.  Sen- 
za pietà,  Crudelmente. 

Dispietato,  add.  Crudele. 

Disp:gnere.  v.  a.  Scancellare 
ciò  che_  è  dipinto. 

Dispnèa,  s.  f.  Spezie  d'  asma. 

Dispodestare,  v.  a.  Spode- 
stare, e  si  usa  anche  rifl.  alt. 

Dispoètico,  add.  contrario  ^ 
Poètico. 

Dispogliamento.  s.  m.  L'atte 

e  L'etletto  del  dispogliare. 

Dispogliare,  v.  a.  Spogliare. 

DispogUatore-trice.  t-erb 
Chi  0  Che  dispoglia. 

Dispogliatòrio.  s.wi.  Spogli» 
tojo. 

Dispoglio,  s.  m.  Spoglio. 

Dispolpare,  v.  a.  Spolpare. 

Dispondèo,  s.  m.  Doppio  spoa- 
déo. 

Disponente,  add. Che  dispone; 
OS/.  Testatore. 

Disponere.  vedi  Disporr?. 

Disponibile,  add.  Che  si  puè 
disporre.  |1  Da  poterne  disporre. 
Da  poterne  far  servigio  altrui. 

Disponibilità.  6'.  /'.  Si  dice  che 
un  pubblico  utticiale  é  in  dispo- 
nibilità quando  è  tolto  dal  suo 
utticio  attuale,  ed  è  tenuto  a  di- 
sposizione del  Governo  ,  conti- 
nuando a  riscuotere  la  stessa 
provvisione. 

Disponimento.s.TO.  11  disporre. 

Disponitivo.  add.  Atto  a  di- 
sporre ,  Dispositivo.  Il  dicesi  di 
quella  qualità  di  scrittura,o  par- 
te di  pubblico  istrumento,  che  è 
deputata  a  ordinare  ,  comanda- 
re, disporre  ec. 

Disponitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dispone. 

Dispopolare,  v.a.  Spopolare; 
Il  ri/l.  Votarsi  di  popolo. 
Dispopolatore-trice.  verb.. 
Chi  o  Che  dispùpola. 

Disporre,  v.  a.  e  intr.  ass.  Or- 
dinare ,  Mettere  in  buon  ordine , 
Stabilire,  Risolvere ,  Deliberare. 
Il  Accomodare  ,  Mettere  in  as- 
sètto ,  Preparare.  |1  Persuadere , 
Tirare  altrui  alla  sua  volontà.  || 
II, dune.  Accomodare  a  far  che©- 
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chessia.  1|  Traspiantare,  Tra-  Cispregiabile.  add 

sporre.  ||  Statuire  ,  Prescrivere  |   pevole.  Disprezzabile. 

Il  Reggere  e  Governale  le  cose|Dispregiainento.  s. 

che  fa  il  signore  Dio.  (1  Disporsi.  |  spregiare. 

ri/?,  a/^  Apparecchiarsi.  P.  pr.  j Dispregiare,  v.  a.   Avere 


lidi- 


DiSPO.NiiNTE. — lìos.  Disposto. 

Disportazione.  s.f.  Traspor- 
tazione. 

Disposamento.s.w.  TI  dispo- 
sare. 

Disposare,   v.  a._  Sposare 


Tenere  a  vile.o  Rigettare.  ||  oss. 
Non  curarsi.  1]  Dispregiarsi. rj/f. 
Tenersi  a  vile. 
Dispregiatamente,  ovv.  Con 
abito  vi'e  e  da  essere  dispre- 
giato 


Dispositiva,  s.f.  Quella  parte  ;  Dispregiativo,  add.  Dici^si  di 


che,  dopo  la  Narrativa  ,  deter- 
mina e  dichiara  tutti  i  patti  e  con- 
venzioni da  osservai  si  dalle  parti. 

Dispositivamente,  ai-v.  Cou 
disposizione. 

Dispositivo,  add.  e  sost.  Che 
dispone,  Che  prepara.  H  Che  or- 
dina, Che  stabilisce. 

Dispositivo,  add.  Parte  di- 
spositiva si  dice  Quella  parte 
della  sentenza  che  dichiara  quali 
sono  i  punti  dove  i  litiganti  han 
torto  0  ragione,  e  ferma  i  rispet- 
tivi diritti  ;  e  trattandosi  di  sen- 
tenza penale, Quella  parte  di  essa 
che  contiene  o  la  condanna  ,  o 
l'assoluzione  dell'accusato.  R. 

Dispositore-trice.  verb.Cìn 
o  Che  dispone. 

Dispositura,  s.f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  disporre. 

Disposizione,  s.    f.  Colloca 
zione  ordinata  di  checchessia. 
Collocazione  e  beli'  ordine  delle 
parti.  Il  Quella  bella  ordinanza 
che  si  ta  di  più  cose  ,  come  di  fi- 
gure, di  animali ,  di  paesi  ec 
Deliberazione,  Risoluzione.  Il  .4.r- 
bitrio.  Il  Incumbenza.  |)   Libertà 
di  fare  una  cosa  come  si  vuole. 
Intenzione,  Pensièro,  Volontà. 
Tèrmine,  Stato,  Essere.  ||  Com 
partimento  ,  Ordine  che  si  dà  a 
checchessia.  1|  Qualità.  |1  Natu 
ra,  Inclinazione,   o   Attitudine  a 
fare  agevolmente  checchessia.   || 
Opportunità,  o  simile.  j|  Opera- 
zione che  nasce  dall'abito  di  già 
fatto. 

Dispossessare,  v.  a.  Toglie- 
re il  possésso,  Levar  il  possésso. 

Dispostamente,  avv.  Con  di- 
sposizione. OiiJinatamente. 

Dispostezza.  s.  f.  Buona  di- 
sposizione, Avvenènza  e  leggia- 
dria della  persona.  ||  AttiUidine. 

Disposto,  s.  m.  Ciò  che  ordina 
e  prescrive  una  legge  o  simili. 

Dispotestaxe.  v.  a.  Dispode- 
stare. 

Dispoticamente. aur.Con  au- 
toiit;i.  assoluta. 

Dispòtico.  add.Da  dèspoto,As- 
soluto. 

Dispotismo. s.r/i.  Autoritàsu- 
preina  esercitata  in  modo  asso- 
luto senza  rispetto  a  legge  ed  a 
giustizia. 

Dispraticabile,  add.  contra- 
rio di  l'raticabile,Che  non  si  può 
conversar  seco. 

Dispregare,  v.  intr.  as?.  Tra- 
scurar di  pregare,  Non  aver  vo- 
glia alcuna  ni  far  preghièra. 

Dispregevole. (Hi/ d.  Da  dispre- 
giarsi,Disprezzabile,  Degno  d'es- 
sere dispregiato. 

Dispregevolmente,  am.  Con 
disprègio. 


queil'3  voci  che  con  la  loro  desi 
nenza  accennano  disprezzo. 
Dispregiatore- trice.  verb. 
Chi  0  <  he  dispregia. 

Disprègio,  s.  in.  Avvilimento, 
Scherno,  Disistima.  1|  Trista  fa- 
ma acquistat.a  per  triste  opere. 
Il  Dispétto,  Atto  che  si  fa  altrui 
per  muoverlo  a  dispétto  e  nomar- 
lo. Il  .-l  disprègio,  In  onta. 

Dispregnare.  v.  neutr.  Spre- 
gnare. 

Disprezzabile,  add.  Di  poco, 
o  di  nessun  prègio.  Da  disprez- 
zarsi. 

Disprezzamento,  s.  m.  Di- 
"pregiainento. 

Disprezzante,  add.  Persona 
Che  tutto  disprezza  o  sfata. 

Disprezzantemente. a«f. Di- 
spregevolmente. 1|  Neglettamen- 
te, .Alla  buona,  Senza  cura. 

Disprezzare,  v.  a.  Dispregia- 
re, il  Rigettare.  \\  Dispkezzarsi. 
rifl.  alt.  Tenersi  a  vile. 

Disprezzatamente.  aw.  Di- 
spregiatamente. 

Disprezzativo,  add.  Che  di- 
sprèzza.  Il  ed  è  aggiunto  anche 
di  alcuni  vocaboli,  che  dinotano 
qualche  cosa  con  disprèzzo. 

Disprezzato,  crdd. Incolto,  Ne- 
glètto. 

Disprezzatore- trice.  "cerh. 
Chi  o  Che  disprèzza. 

Disprezzatura,  s.  f.  Sprez- 
zatura, Disinvoltura,  e  dicesi  del 
vestire,  dello  scrivere  ec. 

Disprezzevole,  add.  Disprez- 
zabile. 

Disprezzevolmente.  avv. 
Dispregevolraente. 

Disprèzzo,  s.  m.  Disprègio.  |1 
Trascurauza  nel  vestire,  Sciat- 
teria. 

Disprigionare.  «.  a.  Spri- 
giouare. 

Disprofanare,  v.  a.  Tórre  la 
profanità,  Far  quasi  sacro  ciò 
che  è  profano. 

Dispromettere,  i'.  a.  contra- 
rio di  Promettere.  P.pr.  Dispro- 

METTENTE. — paS.  DlSl^ROMESSO. 

Dispropriamento.  s.  m.  Il 
Rinunciare  all'  aver  del  proprio. 

Disproporzionatam  e  n  t  e. 
aw.  Sproporzionatamente,  Sen- 
13.  giusta  proporzione. 

Disproporzionato,  ad.  Spro- 
porzionato, Che  non  ha  propor- 
zione. 

Disproporzione,  s.  f.  Spro- 
porzione. 

Disprovvedutamente,  avv. 
Sprovvedutamente,  Inavverten- 
temente. 

Disprovveduto.  add.  Sprov- 
veduto. 


iDisprunare.  «-  a   Spruuare 


Dispre-  IDispulare.  v.a.  Levar  la  pula. 

Dispulcellare  e  Dispulzel- 

lare.  v.  «.  Sverginare.  P.  pas. 

I'ISPULCELr..\T0. 

Dispumare.  v.  a.  Spumare. 
DispuiTiato.    add.    Spumato  , 
Schiumato  ,   Che    fa  schiuma   o 
spuma.  Il  .S.  cui  si  è  cavatala 
spuma. 

Dispiiro.  add.  Non  puro. 
Disputa,  s.f.  Quistione,  L'atto 
del  disput.ire. 
Disputa'Dile.  add.  Atto  a  di- 
sputarsi ,  Che  può  essere  messo 
in  disputa. 

Disputabilità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  disila  cosa  disputabile. 
Disputabilmente.  nw. In  gui- 
sa disputabile ,  A  modo   di  di- 
sputa. 
Disputamento.  s.  m.  Disputa- 

zione. 
Disputare,  v.  intr.  Ragionare 
o  .\rgornentare  in  favore  o  in  di- 
sfavore di  un  suggètto.  1|  Sug- 
gettare  a  disputa  ,  Mettere  ir» 
controvèrsia.  1|  in  sign.  alt.  Esa- 
minare, Discutere.  ||  Disputare 
una  cosa  a  uno.  Negar  di  rico- 
noscere il  diritto  che  egli  vi  ha, 
Contrastargliela. 

Disputativo,   add.  Da  dispu- 
tai si. 
Disputatore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  iHs|juta. 
Disputatòrio.  add.  Apparte- 
nente a  disputa. 
Dispytazione.  s.  f.  Il  disputa- 
re. La  disputa. 
Disquassare,  v.  a.  Scrollare, 

Squassare. 
Disquillare,  v.  intr.  Squillare 
Disquisizione,  s.  f.  Ricerca, 

Esame. 
Disradicare,  v.  a.  Diradicare. 
Il  per  mei.  Tòr  via  del  tutto. 
Disradieazione.  s.  f.  L'  atto 

del  disradicare. 
Disragionare,   v.    intr.  Con- 
trario di  ragionare.  Parlare  sen- 
za raziciiiio 
Disragione,  s.  f.  Stoltezza. 
Disragionevole,  «dd.  Sragio- 
nevole. 
Disragionevolmente,  aw. 

Contro  ragione. 
Disramare,  v.  a.  Diramare. 
Disreditare.  v.  a.  Diseredare. 
Disregolatamente. at^t;. Sen- 
za r'r  '-'ola. 
Disregolato,  add.  Sregolato. 
Disreputare,  v.a. Disistimare. 
Disrompere,  v.  a.  Rompere  , 
Disunire  con  violènza:  s'  uSa  an- 
che rifl. 

Disrugginare.w.i.  Tor  via  la 
rùggine.  Dirugginare. 
Disruvidire.  r.  ".  Dirozzare. 
Dissacrare. v.o. Ridurre  chec- 
chessia dal  sacro  al   profano.  \[- 
Diss.^cra^rsi.  rifl.  alt.  Sciogliersi 
da  un  vincolo  sacro. 
Dissagrare,  vedi  Dissvcrarb. 
Dissalare,  v.a.  Tener  in  molle 
i  salumi  o  altra  cosa  che  abbia 
preso  molto  sale,  per  levarne  es- 
so sale . 
Dissaldare,   v.  a.  Levare  la 

salda. 
Dissanguarci;. a.  Tórre  quasi 
tutto  ii  sangue. 
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Dissanguinare,  v.  a.  Metter 
in  molle  Te  pelli  di  aniinali,  per- 
chè si  nettino  e  si  purghino  dal 
sangue  che  vi  ^  attaccato. 

Dissapore,  s.  m.  Screzio  ,  Al- 
terazione di  animo  tra  due  per- 
sone per  qualsivoglia  motivo,Di- 
scòrdia. 

Dissaporito,  add.  Dissavorito. 

Dissavoroso.add.  Che  non  ha 
sapore:  contrario  di  Savoroso. 

Dissecare,  trans.  Aprire  col 
coltello  anatomico  i  cadaveri  ,  o 
per  istudio  ,  o  per  investigare  la 
cagione  della  morte;  Seziona- 
re. iJ. 

Dissecazione.  s.f.  Incisione. 

Disseccante,  add.  Atto  a  dis- 
seccare. Il  Qualunque  rimedio 
Che  ha  virtù  di  asciugare  le  par- 
ti impiagate,  le  quali  generano 
umore.  |1  Che  ha  virtù  di  rende- 
re il  corpo  adusto  ec. 

Disseccare. l'.o. Seccare,  Tór- 
re Tumido,  Prosciugare,  jj  inlr. 
ass.  Divenire  asciutto. 

Disseccativo,  add.  Che  dis- 
secca. 

Disseccatojo.  «.  m.  Forno  o 
Fornello  acconcio  a  prosciugare 
e  disseccare  quelle  cose  che  vi  si 
mettono  dentro. 

Disseccazione,  s.  f.  L' atto  e 
L'efTetto  del  disseccare. 

Disselcìare.  v.  a.  Disiare  il 
selciato, il  làstrico  o  tutto  o  parte. 

Dissellare  .!•.«.  Toglier  la  sella. 

Dissembrare.  i\  wir.  Disso- 
migliare. 

Disseminare,  v  a.  Spargere 
a  maniera  della  semente,  che  si 
semina  nel  campo.  |1  Diffondere  , 
Divulgare,  Spargere  co'detti  un 
difètto,  un  errore  ,  di  alcuno. 

Disseminatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  dissemina. 

Disseminazione,  s.  f.  L'atto 
e  L'etfelto  del  disseminare. 

DJiSennare.  v.  a.  Dementare. 

Dissensato,  add.  Insensato. 

Dissensione,  s.  f.  Discòrdia. 

Dissenso,  s.  m.  il  dissentire  da 
alcuno  in  una  data  cosa. 

Dissentàneo,  add.  V.  L.  Di- 
scordante, Kepugnaute^  Contra- 
rio. Il  Dissimile. 

Dissenteria,  s.  f.  Flusso  san- 
guigno di  vèntre  accompagnato 
pei'  solito  da  dolore. 

Dissentèrico,  add.  Che  hadìs- 
.^eiiteria. 

Dissentire,  v.  intr.  ass.  Discor- 
l'are,  Non  convenire,  Non  con- 
correre nel  medesimo  parere,  e 
liella  medesima  sentenza.  P.  pr. 
Dissenziente— J30S.  Dissentito. 

Disseparare,  v.  a.  Separare. 

Disseppellire,  trans.  Tórre 
dalla  sepoltura.  Dissotterrare.  J?. 

Disseppellitore,  add.  Chi  o 
Cile  disseppellisce.  Jì. 

Disserrare.  V.  a.  Aprire, Schiu- 
dere,Dissigillare.  Il  Scagliare, Ti- 
rare. 11  DissERRAESi.  rifl.  Uscire 
con  forza  da  un  luogo. 

Dissertare,  intrans.  Ragio- 
nare di  proposito  sopra  materie 
(Il  scienza  od  arte.  R. 

Dissertatòrio,  add.  Di  o  Da 
disseititzione,  Conveniente  a  dis- 
sertazione. 


Dissertazioncella.  dim.  di 

Dissertazione. 

Dissertazione,  s. /'.Dicimento, 
Dicitura,  Trattato,  Discorso,  o 
Scrittura  intorno  qualche  argo- 
mento. 

Disservigio,  s.m.  Nocumento. 
Opera  dannosa  verso  alcuno. 

Disservìre.  v.  a.  Fare  dispia- 
cere. P.  pr.  DissEKVKNTE.— pas. 

DlSSERVITO. 

Disservizio,  vedi  Disservigio. 

Dissestare,  v.  a.  Levar  di  s(">- 
sto.  Il  dicesi  di  una  cosa  che  ci 
scomoda,  e  ci  frastorna  i  disegni 
già  l'atti. 

Dissestato,  add.  Dicesi  comu 
neiiiente  di  chi  o  per  poca  regola 
0  per  disgrazie,  si  è  caricato  di 
debiti,  e  quasi  rovinato  il  patri- 
monio.!] Z)mestó,  Stato  di  un  pa- 
trimonio cosi  oberato,  o  Stato  e 
condizione  di  chi  è  dissestato. 

Dissèsto.  «.  m.  Vedi  qui  sopra 

Dissetare,  v.  a  e  rifl.  att.  Ca 
vare,  e  Cavarsi  la  sete. 

Dissettore,  verb.  m.  Colui  che 
fa  le  dissezioni  anatomiche. 

Dissezione,  s.f.  Incisione. 

Dissidente. add.  Che  ha  abban- 
donato una  confessione  religiosa 
per  seguirne  un'altra,  e  usasi  an- 
che in  forza  di  sost.  R. 

Dissidio,  s.  ni.  Dissensione,  Li- 
tigio. 

Dissigillare,  v.  a.  Disuggel- 
lare. 

Dissillabo,  add.  Di  due  sillabe. 

Dissimbolo,  add.  '  Differente, 
Che  non  somiglia. 

Dissimi  gliante.  add.  Che  non 
ha  somigTianza  con  una  cosa  e 
persona  di  cui  si  parla. 

Dissimigliantemente.  avv. 
Con  dissimiglianza.  Differente- 
mente. 

DissimigUanza.  s.  f.  Diffe- 
rènza. 

Dissimigliare,  v.  intr.  ass. 
Non  aver  simiglianza,  E.sseredif- 
ferente. 

Dissimilare,  add.  Dicesi  a  quel 
corpo  Che  è  composto  di  parti 
diverse  e  di  spèzie  differenti. 

Dissimilazione,  s.  f.  Dissimi- 
glianza, Lo  essere  dissimile. 

Dissimile,  add.  Che  non  ha  la 
medesima  forma,  e  le  medesime 
qualità,  Vario,  Divèrso. 

Dissimilitudine,  s.  f.  Dissimi- 
glianza. 

Dissimilmente,  avv.  In  modo 
dissimile,  Dissimigliantemente 

Dissimulantemente.  av.  Con 
dissimulazione   ,      Dissimulata 
mente. 

Dissimulare,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Nascondere  il  suo  pensiero,  Non 
dare  a  divedere  di  sapere  alcuna 
cosa,  o  d'essersi  accorto  di  chec- 
chessia, Far  vista  d'ignorare,  o 
di  non  avvedersi,  o  simile.  1|  Si- 
mulare semplicemente.  ||  e  Con 
traffare,  Falsificare.   • 

Dissìmulatamente.arv.Con 
dissimulazione.  ||  In  modo  che 
altri  non  s'accòrga. 

Dissimulatore  -  trice.  verb 
Chi  0  Che  dissimula. 

Dissimulazicne.  s.  f.  Arte 
Studio  di  nascondere  il  proprio 


pensiero  o  alcun  disegno.  |1  Si- 
mulazione, Finzione. 

Dissipabile.  add.  Che  si  può 
dissipare. 

Dissipamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  del  dissipare. 

Dissipare,  v.  a.  Dissòlvere, 
Separare  in  diverse  parti.  H  Di- 
spèrgere, Mandare.  Cacciare  in 
varie  e  diverse  parti.  1|  Distrug- 
gere, Ridurre  a  nulla.  |1  Detur- 
pare il  corpo  con  sozzure.  |1  Con- 
sumare, Mandar  male. 

Dissipativo.  add.  Che  ha  virtù 
di  dissipare,  Che  ha  virtù  di  di- 
spèrgere le  ostruzioni,  gl'intasa- 
menti, ec. 

Dissipatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  dissipa.  ||  Chi  fonde  le  sue 
facoltà,  o  manda  male  il  suo. 

Dissipatòrio.  add.  Spettante 
a  dissipazione. 

Dissipazione,  s.  f.  Dissipa- 
mento. 

Dissipidezza.  s.  f.  Scipitezza. 

Dissipido.  add.  Lo  stesso  che 
Scirixo. 

Dissipito.  add  Scipito,  (j  Di 
poco  senno. 

Dissociabile,  add.  Che  sì  può 
dissociare.  R. 

Dissociare,  v.  a.  Separare. 
o  Considerare  come  separate  cose 
che  naturalmente  debbono  stare 
insieme.  R. 

Dissodare.  «.  a.  Rompere  i 
Lavorare  il  terreno  stato  fino 
allora  sedo. 

Dissollecitudine,  s.  f.  Len- 
ti'zza. 

Dissolubilità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è  dissolubile. iE. 

Dissolùbile.add.Atto  ad  esseri" 
disciolto. 

Dissolutamente,  avv.  Licen- 
ziosamente, Sfrenatamente.  |1  Di- 
sunitamente. 

Dissolutezza.  «./".Sfrenatezza, 

Disonestà. 

Dissolutivo,  add.  Che  hafacol- 
tà  di  dissolvere,  di  distemperare. 

Dissoluto,  add.  Guasto,  Annul- 
lato. Il  Distemperato.  ||  Licenzio- 
so, Disonesto,  Che  non  prezza 
freno  di  legge  o  d'altro.  |1  Ecces- 
sivo, Eccedente,  Contrario  alle 
règole . 

Di  ssoluzione. .?./■.  Il  dissolvere, 
Disfacimento.  ||  L'operare  la  se- 
parazione delle  parti  di  un  corpo, 
di  una  sostanza.  |1  Scioglimento 
0  Separazione  delle  parti  di  un 
corpo  naturale.  H  Fusione.  1|  Lo 
sciogliersi  di  una  società,  come 
accadèmia  o  simile.  ||  Distruzio- 
ne, Disperdimento,  Danno  gra- 
vissimo. Il  Disonestà,  Sfrenata 
licenza.  i|  Scurrilità.  H  Bèffa, 
Scherno. 

Dissolvente.  «.  m.  Cosa  che 
ha  virtù  di  dissolvere. 

Dissolvente,  add.  Qualunque 
liquido  che  abbia  virtù  di  dis- 
solvere un  coi'po  solido. 

Dissolvere,  v.  a.  Disciorre, 
Disunire,  Disfare.  |1  Distenipe- 
rare,Steniperare.  1|  Dissolversi. 
rifl.  att.  Morire.  P.  pr.  Dissol- 
vente. —  pas.  Dissoluto. 

DissolviUieuto.  s.  m.  Disso- 
luzione. 
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X>-ssclvitore-trice.  ì}erb.  Chi 

0  rhe  dissolve. 
JDissomigliante.i'.a.  Lo  Stesso 

ohe  Dissimipliaiite. 

Dissomiglianza,  s.  f.  Dissi- 
mi L-lianza. 

nissomigliare.  v.  a.  Dissimi- 
L:i';ire. 

Dissonante,  fidd.  Che  non  con- 
snùna. 

Dissonanza,  s.  f.  contravio  di 
Consonanza.  IJ  Intervallo  musica- 
le che  produce  all'orecchio  una 
sensazione  più  omeno  spiacevole. 

Dissonare,  r.  inlr.  contrario 
dì  Consonare;  e  dicesi  massima- 
mente de'suoni  quando  discòr- 
'lano. Il  Essere  diverso,  Contrario. 

Dissonnare,  v.a.  Rompere  il 
sonno^  Svegliare.  |j  rifl.  alt.  Sve- 
>:ìiarsi. 

Dissono,  ad.  Che  non  consuona. 

Dissotterramento,  s.  m. 
L'i>tto  di  dissotterrare. 

Dissotterrare  e  Disctter- 
rare  v.  a.  Cavar  di  sotterra. 

Dissovvenirsi,  rifl.  alt.  Scor- 
darsi. 

Dissuadere,  v.  a.  contrario  di 

1  ersundere:  Distfirre.  P-pr.  Dis- 
si'-nrNTE.-  'pas.  Disst'ASO. 

Dis-  iuasione..<./".Il  dissuadere. 

Dicsu.asivo.  add.  Atto  a  dis- 
suadere. 

Dircnasore.  verb.  Chi  o  Che 
dissuade. 

Dissuasòrio,  add.  Atto  a  dis- 
suadere. 

Diosuetudine.  s.  f.  Disusanza. 

I3isGugare.  v.  a.  Far  perdere 
il  sugo  a  cosa  che  l'abbia.  |1  Dis- 
sugarsi, rì/7.  '^/^  Perdere  il  sugo. 

Dissuggellare,  v.  a.  Dissigil- 
lare 

E  issviria.  s.  f.  Frequente  inci- 
tamento di  orinare  con  ardore  o 
dolore. 

D;.r.taccamento.s.«j.Ildistac- 
.  re,  0  L'essere  distaccato.  IJAlie- 
nf  mento,  Disamore.  |{  Numero  di 
soldati  che  si  divide  dal  corpo  in- 
tero e  si  manda  a  qualche  l'azione 
particolare. 

Distaccare,  v.  a.  Staccare.  II 
Alienare,  Rimuovere  uno  da  una 
cosa,  da  una  persona  per  cui  egli 
è  appassionato.  |1  Dist\cc\PvSi. 
rifl.  alt.  Disgiungersi,  Separarsi. 

Distaccato.  P.pas.  diDisT\c- 
c.^RE.  Il  Andar  distaccato,  dicesi 
di  un  soldato,  o  di  più  ,  che  si 
staccano  dal  corpo  intero  per 
mandargli  a  far  qualche  servizio 
particolare. 

Distaccatura.  s.  f.  Distaccan- 
za, Distaccamento, Staccamento. 

Distacco,  s.  m.  Staccamento. 
il  Separazione.  1|  11  dividersi  da 
persona  o  cosa  a  noi  cara. 

Distagliare,  v.  a.  Dividere, Se- 
parare, Intersecare. 

/Jistagliatura.  s.  f.  Il  dista- 
gliare, Divisione,  Separazione. 

Distangare,  v.  a.  Levare  la 
stanga. 

Distante,  add.  e  avv.  Lontano. 

Distantemente,  avv.  In  gran 
distanza.  \\  Con  gran  differènza. 

Distanza,  s.  f.  Spazio  che  è  tra 
runluogoel'altro,  e  tra  una  cosa 
«  l'altra.  \\  Intervallo,  non  solo 


j  relativamente  al  luogo  ma  ancora 
rispi'tto  a  tempo  ed  a  qualità,  ed 
equivale  a  Divario.  Differènza.  || 

i   A  distanza,  Da  lontano. 

Distare,  v.  intr.  asts.  V.  L.  Es- 

'   sere,  o  Star  lontano,  o  discosto. 

Dìstasare.i\a. Schiudere,  Stu- 

,   rare. 

Distegolare.    r.  a.   Scoprire 

I   de'téguli,  Levare  i  tégoli  di  su  un 

'   tetto. 

Distemere,  v.  intr.  Cessar  di 

'   temere. 

Distemperamento,  s.  m. 
Stemperamento.  ||  Smoderatez- 
za, Immoderatezza. 

Distemperanza,  s.  f.  Stem- 
peramento, Dissoluzione.  Il  Intem- 
peranza. Il  Eccésso,  Smodera- 
tezza. 

Distemperare  e  Distem- 
prare.r.  (7.  Stemperare,  Disiare 
una  SCSi  anza  con  qualche  liquore, 
e  si  usa  TuAValt.  e  nel  ri/i.  \\  Li- 
quefare. Il  Distruggere,  Alterare, 
Consumare. 

Distemperatamente,  a  r  v. 
Con  distemperamento,  Stempera- 
tamente. 

Distemperatezza.  s.  f.  Di- 
si emperanza  ,  Disordine  ,  Scon 
cèrto. 

Distemperato,  add.  Intempe- 
rato. Smoderato.  ||  Incontinente 

Distemprare,  v.  a.  Distempe 
rare. 

Distèndere,  v.  a.  Allargare  e 
Allungare  uni  cosa  ristretta  ,  o 
raccòlta  insieme  e  raggricchiata. 
Il  Allentare.il  Posare  interra  o 
altrove  per  lungo  e  largo  chec- 
chessia :  si  usa  nel  sign.  alt.  e 
bene  spesso  nel  sentimento  rift. 
li  Comporre,  o  Spiegare  i  con- 
cetti dell'animo  collascrittura.  1| 
Ampliare,  Far  più  grande.  ||  Di- 
STENTiEESi.  rifl.  alt.  Allargarsi  , 
Dilatarsi.  ||  Pr.^pagarsi.  |1  .abban- 
donarsi ad  altrui,  Riporre  in  esso 
fidanza.  |1  Avviarsi.  ||  Trasferirsi 
da  un  luogo  all'altro.  P.  pr.  i  i- 

STENDENTE. — paS.  DISTESO  e  BI- 
STENTO. 

Distendevole.)    ,^  Atto  a  di- 

Dìstendibile.    )  "  '  stendersi. 

Distendimento,  s.  m.  Il  di- 
stendere. Il  Rilassamento,  [j  Al- 
lungamento. 

Distendina. s.f.  Distesa, Strato. 

Distendine,  s.m.  L'arte,  gli  or- 
digni e  l'azione  con  cui  si  tira  il 
ferro  di  lamiera,  e  si  i'unde  e  ri- 
duce in  quadro  ,  in  verghe  e  in 
cionconi. 

Distendio.  .5.  m.  Il  distendere, 
e  il  Disteso  di  uno  scritto. 

Distenditore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  distènde. 

Distenditura.  s.  f.  Distendi- 
mento ,  Estensione  e  Lunghezza 
d'una  cosa  distesa.  ||  Stile  d'una 
scrittura. 

Distene,  s.m.  Pietra  dura, com- 
posta di  tante  lamine  facilmente 
separabili. 

Distenebrare,  v.  «.Toglier  le 
tenebre.  Rischiarare. 

Distenere,  v.  intr.  Ritenere, 
Tener  con  violenza.  1|  Tenere  so- 
speso di  animo  ,  Indugiare  a  se- 
condare il  desidèrio  di  uno.  LI  Ag- 


gravare, Opprimere.  P.  yr.  Di- 

STENENTh.  — paS.  DlSTENOTO. 

Distenimento.  s.  m.  Il  diste- 
nere. 

Distenitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  distiène. 

Distensione,  s.  f.  Estensione. 

Distento.  P.j3«s.  di  Distendere. 

Disterminare,  v.  a.  Estermi- 
nare, Cacciar  fuori  de'  termini  o 
de'confini.  ||  Mandare  in  perdi- 
zione ,  Sperperare ,  Levar  via.  || 
Torre  termine  a  una  cosa. 

Distesa,  s.  f.  Estensione  ,  Di- 
stendimento. Il  Distendimento  in 
iscritto.  Il  A  dislesa,  A  dilungo, 
Renza  interruzione.  H  Sonare  a 
distesa ,  Sonare  senza  interru- 
zione. Il  Alla  dislesa,  Distesa- 
mente, Distintamente. 

Distesa,  s.  f.  Tutte  insieme  le 
cose  distese  per  ampio  tratto.  /'. 

Z'istesamente.  avv.  Alla  di- 
si esa  ,  Minutamente  ,  Lunga- 
mente 

Disteso,  s.  m.  Norma  data  in 
iscritto  di  fare  o  di  dire  chec- 
chessia. Il  Scrittura  ordinata  a 
dar  largo  ragguaglio  di  chec- 
chessia. IJ  Scritta  qualunque. 

Disteso. add.  Grande,  Spazioso, 
Esteso.  Il  Lungo  nello  scrivere  o 
ragionare.  |1  Intero.  ||  aggiunto 
di  Dittongo,  significa  quello  che 
fa  sentire  tutte  due  le  vocali  per 
modo,  che  non  appare  quasi  dit- 
tongo. Il  A  disleso  0  Al  distesi. 
Distesamente.  1|  Per  disteso,  Di- 
stesamente. 

Disteso. atT.  Distesamente, Alla 
distesa,  A  dirittura,  Senza  indu- 
giare. Il  AW/.s^p.so, Distesamente. 

Distèssere.  ■!•.  a.  Stèssere. 

Distichetto.  dint.  di  Distico. 

Distico,  s.vi.  V.  G.  Una  coppia 
di  versi,  ma  specialmente  latini. 

DisUllaniento.  s.  m.  Il  distil- 
late. 

Distillare,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Stillare.  ||  Derivare,  Procedere. 
Il  Infondere.  1|  Distillarsi,  rifl. 
alt.  Distillarsi  V  ingegno  ,  o  il 
cervello  ec,  Fare  forza  d'  inge- 
gno ,  Adoperarsi  con  l' ingegno 
qtianto  uno  può,  affine  di  riuscire 
ili  checchessia. 

Distillato,  add.  e  sost.  Esami- 
nato, Ponderato,  Discusso. 

Distillatojo.  s.m.  Distillatòrio. 

Distillatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  distilla. 

Distillatòrio,  s.  m.  Lambicco. 

Distillatòrio. o(?d.  Che  distilla. 

Distillazione.  .?.  f.  Operazione 
chimica.  ||  Stillazione.  ||  La  cosa 
distillata. 

Distilo,  add.  Dicesi  di  un  fiore 
con  pistilli  a  due  stili.  |1  agg.  di 
Portico  sorretto  da  due  colonne. 

Distinguere,  v.  a.  e  intr.  "ss. 
Sceverare,  Separare  ,  Far  diffe- 
renza, Discèrnere  per  mezzo  del- 
la vista  e  degli  altri  sensi.  |1  Mi- 
nutamente considerare.  Il  Dichia- 
rare distintamente  ,  o  simile.  || 
Distintamente  ravvisare  o  cono- 
scere. Il  Separare  uno  dal  coinun 
della  gente  ,  Rènderlo  illustre,  j) 
Notare  distintamente.  H  Dichia- 
rare distintamente.  1|  Distin- 
guersi, rifl.  alt.  Inalzarsi  sopra 
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gli  altri,  Farsi  ammirare.  P.pr. 
Distinguente.  — pas.  Distinto. 

Distinguibile,  add.  Che  può  di- 
stinguersi. 

Distinguimento.  s.  m.  Distin- 
zione, Il  distinL'uere. 

Distingmtore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  disliiigue. 

Distinta,  s.  f.  Nota  specificata 
di  pifi  cose  ,  e  specialmente  dei 
prezzi  di  esse.  R. 

Distintamente,  aw.  Con  di- 
stinzione, Parlitamente. 

Distis,tiva.  s.  f.  Distinzione. 

Distintivo,  s.ra.  Segno,  o  Not.i 
onde  si  distingue  una  cosa  da 
un'altra. 

Distintivo,  add.  Atto  a  distin- 
guere. Che  distingue. 

Distinto,  s  «i  Distinzione. 

Distinto,  add.  Divisato.  ||  Chia- 
ro,Accurato,  Ben  circostanziato. 
Il  Proprio,  Particolare.  |1  Singo- 
lare. Esimio. 

Distinto,  avv.  Minutamente. 

Eistinzioncella.  dim.  di  Di- 
stinzione. 

Distinzione,  s.  f.  Atto  per  cui 
1'  intelletto  determina  che  1'  una 
cosa  è  diversa  dall'altra.  ||  Sepa- 
razione delle  cose  secondo  le  loro 
proprietà  ,  o  per  altra  cagione 
conceputa  dallo  intell'"--tto.  ||  Co- 
noscimento, Ravvisamento.  ||  La 
cosa  distinta.  |1  Divisione  di  capi 
di  matèria  e  di  ragionamento. 

Distirpare,  v.  a.  Estirpare. 

Distivalare.  v.  a.  Levar  altrui 
gli  stivali;  ma  usasi  più  che  altro 
riflessivo. 

Distògliere,  vedi  Distòrre 

Distoglimento.  s.  m.  11  disto- 
gliere. Cosa  detta  o  fatta  per  di 
storre  altrui  da  checchessia. 

Distoglitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  distòglie. 

Distòlto,  add.  da  Distogliere. 

Distonare.  «.  intr.  Uscire  di 
tòno. 

Distoppare,  v.  a.  Sturare. 

Distòrcere,  v.  a.  Storcere.  || 
rifl.  alt.  Scontòrcersi.  P.  pas. 
Distòrto. 

Distorcimento.  s.  m.  L'  atto 
e  L'effetto  del  distòrcere,  j]  Con- 
torsione ,  L'  usare  un  iperbato 
strano  o  contorto. 

Distorditezza,  s.f.  vedi  Stor- 
ditezza. 

Distordito,  add.  intensivo  di 
Stordito. 

Distornamento.  s.  m.  Il  di- 
stornare, 11  frastornare. 

Distornare,  v.  a.  Stornare  , 
Svolgere,  Distorre;  e  si  usa  oltre 
il  iign.atl.  anche  nel  sentim.r;/?. 
Il  Cassare. 

Distòrre  e  Distogliere. f. a. 
Rimuovere  dal  proponimento  , 
Stòrre.  |{  Alloutauarsi  ,  Lasciar 
di  fare  checchessia.  URimuovere 
ona  cosa  da  un  luogo. j|  Distorsi. 
rifl.  alt.  Scostarsi,  Ritirarsi.  P. 
pr.  Distogliente.  —  pas.  Di- 
stolto. 

Distorsione.  ».  f.  Movimento 
ruvido  che  consiste  nel  torcere 
risolutamente  una  parte  del  cor- 
po in  sft  stessa. 

Distortamente,  avv.  In  ma- 
niera tòrta,  Miiamente. 


V.  Distrarre. 


Distòrto,  add. Stòrto.  ||  Illecito. 

Distracciare,  v.a.  Stracciare. 

Distràere. 

Distràggere 

Distrai'oile.  add.  Che  si  può 
distrarre. 

Distrainiento.  s.m.  Distrazio- 
ne, Separamento.  |1  Distrazione 
di  mente. 

Distraizione..?.  f.  Il  levare  par- 
te di  rhecchessia  dal  suo  tutto. 

Distralciare,  v.  a.  Stralciare, 
L'avare  i  tralci. 

Distrambo,  «dd.  Torto,  Guer- 
cio. 

Distrarre,  v.  a.  Tirar  via  con  Distribuzioncella 
forza,  Tirare  verso  parti  centra-'   Distribuzione, 
rie,  Diviare.  Svagare  ,  Stòrre.  I   Distribuzione,  s.  f.  Il  distri- 


re-trice.  verb.  Colui  che  distri- 
buisce. 

Distributii'atnente.  am.  Cod 
distribuzione, Distribuendo  chec- 
chessia tra  più  persone,  o  in  più 
usi. 

Distributivo.  Aggiunto  di  Giu- 
stizia, che  distribuisce  i  premj  o 
le  pene  egualmente,  secondo  il 
merito  e  senza  accettazione  di 
persone.  |]  Diulribudvi,  qua' no- 
mi che  accennano  dist'ilmzioue. 

Distribùto.  add.  Distribuita. 

Distributore-trice.  verb.  Chi 
o  Cli-3  distribuisce. 

dim.   di 


Dissipare,  Mandar  a  male.  ||  Se- 
parare furti vameiit."  una  parte 
dal  tutto  per  appropriarsela  ,  o 
per  altra  cagione.  ||  Distrarsi. 
rifl.  alt.  Guastarsi   dilatandosi  , 
Sformarsi  dilungando  le  propria 
parti  in  qua  e  ialà,  cosicché  vea- 
guno  quelle  come  tirate  in  coa- 
trario  verso.   ||    Divagarsi,  Sva- 
garsi.  Il  Toglier  l'att'nzione  d 
una  data  cosa.  ||  Allungarsi,  Di 
sttiiidersi.  P.  pr.  Distraente. - 
P"S.  Distratto. 

Distrattamente,  avv.  Con  di- 
strazione ,  Senza  applicazione  di 
mente. 

Distrattare,  v.  a.  Bistrattare 

Distrattile,  add.  Che  è  capace 
di  distrazione.  ||  Moto  contrai 
tile,  Atto  di  contrarsi  ;  e  Moto 
distrattile.  L'allungarsi  che  fan- 
no quei  corpi  tibrosi  i  quali  hanno 
virtù  di  allungaree  di  accorciare 
o  contrarre  !.?  loro  fibre. 

Distrattivo.  add.  Che  distrae. 
Il  Atto  a  distrarre  la  ment#  .  lo 
Spirito  da  checchessia. 

Distraziare,  r-.  a.  Straziare. 

Di&trazioncella.  dim.  di  Di- 
strazione. 

Distrazione. s.f.  Distraimento, 
Separazione.  ||  Il  distrarre.  I]  Di- 
viamento, Svagamento.  ||  Disper- 
sione, Dissipamento  di  cose  in  di- 
verse parti.  Il  nell'uso  comune 
vale.  Giuoco,  Spettacolo. 

Distretta,  s.  f.  Stretta,  Neces- 
sità. 

Distrettamente,  avv.  Espres- 
samente, l'.igorosamente,  In  mo- 
do distretto. 

Distrettezza.  5  .  f.  Strettezza. 

Distretto,  s.  m.  In  certi  luoghi 
si  usa  per  Parte  di  una  provincia, 
Circondario,  o  sim>li.   ||    Nel  liu 


buire.  ||  Rata  della  cosa  distri- 
buita. Il  Ordinato  scompartimen- 
to delle  diverse  parti,  e  membri 
che  compongono  il  modello  d'un 
edificio.  Il  Sorta  di  figura  rettò- 
rica  con  la  quale  il  dicitore  di- 
stribuisce un  fatto  in  molte  cosa 
o  persone. 

Distrigare  e  Districare.  t>. 
a.  Strigare,  Sviluppare,  Discio- 
gliere, Dichiarare,  [l  si  usa  an- 
che rifl.  alt. 

Distrigato. add. Senza  impaccL 

Distrignere  e  Distringere. 
V.  a.  Strettamente  strignere,  Ri- 
stringere. Il  Aggravare.  Oppri- 
mere, Ridurre  alle  strette.  i|  Pre- 
mere, Stare  a  cuore.  1|  Compren- 
dere, Contenere.  Il  Ritenere, Raf- 
frenare. Il  Rasentare,  Lambire, 
Passare  leggermente  sopra.  P. 
pas.  DisTRi?fro. 

Distrignimeuto  e  Distrìn- 
gimento.  s.  ">.  li  di^tiignere, 
Strettezza.  |1  Rigore  nel  giudi- 
care. 

Distringere.  'V.  Distrignerb. 

Distrine  iuiento.  V.  Di.stri- 
gnimento. 

Distri ttamente.  aw.  Distret- 
tamente. 

Distrcfo.  add.  Componimento 
di  due  stròfe,  ovvero  Che  ha  due 
versi  per  strafa. 

Distrozzs.re.  v.a.  Strozzare. 

Distruggere,  v.  a.  Struggere, 
Disfare,  Ridurre  al  niente,  Con- 
sumare. Il  Stemperare,  Liquefa- 
re. Il  Privare,  Deporre.  ||  in  sign. 
rifl  Liquefarsi.  P.  pas.  Di- 
stratto. 

Dis»truggibile.  add.  Che  si  può 
diairuggere. 

Distruggimento.  s.  m.  D  di- 

^'-Vnscreve. 


uaggio  militare  il   Distretto  èiDistruggitivo.  add.  Atto  a  di- 
parte della  Divisione  territoriale,!  struggere, 
ed  ha  un  Capo.  H.  Distruggitore  -  trice.    verb. 

Distretto,  add.   Serrato  ,   P>  i   Chi  o  Che  distrugge. 


giato.  11  Stretto  ,  AngustiaV'  ,1 
Rigoroso,  Severo. 

Distrettuale.  s.wt.Abitai»''^  del 
distretto. 

Distrettuale,  ad.  Del  distretto. 

Distribuimento.  s.n*  ^  distri- 
buire. Distribuzione. 

Distribuire,  v.  a.  ^re  a  cia- 
scheduno la  sua  ra^n,  Dispensa- 
re, Compartire;  e  ♦!  usa  anche 
rifl.  11  Ordinare,  > disporre.  Divi- 
dere, 0  Sparttr»  P.  pr.  Distri- 
buente.— pan.  )>!stribuito. 

Distribuito*>«i  e  Distributo- 
^  ..        .    ■*  - 


Distruttibile,  add.  Che  può  di- 
struggersi. 

Distruttivo,  add.  Atto  a  di- 
struggere. 

Distrutto,  s.m.  Strutto,  Lardo. 

Distruttore-trice.  verb.  Di- 
struggitore, Distru^tritrice. 

Distruzione. 5./.  U  àistruggere. 

Disturare,  v.  a.  Sturare. 

Disturbamento,  s.  m.  Il  di- 
stuibare. 

Disturbare,  v.  a.  Turbare.  I| 
Iiitsrrompere.  ||  Cacciar  via  da 
un  luogo,  Disperdere. 
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Disturbare,  v.  a.  Riferito  a 
sonno,  quiete  e  simili,  vale  Inter- 
rompere. Il  Recare  altrui  fastidio, 
e  Prendersi  fastidio.  R. 

Disturbatore-trice.rerft.  Chi 
o  Che  disturba. 

Disturbo,  s.  m.  Sturbo,  Impe- 
dimento. Il  Disordine,Srompigiio. 
Il  Incomodo,  Pena,  ij  Agitazione 
di  spirito. 

Disubbidiente,  add.  Che  non 
ubbidisce  ,  Sordo  ai  comandi  di 
chi  può  farcii. 

Disubbidientemente,  avv. 
Con  disubbidienza. 

Disubbidienza  e  Disobbe- 
dienza, s.f.  Il  disubbidire,  Tra- 
safressione. 

Disubbidire,  v.  ìntr.  ass.  Tra- 
sgredire, Non  ubbidire.  P.  pr. 
DisuBBroiESTE.  —  pai.  Disubhi- 
niTO. 

Disudire,  v.intr.  «.«.  Non  udi- 
re, Far  conto  di  non  aver  udito. 
P.  pr.  DisuDiESTE. — pas.  Disc- 
dito. 

Disuggellare,  v.  a.  Levare  il 
suggèllo,  Aprire,  Dissuggellare. 

Disùgguaglianza.s.  f-  astrat- 
to di  Disuguale. 

Disugnere.  v.  a.  Levar  l'un- 
tume. 

Disuguaglianza,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  disuguale. 

Disuguagliare.  ».ni?r.  Disag- 
guagliare. 

Disuguaglio,  s.  m.  Disugua- 
elianza. 

Disuguale. adi.  contrario  d'U- 
guale, lì  Non  app'anato,  Di  su- 
perfìcie qua  e  là  rilevata. 

liisugualità .  Disugualita- 
de  e  Disugualitate.  s.  f.  Di- 
suguaglianza. 

Disugualmente,  avv.  Dise- 
pualmente. 

Disumanare.  «.«.Privare  del- 
la forma  e  qualità  d'uomo.  \\rì/l- 
att.  Perdere  la  umana  natura, 
Imbestiarsi.  H  Tórre  quella  cosa 
ner  cui  altri  è  uomo. 

Disumanato,  «rfd.  Disumano 

Disumano. add.  Inumano,  Cru- 
dele. 

.Disumare,  v.  a.  V.  L.  Disot- 
terrare. 

I Disumazione,  s.  f.  Disotter- 

j    ramento. 

jDisiimidire.  v.  a.  Tórre  la  u- 

'    niidità.  P.  pr.  DisUMiDiENTE. — 

paS.    DlSCMIDITO. 

DiSTjmorare.  v.  a.  Privar  d'u- 
more. 

Disunare.  v.  a.    Disunire. 
in!r.  ass.  Disunirsi,  Separarsi, 
Non  rimaner  uno. 

Disungere,  v.  a.  Togliere  l'uà 
tume.  K. 

Disunibile,  add.  Separabile. 

Disuniforme,  add.  Di  forma 
dissimile  ,  Disforme  ,  Non  uni- 
firme. 

Disunione,  s.  f.  Separazione. 
Il  Discòrdia. 

Disunire,  v.  a.  Disgrugnere.  P. 

pr.  DlSUNtE.NTE.— pOS.  D'SCNITO. 

Disunità,,  s.  f.  Partimento  dal 
r  unità. 

Disunitamente,  avv.  Separa- 
tamente. 

Disunto,  fldd.contrario  d'Unto 


Disurpare.  v.a.  Usurpare.       i 
Disurpatore.  verb.  Chic  Che! 

disu''pa.  I 

Disusanza.*,  f.  Ntancamento 
d'uso. 

Disusare,  v.  a.  Lasciar  d'usa- 
re. Far  che  non  s'usi.  ||  Divezza- 
re, Disviare.  I 

Disusatamente. ave.  Con  mo-  ; 
do  disusato.  Contro  all'uso. 

Disusato,  add.  Insòlito,  Noni 
usato.  Il  .Non  avvezzo,  Non  as- 
suefatto. Il  Fuor  dell'  uso  coniu-l 
ne.  Uscito  d'uso.  1|  Smisurato, 
Eccessivo.  I 

Disuso,  s.  m.  Disusanza. 

Disuso,  add.  Che  ha  perduto, 
o  dismesso  l'uso. 

DisutUaccio.  pego-  di  Disutile. 

Disutile,  add.  Senza  utilità, Inu- 
tile. 11  Inètto,  Dannoso,  Nocivo. 

Disutile.  s.m.Cìò  che  è  disu- 
tile. R. 

Diffutilemente.  aw.  Disutil- 
mente. 

Disutilità,  Disutilitade.  5.^ 
Inutilità,  Danno. 

Disutilmente,  avv.  Senza  u- 
tilità. 

Disvalere,  v.  intr.  ass.  con- 
trario di  'Valere,  Nuòcere.  H  Sce- 
mar di  prègio. 

Disvalorare.  v.  a.  contrario 
di  Avvalorare,  Indebolire.  P.pr. 

DlSVALOR.iXTE. — paS.  DlSVALO- 
R^TO. 

Disvalore.  ».  m.  contrario  di 

Valore. 

Disvantaggio,  s.  m.  Svan- 
taggio. 

Disvantaggioso,  add.  Dan- 
noso. 

Disvariamento,  s.  m.  Il  di- 
svaria'^e. 

Disvariare,  v.  intr.  Svariare. 
i|Di.svARi.\Rsi.  inlr.  pronom.'Soa 
istar  fermo  in  un  propòsito,  Alie- 
narsi. 

Disvario,  s.  m.  Svario. 

Disvedere,  v.  a.  Lasciar  di  ve- 
dere, Trascurare ,  Dispregiare. 

Disvegliare,  v.  a.  Svegliare. 

Disvègliere.  vedi  Disverrb. 

Disvelamento,  s.  m.  Il  disve- 
lare. 

Disvelare,  v.  a.  Svelare,  Le- 
vare il  velo.  Il  in  sign.  alt.  Far 
manifèsto.  Palesare. 

Disvelatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  disvela. 

Disvèllere,  vedi  Disverre. 

Disvenire,  v.  intr.  ass.  Venir 
meno  ,  Mancare  ,  Cotisumarsi  , 
Perdere  il  sentimento,  le  forze, 
gli  spiriti.  Il  Indebolirsi ,  Affralir- 
si. 11  Non  convenire  ,  Disconve- 
nire. Il  Pèrdere  al  confronto. Usa- 
si anche  a  modo  di  intr.  pronom. 
Il  Perder  vivezza.  P.  pr.  Disve- 

NBNTE. — paS.  DlSVESUTO. 

Disventura,  s.  f.  S%-entura. 

Disventuratamente,  avv. 
Sventuratamente. 

Disventurato,  add.  Sventu- 
rato. 

Disventurosamente. ai-t). Lo 
stesso  che  Disventcrat  diente. 

Disventuroso,  add.  Sfortu- 
nato. 

Disverginamento. s.rn.  Sver- 
gi :.aii.ei.to. 


Disverginaxe.  v.  a.  Svergi- 
nare. 

Disverre,  Disvègliere  e  Di- 
svèllere. V.  a.  Svèllere,  Di- 
svèllere. 

Disvertudare  e  Disvertu- 
diare.  v.  inlr.  V.  A.  Pèrdere 
la  virtù. 

Disvestire,  v.  a.  Svestire, Spo- 
gliare. Il  DisvESTtRsi.  rifl.  att. 
Spogliarsi.  \\  Depone  alcuna  co- 
sa. P.  pr.  Disveste.nte.  —  pas. 
Disvestito. 

Disvezzare,  v.  a.  Disusare.  |1 
Divezzale,  in  senso  di  Spoppare. 

Disvezzo,  add.  Disassuefatto. 

Disviam.ento.  i.  m.  Il  Disvia- 
re, o  il  Disviarsi. 

Disviare,  v.a.  Fare  uscir  dalla 
via  presa,  o  da  doversi  prendere, 
o  da  non  dover  prendersi.  Allon- 
tanare, il  Rimuovere  da  sè,Scac- 
ciare.  1|  intr.  Uscir  della  via.  '1 
Disviarsi,  rifl.  att.  .\llontanarsi 
lasciando  la  via  presa  o  che  do- 
vea  prendei-si. 

Disviatamente,  avv.  Con  di- 
sviamento. 

Disviatezza.  s.f.  Disviaraento. 

Disviatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  disvia. 

Disvievole.  add.  Atto  a  di- 
sviare. 

Disvigorire,  v.  a.  e  rifl.  alt. 
Torre  o  Pèrdere  il  vigore.  P.pr 

DlSVIGORITO. 

Disviluppare,  v.  a.  Ravviare 

le  cose  avviluppate.  Ordinarle, 
Svilupparle.  Il  DisviLCPPAKSi. ri^. 
att.  Liberarsi  da  cosa  che  avvi- 
luppi, e  impedisca. 

Disvisceraxe.  u. a. Sviscerare. 

Disvischiare.  v.  a.  Liberare 
dal  vischio,  e  dagD  impacci,  o  si- 
mile. Usasi  per  lo  più  riflessivo. 

Disviticchiare,  v.  a.  contra- 
rio d'  Avviticchiare.  \\  D'istin- 
guere. 

Disviziare. v.a. Levare  il  vizio. 

Disvogliato,  add.  Svogliato. 

Disvolere,  s.  m.  Divièto  ;  con- 
trario di  Volere.ll  Ordine  contra- 
rio a  un  ordine  già  dato.  \\  Ripul- 
sa, Denegazione. 

Disvolere,  v.  a.  Non  voler  più 
quel  che  s'  è  voluto  una  volta. 
P.pr.  Disvolente. — pas.  Disvo- 
luto. 

Disvòlgere,  v.  a.  Svòlgere.  P. 
pr.  Disvòlqe.ntb.  —  pas.  Dis- 
vólto. 

Ditajolo.  s.m.  Quel  tumore  che 
viene  intorno  a  un  dito. 

Ditale,  s.  m.  Pane  del  guanto 
che  cuopre  le  dita.  H  Anello  da 
cucire.  Il  e  Quell'arnesetto  onda 
il  sonatore  si  arma  le  dita  per 
pizzicare  le  corde  del  saltèrio. 

Ditata. s./'.  Colpo  dato  con  le  di- 
ta. Il  Impronta  lasciata  dalle  dita. 

Dite.  5.  m.  V.  L.  Ricco. 

Ditèllo,  s.  r/i.  .ascèlla. 

Ditenere,  v.  a.  Intei-tenere,  la- 
tratteuere.  Tenere  a  bada.  |1  Rat- 
tenere,  Sostenere.  P.  pr.  Dite- 

NENTE. — pas.  DiTENUTO. 

Ditenltore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  diiiène. 
Diterello.  vezzegg.  di  Dito. 
Diterminativo,    add.  Dstcr- 

niiiiuil'.o. 

?0 
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Ditino.  dim.  di  Dito. 
Ditirambaccio.  pegg.  di  Diti- 
rambo. 
Ditiram'beggiare.v.iwrr.Ver- 
seggiare  ditirauibicamente. 
Ditirambicamente,   avv.  la 
modo  ditirrimbico. 
Ditiràmbico,  s.   m.  Scrittore 

di  ditii;viii!ii. 
Ditiràmbico,    a  dà.   Di    diti- 
rambo. 
Ditiramibo.   s.   m.   V.   G.  So- 
prannome di  Bacco.  Il  Sorta  di 
poesia  propriamente  in  onore  di 
Bacco.  Questi  poèmi  sono  ordi- 
nati a  rappresentare  le  strava- 
ganze della  ebrietà. 
'Ditìssiva.o.szcperl.  V.  L.  Ric- 
chissimo. 
Dito.   s.  m.  nel  numero  del  più 
Diti.  m.   e  Dita.  f.  Ciascuna 
delle  parti  mobili ,  distinte  e  .nr- 
ticolate  ,   con  cui  terminano   le 
mani  e  i  piedi  dell'uomo.  ||  Misu- 
ra della  larghezza  d' un  dito.  || 
A  mena  dito  ,  co'  verbi   Sape- 
re, Conoscere,  e  simili,  Per  l'ap 
punto,  Tritamente,  Benissimo.  | 
Dare  stelle  dita.  Dar  contro.  | 
Mostrare,  o  simile,  a  dito,  Driz- 
«are  il  dito,   accennando,  verso 
alcuno  che  meriti  di  esser  notato 
Il  Per  significare  che  certe  date 
cose  sono  in  piccol  numero,  suol 
dirsi  che  Si  contano  sulle  dita. 
Il  Non  .■iaprr  quante  dita   si  ha 
nelle  maìii.  Non  saper  ciò  che 
ognun  sa.  1|  Toccare  il  ciel  con 
fin  dito,  Ottener  cosa  desidera- 
1  issiina  e  fuori  del  nostro  sperare. 
Ditola,  s.  f.  Fungo  grosso. 
Ditono.  s.  «1.  T'.   G."  Intervallo 

composto  di  due  tòni. 
Ditraimento.  s.  m.  Il  detrarre. 
Ditta,  s.f.  Detta,  Buona  fortuna 
al  giuoco.  Il  Compagnia  di  nego- 
zio che  va  sotto  il  nome  di  uno 
o  due  componenti  di  essa. 
Dittamo,  s.  m.  Pianta  perènne 
per  lo  più  ne'vasi;  ed  è  pure  me- 
dicinale. 
Dittatore,  s.  m.  Nome  di  su- 
premo grado  nella  repubblica  ro- 
mana che  si  creava  in  tempo  di 
pericolo,  ed  aveva  potestà  asso- 
luta senza  renderne  a  niuno  ra- 
gione. 
Dittatòrio,   add.    Attenente  a 

dittatore  e  all'autorità  di  esso. 
Dittatura,  s.  f.  Dignità  del  dit- 
tatore. 
Dittazione.  s.  f.  Dettato. 
Ditterio.  s.  m.  Cosi  si  chiama 
quel  luogo  in  cui  compariscono 
gli  allocutori ,  cioè  1'  ambone  o 
sia  l'uditorio. 

Dittico,  e  più  spesso  Dittici  nel 
numero  del  più.  s.m.  V.G.  Libro 
o  Tavoletta  doppia  daripiegarsi, 
in  cui  gli  antichi  registravano  i 
nomi  de'loro  cònsoli  e  magistrati. 
Il  Tavolette  ove  si  scriveano  i 
nomi  de'  vesi^ovi;  o  i  nomi  de'be- 
nefattcri  della  Chiesa;  o  ì  nomi 
de'morti.  |1  Tavolette  d'avorio  o 
di  legno  doppie  ,  ed  aperte  da 
o^ni  parte  ,  per  ordiniirio  dipinte 
o  intagliate  all'  intorno  e  all'  e- 
stemo  con  iiiunagiui  di  santi. 
Dittongare,   v.    a.    Ridurre  a 

dittòngo.  P.^r.  DlTTONG.\NTB. 


Dittòngo,  s.  m.    V.  G.  Unione 
di  due  lettere  vocali  in  un  solo 
suòno. 
Dittore.  s.  m.  Dicitore. 
Dituffare.  v.  a.  Tutfare,  Attuf- 
fare. 

Dittirpare.  v.  a.  Deturpare. 
Diurèsi,  s.  f.  L'orinare  abbon- 
dantemente. 
Diior ètico,  add.  e  sosl.    V.  G 
Dicesi  di  quel  medicamento  Che 
ha  facoltà  di  muover  1'  orina. 
Si  usa  anche  in  forza  di  sosl. 
Diurnale,  add.   Del  giorno. 
sost.  Cronaca,  Diario. 
Diurno,  s.  m.  Libro  contenente 
le  ore  canòniche  che  si  recitano 
nel  giorno.  ||  Diàrio,  Libro  in  cui 
di  per  dì  si  notano  i  fatti  pubblici. 
Diurno,  add.  Del  di.  |j   Quoti- 
diano. 
Diuturnamente. aw.  Lunga- 
mente, Per  lungo  tempo. 
Diuturnità  e  Diuturnitade 
s.f.  Lunghezza  di  tèmpo,  Lunga 
durata. 
Diuturno. add.  Di  lunga  durata. 
Diva,  s  f.  Dèa.  ||Daraa,  o  Inna- 
morata. 

Divagamento,  s.  m.  Il  diva- 
gare. 
Divagare,  v.  intr.  ass.  Andar 
vagando.  ||  Divagarsi,  rift.  alt. 
Spassarsi. 
Divallamento.  s.  ni.  Il  dival- 
lare. 
Divallare,  v.h'ntr.  ass.  Andare 

a  valle.  Declinare,  Calare. 
Divampamento. s.m.  Avvam- 
pamento. 

liivampare.  v.  a.  Avvampare. 
Divampo,  s.m.  Divampamento. 
Divano,  s.m.  Camera  o  sala  del 
consiglio  di  stato  dell'  hnpero 
turco;  e  si  dà  questo  nome  all'as- 
semblea medesima  di  questo  con- 
siglio. 

Divano.  IVvanì  chiamansi  quei 
canapè  bassi,  lunghi  e  senza  spal- 
liera che  sogliousi  mettere  attor- 
no alle  pareti  di  .stanze  grandi. ii. 
Divaxizare.  v.  a.  Prevenire  al- 
cuno neir  andare  ,   Precorrere, 
.Antecorrere. 
Divariamento,  s.  m.  Il  diva- 
riare. 
Divariare,  v.  a.  Variare. 
Divariaz;one.  s.  f.  Divario. 
Divaricare,  v.  a.  Separare. 
Divaricazione,  s.  f.  Il  divari- 
carsi, lUramazione. 
Divàrio,  s.   m.   Varietà,  Diffe- 
rènza. 

Divastamento.  s.m.  Devasta- 
mento. 
Divastazione.  «.  f.  Divasta- 
mento. 
Dive.  add.  V.L.  Ricco. 
Divecchiamento.s.  wi.  11  di- 

vecchiare. 
Divecchiare.  v.a.  e  tnrr.Svec- 
chiare  ,  Rinnovare  ,  Tór  \ia  le 
cose  vècchie. 
Divedere.  ».  a..  Vedere  ,  Mo- 
strare, Dimostrare,  ed  è  sempre 
preceduto  dal  veibo  Dare  e  dal- 
la'preiio.-^izioae  a.  Il  Dare  ad  in- 
tendere. 

Dlvègliere.  vedi  DrvÉLLERE. 
Diveglimento.  s.  m.  Divelli- 
niento. 


Divèllere  e  Divègliere.  v.  a. 

Tirar  fuori  dellaterra  una  piania 
colle  sue  radici,  e  generalmeuia 
Svèrre,  Spiccar  con  forza  qualche 
cosa.  Il  Estirpare,  Distruggere.  || 
Dilaniare,  Sbranare.  ||  e  rift.  alt. 
Partirsi,  Distaccarsi.  P.  pr.  Di- 
vellente.— pas.  Divelto  e  Di- 

VtlLSO. 

Divellimento.  s.m.  11  divèlle- 
re, Diveglimeuto  ,  Est'u-pazione. 
Il  Convulsione. 

Diveltare,  v.  a.  Scassare  la 
terra  per  farvi  posticci. 

Divelto,  s.  ni.  Il  lavoro  del  di- 
veltare o  scassare  ,  e  La  terra 
stessa  divelta. 

Diveltrice.  verb.  f.  Che  divelle. 

Divenire,  v.  intr.  ass.  Diventa- 
re ,  Venire  a  stato  divèrso  da 
quello  che,  o  era  prima  una  co- 
sa o  una  persona.  ||  Avvenire, 
Accadere.  ||  Arrivare,  Venire.  || 
Provenire,  j]  Trapassare  ragio- 
nando d'una  in  altra  cosa.  Il  Di- 
venire a.  Ridursi  in  istato  di.  P. 

pr.  DiVENENTE. — paS.DlVENUTO. 

Diventare,  v.  intr.  ass.  Farsi 
divèrso  da  quello  che  altri  o  altra 
cosa  era  prima.  |1  alt.  Tramuta- 
re. Il  Venire,  Montare  ec. 

Divènto.  Sincope  di  Diventato. 

Diverberare.w.a.  Battere  qua 
e  là  in  più  parti. 

Divèrbio,  s.m.  Discorso, o  Pro- 
posta e  risposta  di  due,  ed  ezian- 
dio di  più  persone,  contendenti 
fra  loro.  ||  Quella  parte  della  sce- 
na dove  r  uno  attore  risponde  al- 
l'altro ec.  \\  Colloquio. 

Divergènza. s.  /'.  Lo  allargarsi 
che  faiiiio  due  linee  non  paral- 
lele nel  prolungarsi.  ||  Discrepan- 
za, Diversità. 

Divèrgere,  v.  intr.  ass.  Dicesi 
delle  linee  o  raggi  che  vannosi 
discostando  1'  uno  dall'  altro. 

Divèrre.  tJ.  a.  Divèllere,  Svèr- 
re. Il  Lavorare  profondamente  la 
terra  per  far  posticci.  Scassare. 

Diversamente,  avv.  Con  di- 
versità. Differentemente.  ||  Ec- 
cessivamente. 

Diversiflcamento.  s.  m.  Di- 
versificazione, Varietà. 

Diversificare,  rifl.  att.  Fare, 
o  Essere  divèrso,  Variare,  Diffe- 
renziare ;  e  si  usa  anche  in  sign. 
rift. 

Diversificazione,  a.  f.  Va- 
rietà. 

Diversione,  s.  f.  11  divertire.  l'I 
Atto  d'assalire  il  nemico  in  uà 
luogo  ov'  egli  è  debole  e  sprov- 
veduto, colla  mira  di  fargli  ri- 
chiamar le  sue  forze  da  un  altro 
luogo.  Il  Svoltata,  Torcimento 
dalla  dirittura. 

Diversità,  Diversitade  e 
Dìversitate.  s./.  Varietà,  Dii- 
ferènza,  Distinzione.  1|  Perversi- 
tà, Stranezza.  ||  Avversità,  Di- 
savventura, Disgrazia. 

Divèrso,  add.  Che  non  è  simi- 
le, Vario,  Differènte.  ||  Strano, 
Crudele,  Orribile,  Aspro.  J|  Di- 
scordante. Il  Insolito.  Il  Diversi 
per  Alcuni,  è  di  uso  comunis- 
simo. 

Diverso,  avv.  Divei-samento. 

Divèrtere.  V.  Divkbtirb. 
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13ivertevole.add.Che  diverte. 

Diverticolo,  s.  m.  V.  L.  Viót- 
tolo che  si  deriva  da  altra  via 
principale,  Luogo  appartato.  \\ 
Scusa,  Pretèsto. 

Divertimento,  s.m.  Il  diverti- 
re. Il  Passatempo,  Spasso.  11  Di- 
gressione. 

Divertimento,  s.  m.  Nel  lin- 
guaggio musicale  dicesi  quel 
Passo  di  una  fuga  composta  per 

10  più  di  frammenti  del  soggetto, 
o  del  controsoggetto,  coi  quaU 
formansi  mutazioni  ed  altri  ar- 
tifizii  per  poi  passare  allo  Stret- 
to. R. 

Divertire,  v.  a.  Rivolgere  al- 
trove: e  si  usa  anche  intr.  ass.  \ 
Uscir  di  strada.  ||DivERTiRSi.r?/; 
att.  Spassarsi.  j|  Allontanar  l'a- 
nimo dalle  cure,  dai  pensièri  ec 
P.  pr.  Divertente.  —  pas.  Di- 
vertito. 

Divestire,  v.  a.  Svestire. 

Divettare.  v.  int.  ass.  Scama- 
tar la  lana  colla  vetta,  cioè  col 
carnato.  \\  Mozzare  ,  Levare  la 
vetta  o  cima. 

Divettatura.  s.  f.  L'atto  di  di 
veltar  la  lana. 

Divettino.  s.m.  Quegli  che  di- 
veltala lana. 

Divezzare,  v.  a.  Svezzare. 
Spoppare.  ||  Tórre  il  vezzo  de) 
collo  a  una  donna.  H  Divezzar- 
si. W/?.a«.  Lasciare  l'uso  di  una 
cosa. 

Divézzo,  add.  Dieesi  di  Chic- 
chessia che  per  lungo  tempo  ab- 
bia tralasciato  l'uso  o  l'esercizio 
d'alcuna  cosa.  |1  Spoppato. 

Diviamento.  s.  'n.  Il  diviare 

Diviare.  v.  a.  Deviare. 

Diviatamente,  avv.  Spaccia- 
tamente,  Speditamente,  Con  sol- 
lecitudine. 

Diviato,  add.  Ratto,  Sollecito 

11  Spedito,  Spacciato.  \\  e  come 
aw.  Correntemente,  Senza  fer^ 
marsi. 

Dividèndo,  s.  m.  La  quantità 
o  numero  da  dividersi.  |1  Nel  com- 
mercio è  l'interesse  del  tondo  di 
una  compagiiia,  che  è  diviso  tra 
coloro  che  la  compongono,  e  prò 
porzionato  alla  parte  che  ciascu- 
no ha  in  tal  fondo. 

Dividere,  v.a.  Separare,  Disu- 
nire, Disgiugnere  l'una  parie  dal- 
l'altra, Spartire;  e  non  che  nel 
iig.  att.  si  usa  anche  ueW  intr.  e 
nel  ri/i.  Il  Separarsi  le  persone. 
Il  e  Dividersi,  Il  separarsi  che 
fan  tra  loro  il  marito  e  la  moglie. 
Il  Mettere  in  discòrdia ,  Disunir 
gli  animi.  ||  Distribuire,  Dar  la 
rata, Scompartire.  H  Distinguere, 
i;  Entrar  di  mèzzo  fra  più  per- 
."one.  Il  Dividere  in  fazioni.  ||  Dis- 
s-.nlire.  Discordare.  ||  Dividersi 
a  più  cose.  Attendervi  nel  tempo 

stesso.    P.  pr.  DiVIDENTK. — pas. 

Diviso  e  DivmuTO. 
Dividimento.  s.  m.  Divisione. 
Dividitore-trice.  ver>>.  chi  o 

Che  divide. 
Dividuità.  a.  f.  astratto  di  Di- 

viduo. 
Dividuo.  add.  Divisibile. 
Divietagjone.  a.  /.  Divièto  da 

un  urtìcio  ec. 


Divietamento.  a.  m.  Vieta 

mento. 

Divietato,  s.  in.  Chi  ha  avuto 
divieto  da  un  ufficio. 

Divietare,  v.  a  Vietare.  H  B- 
seniare.  U  inabilitare  a  un  ufficio 

Divietazione .  s.  f.  Divièto. 

Divièto,  s.m.  Vietamento, Proi- 
bizione. Il  Interdetto,  Censura, 
Pena  ecclesiastica.  ||  Inib^ione 
d'essere  elètto  o  rieletto. 

Divinamente,  avv.  In  manie 
ra  divina,  Con  divinità.  H  Eccel 
lentemente,  Perfettamente.  l|I)a 
Dio,  Per  divina  ispirazione,  Per 
dono  di  Dio. 

Divinamento.  s.  m.  Divina- 
zione, Indivinamento. 

Divinare,  v.  intr.  V.  L.  Indo- 
vinare, Predire  il  futuro. 

Divinatore-trice.  verb.  Chic 
Che  divina  o  indovina. 

Divinatòria,  s.  /'.  .\rte  di  divi- 
nare, Di  predirti  il  futuro. 

Divinatòrio,  add.  Che  ha  virtù 
d'indovinare. 

Divinazione,  s.  f.  Indovina- 
mente, Predicimento. 

Divincolabile.  add.  Che  può 
divincolarsi. 

Divincolamento,  s.  m.  Il  di- 
vincolare o  divincolarsi. 

Divincolare,  v.  a.  Sciogliere  , 
o  Liberare  da  vincoli.  1|  Divinco- 
larsi, ri/l.  att.  Sciogliersi,  Li- 
berarsi. Il  .\gitarsi. 

Divincolazione.  s.  f.  Divin- 
colamento. 

Diviniloquo.  add.  Che  parla  di- 
vinamente. 

Divinis.  Voce  latina  usata  nel 
modo  So.'^pendere  a  divinis,  Cne 
vale  Ime!  dire  ad  un  sacerdote 
l'esercizio  del  suo  ministero.  R. 

Divinità,  Divinitade  e  Di- 
vinl'tate.  s.  f.  Essènza  di  Dio. 
Il  Sopreccellènza,  Somma  perfe- 
zione. H  ia  rf/rmi/d.  Dio.  Il  Fa- 
coltà d'indovinare,  o  di  esporre 


rare.  |1  Distribuu-e,  Disporre.  H 
Immaginare,  Pensare.  |1  Descri- 
vere. Il  Spiegare.  ||  Scompartire. 
Il  Ordinare.  ||  Variare  ,  Distin- 
guere. Il  Conversare,  ChiaccMa- 
rare. 

Divisatamente.  avv.  Distinta- 
mente, Ordinatamente.  1|  Diver- 
samente. Il  Secondo  divisanaen- 
to,   Consigliatamente. 

Divisato,  add.  Scompartito  , 
Contralialto.  l|Travestito.  ||  Lon- 
tano. Il  Vario,  Variatamente  fat- 
to. Di  varj  colori.  1|  Fatto  a  liste 
di  due  o  più  colori, detto  di  vèste. 
Il  Divèrso,  Dissimile,  Differente. 
il  Imaginato,  Disegnato. 

Divisatore-trice.  verb.  Chic 
Che  divisa. 

Divisibile,  add.  Atto  a  essere 
diviso. 

Divisibilità,  s.f.  Qualità  o  Pro- 
prietà passiva  della  quantità,  per 
cui  ella  in  potenza  o  in  atto  pai 
dividai-.si  in  parti. 

Divisibilmente,  avv.  A  modo 
di  chi  divide,  o  di  cosa  che  può 
esser  divisa. 

Divisione. s.f.  Ildividere,Spar- 
timeuto,Separazione  di  una  quan- 
tità, di  una  parte  da  un  tutto.  (I 
Disunione,  Discòrdia.  ||  presso  i 
rettorici, Distribuzione  che  fa  l'o- 
ratore del  suo  discorso  in  divèrsi 
punti,  il  in  aritmètica  è  una  delle 
quattro  principali  operazioni  det- 
ta anche  Règola  del  partire.  || 
Partire.  1 1  Parte  dell'esèrcito  com- 
posta di  cavalleria,  di  fanteria, 
col  bisognevole  d'artiglieria,  co- 
mandata da  un  Generale,  detto 
Generale  di  divisione.  \\  Numero 
di  navi  e  fregate  che  forma  una 
parte  d'mia  armata,  composta  di 
tre  squadre. 

Divisità.  s.f.  Qualità  di  ciò  cha 
è  diviso  in  più  parli. 

Divisivo,  add.  Che  divide.  Che 
ha  in  sé  divisione  e  tèrmine. 


gli  oracoli,  il  La  scienza  teologica.  Diviso,  s.  m.  Divisione.  1|  i>ù-i- 


Divinizzare.  v.  a.  Far  divino. 
Divinizzazione,  s.f.  Il  diviniz- 

zare.  Deificazione. 
Divino,  s.  m.  Indovino.  H  Mae- 

Siro  in  divinità. 

Divino,  add.  Quello  che  appar- 
tiene a  divinità,  o  Che  partecipa 
di  essa,  Che  ha  relazione  a  Dio, 
o  a  un  Dio.  11  Singolare,  Eccel- 
lente, Perfètto  nel  suo  genere.  |1 
Indovino,  Profètico. 

Divisa,  s.  f  Spartimento,  Divi- 
sione. Il  Spartimento  dei  capelli. 
Scriminatura.  |1  Ordinamento, Or- 
dine ,  Maniera,  Mòdo.  |1  Vesti- 
mento divisato.  Assisa.  1|  Uno 
stuòlo  che  ha  le  stesse  divise.  || 
Sembianza,  Aspètto.  |1  .\rme,  o 
Insegna  gentilizia.  H  Parte  o  Por- 
zione che  tocca  ad  alcuno  nella 
divisione  di  una  eredità  o  simili. 

Divisamente,  avv.  Con  divi- 
sione. Il  Senz'  altro  considerare. 

Divisamente,  s.  m.  Il  divisa- 
re, Ordine,  Distinzione, Scompar- 
timento. Il  Divisa  in  sign.  d'.Vssi- 
sa.  Il  Trattalo,  Ragionamento.  || 
Pens'if  ro.  H  Disegno  o  Kappr-.-seu- 
tazione  di  qualche  oggetto  per 
mèzzo  di  colon  o  d'alTro. 

Divisare,  v.a.  Dividere,  Supa- 


sij  Corapartiinenti  ,  Ornamenti 
d'intagli,  sculture  e  simili.  ||  Pit- 
tura. Il  Parere,  Opinione. 

Divisore,  s.  m.  Dividitore.  |) 
Commettimale,  Chi  mette  discòr- 
die fra  due  o  più  persone.  H  Quel 
numero  che  divide  1'  altra  quan- 
tità che  dicesi  appunto  Divi- 
dendo. 

Divisòrio,  add.  Che  ha  virtù 
divisiva.  Il  Muro  che  serve  a  di- 
videre o  spartire  due  case,  due 
stanze  contigue,  ec.  ||.s/?s;.  Tra- 
mèzzo, jl  Qualunque  cosa  che  a 
guisa  di  muro  divide  una  cavità 
da  un'altra. 

Divizia,  .s.  f  Còpia ,  Abbon- 
danza. Il  Ricchezze,  nel  numero 
dfl  più. 

Divlziosamente.  aw.  .\bbon- 
danleuiente.  In  gran  copia. 

Divizioso,  adrl.  Aljbondante. 

Divo.  s.  w.  L'io,  Nume. 

Divo.  add.  Divino.  ||  Lucènte. 

Divolgamento .  s.m.  11  di  vol- 
gare. 

Divolgare,  v.  a.  e  inlr.  Pub- 
blicare, Far  Boto. 

Divolgatamente.  ar>v.  Pub- 
blicamente, e  dicesi  di  cosa  ondo 
tutti  ne  parlano. 
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Divolgatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  divolga. 

Divolgazioue.  s.  f.  Pubblica- 
zione. 

Divoragione.  s.  f.  Il  divorare. 

Divoramento,  s.m..  Il  divora- 
re. Il  Rapacità,  Distruzione. 

Divòramonti.  .s.m.  Spaccone, 
Taglia  monti,  Millantatore. 

Divorare,  v.  a.  Mangiare  con 
eccessiva  ingordigia.  H  Distrug- 
gere, detto  del  consumare  che  fa 
fl  tempo  le  cose  mondane.  He  del 
Consumare  che  fa  il  fuoco.  1|  Di- 
vorare i  libri,  o  simili,  Legger- 
gli prestissimo.il  Divorarsi,  rifl. 
alt.  Il  Divorarsi  dalla  rabbia, 
daldesidério,  ec,  Essere  acceso 
di  rabbia,  di  desidèrio  ec,  Sen- 
tirsi come  divorare  da  tali  pas- 
sioni. 

Divoratore-trice.  vere.  Chic 
Che  divora. 

Divoratura.  s.  f.  Il  divorare. 

Divorazione.s./".Divoramento. 

Divorziare,  rifl.  Dividersi  del 
marito  dalla  moglie  o  questa  da 
quello  facendo  divorzio.  R. 

Divòrzio.  «.  «i-  Scioglimento 
legale  del  matrimonio.  1|  Parten- 
za. Il  Lo  spartiisi  che  fan  l'acque 
ne'monti. 

Divotame nte.  avv.  Con  divo- 
zione. Il  e  per  ironia  Empiamente. 

Divòto.  add.  Che  ha  divozione. 
11  aggiunto  dei  luoghi  o  d'altre 
cose  che  spirano  divozione.  ||  Di- 
pendente, Amico.  Il  sost.  Figliuò- 
lo spirituale,  o  Aifezionato  spi- 
ritualmente. Il  Colui  a  cui  si  ha 
divozione.  Il  Maledetto. 

Divotuzzo.  vilil'.  di  Divòto. 

Divozioncella.  dim.  di  Divo- 
zione. 

Divozione,  s.  f.  Affètto  pio  e 
pronto  fervore  verso  Dio  e  verso 
le  cose  sacre,  Volontà  di  fare 
prontamente  quello  ch'appartie- 
ne al  servigio  di  Dio.  ||  Supersti- 
zione o  Falsa  divozione.  1|  Luogo 
divòto, Santuario.  1|  Ossèquio, Ri- 
verenza, Affezione,  Dependènza, 
0  simili.  Il  Divozioni^  Orazioni, 
Preci.  Il  Fare  le  sue  divozioni, 
Confessarsi,  Comunicarsi. 

Divulgamento.  5.  m.  L'atto  e 
L'effètto  del  divulgare. 

Divulgare,  v.  a.  Far  comune  , 
Far  noto  all'universale. 

Divulgato,  adtì.  Manifesto. 

Divulgatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  divulga. 

Divulgazione,  s.  f.  L'atto  del 
divulgare. 

Divulsione,  s.  f.  Il  divèllere. 

Divulso.  P.  pas.  da  Divèllere. 

Dizionarietto.  ii«i.  di  Diziona- 
rio, Dizionario  di  piccolo  volume, 
e  non  troppo  esteso.  R. 

Dizionario,  s.m.  Libro  ove  so- 
no raccolte  ed  esposte  varie  di- 
zioni d'una  o  più  lingue.  Vocabo- 
lario, Lèssico.  Il  si  dice  altresì  di 
varie  altre  raccolte  alfabetica- 
mente ordinate  sopra  materie  di 
arti  o  di  scienze  ec. 

Dizione,  s.  f.  Parola,  Unione  di 
due  o  più  parole,Frase.  Il  Dettato, 
Il  dire.  Il  Modo  di  dire.  |1  Orazio- 
ne. Il  Giurisdizione,  Domiiiio. 

Dizzaccherare.  v.  a.  Nettare 


dalle  zàcchere ,  Tòr  via  le  zio 
chere. 

Dizzeccolare.  «.  a.  Nettar  dal- 
le zeccole,  che  sono  certe  come 
lappole  e  simili  cose  che  s'appic- 
cano alle  lane. 

Dizzeccolatore.  s.  m.  L'arte- 
fice deputato  a  Dizzeccolare. 

Do.  s.  m.  La  prima  nota  della 
sc;ila  musicale,  che  anticamente 
si  diceva  Ut. 

Do',  aw.  Dove. 

Doàgio.  vedi  Duagio. 

Doana.  vedi  Dogan\. 

Doàrio. '.m.  Assegnamento  fat- 
to dal  marito  alla  moglie  in  caso 
di  vedovanza. 

Dobbla,  Dobla  e  Dobbra.  s. 
f.  Moneta  d'  oro  che  in  oggi  di- 
cesi Doppia. 

Dobblone  e  Doblone.  s.  m. 
Moneta  d'oro  spagnuola  di  valor 
di  due  dobble. 

Doblaccia.  pegg.  di  Dobla. 

Dobletto  ,  e  men  comunemente 
Dobretto.  s.  m.  Tela  di  Fran- 
cia fatta  di  lino  e  bambàgia. 

Dobretto.  vedi  Dobletto. 

Doccetta.  diin.  di  Doccia. 

Dóccia.  3.  f.  Canaletto  ,  per  il 
quale  si  fa  correre  unitamente 
l'acqua.  1|  Medicamento  liquido, 
che  si  doccia  sopra  la  parte  in- 
ferma. Il  Colonna  di  Uquido  o  di 
vapore,  di  diametro  o  d'  altezza 
determinata,  che  si  volge  verso 
una  parte  del  corpo  del  malato, 
alla  quale  imprime  una  scossa 
proporzionata  alla  sua  forza  di 
progressione.  H  Doccie,  alcuni 
strumenti  che  sono  una  spezie  di 
scarpelli  fatti  a  doccia.  1|  A  doc- 
cia, A  guisa  di  doccia.  ||  Bere  ' 
doccia,  cioè  Bere  al  fiasco  senzu 
appoggiarne  la  bocca  alle  labbra. 

Docciajo.  s.nt.  Chi  fa  le  doccie 
di  latta  ,  Lattajo  ,  Trombajo. 

Docciante.  add.  Che  cade  a 
guisa  d'acqua  da  doccia,  In  gran 
copia. 

Docciare,  v.  a.  Versare.  H  Ca- 
larsi giù  a  piombo  ,  come  acqua 
che  cada  da  una  doccia.  \\  Dare 
la  doccia.  \\  rifl.  alt.  Prendere  la 
doccia. 

Docciatura,  s.f.  L'atto  e  L'ef- 
fètto del  docciare  o  del  docciarsi. 

Doccio,  s.  m.  Doccia. 

Doccione,  s,  m.  Strumento  di 
terra  cotta  fatto  a  guisa  di  can- 
nella ,  di  cui  si  fanno  i  condotti 
per  mandarvi  l'acqua.  |1  Bighel- 
lone, Uomo  ozioso  ec. 

Docente,  add.  Che  insegna. 

Docibile.  add.  Che  facilmente 
apprende.  Docile. 

Dòcile. add.  Atto  ad  apprendere 
gl'insegnamenti,  Pieghevole  al- 
l'altrui parére.  H  Obbediente. 

Docilino.  dim.  di  Dòcile. 

Docilità,  Docilitade  e  Do- 
Cilitate.  s.  f.  Disposizione  na- 
turale ad  apprendere  gl'insegna- 
menti ,  Pieghevolezza  ed  arren- 
devolezza agli  altrui  consigli  , 
ammonizioni  èc. 

Docimasia  o  Docimastica. 
.s.  f.  L'arte  che  insegna  il  modo 
di  far  il  saggio  delle  miniere. 

Cocumentare.  v.  a.  .auten- 
ticare, Provar  vero  per  via  di 


documenti  un  racconto ,  un  atto 
giuridico  ec.  R. 

Documento,  s.m.  Insegnamen- 
to, Ammaestramento.  |1  Scrittu- 
re, Atti  e  simili ,  che  provano  la 
verità  di  checchessia. 

Dodecaèdro,  s.  m.  V.  O.  Cor- 
po regolare  che  ha  dodici  facca^ 
eguali  pentagone. 

Dodecàgono,  s.  m.  V.  G.  Fi- 
gura circoscritta  da  dodici  lati. 

Dodecasillabo,  add.  Di  do< 
dici  sillabe. 

Dodècimo.  add.  Dodicesimo. 

Dodicènne. add.  Di  dodici  anni. 

Dodicesimo,  s.  m.  La  dodice- 
sima parte  di  checchessia. 

Dodicèsimo.  Nome  numerala 
e  ordinativo  di  dodici.  1|  In  dodi- 
cesimo, dicesi  del  formato  de'  li- 
bri i  cui  fogli  sono  piegati  in  do- 
dici parti. 

Dodici.Nome  numerale  che  con- 
tiene dieci  e  due. 

Dodicimila.  Nome  numerale- 
che  importa  dodici  volte  mille. 

Dodicina.  s.  f.  Dozzina. 

Dodicino.  s.  m.  Antica  moneta 
fiorentina  di  dodici  denari. 

Dodrante.  s.  wi.  Misura  antica 
che  conteneva  nove  once  ,  o  tre 
quarti  dell'asse,  o  nove  digiti  del 
piede  o  palmo.  H  Tre  quarte  parti 
di  un'  ora. 

Doga.  s.  f.  Una  di  quelle  striscie 
di  legno  di  che  si  compone  il  cor- 
po della  botte.  H  Lista  ,  Fregio.  1| 
Stola. 

Dogaja.  s.  f.  Avvallamento  di 
terreno,  avvenuto  per  soverchia 
pressione  o  passaggio  di  carri  a 
•l'tro.  11  Fossa  di  scòlo. 

jale.  s.f.  Parte  o  foggia  d'a- 
,10  da  Doge  ,   0  simile  a  quello 
del  Doge. 

Dogame. s.m.  Qualità  di  doghe 
di  diverse  qualità. 

Dogamento.  s.  m.  Il  rimettere 
o  rassettare  le  doghe  alle  botti. 

Dogana  e  Doana. s./".  Grande 
edinzio  con  molti  magazzini  e  por- 
tici, dove  si  trasportano  le  mer- 
canzie, per  mostrarle,  gabellarla 
e  pagarne  la  gabella.  |1  la  Gabel- 
la stessa.  Ij  Casa  abbondante  e 
doviziosa  di  tutte  le  cose  al  vi- 
vere bisognevoli. 

Doganale,  add.  Spettante  o 
Relativo  a  dogana. 

Doganato.  s.  m.  Ufficio  di  do- 
ganiere. 

Doganese.  s.fn.  Uffiziale  della 
dogana. 

Doganiere,  s.  m.  Capo  degli 
ufHciali  della  dogana.  |1  Ufifìciala 
di  dogana. 

Dogare,  v.  a.  Porre  o  rimettere 
le  doghe.  11  Cignere,  Fasciare. 

Dogaressa,  s.  f.  Moglie  del 
Doge. 

Dogatina.  s.  f.  Quella  larga  li- 
sta che  portavano  ad  armacollo  i 
Procuratori  di  S.  Marco,  ed  altri 
ufficiali  nella  Repubblica  di  Ve- 
nezia. 

Dogato,  s.  m.  Ufficio  e  dignità 
di  doge. 

Dogato,  adi.  Fatto  a  Uste  ,  a 
doehe. 

Dòge.  s.  m.  Titolo  di  principato 
e  di  capo  di  repubblica.  H  Capi- 
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lano  di  esercito.  (]  Gonfaloniere 
della  repubblica  fiorentina. 

T>oghetto.  dim.  di  Dogo. 

Dogiatico. .?.')?. Dignità  di  dòge. 

r>ògiO.  vedi  Dòge. 

Dòglia,  s.  f-  Dolore  ,  Afflizione. 
Il  nel  numero  del  più  s'intende 
de'  Dolori  del  parto.  ||  Doglie 
fredde,  Dolori  del  parto  che  sono 
deboli  e  non  efficaci  a  espellere 
il  fèto. 

Doglianza,  s.  f.  Querela. 

Dogliente.  P.  pr.  Che  duole. 

Dogliècza.  s.  f.  Dolore  ,  Cor- 
dòglio, .\iiL'-òscia,  Rammarichio. 

Doglierella.  dim.  di  Doglia. 

Doglietto.  dim.  di  Dòglio. 

Dòglio.  s."i.  Vaso  di  legno  fatto 
a  guisa  di  bariglione  ,  e  bucato 
dappii>  a  guisa  di  botte. 

Dogliosamente,  axv.  Con  dò- 
glia. 

TìogMoso. add.  Addolorato, Pie- 
no di  dòglia. 

Dogliuzza.  dim.  di  Dòglia. 

Dògma  o  Domma.  s.  m.  V. 
0.  Punto  di  dottrina,  Proposizio- 
ne o  Principio  stabilito  e  tenuto 
per  verità  incontrastabile. 

Dogmatica,  s.  /'.  Quella  parte 
della  scienza  teologica  che  tratta 
de'  dogmi. 

Dogniaticamente.  avv.  In 
modo  dogmatico. 

Dogmatico,  add.  V.  O.  Ap- 
partenente a  dògma.  |1  aggiunto 
di  que'  Filosofi  che  statuiscono 
dogmi. 
TDogmatizzare.  r.  a.  Insegnar 
dògmi,  Essere  autore  di  qualche 
dògma. 

Dogo.  s.  m.  Spezie  di  cane  da 
presa  grosso  e  forte  ,  atto  alla 
caccia  delle  fiere. 

Poh.  Esclamazione  che  denota 
irarrimento,  o  cordòglio  ,  o  ma- 
raviglia, 0  satisfazione. 

Dolabra,  s.  f.  Coltellaccio  già 
adoperato  ne'  sacriflzj  ,  per  la 
dissecazione  delle  vittime.  |1  Fu 
anche  una  specie  di  pialla. 

Dolàre.  V.  a.  V.  L.  Piallare. 

JDolce.  s.  m.  Dolcezza.  H  II  san- 
jue  del  pòrco  raccòlto  insieme  , 
<'el  quale  si  fanno  migliacci.  |] 
Dolci,  Confètti,  Paste  dulci  fatte 
con  zucchero  ec.  |1  Lupini  indol- 
citi, cioè  levato  loro  l'amaro  col 

I  mergli  nell'acqua.  ||  Tutto  ciò 
'he  ha  sapore  dolce. 

Dolce.  a(/c/..  dicesi  di  quelle  cose 
i'  cui  sapore  t-  grato  al  gusto,  e 
i.on  ha  nulla  d'agro,  o  d'amaro, 
n  d'aspro  ,  o  di  salato.  ||  Grato, 
Piacevole,  Soave,  Caro,  Gentile. 

II  Crèdulo.  11  quello  ch'è  Agevole 
;i  lavorare.  |Ì  Non  crudo  ,  Non 
duro,  Delicato.  ||  aggiunto  di 
aria.  Temperata.  |1  di  salita  ,  o 
iMonte.  Che  non  è  erto.  Di  liev.> 
salita.  \\  Acqua  dolce,  Quella  dei 
r.umi  0  laghi ,  contraria  a  quella 
del  mare  che  è  salata.  ||  Dolce 
di  sale,  Uomo  sciòcco,  [j  detto  di 
prezzo,  significa  Basso  ,  Mite.  |1 
Jkdce  e  forte,  oDolcefforte,  Pie- 
ta'iza  fatta  in  guazzetto,  accon- 
cia con  una  salsa  di  cioccolata 
disfatta  neH'aceto.e  mescolatovi 
vva  passerina,  pinocchi,  cau- 
•dito,  ec. 


Dolce,  nvv.  Dolcemente. 
Dolcefrizzante.  Agg.   di   un 
sapore  Che  è  frizzante  e  che  nel- 
lo stesso  tempo  ha  del  dolce. 
Dolcemèle.  s.  m.  Sorta  di  stru- 
mento antico  musicale. 
Dolcemente,  ai'.  Con  dolcezza. 
Affettuosamente, Piacevolmente. 
Il  Soavemente,  Con  armonia.  || 
Semplicemente,  Con  semplicità  e 
facilità  di  credere.  \\  Leggiadra- 
mente, Con  grazia.  Con  venustà. 
Il  Lievemente,  Leggermente. 
Dolcetto,  dim.  di  Dolce  add. 
Dolcezza. s./".  Sapore  che  hanno 
in  so  le  cose  dolci.  ||  Piacere, 
Gusto,  Dilètto,  Contènto.  ||  Soa- 
vità d'armonia  e  di  melodia.  || 
Semplicità  di  mente.  ||  Maniera 
e  bel  colorito, in  cui  non  si  scòrge 
discordanza  o  disunione  spiace- 
vole, ma  bensì  morbidezza,  fre- 
schezza, ed  unione.  l|  Dolce  com- 
mozione.  Il  I-.a  dolcezza,  moral- 
mente pwiando,  è  quel  fondo  di 
compiacenza,  che  ci  fa  accon- 
sentire all'altrui  volere,  e  ci  dà 
quella  maniera  atìettuosa  che  ci 
conciha  l'animo  di  tutti. 
Dolcia.  s.  f.  Dolce  in  sign.  di 
Sangue  di  pòrco. 
Dolciamaro    add.  Misto  di  a- 
maro  e  dolce. 

Dolciastro,  add.  Che  ha  tanto 
0  quanto  del  dolce.  R. 
Dolcibene.«.  m.  Butfone 
Dolcica,nòro.  add.  Che  ha  in 
sé  dolce  armonia,  Che  cauta  doL 
cemente. 

Dolcificante,  flfid.  Aggiunto  di 
rimedio  che  si  crede  atto  a  tem- 
perare l'acidità  di  certi  umori. i?. 
Dolcificare,  v.  a.  e  intr.  ass. 

Render  dolce,  Raddolcire. 
Dolcificazione,  s.  f.  Addolci- 
mento. 
Dolcigno.  add.  Che  ha  del  dolce . 
Dolciioquo.  add.  Che  parla  dol- 
cemente. 
Dolcione.  Aggiunto  d'uomo  di 
poco    senuc     Che  ha  molto  del 
semplice. 

Dolcipàppola.  s.  f.  Nome  vol- 
are d'uva  dolcissima. 
Dolcipomifero.adrf.Che  pòrta 
dol''i  pomi. 

Dolcire.  v.  a.  Dolcificare. 
Dolcisonante.  add.  Che  suona 
dolcemente. 

Dolcitudine,   .s.    f.   Dolcezza, 
Piacere.  1|  Agio,  Comodità.  |1  Sol- 
lazzo, Passatèmpo,  Cose  che  lu- 
singano i  sènsi.  Il  Sciocchezza. 
Dolciume,  s.  m.  Cosa  di  sapor 
dolce.  Il  Dolciumi, coiiiiiXt'ì,  paste 
dolci,  e  lavori  di  zucchero  d'ogni 
maniera. 
Dolente.  P.  pr.  Che  ha  dolore. 
Il   Che  manifèsta  dolore.  1|  Me- 
schino, Infelice,  Misero.  1|  Scel- 
lerato, Ingannatore. 
Dolentemente,  abv.  Con  do- 
lore. 

Dolere,  v.  intr.  ass.  Dicesi  del 
corpo  e  dell'  animo  per  espres- 
sione di  varj  particolari  senti- 
menti. Avere,  e  Sentir  dolore, 
dispiacere.  1|  Affliggersi,  Incre- 
scere,  Aver  compassione.  |1  La- 
mentarsi, Rammaricarsi.  ||  Aver 
per  male  e  simili,  e  usasi  intr.  e 


intr.  ass.  Il  Comportare  il  dolore. 
P.  pr.  Dolente.— ^os.  Doluto 

O  DOLTO. 

Dolicchiare,  v.  intr.  Dolere 

tanto  0  quanto. 

Doliccicare.v.a.Dicesispesso 
per  significare  che  una  data  parte 
del  corpo  è  alquanto  dolente;  ma 
senza  dare  grave  incomodo. 
Dòlico.  s.  ni.  Chi  o  per  fatica 
durata,  o  per  sudore  raifrescato, 
0  per  altre  cagioni,  ha  dei  dolori 
muscolari  per  tutta  la  vita. 
Dòllaro,  s.  m.  Moneta  d'oro  de- 

i  Stati  Uniti  d'America. 
Dòlo.s.w.  F.L.  Inganno,  Fròde, 
Colpa  maliziosa. 
Dolorare,  v.  intr.  Dolersi,  A- 
vere,  o  Sentir  dolore,  (j  e  aW.Dare 
dolore.  ||  Sentir  dolore  per  alcu- 
no, Compiangerlo. 
Dolore,  s.  m.   Sentimento  pe- 
noso e  tormentoso,  il  quale  afflig- 
ge e  crucia  l'animo  ed  il  corpo. 
!|  Dolori,  L'Artritide. 
Doloretto.  di7n.  di  Dolore. 
Dolorifero.  add.  Che  apporta 
dolore. 

Dolorifico,  add.  Che  apporta 
dolore. 

Dolorosamente,  avv.  Con  do- 
lore, Con  afflizione. 

Dolorosetto.dj»i.  di  Doloroso. 
Il  Vile,  e  Dappoco. 

Doloroso. a^(i.  Pieno  di  Dolore, 
Dolènte,  Che  ha  dolore.  1|  Che  ap- 
porta dolore.  |1  Malvagio,  Pessi- 
mo. Il  Sventurato, Inf dice.  Ijagg. 
di  qualunque  impr.sa,  che  è  ca- 
gione di  dolore  a  chi  la  fa.  ||  Luo- 
go ove  si  soffre  dolore. 

Doloruzzo.  diìn.  di  Dolore. 

Dolosamente,  avv.  Con  fròde. 
Per  inganno. 

Dolosità,  DolositadeeDo- 
lositate.  s.  f.  astratto  di  Do- 
loso. 

Doloso .  add.  Frodolente,  Che  ha 
o  fa  inganno. 

Dolzaina.  s. /".  e  Dolzaino.m. 
Strumento  musicale  da  fiato, 
Oboe. 

Domabile,  add.  Domevole. 

Domanda,  s.  f.  Dimanda,Intep- 
rogazione.  H  Chiedimento.  ||  Il 
primo  atto  che  si  fa  dall'attore 
nelle  liti. 

Domandamento.  s.m.  Diman- 
damento. 

Domandare,  v.  a.  Ricercar 
notizia  d'alcuna  cosa  da  altruii 
con  pai'ole,  Interrogare .  ||  Nomi- 
nare. Il  Chiedere.  |1  Cercare,  An- 
dar in  traccia.  Il  Procurare.  ||  Deh 
»n«»riars(',Chiamarsi, Aver  nome 
cosi  o  cosi. 

Domandassera.  vedi  Sera. 

Domandativo.  add.  Interro» 
gativo . 

Domandato,  sost.  La  cosa  do- 
mandata. 

Domandatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  domanda. 

Domandazione.  s.  f.  Diman- 
dazione. 

Domane,  s.  f.  e  Domani,  m. 
Diinane.  ||  Il  principio  del  giorno 
seguente.  ||  ironicamente  vale 
Mai,  oèmodo  di  dir  di  no.  H  Do- 
man  l'altro  o  Diman  l'altro.  Il 
giorno  dopo  domani.  [[  Domani  a 
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otto,a  quindici,  o  Domani  a  un 
mese,  a  un  anno  ec,  Trascorsi 
otto  giorni  o  quindici  dal  giorno 
di  domani, 0  Trascorso  un  mese, 
un  anno  ec. 

Domare,  v.  a.  Far  mansui''to  e 
trattabile.  1|  Rintuzzare,  Mortifi- 
care gli  all'ètti,  Umiliare,  Amman- 
sare. ||  Macerare,  Ammollire.  1' 
Soggiogare. 

Domatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  doma. 

Domattina. s.f.Domane  invèrso 
la  mattina. 

Domene  ddio  e  Domenedio. 
a.  m.  Dio. 

Domenica.  5. /".Giorno  dedicato 
alle  pratiche  religiose  presso  i  cri- 
stiani, e  principio  della  settimana. 

Domenicale,  s.  m.  Vesto  da 
portarsi  le  domeui<"'he. 

Domenicale,  acid.  Di  o  Da  do- 
menica,oDel  Signore.  Il  aggiunto 
d'abito,  vale  Da  testa. 

Domenicale,  adrf.  Lettera  do- 
menicale si  dice  Quella  che  nei 
calendari  indica  le  domeniche  di 
tutto  Tanno.  H  Orazione  dome- 
nicale, Il  paternoster.  li. 

Donienicano.  s.  m.  Fiate  del- 
l'ordine e  della  regola  di  S.  Do- 
menico. Usasi  anche  adjettivo. 

Domenichino.  s.  m.  Servitore 
che  certe  signore  di  poco  conto 
prendevano  a  paga  la  domenica. 

Domesticamente.  avv.Dìme- 
siicamente. 

Doniesticamento.  s.  m.  Di- 
rne'Uicamento. 

Domesticare  v.  a.  Dimesti- 
care. 

Domesticazione  eDimesti- 
cazione.  s.f.  Domesticameuto. 

Domestichèto;  s.  m.  Terreno 
coltivato. 

Dorxiestichevole  e  Dime- 
stichevole, ctdd.  Che  è  proprio 
del  viver  civile,  Acconcio  a  do- 
mestichezza. [|  Da  potersi  dome- 
sticare. 

Domestichezza  e  Dimesti- 
chezza ."!.  f.  Familiarità,  Intrin- 
sichezza, 

Domèstico  sost.  Familiare, 
Persona  di  casa,  jl  Servitore. 

Domèstico,  add.  Dimestico.  |] 
l'articolare.  1|  Nativo.  Patrio.  |! 
Benigno,  Trattabile,  Alla  mano, 
y  Mansuèto.  ||  aggiunto  di  fèb- 
bre. Consu'ta,  e  Frequente.  |' 
aggiunto  a  Bisogno,  Cura  ,  ec, 
vale  Casalingo,  Di  casa.  |1  Alla 
domèstica,  Familiarmente. 

I>omevole.  add.  Domabile. 

D~'m.iciliare  e  Domiciliarlo . 
aita  Apparleneute  a  domicilio, 
Che  si  fa  a  domicilio. 

Doudcilio.  s.m.  Ricètto,  Albèr- 
go. Casa. 

Do»nicilio.  s.  m.  Domicilio 
coatto  dicesi  oggi  Quello,  che 
iTK  glio  dovrebbe  d usi  Confine.  R. 
Dcjininante.  so&i.  Città  princi- 
pale di  uno  Stato,  dove  per  lo  piCi 
risiede  il  Governo.  ||  Colui  che 
domina. 

Dominare  v.  a.  Possedere  e 
regger  cose  o  persone  sotto  sua 
autorità, Governare.  ||  Padroni'g- 
giare,  Sigi!or.^gg'.irc-.  i|  Essere  a 
cavaliere,  Soprasture. 


Dominatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  domina. 

Dominazione,  s.  f.  Imperio, 
Autorità  assoluta, Signoria,  Do- 
minio. Il  Titolo  d'onore. Il  Uno  de- 
gli ordini  angelici  del  Paradiso. 

Dòmine,  s.  w.  V.  L.  Signore. 
11  talora  è  particella  imprecativa, 
e  talora  interrogativa. 

Domineddio.. s.OT.Domeneddio. 

Dominico.  add.  Domenicale. 

Dominio,  e  poetìc.  Domino. 
s.  m.  Padronanza,  Balia,  Signo- 
ria, Giurisdizione.  1]  Territòrio 
dove  altri  ha  dominio.  |1  Patrimo- 
nio regio.  Beni  che  appartengono 
allo  Stato.  Il  Coloro  che  siedono 
al  governo. 

Dòmino,  s.  m.  Signore,  Padro- 
ne. Il  Domino  dominanzio  ,  Si- 
gnore assoluto. 

Dominò.  4'.  w.  Abito  da  ma- 
scherarsi ,  a  foggia  di  inantello 
con  cappuccio,  guarnito  di  una 
gala  di  nastri.  H  Giuoco  comu- 
nissimo. 

Dòmito,  add.    V.  L.  Domato. 

Dòmma.  vedi  Dogm.\. 

Dommaschino.  s.  m.  Dom- 
masco. 

Dommaschino.  add.  di  Dom- 
masco. 

Dommasco  o  Dammasco. 
s.  m.  Sorta  di  drappo  di  seta 
fatto  a  fiori,  o  come  dicesi  A  o- 
pera. 

Dommatica  e  Dogmatica. 
s.  f.  È  quella  parte  delia  teologia 
che  dichiara  e  prova  con  argo- 
menti scientifici  i  dommi  della  re- 
ligione. R. 

DÒmmaticamente  e  Dog- 
maticamente.art;.  Con  argo- 
menti dominatici  o  a  modo  dei 
dominatici.  R. 

Dommatico  e  Dogmatico. 
s.  m.  Chi  espone  e  prova  i  dom- 
ini della  Chiesa.  1|  Chi  professa 
una  dottrina  filosofica,  e  la  espo- 
ne affennando  ,  più  che  provan- 
do. R. 

Dommatizzare.  v.  a.  Propor- 
re e  sostenere  una  dottrina,  af- 
fermandone la  verità.  R. 

Domo.  s.  m.  V.  i.che  vale  Ca- 
sa, ma  si  usa  solo  nel  modo  In 
domo  Petri, che  vale  in  prigione. 

Dòmo.  add.  Domato.  ||  Addo- 
mesticato. Il  Domi  ,  que'  panni, 
ch3  sono  alquanto  consumati. 

Don.  Tedi  Donde. 

Don.  Titolo  di  principi  ,  preti  , 
monaci,  ec,  e  vale  Signore,  ac- 
corciatura di  Dònno. 

Donadello.  s.  m.  Nome  di  un 
Piccolo  libretto  ,  Prima  introdu- 
zione della  grammatica  latina. 

Donagione.  s.f.  Donazione. 

Donarùento.  s.  m.  Dono. 

Donamentuccio.  dim.  di  Do- 
namento. 

Donare.  i\  a.  Dare  in  dono.  \\ 
Condonare.  |1  Regalare.  H  Rinun- 
ziar  al  possésso  idi  una  cosa  per 
averne  un'altra.  1|  Do.narsi.  rifl. 
alt.  Darsi,  Offrirsi,  Consacrarsi. 
Il  dotto  di  donna  ,  Fare  copia  di 
sé.  \\recipr.  Far  doni  1'  uno  al- 
l' altro.  P.  pr.  Don.vnte.  —  pas. 

1)0N\T0. 

Donarlo,  s.  m.  Donativo  che 


gli  antichi  Romani  appendevano 
ne'templi  per  ringraziare  gli  T»i 
di  qualche  beneficio  o  per  implo- 
rarne. I!  e  fu  usato  anche  ia  sèn- 
so cattolico. 

Donatario..?,  m.  Quegli  in  prò 
di  cui  è  fatta  la  donazione,  Que- 
gli che  riceve  il  dono. 

Donatello,  vedi  Don'.\dello. 

Donativo,  s.m.  Dono.  H  Oiltjrta 
di  danari  che  fanno  talvolta  i 
sudditi  al  loro  principe.  |1  e  per 
Balzello,  Imposizione. 

Donato,  s.  m.  Donadello. 

Donatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  dona. 

Donazione,  s.  f.  Atto  con  cui 
taluno  dona  una  cosa  ad  un  a'iro, 
Alienazione  liberale ,  cortese  di 
una  casa,  di  un  polere,  di  gioje, 
esimili.  h\C(!%\  Donazione  trai 
vivi  0  inter  vivos.  quando  il  do- 
minio della  cosa  donata  passa 
immediatamente  nel  donatario;  e 
dicesi  a  cagione  di  «lortó, quan- 
do tal  dominio  non  lo  acquista  il 
donatario  se  non  dopo  la  morte 
del  donatore. 

Donde,  avv.  locale  ,  Onde  ,  Di 
qual  luogo  ,  Del  qual  luogo.  H  1 
più  antichi  dissero  anche  Don , 
accorciandolo  cosi  per  cagione 
del  verso.  |l  A  donde.  A  qufl  luo- 
go da  cui.  Il  DoNDECHÉ.  Di  qua- 
lunque luogo.  11  D"  onde  avvenne- 
che. 

Dóndola,  s.  f.  Dondolo. 

Dondolare,  v.  a.  Mandare  in 
qua  e  in  là  una  cosa  sospesa.  H 
Ingannare,  Farsi  beffe  ec  j]  DoN- 
D0L.\RSi.  rifl.  alt.  Muoversi  in 
qua  e  in  là  ciondolando,  ji  Consu- 
mare il  tempo  senza  far  nu'la. 

Dondolio,  s.  m.  Dondolamento 
continuato. 

Dóndolo,  s.  m.  La  cosa  che  si 
dondola.  Pèndolo.  |1  Passatempo 
Spasso.  Il  Indugio,  Traccheggio 
Il  Dondolo  è  pure  strumi>nto  ma- 
tematico per  misurare  i!  tempo, 
e  si  usa  porlo  negli  oriuoli  da  ca 
mera;  ora  si  dice  Pendolo. 

Dondolone,  s.  m.  Che  si  dón- 
dola, in  sènso  di  Consumar  il  t^m- 
po.  Il  Dondoloni,  o  A  dondoloni, 
A  maniera  delle  cose  che  si  don- 
dolano. 

Donicello.  dim.  di  Dono  ,  Pic- 
colo dono,  Regaluccio. 

Dònna,  s.  f.  Nome  ge.ierico  del-- 
la  Femmina  della  speci?  umana. 
||  Moghe.  Il  Signora,  o  Padrona. 
Il  Madre.  |1  Govei-natrice,  e  Mae- 
str?.  Il  Donna  di  camera,  o  da 
camera.  Cameriera.  ||  Donna,  o 
Mostra  donna  ,  Vercine  Madre 
di  Gesù  Cristo ,  che  dicasi  anche 
Donna  del  Cielo.  \\  Donna  di 
partito,  Quella  che  per  prèzzo  fa 
altrui  cèpia  di  sé  stessa  impudi- 
camente. Il  Donna  del  corpo  , 
Matrice.  H  Donna  novella, S-pos^ 
novella.  H  Menare  ,  o  Tòrì-e 
donna.  Ammogliarsi.  ||  usasi  co- 
me aggiunto  a  nome  proprio  di 
donna  ,  d'  ordinario  qual  titolo  di 
nobiltà,  lo  stesso  che  Signora.  \\ 
Uno  dei  pezzi  co'quali  si  giuoca 
a  scacchi,  che  anche  si  dice  Re- 


gina. 
Donnàcchera. 


s.  f.    Donnic- 
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ciuòla,  Donnuccia,  detto  per  di- 
sprègio. 
Donnaccia,  pegg.  Donna  vile 
sudicia,  ed  anche  di  pessimi  co- 
stumi. 

'Domn.a.ccina.  dim.  vilif.  Donna 

vile  e  ciiiacchierina. 

Donnaccinata.s.  f.  Opinione, 

Modo  di  pensare  o  di  operare  da 

donnaccina. 

Donnàccola.  *.  f.  Donnuccia 

vile  e  trista. 
Donnaj  o  e  Donnajuolo.s.  w. 
Colui  che  voleTitieri  pratica  colle 
donne,  ed  è  vago  d'amori. 
Donneare,  v.  a.  V.  A.  Fare 
all'  amor  colle  donne  ,  o  Conver- 
sar con  esse  per  ispassarsi.  ||  X- 
moreggiare  un  oggetto  e  in  esso 
compiacersi.il  Divertirsi,  Spas- 
sarsi. II  intr.  pronom.  Vagheg- 
giarsi, Compiacersi.  P.pr.  Don- 
NE,\NTE. —  pas.  Donneato. 

Donneggiare,  v.  a.  Signoreg- 
giare, Far  da  padrone.  (|  Don- 
neare. 

Donneria.  s.  f.  Stato,  Condizio- 
ne, ed  Atti  e  costumi  di  donna. 

Donnescamente,  avv.  A  mo- 
do e  costume  donnesco. 

Donnesco,  acid,  di  Donna. 

Donnéto.  s.  m.  Nome  generico 
disprezzativo  d' adunanza  o  nu- 
mero di  donne. 

Donnetta,  dim.  di  Donna.  ||  e 
Donna  di  mal  affare.  1|  Domia 
graziosa  e  piacevole. 

Donniccioluccia.  dim  di 
Donnicciuòla. 

Donnicciuòla.  .s.  f.  Donna  di 
leggier  condizione. 

Donnicida.  add.  e  sosl.  camp. 
Uccisor  di  donne. 

Donnicina.  dim.  Donna  di  u- 
mile  rondijione. 

Donnina,  dim.  vezz.  di  Donna 

Donnino,  vezzegg.  di  Donna. 

Donnino,  add.  Che  pratica  vo- 
lentieri colle  donne:  e  sembra  e- 
sprimere  un  certo  che  di  men  vi- 
zioso che  Donnaj  olo. 

Dònno. s.m.  Signore.  ||  Oggi  per 
troncamento  si  dice  Don  ,  ed  è 
titolo  che  si  dà  generalmente  ai 
preti. 

Dònnola,  s.  f.  Poppante  che  si 
rassomiglia  all'  Ai  niellino. 

Donnoletta.  dim.  di  Donnola 

Donnone,  aecr.  di  Donna. 

Donnuccia.  dim. ài  Donna,  ma 
accennante  viltà  o  dispii-gio. 

Dono.  s.  in.  Quello  che  si  dà  al- 
trui volontariamente  senza  pre- 
tenderne restituzione  ,  né  con- 
traccambio. II  iJrivora  nel  nume- 
ro del  più.  Quegli  arri">di  che,  ol- 
t;  e  la  dote,  si  danno  alla  sposa  , 
quuiido  ella  se  ne  va  a  marito.  |' 
In  dono,  e  A  dono,  Gratis,Seuza 
pri'zzo. 

Dóiiova.  pi.  di  Dono.  V.  Dono. 

Donuzzo.  dim.  di  Dono. 

Donùzzolo.  dim.  di  Donuzzo. 

Donzèlla,  s.  f.  Femmina  vergi- 
ne, d'età  da  marito. 

Donzellarsi,  v.  intr.  pronom. 
Far  da  donzèlla,  Baloccarsi  co- 
me donzèlla. 

Donzelletta.  dim.  di  Donzèlla. 

Donzelletto.  dim.  di  Donzèllo. 

Dcnzellina.  dim.  di  Donzella. 


Donzellino. fc*z.  dim.  di  Don- 
zello. 

Donzèllo,  s.m.  Giovane  nobile; 
e  quegli  particolarmente  che  ap- 
presso gli  antichi  era  allevato  a 
fine  di  conseguire  la  cavalleria  , 
la  qual  conseguita  ,  non  si  chia- 
mava più  donzèllo,  ma  cavaliere. 
,1  Sèrvo. 

Donzellona.  s.f.  Fanciulla  eh 
in  età  avanzata  non  abbia  preso 
marito. 
DoiizeUone.  s.  m.  Dondolone. 
Dopo.  prfp.  e  avi\  che  dimostra 
ordine  di  luogo  ,  o  di  tempo  ,  e 
vale  Di  poi ,  Dietro.  ||  Eccètto.   |' 
Oltre.  Il  Dopoché,  Dopo  ciiB.avv 
Dappoiché,  Posciachè. 
Doppia.  «.  f.  Sorta  di  moneta 
d' òro,  di  vario  valore  secondo  i 
paesi ,  Dobla.  ||    Striscia  che  si 
pone  dappiè  alle  vesti  lunghe  per 
fortificarle.  ||  Gemma  ariifiziale 
t'ormata  di  due  pèzzi  di  cristallo, 
0  con  due  scagliette  di  pietra  pre- 
ziosa appiccate  insieme.  |1  Specie 
di  nota  nel  canto  fermo. 
Doppiamente,   avv.   In  modo 
doppio.  Il  Fintamente, Con  ingan- 
no. Con  doppiezza. 
Doppiare,  v.  a.  .addoppiare.  |1 
crescere ,  o  moltiplicare  indeter- 
minatamente, e  si  usa  alt.  e  in- 
tr. Il  Dare  ad  un  agnello  due  ma- 
dri quando  una  non  basta  ad  al- 
lattarlo. 
Doppiatura    s.  f.  Raddoppia- 
mento. 
Doppieggiare.1".??. Essere  dop- 
pio,cioè  non  sincèro.  ||  Aver  dop 
pio  sènso. 
Doppière  o  Doppièro.  s.  m 
Tòrchio,  o  Tòrcia  di  cera,  con 
più  lucignoli  addoppiati.  ||  Dop- 
pièri, o  Fi<i,  Candellieridi  lunga 
figura  simile  ad  una  colonnetta 
ornata  di  base  e  di  capitelli  inta- 
gliati. 
Doppieruzzo.rf/w  .di  Doppière. 
Doppiezza,  s.  f.  Infigu'imento 
Doppio. «.)?i.  Due  volte  tanto. 
Suono  di  due,  o  di  più  campane, 
che  suonino  insieme;  onda  la  fra- 
se Sonare  a  doppio.  \\  A  doppio, 
Al  doppio  ec.  Doppiamente.  ||  A 
due  0  piùdoppj,  Due  volte,  o  più 
che   un  altro.  |1  e  dicesi  pure  di 
panno  o  altra  cosa  ripiegata  so 
pradi  sé  più  volte,o messa  a  due 
o  più  suòli. 
Doppio. rtdcZ.  Duplicato,  contra- 
rio di  Scempio.  |1  Simulato  ,  Fin- 
to. Il  avv.  Doppiamente,  Simula- 
tamente ,  Fintamente  ,  co'  verbi 
parlare  .  scrivere  ec.  \\  Gèmme 
formate  di  due  pèzzi  appiccati  in- 
sieme con  grande  artifizio.  ||  A 
doppin.  Doppiamente. 
Dopyionaccio.^e.f/.g.  Finto  ec. 
Doppione,  accr.  di  Doppio.  ||  e 
anche  di  Doppia, Dobblone.  ||  Filo 
doppio  del  ripiano,  Jlancamento 
che  succede  nel  tèssere ,  perché 
le  fila  sou  raddoppiate.   ||  Do2)- 
pioni,  Le  due  copie  di  un'  opera 
della  stessa  edizione.  H  Doppière, 
Torcia  di  cera.  ||  enei  giuoco  del 
Dominò  si  dice  Doppione  Quella 
tessera  che  ne'  due  scomparti- 
menti ha  segnato  numero  egua- 
le, e  cosi  due  sei.  due  cinque  ec. 


Doppo.  vedi  Dopo. 
Doramento.  ■?.  w.  Indoramen- 
to, 1,'atto  e  L' effetto  del  dorare. 
Dorare,  v.a.  Indorare.  |1  Far  si- 
mile all'oro. 
Dorato,  s.  m.  Doratura. 
Dorato,  ndd.  Ornato  ,    Adom- 
brato, Palliato.  Il  Color  dell'  oro. 
Il  detto  di  boccone  o  simili,  vale 
Squisito. 
Doratore-trice.  verb.   Chi  o 
Che  dora.   Che  fa  1'  arte  del  do- 
rare. 
Doratura. «./".Indoratura,  L'oro 
stesso  acconcio  in  sulla  cosa  do- 
rata. |[  Abbellimento  e  Ornamen- 
to. Il  Liquore  che  serve  a  dorare 
lo  stagno. 
Dorè.  ndd.  Aurino,  Rancio. 
Dorella. s.f.Fiore  che  nasce  fra 

il  lino. 
Doreria,  s.f.  Quantità  d'oro  la- 
vorato, in  vasellainento ,  anelli  o 
simili. 

D  Oria.  s.w.  Pianta  fiorita,  le  cui 
foglie  si  mettono  sulle  piaghe  co- 
me detersive. 
Dorianto.  s.  m.  V.  G.  Genere 
di  piante,  col  filato  diritto  e  ca- 
rico di  fiori. 
Dòrico,  s.  f.  Sorta  di  pera  del 

Portogallo. 
Doricismo.  s.m.  Il  far  dòrico. 
Doricizzare.  v.  inlr.  Pronun- 
ziare alla  dòrica. 
Dòrico.  V.  G.  aggiunto  d'uno 
degli  ordini  dell'architettura.  |j  di 
uno  dei  modi  della  musica  degli 
antichi. Il  e  del  dialètto  e  di  qual- 
sivoglia altra  cosa  appartenente 
ai  Dèrj . 
Dorizzare.  v.  intr.  ass.  Stare 
sul  doricismo,  Fare  alla  maniera 
dòrica. 
Dormalfuoco.  s.  m.  Sciope- 
rone. 
Dormentare.  v.inlr.  «is. Dor- 
micchiare, .\ddornien  tarsi. 
Dormentòrio  e  Dormentò- 
ro.  s.m.  Luogo  dove  molti  stan- 
no a  dormire.  ||  Una  cosa  nojosa 
e  che  induca  sonno. 
Dormi,  s.  m.  Dormiglione. 
Dormicchiare,   v.  intr.  ass 
Leggermente  dormire. 
Dormiente,  s.  m.  Chi  dorme. 
Dormigliare.v.m/*'.  ass.  Dor- 
micchiare. 
Dormiglione,  s.m.  Che  dorme 
assai. 
Dormiglioso,    add.    Sonnac- 
chioso. 
Dorminterra.  s.  e.  Che  dorma 
per  terra. 

Dormire,  s.  m.  Sonno 
Dormire,  v.  intr.  ass.  Pigliar 
il  sonno  ,  Essere  occupato  dal 
sonno.  Il  Posare  ,  Star  fermo.  || 
Morire.  I|  Dormire  nel  Signore, 
Morire.  ||  Son  dormire,  Star  vi- 
gilante e  sull'avviso.  ||  Dormire 
sopra  a  una  cosa,  Farvi  hmga 
considerazione  ;  e  più  comune- 
mente Non  traltaila  con  troppa 
fretta,  e  volere  pigliar  tempo  a 
pensarci.  \\Dormire  sunna  co- 
sa ,  Essere  negligente  a  trattar- 
la,Non  darsene  cura,  j)  Non  pren- 
der parte  alle  cose  e  agli  spassi 
del  mondo.  (1  Dormire  al  fiiO'-o  , 
figuratam.    J^ssere  scimunito  a 
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poco  accorto.  P.pr.  Dormiente  e 
Dormente.— ^«5.  Dormito. 

Dormita,  s.  f.  Dormizione.  \\ 
Tempo  in  cui  ì  filugelli  cambiano 
la  pelle. 

Dormitare./V«g.  di  Dormire.  |{ 
Dormicchiare. 

Dormitina,  s.  f.  Fare  una  dor- 
mitina, è  di  uso  comune  per  Dor- 
mire un  poco  tra  giorno,  e  non 
coricato  nel  letto. 

Dormitona.s./'.  Dormita  lunga 
e  saporita. 

Dormitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  dorme,  Dormiglione.  \\  Spen- 
sierato, Trascurato. 

Dormitòrio,  n.in.  Dormentòrio. 

Dormitoso.  acid.  Dormiglioso. 

Dormitura.  s.  f.  Il  doimire. 

Dormiveglia.."!.  "1.  Quello  stato 
fra'l  sonno  e  la  veg!in,  nel  quale 
l'uomo  non  può  dirsi  al  tutto  de- 
sto né  addormentato. 

Dormizione,  s.  f.  Il  dormire  , 
Ripòso. 

Dorònico,  s.  m.  V.  G.  Pianta 
con  fiori  a  raggi;  e  La  radice  di 
essa  pianta. 

Dorsale,   add.  Del  o  Di  dòrso. 

Dòrso. s.m.  Dòsso,Tutta  la  par- 
te posteriore  del  corpo  dalla  nuca 
ai  fianchi;  e  dicesi  cosi  degli  uo- 
mini come  degli  animali.  \\  Pie- 
gare il  dòrso,  Obbedire.  ||  La 
parte  posteriore  e  anche  la  Parte 
più  rilevata. 

Dorura.  s.  /.  Lo  stesso  che  Do- 

RERI.\. 

Dosa,  vedi  Dòse. 

Dosare.  t\a.  Proporzionare  ag- 
giustatamente le  dòsi  degli  in- 
gredi'^nti  nel  comporre  i  rimèdj. 

Dòse.  s-f.  Quantità  determinata. 

Dossale,  s.  ni.  Ciò  che  serve 
all'altare  come  di  spalliera. 

Dossaluzzo.  dim.  di  Dossale. 

Dossello.  s.m.  Piccolo  soprac- 
cielo ,  Baldacchino  che  si  inalzi 
sopra  la  spalliera  d"una  sedia. 

Dossi,  per  Dossi  di  vajo.  vedi 
Dosso. 

Dossière  e  Dossière,  s  m. 
Panno  che  si  pone  sopra  il  letto. 
Il  Capoletto,  Mobile  imbottito  che 
si  teneva  a  capo  del  letto,  Spal- 
liera. 

Dòsso,  s.m.  Tutta  la  parte  po- 
steriore del  corpo  dalla  nuca  fino 
ai  fianchi,  e  talora  lo  diciamo  an- 
che per  tutto  il  Torso, ovvero  Bu- 
sto. Il  Dòsso  della  mano,  La  su- 
perficie esterna  di  essa.  ||  Dòsso 
del  piede,  Laparle  rilevata  e  su- 
periore di  esso.  Il  Dòssi  e  Dossi 
di  vajo,  Pelli  della  schiena  del 
vajo  che  si  conciano  per  far  pel- 
liccie.  Il  A  dosso,  vedi  Addosso. 
Il  In  dosso ,  lo  stesso  che  Ad- 
dosso. 

Dossologia,  s.  f.  Cantico  di 
gloria. 

Dota,  vedi  Dòte. 

Dotale,  add.  Appartenente  a 
dòte. 

Dotare,  v.  a.  Dar  la  dòte.  ||  A- 
dornare ,  o  Privilegiare.  ||  Dare 
in  dono. 

Dotato,  add.  Pregiato,  Ornato 
di  virtù. 

Dotatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  dùta. 


Dotazione,  s.  f.  II  dotare.  H 
Provvedimento  e  Assegnamento 
in  conto  di  dòte. 

Dote.  s.f.  Quella  quantità  di  be- 
ni 0  di  denaro,  che  si  assegna  al- 
la donna,  quando  va  a  marito.  || 
Dono, Patrimònio  dato  altrui  gra- 
tuitamente, e  spezialmente  quel- 
lo che  si  costituisce  per  causa 
pia.  Il  Speziai  grazia  d'mgegno  o 
d'altro  ottenuta  da  Dio.  ||  Pre- 
rogativa, Pregio. 

Dotona.  s.  f.  e  Dotone.  m. 
accr.  Gran  dòte. 

Dotta,  s.  f.  Parte  di  otta,  cioè 
d'ora.  Il  Tratto  di  tempo,  quasi 
dicasi  molte  ore.  |1  Occasione  op- 
portuna, Ora  acconcia.  ||  Indu- 
gio, Tardanza.  |1  Occorrenza. 

Dottatone,  w.  a.  Temibile. 

Dottamente. arr. Con  dottrina. 

Dottato,  .s.  m.  e  add.  Sorta  di 
fico  primaticcio  ed  anche  settem- 
lirino. 

Dottevole.  add.  Da  doversi  te- 
mere. 

Dottiflco.  add.  Che  è  dotto,  ed 
abile  a  insegnare  altrui. 

Dotto,  adci.  Che  ha  dottrina,  E- 
spèrto ,  Pratico ,  Bene  ammae- 
strato. Il  .\ccorto,  Cauto.  l|  Lin- 
gue dòtte,  Le  lingue  antiche,  co- 
me la  latina,  la  greca,  la  ebrai- 
ca ec. 

Dottora,  s.  f.  Dottoressa,  Sala- 
mistra, Donna  che  vuol  far  la  sa- 
puta e  metter  la  bocca  in  quel 
che  non  le  tocca. 

Dottoraccio.  pegg.  Dottore 
tristo,  e  di  poco  valore. 

Dottoràggine,  s.  f.  Qualità  di 
esser  dottore,  detto  per  beti'e  o 
simile. 

Dottorale,  add.  Appartenente 
a  dottore. 

Dottorajnento.  s.m.  Il  pren- 
dere ed  anche  Ildare  ildottorato. 

Dottorare,  v.  a.  Annoverare 
alcuno  nel  numero  [dei  dottoii  e 
dargli  i  privilegi  del  dottorato.  || 
rifl.  alt.  Prendere  il  grado  di 
dottore.  |1  Ammaestrarsi,  Farsi 
espòrto. 

Dottoràtico.  s.  m.  Grado  e 
qualità  di  dottore. 

Dottorato,  s.  w.  Grado  e  di- 
gnità del  dottore.  ||  La  funzione 
di  conferire  il  grado  dottorale. 

Dottore,  s.m.  Colui  che  è  stato 
onorato  del  grado  e  delle  inse- 
gne del  dottorato.  ||  IMaestro,  o 
chiunque  insegna.  ||  Dottori^Co- 
ioro  che  insegnavano  e  interpre- 
tavano la  legge  giudaica.  |1  Dot- 
tori della  C'/ij'esa, Santi  padri.  || 
Dottore  de' miei  stivali,  Dottore 
da  nulla. 

Dottoreggiare,  v.  intr.  Far 
il  dottore,  Ostentar  dottrina. 

Dottorello,  vilif.  Dottore  di 
mediocre  dottrina. 

Dottorellucciaccio.tiiOT.  di- 
sprrg.  di  Dottore.  . 

DottorellucciO.  vilif.  di  Dot- 
torello. 

Dottoreria.  s.f.  Impostura  dot- 
torale, Ostentazione  di  dottrina. 

Dottorescamente,  aw.  Con 
modo  ed  albagia  di  dottore,  lì. 

Dottoressa,  femm.  di  Dotto- 
re. 11  Donna  sacciuta. 


Dottoretto.  dim.  vilif.  di  Dot- 
tore. 

Dottorevole,   add.  Dottorale. 

Dottoricchio.  dim.  dispreg.  di 
Dottore. 

Dottorino. ììti.  diDottore,Dot- 
torèllo. 

Dottorista.  j.  m.  Dottore  di 
gran  conto. 

Dottorone.  accr.  di  Dottore. 

Dottoruccio.  dispreg.  di  Dot- 
tore. 

Dottorùcolo.  vilif.  di  Dottore. 

Dottrina,  s.  f.  V.  G.  Scienza, 
Sapere.  |1  Precetto,  Ammaestra- 
mento. Il  Libretto  in  cui  sono  di- 
chiarati i  principali  articoli  e  mi- 
stèri della  religione  cristiana. 

Dottrinatile,  add.  Atto  a  es- 
sere ammaestrato. 

Dottrinalo,  s.m.  DottrÌDale,La 
parte  dottrinale  d'un'opera. 

Dottrinale,  s.vi.  Libro  che  con- 
liene  insegnamenti,  j)  Parte  dot- 
trinale di  un'opera. 

Dottrinale,  add.  Attenente  a 
dottrina.  Pieno  dì  dottrina. 

Dottrinalmente. aw.Con  dot- 
trina. 

Dottrinamento.  s.  m.  Dottri- 
na, Insegnamento,  Ammaestra- 
mento. 

Dottrinare,  v.  a.  .ammaestra- 
re, Insegnare  dottrina. 

Dottrinario,  s.w.  Si  suol  chia- 
mare nel  linguaggio  politico,Co- 
lui  che  non  considerando  le  cosa 
praticamente  ed  effettualmente, 
procede  conforme  a  dottrine  e 
teorie,  che  spesso  ripugnano  al- 
la pratica.  R. 

Dottrinato,  add.  Dòtto. 

Dottrinatore-trice.  verb.Cìà. 
o  Che  dottrina,  Che  ammaestra. 

Dottrineggiare.  v.  a.  Spac- 
ciar dottrine. 

Dottrinesco.  add.  Apparte- 
nente a  dottrina,  Dottiinale;  ma 
in  senso  avvilitivo . 

Dove. ai'v.  locale  di  stato,  evrte 
In  quel  luogo,  o  In  qual  luogo,  jl 
È  anche  avv.  locale  di  moto.j)  Di 
dove,  Donde.  1|  Quando,  Dacché, 
Casoch:>.  Il  Quantunque,  Oltre- 
ché. Il  Laddove,  Quando.  ||  talo- 
ra è  prtri.  relativa,  e  vale  Quan- 
do, Allorché,  In  luogo  che.  H  .4. 
dove.  Al  luogo,  dove.  |1  In  dove. 
Nel  luogo  dove.  ||  Là  dove,  è  lo 
stesso  che  Dove.  ||  Là  dove  che 
sia ,  o  Laddovecchessia ,  è  lo 
stesso  che  Dove  che  sia.  |1  Do- 
ve sost.  Luogo.  Il  Dove  che,  e 
Dovecchè,e  Dovecht'SSia,o  Dove 
che  sia.  In  qualunque  luogo,  A 
qualunque  luogo.  Dovunque. 

Dovere  e  Devere.  v.  intr.  Bi- 
sognare, Essere  necessario,  Es- 
sere conveniente.  |1  Essere  obbli- 
gato a  checchessia  per  forza  di 
legge  o  d'  onestà  o  d' uso,  o  di 
convenienza.  ||  Essere  debitore. 
Essere  obbligato  di  pagare.  ||  si 
usa  talora  per  ripieno,  ma  però 
sempre  induce  qualche  poco  di 
necessità,  almeno  dubbiosità. P. 
pr.  Dovente. — pas.  Dovuto. 

Dovere,  s.  m.  Ciò  che  l'uomo  è 
obbligato  d  (u  re  dalla  religione, 
dalla  ni-ryl<.',  dalle  leggi,  dalla 
sua  couuiiiune,  dalla  civiltà,   il 
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11  convenevole.  1|  Stare  a  dove- 
re. Fare  il  debito  suo,  Stare  a 
segQo.  11  /  doveri,  I  complimen- 
ti,Lecerimonie  Il  A  dovere,  Con- 
forme al  dovere,  Conveniente- 
mente. 

Doverosamente,  avv.  X  do- 
vere, Secondo  che  si  richiede. 

Doveroso,  acid.  Che  è  di  do- 
vere e  convenevole. 

"Dovizia,  s.f.  Ricchezza,  Abbon- 
danza. 

Doviziosamente,  avv.  A  do- 
vizia. 

Dovizioso,  add.  Abbondante. 

Dovunque,  avv.  Locale  tanto 
di  stato  che  di  moto,  In  qualun- 
que luogo. 

Dovutamente,  avv.  Con  do- 
vere, Con  ragione.  Convenevol- 
mente, Meritamente. 

Dovuto,  s.  m.  11  dovere ,  Ob- 
bhgo. 

Dovuto,  add.  Convenevole,  Di 
obbligo,  Di  dovere. 

Dozzina,  s.  f.  Cose  della  stessa 
natura  in  numero  di  dodici.  ||  Te- 
nere a  doz  zina,  dìcesi  del  tenere 
altrui  in  casa  sua  dandogli  il  vit- 
to, e  ricevendo  da  esso  un  tanto 
al  mese;  e  cosi  dicesi  Stare  a  doz- 
zina. Il  AndarCj  Meltere,  o  Es 
ser  me.<iSO  in  dozzina,  Mettere, 
oEssermesso  inconfuso  con  gen- 
te vile,  senza  veruna  distinzione. 

Dozzinale,  add.  Comunale,  Di 
medioi-re  condizione.  |1  sost.  Uo 
nio  di  dozzina,  Senza  verun  prè- 
gio singolare.  ||  Alla  dozzina 
le,  Dozzinalmente,  Grossolana- 
mente. 

Dozzinalmente,  avv.  Comu- 
nalmente. 

Dozzinante,  s.  m.  Quegli  che 
•ta  a  dozzina. 

Draba.  s.  f.  Pianta,  che  ha  fio- 
rellini conia  il  sambuco. 

Dracena,  s.  f.  Pianta. 

Draco.  vedi  Drago. 

Dracene  vedi  Dragone. 

Dracontiasi.  5.  f.  Malattia  che 
con.siste  in  sottili  e  lunghi  vermi 
che  nascono  sottola  cute. 

Draconzio.  s.  ni.  V.  G.  Erba 
di'Ua  anche  Serpentaria. 

Dradetta. .«./'.  Pianta  che  si  se 
mina  per  sòlito  con  le  fave. 

Draga,  feìnm.  di  Drago. 

Dragante,  vedi  Adraganti. 

Dragata,  s.f.  Colpo  dato  con  un 
drago. 

Draghetto.dm.  di  Drago. ||  Fu 
rile  dell'archiljuso. 
Draghinassa,  s.f.  Nome  che 
s'attriijuisce  alla  spada,  ma  per 
ischerzo,comeanche  Cinquadèa, 
Striscia,  e  simili. 

Draglia,  s./".  Corda  fermata  alle 
due  estremità  e  tesa,  sulla  quale 
si  fa  sconere  alcuna  cosa  che  v' 
sia  appesa  con  varii  anelli. 

Dragma.  s.  f.  Dramma,  peso, 
nome    d'  antica    moneta   d'  ar- 
gento. 

Drago  e  Draco.  s.  m.  Drago- 
ne. Il  Drago,  Pianta.  1|  Pelle  di 
drago.  11  Costellazione  dell'emi- 
sfero settentrionale. 

Dragomanno,  s.  m.  V.  G. 
Ti  rrnnano  ,  Intèrprete  di  una 
lingua. 


Dragona,  s.  f.  Ornatnento  di 
gallone  o  di  passamano  con  fran- 
gia e  nappa ,  che  intrecciato  nella 
impugnatura  della  spada  o  scia- 
bola 7  viene  usato  per  distintivo 
dagli  ufiziali,  soltoutiziali,  o  sol- 
dati scelti. 

Dragonaccio.  pegrj.  di  Dra- 
gone. 

Dragonario  e  Dragonière. 
s.  m.  Colui  che  nella  coorte  della 
legion  romana  porta val'insegna. 

Dragoncèllo. cizm.  di  Dragone. 
Il  Verme  che  si  è^  creduto  gene- 
rarsi sotto  la  cute. 

Dragone,  s.  m.  Genere  di  ret- 
tili alali.  Il  Costellazione  celeste. 
Il  Tromba  marina.  |1  Soldato  a 
cavallo  armato  gravemente.  |1 
Persona  arrabbiata  o  feroce. 

Dragonéssa,  s.  m.  La  femmi- 
na del  Drago,  Draga.  |1  Femmina 
terribile,  forte  o  turiosa. 

Dragonière.  V.  Dragonario. 

Dragonifcrme.  add.  Che  ha  la 
forma  di  dragone. 

Dragontèa"  «.  /'.  Pianta  le  cui 
radici  sono  adoprate  per  fare  una 
specie  di  pane. 

Dragontèo.  add.   di  Dragone. 

Dragumèna.  s.  f.  Spezie  di  be- 
stia non  conosciuta  dai  moderni 
naturalisti. 

Drama.  vedi  Dramma. 

Dramatica.  .•!.  f.  V.  G.  Arte  di 
scrivere  drammi  e  di  rappresen- 
targli. Il  L'  arte  che  dai  precetti 
intorno  allo  scrivere  drammi. 

Dramatico.  add.  V.  G.  Dram- 
matico. 

Dramma.  «.  f.  V.  G.  L'  ottava 
parte  d'un'oncia.  1|  Minima  parti- 
cella. Il  Sorta  di  piccola  moneta 
antica.  |1  A  dramma  a  dramma, 
A.  poco  a  poco. 

Dramma,  s.m.  V.  G.  Componi- 
mento rappresentativo  diviso  per 
atti  e  scene. 

Drammatica,  s.  f.  V.  G.  Dra- 
matica. 

Drammaticamente,  avv.  In 
guisa  drammatica  ,  A  modo  di 
dramma. 

Drammatico,  add.  V.  G.  At- 
tenente a  dramma. 

Drammaturgia. .«.  f  Trattato 
su  le  composizioni  drammatiche. 

Drammaturgo,  s.  m.  Compo- 
sitore di  drammi. 

Drammetto.  dim.  di  Dramma 

Drammettuccio.  dim.  vilif.  di 
Dramma. 

Dra,ppamento.  s.  m.  Vesti- 
mento, Gli  abiti. 

Drappare.  v.  a.  Vestire  una 
figura.  Rappresentarne  il  vesti- 
mento. 

Drappella,  s.  f.  Quel  ferro  ri- 
tòrto clie  vedesisporgere  infuori 
dal  ferro  delle  alabarde. 

Drappellare.r.  a.  Maneggiare 
il  drappèllo,  cioè  L'insegna. 

Drappelletto.  ditn.  di  Drap- 
pello. 

Drappèllo,  s.  m.  Striscia  di 
drappo  ,  e  specialmente  quella 
che  si  pone  in  cima  ad  un'  asta 
per  insegna  di  guerra  o  altro. 
Il  Certa  moltitudine  d'uomini  sot- 
to un'insegna.  Il  Ogni  altro  nu- 
mero di  persone  unite  insieme. 


Drappellonate.  v.  a.  Ornare 

di  drappelloni. 

Drappellone.  s.rn.Drappellop' 
si  chiamano  que'Pezzi  di  drapp  < 
che  s'appiccano  pendenti  intorno 
al  cielo  de'  baldacchini  ,  e  anche 
se  ne  parano  le  chiese.  ||  Cinci- 
glio,  Ornamento  pendente  dalle 
vesti. 

Drapperia.  S;  f.  Quantità  di 
drappi  di  seta. 

Drappetto.  dim.  di  Drappo. 

Drappicello.  dim.  di  Drappo. 

Drappicino.  dim.  di  Drappo. 

Drapj)ière  o  Drappière  s. 
m.  Fai^itor  di  drappi.  \\  Merca- 
tante di  drappi. 

Drappo,  s.m.  Tela  cosi  di  lana 
come  di  seta.  ||  Vestimento,  e 
Panno  in  generale,  tanto  di  seta 
quanto  di  lana,  o  di  lino.  ||  Stri- 
scia di  taffetà  o  d'ermisino  nero, 
colla  quale  le  donne  si  coprivano 
le  spalle  o  il  capo.  |1  Tovagha 
dell'altare.  1|  Drappo  ad  oro,  o 
d'oro.  Drappo  in  cui  sia  intes- 
suto oro.  Il  Drappo  d' Inghilier- 
ra  o  inglese.  Taffetà  impiastrato 
di  còlla  di  pesce,  che,  posto  sulle 
ferite,  ne  stagna  il  sangue  e  le 
rammargina. 

Drappone.  s.m.  Drappellone,  o 
Arazzo. 

Dràstico.  Aggiunto  di  Purgan- 
te, vale  Che  opera  con  violenza. 
Usasi  anche  sostantivo. 

Driada  o  Driade.  s.  f.  V.  G. 
Nome  che  si  dava  a  quelle  ninfe 
boscherecce  che  erano  reputate 
immortali.  l|  Albero. 

Drièto.  avv.  Dietro. 

Drittamente,  avv.  vedi  Dirit- 
tamente. 

Drittezza,  s.  f.  Stato  diciò  che 
è  diritto.  Dirittezza.  1|  Ottima  re- 
gola. Rettitudine. 

Dritto,  vedi  Diritto. 

Drittocornuto.  add.  Che  ha 
corna  dritte. 

Drittorovescio.  ar.v.  Dal  di- 
ritto al  rovescio.  Sottosopra.. 

Drittura.  vedi  Dirittura. 

Drizzacrine.  s.  m.Dirizzatojo. 

Drizzamento.    vedi    Dirizza- 

MENTO. 

Drizzare,  vedi  Ditìizzare. 

Drizzata,  s.  f.  Addirizzatura. 

Dròga,  s.  f.  Nome  generico  di 
ogni  sorta  di  speziarle. 

Drogheria. N./.  Quantità  di  dro- 
ghe. Il  Bottega  dove  si  vendono 
le  dròghe. 

Droghière  eDroghiero.s.w. 
Che  contratta  e  vende  droghe. 

Droghista.  s.  m.  Droghière. 

Dromedario,  s.m.  V.  O.  Spfs 
eie  di  cammello  il  quale  ha  una 
sola  gobba  sul  dòrso  e  il  pelo 
rossiccio  giigio. 

Dromo,  "s.  «i.  Gruppo  di  pali 
piantati  in  poco  fondo  per  se- 
gnale di  direzione. 

Dròpace.  s.  m.  Impiastro  fatto 
d'olio  e  di  pece. 

Druda,  s.  f.  Donna  che  corri- 
sponde altrui  disonestamente  in 
amore.  Concubina. 

Druderia.  s.f.  Scherzo,  e  Trat- 
to amoroso.  1|  .\tti  di  druda  e  di 
drudo. 

Drudo,  s.  «1.  Amanti.  j|  Corti- 
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giano,  jl  Campione ,  Difensore, 
Amante  disonesto. 

Drudo,  add.  Valoroso,  Gentile, 
Dèstro.  Il  Inclinato  all' amore.  |1 
Fedele.  ||  Vago,  Bello. 

Druidico.  '.'dd.  Pertinente  ai 
Druidi, 

Driudo.  s.  m.  Nome  di  ciascu- 
no de'sacerdotidegli  antichi  Gal- 
li, Germani  e  Britanni. 

Drùscia.  s.  f.  Carezza,  Lusin- 
ga. Il  Carezze  affettate  per  otte- 
ner qualcosa, 

Drusciare.  v.a.  Lusingare. 

Duàgio  e  Doàgio.  s.  m.  Pan- 
no cosi  detto  da  Doàgio  città  di 
Fiandra. 

Duale,  add.  Da  due;  ma  pro- 
priamente è  aggiunto  del  nume- 
ro del  due  cosi  deiiouii  come  dei 
verbi  della  lingua  greca,  e  di 
altre. 

Dualismo,  s.  m.  V.  G.  Mani- 
cheismo, cioè  Falsa  opinione  di 
coloro  che  ammettevano  due 
principj,  l'uno  buono  ed  autore 
del  bene,  l'altro  cattivo  ed  au- 
tore del  male.  H  Sistema  col  qua- 
le si  pretendono  spiegare  tutti  i 
fenomeni  della  natura  mediante 
la  teoria  di  due  principj  opposti. 

Dualista,  s.  ni.  Seguace  e  so- 
stenitore della  dottrina  del  dua- 
lismo. 

Dualità,  s.  f.  Ragion  formale 
di  due. 

Dubbiamente,  avv.  Dubbiosa- 
mente. 

Dubbiare,  v.  intr.  Non  si  risol- 
vere, Dubitare.  |1  Temere  ,  Aver 
paura,  sospètto. 

Dubbiata  ,  Dubbietade  e 
Dubbietate.  .s.  f.  Il  dubitare, 
Dubbio,  Dubbiezza 

Dubbietto.  dim.  di  Dubbio. 

Dubbievole.  add.  Dubbioso. 

Dubbiezza,  s.  f.  Dubbio,  Dub- 
bielà. 

Dubbio,  s.w,.  Sospensione  della 
mente  ,  che  non  vuol  formare  il 
proprio  giudizio  sopra  una  pro- 
posizione ,  la  cui  verità  non  le  è 
sufficiente  ,  o  che  non  vuol  risol- 
versi ad  atti  di  cui  non  ben  pre- 
vede le  consegueuze.  |I  Ambigui- 
tà, La  cosa  di  cui  si  dubita.  || 
Dotta,  Tema,  Paura.  ||  Pericolo, 
Dittìcoltà.  I!  Revocare  in  dubbio 
una  cosa.  Metterla  in  forse.  || 
Senza  dubbio ,  Certamente. 

Dubbio,  add.  Dubbioso.  1|  dicesi 
di  persona  che  muta  forma  o  pen- 
siero, cosi  al  proprio  come  al  fi- 
gurato. 11  detto  di  luogo  ,  vale 
Malsicuro. 

Dubbiosamente. ovu. Con  am- 
biguità, li  Sutto  condizione. 

Dubbiosità,  Dubbiositade 
e  Dubbiositate.  s.  f.  astratto 
di  iiuljbioso. 

Dubbioso,  add.  Ambiguo,  Non 
risoluto.  Incèrto.  |1  Che  cagiona 
dubbio.  Che  rende  dubbiosa  la 
mente.  I)  Pericoloso,  Ditticile. 

Dubiare.  vedi  Dubbiare. 

Dubio.  vedi  Dubbio. 

Dubitabile,  add.  Dubitevole. 

Dubitctmento.  a.m.  Du'bbio. 
Dubitanza,   s.  f.  Dubbio.  ||  Ti- 
more. 

JLu..j2.vaie   v.  intr.ass.  Dubbia- 


re. |1  Avere  paura.  Temere.  Il  e 
sempre  in  sign.  att.  Temere.  1| 
Non  dubitare, Non  dubiti,  si  di- 
ce per  rassicurare  la  persona 
colla  quale  parliamo,  che  noi  fa- 
remo ciò  che  abbiamo  promesso. 

Dubitativamente,  avv.  Per 
modo  di  dubitare  ,  Dubbiosa- 
mente. 

Dubitativo,  add.  Dubbioso. 

Dubitazioncella.  dim.  di  Du- 
bitazione. 

Dubitazione,  s.  f.  Dubbio. 

Dubitevole,  odd.  Che  dubita. 
Dubbioso,  Che  fa  dubitare. 

Dubitevolmente.  avv.  Dub- 
biosamente, Con  manièra  dubite- 
vole. 

Dubitezza.5./".  Stato  dubbioso. 

Dubitosamente.  avv.  Dub- 
biosamente. 

Dubitoso.  add.  Dubbioso,  Pau- 
roso. 

Duca.  s.m.  Capitano ,  e  Condu- 
citore  d'eserciti.  |1  Guida.  1|  titolo 
di  dignità,  e  anche  di  principato. 

Ducale,  add.  Da  duca.  Di  duca. 

Ducare.  v.a.  Creare  duca. 

Ducarello.  dim.  vilif.  di  Duca. 

Ducato,  s.  m.  Titolo  della  Di- 
gnità del  duca,  e  anche  del  Paese 
compreso  sotto  il  dominio  d'  un 
duca.  Il  Moneta  d'argènto  o  d'o- 
ro. ||  Condotta,  Governo. 

Ducatene,  s.  m.  Moneta  d'a 
gento. 

Ducatuzzo.  di'm.  di  Ducato. 

Dace.  Ò-.  m.  e  f.  Duca  per  Gai<!a, 
Scorta.  Il  Chidà ammaestrami', .t 
per  ben  condurre  la  vita.  |i  Gui 
datrice  d'esèrcito.  |1  Conduci 
trio  e. 

Ducèa.  s.  f.  Duchèa. 

Ducenario.  s.  m.  V.  L.  Colui 
Che  nella  legione  romana  era 
posto  al  comando  di  dugento 
soldati. 

Ducente.  Nome  numerale,  Du- 
gento. 

Ducentocinquanta.  Noin 
numerale,  Dugencinquanta. 

Dùcere,  v.  a.  V.  L.  Formare, 
Tirare  ,  Condurre  una  mateiia 
nelfabbricar  checchessia  ||Me 
nare.  P.  pr.  Duciìnte.  —  pas 

DUTTO. 

Duchèa,  s.  f.  Ducato,  per  Prin- 
cipato. 

Duchesco.  add.  Ducale. 

Duchessa,  s.  f.  Moglie  di  duca 
o  Signora  di  ducèa.  ||  Guida, 
Scòrta-  Il  Conduttrice  d'esèrcito 

Duchessina,  dim.  Figliuola  di 
duca,  o  Giovane  duchessa. 

Duchetto.  dim.  di  Duca. 

Duchevole.  add.  Di  duca. 

Duellino,  dim.  di  Duca. 

DueeDuoeDuoi,  Dui.Dua 
add. Nome  di  numeioche  seguitn 
inuned latamente  l'uno,  cioè  chi 
è  il  doppio  dell'unità.  |i  Stare  in 
/■r«di«e,Stare  in  dubbio,  sospetto, 
timore.  ||  sost.  Seg^o  che  espri- 
me il  numero  di  due. 

Duecento . add.hue  volte  cento 

Duellante,  sost.  Chi  com.batte 
col  suo  nimico  a  corpo  a  corpo, 
e  con  armi  eguali. 

Duellare,  v.  a.  Far  duèllo. 

Daeliare.    add.    Attenente 
duello. 


Duellatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  duella. 

Daellista.  s.  m.  Chi  fa  il  duèllo. 

Duèllo,  s.  m.  Combattimento  tra 
due,  a  corpo  a  corpo,  con  armi 
del  pari,  fatto  per  disfida. 

Duemila  e  Duemilia.  Nome 
del  numero  numerativo  di  due 
migliaja. 

Duennale,  add.  Di  due  anni, 
Che  dura  due  amii,  o  Che  ricorra 
OL'iii  due  anni. 

Duerno  .s.m.  Foglietto  di  stampa 
romposto  di  due  carte. 

Daetto.  s.  in.  Canto  a  due  voci 
0  a  due  strumenti.  |1  Duetto,  v^\» 
Duino,  Punto  di  dadi  ec. 

Dugaja.  s.  f.  Terreno  per  cwi 
■Aìx  passava  canale  o  fosso  di 
scolo  e  di  scarico  d'acque. 

Dugencinquanta.  Nome  nu« 
merale  ,   vale    due  centinaja 
mezzo. 

Dugennovanta.  Nome  nmne» 
rale,  Dugento  novanta. 

Dugentesimo.  Numero  ordì. 
natili'  di  Dugento. 

Dugento.  add.  Nome  numerala 
di  due  centinaia. 

Dugentomila.  Nome  numera- 
le comprendente  dugento  volta 
mille. 

Duglia,  s.  f.  Si  chiama  cosi  cia- 
scun giro  d'una  gomena,  o  altro 
cavo  raccolto  in  tondo,  perchè 
occupi  minore  spazio. 

Dui.  vedi  Dje. 

Duino,  s.  in.  Punto  de'dadi,  ed 
è  quando  s'accordano  a  mostrare 
aniendue  il  punto  del  due. 

Duissimo.  supeì'lat.  di  Due. 

Dulcamara,  s.  f.  Pianta  me- 
dicinale. 

Dulciiìcante.  add.  Che  addol- 
cisce. 

Dulcifìcare.  v.  a.  Dolcificare. 

Dulciflcatore  -  trice.  verb. 
Chi  0  Che  dulcifica. 

Dulciloquo.  add.  Dolciloquo. 

Dulcorare.  v.  a.  Dolcificare. 

Dulia. s/".  V.  G.  Culto  di  rispetto. 
Venerazione  che  si  presta  agli 
Angeli  e  ai  Santi,  come  servi  di 
Dio. 

Dumo.  s.w.  V.  L.  Pruno,  Spino. 

Dumoso,  add.  Che  è  pieno  di 
dumi. 

Duna. .s./'.DimejSÌ  chiamano  cer- 
ti Monticelli  odi  sabbia  o  di  sas- 
si, che  si  vedono  raccolti  uno  di 
seguito  all'altro  in  alcuni  mari. 

Dunque.  Congiunzione  che  ser- 
ve a  trapassare  alla  conclusione 
di  un  ragionamento.  |1  Interroga- 
tivamente può  anche  esser  prin- 
cipio di  discorso. 

Duo.  add.  vedi  Due. 

Duo.  s.  m.  Duetto. 

Duodecimo.  .?.  m.  Una  delle 
dodici  parti  del  tutto. 

Duodècimo,  add.  Dodicèsimo. 

Duodècuplo,  «dd.  Dodici  volte 
maggiore. 

Duodenario,  add.  Di  dodici. 

Duodèno,  s.  m.  11  primo  degli 
intestini  tenui. 

Duodeno,  add.  V.  L.  Di  dodici. 

Duoi.  vedi  Due. 

Duòlo,  s.  m.  Pena,  Passione, 
Dolore  fisico  e  morale.  \\  Lauie.,- 
to.  Pianto. 
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Duòmo,  s.  m.  La  chiesa  catte- 
drale. 

Duplicax'e.  v.  a.  Raddoppiare. 

Duplicatamente,  avv.  Dop- 
piamente. 

Duplicato,  add.  e  sost.  Doppio. 

Duplicatura,  s.  f.  Ciò  che  il 
compositore  ina vverteii temente 
raddoppia,  Duplicato. 

Duplicazione,  s.  f.  Raddop- 
piamento. 

Dtiplice.  add.  Doppio. 

Duplicità  ,  Duplicitade  e 
Duplicitate.  5.  /".  Doppiezza. 
Il  Finzione. 

Duplificato.  add.  II  doppio  pi'i. 

Daplo.  «.  in.  Doppio. 

Dura.  .?.  f.  Durata,  Dimòra.  || 
Stare  alla  dura,  Non  rimuoversi 
dal  suo  proposito. 

Durabile,  add.  Atto  a  durare, 
Che  è  per  durare.  |1  Etemo. 

Durabilità,  Durabilitade  e. 
Durabilitate.  s.  f.  Il  dura;  e. 
Il  bastare.  Stato  e  qualità  di  ciò 
che  può  durare  o  bastare  un  lun- 
a-o  spazio  di  tempo,  Durata. 

Durabilmente.  avv.  Con  ista- 
bilità. 

Duracelo,  add.  e  sosl.  e  suol 
dirsi  generahnente  di  Persona 
burbera  e  rozza. 

Duràcine  e  Duràcino.  Ag- 
giunto d'alcune  frutte  il  cui  nòc- 
ciolo sta  attaci^ato  aUa  polpa  da 
cui  non  si  spiccano. 

)3uràcla.  s.  /".Specie  d'uva  nera. 

Duramente,  avv.  .Vspramente. 
Crudelmente  .  Acerbamente.  || 
Diiiìciìmeute.  Il  Fòrte. 


Darameato.  s.  ni.  Durabilità. 
Durante,  s.  m.  Sorta  di  panno 
riuf  >;zato. 

Durante,  avv.  di  tempo,  Nel 
tempo  attuale  di  una  azione. 

Durare,  v.  a.  e  ìnlr.  nss.  Occu- 
pare spazio  di  tempo,  .andare  iu 
lungo.  Il  Bastare  ,  Mantenersi, 
Conservarsi,  Continuare,  Perse- 
verare. |j  Resistere,  Règgere,  j 
Sostenere,  SotTrire.  ||  Arrivare, 
Estèndersi.  ||  Continuare. 

Durastro,  add.  Che  ha  della 
durezza. 

Durata,  s.  f.  Il  durare. 

Durativo,  add.  Durabile. 

Duratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  resiste  alla  fatica  e  ai  peri- 
coli. 

Duraturo,  add.  Da  durare. 

Durazione.  s.  f.  Durata. 

Doretto.  add.  Alquanto  duro. 

Darevole.  add.  Dural)ile. 

Darevolezza.  s.  f.  Durabilità. 

Durevolmente,  avv.  Durabil- 
mente. 

Durezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  duro.  1|  Riiridezza,  Asprez- 
za. Ij  Ostinazione,  Caparbi^i'i .  |' 
Ditlìcoltà.  Il  Crudezza,  Secchez- 
za. Il  Indurimento  del  sòlido,  Af- 
flusso d'umori  induriti  in  alcuna 
parte  del  còrpo. 

Duriccio,  add.  Piuttosto  duro 
che  no. 

Duiùcòrio.  add.Tiì  buccia  dura. 

Durindana,  s.  f.  Nome  della 
Spada  di  Orlando  :  dice.si  per  i- 
sch^rzo  a  qualunque  spada  di 
spaccamonti  e  di  poltroni. 


Durlindana.  s.  f.  stroppiatura 

di  DURI.\»A>"A. 

Duro.  s.  ili.  Durezza.  La  parte 
più  dura  o  simile. 

Duro.  add.  Sido,  Che  resiste  al 
tatto.  Il  Robusto,  Gagliardo.  || 
Doloroso,  Amaro.  |]  Crudele, Etfe- 
rato.IjOstinato, Inesorabile.  1]  Co- 
lui eh  ?  sa  il  ro.ii.o  suo,  ed  è  diffi- 
cile a  ingannarsi.  1|  Nojoso,  Spia- 
cevole, Aspro,  Faticoso,  Difficile. 
I|  Malagevole, Danno.'io.  || Supèr- 
bo, Orgoglioso.  Il  Che  resiste 
senza  liquefarsi.  I|  Che  manca  di 
morbidezza  e  de'necessarj  digra- 
damenti. Il  Che  ha  poca  armonia. 

Durotto.  a<:cr.  di  Duro. 

Dùttile,  add.  Che  si  guida  come 
si  vuole.  Arrendevole.  Riducibil.a 
a  tutte  io  form  \.  ||  Tromba  duA- 
tile.  Tromba,  la  quale  aveva  uu 
pezzo  della  sua  canna  spiccato, 
e  da  introdursi  nel  rimanente,  per 
variar  suono  tirandolo  più  su  a 
pili  giù. 

Duttilità.s. /".Qualità  di  ciò  ch'è 
diiitile  ,  e  dic.;.si  de'  metalli  che 
cedono  al  ;naitello  ,  e  diventano 
arrendevoli. 

Dutto.  s.  m.  Condotto,  Canale. 

Duttore.  s.  m.  V.  L.  Duce, 
Guida. 

Duumvirale.  add.  Da"  duum- 
viri. Appartenente  a' duumviri. 

Duumvirato,  s.m. Dignità,  ed 
ufizio  de'  duùmviri. 

Duumviro.  «.  m.  Uno  di  colo  -i 
che  compongono  il  duumvirato 
Il  Uno  dei  due  di  qualsivoglia  ma- 
gistrato composto  di  due  uomini 


E 


E3.  lettera  vocale.  H  E,  congiun- 
zione. Il  talora  per  fuggi --e  l' in- 
contro delle  vocali ,  dagli  scrit- 
tori più  regolari  vi  si  agiiiunge  il 
/>  e  dicesi  Ed.  \\  pure  vi  l'u  chi 
deir^'f  invece  dell'ari  si  servi;  e 
ne  son  pieni  gli  antichi  testi.  |1  £"81 
replica, ove  anche  forse  necessa- 
ria non  sarebbe'.e  si  tace, e  si  sot- 
tintende iu  quìsta  non  meno  che 
nellalatiua  lingua.  ||  s'adoperain 
signitìcanza  di  divèrse  particelle, 
come  Ancora  ,  Che,  Cosi,  Non- 
dimeno ,  Olire  a  ciò  ,  Quando, 
Ecco,  A/?i9)-a, e  simili.  H  ì'coU'ac- 
cento  grave, per  la  terza  persona 
del  numero  del  modo  dimostra- 
tivo del  verbo  Essere  ||  £' con 
l'apostrofo  vale  E  I,  cio'ì  la  con- 
giuntiva E,  e  l'art,  plur.  /. 

E'oanista.  s.tn.  Chi  fa  lavori  di 
.èbano. 

Èbano,  s.  m.  V.  G.  Albero  ch^ 
nasce  nell'Indie  ed  altrove,  il  cui 
legno  è  dentro  nero  ,  e  fuori  del 
color  del  bossolo.  |;  Ebarm,  !e  ne- 
re treccie  delle  donne  che  i  poe- 
ti vogliono  celebrare  co' versi, 

E'obè.  part.  Ebbene. 

Eobene.  particella  che  accenna 
risoluzione  a  pigliare  un  partito. 
i!  è  pure  interrogativa. 

Ebbio. s.wi.  Sambuco  salvai ico. 

Ebbrezza,  s.  /".  OiUs ;am  iuio 


dell'  intellètto  ,  cagionato  da  so- 
perchio tjer  vino,  o  da  simile  ca- 
gione. Il  Propensione  abituale  a 
ubriacarsi.  |1  Otfuscaraeuto  di 
mente  cagionato  da  violenta  pas- 
sione. Il  Atto  di  passione  vee- 
mente. 

Ebbrietà,  s.  f.  Ebrietà. 

Ebbro,  adi.  Ebrio  ,  Che  ha  la 
mente  turbata ,  e  l' intelletto  al- 
terato dall'ebbrezza.  1]  Desidero- 
so, Acceso  di  voglia.  ||  agg.  di 
cosa  fattaDa  ubriaco,  Da  chi  ha 
perso  il  senno. 

Ebdòmada. s./".  V.  L.  Settima- 
na, parlando  di  numero  sette.ia- 
rio  esprèsso  nelle  profezie,  o  da- 
gli antichi  scrittori. 

Ebdomadario, adrf.  e  so«<. Che 
si  rinnova  ogni  settimana  :  Colui 
che  nella  settimana  d;bbe  ce- 
lebrare ,  e  far  I'  altre  funzion 
sacre. 

E'oetazione.  s.  f.  V.  L.  Ottu- 
sità, Grossezza, e  Debolezza  d'in- 
tellètto. 

Ebete,  add.  V.  L.  Fiacco,  De- 
bole, Ottuso,  Pigro,  Che  ha  l'in- 
segno mòrto. 

Ebitudine.  s.  f.  Qualità  di  chi 
è  èbete. 

Ebollimento,  s.m.  Bollimento. 

Ebollire. t.!'i/r.  a-i-ì.  V.  i. Bol- 
lire. 11  ;\I..uid.i.i' fuori,  /-".j),  .IÌbol- 


]  LENTE  o  Ebolliente.  —  pas.  E- 

i    BOLLITO. 

EboUlsione.  s.  f.  V.  L.  Bolli. 

'   meuto. 

I E ai'aic amente,  avv.  In  mjJo 

j  e'uraico. 

(Ebraicista,,  s.  m.  Chi  è  dotto 
della  lingua  ebraica.  R. 

iE'oràico.    add.     .appartenente 

i  agliEbrèi.  jl  4'os(. La lin'-ctia ebrai- 
ca, li  Dótto  in  lingua  ebi-aica. 

Ebraismo,  s.  m.  Giudaismo , 
Credènza,  Costume  e  Sètta  degli 
Eb.  èi.  I,  M-ido  di  dire  propriodel- 
la  liugu.'.  i;braica. 

E'oràizzave.  v.  intr.  ass.  Imi- 
tare i  riti  degli  Ebrèi,  Il  Aderire 
ai  sentimenti  religiosi  degli  Ebrèi, 

Ebrèo,  s.ra.  Giud'^o.Isi'aelita.  |, 
Ebraico.    |1   sost.  La  lingua  a- 

{  braica. 

Ebrezza,  s.  /".  Ebbrezza. 

I Ebrietà,  Ebrietade  ed  E- 

;  brie:ace.  s.f.  Ebrezza. 

Ebrifestoso.  a-M.  Èbro  di  fe- 

I  steggiamento  ,  Festevolmente 
briaco. 

Ebrio.  a^rf.  Ebbro.. 

JEbro.  add.  Èblu-o,  Èbrio. 

EbuUieule.  add.  Che  bolle. 

Ebuliizioae.  .<.  f.   B'.^.limenfo  , 

I  'V'eevQinte  agitazioned'un  flu)d'.>_ 
che  manda  iioll'^,  e  gorgoglia  ;. 

1  loi'chè  ti  esposto  all'  azione  de> 
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fuoco.  Il  Mòto  intestino  e  violento 
di  materie  di  divèrsa  natura  ,  le 
quali  mescolandosi  e  combinan- 
dosi insieme,  ribollono,  e  manda- 
no bolle  d'  aria  sulla  loro  super- 
ficie. 

Ebulo.  s.  m.  V.  L.  Ebbio. 

Ebùrneo  e  Ebtirno.  rtd«J.D'a- 
vòrio  ,  o  Bianco  a  somiglianza 
dell'avòrio. 

Ecatombe,  s.  f.  Sacrificio  di 
cento  animali  della  stessa  specie, 
e  generalmente  di  Buoi. 

Ecatòmmiti.  s.  m.  pi.  Cento 
novelle,  Libro  contenente  cento 
novelle. 

Eccedentemente,  aw.  Ec- 
cessivamente. 

Eccedènza,  s.f.  Ercf'sso. 

Eccèdere,  v.a.  e  intr.  ass.  So- 
pravanzare, Passare  i  dovuti  tèr- 
mini ,  Escire  dal  convenevole.  1| 
Peccare.  |1  Avanzare  ,  Passare  , 
detto  di  tempo.  1|  Trapelare  dal 
vaso  ov'èchiuso  unliquido, Farsi 
via  ad  uscire.  ||  Superare  ,  Vin- 
cere. Il  P.pr.  Eccedente.— pas. 
EccEmiTO. 

Ecce  homo.s.w.  Cosi  chiamasi 
un  quadro,  una  statua,  un'  inci- 
sione che  rappresenti  G.C.  coro- 
nato di  spine,  e  sanguinolento. 

Eccellènte. artd.  Che  ha  eccel- 
lènza, Che  nel  suo  essere  è  in 
grado  di  perfezione.  ||  titolo  ono- 
rifico di  chi  ha  alcuna  particolar 
dignità. 

Eccellentemente,  avv.  Con 
eccellènza,  Ottimamente. 

Eccellentissimo,  superlat.  di 
Eccellènte.  ||  s' use  anche  per  ti- 
tolo di  principi  o  signori  grandi  : 
e  ora  dei  dottori. 

Eccellènza,  s.  f.  Il  maggior 
grado  di  bontà  o  perfezione.  H  di- 
ciamo Eccellènza  a  lutti  quei 
gran  signori  che  hanno  altissimi 
uffici, come  Ministri,  Governato- 
ri,Primi  ufficiali  di  una  corte  ec. 
11  Sommo  grado  ,  Squisitezza.  H 
Persona  eccellènte  in  un'  arte  o 
scienza.  1|  Antonomasticamente  , 
Per  antonomàsia. 

Eccèllere,  v.intr.  V.  L.  Esser 
eccellènte.  |1  Alzarsi,  Sollevarsi 
sopra  gli  altri.  Sorpassare  in  al- 
tezza. 11  Superare,  Vincei'e. P.jjr. 
Eccellente. — pas.  Eccelso. 

Eccelsamente,  aw.  Alta- 
mente. 

Eccèlso,  add.  Alto,  Sublime. 

Eccentricamente,  avv.  So- 
pra diverso  cèntro. 

Eccentricità,  s.  f.  La  distanza 
o  differenza  che  passa  tra  cèntro 
e  cèntro  di  due  cerchj  eccèntrici. 
Il  Distanza  del  cèntro  dell'orbita 
di  un  pianeta  dal  cèntro  della 
terra. 

Eccèntrico. arffZ.  V.G.  Che  non 
è  into'-no  al  medesimo  cèntro.  || 
SOS'.  Spazio  di  fip:ura  eccèntrica. 

Eccessivamente,  avv.  Con 
eccésso.  Smoderatamente. 

Eccessività,  s.  f.  Eccésso. 

Eccessivo,  add.  Che  eccède. 

Eccésso. .s.OT.  Quella  parte  per 
cui  una  quantità  è  masgiore  di 
un' altra.  Il  L' atto  di  eccèdere, 
Ix)  eccèdere.  H  Lo  eccèdere  nel 
delinquere. Esorbitanza  di  colpa. 


Delitto,  Misfatto.  ||  Amplificazio- 
ne, Aggrandimento. 

Eccètera.  Cètera  ,  nota  di  ab- 
breviatura che  si  fa  da  chi  scri- 
ve, vale  E  altre  cose. 

Eccètto  e  Eccètto  che.aw. 
eprep.  Fuorché,  Salvo,  Se  non. 
Il  talora  ha  forza  di  nome  add.  e 
vale  quello  che  dicesi  Tratto, Ca- 
vato. Il  Francato  ,  Privilegiato. 

Eccettuare,  v.  a.  Significare 
che  una  persona  o  una  cosa  non 
è  compresa  nel  numero  o  nella 
règola  in  cui  pare  che  dovrebbe 
trovarsi. 

Eccettuativo. atZii. Atto  ad  ec- 
cettuare. 

Eccettuato.  P.pas.  da  Eccet- 
tuare ;  e  si  usa  anche  in  forza 
d'  avv.  o  di  prep.  per  lo  stesso 
che  Eccbtto. 

Eccettuazione,  s.  f.  L' eccet- 
tuare. 

Eccezionale,  add.  Che  è  rela- 
tivo ad  eccezione, Che  patisce  ec- 
cezione. 

Eccezione,  s.f.  Eccettuazione, 
L'eccettuare.  |1  Esclusione  di  prò- 
va o  d'  altro  atto  infra  i  litiganti. 
Il  Patire  eccezione, d\cez\à\\ii\a. 
regola  che  ha  limitazione,  per 
esempj  ad  essa  contrarj. 

Eccheggiare.  vedi  Bcheggia- 
kr;  e  cosi  tutti  i  d:^rivati. 

Ecchimosi  ed  Ecchimosi. 
s.  /".  Effusione  di  sangue  ,  che  si 
fa  per  cagione  di  qualche  per- 
cossa ,  dai  vasi  della  pelle  ,  per 
cui  si  forma  un  lieve  tumore  li- 
vido e  nero,  che  cede  a  toccarlo 
e  il  pif)  delle  volte  non  dà  dolore. 

Eccidio,  s.  ni.  Strage ,  Ucci- 
sione. 

Ecciso.  P.pas.  dal  latino  Exci- 
dere.  Scavato,  Caduto,  Ruinato. 

Eccitabilità,  s.  f.  Proprietà 
per  cui  la  natura  organica  si  ri- 
sente e  si  desta  ad  un'  azione 
qualunque. 

Eccitamento,  s.  m.  L'eccita- 
re,Provocamento,  Instigamento, 
Stimolo,  Aizzamento.  |1  L'azione 
prodotta  dalla  eccitabilità. 

Eccitante.  P.  pr.  Che  eccita. 
Il  dicesi  di  rimèdio  Che  ha  virtù 
di  stimolare,  cioè  di  dar  forza. 

Eccitare. r.n.  Far  venir  voglia 
e  disposizione,  Risvegliare  ,  Sti- 
molare, Instigare. 

Eccitativo,  add.  Atto  ad  ecci- 
tare. 

Eccitatore,  s.  m.  Strumento 
che  serve  a  scaricare  un  appa- 
recchio o  un  corpo  elettrizzalo. 

Eccitatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  eccita. 

Eccitazione,  s.  f.  L'eccitare. 

Ecclesiaste,  s.  m.  V.  G.  Uno 
de'  libri  della  Sacra  Scrittura 
scritto  da  Salomone. 

Ecclesiasticamente,  avv.  A 
maniera  di  ecclesiastico. 

Ecclesiastico,  s.m.  F.G.  Uno 
de'libri  del  Testamento  Vecchio 
scritto  da  Jesu  Sirac.  |1  Uomo  de- 
dicato alla  chiesa.  1|  Chiericato. 

Ecclesiastico,  add.  Di  chiesa, 
Appartenente  a  chiesa.  ||  Pio,  Di- 
voto, Che  frequenta  le  chiese. 

Ecclisse.  vedi  Eclisse,  e  tutti 
i  derivati 


Ecco.  am.  che  significa  dimo- 
strazione di  cosa  che  sopravven- 
ga. 11  talora  semplicemente  dimo- 
stia  checchessia  senza  che  so- 
pravvenga. Il  Ecco,  pari,  rìem- 
pitiva  per  dar  forza  al  parlare  , 
chi>  talora  mostra  prontezza  al- 
l'operazione ed  alTètto.  1|  Adun- 
que. 11  part.  dinotante  irrisione, 
per  quello  che  noi  diciamo  Vedi, 
Considera.  |1  Eccomi,  pari,  re- 
sponsiva che  denota  una  gran 
prestezza  nell'ubbidire.  Il  si  con- 
giunge colle  particelle  enclitiche 
mi,  ti,  ci ,  lo  ,  la  ,  le  ec,  e  vale  , 
Ecco  me  ,  Ecco  a  te.  Ecco  noi, 
Ecco  quello  ec.  ||  Eccoli,  senza 
che  si  riferisca  ad  altra  persona. 
Ecco  che  viene  a  un  tratto.  || 
Eccoti  ,  accenna  anche  arrivo 
istantaneo  di  una  persona,  o  av- 
venimento qualunque  subitaneo. 
Il  Ecco,  0  Ecco  fatto,  modo  che 
indica  operazione  compiuta.  || 
Ecco  che.  Ecco.  H  Postochè,  An- 
corché. 11  Dappoiché. 

Ecco,  vedi  Eco. 

Echeggiare,  v.intr.  Fare  èco 

Echéggio,  s.  m,.  Lo  echeggiare. 

Echèo.i'.TO.  V.  G.  Sorta  di  vaso 
di  rame  che  si  metteva  ne'  teatri 
romani  e  greci  per  far  risonare 
la  voce. 

Echino,  s.  m.  Riccio  marino.  ]! 
Ornamento   d'  architettura 

Echio,  s.  m.  V.  G.  Sòrta  d'erba 
simile  al  puleggio,Buglossa  sal- 
vatica. 

Echite.  s.  f.  V.  G.  Sòrta  di  pie- 
tra preziosa. 

Eclamsia.  s.  f.  Piccola  epi- 
lessia. 

Eclèttici,  add.  e  s.  m.  p^.Nome 
dato  a  una  sètta  di  filosofi  che 
dai  diversi  sistemi  sceglievano 
quello  che  parea  loro  più  ragio- 
nevole. 

Eclissamento.  s.  m.  L'  atto 
dell'ecclissar-i,  e  Lo  stato  di  un 
astro  ecclissato. 

Eclissare  ed  Ecclissare.  v. 
a.  e  tntr.asa.  L'oscurare  propria- 
mente del  sole  o  della  luna,  Im- 
pedire per  interposizione  d'  un 
altro  corpo  che  essi  tramandino 
a  noi  la  loro  luce;  e  si  dice  anche 
d'altri  corpi  simili;  e  si  adopera 
cosi  neir  ntt.  come  inlr.  e  anche 
rifl.  pas.  11  Oscurare. 

Eclisse  ed  Ecclissi.  s.m.  e  f. 
indecl.  V.  G.  Oscurazione  del 
sole,  riguardo  a  noi,  per  1'  inter- 
posizione della  luna  ;  o  dell'  O- 
scurazione  della  luna  per  iuter- 
posizion  della  terra.  11  Oscura- 
mento, o  simile. 

Eclittica..?,  f.  V.  G.  Linea  o 
Cerchio  che  divide  in  tutta  la  sua 
lunghezza  il  zodiaco  in  due  parti 
ugu;ili. 

Eclittico.  Aggiunto  di  quella 
Linea  che  è  nel  mezzo  del  zo- 
diaco. 

Eclizia,  s.  f.  Girasole. 

Ecloga.  vedi  Ègloga.. 

Ecnèiia.  s.m.  Meteora  di  vento 
procellosissimo. 

Eco.  -s.  m.  e  f.  V.  G.  Quel  ripe- 
tere della  voce  o  del  suono  che 
si  genera  allora  che  le  oscilla- 
sioui,  iirodoUe  nell'aria  dalla  \i- 
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brazione  sonòra  de'corpi,  torna- 
DO  indietro  ripercosse  da  qualsi- 
voglia corpo  opposto.  Il  Luogo 
ehe  è  cagione  del  ripetere  della 
voce  0  del  suono.  ||  Componimen- 
to poetico  nel  quale  le  ultim 
sillabe  d'ogni  verso  formano  pa- 
role che  fanno  risposta  ad  alcuna 
precedente  interrogazione.  1|  Sot- 
t'èco,  col  verbo  Parlare,  vale  A 
voce  ba-ssa. 

Economato.  .?.  m.  Uffizio  del- 
l'ecònomo, e  durata  di  esso. 

Economia,  s.  /".  V.  G.  Arte  di 
bene  amministrare.  ||  Economia 
pubblica,  Scienza  che  investiga 
e  discorre  le  cagioni  e  i  mezzi  da 
far  prosperare  e  fiorire  gli  Stati 
Il  Retta  coordinazione  e  disposi- 
zione delle  parti  che  conconono 
a  formare  il  tutto.  ||  Il  risparmia- 
re, Risparmio,  o  come  dicevano 
gli  antichi,  Masserizia.  ||  Carico 
dato  dal  pubblico  o  dal  superiore 
a  chicchessia  d'  amministrare 
l'altrui  entrate.  ||  Struttura  di  un 
corpo  artefatto,  il  Compli'>sso  de- 
gli ordigni  d'una  macchina.  ||  E- 
conomìa  animale  o  naturale, 
r  Armonia  che  esiste  fra  le  di- 
verse parti  e  qualità  di  un  corpo 
organizzato  ,  il  Complèsso  delle 
leggi  che  governano  le  funzioni 
degli  organi  del  corpo. 

Econòmica,  s.  f.  V.  G.  Eco 
nomia. 

Economicamente,  avv.  Con 
economia. 

Econòmico. ■•!.  m.  Kconomista 

Econòmico,  arfd.  Di  economia 
Che  serve  a  economia  ,  o  Fatto 
con  risparmio. 

Economista,  s.  m.  Scrittore  o 
Professore  di  Economia  pubblica. 

Economizzare,  v.  intr.  Am- 

.  ministrare  con  economia,  Gover- 
narsi con  risparmio. 

Ecònomo,  s.  m.  V.  G.  Chi  am- 
ministra ,  o  ha  cura  de'  beni  o 
delle  rendite  «cr-lesiastiche  ,  e 
anche  di  altri  negozj.  ||  adòL.  Co- 
lui che  risp.armia. 

Ecparallèlo.  s.  m.  V.  G.  Fi- 
gura per  cui  si  mettono  accanto 
due  voci  diverse  nel  sènso  quasi 
medesimo  ,  per  maggiore  effi- 
cacia. 

Ectolitro.  s.m.  Misura  che  con- 
tiene cento  litri. 

Ecùleo.  s.  m.  Sòrta  di  tormento 
fatto  di  legnò  a  similitudine  di 
cavallo. 

Ecumènico,  add.  V.  G,  Uni- 
versale. 11  Generale. 

Ed.  Lo  stesso  di  E. 

Edace,  add.  V.  L.  Che  divora. 

Edacità.  s.  /".  V.  L.  Voracità. 

Eddòmada.  vedi  Ebdomada. 

Eddomadario.  vedi  Ebdoma- 
dario. 

Edema.  .?.  m.  V.  G.  Tumefa- 
zione d'una  parte  del  corpo. 

Edematico. atZ(i.  e's.  m.  Quegli 
che  patisce  di  èdèma. 

Edematoso.  Appartenente  a 
èdèma.  ||  .ammalato  di  èdèma. 

Edei'a,  Ellera.  s.  f.  Sùrta  di 
pianta  sermentosa  ,  i  cui  rami, 
strisciandosi  su  per  gli  alberi  e 
per  le  muraglie,  vi  s'  alibarbica- 
no  ,  e  vi  si  nutriscono.  \\  Édera 


terrestre, Sòrta,  dì  calamentoche 
nasce  ne'  luoghi  ombrosi  intorno 
alle  muraglie  e  intorno  alle  sièpi. 

Ederàceo.  add.  Di  édera. 

Edereggiare.  v.  intr.  Avvi- 
ticchiarsi com'  édera. 

Ederifero.  add.  Che  porta  éde- 
ra. Che  è  cinto  di  édera. 

Ederocorimbifero.  add.  Che 
porta  édera  con  corimbi. 

Ederoso,  add.  Pieno  d'  édera 

Edicola,  s,  /.  V.  L.  Casetta  ,  o 
Chiesetta  piccola. 

Edificamento.  s.  m.  L'edifica- 
re. Il  Cagione,  e  Stabilimento  di 
checchessia. 

Edificare,  v.  a.  Fabbricare.  | 
Indur  buona  opinione.  Far  resta- 
re altrui  bene  impressionato,  Dar 
buon  esempio.  ||  Ben  disporre  l'a- 
nimo d'alcuno  ad  altrui  favore. 
rifl.  att.  Far  buono  esempio,  R 
stare  edificato. 

Edificativo,  add.  Esemplare  , 
Tale  da  dar  buon  esempio  di  sé 
e  da  edificare  altrui. 

Edificatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  edifica. 

Edificatòria..?./'.  Architettura 
L'arte  di  fabbricare  case. 

Edificatòrio,  add.  Atto  a  edi- 
ficare. Il  Appartenente  all'  edifi- 
care. 

Edificazione,  s.f.  Edificamen 
to,  L'opera  e  il  resultato  dell'  e- 
dificare.  ||  Buona  impressione  di 
virtù  fatta  in  altrui.  ||  Buon  e 
sempio. 

Edificio  e  Edifizio.  .s.  m.  la 
Fabbrica  o  la  Cosa  fabbricata. 
Tutte  le  opere  di  murato  neces- 
sarie per  r  intero  corpo  di  una 
fabbrica.  ||  Fròde,  Inganno,  Stra- 
tagemma. Il  Macchina  da  guer 
ra.  Il  Macchina  artificiosa  da  al- 
zare gran  pesi.  ||  qualunqueMac- 
china  e  Ordigno. 

Edile,  s.  m.  Chi  esercitava  l'e- 
dilità. 

Edile,  add.  Appartenente  all'e- 
dilità. 

Edilità,  Edilitade  e  Edili- 
tate,  s.  f.  Magistrato  appresso 
i  Romani  cheaveva  lacura  degli 
edifici  pubblici,  e  d'altre  cose. 

Edilizio,  add.  Appartenente  a 
edile. 

Edito.  P.  pas.  dal  latino  Edere. 
Pubblicato,  Dato  fuori. 

Editore-trice.  s.m.  e  f.  Colui 
o  Colei  che  ha  cura  di  rivedere 
e  dare  alle  stampe  l'opere  alti-ui. 

Editto,  s.m.  Bando,  Legge  pub- 
bli<^ata. 

Edituo.  s.  m.  Guardiano  delle 
cose  sacre.  Sagrestano. 

Edizioìì.a,ccia,.  pegg.  di  Edizio- 
ne. R. 

Edizione.  *.  f.  Pubblicazione  di 
alcun'  opera  per  via  di  stampa. 

Edomadario.V.  Ebdomadario. 

Edra.  vedi  Edera. 

Educanda,  .s.  f.  Donzella  che  è 
in  educazione  nel  monastero  o  in 
un  Conservatorio. 

Educando,  s.  »ii.  Colui  che  è 
ricevuto  novizio  in  un  monastero. 

Educar  e.  V. a.. \llevare.  Istruire. 

Educativo,  add.  Che  concerne 
r  educazione,  o  che  mira  alla  e- 
ducazione.  Ji. 


Educato,  add.  Dicesi  di  chi  pro- 
cede verso  tutti  e  in  ogni  occa- 
sione con  modi  gentili  e  cortesi, 
senza  mai  far  cosa  che  ripugni 
al  buon  garbo. 

Educatore-trice.  verb.  Chi  a 
Che  educa. 

Educatòrio,  s.  m.  Luogo  o  I- 
stituto  dove  si  educano  fan- 
ciulle. 

Educazione.  5.  f.  Insegnamen- 
to di  dottrine,  ammaestramento, 
di  costumi,  e  istruzione  di  vita 
per  la  via  universale  e  partico- 
lare delle  virtù.y  Tratto  civile.  Il 
procedere  verso  tutti  con  modi 
civilissimi.  Il  guardarsi  dal  fare 
o  dire  cosa  che  ripugni  alla  ci- 
viltà e  al  buon  garbo. 

Educere,  v.a.  V.L.  Introdurrà 

Edùlio.  s.  m.  V.  L.  Compa- 
natico. 

Efebèo,  s.  m.  V.  G.  Ginnasio 
particolare  riserbato  agli  esercizj 
degli  Efèbi. 

Efebiato.  s.  m.  Tempo  in  che 
un  giovanetto  si  faceva  Efèbo. 
Il  e  il  tempo  che  un  giovane  sta- 
va Et^bo. 

Efèbo,  s.  m.  Giovanetto  uscito 
di  puerizia,  di  prima  barba. 

Efèlide,  s.  f.  V.  G.  Larga  mac- 
chia che  comparisce  sulla  pelle 
riarsa  dal  sole,  o  cagionata  da 
infiammaziuae. 

Efeltico.  add.  ludugiante,  Ba- 
ri atore. 

Efemèride.  «./■.  V.G.  vedi  Ef- 
femèridi-;. 

Efémero.  s.  m.  Pianta  con  nu- 
merosi fiori  celesti  o  pavonazzi. 

Effabile.  add.  Dicibile,  Che  si 
può  esprimere:  contrario  di  Inef- 
fabile. 

Effe.  «.  f.  Una  delle  lettere  del 
nostro  alfabèto,  che  è  la  sesta,  a 
si  dice  anche  il  carattere  che  l'e- 
sprime. 

Effemèride,  s.  f.  V.  G.  Libro, 
nel  quale  anticamente  di  per  di 
si  notavano  alcune  partite  di  ne- 
gozj delle  botteghe  o  case  per 
comododi  scritture,  o  i  fatti  pub- 
blici. Il  Libro,  dove  si  registrano 
i  calcoli  contenenti  i  moti  e  la 
apparenze  de'corpi  superiori,  a 
le  congiunzioni ,  opposizioni  ,  e 
altri  aspètti  de'pianeti.  ||  Giorna- 
le, Diario. 

Effeminamento  e  Effem- 
minamento.  s.m.  Effemminar- 
tezza. 

Effeminare  e  Effemminare. 
V.  a.  Far  prendere,  o  Prendere 
costumi,  modi  e  animo  femminile. 

Effeminatàggine  edEffem- 
minatàggine.  s.f.  Etfemmiua- 
tezza. 

Effeminatamente  e  Effem- 
minatamente.  aw.  Da  effeni- 
minato. 

Effeminatezza  e  Effemmi- 

natezza.  s.  f.  astratto  di  Ef- 
femminato. 

Effeminato  e  Effemminato. 
add.  Di  costumi,  di  modi  o  d'a- 
nimo femminile,  Dilicato,  Mòr- 
bido. 

Effeminatore  e  Effemminet- 
tore-trice.  verb.  Chi  o  Che  fa 
divenire  etfemnùnato. 
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Effaminazione.  s./'.  Effemmi- 

natezza. 

Effemminare.  vecli  EpFEMfNA- 
RE,  e  cosi  tutta  la  procdoiiza. 

Efferataggine.  s.  f.  Qualità 
asti-atta,  di  chi  è  efferato. 

Efferatamente,  avv.  Con  ef- 
feratezza. 

32fferatezza.  s.  f.  astratto  di 
Efferato. 

Efferato,  acid.  D'animo  o  ma- 
niere (U  fièra,  Crudele,  Inumano. 
Il  Maligno,  Che  infierisce. 

Efferente.  P.  pr.  dal  latino  Ef- 
ferre.  Che  trasporta.  H  Vaaieffp- 
renti  quelli  che  riconducono  i  li- 
quidi verso  il  cuore,  come  le  ve- 
ne e  i  vasi  linfatici. 

Efferità.  V.  Effkratezza. 

Effervescenza,  s.  f.  Fervore. 
Movimento  interno  o  intestino,  il 
quale  si  rassomiglia  alla  ebulli- 
zione.  1 1  Ebollizione  che  nasce  dal 
mescolare  alcune  matèrie  di  di- 
vèrsa natura,  eoe  per  tale  m.;- 
scolanza  fanno  sorgere  galloz- 
zole d'aria. 

Effettio.  add.  Effettivo. 

Effettivamente,  avv.  Con  ef- 
t>tto. 

Effettivo,  add.  Che  ha  effètto, 
e  Ch'  è  in  sostanza  o  in  eff'tto.  |l 
Efficiente,  cioè  Che  fa,  Che  pro- 
duce. Il  Soldati  che  sono  in  effètto 
sotto  le  bandiere  e  pronti  a  com- 
battere. 

Effettivo,  avv.  Propriamente, 
Yt^raniente,  Appunto. 

Effètto,  s.  m.  Quello  che  riceve 
l'essere  dalla  cagione;  La  cosa 
stessa  cagionata.  ||  Succèsso.  || 
Fine,  Scopo.  |1  Tèrmine,  Compo- 
nimento. Il  Beneficio. llSostanza, 
Avere.  ||  Cagione  finale.  Fine. 

Effettore-trice.  vei-b.  Chi  ca- 
giona, Autore.  Inventore. 

Effettuale,  add.  Effettivo. 

Effettualmente,  avv.  Con  ef- 
fètto. In  fatto,  Con  verità  di  cosa 
f:  t!a. 

Effettuare,  v.  a.  Mandare  ad 
etìetto,  Eseguire. 

Effettuazione,  s.  f.  L' effet- 
tuare. 

Effettuosamente.  'v.  Effi- 
caceratnite,  Con  buon  effètto. 

Effettuzzo.  dim.  di  Effètto. 

Efficace,  add.  Che  ha  gran  for- 
za. Che  fa  potentemente  il  suo 
effètto  Dell'operare.  ||  Capace.  |] 
Grazia  effirace,  Grazia  che  effet 
tualmente  determina  la  volontà 
ad  operare,  Che  sempre  produce 
il  suo  effètto. 

Efficacemente,  avv.  Con  ef- 
ficacia ,  Con  forza ,  Potente- 
mente. 

Efficacia,  s.   f.  Forza,  Virtù. 

EfP-ciente.  s.m.  Forza  o  Virth; 
o  Causa  portata  all'effetto. 

Efficiente,  add.  Che  fa,  Che 
opera. 

EfEciènza.  s.  f.  L'effètto  sicii 
ro,  Il  fatto  stesso.  Il  L'essere  ef- 
ficiente. 

Effige  vedi  Effigie. 

Eff;getta.  dim.  di  EfTìgie. 

Effìgiamento.  .«.?)7.  L'effigia- 
re, Formanione  di  eftigie 

Effigiare,  v.  a.  Far  1' 
Figurare,   P'orraar». 


effigie. 


Effìgiatore-trice.  verb.  da 
Effigiare,  Chi  o  Che  effigia.  R. 

Effigie,  che  si  scrisse  anche  Ef- 
fige, s.  f.  Sembianza,  Immagi- 
ne, Aspètto;  e  si  dice  tanto  nel 
numero  del  meno, quanto  nel  nu- 
mero del  più. 

Effimero,  vedi  Efìmero. 

Effingere.  v.a.   V.L.  Effigiare 

Efflorescente,  add.  Che'ha  la 
proprietà  di  cadere  in  efflore- 
scenza. 

Efflorescenza,  s.  f.  Solleva- 
mento di  spesse  e  minute  bolli- 
celle  sopra  la  ente 

Efflusso. s.OT. Effusione,  Flusso. 

Effluvio,  s.  m.  Evaporazione  di 
minutissime  particelle  che  tra- 
spirano da'  corpi  misti.  ||  p^ffu- 
sione,  Spandimento,  Sbocco. 

Effondere,  v.  a. Spander  fuori. 
ii  rifl.  alt.  Spandersi.  P.pr.  Ef- 
fondenti';.—  pas.  Effcso. 

ì5ffondimen-LO.  s.m.  Elfnsione. 

Sffrenatamente.  avv.  Sfre- 
natamente. 

Effreiiato.  add.  Sfrenato.  ||  di- 
cesi di  Cosa  che  eccede  e  passa 
la  misura. 

Effumazione,  s.  f.  Esalazione 
naturale  di  vapori  o  di  fumo  dal- 
la superficie  di  alcune  acque,  o 
dal  dòrso  o  dalla  sommità  di  al- 
cuni monti.  Il  Tintura  prodotta  da 
corpi  metallici. 

Effusioncella.  dim.  di  Effu- 
sione. 

Effusione,  s.  f.  Versamento. 

Effuso,  add.  Ampio  ,  Copioso  , 
Generoso. 

EfimeroeEffimero.fffi.  V.G. 
Che  dura  un  sol  di.  ||  sost.  Insetto 
che  ha  quattro  zanne  piccole, 
quattro  Jili  ritte,  delle  quali  le 
interiori  sono  piccole,  ed  alla  co- 

^,  da  due  o  tre  setole . 

Efod.  s.  m.  Ornamento  che  il 
Gran  Sacerdote  degh  Ebrei  niet- 
,teva  soprai  suoi  abiti  pontificali. 

Èforo.  s.  m.  V.  G.  Ciascuno  di 
coloro  che  componevano  un  Ma- 
gistrato supremo  presso  gli  Spar- 
tani, detto  degli  Èfori. 

Egemonia,  s.  f.  La  preminenza 
di  uno  stato  o  di  una  nazione  so- 
pra altri  stati  men  forti.  R. 

Egente,  add.  V.  L.  Bisognoso. 

Ègida  e  Egide,  s.  f.  V.  G.  Lo 
Scudo  o  r  Usbèrgo  di  Giove,  e 
d'altri  Dèi;  ma  specialmente  di 
Pallade.  ||  Comunemente  si  usa 
anche  a  significare  qualunque 
cosa  che  moralmente  serva  come 
di  'ìifesa. 

Egidarmato.  add.  Armato  di 
_èt;ida. 

Ègilo.  ».  m.  Erba  grata  alle 
capre. 

Egilop>e.  s.  f.  V.  O.  Piccola  ul- 
cera che  succede  ordinariamente 
in  seguito  a  un'apostèma  all'an- 
golo maggiore  dell'occhio. 

Egipani,  s.  m.  V.  G.-  Uomini 
favolosi  in  forma  di  capra  dal 
mezzo  in  giù. 

Egipiro.  s.  ni.  Pianta  o  Erba 
spinosa  a  foglie  larghe  come  la 
lènte. 

Egira,  s.  f.  Voce  araba  che  si- 
gnifica Fuga.  Il  L'èra  de' Mao- 
ijiKitaiii,  che  incomincia  dai  tem- 


po che  Maometto  fuggi  dalla 
Mècca. 

Egirino,  s.  m.  Specie  di  un- 
guento chiamato  volgarmente 
Unguento  del  pioppo. 

Egiziaco.  Aggiunto  d'una  ma- 
niera d'unguento  utile  alle  ulce- 
razioni puzzolenti.  Il  Oziaco.  Il  Di 
egiziaco,  Chiamavansi  cosi  da- 
gli astrologi  quei  gioi-ni  del  mese 
che  si  reputavano  infausti,  e  no- 
cevoli  agli  atti  umani;  e  dicevano 
essercene  due  per  mese,  uno  ai 
primi,  e  uno  agli  ultimi. 

Egli,  primo  caso  del  pronome  di 
terza  persona,  Quegli,  Colui,  Es- 
so. Il  II  femminino  è  Ell.\. 

Egloga,  s.f.  V.  G.  Scelta  di 
poesie.  Il  Sorta  di  poesia  per  lo 
più  pastorale. 

Egoceròte.  s.m.  Il  capricòrno. 

Egoismo,  s.  in.  L'essere  tutio 
perse,  Il  non  avere  altra  cura  o 
pensiero  al  mondo  che  di  sé  e  del 
proprio  utile,  postergando  quello 
di  altrui.  Amor  proprio  vizioso. 

Egoista,  s.  m .  Colui  che  è  pos- 
seduto dall'  egoismo,  che  pensa 
solo  a  sé  e  alf  utile  proprio. 

Egoistaccio.  pegg.  di  Egoista. 

Egramente,  avi.  Malvo'eniie- 
ri  ,  iMolestamente  ,  Impaziente- 
mente, A  malincorpo. 

Egregiamente,  avv.  Con  mo- 
do egrègio.  In  superlativo  grado 
d'  eccellenza. 

Egrègio,  add.  Eccellente,  Se- 
caalato. 

Egrèsso,  s.  m.  Uscita. 

Egritudine,  s.  f.  Male,  Infer- 
mità. 

Egro.  add.  V.  L.  Infermo,  Am- 
malato, Debole.  ||  Affiitto. 

Egròto.  add.  V.  L.  Infermo. 

Eguaglianza,  s.  f.  Ugua- 
L'iianza. 

Eguagliare,  v.  a.  Uguagliare. 

Eguagliatore-trice. feri». Chi 
o  Che  eguaglia. 

Eguale,  add. Dicesi  di  cose  che, 
paragona*e  fra  loro  ,  risultino 
non  esser  differenti  o  in  natura, 
o  in  qualità  o  in  quantità.  ||  Pro- 
porzionato ,  Corrispondente.  || 
Giusto.  Il  Paziente,  Quièto. 

Egualità,  Egualitade  edE- 
gualitate.  s.  /".  astratto  di  E- 
guale:  Parità,  Conformità. 

Egualmente,  avv  Con  ugua- 
lità, A  un  pari,  A  un  modo.  1[  Pa- 
zientemente. 

Egualtà.  s.  f.  sincope  di  Egua- 

LIT.\. 

Eh.  Interiezione  di  preghiera,  o 
di  lamento.  Deh.  1|  talora  dicesi 
per  indignazione.  ||  è  pur  disprez- 
zativa. Il  e  garritiva. 

Ehi!  è  modo  di  chiamare  alcuno 
di  cui  non  si  sa  il  nome.  i|  Kh,  Ahi. 

Ehimè.  esclatnaz.  Ahimè. 

Ei.  Lo  stesso  che  Egli  ;  ma  nel 
plurale  non  si  direbbe  Eino,  sic- 
come da  Egli  si  dice  Eglino.  || 
per  Gli,  pari.  pron.  di  terzo  ca- 
so. A  lui.  Il  Quelli. 

Eimè.  Esclamazione  oggi  poco 
usata,  e  vale  Olmè. 

Ejaculatore.  .Aggiunto  di  con- 
dotto. Il  Condotti ciaculalori.HO- 
no  quelli  per  i  qutili  passa  il  se- 
nte unuiuo. 
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Ejaculatorio.fjd.Ejaculatore. 

Ejticulazione.  s.  f.  Uscita  di 
Ila  fluido  con  l'orza. 

El.  senza  searno  d'apostrofo f>  vo- 
ce tronca  del  pronome  i?/to  ..  o 
Elli,  usato  in  luogo  d'  Kgli.  1|  e 
senza  E,  qiiali^he  volta  con  1  a- 
postrofo  in  tVomte. 

Eia.  inier.  Lo  stesso  che  Olà. 

Elaborare,  v.  a.  V.  L.  Fare 
alcuna  cosa  con  applicazione  ,  e 
con  diligenza. 

Elaboratezza,  s.  f.  Esattezza 
e  diligenza  nel  comporre. 

Elaborato.  (icl<i.  Dicesi  di  ope- 
ra di  mano  o  d'ingegno  eseguita 
con  tutla  cuia  ed  esattezza. 

Elaborazione  s./".  Azione  con 
la  quale  gli  esseri  viventi  inipii- 
mono  alle  sostanze  esterne  ,  ed 
anche  ai  materiali  ritratti  dal  lo- 
ve interno,  modificazioni  che  gli 
rendono  atti  a  valere  agli  usi  che 
la  natura  loro  assegna. 

'Elasticità,  s.  f.  V.  G.  Proprie- 
tà di  certi  còrpi  per  virtù  della 
quale  resistono  più  o  meno  alla 
pressione  ,  e  si  rimettono  nello 
stato  in  cui  erano  appena  che  la 
forza  comprimente  cessa  di  ope- 
rare. 

Elastico,  add.  V.  O.  Che  ha 
elastieiià  ,  Dotato  di  Elasticità. 
Il  Gli  Ela.^/ici,sost.Qne'  due  cin- 
toli con  gancio  e  maglietta  che 
tengon  le  calze  presso  al  gi- 
nocchio. 

Elatère,  s.m.  Quella  intrinseca 
forza  di  cui  son  dotati  alcuni 
corpi  elastici.  |1  Piccola  membra- 
na che  altri  chiama  Catenella  , 
che  unisce  il  seme  al  ricettacolo, 
e  lo  slancia  con  impeto. 

Blatèria.  s.  f.  Genere  d'insetti, 
che  hanno  le  antenne  filiformi, ed 
al  petto  una  punta  còrnea. 

Elatèrio,  s.  m.  V.  G.  Sugo  del 
cocomero  asinino  condensato.  || 
Proprietà  delle  minime  particel- 
le de'  corpi,  perla  quale  ciascu- 
na di  esse  ripiglia  il  sito  primie- 
ro. Il  nome  di  un  genere  di  pian- 
te, perchè  la  cassula  di  una  sua 
specie,  V  Elaterio  trifogliato  , 
quando  è  matura  ,  si  apre  con 
elasticità. 

Elàto.  add.  V.  L.  Sollevato. 

Elazio::e.  ■«.  f.  V.  L.  Gonfia- 
mento d"  animo,  Supèrbia. 

Elbero.  s.  m.  Elleboro. 

K.lce.  s.  in.  Leccio. 

Eiceto.  s.m.  Bosco  d'elei,  Lec- 
ceto. 

Elcina.  s.  f.  Specie  di  elee. 

Elefante,  s.  m.  11  maggiore  de" 
quadrupedi.La  voce  dell'elefante 
si  dice  Barrito.  ||  Elefante  dima- 
re,  Grossissimo  pesce  del  Nord. 
Il  Avòrio,  alla  latina.  |1  e  Cos<i 
fatta  d'  avòrio. 

Elefantesco,  add.  Di  elefante. 

Elefantessa,  s./".  La  femmina 
dell'  elefante. 

Elefantiaco,  add.  Che  tiene 
delki  natura  dell'  elefantiasi ,  o 
che  è  prodotto  da  essa.  ||  Colui 
che  è  infetto  d'elefantiasi. 

Elefantiasi,  .s. /'.  V.  G.  Sorta 
di  lebbra,  che  rende  la  pelle  ru- 
gosa come  quella  dell'  elefante  : 
Éiefaiiztasi. 


Elefantino,  dim.  di  Elefante. 

Elefantino,  add.  D'elefante. 

Elefante,  s.  m.  Elefante. 

Elefanziasi.  \ .  Elefantì.^si. 

Elegante,  add.  Elètto,  Scelto, 
Squisito.  Il  è  pure  aggiunto  di  uo- 
mo che  veste  riccamente  e  con 
gusto  e  leggiadria.  Il  si  dice  an- 
che di  altre  cose  che  hanno  gra- 
zia, e  leggiadria. 

Elegantemente,  art).  Con  e- 
l'^gtiiiza. 

Eleganza,  s.f.  Quel  non  so  che 
di  grazioso  e  piacente  ,  che  na- 
sce dalla  scelta  che  si  fa,  parlan- 
do o  scrivendo  ,  delle  voci  piti 
proprie  e  significative,  e  dal  leg- 
giadro collocamento  delle  mede- 
.sime.||_  dicesi  anco  dell'opere 
d'  arti,  in  cui  si  scorge  .squisitez- 
za e  leggiadria  di  gusto  sopraf- 
fino e  delicato:  ed  anche  del  mo- 
do con  cui  altri  si  veste  o  si  a- 
dorna  con  gusto  e  leggiadria. 

Eleggendo.  s.w.Chi  lieLiba  es- 
sere eletto. 

Eleggere.  V.  a.  Scegliere.  P 
'p'ìs.  Eletto. 

illeggibile,  add.  Eleggibile, Da 
eleggersi.  Degno  d"  esser  elètto, 
Che  è  abile  ad  essere  eletto  a 
qualche  ufficio. 

£: leggibilità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è  abile  ad  essere 
eletto. 

Sleggimento.sw.Lo  elèggere. 

Elegia,  s.  f.  Sòrta  di  poesia  per 
lo  più  flebile.  |1  si  dice  anche  di 
componimento  in  prosa,  amoroso 
o  patetico. 

Elegiaco,  add.  Da  elegia,  Ap- 
partenente ad  elegia.  \\  sosC. 
Scrittor  di  eleiiie. 

Elegietta.  dim.  di  Elegia. 

Elegiopèo.  s.  m.  Scrittore  di 
elegie. 

Elegiuzza.  dim.  di  Elegia. 

Elego.  add.  V.  L.  Elegiaco. 

Eleisonne.  s.  m.  Le  litanie. 

Eieleggiare  oElieleggiare. 
V.  intr.  Spesseggiare  ri  grido 
militare  degli  antichi  Greci,  che 
era  E/eic  o  Elelu. 

)i!lenientare.  ctitM. D'elemento. 

Elementare  eElementario. 
add.  Che  riguarda  gli  elementi,  i 
rudimenti  d'una  scienza,  d'un'ar- 
te,  d'  una  disciphna  qual  eh'  ella 
si  sia,  0  vvero  Che  contiene  i  det- 
ti elementi. 

Elemento,  s.  m.  La  parte  più 
semplice  onde  i  corpi  naturali 
si  compongono,  ed  in  cui  si  pos- 
sono risolvere  con  qualche  mez- 
zo dell'arte.  T  primi  rudimenti  di 
una  scienza,  discipiiiiaec.  1|  Let- 
tere ilehe  quali  si  compongono 
le  parole. 

Elemi.  .s.  m.  Nome  dato  a  due 
gomme  simili  fra  loro  ,  una  di  o- 
dore  di  finocchio  ,  1'  altra  di  sa- 
pore amaro,  ambedue  fragili. 

Elemòsina,  s.  f.  V.  G.  Opera 
caritativa  colla  quale  1'  uomo 
soccorre  al  povero ,  Limosina.  || 
Quel  tanto  di  una  data  cosa  che 
suol  darsi  in  una  vòlta  per  ele- 
mòsina. 

Elemosinare,  v.  a.  Dare  per 
limosina,  .■^occorrere.  ||  Chiedere 
la  liiuùsiaa.  []  Far  limosina. 


Elemosinario.  add.  e  sost. 
Che  fa  limosina.  ||  Cappellano  , 
od  altro  secolare  nelle  conio  ap- 
presso le  grandi  famiglie,  che  ha 
1  incumbeaza  di  distribuir  le  li- 
mòsine. 

Elemosiniere,  s.  m.  Elemosi- 
nario. 

Elemosinuzza.  dim.  di  Eie- 
mnsina. 

Elènco.  .?.  m.  Catalogo.  |1  Spe- 
zie di  sillogismo. 

Elènio,  s.w,.  Pianta  volgarmen- 
te detta  Enula  campana,  o  Lòlla. 

Eleomèle.  s.m.  Balsamo  molto 
oleoso,  doflce  al  gusto. 

Eleotèsio.  s.  m.  Parte  del  ba- 
gno dove  i  bagnatori  si  ungeva- 
no il  corpo  con  gli  olj,  unguenti 
e  profumi.  ||  parte  del  Ginnasio 
ove  tenevasi  i'  olio  per  uso  degli 
atleti. 

Elètta,  s.f.verh.  Elezione,Scel- 
ta.  Il  La  parte  migliore.  Il  fiore 
dei  soldati.  ||  Fare  elè.'ta.  Sce- 
gliere, li  A  elètta,  A  scelta,  Con 
facolt.à  di  scegliere. 

Elettivamente,  avr.  Per  ele- 
zione. 

Elettivo,  add.  Che  può  elegger- 
si. Il  Che  si  fa  per  elezione.  \\ 
Congiunzioni  elettive  ,  quelle 
che  esprimono  elezione. 

Elètto,  add. Scelto,  Che  dinota 
singolarità  e  qualità  eccellèuta. 
llPredestinatoalla  beatitudine  e- 
terna, anche  in  forza  di  sos^||  No- 
minato, Innalzato  a  un  posto,  a 
una  dignità  ;  ed  in  questo  sign. 
s"  usa  pure  in  forza  di  sost.  \\  Git 
Eletti,  cosi  sost.  e  asso/,  s'inten- 
dono le  anime  beate. 

Elettorale,  add.  Di  elettore.  \\ 
aggiunto  della  Dignità  degli  E- 
lettori  del  Sacro  Romano  Impero. 

Elettorato,  .s.  m .  Dignità  di  elet- 
tore. Il  e  il  Luogo  sul  quale  im- 
peravano i  Principi  elettori. 

Elettore-trice .  verb.  Chi  o  Che 
elègge.  Il  era  anche  titolo  dique' 
principi  ,  che  avevano  il  voto 
nella  elezione  degli  Imperatori 
di  Germania. 

Elettore,  s.  w.  Colui  che  ha  di- 
ritto e  facoltà  di  eleggere  a  una 
dignità,  più  specialmente  Chi  ha 
il  diritto  di  eleggere  i  deputati  al 
Parlamento,  i  consiglieri  di  uà 
Municipio  o  del  CousigUo  pro- 
vinciale. H. 

Elettovario.  s.  m.  Lattovaro. 

Elettricamente. avu.  Per  vii> 
tu  elettrica. 

Elettricismo,  s.  m.  La  fòrza, 
lavh'tù  eie  urica.  Elettricità. 

Elettricità,  s.f.  V.G.  Proprie- 
tà che  hanno  certi  corpi,  quando 
sono  strofinati,  riscaldati,  o  an- 
che messi  fra  loro  a  contatto  , 
d' attirare  a  sé  e  subito  respin- 
gere i  corpi  leggieri,  di  lanciare 
scintille  e  fascetti  di  raggi  lumi- 
nosi, d'operare  certe  decomposi- 
zioni, e  di  far  sentire  certe  com- 
mozioni più  o  men  forti  al  sistè-« 
ma  nervoso.  E  si  dice  anche  de' 
fluidi  imponderabili  che  si  sup- 
pongono esistere  in  tutti  i  corpi; 
e  quivi  divenirla  causa  o  le  catl" 
sedi  questi  effi^tti  allorché  si  per- 
viene a  disunirgli. 
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Elèttrico. add.  Cheha  relazione 
alla  eie  ttricità,  Che  ne  è  dotato, 
o  Che  la  produce,  o  Che  ne  deriva. 

Elettrino.add  Simile  ad  elettro. 

Elettrizzare,  v.  a.  Indurre  nei 
corpi  lo  stato  elettrico.  ||  Elet- 
trizzarsi, rifl.  art.  Prender  la 
virtù  elettrica  ,  Comunicare  la 
virtù  elettrica.  1|  Eccitare,  Com- 
muovere, Accendere  l'animo  e  la 
fantasia  altrui.  E  s'usa  riflessivo 
anche  in  questo  senso. 

Elettrizzatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  elettrizza. 

Elettro,  s.  m.  V.  G.  Ambra.  |1 
Spezie  di  metallo,  la  quinta  parte 
d'^l  quale  è  argento  e  il  resto  oro. 

Elettròforo,  s.  m.  Strumento 
destinato  a  sviluppare  l'elettri- 
cità, per  mezzo  della  percussione 
delle  sostanze  resinose.  R. 

Elettròmetro,  s,  in.  Strumento 
per  il  quale  si  misura  la  intensità 
del  fluido  elettricOjdi  cui  un  coi'tJO 
sia  carico.  R. 

Elettroscòpio,  s.  m.  Strumen- 
to col  quale  si  vede  se  un  corpo 
si  elettrizzi  con  lo  sfregamento.  ÌJ. 

Elettuario.  s.  m.  V.  G.  Eletto- 
vario,  Lattovario,  Medicamento 
di  mòlle  consistenza  composto  di 
varie  droghe  scelte.  1|  Conforto. 

Elettura  s.  /■.Elettorato.L'aver 
voto  nella  elezione  degli  impera- 
tori. 

Elevamento    s.  m.  L'elevare. 

Elevare,  v.  a.  Levare  in  allo. 
Innalzare;  e  si  usa  anche  rifl.  \ 
Esaltare,  Promuovere  a  dignità. 

Elevatezza,  s.  f.  Altezza.  Il  Di- 
cnità. 

Èlevatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  eleva. 

Elevatóri©.  Aggiunto  dato  ad 
alcuni  muscoli  di  varie  parti  del 
còrpo  dall'animale  che  hanno  ufl- 
zio  d'alzarle. 

Elevazione,  s.  f.  Elevamento. 
(I  Alzamento  della  voce.  ||  Atto 
del  sacerdote, quando, celebrando 
la  Messa,  innalza  1'  òstia,  ed  il 
calice  dopo  la  consacrazione.  j| 
Altezza  del  polo  sull'orizzonte.  |i 
Operazione  degli  astròloghi  nel 
formare  l'oròscopo,  o  la  natività 
diqualcheduuo.  ||  Elevazione  del 
polso  dicono  i  medici,  quando  le 
pulsazioni  sono  più  forti  e  più  fre- 
quenti. 

Elezione. s. /".L'elèggere, Scelta. 
[|  Facoltà  di  elèggere.  |1  L'essere 
elètto  ad  un  ufficio.  ||  Predestina- 
zione. Il  Arbitrio.  H  A  elezione,  .\ 
scelta,  Con  facoltà  di  eleggere. 

Eliacamente,  avv.  Rispetto  al 
sole. 

liliaco.  add.  Solare:  dicesi  del 
jLiCvarsi  o  Tramontare  di  un  pia- 
neta quando  avviene  in  un  tempo 
dell'anno  che  il  sole  è  tanto  abbas- 
sato neir  orizzonte  quanto  abbi- 
sogna perchè  esso  Pianeta  sia  vi- 
sibile nel  momento  che  si  leva  o 
tramonta. 

Elica,  s.f.  Linea  spirale, che  con 
ravvolgimenti  uguah  tra  loio 
s'avvolta  intorno  alla  superficie 
a  un  cilindro. 

Elice. s.m. Elee, Leccio.  H  L'Orsa 
maggiore.  |1  Lo  stesso  che  P'lica 
[[  Nome  che  si  è  dato  a  tutto  il 


giro  esteriore  dell'orecchio  del- 
l'uomo. Il  Scala  a  chiocciola  che 
gira  intorno  ad  un  muro  o  ad  uno 
stipite  cilindrico,  j]  Elici,  le  Vo- 
lute minori  del  capitello  corintio. 
Il  Bastimenti,  Vapori  a  elice, 
Quelli  messi  in  moto  da  tal  appa- 
recchio invece  clie  dalle  ruote. 
Elicere,  v.  a.  V.  L.  e  poet.  Ca- 
vare,Estrarrenna  solo  usasi  nelle 
VOCI  Elice, Eliceva,  e  poche  altre. 
P.  pas.  Elìcito. 
Elicete,  s.  m.  Luogo  piantato 

d'elei. 
Elicona,  s.  m.  Monte  della  Beo- 
zia, consacrato  da'  poeti  ad  A- 
pollo  e  alle  Muse.  1|  Strumento  a 
corda   degli  antichi  Greci,  con 
varie  accordature  all'unisono. 
Elicònio,  add.  Del  monte  Eli- 
cona. 
Elicriso,  s.  m.   vedi  Zolfino. 
Elidere,  v.  a.  V.  L.  Rimuovere, 
Levar  via, Annullare.  |j  Elidersi. 
recipr.   Distruggere   reciproca- 
mente. P.  pas.  Eliso. 
Elieleggiare.    v.    n.    Eleleg- 

giare. 
Éligibìle.  add.  Da  elèggersi.  |1 
Chi  ha  le  qualità  volute  dalla 
Irgge  per  esser  eletto  ad  un  uffi- 
cio. 
Eligibilità.  s.   f.  Capacità  di 

e.ssere  eletto,  Eleggibilità. 
Eliminare,  v.  a.  Cacciar  via, 
Escludere.  IJFar  disparire  un'in- 
cognita o  più  incognite  dalle  e- 
quazioni  in  cui  elle  si  trovano. 
Eliometro,  s.  w.  Strumento  da 
misurare  esuttamente  il  diàmetro 
apparente  del  sole  o  dei  pianeti. 
Elioscòpio,  s.  m.    V.  G.  Can- 
nocchiale corredato  di  un  vetro 
atfaraicato  ad  uso  di  osservare  le 
macchie  solari. 
Eliotròpi  a.  vedi  Elitròpi\. 
Eliotròpio,  s.  m.  Girasole. 
Elipoli.  s.  /.   F.  G.  Macchina 

bellica  ec. 
Elisio,  add.  Appartenente  agli 
Elisi.  Il  Campi  e^isijParadiso  dei 
gentili. 
Elisione,  s.  f.  Lo  elidere,  Sot- 

trainiento  di  vocale. 
Elisire  o  Elisir,  s.  m.  Liquore 
spiritoso  estratto  da  una  o  da  più 
sostanze. 
Elisirvite.  s.  m.  Sorta  di  medi- 
camento, che  si  compone  di  af-qua 
arzente  stillata  con  varie  drog.ie. 
Eliso,  s.  m.  Soggiorno  de' buoni 
li.. pò  la  morte,  secondo  i  Gentili. 
Elisse.  vedi  Ellisse. 
Entropia,  s.  /".  V.  G.  Pietra  pre- 
ziosa a  cui  fra  le  altre  virtù  si 
attribuiva  quella  del  rendere  in- 
visibile chi  la  portava  adJosso^ 
Il  Pianta  che  ha  le  l'oglie  romboi- 
dali, serpeggianti.  ||  Girasole,  ed 
anche  Clizia. 
Eutropio,  s.   m.    V.  G.  Fiore 

dell'ei-ba  chiamata  Elitròpia. 
Elitticamente.'jr'U.  Per  ellissi 
Elittico  e  El'iit'tico.  add.  Di 
ellisse.  Che  ha  figura  di  ellisse.   || 
Che  contiene  una  ellissi. 
Elizio.  s.m.  Cocomero  salvatico. 
Ella.  s.  /■.  Lo  stesso  che  Lélla, 
Enula. 
Ella.  pron.  femminile  di  Egli. 
Elie   s.  f.  Nome  della  lettera  L 


che  cosi  si  fa  chiamare  neU'inse- 
gnar  l'abbicci. 
Ellèboro,  s.  m.  Erba  nota  medi- 
cinale. Gli  antichi  il  tenevano  per 
ispecifico  della  pazzia. 
Ellenismo,  s.  «i.  V.  G.  Maniera 
di  dire  che  ha  del  greco,  Greci- 
smo. 

Ellenista,  a.  ni.  V.  G.  Seguace 
o  Imitatore  o  Studioso  delle  cose 
greche,  ed  anche  Colui  che  pos- 
siede la  lingua  greca. 
EUera  e  Edera,  s.  f.  Pianta 
sempre  verde  ,  che  s'  abbarbi-^a 
per  'a  terra  o  su  pe'  muri  o  per 
gli  alberi. 
Eller one.  s.  m.  Grossa  pianta. 

di  éUtìia. 
Ellisse  ed  Ellissi.  V.G.s.f.  Fi- 
gura piana  prodotta  da  una  della 
sezioni  del  cono  ,  volgarmente 
detta  Ovale.  ||  Spezie  di  figura 
grammaticale  con  cui  si  omette 
qualciie  parola  nell'orazione. 
Ellitticamente,  avv.  Elittica- 

mente. 
Ellittico,  vedi  Elittico. 
EUope.  s.  in.  Sorta  di  pesce. 
Elmato.  add.  Che  ha,  Che  porta^ 
elmo. 
Elmetto,  dim.   di  Elino,  ma  si 
prende  anche  per  Elmo  sempli- 
cemente. Il  Soldato  che  porta  el- 
metto. 
Elmo.  s.m.  Armatura  difensiva, 
di  ferro  o  di  altro  metallo  ,  o  di 
cuojo, propria  del  cavaUere  e  del- 
l'uòmo  d'arme,  del  quale  cuopre 
e  difende  il  capo.  ||  i  marinaj  dan- 
no il  nome  di  Sant'  Elmo  a  quel 
fuoco  o  metèora ,  che  talvolta 
scorre  sulla  superficie  del  mare 
o  s'arresta  su  gli  alberi  delle  i:a- 
vi ,  spezialmente    dopo  la  pro- 
cella. 
Elocutòrio.add.  Appartenente 
ad  elocuzione. 
Elocuzione,  s.f.  Maniera  di  si- 
gniticar  con  parole  i  proprj  con- 
cetti ec.  Il  Quella  parte  della  Ret- 
torica  che  insegna  a  significare 
con  modi  proprj  ed  efficaci  i  sen- 
timenti dell'animo. 
Elogiare,  v.  a.  Pare  elogio 
Elogietto.  dim.  di  Elògio. 
Elògio,  s.m.  V.  G.  Lode.  ||  Pa- 
negirico o  Iscrizione  fatta  ad  una 
persona  o  ad  una  cosa  a  riguar- 
do del  suo  mèrito. 
Elogista,    s.  m.    Scrittore    di 

elogj. 
Elongazione,  s.  f.  Allontana- 
mento di  un  pianeta  dal  sole  ri- 
spètto all'  occhio  dell'  osserva- 
tore. 
Eloquente,   add.   Che  ha  elo- 
quènza. 
Eloquentemente,    avv.  Con 

eloquenza. 
Eloquènza,  s.  f.  Il  bene  ,  e  fa- 
condauieute  parlare  ,  L'  arte  di 
parlare  e  di  scrivere  in  modo  da 
dilettare,  commuovere  e  persua- 
dere. 
Elòquio,  s.  m.  Ragionamento 
;1  Eloquenza.  ||  Linguaggio. 
Elsa,  Else  ed  Elso.  s.  f.  e  m 
Quel  ferro  intorno  alla  manica 
della  spada  che  difende  la  mano 
1|  Impugnatura  della  spada. 
Elsine  s  f  Pianta  vulgarmen- 
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te  detta  Vetriolo,  ed  anche  Pa 
retarla. 

Klsirvite.  Sincope  di  Blisir- 
vìte. 

Klucubrare.    v.  a.    Lavorare 
assiduamente  ad  un'opera  d'  in 
gegno   R. 

Èlucub^-ato.  add.  V.  L.  Fatto 
oou  sommo  studio  e  con  dili- 
genza. 

Elucubrazione,  s.f.  Elabora- 
tezza di  studio  ,  Diligenza  nel 
comporre. 

Eludere,  v.  a.  V.  L.  Rendere 
vani  i  disegni  altrui,  o  Rendere 
vano  ciò  che  uno  adopera  verso 
o  contro  altri.  P.pas.  Eluso. 

Elza.  vedi  Elsa. 

Emaciamento,  s.  m.  11  dima- 
i-'rare. 

Emaciare,  v.  a.  e  rifl.  Avere, 
o  Indurre  emaciazione  ,  Sraa- 
i-Tire. 

Emaci>azione.  s.  f.  Magrezza 
grande. 

Emaculato. add.  Purgato,  Sen- 
za macchie. 

Emanare,  v.  a.  e  intr.  Trar 
sua  origine  ,  Essere  generato , 
Prodursi,  Uscir  t'uori ,  Sparger- 
si. Il  Produrre,  Pubblicare,  Met- 
ter fuori. 

Emanazione,  s.  f.  Lo  emana< 
re,  e  La  cosa  emanata. 

Emancipare,  v.  a.  V.  L.  Li- 
berare che  fa  il  padre  il  figliuo- 
lo dalla  sua  potestà  dinanzi  al 
giudice.  Il  Mettere  un  minore  in 
istatodi  godere  delle  sue  entrate 
air  età  e  secondo  le  forme  de 
terminate  dalla  legge. 

Emancipatore -trice.  verb. 
da  Emancipare;Chi  o  che  eman 
ripa.  R. 

Emancipazione,  s.f-  L'eman- 
cipare, .\tto  legale  per  cui  i  fi- 
gliuoli sono  emancipati. 

Ematita  ed  Ematite,  s.  f.  V. 
G.  Ferio  mineralizzato  informe  , 
rossogrigio  e  spesso  inclinante  al 
nericcio  ,  solcato  con  raggi 
cèntro,  Amatita. 

Ematòsi.  s.  f.   V.  G.  Funzion 
naturale  del  corpo,  per  via  di  cui 
il  chilo  è  convertito  in  sangue 
Sanguificazione. 

Emblèma,  s.  ni.  V.  G.  Figura 
simbòlica  ,  ordinariamente    ac 
compagnata  da  un  ihoUo  o  sen 
tenza  per  esprimere  qualche  con- 
cètto. Il  Simbolo. 

Emblematicamente.  av«.  In 
modo  emblenuuico. 

Emblematico,  add.  Spettante 
ad  emblema. 

Emblici.  s.  m.  pi.  spezie  di  Mi- 
rabolani. 

Embolismale.  add.  V.  G.  In- 
tercalare ,  che  è  voce  usata  dai 
migliori  scrittori, e  dicesi  di  quel- 
l'auno  che  è  composto  di  tredici 
lune. 

Embolismo,  s.m.  V.  G.  dicesi 
di  queir  Anno  solare  in  cui  con- 
corrono tredici  lune. 

Embolo,  s.  m.  Stantùfo  ,  At- 
traente. 

Embrice,  s.  m.  Tegola  piana  , 
che  serve  per  copertura  de'tetti. 

Embriciata,  s.  f.  Colpo  d'ém- 
biice 


Embriciato.  add.  Fornito ,  Co- 
pèrto d'embrici. 

Embriologia.s.  f.  V.  G.  Trat- 
tato sopra  lo  stato  del  fèto  nel 
seno  materno. 

Embrione,  s.m.  V.G.  Fèto  che 
incomincia  a  prender  forma  nel- 
l'utero materno,  Fèto  ancora  in- 
forme, lisi  dice  Di  molte  altre  cose 
che  incomincino  a  prendere  for- 
ma allora  ;  ed  anche  d'  Idea  che 
principii  a  disegnarsi  nel  nostro 
intelletto. 

Embrionico,  crfci. Dell'embrio- 
ne, Appaitenente  all'embrione. 

Embrocazione,  s.f.  V.  G.  Lo 
Slesso  che  Emhrocca. 

Embrocca,  s.  f.  V.  G.  Spezie 
di  medicamento  umido, col  quale 
s'irrigano  i  membri  infermi. 

Embroccare.  v.  a.  Fare  em- 
brocca,Irrigare  la  parte  inferma 
spremendo  una  spugna ,  un  pan- 
no ben  imbevuto  di  qualche  li- 
quore medicamentoso.  P.pr.EM 

RROCCANTE. — pOS.   EmBROCCATO 

Embriotomia,  s.f.  Quella  ope 
razione,  con  la  quale  si  taglia  in 
pezzi  il  feto  morto  in  corpo  alla 
madre  ,  acciocché  venga  fuori  a 
poco  per  volta.  K. 

Emènda.s./".L'emendare,L'atto 
o  L'efi^tto  dell'  emendarsi;  Pena 
dell'errore  commesso  ,  Opera  od 
altro  da  tarsi  a  compenso  del- 
l'errore commesso. 

Emendabile,  add.  Facile  ad 
emendarsi. 

Emendamento,  s.  m.  Corre- 
zione, e  Purgazione  da  qualsivo- 
glia errore  o  difètto  ,  Emenda- 
zione, Emènda. 

Emendare,  i'.  a.  Correggere, 
e  Purgar  dell'  errore.  ||  Rifare  il 
danno  o  la  mènda.  ||  e  ri/I.  ati. 
Correggersi,  Correggere  i  proprj 
cattivi  costumi. 

Emendatamente,  avv.  Cor- 
rettamente. 

Emendativo,  add.  Correttivo. 

Emendato,  s.  m.  Componimen- 
to emondato  ,  corrètto  ;  e  dicesi 
Quello  che  si  detta  a' fanciulli 

Emendatore-trìce.  verb.  Chi 
o  Che  emènda. 

Emendatòrio.<?dd.Che  ha  for- 
za di  emendare,  Emendativo. 

Emendazione,  s.f.  Emenda- 
mento. 

Emergènte,  s.  m.  Caso,  Acci- 
dente impensato. 

Emergènte,  add.  Che  sorge  , 
Che  vien  di  sopra,  Che  viepe  a 
galla.  Il  Che  succede, Cbe  deriva, 
Che  nasce ,  e  per  lo  più  inaspet- 
tatamente. Il  Danno  emeraenle, 
quel  Danno  che  alcun  realmente 
risente  e  che  consiste  iu  un  di- 
spendio 0  nella  privazione  d'  al- 
cuna cosa  ,  in  contrapposto  del 
lucro  cessante,  che  è  cessazione 
di  possibil  guadagno.  ||  Anno 
emergente  ,  Quello  dal  quale  si 
comineiano  a  contare  gli  anni 
dell'epoca. 

Emergènza,  s.f.  Emergente. 

Emergere,  v.  intr.  ass.  V.  L. 
Sorgere  ,  Levarsi ,  Uscir  fuori 
deir^icqua,Veuire  a  galla. il  Man- 
dar fuora,  o  Esprimere.  P.  pas. 
EìSSBsn 


Emèrito,  add.  Licenziato  con 

intera  paga ,  per  lungo  servigio 
prestato. 
Emerocàle.  s.  f.  Giglio  salva- 

tico. 
Emerocallide,  s.  m.  Fiore  di 
un  giorno  ,    quasi  Bello   per  un 
giorno. 
Emètico. add.  e  sost.  V.  G.  Che 

ha  virtù  di  far  vomitare. 
Emettere,  v.  a.  V.  L.  Mandar 
fuori.  P.  pas.  Emesso. 
Emiciclo,  s.   m.    V.  G.  Semi- 
circolo. 
Emicrània  ed  Emigrania. 
s.  f.   V.  G.  Dolore  che  occupa  'a 
metà  o  anche  minor  parte   del 
capo. 
Emigrare.  «.  intr.  Partii-si  dal 
proprio  paese  e  andare  a  stare  in 
un  altro. 

Emigrazione,  s.  f.  Passaggio 
o  Trasmigrazioue  d' uno  in  alti  o 
paese. 
Emimetro.  s.  m.  Verso  che  si 
spezza  come  in  due  versi,  Mezzo 
verso. 
Emina,   s.f.  V.  G.   Vaso  ado- 
prato  come  misura  dagli  antichi 
Romani,  che  conteneva  mèzzo  il 
sestario.  1 1  Peso  di  una  libbra  e 
tre  once,  Mezzosestario. 
Eminente,  add.  Che  apparisce 
sopra  gli  altri ,  Sopravanzante, 
Eccèlso,  Grandissimo. 
Eminentemente,  avv.  Eccel- 
lentemente. 
Eminentissimo.  superlat.  di 
Eminènte.  ||  titolo  de'  Cardinali 
della  romana  chiesa. 
Eminènza,  s.f.  astratto  d'Emi- 
nente. Il  titolo  de'  Cardinali  della 
chiesa  romana ,  e  degli  elettori 
ecclesiastici.  |{  Ad  eminenza , 
Eccellentemente. 
Eminenziale.  Aggiunto  di  e- 
quazione  artificiale  che  contiene 
eminentemente  un'  altra  equa- 
zione. 
Emiobolo.  s.  m.  Peso  di  mezzo 
obolo,  ossia  la  dodicesima  parte 
della  dramma. 
Emiòlia.  s.f.  Sesquialtera,  Pro- 
porzione aritmetica  che  contiene 
tutto  un  numero  e  la  metà  di  es- 
so, come  il  quindici  rispètto  al 
dieci. 
Emiplegia,  s.  f.  Y.  G.  Paralisi 
della  metà  del  corpo ,  cioè  delle 
membra  di  un  lato  solo. 
Emiro,  s.  m.  Titolo  che  i  Tur- 
chi danno  ai  discendenti  di  Mao- 
metto ed  è  anche  titolo  di  signo- 
ria. R. 
Emisfèrico,  add.  V.G.  Sfèrico 

per  metà,  Semicircolare. 
Emisfèro  e  Emisfèri©,  s.m. 
V.  G.  La  metà  d'  una  sfera  ;  la 
metà  del  globo  terrestre  termi- 
nata dall'orizzonte. 
Emispèreo.add.Dell'emispèro. 
Emispèro  o  Emispèrio.    s. 
m.  Emisfèro. 
Emissario,  s.  m.  nome  che  si 
dà  all'Aperture  natura''  o  artifi- 
ziali  d'  onde  i  laghi  o  i  canali 
mandar!  fuori  le  loro  acque.  Gli 
emissarj  artificiali  prendono  pro- 
priamente il  nome  di  Scaricatojo, 
Trabucco,  Rifiuto  ,   trattandosi 
d'  acque  superflue.  H  Stallone  , 

2l' 
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cioè  Cavallo  rhe  si  manda  a  far 
razza.  11  Persona  mandala  per 
isroprire  o  riconoscere  alcaua 
cosa  ,  Mandatario. 

Emissione,  s.  f.  Azione  me- 
diante la  quale  si  manda  fuori 
qualche  cosa,  e  si  dice  nell'  uso 
per  lo  più  del  sangue.  |1  Emis- 
sione de'voti,  Professione  solen- 
ne de'voti,massimaraente  mona- 
stici. 

Kmissione.  s.  f.  Vale  anche 
il  Mettere  in  corso  moneta  o  car- 
ta equivalente.  R. 

Emissivo,  add.  Atto  ad  emet- 
tere. 

Emistichio,  «.m.  V.  G.  Mezzo 
verso. 

Emitritèo.  s.m.  V.  G.  Sorta  di 
febbre  composta  di  quotidiana 
continua  a  di  terzana  semplice. 

Emme.  s.  f.  Cosi  pronunziasi  la 
undecima  lettera  dell'  alfabeto 
rappresentata  dalla  figura  M. 

Emmenagògo.  V.O.  Ag-giun 
to  di  Rimèdio  atto  a  promuovere 
le  periodiche  purgazioni  delle 
donne. 

EmioUiente.  add.  e  sost.  Che 
ammollisce. 

EmoUire.u.a.  e  intr.  Lo  stesso 
che  Ammollire. 

Emolo.  s.m.  Èmulo. 

Emolumento,  s.  «i.  Profitto, 
Guadagno.  ||  Mercede  ,  Salario  , 
Stipèndio. 

Emoroidale  ed  Em.orroida- 
le.  Aggiunto  di  vasi  sanguigni 
che  rigirano  intorno  all'ano. 

Emorragia,  s.  f.  V.  G.  Pro- 
fluvio di  sangue  da  qualsisia 
parte  del  corpo. 

Emorròide.  s.  f.  V.  G.  Moròi- 
de,  Morice. 

Emorroissa,  s.  f.  Donna  che 
patisce  flusso  di  sangue. 

Emottisi,  s.  f.  Sputo  di  sangue. 

Emottòico.  add.  e  s.  in.  Chi 
sputa  sangue. 

Emozione,  s.  f.  Agitazione  ca- 
gionata nell'  anima  da  qualche 
passione. 

Empetiggine.s./".  Volatica  che 
nasce  nella  cute  umana. 

Empiamente,  avv.  Con  em- 
pietà. 

Empiastrare.  t>.  a.  Impia- 
strare . 

Empiastro.  s.  wi.  Impiastro. 

Empièma,  s.f.  V.G.  Raccolta 
di  marcia  nella  cavità  del  petto, 
il  Operazione  che  consiste  in  un 
foro  fatto  tra  costa  e  costa  per 
dare  esito  a  materie  raccolte  nel 
petto. 

En^piematico.  add.  V.  G.  Che 
ha  il  male  dell'empièma. 

Empiere,  v.  a.  Mettere  dentro 
a  uu  recipiente  vuoto  tanta  ma- 
teria quanta  vi  cape  ,  e  talora  si 
usa  anche  inlr.pas.  \\  Compiere. 
Il  Riparare  ,  Supplire  |1  Adém- 
piere. 11  Saziare.  Il  .\ppagare,Sa- 
tisfare,  Coprire.  |(  Avverare,  Ve- 
rificare. P-pas.  Empiuto. 

Empietà,Empietade  ed  Em- 
pietate.  s.  f.  Impietade,  Em- 
piezza.  [|  Crudeltà,  Fierezza. 

Empiezza.  s.  f.  Empietà  ,  Cru- 
deltà, Ferità.  Il  L' esser  pieno  di 
cibo.  Il  Sazietà,   Quel  aisgusto 


rhe  dà   1'  esser  troppo  pieno   di 
cibo. 

Empifondo.  «.  m.  Acqua  alta 
Alzamento  o  Gonfiamento  straor- 
dinario dell'  acqua  del  mare  che 
4uol  procèdere  dallo  spirare  dei 
vènti  che  fanno  traversia  ad  un 
porto.  Il  Empifondo  della  luna  , 
è  L'alzamento  regolare  del  flusso 
del  mare. 

Empimento,  s.  m.  L'  empiere 

Empio,    add.    Crudele  ,  Senza 
pietà,   Senza  reli:;ÌBne,  Fiero. 
Malauguroso. 

Empire.  V.  a.  Empiere. 

Empireo. s.wi.  V.  G.  Il  più  alto 
de'cieli.  |1  add.  è  epiteto  di  Cielo, 
e  davasi  un  tempo  a  quello  che 
si  credeva  l'ultimo  de'  cieli,  ove 
da'  Teologi  si  costituì  il  seggio 
de'beati.  ||  Del  cielo  empireo. 

Empir èuma.  s.m.  V.  A.  Certo 
odore  e  sapore  di  abbruciato  , 
come  quello  che  s'  introduce  nel- 
r  acque  distillate  per  via  del 
fuoco. 

Empireumàtico.  add.  Che  ha 
odore  e  sapore  di  abbruciato. 

Empiricamente. a»».  AUama- 
niera  degU  empirici. 

Empirico,  s.  m.  Medico  empi- 
rico. 

Empirico,  add.  V.  G.  Dicesi  di 
medico  che  fonda  il  suo  sapere 
sopra  la  sola  esperienza,  seuz'at 
tendere  alle  dottrine  razionali.  1 
e  dicesi  pure  di  medicina  che  si 
fonda  nella  sola  pratica;  e  di 
medicamenti  insegnati  solo  dalla 
pratica.  H  Empìrica  àicesi  anche 
quella  filosofia  che  trae  irame 
diatamente  o  mediatamente  tutte 
le  cognizioni  dell'uomo  da'sensi; 
ed  Empirici  si  dicono  i  seguaci 
di  essa. 

Empirismo. «.m.  Medicina  fon- 
data solo  sulla  pratica. 

Empirie  e  Empirò.  «.  m.  e 
ndd.  Empireo. 

Empitiggine.  $.f.  V.  A.  Em- 
petiggine. 

Empito,  s.  m.  Forza  eccessiva, 
subita,  rovinosa,  e  precipitosa. 

Empitore.  verb.  Adenipitore. 

Empitura,  s.  f.  Empimento. 

Empiuto.  P.  pas.  da  Empiere, 
Gonfiato. 

Ernplasticamente.  avo.  A 
modo  d' empiastro. 

Emplastico.add.Di  empiastro. 

Emporètico.  V.  G.  Aggiunto 
che  si  dà  alla  carta  adoperata 
per  feltrare. 

Empòrio,  s.  m.  V.  L.  Luogo 
ove  convengono  i  mercanti  da 
molte  Provincie  ,  portandovi  e 
portandone  ogni  sorta  di  mèrci. 

Emptore.  s.  m.  V.L.  Compra- 
ture. 

Emugnere.  v.  a.  V.  L.  Smu- 
gnere.  \\  Trarre  da  dòsso  l'umo- 
re. P.  pas.  Emdnto. 

Emulare,  v.  a.  e  intr.  ass. Con- 
tendere con  altri  per  conseguir 
checchessia,  Concorrere,  Gareg- 


giare. 

Èmulatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  èmnla. 

Emulazione,  s.  f.  Gara,  Desi- 
dèrio di  eguagliare  o  di  supera- 
re altrui  in  checchessia. 


Emulgente.  Aggiunto   che  si 

dà  ad  alcune  artèrie  e  vene. 
Emùlgere.  «.  a.  V.  L.  Sniu- 

gnere. 
Emulo,  add.  Concorrente,  Ga- 
reggiante.! |  Avversario.  |l  Perso- 
na che  è  tenuta  di  merito  eguale 
a  un'altra  in  checchessia.  |1  Che 
è  fatto  per  emulazione  e  per  ri- 
valità. 
Emulsione,  s.  f.  Nome  dei  me- 
dicamenti che  si   colano  spre- 
mendo. 
Emulsivo.   Aggiunto  de'  semi 

che  spremendogli  rendono  olio. 
Emundazione.  s.f.  V.  L.  L'at- 
to e  L'effètto  del  Mondare. 
Emungere,  v.  a.  Emugnere. 
Emuntòrio.  Agg.    di    Organo 
negli  animali  che  serve  allo  sgra- 
vio degli  umori  superflui. 
Enàllage.s./'.  V.  G.  Figura  per 
cui  invertesi  l'ordine  de'termini 
nel  discorso. 
Enarmònico.  Aggiunto  di  uno 
de'tre  generi  di  musica  de'Graci, 
che  procede  per  quarti  di  tono. 
Enarrare,  v.  a.  V.  L.  Narrare 
Enarrativo,  add.  Narrativo. 
Enarrazione,  s.f.  Esposiziona 
Encatisma.  s.  m.  Vaporazio- 
ne di  acqua  salsa  e  di  vino. 
Encàustica,  s.  f.   Arte  di  di- 
pingere degli  antichi  con  colori 
incorporati  nella  cera. 
Encàusto,   s.  m.  Sorta  d' in- 
chiostro finissimo  di  color  rosso. 
Il  Genere  di  pittura  appresso  gli 
antichi,  i  colori  della  quale  do- 
vevano essere  preparati  con  ce- 
ra strutta. 

Encefalite  ed  Encefalitide. 
.  f.  Infiammazione  del  cervèllo. 
Encèfalo,  s.m,.  Tuttala  massa 
del  cervello,  che  sta  chiusa  nel 
cranio.  R. 
Enchimosi.  s.f.  V.  G.  Stravaso 
di  sangue  dai  piccoli  vasi  disot- 
to la  pelle,  Ecchimosi. 
Enclùno.  s.  m.    V.  L.  Riccia 

marino. 
Enchiridio.  s.m.  V.O.  Manua- 
le, Piccolo  libretto  a  mano  con- 
tenente  osservazioni  ,  precetti , 
prmcipj  particolari  e  segreti. 
Enciclica,  s.  f.  Quella  lettera 
che  il  Papa  manda  ai  Vescovi  o 
i  Vescovi  ai  Parochi  da  loro  di- 
pendenti. 
Enciclopedia,  s.  f.  V.  G.  Dot- 
trina universale,  o  sia  Concate- 
namento di  tutte  le  scienze  ed 
arti.  Il  Dizionario   enciclopèdico. 
Enciclopèdico,  add.  Spettan- 
te a  enciclopedia.   |1  Versato  in 
ogni  genere  di  dottrina. 
Enclitico.    F.  G.  che  significa 
inclmato,  ed  è  aggiunto  di  parti- 
cella che  si  appicca  in  fine  di  una 
parola. 
Encomiabile,  add.  Da  potersi 

0  doversi  encomiare.  R. 

Encomiare.  v.a.Dare  encòmio. 

Encomiaste.  i\  m.  Lodatore. 

Encomiastico.  a(M.  Lodativo. 

Encomiatore  -  tricai.    verb. 

Chi  o  Che  enc&niia. 
Encòmio,  s.  m.  Lode; 
Endecacordo.  s.  w .  Strumen- 
to musicale  degli  antichi)  di  un- 
dici corde. 
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Endecasillabo,  add.  e  aost 
V.  Q.  Verso  d' undici  sillabe.  || 
Composizione  fatta  di  detti  versi 

Endemia,  s.  f.  Malattia  parti- 
colare e  durevole  di  alcun  paese 

Endèmico,  add.  Dicesi  di  Ma- 
lattia particolare  a  un  popolo,  a 
una  nazione. 

Endiadi,  s.  f.  V.  G.  Figura  per 
cui  si  disgiungono  due  parole 
l'una  delle  quali  sarebbe  il  com- 
plemento dell'altra. 

Endica.  s.f.  V.  G.  Il  luogo  dove 
si  ripongono  ed  ammassano  le 
cose,  Magazzino.  i|  Compera  che 
si  fa  delle  robe  per  serbarle,  e 
rivenderle  poi  a  tempo  che  vi  sia 
buon  guadagno,  Incètta.  H  Le  ro- 
be stesse  comprate. 

Endicajuòlo.  s.m.  Colui  che  fa 
incètta ,  Quell'  appaltatore  che 
compra  per  rivendere  a  più  caro 
prèzzo  nel  luogo  stesso. 

Endicare.  v^intr.  Fareèndica. 

Endice.  «.  f.  e  m.  Cosa  che  si 
serba  per  segno,  per  rimembran- 
za di  checchessia.  [I  Uovo  di  mar- 
mo o  d'altro,  che  si  lascia  nel 
nido  delle  galline,  Guardianidio. 
n  Zimbèllo. 

Endicuzza.  dim.  di  Endica. 

EDndisia.  s.  f.  Indisia 

Endivia,  s.f.  Indivia.  |1  Lattuga 
salvatica. 

Eneo.  add.  V.  L.  Di  bronzo. 

Energeticamente,  avv.  Con 
modo  enèrgico. 

Energia,  s.  f.  V.  G.  Efficacia, 
Fòrza  speciale  dell'atto  opera- 
tivo o  dell'  operazione.  [|  Momen- 
to di  qualsivoglia  tbrza.  |1  Fòrza 
de'nervi  e  de  muscoli,  e  spezial- 
mente quella  della  virilità.  |1  For- 
za ed  erticacia  del  dire. 

Energiaco.  add.  Enèrgico,  Ef- 
ficace. 

Energicamente,  avv.  Con 
enercia. 

Enèrgico. add.  Che  ha  energia. 

Energùmeno,  add.  e  sost.  V, 


Il  Crescere,  Aumentarsi  ,  Farsi 
sempre  maggiore. 

Enliatamènte.  avv.  Con  en- 
fiagione. 

Enfiatello.dm.  di  Enfiato  sosi. 

Enfiaticcio.  add.  Alquanto  en- 
fiato. 

Enfiatine,  sost.  Enfiatello. 

Enflativo.  add.  Che  fa  enfiare 
0  gonfiare. 

Enfiato,  s.  m.  Enfiagione.  |1  Va- 
no or;?oglio,  Supèrbia 

Enfiato,  add.  Gonfio,  Supèrbo, 
Altièro.  Il  Commòsso  dall'  ira. 

Enfiatura,  s.  f.  Enfiato.  ||  Su- 
pèrbia. 

Enfiatuzzino.  dim.  di  Enfla^ 
tuzzo. 

Enfiatuzzo.  dim.  Enfiatello , 
Enflatino, 

Enfiazione.  s.  f.  Enfiamento,  e 
La  parte  enfiata.  ||  Gonfiamento, 
Rilevamento.  i|  Supèrbia. 

Enfio,  odd.  Gonfio,  Enfiato. 

Enfisèma,  s.  f.  Tumore  molle, 
bianco  lucente,  elastico,  non  do- 
lente, formato  d'aria  sparsa  sotto 
la  pelle 

Enfitèusi,  s.  f.  V.  G.  Contrat- 
to, in  virtù  di  cui  si  cede  ad  altri 
il  dominio  utile  di  un  fondo  in  per- 
petuo, o  a  tempo  lungo,  per  il 
pagamento  di  un  annuo  canone 
in  ricognizione  del  dominio  di- 
rètto. 

Enfitèuta.  s.m.  V.  G.  Chi  ha  un 
possesso  in  Enfiteusi. 

Enfitéutico.  add.  V.  Q.  Di  en- 
fitèusi. 

Enigma,  Enimma  e  Enig- 
mate.  s.  m.  V.  G.  Detto  oscu- 
ro, che  sotto  il  velame  delle  pa- 
role, nasconde  sènso  allegorico: 
ludoviuello. 

Enigmatico  eEninunatico. 
add.  Di  enimma.  Con  enigma, 
-allegorico,  Figurativo. 

Enigmatizzare.  v.  intr.  Par- 
lare in  enigma. 

Enigmaticamente    ed    E 


G.  indemoniato.    |1    Più  spesso!  nimmaticamente.    avv.    In 
figurai.  Chi  o  per  ira,  o  per  al-|  modo  enimmatico. 
tra  passione  violenta,  parla  ad  Enimmatichizzare.   v.  intr 
aita  voce,  s'infuria  e  si  agitai  css.  Parlare  in  enimma. 
malamente.  Il  E  anche  di  chi  par- Enimma.  vedi  Enigma  ;  e  così 
landò  dice  cose  furibonde  e  si  ;  gli  altri  derivati, 
agita  eccessivamente,  o  di  chi  Ennàgono,  s.  m.  Figura  geo- 
scrivendo, butta  sempre  paroloni    metrica  composta  di  nove  lati, 
e  frasi  ebbre  e  furenti.  iJ.  lEnne.  Così  pronunziasi  la  duo- 

Enervare.  ».  a.  Snervare,  In-    decima  letteradeiralfabeto,rap- 
tìacchire.  I  presentata  da  questa  figura  N. 

Enfasi,  s.  f.  V.  G.  Figura  d.'l  Ennèade,  s.  f.  Novena, 
favellare  per  cui  con  l'esternedì-  Enologia,  s.  f.  Arte  che  inse- 
niostrazioni ,  col  gesto,  col  tono     gna  a  fare  il  vino, 
della  voce,  ec.  si  esprime  più  di  Enologico,  add  Che  apparile 


;  lello  che  si  dice 

Enfaticamente,  aw.  Con  èn- 
i'asi. 

Enfatico,  add.  Pieno  di  ènfasi. 

Enfiagioncella.  dim.  di  En- 
fiagione. 

Enfiagione,  s.  f.  Enfiamento. 

Enfiamento,  s.m. L'enfiare.  || 
Gonfiamento 
grossameato 


ne  alla  enologia  ,  Che  tratta  di 

enologia.  R. 
Enologo,  s.  m.  Chi  professa  la 

enologia,  o  ne  scrive,  o  la  in- 

seQ-nn.  R. 
Enorme,  add. Eccedente  lanor- 

nia.   Smisurato  ,   Senza   ordine  , 

Nefando,  Disonèsto,  Scellerato. 

Cresciinento,  In-  Enormement  3.  avv.Coxì  enor- 

Enfiamenlo  di\  mità.  Scelleratamente,  Grave- 


niente,  Supèrbia.  j  mente.  ||  Smisuratamente,  Gran- 

Enfiare.  v.a.  Ingrossare  per  en-    denient.;. 
fiagione:  e  oltre  al  sig.  inlr.  si  Enormezza.   s.   f.  Enormità, 
usa  talora  nell' a«.  e  nel  r;/?.  ||    Scelleratezza. 
Gonfiare  ,  Ingrossare,  Insuper-  Enormità,  Enormitade   ed 
birsi    II  Commuoversi,  Adirarsi.'  Enor  mitat  e.  s.  A  Stato  e  qua- 


lità di  ciò  ch'6  enorme,  EnormeZ' 

za.  Sregolatezza,  Deformità. 
Enrino.  s.  m.  Medicamento  da 
infondeisi  nelle  narici  che  eccita 
lo  starnuto.  Errino. 
Ensiforme.  Aggiunto  delle  fo- 
glie conformate  a  guisa  di  spa- 
da. I|  aggiunto  della  cartilagine 
dello  stèrno  che  è  come  la  punta 
di  una  spada. 

Ensiliare.  v.a.  Schivare,  Cau- 
sare. 

Entasi.  s.  m.  V.  G.  Il  punto  ove 
il  corpo  della  colonna  ha  mag- 
gior diametro,  è  più  grosso. 

Ente.  s.  m.  Tutto  ciò  che  è,  e 
che  può  avere  esistenza.  ||  Erte 
di  ragione.  Che  non  esiste  fuor- 
ché nella  immaginazione.  ||  Eìu'e 
supremo,T)io.  \\  Ente  di  Vene^-e, 
Sale  ammoniaco  marziale  fatto 
per  sublimazione. 

Entelechia,  s.  f.  V.  G.  Agita- 
zione o  moto  perpetuo. 

Entèrico. add.  Ciò  che  concerne 
od  ha  relazione  con  gl'intestini. 

Enterite  o  Enteritide.  s.  f. 
Infiammazione  degli  intestini. 

Enterocèle.  s.  ni.  L'escita  di 
una  parte  di  intestino  dal  basso 
ventre.  Ernia. 

Enterotomia.  s.  f.  Operazione 
chirurgica,  perla  quale  si  taglia 
un  intestino. 

Entimèma,  s.  m.  V.  G.  Sillo- 
gismo imperfètto,  perciocché  è 
mancante  del  primo  termine. 

Entimematicamente.aw.In 
modo  entiraematico.  Per  via  di 
entimèma. 

Entimematico.  add.  Che  è  a 
modo  di  entimèma  ,  Che  forma 
entimèmi. 

Entità,  EntitadeedEntita- 
te  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è.  |1  Im- 
portanza, Conto. 

Entitativo.  add.  Atto  a  costi- 
tuir l'ènte.  Riguardante  rènte,_ 
Sostanziale. 

Entomata  e  Entomati.  s.  m. 
pi.  V.  G.  Insètti,  Bacheròzzoli 
cosi  terrestri  come  aèrei. 

Entòme.  s.  ■m.  V.  G.  Nome  indi- 
cante gli  insètti  di  qualunque 
specie. 

Entomologia,  s.  f.  V.  G. Parte 
della  storia  naturale  che  si  occupa 
degli  insètti. 

Entomològico,  add.  T.G.  Ap- 
partenente agli  entùmi  e  all'ento- 
mologia. 

Entragna,  s.f.  ed  Entragno. 
s.  m.  Interiora  di  animali  tenerel- 
li.  Il  Interno  dell'animo. 

Entrambi,  pronom.  L'  uno  e 
l'altro,  Amenduni,  Traraenduni, 
.\mbedue. 

Entrambe,  pronom.  Entrambi, 
.\mendiini. 

Entramento.  «.  m.  L'entrare, 
e  L'apertura  onde  s'entra. 

Entrante,  s.  m.  Entramento, 
Entrata,parlandvisi  però  dei  mesi. 

Entrante,  add.  Che  entra,  Pe- 
netrativo. Il  Verisimile,  Convin- 
cente. Il  Persona  entrante,  Ohe 
con  belle  maniere  od  anche  imper- 
tinentemente siintroduce  appres- 
so chicchessia.  1|  sost.  Impaccio- 
so, Chi,  cioè,  cerca  di  ficcarsi  per 
tutto, anche  senza  esser  invitato. 
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Entrare,  v.  intr.  ass.  Andare, 
e  Penetrare  dentro.  |1  fu  detto 
anche  attiv.  \\  in  alcune  locuzioni 
ha  forza  di  Cominciare.  ||  Entra- 
re la  febbre,  Cominciare  a  veni- 
re. 11  Prender  V  utizio.  ||  Addime- 
sticarsi, Prender  a  proteggere.  | 
Entrare ,  Aver  che  fare  ,  Accor- 
darsi. Il  Rientrare,  Ritirarsi  in 
dentro. 

Entr  are. s.m. Entrata,  Ingresso 
Vestiljolo  di  una  casa. 

Entrata,  s.  f.  Ingresso,  Luogo 
d'entrata.  ||  L'atto  d'entrare.  |1 
Possesso  di  uflzio  ec.  |1  Principio, 
Preludio,  Introduzione  ec,  di  so- 
nata o  canto.  Il  Rendita  patri- 
moniale. Il  Adito  ,  Comodità.  |1 
Entrata  e  Uscita,  sono  Le  due 
partite  di  dnre  e  avere  in  cui  di- 
vidonsi  i  iibri  di  amministrazione 
onde  Mettere  a  entrala  o  a  usci- 
ta.'\La  bene  entrata  fi  la  Mancia 
che  si  dà  prendendo  un  uilicio.  || 
Atrio.  11  Di  prima  entrata, k  pri- 
ma giunta. 

Entratacela.  pe^5f.  di  Entrata. 

Entratella.  dim.  di  Entrata. 

Entratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  entra. 

Entrattira.  s.  f.  Entramento.  || 
Esòrdio,  Cominciamento.  Il  Rata 
che  si  paga  in  alcun  luogo,  come 
arte,  compagnia  e  simili,  in  en- 
trando ad  esercitare  quell'arte,  o 
essere  in  tal  compagnia,  jl  e  Lo 
ess*vi  ammesso.  |1  dicesi  Aver 
enlraturacon  chicchessia, Xver- 
ne  conoscenza,  amicizia.  1|  ed  an- 
che Avere  adito.  Essere  ricono- 
sciuto per  abilitato  a  checches- 
sia. 

Entro. prep.  Dentro.  H  si  usa  an- 
che per  Tra,  o  Oltre.  ||  Sopra,  o 
Per.  Il  Circa,  In  sul. 

Entro,  avv.  di  luogo.  In  quel 
luogo,  A  quel  luogo.  Dentro.  !| 
talora  col  segno  del  secondo  caso, 
o  intero  o  apostrofato,  e  significa 
lo  stesso  che  Di  dentro.  Il  talora 
è  particella  riempitiva  aggiun- 
gendo un  certo  che  più  di  pene- 
trazione al  concètto.  |1  talorii  si 
trova  questo  avti.  in  composizione 
con  altri  avverbj  di  luogo,  jna 
per  grazia  e  per  acconcio  modo 
di  favellare. 

Entr  omettere,  v.  a.  Intromet- 
tere, Introdurre,  Dar  l'entrata,  o 
l'accèsso.  U  rifl.  Introdursi,  En- 
trare in  un  luogo.  P.pr.  Bntro- 

METTENTE. — pas.   EntROMESSO. 

Entrone.  s.  m.  Vestibolo  della 
casa.  Entratura. 

Entusiasmare,  v.  a.  Destare 
entusiasmo  nel  pubblico,  e  dim'si 
più  che  altro  di  opera  teatrale  o 
di  artista.  R. 

Entusiasmo,  s.  m.  V.  G.  Sol- 
levamento di  mente,  Furor  poè- 
tico. Il  Furore,  Mania.  |[  Quel  sol- 
levamento di  mente  che  ci  porta 
ad  atti  e  parole  di  estrema  ma- 
raviglia per  cosa  generosa  ed 
eccellente. 

Entusiasta  o  Entusiaste. 
s.  m.  Colui  che  opera  per  entu- 
siasmo. 

Entusiastico,  odd.  V.  G.  Che 
proviene  <la  entusiasmo.  ||  Chi  è 
mosso  da  entusiasmo.  Chi  parla, 


Chi  opera  con  entusiamo.  I|  detto 
di  cosa.  Che  produce  entusiasmo. 

Enudare,  v.  a.  V.  L.  Lo  stesso 
che  Dinudare,  Esporre,  Interpre 
tare.  P.  ^ìr.  Enudante, — pas 
Enudato. 

Enula  ed  Enula  campana 
s.  f.  Pianta  la  cui  radice  è  medi- 
cinale. 

Enumerare,  v.  a.  Numerare. 

Enumerazione,  s.  f.  L'enume- 
rare o  Contare. 

Enunciare,  v.  a.  Pronunziare, 
Dire.  Il  Nominare,  Allegare. 

Enunciativa,  s.  f.  Narrazione, 
o  Esposizione  da'  motivi  di  un 
contratto,  o  altro  simile  strumen- 
to. |1  Esposizione,  Dichiarazione 

Enunciativo. «rfd. Che  enuncia 

Enunciatore-trice.  verb.  Ch 
o  Che  enuncia. 

Enunciazione,  s.  f.  Allega- 
zione, Enumerazione,  E«!posizio- 
ne.  1 1  Proposizione  che  nega  o  che 
afferma. 

Enunziare.  w.  a.  Enunciare;  e 
cosi  tutti  i  derivati. 

Eolipila.  s.  in.  V.  G.  Strumento 
che  serve  per  dimostrare  la  forza 
dell'acqua  ridotta  in  vapori. 

Eòo.  add.  V.  G.  Orientale. 

Epa.  s.  /".  Pancia. 

Epaccia.  pegg.  di  Epa. 

Epanadiplosi.  s.  /'.  V.  G.  Fi 
gura  che  si  fa  quando  le  parole 
con  le  quali  si  esprime  un  con- 
cetto, si  trovano  replicate  nel  fine 
della  proposizione. 

Epanàfora.  s.  f.  Figura  per  cui 
una  stessa  particella  si  pone  in 
principio  di  molti  membri. 

Epanalapsi.  s.f.  V.  G.  Figura 
che  è  specie  di  replicazione  dopo 
aver  frapposta  alcuna  altra  cosa. 

Epate.  s.  m.  V.  G.  Lo  stesso 
che  Fegato. 

Epàtica,  s.  f.  V.  G.  Pianta  me- 
dicinale. Il  Vena  del  braccio  la 
quale  si  credeva  corrispondere 
al  fegato. 

Epàtico.  Aggiunto  di  tutto  ciò 
che  appaltitene  all'èpate  o  sia  fe- 
gato. Il  Rimerlj  che  convengono 
alle  malattie  del  fegato. 

Epatite  o  Epatitide.  s.  f.  In- 
fiammazione del  fegato. 

Epatta,  s.  f.  Gli  undici  giorni 
che  siaggiungono  all'anno  luna- 
re per  pareggiarlo  al  solare, e  co- 
si conoscere  i  giorni  della  iuna. 

Epèntesi,  s.  f.  V.G.  .addizione, 
o  Inserzione  di  una  lettera  o  di 
una  sillaba  nel  mèzzo  di  una  pa- 
rola. 

Epica,  s.  f.  La  poesia  epica,  con- 
siderata come  arte,  o  come  ge- 
nere di  componimento.  R. 

Epicamente,  avv.  Nella  guisa 
del  poema  epico. 

Epicèdio,  s.  m.  V.  G.  Poesia 
funebre  che  recitavasi  prima  che 
si  seppellisse  il  cadavere. 

Epiceno.  Aggiunto  de'nomi  co- 
muni a'due  generf. 

Epichèja.  s.  f  Benigna  inter- 
retazione  che  si  fa  della  legge. 
Discrezione,  Equità,  Benigno 
ompatimento. 

Epicherèma.  s.  m.  V.  G.  Sil- 
liiL'ismo  nel  quale  ad  ogni  pre- 
messa si  aggiunge  la  prova. 


Epiciclo,  s.  m.  V  G.  Quel  pic- 
colo cerchio,  o  sfera,  che  descri- 
vono i  pianeti  col  mòto  del  corpo 
loro,  movendolo  e  girandolo  per 
la  circonferenza  di  esso. 

Epico.  F.  Gf.  Eròico,  Che  canta 
imprese  nobili  e  da  eroi.  ||  s'usa 
anche  sost. 

Epicraticamente.  avv.  Con 
metodo  epicratico,  ossia  A  poco 
per  volta  e  a  spesseggiate  ripre- 
se. Il  Una  mattina  si  e  l'altra  no. 
Un  giorno  sì  e  l'altro  no;  e  si  dice 
del  prendere  i  medicamenti. 

Epicratico.  add.  per  lo  più  si 
suol  dire  dell'evacuazione  che  si 
procura  a  poco  a  poco  e  di  tempo 
in  tempo. 

Epicureismo,  s.  m.  La  dottrina 
di  Epicuro,  e  dei  suoi  seguaci.  || 
La  vita  e  gli  agi  di  chi  vive  da 
epicureo.  R. 

Epicurèo,  add.  V.  G.  Da  filo- 
sofo seguace  di  Epicuro,  o  Che  è 
conforme  alla  dottrina  di  lui.  1| 
aggiunto  di  Uomo  voluttuo.so  e 
dedito  solo  a'piaceri  del  corpo. 

Epidemia  o  Epidimia.  s.  f. 
V.  G.  Influenza  di  malattia  tra 
gli  uomini  di  una  città  o  di  una 
regione. 

Epidèmico,  add.  V.  G.  Che 
partecipa  dell'epidemia.  Che  è 
cagionato  da  speciali  condizioni 
atmostèriche. 

Epidèrmide,  s.  f.  V.  G.  Mem- 
brana trasparente,  secca,  sonile, 
la  quale  ricuopre  tutta  la  super- 
ficie della  pelle  dell'uomo, ei  (étto 
la  sede  delle  unghie.  I|  Membrana 
più  esteriore  e  sottile  della  cor- 
teccia. 

Epididimo,  s.  m.  V.  G.  Corpo, 
e  Prominenza  che  sta  sopra  cia- 
scuno de'  testicoli. 

Epifania  e  Pifania.  s.  f.  V. 
G.  .apparizione.  Manifestazione  : 
Giorno  festivo,  la  cui  solennità  si 
celebra  a'6  di  Gennajo  ,  in  com- 
memorazione del  mostrarsi  che 
fé'  Gesù  bambino  a'  re  magi  :  e 
dicesi  anche  corrottamente  Be- 
fania. 

Epifisi,  s.  f.  Parte  di  un  osso  se- 
parato dal  restante  di  esso  per 
mezzo  di  una  cartilagine  ,  che 
diventa  osso  anch'  ella  col  cre- 
scere degli  anni. 

Epifonèma.  s.  m.  V.  G.  Con- 
clusione enfatica,  che  trae  sen- 
tenze dalle  cose  narrate  ;  Escla- 
mazione sentenziosa  ,  che  si  fa 
seguitare  a  qualche  racconto  at- 
trattivo. 

Epifonematicamente.  avv. 
In  forza  d'epifonèma. 

Epigastrico,  add  V.  G.  Ap- 
partenente all'  epigàstrio. 

Epigàstrio,  s.  m.  V.  G.  La 
parte  superiore  dell'  addòme,  le 
cui  parti  laterali  diconsi  Ipo- 
condrj. 

Epigèo,  add.  Diconsi  epigèi  i 
cotiledoni  che  nel  germogliamen- 
to escono  fuori  della  terra,  come 
nelle  zucche,  nelle  fave  ,  e  nelle 
rape;  e  ipogèi  quelli  che  non  com- 
pariscono, come  nelle  vecce,  nel- 
l'alloro ec. 

Epiglòtta  e  Epiglòttide. s.  f. 
V.  G.  Membrana  cartilaginosa  , 
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che  è  nel  prinoipio  dell'  apertura 
dell'asperartèria,  di  grand'  uso  e 
per  il  respiro  ,  e  per  la  modula- 
zione della  voce. 

Epigrafe. s/.  V.  G.  Inscrizione 
che  mettesi  sugli  edifizj  ,  e  sulle 
medaglie.  Il  e  Titoli,  e  Sentenze 
che  gli  autori  pongono  in  fronte 
alle  loro  opere  ,  per  accennarne 
r  oggetto.  Il  Epitaffio,  Iscrizione 
sepolcrale. 

Epigrafia,  s.  f.  V.  <?.  L'arte  di 
Comporre  epigrafi, Tyibro  che  trat- 
ta dell'arte  di  comporle. 

Epigrafico,  acid.  Appartenente 
u  spettante  comecchessia  ad  epi- 
giafi,  o  alla  Epigrafia. 

Epigrafista,  i".  m.  Scrittore  di 
epigrafi. 

Epigranuna.  s.  m.  V.  O.  Spe- 
cie di  breve  poesia  ,  che  d'ordi- 
nario consiste  in  un  sol  pensiero, 
esposto  con  sali  e  motti, massime 
lugli  ultimi  versi.  1|  Iscrizione  e- 
pigrammatica. 

Kpigrammatico.  add.  Appar- 
tenente ad  epigrammi ,  o  Che  è 
sul  fare  degli  epigrammi. 

Epigrammetto.  dòn.  di  Epi- 
gramma. 

IJpigrammista.  s.  m.  Scrit- 
tore di  epigrammi. 

Epilessia,  s.  f.  V.  O.  Mal  ca- 
duco, detto  anche  Mal  maestro  , 
Brutto  male. 

Epilèttico,  add.  Che  patisce  di 
epilessia. 

EpUogamentO.  s.m.  Epilogo. 

Epilogare,  v.  a.  Fare  epilogo. 

Epilogazione.  s.  f.  Epilogo. 

Epilogo,  s.m.  V.  G  Breve  ri- 
capitolazione delle  cose  dette. 

Epìmòne.  s.  m.  V.  G.  Figura 
rettoiica  che  consiste  in  allun- 
gamento di  parole  ,  o  piuttosto 
replicazione  della  medesima  par- 
ticella. 

Epinicio,  s.  m.  Canto  trionfale. 

Episciro.  s.m.  Giuoco  degli  an- 
tichi romani,  simile  al  Calcio  fio- 
rentino. 

Episcopale,  add.  V.  G.  Ve- 
scovile. 

Episcopato,  s.  m.  Dignità  epi- 
scopile.  Il  Tutti  I  vescovi  consi- 
derati collettivamente. 

Episcòpio,  s.  m.  Casa  vesco- 
vile. 

Episcopo,  s.m.  F.  L.  Vescovo. 

Episodeggiare.  v.  intr.  Fare 
episodj. 

Episodiare.  v.  intr.  Episodeg- 
giare. 

Episodicamente.  <ifv.  In  mo- 
do episòdico,  l'er  via  di  episòdio. 

Episòdico,  add.  Di  episòdio. 

episòdio,  s.  m.  V.  G.  Digres- 
sione, Soprarracconto.  ||  Parte 
della  comme'lia  greca,  introdot- 
tavi in  luogo  del  coro.  |1  Digres- 
sione in  un  poema  eroico,  o  in  un 
romanzo,  non  necessaria  alla  nar- 
razione ,  ma  però  conveniente- 
mente unita  per  abbellirel'opera 
colla  diversità  degli  evènti. 

l^pispàstico.  add.  Nome  di  un 
rimedio  locale.il  quale,  posto  che 
sia  sopra  la  pelle ,  vi  produce  un 
forte  bruciore  a  cui  tosto  seguita 
una  bollicina  ,  o  anche  una  ves- 
cica. 


Episodizzare.  v.  -intr.  Episo- 

deggiare. 
Epistassi,  s.  f.  Uscita  di  san- 
gue dal  naso. 
Epistilio,  s.  m.  Architrave 
Epistola,  s.   f.    V.  G.  Pistola  , 
Lettera.    |1    Quella  che   il  prete 
legge  nella  messa. 
Epistolare,  add.  Di  epistola. 
Epistolario,  s.  w.  Libro  con- 
tenente epistole.    Il    Libro  della 
Chiesa  che  contiene  tutte  le  epi- 
stole che  si  deve  dire  nella  messa 
nel  corso  di  tutto  l'anno  secondo 
l'ordine  del  calendario. 

Epistoletta.  dim.  di  Epistola. 

Epistòlico.  add.  Epistolare. 

Epistòmìo.  s.m.  Stantufio. 

Epistrofe,  s.  f.  V.  0.  Figura 
per  la  quale  in  una  orazione  mol- 
te e  variate  sentenze  si  finiscono 
con  le  stesse  parole. 

Epitaffio  e  Epitafio.  s.m.  V 
G.  Iscrizione  fatta  sopra  i  sepol- 
cri ,  o  per  iscriversi  sopra  i  me- 
desimi. Il  Scritta  che  si  pone  sotto 
ad  emblemi  ec. 

Epitafìsta.  s.  OT.  Compositore 
di  epitaffi . 

Epitalamico,  add.  V.  G.  Ap- 
partenente ad  Epitalamio. 

Epitalàmio,  .s.  m.  V.  G.Com- 
punimento  pueticoche  si  fa  in  oc- 
casione di  matrimonio,  in  lode  di 
nuovi  sposi. 

Ejpitèma.  s.  m.  V.  G.  Qualun- 
que medicamento  esterno  salvo 
però  gli  unguenti  e  gì'  impiastri, 
Epiitima,  Pittima. 

Epitetare,  v.mtr.  Scrivere  con 
proprietà  gli  epiteti. 

Epiteto.  V.  O.  Aggiunto  che 
dichiara  la  qualità,  ditterenza,  ed 
ess  'nza  del  sustantivo  col  quale 
egli  è  accompagnato.  |1  Denomi- 
nazione, Appellazione. 

EpitLmbra.  s.f.  V.  G.  Sorta  di 
rba,  Pittimio. 

Epitimio  o  Epitimo,  s.  m.  V. 
G.  Pianta  ohe  nasce  sul  timo  , 
d'onde  ha  preso  il  nome  di  Epi- 
timo; Tarpigua, o  Taiplna,o  Tar- 
pina ,  o  Tracapello. 

Epitomare,  v.  a.  Abbreviare  , 
Compendiare. 

Epitomatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  epitoma. 

Epitome,  s.m.  V.G.  Sommario. 

Epittima,  s.  f.  Decozione  d'ar- 
mati in  vino  generoso,  Pittima. 

Epittimare.  v.  a.  Applicar  pit- 
time. 

Spiltimazione.  s.  f.  L'  epit- 
timare. 

Epizootia  ed  Epizoozia,  s.f. 
^!alattia  contagiosa  delle  bestie. 

Epoca,  s.  f.  V.  G.  Punto  fisso 
nella  storia,  d'onde  si  comincia, 
o  si  può  cominciare  a  contar  gli 
anni,  e  che  d'ordinario  è  notevo- 
le per  qualche  avvenimento  me- 
morabile. 

Epodo,  s.  m,.  V,  G.  La  terza  ed 
ultima  parte  di  un  canto  diviso 
ia  stròte,  antistrofe ,  ed  epodo.  IJ 
l'ultimo  libro  delle  poesie  liriche 
di  Orazio. 

Epopèa.  «.  f.  V.G.  La  natura, 
o  il  genere  o  il  subjetto  del  poema 
e,)ii;o. 

Jii'popèico.  add.  Di  epopea. 


Epopèja.  s.  f.  V  G.  Epopèa. 
Epopejo. add. Di  epopea, Eroico. 
Epoptèja.  «.  f.  V.  G.  Veduta, 
Intuizione. 

Epsilon.  s.  m.  Essilonne  :  una 
delle  lettere  alfabetiche  altrimen- 
ti detta  Y  greco. 

Eptacòrdo,  s.  m.  Ettacordo. 

Eptàgono.  s.m.  V.  G.  Figura 
geometrica  di  sette  lati. 

Eptasillabo,  add.  e  sost.  DL 
sette  sillabe. 

Epula.  s.  f.  V.  L.  Banchetto , 
Coavito. 

Epulide.  s.  m.  V.  G.  Tumore. 

Epulonaccio.pe/7i7.di  Epulone. 

Epulone,  s.m.  Colui  .-he  si  com- 
piace nelle  molte  e  delicate  vi- 
vande. 

Epulonesco.  add.  Da  Epulone. 

Epulonismo.  s.  m.  Smoderato 
uso  di  cibi  e  bevande. 

Equabile. «dd. Termine  proprio, 
con  che  si  descrive  quel  moto  che 
in  tempi  eguali  scorre  spazj  u- 
guali.  i;  Uguale,  Piano.  1|  Che  ò 
sempre  eguale. 

Equabilità,  EquabUitade  ed 
Equabilitate.  s.  f.  Conformi- 
tà tra  le  relazioni  e  proprietà 
delle  cose  equabili,  e  Ragion  for- 
male di  equabile. 

Equabilmente. aw.  Con  equa- 
bilità. 

Equale,  add.  Eguale. 

Equalità,  Equalitade  ed  E- 
qualitate.  s.  f.  Egualità. 

Equamente,  avv.  Con  equità. 

Equanimità  ,  Equanimita- 
de  ed  Equanimitate.  s.f.  Mo- 
derazione d'animo. 

Equànime  add.  Che  ha  equa- 
ninìità. 

Squato.  add.  Appianato.  H  E- 
guale. 

ISquatore.  s.  m.  Equinoziale. 

Equazione,  s.  f.  Equalità.  I| 
Computo  ,  Calcolo.  ||  Differenza 
tra  il  tempo  mèdio  accennato  dal 
pèndolo ,  ed  il  tempo  vero  indi- 
cato dall'oriuolo  solare.  {|  For- 
mula in  cui  si  esprime  1'  egualità 
esistente  tra  varie  quantità  di- 
versamente espresse. 

Equèstre  ed  Equestre,  add. 
Di  cavaliere. 

Equiangolo,  add.  D'  angoli  u- 
guali. 

Equicrvire.  Aggiunto  di  trian- 
olo.  Che  ha  due  lati  uguali. 

Equidistante,  add.  Egualmen- 
te distante. 

Equidistanza,  s.  f.  Distanza 
uguale. 

Equidiuturno.  add.  Dicesi  di 
cosa  Che  ha  egual  durata  di  u- 
n'altra. 

Equigiacente.  add.  Che  giace 
in  piano  eguale  su  tutti  i  punti. 

Equilàtero,  add.  Che  ha  lati 
uguali. 

Equilibrare,  v.  a.  Fare  equi- 
librio. 

Equilibratore-trice. vere. Chi 
o  Che  equilibra. 

Equilibrazione.  s.  f.  L'equili- 
brare, Contrappesamento. 

Equilibrio,  s.m.  Quello  stato  di 
riposo  ,  in  che  si  mettono  o  du- 
rano i  corpi  quando  sono  solleci- 
Uitì  al  moto  da  piti  forze  che  si 
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distruggono  insieme.  ||  dicesi  di 
tutte  le  cose  ,  tra  cui  non  passi 
alcun  divario  nel  paragonare. 
Equino.  a«^d.  Di  cavallo. 
Equinoziale,  s.  m.  Cerchio  ce- 
leste che  divide  la  sfera  in  due 
parti  eguali ,  equidistantemente 
da'  due  poli  artico  e  antartico.  |1 
Tèmpo  dell'  equinozio. 
Equinoziale,  add.   D'equinò- 
zio ,  Che  appartiene  ad  equino- 
zio. 11  Linea  equinoziale,  Equa- 
tore. 
Equinòzio,  s.  m.  Agguaglian- 

za  del  giorno,  e  della  notte. 
Equipaggiare,  v.  a.  Fornir  di 
equipaggio  un  esercito,  un  na- 
viglio. 
Equipaggio,  s.  m.  Provvisione 
di  ciò  elle  bisogna  per  viaggia- 
re, Accompagnatura ,  Corrèdo  , 
Fornimento.  ||  Corrt'do  ,  Forni- 
mento di  tutto  ciò  che  abbisogna 
ad  unesercito  in  cammino,  tanto 
per  le  vettovaglie  ,  che  per  le 
imprese  militari.  ||  Corrèdo,  Ad- 
dòbbo, Suppellèttile.  H  Corrèdo 
di  prègi. 

Equiparare,  v,  a.  Paragona- 
re. Il  Ridurre  una  cosa  al  pari  di 
un'altra. 
Equipollente,  add.  Di  ugual 
possanza  e  valore,  Equivalente. 
Equipollentemente,  nvv.  In 
modo  equipollente,  Equivalente- 
mente. 

Equipollènza     «   f.  Equiva- 
lenza. 

Equiponderante.  add.  Che  è 
di  ugual  peso. 

Equiponderanza    s.  f.  Ter- 
mine che  esprime  1'  equiponde 
rare,  Egual  peso. 
Equiponderare  •  v  a.  Pesare 

egualmente. 
Equiprincipale.  add.  Ugual 

mente  principale. 
Equiseto,  s.  m.  T.  boi.  Pianta 
detta  anf  uè  Setolone  o  Raspe- 
rella. 

Equisono.  adù.  Che  è  eguale 
nel  suono. 

Equità,  Equitade  eEquita- 
te.  s.  f.  Giustizia  naturale,  Giu- 
stizia esercitata  non  a  rigor  di 
legge  ,  ma  con  una  certa  niotle- 
razionee  mitigazione  ragionevo- 
le. Il  Giustizia,  Dovere. 
Equitare.  v.  a.  V.L.  Cavalca- 
re a  cavallo. 
Equitatore.  4.  m.  Chi  va  a  ca- 
vallo. 
Equitazione,  s.  f.  L'arte  di  ca- 
valcare. 

Equite.  s.  m.  V.  L.  Cavaliere. 
Equitemporàneo  adti.Clieè 
di  tempo  uguale. 
Equivalente,  add.  Di  valore  e 
di  prègio  uguale.  |1  sosl.  Equiva- 
lenza. 

Equivalentemente,  avv.  Con 
equivalènza. 

Equivalènza,  s.  f.  L'  equiva- 
lere. 

Equivalere,  k.  intr  ass.  Es- 
ser di  piègio  e  di  valor  uguale. 
P.  pr.  Kquiv.-le.n'te. 
Equìveloce.  add.  Uguale  nella 
veloci '.U 

Equive^iocità.  s.  f.  Egua^lian 
za  nella  volocilà. 


Equivocale,  add.  Ciò  che  ap- 
partiene ad  equivoco. 

Equivocamente,  avo.  In  mo- 
do equivoco,  In  forma  equivoca. 

Equivocamente,  s.  tn.  L'  e- 
quivocare.  Equivocazione. 

Equivocare,  v.  inlr.  ass.  Sba- 
gliare nel  signiflcato  delle  parole 
o  nella  sostanza  delle  cose,  j]  In- 
tèndere una  cosa  per  un'  altra. 

Equivocazione,  s.  /.  Equivo- 
caniento.  Scambiamento. 

Equivochesco.  add.  Che  ha 
dell'equivoco. 

Equivoco.  s.w.Lo  equivocare, 
11  torre  un  nome  o  una  voce  per 
un'  altra.  1|  Sbaglio  che  altri  ren- 
de in  checchessia  ingannato  dal- 
la somiglianza. 

Equivoco,  add.  Ambiguo, 
Dubbio. 

Equivoco,  au. Equivocamente. 

Equivocoso.  add.  DublMo. 

Equo.  s.  m.  V.  L.  Cavallo. 

Equo.  add.  Che  ha  in  sé  equità. 

Equòreo,  add.  Marino,  Marit- 
timo. 

Era.  s.  f.  Punto  fisso  da  cui  si 
cominciano  a  contar  gli  anni ,  e 
si  dice  anche  di  quel  numero  o 
sèrie  di  anni .  che  si  contano  da 
quel  punto.  Epoca. 

Era.  s.  f.  Area  o  Suolo  della  for- 
nace da  vetro. 

Eradicare,  v.  a.  Cavar  dalle 
radici.  Sbarbare.  ||  Toglier  via. 

Eradicativo.  add.  Atto  ad  e- 
radicare. 

Eradicatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  eràdica,  cioè  sbarba. 

Erariale,  add.  Proprio  dell'  e 
rario  ;  e  si  usa  come  aggiunto  di 
quelle  imposte  che  delibono  pa 
garsi  all'erario,  a  differenza  delle 
Provinciali,  e  Comunali ,  che 
servono  al  mantenimento  della 
pi'ovincia,  o  del  comune.  R. 

Eràrio,  s.ni.  Tesoreria  del  pub 
blico.  Luogo  destinato  a  conser- 
vare il  tesòro.  11  Persone  che  cu- 
stodiscono ed  amministrano  es- 
so tesoro.  11  Luogo  dove  si  tiene 
checchessia  iu  custodia. 

Erba.  s.  f.  Quello  che  nasce  in 
foglia  dalla  radice  senza  far  fu- 
sto.H  Quella  che  produce  la  terra 
senza  coltura.  |f  Comprare,  o 
vendere  in  erba  ,  Prima  che  i 
frutti  0  lericolte  sieno  mature.  || 
Comprar  la  ricolta  in  erba,  di- 
cesi di  Chi  rischia  una  cosa  pre- 
sente nella  speranza  di  futuro 
vantaggio.  H  In  erba,  dicesi  di 
qualunque  cosa  non  per  anco 
giunta  a  perfezione,  o  di  perso- 
na non  giunta  al  grado  a  cui  si 
presume  esser  per  giungere.  1] 
il/aferba.  Erba  cattiva. il  i-'ssere, 
o  Non  essere  erba  del  tuo  osico 
orto,  dicesi  quando  imo  dà  fuoi  i 
una  cosa  non  da  suo  pari  e  che 
si  può  imaginare  esser  lavoro  di 
altri.  Il  Fare  fascio  d'Of/nierba, 
Vivere  alla  scapestrata  ,  senza 
elezione  di  bene  e  di  male.  H  ed 
Acciarpare,  Mescolare  il  buono 
col  cattivo.  11  Sentir  nascer  l'er- 
ba, Aver  sottilissimo  udito. 
Erbaccia,  s.  f-  Erba  cattiva. 
Erbàceo,  add.  Dell'  òrba,  vp- 
parienente  ad  èrba.  ||  erbacce 


quelle  piante  che  rimangono 
sempre  m  èrba,nè  fanno  fusto.  || 
Erbacea,  quella  parte  della  pian- 
ta che  sia  tuttora  tenera  e  non 
legnosa. 

Erbaggio.  s.w.Ogni  sorta  d'er- 
ba da  mangiare.  |1  Erba  sempli- 
cemente. 

Erbajo.  s.  m.  Luogo  dove  sia 
di  molta  erba  folta  e  lunga. 

Erbajuòlo  e  Erbaruòlo.  ». 
m.  Colui  che  vende  l'erbe  medi- 
cinali. Il  Quegli  che  vende  cavo- 
li, rape,  e  simili  ortaggi. 

Erbario,  s.  m.  Libro  contenen- 
te una  raccolta  di  piante  secche, 
o  la  descrizione  delle  piante  me- 
dicinali, e  loro  virtù. 

Erbario,  add.  Spettante  all'èr- 
be, o  alla  botanica. 

Erbatico,  s.  m.  Diritto  di  far 
erbe  nelle  Bandite. 

Erbato,  s.m.  Vivanda,  o  Torta 
con  erba. 

Erbato,  add.  Di  erba.  H  Coper- 
to di  erba. 

Erbeggiare,  v,  intr.  ass.  Ve- 
getare, Crescere,  Verdeggiare , 
Vestirsi  d' erba. 

Erbetta,  s.  f.  Erba  fine  e  gen- 
tile. 

Ei-bettina.  divi,  di  Erbetta. 

Erbicciuòla.  dim.  d'  Erba. 

Erbicella.  dim.  di  Erba. 

Erbifruttare.».  ?)!<>•■  ass.Ren- 
der  fruttifero  o  ferace  di  erbe. 

Erbina.  dim.  di  Erba. 

Erbire.  v.  intr.  ass.  Vestirsi  di 
erba. 

Erbivoro,  add.  Che  si  pasce  di 
èrbe. 

Erbolajo.s.  m.  Quegli  che  va 
cavando  e  ricercando  divèrse 
maniere  di  èrbe  per  luoghi  sal- 
vatichi.  Il  Raccolta  d'  erbe  ordi- 
natamente disposte  in  fogli  di 
carta  a  foggia  di  libro. 

Erbolare.  v.  a.  Andar  cercan- 
do ne'  boschi  o  ne'  monti  o  al- 
trove erbe  per  uso  medico  o  per 
istudio  Ijotanico. 

Erbolaro.  s.  m.  Semplicista. 

Erbolato,  s.  vi.  Spezie  di  Tor- 
ta fatta  di  varie  erbe.  H  Imnia- 
stro  composto  d'erbe  medicinali. 

Erbolatuzzo.  s.  m.  Piccola 
tona  0  Impiastro  d'erbe. 

Erbolina.  dim.  d'  Erba  ,  Er- 
betta. 

Erborare,  v.a.  Erbolara. 

Erborazione.  «.  f.  L'  atto  di 
erborare. 

Erborista,  add.  Semplicista , 
Erbolajo. 

Erbosetto.  dim.  di  Erboso. 

Erboso,  add.  Pien  d'erba,  Co- 
pèrto d'  erba. 

Erbuccia.  dim.  d'Erba.  1|  Er- 
bucce,  ed  Erbucci.  s.  f.  e  m.  nel 
numero  del  più,  Erbe  da  man- 
giare, odorifere  e  saporite.  H  e 
dicesi  anche  di  tutto  ciò  che  si 
mette  di  accessòrio  ad  una  com- 
posizione ,  a  una  orazione  reli- 
giosa ec. 

Érbuccina.  dim.  di  Erbuccia. 

Ercole,  s.m.  Costellazione  del- 
l' Emisfèro  boreale. 

Ercolino,  add.  Gambe  ercoli- 
ne  quelle  che  sporgono  in  fuori 

i  a  mo'  d'  arco. 
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Ercùleo,  add.  Robustissimo.  !l 
e  detto  di  un  argomento  o  ragio- 
ne, Efficacissimo,  Inviucibile. 

Eredare.  v.  a.  e  v.  intr.ass.  E- 
reditare. 

Erède  o  Erèda.  s.  «i.  Quegli 
al  quale  è  lasciato  l'avere  da  chi 
muore.  l|  Figliuolo  semplice- 
mente. 

Eredità,  Ereditade  ed  Ere- 
ditate, s.  f.  L'avere  che  è  la- 
sciato da  chi  muore.  Retaggio, 
Reditaggio,  Ciò  che  tocca  ad  al- 
trui per  via  di  successione  o  di 
làscito  del  testatore,  e  dicesi  della 

farle  principale  di  un  patrimonio. 
Gli  eredi  medesimi.  ||  Eredità 
giacente,  I  beni  lasciati  da  chi 
non  ha  erèdi  e  non  ha  fatto  tesi  a- 
mento. 

Ereditale,  add.  Attenente  ad 
eredità. 

Ereditare.  ■».  a.  e  m?r.ass.  Suc- 
cedere nell'avere  lasciato  da  chi 
muore,  Redare. 

Ereditariamente,  «e». In  mo- 
do ereditario,  Per  eredità. 

Ereditario.  Aggiunto  di  cosa 
che  viene  altrui  per  ragion  di  ere- 
dità. [1  sost.  dicesi  generalmente 
de'prmcipi  destinati  a  succedere 
al  trono. 

Erèggere.  V.  «.Ergere,Rizzare, 
Innalzare.  P.  pr.  Erigente.  — 
pas.  Eretto. 

Eremita,  s.  m.  Y,  G.  Persona 
divota,  ritirata  in  una  solitiidine 
per  attendere  con  più  agio  all'o- 
razione ed  alla  contemplazione, 
Romito. 

Eremitaggio,  s.  m.  Eremo. 

Eremitano,  add.  Da  eremita. 

Tiremitico.  add.  Di  romito. 

li^remitòrio.  s.  m.  Romitòrio. 

13remo.  s.  m.  V.  G.  Luogo  soli- 
tarioe  desèrto,  dove  abitano  gli 
eremiti. 

Eremo,  add.  detto  di  luogo,  De- 
serto. 

Eresia,  s.  f.  V.  G.  Dottrina  con- 
traria al  dògma  ed  alla  fede  orto- 
dossa. |[  Errore  condannato  dalla 
Chiesa  m  materia  di  religione.  || 
Dottrina,  o  Massima  contraria 
aUe  idee  comunemente  ricevute 
ed  approvate. 

Eresiarca,  s.  m.  V.  G.  Capo 
0  Fondatore  di  eretica  setta. 

Eresiare,  v.intr.  Dire  bestem- 
mie ereticali.  R. 

Eresipèla.  vedi  Eri.sipéla. 

Eretaggio.  ».  m.  Eredità,  Re- 
taggio. 

Ereticacelo,  pegg.  di  Erètico. 

Ereticale,  add.  D'eresia,  Che 
ha  o  contiene  eresia. 

Ereticalmente. a». Da  erètico. 

Er eticamente. at)?;. Da  erètico. 

Ereticare,  v.  intr.  ass.  Cader 
iu  eresia. 

Eretichissiino.  superlal.  di 
Eretico. 

Erètico,  s.  m.  Chi  ha  opinione 
err' nea  in  materia  di  religione. 

Erètico,  add.  Che  ha  iu  sé  ere- 
sia, Appartenente  ad  eresia. 

Erèttile,  add.  Cosi  chiamasi  un 
tessuto  che  ha  per  proprietà  il 
muoversi  per  vera  dilatazione  at- 
tiva, cioè  gonfiando,  e  crescendo 
di  mole. 


Erètto,  add.  Ritto,  Innalzato. 

Erettore,  s.  m.  Che  èrge.  || 
femm.  Erettrice. 

Erezione,  s.  f.  L'atto  di  erigere. 
Il  Fondazione  di  canonicato,  di 
cappella  o  simili.  ||  Stato  di  un 
organo  che,  di  molle  o  floscio,  di- 
venta rigido,  duro,  gonfio  per 
accumulazione  di  sangue. 

Ergàstolo  o  Ergàstulo.s.w. 
V.G.  Prigione  in  cui  si  tenevano 
anticamente  gli  schiavi  incate- 
nati a  lavorare.  ||  Prigione  ove 
.stanno  i  condannati  a  vita. 

Ergere,  v.  a.  Innalzare,  Levare 
iu  alto.  Rizzare;  si  usa  anche  nel 
rifl.  Il  Pare  insuperbire.  ||  Attrar- 
re. Il  Inalberai'e, Impennare, detto 
de'cavalli,  ma  rifl.  P.  pr.EEGEN- 
TE.  —  pas.  Erto. 

Ergo.  avv.  V.  L.  Dunque. 

Èrica,  s,  f.  V.  G.  Pianta  detta 
Scopa. 

Eridano,  s.m.  Costellazione  del- 
l'emisfero meridionale. 

Erigere,  v.  a.  Ergere,  Innalza- 
re. Il  Fondare  ,  Istituire.  1|  P.  pr. 
Eeigente. — pas.  Erètto. 

Erigone.  s.  f.  Vergine ,  Costel- 
lazione dello  zodiaco. 

Erile.  add.  V.L.  Padronale. 

Brine,  s.f.  ed  oggi  pii"!  volentie- 
ri Erinne.  Furia  infernale. 

EringeoEringio.s. /'.e  OT. Pian- 
ta volgarm.  detta  Calcatréppola. 

Erisipela,  s.  f.  V.  G.  Infiam- 
mazione della  pelle. 

Erisipelatoso.  V.G.  Aggiun- 
to che  si  dà  ad  una  spezie  di  Tu- 
more cutaneo  di  color  rosseg- 
piante. 

Érisiscètro.  vedi  AspAlato. 

Eristico.  V.  G.  Aggiunto  che 
si  dà  a  cose  di  cui  è  grande  con- 
tro\'ersia.  {|  Eristica,  la  scuola 
filosofica  di  Megara  che  diletta- 
vasi  di  acri  questioni. 

Eritròdano.  s.m.  Sorta  d'erba: 
Robbia. 

Erma.  s.  m.  Pietra  quadrata  la 
cui  parte  inferiore  va  sempre  di- 
minuendosi ,  e  al  di  sopra  della 
quale  è  posta  una  testaóìErme- 
te,  o  di  Mercurio.  I  Grecie  i  Ro- 
mani le  piantavano  nelle  crocie- 
re d(>lle  strade  maestre. 

Ermafrodito.s.n?.e  add.  V.G. 
Quegli  che  volo-armente  si  crede 
aver  l'uno  e  l'altro  sesso.  ||  Di  due 
diversi  generi.  Ambiguo,  Vario. 

Ermatena.  s.m.  V.G.  Sorta  di 
termini  o  statue  di  mezzo  busto. 

Ermelliano.  adci.  Di  ermellino. 

Ermellino,  s.m.  Piccolo  ani- 
male simile  alla  faina  o  donnola, 
bianchissimo,  di  pelo  finissimo.  |] 
Fatto  di  pelle  d'ermellino  ;  e  ta- 
lora la  pelle  medesima.  ||  Campo 
bianco  sparso  di  macchie  nere. 

Ermenèutica.  s.f.V.G.  L'arte 
d'intendere  e  d'interpretare  ì  mo- 
numenti, i  libri  ,  le  parole,  i  di- 
scorsi o  le  opinioni  degli  scrit- 
tori,||  L'arte  di  discoprire  il  vero 
sènso  degli  autori  che  si  leggODO. 

Ermesino.  vedi  Ermiswo. 

Ermeticamente,  avv.  Col  si- 
gillo d'  Ermete ,  che  è  quando  il 
vetro  si  chiudi- col  medesirao  ve- 
tro li(iuefatro  11  In  modo  che  non 

I   vi  penetri  entro  l'aria 


Erm.ètico.  vedi  Suggello  eb- 

.MF.TICO. 

Ermisino  e  Ermesino.  s.  m. 

Sorta  di  drappo  di  seta  leggiero. 

Ermo.  s.  m.  Èremo. 

Ermo.  add.  Solitario,  Disèrto. 

Ermodàttero.  s.  m.  Ermodàt- 
tilo. 

Ermodàttilo'.  «.w.  Radice  bul- 
bosa simile  a  una  castagna,  o 
purgante. 

Ernia,  s.  f.  V.  G.  Sorta  di  ma- 
lattia; ed  è  l'uscire  delle  intesti- 
na dal  proprio  luogo  naturale  e 
dalla  cavità  che  le  contiene,  en- 
trando in  un'altra  cavità  artifi- 
ciale ohe  fa  protuberanza  all'  e- 
sterno. 

Erniaria,  s.  f.  Sorta  d' erba 
così  detta  perchè  creduta  giove- 
vole per  le  èrnie  ,  Millegrana  , 
Erba  turca. 

Erniario,  add.  Che  è  relativo 
all'  ernia,  che  contiene  l'ernia. 
1!  sost.  .ammalato  di  èrnia. 

Ernioso,  add.  Che  ha  èrnia. 

i3rniotomia.  s.  f.  Operazione 
che  consiste  nel  tagliare  que  le 
parti  che  tengono  costretto  l' in- 
testino fuori  della  sua  cavità  ,  e 
rimetterlo  dentro  di  essa. 

Erode.  Mandare  una  cosa  o 
una  persona  da  Erode  a  Pila- 
to, Mandarla  da  un  luogo  all'al- 
tro, 0  da  un  giudice  a  un  altro  , 
senza  che  si  vegga  conclusione 
di  nulla. 

.Hlròdere.  ■».  a.  Rodere.  P.  pr. 
Ekodente. — pas.  Eroso. 

Eròe.  s.  m.  V.  G.  Così  chiama- 
vansi  coloro  che  creduti  nascere 
di  una  divinità  e  di  un  uomo,  p  -r 
forza  prodigiosa  o  per  gran  nu- 
mero di  illustri  imprese  diveni- 
vano celebri  ,  ed  a'  quali  dopo 
morte  prestavansi  onori  divini.  1) 
Uomo  illustre  e  fuor  del  comune 
uso  per  valore  e  per  istraordiua- 
rie  imprese  di  guerra. 

Eroessa.  s.  f.  Eroina. 

Erogare,  v.  a.  Spendere,  Di- 
stribuire. 

Erogazione. a./".  Distribuzione. 

Eroicamente,  avv.  Da  eròe. 

Eroichissimo.  superlat.  di 
Eròico. 

Eroicità,  s.  f.  Qualità  che  co- 
stituisce un  eròe.  Eroismo.  ||  Im- 
presa da  eròe. 

Eroicizzare.tJ.a.  Portare  all'e- 
ròico. Ridurre  all'eròico. 

Eròico,  add.  V.  G.  Di  eròe.  || 
Verso  eròico.  Verso  esàmetro 
con  che  si  cantano  le  azioni  degli 
eròi.  Il  Chi  canta  imprese  di  eròi. 
(I  Tempi  eròici  si  dicono  quelli 
ne'quali  la  favola  suppone  esser 
vissuti  gli  eròi. 

Eroicòmico.  F.  G.  Poema  parte 
serio  e  parte  faceto. 

Eròide.  s.  f.  Lettera  amaloi  ia 
in  versi  supposta  scritta  da  cele- 
bri personaggi. 

Eroina,  femm.  Donna  illustre. 

Eroisatirico.  Aggiunto  dato 
ad  un  Poema  che  sia  misto  di 
eroico  e  di  satirico. 

Eroismo,  s.  m.  Ciò  che  costi- 
tuisce il  carattere  d'un  eròe. 

Erompere,  r.  inlr.  ass.  Uscir 
fuoja. 
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Eròo.  s.  m.  Nome  di  un  piede 
nell'arte  metrica  degli  antichi 

Erosione,  s.  f.  Corrosione. 

Erosivo,  add.  Corrosivo. 

Erotema,  s.  f.  Interroc-azione 
con  cui  l'oratore  accumula  do 
mande,  non  già  perchè  l'avver- 
sario gli  risponda  e  sriolga  i  suoi 
dubbj,  ma  per  confonderlo  e  con- 
vincerlo. 

Eròtico,  add.  V.  G.  Amoroso, 
Appartenente  all'amore,  o  Che 
è  cagionato  dall'amore. 

Erpete,  s.  m.  V.  G.  Malattia 
cutanea  simile  alla  EresipMa. 

Erpètico,  add.  Che  ha  per  ca 
gione  l'èrpete.  |1  Che  appartiene 
comecchessia  all'èrpete.  1|  sost 
Chi  ft  malato  di  èrpete. 

Erpicamento,  s.  m.  L'atto  di 
erpicare. 

Erpicare,  v.  a.  Spianare  e  Tri- 
tar coll'érpice  la  terra  de'campi 
lavorati.  |f r//?.  Inerpicarsi. 

Erpicatojo.  s.  «i.  Una  sorta  di- 
rete assai  grande,  con  cui  si  pren- 
dono le  pernici,  quaglie,  ec. 

Erpicatura,  -s.  f.  L'erpicare. 

Erpice.  «.  »?i.  Strumento  di  legno 
fatto  a  graticcio,  guernito  di  sotto 
di  denti  di  ferro  o  di  legno.  L'èr- 
pice fatto  di  stèrpi  e  di  fascine  si 
chiama  Strascino. 

Errabile.  add.  Soggetto  ad 
■rrare. 

Errabondo,  add.  Errante,  Ra- 
mingo, Pròfugo.  Il  Che  è  cagione 
d'errore.  Che  induce  ad  errore. 

Erramento.  s.  m.  Errore. 

Errante,  add.  Che  erra.  |1  Va- 
gabondo e  di  poca  stabilità,  Ran- 
dagio. !|  è  anche  aggiunto  di  quei 
cavalieri  che  andavano  cercando 
avventure  per  far  prova  di  loro 
valore.  {{  Stelle  erranti,  Quelle 
cui  dagli  astronomi  si  attribuisce 
proprio  moto,  a  distmzione  delle 
fisse. 

Errare,  v,  intr.  ass.  Andare 
qua  e  là  senza  saper  dove.  |1 
Andare  vagabondo.  ||  Girare  at- 
torno. Il  Commettere  errore,  Fal- 
lare. 11  Allontanarsi  da,  Sviarsi 
M  Partirsi,  operando,  dal  bene  o 
dal  vero,  o  dall'ordine,  Ingan- 
narsi. Il  Errare  da,  Trasgredire, 
Non  adempiere.  ||  si  usa  anch^ 
attivo  come  Errare  il  cammino. 

Errata-corrige,  o  solamente 
Errata.  Voci  latine  usate  come 
fossero  una  parola  sola,  che  pro- 
priamente significano  Correggi 
gli  errori,  ed  è  quella  ta-v-oletta 
u  doppia  colonna  che  si  mette  iu 
fine  di  un  libro.  R. 

Erratico,  add.  V.L.  Errante. 

Errato,  add.  Pien  d'errore, In- 
gannato, Confuso.  Il  Fatto  con 
orrore. 

Erre.  s.  f.  Una  delle  lettere  del 
nostro  alfabèto.  H  Erre,  nome 
che  si  dà  ad  una  spezie  di  mèn- 
sola fatta  a  sproni  per  reggere 
diverse  cose,  ed  è  cosi  detta  dal- 
la sua  figura  a  guisa  di  R  co- 
ricata, o  arrovesciata. 

Errino,  s.  m.  V.  G.  Medica- 
mento che  si  fiiceva  altrui  pi- 
gliare pel  naso  ad  eff'-tto  di  pur- 
gargli il  capo  a  forza  di  star- 
nuti, ee. 


Erro.  s.w. Nomedi  un  ferro  che 
si  tiene  accanto  ai  pozzi  per  rac- 
comandarvi le  secchie. 

Erroneamente,  avo.  Con  er- 
rore. 

Erroneità,  s.  f.  Lo  avere  in  sé 
errore. 

Erròneo,  add.  Errònico,  Pien 
d'errore.  Che  ha  in  sé  errore. 

Erroraccio,  pegg.  di  Errore. 

Errore,  s.  m.  L'andare  erran- 
do ,  L' andar  ramingo.  1|  Tra- 
sgressione e  deviamento  dal  be- 
ne operare.  H  Sbaglio,  Sproposi- 
to. Il  Sospetto.  Il  L'atto  di  essere 
trasportato  di  qua  e  di  là  per  l'a- 
ria senza  determinata  direzione 
Il  L'  atto  di  vagare.  Vagamento. 
V'olazzamento.  ||  L'errare,  Lo  in- 
gannarsi, Il  fallire.  I|  Discòrdia. 
Divisione.  ||  Demenza,  Furore. 

Erroretto.  dim..  di  Errore. 

Errorone.  accr.  Error  grande 

Erroruccio.  dim.  d'Errore. 

Erroruzzo.  dim.  d'Errore. 

Erta.  s.  f.  Luogo  per  lo  quale 
sivaall'insù.  H  .m'erta,  mod. 
avv.  Rivolto  alla  direzione  erta, 
Rivoho  all'  insù.  ||  ed  è  modo  da 
esortare  o.ltrui  ad  usar  cautela, 
ed  era  pur  grido  de'  soldati  ve 
glianti  a  Guardia  di  fortezze  od 
accampamenti. 

Ertezza,  s.  f.  Ripidezza. 

Erto.  s.  m.  Erta.  ||  II  sommo 

Erto.  add.  Che  ha  ertezza. 

Erubescente,  add.  Vergogno- 
so, Ch'i  si  fa  rosso  per  vergogna 

Erubescenza  eErubescen- 
zia.  s.  f.  Rossore  cagionato  da 
vergogna  ,  e  Timore  di  perdere 
la  stima  per  un'  azione  turpe 

Eruca,  s.  f.  Erba  volgarmente 
detta  Ruchetta.  |1  Bruco,  spezie 
d'  insètto  lungo  e  grosso  come 
un  dito. 

Erudimento.  s.  m.  Dirozza- 
mento,  Insegnamento,  Ammae- 
stramento. 

Erudire,  v.  a.  Dirozzare,  Am- 
maestrare. Il  e  intr.  Istruirsi,Im- 
parare.  P.  pr.  Erudiente. 

Eruditamente,  avv.  Con  eru- 
dizione. 

Erudito,  add.  eso.<t«.  Che  è  for- 
nito di  molta  erudizione;  e  usasi 
anche  .?o.si.  ||  detto  di  libro,  vale 
Pieno  di  dottrina.  Ricco  di  eru- 
dizione. 

Erudizione,  s./".  Dirozzamento 
Dottrina.  1]  Filologia  o  sia  Dot- 
trina e  Cognizione  di  molte  cose 
acquistate,  non  per  argomenta- 
zione o  discorso,  ma  per  sempli- 
ce veduta  o  quasi  veduta  de'sèn- 
si  o  della  mente,  conservata  nel- 
la memoria. 

Erumna.  s.  f.  per  Calamità. 

Erumnoso.  add.  Doloroso. 

Erumpere.  v.  iìUr.  Uscir  fuori 
con  impeto.  P.  pr.  Erumpentr. 

Eruttare.  V.  a.  eintr.  ass.  Man- 
dar fuori ,  Mandar  fuori  rutti.  |] 
(licesi  anche  dell'esplosione  vio- 
lenta de'  vulcani. 

Eruttatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  erutta. 

Eruttazione,  -s.  f.  11  tirar  rutti. 
Il  Uscita,  Esplosione  violenta  di 
checrhessia  e  spezialmente  dei 
vulcani. 


Eruttivo,  add.  Nome  generico 
di  quelle  malattie  nelle  quali 
compariscono  macchie,  pustule, 
o  bollicine  alla  pelle. 

Eruzione,  s.  f.  Dicesi  propria- 
mente d'  un'  uscita  subitanea  di 
boUirelle  alla  superficie  del  cor- 
po, procedente  da  vizio  nel  san- 
gue. Il  Uscita  repentina  e  violen- 
ta, e  massimamente  di  soldati.  || 
Eruttazione  di  un  vulcano. 

Erva.  s.  f.  Carta  fatta  di  materie 
vegetaH,  come  lino  o  bambagia, 
a  differenza  di  quella  di  pecora. 

Ervaro.  s.w.  Chi  faceva  carta 
vegetabile  o  Erva. 

Ervo.  -s.  m.  Pianta  annua  vol- 
garmente detta  M Jco,  Mòchi,Le- 
ro,  Veggiolo,Ingrassabue,  Strac- 
cabue,  Girlo,  Zirlo,  Zirbo.  La  sua 
farina  è  una  delle  cinque  risol- 
venti. 

Esaccettatore.  s.m.Esaccet- 
tatore  di perso>ie,Pa.TZìa,ìe,  Che 
si  mostra  parziale  verso  alcuno 
nel  sentenziare. 

Esacerbamento,  s.  m.  Esa- 
cerbazione. 

Esacerbare.  ».  a.  Inasprire , 
Inacerbare,esi  nsa.  Ancori fl.atl. 

Esacerbaziene,  s.  f.  Lo  esa- 
cerbare. 

Esacordo,  s.  m.  V.  G.  Stru- 
mento musicale  di  sei  corde  ,  a 
Sistèma  armonico  di  sei  suoni , 
Una  sesta. 

Esagerare,  v.  a.  Aggrandire 
con  parole. 

Esageratore-trice.  verb.Chi 
o  Che  esagera. 

Esagerazione,  s.  f.  L'  atto  a 
L'  effetto  dell'  esagerare. 

Esagitare,  v.  a.  Agitare  forte- 
mente, o  Travagliare. 

Esagitazione,  s.  f.  Commo- 
zione. 

Esagòge.  s.  f.  V.  G.  Gabella. 

Esagonato.  add.  Esàgono. 

Esàgono,  s.  m.  V.  G.  Figura 
piana  rettilinea  di  sei  lati. 

Esàgono,  add.  V.  G.  Che  ha 
sei  lati. 

Esalabile.  add.  Vaporabile. 

Esalamento,  s.  ni.  Evapora- 
mento, Esàio.  Il  Spasso,  Svago. 

Esalante.  Esalanti,  Vasi  che 
si  suppongono  nascere  nel  siste- 
ma capillare. 

Esalare,  v.inir.ass.  Uscirfuo- 
ri  salendo  in  alto  e  disperdendo- 
si neir  aria,  ed  è  proprio  de'va- 
pori,  degli  odori  ec.  |1  in  sig.  alt. 
Mandar  fuori  disperdendo  intor- 
no neU'  aria.  |1  Ricrearsi,  Respi- 
rare, e  Prender  l'aria  come  fan- 
no r  esalazioni  e  i  vapori  che 
vanno  all'  aria.  H  Esalar  lo  spi- 
rito j  o  il  fiato,  fiorire. 

Esalatoio.  s.«i.  Sfiatatoio. 

Esalatore,  s.  m.  Esalatoio. 

Esalatoretto.  dim,.  di  Esala- 
tore. 

Esalanzioncella.  dim.  di  E- 
salazione. 

Esalazione,  s.  f.  L'  esalare. 

Esaltamento,  -s.  m.  Aggran- 
dimento,  lunalzainento. 

Esaltare,  v.  a.  Levare  in  alto. 

Il  Agffi-andire,  Accrescere,  Con- 
ferir dignità  e  gradi  d'  onore  o  di 
proprietà.  H  Magnificare  con  lo- 
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di.  Il  Esultare,  Avere  allegrezza. 
|l  Esaltarsi,  rifl.att.  Accrescer 
ai  potere,  di  fama  ec.  |1  Esaltarsi 
di  checchessia,  Gloriarsene,  Te- 
nersene, Compiacersene. 

Esaltatore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  esalta. 

Esaltazione,  s.  f.  Inaalzaraen- 
to.  Il  lagrandimento.  Accresci 


Esasperatore  -  trice.  oerb. 

Chi  o  Che  esaspera. 

Esasperazione.  ».  f.  Esaspe- 
ramento. 

Esàstico,  s.  m.  V.G.  Epigram- 
ma composto  di  sei  versi. 

Esàstilo,  s  m.  V.  G.  Ediflzio 
avente  sei  colonne  di  faccia. 

Esattamente,  avv.  Con  esat- 


tnento,  Innalzamento  a  grado  di  i  tezza. 

prosperità,  d'onore,  o  di  lòde.  |||Esattezza.  s.  f.  Diligenza  e  cu 

Operazione  pervia  di  cui  si  pur-    ra  nell'operare. 

ga  un  metallo,  un  sale  ec,  fino  Esatto,  s.  m.  Esattezza. 


all'ultimo  grado  di  cui  sia  capa- 
ce, il  Si  dice  che  il  sole  od  altro 
pianeta  è  nel  grado  della  sua 
esaltazione,  quando  è  nella  sua 
ma^'giore  altezza. 

Esame,  s.  ni.  Esamina,  Esami- 
uameuto.  1|  Ponderata  conside- 
razione di  tutte  le  parti  di  un  og- 
getto, di  una  cosa,  di  cui  si  vo- 
gliono conoscere  le  qualità  e  i 
prègi  e  i  difètti.  1|  Esame  di  co- 
scienza, Quel  riandare  che  si  fa 
la  propria  coscienza  per  cono- 
scer i  peccati  onde  si  è  resa  rea. 

Es  merone.  s.  in.  Titolo  di 
un'  opera  ove  si  descrivono  Le 
sei  giornate  in  cui  Dio  creò  l'u- 
niverso. 

Esàmetro,  s.  ra.  V.  G.  'Verso 
eroico  che  ha  sei  piedi,  usato  dai 
Greci  e  da'  Latini. 

Esamina,  s.  f.  L'esaminare. 

Esaminamento.  s.  m.  L'esa- 
minare. 

Esaminare,  v.  a.  Diligente- 
mente osservare  e  prudentemen- 
te considerare  checchessia  per 
dame  giudizio.  ||  Giudizialmente 
interrogare,  j]  Discoirere  consi- 
deratamente ,  Ventilare  chec- 
chessia. Il  Cimentare,  Far  prova. 
Il  EsAMi.NARSi.  rifl.  att.  Giusti- 
ficarsi ,  Render  conto  del  suo 
operato. 

Fsaminatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  esamina. 

Esejninazione.  s.f.  Esamina. 

Esangue,  add.  V.  L.  Senza 
s!  jigue 

H'?animare.  F.Z.  Disanimare. 

Esanimato  ^dd.  Che  ha  per- 
('uto  r  animo,  Disanimato,  Sbi- 
u'ottito,  ec. 

Esanimazione.  s.  f.  L'esani 
raa-e,  e  L'esanimarsi. 

Esànime  add.  Che  è  senz'a- 
nima 

Esarca  e  Esarco.  s.  m.  V. 
G.  Colui,  che  dall'imperatore  di 
Oriente  era  preposto  al  governo 
delle  Provincie  d'Italia  soggette 
all'Imperio,  e  che  ordinariamente 
risiedeva  in  Ravenna. 

Esarcato,  s.  m.  Quella  parte 
'l'Italia,  governata  dall'  Esarca. 

Esarcia.  s.  f.  Voce  usata  nel 
libro  del  Consolalo  del  mare  a 
significare  tutti  gli  attrezzi  o  cor- 
redi di  un  bastimento  non  af- 
fissi a  quello  materialmente. 

Esasperamento,  s.m.  L'esa- 
sperare. 

Esasperare,  u.  a.  Aspreggia- 
re, Trattar  aspramente.  Inaspri- 
re. 11  dicesi  delle  cose  ,  che  esa- 
cerbano il  male  o  la  parte  male 
aiT'tta.  Il  rifl.  Inasprirsi  ,  Irri- 
t^arsL 


Esatto,  add.  Puntuale,  Diligen- 
te. \\  Discipline  o  scienze  esatte. 
Quelle  che  si  fondano  sul  calcolo, 
e  sulla  esperienza. 

Esattore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  esige  ,  Che  pretende.  H  Ri- 
scotitore  del  pubblico. 

Esattoria,  s.  f.  Carica  dell'  e- 
attore,  e  II  luogo  ove  risiede. iJ. 

Esaudibile. adcj.  Che  può  esau- 
dirsi. Atto  ad  essere  esaudito. 

Esaudimento,  s.  m.  L'  esau- 
dire. 

Esaudire,  v.  a.  Ascoltar  quel 
che  alcun  domanda  ,  Conceder- 
glielo, Secondare  le  sue  domande 
o  preghiere.  ||   Ubbidire.  P.  pr. 

ESAL'DIENTE.  —  paS.    ESAUDITO. 

Esauditore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  esaudisce. 

Esaudizione,  s.  f.  L'esaudire. 

Esatiribile.  add.  Che  può  es- 
ere esaurito. 

Esaurire,  v.  a.  Attingere,  Le- 
vare un  liquido  da  pozzo  o  simi- 
le. Il  Dissolvere,  Consumare,  Dis- 
sipare affatto,  li  Rifinir  di  denari, 
Mugnere.  P.  pr.  Esauriente. — 
pas.  Esaurito  ed  Esausto. 

Esautorare,  v.  a.  Spogliare 
uno  della  sua  autorità. 

Esautorato.  P.pas.  cosi  dice- 
vansi  da'Romani  i  soldati,  i  gla- 
diatori ec.  disobbligati  di  com- 
parire sul  campo  o  nell'arena. 

Esazione,  s.  f.  Riscotimento. 

Esca.  s.f.  Cibo.  Il  Companatico. 
U  Inganno,  dal  mostrar  che  si  fa 
l'esca  ad  alcuni  animali,  con  essa 
allettandoli  perpigliarli.  |1  Quella 
materia  che  si  tiene  soprala  pie 
tra  focaja  ,  perchè  vi  s'  appicchi 
il  fuoi"o,ohe  se  ne  cava  col  fucile. 

Escajuolo.  s.  m.  Chi  vende  l'e- 
sca da  fucile,  le  pietre  focaje. 

Escandescente,  add.  Che  dà 
in  escandescenze. 

Escandescenza  e  Escan- 
descenzia.  s.  f.  Ira  subitanea 
Il  Dare  in  escavdescenza.Saììre 
in  grandissima  furia,  Infuriare. 

Escara  .?.  f.    V.  G.  Cròsta  ri 
sultante  dalla   mortificazione  di 
una  parte  del  corpo  ,  qualunque 
siane  la  cagione. 

Escaròtico.  V.  G.  Aggiunto  di 
medicamento.  Che  produce  1'  é- 
scara 

Escato.s.m.  Quello  spazio  dove 
si  pone  il  beccare ,  che  si  dice 
esca,  acciocché  gli  uccelli  vi  ca 
lino,  per  pigliarli.  1|  Inganno,  Al 
lettan.ento  ingannevole. 

Escavazione,  -s-.  f.  Lo  spurg. 
de'fossi  o  canali  dalle  deposizioni 
fatte  dall'acque.  ||  Cavo  nel  ter- 
reno per  fondare  un  tbsso  ,  un 
canale. 


Escazione.  s.  f.  Aescato  per 

uicellare. 

Escerti.  ».  wi.  pi.  Luoghi  scelti 
dalle  opere  di  un  autore  per  istru- 
zione altrui. 

Escertore.  .?.w,.  Chi  fa  escerti, 
che  raccoglie  luoghi  da  altri  au- 
tori per  altrui  ammaestrainento. 

Eschetta.  dim.  d'  Es^-a. 

Eschio.  s.  m.  Sòrta  d'  albero, 
Ischio. 

Eschiudere,  v.  a.  Escludere. 
P.  pr.  Eschiudente.  —  pas.  E- 

SCHIUSO. 

Escimento.  ».  w.  Uscimento. 

Escire.  vedi  Uscirb. 

Escita,  vedi  Uscita. 

Esclamamento.  ».  m.  Escla- 
mazione. 

Esclamare,  v.  intr.  ass.  Gri- 
dare ad  alta  voce  ,  Sclamare  , 

Mormorare,  Dolersi  altamente  di 
cosa  ingiusta. 

Esclamativo,  add.  Che  escla- 
ma. Atto  ad  esclamare. 

Esclamatore-trice.verè.  Chi 
0  Che  esclama. 

Esclamazioncella.  dim.  d'E- 
sclamazione. 

Esclamazione.  ».  f.  Lo  escla- 
mare ,  Grido  in  cui  si  prorompe 
per  allegrezza,  per  ammirazione. 
per  dolore,  per  isdegno  ec.  H  Fi- 
gura Culla  quale  l'oratore  alzan- 
do la  voce  dimostra  un  qualche 
grande  alfetto  dell'animo  suo. 

Escludere  e  Eschiudere,  v. 
a.  Ributtare.  1|  Levar  via  ,  Pri- 
vare. Il  Negare  il  diritto  di  fare 
checchessia.  P.  pr.  Escluden- 
te.— pas.  Escluso. 

Esclusione.  .?.  f.  L'  escludere. 
I]  Mlonlanamento,  Rimovimento. 

Esclusiva.  ».  f.  Esclusione.  || 
D  tre  l'esclusiva ,  Escludere. 

Es  elusi  vamente.afw.  In  mo- 
dij  esclusivo,  Escludendo,  Eccet- 
tuando, Non  comprendendo. 

Esclusivo,  add.  Atto  ad  esclu- 
dere. 

Escogitabile,  add.  Che  si  può 
escogitare. 

Escogitare,  v.  a.  V.L.  Pensa- 
re attentamente,  Ritrovare  pen- 
sando, Investigare. 

Escogitativa.  ».  f.  La  facoltà 
di  pensare. 

Escogitatore-trice.ver6.Chi 
o  Che  escogita. 

Escolo,  s^m.  vedi  Escmo. 

Escolpazione.  ».  f.  Discolpa- 
niento. 

Escomunicazione.  ».  f.  V.L. 
Scomunicazione,  Scomunica. 

Escoriare,  v.  a.  V.  L.  Scorti- 
care, Spellare. 

Escoriativo.  add.  Che  ha  vir- 
tù di  es'-oriare. 

Escoriazione.  ».  f.  V.  L.  Pic- 
cola lacerazione  della  pelle  ,  o 
della  membrana  muccosa  di  una 
parte  del  corpo. 

Escreato,  s.m.  Spurgo  del  ca- 
tarro per  bocca. 

Escrementaccio.  pegg.  di  E- 
sr-r.^inento. 

Escrementale.  add.  Che  pro- 
viene da  escrementi,  o  è  relativo 
asrli  escrementi. 

Escrementizio,  add.  Escre- 

meutOSO. 
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Escremento,  s.m.  11  soperchio 
del  cibo,  e  degli  umori,  separato 
dalla  natura  nel  corpo  dell'  ani- 
male per  cacciamelo  fuori. 

Escrementoso.  acid.  Che  ha 
escremento  ,  Che  è  del  genere 
degli  escrementi ,  Che  proviene 
da  escrezione. 

Escrescènza,  s.f.  Crescimen- 
to  sopra  il  piano  solito.  ||  Qua- 
lunque cosa  cresca  e  si  alzi  natu- 
ralmente 0  per  malattia  sulla  su- 
perficie del  corpo. 

Escretore,  add  Che  ajuta  l'e- 
screzione. 

Escretòrìo.  add.  Separatorio. 

Escrezione,  s.  f.  Separazione, 
dal  sangue  e  dal  corpo,  degli  u- 
mori  inutili  ,  e  delle  parti  più 
grosse  degli  alimenti ,  come  sono 
le  fècce,  l'orina,  il  sudore, la  tra- 
spirazione. 

Esciibie.  s.  f.  pi.  V.  L.  Veglie 
che  si  fanno  di  di  e  di  notte,Guar- 
dia,  Sentinella. 

Escubitore.  s.m.  Che  veglia, 

EscTilapio.  s.  m.  Costellazione 
dell'emisfèro  settentrionale,  det- 
ta anche  Serpentario. 

Esculènto.  Aggiunto  che  pili 
cotnunemente  si  dà  alle  piante 
buone  da  mangiare. 

Esculo.  s.  ni.  lo  stesso  che 
Ischio. 

Escuotere,  v.  a.  Scuotere  per 
far  cadere. 

Escursione,  s.f.  Scorrerla.  |! 
E  per  gita  fatta  a  cagione  di 
studio,  ed  aneli.»  a  puro  diletto. i?. 

Escusabile.  «cW.  Scusabile. 

Escusare,  v.  a.  Scusare. 

Escusatòrio.  add.  Attenente 
ad  escusazione;  ed  è  per  lo  più 
aggiunto  di  Parole  detteper  iscu- 
sarsi.  Atto  a  servirdi  scusa. 

EBCUsazioncella.  dim.  d'E- 
scusazione. 

Escusazione.  s.f.  Scusa. 

Esecrabile,  add.  Detestabile, 
Degno  di  maledizione.  Scellerato 

Esecrabilità,  s.  f.  Qualità  di 
eh'  è  esecrabile. 

Esecrabilmente.  avv.  In  rao 
do  esecraliile. 

Esecrando,  add.  Esecrabile. 

Esecrare,  v.  a.  Detestare, Ma- 
ledire. Aborrire. 

Esecratore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  esrcra. 

Esecratòrio.  Aggiunto  d'una 
spezie  di  giuramento,  in  cui  si 
chiama  Dio  come  giudice,  al  cui 
castigo  protesta,  chi  così  giura, 
di  sottoporsi,  in  caso  di  aver  men- 
tito avvedutamente. 

Esecrazione,  s.  f.  Detestazio- 
ne, Imprecazione,  Maledizione. 

Esecutare.  v.a.  Gravare  i  be 
ni  di  alcuno,  Staggirli,  Eseguire 
contro  esso  ciò  che  ordina  la  leg- 
ge; e  dicesi  dei  debitori  che  non 
pagano  il  loro  debito. 

Esecutivamente,  avv.  Per 
via  di  esecuzione  reale  o  perso- 
nale 

Esecutivo. add.  Che  eseguisce, 
Atto  ad  eseguire,  Che  dà  facoltà 
o  ordine  di  eseguire.  ||  Giudizio 
esecutivo,  La  procedura  neces- 
saria per  effettuare  la  vendit; 
de'beui  mobilio  immobJi.il  Maìi. 


dato  esecutivo,  Quell'ordine  del 
giudice  per  cui  si  può  costrin- 
gere il  debitore  al  pagamento. 
Esecutore  ed  Eseguitore. 

verb.  m.  Che  eseguisce.  Mini- 
stro. Il  Esecutore  testamenta- 
rio. Quegli  a  cai  il  testatore  com- 
mette la  cura  di  fare  eseguire  o 
mettere  ad  atto  l'ultima  sua  vo- 
lontà. Il  Birre.  |1  Esecutore  di 
giustizia,  il  Carnefice. 

Esecutoria,  s.  f.  Utflzio,  e  gra- 
do dell'  esecutore. 

Esecutoriale.  Aggiunto  di 
Mandato  del  giudice,  Esecutivo. 

Esecutorio,  add.  Che  dà  fa- 
coltà di  procedere  a  esecuzione 
giudiziaria.  H. 

Esecutrice,  verb.  f.  Colei  che 
eseguisce. 

Esecuzionale.  s.  m.  Decreto, 
o  Lettera  di  giudice  che  permet- 
te di  eseguire  alcun  atto. 

Esecuzione,  s.  f.  Mandare  ad 
effètto  il  suo  pensiero  o  1'  altrui 
comandamento.  ||  L'  eseguire  la 
condanna  fatta  di  altrui.  ||  Atto 
giuridico  con  cui,  per  via  di  man- 
dato esecutivo,  si  staggiscono  i 
beni  di  un  debitore,  o  si  fa  cat- 
tura della  persona  per  costrin- 
gerla al  pagamento.  ||  detto  di 
ordini  sacri,  Amministrazione  di 
essi. 

Esèdra,  s.  f.  V.  G.  Portico  o 
Sala  con  molte  sedie  ad  uso  di 
persone  che  vogliono  discutere, 
ragionare  ec. 

Esegèsi,  s.  f.  V.  G.  Esposizio- 
ne chiaia  e  semplice  di  cosa  che 
par  difficile. 

Esegètico  add.  V.  G.  Sposi 
tivo,  Narrativo. 

Esegtiibile.  add.  Che  può  ese- 
guirsi, Fattibile.  ||  Che  è  per  es- 
sere eseguito.  Che  si  ha  da  fare 

Eseguimento,  s.  m.  Esecu- 
zione. 

Eseguire  e  Esseguire,  v.a. 
Mettere  ad  effetto  ,  ad  esecuzio- 
ne. P.  pr.  Eseguente. 

Eseguitore.  vedi  Esecutoee. 

Esempietto.  dim.  di  Esempio. 

Esempigrazia  e  Essempi- 
grazia  o  Esempligrazia. 
posti  avverb.  Per  esèmpio. 

Esèmpio,  s.m..  Similitudine  ap- 
parente 0  speculativa  di  tutte  le 
cose  fatte  o  da  farsi,  che  si  deb 
bone  0  seguire  o  fuggire.  ||  Azio 
ne  virtuosa  o  viziosa  ,  che  ci  si 
propone  da  imitare  o  da  fuggire. 
Ij  Copia  di  scrittura  ,  di  còdice. 
Il  Immagine,  [j  Esemplare, Mo- 
dèllo. 11  I  passi  di  autori  allegati 
da'  grammatici  e  vocabolaristi. 
Il  Fatto  narrato  a  prova  di  un 
argomento  ,  o  a  edificazione  o 
terrore  degli  ascoltanti.  ||  Atto  o 
Eiì'etto  e  Conseguenza.  ||  Senza 
esèmpio ,  dicesi  di  cosa  rara.  || 
Dare  buono  o  mal  esénipio,Es- 
sere  il  primo  a  fare  alcuna  cosa 
buona,  perchè  altri  la  imiti. 

Esempiuccio.dm.diEsèmpio. 

Esemplare,  v.  a.  Fare  esèm- 
pio. Ritrarre,  Elfigiare.  l|  Tra- 
scrivere, Copiare. 

Esemplare,  s.m.  Esèmpio.  || 
Idèa,  Modèllo,  Copia.  |1  dicesi  di 
libri,  siaiane.  iucisioui  ec    'nol- 


tiplicatì  sopra  un  tipo  comuns;  e 
vale  uno  di  essi.  Una  copia.  ||I1 
quaderno  dove  il  maestro  di  scrit- 
to disegua  le  lettere  col  lapis  o 
scrive  colla  penna  il  primo  ver- 
so ,  che  poi  il  ragazzo  deve  in- 
dustriarsi di  copiare  esattamen- 
te. Il  Foglio  a  Slampa  che  serve 
per  r  istesso  uso. 

Esemplare,  add.  Sidice  di  cosa 
Eccellente  nel  suo  genere,  e  i"he 
però  si  debl)a  notar  per  esèmpio. 
Il  Che  procede  per  via  di  esèmpi. 
Il  Uomo  o  Donna  esemplare,  Di 
buona  vita. 

Esemplarità ,  Esemplari- 

tade  ed  Esemplaritate.  s.f. 
Bontà  di  costumi  degna  di  ser- 
vire d'esempio  agli  altri. 

Esemplarmente,  avv.  Come 
esemplare.  ||  Con  esemplarità. 

Esemplativamente.avi'.Coa 
esèmpio.  Per  via  d'esèmpio. 

Esemplativo.  add.  D'esèmpio. 

Esemplificare,  v.  a.  Appor- 
tare esempli ,  Spiegare  alcuna 
cosa  Con  esempli.  1]  Rassomiglia- 
re. Il  Arrecare  esèmpj  di  voca- 
boli proposti.  Il  Addurre  itt  esèm- 
pio. 

Ssemplifìcatamente.a».Con 
producimento  d'esèmpio.  Pervia 
d'esempli. 

Esemplifìcativamente.a»». 
In  modo  esemplificativo. 

Esemplificativo,  add.  Atto  ad 
esemplificare. 

E3emplificatore-trice.««r&. 
Chi  o  Che  esemplifica. 

Esemplificazione,  s.  f.  L'e- 
semplificare. Il  II  citare  ad  esèm- 
pio un  fatto,  o  una  persona. 

Esempligrazia.  Lo  stesso  che 

ESEMPrnEAZIA. 

Esèmpio  e  Essèmplo.  s.  m. 

Esèmpio. 

Esentare,  v.  a.  Fare  esènte.  || 
EsE>jT.\RSf.  rifl.  Allontanarsi. 

Esènte,  add.  Privilegiato,Frau- 
co,  Libero,  Che  per  natura,  per 
diritto,  o  privilegio  non  è  soggetto 
alla  cosa  di  cui  si  parla.  |]  Pur- 
gato. Il  Privato,  Escluso.  IJ  Gua- 
rentito ,  Preservato.  1|  Andar 
esente  da  una  cosa.  Essere  pri- 
vilegiato. Restarne  libero. 

Esentissimo,  superlat.  di  E- 
sènte. 

Esentivo,  add.  Atto  a  rendere 
altrui  esènte. 

Esenzionare.t'.a.  Fare  esènte. 

Esenzione,  s.  f.  Privilègio  che 
dispènsa  da  alcuna  obbligazione. 
Il  Lo  essere  esènte,  Pri stazione. 

Esequiale.  add.  Appartenènte 
a  esèquie. 

Esequiare.  v  a.  Fare  esèquie. 

Esèquie,  s.  f.pl.  Pompa  di  mor- 
tòrio, P^unerale,  Ufl[ìcio  che  si  fa 
per  i  defunti. 

Esercente,  add.  Usato  spesso 
in  forza  di  sost.  Che  esercita 
un'arte,  una  disciplina,  un'  in- 
dustria. R. 

Esercitabile.  add.  Che  può  es- 
sere esercitato. 

Esercitamento.  s.m.  L'eser- 
citare, Esercizio. 

Esercitare,  v.  a.  Istruire  con 
atti  frequenti.  1|  Far  durar  fatica 
per  indurre  assuefazioue  e  acqui- 
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star  pratica,  {j  Provare,  Cimen- 
tare, Operare.  |j  Tenere  in  eser- 
cizio. Il  Mettere  in  atto.  1]  Usare, 
Adoperare,  jl  Travagliare, Espor- 
re a  cimenti  perigliosi.  ||  Éserci- 
T.uRSi.  rifl.  att.  Addestrarsi,  Im- 
pratichirsi in  una  cosa.  |1  Fare 
del  mòto.  Passeggiare  ,  Darsi 
qualche  fatica  per  esercizio  del 
corpo.  Il  Fare  le  pratiche,  come 
oggi  dicesi,  in  una  scienza  della 
quale  si  è  già  avuta  la  laurea, 
per  averne  poscia  il  libero  eser- 
cizio. 

Esercitato.  A  mo'  di  sost.  Af- 
faticato, Stanco. 

Esercitativo.  add.  Atto  all'e- 
sercitare. 

Esercitatore-trice.rer&.Chi 
o  Che  esercita. 

Esercitazione,  s.  f.  Esercizio. 

Esèrcito,  s.  m.  Moltitudine  di 
soldati  d'  ogni  milizia.  ||  Gran 
quantità  di  persone  adunate  in- 
sieme. Il  Moltitudine  di  animali. 

Esercizio,  s.  w. Quella  fatica 
attuale  che  prende  e  contimi  a 
l'uomo  per  elezione  o  per  neces- 
eità  Dell'imparare  o  nel  fare  le 
cose.  Il  Pratica,Perizia acquistata 
con  l'uso  di  un'arte  ec.  ||  La 
scuola  pratica  del  soldato  nel  ma- 
neggio delle  armi  e  nei  movimenti 
recessarj  o  utili  in  guerra.  ||  Af- 
faticamento, Agitamento,  Moto. 
Il  Esercizj  cavallereschi ,  Quelle 
arti  colle  quali  s'addestra  la  pei- 
sona  nobile,  e  si  rende  abile  alle 
funzioni  militari.  ||  Esercizj  spi- 
rituali ,  Alcune  meditazioni  e 
istruzioni  per  riforma  della  vita, 
che  si  fanno  per  lo  spazio  d'al- 
cuni giorni  in  luogo  ritirato  da 
qualche  sacerdote.  ||  Esercizj,  si 
chiamano  Que'  pezzi  di  musica 
co'quali  i  maestri  fanno  eserci- 
tare i  lor  allievi  ne'principj. 

Eseredare.  v.  a.  Diseredare, 
Privare  della  eredità. 

Esergo.  s.  m.  Rovescio  della 
medaglia  ||  Lo  spazietto  che  in 
essa  è  lasciato  sotto  il  campo 
delle  figure  ,  con  una  data  ,  un 
motto,  0  simil  cosa. 

Eserto.  Aggiunto  a  Dente;  e 
vale  Che  sporge  in  fuori. 

Esguardo,  vedi  Sguardo. 

Esibire,  v.  a.  Oft'erire,  Proffe- 
rire, Presentare.  |1  Presentare  le 
scritture  in  giudizio.  1|  Esibirsi. 
rifl.  att.  Prolferirsi ,  Mostrarsi 
disposto  a. 

Esibita,  s.  f.  Presentazione  delle 
scritture  all'  attuario,  e  Paga- 
mento della  tassa  perciò  stabilita. 
Il  Presentazione  di  un  atto  qua- 
lunque dinanzi  alle  autorità. 

Esibitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  esibisce.  ||  Che  presenta  una 
lettera. 

Esibizione,  s.  f.  L' esibire,  Of- 
ferta. 

Esiccare.  v.  a.  Essiccare. 

Esigenza,  s.  f.  Bisogno,  Ciò 
che  conviene  ,  che  >.  espediente. 
Il  Pretensione  che  ti  sieno  fatti  i 
pii'i  minuti  servigi  ec. 

Esigere,  v.  a.  V.  L.  Riscuote- 
re che  si  fa  per  la  via  della  giu- 
stizia. i|  Richiedere  con  anturità 
0  con  forza  uua  cosa  come  do- 


vuta. P.  pr.  Esigente.— pas.  E- 

SATTO. 

Esigibile,  add.  Che  si  può  esi- 
gere, Che  si  può  riscuotere:  e  di- 
cesi generalmente  di  un  debito. 

Esigibilità,  s.  f.  La  qualità  di 
un  debito  da  potersi  riscuotere. 

Esigilo,  vedi  Esilio. 

Esiguo,   add.  Piccolo,  Èsile. 

Esilarare,  v.  a.  Rallegrare. 

Esile,  add.  V.  L.  Tènue,  Sotti- 
le. Il  Minuto.  Il  Di  poco  valore, Di 
poca  fama  ec. 

Esiliare,  v.  a.  Mandar  in  esi- 
lio, Dar  bando,  Sbandeggiare.  1| 
Andare,  e  Stare  in  esilio. 

Esilio  e  Esiglio.  s.  m.  Scac- 
ciamento dalla  patria,  Sbandeg- 
giamento  imposto  dall'  autorit'i 
sovrana,  o  dalla  legge.  j|  la  Gen- 
te esiliata o  esulante,  [[il  Luogo 
di  esilio.  Il  Andare  in  esilio,  E- 
sulare.  ||  Mandare  in  esilio  , 
Sl.)3ndire. 

Esilità,  s.  f.  Tenuità,  Meno- 
iiiez'za. 

Esimere,  v.  a.  Cavar  fuori, Se- 
gregare. Il  Sottrarre.  ||  Esentar^, 
Eccettuare.  |1  in  sig.  rifl.  Sot- 
trarsi. 

Esimio,  add.  V.  L.  Eccellente, 
Singolare. 

Esimizione.  ».  f.  Esenzione. 

Esinanire,  v.  a.  Annichilire  , 
Ridurre  al  niente,  Scemare.  || 
rifl.  Umiliarsi.   P.pr.  Esinanen- 

TH.  P.   pas.  ESIN.ANITO. 

Hsinanizicne.  s. /'.Svenimento. 
Il  Debolezza  grande. 

Esistènza.  5.  f.  L'  essere  at- 
tualmente, Lo  stato  presente  di 
ciò  che  è. 

Esistere,  v.  intr.  ass.  Essere 
attualmente  ,  Aver  1'  essere.  || 
parlando  di  libri,  quadri  e  simiU 
cose  vale  Aversi,  Trovarsi  ec.P. 
pr.  Esistente,  pas.  Esistito. 

Esistim^re.  v.  intr.  ass.  Sti- 
mare. 

Esistimazione.  s.  f.  Estima- 
zione. 

Esitabondo,  add.  Dubbioso. 

Esitamento.  s.  m.  Esitazione. 

Esitare. 05. a.  Fare  èsito,  Vende- 
re.'! '«/)-.Star  dubbioso, Dubitare. 

Esitazione,  s./". Dubitazione. 

Esito,  s.m.  V.  L.  Uscita,  j]  Fine, 
Evènto.  Il  Vendita  ,  Spaccio.  || 
Sfogo.  Il  Uscita,  Spesa.  Il  Scio- 
glimento di  un  dramma. 

Esiziale,  add.  V.  L.  Che  ap- 
porta danno.  Pernicioso. 

Esizio,  s.  m.  Eccidio.  Rovina. 

Eslege,  add.  Che  non  si  reputa 
soggetto  a  veruna  legge  ;  e  an- 
che dicesi  di  uomini  non  congiun- 
ti in  società  da  ferme  leggi.  R. 

Esodio,  s.m.  V.  G.  Essodio. 

Esodo,  s.  m.  V.  G.  11  secondo 
de'libri  della  Sacra  Scrittura,  in 
cui  Mosè  descrive  la  storia  del- 
l'uscita del  popolo  ebrèo  dall'  E- 
gitto. 

Esòfago,  s.  m.  V.  G.  Gola,  Il 
canale  che  mette  nello  stomaco. 

Esofagotomia  s.  f.  Operazio- 
ne chirurgica  ,  per  la  quale  si 
apre  l'esofago  dalla  parte  ester- 
na della  gola,  per  cavarne  qual- 
che corpo  estraneo, 0  tumoi'e.  7? 

E-solèto.  add.  V.L.  i'"aor''  d'uso 


Esondare.  «.  intr.  ass.  V.  L. 
Riboccare  ,  Traboccare  ,  Uscir 
dalle  sponde. 

Esonerare,  v.  a.  V.  L.  Si  usa 
comunemeute  per  Esentare,  Esi- 
mere da  un  aggravio,  da  una 
spesa,  da  un  ufficio  ec. 

Esorabile,  add.  Benigno,  Pla- 
cabile. 

Esorare,  v.a.  Pregare  strettis- 
simamente. 

Esorbitante.acic^.Che  ha  esor- 
bitanza. Eccedènte  ,  Maggiore 
del  dovere.  Eccessivo. 

Esorbitantemente,  avv.  Con 
esorbitanza. 

Esorbitanza,  s.  /'.Eccésso  nel 
delitto. 

Esorcismo,  s.  m.  V.  G.  Atto, 
od  Operazione  fatta  colla  invoca- 
zione del  nome  di  Dio,  o  di  altra 
cose  sacre  ,  centra  '1  demonio  o 
sua  podestà.  |1  Scongiurazione  , 
Scongiura. 

Esorcista,  s.  m.  Colui  che  fa 
gli  esorcismi.  1|  Il  terzo  degli  or- 
dini ecclesiastici.  |1  La  persona 
che   ha  detto  ordine. 

Esorcistato.  s.  m.  11  terzo  or- 
dine minore  per  cui  il  ministro  ec- 
clesiastico si  dice  averla  facoltà 
di  cacciare  gli  spiriti  immondi. 

Esorcizzare,  v.  a.  Fare  gli 
esorcismi. 

Esorcizzazione.  s./l  L'atto  di 
esorcizzare. 

Esordiare.  v.  intr.  ass.  e  prò- 
nom.  Esordire. 

Esordiente,  sost.  Chi  si  pre- 
senta le  prime  volte  in  sulla 
scena. 

Esòrdio,  s.  m.  Principio  ,  Pro- 
lago, Trattato,  Pratica  incomin- 
ciata. 

Esordire,  v.  intr.  ass.  e  pro- 
nom.  V.L.  Cominciare,  Dar  prin- 
cipio. P.  pr.  Esordiente.— jsas. 
Esordito. 

Esornare.  v.  a.  Adomare.  || 
.\dornar  con  parole. 

Esornativo.  V.  L.  Aggiunto 
di  uno  de'  tre  generi  dell'  elo- 
quenza. 

Esornazione.  s.  f.  V.  L.  vedi 
Ornamento. 

Esortare,  «.a.  Cercare  di  muo- 
vere 0  d'  indurre  con  esempli  o 
con  ragioni  a  far  quello  che  tu 
vorresti. 

Esortativo,  add.  Che  esòrta. 

Esortatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  esòrta. 

Esortatòrio,  add.  Che  ha  virtfi 
d'  esortare,  o  Che  è  ordinato  ad 
esortare. 

EsortazionceUa.diin.  di  Esor- 
tazione. 

Esortazione,  s.  f.  Il  cercar  dì 
muovere  o  d'indurre  alcuno  con 
esèmpj  o  con  ragioni  a  far  que'lo 
che  tu  vorresti.  1|  Un  breve  di- 
scorso cristiano  e  pio,  in  istil  Ul- 
miliare,  per  eccitare  a  divozioiie 
ed  a  ben  servire  Dio. 

Esòrto.  s.  TO.  V.  L.  Sorgimento 
di  una  stella  o  simile. 

Esòso,  add.  Odioso  ,  Odiato.  \\ 
Avvèrso  per  òdio  a  checchessia. 
Che  odia. 

Esòstosi,  s  f.  V.  G.  Tumore 
che  si  fa  in  qualunque  parte  del- 
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r  osso  o  per  tutta  la  sua  esten- 
sione. 

Esòstra.  s.  f.  V.  0.  Un  ponte 
che  dalla  torre  deg'li  assediami 
si  portava  sulla  murai/lia  degli 
assediati  par  abbatterla. 

Esotèrico,  add. Popolare,  Vol- 
>^are.  Triviale. 

Eroticità,  s. /■.  Qualità  di  ciò 
''h  ;  è  esotico. 

Esòtico.  a(ìd.  y.G.  Forestière. 

0  Stranièro,  cioè  Portato  da  un 
paesi  lontano  ed  estraneo. 

Espandere,  v.  a.  V.  L.  Span- 
dere. P.  pas.  Espanto. 

Espansibile,  acid.  Che  è  do- 
tato di  espansibilità. 

Espansibilità,  s.  f-  Proprietà 
che  hanno  certi  corpi  o  certi  or- 
gani di  estendersi  per  allarga- 
mento delle  loro  parti  organiche. 

Espansione,  s.  f.  L'  espande- 
re. Il  Prolungamento  o  il  distèn- 
dersi di  alcune  parti  membrano- 
se. Il  Spargimento, Uscita.  ULai^ 
ghezza  di  affetto,  e  simili. 

Espansivo,  add.  Che  ha  la 
proprietà  di  espandersi.  \\  Si  dice 
anche  espansiva  quella  persona 
che  sinceramente  e  spontanea- 
mente palesa  altrui  i  suoi  più  in- 
timi alletti.  R. 

Espatriare,  v.  intrans.  An- 
dare via  dalla  patria,  Uscire  dal- 
la patria  per  andare  ad  abitare 
altrove.  J?. 

Espediente,  s.m.  Compenso, 
Kipiego,  Ciò  che  è  espediente. 

Espediente,  acid. Utile,  Oppor- 
tuno. 

Espedire.  V.a.  Spedire.  1|  Scio- 
gliere, Liberare.  1|  Finire,  Sbri- 
gare. Il  EsPEnmsi.rj/?.aZ?.  Spac- 
l'iavsi.  P,  pr.  Espediente.— pas. 

l'^SPBDITO. 

E  speditamente,  aw.  Spedi- 

1  amente.  H  Senza  impacci. 
Espeditivo,  add.  Che  spedisce, 

.\tto  a  spedire.  Speditivo. 

Espedito,  add.  Spiccato,  Senza 
impedimento.  ||  Veloce,  Pronto. 
Il  detto  di  favella.  Distinta,  Ben 
proferita. 

Espedizione,  s.  f.  Spedizione, 
Commissione.  H  Dispacci  di  let- 
tere. Il  Sbrigamento.  l|Spacciodi 
un  negozio. 

Espèllere,  v.  a.  V.  L.  Scac- 
ciare ,  Mandar  fuori.  P.  pr.  E- 

SPELLENTE. — paS.  ESPULSO. 

Espendio,  s.  w.  Spesa. 
Esperibile,  add.  Che  può  espe- 

i-iraeritarsi. 
Esperiente.  add.  Espèrto,  Che 

ha  esperienza.  * 

Esperientemente.  aw.  Con 

t'sperièaza. 
Esperiènza  e  Esperiènzia. 

s  f.  Conosi;'! mento  delle  cose,  ae- 

quistato  o  per  la  prova  fattane 

da  noi  stessi,  o  peraverle  vedute 

fare  ad  altri.  ||  Cimento  ,  Prova. 

Il    Prendere  etppriènza  d'  una 

'•osa,  Venire  in  cognizione. 
Esperienziuccia    e    Espe- 

rienzuccia.  dim.  Piccola  spe- 

ri''nza. 
E  sperimentale,  add.  D'espe- 

'•iinento. 
E  sperimentalmente     avv. 

Con  esperinieato. 


3  sperimentare  .v.a.  Conoscer 

per  mèzzo  dell'  uso.  Far  prova. 

Esperimentato. ^dd  Espèrto. 

E  sperimentatore  -trice.  « 

Chi  0  Che  esperimenta. 

Esperimento,  s.  m.  Esperièn- 
za ,  Prova  ,  Opera  mediante  la 
quale  si  fa  prova  se  una  cosa  è 
o  non  è  ,  se  è  così  o  cosi ,  se  in 
tali  o  tali  tempi,  condizioni  ec.  || 
Esperimenti,  I  saggi  che  a  voce 
o  in  scritto  dan  di  sé  e  de'  loro 
studi,  alla  fine  dell'anno  scolasti- 
co, i  giovani  degli  Istituti  e  dei 
Collegi. 

Espèrio,  add.  Occidentale. 

Esperire,  v.  inVr.  V.  L.  Cono- 
scer peresperienza.  Il  Dar  prova, 
Fare  altrui  conoscere  col  fatto. 
P.  pr.  Esperiente.  —  jsas.  E- 

SPERTO. 

Espero,  s.m.  V.  G.  Stella  della 
era,  Venere  vespertina. 

Espertamente,  aw.  Con  e- 
speriénza. 

Esperto. add.  Che  ha  esperien- 
za ,   Esperimentato  ,  Pratico. 

Espetibile.  add.  Desiderabile. 

Espettamento.  s.m.  Aspetta- 
mento.  Aspettativa. 

Espettare,  v.a.  Aspettare. 

Espettativa.  s.  f.  Aspettativa, 
Espettazione,  Speranza.  ||  Spe- 
ranza fondata  sopra  la  promessa 
di  ottenere  un  dato  benefìcio  al- 
lorché sarà  vacante. 

Espettazione.  «.  f.  L'  aspet- 
tare. 

Espettorante.  Aggiunto  di  Ri- 
medio che  è  buono  a  produrre  lo 
spurgo  del  petto. 

Espettorare,  r.  intr.  Cacciar 
fuori. spurgando,  le  materie  muc- 
cose  o  di  altra  qualità,  formatesi 
nei  bronchi. 

Espettorazione,  s.f.  Atto  col 
quale  si  ca^^ciano  fuori  spur- 
gando le  materie  raccoltesi  nei 
bronchi. 

Espiare,  v.  a.  Purgare,  Il  so- 
disfare la  giustizia  divina  ed 
umana  coU'ammenda  di  un  fallo 
commesso.  Il  Esplorare,  Spiare  , 
Cercar  notizie.  ||  Espiarsi,  rifl. 
ntt.  Purgarsi. 

Espiatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  espia. 

Espiatòrio,  add.  Attenente  ad 
espiazione. 

Espiazione,  s.  f.  L'  espiare.  || 
Cerimonie  particolari,  colle  quali 
i  Romani  intendevano  placare 
l'ira  del  cielo  manifestata  con 
prodigi.  Il  Cerimonie  religiose 
degl'  idolatri  barbari  de'  nostri 
giorni. 

Espilare.  v.a.V.L.  Rubar  con 
inganno. 

Espilatore-trice.  verb.C\ù  o 
Che  espila. 

Espilazione.  ».f.  V.  L.  L'espi- 
lare. 

Espiratore  add.  E!>piratori , 
sono  certi  muscoli  del  petto  che, 
contraendosi  servono  a  cacciar 
fuori  l'aria  inspirata  ne'polmoni. 

Espirazione,  s.  f.  Quel  moto 
dell'animale  per  via  di  cui  si 
manda  fuori  l'aria  inspirata  nei 
polmoni. 

Kapletivo.  Aggiunto  di  certe 


parole  che  si  adoperano  nel  di- 
scorso senza  che  siano  necessa- 
rie al  significato,  ma  che  servono 
a  renderlo  compiuto. 

Esplicabile,  add.  Da  esplicar- 
si, 0  Da  potersi  spiegare. 

Esplicare,  v.  a.  V.  L.  Dichia- 
rare, Chiaramente  manifestare  , 
Raccontare.  ||  Esplicarsi,  rifl. 
atl.  Spiegarsi,  Manifestare  il  suo 
concètto,  il  suo  desidèrio. 

Esplicativo. add.  Atto  ad  espli- 
care. 

Esplicatore-trice.  verb.  V. 
L.  Che  esplica. 

Esplicazione,  s.f.  V.  L.  Spie- 
gazione. 

Esplicere  v,  a.  V.  L.  Spiega- 
re, Significare. 

Esplicitamente,  atw.  Espres- 
samente, la  modo  dichiarato  a 
preciso. 

Esplicito,  add.  Esprèsso,  Pre- 
ciso. 

Esplòdere,  v.  intr.  ass.  V.  L. 
Fare  esplosione, Scoppiare.  {{ tal- 
volta in  sign.  att.  Fulminare  ,  a 
Distruggere,  Dissipare,  Mandiar 
in  fumo  checchessia. 

Esploramento.s.m.Lo  esplo- 
rare. 

Esplorare,  v.a.  V.  L.  Spiare  , 
Andare  investigando  il  procede- 
re, i  segreti  altrui. 

Esploratore-trìce.  verb.  Chi 
o  Che  esplora. 

Esplorazione.s.f.  L'esplorare. 

Esplosione,  s.  f.  Moto  subita- 
neo, impetuoso  e  fragoroso,  pro- 
dotto dalla  polvere  d"  artiglieria, 
dall'  oro  fulminante,  dalle  combi- 
nazioni dello  zolfo  col  salnitrio 
neir  infiammarsi ,  e  da  altri  chi- 
mici composti. 

Espoliare.  v.a.  Spogliare. 

Espoliazione,  s.  f  II  tórre  con 
pubblica  violenza  l' avere  a'  cit- 
tadini. Jì. 

Esponente.  P.pr.  da  Esporro. 
Che  espone  ,  Che  denota.  ||  sost. 
Colui  che  fa  domanda  all'  auto- 
rità o  per  aver  grazia  o  per  aver 
giustizia. 

Esponere.  v.a.  V.  L.  Esporre. 

Esponibile  add.Che  ha  le  qua- 
lità da  doversi  o  potersi  esporre. 

Esponitore-trice.Derò.  Chi  o 
Che  espone. 

Esporre,  v.a.  Porre  fuori.  ||  Di- 
chiarare, Interpretare  ,  Manife- 
stare il  sentimento  delle  scritture 
o  delle  parole,  Nari-are,  Raccon- 
tare. Il  Porre  davanti.  Presenta- 
re. Il  Abbandonare  un  fanciullo 
nato  di  fresco  lasciandolo  in 
luogo  desèrto  o  pubblico  per  far- 
lo morire  o  per  liberarsi  dal  man- 
tenerlo. Il  EspORSi.  rifl.  att.  Xv- 
venturarsi.jl  JSspon^j  a  checches- 
sia, Sottoporsi,  Mettersi  in  ci- 
mento ,  Costituirsi  ,  Ofi"erirsi  a 
checchessia.  P.  pr.  Esponente. 
— pas.  Esposto. 

Esportare,  v.intr.  Portar  fuo- 
ri da'  confini  di  una  nazione  la 
derrate,  o  i  lavori  propri  per  ca- 
gione di  commercio  con  altre  na- 
zioni. R. 

Esportazione.  ».  f.  Il  portar 
fuori  una  marca  da  uno  Stato  la 
un  altro. 
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Espositivo,  add.  Che  ha  virtù 
d'esporre. 
Espositore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  espone. 

Esposizionoella.  dim.  di  E- 
<?posizione. 

Esposizione,  s.  f.  L'  atto  di 
esporre  qualunque  cosa  all'aria, 
alla  puliblica  vista.  ||  L'essere  al- 
la pubblica  vista.  |1  Interpreta- 
zione, Dichiarazione.  1|  11  mettere 
in  abbandono  i  bambini.  ||  dicevi 
delle  cose  sacre,  Il  metterle  all.i 
pubblica  vista  per  divozione.  || 
Esposizione,  dicesi  per  eccellen- 
za quella  del  SS.  Sacramento.  |1 
Quella  pubblica  mostra  che  si  fa 
raccogliendo  in  un  luogo  mede- 
simo tutti  i  capi  o  d' arto  o  d' in- 
dustria di  un  dato  popolo. 

Esposto,  s.m.  Dicesi  quel  Fan- 
ciullo che  è  stato  abbandonato 
alla  mercè  di  Dio.  ||  Esposizione. 

Espressamente,  avv.  Mani- 
festamente, Chiaramente  ,  Spe- 
zialmente. 11  A  pòsta ,  A  bella 
pòsta. 

Espressione,  s.  f.  Dimostra- 
zione, Dichiarazione.  |1  Significa- 
to. H  La  significazione  de'conceti  i 
mediante  la  favella.  ||  Fòrza,  Va- 
lore, j)  Parola,  Locuzione,  Atto 
dello  spremere  .  ||  Liquore  che 
sgorga  con  fòrza  dalla  premitu- 
ra. Il  Rappresenta/ione  viva  e 
naturale  degli  affètti  e  delle  pas- 
sioni. Il  nella  musica  è  il  modo  di 
far  sentire  un  senso  di  affètto  de- 
terminato, abbellito  dall'arte. 

Espressiva,  s.f.  Espressione, 
Modo  di  significare  il  proprio  con- 
cètto. 

Espressivamente,  avv.  In 
modo  espressivo  e  aperto  H  E- 
spressamente,  Segnatamente. 

Espressivo  ad.  Che  ha  espres- 
sione, Che  esprime  chiaro  ed  eth- 
cacemente  il  concetto. 

Esprèsso,  odd.  Chiaro,  Mani- 
fèsto. 11  Dipinto  con  espressione 
d'affètti.  Il  sost.  Messo  oMessag 
gio  mandato  a  posta  da  un  luogo 
all'altro  per  cosa  di  alta  impor- 
tanza. Il  Per  espresso.  Espressa- 
mente, Assolutamente. 

Esprèsso,  rtvv. Espressamente 

Espressore. s.  m.  Che  esprime. 

Esprimanzia.  s.  f.  Angina 

Esprimere,  v.  a.  Manifestare 
il  proprio  concetto  con  chiarezza 
e  al  vivo.  Il  Significare.  ||  Tradur- 
re d'unain  altra  lingua.  ||  Estrar- 
re, Cavar  fuori.  1',  Rappresentare 
al  vivo  gli  affètti  e  le  passioni 
Esprimersi,  ri/!,  a».  Significare 
o  spiegare  i  proprj  concetti.  P. 
pr.EspRiMENT?:. — pa5. Espresso. 

Esprimitore-trice.  vei-b.  Chi 
o  Che  esprime. 

Espro.  «.  m.  sino,  di  Esperò 

Esprobabile,  add.  Degno  di 
essere  rimproverato. 

Esprobare.  v.  a.  V.  L.  Rin- 
facciare. 

Esprobatore-trice.  verb,  V. 
L.  Chi  o  Che  rimprovera. 

Esprobazione. «./■.  F.L.L'atto 
dell'esprobare. 

Esprobrare.  v.  a.  Rimprove- 
rare. 

Esprofèsso,  aw.  Ex  professo. 


Espromere.  v.  a.  difetl.  V.  L. 
Fare  uscir  fuori.  Faro  scaturire. 

Espromissore.  «.  m.  Sorta  di 
mallevadore,  che  non  si  obbliga 
a  un  debito  di  danaro,  ma  ad  al- 
cuna cosa  da  farsi. 

Espropriare,  v,  a.  Il  privare 
altrui  d'alcuna  cosa.  H  Espro- 
pri.\rsi.  rifl.  Privarsi,  Abbando- 
nare una  cosa. 

Espropriazione,  s.  f.  L'atto 
di  espropriare  o  di  espropriarsi. 

Espugnabile,  add.  Che  può 
espugnarsi. 

Espugnare,  v.  a.  Vincer  per 
forza,  ma  propriamente  un  luogo 
forte  e  munito. 

Espugnatore-trice.  verb.Chì 
o  Che  espugna. 

Espugnazione.  ».  f.  L'espu- 
gnare. 

Espulsione,  s.  f.  L'espMlere. 

Espulsiva,  s.  f.  Forza  o  virtù 
di  espellere  dal  corpo  le  materie 
nocenti  alla  sanità. 

Espulsivo,  add.  Che  spinge 
fuori,  Che  ha  fòrza  di  espellere 

Espulso.  P.  pas.  da  Espellere 
Spinto  fuori. 

Espulsore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  espelle. 

Espungere.  i\  a.  Scancellare 
Cassare  affatto.  P.  pr.  Espun- 
gente. —  pas.  Espunto. 

Espunto,  add.  Cancellato,  Ri 
mosso. 

Espuntòrio  rtciti.  Che  espunge, 
A.tto  ad  espungere. 

Espunzione,  s.  f.  L' atto  di 
espungere,  di  cancellare. 

Espurgabile.  add.  Atto  ad  es- 
sere espurgato. 

Espurgare,  v.  a.  Purgare, La- 
vare. P.  pr.  Espurgante. — pas. 
Espurgato. 

Espurgatore-trìce.  verb.Chì 
o  Che  espurga. 

Espurgatòrio,  add.  Atto  ad 
espurgare. 

Espurgazione,  s.  f.  Spurga- 
zione, Spurgo.  Il  in  senso  morale 
11  corrèggere.  Il  purificare. 

Espurgo,  s.  m.  Espurgazione 

E  squisitamente,  avv.  Con 
esquisitezza  ,  Perfettamente.  || 
Appunto,  Propriamente. 

Esquisitezza,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  o  si  dice  esquisito:  Fi 
nezza,  Dilicatezza. 

Esquisito,  add.  Cercato  tra 
molti  con  cura,  Elètto,  Ottimo, 
Singolare,  Esatto,  D'ultima  per- 
fezione. Il  L'Esquisilo,  sost.  La 
ultima  perfezione. 

Esquisitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ricerca. 

Esquisizione.  s.  f.  Perquisi- 
zione, Indaga?ione. 

Esse.  s.  ^r Una  delle  lettere  del 
nostro  alfabèto,  ed  il  nome  del 
carattere  che  Tespriine.  E  dicesi 
di  tutti  gli  oggetti  che  in  certo 
modo  han  la  figura  di  essa  let- 
tera. 

Essendoché  cong.  Percioc- 
ché, Imperciocché.  ||  Conciossia- 
chè.  vedi  in  Essere. 

Essènza,  s.  f.  Ciò  che  è  asso- 
lutamente necessario  per  costi- 
tuire una  cosa,  e  senza  di  che 
essa  non  può  essere  quel  che  è. 


Il  L'Essere  di  tutte  cose,  o  il  Co- 
stitutivo di  esse,  l/'ignoto  princi- 
pio delle  proprietà  naturali.  |} 
Realità.  1|  Sorta  di  liquore,  tratto 
per  distillazione  da  checchessia; 
che  si  crede  contenere  le  più  pur- 
gate qualità.  |1  In  essenza,  la 
realtà,  Elfi'ttivameute. 

Essenziale,  add.  Che  appar- 
tiene all'essènza.  Necessario. 

Sssenzialitài  s.  f.  Ciò  che  co- 
stituisce l'essènza  di  alcuna  cosa. 

Essenzialmente,  avv.  Per  es- 
sènza. Con  essènza,  Necessaria- 
mente. 

Essere,  verbo  che  non  segua 
alcuna  conjugazione  ,  ed  è  anò- 
malo, ed  irregolare  più  d'alcun 
altro  e  vale  Avere  essenza.  Esi- 
stere. Haccorapagnato  dalla  jjrcp, 
DA  reggente  un  infinito  ,  piglia 
forza  del  gerundio  latino,  e  vah 
Bisognare ,  Doversi,  Conveni- 
re. Il  parlandosi  di  tempo,  per  el- 
lissi. Essere  passato.  Il  Essere  te- 
nuto per.  Il  Andare,  Arrivare.  |1 
Avvenire,  Accadere.  H  Durare  , 
Aver  durata.  Il  Essere  foimato. 
Constare  di.  H  Riuscirti ,  o  Sem- 
brarti, Costarti,  Volertici  fatica. 
Il  Esserci  differenza,  con  le  par- 
ticelle di  riscontro.  1|  Importate  , 
Rimanere,  Restar  d'avan:?o.  || 
Passare,  Andare  ,  Seguire.  ||  Si- 
gnificare, Valere.  Ij  Spirare,  Sof- 
fiare, detto  di  vènti.  1|  Essere  a  , 
Essere  ridotto  a.  H  Essere  ad  'il- 
cuno  checchessia.  Stare  in  li'.i  il 
farlo  0  no.  H  Essere  a  albèrgo, a 
campo,  a  oste  ec.  Albergare,  l-.s- 
sere  accampato  ec.  H  Essere  con 
alcuno.  Essere  della  sua  opinio- 
ne. Il  5ifi...sia,Tanto. ..quanto.  || 
Essendo  che,  cong.  causale.  l'er- 
ciccchèjConciossiacosachè.  |1  Es- 
serci o  Esser  lì,  trovarsi  pre- 
sente al  fatto. P.pr.  Essente.  — 
pas.  Stato. 

Essere,  s.  m.  Forma  e  sostanza 
unita  con  osservanza  de' termini 
naturali  illesi,  Essenza,  Esisten- 
za. Il  Condizione,  Stato.  |[  Avere 
in  essere,  dicesi  di  denari  o  roba 
che  altri  possiede  in  natura.  |( 
Stanza,  Dimora.  ||  Essere,  For- 
ma o  Modo  di  essere. 

Essiccante,  add.  Essiccativo 

Essiccare,  v.  a.  Asciugare. 

Essiccativo,  add.  Dissecca- 
tivo. 

Essiccatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  essicca. 

Essiccazione,  a.  f.  Il  dissec- 
care. 

Essilarare.  add.  vedi  Esila- 

R\RB. 

Essilonne.  .9.m.  Una  delle  let- 
tere dell'alfabeto  greco. 

Essissimo.  superlat.  di  Esso, 
usato  per  enfasi. 

Esso.  pron.ljO  stesso  che  Egli; 
e  nel  femm.  Essa,  Lo  stesso  che 
Ella.  |1  si  aggiunge  ad  alcune 
preposizioni,  come  Sopra,  Lun- 
go, Con,  ed  è  ripieno,  e  indecli- 
nabile, p.  e.:  Lungh'esxo  il  ma- 
re, Sovr'esso  la  tavola,  Con  eS' 
so  loro.\\  £"550  5/6550,  Egli  stesso. 

Essodiario.  add.  Colui  che  re- 
citava r  essodio. 

Essodio,  s.m.  Detti  ridicoli  tes- 
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suti  in  verso  dalla  gioventù  ro-j  Estenuare,  v.a.  Stenuare,  Di- 
mana  ,  e  dall'  uno  verso  1'  altro  magrare  a  poco  a  poco,  Indebo- 
alternativamente  gettati.  lire.  |1  Avvilire,  Deprimere,  Par- 

Essoterici.  «.  m.  pi.  Nome  di  viflcare.  |1  Consumare,  Scemar 
quei  discepoli  di  Pitagora  che  ri-  la  quantità  di  checchessia, 
manevano  nella  parte  esteriore  Estenuativo,  add.  Che  ha  la 
della  scuola  dove  non  vedevano'  proprietà  di  estenuare. 


il  maestro. 

Est.  s.  m.  La  parte  dell'orizzon- 
te ove  il  sole  sembra  levarsi. 

Està.  s.f.  Lo  stesso  che  Estate. 

Estasi,  s.  f.  V.  G.  Stato  dell'a- 
nima alienata  da'  sensi,  Sospen- 
sione dell'  esercizio  de'  sensi  ca- 
gionata da  intensa  contempla- 
eione  di  un  oggetto  straordinario 
e  soprannaturale.  ||  Andare  in 
èstasi,  Rimaner  sopraffatto  dalla 
maraviglia  0  dall'  eccésso  del 
piacere,  Andare  in  visibilio. 

Estasia,  s.  f.  Lo  stesso  che  È- 

STASI. 

Estasiare,  vedi  Estasirb 

Estasire.  v.  intr.  Essere  rapi- 
to in  estasi.  P.  pas.  Estasito. 

Estatare,  intr.  Andare  a  pas- 
sar r  estate,  da  luogo  di  mal  a- 
ria,  in  luogo  di  aria  sana.  Più  co- 
nmnemente  Statare.  R. 

Estatata,  s.  f.  Tutto  il  corso 
dell'  estate.  R. 

Estate  s.  f.  La  stagione  più 
calda  dell'anno,  che  ha  principio 
dal  solstizio  di  giugno  e  termina 
all'  equinozio  di  settembre,  com- 
prendendo tre  mesi. 

Estatico,  add.  Da  èstasi.  ||  Ra- 
pito in  èstasi. 

Estemporale,  add.  Estempo- 
ràneo. 

Estemporalità.  s.  f.  La  fa- 
coltà di  scrivere  prose  o  versi 
all'  improvviso. 

Estemporaneamente,  avv. 
All'  improvviso. 

Estemporàneo.  adcL  Improv- 
viso. Il  Detto  0  Fatto  all'improv- 
viso.  Il  Poeta  estemporàneo,Co- 
lui  che  compone  e  canta  versi 
senza  antecedente  preparazione, 
e  senza  scrivergli. 

Estempore.  avv.  All'  improv- 
viso, Senza  preparazione. 

Estèndere,  v.  a.  Stèndere.  |1 
Protèndere.  ||  Estendersi,  rifl. 
att  Distendersi,  Allungarsi.  \\E- 
stèndersi  a  dire ,  Allungare  il 
discordo.  P.  pr.  Estèndersi.  — 
pas.  Est!-:ro  ed  Esténso. 

Estendibile,  add.  Che  può  e- 
stendersi. 

Estendimento,  s.  m.  Lo  e- 
.'«tendere,  e  lo  estendersi. 

Estensione,  s.f.  V  estèndere, 
L'  atto  di  ciò  che  si  stènde,  e  la 
Dimensione  istessa  di  una  cosa 
considerata  nelle  sue  misure.  || 
L'  atto  dello  stendersi,  dello  al- 
lungarsi. 

Estensivamente.  arx\  In  mo- 
do estensivo,  In  più  largo  signi- 
ficato. Per  estensione. 

Estensivo,  add.  Atto  a  esten- 
dersi. 

Estensore.  Aggiunto  di  alcu- 
ni muscoli,  Distendltore.  ||  Colui 
che>  estende,  lesosi.  Colui  che  ha 
scritto,  disteso  un  (hilo  lavoro. 

Estens^io.  add.  e  sost.  Ag- 
giunto di  alcuni  muscoli  dalla 
mano,  e  delle  dita  del  piede. 


add.  Magro,  Ma- 
f.  L' este- 


Èstenuato 

cliente 
Estenuazione. 

nuare. 
Esteriore,   add.  e  sost.  Quel 
eh'  è  di  fuori.  Estrinseco.  |{  Che 
avviene  al  di  fuori.  Che  si  facon 
segni  esteriori,  detto  di  culto. 
Esteriorità,  s.  f.  L'  esteriore. 
Esteriormente,  avv.  Di  fuori. 
Esterminare,  v.   a.  Guasta- 
re,Distruggere,Sterrainare, Man- 
dare in  rovina,  in  precipizio.  || 
Cacciar  fuori  de'  termini  o  dei 
confini. 

Esterminato,  add.  si  dice  di 
cosa  Smis\irata,  e  fuor  de'  ter- 
mini. Sterminato. 

Esterminatore-trice.  vero. 
Chi  o  Che  estèrmina. 

Esterminazione. -s./".  Distrug- 
gimento, Rovina. 

Esterminevole.  adii.  Atto  ad 
esterminare. 

Esterminio,  s.  m.  Rovina,  Di- 
struzione ,  Sterminio.  Il  Male  di- 
sperato, senza  riparo. 

E  ster  namente .  a  vu.  Dalla  par- 
te estèrna.  Per  di  fuori. 

Esternare,  v.  a.  Manifestare 
cosa  che  si  ha  nell'  animo.  R. 

Estèrno,  s.m.  L'esteriore. 

Estèrno,  add.  Esteriore,  Che  è 
di  fuori.  Il  Stranièro  ,  Forestièro. 
Il  Disgiunto  .  Il  Culto  estèrno  è 
quello  che  si  rendea  Dio  per  mèz- 
zo delle  cerimonie  e  de'  segni  di 
fuori. 

Estero,  add.  Che  viene  da  pae- 
se straniero  ,  Straniero  ,  Fore- 
stiero. Il  sost.  Gli  Esteri  per  I 
forestieri,  Coloro  che  vengono 
da  luoghi  stranieri. 

Esterrefatto,  add.  V.  L.  At- 
territo. 

Estersivo.  add.  Che  ha  virtù 
asciugante  o  purificante. 

Estesamente,  avv.  Stesa- 
mente. 

Esteso. «dei.  Che  ha  estensione. 

Estètica,  s.^.  F.G.  Scienza  che 
ha  per  oggetto  di  ricercare  e  de- 
terminare l'essènza  del  bello  nel- 
le produzioni  della  natura  o  del- 
l'arte. Il  Scienza  che  ha  per  fine 
il  dedurre  dalla  natura  del  gusto 
la  teorica  generale  e  le  regole 
fondamentali  delle  belle  arti. 

Esteticamente,  avv.  Secondo 
le  regole  della  Estetica.  R. 

Estètico.  add.Appartenente  al- 
l'estètica. 

Estifero.  add.  Da  estate,  Che 
reca  l'estate. 

Estimabile.  add.  Stimabile. 

Estimare,  v.a.  ointr.  ass.  Sti- 
mare, Pens.are  ,  Considerare.  || 
.\pprezzare,  Conoscere  il  prègio. 
Il  Conoscere. 

Estimarlo,  s.  ni.  Libro  dell'e- 
stimo, dove,  cioè,  sono  descritti 
e  stimati  i  beni  stabili,  per  fon- 
damento del  reparto  della  im- 
posta. 


Estimativa,  s.  f.  Potenza  del- 
l'anima, che  estima,  che  valuta 
a  dovere  le  qualità  delle  cose. 
Estimativo,  add.  Atto  ad  esti- 
mare. 

Estimatore-trice.»«-6.  Chi  0 
Che  stima. 

Estimazione,  s.  f.  L' estima- 
re. Stima.  |l  Lo  avere  favorevole 
opinione  d  alcuno.  ||  Valuta , 
Prezzo.  Il  Estimazione  marine- 
sca.  Il  calcolo  che  fa  ogni  gior- 
no il  piloto  per  giudicar  quanto 
mare  abbia  corso,  e  in  qual  luo- 
go egli  sia. 

Estimo,  s.  m.  Imposizione ,  o 
Gravezza.  ||  Libro  dove  sono 
scritti  i  beni  de'  privati  e  la  quan- 
tità della  imposta. 

Estinguere,  v.a.  Spègnere  co- 
sa accesa  o  infocata.  ||  Uccidere, 
Annientare.  ||  Esliìiguere  un  de- 
bito, e  simili.  Pagarlo.  ||  Estin- 
guersi, rifl.  Spegnersi ,  Venir 
meno  li  eredi.  P.pr.  Estinguen- 
te.—-pas.  Estinto. 

Estinguibile,  add.  Valevole  a 
estinguersi. 

Estingnimento.  s.m.  L'estia- 
guere,  Estinzione. 

Estinguitore-trice.  verb.Cìù 
o  Che   estingue. 

Estintivo,  add.  Che  ha  virtù 
d'estinguere. 

Estinto,  add.  e  sost.  Morto.  || 
è  anche  il  contrario  di  tinto,  dot- 
to de'  colori.  1|  Tolto  via,  Can- 
cellato. 

Estinzione,  s.  f.  L'estinguere. 
Il  Estinzione  di  un  debito,  Pa.- 
gamento  per  il  quale  rimane  an- 
nullato esso  debito. 

Estirpabile,  add.  Da  potersi 
estirpare. 

Estirpamento,  s.  m.  L'  estir- 
pare. 

Estirpare,  v.a.  Levar  via  in 
maniera,  che  non  ne  rimanga 
più  sterpo.  Il  Fare  la  estirpazione 
di  un  tumore. 

Estirpatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  estirpa. 

Estirpazione.  «. /".  L'estirpa- 
mento. Il  Operazione  che  consiste 
nel  tagliare  attorno  attorno  un 
tumore  che  sia  nato  ia  mezzo  a 
parti  sane,  e  portarlo  via  tutto, 
affinchè  non  rinasca. 

Estispicio.  s.m.  V.  L.  Ispezio- 
ne delle  interiora  degli  animali 
ne'  sacrifizj  de'  gentili. 

Estivo,  add.  D'  estate. 

Esto.  pron.  Questo. 

Estògliere,  v.  a.  Estòllere,  E^ 
levare. 

Estòllere.  ■».  a.  KL.  Innalzare. 
Il  Innalzar  con  lodi.  Celebrare.  || 
Estollersi,  rifl.  att.  Sorgere  , 
Alzarsi.  ||  .Sorgere,  Alzarsi,  la- 
varsi. Montare  in  onora,  in  glo- 
ria, e  simili,  Segnalarsi  e<;. 

Estòrcere.  v.<!.  Estòrquere. 

Estòrquere.  v.  a.  Tórre  a  for- 
za. Il  Cavar  delle  mani  altrui  una 
cosa  con  frode  e  inganno.  P.  pr. 
Estorquente.  — pas.  Estorto. 

Estorsione,  .s.  f.  Esazione  vio- 
enta  oltre  il  convenevole. 

Estra  (ab),  e  A.b  extra,  mo- 
do latino  :  Dal  di  fuori,  D'  altra 
parte.  ||  .'l£Ìes<ra,Neire.sirinsecO 
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T- stradizione,  s.  f.  L'atto  con 
cui  un  Governo  consegna  all'  al- 
tro un  delinquente,  che  siasi  ri- 
fuggito nel  paese  di  quello.  R. 

Estradotale.  Aggiunto  dato  a 
que'beni  della  moglie  che  non  en- 
trano nella  date. 

Estragiudiciale.  Aggiunto  da- 
to alla  scrittura  aut'">ntica  ,  ma 
non  esposta  agli  occhi  del  giu- 
dice. 

Estragiudicialniente  ed  E- 
stragiudizia-lrnente.  avv.  In 
modo  estragiudiciale,  Fuori  del 
LT'.udicio. 

Estramettere.  v.  a.  Mandar 
inori.  Cacciar  via. 

liJstrainissione.  *.  f.  L'atto  di 
trasmettere,  di  metter  fuori. 

Estraneamente,  aw.  In  ma- 
niera estranea,  Estrinsecamente. 

Estràneo  e  Estràno.  s.  in. 
V.  L.  Stranièro. 

Estràneo,  add.  Estranio  ,  Fo- 
estièro. 

Estrànio,  add.  Stranièro 

Estràno.  vedi  Estràneo,  sosl. 

Estraordinariamente.  avi\ 
Fuori  dell'  ordine  ;  contrario  di 
Ordinariamente. 

Estraordinario,  add.  Straor- 
'linario. 

Estrarre,  v.  a.  Cavar  fuori.  || 
Cavar  fuori  da  un  libro  ,  da  un 
registro,  e  simili  ,  i  documenti  e 
le  cose  più  importanti  che  fanno 
al  bisogno.  1)  Portar  derrate  o 
mercanzie  fuori  di  Stato.  |1  Ca- 
var fuori  a  sorte.  \\  Eslrarre  la 
radice.  Trovare  le  radici  de'nu- 
meri,  o  quantità  date  ,  Vedi  in 

ESTRAZIf>NE.  P.pr.ESTRAENTE.— 
pas.  ESTR.^TTO. 

Estrattivo,  add.  Che  ha  virtù 
di  estrarre. 

Estratto.  «.  m.  Materia  più  e- 
lètta,  cavata  per  mèzzo  d'opera- 
zioni chimiche  da  altre  materie. 
[I  Estratto  ,  dicesi  di  quelle  car- 
tucce ,  per  lo  più  segnate  con 
qualche  lettera  dell'alfabeto, che 
vengono  fuori  de'  fogli  mano- 
scritti ,  libri  di  conti  ,  e  simili.  | 
Ristretto,  Sommario.  |1  Indice  d 
un  libro.  H  La  vincita  fatta  al 
giuoco  del  Lotto  sopra  un  nume- 
ro che  dicesi  pure  Estratto. 

Estrattore,  s.  m.  Chi  cstrae 
roba  da  gabèlla. 

Estravagante,    s.  f.  Così  si 
<  hiama    qualunque  Costituzione 
pontificia  raccòlta  nel  corpo  ca 
nònico  dopo  la  compilazione  dei 
Decretali. 

Estravagante,  add.  Strava- 
gante. 

Estravaganza,  s.  f.  Strava- 
ganza. 

Estrazione,  s.  f.  L'estrarre.  1] 
Elezione  a  sorte.  HIl  portar  fuori 
di  uno  Stato  certe  produzioni  del- 
la terra  o  della  industria.  i|  Ori- 
gine onde  altri  trae  r  essere.  || 
Estrazione  usasi  anche  per  Na- 
scita, Origine.  ||  Estrazione  del- 
le radici,  Il  metodo  di  trovare  le 
radici  de'numeri  o  quantità  data, 
n  II  tirare  a  sorte  i  numeri  del 
lotto.  Il  Cosi  chiamansi  anche  i 
cinque  numeri  ohe  si  tirano  su 
al  giuoco  del  lotto. 


Estremamente,  avv.    In  e- 

str^mo. 

E stremità. s.  f. L'estr^m a  parte . 
,1  Calamità,  Miseria.  ||  Eccésso. 

Estrèmo,  s.m.  Estremità.  |1  Mi- 
sèria, Necessità.  |]  Estrèmi,  i  due 
ultimi  termini  della  conclusione 
di  un  sillogismo,  cioè  il  soggètto 
e  l'affibuto.  |1  L'estrèma  pai-te 
della  vita.  ||  onde  E.^sere  all'e- 
strèmo, o  In  estrèmo,  Essere  per 
morire.  ||  e  alle  volte  si  dice  an- 
che latinamente  in  e.vtremis.  \\ 
All'estrèmo  o  In  estrèmo  ,  Alla 
fine.  Il  e  anche  Estremamente  , 
Sommamente. 

Estrèmo,  add.  Ultimo.  H  Gran- 
dissimo. Il  Estrema  unzione,  Sa- 
gramento  della  chiesa  che  s'am- 
ministra a'  moribondi  coli'  olio 
santo. 

Estr^care.  v.  a.  Strigare. 

Estrinsecamente,  aw.  Dalla 
parte  esteriore. 

Estrinsecare,  v.  a.  Manife- 
stare con  segni  esteriori.  R. 

Estrinseco,  add.  Che  viene  di 
fuori,  Che  direttamente  non  ap- 
partiene alla  cosa  di  che  si  parla. 
Il  Ab  estrinseco ,  e  Ab  extrinse- 
fO,modolatino,  Estrinsecamente. 

Estrito,  add.  Fognato,  detto  di 
una  lettera  tolta  via  tra  mezzo 
una  parola. 

Estro,  s.m.  V.  G.  Furor  poetico. 
Impeto  e  Ardore  della  immagina- 
tiva che  stimola  e  infiamma  il 
poeta,  l'oratore  e  1'  artista  nella 
composizione  delle  sue  opere.  |1 
Atti  o  detti  improvvisi  che  hanno 
dello  strano.  ||  Insètto  volatile  , 
detto  Tafano. 

Estroso,  add.  Pazzereccio. 

Estroversione,  s.  f.  Riduci- 
mento  dell'  umore  dal  di  dentro 
al  di  fuori. 

Estrovèrtere  ed  Estrover- 
tersi, v.intr.  ass.  e  rifl.  Ridur- 
re e  Ridursi  al  di  fuori.   P.   pr. 

ESTKOVERTENTK. —  paS.  ESTRO- 
VERSO. 

Estrùdere,  v.  a.  V.  L.  Scac- 
ciare. P.pr.  Estrudente. — pas. 
Estruso. 

Estrùere.  v.  a.  Inalzare  fab- 
bricando. Il  Accumulare.  P.  pr. 
EsTRUENTE. —  pas.  Estrutto. 

Estrusione,  s.f.  Lo  estrùdere. 

Estrutto.  V.  L.  P.  pas.  di  E- 
strùere.  Innalzato. 

Estuale,  add.  Estivale,  Estivo. 

Estuario,  .s.  m.  V.  L.  Braccio 
di  mare.  Laguna  ove  il  mare  en- 
tra e  recede. 

Estuante,  add.  Fervido,  Fer- 
vente, Bollente.  ||Mal  fermo.  Di 
incèrto  evento. 

Estuazione.  s.  f.  V.  L.  Bolli- 
mento interno  accompagnato  da 
gran  calore. 

Estumescenza  s.r  F.L.  Gon- 
fiamento, Tumefazione. 

Estuoso. nrfd.  Ardente,  Ferven- 
te. Il  Burrascoso,  Procelloso. 

Esturbare,  v.  a.  Mandar  via 
con  violenza,  Cacciare,  Far  ve- 
nir fuori. 

Esuberante. a(W.  Ridondante. 

Estiberanza.  s.f.  Ridondanza, 
Soprabbondanza ,  Eccedènza.  \\ 
Gonfi  azza. 


Esuberare,  v.  a.  Trarre  a  sé, 
Fare  venir  fuori,  quasi  Poppare. 
Il  s'usa  anche  intr. 

Esula,  vedi  Ènula.. 

Esulare,  v.  intr.  ass.  Andare  , 
Stare  in  esilio. 

Esulceramento.  ».  m.  Esul- 
cerazione. 

Esulcerare,  v.  a.  V.  L.  Ulca- 
rare. 

Esulcerativo,  add.  Atto  ad 
esulcerare. 

Esulcerazione,  s.  f.  Ulcera- 
zione, Formazione  dell'ulcera,  a 
anche  Ulcera  già  formata. 

Esule,  add.  Che  è  in  esilio. 

Esultanza,  s.  f.  Gioja  ,  Viva 
allegrezza. 

Esultare,  v.  intr.  ass.  .\vere 
grande  allegrezza ,  Manifestare 
allegrezza  con  atti  esteriori  e 
quasi  saltando.  Il  usasi  anche  »•/./?. 

Esultativo.  odd.  Che  fa  esul- 
tare. Che  dà  cagione  di  esultanza. 

Esultatoriamente.  avv.  Con 
esultazione. 

Esultatorio.  add.  Che  e.sulta 
attualmente,  e  Che  è  cagione  di 
esultanza. 

Esultazione,  s.  f.  Allegrezza 
manifestata  con  atti  esteriori  ,  a 
quasi  saltando. 

Esumazione,  s.  f.  V.  L.  Dis- 
sotterramento, e  dicesi  proprio 
dei  cadaveri. 

Esuperante,  add.  Esorbitante. 

Esuperanza.  s.  f.  Eccedènza. 

Esurgere,  v.  intr.  Sorgere. 

Esunno.  Aggiunto  dato  ad  al- 
cuni sali  che  sono  di  natura  molto 
corrosiva. 

Esurire.  v.  intr.  ass.  V.  L. 
Essere  affamato, Avidamente  ap- 
petire. P.pr.  ESURIENTE. 

Esusto.  add.  V.L.  Riarso. 

Età.  s.  f.  Nome  generale  che  si 
dà  a'  gradi  del  viver  dell'  uomo, 
come  all'  infanzia,  fanciullezza  , 
giovinezza,  virilità  e  vecchiaia. 
Il  Numero  d'anni  ec,  Tempo  ec. 
Il  Durata  della  vita.  |l  Età  mino- 
re. Quella  di  chi  per  anco  nou  è 
giunto  agli  anni  da  poter  dispor- 
re di  sé  o  de'  suoi  beni.  ||  Di  pri- 
m.a  etó.  Giovanissimo.  1|  Di  bella 
età,  D'  età  matura,  ma  fresca  e 
robusta,  [j  Dieta,  o  D'etade,  At- 
tempato. Il  Di  mezza  età,  Tra 
vecchio  e  giovane.  |1  Di  grande 
età.  Vecchio.  1|  Età  cadente.  La 
vecchiaia.  H  Età  grosse.  Tempi 
rozzi.  Secoli  barbari.  |1  Età  -le- 
conda,ha,  vita  immortale.  [1  Età, 
Determinato  numero  di  secoli.  H 
i  poeti  distinguono  quattro  età 
dette  da  essi  Età  dell'  oro,  d'ar- 
gento, di  rame,  di  ferro.  \\  Ati- 
rea  età.  Età  dell'oro.  Tempo  in 
cui  un  popolo  viva  ricco  e  pro- 
speroso di  ogni  cosa.  |1  Età  della 
luna.  Tempo  o  numero  di  giorni 
che  sono  scorsi  dopo  l'ultimo  no- 
vilunio. Il  Aranz(i7:ii  in  età.  Cre- 
scere negli  anni.  Andar  in  là  con 
l'età.  11  Esser  di  sua  età,  A.\eir 
passata  1'  età  pupillare. 

Etcètera.  V.  L.  Eccetera. 

Etera,  s.  f.  V.  L.  Etra,  Aria , 
Cielo. 

Etere,  s.m.  V.  O.  La  parte  più 
subiinte  e  pili  sottile  dell'  aria,  o 
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un  Elemento  sottilissimo.  ||  Li- 
quido molto  volatile  ,  iiifiamma- 
oile,  d'odore  acuto  ma  buono. 

Etèreo,  add.  D'  ètere,  Appar- 
tenente air  ètere  ,  Che  si  trova 
neir  ètere.  ||  Celèste,  Del  cielo. 

Etèrio.  add.  Etèreo. 

Eterizzare,  v.  a.  Ridurre  allo 
stato  di  ètere,  Evaporare. 

Eterizzarci",  a.  Far  respira- 
re tanto  di  etere  al  vivente,  che 
gli  sia  tolto  il  sentiraeoto  dell'- 
impressioni esterne,  affinchè  sia 
nien  violento  il  dolore.  R. 

Kterizzazione.  s.  f.  L'  atto  e 
i'  eifetto  dell'  eterizzare.  R. 

Eternale,  add.  D'  eternità,  E- 
lèrno. 

Eternalemente.  avv.  Eter- 
nalraente. 

Eternalità.  s.  f.  Eternità. 

Etemalmente.  avv.  Sempre. 

Eternameute.  avv.  Etemal- 
mente. 

Etemeire.  v.  a.  Fare  etèrno  , 
Far  che  una  cosa  non  finisci 
mai,  o  duri  sempre.  ||  rifl.  alt 
Farsi  etèrno,  Immortalarsi. 

Eternatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  etèrna. 

Eternità,  Eternitade  ed  E- 
ternitate.  s.  /'.Misura  intermi- 
nabile ed  infinita  di  durazione  , 
che  non  ha  principio  ,  né  mèzzo, 
né  fine,  Che  ha  principio,  ma  non 
ha  fine. 

Etèrno,  s.m.  Cosa  etèrna.  \\  L'e- 
tèrno, Dio.  Il  L'  etèrno.  Ciò  che 
in  noi  è  etèrno,  L'  anima. 

Etèrno,  add.  Senza  fine  e  senza 
principio.  Il  Senza  fine  ,  in  vece 
di  Perpètuo. 

Etèrno.  awt>.  Eternamente.  |1  In 
etèrno,  posto  avverò.  In  perpè- 
tuo. Eternamente.  Il  Ab  etèrìio, 
Neil'  eternità,  Dal  principio  del- 
l'eternità.  Il  Insino  d'ab  etèrno, 
Dal  principio  dell'  eternità. 

Eteròclito.  F.  G.  Che  si  decli- 
na fuori  delle  regole  usate. 

Eterodossia,  s.  f.  Dottrina  ed 
opinione  contraria  alla  fede  cat- 
tolica. 

Eterodòsso,  add.  e  sost.  Che 
è  di  discrepante  opinione  dal  sen- 
timento eie'  cattolici  in  cose  di 
religione. 

Eterogeneità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è  eterogeneo. 

Eterogèneo,  add.  V.  G.  Di  na- 
tura difierènte ,  o  Di  differènte 
qualità.  ||  Eterogènei,  Quei  nomi 
che  nel  numero  del  meno  sono  di 
un  genere,  e  di  un  altro  nel  nu- 
mero del  più. 

Etèsio.s.OT.  e  Etèsie  in  plura- 
;  le.  s.f.  Vènti  che  ogni  anno  spi- 
;  rano  durante  un  certo  numero 
I  di  giorni  ne'  mari  di  Levante  e 
;  nel  Mediterraneo. 
j  Etica,  i'.  f.  V.  G.  Scienza  dei 
costumi.  11  Trattato  di  Etica,  o 
filosofia  morale. 

EticaeEttica.  add.  V.G.  Abi- 
tuale, ed  è  aggiunto  delle  febbri 

cotidiane,  croniche  e  lente  con- 
giunte all'emaciamento  di  tutto 

il  corpo. 
Eticamente,   avv.  Da  filosofo 

l'tico,  Moraliaeiiie. 
Etichetta,  s.  /.  L"  osservanza! 


esattissima  di  tutte  le  cerimonie 
più  minute  nel  conversare  tra 
persone  di  qualità.  H  Suol  chia- 
marsi Etichetta  nell'uso  comune 
quel  cartellino  che  si  appone  alle 
casse,  bottiglie  o  altri  vasi,  scrit- 
tovi ciò  che  essi  contengono.  Ba- 
sterei ibe  però  il  dir  Cartelli- 
no. R. 

Etico,  s.m.  e  add.  Chi  professa 
o  studial'Ètica.  ||  Infermo  di  feb- 
bre ètica.  Il  Magro,  Emaciato. 

Etimo,  s.  m.  Etimologia. 

Etimologia,  s.  f.  V.G.  Orìgine, 
o  Derivazione  de'  vocaboli.  ||  e 
Quella  parte  della  grammatica  la 
quale  rende  ragione  delle  parole, 
mostrandone  la  derivazione.  | 
Etimologie,  Libro  che  tratta  del 
l'etimologie. 

Etimologicamente,  avv.  Se- 
condo l'etimologia. 

Etimològico.*,  w.  Chi  studia  o 
attende  alle  etimologie.  1|  Libro 
d'etimologie. 

Etimològico,  add.  D'etimolo- 
gia ,  Appartenente  ad  etimologia. 

Etimologista,  s.  m.  V.  G.  In- 
tendente di  etimologie,  o  Scrit- 
tore di  etimologie. 

Etimologizzare,  v.  a.  For- 
mare etimologie,  Dare  l' etimo- 
logia delle  parole. 

Etiologia.  s.f.  Parte  della  me- 
dicina che  tratta  delle  diverse 
cagioni  delle  malattie,  e  de'loro 
fenomeni.  1|E  quella  parte  della 
Fisica,  la  quale  tratta  de'varj  fe- 
nomeni della  natura. 

Etiope,  s.  m.  Abitante  di  E- 
tiópia. 

Etiopessa.  femm.  di  Etiope. 

Etiopo.  s.  m.  Etiope. 

Etisia,  s.f.  Malattia,  i  cui  prin- 
cipali sintomi  sono  una  emacia- 
zione  di  tutto  il  corpo,  accom- 
pagnata da  febbre  lenta  detta 
etica. 

Etite.  s.f.V.  G.  Pietra  tenera, 
tufàcea,  cava  nella  parte  di  den- 
tro, Chiamasi  anche  Geòde,  Pie- 
tra aquilina,  o  Pietra  d'aquila. 

Etnico.  V.  G.  Epiteto  che  gli 
autori  ecclesiastici  danno  ai  Gen- 
tili, ai  Pagani  ed  agli  Idolatri.  || 
Abitante  d'  un  certo  paese;  usa- 
si add.  e  sost.  \)  Appartenente 
a'gentili,  a'pagani 

Etnografia.  .«.  f.  Principii  ge- 
nerali o  trattato  intorno  all'ordi- 
nare in  serie  e  in  gradi  gli  abi- 
tanti della  terra,  secondo  le  va- 
rie schiatte.  R. 

Etnologia.  «.  f.  La  scienza  delle 
stirpi  e  delle  migrazioni  dei  po- 
poli, comprese  le  origini  ed  il  di- 
ritto reciproco.  R, 

Etnologicamente,  avv.  Se- 
condo la  ragione  della  etnolo- 
gia. R. 

Etnologico.  ndd.Ch&  concerne 
la  etnologia.  R. 

Etòlogo,  s.  m.  V.  G.  Discorri- 
tore di  cose  morali. 

Etopèa  eEtopèja.  s.  f.  V.  G. 
Figura  rettòrica  per  mezzo  della 
quale  si  esprime  vivamente  l'io- 
dole,  i  costumi,  le  azioni  ec.  di 
alcuno, 

Etopedia.  s.  f.  Istituzione  mo- 
rale. 


Etra.  s.  f.  Lo  stesso  che  Eterk. 
Ettacòrdo.  s.  m.  V.  G.  Epta- 
cordo. 
Ettàgono  edEptagono.s.w. 

V.  G.  quella  Figura  che  ha  setta 
facce,  o  lati. 

Ettaro,  s.  m.  Misura  multipla 
di  terreno,  che  corrisponde  a  cen- 
to are.  R. 

Ettasillabo.  s.  m.  Lo  stesso 
che  Eptasillabo. 

Ette.  .s.  f.  La  particella  copula- 
tiva Eto  E.\\  Un'èite,  Un  m'mimo 
che.  Una  picciola  cosa. 

Ettogramma.  s.  m.  Peso  equi- 
val'Mite  a  cento  grammi.  R. 

Ettòlitro,  s.  m.Ectolitro. 

Eucaristia,  s.  f.  V  G.  Rendi- 
mento di  grazie;  e  dicesi  del  SS. 
Sacramento  del  cor|io  e  del  san- 
gue del  No.stro  Signor  Gesù  Cri- 
sto sotto  le  specie  di  pane  e  di 
vino. 

Eucaristico,  add.  Dell'eucari- 
stia, Attenente  all'eucaristia.  || 
Che  rende  grazie.  Ordinato  a  ren- 
der grazie. 

Euchimo.  s.m.  Cibo  sano  e  ben 
nutriente,  che  fa  buon  sugo  e 
buon  sangue. 

Eufemismo,  s.  m.  Figura  ret- 
tòrica, per  via  della  quale  con 
Mitigamento  di  espressione  si 
cuoprono  idee  spiacevoli  o  triste 
o  disoneste,  sotto  altre  più  gra- 
devoli e  più  decenti,  le  quali  per 
altro  lasciano  indovinar  le  prime. 

Eufonia,  s.  f.  V.  G.  Soave  pro- 
nunziazione  delle  parole,  Suono 
giocondo  d'una  sola  voce  o  d'un 
solo  strumento. 

Eufòrbie,  s.  m.  V.  G.  'Veleno 
di  un  sugo  o  d'una  gomma  d'un 
albero  detto  anch'esso  Eufòrbie. 

Eufragia.  s.f.  Buglossa. 

Eulògie.  s.  f.  plur.  Frammenti 
di  pani  benedetti  che  ne'  primi 
secoli  della  chiesa  si  distribuiva- 
no al  popolo  dopo  la  Messa. 

Eumènide  ed  Eumènidi.s.^ 
V.  G.  Le  furie  infernali. 

Eunucare.v.a.  Render  eunuco. 

Eunuco,  s.  m.  V.  G.  Che  manca 
de'membri  virili.  1|  Ciascuno  di 
coloro  che  in  Oriente  si  privano 
delle  parti  genitali,  affine  di  po- 
ter servire  di  custodi  alle  donne 
nell'Harem  del  Sultano  e  de'Mu- 
sulmani.  \\  Eunuchi,  Que'flori 
che  non  possono  produrre  frutti. 

Eupatòrio. s.m.  Erba  detta  an- 
he  Erba  giuba. 

Euripo.  s.  m.  V.  G.  Stretto  di 
mare  dove  1'  acqua  è  molto  flut- 
tuante e  ricorre  in  su  e  in  giù 
con  gran  forza.  1|  Laguna  del 
Circo,  per  rappresentarvi  com- 
battimento navale. 

Etiritmia.  s.f.  V.  G.  Bell'  ordi- 
ne, Bella  disposizione  ,  Bellezza 
che  risulta  dalla  acconcia  dispo- 
sizione di  tutte  le  parti  di  un  o- 
pera  d'arte. 

Euro.  s.m.  Nome  di  un  Vènto 
che  spira  da  oriente.  |1  qualunque 
Vènto. 
Euronòto.  s.m.  Vènto  che  spira 
fra  levante  brumale  e  mezzo- 
giorno. 
Eutanasia,  s.  f.  Y.  G.  Morte 
tranquilla  e  naturale. 
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Eutimia,  s.  f.  Sicurtà  d'animo 

Eutrapèlia.  s.  f.  V.  G.  Virtù 
che  modera  i  divertimenti  ,   sic 
che  non  trascorrano  in  accèssi. 
Giocondità  temperata  e    senza 
eccésso. 

Eutrapèlo.  «.  m.  Chi  ha  Y  eu 
iriiiii^iìa. 

Eutropèlia.  s.  f.  V.  G.  Eutra- 
pèlia. 

Evacuamento.  «.  m.  L'  eva- 
cuare. 

Evacuante,  add.  Atto  a  pur^ 
gare. 

Evacuare.  %•.  a.  Votare,  Cava- 
re, Far  vacuo.  ||  e  parlandosi 
d'animali,  vale  spesso  Purgarli. 
Il  inlr.  Andare  del  corpo,  [j  Ca- 
var fuori,  Fare  uscir  fuori.  1|  An- 
nullare, Distruggere,  Far  cessa- 
re. Tórre  il  valore.  |1  Evacuarsi. 
rifl.  att.  Purgarsi.  1|  Sfogarsi. 

Evacuativo,  add.  Che  ha  virtù 
d'evacuare. 

Evacuazioncella.  dim.  Medi- 
camento tenue  che  ha  virtù  d'e 
vacuare. 

Evaeuazione.s./".  L'evacuare 
;1  Medicina  evacuante. 

Evàdere,  v.  tntr.  ass.  Scapo- 
lare, Uscir  fuori  de'guai,  Libe- 
rarsi. P.  pr.  Evadente.  —  pas 
Evaso. 

Evagazione.  s.  f.Svagaraeuto 

Evangelicamente,  avv.  Se- 
condo l'EvangMio. 

Evangèlico,  add.  D'evangèlo 
o  Che  è  conforme  all' evangèlo. 

Evangélio  ed  Evangelo,  s. 
m.  V.G.  Buono  e  lieto  annunzio; 
e  dicesi  La  legge  di  Gesù  Cristo, 
La  sua  dottrina.  ||  Vangèlo,  Li- 
bri del  Nuovo  Testamento  nel 
quale  si  narra  la  vita  di  Gesù 
Cristo  e  sene  espongono  le  dottri- 
ne. Il  Quella  parte  dell'Evangélio 
che  legge  il  prete  nella  messa.  |1 
È  un  evangelo  ,  si  dice  di  Cosa 
che  sia  vera  verissima. 

Evangelista,  s.  m.  F.Gf.  Scrit- 
tor  del  vangèlo.  \\  Essere  il  quin- 
to Evangelista,,  si  dice  comune- 
mente di  persona  alla  quale  é  da 
prestarsi  cieca  fede  in  ogni  cosa. 

I-Ivangelistario.  add.  Libro 
liove  sono  scritti  i  lavori  de' Van- 
gelisti, 0  i  quattro  Evangeli. 

Evangelizzare,  v.a.  e  intf. 
Esporre,  Dichiarare,  e  Predicar 
l'evangélio. 

Evangelizzatore-tri  ce  ver- 
bale. Chi  0  Che  evangelizza. 

Evaporabile,  add.  Che  facil- 
mente svapora. 

Evaporamento.  ».  m.  L'eva- 
porare. 

Evaporare,  v.  tntr.  ass.  Spi- 
rare, e  Mandar  fuora  il  vapore. 
Il  Penetrare,  Trapelare. 

Evaporativo.  add.  Che  ha  fa- 
coltà di  evaporare,  o  di  fare  eva- 
porare. 

Evapo»atòrio.  s.  m.  Suffu- 
migio. 

Evaporazione,  s.  f.  Evapora- 
mento, Dissipamento  delle  mini- 
me particelle  di  un  liquore  o  di 


altra  materia  che  si  scioglie  in 
vapore.  ||  Esalazioni  che  i  medi- 
ci antichi  credevano  salire  dallo 
stomaco  al  cervèllo.  ||  Vapore 
che  esala  dal  liquore  o  da  al- 
tra cosa. 

Evasione,  s.  f.  Scampo,  Il  li- 
berarsi con  la  fuga  dalla  piigio- 
ne,  o  da  pericolo  ec. 

Evasivo,  add.  Risposta  evasi- 
va, Quella  per  cui  alcuno  cerc;i 
di  liberarsi  dal  dover  dare  ma^r- 
giori  e  più  sicuri  ragguagli  a  ehi 
lo  interroga. 

Svèllere,  v.  a.  V.  L.  Svèllere  , 
Estirpare.  P.pr.  Evellénte. — 
pai.  Evulso. 

Evenimento.  s.m.  Evènto. 

Eventazione.  s.f.  Sfogo  apèr- 
to ad  effetto  di  far  eh'  esca  una 
certa  quantità  d'aere  che,  come 
vento,  rigonfia  l'umore  contenu- 
to dentro. 

Evènto,  s.  m.  V.  L.  Cosa  che 
avviene,  Riuscita.  Caso. 

Eventuale,  add.  Che  dipende 
dal  futuro  evènto,  Casuale. 

Eventualità.  «.  f.  asti-atto  di 
Eventuale. 

Eversione,  s.  f.  Rovinamento, 
Rovesciamento. 

Evèrso,  add.  Oppòsito,  Contra- 
rio. Il  Rovinato,  Distt'itto. 

Eversorg.  s.  m.  F.  Z,. Distrug- 
gitore. 

Evèrtere.  ?7.  a.  Atterrare,  .ab- 
battere ,  R ulnare.  P.  pr.  Ever- 
tente.— pas.  Everso. 

Evidente,  add.  Che  distinta- 
mente si  vede.  Chiaro  ,  Manifè- 
sto, Che  non  si  può  mettere  in 
dubbio. 

Evidentemente,  avv.  Mani- 
festamente ,  Sì  chiaramente  d« 
non  poterne  duitare. 

Evidènza  e  Evidenzia,  s.  f. 
È  quella  per  la  quale  le  cose  imi- 
tate e  raccolte  ci  si  rappresen- 
tano davanti  come  in  atto.||  Chia- 
rezza, Manifestazione, Dimostra- 
zione, Palesamento.  \\  Ad  evi- 
denza, Chiaramente. 

Evincere,  v.  inlr.  Ripetere  il 
suo  posseduto  da  altri.  P.pr.  E- 

VINCRNTE. — pas.  E  VITTO. 

Evirare,  v.  a.  Tórre  altrui  la 
virilitìi.  Castrare. 

Evirazione,  s.  f.  L'azione  del- 
l' evirare.  R. 

Eviscerare,  v.a  Sviscerare. 

Evisceratore.  vere .  Che  svi- 
scera. 

Evitabile,  add.  Facile  a  evi- 
tarsi, o  semplicemente  Che  può 
evitarsi. 

Evitare,  v.  a.  Sfuggire. 

Evitatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  evita. 

Evitazione.  s.  f.  Lo  evitare. 

Evizione,  s.  f.  Azione  di  Chi 
ripete  il  suo  posseduto  da  altri. 

Evo.  s.m.  P'erpetuità  del  tempo, 
Tempo  che  allo  stesso  modo  sem- 
pre è  stato  e  sempre  sarà.  |1  Età, 
Secolo.  Il  Medio  évo,  Tempo  in 
cui  cominciarono  a  decadere  le 
scienze  e  le  belle  arti,  cioè  dal- 


l'invasione de'barbari,  nell'anno 
475,  fino  alla  conquista  di  Co- 
stantinopoli fatta  da  Maometto  II 
l'anno  1453. 

Evocare,  v.  a.  Chiamar   fuori. 

Evocato,  s.  m.  Soldato  chia- 
mato in  ajuto  senza  farne  scelta. 
Il  Guardia  speciale. 

Evocazione.*./'.  Lo  evocare.  1^ 
L'arte,  già  creduta,  di  famompa- 
rire  gli  dèi  e  le  ombre  d.'i  luoiti. 

Evòchie.  s.  f.  plur.  Feste  e 
banchetti  che  si  facevano  dopo 
i  sacritìcj  di  Bacco. 

Evoè.  Acclamazione  che  si  fa- 
ceva anticamente  a  Bacco. 

Evoeggiare.  v.  intr.  Gridare 
replicatamente  Evoè,  Evoè;  vo- 
ce poco  usata. 

Evolvente,  s.  f.  Quella  curva 
dalla  cui  evoluzione  risulta  l'al- 
tra curva  chiamata  Evoluta. 

Evoluta,  s.  f.  La  curva  nata 
dallo  sviluppo  dell'evolvente. 

Evoluzione,  s.  m.  Lo  svolgere 
il  filo  da  una  curva  e  farle  de- 
scrivere un'evoluta.  ||  Movimen- 
ti che  fanno  gli  eserciti  per  pi- 
gliare nuova  disposizione. 

Evviva.  Voce  di  acclamazione, 
Evviva  il  Re.  In  questo  caso  si 
dice  più  comunemente  Viva.  || 
Ironicamente  quando  uno  dice  o 
palesa  cose  poco  onorevoli  an- 
che a  sé  stesso,  suol  dirsi:  Evvi- 
va la  sincerità.  R. 

Evtilso.  V.  L.  Svèlto,  Sbarba- 
to, Tòlto. 

Ex.  particella  latina,  con  cui  si 
formano  varj  modi  avverbiali, 
come  Ex  abrupto,  Ex  professo^ 
Ex  siiperabundanti,  che  si  pre- 
pone ad  alcuni  nomi  di  dignità  o 
utficio,  e  significa  che  la  persona 
ha  goduto  tale  ufficio,  ma  ora 
non  più,  Excònsolo ,  Expresi- 
dente ec. 

Exabrupto.  V,  L.  In  un  tratto, 
senza  pensare  ad  altro. 

Excònsolo.  s.  m.  Chi  è  stato  e 
non  è  più  Consolo. 

Exegètico,  o  piuttosto  Esege- 
tico, add.  V.  O.  Narrativo. 

Exequatur.  Voce  latina  usata 
come  s.  m.  e  vale  L'  atto  della 
potestà  civile,  per  il  quale  si  con- 
cede che  un  atto  della  potestà 
ecclesiastica  ,  o  di  un  governo 
estero  ,  abbia  la  sua  esecu- 
zione. R. 

Exoche.  s.f.  V.  G.  Figura  ret- 
torica  che  più  toscanamente  è 
detta  Eminenza. 

Exprofesso.  V.  L.  Per  profes- 
sione. 

Extempore.  V.L.  All'  improv- 
viso. 

Extra  (ab),  vedi  in  Estra. 

Extremis  (in).  In  fin  di  Tita, 
In  agonia. 

Experto  (in).  V.  in  Espbbto. 

Ex  superabundanti.  mod. 
r'V.  Di  suprappiù. 

Ex  vóto,  vedi  in  Voto. 

Sziandio  ed  Eziamdio.  aw. 
Ancora.  ||  colle  paiticelle  Che, 
Se,  Perchè,  Avvegnaché. 
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F,  Sesta  lettera  dell'alfabeto.  Si 
pronuncia  Ejfe,  e  si  fa  tanto  ma- 
schile, quanto  femminile. 

Fa.  s.  in.  La  quarta  nota  della 
scala  di  do,  e  la  figura  che  la 
rappresenta.  |1  Prendesi  anche 
per  II  tono  o  Chiave  di  fa.  R. 

f'abaria.  s.  f.  Pianta  delta  an- 
che Telèfto. 

Fabbrica,  s.f.  Il  fabbricare,  e 
la  Cosa  fabbricata.  1|  Luoa:odove 
si  fabbrica  o  lavora  checchessia. 
Il  Congegno,  Artifizio.  \\  L'ordi- 
ne o  modo  con  cui  è  posto  il  cor- 
po degli  animali  ,  Struttura.  || 
L'arte  de)  fabbro  o  magnano.  j| 
Fucina.  |1  Fabbrica  mondana^ 
Il  mondo. 

Fabbricabile,  add.  Che  può 
esser  fabbricato. 

Fabbricamento.  s.  m.  L'atto 
e  l'effetto  del  fabbricare. 

Fabbricare,  v.  a.  Edificare 
proprio  dell'opere  manuali,  ed  è 
Il  lavorare  o  L'operare  che  si  fa 
loro  intorno  per  condurle  alla 
forma  ch'elle  hanno  ad  avere,  e 
più  propriamente  si  dice  delle 
case,  delle  navi  ec.  H  Comporre. 
Il  Fabbricare  in  nebbia,  Per- 
dersi in  disegni  vani.  |1  Fabbri- 
care sopra  rena,  Far  debol  fon- 
damento. 

Fabbricato,  s.  in.  Fabbrica, 
Edifizio  qualunque.  R. 

Fabbricatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  fabbrica. 

Fabbricatòrio.  add.  Atto  a 
fabbricare. 

Fabbricattira.  s.  f.  Fabbri- 
cazione. 

Fabbricazione,  s.f.  Il  fablui- 
care.  Magistèro  d'arte  manuale, 
o  La  casa  fabbricata. 

Fabbriceria,  s.  f.  Opera,  par- 
landosi di  chiese,  monasteri  e  si- 
niili,dicesi  l'Ente  morale,costitui- 
■»o  sopra  tutto  ciò  che  liguarda  la 
fabbrica  di  esse  chiese  ,  mona- 
steri, la  conservazione,  i  miglio- 
ramenti di  essi,  ed  inoltre  l'am- 
ministrazione delle  rendite,  i  ne- 
cessari provvedimenti,  ec.  R. 

Fabbrichetta.  dim.  di  Fab- 
brica. 

Fabbriciere  o  Fabbrichie- 
re.  s.  m.  Colui  che  sopraintenda 
alla  fabbrica  d'una  gran  chiesa 
o  simile,  Operare.  [|  Fabbriciere 
del.  pane,  Foraajo. 

Fabbricone,  accr.  di  Fabbri- 
ca, Grande  edìflzio. 

Fabbricuccia.  dira,  di  Fab- 
brica. 

Fabbrile  e  Fabrile.  add.  Di 
fabbro.  Pertinente  a  fabbro.  |] 
dicesi  ancora  di  Ogni  altra  arte 
manuale. 

Fabbro  e  Fabro,  s.wi.  Colui 
che  lavora  ferramenti  in  grosso. 
Il  Inventore,  Facitore  o  Maestro 
di  qualuneue  cosa. 

Fabòlico.  add.  Favoloso.] 

Fabrile.  vedi  Fabbkiui. 


Fabro,  vedi  Fabbro,  e  suoi  de- 
rivati. 

Fabulazione.  s.  f.  Confabula- 
zione, Conversazione,  Il  parlare 
con  alcuno. 

Faccellina.  s.f.  Pèzzo  di  legno 
ragioso  e  d'altre  materie  atte  ad 
abbruciare  per  far  lume.  Meglio 
Facellina  con  il  C  semplice. 

Faccenda,  .f.  f.  Cosa  da  farsi 
o  da  compirsi.  ||  .XfTare,  Negozio 
fatto.  Il  Fattura,  Operazione.  || 
Cosa  assolutamente. 

Faccendella.  dim.  di  Fac- 
cenda. 

Faccenderia.  s.  f.  Affannone- 
ria,  Curiosità  di  chi  si  briga  di 
impacciarsi  nelle  faccende  altrui. 

Faccendetta.  s.  f.  Faccen- 
duòla. 

Faccendevole.  add.  Da  fac- 
cènde, Lavoratore,  Che  ha  il  ca- 
po alle  faccènde. 

Faccendiere,  s.  rn.  Colui  che 
volentieri  s'intriga  in  ogni  cosa. 
I)  Agente,  Amministratore.  ||  Ne- 
goziante, Chi  attende  a  negozj. 

Faccendino.  s.  m.  Impaccio- 
so, Che  s'ingerisce  ne'fatti  altrui. 

Faccendone,  s.  in.  Faccen- 
diere. 

Faccendoso.  add.  Affaccen- 
dato. 

Faccenduccia.  dim.  Faccen- 
(luola. 

Faccenduòla.  dim.  di  Fac- 
cènda, Piccola  faccènda. 

Faccenduzza.  cZ;m.Piccoloaf- 
fai  e.  Faccènda  di  poco  momento. 

if'accènte.  Che  fa,  Sollecito  al 
fare.  D'assai. 

Faccetta. rfm. di  faccia.  ||  Far 
tma  faccetta.  Far  delle  faccet- 
te, e  simili,  Iscomparire,  o  Fare 
vergognosa  e  meschina  figura. 
Il  A  faccette,  si  dice  di  Gemma  o 
d'altro  la  cui  superficie  sia  com- 
posta di  facce  e  piani  diversi. 

Faccettare,  v-  a.  Lavorare  a 
faccette,  e  dicesi  delle  gemme  o 
simili. 

ÌTaccettina.  dim.  di  Faccetta. 

Facchinaccio.  pegg.  di  Fac- 
chino. 

:'"' ac chdnaggio  .s.m,.  Diritto  che 
si  pao-a  in  dogana  sgabellando 
mèrci. 

FaccìiineggìSive. v.inti-  Fa- 
re fatiche  da  faccaino.  1]  Fai-e 
atti  p  usar  jiarole  da  facchino. 

Facchineria,  s.  f.  Fatica  da 
fac'^hino. 

Facchinesco,  add.  Di  o  Da 
facchino. 

Facchino,  s.m. Quegli  che  por- 
ta pesi  addosso  per  prezzo,  Por- 
tatore. 

Facchino,  add.  Vile,  Abjetto. 

Faccia,  s.  f.  La  parte  anteriore 
dell'  uomo  dalla  sommità  della 
fronte  all'estremità  del  mento.  1| 
Muso,  Ceffo  d'animale.  \\  Ciascun 
lato  o  parte  di  superficie.  ||  Cia- 
scvtuabaada  delfo;{lio,Pagina.  || 


Sembianza,  Dimostrazione,  Vista 
in  sign.  d'Apparènza.  ||  Arditez- 
za, Sfacciataggine.  ||  Non  aver 
faccia.  Non  si  vergognare.  Es- 
sere sfacciato.  ||  Buttare  in  fac- 
cia. Rinfacciare.  ||  Cangiare  la 
faccja, Impallidire.  ||  Uomo  senza 
/"accia, Senza  vergogna.  ||  A  fac- 
cia a  faccia,  posto  avverb.  A 
viso  a  viso,  In  presenza.  ||  A  due 
facce,  detto  di  pei'sona,  Finta  e 
usa  a  doppiezze  e  inganni.  ||  A 
faccia  fresca.  Con  viso  non  tur- 
bato, non  alterato.  j|  A  faccia 
scopèrta,  Scopertamente,  S vela- 
tamente. 11  A  faccia  aperta,  Ani- 
mosamente. 

Facciaccia,  accr.  e  vilif  s'usa 
principalmente  col  verbo  Fare, 
che  vale  Mostrarsi  altero  e  bal- 
danzoso. 

Facci.ata.  s.  f.  Prospètto.  |1 
Lato  o  Muro  laterale  di  alcuno 
edifizio.  Il  Facciata  (di  un  libro), 
Pagina. 

Faccidanno.  vedi  Facidanno. 

Faccione,  s.  m.  Gran  Faccia. 

Faccimolo  eFacimolo.s.w 
Maliardo,  Stregone. 

Facciuòla.dm.  L'ottava  parte 
del  foglio.  Il  Facciuòle  c\\ie\\e  dui) 
Liste  di  tela  bianca  insaldata  che 
portano,  pendenti  dal  collo  fino 
sul  petto,  i  dottori ,  gli  avvocali 
ec,  quando  hanno  la  toga.  1|  Fag- 
giuola (di  una  tela),  Quella  por- 
zione di  ordito  che  corre  tra  il 
pettine  e  il  subbio. 

Face.  s.f.  Fiaccola,  Cosa  accesa 
che  fa  lume.  |1  Lume,  Splendore. 
1]  Faci,  le  Stelle  e  i  Pianeti. 

Facèlla.  s.  f.  Fiaccola.  ||  Fuoco 
Il  Lume. 

Facellina.  dim.  di  Facella. 

Facènte.  P.pa«.  di  Fare, Che  fa. 

Facetamente,  avv.  Giocosa- 
mente. 

Facèto. aid.  Piacevole  nel  dire, 
Gioviale. 

Facezia,  s.  f.  Detto  arguto  • 
piacevole. 

Facibene.  add.  e  sost.  Colui 
che  opera  bene. 

Facicoro.  s.  m.  Che  guida  il 
coro. 

Facidanno.  add.  e  sost.  Che  fa 
danno. 

Facigrazie.  s.  m.  Dispensator 
di  grazie. 

Fàcile,  add.  Agevole  ,  Che  si 
può  fare  senza  fatica  o  ostacoli. 
Il  Probabile,  Verisimile.  l|  Fatto 
con  facilità.  ||  .\gevole  a  essera 
inteso,  Intelligibile. 

Facilità,  Facilitade  e  Fa- 
cilitate, s.f.  Agevolezza,  Qua- 
lità di  ciò  che  è  facile  a  farsi.  || 
Bontà,  Benignità.  1|  Pieghevolez- 
za, Mansuetudine.  |1  Modo  facile 
con  cui  sembra  fatta  una  cosa. 

Facilitare,  v.  a.  Levare  le  dif- 
ficoltà. Render  facile  e  agevole. 
11  Facilitarsi,  rifl.  att.  Render 
facile  checchessia  a  so  stesso. 
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Facilitazione,  s. /".Disposizio- 
ne della  cosa  a  facilità,  11  facili- 
tare. Il  Alleggerimeuto  o  sceraa- 
mento  di  prezzo. 

Facilmente. aw.  Agevolmente. 

Facimale,  add.  e  sost.  Colui 
che  fa  male,  ovvero  Una  cosa  che 
faccia  male. 

Facimento.  s.  m.  Il  fare  ,  Il 
fatto  stesso. 

Facinoroso,  add.  Scellerato. 

Facitójo.  add.  Fattevole  ,  Da 
potersi  fare. 

Facitore  -  tora-trice.  verb. 
Chi  o  Che  fa.  ||  Favoreggiatore- 
trice. 

Facitora.  s.  f.  Fattura,  Opera 

Facoltà,  Facoltade  e  Fa- 
coltate  ,  Facultà.  s.  f.  Po 
tenza.  Virtù  naturale  ,  Potere,  o 
Attitudine  di  operare.  ||  nom 
che  nelle  Università  si  dà  a  tutti 
insieme  quelli  studj  che  occor 
reno  ad  imparare  una  scienza  o 
arte  liberale.  |1  Ricchezze, Averi, 
in  pi.  Il  Privilègio. 

Facoltoso,  add.  Che  ha  delle 
facoltà  ,  cioè  delle  ricchezze  , 
Ricco. 

Facondamente,  am.  Con  fa- 
cóndia. 

Facóndia,  s.f.  Còpia,  e  facilità 
di  parlare. 

Facondità.  s.f.  Facóndia. 

Facondo. arfci.  Che  ha  facóndia. 

Facsimile,  s.  m.  Copia  o  Imi- 
tazione esatta, impressa  o  incisa, 
di  un  pezzo  di  scrittura  ,  di  una 
firma  ec. 

Factòdo  e  Factotum,  s.  m. 
Persona  che  fa  di  tutto ,  e  che 
tutti  fanno  capo  a  lui.  |1  Faccen- 
done, Impaccioso  ec. 

Factiltà ,  Facultade  e  Fa- 
cultate.  s.  f.  Lo  stesso  che  Fa- 
coltà. 

Facultoso.  add.  Facoltoso. 

Facundità.  s.  /.  Facondità. 

Faggéta,  s.  f.  Faggéte. 

Faggéte  s.  m.  Luogo  piantato 
di  faggi. 

Faggino,  add.  Di  faggio. 

Faggio,  s.  in.  V.  G.  Pianta  che 
ha  il  tronco  diritto  molto  grosso, 
che  si  eleva  a  grande  altezza  e 
molto  ramoso. 

Faggiòla  e  Faggiuòla,  a.  f. 
Nome  volgare  del  Frutto  o  Seme 
del  faggio. 

Fagiana.  ».  f.  La  femmina  del 
fagiano.  |1  II  glande  del  pene.  |) 
La  borsa  de'  testicoli. 

Fagianaia,  .s.  f.  Fagianièra,  H 
luogo  ove  allevansi  e  custodi- 
sconsi  i  fagiani. 

Fagianella,  s.  /.  Uccello  di 
ripa. 

Fagiano.  «.  m.  Genere  di  uc- 
celli salvatici  di  squisito  sapore. 

Fagianotto.  dj'm.  Fagiano  gio- 
vane. 

Fagiolaccio.peg'g.di  Fagiuòlo. 

Fagiolata.  «.  f.  Pappolata , 
Sciocchezza,  Scimunitaggine, 
Babbuassaggine.  ||  Corpacciata 
di  fagiuòli. 

Fagioletto.  dim.  di  Fagiuòlo. 

Fagiolino,  dim.  di  Fugiuolo.  || 
Fagiolini,  s.m.  pi,.  Si  dicono  cosi 
i  fagiiioli  tuttora  in  erba. 

Fagiòlo  e  Fagiuèlo.  *. ni.  Ci- 


vaja  notissima,  ed  è  il  seme  della 
pianta  dello  stesso  nome.  H  Fa- 
gioli dall'  occhio  ,  Quelli  piccoli 
di  color  giallognolo  e  con  una 
macchietta  nera.  H  I  testicoli  dei 
galletti.  Il  Minchione. 

Fagliare,  v.  intr.  ass.  Scarta- 
re, o  Giocare  a  un  seme  dove  si 
ha  poche  carte  ;  e  Avere  poche 
carte  di  un  dato  seme. 

Fagliatore.  s.  m.  Colui  che  te- 
neva il  giuoco  alla  Bassetta,  ed 
ora  chi  il  tiene  al  Faraone. 

Faglio,  .s.  m.Il  fagliare  ,  Scar- 
to, R. 

Fagnonaccio.  pegg.  di  Fagno- 
np,  Furbaccio. 

Fagnone.afM.  Scaltro,  Astuto, 
ma  che  s'infinge  semplice. 

Fagottino.  dim.  di  Fagòtto. 

Fagottista,  s.m.  Sonatordi  fa- 
gotto. 

Fagòtto,  s.  m.  FardeHetto.  H 
Far  fagòtto.  Partirsi,  Andarse- 
ne. Il  Sorta  di  strumento  da  fiato 
Il  Mezzo  fagotto  ,  Fagotto  più 
piccolo. 

Fa  gettone,  s.  m.  Strumento 
che  è  un'ottava  più  basso  del  fa- 
gotto comune. 

Fagro.  s.  ni.  Nome  di  un  Pesce 
di  mare  voracissimo. 

Faimàgini.  s.m.  indecl.  Arte 
fice  che  fa  imagini. 

Faina. s./'.  Animale  rapace  simile 
alla  dònnola.  H  Pesce  marino. 

Fala.  s.  f.  V.  L.  Macchina  an 
tica  per  uso  degli  spettacoli,  e  in 
guerra  per  gli  assedj. 

Fàlago.  add.  Detto  di  pelame 
di  cavallo  ,  ed  è  una  gradazione 
del  morèllo. 

Falalèlla,  s.  f.  Cantilèna  scioc- 
ca senza  significato. 

Falananna  o  Falaninna 
m.  Uomo  delicato  ,  e  che  non  si 
vuol  disagiare.  H  Uomo  dappoco 
Minchione. 

Falandra. s.'>n.  Animale  del  ge- 
nere degli  elefanti. 

Falangarchia.  s.  f.  Una  divi- 
sione della  falange  ,  che  veniva 
ad  avere  quattromila  novanta 
sei  soldati,  tutti  armati  di  arma- 
tura grave. 

Falange,  s.  f.  V.  G.  Ordinanza 
di  battaglia  de'  Macèdoni,  Greci 
e  Trojani,  cioè  un  Corpo  di  fan- 
teria di  ottomila  uomini,  serrato 
senza  intervalli,  e  con  fronte  ri- 
stretta, fasciata  di  lunghe  picche 
che  chiamavano  sarisse.  |1  Corpo 
di  esercito  scelto  e  provato  nel- 
l'armi. Il  dicesi  di  qualsiasi  mol- 
titudine di  gente  o  d'  animali.  |1 
Falangi,  la  Serie  delle  tre  ossa 
che  compongono  le  dita  delle  ma- 
ni e  de'  piedi. 

Falangiero. s.m.  Soldato  della 
falange. 

Falangita.  s.  m.  Falangiero. 

Falàngio.  s.  m.  V.  G.  Spezie  di 
ragno  velenoso  che  da  alcuni  è 
stato  creduto  la  Tarantola. 

Falangiotto.  ò'.  m.  Brigata  di 
ersone  mascherate.  1|  e  Canto 
a  cantarsi  dalle  medesime. 

Falàrica.  s.  f.  V.  G.  Arme  an- 
tica che  si  ficcava  in  terra  a  mo- 
do d'asta. 

Falasco,  s.  m  Erba  che  nasce 


ne'paduli  con  cui  si  fanno  cavi , 
detti  Cavi  d'erba. 
Falbalà,  s.f.  Lo  stesso  che  Fal* 

PALA.. 

Falbo,  add.  Bruivo,  Biondo. 

Falcacelo,  accr.  e  pegg.  di 
Falco.  Il  Donna  fiera  ed  accorta. 

Falcastro.  s.  m.  Strumento  dì 
ferro  fatto  a  guisa  di  falce,  Ron- 
cone. 

Falcata. .?.  f.  È  una  specie  di 
salto  che  il  cavallo  eseguisce  in 
due  tempi ,  e  per  diversi  movi- 
menti. 

Falcato,  add.  Curvato  a  guisa 
di  falce.  Il  Luna  falcata,  si  dica 
quando  non  apparisce  in  tutta  la 
sua  circonferènza  illuminata. 

Falcatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  usa  la  falce.  Armato  di  falce. 

Falce,  s.  f.  Strumento  di  ferro  , 
curvo  come  la  zanna  del  cin- 
ghiale, col  quale  si  segano  le  bia- 
de e  l'erba  ;  e  più  o  meno  è  den- 
tato. H  il  Tempo  della  mietitura 
in  cui  s'adop  -ra  la  falce  ,  od  an- 
che si  dice  Tempo  della  segatu- 
ra. Il  Strumento  simile  ,  ma  al- 
quanto minore  ,  detto  altrimenti 
Pennato,  [l  La  parte  arcata  della 
gamba  di  dietro  del  cavallo.  || 
Falce  a  armala  ,  lo  stesso  che 
Falcione  a  gràmola.  ||  Falce  fie- 
naia, o  fienale.  Strumento  simi- 
le ,  ma  di  larghezza  assai  mag- 
giore, con  manico  lungo  all'  al- 
tezza d'  uomo,  cosi  detto  dal  se- 
gare il  fieno. 

Falcetto,  s.  m.  Strumento  che 
hasimiglianza  colla  falce,  ma  pifi 
piccolo. 

Falche,  s.  f.  plur.  Tavole  sot- 
tili ,  che  si  mettono  sul  bordo  del 
battelli, delle  feluche  e  d'altri  pic- 
coli legni  a  remi. 

Falchette,  dim.  di  Falco. 

Falciare,  v.  a.  Tagliare  colla 
falce  l'erba  de'prati,  od  altre. 

Falciata,  s.f.  Colpo  della  falce. 

Falciatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sega  colla  falce. 

Falciazza.  accr.  di  Falce. 

Falcidia,  s.  f.  Detrazione  del 
quarto  de'  legati  a  favor  dell'  e- 
rède,  allorché  questi  eccedono  i 
tre  quarti  dell'eredità.  ||  Farla 
falcidia.  Detrarre,  Defalcare. 

Falcidiare,  v.  a.  Scemare,  Di- 
minuire una  tal  cosa. 

Falcifero,  add.  Che  porta  fal- 
ce. Armato  di  falce. 

Falciforme,  add.  Che  ha  la 
forma  di  falce. 

Falcinella.  s.  f.  Strumento  dei 
pasticcieri  ad  uso  di  recidere  i 
lembi  degli  agnellotti  o  altra 
paste. 

Falcinello.  «.  m.  Uccello  ra- 
ace. 

Falcinello.add.  vedi  Laniere. 
vale  anche  Perniato. 

Falcino,  s.  m.  Slrumento  da 
contadini  per  uso  di  potar  le  viti. 

Falcione,  s.m.  Ronca,  Arme  in 
asta  ,  adunca  a  guisa  di  falce  , 
con  uno  spuntone  alla  dirittura 
dell'asta.  \\  Falcione  a  gramola 
o  a  panca,  Strumento  atto  a  se- 
gare e  ridurre  la  paglia  in  minu- 
tissimi pezzetti  per  darla  a  man- 
giare al  bestiame. 
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Falciuòla.diMi.dLFalceda  miè- 
tere. 

Falciuòlo.s.wt. Falce  piccola  la 
quale  può  maneggiarsi  come  u- 
na  róncola. 

Falco,  s.m.  Lo  stesso  che  Fal- 
cone. 

Falconara,  s.f.  Trave  che  for- 
tifica dal  fondo  alla  poppa  della 
nave. 

Fstlconare.  V.  intr.  ass.  Anda- 
re a  caccia  col  falcone ,  e  Dare  il 
volo  al  falcone. 

Falconcello.  dim.  di  Falcone. 

Falcone,  s.m.  Genere  d'  uccelli 
di  rapina.  1|  Sorta  di  strumento 
da  guerra  da  batter  le  mura. 
Sorta  d'  artiglieria  più  lunga  e 
più  sottile  che  i  cannoni  ordijiari. 
fi  Grosso  pezzo  di  legno  riqua- 
drato, ed  armato  di  taglia,  die  si 
adatta  in  cima  delle  macchine  da 
alzar  pesi.  ||  Quella  spezie  diRaz- 
la  le  cui  ale  sono  più  acute  nhe 
quelle  della  Ferraccia,  e  la  coda 
più  sottile  quasi  a  guisa  di  fru- 
sta; viene  anche  denominata  Pe- 
se* aquila. 

Falconeria,  s.  f.  Arte  del  go- 
vernare falconi,  o  dell'avvezzar- 
gli alla  caccia. 

Falconetto,  dim.ài  F'alcone. 

Falconière  ■'J.m.  Colui  che  go- 
verna i  falconi,  o  che  tiene  i  fal- 
coni sul  braccio  andando  a  fal- 
conare. 

Falda,  s.f.  Materia  pieghevole, 
dilut.ntain  figura  piana,  che  age- 
volmente ad  altra  si  soprappone. 
Il  Pèzzo  quadrilatero  di  legno  o 
altra  materia  dura.  ||  Quella  par- 
te della  sopravveste  o  del  far- 
setto che  pende  dalla  cintura  al 
garetto  ,  Lembo  di  qualsiasi  ve- 
sta. Il  Fiòcco,  o  Biòccolo  di  neve. 
Il  Tasca.  Il  Quella  parte  del  cap- 
pèllo che  fa  solecchio  ,  detta  an- 
che Tesa.  Il  Falde,  quelle  due 
Strisele  di  panno  o  altro  ,  attac- 
cate dietro  alle  spalle  dell'  abito 
de'barabini,  per  le  quali  sono  so- 
stenuti da  chili  guarda.  Il  e  per 
Sopravvèsta.  1)  Giubba  lunga  , 
ossia  Vestito  di  panno  con  falde 
a  coda  di  rondine.  \\Falda  della 
montagna,  è  quasi  lo  stesso  che 
Striscia  o  pendio  della  montagna: 
e  si  prende  anche  per  le  Radici 
del  monte.  ||  Riparo, Difesa.  1|  La 
carne  attaccata  alla  lombata  e 
coscia. 

Faldamento.  s.  m.  Ammanto. 

Faldata,  s.f.  Quantità  di  falde. 

Faldato,  add.  Detto  di  vesti 
con  falde,  o  Guarnito  di  falde.  || 
e  Fatto  a  falde. 

Faldèlla,  s.  f.  Quantità  di  fila 
sfilate,  per  lo  più  di  panno  lino 
vecchio  ,  ove  sogliono  i  cerusici 
distendere  i  loro  unguenti.  |l 
Quantità  di  lana,  di  peso  di  die'i 
libbre  ,  scamatata  avanti  che 
s'unga  por  pettinarla.  |1  Kalda  di 
neve.  |1  di  più,  dicesi  da'selajuoli 
a  Matasse  o  Malassette  di  seta 
unite  insieme  ,  di  cui  si  formano 
le  Trafùsole.  ||  Trutferia  ,  Giun- 
teria. Il  dim.  di  Falda. 

Faldellato.  add.  Pieno  di  fal- 
dèlle, o  di  fila.  Il  Grommato,  Im- 
piastricciato, 


dim.  di  Fal- 
dèlla. 


Faldelletta. 

Faldellina. 

Faldelluzza 

Faldetta.  dim.  di  Falda. 

Faldiglia,  s.  f.  Sottana  ditela 
cerchiata  di  alcune  funicèlle  che 
la  tengono  intirizzita  ;  Guardin- 
fante. Il  Sopravveste. 

Faldiglino.  dim.  di  Faldiglia. 

Faldistòrio  e  Faldistòro 
s.  m.  Sèdia  bassa  che  adopera  il 
Vescovo  nel  conferire  gli  ordini, 
0  in  altre  funzioni. 

Faldolina.  dim.  di  Falda,  Pie 
cola  falda. 

Faldone.  accr.  di  Falda. 

Falegname,  s.m.  Artefice  che 
lavora  di  legname  ,  Legnaiuolo. 

Faldoso. rtrfd.  Che  è  fatto  a  fal- 
de, e  Facile  a  dividersi  in  falde. 
Il  Che  ha  falde  ,  cioè  làmine.  |1 
e  detto  di  monte  ,  Che  ha  falde  , 
gioghi,  pendici. 

Falena,  s.  f.  Nome  che  si  dà 
alle  Farfalle  notturne  che  si  ag- 
girano attorno  la  fiammella  del 
lume,  li  Uomo  leggiero,  incostan- 
te. Il  ed  anche  Magro  e  smimto. 
Il  Falena,  Que'bioccoletti  di  ce- 
nere che  rimangono  dalle  faville 
che  si  spengono  e  volteggiano 
per  aria. 

Fàlera,  s.  f.  Nome  di  pianta  si- 
mile al  tiglio. 

Falèrno,  s.m.  Cosi  chiama  vasi 
un  celebre  vino  antico.  |1  Qualun- 
que vino  squisito. 

Faléucio.  SOS <.  e  add.  Spezie  di 
Verso  nella  poesia  greca  e  la- 
tina. 

Falimbelleria.  s.  f.  Atti  o  Pa- 
role dafalimbello. 

Falimbèllo.  .<!.  m..  Sòrta  d'uc- 
cèllo,e  si  dice  d'Uomo  senza  fer- 
mezza, Frasca. 

FalimbeUuccio.  )  dim.  di  Fa- 

Falimbelluzzo.  )     limbèllo. 

Falla,  s.  f.  Apertura,  o  rottura, 
per  cui  r  acqua  entra  nella 
nave.  R. 

Fallace,  add.  Falso,  Manche- 
vole, Che  non  corrisponde  alla 
espettazione,  e  alla  promessa.  H 
In  forza  di  sost.  si  trova  in  alcu- 
no antico  Fallace  per  Fallacia. 

Fallacemente,  avv.  Falsa- 
mente. 

Fallàcia,  s.  f.  Inganno,  Falsità 
in  atto  o  in  parole.  \\  Fallacia 
Sillogistica,  Sofisma. 

Fallare,  v.  intr.  ass.  Errare  , 
Commettere  fallo.  |1  Mancare  , 
Venir  meno.  1|  Trasgredire,  Pre- 
varicare. Il  Essere  eccettuato.  || 
Ingannarsi,  Sbagliare,  Errare.  || 
F.*.LLABSi.  ri/I.  atl.  Ingannarsi. 

Fallatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  falla. 

Fallere.  v.  intr.  ass.  Fallare, 
""allire. 

Fcillevole.  add.  Manchevole. 

Fallibile,  "dd.  Fallace, 

Fallibilità,  s.  f.  Capacità  di 
errare. 

Fàllico,  add.  Poesia  fallica, 
Versi  lascivi  e  ridicoli.  ||  Falli- 
che dicevano  certe  Feste  cele- 
brate in  Atene  in  onore  di  Bacco. 

Falliménto. s.m.  Fallo.  1|  Man- 
camento di  denari  a'mercadanti 
per  lo  quale  non  possono  paga- 


re, e  in  questo  senso  usasi  pii 
che  in  altro.  H  Mancanza,  Dilèt- 
to, Omissione. 

Fallire,  v.  intr.  Flillare.  ||  In- 
gannare. Il  Mancare,  Venir  me- 
no. Il  Morire.  1|  detto  di  famìglia, 
Spegnersi.  ||  Il  mancare  i  denari 
a'mercanti  per  cui  non  fanno  i 
dovuti  pagamenti.  ||  Commetter» 
errore  o  mancanza.  1|  Fallire  la 
via  ec,  Sbagliarla.  P.  pr.  Fal- 
lente. —  pas.  Fallito. 

Fallire,  s.  m.  Errore,  Peccato. 

Fallito,  add.  Misero,  Dappoco. 

Feillitore-trice.  verb.  Clii  o 
Che  fallisce.  ||  Che  commetta 
fallo.  Il  Trasgressore  ,  Dehn- 
quente. 

Fallo,  s.  m.  Mancamento  contro 
il  dovere  o  la  le^ge.  H  Mancamen- 
to per  difètto  di  prudènza. ||  Man- 
camento contro  le  règole  di  un'ar- 
te,di  ungiuòcoec.  |1  Errore,  Pec- 
cato. Il  Trasgredimento,  e  Con- 
tratfacimento  delle  condizioni  del 
giuoco.  Il  Senza  fallo ,  Senza 
dubbio. 

Fallo,  s.  m.  Membro  virile. 

Fallòforo.  s.m.  Ciascuno  di  co- 
loro che  nelle  feste  falliche  accom- 
pagnavano il  Fallo  cantando. 

Fa.Ìò.  s.m. indecl.  Fuoco  di  stipa 
od'altramateriache  faccia  gran 
fiamma  e  presta,  fatto  per  lo  più 
in  segno  d  allegrezza. 

Falòppe.  «.  f.  Bòzzolo  incomin- 
ciato e  non  terminato  dal  baco 
che  mori  nel  lavorare.  Di  questo 
si  trae  una  seta  inferiore  che  si 
chiama  Terzanalla.  \\  Uomo  va- 
no e  millantatore. 

Faloppone.  ».  m.  Bugiardo  e 
millantatore. 

Falòrfia.  s.  f.  Fandonia,  B.aja. 

Faloticare.  v.  intr.  Fantasti- 
care. 

Faloticheria.  ».  f.  Fantasti- 
cheria. 

Falòtico.  add.  Fantastico,  Stra- 
vagante. 

Falpalà,  s.  m.  Ornamento  in- 
crespato intorno  al  mèzzo  della 
gonnella  delle  donne,  come  un 
fregio  o  balzana,  fatto  per  lo  più 
della  stessa  roba  della  gonnella 
medesima.  ||  e  dicesi  pure  di  orna- 
mento simile  che  sia  su  cappello 
da  donna,  a  tende,  a  cortine  ec. 

Falsa,  s.  f.  Disarmonia,  Discor- 
danza. 

Falsabraca.  s.^.R  ecinto  basso 
costruito  al  piede  del  recinto  pri- 
mario di  opere  di  fortificazione. 

Falsadore.  s.  m.  Falsatore. 

Falsamente,  avv.  Non  diritta- 
mente, Con  inganno  dei  sènsi.  H 
Con  falsità,  Contro  verità.  H  Con- 
tro ragione. 

Falsamente.  ».  m.  Il  falsare, 
F'alsità. 

Falsàmine.  s.  m.  Falsità,  Bu- 
gia. 

Falsamonete..?,  m.  Falsiffca- 
tor  di  monete,  Falso  monetario. 

Falsaporta.  ».  f.  Poita  segra- 
ta,  nascosta. 

Falsardo.  add.  Maliardo.  |J 
Falsario. 

Falsare,  v.  a.  Contraffare,  Cor- 
rompere la  sincerità  di  checches- 
sia, [l  Render  nulla  la  tempera,  il 
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Forare,  Tagliare.  !j  Ingannare. 
Il  Violare, Trasgredire.  ||  Far  ve- 
der falsamente.  Il  Dimostrar  falso. 

Falsarèdine.s./".  Redine  acces- 
soria che  governa  l'andar  del  ca- 
vallo senza  costringere  il  mòrso. 
M  Riga,  Falsariga,  Norma. 

Falsariga,  s.  f.  Foglio  rigato 
che  si  pone  sotto  quello  su  cui  si 
scrive  per  andare  dritto  con  la 
mano.  ||  Esempio  da  imitare. 

Falsario,  s.  m.  Che  fa  falsità, 
o  firme  false,  o  cambiali  false. 

Falsato,  add.  Finto,  Non  vero. 
Il  Falsificato.  1|  detto  di  vino, Fat- 
turato. 

Falsatore-trice.  «er6.  Falsa- 
rio. 

Falseggiare,  v.  a.  e  intr.  Fal- 
sare. 

Palseggiatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  falseggia. 

Falserone.  s.  m.  Falsario. 

Falsetto,  s.  m.  Piccola  voce 
acuta,  più  di  testa  che  di  petto. 

Falsezza.  s.  f.  Falsità. 

TS'&Xsià.ico.  add.  Che  dice  il  falso. 

Falsiflcamento.  s.  m.  11  fal- 
sificare. 

Falsificare,  v.  a.  eintr.pron. 
Falsare.  ||  Dimostrar  falso. 

Falsificatore  -  trice.  vet-b. 
Chi  0  Che  falsifica. 

Falsificazione,  s.  f.  Il  falsifi- 
care. 

Falsifico,  add.  Fallace,  Che  dà 
falsi  giudizj. 

Falsiloquo.  add.  V.  L.  Men- 
dace. 

Falsità,  Falsitade  eFalsi- 
tate.  s.  f.  Vizio  contrario  della 
lealtà,  ed  è  abito  di  operare  in 
modo  contrario  ai  detti  o  alle  pro- 
messe, con  animo  d'ingannare 
altrui.  Il  Contratì'acimento,  Falsi- 
ficazione 

Falso,  s.  m.  Falsità.  Ciò  che  è 
falso,  Ciò  che  non  èvero, secondo 
i  diversi  suoi  significati.  ||  Errore 
Il  Falso  !  Menzogne  !  Bugie  !  Non 
è  vero.  ||  Colpo  o  Fendente, accen- 
nato in  un  punto  e  dato  in  un  al- 
tro. Il  A  falso.  Falsamente. 

Falso,  add.  Non  vero,  Corrotto, 
Contraffatto.  ||  Secreto,  Nasco- 
sto, aggiunto  di  porta,  jl  Bugiar- 
do. Il  Ambiguo,  Non  chiaro. 

Falso,  avv.  Falsamente. 
Falsobordone,  vedi  in  Bor- 

DONIS. 

Falta.  .?.  f.  Mancamento,  Erro- 
re. UDiffalta,  Fallo. 

TPaMaxe.  v.ìntr.  Mancare. 

Fama.  «.  f.  V.  G.  Nome  e  grido 
di  gloria,  d'onore  e  d'ogni  bontà. 
Il  Novèlla,  NotTzia.  ||  Venire  in 
fama,  Acquistar  rinomanza. 

Fame.  s.  f.  Bisogno  e  voglia  di 
mangiare.  ||  Desidèrio, Bramosia. 
Voglia  intènsa  di  una  cosa.  ||  Ca- 
restia. Il  Morto  di  fame,  Povero 
in  canna,  o  Miseraljile. 

Famèlico,  add.  Grandemente 
:  damato. 

r  amigerato.  add.  Famoso. 

Famiglia,  s.  /.  Figliuoli  che  vi- 
vono e  stanno  sotto  la  podestà  e 
cura  paterna  ,  comprend^ndo.si 
anche  moglie,  sorelle  e  nipoti  del 
padre,  se  gli  tiene  in  casa.  \\  Più 


testa  di  un  loro  capo,  ad  esso  sog- 
gette per  legge  naturale,  religio- 
sa o  civile.  Il  Tutti  coloro  che  son 
deputati  a'servigi  di  uno,  e  vivo- 
no in  casa  con  esso.  ||  Sergenti, 
o  Serventi  della  corte,  Birri.  || 
Brigata, Conversazione.  I'  Schiat- 
ta, Stu-pe.  \\  Famiglia  di  curve, 
dicesi  d'una  Classe  di  curve  di 
ditferenti  ordini  o  spezie,  le  quali 
tutte  sono  definite  colla  medesi- 
ma indeterminata  equazione,  ma 
in  modo  diverso,  secondo  i  ditì'e- 
renti  loro  ordini.  ||  Complesso  di 
generi  che  han  caratteri  comuni, 
Classe.  Il  Sacra  famiglia.  Una 
tela  rappresentante  Cristo  con 
la  Vergine  conS.  Giuseppe  e  con 
S.  Giovanni. 

Famigliaccio.  pegg.  di  Fami- 
lio. 

Famigliare  e  Familiare,  s. 
m.  Di  famiglia.  Servidore.  |1  Do- 
mèstico ,  Intrinseco.  ||  Sbirro, 
Birro. 

Famigliare  eFamiliare.ati. 
Domèstico,  Intrinseco.  ||  Nostra- 
no. Il  e  dicesi  di  tutte  le  cose  che 
sogliamo  usare  come  proprie  e 
domestiche.  Ij  Alla  famigliare, 
Conforme  alla  maniera  fami- 
gliare. 

Famiigliarescamente  eFa- 
miliarescamente.  aw.  Fa- 
miliarmente. 

Famigliaresco.  add.  Di  fami- 
glia. 

Famigliarizzare.  v.  a.  Ren- 
dere familiare.  Addomesticare. 
(I  Famigliarizzarsi.  rifl.  Pren- 
der dimestichezza,  Addomesti- 
carsi. 

Famigliarmente  e  Fami- 
liarmente, avv.  Domestica- 
mente, Intrinsecamente. 

Famiglio.  «.  m.  Famigliare, Ser- 
vidore. Il  Donzèllo,  0  Servo  d'al- 
cun magistrato.  Il  Birro.  Il  Fami- 
glio da  cavallo,  Palafreniere. 

Famiglinola  e  Famigliòla. 
dim.  di  Famiglia. 

Familia.  s.  /.  Famiglia,  ma  u- 
sato  ne'  derivati. 

Familiare,  add.  e  sost.  Fami- 
gliare. 

Familiarescamente.  V.  Fa- 
migli arescamente. 

Familiarità,  Familiarita- 
de  e  Familiaritate.  s.  f  Di- 
mestichezza, Intrinsichezza. 

Familiarizzare,  v.  a.  Fami- 
gliarizzare. 

Familiarmente,  vedi  Fami- 
gliarmente. 

Famosamente,  avv.  Con  fa- 
ma. Manifestamente,  Pubblica- 
mente. 

Famoso,  add.  Di  gran  fama, 
Chiaro.  ||  Famoso,  aggiunto  a 
Libèllo  0  simile  ,  Infamatòrio.  1| 
Insigne,  Noto.  |1  Disonesto,  In- 
fame. 
F.amuccia.  dim.  di  P'ame. 
Famulato.  s.  m.  Tributo  di  os- 
sequio, Protesta  di  servitù,o Ser- 
vitù semplicemente.  Il  Servizio  di 
Dio  ec 
Famulatòrio.    add.  Che  ne- 
cessariamente   accompagna 
resta  servi 


ii-rsone  che  vivono  sotto  la  oo- lì  anale,  s.  ri*.  V.  G.  Quslla  lan 


tèrna  nella  quale  si  tiene  il  luma 
la  notte  in  su  i  navigli  e  'n  su  la 
torri  de'  porti  ec.  |1  la  torre  stes- 
sa del  pòrto,  sopra  la  quale  è  po- 
sta la  lantèrna.  ||  Lantèrna  che 
si  mette  alle  cantonate  delle  stra- 
de, de'  cortili,  sulle  ecale  ec:  ma 
e  questi  e  più  poi  quellidelle  car- 
ròzze diconsi  Lampioni.  ||  Quella 
lantèrne  in  asta  con  le  quali  si 
accompagna  il  SS.  Sagramento. 
Il  Que  recipienti  di  vetro,  per  lo 
più  fatti  a  lampada,  e  che  servo- 
no per  le  pubbliche  luminarie. 

Fanaletto.  dim.  di  Fanale. 

Fanàtico,  add.  Che  s'immagi- 
na d'avere  apparizioni,  visioni, 
ispirazioni.  ||  Furioso,  Spiritato. 
Il  Che  è  mosso  da  un  eccessosu- 
perstizioso  di  religione. 

Fanatismo,  s.  m.  Entusiasmo 
eccessivo  e  superstizioso  e  spes- 
se volte  crudele  per  una  reli- 
gione. 

Fanciulla,  s.  /.  Colei  eh'  è  tra 
r  infanzia  e  1'  adolescenza  ,  cioè 
nella  puerizia.  1|  Giovinetta,  siasi 
vedova,  maritata,  o  anche  con- 
cubina. 

Fanciullacce,  s.  f.  pi.  Erba 
medicinale. 

Fanciullaccio  e  Fanciul- 
laccia, s.  m.  e  f.  Lo  stesso  cha 

GlOVANACCIO. 

Fanciullàggine,  s.  f.  Aziona 

da  fanciullo. 

Fanciullaja.  s.  f.  Moltitudine 
di  fanciulli. 

Fanciullata,  s.  f.  Cosa  o  azio- 
ne da  fanciullo.  R, 

Fanciulleggiare.  v.intr.asn. 
Far  atti  da  lanciullo,  Bamboleg- 
giare. 

Fanciulleria,  s.  f.  FanciuUàg. 
gine. 

Fanciullescamente,  avv.  A 
guisa,  A  modo  di  fanciullo. 

Fanciullesco,  add.  Da  fan- 
ciullo. 

FanciuUetto  e  Fanciullet- 
ta.  dim.  di  Fanciullo  e  di  Fan- 
ciulla. 

Fanciullezza,  s.  f.  Puerizia  , 
Età  da'sette  anni  ai  dodici,  o  co- 
si. ||Fanciullàg-gine,Cosa  da  fan- 
ciullo. Il  Imperizia,  Poco  sapere. 

Fanciullino  e  FanciuUina. 
dilli,  di  Fanciullo  e  di  Fanciulla. 

FanciuUità.  s.  f.  Fanciullezza. 

Fanciullo,  s.  m.  D'  età  tra  la 
infanzia  e  I'  adolescènza  ,  cioè 
nella  puerizia.  H  Figliuolo. 

Fancitdlo.  add.  Giovane,  No- 
vèllo, Non  per  ancora  venuto  al- 
la sua  perfezione  ,  Non  intera- 
mente adulto.  [1  Fanciullesco  , 
Conveniente  ali  età  di  fanciullo. 

Fanciullone. accr.  di  Fanciul- 
lo;e  dicesi  di  uomo  adulto, ma  che 
pensi  ed  operi  da  fanciullo.  R. 

FanciuUòtto.  s.  ni.  Fanciullo 
piuttosto  grasso  e  fatticcio. 

FanciuUozzo  e  Fancitilloz- 
za.  s.  m.  e  f.  Fanciullo  o  Fan- 
ciulla poco  esperta  delle  cose  del 
mondo. 

FanciulluzzoeFanciuUuz- 
za.  s.m.  e  f.  Piccolo  fanciullino 
e  fanciullina. 

Fandonia.  4.  f  Bugia,  Chiac- 
chierata vana,  Favola. 
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Fanèllo,  s.  w,.  Uccèllo  che  ha 
alcune  macchie  rosse  nella  fron- 
te 0  nel  petto  ,  ed  alcune  strisele 
bianche  sull'ali. 

Fanfalecco.  s.  m.  Atto  fan- 
ciullesco e  smorfioso. 

Fanfaluca,  s.  f.  Frasca ,  Pa- 
glia, Carta,  o  simile,  che  abbru- 
ciata si  leva  in  aria.  |j  Ciancia  , 
Fola,  Baja.  ||  Messeriziuola,  Ba- 
gattèlla qualunque  del  mondo 
muliebre. 

Fànfana  (a).  Vanamente  ,  A 
vànvera. 

Fànfano.  add.  Vano,  Che  an- 
fana per  poco,  Anfanatore.  |1  Tri- 
sto, Birbaute. 

Fanfara,  s.  f.  Banda  militare 
tutta  di  trombe  e  strumenti  a 
fiato. 

Fanfaronata.»,  f.  Millanteria, 
Jattanza,  Burbanza,  Smargias- 
sata. 

Fanfarone,  s.  m.  Colui  che  fa 
gran  vantazioni  e  rumorose  sen- 
za propòsito  ,  ed  è  in  fondo  co- 
dardo, Millantatore,  Spaccone. 

Fanfaroneria.  s.  f.  Fanfaro- 
nata. 

Fànfera.  vedi  Vànvera.. 

Fanferina,  s.  f.  Burla ,  Mal- 
tratto. 

Fanga.s./'.Melma,Mota,  Fango. 

Fa,ngeLCCìo.  pegg.  dì  Fango.  || 
Lordura  del  vizio,  de'  peccati,  e 
simile. 

Fanghiccio,  s.  m.  Fanghiglia. 

Fanghiglia,  s.  f.  Fango,  Mel- 
ma.l|Poltiglia  che  resta  nel  truo- 
golo della  ruota  dell'  arrotino. 

Fango,  s.m.  Terra  delle  strade 
intenerita  dall'  acqua  :  se  il  fan- 
go è  molto  liquido  si  chiama  Mo- 
ta. Quello  che  depositano  i  fiumi 
ed  1  torrenti  nello  scemare  si 
chiama  Belletta:  quello  ch'è  nel 
fondo  delle  paludi  Limaccio  ;  e 
quello  eh'  è  in  fondo  de'  fossati 
Melma. 

Fangosèllo.  add.  Alquanto 
fangoso. 

Fangoso,  add.  Imbrattato  di 
fango  ,  Infangato.  1|  Intenerito 
dall'  acqua  o  facile  a  far  fango. 
Il  Pieno  di  fango.  Limaccioso.  || 
Spregevole,  Aj^jètto. 

Farmónnola:  add.  Baggèo,  I- 
nètto. 

Fannullóne  e  Fanullone.  s. 
m.  Scioperone,  Dondolone,  Uo- 
mo ozioso  che  non  si  damai  a  far 
nulla. 

Fano.  s.  m.  Luogo  sacro,  Tèm- 
pio. 

Fantaccia.  pegg.  di  Fante. 

Fantaccino,  s.  m.  Soldato  or- 
dinario. Semplice  soldato. 

Fantajo.  s.  m.  Che  s'  inna- 
mora di  fantesche,  o  attende  ad 
amori  bassi  e  sporchi. 

Fantasia,  s.  f.  V.  G.  Facoltà 
immaginativa  dell'  uomo.  |1  Opi- 
nione, Parere,  Pensiero.  ||  Biz- 
zarria, Capriccio.  {|  Invenzione 
Btrana.  ||  Fantàsima.  ||  Appari- 
zione fantastica  in  figura  di  al- 
cuno. Il  Cosa  fantastica.  1|  Inten- 
zione, Obbiòtto,  Fine.  |1  Pezzo  di 
musica  strumentale  eseguito  nel 
momento  istesso  che  si  compo- 
ne. Il  Andare  a  fantasia,  Anda- 


re a  gènio,  a  sangue.  ||  i  pittori 
e  scultori  ec.  ,  3icono  Far  di 
fantasia,  o  di  capriccio,  quan- 
do senza  esempio  vanno  operan- 
do di  propria  invenzione.  ||  A 
fantasia,  A  capriccio. 

Fantasiaccia.  pegg.  di  Fan- 
tasia. 

Fantasiare.  v.  intr.ass.  Fan- 
tasticare. 

Fantàsima  o  Fantasma.*. 
m.  V.  G.  Immagine, o  Apparen- 
za di  cosa  concepita  dalla  fan- 
tasia. Il  Segno  di  false  immagini 
e  spaventevoli,  che  appariscono 
talora  altrui  nella  fantasia.  ||  Op- 
pressione ,  e  quasi  soffocamento 
che  altri  sente  nel  dormire  supi- 
no. Incubo. 

Fantasiosamente,  aw.  Ca- 
pricciosamente, Con  matta  fan- 
tasia. 

Fantasioso,  add.  Fantastico  , 
Appartenente  a  fantasia. 

Fantasiuccia.  dim.  di  Fan- 
tasia. 

Fantasmagoria,  s.  f.  Uno 
spettacolo  fisico ,  in  cui  si  fan 
comparire  in  un  luogo  oscuro 
delle  immagini  di  corpi  umani,  o 
di  altre  cose,  che  producono  una 
certa  illusione. 

Fantasmare.  v.  intr.ass.F^n- 
tasticare. 

Fantastica,  s.  f.  Apprensiva  , 
Potenza  ileU'  immaginare. 

Fantasticàggine,  s.  f.  Fan- 
tasticheria. 

Fantasticamente,  am.  Con 
immaginazione ,  Con  la  guida 
della  Immaginazione.  Il  In  modo 
bizzarro  ,  capriccioso.  ||  e  In  mo- 
do odioso,  fastidioso. 

Fantasticamente,  s.m.  Pen- 
siero strano.  Immaginazione. 

Fantasticare,  v.intr.  ass. An- 
dar vagando  coli'  immaginazio- 
ne per  ritrovare  o  inventare  una 
cosa;  e  in  cosi  fatto  signilìcato  è 
in  uso  appresso  i  pittori,  scultori 
ec.  Il  Ghiribizzare. 

Fantasticatore-trice.tJe»"6 . 
Chi  o  Che  fantastica.  ||  Strano. 

Fantasticheria,  s.  f.  Fanta- 
sticàgi-'iiie.  Capriccio. 

Fantàstichetto.  dim.  di  Fan- 
tastico. 

Fantastico,  s.  m.  Uomo  stra- 
vagante. 

Fantastico,  adci.  Finto,  Imma 
ginario,  Non  vero.  Che  non  ha 
altro  fondamento  che  quello  della 
fantasia.  l|  Spettante  alla  fanta- 
sia. 11  Uomo  fantastico,  Strava^ 
gante,  Falòtico,  Intrattabile. 

Fantasticuzzo.  vilif.  di  Fan- 
tastico. 

Fante,  s.  e.  Servidore, Garzone, 
0  in  generale  Uomo  di  vile  con- 
dizione, e  di  piccola  qualità.  1 
Fanciullo  semplicemente,  o  Per 
sona,  e  Creatura  umana,  quan- 
tunque adulta.  11  Annunzio,  Mes- 
so che  porta  una  ntiova.  |1  Solda- 
to d'infanteria.  11  Fante  leggiero, 
Soldato  della  infanteria  leggie- 
ra. Il  Fante  a  piede,  Fantaccino. 
Il  Una  delle  figure  delle  carte, 
che  per  lo  più  rappresenta  un 
fante,  o  soldato.  ||  Dante  usò /hn- 
te  alla  latina  per  Parlauta. 


Fanteggiare.  v.  intr.  ass.  Far 
cosa  da  fante,  serva  o  sèrvo. 

Fanteria,  s.  f.  Soldatesca  a 
piede. 

Fantesca,  s.  f.  Fante,  Serva. 

Fantescaccia.  peg.  di  Fan- 
tesca. 

Fantesco.  add.  Delle  serve. 

Fantesino.  s.  m.  Fanticèllo. 

Fantetto.  s.  m.  Ragazzo. 

Fanticèlla.  dim.  Servuccia, 
Serva  di  povera  e  vii  qualità. 

Fanticèllo.  dim.  di  Fante. 

Fanticino.s.w.  Fanciullo, Bam- 
bino, Fantino. 

Fantigino.  vedi  Fantìcino. 

Fantineria.  s.  f.  Malizia,  Tri- 
stizia, i?. 

Fantino,  dim.  di  Fante.  V.  A. 
Piccolo  fanciullo.  Bambino. 

Fantino,  s.  m.  Ragazzo  che  ca- 
valca, reggendo  i  barberi  o  ca- 
valh  spogliati  quando  corrono  al 
palio. 

Fantisino.  vedi  Fantìcino. 

Fantocceria.  s.  f.  Bambocce- 
ria,  Frascheria,  Puerilità. 

Fantòccia,  s.  f.  Bàmbola. 

Fantocciàggine.  s.  f.  Fan- 
tocceria, Bambocciata,  Pueri- 
lità, Cosa  o  idea  misera  e  sciòcca. 

Fantocciajo.  s.  m.  Pittor  da 
fantòcci,  Pit.tor  plebeo. 

Fantocciata,  s.  f.  Fantocce- 
ria.  Il  Burattinata ,  Composizione 
drammatica  i-appreseutata  co' bu- 
rattini. Il  Commedia  o  simile  di 
poco  conto, e  degna  da  farsi  co'bu- 
rattini. 

Fantoecino.  dim.  di  Fantòc- 
cio, Piccola  figurina  fatta  per  lo 
più  di  legno  odi  cencio,  che  serve 
di  trastullo  a'fanciuUi.  ||  Uomo 
sciòcco.  Scimunito. 

Fantòccio,  s. «.quasi lo  stesso 
cheFANTOCcìNO.  Il  Uomo  sciòcco, 
0  semplice.  |1  dicesi  anche  a  quei 
rialti  di  verzura,  ridotti  pari  col 
tosargli,  che  si  fanno  in  alcuni 
punti  dell'uccellare,  e  su'quali 
pongonsi  i  vergèlli.  |1  Figura  mal 
fatta,  brutta,  sproporzionata.  || 
Simbolo  di  vana  apparenza,  di 
falso  oggetto.  Il  quella  figura  che 
serve  di  modello  a  chi  vuol  se- 
guire la  moda,  Figurino. 

Fantoccione.  accr.  di  Fan- 
tòccio. 

Fantolino,  dim.  di  Fantino. 

Fantonaccio.s.m.  Omaccione. 
Il  Uomo  di  statura  grande.  |1  Di- 
sutilaccio,  Lasagnone  ,  Meren- 
done, Scioperone. 

Fantone.  s.  m.  Uomo  di  bella  e 
gran  persona,  ma  non  buono  a 
nulla:  Bellimbusto,  Scioperone. 

Fanullone.  vedi  Fannullone. 

Farabolone  e  Farabulone. 
s.  m.  Chiacchierone  ,  Ciarlone, 
Gabbamondo. 

Farabutto,  s.  m.  Ingannatore, 
Truffatore,  Sicofante. 

Faraone.»,  m.  Spezie  di  giuoco, 
corrispondente  a  quello  della  bas- 
setta. 

Farchétola  o  Farquétola. 
s.  f.  Uccèllo  di  razza  d'anitre  sal- 
vatiche  minori. 
Farciglione.  s.m.  Spèzied'uc- 

cèllo  d'acqua. 
Farda.  s.  f.  Roba  sporca  daim- 
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brattare,  ed  anche  Sornacchio 
grande,  Sputo  catarroso. 
Fardaggio.  s.   m.  Bagaglio, 
'    Bagaglio,  bagagliume. 
Fardata    s.  f.  Percossa  data 
con  un  pannacelo  intinto  in  ispor- 
cizia.  11  Quantità  di  sporcizia  bi- 
tuminosa. 

Fardellare.  v.  intr.  Far  far- 
dèllo, Affardellare. 
Fardelletto.  dim.  di  Fardèllo. 
Fardellino-  dim.  di  Fardèllo, 
li  Quel  poco  di  paglia  o  fieno  o 
altro  in  forma  di  primacciuòlo, 
col  quale  i  contadini  difendono  le 
tenere  piante  dalla  pressione  delle 
legature  che  occorre  di  fare  ad 
esse,  allorché  si  vogliono  unire 
a  un  palo  ec. 

Fardèllo,  s.  m.  Ravvòlto  di 
panni  o  d'altre  materie  simili.  || 
Far  fardèllo,  Raunar  la  roba 
per  portarla  via,  Affardellare.  |] 
Far  fardèllo,  Partire,  Andar- 
sene, e  talora  Morirò. 
Fardetto.  dim.  di  Fardo. 
Fardo,  s.  m.  Balla  di  pelle  dove 
è  rinchiuso  un  sacco  di  tela  pieno 
d'aròmati  o  di  civaje. 
Fare.  s.  m.  Usanza,  Costume.  ] 
Qualità,Maniera.  |!  Fatto,  Affare 
Fare.  v.a.  e  sinc.  Eseguire  uni 
cosa  la  cui  specie  è  determinata 
dalle  parole  completive  e  dalla 
locuzione.  11  Produrre.  |1  Abbon- 
dare, Ritrovarsi.  H  Allignare.  |1 
Dare  ornamento  e  perfezione, ed 
anche  Acquistare.  Perfezionare. 
Il  Essere ,  o  Dar  cagione  o  moti- 
vo. 11  Eleggere.  |1  Comporre, For- 
mare. Il  Essere  in  faccende,  op- 
posto di  Starsi.  |1  Eseguire.  1|  Co- 
minciare. 11  Usar  carnalmente.  || 
Seguire,  Avvenire.  j|  jv'^.  pass. 
Divenire.  Il  Diventare.  ||  Dispor- 
re checchessia.  [|  Trattare,  Pro- 
cedere. Il  Rappresentare.  ||  Affa- 
ticarsi. Il  Fingere.  ||  Vendere  , 
Dar  prèzzo.  ||  Cangiare,  Trasfor- 
mare, Far  divenire.  ||  Essere  u- 
tUe,  Giovare,  Appartenere. 


simili.  11  Esser  cagione  ,  Permet- 
tere. Il  Dar  la  vòlta,  o  Comincia- 
re alcuni  de' suoi  termini  e  delle 
sue  variazioni  la  luna.  1|  Farla 
ad  uno,  .A.ccoccargliela  ,  Calar- 
gliela. Il  Farla  con  alcuno,  Pas- 
sarsela con  alcuno.  Starvi  bene 
ornale.  ||  Farla  finita,  Ciìs%Sive 
dal  fare  una  cosa.  ||  Avere  a  fa- 
re ,  0  che  fare  con  tino  ,  o  con 
una,  Avere  con  esso  o  con  essa 
carnale  dimestichezza.  |1  Avere 
a  fare  con  alcuno  ,  Avere  che 
trattare  con  esso.  ||  Fare,  co- 
gl'  infiniti  de' verbi  usasi  frequen- 
temente e  signitìca  Operare  ,  o 
Comandare  che  si  faccia  l'azione 
dinotata  in  quel  tale  infinito.  |1 
Fare,  coli'  articolo  precedente  a 
sost.  come  Fai-e  il  beccaio,  Fa- 
re V  oste  o  simili,  Esercitar  l'ar- 
te del  beccaio  ec.  ||  Faccia  Dio, 
maniera  esprimente  lo  starsene 
a  ciò  che  sia  per  accadere 
Farsela  con  alenino.  Seguire  le 
sue  opinioni  o  dottrine.  ||  Fare  a 
dirsele  con  alcuno,  Dirsi  a  vi- 
cenda parole  pungenti,  quasi  sfi 
dandosi  a  chi  più  ne  dice.  ||2^a' 
tl(,,  Fate  voi.  Mene  rimetto  in  te 
in  voi.  Il  Chi  la  fa  V  aspetti,  Chi 
fa  altrui  del  male  ,  aspetti  di  ri 
cevere  il  simile.  P.  pr.  Facente 
e  Facoente. —  jsas.  Fatto. 

Fare.  5.  m.  Usanza  ,  Costume , 
Modo  di  fare.  R. 

Farèa.  s.  f.  Sorta  di  serpente. 

Farètra,  s.  f.  V.  G.  Turcasso, 
Guaina  dove  si  portan  le  frecce. 

Faretrato,  add.  Che  ha  ,  che 
porta  farètra. 

Farfalla,  s.  f.  Nome  che  si  dà 
a  tutti  gli  insetti  che  hanno  quat- 
tro ali  membranose  ,  coperte  di 
minute  squame  amododi  polvere 
di  colori  varj.  !|  Angelica  farfal- 
la. Anima  umana.  ||  Uomo  di  po- 
co cervello.  Volubile,  Leggiero. 
Il  Piccolissima  bulletta  di  ferro 
col  capo  d'ottone. 

FarfaUetta.  dim.  di  Farfalla. 


milmente  dicesi  Fare  per  uno  .'Farfallina,  dim.  di  Farfalla 
Giovargli.  Il  Importare.  Il  Crede-IFarfallino.  s.m.  Farfallina 
e  Afierraaj;e  con  ragioni.   |'|   Farfallini  ,   Insetti   volanti  che 


Partorire.  ||  Fare  di  terra  ,  di 
warwo  ec,  Modellare,  Scolpire 
ec,  figure  di  quella  tal  materia. 
Il  Fabbricare.  |1  Piantare,  Semi' 
nare.  ||  Essere  a  sufficienza.  [ 
Andare,  Venire  avanti,  Spigne- 
re  ,  e  si  usa  frequentemente  nel 
signif.rz/?.  Il  Procurare.  1|  Farsi 
Afi'acciarsi,  Farsi  vedere.  Spor- 
gersi. Il  Fare,  trattando  de'  nu- 
meri, si  usa  per  significare  la 
somma  prodotta  dalla  moltiplica- 
zione dell'  un  numero  per  l'altro, 
o  dall'  aggiugniiTiento  dell'  uno 
all'altro. il  Mutare  dal  proprio  es- 
sere. Variare.,!  detto  di  muri,  edi- 
ficj  o  simili.  Fendersi,  Spaccarsi. 
Il  Crescere,  Venir  bene,  Alligna- 
re. Il  Mutarsi  di  prezzo.  ||  quando 
poi  si  tratta  di  tempo  ,  esprime 
quantità  passata ,  e  significa 
Terminare, Compire.  |1  Essere.  || 
Passare,  Scorrere  ,  Trapassare, 
Viaggiare.  ||  Nascere,  Apparire, 


danneggiano  il  grano    ammuc- 


Farfecchia.  s.  f.  Basetta. 
Farferùgine.s.  f.  Farfaraccio. 
Farferùgio.  s.  m.  Pianta  che 

fa  di  be'fiori  gialli. 
Fargna.    s.    f.    Lo  stesso  che 

F  ARNIA. 

Farina,  s.  f.  Polvere  più  o  men 
bianca,  morbida  al  tatto,  che  si 
ottiene  macinando  le  biade,  i  le- 
gumi, le  castagne  secche,  i  lupi- 
ni, ec.  Il  Dicendolo  assolutamen- 
te si  intende  solo  di  quella  del 
grano;  alle  altre  si  aggiuntre 
sempre  il  nome  della  biada, come 
Farina  di  mandorle  ,  Farina 
di  lupini.  Il  il  tabacco  macinalo 
e  stacciato,  separato  dalla  cru- 
sca. Il  Polvere,  o  Cosa  polveriz- 
zata. Il  La  parte  ottima  di  chec- 
chessia. Il  al  giuoco  degli  aliossi 
dicesi  Farina  alla  parte  convessa 
di  tal  osso  la  quale,  per  essere  la 
più  facile  ad  essere  scoperta  , 
serve  per  significar  Nulla.  ||  Fa- 
rina dolce ,  La  Farina  di  ca- 
stagne. 

Farinaccio,  s.  m.  Dado  se- 
gnato da  una  faccia  solamente. 
Il  Legno  ridotto  come  in  farina 
per  rosura  di  tarli.  ||  Riso  franto 
e  mescolato  con  la  sua  scòrza. 

Farinàcciolo.  add.  Poco  te- 
nente. Che  si  di.sfà  agevolmente. 

Farinàceo,  add.  Che  è  della 
natura  della  farina.  ||  aggiunto 
di  Frattura  d'osso  in  minutissimi 
frammenti,  detta  anche  Commi- 
nuta. 

Farinajo.  s.  m.  Luogo  ove  si 
ripone  e  si  conserva  la  farina. 

Farinajuòlo.  s.  m.  Veuditor 
di  farina. 

Farinata,  s.  f.  Vivanda  di  fa- 
rina sciolta  neir  acqua  e  cotta. 

Farinèllo,  sost.  e  add.  Furfan- 
te, Tristo  ,  Uomo  capace  di  ogni 
più  trista  opera. 

Farinevole.  add.  Di  farina. 

Faringe,  s.  f.  V.  G.  Cavità  po- 
sta nella  parte  superiore  del  col- 
lo, che  fa  seguito  alla  bocca  ,  e 
continua  con  l'esofago. 

Farinifero  (  albero  ).  add. 
Nome  di  un  Albero  indiano. 

Farinoso,   add.   Che  produce 


chiato  quando  riscalda.   ||  Orna-I   molta  farina,  Che  ha  in  sé  molta 
mentovano,  e  leggieri.  ||  diciamo     farina,  detto  di  biade.  1|  dicesi  di 


Farfallino  anche  ad  uomo  di  po- 
ca stabilità. 

FarfaUone.s.w.  Farfalla  gran- 
de. Il  Sornacchio.  ||  Farfalloni, 
Racconti  di  cose  grandi,  che  non 
solo  vere  non  sieno,  ma  neanco 
verisimili.  H  Detto  spropositato  e 
sciòcco.  Il  Fiore  di  bosco. 

Farfanicchio,  s.  m.  Uomo  va- 
no, leggieri  e  sciòcco  ,  che  pre- 
tende d'  essere  d'assai. 

Farfanicchiuzzo.  f^w.di  Far- 
fanicchio. 

Fàrfara,  s.  f.  Erba  nota  ;  lo 
stesso  che  Farfabo. 

Farfaraccio,  s.  m.  Pianta  er- 
bacea. 

Farfarella,  .s.  f  Farfare.  ||  Ma- 
lattia della  pelle  del  capo. 

Farfarèllo,  s.m.  Nome  finto  di 
demonio^  Spirito  maligno 


e  si  dice  della  notte  e  del  giorno.  iFàrfaro  o'Fàrfero"  s.  m.  Er- 
ti si  dice  anche  d'uncotal  t"mpo  ba  medicinale  che  si  eleva  poco 
od  ora  determinata.  |1  Basure,  ol  da  terra. 


Quelle  foglie  che  hanno  una  certa 
velatura  o  rugiada  biancastra. 
Farisaico,  add.  Che  ha  del  fa- 
riseo, Proprio  de'  farisei. 
Farisèo  s.m.  Uomo  d'una  sètta 
d'  Ebrei  di  finissima  ipocrisia.  |i 
Ipocrita.  Il  Viso  di  fansèo,  Uomo 
di  brutta  e  trista  cera. 
Far  lingòtto,   add.  Barbaro, 
Chi  nel  parlare  mescola  e  con- 
fonde varie  lingue  storpiandole. 
Farmacèutica,    s.   f.    Parta 
della  medicina,  che  specialmente 
tratta  delle  qualità  fisiche ,  delle 
proprietà  chimiche  ,  e  del  modo 
di  operare  dei  rimed-j.  ij. 
Farmacèutico,  adti.  r.ff.  At- 
tenente alla  farmacia. 
Farmacèutria.  s.f.  V.G.  Fat- 
tucchiera, Maga, 
Farmacia,  s.^f.  V.  G.  Arte  che 
insegna  a  cogliere  ,    scegliere, 
preparare  ,  dispensare  e  conser- 
vare in  ottimo  stato  tutti  i  rimedj 
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«osi  semplici  come  composti,  e  le 
drogiie  con  le  quali  si  preparano. 
Il  Le  cose  che  si  hanno  dalla  far- 
macia ,  Preparazioni  farmacèu- 
tiche. 

Farmacista.  *.  m.  Speziale. 

Farmacite.  s.  f.  V.  G.  Teria 
impregnata  di  bitume  ,  d'  odore 
spiacevole,  atta  a  infiammaiFi. 

Fàrmaco,  s.  m.  V.  G.  Rimè- 
dio, Medicamento. 

Farmacologia,  s.  f.  V.  G. 
Scienza  che  insegna  le  qualità  e 
il  modo  di  operare  de'farmachi. 

Farmacopèa,  s.  f.  V.  G.  Fon- 


daco di  medicinali ,  Spezieria.  I!|   cito. 


setto.  Il  Fodera  d'altri  arnesi,  cO' 

me  dell'elmo,  berretta,  o  simili. 
Farsetta.  dim.  di  Farsa. 
Farsettaccio.   s.  m.  Cattivo 

farsetto. 
Farsettaio,  s.  m.  Facitore  di 

farsetti. 
Farsettino.  dtw?.  di  Farsetto. 
Farsetto,  s.  m.  Vestimento  da 

uomo  che  cuopre  il  busto,  come 

Giubbone,  o  Camiciuóla. 
Farsettone.    s.  m.    Farsetto 

grande. 
Fas.  V.  L.  Per  fas  e  per  nefax, 

In  ogni  modo,  o  sia  lecito  o  ilie- 


Trattato  che  insegna  il  modo  di 
comporre  i  fàrmachi. 

Parmacòpola.  s.  m.  V.  G. 
Venditore  di  farmachi,  Speziale. 

Farneticamento,  s.'tn.  Il  far- 
neticare, Freneticamento. 

Farneticare  e  Frenetica- 
re. V.  intr.  ass.  Vacillare,  Dir 
cose  fuor  di  proposito. 

Farneticheria.  s.  f.  Farneti- 
chezza. 

Farnetichezza.  a.  f.  Farnèti- 


Fascetta.  dim,.  di  Fascia,  Pic- 
cola benda,  Fascinola.  H  Fascet- 
te diconsi  dagli  archibusieri 
quelle  lastrucce  d'ottone,  o  d'al- 
tro metallo ,  che  tengono  con- 
giunta la  canna  alla  cassa  del- 
l'archibuso.  |1  Fascetta,  s.f.  Bu- 
sto ;  ma  essa  è  men  grave,  men 
fortemente  impuntita,  e  con  me- 
no stecche  e  più  sottili. 

Fascettaja.  s.  f.  Colei  che  fa, 
e  vende  fascette.  R. 

Fascettino.  dim.  di  Fascetto. 


co  sost. 
Farnètico,  s.m.  Vacillamento,  jFascetto.  dira,  di  Fascio. 

Il  farneticare.   Pazzia,  Delirio  Fasci,  s.  m.  ;p^  vedi  Fascio. 

d'infermi.  Il  Vano  e  pazzo  divisa- Fascia,  s.  f.  Striscia  di  panno 

mento.  I  hno,  lunga  e  stretta ,  la  quale. 

Farnètico. add.  Infermo  di  far-    avvòlta  intorno  a  checchessia. 


nètico. 

Farnetizzare.  ■».  intr.  Farne- 
ticare. 

Fàrnia. s.f. Albero  di  legno  mol- 
to duro  e  leggiero,  ed  è  una  spe- 
cie di  quèrcia  a  foglie  larghe. 

Faro.  s.  m.  V.  G.  La  torre  dei 
porti,dove  la  notte  per  uso  de'na- 
viganti  s'accende  il  lume.  UStret- 
to  di  mare. 

Farràggine.  vedi  Farragine. 

Parragginoso.  adcl.  Meschia- 
to  o  Raccolto  confusamente. 

Farraginàccia.  vHif.  Mesco- 
lanza trista  di  varie  cose. 

Farraginare,  v.  a.  Raccorre 
molte  cose  in  mucchio,  alla  rin- 
fusa. 

Farraginatore.  s.m.  Colui  le 
cui  opere  sono  zibaldoni  o  pia- 
stricci,  Impiastrafogli. 

Farràgine,  s.  f.  Ferrana,  Mi- 
stura di  biade  diverse  che  si  se- 
minano per  mietersi  in  erba  e 
pascolarne  il  bestiame.  ||  Muc- 
chio confuso,  e  Mescolanza  di 

molte  cose. 

Farrago.  s.  f.  Farragine. 

Farrata.  s.  f.  Torta,  o  Focac- 
cia fatta  di  farro. 

Farre.  vedi  Farro. 

Farricèllo.  dim.  ài  Farro.  Gra- 
no grosso  mondo,  infranto  alla 
grossa  sotto  la  macina. 

Farro.  «.  m.  Pianta  che  differi- 
sce dal  grano  comune  per  le  spi- 
ghette pifi  appuntate  e  più  sot- 
tili, e  per  le  valve  più  dure,  i  se- 
mi più  grossi  con  la  loppa  ade- 
rente. 

Farsa,  s.  /.  Breve  commedióla, 
generalmente  da  ridere,  e  da  re- 
citarsi dopo  la  commèdia.  ||  Qua- 
lunque impresa  ,  o  operazione 
sciòcca,  e  ridicola.  ||  Farsetto,  j] 
Vivanda  fatta  cor  ripieno. 

Farsata.  s.  /'.  Fodera  del  far- 


lega  e  strigne  leggermente 
Superficie  della  corteccia  deiral- 
bero.  Il  i  Giri,  o  Cerchj  de'cieli.  || 
parimenti  si  dice  Fascia,  di  tut- 
te le  cose  che  circondano,  e  di- 
fendono r  altre.  ||  Fascia  vale 
Membro  di  superficie  piana.]] Or- 
nato della  campana. 11  Fascia  bric- 
ciala  ,  fu  detto  per  Zona  torrida. 

Fasciacca.  s.f.  Cintura  di  seta 
o  altro  che  si  portava  cinta  alla 
vita  per  ornamento,  e  tuttora  si 
porta  da  corrieri,  vetturini  ec: 
Fusciacca. 

Fasciacoda,  s.  f.  Striscia  di 
sovatto  o  di  tela  con  cui  si  fascia 
e  si  tien  ripiegata  la  coda  del  ca- 
vallo. 

Fasciale,  add.  Nome  del  mu- 
scolo, che  è  detto  pure  Sartòrio. 

Fasciame,  s.  in.  Tutte  le  assi 
che  vestono  e  ricuoprono  l'ester- 
no del  corpo  di  qualumMie  nave. 

Fasciapiede.  s.  m.  striscia  di 
cuojo  con  fibbia  da  una  parte,  e 
buchi  dall'  altra  ,  che  serve  a 
tenerpiegato  il  piede  davanti  del 
cavallo,  per  impedirgli  di  tirar 
calci. 

Fasciare,  v.  a.  Intorniare  con 
fascia. 

Fasciata,  s.  f.  Il  fasciare. 

Fasciatèllo.  s.w.Piccol fascio. 

Fasciatojo.  s.ra.  Panno  di  lino 
o  altro  atlo  a  fasciare. 

Fasciatura,  s.  f.  Il  fasciare. 

Fascicolo,  dm.  di  Fascio,  Fa- 
scetto. Il  Ciascuna  delle  parti  di 
un'opera  che  si  pubblica  a  inter- 
valli. 

Fascina  e  Fascino.add.  Fa- 
scetto di  legne  minute  o  di  ser- 
menti. Il  Fascio  di  rami ,  legni 
minuti  e  sermenti,  legato  ai  due 
capi  con  ritorte. 

Fascinajo.  s.  n.  Colui  che  va 
attorno  vendendo  fascine.  I 


Fasciname,  s.  m.  Legne  mi- 
nute come  quelle  da  far  fascine. 

Fascinare,  v.intr.  Procacciar 
fascinata.  Provveder  fascine.  || 
Affascinare. 

Fascinata,  s.  f.  Quantità  di  fa- 
stelli e  di  fascine  unite  insieme 
per  empier  fbssi  e  far  ripari. 

Fascinatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  fascina,  o  aflàscina. 

Fascinazione,  s.f.  V.  X.Mala 
di  piccoli  fanciulli  che  proviene 
dal  vedere  oggetti  a  loro  spaveii- 
tevoH  che  aUrimenti  si  dice  Mal 
d'occhio.  Il  O^ni  sorta  di  malia  a 
che  credevano  un  tempo  le  doa- 
nicciuòle. 

Fascinello  e  Fascinetto 
dihi.  di  Fascino 

Fàscirio.  s.  m.  Fascinazione. 

Fascino,  vedi  Fascina. 

Fascinola,  s.  f.  Piccola  fa- 
cina. 

Fascinottajo.  s.  m.  Venditore 
di  fascinotti. 

Fascinòtto.  s.  w.  Piccolo  o 
corto  fascino. 

Fascio,  s.  m.  Qualunque  cosa 
accolta  insieme  o  legata,  e  di  pe- 
so tale,  che  uomo  possa  portar- 
la. Il  Gruppo.  11  Tre  fucih  incro- 
cicchiati perlebajonette,  i  quali, 
premendo  da  tre  parti  l'uno  con- 
tro l'altro  servono  di  punto  fisso 
a  cui  vengono  tutti  all'  intorno 
ad  appoggiarsi  in  un  tempo  stes- 
so altri  fucili.  Il  Fascio  d'acqua^ 
dicesi  di  più  zampilli  d'acqua  che 
sorgono  uniti  a  guisa  di  covone. 
Il  Fascio  di  verghe  che  si  porta- 
va avanti  ad  alcuni  magistiati 
romanijper  contrassegno  della  lo- 
ro autorità.  H  Peso,  Carico,  Ag- 
gravio cosi  di  corpo  come  d'ani- 
mo. Il  Qualsivoglia  cosa  raccolta 
insieme.  Il  iSoMo  )7  fascio  di  po- 
che parole,  Brevemente,  In  po- 
che parole. 

Fascioletta.  diw.à\  Fasciuòla. 

Fascioletto.  dim.  diFasciòlo. 

Fasciole,  dim.  di  Fascio. 

Fasciuccio.  dim.  di  Fascio. 
Fascetto. 

Fascivune.  s.  m.  Sfasciume. 

Fasciuòla.  dim.  di  1^'ascia. 

Fascinolo,  dim.  di  Fascio. 

Fase.  s.  f.  V.  G.  Apparenza  o 
Maniera  onde  la  luna  o  altri  pia- 
neti appariscono  illuminati  dal 
sole. 

Fasservizi,  s.  e.  Chi  o  Che  fa 
servizj.  Il  Ruffiano.  1|  Ragazzo 
deputato  a  fare  i  piccoli  servigj 
alle  gabelle  delle  porte. 

Fastellaccio.  s.  m.  Fastèllo 
grande  e  mal  fatto.  ||  Uomo  disa- 
datto e  fuor  di  misura  grande. 

Fastelletto.  dim.  di  Fastèllo. 

Fastellino.  dim.  di  Fastèllo. 

Fastèllo,  s.  m.  Fascio,  ma  si 
dice  propriamente  di  legne,  sti- 
pa, paglia,  e  siraiU.  ||  Fascino  più 
grande  del  comune. 

Fastellone.  accr.  di  Fastèllo. 

Fasti,  s.m.  plur.  Registri  dove 
dai  Romani  si  scrivevano  gli  av- 
venimenti giornalieri.  1|  Annali, 
Memorie  di  fatti  più  che  altro 
onorevoli. 

Fastidio,  s.  m.  Noja,  Tèdio, 
Rincrescimento.  ||  Modo  di  prò- 
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cedere  fastidioso.  |j  Ogni  sorta 
di  sporcizia  e  di  porcheria.  \\ 
Quantità  di  pidocchi.  ||  Nàusea, 
Ripugnanza  che  si  ha  a  certe  vi- 
vande. "  Abbominazione. 

Fastidiosaccio.  pegg.  Uomo 
ciiereca  gran  fastidio. 

Fastidiosàggine,  s.  f.  Stuc- 
chevclàgeine,  Spiacevolezza, 

Fastidiosamente,  aw.  Con 
modo  fastidioso.  \\  Con  prolissità 

Fastidiosèllo.  dim.  di  Fasti- 
dioso. 

Fastidiosetto.  dim.  di  Fasti- 
dioso. 

Fastidioso,  acid.  Nojoso,  Im- 
portuno,Piendi  fastidio,  Rincre- 
scevole,  Tedioso,  Che  reca  mo- 
lèstia. Il  Sdegnoso  ,  Stizzoso.  || 
Schifo,  Nauseante.  1|  Incontenta- 
bile, nitroso. 

Fastidire,  f.  «.  Infastidire, Re- 
car nòja  e  fastidio.  |1  inlr.  Avere 
in  fastidio.  P.  pr.  F.\stidiente. 
—  pas.  Fastidito. 

Fastidiuccio.dm.  di  Fastidio. 

Fastidiane,  s.  m.  Quantità  di 
fastidj.  Il  Sporcizia,  Porcheria.  |1 
Macchia,  Pecca. 

Fastigio,  s.m.  Frontespizio  de- 
gli edirirj.  11  Quuluiique  cima  ter- 
minante un  cotal  poco  in  una 
punta.  Il  Cima,  Sommità,  L'ulti- 
mo punto  a  cui  altri  possa  g'tm- 
gere.  1|  Sublimità,  .Mtezza. 

Fasto,  s.  m.  Alterigia,  Arro- 
ganza. 

Fasto,  ndd.  contrario  di  Ne- 
fasto. 

Fastosamente,  av.  Con  fasto. 

Fastosetto.  dim.  di  Fastoso. 

Fastoso.  aid.Pien  di  fasto. 

Fata.  s.f.  Incantatrice,  Maga. 
Il  Fatf,  Donne  favolose  finte  im- 
mortali, di  gran  potenza  e  dibuon 
genio,  che  s'  introducono  nelle 
novelle  da  raccontarsi  a  veglia. 

Fataccia.  dispreg.  di  Fata. 

Fatagione.  s.f.  Magica  ope- 
razione, Incantesimo. 

Fatale.  Aggiunto  di  cosa  che 
viene  dal  fatò,  Dato  e  conceduto 
dal  fato,  Destinato,  Che  non  puJ 
non  essere  o  non  accadere.  Il  Ir- 
resistibile. 11  Mortifero.  H  Tristo, 
Funèsto. 

Fatalismo,  s.  m.  Dottrina  di 
coloro  che  attribuiscono  ogni  co- 
sa al  fato. 

Fatalista,  vedi  Fatista. 

Fatalità,  Fatalitade  e  Fa- 
talitate.  s.  f.  Necessità  del  de- 
stino. Il  Checchessia  di  sinistro  e 
non  evitabile. 

Fatalmente,  avv.  Per  fato. 

Fatamento.  s.  m.  Il  fatare  in 
sig.  alt.  Fatagione,  Fatatura. 

Fatappio.  s.  m.  Soita  d'uccel- 
letto. Il  Uomo  corribo  o  simile. 

Fatare,  v.  intr.  Destinare,  Da- 
re in  fato.  11  ass.  Indovinare,  A- 
strologare.  |1  Esser  fatato^Yenìr 
dai  fati.  Esser  prescritto  dal  fa- 
to. Il  J'atare,  in  sign.  alt.  Fare 
la  fatagione,  Render  fatato. 

Fatato,  add.  Dato  o  permesso 
da'futi.  Destinato.  1|  Invulnerabi- 
le. Il  Impenetrabile,  j]  Ogni  cosa 
alla  quale  per  incauto  si  favo- 
leggi data  alcuna  straordinaria 
\  ina.  J 


Fatatiira.  s.  f.  Fattura,  Malia 
Stregoneria.  ||  Sorta  d' incanto 
che,   secondo  i  poeti,  rende  im- 
penetrabile, F'atagione. 
Fatazione.  s.  f.  Faiagione. 
Fateria.  s.f.  I  racconti  favolosi 

delle  Fate. 

Fatica,  s.  f.  Affanno,  Pena  che 
si  sente  e  si  patisce  nell'operare 
Il  L'operare,  e  L'  opera  ste?sa 
condotta  a  fine.  |]  Premio  dell'o- 
pera. Il  Nòja,  Rincrescimento.  || 
Da  fatica,  in  forza  d'agg.  Ga- 
gliardo, Atto  a  durar  fatica,  (j 
Darsi  fatica,  .affliggersi.  \\Pren- 
dere  fatica,  Affaticarsi.  H  A  fa- 
tica, Con  fatica.  Appena.  H  A 
Gran  fatica,  A  mala  pena. 
Faticabile.  add.  Che  dura  fa- 
tica, Faticante,  Fatichevole.  |! 
Stanchevole,  Faticoso.  H  Che  può 
essere  affaticato. 
Faticaccia. pefifjr.  Fatica  gran- 
de e  penosa. 
Faticante,  add.  Che  dura  fa- 
tica. Che  s'affatica.  ||  Che  dà  fa- 
tica. Il  Atto  alle  fatiche. 
Faticare,  v.  a.  Travagliare , 
Affliggere,  Tempestare.  |1  Ma- 
neggiar tanto  un?  cosa  da  stan- 
carla,se  stancar  si  potesse.||  Fa- 
ticare alcuna  cosa ,  Affaticarsi 
per  acquistarla  ,  che  più  comu- 
nemente diremmo  Affaticarsela. 
Il  inlr.  ass.rifl.  att.  Sostener  fa- 
tica. Travagliarsi.  P.  pr.  Fati- 
cante.— pas.  Faticato. 
Faticato,  add.  Stracco,  Affan- 
nato, Travagliato  dalla  fatica. 
Faticatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  fatica. 
Fatichetta.  s.  f.  Operetta. 
Fatichevole.  add.  Atto  ad  af- 
faticarsi ,  Che  s'  affatica.  |1  Fati- 
coso. Il  Pieno  di  fatiche. 
Fatichevolmente.  axsv.  Con 

fatica,  Faticando. 
Faticosamente,  aw.  Con  fa 
tica.   Con  travaglio.  ||  Difficil- 
mente. 

Faticosetto.adi.  Alquanto  fa- 
ticoso. 
Faticoso,  add.  Che  apporta  fa- 
tica ,  Difficile.  Il  Faticaute,  Affa- 
ticato. Il  Travaglioso, Affannoso. 
Faticuccia.  dim.  di  Fatica.  |] 

Operetta,  Composizioncella. 
Fatidico,  add.  V.  L.  Indovino 
Fatiga.  vedi  Fatìca. 
Fatigabile.  add.  Faticoso. 
Fatigare.  vedi  Faticare,  e  cosi 

tutti  i  derivati. 
Fatig-ata.  s.f.  Travaglio,  Affa- 
ticamento. 

Fatista.  s.  m.  oggi  comune- 
mente Fatalista. 
Fato.  s.  ni.  Disposizione  nelle 
cose  mobili. .per  la  quale  la  Prov- 
vi'leaza  di  Dio  dà  ordine  e  norma 
a  ciascuna  di  esse.  H  Concatena- 
zione necessaria  ,  ineluttabile  , 
ignòta,  degli  evènti  e  delle  lor 
cause  ,  secondo  1'  opinione  dei 
Gentili.  Il  Sòrte,  Ventura.  I|  Mòr- 
te. Il  Cedere  al  fato,  Morirj. 
Fatta,  s.^.  Spèzie,  Fòggia,  Sòr- 
ta. Il  Indole  ,  Qualità.  H  Grandez- 
za, o  simile. 
Fattaccio.  pena.'FnXto,  o  Azio- 
ne sconcia,  disoui.sta,  abbomine- 
vola. 


Fattalbujo.  s.  m.  Persona  de- 
forme,come  sono  appunto  le  cosa 
manuali  fatte  al  bujo. 
Fattamente,  avv.  colle  parti- 
celle Si  e  Cosi  avanti,  la  tal  gui- 
sa. In  tal  mòdo. 
Fatterèllo,  dim.  Faccenduòla, 
Aftaruccio  ;  ed  anf'he  .\zioncèlla, 
Operazioncèlla.  H  Racconto,  Sto- 
rii'dla  furiosa  di  cosa  avvenuta. 
Fattevole.    add.    Agevole   a 

farsi. 
Fattezza.  s.  f.  Forma,  Figura, 
Fazione  dell'-  membra.  ||  Forma, 
Figura  di  qualsivoglia  cosa. Usa- 
si più  che  altro  in  plurale,  e  di- 
cesi delle  forme  del  corpo. 
Fattibèllo,  s.  »i.  Belletto  ,  Li- 
scio onde  le  donne  cercano  farsi 
belle. 
Fattibile,  add.  Fattevole,  Che 
appartiene  al  fare,  Che  si  può 
fare. 
Fatti  echi  are.  v.  intr.   Fare 
spesso  e  per  uso.  Andar  facendo. 
Fatticcio,  add.  .^.tticciato  ,  Di 
grosse  membra,  Ben  tarchiato.  || 
Tòzzo  ,  Sproporzionato  di  fat- 
tezze. 
Fatticcione.  accr.  Grasso,  Ri- 

oglioso. 
FatticciottoeFatiicciòtta. 
dim.  di  Fatticcio ,  ma  detto  par 
vezzi. 

Fattispècie  e  Fattispèzie. 
s.  f.  Fatto  immaginato  a  simili- 
tudine di  un  altro  e  pioposto  per 
ajuto  e  norma  a  fare  al  giudizio 
di  chicchessia. 
Fattissimo. si^pej-^ai.  di  Fatto. 
Fattista.  s.  m.  Colui  che  nel 

giudicare  si  attiene  al  fatto. 
Fattivo,  add.  Che  fa,  Che  ope- 
ra. Il  Faccènte  ,  Faccendièro  , 
Operoso,  Indefesso. 
Fattizio,  add.  Fatto  a  mano , 

Fatto  con  arte,  Artifiziale. 
Fatto,  s.m.  Negòzio,  Faccènda, 
.\zione,  ed  anche  in  generale  Co- 
sa, o  La  realtà  della  cosa.  La 
cosa  ridotta  ad  effètto.  ||  Faccen- 
de, .\ffari, Bisogne.  11  Modo  di  pro- 
cedere. Il  Fatto  d'arme, Fazione, 
L'atto  stesso  del  combattere,  La 
battaglia,  Il  combattimento.  ]| 
Guadagno,  Utilità.  |1  Cosa  utile  , 
Cosa  a  propòsito.  1|  Essere  un 
gran  folto,  o  Qualche  gran  fat- 
to. Essere  persona  di  alto  affare. 
Il  Essere  il  fatto.  Essere  il  caso, 
Èssere  a  proposilo.  |1  Non  voler 
guastare  i  falli  .<:iioi ,  dicesi 
quando  si  dissimula  ima  ingiuria 
per  non  attaccar  briga.  1|  Fatto 
sia,  è  formula  conclusiva.  ||  In 
sul  fatto,  Di  botto,  Immantinen- 
te. 11  Entrare  ne'  fatti  d'  altri  , 
Impacciarsi  delle  cose  altrui.  || 
In  fatto ,  o  In  fatti,  Realmente. 
Il  In  fatto ,  o  In  fatti ,  in  fatti. 
In  conclusione.  In  somma,  Final- 
mente. Il  Di  fatto.  Subitamente, 
Immantinente.  |1  Di  fatto.  Effet- 
tivamente, Secondo  il  fatto. 
Fatto.  P.  pas.  da  Fare.  |1  Fatto 
a  si  e  no.  Che  pare  una  cosa  ed 
è  un'altra, Incostante,  Variabile. 
Il  Uomo  fatto,  o  Donna  fatta  , 
si  dice  di  Chi  ha  passato  l'adole- 
s'-ènza  e  non  è  ancor  pervenuto 
alla  vecchiezza.  |1  Pecora  fatta, 
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o  altro  animale  fatto  ,  dinota 
Venuto  in  età  e  vigore ,  Finito  di 
crescere.  ||  Frutte,   Biade,  o  si 
mili,  fatte,Heit\iYe,  Stagionate. 
Il  Si  fatto,  o  Cosi  fatto,  T&le,  Di 
tale  o  tal  qualità.  ||  Fatto  come  , 
Tale  quale,  Simile  a.  Ileo' nomi 
di  tempo, vale  Passato  esso  tem 
pò,  p.  es.:  Fatto  agosto  ,  Fatto 
carnevale.  \\  Di  chi   è  al  tutto 
netto  da  abiti  viziosi  suol  dirsi 
che  non  sa  come  sia  fatta  la  co- 
sa che  di  tal  vizio  è  materia. 
Fatto  e  messo  là.  Dicesi  di  chi 
non  è  buono  a  nulla,  Zotico 

Kattojano.  s.  m.  Colui  che  la- 
vora nel  fattojo  per  fare  1'  olio. 
Il  Capo  e  maestro  del  fattojo. 

Fattojo.  s.  m.  Luogo  dove  si 
tiene  lo  strumento  ,  col  quale 
s'ammaccano  le  ulive  ,  Stanza 
dove  si  fa  1'  olio.  ||Strettojo  col 
quale  si  frangono  lo  ulive. 

Fattora.  s./'.  Donna  che  tengo 
no  le  monache  per  far  loro  i  ser 
vigj  di  fuori.  Il  FanciuUetta  che 
sta  a  imparare  qualche  mestiero. 

Fattoraccio.  pegg.ài  Fattore. 

Fattore,  s.  m.  Facitore,  Crea- 
tore. Il  Agente  che  fa  i  fatti  e  i 
negozj  altrui.  |1  Quello  che  ha  cu- 
ra delle  possessioni  ,  che  altri- 
menti è  detto  Castaldo.  1|  Fatto- 
ri, Fanciulletti ,  che  si  tengono 
per  li  servigi  delle  botteghe,  che 
anche  si  dicono  Fattoriiii.  ||  da' 
matematici  si  dà  il  nome  di  Fat- 
tore a  ciascuna  delle  quantità , 
onde  formasi  un  prodotto.  |lStru- 
mento  che  serve  a  sostenere  fer- 
ri, ed  altri  usi  nelle  ottìcine. 

Fattoressa. Moglie  del  fattoi  e. 

Fattoretto.  s.m.  Fattorino. 

Fattoria,  s./". Ministèro  del  fat- 
tore. Il  Tenuta  di  beni,  o  poderi, 
o  quella  casa  della  tenuta  ove  il 
fattore  abita  e  tratta  tutti  i  ue- 

Fattorina.  fem.  di  Fattori- 
no ;  FanciuUetta  che  le  maestre 
d'un' arte  adoperano  in  piccoli 
servigi,  in  riportar  lavori  ec. 

Fattorino,  dim.  di  Fattore. 
Ragazzo  ,  di  cui  si  servono  i  pa 
dreni  delle  botteghe  in  piccoli  e 
minuti  servizj.  ||  Arnese  di  fer- 
ro, argento,  o  legno  bucato,  che 
le  donne  tengono  legato  a  cinto- 
la ,  e  vi  infilano  il  ferro  maestro 
quando  fauno  lavori  a  maglia.  || 
Un  arnese  di  ferro  ,  ritto  su  tre 
piedi ,  con  parecchi  rampini  a 
scaletta  per  sostegno  della  punta 
dello  spi^de.  |1  Calcatogli. 

Fattoruzzo.  di-m.  Fattorino. 

Fattrice,  s.f.  Che  fa,  Che  ope- 
ra. Operante. 

FattucchièraeFattucchia- 
ra.  s.  f.  Strega,  Maliarda. 

Fattucchieria,  s.  f  .Malia. 

Pattucchièro.  s.m.  Stregone. 

Fattura,  s.  /".  Facimento  ,  O- 
pera.  |1  Creatura.  ||  Manifattura, 
fi  Consiglio,  Seducimento.  Il  Ma- 
lia, Stregoneria.  1|  Il  prezzo  che 
sarti ,  sarte  ,  crestaje  ,  e  simili 
prendono  per  cucitura  di  un  la- 
voro di  loro  arte.  I^Nota  de'  pe- 
si, numeri,  misure,  colori,  o  altre 
distinzioni  delle  cose,  che  i  mer- 
canti commettono ,  mandano ,  o 


ricevono  ,  co'  loro  prezzi  descrit- 
ti. Il  Fattura,  detto  di  città,  Che 
deve  il  suo  essere,  o  la  sua  gran- 
dezza a  un'  altra.  Dipendente  da 
essa.  Il  Fattura  di  uno,  Perso- 
na che  a  quell'uno  debba  la  sua 
prosperità  e  buono  stato.  1|  Fat- 
tura  nelle  arti  si  dice  tutto  ciò 
che  costituisce  la  mano  d'  opera. 
Fatturare,  v.  a.  Affatturare. 
Fatturato,  add.   Affatturato  , 
Infetto  di  fattura  ,  cioè  Malia,   jl 
Vino  fatturato,  Quello  che  è  al- 
terato con  qualche  mistura. 
Fatturo.  V.  L.  Che  è  da  farsi. 
Fattoruzza.  dim.  di  Fattura. 
Fatuità,  s.  f.  V.  L.  Stoltezza 
Fàtuo,  add.  V.  L.  Scemo, Stol 
to.  Il  Fuoco  fatico  ,  Meteora  elle 
si  vede  principalmente  nelle  not- 
ti oscure  sopra  i  prati,  le  paludi, 
o  altri  luoghi  umidi  e  grassi. 
Fàuci,  s.  f.  pi.  Sboccatura  del- 
la canna  della  gola  in  bocca.   || 
Apertura. 

Faunetto.  dim.  di  Fàuno. 
Fa-uno.  s.  m.  V.  G.  Nume  fa- 
voloso de'  campi ,  de'  monti  e 
delle  selve,  che  rappresentasi  a 
guisa  di  satiro. 
Faustamente,  avv.   Felice- 
mente. 
Fausto,  add.  Fortunato,  Felice. 
Fautore-trice.fe»-6.  Chi  o  Che 

favoleggia  o  protegge. 
Fava.  s.  /".  Sorta  di  legume  lun- 
go e  schiacciato  ,  che  nasce  in 
un  baccello.  i|  Quella  vivanda  di 
fave  infrante  ,  e  còtta  nel  tega- 
me, detta  anche  Macco.  ||  Voto  , 
0  Suffragio,  perchè  le  fave  si  a- 
doprano  nelle  votazioni  o  squitti- 
nì. Il  Fava  chiamasi  anche  un 
Tumore  che  viene  al  palato  de' 
cavalli.  Vedi  Palatina. 
Favagèllo,  s.  m.  Sorta  d'  erba 
campèstre,  che  nasce  nel  princi- 
pio di  primavera. 
Favàggine,  s.  f.  Pianta   pe- 
renne, di  sapore  amaro,  buona 
contro  i  vermi. 
Favajòla.  s.  f.  Favagèllo. 
Favajo.  s.  m.  Campo  seminato 
di  fave,  \\  Sementa  e  raccolta  di 
fave.  * 

Favalena.  s.  f.  Quella  materia 
volatile  di  frasche  ,  o  di  carta  o 
d'  altra  simil  cosa  abbruciata  , 
rlie  r  aria  leva  in  alto. 
Favata,  s.  f.  Vivanda  fatta  di 
fave.  Il  Mangiata  di  fave. 
Favèlla,  s.f  II  favellare.  Il  do 
no  del  parlare  dato  all'uomo  da 
Dio.  Il  Linguaggio,  o  Idiòma  par- 
ticolare. 

Favellamento.  s.  m.  Il  favel- 
lare. 
Favellare,  s.m-.  Favellamento. 
Favellare.  '!'.  intr.  ass.  Mani- 
festare i  concètti  dell'animo  col- 
le parole.  Parlare,  Dire. 
Favellatore-trice.  verb.Chi 
o  Che  favèlla.     , 
Favellatòrio.  add.  Che  favel- 
la. Atto  a  favellare. 
Favellatura.  s.  f.  Favella ,  Il 

parlare. 
Favellio,  s.  m.  Il  non  intermes- 
so favellare.  ||  Favellamento,  Ci- 
calaiiiento. 
Favènte.  add.  Che  favorisce. 


Faverèlla,  s.f  Vivanda  di  fava 
macinate  odisfatte,  ed  impastata 
con  acqua,  e  cotte  in  forno,  Fa- 
vetta. 

Favetta.  s.  f.  Faverella.  ||  Bot- 
tone che  serve  per  dar  nelle  gole 
e  negli  sgusciati ,  nei  lavori  di 
oreficeria. 

Favilla,  s.  f.  Parte  minutissima 
di  fuoco.  Scintilla.  ||  Quella  ce- 
nere sottile,  che  ricopre  la  brace. 
Il  Piccola  parte  di  checchessia. 

Favillare,  v.  inlr.  ass.  Far  fa- 
ville. Sfavillare.  ||  Sparire  e  di- 
leguarsi in  un  istante  come  fa- 
rebbe una  favilla. 

Favilletta.  dim.  di  Favilla. 

Favillettina.  dim.  di  Favilla. 

Favillo,  s.  m.  Splendore. 

Favilluzza.  dim.  di  Favilla. 

Favo.  s.  m.  Pèzzo  di  cera  lavo- 
rata a  cellette,  che  le  api  a  bella 
posta  formano  per  deporvi  le  loro 
uova,  e  depositarvi  il  mièle, Fiale. 

Fàvola,  s.  f  Racconto  nel  qua- 
le si  nasconde  una  verità  od 
una  moralità  sotto  il  velo  di  qual- 
che finzione.  ||  Canzone.  ||  Deri- 
sione, Scherno.  |1  Rappresenta- 
ai»ne  scènica,  o  intreccio  di  com- 
mèdia, 0  di  poèma.  ||  Baja,  Fan- 
donia, Cosa  da  nulla. 

Favolacela,  pegg.  di  Favola. 

Favolajo.  s.  m.  Narrator  di 
favole. 

Favolare,  v.  intr.  Raccontar 
fivule. 

Favolata,  s.  f.  Favola  sciocca. 

Favolatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  favoleggia.  ||  Favolatore, 
s.  m.  Raccontatore  di  favole.  |i 
Scrittoi'e  di  favole. 

Favcleggiamento.  s.m.  Nar- 
ramento  di  favole. 

Favoleggiare,  v.a.  Favolare. 
||  Far  bèffe.  Schernire,  Mettere 
m  canzone.  ||  intr.  Perdersi  iu 
cose  frivole  e  vane. 

Favoleggiatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  favoleggia.  ||  e  Favo- 
leggiatore, s.  m.  vale  Composi- 
tore e  Raccontatore  di  favole. 

Favolesca.  s.  f.  Quella  materia 
volatile  di  frasche,  o  di  carta,  o 
d'altra  simil  cosa  abbruciata, che 
il  vènto  leva  in  alto. 

Favolesco.  add.  Favoloso,  Di 
favola. 

Favoletta.  dim.  di  Favola.  I) 
Piccola  dipintura  rappresentante 
qualche  avvenimento  favoloso. 

Favòlico.  add.  Favoloso. 

Favolone.  •?.  m.  Favolatore, 

Favolosamente,    avv.    Fin- 
tamente. 
Favolosità,  s.  f.  La  qualità 

astratta  di  ciò  che  è  favoloso. 
Favoloso,  add.  Che  ha  della 

favola.  Che  tien  di  favola. 
Favolostoria.  s.  f.  Composi- 
zione mista  di  favola  e  di  storia. 
Favoluccia  e  Favoluzza. 

dim.  di  Favola. 
Favomèle.  s.  m.  Fiale. 
Favone.  s.  m.  Favo,  Fiale. 
Favònio,  s.  m.  Uno  de'princi- 

pali  venti:  Zèffiro  ponente. 
Favorabile.    add.   Favoreg- 

giante. 
Favorabilmente.  avo.  Favo- 

l'evoluicnte. 
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Favore,  s.  m.  Grazia  che  sioon- 
ferisce  altrui,  Dimostrazione  di 
benevolènza.  Il  Protezione,  Aiuto, 
Difesa,  Dimostrazione  di  buona 
volontà.  Il  Voto  favorevole,  [l 
Grazia,  Benefizio.  ||  Cosa  piace- 
Tols,  grata.  |j  ne'giuochi  di  ve- 
glia è  U  premio  che  si  conferisce 
a  chi  ha  ben  detto  o  ben  fatto.  |' 
A  favore.  In  favore  di  uno,  In 
6U0  prò. 

Favoreggiare,  v.  a.  Favorire, 
Ajutare,  Proteggere. 

Favoreggiatore-trice.uerft. 
Chi  0  Che  favoreggia. 

Favorevole,  adcl.  Che  è  in  fa- 
vore,e  in  ajuto  altrui.  ||  Propizio. 

Favorevolmente,  avv.  Con 
favore. 

Favorire,  v.  a.  Favoreggiare, 
Star  dalla  parte  d'alcuno,  Dit>n- 
derlo  ,  e  Ajutarlo.  H  Far  grazia 
Far  favore  o  il  favore ,  Compia- 
cersi di  fare  ad  alcuno  una  cosa. 

Favorita,  s.  f.  Colei  che  è  ama- 
ta da  regi  o  da  gran  signori,  e 
che  ha  favore  e  potenza  appresso 
di  loro. 

Favoritamente,  avv.  Favo- 
revolmente. Il  Con  voti  in  favore 

Favorito,  s.  m.  Chi  è  in  grazia 
e  favore  d'alcuno,  Chi  è  in  gra- 
zia de' grandi. 

Favorito,  add.  Favoreggiato. 
Il  agg.  di  cosa  ,  Che  è  più  cara 
delle  altre. 

Favoritore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  favorisce. 

Favoroso.  add.  Favorevole. 

Favoruzzo  e  Favoruccio. 
ditn.  di  Favore,  Piccol  favore. 

Favule  s.  m.  Campo  dove  siano 
state  seminate  fave  .  e  poscia 
svelte.  Il  Caloria  ottenuta  per 
mezzo  delle  fave,  jj  Gambi  delle 
fave  svelti,  e  secchi. 

Fazionario.  s.  m.  Aderente  a 
una  fazione  o  setta. 

Fazionato,  add.  Disposto,For- 
raato. 

Fazione,  s.  f.  V.  A.  Statura, 
Effigie  ,  Fattezze  ,  Céra,  Aria  . 
Forma.  ||  Aggravio,  Gravezza, 
Angheria.  ||  Quella  sorta  di  fac- 
cende che  dee  far  ciascuno  per 
debito  di  suo  ufficio,  ed  in  parti- 
colare si  dicedei  soldati.  ||  Fatto, 
e  particolarmente  d'arme.  ||  Set- 
ta, Parte,  Unione  di  persone  che 
per  gara  ,  affètto  o  altra  cagio- 
ne, si  forma  m  uno  stato,  o  in  u- 
na  città,  o  in  una  compagnia,  per 
sostenersi  o  favorirsi  insieme , 
contro  altri  di  genio,  e  d'interes- 
si contrarj .  ||  Uomo, Gente,  o  Ca- 
vallo da  fazione.  Uomo,  Gente, 
o  Cavallo  atto  al  combattere. 

Fazioni  ère.  s.  m.  Fautore  di 
una  faziou'^  o  setta  ,  o  a  quella 
appartenente. 

Fazioso,  add.  Che  è  proprio! 
delle  fazioni.  |j  aggiunto  di  Chi  è 
autore  di  fazione,  o  capo  di  par- 
ti ,  e  suscita  turbolènze  in  una 
città  ec;  e  in  questo  significato 
si  usa  anche  in  forza  di  sost.  \] 
Dedito  alle  fazioni  ,  Amante  di 
novità. 

Fazzoletto,  s.  m.  Moccichino, 
Pezzuòla  da  naso,  j]  Fazzoletto 
da  colto  ,  Arnese  di  velo,  tela  , 


drappo,  0  altro  ,  che  le  donne  si 
mettono  al  collo  per  coprirsi  il 
petto:  ed  anche  Quello  con  cui 
gli  uomini  si  vestono  il  collo, qua- 
si fasciandoselo. 

Fazzuòlo,  s.  m.  Specie  di  pan- 
no di  cotone.  |1  Fazzoletto. 

Fé.  s.  (.  Fede.  \]  A  fé  e  .Kffè,  mo- 
do di  giurare  o  di  affermare. 

Febbrajo.  s.  m.  Nome  del  se- 
condo mese  del  nostro  anno. 

Fèbbre,  x./'.  Moto  sregolato  del- 
la massa  del  sangue,  con  fre- 
quènza permanente  de'  polsi  ,  e 
per  lo  più  accompagnato  da  ca- 
lore preternaturale.  Il  J^eiòrea- 
cuta,  Fèbbre  pericolosa,  che  in 
pochi  giorni  fa  il  suo  corso.  \\ 
Fèbbri,  in  plur.  dicesi  delle  Pe- 
riodiche. !|  Cosa  che  tiene  altrui 
in  agitazione  e  in  pena.  \\  Far 
venire  la  febbre  ,  Nojar  alcun 
grandemente. 

Febbretta.  dim.  di  Fèbbre. 

Febbrettaccia.  dim.  di  Feb- 
bretta 

Febbrettucciaccia.pe^p.  di 
Febbrettaccia. 

Febbricante.  add.  Febbrici- 
tante. 

Fabbricare,  v.  intr.  ass.  Feb- 
bricitare. 

Febbricèlla.  dim.  di  Fèbbre. 

Febbriciàttola.  s.  f.  Febbri- 
cina. 

Febbriciattoluccia.  dim.  d 
Febbriciuttola. 

Febbricina.  dim.  di  Fèbbre. 

Febbricita  e  Febricità.  s 
f.  Il  febbricitare  ,  o  Malattia  di 
f-^bbre. 

Febbricitante,  add.  e  sost 
Che  ha  fèbbre  ,  Tormentato  da 
febbre. 

Febbricitare  eFebricitare 
v.intr.  Esser  compreso,  o  tra  va 
gliato  da  febbre. 

Febbricone.s.w.  Febbre  gran 
de,  che  dà  alla  testa,  e  cagiona 
delirio. 

Febbricoso  e  Febricoso 
add.  Febbricitante.  ||  Che  induce 
fèbbre. 

Febbrifero.  add.  Che  cagiona 
febbre. 

Febbrifico.  add.  Febbricose. 

Febbrifugo,  s.  m.  ed  agg.V.L. 
Medicamento  per  cacciar  le  feb- 
bri. 

Febbrile  o  Febrile.  add.  Di 
fèbbre. 

Febbrone,  accr.  di  Fèbbre. 

Febbroso,  add.  Febbricoso, 
Febbricitante.  Il  Febbrile. 

Febbruzza.  dira.  Febbricola. 

Febèo,  add.  Di  Febo,  Di  Apòllo. 

Febo.  s.m.  V.  G.  Apòllo,  Sole. 

Febre.  vedi  Fèbbre. 

Febricante.  add.  Febbrici- 
tante. 

Febrile.  vedi  Febbrile  ;  e  cosi 

tutti  i  derivati. 

Fecale,  add.  accompagnato  a 
Materia,  esprime  i  grossi  escre- 
menti del  ventre. 

Fèccia,  s.  f.  Superfluità,  Parte 
pili  gròssa  e  peggiore,  quasi  E- 

scremento  di  cose  liquide  e  vi- 
scose. Posatura.  ||  Escremento 
del  vèntre.  Stèreo.  ||  La  peggior 

p^rte  di  checchessia. 


Fecciaja.  s.  f.  Buco  nel  fonalo 
del  mezzùle  dove  si  mette  la  can- 
nella alla  botte  ,  e  per  il  quale  si 
può  trar  la  feccia. 

Fecciajo.  add.  Spina  fecciaja. 
Cannella  che  si  pone  nel  fonda 
de' vasi  per  cavarne  la  feccia. 

Fecciata.  s.  f.  'Vii  minuzzame. 

Feccioso. arfci.  Pieno  di  fèccia, 
Imbrattato  di  fèccia.  ||  Fastidio- 
so, Lezioso,  Spiacevole  ,  Impor- 
tuno. Il  Vile,  Spregevole. 

Fecciume,  s.m.  Lordume  della 
fèccia. 

Fece.  s.f.  Lo  stesso  che  Fèccia. 

Feciale.  s  m.  Nome  di  ciascuno 
de'Sacerdoti  o  Araldi,ilcui  prin- 
cipale ufficio  era  appresso  i  Ri- 
mani quello  di  intervenire  nel^e 
dichiarazioni  di  guerra  e  ne'trat- 
tati  di  pace  e  di  alleanza. 

Fecola,  s.  f.  Uno  de'  raaterinli 
immediati  de'  vegetabili  ,  Spezia 
di  posatura  farinosa  che  si  estrae 
dal  sugo  di  alcuni  bulbi,  o  radici. 

Fecondabile,  add.  Che  è  ca- 
pace di  fecondazione  ,  Che  può 
essere  fecondato. 

Fecondamente,  avv.  Con  fe- 
condità. 

Fecondare. r. a.  Fare  fecondo, 
fertile  ,  abbondante.  ||  Fornire, 
Colmare  di  doni,  di  grazie. 

Fecondatore-trice. vere. Chi 
0  Che  feconda. 

Fecondazione,  s.  f.  Il  fecon- 
dare. 

Fecondevole.  add.  Che  è  ca- 
pace di  fecondazione. 

Fecondità.  .<.  f.  astratto  di  Fe- 
condo; si  dice  cosi  d'animali,  ro- 
me d'erbe,  e  di  piante. 

Fecondo.  add.Chs  porta  pròle. 
Il  Che  è  disposto  a  portar  prole. 
1!  Fèrtile. 

Fecondoso.  add.  Fecondo. 

Feculento,  add.  Feccioso. 

Fedare.  v.  a.  Sporcare. 

Fede  e  Fé.  «.  f.  Credenza  ferma 
in  alcuna  co=a.  |1  una  delle  v\r.\\ 
teologali,  quella  cioè  per  la  quii  le 
si  crede  che  Dio  abbia  riveì:'^ 
agli  uomini  i!ivers»,  verità  utiii 
alla  vita  temporale  ed  all'etena. 
Il  Religione.  Il  Qualunque  sèna 
d'erètici.  ||  Religione  cristiana. 
Il  Fidanza.  ||  Affetto  ,  o  amore.  |I 
Lealtà,  Promossa  di  lealtà.  H  Si- 
curtà.  Il  Verità  di  espressione  in 
cose  dipinte.  1|  Anello  matrimo- 
niale. Il  Credènza.  \\  Fama  ,  Cre- 
dito. Il  Testimonianza. li  Testimo- 
nianza in  iscritto  ,  C/ertificato.  Il 
Fede  di  paisà  ,  Salvacondótto.  '| 
Le  fedi ,  Quelle  che  del  nostro 
stato  rilascia  la  Curia  ecclesi.n- 
sti'-a.  Il  Fare  fede  a  una  cosa, 
Esseine  prova  chiara  .  Oonr'or- 
raarla.  ||  ÀcKìiWitare  feae  a.  Cre- 
dere a.  Il  l'urità.  Semplicità. Bon- 
tà, o  simili,  quando  si  accompa- 
gna con  aggiunti  di  tal  sigUiti- 
canza.  ||  per  modo  di  giurare  si 
adopera  colle  particelle  A,  ovve- 
ro In,  o  Perse,  p.  es  :  A  fé.  In 
fede  mia,  Per  min  fede.  \]  Di  ''e- 
de.  In  verità.  |1  Rompere  fede, 
Mancare  alla  fede  giurata. 

Fedecommessario  eFer'^e- 
commissario. .?.  w.  Quegliia 
chi  va  il  fddecumraisso. 
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Pedecommesso.  s.  m.  Dispo- 
sizione ed  atto  con  cui  si  lascia 
una  eredità  sotto  obbligo  poi  di 
restituirla  ad  un  terzo.  |1  La  cosa 
stessa  lasciata  in  fedecommesso. 

Fedecommettere.  v.  a.  Com- 
mettere all'  altrui  fede  ,  Indurre 
fldecoramisso. 

Fedecommissario.  vedi  Fi- 

TnXOMMESSARIO. 

Fedecoininisso.  vedi  Fede- 

rojMESSO. 

Fedecommittere.  vedi  Fede- 
commettere. 

Fededegno.  add.  Degno  di 
fede. 

Fedelaggìo.  «.  m.  Servaggio, 
Dipendenza  del  vassallo  dal  feu- 
datario. 

Fedéle.  «.  m.  Suddito,Vassallo. 
Il  Chi  esercita  giurisdizione  sopra 
un  territorio  delegatogli  dal  prin- 
cipe. Il  Servitore  semplicemente. 
Il  Cristiano,  o  Che  tenga  la  vera 
fede  di  Cristo. 

Fedéle,  add.  Che  osserva  fede, 
Leale,  Fido.  ||  Cristiano,  ec.  ]| 
Buono,  Sicuro  ,  Sperimentato,  jj 
Verace,  Schiètto.  ||  Conforme  al 
vero,  Sincèro.  ||  <3 etto  di  luogo. 
Sicuro,  Dove  si  può  stare  senza 
cospètto.  Il  detto  di  libro  o  codice 
manoscritto  ,  Sicuro  ,  Della  cui 
lezione  ci  si  può  fidare  ,  Corrètto 
e  senza  errori. 

Fedelissimo,  superi,  di  Fedé- 
le. Il  Fedelissimo  ,  è  titolo  de'  re 
di  Portogallo. 

Fedelmente,  am.  Con  fede  , 
Con  fedeltà.  |1  Con  verità, Schiet- 
tamente ,  Candidamente. 

Fedelone.  sost.  Innamorato  fe- 
delissimo alla  dama.  Usasi  anche 
fimminino. 

Fedeltà,  s.  f.  Osservamento  di 
fede.  Lealtà.  H  "Verità,  Sincerità. 
Il  Esattezza. 

Fèdera,  s.  f.  Sorta  di  panno  di 
accia  e  bambagia  ,  del  quale  si 
fanno  i  gusci  alle  cóltrici  ,  e  ai 
guanciali.  I|  Sopraccopèrta  di 
panno  lino,  e  drappo. 

Federale,  add.  Che  concerne 
la  Federazione  politica  di  popoli 
di  una  stessa  nazione  ,  come  \i 
Svizzera,  e  fino  al  1870,  la  Ger- 
mania. R. 

Federalista,  s.  m.  Chi  in  pò 
litica  sostiene  che  a  una  tal  na^ 
zione  più  si  confaccia  una  Fede 
razione,  che  la  unità  politica  ed 
amministrativa.  R. 

Federativo,  add.  Lo  stesso 
mamen comune  che  Federale. if 

Federazione.  «.  f.  Patto  poli- 
tico che  unisce  tra  loro  diversi 
popoli,  ciascuno  dei  quali  ha  prò 
prie  leggi;  ma  tutti  insieme  sono 
retti  da  una  costituzione  comu 
ne.  Più  usitato  è  Confederazio 
ne.  R. 

Federato,  add.  Confederato. 

Fedifrago. add.  V.  L.  Che  rom- 
pe fede ,  Che  non  mantiene  la 
fede,  Mancator  di  parola. 

Fedina,  s.  f.  Chiamasi  quel  pelo 
che  cresce  sulle  guance  degli 
uomini  fra  le  orecchie  ed  il  mento. 

Fedita,  s.  f.   V.  L.  Bruttura. 

Fegatàccio,  pegr/;.  di  Fegato 
[|  Uomo  di  gran  cuore,  e  che  si 


mette  a  qualunque  impresa  ri- 
schiosa 

Fegatèlla,  s.  f.  Erba  detta 
anche  Epatica.  |1  Pianta  critto- 
gama che  nasce  sulle  pareti  u- 
mide. 

Fegatelletto.  dim.  di  Fega- 
tèllo. 

Fegatèllo,  s.  m.  Pezzetto  di  fe- 
gato, per  lo  più  di  pòrco,  rinvolto 
nella  rete  del  suo  animale  e  còtto 
arròsto,  o  altrimenti. 

Fegatino.  dim.  di  Fegato. 

Fégato,  s.  m.  Una  delle  viscere 
principali  del  basso  ventre  del 
l'animale,  dove  si  separa  la  bile 
e  alberga  il  fiele.  ||  danno  i  chi- 
mici tal  nome  ad  alcune  loro 
composizioni  dove  entra  gran 
parte  di  7olfo  a  cagione  del  loro 
colore  di  fégato. 

Fegatoso,  add.  Chi  ha  nella 
faccia  del  ribollimento  con  pu 
stole  rosse  provenienti  da  soper- 
chio calore  di  sangue.  ||  Che  è 
del  colore  del  fegato.  H  Chi  pa 
tisce  mal  di  fegato. 

Felce,  s.  f.  Pianta  che  cresce 
comunemente  ne'luoghi  sterili  e 
sui  monti. 

Felcéta,  s.  f.  Felcèto. 
Luogo  pieno  di  felci. 

Felciata.  s.  f.  Giuncata. 

Feldispato.  s.  m.  Nome  di  una 
pietra  dura,  che  percossa  coU'ac- 
ciarino  dà  scintille. 

Féle.  s.  m.  Lo  stesso  che  Fièle. 

Felice,  add.  Benavventurato, 
Che  possiede  quanto  può  farlo 
contènto.  \\  Pròspero,  Pien  di  be 
ni.  Il  Eccellente,  Buono,  Che  pro- 
duce felicità,  jl  detto  di  terreno 
vale, Capace  di  dare  buon  frutto. 
Il  Singolare  nella  sua  specie.  || 
Vigoroso  sopra  gli  altri,  o  simili. 

J  detto  di  cosa.  Utile,  Salutifero. 
Gajo, Risplendente.  ||  Glorioso 
elicemente.  aw.  Con  felicità. 
Prosperamente,  Ben  avventuro- 
samente. Il  Con  buona  riuscita, 
In  mode  da  esserne  contento. 
Lietamente,  Volentièri. 

Felicità,  s.  f.  Bene  perfètto  e 
sufficiènte, che  appaga.  Beatitu- 
dine umana.  Prosperità,  Benav- 
venturanza.  ||  Ventura, Succèsso 
fortunato. 

Felicitamento.  «.  m.  Felici- 
tazione. 

Felicitare,  v.  a.  Fare  felice, 
Render  contènto.  I|  Felicitare 
alcuno ,  Congratularsi  con  lui 
de'suoi  pròsperi  succèssi,  delle 
sue  felicità.  ]1  intr.  e  rifl.  alt 
Prosperare. 

Felicitatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  felicita. 

Felicitazione.  «.  f.  Il  felicitare. 
Il  divenir  feUce,  Stato  felice. 

Felicola.  s.  f.  Polipodio,  Specie 
di  felce. 

Felino,  add.  V.  L.  Di  gatto. 

Fellandrio,  s.  m.  Pianta  medi- 
cinale detta  anche  Millefoglio  o 
Finocchio  aquatico. 

Fèlle,  s.  m.  V.  L.  Fièle. 

Fèlleo.  add.  Di  fièle,  Amaro  co- 
me fiele. 

Fèllo,  add.  Malvagio,  Ingiusto 
Empio,  Di  mal  tal'^nto.  Scellera- 
to. Il  Irato,  Che  mostra  ira  nel  vi 


so.  Il  Inumano,  Violènto,  Iniquo 
contro  ad  alcuno.  |1  Corrucciato, 
Tristo,  Di  mal  umore. 

Fellonamente.  avv.  In  modo 
di  fellone. 

Fellone,  s.  m.  e  Fellona.  f. 
Contumace,  e  Ribèlle  al  suo  si- 
gnore, sebbene  dicesi  più  larga- 
mente d'ogni  gran  ribaldo,  gran- 
de scellerato,  o  crudele.  \\  detto 
di  fiume,  Gonfio,  e  Minaccioso  di 
traboccare.  ||  Tristo,  Cattivo.  1| 
Senza  pietà.  Crudele. 

Fellonemente,  avv.  Con  fel- 
lonia. 

Felloneria.  s.f.  Fellonia. 

Fellonescamente,  avv.  Con 
fellonia.  ||  Con  modi  aspri,  Con 
disdegno, Con  animo  fiero  e  cruc- 
ciato, o  simile. 

Fellonesco,  add.  Di  fellonia. 
Il  Da  fellone. 

Fellonessa.  femm.  di  Fellone. 

Fellonevolmente.  avv.  Fello- 
nescamente. 

Fellonia,  s.  f.  Mala  volontà, 
Scelleratezza,  Peccato.  ||  Prodi- 
zioue,  Ribellione,  Perfidia. 

Fellonità.  s.  f.  Perfidia,  Mal- 
talento. 

Felpa,  s.  f.  Drappo  dì  seta  col 
pelo  più  lungo  del  velluto. 

Feltrajuòlo.  s.  m.  Lavoratore 
di  feltri. 

Feltrare,  v.  a.  Sodare  il  panno 
a  guisa  di  feltro.  1|  Coprire  di 
feltro.  Il  Feltrare,  si  dice  de'li- 
quori  quando  si  fanno  passare 
per  panno  per  cavarne  la  parte 
piò  chiara  e  pura.  ||  Feltrarsi. 
rifl.  alt.  Abbarbicarsi  le  erbe,  le 
gramigne  e  simili  piante,  e  coprire 
il  terreno  come  a  guisa  di  feltro. 

Feltratura.  *.  /".  L'azione  del 
feltrare.  |1  Fellratura  dei  panni, 
è  il  Collegamento  e  Condensa- 
mento de'peli  della  lana  in  che 
consiste  la  loro  bontà.  ||  Intreccio 
forte  e  fitto  delle  barbe  degli  al- 
beri e  delle  erbe. 

Feltrazione.  s.  f.  Quella  spezie 
di  lambicco  o  di  colamento  che 
si  fa  per  via  d'ispido  feltro  o  di 
altra  cosa  più  o  meno  simile, 

Feltréllo.  s.  m.  Piccolo  feltro. 
1 1  Qualità  di  panno  simile  al  feltro. 

Feltro,  s.  m.  Sòrta  di  panno  non 
tessuto,  composto  di  lana  com- 
prèssa insieme.  ||  Mantèllo  o  Gab- 
bano fatto  di  feltro.  ||  Cappello 
fatto  di  feltro.  !|  Strumento  da 
col.ire  i  liquori  detto  Colatojo. 

Felvica.  s.  f.  Piccola  nave  di 
basso  bordo. 

Felze,  s.  m.  Quella  specie  di 
casotto  che  si  fa  sulle  gondole  a 
Venezia. 

Femina.  s.  f.  Lo  stesso  cho 
Femmina. 

Femineo.  vedi  Femmineo. 

Fémmina,  s.  f.  Animale  desti- 
nato dalla  natura  a  concepire  e 
produrre  il  suo  simile.  H  Donna. 
fi  Moglie.  Il  Fémmina  di  mon- 
do, o  mondana,  o  co'vune,  o  di 
partito,  0  da  còni':.  Meretrice.  I| 
Concubina.  |1  Esser  fémmina, 
Essere,  Mostrarsi  debole,  e  timi- 
do. Il  In  alcuni  arnesi  si  chiama 
Fémmina  quello  che  ne  riceve 
un  altro  in  sé.  ||  Chiave  femmi- 
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na,  Quella  che  riceve  in  sé  l'ago 
della  tòppa  e  delserrame.|jF^m- 
mina,  parimente  fra  !e  bandMle 
si  dice  Quella  che  vota  riceve  l'a- 
go della  compagna  o  dell'arpio- 
ne; e  cosi  di  molti  altri  arnesi  e]  Screpolarsi,  Aprirsi 
strumenti.  |l  Fémmina  da  gua-  "^  '  '  "  "  "  '' 
dagno.  Meretrice. 

Kemminaccia.  pegg.  Fémmi- 
na grande  e  grossa. 

Femminella,  s.  f.  Falso  getto 
della  vite  potata.  1|  Filo  vano  e 
sbiancato  che  si  trova  fra  il  zaf- 
ferano. Il  dicesi  pure  in  senso  vez- 
zeggiativo di  Fémmina.  |1  Gan- 
gherella, Maglietta  di  filo  metal- 
lico ripiegato  a  due  capi,  da  po- 
terla cucii-e  al  panno  in  corri- 
spondenza del  ganghcretto,  il  cui 
gancio  in  essa  s'introduce  per 
atiibbiare  il  vestito,  jj  Que'Ui  ma- 
glietta di  ferro  negli  sportèlli  che 
entra  neirarpioncino. 

Kemmineo.  add.  Di  fémmina. 
Il  Effemminato. 

Fermnineria.  «.  f.  La  genera- 
zione delle  fémmine,  La  univer- 
salità di  esse. 

Femminescamente,  avv. 
Femminilmente. 

Femminesco  add.  Da  fém- 
mina. 

Femminetta.  dim.  e  qualche 
volta  vilifA\  Femmina, ma  spesso 
anche  detto  per  vaghezza. 

Femminezza.  s.  /.  Stato  e  qua- 
lità di  femmina  o  di  cosa  fem- 
minile. 

Femminièra.  s.  f.  Le  fémmine, 
o  II  luogo  dove  stanno  le  fém- 
mine. 

Femminière.  add.  e  soit.  Don- 
najuolo. 

Femminièro.  add.  esosf.Uomo 

"  di  maniere  femminili,  Eiff'mmi- 
nato.  Il  Donnajuoio,  'Vago  di  fém- 
mine. 

Femminile,  add.  Di  fémmina. 
Il  aggiunto  d'una  spèzie  di  nomi 
divèrsi  dai  maschili  e  dai  neutri. 
Il  Effemminato,  Di  mòlli  costumi. 

Femminilemente  e  Femi- 
nilemente .  rtf».  Femminilmen- 
te. Il  Alla  maniera  de'nomi  di  ge- 
nere femminino. 

Femminilità,  s.  f.  Eflfemmina- 
tezza. 

Femminilmente  e  Feminil- 
mente.  avv.  Con  modo  e  co- 
stume di  fémmine. 

Femminina,  dim.  di  Fémmina. 

Femmininamente,  avv.  Alla 
maniera  de'nomi  di  genere  fem- 
minino. 

Femminino,  add.  Di  genere  di 
fémmina.  |1  Effeminato,  j]  Da  fém- 
mina, Debole. 

Femminòccia.  accr.  vezzegg. 
di  Fémmina. 

Femminona.accr.di  Femmina. 

Femminùccia  e  Fémminuz- 
za.  vili'f.  di  Fémmina. 

S'emminùcciola.  i.  f.  Fémmi- 
na vile  e  da  poco. 

Femorale,  add.  Appartenente 
al  femore. 

Fèmore,  s.w.  Osso  della  coscia, 
che  è  il  più  grande  fra  tutti  quelli 
del  corpo. 
Fendènte.  .■!.  m.  Colpo  di  spada 
per  taglio  e  per  lo  dritto. 


Fèndere,  r.  «.  D  vuler  per  lo 
lungo.  Spaccare, Dividete.  1|  Da- 
re la  piiuia  aratura  al  campo.  H 
Traversare,  Tassar  per  mèzzo. 
Fendersi,  rifl.  pass.  Far  pelo, 
Di\idersi, 
Partfrsl.  Il  P.'pr.  Fendente. — 
P'is.  ri-NDUTO,  e  Fesso. 

Fendibile,  add.  Atto  a  fendersi. 

Fendimento.  s.  m.  Fessura 

Fenditoio.  5.  m.  Strumento  di 
varie  matèrie  per  uso  di  fèndervi 
sopra  le  penne. 

Fenditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  fènde.  |1  Fendilore,  Uomo 
che  lavora  a  rompere  i  massi  a 
forza  di  mazza. 

Fenditura,  s.  f.  Fendimento, 
Fessura,  Crepatura,  Spaccatura, 
Scrèpolo,  Screpolatura. 

Feneratizio,  add.  Che  concer 
ne  l'usura  del  danaro.  ||  Nell'uso 
comune  Banca  d'usura.  R. 

Feneratore.  *.  m.  V.  L.  Usu- 
ra] o. 

Feneratorio.  add.  Di  usura. 

Fenice,  s.  f.  V.  G.  Uccello  fa- 
voloso che  gli  antichi  credettero 
unico  niella  sua  specie  e  che  rina- 
scesse dalle  sue  ceneri.  |1  Perso- 
na 0  Cosa  rara  e  famosa. 

Feniceo.  add.  Rosseggiante 

Feniciòtto.  s.  m.  Fenice  gio- 
vane. 

Fenicóttero  o  Fenicònte- 
ro.  s.  ni.  V.  Q.  Uccèllo  acqua- 
tico di  passo  che  ha  l'ali  rosse. 

Fenile.  «.  m.  Lo  stesso  che  Fie- 
nile. 

Fenomenale,  add.  Che  ha  del 
fenomeno,  Da  riguardarsi  come 
fenomeno.  R. 

Fenòmeno.  ».  w.  V.  G.  Qua- 
lunque effètto  osservato  nei  cor- 
pi, "Tutto  ciò  che  apparisce  di 
nuovo  in  cielo,  nell'aria  ec. 

Fenomenologia. «./".Trattato, 
o  Scienza  de' fenomeni. 

Fera.  s.  f.  V.  L.  Fiera  ,  Bestia 

Ferace,  add.  V.  L.  Fertile, Fe- 
condo, Che  produce. 

Feracità,  s.  f.  V.  L.  Fertilità  , 
Fecondità  della  terra. 

Ferale,  add.  V.  L.  Funèsto 
Mortifero.  Il  Di  sinistro  aup;uno, 
Il  Ferino,  Bestiale,  Da  fit'>ra. 

Feralmente,  avv.  In  modo  fé 
rioo, Crudelmente,  Bestialmente 

Fèrcolo  e  Fèrctilo.  s.  m.  V 
L.  Arnese  o  Cosa  che  si  porta  in 
pompa  nel  trionfo.  1|  Cibo,Vivan' 
da  che  si  porta  in  tavola. 

Ferentario.  s.  m.  Soldato  ar- 
mato alla  leggiera,il  quale  stava 
nei  còmi  dell'  esercito  e  comin 
clava  la  pugna  col  saettume. 

Ferètrio.  Soprannome  dato  dai 
Romani  a  Giove  dal  portarsi  nel 
suo  tempio  le  spoglie  de'  vinti. 

Fèretro,  s.m.  V.  G.  Bara,Ca 
talètto.  Il  Usa  vasi  pure  a  signi  fi 
eare  certe  barelle  sulle  quaU  nei 
trionfi  romani  si  portavano  vasi 
d'oro  e  d'argento  ,  e  altri  ricchi 
ornamenti,  e  le  statue  de'  re  per 
far  onore  al  trionfatore. 

Ferezza.  s.f.  Fierezza. 

Fèria,  -s.  f.  Fèsta ,  Di  festivo  , 
Giorno  in  cui  non  si  lavora, 
dice  di  lutti  i  giorni  della sattinria- 
na  cominciando  dalla  domenica 


purché  nessuno  di  tali  giorni  sia 

testivo  ;  così  il  lunedi  è  la  secon- 
da P-ria,  il  martedì  la  terza  ec, 
ma  la  domenica  non  si  dice  mai 
t'?-ria  prima. 

Feriale,  add.  Ordinario,  Da 
giorno  di  lavoro.  ||  Triviale,  [j 
Dozzinale. 

Ferialmente,  am.  Alla  sem- 
plice. Pianamente,  Senza  pom- 
pa. Il  Dozzinalmente. 

Feriare.  v.  intr.  Far  vacanza. 

Feriato.  add.  Che  ha  fèria.  Di 
fèria;  e  si  usa  anche  come  sosl. 
Il  tempo  delle  fèrie. 

Feribile,  add.  Capace  di  esser 
ferito. 

Fericida.  s.m  Uccisor  di  fière. 

Feridore.  s.m..  Che  ferisce. 

Ferigno.  add.  Inferigno.  ||  Fe- 
rino, Bestiale. 

Ferimento.  .?.  m.  Il  ferire. 

Ferinità,  s.f.  Stato  e  qualità  di 
fièra.  Crudeltà. 

Ferino,  add.  Di  fiera,  Da  fiera. 

Ferire,  v.  a.  Percuotere  con 
fèrro  o  altro  infino  all'effusione 
del  sangue.  Il  Percuoter  sempli- 
cemente. Il  Sacrificare,  Offerire 
in  sacrifizio.  1]  Ferire,  Sofiìare, 
Spirare.  \\  Ferirsi,  ri/l.  alt.  Fe- 
rire sé  stesso.  P.pr.  Ferèntk.— 
pas.  Ferito. 

Feristica.s.^  Idiotismo  invece 
di  Sferistica. 

Ferita,  s.  f.  Fedita,  Percòssa, 
Taglio,  o  Squarcio  fatto  nel  cor- 
po con  arme  o  altro. 

Ferità,  s.f.  Bestialità,  Crudeltà. 

Ferito  .s.m.  Uomo  che  ha  avuta 
una  ferita. 

Feritoja.  s.  f.  Piccola  e  stretta 
apertura  fatta  maestrevolmente 
nelle  murai^lie,  laiga  di  dentro  e 
stretta  di  fuori  per  uso  di  vfder 
da  lontano  e  trarre  in  occasione 
di  guerra.  ||  Qualunque  traforo  o 
apertura  stretta  in  cui  possa  li- 
beramente passare,  come  per  ta- 
glio, alcun  pèzzo  di  ferro,  legno 
o  simile.  Il  Feriloje,  o  Tronicre, 
Buchi  bislunghi  praticati  nei  trin- 
ceramenti che  in  alcuni  basti- 
menti mercantili  si  fanno  in  tem- 
po diguerrasotto  i  castelli  e  sotto 
il  casseretto,  per  difendersi  dai 
nemici. 

Feritojo.  s.  m.  Strumento  che 
ferisce. 

Feritore-trice.i;i?r&.  Chi  o  Che 
ferisce.  1|  Che  è  valente  nel  ma- 
ueggiai'e  le  armi, Che  fa  bei  colpi. 

Feritura.  s.  f.  Ferimento. 

Ferma,  s.  f.  Durata  del  servizio 
militare.  ||  Confermazione  ,  Pio- 
va. Il  ."Vccòrdo,  Fermamente.  Il  11 
fermarsi  che  fanno  certesòrta  di 
cani  quando  trovan  le  qurigli'?. 

Fermaglio,  s.  m.  Bòrchia  che 
tien  fermo  o  aliìbbia  i  vestimi  :,ti 
0  altro.  Il  Ornamento  e  tìioj  .io 
che  si  porta  pendente  davanti  al 
petto.  Il  Cosa  qualunque  ,  accon- 
cia a  tener  fermo  e  fisso  chec- 
chessia. 

Fermamente,  avv.  Con  fer- 
mezza, Con  istabilità,  Saldamen- 
te. ||  Certamente  ,  Sicuramente, 
Veramente  ,  Senza  alcun  dub- 
bio. Il  Costantemente ,  Indefessa- 
meuttì. 
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Fermamento.  s.m.  Fermezza, 
Stabilimento ,  Confermazione.  ]| 
Fortificamento,  AtTorzamento.  |i 
Cielo  stellato  che  si  chiamò  l'Ot- 
tava sfera.  H  Cessazione  del  cor- 
so di  checchessia. 

Fermare,  v.a.  Impedire  la  con- 
tinuazione di  un  mòto,  il  corso,  il 
progrèsso  di  checchessia.  ||  Con- 
fermare, Stabilire,  Assicurare.  || 
Deliberare  ,  Risolvere.  |j  Forma- 
re, Comporre.  |1  Couciiiudere  e 
annodare  un  contratto.  |]  Affer- 
mare. Il  Fermare,  si  dice  del 
Dare  alle  carni  una  leggiera  cot- 
tura perchè  si  conservino,  j]  Fer- 
marsi, rifl.  af.t.  Arrestarsi,  Fer- 
mar il  piede.  Il  Pigliar  consistèn- 
za. Il  Consistere  in, Spettare  a.  || 
Fortificarsi.  ||  Pigliare  stato  defi- 
nitivo, come  ammogliarsi  ec. 

Fermata,  s./".  Il  fermarsi.  |1  Ri- 
poso che  prendono  le  truppe  in 
cammino  ;  anche  il  luogo  dove 
riposano  chiamasi  La  fermata. 
Il  Luogo  dove  si  alberga  per  ri- 
posarsi, lineila  musica  è  un  se- 
gno detto  altrimenti  Corona. 

Fermato,  s.  m.  Accòrdo,  Con- 
venzione. 

Fermato. add. Costante, Fermo. 

Fermattira.s.f.  Luogo  o  punto 
dove  una  cosa  è  fermata.  ||  Fer- 
maglio. 

Fermentare,  v.  a.  Sottoporre 
una  matèria  ad  una  operazione 
per  la  quale  le  sue  particelle  co- 
minciano a  muoversi  con  più  o 
meno  di  violènza ,  a  ricomporsi 
con  nuovo  ordine, a  gonfiarsi,  ri- 
scaldarsi ec.  Il  intr.  e  intr.  pro- 
nom.  Essere  in  fermentazione. 

'Fermentativo,  add.  Che  fer- 
menta. 

Fermentatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  fermenta. 

Fermentazione,  s.  f.  Ebulli- 
zione  naturale  o  artiflziale  delle 
matèrie  vegetabili  o  animali,  per 
cui  mezzo  le  loro  parti  interne  si 
sciolgono  per  formare  come  un 
nuovo  corpo. 

Fermento,  s.  m.  Lièvito. 

Fermezza,  s./".  Stato  di  ciò  che 
è  fermo,  stabile,che  diffìcilmente 
può  essere  smosso.  |1  Una  delle 
virtù  dell'  animo  per  cui  1'  uomo 
sta  saldo  e  perseverante  nel  buon 
proposito,  Costanza.  ||  Saldezza  , 
Immobilità.  ||  Assodamento,  Con- 
solidazione. Il  Vigore  ,  Fòrza.  || 
Fede,  Sicurtà,  Sicurezza,  Ferma 
promessa.  1 1  Conchiusione  ultima, 
Ratificamento.  ||  Perseveranza, 
Durazione,  Stabilimento.  ||  Fer- 
mezze, Perniagli  che,  formati  di 
due  pèzzi,  uno  dei  quali  entra 
nell'altro  e  vi  resta  fisso  per  via 
di  una  molla,  servono  a  tenere 
uniti  o  monili,  o  braccialetti  ec. 

F'ermino.  add.  accompagnato 
col  verbo  Stare,  dicesi  a'fanciul- 
li,  quando  si  vuole  chestieno  un 
poco  quieti  e  fermi. 

Fermità.  s.  f.  Validità. 

Fermo,  s.  m.  La  cosa  fermata, 
stabilita  ,  pattuita,  convenuta.  Il 
Cosa  ferma,  immutabile, certa.  || 
Tirare  a  /ermo, dicono  i  caccia- 
tori quando  tirano  allorché  l'ani- 
male è  fermo  ,   e  non  quando  o 


vola  o  fugge.  1|  Fermo  là.  Grido 
di  guerra  col  quale  la  sentinella 
impone  ad  alcuno  d'arrestarsi  fi- 
no a  tanto  che  abbia  dato  il  mot- 
to, o  siasi  fatto  conoscere.  ||  Per 
fermo,  o  Di  fermo  ,  e  Al  fermo, 

10  stesso  che  Fermamente. 
Fermo,  add.  Senza  moto.  Fer- 
mato, Fissato.  Il  Forte,  <yOstante. 

11  Stabile  ,  Stabilito,  Durevole  , 
Valido.  Il  Immutabile, Risoluto.  || 
Sòdo,  Duro.  Il  Resa  solida  di  li- 
quida che  una  cosa  era.  ||  Assi- 
curato. Il  Certo  che  accadrà.  || 
Stabilmente  dimorante.  ||  Stare 
fer,iio ,  Durare  nel  fatto  proposi- 
to. Il  Viso  férmo ,  Serio ,  Grave. 
Il  Voce  ferma,  cioè  che  non  tre- 
ma. ||  Terraferma,  Continente. 
|l  CaM/o /'err/jo, Quello  che  si  usa 
aagli  ecclesiastici  ne'cori,  senza 
regolamento  di  tempo.  ||  Punto 
fermo ,  Quello  che  si  mette  in 
fine  a  un  periodo  dì  scrittura. 

Fermo,  aw.  Fermamente,  Sen- 
za muoversi.  ||  Certamente. 

Fernambucco.  s.  m.  Pianta 
che  si  adopera  da'  tintori. 

Fero,  vedi  Fièro. 

Feroce,  adii.  Di  natura  di  fièra. 
Il  Fièro,  Terribile.  ||  Coraggioso, 
Animoso  nel  combattere.  ||  Valo- 
roso, Forte.  Il  Crudele,  Spietato. 
11  Che  apporta  terrore.  ||  Aspro, 
Pungente.  ||  Feroce,  aw.  Fero- 
cemente. 

Ferocemente,  aw.  Con  fe- 
rocità. 

Feròcia.  ».  f.  Ferocità. 

Ferocità,  s.  f.  Fierezza.  |1  Ani- 
mosità nel  combattere.  |1  Crudel- 
tà. Il  Razza  feroce. 

Ferraccia,  s.  f.  Spezie  di  razza 
di  color  gialliccio.  ||  Strumento 
di  lamièra  di  ferro,  tirata  quasi 
a  fìiggia  di  uno  scatoline  senza 
copèrchio,  in  cui  si  pone  l'oro 
con  che  si  deve  dorare,  per  in- 
cuocerlo prima  di  metterlo  nel 
coreggiuòlo  col  mercurio. 

Ferraccio,  pegg.  di  Ferro.  || 
Massèllo  di  ferro  cilindrico  o  pri- 
smatico uscito  dal  forno  nella 
prima  fusione. 

Ferragosto,  s.  m.  Primo  gior- 
no del  mese  d'agosto. 

Ferraguto.«.»n.  Uomo  che  vive 
alla  campagna  di  ladroneggi  e 
altre  insolenze.  Farabutto. 

Ferrajo.  s.m.  Artefice  che  ma- 
neggia o  lavora  ferro. 

Ferrajolaccio.  pegg.  di  Fer- 
rajuòlo. 

Ferrajolino.  dirn.. di  Ferrajuò- 
lo.  Il  Quella  lista  di  seta  a  pieghe, 
o  anche  distesa,  che  i  preti  por- 
tano legata  al  collo,  e  che  loro 
scende  lungo  il  dorso  dal  bavero 
della  giubba  o  della  zimarra  fino 
al  tallone. 

Ferrajòlo  e  Ferrajuòlo.  s. 
m.  Ampio  panno  con  bavero  e 
senza  maniche,  11  quale  si  suol 
portare  sopra  gli  abiti  per  difen- 
dersi dal  freddo.  1|  Cosa  pesante, 
molesta,  nojosa. 

Ferraj  oluccio.  dim.  e  vilif.  di 
Ferrajuòlo. 

Ferrame,  s.w.  Quantità  di  fer- 
ro di  ogni  sorta,  lavorato  o  no.R. 

Ferramento,  s.  m.  Moltitu- 


dine di  strumenti  di  ferro  da  la- 
vorare o  da  mettere  in  opera.  || 
Aggregato  di  tutti  gli  arnesi  ne- 
cessarj  per  ferrare  il  cavallo.  |1 
Ferro,  o  Arnese  di  ferro. 

Ferrana.  s.  f.  Mescuglio  d'al- 
cune biade  seminate  per  mietersi 
in  erba  e  pasturarne  il  bestiame. 

Ferrandina.  s.  f.  Tessuto  di 
seta  e  lana  o  bambagia. 

Ferrare,  v.  a.  Munir  di  terrò 
checchessia,Conficcare  i  ferri  ai 
piedi  degli  animali.  ||  detto  degli 
uomini ,  vale  Gastigargli  o  Pu- 
nirgli mettendo  loro  i  ferri  a'pie- 
di  e  alle  mani.||Bucare,  o  Inchio- 
dare con  ferro.  ||  Ferrare  a 
ghiaccio,  Mettere  alle  bestie  fer- 
ri con  punte  sotto,  acciocchènon 
sdrucciolino  sul  ghiaccio.  1|  Fer- 
rarsi, rifl.  alt.  .armarsi ,  Porsi 
in  arme  ,  ma  detto  per  ischerzo. 
Il  Penetrarti  un  ferro  nel  vivo. 

Ferrareccia,  s.  f.  Nome  col- 
lettivo che  si  dà  a  tutte  le  spè- 
zie di  ferri  grossi  ad  uso  degli  a- 
gricoltori. 

Ferrarla,  s.  f.  Fabbrica  dove 
si  lavorano  ferri  grossi  da  fabbro. 

Ferrarla.  .«.  /'.  Pianta  che  ha 
la  radice  tuberosa. 

Ferrata,  s.  f.  Lavoro  fatto  di 
ferri,  per  vietare  1'  ingresso  per 
finestre  o  altra  '  pertura  che,  ol- 
tre le  porte,  sia  in  un  edifizìo.  \\ 
Carcere,  Prigione.  ||  Orme  che 
lascia  il  piede  del  cavallo  o  di 
altre  bestie  ferrate. 

Ferrato,  add.  Munito  di  ferro. 
Il  Saldo,  Costante.  ||  Fèrreo,  Du- 
ro. Il  Acqua,  o  Vino  ferrato, Kc- 
qua,  o  Vino  in  cui  sia  stato  spen- 
to ferro  infocato. 

Ferratore,  verb.  m.  Che  fer- 
ra, Maniscalco.  |1  Fabbro. 

Ferratura,  s.  f.  Il  ferrare,  e  il 
Modo  del  ferrare.  |1  i  Ferri  onde 
sono  ferrate  le  bestie.  H  l'Ornia 
del  ferro  onde  sono  ferrate  le 
bestie.  1|  Tutto  il  ferro  che  si 
mette  in  opera  per  armatura  dj 
pòrte,  finestre, carròzze,  e  simili. 

Ferravècchio,  s.m.  Che  eoo»- 
pera  e  rivende  sfèrre,  o  altre  co- 
se vecchie. 

Fèrreo,  add.  Di  fèrro.  I|  Saldo. 

Ferreria,  s.  f.  Massa  di  ferra- 
menti. Il  Tutti  i  ferri  necessarj  a- 
gli  artefici. 

Ferretto,  dim.  di  Ferro. 

Ferretto.  Aggiunto  ad  uomo , 
Brinato,  Mezzo  canuto. 

Ferriata,  s.  f.  Ferrata. 

Ferrièra,  s.  f.  Tasca  o  Bisac- 
cia di  pelle,  o  simile,  nella  quale 
si  tengono  chiodi  e  strumenti  da 
ferrarle  i  cavalli.  H  Astuccio  ,  da 
tenervi  entro  strumenti  perceru- 
sici  o  scalchi.  Il  Luogo  e  fucina 
dove  si  raffina  il  ferro.  [1  Cava 
del  ferro. 

Ferrifero,  add.  Pietre  che  han- 
no in  sé  qualche  parte  di  ferro. 

Ferrigno,  add.  Che  partecipa 
della  natura  del  ferro.  ||  Duro, 
Rigido,  Ostinato.  ||  Di  buon  nèr- 
vo, robusto.  Il  Duro,  Saldo. 

Ferro,  s.  m.  Il  piti  duro  ed  utile 
d'ogni  metallo,ed  è  malleabile.  H 
Strumento  meccanico  o  qualsi- 
voglia arnese  di  ferro.  \\  Armo.  H 
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Strumento  dei  barbièri  che  ri- 
scaldato, serve  ad  inanellare  le 
basette  o  i  capelli.  ||  Àncora  di 
qualsivoglia  nave.  ||  Guernimen- 
to  di  ferro  che  si  mette  sotto  ai 
pie  de'giumenti  e  cavalli. ||Guer- 
nimento  che  si  pone  alla  scarpa 
per  camminare  sul  diaccio,  oper 
altro.  11  Ferri,  o  Ferri  da  cal- 
za. Pezzi  di  fil  di  ferro  ,  i  quali 
servono  a  fare  ogni  lavoro  di 
maglia.  \\  Ferro  da  stirare  ,  è 
una  massiccia  lastra  di  ferro,che 
riscaldata,  serve  a  stirare  bian 
cheria  o  altra  roba.  |1  Bastone  di 
ferro  fuso,  mescolato  con  le  so- 
stanze acconcie  a  farlo  divenir 
acciajo.  Il  A  ferro  e  fuoco  ,  coi 
verbi  Andare,  Mettere,  e  simili 
Distruggere,  ed  Essere  distrutto 
con  ferro  e  con  fuoco  ;  e  dicesi 
di  città  o  terre.  |1  Battere  il  fer- 
ro mentre  è  caldo  ,  Non  lasciar 
fuggire  la  occasione.  ||  Ferri,  si 
chiamano  certi  anelli  di  ferro  da 
chiudersi  a  vite  ed  a'  quali  è  rac- 
comandata una  catena  ,  che  si 
mettono  a'  piedi  e  alla  mani  di 
malfattori,  ec.  ||  Mettere  in  fer- 
ri e  ne'  ferri,  Imprigionare  coi 
ferri  a' piedi  e  alle  mani.  ||  Ve- 
nire a'  ferri.  Venire  al  fatto  per 
concludere. 

Ferrolino.  dim.  Perruzzo. 

Ferrolite.  s.  f.  Pietra  di  ferro. 

Ferrùche.  s.f.pl.  Ferri  o  chio- 
di già  consumati  dalla  ruggine, 

Ferrugigno.  odd.  Ferrigno. 

Ferrugineo  e  Ferrugino- 
so, add.  Ferrigno. 

Ferruginosità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  ferruginoso. 

Ferruminameìato.  .s.w.  L'at- 
to e  l'effetto  del  ferruminare. 

Ferruminare,  v.  a.  Saldare  , 
Richiudere. 

Ferruzzo.  dim.  Piccolo  pezzo 
di  ferro  ,  o  strumento  di  ferro. 

Fèrsa.  vedi  Fèrza. 

Fèrtile,  add.  Fruttuoso,  Fe- 
condo, Abbondante.  ||  Copioso. 

FertUemente.  vedi  Fertil- 
mente. 

Fertilezza.  s.  f.  Fertilità. 

Fertilità,  s.  /.  astratto  di  Fèr- 
tile. 

Fertilizzare,  v.  a.  Render  fèr- 
tile. 

Fertilmente,  axyo.  Fruttuosa- 
mente ,  Pecoadamente,  Abbon- 
dantemente. 

Ferruggine.  s.  f.  Rùggine. 

Ferula,  s.  f  Pianta.  |1  Pastora- 
le da  Vescovi,  e  Abati.  ||  Sfèrza, 
Stallile,  Bacchetta.  |1  Tirso. 

Ferùleo.  add.  Simile  alla  ferula. 

FeruUfero.  add.  Che  porta  fe- 
rula. 

Fervènte,  add.  Bollènte,  Co- 
cènte. ||  Veemente.  Il  Sollecito, 
Ansioso,  Premuroso.  I]  Impetuo- 
so, Gonfio,  detto  di  fiume. 

Ferventemente.  avv.Con  fer- 
vore. 

Fervere,  v.  intr.  Bollire, Esser 
cocènte. 

Fervezza.s./.  Fervidezza,  Bol- 
lore. 

Fervidamente,  avv.  Ferven- 
temente. 

Fervidezza,  s.  f.  Fervezza. 


Fèrvido. adi.  Fervènte.  U  Vee- 
mente. 
Fervore,  s.  m.  Caldezza,  Calor 
veemènte.  ||  Veemenza  di  pas- 
sione. Atfetto. 

Fervorino,  s.  m.  Discorso  che 
fa  il  sacerdote  ai  fedeli  prima  di 
amministrare  l' Eucaristia.  R. 

Fervorosamente,  avv.  Con 
fervore. 

Fervoroso,  add.  Che  ha  fer- 
vore. 

Ferza.  s.  f.  Strumento  per  dar 
delle  percòsse,  fattcj  d'una  o  più 
strisele  di  cuojo,  o  di  funicelle 
o  minugie.  ||  Ferza  del  sole, 
del  caldo  ec,  L'ora  del  maggior 
caldo  ne'  giorni  estivi.  ||  Ferza, 
è  pure  lo  spaghetto  che  si  avvol- 
ge alla  tròttola  o  al  palèo. 

Fèrzo,  s.  m.  Il  telo  della  vela 
Una  di  quelle  liste    di  tela  che 
formano  la  vela. 

Fescennini,  s.m.  pi.  Versi  fe- 
scennini fiarono  detti  una  sorta 
di  versi  ne'  quali  si  contenevano 
composizioni  satiriche  e  oscene 
degh  antichi  Romani. 

Fesso,  s.  m.  Piccola  spaccatu 
ra,  o  Crepatura  lunga.  ||  Spara- 
to ,  ossia  Tagliatura  o  Apertura 
di  vesti,  di  camicie  ec. 

Fèsso,  add.  V.  L.  Stanco. 

Fesso.  P.  pas.  da  Fendere 
Spaccato,  Crepato. 

Fessolino.  sost.  \\  A  fessoUno, 
detto  di  usci  o  finestre  ,  Aperto 
in  modo  da  lasciare  piccolo  fesso 
o  spiraglio. 

Fessuólo.  dim.  di  Fesso. 

Fessura,  s.  f.  Fesso.  |1  Segno 
di  cosa  che  sembra  fessa. 

Fessurino.s.'/d.Èun  giuoco  da 
ragazzi  che  fanno  gettando  per 
aria  una  piccola  moneta;e  vince 
colui  la  cui  moneta  rimane  sul 
fesso  che  resulta  dall'  unione  di 
lastre  o  mattoni  fra  loro. 

Fèsta,  s.  f.  Giorno  solenne  fe- 
stivo, e  nel  quale  non  si  lavora. 
Il  Cosa  adorna  di  nastri  e  frón- 
zoli. Il  GiubbDo,  Allegrezza.  |1 
Componimento  ,  detto  cosi  dal 
farsi  in  occasione  di  festa.  ||  Sol- 
lazzo ,  Piacere,  jj  .\pparato  o 
Spettacolo  pubblico.  ||  Carezze, o 
Allegra,  lieta  e  grata  accogli(">n- 
za.  Il  Cosa  da  mangiare,  o  altro, 
solito  di  darsi  e  di  vendersi  alle 
ffeste.  Il  Fèste  immobili ,500 ^u.e\- 
le  che  un  anno  cadono  in  un  me- 
se e  in  un  giorno  ,  e  un  anno  in 
un  altro  ,  ma  sempre  nel  giorno 
stesso  della  settimana  ,  come  la 
Pasqua  di  Resurrezione,  il  Cor- 
pus Domini.  ||  Fèste  mòbili  , 
quelle  che  cadono  a'  tanti  dello 
stesso  mese  di  ogni  anno,  come 
il  Natale,  1'  Assunzione  ,  la  Con- 
cezione. Il  Luogo  dove  si  festeg- 
gi. Il  Cosa  fastidiosa,  per  antifra- 
si. Il  Essere  la  fèsta  di  alcuno  , 
cioè  II  giorno  che  la  Chiesa  fe- 
steggia il  Santo  del  cui  nome 
quel  tale  è  chiamato.  1|  Fare  la 
fèsta  a  uno,  Ucciderlo.  |1  Dare 
le  buone  fèste  a  uno,  Augurar- 
gli feUcità  nelle  occasioni  delle 
fèste  ,  specialmente  di  Natale  e 
di  Pasqua.  ||  Conciare,  o  simili, 
uno^el  di  delle  feste,  frase  iro- 


nica. Trattarlo  male.  Disertarlo. 
Il  A /"ésM,  A  uso  di  fèsta. 

Festaccia.  pegg.  di  Fèsta 
grande. 

Festaiolo  e  Festajuolo.  s. 
m.  Colui  che  imprende  e  dirige 
gli  apparati  delle  fèste. 

Festante.  Allegro,  Gioioso. 

Festeggevole.  add.  Festevo- 
le, Festante. 

Festeggevolmente.aw».  Coa 
fèsta. 

Festeggiamento,  s.  m.  Il  fe- 
steggiare. 

Festeggiare,  v.  intr.  Pestare, 
Far  fèste,  giuochi,  spettacoli.  || 
Far  f>sta,  Giubilare.  ||  Solenniz- 
zare. Il  Far  carezze, e  Far  onore. 
j  I  Venerare ,  R  ender  culto . 

Festeggiatore -trice.  verb. 
da  Festeggiare,  Chi  o  Che  festeg- 
gia. H. 

Festèllo.  s.  m.  Mazzo  di  ción- 
doli o  nastri  di  più  colori  come  si 
mettono  aUe  cose  che  si  vedono 
alle  fèste. 

Festerecciamente,  avv.  A. 
modo  di  fèsta. 

Festereccio,  add.  Di  fèsta. 

Festevole,  add.  Festante,  Al- 
legro. Il  Facèto. 

Festevolezza,  s.  f  La  qualità 
astratta  di  chi  è  festevole. 

Festevolmente,  avv.  Con  fè- 
sta, Giocosamente  ,  Lietamente, 
Allegramente. 

Festicciuòla.  5.  r.  Piccola  fèsta. 

Festichino.  add.  Nome  del  co- 
lor verde  chiaro. 

Festicina.  dim.  di  Festa. 

Festinamente,  avv.  Sollecita- 
mente, Prestamente,  In  ù'etta. 

Festinare.  v.  intr.  V.  L.  Sol- 
lecitare, Affrettarsi. 

Festinazione.  s.  f.  V.  L.  Il  fe- 
stinare. 

Festino,  s.m.  Trattenimento  si- 
gnorile di  giuoco  0  ballo,  per  lo 
più  fatto  di  notte. 

Festivamente,  avv.  Con  festa. 

Festivare.  v.  a.  Festeggiare. 

Festività,  s.  f.  V.  L.  Piacevo- 
lezza, Gentilezza,  Gajezza,  Urba- 
nità. Il  Eleganza,  Lepóre,  Fèsta 
solenne  che  celebra  la  Chiesa. 

Festivo.  add.Di  fèsta.  ||  Feste- 
vole ,  Giulivo ,  Sollazzevole.  1| 
Grazioso.  ||  Esultante. 

Festonato,  add.  Cosi  chiama- 
si quel  Becco  d'  uccello  la  cui 
mascella  superiore  ha  un  denta 
talmente  ottuso,  che  fa  col  mar- 
gine una  curva  dolce  come  quel- 
la di  un  festone. 

Festoncino.  dim.  di  Fe.stone. 

Festone,  s.  m.  Fascette  di  ben 
ordinati  rami ,  frutti  e  fiori ,  veri 
o  finti,  col  quale  si  adornano  le 
mura  e  i  vani  degU  archi  o  pòrte 
in  occasione  di  feste  o  apparati. 

Festosamente,  aw.  Con  fè- 
sta. Festevolmente,  Lietamente, 
Allegramente. 

Festosetto.  dim.  di  Festoso. 

Festoso,  add.  Allegro. 

Festuca,  s./".  Piccolo  fuscellmo 
di  legno  o  di  paglia  o  d'  altra  si 
fatta  cosa. 

Festuccia.  vilif  di  Fèsta. 

Fetale,  add.  Relativo  al  feto. 

Fetare.  v.  a.  V.  L.  Partorire- 
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Fetènte,  add.  Che  ha  fetore 
Fetènza,  s.f.  Fetore. 
Fètere.  V.  r«{r.  Render  fetore, 
Puzzare.  P.  pr.  Fetente. 
Fetidamente,  avv.  Con  fetore 
Fètido,  add.  Puzzolente,  Pieno 
di  fetore.  1|  Brutto  ,  Disonèsto 
Spòrco.  Il  Assa  fètida  ,  Spèzie  di 
gomma  o  di  sugo  condensato  di 
pessimo  odore 

Fetidume,  s.  m.  Cosa  fètida,  o 
sudicia 

Fèto.  s.  m.  V.  L.  L'animale  che 
è  formato  nel  ventre  della  ma 
dre.  Il  Creatura  eh'  è  formata  in 
seno  alla  donna. 
Feto.acJd.  Atto  a  disporsi  a  par 
torire. 

Fetonte,  s.  m.  V.  G.  Sorta  di 
uccèllo,  Paglia  in  coda. 
Fetore,  s.  m.  Odor  cattivo. 
Fetosa.  add.  Pregna,  Gravida. 
Fetoso.  add.  Fètido. 
Fetta.  .5.  f.  Particella  d'  alcuna 
cosa  ,    tagliata    sottilmente  dal 
tutto.  Il  Liista  di  seta  tessuta  a 
foggia  di  nastro. 
Fetterèlla.  dim.  di  Fettolina. 
Fettina,  dim.  di  Fetta. 
Fettolina.  dim.  di  Fetta. 
Fettuccia,  dim.  di  Fetta.  |1  Na- 
stro. 
Fettuccina.  dim.  di  Fettuccia. 
Feudale,  add.  Di  fèudo. 
Feudalismo..?,  w.  Il  complesso 
degli  effetti,  degli  usi,  delle  l^ggi 
che  apportarono  i  feudi  all'  età 
in  cui  furono. 
Feudalità,  .s.   f.  Ricognizione 

presfata  per  ragione  del  fèudo. 
Feudatario,  v.w.  Che  ha  fèudo 
o  in  fèudo. 

Feudatario,  add.  Appartenen- 
te a  fèudo. 

Cèudo.  s.  m.  Dominio  nobile,  il 
cui  possessore  ,    chiamato  Vas 
sallo  ,  dèe  1'  omaggio  ,  e  ordina- 
riamente alcun  tributo  ,  servigio 
ec.  al  signore,  al  possessore  d'un 
altro  dominio  ,  che  pur  consèrva 
i'alta  signoria  di  quello.  |1  Luogo 
tenuto  in  fèudo.  ||  Il  Tributo  che 
si  pagava  per  il  fèudo.  1|  I  beni 
cho  altri  gode  iu  fèudo. 
Fi!  e  per  ellicacia  Fi  Fi  !  inier- 
jezione  che  usiamo  per  esprimere 
disprezzo,  abominio  ,  nàusea  ec. 
Fiaba,  s.  f.  Favola,  l<'an(lònia. 
Fiacca.  «.  f.  Strèpito,  Fracasso. 
Il  Lassezza,  Stanchezza,  .abbon- 
danza di  checchessia. 
Fiaccabile. rtdff.  Che  può  esser 
(laccato .  o  fiaccarsi. 
Fiaccacoìlo.  «.  m.  Uomo  di 
trista  vita  ,  Da  poter  far  cajiitar 
male  altrui.  Rompicollo.  |1  Fiac- 
cacoìlo ,  In  modo  da  fiaccar.si  il 
collo,  Precipitosamente. 
Fiaccagota.  s.rn.  camp.  Cioc- 
ca di  capelli  iiendente  dalle  tem- 
pie all'oreccliio,  e  che  batte  sulla 
gota,Ceni".crhio. 
Fiaccamente,  avv.  In    modo 
fiacco. 

t'iaccamento.  s.m.  Il  fiaccare. 
E'iaccare.v.  a.  Rompere,  Spez- 
zare, Fracassare  con  violènza  e 
con  impeto.  Il  Stracciare,  Affati- 
care, Affievolire,   Consumare. 


rifl.  att.  Spezzarsi,  Rompersi.  |I 
Avvilirsi,  Indebolirsi.  |1  Fiaccar- 
si, Invilirsi. 

Fiaccato,  add.  Dicesi  ad  uno 
che  sia  in  grandissima  miseria  e 
mancanza  del  bisognevole. 

Fiaccatura.  s./lFiaccamento. 

Fiaccherajo.  a.  m.  Ciascuno 
di  coloro  che  guidano  le  vetture 
in  piazza,  che  i  Francesi  chia- 
mano Fiacres,  ed  alcuno  anche 
tra  noi  Fiaccherai.  R. 

Fiacchetto.  dim.  di  Fiacco. 

Fiacchezza,  s.  f.  Debolezza. 

Fiacchicelo,  add.  Alquanto 
fiacco. 

Fiacco.  S.W.  Rovina,  Distruzio- 
ne, Strage.  ||  Prèsa  copiosa, Pre- 
da grande 


Fianimasalsa  s.  f.  Prurito  . 
che  viene  alla  pelle  ,  cagionato 
da  umor  salso. 

Fiammata,  s.  f.  La  fiammach» 
fanno  cose  lievi, bruciate.  ||  Dar^ 
si,  o  simili,  una  fiammata,  Scal- 
darsi al  camino  dove  ardono  le- 
gno o  stipa  ec.  Il  e  Fiammata  di- 
cono pure  le  donne  a  un  vestito 
di  tela  o  di  velo  radissimo. 

Fiammatina.  dim.  di  Fiam- 
mata. 

Fiammato,  ad.  Fatto  a  fiamme. 

Fiammeggiante,  add.  Che 
fiammeggia.  |1  Rosseggiante. 

Fiammeggiare,  v.  intr.  osa. 
Ardere,  Convertirsi  in  fiamma. 
Il  alt.  Mandar  fuori  fuoco.  ||  Ri- 
splendere  a  guisa  di  fiamma. 


Fiacco,  add.  Fievole,  Stracco.  Fiammella,  dim.  di  Fiamma. 
11  Che  ha  poca  virtù,  poca  effi-' Fiammetta,     dim.    Piccola 


cacia. 
Fiacco,  accoro,  di  Fiaccato. 
Fiàccola,  s.  f.  Fusto  di  pino  o 
d'altro  legno  resinoso,  o  di  qual- 
sivoglia matèria  accensibile,  pre- 
parata per  fare  lume  la  notte.  H 
Torcia  o  candela  ,  o  altra  simil 
cosa  accesa.  ||  Ciò  che  muove  le 
passioni. 

Fiaccoletta.  dim.  di  Fiaccola. 
Fiaccolina.  dim.  di  Fiaccola. 
Fiaccóna.  s.  f.  Lassezza  gran- 
de, Ritrosia  al  moto  per  debo- 
lezza di  membra.  H  L'operar  len- 
tamente e  svogliato. 
Fiaccone.  add.  Dicesi  di  uomo 
Indolente,  Che  va  freddo  a  far 
checchessia. 
Fiala,  s.  m.  V.  G.  Piccola  bot- 
tiglia di  vetro  con  grosso  vèntre 
e  lungo  còPo. 
Fiale,  s.  m.  Nido  delle  api,  com- 
posto di  cera  ,  e  formato  di  tante 
piccole  cellette,  nelle  quali  esse 
depongono  le  loro  uova  e  ripon- 
gono il  miele  che  dee  servire  di 
nutrimento  alle  larve. 
Fialone.    «.  m.  Fiale. 
Fiamma,  s.  f.  La  parte  più  lu- 
minosa ,  e  più  sottile  del  fuoco  , 
quella  eh'  esce  dalle  cose   che 
ardono.  ||  Fuoco  semplicemente. 
||Rossore  similea  fiamma.  ||  Fuo- 
co amoroso,  Amore.  1|  Persona 
grandemente  cara  ed  amata.  1| 
Paniera  intessuta  di  vètrice  ,  e 
copèrta  di  cuojo,  che  si  t'en  die- 
tro alle  cai  tòzze  da  campagna 
per  comodo   di   portar  rob 
Pianta  che  ha  lo  stèlo  ramoso,  le 
foglie  sèssiU,  i  fiori  alquanto  ro- 
sei, picchiettati  di  giallo. Il  Fjaw- 
me,  Banderote  lunghe  biforcute, 
ed  appuntate,  che  si  mettono  sul 
le  antenne  ,  e  sulle  gabbie  delle 
navi ,  talora  per  segnale  di  co- 
mando quando  si   naviga  senza 
bandiera  agli   alberi  ,  "e  per  lo 
più  per  ornamento,  spezialmente 
quando  si  ha  buona  navigazione, 
e  si  entra  in  porto.   |]  Drafpo  a 
fiamma.  Q\\A\o  di  fondo  bianco 
sopra  cui  campeggia  un  rosso  a 
foggia  di    fiamme ,    detto   pure 
Fiammetto.  Il  Awdaj-e  o  Meltrre 
o  simili  a  fuoco  e  fiamma,  An- 
dare in  piena  rovina  o  Apportarla. 
Fiammante,  add.  Che  fiamma. 


Logorare  b;  lorze.   1|  Re[)rimere  Fiammare.  t'.  W«r.  ass.  Piani 
qualche  passione.  1|  Fiaccaiisi.  i   megglare 


fiamnui 
Fiammicèlla.dm.di  Fiamma. 
Fiammiferajo.  add.  Chi  ven- 
de fiammiferi.  R. 
Fiammifero,  s.m.  Che   porta 

fìanuna. 
Fiammifero.  «.  m.  Stecchino 
di  legno  resinoso,  intriso  dall'un 
de'capi  in  una  mistura  fosfòrica, 
e  che,  fregato  al  inuro  o  altrove 
da  quella  parte,  si  infiamma. 
Fiammi spirante,  add.  Che 
spira  fiamme  dalia  bocca. 

Fìammolina.  dim.  di  Fiamma. 

Fiancale,  s.  m.  Parte  dell'ar- 
nese che  fascia  il  fianco  del  ca- 
vallo. 

Fiancare,  v.  a.  Far  forti  i  fian- 
chi degli  archi,  e  delle  vòlte. 

Fiancata,  s.  f.  Colpo  che  si  dà 
cogli  sproni  nel  fianco  al  caval- 
lo. 1|  hare  una  fiancata.  Dire 
per  incidenza  checchessia  che 
punga.  Il  Parti  laterali  degli  ar- 
madi, d'una  carròzza,  o  altro  le- 
gno. Il  Fianco,  Cosce  di  un  pon- 
te, e  simili.  Il  Sparo  di  tutta  l'ar- 
tiglieria d'un  fianco  della  nave. 
Il  Porte  scossa  data  col  fianco. 

Fiancheggiamento,  s.  m. 
L'  atto  e  L'  e  fletto  del  fiancheg- 
giare. 

Fiancheggiare,  v.a.  Toccare 
il  fianco,  Pugnerò  dì  costa.  |1  Da- 
re ajuto,  Fare  spalla.  |j  Pungere 
con  mòtti.  Dare  bottoni.  H  Forti- 
ficare con  fianchi. 

Fianchétta.  s.f.  Chiamasi  così 
tutta  la  superiorparte  de'calzoni 
che  cinge  i  fianchi  con  coda  e 
codino  per  aitibbiarli  dalla  parte 
di  dietro,  e  bottoni  con  occhielli 
dalla  parte  davanti.  Serra. 

Fianchetto.  dim.  di  Fianco  , 
Parte  laterale  degli  archi. 

Fianco,  s.m.  Quella  parte  del 
corpo  che  è  tra  le  cosce  e  le  co- 
stole. Il  Tutto  il  còrpo.  11  per  sim. 
Lato,  Canto.  Banda  di  cliecches- 
.sia.  11  Lato  di  un  battaglione,  di 
un  esèrcito  ec.  Il  Linea  del  baluar- 
do che  è  compresa  tra  la  cortina 
e  la  faccia.  1|  Fianco  della  nare. 
Parte  di  essa  che  si  presenta  alla 
vista,  da  poppa  a  pròra,  in  tutta 
la  sua  lunghezza.  |1  Fianchi,  so- 
no le  parti  estreme  di  un  ponte. 

11  Porta  di  fianco,  Quella  che 
non  fi  nella  facciata  principale, 
ma  dall'uno  de'lati  di  una  chie- 
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sa,  o  d'altro  edifizio.  ||  Alzare  il 
fianco,  Mangiar  lautamente.  1| 
Per  fianco,  Dalla  parte  da'  fian- 
chi di  una  schifra. 

Fiancuto,  add.  Che  ha  gran 
fianchi. 

Fiandròtto.  s.  m.  Veste  con- 
tadinesca ,  specie  di  corpetto 
Cfi;i  maniche  e  bene  attillato. 

Fiasca,  s.  f.  Fiasco  grande. 

Fiascaccio.  pegg.  di  Fiasco. 

Fiascajo.  s.m.  Chi  vendei  fia- 
schi. 

Fiascheggiare.  v.a.  Compe- 
rare il  vino  a  fiaschi ,  or  in  uno 
or  in  altro  luogo. 

Fiascheria.  s.  f.  Quantità  di 
fiaschi  di  varia  grandezza. 

Fiaschetta,  dim.  di  Fiasca.  |'i 
Quel  vasodove  i  cacciatori  ten- 
gono la  polvere  da  caccia. 

Fiaschettino.  dim.  di  Fia- 
schette. 

Fiascbetto.  dim.  di  Fiasco. 

Fiaschettóne.  «.  m.  Uccello 
che  fa  il  nido  sospeso  all'  estre- 
mità dei  rami. 

Fiaschino.  s.m.  Fiaschetta  da 
cacciatori. 

Fiasco,  s.m.  Vaso  rotondo,  per 

10  più  di  vetro,  col  collo  stretto, 
senza  piede ,  vestito  di  sala.  1) 
Quantità  di  liquido  uguale  alla 
capacità  d'un  fiasco.  |1  Fare  fia- 
sco, lo  dice  il  popolo  di  uno  a  cui 
non  riesca  un  impresa.  H  e  Ai  una 
Opera  drammatica  o  musica  che 
non  piaccia  al  pubblico  e  sia  fi- 
schiata. 

Fiascone.  acer.  di  Fiasco. 

Fiascuccio.  dim.  di  Fiasco, 

Fiat.  Voce  latina  che  vale  Sia 
fatto,  e  si  usa  in  forza  di  s.  m.  a 
significare  opera  istantanea ,  o 
momento  di  tempo.  R. 

Fiata.  *.  f.  Vòlta,  [l  Tèmpo.  |1 
Caso.  Il  Lunga  fiata,  Lungo  tem- 
po. Lungamente. 

Fiatamento.  s.  m.  Il  fiatare. 

Fiatare,  v.  inlr.ass.  Il  respira- 
re, e  Mandar  fuori  il  fiato  dell'a- 
nimale. Alitare.  \\  Leggiero  spi- 
rare de'  vènti.  Soffiare.  H  Favel- 
lare, o  Dar  segno  di  favellare.  || 
Odorare,  Fiutare,  Annasare. 

Fiatata,  s.  f.  L'  atto  e  l' effetto 
del  gettai  fuori  della  bocca  il 
fiato. 

Fiato,  s.  m  Àlito,  Aria  che  esce 
I  da'  polmoni  durante  1'  espirazio- 
ne, il  Vènto,  Aura,  Soffio,  o  Spi- 
ramento.  y  Mal  odore,  Fetore.  Il 
Evaporazione  ,  o  Esalazione,  jj 
Voce,  Favèlla.  Il  Fòrza,  Vigore. 

11  Niente.  I|  Strum.enti,  o  elioni 
da  fiato,  si  dicono  Quelli  a'  quali 
si  dà  '1  suono  col  fiato.  ||  A  un 
fiato  ,  Senza  prender  fiato  :  col 
verbo  Bere.  \\  Cascare  ii  fiato  , 
Perder  il  coraggio,  Sgomentar- 
si. Il  Riavere  il  fiato  o  Ripigliar 
fiato,  dicesi  di  chi  si  vede  cam- 
pato da  gran  pericolo  ,  Ripren- 
der coraggio.  Il  Dar  fiato  alle 
trombe  e  simili.  Sonarle.  H  Ri- 
pigliar fiato ,  Riposarsi  un  poco 
da  unafatica.  H  Pigliar fiato,Ee- 
spirare.  Riposarsi.  ||  Par  fatto, 
0  È  fatto  col  fiato,  dicesi  di  ope- 
ra d'arte  condotta  con  tutta  per- 
fezioae  e    gentilezza.  H  Fiuti , 


dicono  i  conciatori  Quelle  pan; 
della  pelle  che  si  trovano  più  vi- 
cine alle  zampe  didietro,  là  dove 
è  il  segno  della  poppa  nella  fem- 
mina, e  della  borsa  ne!  maschio. 

Fibbia.  3.  f.  Strumento  di  me- 
tallo o  d'  òsso  ,  sbarrato  da  una 
travèrsa  ,  dove  è  infilzata  una 
punta  detta  ardiglione,  la  quale 
si  fa  passare  in  un  foro  della  cin- 
tura ,  che  è  termine  dove  altri 
vuol  fermarla  ;  e  si  adopra  a  te- 
ner congiunte  due  parti  di  cose 
flessibili. 

Fibbiaglio.  s.  m.  Fermaglio. 

Fibbiajo.  s.  m.  Colui  che  ia  e 
vende  le  fibbie. 

Fibbiare.  v.  a.  Affibbiare. 

Fibbietta.  dim.  di  Fibbia. 

Fibbiettina.dirJi.  di  Fibbietta. 

Fibra,  s.  f.  Filo  di  carne  che  nei 
muscoli,  e  in  altre  parti  dell'  ani- 
male ha  potènza  di  naturalmente 
contraersi.  ||  Vena,  Filamento. 
Il  Fibre,  Viscere. 

Fibrato,  add.  Dicesi  delle  foglie 
dell'  erbe  o  piante,  le  cui  fibre 
sono  distinte  ccn  diverso  colore 
da  quelle  delle  foglie  medesima. 

Fibretta.  dim.  di  Fibra. 

Fibrilla.  «.  m.  Piccola  flbra,La 
più  sottile  che  si  possa  scorgere. 

Fibrina,  s.  f.  Sostanza  solida, 
bianca,  senza  odore  o  sapore, 
che  entra  nella  composizione  de" 
chilo  e  del  sangue;  e  che  foni 
la  maggior  parte  della  carne  mu- 
scolare degli  animali. 

Fibrosità.  5.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  fibroso. llSostanza  di  fibra. 

Fibroso,  add.  Che  ha  fibre.  || 
Ciò  che  è  fatto  a  foggia  di  fibra. 

Fibula,  s.  f.  V.  L.  Fibbia.  1| 
Quello  delle  due  ossa  della  gam- 
ba, che  è  il  più  sottile. 

Fica.  s. /".Parte  vergognosa  del- 
la femmina.  ||  Frutto  del  fico. 

Ficaccio.  pegr].  di  Fico. 

Ficaja.  «./■.  L'albero  del  fico. 

Ficajo.  s.m.  Luogo  piantato  di 
fichi. 

Ficalbo.   a.  m.  Fico  bianco. 

Ficaie,  add.  Del  fico,  o  Di  fico. 

Ficame.  s.m.  Quantità  di  fichi. 

Ficaria.  5.  f.  Specie  di  ranun- 
colo, che  abbonda  nei  boschi  e 
nei  prati. 

Ficaruòlo.  add.  Che  si  nomina 
dal  fico. 

Ficata.  *.  f.  Colpo  che  dà  un 
fico  scagliato  contro  alcuno.  |1  Le- 
ziosaggine, Smorfia. 

Ficato.  s.  m.  Aggiunto  di  una 
specie  di  pane,  o  piuttosto  di  fo- 
caccia impastata  con  polpa  di 
fichi.  Il  terreno  Ove  sono  piantati 
fichi. 

Ficàttola.  s.f.  Piantai!  cui  fio- 
re nello  stropicciarsi  dà  fetido 
odore. 

Ficcabile.  aid-  Atto  a  esser 
fitto,  a  ficcar»!. 

Ficcamento.  j».  m-  L'atto  e 
l'etTetto  del  ficcare. 

Ficcanaso,  s.  m.  e>  add.  Chi 
ficcai!  naso  per  tutto,  o  di  tutto 
si  vuole  ingerire,  Impaccioso.  1 
è  pure  nome  di  una  pianta. 

Ficcare,  v.  a.  Mettere,  e  Cac- 
ciare una  ro<!a  in  un'altra  con 
quaicjie  i.Owu  ili  vioUu;:a.  ilFlc- 
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CAR  I.  ri  fi.  Immèrgersi,  Profon- 
darsi Il  Procurare,  Cercar  con 
premura.  |1  Impacciarsi  di  cosa 
che  non  ci  appartenga,  Andar  in 
un  luogo  senza  e.<!sere  invitato,  o 
Studiar  tutte  le  vie  per  esservi 
invitato.  Il  Fieearxi  in  capo,  in 
cuore,  ec.  una  cosa.  Ostinarsi  a 
volerla  fare.  P.  pr.  FiccaNtb.— 
pas.  Ficcato. 

Ficcatoj  a.  a.  f.  Terreno  palu- 
doso, dove  non  vi  si  può  cammi- 
nare senza  affondare. 

Ficcatojo.  .1.  m.  Ficcatoja. 

Ficcatore-trice.  verb.  Ohio 
Che  ficca. 

Ficcatura.  *.  f.  Ficcamento. 

Ficchino,  s.m.  Ficcanaso. 

Ficco.  «.  m.  Guardare  a  ficco. 
Ficcar  gli  occhi  addosso  ad  uno, 
guardarlo  fisaincme. 

Ficèdola.  s.f.  Beccafico. 

Fichereto.  «.  m.  Posticcio  di 
fichi. 

Ficheto.  «.  m.  Fichereto. 

Fico  e  Figo.  ».  m.  Pianta  e 
frutto  di  essa  pianta  ,  che  è  dol- 
cissimo e  di  gustoso  sapore,  e  di 
colori  varj  con  nomi  diversi.  || 
Un  fico.  Nulla;  onde  le  frasi  JVon 
valere  o  Non  stimare  un  fico 
o  un  fico  secco.  \\  Fico  secco,  il 
Frutto  del  fico  seccato  al  solo.  |) 
Fichi  secchi.  Poppe  piccole  e  viz- 
se  di  una  donna.  ||  Malore  che 
vlen  nel  piede  a'cavalli.  \\Serbar 
Ux  pancia  a'  fichi ,  Campare  da 
morte. 

Ficosecco,  vedi  in  Fico. 

Ficosino.  dim..  diFicoso,  solit©. 
dirsi  di  un  bambino  smorfioso  e 
lezioso.  R. 

Ficoso.  add.  Smorfioso,  Nqjoso. 

Ficùlneo.  add.  Di  fico. 

Fida.  s.  f.  Terreno  venduto  e 
assicurato  per  pascolo  del  be- 
stiame. 

Fidagione.s. /'.  Assicuramento. 

Fidamente  ».  m.  Fiducia. 

Fidanza,  s.f.  Fiducia  presa  sul- 
r  altrui  fede  ,  e  anche  generata 
dalla  propria  opinione ,  benché 
mal  fondata.  ||  Promessa.  ||  Si- 
curtà ,  Malleveria.  ||  Sicurezza 
d'  animo.  Buono  ardimento.  |1  .4. 
fidanza.  Confidentemente. 

Fidanzare,  v.  a.  Far  fidanza. 
Assicurare.  H  Promettere,  e  Dat 
fede  di  sposo. 

Fidanzata.  ».  f.  Fanciulla  che 
è  per  tórre  marito  ,  Promessa 
sposa. 

Fidare.  «.  a-  Commettere  all'al- 
trui fede  ,  Dare  altrui  una  cosa, 
per  fidanza  ch'e'  ne  faccia  il  tuo 
volere.  H  Assicurare.  \\  Fidarsu 
rifl.  Aver  fidanza,  fede,  opinione 
di  non  essere  ingannato,  e  Rimet- 
tersi in  chi  l'uomo  si  fida. 

Fidatamente,  avv.  Con  fidan- 
za. Con  sicurtà.  )1  Con  fede.  Con 
integrità,  Senz'  inganno. 

Fidato,  add.  Leale,  Sincèro,  Da 
credergli ,  Da  fidarsene  sicura- 
mente.]] Assicurato  all'altrui  fe- 
ti ^  II  Colui  al  quale  è  stata  ven- 
duta o  assicurata  la  pastura.  || 
Sincero ,  non  adulterato. 

Fideconunessaria.  s.  f.  Go- 
verno di  fedecommesso. 

Fidecommessarjo  e  Fide- 
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commissario,  s.  w.Lo  stesso 
che  Fedecommessario. 

ridecommesso  e  Fidecom- 
roisso.  s.  m.  Fedecommesso. 

Fidecommesso  e  Fìdecom- 
misso.  add.  Fedecommesso. 

Fidecommettere,  e  antic.Fi- 
decommittere.  f .  a.  Lo  stes- 
so che  Fedecommettese. 

Fidecommissài'io.  V.  Fede- 

COMMF.SSABIO. 

Kidecommisso.  s.  m.  Fede 

COMMESSO. 

Fidecommisso.arffi. Fidecom- 
messo ;  e  per  traslato  ,  Che  sta 
sempre  in  un  luogo. 

Fidècula.  s.  f.  Nome  di  una 
stella  della  Lira. 

Fideicommittere.ortogr.  an- 
tic.  vedi  Fidecommettere. 

Fidejussione.  s.  f.  Malleva- 
doria. 

Fidejussòre.  s.m.  Chi  fa  mal 
leveria. 

F  idejussoria.  s.  f.  Malleva- 
doria. 

Fidejussòrio.  add.  Apparte 
nente  a  fidejussione  o  a  Fidejus- 
sòre. 

Fidèle.  add.  Fedele. 

Fidente,  add.  Fido. 

Fido.  add.  Fidato  ,  Ch'  è  fedele. 
llFidente,  Sicuro,  Non  dubitante. 

Fidùcia,  s.  f.  Certa  speranza 
dell'animo  di  venire  a  fine  della 
cosa  cominciata. 

Fiduciàle.  add.  Che  ha  fidùcia 
Affidato. 

Fiducialmente.  avv.  Con  fi- 
dùcia. 

Fiduciariamente. ai3U.  In  mo- 
fin  di  fiduciario  ,  o  di  chi  ha  fi- 
ducia. 

Fiduciario. add.  Colui  alla  fede 
t\<ì\  quale  il  testatore  si  commet- 
te ,  lasciandogli  il  tutto  o  una 
parte  de'suoi  beni,  non  perchè  li 
ritenga,  ma  perchè  gli  consegni 
a  persona  da  lui  nominatagli. 

Fiducioso,  add.  Che  è  pieno  di 
fiducia,  e  lo  dimostra  negli  atti 
e  nelle  parole.  R. 

Fièdere.  v.  a.  Ferire.  |I  Capita- 
re, Mettere  ad  un  luogo.  ||  Pre- 
dare, Ghermire.  \\  Percuotere.  |! 
Affliggere ,  Cagionar  dolore,  jl 
Dividere.  Disgiugnere. 

Fièle  e  Fèle.  s.  m.  Umore  per 
lo  più  giallo,  che  sia  in  una  ve- 
scica attaccata  al  fegato,  d'ama- 
rissiroo  sapore.  H  Vescica  stessa 
piena  di  fièle.  ||  Amaritudine  d'a- 
nimo, Amarezza. 

Fienajo.  add.  Da  fieno  ;  come 
Forca  fìenaja  ,  Falce  fienaja.  |] 
Tessuto  di  fieno. 

Fienale,  s.  m.  Fienajo. 

Fienaròla  *.  f.  Gramigna  dei 
'irati. 

Fiengreco,  vedi  Fieri  greco, m 

!''IKN0. 

Fienile,  s.  m.  Luogo  dove  si  ri- 
pone il  fièno. 

Fièno,  i.  tn.Erba  secca  segata 
da'  prati,  per  pastura  de'bestia- 
mi.  11  L'omo  di  fieìio  ,  Homo  da 
nulla.  Il  Fiengreco. 

Fienoso,  add.  Abbondante  di 
fieno.  Il  Che  siassomiglia  al  fieno. 

Fièra,  s.  f.  Animale  selvatico  , 
e  spezialmente- si  dice  de'  carm- 


vori  e  feroci.  H  i  poeti  dicono  , 
Fière ,  o  Fere  ,  alle  lor  donne 
amate,  ed  allora  è  detto  così  per 
far  intendere  la  lor  crudeltà  o 
salvatichezza  nel  corrispondere 
poco  al  loro  amore.  ||  Mercato 
libero  dove  concorrono  molti  da 
molte  bande  ,  per  vender  e  com- 
prare, con  franchigia  di  gabella, 
che  dura  alquanti  giorni.  ||  Min- 
chionare, Corbellare  la  fièra 
Farsi  bèffe  di  alcuno.  I|  Pagare 
la  fièra  a  uno  ,  Regalargli  cosi 
comprate  alla  fièra.  ||  Fièra  fred 
da,  dicesi  di  Quelle  mercanziuò li 
che  i  ferravecchi  vendevano  la 
sera  dopo  averle  ricomprate  i 
giorno  per  la  città.  ||  dicesi  anele 
il  mercato  quando  è  finito  ,  o  sul 
finire  ,  che  allora  la  mercanzia 
suol  darsi  a  prèzzo  minora. 

Fieraiuòlo,  s.  m.  Ciascuno  di 
coloro  che  stanno  a  vendere  le 
mercanzie  su  per  le  fière. 

Fierale.  add.  Di  fiera,  Da  fiera 
Proprio  di  fiera,  l-'erino. 

Fieramente,  aiiv.  A  modo,  s 
guisa  di  fièra,  Crndelmente.  |1  Ec- 
cessivamente, Veementemente. 

Fierezza,  s.f.  Ferità.  ||  Destrez- 
za, Vivezza  ,   sì  di  corpo  come 
d'ingegno.    ||   Selvatichezza. 
Forza  grande  ,  e  risentita  ,  con 
giunta  alla  franchezza  del  dise- 
gno, o  al  brio  del  colorito. 

Fieri.  Essere  in  fieri,  essere  po- 
tonzialinente  abile  a  un  uflSoio  , 
Doverlo  avere  per  diiitto  ce 

Fièro  eFèro.  add.  Di  natura 
di  fièra ,  Simile  a  fièra  ,  Efferato, 
Bestiale,  Crudele,  Feroce.  H  Or 
ribile.  Spaventevole.  I|  Eccessi- 
vo. ||  Stupèndo.  Il  Altièio  ,  Su- 
pèrbo, Insopportabile,  j]  Cattivo 
Spiacevole.  ||  Nojoso  in  sommo 
grado.  Il  Valoroso.  |l  Vivace, Vee- 
mente, Pronto,  Desto  d'ingegno 
11  Fièro,  lo  dicono  le  mamme  e 
le  balie  di  un  bambino  che  vien 
su  rigoglioso.  Il  e  dicesi  pure  di 
giovinetto  vivace  e  ardito  troppo. 

Fierùcola.  s.  f.  Ferùcola,  Vile 
o  piccola  fièra.  |1  dim.  di  Fièra 
per  Mercato.  1|  'Vile  o  poco  pre 
gevole  fièra. 

Fierucolona.  *.  f.  Fantoccio 
di  cencio  o  di  carta  ,  adattato  in 
cima  a  una  canna  con  un  pallon- 
cino di  carta,  entrovi  un  lume. 

Fieto.  s.  rn.  Fetore. 

Fiévole,  add.  Debile  ,  Di  poca 
forza,  Snervato.  |1  parlandosi  di 
sapore,  vale  Scipito. 

Fievolezza,  s.  f.  Debolezza. 

FievolJtà.  s.  f.  Fievolezza. 

Fievolmente,  avv.  Con  fievo- 
lezza. 

Fifa.  s.  f.  Uccello  detto  anche 
Pavoncèlla. 

Figàgnolo.  s.m.  Specie  di  por- 
ro o  lebbra  che  viene  alla  for- 
cella, e  qualche  volta  per  tutto  il 
corpo  del  cavallo. 

Figere  e  Figgere,  v.  a.  Fic- 
care. Il  Intendere  ,  Applicare  la 
mente.  Tener  fisso. 

Figlia,  s.  f.  Prole  femminina 
della  specie  umana,  più  comune- 
mente Figliuola.  R. 

Figliare,  v.  intr.  e  ntt.  Parto- 
rire, Mandar  fuori,  Produrra. 


Figliastro,  s.m.  Figliuolo  del 
marito  avuto  d'  altra  moglie,  o 
della  moglie  avuto  d'altro  ma- 
rito. Il  Figliuolo  della  moglie  avu- 
to da  illegittimo  concubito. 

Figliata,  s.  f.  L'animale  parto- 
rito, Il  tenero  allièvo. 

Figliaticcio.  add.  Pregnante , 
iKUo  a  figliare. 

Figliatura,  s.  /.  Tempo  del  fi- 
gliare. Il  ed  II  figliare  stesso.  ||  Il 
paito  medesimo  ,  cioè  La  cosa 
partorita. 

Figliazione,  vedi  Pn.i.f.ziONB. 

Figliereccio.  add.  Che  è  atto 
a  figliare. 

Figlietto.  dim:  di  Figlio.  ' 

Figlio,  s.  m.  Figliuòlo.  |1  Reli- 
gioso addotto  a  un  convènto  par- 
ticolare. ||  Figli  della  chièsa,  l 
cattolici. 

Figlioccino.dtm.di  Figliòccio. 

Figliòccio. .s.-m..  Quegli  ch'è  te- 
nuto a  battesimo. 

FigliolaGCio.pe^'7,'7.  di  Figliuò- 
lo. [|  .Buon  Figlioìaccio,  Uomo 
bonario  e  amorevole. 

Figliolaggio.  s.m.  L'essere  fi- 
gliuòlo, Figliolanza. 

Figliolame.  «•  w-  Nome  collet- 
tivo delle  messe  ,  rampolli,  e  fò- 
glie che  gettan  fuori  le  piante. 

Figliolanza,  s.  f.  Filiazione,  Il 
numerodi figliuoli  che  altii  ha.  || 
L'  aggregazione  fatta  d'alcuno 
alla  partecipazione  de'beni  spiri- 
tuali di  (jualche  pia  comunità. 

Figlioletto,  dim.  Figliolino. 

Figliolinetto.  diin.  di  Figlio- 
lino. 

Figliolino.  dim.  di  Figliuòlo. 

Figliolòccio.  vezzegg.  di  Fi- 
cliuùlo.  Buon  figliuòlo. 

Figliolóne.  aocr.  di  Figliuòlo, 
Bambino  grosso  e  grasso. 

Figliòzzo.  s.  m.  Figlioccio. 

Figliuòlo  e  Figliolo. s.wi.Ter- 
inine  relativo  a  padre  e  madre  , 
rispètto  a  coloro  che  da  essi  soa 
generati, Il  generato.  ||La  secon- 
da persona  della  Santissima  Tri- 
nità. Il  Figliuoli  di  un  convènto, 

I  monaci  e  i  frati  che  vestirono 
l'abito  della  reli;;ione  in  quel  tal 
convento.  ||  Figliuòli,]  Rimessi- 
ticci che  fanno  al  piede  gli  ulivi, 
e  altri  frutti.  ||i  piccoli  bulbi  che 
nascono  intorno  al  bulbo  princi- 
pale. Il  Fiqli'Mi  ,  i  Discendenti. 

II  Buon  fili lìudlo,  Uomo  bonario 
e  amorevole. 

Figmento.  s.  m.  V.  G.  Finzio- 
ne. Il  Fit;-ura  ,  Forma,  Essere.  || 
Formazione. 

Fignolare.  v.  intr.  Ramroari- 
cai'si,  e  Scontorcersi  per  dolore, 
come  fa  chi  ha  fignoli. 

Fignolo.  s.m.  Infiammazione  di 
alcune  cellule  del  tessuto  cellu- 
lare, che  fa  un  eufiatello  doloro- 
sissimo. 

Fignoloso. aid.  Che  ha  fignoU. 

Figolo.  s.  m.  V.  L.  Vasellajo. 

Figulina,  s.f.  L' arte  del  vasel- 
lajo. Il  e  la  sua  fabbrica  e  forna- 
ce medesima. 

Figulino,  add.  Di  vasellajo, Ap- 
partenente a  vasellajo. 

Figulo.  s.  m.  Figolo. 

Figura,  s.  f.  Forma  esteriore 
d'un  oggetto  materiale.  Aspètto, 
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Sembianza,lmmagme  che  risulta 
nella  superficie  del  corpo  dal  con 
corso  dei  lineamenti ,  i  quali  si 
scuoprono  in  essa.  ||  Volto ,  Fac 
cla,Persona.  ||  Ombra  di  uh  mor 
to.  Il  Impronta  ,  o  Immagine  di 
qualunque  cosa  o  scolpita,  o  di- 
pinta. Il  Mistèrio  ,  o  Significazio- 
ne, ciie  hanno  in  si>  copertamen- 
te le  Sacre  Scritture.  ||  Figura 
in  matematica  ,  o  è  superficiale  , 
o  è  solida:  se  superficiale, fe  quel 
la  che  è  contenuta  da  più  termini 
lineari  :  se  solii'.a,  è  quel  corpo 
ohe  è  contenuto  da  uno  o  da  più 
termini  superficiali.  ||  Costella- 
zioni. |j  Segno  de'numeri.  Il  Na- 
tura delle  femmine,  jj  Quella  ma- 
niera di  parlare,  la  quale  si  parte 
dal  modo  comune  ,  che  prima  e 
naturalmente  ci  si  offerisce.  ||  Fi- 
gure,\j^  diverse  liiwe  che  si  de- 
scrivono coi  piedi  nel  danzare,  o 
La  disposizione  clie  prendono  I.» 
Tersone  ballando.  ||  Figure,  par- 
lando di  carte  da  giuoco,  sono 
Quelle  dipinte  a  figui-a  oltre  il  se- 
me a  cui  si  a'^compagnano.  ||  i^i- 
pMra,Esèmpio, Immagine. li  Com- 
parsa, Mostra. 

Figurabile,  acid.  Che  può  rice- 
ver figura. 

Figurabilità-s./'.  Modo  del  dar 
figura  alle  cose. 

Figuraccia .pegr^.  di  Figura.  || 
Fare  una  figuraccia  o  simile. 
Fare  cose  da  doverne  arrossire. 
Fare  trista  figura. 

Figuralmente,  avv.  Cor  fi- 
gura. 

Figuramento.  s.m.  L'atto  del 
figurare,  e  la  cosa  figurata. 

Figurante,  a^id.  Che  figura.  |1 
Figuranti,  Coloro  che  servono 
ad  empire  la  scèna  ed  a  fare  le 
par'i  di  semplice  comparsa. 

Figurare.r.a.Dar  figura.  Scol- 
pire ,  nipignere.  ||  Fare  apparire 
figure.  Il  FLngere,Formarcoirim- 
luaginazione.  |]  Significare. ||  As- 
S'migliare.  ||  Descrivere,©  Dimo- 
.'strare  in  figura.  1]  Condurre  a 
perfezione.  |1  Raffigurare.  ||  D  ?- 
scrivere  danzando  alcuna  delle 
figure  diverse  dol  ballo.  ||  Figu- 
R'iRSi.  rifl.  Prender  forma  o  fi- 
pura.  Il  Immaginarsi, Rappresen- 
tare alla  propria  immaginazione. 
Il  Figttrarsi ,  Crtìiiiie. 

Figtiratamente.  avv.  Figu- 
ralmente. 

Figurativamente,  avv  Per 
figura. 

Figurativo,  add.  Che  rappre- 
stMita  sotto  figura. 

Figurato. add. Espresso  per  via 
di  figure.  Il  Canto  figurato,Qne\- 
lo  che  si  fa  con  tutte  le  regole 
della  musica.  ||  Linguaggio  fi- 
gurato, dicesi  quello  dove  ricor- 
rono figure  grammaticali  o  rettò- 
richa. 

Figuratore-trice.iwft.  Chi  o 
Che  dà  figura,  forma. 

Figurazione,  s.  f.  Il  fitrurare, 
e  La  figura.  |]  L'  atto  di  figurare 
o  di  dar  figura.  L'attribuire  una 
figura  a  checchessia. 

Figureggiare,  v.  a.  Star  sulle 
figure, Praticar  fia-ure  rettòriche 

Figuretta.  s.f  Figurina.  H  Per- 


sona trista  e  maliziosa,che  si  di- 
letta di  burlare o  gabbare  altrui. 

Figurettina.dm.  di  Figuretta. 

Figurina,  dim.  di  Figura. 

Figurinajo.  s.m.  Chi  va  ven- 
dendo figurine  di  gesso  o  di  cera 

Figurino,  s.  m.  Figurina.  1|  di- 
cesi anche  a  Giovane  vanerello 
che  sta  sulle  mode.  |1  Figurino 
delle  mode  ,  Figura  colorita  di 
uomo  0  di  donna  che  ogni  tanto 
mandano  fuori  i  1  -ggidatori  del- 
la moda  per  uorraa^del  vestirsi  e 
abbigliarsi. 

Figurista,  s.  m.  Dipintor  di  fi- 
trure. 

Figuro,  s.m.  Uomo  tristo  e  di 
mala  vita. 

Figurone  e  Figurona,  a^cr. 
di  Figura  Figuragrande, colos- 
sale, gigamesca. 

Figurucoia  e  Figuruzza. 
di)n.  e  vilif.  di  F'igura. 

Fila.  s.  f.  Numero  di  co«e  o  di 
l>ersone  che  1'  una  dietro  l'altra 
si  seguitino  per  la  medesima  di- 
rittura o  per  lo  stesso  cammino. 
11  Alla  fila,  e  In  fila,T)i  seguito. 
Successivamente,  Un  dopo  1'  al- 
tro, Senza  intermissione. 

Filabile,  add.  Atto  a  essere  fi- 
lato. 

Filaccia,  s.  f.  pi.  vedi  Filacci- 
ca  iu  KiLACcico. 

Filàccico.  s.  m.  Filamento.  I| 
Le  filacciche  al  pi  ,Fila  che  spic- 
ciano dal  panno  rotto  o  straccia- 
to o  tagliato,  o  anche  cubito, 

Filaccione.  s.  m.  Filo  lungo  a 
modo  di  lenza  con  amo  aescato , 
che,  raccomandato  da  un  capo  a 
terra  ,  si  lascia  la  notte  ne'  laghi 
e  ne'  fiumi  ,  perchè  vi  restino 
presi  pesci. 

Filaccioso. ndd.  Fatto  di  filic- 
ciche,  o  Che  ha  filacciche  ,  Che 
si  disfà. 

Filag-'noso.  s.  m.  Che  è  com- 
posto come  di  tante  fila. 

Filagna,  s.  f.  Continuazione  di 
lunghi  pezzi  di  legno  disposti  in 
linea  retta. 

Filaloro.  s.  m.  Colui  che  riduce 
l'oro  e  r  argento  in  filo  ,  avvol- 
gendolo sulla  seta 

Filamento,  s.  m  Fibra. 

Filamentoso,  add.  Che  è  com- 
posto di  filamenti. 

Filanda  s.f.  Luogo  dove,  o  per 
via  di  macchine,  o  con  ajuto  di 
braccia  ,  si  tira  la  seta  ,  cioè  si 
sfila  da'bózzoli.ll  Far  la  filanda, 
Raccogliere  molte  donne  a  filare 
affine  di  preparare  il  filato  per 
fai'  la  tela. 

Filandaj  a.  s.  f.  Donna  che  fa 
il  mestiere  di  fil:itrice. 

Filandra,  s.  f  Sorta  di  vermic- 
ciuòU  dai  quali  sono  infestati  in- 
ternamente i  falconi.  Il  da'mari- 
naj  ohiamansi  anche  1  erbe  che  si 
attaccano  sotto  le  navi  e  ne  ri- 
tardano il  corso. 

Filante,  s.m.  Chi  in  una  caccia 
è  di  una  data  fila. 

Filantropia,  s.  f.  V.  G.  Amor 
per  gli  uomini  in  g3nerale. 

Filantropicamente,  avv.  In 
modo  filantropico.  K. 

Filantropico,  nrìd.  Che  è  mos 
so  dalla  !llaatjai'i;i   li. 


Filàntropo,  s.m.  V.  G.  Chi  a- 
ma  gli  uomini  tutti  in  generale. 

Filarata.  s.f.  Tutte  quelle  cosa 
insieme  considerate  delle  quali  si 
compone  un  filare. 

Filare,  s.m.  Lo  stesso  che  Fil.v, 
ma  si  dice  solo  degli  alberi  e  del- 
le cose  inanimate.  |1  Strato. 

Filare,  v.  a.  Unire  il  tiglio  o  il 
pelo  di  lino  o  di  lana  o  simil  ma- 
teria ,  torcendolo  e  riducendolo 
alla  maggior  sottigliezza  possi- 
bile. Il  Oidinare,  Disegnare.  1|  as 
di.eesi  del  vino  e  della  botte  quan- 
do,  essendo  quasi  vuòta,  getta 
sottilmente.  Il  dicesi  del  cacio  e 
d'ogni  altra  cosa  viscosa  che  fac- 
cia fila,  ec.  Il  Filar  sottile,  Usare 
soverchia  parsimonia.  ||  Filare 
grosso,  Non  la  guardar  per  la 
minuta. 

FiLaretto.  sosl.  Pietra  arenosa 
di  grana  fina  disposta  a  làmine  o 
strati  nella  t^rra. 

Filarino,  dim.  Filaretto. 

Filargiria.  5.  f.  V.  G.  Amora 
del  denaro. 

Filarmònico,  s.m.  V.  G.  Ama- 
tore della  musica  e  dell'armonia. 

Filastròcca,  s.  f.  Filastròcco- 
la.  Il  Lunga  sèrie,  o  Andare  di 
checchessia. 

Filastroccaccia.  peg.  di  Fi- 
lastrocca. 

Filastròccola.  s.  f.  Lunghez- 
za noiosa  di  ragionamenti. 

Filata,  s.  f.  Filare,  serie  di  più 
cose,  una  presso  l'altra  sulla 
stessa  linea.  H. 

Filatamente,  arv.  Con  ordine. 

Filatèra,  vedi  Fil.\téru. 

Filatèria.  a.  f.  V.  G.  Lista  o 
Banda  di  carta  ove  erano  scritti 
i  comandamenti  della  legge.  1| 
Lunga  fila  di  checchessia.  Quan- 
tità ,  Moltitudine ,  Seguènza.  || 
Lunghezza  di  ragionamenti:  ma 
in  questi  significati  usiamo  più 
comunemente  Filastròccola,  Fi- 
lastròcca. 11  Inganno,  Bèffa. 

Filatéssa,  s.  m.  meu  usato  che 
i^'iia. 

Filatèssera.  s.  f.  Centogambe. 

Filaticcio,  s.  m.  Filato  di  seta 
stracciata.  |1  Tela  fatta  di  simil 
filato. 

I''ilato.  s.  m.  Ogni  cosa  filata. 
:|  l/attu  del  filare.  ||  Filo  sottile 
a  guisa  di  filato,  come  lo  fanno  i 
ragni  ,  i  bachi  da  seta  ec.  ||  La 
canapa  o  lino  acconcio  sulla  roc- 
ca per  esser  filato. 

Filatojajo.  s.  m.  Colui  che  la- 
vora al  filatojo  da  seta. 

Filatojo.  «.  m.  Strumento  di 
legno  da  filar  lana,  lino,  seta  e 
simili.  Il  Luogo  dove  sono  i  vali- 
chi ed  altri  ingegni  da  filar  la 
seta.  Il  Ordigno  da  torcer  la  bam- 
bagia per  tirar  lo  stoppino. 

Filatèra,  s.  f.  Donna  che  fila  a 
prezzo  la  lana,  il  lino  o  simili. 

Filatore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
fila. 

Filattèra.  vedi  Filatèria. 

Filattèrio.  s.  m.  V.  G.  Croce 
pastorale  che  i  vescovi  e  arcive- 
scovi greci  portano  pendente  dal 
collo,  e  che  è  piena  di  reliquie.  [] 
Specie  di  talismano. 

Filatura.  ».  f.  L'arte  e  L'atto 
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di  filare  la  lana,  la  seta,  la  cana- 
pa, il  1ÌQ0  ec,  per  diversi  usi.  |1 
Il  filato  medesimo. 

Filèno,  s.  m.  Scilinguàgnolo. 

Filettare,  v.  a.  Adornare  con 
filetto  d'oro  o  simili. 

Filettatura,  s.  f.  L'atto  o  11 
resultato  del  filettare. 

Filettino,  dim.  di  Filetto. 

Filetto,  dim.  di  Filo.  l|  Una  di 
quelle  funicelle  che  si  attaccano 
da  basso  alle  ragne  per  tenerle 
tirate.  |1  Una  imboccatura  con 
due  corde  tirate,  che  teni^ono 
Jilta  la  testa  del  cavallo  quando 
viene  strigliato  o  altrimenti  cu- 
rato. Il  Quel  legamento  che  con- 
giunge il  prepuzio  alla  purte  in- 
teriore del  glande.  ]|  Scilinguà- 
gnolo, jl  Quel  sottil  nlo  d'argento 

0  simili,  che  tieu  congegnata  la 
gèmma  al  suo  castone.  |1  Un  or- 
namento formato  da  una  o  due 
piccole  scanalature  che  per  lo 
più  mettono  in  mèzzo  un  piccol 
tondo  di  rilievo  a  guisa  di  sottilis- 
sima baccheltina.  |1  Filetti  delle 
lettere,  dicousi  Quei  sottili  tratti 
di  penna  con  cui  si  comincia  a 
scrivere  le  lettere  in  asta.  1|  Quel 

1  aglio  del  culaccio  che  resta  sotto 
la  gròppa.  ||  e  tutta  la  midolla 
spinale  della  bestia  macellata. 
Il  Una  sorta  di  giuoco  detto  anche 
CJiuoco  di  siuerelli.  ||  Filetti, 
Quelle  costole  angolari  che  stan- 
no tra  una  l'accia  e  l'altra  della 
gèmma  e  che  formano  le  parti 
]}ii'i  belle  della  medesima. 

Filiale,  add.  Di  o  Da  figliuolo. 

Filialmente,  avv.  A  maniera 
di  figli»,  In  modo  figliale. 

Filiazione,  s.  f.  L'esser  figliuò- 
lo. Figliolanza. 

Filibustière,  s.  m.  Nome  che 
sidànei  marid'Americaa'Pirati. 

Filiccio.  s.  m.  Quell'arnese  a 
modo  di  pettine  da  tessere,  salvo 
che  invece  di  denti  ha  fila. 

Filièra,  s.  m.  Strumento  di  ac- 
ciajo  bucato  con  fori  di  diverse 
grandezze  a  uso  di  passarvi  oro, 
argento,  ferro  e  simili  per  ridurli 
in  filo.  Il  Discussione,  Esame  di- 
ligente,Considerazione.  Il  Ordine, 
Fila.  Il  Tirato  per  filiera,  dicesi 
di  Cosa  fatta  con  ogni  studio  e 
diligenza. 

Filierino.  s.  m.  Ferro  a  mano 
da  tirar  la  gavetta,  del  quale 
fanno  uso  i  battilori. 

Filiforme,  add.  Che  è  a  modo, 
o  che  ha  la  focma  di  un  filo. 

Filiggine.  s.  f.  Quella  materia 
nera  che  lasciali  fumo  su  pe'ca- 
mini.  Il  Malattia  del  grano  più 
comunemente  detta  Volpe,  e  cor- 
rottamente Golpe. 

Filigginoso.  add.  Che  ha  filig- 

gÌD3. 

Filigrana,,  s.  f.  Spezie  di  lavoro 

fino  in  oro  o  in  argènto,  imitante 

l'arabesco. 
Filigranato,  add.  Che  imita  in 

qualche  modo  la  filigrana.  R. 
Filindente.  vedi  Filondente. 
Filinguello.  s.  m.  Fringuello. 
Filipèndula,  s.  f.  Pianta  che 

nasce  ne'pi-ati. 
Filippica,  a.   f.  Nome  dato  a 

ciascuna  delle  orazioni  di  Damò 


stene  contro  FiUppo  re  di  Mace- 
donia. Il  Discorso,  Orazione  ,  In- 
vettiva contro  alcuno. 

Filippino,  s.  m.  Prete  regolare 
della  congregazione  di  S.  Filip- 
po Neri. 

Filippo,  s.  m.  Spezie  di  moneta 
d'argènto  che  vale  unp  scudo 

Fillirèa.  s.  f.  V.  G.  Arbusto  con 
foglie  simili  a  quelle  del  leccio,  e 
fa  còccole  simili  a  grani  di  pepe, 

Fillitide.  s.f.  Pianta  medicinale 
detta  anche  Lingua  cervina. 

Filo.  s.  m.  Piccola  parte,  lunga 
e  sottile,  che  si  trae  filando  da 
lana,  lino,  canapa  e  simili.  ||  Ogni 
cosa  che  si  riduca  a  guisa  di  filo. 
Il  La  foglia  dell'erba  ne'  prati, 
perchè  somiglia  a  filo.  1|  Filigra- 
na. ||  Linea.  ||  Stile.  Modo,  Pra- 
tica, Maniera,  Ordine  di  chec- 
chessia. Il  Quello  spago,  legato- 
vi un  pezzo  di  piombo,  col  quale 
i  pittori  tirano  le  linee  sui  muri, 
dopo  averlo  intriso  di  n;irbon  pe- 
sto, o  di  sinopia.  ||  Fila  sono  le 
Fila  di  tela  disfatta  che  servono 
per  la  cura  delle  ferite.  ||  Filo. 
l.a  continuazione  delle  cose.  || 
Fila  o  Serie  di  checchessia.  || 
Taglio  del  coltèllo  e  della  spada. 
Il  Niente,  Punto.  Il  Fj7o  di  ferro. 
Ferro  ridotto  sottilissimo  nel  pas- 
sarlo per  la  trafila.  ||  Filo  di 
pane,  Tre  piccoli  pani  appiccati 
insieme  per  lo  lungo.  ||  e  anche 
pane  di  forma  bislunga.  ||  Filo 
delVacqua,  La  corrente  di  un 
fiume.  Il  FU  di  ruota,  in  marina 
si  dice  del  vento  diretto  in  poppa. 
Il  Avere  il  filo  di  un  negozio. 
Averci  pratica.  1|  Pigliare  il  filo. 
Trovare  il  modo,  il  verso.  ||  Filo 
diritto  della  spada,  La  parte  ta- 
gliente. Il  K7/so/?to, La  parte  non 
tagliente,  Costola.  ||  Il  fil  delle 
reni,  è  quella  che  chiamasi  co- 
munemente Spina  dorsale.  ||  A 
filo,  o  Al  filo,  A  dirittura.  1|  A  li- 
nea retta.  ||  In  sul  filo,  .appun- 
tino, A  norma.  ||  Per  filo  e  per 
segno,  Per  l'apiJunto,  Puntual- 
mente. Il  Fil  filo,  Che  vien  giù  a 
filo  contiouato. 

Filodosso,  add.  V.  G.  Amato- 
re della  propria  opinione. 

FUodrammàtico.  s.  w..  V.  G. 
Amante  dell'arte  drammatica. 

Filògo.  vedi  Filòlogo. 

Filou.no.  dim.  Sottilissimo  filo. 

Filologia.  5.  f.  V,  G.  Erudizio- 
ne che  abbraccia  divèrse  parti 
di  belle  lettere,  e  sopra  tutto  la 
crìtica:  massimamente  per  altro 
si  usa  per  Erudizione  sui  classici 
di  una  lingua. 

Filològico,  add.  V.  G.  Appar- 
tenente alla  filologia. 

Filòlogo,  s.  m.  V.  G.  Amator 
del  parlare.  Che  fa  studio  nelle 
parole  e  negli  autori  di  ben  par- 
lare. Il  Erudito,  Colui  che  si  dà 
allo  studio  della  varialetteratura, 
e  massimamente  alla  critica. 

FUòmate.  s.  m.  V.  G.  .■^.matore 
dell'erudizione  o  della  scienza. 

Filomèla  e  Filomèna-  «.  f. 
V.  O.  Rosignòlo. 

Filoncino,  dim.  di  Filone. 

Filondente,  s.  f.  Sorta  dì  tela 
rftda,  e  grossa,  atta  a'rìcami. 


Filóne.  5.  tn.  Traccia  o  Vena- 
principale  della  minièra.  ||  Filo- 
ne o  Spirilo  della  corrente  di 
un  fiume,  Luogo  dove  l'acqua 
è  più  profonda,  e  corre  con  mag- 
gior velocità.  Il  Pane  ch'abbia 
forma  bislunga. 

Filonetto,  dim.  Piccolo  filona 
o  Vena  metallica. 

Filònio.  s.  m.  Spezie  di  latto- 
varo  medicinale  oppiato. 

Filòpono.  s.  m.  V.  G.  Person»^ 
amante  della  fatica. 

Filoso.  add.Dì  filo.  Pieno  di  fila. 

Filosofa,  s.  /.  Filosofessa. 

Filosofaccio.pe^^.  di  Filòsofo. 

Filosofale,  add.  Da  filòsofo. 
Filosùfico.  Il  Pietra  filosofale,  è 
una  pietra  cui  dagli  Alchimisti 
s'attribuivano  grandi  e  miraco- 
lose proprietà. 

Filosofante.  «.  m.  Filòsofo,Ch&^ 
attende  a  filosofia.  |1  add.  Che 
filosofa. 

Filosofare,  v.  a.  Attendere  a 
filosofia.  i|  Speculare  per  trovare' 
il  vero.  Il  Speculare  o  Discorrer 
seco  medesimo. 

Filosofastro,  a.  m.  Filòioft> 
di  poco  valore. 

Filosofeggiare.  ».  a.  Filoso- 
fare. 

Filosofescanaente.  avv.  In 
modo  filosofesco.  Da  mal  filòsofo. 

Filosofesco,  add.  Dicesi  per 
disprègio  di  ciò  che  appartiena 
a  cattivi  filòsofi. 

Filosofessa,  femm.  di  Filòso- 
fo; ma  forse  non  si  direbbe  se- 
non  per  ischerzo. 

Filosofetto.  dim.  detto  per  dì- 
sprègio  di  chi  pretende  farla  da 
filòsofo,  Filosofuòlo. 

Filosofia,  s.  f.  V.  G.  Amor» 
della  Sapienza.  |1  Dottrina,  Opi- 
nione, Insegnamento  particolare 
di  qualche  filòsofo.  1|  Filosofia, 
chiamasi  dagli  stampatori  il  ca^ 
rattere  di  mezzo  tra  1  antico, detto 
anche  Cicero,  e  il  Garamone. 

Filosoficamente,  avv.  Da  fi- 
lòsofo. 

Filosofico,  add.  Di  filoRofia,IM 
filòsofo.  Il  Alla  Hlósofica,  A  modo- 
dei  filòsofi,  Filosoficamente. 

Filosofino,  dim.  di  Filosofa. 

Filosofismo,  s.  m.  Falsa  filo- 
sofia. Affettazione  e  abuso  della 
filosofia 

Filòsofo.  *.  m.  V.  G.  Persona 
ben  versata  nella  filosofia,  o  che 
fa  professione  di  studiar  la  natu- 
ra e  la  morale,  e  vi  si  applica.  \\ 
Un  uomo  astratto  e  stravagante. 

Filosofone.  accr.  di  Filosofo. 

Filosofuòlo.  dim.  Filosofastro. 

Filosofuzzo.  vilif.  Filosofuòlo. 

Filosomia.  s.f.  Fisonomia. 

Filotecnico,  add.  Che  ama  * 
promuove  l'incremento  delle  arti 
in  generale.  R. 

Filòtinxo.  s.  m.  V.  G.  Colui  che 
uccella  agli  onori. 

Filetto,  s.  m.  Filo  di  corallo  di 
circa  sei  once  di  peso. 

Filtrare,  v.  a.  Passare  un  li- 
quore per  filtro.  R. 

Filtrazione,  s.  f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  Filtrare.  R. 

Filtro,  s.  m.  V.  G.  Malia  o  Fat- 
tura fatta  per  via  di  beveraggio. 


FILUCA 


—  337  — 


FINITIVO 


o  altra  droga,  in  cui  si  supponeva 
nei  tempi  d'ignoranza  esser  vir- 
tù d'indurre  altrui  ad  amare.  |1 
Nome  generico  di  ogni  corpo  fra 
i  cui  fori  si  faccia  passare  un  li- 
quido, affinchè  n'  esca  chiaro  e 
purgato  da  ogni  terrestreità  o 
altra  feccia. 

Filùca,  Filùga  e  Feluca,  s. 
f.  Bastimento  piccolo  e  sottile, 
che  va  a  vela  e  a  remi  con  molta 
velocità. 

Pilucchio.  s.  m.  Vilucchio. 

Filugèllo,  s.  m.  Bigatto,  Baco 
che  fa  la  seta. 

Filunguèllo,  s.  m.  Fringuèllo. 

Filusèllo.  s.  m.  Tela  di  filatic- 
cio, o  stoppa  di  seta. 

Filuzzo.  dim.  di  Filo.  ||  Cose  si- 
mili a  fila. 

Filza,  s.  f.  Più  cose  infilzate  in- 
sieme in  checchessia.  1|  Ordinan- 
za. Il  Fascio  di  scritture,  per  lo 
più  pubbliche,  unite  e  legate  a 
modo  di  libro  per  riporsi  negli 
archivj.  |i  Cucito  a  punti  radi  e 
lenti,  che  si  fa  solo  per  tenere  al 
loro  posto  i  pezzi  di  un  vestimen- 
to che  si  sta  facendo,  per  poi  cu- 
cirgli a  buono.  Il  Filza  di  bugie, 
di  fandonie  o  simili ,  Numero 
grande  che  altri  ne  dica  o  faccia 
l'una  dietro  l'altra. 

Filzare.  v.  a.  Legare  insieme 
scritture,  che  poi,  cosi  legate  si 
chiamano  Filza. 

Fimbria,  s.f.  L'orlo  della  vesta, 
il  Estremità,  o  .appendici  di  al- 
cune parti. 

Fimbriato,  add.  Orlato  con 
frangia  o  altro  ornamento. 

Fimo.  s.  m.  Storco,  Letame. 

Fimosi,  s.  m.  Malattia  che  con- 
siste nell'eccessivo  ristringimen- 

10  morboso  dell'apertura  del  pre- 
puzio. 

Piuale.  s.  m.  Quegli  ornamenti 
di  intaglio  o  di  gHto  onde  si  a- 
dorna  ne'libri  il  fine  de'capitoli, 
0  pagine.  ||  Pèzzo  di  musica  che 
chiude  un  atto  del  melodramma. 

11  Quel  componimento  poetico 
con  cui  si  termina  un'  opera  in 
musica.  Il  II  fine  o  la  chiusa  di 
sonetti,  epigrammi  ec. 

Finale,  add.  Definitivo,  Ultimo. 
Il  Semenza  finale,  Quella  che 
risolve  la  quistioiie.  |1  Cagione  o 
Causa  finale,  Il  fine  a  che  altri 
mira  operando.  ||  i^ma/e,  dicesi 
di  cosa  che  sia  il  nostro  fine  prin- 
cipale. Il  Che  dura  sino  al  fin  del- 
la vita. 

Finalemente  e  Finalmente . 
avv.  Alla  fine,. 4.11' ultimo, Ultima- 
mente. 11  Come  scopo  finale.  Co- 
me ultimo  fine. 

Finamente,  avv.  Con  finezza, 
Pertettamenle.il  Fedelmente, Con 
purità  di  sentimento. 

Finanza,  s.  f.  e  più  comune- 
mente in  plur.  Le  finanze.  Le 
entrate  e  rendite  pubbliche  in 
generale.  Il  tesoro  pubblico,  l'E- 
conomia e  prosperità  di  uno  Sta- 
to. ||  L'Ufficio  che  amministra  k 
finanze.jl  e  nel  plurale  abusiva- 
mente si  dice  anche  lo  Stato  eco 
nomico  dei  privati.  R. 

Finanziariamente,  avv.  A 
modo  di  finanziere.  R. 


Finanziario,  add.  Che  riguar- 
da la  finanza  o  le  finanze.  R. 

Finanzière,  s.  m.  Amministra- 
tore della  finanza. 

Finare.  v.a.  Condurre  a  fine.  1| 
Restare,  Cessare,  Finir  d' ope- 
rare. Il  Consumarsi,  Perfezionar- 
si. Il  Quietare,  Far  quietanza. 

Finattantochè-  avv.  Infino  a 
quel  tempo  che. 

Finché  e  Fin  che.  avv,  Fi- 
nattantochè. 

Fine.  s.  e.  Tèrmine.  ||  Confine. 
Esito,  Succèsso.  Il  La  parte  e- 
stròma.  ||  Fine  è  quello  per  il 
quale  si  operano  tutte  le  altre  co- 
se, e  l'acquisto  del  quale  è  ante- 
posto all'acquisto  degli  altri  me- 
no principali.  ||  Cagione  finale. 
Intenzione  dell'  operante,  Quello 
a  che  hanno  riguardo  tutte  le  no- 
stre azioni.  Il  Quitanza,  Accòr- 
do, Amichevole  composizione.  || 
Morte.  Il  Slare  in  fine.  Essere  in 
fin  di  vita ,  Essere  vicino  a 
morte.  |1  Senza  fine,  add.  Infi- 
nito. Il  e  avv.  Infinitamente.  l|  In 
fi'ne,o  Alla  fine,o  Alfine,  Final- 
mente, In  somma,  In  conclusio- 
ne. Il  Alla  fin  delle  fini.  Alla  fin 
fine.  Alla  per  fine,  vale  lo  stes- 
so. Il  A  fine  di.  A  effetto  di. 

Fine ,  e  più  comunemente  Fi- 
no, add.  Sottile,  Minuto.  ||  Di 
tutta  bontà.  In  estrèmo  grado  di 
eccellènza.  |1  Pròde,  Valoroso  , 
Valènte.  ||  Astuto,  Sagace.  ||Che 
produce  suo  etfètto.  Efficace. 

Fine.  avv.  vedi  Fino. 

Finemente,  avv.  Ottimamente, 
Per  eccellènza.  Compiutamente. 

Finente,  vedi  Finiente. 

Finèstra,  s.  /.  Apertura  fatta 
in  certe  parti  di  un  editìzio  per 
dar  lume  alla  stanza.  ||  -Adito, En- 
trata. Il  Esalatoio.  ||  Cruna  del- 
l'ago. 11  Finestre,  gli  Occhi.  |1  e 
qualunque  apertura.  ||  Quello  che 
dai  tuoi  maggiori  ti  è  dato  per 
compagno,  acciocché  speculi  le 
tue  azioni.  ||  Finèstra  sopra  tet- 
to, Finestra  fatta  sul  tetto.  Ab- 
baino. Il  Finèstra  inginocchia- 
ta, Fervuta,  co' iernnoa  diritti  a 
piombo,  ma  che  facciano  corpo 
HI  fuori. 

Finestrajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
vetri  da  finestre. 

Finestrata,  s.  f.  Finestrata  di 
sole ,  quando  subito  dopo  una 
pioggia  0  frescura,  s'apre  a  un 
tratto  un  tendone  di  nuvoli,  per 
cui  passa  il  sole. 

Finestrato.  s.  m.  Luogo  ove 
sono  finèstre.  Ordine  di  finèstre 

Finestrato.  add.  di  luogo  Che 
ha  finèstre,  In  cui  sono  finèstre 

Finestrèlla  e  FinestrèUo. 
dim.  di  Finèstra.  |1  Occhièllo  di 
vèsti.  Il  Sparo  o  Sparato,  Inta- 
gliatura che  si  fa  in  una  vèste. 

Finestretta.  dm.  di  Finè.stra. 

Finestrino,  dim.  di  Finèstra. 

Finestrone.  accr.  di  Finèstra 

Finestruccia.  vili  fio.  di  Finè- 
stra. 

Finestruòla.  dim.  di  Finèstra. 

Finestruzza.  dm.  Finestrèlla. 

Finetto.  s.  m.  Tessuto  di  lana 
ossia  Cammellotto  assai  fine. 
Finezza.  ».  f.  Stato  e  Qualità 


di  ciò  che  è  fino,  squisito,  ottimo 
nel  suo  genere.  1|  Accogliènza, 
Cortesia,  Vezzi,  Carezze,  o  si- 
mili. Il  Favore,  Grazia.  ||  Proprie- 
tà difficile  a  cogliersi,  che  non  ò 
sentita  se  non  dagli  intendenti. 

Fingere,  v.  a.  Inventare,  Ri- 
trovar di  fantasia.  Comporre  , 
Rappresentare.  ||  Formare,  Mo- 
dellare. Il  Simulare,  Par  vista.  || 
Rappresentare  in  scèna.  1|  intr. 
Immaginare.  |1  Fingersi  .  ap- 
propr.  Immaginarsi.  |1  Fingersi. 
rifl.pas.  Finger  d'esser  un  altro. 
P.  pr.  Fingente,  \\pas.  1''into. 

Fingimento,  s.m.  Il  fingere. 

Fingitivo.  add.  Che  finge. 

Fingitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che   finge.    1|  Inventore. 

Finibile,  add.  Da  potersi  con- 
durre a  fine.  R. 

Finibus.  V.  L.  Essere  de  fini- 
bus  terree,  Essere  di  paese  lon- 
tanissimo. 

Finiente.  P.  pr.  del  verbo  Fi- 
nire. 

Finimento.  «.  m.  Il  finire,  e  il 
fine  stesso.  Il  Compimento,  For- 
nimento, Ornamento.  {]  dicesi  an- 
che de'  Fregi  d'  ottone  o  d'altro, 
che  si  fanno  a' fornimenti  de'ca- 
valli.  Il  Tutto  eie  che  serve  per 
attaccare  i  cavalli  alle  carròzze, 
carrette  ec,  come  sono  le  tirèl- 
le, brache,  reggipètto,  groppie- 
ra, riscontri  ec.  ||  Gli  orecchini, 
uiioo  due  braccialetti,  e  uno  spil- 
lone da  tenersi  in  sul  petto,  tutti 
di  una  fattura  medesima.  ||  Tut- 
to ciò  che  si  mette  in  opera  per 
corredare  o  abbellir  checches- 
sia. Il  e  Quelle  parti  che  termi- 
nano ed  insieme  adornano  le  e- 
stremità  della  opere.  |1  Tutto  ciò 
che  s' imbandisce  nelle  ultime 
mense. 

Finimondo,  a.m.  Fine  del  mon- 
do. Il  Gran  rovina.  Gran  precipi- 
zio, Grande  sciagura.  ||  lo  dicia- 
mo anche  a  chi  si  mostra  sempre 
pauroso  di  gravi  sciagure.  1|  Ul- 
timi confini  della  terra. 

Finimondone.  accr.  di  Fini- 
mondo, Grandis.sima  sciagura  0 
rovina. 

Finire,  v.  a.  Condurre  a  fine,  a 
perfezione.  Dar  compimento,tèr- 
mine.  IJFar  quietanza.  Far  fine. 
Il  Par  ricevuta.  Il  Sodisfare,  Ap- 
pagare. Il  Morire,  Mancare,  ed  in 
questo  sign.  è  intr.  ass.  \\  Impor 
fine.  Restare,  Terminare.  1|  Aver 
la  desinenza,  la  terminazione.  || 
pure  in  sign.  intr.  e  ri  fi.  Avere 
il  suo  compimento,  il  suo  etfètto, 
l'obbiètto  e  il  subbiètto  suo.  Ri- 
ferirsi. Il  in  sign.  att.  Uccidere  o 
Finir  d'uccidere  chi  già  è  ferito, 
0  simile,  jl  Finiscila j  o  Finia- 
mola, si  dice  a  chi  parla  nojosa- 
mente  o  dice  di  gran  castrone- 
rie. P.  pr.  Finiente  o  Finente. 
—  pas.  Finito. 

Finita,  s.f.  Finimento.  \\  Morte. 

Finità.  5.  f.  Moltitudine  ter- 
minata. 

Finitamente,  avv.  Con  finità. 

Finitezza,  s.f.  Esecuzione  per- 
fètta. Esatto  finimento. 

Finitimo,  add.  Confinante. 

Finitivo.  add.  Atto  a  finirò. 
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Finito,  add.  Rif.nko,  Lasso, 
Stanco,  e  Che  non  ne  possa  più. 
Il  Perfètto,  Fino.  ||  Orlato.  1|  Di- 
sperato di  salute.  Vicino  a  mor- 
te. |]  Quello  che  ha  termini,  Quel- 
lo cne  può  essere  misurato.  Il  Far- 
la finita,  Finn-la,  Non  tornar  più 
su  una  tal  materia. 

Finitore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
finisce,  Che  compisce. 

Finitura,  s.  f.  Il  lavoro  che  ci 
vuole,  perchè  un'  opera  si  possa 
chiamare  fiiiita.  Più  comune- 
mente Rifinitura.  R. 

Fino.  s.  m.  Quel  tanto  d'oro  o 
d'argento  puro  che  è  nella  lega 
delle  monete. 

Fino.  add.  Lo  stesso  che  Fine. 

Fino  preposizione  che  si  accom 
pagna  con  altre  particelle  e  pre 
posizioni,  come  Pi'w  che,  o  Fin- 
ché, Di  fin  che  ,  Fino  a  tanto 
che,  Fino  d'  adesso,  Fin  d'  ora. 
Fin  tanto  che  ,  Fin  ora  ,  Fin 
d'adesso  ,  Fin  da  quando  ec, 
cioè  da  questo  momento,  Da  'iU?' 
momento:  indica  insomma  punto 
di  tempo  da  cui  si  muove  ,  o  a 
cui  si  vuol  giungere. 

Finocchiana.  s.f.  Sorta  di  èr- 
ba detta  altrimenti  Mou. 

Finocchièlla. 5. /".Lo  stesso  che 
Fèbulv. 

Fìnocchietta.adcJ.  di  una  Sòr- 
ta di  mela  che  accenna  sapore 
come  di  finocchio. 

Finocchietto.  s.  m.  Finocchio 
novellino.  Il  .Vllcttumento ,  .at- 
trattiva prodotta  dal  sapere  usa- 
re le  piacevolezze,  i  mòtti,  i  sa- 
li, ec. 

Finccchino.  s.  »«.  Primo  ger- 
moglio che  spunta  dalla  radice 
del  finocchio.  1|  dim. di  Finocchio. 

Finòccliio.s.m.  Pianta  ombrel- 
lifera di  fusto  verde  e  midolioso. 
con  foglie  ramose  e  sottili;  il  suo 
seme  è  aromàtico.  ||  Seme  di  es- 
sa }^ìa.ntA.\\Fi')i òcchio  marinOj 
Critamo.  Ij  Finocchio  porcino. 
Erba ,  detta  altrimenti  Peuce- 
dano. 

Finocchione,  aecr.  di  Finoc- 
chio. 

Finora  e  Fin  ora.  avv.  Infino 
a  questo  punto,  lutino  a  questo 
tfnipo. 

Finta.  «.  f.  Finzione.  H  L'  ac- 
cennare di  tiiare  il  colpo  in  un 
luogo  per  metterlo  in  un  altro.  | 
Quella  parte  del  vestito  che  fa  fi- 
nimento alle  tasche. 

Fintàgcine.  s.  /".  Simulazione 

Fintamente. at-v.  Con  finzione, 
Siraulatameute.  1|  .\stutameute 
Con  fiuto  colore.  ' 

Fintantoché. art?.  Infinoattan- 
toch^. 

Fintino,  s.  m.  Si  chiamano  cosi 
quei  capelli  fiuti ,  che  le  donne 
pelate  si  pongono  sulla  parte  an- 
teriore del  capo,  in  forma  di  ric- 
ci, 0  stesi,  Mezza  parrucca. 

Finto,  add.  Fittizio,  Non  vero 

Finzione,  s.  f.  Fingimento ,  II 
fingere  ||  Favola,  Invenzione 

Fio.  s.  m.  Ricompensa,  Mi'irito  , 
preso  in  buona  parte.  |1  Gastigo, 
Punizione.  ||  Pena.  ||  Un  fio  , 
Niente  o  Nulla. 

Fiocàggine,  s.  f.  Impedimento 


della  voce,  cagionato  per  lo  più 
da  infreddatura. 

Fiocagione.  ».  f.  Fiocàggine. 

Fiocca,  s.  f.  La  parie  superiore 
del  piede  che  rialza  al  comincia- 
re della  gamba,  Il  luogo  ,  cio^  , 
ove  suol  farsi  il  fiòcco  alle  scar- 
pe. Il  Quel  p'zzo  di  pèlle  quadra- 
ta che  i  vetturini  o  altri  che  por- 
ti, cavalcando,  stivali  alla  seu- 
diòra,  adattano  sopra  lo  stivale, 
facendola  corrispondere  sul  col- 
lo del  piede;  e  che  pare  come  u;i 
largo  fiocco. 

Fioccare,  v.  intr.  Cascar  la 
neve  a  fiòcco  a  fiòcco  e  in  ab- 
bondanza, lisi  estende  anche  ad 
altre  cose  che  vengono  in  gran 
quantità.  |1  Procedere,  Venire. 

Fioccato,  add.  si  dice  di  cosa 
che  sia  come  sparsa  o  coperta  di 
fiacchi  di  neve. 

Fiocchettato,  add.  Trapunta- 
to con  fiocchetti  che  fermano  il 
punto. 

Fiocchetto,  dim.  di  Fiòcco. 

Fiòcco,  s.  «i.  Biòccolo,  Piccola 
partic' l'a  di  lana  spiccata  dal 
vello.  Il  Nappa.  ||  Natta,  Giarda. 
Bèffa.  |l  Fiòcco  del  piede,  Il  collo 
del  piede.  ||  Gran  preda  ,  Gran 
presa.  |1  dicesi  che  una  cosa  fa 
il  fiòcco,  quando  n'è  grande  ab- 
bondanza. Il  Fiòcco,  àicesi  co- 
munem  nte  per  quella  Li'gatura 
di  nastro  con  cui  tengonsi  unite 
alcune  parti  del  vestim"t.to.  |1 
(.'o'  fiòcchi  ,  Eccellente,  Nobile  ; 
ma  in  stile  familiare  e  giocoso. 

Fiòccolo.  .?.  m.  Fiocco  di  neve. 

Fioccoso,  add.  Ckeha  fiò,cchi. 
Il  Canuto. 

Fioccuto,  add.  Che  ha  molti 
fiòcchi. 

Fiochetto.  dim.  di  Fiòco,  Che 
faveila  alquanto  fiòco. 

Fiochezza,  -s.  f.  Fiocaggine. 

Fiòcina,  s.  f.  Pettinala,  Istro- 
mento  di  ferro  a  guisa  di  triden- 
te ,  che  si  adatta  ad  una  lunga 
asta  di  legno  per  prendere  i  pe- 
sci_.   Il  Tridente  di  Nettuno. 

Fiòcine,  .s.  f.  I.a  buccia  dell'a- 
cino dell'  uva.  i|  Vinacciuòlo  o 
Quel  granelletto  sòdo  che  si  tro- 
va dentro  gli  àcini.  1|  Granello  o 
Seme  di  altra  frutta. 

Fiòco,  add.  Che  ha  la  voce  im- 
pedita per  umidità  di  catarro  ca- 
duto sull'ugola,  Pòco.  Il  detto 
di  suono  Debole,  Ottuso. 

Fionco.  .■!.  m.  Corda  che  passa 
per  le  pulegge  della  taglia  di 
raaest!  a,  sulla  quale  fanno  forza 
i  marinari  per  issare  i  pennoni  e 
le  antenne. 

Fionda,  s.  f.  Strumento  di  còr- 
da, da  lanciar  sassi  e  palle  di 
piombo.  Frómbola,  e  Fromba 

Fiondatore.  s.  m.  Soldato  ar- 
mato di  fionda,  Frombatore  , 
Fromboliere,  Frombolatore. 

Fìoraccio.  pegg.  di  Fiore. 

Fiorajo.  s.  m.  e  Fioraja.  /. 
Colui  e  Colei  che  vende  i  fiori.  || 
Fioraja,  Quella  che  fa  e  vende 
a  bottega  fioii  finti  per  adorna- 
menti e  guarnizioni. 

Fioraliso.  s.  m.  Fior  campe- 
stre, di  color  azzurro  o  bianco  : 
Gi:.'lio. 


Fiorame  s.m.  Neologismo  as- 
sai proprio  che  esprime  coUetti- 
ramente  ogni  genere  di  fiori  da 
giardini.  ||  Disegni  o  Pitture  io 
forma  di  fiori. 

Fiorare,  v.  intr.  Fiorire. 

Fiorata,  s.  f.  Quella  schiuma 
che  sì  vede  galleggiar  sul  va- 
gello quando  è  riposato. 

Fiorato,  add.  Tessuto  a  fiori. 

Fioravante.  s.m.  Cavolo  fiore. 

Fiorcappuccio,  s.  m.  Fior 
campèstre  di  colore  azzurro. Og- 
gi se  ne  coltivano  ne"  giardini 
diverse  specie  ,  di  fiore  doppio  , 
azzurro,  vinato  e  bianco.  R. 

Fiordaliso,  s.  m.  Giglio.  ||  no- 
me che  si  dà  a'  Gigli  d'  oro  che 
son  r  insegna  della  antica  casa 
di  Francia. 

Fiore,  s.  m.  Produzione  de'  ve- 
getali per  lo  piti  colorata,  e  ge- 
neralmente odorosa,  e  che  porta 
gli  organi  della  liproduzione.  || 
Una  parte  delle  piante  nella  qua- 
le è  il  .-«■'^sso  delle  medesime  e  visi 
feconda  e  forma  il  frutto.  H  Quel- 
la patte  delle  frutta  dalla  qua'') 
cade  il  floi'e  quando  eli' è  allega- 
ta. Il  Quella  rugiada  eh' è  sopra 
alle  frutta  avanti  eh'  elle  sien 
brancicate.  ||  Vantaggio,  o  Spe- 
ranza di  vantaggio  che  resulta 
da  checchessia.  ||  Perfezion  ver- 
ginale. Il  Fiori,  le  Purghe  che  o- 
gni  mese  hanno  le  donne  ,  altri- 
menti dette  Menstrui.  ||  Quella 
specie  di  muffa  che  genera  il  vi- 
no quando  è  al  fine  della  botte  , 
o  quando,  chiuso  infiaschi,  ac- 
cenna di  guastarsi.  Il  Fiore,  Par- 
te più  nobile,  migliore,  e  più  bel- 
la e  scelta  di  qualsivoglia  cosa. 
Il  Tela  crespa  sottilissima,  quasi 
cavata  da)  fiore  della  bambagia.. 
Il  Queir  ornamento  al  fine  della 
guardia,  parte  della  briglia,  nel- 
la quale  si  mettono  i  voltoj.  H  li- 
no de'  quattro  semi  delle  cai  te 
da  giocare  dove  son  dipinti  fiori; 
ma  s'usa  sempre  al  fi.  \\  Cotone 
ben  pettinato  e  fjulito.  1|  Fiori, 
quegli  ornamenti  d' intaglio  o  di 
getto  onde  si  adornano  varie 
parti  de' libri,  i  quali  posti  appiè 
delle  pagine  diconsi  .T.icho  Fina- 
li. Il  Piccola  macchia  in  Ironie 
del  cavallo,  che  altrimenti direb- 
besi  St.^lletta.  |1  Una  sp;'cie  di 
breve  componimento  iniima.cho 
si  costuma  nelle  veglie  e  ne'balli 
del  contado,  si  chiama  pur  Fio- 
re. Il  Fiori  ,  Adornamenti  rotto- 
rici.  11  Scelta,  e  Raccolta  de'  più 
bei  luoghi  di  un  auto; e  o  di  pili 
autori ,  che  si  propongono  por 
esempio.  1|  A  fior  d'  acque,  .\lla 
superficie  deil'acqua.  |1  .1  fiordi 
terra,  Sotto  subito  alla  superfi- 
cie della  terra,  A  poca  profondi- 
tà. Il  Primo  fiore,  o  Fiore  delie 
guance,  La  prima  lanùgine  che 
orna  la  guancia.  ||  essere  in  fio- 
re. Essere  in  ottimo  stato  di  sa- 
lute ed  anche  Essere  sul  fiore 
dell'  età.  |1  Essere  fiori  e  baccel- 
li, ciofe  Sano  e  lieto.  H  e  dv'tto  di 
cosa,  Ottima,  Gradevole.  |1  Fichi 
fiori.  Fichi  primiti'ci,  più  gros- 
si di  que'  dell'  autunno. 

Fiorellino,  s.  w.  Piccolo  fiore. 
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Fiorello,  dim.  di  Fiore. 

Fiorente,  add.  Prospero. 

Fiorentinamente,  avv.ln  lin- 
gua fioreutina.  |1  Al  modo  dei 
Fiorentini. 

Fiorentineggiare,  v.  intr. 
Affettare  il  parlare  fiorentino. 

Fiorentinello.  add.  Moneta 
antica.  ,     . 

Fiorentinesco,  add.  Di  Fio- 
rentino, o  All'uso  de'Fiorentini. 

Fiorentinismo,  s.m.  Maniera 
del  dir  fiorentino. 

Fiorentinità,  s.  f.  La  qualità 
del  dialetto  fiorentino,  L'  esser 
Fiorentino. 

Fiorentinizzare,  v.a.  Recare 
in  lingua  fiorentina. 

Fiorettare,  v.  a.  Ornare  il  can- 
to con  diminuzioni ,  passaggi  , 
trilli  ec. 

Fioretto,  dim.  di  Fiore.  |1  Qual- 
siasi cosa  scelta.  H  Sorta  di  carta 
inferiore  all'altra,  e  serve  comu- 
nemente per  istampare.  H  Zuc- 
chero assai  bianco.  Il  Spadasenza 
punta  con  cui  s'  impara  a  tirar 
di  scherma.  H  Passo,  il  quale  dai 
tre  differenti  modi  co'quali  si  fa, 
ha  ricevuto  diverse  denomina- 
zioni. Il  Una  zuppa  fatta  con  bro- 
do in  cui  sia  stato  frullato  e  fat- 
tovi bollire  un  uovo.  |1  Fioretti,  I 
più  be' luoghi  scelti  da  una  sto- 
ria, 0  dalla  vita  di  alcuno,  e  nar- 
rati altrui  perdiletto  e  istruzione. 
11  Le  grazie  e  gli  ornamenti  del 
canto,  il  e  dicesi  anche  per  Orna- 
menti e  grazie  del  parlare.  ||  Fio- 
retto, seta  che  si  toglie  al  boz- 
lolo  sfarfallato  ,  e  che  però  non 
potendosi  tirare  ma  solo  cardare, 
è  di  qualità  inferiore. 

Fioricrinito.  add.  Che  ha  i  cri- 
ni cinti  o  intrecciati  di  fiori. 

Fioricultore.  sw.  Valente  col- 
tivatore di  fiori.  R. 

Fioricultura.  .s.  /.  L'  arte  di 
coltivare  i  fiori.  R. 

Fiorifero,  add.  Che  produce 
fiori,  li  Che  ha  virtù  di  far  ger- 
mogliar fiori. 

Fiorinata.  s.  f.  Tanta  roba 
quanta  ne  vale  un  fiorino. 

Fiorinèllo.  dim.  di  Fiorino  mo- 
neta :  detto  per  vezzo. 

Fiorino,  s.m.  Moneta  d'oro  bat- 
tuta nella  città  di  Firenze.  1|  Mo- 
neta fiorentina  d'  argento  ,  e  ne 
furono  diverse  sorte  di  varj  pesi 
e  prezzi.  ||  Oggi  dicesi  di  una 
moneta  fatta  a  similit.  di  fiorino. 

Fiorire,  v.  intr.  Far  fiori ,  Pro- 
durre fiori.  Il  Essere  in  fiore  ,  In 
eccellenza.  ||  Imbiancare  il  pelo, 
Incanutire.  ||  Venire  in  fama.  Di- 
venir glorioso.  Il  Riuscire,  Risol- 
versi. Il  in  att.  sìgn.  Sparger  fio- 
ri. Il  Ornare.  1|  Render  florido, 
adorno,  e  vago.  H  Fiorire  delle 
donne  si  dice  del  venir  loro  le 
solite  purghe  ,  dette  anche  fiori. 
Il  FioKtRSi.  ri  fi.  att.  Ornarsi.  P. 
pr.  Fiorente.  —  pas.  Fiorito. 

Fioriscente.adr?.  Che  fiorisce. 

Fiorista,  s.  m.  Pittore,  che  at- 
tende spezialmente  a  dipinger 
fiori.  Il  Coltivatore  di  fiori. 

Fiorita,  s.  f.  Il  tempo  nel  quale 
fioriscono  gli  alberi.  |1 1  molti  tìoi  i 
che  si  vedono  in  un  t;iaidiiio.  1' 


Dicesi  a  quelle  Filze  di  verzura  , 
che  si  appiccano  ne'  luoghi  dove 
si  fa  festa  ,  o  a'  fiori  .spicciolati 
che  si  spargono  per  le  strade. 

Fiorita,  s.  f.  Moltitudine  e  va- 
rietà di  fiori.  Il  Scelta  de'  più  bei 
fatti  di  una  storia  narrati  altrui 
per  istruzione  e  dib'ìtto. 

Fioritezza.  s.  f.  Lo  stato  di  ciò 
che  ìi  in  fiore.  ||  Ornatezza. 

Fiorito,  add.  Pien  di  fiori.  ||  A- 
dorno.  |1  Pulito.  Ordinato  ,  Com- 
piuto. Il  Vino  fiorito,  Quello  ch'è 
al  fin  della  botte, che  comincia  ad 
avere  il  fiore  ,  cioè  a  generare  la 
mutfa.  Il  dicesi  pure  a  qualunque 
corpo  che  abbia  una  rifioritura  di 
checchessia.  ||  Stile  o  Linguag- 
gio fiorilo,  Sommamente  ador- 
no, artificiato. 

Fioritura,  s.f.  Il  fiorire.  |1  Efflo- 
rescènza che  nasce  sopra  un 
corpo  non  salino. 

Fiorone,  s.  m..  Rosone. 

Fiorrancino  o  Fiorràncio. 
s.  m.  Uccèllo  che  ha  la  sommità 
del  capo  gialla  e  cappelluta. 

Fiorrancio,  s.  m.  Fiore  di  co- 
lor giallo.  Il  v'è  un'altra  spezie  di 
pianta  detta  volgarmente  Fior- 
rancio DI  Grano. 

Fiorume,  s.  m.  L'  avanzo  del 
fieno  che  si  trova  ne'f.'uili. 

Fiorvellùto.  s.m.  Amaranto 

Fiòsso,  s.m.  La  parte  infeiiore 
del  calcagno  del  piede.  |j  dicesi 
oggi  da'  calzolai  La  parte  più 
stretta  della  scarpa,  e  del  piede 
vicino  al  calcagno. 

Fiotta.s.^.Lo  stesso  che  Frotta 

Fiottare,  v.  neittr.  Tempesto- 
samente ondeggiare.  H  Bofon 
chiare,  Borbottare. 

Fiottare,  inlrans.  Borbottare 
che  fanno  le  persone  disgustate 
e  malcontente.  R. 

Fiotto. s.m.  Marèa,  Gonfiamen- 
to .  Tempestoso  ondeggiamento 
Il  Flusso  e  riflusso  del  mare.  | 
Empito,  Furore  ,  Furia.  H  Molti- 
tudine, Fròtta. 

Fiottone,  s.m.  Brontolone,  Che 
fiotta  sempre.  1|  Investigatore  dei 
fatti  d'altri. 

Fiottoso.  add.  Che  ha  fiotto 
Fluttuoso. 

Firma,  s.  f.  Sottoscrizione  au 
tentica  di  una  lettera,  o  di  qua- 
lunque altro  scritto  od  atto  pub- 
blico. Il  Coijferaiazione.  1|  Igioca^ 
tori  chiamano  firma,  la  carta  che 
farà  sicuramente  loro  la  data. 

Firmamento,  s.  m.  Ferraa- 
mento.  Il  Fondamento.  1|  Il  cielo 
stellato. 

Firmano,  s.  m.  Ordine,  Egitto, 
Rescritto  del  Gran  Signore  dei 
Turchi. 

Firmare,  v.  a.  V.  A.  Fermare, 
e   per  Sottoscrivere. 

Firmatario,  s.  m.  Ciascano  di 
coloro  che  firmano  un  atto  com- 
merciale ,  un  contratto,  un  trat- 
tato. 11  In  forma  di  add.  si  usa 
nel  linguaggio  politico;  Le  Po- 
tenze firmatarie.  R. 

Firmiana.  «.  f.  Albero  bellissi- 
mo, con  frutta  disposte  a  stella. 

Firmità.   s.  f.  Fermezza. 

Fisamente,  anv Con  fermezza, 
Con  attenzione,  Atteatamentn. 


Fisarmonica,  s.  f.  Strumento 
musicale  a  tastiera. 

Fisare.  v.  a.  Fissare. 

Fiscalato.  s.  m.  Uificio  di  fi- 
scale. 

Fiscale,  s.  m.  Capo  e  Sopran- 
tendente  del  fisco. 

Fiscale,  add.  Appartenente  al 
fisco.  LI  Che  procede,  Che  tratta 
come  persona  addetta  al  fisco. 

Fiscaleggiare,  v.  intr.  Far  il 
fiscale,  e  Sottilizzare,  ed  Esami- 
nare accuratamente. 

Fiscalessa.  s.  f.  Colei  che,  a 
modo  di  fiscale,  sa  cavar  di  bocca 
altrui  un  segreto. 

Fiscalità.  .5.  f.  Atti  e  modi  di 
chi  fiscaleggia.  R. 

Fiscalmente,  avi'.  In  modo  fi- 
scale, Con  sottigliezza  da  legale. 

Fiscella,  s.  f.  Cestèlla  ,  Zana 
tessuta  di  vinchi. 

Fischiabile,  add.  Che  è  degno 
di  esser  fischiato.  R. 

Fischiamento.  .«.  m.  Fischio. 
Sibilo.  Il  Ilfischiare  degli  orecchi. 

Fisehiante.  add.  Dicevi  di  al- 
cune lettere  perchè,  proferendole, 
si  fa  sentire  come  un  fischio. 

Fischiare,  v.  neutr.  Mandar 
fuori  il  fischio,  Sibilare.  1|  Disap- 
provare con  fischi  una  opera 
messa  in  pubblico.  H  Fischiare 
de'  venti,  si  dice  quando  spiran- 
do fanno  rumore.  ||  si  dice  di  ogni 
altra  cosa,  che  fa  sibilo,  rompen- 
do l'aria  con  velocità.  ||  parlando 
degli  orecchi  ,  dicesi  Sentirvisi 
quel  sibilo  o  ronzio  che  anche  si 
dice  Cornare.  ||  detto  assolut.  in 
sigli,  intr.  ed  anche  Fischiare 
altrui  negli  orecchi  ,  Insinuare 
segretamente  alcuna  notizia. 

Fischiata,  s.  f.  L' atto  del  fi- 
schiare. Il  Scherno  ,  Derisione 
fatta  con  istrepito,  grida  e  fischi. 

Fischiatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  fischia. 

Fischierella  e  Fistierèlla. 
s.  f.  Uccellagione  colla  civetta 
e  col  fischio. 

Fischiettare.  «.  intr.  Mandar 
fuori  fischietti. 

Fischietto,  dim.  Zufoletto.  H 
Strumento  con  cui  si  imita  il  can- 
to di  vari  uccelli. 

Fischio,  s.  m.  Suono  acuto  che 
si  fa  con  la  bocca,  con  varie  po- 
sture di  labbra  e  di  lingua.  Il  Si 
dice  ancora  a  varj  Strumenti  che 
ajutano  o  servono  per  fischiare. 
Il  Sibilo  di  serpente. 

Fischio,  s.  m.  Il  fischiare  ripe- 
tuto e  continuo.  R. 

Fischióne  e  Fistione.  s  m. 
Nome  che  si  dà  in  Toscana  a  di- 
verse spezie  d'Anatre  anche  sel- 
vatiche. 11  8i  dà  pure  il  nome  ili 
Fischione  al  Chiurlo.  ||  e  per  Fi- 
schiata in  sign.  di  Scherno  ec. 

Fiscina.  s.  f.  Fiscella. 

Fisciù,  s.  m.  Fazzoletto  con  cui 
le  donne  si  coprono  il  seno  e  le 
spalle. 

Fisco,  s.  m.  V.  G.  Pubblico  e- 
rario  al  quale  s'  applicano  le  fa- 
cultà  eie  condannagioni  de'mal- 
fattorj,  e  le  eredità  di  coloro  che 
muojono  senza  legittimo  erède  e 
senza  far  testamento.  1|  fu  usato 
anche  ner  Erario  pubblico. 
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Fisica.  ».  f.  V.  (?.  Sciènza  delle 
cose  naturali.  Il  la  Professione 
della  medicina.  l|  l'Arte  della  me- 
dicina. 

Fisicamente,  am.  In  modo  ti- 
sico. 

Kisicare.  r.  intr.  Fantasticare. 

Fisico.  ».  m.  V.  G.  Scienziato 
di  fisica.  Il  Mèdico.  _ 

Fisico,  add.  Di  fisica. 

Fisicoso.adi.  Scrupoloso,  Fan- 
tastico. 

Fisima,  s.  f.  Capriccio.  !|  Fiato 
d'orgoglio  ed  enfiagione  di  men- 
te. Il  Voglia  capricciosa.  Il  Tic- 
chio. 11  Bramosia,  Voglia  smoda- 
ta, li  anciie  Còllera,  Ira,  Sdegno. 

Fisiognomia,  s.  f.  Fisiogno- 
monia. 

Fisiògnomo  •■  wi-  Fisiono- 
mista. 

Fisiognomonia.  s.  ^.Dottrina 
per  indovinare  la  natura  dell'uo- 
mo guardandolo  nel  volto. 

Fisiologia,  -s.  A  '^-  G-  Quella 
parte  della  fisica  la  quale  ha  per 
fine  la  cognizione  deUf  cause  na- 
turali, e  dell'azioni  e  funzioni  dei 
varj  organi  del  corpo  umano  vi- 
vente nello  stato  di  sanità. 

Fisiològico.add.  Appartenente 
a  fisiologia. 

Fisiòlogo  s.  m.  V.  O.  Parla- 
tore di  fisica,  Naturalista.  H  Colui 
che  sa  o  insegna  la  Fisiologia^ 

Fisiomante  s.  m.  V.  G.  Fi- 
sionomaute. 

Fisionomante.  s.wi.  Chi  guar- 
dando altrui  in  viso  presume  di 
indovinare  quel  che  dee  acca- 
dergli. 

Fisionomia.  «.  f  V.  G.  Fiso- 
nomta. 

Fisionòm.ico.  add.  Di  fisiono- 
mia. 

Fisionomista,  s.  m.  Colui  che 
sa  o  che  insegna  la  fisionomia. 

Fisiònomor*.  m.  Fisiomante  , 
Fìisionomista. 

Fisitèro  o  Fisetèro.  s.  m. 
Sorta  di  balena. 

ii'iso.  add.  Affissato  ,  Intènto  , 
Attènto  ,  Fermo  a  considerare  o 
a  riguardare. 

Fiso.  axK.  Fisamente. 

Fisonomia.  s.f.  V.  G.  Arte  per 
la  quale  dalle  fattezze  del  corpo. 
e  da'  lineamenti,  e  dall'  aria  del 
volto  si  pretènde  conoscere  la 
natura  degli  uomini.  ||  Aria  ed 
effigie  degli  uomini,  La  unione 
de'lmeamenti  del  volto,  che  non 
raramente  fa  segno  della  natura 
delle  persone. 

Fisonòmico.  «.  m.  Colui  che 
è  dato  allo  studio  della  fisonomia. 

Fisonòmico. adii.  Di  fisonomia. 

Fisonomista.  s.  «i.  Colui  che 
insegna  fisonomia,  Fisionomista. 

Fisònomo.  «.  fn.  Fisonomista. 

Fissale.  «.  m.  Gran  pesce  ma- 
rino che  sbuffa  l'acqua  dalle 
nari. 

Fissamente. awJ.  Stabilmente. 

Fissare,  v.  a.  Render  fisso  , 
fermo,  stabile  ,  Affissare.  H  Affi- 
sare, Fisare.  H  Determinare,Sta- 
bilire.  Il  Far  restare  una  cosa 
nello  stato  in  che  è ,  e  non  farla 
procèdere  o  nella  cottura  o  in  al- 
tro che  sia.  H  detto  di  radici,  Ab- 


barbicare. 11  Fiss,vBsi.  rifl.  Osti 
narsi.  ||  Fissarsi,  é  il  Perdere  la 
ragione  non  del  tatto, ma  si  circa 
ad  una  data  cosa. 

Fissazione,  s.  in.  L'atto  di  fis- 
sare, e  Lo  stato  di  nna  cosa  fis 
sata.  Il  Affissamento,  Fisso  pen 
samento  ,  Attènta  applicazione 
della  mente.  |J  Fissazione  di 
mente ,  Attenzione  ,  Il  tener  la 
mente'flssainuna  cosa.  ||  La  paz- 
zia derivata  da  travolgimento  di 
mente  intorno  ad  una  data  cosa. 

Fissezza,  a.  f.  Immobilità,  Sta- 
bilità. Il  Fissazione, Applicazione 
della  mente. 

Fissìbilità.  4.  f.  Proprietà  di 
Fendersi. 

Fissile.  Aggiunto  delle  pietre 
che  si  possono  dividere  in  lastre 
o  scaglie  ec. 

Fisso,  add.  Fermo,  e  Stabile.  ] 
Fisse  quelle  stelle  che  costante- 
mente ritengono  la  stessa  posi- 
zioni^  e  distanza  1'  una  rispetto 
all'altra.  1|  da' chimici  dicesi  non 
solamente  de'corpi  che  da  nes- 
sun corrosivo  possono  essere 
sciolti  o  ridotti  ne'  loro  elementi 
ma  ancora  di  quelli  che  reggono 
a  un  fuoco  gacrliardissimo.  ||  De- 
stinato ,  Prefisso.  Il  Determinato 
Il  Statuito,  Risoluto,  Deliberato 
il  Ostinato,  Cocciuto.  Il  Trafitto. 

Fisstira.  s.  f.  Fessura,  Fesso. 

Fistèlla.  s.f.  Fiscella,  Panièra 

Fistèllo.  s.m.  Fistola. 

Fistiare,  v.  a.  Fischiare. 

Fistiata,  s.f.  Fischiata. 

Fistiatore.  s.  m.  vedi  Fischia- 
tore. 

Fistierèlla.  s.f.  Chiurlo,  L'uc- 
cellare colla  civetta. 

Fistio,  s.  m.  Fischio. 

Fistola,  s.  f.  Piaga  vecchia  di 
diffidi  curazione  ,    cavernosa  e 
callosa.  Il  Strumento  musicale  da 
fiato.  Il  La  canna  del  polmone 
Aspera  arteria. 

Fistolare.  add. Da  fistola,  Che 
ffiova  a  curar  le  fistole. 

Fistolazione.  s.  f.  Lo  infisto 
lare. 

Fistolo,  s.  m.  Fistola  o  Mal 
grande.  |1  Diavolo 

Fistoloso,  ndd.  Infistolito,  o  A 
modo  di  fistola. 

Fistùco.  a.  m.  Bruscolo,  Fé 
stùca. 

Fisttila.  s.f.  Fistola. 

Fitta,  s.  f.  Terreno  che  sfonda 
e  non  regge  al  pie.  1|  Dolore  pun- 
gente e  intermittente ,  Trafitta. 
Il  Ammaccatura  del  corpo  di 
qualche  vaso  cagionata  per  lo 
più  da  caduta  o  da  percòssa.  ' 
Schiera  ,  ma  in  senso  di  Gente 
trista. 

Fittabile.  s.  m.  Fittajuolo. 

Fittàgnola.  a.  f.  Fittone,  Bar- 
ba maestra. 

Fittajuolo.  a.  m.  Quegli  che 
tiene  l'altrui  possessione  a  fitto. 

Fittamente,  avi.  In  modo  fit- 
to e  stretto.  Il  Frequentemente, 
Spesso.  Il  Fintamente. 

Fittanza.  a.  f.  Fitto. 

Fittereccio.rzrfrf.  Da  fitto,  Pro- 
veniente da  fitto.  Il  Slajo  fille- 
reccto ,  Misura  di  frutti ,  come 
grano,  fichi  ec. 


Fittezza,  s.  f.  Foltezza. 

Fittile.  Aggiunto  di  vaso  ,  Di 
argilla. 

Fitti veimente  uvv.  Con  fin- 
zione. 

Fittivo.  add.  Che  finge,  Che  ha 
in  sé  finzione. 

Fitti  ziamente .  avv.  Finta- 
mente. 

Fittizio,  add.  Finto,  Simulato. 

Fitto,  a.  m.  Contratto  in  virtù 
del  quale  il  padrone  di  una  pos- 
sessione, d'una  rendita,  di  un  di- 
ritto, cede  il  godimento  delle  det- 
te cose  ad  alcuno  per  un  tempo 
determinato  ,  mediante  un  prez- 
zo pattovito.  Jl  II  prezzo  che  si 
paga  da'  fittajuòli  delle  posses- 
sioni eh'  ei  tengon  d'  altrui,  e  di- 
cesi anche  la  possessione  affitta- 
ta. Il  A  fitto,  co'  vèrbi  Pigliare , 
Dare,  Pigliare  o  Dare  1'  entrata 
delle  possessioni  per  certo  prèz- 
zo annuale,  Affittare. 

Fitto,  add.  Ficcato.  |1  Trafitto, 
Percosso.il  Folto.Spesso,  detto  di 
molte  cose  poste  a  poca  distanza 
fra  loro.  Ij  dicesi  anche  di  quei 
tessuti  molto  calcati,  e  le  cui  fila 
sono  molto  ristrette  insieme.  I| 
Filto  meriggio  ,  fitto  verno  ,  Il 
colmo,  il  fondo,  cioè  la  Sferza  del 
caldo,  il  cuor  del  verno.  ||  Lette- 
ra fitta  o  Carattere  filto,  dicesi 
di  scrittura  minuta  ,  e  dove^  le 
lettere  sono  accòste  l'una  all'al- 
tra. 11  A  capo  fitto,  A  capo  al- 
l' ingiù. 

Fittone  e  Fitone.  s.  m.  Barba 
maestra  della  pianta.  H  Quella 
pietia  che  resta  in  mezzo  alla 
bocca  della  fornace. He  dicesi  an- 
che di  quelle  grosse  pietre  che 
si  trovano  fitte  in  terra  su  pe'bo- 
schi.  e  che  son  buono  appiglio  a 
chi  ripisce. 

Fittuario.  a.  m.  Fittajuolo. 

Fiumaccio.  accr.  e  pegg.  Fiu- 
me che  diserta  le  campagne. 

Fiumaja.  s.f.  Fiumana. 

Fiumalbo.  s.m.  Uccello  dinpa 
detto  volgarmente  Sciàbica.  E 
una  specie  di  Folaga. 

Fiumale.  adi.  Di  fiume. 

Fiumana  e  Fiun^àra.  *.  f. 
Corso  largo  d'acque,  Fiume  di 
molt'  acqua. 

Fiumano,  add.  Di  fiume. 

Fiumàtico.  add.  Di  fiume. 

Fiumato.  add. Cinto  da  fiume. 

5  iixme.  a.  m.  Grande  adunanza 
d'acque,  che  continuamente  cor- 
rono. 11  Acqua  abbondante,  Lar- 
go fonte. lì  Fiume  di  parlare,  di 
eloquènza  ec,  Copia  di  parlare, 
Grande  eloquènza.  ||  Fiume  di 
lacrime.  Pianto  dirotto. 

Fiumetto.  dim.  di  Fiume,  Fitt- 
micèllo. 

Fiumicèllo.  dim.  di  Fiume. 

Fimniciàttolo.  s.  m.  Fiumi- 
cèllo. 

Fiumicino,  s.  m.  Fiumicèllo. 
J'ìutafatti.  s.  e.  indecl.  Colui 
che  bada  a  spiare  i  fatti  altrui 

Fiutare,  v.  intr.  Attrarre  1'  o- 
dore  delle  cose  col  naso,  Anna- 
sare. Il  .\vere  una  cotal  notizia  o 
sentore  di  checchessia,  Odorare. 
P.pr.  FiUT.^NTE.—iJas. Fiutato. 

Fiuta  sepolcri,  a.c.  indecl. Xw 
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tìquario,  ArcheMogo,  Genealo- 
gista 0  simili,  detto  per  disprègio. 

Fiutata,  s.  /.  Atto  del  fiutare. 

Fiutatina.  dim.  di  Fiutata. 

Fiuto,  s.  m.  Il  sentimento  del- 
l'odorato. Il  L'atto  del  fiutare.  || 
Indizio,  Sentore. 

-Fiutone,  add.  Dicesi  Colui  che 
va  in  alcun  luogo  per  vedere  o 
udire  quel  che  vi  si  fa  o  vi  si  di- 
ce, Bracone. 

Fizione.  a.  f.  Finzione. 

Flabèllo,  s.tn.  Ventaglio  usato 
dagli  antichi,  ec.  Ora  si  chiama- 
no no.sl  quei  due  ventagli  di  pen 
ne  che  si  portano  in  cima  d'un'a- 
sta,  uno  di  qua  e  uno  di  là  a'iati 
del  t  apa,  in  certe  cerimonie. 

Flaccidezza,  s./.  Stato  di  flo- 
srezza,  e  di  mollezza  dei  tessuti 
orgAuiri. 

Flàccido,  add.  Languido,  Flò- 
scio. 

Flagellamento,  s.  m.  Il  Fla- 
gellare. 

2?'lagellante.  add.  Che  fla 
ffèlla. 

Hagellare.  f>.  a.  Percuotere 
con  flagèllo.  Il  Mandar  travagli. 
Travagliare.  !|  Percuotere,  In- 
vestire. Il  ri/i.  pan.  Darsi  la  di- 
sciplina, li  .'^ffliy^-rsi. 

Flagellatore-trice.  verb.Chi 
o  Che  flagella. 

Flagellazione  s  f.  Il  flagel 
lare.  ||  Una  flagellazione ,  La 
rappresentazione  in  tela,  in  car- 
ta ec,  della  flagellazione  di  Ge- 
sù Cristo. 

Flagelletto.  dim.  di  Flagèllo. 

Flagellifero.  add.  Che  porta  il 
flagello. 

Flagèllo,  s.  m.  Il  tormento  del 
flagellare,  e  Lo  strumento  col 
quale  si  flagella,  Sfèrza,  Staffile. 
Il  Rovina,  Gasiigo,  Disgrazia, 
Avversità  grande.  ||  Strage,Mor- 
talità.  Il  .abbondanza  ,  Quantità, 
Moltitudine.  ;|  Flagèllo,  dicesi 
ancora  a  Colui  che  rovina,  ab- 
batte e  distrugge. 

Flagizio.  *•.  «i.  Scelleratezza. 

Flagiziosamente.avr.lu  mo- 
do flagizioso,  Ribaldamente. 

Flagizioso,  add.  Infame. 

Flagra,  s.f.  Sfèrza,  Staffile. 

Flagranti  (in).  Sul  fatto:  e  di- 
cesi  Cogliere  o  Ch'appare  in 
flagranti,  del  Soprae'giungere  o 
Cogliere  altrui  uell'atio  che  com- 
mette un  delitto. 

Flagrare,  v.intr.  Ardere. 

Flàmina.  s.  f.  Moglie  del  Fla- 

i;iilie. 

Flaminato.  s.m.  V.L.  Dignità, 
e  Uricio  del  flàmine. 

l'iàmine.  .t.  -')/.  Sacerdote  par- 
ticolare di  alcuno  degli  Dei  pv?  "?- 
so  i  Roiiìuni. 

Flanuneo.  add.  Fiammeg- 
giante. 

Flàmula  e  Fiàmmola,  s.  f 
Spezie  diRanmcolo,  somiglian- 
te alia  vitalba  nelle  foglie"  e  nei 
fiori. 

Flanèlla. «./■.  Stòffa  di  lana  ra- 
da, poco  serrata,  e  che  tien  mol- 
to caldo. 

Flato. s.wi.  Fiato,  Vènto,  e  prò 
[inamente  quello  che  si  genera 
neijli  ii.tesiini.  \\  E  quello  che  si 


genera  nello  stomaco,  e  si  ri- 
manda senza  suono  dalla  bocca. 

Flatulento,  add.  Si  dice  di 
que'cibi  che  producono  dei  flati. 

Flatulenza,  s.  f.  Flatuosità. 

Flatuosità,  s.  f.  Aria  generata 
nel  corpo  animale. 

Flatuoso.  add.  Che  ha  o  gene- 
ra flati. 

Flautetto.  dim.  di  Flàuto. 

Flautino,  dim.  di  Flàuto.  |I  Co- 
lui che  suona  il  flàuto.  Il /emm. 
Flautin.*.,  Senatrice  di  flàuto. 

Flautista,  s.  m.  Sonator  o  So- 
natrice  di  flàuto. 

Flautizzare.  v.  intr.  Sonare  il 
flauto. 

Flàuto,  s.  m.  Strumento  musi- 
cale da  fiato.  Il  A  flàuto  ,  Obli- 
quamente ,  A  piano  inclinato  ; 
detto  delle  tagliature  da  farsi  al 
legname  degh  alberi. 

Flavizie.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
he  è  fluvo. 

I^lavo.  add.  V.  Z,.Biondo,Giallo. 

I?'lèbile.  add.  V.  L.  Lacrimabi- 
le, Di  pianto.  Il  Degno  di  pianto  , 
Da  muover  le  lacrime.  ||  Simile 
alla  voce  di  chi  è  flèbile  ,  o  Che 
muove  al  pianto. 

Flebilmente,  avv.  In  modo 
flèbile. 

Flebite  o  Flebitide.  s.  f.  In- 
fiammazione delle  vene. 

Flebotomare.  v.  a.  Trarsi 
sangue. 

Flebotomia,  v.  a.  V.  (3.  Quel- 
la apertura  che  si  fa  ad  una  vena 
con  una  lancetta  ,  per  cavarne 
quanto  sangue  è  necessario  ari- 
stabilire o  conservare  la  sanità. 
Il  è  ancora  una  parte  dell'  ana- 
tomia che  ha  per  oggetto  la  dis- 
sezione delle  vene. 

Fiebòtomo.  s.  m.  V,  G.  Chi 
cava  sai: -;ue. 

Flegetohte.  «.  m.  V.  G.  Fiume 
dell'  inferno  che  deriva  dallo 
Slige. 

Flèmma,  a.  f.  V.  G.  Uno  dei 
quattro  umori  rammentati  dagli 
antichi  medici.  ||  Sputo  viscoso 
e  glutinoso  che  scacciasi  con  for- 
za dal  fondo  della  gola  o  della 
trachèa.  Il  Paziènza,  e  Modera- 
zione. Il  Tardità,  o  Lentezza. 

Flemmagògo.  add.  Av.nite  la 
proprietà  di  provocare  1'  uscita 
(Iella  flemma,  della  pitùita. 

Flemmasia.  s.f.  Infiammazio- 
ne. Il  Calore  violento  eccitato  da 
febbre.  H  e  specie  di  orina  pitui- 
tosa  conteneiite  molti  umori  fred- 
di e  spessi.  Il  Anasarca,  Edema. 

Flemmaticità ,  Flemmati- 
citade  e  Flemmaticitate. 
.s.  f.  Qualità  e  natura  di  fl'nnma. 

Flemmàtico,  add.  Che  abbon- 
da deli'  umor  della  flèmma,  Che 
è  generato  da  flèmma.  ||  Pazie.n- 
te,  Posnto,  Moderato.  ||  Che  dif- 
fi'-ilmente  s'  adira. 

Flèmmóne,  s.m.  V.G.  Infiam- 
mazione, cioè  un  Calore  smode- 
rato e  contra  natura,  universale 
e  particolare,  con  tumore  o  sen- 
za. Il  Tumore  infiammatòrio. 

Flemmonoso,  add.  Che  ha  na- 
tura e  qualità  di  flèmmóne. 

Flessibile,  add.  Pi'E'hevoIe 

Fles3ibiiità,Flessibilitade 


e  Flessibllitate.  ».  f.  Qualità 

di  ciò  ch'è  flessibilenArrendevo- 
lezza,  Cedènza. 

Flessione,  s.  f.  V.  L.  Curva- 
tura. Il  II  piegarsi,  e  Io  Suto  di 
ciò  che  è  piegato. 

Flèsso,  add.  V.  L.  Piegato.  1| 
S03t.  Piegatura;  onde  Quel  segno 
in  cui  entra  il  sole  passando  dalla 
state  all'inverno. 

Flessore.  Aggiunto  dique'mtj- 
scoli  che  sono  destinati  a  piegar 
cèrte  parti  d  !l  corpo. 

Flessuosità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è  flessuoso. 

Flessuoso,  add.  Che  ha  fles- 
sione, Che  è  piegato,  curvato 
più  volte  nella  sua  lunghezza.  || 
Flessibile,  Pieghévole. 

Flessura.*. /".  F. L. Piegatura, 

Flèttere.  «.  a.  V.  L.  Piegare. 
il  Fletticrsi.  rifl.  Deviare  da. 
P.pr.FLETTENTE. — pas.  Flèsso. 

Flòccido.  add    Vizzo,  Móscio. 

Flocco,  s.  ra.  Chiamasi  con  que- 
sto nome  ciascuna  delle  vela 
triangolari,  specialmente  ne'le- 
gni  da  guerra. 

Flogistico,  add.  Di  infiamma- 
zione. 

Flogosi.  s.  f.  Infiammazione. 

Flora.  8.  f.  Descrizione  della 
piante,  le  quali  crescono  in  un 
paese.  R. 

Floricultura.  ».  f.  Arte  del  col- 
tivare i  fiori.  R. 

Florali  e  Floreali,  s.  f.  pi  Fè- 
ste in  onore  di  Flòra  in  Roma. 

Floridamente,  aw.  In  modo 
florido. 

Floridezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  florido.  ||  Qualità  di  stile, 
di  scrittura  ordinata  e  fiorita. 

Flòrido,  add.  Che  è  pieno  di 
fiori.  Il  Che  è  in  fiore.  \\  Vago, 
B^llo,  Vivace. 

Fiorifero,  add.  V.  L.  Che  ap- 
porta fiori. 

Florilègio.*,  rn.  Scelta  di  mol- 
te cose.  Il  Adunamento  di  cose. 

Floscezza,  s.  f.  Languidezza. 

Flosciamente,  avv.  In  modo 
flòscio.  Il  Languidamente. 

Flòscio,  add.  Che  non  è  sòdo. 
Fievole  ,  Snervato  ,  Mòrbido  , 
Fiacco,  Debole. 

Flòsculo.  s.  m.  Cosi  diconsl 
que'fiori  sempre  monopètali  e  di 
figura  regolare,  compresi  nel  ca- 
lice o  base  comune,  che  formano 
il  fiore  composto. 

Flótta,  s.  f.  Compagnia  o  anio- 
ne di  bastimenti  mercantili  i  quali 
navigano  di  consèrva.  |1  Squa- 
dra,  Annata  navale.  1|  FrotU. 

Flottiglia,  s.  f.  Flòtu  di  piccoli 
l.-cni. 

Fluènte,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Fiume. 

Fluènte.  P.  pr.  Che  fluisce. 

Fluidezza,  s.  f.  Fluidità. 

Fluidità.*,  f.  Qualità  di  ciò  ch'è 
f.ù'ido. 

r'iiiido.  s.  m.  Umore,  Liquore. 

flùido,  add.  Liquido. 

Fluire.  V.  intr.  V.  L.  Colare, 
Scorrere.  |1  in  sign.  alt.  Esalare, 
P.  pr.  Flue.ntu.  — pas.  FLOTTO, 

Fluitare,  v.  intr.  Ondeggiare. 

Flaitato.  add.  Si  usa  per  qua- 
lificare que'  sassi  o  rottami  di 
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pietre  che  hanno  perduto  i  canti, 
e  sono  roft)ad6ggiati. 

Pluòre.  s.  m.  Flusso,  Scorri- 
mento preternaturale  d'umore, 
e,  più  comunemente  parlando, 
d  utero,  j]  Quei  piccoli  cristalli 
poco  duri,  angolosi,  coloriti,  più 
o  meno  diàfani  e  come  imperfèt- 
ti, di  cui  sono  ingemmate  alcune 
pietre  che  si  trovano  co'metalli 
nelle  miniere.  |1  Sostanza  cristal- 
lizzata fuori  delle  minière,  tanto 
sotterra  come  all'aria  libera. 

Flussi  e  Flusso,  s.  m.  Prassi 
e  Frusso:  queste  parole  si  adope- 
rano nel  giuoco. 

Flussibìle. «ticJ.  Corrènte.  H  Ca- 
duco. 

Flussibilità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  flussibile. 

Flvissìonceila.  dim.  di  Flus- 
sione. 

Flussione,  .s.  f.  Malattia  gene 
rata  dal  flusso,  o  sia  dal  concor 
so  in  alcuna  parte  del  corpo  di 
qualche  umore.  ||  Flussione  di 
una  quantità  variabile,  QneWA 
porzione  iiifiijitèsima,  cioè  tanto 
piccola,  che  ad  essa  variabile 
abbia  proporzione  minore  di  qua 
lunque  data,  e  per  cui,  crescen- 
do o  diminuendosi  la  medesima 
variabile,  possa  ciò  nonostante 
assumersi  per  la  stessa  di  prima. 

Flusso,  s.  m.  Frequente  e  non 
naturale  espulsione  di  matèrie  h- 
quide  dalle  budella.  1|  Flussione. 
[|  Moto  naturale  dell'  acqua  del 
mare  verso  terra,  che  quando  si 
ritira  allora  si  dice  riflusso  ' 
Flusso  e  riflusso,  vale  Cambia- 
mento vicendevole  delle  cose.  \' 
Movimento  che  vada  e  torni,  t 
V  andare  e  venir  della  gente.  | 
Giuoco  di  carte  simile  alla  pri- 
mièra. Flussi. 

Flusso,  add.  V.L.  Transitòrio 

Flutto,  add.  V.  L.  Onda,  Mòto 
e  agitazione  dell'  acqua,  Maro 
so,  Cavallone. 

Fiuttuamento.  s.  in.  Ondeg- 
giamento. 

Fluttuante. '"'d.  Incèrto,  Dub- 
bioso. Il  Instabile. 

Fluttuante.  «tZd. Detto  di  debl 
to  per  lo  più  di  uno  Stato,  di  un 
Municipio  e  simili,chenon  6  con- 
solidato. R. 

Fluttuare,  v.  intr.  Ondeggia- 
re, Esser  mòsso,  e  agitato  dal 
flutto.  Il  Esser  dubbioso,  incèrto 

Fluttuazione,  s.  f.  Perturba- 
zione, Ondeggiamento. 

Fluttuoso^  (idd.  Tempestoso, 
l'rocelloso. 

Fluviale,  add.  V.  L.  Di  fiume 

Fluviàtile,  add.  Fluviale,  Fiu- 
matico. 

Fòca.  s.  f.  Animale  anfibio  ma 
rino,  'Vitello  o  Vacca  marina. 

Focaccia.  «./■.  Pane  schiacciato 
e  messo  a  cuocere  in  forno  o  sot 
to  la  brace.  Schiacciata.  ||  Ren- 
der pan  per  focaccia.  Render  la 
pariglia. 

Focacciuòla.  dim.  di  Fo- 
caccia. 

Focaja  Aggiuntodi  Pietra  dal- 
la quale  si  cava  il  fuoco  percuo- 
tendola col  focile. 

Focajone.  *.  wj.  Pietra  duris- 


sima che  resiste  al  feiro  e  al 
fuoco. 

Focajòlo.  s.  f.  Pezzo  di  legno 
da  levarne  fuoco  arrotandolo  con 
un  altro. 

Focajuòlo.  Aggiunto  d'alcuna 
sorta  di  terreno  molto  Caldo  e 
nutrito  naturalmente. 

Focara.  «.  f.  Istrumento  per  lo 
più  di  ferro  fuso,  che  serve,  spe- 
cialmente per  i  ceraiuoh,  a  dar 
fuoco  al  fornello  sottoposto  alla 
caldaja. 

Focarino.  s.  wt.  Colui  che  met- 
te legna  sotto  alla  caldaia. 

Focarolo.  vedi  Pocari.>jo. 

Focarone.  s.  m.  Focone,  Gran 
foco. 

Focato,  add.  Color  di  fuoco 
Scarlatto.  ||  -aggiunto di  unaSor 
te  di  color  bajo. 

Focàttola.  s.  f.  Stiacciatina 
Focacciuòla. 

Fóce.  s.f.  Sboccatura  della  can- 
na della  gola  in  bocca;  oggi  per 
lo  più  dicesi  Fauci.  ||  La  bocca 
onde  i  fiumi  sboccano  in  mare  o 
in  altro  fiume  più  grande.  \\  Boc- 
ca ©.apertura  donde  si  possa  en- 
trare o  uscire.  Il  Gola  di  monta- 
gna. Valle  angusta.  ||  Strada  che 
sbocchi  o  faccia  capo  qui  o  qua 

Focherèllo.  s.  m.  Fuòco  pic- 
colo. 

Fochista.  ».  m.  Colui  che  fa  o 
vende  fuochi  artifiziati,  giran 
dole  ec. 

Focile,  s.  m.  Fucile.  ||  Que'  fo 
cili  o  Pietre  focaje  onde  è  for- 
mata la  collima   dell'  ordine  del 
Toson  d'Oro.  Il  Osso  della  gam- 
ba o'del  braccio. 

Fòco,  vedi  Fuòco. 

Focolare,   s   m.    Luogo  nelle 
case  sotto 'il  camino  dove  si  fa 
fuoco  per  cuocere  le  vivande. 
Casa,  o  Famigha.  H  Scaldavi 
vaude. 

Focolino.  dim.  Focherèllo. 

Foconcino.  dim.  Arnese  da 
accendervi  fuoco. 

Focone,  accr.  di  Fuoco,  Fuoco 
grande.  |1  11  luogo  dove  le  armi 
son  forate  per  dar  loro  fuoco 
Luogo  dove  si  fa  il  fuoco.  ||  Cal- 
dano grande  con  bracia  accesa, 
che  tiensi  nelle  stanze  per  ri- 
scaldarle. 

Focosamente,  avv.  Ardente- 
mente, Con  ardore  ,  Con  intèrno 
desidèrio.  ||  Con  ardore  di  ira  e 
di  cruccio. 

Focosetto.  dim.  di  Focoso. 

Focoso,  add.  Infocato,  Ardèn 
te.  Il  Rosso  come  fuoco,  Rinib- 
colato,  Acceso.  1|  Pieno  d'intenso 
desidèrio  ,  Veemènte ,  D'  animo 
caldo.  Il  Che  è  di  natura  di  fuoco. 

Fòdera,  s.  f.  Fodero  ,  Soppai 
uo.  Il  Pelle  concia  di  alcuno  ani- 
male da  foderar  vesti. 

Foderare,  v.  a.  Soppannare  i 
vestiaienli  di  pelli,  drappo,  e  si- 
mili. ||  Distendere  argento,  oro, 
o  simili  metalli  sulla  superficie 
interna  di  chec:chessia.  ||  rifl. 
pas.  Empiersi  di  cibo. 

Foderato,  add.  Detto  di  perso- 
na ,  vale  Grasso ,  Corpacciuto. 

Foderatore.  s.  m.  Colui  che 
guida  per  li  óurni  i  fòdeii  ,  cioè 


legnami ,  e  travi  collegate  in- 
sieme. 

Foderatura,  s  f.  Manifattura 
del  foderare.  1|  Cosa,  pelle  o  al- 
tro da  farne  fodere. 

Foderetta.  dim.  di  Fòdera. 

Fòdero.  .5.  m.  Soppanno,  jj  Cer- 
ta veste  sottana  di  pelliccia.  || 
Pelle  concia  di  alcuno  animale 
da  foderar  vèsti.  ||  Strumento  di 
cuojo  o  di  ferro  ,  entro  i!  quale 
stanno  le  lame  della  spada,  della 
sciabola,  della  baionetta.  ||  Le- 
gnami o  Travi  collegate  insieme 
per  poterle  condurpe'  fiumi  a  se- 
conda, Zàttera.  |1  Vettovaglia , 
Tributo  per  mantenimento  d'  e- 
serciti. 

Fedina,  s.  f.  V.  L.  Miniera.Ca- 
va  di  pi-;tra,  marmo  ec. 

Fedire,  v.a.  Fognare,  Scassare. 

Fodro.  vedi  Fodero. 

Foga.  s.  f.  Impeto,  Furia.  ]]  .An- 
damento, od  Operaraeuto  solleci- 
to ,  frettoloso ,  senza  riposo.  || 
dittar  foga,  Prender  l'abbrivo. 

Fogare.  v.  a.  Fuggire  con  fo- 
ga, con  impeto.  H  Fare  tutti  gli 
atteggiamenti  e  scherzi, che  pre- 
parano r  accoppiamento. 

Fòggia,  s.  f.  Guisa,  Mòdo,  Ma- 
nièra. Il  Invenzione  nuova  di  ve- 
stimenti, Moda.  Il  Mòdo  col  quale 
altri  si  vèste  o  si  abbiglia.  ||  una 
Parte  del  cappuccio  solito  por- 
tarsi anticamente,  onde  Cajjpwc- 
cio  a  fòggia.  \\  Maniera  e  modo 
di  procedere.  j|  Cera,  Fazione, 
Aria.  Il  Fòggia  di  dire.  Modo  di 
dire,  Locuzione.  |1  Di  m,èzza  fòg- 
gia, Di  mèzza  taglia. 

Foggiare,  v.  a.  Formare. 

Foggiato,  add.  Formato,  Ben 
fatto. 

Fòglia,  s.  f.  Quella  parte  delle 
piante  che  le  adorna,  fi  ne'fiori  si 
dicono  Quelle  parti  che  fanno 
ghirlanda  alla  gèmma.  ||  si  dica 
anche  d'oro,  d'argento,  e  di  ra- 
me, quando  è  battuto  e  ridotto  a 
sottigliezza,  come  di  fòglia;  e  di 
molte  altre  cose  ridotte  a  gran 
sottigliezza.  |1  Fòglia  de'  mori 
gèlsi,  delia  quale  si  nutrono  i  fi- 
lugelli, ovvero  bachi  da  seta,  j] 
Fòglia  senz'altro,  intendesi  an- 
che per  Quella  del  piombo.  I|  Fo- 
glia fu  detto  anche  per  Nulla, 
Punto  ec.  Il  Mestura  di  diversi 
metalli,  quasi  come  un  orpèllo, 
che  si  mette  nel  castone  per  fondo 
alle  gioje,  e  fassi  di  varj  colori. 
11  Quello  stagno  unito  con  argèn- 
to  vivo,  che  si  pon  dietro  alli  spec- 
chi ^^  vetro,  perchè  rappresen- 
tino gli  oggetti  che  si  affacciano 
loro. ^1  A  fòglia  a  foglia,  mx)do 
nvv.,  A  parte  a  parte. 

Fogliaccia.  pegg.  di  Foglia. 

Fogliaccio.  j3«7,<7.  di  Fòglio.  I| 
Fogliacci  dicoasi  Quelli  che  non 
snn  buoni  per  altro  che  per  in- 
voltar cacio,  salame  ec. 

Fogliàceo,  add.  Appartenente 
a  foglia  o  Che  si  sfoglia. 

Fogliame.  *.  m.  Quantità  di 
foglie.  Il  Lavoro  a  fòglie. 

Fogliamento.  s.  m.  Lavoro  a 
foglie. 

Fogliametto.  dim.  di  Foglia- 
me. Piccolo  lavoro  a  foglia. 
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Fogliata,  s.  f.  Un  foglio  pieuo, 
Fogliato.  Ciad.  Pica  di  ft'glìe  , 
Fronzuto.  |1  Ridotto  in  fòglia. 
Fognatura,  s.  f.  Lavoro  fatto 
a  fòglie,  Rappresentazione  di  fò 
glie  o  simili. 
Foglietta.i/w.di Fòglia.  Il  Sor- 
ta di  misura  di  vino.  [lunode'Ge- 
neri  di  tabacco,  di  cui  vi  sono 
varie  qualità. 
Fogliettante.  s.  m.  Gazzettie- 
re, detto  per  dispregio.  ■ 
Fogìiettina.  dim.  Fogliolina. 
Fogliettista.s.M.  Gazzettiere 

Foglietto. a'óii.  diFòglio.  |1  ass 
Foglio  o  Lettere,  ove  siano  scrit- 
te nuove  o  avvisi ,  Gazzetta.  | 
Foglietto  segreto.  Fòglio  satirico 
manoscritto  con  cui  si  infama  al- 
cuno. 

Fòglio,  s.  f.  Un  pezzo  quadrato 
di  carta  d*  una  data  grandezza  , 
e  piegato  in  due.  ||  Un  log  ' 
stampato  diviso  in  pii"!  o  m 
pagine  secondo  la  forma  «^he 
vuol  dare  al  libro.  1|  Fòglio  d'ot- 
tone, è  Ottone  ridotto  in  sonile 
làmina.  ||  Frittata  di  un  fòglia. 
Frittatina  fatta  di  un  uovo  solo 
e  ben  rosolata.  |1  In  fòglio  ,  si 
dice  de'  Ibri  della  grandezza  di 
mezzo  fòglio,  o  d'un  fòglio  ripie- 
gato. Il  In  qtiarto  di  foglio,  dioesi 
del  formato  di  un  libro  quando  i 
fogli  sono  piegati  in  quattro  |] 
Dare,  Mandare,  e  simili,  a  tU'O 
il  fòglio  in  bianco  ,  Dar  carta 
bianca,  Rimettersi  liberamente 
in  lui.  11  Foglio,  Atto  pubblico  o 
privato  che  attesti  i  patti  faui 
tra  due  o  più  persone,  o  i  diritti 
altrui  ec.  ||  Il  foglio .  la  Scritta 
matrimoniale.  \\P'0'jl'o  volante  . 
Foglio  non  congiunto  ad  altri. 
gul  quale  sia  scritto  o  stampato 
qualche  cosa. 

Fogliolina  dim.  di  Fòglia. 

Fogliolino.  dim.  di  Fòglio. 

Foglione.  accr.  di  Fòglio. 

Foglioso,  adi.  Fogliuto.  ^ 

Fogliuccia.  s.  f.  Piccola  fòglia. 

Fogliuccio.fi?//".  Piccolo  foglio 
e  vile. 

Fogliuto.  add.  Fog'iato.  1|  Ri- 
dotto in  fòglie. 

Fogliuzza.  vedi  Fogl ibi t.\ 

Fogliuzzo.  viìif  Fogliuccio. 

Fogna.  •?.  f.  Condotto  sotterra 
neo  per  ricevere  e  sgoi'gare  ac- 

?iie  e  immondizie.  ||  Fondo  delle 
osse  delle  viti  ripieno  di  sassi, 
per  gli  scoli  dell'acque  ||  Coccio 
o  Foro  de"  vasi  per  cui  si  dà  lo 
scolo  al  sovèrchio  umido. 

Fognajuòlo.s.  m.  Colui  che  ha 
cura  delle  fogne  e  le  costruisce. 

Fognamento.  s.m.  Il  fognare. 

Fognare,  v.  a.  F'ar  fogue  ,  e 
smaltitoj  d'  acque  ,  e  per  lo  più 
s'intende  ncUecoUivazioni.  |1  ì'o- 
gnare  le  nxisure  ec,  o  anche 
Fognare  castagne,  nociac,  si 
dice  quando  vendendo  castagne, 
noci  ,  o  simili,  il  venditore  con 
arte  lascia  del  vóto  nella  misura. 
Il  Tralasciare  una  lettera  o  una 
parola  nel  parlare  o  nello  scrive- 
re, elidendola,  ji  Fog  arb.  intr. 
Fare  burrasca  di  vènto  furioso, 
mescolato  di  nevischio,  il  chu 
«egue  su  per  i  monti. 


Fognaruòla.  s.  f.  Si  dice  di 
quelle  Fosse  che  si  fanno  a  modo 
di  fogne  là  dove  si  piantano  le 
viti,  acciocché  1'  acqua  abbia  il 
suo  scolo. 

Fognatura,  s.  f.  L'  esser  fo- 
gnato, L'aver  fogne,  Smaltitojo. 
Il  II  fognar  lettere  pronunziando 

Fogno,  s.m.  Fogna.  [li^o^fMo  di- 
cesi a  una  Burrasca  di  monte  che 
talora  infierisce  nell'  .\ppennino. 

Fognone.  accr.  di  Fogna. 

Fogo.  s.  m.  Quasi  soffocazione 
che  il  cibo  o  la  bevanda,  andan- 
do attraveiso,  produce.  R. 

Fogninolo,  s.  m.  Piccola  fo- 
gna a'  lati  della  via,  che  motte 
capo  ne'la  fogna  maggiore  ,  la 
quale  è  nel  mezzo  della  via  stes- 
sa. F. 

Fòja.  s.  f.  Libidine,  Incitamento 
a  lussuria. 

Fojonico.  s.m.  .animaletto  sel- 
vatico della  spezie  delle  faine. 

Fojoso.  add.  Che  è  in  l'oja. 

Fòla.  s.  f.  Baja,  Favola,  Chiac- 
chiera, Ciancia,  Vanità.  1|  Fòh' 
de'  giostranti ,  si  disse  quando 
tutti  in  un  ttMnpo  s'alfront-.no. 

Fòlade,  s.  /'.  V.  G.  Nome  dato 
_l  un  genere  di  conchiglie. 

Fòlaga,  s.f.  Uccèllo  acquatico 

Folaghetta.  dim.  Piccola  fó- 


Folaro.  s.  m.  Moneta  saraci- 
nesca di  rame,  senza  conio. 
Folata,  s.  f.  Quantità  di  cosii 
che  venga  iu  un  tratto  ,  o  con 
abbondanza  ,  ma  passi  tosto.  | 
Butto  di  vento. 
Fòlcere  v.  a,  V-  L.  Puntellare 
Sostenere.  P.  pr.  Folce.ntb  — 
pas.  Folto  o  Folcito. 
Folgorante,  add.  Che  fòlgora 
Folgorare,  v.  intr.  Lampeg- 
giare, Balenare.  H  II  cadere  dal 
cielo  la  saetta,  la  folgore.  ||  Vi- 
brar fulmini.  11  Inveirsi,  p.  hs  . 
contro  ai  vizj  ,  alle  colpe  ,  co:ì 
tutto  r  impeto  dell'  eloquènza.  ; 
Far  checchessia  con  gran  pre- 
stezza ,  e  celerità.  1|  si  dice  di 
tutte  le  cose,  che  col  loro  sple;;- 
dore  percuotono  ,  e  abbaglia  no 
la  vista,  a  guisa  di  lampo  o  ba- 
leno. Il  V.  a.  Scorrere  con  la  ve- 
locità del  folgore. 
Folgorato,  odd.  Precipitoso  , 
i^apido,  Repentino,  [j  Magnifico, 
Splèndido. 
Folgoratore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  fòlgora. 
Fólgore,  s.  e.  Saetta,  Fulmine, 
Violenta  scarica  d'  elettricità,    jl 
Cosa  distruggitrice  ,  o   di  gran 
potènza  e  fortezza.  |1  Folgore  di 
guerra,  Prode  e  invittissimo  ca- 
pitano. 
Folgore,  s.m.  V.  L.  Splendore 
Folgorefulminante.     add. 
comp.  C!ie  fuhidna  folgori. 
Folgoreggiare,  v.   intr.  Fol- 
gorare. Il  Far  checchessia  con 
gran   velocità  e  prestezza,  a  si- 
militudine della  saetta,  li  Percuo- 
tere,  ed    .\tterrar  col  folgore.   || 
l\isplendere  a  guisa  dello  splen- 
dore della  folgore. 
Foliàceo.  add.  Lo  stesso  che 

Fof,LI\(EO. 

Fòlice. .«.  f.  Fòlaga. 


Fòliga.  s.  f.  Fòlaga. 
Fòlio,  s.  m.  Albero  della  Siria, 
dalle  cui  foglie  si  sprème  un  odo- 
rosissimo olio  ed   unguento.    || 
Fòglio. 

Fòlla.  3.  f.  Calca,  Moltitudine, 
Fòla,  Folta,  Prèssa.  |1  Quantità 
di  cose  adunata  insieme. 
Follare,  v.  a.  Pigiare,  Premere 
il  feltro  col  bastone  per  conden- 
sare il  pelo.  Il  Pigiare  l'uva. 
FoUatcjo  e  Follatore,  s.  m. 
Strumento  da  pigiar  l'uva,  Am- 
mostatojo.  1]  eauchequellolra'la- 
voranti  che  dà  opera  alia  folla- 
tura. 
Follatura,  s.  f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  follare. 
Fòlle.  <t.  m.  V.  L.  Mantice,  Sof- 
fietto. Il  Borsa,  Tasca. 
Fòlle,  add.  Stolto,  Matto,  Vano. 
Folleggiamento. .?.«i.  Pazzia. 
Folleggiare.  )'.  intr.  Vaneg- 
giare,  PazEeggiare,   Inconside- 
ratamente operare.  |1  Infuriare, 
R  amoreggiare. 

FoUeggiatore  -  trice.  rerb. 
Chi  o  Che  r'oUeggia ,  o  fa  follie. 
Follemente,  axv.  Sto'tamente, 
Vanamente,  Pazzamente, Incon- 
sideratamei.te. 
Folletto,  .v.  m.  Nome  degli  Spi- 
riti che  si  credevano  da  alcuni 
nell'aria.  |1  Uomo  robusto  e  fiero. 
Diavolo,   il  .\ninia  dannata.  Chi 
è  condannato  all'Inferno. 
Follezza.  vedi  e  di'  Follìa. 
Follia   s.  f.  Pazzia,  Stoltezza, 

Uem"'nza. 
Follicolare,  a-ld.   Che  è  rin- 
chiuso in  t'oliicoli. 
Fcllicoilato.  add.  Follicolare. 
Follicoletto.d/)»  di  Foilicoìo. 
Follicolo,  .s. «2.  e  Follicela,,  f. 
Guscio  dove  sta  il   seme  d.'llo 
piante,  Lòppa.  |1  Cavità  del  corpo 
animale^  o  piuttosto  della  mem- 
brana fatta  a  modo  di  borsa,  che 
forma  le   loro  parti.  |1  Spezia    di 
sacchetto  in  cui  si  chiude  la  mar- 
cia di  alcuni  tumori. 
Follóne,  s.  >.?.  V.  L.  Tintore. 
Folta,  s.  f.  Calca,  Pressa. 
Fcltam.ente.o'ti-  Con  foltezz.a. 
Foltezza  s.f.  Spessezza.  ||  .ab- 
bondanza. 
Folto,  s.m.  Luogo  ove  le  pianta 
son  .blte,   spesse,  l'una  poco  di- 
sfante dail'altra. 
Folto,  orf-^.  Dènso,  Fitto,  Spes- 
so; e  si  dice  di  moltitudine  di  cosa 
poro  distanti  l'una  dall'altra.  ]'  à 
pure  ag>;iuiito  di  corpi  fluidi  ri- 
Siiètto  alla  densiià  e   s;  «ss.izza 
delle  particelle  materiali  che  uii 
compongono.  ||  Tenebre  foVe 
Bujo  oscurissimo. 
Fomenta.  5  f.  Fomento. 
Fomentare,  v.  a.  .\pplicare  il 
fomento,  lì  Incitar^, Promuovere. 
Fomentatore  -  trice.   'cerb. 
Chi  o  'he  tbir.enta  o  incita. 
Fomentazicne.  s.  f.  Fomento. 
Fomento,  s.m.  .\pplicazione  di 
una  sostanza  semp'ice  o  medica- 
ta, sopra  una   parte   del  corpo, 
con  panni  lani  o  lini  ,  o  spugne  o 
matasse  inzuppate  in  e.?sa  so- 
stanza  generalmente  ris'''aldata 
e  spi  eniuta.  ||  Matèria  avida  e  at- 
ta a  prender  fuoco  agevoimcnta 
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•Fònvite  e  Fornito,  s.  m.  V.L. 

Esca,  ed  Ogni  materia  secca  che 
prende  facilmente  fuoco.  |j  In- 
centivo, Qualsivoglia  cosa  che 
provoca,  suscita,  o  alimenta  una 
.    passione. 

Fonda,  s.f.  Fonda  della  pistd- 
l<i,  A.riiese  di  pelle  fatto  per  cu- 
stòdia delle  pistòle.  H  Frombola. 
Il  Dovizia,  .abbondanza,  Copia, 
Ecct">sso  di  checchessia.  1|  Fondo. 

Fondacajo.  s.  m.  Che  fa  fón- 
daco, Maestro  di  fóndaco. 

Fondaccio,  sost.  Fondigliuòlo. 
(I  Fai'te  inferiore.  ||  Mercanzia  ri- 
masta senza  vendere  in  un  fon- 
daco, o  altro  negozio. 

Fondachetto.  dim.  di  Fón- 
daco. 

Fondachière.  s.  m.  Colui  che 
tiene  fondaco,  o  che  è  Ministro  e 
Capo  di  un  fondaco. 

Fóndaco,  s.  m.  Bottega  dove 
bì  vendono  a  rifaglio  panni  o 
drappi.  Il  Grande  abbondanza 
di  checchessia.  ||  Colui  che  fa  il 
fóndaco,  e  sta  al  fóndaco.  ||  Ma- 
gazzino per  le  vettovaglie. 

Fondamentale,  add.  Che  ser- 
ve di  fondamento  a  un  edifizio.  || 
"tutto  ciò  che  serve  di  principio, 
di  primaria  ragione,  di  sostegno 
alle  azioni  umane,  ai  ragiona- 
menti, o  simili.  Il  Basso  fovda- 
fnenlale,Qne\\o  che  serve  di  fon- 
damento all'armonia. 

Fondamentalmente,  arv. 
Con  fondamento.  H  Da'  fonda- 
menti. 

Fondamentare.  ».  a.  Gettare 
i  fondamenti. 

3'ondamentato.  add.  Che  ha 
fondamenti.  ||  Bene  o  Mal  fon- 
damenlato,  Che  ha  fondamenti 
buoni  o  cattivi. 

Fondamento,  s.  m.  Quel  mu- 
ramento sotterraneo ,  sopra  del 
quale  si  posano  e  fondano  gli  edi- 
lizi. Il  Tutto  ciò  che  serve  di  base 
o  di  principio  o  sostegno  ec.  a 
checchessia.  1|  Fondazione  ,  Isti- 
tuzione. Il  Ragione.  ||  Ultima 
estremità  delle  radici  di  un  al- 
bero. Il  Mèzzo,  Soccorso.  H  Fon- 
datore. Il  II  culo. 

Fondare,  v.  a.  Cavar  la  fòssa 
fino  al  sòdo,  e  riempierla  di  ma- 
tèrie da  murare  ,  Gettare  i  fon- 
damenti. Il  Affondare.  ||  Edifica- 
re, Fabbricare.  ||  Fermare  ,  Col- 
locare,Stabilire.  ||  Scandagliare, 
Tentare  la  profondità  del  mare. 
,j|  Istituire  assegnando  una  ren- 
dita per  sicurtà  dell'  istituzione. 
jl  Fondarsi,  rifl.att.  Far  fonda- 
mento,.Assicurarsi,  Far  capitale. 
\\  Confermarsi.  \\  Fondarsi  in 
una  linqua,  in  una  scienza,^&T 
in  queste  studj  profondi. 

Fondata,  s.  f.  Fondigliuòlo:  ed 
it  proprio  della  feccia  del  vino,  e 
d'ogni  altro  liquore,  che  rèsta 
nel  fondo  d'un  vaso,  o  simili. 

Fondatamente. ùM).  Con  fon- 
damento. Il  Sino  al  fondo  della 
cosa  di  cui  si  tratta  ,  Compiuta- 
mente. 

Fondatezza,  s.f.  Fondamento. 

Fondato,  s.m.  Fondamento. 

Fondato. ndd. Cominciato, Prin- 
cipiato. Il  Assicurato .  Assodato. 


Il  Profondo  ,  cioè  Che  ha  molta 
terra  buona;  e  parlandosi  di  bò- 
sco, e  simili,  vale  Folto.  ||  Fon- 
dato in  qualche  scienza  ,  si  dice 
di  chi  in  essa  è  molto  bene  in- 
strutto. IJ  Discorso  o  Trattate 
saggio,  giudizioso,  e  con  iscien- 
za  di  quel  che  si  tratta. 

Fondatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  fonda,  e  dà  principio  e  fon- 
damento a  una  cosa. 

Fondazione,  s.  f.  Il  fondare  , 
Principio,  Fondamento.  ||  Ere- 
zione che  si  fa  per  via  di  dona- 
zione o  dotazione,  per  lo  stabili- 
mento e  mantenimento  d' uno  spe- 
dale, d'  un  canonicato, d'una  co- 
munità religiosa ,  di  un  collègio. 

Fondeggiaxe.  v.a.  Dar  fondo, 
Fermarsi  suU'  àncora  ;  e  si  dice 
delle  navi. 

Fondèllo,  s.  m.  Anima  del  bot- 
tone. 1|  Quel  pèzzo  riportato  alla 
canna  da  serviziale  ,  dove  si 
mette  il  cannèllo  di  bossolo.  ||  no- 
me di  un'Erba  medicinale.||  Sca- 
tola di  cascina  che  serve  a  farvi 
la  forma  del  cacio. 

Fondere,  v.  a.  Struggere,  Li- 
quefare i  metalli  e  ogni  altra  co- 
sa col  fuoco.  Il  Dissipare,  Man- 
dar male.  Il  Spargere.  |1  Fonde- 
rei colori,  Unir  gli  uni  cogli  al- 
tri in  modo  grato  alla  vista.  P. 
pr.  Fondente.  —  pas.  Fuso  o 
Fonduto. 

Fonderia,  s.  f.  Luogo  ove  si 
stillano  i  liquori  medicinali  e  le 
essènze.  ||  Luogo  ove  si  fondono 
i  cannoni,  e  altre  armi  ,  nonché 
utensili  ed  altri  oggetti  di  ferro, 
piombo,  bronzo  ecc. 

Fondezza.  s.  f.  Profondità. 

Fondiario,  add.  Attenente  ai 
fondi. 

Fondibile,  add.  Che  si  può  fon- 
dere. 

Fondiglio,  s.  wi.  Fondigliuòlo. 

Fondigliuòlo.  s.  m.  Posatura, 
Rimasuglio  di  cose  liquide. 

Fondime.  s.  m.  Fondigliuòlo. 

Fonditore,  s.  m.  Chi  fonde.  |1 
Frombolière,  Frombolatore. 

Fondo,  s.  m.  Profondità  ,  La 
parte  inferiore  di  checchessia  , 
come  di  vaso,  fiume,  valle  ec.  || 
Cèntro.  ||  Tutto  ciò  che  rimane 
di  un  liquido  in  fondo  del  vaso,  e 
con  un  poco  di  posatura.  ||  Intri- 
go, Raggiro.  I|  Beni  stabili.  Po- 
deri 0  simili.  11  Fondi  de'  calzo- 
ni, delle  brache ,  e  simili  vesti- 
menti, o  altri  arnesi,  si  dice  Quel- 
la parte,  che  alla  forcatura  del- 
l'uomo  corrisponde.  Il  eia  fine 
della  pagina.  1|  e  parlandosi  di 
Armadi,  di  Cassettoni,  ec,  11  di 
dietro  di  essi.  ||  e  di  cassette  ed 
altre  simili  cose,  11  piano.  ||  Fon- 
di da  forno,  Quelle  grosse  la- 
stre di  terra  còtta  che  si  metto- 
no nel  piano  del  forno-H  Fondida 
botti,  tini  ec.  Quelle  doghe  che 
si  mettono  nel  fondo  di  tini,  botti 
ec.  Il  Fondo  delle  reni,  Il  culo. 
Il  Fondo  de'  diamanti ,  si  dice 
La  loro  profondità,  e  grossezza. 
Il  Fondo  dì  una  tela  ,  drappo 
ec. ,  dicesi  del  colore  principale 
di  essa,  sul  quale  sono  poi  dise- 
gnati i  fiori  0  altro  disegno  dial- 


tri colori.  Il  Fondo,  Campo  sopra 
cui  sono  dipinte  le  figure  del 
quadro.  [{Lati  fondi.  Gran  po- 
deri, Gran  possessioni.  ||  Cono- 
scere una  cosa  a  fondo,  Saperla 
benissimo.  ||  Mettere  in  fondo  , 
Atfondare,  Mandare  in  perdizio- 
ne ,  in  rovina  ,  in  esterminio,  in 
estrema  calamità  e  misèria.  || 
Dar  fondo  ,  e  Pigliar  fondo  si 
dice  del  Fermarsi  le  navi  sull'an- 
cora. Il  Andare  a  inondo,  vale  lo 
stesso  che  Affondare ,  Sommer- 
gere. Il  e  Profondarsi  in  una 
sciènza  o  arte.  ||  La  profondità 
dell'  acqua  del  mare  ,  e  II  letto 
del  mare  stesso.  ||  Fondidi bot- 
tega vale  quelle  mercanzie  che 
rimangono  in  una  bottega  senza 
esser  vendute.  |{  A  fondo.  Nel 
fondo,  jl  Da  cima  a  fondo,  Dal 
principio  alla  fine. 

Fondo,  add.  Profondo.  ||  Folto, 
Spesso,  Fitto, 

Fondoluto.  add.  Che  ha  gran 
fondo. 

Fonduto.  P.pr.  da  Fondere. 

Foiietico,add.  Che  concerne  la 
voci  in  quanto  son  pronunzia- 
te. R. 

Fonfone.  s.m.  Cosa  buona  e  da 
far  gola. 

Fongia.  s.  f.  La  radice  degli 
sparagi. 

Fonico,  add.  Che  ha  relazione 
alla  voce  ,  Che  s'  insegna  per 
mezzo  della  sola  voce  ec. 

Fonologia,  s.  f.  Ragionannento 
intorno  alla  pronunzia  e  a'  suoi 
passaggi  in  relazione  al  senti- 
mento, all'idea,  alla  scrittura ,  e 
agli  organi  deUa  voce.  R. 

Fontana,  s.  f.  Fonte.  \\  Tutta 
l'opera  d'architettura  con  cui  si 
adornano  le  fontane  artificiali.  || 
Fontana  viva  di  grano,o  simili, 
Terreno  fertilissimo. 

Fontanèlla. ri/m. di  Fontana.  || 
Vena  del  garetto  del  cavallo, 
del  bue,  e  simili.  ||  Cautèrio,  Rot- 
tòrio.  |[  Sommità  del  capo  dei 
bambini,  là  dove  si  riuniscono  la 
suture.  Il  Fontanèlla  della  gola. 
Quella  parte  della  gola  dove  ha 
principio  la  canna. 

Fontanèllo.  Aggiunto  d*  una 
sorta  di  fico. 

Fontàneo.  add.  Di  fonte. 

Fontanetta.  dim.  di  Fontana. 

Fontanevole.  add.  Che  ha 
fontane,  Fontanoso. 

Fontanière,  s.  m.  Custode  del- 
l'acque delle  fontane,  o  Chi  so- 
printende alle  fontane,  alla  loro 
fabbrica  e  mantenimento.  ||  Ven- 
ditore di  cannelle  di  piombo,  e  di 
altre  cose  da  far  fontane. 

Fontaniero.  add.  Che  vive 
nelle  fonti,  o  Che  presiede  ivi. 

Fontanino.  add.  Di  fonte. 

Fontano,  add.  Di  fonte. 

Fontanone.  accr.  di  Fontana. 

Fontanoso. aiid.  Fontanevole. 

Fonte,  s.  e.  Luogo  onae  scatu- 
riscono acque.  |1  If  vaso  ,  dove  si 
tiene  l'acqua  batte.simale,  ||  Prin- 
cipio, Origine.  ||  .Andare  al  fon- 
te, Investigare  la  origine  di  chec- 
chessia. Il  Ricerere  alle  fonti , 
Levare  al  sacro  font»,  "Tesero 
uno  a  battesimo. 
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Fonticèlla.diVft.  di  Fonte.Fon- 

tanèlla. 
Fonticello.  dim.  Fonticèlla. 
Konticina.  dim.  di  Fonte. 

Fonticolo.  s.ni.  Rottorio,  Cau- 
tèrio. R. 

Fontine  dim.  di  Fonte. 

Fòra.Fòre  e  Fòri.  V.  Fiora. 

Forabosco,  s.trt.  Uccello  detto 
comunemetite  Picchio.  |{  Persona 
entrante,  che  ha  1'  arte  di  in't.  - 
dursi  agevolmente  apprès  o 
chicchessia.  |1  Una  delle  qualità 
degli  spiriti  folletti. 

Foracchiare,  v.a.  Forare  con 
ispessi  e  piccoli  fori;  Bucacchiii- 
re ,  e  Sforacchiare. 

Foraficchio.  s.m.  Rompitesta, 
Presuntuoso. 

Foraggiamento.  «.  m.  L'atto 
e  l'effetto  del  foraggiare. 

Foraggiare. t\  intr.  Andare  al 
foraggio  ,  Provvedere  vettova- 
glia. Il  in  sènso  atl.  significa  Suo 
cheggian',  Depredare. 

Foraggière.  «.  m.  Soldato  che 
va  a  foraggio. 

Foraggio,  s.m.  Vettovaglia.  || 
La  provvisione  di  paglia,  strame 
o  fieno  ad  uso  di  alimentar  ca- 
valli: e  specialmente  in  guerra. 

Foramacchie,  a.  m.  Uccellet- 
to silvano  ,  detto  anche  Scric- 
ciolo. 

Foram3.  ».  m.  Buco  piccolo.  Ij 
Il  buco  f'el  culo.  Il  Apertura,  Spi- 
raglio 

Forametto  dim.  di  Forame. 

Foraminoso.  ad.  Foracchiato. 

Foràneo,  add.  Di  furo.  Foren- 
se. Il  Usasi  anche  per  Di  fuori 
della  città.  1|  Vicario  foràneo,  è 
quello  che  il  Vescovo  ordina  per 
trattare  gli  affari  nelle  parroc- 
chie di  campagna 

Forapaglie,  s.  m.  Uccello  sil- 
vano ,  chiamato  Scricciolo. 

Forare,  v.  a.  Bucare  ,  Far  fori 
o  buchi  con  checchessia,  Pertu- 
giare, Tiaforare  ,  Straforare.  || 
l'assare  oltre, Penetrare  a  dentro. 

Forasacco,  s.wi.  Sorta  di  vena 
con  spighette  bislunghe  ,  e  loppe 
con  lunga  resta. 

Forasiepe,  s.m.  Uccelletto  pic- 
colo. Il  Omiciàttolo. 

Foràstico. arid.  Che  fugge  ogni 
compagnia,  Rubesto,  Impratica- 
bile. 

Foraterra,  s.m.  Strumento  da 
far  buchi,  o  fori  nella  terra. 

Foratini,  s.  w.  pi.  Cosi  chia- 
iiuisi  una  qualità  di  paste  da  mi- 
nestre, che  sono  cannonciotti  sot- 
tili. 

Forato,  odd.  Gheba  fori.  Ij  Ca- 
po foralo,  Zucca  vuòta,  o  simili. 

l'  oratojo.  4.  m.  Strumento  da 
forare. 

Foratore.  «.  m.  Strumento  da 
forare. 

Foratore -tric©.  verb.  Chi  o 
Che  lora. 

Foratiira.  «.  f.  Forala,  Il  fo- 
rare. 

Fòrbice.  vediFòRi^iciA. 

Forbicette.  dim.  di  Fòrbici. 

Fòrbicia,  Fòrbice  e  Fòrbi- 
ci, s.f.  Strumento  di  ferro  da  ta- 
gliare tela,  panno  e  simili.  ||  0- 
pera  fatta  muanzi   alla  cortina 


che  presenta  alla  campagna  due 

fran  punte  somiglianti  a  qui^lle 
'una  gran  fòrbice  apèrta.]]  Or- 
dinanza di  soldati  disposti  in  for- 
ma di  fòrbice  apèita.  1|  Bocche 
degli  scorpioni,  de'  granchi,  dei 
gàmb  'ri,  e  di  altri  animali  simili, 
fi  Un  bacherozzolo  con  la  coda 
bifurcata.  ||  Fòrbice t  si  dice  an- 
che a  chi  ò  ostinato  nel  dire  o  nel 
voler  fare  checchessia. 

Forbiciajo.  .?.  m.  Facitore 
Venditore  di  f  irbici. 

Forbiciata,  s.  f.  Il  taglio  o  la 
Tosatura  che  si  fa  con  le  fbi  bici 

ForbicicchiaoForbi  istia 
È  lo  stesso  che  Forfecchia. 

Forbicina,  s.  f.  Erba  che  nasce 
vicino  all'acqua. 

Forbicine,  dim.  di  Frrbici. 

Forbicione.  accr.  di  Fòrbici 
Nibbio  reale. 

Forbicùlo.  s.  m.  Cosa  ,  come 
carta  o  pannolino,  con  cui  si  for- 
bisce o  netta  il  sedere. 

Forbire,  v.  a.  Nettare,  Pulire. 
Il  Forbirsi,  rifl.  atl.  Nettarsi,  e 
massimamente  la  bocca  dopo  a- 
ver  mangiato.  P.  pr.  Forbente 
—  pas.  Forbito. 

Forbitamente,  avv.  Con  for- 
bitezza. 

Forbitezza,  .i.f  Pulitezza.  1|  E- 
leganza. 

Forbito,  add.  Netto  ,   Pulito 
Terso,  Purgato,  Elegante. 

Forbitolo,  s.  m.  Strumento  con 
che  si  forbisce. 

Forbitore-trice.  verb.  Chi  o 
<;;he  forbisce. 

Forbitura,  s.  /.  L'  atto  di  for- 
bire ,  e  La  cosa  forbita. 

Forbottare,  v.a.  Dar  mali  col- 
pi, Dar  percòsse  più  e  pili  volt-; 
Il  Iiigiuri:\re,  Svillaneggiare. 

Forbotto,  s.  m.  Danno,  Colpo 

Forca,  s.  f.  Ramo  rimondo,  che 
ha  in  cima  due  o  tre  rami  minori, 
detti  rebbj ,  che  s'aguzzano  e  pie- 
gano alquanto  ;  s'  adopeia  per 
mettere  insieme  e  rammentar  e 
trasportar  paglia  e  simili  cose 
Il  Quella  strada  la  quale  si  par- 
tisce  in  due.  ||  Patibolo  dove  si 
impiccano  per  la  gola  i  malfatto- 
ri Il  Degno  di  forca.  ||  grosso 
pezzo  di  legno,  che  serve  per  ti- 
mone al  carro  de'  buoi. 

Forcata,  s.  f.  Parte  del  corpo 
umano  dove  finisce  il  busto  e  co- 
mincian  le  cosce.  1|  Tanta  pa- 
glia o  altro  ,  quanto*  sostiene  e 
iièva  ad  un  tratto  una  forca. 

Forcatèlla.  dim.  di  Forca. 

Forcato,  add.  Forcuto. 

Forcatvira.  -s.  f.  Forcata. 

Forcèlla,  dim.  di  Forca.  \\  la 
Bocca  dello  stomaco  dove  nni 
scono  le  costole  ,  e  talvolta  lo 
Stomaco  stesso.  ||  Fàuci.  ||  Le- 
gno biforcuto  ad  uso  di  sostener 
alberi ,  viti  ed  altre  piante.  ||  e 
per  Forcina  da  capelli. 

ForceUetta.  dim.  di  Forcèlla, 
Forcatèlla. 

Forcelluto.  add.  Forcuto. 

Forche,  vedi  Fuorché. 

Forchebène.  s.  m.  Mariuòìo 

Forcheggiare.  v.  inlr.  Divi 
dersi  quasi  a  modo  di  forca  ,  Bi- 
forcarsi. 


Forchetta,  dim.  di  Forca.  |(,; 
Piccolo  strumento  d'  argento  o 
d'altro  metallo  con  più  rebbj,  col 
quale  s'  infilza  la  vivanda  per 
mangiare  con  pulitezza.  ||  Stru- 
mento a  guisa  di  forca,  sul  quale 
piantato  in  terra  si  posava  già 
lo  schioppo  per  prender  bene  la 
mira.  ||  Parlare  in  punta  di  for- 
chetta, cioè  Squisitamente,  Lec- 
catamente, Affettatamente. 

Forchettata,  s.  f.  Quanto  ciba 
si  può  prender  in  una  volta  con 
la  forchetta 

Forchettièra.  «.  f.  Custòdia 
da  forchette. 

Forchettina.  dim.  di  For- 
chetta. 

Forchetto.  «.  m.  Asta  che  ab- 
bia due  rebbj  di  ferro  in  cima.  || 
Lungo  pezzo  di  legno,  armato  di 
due  punte  di  ferro,  attaccato  alla 
stanga  della  carrozza  ,  il  quale 
si  manda  giù  nelle  salite,  accioc- 
ché la  vettura  non  possa  andare 
indietro.  ||  Ciascuno  di  que"  Ra- 
micèlli  forcuti  che  nascono  sopra 
un  ramo  maggiore. 

Forchettone,  accr.  Forchetta 
grande  che  serve  a  tener  fisse  le 
grosse  vivande  che  debbon  ta- 
gliarsi col  trinciante  ,  e  ha  due- 
soli  rebbj. 

Forcina,  dim.  Legno  biforcato. 
Forchetta.  ||  Strumento  che  reg- 
geva il  moschetto.  ||  Forchetta 
da  tavola.  Il  Fiòcina.  |]  Forcine, 
sono  Spezie  di  spilli  neri  doppj,  e 
servono  per  appuntare  i  capelli 
alle  donne.  |1  Arme  in  asta  che 
ha  forma  di  forca  ec . 

Fòrcipe.  -'.  f.  V.  L.  Tanaglia.  || 
Stromento  ostètrico.  Si  adopera 
p-^r  tirar  fuori  il  fèto  dall'utero. 

Fórcola,  s.  f.  Quel  pezzo  di  le- 
gno che  sorge  dal  capo  di  banda 
delle  barche  a  remi  ,  ed  ha  un 
incavo,  al  quale  si  appoggia  il 
manico  del  remo  per  vogare. 

Fórcole.  «.  m.  Istrumeuto  vil- 
lereccio. 

Forconata.  s.  f.  Tanta  roba, 
quanta  si  può  prendere  in  una 
volta  col  forcone.  R. 

Forcone,  s.  m.  Asta  ,  in  cima 
alla  quale  è  fitto  un  ferro  con  tre 
rebbj  ,  ed  anche  con  due  soli  ;  e 
geneialmente  lo  adoprano  i  con- 
tadini per  ammontare  e  caricare 
e  scarif'are  il  letame. 

Forcutamente,  avv.  A  guisa 
di  forca  ,  In  modo  da  rappresen- 
tar quasi  i  due  rebbj  della  fui-ca. 

Forcuto,  add.  Che  h.t  forma  di 
forca,  o  Che  ha  rebbj  come  la 
lorca. 

Forcuzza.  dim.  di  Forca. 

Fòro,  vedi  Fuor\. 

Forellino.  dim.ài\  Foro.  ||  Quel- 
r  affossamento  o  pozzetta  natu- 
rale che  alcuni  hanno  nel  mezzo 
del  mento. 

Forènse,  add.  Del  fòro,  Atte- 
nente al  fòro 
jForese.  add.  e  sost.   Che  sta 
fuor  della  città,  Contadino,  Con- 
tadinesco. 

Foresèllo.  dim.  di  Forese,  Vil- 
hinello. 

Foresetto.  dim.  Foresèllo. 

Foresòzzo.  vezz.  Contadiuòt- 
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to.  Il  Foresdz^a,  Leggiadra  con- 
tadina. 
Forèsta,  s.  f.  Selva  grande. 
F'orestale.  add.  Attenente  A 
furestrt. 

F'orestaro.  s.  m.  Soprastante 
dello  fotèìte. 

Foresteria  e  Forestieria. s. 
/.  Moltitudine  e  quantità  di  foi  e- 
stieri.  Il  Luogo  ,  o  Stanza  dove 
si  mettono  ad  alloggiare  i  fore- 
stieri.  Il    Spese  occorrenti   per 
trattar  i  forestieri.  ||  Qualità  di 
fo'-estif^re,  L'  essere  foresti'Te. 
Forestierajo.  s.  m.  Colui  che 
h-'.  uffizio  di  accogliere  e  far  ser- 
vire i  forestièri. 
Forestieramente,    avv.    Da 
forestière,  A  modo  di  forestièro. 
Forestière    e    Forestièro. 
add.  e  sost.  D'altra  patria,  D'al- 
ti o  luogo  che  di  guello   dove  un 
si  ritrova  ,  Straniero.  \\  Ospite  , 
cioè  Quegli  che  viendi  fuori  a  ca- 
sa tua  ad  alloggiare  o  mangiare 
loco.  Il  Colui  che  accoglie  i  fore- 
stièri, Albergatore,  Oste. 
Fcrestierèllo.  )  ..      di  Fore- 
Forestieretto.  )  "     stière. 
Forestièro,  vedi  Forestière. 
Forèsto,  add.  Salvatico,  Disa- 
lii'ato.  Il  e  Forestièro,  Che  non  è 
dello  stesso  paese  ov'egli  si  trova. 
Foretano.  s.  m.  Forése,  Cam- 
pagnuolo. 

Foretto,  dim.  di  Foro.  ||  Quel- 
r  avvallamento  che  si  fa  nelle 
guance  nell'atto  del  ridere. 
Forfecchia,  s.  f.  Bacheròzzolo 
clie  particolarmente  si  nasconde 
rie'fi'^hi. 
Forfecchina.  dim.  di  Forfec- 
chia. Il  A  forfecchina,  dicesi  di 
cosa  biforcuta  come  la  coda  del- 
le forfecchie. 

Fórfora  e  Fórfore.  «./".Escra 
raento  secco,  bianco  e  sottile,  che 
si  genera  per  lo  più  nella  cute 
dei  capo  sotto  i  capelli.  |1  Quella 
che  producono  sul  viso  le  bollici- 
ne secche  delle  volatiche  o  er- 
petiggiui. 
Forforaccia.pfjrfif .  di  Fórfora 
Fórfore.    Aggiunto  di  terreno 
polv'^roso  e  leggero,  quasi  a  mo 
do  di  fórfora. 
Forforoso,  add.  Che  è  pieno  di 
forfora;  e  anche  Chehaqual't 
di  fórfora. 

Forgia,  s.f-  Fucina. 
Fòri,  vedi  Fuòra. 
Forière,  s.m.  Furière.  ||  Colui 
che  va  avanti  a  preparare  gli  al 
loggiamenti,  le  vettovaglie  ec. 
Foriero,  add.  Che  precorre. 
Forma,  s.  f.  Ciò  che  determina 
la  materia  ad  essere  la  tale  o  la 
tal  cosa.  L'esti''rna  apparènza  di 
un    corpo ,  la  disposizione  delle 
sue  parti  in  quanto  a  tutte  le  sue 
dimensioni.  |1  Fòrmula.  ||  Fovriia 
c'el  sacramento,  I-e  parole  che 
s    pronunciano  nell'  atto  che  si 
adopera  la  materia  relativa  al 
Sacramento  o  che  insieme  colla 
(letta  mat 'ria  gli  danno  l'essere. 
Il  Forma  sillogistica.  Giusta  di- 
Siiosizione  si  dei  termini  rispètto 
£11  inedicato  ed  al  soggetto,  come 
delle    proposizioni   rispètto   alla 
quantità  e  auahtà.  \\  Formalità, 


Regole  stabilite  da  osservazioni 
ne'processi,  negli  atti  giudiziarj. 
Il  Norma,  o  Regola  materiale  su 
cui  si  forma  alcun  lavorio.  IjStru- 
raento  di  legno  au  o  di  forma  da 
cappèllo,  il  quale  serve  a  spia- 
nare i  giri  delie  maniche  e  la  pi- 
stagna  d:'l  collo.  Il  Quel  pezzo  di 
legno  ridotto  alla  foggia  del  pie- 
de umano,  e  d  •!  quale  i  calzo!  ij 
si  servono  come  per  modèllo  du 
farvi  su  le  scarpe  o  per  accon- 
ciarvele.  ||  Modèllo  d'acciajo  che 
serve  a  formar  le  bocchette  e  si- 
mili ferri  piani  che  si  devono  tra- 
forare. Il  Piccolo  strumento  che 
serve  a  piegare  i  mastìetti  sulla 
morsa.  Il  Quella  cosa,  o  sia  di 
gesso,  di  terra,  di  cera  o  d'altra 
materia,  nella  quale  si  gettano  t 
metalli,  o  g^sso.  o  cera  o  altra 
cosa,  per  f  ire  statue  o  altro  la- 
voro di  rilièvo.  Il  Ordigno  in  cui 
si  gettano  i  caratteri.  ||  Forme, 
Qii'elle  pietre  di  diverse  fazioni,  o 
tonde  o  angolari,  che  s'iacastra- 
no  per  ornamento  ne'sodi  de'mar- 
mi  bianchi  e  d'altre  pietre.  ||  gli 
stampatori  chiamano  /"orma  l'in- 
sieme delle  pagine  chiuse  nel  te- 
laio di  f-rro  eh;  si  pone  sotto  il 
torchio.  Il  Parte  caciosa  del  lat- 
te, che  si  mette  nelle  cascine  , 
perchf!  si  prosciughi  e  prenda  la 
consistenza  di  cacio.  ||  e  il  Vaso 
di  legno  o  d'altra  materia,  per  lo 
più  rotondo,  in  cui  si  adatta  i! 
cacio,  onde  Formaggio.  1|  For- 
ma, vale  anche  Seguo,  Impres- 
sione lasciata  da  checchessia.  || 
Condizione,  Stato.  H  .\niina,For- 
ma  costitutiva  dell'uomo.  |1  Na- 
tura, Proprietà.  1|  Regola,  Stile, 
Ordine.  ||  Maniei'ajGui-^a,  Fazio- 
ne. Il  Immagine,  Faccia,  Figura, 
Sembianza,  Aspètto.  |1  Bellezza, 
Formosità.  Il  è  anche  una  figura 
geometrica,  ed  è  quello  Spazio 
che  è  contenuto  da  uno  o  più 
termin'.  H  Genere,  termine  gram- 
maticale. Il  vale  anche  Nome  con 
cui  uno  si  chiama. 

Formabile,  add. Atto  ad  esser 
formato,  o  a  prender  forma. 

Formaggiajo.  s.m.  Chi  fa  o 
vende  il  formaggio. 

Formaggio,  s.w.  Cacio. 

Formajo.  s.  r<>,.  Artefice  che 
fa  le  forme  da  scarpo,  stivali. 

Formale,  add.  Di  forma,  Che 
dà  forma ,  Che  è  necessario  a 
compiere  l'essenza;  ed  è  termine 
filosofico.  Il  Pa/-o?e  form'ìli.  Le 
str'sse. 

Formalismo,  s.m. 'Vizio  di  chi 
troppo  bada  alle  formalità  non 
necessarie.  R. 

Formalista,  s.  m.  Colui  che 
vuol  far  le  cose  con  tutte  le  forme 
e  solennità. 

Formalità,  s.  f.  Manièra  for- 
male, esprèssa,  di  procedere  nel- 
l'amininistrar  la  giustizia.  |1  Cosa 
di  pura  forma,  e  di  pura  cerimo- 
nia in  alcuna  op'razioiie. 

Formalizzare.  V. a.  Dar  la  sua 
forma  a  un  concètto.  Porlo  fi  a 
certi  tomini,  Definirlo.  H  Form.\- 
LizzARsi.  intr.  pronom.  Sofisti- 
care sopra  alcuna  cosa,  Pren- 
dv'.ria  in  inala  parte.   |1  S*:auda- 


lizzarsi ,  Meravigliarsi  P.  pr. 
Formalizzante.  —  p-w.  Foema- 

LI^.ZATO. 

Formilmente.  avv.  Con  for- 
ma,Rispètto  alla  condizione,  alla 
qualità,  alla  natura  di  una  cosa. 

Formamento.  ■?.  m.  Il  forma- 
re. Componimento,  Creazione. 

Formanza.  S.  f.  Striscia  di 
pelle  che  si  pone  per  più  fortezza 
alle  scarpe. 

Formare,  v.  a.  Darla  forma  e 
l'essere.  Produrre,  Creare,  Fab- 
bricare. 11  Prendere  o  .\ver  for- 
ma. Il  Descrivere,  Disegnare.  || 
Istruire.  Ammaestrare,  .adde- 
strare. Il  Formar  i  tempi  dei 
verbi,  Coniugargli.  ||  Ordinare, 
Comporre.  ||  Fare  il  cavo,  o  la 
forma  da  gettare.  |1  Gettare.  |1 
KortMARSi.  ri/I.  pns.  Generarsi, 
Esser  prodotto.  ||  Concepii  e. 

Formatèllo.  Aggiunto  di  una 
Sorta  di  caratter  ■  t.indi^arL'iantO. 

Formativo,  aiid.  Che  dà  firma. 

Formato.  «(ir^.P.irlandosi  d'uo- 
mo, Grosso  di  persona  e  di  mem- 
bra. Informato,  quasi  Compito  e 
Venuto  a  perfezione  di  forma.  || 
Fatto  colle  forme,  l'  Lettere  for- 
mate, Lettere  di  raecomanda- 
zione.  Il  Lettera  formata,  Carat- 
tere rotondo,  contrario  di  cor- 
sivo. 

Formato.  *.  m.  Forma  special- 
mente di  libro,  che  più  comune- 
mente dicesi  Mesto.  R. 

Formatore-trice.  vero.  Chi 
0  Che  forma.  H  Formatore,  Mo- 
dellatore. 11  Compilatore.  |1  Isti- 
tutore 0  simile. 

Formazione,  s.f  II  formare. 

Formèlla,  s.  f.  Buca  che  si  fa 
in  t-rra  per  piantarvi  alberi  o 
pianta.  ||  Quell'  ornato  onde  è 
circondalo,  o  che  è  nell'intenio 
di  un  riquadro.  1|  Tumore  piccolo 
quanto  una  fava,  vizzo  per  sua 
origine,  ma  duro,  caToso,  osseo, 
e  dolente  quando  è  giunto  ad  una 
certa  grossezza ,  che  viene  nel 
piede  dei  cavalli.  ||  FormèVe, 
Panicci  tondi  e  piani  fatti  della 
cortecciapolverizzata  della  quèr- 
cia 0  del  cèrro,  la  quale,  dopo 
che  ha  servito  alla  concia  del 
cojame,  e  tuttora  molle,  vien  ri- 
dotta in  forma  come  quelle  del 
cacio,  le  quali  si  mettono  ad  ar- 
d  re  nel  camino,  nelle  s*ufe  per 
conservare  il  fuoco  acceso,  bru- 
ciando e.sse  adagio  adagio  e  sen- 
za levar  fiamma.  ||  e  anche  dim. 
di  Forma. 

Formellame.  s.  rn.  Lavoro  a 
f.jriTièlle,  nel  sig.  dì  Ornato  ec. 

Formellato.  add.  Ornato  di 
formèlle,  nel  sig.  di  Ornato  ec. 

Fermentare,  v.  intr.  Lievi- 
tare. 

Formentato.  x.  m.  Inasta,  o 
Pane  levitato. 

Formanto.  s.  w.  Pasta  info';- 
zata  'ler  levitare  il  pane.  Lievi- 
to Il  Frumento,  Grano. 

Formentone.  «.  ♦«■  Orano 
turco. 

Formetta.  dim,  di  Forma.  H 
Raviggiuòlo. 

Formica,  s.  f.  InsHto  che  vive 
in  foinpagnia,  soggiorna  sotter- 
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ra,  ed  esce  a  procacciarsi  il  vitto, 
fli  cui  fa  anche  consèrva.  1|  No- 
me di  una  malattia  che  chiamasi 
pure  Fuoco  sacro. 
Kormicajo.  s.  m.  Mucchio  di 
formiche.  |{  Luogo  dove  si  ra^'u- 
nano.  1]  Gran  quantità  di  chec- 
chessia. 

Formicare.  v.  inlr.  Formico- 
lare. 
Formichetta.    dim.  di  For- 
mica. 

Formichiere,  s.  m.  Quadrù- 
pede americano  che  si  pasce  di 
formiche. 
Formicino.  add.  di  Formica. 

Formicola,  s.f.  Formica. 

Formicolajo.  s.m.  MoItituili}i(i 
(li  formiche.  |j  Gran  quautitii  di 
checchessia.  I|  Piedistallo  da  reg- 
ger vasi  di  fiori. 

Formicolamento.  ».  m.  For 
micelio. 

Formicolante.  Aggiunto  di 
polso  che  rende  un  moto  simile 
all'  andare  su  e  giù  di  molte 
formiche. 

Formicolare,  v.  intr.  Il  muo 
versi  di  innumerevoli  oggettivi 
venti  a  guisa  del  brulicare  delle 
formiche.  ||  Rabbrividire. 

Formicolazione.  s.  f.  Il  bat 
tere  fitto  fitto  del  polso  ,  a  modo 
di  brulichio. 

Formicolino-na.  dim.  di  For- 
micola. 

Formicolio,  a.  m.  Brulichio. 

.  Formicolone.  s.  f.  Formica 
grande  con  piccole  ali. 

Formicone.  accr.  di  Formica. 

Formicuccia.dm.di  Formica 

Formicuzza.  dim.dà  Formica 

Formidabile,  add.  Spavento- 
so, Tremèndo.  ||  Orrendo,  Fiero. 

Formidare.  v.a.  V.L.  Temere. 

Formidine.  s.  f.   V.  L.  Paura. 

Formidoloso.  add.  Che  ca- 
.'.iona  formidine,  Formidabile. 

Forminga.  s.  f.  Cetra  con  set- 
te corde. 

Formiistirare.  v.  intr.  Ecce- 
dere i  limiti  della  temperanza. 

Formivario.  add.  comp.  Che 
cambia  forma  e  figura. 

Forinola,  s.  f.  Maniera  di  locu- 
zione. Il  Modo  di  dire  stabilito 
dalla  legge  e  dall'uso  ec.,al  qua- 
le è  d'uopo,  o  è  solito,  attenersi. 
Il  Un  risultamento  di  un  calcolo 
algebràico,  e  di  una  operazione 
geomètrica  sopra  un  dato  sog- 
gètto. 

Formolario.  s.m.  Formulario. 

Formolo,  s.  m.  Specie  di  vaso 
fatto  di  piastre  di  ferro  o  lastre 
di  pietra,  in  cui  si  raccoglie  la 
rriinièra  fusa  che  cola  dalia  ma- 
nica, o  sia  dal  forno  per  cui  si 
assaggiano  le  miniere. 

Formosèllo.  dim.  di  Formoso. 

JF'Grmosità.  s.  f.  Bellezza. 

Formoso,  add.  V.  L.  Bello. 

Fòrmula.  vediFòRMOLA. 

Formulaccia.  pegg.  di  Fòr- 
niola. 

Formulario,  s.  m.  Libro  con- 
tenente le  regole  o  modèlli,  co- 
me contratti,  donazioni ,  testa- 
menti, ec. 

Fornaccio.  pepfj^  di  Forno. 

Fornace.  «.  f.  Edifizio  murato 


0  cavato  a  guisa  di  pozzo,  colla 
bocca  da  piede  a  modo  di  forno 
nel  quale  si  cuocono  calcina,  e 
lavori  di  terra.  ||  Luogo  ove  sia 
gran  caldo. 

Fornacèlla.  dim.  di  Fornace 
Fornacetta.  s.  f.  Fornacina 
Fornaciaio  e  Fomaciaro. 
4.  m,.  Che  fa  ed  esercita  l'arte  di 
cuocere  nella  fornace.  ||  Forna 
ciajo  da  bicchieri,  .'artefice  che 
lavora  alle  fornaci  de' vetri,  fa 
cendo  bicchieri,  ampolle  ec. 

Fornaciata,  s.  f.  Tutta  la  ma 
teria  che  si  mette  a  cuocere  in 
una  volta  nella  fornace. 

Fornacina.  s.f.  Fomacino. 

Fornacino.  s.  m.  Piccola  for- 
nace. 

Fornaciotto.a.  m.  Fornace  tra 
piccola  e  grande,  Fornace  anzi 
piccola  che  no. 

Fornaino.  di'tn.  di  Fornajo. 

Fornajaccio.pe3/7.di  Fornajo. 

Fornajeria.  s.  f.  Luogo  ove 
sono  molti  fornaj.  Università  dei 
torna] . 

Fornajo.  s.  m.  Quegli  che  per 
mestiere  fa  il  pane  e  lo  cuoce.  || 
e  quegli  che  per  mestiere  vende 
il  pane  che  fa  fare  nel  suo  forno. 

Fornajuòlo.  s.  m.  Uccelletto 
che  chiamasi  pure  Saltimpalo. 

Fornata,  s.f.  Infornata. 

Fornelletto.  dim.  di  Fornèllo. 

Fornellina.  s.  f.  Fornellino. 

Fornellino,  dim.  di  Fornèllo. 

Fornèllo,  s.  m.  Quello  dove  si 
stilla  e  lambicca,  e  si  fanno  altre 
operazioni  proprie  de' chimici 
Tegghia,  per  lo  più  di  ferro  con 
coperchio  a  guisa  di  campana 
per  uso  di  cuocervi  dentro  frut 
'.e,  pasticcerie  e  simili.  1|  Piccola 
mina.  H  Fornelli,  Buche  qua 
drangolari,  fatte  nel  focolare,  le 
quali  hanno  a  metà  nella  parte 
interna  fissa  una  rete  o  graticola 
di  t'erro  per  porvi  il  fuoco,  e  nella 
parte  inferiore  rimangono  vuote 
per  ricevere  la  cenere  che  casca 
e  per  dare  1'  aria  necessaria.  {| 
Arnesi  di  ferro  fuso  pure  a  quat- 
tro faccie  e  con  graticola  di  fer- 
ro che  si  fermano  sulle  dette  bu- 
che, e  ora  comunissimi  nelle  cu- 
cine. Ve  ne  sono  anche  econo- 
mici di  pietra  o  di  coccio,  e  mo- 
vibili.  Il  Fornello  da  campagna. 
Grossa  teglia  di  ferro  a  due  pal- 
chetti, con  coperchio  pure  di  fer- 
ro, da  cuocervi  paste  o  altro  co- 
me in  un  forno. 

Fornetto.  dim.  di  Forno. 

Fornicare,  v.  intr  ass.  Car- 
nalmente congiungersi  dell' uomo 
e  della  femmina  non  legati  in 
matrimonio.il  .\dulterare,o Com- 
mettere adulterio.  |1  Prevaricare 
comunque  sia. 

Fornicarìamente.  avv.  Con 
fornicazione. 

Fornicarlo,  add.  Che  commet- 
te fornicazione. 

Fornicatore-trJce.  rw6.  Chi 
o  Che  fornica.  ||  Adùltero. 

Fomicatorèllo.  dim.  di  For- 
nicatore. 

Fornicazione,  s.  f.  D  fornica- 
re, il  congiungersi  carnalmente 
due  persone  né  maritate  né  le- 


gate da  alcun  voto.  |1  Adultèrio. 
Il  Apostasia.  Il  Simonia. 
Fòrnice,  a.  f.  Vòlta  o  Arco.  || 
Postribolo,  Lupanare. 
Fornimento,  a.  m.  Ciò  che  fa 
di  bisogno  altrui  per  qualche  par- 
ticolare impresa  o  aflare.  ||  Tutto 
il  guarnimento  egli  arredi  da  ca- 
vallo o  altro.  ||  Addòbbo,  Arredo 
da  camera.  ||  Fin^,  Compimento. 
Fornimentuzzo.  dim.  di  For- 
nimento. 
Fornire,  v.  a.  Finire,  Condurra 
a  tèrmine,  Dar  compimento.  || 
Tralasciare,  Desistere,  Cessare. 
Il  Provvedere,  Munire.  1|  Sommi- 
nistrare ,  Servire  a  compiere  ,  a 
fare  ec.  ||  Ornare,  Guarnire.  {| 
Eseguire,  .\dempire.  ||  Stabilire. 
Il  Confermare, Autenticare.  ||  Da- 
re ,  Somministrare.  ||  Fornirsi. 
rifl.alt.  Prendere  checchessia  per 
proprio  uso.  P.  pas.  Fornito. 

Fornito,  s.m.o  Fornita,  f. 
Fornimento. 

Fornito,  add.  Copioso,  Abbon- 
dante. Il  Condotto  a  perfezione. 
Il  Adulto.  Il  dicesi  di  coluiChe  ha 
presto  il  modo  di  fare  il  piacer 
suo.  Il  Adorno,  Dotato.  1|  Provve- 
duto, Apparecchiato.  l|  Fornito, 
Ben  fornito,  vaio  Che  ha  abbon- 
danza delle  cose  necessarie. 

Fornitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  fornisce. 

Fornitura,  s.f.  Fornimento, Or- 
namento. Il  II  fornire  e  provvede- 
re gli  eserciti  delle  cose  necessa- 
rie al  loro  mantenimento,  il  cha 
si  suol  dare  in  appalto. 

Forno,  s.m.  Luogo  di  figura  ri- 
tonda fatto  in  vòlta,  e  con  aper- 
tura semiovale  o  quadra  ciie  si 
chiama  bocca,  per  uso  di  cuocerà 
il  pane  od  altro.  |1  La  bottega  do- 
ve è  il  forno.  Il  Forno  a  torre. 
Forno  particolare  poco  usato, 
composto  di  diversi  membri  riu- 
niti in  un  corpo  di  un  sol  fornèl- 
lo, cioè  con  distillatorj  di  lambic- 
chi, e  campane,  bagnomaria  , 
forno  di  riverbero  e  fornèllo  da 
fondere  a  vènto.  ||  Forno  della 
mina.  Quella  cavità  in  cui  si  po- 
ne la  polvere  per  fare  scoppiare 
lamina.  ||  Forno  del  letame,  à 
Quel  calore  cha  il  letame  tra- 
manda. Il  Luogo  ove  sia  gran- 
dissimo caldo. 

Fornuòlo.  ».  m.  Strumento  di 
ferro  stagnato  o  simili,  entrovi 
una  lucèrna  dettaTèsta,  o Botta; 
serve  per  far  lume  a  chi  va  la 
notte,  quando  è  biijo,  a  uccella- 
re, o  pescare,  che  anche  si  dice 
Frugnuòlo. 

Fóro.s.w.BucOjBuca,  Apertura. 

Fòro.  s.  m.  V.  L.  Luogo  dova 
si  giudica,  e  negozia.  |1  Fóro  del- 
le scène^  Parte  della  scèna,  cha 
è  in  faccia  agli  spettatori. 

Forosetta.  s.f.  Contadina  fre- 
sca e  leggiadra. 

Forosetto.  vedi  Foresbtto. 

Forra,  s.f.  Scoscendimento  pro- 
fondo tra  monteemonte,chesi  fa 
per  ordinario  dall'aoque,  quando 
scorrono  in  abbondanza  pe'  bur- 
niti. 

Forrone.  accr,  di  Forra,  Gran 
forra. 
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Forse,  e  men  bene  Forsì.avv 
di  dubbio,  Per  avventura ,  Per 
sòrte.  Il  Intorno,  Incirca. 

Forsechè.  aw.  Forse. 
Forsennare.  v.  intr.  Vaneg- 
giare, Uscire  del  senno. 

Forsennate. ggine.  s.f.  For- 
spnnatezza. 

Forsennatamente. a««.  Stol- 
tamente. 

Forsennatezza.  «.  f.  Man- 
canza di  senno,  Stoltifia,  Pazzia 

Forsenneria.  s.  f.V.  A.  For- 
sennatezza. 

Fòrte,  s.  m.  Il  migliore,  Il  nèr- 
vo, il  fiore  delle  forze.  H  Quella 
parte  che  è  ribadita  colla  còccia 
della  spada,  e  fa  Tarco  del  guar- 
damano. |1  Luògo  foitificato  per 
guardare  un  passo  o  uu  sito.  | 
Cittadèlla.  H  Efsere  il  suo  forte, 
si  dice  di  quella  cosa  dove  altri 
faccia  la  miglior  prova. 

Fòrte,  add.  Che  ha  forza.  ||  ag- 
giunto di  luogo,  Quello  che  per 
natura  o  per  aite  non  è  facile  ad 
espugnare.  H  Grande,  Smisurato. 
Difficile  ,  Faticoso,  Orribile,  Du- 
ro, Strano,  Aspro,  Malagevole. 
Il  Rigoroso  ,  Sevèro.  H  Intènso, 
Applicato  fortemente.  ||  si  usa 
anche  in  sign.  di  Ostinato, Fer- 
mo. Il  Folto.  Il  aggiunto  di  tèmpo, 
vale  Tempestoso,  Oscuro,  Pio- 
voso, Penurioso  0  simili.  Il  ag- 
giunto di  vino  esimili  liquori, L'a- 
ver presa  la  qualità  e  il  saper 
deh'  acéto  o  esser  attualmente 
inacetito.il  detto  di  capitano  o 
simile,  Che  ha  seco  grande  eser- 
cito. ||  i^or/e  punto.  Inevitabile, 
MaligGO,  Pèssimo,  Sfortunato.  || 
Qua'ità  di  sapore,  come  d'acéto 
e  d  agrume,  comedi  cipolle,  agli, 
scalogni,  radici,  e  anche  del  pe- 
pe. Il  Sòdo.  Il  per  aggiunto  di  li- 
bri, scrittura  o  simili ,  Dòtto,  Cor- 
redato di  buone  ragioni.  ||  Pietra 
forte.  Spèzie  di  pietra  arenosa  di 
fondo  grigio  tendènte  al  giallii, 
sparsa  di  lamine  argentine  di 
mica,  ed  atta  a  resistere  alle  in- 
giurie dell'aria.  ||  Pan  forte,  Pan 
pepato  inferiore  o  più  ordinario. 

Fòrte. art'.  Fortemente, Gagliar- 
damente, Grandemente.  \\  .\d  al- 
ta voce.  Il  Fisamente,  Profonda- 
mente. Ij  Attentamente,  Intensa- 
mente, il  Velocemente. 

Fortemente,  avv.  Con  fortez- 
za, Gagliardamente. 

Fortepiano.  s.  m.  Arte  di  rin- 
forzare e  addolcire  i  suoni. 

Forterèllo.  dim.  di  Forte. 

Forteruzzo.  dim.  di  Forte,  A- 
greUo. 

Forteto,  s.  m.  Terreno  ingom- 
brato da  boscaglia ,  e  special- 
nienie  da  macchia  bassa. 

Fortetto.  dim.  di  Forte,  Ga- 
gliardetto. 

Fortezza,  s.  f.  Abito  virtuoso 
dell'animo  invitto  ne'  pericoli.  |1 
Saldezza,  Stabilità,  Fermezza  da 
poter  resistere.  ||  Tutto  ciò  che 
Bèi  va  a  pii'i  rendere  stabile  una 
cosa  e  resistente  agli  usi  o  agli 
sfòrzi  a  cui  va  sottoposta.  |1  Fòr- 
za, Gagliarilia.;  Qualità  di  sa- 
pore, come  d'areto,  d'agrumi,  di 
cipolle,  scali.gui,  pepe  ec.  UFoi 


Ba.  Ij  Atto  di  uomo  forzuto.il  I^'f" 
ficoltà  d'intendere.  1|  Ròrca,  Cit- 
tadèlla ,  Propugnacolo  fatto  con 
forte  muraglia  armata  di  artiglie- 
rie, per  difèndere  sé  e  per  tener 
lontani  i  nemici.  ]]  Ogni  altro  luo- 
go forte  atto  a  difesa. 
Forticella.  s.  f.  Acetosella, 
Forticello.rfim.di  Forte,Ròcca 
Forticcio,  add.  Che  ha  del  fòr- 
te, dell'acido,  dell'agro. 
Forticèllo.  dim.  di  Fòrte,  aid 
Fortiiìcabile.    add.  Che   può 

fortificarsi. 
Fortifìcagione.  s.f.  Fortifica- 

7Ìone. 

Fortificamento.  ».  tn.  II  for- 
tificare, e  La  Cosa  che  fortifica. 

Fortificare,  v.  a.  Afforzare  , 
Munir.!,  Corroborare,  Dare  mag- 
gior fbrza.  Il  e  detto  di  un  luogo, 
vale  Farvi  fortezze  o  campi  ti  in- 
cerati per  renderlo  valido  a  re- 
sistere ad  assalti  nemici.  |1  Far 
forte,  Difendere.  |1  Fortificarsi. 
ri/I.  att.  Divenir  forte. 

Fortificativo,  add.  Atto  a  for. 
tificare. 

Fortificatore-trice.vrrè.  Chi 
o  Che  fortifica. 

Fortificazione,  s.f.  Fortifica- 
mento. Il  Riparo,  Opera  costruita 
contro  i  nemici  a  difesa  della  cit 
tà  o  del  campo. 

Fortigno. add.  Che  principia  ad 
avere  il  saper  forte. 

Fortilizio  oFortalizio.  i.m. 
Piccolo  castèllo  fortificato,  Pic- 
cola fortezza. 

Fortino.  ».  w«.  Opera  di  fortifi- 
cazione di  campagna. 

Fortivamente.  avv.  Furtiva 
iTiente. 

Fortore.  ».  in.  Forzore,  Saper 
forte,  e  agro.  1|  Puzzo  che  ha  del- 
l'acre, il  Odore  come  di  cosa  ina- 
cetita. ||  For/or»,  Que' flati  acri 
che  facciamo  dalla  bocca  proce- 
denti da  mala  digestione. 

Forttiitamente.atn-.Per  caso. 

ForttxitO.  add.  Di  caso.  Fatto 
o  Venuto  a  caso. 

Fortume.  ».  in.  Cose  di  saper 
forte. 

Fortuna.  ».  f-  Divinità  de'Gen- 
tili  a  cui  si  attribuiva  il  fare  alla 
cièca  il  bene  e  il  male.  ||  Essere 
immaginato  dal  volgo  ,  al  quale 
esso  volgo  attribuisce  gli  eri'òili 
e  gli  avvenimenti  improvvisi , 
inaspe ttati,contrarj  ancora  all'a- 
spettazione,e  senza  cagione  ma- 
nifèsta. 11  Avvenimento  indeter- 
minato, Contingènza,  Caso,  Av- 
ventura. Il  Ventura,  Avvenimen- 
to buono  e  felice.  H  Burrasca  di 
mare.  1|  Tmnulto,  Turbolènza.  H 
Misèria, Disgrazia,  .\vveuimerito 
cattivo.  Il  condizione',  Stato,  Els- 
sere.  |]  Occasione  opportuna.  || 
Accrescimento  o  Stabilimento  in 
onori.  Il  Ricchezze,  che  diconsi 
anche  Beni  di  fortuna.  |l  Forca. 

Forttuxaccia.  pegg.  ai  For- 
tuna. 

Fortunale.  ».  m.  Burrasc» , 
Temporale  cattivo. 

Fortunare.  ».  xntr.  l'atlr  for- 
tuna. Il  Turoultu»r«.  11  Rendere 
fortunato. 

Fortunatamente,   atv.  Con 


buona  fortuna  ,    Avventurosa- 
mente. 

Fortunato,  add.  Ohe  ha  o  in-  ■ 
ferisce  buona  fortuna  ,  Avven- 
turoso. |IDisgraziato,  Che  ha  cat- 
tiva fortuna.  |1  Fortunoso  ,  For- 
tùito. I!  Tempestoso. 
Fortuneggiare.  v.  intr.  For- 
tunare. Patir  fortuna,  cioè  tem- 
pèsta di  mare.  |]  .\ndare  in  vò  ta 
a  benefizio  di  fortuna,  Abbando- 
narsi alla  fortuna. 
Forttmèlla.  dim.  di  Fortuna,. 

Tiiste.rello. 
Fortune  scamente.  arx.  Ca- 
sualmente, Per  fortuna. 
Fortunevole.  add.  Che  «ue- 

cède  secondo  fortuna. 
Fortunosamente,  avv.  Par- 
caso.  Il  Con  furia. 
Fortunoso,  add.  Di  fortuna. 
Fortùito.  Il  Sottoposto  agli  acci- 
dènti di  fortuna  tanto  felici  quan- 
to infelici.  Il  Tempestoso. 
Fortuzzo.  dim.  di  Fòrte 
Fortinculo.  i.m.  Infiammario- 
ne  di  un  punto  del  tessuto  cellu- 
lare, che  dà  febbre, e  dolori  acu- 
tissimi   11  Forunculi  si  dissero- 
i  pezzi  da  giocare  agli  scacchi. 
Forvòglia  e  Fuorvòglia.  'V. 

Vòglia. 
Fòrza.  ».  f.  Facoltà  di  operare 
vigorosamente,  Gagliardia,  Ro- 
bustezza di  corpo.  Il  Potere,  Pos- 
sanza. Il  Virtù,  Valore.  ||  Quan- 
tità, Buon  numero.  |1  Regno,  Do- 
minazione.   Ij   Balia  ,  Dominio, 
Podestà.  Il  Violenza.  H  Potènza 
di  milizia,  e  Potere  assolutamen- 
te. Il  Esser  forza ,  Essere  neces- 
sario. Il   Essere  giuoco  forza,  Ri- 
dice per  significare  Una  estre- 
ma necessità.  1|  Fi^rza  morta  , 
chiamano  i  matematici  quel  che  ■ 
gli  antichi  chiamavano  Gravità; 
cioè  La  tendènza  naturale  di  tutti  ■ 
i  corpi  a  portarsi  verso  il  centro  ■ 
della  terra.    H    Le  Forze  poi  sf 
chiamano  quelli  spettacoli  pub- 
bli':'i  dove  altri  fa  prove  della  sua 
forza  o  destrezza  ;  e  coloro  che 
danno  tali  prove  si  dicono  For- 
zatori. Il  Di  fòrza  ,  o  Di  tutta 
fòrza  ,  Con  vigore  ,  Con  tutto  il 
potere.  1|  Soverchiamente. 
Forzaménto.  ».  w.  Il  forzare. 
Forzare,  v.  a.  Violentare,  Far 
fòrza.  Cosfrignere.  ||  rifl.  benché  ■ 
talora  senza  le  particelle  ,  Sfor- 
zarsi, Far  a  gara.  ||  parlandosi 
di  donzèlla  o  donna  valeCo.strin- 
gerla  con  violènza  a  compiacere 
di  sua  persona.   ||   Forzare  usci 
o  simili ,  Aprirgli  rompendo  la  ■ 
serratura. 

Forzatamente  .avv.'Per  fòrza. 
Forzato.  ».  m.  Chi  è  condanna- 
to al  rèmo.  Il  Chi  è  condannato- 
alla  galera. 
Forzato,   add.  Fatto  con  vio- 
lènza, Fuor  dell'uso.  Violentato. 
Forzatore-trice.  v»i-b.  Chi  o 
Che  icirza.  |I  e  Quelli  che  negli 
spettacoli  pubblici  chiamati  For- 
ze, fanno  prove  di  loro  forza  o 
destrezza. 

Forzatorèllo.  dim.  di  Forza- 
tore. 

ForzerettO.  i.  m.  dim.  di  Foi^ 
ziera.  * 
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Forzerinajo.  s.  m.  Chi  fa  for- 

zeiiui. 
Korzerino.  dm.  di  Forzière.  1| 

e  Astuf^cio  da  s\o}p.  nuziali. 
Forzevole.  add.  Che  fa  forza. 
Forzevolmente.rtu. Per  fòrza. 
Forzière  o  Forzière,  .s.  »/(. 
Soita  di  cassa  di  ferro,  o  di  legno 
molto  forte  guarnita  di  làmina  di 
ferro,  dove  si  chiude  il  deauro,  e 
ciò  che  si  ha  di  più  prezioso. 
Forzieretto.  s.  rn.  dim.  For- 
zierino. 

Porzierino.  dim.  di  Forzière. 
Forzieruzzo.  dim.  Piccol  for- 
zière. 

Forzifìcamento.  s.  m.  Forti- 
ficamento. 

Forzòre.f.w. Fortore,  .^grezza. 
Forzosamente,  avv.  Con  fòr- 
za, GaL'Iiardamente. 
Forzoso,  add.  Forzuto  ,  Fatto 
per  l'orza  di  legge.  R. 
Forzuto,  add.  Che  ha  forza. 
Foscamente.    avo.    Oscura- 
mente. 

ròseo. (Jrfd.  Di  color  quasi  nero, 
Che  tende  all'  oscurità.  ||  Neb- 
bioso, Caliginoso.  |l  Tristo,  Mè- 
sto. 11  Ombroso.  |!  Ignòto  ,  Occul- 
to. H  Aere  fosco,  La  notte.  ||  sost. 
Tenebre,  Bujo. 

Fosfato,  s.  m.  Nome  generico 
dei  sali,  formati  con  1'  acido  fo- 
sforico. 

Fosforescenza,  s.f.  Proprietà 
di  apparir  lucente  naturalmente 
fra  le  tenebre. 

Fosfòrico,  add.  Che  è  ,  o  Che 
partecipa  della  natura  de'fòsfori. 
Fòsforo,  s.  m.  V.  G.  Nome  di 
nella  che  altrimenti  si  ,chiama 
V'enere  mattutina.  ||  presso  i  fi 
<ici  e  chimici  è  nome  generale  di 
«lolti  corpi  che  ,  senza  essere  in 
Btato  manifè.sto  di  combustione 
•)  d'elettricità,  tramandano  natu- 
'alraente  luce  tra  le  tenebre 
Matèria  elementare  che  è  lumi- 
oosa  per  sé  stessa  all'  aria  aper- 
la ,  e  che  abbrucia  spontanea- 
mente senza  fuòco. 
fòssa. 5. /".Spazio  di  terreno  ca 
vato  in  un  dato  luogo.  |i  Buca  di 
grano.  Il  Sepoltura.  ||  nome  che 
si  dà  ad  Alcune  cavità  del  corpo 
I  umano.  |1  Fòssa  che  fanno  i  get 
tatori  di  metallo  a  piò  della  for- 
1  nace,  ed  in  essa  sotterran  la  for- 
I  ma  per  senarla  fortissimamente. 
:  i'ossajuolo.    s.  m.  Colui  che 
'  scava  i  fossi  e  costruisce  gli  ar- 
pini,  e  va  a  visitar  le  strade  per 
l'edere  se  i  fossi  e  le  fossette  la- 
terali sono  in  buono  stato. 
Tossaccia.  pegg.  di  Fòssa. 
Tossanone,  s.  m.  Uccello  sil- 
vano, detto  Spioncello. 
Tossarello.  dim.  di  Fòsso. 
.T'ossataccio.  pegg.  di  Fòsso. 
Fossatèlla.  dim.  di  Fossata. 
Fossatèllo.  dim.  di  Fossato. 
Fossato,  s.  m.  Piccolo  torrènte. 
,1  Quel  canale  che  si  fa  sulle  ri- 
ve dei  campi  per  ricevere  le  ac- 
que o  per  cavarne  la  mélma. 
Fosserèlla.  .s.  f.  Fossatèllo. 
Fossetta,  dim.  Piccola  fòssa. 
Fossettino.  dim.  di  Fossetto. 
Fossetto,  s.m.  Piccolo  fosso. 
Fossicèlla.dim.  Piccola  fòssa. 


Fossi  Cina,  rfiwi.  Piccola  fossa,  sgretolarle,  Rompere    ia  molti 
Fòssile. a'i4.Dicesi  cosi  di  tutte!  pezzi.  ]|  Nfetterc  a  rovina,  in  coa- 
le  Sostanze   in  generale  che  sij  ([uasso.  H  jn/r.  Rovinare,  Anda- 
cavaiio  dal  seno  delia  terra,  sia:  re  in  fracasso.  1]   Venir  giù  rovi- 
che  si  parli  di  minerale,  mezzoi  nosamente  quasi  fracassando  ciò 


minerale,  pietre,  sali  ec,  o  qual 
si  voglia  altro  corpo  che  sia  stato 
lungamente  sepolto.  HChei'  !  -Ha 
natura  o  qualità  de'  corpi  che  si 
cavano  di  sotterra.  1|  sost.  So- 
stanza fòssile. 

Fòsso.  ■?.  m.  Fòssa  grande.  1| 
Scavo  fatto  intorno  le  mura  di 
una  fortezza  ,  tra  la  scarpa  e  la 
controscarpa. 

Fossone.  accr.  di  Fòsso. 

Fotografare,  v.  a.  Ritrarre 
per  mezzo  della  fotografia.  H 
Farsi  fotofìrafare  ,  Farsi  fare  il 
ritratto  in  fotografia.  R. 

Fotografia,  s.   m.  Arte  di  ri- 
trarre le  figure  degli  ogge'ti  per 
mezzo  della  luce.  |1  Oggetto  ri 
tratto  srilla  carta  con  tal  mezzo. 

Fotografico,  add.  Fatto  per 
mezzo  di  fotografia,  o  che  con- 
cerne la  fotografia.  R. 

Fotografista.  s.  m.  Colai  che 
esercita  la  fotografia. 

Fotògrafo,  s.  m.  Fotografista. 

Fotometro,  s.m.  .Apparato  per 
paragonare  la  intensità  relativa 
di  due  sorgenti  di  luce. 

Fotoscultura,  s.  f.  .Arte  di  far 
lavori  di  scultura ,  giovandosi 
della  fotografia  per  ritrarrei  con- 
tomi delle  varie  parti  dell'  og- 
getto da  riprodurre,  i  quali  ser- 
vono poi  di  esemplare  a  model- 
lare convenientemente  secondo 
le  varie  posizioni  pi-ese  con  la 
fotografia.  R. 

Fotta,  s.  f.  Ira,  Stizza.  I|  Aver 
le  fotte  ,  Esser  dì  mal  umore  ec. 

Il  Bugia,  Panzana. 

Fottère.  v.  a.  Usare  il  còito.  H 
Far  danno  o  Rovinare  altrui.  P. 
pr.  FoTTE.sTE. —  pas.  Fottuto 


che  s'incontra. 

Fracassata,  s.  f.  Colpo  ga- 
gliardi ,  capace  di  fracassare 
dove  batti. 

Fracassato:  add.  Rotto  in 
molti  pezzi  ,  Sfracassato,  Con- 
quassato. Il  PoverisMiuo,  o  Ri- 
mase senza  niente.  H  Disfatto.  || 
Ito  in  rovina. 

Fracassatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  fracassa. 

Fracassatura.  5.  f.  Fracas- 
samento. 

Fracassio.  s.r?j. Fracasso coa- 
tinu.ato,  o  piuttosto  il  Frastuono 
del  fracasso. 

Fracasso,  s.  m.  Il  fracassare, 
Fracassamento.  1|  Strage,  Rovi- 
na. Il  Rumore  a  somiglianza  di 
quello  che  si  fa  nel  fracassare.  || 
Gran  quantità  di  checchessia.  || 
Fare  fracasso  ,  Fare  gran  re- 
more. Il  A  fracasso,  A  precipizio, 
Con  furia,  A  furore. 

Fracassone,  s.  m.  Persona 
che  fracassa,  che  fa  grande  stre- 
pito, e  mette  sossopra  ogni  cosa. 

Fracassoso.  add.  poco  usato: 
Che  fa  fracasso.  Strepitoso. 

Fraccurrado.  s.  m.  Baccello 
tagliato  a  bietta  in  cima  fino  alla 
costola,  e  tagliata  pure  dal  fondo 
alla  cima  la  rezzola  della  costo» 
la,  per  modo  che  tirandola  mette 
in  moto  il  pezzo  tagliato  ,  che 
pare  un  cappuccio  di  frate.  | 
Fantoccio  di  cenci  o  di  legno  . 
simile  a  burattino  ,  che  non  ha 
piedi,  ma  solo  il  fusto. 

Fracellare.  v.  a.  Sfracellare, 
Rompere  in  minuti  pezzi. 

Fracidare.  v.  a.  Infracidare, 
Putrefare,  e  si  usa  anche  intr. 


Fottitojo  s.  m.  Strumento  da|Fracidezza.  s.  f.  astratto  di 
Fràcido. 

Fracidiccio,  s.  «i.  Che  tiene  del 
fràcido  0  tende  al  fràcido. 

Fracidiccio,  add.  Aggiunto  di 
cosa  Che  tiene  o  tende  af  fràcido. 

Fràcido.  add.  Putrefatto,  Cor- 
rotto ,  Infracidato ,  Fràdicio.  1| 
Vizioso  ,  o  Magagnato.  H  sost. 
perle  stesso  che  FRvcmu.vlE.  || 
dicesi  anche  per  Eccedentemente 
molle  e  bagnato  ,  e  talvolta  per 
maggior  espressione  si  dice  i^ra- 
cido  mezzo  ,  dicendosi  anche 
Mezzo  d'una  cosa  intenerita  per 
aver  inzuppato  molto  umido,  co- 
me s-rebbe  una  spugna  intinta 
nell'acqua.  H  Fràcido  marcio. 
Lo  stesso  che  Fràcido  mezzo. 

Fracidume.  s.  m.  astratto  di 
Fiacido.  Si  dice  di  un  Aggregato 
di  più  cose  fracide  insieme,  ed  il 
Fiacido  stesso.  I|  detto  di  Uomo 
fastidioso,  come  Carogna.  ||  No- 
ja,  Fastidio  ,  Importunità  ,  Seo 
caggine.  Ij  Puzza  o  simile. 

Fradicezza.  s.  f.  Fracidezza. 

Fradiciccio.  add.  e  sost.  Fra- 
cidiccio. lIMo'le,  Bagnato. 

F'radicio.  add.  Fràcido.  |1  Ec- 
cedentemente mòlle.  Il  Annojato, 
Infastidito.  1]  DJcesi  comunemen- 
te Malato  fradicio,   Tisico  fra- 

2i 


fottere.  ||  Luogo  dove  conven^ 
no  delle  meretrici  ec. 

Fottitore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  fotte. 

Fottitura.  s.  f.  Il  fottere. 

Fottivènto.  «.  m..  Uccèllo  di 
palude,  ed  è  cosi  detto  dal  suo 
particolar  dimenio  dell'  ale,  A- 
certèllo.  H  Vagheggino,  Dame- 
rino, che  cerca  favori  delle  don- 
ne, e  niuno   mai  ne  riceve. 

Fra.  prep.  Lostesso  intieramen- 
te che  Tra.  É  comune  per  Tra, 
Intra,  Infra:  e  dicesi  pure  Di  fra 
per  indicare  Passaggio  tra  più 
cose,o  scelta  fra  più  cose.  H  Tra, 
nel  senso  che  accenna  le  parti 
di  checchessia  che  fanno  un  tut- 
to. Il  Fra  me,  fra  sé,  e  simile  , 
vagliono  Meco  ,  Dentro  di  me  , 
Seco  ec.  |1  Nel  termine  di.  Jl  ac- 
cenna anche  1'  inoltrarsi  in  un 
luogo.  Il  Fra  qui  a  poco  ,  o  a 
molto  ec,  Di  qui  a  molto,  o  a 
poco  ec. 

Fra.  s.  m  accorciamento  di 
Frate. 

Fracassamento,  s.  m.H  fi-a- 
cassare. 

Fr^jCassare.  v.  a.  Scuòtere 
violentementele  parti  d'un  còrpo 
l'una  contro  l'altra  ad  effetto  di 
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dicio.  a  chi  è  malatissimo,  a  chi 
ha  una  tise  molto  avanzata. 

Fradicioso.  add.  Fradicio. 

FradiciTune.  s.  m.  Pracirlume. 
I|  i^rad2«««»7e,Roba marcia  ec.\l 
teccedentemente  molle.  ||  Roba 
marcia  e  fetente.  I]  Persona  sac- 
rante, importuna,  noiosa. 

Fraga,  s.  f.  V.L.  Fragola. 

Fraganella.  dtw.  di  Fraga. 

Fraganza.  s.  f.  Fragranza. 

Fragaria.  s.  f.  Pianta  di  fra- 
gola salvatica. 

Fragello,Fragellare,e  tiitt"! 
simili,  vedi  Flagello,  Flaoel- 
T..\RE  ec. 

Fraggiràcolo.  s.  m.  Albero 
fhe  vien  bene  ne'monti  e  luoghi 
sterili,  Spaccasassi. 

Fragile,  add.  Che  agevolment-^ 
si  rompe.  Che  dura,  e  resiste  po- 
co. 11  Debole,  Cagionevole.  1|  f'ne 
dura  poco  ,  Che  facilmente  può 
essere  distrutto,  Che  non  è  sta- 
bile. Ij  so5;f.  Le  cose  fragili ,  Le 
rose  transitòrie. 

Pragilezza.  s.  f.  Voce  meno 
usata  che  Fragilità. 

Fragilità,  s.  f.  Debolezza  di 
forze  e  di  tutto  ciò  che  è  agevole 
a  rompersi  o  poco  atto  a  resiste- 
re. Il  Debolezza  d'animo  ,  Procli- 
vità a  cadere  in  fallo  ,  Dappo- 
caggine. Il  Fallo  commesso  per 
fragilità  ,  o  debolezza  di  animo. 
Il  Incostanza,  Instabilità. 

Fragilmente,  avv.  Con  fra- 
gilità. 

Fragmento.  s.w. Frammento. 

Fragnere.  v.  a.  Infrangere. 

Fragola,  s.  f.  Sòrta  di  pi'^^nl 
frutto  primaticcio, rosso,  odoroso 
e  d'un  gusto  gratissimo. 

Fragolaia,  s.f.  Fragoleto. 

Fragoléto,  .s.  m.  Luogo  pian- 
tato di  fragole. 

Fragolina,  dim.  di  Fragola. 

Fragoline,  s.m.  Pesce  di  mare. 

Fragóre,  s.  mi.  Strèpito. 

Fragoroso,  ad.  Rimbombante. 

Fragrante,  add.  Che  ha  fra- 
granza. 

Fragranti  (in).  V.  Flage.>lNti. 

Fragranza.  .»;.  f.  Odor  buono 
e  soave. 

Frale,  add.  Fràgile,  Fiévole,  [j 
dicesi  anche  dello  stile  per  Fiac- 
co. Il  sost.  Il  corpo  umano. 

Fralezza,  s.  f.  Fragilità  ,  De- 
bolezza. 

Fralmente,  avv.  Fragilmente. 

Frambella.  .s.  f.  Fiatìimella. 

Fràmea.  s.  f.  Specie  di  dardo 
o  spiede,  di  cui  facevano  uso  gli 
antichi  Germani. 

Framescolare.  v.  a.  Trame- 
scolare. 

Framezzare.  v.  a.  Interporre, 
Mettere  frammèzzo  ,  Fratninet- 
tere.Il  intr.  E.sservi  franim''7Z0. 

Frammentato,  add.  Dicesi  di 
opera  Fatta  a  frai.iimenli ,  o  A 
pèzzi  e  a  bocconi  come  suol  dirsi; 
o  Che  è  in  frammenti,  e  non  con- 
tinuata. 

Franunento  e  Fragmento. 
s.  m.  Rottame  ,  Parte  di  cosa 
rotta.  Il  Pezzo  di  architettura  o 
di  scultura,  o  d'intaglio  apparte- 
nente ad  un  capitello,  ad  un  bas- 
so rilievo ,  ad  un  cammeo  o  ad 


altro  lavoro  antico.  |1  si  di':'e  an- 
che d'  Opera,  o  Componimento, 
di  cui  si  sia  perduta  gran  parte. 
iJParte  di  componimento  la  quale 
l'autore  dà  in  luce.  H  Frammen- 
ti i  passi  di  cui  van  composte  le 
Pandette. 

Frammentuccio  e  Fram- 
mentuzzo.ti/w.di  Frammento. 

Frammesso,  s.  m.  Cosa  che 
si  frammette.  1|  dicesi  dei  Piatti 
che  si  mettono  in  tavola  fra  l'uno 
e  r  altro  messo.  H  Qualunque 
cosa  si  frappone  fra  varie  altre 
di  natura  o  qualità  divarse. 

Frammessuzzo.(iÌTO. di  Fram- 
messo. Il  Intermèdio  di  un  dram- 
ma, detto  per  disprezzo. 

Franmaettènte.  add.  Che 
frammette.  Che  s'inframmette. 

Frammettere,  v.  a.  Mettere 
fra  una  cosa  e  l'altra.  H  in  sign. 
ri/f.  Intromettersi  ,  Interporsi.  1| 
Procacciare,  -adoperarsi  intorno 
a  checchessia.  P.  pr.  Fram.met- 
TÉSTE. — pas.  Frammesso. 

Frammèzzo,  prep.  In  mèzzo. 

Frammischiare,  v.  a.  Mi- 
schiare, Mescolare  una  cosa  col- 
r  altra. 

Frana,  .s.  f.  Frane  diconsi  le 
spaccature  prodotte  dagli  scon- 
sccndimenti  delle  montagne  ;  ed 
anche  que'terreni  che  sembrano 
avere  la  superficie  solida  e  con- 
sistente, mache  nell'intèrno  sono 
imbevuti  d'  acqua  ,  e  sòffici  per 
modo  che  gli  animali  che  vi  pas- 
sano sopra,  corrono  pericolo  di 
essere  inghiottiti. 

Franare,  v.  intr.  Ammottare, 
Lo  smuoversi  che  fa  la  terra  in 
luogo  pendio  generalmente  per 
concordo  di  acque.  1|  Franarsi, 
vale  lo  stesso. 

Franata,  .s.  f.  Frana. 

Francagione,  s.  ,''.  Franca- 
mente. 

Francamente,  avv.  Con  fran- 
chezza. Il  .A.rditamente,  Corag- 
giosamente. Il  Senza  ostacolo  , 
Cou  facilità ,  Speditamente,  || 
Senza  fallo,  Certamente. 

Francamento.  s.  ni.  Il  fran- 
care. Mantenimento.  Sicurtà. 

Francare,  v.a.  Far  franco,  E- 
sentare.  1|  Liberare,  Assicurare, 
Campare  ,  Scampare.  H  Valere , 
Aver  fotza.  \\  Praticare  lettere, 
gruppi,  o  altro, Pagare  una  data 
tassa  o  alla  Posta  quando  vi  si 
mettono,  o  a  chi  altri  deStia  por- 
tarle al  ricapito,  attiuchè  sieno 
ricevute  senza  spesa  da  colui  a 
cui  vanno. 

Francatore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  serve  di  scampo,  Cheserve 
ad  espiare. 

Francatura.s./'.L'atto  di  fran- 
car le  lettere,  e  La  spesa  fatta 
per  ciò. 

Francesato.  add.  Infetto  da 
lue  venèrea,  da  mal  francese. 

Francescamente.  avo.  Alla 
fi"ancese. 

Francescano. s.w.e  «dd. Fra- 
te della  regola  di  San  Francesco. 

Franceschino. s.m.  Moneta  di 
cinque  paoli  toscani,Mèzzo  frau- 
oescone. 

Francesco  add  Francese,  Di 


Francia.'!  aggiunto  di  una  Speci© 
di  mela. 

Francescone.s.w. Moneta  to- 
scana del  valore  di  cinque  fran- 
chi e  centesimi  sessanta. 

Francese. adfi.  e  sosi.Di  Fran- 
cia, Cittadino  di  Francia,  jl  A.Ua 
francese.  Secondo  il  costume  di 
Francia.  1|  Mai  francese,  si  chia- 
man  cosi  le  malattie  sifilitiche. 

Franceseggiare. «.i>j7r.  Usa- 
re ,  o  parlando  o  scrivendo,  pa- 
role o  costrutti  francesi. 

Francesemente,  avv.  Fran- 
cescamente. 

Francesismo,  s.  m.  Locuzio- 
ne o  voce  che  ritrae  dall' indola 
della  lingua  francese. 

Francesume,  s.  m.  Maniere  , 
locuzioni,  e  consuetudini  atfetta- 
tamente  copiate  da'Francesi.  R. 

Francheggiare,  v.  a.  Fran- 
care, Rendere  gagliardo.  Assi- 
curare, Far  sicuro.  |1  Far  libero, 
Atfrancare.  H  Sostenere,  Proteg- 
gere. Il  Frani  HEGOtAESi.  rifl.att. 
Rassicurarsi. Ripigliar  coraggio. 

Franchezza,  .s.  f.  .\rdimento. 
Bravura.  1|  Libertà.  (1  Esenzione. 

Franchigia.  *-.  f.  Libertà.  j| 
Esenzione.  |1  Luogo  ove  l'uomo 
si  ritira  in  sicuro,  uè  può  esserne 
cavato  daUa  giustizia.  |1  Ardi- 
mento. 

Franco,  s.  m.  Sorta  di  moneta 
di  Francia  del  valore  di  cento 
centesimi.  H  Asilo. 

Franco. aciti.  Libero,  Esènte.  |( 
Ardito,  Coraggioso,  Intrèpido.  || 
Spedito  ,  Pratico,  (i  N"on  dipen- 
dente da  signoria  di  alcuno.  H 
Franco  di  porto,  si  dice  delle 
lettere,  involti,  e  simili,  quando 
sono  francate  da  chi  le  manda.  || 
da'  nostri  artefici,  si  piglia  per 
r  opposito  di  stentato.  ||  Stalo 
franco,  Reggimento  popelare  , 
Governo  libero.  |1  Fara  franco  , 
Francare  ,  Liberare.  |1  Esentare, 
Privilegiare.  |1  Andar  franco, 
Camminar  senza  vacillare.  Reg- 
gersi bene  sulle  gambe.  ||  Essere 
spedito  in  una  data  faccenda , 
Esser  sicuro  del  fatto  suo  e  si- 
mili. H  i^a»-*; /VawM,  Farsi  ani- 
moso ,  Pigliar  baldanza.  H  .assi- 
curarsi. Pigliar  sicurtà. 

Francobollo,  s.  m.  Quadret- 
tino di  carta  sottile,  che  da  una 
parte  ha  un'impronta  puìjolica, 
dall'altra  è  ingommato,  di  colori 
diversi,  secondo  il  prezzo,  e  che 
si  compra  alla  posta  per  attac- 
carlo sulle  lettere  aitine  di  fran- 
carle, lì. 

Francogallico.  Aggiunto  di 
antica  scrittura  minuscola  piena 
di  tratti  e  di  abbreviature,  usata 
da'  popoli  Franchi  e  Gallici. 

Francolino,  s.  m.  Uccèllo  che 
è  grosso  poco  piti  della  pernice 
grigia. 

Frangente,  s.  m.  Flutto,  Onda- 
ta. ||  Accidente  diflScoltoso  e  tra- 
v.airiioso. 

Fràngere,  v.  a.Rompere, Spez- 
zare. 1|  Distornare  ,  Svòlgere.  || 
Infràngere.  H  FR\yGKV.si.rifl.alt. 
Spezzarsi.  ||  Intenerirsi.  P.  pr. 
Vrxsok'Stb.  —  pa^.  Franto 

Frangetta,  dim.  di  Fbangu 
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Fràngia,  s.f.  Ornamento, Guar- 
nizione da  mettersi  all'estremità 
delle  vèsti.  ||  Ciò  che  di  falso  o  di 
favoloso  si  aggiunge  alla  narra- 
zione del  vero. 

Frangiajo.  s.m.  e  Frangia- 
ja.  f.  Colui  e  Colei  che  fa  o  ven- 
de frange. 

Frajigìare.  v.  a.  Contornare 
con  fràngia,  Ornare  di  fràngia. 

Frangiatura,  s.  f.  Ciascuno 
dei  Cerri  onde  si  forma  una 
nappa. 

Frangibile,  add.  Agevole  a 
frangersi,  Atto  ad  essere  franto. 

Frangibilità,  s.  f.  Qualità  di 
ci*  ch'è  frangibile. 

Frangictipóla.  s.  m.  camp. 
Seccatore,  Importuno. 

Frangimento.  s.  m.  Il  fran- 
gere. 

Frangionare.  v.a.  Frangiare, 
Ornare  di  frangioni. 

Frangione.  s.  rn.  Frangia 
grande. 

Frangipàna.  s.  f.  Concia  ede- 
rosa dì  ambra  e  zibetto. 

Frangisedere.  s.  m.  camp. 
Importuno,  Krangicupola. 

Fràngola,  s.  f.  Alno  nero. 

Frannònnolo.  s.m. Minchione. 

Franoso,  add.  Aggiunto  che 
si  dà  al  terreno  il  q«ale  facilmen- 
te frana. 

Frantèndere.  v.intr.  Non  be- 
ne intèndere.  1|  Intendere  al  con- 
trario di  quel  che  è  detto.  P.  pr. 
Fr^ntesdente.  -J)aS.FRA>;TESO. 

Frajato.  P.  pas.  di  Frangere. 

Frantojo.  s.  m.  Arnese  da  in- 
frangere biade  e  ghiande  ec.  !' 
Macchina  con  cui  si  acciaccano 
le  ulive.  Il  Luogo  dove  tal  acciac- 
caroento  si  fa. 

Frantumare,  v.  a.  Ridurre  in 
frantumi. 

Frantvime.  s.  m.  Tritume. 

Frantura.  s.  f.  Piccola  parte 
di  ch^?cchessia,  Un  pocolino  di 
una  tal  cosa.  |1  La  quantità  d'uli- 
ve che  vaimo  nel  Frantojo  per 
macinarsi. 

Franzesato.vediFRAN  CESATO, 
e  cosi  i  simili. 

Franzese.  add.  e  sost.  Fran- 
cese. 

Franzeseggiare.  v.  intr.  U- 
sare  voci  e  modi  franzesi. 

Frappa,  s.  f.  Trincio  de'vesti- 
menti.  l|  Ornamenti  vani  delle 
vèsti.  Vèste  atfettata. 

Frappare,  v.  a.  Far  le  frappe 
a'vesiimenti,  o  simili.  ||  Minuta- 
mente tagliare.  1|  Giuntare,  In- 
gannare, A.vviluppar  con  parole . 
1]  Ciarlare,  Favoleggiare.  l|  Far 
frappe,  cioè  i  rami  fronzuti  degli 
alberi,  in  disegno  o  in  pittura. 

E'rappatore.  s.  m.  AvvUuppa- 
lore. 

Frappatura.  s.  f.  L'  Atto  e 
l'ettetto  del  frappare. 

Frappeggiare.v.a.Far  frappe. 

Frappeggiato.  s.  m.  Pittura 
di  frappe. 

Frapponeria.  s.  f.  Ciancia. 

Frapponimento.  s.  m.  Inter- 
ponimento,  Interposizione. 

E'rapporre.  v.  a.  Interporre;  e 
si  usa  anche  nel  sentim.  rifl.  P. 
pas.  Frapposto 


Frapposizione,  s.  f.  L'atto  e 
l'effetto  del  frapporre. 

Fraprendere.  v.  a.  Sbagliare, 
Prendere  l'uno  per  l'altro. 

Frasario,  s.  m.  Raccòlta  di 
frasi.  Libro  che  instruisce intorno 
alle  buone  ft"asi  di  una  lingua.  | 
Un  dato  numero  di  frasi,  di  cui 
suole  far  uso  uno  scrittore  o  un 
parlatore,  quasi  non  sappia  che 
quelle. 

Frasca,  s.  f.  Ramuscèllo  fron- 
zuto, per  lo  più  d'alberi  bosche- 
recci. Il  nel  numero  del  più,  vale 
Chiacchiere  ,  Baje,  BagattMle, 
Frascherie.  ||  Luogo  pieno  di  fra- 
sche. Il  e  L'uccellare  da  frasche 
sopra  cui  si  pongono  le  paniuzze 
Il  L'insegna  detavernaj.  ||  Così 
chiamasi  quell'unione  di  mazzi 
di  stipa,  tignamiche  ed  altro  di 
secco,  che  si  prepara  perchè  i 
bachi  ci  vadano  a  fare  il  bozzo- 
lo. Il  Andare  in  o  alla  frasca 
dicesi  de'bachi  da  seta,  quando 
hanno  fatto  tutte  le  loro  dormite 
e  non  mangiano  più  foglia,  che 
allora  si  mettono  sulla  frasca  a 
fare  il  bozzolo.  |!  il  popolo  lo  usa 
anche  figuratamente  per  aggi 
rarsi.  Avvilupparsi. 

Frascame,  -s.  m.  Quantità  di 
fiasche,  Frasche  di  varie  piante 

FrascareUo.  s.  m.  Una  qua- 
lità di  Frittelle  di  farina  dolce. 

Frascato,  -s.  m.  Copèrto  fatto 
di  frasche, apèrto  nei  lati,  j 'Quan- 
tità di  rami  colle  frasche  legati 
insieme,  come  frasconi,  e  simili. 
Il  Luogo  pieno  di  frasche. 

Frascheggiare,  f.  intr.  ass. 
Romoreggiare.  ||  Burlare. 

Frascheggio,  s.  m.  Rumore  , 
che  fa  il  vènto,  o  altra  cosa,  tra 
le  frasche. 

Frascherèlla.d/w.  di  Frasca. 
il  Donna  vana  e  leggiera.  H  Ba- 
gattèlla, B?ia,  Cosa  vana. 

Frascheria.  .«./.Frasche,  Ba- 
jata,  Fantocciata  ,  Bagattèlla  , 
Scherzo.  ||  Cosa  da  uomo  leggie- 
ro, vano.  Il  Frónzolo  e  simili. 

Fraschetta,  dim.  di  Frasca  H 
Uomo  o  Giovane  o  Donna  leg- 
gieri ,  e  di  poco  giudizio.  H  Fra- 
schetle,  Quelle  frasche,  su  cui  si 
pongono  paniuzze  per  pigliare 
uccèlli.  Il  Telajetto  di  ferro  con 
varj  spartimenti  di  carta  o  simili, 
che  mettesi  sul  foglio  da  stam- 
pare ,  affinchè  ciò  che  ha  da  ri- 
maner bianco,  non  venga  mac- 
chiato. 

Fraschette,  s.  m.  Zùfolo  ma- 
rinaresco che  serve  al  capo  della 
ciurma  per  dare  il  comando. 

Fraschettuòla.s./".  Fraschet- 
ta, detto  di  Donna  leggiera. 

Fraschia.  s.  m.  Modello  che 
serve  per  conformare  qualche 
pezzo  di  legname  che  deve  porsi 
per  riempimento  fra  due  tavole. 

Fraschiere.  s.  m.  Uomo  leg- 
gieri. 

Fràscola.di'm.  Piccola  frasca. 

Frascolina.  dim.  di  Frasca. 

Frascolino.  s.  ni.  Frascolina, 
Baja. 

Frascoluto-  add.  Pieno  di  fia- 
sche, Ben  fornito  di  frasche. 

Frasconaja.  s.f.  Luogo  dov'è' 


rigogho  di  frasche  o  frasconi.  || 
Uccellare.  ||  Ornamento  vano.  || 
Quantità  di  frasche.  ||  Chiacchie- 
re senza  propòsito  ,  Ornamenti 
inutili  in  una  scrittura  ec. 

Frasconcèllo.  dim.  di  Fra- 
scone. 

Frasconcino.  dim.  Ramu- 
scèllo. 

Frascone,  s.  m.  Vettoni  dì 
querciuoli,  osimil  legname,  che 
si  tagli  per  lo  più  per  abbrucia- 
re. 11  Frasche, Ciance, Bagattelle. 

Frase,  s.  f.  Modo  di  dire,  Unio- 
ne di  due  o  tre  voci  che  formino 
un  sènso.  ||  Espressioni  deUa mu- 
sica. 

Fraseggiamento.  s.m.h'nso 
delle  frasi. 

Fraseggiare,  v.  a.  Usar  frasi 
nello  scrivere,  o  nel  parlare. 

Fraseggiatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  fraseggia. 

Fraseologiars.  f.  Si  dice  per 
Frasario,  o  raccolta  di  frasi,pro- 
prio  specialmente  ad  una  pro- 
vincia. R. 

Frassignuòlo.  s.  w.  Albero 
simile  al  frassino  nel  legno  ,  e 
nelle  foglie. 

Frassinèlla,  s.f.  Pianta.detta 
pure  Dittamo  bianco,  ii  Sòrta  di 
pietra,  che  serve  per  dare  il  filo 
a'  ferri,  co'  quali  si  lavorano  i 
metalli  e  altre  cose,  e  per  pulirà 
i  piani  dipinti  di  smalto. 

Frassineo.  add.  Di  fràssino. 

Frassinéto,  s.  m.  Luogo  dova 
siano  piantati  molti  fràssini. 

Fràssiao.  s.  m.  Albero  che  à 
inalza  a  grande  altezza,  ed  è  di- 
ritto e  senza  nodi. 

FrastagUa.  s.  f.  Frastaglio.  \\ 
Le  fraslaglie  ,  sono  gli  Interiori 
spiccati  dagli  animali ,  e  certe 
sraozzicature  della  lor  carne. 

Frastagliarne.  .?.  m.  Fra.sta- 
gliamento  ,  Frastagliato  ,  Cosa 
frastagliata.  ||  Confusione,  Am- 
massamento. 

FrastagUamento.  s.  m.  U 
frastagliare,  e  I  frastagli  stessi. 
Il  Intaccatura. 

Frastagliare,  v.a.  Frappare, 
Trinciare,  Cincischiare.  |1  Atfol- 
tarsinel  chiacchierare,  Avvilup- 
paisi ,  Imbrogliarsi  nel  parlarti;. 
Il  .-avviluppare  altrui  con  discor- 
si intralciati. 

FrastagUata.  s.  f.  Il  frasta- 
gliare. 

Frastagliatainente.at«i>.Co. 
si  come  a  frantagli ,  Confusai» 
mente.  Senza  ordine. 

Frastagliatura,  s.  f.  Taglila»- 
zamento.  Piccola  taghatura. 

Frastaglie.  s.f.  pi.  Frattaglie. 

Frastaglio,  s.  >n.  Trincio, Oin- 
cischio,  Tagliuzzamento.  |1  Mi- 
nuto e  vano  ornamento. 

Frastagliume.  s.  m.  Ammas- 
samento confuso  e  disordinato  di 
frastagli,  Confusione. 

Frastenere.  -s.  «i.  Sopratt*- 
nere. 

Frastingolo.  s.m.  Spèzie  d'iit- 
tingolo  che  s'  adopra  con  varie 
vivande. 

Frastollitore-trice.ver6.Chl 
o  Che  frastoglie. 

Frastornare,  v.  a.  Far  tor- 
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uare  indietro,  Impedire,  Rivoca- 
re,  Dissuadere  ,  Rimuovere  una 
cosa  già  Iniziata. 
Frastornio,  s.w  Roraore  che 
rimbomba  e  stordisce. 
Frastuòno,  s.    m.    Remore  e 
fracasso  che  fanno  diversi  strè- 
piti insieme. 
Fratacchionaccio.  pegg.  di 

Fratacchione. 
Fratacchiòne.  s.  m.  Frate 
paffuto,  grassfitto,  carnar-riuto  : 
e  si  dice  per  disprezzo  e  bèffa. 
Fratacchiotto.  s.  m.  Frate 
anzi  piccolo  che  no  ,  ma  ga- 
gliardo e  vispo. 

Frataccio.|)e5r.<7. Frate  cattivo 

Frataglia,  s.  f.  Moltitudine  di 
frati:  detto  per  disprègio. 

Fratajo.  acid.  Di  frate  ,  Che  si 
compiace  ne'  frati  ||  aggi  unto  di 
Zucca  grossa  vern  ina,  quasi  ci- 
bo da  frati. 

.Fratata.  s.  f.  Discorso,  ammo- 
nizioni, o  pregiudizj  da  frati. 

I  Frate,  s.m.  Uomo  di  chiòstro,  e 

'.  di  religione  ,  e  che  soggiace  a 

'  una  règola.  ||  Fratèllo  ,  nel  qual 
sentimento  tal  voce  è  restata  al- 
la poesia.  Il  Compagno  ,  Amico  : 
Embrice  forato  ,  e  fatto  a  tiuisa 
di  cappuccio  per  dar  lume  alle 
stanze,  ed  aria  a'  sotfìlti.  1|  Pà- 
gina di  un  foglio  rimastain  bian 
co  per  inavvertenza  del  torco- 
lière, o  cosi  male  stampata,  che 
non  si  può  laggere  e  par  quasi 
bianca.  j|  Sgòrbio  fatto  sulla  car- 
ta da  chi  scrive.  H  Frati  ,  Quei 
bachi  da  seta  che  non  vanno  al 
la  frasca  ,  e  si  accorciano  e  si 
raggruppano,  e  non  fanno  il  bóz- 
zolo. Il  Pesce  simile  al  Ghiozzo 

Fratellaccio.  pegg.  di  Fra- 
tello. 

Fratellame,    -s.m.  Nome  col 
lettivo  di  Fratèlli,  Tutti  i  fratèlli 
insieme. 

Fratellanza,  s.  f.  Domesti- 
chezza ,  Intrinsichezza  fratelle- 
vole.  \\  Fraternità, .Adunanza  spi- 
rituale, ti  -"attinènza.  Relazione, 
Legame  reciproco. 

Fratellastro,  s.m.  Nome  cor- 
relativo di  maschio  tra'  nati  di 
padre  o  madre  diversa. 

Fratellesco,  add.  Di,  o  Da  fra- 
tèllo. 

Fratellevole.  add.Da.  fratJ>llo. 

Fratellevolmente.  aw.Fra- 
ternamente,  Da  fratello. 

Fratellino,  dim.  di  Fratèllo. 

Fratèllo,  -s.  m.  Nome  correla- 
tivo di  maschio  tra  i  nati  d'  un 
medesimo  padre  e  d'  una  mede- 
sima madre.  Germano,  o  Fratel- 
lo carnale.  ||  Fratèllo  naturale  , 
Fratèllo  secondo  la  natura  ,  ma 
non  secondo  che  ha  determinato 
la  legge.  Il  Fratèllo  di  padre  e 
nondimadrej^i  dice  Quegli  che 
nasce  dal  medesimo  padre  e  di 
diversa  madre.  ||  Fratèllo  uteri- 
no, 0  Fratèllo  di  madre,  si  dice 
Quegli  che  dalla  stessa  madre  , 
ma  d'altro  padresia  nato.  |1  Fra- 
tèlli cugini.  Quelli  i  cui  padri  o 
madri  furono  fratèlli  o  sorèlle  , 
che  anche  si  dicono  Cugini.  HI 
J' rateilo  di  latte,  Il  fìgli»olorlel-j 
la  balia  in  relazione  a  quello  li'ai- 1 


tri  eh'  ella  ha  nudrito  col  mede 
Simo  latte.  |1  Simile.  H  Compa- 
gno, Amico, Intrinseco,  Prossimo. 

Fratelluccio.dm.  di  Fratèllo. 

Frateria,  s.  f.  Famiglia  di  frati 
che  vivono  in  un  medesimo  con- 
vento, e  Gli  stessi  frati  uniti  in- 
sieme neir  andare  a  processioni. 

Fraternale.  add.  Di  fratèllo. 

Fraternalmente.  aw.  raen 
usato  che  Fraternamente. 

Fraternamente,  avi;. Da  fra- 
tèllo. 

Fraternare.  v.  intr.  Trattare. 
e  Portarsi  da  fratèllo. 

Fraternevole.  add.  Fratelle- 
vole. 

Fraternità,  s.f.  Adunanza  spi- 
rituale ,  che  altrimenti  diciamo 
Compagnia. 

Fraternità,  s.  f.  Fratellanza. 

Fraternizzare,  v.intr.  Ail'ra- 
tellarsi. 

t  rsitèmo. add.T>\,  o  da  fratèllo. 

Fratescamente,  avv.  A  mo- 
do de'  frati. 

Fratesco,  add.  Di  frate,  o  Da 
frate.  1|  Devotodei  frati. 

Fraticello,  s.  m.  Frate  di  reli-i 


Frattanto  e  Fra  temto.avv. 

In  questo  o  In  quel  mèzzo  tempo. 

Frattempo  (in  questo  o  in 
quel),  niod.  avv.  In  questo  o  ia 
quel  mezzo  ,  In  questo  mezzo 
tempo. 

Frattojo.  s.  m.  Molino  in  cui 
s' infrangono  le  olive. 

Frattoso.  add.  Pieno  di  fratte. 
Il  Canto  fratto  ,  Canto  che  par- 
tecipa della  musica  e  del  canto 
fermo  ,  ed  usasi  nelle  funzioni 
sacre. 

Frattura,  s.  f.  Rottura,  Aper- 
tura fatta  in  un  muro,  con  mac- 
chine e  altro.  Breccia.  ||  Rottura 
di  un  osso  nel  corpo  vivo.  ||  ap- 
presso i  mineralogisti  è  il  modo 
col  quale  si  rompono  i  minerali 
secondo  la  disposizione  delle  lo- 
ro parti. 

Fratturare,  v.  a.  Rompere  , 
Spezzare,  e  dicesi  delle  ossa  del 
corpo  vivente. 

Fratùcolo.dim.  vilif.àì  Frate. 

Fraudare,  v.  a.  Defraudare. 

Fraudatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  tVàuda,  Ingannatore. 

Fràude.  .s.  /.  Fròde, 
gione.  [I  Froticelli  si  chiamò  unalFraudevole.aticf.  Fraudolente, 
setta  di  Eretici  del  secolo  XIV. 'Fraudevolmente.   avv.   Con 


Uccèllo  acquatico. 

Fraticida.  s.  e.  Fratricida. 

Fraticidio.  s.  m    Fratricidio 

Fraticino.  s.  m.  Piccolo  frale. 

Fratile.  add.  Di,  o  da  frate. 

Fratino,  dim.  vezzegg.  ed  an- 
che vilif.  di  Frate.  i|  uccello  di 
riva  detto  Corriere  grosso. 

Fratino,  add.  Fratile  ,  Frate- 
sco, e  Proprio  di  cattivo  frate. 

Fratismo.  s.  m.  Stato  e  quali 
tà  di  frate. 

Fratòccio.  accr.  di  Frate  ;  < 
si  trova  detto  per  lo  più  in  deri- 
sione. 

Fratòccolo.  vilif.  di  Frate. 

Fratone,  accr.  di  Frate,  e  per 

10  più  vilif. 
Fratòtto.  accr.  Frate  grassòc- 

io  e  gioviale. 

Fratria,  s.f.  Davasi  questo  no- 
me in  Atene  a  certe  (Joufratèr- 
nite  simili  a  quelle  di  noi  Cri- 
stiani. 

Fratricida,  s.  e.  Colui,  o  Colei 
che  uccide  il  fratèllo  ola  sorella. 

Fratricidio,  s.  m.  Delitto  di 
chi  uccide  uu  fratèllo  o  una  so- 
rella ,  Uccisione  di  un  fratèllo  o 
una  sorella. 

Fratta,  ò-.  f.  Macchia,  o  Luogo 
intrigato  da  pruni,  stèrpi  ed  altri 
simili  virgulti ,  che  lo  rendono 
impraticabile. 

Frattaglia.s./'.e  meglio  Frat- 
taglie nel  numero  del  più.  Le 
Interiora  degli  animali;  e  Fra.t- 
TAGLi,  Ripuliture  di  macelleria. 

11  Quelle  parti  della  bestia  ma- 
cellata che  si  vendono  nel  Frat- 
tagliajo.il  i^rrt;/«(;/ia,  per  e.Hlens. 
si  dice  di  quantiiàgtande  di  cose 
piccole  e  futili. 

Frattagliajo.  s.  m.  Chiamasi 
colui  che  vende  le  seguenti  Frat- 
taglie della  bestia  macellata  ,  la 
Guancia  di  testa,  i  Niufoh,ilGof- 
zo,  e  il  Fasto. 

Frattaglie,  f.f.  nel  numero  del 
più;  lo  slciso  che  LmììRIoea. 


fròde. 

Fraudolènte  e  Fraudolèn- 
to, add.  Che  frauda,  Pien  di 
fràude.Ingannatore.  ||  Ferite  che 
in  apparènza  non  sembrano  pe- 
ricolose o  profonde,  e  che  sono. 

Fraudolentemente.  aw.Con 
fràude. 

Fraudolènto,    vedi  FRAtJDO- 

LENTE. 

Fraudolènza,  s.  f.  Fràude. 

Fraveggole.  s.  f.  al  pi.  Tra- 
veggole, onde  la  frase  Avere  le 
fraveggole ,  per  Travedere  ,  Pi- 
gliare una  cosa  per  l'altra. 

Fràvola.  s.  /".Fragola. 

Fravolaja-ajo.  s.f.  e  m.  Luo- 
go dove  sono  piantate  fragole./?. 

Fravolaria.  s.  f.  Fragaria. 

'.  'ravolino  e  Fragolìno.s.»n. 
Sorta  di  pesce. 

Fravvéggole.V. Traveggole. 

Frazio.  s.  m.  Odore  spiacevole, 
specialmente  di  cose  mangerec- 
ce,  per  essere  alterate. 

Frazione,  s.  f.  11  frangere , 
i^'rangimento.  ||  Numero  conte- 
nènte qualche  parte  dell'unita,  e 
dicesi  anche  Rotto. 

Frecceria.  s.  /'.  Luogo  dove  si 
adunan  coloro  che  frecciano  la 
gente,  insidiando  al  suo  denaro, 
come  prestatori,  usuraj  ec. 

Freccia,  s.  f.  Saetta,  Arma  da 
ferire  che  si  tira  coU'arco.  llQuel- 
la  linea  che  divide  l'arco  in  due 
parti  eguali,  ed  è  perpendicolare 
alla  corda.  |1  Lungo  legno  fer- 
mato sopra  le  fòrbici  della  c;;- 
mora  a  poppa  della  galèa,  uA 
quale  sono  inchiodate  le  garitte 
per  sostenere  il  panno  che  cuo- 
pree  circonda  la  camera  stessa. 
li  L'ago  della  bussola. 

Frecciare. -y.  a.  Tirare,  o  Col- 
pire di  freccia.  ||  Levar  di  sotto 
denari  ad  alcuno  con  arti  sottili 
e  furbesche. 

Frecciata,  s.  f.  Ferita  o  Colpo 
I  di  freccia.  \\  e  Motto  pungente,  jj 
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,  Richiesta  di  denaro  a  uno  con  Fregagione,  s.  f.  Stropiccia- 
animo  di  non  lo  rendere.  mento  che  si  fa  colla  palma  della 

Frecciatella.  dim.  di  Frec-  mano  sopra  qualche  parte  del- 
ciata.  l'ammalato  per  divertire  gliumo- 

Freccciatore-trice.wrft.Chi  ri.  |1  Far  le  fregagioni,  o  le  fre- 
o  Che  freccia.  ghe,    Stropicciare   colla   palma 

Freccione.  accr.  di  Freccia.  IV  della  mano  al  detto  efiétto.  1|  Mei- 
Chi  freccia  altrui  chiedendo  da-,  ne,  Lèzj.  H  Cerimònie,  Conve- 
nari  ec.  |   nevoli. 

Freccioso.  add.  Veloce  come  Fregamento.  s.m.  I!  fregare 
freccia.  1  Fregare  ° 

Fredda,  s. /".  Infreddatura.  stropicciare.  ||  detto  di  un  metal- 

Freddamente.  avv.  Con  fred-|  lo  prezioso,  Saggiarlo  fregando- 
ti ,„    T      .  lo  .sul  paragone 


dezza  ,  Pigramente ,  Lentamen 
te.  Il  Con  freddura.  1|  Con  poca 
allegria.  ||  Senza  brio,  Senza  ar- 
gùzia. Senza  spirito. 
Freddare,    v.  a.   Far  divenir 
fredda  una  cosa.    ||   Freddare 
uno,  Ammazzarlo.  1|  Freddarsi. 
r>fl.  Divenir  freddo. 
FredderèUo.  dim.  di  Freddo. 
Freddezza,  s.f.  Qualità,  o  Mo- 
da delie  cose  sensibili,  per  cui  si 
dicono  fredde.   Qualità  di  cosa 
che  è  fredda.   ||  Pigrezza.  ||  Di 
sappassionatezza,  Poca  cura  nel 
fare  checchessia.  1|  Mancanza  di 
etlicacia,  d'alf^tto,  d'attrattiva. 
Freddicaja.  s.f.  Infreddatura. 
Freddicelo,    add.    Alquanto 

freddo. 
Freddino,  dim.  Alquanto  fred- 
do. Il  Poco  animato.  Di  poco  spi- 
rito. 
Freddo,  s.m.  Una  delle  qualità 
de' corpi  per  le  quaU  al  tatto  fan 
provare  una  sensazione  contra- 
ria di  quella  del  caldo.  |1  qualun- 
que tempo  in  cui  l'aria  sia  rigida, 
ma  più  specialmente  la  stagione 
invernale.    i|  Quella   sensazione 
dolorosa  che  in  noi  sentiamo  per 
la  mancanza  di  calore.  ||  Freddi, 
dicousi  que'cibi  preparati  a  bella 
posta  per  esser  mangiati  freddi. 
Il  A  freddo,  dicesi  del  lavorare 
il  ferro  senza  metterlo  al  fuoco. 
Freddo,  add.  Di  qualità  e  di 
natura  fiedda,  Privo  di  calore 
Cile  ha  qualità  fredda.  ||  Pigro, 
Lènto,  Agiato,  Disappassionato 
esimili.  Il  Frigido,   Impotente   ai 
còito.  Il  Ripugnante  a  una  cosa. 
Freddoloso,  add.  Freddoso. 
Freddoso.   add.  Freddo,  Che 

sente  freddo,  Freddoloso. 
Freddura,  s.f.  F"'ieddo,  ma  pa- 
re che  abbia  alquanto  più  fòrza 
e  denoti  più  rigore.  ||  Freschez- 
za, Infreddatura.  l|Trascuràggi- 
ne.  Pigrizia,  Lentezza.  ||  Fatto  o 
Detto  senza  spirilo  o  lirio  o  vi- 
vezza. Il  Cosa  da  tener.si  in  poco 
conto.  Il  Tepidezza  di  affètto. 
Freddurajo.    s.   m.  Chi  dice 

freddure,  o  motti  sciocchi. 
Fredduzzo.  dim.  di  Freddo. 
Frega,  s.   /'.  Frégola.  ||  Voglia 
spasimata  di  checchessia.  |]  Fo- 
ga, Moto  precipitoso.  ||  Andare 
in  frega,  Andare  in  amore, Sen- 
tir desidèrio  e  bisogno  di  accop- 
piarsi; e  dicesi  delle  b,fStie. 
Fregaccio,  pegg.  di  Frego. 
Fregacciolare.  v.  a.  Far  dei 

tre^ni  e  fiegaccioli,  Fregare. 
Fregàcciolo.  s.  m.  Frego  fatto 

alla  pèggio. 
Fregagioncèlla.  dim.  di  Fre- 
t:ag!oue. 


Fregata,  s.f.  Nave  da  guerra 
alquanto  minore  d'un  vascèllo  di 
linea.  ||  Fregamento.  ||  Sorta  di 
uccello. 
Fregatina.  dim.  di  Fregata, 
Fregata  piccola.  ||  Leggiero  fre- 
gamento. 
Fregatura,  s.  f.   Frego,  Fre- 
gamento. 
Fregazione.  s.  f.  L'atto  del 

fregare. 
Fregetto.  dim.  di  Fregio. 
Freghetto.  dim.  di  Frego,  Pic- 
col  frego  fatto  a  un  conto.  Can- 
cellatura. Il  Taglio  sottilissimo  e 
leggiero  nel  rame  o  legno  che  si 
incide. 
Fregiamento,  s.  m.  L'  atto  e 
r  etietto  del   fregiare.  H  Fregio, 
Fornitura,  Guarnunento  di  vèste 
e  arnesi. 
Fregiare,    v.  a.  Por  fregi 
guarnimenti.  ||  Abbellire,  Ornare 
siccome  fanno  i  fregi  dov'e'son 
pósti  acconciamente.  ||  Fregi.\r- 
si.  rifl.  alt.  Abbellirsi. 
Fregiatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  fr'^gia. 

Fregiatura,  s.f.  Guarnimento, 
Guarnizione,  Fornitura  d'  abiti,di 
arnesi  ec. ,  Fregiamento.  ||  Qual- 
sivoglia altro  ornamento  di  chec- 
chessia. 
Fregio,  s.m.  Guarnizione,  For- 
nitura a  guisa  di  lista,  per  ador- 
nare e  arricchire  vèsti  ed  arnesi. 
Il  Ornamento  di  làude,  gloria  e 
onore.  ||  Taglio,  e  la  Cicatrice 
anche  di  quel  taglio  che  altrui  si 
fa  nel  viso, Sfregio,  Frego.  |1  Quel 
membro  d'architettura  tra  l'ar- 
chitrave e  la  cornice.  ||  Adorna- 
mento che  ricorra  intorno  alle 
stanze. 

Fregna,  vedi  Frigna. 
Frego,  s.  m.  Linea  fatta  con 
penna,  pennello  o  altra  cosa  si 
mile.  Il  TagUo  fatto  sul  viso,  tan- 
to fresco,  quanto  rammarginato, 
che  anche  si  dice  Fregio,  o  Sfre- 
gio. Il  "Vergogna,  e  Contrasse- 
gno ignominioso.  ||  Taglio  sotti- 
lissimo e  leggiero  nel  rame  o  le- 
gno che  s'incide. 
Frégola.  ,s.  f.  e  Frégolo,  m. 
Quella  rannata  che  fanno  i  pe- 
sci nel  tempo  del  gettar  l'uova, 
fregandosi  su  pe'  sassi.  ||  Voglia 
inquièta ,  Ardcut'3  bramosia.  |] 
Frégolo,  anche  il  Luogo  mede- 
simo dove  i  pesci  fanno  1'  atto 
del  fregarsi.  ||  11  luogo  ove  dimo- 
ra la  persona  da  altri  amata.  || 
Minuzzolo,  Tritolo. 
Fremebondo,  add.  Che  freme 
eccessivamente,  e  per  assai  tem- 
po. R. 


Fremènte,  add.  Che  frème. 
Frèmere,  v.  intr.  Metter  frè- 
mito. Fare  strèpito,  romore,  co- 
me fanno  le  bestie  feroci.  ||  Es- 
sere commòsso  da  una  spèzie  di 
tremore,  e  fare  un  cèrto  strèpito 
di  voce  per  cagion  d'ira  o  d'al- 
tra forte  passione.  ||  Nitrire.  || 
sign.  a^f.  Chiedere  istantemente 
fremendo.  P.jjr.  Fremente. 
Leggerinente  Frèmito,  s.  m.  Rumore  aspro 
di  voce  racchiusa  tra  le  fauci  a 
mòssa  da  passione  violènta   di 
cruccio,  d'ira,  di  rabbia.  ||  si  dica 
anche  in  buon  sènso,  come  mòs- 
so da  buono  e  pietoso  affètto,  y 
Strèpito  dei  vènti  e  simili. 
Fremitore-trice.  verb.  Chi  a 
Che  freme. 
Frenajo.  ».  m.  Artefice  che  fa 

i  freni. 
Frenare.  ».  a.  Mettere  in  fre- 
no. Il  Raffrenare,  R attenere, det- 
to dall'effètto  che  fa  il  freno  ai 
cavalli. 
Frenatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  frena. 
Frèndere.  v.  intr.   V.  L.  Im- 
perversare, detto  di  fiume,  j]  Di- 
grignare i  dènti  per  rabbia. 
Frenèlla.  s.  f.   Fèrro  piegato 
che  si  métte  in  bocca  a'  cavalli 
per  far  scaricare  loro  la  testa,   || 
Spèzie  di  Panno  lano  bianco  , 
fino  e  mòrbido,  Flanèlla. 
Frenèllo,  s.m.  Ordigno  di  fèrro 
o  cuojo  ,  composto  d'  uno  o  più 
cerchj,  nel  quale  messo  il  muso 
dell'  animale,  gli  si  vieta  il  mor- 
dere. Il  Lo  sciUnguàgnolo.  ||  Staf- 
fa di  corda  raccomandata  al  bor- 
do di  un  navicèllo,  nella  quale  si 
infila  il  rèmo  perchè  da  essa  ven- 
ga sorrètto  si  che  non  vada  ia 
mare  ,  allorché  i  rematori  non 
remano.  ||  Ornamento  da  donna 
che  forse  era  un  nastro  da  cin- 
gere la  fronte  e  tener  come  in 
iVeno  i  capelli. 
Frenesia,  s.  f.    V.  G.  Delirio 
Continuato  e  furioso  ,  accompa- 
gnato da  fèbbre  acuta  e  veglia. 
Il  Umore,  o  Pensiero  fantastico. 
Freneticamente,  s.  m.  Fre- 
nesia, Atto  di  frenètico. 
Freneticare,  v.intr.  Delirare. 
Frenètico,  s.  m.  Farnètico. 
Frenètico,  arfd.  Inferno  di  fre- 
nesia. Il  Pazzo,  Delirante. 
Frenico,    add.    Nome    di  dua 
artèrie  del  tronco  discendente, 
che  si  distribuiscono  nel  diafram- 
ma e  nel  pericardio,  e  di  dua 
tronchi    della   vena    cava    cha 
anch'  essi   penetrano    nel    dia- 
framma. 
Frenitica.    add.   Dicesi  della 
febbre  infiammatoria,  e  della  in- 
fiammazione del  cervello. 
Frenitide.  s.  f.  V.  G.  Malattia 
febbrile,  acuta,   infiammatòria 
con  delirio  furioso. 
Freno,  s.  «i.  Strumento  per  lo 
più  di  fèrro  che  si  mette  in  nocca 
ai  cavalli,  muli  e  simili,  appiccato 
alle  rèdini  per  règgerli  e  maneg- 
giarli e  guidarli, Mòrso.  ||  Rèdine, 
Briglia.  Il  Cordicèlla  o  Cordone. 
Il  Govèrno,  Ritegno.  ||   Tenere 
a  freno  o  in  freno,  Raffrenare. 
Frenologia,  s.  f.  Dottrina  per 
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la  quale,  esaminando  le  varie 
protuberanze  della  superficie  del 
cervèllo  nel  morto,  e  del  cranio 
nel  vivo,  si  vuole  argomentare 
da  quali  affètti  sia  ruomo  predo- 
minato, e  quali  disposizioni  abbia 
il  suo  ingegno. 

Frenologista.  s.  m.  Freno 
logo. 

Frenòlogo,  s.  m.  Chi  Insegna 
e  professa  la  frenologia. 

Frènulo,  s.  m.  Piegatura  mem- 
branosa che  allaccia  e  ritiene  un 
organo  del  corpo. 

Frequentare,  i'.  a.  Spesseg 
giare.  |1  Sollecitare.  |1  Frequhn- 
TARSi.   11  ri  fi.  F'>-equentarsi  in 
una  cosa,  Impiegarvisi  con  fre- 
quenza. 

Frequentativo,  add.  Che  indi- 
ca frequentazione .  e  presso  i 
grammatici  particolarmente  det- 
to dei  verbi  derivati  che  espri- 
mono, oltre  all'idèa  primitiva, 
l'accessòx-ia  di  frequènza,  e  di 
ripetizione. 

Frequentato,  add.  Usato  fre- 
quentemente. 11  Dove  capitamol- 
ta  gente. 

Freqtientatore-trice.  verh. 
Chi  o  Che  frequenta. 

Frequentazione,  s.  f-  U  fre- 
quentare. 

Frequènte,  add.  Spesso,  Che 
«i  fa  0  accade  spesse  volte.  || 
detto  di  luogo,  Abbondante  di 
persone,  Numeroso,  Popolato. 

Frequentemente,  avv.  Con 
frequènza. 

Frequènza,  s.  f.  V.  L.  Il  fre- 
quentare. 11  Reiterazione  di  una 
cosa  che  si  fa  o  accade  spesso. 
Il  Concorso,  Moltitudine. 

Frescamente,  avv.  Con  fre- 
schezza.l|  Novellamente,  Poco  fa. 

Frescante,  s.  e.  Pittore  o  Pit- 
trice che  dipinge  a  fresco. 

Frescheggiare.  ««?raMS.  Sta- 
re al  fresco,  detto  di  persona./?. 

Freschetto.  dim.  di  Fresco  ad. 

Freschezza,  s.  f.  Freddo  tem- 

S erato,  quasi  Principio  di  freddo. 
Aria  fresca.  H  Rigoglio  della 
gioventù.  Il  dicesi  da'pittori  del 
colore  spezialmente  della  carna- 
gione ,  che  ha  tutta  la  bellezza 
delle  carni  fresche  e  vive;  e  del 
colorito  le  cui  tinte  sono  vivaci 
quanto  1'  oggetto  naturale  me- 
desimo. Il  L'  essere  nuovo  o  la- 
vorato di  poco  tempo. 

Freschino.  dim.  Fresco  tanto 
o  quanto. 

Fresco.  .'.  m.  Freddo  tempera- 
to ,  quasi  Principio  di  freddo.  H 
Temperamento  del  caldo  estivo, 
O  per  soBiare  di  vènti,  o  per  luo- 
ghi dove  non  batta  sole ,  o  per 
essere  il  sole  sparito  dall'  oriz- 
zonte. ]1  Freschezza  di  cosa  re- 
cente. 11  Pì0liare  il  fre.^xo.  Stare 
o  Passeggiare  in  luogo  fresco  e 
arioso,  in  tempo  di  estate  attine 
di  ricrearsi.  ||  Stare  al  fresco  , 
Stare  a  godersi  l'aria  fresca.  || 
Mettere  al  fresco  ,  Mettere  in 

Srigione.  ||  Pittura  fatta  a  fresco. 
Dipingere  a  /"re.sco.  Dipinge- 
re sul  muro  intonacato  di  fresco. 
Fresco,  add.  Ciie  lia  in  sé  fre- 
schezza, Di  natura  eaualiiù  fre- 


sca. Temperatamente  freddo.  I| 
detto  di  luogo  ,  Ove  non  batte 
sole  ,  e  dove  nell'  estate  si  può 
fuggire  il  caldo.  ||  Rigoglioso, Di 
buona  cera.  |1  contrario  di  Stan- 
tio. Il  Non  all'aticato.  i|  Nuovo, 
Novèllo  ,  Di  poco  tempo.  |1  Età 
fresca,  Giovinezza.  |1  Pane  fre- 
sco. Còtto  da  pochissimo  tèmpo. 
Il  presso  i  pittori  è  un  beli'  attri- 
buto del  buon  colorito  ,  e  chia- 
masi Colorito  fresco,  quello  che, 
fatto  con  grand'  imitazione  del 
vero  ,  ha  congiunta  una  certa 
apparente  facilità  e  una  tal  pu- 
litezza, chele  tinte  nell'  esser  po- 
ste (com'  essi  dicono)  a'  luoghi 
loro,  l'una  non  ha  punto  imbrat- 
tata r  altra.  Il  Di  fresco  ,  Poco 
avanti.  Poco  fa. 

Frescòccio.  accr.  add.  Assai 
fresco.  Vègeto,  Di  buona  cera. 

Frescolino.  s.  in.  Leggiera 
frescura  dell'aria. 

Frescoso.  add.  Fresco  ,  Che 
reca  frescura,  Che  ha  frescura 

Frescòtto.  acicJ.  Mediocremen- 
te fresco. 

Frescòzzo.  add.  Frescòccio 

Frescuccio,  dim.  Fresco  che 
dà  un  poco  di  noja. 

Frescura. «./■.  Fresco;  ma  s'av- 
vicina un  po'  più  al  freddo. 

Fretta,  s.  f.  Sollecitudine,  Pre- 
stezza. Il  II  fare  prestamente 
checchessia.  ||  In  fretta  e  in  fu- 
ria ,  Prèsto  prèsto.  Con  somma 
fretta.  1|  In  fretla,eA  frella,Cotì 
gran  prestezza, Frettolosamente. 
Il  Darsi  fretta,  Ya.\e  darsi  molta 
premura  di  checchessia./?. 

Frettare,  v.  a.  Nettare  colle 
frettazze  la  parte  immersa ,  o 
carena  di  un  legno. 

Frettazza,  s.f.  e  Frettazzo. 
m.  Scopa  grande,  che  serve  a 
nettare  per  di  fuori  la  parte  di 
un  legno  che  sta  immersa  nel- 
l'acqua. 

Frettezza.  s.  f.  Prestezza. 

Frettolosamente,  avv.  Con 
fretta. 

Frettoloso,  add.  Che  ha  gran 
fretta,  Che  opera  frettolosamen- 
te. Il  Fatto  in  fretta. 

Frezione.  s.  f.  Fregamento. 

Friabile.  .-Vij-giunto  di  que'  cor- 
pi ,  il  complèsso  delle  cui  parti 
colla  sola  attrizione  o  confrica- 
zione delle  dita  si  sciòglie,  sicco- 
me la  midolla  di  pane  duro ,  le 
aride  fòglie  o  simili. 

Friabilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  t  frialiile. 

Fricanclò.'».'>'?>i.  Vivanda  cuci- 
nata in  guazzetto. 

Fricassèa,  s.  f.  Sòrta  di  vi-l 
Vanda  fatta  di  cose  minuzzate  e 
cotte  in  istufato  con  una  salsa 
di  uova. 

Fricazione.  s.f.  Fregamento. 

Friccioli.  s.  ni.pl.  Pezzjtii  dij 
carne  di  majale  che  avanzano 
nel  preparare  lo  .strutto,  e  sono 
come  fritti.  Ciccioli. 

Frière.  s.  m.  Uomo  d'  ordine  o 
religiou  militare. 

Friggere,  v.  a.  Cuòcere  chec- 
chessia in  padella  con  olio,  lardo 
o  siniili.  Il  intr.  a.^s.  Ribollirò, Co- 
minciai e  a  bollile  a  secco  ,  e  si 


dice  anche  dell'  olio  o  altri  li- 
quidi simili.  Il  Ardere,  Arrostire. 
Il  -affliggere,  Nojare.  1|  Stridere 
che  fa  il  ferro  rovente  tuffato  in 
qualche  liquido. 
Friggibuco.  s.  m.  Rammari- 
chio che  soglion  fare  i  ragazzi 
che  hanno  guaj,  o  le  persone  ca- 
gionose e  infermicele.  1|  e  si  dice 
anche  al  ragazzo  che  faccia  tale 
rammarico. 
Friggimento,  s.  m.  L' atto  del 

friggere. 
Friggio,  s.  m.  Strepito  ,  e  Resi- 
stenza che  fa  un  liquido  al  fuoco 
nel  friggere.  1|  Stridore,  o  Romor 
consimile. 

Friggitore. s  m,.  Chi  per  mestie- 
re frigge  e  vende  la  roba  fritta. 
Frigidario.  5. m.  Sala  de'bagni 
freddi  nelle  antiche  terme.  |1  ov- 
vero Gran  bacino  o  Tinozza  di 
rame  nel  quale  i  Romani  face- 
vano il  bagno  in  comune. 
Frigidezza,   s.    f.   Freddezza, 
Qualità  di  ciò  che  è  frigido.  |t 
Quella  indisposizione   che  si  pi- 
glia per  lo  stare  ne'  luoghi  umidi 
e  freddi. 
Frigidità,  -if.  Natura  e  qualità 
di  ciò  ch'ò  frigido  ,  Fredd  -zza  , 
Frigidezza,  j]  Impotènza  o  Impe- 
dimento dell'atto  carnale. 
Frigido,  add.  Freddo,  Di  quali- 
tà fredda.  H  Che  ha  virtù  refrige- 
rante. Il  Impotente  al  còito. |I  Ter- 
reno che  per  soverchia  umidità 
non  è  capace  di  dar  buon  frutto. 
Frigio.  Aggiunto  di  uno  de'  sei 
modi  della  musica  antica. 
Frigione.  .5. «n.  Sorta  di  cavallo 

con  certe  barbette  a  piedi. 
Frigna  e  Fregna,  s.f.  Natura 
della  femmina,  Inezia  ,  Cosa  da 
nulla,  Fandoiuu. 
Frignare,  v.  intr.  Piangere  in- 
terrottamente  ,  e  quasi  sforzan- 
dosi di  rattenersi;  e  dicesi   gene- 
ralmente de'bambini. 
Frigorifero,  add.  Frigorifico. 
Frigorifico.  add.  Che  cagiona 

freddo. 
Fringuellino     dim.  di    Frin- 
guello. 
Fringuello  o  il  Pincione,  s. 
ni.  Uccello  che  ha  le  alle  la  coda 
nera, con  macchie  e  strisele  bian- 
che, ed  il  priucipal   colore   dd 
corpo  è  bajo  fosco.  |1  Fringuello 
marino,  Ciulfolotto. 
Frinire,  v.    intr.    Verbo  espri- 
mente il  cantare  della  cicala. 
Frinzello,  s.  m.  È  una  ricuci- 
tura fatta  malamente  e  senz'ar- 
te veruna  a  vestimento  d'  uomo- 
0  di  donna  ,  per  modo  che  fa  più 
brutto  vedere  che  avendolo  la- 
sciato stracciato.  H  Segno  troppo 
visibile  di  rimendatura,  o  per  es- 
sere stata  mal  fatta  o  per  non  la 
poter    far    meglio.    |1    Cicatrice 
sconcia,  e  mal  rammarginata. 
Frisare,  v.  a.  Nel  giuoco  dell© 
palle  ed  in  quello  del  biliardo  si 
dice  che  una  palla  ne  frisa  un'al- 
tra quando  nel  fare  il  suo  corso 
appena  ci  striscia  da  uu  canto 
menandola  a  fatica. 
Frisato,  s.m.  Spezie  di  pannina 
dozzinale  vergata  a  liste,  eli» 
oggi  è  fuor  d'us^. 
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Friscello,  s.  m.  Fior  di  farina 
che  volane!  maciuare.  S'adope- 
ra a  far  pasta  da  impastare. 

Friso.  S.  m.  Nei  giuoclii  delle 
bocce  e  del  biliardo  è  il  legg:eri.s- 
simo  toccare  che  una  palla  fa  di 
un'altra  scorrendo  lungo  essa. 

Frisone,  s.  m.  Uccello  di  becco 
assai  grosso  e  poco  men  grande 
del  tordo. 

Fritillaria.  5.  f.  Pianta,  che  ha 
il  fiore  a  scacchi  paonazzi. 

Fritta,  s.  f.  Mescolanza  fatta 
con  tarso  pesto,  e  con  sale  di  pol- 
verino ,  calcinata  nella  calcai-a 
per  farne  vetro.  I|  Calcinazione 
de'  materiali  che  fanno  il  vetro. 

Frittata,  s.  f.  Vivanda  d'  uova 
dibattute  e  versate  in  padella 
con  un  poco  d'olio,  burro  o  strut- 
to. Il  Frittata  d'un  foglio  ,  Frit- 
tata sottile  di  un  solo  uovo  e  ben 
rosolata.  1|  Frittata  congli  zoc- 
colilo Frittata  rognosa,  è  Quel- 
!  la  déntro  cui  si  mettono  fette  di 
'  prosciutto.  Il  i^rzV/ate  inpe.ìiili, 
è  Quella  in  cui  si  mettono  delle 
fette  di  pane  che  dicesi  pui  e  Frit- 
tata con  le  fette.  ||  Frittata  trip- 
pata.  Quella  che  dopo  cotta  si 
avvòltola,  e  si  condisce  con  bur- 
ro e  formaggio  tagliandola  poi  a 
pezzi. 

Frittatina.  dim.  di  Frittata. 

Frittatene,  accr.  di  Frittata. 

Frittèlla,  s.f.  Vivanda  di  pasta 
quasi  liquida,  fritta  nella  padMla 
con  olio  o  strutto.  |1  Macchia  in 
su  i  panni  e  vestiti.  ||  Uomo  leq-- 

fièri  o  di  poco  giudizio.  1|  Fico 
'India  nostrale. 

Frittelletta.  dim   di  Frittella. 

Frittellina.  dim.  di  Frittala. 

Frittelluzza.  di)n.  di  Frittella. 

Fritto,  s.  m.  Vivanda  cotta  in 
padèlla  facendola  bollir  nell'  o- 
lio.  11  dicesi  anche  del  mal  odore 
che  pigliano  le  vivande  cotte  in 
vasi  unti,  e  mal  puliti,  e  che  vien 
dato  ad  esse  dal  ìifrigger  che 
per  il  caldo  fa  quell'untume. 

Fritto,  add.  Còtto  dal  sole.  ]' 
Morto,  Rifinito.  1|  Fritto  e  ri- 
fritto ,  dicesi  di  cosa  ,  notizia , 
detta  e  ridetta,  e  della  quale  al- 
tri si  faccia  bello  come  di  cosa 
nuova  e  trovata  da  lui. 

Frittume.  s.  m.  Cose  fritte  o 
da  friggere,  Il  friggere. 

Frittura,  s.  /".L'atto  e  la  ma- 
niera del  friggere.  1|  Frittume.  |1 
Pesci  minuti  da  friggere.  ||  Sot- 
tigliumi di  carneggi  sottili  a  frig- 
gersi. Il  Frittura  bianca,  dicesi 
di  quelle  sostanze  animali  solite 
a  friggersi,  e  che  sono  di  colore 
naturalmente  bianco ,  come  Cer- 
vèllo, Granèlli  e  simili. 

Frivolàrio.  s.  m.  Venditore  di 
cose  frivole  e  di  poco  pregio. 

Frivolamente,  avv.  la  modo 
frivolo.  Debolmente. 

Frivole,  vedi  Frìvolo. 

Frivoleggiare.in^r.  Dire  o  far 
cose  frivole. ij. 

Frivolezza,  s.  f.  Qualità  o  Ca- 
rattere di  ciò  che  è  frivolo. 

Frivolo,  add.  Debole,  Di  poca 
importanza.  Di  niun  valore,  Di 
nessun  inteiesse. 

Frizione.  «.  /"•  Fregagione.  H. 


Frizzamento.  s.ni.  11  frizzare. 

Frizzante.  P.  pr.  Che  fa  friz- 
zare. 11  si  dice  al  vino  quando  nel 
berlo  si  fa  semire  in  maniera  che 
ci  par  che  punga.  11  è  anche  ag- 
giunto di  Concetto  arguto  e  gra- 
zioso, e  che  muova  a  riso  ||  detto 
di  strumento  armonico,  vale  Stri- 
dulo ec.  Il  Chi  è  arguto  e  pungen- 
te nei  motti. 

Frizzante,  s.  m.  La  quantità 
del  vino  che  frizza. 

Frizzare,  v.  mtr.  Cagionare 
quel  dolore  in  pè'le  come  fa  il  sa- 
le, l'aceto  o  le  materie  corrosive 
poste  su  gliscalfitti,  o  le  percòs- 
se delle  scope,  o  cose  simili.  |1  A- 
ver  buon  sapore  ,  concetti  pic- 
canti e  spiritosi.  ||  Pungere  ,  o 
Mordere  che  fa  il  vino  piccaut.' 
nel  berlo.  ||  Lo  stridere  del  ferro 
infocato  nell'acqua.  |1  Essere  de- 
stro, spiritoso  nei  motti. 

Frizzo,  s.  m.  Il  frizzare,  Tutto 
ciò  che  fa  impressione  viva  e  pia- 
cevole sopra  l'interdetto.  H  Molto 
arguto  e  alquanto  pungente. 

Frizzore.  5.  m.  Bruciore. 

Froda,  s.  f.  Fròde. 

Frodamento.  s.  m.  Fròde. 

Frodare,  v.  «.Nascondere,  Ce- 
lare il  vero,  Ingannare.  \\  Defrau- 
dare, il  Dissimulare  1|  Fognare, 
Elidere  ,  detto  delle  lettere. 

Frodatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  froda 

Fròde,  s.  f.  Froda,  Inganno  oc- 
culto alla  vicendevol  fede. 

Frodière.  s.  m.  Queir  ufficiale 
che  dalle  porte  accompagna  le 
robe  in  dogana  per  impedire  i 
fròdi. 

Fròdo,  s.  m .  Froda.  1|  Fare  frò- 
do ,  Il  celare  alcuna  cosa  a'  ga- 
bellieri per  non  pagar  gabelle,  e 
La  cosa  stessa  celata. 

Frodolènte.rtrtd.  Fien  di  frode. 

Frodolentenaente.  avv.  Con 
frodolenza. 

FvoAoleìiXo.add.  Fraudolènto. 

Frodolènza.  s.f.  Fraudolenza. 

Frodoso.  aiitZ.  Frodolente. 

Froge,  s.  f.  nel  numero  del  più. 
La  pelle  di  sopra  delle  narici,  e 
dicesi  propriamente  de'  cavalli. 
Il  Narici  semplicemente. 

Frollamento.  s.rn.W  frollare. 

Frollare,  v.a.  Far  divenir  frol- 
lo. Ammollire  il  tiglio.  1|  e  dicesi 
specialmente  della  carne  da  man- 
giare,perchè  diventi  facile  a  cuo- 
cersi. Il  intr.  Divenir  frollo.  \\ 
Divenir  mansueto.  |1  Macerare. 

Frollatura,  s.  f.  Il  frollare. 

Fròllo,  add.  Aggiunto  di  carne 
da  mangiare  che  abbia  ammolli- 
to il  tiglio  e  sia  diventata  tenera, 
contrario  di  Tiglioso.  H  Indeboli- 
to, Spossato.  \\Pasla  frolla,  Pa- 
sta fatta  con  farina  ,  zucchero  , 
burro  e  uova,  della  quale  sifa  la 
crosta  a'  pasticci,  pasticcini  ec. 

Fromba.  s.  f.  Frómbola. 

Frombare.v.t'U?-.  Frombolare. 

Frombatore-trice.rerè.  Chi 
0  Che  scaglia  sassi  con  la  From- 
ba. HFromboliere. 

Frombo.  s.  m.  Strepito. 

Frómbola,  s.f.  Strumento  fatto 
d'  una  funioella  intorno  a  due 
braccia .  nel  sbozzo  alla  quale  è 


una  piccola  rete  fatta  a  mandor- 
la ,  dove  si  mette  il  sasso  per 
iscagliare,  il  quale  anch'esso  si 
chiama  Frómbola.  H  Sasso  di  fiu- 
me di  diverse  ligure. 

Frombolare,  v.  intr.  Scaglia- 
re sassi  colla  frómbola.  H  Sca- 
gliar come  frómbola. 

Frombolatore  -  trice.  s.  m. 
Fromboliere. 

Fromboletta.  dim.  di  Fróm- 
bola. 

Fromboliere.  s.  m.  Chi  sca- 
gha  sassi  colla  frómbola. 

E'roncolo.  s.ni.  Gabbiano. 

Fronda,  s.  f.  Ramoscello  o  Vir- 
gulto con  foglie.  Il  Piccola  pane 
di  checchessia. 

Frondarsi.  v.  rifl.  alt.  Vestirsi 
ili  l'roudi. 

S^rondeggiante.  add.  Coperta 
di  frondi,  Che  produce  rroudi. 

Frondeggiare.  «.  iniv.  Froa- 
dire.  Produrre,  o  Far  frondi. 

Frondescenza.  «.  f.  Il  tempo 
in  cui  ha  luogo  il  primo  sviluppa 
delle  foglie  delle  piante  aunu.;; 
ed  il  rinnovellamento  che  succ-;- 
de  di  quelle  già  perdute  ne.l» 
piante  vivaci. 

jyrondetta.  dim.  di  Fronda. 

Frondibarbuto.  add.  Con  la 
barba  di  fronde. 

Prondicèlla.  dim..  di  Fronda. 

Frondifero,  add.  V.  L.  Cna 
a;<i;ifira  e  produce  frondi. 

Frondipora.  s.  f.  Specie  di 
pianta  marina. 

Frondire.  v.  m^r.  Produrre,  « 
Far  fronde.  P.  pr.  Fronde,stb. 
—  2oas.  Frondito. 

Frondoso,  atirf. Che  ha  frondi. 

Frondura.  s.  f.  Moltitudine  di 
frondi. 

Fronduto.  add.  Pien  di  fronde. 

Frontale,  s.m.  Ornamento  che 
si  mette  sopra  la  fronte.  H  e  Ar- 
inaturadella  fronte.  HPaliòtto  da 
altare.  |1  Quella  parte  della  bri- 
glia che  è  sotto  gU  orecchi  del 
cavallo  e  passa  per  la  freme,  a 
per  essa  passa  la  testiera  e  sguan- 
cia, e  il  soggólo. 

Frontale,  add.  Appartenente 
alla  fronte. 

Frontaletto.  s.  m.  Ornamento 
che  si  mette  ai  fanciulli  intorno 
alla  fronte. 

Fronte,  s.  f.  V.  G.  La  parta 
della  faccia  che  è  compresa  fra 
le  radici  de'capelli  e  le  sopracci- 
glia, il  Tutto  il  volto.  11  Tutto  il 
capo.  11  La  parte  davanti  di  chec- 
chessia. Il  Introduzione  d'unlibro 
o  d'un  discorso.  H  La  parte  di- 
nanzi d'un  esercito  o  schiera.  || 
Coraggio,  Baldanza.  \\  Sfaccia- 
tagi-'ine.  Sfrontatezza.  H  Andare 
di  fronte.  Marciare  con  tutte  le 
navi  poste  con  le  prue  nella  stes- 
sa linea  e  di  fianco  l'una  all'al- 
tra. H  Fare  froJifó,  Opporsi.  He 
Diventare  sfacciato.  H  Alla  fron- 
te, A  fronte,  Da  fronte,  A  rin- 
contro, A  dirimpetto.  i|  A  fronte 
a  fronte,  Uno  rimpetto  all'altro. 
Da  solo  a  solo.  ||  A  fronte  apèr- 
ta, Alla  libera.  Senza  rispetti.  H 
A  fronte  scoperta.  Senza  timore 
di  vergogna  per  sicura  coscien- 
za. 11 A  prima  fronte,  o  Dipri- 
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ma  fronte,  A  prima  vista,  A  pri- 
ma giunta. 

Fronteggiare,  v.  a.  Andare, 
Stare,  Essere  a  fronte.  ||  Tener 
fronte  in  caso  di  assalto. 

Prontespicio  e  Krontespi- 
BÌo.  vedi  Frontispizio. 

Frontespiziajo.  s.  m.  Nome 
di  dispregio  che  si  dà  a  coloro 
che  fanno  gli  eruditi,  avendo  let- 
to poco  più  dei  frontespizi  dei  li- 
bri di  cui  parlano.  H. 

Frontichinato.  add.  Che  sta 
colla  fronte  chinata  ed  a  capo 
basso. 

Fronticina.  dtm.  di  Fronte. 

Frontièra,  s.  f.  I  confini  di  un 
paese  o  di  uno  Stato,  in  quanto 
io  separano  da  un  altro  paese  o 
da  un  altro  Stato.  ||  Facciata. 

Frontièro.  add.  Sfrontato.  • 

Frontigiano.  s.  m.  Che  abita 
di  fronte. 

Frontignano.  s.  m.  Nome  di 
una  qualità  di  vino  che  si  rac- 
coglie sul  territorio  di  Frontigna- 
no cittadella  Francia. 

Frontispizio  e  Frontespi- 
zio, s.m.  Membro  d'Architettu- 
ra latto  in  forma  d'arco,  o  col- 
1'  angolo  nella  parte  superiore, 
elle  SI  pone  in  fronte  o  sopra  a 
pòrte  e  a  finestre  e  simile  per  di- 
fenderle dall'  acaua  piovana.  |i 
La  prima  taccia  del  libro  ove  ne 
sia  scritto  il  titolo. 

Frontista,  s.  m.  Colui  che  pos- 
siede lungo  un  fiume,  o  lungo  la 
via  maestra. 

Frontone,  s.  m.  Ornamento  di 
architettura,  fatto  per  lo  più  in 
triangolo,  e  che  si  pone  alla  cima 
dell'ingrèsso  d'un  edifizio,  sopra 
le  porte,  le  finèstre  ec.  1|  Lastra 
di  terra,  e  di  ferraccia,  fermata 
a  squadra  col  piano  del  focolare 
centra  il  muro  del  camino,  alfi- 
ne di  preservarlo  da' guasti  che 
arrecano  le  legne,  le  mòlle  o  la 
paletta,  ed  anche  il  calore  del 
fuoco  ec. 

Fronzale.  add.  Frontale. 

Fronzo.  s.  m.  Cosa  da  egua- 
gliarsi a  frónzolo. 

Frónzolo,  s.in.  Galano,  Nastro 
o  altro  vano  ornamento  .solito 
portarsi  dalle  dònne.  |1  Essere  in. 
frónzoli,  Essere  vestito  in  gala. 
\\  Frónzolo,  specie  ài  Ca-siaigno. 

Fronzuto,  add.  Che  ha  fronde, 
Frondeggiante.  \\  Folto,  Ombro- 
so per  molti  alberi  frondosi. 

Frosone  e  Frusone,  s-  m. 
Uccello  che  ha  il  corpo  rossiccio 
giallastro,  la  gola  nera,  e  mac- 
chie bianche  sulle  ali,  e  il  becco 
grosso. 

Fròtta.  $.  f.  Moltitudine  di  gen- 
te. Quantità.  ||  Turma,  e  Squa- 
dra di  soldati.  Il  In  fròtta. 

Frottola,  s.  f.  Canzone  compo- 
sta di  versi  di  più  maniere  ,  ma 
di  mètro  breve,  per  lo  più  in  baja 
e  tessuta  di  motti  e  sentenze 
proverbiali.  \\  Baja.  \\  Trovato 
non  vero. 

Frottolare.  v.  intr.  Fare  frot- 
tole. 

Frucare.  v.  a.  P'rugare. 

Frucata.  s.  f.  Percossa,  Colpo. 

Frucchiare.   v.  a.  Metter  le 


mani,  per  ismania  di  darsi  fac- 
cenda, in  più  diverse  cose,  o  an- 
che in  una  sola  ,  ma  con  gran 
moto,  senza  senno  né  gravità 

Frucchino.  v.  a.  Chi  frucchia 
spesso  e  volentieri,  Chi  si  dà  con 
gran  ressa  a  far  più  diverse 
cose  senza  che  gli  appartenga 
no  ec. 

Fruciàndolo,  s.  f.  Quella  per 
tica  con  un  pannacelo  legato  in 
cima,  che  si  adopera  a  ripulire  il 
forno,  Strofinàcciolo. 

Fruconare.  v.  a.  Sfruconare  , 
Frugare  gagliardamente.  P.pas. 

FKUC0XA.T0. 

Frucone,  s.  m.  Frugone,  Per- 
còssa. 

Fruente,  add.  Che  fruisce. 
Frugacchiamento.  s.  m.  Il 

frugacchiare. 

Frugacchiare,  v.  a.  freq.  di 
Frugare,  dà  l'idea  di  azione  fat- 
ta in  fretta  e  sbadatamente. 

Frugale,  add.  Parco,  Sobrio. 

Frugalità,  s.  f.  Moderanza  nel 
vi  Vi  re. 

Frugalmente,  avv.  Con  fru- 
galità. 

Frugamento.  .■!.  m.  L'  atto  e 
''etìetto  del  frugare. 

Frugare,  v.  a.  Andar  tentando 
con  bastone  ,  o  altro  che  di  si- 
mile, in  luogo  riposto.  |1  Corcare 
con  ansietà  e  con  bramosia.  || 
Stimolare  ,  e  Spignere  avanti  o 
incitando  con  parole  ,  o  legger- 
mente percotendo  di  punta  con 
bastone,  o  pugnale  o  simili,  j)  In- 
citare. Il  Rimordere. 

Frugascanelli.  s.  m.  camp. 
Dicesi  per  dispregio  a  Chi  si  af- 
fanna dietro  carte  e  diplomi  an- 
tichi. 

Frugata,  s.  f.  L'  atto  del  fru- 
care. 

Frugatojo.  s.  m.  Pi'^rtica  che 
adoprano  i  pescatori  frugando 
ne'  fiumi  per  spingere  i  pesci 
verso  la  rete.  ||  Frugatojo  da 
formi.  Strofinàcciolo. 

Frugatore-trice.  vero.  Chi  o 
Che  fruga. 

Frugifero,  add.  V.  L.  Che  pro- 
duce biade,  frutti ,  Ubertoso. 

Frugivoro,  add.  Che  si  ciba 
solamente  di  biade  ed  altri  frutti 
della  terra. 

Frugnolare,  v.  a.  Mettere  il 
lume  del  frugnuòlo  davanti  alla 
vista  di  uccèllo  o  pesce  per  ab- 
bagliarlo e  chiapparlo.  |1  i'ntr. 
L'  andare  alla  caccia  col  fru- 
gnuòlo. 11  Fare  Io  stesso  che  si  fa 
col  frugnuòlo,  con  lantèrna  o  al- 
tro lume,  ad  uomo  ,  cioè  Porgli 
sul  viso  una  lantèrna  o  altro  si- 
mile, come  facevano  gli  antichi 
birri  la  notte. 

Frugnolatore-trice. fere.  Chi 
o  Che  frugnuòla. 

Frugnolone.  accr.  di  Fru- 
gniiòlo. 

Frugnuòlo,  s.m.  Strumento  di 
ferro  stagnato  o  simili ,  entrovi 
una  lucèrna.  Serve  a  far  lume 
altrui  in  tempo  di  notte  ,  e  per 
cacciare  e  pescare.  |1  Andare  a 
frugnuòlo  ,  Andar  alla  caccia 
col  frugnuòlo.  |1  Andare  attorno 
di  notte. 


Frugolare,  freq.  di  Frugare. 

Frugoletto.  dim.  Frugolino. 

Frugolino,  dim.  di  Frùgolo. 

Frùgolo,  s.m.  Che  frugola;  e  si 
dice  per  lo  più  a'  FanciuUini  chs 
non  istanno  mai  fermi. 

Frugone,  s.  m.  Pezzo  di  legno 
o  di  bastone  rotto,  ed  ogni  altra 
cosa  simili,  atta  a  frugare.  ||  v.i- 
le  anche  Percòssa,  o  Pugno  dato 
di  punta.  ||  Frugata,  L'  atto  del 
frugare.  |1  Chi  fruga. 

Frugone,  avv.  A  modo  di  chi 
fruga. 

Frviibile.  add.  Godibile. 

Fruire.  V.  intr.  V.  L.  Godere. 
P.  pr.  Fruente. — ^jas.  Fruito. 

Fmitivo.add.  Che  attualmente 
fruisce. 

Fruizione.  .5./".  V.L.  Il  fruire. 

Frulla,  vedi  Frullo.  I]  Baja. 

Frullanare.  v.a.  Falciare  col- 
la frullana. 

Frullana,  s.  f.  Falce  fienaja. 

Frullare,  v.  intr.  Romoreg- 
ciare  che  fanno  i  volatili  coll'ale 
levandosi  da  terra.  |]  Rumoreg- 
giare che  fa  il  frullone  rigirando. 
Il  Forte  tirare  del  vènto.  i|  Gira- 
re, Muoversi  e  Andar  attorno.  || 
Operar  con  calore  ,  Uscir  di  pi- 
grizia. Il  Frullare  una  rosa  per 
la  testa  ad  alcuno  ,  Passargli 
essa  cosa  confusamente  per  la 
immaginazione.  ||  att.  Girare  , 
Muover  in  giro.  |1  Frullare  la 
cioccolata,  Agitarla  col  frullino 
acciocché  spumeggi. 

Frullino,  s.  m.  Arnese  con  al- 
cun pezzo  imperiiato  che  facil- 
mente frulla  e  gira.  ||  onde  Gi- 
rare come  un  frullino,  dicesi  ad 
uomo  di  cervèllo  svolazzatojo.  || 
e  che  fa  rapidamente  le  cose  sue. 
Il  vale  anche  Cosa  dannila.  || 
Frullino  è  anche  una  specie  di 
uccello,  Beccaccino  minore. 

Frullo,  ò'.  m.  Si  dice  il  Remore 
che  fanno  le  starne  e  gli  altri  uc- 
celli levandosi  rapidi  da  terra.  || 
Osso  forato  nel  mèzzo,  con  una 
cordicèlla  nel  buco  ,  che  tiran- 
dola e  allargandola  fa  un  certo 
suono  nel  suo  aggirare  ;  è  tra- 
stullo da  fanciulli.  H  Quel  suono': 
che  si  fa  col  dito  gròsso  con- 
giunto col  dito  lungo  della  mano 
schioccandogli  insieme.  H  JVon 
istimare  un  frullo  ,  non  istimar 
nulla  ec.  1|  Arnese  di  legno  con 
che  si  frulla  la  Cioccolata  e  si- 
mili, Fi-uUino. 

FruUonajo.  s.  m.  Artefice  che 
fa  frulloni,  e   Venditore  di  essi. 

FruUoncino.  di'OT.  di  Frullone 

Frullone,  s.  m.  Strumento  di 
legname  a  guisa  di  cassone  do- 
ve, per  mezzo  d'un  burattèllo  di 
stamigna  o  di  velo,  scòsso  dal 
girar  di  una  ruota,  si  cèrne  la 
crusca  dalla  farina.  ||  Impresa 
della  Accademia  della  Crusca 
col  motto  :  Il  più  bel  fior  ne  có- 
glie. Il  Spezie  di  mulinèllo  che 
serve  di  trastullo  a'ragazzi.jl  Ca- 
lèsse scopèrto  su  quattro  ruote, 
e  con  due  sedili. 

Frumentale.  Aggiunto  di  una 
pietra  naturalmente  scolpita  di 
figure  di  frumento  e  semi  di  le- 
gumi. 
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Frumentare.  v.  intr.  Andare 
in  busca  di  frumento ,  Forag- 
giare. 

Frumentario.  add.  Apparte- 
nente a  frumento,  o  Che  produce 
frumento. 

Frumentazione.  s.  /".  Rac- 
còlta di  grano,  Il  portare  grano 
a  casa.  ||  Donativo  di  grano. 

Frumeutière.  s.  m.  Colui  che 
porta  i  viveri  negli  esèrciti. 

Frumentifìco.  add.  Che  pro- 
duce frumento. 

Frumento,  s.m.  Propriamente 
grano.  |1  ogni  Sòrta  di  semi  atti 
a  far  pane  o  polf'nda,  come  orzo, 
ségale  ec,  ma  in  questo  senso 
usasi  al  pi. 

Frumentone. s.m.  Gran  turco. 

Frumentoso.  add.  Fèrtile  di 
frumento. 

Fruscio,  s.  m.  Quel  remore  che 
fanno  più  persone  camminando  e 
strisciando  le  scarpe  chi  qua  e 
chi  là  in  un  medesimo  tempo.  |1 
Stormire  che  fanno  le  frasche  al- 
lorché passa  velocemente  qual- 
che animale  fra  esse. 

Frusco.  s.  m.  Si  dice  di  quei 
Fuscrtlluzzi  secchi  che  sono  su 
per  gli  alberi. 

Fruscolare.  v.  a.  Rifrustare  , 
Cercare  con  diligenza  e  minuta- 
mente. Voce  familiare. 

Fruscolo,  s.m..  Fuscèllo.  1]  Or- 
namento femminile  pel  capo. 

Frusone,  vedi  Frosone,  s.  m. 
\\  Chi  ronza  attorno  a  qualche 
donna  per  amoreggiare  con  lei. 

Frussie  Frussb.  -s.  w.  Sòrta 
di  giuoco,  il  medesimo  che  oggi 
diciamo  Primièra.  \\  Parte  di  det- 
to giuoco  che  è  quando  le  quat- 
tro carte  che  si  danno  sono  del 
medesimo  seme. 

Frusta,  s.  f.  Sfèrza,  Fèrza.  |' 
Spèzie  di  gastigo  infame, ora  dis- 
messo, che  era  quando  dalla  giu- 
stizia si  frustavano  i  malfattori. 

Frustagno.s.m.  Spèzie  di  tela 
bambagina  che  da  una  parte  ap- 
pare sninata. 

Frustamattoni.  s.  m.  comp. 
Perdigiorno,  Pancaccière,  Colui 
che  giornalmente  va  in  una  casa 
o  bottega,  e  non  vi  spende  mai 
un  soldo,  0  non  vi  porta  utile  al- 
cuno. 

Frustaneamente.  a  v  v.  Lo 
Slesso  che  Frustrane.\mente. 

Frustapenne.  s.  m.  comp. 
Scrittore  da  poco,  Che  logora  inu- 
tilmente le  penne  scrivendo. 

Frustapennelli.  s.  e.  comp. 
Pittore  o  Pittrice  da  poco. 

Fi'ustare.  v.  a.  Battere,  e  Per- 
cuotere con  frusta  o  sf'-rza.  {{ 
Punire  colla  penna  della  sfèrza. 
Il  Farsi  fru.'itare,  Farsi  battere 
per  qualche  scompiatàggine  ,  o 
aziou'3  fatta  a  sproposito.  H  .\n- 
dar  vagando  e  cercando.  1|  Logo- 
rare, Consumare;  ma  si  dice  più 
propriamente  de' vestimenti. 

Frustata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
la  corda  della  frusta.  ||  Morso  sa- 
tirico, o  Motto  di  acerba  censura 
contro  alcuno. 

Frustatina.  dim.  di  Frustata. 

I^rustatore-trice.  verb.  Chi 
•  1  Che  frusta. 


Frustatòrio. add. Dicesi  di  cosa 
da  riuscire  inutile,  e  di  niun  pro- 
fitto. 

Frustatura,  s.f.  StafRlatura. 

Frustino,  dim.  di  Frusta.  |1 
Quello  spaghetto  che  si  mette  in 
fondo  alla  sferza  per  farla  scop- 
piare. Il  Bacchetta  ricoperta  di 
strisce  sottili  di  pelle  ,  o  di  altra 
materia  ;  che  se  ne  servono  i  ca- 
valcanti per  toccare  il  cavallo.  I 
Giovane  che  abbia  la  smania  d 
vestire  secondo  la  moda  e  di  far 
lo  zerbino  ,  ma  che  gli  manchi  i 
più  e  meglio   per  farlo. 

Frusto,  s.m.  Pezzuòle.  ||  Basto- 
ne. Il  A  frusto  a  frusto,  A  pèzzo 
a  pèzzo,  A  boccone  a  boccone. 

Frusto,  nrfd.  Consumato,  Logo 
ro.  Il  dicesi  pure  di  Chi  è  spian- 
tato. Il  dettodi  donna,  vale  Che  è 
in  istato  di  non  far  più  figliuoli. 

Frustone.  accr.  di  Frusta. 

Frustraneo,  add.  Inutile,  Va 
no,  Fatto  in  vano. 

Frustraneamente,  avv.  In 
vano. 

Frustrare,  v.  a.  Render  vano 
Deludere,  Privare  uno  di  ciò  che 
sperava,  o  che  gli  era  dovuto 

Frustratòrio.  add.  Lo  stesso 
che  Frustatòrio. 

Friitice.  s.  m.  Arbusto. 

Fruticèllo  eFruticetto.dtm 
di  Frùtice. 

Fruticoloso,  add.  Dicesi  delle 
piante  erbacee  che  hanno  il  fu- 
sto legnoso  alla  base. 

Fruticoso,  add.  Che  è  a  foggia 
di  frutice  ,  con  un  fusto  solo  che 
si  dirama. 

Frutta,  s.f.  Il  prodotto  degli  al 
beri,  e  d'alcune  èrbe.  |1 11  servito 
delle  frutte.  ||  Giungere  alle 
frutte,  Giungere  tardi. 

Fruttaggio.s.wi.  Ogni  sòrta  di 
frutte.  11  Ornamento  o  lavoro  rap- 
presentante frutti  d'  ogni  specie 

Fruttaglia.s  f.  Le  diverse  spe- 
cie di  frutte. 

Fruttajo.  .5.  m.  La  stanza  dove 
si  conservano  i  frutti. 

Fruttajòlo  e  Fruttajuòlo. 
s.  m,.  Cului  che  vende  le  frutta. 

Fruttarne,  s.  m.  Frutte  di  più 
manière.  ||  Ogni  sòrta  di  frutte 
d'  infima  qualità.  ||  Lavoro  a 
frutte. 

Fruttare. ■». a.  Far  frutto.  Ren- 
der frutto,  e  si  adopera  nel  senti- 
mento intr.e  nella  significazione 
alt.  Il  Coltivare.  1|  Produrre,  Gio- 
vare, Esser  utile.  H  Canionare. 

Fruttarlo   s.  m.  Fruttéto. 

Fruttata,  s.  f.  Vivanda  o  Tor- 
ta di  frutte  còtte  e  giulebbate.  Il 
Fecce  stemperate,  come  chi  pa- 
tisce il  flusso. 

Fruttato,  s.  m.  Il  prodotto. 

Fruttato,  add.  Detto  di  terre- 
no o  simili ,  Che  ha  frutti,  o  al- 
beri frutti  feti. 

Frutterèlla.  dim.  di  Frutta. 

Fruttéto,  s.m.  Luogo  coltivato 
a  piante  da  frutto. 

Fruttevole. ndd.  Che  fa  frutto. 
Profittevole.  |1  Fecondo. 

Frutticèllo.  dim.  di  Frutto. 

Fruttiera,  s.  f.  Piatto  grande 
in  forma  di  panierina,  nel  quale 
si  ijortaiio  ili  tavola  le  frutte. 


Fruttifero,  add.  V.  L.  Che  fa 
frutto,  Fecondo,  Fèrtile.  |1  Salu- 
tifero. Il  Fecondo,  Prolifico. 
Fruttificare,  v.  intr.  ass.  e  v. 
a.  Far  frutto.  Fruttare.  ||  Pro- 
durre buon  effetto,  Recare  qual- 
che vantaggio. 

Fruttificazione,  s.  f.  Il  firut- 
liflcare. 

Fruttifico,  add.  Fruttifero. 

Fruttivoro.  Aggiunto  di  que- 
gli insetti  Che  divorano  le  frutte. 

Frutto,  s.  m.  Tutto  ciò  che  la 
terra  produce  per  alimento  e  so- 
stegno degli  uomini  e  d'  altri  a- 
nimali.  ||  e  dicesi  particolarmen- 
te de'  Frutti  carnosi  o  polputi 
prodotti  dagli  alberi  e  altre  piaa- 
teròUe.  |1  Albero  che  fa  le  frutte. 
11  II  prodotto  degli  alberi,  e  d'al- 
cune erbe.  ||  Entrata,  Rendita  , 
Profitto  annuale.  ||  Premio  ,  Re- 
munerazione. 1|  Prole.  Il  II  pro- 
gresso, Gli  avanzamenti,  L'  in- 
tènto di  cosa  sperata  o  deside- 
rata, ed  anche  L'  eft'etto  di  una 
cagione  buona,  o  cattiva.  ]|  Uti- 
le, Giovamento,  Profitto.  ||  Inte- 
rèsse ,  Mèrito  ,  che  si  ritrae  dai 
danari  prestati.  ||  Frutti  di  ma- 
re, Gli  animali  marini  del  genere 
delle  Telline  ,  Arselle  e  simili.  || 
Pròle.  Il  Prèmio,Reniunerazione. 
Il  Fare  frutto  ,  Fare  effetto.  || 
Dare  a  frutto.  Prestar  denari 
per  un  tanto  per  cento. 

Fruttuosamente,  avv.  Con 
frutto,  utile,  profitto. 

Fruttuosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  fruttuoso.  Il  Fruttifica- 
zione. 

Fruttuoso,  add.  Che  reca  frut- 
to. Il  Utile,  Che  giova,  [j  Frutti- 
fero. 

Fu.  Spèzie  d'erba  altrimenti  det- 
ta Valeriana.  |1  Fu  fu,  Subbu- 
glio, Sommossa  o  simili.  Il  II  fu, 
fu  è  in  ciò  differente  dal  hu  bu  ; 
che  questo  accenna  sospetto  di 
prossima  sommossa,  quello  sub- 
buglio già  accaduto.  ||  Anfana- 
mento  che  si  danno  alcuni  per 
acquistar  aria  ,  o  anche  per  la 
lor  subita  natura. 

Fucato,  add.  Finto,  Orpellato. 

Fucignone.  s.  m.  Verme  bian- 
co e  grosso  ,  che  danneggia  le 
pere. 

Fucilare,  v.  a.  Uccidere  Ritrai 
colpi  di  fucile. 

Fucilata,  s.  f.  Colpo  di  fucile , 
.\rchibusata. 

Fucilazione,  s.  f.  L'  atto  e 
r  etfotto  del  fucilare.  Esecuzione 
della  sentenza  che  condanna  al- 
cuno ad  esser  ucciso  per  via  di 
fucilate. 

Fucile,  s.  m.  Piccolo  ordigno 
d"  acciaio  ,  col  quale  si  batte  la 
pietra  focaj.i  per  trarne  favillo 
di  foco  che  accendono  1'  esca.  \\ 
Fucile  dell'  archibuso  ,  Quello 
strumento  sul  quale  percotendo 
la  pietra  davasi  fuoco  al  focone 
di  esso  prima  che  fos^e  trovato 
il  nuovo  ordigno  da  ciò.  |1  L'  ar- 
chibuso stesso.  Il  Fucile  scavez- 
zo, Schioppo  assai  corto,  j]  Cia- 
scuno de'  due  ossi  della  gamba, 
e  dei  due  del  bracrio.  Il  dicesian- 
che  Delle  gambe  degli  scorpioni 
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e  altri  iiis^>tti.  il  Ciascuna  di  quel- 
le similitudini  di  pietre  focaje  , 
ond'  è    Ibnuata   la   collana  del 
Toson  d'  oro. 
Fuciliere,  s.  m.  Soldato  arma- 
to di  archibuso,  o  come  dicesi  di 
fucile. 
Fucina,  s.  f.  Luogro  dove  i  fab 
bri  bollono  ,  fondono  ,  colano  e 
affinano  il  ferro.  ||  Luogo  dov'  è 
la  fucina.  ||  Luogo  dove  si  ridu- 
con  uomini  di  mala  vita  ,  trat- 
tando cose  inlami.  |1  L'  inferno. 
Fucinata,  s.  f.  Sfucinata. 
Fucineo.  aàd.  Di  fucina. 
Fuciaetta.  cUm.  di  Fucina. 
Fucile,  s.  f.  Pietra  con  impres- 
sione di  fuchi  marini. 
Fuco.  s.  m.  Spezie  di  Pecchia 
maggiore  delle  altre,  senza  pun- 
giglione e  che  non  fa  mièle.  {|  no- 
me di  una  pianta  marina  da  cui 
anticamente  cavavasi  quel  co- 
lore, onde  le  donne  dipingevansi 
il  volto,  Belletto. 
Fucsia,  s.f.  Pianta  con  bei  fiori 
pendenti,  con  calice  scarlatto  e 

I  pètali  porporini. 
Fuga.  s.  f.  Il  t'uggire  ,  Fuggita. 

II  Fretta.  |1  Quantità  determinata 
di' note  da  ripigliarsi  nel  suono  o 
nel  canto.  ||  Fuga  di  stanze  , 
Quantità  di  stanze  in  dirittura. 

Fugace. o(^£Ì. Che  fugse.ij Tran- 
sitòrio, Caduco,  Instabile. 

Fugacità,  s.  f.  Rattezza  della 
cosa  che  fugge. 

Fugaraento.  «.  m.  Il  fugare. 

Fugare,  v.  a.  Mettere  in  fuga, 
Far  fuggire,  Cacciare ,  Mandar 
via,  Far  finire. 

Fugato,  adà.  Aggiunto  di  stile, 
il  quale  svolge  una  composizio- 
ne, usando  parte  degli  artifizi! 
propri  della  fuga  ,  specialmente 
l'imitazione.  R. 

Fugatore -trice.  verh.  Chi  o 
Che  mette  in  fuga.  Che  scaccia. 

Fugazione.  s.  f.  Il  mettere  in 
fuga. 

Fuggènte,  add.  Che  fiigge.  ]'; 
Transitòrio,  Fugace. 

Fuggevole.  (ìàd.  Fugace. 

Fuggi,  vedi  Fuggì  fuggi  in  Fug- 
gire. 

Fuggiacchiare.v.a.  Badare  a 
sfugsjirsi  l'uii  l'altro. 

Fuggiascamente,  avv.  Alla 
sfuggita,  il  A  modo  di  fuggiasco. 
Furtivamente,  e  Di  nascosto. 

Fuggiasco,  add.  Sfuggiasco, 
Fuggitivo.  Il   Alla    fuggiasca  , 

Fuggiascamente,  Da  fuggiasco. 

Il  Di  fugpiasco,  Furtivaiiiente. 

Fuggibile.  odd.  Fuggevole. 

Fuggifatica,  s.  e.  corr.p.  Ch.: 
sfugge  fatica.  Pigro. 

Puggiiètti.  s.  e.  camp.  Amator 

di  talicu,  Schivo  di  riposo. 

Fuggilczio.  s.  m.  Occupazione^ 

da  (uggii-  l'ozio,  Passatempo.  | 

Titolo   di  fibro  tatto  per  dare  al- 
trui niatfria  da  fuggir  l'ozio. 
Fuggimento,  s.  m.  11  fuggire  , 

Fuga.  Il  t«fi/a. Lo  scortare,  o  Lo 

sfuggire. 
Fuggire,  v.a.  Partirsi  correndo 

d'un  luogo   con    prestezza  per 

paura.  ||  Partirsi  velocemente  per 

qual  altra  cagione  si  vo  '' 


sare,  Schifare.  \\  Allontanarsi  che 
par  che  facciano  i  luoghi  dalla 
vista  de'  naviganti.  H  Vòlge.-e, 
Piegare.  ||  Ricorrere  a.  ||  Non  te- 
nere l'iavito  del  compagno.  ||  Ri- 
fiutare. ||  Trafugare  .  Nasconde- 
re. Il  Rifuggire,  Ripararsi.  || 
Fuggi  fuggi.  Con  gran  fretta,  In 
fretta  in  fretta.  |1  A  scappa  e  fug- 
gi, più  comune  e  lo  stesso  che 
■Fuggi,  fuggi. P.pr.FvGGÈì^TB. — 

pas.  F^IGGITO. 

Fuggita,  s.  f.  Fuga  repente  , 
Partita.  1|  Luogo,  donde  sì  può 
fiiggire. 

Fuggitivamente,  am.  In  mo- 
do fuggitivo. 

Fuggitivo,  add.  Chi  nascosa- 
mente si  va  via  o  rifugge  al  ni- 
mico. Il  Fugace  ,  Transitòrio.   Il 


Che  fugge  per  istinto.  Pauroso. 
Fuggito,  add. Fuggitivo,  esosi. 
Disertore. 
Fuggitore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  fug?e. 
Fughetta,  dim.  Piccola  fuga. 
Fulcina.  s.f.  Pelle  di  agnello 

non  nato. 
Fulgènte,  add.  Risplendènte. 
Fùlgere.    v.  intr.   ass.    V.  L. 

Splèndere. 
Fulgètro.  s.m..  V.  L.  Fólgore, 

Saetta:  nel  pi.  Fulgètra. 
Fulgidezza,  s.  f.  Chiarezza 
Fulgidità.  5.  f.  Fuk'idezza. 
Fulgido,  add.  Che  spande  gran 
luce. 
Fulgóre,  -s.  m.  Fulgidezza,  Lu- 
ce. Splendore. 
Fulgurale.  add.  Spettante  a 

fulgóre. 
Fuigurare.  v.  a.  Folgorare. 
Fiilfcetta.  s.  f.  Piccola  fòlaga. 
Fulicone.  s.  m.  Dì  una  persona 
che  abbia  carnagione  molto  bru- 
na, sì  suol  du-e  che  è  nera  come 
il  fulicone. 
Fuliggine.  s.f.veAì  Filìggine. 
Fuligginoso,  adtf. Nero  per  la 

fuliggine. 
Fullone.  s.  m.  Follone. 
Fulminamento.  s.  m.  L'  atto 

e  l'effetto  del  fulminare. 
Fulminante,  add.  Che  fulmina 
o  Che  fa,  esplolione  e  remore  si- 
mile a  quello  del  tuono.  ||  Dicesi 
comunemente  per  quel  medesimi! 
che  Cappelletto.  |1  (Chiamasi  in 
questo  modo  anche  una  qualità 
di  paste  casalinghe  da  minestra. 
Fulminare,  v.  a.  Percuotere 
col  fùlmine.  ||tro\"asi  anche  inlr 
il  Sbuffare,  e  Alterarsi  fuor  d 
misura.  Il  Sentenziare  condan- 
nando. Il  Lanciare  a  modo  di  ful- 
mine, cioè  Con  viol'^nza,  impe- 
tuosamente. Il  Muoversi  conmas- 
sima velocità  e  prestezza.  Il  Far 
checchessia  con  grand'impeto  e 
velocità.  Il  Lampeggiare. 
Fulminatore -trice.  verb.  Chi 
o  Che  fulmina. 
Fulminatòriq.  add.  Atto  a  ful- 
minare. 
Fulminazione,  s.  f.  Il  fulmi- 
nare, L'atto  per  cui  una  cosa  o 
persona  è  fulminata.  ||  Deniinzia- 
zione  fatta  in  pubblico,  colle  d  ■- 
bite  solennità.  ||  Condanna,  Inter- 
detto, o  Sìmila. 


trica  quand'ella  si  sprigiona  dal- 
la nube  producondo  una  luco  « 
un  forte  tuono. 

Fulmineggiare.  v.  a.  Fulmi- 
nare. 

Fulmineo,  add.  Lo  stesso  ch« 
FuLMiNA.NTB.  Il  Che  colpisce  ed 
uccide  come  fa  il  fùlmine. 

Fulminio,  s.  m.  Impeto  e  velo- 
cità di  alcuno  nel  fare  una  cosa. 
il  Luccichio,  Splendore. 

Fulvo,  add.  V.  L.  Di  colore  si- 
mile a  quello  del  pelo  del  leone, 
che  è  un  giallo  rosseggiante. 

Fumacchio,  s.  m.  Fumigazio- 
ne, Suffumigio.  Il  Legnuzzo  lod 
interamente  abbruciato  che  man- 
da fumo,  lì  Stagno  bollente  e  bi- 
tuminoso dal  quale  si  sollevi  una 
specie  di  fumo. 


Fumajuòlo.  s.  in.  Ròcca  del 
camino  che  esce  dal  tetto,  per  la 
quale  esala  il  fumo.  ||  Legnuzzo  , 
o  Carbone  mal  còtto,  che  per  non 
essere  interamente  aflbcato  tra 
l'altra  brace  fa  fumo. 
Fumale,   s.  ni.  Fanale    d' uà 

pòrto. 
Fumale,  add.  Di  fumo. 
Fumana,  s.  f.  Esalazione  di  fu» 
mo  o   di  vapori   dalla  superficie 
d'alcune  acque  ,  o  dalla  cima  di 
alcuni  monti.  ||  èpur  nome  di  una 
sorta  d'erba. 
Fumante,  add.  Che  fuma.  1|  a 

sost.  Fuoco. 
Fumare,  v.  intr.  ass.  Far  fu- 
mo, Mandar  fumo.  |1  Effetto  del- 
rira,del  furore.  ||  Ardere,  Essere 
incendiato.  |1  Esalare ,  Svapora- 
re. Il  Fìtmarsela,  è  lo  stesso  che 
Svignarsela  ,   Andarsene.  ||  Fu- 
mare tabacco,  Tirare  in  bocca, 
per  mezzo  dì  pipa  o  altrimenti,  il 
fumo  del  tabacco,  e  dicesi  anche 
assolutamente  Fumare.  \\La  gli 
fuma,  dicesi  di  chi  è  in  collera. 
Fumària,  s.f.  Pumostèrno. 
Fumaruòlo.s.m.Ciascuna  del- 
le buche  della  ròcca  del  camino, 
onde  esala  il  fumo. 
Fumasigari.  s. ni. Piccolo  tubo 
corto  e  trasforato,  di  varie  forme 
e  materie  ,  dall'  una  parte  del 
quale  s'infila  un  sigaro, e  dall'al- 
tra si  tiene  in  bocca  :  più  comu- 
nemente Bocchino.  R. 
Fumata,  s.  f.  Segno  ,  Contras- 
segno ,   Cenno  fatto  col  fumo.  ][ 
Fumo    sollevato  per  qualunque 
altra  cagione. 
Fumatiera.s./'. Specie  dì  piatto 
di  rame,   su  cui  si  brucia  della 
polvere  da  schioppo  per  uso  dei 
segnali  di  notte. 

5'iimatore.  verb.  Si  dice  dì  Chi 
fuma  il  tabacco;  ed  anche  Pu.ma- 
TRiCE  ora  che  le  donne  fumana 
come  gli  uomini. 

Fumèa,  s.  f.  Fumo  ,  e  i  vapori 
che  manda  lo  stomaco   al   cè- 
rebro. 
Fumeggiare,  v.a.  Mandar  fu- 
mo ,  Fumicare.  Il  Sfumare,  Far 
degradare  il  colorito, confonden- 
do dolcemente    gli    scurì    colle 
mèzze  tinte ,  e  queste  col  chiaro. 
Fumentare.  v.  a.  Fomentava. 
Fùmeo.  add.  Che  sa  di  fumo  , 
Che  è  simile  al  fumo. 


Mancare,  o  Venir  meuu.  \\  Scau-lFiilmine.  s.rri.  La  matèria  elèt-lFumicare.  v.  a.  Fumigare  di- 
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cesi  altresì  parlando  dei  vapori 
che  il  calorico  fa  esalare  da  un 
corpo  umido,  Far  fumo.  |1  Affu- 
micare. 
Fumicazione.  *.  /.  Fumiga- 
zione. 
Fumicoso,  add.  Fumoso,  Fù- 

mido,  Fumifero. 
Fiimido.  add  Fumoso. 
Fiimifero.  add.  Che  fa  fumo. 
Fumigare,  v.a.  Fumicare. 
Fiimigazione.  5.   f.   11  fumi- 
care  leggiermente  ,   e  il    fumo 
stesso.  Il  II  dare  il  fumo  ad  una 
cosa. 
Fumigio.  s.  m.  Fumigazione. 
Fununaj  olo  e  Fummajuolo 
s.  m.ho  stesso  che  Fumajuolo. 
Fummo,  vedi  Fc.mo. 
Ftimo.  s.  m.   Vapore  più  o  men 
dènso  che  esala  perlo  più  da  ma- 
tèrie che  abbruciano,  o  che  sono 
fortemente  riscaldate  al  fuoco,  ijl 
DiPnto  che  pigliano  i  metalli  nel| 
fonderli  ,  se  non  ci  si  adopera 
buon  fuoco.  Il  Ogni  altro  vapore 
e  esalazione.  H  Oscurità.  |1  Fòrza 
e  Gagliardia.  1)  Supèrbia,  Fasto 
Vanagloria.  |1  Sentore.  Indizio,   j 
Un  minimo   che.  Niente.  |j  Con- 
vertirsi in  fumo,  e  simili ,  va- 
gliono  Svanire.  1|  Fare  il  fumo  , 
si  dice  nell'uso  Di  tutto  ciò  che 
si  fa  rapidissimamente,  jì  Fumo 
d'olio,    vedi  jS^ero   di  fumo  in 
Nero.  \\  Fumacchio,  e  Fumajuo- 
lo ,  cioè  o  pezzetto   di  brace  le- 
gnosa che  Tunica  nello  scaldino: 
0  p'-zzo  di  legno  che  fumighi  tra 
carijone  acceso. 
Fumolènto  .add. Che  ha  aspètto 

di  fumo. 
Fumosèllo.  dim.  Altièro. 
Fumosetto.  add.  Fumosèllo. 
Fumosità,  s.  f.  Vaporosità. 
Fumoso,  add.  Che  ha  fumo 
Altièro,  Supèrbo,  Albagioso,  Che 
presume   di  sé  più  che  alla  sua 
condizione  non  parrebbe  che  si 
richiedesse.  1|  si  dice  anche  di  co- 
loro che  hanno  i  fumi  della  crà- 
pula. 11  detto  di  vino.  Gagliardo. 
Fumostèrno.  s.  m.  Pianta  er- 
bacea, con  fiori  alquanto  rossi. 
Fuxnovento.   add.    Usato  per 
significare  uomo  vano  e  gonfio. 
Funa.  s.  f.  Pianta  messicana  , 
sulle  cui  foglie  nasce  la  coccini- 
glia. 
Funajo.  s.m.  Chi  fa  funi.  ||  Così 
andrebbe  acauli  anche  mi  fu- 
najo, dicesi  di  chi  ha  tali  ajuti  o 
guadagni  da  supplire  assai  bene 
alle  spese  ,  e  vantaggiare  il  suo 
avere 
Funajòlo  eFunajuòlo.  s.m. 
men  usato  che  Funajo. 
Punale.  5.  f.  Torcia  a  vento. 
Funàmbolo  e  Funambulo. 

s.  m.  Ballatore  sulla  corda. 
Funame,  s.  m.  Nome  collettivo 
che   comprende  tutte  le  spèzie 
di  funi. 
Funata,   s.  f.  Molti  legati  ad 
una  fune.  ||  Fare  una  funata, 
Fare  molti  prigioni. 
Funda.  s.f.Fonda.,  o  Frombola. 
Fundere.  v.   a.   Fondere. 
Fune.  s.  e.  ma  più  comunemen- 
te /".  e  tale  poi  sempre  al  plurale: 
Corda  per  lo  più  di  cànapa,  il  Sòr- 


ta di  tormento  che  si  dà  per  ga- 
stigo,  0  per  far  confessare  i  delin- 
quenti, Còlla,  Còrda,  il  Flagèllo. 
Funebre,  add.  Funerale,  Fu- 
nèreo. 

Funeraglie.  s.  f.  pi.  Esequie. 
Funerale,  s.  m.  Mortòrio. 
Funerale. add.  Attenente  a  mor- 
tòrio o  a   morto.   H   Destinato  , 
Apparato  per  le  cerimònie  fune- 
rah.  Il  Funèsto,  Micidiale. 
Funeralmente.  aw.  Con  so- 
lennità di  funeraU. 
Funèreo,  add.  Funerale.  H  In 
dice  funereo,  Registro  lU  morti. 
Necrologio. 
Funestare,  r. a.  Attristare  con 
narrazioni  funèste  o  con  atti  ca- 
paci di  turbar  la  pace  o  l'alle- 
gria. |]  Contammare  di  sangue. 
Il  Empiere  di  lutto,  Contristare. 
Funèsto,  add.. attenènte  a  mor- 
!  te  o  a  funerale.  1|  Manlaconioso, 

Doloroso.  Il  Amaro. 
Funga,  s.  f.  Muiia.  R, 
if  ungacelo,  s.  ni.  Sorta  di  vec- 
cia cne  cresce  in  ogni  luogo  sen- 
za cultura,  e  che  si  spaudemolto 
in  poco  tempo. 
Fungaja.  s.f.  Luogo  ferace  di 
fui.gui.  Il  Quantità  di  cose  d'una 
medesima  spècie  riunite  i;;siemtf. 
11  Specie  di  pietra  che  iu  pochi 
giorni  produce  funghi. 
Fungato.  add.  Voce  usata  so 
lamente    nel   modo    proverbiale 
Anno  fuìigato  anno  tribolato, 
cosi  detto,  perchè  1'  abbondanza 
dei  funghi  è  iudizio  di  cattiva 
raccolta. 
Fùngere,  v.  a.  V.  L.  Esercitare 

un  utticio,  Fare,  Operare. 
Fungheto,  s.  m.  Luogo  dove 

nascono  funghi. 
Funghettino.    dim.  di   Fun- 

ghetto. 
Funghetto.  dim.  di  Fungo. 
Funghire,  v.  intr.  Metter  la 

mutfa,  Muffire. 
Fungibile,  add.  Si  dice  delle 
cose  che  possono  essere  surro- 
gate da  altre  cose  dello  stesso 
genere,  e  che  quindi  possono  con- 
sumarsi, anche  se  vi  ha  1'  obbli- 
go della  restituzione. 
Fungiforme,  add.  Che  ha  la 

forma  simile  al  fungo. 
Fungile,  s.f.  Pietra  figurata  che 

imita  il  lungo  colla  sua  forma. 
Fungo,  s.  m.  Pianta  senza  sti- 
pite, senza  fòglie  e  senza  radici, 
e  la  cui  forma  e  colore  hanno 
molte  varietà.  H  si  dice  a  più  co 
se,  come  a  Quel  bottone  che  s 
genera  nella  sommità  del  luci- 
gnolo acceso  della  lucernain  tem 
pò  d'  umidità.  [\  Quella  cròst; 
d'  òssido  0  di  sale  ,  che  si  forma 
sopra  il  piombo  per  forza  dell'a- 
ceto. Il  Funghi,  alcune  Escre- 
scenze carnose,  che  si  produco- 
no talora  nell'  ùlcere  e  nelle  pia- 
ghe di  diffidi  cura.  \\  Enfiati  dei 
pai»iicoli  che  escono  fuori  dal- 
l' òsso  rotto,  o  trapanato.  1|  Fun- 
go di  rischio,  si  dice  di  Cosa  che 
sia  pericoloso  U  fidarsene;  e  an- 
che d'  uomo  malvagio.  \\Futigù 
di  Levante,  Spèzie  di  fungo  ve- 
nèfico, col  quale  si  avvelenano  i 
cani,  dello  aluesl  Njce  vomica.' 


Ij  Fungo  marino,  Zoòfito  di  co- 
lor rosso  ,  e  talvolta  verde  ,  eh» 
tiensi  rannicchiato  e  attaccato 
agh  scògli  come  un  fungo. 
Fungolino.  dim.  di  Fungo. 
Fungosità,  .s.  f  Quella  sostan- 
za simile  a  piccolissimi  funghi 
che  nasce  sulla  superficie  di  al- 
cune cose  state  ne'  luoghi  uraidL 
Fungoso,    add.  Pieno  di  fun- 
ghi. Il  Spèzie  d' iufràcidamento  , 
e    propriamente   de'  legnami  o 
d'  altro  ,  che  per  sovèrchia  umi- 
dità infracidano  e  mandan  fuori 
funghi  o  matèria  a  guisa  di  fun- 
ghi, il  Che  fa  fungo. 
Funicchio.  s.  m.  Funicèlla. 
Funicèlla,  dim.  di  Fune. 
Funicèllo.  dim.  meno  usato  di 

Funicèlla. 
Funicina  e  Funicino.tim.di 

Fune,  Funicèlla 
Funicolo. s. in. Funicèllo.  1|  Fu- 
nicolo ombelicale.  Cordone  om- 
belicale. 
Funzionare,  iyìtr.  Esercitare 
il  proprio  offizio,  le  proprie  fun- 
zioni. R. 
Funzionario,  s.  m.  Colui  cho 
ha  ufficio  più  tosto  elevato.  R. 
Funzioncèlla.  dim,.   di  Fun- 
zione. 
Funzione,  s.  f.  Operazione  ,  Il 
l'are,  L'  eseguire.  |1  Carico,  Peso, 
Obbligo.  Il  Atto  di  cerimònia  re- 
ligiosa 0  civile.  Il  Azione  de'  dif- 
ferènti organi  del  corpo,  esegui- 
ta conforme  alla  lor  naturale  de- 
stinazione. Il  Funzionianimali, 
azioni  che  si  fanno  in  noi ,  nelle 
quali  r  anima  ha  gran  parte.  1| 
Funzioni  «a^^^ia^i ,  queUe  che 
sono  necessarie  alla  vita,  o  p.'^r 
conservarla  o  per  trasmetterla 
nella  spèzie.  1|  Funzioni  vitali, 
quelle    che  servono  alla  vita  a 
dalle  quali  essa  dipènde.  1|  Fun- 
zioni sacre j  Quelle  che  si  fanno 
nella  Chiesa  e  inori  per  celebra- 
re ufficj  divini.  Il  Funzione  fu- 
neru.le,  Pompa  funebre. 
Fuocato.  Aggiunto  di  unaSorta 
di  color  bajo,  che  si  dice  del  pti.i 
del  cavallo  o  mulo.  Sarebbe  Aj. 
dire  Foc.iTO. 
Fuòco,  s.  m.  Flùido  imponder.a- 
bile,  formato  di  luce  e  di  calòri- 
co, il  quale  riscalda,  abbrucisi, 
calcina,  ammollisce  ec.  H  Fuo  o 
che  si  fa  con  legue  o  altre  matè- 
rie da  ardere:  e  delle  stesse  ma- 
tèrie in  atto  di  ardere,  e  si  3ico 
anche  del  solo  calore  o  della  sua 
cagione.  H  La  stella  di  Marte.  ',1 
Persona  ardentemente  amata.  \\ 
Incèndio.  H  Ira,  o  Discòrdia.  || 
Affetto  ,  Appetito  ,  e  Passiona 
amorosa.  |1  si  piglia  talora  per 
un'intera  Famiglia,  e  si  dice:  La 
tal  città,  0  villa  fa  tanti  fuochi. 
Il  Punto  nell'asse  delle  sezioni 
coniche,  al  quale  concorrono  i 
raggi  riflèssi  dal  còncavo  di  esse. 
Il  e  Fuoco  similmente  l'unione 
de'raggi  refratli   daUe   lenti  di 
vetro.  \\  Fuoco  ai-tì/iziato,o  ar- 
tificiale, o  fuoco  lavorato,  Fuo- 
co che  con  artifizio  si  lavora  per 
valersene  o  in  guerra  o  in  fèste. 
Il  Fuoco  greco,  Nfai'ria  incen- 
diaiia,  che  neppure  nell'acqua 
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si  spengeva,  e  che  usavasi  nella 
guerra  di  mare  per  abbruciare  i 
legni  nemini.  ||  Fuoco  salvalico, 
Spezie  di  malattia  infiammatòria 
della  pèlle.  \\  Fuoco  di  Sant'El- 
mo, Fuochi  elèttrici,  che  com- 
pariscono tal  volta  nelle  notti  bur- 
rascose sopra  le  cime  degli  albe- 
ri, e  sulle  punte  de'  pennoni.  1| 
nella  milizia,  e  marineria,  è  pa- 
rola di  comando  perchè  si  spa- 
iano Tarme  da  fuoco.  Il  Fare  fuo- 
co fresco,  Rinnovarlo  di  carboni 
o  legna.  |1  Fuoco  morto,  Sòrta 
di  medicamento  càustico  che  ap- 
plicato alla  pèlle  l'abbrucia  len- 
tamente. Il  Sonare  a  fuoco,  Bat- 
tere la  campana  a  colpi  spessi  e 
forti  perchè  la  gente  accorra  a 
spegnere  un  incendio. 

Fuóra,  Fuòre  e  Fuòri,  prep. 
che  nota  separatamente  o  distan- 
za o  esclusione  da  qualche  luo- 
go, ed  è  contraria  di  Entro,  o 
Dentro.  1|  Fuor  di  tempo,  \a  tem- 
pio non  proprio.  ||  in  luogo  di  Ec- 
cettochè,  Fuorché.  ||  Fuor  del- 
Vuso,  dell'opinione  e  simili,  Di- 
versamente dall'  uso,  dall'opi- 
nione ec.  Il  Fuòri  mòdo,  a  guisa 
d''add.,  Smoderato  o  simile:  e  co- 
me avv..  Smoderatamente.  ||  Ol- 
tre. Il  Fuor  di  ordine.  Fuori  del- 
l'ordinario, Fuor  di  misuia, Smi- 
suratamente, Oltremodo,  Oltre- 
misura. Il  Da  quello  o  da  questo 
in  fuòri,  0  simili,  Eccettuato 
questo  o  quello,  o  simili.  |1  II  di 
fuòri,  La  parte  estèrna.  1|  Fitòri 
che,  Fuor  che  ec,  congiunzione 
eccettuativa,  vedi  Fuorché.  || 
Passare  uno  fuor  fuori,  Ferirlo 
per  modo  che  1'  arme  entri  da 
una  banda  del  petto  ed  esca  fuo- 
ri da  quell'altra. 

Fuòra.  avv.  di  luogo.  Nella  par- 
te esterna.  Il  Lontano,  Fuor  di 
città  ec.  Il  Fuor  fuòri,  o  Fuor 
fuóra,  col  verbo  Passare,  Peri 
re  passando  da  banda  a  banda 
ec.  Il  II  difuora,  I.a  parte  di  fuò 
ri.  Il  Al  di  fuora,  AÌV  estèrno. 

Fuorché,  Forche  e  Fuori- 
che,  avv.  Salvo,  Salvochè,  Ec- 
cètto, Se  non. 

Fuoruscito,  add.  Bandito, 
Cacciato  dalla  patria.  ||Cacciato. 

Furàce.  add.  voce  poco  usata: 
Furante,  Che  ruba. 

Furagrazie.  s.  e.  camp.  Chi 
ottiene  ,  con  1'  adulazione  o  pei 
altre  vie  oblique,  le  grazie  che 
egli  non  merita  ,  e  che  sarebber 
dovute  a  più  degni. 

Furamento.  s.m.  Rubamento. 

Furare,  v.  a.  Rubare.  H  detto 
di  donna  ,  Rapirla.  1|  Nasconde- 
re, Celare.  ||  Tògliere,  Sottrarre, 
in  sènso  onèsto. I  II  Furarsi.  W/?. 
Rimaner  celato.  Togliersi  dagli 
occhi  altrui.  H  Furarsi  da  luogo 
o  da  persona,  Partirsi  nascosa- 
mente, Fuggirsi.  Il  Ritirarsi. 

Furatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  fura 

Furbacchiòtto.  add.  Furbet- 
to,  Furbic^llo. 

Furbaccio.  accr.  di  Furbo. 

Furbamente,  avv.  Furbesca- 
mente, Maliziosamente. 

Furberia,  s.  f  Malizia,  ed  A- 


zioni  da  furbo.  ||  Astuzia.  ||  Bur- 
la, Bèffa. 

Furbescamente,   avv.   Alla 
maniera  de'  furbi. 
Furbesco. «rfii. di  Purbo.||  Lin- 
gua, o  Parlare  furbesco, Qftvgo. 
Furbettaccio.  add.  Furbac- 
chiòtto. 

Farbettèllo.dtm.  di  Furbetto. 
Furbetto.  dim.  di  Furbo. 
Furbettuccio.  vezz.  di  Fur- 
betto. 
Furbicèllo.  dim.  di  Furbo. 
Furbo,  sost.  e  add.  Barattière  , 
Vagabondo,  Furfante,  Imposto- 
re. Il  Uomo  della  feccia  della  ple- 
be.  11   Astuto,  Accòrto,  Scaltro. 
Il  Furbo  in  chermisi.  Furbo  in 
estrèmo  grado.  H  Furbo  bollalo, 
Solenne  briccone  ,  Uomo  accor- 
tissimo; e  cosi  Furbo  trincato. 
Furbo,  add.  Furbesco. 
Furcifero.adrf.  V.  L.  Da  forca. 
Furènte,  add.  Infuriato,  Furi- 
bondo. Il  Che  impervèrsa,  Che 
mette  strage  e  rovina. 
Fureria,  s.  f.  L'  ufficio  de'  fu- 
rieri presso  la  Corte  di  Toscana, 
che  erano  quei  che  andavano  a 
portar  gì'  inviti  per  le  festa. 
Furetto,  s.m.  Sòrta  d'  animale 
domèstico  poco   maggior   della 
Dònnola. 
Furfanta,  s.  f.  Donna  di  mal 
affare. 

Furfeintaccio.  pegg.  di  Fur- 
fante. 
Furfantaggine,  a.  f.  Atto  o 

Detto  da  furfante. 
Furfantare,  v.    intr.   Menar 

vita  di  furfante. 
Furfante. ac?d.  Persona  di  male 
affare.  Birbante.  |1  Spilorcio,  "Vi- 
le, Misero.  ||  Falso,  Mendace. 
Ftirfanteggiare.  intr.  Menar 
vita,  e  far  azioni  da  furfante.  R. 
Ftirfantèlla.rfw!.  di  Furfanta. 
Ftirfantello.  dim.  di  Furfante. 
Furfanteria,  s.  f.  Atti  ed  opere 
da  furfante. 
Furfantesco. arfd. Da  furfante 
Furfantile,  add.  Proprio  di  un 

furfante. 
Furfantina.  «.  f.  Strano  con- 
certo di  fischi,  urli,  e  varii  suoni 
fatti  con  la  bocca ,  che  si  fa  dai 
ragazzi  per  ischerno  d'  alcuno 
Furfantino,  diìn.  di  Furfant 
Il  Lingua  furfantina  ,   Gergo  , 
Parlare  oscuro  da  furfanti  e  da 
birri. 

Purfantone.acfjr.  di  Furfante. 
Furfare.  v.a.  Rubare  sulla  spe- 
sa ,  o  come  dice  il  popolo.  Fare 
la  scarpa. 
Ftirfatore.  s.  m.  Giuntatore, 

Truffatore. 
Furfuraceo.  add.  Di  forfora  , 

Della  natura  della  forfora. 
Furia,  s.  f.  Perturbazione  di 
mente  cagionata  da  ira  o  da  al- 
tra passione,  Furore  che  si  ma- 
nifèsta con  violèiTza.  ']  Stimolo 
della  carne.  1|  Impetuosa  vee- 
mènza. Il  Fretta  grande.  ||  Molti- 
tudine. Il  Furie,  tre  Spiriti  infer- 
nali chiamati  Alètto  ,  Tesifone  e 
Megèra.  |1  Donna  pèssima  infu- 
riata, che  anche  si  dice  Diavolo 
in  carne.  ||  Aftric:,  Furiosamen- 
te, Pracipitosameate.  1j  Ing;au' 


còpia.  Il  A  furia  di  popolo,  Per 
violènza  di  moltitudine.  |1  Dare, 
o  Essere  nelle  furie,  o  sulle  fu- 
rie ,  Infuriarsi ,   Incollerirsi.    \\ 
Fretta.  ||  e  di  una  cosa  fatta  in 
gran  fretta  ,  e  senza  guardarla 
tanto  per  la  sottile,  dicesi  che  è 
fatta  In  fretta  e  'n  furia. 
Furiacela,  pegg.  di  Furia. 
Furiale,  add.  Furioso,  quasi  I- 
spirato  dalle  furie. 
Furiare,  v.  a.  Menar   furia  , 
Procèdere  con  ismisurato  ìmpeto. 
Furiata,  s.  f.  Impeto  furioso, 
sfogo  d'ira  con  atti  e  parole  im- 
petuose, più  comunemente  Sfu- 
riata. R. 

Furibondo,  add.  Pieno  di  furia 
e  di  furore. 

Furière  e  Furière  s.  m.  Co- 
lui che  va  avanti  a  preparare  i 
quartièri  nel  marciare  che  fa  un 
esercito,  e  nel  viaggiare  altra 
gente  in  buon  numero.  ||  Precur- 
sore, Anticorriere,  e  s'usa  anche 
in  gènere  femm. 
Furietta.  dim.  di  Furia. 
Furiosamente. ayu. Con  furia. 
Furiosetto.  dim.  di  Furioso. 
Furiosità.s. /".Carattere, o  Stato 
e  Qualità  di  chi  è  furioso. 
Furioso,    add.    Furibondo.    Il 
Pazzo  o  Bestiale.  H  Impetuoso.  || 
Frettoloso.  ||  Chi  per  ogni  lieve 
cagione  dà  nelle  furie. 
Furire.  v.  intr.  V.L.  Infuriare. 
Furlana,  s.  f.  Sòrta  di  danza 
che  si  balla  in  due  o  a  più  coppie. 
Furore,  s.  m.   Alterazione  del- 
l'animo irato  che  spinge  1'  uomo 
a  operare  contro  sé  stesso.  Dio, 
natura,  uomini,  cose,  e  luoghi.  || 
Impetuosa  veemènza.  ||  La  forza 
maggiore  del  fuoco.  |1  Zèlo,  Ar- 
dore, nel  fare  alcuna  cosa;  ma 
oggi  forse   non  si  userebbe  cosi 
ass.  Il  Impeto  che  eccita  in  men- 
te la  fantasia  a  poetare,  com- 
porre, o  dir  cose  straordinarie.   || 
Amore  veeraentissimo.  ||  Gente 
infuriata,  preso  l'astratto  per  il 
concrèto.  Il  A  furore,  o  A  gran 
furore,  F'uriosamente,  Con  fu- 
rore. Con  impeto.  ||  Far  furore. 
Dicesi,  di  opera  drammatica  o 
musicale  che  piace  ed  è  applau- 
dita universalmen;». 
Furterèllo.  dim.  di  Furto. 
Fartivamente.  avv.  Di  furto, 
Nascosamente,   Secretamente , 
Ingannevolmente. 
iì'urtivo  add.  Nascosto,  Segre- 
to, il  Di  furto.  Segretamente. 
Furto,  s.m.  Ladroneccio,  Ru- 
beria, L'ingiusto  toglimento  del- 
la roba  altrui  mobile,  p^rcagione 
di  lucro.  Il  Cosa  rubata.  ||  Cosa 
fatta  di  nascosto.  |1  La  cosa  na- 
scosta, celata.  H  Amore  furtivo. 
Il   Ratto  di  una  donna.  ||  Di  fur- 
to, o  Per  furto.  Furtivamente, 
Nascosamente,  Con  inganno. 
Fusaccio.  pegg.  di  Fuso. 
Fusàggine.  s.  f  Arbusto  sem- 
pre verde  ,  Silio,  e  Berretta  di 
prète. 

Vusajo.  s.  m.  Chi  fa  le  fusa. 
Fusajòlo  eFusajuòlo.  s.m,. 
Quel  piccolo  strumento  ritondo, 
bucato  nel  mèzzo,  nel  quale  si 
infila  la   cocca  da  pie  del  fuso. 
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acciocché  giri  più  unitatnente  e 
meelio.  Il  Fusaruolo,  termine  di 
arcnitettura. 

Fusajuòla.  s.  f.  Fusaruolo. 

FusarèUo.  s.  m.  Piccolo  l'uso. 

Fusaruolo  s.m.  Gli  architetti 
chiamano  Fusaruoli  certi  Ba- 
stoncini intagliati  di  figura  si- 
mile a  piccoli  globetti,  o  a  bac- 
celletti, 0  girellette,  che  si  frap- 
pongono per  ornamento  ad  altri 
membri. 

Fusata.  *.  f.  Quanto  filo  è  av- 
volto sul  fuso,  o  quanto  ce  ne 
vuole  per  dire  che  un  fuso  è  pie- 
no. R. 

Fusato.a<:W. Fatto  a  mo'  di  fuso, 
corpacciuto  nel  mezzo. 

Fuscelletto.  s.  m.  Fuscellino. 

Fuscellino.  dim.  di  Fuscèllo. 
Il  Cercare  una  cosa  col  fuscel- 
lino, cioè  con  grande  studio  e 
premura.   |ì  Fwcellini,  diconsi 

jpure  le  Gambe  sottili. 

Fuscèllo.. s.m.  Pezzuòle  di  sot- 
tile ramuscèllo  di  paglia,  o  simi- 
li. Il  Di  persona  molto  magra  si 
diceche  È  un  fuscello.  \\  vale 
anche  Vergello  impaniato  dapi- 
ffliar  uccelli. 

Fuscelluzzo.djw.  di  Fuscèllo. 

Fusciacca,  s.  f.  Lista  di  seta 
larga,  cintaalla  vita,  eannodata 
o  di  dietro  o  su'fianchi,  con  lar 
go  flòcco ,  co'  due  lunghi  capi 
pendenti  in  basso.  ||  Ornamento 
da  donne. 

Fusciacco.  s.  m.  Quel  drappo 
di  tócca  o  di  velluto  ricamato  a 
oro  o  argento  che  suole  adattarsi 
e  per  ornamento,  e  quasi  bal- 
dacchino, a'Crocifissi  che  si  por- 
tano a  processione.  ||  Qualità  di 
drappo. 

Fusciarra.  s.  f.  Uomo  tristo  e 
di  capo  sventato. 

Fùscina.  s.f-  Fiòcina. 

Fusco,  add.  men  usato  che 
Fosco. 

Fusella.  s.  in.  Strumento  a 
ruota  da  torcere  funi,  corde  da 
liuto,  ec. 

Fusellato.  arfd.Si  dice  del  mar 
gine  o  conio  che  va  dallo  stretto 
al  largo. 

Fusellatura.  s.  m.  Stato  di  un 
corpo  a  cui  è  data  la  forma  di  un 
fuso.  Il  II  foggiare  il  fusto  di  una 
colonna,  d'un  candelabro  ec.  in 
forma  di  fuso. 

Fusellino.  dim.  di  Fuso.  ||  Pet- 
tine a  fusellino,  Spezie  di  pèt 
tine  che  serve  a  farei  ricci  a'ca- 
pelli. 

Fusello,  s.  m.  Grosso  cilindro 
di  legno,  detto  anche   Stile,  il 


quale  serve  a  muovere  le  stan- 
ghe de'mazzi  nelle  carniere. 

Fusibile,  add.  Che  può  fonder- 
si, Fùsilo. 

Fusibilità.  «.  f.  Quella  qualità 
de'  metalli  e  de'  minerali  che  gli 
dispone  alla  fusione. 

Fusièra,  s.  f.  .arnese  di  paglia 
e  legno,  dove  le  donne  tengono  i 
fusi  pieni  di  filato,  o  anche  vuoti. 

Fusiforme,  add.  Che  ha  forma 
come  di  fuso. 

Fùsile.  add.  V.  L.  Che  può  fon- 
dersi, Che  lascia  facilmente  fon- 
dersi ed  ammollirsi. 

Fusione,  s.f.  Il  fondere.  L'atto 
o  L'etièlto  del  fondere,  Liquefa- 
zione di  ciò  che  si  fonde.  \\Fuoco 
di  fusione,  Fuoco  potente  a  fon- 
dere. Il  .abbondanza  di  liquido 
che  scorre. 

Fuso.  s.  m.  Strumento  che  si 
adopra  per  filare  o  tòrcere.  ||  Uno 
degli  arnesi  necessarj  per  tès- 
sere. Il  Strumento  comunemente 
fatto  di  ferro,  non  per  filare  ,  ma 
per  infilare  il  cannMlo,  rocchetto 
ec,  per  avvolgervi  sopra  il  filo. 
Il  Ferro  lungo  e  sottile  ,  il  quale 
si  ficca  dauna  banda  in  un  toppo 
di  legno  che  lo  tien  fermo,  e  dal- 
l'altra vi  s' infila  r  arcr<!ajo  per 
dipanare.  |1  Ferro  lungo  e  sottil 
di  cui  si  servono  gli  stradièri  per 
forare  sacchi,  pauieii  ,  e  simili  , 
nel  tentare  se  vi  sia  nulla  da  ga- 
bèlla. Il  Legno  in  cui  è  stabilita 
la  forma  della  campana.  \\  Pezzo 
di  legno  del  tornio  che  passa  nel- 
r  òcchio  s'  è  intero  ,  e  per  le  lu 
nette  se  è  diviso.  |j  Fusto  della 
colonna.  1|  Piombo  di  una  pira- 
mide. Il  Fare  le  fusa  tòrte,  si  dice 
delle  mogli  che  rompono  fede  ai 
lor  mariti.  |1  Fare  le  fusa,  dicesi 
del  gatto  quando  se  ne  sta  in 
quiète,  e  nel  respirare  fa  un  certo 
remore  simile  al  ràntolo,  o  afusa 
che  ruzzolino  per  terra.  1|  Dirit- 
to come. un  fuso,  si  dice  di  per- 
sona o  cosa  dirittissima. 

Fuso.  s.  m.  Opera  fatta  o  da 
farsi  per  via  di  fusione. 

Fuso.  P.  pas.  da  Fondere. 

Fusolana.  s.  f.  Specie  di  uva 

Fusolièra,  s.  f.  Barchetta  di 
poco  fondo. 

Fùsolo.  s.w.  L'osso  della  gam- 
ba dal  pie  al  ginòcchio.  ||  Perno 
di  legno  che  règge  le  màcine  del 
mulino.  Il  Fusto. 

Fusone.  «.  w.  Cerviatto  del  se 
condo  anno  che  suole  avere  due 
corna  senza  rami. 

Fusone  (a.).mod.avv.\a  còpia 
Abbondantemente. 


Fusore.  s.  m.  Fonditore. 
Fusòrio,   add.    Appartenènte- 
alla  fusione  o  gètto  dei  meialli. 

9  Arte  fusòria,  L'  arte  del  fon- 
ere  o  gettare  i  metalli.  |1  Forno- 
fusorio,  Forno  fatto  apposta  per- 
fonder  metalli. 

Fusta.  s.  f  Spezie  di  navilio  da 
remo  di  basso  bordo  e  da  corseg- 
giare, il  Fiaccola,  Tòrcia. 

Fustagno,  s.m.  Sòrta  di  panno 
di  poco  prèzzo,  Frustagno. 

Fustajo.  .S-.  m.  Colui  che  fa  i  fu- 
sti e  arcioni  da  sèlle  e  basti. 

Fustante.  s.  m.  Fustagno. 

Fustèlle,  s.  m.  Albero  da'cui 
fiori  si  leva  una  tinta  da  tinger 
vèsti:  è  detio  anche  Scòtano. 

Fustibalo.  s.m.  Fionda  antica. 

Fusticèllo.  dim.  di  Fusto. 

Fustigare,  v.  a.  Vergheggia- 
re, Battere  con  verghe  per  pena 
di  fallo  commesso. 

Fustigazione. s.f.  Il  ver^rheg- 
giare, Bastonatala  data  per  pena. 

Fusto,  i-.  m.  Gambo  d'erba  sul 
quale  si  regga  il  fiore  o  il  suo 
frutto.  Il  Pedale  e  Stipite  degli 
alberi  dal  quale  derivano  tutti  i 
rami.  |1  Troncone.  i| si  trasferisce 
anche  alla  Corporatura  dL-ll'uo- 
mo  o  d'altro  animale.  ||  e  di  qui 
poi  all'Ossatura  delle  sèlle,  sèdie 
e  simili.  Il  La  canna  della  chiave 
che  ha  da  un  capo  l'anello  e  dal- 
l'altra gl'ingegni.  ||  Fusto  del 
letto  ,  La  ossatura  di  esso,  La 
compagine.  |1  Fusto  della  sta- 
dèra, Quello  stile  in  cui  è  infilato 
il  romano  e  dove  sono  segnati  i 
pesi.  11  Bel  fusto.  Uomo  stupido 
e  balordo.  ||  Donna  che  abbia 
bella  persona.  ||  Filalo,  Navili» 
lungo  e  di  basso  bordo  che  va  a 
vela  e  a  remi,  Fusta. 

Fustuccio.  dim.  di  Fusto. 

Fùtile,  add.  Frivolo,  Vano,  Di 
niun  momento. 

Futilità,  s. /■.  La  qualità  astratta 
di  ciò  che  è  futile.  R. 

Futilmente. ar«. Con  futilità. iJ. 

Futuramente,  avv.  Per  l'av- 
venire, In  futuro. 

Futuro,  add.  Che  ha  da  essere, 
Che  ha  da  avvenire.  1|  sost.  Tem- 
po futuro.  Il  è  aggiunto  di  setti- 
mana, mese  o  anno  che  segue 
appresso.  \]  Per  parola  di  futuro, 
è  modo  dei  Canonisti,  allorché 
due  persone  dichiarano  di  unirsi 
per  l'avvenire  in  qualità  di  ma-^ 
rito  e  moglie.  1|  Tempo  de'verbi 
ch'esprime  un'azione  che  sarà 
fatta  o  che  avverrà.  |1  /futuri. 
Gli  uomini  che  verranno,  I  poste- 
ri. Il  In  futuro,  NeU'avvMiii-e. 


G 


Or.  Lettera  dell'alfabeto. 

Gabarra,  .s.  f.  Grossa  barca  a 
fondo  piatto  ,  che  serve  al  cari- 
co e  discarico  delle  navi. 

Gabbacompagno. s.  e.  camp. 
Furbo. 

Gabbadèo  e  Qabbaddèo. 
«.  m.  comp.  Ipocrita. 


Gabbamento.  s.m. Il  gabbare. 

Gabbaminchioni.  s.  e.  comp. 
Uomo  accòrto  ,  ma  dissimulato- 
re, che  cerca  di  gabbare  altrui. 

Gabbamondo,  s.  e.  tomp. 
Fraudatore. 

Gabbana,  s.  f.  Lo  stesso  che 

G.^BBANO. 


Gabbanèlla,  s.  f.  piccola  ve- 
ste che  arriva  poco  piti  in  giù  dei 
ginocchi. 

Gabbanetto.dtw.  di  Gabbano. 

Gabbano,  s.  «i.  Largo  sopra- 
bito ,  ma  senza  centinatura  e 
garbo  di  vita  ,  con  maniche  ta- 
lora lasciate  vuòte  e  pendènti,  e 
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con  afflbbiamenti  di  varie  ma- 

niòre. 

Crabbanone. aecr.  di  Gabbano. 

Gabbapensieri.  add.  comp. 
Che  allettando  distrae  la  mente 
e  caccia  la  noja. 

Gabbare. 15. a. Ingannare,  Giun- 
tare. Il  Deridere.  ||  mir.ass. Bur- 
lare, Scherzare.  Il  Intertenersi , 
Baloccarsi  per  passar  tempo.  1| 
Gab3\rsi.  rifl.  atl.  Ingannarsi, 
Pigliare  una  cosa  per  un'  altra. 
I|  Sollazzarsi.  ||  rifl.  alt.  Farsi 
b»fft;.  11  e  Rallegrarsi. 

Gabbasanti,  s.  e.  comp.  Gab- 
badèo. 

Gabbatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  gabba. 

Gabbeo..?.w. Tavola  sulla  qua- 
1?,  nelle  saline,  ponesi  il  sale  ac- 
■    ciocché  vi  scoli. 

Gabbevole.  add.  Ingannevole, 
Burlevole. 

Gabbia,  s.  f.  Strumento,  Ordi- 
gno, o  Arnese  di  varie  fòggie  per 
uso  di  rin<"hiudere  uccèlli  vivi , 
composto  di  regoletti  di  l-?gno 
detti  Staggi,  e  di  vimini  o  fili  di 
ferro  detti  Gretole.  \\  Ogni  altra 
cosa  fatta  a  questa  similitudine 
per  rinchiudervi  dentro  per  lo 
più  animali.  \\  Strumento  fatto  di 
còrda  d' erba  detta  Stramba.m- 
trecciata  a  maglia  a  guisa  di  re- 
te, di  forma  rotonda ,  con  una 
bocca  nel  mèzzo ,  di  sotto  e^  di 
.  sopra,  nella  quale  si  mettono  l'u- 
live infrante  per  istringerle:si  fa 
anche  di  còrda  e  a  maglie.  |1  E 
chiamasi  quella  che  si  adatta  in 
capo  ai  giumenti  e  comprende  in 
sé  il  loro  muso.  H  Spèzie  di  piat- 
taforma che  ha  nel  suo  mèzzo 
on'  apertura  quadrata  ,  e  che  è 
situata  verso  la  sommità  di  cia- 
scuno degli  alberi  bassi  da  essa 
circondati,  formandovi  come  un 
palco  sul  quale  sta  la  vedetta  , 
cioè  l'uomo  che  fa  l'ascolta.  || 
Prigione.  1|  Arnese,  o  sia  Cestèl- 
la di  vinchilunga  e  rotonda,mo- 
dellata  a  guisa  di  gabbia  a  ritro- 
so, coir  entraraento  stretto  e  il 
'  di  fuori  ampio  ,  in  guisa  che  al 
pesce  che  v'  è  entrato  vien  im- 
pedito r  uscirne  ,  per  via  delle 
punte  acutissime  che  gli  si  pre- 
tsentano.  H  dicesi  pure  Gabbiari- 
trofia,  e  serve  per  la  uccellagio 
ne,  con  poca  varietàdi  forma.  | 
Gabbia,  fu  detta  anche  una  sor- 
ta di  vettura.  \\  Gabbia  scarica 
toja,  quella  a  scatto,  Cestola. 
Gàbbiajo.  s.  m.  Facitor  di 
gabbie. 
GabbianeUo.   «.  tn.  Uccello 

acquatico. 
Gabbiano,  s.  m.  Uccello  ac- 
quatico volgarmente  detto  Mu- 
irnajo- 

Gabbiata.  s.  f.  Tanta  quantità 
di  volatili  che  stia  in  una  gabbia. 
Gabbière  e  Gabbière,  s.  m. 
Il  marinaro  destinato  astare  sul- 
la gabbia. 
Gabbietta,  dim.  di  Gabbia. 
Gabbiettina.dim .  diGabbietta. 
Gabbiòla.  dim.  di  Gabbia. 
Gabbiolina.  dim.  di  Gabbiòla. 
Gabbionata,  s.  f.  Riparo  di 
gabbie  dì. 


Gabbioncèllo.  dim.  di  Gab- 
bione. 

Gabbione,  accr.  di  Gabbia  , 
Gabbia  grande  ove  si  racchiu- 
dono insieme  più  uccelli,  o  altri 
animali.  ||  Cesta  intessuta  di  vin- 
chi, di  figura  cilindrica,  senza 
fondo,  la  quale  empiesi  di  terra, 
e  serve  per  alzare  parapetti, trin- 
ceramenti, spalleggiaraenti,  tra- 
vèrse e  simili. 

Gabbinola,  dim.  di  Gabbia. 

Gabbiuzza.  sf.  e  Gabbiuzzo. 
wi. Gabbinola.  1|  Piccola  gabbia  a 
scatto  da  pigliare  uccelli. 

Gabbo,  s.  m.  Burla,  Bèffe.  H 
Velo,  Coperta,  Gabbameuto.  || 
Pigliare  a  gabbo,  Pigliare  in 
giuoco,  in  ischerzo.  jj  A  gabbo, 
Da  scherzo,  In  baja. 

Gabbro,  s.  m.  Spèzie  di  pietra 
verdastra,  divisibile  in  làmina 
brillanti,  di  forma  romboidale. 

Gabèlla,  s.  f.  Quella  porzione 
che  al  Comune  o  allo  Stato  si 
paga  delle  cose  che  si  comprano 
e  si  vendono,  o  di  quelle  che  si 
conducono  o  si  trasportano.  {1 
Luogo  dove  pagansi  le  gabelle. 
Il  Luogo  dove  si  vende  alcuna 
cosa  per  conto  del  pubblico, 
come  sarebbe  il  sale  ec. 

Gabellàbile,  add.  Che  può  ga- 
bellarsi. Il  Approvabile,  Ammis- 
sibile. 

Gabellare,  v.  a.  Sottomettere 
alla  gabèlla,  pagando  la  somma 
da  ciò  agli  ufficiali  pubblici  delle 
gabelle.  H  Credere,  Concedere, 
Passare,  Far  buono. 

Gabelletta.  dim.  di  Gabèlla. 

Gabellière,  s.  m.  Che  riscuote 
gabèlle, Stradiere.  H  Appaltatore 
di  gabèlle. 

Gabellino,  s.  m.  Quel  luogo 
delle  porte  della  città  dove  sta 
chi  riscuote  le  gabèlle. 

Gabellòtto.  s.  m.  Sorta  di  mo- 
neta antica,  lo  stesso  che  Giulio, 
Paolo.  Il  Ministro  della  gabèlla. 

Gabinettino.  dim.  di  Gabi- 
netto. 

Gabinetto.  *.  wi.  Stanza  intima 
dellacasa.  H  Lo  stesso  che  Stipo. 
11  Luogo  dove  si  trattano  i  se- 
greti misteri  politici  delle  corti. 
Il  Palchetto,  o  Palco  dei  teatri. 

Gabinetto.s.*n.Personechepiù 
stanno  accosto  al  Principe, e  che 
sono  messe  a  parte  dei  suoi  se- 
greti. 11 1  ministri  del  principe  in 
quanto  rappresentano  la  potestà 
esecutrice.  |1  Quistione  di  gabi- 
netto, dicesi  allorché  trattasi  di 
cosa  che  approvata  o  no  dal  par- 
lamento, decide  se.i  ministri  deb 
bano  stare,  o  andarsene.  H  Ga- 
binetto dicesi  anche  una  o  più 
stanze  dove  son  raccolte  e  or- 
dinatamente collocate  cose  di 
pregio  o  attinenti  ad  alcuna 
scienza.  R. 

Gabriella,  s.  f.  Piroletta. 
Gaétola.  s.  f.  Sorta  d'uccello 
d«lla  specie  dei  corvi. 
Gaetone.  s.  m.  Guardia  che  si 
fa  in  mare  dalle  ore  quattro  ali 
otto  della  sera,  la  quale  si  divide 
in  due,  e  chiamasi  Primo  e  Se- 
condo gaetone. 
Gaggia,  s.  f.  Pianta  chs  ha  lo 


stèlo  quasi  arbòreo  con  la  scorza 
alquanto  nera,  le  foglie  bipen- 
nate,le  foglioline  piccole, strette, 
d'un  verde  cupo.  ||  si  dice  Gag- 
gia anche  il  Fiore  della  pianta 
stessa. 

Gàggio,  s.  «t.  Pegno,  ma  si  dice 
propriamente  di  cose  di  guerra  9 
di  cavalleria.  ||  Stipèndio.  \\  Ri- 
compènsa. 

Gaggio. «.wi.Dicesi  coraunemsn- 
te  perla  Pianta  che  fa  le  gaggia. 

GagliEino.  s.  m.  Galeotta. 

Gagliarda,  s.  f.  Sòrta  di  ballo 
antico.  Il  e  Carattere  tra  il  Te- 
stino e  il  Garamoncino. 

Gagliardamente,  am.  Con 
gagliardia.  Con  gran  forza.  Con 
bravura.  ||  Fortemente,  Con  vee- 
mènza. 

Gagliardazzo.  accr.  di  Ga- 
gliardo ,  ma  par  quasi  detto  per 
ironia  e  per  dispregio. 

Gagliardetto. dm. di  Gagliar- 
do. Il  Piccola  e  lunga  banderuòla, 
portata  sopra  una  piccola  asta 
in  cima  de'  calcesi  delle  goletto 
o  galere  la  qual  serve  par  orna- 
mento. 

Gagliardezza,  s.  f.  Gagliar- 
di», Robustezza.  |1  Forza.  ||  E- 
spressione  di  gagliardia. 

Gagliardia.  s.  f.  Possanza,  Vi- 
gore, Forza,  Robii^tezza  di  cor- 
po. Il  Prodezza,  Valentia ,  Bra- 
vura e  simili. 

Gagliardo,  add.  Robusto,  Pos- 
sènte, Forzuto.  11  detto  di  borsa, 
Grossa  e  Piena  di  danari.  ||  Du- 
ro ,  Ostinato  ,  Che  non  sij  la- 
scia smuovere  nelle  sue  opinioni. 
Il  Prode,  Valoroso.  1|  aggiunto  a 
medicina,  Che  opera  con  gran 
forza.  Il  detto  di  azione  ,  Fatta 
con  gran  forza.  ||  detto  di  eser- 
cito. Copioso,  Numeroso.  |1  detto 
di  vino  ,  Generoso  ,  Possènte.  Ij 
Alla  gagliarda,  Gagliardamen- 
te, Vigorosamente. 

Gagliardo,  avv.  Gagliarda- 
mente. 

GagUo.  s.m.  Materia  colla  qua- 
le si  rappiglia  il  cacio. 

Gaglioffaccio.  add.  dì  Ga- 
ghaffo. 

Gaglioffàggine,  s.  f.  Scem* 
piaggine. 

Gaglioffamente,  avo.  Da  gj^ 
gliòiTo. 

Gagliofferia.  s.  f.  Gaglioffag- 
gine, Atti),  o  detto  da  gagliòffo. 
Il  Cosa  da  gagli  jlfo  ,  Sconvene- 
volezza. Il  Sudiceria,  PorcheriJi. 

Gaglioffetto.  dim.  di  Gagliòffo. 

Gaglioffezza.  s.  f.  astratto  di 
Gagliòffo  ,  Qualità  di  chi  è  ga- 
glioffo. 

Gagliòffo,  s.  m.  e  add.  Uomo 
da  nulla  ,  ed  anche  Uomo  cho 
non  è  atto  a  cosa  buona  quala 
che  sia. 

Gaglioffone.pea,<7-  di  Gagliòffo 

Gaglioso.  add.  Di  natura  4 
gaE:lio. 

Gagliuòlo.  s.m.  Guscetto sot- 
tile e  bislungo ,  fatto  a  baccèllo, 
che  contiene  i  semi  deipòrri,dell« 
cipolle  e  simili. 

Gagno.  s.  m.  Luogo  dove  si  ri- 
covrano  le  bestie.  1|  Intrigo,  Vi- 
luppo. 11  II  vèntre,  o  Stomaco, 


GAGNOLAMENTO 


—  383  — 


GALLETTO 


Gagnolamenio.s.wi.  n gagno- 
lare, Gagnolio. 

Gagiiolare.  v.  a.  Il  mandar 
lucri  la  voce  che  fa  il  cane  quan- 
do si  duole.  I!  Dolersi,  o  Ramma- 
ricarsi; il  ohe  si  dice  anche  Mia- 
golare. Il  si  dice  anche  della  voce 
della   volpe. 

Gagnolio,  s.  m.  Gagnolamento 
prolungato. 

Gajamente.  aw.  Allegramen- 
te, Festevolmente,  Piacevolmen- 
te, Giojosamente. 

Gaje.  s.  f.  pi.  Que' luoghi  nella 
stiva  che  rimari  crono  da  ciascuna 
banda  fra  '1  bordo  e  la  cassa 
d-ille  trombe. 

Gajetto.  dim.  di  Gojo,  Leggia- 
dro alla  vista. 

Gajezza.  s.  f.  Allegrezza  che 
si  scòrge  nelle  persone  liète  e 
contante. 

Gajo.  s.  m.  Gajezza. 

Gajo.  add.  Allegro  ,  Lieto,  Fe- 
gtevole.  Il  Chemanifesta  gajezza. 
Gioviale,  il  Che  apporta  gajezza. 
Il  Bello ,  Leggiadro.  !!  aggiunta 
di  colore.  Vivace ,  Chiaro.  |i  Ab- 
bondevole. 

Gajoso.  add.  Che  ha  gajezza. 

Gala.  s.  f.  Ornamento  rhe  por- 
tano le  donne  sul  petto  algtlanto 
fuor  del  busto.  ||  Ornamento  in 
generale.  ||  Star  sulle  gale,  .at- 
tendere agli  ornamenti ,  agli  ab- 
bellimenti ,  e  alle  f'>gge.  ||  Sfog- 
gio. Il  Quella  che  mettesi  aik 
sparo  della  camicia  da  uomo. 

Galana.s. ^.Testuggine  marina 

Galanga.  s.  f.  Sórta  di  radice 
medir-inale. 

Galano,  s.  m.  Ornamento  delle 
donne,  copioso  di  nastri. 

Galano,  add.  Di  galana. 

Galante,  add.  Gentile  ,  Grazio- 
so, Gajo,  Elegante  ne'  modi,  nei 
costumi,  nel  vestire.  |{  Dato  agli 
amori.  Il  Manieroso  nel  conver- 
sare, specialmente  con  donne 
Fatto  congrazia, conletrgiadria. 
Il  Pròbo  ,  On&sto.  H  Piacevole  , 
Grazioso.  |]  so.?'.  Drudo,  Zerbino 

Galanteggiare,  r.  intr.  Fare 
il  palante.  Sta  re  sulla  galanteria 

Galantemente,  avv.  Con  ga- 
lanteria. 

Galantèo.  .*.  ■m.  H  corteggiare 
una  donna,  Il  fare  il  galante,  A- 
moregcriamento. 

Galanteria.  .<ì.  f.  Bel  modo  , 
Gei.tilezza  nel  tratto  e  nel  prò 
cèdere.  Garbo,  Avvenentezza. 
Atto  di  galante,  o  simile.  |1  Mer- 
ranziuòie  di  lusso  e  di  lavoro  gen 
tile.  II  e  usasi  anche  in  s^nso  re- 
lativo a  cose  d' amore.  H  Inven- 
zione dell'ingegno  che  abbia  del 
galante,  del  vago.  ||  Scappatella 
amorosa,  Amoreggiamento  nien 
eh?  onèsto. 

Galantiare.   vedi  Galìo«teg- 

Galantina. s./'.  Si  disse  già  per 

Chiocciole  minute  preparate  per 

cibo. 
Galantine,  dim.  e  tezzegg .  di 

Galante. 
Galantomineria.  «.  f.  La  u- 

niversit.'i  de'  Galantuomini. 
Galantominone.  superlal.  di 

Galantuomo. 


Galantomismo.  s.  m.  Qualità 
di  chi  è  galantuomo.  Probità. 

Galantòmone.  s.m.  Gran  ga- 
lantuomo, Uomo  probo  e  da  bene . 

Galantuccio.  dim.  di  Galante. 

Galantuòmo,  s.  m.  Uomo  da 
bene,  onorato. 

Galappio  ,  o  pift  comunemente 
Calappio.  3.  m.  Tràppola,  o 
Laccio  insidioso.  ||  Ogni  sorta 
d' inganno  o  insidia  che  si  tende 
ad  alcuno. 

Galàssia,  s.  f.  V.  G.  La  via 
àttsa. 

Galatèo,  s.  m.  Operetta,  dove 
si  insegnano  le  buone  creanze.  [I 
L°  buone  creanze  medesime. 

Galàtida.  .5.  f.  Galattite. 

Galattite.  ■?.  f.  Pietra  a  cui  si 
attiiljuiva  la  virtù  d'  accrescere 
il  latte  allf  balie. 

Galattòfago,  s  rt.  V.  G-.  Man- 
giatore di  latticinj  ,  Bevitore  di 
latte. 

Galattòforo.  Aggiunto  di  cia- 
scuno di  certi  condotti  che  hanno 
le  donne  nelle  mammèlle  ,  e  pei 
quali  si  separa  il  latte  ,  e  viene 
fino  al  capézzolo. 

Galbanifero.  .aggiunto  dato  al 
frùtice  da  cui  producesi  il  Gàl- 
bano. 

Gàlbano.  s.m.  Liquore, o  Gom- 
ma prodotta  da  una  spezie  di  fe- 
rula deir.A.ffr'cae  della  Turchia. 

Galèa,  s  f.  Galèra. 

Galeato.  add.  Che  ha  l'elmo  in 
testa. 

Galeazza,  s.  f.  Nave  simile  alla 
galèa,  ma  assai  magcriore. 

Galeffare.  v.  a.  Beffare. 

Galènica,  s.   f.  La  medicina. 

Galeonaccio.  occr.  di  Galeo- 
ne. Il  Uomo  grosso  e  poltrone. 

Galeone,  s.  m.  Sòrta  di  nave 
grandissima. 

Galeòpsi  o  Galeopside.  s.  f. 
Ortica  bianca. 

Galeòtta,  dj'm.  Specie  partico- 
lare di  barca  da  carico. 

Galeòtto. ».«!.  Quello  che  voga 
o  rema  propriamente  in  galèa,  o 
in  altra  nave.  Il  No'-cbi^ro.  ||  Chi 
è  condannato  alla  galèa.  ||  An- 
dari; da  galeò'to  a  ynarinaro  , 
Non  v'essere  riiffeièiiza  da  que- 
sto a  quello,  Essere  di  forze  pari. 
11  Galeotta.  |':  Chi  è  si  tristo  che 
se  non  è  in  galera  sarebbe  però 
degno  di  starci. 

Galèra,  s.  f.  Sòrta  di  vascello 
lungo  e  di  bordo  assai  basso.  || 
Luogo  di  pena  dove  stanno  chiu- 
si i  condannati. 

Galericulo.  s.  m.  V.  L.  Sòrta 
di  cappelletto,  Morioncino. 

Galero,  s.  m.  Cappelletto  di 
Mercurio.  |1  e  la  berretta  de'pon-  ! 
telici,  e  delle  Sacerdotesse  di  Ce-' 
rere.  |i  B-^rrettino  di  capelli  po-l 
slicci.  Parrucca.  i 

Galestrina.  Aggiunto  di  terra 
composta  di  frantumi  di  galestro 
che  mantengono  la  figuracubica. 

Galèstro,  «.w.  Spezie  di  argilla 
mescolata  con  carbonato  di  cal- 
ce, la  quale  si  divide  spontanea- 
mente in  cubi,  ed  esposta  all'aria 
si  disfà  prontamente.  {|  Cròsta 
attaccata  alla  pietra  ,  e  trovasi 
immediatamente  sotto  la  terra. 


Galestroso.  Aggiunto  di  Ter- 
reno composto  di  frantumi  di  ga- 
lèstro. 

Galiga.  s.  f.  Alga. 

Galigària.  s.f.  Specie  di  fungo. 

GaUnga.  s.  f.  È  una  barba  me- 
dicinale. 

Gallone,  s.m.  ortogr.  ani.  Ga- 
leone. 

Galiòsso.  s.  m.  Conj  o  Guglie 
d'osso  0  di  legno  che  si  pongono 
ritti  in  terra  o  sopra  una  tavola 
per  ordine,  e  si  tira  loro  con  una 
pallòttola  ,  giocando  a  chi  ne  fa 
pili  cadere. 

Galla,  s.  f.  Gallòzza  che  nasca 
sulla  quèrcia.  H  Ghianda.  ||  Pillo- 
la. Il  Noce  ,  o  Frutto  siraigliant'» 
alla  noce.  ||  Enfiato  che  vien  nei 
piedi  a'ca valli.  1,  Spazietto  pieno 
d'aria  o  di  checchessia,  che  s'in- 
terpone in  varie  sostanze  ,  come 
vetro,  cera  ec.  {{  Stare  a  galla, 
Star  sull'acqua,  o  sulla  superfi- 
cie di  qualsiasi  liquore.  1|  Galla 
■moscata.  Noce  moscata. 

Gallaccio.  p^gg.  di  Gallo.  |1 
Spiritaccio ,  Scaltro  e  risentito 
insieme.  ||  e  inchinevole  agli 
amori. 

Gallare,  v.  intr.  Galleggiare, 
ma  è  meno  usato.  H  si  dice  ancora 
dell'  animo ,  quando  si  solleva  e 
s'innalza,  e  quasi  galleggia  o  per 
alleerezza  o  per  gioja.  ||  Galla- 
re l'uova,  Fecondarle:  il  che  fa 
il  gallo  calcando  la  gallina. 

Gallastrone.  s.  m.  Gallo  gran- 
de. 

Gallato.  Aggiunto  d'  uovo  di 
gallina  calcata  dal  gallo. 

Gallazzone.  s.m.  Sorta  d'uva 
delta  altrimenti  Galletta. 

Galleggiamento. .?.  m.  L'atto 
e  l'effetto  del  galleggiare. 

Galleggieinte.  P.  pr.  Che  gal- 
leggia. I  !  Corpi  gaU.eggianli,Qìiél- 
li  che  galleggiano,  e  soprannuo- 
tano  sopra  un  fluido  stagnante  o 
corrente. 

Galleggiare.  *.  intr.  Stare  a 
ffalla. 

Galleria,  s.  f.  Stanza  lunga  o 
androne  da  passeggiarvi  o  da  te- 
nervi quadri,  statue  e  altre  opsre 
d'arte.  H  Luogo  tanto  pubblico 
che  privato  ove  sia  raccoltagran- 
de  quantità  di  statue  odi  quadri. 
Il  Lungo  pogginolo  che  sporge 
dalla  poppa,  o  occupa  tutta  la 
larghezza  della  stessa  a  livello  del 
cassero,  e  comunica  con  la  ca- 
mera del  contiglio  con  due  porte. 
Il  Strada  copèrta  e  sotterranea, 
e  specialmente  quella  che  con- 
duce alla  mina.  11  Ga/^frj'e  si  chia- 
mano quelle  delle  miniere. 

Gallerietta.  dim.  di  Gallerìa. 

Gallerone.  s.  m.  Cappone  male 
accapponato 

Galletta,  s.  f.  Sorta  d'  uva.  |) 
Specie  di  lavoro  di  oriiìceria  fat- 
to a  globetti  per  ornamento  del- 
l'opere di  filo.  Il  È  una  specie  di 
biscotto.  Il  Tazza. 

Gallettajo.  s.m.  Colui  che  va 
vendendo  i  Galletti  di  pasta  frit- 
ta ec. 

Gallettino.  dim.  di  Galletto. 

Galletto,  dim.  di  Gallo.  Ij  Di  chi 
ha  voce  stridula  e  sfogata  dicesi 
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che  pare  un  galletto  strozzato. 
Il  Galletti,  Chiamansl  dal  volgo 
anche  certi  sgonfiettidi  pasta  al- 
quanto dolce,  che  vanno  venden- 
dosi per  le  strade  fritti  in  padel- 
la, da  alcuni  detti  anche  Coc- 
coli. Il  Pianta  leguminosa  che  ha 
ì  baccelli  nodosi.  |1  Quel  pezzetto 
di  ferro  o  d'altro  sirail  metallo 
forato  a  vite,  che  si  pone  per  ri- 
scontro alle  i'eniiature  esimili  per 
fissarle  bene  al  loro  posto. 

Gallettone.  s.  m.  Bigouciuòlo. 
[I  è  pure  nome  volgare  di  una 
specie  d' olivo.  \\  ed  anche  una 
specie  di  cece. 

G-alliambo.  s.  m.  Inno  in  onor 
di  Cerere  ;e  GalUambi  dicevano 
i  versi  che  i  Galli  o  Sacerdoti  di 
CSbele  cantavano  in  onore  di  essa. 

Gallicanismo,  s.m.  L'insieme 
de'riti  della  chiesa  gallicana,  e 
La  dottrina  ed  il  jjartilo  di  essa  .R. 

Gallicano,  adii,  aggiunto  del- 
l' antica  Chiesa  di  Francia  in 
quanto  godeva  alcune  libertà. iì. 

Gallicinio.  s.m.  Canto  del  gal- 
lo. Il  Parte  della  mezzanotte,  nel 
qua!  tempo  suol  cantare  il  gallo. 

Gallicismo,  s.m.  Francesismo. 

Gallicizzare,  intrans.  Usar 
maniere  francesi  nel  dire  e  nel 
fare.  R. 

Gàllico,  acid.  Che  appartiene 
alla  Gallia.  ||  Specialmente  ag- 
giunto di  quelle  malattie  che  si 
contraggono  usando  carnalmen- 
te con  chi  ne  è  atfetto. 

Galliga.  s.  f.  Galiga,  Alga. 

G^tllina.  s.  f.  Feriimina  del  gal- 
lo. Il  Galline  dette  Padovanr 
sono  più  grosse  dell'ordinarie,  ed 
hanno  poca  cresta,  ma  circon- 
data di  penne,  con  gran  ciuffo  in 
testa.  Il  Gallina  di Paraone,SoT- 
ta  particolare  di  gallina,  che  è 
venuta  dalla  Barberia. 

GalUnaccia.  2}<^99-  di  Gallina. 
Il  Erba,  detta  anche  Ruschia. 

Gallinaccio,  s.  m.  Pollo  d'In- 
dia, Tacchino.  ||  Spèzie  di  fungo 
chiamato  anche  Prunello  bianco. 

Gallinàceo,  add.  Di  gallina , 
Della  specie  delle  galline. 

Gallinajo.  s.  m.  Luogo  dove 
stanno  le  galline.  ||  Allevatore  e 
venditor  di  galline.  1|  Gallinajo, 
Ladro  di  galline. 

Gallinèlla,  dim.  di  Gallina.  1] 
Pesce  marino.  1|  Pianta  che  fa 
piccoli  fiori  bianchi.  |1  Gallinèlle, 
Le  sette  stelle  che  si  veggono  fra 
il  Tàuro  e  l'Ariete ,  Plejadi. 

Gallio,  s.  m.  Gaglio. 

Gallione.  s.  m.  Cappone  mal 
capponato.  |1  Omaccio  grande  e 
da  poco. 

Gallirico.  s.  m.  Seme  di  giglio. 

Gallo,  s.rrt.  Uccello  razzolatore, 
11  maschio  frala  spezie  delle  gal- 
line. Del  gallo  ,  come  della  gal- 
lina, sono  varie  specie,  come  Gal- 
lo cornuto,  Nano,  Ricciuto,  Pa- 
dovano. d'India,  ec. 

Gallo  (a),  avv.  A  galla. 

Gallo,  add.  Gallico. 

Galloccia,  s.  f.  Nome  che  si  dà 
ad  alcuni  legni  a  due  corni,  in- 
chiodati in  varii  luoghi  a  bordo 
delle  navi,  per  darvi  volta  alle 
manovre. 


Gallonare,  v.  a.  Ornare  con 

galloni. 

G-alloncino.  dim.  di  Gallone. 

Gallone,  s.  m.  Fianco.  1|  Sorta 
di  guarnizione  d'oro,  d'argènto, 
o  di  seta,  tessuta  a  guisa  di  na- 
stro. 11  Misura  da  vino.  |i  Galla,  e 
Galluzza.  H  Galloni,  sono  quelle 
strisce  che  sulle  maniche  delle 
divise  militari  stan  come  distin- 
tivi in  chi  le  porti,  del  grado  di 
caporale,  se  di  ci/tone,  o  di  ser- 
gente, se  di  tela  di  argento. 

Gallónzolo.  s.  m.  Nome  dato 
alle  foglie,  o  grùmoli,  detti  BròC' 
coli  di  raija.  1|  Palla  di  fjallón- 
zoli  si  dice  a  ciascuna  di  quelle 
manate  di  gallónzoh  già  cotti  , 
che  i  barulli  mettono  in  vendita 
bene  strizzati  e  ridotti  in  forma 
come  di  una  palla. 

Gallòria,  s.f.  Allegrezza  ecces- 
siva manifestata  con  gèsti. 

Galloriarsi. t\J'i/i.  Galluzzare 

Gallòzza  o  Gallòzzola,  s.  f. 
Escrescènza  che  vengono  sopra 
i  rami  e  le  fòglie  di  varie  piante 
Il  e  anche  quelle  che  per  la  ca- 
gione istessa  vengono  in  sulla 
nostra  pelle.  1|  Globetto  che  fa 
r  aria  in  passando  per  qualche 
liquido,  jl  Sonaglio  che  fa  nel- 
l'acqua la  pioggia. 

Gallozzoletta.)  , .        di  Gal- 

Gallozzolina.  )"■  "•    lòzzola. 

Galluto.   Aggiunto  di  nave   o 
altro  legno  che  abbia  degli  al- 
loggiamenti molto  elevati  all'in 
dietro  ed  alla  poppa,  con  un  gran 
rialzo  sul  davanti  e  all'  indiatro. 

Gailuzia.  s./'.  Donna  smorfiosa. 

Galluzza.  s.  f.  Gallòzzola  di 
grandezza  di  una  ciriègia,  pro- 
dotta dalla  quèrcia,  e  da  altri  al- 
beri simili.  Il  Concia  che  di  tali 
gallòzzole  si  fa  ai  cuòj  ed  alle 
pelli. 

Galluzzare.  v.  intr.  ass.  Ral- 
legrarsi soverchiamente.  Mani- 
festare co'gi-^sii  somma  allegrez- 
za, Ripigliar  baldanza. 

Galluzzo,  s.  m.  Specie  d'acero 
e  precisamente  quello  che  vol- 
gannente  chiamasi  Macchia. 

Galoppare,  v.  intr.  Il  correre 
precipitoso  de'cavalli,  Andare  di 
galoppo.!  I  Correre  di  chicchessia. 

Galoppata,  s.  f.  Corsa  di  ga- 
loppo. 

Galoppatore-trice.verò.  Chi 
o  Che  galoppa. 

Galoppino,  s.  m.  Persona  che, 
perislrappar  da  vivere,  si  dà  at- 
torno dalla  mattina  alla  sera 
esercitando  sua  arte  ec. 

Galòppo,  s.  m.  Il  galoppare. 
Corso  del  cavallo  più  veloce  del 
tròtto.  l|Z)t  galòppo, e  Agalòppo 
Correndo  con  velocità,  Galop- 
pando. 

Galuppo.  s.  m.  Spèzie  di  sol- 
dato, quasi  Bagaglione.  l|Uomo 
vile,  e  abiètto,  e  male  in  arnese. 

Galvànico,  add.  Dioesi  di  ogni 
cosa  relativa  al  Galvanismo. 

Galvanismo,  s.  m.  Nome  dato 
a  una  classe  di  fenòmeni  elet- 
trici. 

Galvanimetro  .s.m.  Strumento 
che  misura  l'energia  dell'agente 
galvanico.  K^ 


Galvanizza  e.  v.  a.  Sottopor- 
re un  corpo  all'  azione  del  gal- 
vanismo. P.  pas.  Galvanizzato, 
che  usasi  anche  in  forma  di 
add.  R. 

Galvanoplastica,  s.  f.  Arte, 
la  quale  consiste  nel  precipitare 
col  galvanismo  il  rame,  l'argento 
ed  altri  metalli  dalle  loro  solu- 
zioni entro  a  stampi,  o sopra  og- 
getti, di  cui  prendono  e  conser- 
vano l'impronta.  R. 

Galvanoplastico,  add.  Che 
proviene  da  galvanopla^itica.  R. 

Gamarra.  s.  /'.  Quella  parte  del 
finimento  del  cavallo,  che  a  guisa 
di  pendaglio  pende  giù  dal  piHto 
del  cavallo.  La  sua  vera  forma 
dovrebbe  esser  C'amarra.  R. 

Gamba,  s.f.  La  parte  del  corpo 
umano  dal  ginocchio  al  piede,  e 
Quella  parte  del  corpo  di  cèrti 
animah  corrispondente  alla  gam- 
ba dell'uomo.  ||  Le  pai  ti  di  molti 
oggetti  che  hanno  qualche  simi- 
glianza  colle  gambe  di  esso  uo- 
mo. Il  Darla  a  gambe,  Fuggir 
velocemente.  |1  Andore, Manda- 
re, e  simili,  a  gambe  levale.  Ca- 
dere in  malvagio  stato.  Fare  an- 
dare altrui  in  precipizio,  Rovi- 
narlo interamente.  \\Raddrizzar 
legatìibe  accani.  Mettersi  a  rior- 
dinare cose  imbrogliate,  a  rac- 
conciare negozj  intricati.  ||  e  an- 
che Porsi  a  cose  impossibili  a 
riuscire.  ||  Metter  la  coda  fra  là 
gambe.  Aver  grande  paura. 

Gambaccia.  pegg.  di  Gamba. 

Gambale,  s.  f.  Pedale,  Peda- 
gnuòlo.  Il  Gambo  di  lupini,  sé- 
gale o  simili.  11  La  torma  di  legno 
che  usano  i  calzolai  P"*!"  tener 
diritta  la  tromba  dello  stivale.  || 
e  La  tromba  stessa  dello  slivala, 
cioèLa  parte  che  fascia  la  gamba. 

Ganibarmato.a  /(/..Che  ha  ar- 
mate le  gambe,  Che  ha  la  gam- 
bièra. 

Gambaruòlo.  •».  m.  Gambe- 
ruolo. 

Gambasino.  add.  Sorta  di  pi- 
sèllo. 

Gambata,  s.  f.  Percossa  di 
gamba. 

Gambattira.  s.  f.  Que'giri  o 
spire  che  forma  una  gómena  nel 
tondo  del  mare,  allorché  è  filata 
molto  e  il  vento  non  serve  a  sten- 
derla e  tenerla  tesa. 

Gambecchio.  «.  m.  Uccèllo  di 
ripa. 

Gamberaccia.  s.  f.  Gamba 
ulcerata. 

Gamberello.dm.  di  Gambero. 

Gamberino.  dim.  di  Gambero. 

Gambero,  s.m.  Animale  acqua- 
tico che,  secondo  l'opinione  co- 
mune, dà  i  passi  indietro. 

Gamberone.  s.  m.  pegg.  di 
Gamba,  Gamba  varicosa.  i|  Per- 
sona alta  e  con  lunghe  gamba. 

Gamberuòla.  s.  m.  Armadura 
della  gamba. 

Gam'betta.  dim.  di  Gamba.  |l 
Giocare  di  gambetta.  Ballare.  l| 
Fare  gambe  Ita, 'Èi  l'attraversare 
un  piede  tra  le  gambe  d'un  altra 
mentre  cammina  o  si  agita,  per 
farlo  cadere.  |1  Uccèllo  di  ripa. 

Gambettare  .V.  inlr.  Scuoterò,. 
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0  Dimenar  le  gambe.  |1  e  dicesi 
anche  del  Camminare  incerto 
de' bambini. 

Gambetto.  «.  wj. Scavalcatura, 
Il  levar  di  posto  per  via  di  ca- 
lunnie ec.  Il  Dar  il  gambetto, SA- 
traversare  improvvisamente, alle 
gambe  di  chi  cammina,  un  pie- 
de,  o  altro,  per  farlo  cadere.  |) 
Nuòcere,  Danneggiare. 
Gambicino.  dim.  di  Gambo. 
Gambièra.  ■"!.  f.  Gamberuòlo. 
Gambina.  dira,  di  Gamba. 
Gambino.  dim.  di  Gainliu. 
Gambitto.  4.  m.  Un  m  idu  insi- 
dioso  di  aprire  il  giuoco   degli 
scacchi. 

Gambo,  s.  «i.  Stèlo  sul  quale  si 

reggono  le  fòglie,  e  i  rami  del- 

IVrbc  e  delle  piante.  |1  Tronco  o 

Pedule  d'albero.  \\  Picciuòlo  delle 

frutte.   Il  L'asta  disile  lettere.  || 

Quella  parte  dei  denti  del  cardo 

che   rimane  dalla  piegatura  in 

giù.  Il  Quella  parte  di  arnese, 

strumento,  ed  altro,  che  serve  a 

reggerlo,  o  a  poterlo  adoperare. 

Gamboncello.dì'rrt.  di  Gambo 

Gamboneaccr. Gambo  grande. 

Gambuccia.  dim.  di  Gamba, 

per  lo  pii'i  detto  per  disprèzzo. 

Gambato.  add.  Che  ha  gambo. 

jj  Che  ha  gambe  lunghe. 

Gamella,   s.  f.  Quel  vaso  di 

latta,  che  porta  ciascun  soldato 

per  uso  di  mangiarvi  la  minestra 

o  altri  cibi.  R. 

Gamma,  s.  m.  Le  sette  not«, 
disposte  nel  loro  ordine  natura- 
le. Il  Gamma  cromatico.  Il  Gam- 
ma che  procede  per  semitoni.  R. 
Gammaùtte.  s.  m.  Strumento 
chirurgico   in   forma  di  piccolo 
coltèllo  da  chiudersi. 
Gammurra  e  Gamurra.  s.  f. 
"Veste  da  nózze  contadinesca.  || 
Panno  col  quale  forse  si  soleva 
far  le  gammurre. 
Gammiurrina  eGamvirrino . 
dim.  di  Gammurra,  vèste  antica 
da  donna. 

Gana.  «.  f.  V.  A.  "Vòglia  grande. 
Il  onde  Fare,  e  simili,  alcuna 
cosa  di  rjana,  o  di  buona  gana, 
Farla  con  voglia,  o  gusto  gran- 
de. Il  JJi  mala  gano.  Di  mala 
voglia,  ,4  mal  in  corpo. 
Ganajuòli.  s.  m.  pi.  Nome  vol- 
gare de' Lupini. 

Ganascia,  s.  f.  Mascèlla  di 
qualunque  animale.  |1  Ganasce, 
Bocche  di  una  mòrsa  o  di  altro 
grosso  strumento  di  quella  fatta 
da  atf-rrare  e  stringere  chec- 
chessia. Il  Quella  parte  del  cane 
dell'arme  da  foco  in  cui  si  strin- 
ge la  pietra  fucaja. 
Ganascino,  vezzegg.  di  Gana 
scia.  Il  Prendere p'^r  il  ganasci- 
no,P1.U0  carezzevole  che  si  fa  per 
io  più  a'fanciulli,  stringendo  loro 
mollemente  una  gota  tra  l'indice 
e  il  medio  piegati  in  dentro. 
Ganascione,  s.  m.  Colpo  dato 
colla  mano  nella  ganascia. 
Gancetto,  dim.  di  Gancio. 
Ganciata,  s.  f.  L'atto  di  affer 
rare  col  gancio. 

Gancio,  s.  m.  Uncino,  per  lo 
più  di  metallo,  per  afferrare  o  li- 
tener    checchessia.    [\   Bottino 


Prèda.  1|  GanQt,  le  mal  formate 
lettera. 

Ganellioare.  v.  infr.  Giocare 
0  dilettarsi  di  giocare  a  ganèl- 
lino. 

Ganellino.  .?.ot. Giuoco  molto  si- 
mile ai  tarocchi  e  aMe  minchiate. 

Ganga,  s.f.  Uccèllo  razzola tore 
del  genere  delle  pernici.  ||  Pietra 
a  cui  è  attaccato  il  metallo  nelle 
viscere  della  terra. 

Gangània  e  Gangamo,  s.  f. 
V.  G.  Rete  da  pescare. 

Gangheggiare.  v.  intr.  Dice- 
si del  cavallo  quando  per  dolore 
è  costretto  a  torcere  di  continuo 
la  bocca  dall'  imo  all'  altro  lato, 
e  a  tenerla  aperta  per  far  tra- 
boccare l' imboccatura. 

Gangherale,  v.  a.  Metter  nei 
gàngheri  ,  o  piuttosto  Armar 
checchessia  di  gàngheri.  ||  Unire 
per  via  di  gànghero  una  cosa  a 
un'altra. 

Gangheratupa.  s.  1.  Il  punto 
dove  una  cosa  è  gangherata. 

Gangherella. s./".  Gangherello. 

Gangherèlle  dim.  di  Ganghe- 
ro. Il  "Vòlta  che  fa  la  lepre  per 
fuggire  di  essere  azzannata  dai 
cani. 

Gangheretto.  dim.  di  Gàn- 
ghero. 

Gangherino. dint.diGànghero, 

Gànghero,  s.  m.  Due  pezzetti 
di  ferro  o  d'  altro  metallo  ,  cia- 
scuno piegato  in  mèzzo  a  guisa 
di  un  anello  ,  che  servono  per 
congiungere  i  copèrchj  delincas- 
se e  degli  armari,  e  situili  arnesi. 
che  sopra  essi  si  volgono.  ||  Pic- 
colo strumento  di  fil  di  ferro,  a- 
dunco,con  due  piegature  da  pie, 
simile  al  calcagno  delle  forbici, 
che  serve  per  affibbiare  in  vece 
di  bottone  ,  entrando  nella  fem- 
minella. Il  Càrdine.  1|  Metter  in 
gdngjieri ,  Accomodale  a'  gàn- 
gheri la  cosa  che  va  ganghera- 
ta ;  e  si  dice  ancora  cosi  degli 
arpioni,  delle  impòste  delle  finè- 
stre, e  degli  usci  quando  si  met- 
tono in  opera  ,  collocando  nelle 
bandèlle  gli  arpioni.  ||  Star  in 
gàngheri.  Star  in  cervèllo.  |1  TJ- 
scir  di  gàngheri,  Esser  fuori  di 
gàngheri ,  Essere  o  Uscire  fiior 
di  cervèllo. il  Dare  un  gànghero^ 
si  dice  della  lepre  quando  ,  so- 
praffatta dal  cane  ,  dopo  aver 
corso  in  diritto  si  schiaccia  in 
terra  ,  e  volgesi  mutando  dire- 
zione. 

Ganglio,  s.m.  Gruppo,  o  Nodo, 
formato  da  tanti  fili  nervosi  di 
avviluppata  tessitura,  che  si  di 
rigono  in  vaij  versi  unendosi  con 
altri  nervi. 

Gàngola,  s.  f.  voce  corrotta  da 
Gianduia  ,  e  dicesi  specialmente 
di  quelle  che  stanno  sotto  le  ma- 
scèlle. Il  Malattia  delle  glàndule 
medesime  ,  quando  si  ingorgano 
e  alle  volte  si  aprono. 

Gangoletta.  dim.  di  Gàngola. 

Gangoloso.  add.  Che  ha  ma 
late  le  gàngole.  1|  Enfiagioni  del 
corpo  a  somiglianza  delle  gàn 
gole. 

Gangrèna.  s.  f.  Totale  morti- 
ficazione di  una  parte  del  corpo, 


la  quale  talvolta  si  va  rapida- 
mente dilatando.  "V.  Cancrena. 

Gangrenamento.s.OT.  11  gan- 
crenarsi.  Stato  di  gangrèna. 

Gangrenare.  v.  intr.  Divenir 
caagr'-na.  Farsi  gangrèna. 

Ganimède.  ,t.  m.  Cacazibetto, 
Prot'umino, Zerbinotto,  Cicisbeo  . 

Ganimeduzzo.  vilif.  di  Gani- 
mède. 

Gannire,  v.  intr.  V.  L.  Ga- 
gnolare ,  Guajolare  ,  Il  gémere 
che  fa  il  cane  quando  ha  cosa 
che  il  noja.  ||  Il  mandar  fuori  la 
voce  che  fanno  le  volpi. 

Ganza,  s.  f.  Donna  amata.  || 
Cappio  fatto  all'estremità  d'una 
fune.  Il  una  specie  di  Fune 

Ganzare,  v.  a.  e  intr.  Fare  al- 
'  amore  ma  non  onestamente. 

Ganzerino,  s.  m.  Damerino. 

Ganzo,  s.  m.  L'innamorato. 

Gara.  -s.  f.  Concorrènza  ,  Com- 
petenza ostinata.  Contesa.  ||  Fa- 
re a  gara,  Gareggiare. 

Garabàttole.  vedi  Carabat- 
tole. 

Garabina.  s.f.  Specie  di  zappa: 
edi  Gravìn.\. 

GarabuUare.  v.  a.  Ingannare, 
Ingarabullare.  Farci  stare  uno. 
Il  rifl.  att.  Ninnolarsi ,  Ozieg- 
giare. 

Garagollare.  v.  intr.  men  u- 
sato  che  Caracollare  ,  Volteg- 
giare. 

GaragòUo. s.tn.  Il  garagollare. 

Garamoncino,  s.  m.  Carat- 
tere minore  del  Garamone  ,  • 
maggiore  del  Testino. 

Garamone.  s.m.  Carattere  di 
mezzo  tra  la  Filosofìa  e  il  Gara- 
moncino. 

Garante,  add.  e  sost.  Malleva- 
dore, Mantenitore. 

Garantia.  vedi  Guarentìa. 

Garantire,  vedi  Guarentire. 

GarEmzia.s./".  Mallevadoria.iZ. 

Garapègna.  s.  f.  Una  parti- 
cèlla  di  qualsivoglia  liquore  na- 
turalmente 0  artifiziahnente  con- 
gelato. 

Garapegnare.  v.a.  Congelare 
un  liquore,  vedi  Garapègna. 

Garavina.  s.f.  Sorta  di  uccèllo 
della  spèzie  de'  gabbiani. 

Garbacelo,  s.m.  Sgarbo,  Cat- 
tivo modo,  Maniere  spiacevoli  e 
scortesi. 

Garbare,  v.  intr.  Attagliare  , 
Gustare,  Piacere,  j]  anche  Aver 
garbo. 

Garbatamente,  avo.  Con 
garbo. 

Garbatezza,  s.  f.  Bel  modo  di 
fare  checchessia  ,  o  di  trattare 
colle  persone  ,  Garbo  ,  Grazia  , 
Leggiadria,  Avvenentezza,Gen- 
tilezza.  Favore. 

Garbatine,  vezz.  di  Garbato. 

Garbato,  add.  Grazioso,  Leg- 
giadro ,  Che  ha  garbo.  H  Che 
tratta  con  garbatezza.  |1  Accon- 
cio, Convenevole. 

Garbatone,  accr,  di  Garbato. 

Garbatuccio.  dim.  Alquanto 
garbato,  Galantuccio. 

Garbeggiare.  v.intr.  Garba- 
re, .\ttagliare,  Gustare.  {]  e  att. 
Dar  garbo,  Dar  grazia  a  un  la- 
voro 0  simile. 
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Garbellare.  v.  a.  Vagliare. 
G-arbello.  x.  m.  Quel  che  cade 
dal   vaarlio  nel     vagliare   chec- 
chessia, Vagliatura. 
Garbino,  s.  m.  Libeccio  ,  nome 
di  vènto  che  soffia  dal  punto  di 
mèzzo  tra  ponènte  e  mezzodì. 
Garbo,    s.   m.  Avvenentezza  , 
Leggiadria  ,    Bella   maniera.    |1 
Fòggia,  Maniera,  Forma.  ||  Fre- 
giatura ,   Scherzo   pittoresco. 
Uomo  di  garbo  ,  Osorato  ,  Ga 
lantiiomo, Dabbene.  |l  Curvam^^n- 
to,  Piegamento  in  arro  di  alcune 
opere.  ||   Di  garbo,   agcjìunto   a 
cosa,  Eccellente.  |]  Modo  gf^ntile 
di  trattare  con  le  persone.  ||  Pre- 
gio, Gustosità,  detto  del  vino. 

Garbo,  add.  .\gro.  Brusco, Laz- 
zo, detto  di  frutti. 
Garbuglio,  .t.  m.  Rawiluppa- 
mento  ,  Confusione  ,  IntrÌ!.''o.  || 
Garbuglio  di  vénli  ,  Tùrbine  , 
Contrasto  di  vènti  contrarj. 

Gavdingo.  add.  men  usato  che 
Guardingo. 

Gareggiamento,  s.  m.  Il  ga- 
reggiare. 

Gareggiare,  v.  intr.  Fare  a 
gara,  Contèndere,  Competere.  || 
G-ARnGGiAKSi.  recMir. Contendere 
l'uno  con  l'altro ,  Fare  tra  l'uno 
e  l'altro  contrasti. 

Gareggiatore  -  trice.  verb 
Chi  o  Che  gareggia.  |1  in  sign,  di 
Gareggioso,  Gai'oso ,  Contenzio- 
so, Vago  di  contese. 

Gareggio. -s.w. Gareggiamento 

Gareggioso.  add.  Che  spesso 
galleggia. 

Garentia.  vedi  Gu.\rentìa. 

Garentire.  vedi  Guarentire. 

Garetta,  s.  /'.Torretta  rotonda 
poligona,  di  legno  o  di  mattoni  , 
che  si  pone  ordinariamente  negli 
angoli  delle  fortilìcazionì,  ed  ha 
alcune  feritoje  per  le  quali  la 
sentinella  può  mirare  nel  fosso 
o  all'intorno. 

Garetto.  .s.  m.  Quella  parte  e 
nerbo  a  pie  della  polpa  della 
gamba  ,  che  si  congiunge  col 
calcagno. 

Gargagliare.  «.  a.  Fare  strè- 
pito col  canto,  voci,  grida  e  si- 
mile, in  modo  che  si  sentala  voce 
ma  non  si  distinguano  le  parole, 
Gorgogliare. 

Gargagìiata.  s.  f.  Rumore  che 
fanno  molti  parlando  o  cantando 
insieme. 

Gargalòzzo.  s.  m.  Gargozzo. 

Ga.rgana.  s.  f.  Gola,  Strozza. 

Garganéga.  s.  f.  Nome  volga- 
re d'una  Sorta  d'uva. 

Garganèlla  (a),  mod.  avv. 
Bere  a  garganèlla.  Bere  senza 
accostare  il  vaso  alle  labbra,  ma 
sostenendolo  in  aria  ,  versando 
in  bocca  il  liquore  senza  ripiglia- 
re il  respiro. 

Garganèllo.  ■?.  «i.  Gola. 

Gargantiglia.  s.  f.  Collana  , 
Monile. 

Gargarismo,  s.  m.  V.  G.  Ri- 
mèdio liquido,  il  quale  adoperasi 
per  le  malattie  della  bocca, dr-Iìe 
gengive,  della  gola  e  dell'ugola, 
Solamente  lavandosi  e  sciacquan- 
dosi la  bocca,  o  facendolo  rigur- 
gitare por  la  stròzza  senza  però 


inghiottirne.  |]  L'  atto  stesso  dal 
trargarizzare. 
Gargarizzare,  v.  intr.   V.  G. 
Risi'i;icquarsi  la  canna  della  go- 
la  con   gargarismo  ,   detto    dal 
suono  che   si  fa  rit(meudolo  per- 
chè non  passi  nello  stomaco.  |! 
G\RC.ARi7.7,\Rst.  rifl.att. 
Gargaròzzo,  s.  ?«.  Gorgozzule, 
Gargatta.  .s.  f.  e  Gargatto 
m.  G'irgi'^zza. 

Gargherismo,  che  anche  scri- 
vesi  Gargaj-ismo.s.  w.  Sgar- 
garizzamento,  L'atto  di  garga- 
rizzare. 

Gàrgia.  s.f.  Quella  parte  de'pe 
sci  che  dagli  scrittori  è  detta 
Bianchie. 

Gargo.  add.  Malizioso,  Masca- 
gno, Accorto,  .accivettato  ,  Im- 
possibile ad  essere  ingannato  o 
còlto  ad  insidie. 

Gargotta,  s.  f.  Quella  piccola 
osteria  dove  si  dà  mangiare,  ma 
cosi  alla  buona  e  senza  apparec- 
chiare. 

Gargòzza.  s.  f.  e  Gargozzo. 
in.  Gorgozzule. 

Garibullarsi.  v.  intr.  pron. 
Gingillarsi,  Passare  il  tempo,  oc- 
cupandosi in  cose  da  nulla. 

Garingal.  s.  m.  Albero  o  Radi 
ce,  che  cresce  in  Persia. 

Gariofllata.  s.  f.  Garofanata. 

Garitte,  s.  /'.  pi.  Legni  centi 
nati  che  formano  lo  schèletro 
della  camera  a  poppa  nelle  ga- 
lèe, sopra  i  qaali  si  mette  la  co- 
pèrta. 

Garo.  s.  m.  Sorta  di  salsa,  pre- 
parata con  intestini  di  varj  pesci 
con  sale,  pepe,  aceto,  olio,  prez- 
zemolo ec.  llSalamoja. 

Garofana,  odd.  Aggiunto  di 
Pera  che  matura  in  ottobre. 

Garofanare,  v.  a.  Dar  l' odore 
del  garofano. 

Garofanata,  s.  f.  Pianta  detta 
anche  Erba  benedetta. 

Garofanato,  add.  Cosa  che  vi 
sia  infuso  dentro  del  garofano 
Che  abliia  odore  di  garòfano. 

Garofanino,  s.  m.  Violina  di 
acqua  o  di  padule. 

Garòfano,  s.m.  Aromato  di  co- 
lor rosso  cupo  ,  che  ha  la  figura 
di  un  chioiietto.  H  Sòrta  di  viòla 
che  ha  l'odor  di  garòfano. 

Garontolare.  v.  a.  Dar  delle 
percosse  coi  pugni ,  Dar  de'  ga- 
ròntoli. 

Garòntolo.  s.  m.  Pugno  ,  Per- 
cossa col  pugno,  e  propriamente 
data  sotto  l'ascèlla.  1|  Bernòcco- 
lo, Bi'iMZ'ilo. 

Garosamente,  avn.  A  gara  , 
.\  prova,  .\  competèn?:a. 

Garosèllo. -5.  ni.  Sorta  di  tor- 
nilo in  cui  molti  cavalieri  ese- 
guivano a  gara  divèrsi  modi  di 
corse:  lo  stesso  che  C\roséllo. 

Garosèll*.  dim.  di  Garoso. 

Garoso,  add.  .\mator  di  gare. 
Il  Operato  con  g.ira,  con  animo- 
sità e  grande  contrasto. 

Garrare.  r\  inir.  Altercare ro- 
mor.  >«am  'ute. 

Garreggiare.  v.  intr.  Gareg- 
eiare. 

Gsrretta  e  Garretto 
Garktto, 


Garrettièra.    vedi    Giarret- 

TIBRA. 

Garrevole.  add.  Che  garrisce, 

Che  minac'^'ia  gridando. 
Garriniento.  s.  m.  Il  garri'-e. 
Garrinello.  add.  Garrulo, Ciar- 
latano. 

Garrire,  v.  intr.  Parlandosi  di 
uccèlli ,  Stridere  per  timore  del 
falco  o  altro.  !|  parlandosi  degli 
uomini.  Sgridare  o  Riprendere 
quasi  minacciando  altrui  con  gri- 
da. |]  Altercare,  e  si  usa  in  sign. 
alt.  Il  Cantar  delle  cicale,  e  del 
canto  della  róndine.  ||  e  detto 
della  coscienza,  Rimòrderti.  P. 
pr.  G.vRRENTK. — pas.  Garrito. 

Garritivo.  add.  Che  garrisce, 
.\tto  a  riprèndere,  a  sgridare. 

Garrito,  s.  m.  Garrimento. 

Garritora-trìce.  verb.  Chi  o 
Che  garrisce. 

Garrizzajo.  add.  Garritore, Li- 
tigioso. 

Garrulante.  add.  Garrulo. 

Garruletto.  dim.  di  Gàrrulo. 

Garrulità,  s.  f.  Il  garrire.  Alter- 
cazione,  Ciarleria.  |1  Maldicenza. 

Gàrrulo,  s.  m.  Gazza  marina. 

Gàrrulo,  add.  Che  garrisce. 

Qarzaja.  s.  f.  Luogo  di  difficile 
a'^cessoperesservi  macchie  folto 
e  intricate. 

Garzare,  v.  a.  Dare  al  panno 
varj  tratti  per  trarne,  fuori  il 
pelo. 

Garzatore-trice.  verb.  Chi  o 
('he  dà  il  garzo  ai  panni. 

Garzatura,  s.  f.  Operazione 
che  consiste  nel  tirar  fuori  il  pelo 
ai  panni  col  cardo. 

Garzèlla,  s.  f.  Arnese  formato 
di  una  croce  di  legno  guarnita  di 
cardi  da  garzare. 

Garzeria,  s.  A  Luogo  dove  si 
ripongono  i  garzi. 

Garzetto.  dim.  di  Garzo. 

Garziero.  add.  Dicesi  che  il  ca- 
vallo Va  garziero  quando, inve- 
ce di  portar  la  testa  torta  e  in- 
cassata,sporge  in  fuori  le  narici. 

Garzo,  s.  ni.  L'operazione  di 
cavar  fuori  il  pelo  a'panni  co'car- 
di  a  ciò  appropriati.  H  Cardo  da 
garzare. 

G-arzona.  s.  f.  Fanciulla  che  i 
contadini  tengono  in  casa, accioc- 
ché faccia  i  servigi  del  podere. 

Garzonaceio.  i:iegg.  di  Gar- 
zone. 

Garzonastro.  s.  m..  Giovana- 
stro,  Garzone  sòro  e  di  poca  espe- 


GarzoncèUo.  dim.  di  Garzone. 

Gar.'T.oneino.  dim.  di  Garzone. 

Garzone,  s.  in.  Giovanetto,Fan- 
ciullo.  Il  Giovane  scapolo  e  senza 
moglie.  Il  Servitore  ,  o  Servo  di 
contadini.  ||  Quegli  che  va  eoa 
altrui  per  lavorare. 

Garzoneggiare.v.  intr.  Fa-."sl 
garzone,  Star  sul  crescere  in  età 
garzonile. 

Garzonetta.  dim.  FanciuUina. 

Garzonetto.  dim.  Piccolo  gar- 
zone. 

Garzonevole.  add.  Garzonile. 

Garzonevolmente.  avv.  .A 
guisa  di  garzone, Giovanilmente. 
vedijGarzonissimo.swpe)-;.  diGar- 
1  zoae. 
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Grarzonòtto.  accr.  di  Garzone, 

Garzuòlo,  s.  m.  Le  foglie  di 
dentro,  congiunta  insieme,  del 
cesto  dell'erbe,  come  di  lattuga, 
cavolo,  e  s!  fatte,  Grùmolo.  ]! 
Cera  tirata  e  oianchita.  1|  Canapa 
cardata  e  netta. 

Gras.  s.  m.  V.  G.  Combinazione 
di  un  corpo  qualsiasi  col  calorico, 
in  mcdo  che  il  composto  che  ne 
risulta  sia  invisibile  ,  elastico, 
pesante.  \\  Aria,  Sostanza  aeri- 
forme. 1[  Più  particolarmente, 
Quella  sostanza  aeviforaie,  in- 
fiammabile, che  si  adopra  per 
illuminare  le  città,  ed  altriluoghi. 

Oaschette. .?.  f.pL  Tref^ce  fatte 
di  spago  e  di  vecchie  corde,  che 
servono  a  varj  usi,  e  tra  gli  altri 
a  serrar  lo  vele  ai  pennoni. 

Sfrasco,  s.  m.  Specie  d'ornato 
nel  quale  si  termina  l'estremità 
superiore  del  tagliamare  in  alcuni 
legni  d;i  navigare. 

Gassajuolo.  .5.  m.  Chiamansi 
gassajuoli  coloro  che  fanno  i  la- 
vori necessari  per  la  illumina- 
zione a  gas,  come  metter  tubi, 
lanterne,  accenderle  ec. 

Gassòmetro  e  Gazòmetro. 
s.  in.  Recipiente  destinato  a  rac- 
cogliere e  conservare  il  gas,  mi- 
surandone nel  tempo  stesso  il  vo- 
lume. Per  eslens.  L'officina,  ove 
si  estrae  il  gas  da  servire  per 
l'illuminazione  di  una  città.  R. 

Gassoso  e  Gazoso.  acid.  Che 
contiene  del  gas,  e  il  gas  acido- 
carbonico.  Il  E  sost.  Gazosa  di- 
cesi per  bevanda,  nella  quale  sia 
contenuto  del  gas  acido-carbo- 
nico. R. 

Gastigagione.  s.  f.  Gastiga- 
zione,  Gastigamento. 

Gastigamatti.  s.  m.  comp. 
Scuriada,  Sta;fi!e,  Bastone. 

Gastigamento.  .•.-.  m.  Il  gasti- 
gare,  Gastigo.  [1  Figura rettorica 
detta  altrimenti  Correzione. 
Freno,  Sopravveglianza. 

Gastigapazzi.  s.  m.  comp.  Ga- 
stigamatti. 

Gastigare.  v.  a.  Punire.  1]  Ri- 
prendere ,  Ammonire^,  Corrèg- 
gere. 

Gastigatezza.  s.  f.  Squisita 
osservanza  delle  regole  dell'arte. 

Gastigatoja.  s.  f.  Punizione, 
Gasiigo,  Pena  data  per  ammen- 
da di  un  fallo. 

Gastigatore-trice.  verb.  Chi 
o  che  gasliga. 

Gastigatura.  s.  f.  Punizione. 

Gastigazione.  3.  f.  Gastiga- 
tura. 

Gastigo. s.  w.  Gastigazione, Pu- 
nizione. Il  Pena,  Martorio. 

Gastone,  s.  m.  Fiore  maschio 
e  piccola  pina  dell'ontano. 

Gastralgia,  s.  f.  Dolore  acuto 
allo  stomaco. 

Gastricismo,  s.w.  Denomina- 
zione generica  delle  malattie  di 
stomaco. 

Gàstrico,  add.  V,  G.  Apparte- 
nente allo  stomaco;  onde  diconsi 
Arterie  gastriche,  Vene  gastri- 
che, le  Arterie  e  Vene  dello  sto- 
maco. Il  Sugo  gastrico,  Quello 
che  i  vasi  escretóri  versano  nello 
stomaco  per  coufevire  alla  dige-- 


stione.  Il  è  pure  aggiunto  di  feb- 
bre che  procede  da  malattia  di 
stomaco. 
Gastrimargia.  s.  f.  Golosità, 

Intemperanza  nel  pascersi. 

Gastroenterico,  add.  Il  ven- 
tricolo degli  intestini  tenui  R. 

Gastroenteritide. 5. f.  Infiam- 
mazione del  tubo  gastroenteri- 
co. R. 

Gastronomia,  s.  f.  L'arte  di 
fare  lauti  pranzi. 

Gastrononaico.acZd.Di  gastro- 
nomia, attenente  a  gastrono- 
mia. R. 

Gastrònomo,  s.  m.  Chi  si  di- 
letta ed  ha  il  gusto  di  lauti  pranzi. 

Gastrite,  s.  f.  Infiammazione 
dello  stomaco. 

Gatta,  femm.  di  Gatto. 

Gattabuia,  .s.  f.  Carcere. 

Gra,tta,ccio .accr. e peg .  di  Gatto. 

Gattafodero.  s.  m.  Fodera  di 
pelle  di  gatta. 

Gattafòra,  o  Gattafura.  s. 
f.  Spezie  di  torta  alla  genovese. 

Gattafurone.  accr.  di  Gatta- 
Tura. 

Gattajo.  s.  m.  Colui  che  va  at- 
torno vendendo  carne  e  vèntre 
per  darì  a'gatti. 

Gattc^òla  e  Gattaiuòla,  s.f. 
Buca  da  basso  che  si  fa  nella 
impòsta  dell'uscio  e  simili, accioc- 
ch<'5  i  gatti  possan  passare.  ||  Ri- 
piègo, Scampo. 

Gattaria,  s.  f.  Pianta  medici- 
nale, detta  anche  Napèta  0  Erba 
gatta. 

Gatte,  s.  f.  pi.  Tavole  che  tro- 
vansi  neir  angolo  formato  dal 
bordo  piano  e  dal  ponte. 

Gatteggiare,  v.  inlr.  Avere 
le  pietre  una  certa  similitudine 
con  lo  splendore  e  con  i  colori 
variabili  degli  occhi  del  gatto, 
secondo  che  sono  diversamente 
esposte  alla  luce. 

Gàttero.  s.  m.  Gàttice. 

Gattesco,  add.  Di  gatto.  ||  An- 
dare in  gattesco  ,'Fa.re  a.\V  amore. 

Gàttice.  s.  m.  Pianta  che  ha  il 
tronco  diritto ,  molto  elevato  e 
gròsso,  con  la  scòrza  bianca  ce- 
nerina. Pioppo  bianco. 

Gatticida. .s.m.Uccisor  di  gatti. 

Gattigliare,  v.  intr.  Altercare, 
Contendere,  Dirsi  l'uno  con  l'al- 
tro parole  pungenti  nell'  alter- 
care. 

Gattino,  rf/w.  di  Gatto,  Mucino, 
Picciol  gatto. 

Gatto,  s.  m.  Quadrupede  notis- 
simo. Si  tiene  in  casa  per  dar  la 
caccia  a'topi.  Ha  la  pelle  di  più 
colori,  e  da  essi  ha  appellativi 
divei'si,  come  Gatto  bigio,  o  so- 
riano, 0  w^ro,  0  rossoec.  Il  Stru- 
mento bèllico  da  percuòtere  le 
muraglie,  il  quale  aveva  il  capo 
in  forma  di  gptto.  I|  Ingegno,  o 
Macchina  da  affondar  pali,  com- 
pos  a  di  una  pianta  e  due  ritti, 
in  cui  è  incanalato  il  pestone  o 
ceppo.  Il  -\mento.  1]  Gattopardo, 
e  Gattopardo,  Specie  di  quadiu- 
pede  atfricano  molto  feroce.  || 
Gatta  ci  cova.  C'è  sotto  qualche 
insannoo  malizia.  |1  Far  la  gatta 
mòrta,  Pare  il  s'irò,  il  semplice. 
11  Fare  la  gatta  di  Masìno,Va.vQ 


il  semplice  e  non  essere.  |I  e  anche 
Fingere  di  dormire.  |[  Gatta  cie- 
ca, è  giuoco  fanciullesco  dove 
uno  di  loro  si  benda,  e  studiasi 
di  chiappare  uno  degli  altri  che 
lo  sfuggono,  e  il  chiappato  si 
benda  egli  ec. 

Gattofòdero.  s.  m.  Fòdera  di 
pelle  di  gatto;  e  forse  La  rim- 
tDoccatura  della  fòggia. 

Gattomammone,  s.  m.  Spè- 
zie di  scimia,  e  figurai,  detto 
d'  Uomo  brutto,  o  di  modi  ruvidi 
e  ributtanti. 

Gattone.  accr.  di  Gatto.  ||  Ma- 
lore che  viene  nella  menatura 
delle  mascèlle,  che  non  lascia 
altrui  masticare.  ||  Uomo  tristo 
e  accòrto,  che  sta  raccolto  in  so 
e  spia  le  altrui  azioni  con  tristo 
fine.  Il  Fare  il  gattone.  Fare  la 
viste  di  non  conoscere  e  non  ve- 
dere Il  Gallone,  dicesi  di  quel- 
l'atto che  si  fa  stando  o  cammi- 
nando colle  mani  per  terra  a  gui- 
sa di  animai  quadrupede.  Car- 
poni. Il  Gattoni,  si  chiamano  an» 
che  l'ingorgo,  e  alle  volte  l'in- 
fiammazione delle  glandule  pa- 
rotidi. 

Gattopardo,  s.  m.  Specie  di 
quadrupede  affricauo  molto  fe- 
roce, falsamente  creduto  gene- 
rato dall'accoppiamento  del  leo- 
pardo con  una  gatta,  0  di  un 
gatto  con  la  pantera.  La  sua 
pelle  è  picchiettata  di  macchie 
nere  e  lunghette.  R. 

Gattuccia.  s.  f.  Gatta  piccola, 
scriata.  ||  era  già  un  termine 
de'giuocatori  de  dadi,  dal  quale 
s'è  smarrito  il  significato. 

Gattuccio. rfm. di  Gatto.(|  Sega 
per  lo  pii'i  stretta  e  senza  quel 
telajo  di  legno  con  cui  la  sega  si 
tira  e  maneggia,  ma  con  un  ma- 
nico come  quello  degli  scarpelli 
da  legno. 

Gaudeamus,  s.  w.Voce  latina 
che  si  usa  nel  significato  di  Godi- 
mento, Sollazzo  ec. 

Gaudènte.  Nome  di  Frati  ca- 
valieri, che  anche  si  dissero  Go- 
denti. Il  Di  una  persona  che  arai 
tutti  i  suoi  agi  ed  il  viver  bene, 
si  dice  da  tutti  :  È  un  gau- 
dente. 

Gaudentemente,  avv.  Con 
gàudio,  AlieLframente. 

Gaudevole.  add.  Godente,  A.- 
giato  in  modo  da  godere. 

Gàudio,  s.  m.  Allegrezza,  Com- 
movimento dell'animo  placido, 
moderato  ,  e  secondo  ragione, 
prodotto  dal  conseguimento  d'al- 
cun bene. 

Gaudiosamente. aw.  In  modo 
audioso,  Con  gaudio. 

Gaudioso,  add.  Pieno  di  gàu- 
dio. Il  Misteri  gaudiosi.  Quei  cin- 
que Misteri  del  Rosario  dove  si 
ricordano  le  allegrezze  della  B.V. 

Gavaina,  s.  f.  Grossa  tanaglia 
da  arf  Trare  e  tener  saldi  i  grossi 
f;rrì  nel  lavorargli. 

Gavardina.  s./'. 'Vèste  da  casa. 

Gavazza,  s.  f.  Romore,  Strè- 
pito fatto  per  allegrezza. 

Gavazzamento.  s.  m.  n  ga- 
vazzare. 

Gavazzare,  v.  intr.  ass.  Rai- 
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legrarsi  smoderatamente ,  Fare 
strèpito. 

Gavazziere.J.w.Che  gavazza. 
Gavazzo,  s.  wi.  Il  gavazzare. 

Gavetta,  s.f.  Matassina  di  còr- 
de di  minugia,  e  simili.  1|  Filo 
d'oro  tirato,  che  esce  dalla  prima 
filiera. 

Gavjgnare.  v.a.Aggavignare, 
e  anche  Strignere  abbracciando. 

Gavigne.  s.  f.  pi.  Quel  luogo 
sotto  alle  braccia  dove  si  piglia 
no  i  lottatori,  Il  di  sotto  delle  a- 
scèlle. 

GaviUare.  v.  inlr.  Sofistica- 
mente  interpretare,   e  Inventar 
ragioni  false,  che  abbian  sem 
biaiiza   di  verità  :  e  si  dice,  più 
che  d'altro,  di  dispute,  e  di  liti 

Gavillatore.  verb.  ni.  Che  ca- 
villa :  ma  più  comunemente  Ca- 
villatore. 

Gavillazione.  x.  f.  II  cavilla 
re;  ma  più  comunemente  Gavil- 
lazione. 

Gavilloso.  add.Fieno  di  cavil- 
lazioni,  Sofistico. 

Gavina,  s.  f.  Specie  di  gab 
biano. 

Gavine,  s.  f.  pi.  Glandul;  della 
gola  morbosamente  enfiate, Scro- 
fole. 

Gavinoso.  add.  Che  ha  il  male 
delle  gavine. 

Gavio.  s.  m.  Ciascuno  de'p&zzi 
onde  si  compone  il  mòzzo  della 
ruota. 

Gavitello,  s.m.  Pezzo  di  legno 
o  di  sughero,  o  piccolo  barile 
vuoto,  che  si  attacca  alla  estre- 
mità della  grippia  d'uu'àucora, 
acciocché  galleggi ,  e  mostri  il 
punto  ov'essa  è  a  fondo. 

Gavòcciolo.  .?.  m.  Enfiato  ca- 
gionato per  lo  più  dalla  pèste. 

Gavónchio.  s.  f.  Anguilla  ma- 
rina. 

Gavóne,  s.m.  E  il  principio  del- 
la corsia  sotto  lo  stentarolo  fin 
dove  egli  è  fermato,  coperto  dn 
un  sol  tavolone,  nelle  coste  àA 
quale  dal  primo  banco,  vi  sono  le 
pulegge  d'ottone,  ove  passano 
le  vette. 

Gavòtta,  s.f.  Spèzie  di  gallinèl- 
la. Il  Spècie  di  ballo.  I|  e  la  Sona- 
ta sulla  quale  si  fu  esso  ballo. 

Gazofilàcio.  s.  m.  V.G.  Tesò- 
ro, Luogo  dove  si  ripongono  e  si 
custodiscono  i  danari. 

Gazòmetro.  s.m.  Strumento  di 
nuova  invenzione,  col  quale  si 
misura  la  quantità  del  gas. 

Gazza.  5.  f.  Uccèllo  di  color 
bianco  e  nero  ,  della  grandezza 
quasi  d'un  colombo.  \\Gazzama- 
rhìa,  Gazzera  marina. 

Gàzzara.  s.  f.  Gazzera. 

Gazzarra,  s./".  Strèpito,  o Spa- 
ro di  molte  artiglierie,  fatto  per 
segno  di  pubblica  letizia.  H  Seta 
di  nave  da  guerra  antica.  ||  dice- 
si da'razzaj  ec,  Sparo  di  i\iolti 
fuochi  :irtifizia1i,  che  fanno  sti(-- 
pito  irrande  tutto  in  un  tempo. 

Orazzarrino.  Aggiunto  di  ma- 
glia d'r"giachi,e  vale  Schiacciato. 

Gazzèlla,  -s.  f.  Sòrta  d'animale 
quadrupedi,  di  color  falbi,  gros- 
so quanto  una  capra,  e  leggoris- 
sUno  al  corso. 


Gazzera.  s.f.  Gazza.  H  Cazzerà 
marina  ,  Uccèllo  di  grandezza 
simile  all'  altre  gàzzere. 

Gazzerino.Aggiunto  d'una  spè- 
cie di  pruno. 

Gazzerone.  s.m.  Pulcino  della 
gazzera,  Gazzera  non  uscita  del 
nido,  Gazzerùtto. 

Gazzeròtto  e  Gazzerotta. 
dim.  di  Gazzera.  |1  Merlòtto  , 
Stolto. 

Gazzetta,  s.f.  Moneta  venezia- 
na di  due  soldi,  che  in  Toscana 
anilava  pf-r  quattro  quattrini.  \\ 
Scrittura  o  Stainpa  periodica  con- 
tenente notizie  politiche,  lettera- 
rie ec.  Il  Rassegna  bililiograflca, 
cioè  Annunzi  d'  libri  stampati.  || 
Gazzelle,  Ciarle,  Fandonie. 

Gazzettante,  s.  m.  Gazzet- 
tièe. 

Gazzettière,  s.  m.  Colui  che 
scrivo  le  gazzette. 

Gazzettino,  dim.  di  Gazzetta, 
Picciola,  0  Breve  gazzetta. 

Gazzino.  odd.  D.d  colore  della 
penna  di  gazza,  Turciiiniccio. 

Gazzolone.  «.  m.  Gazzeròtto. 

Gazzuòla.  s.  f.  Piccola  gazza.. 

Gèco.  «.  m.  Anfibio  che  ha  la 
forma  rotonda,  lunga  quasi  come 
il  còrpo,  e  questo  è  tuberoso 

Geenna. .■!./".  Era  un  luogo  a'piedi 
del  monte  Moria  dove  gli  Ebr^i 
consacravano  all'idolo  Moloc  i 
loro  figliuoli,  rinchiudendoli  in 
una  statua  di  bronzo  affocata 
Presso  gli  scrittori  sacri  vale  In- 
ferno. 

Gelamento.  «.  m.  Il  gelare. 

Gelamina.  s.  f.  Z lamina. 

Gelare,  v.  intr.  Divenir  freddo, 
o  gelato.  Agghiacciare.  ||  a^^.Far 
divenir  freddo.  Diacciare.  ||  vale 
pure  Quagliarsi. 

Gelata,  s.  f.  Gèlo,  Ghiaccio. 

Gelatamente.  avi\  Con  gèlo, 
Freddamente.  |1  Pigramente  , 
Lentamente. 

Gelatina,  s.  f.  Ghiaccio.  Luogo 
ove  si  ghiaccia.  1|  Vivanda  fatta 
con  brodo  rappreso,  e  in  usovi 
entro  qualche  liquore,  e  poscia 
congelata. 

Gelatinoso,  add.  Che  ha  della 
gelatina.  Rappreso  come  gela- 
tina. 

Gelato.  .?.  m.  Liquore,  Sugo  di 
frutte  o  simile  congelato,  che  si 
prende  ad  uso  di  rinfresco. 

Gelato. arfd.  Freddo, Ghiacciato. 
Il  Impaurito,  Timoroso,  Spaven- 
tato.]! '^cque  i7ei'rt?e,diconsi cer- 
te  .\cque   gradevoli,    composte 


Geliflcalco.  «  m.  Sòrta  d'ar- 
me da  fuoco. 

Gèlo.  s.  m.  Eccésso  di  freddo.  \\ 
talvolta  Fresco  e  Frescura  sem- 
plicemente. Il  Ghiaccio,  li  Inver- 
no. Il  Rugiada.  ||  Crosta  di  cuc- 
cherò còtto,  a  giulèbbe. 

Gelone,  accr.  di  Gèlo,  Freddo 
eccessivo.  ||  Male  che  viene  alle 
dita  delle  mani  e  de'piedi  nel- 
l'inverno per  cagione  del  gelo, 
con  gonfi 3zza,  e  dolore,  vedi  Pb- 
DiGNONE.  Il  Diaccinolo. 

Gelosaccio.  pegg.  di  Geloso, 
Scaltramente  geloso.  Troppo  ge- 
loso. 

Gelosamente,  avv.  Con  ge- 
losia. 

Gelosia,  s.  f.  Passione,  e  tra- 
vaglio d'animo  degli  arnanti,  per 
timor  che  altri  non  goda  la  cosa 
da  loro  amata.  ||  Sospètto  o  Ti- 
more semplicemente.  ||  Cura  sol- 
lecitissima di  alcuna  cosa.|]L?«o- 
go  o  Cosa  dì  gran  gelosia,  Da 
guardarsi  e  custodirsi  con  solle- 
cita cura.  Il  Ingraticolato  di  le- 
gno ec,  il  quale  si  tiene  alle  fi- 
nèstre, per  vedere  e  non  essere 
veduti,  e  per  difendersi  da'raggi 
del  sole.  ||Le  balaustrate  o  co- 
lonnette della  poppa.  ||  Scolta 
che  sta  in  codesto  punto  della 
nave. 

Geloso,  add.  Travagliato  da 
gelosia.  Il  Sollecito,  Pauroso.  H 
detto  di  termòmetro  o  simili stru- 
meiiti ,  vale  Che  sente  tosto  le 
impressioni  del  freddo,  dell'  umi- 
do ec,  e  le  accenna.  ||  detto  di 
ogni  strumento  gentile  e  delica- 
to ,  vale  Da  maneggiarsi  con 
somma  cura  e  cautèla.  ||  Mante- 
nuto con  ogni  studio. 

Gèlsa,  s.  f.  Frutto  di  gèlso. 

Gelséto,  s.  m.  Luogo  piantato 
di  gèlsi. 

Geìsetto.  )  ,.^     di  Gèlso,  Gel- 

Gelsino.    )  '**'"•    so  novèllo. 

Gèlso,  s.  m.  Sorta  d'albero  det- 
to anche  Moro. 

Gelsomino,  s.  m.  Arbusto  ser- 
mentoso.  che  produce  fiori  bian- 
chi odoriferi.  ||  si  prende  anche 
per  il  flore  della  pianta.  ||  Gelso- 
mino dì  bella  notte  ,  Leggiadra 
pianta  che  fiorisce  al  tramontare 
del  sole. 

Gelsomino.  Aggiunto  di  olio 
dove  sia  stato  infuso  dei  gelso- 
mini per  dargliene  1'  odore. 

Gemebondo,  adi.  G  niènte. 

Gemellipara.  add.  Che  parto- 
risce gemèlli. 


con  sughi  di  qualche  frutto,  co-  Gemèllo,  s.  in.  Quegli  che  è 
me  arancio,  limone,  fravole  ec.  nato  con  unaltro  in  un  medesimo 
ed  artificiosamente  congelate  ad  |  parto,  Binato.  \\  il  Segno  de'  g> 


uso  di  rinfresco  nella  state 
Pezzo  gelato  ,  è  lo  stesso  che 
Gi:l\to  sost.,  salvochè  ò  diac- 
ciato in  piccole  forme  di  stagno, 
e  pòrto  in  piattini  in  vece  che 
ne'  biccliieri. 

Gelicidio,  s.  m.  Gèlo,  Stagione 
i'redda,  e  gelata. 

Gelidetto.  dim.  di  Gelido. 

Gelidezza,  s.  f.  Quantità  di  ciò' 
ch'è  gèlido. 

Gèlido,  adi.  Gelato.  H  Fresco. 
Il  Che  reca  gèlo,  Che  animnzia 
il  freddo. 


mmi.  Il  nome  di  alcuni  muscoli 
che  concorrono  ad  una  medesima 
izione. 

Gemèllo,  add.  Che  è  doppio,  o 
simile  l'uno  all'altro. 

Gémere  e  Gemire.  v.  intr. 
Esprimere  il  suo  dolore  ,  il  suo 
soifrire.  con  voce  lamentosa  e 
non  articolata.  1|  Lagrimare  e 
Piangere  pianamente.  ||  lo  Stil- 
lare leggiero  e  sottile  del  vino  o 
altro  liquore  dalle  conimessuro 
delle  doghe.  ||  Qu^l  rumor  con- 
fuso, che  fanno  talvolta  le  coso 
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inanimate,  come  le  onde  tlel  ma- 
re che  rompono  alla  spiaggia,  i 
legnami  che  stridono  aggravati 
da  un  peso  ,  esimili.  ||  Flèbile 
cantare  d'  alcuiii  uccelli  ,  come 
della  colomba,  e  della  tórtora  ec 
i|  Lagrimare   della  vite.  P.  pr 

GEMIÌNTE.  — f<iS.  GE.Mt;TO. 

Gemicare.  i\  a.  e  inlr.  ass.  Gè- 
mere,  Stillare  ,  o  Trapelare  len- 
tamente. 

Oeminare.  v.  a.  Raddoppiare  ; 
e  si  usa  anche  nel  rijl. 

Geminazione,  s.  {.  Raddop- 
piamento. 

Gèmini,  s.  m.  pi.  Gemèlli  :  uno 
dei  dodici  segni  del  zodiaco. 

Gèmino,  add.  Doppio,  Che  vai 
per  due. 

Gremire,  v.  intr.  Gémere. 

Gemitio.  «.  »>!.  Quella  poca  ac 
ijUa  che  si  vede  in  alcuna  grotta 
quasi  sudare  dalla  terra,  o  sirai 
li,  ed  è  manco  che  .acquitrino. 
Luogo  stesso  onde  gc'-u;e  1'  ac- 
qua, il  TrasudameLto  di  umore 
d'alcuna  parte  del  corpo. 

Gemitivo.  s.  ni.  Gemitio. 

Gèmito,  s.  m.  Pianto. 

Gèmma,  s.  f.  Nome  di  tutte  le 
pietre  preziose  in  generale.  \\  A- 
n'-Uo  con  gemma  incastonata.  |' 
L'occhio  d'ella  vite.  |i  Gli  occhi  o 
quelle  belle  macchie  colorate  che 
ha  nelle  penne  della  coda  il  pa- 
vone. 11  Persona  ottima  ed  eccel 
lente,  jj  Gèmma  di  castralo,  La 
seconda  scorza  delle  corna  del 
castrato. 

Gemmajo.  s.  m.  Luogo  dove 
si  trovano  le  gèmme. 

Gemmamento  a.m.  Quel  cri- 
stailo  che  formasi  dentro  le  etiti. 

Gemmante,  add.  Gemmato.  1' 
Cile  ha  splendore  come  di  gèmma. 

Gemmare,  v.  inlr.  L'azione 
della  vite  quando  sviluppa  le 
gèmme.  Di  tutte  le  alti  e  piante  si 
die*  Germogliare, sAvo  che  del- 
l'o'.ivo  dicesi  Mifin'^'l'tre. 

Gemmato,  add.  Pieno  di  gèm- 
me, li  Fatto  di  gt'nuiie.  \\  Che  ha 
prodotto  la  gemma,  o  l'occhio.  |! 
Cùlùiito  a  foagia  di  gi'rmrae. 

Gemmazione,  s.f.  Lo  sviluppo 
dei  butloucini  vegetabili  detti 
gemme. 

Gemmeo.  add.  Di  gemma. 

Gemmetta.  dim.  di  Gemma. 

Gemmièro  e  Gemmiere.  s. 
m.  Oieti'e,  Gioiellière. 

Gemmi.ero.  add.  Che  produce 
gèmme. 

Gemmoso,  add.  Che  produce 
le  gemme  delle  viti. 

Gemònie. .«.  f.  pi.  Così  o  Scale 
(/emonie,  chiamavasi  in  Roma 
un  Precipizio  fin  dove  si  trasci- 
navano con  un  uncino  i  cadaveri 
dei  condannati,  edi  làgittavansi. 

Gendarme,  s.  m.  .\ gente  ar- 
mato della  forza  pubblica;  oggi, 
mutiito  il  nome.  Carabiniere.  R. 

Gendarmeria,  s.  f.  L'  ordine 
della  milizia  dei  gendarmi.  R. 

Genealogia,  s./i  V.G.  Discorso 
d'  origine  e  discendenza  di  na- 
zione, stirpe  ec.  Il  Stirpe  e  Di- 
scendenza. 

Genealògico>  add.  Attenente 

a  genealogia.  I 


Genealogistc..  s.  m.  Colui  che 
l'a  le  genealogie  delle  l'amiglie. 

Geneologia.  s.  f.ortogr.  ani 
Genealogi.i, 

Generabile,  add.  Atto  a  gene- 
rarsi. 

Generabilltà.  s.  f.  Potènza  di 
generare 

Generalato,  s.  nt.  Dignità  e 
carica  di  generale.  1|  Tempo  che 
dura  il  geueralato. 

Generale,  s.  m.  Generalità.  | 
Stare  in  sulle  geìterali^'Soa  ve 
nire  col  discoi  so  ai  particolari 
della  cosa  onde  si  tratta,  ma  par 
lama  in  generale.  1|  Rimedio  ge- 
nerale,è  Quello  che  opera  su  tut 
to  il  corpo  dell'infermo.  1|  Capi- 
tano o  Comandante  dell'esèrcito 
iutiero,  o  d'una  parte  di  esso  con 
diversi  gradi.  [1  Capo  di  tutto  un 
ordine  monastico 

Generale,  add.  .appartenente 
ad  un  genere,  od  al  genere, a  dif- 
ferenza di  Universale  che  appar- 
tiene a  tutti  i  generi  o  a  tutto  un 
numero  di  generi.  ||  In  generale, 
e  .A/. 7e«e/-o?>',  Generalmente 

Generaleggiare,  v.  iw/r. Par- 
lare  in   genere.  Stare  sulle  gè 
nerali. 

Generalemente.avi'.  Lo  stes- 
so che  Gen'eralme.nte,  ma  men 
usato 

Generalissimo,  superlal.  di 
Generale.  |1  sost.  11  primo  coman- 
dante di  tutto  un  esercito 

Generalità,  s.  /'.  Universalità, 
Qualità  di  ciò  che  è  generale.  |1 
Moltitudine.  ||  I^a  classe  de'ge- 
nerali  in  un  esercito. 

Generalizzare,  v.  a.  Render 
generale,  Ridurre  al  generale. 
Dare  una  maggiore  estensione  ad 
un'ipotesi,  ad  una  fòrmula. 

Generalmente,  ave  Univer 
salraeute.  Comunemente. 

Generamento.  s.  m.  Il  ge- 
nerare. 

Generare.  v.a.Da.r  l'essere  na- 
luratjjjgnte.  ||  .\ver  figliuoli.  |! 
ProduTfe  semplicemente.  ||  Ca- 
gionare, Far  venir-e.  ]1  dicesi  del- 
le figure  geometriche  da  cui  de- 
rivano altre  figure.  []  di  quei  nu- 
meri che  nascono  dal  moltiplica- 
re una  quantità  per  un'altra,  e 
usasi  anche  ri/i. 

Generatio.  add.  Generativo. 

Generativamente. ai-f. In  mo- 
o  generativo. 

Generativo .  add.. \.tto  e  Accon- 
cio a  generare. 

Generatore-trice.  vero.  Chi 
o  Che  genera. 

Generazione,  s.f.  Il  generare. 
Razza, Stirpe.  |I  Spèzie,  Sòita, 


ufficio  comune,  che  ora  suol  dirsi 
Sisli^ma.\\  Gènere  umano,  di- 
ciamo Tutta  la  generazione  uma- 
na, Tutti  gli  uomini  del  mondo. 
Il  Accidènte  del  nome  che  accen- 
na se  una  cosa  sia  maschile  o  fem- 
minile. Il  Maniera  di  disporre  i 
suoni  per  formare  un  cauto,  i] 
/n(;è)!ste,  Generalmente. 
Genericamente,  aw.  Gene- 
ralmente, Comunemente. 
Generico,  s.  ni.  Queir  attore 
che  fa  tutte  le  parti  secondo  il 
bisogno. 
Genèrico.  Aggiunto  di  cosa  che 
costituisce  il  genere,  Che  appar- 
tiene al  gènere. 

Gènero,  s.  m.  Marito  della  fi- 
gliuola riguardo  ai  genitori  di  lei. 
Generosamente,   avv.  Con 

generosità. 
Generosità. s./".  Nobiltà  e  gran- 
dezza d'  animo,  tratta  da  chiara 
e  nobil  generazione,  con  sacrifl.- 
zio  dell'interesse  proprio  al  bene 
altrui,  il  Liberalità.  1|  Il  dono  i- 
stesso  che  fa  una  persona  gene- 
rosa e  liberale. 

Generoso,  add.  Che  ha  gene- 
rosità. Liberale.  |I  Di  illustre  pro- 
sàpia. Il  Chiaro,  Illustre  per  va- 
lorose azioni.  Il  Fertile,  Fecondo. 
Il  aggiunto  a  vino,  Potente,  Ga- 
gliardo. 

Gènesi,  s.  f.  e  m.  V.G.  Uno  dei 
libri  della  Scrittura  Sacra  ,scritto 
da  Mosè,  il  quale  narra  il  princi- 
pio del  mondo.  ||  Generazione  , 
Nascimento. 

Genètico,  add.  Che  concerna 
la  gènesi  dell'ente.  R. 
Genetliaca,  s.  f.  .\x\e  per  cui 
si  pretende  indovinare  dalla  na- 
scita qual  sarà  la  vita  del  fan- 
ciullo. 

Genetliaco,  s.  m.  V.  G.  Poe- 
ma 0  Composizione  in  verso  sulla 
nascita  di  qualche  principe  o  di 
altra  illustre  persona.  ||  .Astrolo- 
go che  fa  altrui  la  natività,  Che 
fa  oròscopi. 
Genetliaco. arfrf.  Della  nascita, 
Nativo  ,  Dove  altri  fu  generato. 
Il  ed  è  aggiunto  di  poema  che 
si  faccia  nell'occasione  della  na- 
scita di  un  figlio  a  qualche  illu- 
stre personaggio  ec.  ||  .islrolo- 
già  genelUn.c'.t,  Che  presume  in- 
dovinar dalla  nascita  ec. 
Gengeverata.  s.f.  Confettura 
di  gengiovo. 

Gengia.  .s.  f.  vedi  Gengìv.\. 
Gengiacquè.  s.   m.  Nome  di 
una  Sjita  di  tinta    ora  tiscita 
d'uso. 

Gengiovo.  s.  m.  Aròmato  di 
sapore  simile  al  pepe ,  Zè.izero. 


Qualità.  Il  Processione,. Manièra, 'Gengiva,  s.  /'.La  carne  che  ri- 
per  cui  il  figliuolo  di  Dio  procède  cuopre  gli  ossi  delle  mascelle, 
dal  padre,  e  dicesi  G'^nerazione,  JGengivetta.  dim.  di  Gengiva, 
perchè  Processione  è  proprio  so.'o|  Genia.  «.  f.  Generazione  vile  , 
dello  Spirito  Sauto.  ||  si  disse  an-  \  abbietta  e  sciagurata.  ||  Moltita- 
che  per  libro  della  Gènesi.  ||  Ce-\  dine,  Gente.  |1  Generaz'ione. 

Geniaccio.s.  ni.  Gènio  cattivo 
Geniale,  add.  Di  genio,  .\tte 


nerazione  umana.  Il  genere  u- 
raano.  j|  Ciascuna  discendenza  di 
padre  in  figlio. 
Gènere,  s.  m.  Ciò  che  è  comune 
a  diverse  specie.  Ciò  che  contie- 
ne più  specie   differenti.  ||  Sorta, 


Dènte  al  genio,  Lieto  ,  Sgombro 
di  cure  ,  di  pensieri.  |1  Lètto  o 
Toro  geniale,  Il  letto  degli  spo- 
"  Geniale,  Che  infonde  o  ispi- 


Qualità.  11  II  complesso  di  tutte  le  |  ra  giocondità 

parti  del  corpo,  concorrenti  a  un  |  Genialità.  *.  f.  Simpatia,  Pre- 
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pensione  di  grcì.dimjnto  o  di  af- 
fetto. 

Genialmente,  avv.  Di  genio, 
Siinpatiramente. 

Gènio,  s.  m.  Angiolo  buono  o 
cattivo,  che,  secondo  l'opinion 
degli  anticlii,  accompagnava  gli 
uomini  dalla  culla  sino  alla  tom- 
ba. 11  Quello  spinto  o  demòoio  , 
che  presedeva  a  certi  luoghi  ,  a 
certe  città.  Ij  Quel  ministro  e 
guida  ,  che  k  dato  da  Dio  agh 
uomini  per  indirizzargli  al  bene. 
Angelo  custòde.  ||  Inclinazione j 
d'animo,  Affètto.  l|  Qualità.  |1  In- 
dole ,  Carattere.  1|  Genio  della 
lingua  ,  Indole  o  Natura  della 
lingua.  Il  Andare  a  gènio,  Pia- 
cere, Aggradire.il  Var  nel  gè- 
nio, Compiacere.  ||  Compi  et  ce  re 
al  gènio,  Sodisfare  alla  propria 
indole  e  voloulà.  1|  Dì  gènio,  e 
Con  gènio,  Volenterosauiente. 

Genitabile.  add.  C:he  conferi- 
sce alla  generazione, Generativo. 

Genitale,  add.  Che  appartiene 
o  Che  concorre  allagenpi-azioue. 
jjaggiunto  de'ineniliii  p-n-  mezzo 
de'quali  si  generano  gli  animali. 
Il  Nativo,  Natale.  Il  i^Tuziaìe. 

Genitalità.  s.  f.  I.e  parti  con- 
correnti alla  generazione. 

Genitivo,  s.  m.  Il  secondo  caso 
della  declinazione  de'uomi. 

Genitivo,  add.  Generativo. 

Gènito,  s.  w.  Figliuolo.  [1  add. 
Generato. 

Genitore,  s.  m.  Che  genera. 
Padre.  ||  Giù  che  genera  una  fi- 
gura geomètrica. 

Genitrice,  s.  f.  Che  genera. 
Madre.  ||  Cagion  principale.  Ori- 
gine, Principio. 

Genitura,  s.  f.  Generazione, 
Nascimento.  ||  Seme  dell'anima- 
le. Il  Prima  genitura.  Primoge- 
nitura. 

Gennajo  e  Gennaro,  s.  m. 
Nome  del  mese,  che  è  capo  del- 
l'anno. 

Genova.  Nome  di  città  sul  quale 
si  è  fatlo  Bellezze  di  Genova, 
che  cosi  si  chiama  volgarment;^ 
il  fiore  che  fa  graziosi  cespugli, 
carichi  di  bacche  rosse. 

Genovesamente.  avv.  Con- 
forme a  modo  de'Genovesi,  Come 
fanno  i  Genovesi. 

Genovino.  s.  m.  Sòrta  di  mo- 
neta di  Genova,  detta  più  comu- 
nemente Genovina. 

Gentaccia..pf9fif.diGente,  Gen- 
taglia. 

Gentaglia,  s.  f.  Gente  vile  e 
abijietta.  Canaglia,  Genia. 

Gentagliaccia.  pegg.  di  Gen- 
taglia. 

Gentame.  s.  m.  Gentaglia,  Ca- 
naglia, Gente  abbièlta. 
Gente,  s.  f.  Moltitudine  di  uomi- 
ni. Nazione,  Popolo.  ||Moltitudi 
ne,  Numero  grande.  ||  Mia,  Tua 
genie,  Parenti  e  Congiunti.  1| 
Persone,  Uomini  in  generale,  ma 
con  l'articolo  determinato.  ||  Gè- 
nere. Il  Gente  d'arme,  Armati, 
Uomini  d'arme,  1|  Gènte  da  ca- 
vallo, Soldati  a  cavallo.  Caval- 
leria. ||  Buona  genie,  Persone  o 
soldati  che  sono  Lene  in  essere, 
degne  e  compariscenti  per  oj^ni 


rispetto.  Il  Di  bas^a  gènte.  Di 
schiatta  ignòbile.  1|  Minuta  gèn- 
te. Plebe.  Il  Di  ottona  gèntCjBeQ- 
nato.  Il  Fare  gènte.  Raccoglier 
milizie.  Il  e  anche  Far  radunar 
gènte  con  grida  o  simili.  H  Gènte 
di  soaì-riera.  Uomini  vagabondi 
e  pronti  a  ogni  mal  fare. 

Genterèlla,  dim.  Gènte  di  poco 
pi  ègio  e  nome. 

Grenticciuòla.jjefiT.^. Gentaglia. 

Gentildonna,  s.  /.  Donna  nu- 
bile. 

Gentildonnajo.  s.  m.  Vago  di 
star  attorno  le  gentildonne,  o  co- 
me eiMcacomente  dice  il  popolo 
Spilliizzicadarae. 

Gentile,  s.m.  Cosi  chiamaronsi 
i  discendenti  di  una  famiglia  n- 
spètto  al  capo  di  ossa.  U  o  i  Bai'oni 
dipendenti  da  un  signore  lispètto 
ad  esso  signore.  H  I  geni  ili, Qnal 
popolo  che  innaiizi  la  venuta  di 
Gesi'i  Ci-isto  adorava  gl'idoU,  e 
pur  quello  che  seguitò  anche 
dopo  ad  adorarh. 

G-entile.  add.  Di  buona  gènte, 
o  Tale  che  convii">ne  a  chi  è  di 
buona  gènte  e  di  nòbile  schiatta. 
11  Nòbile.  Il  Grazioso,  Cortese.  || 
Magnanimo.  ||  Valoi'oìo.  ||  Ono- 
rato. 11  Liljerale,  Largo  nel  do- 
nare. Il  Gentile  donna,  Gentil- 
donna,  Donna  nòbile.  H  Gentile 
Uomo ,  Gentiluomo,  Uomo  no- 
bile. 11  Grano  gentile.  Spazia  d\ 
grano  senza  rèsta.  H  Quell.'i.  spe- 
zie di  terra,  in  cui  prova  bene  il 
frumento.  ||  Lima  gentile.  Lima 
più  fina,  che  intacca  l 'ggiermen- 
te.  Il  Gentile,  Temperato.  Mode- 
rato. Il  detto  pure  aggiunto  di 
Pianta  delicata  e  di  vago  aspèt- 
to. ||  e  di  Vino  di  piacevol  sapore 
ediperl'èttaqualità.  |1  dicesi  pure 
di  Cosa  che  arrechi  piacere  e  di- 
lètto a  vederla. 

Gentileggiare.  v.  intr.  Far 
mostra  di  gentilezza. 

Gentilmente,  a ''«.Nobilmente. 

Gentilescamente,  avv.  Alla 
manièra  de'gentili,  Alla  genti- 
lesca. 

Gentilesco,  add.  Di  bell'aria, 
Di  nòbile  o  Di  grazioso  aspètto. 
Il  Spettante  al  gentilesimo  ,  Ap- 
partenente al  gentilesimo,  ed  in 
questo  sentim.  èpiù  usato.  ||  Alla 
gentilesca,  Al  modo  di  persona 
gentile. 

Gentilesimo,  s.  m.  Gentilità, 
La  università  e  i  riti,  e  il  tempo 
dei  Gentili. 

Gentiletto.  dim.  di  Gentile. 

Gentilezza,  s-f.  Qualità  di  chi 
è  di  condizione  gentile.  Nobiltà, 
ed  usasi  anco  in  sign.  di  Corte- 
sia, Bella  manièra,  Leggiadria, 
e  Amorevolezza.  1|  Delicatezza 
di  complessione.  |1  Gènte  nòbile. 
11  Cosa  gentile.  ||  Essere  una 
gentilezza,  dicesi  di  Cosa  che 
sia  perfetta  nel  suo  genere 
che  rechi  altrui  gran  dilètto 
Atto  o  detto  di  cortesia  e  di  gen- 
tilezza verso  alcuno. 

Gentilino.  dim.  e  vezzegg.V)\ 
complessione  gentile  e  delicata. 

Gentilità,  s.  f.  La  sètta  de'gen- 
tili. 

Gentilizio,  arid.   V.  L.  Della 


famiglia,Della  agnazione. l|Della 
setta  de'gentili. 

Gentilmente.  at>j'.  Con  genti  • 
lezza,  Con  leggiadria.  1|  Ricca- 
mente, Nobilmente.  ||  A  bel  mo- 
do. Adagio  adagio.  11  Moderata- 
mente. 

Gentilomineria.  s.  f.  voce  da 
scherzo.  Qualità  di  chi  è  genti- 
luomo ,  Vanto  di  esser  genti- 
luomo. 

Gentilomìnino.  dim.  di  Gen- 
tiluòmo. 

Gentilone.  accr.  di  Gentile;  o 
si  suol  dire  scherzevolmente. 

Gentilòtto.  s.  ni.  Sigaor  di  cii» 
stella,  al  quale  diremmo  anch^ 
Signoròtto. 

Gentiluccio.  dim.  vezzegg.  di 
Gentile. 

Gentiluòmo,  s.  m.  Uòmo  no- 
bile. Il  Uòmo  appartenente  ad 
uffizio  particolare  prèsso  la  per- 
sona di  un  principe  o  di  un  car- 
dinale. Il  Uomo  dì  nòbile  stirpe. 

Gentiluzzò.  dim.  e  vezzegg.  di 
Gentile. 

Gcntuccia.  s.  f.  G^nte  vile. 

Gentucciaccia.  pegg.  di  Gen- 
tuccia. 

Gentùcola.jjc.ap'. Gente  di  bassa 
u.auo,  di  vile  condizione. 

Genuflessione,  s.  f.  Inginoc- 
chiamento. 

Genuflèsso,  add.  Inginoc- 
chiato. 

Genuflèttersi,  v.  rifl.  a?/. Ingi- 
nocchiarsi. P.  pas.  Gen'Uflissso. 

Genuino,  add.  Naturale,  Non 
alterato.  Sincèro. 

Genziana,  s.  f.  Pianta  la  cui 
radice  è  medicinale. 

Genzio.  s.  m.  Pianta  da  òrti  di 
acuto  sapore. 

Geodesia.  5.  f.  V.  G.  Quella 
parte  della  geometria  pratica,  la 
quale  insegna  l'arte  di  misurare, 
dividei'e  e  descrivere  le  terre. 

Geodètico,  add.  di  Geodesia; 
appartenente  a  Geodesia.  R. 

Geogenia,  s.  f.  Quella  parta 
della  geologia  che  tratta  dell'o- 
rigine, e  dei  modo  f;ol  quale  si 
formano  le  masse  minerali  che  " 
compongono  la  corteccia  del 
globo. 

Geografia,  s.  f.  V.  G.  Deseri- 
zioue  di  tutte  le  parti  della  terra. 
Il  Carta  geogràtìca. 

Geograflcàmente.  avv.  Con 
metodo  geografico.  R. 

Geogràfico,  add.  Di  geografia, 
Attenente  a  geograiia. 

Geògrafo,  s.  m.  V.  G.  Colui 
che  profèssa  o  sa  la  geografia. 

Geologia,  s.  /".  V.  O.  Scienza 
la  quale  tratta  delle  mutazioni 
che  i  filosofi  presuppongano  av- 
venute nel  corso  de'secoli  sopra 
il  nostro  glòbo. 

Geologo,  s.  m.  Chi  professa  » 
insegna  la  geologia,  o  ne  ha 
scritto  trattati. 

Geoìtiante.  s.  m.  V.  G.  Colui 
che  pretende  indovinare  per  geo- 
manzia. 

Geomantieo.  add.  V.  G.  Atte- 
nènte a  geoinanzia. 

Geomanzia.  s.  f.  V.  G.  Divi- 
nazione (;he  alcuni  presumevano 
di  fare  dalle  figure  che  pajon* 
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su  le  unghie,  nel  vetro,  su  le 
pietre  eo. 

Greòmetra.  s.  m,  V.  G.  Pro- 
fessore di  geometria.  ||  antii^a- 
mente  dicevasi  solamente  degli 
agrimensori. 

Greonietrale.  add.  Apparte- 
nente a  geometria,  Che  ha  rela- 
zione alla  geometria 

G-eometressa.  femm.  di  Geò- 
metra. 

Geometria,  s.  f.  V.  G.  Sciènza 
che  esamina  le  proporzioni,  ed 
ha  per  obbiètto  tutto  ciò  che  è 
misurabile,  come  le  linee,  le  su- 
perficie, i  sòlidi,  l!  Un  giuoco  che 
sì  fa  sul  biliaido,  ma  gettando 
le  palle  colle  mani  non  con  la 
stecca. 

G-eometricamente.  avv.  Con 
modo  geomètrico. 

Geometricare.  v.  intr.  Alma- 
naccare, come  chi  di''esse  Tro- 
var per  via  di  geniaelria. 

C  eomètrico.  add.  Di  geome- 
tri;!, il  Versato  nella  geometria. 
Il  Compasso  geomélrico,  Quello 
formato  di  due  regoli  che  si  apro- 
no e  chiudono  amo"  di  compasso, 
e  che  servono  a  divèrse  opera- 
zioni geomètriche  dipendenti  da 
proporzioni. 

G-eometrizzare.  v.  intr.  Fare 
da  geòmetra.  H  l'ortarsi  esattis- 
simamente in  qualche  cosa. 

Geòmetro.s.ìiì.vedi  Geóm:ìtra. 

Geòmetro.  add.  Geomètrico. 

Geometruzzo.  dinx.  Geòmetra 
di  poca  levatura. 

Geopònico.  s.  m.  V.  G.  Colui 
che  attènde  allo  studio  di  tutte 
le  parti  dell'agricoltura. 

Geopònico.  add.  V.  G.  Appar- 
tenente alla  coltivazione,  o  sia 
alle  operazioni  della  campagna. 
Il  Le  geopòniche^sosl.,  Trattati 
di  materie  agrarie. 

Geòrgica.  s.  f.  V.  G.  Quella 
poesia  nella  quale  contengonsi 
1  precètti  deiragiicoltura. 

Georgichetta.  dim.  di  Geòr- 
gica. 

Geòrgico.  add.  V.  G.  Appar- 
tenente all'agricoltura. 

Georgòfilo.  s.  m.  V.  G.  Dilet- 
tante e  Studioso  dell'agricoltiira. 

Geostàtica,  s.  f.  r.  G.  Quella 
parte  della  stàtica  che  natta 
dell'equilibrio  de'corpi  solidi. 

Gerànio,  s.  m.  Pianta  odorosa 
che  si  coltiva  ne'giardini. 

Gerarca,  s.  m.  V.  G.  Nome  di 
dignità,  Capo,  Superiore  nella 
gerarchia.  H  Supremo  gerarca, 
U  Papa. 

Gerarchia,  s.  f.  V.  G.  Nome 
che  si  dà  all'Ordine  e  subordina- 
zione de'dìversi  cori  degli  angioli 
e  de'diversi  gradi  dello  stato  ec- 
clesiastico. Ij  Intrigo,  Imbròglio. 

Geràrchico,  add.  Attenènte  a 
gerarchia. 

Gerardina,  s.  f.  Erba  degli 
orti,  di  odore  simile  aU' Angelica. 

Gerba.  s.f.  Stèrpo 

Gerbajo.  s.  m.  Sterpéto. 

Gerente,  s.  m.  Dìresi  nel  lin- 
guaggio dei  giornalisti  Colui ,  il 
quale  rimane  mallevadore  verso 
la  legge  di  ciò  che  si  stampa  in 
u»  KioViiale  appiè  del  auale  ap- 


pone la  sua  firma.  In  modo  com- 
piuto Gerente  responsabile.  R. 

Gerfalco.  s.m.  Girfalco. 

Gergo,  s.  m.  Linguaggio  cor- 
rotto. Il  Parlare  oscuro  o  sotto 
metafora,  lo  stesso  che  Parlar 
FURBESCO,  inventato,  usato  e  in- 
teso da'  furbi  e  da'  barattieri. 

Gèrgolo.  .s.  m.  Usasi  general- 
mente in  plurale perLezj, Gestri. 

Gergonare.  v  intr.  Parlare  in 
gergo. 

Gergone.  add.  Parlar  gergo- 
ne,  cioè  In  gergo. 

Gèrla.  «.  f.  Arnese  ,  che  serve 
specialmente  ai  fornaj  per  por- 
tare il  pane  dietro  alle  spalle. 

Gerlinata.  s.  /".  Un  gerlino  pie- 
no di  vena,  di  ferro  o  di  cai  bone. 

GerlinO.  s.  ni.  Misura  a  modo 
di  gerla,  da  trasportare  a  spalla 
la  vena  o  il  earb  ine  nelle  fornaci. 

Gerluzza.rf/m.  di  Gerla.  ||  Ger- 
luzza  da  mondiglia  ,  Cassetta 
da  spazzatura. 

Germanamente. ar». Propria- 
mente, Fedelmente. 

Germanello.  s.m.  Spezie  d'uc- 
cello di  padule  ,  più  piccolo  del 
Germano  comune. 

Gernaanissimo.  superlat.  di 
'ìermano. 

Germanità.  s.  f.  L'  essere  ger- 
mano o  f)'atello. 

Germano.  5.  m.  Nome  genè- 
rii'o  di  quegli  uccelli  di  padule  , 
della  spèzie  dell'  anatre  salva- 
tiche 

Germano,  add.  Aggiunto  a 
fratèllo,  Carnale.  ||sos;.  lo  stes- 
so. Il  talora  s'  usa  per  "Vero  ,  e 
Fedele. 

Germanòtto.  «.  m.  Germano 
giovine.  Germano  (uccello)  più 
piccolo  del  comune. 

Germe,  s.  m.  Germoglio.  I|  Fi- 
glio 0  Discendènte.  ||  Schiatta. 

Germinare,  v.  intr.  Germo- 
gliare; e  dicesi  della  tèrra  e  de- 
gli alberi.  Il  e  attiv.  Produrre  , 
Riandar  fuori. 

Germinativo,  add.  .\tto  e  ac- 
concio a  germinare.  Che  fa  ger- 
minare. 

Germinatore-trice.'y«r6.Chi 
0  Che  germina. 

Germinazione,  s.f.  Il  germo- 
gliare, Quel  primo  svilupoamen- 
to  che  vedesi  far  nella  pianta  , 
allorché  manda  fuori  i  germogli. 

Gèrmine.  s.  m.  V.  L.  Germe. 

Germini,  s.  m.  pi.  Minchiate, 
S'  rta  di  giuoco.  ||  Le  carte  istes- 
se  con  che  si  giuoca. 

Germino,  s.  m.  vedi  Gerjie. 

Germoglia,  s.  f.  Germoglio. 

Germogliabile.  add.  Atto  a 
tierino;;  Ilare. 

G-erp^ogliamento.s.w.  Il  ger- 
muL'liar?,  e  La  cosa  germogliata. 

Germogliare,  v.  !'«^r.  Produr- 
re ,  e  Mandar  fuori  germogli.  || 
in  sign.  ali.  come  si  usò  Germi- 
nare. 11  detto  de'  pesci  che  trag- 
gono in  tiòita  all'  esca. 

Germogliato,  add.  Aggiunto 
della  Pianta  che  abbia  messi  ger- 
mogli. 

Germogliatore-trice.  verh. 
Chi  o  Che  germoglia,  o  Fa  ger- 
mogliare 


Germogliazione.  «.  f.  Il  ger- 
mogliare. 

Germòglio,  s.  wi.  Il  ramictllo 
che  esce  dalla  gèmma  degli  ai- 
beri. 

Germuglio  vedi  Germoglio  e 
co-iì  tutti  i  derivati. 

Gema.  s.  f.  Cesta.  |1  Vettura. 

Geroglificare.  v.  intr.  Fare 
geroglifici  ,  Esprimersi  per  via 
di  geroglifici. 

Geroglifichière.  s.m.  F,orma- 
tore,  o  Interprete  de'  geroglifici. 

Geroglifico.  .«.  m.  V.  G.  Così 
chiamìmsi  quelle  sculture  o  fi- 
gure simbòliche,  delle  quali  gli 
Egizj  servivansi  in  vece  di  let- 
tere. 

Geroglifico  s.m.  F.G.Dioscu- 
i-a  e  misteriosa  significai^ione. 

Gerontocòmio,  s.  m.  V.  G. 
Ospizio  in  cui  si  nutriscono  e  si 
curano  i  vecchi. 

Gerrettièra.  s.  f.  Insegna  di 
cavalleria  in  Inghilterra. 

Gerrettièro.  add.  Dell'  ordine 
della  Gerrettièra. 

Gèrsa.  s.  f.  Spèzie  di  hscio. 

Gerundio,  s.  m.  Quella  parte 
del  vèrbo  che  i  grammatici  vo- 
gliono eh'  abbia  la  significazio- 
ne attiva  e  passiva  ,  ed_  è  una 
sòrta  di  participio  indeclinabile. 

G-esmino.  vedi  Gelsomìn'o. 

Gessajo.  s.  m.  Formatore  di 
statue,  vasi,  o  altro  che  si  getta 
in  cèsso. 

Ge;3sajuòlo.  s.  m.  Formatore 
di  statue,  vasi  o  altro  che  si  get- 
ta in  cèsso. 

Gessare,  v.  a.  Tingere  o  Stro- 
picciare con  gèsso. 

Gessato,  add.  Che  ha  natura 
di  gèsso.  Che  ha  in  sé  del  gèsso, 
Ingessato.  ||  Carta  gessala, ì'&.t- 
ta  preparata  con  gèsso  ed  altri 
ingrediènti,  soprala  quale  si  scri- 
ve con  la  matita,  e  poi  facilmen- 
te si  cassa. 

Gessetto,  s.  m.  Quel  cannelli- 
no di  gesso  che  s'  usa  per  iscri- 
vere sulle  tavole  a  ciò  destinate. 

Gèsso,  s.  m.  Conib  nazione  na- 
turale dell'  acido  solforico  con  la 
calce,  che  ridotta  in  polvere  ,  e 
steinpei'atacon  acqua,  si  adope- 
ra a  varj  usi  di  cementare  .  di 
formare  statuette  ec.  H  Gcs'io  da 
far  presa,  detto  altrimenti  Gès- 
so da  muratori,  serve  agli  scul- 
tori e  gettatori  di  metalli  per  for- 
mare cose  di  rilièvo.  H  Gèsso  da 
.tarli.  Pietra  che  si  adopera  dai 
sarti  per  disegnare  sulle  pèzze 
delle  pannine  i  contorni  de'  ve- 
stimenti che  devono  tagliare.  || 
dicesi  di  Ogni  opera  modellata 
in  gèsso. 

Gessone.  s.  m.  Cosi  chiamansi 
le  Cave  o  i  Luoghi  dove  abbon- 
da 1'  alabastro. 

Gessoso,  add.  Pieno  di  gèsso. 

Crésta,  .s.  f.  usato  oggidì  sola- 
mente nel  numero  del  pifi,  e  di- 
cesi egualmente  Le  gèste  e  Le 
gèsta.  Impresa,  Fatto,  Azione,  e 
per  lo  più  si  dice  di  cose  grandi 
e  memorabili. 

Gestatòrio,  add.  Aggiunto  di 
sedia  sulla  quale  il  Papa  è  por- 
tato a  processioue.  R. 
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Gestazione,  s.f.  L'atto  eilrao 
do  di  farsi  portare  per  còmodo, o 
per  esercizio  di  sanità.  ||  Tempo 
della  gravidanza  di  tutte  le  fem- 
inine  in  generale. 
Gresteggiare.  v.  intr.  Far 
e:èsti. 

(j-esticolamento.  s.  m.  Il  ge- 
sticolaie. 

Gesticolare,  r.  intr.  Far  gè- 
sti, ed  atti  con  poco  garbo  o  de- 
coro. 

Gesticolatore.  verb.  Chi  o  Che 
gestegffia. 

Gesticolazione  e  Gesticu- 
lazione.  s.  f.  Il  gesteggiare. 

Gestire,  v.  intr.  Far  g^sti ,  o 
movimenti  della  persona  che  ac- 
compagnano un  discorso  o  rap- 
presentano un  concètto. 

Grèsto.  s.m.  Atto,  eMovimento 
dellf^  mèmbra,  che  talora  (làaju 
to,  fòrza  ed  espressione  alle  pa- 
role,e  talvolta  esprime  il  concèt 
to  per  sé  medesimo.  ||  .^tto  o  Mo 
vimento  del  corpo.  ||  Attitudine 
Positura.  11  Impresa  ,  Fatto  glo- 
rioso. Il  Cura,  Govèrno.  Provve- 
dimento. Il  Gesto,  fu  detto  anchi 
per  Necessario,  Luogo  comodo 

Gestri.  ,5.«i.  pi.  Attucci,Smor- 
tìe,  Daddoli,  Moti  leziosi  del  voi 
to  e  della  persona. 

Gestroso,  add.  Chi  fa  di  molt 
gestri,  che  è  leziosissimo  nei  mo 
di  e  nelle  parole. 

Gesù.  s.  m.  Nome  del  Salvato- 
re. Il  Fare  Gem,  Congiungere  le 
mani  in  atto  di  preghièra.  1|  Ge- 
sù. Gesù  mio .'  Esclamazione  di 
dolore  o  di  meraviglia.  |1  Parere 
un  Gesù  morto,  dieesi  di  un  uo- 
mo pallidissimo.  R. 

Gesuato.  s.m.  Frate  dell'estin- 
to ordine  de'  Gesuati. 

Gesuita  o  Gesuito.  s.  m.  Sa- 
cerdote della  Compagnia  di  Ge- 
sù, cio^  dell'ordine  religioso  i- 
stituito  da  S. Ignazio  diLojòla.  Il 
Ipociita,  Simulatore  e  dissimula- 
tore astutissimo  e  simili.  1|  Ge- 
suita_,  s.  f.  Ciambella  di  pasta 
delicatissima  con  anaci  e  zuc- 
chero. 

Gesuitante.  s.  e.  Seguace  dei 
gesuiti.  R. 

Gesuitessa.  s.  f.  Donna  che 
parteggia  pei  gesuiti,  i?. 

Gesuiticamente,  avv.  Falsa- 
mente, Furbescamente,  e  Simu- 
latamente. 

Gesuitico,  add. Di  o  Da  Gesui- 
ta, <  he  è  proprio  de' Gesuiti.  |1 
Da  ipocrita. 

Gèto.  s.  ni.  CoreggiuMo  che  si 
adatta  per  legame  a'  pi^  d^'gli 
uccMh  di  rapina.  HFreno. Briglia. 

Gettaione,  s.  ni.  Pianta  che 
nasce  fra  '1  grano,  con  fiori  rossi. 

Gettarne,  s.  m.  Cosa  da  get- 
tarsi via  a  cagione  di  qualche 
suo  vizio. 

Gettamento.  V.  Gittamento. 

Gettare  e  Gittare.  w.  a.  Ri- 
muover da  sé  con  violènza,Sca- 
gliare  con  la  mano  o  in  qualnn- 
que  altra  manièra.  ||  Vomitare. 
Il  Versare  ,  Spargere  ,  Mandar 
fuora.  Il  -apportare  ,  Arrecare  , 
Cagionare.  |(  Gettar  da  carallo. 
Scavalcare.  H  GeUur  motto.  Fa- 


re parola,  o  simili,  di  checches- 
sia. 11  Gettar  a  terra  o  per  terra. 
Abbattere,  Rovinare,  Spiantare. 
Il  Gettare,  assolut.  Gettar  via. 
il   Gettare,  detto  di  imposizioni  , 
balzèlli  ec.  Rendere,  Fruttare. 
Il  e  parlandosi  di  pesi  ,  misure 
ec.  ,  Rendere  ,  Dare  per  resul- 
tamento.  H  e  detto  di  Raccòlto  o 
Sommato  d'un  conto  di  piil  par- 
tite vale  lo  stesso.   Il  Ripartire, 
Distribuire.   |1  dieesi  del  .Mandar 
che  fanno  fuori  1'  acque  le  fon- 
tane. Il  Gettare  la  scomunica , 
V  interdetto  e  simili,  Pubblicar- 
la,Fulminarla.  Il  Gettareunban- 
do  0  simili ,  Pubblicarlo ,  Farlo. 
Il   detto  di  piaghe  ,  Mandare    o 
Menar  marcia.  H  parlando  della 
penna  da  scrivere.  Rendere  l'in- 
chiostro. Formare  i  caratteri,  o 
Scrivere  correntemente.  ||  Seri 
{■ere  come  la  penna  fletta.  Seri 
vere  o  Comporre  senza  metterci 
gi-ande    attenzione    e   per  puro 
passatempo.  11  parlandosi  di  scrit- 
ture.   Distenderle  ,  Seriverle. 
Guadagnare  scrivendo.  |1  Gut- 
TARSI,  ri/l.  Lanciarsi,  Precipi- 
tarsi. Il  Gettarsi,  Avvicinarsi.   1 
Gettarsi  al  disperato,  ai  tiran- 
no, air  avaro  ec,  Darsi  alla  di- 
sperazione, a  far  il  tiranno,  al- 
l' avarizia  ec. 

Gettare,  v.  a.  Versare  nella 
forma  già  preparata  metallo  fu- 
so, o  gesso  liquido  o  altra  mate- 
ria per  faine  particolari  impron- 
te, o  figure.  R. 

Gettafa.  s.f.  Gittata.  ||  il  Nuovo 
tallo  che  la  pianta  rimette.  1|  A 
VMa  gettata  di  mano ,  Quanto 
spazio  si  può  trar  con  mano  una 
pietra. 

Gettatello,  s.m.  e  add.  Si  dice 
a  significare  i  bambini  abbando- 
nati. 

Gettatore-trice  e  Gittato- 
re-trice.r'er6.Chi  o  Che  getta, 
Che  scaglia.  H  Fonditore  di  me- 
talli, o  simili.  Il  Pròdigo. 
Gèttito,  s.  m.  Il  gettare.  1]  Vò- 
mito, Spurgo. 

Gètto.  .§.  m.  Il  gettare.  |1  Smalto 
composto  di  ghiaja  e  calcina.  || 
Quella  impronta  che  si  fa  nella 
forma,  o  di  metallo  fonduto,  o  di 
gèsso  liquido ,  o  d'  altra  sì  fatta 
cosa.  Il  onde  Far  gètto,  o  di  gèt- 
to, Gettare.  ||  Il  pezzo  gettato.  |i 
Il  primo  getto,sì  dice  de'Compo- 
nimenti  ed  è  quasi  come  dire 
l'Abbozzo.  Il  Far  gètto  ,  Gettare 
le  mèrci  in  mare.  H  La  cosa  get- 
tata o  da  gettarsi  in  mare.  ||  Vo- 
mito. Il  Ripartiraento,  onde  Fare 
il  gètto  ,  Ripartire.  |1  Gètto  ,  Ciò 
che  rendono  1'  entrate.  Il  prodot- 
to, come  oggi  non  molto  bene  si 
dice.  Il  Germoglio.  |1  Zampillo  che 
spiccia  fuori  da  un  cannèllo  o 
tubo.  Spillo.  Il  Fldsso  preterna- 
turale di  matèria  morbosa  o  al- 
tro. Il  II  gettarlo  sp'arvière  dietro 
aH'ucci'lio  ;  onde  Fare  un  bello 
e  gentil  gètto  e  simili ,  Gettare 
con  garbo  e  maestria.  |1  Fare  un 
pèlto,er.,  Gettar  le  basi  ec.  |1  IVel 
primo  gètto,  A  prima  giunta , 
Sul  principio. 
Gettone,  s.  m.  Pezzo  di  metallo 


coniato  a  uso  di  moneta,  che  ser- 
ve per  fare  calcoli,  e  spezialmen- 
te per  giocare,  valutandone  tan- 
ti per  una  data  quantità  di  da- 
naro. 

Ghebbio.  s.  m.  Stomaco,  Gozzo 
degli  uccelli. 

Gheffo.  vedi  Gueffo. 

Gheppio,  s.  ni.  Uccèllo  di  ra- 
pina detto  anche  Acertèllo,  Fot- 
tivi'-nto. 

Ghèra.  s.  f.  Cerchietto. 

Gherbellare.  r.  intr.  Passare 
per  gherbello,  Vagliare. 

Grherbello.  s.m.  Vaglio,  Stac- 
cio. 

Gherbino  e  Garbino,  s.  m. 
.^ghfTbino,  Libeccio. 

Gheriglio,  -s.  -n.  La  parte  della 
noci  che  si  mangia. 

Gherlo.  s.  m..  vedi  Merlino. 

erherminèlla.-s. /'.Sórta  di  giuo- 
co in  cui  con  leggerezza  di  mano 
si  fa  parere  un  filo  o  simile,  or 
dentro,  or  fuori  d'una  mazzuòla 
come  si  vuole.  1|  Inganno,  Barat- 
teria, .-Vstuzia. 

Ghermire,  v.a.  Il  pigliare  che 
fanno  tutti  gli  animali  rapaci  la 
prèda  colla  brau'-a.  Il  recip'\  At- 
taccarsi ,  Azztiliarsi  insieme.  |1 
Prendere  con  forza.  P.pr. Gher- 
mente.— pas.  Ghermito. 

Ghermitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ghermisce. 

Gberotanato.  add.  Che  ha  co- 
li» e  di  gh.^roi'uno. 

Gherofanèlla.  s.  /.  Sorta  di 
Erba. 

Gheròfano.  s.  m.  Garòfano.  || 
Sòita  di  viòla  che  ha  odor  di  ga- 
ròfano. 

Gheroncino.  dim.  di  Gherone. 

Gherone,  s.  m.  Una  di  quelle 
punte  triangolari  con  la  base  al- 
l' ingiù  ,  cu'ite  una  per  ciascun 
lato  della  camicia  o  altre  vesti, 
per  dar  loro  un  certo  garbo.  || 
Parte  qualunque  di  vestimento. 
Il  Pèzzo  di  checchessia. 

Ghetta,  s.  /".  Quel  liquore  che, 
nell'affinare  l'argènto  per  mezzo 
del  ceneraccio,fa  il  piombo  strug- 
gendosi, e  che,  gittate  agli  estrè- 
mi dal  sotBar  del  mantice,  è  le- 
vato via  dagli  operaj  a  mano  a 
mano  che  si  forma,  finché  1'  ar- 
gènto puro  sia  condotto  al  fondo 
del  ceueraccio.  H  Calzamento  di 
tela,  panno, cuojo  ec,  che  si  ab- 
bottona 0  si  affibbia  sul  lato  e- 
sterno  della  gamba  ,  che  cuòpre 
molta  parte  della  scarpa,  e  che  è 
tenuto  fermo  da  una  staffa,  per 
lo  pili  di  pèlle,  che  passa  sotto  il 
suolo  presso  al  tacco. 

Ghettare.  v.  intr.  Affinar  l'o- 
ro 0  l'argento  per  mèzzo  della 
ghetta. 

Ghettina.  s.  f.  Mezza,  ghetta 
che  veste  solo  la  parte  inferiore 
della  gamba. 

Ghetto,  s.  m.  Raccòlto  di  piti 
case,  dove  abitano  gli  Ebrei  in 
alcune  città.  ||  Ebrei,  o  sia  Abi- 
tami del  ghetto. 

Ghettùnie.  s.  m.  Frastuòno. 

Ghezzo.  s.  in.  Còrvo  bastardo 
delle  montagne  della  Toscana.  \\ 
Fungo  poi'ciiio. 

Ghezzo.  add.  Nero,  e  dicesi  dei 
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ci.  jl  Palla  di  piombo  in  forma  di 
ghianda,  che  a:V\  antichi  usava- 
no, da  lanciare  con  la  fionda.  || 
Ghinixclfi  si  chiaman  molti  og- 
getti che  abbian  di  quelle  la  l'or- 
ma. ||Eslrpmità  del  membro  vi- 
rile. Il  Ghinnda  v,n(iu''n Invia. 
Frutto  simile  a  una  noc^iunla 
d'un  albero  simile  al  tamarisco, 
il  cui  legno  nelle  spezierie  è  det- 
to legnonefritico. [iMalattìamor- 

Luogo  dovè  si  conserva  il  ghiac-l   tale  de'cavuUi. 

ciò.  Il  Ghiacciaie  e    I)«acc!fl/e,jGhiandaja.  s.  /".  UccMlo  chia- 

Serbatoj   d'acqua  donde  sitol-|   mato  così  dal  beccare  le  glii^iinle. 

gouo  i  pèzzi  di  ghiaccio  per  ri-iGhiandaione.  accr.  di  Gliian 


Mori  di  Barbarla.  |1  si  dice  del- 
l'Uva, od  altro  che  prende  il  co- 
lor nero. 

Ghiabaldana.  .?.  f.  e  Ghia- 
baldano.  m.  Ghierabaldana. 

Ghiaccesco.  add.  Di  qualità 
di  gliiaccio. 

Ghiaccia,  s.  f.  men  usato  che 
Ghiaccio,  e  propriamente  Sta- 
gno o  Lago  gelato.  |1  Inverno. 

Ghiacciàia  eDiacciaja.  s.f. 


porgli  nelle  consèrve,  propria- 
mente dette Ghiacciaje.  ||  Ghiac- 
riaja,  Luogo  freddo. 
ghiacciare  e  Diacciare,  v. 
•  titr.  11  congelarsi  dell'  acqua  e 
d'altre  cose  liquide, per  il  freddo. 
Il  inetaf.  Aver  grande  pam-a.  |1 
^ign.  alt.  per  lo  stesso  che  AG- 
i;hiacci.\re.  11  ass.  Uccidere.  || 
(1hi\cci.\bsi  e  DiACCiàRSi.  rifl. 
■  Ut. 

>hiacciato  e  Diacciato,  s. 
m.  Macchia  bianchiccia  e  dia- 
fana come    il  ghiaccio,   che  si 
scòrge  talvòlta  nelle  pietre. 
Grhiacciato  e  Diacciato. a<i. 
Congelato,    Freddissimo.  ||  Fitto 
nel  gniaccio.  ||  Crudo,  Privo  d'a- 
more, il  parlandosi  di  pòrta,  vale 
Serrata.  |1   i-hiacciato  mòrto,  e 
marmato^  dicesi  per  esprimere 
maggior  grado   di  freddezza,  e 
parlandosi   di  un  corpo    umano 
l'reddo  o  per  morte  o  per  gèlo. 
Ghiaccio,  s.  in.  Acqua  conge- 
lata dal    freddo.    H    Inverno. 
Freddo.  H  Apatia,   Insensibilit: 
di   cuore.    1|    Ghiacciuolo    delle 
gioje,  ed  anche  delle  pietre  dure. 
Ghiaccio,    add.    Ghi;'.fciat0.   1| 
Ghiaccio  marmalo,  dicesi  per 
esprimere  maggior  grado  di  fred- 
dezza. 
Ghiaccioletto.   s.  m.   Ghiac- 
(■iuòio  delie  gioje. 
Giiiaccioso.  add.  Ghiacciato, 

Gèlido. 
Ghiacciuòla.  Agg.  di  una  Sòr- 
ta di  pera. 

Ghiacciuolo.  s.  m.  Umore  che 
agghiarcia  nel  grondare.  ||  Di- 
fèllo  delle  gioje  che  sono  come 
incrinate,  per  essere  state  tratte 
con  troppa  violènza  dalla  cava. 
Il  Bigeiigiuòlo  grande  che  si  u- 
sava  per  levare  il  ghiaccio  dalle 
ghiacciaje. 

Ghiacinto.  s. in. oggi  Giacinto, 
Pietra  preziosa. 

Ghiado,  s.m..  Eccessivo  freddo. 
Ghiagyiuòlo.  s.  m.  Pianta  le 
r-ui  barbe  secche  sono  odorifere. 
Ghiaja  e  Ghiara.  i.  /'.  Rena 
grossa, eutruvi  mescolati  sassuo- 
li,  per  lo  più  menata  da'  fiumi 
Ghiajata.  s.  f.  Spandimento  di 
ghiaja  per  assodare  i  luoghi  fan- 
gosi. 
Ghiajoso.  add.  Che  ha  ghiaja. 
Ghiajòttolo.  s.m.  Piccolo  Sas- 
suolo di  ifhiaja. 

Ghiajuzza.  dim.  Ghiaja  minu- 
tissima. 

Ghianda,  s.f.  Frutto  della  quèr- 
cia, del  Cerro  ,  del  leccio  e  sinii- 
1«, colla  quale  s'ingrassano  i  pòr- 


daja.j'per  ischerzo  detto  d'uomo, 
rhiacchierone. 
Ghiandajòtto.  s.m.  Ghiandaia 

ciò  vane. 

Ghiandaie,  .s.  m.  'Vèrme  che 
ha  le  vàlvole  indeteiuiinate  di 
numero  e  di  grossezza. 
Ghiandellino.d/m.di  Ghinnda. 
Ghianderini.  s.m.pl.  Pasta  da 
minestra. 
Ghiandifero.  add.  Che  pòrta 

ghiande. 
Ghiandina.«!t'm.  di  Ghianda 
Vasetto  il'  avòrio  o  d'arue.ito  in 
forma  di  ghianda,  da  serrarsi  a 
vite,  nel  quale  si  mette  un  poco 
di  spugna  inzuppata  in  qualche 
ess'-nza  odorosa. 
Ghiàndola,  s.f.  Glandola. 
Gliianduccia  e  L.-aanduB- 
za.  dim.  di  Ghianda. 
Ghiara.  s.  f.  Ghiaja. 
Ghia,rabaldana.  s.  f.  Ghia- 
baldana,Cosa  di  niun  valore, che 
>,i  dic(,'  anehe  Ghierab.-ildana. 
Ohiaréto.  s.m.  Ghiariccio. 
Ghiarghione.  «.  m.  Ciarlone  , 

Chiacchierùne. 
Ghiariccio. -s.wi.Ghiarèto,  Gre- 
to di  un  fiume. 

Ghiarone.  s.m.  Grossa  ghiara, 
Ciòttolo. 

Ghiaroso.acifi. Pieno  di  ghiara. 

Ghiaròtto,  e  pi;i  spesso  Ghia- 

ròtV-lo.  .<.m.  Piccolo  ciòttolo. 

Ghiazzeruòla.  s.  f.  Spèzie  di 

nave  antica. 

Ghibellino,  s.m.  Nome  che  da- 
vasi  a  coloro  che  parteggiavano 
per  lo  Imperatore,  opponendosi 
a'  Guelfi  partigiani  del  Papa. 
Ghibellino,  add.  Appartenènte 
ai  e-hi bellini. 

Givi  ècolo. s.m. Culla  dabamhini. 
Ghièra,  .s.  /'.  Cerchietto  di  ferro 
o  d'  altra  matèria,  che  si  mette 
intorno  all'  estremità  ,  o  bocca 
d'alcuni  arnesi,  utensili  o  stro- 
menti  ,  per  rinfòrzo  o  per  orna- 
mento. Il  Zòna  o  Armilla  onde  è 
cinto  il  gambo  di  certi  funghi 
iiella  parte  superiore.  H  Spèzie  di 
dardo,  o  Freccia  antica. 
Ghìerato.  add.  Che  è  guernito 
di  L'hièra. 

Ghièrla.  s.  f.  Sòrta  di  uccèllo 
silvano,  di  varie  spècie  e  nomi. 
Ghirliottina.  s.  f.  Istrumenlo 
di  morte  ,  inventato  sulla  fine 
del  secolo  scorso  dal  francese 
Guillotin,  ed  usato  per  le  deca- 
pitazioni in  quei  paesi  ,  dove  il 
boja  è  in  onore.  R. 
Gliigliottinare,  ".  a.  Deca- 
pitare i  cond. rinati  a  morte  p»T 
mezzo  della  ghigliottina.  R 


Ghigna,  s.  m.  in  sign.   dispr. 
Volto.  Ceffo,  Grinta. 
Ghignaccio.  pegrj.  di  Ghigno. 
Ghignantemente.  avv.  Con 

higni.  Ghignando. 
Ghignare.  i\  inir.  ass.  Ridere 
cosi  fra'  denti  per  malizia  o  per 
isi'herno. 

Ghignata.  .■?.  f.  Riso  beffardo  e 
fatto  per  ischerno,  Sghignazza- 
ta. Il  Sorridere  lezioso  delle  civet- 
tuòle che  uccellano  amanti. 
Ghignatore-trice.  ve>-b.  Chi 
o  Glie  ghigna. 

Ghignazzare.t'.  intr.  Ghigna- 
re in  iiKjdo  sconcio,  Ridere  smo- 
deratam  'Ute. 

Ghignettino. dilli. di  Ghignetto. 
Qhignetto.  dim.  di  Ghigno. 
Ghigno,   s.  m.   L'  atto  di  ghi- 
gnare. Tacito  sorriso.  H  Scarso  e 
maligno  sorriso.  |1  Sorriso  di  ci- 
vetteria. 

Ghignoso,  add.  Geloso,  o  Che 
ha  per  male  una  cosa,  Che  se  ne 
cruccia. 

Ghinda,  s.  f.  L'alzata  o  eleva- 
zione che  si  può  dare  ad  un  pen- 
j   none  issandolo. 

jGhindaggio.  s.  m  L'azione  dì 
ghindare. 

Ghindare,  v.  a.  Issare  i^uanto 
è  possibile  gli  alberi  di  gabbia  e 
di  scappata. 

Ghinèa,  s.  f.  Sorta  di  moneta 
d'oro  d'Inghilterra,  del  valore  di 
circa  25  lire  italiane.  H  Spèzie  di 
tela  di  cotone. 

Ghingheri,  s.  m.  Essere  in 
ghingheri.  Si  dice  di  donna,  che 
sia  vestita  e  abbigliata  con  molto 
studio  e  della  meglio  roba  che 
eli'  abbia. 

Ghiòmo.  s.  m.  Gomitolo. 
Ghiótta,  s.m..  Tegame  di  forma 
bislunga,  che  si  mette  sotto  l'ar- 
ròsto quando  e'  si  gira,  per  rac- 
cogliere l'unto  che  cola ,  e  ser- 
virsene per  ricondire. 
Ghiottaccio.  pegg.  di  Ghiotto. 
Ghiottamente. afi\  Con  ghiot- 
fornia. 

Ghiottarèllo.  dim.  Ghiott«- 
rello. 

Ghiotterellino.  dim.  di  Ghiot- 
terèilo. 

Ghiotterèllo.  dim.  di  Ghiotto. 
Ghiotteria.   s.  f.  Ingordigia. 
Ghiottezza.  s.  f.  Qualità  di  chi 


Ghiottizia.  s.  f  Ghiottezza. 

Ghiotto,  add  Vizioso  di  gola. 
Goloso  ,  .Avido  di  cibi  e  di  be' 
vanile  delicate.  |1  detto  di  cibo, 
.\ppetitoso.  Gustoso.  |1  Bramoso, 
Volenteroso,  o  Desiderabile,  Ap- 
petibile. Il  Vizioso,  o  Di  mal  af- 
fare ,  Ghiottone.  H  Ghiotto  da 
forche.  Ribaldo,  Impiccato. 

Ghiottoncèlio.  dim.  di  Ghiot- 
tone.i|  Uomo  di  mal  affare, Furbo. 

Ghiottoncino.  dim.  di  Ghiot- 
toncèlio. 

Ghiottone,  accr.  di  Ghiotto.  || 
Uomo  di  mal  affare,  Furbo,  Giun- 
tatore. 

GhJottoneggiare.  V.  intr.  Sa- 
tisfare alla  ghiottoneria  ,  Darsi 
alla  ghiottoinia.  ||  Operare  da 
irbiotione. 

Ghiottoneria.  «.  f.  Scellera- 
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tezza,  Opera  Ha  ghiottone  ,  cioè 
da  uomo  di  mal  affare, Trufferia, 
jj  Gliiottornia,  Golosità 

Grhiottoneriuzza.  d  im.  di 
Ghiottoneria. 

Ghiottonia.  s.  f.  men  usato  che 
Ghiottoneria. 

Gliiottomia.  s.  f.  Golosità,  Vi 
zio  per  cui  altri  si  chiama  ghiot- 
to. |1  Avidità.  Il  Vivanda  esqui- 
sita. 11  Allettamento. 

Ghiottùme.  add.  Pietanza  o 
qualun^que  cosa  da  mangiare  che 
abbia  del  gustoso  molto  ,  e  da 
essere  desiderata  da'  ghiotti. 

Ghiottuzzo.  dim.  di  Ghiotto. 

Ghiòva.  s.  f.  Mòzzo  o  Pèzzo  di 
terra  che  altrimenti  diciamo  ,  e 
più  comunemente,  Zolla. 

Ghiòzzo.  .«.  VI.  Piccolo  pescia- 
tèllo,  che  sta  nell'acqua  dolce,  e 
si  pesca  comunemente  colla  lèn- 
za. Il  Uomo  di  grosso  ingegno  e 
ottuso  ,  o  che  almeno  sia  zotico 
al  di  fuori. 

Ghirfbizzamento.  s.m..  Il  ghi- 
ribizzare, Ghiribizzo,  Capriccio. 

Gliiribizzare.  v.  inlr.  Ricer- 
care Col  pensièro  qualche  rigiro 
o  ripiègo  per  arrivare  ad  alcun 
fine,  Fantasticare.  ||  in  iign.  alt. 
Ricercare  ,  Indagare  ,  Studiare 
una  cosa  ,  rivolgendo  la  mente 
per  tutte  quelle  vie  che  insegna 
la  diligènza. 

Ghiribizzatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  ghiribizza. 

Ghiribizzo,  s-.  m.  Capriccio, 
Pensier  fantastico  e  strano. 

Ghiribizzoso,  add.  Pieno  di 
ghiribizzi. 

Ghirigòro.?.  «.Intrecciatura 
di  linee  fatte  a  capriccio  colla 
penna.  ||  Ogni  altro  lavoro  fatto 
a  quella  guisa.  Il  Giravolte,  An- 
dirivièni. 

Ghirlanda,  s.f.  Corona  di  fiori 
Sèrto.  Il  Cerchio  ,  e  Ogni  altra 
cosa  che  circonda  |1  Ghirlanda 
poètica  ,  Raccolta  di  poesie.  || 
Morir  colla  ghirlanda  ,  Morir 
Tergine.  |1  Fregi  e  Fogliami  pen- 
dènti dai  cimièro  o  dal  morione 
dello  scudo  dell'arme.  |1  Costel- 
lazione dell'emisfèro  australe. 

Ghirlandaio,  s.  ni.  Venditore 
o  Facitore  di  ghirlande. 

Ghirlandare,  v.  a.  Ornare  di 
ghirlanda.  |1  Circondare,  e  usasi 
anche  ri/l.  alt. 

Ghirlandella.   ) 

Ghirlandetta.  [  dinx 

Ghirlandtizza.  S 

Ghirlingò.  s.  m.  Uccello  detto 
Strillozzo. 

Ghiro,  s.  ni.  Animai  salvatico  , 
di  colore  e  di  grandezza  simile 
al  tòpo, ma  di  coda  pannocchiuta, 
il  quale  senza  mangiare  dorme 
tutto  il  verno,  e  si  desta  di  pri- 
mavera. 

Ghironda  e  Gironda.  s.  f. 
Strumento  musicale  che  si  suona 
col  girare  una  ruota. 

Ghisa,  s.  /■.  Ferro  fuso  non  an- 
cora purificato. 

Ghizzare.  v.  a.  Guizzare  ,  In- 
golfarsi. 

Grhizzo.  s.  m.  Schifiltoso,  Deli- 
cato di  coscienza. 

Già.  avverbio  di  tempo  passato. 


di  Ghir- 
landa. 


e  vale  Per  1'  addiètro,  In  addiè- 
tro. Altra  volta  ,  Una  volta,  Un 
tempo.  Il  Ormai,  Ora,  Adesso.  |! 
è  anche  avv.  di  tempo  futuro,  j] 
accenna  opra  compiuta.  ||  Già 
già,  Quasi,  Vicino.  ||  in  cambio 
di  Perciò  ,  Pure,  Nondimeno.  \\ 
indica  persona  estinta.  |1  co'uomi 
di  tempo  indica  tempo  passato. 
Il  Già  sia  che  ,  Già  fo.<<se  che , 
Già  fosse  cosa  che  e  simili, Tutto 
che,  Benché.  ||  Già  tutto,  o  lutto 
che  ,  Benché.  ||  Il  tempo  ,  o  II 
tempo  antico. Il  Già  spessissimo  si 
adopra  per  modo  di  confermare. 

Giacché.  co»i£r. Poiché,  Dacché. 

Giaccherà,  s.  f.  voce  poco  u- 
sata:  Giarda,  Natta. 

Giacchetta,  s.  f.  Vèste  larga  e 
ordinaria  con  maniche  e  senza 
falde  ,   la  quale  cuopre  la  vita. 

Giacchetto,  s.  m.  Giacchetta 
un  po'  più  piccola  della  comune. 

Giacchiare,  v.  intr.  Pescare 
col  giacchio. 

Giacchiata,  s.  f.  Una  gettata 
di  giacchio,  ed  una  presadi  pesci 
col  giacchio  che  anche  si  di- 
reblie  Retata.  ||  Arrestare  più 
persone  aim  tratto, Andar  molte 

j)3rsone  a  un  teatro. 

Giacchio,  s.  m.  Rete  tonda  la 
quale  ,  gettata  nell'  acqua  dal 
pescatore,  s'  apre,  e  avvicinan 
dosi  al  fondo  si  riserra  e  cuopre 
e  rinchiude  i  pesci. 

Giacciare.  u.  a.  Ghiacciare. 

Giaccio,  s.  m.  Il  luogo  dove  è 
stato  a  covo  il  cèrvo,  la  If'pre,  il 
capriuòlo  ec.  H  e  presso  i  pastori 

10  stesso  che  Addiaccio.  |1  Mano- 
vella del  timone  delle  lance  ed 
altre  piccole  navi. 

Giaccioni.a«;'0.  A  giacere,  Gia- 
cendo. 

Giacènte,  ad.  Che  giace.  l|  Po- 
sto, Situato.  Il  Basso.  H  Eredità 
giacènte,  Beni g laceriti,  e  simili, 
Quelli  di  cui  non  è  ancora  deciso 
chi  debba  essere  l'ei'ède. 

Giacere,  v.  intr.  Stare  col  cor- 
po disteso;  e  si  adopera  anche 
con  le  part.  pronom.  \\  Ferniaisi 
nel  lètto,  Interinarsi.  1|  Posar  la 
tèsta  sul  petto  o  seno  altrui.  |1 
Consistere.  i|  il  Covare,  e  lo  Sta- 
gnare dell'acqua.  H  si  dice  anche 
de'  paesi  per  significare  la  loro 
positura.  Il  dicesi  anche  delle  pa- 
role e  delie  parti  di  un  discorso. 

11  Giacere  con  una  donna,  U- 
sare  carnalmente  con  essa.  P. 
pr.  Giacente.  — pas.  Giaciuto. 

Giacere,  s.  m.  Giacimento. 

Giaciglio,  s.  m.  Giacitojo,  Luo- 
go nel  quale,  o  Cosa  sulla  quale 
si  giace.  11  Covile. 

Giacimento,  s.  m.  Il  giacere. 
Il  L'usare  carnalmente.  ||  Lo 
stato  di  chi  è  venuto  nell'  obbli- 
vione  degli  uomini. 

Giacintino,  s.  ni.  Pietra  pre- 
ziosa di  varie  spècie  e  colori. 

Giacintino,  add.  Che  è  del  co- 
lore del  giacinto. 

Giacinto,  s.  m.  Pianta  che  ha 
il  bulbo  coperto  da  molte  tùniche, 
le  foglie  liscie  ,  i  fiori  odorosi  di 
vario  colore.  ||  Pietra  preziosa. 

Giacitojo.  s.  m.  Luogo  dove  si 
giace. 


Giacitore-trice.  verb.  Clii  o 

('he  giace. 

Giacitiira.  s.  f.  Giacimento,  • 
Modo  e  qualità  di  giacere.  ||  Po- 
sizione, Postura,  il  parlandosi  di 
parole  ec,  vale  Ordine  ,  Collo- 
cazione di  esse.  ||  Giacitura  del 
discorso  ,  Ordine  e  Collocazione 
delle  parole  e  degli  accènti.  || 
L'atto  carnale,  o  meglio  II  modo 
di  esercitarlo. 

Giaciuto.  P.  pas.  da  Giacere. 
Giaco,  s.  m.  Arme  da  dòsso 
fatta  di  maglie  di  ferro  o  di  fil  di 
ottone  concatenate  insieme. 
Giacobìxio.  .s.  rn.  Giacobini 
furon  detti  i  più  caldi  fautori  dell  a 
rivoluzione  francese  del  17S9.  In 
Italia  si  estese  tal  nome  a  tutti  i 
repubbll'-ani. 

Giacomo.  Nome  proprio  che  si 
usa  nella  frase  Fare  ad  alcwio 
le  gambe  Giacomo  Giacomo,che 
vale  Tremare  esso  dalla  paura, 
Non  reggersi  per  essa  in  pie. 
Giaconetta,  fs.f.  Specie  di  stof- 
fa di  Cotone  assai  fine,  che  serve 
specialmente  a  far  vestiti  per 
donne.  R. 

Giaculatòria.  Aggiunto  di  bre- 
ve orazione  ed  aspirazione  a  Dio, 
e  pigliasi  anche  in  forza  di  sost. 
Giada,  s.  f.  Pietra  dura  ,  che 
diiUcilmente  si  spezza. 
Giaggiolo,  vedi  Guiacìgiuólo. 
Giaia,ppa.  s.  f.  Sciarappa. 
Gialdone.s.wi.  Chiamansi  Gial- 
doni  que'  filugelli  che  sono  at- 
taccati dalla  malattiadetta  gial- 
lume, o  invacchimento. 
Giallamina.  .<;.  f.  Spezie  di  pie- 
tra di  color  bianco  tendente  al 
giallo,  detta  anche  Zelaniiua. 
CxJallastro.  add.  Tendente  al 
giallo. 

Gialleggiare.  ■».  iwfr.  Tèndere 
••il  color  giallo. 

Gicilletto.djm.  Alquanto  giallo, 
Gialliccio. 
Giallezza,  s.  f.  Qualità  di  chi 
>■>  giallo,  e  di  ciò  che  è  giallo. 
Gialliccio,  add.  Gialietto. 
Gialiigno.  add.  Gialliccio. 
Griallo.  add.  Color  noto,  simile  a 
quello  dell'oro,  del  zaffi^rano,  dei 
limoni  ec.   ||  Pallido,  Smorto.   || 
sost.  Color  giallo.  ||  Giallo  santo 
add.  eà  a.ìxche  sost.  Color  giallo 
artificiosamente  fatto  colle  còc- 
cole non  mature  dello  Spincervi- 
110,  e  serve  per  colorire  a  olio. 
Giallògnolo  e    Giallo  gno. 
add.  Che  pende  al  color  giallo, 
Giallo  scolorito. 

Giallolino.  s.  ni.  ed  anche  add 
Colore  seccativo  che  usano  i  pit- 
tori in  varie  méstiche  di  colori. 
Giallore,  s,  m.  Giallume.  ||  Itte- 
rizia. 
Gia'lorino.  add,  ed  anche  sost. 

vedi  GlAf.LOtANO. 

Giallosanto.  vedi  in  Gi\r,LO. 

Gialloso.nrfd. Giallògnolo.  Gial- 
lògao.  11  sost.  Moneta  d'oro  (ger- 
go). Il  è  pure  nome  di  Verme  che 
rode  le  frutta. 

Gialluccio.  add.  Gialietto,  eh» 
s'accosta  al  giallo. 

Giallume,  .v.  ni.  Giallezza.  1] 
Monete  d'oro.  ||  Malattia  a  cui 
van  soggetti  i  bachi  da  s«t*. 


GIALLURA 


—  395  -i 


GINECEO 


GiallTora.  s.  f.  Colore  giallo,  ca- 
chettica,  o  Itterizia. 

Giallùrìa.  s.  f.  Materia  gialla 
f  he  si  tro  ra  dentro  alle  rose. 

Giallùzia.  s.  f.  Giallezza. 

G-iambare  r.«.  Burlare,  Scher- 
zare, Volere  il  giambo. 

Giambeggiare.  v.  a.  Dare  i 
gianbo,  Uccellare,  Deridere;  e 
]iuù  essere  anche  inlr. 

Giambice.  s.  m.  Antico  stru 
ìiiento  a  corde  usato  da'Greci. 

Giàmbico,  acid.  Verso  greco  e 
latino  che  è  composto  di  piedi 
giambi  in  tutto  o  in  parte. 

Giambo,  s.  wi.  V.  G.  Spèzie  di 
piede  mètrico  composto  d'  uua 
sillababreve  ud  mialuaga.  ||  Vèr- 
so che  è  fililo  di  piedi  giambi.  1' 
Burla;  onde  Vare  il  giambo 
Uccellare,  Burl&'^s.  |1  Volere  il 
giambo  di  alcuno.  Volerne  la 
baja  ,  Pigliarlo  a  schernire,  a 
burlare. 

Giammai  e  Già  miai.aue.Mai, 
Alcuna  volta,  In  alcun  tempo:  e 
si  usa  comunemente  con  altra 
particeDa  negativa. 

Giammèngola.  s.  Z'.  Coserèlla 

Giandarme.  s.  m.  Soldato  che 
fa  il  .servizio  di  polizia. 

Gianna  o  Gianna  piccola, 
s.  f.  Airone  uiiaore. 

Giannetta,  s.  f.  Spèzie  d'arme 
antica  in  asta.    |1   Bacchetta  o 
Mazza,  per  lo  più  di  canna  d'In 
dia  0  simile,   che  suol  portarsi 
andando  a  passeggiare. 

Giannettario.   s.   m.   Soldato 
antico  elle  portava  l'arnie  chia 
mata  già  un  ita. 

Giannettata.  s.  f.  Colpo  di 
giannetta. 

Giannettière.  s.  m.  Giannet 
tario. 

Giannettina.  dim.  Giannetta 
sottDe. 

Giannetto,  s.  m.  Ginnetto,  ca- 
vallo di  Spagna. 

Giannetto.  <fd('.  Così  diconsi  le 
pelli  nere  d'agnello  e  di  faina, 
detta  da  alcuni  Ginetta. 

Giannettone.  accr.  Giannetta 
grande. 

Giannizzerare.  v.  a.  .\scn- 
vere  nel  numero  dei  giannizzeri, 
Far  divenir  ^'iannizzero. 

Giannizzero,  s.  m.  Soldato 
scelto  di  fanteria,  nella  milizia 
del  Gran  Signore.  ||  Giannizzeri 
erano  nella  Cuiia  romana , alcuni 
officiali  deputatiarivedere  e  cor- 
reggere le  bolle  del  papa. 

Giannizzo.  s.  m.  Giannizzero. 

Giansenismo,  s.  in.  La  dot- 
trina teologica  di  Giansenio. 

Giansenista,  s.  m.  e  f.  Colui 
o  Colei  che  segue  la  dottrina  di 
Giansèiiio.  ||  Rigorista. 

Giara,  vedi  Ghiar.\. 

Giara,  s.  /".  Sorta  di  vaso  di  cri- 
stallo o  di  porcellana  senza  pi^^de 
con  due  manichi,  per  uso  di  bere, 
specialmente  il  brodo.  H  Giare 
certi  vasi  bislunghi  di  terra  cot- 
ta, ne'quali  .si  mettono  le  acciu- 
ghe. Il  e  per  ridosso  prodotto 
in  un  terreno  dalla  escrescenza 
di  qualche  fiume.  ||  L'ottava  par- 
te del  Càntaro,  Misura  da  olio. 

Giarda.  *.  f.  Malattia  che  vien 


nella  giuntura  sopra  l'unghia  del 
cavallo,  che  noi  oggi  appelliamo 
Giardoni.  Il  Bèffa,  Burla,  Natta, 

Giardinaggio,  s.  m.  L'Arte  di 
coltivare  i  giardini. 

Giardinajo.  «.  wi.  Giardinière. 

Giardinato."fM.  Detto  di  paese 
Con  molti  giardini. 

Gi-ard,ineria.  s.  f.  Coltivazione 
dei  giardini,  o  meglio  L'arte  di 
coltivare  i  gi-'rdini. 

Giardinetto,  dim.  di  Giardino. 
Il  cosi  diconsi  certe  Botleghe  do- 
ve si  vende  il  vino,  che  hanno 
dalla  parte  di  dietro  un  giardi- 
n<'tto  doVe  gli  avventori  si  rac- 
colgono a  bere  e  a  giocare.  Il Piat- 
lc  dove  siano  frutte  di  varie  spe- 
cie, con  un  poco  di  formaggio, 
che  si  mangiano  alla  fine  del 
pranzo.  ||  Più  qualità  di  gelati 
unite  insieme. 

Giardinièra,  s.  f.  La  moglie 
del  giardiniere,  o  Colei  che  col- 
tiva un  giardino.  ||  Spezie  di  col- 
lana da  donne.  ||  Specie  di  Mo' 
bile,  a  modo  di  gran  vaso,  dove 
si  raccolgono  e  conservano  le 
piante  in  fiore  per  ornamento 
delle  stanze. 

Giardinière  o  Giardinière 
i'.w.  Quegli  che  ha  cura  del  giar- 
dino e  l'acconcia. 

Giardino,  -s.  m.  Luogo  cinto  di 
muro  odi  siepe, dove  si  coltivano 
fiori,  alberi  ec,  per  delizia  gene 
Talmente  e  non  per  guadagno. 
Il  paradiso.  H  Paese  ridente,  i 
vago  di  ogni  bellezza. 

Giardoné.  h.  m.  vedi  Gi.\kd\. 

Giaretta.  dira,  di  Giara. 

Giargone.  s.  m.  Spezie  di  dia 
mante  di  varie  acque. 

Giarma.  s.  f.  Specie  di  barca 
saracinesca. 

Giarrettiera,  .s.  f.  Insegna  di 
cavalleria  in  Inghilterra. 

Giai'tiera.  contraz.  di  Giar- 
rettiera- 

Giattanza.  s.f.  'Vanto,  Vana- 
gloria. 

Giattura.  s.  f.  Jattura,  Gran 
perdita,  Grave  danno. 

Giava.  s.  f.  Parte  delle  grosse 
navi,  nella  quale  si  custodiscono 
gli  attrezzi  ed  altro. 

Giavazzo.  «.  in.  Bitume  nero, 
il  quale  indurito  come  una  pietra, 
riceve  un  bel  lustro. 

Giavellòtto,  s.  m.  Sòrta  di 
dardo  a  fòggia  di  mè^za  picca, 
con  ferro  in  cima  di  tre  facce  o 
lati  terminati  in  punta,  che  per 
lo  più  si  lanciava  con  mano. 

Gibba.  add.  Curvità,  Rilievo. 

Gibbo,  .s.  m.  V.  L.  Gòbbo,  Scri- 
gno. Il  Rialto,  Rilièvo. 

Gibbosità,  s.  f.  La  qualità  di 
ci'j  che  è  gibboso;  e  la  Gobba,  o 
il  Rilievo  stesso. 

Gibboso,  add.  V.  L.  Gòbbo.  !! 
Rilevato.  l|  La  parte  convessa  di 
un  corpo. 

Gibbuto,  add.  Gibboso. 

Giberna,  s.f.  Quella  cassettina 
di  cui'jo  dove  i  soldati  tengono 
le  cariche. 

Gibetto.  s.  m.  Forca,  Patibolo 
da  appiccarvi  i  condannati. 

Gichero  e  Gicaro.  «.  m.  l'ian- 
ta  detta  anche  Pan  di  serpe. 


Gicheroso.  add.  Pieno  di  gi- 

cheri.  Il  agg  di  Bambino  festan- 
te e  allegro;  e  vale  anche  Rigo- 
elioso. 

Cxielare.  Vedi  Gbla,rr. 

Gièlo.  vedi  Gèlo. 

Gielone.  -s.  ra.  Spezie  di  fungo. 

Gioioso,  s.  911.  Gelido. 

Gienit.  s.  m.  Zenit. 

Gieroglifico.  s..m.  Geroglifico. 

Giga.  s.f.  Strumento  antico  mu- 
sicale da  còrde.  |1  Parte  di  sinfo- 
nia briosa  e  molto  allegra.  1|  Spè- 
zie di  ballo  vivo  e  spedito  come 
la  gavòtta. 

Giganta.  s.  f.  Gigantessa. 

Gigantaecio.pe.'^f;.  di  Gigante. 

Gigante,  s.  m.  V.  G.  Uomo  di 
grande  statura  e  corporatura 
oltre  al  naturale  uso.  ||  Ranùn- 
colo orientale  col  fiore  doppio. 

Giganteggiave.  v.  inlr,  ns.'i. 
Comparir  grande,  Sovrastare  co- 
me gigante.  |1  Fai'si,  o  Mostrarsi 
superiore  ad  ogni  alti'a  cosa  del 
suo  genere. 

Gigcintèo.  add.  Gigantesco. 

Gigantescamente,  avv.  Da 
gigante. 

Gì  gantesco.orff^. Di  gigante.  1| 
Stri)  ordinariamente  grande  nella 
sua  spèzie. 

Gigantessa. /'(?;n)n.  di  Gigante. 

Gigantino.  add.  Gip-antesco. 

Gigantone.  accr.  di  Gigante. 

Gigliàceo.  add.  Dicesi  delle 
piante  i  cui  fiori  si  assomigliano 
al  giglio. 

Gigliastro.  s.  w.  Nome  che  al- 
cuni danno  al  lilium  calcedoni- 
cwn  dei  botanici. 

Gigliato,  s.  m.  Spèzie  di  moneta 
antica  della  città  di  Firenze. 

Gigliato,  add.  Sparso,  o  Semi- 
nato di  gigli.  Il  Improntato,  Se- 
gnato con  giglio. 

Gigliéto.  ■?.  »n.  Luogo  dove  sono 
wiantali  uiolti  gigli. 

Gigliettlno.  dim.  di  Giglietto. 

Giglietto. dim. di  Giglio.  ||  Sòrta 
di  trina  con  merluzzi  usata  in 
antico. 

Giglio.  .5.  m.  Pianta  bulbosa  ch.B 
fa,  sopra  un  alto  stèlo,  dei  fiori 
composti  di  s"i foglie.  ||  Candore. 
Il  Segai!  dinolante  il  giglio  n.d- 
l'armi  o  impi'ese  di  alcuna  fami- 
glia o  di  qualche  comune.  ||  o 
nelle  monete  giuoco  de'putti  no- 
tissimo, Cappelletto. 

Giglione,  .i.  m.  Parte  del  remo, 
tondo  e  di  quattro  facce,  su  cui 
il  rematore  fa  forza  ,  perchè  la 
pala  faeeia  il  suo  eifetto. 

Gigliòzzo.  accr.  di  Giglio. 

Gigòtto.  -i.r,!.  Cosciòtto  di  ca- 
strato. Il  Quel  pezzo  magro  di  cò- 
scio di  majale  cucinato  agro- 
dolce. 

Gilbo.  add.  Cenerógnolo. 

Gilè,  s.m.  Giulè,  sorta  di  giuoco. 

Gilia.  Aggiunto  di  Terra,  e  vale 
Argilla. 

Girne,  .s.m.  Fiore  odoroso  detto 
anche  Mugherino  del  Pe.  ù. 

Gimnico  e  Ginnico. a.iti.D'e- 

sercizio  di  ginnàsiica. 

Ginébro.  vedi  Ginépro. 

Ginecèo,  s.  m.  V.  G.  Piesso  i 

Greci  antichi  era  la  parte  inter- 
na della  casa  ,  dove  stavano  le 
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donne,  e  dove  la  padrona  faceva 
con  le  fantesche  le  faccende  di 
rasa.  \\  Educatòrio  di  donne  e 
fanciulle,  Conservatòrio. 
GineiDra.jo.  s.  m.  Ginepréto, 
Luogo  dove  sien  niolti  ginépri.  |1 
Intrigo.  Il  Chiacchiere  le  une  av- 
viluppate disordinatamente  so- 
pra le  altre. 

Grinéx^re.  s.  m.  Ginépro. 
Ginepreto,  x.  m.  Ginepraio. 
Ginépro.  5.  m.  Arbusto  odoro- 
so, che  fa  un  piccol  frutto  nero, 
aromatico, detto  Còccola.  ||  Frut- 
to, 0  Còccola  del  f:inépro. 
Ginèstra,  s.  f.  Pianta  che  ha  i 
rami  opposti ,  le  fofrlie  in  piccol 
numero,  i  fiori  grandi,  gialli. 
Ginestràggine.    s.  f.   Gine- 
strèlla. 

G ine str élla.  s.  f.  Pianta  che 
ha  eli  stéli  a  cespuglio,  le  fòglie 
altèrne,  i  fiori  gialli. 
Ginestreta.  s.  f.  Ginestreto. 
Ginestreto.  «.  m.  Luogo  ove 
nascono  le  ginestre.  ||  Intrigo. 
Ginestrevole.  add.  l^ien  di  gi- 
nèstre. 

Ginestrina.  s.  f.  Ginèstra  di 
una  specie  singolare. 
Ginestrino.  Aggiunto  di  pan- 
no tessuto  con  filo  che  si  ottiene 
dalla  scorza  de'  rami  o  verbene 
della  ginèstra. 
Ginestre,  s.m.  Ginestra. 
Ginestrone.  s.  m.  Frutice  si 
mile  alla  ginestra, il qual  fiorisce 
vicino  al  mare. 
Ginestrazza.  «.  f.  Ginestrèlla 
Gingillare,  v.  inlr.  Perdere  i 
tempo  in  cose  da  nulla  ,  Badare 
a  gingilli ,  Metter  ttnipo  in  mèz- 
zo. Il  e  dicesi  pure  Gingillarsi  e 
Gingillarsela,   Indugiare,  Per- 
dere il  tempo  in  cose  da  nulla. 
Gingillino,  diin.  di  Gingillo.  || 
Dicesi  di  Chi  con  arti  ipocrite  e 
vili  arriva  ad  ottenere  checches- 
sia, come  grazie,  utfìcj  ec. 
Gingillo,  s.m.  Spèzie  di  piccolo 
grimaldèllo  proprio  delle  serra- 
ture gentili.  Il  Ogni  cosa  in  gène- 
re, che  è  acconcia  ad  operare  al- 
cun che  di  difficile  con  ingegno 
ed  arte  particolare.  ||  Inganne- 
vole astuzia.  Tranello.  ||  Cose- 
rèlla  da  sollazzarsi  i  bambini. 
Gingillone,  s.m.  Uomo  che  non 
cava  le  mani  di  nulla.  Che  mette 
molto  tempo  nel  fare  una  cosa. 
Gingioli.  s.m.pl.  Ciondoli,  Fra- 
stagli o  ritagli  di  roba  messi  per 
ornamento  ec. 
Cingioliera.  s.   f.  Ornamento 
di  ciondoli  rossi  da  porsi  intorno 
alla  testa  de'  bovi,  per  allonta- 
narne il  mal  d'  occliio. 
Gingiva.  s.  f.  vedi  Gengìa. 
Ginnade.  s.  f.  V.  G.  Esercizio 
Corporale  a  corpo  nudo.  Ginna- 
stica. 

Ginnarènio..'?.m.  Sorta  d'uva. 
Ginnasiale,  add.  Di  ginnasio  , 
Spettante  a  ginnasio.  Ji. 
Ginnasiarca.  .s.  m.  V.  O.  So- 
prantendente  a'  giuochi  della 
lòtta.  Capo  del  ginnasio. 
Ginnasio,  s.m.  V.  G.  Spèzie  di 
scuòla  ove  in  antico  si  esercita- 
vano i  giovani  nelle  ginnàstiche 
e  negli  studj.  |1  Scuola,  o  Luògo 


dove  sono  scuòle  e  vi  si  fan  gli 
studj  dalla  grammatica  fino  alla 
rettorica. 

Girnàstica.  s.  f.   V.  G.   Arte 
di  fare  gli  esercizj  del  corpo. 
Ginnàstico,  add.  Dei  ginnasio, 
o  Della  ginnàstica. 
Ginnetto,    s.   m.  Cavallo    di 
Spagna. 

Ginnico.  vediGiMNico. 
Ginnosofìsta.  s.  m.  Filosofo 
di  quella  Sètta  indiana  celebre 
nell  antichità,  cosi  detti  dall'an- 
dar  quasi  nudi. 

Ginocchiaja.  s.  f.  Spronaja, 
Piaga  fatta  a'  fianchi  del  cavallo 
dal  continuo  spronare. 
Ginocchiare.  v.a.  Abbraccia' 
re  in  atto  supplichevole  le  ginoc- 
chia di  alcuno. 

Ginocchìa,rsi.iì.intr. prononi 
Inginocchiarsi. 

Ginocchiata,  s.  f.  Colpo  dato 
col  ginocchio. 

Ginocchiato,  add.  Che  sta  gi- 
nocchioni. 

Ginocchièllo,  s.  m.  Il  ginòc- 
chio del  pòrco,  spiccato  dall'  a- 
nimale.  |1  Quella  parte  dell'arma- 
tura che  difendeva  il  ginòcchio 
Il  Quelle  strisce  di  cuòjoche  si 
pongono  a'  ginocchi  de'  cavalli 
per  difenderli  nelle  cadute,  || 
quella  parte  del  parapètto  d'una 
batteria  che  s'  alza  dal  piano 
della  piattaforma  fino  a  quello 
della  cannoniera.  ||  La  ferita  che 
si  fa  il  cavallo  alle  ginocchia  ca- 
scando ;  e  la  Cif^atrice  che  da 
quella  ferita  rimane. 
Ginocchietto,  dim.  di  Ginòc- 
chio. 

Qìnocclniio  dim.  di  Ginocchio. 
il  Fare  a  ginocchino,  dicesi  di 
uomo  e  donna,  che  essendo  ac- 
canto si  urtano  r  un  1'  altro  col 
ginocchio. 
Ginòcchio,  s.  m.  Quella  parte 
del  corpo  umano  e  de'  bruti  do- 
ve la  gamba  si  unisce  per  la  par- 
te dinanzi  con  la  coscia  ,  e  pie- 
gandosi fa  r  apice  dell'  angolo 
Il  i  lanaiuoli  dicono  ,  che  II  filo 
forma  il  ginòcchio,  quandol'or- 
dito  non  rimane  disteso  nel  la- 
vorare. Il  A  ginòcchio,  A  ginoc- 
chia, o  In  ginòcchio,  co' verbi 
Stare,  oMettersi,  è  lo  stesso  che 
Ginocchioni.  ||  Il  plurale  fa  Gi 
nocchi  e  Ginocchia. 
Ginocchione  e  Ginocchio- 
ni, am.  Posato  sulle  ginocchia. 
Ginocchiuto.  add.  Dicesi  di 
Fusto  il  quale  ha  tratto  tratto 
notabili  rigonfiamenti. 
Giò.  Voce,  colla  quale  s' incita- 
vano, in  antico,  i  cavalli  da  sòma 
al  camminare. 

Giobbe. s.wi.  Nome  proprio  d'un 
de'  patriarchi,  da  cuisi  fanno  di- 
verse maniere,  come  Povero  co- 
me Giobbe,  per  poverissimo; Pi i- 
zienza  di  Gjoòòej  per  pazienza 
grande.  H. 
Giocacchiare.   v.  inlr.   Far 

dni^col  giui'  co. 
riocaccio.  pegg.  di  Giuoco. 
Giuoco  non  lecito  o  rovinoso.  /?. 
Giocare.  i\a.  e  intr.  ass.  Ami- 
chevolnvnle  gareggiare  a  fine 
di  ricreazione,  e  d'  esercizio,  do- 


ve operi  fortuna,  ingegno  o  fòr- 
za. Il  Scherzare,  Burlare.  ||  Par- 
lare da  scherzo.  i|  Fare  etfètto  , 
Operare.  Il  .A tfaccendarsi.  Darsi 
da  fare.  1|  .Mettere  pegno.  Scom- 
mettere. Il  Gareggiare,  Compe- 
tere di  alcuna  cosa  con  altri;e  fu 
usato  attivamente. 
Giocata,  s.  f.  Il  giocare  ,  o  U 
giuoco  che  si  fa  volta  per  volta 
da  chi  ha  l'uso  di  giocare. 
Giocatore-trice.  verb.  Ohio 
Che  giuoca.  ||  Giocatore  d'ar- 
me. Schermidore. 
Giocatorone.  s.  m.  Valentis- 
simo giocatore. 

Giocàttoli,  s.  m.  pi.  Si  chia- 
mano comunemente  questi  ba- 
locchi da  liiambini  che  si  vendo- 
no dai  chincaglieri. 
Giochessa.s./'.  Bèffa, Scherno, 
Giochetto,  dim.  di  Giuoco. 
Giochevole.  add.  Piacevole  , 
Da  giuoco.  Burlevole. 
Giochevolmente.  aw.    Per 
ischerzo. 

Giòco,  s.  m.  Giuoco. 
Giocoforza. aw'. Voce  ches'ac- 
compagna  al  verbo  Essere  coma 
se  si  dicesse  È  un  giuoco,  che  fa 
fòrza  e  costrigne. 
Gioeolamento.  5.  m.  Il  gio- 
colare. 

Giocolare  e  Gioculare.  s.f. 
Chi  giocola  ,  Butfone  ,  GiuUàr^. 
Giocolare. t'. a.  e  intr. ass.  Far 
giuochi,  0  bagattèlle,  o  Mostra* 
con  prestezza  di  mano,  o  altro . 
quel  che  non  può  farsi  natural- 
mente. Il  Far  lèzj.  Operar  conef- 
fetto. 

Giocolarmente.  avv.  Gioco- 
samente. 

Giocolaro.  vedi  Giocolare. 
Giocolatore-trice.  verb.  Chi 
Che  giocola.  ||  Giocolare,  Ba- 
attellière. 
Giocolatoriamente.  avv.  In 
ischerzo. 

Giocolino,  dim.  di  Giòco,  Gio- 
chetto, Balòcco. 

Giocoliere. .'.  m..  Chi  fa  giuo- 
chi di  mano.  Prestigiatore. 
Giocondamente,    avv.  Con 
giocondità. 

Giocondare.  v.  a.  Rendere  o 
Fare  che  altri  sia  giocondo  o  liè- 
to. Allietare.  ||  v.  intr.  Stare  in 
giocondità,  Viver  giocondamen- 
te, Sollazzarsi,  Allegrarsi. 
Giocondevole.adrf.  Giocondo, 
Che  fa  lièto. 

Giocondezza.  s.  f,  Men  usato 
che  Giocondità. 

Giocondità,  -s.  f.  Letizia,  Al- 
legrezza, Giùbilo,  Contentezza 
di  cuore.  ||  detto  anche  di  cosa 
piacevoli  al  tatto. 
Giocondo,  add.  Che  ha  gioja, 
Lièto,  Giojoso.  Il  Che  reca  gioja, 
Piacevole,  Dilettoso.  ||  detto  del- 
le pinate,  Rigoglioso,  o  simile. 
Giocosamente.  citj«.  Da  giuo- 
co. Per  burla.  |1  Piacevolmente, 
Hurlescamente. 
Giocosità,  s.  f.  Festività. 
Giocoso,  add.  Lièto,  Allegro, 
Festevole.  ||   Che   si  dilètta  di 
scherzi,  di  mòtti  ec.  H  Da  scher- 
zo, o  Da  givinco. 
Giocucció.  dim  di  Giuoco. 
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Gioculare.  vedi  Giocolare,  e 
cosi  tutti  i  simili. 

Giogaja.  s.f.  La  pèlle  p«ndente 
dal  còllo  de'buoi.  1|  e  scherzevol- 
mente fu  detto  per  il  Collo  del- 
ruomo.  Il  Continuazione  di  monti. 

Giogaie,  acid.  Da  piojo,  Atte- 
nente a  giogo.  Il  Coiijuffale. 

Giogr.na.  s.  f.  Catena  di  monti, 
Più  monti  uno  di  seguito  al- 
l' altro. 

Giogare.  v.  a.  Aggiogare.  P 
pr.  GiOG.\NTE.  —  pas.  Giocato 

Giogata.   .s.   /'.  Lo  stesso   che 

BOBOLC.\. 

Giogàtico.  .5.  m.  Nfercfde  che 
sipagaa'contadiniche  vanno  coi 
proprj  buoi  ad  arare  la  terra 
altrui. 

Giogliato.  add.  per  lo  più  è  ag 
giunto  del  grano  mescolato  col 
gioglio. 

Gioglio.  s.m.  I-òglio. 

Giogo,  s.  m.  Strumento  di  legno 
col  quale  si  congiungono  e  ac- 
coppiano insif^me  i  buoi  al  lavo- 
ro. Il  Servitfi,  Soggezione.  ||  G/o- 
powitiriVrtZf.Unioue, Legame  ma- 
ritale, che  dicesi  anche  Giogo 
senz'altro.  ||  Pajo  di  buoi.  ||  la 
SommitT  de'monti.  ||e  Sommità 
di  qualunque  luogo. 

Giogolare.  r.  a.  .Iugulare. 

Giogoso.  add.  ^Montuoso. 

Gioivo,  add.  Giulivo,  Lièto. 

Gioire.  V.  infr.  Stare  in  gioja 
in  fèsta,  Rallegrarsi,  Essere  con 
t?>nto.  il  in  sign.  atl.  Godere,  Pos- 
sedere. P.  pas.  Gioito. 

Gioire,  s.  m.  Giojore,  Gioja. 

Giòja.  s.f.  Pietra  preziosa.  ||  Co- 
sa da  aver  cara  e  in  gran  prì'gio 
Il  Gioja,  e  Bella  gioja,  si  dice 
all'uomo  ironicamente  quasi  tac 
dandolo,  o  di  malizia  o  di  dappo- 
caggine, odi  qualsivoglia  altro 
vizio o  mancamento.  ||  si  dice  ta- 
lora al'rui  sPHza  ironia.  1'  e  si  usa 
in  buona  pai  te  per  significare  la 
Donna  amata.  ||  diremmo  pure 
anche  ironie,  a  Cose  inanimate, 
cioè  che  ci  paressero  o  biu'te,  o 
di  poco  pregio.  ||  .-Vllegrezza  , 
Giulìbilo,  Letizia,  Giocondità.  || 
Giòja.  si  disse  degli  Occhi  che 
sono  in  cima  alle  penne  della  ro- 
da del  pavone.  |1  e  di  Quel  rinfòr- 
zo ni  metallo  che  circonda  la  boc- 
ca del  cannone. 

Giojellare.  v.  a.  Ingemmare, 
Ornare  di  giòje.  ||  trs.?.  I^pgar  le 
gioje.  Il  .Aggiugner  vaghezza  con 
cosa  cne  adorni,  che  abbellisca 
graziosamente. 

Gioj  allato,  add.  Ornato  di  oro 
p  di  gi  'je. 

Giojelietto.d/»!.  di  Gioièllo. 

Giojellière.  s.m.  Quegliche  co- 
nosca le  qualità  delle  giòje,  o  ne 
ragiona  o  ne  fa  mercanzia. 

Giojellino.  d>m.  di  GiojJ-llo, Pic- 
colo gioièllo,  li  Persona  caramen- 
te amata.  ||  e  cosa  graziosa  e  di 
preg'o. 

r.-iojèllo.  s.m.  Più  gioje  legate 
insieme  da  portarsi  per  orna- 
ménto della  persona,  o  da  porsi 

per  ornamento  in  qualche  stan- 
za ec.  Il  Gioja  stessa.  Il  Lavoro 
non  di  gioje  ma  d'oro.  ||  Rega- 
luccio,  PresentuzEO,  Galanteria. 


Gioiellone.  accr.  di  i  iojello. 
Giojetta.  dim.  di  Gioja. 
Gioj  osa-mente.  «ri-.  C'on  giòja 
Giojosetto.  dim.  di  Giojoso. 
Gicjoso.   add.   Pieno  di  giòja 
Mollo  lieto  e  contènto.  ||  Che  ral- 
legra.  Il   Rigoglioso. 
Giojuzza.d/wi. di  Giòja, Giojetta. 
Giòlito  s.  m.  Godimento  che  si 
prènde   nella  quiète   dopo  la  fa- 
tica ,  e   particolarmente  dopo  i 
viaggi. 
Giomèlla.  s.f.  Giumèlla. 
Giordano.  Nome  di  fiume,  sò- 
lito porsi  a'cani. 

Giorgex'ia.  s.f.  F.fy.  Bravura 
Giorgina,   s.  f.   Nome   di   una 
pianta  che    fa  il  fiore  a  modo  di 
una  gran  rosa,  e  di  varj   colori 
tutti  vivissimi. 
Giorgio.  Nome  proprio  dal  qua- 
le si  baia  maniera  l'are  il  Gior- 
gio, Fare  il  bravo,  lo  smargias- 
so, lo  spaccamontagne. 
Giornaccio.  j)e<7(7.  di  Giorno. 
Giornalaccio. ^ejrfl. di  Giorna 
le.  Giornale  fatto  male,  vile  nella 
forma  e  nello  scopo.  R. 
Giornale,  s.  m.  Libro  nel  quale 
di  per  di  si  notano  alcune  par- 
tite de'  negozj,  delle  butte» he  o 
case  per  còmodo   di  scrittura.   il 
Quello  ove  dì  per  di  si  notano  i 
latti  pubblici ,   detto    Diario.  |' 
qualunque   foglio  periodico. 

Giornale,  add.  Diurno. 

Giornaletto,  dira  di  Giornale. 
Il  Giornaletto ,  Quel  libro  delle 
cancellerie  civili  e  criminali,  nel 
quale  si  segnano  giornalmente 
gli  affari  in  corso. 

Giornalière,  s.m.  Operajo,Co- 
lui  che  lavora  a  giornata. 

Giornalièro,  add.  Di  ciascun 
giorno.  Che  passa  o  si  muta  cia- 
scun di.  li  suol  dirsi  Giornalièra 
a  Quella  donna  che  a  giorni  ap 
parisce  più  bilia,  a  giorni  meno. 
Il  e  sost.  nella  frase  Avere  del 
giornalièro,  dicesi  di  quelle  co- 
se che  oggi  si  fanno  bene,  doma- 
ni maleec. 

Giornalismo,  s.  m.  L'  arte  , 
L'occupazione  del  giornalista 
Tutti  insieme  i  giornali  di  un  pae- 
se. Il  E  tutti  i  giornalisti.  R. 

Giornalista,  s.  m.  Scrittore  di 
giornale  letterario  o  politico  o 
scientifico  ec. 

Giornalmente,  avv.  Di  giorno 
in  gioi-no,  In  ciascun  di,  Tutto- 
ra. Il  Per  tutta  la  giornata,  A 
2-ìornata,  Tutto  di. 

Giornalone.  accr.  di  Giornale, 
più  rispetto  al  suo  formato  che 
alle  cose  che  vi  si  scrivono.  R. 

Giornante,  s.f.  Dicesi  di  quella 
donna  o  tanciulla  che  va  a  lavo- 
rare a  giornata  per  le  case. 

Giornare. r-.)Jt?r.  Soggiornare. 

Giornarello.  dim.  di  Giorno. 

Giornata,  s.f.  Quello  spazio  di 
tempo  che  trascorre  dal  levarci 
del  letto  al  coricarsi.  H  il  cammi- 
no che  si  fa  in  un  giorno.  ||  Bat- 
taglia campale.  |1  Lo  spazio  del- 
l' umana  vita.  i|  Far  giornata, 
dicesi  del  Venir  due  esèrciti  in- 
sième a  battaglia  campah.  |i  La- 
rnrare  a  giornata.  Non  esser 
fisso  iauna bottega,  malavorare 


e  ricever  paga  giorno  per  giorno. 
Il  Andare  a  giornata.  Andare 
alle  case  a  lavorare  di  sua  arte 
per  un  tanto  il  giorno.  ||  A  g.-an 
giornale,  Velocemente,  Con  ce- 
lerità. Il  Alla  giornata,  eAgior- 
nnta.  Giornalmente.  |1  ecome  chi 
dicesse  Quasi  tutto  giorno,  Ordi- 
nariamente. 

Giornataccia,  pegg.  di  Gior- 
nata. Dicesi  a  Quel  giorno  nel 
quale  ci  avviene  grave  sventu- 
ra, o  si  corre  grave  pericolo. 
Giornatare.  v.  intr.  Consuma- 
re la  giornata  in  cose  vane. 
Giornatèlla.rfmi.di  Giornata. 
Giornèa.  «.  f.  Spezie  di  vè.ste 
antica.  \\  Sòrta  di  sopravvèste 
militare.  ||  Veste  d'  autorità,  ed 
anche  Vèste  oratòria.  1|  Al- 
lacciarsi, Cingersi,  Affibbiarsi, 
Mettersi  la  giorn è'i,à\c\a.mo  per 
Imprendere  a  sostenere  alcuna 
cosa  con  tutta  1'  energia,  in.pe- 
gno  ed  efficacia. 

Giorneare.v.m^r.  Ciarlare  lun- 
gamente perdendo  cosili  giorno. 
Giornello.  s.w.Vassojoda  por- 
tar caleina  fatto  di  un  tronco  di 
albero  sbavato. 
GiorneUetto.  dim.  di  Gior- 
nello. 

Giorneóne.  s.m.  Chi  va  attor- 
no facendo  il  bello  e  il  galante. 
Giorno.  5.  m.  Propriamente 
quello  Spazio  di  tempo  che  il  so- 
le sta  sopra  il  nostro  emisfèrio. 
Il  Giorno  naturale,  è  Lo  spazio 
delle  24  ore  in  che  si  comprènde 
il  giorno  e  la  nòtte  ;  a  diff-^renza 
dello  arti  fidale, che  è  quello  che 
si  prende  dal  nascere  al  tramon- 
tare del  sole.  |1  Quella  parte  del 
di  dal  mèzzo  giorno  alle  venti- 
quattro, il  Tèmpo,  Tf-rmine,  ed 
altri  simili.  ||  L'apertura,  o  il  Ta- 
glio degh  occhi.  IlLa  parte  ove 
nasce  il  giorno.  |1  Luce.  \\  Tempo 
stabilito,  decretato,  ordinato  dal- 
le leggi  del  cielo  o  della  natura. 
Il  Gl'omo  grande,  Il  giorno  del 
giudizio,  li  Giorno  utile.  Quello 
che  in  qualunque  bisogna  umana 
s'impiega  veramente  e  per  intero 
allo  scopo  fissato.  H  Quello  nel 
quale,  in  virtù  delle  leggi  posso- 
no le  parti  far  valere  reciproca- 
mente le  loro  ragioni  davanti  ai 
tribunali,o  fare  contratti.  1|  Gior- 
ni magri,QweX\  ne'quali  la  Chie- 
sa vièta  il  mangiar  carne.  Il  Gwr- 
ni  neri,  vale  lo  stesso.  |1  Giorni 
critici,  chiamano  i  medici  quelli 
in  cui,  avvenendo  ordinariamen- 
te la  crisi,  si  può  far  giudizio  del 
male.  H  0;omìo,  vale  anche  gior- 
nata nel  sènso  di  Battaglia  cam- 
pale. 11  Un  giorno,  posto  rtS<ì.  si 
dice  d'un  tempo  indeterminato. 
Il  Legata  a  giorno,  èaggiuntodi 
diamante,  o  simile,  iu'-astonato 
per  modo  che  vi  passa  la  luce  a 
travèrso.  H  Fai-.s/iy/orw),  Princi- 
piare il  giorno, Nascere  il  sole.  || 
Far  della  notte  giorno.  Veglia- 
re tutta  la  notte  occupato  in  chec- 
chessia; per  contrario  si  dice  Far 
del  giorno  notte,  Dormire  per 
molto  spazio  del  giorno.  1|  Fstere 
di  giorno  in  giorno,  di--e?i  delle 
donne  che  sono  vicinissime  a  par- 
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torire.  \\  li  rosi  pur  dicesi  d'altre 
cose  vicinissime  ad  avvenire 
All'abbassar  de!  riiorno.  Verso 
sera.  !|  Sul  roni perr  del  giorno 
All'alba.  ||  AìTaprlre  del  gior- 
no. .■Vìlo  spuntar  del  giorno. 

tjriorno.  Punto  ri  giorno,  Sorta 
di  punto  rado,  e  che  fa  come  una 
reticella.  R. 

Griòstra.  s.  /"  L'amieggiar  con 
lancia  a  cavallo,  correndo  l'uno 
cavaliere  centra  l'altro ,  colla 
mira  di  scavalcarlo,  jl  Movimen- 
to di  più  persou'?  quasi  in  contra- 
sto. Il  Scaramuccia,  Fatto  d'ar- 
me. Il  Scherzo,  Burla,  e  Inganno. 
Il  Cesa  falsa  data  a  credere  per 
vera  ad  alcuno  a  fine  di  betlar- 
lo.  Il  Combattimento  fra  pochi. 

Giostrante.  «.  m.  Giostratore. 

Giostrare,  v.  in  tv.  Armeggiar 
con  lancia  a  cavallo.  ||  Fare  a 
gara  e  a  concorrènza,  Contra- 
stare. Ij  Far  gite  lunghe  e  fre 
qut'nti.  Il  Combattere  tra  loro  gì 
animali.  ||  .\ndar  girando  o  pas 
seggiando  senza  saper  dove  e 
senza  fine  determinato.  |]  ntlir 
Ferire,  Infilzai'e.  ||  Ingannare  , 
Burlare  altrui  dando  a  credere 
una  posa  per  un'altra. 

Giostrato.  P.pas.  da  Giostra- 
re. Il  Tenere  giostralo  alcuno. 
Spiare  attentamente  i  fatti  di 
esso. 

Giostratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  giòstra. 

Giostróne  e  Giostroni,  arr. 
Andar  giostroni.  Andar  vagan- 
do oziosamente 

Giovagione.  s.  f.  men  usato 
che  Giovamento. 

Giovanne,  .s.  m.  Giovamento. 

Giovamento,  s.  m.  11  giovare. 

Giovanaccio.  liegg.  di  Giova- 
ne, Colui  che  è  nell'età  tra  la  gio 
ventfi  e  la  puerizia. 

Giovanaglia.  s.  f.  Moltitudine 
di  giovani. 

Giovanamente.  avv.  Giova 
nilinente,Da  giovane.  ||  Spensie- 
rata! iii;nte. 

Giovanastro.  s.m.  Giovanac- 
cio di  mala  qualità  e  costumi. 

Giovanazzo.  pegg.  men  usato 
che  Giovanaccio. 

Gióvane  e  Giovine,  .s.  e.  Chi 
è  nell'età  della  gioventù.  ||  Gio- 
vane di  studio  ,  di  banco  ec 
Quella  persona  che  tengono  i 
Banchieri  o  i  Legali  perchè  loro 
dia  mano  ne'  loro  negózj  ;  e  vi  è 
il  primo,  il  secondo  giovane  ne; 
ma  il  primo  giovane  de'  legali  è 
proprio  come  il  capo  di  essi  gio- 
vani ed  ha  assai  più  guadagno 
degli  altri. 

Gióvane  e  Giovine,  ndd.  Che 
h  sul  fior  dell'esser  suo.  Che  è  in 
gioventù.  Il  Chi  non  ha  la  età  vo- 
luta dalla  legge  0  dall'uso  per  ot- 
tenere un  ufficio.  Il  si  usa  per  di- 
stinguere tra  loro  due  persone 
famose  dello  stesso  nome  ,  con- 
trapposto a  Vcceliio,  p.  es.:  Pli- 
nio il  giovane,Plinio  il  vecchio. 
il  agc'iunto  di  Sole,  Che  è  levato 
di  POCO.  Il  aggiunto  di  Tempo  , 
vate  I 'rimav(">ra.  |1  dicesi  pure  de- 
g-'i  alberi, delle  piante.  ||  e  del  vi- 
liO.  Il  e  di  qualunque  animale.  1| 


Giovane,  vale  anche  Di  senno 
non  maturo  ,  Incauto,  e  simili 

Giovaneggiare,  v.  intr.  Fai 
da  gióvane  ,  Oprar  giovanil 
mente. 

Giovanèllo.  dim.  quasi  Fan- 
ciuUetto. 

Giovanesco.orfd.  Da  gióvane 

Giovanettino.  dim.  di  Giova- 
netto. 

Giovanetto  e  Giovinetto 
dim.  di  Gióvane, e  Giovine, Quasi 
fanciullo. 

Giovanezza,  Giovenezza  e 
G-iovinezza.  s.  f.  Età  giova- 
nile, quella  che  segue  all'  adole- 
scenza. Il  Azione  da  gióvane.  | 
Sol!a?zo  giovanile.  HPoco  senno 
come  di  giovane. 

Giovanile,  vedi  Giovenile. 

Giovanilmente  e  Giovenil- 
mente.  avv.  Da  giovane  ,  Con 
poco  senno,  A  guisa  di  gióvane. 
11  Con  vigore  giovanile. 

Giovanino.  dim.  di  Gióvane. 

Giovanottino.  dim.  di  Giovi- 
notto. 

Giovanone.  accr.  di  Gióvane. 

Giova.nottìno .vezzegg .  di  Gio- 
vanotto. 

Giovanotto  e  GiovJnotto. 
accr.  di  Gióvane  e  Giovine,  per 
accennare  maggior  vigore  di  fòr- 
ze e  più  robustezza  di  còrpo, Sca- 
polo, Smogliato. 

Giovanzello.di'm .  Giovincello. 

Giovare,  v.  a.  Dar  aiuto.  Fare 
utile,  Far  prò  ;   Favorire. 

Giovàtico.  «.  m.  Giogatico.  |] 
Dare  a  giovàtico.  Dare  i  buoi  a 
nòlo,  a  vetttira. 

Giovatore-trice.  verb.  Chi  o 
l 'h"  giova. 

Giove,  s.  w.  Dio  del  cielo,  figlio 
di  Saturno  e  di  Cibele.  ||  nell'  a- 
stronoaiia,  è  uno  de'  pianeti  su- 
periori osservabile  per  la  viva 
cita  del  suo  splendore  ,  e  che 
compie  la  sua  rivolu;  ione  perio- 
dica in  dodici  anni  circa. 

Gioved'i.  s.  m.  Il  quinto  giorno 
della  settimana. 

Giovenco,  s.  m.  Bue  giovane 
che  ha  appena  passato  l'anno.  1] 
Giovènca. /t?n(rn.  di  Giovenco.  IJ 
Femmina  di  mondo. 

Giovenetto.  add.  e  sost.  Gio- 
vinetto. 

Giovenezza.  vedi  Giovanezza. 

Giovenile  e  Giovanile,  add. 
Da  gióvane.  Di  gióvane. 

Giovenilmente.  vedi  Giova- 
nilmi-:ntr. 

Gioventù,  s.  f.  Quella  parte 
della  vita  che  è  tra  l' infanzia  e 
l'età  '»irile.  1|  Giovanezza.  |1  La 
prima  età  o  II  primo  tempo  di 
checchessia.  H  Quantità ,  e  Mol- 
titudine di  giovani.  |1 1  figliuoli  e 
i  nipoti. 

Giovereccio,  add.  Dicesi  di 
cosa  Bella  e  fresca,  Da  giovar- 
sene, e  massimamente  di  donna 
piacevole  e  attraente. 

Giovéto  (san),  s.  m.  Specie 
(l'uva  e  di  vitigno. 

Giovevole. «rfri.Giovativo,  Che 
giova,  Che  apporta  giovamento. 

Giovevolezza.  .s.  f.  Utilità. 

Giovevolmente. at't).  Con  gio- 
vamento. I 


Gioviale,  add.  Di  ttiòvc.  ||Che 
ha  influsso  da  Giòve.  ||  Benigno. 

Giovialità,  s.  f.  Qualità  di  chi 
è  gioviale,  Allegria,  Piacevolez- 
za, Benignità. 

Giovialòccio.cJm.di  Gioviate. 

CViovialone.   accr.  di  Gioviale. 

Giovinastro.  V^(Ì9-  Giovanac- 

eio. 

Giovincèllo,  s.m.  Giovanetto. 
Giovine,  vedi  Gióvanh. 
Giovinèllo,  dim.  (ìiovanetto. 
Giovinetto,  vedi  Giovanetto. 
Giovinezza,  vedi  Giovankzz.\. 
Giovinile.  add.  V  Giovanile. 
Giovinotto.  vedi  Giovanòtto. 
Gira.  s.  f.  1  negozianti  chiamano 
Gira  queir  ordine  che  colui,  in 
favor  del  qual-^  cauta  unalettera 
di  cambio,  scrivo  dietro  alla  let- 
tera medesima  ,  acciocché  il  suo 
debitorepaghi  a  un  altro  la  som- 
ma che  alla  ecadenza  dovrel)ba 
pagare  a  iui.  H  Girata,  L'  andar 
molto  attorno. 

Girabile. '?.'?<?.  Che  può  esser  gi-^ 
rato;  si  dice  di  una  Cambiale.  ||  o 
di  una  cosa  imperniata ,  che  può 
volgeisi  intorno. 
G-iracapo.  s.m.  Vertigine. 
Giracò.  .t.  m.  Nome  particolare 
di  sòita  di  fiore.  |1  Uomo  sciòcco 
e  da  poco. 

Giracelo  e  Giràgolo.  s.  m. 
Nome  volgare  di  quell'albero  che 
anche  è  detto  da'  botanici  Lòto. 
Gir  adito.  s.«i.  Quel  tumore  che 
■V  iene  intorno  intorno  all'  ultima 
falange  d'un  dito. 
Giraffa,  s.  f.  Quadrùpede  che 
ha  le  corna  semplici,  ed  i  piedi 
anteriori  lunghissimi  |1  Compo- 
nimento strano  e  capriccioso. 
Giralsole.  s.  in.  Girasole. 
Giramento,  s.  m.  Rivolgimen- 
to, .\udamento  in  giro.  H  Volubi- 
lità, Vicissitùdine.  |1  Giramento 
di  capo.  Vertigine. 
Giramondo,  s.  m  Vagabon- 
do, Chi,  non  potendo  trovare  o- 
norato  ricapito  a  casa  sua  ,  va 
attorno  per  il  mondo  cercando 
con  varie  arti,  o  buone  o  ree,  di 
campare  a  spese  della  dabbe- 
naggine altrui  ec. 
Giràndola,  s.f.  Ruota  compo- 
stadi  fuochi  lavorati,  che  appic- 
candovi il  fuoco  gira.  H  Aggira- 
mento, Intrigo.  Il  Giro  ,  Moto  in 
giro.  Il  l'cnsiero  stravagante.  Jj 
Giravolta.  Giro  in  divèrsi  luoghi. 
Il  detto  di  persona  vale  A  cui  gi- 
ra il  cervèllo.  Che  non  istà  fer- 
ma nel  propòsito.  Il  Dare  nelle 
girandole.  Impazzare. 
Girandolare,  v.  intr.  Andare 
attorno  ,  Girare  per  un  luogo 
senza  fine  determinato.  |J  Fanta- 
sticare, Ghiribizzare.  Il  in  sign. 
alt.  Inventare. 

Girandoletta.  dim.  di  Giràn- 
dola. 

Girandolina.  dim.  di  Giràn- 
dola. 

Girandolino,  dim.  di  Giràndo- 
la,per  Uomo  volubile  e  di  cervèl- 
lo mal  fermo. 

Girandoiona  e  Girandolo- 
ne, accr.  di  Giràndola.  ||  lungo 
giro  e  senza  proposito.  H  Chi  va 
luoltu  attorno  senza  ci'oposito. 
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Crirànio.  s.  w.  Geranio. 

Girante,  add.  Che  gira.  |1  so.??. 
Chi  III  la  girata  di  una  cambiale. 

Crirare.  s.  tìi.  L'  atto  stesso  del 
girare,  Girata,  Giro,  Giramento, 
Movimento  in  giro.  |J  da'  pittori, 
scultori ,  ec.  dicesi  La  piega- 
Turt'  in  giro  di  alcuni  ornamenti 
ad  imitazione  del  naturale. 

Grirare.  v.  a.  Hivòlgere  ,  Muò- 
vere in  giro.  [|  Circondare.  ||  Vol- 
gere. Il  Andare  attorno  a  un  luo- 
go. Il  Trasmutare  ,  Rivolgere  , 
Convertire  una  co.sa  in  un'altra. 
(j  Fare  ,  Falibricare  ,  Voltare  , 
Volgere,  appropriato  pero  sola- 
mente agli  archi,  ed  alle  vòlte.  || 
inlr.  e  inlr.  prononi.  Andare  e 
Muoversi,  o  Volgersi  a  ruota,  in 
giro,  Roteare.  1|  detto  di  luogo, 
Avere  tanto  o  tanto  di  circViito. 
Il  detto  del  vino.  Guastarsi,  Di- 
venir cercone.  ||  Girare  largo 
a'cartti.  Guardarsi,  Star  cauto. 
Il  G/ror /argo,. Allontanarsi  d'un 
luogo.  Andarsene.  |1  si  dice  an- 
che di  discorsi  ue'quah  si  taccia- 
no a  bella  posta  alcune  circo- 
stanze. Il  Girore  il  capo,  si  dice 
Quando  si  vedono  tutte  cose  di 
intorno  a  noi  come  girare,  onde 
perciò  sovente  non  possìnm  q\iasi 
leggerci  in  gambe.  ||  Girar  di 
bardo  ,  lo  slesso  che  Virare  di 
Bordo  ,  Girar  largo.  |1  Girare  i 
danari  ad  tino  ,  Assegnarli  in 
pagamento.  ||  vale  anche  inve- 
stirli comprando  ec,  per  fargli 
fruttare.  ||  Girare  nella  meìiw- 
ria  checchessia  a  uno  ,  Ricor- 
darsene egli.  Il  assolutamente,  lo 
stesso  che'Dar  la  vòlta  al  canto, 
Impazzare.  |1  Far  girata  di  cie- 
ditore,  o  di  debitore,  e  dicesi  per 
lo  più  delle  cambiali ,  Fare  ad 
esse  la  gira. 

Girarrosto,  s.  «'..Macchinetta 
di  ferro  o  di  legno  con  ruòte  e 
pesi,  la  quale  serve  a  far  girar 
lo  spiede  per  cuòcere  l'arròsto. 

Girasole,  s.  m.  Pianta  nota  , 
detta  cosi  dal  voltarsi  il  suo  tìoi-e 
sempre  vèrso  del  soie.  ||  Varietà 
di  selce  ,  che  ha  vin'  apparènza 
gelatinosa  un  poco  làttea,  e  che 
girata  contro  il  sole  riflètte  una 
luce  rossiccia. 

Girata,  s.f.  Il  girare,  Rivoluzio- 
ne, Voltata.  Il  Dare  un  determi- 
nato numero  di  carte  in  gire  a 
ciascuno  de'  giocatori.  |1  Cessio- 
ne di  una  cambiale  firmata  dal 
girante  a  favore  del  giratario.  |) 
Fare  U7ìa  girata  ^  Andare  un 
poco  a  spasso. 

Giratario,  s.  m.  Colui  in  cui  fa- 
vore è  gii'ata  la  cambiale. 

Giratina.  diin.  Piccola  girata. 

Girativo.  add.  Circolare  ,  Che 
gira. 

Grirato.  s.  m.  Il  girato  ,  dicesi 
neir  uso  a  qualunque  vivanda 
cotta  arrosto. 

Girato,  add.  parlandosi  di  vi- 
vanda. Cotto  nello  schidione. 

Giratojo.  s.w.  Manubrio  a  stel- 
la ,  che  applicato  al  fuso  della 
forma,,  serve-per  farla  girare  ,  e 
cosi  cei.iinarla  a  piacere. 

G-iratòrio.  add.  Che  si  muove 
in  giro,  Circolare:  detto  di  Mòto. 


Giravolta,  s.  f.  Movimento  in 
giro.  Il  Via  fatta  in  giro.  ||  Dare 
ima,  giravolta,  Andare  alquanto 
attorno. 

Giravoltolare.  v.intr.  Andare 
attorno.  |1  Dare  nelle  girMle. 

Girazione.  s.f.  Giramento,  Mo- 
to fatto  in  giro. 

Gire,  v.intr.  e  difetLAnàare.  \\ 
('irsene,  Morire.  P.  pas.  Gito 

Girèlla,  s.  f.  Quella  ruota  che 
gira  intorno  ad  un'  asse  ,  ed  ha 
una  gola  scavata  nella  circonfe 
renza.  ||  Piccola  bussola  nautica 
Il  Pensiero  stravagante.  ||  La 
stella  dellosprone.  |l  Piccola ruò 
ta  di  legno,  alla  quale  si  avvòlge 
uno  spaghetto  sul  cerchio,  e  sfi 
landola  con  fòrza  si  fa  correre  e 
girare  sul  terreno.  Ruzzola:  e  se 
è  più  grossa,  dicesi  Girellòtto. 
detto  di  persona,  Che  ha  cervèllo 
svolazzatolo.  Che  non  istà  ferma 
nel  proposito  ,  Che  muta  parte 
dalla  state  al  vfrno  ,  e  simili.  1' 
Fare  alla  girèlla  ,  o  alle  girèl- 
le. Gareggiare  a  chi  manda  nel 
modo  detto  piùlontanola  girella. 
Il  iJare  velie  girèlle  ,  Impazza- 
re. Il  Girèlla  di  cacio,  Forma  di 
cacio. 

Girellajo.  s.  m.  Che  veikde  ,  o 
fa  le  girèlle.  ||  Volùbile,  e  Stra- 
vagante ,  Che  ha  il  capo  pieno 
di  scioccàggini  e  di  pazzie. 

Girellare,  v.  inlr.  Andar  attor- 
no in  questo  ed  in  quel  luogo  , 
senza  un  proposito  deliberato  ; 
ma  per  passar  il  tempo. 

Girelletta. 

Girelletto 

Girellina. 

Girellino. 

Girellino,  s.  in.  Ferro  a  due  o 
tre  giri,  che  si  passa  alle  costure 
e  trapunti  delle  scarpe. 

Girèllo.  .5.  ni.  Cercliietto.  1|  Fai 
da  che  cingono  gli  uomini d'arim: 
sopra  r  armatura.  |1  Carciofo 
gròsso  a  cui  sieno  troncate 
foglie  e  il  gambo,  e  si  usa  còtto 
per  vivanda.  1|  Cerchietto  di  fer 
ro,  che  si  mette  tra  '1  mòzzo  e 
la  sala  ,  quando  s'allargano.  1 
dicesi  anche  di  varie  cose  fatte 
a  fòggia  di  girèlla,  o  di  trocisco. 
Il  il  taglio  di  carne  della  bestia 
macellata,  che  è  parte  della  co- 
scia che  si  vede  di  dietro.  Il  nel- 
l'uso, Lo  stesso  che  Gikadito.  1| 
Sorta  di  giuoco  di  ventura,  con- 
sistent'^  in  una  tavola  tonda  con 
numeri ,  su  cui  si  fa  girare  una 
iaiii^etta  imperniata  ,  e  vince  a 
chi  essa  si  ferma  sul  numero  più 
aito. 

Girellonare.  v.  inlr.  Girellare 
per  abito  di  oziosità  ,  ed  in  più 
spazio,  e  per  più  tempo. 

Girellone,  s.  m.  Uomo  che  va 
molto  attorno  ozieggiando. 

Girellòtto.  .s.m.  Girèlla,  ©Ruz- 
zola più  grande  della  ordinaria. 

Girevole,  add.  Atto  a  girare, 
Che  gira.  ||  detto  di  persona, Mu- 
tabile, Volubile. 

Girevolmente,  avv.  In  modo 
girevole.  In,  giro. 

Girfalco  ,  Girifalco  e  Ger- 
faleo.  s.  m.  Uccello  rapace.  11 
Soecie  di  lupo. 


>  di', 


dim.  di  Girèlla. 


Giri.  s.  f.  Fiordi  farina. 
Girigògolo,  s.  m.  Ghirigòro.  || 
Tortuosità,  Rivoltura.  1| 'Trillo  a 
giuoco  di  voce  artifizioso  e  af- 
fettato. 

Girimèo.  s.  m.  Giuochi,  Fòrze, 
Balletti,  e  simili  prove  in  giro.  1| 
Ghiribizzo,  Capriccio  ,  Fantasti- 
cheria, Cosa  imaginaria. 

Girina.  s.  f.  Sorta  d'erba  medi- 
cinale. 

Girino. .?.  m.  Cosi  diconsi  certi 
animaluzzi  che  si  vedono  per  le 
fosse,  e  ne'fiumiciattoli. 

Giritondo.arf.Che  gira  in  tondo. 

Giro.  s.  m.  Cerchio,  Circùito.  || 
Sfera  celèste.  ||  Orlo  de'vasi.  || 
Rivolgimento.  ||  Giro  di qiiar an- 
tere, ed  Esposizione  del  giro. 
Esposizioni  del  SS.  Sacramento 
che  si  fanno  da  diverse  chiese  a 
vicènda  nel  corso  di  tutto  l'anno. 
Il  Ordinata  collocazione  delle  pa-  ■ 
role  che  formano  un  periodo.  || 
Giro  di  parole,  .avvolgimento  di 
parole,  'Tutto  ciò  che  si  dice  pri- 
ma di  venire  al  fatto.  11  Giro  di 
stanze,  si  dice  Della  bella  dispo- 
sizione delle  medesime.  |1  Giro 
terrèstre.  La  terra.  1|  In  giro^ 
Intorno  intorno.  ||  e  vale  anche 
A  vicenda,  A  uno  per  volta,  fin- 
ché non  sia  toccato  a  tutti,  o  co- 
me ora  dicesi  malamente.'l  turno. 
Il  Giro  giro.  Attorno.  H  Di  giro 
in  giro.  Di  mano  in  mano. 

Girolo.  vedi  N'zza. 

Girometta.  s.f.  V.  Girumetta. 

Gironajo.  s.  m.  Uomo  vago  di 
andar  attorno. 

Gironda.  s.  f-  Ghieronda. 

Girondolare,  vedi  Girando- 
lare. 

Girone,  accr.  Giro  grande.  I| 
Cerchio.  1|  Giróne  di  vènto  .Tùt- 
bine.  Il  Girone  di  ac^wa^Rigiro 
d'acqua.  Vorticosa  girazione  di 
acqua.  Vòrtice. 

Girone  e  Gironi. «cv. col  verbo 
Andare, Stare  ec.,.\ndar  girando 
senza  saper  dove,  Ozieggiare.  || 
di  cesi  pure  A  girone  e  A  gironi, 

Gironzare.v.i'wtr. Girandolare. 

Girosolino.  s.  m.  Pianta  che 
là  un  fiore  azzurro,  o  vinato,  o 
liianco,  neir  autunno. 

Girotta,  s.  f.  Banderuola. 

Girottolare.  v.intr.  Andar  gi- 
rando qua  e  là  senza  proposito  , 
e  per  passar  tempo. 

Giròvago. atift.  Vagabondo,Gi- 
ramondo. 

Girumetta.  s.  f.  Qualsivoglia 
canzonetta  piacevole. 

Gisniè.  ■'.  w.  Nome  che  i  far- 
macisti danno  a  una  specie  di 
Cassia. 

3it.  s.  m.  Seme  nero  ,  e  quasi 
triangolai'e,la  cui  erba  che  porta 
il  medesimo  nome,  è  anche  detta 
Nigèlla,  Melantro  ,  Gittajone,  e 
volgarmente  Gitterone  ,  e  Git- 
tone. 

Gita.  s.  f.  Andata  ,  Cammino.  || 
Far  gita,  o  te  gite,  assol.  Fare 
esercizio  di  camminare. 

Giterèlla.  dim.  di  Gita. 

Gito.  P.  pas.  di  Gire.  Andato  , 
Spedito. 

Gittajone  e  Gitterone.  s.  m. 
L'erba  Git. 
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Gittamento  e  Qettamento. 

.t.  m.  Il  gettare. 

Gittare.  vecK  Gettare. 

Gittata,  s.  f.  11  gittare.  ||  Auna 
gittata  di  mano,  di  piètre,  o  si- 
mili ,  A  un  tirar  di  mano,  cioè 
Quanto  si  può  trarre  lungi  una 
pieira  ec.  ||  La  terra  tratta  dalla 
fc':sva  e  gittata  sull'orlo  di  essa. 

Gittateìlc.'i.w.  Cosi  cliiamansi 
comunemenle  i  bambini  abban- 
donati e  messi  nel  pubblico  o- 
spizio. 

Gittate,  s.  m.  Gittatello. 

Gittatore-trice.  vedi  Getta- 
tore. 

Gittattira.  s.  f.  V  atto  del  git- 
tare, o  La  cosa  gittata. 

Gitterone.  vedi  Gittajone. 

Gitto.  s.  m.  G'Mto.  Il  A  gitto  , 
Appunto  ,  A  dirittura. 

Gittone,  vedi  Gittaionr. 

Giù.  avv.  di  luogo,  Abbasso,  k 
fondo.  Non  nhe  a  nomi,  ma  a  di- 
verse preposizioni  e  segni  di  i^asi 
si  antepone  ,  e  a  varj  avverbj  e 
particMle  si  affigge,  dicendosi 
Laagiil.  Quaggiù,  Costaggiù,  e 
simili.  \\  Por  giù  V amore,  f  odio, 
In  ^rdf,ra  e  simili,  Deporre,  La- 
sciai ec.  Il  Mandar  giù.  In- 
ghiottire. Il  Tollerare,  Comporta- 
re, Non  voler  farne  risenlimento. 
Il  Mandar  giù.  Rovinare,  Deso- 
lare. Il  Mandar  giù.  Calare.  || 
Mandar  giù,  o  Tirar  giù  tutti  i 
ganti  e  simili.  Bestemmiare.  |1 
Tórsi  giù  d'  alcuna  cosa.  Desi- 
stere, Lasciare  di  operare  quella 
talcosa.  Il  Dare  giù,  òp.tto  dei 
mercanti,  Fallire.  ||  vale  anche 
Scadere  ,  Cadere  in  bassa  fortu- 
na. 11  In  giù,  Nella  parte  inferio- 
re. 11  In  giù,  co'nomi  di  età  e  con 
la  relazione  alla  particella  Da, 
Minore  dell'  età  che  si  accenna. 
Il  Ad  in  giù,  AW  in  giù  ,  Verso 
il  basso,  o  simili.  H  Andar  giù  . 
Dar  giù,  Ridar  giù,'D'\ch\  perde 
gran  parte  della  freschezza  di 
sanità  dicpsi  che  È  andato  giil, 
che  Dà  giù;  e  che  Rida  giù  chi, 
incominciato  a  riusanicare  ,  ri- 
cade nella  malattia.  ||  Giù  di  li. 
Giù  di  là.  Giù  di  qui.  Intorno  a 
quel  luogo  11,  Intorno  a  quel  luo- 
go là.  Qui  attorno,  e  simili.  H  Per 
giù,  su,  ec.  Di  basso  in  alto.  || 
Giù  !  esclamazione  per  cacciar 
via  di  dosso  o  di  luogo  alto  al- 
cuna persona  od  animale. 

Giubba,  s.  f.  Chiòma  folta  ,  che 
cuopre  come  vestimento  il  collo 
del  lione,  del  cavallo,  e  d'alcuni 
altri  animali.  ||  Vésta  cosi  da 
uomo  come  da  dònna  che  in  an- 
tico si  tenea  di  sotto  :  ma  oggi 
solamente  da  uomo  ,  ed  ha  le 
falde  di  dietro.  \\  Gi^ibba  lunga, 
dicesi  queir  abito  di  panno  nero 
fine,  con  le  falde  lungh-e  ne!  di 
dietro.  Il  Giubba  rivolta,  lo  dice 
comunemenle  il  popolo  fiorentino 
a  chi,  dopo  aver  seguilo  per  del 
tempo  una  parte  politica  ,  a  un 
tratto,  per  interesse  ,  si  butta  a 
seguitar  l'altra. 

Giubbato.   add.  Guarnito  di 
giubba  ,  Che  ha  pendente  dal 
collo  la  giubba. 
Giubbòllo.  3.  m.  Giubberèllo. 


Giubberèllo.dJOT.di  Giubijoue. 

Giubbetta.  dim.  di  Giubba. 

Giubbettino.  dim.  di  Giubbet- 
to nel  sign.  di  Giubbone. 

Giubbetto.  «.  m.  Giubbone.  H 
Forche.  Il  .angustie,  Disagj. 

Giubbila.mento.  s.  m.  Giùb'lo. 

Giubbilare,  vedi  Giubil.\re. 

Giubbilatore.V.GiuBiLATORE. 

Giubbilazione.  vedi  Giubila- 
zione. 

Giubbilèo.  s.m.  Ogni  cinquan- 
tesimo anno  presso  gli  Ebrei,  nel 
quale  chi  avea  venduto  beni  pa- 
trimoniali rientrava  in  possesso 
di  quegli  ;  chi  era  statj  fatto 
schiavo,  riacquistava  liljertà  ec. 
Il  Piena  remissione  di  tutti  i  pec- 
cati conceduta  dal  Sommo  Pon- 
tefice, prima  ogni  cento  anni,  poi 
ogni  cinquanta,  ora  ogni  venti- 
cinque anni.  Il  Indulgenza  conce- 
duta a  forma  di  giubbilèo.  H  Al- 
legria, Fèsta. 

Giiibbilo.  vedi  Giubilo. 

Giubbiloso.  add.  Giubilante  , 
Esultante. 

Giubbonajo.  «.m.  Artefice  che 
là  giuMninì. 

Giubboucèllo.  s.m.  Giubbon- 

cino. 

Giubboncino.  dim.  di  Giub- 

b.ne. 

Giubbone,  s.m.  Farsetto  i  cui 
quarti  e  le  cui  falde  hanno  mag- 
giore lunghezza  che  nel  farset- 
to comune,  e  minori  che  nella 
giubba. 

Giubilamento  e  Giubbila- 
mento.  s.  »»i.  Giùbilo,  Giubila- 
zione. 

Giubilare  e  Giubbilare,  v. 
intr.  Far  fèsta, giùnilo,  allegrez- 
za. 11  Giubilure  alcuno.  Dispen- 
sarlo dal  servizio,  lasciandogli 
tutta  la  paga. 

Giubilatole  eGiubbilatore- 
trice.  rerb.  Chi  o  Che  giùljila. 

Giubilazione  e  Giubbila- 
zione. •";.  f.  Giùbilo,  Giòja.  .-VI- 
legrezza.  H  Riposo  dato  aun  pub- 
birco  ufficiale  con  tutta  la  prov- 
visione, dopo  il  servizio  prestato 
per  tanti  anni  quanti  ne  richiede 
la  legge. 

Giubilèo,  s.m.  Giubbilèo. 

Giubilio.  s.m.  voce  poco  usata: 
Giubilazione,  Giubilo. 

Giubilo  e  Giubbilo,  s.m.  Di- 
mostrazione esteriore  di  gaudio, 
e  manifestazione  di  gran  piace- 
re per  via  di  atti,  di  parole,  di 
cauto  o  riso  giocondo  ec.  ||  Suono 
che  mostra  il  gaudio  dell'anima. 

Giucare.  vedi  Giocare.  1|  Giu- 
care  a  fari.  Essere  della  me- 
desima condizione. 

Giucatore,  e  più  comunemente 
Giocatore-trice.  rerb.  Chi  o 
Chegiuòca.  |l  Giàcatoredi  brac- 
cia,"Mléia.,  Lottatore. 

Giucca,  s.  m.  Nome  di  uno 
sciocco  che  rifaceva  tutto  quel 
che  vedeva  fare  ,  e  dicesi  di  Uo- 
mo di  poca  levatura,  Balordo. 

Giuccaggine.  s.  /".  Baloidag- 
eine. 

Giuccarello  e  Giuccherel- 
lo  dim.  di  Giucco,  Pazzerello, 
Persona  di  poco  senno  e  assai 
vaua._ 


Giuccata.  s.  /'.  .\tt»)  o  Detto  di 
giucco,  Scempiàggine. 

Giucco,  add.  Sciòcco,  Di  poco- 
senno. 

Giuccheria,  s.  f.  Giuccata. 

Giuchevole.  add.  Detto  di  per- 
sona, Facèta,  Gioviale. 

Giuda,  s.  m.ll  Giuda  si  chiama 
colui  che  tradisce  i  compagni  ri- 
vel  indo  il  segreto. 

Giudàico,  add.  Di  giudèo,  At- 
tenènte a  giudèo.  Il  Erba  giu- 
dàica,SpezìeA'evha.  detta  anche 
Pagana.  ||  Bitume  giudàico,  o 
Asfalto,  Bitume  sòlido,  fràgile, 
uero,  lustrante,  che,  stropiccia- 
to 0  acceso, esala  un  odor  grave. 

Giudaismo.  «.  w.  Legge  e  rito 
giudàico. 

Giudaizzare.  v.  intr.  Imitarsi 
riti  giudàici. 

Giudèo,  s.m.  Di  Giudèa.  |1  Que- 
gli che  vive  secondo  la  vecchia 
legge  di  Mosè.  ||  Ostinato.  |1  In- 
credulo Il  .appartenente  a  giu- 
dèo. Giudàico. 

Giudèo,  add.  Giudàico. 

Giudeesco.  add.  Di  giudèo. 

Giudicabile.  fjrfd.Daesser  giu- 
dicato. Usasi  più  spesso  nel  lin- 
guaggio legale,  anche  in  forza 
di  SOS'.  R. 

Giudicamento.  s.  *n.  Il  giudi- 
care, Giudicio.  11  Discorso,  Ra- 
gione, Opinione.  H  Senno,  Giudi- 
zio. Il  Cast'go,  Pena. 

Giudicare,  v.intr.  Risòlvere, 
e  Determinare  per  via  di  ragione, 
dando  sentenza.  1|  Pensare,  Sti- 
mare, Far  giudicio  così  buono 
come  cattivo.  1|  intr.  Giudicare, 
Dare  sentènza  di.  ||  Soprastare, 
Esser  più  alto.  ||  Condannare.  1) 
Gastigare.  1|  eaucheLasciareper 
testamento.  Legare.  |1  Giddicar- 
si.  ri/l.  alt.  Mettersi  a  lètto  ma- 
lato,e  tenersi  mòrto  di  quella  co- 
tal  malattia.  H  Determinarsi  la 
sepoltura. 

Giudicativo.  a€d.  Giudiciario, 
Che  giudica.  H  Astrologia  giu- 
dicativa. Astrologia  giudiciaria. 

Giudicato,  s.m.  Uffizio  di  giù- 
dice. Il  Luogo ,  Distretto  della 
giurisdizione  di  un  giùdice,  ch« 
in  antico  fu  anche  titolo  di  signo- 
ria. 11  Giudicamento,  Giudicio.  |J 
Stare  al  giudicato.  Rimettersi 
al  giudicio  che  siasi  per  dare.  || 
Passare  ingiudicato.  Esser  co- 
sa da  non  se  ne  poter  più  dubi- 
tare per  giudizio  già  datone  o 
confermato  il  quale  serve  di  nór- 
ma ne'casi  consimili. 

Giudicatore-trice.  verb.  Chi 

0  Che  giudica. 

Giudicatòrio.  add.  Che  giudi- 
ca, o  Che  ha  faro'.tà  di  giudica- 
re, 0  Che  conferisce  facoltà  di 
giudicare.    H    Appartenènte   al- 

1  Arte  che  presume  di  giudicare 
il  futuro  per  via  degli  astri. 

Giudicatura.  s./'.Officiodi  giù- 
dice. Il  L'ordine  o  il  Ceto  de'giii- 
dici. 

Giudicazione.s.r-Il  giudicare. 

Giùdice,  s.m.  Chi  ha  autorità 
di  i.'iud'icare,  o  Chi  giudica.  !|  an- 
ticamente Dottor  di  legge.  \\Es- 
ser  giudice  e  parte.  Esser  giùdi- 
i  ce  in  causa  pròpria  ;  e  dicesi  per 
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dimostrare  la  sconvenevolpz7a 
di  chi  con  autorità  s'anr'St'  f ••' 
che  da  altri  gli  do  vria  esser  dato. 
Il  Colui  che  senza  pubblica  auto- 
rità è  scelto  per  arbiiro  a  deci- 
dere fra  due  o  più  contendènti 
,1  Colui  che  è  capace  di  eiudicar 
sanam  nte  di  checchessia. 
Giudicessa.  fpmm.dà  G  ùdir-e 
Giudiciale  e  Giudiziaie.  ad. 
Pertiiiènte  a  giudicio,  Da  giudi- 
ciò,  Di  giudizio.  Il  Giorno  giudi 
ciale,  Giorno  del  giudizio,  j]  A- 
slrologia  giudiciale,  vedi  Gio 
DiciARlo.  i;  f?  aggiunto  di  uno  dei 
generi  del  dire,  al  qu.ile  s'appar- 
lif-ne  difèndere  o  accusare. 
Giudicialmente  e  Giudì- 
zialiTiente.  avv.  In  forma  di 
C-indizio,  Per  via  giudiziaria. 
Giudiciaria.  s.  f.  Tribunale  e 
piuiisdizione  del  giùdice. 
Giudi  ciarlo  e  Giudiziario. 
add.  Che  p^rtiene  a  giùdice  o  a 
giudicio.  Il  si  dice  anche  d;igli  A- 
stròlogi  che  fanno  le  natività  ec. 
e  della  Astrologia  che  pretende 
di  predire  il  futuro  ec. 
Giudicio  e  Giudizio,  s.m.  De- 
terminazione del  giusto  e  delPin- 
giusto,  Sentènza.  [|  Luogo  dove 
si  giudica.  11  Atto  del  giudicare. 
Il  Castigo,  Pena,  Condanna.  | 
Senno,  Saviezza,  Prudènza;  on- 
de Uomo  di  giudizio.  Uomo  as- 
sennato e  posato.  Il  Cfìiamare 
alcuno  in  giudizio,  Citarlo  al 
tribunale,  Interpellarlo  ,  perchè 
comparisca  innanzi  al  giùdice, 
il  Vendetta.'  1|  onde  Fare  giu- 
dicio ,  Vendicarsi ,  Fare  ven- 
detta, il  Deliberazione,  Risoiu- 
sione.  11  onde  Fare  giudicio.  De- 
liberare. 11  Gastigo,  Punizione,  j' 
Giudicio  comune,  Facoltà  per 
cui  il  più  degli  uomini  giudica 
ragionevolmente  delle  cose^  Sen- 
so comune.  [;  Collegio  de'giudici, 
La  corte.  H  Pronostico.  H  Giudi- 
cio finale^  universale,  o  estrè- 
mo, o  divino.  Il  giudicio  con  cui 
Dio  alla  fin  del  mondo  giudicherà 
i  vivi  ed  imorti.  1|  Giustizia.  ||  Se- 
gno ,  Indizio.  Il  Parere,  Opinio- 
ne. Il  Provvidènza,  jl  Giudicio 
naturale  o  comuìie.  Potènza  del- 
l'intellètto che,  esaminate  le  co- 
se, e  conosciute,  le  definisce  per 
buone  o  per  triste.  1]  Giudicio  di- 
vino. Quella  secreta  conoscènza 
ed  incomprensibile  disposizione 
e  terminazione  di  tutte  le  cose 
future,  che  Dio  ha  sopra  le  crea- 
ture, non  solo  presenti,  ma  future 
e  passate.  \\  Giudicio  divino,  Il 
cimento  del  ferro  infocato,  del- 
l'acqua calda,  del  duèllo  e  simi- 
li, in  prova  dell'  innocènza  di  un 
accusato,  ed  era  cosi  detto  per- 
chè praticavasi  con  molte  ceri- 
monie solenni  civili  e  sacre,  quasi 
che  Iddio  s'interessasse  a  favore 
di  chi  avesse  la  ragione  dalla  sua 
parte.  |1  Esperimento,  Purgazio- 
ne, Giustilìcazione  della  propria 
innocènza  fatta  con  prove  o  con 
tormenti,  i.  Giudizio  temerario. 
Presunzione  che  si  prende  l'uo- 
mo di  sentenziare  delle  cose  sot- 
toposte al  volere  e  consigUo  di 
Dio.  11  II  credere  o  l'accusare  al- 


trui per  reo  di  uua  colpa  senza 
averne  indizio  veruno  o  lievissi- 
mo \\Citlivo  giudizio.  Cattivo 
concetto,  che  si  forma  nella  men- 
te intorno  ad  una  persona  o  ad 
alcuna  delle  sue  azioni.  H  Uso  di 
ragion'3.  il  .4.661  0  simili,  giudi- 
zio, formula  di  assennare  .TÌtvui, 
con  la  quale  cioè  si  avverte  nliri 
a  stare  in  cervèllo,  e  arar  dritto; 
che  anche  dicesi  semplicemente 
Giudizio.'  Ij  Poco  giudizio,'^ca- 
pato,  Vanarello.  |1  Dentedelgiu- 
dizio,  Quello  mascellare  che  suo- 
le spuntare  nella  tarda  gioveut'i. 
Il  A  giudizio  di.  Secondo  il  pa- 
rere o  il  giudizio  di.  Il  A  giudizio 
dell'occhio,  del  <'U/oec.,. Secon- 
do che  si  giudica  guardando, 
toccando. 

Giudiciosamente  e  Giudi- 
ziosamente, avv.  Con  giudi- 
cio. Con  grandf'  senno. 

Giudicioso  e  Giudizioso. «t/. 
Fatto  con  giudizio,  t 'he  ha  giu- 
dicio. ||  Che  ha  pratica.  Che  ha 
giudizio  d'alcuna  cosa. 

Giudiziaccio.  s.  m.  Cattivo 
giudizio. 

Giudiziale,  odd.  Giudiciale. 

Giudizio,  vedi  Giudicio,  e  cosi 
tutti  i  suoi  derivati. 

Giùggiola,    s.   f.    Frutto    del 

giùggiolo. 

Giuggiolena,  s.  f.  Sesamo. 

Giuggiolino.  Aggiunto  di  l 'o- 
lor  di  giùggiola  ch'è  tra  il  giallo 
e   1  rosso. 

Giùggiolo,  s.  m.  Albero  frutti- 
fero, il  cui  legno  è  tortuoso,  ar- 
mato di  forti  spine,  le  foglie  sono 
piccole,  ovate,  gialliccie. 

Giuggiolone..?. »n.  Uomo  scioc- 
co, semplice  e  da  poco. 

Giugnere  e  Givingere.  v.  a. 
Cougiungere,  Accostare,  Unire. 
Il  Acchiappare  ,  Sorprendere.  | 
detto  di  tempo  ,  Venire.  ||  detto 
di  ufficio  o  di  dignità,  Ottenerla. 
Il  detto  di  concètti  o  simili.  Ve- 
nire in  mente.  1]  Accres';ere,.Ag- 
giugnere.  |!  Indurre  ,  Ridurre.  1 
Giuntare,  Fraudare  ,  Ingannare, 
Gabbare  ,  Trappolare.  ||  Giu- 
gnere, vale  anche  Colpire.  ||  Av- 
venire ,  Accadere.  ||  nel  sign. 
intr.  Arrivare  in  un  luègo,  Con- 
dursi, Pervenire,  Venire.  ||  Giu- 
GNERSi.  recipr.  Congiungersi.  | 
Venire  all'  atto  carnale.    P.  pr. 

GlUG.NE.NTE. —  pas.  GIUNTO. 

Giugnimento  e  Gitmgimen- 
to.  s.  'in.  Il  giugnere.  |j  Congiu- 
gnimento  - 

Giugno,  s.  m.  Nome  del  quarto 
mese  astronòmico ,  che  è  il  sèsto 
Secondo  il  calendario  romano. 

Giugnola  s.  f.  Spèzie  di  pera  , 
cosi  detta  perchè  matura  nel  me- 
se di  giugno. 

Giugolare  e  Giugulare,  arfci. 
Della  gola,  Jugulare,aggiuiito  di 
vene  o  artèrie. 

Gitile-  s.  m.  Somiglianza  di  due 
carte  nel  giuoco  detto  bazzica  ; 
oggi  più  comunemente  dicesi 
Gilè. 

Giulebbare.  v.  a.  Cuòcere  a 
forma  di  giulèbbe.  1|  vale  anche 
Indolcire  a  modo  di  giulèbbe.  || 
Giulebbarsi  una  cosa.  Conser- 


va- a  con  cura  e  amore,  Confet- 
laisi'la. 

Giulebt)ato.ao!(i. Dicesi  di  quel- 
le cose  cotte  a  forma  di  giulèbbe, 
o  con  giulèbbe  ,  come  frutte  ec. 

Giulèbbe  e  Giulèbbo.  s.  r,\. 
Liquore  composto  di  zucchero 
bollito  in  acqua  comune  o  stilla- 
ta .  e  di  sughi  d'  èrbe  .  o  di  po- 
mi ec,  chiarito  con  albume 
d'  uovo. 

Giulecca  e  Giulecco.  ■?.  m,. 
Spèzie    di    vèste     antica    degli 

i  schiavi  e  galeòtti. 

Giuleone.  s.  m,.  Simiglian/'a  di 

I  tre  carte  nel  giuoco  d^lla  bazzica. 

Giulia. Aggiunto  di  un'erba  det- 
ta anche  Centofoglie,  Erba  zol- 
fina. 

G-ulietto.  dim.  di  Giulio,  ma 
detto  scherzevolmente,  e  vale  lo 
stesso. 

Giulio,  s.  m.  Sòrta  di  moneta  di 
otto  Grazie  toscane  ,  o  centesimi 
56  italiani,  che  appresso  gli  anti- 
chi Toscani  si  chiamò  Barile  ,  e 
anche  Gabellotto.  1|  .anticamente 
fu  detto  anche  per  Luglio. 

Giulivamente,  avv.  Allegra- 
mente 

Giulivetto.  dim.  di  Giulivo, 

Giulività,  s.  f.  Giovialità,  Alle- 
erezza. 

Giulivo,  add.  Lièto,  Contènto, 
Gioioso. 

Giullare  e  GiuUàro.s.w.Cosl 
chiarnavansinel  mèdio  évo  coloro 
che  andavano  attorno  esercitan- 
do arti  da  sollazzo,  specialmente 
alle  corti  de' signori,  per  tenergli 
allegri  con  le  loro  piacevolezze  e 
cc'ior  giuochi  e  mòlli. 

Giullaresco,  add.  Da  giullare. 

Giullarino.  dim.  di  Giullare. 

Giullàro.  vedi  Giull.aee. 

GiuUeria.  f.s.  Buffoneria.  ||  Le- 
tizia ,  Fèsta,  Allegrezza,  anche 
in  senso  divóto. 

Giumèdra.  s.  f.  Gumèdra. 

Giumèlla,  s.  /".  Sòrta  di  misu- 
ra ;  ed  è  tanto  quanto  cape  nel 
concavo  d'  ambe  le  mani,  per  lo 
lungo  accostate  insieme. 

Giumentario.fidd.  Di  giumen- 
to, o  Fatto  per  via  di  giumenti. 

Giumentaro. s.w.Giumentiere. 

Giunienterèllo.  dim.  di  Giu- 
mento. 

Giumentière.  s.  m.  Colui  che 
ha  in  custodia  e  guida  i  giumenti. 

Giumento,  s.  m.  Cavallo,  o  al- 
tra bestia  da  soma.  1|  femm.  Giu- 
menta. Il  Donna  disonesta.  ||  on- 
de Correre  la  giumenta.  Usare 
carnalmente.  ||  Legare  la  giu- 
menta. Addormentarsi  profon- 
damente. 

Giummar.  ».  m.  voce  araba  : 
Midoila  o  Cervèllo  della  palma. 

Giuncaja.  s.  /".Luogo  pièno  di 
piante  di  giunchi. 

Giuncare,  v.  a.  Coprire,  o  A- 
spèrt;ere  di  fiori  di  giunchi.  |] 
Spargere  d'  ogni  sòrta  d'erbe  o 
di  fiori,  forse  perchè  anticamente 
si  dovevano  usare  a  questo  e''- 
fètto  anche  i  giunchi.  ||  Battere 
per  iscuoter  la  polvere. 

Giuncata,  s.  f.  Latte  rappre- 
so che,  senza  salarlo, si  pone  trai 
giunchi  o  tra  le  fòglie  di  felci  o 
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d'  altro,  dalle  quali  vien  anche 
detta  Felciata. 

Giunchetto.  s.  m.  Giuacaja 

Giunchiglia,  s.  f.  Pianta  che 
ha  le  fòglie  cilindriche  ,,  sottili , 
appuntate  ;  i  fiori  gialli  ,  molto 
odorosi. 

Giunchiglìo.  s.m.  Giunchiglia 

GiuncliigUoae.  s.  m.  Giracò 
o  Narciso  odoroso. 

Giunco,  s.  m.  Pianta  perènne 
degli  acquitrini,  similissiraaalla 
ginèstra,  ma  non  fa  fusto  né  fo 
glie;  ed  è  di  piii  qualità.  ||  Cei-- 
care,  o  simili,  il  nodo  nel  giun- 
co ,  dicesi  di  uomo  sofistico  che 
anche  dove  non  sono  ,  trova  o- 
Stacoli  o  difficoltà,  o  si  ingegna 
di  farvegli  apparire.  |1  Oiunco.o 
Canna  d' India,  Pianta  indiana 
che  dagli  abitanti  di  Malacca  si 
adopera  per  tèsserne  ceste,  s''g- 
giole,  stoje,  bastoni  o  scudisci, o 
per  altri  usi.  Il  G''(iM<;o^  Sorta  di 
legno  indiano  da  navigare  che 
ha  tre  timoni ,  e  1'  una  punta  e 
r  altra  gli  serve  di  prora. 

Giuncoso.ar^d.Clie  ha  giunclii. 

Giungere,  vedi  Giugnere. 

Giungimento.    vedi   Giugni- 

MENTO. 

Giuuibero.  s.  m.  Giunipero. 

Giuniore.  s.  m.  Più  giovane. 

Giunipero.  s.m.  F.L.  Ginépro. 

Giunta.  5.  /".  -iVccrescimento,  e 
Aggiunta.  |(  Quello  che  si  dà  per 
Boprappiù,  lotto  il  mercato.  1|  on- 
de Dar  giunta,  .\ggiungere  nel 
baratto  d'  alcuna  cosa  o  denaro 
o  mercanzia.  1|  Giuntura,  l'arte 
della  gamba  dal  ginocchio  al 
piede.  Il  Per  giunta,  Oltre  aciò. 
Per  soprappiù.  |1  Unione  o  Con- 
grèsso di  varie  persone  in  un  me- 
desimo luogo  per  consultare  e 
deliberare  alcun  negòzio  ;  ed  è 
magistrato  pubblico.  |1  Aggiunta 
di  voci  e  frasi  in  un  Vocabolario. 
Il  Lo  arrivare,  Arrivo.  |1  A  o  Al- 
la prima  giunta ,  Di  prima 
giunta.  In  prima  giunta.  Avel- 
la prima  giunta,  e  simili.  In  sul 
primo  momento,  In  principio, Su- 
bitamente. Il  e  Subito,  Immedia- 
tamente, Senz'  altro  premettere, 
Addirittura,  Dirittamente. 

Giuntaniente.  avv.  Congiun- 
tamente. 

Giuntare,  v.  a.  Fraudare  ,  In- 
gannare sotto  la  fede,  Truffare , 
Fare  una  giunteria,  [j  Unire, Con- 
giungere. 

Giuntato,  add.  ||  Giuntato  be- 
ne o  male.  Che  è  di  buone  giun- 
ture. Il  Cavallo  giuntato  Iniigo, 
Cavallo  che  baie  gambe  lunghe. 

Gixmtatore-trice.  verh.  chi 
o  Che  giunta  o  fa  giunterie. 

Giunterèlla.  àim.  di  Giunta. 

Giunteria,  s.  f.  Trufferia,  Ba- 
ratteria, Marioleria,  Inganno, 

Giunto,  s,  m..  Giimteria. 

Giunto,  adà.  Congiunto.  ||  A 
man  giuntCj  Con  atto  suppli- 
chevole. 

Giuntura,  s.  f,  Congiuntni?». 

Giuocatore.  s.  m.  cacogj'afia, 
o  scrittura  viziata  di  Giocatore . 

Giuoco  o  Giòco,  s.  in.  Tutto 
ciò  che  si  fa  per  divertirsi ,  per 
ricrearsi    amichevolmente  ,  ga- 


reggiando in  cose  dove  operi 
r  ingegno  ,  o  la  forza,  o  la  de- 
strezza ,  o  la  fortuna.  J|  Bèffa , 
Scherzo,  Burla,  Trastullo.  1|  Fat- 
to, od  Operazione  in  certe  locu- 
zioni speciali.  11  Arte,  o  Artifizio. 
Il  Modo  di  fare  e  di  procèdere, 
che  si  dice  anche  Modo  e  Verso. 
|l  Tratto,  0  Tiro  nel  senso  di  Of- 
fesa. Il  Giuoco  di  amore.  L'atto 
venèreo.  ||  Giuoco  marziale,  Ln 
guerra.  ||  Essere  gitiòco  forza  il 
fare  una  cosa ,  Doverla  fare  o 
volere  o  no.  ||  Pigliarsi  giunco. 
Burlare,  Deridere,  Prendersi  gu- 
sto o  piacere.  ||  Giuoco  dimano. 
Bagattèlla.  |1  A  buon  gitiòco.'Da. 
vero,  Non  da  burl.^ .  |1  Giuochi  di 
sala  ,  o  Giuochi  di  pegno  ,  si 
chiamano  quelle  come  azioni 
drannnatiche  ,  o  Esercizii  di  in- 
gegno, di  memoria,  o  di  destrez- 
za, ciie  si  fauno  per  trattenimen- 
to delle  conversazioni,  ne'  quali 
giuochi  coloro  che  fallano  met- 
tono un  pegno,  il  quale  per  ria- 
verlo bisogna  fare  una  peniten- 
za, che  anch'  esse  sono  come  un 
altro  giuoco.  ||  Giuochi  di  bus- 
solotto. Giuochi  di  destrezza.  j| 
Mettere  in  giuoco.  Schernire,  (l 
A  giudeo,  Per  baja,  Per  burla. 

Gi'appa.  s.  f.  Giubba. 

Giappone,  s.m.  Giubbone. 

Giuracchiamento.  s.m.  Giu- 
ramento falso  o  sospètto. 

Giuracchiare.  v.  intr.  Affer- 
mare con  falsi  giuramenti. 

Giuraddia.  Usasi  spesso  dal 
popolo  per  non  dir  Giubaddio. 

GriuTEuddiana.È  modo  di  escla 
mazione  di  stizza ,  o  di  maravi 
glia. 

Giuraddina.  Usasi  per  non  dir 

(hUR\DDIO. 

Giuraddio.  Esclamazione,  di 
sdegno  e  di  minaccia,  chiaman 
do  quasi  Dio  in  testimònio  del- 
lo sdegno  e  minaccia  che  altri 
fa  con  quella  peccaminosa  escla- 
mazione. 

Giuramento,  s.m.  Affermazio- 
ne d'una  cosa  col  chiamare  Iddio 
o  le  cose  sacre  in  testimonianza 
della  verità.  ||  Dare  il  giuramen- 
to auno,  Costrignerlo  con  auto 
rità  pubblica  a  giurare.  ||  Dare 
g iuramento  ,  o  il  giuramento  , 
Giuiare  alla  presènza  del  princi- 
pe,del  magistrato, e  simile.  |{  De- 
ferire il  giuramento  ,  Far  giu- 
rare secondo  che  prescrive  la 
legge.  Il  fJHirameMZo, vale  anche 
Promessa  solènne. 

Giuramento!  Usasi  in  modo  di 
esclamazione  di  sdegno.  R. 

CàxìXSkre.v.inlr.  Chiamare  Iddio 
e  i  Santi  o  le  cose  sacre  in  testi- 
monianza, per  corroborare  il  suo 
detto.  Il  Afi'erniare  con  giura- 
mento. 11  Promettere  efficace- 
mente, con  calore,  eziandio  sen- 
za giurare.  ||  att.  Promettere  in 
matrimonio.  H  e  pure  att.  si  disse 
Dar  la  fede.  Impalmare  ,  o  Toc- 
car la  prima  volta  la  mano  alla 
sposa.  Il  Giurare  nelle  mani  di, 
Giurare  davanti  la  persona  de- 
stinata a  ricevere  il  giuramento, 
Il  Giurarla  a  uno,  o  addosso  et', 
uno,  Fare  propòsito  e  giurare  di 


fargli  villania.  |1  GiUR.sRSr.rec'p. 
L'uno  giurare  all'altro.  Stabilire 
una  cosa  fra  più  persone  con 
giurara  mto.  Il  Giurarsi  una  fan- 
ciulla (ì  uno,  o  vicevèrsa, Dargli 
fede  di  sposa  ec. 

Giurativo.  add.  Atto  a  giura- 
re. Il  aggiunto  delle  voci  con  cuS 
si  suole  giurare. 

Giurato,  s.  m.  Persona  obbli- 
gata altrui  con  giuramento.  Af- 
fezionata. Il  Giurati ,  diconsi  al- 
cuni Giudici  di  un  fatto  i  quali 
promettono,  giurando,  di  giudi- 
cai'e  secondo  verità  e  coscienza. 

Gixirato.  add.  Confermato  con 
giuramento.  |1  Quegli  che  è  in- 
vocato ,  chiamato  in  testimonio 
del  giuramento.  ||  Quegli  che  ha 
dato  il  giuramento.  ||  Donna 
giurata  ,  si  disse  quella  che  è 
stata  promessa  in  matrimonio.  |( 
Fratelli  giurati,  dicesi  di  Colo- 
ro che  si  vogliono  bene  come  se 
fossero  fratelli.  |1  Nemico  giu- 
rato, Nemico  acerbo  ed  inrecon- 
ciliabile 

Giuratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  giura.  |1  Chi  è  avvezzo  a  giu- 
rare per  poco  e  vanamente. 

Giuratòrio.  a<id.  Di  giuramen- 
to; e  per  lo  più  è  aggiunto  di  cau 
zione. 

Giurazione.  s.  f.  Il  giurare  . 
Giuro. 

Giare,  s.  m.  Jure,  Sciènza  delle 
1-ggi. 

Giureconsultissimo.sjfjjer;. 
di  Giureconsulto,  Pratichissimo 
in  giure.  • 

Giureconsulto,  s.m.  Legista. 

Giur'i.  s.  m.  Voce  nuova  e  ne- 
cessaria che  significa  Tribunale 
di  giudici  tratti  a  sorte  fra  certe 
condizioni  di  persone,  i  quali  as- 
sistendo a'  pubblici  dibattimenti 
giudicano  puramente  del  fatto  , 
rispondendo  semplicemente  si  o 
no,  alle  interrogazioni  che  circa 
il  fatto  stesso  indirizza  loro  il 
Presidente  dei  giudici  ,  i  quali 
applicano  la  legge  secondo  la 
risposta  di  essi  giurati.  R. 

Giuridicamente,  avv.  Con 
modo  giuridico,  Con  giurisdizio- 
ne, Juridicamente. 

Giuridico,  add.  Tèrmine  che 
esprime  ogni  cosa  che  sia  secon- 
do ragioire  e  secondo  le  forn.e 
della  giustizia,  o  che  appartenga 
a  l'^gse. 

Giuri  dizione  .V .  GraaisnizioNE. 

Giurisconsulto.  s.  m.  Giure- 
consulto. 

Giurisdizionale  e  Gìuridi- 
zionale.  add.  Di  giurisdizione, 
.-Vttenènte  a  giurisdizione. 

Giurisdizione  e  Giuridizio- 
ne.  s.  f.  Podestà  introdotta  pe» 
pubblica  autorità  con  necessità 
di  rèndere  altrui  ragione  e  sta- 
bilire quello  che  è  conforme  al. 
l'equità.  ||  Impèrio,  Podestà,  Pa- 
drenaggio.  H  dicesi  anche  il  Ter- 
ritorio, Città  e  Luoghi  in  cui  no 
giùdice  esercita  la  sua  autorità. 
Il  Giurisdizione  di  sangue,  Po. 
qestò  di  condannare  a  morte. 

GitU'iajiérito,  chi',  anche  scri- 
vevi Jur L'imperito,  s.  m.  Giur«- 
censiillo,  Giurisconsulto. 
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Giurisprudènte.  s.  m.  Juri 
sperito. 

Giurisprudènza,  s.f.  Sciènza 
legale.  ||  Studio,Esercizio,  e  Pro- 
fessione da  legali.  1|  e  si  pren 
aache  per  tutto  il  sistema  delle 
leggi. 

Giurista,  s.m.  Dottore  di  leggi 

Giurista,  acid,  poco  usato:  Di 
leggi  civili  e  canòniche. 

Giuristico.  ndd.  Di  diritto,  Di 
aiuie.  Il  o  Di  o  Da  giurista. 

Givixo.  s.  m.  Il  giurare  ,  Giura- 
mento. Il  Far  c/iwo  d'assa.''sino. 
J'"ar  giuramento  etlìcacissimo,  e 
da  non  venir  meno  per  qual  s 
voglia  cagione. 

Gius.  s.  m.  Lo  stesso  che  Giure, 
ma  usasi  anche  in  significato  più 
esteso,  e  dicesi  d'ogni  Diritto.  || 
Gius  civile  e  Gius  canonico  , 
Diritto  civile  e  Diritto  canonico. 

Giusarma.  s.  f.  .\rme  antica  . 
che  ,  secondo  alcuni ,  era  una 
sòrta  di  Scure. 

Giusdicènte,  s.  m.  Colui  a  cui 
s"  aspetta  amministrare  la  giu- 
stizia, .Tusdicènte. 

Giuso.  avv.  Lo  stosso  che  Giù. 
Il  dicesi  pure  Là  giuso  ,  o  Lag- 
niuso.  Qua  giuso  ec. 

Giuspadrónato.  s.  w.  Ragio- 
ne che  j.ltri  ha  sopra  certi  Ijene- 
fìcj  ecclesiastici  ,  con  facoltà  di 
conferirli  ,  quando  sono  vacan- 
ti. R. 

Giusquiamo,  s.m.  V.G.  Pian- 
ta d'  odore  spiacevole,  soporif2- 
ra,  e  venèfica. 

Giusta,  e  men  comunem.  Giu- 
sto, pr^'^j.  Per  quanto,  Secon- 
do, in  sign.  di  Conforme.  |1  Giù 
■'la  a,  vale  lo  stesso. 

Giustacòre  e  Giustacuòre 
i-.  /n.  Sòrta  di  vèste  antica  siiic 
al  ginòcchio,  o  poco  più  giù,  as 
settata  alla  vita.  |j  Soprabito. 

Giustamente,  avv.  Con  giu- 
stizia, i{ettamente,Con  integrità 
Coi.  ijduua  ragione.  Ragionevol- 
mente, Meritamente.  ||  Comoda- 
mente, Convenevolmente.  |1  Per 
l'appunto,  Senza  fallare- 

Giustezza,  s.  /'.  Qualità  di  ciò 
eie  è  giusto  ,  esatto  ,  puntuale, 
convenevole,  tal  quale  debbe  es- 
sere. Il  La  lunghezza  eguale  di 
'111  vèrso,  0  linea  d'una  pagina. 

Giuetificabile.  add.  Che  può 
'•ssei  giustificato. 

C-.;'i;ttificainent0.5.  m.  Giu- 
sti i',  ai- ÌDne. 

G.'u'.  tificante.  add.  Che  giu- 
stifica. Che  rende  giusto  lo  spi- 
rilo 

Gii'Stiflcanza.  .5.  f.  Raggua- 
t.io.  Frova.  Il  Testimonianza. 

G-'v.stificare.  v.  a.  Provare  o 
Mostrare  con  ragioni  la  verità 
o  l'innofènza  del  fatto.  |1  Par 
giusto.  Capacitare,  Rendere  ca- 
paci., persuaso.  1|  Dichiarar  giu- 
sto, Lodar  come  giusto.  1|  Far 
capace,  Sincerare.  ||  Giustifi- 
carsi. r//7.  alt.  Scolparsi ,  Mo- 
strar la  propria  innocènza. 

GJustiflcatamente.  m-v.  Con 
giustificazione.  i|  In  moiioda  giu- 
stificare loperuto  o  il  da  l'arsi. 

Giustiflcativo.  add.  (.'he  giu- 
stifica. Che  H  atto  a  ciustiiicaie 


Giustificato,  add.  Fatto  con 
giustizia.  Il  Scusato,  Difeso  dalle 
accuse.  (|  Chi  è  tornato  in  Dio. 

Giustifìcatore-trice.    verb. 

Chi  o  Che  giustifica. 
Giustifìcatòx'io.  add.  Che  ser- 
ve o  può  servire  a  giustificare 
alcuno,  a  dimostrare  la  dirittura 
dell'operato,  la  verità  di  ciò  che 
asseriscesi  ec. 

Giustificazione,  s,  f.  Prova- 
mento  di  ragione,  Scolpamento, 
Scusa,  Pròva  che  giustifica,  che 
dimostra l'innocènzad'alcuno.  \\ 
L'aziono  e  1'  eifètto  della  grazia 
per  rendere  gli  uomini  giusti. 
Giustina,  -s.  /'.  .-antica  moneta 

veneziana  di  lire  o't:). 
Giustizia,  s.  f.  V'irtù  morale  , 
per  la  quale  si  rende  a  ciascuno 
ciò  che  gli  è  dovuto  ,  e  per  la 
quale  si  rispetta  ogni  diritto  ni 
trui.  Il  Ciò  che  perglustizia  è  do- 
vuto ad  alcuno.  ']Gi'isii:ia  com- 
mutativa, Quella  che  ne'  camp 
e  nelle  vendite  obbliga  a  rendere 
l'equivalènte  di  ciò  che  si  riceve. 
Il  —  distributiva.  Quella  che  di- 
si ribuisce  i  premj  e  le  pene  se- 
condo il  mèrito  ;  o  dà  a  ciascuno 
la  parte  che  gli  è  dovuta.  ||  — 0- 
riginale.  La  perfezione  dell'uo- 
mo avanti  il  peccato  originale.  |1 
Dominio,  Giurisdizione.  ||  nel  nu- 
mero del  più  0  del  meno  per  0- 
pera  buona.  ||  Penitenza  pubbli- 
ca data  a'  frati,  che  è  lo  stare  in 
ginocchioni  quando  gli  altri  man- 
giano. Il  Giustiziao Lztiogo  della 
giustizia.  Patibolo,  0  Luogo  de- 
stinato a  farvi  la  giustizia.  |1  Giti- 
slizia  ,  e  Justizia  ,  La  pena  ,  0 
supplicio  de'  rei.  ||  Xndare  alla 
giustizia,  A.1  supplizio.  l|  Giusti- 
zia, Il  dovere  ,  Il  dovuto ,  Il  de- 
bito. Il  Tribunal  criminale.  ||  Ra- 
gione. Il  Fare  giustizia,  .-Vniiui- 
nistrarla.  Renderla.  ||  ed  anche 
Giustiziare.  ||  Fare  giustizia  di 
sé.  Punirsi  da  sé  medesimo. 
Giustiziare,  v.a.  Eseguire  so- 
pra i  condannati  dalla  giustizia 
ir     entènza   che  li  coudaima  a 


Giustizierato.  s.  m.  Giurisdi- 
zione del  g-instizière,  Luogo  dove 
s'abbia  autorità  d'  esercitare  la 
giustizia. 

Giustizière  e  Giustizière 
s.m.  Carnéfice,  Manigoldo, Bòja, 
Quegli  che  uccide  gli  uomini  giu- 
dicati alla  morte  dalla  giustizia 
Il  Sorta  d'utflciale.  Giudice, Man- 
tenitore  della  giustizia  in  alcun 
luogo  determinato.  ||  Giustizie- 
ra, Femmina  punitrice. 

Giusto,  s.  m.  Giustizia,  Equità. 
Il  II  giusto,  oli  suo  giusto.  Il 
valore  che  veramente  ha  una 
cosa  0  una  persona.  1|  Uomo  giu- 
sto. Il  /  Giusti,  Coloro  che  vis- 
sero e  morirono  da  Santi. 

Giusto,  add.  Che  non  si  parte 
né  pièga  da'  precètti  della  ra- 
gione, Che  osserva  il  gius,  Che 
opera  con  giustizia  ,  Leale,  Di- 
ruto, Buono.  Il  aucho  Quegli  che 
ha  giustizia  in  sènso  de'  Teolo- 
gi, cioè  Grazia  santificante.  ||  U- 
mano.  ||  dicesi  ani-he  mito  ciò 
che  è  conforme  alle  leggi  della 


giu-;tizia  e  della  ragione.  ||  Esat- 
to, Puntuale.  Il  Ciò  che  è  di  gran- 
dezza o  di  quantità  ben  propor- 
zionata. Il  Dirla  giusta.  Dire  co- 
me una  cosa  sta  per  1'  appunto. 
\\  Stare  giusto.  Tornar  per  ap- 
punto; Esser  secondo  la  propor- 
zione, e  conveniènza.  H  Giusto, 
Vicino,  Rasente  ec. 
Giusto,  avv.  Giustamente.  Av- 
verbio che  si  usa  comunemente 
per  dimostrare  opportunità  di  fa- 
re 0  dire  una  cosa,  lo  stesso  che 
Arpu.NTo. 

Giusto,  prep.  vedi  Giust.\. 
Giuvencao  Giuvenco.  vedi 
GiovsNC.v.  e  Gioviisco. 
Glaciale.    V.  L.   Aggiunto  di 
Mare  che  è  perpetuamente  ge- 
lato ,  e  di  Zona ,  che  circonda  il 
polo  artico  u  1'  antartico. 
Q-ladiatore.  5.  m.  Accoltella- 
tore, Colui  che  combatteva  nei 
pubblici  spettacoli. 
Gladiatòrio,  add.  Da  gladia- 
tore, Spettante  a  gladiatore. 
Gladio,  s.  m.  V.  L.  Spada,  Pu- 
gnale. 
Glande,  s.  m.  V.  L.  Cima  del 

membro  virile. 
Glandola,  s.  /'.vedi  GLA.NUtJLA, 
e  cosi  tutti  i  derivati. 
Gianduia,  s.  f.  Corpo  mòlle  , 
granelloso  e  sòttice  ,  per  lo  più 
bianco,  che  in  più  parti  degli  a- 
nimali  si  trova.  H  Gianduia  pi- 
neale. Gianduia  in  forma  di  pic- 
cola pina,  che  è  nel  cervèllo  ,  e 
dove  alcuni  credono  essere  la 
sede  dell'  anima. 

Glandulare.  add.  Che  è  a  fog- 
gia di  gianduia.  Il   Glandulari^ 
Le  malattie  delle  glàndule. 
Glanduletta.d(»i.  di  Gianduia. 
Glanduliforme.  add.  Che  è  di 
forma  simile  alla  g'àndule. 
Glandulina.  dini.ài  Gianduia, 
Glanduloso.arfd.  Che  ha  glàn- 
dule, Di  sostanza  di  gianduia. 
Glasto,  Glastro,  e  Guado. 
s.  m.  Pianta  il  cui  sugo  si  adop©« 
ra  da'  tintori  per  tingere  di  color 
turchino  oscuro  i  panni ,  o  altro. 
Glaucissimo.s'<pe)-.di  Glàuca. 
Glaucità.  s.  f.  Stato  o  Qualità 
di  ciò  che  è  glàuco. 
Glàiico.  s.  m.  Nome  di  gròssa 
jie»ce  marino. 

Glauco,   add.  Di   colore  tra  il 
bianco  e  il  verde.  Ci  ha  però  va- 
rie gradazioni  di  tal  colore. 
Glaucòma,  s.  m.  V.  G.  Suflfu» 
sione  e  Opacità  che  si  vede  suUa 
superficie  della  còrnea  traspa- 
rente, Glaucèdine. 
Glèba,  s.  f.  V.  L.  Zólla.  |1  Servi 
della  .(7/è6a, Schiavi  destinati  alla 
coltivazione  della  terra. 
Glebetta.  dim.  di  Glèba. 
Gieboso.  add.  Zolloso. 
Gleditsia.  s.  f.  .\lbero  ameri» 
cano  ,  che  vive  bene  nel  nostro 
clima. 
Gli.  articolo,  lo  stesso  che  Li. 

iLi. 

Gli.f).  pron.  Quegli,  e  Loro.  || 
Alui.ljtalora  si  trova  anche  usa- 
to in  principio  di  periodo,  in  vece 
del  pronome  Egli.  ^  Gli ,  pleorji'- 
smo  usato  con  parole  ftu  esso",  a 
il  suo  verbo.  |[  quando  G^'segui- 
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ta  altro  articolo  o  la  particella 
Ne,  Le,  vi  si  frappone  la  e,  e  fas- 
sene  Gliele,  Gliene  ,  indeclina- 
bile, benché  si  dica,  anche  me- 
glio ,  Gliele,  Glieli,  Glielo. 

Glicerina,  s.f.  Sostanza  orga- 
nica composta  di  carbonio,  idro- 
gene e  ossigeno,  di  apparenza  al- 
quanto oleosa  ,  di  sapore  dolci- 
gno,  che  si  estraoda'grassi  e  da- 
gli oli;  e  che  si  adopra  per  medi- 
care le  crepature  della  p'^lle,  ec. 
Se  ne  fa  anche  sapone.  R. 

Glicirrizza.  s.  /.  Liquirizia. 

'Crlicònico.  aàd,.  e  .?.  m.  V.  G. 
Spèzie  di  vi'^rso  composto  di  uno 
spondèo  e  di  due  dattili. 

Gliela.  Voce  composta  delle  due 
voci  Gli  e  Lft. 

Gliele.  Prniiome  composto  dei 
pronomi  Gli  r.  Le,  e  per  iniglior 
suono  frappo<^tovi  1'  E,  a  signifi- 
care insieme  il  terzo  raso  del  sin- 
golare, e  '1  quarto  or  del  plurale 
e  or  del  singolare  ,  si  nel  masco- 
lino che  nel  femminino.  |]  dicesi 
anche  Glie  la,  Glie  li.  Glie  lo. 

Glieli.  Pronome  composto  di  Gli 
el.i. 

Gliene.  Pronome  composto  di 
Oli  e  Ne,  e  per  miglior  suono 
frappostovi  1' £?  ^  ha  laforza  ,  e 
quasi  lo  stesso  signilìcato  di 
Glible. 

Glifo,  s.  m.  Solco  0  Canaletto 
che  serve  d'ornamento  in  alcuni 
membri  di  architettura. 

Gli  ne.  pr.  camp.  Gliene. 

Glittica.  5.  f.  L'arte  d'incidere 
in  pietra,  i?. 

Glo,  e  generalmente  Glo  Glo  , 
voce  di  tiiun  significato  ,  espri- 
mente solo  il  romore  che  fa  un 
fluido  neir  uscire  dalla  strettura 
del  còllo  di  un  fiasco,  del  vino 
che  bevendo  a  garganella  va  giù 
per  golaec.  1|  Fare  glo  glo  si  usa 
comunemente  per  Bere. 

Globettino.  dim.  di  Globetto. 

Globetto.  dim.  di  Glòbo. 

Glòbo,  s.  m.  ('6rpo  rotondo  per 
tutti  i  v^rsi.  11  Piccolo  distacca- 
mento, che  il  jìlonlecuccoli  r.hì3i- 
ma  Branco.  H  Globo  terrestre  o 
terrdqueo,  o  Gioito  assolutamon 
te,  vale  La  terra.  Il  mondo. IJG/o- 
ho  terrdqueo  è  pure  una  Palla 
di  legno,  cartone  ec.,in  cui  sono 
rappresentate  le  divèrse  regioni 
della  terra;  e  Globo  celeste, QvnA- 
lo  su  cui  sono  delineate  le  costel- 
lazioni e  i  cerchj  celesti.  H  Globo 
dell'occhio,  Tutte  insieme  le  par- 
ti che  formano  l'occhio. 

Globosità.  *•./".  Rotondezza. 

Globoso. nrfd. Sfèrico,  Kùtondo. 

Globulare,  add.  Che  è  confor- 
mato a  guisa  di  globulo. 

Globulènto.fldd.  Che  ha  forma 
di  glòbo,  o  Che  ha  del  globoso. 

Globulènza.  s.  f.  Parte  di  iir, 
corpo  la  quale  abbia  presa  forma 
di  globo. 

Globuletto.  dim.  di  Gh'bulo 

Glòbulo,  dim.  dì  Glòbo,  Piccolo 
corpo  ili  forma  di  glòbo. 

Glòria,  s.f.  L'onore, la  stima, la 
riputazione  ,  le  lodi ,  che  altri 
s'acquista  con  le  sue  virtù  ,  col 
suo  mèrito,con  le  sue  grau<li  gò- 
6la,  con  le  opere  d' in^eijaoj  ap- 


presso tutti  gli  uomini  in  genera- 
le o  il  maggior  numero  di  essi.  \\ 
la  Sede  delle  anime  beate.  ||  la 
Vita  eterna.  |1  Proprietà  e  gran- 
dezza di  stato.  Il  Glori'i  delia  pa- 
tria.della  famiglia  ec,  dicesi  di 
Chi  si  è  fatto  tanto  illustre  che 
ne  venga  gloria  alla  patria,  alla 
famiglia  ec.  ||  punto  della  Messa 
dove  dicesi  1'  Inno  degli  angeli 
che  incomincia  Gloria  in  excel- 
sis  Deo  ;  e  L' inno  medesimo.  H 
Prosperiti», Grandezza  di  stato.  || 
Pittura  rappresentante  angeli  e 
santi  in  cielo.  ||  Gloria,  dicesi 
anche  il  versetto  che  dicesi  in  fi- 
ne «le'salmi.  Ij  Andarein  glòria. 
Giubilare.  1|  Sonare aglòria,So- 
nare  le  campane  a  festa. 

Gloriamento.s.TO.  Il  gloriarsi. 

Gloriare,  v.a.  Lodare,  Magni- 
ficare ,  Dar  lòde  e  glòria.  ||  intr. 
Godere,  Partecipar  della  glòria. 
Essere  ia  istato  di  glòria  e  di  fe- 
licità. [|  Trionfare.  ||  Essere  nella 
glòria  eterna  sommamente  feli- 
ce. 11  Gl<0Ri.\Rsi.  rifl.  alt.  Pren- 
der glòria  di  sé  medesimo  e  dei 
suoi  fatti  ,  Menarne  vanto.  1|  Di- 
venir glorioso  e  beato. 

Gloriato,  add.  Glorioso.  ||  Lo- 
dato. 

Glorificamento,  s.  m.  Glori- 
fieazione. 

Glorificare,  v.  a.  Lodare,  Dar 
glòria.  Il  Fare  beato  ,  Chiamare 
alla  glòria  eterna.  |1  rifl.  att.Glo- 
liarsi.  Menar  vanto  di  alcuna 
cosa. 

Glorifìcatamente.  avv.  Glo- 
riosamente. 

Glorificativo.ctrfcJ.  Atto  a  glo- 
rificare. Glorificante. 

Glorificato,  add.  Fatto  beato  , 
Divenuto  glorioso  nell'  etèrna 
beatitudine. 

Glorificatore-trice.ver6.Chi 
o  Che  glorifica,  Dator  di  glòria. 

Glorificazione. s./'. Il  glorifica- 
re ,  Donamento  e  ricevimento  di 
glòria.  Il  Glorificazione  degli 
elètti.  Innalzamento  della  crea- 
tura alla  gloria  etèrna. 

Gloriosa,  s.  f.  Pianta  ,  il  cui 
fiore  è  rosso  e  giallo,  Narciso  su- 
perbo. 

Gloriosamente. avv.  Con  glò- 
ria. Onoratamente. 

Gloriosetto.dj»!.  e  quasi  vilif. 
di  Glorioso. 

Glorioso,  add.  Pien  di  glòria. 
Il  Pieno  di  vènto.  Vanaglorioso  , 
Millantatore.  ||  aggiunto  a  vino  , 
in  modo  basso  ,  Generoso  ,  Ga- 
gliardo,Ottimo.  ||  Giubilante, Gio- 
coso. Il  Che  apporta  gloria.  |1  Lo- 
devole. Il  Splendido, Magnifico.  || 
Orgoglioso,  Che  fa  pompa  di  sé , 
detto  di  fiori  o  simile.  1|  Mistèri 
gloriosi,  Gli  ultimi  cinque  mistè- 
ri (lei  Rosario. 

Gloriuzza. dim.  &  vilif.  di  Glo- 
ria. 

Glòsa.  s.  f.  V.  G.  Chiòsa. 

Glosare.  v.  a.  Far  glòsa. 

Grlosatore-trice.  rerb.  Chi  o 
Che  ylòsa,  Chi  fa  glòsa. 

Glosèlla.  dim.  di  Glòsa. 

Glossa..'./'.  Chiòsa,  Glòsa, Com- 
mento, Interpretanienlo.  Hauella 
del  te:itj  del  l'il'itt--'  '  •^alii.iin. 


Glossare,  v.  a.  Glosare. 

Glossario,  s.  m.  V.  G.  Dizio- 
nario che  spiega  e  commenta  !•- 
voci  pili  oscure  e  barbare  di  una 
lingua  non  più  parlata. 

Glossatore-trice.  verb.  Lo 
stesso  che  Glosatore-trice.  \\ 

I  Glossalori,Qne,\\\  che  han  glos- 
sato il  testo  del  diritto  civile  ro- 
mano. 

Glossèma,  s.  m.  È  quando  una 
voce  0  molte  s'  aggiungon  al  di- 
scorso per  ispiegare  una  o  più- 
voci  che  vi  sono  messe  innanzi. 

II  Glossèma  è  quando  i  copisti 
hanno  intruso  in  un  tèsto  una  o 
più  voci  che  sono  spiegazione 
d'una  parola  o  d'un  concètto  eh» 
loro  sembravano  oscuri. 

Glòssico,  -aggiunto  delle  parti 
appartenenti  alla  lingua. 

Glossografia,  s.  /TParte  della 
filologia,  che  concerne  il  signifi- 
cato dei  vocaboli  ciascuno  da 
sé.  E. 

Glossògrafo.  s.m.V.G.  Scrit- 
tore di  glòsa  ,  e  spezialmente  di 
quelle  che  appartengono a'voca- 
boli  e  alle  lingue. 

Glossologia.  s.f.  Scienza  che 
investigae  spiega  la  ragione  e  la 
origine  dei  modi  O'^curi  di  una  o- 
più  lingue,  li. 

Gloterare.  v.  intr.  esprimente 
la  voce  o  il  verso  della  Cicogna. 

Glottide,  s.f.  Nome  che  si  dà  a 
un'  apertura  nella  laringe  ,  cha- 
serve  per  formare  la  voce. 

Glòttide,  s.  m.  Sòrta  d'uccella 
che  ha  la  lingua  molto  lunga. 

Gluma.s./'.Cosl  chiamasi  la  Col- 
letta o  Camerella  ove  stanno  rac- 
chiuse alcune  biade. 

Glùtine,  s.'f.  Matèria  viscosa  » 
tenace,  come  còlla  o  altra  simile 
atta  a  congiungere  un  corpo  con 
un  altro.  ||  Una  delle  parti  del 
sangue.  1|  è  anche  un  liquore  olia 
sta  nelle  giunture  del  corpo  ,  ed 
è  sottile,  bianco  ,  chiapò  a  guisa 
del  bianco  dell'uovo. 

Glùtine  s.  m.  Glùtine. 

Glutinosità,  s.  f.  Qualità  per 
cui  un  corpo  ha  del  glutinoso. 

Glutinoso,  ndd.  Che  ha  glùti- 
ne. Che  par  glùtine,  Ch'è  viscos» 
come  glùtine. 

Gnàcehera.  s.  f.  Nàcchera. 

Gnafàlio.  s.  m.  V.  G.  Pianta 
che  ha  lo  stèlo  alquanto  giallo  , 
le  cui  foglie  sembrano  coperte 
come  di  cotone,i  fiori  d'un  giallo- 
pallido  e  d'  un  odore  aromàtico. 

Gnaffe.  Spèzie  di  giuramento  , 
ed  è  lo  stesso  che  A  fb.  Mod» 
basso  fiorentino. 

Gnafìone.6\?)t.  voce  araba  cor» 
rotta  che  vale  Oppio. 

Gnàgnera,  s.  /.  Prurito,  Pizzi- 
core. Il  Capriccio,  Voglia. 

Gnao.  vedi  Gn.\u. 

Gnatone,  vedi  Ign.vtonb. 

Gnau  e  Gnao.  E  la  voce  eh» 
mandau  fuori  i  gatti. 

Gnaulare  e  Gnagulare.  v. 
intr.  Il  mandar  fuori  che  fa  il 
gatto  la  sua  voce  ,   Miagolare. 

Gnaulino. s.m.  Dicesi  per  giuo- 
co di  un  Bambino  piccolo. 

Gnaulata,  s.  f.  Lo  gnaulare 
breve  e  non  ripetuto  del  gatto. 
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Gnsiulev ole . add.  Che  gnaula. 

Gnaulio,  s.  m.  Il  continuato 
gnaulare  del  gatto. 

Gnaulo,  s.m.  La  voce  che  man- 
da fuori  il  ealto. 

Gni  Gni  Gni.  Dice.si  per  signi- 
ficare uuù  che,  essendo  impedi- 
to nella  favella,  comincia  a  par- 
lare stentatamente  e  senza  con- 
cluder nulla.  R. 

Gnòcco,  s.  Mt.  Spèzie  di  pastu- 
me grossulano  di  li.<?ura  rotonda, 
in  fòggia  di  bocconi  o  morsellet- 
ti.  Il  Uomo  grossolano,  Tondo, 
Goffo.  Il  Oiiuiii'.  può  far  della 
sua  pasta  gnòcchi,  A  ciascuno  è 
permesso  di  far  del  suo  ciò  che 
più  fcli  aggrada. 

Gnòma.  s.  f.  Detto  nobile  sen- 
tenzioso. 

Gnònìico.  odd.Sentenzioso,  Di- 
dascalico. 

Gnomo,  s.m.  Nome  dato  da'ca- 
balisti  a  certi  Genj  invisibili  cre- 
duti abitar  nella  terra  a  guardia 
de'  tesòri,  minière  e  piètre  pre 
ziose. 

Gnomologia.  s.  f.  La  maniera 
e  l'arte  della  eloquenza  senten- 
ziosa. 

Gnomologico.  adà.  Apparte- 
nente a  gft jiaologia. 

Gnomologista.s.  m.  Colui  che 
sa  bene  usare  la  gnomologia, 

Gnomone,  s.  w.  V.  G.  Figura 
geomètrica  che  comprènde  tre 
parallelogrammi  rettangoli.  1| 
negli  oriuoli  a  sole  si  dice  L'ago, 
o  Lo  stile  che  segna  l'ore.  1|  Giio 
moni,  Denti deTcavallo  dai  quali 
si  conosce  la  loro  età,  che  vol- 
garmente chiamano  Fagiuoli. 

Gnomònica,  adii,  e  s.f.  V.  G. 
Arte  di  fabbiicare  orològi  solari. 

Gnomònico. rtrfd.  V-G.  Digno 
mooe,  o  Della  gnomònica, 

Gnore.  Accorciatura  di  Signore, 
che  il  popolo  usa  rispondendo  si 
o  no,  p.  es.:  Gnor  si,  Gnomo. 

Gnoro.  add.  Ignaro,  Ignorante. 

Gnòrri,  s.  rn.  Fare  Io  gnòrri. 
Fingere  di  non  sapere,  o  non  in- 
tendere una  cosa,  Fare  l'in- 
diano. 

Gnòstici,  s.wj .pZ.  Eretici  del  se- 
coio  I  e  li. 

Gnostico,  add.  Conoscitivo. 

Gnucca,  s.  f.  Lo  sfesso  che  Nu- 
ca, Zucca,  ed  è  quella  parte  del 
capo  che  cuopre  il  cervelletto. 

Oòtoba.  s.  f.  Gòbbo.  Il  Scrigno. 

t  robbaccio.  p''gg.  di  Gòbbo. 

Gobbetta  e  Gobbette,  dim 
■i\  Gòbbo,  Alquanto  g.'ibbo. 

C^obbiccio.  add.  Gobb 'tto. 

Gobbino.  dim.  di  Gobbo. 

Cobbino.  add.  Moneta  gobbi- 
■un,  quella  che  è  o  tosata,  o  tri- 
sta e  non  ispendiuile  comec- 
chessia. 

Góbbio,  a.  m.  Il  gozzo  degli  uc- 

CPÌli. 

Gób'oo.  s.  m.  Quel  rilevato  che 
hanno  in  sulla  schièna  o  sul  pet 
to  alcuni  uomini  per  difètto  di 
conformazione.  ||  e  Que' risalti 
che  naturalmente  hanno  sul  dòr- 
so alcuni  animali,  come  il  cain- 
mfeUo,  il  dromedàrio.  ||  Qualun 
iMie  rialto  o  p:-ominei!?a.  \\  Uomo 
bjiignuio,  che  ha  il  goLibo.  |i 


Gobbo  del  nasOj  La  parte  curva 
sul  dorso  del  naso.  ||  Pianta  dei 
carciófo  ricoricata  ed  ingrassata 
sotto  terra.  ||  Roba  che  si  impe- 
gna al  Monte  di  piota  ;  onde  la 
fra.S0Fa)''ungo'>bo,  per  Impe- 
gnare o  Mandare  al  Monte  qual- 
che cosa.  Il  Far  da  gobbo,  Far  il 
minchione,  lo  gnorri. 
Gòbbo,  add.  Che  ha  gòbbo,  o 

òbba. 
Gòbbola.  vedi  Gobola. 
Gobboletta.  dim.  di  Gobbola. 
Gobbonaccio.  pegg.  di  Gob- 
bone. 

Gobbone.  accr.àì  Gobbo. 
Gobbone  e  Gobboni,  avv.  A 
guisa  di  gobbo.  l|    Che  va  gob- 
bone, Dicesi  a  colui  che  è  torto  e 
piegato  nelle  spalle ,   per  vec- 
chiezza ,   Curvo  ,   Curvato. 
Gobbuzzo.  dim,  di  Gobbo. 
Gobèllo.  s.  m.  Ta^za. 
Goccia,  s.  f.  Gócciola.  ||  A  goc- 
cia a  goccia,  Una  gócciola  ap- 
presso l'altra. 

Gocciamento.  s.m.  Gocciola- 
mento, 11  gocciare. 
Gocciare. r. ?■«?>•.  che  usasi  pu- 
re n:Ll'o??.,  Gocciolare. 
Gócciola,  s.i'.  Piccolissima  par 
le  d'acqua  o '.''allra  matèria  li- 
quida, simile  a  lagrima.  ||  e  così 
quel  gemito  de'  fichi.  [|  e  anche 
quella  che  pende  dal  naso  dei 
vecchi. l'Poca  quantità.  |!  Quella 
fessura,  o  buca,  o  di  tetto  o  di 
muro,  d'onde  entri  l'acqua  e  góc 
cicli,  il  Apoplessia.  ||  Ornamento 
che  pènde  di  sotto  alla  cimasa  a 
foggia  di  vere  gócciole  d'acqua, 
che  anche  diconsi  Campanèlle,  o 
Gocce,  eda  alcuni  Chiòdi. ;';Ciòn- 
dolo  d'orecchini.  |i  Gócciole,  Or- 
namento di  drappi  che  pènde 
quasi  a  modo  di  gócciola.  1|  A 
gócciola  a  gócciola,Uua.gàcc\ola. 
appresso  un'altra. 
Gocciolarne.. '.TO.  Collettivo  di 
Gócciole  per  Ornamento  di  drap- 
po ec. 

Gocciolamento,  s.  m.  D  goc- 
ciolare. 

Gocciolare.v.rXr.  Cascare  a 
gócciole.  Versar  gócciole,  che  è 
l'uscire  o  il  mandar  fuori  il  li- 
quore in  piccolissima  quantità  e 
con  intermissione  ;  e  si  usa  an- 
che  att. 

Gocciolato,  aggiunto  a  colore. 
Sparso  di  p'ccole  macchie  d'altro 
colore.  Brizzolato. 
Gocciolatoj  o.  s.  w,.  Quella  par- 
te della  cornice  che  sta  sotto  la 
gola  rovèscia,  fatta  perc'nè  l'ac- 
qua sgóccioli  e  non  ritorni  in- 
dietro. 

Gocciolatura,  s.  f.  Quel  se- 
gno, macchia  o  simile,  che  fa  la 
gócciola. 

Goccioletta.  dim.  di  Gócciola, 
Goccciolina. 

Gocciolino  e  Gocciolina. 
dim.  di  Gócciola.  ||  Una  goccio- 
lina, o  Un  gocciolino,  Un  poco- 
lino.  Il  La  gocciolina,  si  chiama 
quella  gócciola  di  umore  che 
spesso  si  vede  penzolare  e  ca- 
scare dal  naso  de'vecchi,e  dichi 
snol  prendere  il  tabacco. 
t Gócciolo,  s.  m.  Lo  slesso  che 


Gócciola.  ||  Minimissuua  par\« 
di  qualunque  cosa. 

Gocciolone,  accr  Gócciola 
grande.  ||  Scimunito,  Semplice, 
Sciòcco.  Il  Goccioloni,  i  Palliai 
crossi  da  caccia. 

Goccioloso,  add.  Gocciolante. 

Gocciolòtti,  s.  m.  pi.  Le  cola- 
ture che  restano  attaccate  alla 
candela  mentre  si  strut-ge  es- 
sendo accesa,  jj  Per  similitudina 
quell'acqua  gelata  che  in  forma 
di  stalattiti  pende  dai  tétti  nel- 
l'inverno. Il  Gocciolòtti,  i  pallini 
grossi  da  caccia. 

Godendardo.  s.m.  Bastone  ar- 
mato di  ferro  alla  fiamminga. 

Godente.  P.^jr.  Che  gode.  |]  GO' 
dènte,  è  anche  nome  di  frati  ca- 
valieri instituiti  da  Papa  Urba- 
no IV. 

Godere,  v.  intr.  Pigliare  gusto 
e  diletto  di  quello  che  si  possie- 
de, Rallegrarsi;  e  usasi  anche 
con  le  particelle  pronominali.  1| 
ass.  Godere ,  Rice%'ere  utilità, 
vantaggio.  ||  Goderli  V  animo. 
Giubilare,  Gioire.  \\  Darsi  buon 
tempo.  Pigliar  dilètto  mangian- 
do, che  anche  si  dice  Sguazzare, 
Trionfare,  Far  buona  cera,  Far 
tempone.  |1  Godere  un  podere, 
una  casa  ec,  .Avere  le  rèndite, 
o  Possedere  1'  usufrutto  di  essa. 
Il  Godere,  parlandosi  di  tasse  o 
altro  pagamento.  Essere  esenta 
dal  farlo  o  tutto  o  parte.  ||  Go- 
dersi, intr.  pronom.,  Aver  di- 
lètto. Esser  beato.  ||  e  detto  di 
piante  Godersi  in  luogOj  Pro- 
varvi esse  bene,  Venirvi  su  bella 
e  rigogliose.  P.  pr.  GODÉ.STB.  — 
pas.  Goduto. 

Godereccio,  add.  Atto  a  go- 
dere. Da  godere. 

Godevoìe.  add.  da  Godere. 

Godibile,  add.  Godevoìe. 

Godifulmine.   s.  e.  comp.  Ap- 

I  p>'llativo  di  Giove ,  Che  ha  la 

prerogativa  di  fulminare  a  sua 

d^asta. 
rodilacqua.  s.  e.  comp.  Cha 
gode  stando  nell'acqua. 

Godimento,  s.m.  Il  godère,Di« 
lètto.  Il  Esenzione,  Privilègio.  H 
Avere  a  godimento,  Usu  fruttare. 

Godio,  s.  w.  Godimento. 

Goditore,  v.m.  Che  gòda,Buoa 
compagno  ,  Che  mangia  volen- 
tièri, e  dai  buono. 

Goduta,  s.f.  Bagordo,  Allegria, 
Scialo,  Tripudio. 

Goezia.  s.  f.  Specie  di  Magia, 
L'invocare  con  gémiti  gli  spiriti 
malèfici  per  nuòcere  agli  uomini. 

Goffàggine.s./'.Gofferla,  Scem- 
piàggine, Sgarbatezza. 

Goffamente.  arr.Con  gofferia, 
Sconciamente  ,  Sgarbatamente. 

Goffeggiare.  v.intr.  Dare  ia 
gotfezza.  Operar  goffamente. 

Gofferia.  s.  f.  Atti  o  parole  da 
gòffo. 

Goffezza.  a.  f.  Goffaggine. 

Goffi.  «.  m.  Giuoco  di  carte,  cho 
ha  qualche  somiglianza  colla 
primièra. 

Gofjlssimo.SKper?nf.  di  Gòffo, 

Gòffo,  s.m.  Flussi,  Quelle  quat- 
tro carte,  cioè,  tutte  d'un  sema 
al  giuoco  di  Priuiiara  o  Golii. 
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óroSo.odd.  Pciòcro,  TnMto,  Sfi- 
munito.  !1  e  taloi'a  a.f^nunto  d'a- 
zione 0  d'opera  d'unmo. eh?  man- 
ca di  saviezza  e  di  artw.  ||  .\;tò- 
nito,  Sbalordito.  ||  Gnfodìren- 
tiqualtro  carati.  Golfo  in  super- 
lativo grado. 

Groffone.  ppqq.  di  Gòffo. 

Goffòtto.  add.  Che  ha  del  gòf- 
fo, Glie  ?.  un  poco  gòffo. 

G-oga  o  Oga  magoga.  An- 
dare, Essere  in  Oga  magpga,  si 
dice  per  indicare  che  si  va  o 
siamo  in  paesi  lontanissimi. 

G-ogna.  s.  f.  Collare  di  ferro 
stretto  alla  gola  dei  rei  che  ve- 
nivano esposti  in  berlina.  \\  I-uo- 
go  dove  si  pone  in  berlina.  ||  Trac- 
ci, Catene.  I|  Impaccio,  Intrigo. 
Quel  circolo  di  ferro  che  è  largo 
quanto  la  grossezza  della  forma 
del  pezzo  d'  artiglieria  ,  ed  ha 
quattro  gambi  in  croce,  che  ser- 
vono d'appòggio  alla  detta  for- 
ma e  a  tenerla  in  mózzo.  \\  Degno 
della  gogna. 

G-ognolina  e  Gognolino 
dim.  di  Gop!;a. 

Gola.  s.  f.  La  parete  interna  del 
còllo  per  dove  passano  i  cibi  e  le 
bevande  dalla  bocca  allo  stó- 
maco.llSeno,  Petto. || Confine  tra 
la  gola  e  il  petto  dove  comincia- 
no le  mammèlle.  |1  Smoderato 
desiderio  di  cibi ,  Ghiottornia  , 
Peccato  di  gola,  Golosità.  H  Con- 
dotto dell'  acq\wjo,  del  camino, 
del  pozzo  esimili.  ||  Gola,  diconsi 
da'geografi  le  Forre,  Stretti,  o 
Sèire.  il  Membro  degli  ornamenti 
composto  di  due  archi  di  cerchio 
l'uno  opposto  all'altro.  H  Deside- 
rio, .\ppetito.  Agonia.  \\  Uomo 
leccone  e  ghiotto.  ||  Avere  gola, 
o  la  gola  a  qualche  cosa,  Deside- 
rarla ardentemente.  \\  Farti  gola 
una  cosa.  Venirtene  vòglia  ,  o 
Piacerti  infinitamente.  ||  Gridare 
quanto  uno  ne  ha  in  gola,  Gri 
dare  forte  quanto  uno  può.  |1  Par- 
lire  in  gola.  Borbottare,  Non 
mandar  fuori  tutta  la  voce.  ||  Es 
ser  col  corpo  a  gola,  si  dice  del 
le  donne  che  sono  vicine  al  par 
lo.  \\  Mentire  per  la  gola,Men 
tire  sfacciatamente.  ||  Tornare 
a  gola,  si  dice  di  que'cibi  che 
non  digerendo  lo  stomaco,  per 
un  po'  di  tempo  ci  fan  sentire  i 
loro  noiosissimi  flati. 
^Brolaccia.  p'gg.  di  Gola.  |1  Uo- 
mo ghiottissimo. 

Goletta. .s.  f.  I, 'estremità  dell'a- 
bito da  uomo  intorno  alla  gola 
Il  Collana, Monile.  l|  Collarino  da 
prete.  |1  Pezzo  d'  arraadura,  che 
incastra  nel  morione,  e  para  tut 
to  il  Còllo.  Il  Specie  di  nave  leg- 
giera. 11  Entrata  ad  un  porto  mol- 
to stretta  rispetto  alla  sua  lun 
ghezza. 

Golfetto.  s.  m.  Piccolo  golfo. 

Golfo,  s.  m.  Parte  del  mare  che 
si  insinua  tra  due  terre.  i|  Navi 
gare  o  Andare  a  golfo  lanciato. 
Navigare  per  la  linea  retta. 
Gollare.  r.  a.  Ingollare. 

Golino.  .s.  m.  Colpo  dato  altrui 
nella  gola,  col  dito  grosso  e  con 
l'indire  aperti  a  modo  di  t'orca 
C.-Olosaccio.  accr.  di  Goloso 


Golosamente,  avv.  Con  go- 

osilà. 

Golosità,  s.  f.  Ghiottornia,  A- 
vidità  di  gola  ,  Peccato  di  goli. 
Il  Cose  ghiotte.  1|  Qualunque  de- 
sid'^rio  o  avidit'i   di  checchessia. 

Goloso,  add.  Ghiotto,  Che  ha  il 
vizio  della  gola.  |1  Avido,  e  Cù- 
pido. Il  detto  di  cosa  mangerec- 
cia. Da  averne  gola ,  G'.istosa. 

Golpato,  nrfrf. Guasto  dalla  gol- 
pe, Infetto  dalla  golpe. 

Golpe,  .s.  f.  Malor  delle  biade  , 
per  cui  diventano  marce  e  si  ri- 
ducono in  polvere. 

Golpeggiare.  v.  inlr.  Volpeg- 
giare. 

Gómbina. .«.  f.  Quel  cuojo  con 
che  si  congiunge  la  vetta  del  co- 
reggiate col  manico.  \\  Laccio  , 
Vincolo  ec,  di  altre  cose. 

Gómena,  s.f.  La  fune  o  cànapo 
pifi  grosso  delle  navi,  a  cui  si 
attacca  l'ancora. 

Gomicèllo.  s.  m.  Gomitolo. 

Gomitarla,  s.  f.  Erba  venèfica 
apesci,  detta  anchì  Cacapuzza 

Gomitata,  s.  /.  Percossa  del 
gómito,  o  che  si  dà  col  góntito. 

Gomitèllo.  dim.  di  Gómito. 
Dormire  a  gomitèllo  ,   Dormire 
stando  a  sedere  dinanzi  a  un  ta 
volino,e  col  capo  appoggiato  sul 
gómito. 

Góniito.  s.m.  che  nel  pi.  fa  Go- 
miti e  Gomita.  Congitmtura 
del  braccio  coU'antibraccio  dalla 
parte  di  fuori,  li  Angolo.  1|  Fatto 
colle  gomita,  Usiì  fatto.  ||  Gómi- 
to di  mare,  lo  stesso  che  Braccio 
di  mare.  1|  Sòrta  di  misura  di 
tanto  spazio  quanto  h  dal  gómito 
alla  estremità  del  dito  medio.  |i 
Vèrtice  di  una  curva  nella  ripa 
o  sponda  d'un  fiume.  ||  Svòlta. 

Gomitolare.  v.  inlr.  Far  go- 
mitolo, Aggomitolare.  H  Gomito- 
hKRUi.  proti om.  Farsi  come  un 
gomitolo,  Rannicchiarsi. 

Gomitolino.  dim.  di  Gomitolo, 
e  specialmente  si  dice  di  quelli 
di  cotone  che  vengono  in  coni 
mercio,  i  quali  sono  piccolini. 

Gonaitolo.  ."!.  m.  Palla  di  filo 
ravvòlto  ordinatamente  per  co- 
modità di  metterlo  in  opera.  [ 
Globo,  o  ÌNIassa  di  checchessia 
Il  si  dice  delle  pecchie  annnuc- 
chiate  insieme,  o  simili,  ||  Globo, 
o  Mano  di  soldati  raccolti  insie- 
me in  ordinanza  circolare  ,  pei 
difendersi  da  ogni  parte  dal  ne- 
mico. Il  Parere  un  gomitolo,  Di 
conio  d'uomo  curvo,  o  incurvato 
dagli  annio  dal  male,  ||  Raggiro 

Gomitone  e  Gomitoni,  ari- 
Posato  e  appoggiato  sulle  go- 
mita. 

Gómma,  s./".  Succo  viscoso  che 
géme  da  certi  alberi,  si  condènsa 
all'aria  e  si  sciòglie  nell'acqua  : 
e  difesi  Orichicco  altresì  quella 
di  alcuni  alberi  nostrali.  ||  Sorta 
di  mal  venèreo  che  .si  dimostia 
con  enfiat"lli  o  tumori  in  varie 
parti  del  corpo.  |1  Gomma  édera, 
Sostanza  che  g'-me  dall'  édera  ; 
ma  che  è  piuttosto  ròsina  che 
Gomma,  jl  Gomma  èlemi,  Sòrta 
di  r's'nu  dura  ,  tvasparent.^  ,  di 
color  giallo  verde  .  di  odore  si- 


mile al  finacchio  ,  che  stilla  dai 
gl'ossi  rami  d'una  spèzie  d'  ulivo 
selvatico, e  ci  si  recainvilunpatA 
in  foglie  di  palma  o  dì  canna  ,  e- 
si  adopera  in  alcuni  balsami  « 
cerotti  vulnerar],  |1  Gommagut- 
ta, ogutle.  Gomma  resina  ero 
cea  ,  che  serve  ai  miniato-i  per 
colorire  in  giallo  ,  e  che  è  pvopo. 
sta  come  purgante  drastico,  fj 
Gomma  arabica,Spèzìe.  di  gom- 
ma di  color  bianco  come  quelU 
dello  zucchero  candito  :  ed  ha 
preso  il  suo  nome  da  quella  gom- 
ma che  neir  .Araliia  esce  dalla 
scòrza  dell'albero  detto  .Acacia. 
Il  volgo  la  diceva  già  Bombera- 
ca.  Il  Gomma  rèsina  ,  Succo 
gommoso  e  resinoso  insieme,  che 
esi-ste  in  talune  piante  ,  il  quale 
si  scioglie  tanto  nell'acqua  come 
la  gomma ,  quanto  neh'  alcool 
come  la  rèsina:  main  tutte  e  due 
imperfettamente.  Tal  è  la  Mirra, 
la  Scamonèa  e  simili. 
Gommaèlemi.vedi  ia  Gomm\. 
Gomma  gutte  e  Gommaut. 

velli  in  Gn\!l\!A. 

Gom.maràbica.  V.  in  Gimma. 

Gomniacèsina.  V.  in  Gr^x.'w. 

Gommifero,  add.  Che  produca 
gomma. 

Gommoso,  add.  Che  ha  o  pro- 
duce gomma.  |1  Gommaso.  dicesi 
di  quelL^  parti  che  hanno  gom- 
me, nel  significato  di  Tumori  ve- 
nèrei ec. 

Gòmona.  s.  f.  Il  canapo  attac- 
cato all'ancora,  Gómena. 

Gomonetta.  dim.  Góm ona  pic- 
cola e  che  serve  per  le  ancore 
minori. 

Gomorrèa.  s.  f.  V.  Gonokrèa. 

Gonda.  s.  /".  Piccola  barca  bis- 
lunga. 

Góndola,  s.  f.  Barca  propria  di 
Venezia  e  diquellelagune,  molto- 
sottile  e  Leggera,  di  fondo  piatto; 
il  luogo  copèrto  nel  quale  stanno 
i  passeggieri  si  chiama  il  P'>lze. 

Gondoletta.  dim.  di  Góndola. 

Gondolière,  s.  m.  Cdui  che 
voaando  guida  la  góndol-i.. 

Gonfalonata.  s.f.  Tutta  quella 
gènte  che  seguita  il  goni'alone. 

Gonfalone,  s.in.  Insegna.  Ban- 
diera. Il  Compagnia,  o  Moltitu- 
dine che  sta  0  s'aduna  sotto  al- 
cun gonfalone,  |1  Tenere  il  gon- 
falone ,  Primeggiare  ,  Avere  i 
primi  onori. 

Gonfalonieratico.  •?.  m.  Di- 
gnità, e  Grado  del  gonfaloniere. 

Gonfaloniera.to.  s.m.  Dignità 
e  Tempo  della  dignità  del  gonfa- 
lonière, 11  Diritto'  che  aveva  un 
quartiere  di  Firenze  di  dare  il 
Gonfalonière  ,  il  che  era  a  vi- 
cènda. 

Gonfalonière  e  Gonfaloniè- 
ro.  s.  OT.  Quegli  che  portanel- 
r  esèrcito  il  gonfalone  e  la  inse- 
gna ,  il  quale  oggi  noi  dinamo 
Alfiere.  l|  Titolo'  d'una  dignità 
che  dava  la  Chiesa  a'  priacipa- 
lissimi  personaggi.  ||  Capo  ,  o 
Principale  di  checchessia.  |1  Colui 
che  aveva  la  suprema  autorità. 

Gonfia,  s.m.  Colui  che  col  fiato 
lavora  vi-tri  alla  lucèrna. 

Gotìfiàyaine.  s.A  Gonfiagione. 
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Gonfiagione.*./'.  Gonfiamentn.] 

^  CSconfiagòte.  s.m.  Uomo  otgu- 

t'iioso,  Kasloso,Pallou  'la  vènto. 

G-onfìamento.  s.  m.  Il  goufla- 
re.  Il  Alterigia,  Supèrbia. 

Gonfìante.  P.  pr.  Che  gonfia, 
Che  g-f'nei'a  gonfiezza. 

Gonfìanùgoli.  add.  Uomo  va- 
no, vanaglorioso. 

Gonfiare,  r.  a.  Empier  di  fiato 
o  d'aria  cliecrhessia  ,  Far  rile- 
vare ingrassando.  ||  intr.  Cre- 
scere ,  o  Rilevare  ingrossando 
per  qualsivoglia  cagione,  Enfia- 
re. Il  hisuperliire,  Divi^iitar  va- 
naalorioso  ,  o  Far  divenir  vana- 
glorioso :  usasi  atl.  e  intr.  \\ 
Gonfiare  alcuno,  .\ggirarlo  con 
parole  ,  Ingannarlo  lodandolo  , 
Adularlo,  Piaggiarlo.  1|  Gon/Uirfi 
il  riso,  ec.  ad  alcnno  ,  Percuo- 
terlo con  pugni  o  simili  nel  volto. 
Il  Gonfiare  il  venire  ,  il  còrpo ^ 
la  pancia,  Ingravidare.  |1  Gon- 
fiare dicasi  pure  spessissimo  per 
Sbuftare,  e  dar  segni  di  stizza. 

Gonfiatamente^  arv.  Ampol- 
losamente, In  modo  gonfio. 

Gonfiato.  J.  m.  Gonfio,  Gon- 
fiezza, Gonfiamento. 

Gonfiato,  add.  Pieno  d'  ira,  di 
supèrbia,  d'alterigia  ec. 

Gonfiatojo.  .?.  m.  Strunieuto 
da  gonfiar,-^,  Schizzatojo. 

Gonfiatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  gonfia. 

Gonfiatura,  s.  f.  Gonfiamento. 
"i  Adulazione,  Piaggiamento. 

Gonfìavèntri.  s.  e.  comp.  in- 
decl.  Persona  che  abbia  l'abito 
o  faccia  l'atto  di  gonfiare  il  vèn 
tre,  sia  in  sènso  oscèno,  sia  nel 
sentimento  di  ghiotto  e  man- 
giatore. 

Gonfìavesciche.  s.  e.  comp. 
iìidecl.  Ciarlone,  Parabolano. 

Gonfiettiiio.  dim.  di  Gonfietto. 

Gonfìetto.  dim.  di  Gonfio,  Pic- 
colo gonfiamento.  ||  Strumento 
dL  gonfiare  il  pallon  grosso  o  si- 
mili, Gonfiatojo. 

Gonfiezza,  s./".  Gonfiamento.  P 
Supèrbia.  ||  Gonfiezza  della  co- 
lonna. La  parte  ove  il  suo  dia- 
metro è  maggiore,  Vèntre. 

Gonfio,  s.  «i.  Gonfiamento,  En- 
fiato. Il  e  per  Sgonfietto, Sgonfio. 

Gonfio,  add.  Gonfiato.  1|  Vano, 
Supèrbo.  Il  e  dicesi  di  chi  usa  sti- 
le ampolloso.  Il  Stile  ridondante 
di  inutili  parole  e  d'indagini  al- 
quanto esagerate.  ||  Parola  qon- 
fia.  Parolona,  Parola  ampollosa. 

Gonfione,  s.  di.  Dicesi  di  Per- 
sona paffuta  e  grassa,  che  pare 
che  2:onfl  le  góte. 

Gonfiore,  s.  in.  Gonfiamento. 

Gonfiòtto.  s.  m.  Otricèllo  o  si- 
mile. 

Gonfosi.  s.  f.  Quella  specie  di 
articolazione  che  non  è  se  non 
l'unione  di  due  ossa,  in  cui  uno, 
a  guisa  di  chiodo,  sembra  con- 
ficcarsi nell'altro. 

Gonga  e  Gongola,  s.  f.  Tu- 
more che  viene  altrui  nella  gola 
procedènte  da  ingorgo  di  glàn- 
dule.  Il  La  cicatrice  che  restane! 
collo  dopo  che  le  sue  glàudule| 
enfiate  soa  venute  a  sujJi.ura-j 
zioue.  I 


Gongola,  .s.  f.  Nicchio  marino, 
detto  anche  Dattero  di  mare. 

Gongolare,  v.  inlr.  Rallegrar- 
si, Giubilare,  Commuoversi  per 
una  cèrta  interna  allegrezza. 

Gongola,  s.na.  Allegria. 

Gongone.  s.  m.  Quello  enfiato 
che  viene  in  una  góta  per  duòlo 
di  denti,  o  nella  j.'-ola  por  ingorgo 
di  glàndnle.  ||  Dareunnoiigonr, 
Dare  un  pugno  nella  parte  late- 
rale del  collo. 

Gongoso.  add.  Che  ha  le  gon- 
ghe,  oLe  cicatrici  delle  gonghe. 

Gfongro.  s.  m.  Sòrta  di  pesce 
marino  simile  alla  murena. 

Gongrone.  s.  m.  Gongone. 

Goniglia.  s.  f.  Specie  di  collare 
antico  di  panno  lino,  per  lo  pi (i  a 
cannoncini. 

Goniòmetro,  s.m.  Stromento 
col  quale  i  mineralogisti  misura- 
no gli  angoli  de'cristalli. 

Gònna,  s.  f.  'Vèste,  o  Abito  da 
uomo  e  da  donna,  ma  al  di  d'og- 
gi solamente  femminilf ,  che  dal- 
la cintura  giunt'e  alle  calcagna. 
Il   11  corpo. 

Gonnèlla,  s.  f.  Gònna.  ||  Il  cor- 
;io.  Il  Donna. 

Gonnellaccia.  pegg.  di  Gon- 
iiMla. 

Gonnelletta.  (iiw.di  Gonnèlla. 

Gonnellina  e  Gonnellino. 
divi,  di  Gonnèlla. 

Gon\i elione,  s.  m.  Gonnèlla 
glande. 

Gronnelluccia.  dim.  di  Gon- 
nèlla. 

Gonorrèa.  .?.  f,  V.  G.  ScoLi- 
gione  virulènte,  contagiosa,  ve- 
nèrea, con  bruciore  e  dolore  nel 
render  l'orina. 

Gonzo.f/drf.e  sost.  GòflTo,  Sciòc- 
co, Balordo.  Il  talora  dicesi  per 
disprezzo  a  un  contadino  rozzo 
e  salvatico. 

Gòra.  .s./'.  Canale  per  cui  si  cava 
l'acqua  de'fiumi  mediante  le  pe 
«caie,  o  si  riceve  da'  fossati  ihe 
scendono  da'monti  per  -«ervig 
de'mulini  o  di  qualsivo.Q-lia  alt: 
macchina,  mòssa  o  gnicìata  per 
fòrza  d'acqua.  ||  Riga  che  fal'ac 
qua  correndo  in  terra  o  su  chec- 
chi^ssia.  Stroscia.  ||  Segno  di  su- 
diciume su  per  il  coUo,  o  su  per 
la  persona. 

Gorajo.  s.  m.  Gòrao  Padule. 

Gorbia.  «.  f.  Picciol  ferro  fatto 
a  piramide,  ma  ritondo,  nel  qua- 
le si  mette  il  pie  del  bastone  co- 
me in  una  calza,  e  da  ciò  è  anche 
detto  Calza,  e  Calzuolo.  \\  Pun- 
ta di  strale.  1|  Scarpèllo  fatto  a 
guisa  di  porzione  di  cerchio  per 
uso  d'intagliare  e  tornire  che  an- 
che si  dice  Sgorbia.  ||  Spèzie  di 
Arme,  o  sia  Bastone  armato  di 
gorina. 

Gorèllo,  s.  m.  Fossicina  dove 
corre  l'acqua. 

Górga.  ,s'.  f.  Canna  della  gola , 
Stròz-a.  Il  Gorgo. 

Gorgagiiata.  s.  f.  Chiacchie- 
rata. 

Gorgata,  s.  f.  Quanto  liquido 
simnnda  gii"!  a  gola  aprirla  in 
una  fiatala.  ||  A  gorgale  ,  col 
verbo  £(??e,Bere  a  gran  fiato,  e 
avidamente.  i 


Gorgerale.  s.  m.  V.  A.  Gor- 
giera. 

Gorgerina.  vedi  Gorgikrina. 

Gorgerino.  dim.  di  Gorgiera, 
Quella  narfe  di  armatura  che 
cnopre  la  gola. 

Gorgheggi  amento,  s.  m.  Il 
gorgfipggiare.  Trillo  di  vocefat 
to  colla  gola. 

Gorgheggiare.'»,  intr.  Ribatr 
tere,  cantando  mèzzo  in  gola,  i 
passaggi.  Il  Gorgogliare  del  vèn- 
tre.|]  e  di>l  Cantare  degli  uccelli 

Gorgheggiatore-trice.  ver 
Chi  o  Che  'jorghi^ggia. 

Gorghéggio,  s.  m.  Trillo  di 
voce  l'atto  nel  gorgheggiare. 

Gorghetto.  dim.  di  Gorgo. 

Gòrgia,  s.  f.  Górga.  |j  Gòrrjie 
equivalgono  ad  Accenti,  o  Pas- 
saggi brevi  fatti  con  vibrazioni 
e  pronti  tremori  di  voce.  ||  Certa 
pronn:.zia  aspirata  e  gutturale. 
|1  Gorjfheggiare  dei  cantanti ,  e 
degli  uccèlli. 

Gorgièra,  a.  f.  Collaretto  di 
bisso  o  d'  altra  tela  lina  molto 
fina,  che  per  essere  increspato 
quasi  a  foggia  di  lattiiga,  fu  detto 
anche  in  plurale  Latti'ighe.  jj 
Quella  armadura  che  arma  e  a- 
dorna  la  gola.  1|  Gola.  |1  TI  coper- 
^■hio  dellaT veste  dell'  orinale. 

Gorg '.eretta. d/ni.  di  Gorgièra. 

Gorgierina..  dim.  di  Gorgièra. 

Gorgo,  s.  m.  Luogo  dove  1'  ac- 
qua che  correo  in  parte  ritenuta 
da  checche.ssia.  e  riaira  per  tro- 
vare èsito.  I|  Quel  sito  dove  l'ac- 
quaabbia  maggior  profondità,  [j 
FiumicMlo  seiii|)liccmente.  1|  Ri- 
cettacolo profondo  di  acque  sta- 
gnanti, Ridotto  di  acque.  1|  Gor- 
ghi del  cuore,  I  ventricoli  del 
cuore. 

Gorgogliamento,  s.m.  L'atto 
del  gorgogliare. 

Gorgogliare,  v.  intr.  Mandar 
fuora  quel  suono  strepitoso  che 
si  fa  nella  górga  gargarizzj,ndo- 
si.  e  favellando  in  mani^-ra  che 
si  senta  la  voce  senza  distingue- 
re le  parole  ;  e  talora  si  usa  nel 
sentim.  intr.  e  talora  nell'  intr. 
pronom.  ||  Il  romoreggiar  del- 
l'acque tiscenti  di  luogo  stretto. 
Il  Rumore  che  fanno  i  liquidi  bol- 
lènti. Il  Gorgogliare  un  còrpo  a 
le  budella,  dicesi  Quando  ^-l'in- 
testini  o  per  aria  o  per  altra  ca- 
gione romoreggiano.  1]  Il  bucarsi 
che  fanno  i  legumi ,  Intonchiare. 
Il   Gargarizzare. 

Gorgoglio,  s.  m.  Gorgoglione. 
Il  Gorgogliamento,  Il  gorgoglia- 
re, il  So:  la  di  uccèllo. 

Gorgoglio,  s.  m.  Gorgoglia- 
mento continuato. 

Gorgoglione,  s.m.  Insètto  che 
rode  i  legumi  ,  e  comunemente 
chiamasi  Tonehio. 

Gorgoglioso.  add.  Detto  di  un 
fiume  molto  vorticoso. 

Gorgoncello.  dim.  di  Gorgo- 
ne, Gorgo  di  acqua. 

Gorgone,  s.  m.  Gran  gorgo  di 

acqua. 

Gòrgóne  o  Gorgone,  s.  m. 
■V'eran  tre  Gorgoni,  'Nf  ed  usa, Bu- 
rlale, e  Steno  ,  che  petriinavano 

chi  le  guardava.  \\  La  Gorgone, 
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Medusa.  |1  testa  di  Medusa,  ta- 
gliatale da  Perseo,  che  pur  essa 
riduceTa  sasso  chi  la  guardava. 
Il  e  Lo  scudo  e  1'  Egida  di  Mi- 
nèrva ove  era  effigiata  la  testa 
di  Medusa. 

Gorgoneggiare.  v.  inlr.  Ro- 
moregffiare  alta\nente. 

Gorgòneo.  add.  Della  Gorgo- 
ne, Di  Medusa.  ||  Duro,  feroce  e 
crudele,  o  simili. 

Gorgònico.  add.  Si  disse  di 
quelle  acque  che  hanno  del  tar- 
taro. 

Gorgònio.  add.  Gorgòneo. 

Gorgòzza.  s.f.  voce  men  usata 
che  Gorgozzule. 

Gorgozzare.  v.  intr.  Garga- 
rizzare. 

Gorgozzule,  s.  m.  Gola,  Esò- 
fago. Il  Prinripio  dell'  asperar- 
tèria. 

Gorra.  &■  f.  Foggia  di  Berretta 
di  panno  che  usano  d'ordinario  i 
campagnuoli. 

Gorzarino  eGorzerinc.s.m. 
Gorgerina. 

Góta.  s.  f.  Guancia  ,  Ciascuna 
delle  due  parti  del  viso  che  met- 
tono in  mèzzo  la  bocca  e  il  naso. 
[I  Quella  parte  della  celata  che 
difende  le  góte. 

Gotaccia.  j>egg.  di  Góta. 

Gotata.  s.  f.  Colpo  che  si  dà  a 
mano  apèrta  sulla  góta. 

Gotazza.  s.  f.  Gottazza. 

Gotazzino.  dim.  di  Gotazza. 

Gotellina.  dim.  di  Góta. 

Gòtico.  Aggiunto  d'  un  Ordine 
di  architettura.  1|  e  aggiunto  di 
Carattere,  vale  Simile  a  quello 
de'  Goti. 

Gotina.  dim.  di  Gota. 

Goto.  add.  Gotico. 

Gotone.  accr.  di  Góta. 

Gotta,  s.  f.  Malattia  delle  arti- 
colazioni de'  piedi  o  delle  mani, 
di  natura  non  ben  nòta.  ll  se  at- 
tacca i  piedi  dicesi  Podagra  ,  se 
le  mani  Chiragra  ,  se  i  ginòcchi 
Gonagra.  \\  Gotta  serena,  AmSi\i- 
ròsi.  Il  Gotta  sal^a  ,  Fuoco  vola- 
tico.  Il  Gotta  rosata ,  lo  stesso 
che  Gotta  salsa.  \\  Gotta  si  usò 
anche  per  Goccia.  |1  Piccola  mac- 
chia a  guisa  di  gocciola. 

Gottaai:a  s.  f.  Pala  di  legno  in- 
cavata, che  serve  ad  alzar  l'ac 
qua  da  piccole  profondità  e  get- 
tarla a  poca  distanza. 

Gottico.  vedi  GÒTICO. 

Gòtto,  s.  m.  Spezie  di  bicchière 
di  corpo  più  grande  dell'ordina- 
rio. Il  Liquore  contenuto  in  esso 
Il  Vaso  da  raccorvi  l'acqua  per 
aggottare,  o  di  legno  o  di  cuojo. 

Gottoso,  add.  Infermo  di  gotta 
Il  Zòppo,  Che  mai  posa. 

Gotuzza.  vezzegg.  di  Góta. 

Governamento.  s  m.  Il  go- 
vei'nare ,  Govèrno.  \\  Modo  e 
Sciènza  di  governare. 

Governante,  .v.  m.  Nocchièro 
Il  e  .S-.  /'.  Quella  donna  che  ha  go- 
verno di  nobili  fanciulle,  Aja. 
Governare,  r.  a.  Règgere,  A- 
ver  cura.  Provvedere  col  pen 
siero  e  coll'opera  ai  bisogni  e  al 
bene  essere  di  ciò  ch'è  sotto  la 
tua  custòdia  e  giurisdizione.  || 
Avere  in  balia.  ||  Dirigere ,  Règ- 


gere. Il  Educare,  Attendere  alla 
istruzione  di  uno.  H  detto  di  ter- 
reno. Concimarlo.  ||  detto  de'vi- 
ni,  Dar  loro  il  governo.  ||  vale  an- 
che Castrare.  ||  Riporre  in  con- 
sèrva. Il  Accomodare,  Assettare, 
Acconciare.  |1  Conciar  male.  || 
ass.  Reggere  uno  stato,  una  na- 
zione. Il  Governarsi,  rifl.  att. 
Tenere  una  cèrta  regola  nell'o- 
perare  o  nel  guidare  le  proprie 
cose  o  l'altrui,  [j  Provvedersi, 
Fornirsi. 

Governativo,  add.  Del  Gover- 
no. Il  Partilo,  Deputato  gover- 
nativo, Quello  che  sostiene  e  fa- 
vorisce le  opinioni  e  le  azioni  del 
Governo.  R. 

Governatore-trice.  verb.CYà 
o  Che  governa.  1|  Chi  custodisce 
uomini  o  città.  |1  Nocchière. 

Governazione.  s.  f.  Governa- 
mento. 

Governetto.  s.  w.  Ufizio,  Go- 
verno di  piccola  città  o  terra. 

Governime.  s.m.  Ciò  che  serve 
di  pastura  al  bestiame,  che  an- 
che dicesi  Mangime. 

Govèrno,  s.  m.  Reggimento, 
Amministrazione,  Maneggio,  Cu- 
ra di  chi  governa  checchessia. 
Il  Mòdo  e  scienza  di  governare. 
Il  La  costituzione  di  uno  Stato. 
Il  La  forma,  11  modo  di  governa- 
re. 11  Guida,  Condotta.  1|  Capita- 
nanza.  UTenoredi  vita.  || Norma, 
Règola.  Il  Strumento  da  gover- 
nar navi.  Timone.  ||  Assistenza, 
Ajuto.  Il  La  principale  città  di 
ulio  Stato,  nella  quale  siede  il 
governo,  Metròpoli.  ||  Coloro  che 
governano  uno  Stato.  ||  L' ufficio 
del  governatore  ,  come  Podeste- 
ria e  altri  simiU  ufficj.  H  L'accon- 
ciamento che  si  dà  a' vini,  me- 
scolandovi uve  o  spicciolate  o 
ammostate,  o  altre  sostanze  per 
fargli  più  coloriti  o  più  saporosi. 
Il  Letame,  Concime. 

Governo.  Accorciatura  del  par- 
ticipio Governato.  Onde  si  disse 
Mal  governo  per  Malfoncio. 

Gozza.  s.  /".Lo  stesso  che  Gozzo. 

Gozzaja.  s.  f.  Raunamento  di 
matèria  nel  gozzo.  ||  Gozzo  gran- 
de. Il  Sdegno,  Odio  invecchiato. 
Il  Erba  gozzaja,  Erba  d'amore, 
Erba  bruciante. 

Gozzante.  s.  m.  Marinajo  che 
goveiiia  un  gozzo. 

Gozziaa.  s.  f.  Gozzaja. 

Gozzo,  s.  tu.  Ripostiglio  a  guisa 
di  vescica  che  hanno  gli  uccèlli 
in  fondo  del  collo,  dove  si  ferma 
il  cibo  eh'  e'  beccano,  e.  di  quivi 
appoco  appoco  si  distribuisce  al 
ventriglio.  H  Gola  dell'uomo.  |1 
Quella  pinguedine  che  al  collo 
hanno  alcuni.  |1  Tumore  per  lo 
più  indolente,  in  alcuni  soggètti 
mobile,  senza  cambiamento  di 
colore  alla  pèlle,  posto  fi-a  essa, 
la  laringe  e  l'asperartèria,  for- 
mato dell'aumento'  preternatu- 
rale del  corpo  tiròide,  ||  Cèrta 
sorta  di  vasetto  di  vetro,  il  quale 
ha  il  collo  lungo  e  stretto,  il  cor- 
po tondo  a  guisa  di  gozzo,  e  sen- 
za piedi.  Il  Colta  d'acqua.  Abbe- 
veratolo. Il  Barchetta  colla  quale 
i  pescatori  di  tonni  fauno  la  guar- 


dia sopra  la  rete  detta  il  bordo- 
naro, per  osservare  quando  ven- 
gono i  tonni.  Il  Barca  un  po'  più 
grande  delle  comuni. 

Grozzoviglia.  s.f.  e  Gozzovi- 
glio, m.  Empimento  di  gozzo, 
Stravizzo ,  Convito  che  si  fa 
dopo  cena,  altrimenti  detto  Pu- 
signo. 

Gozzovigliare,  v.  intr.  Star 
in  gozzoviglia,  Sguazzare. 

Gozzovigliata,  s.  f.  11  gozzo- 
vigliare. 

Gozzoviglio,  s.  m.  vedi  Goz- 

ZOVIGLTA. 

Gozzuto,  add.  Che  ha  gozzo. 

Grabato  e  Grabatto.  s.  m. 
V.  G.  Letto  misero  e  vile. 

Gracchia.,  s.f.  e  Gracule,  «i. 
Specie  di  cornacchia.  ||  Uomo 
che  cicali  assai ,  Cornacchione. 

Gracchiamento,  s.m.  11  grac- 
chiare. 

Gracchiare,  v.  intr.  Mandar 
fuori  la  voce  che  fa  la  gracchia, 
o  cornacchia,  e  dicesi  talora  di 
qualche  altro  uccèllo.  ||  si  dica 
anche  degli  Uomini  che  parlano 
assai  e  senza  bisogno,  ed  ancora 
sparlano  di  altrui.  ||  Gracidare 
delle  rane. 

Gracchiata,  s.  f.  L'  atto  del 
gracchiare. 

Gracchiatore-trice.ier6.Chi 
o  Che  giacchia. 

Gracchio. «.m.  Gracchiamento. 

Gracchione,  s.  «i.  Gracchiato- 
re, Cicalone. 

Graccio.  s.  m.  Spècie  di  cor- 
nacchia devastatrice  de'  semi- 
nati ,  Gracchia. 

Gràcculo.  V.  L.  migliore  che 
Graccio. 

Gracidare,  v.  intr.  proprio  dei 
ranòcchi  quando  mandano  fuori 
la  voce.  Il  Gridare  della  gallina 
e  dell'oca,  e  d'altri  uccèlli.  ||  Gri- 
dare spesso. 

Gracidatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  gracida. 

Gracidazione.  s.  f.  Il  graci- 
dare. 

GTEiCÌAoBOadd.  Che  gracchia. 

Gràcile,  add.  Magro  ,  Sottile, 
Debole.  ||  detto  di  componimenti 
letterarj  ,  Di  poca  importanza , 
Povero  d'  idee. 

Gracilento,  add.  Gracile,  De- 
bole di  complessione. 

Gracilino.  dim.  di  Gràcile,  e 
dicesi  di  fanciullo  0  donna  deli- 
catissimi. 

Gracilità,  s-  f.  Stato  e  qualità 
di  ciò  che  è  gràcile. 

Gracimolamento.  s.m.  Rac- 
còlta di  gracimoli  scappati  aUa 
falce  del  vendemmiatore. 

Gracimolo.  s.m.  Racimolo. 

Gradarlo.  Aggiunto  ad  Anno, 

■  è  lu  stesso  che  Climatèrico. 

Gradassata,  s.f  Atto  da  gra- 
dasso, Vanto  e  minaccia  da  gra- 
dasso ,  Smargiassata.  R. 

.Gradasso,  s.  m.  Nome  di  uà 
eroe  della  epopea  cavalleresca, 
che  è  rimasto  proverbiale,  per 
significare  un  uomo  che  faccia 
gran  vanti  e  minacce,  ma  senza 
aver  valore  né  Ibiza.  R. 

Gradatamente,  avv.  Per  via 
di  gradi,  Con  gradi,  Per  gradi. 
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Gradazione,  s.  f.  Il  gradare 
Scompurtiiiiento  in  gradi.  |1  Fi- 
gura retlorica,  per  via  di  cui  si 
riuniscono  più  rose  che  vanno 
via  via  crescendo  per  gradi 
Argomentazione  che  consta  di 
quattro  o  più  proposizioni  tal 
mente  ordinate  che  1'  attributo 
della  prima  sia  il  soggètto  della 
seconda,  l'attributo  della  secon- 
da quello  della  terza,  e  cosi  di 
mano  in  mano. 

Gradèlla,  s.  f.  Strumento  che 
usano  i  pescatori  per  rinchiude- 
re i  pesci,  formato  di  cannucce 
ingraticolate. 

Gradevole.  (Xdd.  Gradito,  Che 
sia  a  grado,  Che  piaccia. 

Grradevolmente.  avv.  Di  gra- 
do in  grado.  |1  .amorevolmente, 
Cortesemente,  Graziosamente. 

Gradimento.  s.m.W  gradire, 
Atti  o  Parole  significanti  che  una 
cosa  ci  è  grata,  e  ci  piace. 

Gradina,  s.  f.  Fèrro  piano  a 
fòggia  di  scarpello  a  due  tacche, 
e  serve  per  andar  lavorando  con 
gentilezza  le  statue,  dopo  aver 
adoperata  la  subbia  e  il  calca- 
gniiolo.  11  dicesi  anche  per  Segni 
della  gradina,  Gradinatura. 

Gradinare,  v.  a.  Lavorare  col- 
la gradina  ,  ed  anche  Imitarne 
l'effètto  nel  disegnare. 

Gradinata,  s.  f.  Ordinanza  di 
più  gradini. 

Gradinatura,  s.  f.  l?  atto  e 
L'  effètto  di  gradinare,  e  I  segni 
lasciati  dalla  gradina  nel  gra- 
dinare. 

Gradino,  ditn.  di  Grado:  e  ta- 
lora anche  lo  stesso  che  Grado. 
Il  Queir  arnese  fatto  a  guisa  di 
scalino  che  si  pone  sopra  gli  al- 
tari ad  uso  di  sosteaei  e  cande- 
lièri, palme  e  simili.  ||  Spècie  di 
scalpello  detto  anche  Gradina. 

Gradire,  r.  a.  Aggradire  ,  A- 
vere  in  pi'ègio,  Avere  a  grado.  || 
Accettare  una  cosa  o  da  man- 
giare o  da  bere,  che  ti  venga  of- 
ferta :  o  meglio  Mostrar  che  la 
offerta  ti  è  g-ata.  \\  inlr.  Piace- 
re, Compiacere  o  Operare  in  gra- 
do d'alruno.  Andargli  a  gènio.  H 
Esser  grato  ,  Professar  gratitu- 
dine. 11  Ricompensare,  Premiare. 
Il  Andare  di  grado  in  grado  ,  e 
più  spesso  Andare  avanti  ,  Sali- 
re. 11  Acquistare,  jl  Ricompensa- 
re. P.  pns.  Gkax)1to. 

Gradito,  add.  Grato,  Accètto, 
Caro. 

Grado,  s.  m.  Scaglione.  H  Natu- 
ra, Gènere.  |1  Grado  dell' ali.  tre. 
La  predèlla.  |1  Spezie,  Parte.  |! 
Dignità,  Stato,  Posto,  perchèclii 
èpii'i  degno  ha  luogo  in  grado 
più  alto.  Il  Grado  accademico. 
Titolo  che  si  concede  nelle  scuo- 
le agli  studenti  di  lettere  e  scien- 
ze; gradi  accademici  sono  quelli 
di  Baccelliere,  di  Licenziato,  di 
Dottore.  H  l.iimonsione  astrono- 
mica, ed  è  una  delle  trerentoses- 
sinta  parti  in  cui  si  divide  il  cer- 
'•liio.  Il  Partei^ipazione  di  caldo  o 
di  freddo,  o  d'altra  qualità  ma- 
nifestata nel  soggetto  nel  quale 
vU'opera.  1|  Misura  di  prossnnilà 
o  lontananza  di  parentado.  H  Mi- 


sura di  quantità  come  negli  stru- 
menti detti  Termòmetri  e  simili. 
Il  Essere  in  grado  dì  fare  chec- 
chessia. Essere  idoneo,  Aver  ia 
possibilità  di  farlo.  1|  Tenere  il 
grado,  o  il  suo  grado,.  Tenere  la 
propria  dignità.  ||  Tenere  grado , 
Stare  contegnoso.  ||  Venire  in 
grado,  Salire  in  buono  stato,  a 
fortuna  migliore ec.  ||  Gradimen- 
to, Grazia,  Volontà.  Piacere, '^■u- 
sto  e  simili.  ||  Grazia,  Pregio.  1| 
Obbligo,  o  Gratitudine,  onde  Sa- 
per grado, Sentir  (7rrtrfo, Restar 
ob  bligato.  Aver  gratitudine.  1| 
3fa.l  grado,  A  mal  grado  o  si- 
mili, A  dispétto.  Contro  vaglia.  || 
Avere  a  grado,  o  in  grado,  e 
Pigliare  a  grado,  Gradire.  |1  Far 
grado,  o  Forgrado,  Mal  grado, 
Senza  il  proprio  consènso.  |1  Di 
tulio  grado.  Più  che  volentieri. 
Il  A  grado, Con  piacere,  Con  so- 
disfazione.  ||  Servire  a  grado. 
Con  sodis fazione  del  signore. 
Di  grado,  A  btoon  grado.  Di 
buon  grado.  Spontaneamente, 
Benvolentieri,G]atamente.|!5'j<o, 
tuo  marcio  grado,  .".  suo,  tuo 
marci©  dispetto.  ||  In  superlativo 
flì-ado,  Moltissimo.  Il  A  grado  a 
grndo.  Di  grado  in  grado,  A 
p  ISSO  a  passo,  .\  poco  a  poco. 

Graduale,  add.  da  Grado.  |1 
Graduali,  Quindici  salmi  che 
alcuni  credono  fatti  sotto  il  ri- 
torno dalla  schiavitù  di  Babilo- 
nia. 1|  Gr((rf'<aZ;,  Versetti  che  si 
recitano  nella  Messa  avanti  l'E- 
vangélio. 

Gradualmente,  am.  Gradua- 
tamente. 

Graduare,  v.  a.  Distinguere  in 
gradi,  Segnare  i  gradi  di  divi- 
sione. Il  Inalzare  o  anche  .abbas- 
sare al  grado,  alla  condizione  di 
checchessia.  H  Coufei'ire  alcun 
grado  e  dignità. 

Graduatamente. aw».  Di  gra- 
do in  grado. 

Graduato,  adrf.  Che  ha  grado, 
dignità,  carica.  ||  Ordinato. || Sta- 
bilito secondo  l'ordine  di  gradua- 
zione. Il  Colui  che  non  è  semplice 
soldato,  ma  che  ha  il  grado  o  di 
caporale  o  caperai  foriere  o  di 
sergente,  o  di  sergente  foriere. 

Graduatòria. aiM.  e  s.  f.  L'atto 
che  conuene  l'ordine  graduato 
de'creditori.  1|  Giudizio  di  gra- 
duatoria. Quello  che  si  muòve 
per  la  graduazione  de'creditori. 

Graduazione.  5.  /'.Promozione 
a  dignità  o  a  grado  macgiore  in 
qualche  ufficio.  1|  L'ordine  in  cui 
ciascun  de'creditori  viene  sta- 
bilito per  la  maniera  ed  il  tempo 
del  pagamento,  relativamente  al 
teinpo,  qualità  e  quantità  del  suo 
credito.  1|  L'atto  di  graduare  o 
dividere  una  cosa  in  gradi. 

Graduire.  v.  a.  Innalzare  a  un 
grado.  Nobilitare. 

Grafì'a.  s.  f.  Ugna  del  gatto. 

Graffiamento,  .s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  del  gralliare. 

Graffiare,  v.  a.  Stracciar  la 
pèlle  colle  unghie,  e  si  adopera, 
oltre  al  sentim.  atl.  o  intr.  nel 
rifl.  Il  Sgratiìare,  cioè  Intaccar 
il  n>armo,  il  metallo  e  simile  con 


ferri  o  altro  ,maneggiandoIi  senza 
arte  o  attenzione  1  ||  Lavorar  di 
cjrallìto.  Il  Rubare. 
GrafRasanti.   s.  m.  Picchia- 
pètto, Ipùcrito. 

Grafiìata.  s.  f.  L'atto  del  graf- 
fiare. H. 

Graftlatore-trice.    verb.   da 

Graffiare,  Chi  o  che  graffia.  72. 

Graffiatura.  .9.  /'.  Lo  straccio 

che  fa  il  graffiare.' 
Graffietto,  s.  m.  Strumento  di 
legno  trapassato  da  un  regoletto 
di  forma  quadra, nel  quale  è  fe^-nio 
un  ferro  a  siraiglianza  d'un  chiò- 
do, il  quale  serve  per  seg'nare  le 
grossezze  tanto  ne'legni  che  nelle 
pietre,  metaUi,  ed  altro  che  si 
voglia  lavorare. 

Graffio,  s.  m.  Graffiatura, Graf- 
fiamento. 11  Strumento  di  ferro  a 
più  branclie  variamente  uncina- 
te, il  quale  serve  ad  afferrare  e 
cavar  fuori  del  pozzo  la  secchia 
o  brocca  ,  che  vi  sia  rimasta 
dentro.  Raffio.  1|  Riraordimento. 

Graffito,  s.m.  Sòrta  di  pittura 
in  muro  a  chiaroscuro  con  linee 
profonde  nel  muro  impresse. 

Grafia,  s.  f.  Modo  di  scrivere 
una  voce. 

Gràfica,  s.  f.  Arte  descrittiva. 

Gràfico,  add.  V.G.  Disegnato  a 
penna.  ||  aggiunto  di  Descrizione 
o  Pittura  forte  per  via  di  parole. 

Grafòmetro,  s.  m.  Strumento 
diviso  in  200  gradi,il  quale  serve 
a  levar  la  pianta  e  a  formar  1'  e- 
satta  descrizione  di  un  paese  ec. 

Gragnòla  e  Gragnuòla.  s.f. 
Gràndine.  ||  Gran  quantità  di 
checchessia.  '\\  cosi  chiamasi  una 
qualità  di  pasta  da  minestra, fat- 
ta a  chicchi  simili  a  que'  della 
grandine,  o  gragnuòla. 

Gragnolare,  v.  inlr.  Grandi- 
nare. 

Gragnolata,  s.  f.  Sòrta  di  sor- 
betto. Gramolata.  1|  Sorta  d'uva. 

Gragno'030.«rftÌ.  Fatto  a  gui- 
sa di  gragnuòla. 

Gragnuòla.  s.  f.  vedi  Gra- 
gnòla. 

Gramaglia.s./".  Abito  lugubre. 
Ile  Que'panui  lugubri  co'qualisi 
veTano  i  catafalchi  o  si  addob- 
bano le  chiese  in  occasione  di 
mortòrj.  1|  Tenebre,  Oscuramen- 
to di  luce. 

Gramaglioso.  add.  Vestito  di 
rauwglia.  In  abito  di  lutto. 

Gramare.  v.a.  Far  gramo,  ta- 
pino, mèsto,  malincònico  ,  Attri- 
stare. P.  |j>-.   GKAMA.NTE. — pai. 

Gr\mato. 

Gramàtica.  vedi  Grammatica, 
e  cosi  tutti  i  derivati. 

Gramatigia.  s.  f.  È  di  uso  co- 
mune nel  pistoiese  per  la  Bella 
e  cortese  manieia,  ò  Eleganza 
nel  trattare  e  nel  vestire. 

Gramezza,  s.  f.  Stato  di  chi  A 
gramo. 

Gramigna,  s.  f.  Erba  comune 
de"  campi  che  mette  molte  radic' 
lunghe  ,  sottili  e  serpeggianti.  ]| 
Cosa  umile  e  bassa.  ||  .Mule  che 
agevolmente  cresce  e  difflciiinen- 
te  si  estirpa. 

Gramignato.  add.  Nutrito  di 
gramigna. 
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Gramignelle.  s.f.pl.  Specie  di 
veronica. 

Gramigne,  s.  m.  Sorta  d'  ulivo 
con  foglie  strettissime,  fruito  ne- 
ro, tondeggiante  e  piccolo. 

Gramigno. acid. Copèrto  di  gra- 
migna, Che  abbonda  di  Grami- 
gna. 

Gramignolo.  add.  Gramlgno 

Gramignoso,  add.  Pieno  di 
gramigna. 

Granugnòla.  dim.  di  Grami 
eoa. 

drraminàceo.  add.  Che  è  della 
specie  della  gramigna. 

Granuna.  s.  m.  Unità  di  mi- 
sura de'pesi  metrici  ,  che  è  un 
piccolo  peso  corrispondente  alla 
24^  parte  di  un'oncia. 

Gtrammatia.s.  f.  Gioja  scrittu- 
rata 0  righettata  degli  antichi , 
Poligrammo. 

Gramiràtica.  s.f.  V.G.  L'arte 
che  insegua  a  parlare  ed  a  scri- 
vere [)uraniente  e  correttamente. 
Il  La  linguae  idioma  kitiiio. 

Grammaticale. arfd.  Di  gram- 
màtica, Attenente  a  grammàti- 
ca. Il  Latino.  11  Lingua  che  si  ap- 
prende per  le  règole. 

Granamaticaimeate.  ava.  In 
modo  grammaticale  ,  Secondo 
grammàiica. 

Grammaticamente,  avv.  Lo 
stesso  che  Grammaticalmentk. 
Il  Latinamente ,Proutuuien te,  Ri- 
solutamente. 

Grammaticastro.  «.  m.  Cat- 
tivo grammàtico. 

Gra*rirnàtice.  ■'^.  ra.  e  Gram- 
maticia.^.  Schifiltà,  Muffosità, 
Lo  sfatare  altrui. 

Grammaticheria,  s.  f.  Minu- 
zia grammaticale,  Arguzia,  Eru- 
dizione di  pedante. 

Grammatiehetta.  dim.  di 
Grammàtica,  Libro  dove  s'inse- 
gnano i  piimi  elementi  della 
grammàtica.  R. 

Grammatichina.  dim.  di 
Grauuuàticu.  R. 

Grammatichevole.  add. 
Grammaticale. 

Grammaticia.  vedi  Gkam.ma. 

TICE. 

Grammàtico,  s.  rn.  Professor 
di  grammàtica,  o  Tale  che  sa  o 
studia  la  grammàtica.  j'Filòlogo 
o  Letterato,  Chi  sapeva  la  lingua 
latina.  H  Elegante.e  Per  appunto. 

Grammàtico,  add.  Grammati- 
cale, Appartenente  alla  gram- 
màtica. 

Grammaticuccia  e  Gram- 
maticuzza.  dim.  e  viUf.  di 
Grammàtica. 

Grammaticiiccio.  Lo  stesso 
che  Gkammatkczzo. 

Grammaticuzzo.  dim.e  vilif. 
di  Grammàico. 

Grammatista,  s.  m.  Chi  fa 
professioue  d' Insegnar  la  gram- 
màtica. Il  l'n  mediocre  grammà- 
tico, o  simili. 

Grammatistica,  s.  f.  Arte  di 
bene  scrivi-re  e  leggere. 

Grammatistico.  add.  Gram- 
maticale. 

Grammo. .s.m. Unità  di  peso  nel 
sistema  metrico  decimale,  ed  è  il 
peso  di  un  ceuuineiro  cubo  di 


acqua  distillata  al  suo  massimo 
di  densità,  vale  a  dire  quattro 
gradi  e  quattro  decimi  del  ter 
mòmetro  centigrado.  ||  Il  grani 
rao  è  la  millesima  parte  di  un 
Chilogrammo.  R. 

Gramo,  add.  Mèsto,Tristo,  Do- 
lènte, Misero,  Tapino.  1]  Che  mo- 
stra dolore  ,  gramezza.  ||  Malsa- 
no, Dannoso.  ||  Dolente  ,  Pentito. 

Gràmola,  s.  f.  Maciulla  da  di- 
rompere il  lino  o  la  cànapa.  |1  Or- 
digno composto  d'  una  stanga  e 
d'un  àrgano  che  la  muove  ,  con 
cui  si  batte  e  si  concia  la  pasta 
per  renderla  sòda. 

Gramolare,  v.a.  Dirómpere,  o 
Conciare  il  lino  o  la  canapa  colia 
gràmola.  ||  dicesi  anche  delia  Pa- 


Gramolata.  s.  f.  Acqua  concia 
con  zucchero,  sugo  di  limone, ce- 
drato o  simile,  e  congelata  in 
modo  che  venga  gi'anellosa  ,  e 
più  sciolta  dei  sorbetto. 
Gramolatura,  s.  f.  Quell'ope- 
razione per  cui  si  gramolali  liao, 
la  canapa  ec. 

Graniolazzo.  Mangerebbe  le 
chiappe  di  Grainolazzo  [jerdire 
Uomo  che  mangia  molto  e  di 
ogni  cosa. 
Gramore.  s.m.  Rancore,  Tri- 
stezza, Sdegno. 
Gramipa.  s.  f.  Rampa. 
CiTS.ra.-gia,.  s.f.  Maniglia  di  ferro 
a  foggia  dU  allungatele  cui  due 
punte  si  conficcano  nel  legno  in 
diversi  luoghi  delle  navi  per  te- 
nere uniti  de'pezzi  ;  e  s' impiega 
ne'porti  ad  uso  di  afferrare  ed 
assicurare  eoa  cavi  qualche  og- 
getto. 
Gran.  add.  voce  sincopata  di 
Grande.  ||  sost.  sinc.  di  Grano. 
Grana,  s.f.  Corpi  d'insètti  simili 
alle  còccole  dell'éllera,  co'  quali 
si  tingono  panni  in  rosso  e  pao- 
nazzo, ed  è  preziosa  tinta:  s'  usa 
ancora  conie  nome  della  tinta 
rossa  che  se  ne  cava.  |1  Scabro- 
sità di  superficie  che  fa  come 
granèlli.  ||  Tessitura,  Sembianza 
della  composizione  interna  de'so- 
lidi  che  si  scòrge  osservando  la 
loro  rottura. J  Tigneie  in  grana, 
Tignere  in  rosso  con  la  grana.  |! 
Operare  con  senno  e  accortezza 
per  giungere  al  suo  fine.  ||  Una 
certa  rozzezza  che  si  fti  apparire 
sulla  superficie  d'un  qualche  la- 
voro, cosi  detta  perchè  ritiene  la 
figura  di  piccolissimi  grunelletti. 
Il  G»-a»ìr<  si  dicono  anche  le  Bac- 
che del  Ramno,  o  Spina  cervina, 
che  servivano  a  colorire  in  ros- 
so, dette  anche  Grana  d'  Avi- 
fi  none  ec. 

Granadiglia,  Fior  di  Pas- 
sione,Passiflora.  5./'.  Pianta 
nota. 
Granagione.  s.  f.  Il  granare, 
Granimento,  Il  tenlpo  in  cui  gra- 
niscono i  grani: 
Granagiia.  s.  f.  Sorta  di  fu- 
sione e  preparazione  d'uroe  d'ar- 
gento in   minutissimi  granellini 
per  lavoro  di   filo.  ||  Granaglie  , 
Quaniità  di  grani  o  frumenti  di- 
vèrsi. 
Giicnagliare.  v.  a.  Far  gia-i 


naglia,  Ridurre  l'oro  o  Targeut» 
in  granagiia. 

Grànaja.  Aggiunto  d'una  Spè- 
zie di  cicala. 

Granajo.  s.  m.  Stanza,  o  Luo- 
go dove  si  ripone  il  grano  e  le 
biade.  |1  Cassa  da  grano, esimile. 
Granajo.  add.  Di  grano. 
Granajòlo  e  Granajuolo.  .s. 
•m.  Chi  rivende  grano  a  tninuto, 
o  a  piccole  partite. 
Granaiolo.  È  aggiunto  di  alcu- 
ni uccelli  che  si  nutrono  di  grano. 
Granare,  v.  intr.  Fare  il  gra- 
nèllo. Granire.  [1  e  Ridurre  in 
granèlli. 

Granata,  s.  f.  Mazzo  di  scope, 
di  saggina  o   simili.  |1  Palla  di 
ferro,   vota   nell'iaterno,    che  si 
riempie  di  polvere,  e  si  trae  cou 
mano,  perchè  la  spoletta  ond'è 
armata  per  darle  fuoco  dà  tempo 
di  lanciarla  prima  che  scoppi.  |) 
Spèzie  di  susina  tardiva  di  color 
rosso,  alquanto  lunga  di  figura, 
e  di  ottimo  sapore.  H  Pittura,  a 
simile,  fatta  colla  granata,Roz- 
za  e  mal  condotta  e  senza  arte. 
Granatalo,  s.  m.  Colui  che  f& 
e  vende  granate. 
Granatata.  s.  f.  Colpo,  o  Per» 
cèssa  di  granata. 
Granatello.  dim.  di  Granata. 
Granatetta.  dim.  di  Granata. 
Granatière,  s.  ?n.  SoMa.o  ar- 
mato di  sciabola  e  fucile,  e  mu- 
nito d' una  saccòccia  piena  di 
granate  per  lanciarle  al  bisogno, 
Granatiglia.s. /■.  Legname  nò- 
bile, di  cui  si  t'a  uso  per  impial- 
lacciare tavole,  casse  e  simili. 
Graiiatina    e    Granatino. 
di/n.  di  Granata,  Granatuzza.  1! 
Mazzo   di  checchessia,  come  di 
ramerino,  ec. 

Granatino. s.w.  Albero  indiano 
di  legno  sodo  picchiettato  ,  e  di 
un  biuno  scuro,  di  cui  si  fa  uso 
per  impiallacciare  tavole,  cas- 
se ec.  1,0  stesso  che  Geanati- 
GLiA.  Il  Granatini,  lo  stesso  che 
Margheritine. 

Granato.  «.  )')•  Pianta  che  ha 
frutti  come  twiti  granali  rossi, 
chiusi  e  scompartiti  dentro  una 
buccia  simile  alla  Mela,  vedi 
Melagrano.  |1  Granato,  Gioja 
del  colore  del  vin  rosso,  o  siraila 
ai  grani  del  melugranato. 
Granato,  add.  Che  ha  tatto  il 
granello.  ||Duro,Foirte,  Gagliar- 
do, Granito. 

Granatuzza.  dim.  di  Granata, 
Granatina. 

Granbestia  e  Granbestia. 
s.f.  Quadrupede  che  è  granala 
più  del  cèrvo.  ||  È  l' isiesso  che 
Alce. 

Grancancelliere,  s.  m.  Ti- 
tolo di  alta  dignità  o  nella  Diplo- 
mutiea,  o  nelle  Università,  o  ne- 
gli Ordini  cavallereschi. 
Grancella.s.f.  Spècie  di  piccol 
gambero  di  mare. 
Grancévola  e  Grancéola. 
.s.  f.  Spèzie  di  granchio  marino 
detto  Pesce  margarita. 
Granchiajo.  «.  m.  Pescatore  e 

Venditore  di  granchi. 
Granchiella.   s.  f.   Lo  stesso 
che  GBA^iCiliKSSA. 
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Granchiescainente.rtv».  Al- 


la maniera  dei  granchi 
Granchiessa.  s.  /'.  Spècie  di 
jiiccol  granci:io  marino. 
Granchielto  dìm.  di  Gran- 
cliio,  Granchiolino. 
Grancliio.  .''.  m.  Animale  della 
classe  de'crosticei,  che  vive  nel- 
l'acqua. Il  Ve  ne  ha  di  varie  spe- 
«ie,  come  Granchio  d'acqua  dol- 
ce ,  più  propriaraente  Gambero 
di  fosso.  IWstaco  ,  la  Grancèvo- 
la,  la  Granchiessa,  il  Grancipòr- 
ro, la  Locusta  ,  la  Squilla  ,  la 
Sparnocchia  ec.  ||  Penna  del 
martèllo  di  cui  i  legnaiuoli  si  ser 
vono  per  mettere  a  lieva,  o  ca- 
var chiodi.  Il  Feno  i ipieguto  che 
abbraccia  e  stringe  checchessia 
Il  FeiTO  che  è  conficcato  sur  ma 
panca  per  appuntellarvi  il  legno 
ch'e'  vogliono  piallare  perch'  ei 
non  iscoira.  ||  Nuovo  granchio. 
Scimunito  ,  e  Che  abbia  nuovf 
cose  sciùcche  alle  mani.  \\  Riti- 
ramento o  Contrazione  dolorosa 
di  muscoli.  Il  Pigliare  un  gran- 
chio ,  Pigliare  un  granchio  a 
ter^o,  Pigliare  errore  ,  Ingan- 
nai-si.  Il  Gì-anchio  <t  secco,  è  Lo 
stringersi  un  dito  o  altra  parte 
tra  due  cose  ,  come  tra  legno  e 
legno,  sasso  e  sasso,  per  la  quale 
strignitura  il  sjngue  ne  viene 
alla  pelle.  Il  dicesianche  uno  dei 
dodici  segni  dello  zodiaco.  |1  Ne! 
giuoco  delle  palle  o  bocce,  dice- 
si che  ?i«  iì  solco  ha  il  granchio. 
quando  si  giucca  in  tre,  colui  a 
cui  toccano  due  palle,  ed  è  av- 
versario degli  altri  due,  a  cui  n'^ 
toccata  una  per  uno.  |1  Arerei 
che  fare qiian'ola  li' ne  co' gran- 
chi, si  dice  Di  coso  che  nulìa  han 
di  comune  tra  loro. 

Granchiolino.  dim.  di  Gran- 
chio. 

Grranchione.  s.  m.  Granchio 
grande. 

Grancia  e  Grangia. 's./".  Fat- 
toria 0  Tenuta  di  villa  e  poderi, 
maflsimo  mente  però  appartenen 
te  a  luoghi  pii. 

Ghrancia.  s.  f.  ^falo^e  che  viene 
inborcD,  Afta,  Ulcere  che  for- 
masi nella  bocca,  nelle  f  mei  ec 

Granciere.  .^.  m.  Si  chiama  il 
Fattore  delle  Gran-^e 

Grancio.  s.m.  Strumento  un- 
cinato. 

Grancipòrro,  s.  m.  Grosso 
granchio  marino, detto  da'pesca- 
tori  Pesce  margherita.  \  \Pig Ilare 
un  grancipòrro,  lo  stes;so  che 
Pigliare  un  granchio,  Fare  un 
errore. 

Grancire.  v.a.  Uncinare.  Pi- 
gliar con  violenza.  P.pas.  Gkan- 

CiTO. 

Grancitello.  s.m.  Ulceretta  o 
Vessich'tta  che  viene  in  bocca 
ad  alcuni  uccèlli. 

Grrandaccio.  accr.  di  Grande. 

Grandato.  s.  m.  Dignità  di 
Grande  di  Spagna.  ||  Grado  su- 
premo. 

Grandàvido.  add.  Grande- 
inente  avido.  Avidissimo,  Arden- 
tissimo. 

Grande,  avv.  Grandemente, 
•Portenieute. 


Gkrande.  s.  m.  Ogni  persona  di 


qualsiasi  città o  regno  cheeccfeda 
gli  altri  in  nobiltà  o  ricchezza 
è  anche  Titolo  che  si  dàin  al- 
cune corti,  specialmente  in  quel- 
la di  Spagna,  a' personaggi  che 
per  alcuna  determinata  preroga- 
tiva si  distinguono  dagli  altri.  || 
Farsi  grande.  Presumersi,  Re- 
putarsi da  più  degli  ahri.  1|  Sla- 
re in  sul  grande,  Fare  il  supèr- 
bo. Riputarsi  da  piii  degli  altri  e 
mostrarsene  schifo.  |1  Fare  il 
grande,  o  del  grande,  Affettare 
modi  da  grande,  Fare  inagnitì- 
che  spese  ec.  |1  Alla  grande,Con- 
forme  alla  manièra  de'  grandi 
signori  ,  Magnificamente.  i|  In 
grande,  Nella  proporzion  gran- 
de, Nella  proporzion  maggiore. 
Grande ,  e  per  troncamento 
Gran.  add.  Che  ha  molta  al- 
tezza, o  molta  profondità,  o  mol- 
ta larghezza,  o  molto  volume,  o 
molta  capacità.  |1  Giunto  alla  pu- 
bertà, deito  digiovanetto.  ||  si- 
gnifica abbondanza,  còpia 
biità,  aumento,  od  eccellènza  a 
tutt;  quelle  cose  alle  quali  s'air 
giunge.  Il  ^Maggiore  degli altii  in 
dignità,  sciènza  o  simile.  ||  .A.lto 
di  statura.  |1  Glorioso,  Eccellente 
per  fama  e  virtù.  ||  Potènte,  au- 
torevole. Il  Eccellènte  nell'arte 
sua.  Il  detto  di  famiglia.  Nòbile, 
Illustre.  Il  aggiunto  a  notte  o  a 
giorno.  Lungo.  ||  (irande  età, 
Età  avanzata.  |!  aggiunto  a  vino, 
Potènte,  Gagliardo,  Generoso,  e 
Che  regge  dell'acqua.  |1  aggiuato 
a  dignità.  Il  maggiore  di  quella 
dignità,  come  Gran  cancri /iere, 
Grande  scudiere  ec.  |1  Gran  co- 
sa, e  Ch-an  faHo,  Co^a  maravi- 
gliosa,  cosa  straordinaria. 
Grandeggiare,  v.  intr.  P'sser 
grande, Mostrarsi  grande.  ||  .Aver 
grandigia.  Far  del  grande. 

Grandemente,  avv.  Con  gran- 
dezza. [1  Nobilmente,  Altamente. 
||  Grossamente.  !|  Molto,  Assai. 
'1  Fieramente,  Eccedentemente, 
Smisuratamente.  ||Con  prodezza. 
Valorosamente.  |1  Piglia  insom- 
ma tutti  i  significati  di  Gr\nde 

Grandetto,  dim.  di  Grande. 

Grandezza,  s.  f.  contrario  di 
Piccolezza.  ||  Grahdezza  d'ani- 
mo, Magn.ìnimiià.  e  Grandigia 
Il  Ecc'-sso.  Il  Altezza  e  nobiltà  di 
stato.  Il  Mostra  di  grandezza  e 
nobiltà,  Magnificènza. 

Grandezzata,  s.  f.  Spaccona- 
ta, Atti  o  parale  di  millanteria, 
per  far  credere  altrui  di  essere 
grande  e  molto  ricco. 

Grandiccione.arfcZ.Di  statura 
piuttosto  grande  che  no. 

Gì;andicciuòlo.  add.  Grandi- 
cèllo. 

Grandicèllo,  dim.  di  Grande. 
li  per  lo  piùdicesi  di  Personae  di 
B-stia  giovine  ch'è  sul  crescere. 

Grandiflora.  È  aggiunto  di  Co- 
rolla, ed  è  quella,  che,  a  diff;- 
renza  delle  altre  specie  dello  stes- 
so genere,  diviene  piti  grande. 

Grandigia,  s.  f.  Grand-zza  di 
stato.  Potènza,  Nobiltà,  ed  an- 
che Grandezza  d'animo.  |l  Alte- 
rigia, suuerbia. 


Grrandiglia.  s.f.  Bàvero  alto  di 
tela  ricamata,  Collare  antico  al- 
la spagnuola. 
Grandiloquènza,  s.f.  Maniera 
grandiosa  di  parlare.  Magnilo- 
quenza. 
Grandinare,  v.  intr.  Cader 
grandine  dalle  nulji.  |1  detto  di 
sassi,  dardi  ec,  Venire  scagliati 
verso  alcun  luogo  con  tanta  fòr- 
za, e  con  tal  quantità  da  assomi- 
gliarsi alla  grandine.  ||  in  sign. 
ntt.  Percuòtere  con  grandine. 
Grandinata.  s.f.W  grandinare, 
Caduta  piuttosto  abbondante  di 
g'-andine. 
Grràndine.  s.f.  Pioggia,  la  qua- 
le, essendo  congelata  in  aria  dal 
freddo,  prodotto  dalle  scariche 
elettriche,  cade  in  forma  di  gra- 
nelli più  o  men  grossi.  H  Turno- 
retto  che  nas?e  nella  parte  in- 
terna della  palp'-bra.  |1  Pasta  da 
minestra,  cosi  detta  per  essere 
in  chicchi  simili  a  quei  della  gran- 
dine. 

Grandinoso. otW.  Di  grandine, 
Carico  di  g-andìne. 
Grandiosità  o  Grandi osi- 
tade.  6'.  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è 
grandioso. 

Grandioso,  add.  Che  ha  del 
grande.  Che  sta  sul  grande.  Che 
colpisce  rimmapinazione  per  un 
noto  carattere  ci  grandezza  ,  di 
nobiltà,  di  maestà. 
Grandisonante,  add.  Che  fa 
gran  suono,  Rimbombante:  detto 
di  alcune  voci. 

Grandisono.   add.  Lo  stesso 
''he  Grand'.sosvntb. 
Grandonaccio.  s.  m.  Uomo 
grande  e  grosso. 
Grandone.  accr.  di  Grande. 
Grandétto,  accr.  di  Grande. 
Granduca,  che  si  scrive  ezian- 
dio Gran  duca.  .<.  «i.  Titolo  di 
Principe  che  possiede  il  grandu- 
cato. 

Granducale,  add.  Di  o  Da  o 
Del  Gra.iduca. 

Grajidiicato.  s.  m.  Titolo  con 
che  si  chiamano  i  ducati  dalle 
Provincie  più  grandi  e  pifi  nobi'i. 
Granducliesaa,  che  anche  si 
scrive  Gran  duchessa. /em. 
di  Granitica. 

Granella,  s  f.  Seme  ricoperto 
di  buccia  e  siini'e  a  grani,  che  è 
dentro  il  frutto.  Granello. 
Granellare,  v.  a.  Cucinare  in 
una  paiiicolar  ma,.ierai  granèlli 
di  castrato  ec;  o  meglio  Accon- 
ciargli in  particolar  maniera  per 
ruo"prgli. 

Graneileria.  s.  f.  Corbelleria  , 
Cosa  da  s'^iocco. 
Granelletta.  d/m.  di  Granella. 
[I  Pallottolina  di  metallo  fuso  , 
simile  a  granella. 
Granelletto.  dim.  di  Gran«lIo. 
Granellino,  s.  ni.   Albero  iu- 
diano  ec.  Granatino. 
Granellino,  dhn.  di  Granèllo. 
Grranèllo.  s.  m.  Il  seme  che  si 
genera  nelle  spi?he  di  biade  a 
grano.  |!  Setne  di  pere,  mele,  po- 
poni, e  si-mili.  li  Og.ii  minima  par- 
ticella di  checchessia.  |!  Testi- 
colo. Il  1  testicoli  del  montone  , 
eccellenti  da  maiigii,rsi.  H  Uomo, 
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sciocco,  stolto,  da  nulla  ec.  H  A- 
cino  dell'uva.  ||  GraneZ/J,  Vinac- 
ciuòli, che  son  negli  àcini  del- 
l' uva. 
tSranelloso.  add.  Pieno  di  gra- 
cMli ,  0  di  cose  simili  a  granèlli. 
Il  detto  di  snpertìcie  di  checches- 
sia, vale  Ruvido  ,  Scabro  come 
è  l'impasto  di  matèria  ridotta  in 
granelHni.  |1  detto  di  un  porco  è 

10  stpsso  che  Panicato. 
Oranelluzzo.fim.  di  Granèllo. 

il  PifcolissiiTia  parte  di  chec- 
chessia. 

Granetto.  dim.  di  Grano. 

Granfarro.  'V.  Gean  farro  in 
Grano. 

Gxanfia.  s.f.  Artiglio  di  animale 
rapace.  Zampa  armata  d'ugnoni. 

11  da'  pescatori  dicesi  alle  Bran- 
che di  certi  pesci  ,  come  polpi  , 
seppie,  e  simili. 

Granfiata,  s.  f.  L'  atto  del  pi 
gliare  con  le  granfie.  E. 

Grangia,  vedi  Grancia. 

Grangiallo.  s.  m.  Ranùncolo 
dal  fior  doppio. 

Granguardia..?.ril  posto  della 
guardia  principale  ,  in  una  for- 
tezza, in  una  città  ec.  iJ. 

Granifero,  add.  Che  produce 
molto  grano. 

Granigione,  s.  f.  Il  granire 

Granimento.  s.  m.  Il  granne, 
Formazione  del  granèllo. 

Granino,  s.m.  Minutissima  pol- 
vere da  fuoco. 

Granire,  t'-m/r.  Granare,  Fare 
grano  o  seme  e  maturarlo.  \\  Far 
la  grana,  Dar  la  grana  :  dicesi 
dagh  orefici  V  andar  percotendo 
la  pannatui-a  delle  figure  con  un 
piccolo  martellino  e  con  un  fer- 
rolino  appuntato,  e  non  già  rotto 
come  quello  da  camosciare.  ||  di- 
cono anche  gl'indoratori  nel  me- 
desimo significato,  allorché  nelle 
(arti  mollo  larghe  e  piane  della 
Buperficie  indorata  fanno  appa- 
rire minutissime  e  spesse  ammac- 
caturine.  H  Ridurre  alla  debita 
perfezione, parlandosi  delle  parti 
di  alcuni  vegetabili. P.pas.  Gra- 
nito. 

Granita,  s.  f.  Gramolata. 

Granitella  s.  f.  e  Granitello 
m.  Sorta  di  pietra  tinta  di  minu- 
tissime macchie  bianche ,  livide 
o.  nere  smorte. 

Granitiforme.adcJ.  Che  ha  ap 
jiarenza  di  granito , 

Granito,  s.  m .  Sorta  di  marmo 
Il  Quel  punzone  o  madre  che  ser- 
ve a  stampar  la  granitura  sulla 
pila  ed  il  torsello. 

Granito,  add.  Dicesi  di  seme,  o 
altro  che  di  simile  ,  Giunto  alla 
sua  perfezione.  ||  e  di  cosa  o  per- 
sona.  Gagliardo,  Forte. 

Granitoio,  s.  w.  Cesèllo  che 
ser've  per  granire  ,  velare  ec. 

Granitone,  s.m.  Spezie  di  gra- 
nito  di  gi'aua  grossa. 

Granitore,  s.  m.  Queir  operaio 
deputato  sperialmente  a  dar  la 
grana  a'  lavori. 

Gr anitoso .  A  ggiunto  di  porfido 
Che  contiene  gli  elementi  del  gra 
nito  sparsi  in  un  cemento  uni 
forme. 

TTrajiitijT'a  .^  f.  Dicasi  del'a  for 


mazione  del  granèllo ,  e  del  tem- 

Eo  in  cui  le  piante  graniscono.  1] 
'atto,  e  L'effetto  del  granire.  || 
Granitura  della  moneta  j  Cor- 
doncino intorno  alle  monete. 
Granmaestro  e  Gran  mae- 
stro. Aggiunto  che  si  trova  da- 
to talora  a  Uomo  di  grande  affa- 
re. Il  usasi  pure  in  forza  di  sost. 
«d  è  il  titolo  del  capo  d'  alcuna 
religione  di  cavalieri. 
Grano,  s.m.  Spècie  migliore  fra 
tutte  le  varie  spèzie  di  fi-umenti, 
il  Seme  istesso  ,  o  Granèllo  di 
questo  frumento.  ||  Grano  farro, 
lo  stesso  che  Farro.  1|  Grano 
turco  o  G^-an  turco  o  Gran  si- 
ciliano,. Formentone.  |l  Granèllo 
o  Seme  di  altr<!  biade.  ||  Granèllo 
d'uva.  Il  Peso  ,  che  è  la  cinque- 
censettantaseesima  parte  del- 
l'oncia. Il  Qualsivoglia  minima 
cosa.  Un  minimo  che.  ||  Grano  di 
tempesta.  Chicco  di  grandine.  |! 
A  grano  a  grano  ,  Un  granèllo 
dopo  l'altro. 

Granocchiaia,  s.f.  Nome  vol- 
gare d'u.ia  spèzie  di  Sgarza. 
Granocchièlla.  «.  f  Sp'-zie  di 
rana,  che  sale  sulle  fronde  degli 
alberi,  e  si  nutrisce  di  mosche  e 
d'erbe. 

Gi'anone.  s.  m.  Specie  di  filato 
d'oro  attorcigliato,  che,  tagliato 
minutamente  ,  s'  infila  come  le 
])erle,  e  si  cuce  sopra  i  ricami.  || 
Gran  turco. 

Granoso,  add.  Pien  di  granèl- 
li ,  Ben  granito.  ||  Fecondo  di 
grano. 

(jrransignore.  s.m.  Titolo  de- 
gli Imperatori  dei  Turchi.  JR. 
Granturco,  vedi  Gran  turco, 
in  Gr\no. 

Granulare,  add.  Che  è  sotto 
forma  di  grana  o  granelli. 
Granulare,  v.  a.  Ridurre  un 
metallo  in  granelli  o  piccoli  glo 
betti  per  agevolarne  la  fusione  o 
per  uso  delle  arti. 
Granulatojo.  s.m.W  luogo  do- 
ve si  riduce  in  granelli  la  polve 
re  da  schioppo.  |1  e  il  'Vaglio  che 
si  adopra  in  tale  operazione. 
Granulazione,  s.  f.  Operazio- 
ne chimica  per  la  quale  si  ridu- 
cono in  grani  i  metalli.  |1  Sorta  d' 
malattia,  che  attacca  l' interno 
delle  palpebre. 
Granuloso. nciii.  Che  è  formato 

come  di  tanti  granelli.  R. 
Grappa,  s.f.  Picciuòlo,  propria- 
mente  quello    della   ciriegia.    |l 
Spranga  di  ferro  ripiegata  dai 
due  capi,  che  serve  per  collegar 
piètre,  0  muraglie.  |1  Segni  o  Fi- 
gure che  accennano  unione  di 
due  o  più  articoli. 
Gi-appare.  v.  a.  Aggrappare. 
Il   Avere  nelle  mani. 
Grappariglia.  s.  f.  La  gara  e 
contesa  che  si  fa  tra  più  persone 
a  chi  può  avere  ilpiù  di  cose  get- 
tate da  altri. 

GrappèUa.  s.  f.  Sorta  d'uva. 
GrappigUa.  s.f.  Grappariglia. 
Grappino.  .5.  ■»".  Tanaglia  con 
ganasce  incavate,  colla  quale  si 
prendono  le  palle  arroventata  da 
caricarne  il  cannono.  1|  Àncora 
da  liuattro  marre  iier  u.so  de'bat- 


telli  ec.  Il  Grappinoamano,^ov- 

ta  d'uncino  da  afferrare  la  navs 

nemica  nel  venire  all'assalto. 
Grappo,  s.m.  L'atto  di  grappa- 
re, o  Aggrappare.  ||  Gràppolo. 
Grappoletto.df'm.  Grappolino. 
Grappolino.  dim.  di  Gràppolo. 
Gràppolo,  s.  m.  Ramicèllo  del 

tralcio,   detto  Raspo,  sul  quale 

siano  appiccati  gli  ani  ni  dell' uva. 

Il   A  grappoli,  In  gran  quantità. 
Grappoluccio.  dim.  Grappo- 
lino. 
Grapposa.  «.  f.  Uva  bianca. 
Gtrascéta.  s.  m.  Lu  )go  grasso 
e  fresco  che   produce  dell'erba. 

Grascia,  s.  f.  Grasso,  Sugna, 
Grasso  di  pòrco,  di  bovi  ec.  jl 
Matèria  grassa.  Untume.  |j  Tutte 
le  cose  necessarie  al  vitto  in  uni- 
versale. Il  Utile,  Guadagno. Il  Ma- 
gistrato che  aveva  la  soprantea- 
denza  delle  grasce.  ||  Via, Mezzo, 
Modo  che  buono  sia. 

Grascino.  .s.m.  Ministro  basso 
del  magistrato  della  grascia.  1| 
Guardia  doganale. 

Grasciere.  s.  m.  Agente  della 
polizia  municipale,  deputato  a  vi- 
sitare le  grascia  che  si  vendono 
sul  mercato,  per  accertarsi  che 
sieno  sane.  R. 

Grasciuòla.s.f.  Rialto  formato 
dalla  rotèlla  nella  parte  anteriore 
dell'  articolazione  della  gamba 
colla  coscia  del  cavallo. 

Graspellino.s.  m.  Grappolino. 

Graspo.  «.  ni.  Il  gràppolo,  dal 
quale  è  spicciolata,  piluccata,  o 
levata  l'uva. 

Grassa,  s.  f.  Si  usa  per  gras- 
sezza in  certe  particolari  manie- 
re. R. 

Gras saccio,  pe^g.  di  Grasso. 

Grassamente,  avv.  Con  gras- 
sezza. Il  Largamente,  Copiosa- 
tnente. 

Grassatore,  s.  in.  .Assassino 
che  assalta  i  passeggieri  alla 
puliblica  strada. 

Grassazione,  s.f.  Assassinio 
commesso  alla  strada. 

Grasse,  s.  f.  pi.  Gli  àcini  del- 
l'uva uscitone  il  mosto  per  mèz- 
zo della  sola  pigiatura,  e  avarrfi 
che  sieno  stati  spremuti  sotto  al 
tòrchio. 

Grassellino.  add.  Dicesi  del 
beccafinhi  bene  ingrassati. 

Grassèllo,  s.  m.  Pezzuòle  di 
grasso  di  carne.  Il  Aggiunto  di 
fico,  detto  cosi  dalla  sua  morbi- 
dezza. 

Grassetto,  dim.  di  Grasso. 

Grassezza,  s.  f.  Lo  stato  del 
corpo  animale  ch'è  bene  in  carne. 
Il  Abbondanza,  Opulènza.  ||  di- 
cesi anche  della  terra  e  vale  Fer- 
tilità. Il  Lo  stato,  o  La  qualità  di 
ciò  che  è  grasso. 

Grassime.  s.  f.  Cosi  diconsi 
tutte  quelle  matèrie  atte  a  in- 
grassare il  terreno. 

Grassio.  s.  m.  Terra  dove  sia 
sparso  di  molto  sugo. 

Grasso,  s.  m.  Materia  nel  corpo 
dell'  animale  ,  bianca  ,  untuosa, 
priva  di  sènso,  destinata  a  lubri- 
care ,  e  fomentare  le  altre  parti. 
Il  Parte  untuosa  e  viscosa  di 
checchessia.  |1  La  parie  grassa 
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del  corpo.  Il  Grassezza  di  una 
persona.  ||Cibi  grassi. 

Grasso,  add.  Si  dice  a  tutti  i 
corpi  animati  ,  clie  sono  carichi 
di  grasso,  e  pièni  di  carne,  il 
Grasso  bracalo  ,  Grasso  assai  . 
Crassissimo,  quasi  Ciie  è  coperto 
di  grasso  ,  come  di  brache,  [j  di- 
cesi d'altre  cose,  e  vale  Fèrtile  , 
Abbondante,  Ricco,  Largo. 
Provveduto,  Abbondante.  H  De 
so.  Gròsso,  Vaporoso.  |l  dicesi 
anche  di  persona  Grossolana,  o 
Stupida,  o  Di  corto  intendimento. 
Il  Aggiunto  a  Riso,  Smoderalo. 
'I  Aggiunto  di  discorso  ,  parola  , 
frase,  vale  Osceno,  Disonesto.  H 
Gra&so,  è  anche  affgiunto  che  si 
dà  all'ultimo  Giovodi  del  carne- 
vale, ed  agli  altri  giorni  che  gli 
ventrono  appresso,  eccettuata  la 
domenica.  |'|  L'uva  pigiata  da  cui 
non  sia  stato  spremuto  tutto  il 
vino.  Quando  poi  non  contiene 
più  vino  dicesi  Vinaccia.  \\  dice- 
si de'liquidi  che  sono  o  divengo- 
no col  tempo  troppo  dènsi.  1|  vab 
anche  Ricco  ,  .-\l)bondante  d 
averi.  11  Grasso  vivere,  Le  derra- 
te a  buon  prezzo.  \\  Farsi gì-a'-'so. 
Arricchire  guadagnando.  ||  Cibi 
grassi.  Giorni  grassi  ec.  diconsi 
que'cibi  che  sono  composti  di  car- 
ne, e  que'  giorni  ne'quali  si  pui^ 
mangiar  carne  ,  per  opposto  dei 
cibi  o  giorni  magri,  ne'quali  la 
chiesa  vieta  che  si  mangi  carne. 
Il  Alla  grassa  ,  Largamente, 
Vantaggiat  amente. 

Grassòccio,  add.  Alquanto 
classo. 

Grassolino.  dim.  di  Grasso. 

(rrassone.  accr.  di  Grasso. 

Grassottino.  dim.  di  Grassòt- 
to, e  dicesi  per  lo  più  dei  fan 
ciulli. 

Grassòtto,  arcr.  dì  Grasso. 
Quella  parte   di  grasso  che  tro 
vasi  intorno  agli  arnioni  degli  a- 
nimali,  che  essendo  carnosa,  non 
può  tutta  struggersi  mettendola 
al  fuoco. 

Grass ottone,  accr,  di  Gras 
sotto. 

Gi'assume.  s.m.  Matèria  gras- 
sa. ||  Concio,  Concime  ,  Matèria 
grassa  che  serve  di  concime.  |1 
Sudiciume. 

Grata,  s.  f.  Graticola.  ||  Quella 
inferriata  posta  alle  finèstre  e  si- 
mili ,  fatta  a  guisa  di  gi-aticola. 
Il  Coslchiamansi  'eaperture  che 
servono  di  comunicazione  tra  il 
parl.atorio  di  un  monastero  di 
donne,  e  il  niodesimo.  perchè  so- 
no chiuse  con  una  inferriata  fat- 
ta a  nio'  di  graticola. 

Gratamente,  avv.  Con  grati- 
tudine ,  Caramente.  ||  .\ttenta- 
niente,  e  con  piacere.  |1  Gratui- 
tamente. Il  Volentièri, Tenendo 
per  cosa  grata.  Con  lièta  fronte. 

Gratèlla,  s.  f.  Graticola,  ma  è 
più  in  uso.  Il  Pesce,  o  altro,  $'i/- 
la  gratella,  (.'otto sulla  gratella. 

Graticcia.  .?.  /'.  Spècie  di  ritro- 
sa, Nassa.  |1  Graticola,  Confes- 
sionario. 

Graticciare. «.  a.  Graticolare. 

Graticciata,  s.  f.  Riparo  fatto 
con  gruiicii  pi;r  sostenere  il  ter- 


reno ui  pendio  ec.  W  Chiusa  for- 
mata con  varie  fil?!  di  canne  o  si- 
mili, per  ordinario  ne' canali  che 
comunicano  con  acque  salse,  af- 
line  di  prendere  il  pesce  e  con- 
sei-varlo  vivo. 

Graticcino,  dim.  di  Graticcio. 

Graticcio,  s.  m.  Strumento  di 
varie  forme,  fatto  per  lo  più  di 
vimini  tessuti  in  su  mazze. 

Graticciuòla.  (itw.Piccol  gra- 
ticcio. 

Graticola,  s.  f.  Strumento  da 
cucina  sopra  il  quale  s'  arrosti- 
scono carne,  pesce  e  simili  cose 
da  mangiare.  |1  Qualunque  stru- 
mento od  ordigno  fatto  a  guisa 
delle  graticole  da  cucina.  \\  e 
Quella  latta  bucherellata  che  è 
nelle  pareti  de'  comessionarj,tra 
il  viso  del  prete  e  quello  del  pe- 
nitènte. 

Graticolare,  v.a.  Formare  in- 
nanzi ad  un  quadro  ,  o  disegno 
che  si  vuol  ricopiare  tal  quale, o 
ridurre  in  grande  o  in  piccolo, un 
telajo  con  fili  disposti  in  mododa 
formare  quadrati  uguali. 

Graticolato,  s.  m.  Ingratico- 
lato ,  Chiusura  fatta  a  modo  di 
graticola.  ||  Graticolali,  Quei 
legnami  incrociati,  che  servono 
di  sostegno  alle  piante  con  che 
si  cuoprono  spallière  ,  pergola- 
ti ec. 

Graticoletta.rfjm  .diGraticola. 

Gratificare,  v.a.  Avere  a  gra- 
to. Riconoscere.  I|  Far  cosa  gra- 
ta. |1  Fare  servigio  o  piacere.  || 
Mostrarsi  grato  con  qualche  prè- 
mio dell'  opera  o  dei  servigi  di 
alcuno.  Il  Gratificarsi,  appr.  e 
ri/I.  Rendersi  accètto,  Parsi  mè- 
rito. Il  Gratificarsi  a  uno  ,  Ac- 
quistare la  sua  grazia. 

Gratificazione,  s.  f.  Il  grati- 
ficare. Il  Prèmio  di  denari  che  si 
dà  altrui  sopra  la  provisione. 

Gratile,  s.  m.  Quel  cavo  che 
guarnisce  il  fondo,  o  piede,  della 
vela  quadrata. 

Gratis,  avv.  V.  L.  Gratuita- 
mente, Senza  mercéde. 

Gratisdato.  add.  Donato, Dato 
gratuitamente  :  e  dicesi  delle 
grazie  concedute  da  Dio. 

Gratissimone.  accr.  di  Gra- 
tissimo. 

Gratitùdine,  s.  f.  Sentimento 
dell'  animo  per  cui  altri  consèr- 
va grata  memoria  del  beneficio 
ricevuto  ,  e  si  sente  caramente 
obbligato  al  benefattore.  |1  Be- 
neficio, o  Cosa  grata  altrui. 

Gratitùdo.  vedi  in  Gkatitu- 
niNK. 

Grato,  s.  m.  Volontà,  Vòglia , 
Piacere.  ||  Gratitudine.  l|  Cannic- 
cio, Graticolato.  ||  Di  grato,Yo- 
lontariamente.  Senza  prèmio.  || 
Di  buon  grato.  Di  buon  grado. 
||  A  grato.  Di  grato,  A  grado. 
il  Senza  occasione,  senza  mo- 
ti \^o. 

Grato,  add.  Che  riconosce  i  be- 
nefici e  ne  è  ricordevole  ,  Che 
sente  gratitudine.  1|  Cortese,  Ca- 
ro, Accètto,  Piacente.  Il  Accètto 
al  palato,  al  gusto.  ||  Ciò  che  dà 
contra^^segno  di  gralitudina.  || 
Conceduto  per  grazia. 


Grattabugia.  vedi  Orattapu- 

<\\\\  e  cosi  i  derivati. 

Grattacàcia,  s.  f.  Grattugia. 

Grattacapo,  s.  m.  Grattamen- 
to del  capo.  1|  Cura,  Pensiero.  |j, 
onde  Avere  de'  grattacapi ,  o 
Dare  un  grattacapo  ,  Avere  o, 
Dare  delle  brighe,  o  cose  da  te- 
nere in  pensièro. 

Grattaculo,  s.  m.  Rosellina  di 
macchia.  1|  e  dicesi  anche  dei 
Frutti  delle  roselline  medesime. 

Grattagranchie.  s.  m.  Dolo- 
re d'  orecchio,  che  nelle  cavità 
di  esso  si  diffonde  a  guisa  di  quel 
dolore  che  producono  i  granchj, 
cioè  i  riliramenti  di  muscoli. 

Grattamento.  ».  in.  L'  atto  o 
L'  eti'etto  del  grattare. 

Grattanàtiche.  s.  m.  Noma 
volgare  del  muscolo  latissiaio 
del  dorso. 

Grattapùgia.  s.  f.  Strumento 
comporto  di  fila  d'  ottone  acco- 
modate insieme  a  guisa  di  pen- 
nelletto,  per  pulire  le  figure  o  al- 
tro lavoro  di  metallo,  che  si  vuol 
dorare  a  fuoco. 

Grattapugiare  e  Grratta- 
bugiare.  i'.  a.  e  intr.  ass.  A- 
doperare  la  grattapùgia. 

Grattare,  v.  a.  Stropicciare,  e. 
Fregar  la  pelle  coli'  unghie  per 
trarne  il  pizzicore.  Si  adopera 
anche  nel  rift.  alt.  \\  Grattarsi 
la  pancia,  o  il  còrpo  ,  Starsi  in 
òzio.  Il  I^aschiare.  ||  Grattugia- 
re. Il  Grattare  uno  strumento  , 
vale  Sonarlo  malamente. 

Grattata,  s.  f.  Il  grattare. 

Grattaticelo,  s.  m.  L'atto  del 
grattare  ,0  Leggier  grattameiito. 

Grattatore-trice.  verb.  Chic 
Che  gratta. 

Grattatura,  s.  f.  Segno  rima- 
se nella  pèlle  di  chi  si  è  gratta^ 
to.  Il  e  L'  effetto  del  grattare. 

Grattazione.  s.  f.  Il  grattare, 
L'  atto  del  grattare. 

Grattino,  s.m. Strumento  d'ao» 
ciajo  finissimo  che  serve  a  eistir* 
pare  quel  riccio  che  lascia  il  ta- 
glio del  bulino  degli  incisori.  || 
quello  strumento  col  quale  si  ra- 
schia da  una  scrittura  cloche  vi 
è  di  mal  fatto  ec. 

Grattonata.s./".  Sbriciolamen- 
to di  cose  fregate  alla  grattugia. 

Grattugetta.  dim,.  di  Grattù- 
gia. 

Grattùgia,  s.f.  Arnese  fatto  di 
lamièra  di  ferro,  o  simili,  su  cui 
si  gratta  cacio,  pane  o  altro  che 
si  voglia  ridurre  in  bricioli.  || 
Strumento  di  ferro  traforato  ,  il 
quale  serve  a  più  usi  e  partico- 
larmente a'  muratori  permette- 
re in  fondo  alla  cola  della  calci- 
na, ti  Strumento  di  ferro  da  ra- 
dere. 11  dicesi  scherzevolmente, 
della  Graticolade'confessionarj. 

Grattugiare,  v.  a.  Sbriciolare 
cose  freirandole  alla  grattùgia. 

Grattugiatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  grattùgia,  o  Che  serva 
a  grattugiare. 

Grattugina.cJjwi.di  Grattùgia. 

Gratuirsi.  v.  rifl.  alt.  Gratifi- 
carsi uno.  Renderselo  benevolo. 

Gratuitamente. rtui'.  Per  g'  a- 
zia.  Il  Senza  sodo  fondameiilo 


GRATUITO 


—  4r4  — 


GTJ  AT^'F'T'TV 


Gratùito,  acid.  Dato  per  gra- 
zia. ||  Nou  meritato  da  uno. 

Gratularsi,  v.  intr.  pronom. 
llallegrar.si  con  altri  delle  sue  o 
d^Ue  proprie  felicità,  P.pr.  Gb.v- 

TOLANTES'. — paS .    GRATULXTOSI. 

Gratulatòrio,  add.  Di  gratu- 
lezione  ,  Attenènte  a  gratula- 
zone. 

Gratulazione.  s.  f.  Il  gratu- 

1,11-SÌ. 

Gi'avaccio.  add.  Molto  grave, 

S  uisurataineLte  grave. 

Gravaeciuòlo.  dira,  di  Gra- 
vacelo. 

Gravame.  5.  m.  Peso,  Carico, 
.Aggravio. 

Gravamento,  s. ni.  Peso.Gra- 
s  .'-zza.  Il  .\ggravamento.  |1  An- 
g'.iei'ia,  Imposizioue,  ||  quell'Atto 
che  fa  r  esaltjre  drfUa  giustizia 
n  ;1  tórre  il  pegno  a'  debitori ,  e 
a.iche  il  Pegno  stesso. 

Gravare,  v.  intr.  Esser  grave, 
Ksser  pesante,  Aggravare,  j]  e 
a'.livi-  Accusare ,  Incolpare.  |1 
Sollecitare  caldamente.  \\  Far 
vilUnia,  se  riferiscesl  alla  per- 
sona; e  Porre  imposizioni,  se  ri- 
fet-iscesi  all'  avere.  j|  detto  di 
malattia,  Aggravarsi,  Peggio- 
rare. Il  Rendere  più  grave,  più 
diitìcile.  Il  Esser  di  nòja,  di  fa- 
siidio.  Il  Tórre  il  pegno  che  fan- 
no i  birri  al  debitore  per  coman- 
damento della  corte.  [|  Gravarsi 
♦■//?.  att.  Lagnarsi,  Stimarsi  of- 
feso, il  Gravar  con  V  accento^ 
parlandosi  di  lettere,  Accentar- 
le. 11  Gravarsi  di  ima  cosa.Do- 
lei-sene  ,  Affliggersene  grave- 
mente. 

Gravativo.  add.  Che  grava. 

Gravato,  add.  Grave,  Ripièno 
il  Travagliato,  Afflitto.  |l  Difeso 
Il  Erède  gravalo  j  Quello  cui  il 
testatore  impone  alcuna  cosa  da 
fare.  1|  Staggito. 

Gravatòria.  s.  f-  Lettera  pa 
pale  che  interdice  checchessia 
soito  gravi  pene. 

Gravazione.  s.f.  V.  A.  Il  gra- 
vare. 

àrave.  s.  m.  Cosa  che  abbia 
gravità.  11  Furiare  in  sul  grave, 
cioè  Sul  sodo.  Da  buon  senno.  || 
Stare  sul  grave.  Mostrare  gra- 
vità, e  q^uasi  supèrbia.  Il  I gra- 
vi. Tutti  i  corpi  materiali  e  pe- 
santi. 

Grave,  adi. Pesante.  '\\  detto  di 
diiniia.  Gravida,  Pregna.  1|  Mae- 
sujsd.  il  aggiunto  ad  uomo.  Che 
osteL  tanna  cotal  pesantezza  nel- 
r  andare  e  nel  portamento  della 
persona.  ||  Nojoso,  Fastidioso , 
lnij)o;tuno.  |1  Pigro,  Tardo,  Ne- 
ghittoso. Il  Saldo,  Costante, Sta- 
bile. Il  Grande.  Il  Pungente,  A- 
spro,  Tiafittivo.  |1  DilUrile;  ma  è 
poco  chiaro.  |1  .\ssentito  ,  Consi- 
derato. Il  Peiisioroso.il  Importan- 
te, Rilevante.  ||  .A.bboadante, Co- 
pioso. Il  aggiunto  di  maialo  e 
d' iiitermità,  Aggravato  di  male 
|Ta:ide  e  pericoloso.  1|  aggiunto 
di  tèsta.  Piena  di  catarro,  Inva- 
j*lu.  0\,i\i%aec.\\PeoGato grave, 
Peo -alo  mortale.  ||  Grav e  di  son- 
no, ■  ne  ha  gran  sonno.  ||  Snono 
^rur^^  oppostoa  Suono  aca'LO.  [| 


Avere  a  grave  uìia  coia, Dispia- 
certi ,  Riuscirti  grave.  ||  Star 
grave,  semplicemente  ,  Essere 
gravemeute  ammalato. 

Grave,  avv.  Gravemente. 

Grravèdine.  s.f.  V.  L.  Distilla- 
zione di  un  sièro  salato  e  acuto 
dalle  narici.  1|  Gravedine eterea, 
La  nebbia. 

Graveggiare.  v.  intr.  V.  A. 
Gravare. 

Gravemente,  avv.  Con  gra- 
vezza. Il  Grandemente  ,  Somma- 
mente. Il  Pericolosamente.  |1  Ri- 
gidamente. Il  Consideratamente. 
Con  giudizio.  11  Sdegnosamente. 
Il  Malagevolmente. 

Graveolènte,  add.  V.  L.  Che 
manda  grave  e  fastidioso  odore. 

Gravespirante .  add.  Che  spi 
ra,  C\\ì  esala  odore  molto  forte. 

Gravetto.  din-  di  Gi-ave.  \\  Al- 
quanto malagevole,  o  Mol'sto. 

Gravevole  add  Gravoso. 

Gravezza,  s.  f.  Pesantezza  . 
Peso,  Gravità.  H  Noja,Tiavaglio. 
Il  Int,nuria, .aggravio.  ||  Durezza, 
Rigidezza,  Asprezza.  1|  Gravità, 
Serietà.  Il  Grandezza.  ||  Imposi- 
zione,Gabèlla.  Il  Aggravio,  Peso 
Il  Briga, Incumbenza.  ||  Mala'tia 
Indisposizione  in  genere.  H  Certa 
indisposizione  ond'  è  sopraffatta 
alcuna  parte  del  corpo  ,  per  cu' 
sembra  che  sia  molestato  come 
da  un  peso.  |1  Fare  gravezza,  o 
gravezze  ,  Porre  dei  balzèlli,  o 
delle  imposizioni. 

Gravicciuòlo.  dim.  di  Grave. 
il  Alquanto  grave. 

Gravicémbalo  ^  rravicém 
bolo.  s.  ni.  Strumento  musica- 
le. Buonaccùrdo. 

Gravicornùto.  add.  Che  è  ar- 
mato di  corna  molto  pesanti. 

Gravidamento.  s.  m.  GravL- 
d-»2za. 

Gravidanza,  s.  f.  Gravidezza 
Lo  stato  d'una  femmina  srra Vida 

Gravidare.  v.  intr.  Ingravi- 
dare. 

Gx^avìdazione.    s.   f.    Gravi- 

I   danza. 

1  Gravidezza.  5.  ^.  Pregnezza. 

Gravido,  add.  Gran/l ^niente 
pieno.  Il  Pregno.  |I  Dicesi  an^-he 
per  ischerzo  ad  uoino  di  grossa 
oancia. 

Gravifremènte.  add.  camp 
(j'he  fr'nne  gravemente. 

Gravina,  s.  f.  Strumento  con 
mànico,  il  cui  ferro  da  una  parte 
fa  da  zappa,  dall'altra  fa  da  pie 
fone. 

Gravisonante. ofiiZ.  comp.Che 
grandemente  rumoreggia. 

Gravisono.  add.  Che  rumo 
reggia  con  suono  grave. 

Gravità. s.A  Qualità  di  ciò  che  è 
grave,  o  sia  pesante.  ||  o  La  na- 
turale tendenza  dei  corpi  verso 
di  un  cèntro.  H  Gravità  assoluta. 
Peso  assolutamente  dei  gravi  , 
cioè  considerato  senza  compara- 
zione con  altri  corpi ,  e  senza  a- 
vere  riguardo  al  volume.  ||  Gran- 
dezza, Gravezza.  ||  Maestevole  , 
e  Autorevole presènssa.  H  Serietà 
|l  Travaglio,  .A.ffanùo.  1|  Consi- 
derazione, Assennatezza.  1|  At- 
traziona.  '^  Granita  in  isféc'Ce,  o 


.ìueaiiiaa.  Queiia  i;.it;  iia  a  l  o^.- 
p  >  in  comparazione  di  altro  corpo 
di  pari  mòle. 

Gravitare.»,  intr.  Pesare, Ag- 
gravare colla  sua  giavità  ,  Prè- 
mere col  pròprio  peso. 

Gravitazione.  .5.  f.  .\ttrazi0n9 
che  si  fatra'corpi  agiandi  di- 
stanza; ed  è  la  forza  centrali  con- 
siderata ne'corpi  che  ne  risento- 
no g'i  effetti. 

Grravitonante.  udd.  camp. 
i'ha  tuona  con  gran  fragore. 

Gravosamente,  avv.  Grave- 
mente, Grandemente.  H  Acerba- 
mente. Severauiante. 

Gravosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  giavoso.  Gravezza. 

Gravoso,  add.  Grave,  Che  ha 
ii-'-avezza.  ||  Noioso  ,  Importuno  , 
Molèsto.  Il  R'gido  ,  Sevèro,  In- 
fo.nportabile  ,  Duro.  Il  Grande, 
Crudele  ,  Penoso  ,  Doloroso.  1| 
Gravoso  d'anni,  Vecchio. 

Grazia,  s.  f.  BiUezza  di  chec- 
chessia, e  Avvenentezza  d'  ope- 
rare, che  alletta  e  rapisce  altrui 
ad  amare.  H  A.raore,  o  Benevo- 
lènza del  superiore  inverso  1'  in» 
feriore,  Favore.  |1  Concessione  di 
cosa  richiesta  a'superiori  o  gran 
personaggi, Favore,  Permission» 
graziosa.  H  II  ringraziare,  per  sa» 
gno  di  gt-atitudine,  del  benefici» 
o  favor  iicevuto.  1|  All'etto  o  Sti- 
ma che  altri  ha  p  'r  alcuno  a  ca- 
gioni delle  sue  buone  qualità.  |( 
L'ajuto  sopra  naturale  che  Iddio 
dà  ali  uomo  per  operare  la  sua 
salvezza.  ||  Grazia  santificante. 
Che  giustifica  l'anima  e  la  renda 
accetta  a  Dio.  |1  —  sacramen» 
tale.  Quella  che  si  ottiene  per 
mèzzo  del  sacramento  della  pe- 
nitènza. H  —  giustificinle,  Gra^ 
zia  che  rende  giusto  interior- 
mente. Il  — abituale,  Quella  che 
risiède  uell'aairaa  come  qualità 
sua  propria ,  fuorché  se  il  pec- 
cato non  la  discacci.  H  Di  gra- 
zi! ,  Di  errato,  Gratuitamente.  H 
Di  grazia,  Volentieri.  |1  Per  att» 
di  ringraziare  si  dice  poi  Grazie, 
Grazie  tante,  &  Tante  grazie.  |J 
Colpo  di  grazia  ,  Quel  tiro  di 
terzetta  còl  quale  si  finisce  chi, 
condannato  alla  fucilazione,  non 
è  ucciso  da' colpi  degli  archibugj. 

Graziacela,  pegg.  di  Grazia, 
Grazia  sguaiata. 

Graziadei!  s.  m.  Specie  di  lat- 
tovàro.  l'Lostesso  che  Graziola. 

Grazianata.  s.  f.  Atti  o  Sman- 
cerie di  chi  fa  il  Graziano. 

Graziano..?,  ni.  Chi  fi  il  sac- 
cente e  il  grazioso  a  mal  ''mpo 
e  senza  grazia  ,  e  si  usa  nella 
frase  Fare  il  graziano. 

Graziare,  v.intr.  Concedere  al- 
cuna cosa.  11  Far  grazia,  .\ssol- 
vere,  Condonare  una  pena.  |1  E- 
saudire.  |1  Fornir  di  grazie  e  di 
doni. 

Graziato,  add.  Grazioso.  1|  det- 
to di  artista  Che  opera  con  gra- 
zia. Il  sost.  Colui  al  quale  è  stata 
accordata  grazia,  e  U  perdono  di 
un  delitto. 

Grazietta.  dim.  di  Grazia,  Pio- 
cola  grazia  ,  Leggiero  favore.  (| 
Cosa  che  riesce  grata  &'  aóMi» 


GRAZIEVOLMENTE 


—  415  — 


GRETTINO 


Grazievolniente.  ai-u.  Gra 
ziosamente,  Cortéseraente. 

Graziola,  s.  f.  Piccola  pianta 
amara,  un  po'  emètica,  e  forte- 
mente purgante. 

Graziolina.  dim.  e  vezzegg.  di 
frrazia. 

Graziosamente. atJV.CoH  gra- 
zia .  In  modo  crradoso  ,  Cortese- 
mente. Il  Senza  premio,  Gratuita- 
mente, In  dono.  Il  Di  buonanime, 
A  grado  ec.  ]]  Con  dilètto  ,  Con 
t^odimento.  1|  .affabilmente. 

Graziosetto.  dim.  e  vezzegg. 
•ii  Grazioso. 

Grraziosino.  dim.  e  vezzegg. 
di  Grazioso,  ma  vale  lo  stesso. 

Grraziosità.  5.  f.  Gentilezza  , 
Venustà  ,  Avvenentezza. 

Grazioso,  add.  Che  ha  grazia 


il  greco.  Il  Greca,  V  Uva  onde  sii 
fa  un  tal  vino.  |1  "Vento ehe  soffiai 
dalla  parte  di  Grecia  tra  levante  '. 
e  tramontana.  ||  Parte  onde  soffia 
cotal  vento.  ||  Idioma  greco,  Lin-  • 
gua  greca.  ||  Dotto  nélia  lingua  | 
greca. 


nuosità,  Seno. 


Utero.  Il  Grem- 
vèsta 


II 
biule,  o  anche  Lembo  di 
piegato  e  acconcio  per  mettervi 
cÌButro  e  portare  checché  si  sia. 
Il  Grerabiata,  Quanto  può  entra- 
re nel  grembo.  ||  Andare  a  grem- 
bo aperto,  Procedere   con   lar 


Grecolatino. Aggiunto  di  voce  ghezza.  con  ingenuità.  ]]  Mettere 

diaozi  greca  ,  poi  latina;  ed  ag-  in  grembo,    OiÌEerire,  Mettere  in 

giunto  pure  di  Lèssici,   o  Libri j  potestà.   i|  In  grembo  a,  o  In 

che  hanno  il  greco  ed  il  latino  ^>-c'm6o  di,  Li  mezzo  a,  Sopra  a. 

corrispondente.  i|  A  gremb'.  apèrto,  Col  gtemòo 

Grecolevante.   s.    m.   camp.'  apèrto.  |1  Liberalmente. 
Nome  di  vento  che  spira  tra  greco  Gremio.  s.  w.  T.L.  Grembo. 


?  levante 

Grecovéndolo.  s.  m.  Vendi- 
tore di  vin  greco  a  minuto. 

Gregale,  add.  Che  è  dello  stesso 
gregge.  Che  sta  in  greggie.  || 
Compagnevole. 


e  avvenentezza.  ||  Favorevole  ,  i  Cncega,rio.add.  V.  L.  Di  greg 


Benigno.  IJ  Grato,  Gradito.  |i  Da- 
to per  grazia  ,  quasi  Gratuito.  |i 
Che  fa  grazia.  !|  Essere  grazioso 
nel  cospetto  di  alcuno  ,  Essere 
gradito,  accetto  ad  esso 

Gi'eca.  .s.  f.  ,\bifo  da  '?onna  che 
lo  portano  sopra  il  vestito,  aper 
to  davanti,  con  maniche  corte  e 
larghe,  e  con  ricamo  d'  oro  su  i 
bordi.  11  Nastro  col  quale  si  guar- 
niscono tende,  parati  e  simili.  R. 

Grecajuòlo.  s.m.  Chi  vendeva 
il  greco,  il  moscadèllo.e  altri  vi- 
ni pregevoli,  e  navigati.  1|  La 
bottega  stessa  del  grecajuòlo. 

Grecale,  s.  m.  Greco  :  nome  di 
vento.  11  usasi  pure  add. 

Grecamente,  aw.  -Mia  manie- 
ra de'Greci.  jj  In  lingua  greca. 

Grrecarèllo.  s.  m.  Uccello  ac- 
quati'^o  della  specie  dell'anatre. 

Grecastro.  s.  w.  e  add.  Ebreo 
nato  in  Grecia. 

GtreccMa.  s.  f.  Nome  volgare 
d'una  spezie  d'Erica, dettaariche 
Scopa  meschina. 

Grecesco.  add.  Lo  stesso  che 
Grechksco.  I 

Grecheggiare.  v.  inlr.  Gre- 
chizzare,  Grecizzare.  H  Volgersi 
a  grecale.  ' 


D'  ordinaria  condizione,  e  dicesi 
propriamente  de'Soldati  collet- 
tizj.  Il  Dicesi  pure  di  que'Soldati 
che  non  han  grado  nella  milizia, 
Soldato  di  dozzina.  l|  Carro  gre- 
gario, Da  soldati  gregarj. 

Gregge  e  Grreggia.  s.  m.  e  f. 
Qualità  di  bestiame  minuto,  co- 
me di  capre,  pecore  ec, adunato 
e  pasciuto  insieme.  1]  fu  detto 
anche  de'pulcini  raccolti  intorno 
alla  chiòccia.  !|  Gregge  lanuto, 
Le  pecore.  ||  dicesi  d'Ogni  mol- 
titudine adunata  insieme.  ||  Luo- 
go dove  stabbia  la  gregge.  Il 
Gregge  barbato,  le  capre.  || 
—  Lanuto,  le  pecore.  |1  —  Equi- 
no, i  cavalli.  Il  —  Simo,  le  pe- 
core e  le  capre.  1|  —  Marino,  i 
cetacei.  H  —  Bianco,  i  flutti.  |1 
Gregge  cf-istiano.o  Gregge  sem- 
plicemente,La  società  dei  fedeli. 

Greggio  e  Grrezzo.  add.  Non 
pulito.  Rozzo.  Il  Lana  greggia. 
La  lana  sòda  o  sudicia.  l|  Panni 
greggi,  que'Pauni  a'quali  non 
sono  state  fatte  le  usate  concia- 
ture, come  di  tingere,  cimare, 
mondare,  tirare,  affettare,  o  pie- 
g..re. 

Greggiuòlo.     s.     f.     Piccola 


Grechesco.  aid.  Alla  greca,  o 
Di  Grecia.  j  Grembialata,  s.  f.Tanto  quan- 

Grechetto.  dim,.  di  Greco  in;  to  può  capire  nel  grembiale, 
sign    dì  Sorta  di  vino  assai  cu-  Grembiale,  s.  m.  Grembiule 
stoso.  Il  e  La  vite  dacuisifa  quel  Gremblato.  s.  f.  Quanta  roba 
vino.  j  può  capire  nel  grembo,  in  seno; 

Grechizzare.  v.  intr.  Gre^lz-  e  anche  nel  grembiale.  i|  Piccola 
zare.  1'  alt.  Dar  forma  e  cadenza  quantità, se  parlasi  di  cose  grandi 
greca.  \\  Gkechizz.'.rsi.  prowo/Ji.  e  che  sono  di  numero  inMnito;  e 
Rendersi  greco.  |  Grande  quantità,  se  parlasi  di 

Grecismo.  5.m. Maniera  di  dire    cose  minute, 
propria  della  lingua  greca.  |1  Le  Grèmbio.  s.  m.  Grembo, 
cose  de'  Greci,  cognizione  delle  Grembiiile.s.w. Pezzo  di  panno 
cose  de'  Greci.  |  lino  o  d'altra  materia,  che  ten- 

Orecista.  s.  m.  Colui  che  pos-  gono  dinanzi  cinto  le  donne,  e 
siede  bene  la  lingua  greca.  pende  loro  Insino  al  ginocchio,  o 

Grecità,  s.  f.  Tutta  la  nazione!  piò  giù;  e  similmente  l'usano  gli 
greca  ,  e  spezialmente  gliscrit-j  arnsti,  e  gli  zappatori  fra  i  sol- 
tori  di  quella  lingua.  dati  d'infanteria  ec.  ||  Uomo  di 

Greciuolo.  s.?;i.  Ragazzo  gre- 1  grembiule,  .Artigiano,  Artiere, 
co  a' servigidiaIcano.il  Sciolo,  Grembiuletto.  dim  di  Grem 
Sa!>atello.  |  bii'ile. 

Grrecizzare.  v.  intr.  Dire  ,  o  Grernbiulino.  dim.  di  Grem- 
scrivere  secondo  la  maniera  gre-     Ijiile. 

ca,  o  .\ gettare  modi  e  parole  Grembo,  s.  m.  Quella  parte  del 
della  lingua  greca.  H  af^Tr»dur-'  corpo  umano  dal  bellico  quasi 
re  in  greco.  |  inflao  al  ginocchio,  in  quanto,  o 

Greco,  i.m.  Nome  dì  vico  bian-'  piegata  o  ledendo,  ella  ò  accon- 
co  d^lc*.  11  Eu'.tega  ore  ai  vende    ci*  à  riceTart  checchessia.  Il  Si- 


Gremire.   v.  a.   voce  corrotta 
per  trasposizione  di   lettera  da 
Ghermire,  e  vale  lo  stesso.  P.pr, 
Grlìmente. — pas.  Gremito. 
Gremirsi,  v.  rifl.  alt.  dell'inu- 
sitato Creynire,  per  Riempiere, 
Farsi  pieno.  Riempiersi  di  piii 
persone,  o  insetti  ec.  —  P.  pas. 
Gremito. 
Gremito,  «dd.  Spesso,  folto.  Ri- 
pieno; e  dicesì   piò   che  altro  di 
luogo  accaìcatj  di  gente;  e  an- 
che di  altri  animali. 
Groppa.  «./■.  Greppo.  11  Callare. 
Gixeppia.   s.  f.  Cesta  da  fieno, 
Luogo  sopra  la  mangiatoia,  fatto 
di  legni   radi  tenuti  insieme  da 
una  stanga  traversa,  e  nel  quale 
si  pone  il   fieno  o  la  paglia  per 
cibar  gU  animali. 
Greppina.  s.  f.  Specie  di  cana- 
pè, una  delle  cui  spalliere  è  più 
bassa,  e  ne  ha  un'altra  dietro  cen- 
tinaia. 

Greppo,  s.  m.  Luogo  dirupato, 
scosceso.  Il  Far  greppo,  kqyxQÌ 
Raggrinzar  la  bocca  che  fanno  i 
bamijini  quando  vogliono  comin- 
ciare a  piangere. 
Grréppola.  .s.  f.  Tàrtaro,  Gru- 
ma che  resta  appiccata  ai  t'mi  e 
alle  botti  dal  vino. 
Grespignolo.  s.  m.  Lo  stesso 
che  Cicerbita. 

Gressibile.  add.  .aggiunto  de- 
gli animali  che  si  muovono  per 
via  di  passi,  o  percorrendo  la 
terra,  a  ditì'erenza  de'volatili. 
Greto,  s.  ir.  Quella  parte  del 
i'itto  d'un  fiume  che,  quando  non 
è  gonfio,  resta  scopèrta  dalle  ac- 
que. 

Grétola,  s.  f.  Ciascuno  di  quei 
vimini,  o  fili  di  ferro  o  d'ottone, 
che  parallèli  e  distanti  l'uno  dal- 
l'altro un  dito  o  circa,  attra%^er- 
sano  i  regoletti  delle  gabbie  nella 
loro  grossezza,  e  ne  compiono  la 
chiusura.  H  e  ciascuno  di  quei 
Pezzetti  di  canna  o  altro  che  ser- 
vono a  tenere  apè:-te  le  costole 
delle  rocche  da  filare.  1|  Pezzetto 
che  si  sgretola  da  checchessia. 
Scheggia.  H  Scappavia,  Luogo 
onde  sfuggire  un  pericolo,  jl  Sot- 
terfugio, Astuzia,  .Malizia. 

Grretoso.  add.  Di  greto,  o  Che 
ha  gr.'*to. 

Grettamente,  av^  Con  gret- 
tezza. Meschinamente,  con  ani- 
mo mesfhino. 

Gretteria,  s.f.  Grettezza. 

Grrettezza.  s.f.  Qualità  e  stat 
di  eh;  è  gretto,  Misèria,  Spilor- 
ceria. 

Qrettino.  dim.  di  Gretto,  Al- 
quanto gretto. 
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Grettitudine.  s.  f.  Grettezza. 
Gretto,   add.  Spilòrcio,  Avaro. 
Grève  e  Griève.  add.  Grave. 

il  aggiunto  di  Tuono,  Dènso.  \\ 
aggiunto  di  Aria, Fòrte,  Orribile, 
Di  spaventoso  romore. 

Gi'ève.  ai-v.  Grevemente. 

Grevemente,  av.  Gravemente. 

Grezzo-  vedi  Greggio. 

Griccia.s./'.Lo  stesso  che  Gruc- 
cia. Voce  dell'uso  come  in  To- 
scana. Il  A  griccia  ,  Lo  stesso 
che  Broccato.  ||  Griccia  si  dire 
comunemente  per  Debito  di  cosa 
minuta. 

Griccio.  «.  m.  Gricciolo. 

Griccio,  add.  Accartocciato. 

Gricciolo.  s.  m.  Ghiribizzo,  Ca- 
priccio. Il  Uccèllo  silvano  detio 
pur  Montanèllo. 

Grlccione.  s.  in.  Spezie  d'uc- 
cèllo acquatico.  |1  Uomo  che  fa 
delle  gricce,  de'debiti.  ||  Freddo- 
loso, Che  non  farebbe  altro  che 
stare  attorno  al  fuoco. 

Grida,  s. /". Bando.  ||Fama.  1|  Ri- 
prensione. Il  11  gridare  più  per- 
sone a  un  tratto. 

Gridacchiare,  v.intr.  Grida- 
re alquanto. 

Gridalto.  add.  camp.  Che  grida 
altamente,  detto  del  ranocchio 
per  soprannome. 

Gridamento.  s.  m.  L'atto  del 

f ridare,  Grido. 
ridare,  v.  intr.  Mandar  fuori 
la  voce  con  suono  alto  ,  forte  ,  e 
strepitoso.  |1  Manifestare,  Bandi- 
re, Pubblicare.  ||  Mostrare  ,  Far 
comprèndere. IlLo  strepitare  clie 
fa  r  acqua,  j]  Chiedere  giidando. 
Il  Schiamazzare,  Tumultuare.  || 
Celebrare,  Lodare.  |1  Gridai- ac- 
corr\ionio ,  Chiamar  soccorso  e 
ajuto.  Ij  Gridare  a  più  non  pof- 
so  .  Gridare  per  quanto  uno  può 
forte.  11  Gridare  addòsso  o  in  ca 
po  a  uno.  Garrirlo  fieramente! 
alt.  Garrire  altrui  per  male  ch'ei 
faccia  ;  e  dicesi  più  che  altro  ai 
bambini.  1|  so.it.  La  figura  retto- 
rica da'I^atini  detta  Exclamalio. 

Gridata,  s.  f.  Romor  di  grida  , 
Grido.  Il  Canata,  Rabbuffo,  Acer- 
ba, e  dura  riprensione. 

Gridato,  s.  m.  Grida. 

Crridatore-trice.  rerb.  Chi  o 
Che  grida.  Il  s.  m.  Banditore. 

Gridellino  e  Gridelino.<;.m. 
Aggiunto  di  colore  tra  bigio  e 
rosso,  detto  anche  con  vocabolo 
franzese  Lilla. 

Gridio,  i'.  m.  Grido  ,  Clamore 
d'una  o  più  persone  che  gridano. 

Grido,  s.  m.  Suòno  alto ,  pro- 
priamente di  voce  umana,  man- 
dato fuori  per  varie  cagioni,  co- 
me per  paura,  ira,  o  simili.  ||  Fa- 
ma, Opinione  universale,  ed  an- 
che semplicemente  Vociferazio- 
ne. Il  AlzargridOjVeiìu-e  in  gran 
riputazione.  |1  Andare  alle  gri- 
daj  o  Andar  pre.'io  alle  grida  ^ 
Far  checchessia  sul  fondamento 
di  voce  corsa  ,  prima  di  esaB^- 
nar  se  è  vero.  |1  A  grido  ,  A  gri- 
da di  popolo,  A  furia,  Unitamen- 
te gridando. 

Griève.  vedi  Grévk. 

Grievemeiite.  avv.  Greve- 
mente. 


Grifaccio.  pegg.  di  Grifo. 

Grifagno,  s.  m.  Uccèllo  gri- 
fagno. 

Grifagno,  add.  Dicesi  a  uccèllo 
di  rapina  ,  o  a  cosa  ad  essi  ap 
partenènte.  |1  Occhi  grifagni,.^ 
cuti  ed  ai'corti  alla  prèda.  |1  Ri- 
luc'^nti  e  Scintillanti. 

Grifare.  t' .a.  Stropicciare  col 
grifo.  P.  pr.  Grikante.  —  p  (s. 
Grifato. 

Grifata,  s.f.  Urtoae  col  grifo. 

Griffo,  s.m.  Vedi  Giifone. 

Grifo,  s.  w.  Parte  del  capo  del 
porco  dagli  occhi  in  giù.  ||  talo- 
ra dicesi,  per  ischerzo  o  scher- 
no ,  del  Viso  dell'  uomo  ,  ed  iu 
particolare  della  bocca.  1|  Tor- 
cer il  grifo  .  Con  volto  tórvo 
mostrare  di  disapprovare,  o  di- 
sprezzare alcuna  cosa.  Il  Ungei- 
si  il  grifo  alle  spese  altrui/Sinn- 
giare  lautamente  in  casa  di  al- 
tri, senza  spesa  pròpiia.  j]  Ani- 
mal  favoloso  ,  informe  .  alato  , 
quadrupede,  aquila  nella  parte 
anteriore  ,  leone  nella  posterio- 
re. Il  V.  G.  Sorta  di  rete  da  p  ■- 
scare.  H  Enimma,  Indovinèllo. 

G-rifòide.  add.  Fatto  in  forma 
di  grifo. 

Grifolare.  v.  intr.  Grufolare. 

Grifone,  s.  m.  Animale  favo- 
loso, lo  stesso  che  Grifo.  iJ  Pu- 
gno, o  Colpo  a  mano  chiusa  da- 
to nel  grifo. 

Grigiastro.  Che  tende  al  gri- 
gio, li. 

Grigio,  add.  Bigio,  Colore  scu- 
ro con  al'una  mescolanza  di 
bianco.  |1  si  dice  aiube  di  Chi  co- 
mincia a  incanutire. 

Grigiolato,  add,.  Brizzolato, 
Picchialo  di  raacchiarèlle  di  va- 
rio colore. 

Grilla,  .s.  f.  Spèzie  di  uva. 

Grillaja.  s.  f.  Luogo  sterile. 

Grrillanda.  s.  f.  metatesi  di 
Ghirlanda.  H  Cornice  fatta  a  cer- 
chio. 11  L'estrema  parte,  od  orlo, 
di  qualunque  cosa  circolare  o 
tondegiiiante. 

Grillanda,jo.  v.  Ghirlandajo. 

Grillandare.  v.  a.  Inghirlan- 
dare. 

Grillandina.fJm.di  Grillanda. 

Qrillanduaza.  dim.  di  Gril- 
landa. 

Grillare,  r.  /nfr.  Principiare  a 
bollire,  e  dicesi  propriamente  del 
Cominciare  a  bollir  1'  olio  in  un 
tegame;  e  del  vino  quando  co- 
mincia a  bollire  nel  tino.  |1  dicesi 
di  Cosa  che  mostri  o  dia  seguo 
di  piacere. 

Grilleggiare.  v.  intr.  Dicesi 
del  volar  della  lòdola. 

Grillettare,  v.  intr.  Far  quel 
rumore  che  fanno  le  cose  che 
poste  a  fuoco  cominciano  a  sob- 
bollire. 

Grilletto,  dim.  di  Grillo.  H  Fer- 
retto, che,  toccato,  fa  scattare 
il  fucile.  Il  La  mollettina  dello 
scacciapensieri  con  la  quale  se 
ne  trae  il  suono,  facendola  scat- 
tare mentre  lo  scacciapensieri  si 

tiene  fra  le  labbra. 

Grillo.  *.  m.  Insètto  che  ha 
quattro  zanne  filiformi;  le  ali 
Dèuzola,  i  piedi  di  dietro  sali^- 


tori:  e  il  suo  verso  è  stridulo  e 
acuto.  Il  Grilli,  Fantasia,  Ghi- 
ribizzi stravaganti.  H  Quel  piccol 
segno  nel  giuoco  delle  pallòttole, 
a  cui  le  palle  debbono  accostarsi. 
Il  Sorta  di  ponte  di  legno  tenuto 
pénsile  dalla  sommità  delle  cu- 
pole, e  che  si  fa  appoggiare 
esternamente  attorno  ad  esse, 
quando  i  muratori  danno  opera 
a  ripulirle  o  ad  acconciarle.  || 
Avere  il  capoa'grilli,  Attendere 
solo  a  baje  e  sollazzi.  |1  Pigliare 
il  grillo.  Imbronciare,  Aversi  a 
male  checchessia.  J|  Montarli  o 
Saltarti  il  grillo,  Venirli  la  sliz- 
za, o  la  bizzarria.  H  Indovinala 
o  Trovala  grillo,  è  modo  che 
si  usa  allorché  bassi  alle  mani 
cosa  difficile  ad  ess.>re  intesa  o 
spiegata.  |1  Strumento  bèllico  di 
legname,  da  accostarsi  alle  mu- 
ra, percuoterle,  e  rovinarle,  j; 
Pelar  grilli,  Far  cose  inutili  e 
vane.  |1  Andare  alla  caccia  dei 
grilli.  Far  cosa  inutile. 

Grillolino.  dim.  di  Grillo.  { 
,'apriccetto,  Fantasiuòla. 

G;'iUone.  accr.  di  Grillo.|lScao 
ciapensièri. 

Grillotalpa. s./'.  Insètto  alquan- 
to simile  alle  cavallette,  con  quat 
tro  ale,  sei  piedi,  e  vèntre  co- 
pèrto di  una  finissima  peluria, 
Zuocajuòla. 

Grillotti,  s.  m.  p^.Que'fili d'oro, 
tessuto  e  acconeio  a  modo  come 
di  tanti  bruchi,  che  si  adopei-a 
per  fare  le  spalline  da  ufficiali,, 
o  frange  a  nobili  parati. 

Grimà.  add.  usato  per  sostan- 
tivo: Vecchia. 

Grimaldèllo,  s.  m.  Strumento 
di  ferro  ritòrto  da  uno  de'capi, 
che  serve  per  aprire  le  serrature 
senza  la  chiave. 

Grimo,  add.  Cagionoso,  Pieno 
di  acciacchi. 

Grinta,  .s.  f.  Faccia,  Viso;  ma 
non  direbbesi  se  non  di  volto 
d'uomo  0  tristo,  o  corrucciato,  o 
pieno  di  mal  talento,  o  d'audacia 
e  simili. 

Grinza,  s.  f.  Ruea  della  pèlle,, 
e  specialmente  della  faccia.  Cre- 
spa. 11  dicesi  anche  delle  pieghe 
del  panno,  e  d'ogni  altra  cosa 
raggrinzata.  ||  Levare  il  corpo 
di  grinze  si  dice  di  chi  mangia 
a  sazietà,  dojjo  essere  stato  u;i 
pezzo  a  stecchetto. 
Srinzato.  add.  Increspato. 

G-"jnzèUo.  s.  in.  Cosa  divenuta 
floscia  e  aggrinzata. 

Grinzetta.  dira  di  Grinza. 

Grinze,  odd.  Grinzoso. 

Grinzolina.  vezzegg.  diGrinza 

Grintoso,  odd.  Rugoso. 

Grinzume,  s.  m.  Quantità  di 
<:riiize  o  di  cose  grinzose. 

Grinzuto.  add.  Grinzoso. 

Gripo.  s.  m.  Sòrta  di  rete  da 
pescare,  detta  anche  Sagèna, 
Glifo. 

Grippo,  s.  m.  Sòrta  di  brigan- 
tino da  corseggiare,  che  era  in 
uso  altre  volte. 

Grisatojo.  s.  m.  Strumento  di 
ferro,  col  quale  si  vanno  roden- 
do i  vetri  per  ridurli  a'destinati 
contorni;  chiamasi  anche  ToDO.. 
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Griselle,  s.  f.  pi.  Corde  leccate 
orizzontalmente  in  tutta  la  lun- 
ghezza delle  sartie,  le  quali  ser- 
vono di  scala  a'  mariuari  per 
montare  in  alto. 

Grrisetta.  s.  f.  Stòffa  leggera  di 
tutta  lana,  a  alcuna  volta  mista 
con  seta. 

Griso,  acid.  liO  stesso  che  Gri- 
gio, i|,s.  m.  Tessuto  grossolano, 
di  color  grigio. 

Grisola.  s.  f.  Arnese  fatto  di 
cannucce  palustri,  o  Graticcio 
fatto  di  vimini. 

Grisolampo.  ».  m.  Pietra  pre- 
ziosa, che  è  una  specie  del  gri- 
solito. 

Grisoleo.  s.  m.  v.  Grisolampo. 

Grrisòlita.  ».  f.  e  Grisolito, 
♦n.  Piètra  preziosa,   Giacinto,   | 
Vi    sono   altre  gèmme   che   gli 
autori  chiamano  spèzie  di  grisù 
lito, 

Grisomela.  ». .''.  Armeniaca,  o 
forse  è  la  Mela  cotogna. 

Grisomelo.  s.  m.  Armeniaco. 

Grisopazio,  s.  m.  Piètra  pre- 
ziosa di  color  verde  chiaro,  mi- 
sto d'un  poco  di  gialliccio. 

Grispignolo,  vedi  Cicérbita.. 

Gròfo,  JJ.  m.  Gromma,  o  Attac- 
catura, o  Spazzatura  delle  cal- 
daie del  sale. 

Crogiolare,  v.  a.  Crogiolare. 

Grògo  vediGRUOGo. 

Grograno.  s.  m.  Grossagrana. 

GroUare.  vedi  e  di'  Crollare. 
E  cosi  intendasi  di  tutti  i  derivati. 

Gromma,  s.  f.  Cròsta  che  fa  il 
vino  dentro  alla  botte,  la  quale 
è  detta  anche  Tartaro.  ||  Quella 
ròccia,  che  fa  1'  acqua  ne'con- 
dotti,  e  in  altri  luoghi  dov'ella 
corra  di  continuo,  Gruma. 

Grommare,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Formar  gromma.  Rimaner  incro- 
stato di  gromma. 

Gixommoso.  add.  Incrostato  di 
gromma. 

Gronda,  s,  f.  Estremità  del  tet- 
to. Il  Sòrta  di  tegola,  che  si  mette 
nell'estremità  della  gronda.  ||  A 
(ironda,  A  similitudine  di  gron- 
da; e  dicesi  ordinariamente  di 
'  cappèlli,  berrette,  e  altre  cose 
simili. 

Grondaja.  s.  f.  L'acqua  che 
gronda  e  cade  dalla  gronda,  e  il 
Luogo  onde  ella  cade. 

Grondare,  v.  intr.  Il  cadere 
che  fa  l'acqua  dalle  gronde,  ma 
si  dice  comunemente  di  tutte  le 
cose  liquide,  che  si  veisino  come 
l'acqua  delle  grondaie. 

Grondatojo,  s.  «(,' Sorta  di  ci- 
masa con  un'  onda  grossa  nei 
frontespizj  sopra  le  cornici  del- 
l'ordine dòrico, 

Grondèa.  .s.  /",  V.  L.  Gronda. 

Grondeggiare.  v.  intr.  men 
usato  che  Grondare. 

Grondone,  s.  m.  Lungo  canale 
di  terra  cotta,  che  si  adatta  sotto 
gronde  de'  tetti  perchè  riceva 
i'acqua. 

Grondone  e  Grondoni,  avv. 
cne  si  ril'erisce  al  Camminare , 
air.Vndare,  e  vale  il  Camminare 
e  l'Andare  piano  e  tutti  raccolti 
della  persona. 

Grongo.  ».  m.  Pesce  che  ha  il 


còrpo  rotondo,  e  rassomiglia  in 
gran  parte  l'anguilla. 

Gròppa.  5.  /".  Parte  deretana 
deiraniniale  quadrupede,  e  prin- 
cipalmente dì  quelli  da  cavalcare 
o  da  soma,  la  quale  comprende 
le  anche  e  la  parte  supe:  iore 
delle nàtiohe.llingrrdppa, Cu  ver- 
bi Andaì-e,  Cavalcare  o  simili. 
Cavalcare,  Andare  ec, posando- 
si sulla  gi'òppa  della  bestia  dietro 
a  chi  sta  in  sèlla.  ||  I  macellari 
chiamano  Groppa  un  taglio  di 
carnesopra  gli  òvoli  della  coscia. 

Groppata,  s.  f.  Salti  più  rile- 
vati che  la  corvetta  di  un  ca- 
vallo. 

Groppetto.  dim.  di  Groppo.  |1  e 
anche  Gruppo,  termine  musicale 

Groppièra,  s,  f.  La  coverta 
che  cuopre  la  groppa  del  cavallo 

Groppo  e  Gruppo,  s.  m.  Vi- 
luppo, Mucchio.  Il  Gruppo  di 
vènto,  Tùrbine,  e  quel  Giramen 
to,  che  fa  talora  in  un  subito  il 
vènto  per  l'aria,  che  anche  di- 
ciamo Nodo,  Il  Nòdo  del  legno 
Il  Quantità  di  figure  insi>''ine  scol- 
pite, o  dipinte,  ma  per  lo  più  si 
dice  delle  scolpite,  1|  Sacchetto 
0  Invòlto  ben  serrato,  e  pieno  di 
moneta.  i|  Nòdo,Diltìcultà,  ||  Ma 
nièra  di  cantare,  o  di  sonare  di 
più  note  unite  insieme  l'una  ap 
prèsso  l'altra.  1|  Unione  di  multi 
corpi  della  medesima  spezie 
per  lo  più  cri.stalliui  ,  collegati 
insieme  sovra  una  base  comune. 
11  si  dice  de' Divèrsi  accidènti  , 
dal  cui  scioglimento  dip-nde  l'a- 
zione teatrale.  |1  dicesi  pure  Un 
numero  di  persone  unite  insieme. 
Drappèllo.  Il  Groppo  di  batta- 
glia^ Quantità  di  guerrieri  adu- 
nati insieme  ,  e  vicini  in  batta- 
glia. Il  Quantità  di  avvenimenti 
che  nello  stesso  tempo  seguono 
in  divèrsi  luoghi  ,  e  ehe  hanno 
fra  sé  dipendènza  o  somiglianza. 

Groppolo  ni,  af«.. 4  ntiare^rop- 
poloni ,à\cts\  del  cavallo,quando 
sconciamente  dimenala  groppa. 

Groppone,  s.  m.  Quella  parte 
che  resta  fra  le  natiche  e  le  re- 
ni,  e  si  dice  di  tutti  gli  animali 
cosi  quadrupedi,  come  bipedi.  || 
Avere  tanti  o  tanti  anni  sul 
groppone,  Avere  la  tale  o  la  ta- 
le età.  Il  Piegare  il  groppone , 
Lavorare  di  fòrza,  o  Mettersi  di 
proposito  a  una  impresa. 

Gropposo,  add.  Noderoso. 

Groscile,  ».  ni.  Ventricolo  de- 
gli uccelli,  detto  più  comune- 
mente Ventriglio, 

Gròssa.  »,  f.  Quantità  grande. 
Il  Una  grossa  di  còrde  di  mi- 
nugia, e  simili  minutaglie,  sono 
Dodici  dozzine  di  gavette  ,  cioè 
matassine  ;  e  si  dice  anche  d'al- 
tre cose,  come  d'  aghi,  di  penne 
di  ferro  ec.  |1  La  terza  dormita 
che  l'anno  i  bachi  da  seta.  |1  Dor- 
mire la  gròssa,  Dormire  chic- 
chessia profondamente. 

Grossaccio.  pc(;3.  di  Gròsso. 

Grrossacciuòlo.  add.  Grosset- 
to,  Gross creilo. 

Grrossaggine.  s.f.  Ignoranza, 
GotfaL'giue, 

Grossagrana.  ».  f.  Sòrta  ui| 


panno  fatto  di  seta  ,  di  pelo  di 
capra,  o  altra  simil  matèria. 

Grossamente,  avv.  In  gran 
quantità,  .Assai.  ||  Rozzamente, 
Zoticamente  ,  Con  poca  arte  , 
Grossolanamente  ,  Alla  grossa. 
Non  minutamente.  ||  In  pèzzi 
grossetti, 

Grosseggiare.  v.  intr.  Far 
del  grande.  Andare  altièro,  Far 
r  animoso,  o  il  bravo. 

Grosserèllo,  dim.  di  Gròsso. 
Il   Semplice,  Idiòta, 

Grosseria,  s.  f.  Arte  di  lavo- 
rare d'  oro  e  d'  argènto  cose 
gròsse  e  materiali  ec,  ||  e  I  lavo- 
ri istessi.  Il  Atti  e  Parole  da  per- 
sona rozza,  Goffaggine  ,  Scioc- 
chezza. 

Grossetto.  »,  m.  Lo  stesso  che 
Gròsso,  moneta.  |j  Tumoretto  , 
Enfiatèllo.  Il  dim.  di  Grosso. 

Qfrossetto.  dim.add.  Alquanto 
rozzo  e  materiale,  che  anche  di- 
cesi Tondo  di  pelo  ,  o  Di  grossa 
pasta. 

Grossezza.  ».  f.  La  circonfe- 
renza. La  mòle  di  ciò  ch'è  gros- 
so. ||  Pregnezza.  Il  Materialità , 
Semplicità,  Rozzezza,  Poco  ar- 
tificio. \\Grossezza,  o  Grossezza 
d'  animo  ,  Nimicizia  ,  Rancore. 
Il  Grossezza  d'  udito,  Difficultà 
di  udire.  Sordità. 

Grossicciuòlo.aiid.  Alquanto 
gròsso. 

Grossière  e  Grossière.  ». 
m.  Artista  tra  il  setaiuolo  ed  il 
meroiajo,  1|  Orefice  che  lavora 
di  grosseria. 

Grrossière.  add.  Grosso  ,  Ma- 
teriale, Rozzo  ,  Semplice  ,  Igno- 
rante, Stolto,  Stupido, 

Grossista,  s.m.  Chi  vende  mer- 
canzie all'  ingrosso.  R. 

Gròsso,  s.m.  La  parte  maggio- 
re e  più  forte  di  qualsivoglia  co- 
sa; ed  usasi  sempre  con  l'artico- 
lo. Il  Grosso  dell'  esèrcito,  dell' O' 
ste,  o  simili,  vagliono  Tutto  l' e- 
sèrcito,  o  La  parte  maggiore  di 
esso.  Il  nèrvo  dell'  esèrcito.  |1  La 
parte  più  materiale,  e  più  grave 
di  checchessia,  ||  Grossezza.  |1 
Sorta  di  moneta,  che  in  Firenze, 
ed  altrove,  valeva  mezzo  giulio, 
cioè  venti  quattrini  ,  che  anche 
si  disse  Grossone.  Il  Quei  piccoli 
ficlii  che  la  pianta  del  fico  batta 
in  vece  di  fiori,  o  11  primo  but- 
taticcio  del  fico.  1|  Gavocciolo  , 
Bubbone  pestifero. 

Gròsso,  add.  Aggiunto  a  cosa 
materiale,  Che  ha  molta  circon- 
ferènza, e  molto  volume.  H  Ag- 
giunto a  vino,  Che  ha  molto  cor- 
po e  fòrza.  11  aggiunto  a  bròdo , 
vale  Di  molta  sustanza.  H  ag- 
giunto ad  acqua,  Torbida,  Mel- 
mosa. Il  aggiunto  a  udito.  Che 
non  bene  òde  i  suoni.  Ottuso.  1| 
ag£;iunto  di  cibo,Vile,  Di  vii  qua- 
lità, il  aggiunto  a  voce, vale  Grra- 
ve:  contrario  d'Acuto,  |1  aggiun- 
to a  fiume,  vale  Più  pièno  d'ac- 
que del  sòlito  per  le  piòve  so- 
pravvenute. Il  aggiunto  di  mare, 
vale  Gonfio  per  le  tempèste  ,  o 
per  flusso  e  reflusso.  ||  aggiunto 
a  sangue  ,  linfa  ,  orina  ec,  vale 
Dènso»  Non  iscorrènte.  H  aggiun- 
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lo  adito  ,  vale  II  primo  ,  o  sia  il 
Pollice.  I!  asgiunto  d'animo,  va- 
le Malanimo,  Inimico.  ||  aggiun- 
to a  femmina  ,  vale  Gravida.  \\ 
aggiunto  a  esèrcito  ,  e  simile  , 
Grande,  Copioso,  Popolato  ec.  1| 
aggiunto  a  parola,  vale  Spiace- 
vole, Disdegnoso.  1|  contrario  di 
Genti!e,o  Delicato.  |!Dènso,Spes- 
so,  Folto.  Il  Gròsso,  o  Di  gròssa 
pasta.  Rozzo,  Semplice  ,  Sòro  , 
Ignorante.  11  S<!»-e  gròsso.  Non 
la  guardai  e  in  ogni  cosa ,  Pro- 
cèdere senza  scrupoli  in  chec- 
chessia. 11  Dirle  grò'^se  Dir  cose 
spropositate.  1|  Ailagrossa,B.oz- 
zamente,  Senza  cura  ec.  H  Ven- 
dere ,  o  comperare  in  gròsso , 
contrario  di  Al  minuto.  \\  i  pitto- 
ri dicono  ,  che  un'  0[j3ra  è  Di- 
pinte e  tirata  di  gròsso,  per  far 
intendere  che  è  dipinta  a  gran 
pennellate  e  senza  minute  cure. 

Grosse,  avr.  Grossamente. 

Grrossòccio.  accr.  add.  Gros- 

SÒllO. 

Gr;  ossolanamente.  rtì"ìi. Alla 

grcssolana,  Alla  semplice.  Sen- 
za delicatezza. 

Grrossolanità.  s.  f.  Rozzezza 
Grossolano,  add.  Di  gròssa 
qualità.  Rozzo,  Materiale.  H  Al- 
la grossolana'..  In  modo  grosso- 
lai'C.  Grossolanamente. 
G;  oasone.  s.  m.  Moneta  d'ar- 
gentf  toscana  che  anticamente 
valeva  ventun  quattrino.  Il  Uo- 
mo grosso,  e  ignorante  e  di  in- 
telletto ottuso. 

GrrC'SSÒttO.rtccr.di  Gròsso  add. 
Grossularia,  s.  f.  Specie  di 
ribf.E. 

Grcssiime.  s.  m.  La  matèria 
pifi  gròssa,  più  dènsa,  più  gros- 
solana che  sta  al  fondo  di  un  li- 
quido 

Gròtta.  .«.  /.  Antro, Cavèrna.  |' 
Luogo  dirupato  ,  e  scosceso.  1| 
Ricóvero  ,  Kifusio  ,  Riparo,  jl 
Cantina.  |1  Rucr-ia,  Rupe.  1|  Ar- 
gin'j.  11  Rialzo  naturale  o  artifi- 
ciale di  terra  alle  estremità  di  un 
campo  o  sopra  uua  fossa. 
Grotteggiare.  v.  intr.  Dare 
l£.  grotta  a  uua  palla  cioè  tir:,  re 
ili  nr.cdc  che  le  si  fa  fare  un  giro 
pei  cansare  la  palla  dell'  avver- 
sario. 

Grotterèlla.  dim  di  Gròtta. 
Giottesca  s.  f.  e  add.  Sòrta 
di  pittura  a  capriccio  e  ridicola  . 
per  ornamento  e  riempimento  di 
luoghi  dove  non  convenga  pittu- 
ra più  nubile  e  res-oIaUi. 
Grottescaccio^  dis2j>'egiat.àì 
Grottesco. 

Grottescamente.  aw.K  mo- 
do di  grottesche. 
Grottescamento.  s.  ir..  Pit- 
ture, Ornamenti  ec,  fatti  a  grot- 
tesche. 

Grottescare.  v.  a.  Ornare  di 
grottesche.  Lavorare  a  grotte- 
sene. 

Grottescherità.s./".  Qualità  e 
stato  ili  cosa  stranamente  grot- 
tesca. 

Grotieschina.  dim.  di  Grot- 
tesca. 
Grottesco.  Aggiunto  di  pittu- 
ra licenziosa  e  a  capriccio,  ii  Di- 


pingere a  groUeschi,  Dipingere 
a  capriccio,  o  come  oggi  si  dice, 
in  caricatura.  ||  dicesi  Di  chi  rac- 
conta cose  a  capriccio,  o  secon- 
do il  vero.  Il  .59.5/.  per  lo  stesso 
che  Grottesca.  |1  Alla  grotte- 
sca. Conforme  alla  maniera  di 
chi  lavora  di  grottesche. 

Grotticasa.  add.  camp.  Abi- 
tante in  una  grotta.  Che  ha  una 
gròtta  p'-r  .'•asa. 

Grotticèlla.  dim.  dì  Gròtta. 

Grotticina.  dim.  di  Gròtta. 

Gròtto.  .5.  m.  Uccello  palustre. 

Gròttola.  dim.  di  Gì  otta. 

Grottone.  s.m.  Grotta  grande. 

Grottoso.  .aggiunto  di  luogo 
Pieno  di  gròtte,  o  Fatto  a  guisa 
di  gròtta.  Il  Ciglia  grottose.  Ag- 
grottate, Increspate. 

G-roviglia.  s.  f.  Grovigliola-,ed 
oltre  che  del  filo  dicesi  di  qua- 
lunque crespa ,  Sinuosità  mem- 
branosa di  intestini  ec. 

Grovigliola.  s.f.  Quel  ritorci- 
meiito  che  fa  in  sé  il  filo,  quando 
è  troppo  tòno. 

Grovigliolo.  .5.??!.  Gruppetto  o 
l*'ilo  annodato  che  risalta  sopra 
un  tessuto. 

Gru,  Grua,  Grue  e  Gruga. 
.s.  m.  Uccèllo  grandissimo  <"he 
dorme  reg-gendosi  sopra  un  sol 
piede.  Il  Una  macchina  da  solle- 
var pesi. 

Gruccetta.  dim.  diGrucfia. 

Gruccettina.  dim.  di  Gruc- 
cetta. 

Gruccia,  .s.  f.  Bastone  di  lun- 
ghezza tale  che  giugue  alla  spal- 
la dell'  uomo,  in  capo  al  quale  è 
confitto  o  commesso  un  pezzetto 
di  legno  di  lunghezza  di  un  pal- 
mo ,  incavato''a  guisa  di  luna 
nuova,  per  inforcarvi  le  ditelle  o 
r  ascelle  da  chi  non  si  può  règ- 
gere su  le  gambe.  Il  Strumento, 
ma  più  piccolo  ,  per  reggere  11' 
gambe  degli  storpiati.  1|  Stru- 
mento rustico  ,  fatto  a  guisa  di 
gruccia  ,  per  ficcare  i  magliuòli 
nel  divelto.  |1  qualsivoglia  pèzzo 
di  legno,  di  metallo,  o  simile  ,  a 
fòggia  di  gruccia  o  di  croce, per 
diversi  usi.  jl  Strumento  su  cui  si 
posa  la  civetta,  mentre  con  essa 
si  uccella,  li  onde  Tenere  uno 
sulla  gruccia,  Uccellarlo.  |1  Far 
le  grucce  a  ima  figura,  Strop- 
piarla ,  Farla  senza  disegno  e 
senza  proporzione. 
Grucciata,  s.f.  Colpo  dato  con 
una  gruccia. 

Gruccione,  s.  m.  Ucèllo  sil- 
vano, dpttn  anche  Tordo  marino. 
GrtjLfare.  v.  intr.  Grufolare.  \\ 
Ciurì'are,  Tor  via. 
Grufolare,  v.  intr.  Razzolare 
che  fauno  i  pòrci  col  grifo.  | 
Queir  atto  che  fa  il  pòrco  alzan- 
do il  grifo,  e  spingendolo  innan- 
zi grugnendo.  11  dicesi  talora  d'al- 
tri animali. 

Griigare.  v.  intr.  Si'dice  della 
voce  ''he  manda  fuori  il  colombo. 
Grucjnetto.  diììi.  di  Grugno. 
Grugnino.  dim.  di  Grugno. 
Grurniire.   v.  inir.  I!  mandar 
fuori  della  voce  che  fa  natural- 
m-ute  il  pòrco. 
Grugnito,  s.m. Il  grugnire. 


Grugnì+ore-trice.  Chi  o  Che 

grugnisce. 

Grugno,  s.m.  Grifo,  o  Cèffj  del 
pòrco  ,  si  dice  anche  del  Viso  ,  o 
volto  umano,  ma  per  disprègio.  || 
Un  certo  arricciamento  di  viso 
cagionato  dal  sentir  cosa  che  non 
piaccia.  11  Tenere  il  grugno,  W 
broncio. 

Gruino.  s.  m.  Il  pulcino  della 
Errii. 

Grullaggine,  s.  f.  Detto  o  Atto 
da^Tiillo. 

GruUerello.  dim.  di  Grullo. 

Grulleria,  s.  f.  Detto  o  Atto  da 
grullo,  da  uomo  sciocco  ec. 

Grullo,  add.  Mògio,  Milènso.  1| 
Afflitto,  Pallido, o  Smòrto  per  do- 
lore. Il  Grullo  poi  dicesi  comune- 
mente per  Balordo,  Minchione  , 
Stupido  o  simili. 

Gruma,  s.  f.  Gromma. 

Grumata.  s.  f.  Acqua  con  gru- 
ma di  botte. 

Grumato.  s.m.  Spèzie  di  funga 
di  più  manière. 

Grumereccio  e  Grrumarec- 
cio.  s.m.  Fièno  seròtino  più  cor- 
to e  più  tenero  del  maggese;  Fiè- 
no che  si  sesa  nelle  terre  a  sema 
o  su  le  stoppie. 

Gr umetto,  dim,.  di  grumo, 

Grrumo.  s.  m.  Dicono  i  medici  a 
un  globetto  di  sangue  rappreso 
fuor  delle  vene  ,  o  del  latte  nelle 
poppe.  Il  Boccia  o  Bottone  del 
fiore. 

Grumoletto.  dim.  di  Grùmolo. 

Grximolo.  s.m.  Le  f.'igliedi  den- 
tro, congiunte  insieme  ,  del  cesto 
di  alcune  erbe,  come  lattuga,  cà- 
volo ec.  Garzuòlo. 

Grumoloso.  .\ggiunto  di  pian- 
ta, e  vale  Che  statuita  raccolti, 
e  s'  alza  poco  da  terra.  11  dici'si 
anehe  di  Cosa  solida  conformata 
a  guisa  di  grume tti. 

Grumoso,  add.  Che  ha  gruma. 
Formato  in  grumi. 

Grungo.  s.  m.  Spèzie  di  erba, 
dett.a  altrimenti  Cùscuta. 

Grruógo.  e  oggi  anche  Grrògo. 
s.  in.  Pianta  che  ha  i  fiori  d"  un 
giallo  rosso,  grandi.  ||  coli'  a;c- 
giunto  di  Salvatico  è  quello  che 
si  dice  Zafferano  saracinesco.  1| 
coll'aggiunto  Hi  Domestico,  vaiai 
Zafi'erano. 

Gruppettino.  dim.  di  Grup- 
petto. 

Gruppetto  e  Groppetto.dm. 
di  Gruppo.  11  Abbellimento  musi- 
cale. 

Gruppiere.  s.m.  Si  dice  cosi 
qu-  ;;!!  che  nel  giuoco  ritira  e  pa- 
ga il  denaro  ,  o,  come  dicesi,  che 
fa  banco. 

Gruppito.  .-aggiunto  di  diaman- 
te, e  s'intende  Quello  che  è  lavo- 
rato su  la  naiui-ai  sua  figura  del- 
l'otta; dio  ,  cioè  troppo  alto  al 
confronto  della  sua  base. 
Gruppo.  v-<li  Groppo. 
Gruppolènto.ocid.  .V.  modo  co- 
me di  pi'i  gruppi. 
Gruppoloso.    add.    Pieno    di 

t'iu  ipi  o  nòdi. 
Gruzzo.   s.  m    Raunamento  e 
Ma  sa  di  cose.  Grùzzolo. 
Crri-Z7olo.    s.   m.   Quantità   di 
<ia..i4ri  raggiaiicUati,  e  raguuaii 
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per  lo  più  a  poco  a  poco,  Gru/zo 
Pecùlio.  llRaunamento  di  qual- 
sivoglia ultra  cosa. 

Guaco,  s.  in.  Pianta  medicina- 
le, co'flori  disposti  a  tirso. 

Ouada.  s.  f.  Pianta  che  ha  le 
foglie  fatte  a  lancetta,  intere, 
dentate  alla  base. 

Gnadagnabile-  add.  Atto  a 
guadagnarsi.  1]  Atto  a  render 
puadagQO. 

Guadàgnamento.  ».  m.  Gua- 
dagno. 

Guadagnare,  v.  a.  Pronria- 
ment-s  Trar  frutto,  lucro,  profit- 
to, utile  dal  traffico,  da  un'arte, 
da  una  professione,  dalle  proprie 
fatiche,  dalla  pròpria  industria 
Il  Acquistare  ogni  altra  cosa  in 
qualunque  mòdo.  i|  Guadagnare 
alcurio,  dicesi  del  Farselo  ami 
co,  Tirarlo  dalla  sua.  H  Guada- 
gnarsi la  vita,  il  pane  ec,  Indù 
striarsi  per  campare  ,  Guada- 
gnare il  vitto  col  lavoro,  con  la 
industria  ec.  ||  Apprendere,  Im- 
parare. 

Guadagnata,  s.  f.  Guadagno, 
Acquisto,  Profitto,  Benefizio.  \[ 
e  nel  giuoco  della  palla  o  pallo- 
ne. Il  confine  oltre  il  quale  pas- 
sando la  palla,  è  vinto  il  giuo- 
co. Il  Far  la  guadagnata  in  fal- 
7o,  Passare  il  punto  della  caccia. 
|;  Ricavar  utile.  Trarre  qualche 
profitto  nel  fare  un  errore. 

Guadagnato,  s.  m.  Il  guada- 
gno. 

Guadagnatore-trice .  verb. 
Chi  o  Che  guadagna. 

Guadagneria.  s.  f.  Guadagno 
illecito. 

Guadagnetto.  dim.  di  Gua- 
dagno. 

Guadagnevole.  add.  Che  dà 
buono  e  abbondante  guadagno. 

Gua,dagno.  s.  w.  Profitto,  Lu- 
cro, .-\cquisto,  che  l'uomo  trae 
dal  truiHco,  da  un'arte,  dalle 
sue  fatiche,  o  dalla  sua  indu- 
stria. ||  Vantaggio,  Utilità  qua- 
lunque. Il  Prèda.  |1  Cavallo  di 
p?<ada(7«o.  Cavallo  da  monta.  || 
A  guadagno,  co'  verbi  Dare, 
Mettere  o  simili,  lo  stesso  che  A 
usura.  Il  A  guadagno,  co' V etili 
Andare,  Menare,  Venire,  e  si- 
,  mili,  parlandosi  di  bestie,  Anda- 
re, 0  simili allamonta.  \\  Mettersi 
a  guad.agno  o&\m\\\,àRiX.o  di  una 
donna,  vale  lo  stesso  che  Gua- 
dagnar di  peccalo,  Far  vita  di- 
sonf'sta  per  guadagnare. 

Guadagnoso.  add.  Lucroso, 
Utlì.-.  Profittevole. 

Guadagnucchiare,  r.  in'r. 
Ingegnarsi  di  fare  qualche  gua- 
dagMuccio. 

Guadacnuccio.  dim.  Guada- 
gno vile  e  di  poco  conto. 

Guadagnuzzo,  dim.  di  Gua- 
dagno. 

Guadare,  v.  a.  e  intr.  Passare 
fiumi  da  una  ripa  all'altra,  o  a 
cavallo,  0  a  pie.  |1  Dare  il  guado 
alla  lana,  o  ad  altra  cosa  da  tin- 
gere. 

Guadarèlla,  o  Guaderèlla 
s.f.  Elba  guada,  o  Biètola  gialla. 

Guade,  s.  f.  pi.  Vangajuole. 

Guado,  «.  ni.  Luogo  nel  fiume 


0  simile, dove  si  può  passare  sen 
za  nuotare  ec.  a  piedi,  o  a  ca- 
vallo. Il  Rompere,  o  Tentare  il 
guado,  Essere  il  primo  a  fare,  o 
tentare  di  fare  alcuna  cosa  ]] 
Pigliare  il  gnado^  Passare  a 
guazzo.  Il  Entrar  nel  guado 
Cominciare  a  passarlo.  |Ì  Inve- 
stigare. Il  Pianta  che  usano  i  tin 
tori  per  tingere  in  azzurro. 
Guadone.  .•.•.  m.  Spèzie  di  gua- 
do d'infima  qualità,  fatto  colle 
foglie  dell'ultima  raccòlta  del- 
l'erba guada. 
Guadoso.  adrf.  Chesi  può  gua- 
dare. 
Guaffo.  .Aggiunto  di  uomo  rozzo 
e  sgarbato^" 

Guai,  a  modo  di  semplice  escla- 
mazione, come  Deh!  Ahi! 
Guajaco.  s.  m.  Pianta  detta 
altrimenti  Legno  santo. 
Guaime,  s.  m.  L'erba  tenera 
che  rinasce  nei  campi  e  ne'prati 
dopo  la  prima  segatura. 
Gruaina.  s.  ni.  Custodia  di  cuòjo 
dove  si  tengono  e  si  conservano 
i  ferri  da  tagliare,  come  coltèlli, 
forbici,  spade,  pugnali,  e  si  fatti, 
sulle  cui  lame  è  modellata.  ||  si 
dice  di  Tutto  ciò  che  serve  a  cu- 
stodire checchessia.  ||  Guaina 
chiamano  le  donne  una  specie 
di  cucitura  a  bàstia  ,  dove  si 
passa  un  cordoncino  che  serve  a 
stringer  con  pieghe  il  vestito 
Guainajo.  s.  m.  Colui  che  fa  e 
vende  guaine. 

Guainèlla  dim.  di  Guaina:  on 
de  il  Carrubo  è  chiamato  anche 
Guainèlla  dalla  forma  del  suo 
frutto, molto  simUe  a  una  piccola 
guaina. 

Guaire.  v.  intr.  Metter  guai  o 
Dolersi  e  rammaricarsi.  |[  Qua- 
lunque abbajare  de'cani.  P.  pas 
Guaito.  Fu  usato  anche  il  suo 
gerundio  Gu.xendo. 
Guaito,  s.  in.  Urlo  di  dolore  del 
cane. 

Guajacana.  s.  f.  Guajaco,  o 
Legno  santo. 

Guajo.  s.m.  Voce  che  mandano 
fuori  i  cani  quando  sono  percossi, 
e  Quella  altresì  la  quale  si  man- 
da fuori  per  dolore  sospingendo 
impetuosamente  l'alito  con  suo- 
no, il  quale  si  senta  da  lungi,  ma 
non  visidiscèrnaarii-'olazione.  1] 
Disgrazia,  Danno.  |i  Litigio, Con- 
tesa. Il  Impaccio,  Imbroglio.  || 
Gu'j  a  voi,  Guaj  a  te,  e  simili , 
talora  è  lo'^uzione  minaccevole.  || 
nel  medi-.-?imj  senso  si  dice  anche 
Guaj  al  capo  tuo  o  suo.  \\  Trar- 
re gu'ij  j  o  simili ,  Mandar  voci 
lamentevoli  per  dolore. 
Guaiolare,  v.intr.  Pianamen- 
te guaire 

Gualcare,  v.  a.  Sodare  i  pan- 
ni alla  gualchièra  :  più  comune- 
mente dicesi  Sodare. 
Gualchièra   s.  f.  Edifizio  ,  o 
Macchina  che  ,  mòssa  per  fjrza 
d'acqua,  pesta  e  sòda  il  panno. 
Gualchierajo.  -s.  m.  Colui  che 
soprintènde  alle  gualchière  per 
la  sodatura  de'panni 
Gualcire,  v.a.  Malmenare, Pie- 
gare malamente:  e  dicesi  di  tele, 
panni  ec.  P.pas.  Gu.vLciio. 


Gualcito. arfd. Si  dice  per  Io  più 
de'panni  si  lini  come  lani ,  e 
drappi  piegati  disacconciamente 
e  malmenati.  H  Vizzo,  aggiunto 
di  qualche  parte  del  còrpo. 

Gualdana.  -s.  /.  Schiera,  Genta 
arrnata  che  va  in  aguato,  o  a  fa- 
re imboscate. 

Gualdirosso.  add.  Rosso  di 
guado. 

Gualdo,  s.  m.  Vizio,  Difètto, 
Guidalesco. 

Gualdrappa,  s.  f.  Copèrta  che 
stèndesi  sulla  sèlla  del  cavallo 
per  riparo  o  per  ornamento.  |1 
Quel  drappo  attaccato  alla  sèlla 
che  cuoprelagròppadel  cavallo. 

Gualeppo  (a).Co'verbi  Anda- 
re o  simile.  Andare  in  rovina,  a 
male. 

Gualivamente.  avv.  In  modo 
eguale.  Parimente. 

Gualivare.  v.  a.  Ragguaglia- 
re, Far  eguale,  piano. 

Gualivo.  add.  Uguale,  Pari. 

Gualma.  s.  f.  Lezzo,  Sporcizia. 

Guaime,  add.  Insozzato. 

Guanaco,  s.  m.  Quadrupede 
del  Perù  che  ha  qualche  somi- 
glianza col  cammèllo. 

Guancia,  s.  f.  Ciascuna  delle 
due  parti  carnose  del  volto  che 
mettono  in  mèzzo  il  naso  e  la 
bocca.  Il  Lato,  Parte.  |1  Tutto  il 
viso.  Il  Quella  parte  dell'  elmo 
che  cuòpre  la  guancia.  i|  Parte. 

Gruancialata.  s.  f.  Colpo  di 
guanciale. 

Guanciale,  s.  m.  Piccolo  piu- 
maccio cucito  da  tutte  le  parti, 
e  imbottito  di  piuma,  o  di  borra, 
o  di  lana,  o  di  crine  ec. ,  sul  quale 
per  lo  più  si  posa  la  guancia 
quando  si  giace.  I|  Cuscino  da 
appoggiarvi  le  reni,  da  sedervi, 
da  iuginocchiarvisi,  posarvi  t 
piedi  ec.  Il  Quella  parte  dell'elmo 
che  difende  la  guancia.  ||  Dor- 
mire o  Tenere  il  capo  tra  dus 
guanciali.  Stare  con  tutta  si- 
curtà. Vivere  quièto. 

Guancialetto,  dim.  di  Guan- 
ciale. Il  Bózze,  e  Bósze  rusti- 
che a  guancialetto.  Quelle  bózze 
che  sono  tondeggianti  a  guisa  di 
gu-in-'iale  schiacciato. 

Guancialino,  dim.  di  Guan- 
ciale. Il  Pannolino  addoppiato 
che  raettesi  su  le  piaghe  o  ferite, 
e  su  l'apertura  della  vena  dopo 
la  cavata  di  sangue.  1]  Guancia- 
lino, o  Guanciale  d'oro.  Giuoco 
fanciullesco  in  cui  uno  posa  il 
capo  in  grembo  all'altro  che  sie- 
de, e  questi  gli  chiude  gli  occhi 
in  guisa  che  non  possa  vedere 
chi  sia  colui  che  lo  percòsse  in 
una  mano  ch'egli  tiene  diètro 
sopr"  alle  reni,  dovendolo  egli 
indovinare.  ]|  Piccolo  sacchetto 
di  stòtla ,  ripièno  di  crino  o  di 
crusca,  a  uso  di  tenervi  piantati 

spilli  ed  aghi  par  avergh  pron- 
tamente a  mano. 

Guancialone,  accr.  di  Guan- 
ciale. 

Guanciata,  s.  f.  Colpo  data 

a  mano  apèrta  sulla  guancia , 

Schiaffo,  Gotata. 

Guanciatina.  dim.  Piccola 
guanciata. 
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Griancione.  s.  m.  Guanciata 
gagliarda,  sòda. 

Guantajo.  «.  m.  Maestro  di  far 
guanti.  11  Venditore  di  guanti. 

Guantièra,  s.  f.  Piccol  bacile 
d'  argènto  o  d'  altro  metallo  ,  o 
di  legno,  atto  a  tenervi  guanti  o 
altra  cosa  tale. 

Ouantieruzza.  dim.  di  Guan- 
tiera. 

Guantifero.  add.  Detto  di  l\io 
go  onde  vengono  molti  guanti  ec 

Guanto,  s.  ni.  Copertura  adat- 
tata alla  forma  della  mano  e  del- 
le dita.  Il  Segno  di  sicurezza  e  di 
fede.  11  Segno  di  battaglia  o  di 
sfida.  Il  Donar  guanto  ,  o  il 
guanlOjDa.re  sicurtà,  Impegnar 
la  fede  di  cosa  promessa,  offren- 
do il  guanto  siccome  pegno.  || 
Mandare  il  guanto  di  guerra^ 
Disfidare.  ||  Prendere  il  guanto, 
Accettar  la  sfida.  ||  Balzar  la 
palla  sul  guanto,  Venire  la  buo- 
na occasione. 

Guaraguasco.  s.m  Guarà- 
guasto. 

Guaraguasto  eGuaragua- 
Stio.  s.OT.  Sorta  di  pianta  siniile 
al  Tassobarbasso. 

Guarantigiare.  v.  a.  Assicu- 
rare con  guarantigia. 

Guarantire.  vedi  Goarentirk; 
e  cosi  i  simili. 

Guardaberrette.  s.  f.  camp, 
indecl.  Custuiìia  da  berrette. 

Guardaboschi,  s.  m.  comp. 
indecl.  Colui  che  è  preposto  a 
custodia  de"  boschi. 

Guardacamera,  s.  f.  Antica- 
mera. 

Guardacappe.  s.  m.  comp. 
indecl.  Lo  stesse  che  Porta- 
cappe. 

Guardacapre.  s.  e.  comp.  in- 
decl. Guardiano  di  capre. 

Guardacartocoi.s.wi..  comp. 
indecl.  Cassa  di  legno  dove  si 
tengono  i  cartocci  di  polvere  per 
caricare  il  cannone. 

GuajTdacasa.  s.m.  cowp. Ca- 
siere, o  Casiera. 

Guardacòrde.  s.  m.  comp. 
indecl.  Pezzo  dell'oriuolo  da  ta- 
sca che  serve  a  far  sentire  il  fi- 
ne della  catena  quando  è  finita 
(li  caricare. 

Guardacòri.  s.m.  pi.  Guardie 

del  corpo. 

Guardacoste,  s.m.  comp.  in- 
decl. Si  dice  a  ciascuno  di  quella 
milizia  che  si  dispone  sulle  coste 
ne'  paesi  marittimi ,  per  difon- 
derle da  ogni  invasione. 

Guardacuore.  s.  m.  comp. 
indecl.  Spèzie  di  farsetto. 

Guardadònna.  s.  f.  comp. in- 
decl. Donna  che  assiste  al  go- 
vèrno di  quelle  che  hanno  par- 
torito. 

Guardagioje.  s.m,  comp.  in- 
decl. Astuccio  da  gioje. 

Gviardagòte.  s.  m.  comp,  in- 
decl. Custòdia  per  le  góte. 

Guardamacchie.s.m.  comp. 
indecl.  Queir  arnese  dell'archi- 
buso  che  difende  e  riparali  gril- 
letto dalle  frasche  quando  il  cac- 
ciatore entra  nel  folto  delle  mac- 
chie. 

Guardamandiie.  s.m.  comp. 


indecl.  Custode  delle  mandrie  , 
Mandriano. 

Guardamano,  s.m.  comp.in- 
decl.  Arnese  onde  alcuni  lavo- 
ranti si  cuoprono  la  mano  ac- 
ciocché possa  resistere  alla  con- 
tinuazione del  lavoro,  Manòpola. 
11  Parte  dell'  impugnatura  della 
spada  che  è  per  guardia  o  difesa 
della  mano. 

Guardamento.  s.  m.  Il  guar- 
dare, Sguardo.  H  Guardia,  Ripo- 
stiglio, Conserva;  ma  in  questo 
sign.  è  antiquato.  |1  Rispetto, Ri- 
guardo. 

Guardanaso.  s.  m.  comp. Cu- 
stodia del  naso. 

Guardanàtiche.  s.  m.  comp. 
indecl.  pi.  Calzimi,  Brache. 

Gtiardanfante  e  Guardin- 
fante s.m.  comp.  Arnese  com- 
posto di  cerchj  ,  usato  in  altro 
tempo  di  portarsi  dalle  donne 
sotto  la  gonnella  ,  acciocché  la 
facesse  gonfiare. 

Guardanidio. s.jn.eowp.L'uo- 
vo  che  si  kiscia  per  segno  nel 
nido  delle  galline,  il  quale, se  non 
è  naturale  ma  artefatto,  si  chia- 
ma Éndice. 

Guardapètto.s. m. comp.  Pez- 
zo di  legno  ,  talvolta  armato  di 
ferro,  che  si  adatta  sul  petto  al- 
lorché vuoisi  adoperare  il  tra- 
pano. 

Guardapinna.  s.  m.  camp. 
Spezie  di  granchio. 

Guardaportone,  s.  m.  comp. 
Dicesi  di  Chi  sta  di  guardia  alle 
porte  dei  palazzi  de'grau  signori. 

Guardare,  i.m.  Veduta,  Espo- 
sizione. 

Guardare  v.  f?!<r.  Drizzare  la 
vista  verso  un  oggetto.  Il  Esser 
vòlto  vèrso  ad  una  parte, Rispon 
dere,  Riuscire;  e  si  dice  il  luogo 
o  di  casa,  o  simili.  ||  Aver  rela- 
zione, rispetto,  Riferirsi.  Il  Custo- 
dire, Tenere  in  guardia.  |1  Procu- 
rare, Cercare,  Tentare.  ||  Serva- 
re, Conservare.  ||.\ ver  l'occhio, 
Avvertire,  Prender  guardia.  1| 
Aver  riguardo.  Considerare.  || 
Scampare,  Liberare,  Difendere, 
Assicurare.  |1  Fare  la  guardia, la 
sentinella.  H  Aver  riguardo  , 
Provvedere.  |1  Osservare,  Ubbi- 
dire. Il  Stare  aspettando,  Spera- 
re. 11  Studiarsi,  Intendere  ec.  |1 
Guardare  a  traverso,  o  a  strac- 
ciasacco, Guardare  con  maloc- 
chio, biecamente.  H  0  gnnrda  ! 
è  modo  un  po'  stizzoso  di  signi- 
ficare 1'  altrui  indiscretezza.  H 
Non  guardare  uno,  è  lo  stesso 
che  Non  gli  favellare.  Non  par- 
lare con  esso  o  per  odio  o  per 
isdegno  ec.|l  e  di  due  che  tra  loro 
c'è  uimicizia,  e  non  si  bazzicano 
pili,  si  dice  che  Non  si  guarda- 
no. Il  Guardare  a  vista  uno,  si 
dice  per  Fargli  gelosissima  guar- 
dia, quasi  non  gli  "levando  mai 
gli  occhi  dà  dosso,  acciocché 
non  fuggaec.  ||  GuARDARsi.proM. 
Aversi  riguardo,  cura.  1|  Aste- 
nersi. Il  Guardarsi  addietro, 
detto  delle  leggi.  Avere  forza 
nel  passato,  Guardaro  indietro, 
e  come  sgarbatamente  si  dice 
Aver  forza  rclroaltiva. 


Guardaròba,  s.  f.  comp.  Stan- 
za nella  casa,  ove  si  conservano- 
gli  arnesi,  gli  abiti  ec.  ||  Luogo- 
dove  si  conservi  checchessia  eo. 

Guardaròba,  s.  e.  Colui  o  Co- 
lei che  ha  cura  della  guardaròba. 

Guardascartocci.s.m.cowp. 
indecl.  Tubo  di  latta  da  tenervi- 
lo  scartoccio  perchè  non  si  rompa. 

Guardasigilli,  s.  m.  e  add. 
comp.  indecl.  Custode  del  sigil- 
lo. Il  Ministro  che  sigilla  le  pa- 
tenti de'principi  e  le  leggi. 

Guardastelle.  s.  m.  comp,. 
indecl.  Telescopio. 

Guardata,  s.f.  L'atto  de)  guar- 
dare. R. 

Guardaterra.  s.  m.  comp.  in- 
decl. Custode  della  terrarsopran- 
nome  dato  a  Nettuno. 

Guardatore-trice-tora.  v. 
Chi  o  Che  guarda,  in  tutti  i  signi- 
ficati. 11  Guardatore.t'n  detto  per 
Guardia  ,  Persona  deputata  a. 
guardar  checchessia. 

Guardatura,  s.  f.  L'  atto  e  il 
modo  col  quale  si  guarda.  |i  Cu- 
stòdia ,  Guardia  ,  ma  in  questo- 
senso  è  voce  poco  usata. 

Guardavivande,  s.  m.  camp.. 
indecl.  Moscajuola. 

Guardia,  s.f.  L'  atto  del  custo- 
dire. Custòdia.  Il  parlandosi  dis 
viti  è  lo  stesso  che  Saèttolo, Tral- 
cio guardiano.  |1  valeanche  Per- 
sona che  guarda,  Custode, Guar- 
datore;  e  usasi  anche  come  ma- 
scolino. 11  Far  la  guardia  ,  Far 
la  sentinella.il  Guardia,  o  Guar- 
dia del  corpo,  o  Soldati  della 
p' marcita  ec, Quelli  che  assistono 
alla  persona  del  principe.  ||  Esser 
di  guardia,  o  Soldato  di  guar- 
dia. Essere,  o  Dover  essere  at- 
tualmente in  sentinella,  o  Essera 
di  que'soldati  che  debbono  perun. 
dato  tempo  far  guardia  in  un  luo- 
go. Il  Corpo  di  guardia.  Numero 
di  soldati  che  sieno  in  guardia; 
e  così  chiamasi  anche  il  Luogo 
stesso  dove  sta  cotal  numero  di 
soldati.  Il  Quegli  sbirri  che  di  not- 
te girano  per  la  città  ,  vigilando 
alla  sicurezza  pubblica.  ||  Guar- 
dia del  fuoco  ,  si  dicono  Coloro 
che  sono  destinati  dal  pubblico 
a  spegnere  gl'incendj.  if  Terra, 
e  Luogo  di  guardia  ,  cioè  Che 
ha  bisogno  d'essere  guardata.  || 
Avere  a  guardia  ,  Avere  in  c\i- 
s'i.0(ìiA.\\  Por  guardia  alla  boe»^ 
ca.  Tenerla  a  freno,  Usar  caute- 
la nel  parlare.  H  Dare  a  guardia 
o  in  guardia ,  Commettere  alla^ 
custodia.  Il  Guardia,  si  dice  an-- 
che  Queir  astante  che  nello  spe- 
dale alle  ore  assegnate  assista 
agl'infermi.  H  Quella  parte  del 
morso  che  non  va  in  cocca  del 
cavallo.  [1  Quella  prima  pagina 
posta  ne'libri  a  custodia  de'fron- 
tespizii.  Il  Fornimento, o  Elsa  del- 
la spada.  ||  nella  scherma  è  pro- 
priamente la  Positura,  o  Atto  di 
difesa  ;  onde  Mettersi,  Porsi,  e 
simili,  in  guardia,  si  dice  del 
Prepararsi  alla  difesa.||^Marci(> 
diritte  diconsi  quando  i  duellanti 
stanno  in  faccia  1'  uno  all'  altro  ; 
son  due  e  difonsi  Guardia  ali  i 
0  Guardia  bassa  secondo  che  la. 
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persona  si  atteggia  cosi  o  cosi,  e 
si  stende  più  o  meno.  \\  Sol/o  la 
guardia  ,  parlando  di  ordini  mi- 
litari, Colla  difesa,  Sotto  la  dife- 
sa. Il  Guardie  ,   diconsi   i   Denti 
lunghi  0  Zanne  del  cane. 
Guardianato,  s.  m.  Uficio  del 
guardiano. 
Guardianèllo.  dim.  di  Guar- 
diano. I 
Guardianeria.  s.  f.  Uficio  di 
guardiano.                                        ' 
Guardiano. .'.  m.  Colui  ohe  ha 
uficio  e  òbbiitro  di  guardare  e  cu- 
stodire ,  Custode,  li  Capo  ,  o  Go- 
vernatore di  convènti  di  frati,  di 
confi-at.^rnite  e  simili.  ||  aggiunto 
a  tralce  o  tralcio  ,  cioè  Tr?.lce  di 
risèrva  mozzato  a  due  gèmme.  |' 
Colui  che  ha  in  custòdia  le  bestie. 
Guardinfante,  vedi  Guardan- 

FANTE. 

Guardingamente,  avv.  Ri- 
spettosamente, Cautamente. 

Guardingo,  add.  Diligènte  a 
guardare  o  custodire  checches- 
sia. Il  Che  si  guarda  da  checches- 
sia, Che  sta  attènto  a  non  esser 
sorpreso,  cólto,  oiieso.  ||  Càuto  , 
Circospètto,  Rattenuto. 
Guardiòlo  e  Guardiuòlo.s. 
m.  Custòde  ,  e  dicesi  pi'opria- 
mente  Quello  che  va  atto;  no  la 
notte  a  guardia  delle  botteghe. 
Il  e  nell'uso  anche  il  luogo  ove 
stanno  i  soldati  di  guardia. 

Guardione.s.OT.  Pezzo  di  suolo 
che  va  in  giro  in  giro  nel  calca- 
gno; ed  è  quel  primo  pezzo  che 
si  unisce  al  quartiere. 

-Guardo,  s.  m.  Guardatura,  Vi- 
sta. Il  Porre  il  guardo  in  chec- 
chessia, o  chicchessia ,  Vedere, 
Osservare,  Mirare  checchessia 
o  cliicchessia.  ||  Dare  un  guar- 
ft'ijjGuardare.  ||  Al  primo  guar- 
do, cioè  Alla  prima  occhiata.  Al- 
la prima  vista.  Il  A  un  guardo 
stesso.  Nel  tempo  medesimo,  A 
un  tratto.  Il  Guardi,  Occhi. 

Guarentare.  v.  a.  V.  A.  Gua- 
lentire, 

Guarentia.  s.  f.  Guarentigia 

rruarentigia.  s.  f.  f-alvezza, 
Salvamento,  Franchigia,  Prote- 
;-inue,  Proav-ssa,  Caut'^la. 

C'-uarentigiare.  vediGuARAN- 

l"IGI.\RE. 

Ouarentire  ,  Garentire  , 
Guarantire,  Garantire,  f. 

a.  Difendere  .  Proteggere,  Sal- 
vare. P.  pas.  GusKENTrro. 

Guarguattagio.  s.  m.  Uomo 
gòffo  e  di  mala  creanza. 

C::uari.  avv.  di  quantità,  dì  tem- 
jio  e  di  spazio:  Non  molto, Poco, 
Alquanto.  ||  talvolta. è  add.  e  va- 
le lo  stesso. 

Guaribile,  add.  Che  può  gua- 
rirsi. 

Guarigione,  s.  f.  I!  guarire,  II 
ricevere  o  restituire  la  sanità,  e 
La  stessa  sanità  ricuperata.  Il 
Tutela.  ' 

Guarimento.s.m.  Guarigione. 
•Guarire,  v.  a.  Restituir  ìa  sa- 
nità. Il  in  sign.  ?nh-.  Ricoverar 
la  sanità  ,  Rimettersi  in  sanità. 
Il  detto  dell'  acque  ,  Nettarle  , 
Purgarlo.  ||  P.  pr.  Guarb.ntb.— 
•yas.  GuABiro. 


Guarito,   add.   \\  Dare  il  ben 
guarito.  Rallegrarsi  con  chi  ab- 
bia ricuperata  la  sanità. 
Guarnacca  e  Guafnaccia. 
s-f.  forse  Io  stesso  che  Zimarra. 
Gruarnaccacoia.    pegg.    di 
Guarnacca. 
Guarnacchino.  dim.  di  Guar- 
nacca. 

iGuarnaccia.  vedi  Guarnacca. 
Guarnaccone.  accr.  diGuar- 

I   nacca. 

i  Guarnappa.  s.  f.  Gualdrappa. 

I  Guarnelletto.  dim.  di  Guar- 

I   nello. 

j  Guarnèllo.  s.  m.  Panno  tessuto 

I  d'  accia  e  bambagia.  ||  Vèste  da 
donna  t'atta  di  cotal  panno. 

Guarnigióne,  s.  /'.  Presidio  , 
Luogo  dove  sta  la  guernigione. 
Il  Guarnizione,  Guarniinento. 

Guai'nimento.  s  m.  Difesa, 
Riparo,  Fornimento  di  cose  ne- 
cessarie a  diCendersi.  ||  Tutti  i 
cordami  che  si  impiegano  in  una 
nave  per  assicurare  gìi  alberi  per 
sostenere  e  manovrare  i  penno- 
ni e  per  ispiegare  e  serrare  le  ve- 
le. ||  Fornimento,  o  Ornato  d'a- 
biti, d'arnesi.  Guarnizione. 

Guarnire,  v.  a.  Guernire,  Cor- 
redare, Munire  ,  Fornire  chec- 
chessia per  fortificarlo.  ||  Ornare 
con  guarnizione.  ||  detto  di  navi 
Fornirle  delguernimento.  ||  usa- 
to anche  come  rifl.P.pas.  Guar- 
nito. 

Guarnitore-trice.rer&.Chi  o 

Ch«!  guarnisce. 

Guarnitura,  s.  /".Guarnimento. 

Guarnizione,  s.f.  Guarnimec- 
to.  Il  ì'ornitura.  Fregio,  Adorna- 
mento de'  vestinieiiti,  e  altro. 

Guarrente.  rtdd.  Altissimo,  e 
.■acconcio  a  difesa.  Sicurissimo. 

Guascappa.  s  f.  Vèste  antica. 

Guasconata,  s.f.  Millanteria, 
Sparapanata. 

Guastacittadi.  s.  m.  comp. 
Espugnatore  di  città. 

Guastàda.  .s.  f.  Vaso  di  vetro 
corpacciuto,  con  piede  e  col  col- 
lo stretto:  Caraffa. 

Guastadetta.  dim.  di  Gua- 
stàda. 

Guastadina.(im.di  Guastàda. 

Guastaduzza.  dim.  di  Gua- 
stàda. 

Gtiastafèste.  s.  e.  comp.  in- 
decl.  Qufigli  che  disturba  le  fè- 
ste 0  l'allegria. 

Guastalarte.  s.  e.  comp.  in- 
decl.  Lo  stesso  che  Guastame- 

STIi'.RI. 

Guastamente,  s.  m.  11  gua- 
stare. 

Guastamestièri,  s.  e.  com.p. 
indeoKCh'x  si  pone  a  far  cosa  che 
non  sa.  ||  Colui  che  fa  per  poco 
prèzzo  i  lavori  dell'arte  sua, tan- 
to che  sconcia  gì'  interèssi  degli 
altri  artefici. 

Guastamiglìacci.  s.c.  comp. 
indecl. l)ìce%\  a  Persona  gracile, 
e  di  poca  sanità. 

Guasta.re.  v.  a.  Sconciare  la 
forma  e  la  proporzione  dovuta 
alla  cosa.  ||  Rovinare.  ||  Confon- 
dere ,  Alterare  ,  Corrompere  , 
Bruttare,  Ridurre  a  male,in  cat- 
Uvo  stato    11  Mandare  a  male. 


Dissipare.  ||  detto  ass.  Mandare 
a  nulla  checchessia  ,  Rompere 
un  disegno  ec.  ||  Dare  il  guasto. 
Il  Guastar  l'arte,  o  il  mestière. 
Fare  una  cosa  fuor  del  suo  or- 
dine,della  sua  règola.  |i  Guasta- 
re il  desinare,  la  cena,  ec,  di- 
cesi del  Mangiare  innanzi  cena 
0  desinare  per  modo  che  la  cosa 
mangiata  levU'appetito.  ||  Qua- 
si indo  s' impara,  A  volere  im- 
parare bisogna  cominciare  dal 
far  male.  i|  Guastarsi,  rifl.  att. 
Guastar  sé  stesso.  ||  Confonder- 
si nel  parlare.  Perdere  il  filo  del 
discorso,  il  Infracidare, Putrefar- 
si. Il  detto  del  vino,  Divenir  cer- 
cone. 

Guastaticcio,  add.  Che  è  un 
poco  guasto ,  Che  ha  del  guasto. 
Guastatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  guasta.  ||  Dissipatore, Pro- 
digo. Il  Soldato  armato  di  scura 
impiegato  a  spianare  la  strade  , 
aprire  i  passaggi,scavare  le  trin- 
cèe, 0  ad  altri  lavori  di  simil  ge- 
nere. 

Guastatura.  s.f.  comp.  inde- 
cl. Guastamento.  ||  L'atto,e  II  re- 
sultamento  del  guastare. 
Guastaville.  s.  m.  Guastacit- 
tadi. 

Guastime.  s.  m.  Guasto.  |) 
Quantità  di  cose  guastate. 
Guasto,  s.  w.  L'atto  di  guasta- 
re, Devastazione,  Danno,  Rovi- 
na. Il  Menare  guasto, Mettere  ea. 
a  guasto,  o  dare  il gttasto,Gnar 
stare ,  Sperperare.  ||  Il  guasto  , 
negli  esèrciti  del  medio  ève  era 
Quella  schiera  composta  peri» 
pifi  di  guastatori  ,  che  avevano 
ufficio  di  devastare  e  distrugge- 
re i  luoghi  nemici.  ||  Vivanda  fat- 
ta di  frutte  cotte  con  vino,  e  ac- 
conce  con  zucchero. 
Guasto,  add.  Malconcio,  Dif- 
tormato.  |]  Corrotto,  Viziato,Ma- 
gagnato,  Inviziato;  e  si  dice  an- 
che di  libro,  stampa  o  dizione.  || 
diciamo  anche  a  Creatura  che  si 
creda  ammaliata. ||  Avere  il  san- 
gue guasto  con  afc;<«o, Odiarlo, 
Essergli  nemico.  ||  Can  guasto. 
Cane  affetto  dalla  rabbia. 
Guatamento.  s.m.jì  guatare. 
Guatare,  v.  a.  Guardare.  || 
Considerare ,  Por  mento.  ||  Inge- 
gnarsi, Industriarsi,  Sforzarsi.  (| 
Vedere.  ||  Guatarsi  l'un l'altro, 
si  dice  per  Denotare  gènte  presa 
da  stupore  e  maraviglia. 
Guatatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  guata. 

Guatatura.  s.  f.  Guardatura. 
Guatio.  s.  in.  Guato,  Aguato. 
Guàttaro.  s.  m.  Guàttero. 
Guatteraccio.  pegg.  di  Guàt- 
tero. 

Guatterino.  dim.  di  Guàttero. 
Guàttero.  s.  in.  Servènte  del 
cuòco. 

Guattire,  v.  a.  Spèzie  d'abba- 
jar  del  cane,  che  è  generalmente 
quando  insegue  la  fièra.  ||  Abba- 
iare, Latrare. 

Guazza,  s.  A  Rugiada  copiosa. 
Guazzabugliare,   v.   a.  Far 
guazzabuglio  ,    Confondere,  Im- 
brogliare, Mescolare. 
Guazzabuglio,  s.  m.  Confu- 
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sione  ,  Mescuglio  di  cose  mate- 
riali, e  anciie  uon  materiali. 

Guazzalletto.  s.  m.  Voce  che 
applicasi  a  Chi  scarica  il  vèntre 
stando  in  letto. 

Guazzamento.  s.  m.  Diguaz- 
zamento. 

Guazzare,  v.  a.  Dibattere  cose 
liquide  dentro  un  vaso.  1|  Muo- 
versi clie  fanno  i  liquori  in  qua  e 
in  là  ne'  vasi  scemi  ,  quando  scn 
mòssi.  11  Guadare ,  Passare  a 
guazzo.  11  Guazzarsi,  ri/l.  ali. 
Bagnarsi. 

Guazzatojo.  s.  m.  Luogo  còn- 
cavo dove  si  raunano  l'acque  per 
abbeverare  e  guazzare  le  bestie. 

Guazzerone.  s.  m.  Gherone.  |1 
Pèzzo  di  panno  o  tela  comeches- 

sia. 
Guazzettino.dwi.  vezzegg.  di 

Guazzetto. 

Guazzettino.  dim.  di  Guaz- 
zetto. .    ,. 

Guazzetto  s.m.  Spezie  di  ma- 
nicaretto brodoso.  \\  Luogo  umi- 
do 0  guazzoso.  1!  Avere  il  cervel- 
lo in  guazzetto  ,  Dicesi  di  chi  h. 
mezzo  sbalordito  o  mezzo  pazzo 
per  qualche  passione. 

Guazzingóngolo.  s.m.  Vivan- 
da ghiotta  fatta  in  guazzetto. 

Guazzino,  s.  m.  Guazzetto,  Pie- 
tanza in  guazzetto. 

Guazzo,  s.m.  Luogo  pièno  d  ac- 
qua dove  si  pòssa  guazzare.  1! 
Umidità,  come  d'  acqua  versata. 
Il  GMa;s/,  chiamausi  iiualunque 
sòrta  di  frutti  giulebbati ,  o  ac- 
conci come  che  sia  in  rusolj,  spi- 
rito, rum,  ec,  per  cosi  rendergli 
gustosi  e  conservargli.  H  Cala-_ 
majo  a  guazzo,  è  quello  dove  si 
tieufc  l'inchiostro  senza  stoppac- 
cio. H  Prtssare  a  guazzo  fiume 
o  altro  luogo  pièno  cV  acqua  , 
Passarlo  senza  aiuto  di  nave.  H 
Dipingere  a  guazzo,  che  anche 
dice-.',  a  tèmpera,  Dipignere  con 
col'.r!  stemperati  con  acqua  e 
con  gomma  arabica,  o  simili,  i; 
L'acqua  istessa  ond'  filtri  è  am- 
mollato. 11  Giittzso,  Limo.  Brago. 

Guazzoso,  add.  Che  fa  guazzo, 
Umido,  Molle,  Pieno  d'  acqua. 

Giacchia,  s.  f.  Aléresi  di  Aguc- 
chia. Il  Paio  di  ferro. 

Gucchiiune.  s.m.  Cocchiume. 

Guèlfa,  s.  f.  Matassetta  d'oro  o 
d'argento  filato  di  una  data  mi- 
sura. Il  Matassino  di  spago  o  al- 
tre cose  simili. 

CrnelUssìmo.  stiperlal.òì  Guèl- 
fo: Affezionatissimo  alla  fazione 
guèlfa. 

Guèlfo,  f .  m.  Nome  che  davasi 
a  coloro  che  parteggiavano  per 
la  Chiesa,  opponendosi  a'Ginbel- 
lini  partegcianti  per  l' imperato 
re. 11  Sòrta  di  moneta  che  si  co 
minciò  a  battere  in  Firenze  l'aii 
no  1317.  Il  add.  Appartenènte  ; 
guèlfo. 

Guenciare  o  Guencire.v.?'»- 
tr.  Sguisciare,  Cader  in  falso.  |1 
Sfuggire, Svignare  con  destrezza 
aceennaudo  a  un  lato  e  andando 
in  U!i  altro. 

Guerciaccio.pi?.'7.'7.  di  Guèrcio. 

Guèrcio,  add.  (.  he  ha  gli  occhi 
tòrti.  Il  Malvagio,  Ingiusta. 


Guercissimo,  superlat.  di 
Guèrcio. 

Guernigione.-s./".  Guarnigione. 

Guernimento.  s.  m.  Guarni- 
mento. 

Guernire.  v.a.  Corredare,  Mu- 
nire,Fornire  checchessia  per  for- 
tiflcarlo:e  oltre  aWaft.  si  usa  an- 
che nel  sigli,  r//"?.  11  Corredare  , 
Provvedere,  Fornire.  1|  detto  di 
navi,  Fornirle  del  guaruimento. 

P.  pas.  GUERNITO. 

Guernitura.  s.  f.  Guarnitura. 

Guernizione.  s.f.  Guarnizione. 

Guèrra,  s.  f.  Dissidio  fra  due  o 
pii'i  regni,  o  repubbliche,  il  qua- 
le, non  potendosi  definire  per  via 
di  giustizia,  si  definisce  per  quel- 
la delle  armi.  11  Combattimento.  |1 
Tutto  ciò  che  ha  qualche  sem- 
bianza di  battaglia.  H  DilHcultà  , 
Intòppo  ,  Contrasto,  Travaglio  , 
Fastidio,  o  simih.  |1  Guèrraoì^dt- 
mc(/a.,Quella  fatta  con  tutte  le  rè- 
gole. 11  Guèrra  c/ri;e,Quella  che 
si  fa  tra'  cittadini  o  fra'  popoli 
d'una  stessa  nazione  divisi  iu  fa- 
zioni. Il  Guerra  rolla  ,  Guèrra 
apèrta  e  palese.  |1  Guèrra  aper- 
ta ,  Guèrra  intimata  pubblica- 
mente, e  rotta  con  atti  manifesti 
di  ostilità.  11  Guèrra  «à'a.  Guer- 
ra che  è  in  atto,  che  ferve  ec.  |' 
A  guèrra  rotta  ,  A  tutto  potere. 
il  A  buona  guèrra  ,  Secondo  le 
regole  e  il  diritto  di  guèrra.  ||  A 
guèrra  finita,  Fino  alla  fine  del- 
la guèrra,  Fino  allo  sterminio  , 
alla  morte.  1|  Fino  all'ultimo,  .\lla 
fine.  Il  Uomo  di  guèrra,i:^o\dsito. 
Il  Bandire  la  guèrra.  Dichia- 
rarla. 11  Fare  la  guèrra  ,  Guer- 
reggiare. 11  Portar  la  guèrra  a 
uno.  Andare  a  fare  la  guèrra  a 
quello. 

Guerreggevole.acM. Da  guèr- 
ra. Atto  all.i  gU'^rra.  H  Fièro. 

Guerrecgevolmente.  avv. 
Con  modo  gueireggevole. 

Guerregyiameato.  s.  m.  Il 
guerreggiare. 

Guerreggiare,  v.  intr.  Offèn- 
dere l'ininnco  in  tempo  di  guèr- 
ra. Far  guèrra.  H  Guerreggiar/- 
a  fermo,  cioè  stando  fermo,  noi. 
iscorrazsiando.  H  insign.rt/i.Coin- 
battere.  ||  sost.  L'  atto  di  far 
guèrra. 

Gruerreggiatore-trice.v^r&. 
Chi  o  Cile  guerreggia. 

Guerresco,  add.  Atto  a  guèr- 
ra. Da  guèrra. 

Guerricciuòla.  dim.  di  Guèr- 
ra, Guèrra  piccola. 

Guerrière  e  Guerrièro..?.»?. 
Ammaestrato  nell'  arte  della 
guèrra  ,  o  semplicemente  Chi 
guerreggia.  1|  Nemico. 

Guerrièro,  ndd.  Da  guèrra , 
Atto  e  acconcio  a  guèrra.  |1  Con- 
tenzioso, Renitènte. 

Guerrista. s.m.  Amante  e  Pra- 
tico di  guèrra,  Guerrièro. 

Gufacelo,  pegg.  di  Gufo. 

Gufaggine,  fi.  /".Ritiratezza,  Il 
vivere  fuori  della  compagnia  de- 
gli uonihii. 

Gufare,  v.  a.  Beffare. 

Gufarsi,  v.  intr.  pronom.  Rin- 
tanarsi, Nasci>ndei-si  come  fa  i' 
gufo.  P.  vas.  GiJFAUo 


Gufeggiave.  v.  intr.  Fare  gli' 
atti  a  guisa  di  quelli  del  gufo  , 
cioè  scherzevoli  e  curiosi. 

Gufo.  s.  m.  Uccèllo  notturno , 
che  manda  un  lugubre  lamento 
la  notte.  1|  La  pelliccia  solita  por- 
tarsi da'canonici  di  alcune  colle- 
giate. 

Guglia,  s.  f,  Aguglia,  Obelisco. 
I|  qualunque  opera  di  marmo,  le- 
gno, o  altro  fatta  a  uso  di  obe- 
lisco. Il  Uccèllo  di  rapina  ,  detto 
anche  Gheppio. 

Gugliata,  s.  f.  Quantità  di  filo , 
che  s'  infila  nella  cruna  dell'  a.'o 
per  cucire.  Il  Quella  quantità  di 
filo  che  si  tòrce  col  fuso  ogni  vòl- 
ta che  si  trae  il  lino,  canapa  o  si- 
mile dalla  rocca. 

Guglietta.  dim.  di  Guglia.  || 
Giigliettn,  e  anche  G'</7//'?, chia- 
mano i  naturalisti  lepicc'dissima 
piramidette  cristalline  ,  o  saline, 
di  cui  sono  rifioriti  alcuni  fossi-i. 

Gugliettina.  dini.iiX  Guglietta. 

Guida,  s.  /'.  Scòrta,  Quegli  eia- 
scòrge  altrui  avanti  al  cammino, 
e  mostra  la  via,  che  s'ha  a  fave, 
il  Guide,  Quella  spèzie  di  rèdiiiO- 
con  cui  si  guidano  i  cavalli  da 
tiro.  Il  nome  di  varj  strumenti , 
che  generalmente  servono  di 
guidai  0  ajutano  l'opera  di  altri 
ordigni  e  strumenti,  o  che  servo- 
no comecchessia  di  norma  agli 
artisti.  Il  Guida  di  un  ballo.  Mae- 
stro di  sala.  Il  Quel  libro  ove  sona 
indicati  e  descritii  i  uionum-nii  3 
i  luoghi  principali  d'una  città.  1| 
Guide,  \  Sergenti  d'ala. 

Guidabile,  add.  Da  esser  gui- 
dato, (.Ihe  può  essere  guidato. 

Guidagiuòco.  s  m.  comp.  Co- 
lui che  guida  e  regola  i  giuochi 
nelle  conversazioni. 

Gtiidajuòla.  s.  f.  Guidatric.^ , 
Quella  bestia  di  branco  che  guida 
l'altro. 

Guidaiuòlo. s.w. Colui  che  gui- 
da altrui  comecchessia. 

Guidalescato.  add.  Chi  ha 
guidaleschi,  Pieno  di  guidale- 
schi. 

Guidalesco,  s.  m.  Ulcere,  • 
Piaga  esteriore  del  cavallo ,  o 
<raHra  bestia  da  sòma. 

Guidalescoso.  add.  Pieno  di 
guidaleschi. 

Guidamente,  s.m.  Il  guid.-ire. 

Guidapòpolo,  s.m.  comp.  (  lio 
guida  il  pòpolo  a  suo  senno,  De- 
magogo. 

Guidare,  v.a.  Accompagnar» 
alcuno  per  mostrargli  camini^:,) 
a  lui  ignòto.  1!  Condurre,Menare. 
il  Governare,  Règgere,  Mane'.r- 
giare.  Regolare."]  Eseguire  ,  Di. 
rigere.  H  Amministrare.  |1  Gr:- 

.  D.\RSì.  riji.  alt.  Regolarsi,  Go'. 
vei'uarsi. 

Guidarèllo.  s.  m.  Il  capro  che 
serve  di  guida  al  branco  della 
pecore. 

Guidarmenti.  s.  e.  comp.  Pa- 
store. 

Guidato,  s.  m.  men  usato  che 
Guid.\mh:xto. 

Guidatore-ti'ice.  verb.  Chio- 
Che  guida. 

Guiderdouaniento.  s.  m.  li 
guiderdonare. 
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Guiderdonare,  t'  a.  Rimeri- 
tare, Dar  guid'i'Jont',  Premiare 
Il  Ristorare,  Rimuneiare. 

Giiiderdcnatore-trice.v«r6. 

Chi  o  Che  guiderdona. 
Giiiderdone.    s.  m.  Mercede 
che  si   dà  altrui  in  ricompèusa 
del  suo  bene  operare  e  de'pre- 
stati  servigj.  ||  Prègio,  Mi^rito. 
Guidone,  s.  m.  Furfante,  Ba 
rone,   Uomo   d'  infima  plèlje. 
Piccolo  stendardo,  che  portano 
i  sergenti  d'ala,  o  le  guide  ge- 
nerali del  battaglione.  |1  Guida- 
tore, Che  guida  altrui. 
Guidoneria.  s.  f.  Atti  e  parole 
da  guidone. 

Guiggia,  s.  f.  La  parte  di  sopra 

della  pianella,  o  dello  zòccolo, 

fatta  per  ordinario  d'una  o  più 

strisce  di  cuojo.  H  Imbracciatura 

1    dello  S'^udo.   ||  Quelle  strisce  di 

pèlle  con  le  qua'ii  si  allacciano  i 

j    sandali. 

1  Guiglione.  s.  m.  Ingannatore. 

1  Guilandina.  s.  f.  Albero  asciai 
'  grande,  con  foglie  grandissime 
i    composte  di  foglioline  l'ade. 

Guindolo,  s.  m.  Quell'ames'^ 
simile  ad  arcolajo  che  s'adopera 
dalle  trattore  di  seta  per  ;o.'vol- 
gervi  ^  filo  che  si  trae  da 'bòz- 
zoli. 

Gruinzagliare.  v.  a.  Legare  il 
cane  al  guinzaglio. 

Guinzaglietto.  dim.  di  Guin- 
zaglio. 

Guinzaglio. s.w.  Striscia  stret- 
ta, la  quale  s'infila  comunemen- 
te nel  collare  de'oaui  da  caccia, 
per  tenergli  si  che  non  vadano 
vagando.  |1  per  dispregio  va'e 
Collana.  |1  Sciorreilguinzarilio, 
Favellare  alla  libera,  Dire  il  fatio 
suo  senza  rispètto  ec. 

Guinzale.  .s.  m.  Guinzaglio. 

Guisa,  s.  f.  Modo,  Manièra 
Uso,  Fòggia,  Usanza.  ||  G^nio, 
Gusto,  Volontà.  Il  Fazione,  Fri 
porzione.  ||  A  guisa,  e  In  gìiia 
A  similitudine,  j]  Ad  ogni gxis'ij 
Per  ogni  guisa^  Per  qualunque 
vèrso  si  pigli  la  cosa,, Sottosopra, 
Fatti  tutti  i  conti. 

Guisarmi.  s.  f.  Spezie  di  scure 

Guistrico.-s.jn.  Specie  di  pianta 
del  genere  dei  ligustri. 

Guitteria,  .s.  f.  Qualità  astratta 
di  chi  è  guitto. 

Guitto,  add.  Sucido  ,  Spòrco  , 
Sciatto.  Il  Abjetto,  Vile.  IJ  Sòrdi- 
do, Gretto,  Avaro. 

Guizzamento.  s.  m.  Il  guiz- 
zare. 

Guizzare.  ».  intr.  È  1'  andari 


che  fanno  i  pasci  per  1'  acqua.  [I 
Scuòtersi,  Dimenarsi.  |1  Vibrare: 
e  in  questi  significati  si  usa  an- 
che a  modo  de'  verbi  transitivi. 
Guizzata,  s.  f.  L'atto  del  guiz- 
zare. Guizzo. 

Guizzo.  .?.  m.  L'  atto  del  guiz- 
zare. Il  Oscillazione,  Vibrazione 
Guizzo,  add.  men  usato  che  Viz- 
zo, Cascante,  Passo. 
Gitmèdra.  s.  f.  Nome  finto  per 
burla,  e  per  mostrare,  a  chi  non 
intendeva ,  di  dir  qualche  gran 
maraviglia. 

Gummo.  s.  m.  Gomma. 
Gùrgite.  s.  m.  Gorgo.  ||Mare. 
Guscetto.  dini.  di  Guscio. 
Gusciaglia.   s.  f.  Quantità  di 
gusci,  o  cose  non  nutritive. 
Gusciata.  s.f.  Polvere  di  gusci 
di  seppia  ec.  per  far  belletto. 
Guscio   s.  m.  Scorza ,  o  Cor- 
teccia :  Quello  in  cui  si  rinchiu- 
dono le  testuggini,  e  tutte  le  con- 
chiglie, e  simili.  I!  Carrozze,  Na- 
vi, e  simili,  spogliate  di  loro  ar- 
rèdi. ||  si  dice  de' sacchi,  e  delle 
involture  di  lana,  cotone  e  altro. 
Il   Guscio  della  bilancia^.  Quella 
parte  di  essa,  ove  si  pongono  le 
cose  da  pesare.  ||  Col  guscio  in 
capo,  dicesi  di  Chi  è  tuttora  tè- 
nero fauciullo,Che  ha  il  latte  sul- 
le labbra. 

Guscione.snf  .Castagna  vuota. 
Gustabile.acJcf.  Che  si  può  gu- 
stare ,  Che  appartiene  alla  po- 
tènza del  gusto. 
Gustaccio.  pegg.  di  Gusto 
Gustamento.  s.  m.  Il  gustare. 
Gustare,  v.  a.  Apprèndere 
Discèrnere  per  mèzzo  del  gusto 
la  qualità  de'  sapori.  ||  talvolta 
vale  Mangiare  ,  e  talora  anche 
Assaggiare.    ||    Sperimentare  . 
Provare.  ||  Dar   gusto.  ||  Com- 
jn-èndere    perfettamente   chec- 
chessia. Il  Godere.  1|  Gustarti  u- 
na  cosa.  Piacerti. 
Gustativo.''(f^?.Che  gusta,Che 

ha  virtù  di  gu-ture. 
Gustatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  gusta. 
Gustazione,  s.  f.  II  gustare. 
Gustevole,  add.  Piacevole  al 

'.;usto. 

Gustevolmente. «w.  Con  gu- 
sto. 

Gusto,  s.  m.  Uno  de'  cinque 
sentimenti ,  per  mèzzo  del  quale 
si  discernono  i  sapori,  e  che  ha 
la  sua  sède  nel  palato  ,  e  nella 
lingua.  Il  Assaggio.ll Dilètto,  Pia- 
cere ,  Appetito.  Il  L'  intendersi 


del  buono  ,  e  cercar  di  procac-i  la,  lu  jjola. 


darselo.  ||  Inclinazione  verso 
una  persona,  Sim[)atia.  ||  Anda- 
re a  gusto.  Piacerti.  ||  Aver  gu- 
sto di  una  tal  cosa  ^  Esserti  in 
piacere  eh'  ella  avvenga.  —  E 
raccontando  altri  una  tal  cosa  , 
suol  dirsi:  Ci  ho  gusto  ,  CI  ho 
j]roprio  gusto.'  Il  'Omto,o  Buon 
gusto,  è  Quella  facoltà  che  ha 
r  uomo  di  sentire  e  discèrnere  la 
bellezze  e  i  difètti  che  sono  nelle 
opere  d'  ingegno  e  nelle  produ- 
zioni delle'arti.  Il  dicesi  anche 
della  Manièra ,  dello  stile  d'  un 
pittore,  d'uno  scultore,  ed  an- 
che del  Carattere  generale  di 
alcuni  secoli.  |1  onde  Aver  buon 
gusto,  ed  Essere  di  buon  gu- 
sto .  e  simili ,  vagliono  Essere 
assai  intelligènte,'lntendersi  del 
buono.  Il  Buon  gusto.  Chi  ha 
buon  gusto.  Persona  intelligèn- 
te ec.  Il  Indole,  Inclinazione, 
Appetito.  Il  dicesi  del  Modo  con 
cui  è  fatta  una  cosa.  ||  onde  In 
sul  gusto  dovale  .A  similitudine 
di.  I|  Areì~e  un  gusto  matto  a 
una  cosUj  Farla,  Vederla  ,  A- 
scoltarla  ec.  ,  con  sommo  di- 
lètto. Il  Cavar  gusto  da  ,  Pi- 
gliarne dilètto.  Il  iJare  gusto. 
Dilettare.  !|  Fare  il  gusto  sopra 
uno  scrittore  ,  Avvezzare  o  E- 
sercitare  l'intellètto  a  farsi  pia- 
cere quello  scrittore  ,  o  ad  imi- 
tarlo. Il  Incontrare  il  gusto  di 
alcuno.  Dargli  nel  gènio.  1]  Le- 
varsi o  Cavarsi  il  gusto  di  fare 
una  cosa,, Volerla  fare  per  isbiz- 
zarrii-sl. 

Gustosamente,  avv.  Con  gu- 
sto, Saporitamente,  Soavemen- 
te ,  Giocondamente  ,  Piacevol- 
mente ec. 

Gustoso,  add.  Piacevole  al  gu- 
sto. Grato  al  palato.  ||  A;ip.'ti;o- 
so,  .Appetitivo,  Gustevole;  e  in 
generale  Che  apporta  gusto, Che 
dilètta. 

Guttaperca,  s.  f.  Sostanza 
gommosa  e  resinosa  che  ci  for- 
nisce un  g-and'alòero;  si  usa  per 
fai'ne  molti  la\  ori  per  uso  dome- 
stico, o  delle  arti  e  mestieri.  R. 
Gutto.  s.m.  V.  L.  Sòrta  di  vaso 
da  cui  le  matèrie  liquide  si  ca- 
vano a  gocce. 

Gutturale,  add.  Attenènte  alla 
gola.  Il  Pronunciando  colla  gola, 
Che  pronunziandolo  si  fa  sentire 
una  certa  gòrgia. 
Gutturalismo,  s.  in.  Il  difètto 
di  pronunciare  gutturalmente. 
Gu'  turalmeute.  avo.  Cu.ia go- 


H 


H  non  ha  verun  suono,  ma  ce  ne 
serviamo  per  difètto  di  caratte- 
ri ,  ponendola  dopo  il  C  e  il  G ,, 
quando  ,  accoppiati  colle  lettere 
E  ed  /,,  vogliono  esprimi  re  quel 
suono  che  si  pronunzierebbe  col- 
V  A,  Oj  U.  Il  serve  per  tor  via 
eqtii voci, come  tra  \A>ino  e  Han- 
no, ed  Hai  i-à  A>.  \\  l'er  iudicart! 
Qualche  poca  cosa. 


Kac  PIuc.  modo  usato  per  imi- 
tare il  suono  che  altri  fa  tos- 
sendo. 

Halo.  s.  m.  Lo  stesso  che  A- 
lone. 

Hara.  s.f.  Porcile.  V.  i.  scritta 
cosi  per  distinguerla  da  Ara^  Al- 
tare. 

Harem,  s.  w.  Appartamento 
delle  donne  presso  i  Muss\ihiiaiii.i 


13.'.  Interiezione  di  nàusea  e  di- 
sprèzzo. 

Hoi.  vedi  Ohi. 

Konio.  V.  L.  Uomo,  Ecce  hn- 
tiio.  Nostro  Signor  Gesù  Cristo 
rappresentato  nell'atto  che,  pe- 
sto dalle  percòsse  e  tutto  san 
guiiioso,  fu  presentato  al  popolo. 

]Hui.\'oce  che  si  manda  fuori  per 
dolore. 
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I.  Lettera  vocale  amica  dell'  E, 

f  rendendosi  spesso  I'  una  per 
altra  scambievolmente,  come 
Disio  e  Desio  ,  Offerire  e  Offe- 
rere.  Stia  e  Slea.  \\  in  cambio 
di  Li  articolo ,  quando  la  parola 
a  cui  serve  per  articolo  comin- 
cia da  consonante.  1|  P  coll'apo- 
gtrofo ,  vale  quanto  il  prono- 
me Io. 

ladi.  s.  f.  pi.  V.G.  Diconsi  dagli 
astronomi  le  Sette  stelle  che  sono 
nella  fronte  del  Tòro  ,  chiamate 
anche  Plèjadi ,  e  volgarmente 
Gallinèlle. 

laro.  s.  m.  Èrba  nota:  Gichero. 

Iato.  s.  wi.  V.  L.  Aprimento  , 
Spalancaraento  di  bocca  che  si  fa 
nel  discorso  quando  non  si  elida 
alcuna  delle  vocali  che  s' incon' 
trino  insieme. 

làttola.  s.  f.  Pesce  così  detto 
perchè  sempre  sta  a  bocca 
aperta. 

Iberno,  add.  Del  verno. 

Ibi.  s.  m.  Uccèllo  del  genere  del 
le  cicogne. 

Ibice.  s.  m.  Lo  stesso  che  Ibi. 

Ibidem,  avv.  lat.  che  vale  Nel 
luogo  medesimo. 

Ibisco,  s.  m.  Malvavischio. 

Ibridismo,  s.  m.  La  qualità 
astratta  delle  piante  ibride 

TbrìÓLO.add.  Nato,  Proveniente 
da  due  spècie  differènti.  |1  detto 
di  scrittura  ,  Mista  di  pròsa  e 
vèrsi. 

Icastico,  add.  Imitativo,  Atto  a 
imitare  e  rappresentare. 

Iccio.  A  iccio  a  iccio,  Trascura- 
tamente, Alla  peggio. 

Icneumone,  s.  m.  Quadrùpede 
anfibio  che  con  altro  nome  chia 
masi  Topo  di  Faraone. 

Icnografia  .  s.f.  V.  G.  Pianta 
geomètrica  d'  un  edifìzio.  |1  Ab- 
bozzo e  descrizione  in  piccolo 
delle  piante. 

Icona,  s.  f.  Imagine  dipinta. 

Iconoclaste,  s.  m.  Iconoclasti 
furono  Eretici  greci  del  secolo 
VII,  che  non  ammettevano  il  cul- 
to delle  sacre  immagini. 

Iconoclastico,  add.  Di  o  Da 
iconoclasta.  R. 

Iconografia,  s.f.  V.  O.  Descri- 
zione delle  immagini. 

Iconologia.  «.  /.  V.  O.  Spie 
gazione  delle  immagini. 

Iconòmaco.  add.  V.  G.  Chi 
combatte  le  sacre  immagini, cioè 
crede  errore  1'  adorarle. 

Iconomia.  s.  f.  Luogo  nel  mo- 
nastero ove  si  riponevano  le  ve- 
sti ed  altre  cose  d'uso  de'  mona- 
ci. Per  estensione  vai  forse  In- 
fermeria. 

Xconòmica  e  Sconòmica.s. 
f.  Oggi  dicesi  Economia. 

Icònomo.  s.  m.  V.  G.  Inten- 
dènte d'economia.  Ecònomo. 

Iconopeo.  add.  Che  produce 
iroroaginì. 

Icore,  s.m.  T.  G<  liquore  tenue] 


più  o  meno  diàfano,  che  cola  dai 
tessuti  fortemente  infiammati.  |j 
Umore  àcqueo  sottile  del  sangue, 
simile  al  sièro,  ma  qualche  vol- 
ta significa  una  spècie  d'  umor 
più  dènso  scorrènte  nelle  ùlce- 
re, cosi  detto  sinché  ènei  corpo, 
ed  uscendo  dicesi  Pus. 

Icoroso,  add.  Appartenente  ad 
icore,  o  Che  ha  qualità  d' icore. 

Icosaèdrico.add.Che  ha  ven- 
ti lati.  Il  Corpo  cristallizzato  di 
venti  facce. 

Icosaèdro,  «.[m.  Corpo  che  ha 
venti  lati. 

Idatide.  s.f.  V.  G.  Gonfiamento 
dei  vasi  linfatici.  1|  Ogni  altra 
piccola  vescichetta  piena  d'  ac- 
qua, che  per  malattia  si  trovi 
ne'  corpi. 

Iddio,  s.  m.  Dio. 

Idèa.  s.  f.  V.  G.  È  l'oggetto  del 
pensiero  considerato  nel  sempli- 
ce suo  essere.  ||  Complèsso  di  ri- 
cordanze relative  alle  sensazio- 
ni che  qualsiasi  corpo  abbia  pro- 
dotto neir  animo  ,  e  perciò  fu 
detto  con  greco  nome  idèa  che 
vale  Immagine.  Chiamasi  Idèa 
anche  il  complèsso  delle  ricor 
danze  relative  ai  sentimenti  ed 
alle  facoltà  dell'  animo.  ||  Idea 
astratta^  dicesi  Qualsivoglia  ri- 
cordanza separata  daquella  on- 
d'era  formata  in  complèsso  un'i- 
dèa. Il  Idèa  (che  Nozione  altri  la 
dissero),  chiamasi  ancora  Qual- 
sivoglia complèsso  di  ideeastrat 
te  ,  come  sono  quelle  che  corri- 
spondono alle  parole  Intelletto  , 
Giustizia,  Bellezza  e  simili.  ||  I 
dea  vera  ,  chiamasi  Quel  com- 
plèsso di  ricordanze  che  è  for- 
mato secondo  1'  ordine  de'  fatti 
Il  Idèa  falsa.  Quello  che  è  for- 
mato in  modo  non  conforme  al- 
l' ordme  de'  fatti.  ||  Idèa  fanta 
stica.  Quel  complèsso  d' idèe  a- 
stratte  ,  che  è  formato  non  se- 
condo verità ,  ma  secondo  veri- 
simiglianza.  ||  laonde  Idèa,  di- 
cono i  pittori  e  gli  scultori  Quel- 
r  immaginato  esempio  di  propor 
zione,di  ordine  e  di  perfezione  al 
quale  si  studiano  di  conformare 
le  opere  loro.  ||  e  più  general- 
mente Queir  esempio  immagi 
nario  che  si  propone  l'uomo  nel- 
la mente,  delle  cose  che  vuol  fa- 
re o  imitare.  ||  si  prende  anche 
per  Mente, Immaginazione,  [[tal- 
volta Manièra  ,  Gusto,  Stile.  Il 
Esemplare  ,  Tipo.  Ij  Qualità  di 
cosa  o  persona  ,  Ciò  che  distin- 
gue unacosa,o  persona, da  un'al- 
tra,Indole.  Il  II  popolo  la  usa  spes- 
so per  Fantasia,  Uzzolo  di  fare 
una  cosa. 

Ideacela. pejrjr.  Mal  talento, In- 
tenzione di  far  cose  non  buone. 

Ideale,  add.  Dell'idèa,  Atte- 
nènte all'  idra.  Che  non  ha  altra 
esistènza  che  nell'  idèa. 

Idealétto.  dim.  di  Ideale. 


Idealismo.  *.  m.  Sistema  filo- 
sotìco  nel  quale  si  considera  co- 
me non  esistente  tutto  ciò  che 
non  è  pensiero;  ed  a  questo  solo 
si  accorda  un'  esistenza  reale  i| 
Dottrina  di  chi  sostiene  che  in 
Dio  solamente  sono  le  idee  di 
tutte  le  cose.  |1  Ipotesi  di  coloro 
che  l'anno  sgorgare  dalle  foize 
intrinseche  all'anima  le  idee  che 
altri  reputa  occasionate  o  me- 
diat-imente  o  immediatamente 
dall'urto  degli  oggetti  esterni. 

Idealista. .?.  -m.  Ciii  segue  i  si- 
stemi dc-ir  idealismo. 

Idealità,  -s.  /".Astratto  d'Ideale. 

Idealmente,  nw.  In  idèa,  Im- 
maginai'iamente. 

Ideare,  v.  inlr.  Formare  nella 
mente  l'idèa  dichecchessia,Im- 
maginare.  ||  rifi.  Figurarsi, For- 
mare idèa,  Immaginarsi.  ||  e  sì 
usa  anche  in  sign.  att.  dicendo- 
si Ideare  una  cosa. 

Ideina.  dim.  di  Idea.  ][  usasi  per 
Fisonouiia  ,  Aria  di  volto  at- 
traente. 

Ideina.  dim.  di  Idea  ;  Idea  che 
ha  del  meschino  o  del  puei  ile.  R. 

Ideizzare.  v.  intr.  Formare 
idèe. 

Idem.  pron.  lat.  che  vale  Lo 
stesso,  usato  da  noi  quando  ci- 
tiamo una  persona  o  un  autore 
citato  poco  sopra  :  o  quando  ia 
un  ruolo  ,  catalogo  ec,  vuol  si- 
gnificarsi che  le  Qualità  di  una 
cosa  o  di  una  persona  sono  e- 
gualia  quelle  d'altra  cosa  ©per- 
sona registrata  innanzi. 

Idèntico,  add.  Che  forma  una 
stessa  cosa  con  un'  altra  ,  Che 
può  esserle  surrogato  in  tutto 
senza  indurre  cangiamento,  Che 
è  compreso  sotto  una  istessa  idèa. 

Identificare. v.ÌH«r.  Comprèn- 
dere due  o  più  cose  sotto  una 
stessa  idèa.  |1  e  ri/I.  Immedesi- 
marsi ,  Farsi  la  stessa  cosa  eoa 
un'  altra. 

Identità,Identitade  e  Iden- 
titate.  s.  f.  Ciò  che  fa  che  due 
o  più  cose  sono  elle  stesse  e  non 
altro,  o  vengono  comprese  sotto 
una  medesima  idèa. 

Ideologia,  s.  f.  V.  G.  Parte 
della  metafisica  che  sta  conten- 
ta a  trattar  del  pensiero. 

Ideologico,  add.  Attenente  al- 
l' ideologia. 

Ideona.  accr.  di  Idea  ;  Idea  , 
concetto  grande,  o  che  par  tale, 
0  più  spesso  dicesi  per  beffa.  R. 

Idest  e  Idèste.  V.  L.  Cioè. 

Idi.  s.  in.  pi.  V.  L.  Denomina- 
1  zione  presso  i  Romani  data  al 
giorno  15  de'mesi  di  marzo,  mag- 
gio, luglio,  ottobre  ,  ed  al  13  ne- 
gli altri  otto  mesi. 

Idillio,  s.m.  V.  G.  Sòrta  di  com- 
ponimento  poetico  per  lo  più  di 

eventi,  azioni, ed  amori  pastorali. 

Idiòma,  e  antic.  Idiòmate.  s.m. 
V.  G.  Linguaggio  di  una  nazio- 
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ne.  Il  DialMf 0,  o  Linguaggio  par- 
ticolave  di  qualclie  provincia,  j] 
Suono  di  alcuno  strumento. 

Idiomorfo.  acid.  Avente  forma 
sua  propria. 

Idiòta.  .?.  m.  V.  G.  Un  uomo  di 
cono  intendimento,  Un  ignoran- 
te, Noi!  letterato. 

Idiotàggine,  s.  f.  Grrossezza  di 
mente,  Rozzezza,  j]  Ignoranza  di 
letteratura. 

Idiotamente. ai'i".  Con  idiotàg- 
gine, Senza  cultura  di  lettere  , 
Senza  studio.  Rozzamente. 

Idiòtico. i^rM. Da  idiòta,  Pròprio 
(li  chi  è  idiòta. 

Idiotismo,  s.m.  V.  G.  Voce  o 
I>o''nzione  o  Costruzione  contra- 
l'ia  alle  regole  comuni  e  generali, 
proprie  generalmente  della  plèbe 
e  degli  idiòti.  \\  Frase  o  ^Maniera 
di  parlare  pròpria  ad  una  lingua, 
e  clie  non  può  alla  lettera  tra- 
dursi in  un'  altra,  [j  Lo  essere 
idiota 

Idiotizzare,  ■y.t'nfr.  Usare  idio- 
tismo, Scrivere  ,  o  Parlare  scor- 
rettamente. 

Idiòte,  s.m  Idiòta. 

Ido.  singolare  di  Idi. 

Idolatra.  s.',n.  V.  G.  Idolatro. 

Idolatramento.  s.m.  L'idola- 
trare. 

Idolatrare,  v.  intr.  Adorare  , 
Onorare  gli  idoli.  1|  ed  in  sign. 
alt.  Amare  perdutamente,  e  per 

10  pifi  con  amore  disordinato. 
idolatria,  s.f.  Culto  che  si  ren- 
de a' falsi  Dèi,  ovvero  alle  cose 
create  ,  Cultura  ,  e  Adorazione 
d'idoli.  [I  Lo  smoderato  affètto 
venso  le  cose  amate. 

Idolàtrico,  add.  Appartenènte 
.iir  idolatra  o  all'idolatria. 

Idolàtrio.  add.  V.  A.  Che  con- 
viene a  idolo.  Il  Appartenente  a 
idolatria. 

Idolatro  s.  m.  Adoratore  de- 
gl'  idoli. 

Idoleggiare,  v.  intr.  Dar  figu- 
ra, vita,  moto  ec.,ad  idèe  astrat- 
te, a  cose  incorpòree,  materiali. 

IdolettO.  dim.  d'Idolo. 

idolo,  s.  m.  V.  G.  Figura,  Sta- 
tua rappresentante  una  falsa  di- 
vinità. Immagine  d'  iddM  falsi 
che  sia  di  rilièvo  e  non  di  dipin- 
tura, ed  esposta  8.11'  adirazione. 

11  Qualunque  cosa  nella  quale  si 
ponga  smoderato  affètto,  e  s'ab- 
bia in  soverchia  venerazione.  [] 
Idèa  fantastica.  \\  Immagine  rap- 
presentata dallo  spacchio.  |i 
Quella  immaginetla  che  appare 
:iella  pare;  e  dell' ultima  tunica 
dell'  occhio  ,  portata  quivi  dai 
raggi  che  passano  per  il  foro  del- 
la pupilla. 

Idolo];  èia.  s.  f.  Figura  rettorica 
per  cui  s'intro'luce  a  parlareper- 
.sona  ni'irta,  ma  nota. 

Idolopèo.  add.  Che  produce 
immagini  nella  nostra  mente. 

Idolopoetico.  add.  Idolopèo. 

Idoneamente,  avv.  Attamen- 
te, In  acconcio  modo. 

Itìoreità.  .s.  f.  Attitudine,  Ca- 
p:iciià.  Abilità. 

Idòneo,  add.  Atto,  Sufficiente, 
•  'apace  ad  una  tal  cosa. 

Idra  0  il  Braccicòlipo    s.  f. 


V.  G.  Sei'pènte  che  vive  ne'flumi 
e  negli  stagni.  |1  Vèrme  gelati- 
noso, trasparènte,  e  quasi  vuòto. 
Animale  favoloso  di  cui  spesso 
fanno  menzione  i  poeti,  i  quali 
fingono  che  avesse  sette  teste, 
che,  tagliate,  rinascevano  pii'i 
feroci.  Il  Costellazione  dell'emi- 
sfèro australe. 

Idragògo,  add.  e  sost.  V.  G. 
Aggiunto  di  una  Spèzie  di  medi- 
camenti. 

Idrangèa.  s.  f.  Frutice  con 
foglie  coriformi,  fiori  raggianti 
assai  grandi. 

Idrargiro.  s.  m.  V.  G.  Argen- 
to vivo,  Mercurio. 

Idràulica,  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  dell'idrometria  che  consi- 
dera il  moto  de'fiuidi,  e  spezial- 
mente dell'acqua. 

Idràulico,  add.  Appartenente 
ad  acqua  e  ad  espjriiiieuti  intor- 
no ad  essa:  ed  è  anche  aggiunto 
delle  macchine  o  ordegni  che 
servono  a  condurre  o  alzare  le 
acque.  |1  Idràulici,  sntt.  Inge- 
gneri d'acque,  ed  i  Piofessori 
che  attendono  all'idràulica. 

Idreléo.  s.  ni.  V.  G.  Mescolanza 
d'olio  comune  e  d'acqua,  che 
presa,  per  bocca,  eccita  il  vò 
mito,  ed  esternamente  applicata 
è  anodina  ed  ajuta  la  suppura- 
zione. 

Idria.  s.  f.  V.  G.  Urna  da  acqua, 
Vaso  antico  da  acqua.  1|  Vaso 
da  ogni  parte  forato  che  rap- 
presentava il  Dio  dell'  acqua. 
fi  Idra. 

Idro.  s.  m.  Idra.  ||  e  per  Sèrpe 
acquatica  particolare  al  fiume 
Nilo,  e  di  bellissimo  aspètto. 

Idrocalimma.  s.  f.  Specie  di 
pianta  acquatica. 

Idrocèfalo,  s.  m.  V.  G.  Idro- 
pisia della  testa. 

Idrocèle,  s.  in.  V.  G.  Idropisia, 
od  Ernia  spuria  dello  scroto. 

Idroclorato.  s.  in.  V.  G.  Spe- 
cie di  Sale, 

Idrodinàmica,  s.  f.  Scienza 
ijene.rale  del  moto  dei  fluidi. 

Idrofobia,  s.  f.  V.  G.  La  rab- 
bia, essendo  l'orrore  all'acqua 
il  sintomo  principale  di  tal  ma~ 
ìaltia. 

Idròfobo,  add.  Che  è  malato  di 
idrofobia.  ||  Persona  la  quale  si 
lascia  cosi  accecar  dall'ira  che 
si  porge  quasi  furibondo  e  negli 
atti  e  nelle  parole. 

Idrògeno  e  Idrogene  s.m. 
Sostanza  semplice  ,  aeriforme, 
che  si  trova  ne'vegel;ibili,  negli 
animah,  ed  è  uno  degli  elementi 
che  costituiscono  l'acqua. 

Idrografia,  s.  f.  V.  G.  Sciènza 
che  tratta  della  condizione  delle 
a^-que. 

Idrogràfico.  add.V.G.  Appar- 
tenente a  idrografia. 

Idrògrafo,  s.  m.  V.  G.  Profes- 
sore di  idrografia. 

Idròleo.  "Vedi  Idreleo. 

Idrologia,  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  della  storia  naturale  che 
tratta  della  natura  e  proprietà 
dell'  acqua  in  generale. 

Idrològico,  add.  V.  G.  Appar- 
tenente a  idrologia. 


Idrologie,  s.  m.  V.  G.  Orologio 

iJa  acqua. 

Idròlogo.  ••!.  m.  V.  G.  Chi  pro- 
fessa idrologia. 

Idromante.  s.  m.  V.  G.  Oh» 

esercita  l'idromanzia,  Perito  d'i- 
dromanzia 

Idromanaia.  s.  f.  V.  G.  L'arte 
di  indovinare  e  predire  il  futura 
per  mèzzo  dell'a'^qua. 

Idromèlo  e  Idroiiièlo.  s.  m. 
Bevanda  fatia  con  acqua  e  mèle. 

Idròmetra,  s.  m.  V.  G.  Misu- 
latore  de'fiuidi ,  Professore  d' i- 
drometria,  Ingegnf're  d'acque. 

Idrometria,  s.  /'.  V.  G.  QueHa 
parte  delle  matematiche  e  della 
tìsica  che  ins'.'giia  il  modo  di  mi- 
surare il  peso  ,  la  velocità  e  la 
forza  dell'acqua. 

Idromètrico,  add.  Apparte- 
nente a  idrometria. 

Idròmetro,  .s.  m.  V.  G.  Stru- 
mento che  serve  a  misurare  il 
peso,  la  densità  ,  la  celerità  e  la 
forza  dei  fluidi. 

Idrònfalo.  .s.  m.  V.  G.  Idropi- 
sia particolare  ,  Spècie  d'  èrnia 
spuria, od  Ernia  acquosa  dell'om- 
b-!lico. 

Idrope.  s.  f.  Latinismo  usato 
spesso  in  vece  d' Idroiiisia. 

Idropepe.  s.  m.  Cocicùlo. 

Idropi  carsi,  v.  intr.  pr onora. 
Diventar  idròpico, e  dicesi  ,icher- 
zevolmente  di  chi  bove  acqua 
fuor  di  modo.P.j5as.  Idropicato. 

Idròpico,  s.  m.  Infermo  d'idro- 
pisia. 

Idròpico,  add.  Cagionato  da 
idropisia. 

Idropisia,  s.  f.  V.  G.  Male  con- 
sistènte nell'adunamento  dell'  u- 
mor  àcqueo  e  sieroso  separato 
dal  sangue  ,  e  versato  o  tratte- 
nuto fuori  de'  propri  canali  in 
qualche  cavità  del  corpo. 

Idroscopie  e  Idròscopo.». 
m.  V.  G.  Strumento  per  cono- 
scere la  maggiore  o  minor  legge- 
rezza o  gravità  ,  j^ottiiAliezza  o 
grossezza  dell'  acqua  ,  e  discer- 
nere i  gradi  della  bontà  di  quella. 

Idrosillia.  s.  f.  Erba  che  nasce 
sopra  i  tartufi. 

Idrostammo.  5.  m.  Idrometro. 

Idrostàtica,  s.f.  V.  G.  Quella 
pane  (Iella  meccanica,  la  quale 
tratta  dell'equilibrio  e  della  gra- 
vità dell'acque  e  degli  altri  flui- 
di, e  de'gravi  posti  sui  fluidi. 

Idrostàtico,  add.  .appartenèn- 
te all'idrostàtica.  ||  Bilancia  ,  o 
Bilancella  idro.':tàiica.  Macchi- 
na inventata  per  determinare  la 
gravità  specifiche  de'corpi. 

Idroterapia,  s.  /'.  Sistema  di 
cura  iTiedica  pei'  mezo  di  bagni 
a  doccia  in  tinozza.  R. 

Idroterapico,  add.  Di  idrote- 
rapia. Che  riguarda  1'  idrotera- 
pia. Ji. 

Ieraticamente,  avv.  In  modo 
ieratico.  K. 

Ieratico,  add.  Attenente  a  coso 
sacre  o  sacerdotali,  religioso.  R. 

leracia.  s.  m.  Spezie  di  lattuga 
salvatica. 

Ieri.  ai-v.  di  tempo  indicante  il 
giorno  preceduto  immed'iatamen- 
te  a  quello  tu  cui  siamo.  [1  ler 
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Tallro ,  II  giorno  preceduto  a 
quello  di  ieri.  ||  Dianz'  ieri,  è  lo 
Stesso.  Il  L'  altr'  ieri,  significò 
propriamente  presso  i  classici  , 
Alcuni  gioini  passati ,  e  come  si 
dice  L'  altro  giorno  ,  benché  al- 
cuni per  affettazione  lo  usino  pei- 
ler  l'altro.  ||  ler  mattina ,  ler 
sera.  ler  notte  ,  si  dice  per  La 
mattina,  la  sera,  la  notte  di  ieri. 
Il  Non  ier  l'altro,  Qualche  gior- 
no addietro. 

leròfìla.  s.  m.  Specie  di  viòla. 

Igiène.  «  f.  V.  G.  Quella  parte 
della  medicina  che  ha  per  iscòpo 
la  sanità,  e  aridità  i  mèzzi  oppor- 
tuni di  preservarla. 

Igienicairente.  avv.  Secondo 
1'  igiene  ,  Cnuforrae  ai  precetti 
dell'ifjiene.  K. 

Igienico,  adii.  V.  G.  Che  6  re- 
lativo all'igiene. 

Ignaro,  add.  V.  L.  Ignorante. 

Ignàvia  s.f.  V.  L.  Dappocàg- 
gine, Infingardàgcine,  "Tiepidez- 
za nel!'  operare  ,  Pigrizia. 
ilgnàvo.  add.  V.  L.  Dappoco  , 
i  Pigro,Vile,  Codardo-li  dicesi  an- 
che, di  Cosa  che  diniost  ra  ignàvia. 
Il  Inèrte,  Senza  attività. 

Igneo,  add.  V.  L.  Che  ha  qua- 
lità di  fuoco.  1!  Di  natura  ignea. 
Abbondante  di  raatèrie  sulfùree 
e  focose. 

Ignicolo.  s.  m.  Corpuscolo  di 
fuoco  esistènte  in  tulti  i  corpi  , 
secondo  certi  ;iuli''hi  filosofi  e  fi- 
siologi. Il  Quella  innata  fòrza  e 
come  stimolo  onde  siamo  messia 
seguire  l'onèsto. 

Ignifero,  add.  Ignito,  Infocato, 
Acceso,  Che  rèea  fuoco.  1|  dicesi 
anche  del  cielo  quasi  Portator 
delle  stelle. 

Ignipossente.  Epiteto  dato  a 
Vulcano  da'  poeti ,  come  quello 
che  ha  potestà  sopra  il  fuoco. 

Ignito,  add.  V.  L.  In  focato.. \c- 
ceso,Infiammato.  ||  Risplendènte 
a  guisa  di  fuoco. 

Ignivomo,  add.  Che  vomita 
fiioco. 

Ignòbile,  add.  Basso, Plebèo,  l 
Chi  ha  bassi  sentimenti.  Chi  mo 
stra  un  animo  privo  di  generosi- 
tà. Il  Di  poco  prègio.  Vile. 

IgnobilUà.  .5./".  Ignobihà. 

Ignobilitare.  v.  intr.  Kender 
ignòbile. 

Ignobilmente,  avv.  Con  igne 
bilità,  Con  maniera  ignòbile. 

Ignobiltà  ,  Ignobiltade  ' 
ignobiltate.  s.f.  Bassezza  di 
condizione,  o  Stato  e  qualità  di 
persona  o  di  cosa  ignòbile. 

Ignòcco.  .s.  m.  men  usato  che 
Gnocco,  Scimunito,  Sciòcco. 

Ignominia,  s.  f.  Vitupèrio  ,  In 
famia,  Disonore. 

Ignominiosamente.  avv.Con 
ignominia. 

Ignominioso  elgnominoso 
add.  Notato  d'ignominia,  Sver- 
gognato. 

Ignòmmero.  s.  m.  Matassa 

Ignorabile,  add.  Da  potersi,  o 
Da  doversi  ignorare. 

Ignorantaccio.  pegg.  d'Igno 
rante. 

Ignorantàggine,  s.  f.  Cosa  da 
ignorante,  Zotichezza. 


Ignorante,  add.  Privo  di  sa- 
pere, Che  ha  ignoranza.  ||  Zòti- 
co, Villano,  Poco  amorevole,  || 
dicesi  pure  di  Chi  non  è  informa- 
to di  un  fatto.  Chi  noi  sa. 

Ig.iorantèllo.  dim.  e  vilif. 
d'Ignorante. 

Ignorantemente,  avv.  Con 
ignoranza. 

Ignorantone.  accr.  d' Igno- 
rante. 

Ignorantuzzo .  dim.  d'Igno- 
rante, Iguorantèllo. 

Ignoranza,  s.  f.  Mancanza  di 
sapere.  Difètto  di  cognizione.  || 
Imperizia,  Idiotaggine.  ||  Difètto 
anche  involontario  di  cognizio- 
ne. Il  Atti  e  Parole  che  palesano 
per  ignorante  chi  gli  fa  o  le  dice. 

Ignorare,  v.  inir.  Non  sapere. 
Il  Non  iiconoscere.  ||  Ignorare 
alcuno,  Non  conoscerlo. 

Ignotamente,  avv.  Incogni- 
tamente, Sconosciutamente. 

Ignòto,  add.  Incògnito,  Ignora- 
to. |1  Q«c?W?«  ignote.  Quelle  di 
cui  s'ignora  il  valore. 

Ignucca.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Gnucca. 

Ignudamente.  avv.  Essendo 
ignudo.  Nello  stato  di  chi  è  ignu- 
do. Il  Sinceramente. 

Ignudare,  v.  a.  voce  poco  usa 
ta:  Spogliare,  Rendere  ignudo, 

Ignudezza.  s.  f.  Lo  stato  di  chi 
è  ignudo,  L'essere  ignudo. 

Ignudità.  s.  f.  F.A.Iguudezza. 
Ignoranza. 

Ignudo,  add.  Quegli  che  non 
ha  vestimento  addòsso.  ||  Privo 
Scoperto,  o  simili.  ||  Palese, Ma- 
nifesto. Il  Leale,  Sincèro.  1|  e  par- 
landosi di  ferro  o  d'arme,  Fuori 
del  fodero.  ||  in  forza  di  sosl.^n 
dita.  Il  Ignudo  nato.  Nudo  affat- 
to, il  Pesce  ignudo.  Pesce  di 
mare  molto  simile  al  nasèllo 
fuorché  nel  capo  che  è  più  largo 
schiacciato,  cogli  occhi  in  fuori 

Igrometria.  5.  f.  V.  O.  Parte 
della  fisica  che  ha  per  fine  di  mi- 
surare la  quantità  di  vapore 
aqueo  contenuto  nell'atnwsfera 

Igròmetro,  s.  m.  V.  O.  Stru- 
mento col  quale  si  misurano  i 
gradi  del  secco  e  dell'umidità 
(lell'aria. 

Igroscopio,  s-  m.  V.  G.  Stru 
mento  che  indica  semplicemente 
r  alterazione  dell'  umido  e  del 
secco  dell'aria. 

Igualire.  v.  intr.  Divenir  piano 
nella  superficie. 

Iguana,  s.  /'.  Spèzie  di  lucertene 
o  ramarro  anfibio. 

Dx.  Interiezione  esprimente  abor- 
rimento e  vei'gogua. 

II.  art.  del  genere  maschile  nel 
numero  singolare  de'  nomi  non 
cominciati  da  vocale,  o  da  S  se 
guita  da  altra  consonante. 

II.  pron.  di  maschio  nel  quarto 
caso  del  singolare.  H  vale  anche 
quello. 

Ilare,  add.  V.  L.  Allegro,  Giù 
livo. 

Ilario,  s.  f.  pi.  Fe.ste  pubbliche 
ehe  i  Romani  celebravano  il  di 
25  di  marzo  in  onora  di  Cibele 
del  Sole  ,   e  secondo  alcuni  ,  d 
Pane.il  Feste  che  pubblicamente 


o  privatamente  si  celebravano 

per  qualche  fausto  avvenimento. 

Ilarità,  Haritade  e  Harita- 
te.  6'.  f.  Allegrezza,  Giovialità. 

Ilaròdi.  .s.  m.  Recitatore  o  Au- 
tore di  ilarodie. 

Ilarodia.  s.  f.  Poesia  dramma- 
tica di  piacevol  materia  appresso 
i  Greci. 

Ilarotragjedia.  s.f.  comp. Tra- 
gedia da  ridere.  Opera  dramma- 
tica nella  quale  si  alterano  e  si 
convertono  le  cose  tragiche  in 
ridicole. 

Ile,  s.  f.  V.  G.  La  materia  prima, 
o  sia  la  Materia  considerata  co- 
me prodotta  dalla  natura  stessa, 
chiamato  anche  Caos. 

Ileo.  s.  m.  V.  G.  Nome  dell'ulti- 
mo degli  intestini  tenui. 

Biade,  s.  f.  Titolo  del  maggior 
poema  d'  Omero.  1|  Lunga  sèria 
di  mali,  sventure  ec. 

Ilice,  .s.  ni.  V.  L.  Leccio,  Elee. 

Ilio.  s.  m.  Nome  di  due  ossa  at- 
taccate a  destra  e  a  sinistra,  po- 
steriormente alle  testate  dell'os- 
so sacro  e  davanti  all'  osso  del 
pube;diconsi  pure  O.sso  del  fianco. 

inàbile.  ntW.Non  làbile.  Fermo. 

niacciare.  vedi  Inlacciare. 

Blacrimabile  e  Illagrima- 
bile.  add.  Non  lacrimevole, Non 
degno  di  lacrime ,  Non  atto  a 
muover  lacrime. 

Illacrimato,  add.  Dicesi  di  chi 
muore  senza  esser  compianto,  ed 
onorato  di  lacrime. 

Illaidire,  v.  rt, Bruttare,  Contar 
tninare,  P.  pas.  Illaidito. 

Illanguidimento,  s,  m.  L'atto 
e  l'elletto  dell'  illanguidire, 

Illanc;u!dire,  v.  a.  Indebolire  , 
Infiacchire,  Render  languido.  1| 
rifl.att.  Divenir  languido. 

lUaqueare.  v.a.  lìlacciare,Co- 
glier  nel  laccio.  \\  Avvincerà, 
Privare  di  libertà. 

lUascivire.  v.  a.  o  intr.  Lasci- 
vire.  Divenir  lascivo.  P.pas.  iL- 
lascivìto. 

Illativo,  add.  Atto  a  inferire  , 
Che  serve  a  illazione  ,  a  dedurra 
una  conseguènza,  ||  agL'iunto  di 
pena,  Corporale,  cioè  Posta  nel'a 
propria  persona  del  reo,  opposto 
a  Privativa. 

Illaudàbile,  add.^on  lodevole 

niaudato.  add.  V.  L.  Indegno 
di  lòde  ,  Che  non  ha  in  sé  cosa 
lodevole. 

Illaudevole.  add.  Illaudabile. 

niaurave.  v.  a.  voce  poco  usa- 
ta :  Circondar  di  làuro. 

niazione.  s.  f.  V.  L.  Conse- 
guènza che  si  deduce  da  un  ar- 
gomento. 

Illècebra.  s.  f.  V.  L.  Lusinga, 
.\llettaniento  ingannevole. 

Illecebroso.  add.  Lusinghièro. 

Illecitamente,  avv.  Contr'  a 
ragione,  Contro  a  dovere, Incon- 
venientemeute. 

niécito.  s.  m.  Cosa  illécita. 

Illécito,  add.  Che  non  è  lécito. 

Illegale,  add.  Che  non  è  legale; 
vale  anche  Che  non  vuol  soggia- 
cere a  legge. 

Illegalità,  s.  f.  di  Illegale;  l'Es- 
sere illegale  eper  Atto  illegale,  ii. 

lUeogiudrire.  v.a.  Roader  kg» 
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giadro,  Dar  venustà,  lecrgiadi fa. 
Il  intr.  Divenire  leggiadro,  Farsi 

leggiadro.  P.prtS.lLLEGGIVDRITO. 

megittimaniente.rtvt'.  In  mo- 
do lUegiUimo  ,  Non  legittima- 
mente. 

Illegittimità  e  Inlegittimi- 
tà.  5.  /".  Qualità  e  stato  di  ciò 
rhe  è  iUtiLMttimo. 

niegittiino.  adcì.'Son  legittimo. 
P  Bastardo,  Spurio. 

Bleso. idd.  Non  olTesOjNon  dan- 
neggiato. 

Illetterato  ncW.  Sen!?a  lèttere. 

Illibatezza,  s.  f.  Purità,  Ii.te- 
e-rità  di  COS. limi  e  di  vita. 

Illibato,  add.  Incontaminato  , 
Immacolato  ,  Non  tocco  sì  che 
abbia  perduto  o  sia  guasto, M  in- 
do, Puro,  Incorrotto,  Netto,  Pu- 
ìito.  Non  macchiato  ec. 

Illiberale,  add.  contrario  di 
Liberale.  1|  aggiunto  per  lo  più 
di  arti,  e  vale  ^ieccaniche. 

niiberalmeiite.  avv.  In  modo 
illibt-ral.>,  ro:i  illiberalità.  R. 

lUibitamente.  avv.  Sfrenata- 
mente, I;l'!'"it;' mente. 

niicitaniente.  avv.  Illecita- 
mente. 

Illicito.  add.  Non  lécito. 

niimitatairiente.  avv.  Senza 
limiti. 

niimitato.  add.  Che  non  è  li- 
n:itato 

r.liquidare.  v.  intr.  Divenir  li- 
uuido. 

Illiquidire,  v.intr.  Divenir  li- 
quido. |l  I!Ì!qt'.idirfìsi  il.  cuore  o 
simili,  Vei.ir  meno  dalia  '~onso- 
lazione,  dall'  afiètto  ec.  P.  pas 
Illiquidito. 

niiqiiidità.  s.  f.  Stato  e  qualità 
di  Ci  sa  non  li(iuida:  e  d'resl  spe- 
cialmente, di  un  conto,  di  un  cre- 
dito f  simili. 

Illiquido.  add.'Son  chiaro.  Non 
liquido,  e  dictsi  di  Conto  e  simili. 

niirica.  s.  f.  Spezie  d'  erba  ,  e 
l'orse  di  ragia. 

niitterato.  add.  Idiota. 

Illividire,  v.  a.  Far  livido,  Em 
piere  di  lividure.  P.  pas.  Illivi- 
dito. 

lUucènte.  add.  Che  manda  lu- 
ce, Lucènte,  Risplendi'nte. 

Illodabile,  add.  li. degno  d'es- 
ser lodato.  Immeritevole  di  lòde. 

Illudere,  v.  a.  V.  L.  Delunere  , 
lugaiìiiare,  Beffare,  jl  iLT.UDEnsi. 
rifl.  Far  inganno.  P,  pr.  Illu- 
dente.—  jja.5.  Illuso. 

niuir.inaniento.  s.  m.  L'  illu- 
minare, Lo  splendore,  e  La  luce 
stessa. 

Illuminare,  v.  a.  Dar  lume  o 
luce  o  splendore.  ||  Darilvedeie. 
Render  la  vista.  ||  Svelare,  Par 
chiaro,  Tor  via  1'  ignoranza  col 
mostrare  la  verit.'i  di  una  cosa. 
||_  Illlmin.vesi.  ri/7,  alt.  Istruir- 
si, Acquistar  conoscènza  di  chec- 
chessia. 

niuminativo.arfd.Che  ha  rirtCì 

d' illuminare. 

Illuminato,  add.  e  sost.  con- 
trario di  Cièco,  .\Ili;minato. 


te._  Il  L'atto  del  dare  il  vedere  a 
chi  sia  privo  della  vista,  e  L'ef- 
fètto di  tale  operazione.  ||  Quel- 
l'apparato di  lumi  che  si  fa  nelle 
chiese  o  nella  città  in  occasione 
di  gran  fèsta  o  di  pubblica  alle- 
grezza. 

lUusingabile.  add.  Che  non  si 
lascia  vincere  da  lusinghe. 

Illusione,  s.  f.  Rappresenta- 
mento  falso,  finto  e  ingannevole 


provegnénte dalla  propria  inuna-     o  Che  imàgina. 


sentazione  dell' objetto  con  pre- 
sta conghiettura  cava  molte  con- 
siderazioni ,  oltre  al  rappreseli' 
tato. 

Imaginativo.  add.  Che  imAgi- 
na,  Che  apparli>ne  all'  imaglna- 
tiva.  li  detto  di  uomo.  Che  ado;u- 
bra,  Ombroso. 

Imaginato.  add.  Figurato,  Di- 
pinto, Imagi  na  rio. 

Imaginatoi  e-trice.  verb.  Chi, 


ginazione  o  d'  altrui  artifizio. 
Delusione,  Derisione. 

lUusitore.  s.  in.  Illusore. 

Illuso. '^«V!.  Deluso.  Il  Ingannato 
da  illusione  o  falso  rappresenta- 
mento. 

Illusore,  s.  m.  Che  inganna  o 
deride. 

Illusoriatnente.  av.v.  In  mo- 
do illusorio. 

Illusorio,  add.  Fallace.  Che  in- 
duce ad  inganno  sotto  falsa  ap- 
parenza. 

Illustr amento,  s.  m.  L' illu- 
strare ,  La  chiarezza  e  la  luce 
stessa. 

Illustrare,  v.  a.  Dar  lustio  , 
luce,  chiarezza,  splendore,  li  Il- 
luminare la  mente.  ||  F'ar  chiavo, 
bèllo,  celebre.  Dare  onorata  Ta- 
nia. Il  Mettere  in  chiaro.  Schia- 
rire, Spiegare  un  autore, o  qual- 
che cosa  appartenente  alla  let- 
teratura ed  alle  sciènze. 

niuGtratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  illustra. 

Illustrazione,  s.  f.  lUustra- 
mento.  |]  Dichiara/'iene,  e  Sv'a- 
mento.  ||  Spiegazioni  di  luoghi  di 
autori  ec. 

Illustre,  add.  Rilucente,  Lumi- 
noso. Il  Chiaro  ,  Celebre,  Insisae 
peropeie  e  fatti  egregi.  ||  Ciie 
manda  luco, Lucente, Splendente 

Ulustr emente,  avv.  Chiara- 
nieute,  Nobilmente. 

niustrezza.  s.  f.  Luce,  Splen- 
dore, Nobiltà  ,  Chiarezza  di  na- 
tali o  di  fama. 

Illustrissimo,  xv/perlat.  d' Il- 
lustre. Il  titolo  che  si  dà  alle  per- 
sone riguardevoli  per  nobiltà  o 
altro. 

mutare,  v.  a.  Spalmare  di  luto. 

Elutazione,  s.  /.  L'atto  e  1'  ef- 
fetto dell'  illutare 

Illuvie.  .5.  f.  Sporcizia. 

Illuvione,  s.  f.  Escrescènza  di 
acqua.  Inondazione. 

Ilòta,  s.m.  Nome  degli  schiavi 
presso  gli  Spartani. 

Imaginabile.  add.  Che  si  può 
immaginare. 

Tmaginamento.  s.  m.  Imma- 
eii.ayifirje.  Pensiero,  Concetto. 

imaginare.  v.  intr.  Figurarsi 
nellii  mente  qualche  concètto  , 
Andar  vagando  coll'animo,  For- 
mare nella  mente  l'idi  a  di  chec- 
chessia, Pensare.  ||  in  iign.  att. 
lo  stesso.  Il  si  usa  anche  intr 

pronom.  Deliberare. 

iLtnaginare.s.w.  Imaginazione. 

Inaaginariamente.  avv.  Per 
via  d'imaainazione. 


Illuminatore-trice.ferò.  Chiilmaginario.  add.  Che  è  solo 
o  Che  illumina.  nella  imaginazione  ,  Non  reale. 

niun-'inaz-cne.  .«  f.  lllumira-  Imaginativa.  s.  /".  Potènza  dei- 
memo.  l|Kischiaranientodi  luèn-    l'anima,  la  quale  dada  rai>pie- 


Imaginazione.  s.  f.  Lo  imma- 
ginare. Il  Imaginativa.  |1  Fanta- 
sia, Concètto,  Pensièro.  ||  Ap- 
prensione, Pensièro  pauroso  ec. 

ilmàgine.  s.  f.  Figura  di  rilie- 
vo, 0  dipintalo  stampata.  |]  Sem- 
bianza, Somiglianza.  j|  Ombra, 
Spettro.  Il  Immaginativa.  ||  Idea. 
Il  Esemplare,  Modèllo.  |1  Corpo, 
Persona.  ||  presso  i  retori  !■  una 
metafora  per  cui  si  rende  l'idèa 
pii"!  viva  e  risentita,  attribuendo 
all'oggetto  di  cui  si  parla  qual- 
che qualità  pròpria  ad  alni  og- 
getti. Il  Imagine  della  voce,  "fvi 
detto  per  Kco.  ||  Alla  imayine 
di,  .\  simiiiiudiue  di. 

Imaginetta.  dim.  d'Imàgine. 

Irnaginevole.  add.  Che  si  pui 
im:igii!;ire,  (;he  imàgina. 

Imaginsvoirr-ente.  avv.  Con 
imaginazione. 

Imagi  uillco.  add.  Facitore  di 
iiiiàgìni. 

Tmaginoso.  add.  Pieno  d'imà- 
gini. 

Imago,  s.  f.   V.  L.  Iinà-ine. 

Imantopo.  .s.  mi.  Uccello  aqua- 
tico, co'piedi  fessi  e  ro;,si  che 
abita  lungo  il  Nilo. 

Imantopòde.  s.  m.  Lo  stesso 
che  biA-NTOPO. 

itmbacare.  w.  a.  Esser  cagiona 
che  o  la  carne  salata,  o  legupii 
o  simili,  ein[iiansi  di  bachi.  |, ('«(,-. 
Divenire  vermiiioso,  Empiersi  di 
bachi. 

Imbacatura,  s.  f.  Lo  imba- 
carsi, e  !  a  cosa  imbacata. 

Imbaccarsi,  v.  rifl.  a.  voi'a 
scherzevole:  Riempiersi  di  Bac- 
co, cioè  di  vino.  P.  pr.  ImbaC- 
CA.NTE. — pas.  Im'ì.\CCAT0. 

Imbacchettonire,  v.  intr.  Di- 
venire bacchettone,  e  att.  Fai' 
divenire  bacchettone. 

Imbacuccare,  r. a. Can  ufì'ar', 
Mettere  altrui  il  bacucco.  i|  rijl. 
att.  Nascondi  ersi  il  capo  nel  ba- 
cucco o  nel  cappuccio. 

Imba,chire.  v.  intr.  Imbacare. 
Il  Guastarsi,  Corrompersi,  .indar 
a  male.  P.  pas.  Imbachito. 

Im'oagnanaento.  s.  w.Bagna- 
meiito. 

Imbagnare.  v.  a.  Bagnare.  |) 
si  adopera  anche  metaf.  P.  pr. 

lMr;.\(l.NANTE.  — paS.  ImB.\GNAT0. 

Imbalconato.  acid.  Incarnato; 
aggiunto  di  ròsa  vale  Rosa  ap- 
pena sbocciata,  appena  uscita 
fuor  de'baleoni. 

ilmbaldanzare.  v.  intr.  a.i\ 
Lo  st<  sso  che  Im3.\ldanzire.  P 
pr.  Im  ;.\ld..nzante.  — pas.  I.n:- 

BALDANZ.ATO. 

Imbaldanzire,  v.  intr.  ««t. 
Prender  baldanra.  Farsi  ardilo 
P.  nas.  I.MBALDAXZUO, 
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Imballaggio,  «.w.  L'atto  del- 1    essersi  imbarbarito,  e  Stato  del-l   gnare,  e  Degenerare.  ||  si  uso 
1'  imballare.  ||le  cose  che  si  usa-    la  cosa  divenuta  barbara.  talvolta  in  sign.  att. 

no  periinballare.  Ile  il dirittoche  Imbarbarire,  v.  intr.  e  7«?r.  Imbastare.  v.  a.  Mettere  il ba- 


i  trafficanti  mettono  in  conto  per 
tale  effetto.  \\  Imballatura. 
Imballare,  v.  a.  Mettere  nella 
balla. 
Imballatore,  f.  m.  Colui  che 
imballa  le  mercanzie  che  deb- 
boiisi  trasportare. 
Imballatura. s./".  L'azione  del- 
l' imballare,  e  La  spesa  a  ciò  bi- 
sognevole. 

Imbalordire,  v.   a.  Stordire  , 

Render  balordo.  \\  intr.  Divenir 

balordo.  P.  pas.  I.mbalobdito. 

Imbalordito,    add.   Stordito  , 

Sbalordito. 

Imbalsamare,  v.  a.  Ungere  o 

riemiiire  di  balsamo 

Irnba.lsamato.  Usasi  spesso  in 

forma  d'ndd.,  come  p.es.  Cada 

vere  imbalsamalo.  R. 

Imbalsamatvira.  .s.  /".  L'atto 

e  l'effetto  dell'imbal.samare.  R. 

Imbalsamazione,  s.f.  L'ope- 

ra7Ìone  dello  imbalsamare. 
Imbalsimire.  v.  intr.  Divenir 
balsamo.  P.  pas.  Imbalsimito. 
Imbamibagiare.  v.  a.  Rivòl- 
gere in  bambagia.  Il  Soppanna- 
re di  bambagia. 
Imbambolare.  v.  intr.  ass. 
voce  poco  usata:  Inumidirsi:  e  si 
dice  degli  occhi  quando  1'  uomo 
li  ricopre  celle  lagrime  senza 
mandarle  fuora,  siccome  accade 
per  ogni  minima  cosa  ne'  bam- 
bini ,  che  a  questo  modo  dan  se- 
gno di  voler  piangere.  ||  Fare  in- 
tenerire, usato  atliv.  \\  e  rifl.  In- 
tenerirsi e  piangere  come  fan- 
ciullo. 
Imbambolire.  v.  intr.  Rim- 
bambire, Pèrdere  il  senno  e  il 
giudizio  virile.  P.  pas.  Imbam- 
bolìto. 

Imbandierare,  v.   a'.    Ornar 
di  bandiere  per  segno  di  pub- 
blica allegrezza.  R- 
Imbandigione,  s.f.  Lo  imbau' 
dire.  Il  Vivande  imbandite. 
Imbandimento.  s.  m.  Imban 

digione. 

Imbandire. V.  a.  Mettere  in  as 
sètto  le  vivande  per  portarle  in 
tavola.  P.  pas.  Imb.vndìto. 
Imbanditore-trice.  ««rè.Chi 
o  Che  imbandisce. 
Imbarazzare,  v.  intr.ìatrìgA- 
re.  Impacciare,  Frapporre  osta- 
coli. Il  Imbarazzarsi,    pronom. 
Imbarazzare  sé,  Mettersi  in  im- 
barazzo. Intricarsi. 
Imbarazzo,  s.  m.  Impedimen- 
to, Intrigo  ,  Qualunque  cosa  dia 
scomodo  o  impedimento.  ||  Cosa 
che  cagioni  inquietudine,  agita- 
zione ,   perplessità.  )1  Principio 
d'ostruzione,  Quantità  di  matè- 
rie adunate  nello  stomaco  e  ne- 
gli intestini. 
Imbarazzoso.  add.  Che  im- 
barazza, imbarazzante. 
Imbarbagiannarsi.  v.  intr. 
pronom.    Empiersi    di    barba- 
gianni. 
Imbarbarescare.  v.  a.  Rèn 
der  barbara  una  lingua  coli'  uso 
di  Tori  e  modi  siriini^ri. 
Ijctibarbarimento.    s.  m.  Lo 


rorwm .Divenir barbaro  P. pas 
Imbarbarito. 

Imbarberescare.  v.  intr. 
Rammentare,  Suggerire  una  co- 
sa altrui.  Il  .ammaestrare. 
Imbarbereseatore.  verh.  m. 
Barbere.sco  ,  Custòde  de'  cavalli 
corridori. 
Imbarberìre.  v.  intr.  Imbar- 

jarire.  /-".  pas.  Imbarberito. 
Imbarbogire,  v.  intr.  Pèrde- 
re il  senno  per  la  vecchiezza, Di- 
venir barbògio.  P.  pat.  Imb\r- 
bogìto. 

Imbarcamento.  a.  m.  L' im- 
barcare. Imbarco. 
Imbarcare,  v.  a.  Mettere  in 
barca,  in  nave  ec.  ||  Fare  inna- 
morare. Il  Mettere  alcuno  in  una 
impresa  ,  Indurlo  a  pigliarla  ,  a 
farla.  ||  intr.  Entrar  nella  nave, 
Montar  sulla  nave  per  naviga 
re.  Il  Imbarcarsi,  o  Essere  im- 
barcalo. Innamorarsi ,  o  Essere 
innamorato.  ||  Entrare  in  còllera 
Il  Imbarcarsi,  rifl.  ali.  \\  Imbar- 
care, o  Imbarcarsi ,  Incurvarsi 
nella  larghezza,  e  dicesi  di  asse 
o  legni  non  molto  gròssi,  che  a- 
gevolmente  e  senza  spezzarsi  si 
piegano  o  volgono  dopo  che  son 
messi  in  opra.  ||  Imbarcarsi  sen- 
za biscotto  ,  Mettersi  a  una  im- 
presa senza  il  bisognevole. 
Imbarcatojo.  .s.  m.  Luogo  ac- 
concio ad  imbaicar  le  persone  e 
le  mercanzie  nelle  navi.  R. 
Imbarcatore-trice.  verb.(X\ 
o  Che  Imbarca. 

Imbarco,  s.nx.  L'imbarcare, 
Il  mettere  in  barca  persone  o 
mercanzie.  ||  e  Lo  imbarcarsi ,  Il 
mettersi  in  barca  ,  in  nave.  |1 
Luogo  ove  si  imbarcano  le  per- 
sone e  le  mèrci.  ||  tutte  le  navi  e 
anche  piccoli  legni  a  uno  o  due 
alberi  ,  destinati  a  imbarcarvi 
mercanzie  o  persone.  |1  Lo  inna- 
morarsi. Il  /mi>arco  si  dice  an- 
che di  vettura  o  carrozza  ec. 
Imbardare,  v.  intr.  Mettere 
la  barda  a' eavalli.  ||  Accomoda- 
re sulle  barde.  Il  Allettare,  Pi- 
gliare. Il  Imbardarsi,  rifl.att.ln- 
uamorarsi. 

Imbarrare,  v.   a.   Sbarrare 
Mettere  le  barre  o  sbarre.  ||  Im- 
barazzare ,  .Avviluppare 
Imbasamento,  s.  m.  Base 
Tutto  ci^  che  serve  di  piano  a 
sostenere  checchessia 
Inabasare.  v.  intr.  Posare  so- 
pra checchessia  come  sopra  sua 
base 

Imbasatura.  s.  f.  Base,  Cosa 
che  serve  di  base. 
Imbasceria.  s.  f.  Ambasceria. 
Imbasciadore.  s.  m.  Amba- 

s  ciadore. 
Imbasciata,  s.  f.  Quello  che 
riferisce  1'  ambasciatore  o  altro 
mandato.  ||  Branco  di  vacche  af- 
fidato alla  custodia  delVaccaio. 
Imbasciatore.  s.  m.  Amba- 
sciatore. Il  /i?«»n.lMBASCIA'rRlCB. 

Imbastardimento,  .s.  m.  D«- 

generazione  fìl  cliec^h 'S'«ia. 
Iinbastardire.  v.  intr.  Trali- 


sto. Il  lMBASTARsi.r//?.a//.  Met- 
tersi il  basto. 

Imbastigione.  s.  f.  Argomen- 
to e  modo  di  trattare  una  ma- 
teria. 
Imbastimento,  s  m.  L'imba- 

stii'e. 

Imbastire,  v.  a.  Unire  insiem» 
i  pf'zzi  de'vestinienti  con  una  filza 
rada  per  potergli  acconciamente 
cucire  di  sòdo,  i  quali  cuciinenti 
si  chiamano  Bàstie.  \\  Principia- 
re, Ordire.  Il  f.  pas.  Imbastito. 
Imbastito,  s.  m.  Cosi  chiama- 
vasi  ciascuna  di  Quelle  persone 
prezzolate,  che  vestite  di  nero 
aecotiipagnavanoi  morti  alla  se- 
poltura. 

Imbastitura,  s.  f.  Cucitura  a 
gran  punti  colla  quale  si  unisco- 
no i  pèzzi  de'vestimenti  per  po- 
terli acconciamente  cucire  a 
buono. 

Imbasto,  s.  m.  Basto. 
Iinbàttimo.    s.   m.    Ostacolo, 
L'imbattersi  in  qualche  cosa  che 
ci  fa  indugiare. 

Imbattersi,  v.  intr.  pronom. 
Abbattersi,  Avvicinarsi  a  caso. 
P.  pas.  Imbattuto. 
Imbatto,  .s.  m.  Incontro,  Avve- 
nimento, Occorso  in  persona  o 
in  cosa  che  ti  ritardi  lo  andare 
0  il  fiire. 
Imbaulare.  «.  a.  Mettere  chec- 
chessia nel  baule. 
Imbavagliare,  v.  a.  Coprire 
altrui  strettamente  la  bocca  con 
panno,  acciocché  non  possa  gri- 
dare. 

Imbavare.  ».  a.  Imbrattare  di 
bava. 

Imbeccare,  v.  a.  Mettere  il  ci- 
bo nel  becco  agli  uccèlli  che  non 
beccano  ancora  da  sé.  |1  Ammae- 
strare altrui,  o  Istruirlo  di  na- 
scosto del  modo  di  fare  chec- 
chessia, o  delle  parole  che  ha 
a  dire. 

Imbeccata,  s.  f.  Tanto  cibo 
quanto  si  mette  in  una  volta  nel 
becco  all'uccèllo,  al  pollo  ec.  || 
Suggerimento,  Avviso,  Instru- 
zione  data  di  iiasco.sto  di  quanto 
si  ha  da  dire  e  da  fare,  |1  Occa- 
sione oppoi'tuna  ed  inaspettata. 
ImbeccatèUa.  dim.  d'Imbec- 
cata. 

Imbeccatellare.  v.  a.  Porre 
beccatelli  a  sostegno  di  chec- 
chessia. 

Imbeccatojo.  s.  m.  Arnese  in 
cui,  nelle  gabbie,  colombaie  ec, 
si  tiene  il  beccume  per  polli,  uc- 
celli, piccioni  ec. 
Imbecherare,  v.  t'nfr.  Subor- 
nare ,  Indettare  ,  Imbeccare.  |] 
Sopraffare,  Portar  via,  Invasa- 
re.|1  ed  Aggirare  altrui  con  chiac- 
chiere. 

Imbecillaggine,  s.  f.  Stato  di 
chi  è  imbecille:  e  Atto  o  detto  di 
persona  imbeciUe  o  dissenna- 
ta. R. 

Imbecille,  add.  Debole,  Di  po- 
che fòrze.  Che  non  si  può  regge- 
re da  sé.  Il  Mentecatto,  Scemo  di 
senno. 
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Imbecillire,  v.  intr.  Diveniro 

imbecille.  P.pas.  Imbecillito. 
Imbecillità,  s.  f.  V.  L.  Debo- 
lezza: e  per  lo  più  si  trasferisce 
all'auimo.  [j Stoltezza,  Insulsag- 
gine. 
Imbecillone.  accr.  di  Imbecil- 
le, e  suol  dirsi  altresì  per  ingiu- 
ria, e  con  stizza. 
Imbèlle,  add.  V.L.  Non  atto  alla 
guerra,  Timido,  Vile,  Codardo. 

Imbellettamento.  s.w. L'atto 
e  l'etlètto  d'imbellettare  e  di  Im- 
bellettarsi. 

Im.bellettare.«.  a.  Bruttarsi  di 
belletta.  ||  dicesi  anche  del  Li- 
sciarsi delle  l'emmine  ,  Del  darsi 
esse  il  belletto.  |j  si  usa  anche 
rifl.  att. 

Imbellettatura,  s.  f.  L'atto  e 
l'effettn  dell'imbellettarsi,  e  del- 
rimb''llettare.  li. 

Imbeliettire.  v.  intr.pronom 
Lisi^iarsi,  Darsi  il  belletto. 

Imbellire,  v.  a.  Far  bello  ,  Ab- 
bellire.  Il  intr.  Farsi  bello. 

Imbelvare.  v.  a.  Rendere  bel- 
va, o  fiero  come  belva. 

Imbendare,  v.  a.  Metter  la 
benda.  ||  >•)"/?.«<<. Cingersi  il  capo 
con  benda. 

Imbendatura.  s.  f.  Bendatura. 

Imbèrbe,  adrf.  V.  L.  Sbarbato, 
Che  non  ha  barba. 

Imberciare,  v.  a,  Tòr  di  mira, 
o  Dare  nel  segno  ,  Imbrecciare  , 
Imbroccare, Imbrecciare,  Colpire 
l'oggetto  su  cui  è  posta  la  mira. 

Imberciatore-trice.vi?>'&.Chi 
O  Che  imbercia;  e  propriamente 
Colui  che  fa  professione  di  tirare 
al  bersaglio  con  1' archibugio.  |1 
Imberc latori,  Bersaglieri. 

Imbèrcio,  s.  m.  I/atto  dell'im- 
berciare ,  e  '1  Segno  che  si  ado- 
pera nell'imberciare.  ||  Tirare 
all'imbercio,  Tirare  a  fermo. 

Im.bére.  v.  inir.  Lo  stesso  che 
Imbevere.  Inzupparsi ,  Incorpo- 
rarsi. Il  Mettersi  nel  cuore  o  un 
affetto  o  una  passione. 

Imberrettare,  r.  a.  Metterla 
berretta  in  capo, e  usasi  più  spes- 
so rifl.  att. 

Imbertescare.  r.  a.  Fortificar 
con  bertesche. 

Imibertonare  e  Imbertoni- 
re.  i'.  intr.  Innamorarsi:  modo 
basso.  Il  fu  usato  anche  alt.  per 
Fare  innamorare.  ||  e  anche  rifl. 
Imberton'irsi,  per  Innamorarsi. 

Imbestialire,  v.  int.  Pigliare 
quasi  qualità  e  mòdo  di  bestia, 
Adirarsi,  Ini^rudelire  a  guisa  di 
bestia.  ||  usasi  anche  mir.  prò». 
/'.  pns.  Imbestl\lito. 

Imbesti-are.  v.  a.  Ridurre  a 
stato  di  bestia,  Fare  qunsi  diven- 
tar bestia;  s'usa  anche  intr.  || 
Il  iRSTi.i^Rsi.  rifl.  alt.  Pigliar  co- 
si'., mi  e  fu-e  opere  da  bestie. 

tm'oeverare.  v.  intr.  Dar  da 
bete,  gii'i  per  la  gola  mandando 
il  liiiuore. 

tmbéx'ere  e  Imbére.  v.  intr. 
Attrarre  umore  ,  Succhiare.  || 
Mettersi  nel  cuor.»  un  affetto  e 
una  passione.  |1  rifl.  att.  luzup- 
parsi,  Impregnarsi.  P.  pr.  Imbe- 
vente. —  p  '.•)■.  Imbevuto. 

Imbevimento.  s.  m.  L'atto  e 


imbi"»- 


l'eifètto  dell'  imbf'vere 
versi,  Assorbimento. 
Imbevuto,    add.  Inzuppato.  ] 
Che  ha  concepito  altamente  un'o- 
pinione, un  sentiuiento,  ond'è 
difficile  che  se  ne  distolga. 
Imbiaccam.ento.  s.  m.  L'im 

biaccare. 
Imbiaccare,  v.  a.  Copiir  culla 
biacca;  o  si  usa  anche  rifl.  alt. 
Imbiaccato,   add.  per    inet 
Copèiio,  Finto,  Ingannevole. 
Imbiadare,   v.  a.  Seminare  a 
biade. 
Imbiancamento,  s.  m.  Lo  im- 
biancare. Il  Fiàude,  Menzogna. 
Imbiancare,  v.  a.  Far  bianco. 
Il  detto  della  luce,  Illuminare.  || 
vale   anche  Nettare,  Puhre  dal 
siicidùme  lavando.;|in  sign.  intr. 
e  rifl.  Divenir  bianco.  ||  Schiari- 
re, Esplicare,  Dichiarare.  ||  Im- 
pallidire. Il  Imbianchire  uno,  si 
dice  anche  il  Dargli   voto  con- 
trario ne'partiti,  ||  Disapprovare, 
Negare,  Dar  di  bianco. 
Imbiancatojo.   s.  m.    Luogo 

ove  si  imbianca  checchessia. 
Imbiancatore  -  trice.   verb. 
Chi  o  Che  imbianca  lino,  lana  o 
simili,  curandogli  e  lavandogli. 
Il  Imbianchino. 
Imbia,  ne  atura.  s.  f.   Imbian- 
camento, Il  lavare  e  far  divenir 
bianchi  i  panni  lini. 
Imbiancheggiare. «.  a.  Bian- 
cheggiare, Fare  o  Dar  chiari. 
Imbianchimento,  s.    m.  Lo 
imbianchire  checchessia. 
Imbianchino,  s.  ni.  Colui  che 
per  mestière  imbianca  o  altri 
menti  colorisce  le  stanze,  e  qua 
lunque  altra  muraglia. 
Imbianchire,  v.  a.  Lo  stesso 
che    Imbiancare  ,    Bianchire. 
intr.  Rimaner  confuso,  Restar 
con  un  palmo  di  naso.  P.  pas 
Imbianchito. 
Imbietolire,  v.  intr.  Esser  pre- 
so da  amore,  da  compassione,  e 
darne  segno  al  di  fuori,  lutane 
rirsi.  P.  pas.  Imbietolito. 
Imbiettare,  v.  intr.  Mettere  1; 
bietta.  11  Entrare,   e  Star  saldo 
checchessia  in  una  tacca,  o  si 
miU  a  guisa  di  bietta  cacciata  a 
forza. 
Imbigiare.  v.   intr.  pronom. 

Divenir  bigio. 
Im'oiondare.  v.  a.  Imbiondire 
Far  biondo.  Far  diventar  bion- 
do. Il  Far  biondeggiare  le  biade, 
le  spighe  ec,  detto  del  Sole  ec. 
Imbiondire,  v.  a.  Far  biondo. 
Il  intr.  Lisciarsi,  Darsi  la  bion- 
da a'capelli.  P.  pas.  Imbiondito. 
Imbisacciare.  v.  a.  Metter  le 

robe  nella  l.nsaccia. 
Imbitumare,  v.  a.  Impiastra- 
re di  bitume.  i2. 
Imbiutare,  v.  a.  Impiastrare. 
Imbizzarrimento.  s.  m.  Lo 
imbizzarrire. 
Imbizzarrire,  v.  a.  Fare  di- 
venir bizzarro.  Ij  Imbizzarrirsi. 
rifl.  att.  Divenir  bizzarro,  ai-dèn- 
te, focoso.  Fieramente  adirarsi. 
P.  pas.  Imbizzarrito. 
Imbizzire,  v.  intr.  Montare  in 
bizza,  Stizzirsi:  usasi  anche  pro- 
nom. P,  pas.  Imbizzito, 


Imboccamento.  «.  tn.  Lo  ira- 

l.'occare. 
Imboccare,  v.  a.  Mettere  altrui 
il  cibo  in  bocca.  ||  Pigliar  colla 
bocca  o  cibo  o  altra  cosa,  j]  Te- 
nere in  bocca.  ||  Imboccare  una 
caia  a  imo.  Fargliela  compren- 
dere. Il  Imparare,  Apprèndere 
ciò  che  altri  dice.  ||  Turare,  o 
Chiudere  alla  bocca.  |1  Porsi  a. 
becca  uno  strumento  da  fiato  per 
sonarlo.  |1  Sboccare,  Riuscite, 
Entrare.  1]  Imboccar  l'artiglie- 
rie, o  i  cannoni,  luvestirle  con 
colpo  di  altra  artiglieria  nella 
bocca,  affinchè  restino  senza  po- 
tersi usare.  ||  Incastrare  l'uiia 
bocca  nell'alti  a  di  cose  per  lo 
più  artifiziali. Il  L'entrare  de'denii 
di  una  ruota  in  quelli  di  un'altra, 
o  di  un  rocchetto.  1|  Rimboccare, 
o  .\lzare  il  lembo  di  una  vèste 
fermandolo  a  cintola,  o  Rove- 
sciare sopra  la  copèrta  del  lètto, 
il  lembo  del  lenzuMo  che  sopra- 
vanza da  capo.  ||  Ferire  orizzon- 
talmente e  di  punta.  |1  Imbocca- 
re il  vento.  Cogliere  il  vento  di- 
rettamente. 

Imboccatura,  s.  f.  Apertura 
onde  s'imbocca  in  fòsso,  v;illo, 
strada,  fiume  o  simili.  ||  Quella 
parte  d'uno  strumento  da  fiato 
a  cui  si  applica  la  bocca  per  so- 
nare. Il  .Maniera  di  adattare  alla 
bocca  uno  strumento  da  lìato.  || 
Luogo  dove  un  tìume  si  scarica 
nel  mare.  ||  Ingrèsso  di  una  baja, 
di  un  pòrto  ec.  1|  Ferro  di  diverse 
foggie  per  mettersi  alla  bocca 
del  cavallo  e  tenerlo  soggetto 
nel  guidarlo.  La  parte  del  morso 
che  entra  in  bocca. 

Imbocciolare.  v.a.  Mettere  in 
un  boccinolo  di  canna. 

Imbòcco,  s.  m.  Imbòcco  di  una 
foce  ec.  Il  punto  da  cui  si  entra 
in  essa. 

Imbociare.  v.  intr.  Bociare , 
Biasimare  pubblicamente.  |e  tal- 
volta è  atl.  P.  pr.  Imbociante. 

Imboinare.  v.a.  Spalmar  l'aja 
con  stercodibove  innanzi  labat- 
titura  affinchè  si  rassodi  e  s'ag- 
guagli. 

Imbolamento.  «.m.  L'atto  e  il 
resultato  dell'  imbolare. 

Imbolare,  v.  a.  Involare  ,  Ru- 
bare, Tògliere  ,  Prèndere  furti- 
vamente. 11  Guadagnare. 

Imbolaticcio.  add.  Avuto  per 
mezzo  di  furto.  Rubato. 

Inibolatore-trice.ferft.  Chi  o 
Che  imbola. 

Imbolio.s.w.  Rubamento.Zi'trn- 
bolio.  Furtivamente. 

Imbollicamento.^.m.  Lo  stato. 
di  cosa  imbollicante. 

Imbollicare,  v.  intr.  Generar 
bolle,  Empiersi  di  bolle. 

Imbolo  (d').  mod.  avv.  Di  farto, 
■"  irtis'aniente. 

Imbolsimento,  s.  m.  L'imbol- 
sire. 

Imbolsire,  v.intr.  Divenir  bol- 
so. Il  in  sign.  alt.  e  fìgnrat.Rèa' 
der  lùgro  e  negligènte.  P.  pai. 
I.mbolsìto. 

Imbonare.  v.  a.  Riempiere  l 
vani  tra  i  membri  di  un  vascello^ 
e  tra  le  coste  con  biette  di  legno. 
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laibonciare.  v.  inlr.  Imbron- 

■^iare. 
Imbonire,    v.  intr.   Quietare, 
Placare.  ||  att.  Accarezzare  ,  ( 
indurre    altrui  alle  sue    vòglie 
P.  pas.  Imbonito. 
Imborbottato.   add.  Fatto  a 
guisa  di  borbotta  ,   che  è  una 
Soi-ta  di  nave. 
Imborgare.  v.   a.  Empiere  di 
borghi.   Il  rifl.  pas.   Empiersi  di 
borghi.  P.  pr.  Imboroante.  — 
pas.  Imborgato. 

Imboriare.  v.  intr.  e  intr.pas 
Vanagloriarsi,  Invanirsi. 
Imboi'sacchire.  v.  intr.  Di- 
ventar bozzacchioni;  detto  delle 
susine.  Il  e  dicesi  per  metàfora  di 
altra  cosa  che  dà  nel  bolso,  ec. 
P.  pas.  Imborsacchito. 
Imborsare,  v.  a.  Mettere  nella 
borsa.  Il  Accogliere  in  sé  speran- 
za, timore  oc. 

Imborsatura.  s.  f.  Imborsa- 
zione> 

Imbòrsazione.  s.  f.  Lo  imbor- 
sare. 

Imboscamento.  •?.  m.  Imbo- 
scata, Nascondimento  ,  A  guato. 

Imboscare,  v.  a.  Nascondere, 
o  Occultare  in  un  bosco.  ||  intr. e 
rifl.  Pare  aguato  ,  Nascondersi 
per  otfèudere  il  nemico  con  in- 
ganno e  vantaggio.  ||  Nascon- 
dersi sgmpliceniente.  |1  Rifuggir- 
si in  un  bosco.  |1  Inlrigare,  Im 
brogliare. 

Imboscata,  s.f.  Aguato  ,  Insi- 
dia. Ijll  luogo  dove  stanno leper 
sone  \n  aguato.  ||  La  gente  che 
sta  in  agnato. 

Imboschimento.  «.  in.  Il  di- 
venir busco. 

Imboschire,  v.  intr.  e  intr. 
pronoiìi.  Divenir  bosco. 

Imbossolare,  v.  inlr.  Mettere 
gli  assicèlli  a'  palchi.  ||  Mettere 
nel  bossolo,  Imborsare;  e  in  que- 
sto significato  s'usa  anche  att. 

Inibottaina.  s.  f.  Imbotii'.vino. 

Imbottare,  v.  a.  Mettere  il  vino 
nella  botte.  1|  Empire  di  chec- 
chessia;  e  usasi  anche  rifl.  \\  Be- 
re soverchiamente.  ||  Imbottar 
bìijp.  Ammassare  errori. 

Imbottatoia. .?./".  Imbuto  gros- 
so di  legno  da  imbottare  il  vino, 
Imbittavino. 

Iinr.  ottatojo.  s.  m.  Grosso  im- 
buto di  latta,  per  imbottar  vino. 

Imbottatura,  s.  [.  L'atto  del- 
l' imbottale.  ||  e  il  Tempo  nel 
quale  suole  imbottarsi  il  vino. 

Im.bottavino.  s.  m.  Arnese  di 
legno  latto  in  foi'ma  come  di  na- 
vicèlla piatta  in  fondo  ,  con  un 
foro  nel  mezzo  da  cui  scende  un 
tubo  di  latta.  Serve  a  imbottare 
vino  ,  Imbottaina  ,  Imbottatoio. 

Imbòtte,  s.  /.  La  superficie  del- 
l'arco di  un  ponte  o  di  altro  per 
quanto  Mene  la  sua  larghcj'za  e 
lunghezza  dalla  parte  di  sotto. 

Imibottigliare.  v.  a.  Empiere 
di  vino  od'  altro  le  bottiglie  ,  e 
poi  turarle. 

Inabotlire.f .  a.  Trapuntare  con 
punti  fitti  o  spessi,  vestiti,  panni 
e  simili  cose  prima  riempite  di 
cotone  ,  bambagia  ,  o  altro.  P. 
pas.  IroBoiTiTO." 


Imbottito,  s.m.  Vèste  a  foggia 
di  piccolo  giubbone,  e  Camiciai 
la  ripiena  di  cotone  o  d'  altro,  e 
fittamente  trapuntata  per  difesa 
della  p3)-sona. 
Imbottitura,  s.f.  Ciò  che  si  im- 
bottisce, L'azione  dell'imbottire 
Imbovinare,  v.  a.  Intridere,  o 
Impiastrare  di  bovina. 
Imbozzacchire,  v.  intr.  Ve- 
nire a  stènto.  Intristire,  Non  at- 
tecchire ,  Incatorzolire.  P.  pas. 
Imbozzacchito. 

Imbozzare,  v.  a.  Disporre  un 
vascello  inunaposizione  diversa 
da  quella  che  esso  naturalmente 
prende  quando  è  all'  àncora  ,  e 
tale  che  presenti  il  suo  fianco  a 
un  oggetto  determinato,  per  met- 
tersi in  istatodi  difesa  od'o.Tesa. 
Imbozzatui'a..s./".  L'atto  d'im- 
bozzare un  vascello  o  una  squa- 
dra. Il  e  II  cavo  che  serve  a  im- 
bozzare il  vascello. 
Imbozzimare,  v.intr.  Dar  bòz- 
zima all'ordito  delle  tele  per  am- 
morbidarle. Il  Imbrodolare, Spor- 
care con  materia  pastosa.  ||  Im- 
bozzimarsi, Imbellettarsi. 
Imbozzimatore-trice.  verb. 

Obi  0  Che  dà  la  bòzzima. 
Imbozzimatura,  s.  f.  L'atto  di 

"a  bòzzima. 
Imbozzolare.  V.  a.  Ridurre  in 

bózzolo. 
Imbraca,  s.  /".Braca:  Quella 
parte  del  finimento  de'cavalli  da 
tiro  che  pènde  sotto  la  groppièra 
ed  invèste  le  cosce.  1|  Buttarsi 
sull'imbraca  dicesi  dei  cavalli 
che  si  ostinano  a  non  andare  e  d 
persona  che,  per  alcuna  cya:ione 
si  dia  a  trascurare  il  proprio  uf- 
ficio ,  o  fingendosi  malato  o  an- 
che dice  idolo  apertamente. 
Imbracare,  v.  a.  Cinger  chec- 
chessia con  una  braca  per  appli 
carvi  i  cavi  con  cui  si  ha  da  far 
fòrza  per  moverlo.  ||'  Metter  la 
braca  agli  uccelli  che  devon  ser- 
vire per  richiamo.  11  Saldare  una 
braca  sopra  un  foglio  stracciato, 
Imbragare.  ||  Rivoltare  la  pèzza 
bianca  facendone  passare  i  due 
canti  inferiori  tra  le  cosce  del 
bambino  ,  affine  di  preservarlo 
dall'iucuocersi  o  dal  recidersi. 
Imbracatx.u'a.  s.f.  L'atto  d'im- 
bracare ,  e  Lo  stato  di  cosa  im- 
bracata, e  la  Imbraca  stessa. 
Imbracciare,  v.  intr.  Porsi  ed 
Avvoltarsi  al  braccio  cappa, scu- 
do 0  altra  cosa  simile.  |l  Abbrac- 
ciare. 
Imbracciata  (all'),  mod.aw}. 

In  un  fascio.  Confusamente. 
Imbracciatojo.  Aggiunto  di 
Tanaglia  così  detta  per  ess".r 
fatta  in  forma  da  poter  abbrac- 
ciare i  coreggiuoli  ne'  quali  si 
fonde  il  metallo,  jl  ed  una  Tana- 
glia simile,  ma  pii'i  piccola,  di  cui 
si  servono  gli  orefici. 
Imbracciatura,  s.  f.  Quella 
parte  dello  scudo  e  di  altro  si- 
mile arnese, onde  s'imbraccia. 
Imbrachettare,  v.  a.  For'ifì- 
care  con  striscia  di  carta  impa- 
stata la  piega  lacera  del  foglio  , 
acciocché  si  riunisca,  e  possa  ac- 
comodursi  alla  legatura  del  libro- 


Imbragare,  v.  a.  Imbrachet- 
tare. 

linbramarsi.  v.  intr.  pronom. 
Entrare  in  brama,  Venire  in  de- 
siderio. P.  pas.  Imbram.\to. 
Imbrancare,  v.  intr.  ed  anche 
pronom.  entrare  o  Mettersi  nel 
branco.  ||  Ficcarsi  nel  branco  , 
Unirsi  in  compagnia. 
Imbrattacarte,  s.  m.  Dicpsì 
per  dispregio    di  cattivo  scrit- 
tore. R. 
Imbrattafoglie.s.w.  Lo  stesso 

che  Imbrattacarte.  R. 
Imbrattamento,  s.m.  Imbrat- 
tatura. Il  Impurità  di  un  fluido 
imbi'attato. 
Imbrattamondo.  s.  m.  camp. 
Guastamestièri,  Imbroglione, Ar- 
fasatto, o  simili. 
Imbrattare,  v.  a.  Imbruttare  , 
Intridere, che  è  Mettere  su  chec- 
chessia sporchizia  e  lordura  ,  ed 
oltre  che  all'  att.  si  usa  ar.cha 
■nfìW  intr.  \\  Guastare,  Olfuscara. 
Imbrattarono. dm.  di  imbrat- 
to per  Frode  ec. 

Imbrattascène.  .?.  e.  comp. 
indeol.  Cattivo  attore,  o  istrione. 
Imbrattato. rtdci.  Imbarazzato. 
Il  Ripièno.  Il  Vincolato,  Indebi- 
tato. 

Imbrattatore-trice.  verò.Chi 
o  Che  imbratta. 

Imbrattatovaglie.  s. e. comp. 

Vivanda  grossa  o  mal  cucinata. 

Imbrattatura,  s.  /.  L'  atto  o 

tT'tto  dell'imbrattare. 
Imbratteria.  s.f.  Imbratto, Im- 
brattatura. 
Imbratto,  s.  m.  Imbrattamen- 
to ,  t^osa  malfatta  e  confusamen- 
te racconcia.  |l  Cibo  che  si  dà  al 
porco  nel  truogolo.  1|  Debito.   || 
Abbòzzo  di  pittura.  ||  Fròde. 
Imbré.  s.  f.  Nome  che  Romolo 
diede  prima  al  mese  di  marzo  , 
primo  dell'  anno. 
Imbrecciare,  v.  a.  Lo  stesso 
che  Imberciaee,  Colpire.  ||  Im- 
brecciare una  strada.Fa.rvi  uno 
strato  di  ghiajottoli  grossi  e  jier 
lo  ritto  ,  da  gettarvi   poi  ghiaja 
minuta  e  terra  per  pareggiare  e 
passeggiarvi.  ||  Coprire  una  su- 
perfi'^ie  con  sassi  minuti ,  tenuti 
fermi  dall'esser  ben  connessi  fra 
loro,o  da  materia  tegnente. 
Imbrecciata,  s.  f.  Quel  letto 
0  strato  di  ghiajottoli,  che  si  fa 
alle  strade. 
Imbrèntano.  a.  m.  Lo  stesso 

che  Imbrkntina. 

Imbrèntina.  s.  f.  Frùtice  che 
nasce  ne' paesi  caldi.  ||  Intrigo  , 
Imbròglio. 

Imbrettare.  «.  a.  Allacciare. 
Imbreviare.  «.  a.  Registrare 
al  protocòllo. 
Im'breviatura.  s.  f.  Abbrevia- 
tura ;  e  dicesi  de'  libri  de'  notaj 
che  oggi  si  dicono  Protocolli. 
Imbriacàggine.  s.  f.  Ubria- 
chezza. 
Imbriacainento.4.»i.  Imbrìa- 

catura. 
Imbriacare.  v.a.  Far  divenire 
briaco ,  Inebriare.  ||  Imbri  scarsi. 
rifl.  alt.  Divenir  ubri.aco.  ||  -Xlte- 
rarsi ,  Riscaldarsi  pjr  sovèrchia 
oassiouo- 
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Imbriacatura.  s.f.  Ubriachez- 

ra.  il  Sov&rcllia  effusione  di  un  li 

quore  sovra  choonhessia  ,   Am 

moHamento,  luziippa mento. 

Imbriachesza.  f.  f.  Ebrezza  , 

Inebriamento,  Ubria'-hezza. 
Inaìjriaco.  add.  Eijiio,  Briaco. 
Imbriacone .  accr.   Chi  si  ira 
briaca  per  abito. 
Imbricconire,  v.  intr.  Divenir 
bi!i'''one.  P.  pas.  Imbricconito 
Imbrigamento.  s.m.  Trambu- 
sto, Intrigo. 
Imbrigare.  v.  a.  Intrigare,  Ira- 
l^ro^liare.  \\  Imbrigabsi.  ì-ifl.  att. 
Intrigarsijmpacciarsi.  |IBiigare. 
Imbrigliamento,  s.  m.  L'ini- 
biigliare,  e  L'avere  imbrigliato, 
e  L'essere  imbrigliato. 
Imbrigliare,  v.   a.  Mettere  la 
briglia  al  cavallo.  || Tener  in  fre- 
no. Assoggettare. 
Imbrigliatura,  s.  f.  Lo  imbri- 
gliare e  LVssere  imbrigliato  ,  e 
1/avere  imbrigliato. 
Imbrocca,re.r'.<i:.  Dar  nel  bròc- 
co o  nel  mf'Zzo  del  bersaglio    |1 
Opporsi  ,  e  propriamente  Tór  di 
mira  perseguitando,  contrarian- 
do. Il   si  dice  anche  del  Posarsi 
su  gii  alberi  o  simili  gli  uccèlli  di 
rapina,  o  altri  non   usi  a  starvi. 
Il  Indovinare.  [|  Coglier  nel  vero 
punto  una  questione  e  simili.  1] 
Imbroccarsi,  rifl.  att.  Affissarsi. 
imbroccata,  s.  f.  Colpo  di  spa- 
da che  vien  da  alto  a  basso  di 
punta.  Il  Una  delle  positure 
Guardie,  della  scherma,  atta  a 
dare  colpi  di  alto  in  basso. 
Iir>broccato.  s.  m..  Broccato 
Imbrodare,  v.  n.  Imbrodolare 
Il  Imbrodarsi,  rifl.   att.  Imbrat- 
tarsi di  bròda. 

Inibr  o  die  chiare,  t).  a.  Imbro- 
dolare. 

Imbrodolare,  v.  a.  Intridere  , 
Imbrattare  di  bròdo.  ||  ri/I.  att. 
Ihtridersi.  Imbrattai'si. 
Imbrodolatura.  s.  f.  Imbratto 
di  cosa  imbrodolata. 
Imbrogiottirsi.  v.  intr.  pron. 
Lo  stesso  che  Imbietolire,  e  di- 
cesi di  chi  è  preso  da  tènero  af- 
fètto 0  per  i  figliuòli  ,  o  per  le 
opere  proprie  ec,  e  se  ne  mo- 
stra commòsso.  P.  pas.  Imbro- 

GIOTTITO. 

tmbrogliaccio.  pegg.  Imbro- 
glio di  difficiTr^sima  riuscita. 

Imbrogliamento.  s.  m.  Im- 
b:'ùgl:o,  Intrigamento,  Intrigo. 

Imbrogliare,  r.  a.  Intri_::.re  , 
Corit'oiidere,  .Avviluppare.il  Dare 
miglor  vista  a  cosa  che  sia  in 
mai  essere  ,  Vendere  una  rosa 
cattiva  per  buona  ec.  ||  Coprir 
alla  peggio.  ||  Ingannare,  De- 
fraudare. Il  Raccogliere  la  vela, 
per  mezzo  di  certe  corde  ,  dette 
Imbrogli  j  che  la  ripiegano  in 
alto,  e  rawicniano  al  pennone  il 
suo  fondo  ed  i  lati.  ||  Imbrogli.*.r- 
Si.  rift.  att.  Intrigarsi  ,  Avvilup- 
parsi, Confondersi. 

tmbrogliatainente.aer.  Con 
imbrogi;.).  Intrigatamente. 

[mbrogliatello.add.  Alquanto 
imbrogliato. 

Imbrogli  ato.rtfW.  Confuso.  Che 
non  sa  a  qual  partito  appigliarsi. 


Imbrogliatore  -  trice.  verb 

Chi  o  Che  imbroglia. 
Imbròglio,  s.  m.  Cosa  imbro- 
gliata e  difficile  ,  Negòzio  che 
non  ha  troppo   del   buono  ,  del 
giusto,  dell'onesto  o  del  fattibile. 
Il  Raggruppo,  Avviluppamento, 
Intrigo,   Viluppo.    ||    Imbrogli, 
tutte  le  corde  che  servono  a  im- 
brogliar le  vele  per  sospenderne 
l'azione  ,  e  per  raccoglierle  poi 
su'luro  pennoni;  e  cosi  chiaman 
si  anche  altre  corde  della  nave 
Imbroglione,  s.  m.  Impigliato- 
re,  Avviluppatore;  e  cosi  Imbro- 
GLIONA  al  femminino. 
Inibromiarsl.  v.inlr.pronom. 

luebbriarsi. 
Imbronciare,  v.  intr.  a-'ss.  Pi- 
gliar broncio,  Corrucciarsi,  Far 
brutto  muso, 
Imbroncire.  v.  intr.  Metter  su 

broncio,  Inipermalire.  £. 
Inibrucare.  v.  a.  Brucare. 
Ixahr\xna.ìi. s.m.pl.  Furi  o  Aper- 
ture dalle  bande  della  nave,  per 
dove  si  vuota  l'acqua  che  entra 
coll'ondate  o  per  le  piogge. 
Imbrunare  e  Imbrunire,  v. 
a.  Far  bruno.  1|  w^r.  Farsi  bru- 
no, Divenir  bruno. 
Imbruschire.  v.  intr.  aas.  Di- 
venir brusco,  stizzoso.  P,  pas. 
Imbruschito. 
Ira'.Druiire.  v.  intr.  ass.  Imbe- 

stiarsi. 
Irabruttare.  v.  a.  Imbrattare. 
lUibruttire.   v.  a.  Far  divenir 
brutto.  Il  intr.  Divenir  bruito. 
Imbubbolare,  v.a.  Dare  altrui 
bùbbole,  Ingannarlo.  ||  rifl.  att. 
Non  curare  di  una  cosa  o  perso- 
na. Tenerla  per  nulla  e  nulla  te- 
merne. 
Imbucare,  v.  a.  Mettere  o  Ri- 
porre nellabuca.  ||Imbui,'\rsi.  rifl. 
a//. Cacciarsi  in  alcuna  buca, Na- 
scondersi, e  si  usa   anche  senza 
la  particella.  1|  Entrare  in  qualsi- 
voglia luogo. 
Imbucatare.  v.  a.  Imbiancare, 
o  Tor  via  il  sucidùme  per  via  di 
bucato.  Il  rifl.  att.  Lisciarsi,  Raf- 
fazzonar.si.  Mettersi  in  bucato. 
Imbudellare,  v.  a.  Cacciar  la 
carne  trita  con  aliri  ingredienti 
entro  il  budèllo  per  fare  salsic- 
ciotti, salami  ed  altro. 
Imbaggerarsi.  v.  intr.  pron. 
Non  curarsi  di  una  cosa  o  di  una 
persona  ,   Tenerla  per   nulla  ,  e 
nulla  temerne  o  sperarne. 
Imbufonchiare,  v.  a.  Bofon- 

iare. 
Imbuire,  v.  intr.  Divenir  bue, 
l)ivenir  ignorante.   P.  pas.  Im- 
buito. 
Inabullettare.  ».  a.  Metterle 

IjuUette. 
Ixnburchiare.  v.  a.  Aiutare  al- 
trui a  comporre  qualche  scriuu- 
ra,  Insegnargli  ciò  che  dee  dire  o 
fare  ec.  |1  Far  proprie  le  altrui 
composizioni  o  invenzioni.  \\  Im- 
BtBBCHiARsi.  rifl.  Imbarcarsi. 
Imburjassare.  v.a.  V.A.  .km- 
maestrare.  Addestrare.  1|  Indet- 
tare, Imboccare. 

Imtaui'rare.  v.  a.  Distendere  il 
buiTO  sul  pane  o  su  altro,  per 
mangiarlo.  1|  Lodare,  Adulare. 


Imbuscherarsi,  v.intr.pron. 
■Voce  che  si  usa  in  cambio  della 
meno  onesta  Imbuggerarsi,  in 
tutti  i  modi  e  ftasi. 
Imbusecchiare.  v.  a.  Imbo- 
DELLARE.  ||  Cacciar  dentro  alla 
rinfusa,  senz'ordine  o  considera- 
zione. 

Inìbusto.s.w.La  parte  delcor- 
po  umano  dal  còllo  alle  anche.   || 
Quella  parte  del  vestilo  che  cuo- 
pre  l'imbusto.  [I  Bello  imbusto, 
o  Bellimbusto,  Uomo  che  abbia 
in  sé  opinione   di  bello,  e  vada 
azzimato  e  oltre  al  decoro  ralfaz- 
zonatOj  e  sia  di  poco  senno. 
Imbutiforme    add.    Aggiunto 
per  lo  più  di  corolla.  Che  ha  formi» 
conica,  quasi  d'imbuto. 
Imbutini.  s.  m.  plur.  Specie  di 
pianta  co'fiori  a  forma  d'imbuto. 
Imbuto,  s.  in.  Piccolo  strumen- 
to, fatto  a  campana  con  un  can- 
noncino in  fondo,  che  si   mette 
nella  bocca  de'vasi  per  versarvi 
il  liquore  ec,  acciocché  non  si 
sparga. 
tmbutone.  s.  m.  Pianta  del  ge- 
nere delle  Dature. 
Imbuzzire .  v.  int.  ass.  Imbron- 
ciare, li  Diventar  s"'  io  e  tacitur- 
no, il  Imbuzzirsi,  Sentirsi  presto 
ripieno  e  grave  di  stomaco,  man- 
giando. P.pas.  Imbuzzito. 
Imbuzzito,  add.  Dicesi  di  chi, 
dopo   aver  mangiato  alcun  cibo 
in   troppa  abbondanza,  si  sente 
ripieno  e  grave  di  stomaco. 
Imène,  s.m.  Imenèo.  ||  Matrimo- 
nio, Nózze.  Il  Piegatura  membra- 
nosa che  ordinariamente  si  trova 
nelle  vergini  all'  ingresso  della 
vagina. 
Imenèo,  s.  m.  V.  G.  Iddio  della 
nózze.  Il  Le  nózze  stesse. 
Imènio.  s.in.Membrana  che  ve- 
ste  quelle  parti   de'funghi  dove 
sono  contenute  le  fruttificazioni. 
Imitabile,  add.ha,  imitarsi, CUo 

si  può  imitare. 
Imitamento.  s.  m.  Imitazione. 
Imitare,  v.a.  Fare  a  simiglian- 
za  di  altri.  Studiare  di  fare  co- 
me fa  un  altro ,  Prenderlo  ad 
esempio. 

Imitativamente,  avo.  In  mo» 
do  imitativo. 
Imitativo,  add.  Da  essere  imi- 
tato, li  Che  ha  il  fine  di  imitare 
checchessia,  o  attualmente  lo 
imita. 
Imitatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  imita. 

Imitatòrio.  add.  Appartenente 
ad  imitazione. 
Imitazione,  s.f.  L'imitare.  ||E- 

sempio  da  imitare. 
Immaccariarsi.  v.intr.  pron. 
Cacciarsi  in   casa  altrui  per  vi- 
vere a  macca,  a  ufo. 
Immacchiarsi.  v.  intr.  pron. 
Nascondersi   nella  macchia.  P. 
pas.  Immacchiato. 
Imniacchiato.   add.   Imma- 
colato. 

Immacinato.  P.  pas.  Non  ma- 
cinato. 
Immacinante.  P.pr.  Non  ma- 
_cinante. 

Immacolatamente. avv.Sea- 
za  maccùia. 
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finmacolato  e  Inunacula- 

to.  add.  V.  L.  Senza  macula, 
Intero,  Buono. 

Immaculare.  vedi  Immacola - 
RE.  e  cosi  tutti  i  derivati. 

Immaginabile.atfd.Che  si  può 
immaginare,  figurare  con  l' im- 
maginazione. R. 

Immaginamento.  s.m.  L'atto 
e  1  effetto  dell'immaginare.  R. 

Immaginare,  v.  a.  Figurar? 
nella  propria  fantasia  o  mente 
alcuna  rosa,  Ii'eare.  R. 

Immaginariamente. aw.  Per 
via  d'immaginazione.  R. 

Imjaiàgine.  vedi  Imagine,  e  co- 
si tutti  i  derivati. 

Immagrire.f.iwfr.  Divenir  ma- 
gro. P.  pas.  Immagbito. 

Immalgamare.  v.a.  Amalga- 
mare. 

Inunalinconicare.  v.  intr.T)\- 
venir  malinconico. 

Immalinconichire.  v.  inlr. 
Rendere  o  Divenire  malinconico, 
Immalinconire. 

Immalinconire,  v.  intr.  Dive- 
nir malinconico,  Affliggersi.  P. 
pas.  Immalinconito. 

Immalizzire,  v.  a.  Divenir  ma- 
lizioso. R. 

Immalsanire.  «.a.Rèndermal- 
sano.  Il  intr.  Divenir  malsano. P. 
pas.  Immalsanito. 

Immaltare.  v.  a.  Intonacare  di 
malta. 

Immalvagire.  v.  a.  Render 
malvagio,  Guastare,  Corrompe- 
re. Il  intr.  Divenire  malvagio.  P. 

pas.  ImMAL VAGITO. 

Immancabile,  add.  Che  non 
può  mancare,  o  venir  meno. 

Immancabilmente. niu. Sen- 
za mancanza,  Indeflcienti^mente. 

Immane,  add.  V  L.  Crudele, 
Spietato.  Il  Enorme,  Smisurato. 

Immaneggiabile,  add.  Che 
non  può  maneggiarsi. 

Inunanente.  add.  Atto  imma- 
nente, È  quello  il  cui  termine  è 
nello  stesso  ente  che  lo  produce. 

Immanicare,  v.a.  Guarnire  di 
màniche,  Che  ha  le  màniche. 

Immarifèsto.  add.  Non  mani- 
festò. 

Immanità,  s.  f.  V.  L.  Bestia- 
lità, Ferità,  Fierezza,  Crudeltà. 

Inunansuèto.  add.  Indòmito, 
Feroce 

Immansuire.  v.  a.  Mansuefa- 
re, Render  mansuèto.  ||  inlr.  Di- 
venir mansuèto. 

Immantinènte,  avv.  Subito, In 
un  tratto.  |1  Di  presènte,  Ora,  In 
questo  punto.  |]  Immantinente 
che,  Tostochè. 

Immarcescibile  add  Che 
non  può  marcire,  o  corrompersi 

ImmsLrcire.  v.intr.  Marcire. 

Immarginare,  v.  intr.  Ram- 
marginare;  e  si  usa  per  lo  più  al 
r2/?.Congiuguersi,  Appiccarsi  in- 
sieme. 

Immarmorare.  «.a.  Far  di  ve 
nir  sasso,  o  marmo. 

Immarmorire.  v.  intr.  Dive- 
nire marmo. 

Immarzapanato.  add.  Misto 
col  marzapane. 

Immascheramento.  s.  m 
Travisamento,  Travestimento. 


Immascherare,  v.  a.  Masr-he- 
rare.  ||  e  si  usa  intr.  e  ri/l.  \\  Fin- 
gere, Coprir  con  arte  sotto  falsa 
apparenza. 

Immascherata.  3.  f.  Masche- 
rata. 

Immascheronare.  v.  a.  Far 
comparire  un  mascherone. 

Immastriciare.  v.  intr.  Im- 
piastrare con  màstrice.  ||  Impia- 
stricciare. 

Immateriale,  add.  Non  mate- 
riale. 

Immaterialità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  immateriale. 

Immaterialmente,  acv.  Sen- 
za mescolanza  di  matèria. 

Immatrimoniare,  v.  a.  Con- 
giungere in  matrimonio;  ma  use- 
rebbesi  meglio  Immatrimomar- 
Sl.  ri/l.  att.  per  Congiunyersi  in 
matrimonio. 

Immattire.  v.  intr.  Divenir 
matto. 

Immaturamente.  a«r.  Avanti 
il  debito  crescimento, Prima  dello 
stagionamento. 

Immaturità,  s.f.  Lo  stato  delle 
frutta  0  d'altre  sostanze  non  an- 
cora giunte  a  maturatezza.  Acer- 
bezza. 

Immaturo,  rtdd.  Non  maturo,  i; 
dicesi  delle  cose  che  si  fanno  o  av- 
vengono prima  del  debito  tempo. 

Immeccanico,  add.  Che  non 
dipènde  dalle  meccaniche  pro- 
prietà dei  corpi. 

Immedagliare.  v.a.  Porre  in 
medaglia  ,   Effigiare  in  essa. 

Immedesimare,  v.  a.  e  rifl. 
att.  Fa.r  di  più  cose  una,,  \\rifl. 
att.  Farsi  una  medesima  cosa. 

Immediatamente. aev.  Senza 
mèzzo,  Senza  interposizione  di 
luogo  o  di  persona.  Senza  inter- 
posizione di  tèmpo.  Subitamente. 
Il  Immediatamente  che,  Tosto- 
chè, Come  prima  ec. 

Immediate,  avv.  V.L.  Imme- 
diatamente. 

Immediato,  add.  Senza  altro 
di  mèzzo,  Cheoperasenzamezzo. 

Immedicabile,  add.  Da  non 
potersi  medicare.  Incurabile. 

Immedicabilmente,  avv.  In 
mòdo  imnKKlicabile. 

Immeditato,  add.  Non  medi- 
tato. Non  pensato. 

Immegliare.  v.a.  Rendere  mi- 
gliore. Il  intr.  Divenir  migliore, 
Migliorare. 

Immelanconire,  v.  intr.  Di- 
ventar melanconico. 

Immelare.  v.  a.  Dar  il  sapor 
del  mèle,  Sparger  di  mèle. 

Immelatura.  s.f.  L'alto  di  im- 
melare, e  Lo  stato  della  cosa  im- 
melata. 

Immelensire,  v.  intr.  Addi- 
venir melenso.  R. 

Immemorabile,  add.  Da  non 
poter  capirsi  né  conservarsi  nel- 
la memoria.  ||dicesi  di  tempo  che 
è  andato  in  dimenticanza. 

Immemorabili  (ab).  Fino  dai 
tempi  pifi  remòti,  Da'  tempi  dei 
quali  non  e'  è  memòria. 

Immèmore,  add.  Smemorato. 
Il   Dinientichevole. 

Immensamente,  avv.  Con  im- 
nie.jsiià.  < 


Immensità,  s.f.  Graudezza,E- 
stensìone  inimènsa. 

Immènso,  add.  Di  smisurata 
grandezza.  1|  In  immènso  j  Im- 
mensamente. 

Immensurabile. odi.Che  non 
può  misurarsi. 

Immercaiantire.  v.intr.ass. 
Divenir  mercatante. 

Immèrgere,  v.  a.  Attuffitre , 
Atfondare.  ||  Ficcare,  Infiggere. 
Il  Immèrpersi  in  checchessia, 
Darvisi  intieramente,  Mettervisi 
con  intensa  volontà.  P.  pr.  Im- 

MEBGKNTB. — paS.  IMMÈRSO. 

Immergibile.  add.  Che  non 
può  andar  a  fondo.  Insommergi- 
bile. 

Immergimento.  a.  m.  Immer- 
sione. 

Immex'itamente.at'V.  contra- 
rio di  Meriiamente. 

Immeritato, «ci  ti. Non  meritato. 

Immeritevole,  add.  Indegno. 

Immeritevolmente. aru.  Im- 
nieiit.;uieiile. 

Immèrito,  add.  Immeritevole. 

Immeriare.  v.  a.  Coronare  di 
merli. 

Immersione,  s.  f.  L'atto  del- 
l' immèrgere.  ||  Baigno,  Bagna- 
tura. 

Immèrso.  P.  pas.  da  Immèr- 
gere. 

Immettere,  v.  intr.  V./;,. Man- 
dar dentro. 

Immezzare  o  Immezzire  .v. 
a.  Ammollire.  ||  e  intr.  Divenir 
mezzo ,  Cominciare  a  infraci- 
darsi. 

Immiare.  v.  intr.  Divenir  me- 
co una  cosa  stessa,  Penetrar  nel 
mio  pensièro. 

Immillarsi,  v.  intr.  Crescer» 
a  migliaia.  Moltiplicarsi  per  mi- 
ffliaja. 

Imminènte,  add.  Chesoprasfa. 

Imminènza,  s.f.  Qualità  e  sta- 
to di  ciò  eh'  è  imminente. 

Immischiare,  v.a.  Mescolare 
una  cosa  con  altra.  ||  Immi- 
schiarsi  con  «Zcewo,  Framme- 
scolarsi, .Aver  che  fare  con  esso. 

Immiserlcordiosamente. 
avv.  Senza  alcuna  misericòrdia. 

Immiserlcordioso,  add.  Ch» 
non  è  misericordioso. 

Immiserire,  v.  a.  Render  mi- 
sero. R. 

Immissario,  s.  m.  Emissario, 
Apertura  onde  le  acque  entrano 
in  un  lago  o  altrove. 

Immissione,  s.  f.  Lo  sporgere 
i  travi,  o  simile,  dell'edifìcio  pro- 
prio in  quello  di  altrui. 

ImmJssivo  add.  Che  dà  facol- 
tà di  entrare  in  possesso. 

Immistione,  .s.  f.  V.L.  Mesco- 
lamento di  una  cosa  coli'  altra. 

Inimisto.  add.  Non  misto.  Sin- 
cèro. 

Immisurabile,  add.  Che  non 
si  può  misurare. 

Immitare.  v.  intr.  Imitare  :  »■ 
cosi  tutti  i  derivati. 

Immite,  add.  Spietato, Crud°le. 

Immiterare.  v.  a.  Porre  in  ca- 
po la  niitera.  Mitrare.  ||  ri/l.  att. 
lMMiT:;aARSl. 

Immitigabile.  add.  Implaca- 
bUe. 
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Immitriare.  v.  a.  Porre  in  ra- 1  Immortale,  orfd.  Non  sottopo- 
po  la  mitria,  Mitriare.  |l  Immi-  |  sto  alla  morte,  Che  non  può  mo- 
TEiARSi.  rifl.  ali.   Porsi  in  capei  "'^®'   H  si  dice  di  Ciò  che  si  sup 


la  mi' ria. 
Immòbile,  add.  Senza  mòto  , 

Che  non  può  muoversi.  ||  sosf. 

Case ,  poderi ,  e  simili  beni ,  che 

SLnrhe  si  dicono  Stabili. 
Immobilità,   s.   f.  astratto  di 

Immollile. 
Immobilitare,  v.  a.  voce  poco 


pone  dover  durare  sempre. 

di  P'^rsona  rendutasi  celebre  per 

grandi  opere  di  mano  o  d' inge- 

srno. 
Iinmortalissiiao.s!«p«-/-.d'Im- 

ni.j;tule. 
Immortalità,  s.  f.  Qualità  e 

Stato  di  chi  è  immortale. 


usata:  Rèndere  immòbile,  li  Im-  Immortalizzare.  v.  a.  Ren- 


MOBiLiTARSi.  rifl.  alt.  Rendersi 
immòbile 
Immobilmente,    avv.    Senza 
muoversi. 

Imimoderanza.  s.  f.  Inconti- 
nènza. 
Immioderatamente.a».  Sen- 
za   modei-azione  ,    Smoderata- 
mente. 

Immoderatezza..?./".  Eccésso. 

Immoderato.fjrfrf.  Smoderato. 

Immodestamente,  avv.  con- 
trario di  Modestamente. 

Immodèstia,  s.  f.  Sfacciatag- 

pine. 
Immodèsto,  add.  Sfacciato. 

Immolamento.  «.  m.  L'  atto 
dell"  immolare. 

Immolare,  v.  intr.  V.  L.  Sa- 
critìcare. 

Immolatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  imiii'  la. 

Immolazione,  s.  f.  L'atto  del- 
l' immolare. 

Immollamento.  ».  *n.  Lo  ìm- 
mollare. 

Immollare,  v,  a.  Far  l'effètto 
che  fa  l'acqua  caduta  o  gittata 
sopra  le  cose,  Bagnare.  ||  Molli- 
ficar», Render  molle.  ||  Ammol- 
larsi, rifl.  alt.  Immollare  sé 
stesso,  Bagnarsi. 

Immondamente.  aw.Da  uo- 
mo immondo.   Con  immondezza. 

Immondezza,  s.f.  Immondizia. 

Immondizia,  .s.  /".  Sporchizia, 
Bruttura,  Schifezza.  ||  Spazza- 
tura. Il  Vitupèrio,  Disonestà,  Vi- 
f  io.  Il  Oscenità. 

Immondo,  add.  Impuro,  Brut- 
tato, Lordo.  Il  Aggiunto  ad  ani 
male  fa  intendere  generalmente 
il  porco 

Immorale,  add.  Che  è  contra- 
rio alia  buona  morale.  ||  Scostu- 
mata ,  Che  non  segue  i  dettami 
della  morale,  Che  non  ha  princi- 
pe d"  morale. 

Imnr  ora.lità.  s.  f.  Atto  o  detto 
contrario  al  buon  costume. ||  L'a- 
bito d"  vivere  a  contrario  del 
buon  costume. 

Immoralmente,  avv.  In  modo 
immorale,  Con  immonilità   R. 

Immorbidare  e  Immorbidi- 
re. V.  a.  Rendere  mòrbida  una 
cosa.  Il  iMMORBin.i^Rsi.  rifl.  alt. 
Divenir  mòrbido. 

Immorsare,  v.  a.  Unire  insie- 
me due  pezzi  di  legno,  si  che  il 
dente  fatto  nell'uno  sia  ricevuto 
neir  intaglio  fatto  neil'  altro. 

Immortalare,  v.  a.  Fare  im- 
mortale. Il  rifl. alt.  Farsi  immor- 
tale. Il  dicesi  anche  di  chi  riesce 
in  checchessia  eccellentemente, 
in  modo  ,  non  solo  da  meritar 
plauso  ,  ma  da  rimanere  ancfaa 
nella  memoria  degli  uomini. 


dere  imuinriale.  Immortalare 
Immortalmente,  aw.  Senza 

morire,  Sempiternamente. 
Immortifìcato.  o.dd.^-ion  mor- 
tificato, Che  vuole  mortifi''arsi. 
Immortifl.cazione.s./'.  astrat- 
to d' Immortiticato. 
Immoscadare.  v.  a.  Profu- 
mar di  moscado.  l|  Profumare 
d'  odore  generalmente. 
Immotare,  v.  a.  e  rifl.  Spor- 
care e  Sporcarsi  di  mota.  R. 
Immòto. add. Che  non  si  muove. 
Immucidire.  v.  intr.  Divenir 

miicido.  P.  p'ts.  Immicidito. 
Immundizia.  vedi  Lmmondizt.^. 
Immiine.  add.  Che  gode  immu- 
nità, Esènte. 
Immunità,  s.  f.   Esenzione  da 
qualche  uffizio,  gravezza,  o  si 
mili. 
Immutabile,  odd.  Che  in  nulla 
guisa  si  muta,  o  può  mutarsi, In 
variabile. 

Immutabilità,  a.  f.  Invariabi- 
lità, Stabilità. 
Immutabilmente,    avv.  Con 

immutabilità,  Senza  mutarsi. 
Immutare,  v.  a.  Commutare  , 

Tramutare,  Permutare. 
Immutazione,  s.  f.  L*  atto  e 
r  effètto  di  immutare. 
Imo.  s.  m.  Parte  inferiore,  Fon- 
do. Il  Da  imo  a  sommo,  e  A  imo 
a  sommo.  Da  basso  ad  alto.  \\  In 
tutto  e  per  tutto.  Totalmente.  |1 
Ad  imo.  In  basso. 
Imo,  add.  Basso.  Infimo.  H  Cheè 

della  più  bassa  condizione. 
Imoscapo,  s.  m.  Parte  bassa 
della  colonna  dov'  è  la  cinta. 
Impaccare,  v.  a.  Fare  un  pac- 
co, o  più  pacchi,  di  checchessia. 
Impacchettare,  v.  a.  Invol- 
tare ,  Formare  un  pacco  di  una 
o  più  cose. 
Impacchiucare  v.a.  Imbrat- 
tare. 

Impacciamento.  s.m.  Impac- 
cio, L'atto  e  l'effetto  dell'impac- 
ciare. 

Impacciare,  v.  a.  Invòlgere  , 
Inviluppare,  Intrigar  .  '^vipedi- 
re.  Dar  nòja.  1|  ingombrare, Oc- 
cupar luogo.  Il  Sequestrare  , 
Staggire.  ||1mp.^cciarsi. »•//?.  alt. 
Pigliar  cura  o  briga,  Intromet- 
tersi. 
Impacciativo.  add.  Atto  ad 

impacciare 
Impacciato,  add.  Occupato  , 
Imijedito,.^  disagi.i.ln  incòmodo. 
Impacciatoie-trice.  verb. 
Chi  o  Che  impaccia.  Che  dà  im- 
pacci. 

Impaccio,  s.  m.  Noja,  Impedi- 
mento, Fastidio,  Briga,  Intrigo. 
Impaccioso,  add.  Che  .si  prèn 


no  ,  Che  s' impaccia  volentièri 
nei  fatti  altrui. 

Impacciucare  e  Impac- 
chiucare. V.  a.  Imbrattare, 
Lordare,  Intridere  checchessia 
di  matèria  tesmènte  ed  immonda. 
Impadronire.  r.a.  Far  padro- 
ne. Il  I.\!p\DRONIRSr.  rifl.  alt. 
Farsi  padrone  ,  Occupare  ,  Ap- 
propriaisi ,  Impossessarsi,  Insi- 
gnorirsi. Il  Intender  bene  alcuna 
cosa.  P.pas.  1mp\dronito. 
Impadulamento.  s.w.Lo  ira- 

padulare. 
Impadulare.  v.a.  Far  diveni- 
re come  un  padule  ,  Ridurre  a 
nio'  di  padule.  |1  inlr.  Diventare 
o  Farsi  padule;più  comimemen- 
te,  Impaludarsi. 
Impaduìire.r.?"n?r.  Divenir  pa- 
dule, o  simile  a  padule.  P.  pas. 
lMP.\DULrro. 

Impagabile,  add.  Che  non  ha 
prèzzo  ,  Che  non  può  pagarsi 
quanto  vale. 
Impaginare,  v.  a.  Formar  la 
pàgine  co'  «caratteri  messi  insie- 
me dai  Compositore. 
Impaginatore,  s.  m.  Quel  la- 
vorante tipografo,  che  ha  1'  utfi- 
cio  speciale  d'impaginare  e  di  di- 
stribuire r  originale.  H. 
Impagicatura.  s.  f.  L'  essere 
impaginato,  o  L'operazione  del- 
l' impallinare. 
Impagliare.  ».  a.  Coprirdi  pa- 
glia, lavorata  o  no,  qualche  cosa. 
Impagliata,  s.  f.  Nome  che  si 
dà  alla  paglia  segata,  sopra  cui 
si  è  sparsa  della  crusca  ,  o  del 
tritèllo  bagnato,  per  nutrimento 
del  bestiame. 
Impagliata,  s.  f.  La  donna  di 

parto. 
Impagliatino,  s.  ot.  Il  piano 

impagliato  delle  seggiole. 
Impagliato,   add.    Copèrto  o 
mescolato  con  paglia,  li  Del  co- 
lore della  paglia,  Quasi  biondo  , 
detto  de' capelli.  ||   Grano  bene 
o  male  impagliato.  Spesso  ,  o 
Rado  di  paglia.  |1  Seggiola  l'm- 
pagliala ,  è  quella  il  cui  sedere 
non  è  imbottito,  ma  ha  solo  una 
intrecciatura  di  paglia. 
Impagliatore  s.  m.  Colui  che 
fa  il  mestiero  d'  impagliar  seg- 
giole, canapè  e  simili.  R. 
Impagliatura     s.  f.  L'  atto  • 
1'  eff -tto  dell'  impagliare.  R. 
Impalagione  .s./".Impalazione. 
Impalancato,  s    m.  Chiusura 
di  panconi,  e  di  assi ,  fatta  in  al- 
cun luogo  per  impedire  che  o 
gente  o  animali  vi  passino  den- 
tro. 
Impalandranato.  odd. Vesti- 
to di  palandrana. 
Impalare,  v.  a.  Uccidere  gli 
uomini  col    cacciar   loro  nella 
parte  posteriore  un  palo,  e  farlo 
riuscire  di  sopra.  |1  Metterei  pali 
a  sostegno  delle  vili  e  di  altre 
piante.  |1  Imp.\l.^rsi.  intr.  pron. 
Saltar  su  un  palo.  H  Mettere  su 
la  pala ,  o  Pigliar  checchessia 
con  la  pala. 
Impalato,  add.  Dicesi  di  uomo 

ile  sia  Ritto  e  senza  muoversi. 
Impalatura.  s.  f.  Impalazione. 


de  le  bii^he  che  aoa  «li  spetta-  Impalazione.  s.  f.  Lo  impalare 
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le  viti  ec.  |]  Supplizio  di  chi  è  im- 
palato. 
Impalazzato.  add.  Fatto  a 

l'uggia  di  palazzo. 

Impalcanaento.  ».  m.  Forma- 
zione del  palco. 

Impalcare,  v.  a.  Mettere  ,  o 
Fare  il  palco. 

Impalcatura,  s.  /.  Impalca- 
meiUo  ed  il  Palco  stesso. 

Impalizza.re.  v.  a.  Cruarnir  un 
luogo,  o  un'opera  di  fortlficazio 
ne  di  stecconi  o  di  palizzate. 

Imipallarsi.  v.  intr.  Si  dice  dai 
giocatori  di  biliardo  quando  tra 
la  palla  propria  e  quella  dell'av- 
versario ci  sono  i  birilli,  o  un'al- 
tra, palla  ,  o  il  pallino  ,  per  modo 
che  non  la  può  battere  e  bisogna 
che  tiri  di  sponda. 

Impaludare  e  Impallidire 
V.  intr.  Divenir  pàllido  ,  smòrto 
Il  Appannarsi.  1|  Impallidirsi 
rifl  alt.  Divenir  pàllido.  P.  pr. 
Impallidentfc. — pas.  Impallidi- 
to e  Impallidito. 

Impalmamento.  s.  m.  L' im 
pai  mai  e 

Impalmare,  v.  a.  Congiugner 
palp.»  con  palma  insef.'no  di  pro- 
nies.s&.  Il  Toccar  della  mano,  che 
fa  1c>!  spo;  o  al  padre  della  sposa 
per  promettersi ,  dando  la  mano 
m  pegno  di  fede.  1|  Impalmar 
v,na  ad  ano  ,  Promettergliela  in 
isposa  11  ass  Impalmare,  Di- 
stender tattu  la  mano,  e  mostrar- 
ne la  palma. 

Im.palpabile.  add.  Ridotto  a 
tale  sottigliezze  che  non  ft  pal- 
pabile ,  o  non  pare  palpabile. 

Impalpabilmente,  avv.  In 
manièra  -  aq  non  si  possa  pal- 
pare. 

Imi  aludamentc  •.  m.impa- 
dulameuto. 

liripaludare.  v.  intr.  Impadu- 
Jare,  Far  diventare  palude.  ||  Af- 
fondare in  padtlle.  |1  usasi  pure 
rìfi.  atl. 

Impaludire.  v.  intr.  Impadu- 
lire. 

Impampinarsi.  v.rifl.att.Co- 
prirsi,  Ornarsi  di  pampini.P.pas. 
Impamplnato. 

Impanatura,  s.  f.  I-e  spire  o 
Gli  anelli  del  maschio  della  vite 
che  si  chiamano  Pani. 

Impanazione,  s.  f-  Eirore  dei 
Luterani,  che  vogliono  che  col 
corpo  e  sangue  di  Cristo  nell'Eu- 
carestia sussista  la  sostanza  del 
pane. 

Impancare.  v.  a.  Porre  a  se- 
dere su  panca.  |1  Impancarsi. re/2. 
alt  Porsi  a  sedere,  e  in  partico- 
lare a  tavola  |1  Porsi  a  giacere 
su  panca. 

Impaniamento.  s.  m.  Invi- 
schiamento, L'  atto  dell'  impa- 
niare. ||.\ppigliamento,  Inviliip- 
pamento  della  lingua  nel  proffe- 
rir le  parole. 

Impaniare,  v.  a.  Intridere,  e 
Imbiutar  dì  pania  o  vischio.  || 
Adattare  le  verghe  dette  paniuz- 
zole  in  su  mazze  che.  si  chiamano 
Tergèlli.  Il  intr.  Rimaner  preso, 
o  da  inganno,  o  da  vezzi,  o  da 
affètto  ec.  Il  Innamorarsi  ec.  |l 
parlsuìdosi  del  pronunziar  certe 


lettere,  accenna  un  certo  lega- 
mento di  suono  quasi  come  la 
lingua  si  trovi  impaniata  profe- 
rendole. Il  ri/I.  alt.  Impaniarsi. 
Rimaner  preso  alla  pania.  1|  Re- 
star impigliato  dovecchessia. 

Impaniato,  add.  Intriso,  Im- 
piastricciato di  pania,  o  altra 
cosa  tegnènte  come  pece  ec.  || 
Preso  alla  pania.  |1  Impacciato, 
Occupato,  il  Preso,  Innamorato. 

Impaniatore-trice.  wrb.  Chi 
o  Che  iiiipiuiia. 

Impaniatura.  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  dell'impaniare,  in  tutti 
i  significati. 

Impanicciare,  v.  a.    Impia 
stricciare  di  panicela,  o  di  cosa 
simile  a  panicela. 

Impanio,  s.  m,.  Impaccio. 

Impannare.  v.  a.  Coprir  di 
pauno  o  pannolino.  ||  v.  intr.  Or- 
dire o  riempire  tela  o  panno  j; 
Incollare  la  tela  sopra  le  tavole 
per  poi  dipingervi.  ||  Distèndere 
i  fogli  per  fare  la  impannata. 

Impannata,  s.  f.  Telajo  o  Chiu- 
sura di  legno  sportellato  che  si 
mette  all'apertura  delle  finèstre 
per  chiuderle,  distesovi  su  pan 
nolino  o  carta,  affine  di  difen- 
dersi dalle  intempèrie  o  dal  sole 
senza  abbujare  la  stanza.  Quelle 
chiuse  con  vetri  diconsi  Vetrate. 
Le  impannate  erano  di  fuori  ec. 

Impannatura.  .s.  f.  L'  atto  o 
l'effetto  dell'impannare. 

Impantanare.  «.  a.  Ridurre 
pantano.  Far  diventar  pantano. 
Il  oltre  alla  sign.  att.  si  adopera 
anche  nel  senliin.  ri/i.  \\  dicesi 
anche  intr.  per  Dare  in  un  pan- 
tano, Entrarvi  dentro.  1|  Impia- 
stricciare. 

Impanzanare  v. a. Infinocchia- 
re, Dar  panzane.  ||  Farsi  la  pan- 
zana, cioè  Impillaccherarsi  o  Lor- 
darsi di  mota  la  sottana. 

Impappafìcare.  v.  a.  Mettere 
il  pap[iafico,  che  è  un  arnese  di 
panno,  o  drappo,  che  si  pone  in 
capo,  e  cnopre  parte  del  viso,  e 
si  porta  in  viaggio  per  difendersi 
dalle  bufère,  dal  vento  ec  Usasi 
pure  rifl. 

Impappinarsi,  v.  intr.pron. 
Iiubronliai  si,  Rimanere  intricato 
o  iu  uu  ragionamento  o  in  un 
lavoro,  senza  trovar  modo  di 
uscirne.  P.  pas.  Impappinato. 

Impappolare.  v.  a.  Bruttare, 
Iinpiasti'are  di  pappa. 

Imparacchiare,  v.  intr.  Im- 
parar poco  e  male. 

Imparadisare,  v.  a.  Mettere 
iu  paradiso,  Bi'atificare.  ||  Loda- 
re a  cielo,  Esali  are,  Encomiare. 
Il  Rendere  altrui  beato  e  felice 
quasi  come  se  fosse  in  paradiso. 
!j  Imparadis\rsi.  rifl..  att.  En- 
trare iu  paradiso.  Fruirà  la  bea- 
titudine di  paradiso. 

Imparagonabile,  add.  Incom- 
parabile. 

Imparagrafarè.  v.  a.  Addot- 
torare,Mettere  nelnovero  de'dot- 
tori,  e  si  usa  anche  ì-ifl.  att, 

Imparamento.  s.  m.  .appren- 
dimento, Cosa  imparata  o  da  im- 
pararsi. 

Imparare.  ».  a.  Apprender  col- 


l'iutellètto.  Procacciarsi,  con  o- 
perazion  di  mente,  cognizione 
di  checchessia.  ||  Apprender  al- 
cunché per  istinto, come  avviene 
ne'bruti.  Il  Conoscere,  Sapere. 

Imparaticcio,  s.m.  Cosa  male 
imparata,  o  Opera  fatta  da  un 
principiante. 

Imparato,  add.  Impreparato. 

Imparatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  impara. 

Impareggiabile,  add.  Incom- 
parabile. 

Impareggìabilmente.  avv.li^ 
modo  impareggiabile. 

Imparentare,  v.  intr.  ass.  e 
pronom.  Divenir  parénte,  Far 
parentado.  1|  Addimesticarsi,  e 
Farsi  famigliare. 

Impari,  add.  Non  pari,  Non  e- 
guale.  Il  Inferiore  di  forze  e  di 
merito,  jl  Caffo,  Dispari. 

Inaparità.  s.  f.  Disparità. 

Imparnasare.  «.  a.  Trasfor- 
mare in  Parnaso. 

Imparnassirsi.  v.  intr.  pro- 
nom. Salire  iu  Parnaso.  P.  pas. 

hiPARN.VSSITO. 

ImpartibUe.   add.  Che  non  si 

può  partire. 

Impartire,  v.  a,  V.  L.  Comu- 
nicare, Fai'  parte. 

Imparucchiare,  v.  a.  Impara- 
re poco  e  non  bene,  Imparare 
così  alla  meglio. 

Imparziale,  add.  Non  parziale, 
Che  non  ha  parzialità.  Che  non 
giudica  o  parla  secondo  affezioni 
particolari,  ma  secondo  ciò  che 
gli  sembra  giusto. 

Imparzialità,  s.  f.  Stato  di  ciò 
che  è  imparziale.  Qualità  di  chi 
è  imparziale. 

Imparzialmente.aw.In  modo 
Ini|iarziale. 

Impasseggiabile.  add.  Detto 
di  luogo  dove  non  si  può  passeg- 
giare. 

Impassibile,  add.  Non  sog- 
getto a  passione.  ||  dicesi  p'-ra 
di  Chi  non  si  lascia  piegare  dal 
suo  propòsito.  Il  ìMon  soggètto  a 
corruzione  nell'esser  suo. 

Impassibilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  impassibile. 

Impassibilmente,  avv.  In  mo- 
do impassìbile.  Senza  punto  al- 
terarsi di  animo. 

Impassire.  v.intr.  Appassire. 

Impastabile.  add.  Che  si  può 
impastare. 

Impastamento,  s.  m.  L'  atto 
e  lelt'etto  dell'  impastare. 

Impastare,  v.a.  Coprire  di  pa- 
sta,Uisfndere  pasta  sopra  chec- 
ches.sia  alfine  (li  unire  due  o  piti 
cose.  Il  Appiccare  insieme  con 
pasta,  carta  e  siiuili.  1|  Nutrire  , 
Dar  pasto.  Far  ingrassare.  ||  Im- 
bellettare. Il  Distènderee  mesco- 
lare insieme  i  colori,  onde  si  dice 
Bene  o  Male  impastala  la  pit- 
tura ,  dove  si  scorga  maggiora 
o  minore  stènto  nel  mauegiriare 
essi  colori  ;  e  dicesi  anche  Buo- 
t'o.  e  Cattivo  impasto. 

Impastata,  s.  f.  Pasticcio,  Im- 

bruglio. 

Impastato.  ».  m.  Veste  o  roba 

gualiiiHiue  insaldata. 
Impastatore.  s.  r.i.  Chi  impa- 
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sta  ,  Colui  che  impasta  ,  che  in 
tride  la  farina  per  fare  il  pane. 

Impastatore-trice.t)e»-6.  Chi 
o  Che  impasta. 

Impastatura,  s.  f.  Impasto 

fcnpasticciare.  v.  a.  Accon- 
ciare, o  Far  checchessia  abbor- 
racciataniente  e  senz'arte. 

Impasto,  s.m.  Impastatura,  Lo 
impastare.  |1  La  materia  tegnen 
te  ond'è  formata  una  cosa  a  gui- 
sa di  pasta.  ||  Il  modo  come  sono 
fia  loro  impastati  i  colori  ec.  ||  il 
modo  come  le  parole  e  i  periodi 
son  ordinati  e  congiùnti  fra  loro 

Impasto,  add.  Digiuno  ,  Non 
pasciuto. 

Impastocchiare,  v.  a.  Trat 
tenere  altrui  con  pastòcchie,  In- 
castagnare. 

Impastojare.  v.  a.  Mettere  le 
pastoje.  11  Legare. 

Impasttira.  s.  /.  Quella  parte 
del  pie  del  cavallo  dove  gli  si 
legano  le  pastoje. 

lm.pataccare.  v.  a.  Sporcare, 
Lordare.  |i  Lmpataccaesi.  rifl. 
oM.  Lordarsi. 

Impatibile.adrf.  Incompatibile. 

Imipatriare.  v.  a.  Tornar  nella 
patria. 

Impattare,  v.  a.  Pattare,  Non 
vincere  né  pèrdere  un  giuoco. 

Impattare,  v.  inir.  Stendere 
paglia  0  altro  sotto  alla  bestie 
per  far  loro  letto. 

Impaurare  elmpaurire.r.a. 
Far  paura. Il  intr.  Aferpaura.  1' 
s'  usa  anche  rifl.  e  fronom.  \\ 
vale  anche  Temere.  P.  pr.  Im- 
paurante.—pas.  Impaxjrato,  o 

I>rP.\URITO. 

Impausabile.arfcJ.  Incessabile. 

Impavidamente. (7fw.  Ardita- 
mente, Coraggiosamente,  Senza 
timore. 

Impàvido,  add.  Intrèpido,  Co- 
raggioso. 

Impazientare.  V.  intr.  proti. 
Pèrder  la  paziènza. 

Impaziènte,  add.  Intollerante, 
Mal  sofl'erènte,  Che  non  ha  pa- 
ziènza nel  male  ,  o  nell'  aspetta- 
zione di  un  bene. 

Impazientemente,  avo.  con- 
trario di  Pazientemente. 

Impazientirsi,  v.  intr.  pron. 
Perdere  la  paziènza ,  Rinnegar 
la  paziènza  ,  Adirarsi  alquanto, 
Dare  Ln  impaziènza.  P.pas.  Im- 
pazientito. 

Impaziènza,  s.  f.  Cura  o  In- 
quietudine di  chi  soffre  o  per  ca- 
gione d'un  male  presènte,  o  nel- 
l'aspettazione d'un  bene  avve- 
nire. H  Mala  sofTevènza,  Intolle- 
ranza, contrario  di  Paziènza. 

Impazzamento,  s.  m.  L' im- 
pazzare. 

Impazzare,  v.  intr.  ass.  Di- 
venir pazzo  ,  Perder  l'uso  della 
legione.]!  Essere  ardentemente 
innamorato  di  alcuno,  o  Portar- 
gli estrèma  affezione.  1|  Folleg- 
giare ,  Scherzare  inconsiderata- 
mente. Il  si  dice  anche  di  latte, 
di  crema,  o  di  altre  vivande  li- 
quide, che,  0  per  troppo  bollire, 
e  per  non  usarvi  le  diligenze  ne- 
cessarie, vengono  granellose  ed 
a  stiacci.  Il  trovasi  usato  anche 


a  modo  di  att.  Infatuare,  Rèn- 
dere vano,  Confondere  ec. 

Impazzato.  Part.  pas.  da  Im- 
pazzare. Alla  impazzata,mod. 
avr.  Inconsideratamente. 

Impazzire,  v.  intr.  Impairare. 
P.  pas.  Impazzito. 

Impeccabile,  add.  Ho»  sog- 
gètto a  peccai'e. 

Impeccabilità,  s.  f.  II  non  es- 
ser sogaètto  al  peccare.  Stato  di 
chi  nan  è  soggètto  a  peccare.  || 
Infallibilità,  o  Facoltà  di  non  po- 
ter errare  in  checchessia. 

Tmpeciamento.  s.  «u  L'atto  e 
il  resultato  dell'  impeciare. 

Impeciare,  v.  a.  Impiastrar  di 
pece, Impiastrare,  j]  Turarebuco 
o  fessura  con   qualsivoglia  ma 
tèria  tegnènte  a  guisa  di  pece. 

Impeciatura,  s.  f.  Impiastra- 
mento  di  pece.  |1  Otturamento. 

Impecorire,  v.  intr.  Divenir 
pecora  ,   Divenir  goffo,  stolido. 

Impedalarsi.  v.  rifl.  att.  For- 
mare il  nuovo  pedale. 

Impedantire,  v.  intr.  Divenir 
pedai.ie,  P.pas.  Impedantito. 

Impedibile,  add.  Che  può  im- 
pedirsi. 

Impedimento,  s.  m.  V.  L.  Im 
paccio.  Ostacolo  ,  Cosa  che  im- 
pedisce. Il  Infermità.  1|  Bagaglio 
Wlmpedimento  del  matrimònio, 
Quegli  ostacoli  che  impediscono 
due  persone  di  maritarsi  insieme. 

Impedire,  v.a.  Contrariare,  Dar 
noja.  Opporsi,  Porre  impedimen 
to,  ostacolo.  Il  Impacciare,  Im- 
brogliare, Vincolare.  H  Rendere 
inabile  al  suo  ufficio.  P.  pr.  Im 
PEDiENTB. — pas.  Impedito. 

Impeditivo,  add.  Atto  ad  im 
pedire,  Che  impedisce. 

Impedito,  add.  Occupato.  H  s 
dice  pure  di  Chi  per  infermità 
resta  in  alcun  membro  offeso  o 
inabilitato. 

Impeditore-trice.«#r6.  Chic 
Che  impedisce. 

Impedizione.s./".  Impedimento. 

IiTipeggiorare.  r.  inlr.  Dare 
in  peggio  ,  .Andar  peggiorando. 

Impegnare,  v.  a.  Dare  alcuna 
cosa  per  sicurtà  a  chi  ti  prèsta 
danari.  |1  Mettere  nell'  obbligo, 
Obbligarcon  pegno.  |1  Mettere  in 
opera.  ||  Mettere  roba  in  pegno 
al  Monte  di  pietà,  o  presso  alcuno 
strozzino.  |1  Impegnare  la  fede, 
la  parola,  Promettere,  Dar  pa- 
rola.! |  Impegnarsi.  r//Z.  alt.  Prèn- 
dere l'assunto.  ||  Obbligarsi. 

Impegnativo,  add.  Che  impe- 
gna. Che  obbliga. 

Impegnato,  add.  Attaccato , 
Congiunto  stabilmente  in  chec- 
chessia che  ritenga. 

Impegno.  «.  m.  L'  impegnare  , 
Pegno.  Il  Promissione,  Obbligo, 
addossatosi  da  alcuno  di  fare 
checcliessia.  ||  Briga,  Lite,  Con- 
tesa. Il  Occupazione,  Cura. 

Impegnoso.  add.  Dice.si  di  chi 
si  mostra  ardito  e  quasi  provo- 
catore verso  altrui. 

Impegolare.?',  a.  Impiastrare, 
Coprire  con  pégola.  |i  Impego- 
larsi, ri/?,  alt.  Praticando  con 
alcuno,  imbrattarsi  delle  sue  cat- 
tive qualità. 


Impelagare,  v.  intr.  e  intr. 
pronom.  Mettere  o  Entrare  in 
un  pèlago  ,  Intrigarsi ,  Imbro- 
gliarsi, o  Iiiirometiersi  in  chec- 
("hessia  in  modo  da  nonpotersene 
facilmente  liberare. 

Impelare,  v.  a.  Ingombrar©  di 
peli  ,  di  barba.  H  inlr.  Divenir 
burlìuto,  Metter  peli. 

Impellegrinarsi.v. «««r.jjron. 
Farsi  pellegrino  ,  Andar  pella- 
griiiando. 

Impellente,  add.  Aggiunto  di 
causa,  motivo  ,  ragione  e  simili, 
che  spinge  1'  uome  ad  un'  azio- 
ne, a. 

Impellere.  «.  a.  V.  L.  .Spigne- 
re,  Incitare.  P.  pr.  Impellente. 
—  pas.  Impulso. 

Impellicciare,  v.  a.  Metter  la 
pelliccia,  e  si  usa  anche  nel  sen- 
tim.  ri/l. 

Impendènte.  add.  Imminènte. 
Il  Dubbio,  Dubbioso,  Sospeso. 

Impèndere.  v.  a.  Impiccare.  Jl 
V.  L.  Spendere  ,  Distribuire.  P. 
pr.  Impendènte. — pus.  Impbndu- 
To,  o  Impeso. 

Impenetrabile,  add.  Che  non 
può  essere  penetrato.  |1  corpiini- 
penetrabili  ,  matèria  impene- 
trabile,sidic&'peT  significare  che 
un  corpo  non  può  occupare  il 
luogo  occupato  da  un  altro.  |1  di- 
cesi  pure  de'  luoghi  dove  non  si 
può  passare.  ||  Incomprensibile. 

Impenetrabilità,  s.  f  Stato  e 
qualità  di  ciò  eh' è  impenetrabile. 
Il  Proprietà  caratteristica  della 
materia,  per  la  quale  il  posto  oc- 
cupato da  un  corpo  non  può  nel 
tempo  stesso  essere  occupato  da 
un  altro. 

Impenetrabilm.ente.aw.Con 
modo  impenetrabile,  Per  impe- 
netrabilità. 

Iropenetrevole.  add.  Impene 
irabile. 

Impenitènte,  add.  Non  peni- 
tènte, Che  non  ha  dolore  d'avere 
offeso  Iddio,  Che  è  ostinato  nel 
male. 

Impenitènza.  «.  f.  Stato  d'un 
uomo  impenitènte.  \\  Indurata  ed 
ostinata  usanza  nel  peccato. 

Impennacchiare,  v.  a. Forni- 
re e  01-nare  di  pennacchi. 

Impennamento.  s.  m.  Il  ve- 
stii si  di  penne,  Il  mettere  le 
penne. 

Impennare,  v.  a.  Far  pennuto. 
Il  Rendere  atto  ainnalzarsia  vo- 
lo. ||  Sparger  di  penne.  Il  Guar- 
nire di  penne.  Il  bnpennare  gli 
strali,  le  noe t le  P.C. ,  Guarnirle  di 
penne,  e  Prepararsi  a  ferire  con 
esse,  jl  Impennare  il  cimbalo  , 
Guarnn-e  di  penne  i  saltarèlli  di 
esso,  perchè  battendo  le  còrda  , 
esso  rendano  suono.  ||  Impen- 
nare il  piede,  cioè  Darsi  a  cor- 
rere velocemente,  .'\.  ver  l'ali  alle 
piante.  ||  intr.  Impennare,  vale 
anche  Scrivere.  |1  Scrivere  a  de- 
bito. 11  iMPKN.NARSt.  rifl.  alt.  Di- 
venir pennuto.  Il  e  dicesi  del  car 
vallo  Quando  si  regge  sulle  zam- 
pe di  dietro,  levando  in  aria  quel- 
le davanti.  ||  did.'si  ;inche  di  per- 
sona Che  fa  alto  di  ritrosia ,  e  si 
iuulbera  per  cosa  detta  o  fatta 
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che  non  gli  vada  a  g«aio.  [j  Al- 
zarsi a  volo, 

Impennata,  s.f.  Tanto  inchiò- 
stro quanto  ne  ritif'ne  la  penna 
intingendola  nelcalamajo.il  Vèr- 
so ,  o  poche  parole  in  isoritto  , 
Quanto  si  scrive  con  intignere  la 
penna  una  volta.  1|  Il  sollevarsi 
tutto  diritto  su  i  piedi  di  dietro 
del  cavallo,  bilanciando  sopra  di 
essi  tutto  il  peso. 

Impennato. ocifi.  Che  ha  penne. 
Il  Imbottito  di  penne,  Ripiano  di 
penne.  ||  Ornato  di  penne  ,  cioè 
Pennacchi. 

Impennatura,  s.  f-  Conrlanna- 
gione  in  danari,  o  altro.  ||  Parte 
da  basso  di  quelle  anni  dov'  è  la 
cocca  con  penne. 

Impennellare.  v. a.  Adoperare 
il  pennello,  Dare  delle  pennellate. 
Il  Colpire. 

Impensabile,  add.  Da  non  po- 
tersi pensare,  o  imaginaie. 

Impensatamente,  avv.  Non 
pensatamente. 

Impensato,  add.  Non  pensato, 
Inaspettato. 

Ijnpensierire.  V.  a.  Far  entra- 
re in  pensieri,  Dar  da  pensare.  Il 
intr.  Enti-are  in  gran  pensieri  , 
che  usasi  anche  pronom. 

Impensione.s.  f.  Irapiccatura. 

Impepare.  v.  a.  Aspf^rgere  di 
pepe,  Condire  con  pepe.  ||  Asp!>r- 
gere  alcuna  cosa  minutamente. 
Il  Rèndere  grato  e  piccante,  co- 
me fa  il  pepe  le  vivande. 

Impeperare.  v.a.  Impeverare. 

Imperadore  e  Imperatore. 
*.  m.  Con  questo  nome  furono 
chiamati  dagli  antichi  Romani 
^uei  che  avevano  il  suprèmo  co- 
mando delle  armi  ,  e  que'  che  a 
Giulio  Cesare  succedette)»  nella 
assoluta  autorità:  quindi  Impe- 
radori  si  dissero  da  noi  diversi 
altri  monarchi ,  signori  assoluti 
di  molte  provincia. 

Imperadrice.  s.  f.  La  moglie 
dello  Imperadore. 

Imperare,  v.  intr.  Dominare  , 
Aver  impèrio  e  autorità  sopra  gli 
altri.  Il  att.  Comandare,  Impone. 

Im.peràtico.  s.  m..  L'  esercizio 
della  podestà  imperiale. 

Im.perativamente.  avv.  Con 
modo  imperativo. 

Imperativo,  add.  Atto  a  im- 
perare, Che  comanda.  1|  .aggiun- 
to del  secondo  modo  delle  coriju- 
gazioui  de'  verbi ,  del  quale  ci 
serviamo  per  comandare  che  al- 
tri faccia  un'  azione. 

Imperatore.  .<  m.  Imperadore. 

Imperatoreria.  add.  Serie 
degli  Imperatori. 

Imperatòria.  .■?.  /".  Erba  le  cui 
ràdiche  già  si  usavano  in  medi- 
cina. 

Imperatoriamente.  avv.Coa 
modo  imperatòrio. 

Imperatòrio,  add.  D' Impera- 
tore. 

Imperatrice,  s.f.  Imperadiice. 

Impercettibile,  add.  Che  non 
si  può  coinprt"'ndere. 

Impercettibilità,  «.f,  astratto 
d'Impercettibile 

ImpercettitaiUnente.  (IVP>  In 
OMdo  iuiperceiiibiia. 


Imperciò.  avv.  Perciò,  Però. 

Imperciocché. at'.Perciocch^. 

ImperdonabUe.  add.  Irremis- 
sibile. 

Imperfettamente,  avv.  con- 
trario di  Perfettamente. 

Imperfètto,  s.m.  Imperfezione. 

Imperfetto,  add.  contrario  di 
Perfetto.  ||  Tempo  indefinito  dei 
verbi  ed  in  questo  sign.  s'  usa 
pure  in  forza  di  sosl.  \\  Numeri 
Imper felli, Le 'psxrti  aliquote  che, 
prese  insieme, non  ricompongono 
l' intero. 

Imperfezioncèlla.(i/m.  d'Im- 
perfezinne. 

Imperfezione,  s.f.  contrario  di 
Perfezione. 

Imperforato,  add.  Non  forato. 

Imperforazione,  s.f.  Infenni- 
tà  la  quale  consiste  nel  non  esser 
forato  alctino  ortrauo  del  corpo 
che  tale  dovrebbe  essere. 

Impergolare.  r.  a.  Ridurre  a 
l'òegia  di  pèrgola. 

Imperiale,  s.  ni.  Cassa  o  Cesta 
grande,  che  si  sovr.ippone  al 
cielo  de'legni  da  viaggio  per  uso 
di  chiudervi  panni,  biancherie  o 
altro. 

Imperiale,  add.  D'impèrio  o 
D'imperadore.  ||  Cosa  maggiore 
e  che  sovrasta  alle  altre  in  bon- 
tà, bellezza  ec.  |1  Bello  e  maesto- 
so. Il  detto  di  posto,  Solenne, 
Grande.  ||  Gli  imperiali,  I  mini- 
stri imperiali,  o  dell'  Imperatore. 
Il  Gli  eserciti  imperiali.  Ij  è  anche 
aggiunto  d'una  specie  di  Carta. 
Il  e  di  Susine.  |1  Alla  imperiale , 
Maestosamente,  Riccamente,  In 
modo  degno  di  un  imperatore. 

Imperialesco. aciti.  Imperiale. 

Imperialino.  s.  m.  Piccolo  |im- 
periale ,  o  Cappelliera  che  alle 
volte  si  sovrappone  alla  imperia- 
le nel  mezzo  di  essa. 

Imperialità.s./'.  Devozione  alla 
casa  imperiale. 

Imperialmente,  aw.  Con  im- 
pèro. Da  imperadore. 

Imperiare,  v.  intr.  Imperare. 

Impericolosire.  v.  a.  Mettere 
in  pericolo.  ||  e  intr.  Pericolare  , 
Correr  pericolo.  Entrare  in  peri- 
colo. P.pas.  Impericolosìto. 

Impèrio  e  Impèro,  s.  m.  Do- 
minio suprèmo,  e  Stato  dell'  im- 
peratore. Il  Imperatore.  ||  Domi- 
nio, e  Signoria.  H  Ordine,  Coman- 
damento. Il  Imperiosità.  (1  detto  di 
città,  Metropoli,  Città  principale. 

Imperiosamente,  avv.  Con 
imperiosità. 

Imperiosità,  s.f.  Soprastanza, 
Supèrbia,  Modo  di  chi  comanda 
con  alterigiae  con  moltasuperio- 
rità  ed  autorità. 

Imperioso,  add.  Che  sa  o  può 
imperare.  Il  Soprastante,  Che  si 
vale  troppo  della  superiorità,  [j 
Possènte,  Onnipotènte  ,  Coman- 
dante. Il  Comandante  con  auste- 
rità e  supèrbia.  ||  Che  ha  grande 
impèrio. 

Imperitamente,  avv.  Con  im- 
perizia. 

Imperito,  add.  Non  pratico, 
Ignorante. 

Imperizia.*. /".Ignoranza,  Difet- 
to di  polizia  ìj»  lui'arte  o  scienza. 


IMPERTURBATO 

Imperlare,  v.  a.  Adornar  con 
pèrle.  Il  Coprire  come  di  perle.  || 
Abbellire,  Ornare. 

Impermalirsi. t>.inh*.prowo»i- 
Aver  per  male  una  cosa  ,  Cruc- 
ciarsene. P.  pr.  Impermalito. 

Impermeabile,  add.  Dicesi  di 
quelle  storte  o  panni  nelle  quali 
non  penetra  l'acqua. 

Impentneabilità.  «.  f.  Qualità 

,di  ciò  che  è  impermeabile. 

Impermisto.  add.  Che  non  ha 
mistione,  Immisto. 

Inxpermutabile.  add.  Che  non 
si  muta  né  può  mutarsi,  Stabile. 

Impermutabilità,  s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  non  si  muta. 

Impermutabilmente.  avv.ln 
modo  da  non  doversi  cambiare. 

Impernare.  v.a.  Porre  sul  per- 
no. Mettere  in  perno. 

Impernatura.  s.  f.  Modo  con 
cn'  ma  5osa  è  impernata.  Il  re- 
fi,>  lio  dell' impernare. 

ImT  .:-.o.".iare.  v.  a.  Impernare. 

Inipèi-o.  vedi  Impèrio. 

Imperò,  avv.  Però,  Imperciò.  1| 
Nondimeno,  Con  tutto  ciò. 

Imperocché,  avv.  Impercioc- 
ché. 

Imperscrutabile,  add.  Che 
non  si  può  intendere  né  ricercare. 

Imperseverante.  add.  Non 
perseverante,  Che  non  persevera. 

Imp  rseveranza.  s.  f,  con- 
tr,  rio  di  Perseveranza. 

Impersonale.  Aggiunto  di  vèr- 
bo e  he  si  coniuga  perla  sola  ter- 
za persona  singolare. 

Impersonalmente,  avv.  ìl 
modo  di  verbo  impersonale. 

Impersonato,  add.  Gròsso  > 
Complèsso. 

Impersuasibile. add.Noa  per- 
suadevole. 

Impersuasibilità.  «.  f.  Inca- 
pacità a  esser  persuaso,  Ostina- 
zione di  chi  non  si  persuade. 

Impertanto.  avv.  Nondimeno. 
Il  Dunque. 

Imperterrito,  add.  V.  L.  U,- 
trèpido,  Impavido, Che  non  i-  la- 
scia scuotere  né  da  timori  né  da 
avversità. 

Impertinente,  add.  Che  non 
pertiène,Che  non  conviene,  Fuor 
di  proposito.  Il  Insolènte  ,  Fasti- 
dioso, importuno. 

Impertinentemente.  arv.In- 
convenientemente.  ||  Insolente- 
mente. 

Impertinentuzzo.  dim.  Inso» 
lènte,  Fastidinso. 

Impertinènza,  s.  f.  Detto  ,  o 
Fatto  non  conveniènte  al  luogo  , 
al  tempo  ,  o  alle  persone.  H  Bur- 
banza.  1|  Atto  o  parole  sconve- 
nienti e  degne  di  riprensione.  || 
Motto  di  villania,©  di  rampogna. 

Impertinenzuòla.  dim.  dicesi 
di  quelle  de'  fanciulli ,  più  che  di 
altri. 

Imperturbabile. rtcid.  Che  non 
può  essere  perturbato,  Immuta- 
bile. 

Imperturbabilità,  s.  f.  Stato 
di  ciò  ch'è  imperturbabile. 

Imperturbabilmente,  avv. 
Con  impertnrbaWlilà. 

Imperturbato.  <idd.  Non  per- 
lai baio,  Traui^uillo,  Sereno. 
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Imperturbazione.  <.  f.  Tran- 
quillità. 
Imperversamento.  s.  m.  Lo 

imperversare,  Siiuiniamento. 

Imperversare,  v.intr.  Salta- 
re, o  Dibattersi  a  guisa  di  spiri- 
tato. Il  detto  di  malattia  ,  dolore 
o  simili, Farsi  più  grave  ed  acer- 
bo, Infuriare.  ||  si  dice  anche  del 
mare  ,  e  del  cielo  quando  infu- 
riano. 

Imperversato,  add  Impazza- 
to. Il  Tndeiiiouiato ,  Spiritato  ,  In- 
furiato. Il  Che  patisce  o  ha  patito 
dall'  altrui  perversità,  j]  Per- 
vèrso. 

Imperverso,  add.  Infuriato , 
Furioso. 

Impervertire.ii.n.  Pervertire. 
Depravare.  ||  rifl.  atl.  Guastarsi, 
Depr>>varsi.  P.  pas.  Imperver- 

TITO. 

itnpet-vìo.  add.  Che  non  ha  via. 

Impeschiata.  s.  f.  Apertura 
chiusa  da  graticola  lavorata. 

Impeso.  P.  pas.  da  Iulp^ndere. 

Impestare.  ».  a.  Infondere  la 
pèste,  il  veleno  pestilenziale  in 
checchessia. 

Impetigine  e  Impetiggine. 
s.f.V.L.  Volàtica,  Macchia  che, 
serpendo  con  pizzicore,s"alza  so- 
pra la  pèlle. 

Impetiginoso  e  Impetiggi- 
noso.  acid.  Colui  che  patisce 
d'impetigine. 

Impeto,  s.  m.  Moto  accompa- 
gnato da  violènza  e  da  veemen- 
za. Il  Violènza,  Commozione,  As- 
salto di  passione,  [j  detto  di  un 
medicamento,  Efficacia,  Opera- 
zione violènta.  Il  Fare  impeto  ài 
at'c?<no, Sragliarglisi,  .\vventar- 
glisi  contro. 

Impetrabile. add.  Che  può  im- 
petrarsi. 

Iinpetragióne.  s.f.  Lo  impe- 
trare. 

Impetrare,  v.  a.  Ottenere  con 
preghiere  quel  che  sidDUianda. 
Il  Acquistare.  ||  v.  inlr.  Impietri- 
re. Il  Maravigliarsi  in  eccesso  , 
Rimaner  di  sasso. [lIJimanere  at- 
tònito per  il  dolore  o  simile. 

Impetrativo.rttód.  Che  può  im- 
petrare, -Abile  ad  impetrare  o  ad 
essere  impetrato. 

Impetratore-trice  verb.  Chi 
o  Che  impMra. 

Impetratòrio.  adi.  Attenènte 
ad  inipeiiai'ione. 

Impetrazione,  s.f.  L'atto  del- 
l'impetrare. 

Impetricato. add.  Duro  a  guisa 
di  pietra. 

Impetrire.  v.a.  e  intr.  Lo  stes- 
so che  hu^ii;Tr,iiiE. 

Impettito,  «dd.  Diritto  colla 
persona,  Intirizzito.  ||  dicesi  co- 
munemente di  chi  sta  Con  la  te- 
sta alta  e  col  petto  in  fuori,  ed  è 
atto  0  di  riiiL'-alluzzarsi ,  o  di  una 
tal  quale  alterigia. 

Impattorirsi.  v.  intr.  pronom. 
Andare  i. itero  della  persona,. \n- 
dare  pettoruto.  P. pas.  Iupetto- 
eìto. 

Impetuosamente,  avv.  Con 
impeto  o  impetuosità. 

Impetuosità,  s.  f.  Violènza, 
Sforzo  di  ciò  ch'è  impetuoso. 


Impetuoso,  add.  Pieno  d' im- 
pulso, Furioso,  Precipitoso,  Vio- 
lènto. Il  dicesi  di  Chi  non  si  sa 
raffrenare  ,  e  lasciasi  trasportar 
t'afil  mente  dall'  impeto  di  una 
passione 

Impeverare.  «.  a.  Condire  con 
pepe. 

Impiacevolire.  r.  a.  Raddol- 
cire. Il  rifl.  e  i'itr.  Divenir  piace- 
vole, .\rrèndersi.  P.  pas.  Impi.*.- 

CRVOLITO. 

Impiagare,  v.  a.  Piagare  ,  Fe- 
rire. Il  ÌMi->r\CTARSi.  rifl.  alt.  Fe- 

.  rirsi.  Farsi  piaga  da  se. 

Impiagatore-trice.'ì3er6.  Chi 
0  Che  impiaga. 

Inipiagatura.  s.f.  L'  impiaga- 
re, ed  11  luogo  impiagato. 

Impiallacciare,  v.  a.  Coprire 
i  lavori  di  legname  pii'i  dozzinale 
con  asse  gentile  e  nobile  segata 
sottilmente, 0  con  tartaruga, avo- 
rio, lastie  di  metallo  line  ec. 

Impiallacciatura. s.f.  Coper- 
tura de'lavori  di  legname  dozzi- 
nale fatta  con  legno  più  nobile 
segato  sottilmente  ec.  ||  si  dice 
anche  de'marmi. 

Impianellare,  v.  a.  Metter  le 
pianèlle,  Coi)rir  di  pianèlle  ,  cioè 
'ii  .nattoni  più  sottili. 

.  ^piangere,  v.  a.  Dolersi  di 
'checchessia  piangendo. 

Impiantamento.  s.  m.  L'atto 
e  L'etletto  dello  impiantarsi. 

Impiantare,  r.  a.  Collocare.  |! 
dicesi  anche  del  primo  ordinare 
una  scrittura,  un'amministi  azio- 
ne ,  \in  ufizio.  Il  rifl.  alt.  Collo- 
carsi. 

Impiantire,  v.  a.  Piantare  al- 
bei  i  in  un  luogo  ,  Adornarlo  di 
piante. 

Impiantito,  s.  m.  Ammatto- 
nato fatto  con  pianelle  o  con 
mattoni  posti  di  pianta. 

Impianto,  s.m.  Dicesi  comune- 
mente de!  primo  ordinamento  o 
di  una  scrittura,o  di  una  compa- 
gnia qualunque. 

Impiastracelo,  pegg.  d' Im- 
piastro. 

Impiastrafògli.  s.  w.  comp. 
indecl.  Quegli  che  scarabocchia 
o  scrive  cose  inètte. 

Impiastragione.  s.  f.  Impia- 
stramento.  ||  Modo  d' innestare  a 
occhio. 

Tmpiastramento,  «.  tn.  L'im- 
piastrare. 

Impiastrare  v.a.  Porre,  o  Di- 
stendere impiastro  o  cosa  simile 
sopra  checchessia.  {|  Maniera 
d'innestare,  cioè  Innestare  a  òc- 
chio.|l  Mettere  d'accordo,  e  Rap- 
pattumare due  parsone,  che  an- 
che si  dice  Rimpiastrare.  Il  Im- 
pr\srR\RSi.  rifl.  atl.  Insudiciar- 
si, Rimanere  imbrattato  da  cosa 
sùcida  e  tegnènte.  ||  Ungersi  con 
cose  viscose  e  oleose  ,  coineun- 
guèn*  isolarsi,  Imbellettaisi- 

Im^iastrascartabelli.  s.  m. 
envivp.  indecl.  Letteratuzzo  e 
Scrittoruzzo  da  nulla. 

Impiastrata,  s.  f.  Impiastro,  e 
Negozio,  Facc'.'nda. 

Impiastrato,  s.  »!.  Impiastro. 

Impiastratore  -  trice.  vevb. 
Chi  0  Che  iunpiastra. 


Impiastrazione.  s.  f.  Im{rf»> 

strainento. 

Impiastricclamento.  s.  m. 
Impiastiam.'oto ,  Lo  impiastric- 
ciare. 

Impiastricciare,  v.  a.  Intri- 
dere, Impiastrare. 

Impiastriccicare.  v.  a.  Im- 
piastrare. Imbrattare. 

Impiastriccico.  s.m.  Cosa  im- 
piastricciata. 

Impiastro,  s.  m.  Medicamento 
composto  odi  farine  di  varie  qua- 
lità o  di  midolla  di  pane,  o  di  pol- 
pa di  zucca,  o  di  altre  matèrie, 
bollite  nell'acqua,  nel  latte  o  al- 
tro liquido,  e  ridotte  in  una  pasta 
assai  molle  eh»  si  distende  su  un 
panno  lino, e  si  applica  sulla  par- 
te malata,  tenendovelo  fisso  con 
una  fascia.  1|  Convenzione,  Patto 
concluso  con  imbròglio  e  all'im- 
pazzata. Il  Rimèdio  ,  Provvedi- 
mento ai  mali  morali. 

Impiattare.  r.  a.  .appiattare, 
Nasconde7-e.  |1  Impiatt.^rsi.  rifl. 
alt.  Nascondei'si. 

Impiccamento,  s.  m.  Leim- 
pii^care. 

Impiccare,  v.  a.  Sospèndere 
alcuno  per  la  gola  con  un  cape- 
stro per  dargli  la  morte.  ||  n'ara 
impiccare.  Comandare  che  uno 
siairapiccato.  ||  Sospendere  sem- 
plicemente. Il  Impiccvrsi. »•(■/?.««. 
Uccidersi  impiccando  sé  stesso. 

Impiccatacelo. pP7,'7  d'Impic- 
cato, Degno  d'essere  impiccato, 
T  ristacelo. 

Impiccatèllo.  dim.  d'Impicca- 
to; detto  per  lo  più  ad  altrui  per 
ingiuria. 

Impiccato,  add.  Dicesi  a  uno 
per  ingiuria  e  vitupèrio,  quasi 
Degno  d'essere  impiccato.  JlPoM- 
ti  imjiiccati  diconsi  da'muratori 
i  Ponti  pendenti  dall'alto. 

Impiccatojo..s.M. Dicesi  D'uo- 
mo meritevole  della  forca. 

Impiccatore- trice.  verb. Chi 
o  t,'he  impicca. 

Impiccatura.  s.  f.  Impicca- 
gione. 

Impiccatuzzo.  dim.  Impicca- 
tèllo. 

Impiccazione.  s.  f.  Impicca- 
gione. 

Impicciare,  v.  a.  Imbrogliare, 
Intrigare,  Dare  impaccio,  \\rifl. 
Inframmettersi,  Impacciarsi. 

Impicci  "Strade,  s.  e.  camp. 
indecl.  l>icesi  di  chi  ti  si  pianta 
dattorno,  e  ti  impedisce  di  fare 
quietamente  1'  opera  che  hai  a 
mano. 

Impicciativo.  odd.  Atto  a  im- 
picciare, a  imbrogli.ire. 

Impiccinire,  v.a.  R'^udere  più 
piccino.  Il  e  intr.  Divenir  più  pic- 
colo o  piccino. 

Impiccio,  s.  m.  Impaccio,  Im- 
bròglio. 

Impiccione,  s.  m.  Uomo  eh» 
impiccia  gli  altrui  negozj.  Imbro- 
glione. 

Impiccolare.  v.  intr.  Impic- 
coU'si. 

Impiccolire.  V.  a.  Fare  diveni- 
re, o  Kidurre  piccolo.  H  intr.  Di- 
venir piccolo.  Diminuire.  || s'usa 
our  rifl.  P,  pas.  Impiccolito. 


RIPIEGABILE 
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RIPONIIMENTO 


Impidocchiare  e  Impidoc- 
chire.  vm.  Empire,  Ricuoprire 
di  pidocchi.  Il  ìiUr.  Generar  pi- 
dòcctii.  P.  pas.  LMPinoccHiATO  e 
Impirocchìto. 

Impiegabile,  add.  Che  si  può 
impiegare. 

Impiegare.  %■>.  a.  Porre,  Collo- 
care. Il  Occupare,  e  Indirizzare 
alcuno  in  alcuna  cosa.  ||  Adope- 
rare ,  Consumare  ,  Dispensare, 
detto  massimamente  di  tempo  o 
di  denari.  [pareulFicio, carica ec. 
\\Impiegare  detto  di  denaro,  vale 
Metterlo  a  frutto.  l|  Impiagarsi. 
rifl.  atl.  Impiegarsi  in  una  co- 
sa, .attendervi,' Darvi  opera. 

Impiegato,  s.  m.  Colui  che  ha 
un  ufficio  pubblico,  Ulficiale.Mi- 
nistro. 

Impiegatuccio.  s.  m.  Impie- 
gato con  piccolo  stipendio,  e  sen- 
za altra  entrata  o  ajuto  di  sorta. 

Impiègo,  s.  m.  Ufficio,  Ministe- 
rio,  Professione.  ||  Parlandosi  di 
denaro  vale  Lo  spenderlo,  Impie- 
garlo in  checchessia,  \\lmpiego, 
detto  del  tempo,  vale  II  modo  co- 
me si  spende,  si  passa. 

Impeguccio.  s.  «t.  Impiego 
umile  e,  di  poco  lucro. 

Impietà.  s.  f.  Empietà.  1|  Scel- 
leratezza, Misfatto.  Il  11  non  aver 
pietà.  Spietatezza. 

Impietosire,  v.a.  Muòvere  a 
pietà.  Il  Lmpietosirsi.  riH.  atl. 
Muoversi  a  pietà.  P.  pas.  I.mpiiì- 
tosìto. 

Impietoso,  (tdd.  Senza  pietà. 

Impietramento.  s.  m.  Iiulura- 
mento  in  forma  di  pietra.  ||  Gran- 
de ostinazione  nel  mal  costume, 
Induramento  nei  mali  abiti. 

Impietrare  e  Impietrire,  v. 
a.  Convertire  in  piètra.  \\  Kidurre 
duro  e  insensato  come  piètra.  || 
inlr.  Divenir  plMra,  o  come  piè- 
tra. P.  pr.  iMPiiiTRAiSTE.— pas. 
Impietrato  e  Impiutrito. 

Impietrimento.  ■»•  »»»•  Impie- 
tramento. 

Impigliare,  v.  a.  Arrestare  in- 
trigando. Il  Pigliare,  ma  con  for- 
za, e  quasi  appiccandosi  forte- 
mente alla  cosa  pigliata.  ||  Im- 
prèndere, Mettersi  a  fare.  1|  det- 
to di  lucerna,  o  altro  lume.  Ac- 
cenderlo. Il  Stendersi,  Occupare. 
Il  Impigliarsi.  rifl._  alt.  Impac- 
ciarsi, Prèndei'si  briga. 

Impigliato,  add.  Radicato,  Ap- 
preso. 

linpigliatore-trice.  verb.CM 
o  Che  iuipiulia.  ||  Impacciatore, 
cheanche  diesi  lmbroglione,Im- 
broghatore,  AU'annone. 

Impiglio,  s.  m.  Impaccio,  In- 
triijo. 

Impignere  e  Impingere.  v- 
a.  Spignere.  |t  ri/^ci/f.  Spingersi, 
Ficcarsi  innanzi.  ||Opporsi.  H  Da- 
re la  carica  al  nemico.  P.pr.  Im- 
piGNENTE  e  Impingbnte.  — pas. 
Impinto. 

Impigrire,  v.intr.  eintr.  pron. 
Divenir  pigro.  |1  si  trova  anche 
alt.  Il  P.  pas.  Impigrito. 
Impigro.  add.  Non  pigro,  Solle- 
cito. 

Impillaccherare.  ■». a.  Empier 
di  pUlacchere.  |1  rifl.  atl.  En.pier- 


si,  Lordarsi  la  vèste  di  pillac- 
chere. 
Impillaccherato,  add.  Pieno 

di  zacchere,  di  pillacchere. 

Impillottare.  v.  a.  Pillottare. 
P.  pr.  Impillottante. — pas.  Im- 
pillottato. 

Impingere.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Impignere.  P.  pr.  Impingente. — 
pas.  Impinto. 

Impinguare,  v.  a.  e  rifl.  In- 
grassare. Il  Insinuarsi,  Penetrare 
inzuppando.  ||  parlandosi  d'opere 
letterarie  dicesi  Renderle  copio- 
se, abbondanti,  corredate  d'ogni 
erudi.'^ione,  di  illustrazioni  ec. 

Impiaguativo.  add.  Che  ha  la 
proprietà  d'impinguare,  Ingras- 
sativo. 

Impinguatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  che  impingua. 

Impinguazione.  s.  f.  Lo  in- 
grassamento. 

Im.pinto.  P.  pas.  da  Impingere. 

Impinzare,  v.a.  Riempiere  a 
soprabbondanza  ristrignendo  for- 
tissimamente lamatèrianel  con- 
tinènte; ed  è  più  proprio  del  cibo 
che  d'altro.  ||  si  usa  anche  nel 
sign.  rifl.  alt.  per  mangiare  ec- 
cessivamente. 

Impiolare.  v.  inlr.  dicesi  di 
que'  grani  o  frutti  che  incomin- 
ciano a  vegetare  nel  luogo  ove 
stanno  ammassati,  e  talliscono. 

Impiombare,  v.a.  Fermar  con 
piombo,  Incastrar  del  piombo  o 
foglie  d'oro  nei  denti  eariosi. 

Impiombato,  add.  Che  ha  in 
alcun  modo  a  sé  aggiunto  de! 
piombo. 

Impiombatura,  s.  f.  L'atto  e 
l'etfetto  dell'  impiombare.  ||  In- 
trecciamento  di  due  funi  impiom- 
bate. 

Impiparsi,  v.  intr.  pron.  Me 
ne  iìiìpipo,  si  dice  quando  vuoisi 
mostrare  che  altri  possiede  una 
qualità  o  un'arte  in  grado  eccel- 
lènte. 

Inapippiare.  I5.a.  Empire  sover- 
chiamente di  cibo.  Il  Impippiarsi. 
rifl,.  alt.  Mangiare  soverchia- 
mente, e  senza  scelta. 

Impiumare.  «.«.Coprir  di  piu- 
me, o  di  cosa  simile  a  piuma.  IJ 
Adornare  di  piume.  H  usasi  an- 
che rifl.  atl. 

Inaplacabile.  add.  contrario  di 
l^lacabile. 

Implacabilità,  s.f.  Qualità  a- 
stratta  di  chi  è  implacabile. 

Implacabilmente,  avv.  con- 
trario di  Placabilmente. 

Irnplacitìire.'y.a.  Rendere  pla- 
cido, mansuefare.  P.pas.  Impla- 

CIDITO. 

Implausibilmente.    avv.    In 

modo  non  [ìlausibile,  Senza  lode. 

Implicante,  add.  Che  ha  in  sé 
cosa  che  ripugna  al  concludere 
COSI  o  cosi. 

Implicanza.  «.  f.  Contraddizio- 
ne, Ripugnanza,  Inconveniénza. 

Implicare,  v.  a.  Intrigare,  Av 
viluppare.  |1  Impacciare,  Occu- 
pare, che  anche  dicesi  imbaraz- 
zare. H  Inserire.  Il  Indurre  uno  a 
far  checchessia,  Impegnarlo  in 
una  cosa.  H  Implicarsi,  rifl.  alt 
Imbrogliarsi,  Turbarsi. 


IrxxpiicaAo.add.  Irresoluto,Per- 

plèsso. 

Implicatore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  implica,  Che  avviluppa. 

Implicazione,  s.  f.  Lo  impli- 
cale. 

Implicitamente,  avv.  Non  e- 
spressamente,Non  direttamente,, 
ma  in  modo  sottinteso. 

Implicito,  add.  F.L.Cheè  com- 
preso nel  discorso  o  nella  clàu- 
sula,  non  in  parole  chiare  e  for- 
mali, ma  che  vi  si  sottintènde 
naturalmente  per  induzione  e  per 
conseguenza.  |1  Implicato,  Intri- 
cato, inviluppato. 

Implorabile.  add.  Che  può  im- 
plorarsi. 

Implorare,  v.  a.  Domandare, 
Chièdere,  Pregare. 

Imploratore-trice.  verb.  Chi 
o  t'he  implora. 

Implorazione,  s.  f.  Supplica 
faua  quasi  plorando. 

Implume,  add.  Senza  piume. 

Impluvio,  s.  m.  Corte  interna 
delle  case  romane,  dove  si  radu- 
nava r  acqua  cadente  dai  tetti, 
e  si  raccoglieva  nelle  cisterne. 

Impoetarsi.  v.rifl.  (Uf.  Dive- 
nir po&ta. 

Iinpoetichìre.   v.  a.    Render 
poètico.  P.pas.  Impoetichito. 
impelarsi,  v.  rifl.  alt.  Essere, 
o  Fermarsi  tra'poli. 

Impoliticamente,  avv.  Senza 
politica. 

Impolitico.  ocJfJ.  Contrario  alla 
savia  politica.  ||  Imprudente. 

Impolluto.aóW. Senza  macchia. 

Impolminato.firf.  Si  diced'uo- 
mo  che  abbia  il  color  della  carne 
che  tènda  al  giallo. 

Impolpare.  v.  «n<r.  Ingrassare, 
o  Ingrossare,  Prender  polpa  a 
còrpo.  11  Prender  forza,  e  Invigo- 
rirsi. Il  att.  Far  mettere  polpa  ec. 

Impoltronire,  v.  a.  Far  dive- 
nir poltrone.  ||  inlr.  e  rifl.  att. 
Divenir  polti  one.  Infingardire. P. 
pas.  Impoltronito. 

Impolverare,  v.  a.  Gettar  del- 
la polvere  sopra  checchessia. 
Spargere  di  polvere;  e  si  adopera 
anche  nel  sign.  rifl.  att.  |j  Im- 
brattare di  polvere.  |1  Macchiare 
leggermente  di  peccato.  Altera- 
re la  purità  ec. 

Impomatare,  v.  a.  Ungere  con 
pomata;  e  usasi  anche  rifl. 

Impomiciare,  v.  a.  Stropiccia- 
re con  pómice.  Pulir  colla  pómice. 

Impomiciato,  «dd.  Stropiccia- 
to con  pómice.  ||  Lisciato,  Streb- 
biato. 

Imponderabile.  Aggiunto  di 
sostanza  che  non  produce  alena, 
effetto  visibile  sulla  pifi  piccola 
e  delicata  bilancia. 

Imponderabilità,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  cosa  impondera- 
bile. 

Imponènte,  add.  Usasi  fre- 
quentemente parlando  di  cosa 
che  desta  ammirazione  o  per  la 
grandezza  o  ricchezza  ec. 

Imponibile,  add.  Da  imporre, 
Che  si  può  imporre.  Che  si  può 
gravare  d'imposte. 

linponimento.  s.  m.  Imposi- 
zione. 


IMPONITORE 
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IMPRATICABILE 


Itnponitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  iinpoue. 

Impopolare,  acid.  Non  popo- 
lare, Non  amato  dal  popolo,  Che 
non  gode  buona  opinione  fra  '1 
popolo. 

Impopolarità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  clii  è  impopolare. 

Impopulare.  v.  a.  Empiere  di 
piòppi;  e  usasi  rifl.  alt. 

Im.porcare.  v.  a.  Fare  delle 
pòrche  nella  terra.  ||  Lordare, 
Imbrattare. 

Imporporare,  v.  a.  Tinger  di 

Korpora  o  di  f  dor  come  porpora. 
in  sig'u.  r.'/l.  att.  e  pass.  Co- 
prirsi di  porpora,  o  Diventar  ros- 
so come  porpora.  IILisciarsi,  Dar- 
si il  belletto. 

Imporrare  e  Imporrire,  v. 
in  ir.  Ribollire  e  mandar  fuori 
■  che  fanno  gli  alberi  e  i  legnami 
alcune  piccole  nascèuze  eoa  uiuf- 
'  fa,  simili  a'pòrri  che  vengono 
nello  mani.  1|  Guastarsi  i  panni 
lini  e  checchessia  per  l'umido 
che  vi  sia  rimasto  dentro. 

Imporrazione.  s.  f.  Lo  impor- 
rare, Guasto  derivante  da  umi- 
dità. 

Im.porre.  v.  a.  Porre  sopra.  |1 
Comandare  ,  e  Commettere.  |; 
Mettere  imposizioni  o  imposte, 
Porre  agg'ravj.  1|  Ordire,  o  .\v- 
viare  a  far  checchessia.  |1  Porre 
sempUcemente.  ||  Attribuire.  \\ 
Apporre,  .Addossare,  parlandosi 
di  colpa.  11  Assegnare,  Prescri- 
vere. Il  Assegnare,  Concèdere.  1| 
Apportare,  Cagionare.  H  Invpoì-- 
re^detto  di  cavalli.  Dare  la  mon- 
ta. M  Ordire  e  Disporre  la  tela  nel 
telajo  per  cominciare  a  tesserla. 
Il  Suol  dirsi  di  persona  che  ti  de- 
sta ammirazione  o  per  la  maestà 
o  per  altro;  e  di  cosa  che  ti  fac- 
cia maravigliare  per  ricchezza 
o  per  grandezza.  P.jpr.  Impo- 
nènte. —  pas.  Imposto. 

Imporrire,  v.  intr.  Imporrare. 

Importabile,  add.  Incompor- 
tabile. 

Importante,  add.  Che  importa, 
Ch'  è  degno  di  considerazione, 
Rilevante. 

Importanza,  s.  f.  Ciò  per  che 
una  cosa  è  di  qualche  rilievo,  di 
qualche  momento,  di  qualche 
conto.  Il  dicesi  che  una  cosa  è 
i'/wpoj'/rtwza  per  accennare  che 
è  il  Perno  e  il  fondamento  prin 
cipale  di  un  negòzio.  ||  Negòzio, 
o  Faccènda  d'importanza.  |1  La 
somma  a  che  monta  una  data  co- 
.sa.  Il  Uomo  d^imporlanza.  Per- 
sonaggio ragguardevole. 

Importare,  v.  a.  Dinotare, Spe- 
cificare, Significare.  |1  accenna 
pur  il  significato  delle  parole 
Ascéndere  a  qualche  somma  ò 
valuta;  ed  usasi  anche  coU'arti- 
coloinforzadisosi.  \\  Importare, 
col  terzo  caso  dopo  di  sé,  Essere 
d'interesse  e  di  cura,  o  .\ttenere. 
Il  Recare,  Portare.  Jl  Importar 
molto,  o  poco,  dicesi  per  Essere 
di  molto  o  poco  momento. 

Importazione,  s.  f.  Il  portare 
mercanzie  dentro  lo  stato,  o  L'in- 
trodurre mercanzie  da'paesi  stra^ 
cieri.  [I  Trasporto,  da  un  paese 


di  fuori,  della  causa  occultr  di 
una  malattia  contagiosa  o  infet- 
tante. 

Importevole.  add.  voce  non 
molto  usata:  Iinpoi  tabila. 

Impòrto,  s.  m.  La  valuta  di  una 
data  cosa. 

Importunamente,  avv.  Con 
importunità.  H  detto  del  pregare. 

vedi  iMPORTU.fJO. 

Importunare,  v.  a.  Doman- 
dare istantemente  con  importu- 
nità una  cos.a. 

Importunatamente.a'y«.Con 
rande,  importunità. 

Importunezza.  s.  f.  Irapoitu- 
nità. 

Importunire.  v,  a.  Importu- 
nare. 

Importunità,  .s.  f.  Seccàggine, 
o  Fastidiosa  pertinacia  nel  do- 
mandare altrui  quello  che  vorre- 
sti. 11  fu  detto  anche  in  buoe«i 
parte. 

Importuno,  add.  Che  impoi  tu- 
na,  Nojoso.  1|  dicesi  anche  delle 
cose  che  per  la  rea  loro  qualità 
0  per  lunghezza  di  tempo  riesca- 
no gravose,  nojose  e  molèste.  |i 
Di  cattivo  augurio.  |1  Intempe- 
stivo, Fuor  di  tèmpo. 

Importuoso,  add.  Privo  di  pòr- 
ti. Il  o  Senza  i  vantaggi  di  un 
buon  porto.  ||  Che  non  dà  ricetto 
a  pietà,  a  compassione. 

Impositore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  impone. 

Impositviro.  add.  Che  è  per 
imporsi. 

IiTsposizione.  s.  f.  I/atto  di 
por  sopra.  ||  Quella  ceiinioaia  in 
cui  dal  Vesi^ovo  si  pongono  le 
mani  sull'altrui  ti'sta  nel  confe- 
rire gli  ordini  sacri  ;  che  dicesi 
pure  l'ihposizione  delle  mani. 
Il  L'imporre,  o  Porre  semplice- 
mente. 11  L'imporre  dazio,  gra- 
vezza o  balzèllo  a'  popoli  sog- 
getti. Il  e  il  Dazio  medesimo  im- 
posto. 

Impossessarsi,  v.  appropr. 
Impadronirsi.  |1  Comprènder  bene 
una  cosa,  o  come  dicesi,  Far- 
sene padrone. 

Impossibile,  add.  contrario  di 
Possibile  :  Difficilissimo.  |1  è  tal- 
volta sosi.  come  Io  non  posso 
far  l'impossibile.  pCiò  che  è  con- 
traddittorio, Che  è  ripugnante  a 
sé  stesso. 

Impossibilità. .?.  f.  Negazione 
di  possibilità.  Il  Impotènza. 

Impossibilitare,  v.  a.  Render 
impossibile. 

Impossibilmente,  am.  Con 
impossibilità. 

Impossibiltà.  s.  /.  Impossibi- 
lita. 

Impòsta,  s.f.  Imposizione,  Gra- 
ve/.za.  Il  Comandamento,  o  Cosa 
che  altri  ti  ha  imposto  di  fare.  || 
Pagamento,o Scòtto.  ||  Proposta, 
La  cosa  posta  in  discussione  in 
un  consesso. 

Impòsta,  s.  f.  Legname  com- 
messo in  piano,  e  che,  girevole 
sui  càrdini,  chiude  l'apertura  di 
pòrta,  uscio  o  finèstra.  1|  Pietra 
che  corona  uno  sti[iite  con  pila- 
stro, e  sosiienela  fascia  di  un'ar- 
cata. Il  Dicesi  anche  di  quella 


pietra  che  posa  sugli  stipiti  delle 
finestre.  ||  Unione  di  tavole  per 
serrare  i  portelli. 

Impostame,  s.  m.  Nome  gene- 
rico di  Impòste  da  usci  e  finè- 
stre. 

Impostare.  ».  intr.  Mettere  a 
libro  una  partita  di  dare  o  d'a- 
vere. Il  Posare,  ©Appoggiare  so- 
pra alcuna  cosa  gli  archi  o  la 
vòlte.  Il  Metter  lettere  o  plichi  al- 
la Posta.  Il  Impostarsi,  Disporre 
la  persona  in  modo,  appoggian- 
dosi alla  tavola  con  la  stecca  in 
mano,  che  si  possa  battere  con 
ogni  maggior  agio  la  palla,  e  fa- 
re al  biliardo  ogni  giuoco. 

Impostato,  add.  Dicesi  di  quel- 
le navi  Che  sono  fornite  del  le- 
gname conveniente  e  proporzio- 
nato. 

Impostatura.  5.  f.  L'imposta- 

;  re,  L'atto  e  L'effi.'tto  di  impo- 
stare, e  Lo  stato  della  cosa  im- 
postata. 11  Inipostaiura,  L'atto 
d'impostare  i  conti.  |1  La  prima 
pietra  degli  archi,  o  Quel  luogo 
appunto  nella  muraglia  dove 
posano  gli  archi.  H  E  il  modo  col 
quale  i  giocatori  di  biliardo  di- 
spongono la  persona  e  si  pongo- 
no in  atto  di  giocare.  ||  Porta- 
mento grave  ed  altero  della  per- 
sona. 

Impostazione,  s.  f.  L'atto  del- 
l'impostare  R. 

Impostemire,  v.  intr.  Far  po- 
stèma. 

Imposticina.  dim.  di  Imposta. 

Impostimare.  v.  intr.  Deporre 
limo.  Colmare  ec. 

Impostime.  s.  m.  Sedimento, 
Belletta,  o  altro  di  a^^que  torbide. 

Imposto.  .V.  m.  Difesi  da'ce- 
rajoli  quella  cera  che  si  mette 
Sopra  la  prima  camicia  del  luci- 
gnolo, la  quale  anticamente  so- 
leva farsi  di  cera  piò  grossa. 

Imposto.  P.  pas.  da  Imporre. 

Impostore,  s.  m.  Ingannatore, 
Calunniatore  ,  Spac-iatore  di 
menzogne,  o  di  false  dottrine. 

Impostura,  s.  f.  Calunnia,  In- 
ganno. Il  e  per  Imposta,  Imposi- 
zione. 

Imposturare,  v.  a.  Offendere 
con  calunnie,  o  imposture. 

Impotènte,  arfd.  Non  abile, Non 
acconcio  a  una  cosa.  1|  Impotèn- 
te si  dice  anche  chi  non  è  abile 
alla  generazione.  |]  dicesi  anche 
di  Chi  non  ha  potenza  e  autorità. 

Impotènza  e  Impotenzia. 
.s.  /.  Mancamento  di  potènza.  Di- 
fetto di  forza  per  fare  checches- 
sia Il  L'incapacità  di  consumare 
il  matrimonio,  la  quale  è  un  im- 
pedimento dirimènte.  H  Sfrena- 
tezza delle  passioni. 

Impottinicciare.  «.  a.  Rira- 
berciare  poveramente,  Raffaz- 
zonare alla  pèggio. 

Impoverire,  v.  a.  Far  pòvero, 
Render  povero.  ||  intr.  Divenir 
pòvero, 'Venire  a  povertà.  |[  To- 
gliere ad  una  pianta  i  frutti  so- 
verchj.  P.  pas.  Impoverito. 

Impraticabile,  add.  Da  non 
potersi  praticare.  Da  non  poter- 
si usare.  |1  detto  di  luogo  Che 
non  si  può  frequentare ,  Che  non 
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vi  si^può  andare.  |{  detto  di  per- 
sona, Che  non  vi  si  può  conver- 
sare, Intrattabile. 

Impraticabilità,  s.f.  La  Qua- 
lità astratta  della  cosa  o  nella 
persona  impraticabile. 

Impraticare.  r.  a.  e  inh  Lo 
stesso  che  Impratichire. 

Impratichire. «.d. Render  pra- 
tico. Esercitare.  |1  Impratichir- 
si. rz/i.a<f. Prender  pratica, Farsi 
pratico.  P.  pas.  Impratichito. 

Imprecare,  v.  intr.  V.  L.  Ma- 
ledire, Desiderare,  e  Pregare  il 
male  contro  chicchessia;  o  con- 
tro sé  medesimo. 

Imprecativo,  add.  Che  impre- 
ca, Che  dinota  imprecazione. 

Imprecatore-trice.verft.  Chi 
o  Che  impreca. 

Imprecazione,  s.f.  V.  i.Ma- 
ledizione,  11  desiderare  e  il  pre- 
gare il  male  contro  chicchessia. 
e  contro  sé  medesimo. (1  Quella  fi- 
gura con  la  quales'invoca  il  ma- 
le sopra  qualcuno  per  giusta  ira. 

Im.preclabile.ad^. Detto  di  Luo- 

fo  da  cui  non  si  può  tòr  via  prè- 
a  alcuna. 

Impregiudicato,  adà.  Detto 
di  Questione  lasciata  intatta,non 
preoccupata  da  giudizio;  e  detto 
di  Diritto  non  leso,  non  olfeso  co- 
mecchessia. R. 

Impregnamento.  s.  m.  Pre- 
gnezza ,  L'  atto  e  1'  effetto  del- 
l' impregnare. 

Impregnare,  v.a.  Far  pregna 
una  feuimiua,  Ingravidarla. 

Impregnato,  add.  Ripieno  di 
particelle  infuse  di  altre  so- 
stanze. 

Impregnatura.s.^.Pregnezza. 

Impregnazione,  s.  f.  L' im- 
pregnare. 

Impremeditato,  add.  Non 
premeditato.  ||  .MI"  improvviso. 

Impremere.  v.  a.  Premere.  |1 
Impremersi  recìpr.  Premersi  in- 
sieme. P.  pr.  Impremente.  — 
pas.  Impresso  o  Impremuto. 

Impremuto.  P.  pas.  del  verbo 
Impremere. 

mprèndere.  v.  a.  Imparare , 
Apprèndere, Comprèndere.  |1  Pi- 
gliare. Il  Apparecchiarsi, Metter- 
si alla  impresa,  Pigliare,  Opera- 
re. P.  pr.  I.MPRE.NUENTB.  — paS. 

Impreso. 

Imprendibile,  add.  Che  non  si 
può  prendere:  detto  di  fortezza 
e  simile. 

Imprendimento.  s.m.  Il  met- 
tersi all'  impresa.  |1  Apprendi- 
mento. 11  Insegnamento. 

Imprenditore  -trice.w6.Chi 
o  Che  iniprt-ude. 

Imprensione.  s.  f.  L' impren- 
dere. Il  Concètto,  Opinione. 

Impreparato,  add.  Non  ap- 
parecchiato, Non  preveduto. 

Impresa,  s.  f.  Quello  che  1'  uo- 
mo piglia,  o  si  mette  a  fare,  o  ha 
io  animo  di  fare.  |1  Cura,  incari- 
co. Il  Lavoro,  Opera.  ||  Unione 
d'un  corpo  fiirurato,  e  d'un  mòt- 
to, per  significare  qualche  con- 
cetto, benché  talvolta  si  usi  an- 
che senza  mòtto, 

Impresa,  s.  f.  Si  usa  per  fatto 
onorevole,e  particolarmeii'-"  Fat- 


to di  guerra,  Le  imprese  di  Na- 
poleone, de'  Romani.  \\  Per  cu- 
ra ,  incarico,  Pigliare  l'impre- 
sa. \\  Impresa  oggi  dicesi  nel  lin- 
guaggio economico  di  una  com- 
pagnia ,  la  quale  prenda  in  ap- 
palto alcun!  lavori  che  concer- 
nono il  pubblico,  come  V  Impre- 
sa del  Gas,  della  nettezza  pub- 
blica.  Il  Impresa  del  Giuoco  del 
Lotto,  è  quella  Amministrazione 
che  tiene  i  registri  delle  giuoca- 
te.  Il  Impresa  di  un  teatro  e  di 
altro  luogo  di  pubblici  spetta- 
coli, è  Quella  che  fissa  e  paga  i 
cantanti,  gli  attori  ,  prendendo 
per  sé  gì'  incassi.  R. 

Impresacoia.pc.gg'. d'Impresa. 

Impresario,  s.  m.  Colui  che 
assume  qualche  impresa  come 
di  Teatri  ec,  ed  è  anche  [Spezie 
d"  appaltatore. 

Imprèscia  (all').  In  fretta  in 
fretta,  Frettolosamente. 

Impresciare.ti.rt.  Far  prèsela. 

Imprescrittibile.adrf.Che  non 
ammette  prescrizione.  Che  non 
può  prescriver.^i. 

Imprescrittibilmente,  avv. 
In  modo  impiescriltiliile. 

Impresifìco.add.  Che  fa o  com- 
pone imprese. 

Impreso,  add.  dalmprendere. 

Impressare.  v.  a.  Pressare  , 
i«'are  grande  istanza  e  premura. 

Impressionare. tJ.a.  Fare  im- 
pressione quale  che  sia  in  una 
cosa.  11  e  si  usa  anche  nel  rifl. 
atl.  per  Ricevere  un*  impressio- 
ne, un  ertétto.  H  Indurre  lq  al- 
trui un'  opinione. 

Impressione,  s.  f.  .azione  per 
cui  una  co?a  applicata  sopra 
un'  altra  vi  lascia  un'  impronta, 
de' segni  ec.  H  Forma,  o  Cosa 
immaginata  o  opinione  imprèssa. 
11  Stampa.  H  L'  efi;'ètto  che  una 
cosa  qualunque  cagiona  nel  cuo- 
re 0  nello  spirito  |1  liifluenza.  1| 
L'omo  di  prima  impressione  , 
dicesi  Chi  sub  to  e  sejiza  esame 
piglia  un'  opinione  e  ditHcilmen- 
te  la  lascia. 

Impressiva.  s.  f.  Quella  parte 
inteina  dell'occhio  ove  si  di|)in- 
gono  le  imagini  delle  cose  che  si 
vedono. 

Impressivo.  add.  Atto  ad  im- 
primere. 

Imprèsso. P.pas.  d'Imprimere. 

Impressore,  verb.m.  Che  im- 
prime. Il  Stampatore. 

Impressura.  s.  f.  Insistenza. 

Imprestanza.  s.f.  Il  prestare; 
e  Lia  cosa  imprestata. 

Imprestare  .v.a.  Dare  in  pre- 
stanza. 

Imprestatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  impresta. 

Imprèstito  e  Impresto,  s.m. 
Prestanza.  ||  Dare  oPigliaread 
imprèstito ,  Dare  o  Pigliare  in 
prestanza,  cioJ;  per  restituire. 

Impresto,  s.  ni.  Imprestanza. 

Impret-.rsi.  v.rifl.  Farsi  prète. 

Impre  tendènte.  add.Che  non 
pretènde. 

Impreveduto.  add.  Non  pre- 
veduto. Improvviso,  Inopinato. 

Imprevidente,  add.  Non  pre- 

,  videute,  Inconsiderato. 


Lmpreziabile  e  Imprezza- 
bile.  add.  Senza  prèzzo,  Inesti- 
mabile. 

Impria.  avv.  Imprima,  In  pria. 

Impriemere.  v,  a.  Imprimere. 

Imprigionamento,  s.m.  Car- 
cerazione, Carceramento. 

Imprigionare,  v.a.  .Mettere  in 
prigione.  Il  Ristringere. 

Imprigionatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  imprigiona. 

Imprima,  av.  V.  Imprimamentb. 

Imprimamente.  avv.  Prima- 
mente. 

Imprimere,  v.  a.  Improntare, 
Fare  impronta.  1|  Stampare. 

Imprimibile.adi.  Che  può  im- 
primersi, Che  è  acconcio  a  rice- 
vere impressione. 

Imprimitura,  s.  f.  Mestica  di 
colori  seccativi  mescolati  tutti 
in  còrpo  e  d'  un  color  solo  che 
s' impiastra  e  dis  ènde  su  per  la 
tavola  f  he  si  vuol  dipingere. 

Improbabile,  add.  contrario  di 
Probaijile. 

Improbabilità,  s.  f.  astratto 
d'  Improbabile. 

Improbabilnaente.  avv.  Con 
mprobabilità. 

Improbamente,  ovr.  Malva- 
giamente, Con  improbità. 

Improbativo  .add .  R  iprensivo. 

Improbità,  s.f.  V.  L.  Iniquità, 
Malvagità. 

Improbo. ^dd.  V.L,  Malvagia 

Improcciare.  v.a.  V.A.  Rim- 
proverare. 

Impromessa.  s.  f.  Promessa. 

Impromessione.  s.  f.  Pro- 
messa. 

Impromesso.  s.  tn.  Cosa  pro- 
messa. 

Impromettere.  v.  intr.  Pro- 
mettere. Il  iìitr.  pronom.  Ripro- 
méttersi. P.pr.  Impromrttentb. 
— pas.  Impromesso. 

Impr omissione-  s.  f.  Pro- 
messa. 

Impronta,  s.  f.  Imagine  im- 
prèssa in  qualsivoglia  cosa. 

Improntacelo,  pegg.  d'  Ira- 
pronto. 

Improntamente.ai'U.Con  im- 
prontitudine. 

Improntamento.  s.  m.  L'im- 
prontare. 11  Importunità.  H  Inci 
tamento. 

Improntare,  s.  m.  Imprimere 
Far  l'impronta, Elfigiare,  |'Prèn« 
dere,  Ricevere.  ||  Incalzare,  Da- 
re addosso.  Il  Imi>ro.nt\rsi.  rifl. 
att.  Pigliare  effigie  e  forma. 

Improntatcre-trice.  verb. 
Chi  o  Che  impronta. 

Improntezza.  s.  /".Improntitu- 
dine, Importunità.  ||  Eitìcacia,  I- 
stanza  in  buon  senso. 

Improntitudine,  s.  f.  Impor- 
tunità. 

Impronto,  s.  m.  Impronta. 

Impronto,  add.  Improntato.  H 
Importuno.  1|  Sfacciato ,  Impu- 
dènte. Il  Copèrto. 

Improntuoso. add.  Importuno. 

Improperare.  v.  a.  Caricar 
d'  impropeij.  ||  Rimproverare, 
Rinfacciare. 

Inipropèrio.  s.  m.  Rinfaccia- 
mento.  |1  Vitupèrio,  Azione  da 
a^wer  ess«»'e  rimproverata. 
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Improperioso.  add.  Vile,  A- 
bjèito.  l)"gno  di  impropt>rj . 

Impropiamente.  avv.  Impro- 
piiameule. 

Impropietà.  s.  f.  Improprietà. 

Impròpio.  add.  Improprio. 

Improporzionale.  add.  Im- 
proporzio!,ato. 

Improporzionalità.  s./'.Qua- 
lità  di  uua  cosa  che  non  lia  pro- 
porzione con  un'  altra 

lìnproporzionalmente.a»». 
contralio  di  Proporzionalmente 
Fuori  di  proporzione. 

Improporzionato.  add.  Sen- 
za propoizione,  Sproporzionato 
Non  atto. 

Impropriamente,  avv.  con- 
trario di  Propriamente. 

Improprietà,  s.f.  contrario  di 
Proprietà. 

Impròprio.add.  Che  non  è  con- 
veniènte. 

Improsciuttire,  v.  intr.  Pro- 
sciugare come  un  prosciutto  ; 
suol  dirsi  di  una  persona  che  di- 
venti mollo  secca,  ma  senza  es- 
ser malata.  P.  pas.  Impeosciut- 

TITO. 

Improsperamente.  ai-v.  Di- 
sgraziatuii)ente,contrario di  Pro- 
speramente. 

Improsperire.  T.intr.  Divenir 
prospero.  P.pas.  Improsperìto. 

Improspero.adii.  Sventurato. 

Improvare.  v.  a.  Riprovare. 

Improvativo.  add.  Che  non 
prova. 

Improvazione.  s.  f.  Confuta- 
zione. 

Improved.nto.ar?(i.Non  appa:- 


Improvvisatore-trice.fer&. 

Chi  o  Che  cauta  all'  improvviso 

in  rima. 
Improvvisissimo.  superi,  di 

Improvviso. 

Improvviso,  s.  m.  I>o  improv- 
visare. Il  Lacomp  isizione  fntta 
airimprovviso,  Poesia  estempo-, 
ranea.  i 

Improvviso,  add,  Sprovvedu-! 
to,  Non  provveduto.  |1  Inaspet- 
tato. || /niproi-y^o,  e  Allo  im-i 
provviso,  e  D'improvviso, e  Al-' 
l'improvvisa.  Improvvisamente. 

Improvvistamente.ar».  Im- 
provvisam  -ute  ,  Impròvveduta- 
mente,  Alla  sprovvista. 

Improvvisto.  add.  Sprovve- 
duto, Non  provvisto.  Il  Air  im- 
provvista ,  o  .\lla  'mprowista  , 
All'  improvviso. 

Impruarsi.  v.  rifl.  pas.  Si  dice 
di  un  legno  che,  navigando,  s'im- 
merge molto  con  la  prua. 

Imprudènte,  add.  contrario  di 
Prudènte. 

Imprudentemente. at>».  Sen- 
za prudènza. 

Imprudènza,  s.  f.  contrario  di 
Piudenza. 

Imprunare.  v.  a.  Metter  pruni 
sopra  checchessia,  Serrare  o  Tu- 
rai e  i  passi  con  pruni.  ||  Pigliare 
provvedimento  o  riparo. 

Impùbe  e  Impubere.  add.  V. 
L.  Che  non  è  ancor  giunto  alla 
pubertà. 

Impudente,  add.  V.  L.  Sfac- 
iato.  Svergognato. 

Impudentemente,  avv.  Sfac- 
ciatamente, Svergognatamente. 


recchiato  ad  una  cosa  ,  Sprov-  Impudènza,  s.f.  Difttto  di  pu- 


veduto 

Improverare.  v.  a.  Rimpro- 
verare. 

Improvidamente.  avv.  con- 
trario di  Providaraente. 

Imprevidènza,  s.  f.  contrario 
di  Previdènza. 

Impròvido.  add.  V.  L. contra- 
rio di  Pròvido. 

Improvostarsi.  v.  rifl.  Dive- 
nir provòsto.  P.  jias.  Improvo- 

STATO. 

Xmprovvedutamente.  avv. 
Inavvertentemente  ,  Alla  sprov- 
vista. 

Improweduto.  add.  Sprov- 
veduto. 

Emprovvisamente.  avv.  Al- 
l' improvviso,  Inaspettatamente. 

Improvvisamente.. 5. OT.  Ver- 
si di  chi  improvvisa,  Poesia  es- 
temporanea. 

Improvvisante,  s.m.  Improv- 
visatore ,  Poeta  che  dice  versi 
air  improvviso. 

Improvvisare,  v.  intr.  Canta- 
re o  Dir  versi  all'  improvviso  , 
Provvisare. 

Improvvisare.  «.  a.  Dicesi 
pure  Improvvisare  una  festa  , 
una  cena,  un  rinfresco  e  simili, 
Prepararlo  li  per  li,  e  quasi  di  un 
subito.  R. 

Improvvisata,  s.  f.  Festa  o 
Convito  ,  latta  in  onore  altrui 
senza  che  esso  o  niuno  se  lo  a- 
spetti.  Il  Andare  a  pranzo,  o  in 
villa  di  chi  si  sa  che  ci  desidera, 
■enza  che  esso  se  l'appetti. 


dorè,  Inverecondia,  Sfacciatàg- 
2Ìne,  Svergognatezza. 

Impudicamente,  avv.  Senza 
pi'i.Ucizia.  Liisonestamente. 

Impudicità.  s.  f.  Impudicizia  , 
Atto  o  Detto  di  persona  impu- 
dica. 

Impudicizia,  s.  f.  Il  vizio  con- 
trario alla  virtù  della  pudicizia. 

Impudico.a'^rf.  contrario  di  Pu- 
dico. Il  ed  è  aggiunto  del  dito 
della  mano  che  è  tra  1'  indice  e 
l'anulare,  cioè  del  mèdio. 

Impugnabile. adi.  Che  può  im- 
puu'naisi. 

Impugnamento.  ».  wi.  Lo  im- 
pugnare. 

Impugnare,  v.  a.  Stringer  col 
pugno.  Il  Contrariare  con  ragioni 
ec.  il  detto  altrui.  1|  Prend?re  , 
Eleggere,  .Appigliarsi  a.  ||  Assa- 
lire, Muovere  guerra.  ||  Riceve- 
re, Raccorre  in  pugno.  Il  detto 
intrans,  della  mano.  Chiudersi 
a  pugno. 

Impugnativo,  add.  Che  è  ca- 
pace d' impugnare  con  m'^todi  di 
cura  la  malattia,  il  vizio  ec. 

Impugnatore-trice.cerft.  Chi 
o  Che  impugna. 

Impugnatura.  ».  f.  Parte  ove 
s'  impug.ia  ,  cioè  si  prènde  col 
pugno  checchessia. 

Impugnazione.  ».  f.  Lo  im- 
pugnare ,  Contrasto  ,  Combatti- 
mento. 

Impulcinato,  add.  Dicesi  delle 
Uova  fe/-o:idate  ,  e  che  dentro 

,  hanno  il  pulcino. 


Impulitamente,  avv.  Con  mo- 
do impulito. 

Impulitezza.  ».  f.  Incolf^zza , 
Rozzezza.  ||  Atto  o  Detto  da  per- 
sona poco  civile. 

Impulito,  add.  Rozzo  ,  Gròsso. 

Impulsare.  1). a. Spingere,  Muo- 
vere con  forza. 

Impulsatore-trice.  verh.Chì, 
o  Che  impèlle  o  spinge. 

Impulsione,  s.  f.  V.  L.  Spinta, 
Impulso. 

Impulsivo,  add.  Che  è  atto  a 
dare  impulso. 

Impulso,  s.  m.  Spinta  ,  Moto 
che  un  còr]>o  comunica  ad  un 
altro,  Incitaiiiento,Instigamento, 
Stimolo,  Fòrza.  1|  Incitamento  a 
fare  checcnessia. 

Impulso.  P.  pas.  da  Impèllere. 

Impulsore,  vei'b.m.  Colui  che 
impelle  0  sp'nge. 

Impunemente,  avv.  Con  im- 
punità, Impunitamente.  |{  Senza 
danno  o  riscliio. 

Impunibile,  add.  Da  non  pò 
tersi,  o  Da  non  doversi  punire. 

Impiuiità.  .«.  f.  Esenzione  da 
p-na.  accordata  da  chi  ha  pote- 
stà di  punire. 

Impunitamente,  avv.  Senza 
punizione. 

Impunito,  cdd.  Non  gastÌ2-ato. 

Impuntare,  v.  a.  Dar  di  punta 
in  ciiBCchessia.!' Impuntarsi. >-2/l 
alt.  Posarsi, e  Fermaisi  su  chec- 
chessia ,  Fissatsi  ostinatamente 
in  una  opinione  ec.  Incaparsi  , 
Ostinarsi.  1|  Scordarsi,  Venir  me- 
no la  memoria  in  alcun  recita- 
mento.  il  Non  voler  andar  innan- 
zi. Arrestarsi. 

Impuntatura,  s.  f.  Difètto  del- 
l'imboccatura di  qu  dunque  ruòta 
o  di  altra  parte  che  tiene  in  moto 
l'orològio,  per  cui  il  mòto  di  esso 
vien  rit.irdato  o  arrestato. 

Impuntire,  v  a.  (  ueire  chec- 
chessia con  punti  fitti.  P.  pas. 

blPCNTlTO. 

Iinpun*it\ira.  s.  f.  Impuntura. 

Impuntuale.  add.  Che  manca 
di  puntualità. 

Impuntualità.  s.  f.  Difetto  di 
puntualità. 

Impuntura.  .5.  f  Sórta  parti- 
colare di  cu'-'ito  a  punti  fitti. 

Impuramente,  avv.  Con  im- 
purità. 

Impurare.  v.  a.  Rendere  ira- 
puro. 

Impurità.  5.  f.  contrario  di  Pu- 
rità. Il  Impudicizia,  Disonestà. 

Impuro,  a'id.  Non  puro,  Che  ha 
un  misto  di  cose  che  lo  fanno 
men  buono  ,  che  lo  guastano.  || 
Macchiato  di  vizio  di  disonestà, 
di  peccato  carnale. 

Impusillanimire.  v.  intr.  Di- 
venir pusillànime.  P.  pas.  Impo- 

SILL\NtMIT0. 

Imputabile. add.  Da  imputarsi. 
Imputamento.  s.  m.  Lo  impu- 
tar .-. 
Imputare,  v.a.  Incolpare,  Dare 

colpa  ad  alcuno  di  alcuna  cosa. 
I  11  Attribuire  ,  Ascrivere.  |1  Ini- 

piitare  a,  oin,  o  in  conto  di, 
!   Mettere  in  conto  di, Reputare. 
Imputato,  s.  w.  Colui  che  è  in- 
'  Golpato  d'un  oualche  delitto,  ma 
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di  cui  ancora  non  è  provata  la 
reità. 
Imputatore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  imputa. 

Imputazione.  «.  /".  Attribui- 
niento  di  colpa  ,  Incolpamento 
dato  senza  prova  sutfìciente. 

Imputrefattibile.  add.  Non 
soggetto  a  putrefazione. 

Imputridire,  v.  intr.  Divenir 
pùtrido,  Infracidare.  P.pas.  Im- 
putridito. 

Imputtanire,  f-  intr.  ass.  In- 
namorarsi grandemente  di  put- 
tana. |1  Guastarsi ,  Corrompersi. 
P.  pas.  Imputtanito. 

Impuzzare.t!. a. Appestare,  Ap- 
puzzare. Il  V.  intr.  Divenir  puz- 
zolènte, Corrompersi. 

Impuzzire,  v.  intr.ass.  Divenir 
puzzolente.  P.  pas.  Impuzzito. 

Impuzzolire,  v.  inlr.  ass.  Im- 
puzzare.  P.pr.  Impozzole.nte.— 
pas.  Impuzzolito. 

tn.  preposizione  che  si  usa  cosi 
co' verbi  di  stato  come  con  quelli 
di  mòto,  mettendosi  sovènte  an- 
che innanzi  ad  altre  preposizioni 
od  avverbi  ;  significa  ordinaria- 
mente interiorità  o  entratura.  H 
Divisione,  Spartimento.  |1  —tras- 
mutamento. Il  —  matèria  del  ve- 
stimento. Il  —  la  cosa  a  cui  altri 
volge  il  desidèrio.  ||  accompa- 
gnata da  un  infinito,  indica  at- 
tualità di  operare.  ||  e  anche  ac- 
compagnata dagli  infiniti  a  mo'di 
sustantivi.  |1  parlandosi  di  quan- 
tità numèriche  indica  il  mèzzo  o 
circa  tra  due  di  esse.  ||  accenna 
qualità.  ||  invece  di  A  o  Al.  H 
invece  di  Con.  ||  in  vece  di  Per, 
am.  di  tempo.  H  Verso.  ||  Nel 
tempo,  Nello  spazio.  (1  A  manie- 
ra, A  foggia. 

Inabile,  add.  Non  abile. 

Inabilità,  s.  f.  Incapacità  ,  In- 
sufficiènza. Il  ISIancanza  delle 
qualità  volute  dalla  legge  per 
esercitare  un  ufficio. 

Inabilitare,  v.  a.  Render  ina- 
bile; e  si  usa  anche  rifl.  att. 

Inabilitativo.  add.  Che  ha  fa- 
coltà d'  inabilitare. 

Inabilitato,  add.  Dicesi  di  Co- 
lui al  quale  è  tolta  dalla  legge 
la  persona  giuridica.  R, 

Inabilitazione,  s.  f.  L'inabili 
tare  e  l'Essere  inabilitato. 

Inabissamento,  s.  m.  Lo  ina- 
bissare ,  e  Lo  stato  della  cosa 
inabissata. 

Inabissare  e  Innabissare. 
V.  a.  Cacciar  nell'abisso.  ||  rifl. 
pas.  Piombar  nell'  abisso,  Som- 
mèrgersi nel  profondo. 

Inabitabile,  add.  Non  abita- 
bile. 

Inabitato,  add.  Non  abitato , 
Senza  abitanti. 

Inabitatore-trice.  verh.  V. 
L.  Chi  e  Che  abita  in  un  luogo. 

Inabitazione,  s.  f.  V.  L.  Abi- 
tazione dentro  una  casa,  un  luo- 
go ec. 

Inabitevole.  add.  V.  A.  Inabi- 
tabile. 

Inabolibile,  add.  Che  non  può 
abolirsi,  Indelèbile. 

Inaccessibile.  Aggiunto  di 
Cosa  o  Luogo  a  ciù  non  si  può 


salire  ,  né  arrivare.  ||  dicesi  di] 
Qualunque  cosa  cui  altri  non 
possa  arrivare  colle  proprie  sue 
facoltà.  Il  detto  di  persona,  Che 
non  dà  accesso ,  Che  non  si  può 
andare  da  lei. 

Inaccèsso,  add.  V.  L.  Inac- 
cessibile, Dove  non  si  può  anda- 
re, né  altri  vi  è  mai  andato. 

Inacciajare.y.a.  Unire  il  fèrro 
con  r  acciajo  per  renderlo  ta- 
gliente e  più  saldo. 

Inacciarire.  v.  a.  Inacciajare. 

P.  pas.  I.f^.VCCIARITO. 

Inaccordabile,  add.  Da  non 
potersi  accordare  ,  Che  non  può 
accordarsi. 

Inaccòrto,  add.  Incàuto,  Inav- 
veduto ,  Disavveduto  ,  Inconsi- 
derato. 

Inacerbare.  v.  a. Esacerbare, 
Esasperare. 

Inacerbire  e  Innacerbire. 
V.  a.  Inacerbare.  |1  e  si  usa  pur 
nel  rifl.  \\  inlr.  Divenire  acerbo. 
P.  pas.  Inwcerbìto. 

Inacetare.  v.  intr.  Inacetire. 
Il  intr.  Bagnare,  e  Asp'Tgere 
con  aceto.  S'  usa  anche  intr.pr. 

Inacetire,  v.  inlr.  Inforzare  a 
uisa  d'aceto. P.pas.  I.nacetìto. 

Inacquamento.  s.  m.  Innac- 
quaraento. 

Inacquare,  vedi  Innacquare. 

Inacquoso,  add.  Inaquoso. 

Inacutare.  v.  a.  Inacutire. 

Inacutire,  v.  a.  Far  più  acuto 
checchessia  di  quello  che  è.  H 
Passare  dal  grave  v;-rso  l'acuto. 
Il  Inacutirsi,  rifl.  att.  Farsi  o 
Rendersi  acuto.  P.  p>\  Inacu- 
tente.— pns.  Inacutito. 

Inadattabile,  add.  Che  non 
può  adattarsi. 

Inadattabilità.  «./■.  Incapacità 
di  poter  essere  applicato,  di  con- 
farsi 0  convenire  con  checches- 
sia: opposto  di  .\datlabilità  ||In- 
sulHciènza,  Incapacità. 

Inadeguatamente,  avv.  Con 
modo  inadeguato. 

Inadeguato,  add.  Che  è  fuor 
di  proporzione  ,  Che  non  è  con- 
facènte 0  adt^guato  al  sogg'  tto 

Inadempibile,  add.  Che  non 
può  adempirsi. 

Inadempimento,  s.  m.  Il  non 
adempire  o  il  non  osservare 
quanto  è  stato  convenuto  e  pat- 
tuito. 

Inadombrabile.atZci.  Chenon 
si  può  adombrare,  Infigurabile. 

Inaffettato,  add.  Non  atfetta- 
to,  Che  non  ha  affettazione. 

Inafììare.  vedi  Innaffiare;  e 
così  i  derivati. 

Inagguagliabile.  add.Da.non 
potersi  aL;guagliare. 

Inagguàgliabilità.  s.  f.  Qua- 
lità per  cui  una  cosa  o  una  per- 
sona non  può  agguagliarsi  ad 
un'altra. 

Inagguaglianzia.  s.  f.  Dise- 
gualità. Sconvenienza. 
Inagilato.  add.  Non  agitato. 
Inagrare.  v.  intr.  Divenir  agro 

come  agrèsto. 

Inagrcstire  vlnnagrestire. 
v.  intr.  Divenir  agro  coni-;  agrè- 
sto. Il  per  met.  Inasprirsi,  Esa- 
cerbarsi. P.  pas.  Inagkk.stìto. 


Inagrire,  v.  intr.  Divenir  agro. 

Inajare.  v.  intr.  Distenderei 
covoni  in  sull'aja,  Mettere  in  aja. 

Inalbamento.  s.  m.  Lo  inal- 
bare. 

Inalbare  e  Innalbare.  v.  a. 
Imbiancare.  ||  dicesi  dell'acqua 
e  altro  liquore  che  si  faccia  di- 
ventare torbido  oalbiccio.  Il  intr. 
Divenirbiauco.  ||  Inalbarsi,  rifl. 
att.  detto  di  acqua  ec.  Farsi  al- 
quanto torbida  e  bianchiccia. 

Inalberamento.  s.m.  Lo  inal- 
berare, e  Lo  inalberarsi. 

Inalberare  e  Innalberara. 
V.  intr.  Salire  su  gli  alberi.  ||  e 
msign.att.FM-e  adirare.  \\Inal~ 
berar  la  insegna_.  Alzarla  all'a- 
ria. ||  .VI  zarsi  icavalli  per  vizio  sui 
pie  di  dietro  ,  che  anche  si  dica 
Impennare.  ||  Inalberarsi,  pro- 
nomi. 1 1  per  mei.  .\dirarsi ,  Infu- 
riare, il  Insuperbire. 

Inalberato,  add.  Dicesi  di  ter- 
reno ove  sieno  piantati  alberi. 

Inalberatore-trice.  verb.  Chi 
o  (.:he  inalbera. 

Inalberato,  add.  Detto  di  ter- 
reno piantato  d'alberi. 

Inalidare.  v.  intr.  Inalidire. 

Inalidire,  v.intr.  Divenir  àlido, 
Diseccarsi.  |!  e  si  usa  anche  intr. 
pronom.  P.pas.  Inalidito. 

Inalienabile,  add.  Che  non  si 
può  alienare. 

Inalienabilità,  s.  /".  Stato  ,  a 
Qualità  di  ciò  che  è  inalienabile. 

Inalienabilmente,  avv.  In 
modo  che  non  si  possa  alienare. 

Inalterabile,  odd.  Che  non  pa- 
tisce alterazione. 

Inalterabilità,  .s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  inaltembile. 

Inalterabilmente,  rtvt'.  Senza 
alterazione,  In  manièra  inaltera- 
bile. 

Inalterato,  add.  Non  alterato. 

Inalturare.  v.  a.  Portare  in  al- 
tura. Il  Celebrare,Sollevarin  alto 
con  lodi  ec. 

Inalveare,  v.  a.  Scavare  un 
canale  per  cui  si  possa  voltare 
tutta  r  acqua  di  un  fiume  o  ca- 
nale,per  fargli  abbandonare  l'al- 
veo pel  quale  prima  correva. 

Inalveazione.  s.f.  L'operazio- 
ne di  inalveare  un  fiume. 

Inalzamento.  Vedi  I.^nalza- 

MENTO. 

Inalzare,  vedi  Innalzare. 
Inalzato,  vedi  Innalzato. 
Inalzatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  inalza. 

Inamabile,  odd.  Non  amabile  , 
Da  non  potersi  amare. 

Inamare,  v.  a.  Prender  coli'  a- 
mo.  Il  e  si  adopera  anche  nelrifl. 
att.  11  Innamorare. 

Inamarire,  v.  a.  Amareggiare, 
Rèndere  amaro.  ||  Rèndere  afflit- 
to e  pieno  d'  amaritudine.  ||  intr. 
Divenire  afflitto.  ||  rifl.  alt.  Farsi 
amaro,  Divenir  amai'o.  P.  pa*. 
Inamarito. 

Inambrarsi.  v.  rifl.  att.  Ve- 
stirsi di  color  d'ambra. 

Inamendabile.  add.  Lo  stesso 
che  Inammendabile  ,  da  Am- 
m'-nda. 

Inamèno,  add.  Disamèno. 

Inamidare,  v.  a.  Dar  1'  àmido. 
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Dar  la  salda  a  panni  di  tela  o  di 
lino. 

Inamistarsi.  v.  intr.  pronom. 
Fare  amisi  à  con  alcuna  persona. 

Inammendabile.  acid.  Non 
arameiidabile  ,  Incorrego-ibile.  |1 
Perfetto,  Da  non  potergli  appor- 
re nulla. 

tiammissibile.  add.  Che  non 
bì  può  ammettere  o  concedere. 

Inamovibile,  add.  Dicesi  oggi 
nel  linguaggio  amministrativo  di 
Chi  noQ  può  essere  rimosso  dal- 
rirnpiego  ad  arbitrio  di  un  mini- 
stro. R. 

Inanellare,  v.  a.  Dar  forma  di 
anello  o  d'  anelli  a  checcjiessia  , 
Far  prendeie  a  cherchessia  la 
forma  di  anelli.  1|  Mettere  negli 
anelli.  Ficcare.  |j  Dar  l'anello. 

Inanellato,  add.  Fatto  a  anel- 
li, Arricciato  a  anelli,  Che  ha  ri- 
cevuto forma  dì  anello  o  di 
ansila. 

Inanimare.  ».  a.  Dar  animo  , 
Far  cuore  altrui.  |1  ri/I.  Prender 
animo,  l'arsi  cuore.  |1  Inaspiirs^ 
Stizzirsi. 

Inanimato,  add.  Senz'anima, 
Che  non  è  animato.  Il  Inanimito. 

Inanimatore-trice.  rerb.  Chi 
oChe  inanimisce.  Che  dà  animo. 

Inanimire,  v.  a.  Dar  animo, In- 
corare, Far  cuore  altrui.  \\  Pren- 
der animo.  ||  e m/r..\diraisi, Esa- 
cerbarsi. P.paa.  Inanimito. 

Inanità,  s.  f.  Votezza,  Vacuità. 
Il  Vanità,  Inutilità. 

Inappannabile,  add.  Che  non 
può  essere  appannato  o  oscu- 
rato. 

Inappassionare,  v.  a.  Cagio- 
nar passione. 

Inappellabile. otici.  Da  cui  non 
si  può  appellare.  |1  Eccellènte  , 
Da  cui  nulla  si  pu'»  ridire. 

Inappellabilmente.flui'.Sen- 
ra  che  rimanga  luogo  ad  appel- 
lazione. 

Inappetènte,  add.  Svogliato. 

Inappetènza,  s.  f.  Mancanza 
d'appetito. 

Inapplicabile. add.  Che  non  s 
può  0  non  si  deve  applicare.  R. 

Inapprezzabile,  add.  Di  som- 
mo valore,  A  cui  non  si  può  dar 
prezzo. 

Inapprensibile,  add.  Che  non 
si  può  apprèndere. 

Inappuntabile,  add.  Che  non 
può  essere  appuntato  ,  Incensu- 
rabile. 

Inappurabile,  add.  Che  non 
può  mettersi  in  chiaro. 

Inaquoso.  add.  Senza  acqua  , 
Secco. 

Inarabile,  add.  Che  non  può 
ararsi. 

Inarato,  add.  Non  arato. 

Inarborare.  v.a.  Inalberare.  1| 
Piantare  arbori. 

Inarborato. odi.  Dicesi  di  luo- 
go Ove  sono  arbori  assai. 

Inarcamento.  5.  ni.  L'  atto  e 
l'effetto  di  inarcare. 

Inarcare. r. a.  Piegare  inarco. 
Il  ri/l.  att.  Piegarsi  iu  arco  ,  Di- 
venir curvo.  Il  Inarcar  le  ciglia. 
Stupire,  0  Maravigliarsi  ec. 

Inarcatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  inarca. 


Inarenare.  r.  a.  Empiere,  Col 
mare  ,  o  Ingombrare  d'  arena.  || 
intr.  ed  anche  rifl.att.  Arenare, 
Dar  nella  iena  o  in  secco. 

Inargentare. v.a. Coprire  chec- 
chessia con  fòglia  d'  argènto  , 
Metter  d'argè^nto. 

Inargentato. rtdfi.  Copèrto  con 
foglia  d'argènto.  UDÌ  bianchezza 
simile  all'argento. 

Inargentatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  inargenta. 

Inarguto,  add.  Senza  arguzia 

Inaridare.  v.  a.  e  intr.  Inari- 
dire. Il  Consumare,  Diminuii'e. 

Inaridire  e  Innaridire.  v.  a. 
Fare  àlido.  ||  intr.  Divenire  àri- 
do. Il  Diminuire  i  sentimenti  di 
pietà,  di  divozione  ,  o  altro  buon 
propùsito.  P.  pas.  Inaridito. 

Inarmònico. add.  Che  non  am- 
mette armonia.  R. 

Inarpicare  e  Innarpicare. 
V.  intr.  Aggrapparsi,  Arrampi- 
carsi. ||  proìtom.  vale  lo  stesso. 

Inarrare.  v.  a.  Narrare.  |1  Dar 
sicurtà  P.C.,  Dar  caparra  di  ec. 

Inarrendevole,  add.  Che  non 
si  ai  rènde, Che  non  è  pieghevole. 

Inarrendevolezza,  s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è  inarrendevole. 

Inarrestabile,  add.  Che  non 
può  essere  arrestato.  Il  e  riferito 
ad  acqua  o  fonte  vale  Perènne. 

Inarrivabile,  add.  Da  non  po- 
tersi arrivare.  ||  Impareggiabile. 

Inarsicciare,  v.a.  Arsicciare, 
Abbrustolire. 

Inarticolatamente. ar». Sen- 
za articolare  la  voce. 

Inarticolato,  add.  Che  non  si 
può  articolare.  ||  Che  non  ha  ar- 
ticolazioniJj  Indistinto.  1|  Lingue 
inarticolate.  Quelle  che  non  si 
possono  scrivere. 

Inartifìcioso  e  Inartifìzio- 
so.  add.  Non  artificioso  ,  Senza 
artificio. 

Inartigliare,  v.  a.  .\rraar  d'ar- 
tiglio, e  Incurvare  a  guisa  d'  ar- 
tiglio. 

Inasinire.  x>.  intr.  Divenir  asi- 
no. Il  Divenir  simile  all'asino, 
neir  ignoranza  ,  nella  stupiditi', 
o  nella  indiscretezza.  ||  e  altir. 
Convertire  in  forma  d'asino.  P. 
pas.  Inasinito. 

Inasperare.  v.  a.  Inasprare. 

Inasperire.  v.a.  Lo  stesso  che 
Inasi^rire.  P.  pas.  Inasperito 

Inaspettabilmente.  avv.  Lo 
stesso  che  Inaspettatamente 

Inaspettatamente,  avv.  Al- 
l'improvviso,Senza  aspettarsela 

Inaspettatezza.  «.  f.  Arrivo 
improvviso  di  cosa  inaspettata. 

Inaspettativato.  add.  V.  A 
Che  è  in  aspettativa.  Che  ha  l'a- 
spettativa di  un  uffizio,  o  benefi 
ciò  ec. 

Inaspettato,  add.  Non  aspet- 
tato. 

Inaspettazione,  s.  f.  Arrivo 
di  cosa  inaspettata, Ciò  che  è  ina- 
spettato. 

Inasprare.  v.a.  Rendere  aspro 
0  crudele.  ||  Arricciare  i  peli ,  le 
setole.  Il  iKhSi-R.KRSi.rifl.  att.  Di- 
venir aspro. 

Inasprimento,  s.  in.  Lo  ina- 
sprire, e  L'inasprirsi. 


Inasprire,  v.  a.  Rèndere  rtivi- 
do  ,  aspro  al  tatto  ,  Inasprare.  || 
per  Esasperare,  Irritare, Rendere 
spiacevole,  gravoso,  o  dannoso. 
Il  Render  duro,  rigido  ec,  ||  detto 
di  cose  dolorose,  Renderle  mag- 
giori ,  Aumentarle.  ||  detto  del 
mare,  Agitarlo  ,  Commoverlo.  {| 
Inasprirsi,  rifl.  pas.  Divenir 
aspro,  fièro,  crudele.  |1  detto  di 
cosa  spiacevole.  Crescere  di  in- 
tensità 0  di  fòrza.  ||  intr.  ass.  Ir- 
rigidire, Divenir  inflessibile.  P, 
pa.9.  Invsprito. 

Inastare,  v.  a.  Porre  sull'asta. 

rnattaccabile.  add.  Che  non 
può  (-ss  e  attaccato,  e  espu- 
gnato. 

Inatteso,  add.  Non  atteso,  Ina- 
spettato. R. 

Iriattitudine.  .?.  f.  Disadattag- 
gine,  Inabilità,  Incapacità. 

Inattività,  s.  f.  astr.  di  Inatti- 
vo: L'esser  inattivo.  R. 

Inattivo,  add.  Contrario  di  at- 
tivo, Che  non  opera.  R. 

Inatto,  add,.  Inètto,  Inabile. 

Inattuabile,  add.  Non  attuabi- 
le. R. 

Inattutibìle.  add.  Che  non  ai 
può  attutire,  Irrefrenabile,  Indo- 
mabile. 

Inaudibile,  add.  Che  non  può 
udirsi. 

Inaudito,  add.  Non  più  udito , 
Quasi  incredil.iila.  |(  Maraviglio- 
so,  Fuor  di  misura. 

Inaugumentabile.  add.  Che 
in  sé  non  può  ammettere  augu- 
mento. 

Inaugurale,  add,.  Relativo  ad 
inaugurazione.  Dicesi  di  Discor- 
so pronunziato  da  un  professore 
in  occasione  di  pigliar  possesso 
della  cattedra,  o  iu  occasione  si- 
mile. 

Inaugurare,  v.  a.  V.  L.  Eleg- 
gere e  promuovere  con  applauso, 
e  solennemente  a  qualche  posto. 
Il  Dar  principio  con  solennità  a 
qualche  nuova  istituzione. 

Inaugurazione,  s.  f.  L'atto  e 
la  cerimonia  dell  inaugurare. 

Inaurare,  v.a.  V.L.  Dorare,  In- 
dorare. 

Inavarire.  v.  intr.  Divenir  a- 
varo.  P.  pas.  Inavarito. 

Inavvedutamente,  avv.  Di- 
savvedutamente. 

Inavvedutezza,  s.f.  Mancan- 
za di  avvedutezza. 

Inavveduto,  add.  Disavvedu- 
to, Sconsiderato.  ||  Non  preve- 
duto. 

Inavvertentemente.au. Sen- 
za avvertènza  ,  Inconsiderata- 
mente. 

Inavvertènza,  s.  f.  contrario 
d'Avvertènza. 

Inavvertitamente,  ai-v.  Sen- 
za avvertire. 

Inavvertito,  add.  Che  non  ba 
avvertenza.  Sconsiderato.  ||  Non 
avvertito,  'Trascurato. 

Inazione,  s.  f.  Il  cessar  dall'a- 
zione. Stato  di  un  còrpo  o  di  una 
macchina  che  sta  senza  operare. 

Incacare.  v.  a.  Imbrattare  di 
stèreo,  Lordare.  ||  e  in  sign.intr. 
Saper  malgrado.  Non  curarsi. 

Incaccabaldolare.  r.a.Iri;.^ 
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the  alcuno  per  via  di  caccabàl- 
dole e  di  moine,  Tirarlo  al  pro- 
prio volere  con  lusinghe  ec. 

Eiicaccabaldolatura.  s.  f. 
i.accabàklo'.e,  Moine,  L'  atto  e 
L'è  fletto  di  incancubaldolare._ 

Incaeciare.  t;.a.Dar  la  caccia. 

Incaciare,  v.a.  Condir  con  ca- 
rio grattugiato  le  vivande. 

Iricadaverare.tJ.jn'r.  Incada- 
verire. P.  pas.  Incadavbrato. 

Incadaverire,  v.intr.  Divenir 
cadavere.  Infradiciare  come  un 
cadavere.  P.pos.  Incadavkrito. 

Incadere.  v.  intr.  W  A.  Inror- 
)'ere,e  quasi  Precipitare,  e  dicesi 
del  Cadere  in  fallo,  o  peccato. P 
pr.  Incapente. — pas.  Incaduto. 

Incagionare.  v.  intr.  L>ar  ca- 
gione. Incolpare. 

Incagionire.  v.  intr.  Divenir 
cagionoso,  cagionevole.  P.  pas. 

INCAGIO.^^ITO. 

Incagliamento,  s.m.  Lo  inca- 
gliare, e  Lo  essere  incagliato, 
Quagliamento,  Coagulamento. 

Incagliare.  «.  a.  Coagulare.  1| 
intr.  Fermarsi  seijza  potersi  più 
muovere,  e  propriamente  dicesi 
delle  navi  che  danno  in  secco. 

Incaglio  s.  m.  Arenamento  del- 
le navi.  Il  Impedimento  ,  Ostaco- 
lo, che  impedisce  il  corso  de'ne- 
gòzj,  e  simili. 

Inckgnare.  v.  intr.  ass.  Inca- 
gnire.  P.  pr.  Incag.nante. — pas. 
Incagnvto. 

Incagnato.  ode?. Stizzoso  a  ma- 
nièra de'cani  quando  mostrano 
i  dènti  e  rignano. 

Incagnire.  v.  intr.  ass.  Stizzir- 
si, Arrabljiar  come  cane.  P.pas. 
Incagnìto, 

Incalamitare.  v.  a.  Infondere 
la  virtù  della  calamita  in  una  ma- 
teria atta  a  riceverla. 

Incalappiare  elngalappia- 
re.  V.  a.  Accalapiiiare,  Allac- 
ciare. Il  rifl.atl.  Dar  nella  ragna. 
Il  Imbrogliare. 

tncalcare.  v.  a.  Calcare,  Ag- 
gravare. Il  (licesi  di  più  vie,  per 
dire  Che  s'  incontrano,  s'  attra 
versano. 

Incalcatura.  s.  f.  L'incaica  , 
Pigiatura. 

Incalciare.  v.  a.  Incalzare. 

Incalcinare,  v.  a.  Mettere  in 
calcina,  Coprire  con  calcina.  In 
tonacare  di  calcina. 

Incalcinatura,  s.  f.  Copèrta 
■fatta  con  calcina. 

Incalcitrare.  v.intr.  Calcitra 
re.  11  Fare  resistènza  a'superiori 

Incaico,  s.  m.  Spinta  che  si  dà 
alla  forma  dopo  gettatovi  il  me 
tallo ,  acciocché  questo  scorra 
fino  alla  matrice  in  cui  è  impres 
sa  la  lettera,  e  la  lettera  venga 
bene. 

Incalcolabile,  «rfd.  Da  non  po- 
tersi calcolare  o  valutare. 

Incalcolabilnaente.  ow. Sen- 
za potersi  calcolare.  R. 

Incalescènza,  s.  f.  Piccolo  o 
interno  riscaldamento. 

Incaliginivre.   v.  a.  e  talvolta 

intr.  Empier  di  caligine,  Oifu- 

sca-e. 

Incallimento. s. ni.  Lo  incallire. 

Incallire.  t>.  inir.  Fare  il  callo. 


11  Formare  un  abito  che  difficil- 
mente si  può  mutare.  P.pas.  In- 
callito. 

Incallito,  add.  Ostinato;  e  di- 
cesi di  Persona  ostinata  nel  mal 
fare,o  di  un  vizio  Rendutosi  abi- 
tuale. 

Incalmare.  v.  a.  Uno  dei  modi 
d'innestare.  H  Unire.  |1  e  rifl.  Po- 
sarsi. 

Incalorimento,  s.  m.  L'atto  e 
l'effetto  dell'incalorire  ed  incalo- 
rirsi. R. 

Incalorire.i'.rt.Ri  scaldare, Sol- 
lecitare, Fare  che  alcuno  esegui- 
sca checchessia  con  ardore.  P. 
pr.  Incalorente.— jjos.  Incalo- 
rito. 

Incalvare  e  Incalvire.v.  ini. 
Divenir  calvo,  Coprirsi  di  neve. 
P.  pr.  Incalvante. — pas.  Incal- 
vato. 

Incalzamento.  s.m.  Incalcia- 
menio.  L'atto  d'incalzare. 

Incalzare,  v.  a.  Dar  la  caccia. 
Costringere  a  fuggire.  H  Solleci- 
tare, e  Costrignei-e  semplicemen- 
te a  checchessia. 

Incalzatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  incalza. 

Incalzo,  .s.  >n.  Incalzamento. 

Incalzonare.  v.  a.  Coprir  coi 
calzoni.  Il  e  rifl.  att.  Mettersi  i 
calzoni. 

Incamatato  add.  Incamatito. 

Incamatito.  add.  Diritto  sulla 
vita,  intero  come  un  camato, Im- 
palato. 

Incameramento,  s.m.  L'atto 
e  l'etì'etto  dell'incamerare. 

Incamerare,  v.  a.  Ritener  pri- 
gione. Il  Confiscare,  Unire  i  beni 
confiscati,  o  di  altra  qualità,  alla 
regia  camera.  1|  Ristrignere  la 
cavità  del  fondo  dell'armi  da  fuo- 
co, acciocché  spingano  la  palla 
con  maggior  forza. 

Incamerato,  add.  Pèzzo  inca- 
merato, Archibuso  incameralo, 
o  simili,  Pèzzo  d'  artiglieria  che 
ha  la  camera,  Archibuso  che  ha 
la  camera  ec. 

Incamerazione.  s.  f.  L'atto  e 
r  etfetto  d'  incamerare.  Incame- 
ramento. 

Incamerellato.  add.  Che  ha 
come  tante  canierelle  che  lo  fan- 
no  screziato. 

Incamiciare,  v.  intr.  e  pron 
Mettersi  il  càmice,  o  la  camicia 
in  dòsso.  Il  in  sign.  att.  per  sim. 
Ricoprire  per  di  fuori  checches- 
sia con  calce,  o  altro. Intonacare. 

Incamiciata,  s.  f.  Scelta  di  sol- 
dati per  sorprèndere,  o  uscire  ad- 
dòsso al  nemico  di  notte  all'im- 
provviso. 

Incamiciatura,  s.  f.  L'inca- 
miciare le  facce  d'una  muraglia, 
Intonaco. 

Incanuninamento  e  Inca- 
minamento.  s.  m.  L'atto  di 
mettere,  o  di  mettersi  in  via.  Av- 
viamento. 

Incamminare,  v.a.  Mettere  in 
cammino.  |1  Dirigere,  Indirizza- 
re. Il  Incamminarsi,  r'fl.att.  Met 
tersi  in  cammino  ers  i  un  luogo 
Avviarsi. 

Incammino.  «.  tu.  Incammina- 
mento 


Incamuffare.  v.a.  Imbacuc-c» 

re.  Il  r'/l.  att.  Imbacuccarsi. 

Incanalamento,  s.  m.  L'atto 
e  l'ert'etto  di  incanalare. 

Incanalare,  v.  a.  Ridurre  ac- 
que corrènti  in  canale.  |1  Chiu- 
dere, Ristringere  checchessia ìb 
un'incanalatura. 

Incanalatura,  s.  f.  Piccolo  in- 
cavo formato  nella  grossezza  di 
un  pezzo  di  legno,  di  pietra,  o  di 
metallo,  per  cacciarvi  e  commet- 
tervi un  altro  pèzzo. 

Incanare.  v.  a.  Accanare. 

Incancellabile,  add.  Che  noi 
si  può  cancellarr".  Indelèbile. 

Incancellabilmente,  avv. 
Indelebilmente,  Da  uon  notersil 
cancellare. 

Incancherare  e  Incanche- 
rire. V.  a.  e  inlr.  Divenir  o  Far 
divenire  canch'^roso.  H  Inasprire. 
P.  pres.  Incancheranth.  — pas. 
Incancherato  e  Incancherito. 

Incandescente,  add.  Infoca- 
to, Riscaldato  a  seguo  da  diven- 
tar bianco. 

Incandescenza,  s.  f.  Stato  di 
un  corpo  metallico  riscaldato  in 
modo  da  divenir  bianco  e  lucente. 

Incandidire.  v.a.  Far  divenir 
càndido,  ij  Inc\ndidirsi.  rifl.  att. 
Divenir  càndido.  P.  pas.  Incan- 
diuito. 

Incandire.  v.  a.  Far  biancheg- 
giare di  càndida  luce,  e  dicesl 
della  luna.  P.;jrts.  Incandito. 

Incanire,  v.  intr  Accanire.  P. 
pas.  Incanito. 

Incannaggio  .s.  m.  L'  azion» 
dell'  iucannare. 

Incannare,  v.a.  Avvolgere  filo 
sopra  cannone ,  o  rocchetto.  |[ 
Mettere  nella  canna  della  gola. 
Trangugiare.  |1  Allacciare,  Fa- 
sciare checchessia  per  modo  chfj 
stia  diritto  e  saldo  come  un» 
canna. 

Incannata,  s.  f.  Intrecciatum 
di  ciliege  fatta  in  una_  canna  ri- 
fessa  in  quattro.  1|  Intrigo,  o  Vi- 
luppo fatto  eoa  Inganno. 

Incannatcjo.  s.  m.  Strumento 
a  fòggia  d'  arcolajo  che  serve 
per  incannare. 

Incannatore  o  Incannato- 
ra.  verb.  Colui  o  Colei  che  incan- 
na il  filo  sopra  i  cannoni  o  roc- 
chetti. 

Incannatura,  s.  f.  L'atto  e  il 
l'esultato  dell'incannare. 

Incannucciare,  v.  a.  Chiude- 
re, o  Coprire  di  cannucce.  H  Fa- 
sciare un  membro  rotto  con  as- 
sicèlle o  altro  per  tenerlo  in  sito, 
acciocch'^  si  riappicchi. 

Incannucciata.  .'!.  f.  Intrec- 
ciatura di  cannucce,  e  riparoche 
si  fa  con  essa.  1|  Fasciatura  che 
si  faceva  con  as->icèlleo  stecche, 
a  chi  aveva  rotto  le  gambe,  le 
braccia, ole  cosce, affinchè  l'osso 
stando  fermo  al  luogo  accomo- 
dato, si  riappiccasse  senza  uscir» 
di  sito. 

Incannucciatura,  s.  /".Lo  in- 
cannucciare, il  coprire  con  in- 
cannucciata. 

Incanovare.  v.a.  Porre  vino  o 
altro  nella  canova. 

Incantademoni.  s.  e.  comp. 
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indeel.  Lo  stesso  che  Incanta- 

DIAVOLr. 

Incantadiavoli.  s.  e.  camp, 
indeel.  Stregone  e  Strega,  termi- 
ne di  ìnErinna. 

Incantagione.  .?./".  Incanto. 

Incauitanaento.  s.  m.  Incanta- 
gione. 

Incantare,  v.  intr.  Far  incan- 
ti. Il  Sorprf'nders,  e.  quasi  sbalor- 
dire per  la  maraviglia.  ||  Gnada- 
g-nare  l'animo, Persuadere.  ||  aH. 
Vendere  all'  incanto.  ||  Otterire 
un  prezzo  al  pubblico  incanto. 

Ingannatore-trice.  verb.Cìn 
o  Che  incanta. 

Incantatòrio.  add.  Che  incan- 
ta. Che  ha  virtù  o  proprietà  d'in- 
cantare. 

Inoantazion».  5.  f.  Incanta- 
gione. 

Incantesimo,  s.  m.  Incanto.  |1 
Seduzione,  Adescamento. 

Incantevole. a(i'.i.  Che  incanta. 
l|  Che  diletta  sommamente  perla 
bellezza. 

Incanto,  -s.  m.  Ciò  che  si  sup- 
pone fatto  per  arte  magica  uffiie 
di  produrre  un  etfT^tto  straordi- 
nario. Il  Piacere,  Gioja  grandis- 
sima. Il  Allettamento,  Attrattivi- 
tà. Il  Pubblica  manièra  di  vende- 
re o  comperare  per  la  maggior 
offèrta. 

Incantonarsi.  v.  ri/I.  alt.  Ap- 
partarsi andando  in  un  cantone, 
Incantucciarsi. 

Incantucciare,  v.  a.  Porre  in 
un  canto.  |1  I.nca>'T'JCCIARSi.  rifl. 
alt.  Ridursi  in  un  canto,  in  un 
cantuccio,  in  un  angolo  per  non 
essere  osservato. 

Incanutimento.  s.  m.  Lo  in- 
canutire, CanuleBza. 

Incanutire,  v.hur.  Divenirca- 
nuto.  Imbiancare  il  pelo  natural- 
mente. P.  paS.  iNCANtJTITO. 

Incapaceiatura.  s.  f.  Infred- 
datura. Il  Qualunque  gravezza  di 
testa. 

Incapace,  add.  Non  capace  , 
Non  atto  a  contenere.  |1  Inètto. 
Disadatto.  |1  Privo  della  qualità 
necessaria  a  fai'e  checchessia. 

Incapacibilità.  «.  f-  Incapa- 
citabilità. 

Incapacità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  incapace. 

Incapacitabile.arfii.  Che  non 
si  può  ideare,  o  imuiagina'-e,  In- 
comprensibile. 

Incapacitabilità.  s.f.  Impos- 
sibilità di  rendersi  capace  della 
cosa  onde  si  parla,  Incomprensi- 
bilità. 

Incapacitazione.  s.  f.  Inca- 
pacitabilità, U  non  essere  capa- 
citato. 

Incapamento.  s.  m.  Lo  inca- 
parsijCaponaggine,  Ostinazione. 

Incaparbire,  v.  inlr.  Perfidia- 
re, Ostinarsi.  P.  pas.  Incapar- 
bito. 

Incapare.  v.  a.  Mettersi  in  ca- 
po, Deliberare,  jj  e  rifl.all.  Osti- 
narsi, Incaparbire.  H  Entrarti  in 
capo  ui.a  cosa-. 

I)ieaparrame»s>;o.  s.  m.  Lo 
ineajwrrare. 

Incaparrare.  v.  a.  Comprare 
&ndo  la  caparra. 


incapestrare,  v.  a.  .Nieiieieil 
cap'^tri)  al  cavallo  o  altra  be- 
stia per  ti'nerla  lijgata.  H  Prènde- 
re. .Allacciare.  ||  usasi  anche  ne' 
sentimento  inlr.  e  più  corauno- 
meute  nel  >v'/?.  ntt.  .\vvil:ippaì 
si,  Intrigarsi  nel  capestro. 

Incapestratura.  ò\  f.  Avvi- 
luppamento nel  capesti  o. 

Incapocchire.  v.  ìntr.  For- 
mare capòcchia  ,  o  .Aumentar?i 
nella  capòcchia.  ||  Iugrùs.sarsi  di 
testa. e  stupidirsi.  j|lNC\poccHiAn- 
-si.  rifl.  alt.  Mettersi  in  capo, 
Darsi  ad  intendere.  P.  -pas.  IN- 

CAPOOCHITO. 

Incaponire.  v.  intr.  e  rifl,.  &- 
stillarsi.  P.  pas.  [.so.\i"o;<rro. 

Incappare,  v.  inlr.  Incorrere  , 
0  Cadere  ;  e  iiitenrfesi  principal- 
mente in  insidio,  in  pericoli,  e  si- 
mili. Il  Incontrarsi  ,  R intopparsi. 
Il  Inciampare.  ||  Chiappare.  |j 
Mettere  la  cappa  addosso.  ||  In- 
capparsi, rifl.  alt.  Mettersi  in- 
dosso la  cappa.  !|  TagUarsi,  Fe- 
rirsi per  disgrazia. 

Incappato,  add.  Dicesì  Cia- 
scuno di  coloro  che  nelle  proces- 
sioni, o  altre  sacre  cerimonie, ha 
la  cappa  addosso  e  il  cappuccio 
fino  sulla  faccia. 

Incappellare,  v.  a.  Mettere  il 
cappèllo.  |i  ('ondile  il  vino  nella 
botte  con  aitro  vino  della  stessa 
qualità,  per  richiamarlo  alla  sua 
prima  dolcezza  e  fbrza.  1|  Copii- 
re.  Il  intr.  Prendere  il  cappello  , 
Stizzirsi ,  Impermalirsi.  \\  Incap- 
pellarsi, rifl.  alt.  Coprirsi  co 
rnecon  cappello.  1|  Inghirlandai- 
si.  Incoronarsi. 

Incapperucciare.  v.  a.  Ca 
muffare.   ||  rifl.   alt.  Mettersi  il 
cappuccio  da  frate. 

Incappiare,  v.  a.  .\nnodar  con 
cappio. 

Incappo.  X.  m.  Lo  incappare  , 
Inciampo. 

Incappucciare,  v.  a.  Camuf- 
fare. Il  rifl.  alt.  Prèndere  il  cap- 
puccio. Farsi  frate. 

Incapricciare  e  Incapric- 
cire.  V.  intr.  Far  venire  ad  al- 
cuno il  capriccio,  la  vòglia  di  fa- 
re una  cosa.  ||  prononi.  Entrare 
in  capriccio  di  fare  una  cosa  o 
simih.  Il  Invaghirsi.  P.  pr.  Inca- 
pricciante.—^as.  Incapricciato 
e  Incapriccito. 

Incarare.  v.  a.  Rincarare,  Far 
caro.  P.  pr.  Incarantb.  —  pas. 

iNCARATO. 

Incarbonare.  v.  intr.  Incar- 
bonchire. 

Incarbonchiare  e  Incar- 
bonchire.  v.  intr.  Pigliare  il 
colore  ,  e  la  natura  del  carbon- 
chio.   P.  pi'.    iNCARBONCHtANTE. 

—pas.  Incarbonchiato  e  Ìncar- 

BONCHITO. 

Incarbonire,  v.  a.  Ridurre  k 
legna  in  carbone.  |j  e  rifl.  alt. 
Diventar  carbone.  P.pas.l^K^R- 

BONITO. 

Incarcare.  v.  intr.  Incaricare. 

Incaxceragione.  s.  f.  Lo  in- 
carcerare, Prigionia. 

Incaxceramento.  s.  m.  Lo 
incarcerare,  e  L'  essi-re  incarce- 
rato, il  Si  die*  d"  un  intestino  , 


quando  uscito  l'uori  del  basso 
ventre,  rosta  come  strozzato  ,  e 
non  si  può  più  rimetter  dentro 
senza  la  op  razione. 

Incarcerare,  v.  a.  Carcerare, 
Mettere  in  carcere.  |1  Rinchiu- 
dere. 

Incarcerato.  Aggiunto  per  lo 
più  di  E-nia,  nella  quale  i  visce- 
ri rimangono  come  strozzati  e 
quindi  non  possono  rientrare  nel- 
la loro  naturai  cavità.  R. 

Incarcerazione.  «.  /".  Incar- 
ceragione. 

Incarno,   s.  m.  Lo  stesso  che 

htCARICO. 

Incarica.  «./".Tanto  peso  quan- 
to si  porta  al  più  addòsso  in  una 
volta. 

lacaricare.  r.a.  men  usato  che 
Caricare.  H  Incolpare,  Dar  col- 
pa, aggi'.ivio,  ec.  Il  Incaricare 
uno  di  una  cosa,  Dar  carico,  o 
l'incarii'o,  la  cura,  l' incomben- 
za di  fare  una  faccènda,  di  trat- 
tar un  negozio  ec.  ||  Svillaneg- 
giarv".  It Investire  l'inimico.  Dar- 
gli addosso.  ||  Dar  carico  grave. 

Incarico. .'.  m.  Peso, Carico,  jl 
Aggravio,  Imposizione,  Gravez- 
za. ||  Cura,  Otfìzio,  Incombènza. 
Il  Ingiuria.  Il  Biasimo,  .\ccusa.  ]■ 
Molèstia,  Impaccio.  1|  Cosa  gra- 
ve a  tollerarsi.  Danno.  \\Inoar- 
co  terreno.  Il  còrpo. 

Incarnagione.  s.f.  "oce  poco 
usata:  Lo  stesso  che  Carnagione. 

Incarnalmente.  aw.  Amoro- 
samente, Teneramente. 

Incarnamento.  s.  m.  L'atto  e 
il  risultato  dell'  incarnarsi. 

Incarnare,  v.  a.  Operare, Fart 
che  uno  s' incarni.  Ij  Rappresen- 
tare al  vivo  ,  Condurre  a  perfe- 
zione. Il  Perire,  e  Ficcare  nella 
carne.  ||  Congiungersi  carnal- 
mente. Usare  il  còito.  \\  Incar- 
narsi, rifl.  benché  talora  colle 
particelle  3/;'_,  Ti  j  Sij  non  es- 
prèsse, Prender  carne.  Farsi  di 
carne. 

Incarnatino,  add.  Che  ha  i' 
color  deUa  carne,  Scai  latino. 

Incarnatione  (ab),  già  fu  u- 
sato  per  indicare  gli  anni  dell'e- 
ra volgare,  cominciando  a  con- 
targli dal  giorno  della  Incarna- 
zione di  Gesù. 

Incarnativo.  add.  Che  fa  na- 
scere, 0  crescere  la  carne. 

Incarnato,  add.  Patto  di  cal- 
ne. Che  ha  preso  carne,  detto  d;-il 
figliuol  di  Dio  ,  che  pur  dicesi 
Verboincarnato.  |1  llcolore del- 
la carne,  eh'  è  un  color  misto  tra 
rosso  e  bianco.  |1  sost.  Il  color 
della  carne  misto  di  ro.sso  e  bian- 
co, molto  simile  alla  ròsa.  1|  Im- 
medesimato, Ingènito,  Connatu- 
rale, il  Di  trolo  incarnato.  Per- 

■  scjiia,  estremamente,  cattiva. 

Incarnatore.  s.m.  fu  detto  per 
antonomàsia  N.  S.  Gesù  Cristo. 

Incarnatura.  s.  f.  Il  dipingerà 
carne  ett.   , 

Incarnai.'one.  s.  f.  U  prènder 
carne.  \\  Carnagione.  |lLo  inca?- 
iK.»rsi  che  fece  il  M.S.,  Il  mistèio 
della  In'^arnazione  del  Signore. 

Incarnire,  v.  a.  Figgere  e  Far 
penetrare  nella  carne'.  ||  Éscar- 
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NiBSi.  rifl.  F"':ccarsi  ,  Penetrar 
nella  carne.  P.pas.  INC,\u^■ITO. 
;  ncarnito.  add.  Incastrato  nel- 
ÌH  carne,  e  dicosi  dell'  ugna  del 
dito  grosso  d':il  piade  ,  che  alle 
vòlte  si  ficca  dentro  la  carne. 
Incarognare.  i\  inlr.  Divenir 
car.)gna.  |1  rifl.  alt.  Innamorarsi 
tì-irameute. 

Incarognire.  ».  iìitr.  Incaro- 
gnare. Il  Rudicarsi  profonda- 
mente, e  dicesi  più  che  altio  di 
malattie.  P.  pas.  I.n'c-rognito. 

Incarrare.  v.  a.  jMontare  o  A- 
dattare  le  artiglierie  sul  loro  car- 
ro 0  cassa. 

Incarrozzare.  v.  a.  Porre  in 
carrozza.  ||  rifl.  ali.  Adagiarsi 
pomposamente  in  carrozza ,  o 
Entrarvi  sempliciimente. 

Incarrucoly.re.  r.a.  Mettere 
il  canapo  nella  cairùcola.  H 
inlr.  e  r/fi.  ali.  L'uscire  che  fa 
il  canapo  dal  canale  della  girèl- 
la, ed  entrare  tra  essa  e  la  cas- 
sa della  carrùcola  per  modo  che 
più  non  iscorra.  1|  .^vi'iluppare. 

Incartare,  v.  a.  Distèndere  a 
foggia  di  carta.  Il  Rinvoltare  in 
carta,  j]  Cogliere,  Colpire.  1|  Met- 
tere in  carta  ,  Fare  atto  lega- 
le ec. 

Incartata,  s.  i.  Chiusura  di 
carta  fatta  alle  finestre,  disten- 
dendo caria  su'  loro  telaj  inve- 
ce di  tela. 

Incartato,  adi^.  Si  dice  de'boz- 
zoli  iiiùHd  compatti,  e  quasi  lisci 
come  la  carta. 

Incarto,  s.  w.  È  quella  cotal 
Consistenza  come  di  carta  ben 
collosa  che  hanno  i  bozzoli,  ^  Del- 
la biancheria  si  dice  Axerpre&o 
V  incarto  quando  hanno  troppa 
salda. 

Incartocciamento.  .s.  m.  Lo 
incartocciare,  L'essere  incartoc- 
ciato. Il  La  cosa  fatta  a  forma  di 
cartòccio. 

Incartocciare,  v.  a.  Mettere 
nel  cartòccio,  f]  in  siga.  rifl.  alt. 
Avvolgersi  in  guisa  di  cartòccio. 

Incartonare,  v.  a.  Mettere  i 
cartoni  fra  le  pezze  di  panno,  per 
poi  nietterle  nello  strettojo. 

lacasionare.  v.  a.  Accusare, 
Dar  cagione  a  uno. 

IncrsHamento.  s.wi. L'azione 
di  m-:llrire  alcuna  cosa  in  una 
cassa,  e  generalmente  vale  an- 
che Incassatura.  1|  1/  adattale 
l'orologio  nella  sua  cassa. 

Incassare,  v.  a.  Mettere  nella 
cussa.  Il  SeiTare,Hacchiudere.  |1 
L'adattar  l'orologio  nella  sua 
cassa.  Il  IncaRBave  gèmme,  o  si- 
mili, .\cconciarle,  o  Legarle  nel 
loro  CH.stone. 

Incassato.  aàA.  Dicesi  il  Fiu- 
me che  corre  fra  le  sponde. 

Ir.cossatux-a.  «.  f.  Incavo,  Il 
i  lugo  dove  s' iucassa,  j|  S'i'Tre  di 
jjiù'coae  incassate  insieme.  |1  In- 
'.  issatu,ra  deW òci:hio.  La  ca- 
>  ita  in  cui  sta  il  globo  dell'  òc- 
chio, L'  òrbita. 

Incasso,  s.m.  Ciò  che  si  incas- 
sa a'  teatri  o  altri  pubblici  ritro- 
vi. 11  11  vano  del  carretto  ,  o  di 
qnaluiique  alti-o  pezzo  in  cui  si 
ilebba  congegnar  checchessia. 


Incastagnare.  v.  a.  Aimai  e 
di  legname  di  castagno  o  d'  al- 
tro. \\ritl.aU.  Avvilupparsi,  Im- 
brogliarsi. 

Incastellamento.  .5.  w.  Mol- 
titudine di  bertesche  o  simili  edi- 
fizj.  11  Palchi  da  spettacoli.  ||  L'e- 
levazione del  didietro  e  del  da- 
vanti della  nave,  o  tutta  la  par- 
to che  ne  sta  fuori  d  -'l'acqua. 

Incastellare,  v.  a.  Fortificare 
un  luogo  con  castella  o  fortini. 
11  rifl.  atl.  Fortiflca,rsi  con  ca- 
stMla.  11  Chiudersi  nel  castòllo. 

Incastellato. arfcZ.  Pieno  di  ca 
stélla,  ròcche  e  bastite.  ||  si  dice 
del  Pift  del  cavallo  quando  ò  trop- 
po stretto  o  alto.  1|  e  degli  Ele- 
fanti con  castello  addosso  come 
anticamente  andavano  in  guerra 
fra'barbari.  1|  dicesi  dollj  grosse 
navi  che  hanno  castelli  da  poppa 
e  da  prua. 

Incastellatura,  s.f.  Dolore  del 
pie  del  cavallo  ,  cagionato  dalla 
siccità  dell'ugna  e  de'quarti  che 
comprimono  le  due  parti. 

Incastità.  -s.  f.  contrario  di  Ca- 
stità. 

Incasto.  add.  Impudico. 

Incastonare,  v.  n.  Mettere,  o 
Incastrare  nel  castone.  H  Cenge 
gnare,  e  Mettere  bene  una  cosa 
nell'  altra. 

Incastonatura,  s.  f.  Incastra 
tura. 

Incastramento.  .?.  in.  L'  atto 
deirincastrare  o  dell'incastrars 
una  cosa  nell'  altra  ;  e  Lo  stato 
delle  due  cose  incastrate. 

Incastrare,  v.  a.  Congegnare, 
o  Commettere  1'  una  cosa  dentro 
l'altra. 

Incastratura,  s.  f.  L'incastra- 
re, e  il  Luogo  dove  s'incastra. 

Incastro.  ,5.  m.  Incastratura. 
Luogo  dove  s'incastra  o  ò  inca 
strato  checchessia.  ||  Incastri 
Pèzzi  di  legno  con  cui  si  armano 
i  pozzi.  Il  Strumento  d'acciajo  ta 
gliente  ,  fornito  di  un  manico  d 
legno  per  pareggiare  il  piede  ai 
cavalli  e  per  tagliar  1'  ugne. 
Tirar  l'incastro  ,  dicono  i  gio 
catoridi  biliardo, quando  la  palla 
dell'avversario  essendo  vicinis- 
sima alla  mattoneUa  tirano  nel 
mezzo  di  quel  vano. 

Incastronire.  i-.in^r.Diventar 
castrone,  cioè  gòtfo  ,  sciòcco.  P. 
pas.  In'castronito. 

Incatarramento.  s.m.  Lo  in- 
catarrare ,  e  il  Diventar  catar- 
roso. 

Incatarrare,  v.  inlr.  e  intr. 
pronom.  Divenir  catarroso  ,  In- 
freddare. 

Incatarratura.  s.  f.  Lo  inca- 
tarrarsi, lufreddagione. 

Incatarrire.  v.  inlr.  Incatar- 
rare. P.  p^s.  Inc.^tarrito. 

Incatenacciare,  v.a.  Mettere 
catenaccio. 

Inca-tenamento.  *.  m.  Lo  in- 
catenare. Il  Collègazione  delle 
muraglie. 

Incatenare,  v.  a.  Mettere  in 
catena  ;  cioè  Legare  con  catene. 

Il  Fortiflcar  con  catene.  1|  Tirare 
una  catena  a  traverso  a  una  via 
o  simile,  per  impedire  il  passo. 


Incatenatojo.  aJd.  Degno  di 
essere  incatenato,  Da  catena. 

Incatenatura..?./'.  Leg.amento 
con  catena  ,  Lo  incatenare.  || 
semplice  Congiuntura  ,  o  Unione 
di  u.ia  cosa  con  un'altra.  |j  Ilfor- 
tiricare  eoa  catene  le  raura- 
eiie  ec. 

I-icatorbiare.  v.  a.  Mettere  ia 
piigione.  in  catorbia. 

Incatorzolimento.  s.w.  L'in- 
catorzolire. 

Incatorzolire,  v.  intr.  Intri- 
stire, Dare  addietro  ,  Imbozzac- 
chire, Non  attecchire.  P.pas.la- 
catorzolìto. 

Incatramare.  ì\  a.  Impiastra- 
re, o  Impr'ciar  col  catrame. 

Incati'icchiars.  v.  a.e  rifl.at. 
Arruffare  e  annodare  i  capelli  eo. 

Incatricchia,to.  P.pas.  Dicesi 
d!3"capslli  arruffati ,  e  confusi  e 
annodati  fra  loro,  a  modo  di  una 

_graticola. 

laoattivire.  v.  a.  Far  divenire 
cattivo.  11  ì)Ur.  Divenir  cattivo. 
P.  pas.  Incattivito. 

Incattòlico.  add.  Non  cattòli- 
co. Non  conforme  alla  legge  cat- 
tòlica. 

Incaugliare.  v.a.  Rannodarsi. 

Incautamente,  avo.  Non  cau- 
tamente. 

Incautèla.s. /■.contrario  di  Cau- 
t-'-hi. 

Incàuto. ?7c?d.Non  càuto,  Disa»* 
veduto,  Sconsiderato. 

liicautissimo.  superi,  d' In- 
cauto. 

Incavalcare,  v.  a.  Soprap- 
porre. 

Incavalcare. v. a.  Incavalcare 
la  maglia.ìo  dicono  le  donne  per 
saltare  una  maglia  nel  fare  la 
calza  ,  allins  di  attaccarla  con 
l'altra  che  vien  dopo,  e  cosi  fare 
la  calza  più  stretta.  R. 

Incavalcatura,  s.f.  Soprap-- 
ponimento  o  Intralciamento  di 
rami,  o  cose  simili,  tra  loro. 

Incavallare.  «.'t. Soprapporre. 
Il  rifl.  alt.  Il  Soprapporsi.  j]  a 
anche  Arruffarsi.  H  Fornirsi  di 
cavalli.  P.  pr.  I.\c\vallantb. — 
pas.  Inc.wallato. 

Incavare. 15. a.  Far  iucavo,Sc»- 
vare. 

Incavatura.  .-.■.  f.  Stato  e  qua- 
lità, di  ciò  ch'è  incavato. 

Incavenaare.  v.a.  Far  cavèr- 
na. H  rifl.  alt.  Intanarsi,  .\scoa- 
dersi.  H  Entrare  in  cavèrna. 

Incavernatura.  -s.  f.  Corrosio- 
ne fatta  profondamente  da  uà 
botro,  o  da  un  torrentello. 

Incavestrare.  v.  a.  Legare 
col  cavestro,  o  capestro. 

Incavezzare,  v.a.  Incapestra- 
re, Mettere  la  cavezza.  ||  e  si  usa 
anche  in  sontim.  rifl. 

Incavicchiare.  v.  a.  .\ttacca» 
re,  Unire  propriamente  con  ca- 
vicchio. 

Incavigliare,  v.  a.  Attaccare 
alla  caviglia.  Attaccare  insieme 
con  caviglia.  j|  rifl.atl.  Cougiun- 
gersi.  Collegarsi.    ^J 

Incavo,  s.  m.  Così»  incavata , 

I/effetto  di'U'incavare.ll  Lavoro 
cf'/-)iedt:o,Ouell(ipche  si  tapei"  via 

di  ruòta  nelle  piètre  dure  ,  gèin- 
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111.",  «''■i^italli  ,  non  di  rilièvo  ,  ina 
allVnd.ito. 

fncazzirsi.  '-./w^r.  Incapriccirs' 
oslinatonientp.P.Ti".?.  Incazzito. 

Incèdere.  v.i>  tr.  V.  L.  Anda- 
re ,  Camminare  con  inacstà.  P. 
pr.  Incedente.— pas.  Incesso  e 
Inceduto. 

Incelare,  v.  a.  Porre  e  Collo- 
care in  cielo.  Il  Incelarsi.  ri/I. 
.appressarsi  al  cielo. 

Incelebrato,  add.  Non  cele- 
brato. Senza  esser  celebrato. 

Incèlebre. ^(drf.  Oscuro,  Ignòto. 

incèndere,  v.  a.  Otièndere  con 
fuoco  o  con  cosa  infocala  ,  Ar- 
dere ,  .abbruciare  ,  Scottare.  || 
Vessare,  Crucciare.  ||  Invoglia- 
re, Concitare.  ||  s'usa  anche  rifl. 
alt.  Il  intr.  Dispiacere  ,  Rincre- 
scere. 11  .^.divarsi.  ||  Curarci  cùl 
fuoco.  Cauterizzare,  Fare  il  cau- 
tèrio o  r  inceso  nella  collòttola 
a'bambini.  P.  pr.  Incendente.  - 
pas.  Inceso  e  poet.  Incenso. 

Incendévole.  odd.  Atto  a  in- 
cèndere. Facile  ad  ardere. 

Incendianiento.s.m. Incèndio. 

Incendiant  ; .  «rffì.  Ardènte.  |1 
detto  di  doloie  o  simile,  Cocèn- 
te, Che  scolta. 

Incendiare. 15. n.  Appiccar  fuò- 
co a  checchessia,  acciocché  levi 
incèndio. 

Incendiario,  add.  Che  incen- 
dia. 11  sosl.  Chi  è  autore  volon- 
tario d"un  incèndio.  H  aggiunto 
di  Specchio ,  è  lo  stesso  che  U- 

fstorio. 

Incendiatore-tcrice.«er&.  Chi 
o  Che  incendia. 

Incendibile  ofifJ.  Incendévole. 

Incendimento.  s.m.  Incèndio, 
Lo  incèndere.  ||  Incentivo. 

Incèndio,  s.m.  Abb'uciamento. 
11  Soqquadro,  Sconvoluimento.  |' 
L'operazione  d' incènder  le  car- 
ni. 11  Accensione,  Caldo  grande 
prodotto  da  fèbbre.  H  K>uzione  di 
vulcano. 

Incendicso.  add.  Che  mena, 
Che  cagiona  incèndio.  H  Che  riar- 
de. Che  infoca. 

Incenditivo.  add.  Atto  a  in- 
cèndere, Che  ha  virtù  d'  incèn- 
dere. 

Incenditore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  incènde.  H  Colui  che  fa 
l'inceso. 

Incendivo,  add.  Incenditivo. 
Atto  ad  incendere. 

Inceneramento.  s.  m.  Lo  in- 
ceneraie,  e  L'essere  incenerato. 

Incenerare,  r.  a.  Far  divenii' 
cénere, Ridune  in  cénere.  ||  Get- 
tar cénere  sopra  una  cosa.  Spar- 
gere di  cénere.  1|  Incenerarsi. 
rifl.  pa^.  Convertirsi  in  e  nere. 
11  Disfarsi,  Ridursi  a  nulla. 

Incenerazicne.  -s.  f.  L'atto  e 
il  risuilamento  deirìnceneiare. 

Incenerire,  v  a.  Ridurre  in  cé- 
nere, li  intr.  Divenir  cénere.  P. 

pr.    I.NCENEUEN'iE.  — pai".    INCE- 

neeìto. 

Iixcens amento,  s.m.  L'incen- 
sare. 11  Aibikiziune,  Piacenteria. 

Incensare,  v.  a.  Spargere  i; 
tiiniu  dell'incènso  siccome  faiaio 
i  uiiijistri  sacri  vèrso  le  cose  ^a- 
cre.  Il  Incensare  uno,  .\dularlo. 


inctjnsciria.  s.  f.  K;ba  medici  ' 
nile,  detta  Menta  salvai ica. 

Incensata,  s.f.  Incensamento, 
Lo  incensare. 

Incensatore-trice.  verb.  Chi 
o  eh  '  incensa. 

Incensatura,  s.f.  Amministra- 
zione dell'incenso.  H  Adulazione. 

Incensazione.  «.  /".  L'attedi 
incensare.  Incensamento. 

Incensiere,  s. «.Turibolo. 

Incensione.  ■<./'. Incendimento. 

Incensivo.  s.m.  Aito  ad  incèn- 
dere.' 

Incènso,  s.  m.  Gomma  rèsina 
delia  qual  si  fa  uso  per  arderla 
nelle  cerimonie  ecclesiastiche.  || 
L'  albero  stesso  che  produce  tal 
resina.  H  Dare  incènso  altrui. 
Lusingare,  Lodare  oltre  il  do- 
vere. 

Incènso.  P.  pas.  da  Incendere. 

Incensui'abile.  add.  Che  non 
si  può  censurare.  Che  non  è  sog- 
getto a  censura. 

Incentivo,  s.in.  Ciò  che  incèn- 
de. Che  muove  a  fare.   Sprone. 

Incentore.  verb.  in.  Chi  porge 
icentivo.  Stimolatore. 

Incentrare,  v.a.  Far  penetrare 
nel  cèntro.  H  Incentrarsi,  rill. 
alt.  Entrare  nel  cèntro,  Inter- 
narsi. 

Inceppamento,  s.  m.  L'incep- 
pare, e  Ciò  che  inceppa.  Impedi- 
mento, lì. 

Inceppare,  v.a.  Porre  in  ceppi. 
Il  Porre  ostàcoli,  difficoltà  a  una 
data  cosa,  jj  Incepparsi,  rifl. alt. 
Raccogliersi,  Contrarsi,  Pigliare 
la  forma  come  di  ceppo  d'  al- 
bero. 

Inceppatiira.  s.  f.  Stato  o  sen- 
so di  cliiha  il  capo  inceppato. ff. 

Incèpto.  add.  V.  L.  Incomin- 
ciato. 

Incerare,  v.  a.  Impiastrare  con 
cera  o  con  cosa  simOe  a  cera.  V 
Unire  insieme  più  cose  per  via  dì 
cera.  Il  intr.  Ingiallire  che  fauno 
le  biade  quando  cominciano  a  sec- 
carsi. 

Incerato,  s.  m.  Tela  incerata 
per  difèndere  checchessia  dalla 
pioggia. 

Incorato,  add.  Forte,  Resistèn- 
te, quasi  come  refe  incerato.  1 
Canna  incerata,  Siringa  o  Fi- 
stola. 

Inceratura.,  s.f.  L'atto  e  il  re- 
snltamento  dell'incerare.  ||  Il 
punto  dove  una  cosa  è  incelata. 

Incerberarsi.  v.  intr.  pron. 
Inventar  come  Cèrbero.  ||  Inve- 
lenirsi, .accanirsi. 

Ir.cei  chiare,  v.  a.  Accerchia- 
re, ciii._!cr  di  cerchio.  |1  rifl. alt. 
Ridursi  a  modo  o  a  forma  di  cer- 
chio. 

Incerchio  (A'N.  mod.aw.  Dat- 
torno ,  Attorno. 

Incercìnare.  ».«  ^wpt  altrui 
il  capo  inc''rcÌAe 

Incerconire.  v.inty.i^ronom 
Divenir  cercone,  dicesi  d<>l  vino. 
P.  pas.  Incerconìto. 

Incerfugliare.i\a.Adornayed 
cerfugli,  ossia  ciòcche  di  capell 
lunghi  e  disordinati 

Ixicertamente.  «tv  %n  incer- 
tezza. 


incertezza,   .s-.  f.  Ambiguitìi. 

incertitudine.  s.  f.  Incertezza. 

Incèrto,  s.  m.  Incertezza.  ||  Co- 
sa incèrta,  jj  Incèrti,  Quei  gua- 
dagni che  si  fanno  eventualmen- 
te in  uno  utficio. 

Incèrto,  add.  Non  cèrto,  Irre- 
soluto. Il  Dubbioso  .Ignoto,  Scono- 
sciuto, li  .iir  incèrta,  Per  modo 
incèrto,  In  atto  d'incertezza. 

Incertuecio.  dirh.  Piccolo  in- 
certo. 

Inceso,  s.  m.  Cautèrio,  La  cot- 
tura del  cautèrio. 

Inceso.  P.  pas.  d'  Incendere. 
Bruciato,  Acceso.  H  Aggiunto  di 
Chi  ha  cautèrio. 

Ihcespare.  v.inlr.  Incespicare. 
Il  Nascere  in  sul  cespo,  Prop'i- 
gare,  in  sign.  rifl.  \\  alt.  Coprir 
di  cespi  o  cespugli. 

Incespicare,  v.  intr.  Avvilup- 
pare i  piedi  in  cespugli  o  in  altrf 
cose  simili  che  impediscono  l'an- 
dare, Inciampare. 

Incespitare.  v.  intr.  Incespi- 
care. 

Incessabile.  arZd. Che  non  cès- 
sa, Inesàusto.  |1  Inevitare. 

Incessabilmente,  avv.  Inces- 
santemente, Perpetuamente. 

Incessante,  "dd.  Che  non  cès- 
sa da  un  atto,  da  un'  operazione 
ec,  espressa  o  sottintesa. 

Incessanteniente.  ai-v.  Sen- 
za cessare.  Senza  restare. 

Incessanza.  s.f.  Incessabilez- 
za.  Continuazione. 

Incessataniente.  avv.  Inces- 
santemente. 

Incèsso,  s.m.  L'andare,  il  cam- 
minare, ma  grave  e  maestoso. 

Incestare,  v.  a.  Mettere  nelle 
ceste. 

Incestatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  commette  incèsto. 

Incesto,  s.ra.  Peccato  carnale, 
e  Fornicazione  che  si  coraraettf 
tra'parenti  o  atììni. 

Incèsto.  ad(i.  Incestuoso.  1|  to 
puro. 

Incestuosamente,  avv.  Con 
incesto,  la  modo  incestuoso. 

Incestuoso,  add.  Macchiato 
d'incèsto, "Vituperato  per  incesto. 

Incètta,  s.f.  Il  comperare  mer- 
canzie per  rivenderle  poi  piti  ca- 
ro prezzo.  Il  Acquisto,  Guadagno. 
11  Uh,  senti  incètta  .'  Senti  che 
negòzio  è  questo.  Senti  che  bel 
guadagno  ! 

Incettare,  v.  a.  Comperare 
quanto  più  uno  può  di  una  mer- 
canzia, per  rivenderla  poi  a  più 
prèzzo. 

Incettatore-trice.  verb.  Co- 
lui e  Colei  che  incetta. 

Inchiavamento.  s.  m.  L' en- 
trare una  cosa  nell'altra  a  guisa 
di  chiòdo. 

Inchiavardare,  v.  a.  Serrar 
con  chiavarda. 

Inchl  avare,  v.  a.  Serrar  con 
chiave.  ||  Impedire,  Ritenere, 
Porro  ostacolo.  P.  pr.  Inchia- 
VAN  E. — pa^.  Inchiavato. 

Inchiavistellare.w.a.  Incate- 
nacciare. 

Inchièdere,  v.a.  Minutamente 
dimandare.  ||  Fare   inquisizione. 

'  Il  Investigare.   ||  Andare  all'ia- 
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chièsta  di  una  cosa.  P.  pr.  In- 
chiedente. \\pas.  TcHi.'JSTO. 

Jnchieditore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  inchiède. 

Inchièsta,  s.  /".  Lo  inchièdere. 
Il  Ricercamento  ,  Domanda.  !! 
parlandosi  di  mercanzie  e  simili, 
dicesi  di  Quelle  rhe  sono  in  cre- 
dito per  la  loro  bontà  o  scarsez- 
ea,  che  se  ne  fa  o  ce  n'  è  inchie- 
sta. Il  Fare  inchiesta.  Fare  giu- 
ridica inquisizione  di  una  cosa. 

Incliinainento.  s.m.  Lo  inchi- 
nare. Il  Disposizione,  Inclinazio- 
ne. Il  Abbassamento. 

Inchinanz.A.  «.  f.  Inchinazione 
naturale. 

Inchinare,  v.  a.  Chinare,  Ab 
bassare.  ||  Inchinare  ei  uno,  e 
Inchinarsi  a  uno.  Riverirlo, 
Fargli  riverènza  inchinandosi. 
Volgere,  Piegare.  ||  intr.  Piega- 
re il  capo  quando  si  comincia  a 
dormire  non  essendo  a  giacere 
Il  Confermare  l'altrui  detto  chi- 
nando il  capo  e  senza  parlare, 
Dir  di  si.  Il  Avere  genio  o  im-lina- 
zione  per  una  cosa.  1|  Il  declinare 
de'pianeti.  t|  Inchin.vrsi.  ri/t.  alt 
Chinarsi,  Abbassarsi.  ||  Condi- 
scendere, Lasciarsi  svòlgere  u 
far  checchessia,  Compiacere.  | 
Faro  atto  di  riverènza. 

tochinatura.  s.  /".  Piegatura 
L'  atto  e  il  resultato  dell'  inchi- 
nare. 

Inchinazione.  «./'.Umiliazio- 
ne, Inchinamento.  |1  Disposizio- 
ne, Attitudine;  oggi  comunemen 
te  Inclinazione. 

Inchinevole  e  Inclinevole 
add.  Pieghevole,  Vdto,  natural- 
mente, a  checchessia.  1|  Labile, 
Che  facilmente  si  lascia  vincere 
alle  passioni. 

Inchinevolmente,  avv.  Pie- 
ghevolmente, Con  inclinazione. 

inchino,  s.m.  Segno  di  riverèn 
za  che  gli  uomini  fauno  piegando 
il  capo  o  la  persona,  e  le  donni 
piegando  alcun  poco  le  ginoc- 
chia. Il  Cenno,  o  Segno  di  addor- 
mentarsi piegando  mvolontaria 
mente  il  capo. 

Inchino,  add.  Inchinato. 

Inchinuzzo.  dim.  d'Inchino. 

Inchiodacristi,  s.  m.  camp 
indecl.  Specie  di  frutice  bianca- 
stro, spinoso,  con  foglie  bislun- 
ghe. Lo  stesso  che  Agutoli. 

Inchiodacuore.s.m.  comp. in- 
decl. Ornamento  fatto  general- 
mente di  un  cuore  d'oro  o  d'ar- 
gènto trafitto  da  dardo.  Chiava 
cuore,  che  è  il  simbolo  degli  a- 
manti. 

Inchiodamento,  s.  m.  L'atto 
e  l'effetto  d'inchiodare. 

Inchiodare,  v.  a.  Fermare,Con- 
ficcarecon  chiodi.] [Fermare  sta- 
bilmente. Il  .Arrestare,  Trattene- 
re. Il  dicesi  delle  bestie  quando 
nel  ferrarle  si  pugne  loro  sul  vi- 
vo l'unghia.  |1  Inchiodare  le  ar- 
tiglierie, cannoni  ec,  Rènderle 
inabili  a  essere  adoperate  col 
mettere  un  chiùdo  nel  focone. 
Inchiodato.  Confitto  con  chiò- 
di. H  Punto  sul  vivo  dell'unghia 
quando  si  ferra.  H  Fisso,  Stabile 
pertinacemente.  ||  Indebitato. 


Inchiodatore-trice.  fero. Chi 

o  Che  inchioda. 
Inchiodatura,  s.  f.  Lo  inchio- 
dare. Il  Puntura  fatta  sul  vivo  nel- 
l'inchiodare  i  ferri  a'cavalli  ec. 

Inchiomare.  v.  a.  Ornare  co- 
di chiòma. 

Inchiostraccio.  pertq.  d'In- 
chiostro, Cattivo  inchiostro.  R. 

Inchiostrare,  r. a.  Mettere  nel 
chiòstro.  Il  Metter  dentro.  Infon- 
dere. Il  Metter  noU'aninio,  detto 
di  una  passione  o  siiìiìle.  ||  Acco- 
gliere in  sé.  Il  Bruttar  d'inchiò- 
stro, o  Scrivere  con  inchiòstro. 

Inchiòstro,  s.  «?.  Materia  li- 
quida comunemente  nera,  col  :. 
quale  si  scrive.  ||  Scrittura, Coni- 
ponimento.ll  Inchiòstro  da  stam- 
pa, è  Composizione  nera  pasto- 
sa, e  di  ingrediènti  divèrsi  da 
quello  da  scrivere.  |1  Inchiòstro 
della  China,  Qualità  d'  inchio- 
stro non  liquido  né  corrènte,  ma 
sòlido,  che  per  iscriverci  si  scio 
glie  con  l'acqua.  ||  Quel  liquore 
fuliginoso  che  i  tòtani, le  seppie  ed 
i  polpi  spaventati  spandono  pi'v 
intorbidar  1'  acqua  affine  di  non 
essere  appostati  dal  pescatore. 

Inchiostroso.  add.  Lordo  d'in- 
chiostro. 

Inchiovare.  v.a.  Inchiodare. 

Inchiudere.  v.a.  Rinchiudere. 
Il  Includere,Corapren(lere.  \\rill. 
atl.  Essere,  e  Stare  rinchiuso. P, 
pr.  Inchìiidentb. — pa.s.LNCHiuso, 

Inchiuditore-trice.  verb.Cìù 
o  Che  inchiude. 

Inchiusione.  s.  f.  Lo  inchiu- 
dei'e. 

Inchiuso.  P.  pas.  di  Inchiude- 
re. Il  Inchiusa,  sost.  ,  Lettera 
chiusa  dentro  ad  un'altra. 

Inchiusura.  s.  /.  Imprigiona- 
mento. 

Incialdare.  v.a.  Invòlgere  nel- 
la cialda.  ||  rifl.  att.  Divenir  co- 
me le  cialde.  Farsi  cialda. 

Inciampamento.  s.  m.  In- 
ciampo. Il  Ostacolo  a  progredire 
nel  bene. 

Inciampare.  «.  intr.  Porre  il 
piede  in  fallo,  o  percuoterlo  in 
alcuna  cosa  nel  camminare.  || 
Intopppare. 

Inciampata.  ».  f.  nella  frase 
Dare  o  Fare  un'  inciampata  , 
Cadere. 

Inciampatella.  dim.  di  In- 
ciampata. Il  Fare  un'inciampa- 
tèlla,¥&.re  una  lieve  ricaduta  ec. 

Inciampicare,  v.  a.  Inciam- 
pare. 

Inciampo,  s.  m.  Lo  inciampa- 
re. ||Dirticoltà,  Pericolo. 

Incibreare.  i-.  a.  Conciare  a 
modo  di  cibreo.  ||  Far  miscuglio 
di  cose  tra  loro  diverse. 

Incicciare.  v.  a.  Ferire,  Pene- 
trar nella  carne,  o  ciccia,  con 
arme.  |1  Cadere  in  qualche  col- 
pa, e  dare  cagione  alla  giustizia 
di  punirci. 

Incidentale,  add.  d'Incidente, 
Accessorio,  Secondario.  A'. 

Incidènte,  s.m.  Evènto,  o  Par- 
ticolarità di  qualche  evènto  ||E- 
pisodio,  ed  Una  particolare  azio- 
ne unita  o  connèssa  coli'  azion 
principale  o  dipendènte  da  essa. 


Incidènte,  add.  Che  ha  inci- 
dènza. 

Incidentemente,  avv.  Per  in- 
cidènza. !j  .\  caso. 

Incidènza,  s.  f.  Digressione.  1 
Caduta,  Percòssa,  Caduta  d'un 
raggio,  d'una  linea  e  d'un  solido 
sopra  qualsivoglia  piano.  ||  Per 
incidènza,  Incidentemente. 

Incidere,  v.  a.  Tagliare,  Moz- 
za.'e.  Il  Recidere,  .Attraversare. 
!1  Intagliare,  Scolpire.  |]  Fare  in- 
cidènza, digressione.  H  Dividere, 
Sciògliere.  P.  pr.  Incidente. — 
'pos.  Inciso. 

Incielare,  v.  a.  Scrittura  vizia- 
ta- vedi  Inculare. 

Inciferato  e  Incifrato.  add. 
Fatto  o  Scritto  in  cifra. 

Incigliare.  v.  intr.  Dare  la  se- 
conda lavoratura  al  terreno,Pas- 
sar  l'aratro  sopra  le  còste  o  i 
lati  della  pòrca,  dove  è  stata  la 
sementa  dell'altr'anno.  P.pr.\ti- 

CIGLIANTE. — pas.  INGIGLIATO. 

Incignare. «.a.  Mettersi  la  pri- 
ma   volta  un  abito.  Rinnovarlo. 

Incignere.  v.  a.  Cingere,  Cir- 
condare. Il  intr.  e  intr.pronom. 
Concepire,  Ingravidare.  P.  pas 
Incinto. 

Incile.  <!.  m.  Quella  incisione  che 
si  fa  nel  sasso  o  nel  terreno,  a'- 
lorchè  vuol  farsi  uno  scavo  per 
cagione  del  condurre  acqua. 

Incimare.  v.  a.  Esaltate,  Porr 
in  cima. 

Incimurrir^,  v.intr.  Dicesi  de,- 
cavalli  e  de'  cani,  che  pigliano 
l'infermità  del  cimurro.  P.  pas 
Incimurrito. 

Incincischiare.  v.  a.  Ornare 
di  cincischi. 

Incinerazione.  «.  f.  Govèrno 
di  cenere  derivata  dall'abbrucia- 
mento,sul  campo  che  si  vuol  go- 
vernare, di  paglia,  stoppie  ec. 

Incinfrignarè.  v.  a.  Ricucire 
alla  peggio,  Rinfrinzellare. 

Incingere,  vedi  Incignere. 

Incinghiare.  v.  a.  Cinghiare. 

Incinquare.  v.  intr.  Raddop- 
piarsi cinque  volte. 

Incinto,  add.  Non  cinto.  1|  e  nel 
fernm.  vale  anche  Gravida. 

Incioccamento.  s.  m.  L'  atto 
e  L'effetto  dell'  incioccare. 

Incioccare.  r.  «.  Battere  cosa 
dura  in  cosa  dura.  Collidere. 

Incipiènte,  s.  m.  Cominciante, 
Che  è  sul  cominciare.il  Colui  che 
comincia  a  menar  vita  devota. 

Incipiènte,  add.  Cominciante. 

IncipoUare.  v.  intr.  Pigliar 
r  apparenza  delle  cipolle  ,  che 
sono  formate  di  pii"i  scòrze  l'una 
sopra  r  altra  :  e  dicesi  di  alberi 
tagliati  comecchessia  ne'  quali 
penetra  acqua. 

Incipollatura. .5.  f.  Spaccatura 
sottile  di  una  tavola. 

Incipriare,  v.  a.  Mettere  sui 
capelli  la  polvere  di  cipro.  [j  ed 
usasi  anche  rifl.  att. 

Inciprignir©,  v.  a.  e  intr.  Si 
dice  de'  malori,  che  fanno  piaga 
quando  tirano  al  maligno  ,  che 
anche  dicesi  Incrudelire.  ||  For- 
temente adirarsi  ,  mostrando  il 
cruccio  nel  viso  P-  pas  Incipri- 
gnito. 
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Incirca,  modo  avv.  Circa. 

Incirconciso.  add.  Non  cir- 
conciso. 

Incircoscrittibile.  add.  Che 
non  si  può  circoscrivere,  o  chiu- 
dere entro  tèrmini. 

Incircoscritto.  add.  Non  cir- 
coscritto. 

Incircospetto.  add.  Poco 
cauto. 

Inciscrannato.  add.  Sedente 
in  ciscranna ,  (^he  non  si  muove 
dalla  ciscranna. 

Incisione.  ■?./■.  Taglio.  H  detto 
delle  parole  è  lo  Stesso  che  Si.s 

COPE. 

Incisivo,  i^dd.  Che  ha  virtù,  e 
fòrza  d'iucidere. 

Inciso. .?.  m.  Particella  del  pe- 
riodo ,  minore  di  quella  che  si 
chiama  mèmbro. 

Inciso,  odd.  rW Incidere. 

Incisore,  s.  niTColui  che  incide 
figure  o  altro  sul  rame,  o  nellac- 
ciajo. 

Incisore.  Aggiunto  di  dente,  e 
dicesi  di  quelli  di  prospètto,  il  cui 
ufiBrio  è  d'incidere  il  cibo. 

Incisura.  s.  f.  Incisione.  ||  In- 
cisure ,  Quegli  interrompimenti 
come  nòdi  che  sono  nel  corpo 
di  alcuni  piccoli  animali. 

Incitamento,  s.  m.  Lo  incita 
re,  Eccitamento. 

Incitare,  v.  inlr.  Spigner  al 
trui  a  checchessia ,  Stimolare. 

Incitati-vo.  add.  Atto  ad  inci- 
tare. 

Incitatore-trice.  ■cerb.  Chi  o 
Che  incita. 

Incitazione,  s.  f.  Incitamento 

Incitrtillire.  v.  inlr.   Divenire 

un  citrullo.  P.paS.  iNCITBtlLLITO 

Incittadare.  v.  a.  Fare  che 
uno  di  coiitadovenga  ad  abitare 
in  città.  Il  Incittadarsi.  rifl.  alt. 
Abbandonare  0  contado  e  fer- 
mare sua  stanza  in  città. 

Incittadinare  v.  a.  Far  prèn- 
dere altrui  costumi  e  modi  di  cit- 
tadino. f^lNCITTADIN.\BSI.  rifl.att. 
Prèndere  o  imitare  i  costumi  e 
mòdi  de"  cittadini. 

Inciuscherare.r.  intr.  Avvi- 
nazzare. Il  rìfl.att.  .avvinazzarsi. 

IiiCiveeire.  v.  a.  Mettere  nella 
civèa. 

Incivettire,  v.intr.  Divenir  ci- 
vetta. Il  Imbaldanzire,  Pigliar 
baldanza.  ||  Riuscir  vano  come 
gli  augurj  che  si  tolgono  dal 
cantare  della  civetta. 

Incivile.  add.MalcreatOjRozzo, 
Villano.  Il  sost.  Atto  contrario 
alla  civiltà. 

Incivilire,  r.  a.  Rèndere  civile, 
Ridurre  a  vita  civile,  j]  intr.  Di- 
venir civile.  Il  usasi  pure  rifl.att. 
P.  pas.  Incivilito. 

Incivilita,  s.  f.  Inciviltà,  Man- 
canza di  civUtà. 

IncivUment^.  ari;.  Con  maniè- 
ra incivile,  Da  persona  incivile. 

Incivilimento. s.w. L'atto  del- 
l' incivilire  ;  e  La  condizione  di 
THJ  popolo  iurivilito.  R. 

Inciviltà,  Inciviltade  e  In- 
civiltate.  s.  f.  contrario  di  Ci- 
viltà. Il  Atti  e  parole  contrarie  a 
civiltà. 

Inclemènte  add.  Crudele,  in- 


flessibile,Inesorabile.  Il  aggiunto 
ad  aria,  o  stagione,  vale  Nociva, 
Rigida. 

Inclementemente,  avv.  In 
modo  inclemènte,  .Crudelmente. 

Inclemènza,  s.  /".  contrario  di 
Clomèiiza.  ||  detto  di  stagione  , 
atmosfera  ec,  Rigidità. 

Inclinabile,  nrld.  Che  può  es- 
sere inclinato. 

Inclinamento,  s.  m.  Inchina- 
mento.  ||    Propensione. 

Inclinante.  P.  pas.  di  Inclina- 
re. Il  detto  di  un  periodo  di  tèm- 
po, vale  Vicino  a  terminare. 

IncUnantemente.  a  v  v.  Con 
inclinazione. 

Inclinare,  v.  a.  Inchinare.  || 
L'andare,  o  Muoversi  dei  pianeti 
vèrso  l'orizzonte.  11  Recare,  Ri- 
durre ,  Piegare.  ,1  detto  dell'  in- 
flusso supposto  de'  pianeti  che  ci 
rende  inchinevoli  a  questa  o  a 
queir  altra  cosa.  ||  intr.  Incli- 
nare a  una  cosa.  Averci  attitu- 
dine e  disposizione.  \\  Inclinare, 
dicesi  anche  1'  effètto  che  pro- 
duce sopra  un  vaso  di  vetro  o  di 
terra  un  colpo  che  noi  mandi  in 
pèzzi,  ma  che  ne  rompa  la  con 
tinnita  per  modo  che  vi  rimanga 
una  cri'pa  ,  o  pelo  che  si  dica.  Il 
meglio  è  Incrinare. 

Inclinativo.  add.  Atto  ad  in- 
clinare. 

Inclinato,  add.  da  Inclinare.  || 
Inclinato  a.  Disposto  a.  ||  Inco- 
minciato a  rompersi ,  che  meglio 
dicesi  Incrinato. 

Inclinatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  inclina. 

Inclinazione,  .s.  f.  Piegatura; 
o  il  Tòrcere  dalla  rettitudine  ,  o 
dal  perpendicolo.  |1  Potènza  se- 
greta che  eccita  e  muove  l'animo 
all'odio  o  all'  amore  delle  cose 
buone  0  triste.  ]|  Attitudine,  Na- 
turale disposizione  a  cosa  par- 
ticolare. Il  Affezione,  Benevolèn- 
za. Il  Tendènza  ,  parlandosi  di 
cose  fisiche.  |1  Decadènza. 

Inclinevole.  add.  Inchinevole. 

Inclito,  add.   V.  L.  Illustre. 

Includere,  v.  n.  Serrare  den- 
tro, e  dicesi  per  lo  più  di  lettere, 
e  simili.  Il  Cuniprèndere,Riiichiu- 
dere.  P.pv".  INCLUDENTE.  — pas. 
Incluso. 

Inclusione,  s.f.  Lo  includere. 

Inclusiva,  s.  f.  L'atto  di  inclu- 
dere. 

Inclusivamente.  àvv.  Com- 
preso ciò  di  che  si  parla. 

Inclusive.flinj.  Inclusivamente. 

Incluso.  P.pas.  da  Includere.  || 
dicesi  di  lettera  chiusa  entro  ad 
un"  altra,  o  di  fògli  chiusi  entro 
una  lettera;  ed  usasi  anche  so- 
stantivo. 

Incoare.  v.   a.   Incominciare  , 
tto  per  lo  più  di  processo.  R. 

Incoativo,  add.  Che  esprime  il 
principio  d'  una  cosa  o  d'  una  a- 
zione. 

Incoato.  add.  V.L.  Principiato. 

Incoccare,  r.  a.  Mettere  nella 
cocca ,  contrario  di  Scoccare.  || 
rifl.  alt.  detto  della  voce  ,  della 
parola,  vale  Stentare  a  proferire. 

Incocciare,  v.  intr.  e  intr. 
pronorti.  IfitesLarsi ,  Incaponirsi. 


Ostinarsi.  ||  Impermalirsi ,  Avere 
a  male  checchessia  ,  Pigliare  i 
cocci  ,  Aversi  a  male  qualche 
cosa,  e  farne  atti  di  sdegno,  Pi- 
gliare il  cappello. 

Incodardire,  v.  inlr.  Divenir 
codardo.  Impaurire  ,  Avvilirsi. 
P.  pax.  Incodardito. 

Incoerènte,  firffi.  Non  coeren- 
te, Discrepante,  Sconnesso. 

Incoerentemente,  avv.  Con 
Incoerenza. 

Incoerenza,  s.  f.  Discrepanza, 
Sconnessione. 

Incogitabile.  add.  Da  non  si 
poter  pensare  o  immaginare. 

Incògliere  e  Incórre,  v.  a. 
Sopraggiugnere,  Cògliere  ,  Ac- 
chiappare. 11  Incoglierti  bene  o 
male  di  una  cosa,  guccedertene 
bene  o  male.  P.  p0.  Incoglien- 
te.—  pas.  Incòlto. 

Incognita,  s.f.  La  quantità  non 
saputa  e  cercata  sulla  soluzione 
di  un  problema. 

Incognitamente,  avv.  Scono- 
sciutamente. 

Incògnito,  add.  Non  conosciu- 
to, li  Ignoto.  Il  Non  conoscènte.  || 
Viaggiare  ,  Andare  incògnito, 
dicesi  de' Principi  che,  viaggian- 
do, prendono  titolo  di  privati. 

Incognitura.  s.  f.  Ciò  per  cui 
una  cosa  è  incògnita.  Lo  essere 
incògnito. 

Incognoscibile.  add.  Che  non 
si  può  conoscere. 

Incognoscibilità.  s.  f.  Il  non 
si  poter  conoscere  ,  Il  non  esser 
conoscibile. 

Incojare.  v.  inlr.  Divenir  duro 
comecuojo. 

Incoia  e  Incoio,  s.  e.  e  wi.  V. 
L.  .^.bitatore. 

Incoiato,  s.  m.  V.  L.  Dimora. 

Incollamento,  s.  in.  Appicca- 
mento  di'due  o  più  cose  ,  fatto 
con  la  còlla  ,  o  per  via  d'  altro 
glùtine.  Il  .\gglutinamento  di  va- 
rie cose  come  se  t'ossero  appic- 
cate insieme  con  còlla  o  con  altro 
glùtine.  Il  I  cartai  lo  usano  per 
Impregnare  la  carta  di  colla  di 
pesce. 

IncollanEire.  v.  a.  Ornare  di 
collana. 

Incollare,  v.  a.  Appiccare  in- 
siJ^me  le  cose  con  la  colla.  ||  Dar 
la  colla  alla  carta.  i|  dicesi  nelle 
Opere  di  ingegno  di  una  parte 
che  vi  sia  messa  fuor  di  propo- 
sito. 

IncoUatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  midólla. 

Incenerare.  t>.  intr.  e  intr. 
pronorn.  Adirarsi ,  Montare  in 
collera. 

Incollerire,  "b.  intr.  ass.  Lo 
stesso  che  Incoller.are.  P.  pas. 
Incollerito. 

IncoUorire.   v.   intr.   e  intr. 

pronorn.  Incollerire. 

Incolonnare,  v.  intf.  Posare 
come  colonna  ,  Posare  sopra  a 
colonna. 

Incolorarsi.  v.  rifl.  alt.  Dive- 
nir colorito,  Prèaider  colore. 

Incolpabile,  add.  Che  non  può 
incolparsi.  1|  Che  è  senza  colpa. 

Incolpabilpiente.  atw.Inrao- 
dA  iùcoloabile. 

29 


INGOLPAGIONE 


450 


INCOxXGIUNGIBILE 


tncoipagione.  '.  f.  Lo  stesso 

ohn  I>'rOT,PAZIONB. 

lucolpai'e.  v.o.  Dar  colpa,  Ac- 
cagiu-Uitre.  \\  semplicemente  Bia- 
sfmare.  ||  rifi.  atl.  Aocusai-ni, 
R  undersi  3u  colpa, 
(noolpat.o.  s.rn.  Colui  che  6  in 
'•olpa,  o  a  cui  è  stata  data  colpa, 
Aor  azionato. 

ineo  ipato  add.  Ch©i>  in  colpa, 
Colpevole,  li  si  trova  pur  annhe 
lilla  maniem  latina  in  sii^n.  d'In- 
lolpevolc,  <>  Senza  culpa,  [j  In- 
rolprda  tntèlt,  t.)uella  difesa  che 
siltri  fa  delìft  pi t. Oria  vita,  ezian- 
dio colla  morte  dell'  acffress  >re, 
senea  che  gli  sia  imputato  a 
colpa. 

Incolpatore-trice.  verh.  (,'hi 
o  Che  incolpa. 

Incolpazione,  s.f.  Imputazione 
di  colpa. 

Incolpevole,  add.  contrario  di 
Colpevole,  Innocènte. 

Incoltaniente.a«;w.Inmodo  in- 
colto. 

Incoltezza,  s.  f.  Mancanza  di 
coltura,  Salvatichezza:  detto  di 
frutti  ec. 

Incolto,  add.  V.  L.  Non  colti- 
vato. [1  Non  acconciato,  Disa- 
dorno. 

Incòlto.  P-  pas.  da  Incògliere. 

Incolmne.  add.  V.  L.  Si  dicedi 
chi  da  stato  dubbioso  o  perico- 
loso esca  s  uio  e  salvo. 

Incolumità,  s.  f.  Lo  stato  e  la 
condizione  di  chi  è  incolume. 

Incomandato.  add.  Non  co- 
mandato. 

Incombattibile,  add.  Che  non 
è  soggètto  a  combattimento.  In- 
contrastabile. 

Incombènza.  «./■.  Incumbènza, 
Incarico. 

Incombenzare.  v. a.  Dare  una 
incombenza,  Dar  altrui  commis- 
sione che  farcia  una  tal  cosa. 

Incombustibile,  add.  contra- 
rio di  Combustibile. 

Incombu3til>ilità.  s.f.  Qualità 
astratta  di-'  corpi  incombustibili. 

Incombusto,  add.  Bleso,  Non 
consumato  dai  le  fìan^me.  [j  Non 
consumabile  dal  fuoco,lDCombu- 
stibìle. 

Incominciamento.  s.  m.  Co- 
minciaraeuto  ,  Principio.  (J  Dallo 
incominciamento,  Da  principio, 
Iti  ssUe  prime. 

Incominciare,  v.  a.  Comincia- 
re, Dar  principio.  |1  s'  usa  anche 
intr.  Il  asg.  Incominciare  a  par^ 
lare. 

Incominciato,  s.m.  Incomin 
ciamento. 
Incorainciatore-trice.t'erft. 

Chi  o  Che  incomincia. 
Inccmiriendare.  v.a.  Dare  in 
co«nnif^ndM.,Ridurrei«comiQ'«ida. 
Incommensurabile.  add.Dì- 
ce.si  di  iiuantità   da  non  pot'ei-si 
misurare  scambievo  mente    per 
mfzzo  d'una  misura  cinnune. 
IncomintttsiJrabUità.   s.    f. 
Stato  e  qtiarrtàdi  ciò  ch"è  incom- 
rae USUI  abile. 
Iii?onMi7,enere.  r.  n.  Delega- 
re, Trasm  -Mere.Commettere.  P. 

pr.    iNCOMMKTTESTE    — pa.<l.    Is- 
COMMJiiSSi.. 


Incommiscibile.fliid.  Che  non 
si  può  e  non  si  dee  mischiare  in- 
sieme. 

Incommissibile.aiid.  Cheuon    incompostezza 
si  può   con   altro  commettere  o  Incompòsito.  add 


l'icomportevole.adrf.Lo  stes- 
so che  Ìncomportabilk. 
Inconipositamente.  avv.Con 


"onir^gnare. 

Incommistibile.  add.  Che  non 
si  può  mescolare  ron  altro. 

Incommodo.  vedi  Incòmodo  e 
tutti  i  derivaf,!. 

Incommutabile,  add.  Stabile, 
Da  non  poter.si  mutare. 

Incommutabilità.  .«.  f.  con- 
trario di  Mutabilità ,  Stabilità  , 
Fermezza. 

Inconxmutabllmente.  avv. 
Con  immutabilità.  Stabilmente  , 
Fermamente,  Senza  mutarsi. 

Incommutevole.  add.  Incom- 
mutabile. 

Incomodamente.awv.Con  in- 
còmodo. 

Incomodare,  v.  a.  Apportare 
incomodo.  ||  rifl.  Pigliarsi  inco- 
modo. 

Incomodezza.s./'.  Incomodità. 

Incomodità,  s.  f.  Scòmodo. 

Incòmodo,  s.  m.  Scomodo,  In- 
comodità, il  Disavvantaggio. 

Incomodo,  add.  contrario  di 
'..)òmodo. 

Incomiparabile.  add.  Che  non 
si  può  comparare  ,  Senza  para- 
gone. 

In  e  omp  arabilmente .  avv. 
Senza  f ompaiazioue. 

Incompara,rsi.  v.  intr.  pro- 
nom.  Farsi  compare  ,  Collegarsi 
per  comparàtico. 

Incompartibile.a<id.  Che  non 
è  <-ompaitibile. 

Incompassione.  s.  f.   Senza 
ompassione,  Durezza  di  cuore. 

Incompatibile,  add.  Da  non 
potersi  congiuiigere.  Impossibile 
ad  unirsi ,  ad  accordarsi,  a  stare 
insieme.  1|  Dicesi  pure  di  due  uf- 
fici pubblici  o  di  due  benefizi  che 
per  disposizione  di  legge  non  pos- 
sono esser  sostenuti  dalla  stessa 
persona.  R. 

Incompatibilità,  s.  f.  Qualità 
e  stato  di  ciò  ch'è  incompatibile. 
Il  Impossibilità  di  possedere  due 
benenzj,  o  due  uffizj. 

Incompensabile,  add.  Da  non 
potersi  compensare. 

Incompetènte. adti.Che  ha  in- 
rompetènza. 

Incompetentemente.  a  v  v. 
S  convenevolmente  ,  Fuor  d'  or- 
dine. 
Incompetenza,  s.  f.  Inabilità 
diìlgiudicea  dar  giudizio  di  chec- 
chessia per  mancanza  di  giuri- 
sdizione. 
Incompiuto,  add.  contrario  di 

Compiuto. 
Incomplesso.  add.  Non  com- 
posto, Senzamistione.||Non  com 
plesso.  Semplice. 
Incomplèto .  add.  Non  compiu- 
to. Ohe  iia  difetto  di  ciualche  par- 
te; e  dicesi  specialraftnte  di  una 
serie  di  cose. 

Incomportabile,  add.  Insop- 
portabile, -Non  comportabile. 
IneompcK'tabilmente.  avv. 

Dawi»u  poier.si  comporta-'-e. 
I;.coniport£'.nte.  add.  Insoffri 
b',1*,  Incoiftportabile. 


Incompo- 
sto.  Scompostamente. 
Incompossibile.  add.  Incom- 
patibile .  Che  non  può  stare  in- 
sieme. 
Incompossibilità.  s.  f.  Qua- 
lità astratta  di  ciò  che  è  incom- 
puisibile. 
Incompostamente.       a  v  «'. 

Scumpostainente. 
Incompostezza,  s.f.  Soompo- 

stezza. 
Incomposto.  add.   Male  ordi- 
nato. |1  Disadorno  ,  Senza  orna- 
mento, j!  Smodato,  li  Sregolato.  H 
Incòndito.  ||  Alterato,  Senza  pro- 
posito, detto  del  parlare. 
Incomprensibile. arfci. Da  non 
potersi  comprèndere.  |]  L'incomr 
prenxibile  tu  detto  per  antono- 
màsia il  N.  S.  G.  Cristo. 
Incomprensibilità-  s.  f.  Lo 
stato  di  ciò  ch'è  incomprensibile. 
Incomprensibilmente,  avn. 
In  mòdo  da  non  potersi  comprèn- 
dere. 
Incomprensivanaente.  avv. 

Incomprensibilmente. 
Incomunicabile,  add.  contrae 
rio  di  Comunicabile.  H  detto   di 
luogo,  Impraticabile. 
Incomunicabilmente.  a»o. 

Senza  potersi  comunicare. 
Inconcepibile,  add.  Che  non 

può  'oncepirsi. 
Inconcepibilità,  s.  f.  Impossi- 
bilità, o  Somma  difficoltà  di  con- 
cepire. 
Inconciliabile,  add.  Che  non 
può  conciliarsi. 

Inconciliabilità,  s.  f.  Qualità 
astratta  di  ciò  che  è  inconcilia- 
bile. 
Inconciliabilmente,  avv.  In 

modo  inconciliabile. 
Inconcinno.  add.  V.  L.  Disa- 
dorno. 
Inconcludènte,  add.  Che  non 

conclude. 
Inconcluso.  add.  Non    co.t 

cluso. 
Inconcusso,  add.  V.  L.  Non 
abbattuto.  Illeso.  ||  Non  concus- 
so. Non  scommesso,  Nou   con- 
quassato, Stabile  ,  Fermo,  Irre- 
movibile. 
Incòndito.  add.V.  L.  Confuso, 
Maloomposto,  Sregolato,  Rozzo. 
Incondizionatamente,  a'ov. 
In  modo  incondizionato ,  Senza 
condizione  alcuna.  R. 
Incondizionato,  add.  Non  li- 
untato  da  condizione,  e  Fatto  , 
Dato  o  Ricevuto  senza  condizio- 
ne. R. 
Inconlidènte.  add.  Non  confi- 
dènte ;   e  anche  Di  cui  altri  non 
si  fida. 
Inconfldènza.   s.  f.  Mancanza 

di  coiifid'-'nza. 
Inconf usamente,  avv.  Con- 

fusamente.  Senza  ordine. 
Incongiugnibile.add.Che  non 
si  può  congiungere  ,  Inoompati» 
bile. 

Incongiungibile,  add.  Inco» 

1  giugnibile. 
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Incongiunto.  add.  Non  con- 
giunto. 

Incongruènte,  add.  contrario 
di  Oongniènte. 

Incongruentemente,  a  v  v. 
Con  incoDgrruènza. 

Incongruenza,  s.  f.  contrario 
di  Congruènza  ,  Sconvenienza  , 
Inconvenieiiza. 

Incongruità,  s.  f.  Incongnièn- 
za, Inconvenieiiza. 

Incongruo. adii.  Non  congruo. 

Incornare,  v.  a.  Commettere  o 
Congegnare  1'  una  cosa  dentro 
l'altra,  Incastrare. 

Inconocchiare,  v.  a.  Mettere 
in  sulla  rocca  il  pennecchio. 

Inconosciuto.  add.  Non  cono- 
sciuto. Sconosciuto  ,  Incògnito. 

Inconquassabile.  add.  Che 
non  si  può  voiupere. 

Inconsapevole,  add.  Non  in- 
formato, Non  avvertito. 

Inconscio,  add.  Ignaro,  Che 
non  Comprende. 

Inconseguente,  adi.  Lo  stes- 
so che  Irregolare. 

Inconseguènza,  s.  f.  Vizio 
dell'orazione,  del  discorso,  quan- 
do si  omettono  cose  o  parole  che 
dovrebbero  seguire  alle  antece- 
dènti. 

Inconsiderabile. aio!. Che  non 
si  può  considerare  o  immagina- 
re, rispètto  alla  grandezza  ,  al 
numero,  ec.  H  Da  non  meritare 
considerazione,  Da  non  farne 
^onto. 

fnconsideratamente.  avv. 
Senza  considerazione. 

Inconsideratezza,  s.f.  Scon- 
sideratezza. 

inconsiderato,  add.  Senza 
considerazione.  Senza  discorso  , 
Imprudènte,  Avventato. 

.Inconsiderazione,  s.  f.  con- 
trario di  Considerazione ,  Balor- 
dàggine. 

Inconsistènte,  add.  Che  non 
ha  consistenza.  Insussistènte. 

Inconsolabile,  add.  Che  non 
può  consolarsi ,  Che  non  riceve 
consolazione. 

Inconsolabilmente. aw. Sen- 
za alcuna  consolazione ,  Senza 
potersi  consolare. 

Inconsolato.  add.  Sconsolato. 

Inconsolazione.  s.  f.  contra- 
rio di  Consolazione,  Il  non  poter- 
si consolare. 

Inconspicuo.  add.  Non  visibi- 
le, Da  non  potersi  vedere. 
Inconstauza.vedilNcosTANZA, 
e  i  sanili. 

Inconsuèto,  add.  Non  ancora 
sperimentato.  |1    Straordinario 
Insolito,  Inusitato. 
inconsultamente.  ai-«.Scon- 
sigliatamente  ,      Sconsiderata- 
mente. 

Inconsulto,  add.  V.  L.  Teme- 
rario, Imprudènte. 
Inconsumabile,  add.  Da  non 
potersi  consumare  ,  Non  consu- 
mabile. Il  aggiunto  di  cosa  Dauon 
potersi  finire?. 
Inconsumato,  add.  Non  con- 
sumato. Che  dura,  Che  pei  siste 
ancora. 

Inconsùtile.  add.  V.  L.  Senza 
cucitura,  Non  unito.  Non  fatto  t'i 


pèzzi.  Tutto  di  un  pèzzo,  detto 
della  vèste  di  N.  S.  G.  C. 

Incontaminabile. /Jfifi. Da  non 
oter  essere  contaminato. 

Incontaminatamente,  avv. 
Siaceramimte,  Con  purità. 

Incontaminatezza,  s.  f.  Illi- 
batezza,Mondezza,Incorruzione, 
Purità. 

Incontaminato,  add.  Puro , 
Netto,  Non  imbrattato, Non  con- 
taminato. 

Incontanènte,  art'.  Tòsto  .Sù- 
bito, Immantinènte.  |1  Inconta- 
nènte che.  Tosto  che. 

Incontemplabile. adii. Da  non 
otersi  contemplare. 

Incontentabile,  add.  Insazia- 
bile, Che  non  si  contènta. 

Incontentabilità,  .s.  f.  Insa- 
ziabilità di  chi  è  incontentabile. 

Incontestabile,  aciii.  Che  non 
ha  bisogno  di  testimoni,  Che  non 
può  essere  richiamato  in  dubbio 
né  contraddetto  ,  Che  non  è  da 
addursi  in  giudizio.  Ma  è  voce 
francese. 

Incontestabilmente,  avv.  In 
modo  incontestabile. 

Incontinènte. «fJd.  Che  non  ha 
continènza,  Disonèsto,  Sfrenato, 
Licenzioso. 

Incontinèa-a.  avv.  Inconta- 
lènte. 

Incontinentemente. at)D.  Con 
incontinènza  ,  Intemperante 
mente. 

Incontinènza,  s.  f.  Vizio  con 
trarlo    alla  Continenza  ed  alla 
Temperanza  :   Abitudine,  o  At 
to  di  colui  che  non  sa  tenere  a 
freno  la  concupiscènza  colla  ra 
gione.  Il  Disonestà,  Las''ivia,Dis- 
soluiezza.  ||  L'uscita  de'fluidi  del 
còrpo  quando  non  possono  esse 
re   trattenuti  convenientemente 
dai  muscoli  o  da  simili  ritegni  a 
ciò  destinati. 

Incònto.  add.  V.L.  Inelegante, 
Rabbutfato  ,  Incolto,  Disadorno. 

Incontra,  prep.  Contro,  Incon- 
tro. 1|  AiZ'mcon^ca,  lo  stesso.  Il 
Dirimpetto.  ||  Centra.  ||  In  quel 
cambio.  ||  Alla  vòlta.  Vèrso. 

Incontrafacente.  s.  m.  Che 
contratfà  a  una  legge,  ordine  ec. 

Incontraffattibiìe.  add.  Che 
non  può  essere  contraffatto, 

Incontramento.  .s.  m.  Lo  in- 
contrarsi, Abboccamento. 

Incontrare,  v.  a.  Riscontrare 
Abbattersi  in  camminando  con 
chicchessia.  1|  Farsi  incontro, .-af- 
frontare. Il  Acquistare,  Conse- 
guire. II  ass.  Incontrare  l'altrui 
gradimento.  ||  Incontrarsi,  re- 
cipr.  Incontrare  l' uno  e  1'  altro. 
Il  Urtarsi,  Cozzarsi. 

Incontrastabile,  add. Da,  non 
potersi  contrastare.  Che  è  cèrto. 
Il  A  cui  è  fòrza  soggiacere.  Ine 
luttabile.  Il  .\  cui  non  si  fa  con- 
trasto. Invincibile. 

Incontrastabilmente,  avv. 
Iiidubitabi!inente,Senza  poter  far 
contrasto. 

Incontrastato,  add.  Non  con- 
trastato. Indubitato. 

Incontrata,  s.   f.  Incontro. 
IiìCOntratura.  s.   f.  Incontro, 
L'avvenirsi  in  chicchessia. 


Incontravvertibile.  add.  In- 
controvertibile. 

Incontro.  .?.  m.  Lo  incontrare, 
liitoppamento.  H  L'andare  incon- 
tro a  uno  per  onoranza.  H  Occa- 
sione, Congiuntura.  ||  Scontro, 
Urto.  Il  Favore,  Buona  accoglien- 
za. Il  è  anche  termine  del  giuoco 
della  zara. 

Incontro,  prep.  Contro.  ||  Al- 
Vincontri..  lo  stesso.  ||  e  Incon- 
tro, si  disae  anche  per  All'incon- 
tro. Il  .\11&  vòlta,  Invèrso.  ||  .A  di- 
rimpetto, A»  rincontro.  1|  nw. Con- 
tro. 11  In  ^ece,In  contraccambio. 
Il  In  risposta. 

Incontrovèrso,  add.  Che  non 
è  contrastato,  Che  non  è  mai  ve- 
nato in  controvèrsia,  Che  non  si 
mette  in  dubbio. 

Incontrovertìbile,  add.  Che 
non  si  può  controvèrtere.  Che 
non  cade  in  controvèrsia,  Incon- 
trastabile. 

Incontrovertibilmente,  av. 
In  modo  incontrovertibile. 

Inconturbabile,  acici.  Da  non 
potere  essere  conturbato. 

Inconvegnènza.  s.  f.  lucon- 
veniènza. 

Inconvenevole.  aia!.  Non  con- 
venevole. 

Inconvenevolezza.  s.  f.  Qua- 
lità astratta  di  ciò  che  è  inconve- 
nevole. 

Inconvenevolmente.  avv.  In 
modo  inconvenevole. 

Inconv  .^niènte,  s.  m.  Cosacche 
abbia  sconveniènza,  Disordine. 
Il  Danno,  Disavvantaggio. 

Inconveniènte,  add.  Disdice- 
vole. 

laconvenientemente.  avv. 
Senza  conveniènza.  Disdicevol- 
mente. 

Inconvenìenza .  s.f.  contrario 
di  Conveniènza,  Disordine, Scon- 
venevolezza, Cosa  mal  fatta. 

Inconversabile.  add.  Con  cui 
non  si  può  conversare.  Insocia- 
bile. 

Inconvertibile,  add.  Da  non 
potersi  convertire,  detto  oggi  di 
Rendita,  che  non  si  può  conver- 
tire in  altra  rendita.  R. 

Inconvertibilmente,  avv.  In 
modo  non  convertibile.  Ostinata- 
mente. 

Inconvincibile,  add.  Che  non 
si  può  convincere. 

Incoraggiamento,  s.  m.  Lo 
incoraggiare.  Coraggio. 

Incoraggiare,  v.a.  Inanimire, 
Dare  animo.  |1  intr.  ass.  Pigliar 
coraggio. 

Incoraggimento.  s.  in.  Lo  in- 
coraggiare, Parole,  Conforti,  ed 
Atti  da  fare  altrui  coraggio,  da 
incoraggiarlo. 

Incoraggire.  v.intr.  Lo  stssso 
che  Incor.'VGGIark.  P.pas.  I.nco- 

RAGGITO. 

Incorallare.  v.a.  Far  divenire 
simile  a  corallo. 

Incorare,  v.  a.  Dar  cuore.  Dar 
animo,  Fare  altrui  animo.  |1  Met- 
tere in  cuore.  Persuadere. 

Incordamento.  .•>-.  m.  Tensio- 
ne delle  còrde  d'uno  strumento. 

Incordare,  v.  intr.  Pèrdere  il 
potersi  piegare.  Intirizzare  per 
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malore  muscolapo.  ||  Mettere  le 
corde  agli  strumenti  di  suono. 

Incordato,  s.  m.  Incordatura  o 
.  Tensione  morbosa  di  muscoli , 
specialmente  di  quei  del  collo. 
;    Il  Ammalato  di  incordatura. 

Incordato,  add.  Steso  e  duro 
come  còrda,  Irrigidito. 

Incordatura,  s.  f.  Contrazione 
e  rigidità  de'  muscoli  cagionata 
da  reumatismo.  ||  La  erezione  del 
pène.  Il  L'atto  di  mettere  le  còrde 
a  uno  strumento;  e  il  complesso 
di  tutte  le  corde. 

Incorezzato.  add.  Dicesi  del 
panno,  Divenuto  sòdo  per  untumi 
e  lordure. 

Incornare,  v.  a.  Cozzare. 

Incornato,  add.  Che  ha  corna. 
Il  Ostinato. 

uicornatura.  s.  f.  Mòdo  o  fòg- 
gia delle  corna.  ||  Natura,  Abito, 
Qualità. 

Incorniciare,  v.  a.  Mettere  la 
cornice  a  un  quadro  o  simile.  || 
e  scherzevolmente.  Incoronare. 

Incoronamento.  s.m.  L'inco- 
roaare  ;  più  spesso  Incoronazio- 
ne. R. 

Incoronare,  v.  a.  Coronare. 

Incoronato.  &■  m.  Sòrta  di  an- 
tica moneta  del  valore  di  due 
gròssi. 

Incoronato,  add.  Onorato,  E- 
saltato. 

Incoronazione,  s.  f.  L'inco- 
ronare. 

Incorporabile.  atid. Da  potersi 
incorporare.  ||  Incorpòreo. 

Incorporale,  add.  Incorpòreo. 

Incorporalità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  incorporale. 

Incorporalmente.  avv.  Senza 
còrpo. 

Incorporamento,  s.m.  Lo  in- 
corporare, Unione,  Mistione. 

Incorporare,  v.  a.  Mescolare  e 
unire  insieme  pifi  matèrie  forman- 
done un  sol  corpo.  ||  Trarre  a 
sé  checchessia  e  convertirlo  nel- 
la propria  sostanza,  Attrarre  a 
sé  una  sostanza,  Imbevere.  ||  di- 
cesi anche  di  paesi,  provincie  e 
simili.  Unirli^  ad  altre,  e  farne  co- 
me un  sol  corpo.  ||  Confiscare.  |1 
Prender  còrpo,  Vestirsi  di  corpo. 
Il  Comprèndere,  Imprimere  nella 
fantasia.  ||  Prendere  il  possesso, 
e  Fare  incòrporo  a  benefizio  del 
fisco,  o  simili.  Il  Incorporarsi, 
intr.  pronom.  Raccogliersi. 

Incorporatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  incorpora. 

Incorporazione,  t.f.  Incorpo- 
ramento. 

Incorporeità. s./".  Stato  e  qua- 
lità di  ciò  che  è  incorpòreo. 

Incorpòreo,  add.  Che  non  ha 
còrpo. 

Incòrporo,  s.m.  L'incorporare, 
e  anche  La  cosa  incorporata. 

Incórre,  vedi  I.ncòglibbb. 

Incorreggibile,  vedi  Incorbi- 

GIBILE). 

Incorreggibilità,  s.f.  L'esser 
incorreggibile.  R. 

Incorrentare.  v.  a.  Munire  di 
correnti,  di  travicèlli,  Pare  pal- 
chi  di  legname  nelle  stanze. 

Incorrentlre.  v.intr.  Diventar 
rigido  e  tòsto  come  un  corrente  o 


travicèllo.  lllNcoRRENTiRst.  inlr. 
pronom.  vale  quel  medesimo.  P. 
pas.  Incorrestito. 

Incorrentito.  add.  Intirizzito. 

Incorrere,  v.  m^r.  Cascare, Ca- 
dere; e  s'intènde  in  rose  di  pre- 
giudicio  e  di  danno.  ||  colla  pr^p. 
A,  Discéndere  ,  Scorrere,  Cade- 
re. Il  Aver  luogo,  Avvenire.  P. 
pr.  Incorrente. —  pas.  Incorso. 

Incorrettamente,  avv.  Scor- 
rettamente. 

Incorrètto,  add.  Non  corrètto, 
Che  non  ha  correzione  ;  e  dicesi 
di  stampe  o  libri.  H  Che  non  si  è 
corrètto,  Che  non  ha  lasciato  il 
vizio.  Il  Vizioso,  Dissolato. 

Incorrezione.  s.f.  Vizio  di  chi 
mena  vita  scorretta,  e  men  che 
ordinata. 

Incorrigibile  e  Incorreggi- 
bile, add.  Da  non  poter  essere 
corrètto.  Che  non  riceve  corre- 
zione, Iiieallito  nel  vizio. 

Incorrigibilità.  s.f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  rh'è  incorreggibile 

Incorrigibilmente.  avv.  In 
manièra  incorrigibile. 

Incorrimento.  s.  m.  Lo  incor- 
rere. 

Incorrottamente,  avv.  Pu- 
ramente. 

Incorrottibile.  add.  Incorrut- 
tibile. 

Incorrottibilità.  s.f.  Incorrut- 
tibilità, Qualità  astratta  di  ciò 
che  è  incorrottibile. 

Incorrotto,  add.  Non  corrotto. 
Il  Giusto,  Che  non  si  lascia  se- 
durre. 

Incorruttibile,  add.  Non  cor- 
ruttibile ,  Che  non  soggiace  a 
corruzione.  ||  Che  non  si  lascia 
corrompere. 

Incorruttibilità,  s.  f.  Qualità, 
e  Stato  di  ciò  ch'è  incorruttibile. 

Incorruttibilmente.  atw.Sen- 
za    corruzione. 

Incorruzione,  s.  f.  Saldezza 
di  animo,  che  non  si  lascia  subor- 
nare e  corrompere. 

Incorso.  P.  pas.  da  Incorrere. 

Incortinare,  v.  a.  Circondar 
con  cortine. 

Incospicuo.  add.  Non  visibile. 

Incostante,  add.  Mutabile. 

Incostantemente,  avv.  In 
mòdo  incostante. 

Incostanza,  s.  f.  Volubilità,  Il 
non  esser  costante.  ||  Instabilità, 
Mutabilità. 

Incostituzionale,  add.  Dicesi 
di  tutto  ciò  che  è  fatto  e  vuol 
farsi  contro  la  costituzione. 

Incostituzionalità,  s.  f.  La 
qualità  astratta  di  ciò  che  è  in- 
costituzionale. 

IncostitTizionalmente.  avv. 
In  modo  ineostituzionale.  Contro 
ciò  che  ordina  la  costituzione. 

Incoticare.  v.  a.  Ridurre  come 
cotica  ovvero  cotenna. 

Incotticciarsi.  v.  intr.  pron. 
Lordarsi,  Sporcarsi  ;  e  cosi  In- 
cotUccialo  per  Lordo,  Sporco,  e 
si  usa  a  tutto  pasto  da'  Pisto- 
jesi. 

Incòtto,  s.m.  Sòrta  di  macchia 
o  lividore,  che  viene  alle  volte 
alle  donne  nelle  còsce,  quando 
tengono  il  fuoco  sotto  la  gomjèl- 


lain  tempo  di  vèmaj  volgarmente- 
Vacche. 

Incòtto.  P.  pas.  da  Incuòcere. 

Incoverchiare.  v.  a.  Cover- 
chiaje. 

Incovertare.  «.a. Incoverchia- 
re, Coverchiare,  Coprire.  ||  Met- 
ter la  coverta  a  un  cavallo. 

Incrassamento.  s.m.  Ingras- 
samento. 

Incrassante.  add.  e  sost.  che 
si  usava  come  aggiunto  di  me- 
dicamenti che  si  credevano  atti, 
ad  inspessire  il  sangue  e  gli  u- 
mori. 

Increanza,  s.  f.  Malacreanza. 

Increato,  add.  Etèrno  ,  Non 
creato. 

Incredibile,  add.  Da  non  cre- 
dersi, Quasi  miracoloso.  H  Incre- 
dulo. 

Incredibilità,  s.f.  Qualità  dìi 
ciò  che  è  incredibile. 

Incredibilmente,  avv.  In  mò- 
do da  non  credersi. 

Increditimento.  s.  w.  L'atto- 
e  l'effetto  di  increditare. 

Inereditare,  v.  a.  Dar  creditOj. 
Scrivere  una  partita  a  credito  di 
alcuno. 

Incredulità,  s.  f.  Miscredènza, 
contrario  di  Credulità. 

Incredulo.  add.Che  non  creda-. 

Incremento,  s.  m.  Accresci- 
mento. 

Increpare.  v.a.  y.L.  Sgridare. 

Increpazioncella.  dim.  d'In- 
crepazione. 

Increpazione.  s.  f.  V.  L.  Ri- 
prensione. 

Increscere.  v.  imp.  Venire  » 
nòja,  a  tèdio,  a  fastidio.  ||  Aver 
compassione  o  misericòrdia.  P: 
pr.  Inckescbnte.  —  pas.  Inceb- 

SCIUTO. 

Increscevole. «dd.  Rincresce, 
vole,  Tedioso  ,  Fastidioso  ,  No- 
joso. 

Increscevolezza.  s,  f.  Noja, 
Fastidio. 

Increscevolmente.  avv.  Con 
increscimento  ,    Con  tedio. 

Incr escimento,  s.  m.  Rincre- 
scimento. Il  Noja,  Tèdio  ,  Fasti- 
dio. Il  Danno,  Male. 

Increscioso,  add.  Incresce- 
vole, Da  aversia  nòja, in  disprè- 
gio, in  òdio. 

Increspamento.  «.  m.  L' in- 
crespare. 

Increspare,  v.  a.  Ridurre  in 
crespe.  ||  rìfl.  att.  \\  Ridursi  in 
crespe. 

Increspatura.  *.  f.  Increspa- 
mento. 

Incretare.  v.a.  Coprir  di  creta. 

Incriminare,  v.  a.  Incolpare, 
A.ccusare  di  qualche  delitto. 

Incrinare,  v.  a.  Far  pelo  ,  In- 
clinarsi ,  detto  di  vasi  di  terra  o 
simile.  Il  s'usa  pure  rifl.  att. 

Incrinatura,  s.  f.  Il  pelo.  Il 
fesso  di  un  vaso  di  terra  ec,  e 
L'atto  dell'incrinare. 

Incrisalidaxe.  v.  intr.  Farsi, 
o  Divenir  crisalide.  ||  ed  è  an- 
co att. 

Incristallarsi  e  Incristal- 
lare.  v.  a.  eintr. pronom.  Di- 
cesi dell'acqua  che  diaccia,  per- 
.chè  piglia  faccia  di  cristallo. 
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Incriticabile,  add.  Non  sog- 
getto a  critica ,  Che  non  si  può 
criticure. 

Incrociamento.  s.  m.  Incro- 
cicchiamento,  Traversamento  di 
una  cosa  coli'  altra  in  forma  di 
croce. 

Incrociare,  v.  a.  Soprapporre, 

0  Attraversare  1'  una  cosa  con 
l'altra  a  mòdo  di  croce.  ||  e  rifl. 
alt.  Incrocicchiarsi,  Intersecarsi. 
Il  Incrociiire  le  razze,  o  Incro- 
ciamento di  razze,  o  Razza  in- 
crociata, dicesi  quando  una  ca- 
valla di  una  razza  si  fa  montare 
da  un  cavallo  d'  un'  altra  ,  per 
aver  le  rede  di  una  razza  terza. 

Incrociata,  s.  f.  Crocicchio  di 
vie. 

Incrociato,  add.  Attraversato 
a  fruisa  di  croce.  ||  Punto  incro- 
ciato, Quello  che  si  fa  sovrappo- 
nendolo per  travèrso  a  un  altro. 
Il  Fuoco  incrocialo kins.nào  gli 
archibugi  e  le  artip-lierie  trag- 
gono da  varie  parti  io  guisa  che 

1  lor  colpi  s'incontrino  ad  angolo 
retto  sopra  un  dato  punto  a  mo' 
di  croce. 

incrociatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  incrocia. 

incrociatura,  s.  f.  Attraver- 
samento di  una  cosa  con  un'altra 
in  forma  di  croce. 

Ancrocicchiamento.  s.m.  Lo 
incrocicchiare, Lo  incrocicchiar- 
si, e  II  punto  ove  due  cose  s'  in- 
crocicchiano. 

incrocicchiare,  v.  a.  Attra- 
versare una  cosa  con  altra  a  guisa 
di  croce.  ||  usasi  anche  riti. 

Incrocicchiato,  add.  Scompi- 
tcliato,  Ingarbugliato. 

tncrojare.  v.n.  Far  crojo,  duro 
!■<-.  Il  rifl.  atl.  Farsi  crùjo  ,  duro, 
^•otioo,  intrattabile. 

Incrollabile,  add.  Immòbile  , 
Inconcusso,  Che  non  può  essere 
smusso  o  crollato. 

Incrostamento,  .s.  m.  Incro 
statura.  1|  Quella  cròsta  o  cor 
leccia  che  formano  1'  acque  la- 
pidescènti  sulla  superficie  di  al- 
cuni corpi. 

Incrostare,  v.a.  Accomodare 
sopra  piètre,  muro  o  simili  cose, 
marmi  ridotti  in  falde  sottili  ,  o 
simili.  Il  Produrre,  Cagionar  ero 
sta.  Il  Incrost.\rsi.  ri/l.pas.  Em 
piersi  di  ciostae  cròste. 

Incrostatura,  s.  f.  Quei  marmi 
sottili  0  simili  pietre  ,  ridotti  in 
falde,  per  coprire,  adornare  pa- 
reti di  stanze,  facciate  di  case  o 
simili.  Il  Intonaco.  ||  Quella  cròsta 
o  corteccia  che  si  forma  sulla 
supertì:irt  d'alcuni  corpi. 

Incrostazione,  s.  f.  Incrosta- 
mento nel  secondo  significato. 

Incrostolare.  v.  a.  e  rifl.pns. 
Lo  stesso  che  Incrostaeb. 

Incrucciarsi.tJ.  intr.pronom. 

Corrucciarsi. 
Incrudelimento.  s.  m.  Lo  in- 
crudelire. 
Incrudelire,  u.  a.  R&nder  cru- 
dele, Inasprire.  |1  intr.  Divenir 
ciudele.  ||  detto  di  marmo  ,  Di- 
ventar crudo,  e  quindi  non  règ- 
gere allo  scalpèllo  e  facilment# 


Tirare  al  maligno  ;  Inciprignire. 
Il  parlandosi  di  metallo  ,  Ren- 
derlo crudo,  sicché  non  règga  al 
martello.  ||  detto  di  battaglia  o 
simili.  Farsi  più  sanguinosa  o  pe- 
rigliosa.  Il  rifl.  att.  P.  pus.  I.N- 

CRtJDELlTO. 

Incrudire,  v.  a.  Far  crudo,  cioè 
rozzo  o  zotico,  e  aspro.  ||  Incru- 
dirsi, rifl.  alt.  Farsi  crudo.  || 
inlr.  Incrudelire,  Inciprignire.  P. 

pas:.  iNCRUtlÌTO. 

Incruènto,  add.  F.L.  Nonsan- 
guinoso, Non  accompagnato  da 
spargimento  di  sangue.  |1  Sacri- 
fizio incruènto,  la  Santa  Messa. 

Incrunare.  v.  a.  Infilare  nella 
cruna  dell'ago  il  filo. 

Incruscare.  i\  a.  Coprir  con 
crusca, Mettere  o  Invòlgere  nella 
crusca.  ||  in  sign.  rifl.  att.  Intro- 
mettersi, Ingprirsi.  ||  Incruscar- 
si con  alcuno  ,  Impacciarsi  ,  o 
.\ver  che  fare  con  esso. 

Incubazione,  .s.  f.  Il  covare  o 
Covatura  degli  uccèlli;  e  II  tem- 
po nel  quale  essi  covano  le  loro 
uova.  Il  Tempo  che  scorre  tra  la 
impre.ssione  delle  cause  morbo- 
se, specialmente  di  contagi,  e  il 
manifestarsi  della  malattia. 

Incubo,  s.  f.  Spirito,  secondo  la 
superstiziosa  antichità  ,  il  quale 
pigliava  formad'uoiìioe  giaceva 
colle  donne.  ||  Oppressione  oSof- 
fof^azione  che  talvolta  sì  prova 
durante  il  sonno,  in  manièra  che 
ci  sembra  d'avere  un  gran  peso 
sullo  stomaco  ,  ma  che  cessa 
come  prima  l'uomo  si  svaglia 

Inctide.  s.  A  Ancùdine  ,  Incti- 
dine. 

Incudine,  s.  f.  Ancudine. 

Incudinetta.  dim.  di  Incudine. 

Incudinuzza.  dim.(\\  Incudine. 

Inculcare,  r.  a.  Imprimere  una 
cosa  nella  mente  di  alcuno  a 
forza  di  ripeterla.  Replicarla  con 
veemènza  affinchè  resti  in  me- 
mòria. Il  Persuadere.  ||  detto  di 
parole,  Spesseggiarle  in  un  di- 
scorso, Mettervele  troppo  spesso. 

Inculcatanaente.  avv.  K  fòr- 
za di  rèplica  ,  e  Con  esprèssa 
premura. 

Inculcatore-trice.  verb.  Chi 
o  (,'he  inculca. 

Inculcazione.  s.  f.  Vizio  di 
porrt'  parole  sopra,  parole  signi- 
ficanti una  medesima  cosa.  Rei- 
terazione. 

Incultamente.  avv.  Incolta- 
mente. 

IrvcViVio. adi.  V.  L.  Incolto.  Non 
coltivato,  il  Disadorno  ,  Rozzo.  || 
Non  adorato.  Privo  di  culto. 

Incumbènza.  s.  f.  Commissio- 
ne, Carico  dato  a  qualcuno. 
Incuneare,  v.  a.  Stabilire  sal- 
damente le  pietre  o  legnami  nel 
muro  ,   cacciandovegli   a   forza 
come  un  cuneo.  |1  intr.  Ridursi  a 
foggia  di  cuneo. 
Incuòcere.  V.  a.  Cuòcere,  Dar 
il  fuoco.  Il  Leggermente  cuocere. 
Il  Incuocersi,  rifl.  att.  P.  pr.  In- 
coceste. —  pas.  Incòtto. 
Incupare.  v.  inlr.    Andare  al 

cupo,  in  giò,  Avvallare. 
Incurabile,  odd.  Da  non  poter- 


schiantarsi.  |1  Far  piagai  malori,!   si  curare.  Senza  rimèdio.  ||  sost. 


Incurabili  ,   Malati   che   hanno 
malori  da  non  potersi  guarire. 
Incurante,  add.  Non  curante,  ' 
Negligente. 

Inourato.  add.  Non  curato. 
Incttria.  .?./■.  Negligenza. 
Incuriosamente,  arv.  Senza 
curiosità  ,  o  Senza  cura,  Senza 
premura. 
Incuriosita,  s.  f.  Il  non  curarsi 

di  sapere  i  fatti  altrui. 
Incurioso,  add.  Che  non  desta 
la  curiosità,  Indegno  di  conside- 
razione. 
Incursione.  *.  f.  Scorrimento, 
Corso.  Il  Scorrerla,  Irruzione.   || 
detto  di  fiumi  ,  Allagamento,  I- 
nondazione. 
Incurvabile,  add.  Che  non  si 

può  incurvare. 

Incurvamento.  ».  m.  L'atto  a 
L'  etfètto  dell'  incurvare  ;  e  Lo 
stato  della  cosa  incurvata.  ]|  Lo 
incurvarsi.    ||    Lo  incurvarsi  in 
segno  di  riverènza,  o  di  venera- 
zione, o  di  adorazione. 
Incurvare,  v.  a.  Far  curvo , 
Piegare.  ||  e  rifl.  atl. 
Incurvatura. s./'.Iucurvazione. 
Incurvazione.  s.f.  L'incurva- 
re, L'atto  e  L'etfetto  dell'  incur- 
vare. 
Incurvevole.  add.  Che  fa  di- 
venir curvo  r  uomo;  detto  della 
vecchiezza. 

Incurvo,  add.  V.  L-  Curvo, In- 
curvato. 
Incusare.  v.a.  V.  L. Accusare. 

Biasimare. 
Incustodito,  add.  Non  custo- 
dito, Senza  custòdia. 
Incutere,  v.  a.  Infóndere,  Ispi- 
rare; e  dicesi  di  quelle  cose  cne 
subitamente  scuòtono  e  turbano 
r  animo  come  timore  ,  spavento 
ec.  P.  pr.  Incusante. —  pas.  In- 
ci;s\T0. 
Indaco,  s.  m.  Matèria  di  colore 

tVa  turchino  e  azzurro. 
Indaco,  add.  Che  è  colore  d'in- 
daco. 
jlndagabile.aid.  Che  si  può  in- 
dagare. 
Indagamento.  s.  m.  L'  atto  o 

l'effetto  dell'indagare. 
Indagare,  v.  a.   Investigare  , 
Cercar  di  conoscere,  di  scoprire. 
Il  Ricercare. 
Indagatore-trice.   v«rh.  Chi 

o  Che  indaga. 

Indagazione.  s.  f.  Investiga- 
zione. 
Indàgine,  s.  f.  V.  L.  Ricerca. 
Indanajare.  v.a.  Aspèrgere  di 
macchie,  o  Mettere  su  checches- 
sia  delle  cose    che  il    facciano 
parer  macchiato, Biliottare, Tem- 
pestare. 
Indanajato.aid.  Macchiettato 

di  tante  macchie  tonde. 
Indarno,  avv.  In  vano  ,  Senza 
prò.  Il  Senza  far  nulla.  |1  add.ya.- 
no.  Inutile. 
Indebitamente,  avv.  Non  de- 
bitamente ,  Sconvenevolmente. 
Indebitamento,  s.  ni.  1/inde- 
bitare  o  L'indebitarsi.  ||  Il  regi- 
strare tra' debitori  o  Lo  scrivere 
a  debito. 
Indebitare,  v.a.  Obbligare  pe» 
debito.  Il  inlr.  Far  debiti.  \\  intr. 
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prowom.  Far  debito,  Accattare, 
Empiersi  di  debito. 

Indebitato.  mCfl.  Che  ha  molti 
debiti.  Pieno  di  di  biti. 

Indetùtire.  ri/I.  Conlrar  debi- 
ti, i?. 

Indébito,  add.  Ingiusto,  Incon- 
venevole. 

Indebolimento. s.  m.  Lo  inde- 
bolire. 

Indebolire,  v.  a.  Tor  le  fTirze, 
Render  debole.  1|  in!r.  Scemarti 
le  fòrze  e  il  vigore  ,  Infievolire. 
P.  pas.  Indf.qolìto. 

Indebolitare.  v.  a.  Indeboliie. 

Indecènte,  add.  Che  non  i*-  de- 
ct>nte.  11  Mon  conforme  al  pudore. 

Indecentemente,  /ivr.  Con 
indecènza  ,  Iiiconvenientemente, 
Sconvenevolment«. 

Indecènza,  s.f.  Atto,  o  Discor- 
so contrario  alla  decènza  ,  alla 
pubblica  onestà.. 

Indecimire.  v.mtr.  Consumar- 
si per  afflizione,  Guastarsi  la  sa- 
lute. P.  pas.  Indecimito. 

Indecisione.  .?.  /".  U  non  de- 
cidersi, Stato  dell'animo  che  non 
sa  risolversi. 

Indeciso,  add.  Non  deciso  ,  In 
dubbio  a  qiial  partito  gettarsi. 

Indeclinabile,  add.  Che  non 
può  declinare.  ||  Che  non  pis-nde 
da  ncsstina  parte  ,  Inflessibile  , 
Fermo.  1|  Quel  nome  che  non  si 
pnò  declinare;  e  cosi  di  ogni  al- 
tra parte  dell'orazione. 

Indeclinabilità.  .?.  /".  Qualità 
di  ciò  ch'è  indeclinabile. 

Indeclina.bilnxente.rtfw.Sea 
za  declinazionf. 

Indecomponibile,  add.  Che 
non  è  capace  di  esser  decom- 
posto. 

Indecoramente.OTvB.  Sconve- 
novolmente  ,  In  manièra  iude- 
c'inte. 

Indecòre.  add.  Disonorato. 

Indecòro  add.  Indecènte, Scon- 
venevole, Non  decoroso. 

Indecoroso,  add.  Non  deco- 
roso, Sconveniente,  Contrario  al 
decoro. 

Indefatigabilmente.  av.  Sen- 
za mai  slaiicaisi. Indefessamente. 

Indefensibilmente.  avv.  In 
mòdo  da  non  potersi  difendere 

Indefessamente,  avv.  Senza 
stancarsi. 

Indefèsso,  add.  X''XL.  Che  non 
si  stanca  ,  Che  non  vien  meno  , 
Che  non  cèssa. 

Indefettibile. adrf.  Che  non  può 
mancare.  Che  non  può  venir  ma- 
no, ma  dee  sempre  sussistere. 

Indefettibilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  eh'  è  indefettibile;  e  dicesi 
del  carattere  della  Chiesa  ,  la 
quale  non  può  venir  meno. 

Indefettivo.  add.  Indefettibile, 
Che  non  può  mancare  o  venir 
meno. 

Indeficiènte,  add.  Che  mai  non 
vien  meno,  (Jhe  non  Cèssa,  Con- 
tinuo, Perènne. 

Indeficientemente.  aw.Sen 
za  fine.  Senza  cessare. 

Indeficiènza,  s.f.  Abbondanza, 
Incessanza. 

Indefinibile,  add    Che  non  si 


Indefinitamente,  avv.  Senza 
fiiie,  Senza  definizione. 

Indefinitezza,  .t.  f.  Indetermi- 
nazione ,  Stato  e  Qualit.^i  di  ciò 
chi  non  è  determinato  ;  Irresolu- 
tezza de!  definire. 

Indefinito,  add.  Non  determi- 
nato. Il  prèsso  i  grammatici  s'in- 
tènde de'  nomi,  de'  pronomi,  dei 
verbi,  de'  participi,  degli  articoli 
ec,  che  laseiaiisi  in  un  sènso  in- 
cèrto, indeterminato. 

Indeflnitùdine.  s.  f.  Indefini- 
tezza. 

Indegnamente,  avv.  Non  de- 
gnamente. ||  Iniquamente.  Il  In- 
giustamente, Inuneritamente. 

Indegnamente,  s.m.  Sdegno, 
Ira.  Il  Schifameuto. 

Indegnare.  v.  a.  Otrndere  . 
Danneggiare  alcuna  parte  del 
còrpo  anitnale  già  male  affètto, 
e  dicesi  propriamente  dei  nèrvi. 
Il  intr.  Prendere  sdegno  ,  Sde- 
gnarsi. Il  In'degnsr^i.  rijl.  alt. 
Prèndere  sdegno.  Sdegnarsi,  A- 
dirarsi,  Ineollerire. 

ladegnfitivo.  add.  .Atto  a  muò- 
vere s(lei!-no.  I]  aggiunto  di  un 
modo  dì  verbo  che  si  usa  per  e- 
sprimere- sdegno. 

Indegnato.adrf.  Sdegnato, Pie- 
no di  sdegno. 

Indegnazione.  s.  f.  Sdegno, 
Ira.  IJL'atto  e  l'elfetto  dello  in- 
degnare nel  significato  del  primo 
paragrafo. 

Indegnità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  e  iadet;no.  ||  Azione  indegna, 
odiosa.  Il  Enormezza. 

Indegno,  add.  Non  degno.  Im- 
meritevole,Sconvenevole.  Il  Non 
convenevole, ì>Jon  dicevole.  ||  Vi- 
tuperoso, Vergognoso.  ||  Dege- 
nerante. Il  Dannoso  ,  Nocivo.  || 
sost.  Cosa  indegna,  Indegnità. 

Indelèbile,  add.  Da  non  poter- 
si cancellare. 

Indelebilmente,  avv.  In  mo- 
do indelèbile. 

Indeliberato,  add.  dicesi  de- 
gli atti  umani  Che  non  importa- 
no mèrito  uè  demèrito. 

Indeliberazione.  a.  f.  Irreso- 
luzione del  deliberare  ,  Perples- 
sità. 

Indelicatire.  v.  intr.  e  intr. 
jarOMOin. Divenir  delicato. P.pas. 

(NDEI.IC.>lTITO. 

Indemoniare,  v.  intr.  a.?s. En- 
trarti addòsso  il  demònio.  Dive- 
nire indemoniato. 

Indemoniato,  x.  m.  Chi  è  in- 
vasato dal  demònio, Chi  ha  il  dia- 
volo addòsso. 

Indènne,  add.  Senza  danno,Li- 
bero  da  danno.   |1  Innocuo. 

Indennità,  s.  f.  Sluggimentodi 
danno, Salvezza, Scampo.  \]  Quel- 
r  atto  con  cui  uno  promette  di 
mantenere  illesa  qualche  altra 
persona  da  qualunque  perdita  o 
danno  che  gli  possa  venire  per 
qualche  particolar  ragione.  |1  Ri- 
facimento di  danno  ,  Rimborso  , 
Ristòro  ec. 

Indennizzare,  v.  intr.  Rifare 
il  dauno.  Risarcirlo. 

Indenniazazione.  «.  f.  Esen- 
zione, 0  Ri-arcimento  del  danno. 
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Indentare,  v.  intr.  Mettere  i 
denti.  Il  I  legnaiuoli  ce  lo  dicono- 
per  C-ilettare  ó  Connettere  due 
pezzi  per  via  di  denti  e  d' intac- 
cature. 

Indentatura,  s.  f.  Calettatura 
a  dente. 

Indentrarsi,  v.  intr.  pronom. 
Stare  entro.  Internarsi. 

Indentro,  avr.  Nella  parte  in» 
teriore,  Indentro. 

Independènte  e  Indipen- 
dènte.acid.  Che  non  ha  depen- 
dènza. 

Independentemente.  a v  v. 
Con  iiidip  'ndanza,  Senza  dipen- 
dènza da. 

Independènza.  s.  f.  contrario 
di  Depead'-nza. 

Indescrivibile,  add.  Che  non 
si  può  descrivere. 

Indescrivibilmente,  am.  In 
modo  da  non  potersi  descrivere. 

Indesinente.adti.Che  mai  non 
resta.  Che  mai  non  vien  meno. 

Indestinare.  r.  a.  Destinare, 
Stabilire  per  destino. 

IndeterjniaalSile.  add.  Ch» 
non  può  determinarsi. 

Indet  -rm-inabiimente.  avo. 
In  modo  da  nou  potersi  determi- 
nare. 

Indeterminatamente,  avv. 
Senza  determinazione.   ' 

Indeterminato,  add.  Che  non 
è  determinato,  o  fissato.  Irreso- 
luto, Dubbio  ,  Incèrto.  |1  aggiun- 
to di  quistione  o  simile,  Non  de- 
finita ,  Non  circoscritta  da  tèr- 
mini precisamente.  Indefinita, 
Incèrta.  ||  Quantità  indelermi- 
nata.  Quella  quantità  di  tèmpo  o 
di  luogo  che  non  ha  limiti  cèrti  e 
determinati.  ||  Problèina  inde- 
terminato. Quello  di  cui  si  pos- 
sono dare  più  soluzioni. 

Indeterminatore-tvice.ver. 
Chi  0  Che  non  determina. 

Indeterminazione,  s.f.  L'es- 
sere indeterminato. 

Indettare,  v.  a.  Dettare  ad  uno 
ciò  eh'  egli  abbia  adire  o  a  fare. 
Restare  d'accòrdo  di  quel  ohe  st 
ha  a  fare  o  a  dire.  ||  Dare  l'im- 
beccata. Il  TNDeTT.\BSi.  recip->\ 
Mettersi  d  accòrdo  questi  con 
quello  per  venire  a  capo  di  chec- 
chessia, per  colorire  i  loro  di- 
segni. 

Indettatura.  s.f  Lo  indettare, 
L'essere  stato  indettato. 

Indevòto  e  Indivoto.  add. 
contrario  di  Devòto. 

Indevozione.  5.  f.  contrario  di 
Devozione. 

Indi.  avv.  Di  quivi  ,  o  Da  quel 
luogo.  Il  Per  indi.  Per  quel  luo- 
go. 11  avv.à\  tempo  in  vece  di  Poi, 
Appresso.  1|  talora  si  usa  invece 
àìproncrn.  \\  e  se  ne  formano  va^ 
rj  modi  avv.,  come  Da  indi.  Da 
qual  tempo.  H  Da  indi  addi(^lro. 
Da  indi  a  poco  ,  Da  indi  in  a- 
ranti,  D%  indi  in.  giù,  o  in  su. 
Da  indi  in  là,  Dx  indi  innanzi. 
Da  indi  in  poi.  Da  indi  in  qua, 
e  simili,  che  tutti  riferiscono  ter- 
mine di  tempo  decorso  o  prima 
o  dopo  quella  data  azione,o  pun- 
to che  si  nomina.  H  Indi  che  ,. 
Dappoiché. 
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Indiademare.  v.  a.  Mette; e  in 
capo  il  diadema,  Incoroiiare. 

IncLiamantare.  i\  a.  Conver- 
tire in  diamante,  Comunicare  la 
durezza  dei  diamante. 

Indiana,  s.  /■.  Tela  di  cotone 
stampata  che  prima  ci  venne 
dalle  Indie. 

Indiano. «dfi.  &sost.  Dell'Tndie; 
e  dicesi  delle  persone  a  delle  co- 
se. Il  Fare  V  indiano.  Dissimu- 
lare, Fingere  di  non  sapere  una 
cosa  che  si  sa. 

Indiare.  r\  a.  Deificare,  Nove- 
rare fra  gli  Dei.  j]  rifl.  alt.  Farsi 
pai'tócipe  di  Dio.e  quasi  Deificar- 
si, Rendersi  paragonabile  a  un 
Dio. 

Indlascolare.  v.  a.  e  intr.  In- 
diavolare ,  come  Diascolo  è  lo 
stesso  che  Diavolo. 

Indìascolato.  add.  Indiavola- 
to, ma  nel  senso  /ìgura/o  ;  ed  f? 
voce  del  linguaggio  Camil.  R. 

Indiàtico.  add.  Viaggiatore,  o 
Dimorante  forestiero  nell'Indie. 

Indiavolamento.  s.  m.  Cosa 
diabolica.  Stregheria. 

Indiavolare,  v.  a.  detto  di  un 
luogo  ,  Farvi  venire  i  diavoli.  11 
Importunare,  Tormentare.  ]|  pifi 
comunemente  usato  in  RÌgn.int,)-. 
ass.  e  ri/I.  alt.  Entrar  nelle  fu- 
rio, Metter  sossopra  ogni  cosa  , 
Imperversare  a  guisa  d'uomo  fu- 
rioso o  che  abbia  il  diavolo  ad- 

•  dòsso.  Il  Ardei-e  di  desidèrio. 

Indiavolato,  add.  Chf  ha  del 
dialiòlico  ,  Pervèrso  ,  Malvagio. 

Slnfui  iato,  Imperversato.  |l  Dif- 
cilissimo.  Il   .\rrufl\ito. 

Indiaaione.  s.  f.  Deificazione  , 
Apoteòsi. 

Indicale,  add.  Dito  indicale, 
Dito  che  iodica. 

Indicamento.  s.m.  L'indicare. 

Indicare.  i\  a.  Accennare  col 
dito.  Il  Dinotare.  ||  Intimare, 

Indicativamente,  aw.  Con 
mòdo  indicativo, Per  indicazione. 

Indicativo,  add.  Che  ha  fòrza 
di  indi<-are.  ||  il  primo  dei  mòdi 
del  verbo  detto  Dimostrativo. 

Indicatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ludica. 

Indicazione,  s.  f.  L' indicare. 
Il  diresi  da'  medici  de'  mezzi  e 
del  mètodo  da  tenersi  nella  cura, 
dedotto  dai  sintomi  della  malat- 
tia. Il  ueir  uso  Indirizzo. 

Indice.  «.  m.  Cosa  che  indirla. 
Lancetta  che  nelle  mostre  de- 
gli oriuòli  segna  le  ore.  ||  Dito 
della  mano  che  sta  accanto  al 
pòllice.  Il  Repertòiio  deilibri det- 
to altriménti  Tavola.  |1  Catalogo, 
Lista.  Il  Pietra  del  paragone^  || 
Congref]azime  deli' indice jCon- 
gregaziotie  che  soprintènde  al- 
l' esame  dei  libri ,  e  mette  in  un 
indice  quelli  di  cui  proibisce  la 
lettura,  la  ritenzione  e  la  vendita. 

Indicere.  v.  a.  V.  A.  Intimare. 
U  Annunziare,  Dar  segno.  P.pr. 
Indtcb.s'tr. — p"^.  iN'nii  T'i. 

Indicevole.  add.  Indicibile,  Da 
non  poteisi  dire. 

Indìcevolmente.  avv.  In  mo- 
do indiribilo. 

Indicibile,  add.  Da  non  potersi 
dire. 


Indicibilmente,  arr.  Seiua 
pót'^rsi  dire.  Inesplicabilmente. 

Indicio.  .s.  m'.  Indizio. 

Indie,  s.  f.  Vasta  conti'ada  dfl- 
1'  Asia  che  prènde  il  nome  dal 
fiume  Indo  in  essa  scorrente.  |' 
Uomo  dell'  Indie,  uomo  picco- 
lissimo. 

Indietreggiare,  v.  a.  Spinge- 
re indietro.  Il  intr.  Tirarsi  indiè- 
tro, Rinculare. 

Indiètro,  avo.  Nella  banda  o 
parte  deretana  o  posteriore,  Ad- 
diètro. ||  Tempo  passato.  Ij  uni- 
scesi  ad  alcuni  verbi  per  espri- 
mere il  rimandare  o  la  restitu- 
zione di  checchessia;  p.es.:iJen- 
dere  indiétì-o  ,  Rimandare  in- 
diètro, il  Tirarsi  indiètro  dal 
fare  una  cosa.  Lasciar  di  farla. 
Il  Essere  indiètro  ,  Saper  poco, 
Intendere  poco.  ||  Essere  iìidiè- 
tro  con  un  lavoro  ,  un'  opera  . 
Averne  fatto  poco.  |]  si  dice  che 
la  stagione  è  indiètro.  Quando 
nel  suo  dato  tempo  la  tempera- 
tura non  è  a  quel  punto  che  do- 
vrel)be  essere.  ||  Riguardare  in- 
diètro, dicesi  di  una  Legge  che, 
contro  la  règoba  comune,  dispo- 
nesse di  cose  passate. 

Indifendibile.arfci.  Da  non  po- 
tTsi  difend'^re. 

Indifendibilmente,  aw.  In 
modo  da  non  potersi  difendere. 

Indifensibile.  add.  Indifendi- 
bile. 

Indifensibilmente.  aw.  Lo 
stesso  che  Indefbnsibilmente. 

Indifeso,  add.  Non  difeso. 

Indifferènte,  add.  Si  dice  di 
Chi  sta  tra  due  né  si  determina 
più  all'  una  che  all'altra  parte.  H 
si  dice  anche  di.^le  cose  che  non 
si  reputano  né  buone  né  cattive. 
Il  Non  dilf-i'ènte.  Non  divèrso. 

Indifferentemente.  ai->v.  Con 
inditt'erf  nza.  Senza  pendere  più 
qua  o  più  là. 

Indifferènza. s.  f.  Somiglianza, 
Aggnaglianza  ,  Conveniènza.  || 
Disposizione  o  Stato  dell'  animo 
che  non  propènde  né  per  I'  una 
né  per  l'altra  parte. 

Indifferibile,  add.  Chenonpuò 
dill'erirsi,  Che  non  ammette  dila- 
zioue. 

Iiìdiflìnitamente.  aw.  Senza 
diltiiiizione. 

IndifQnito.  add.  Indefinito. 

Indigeno,  add.  Nativo  del  pae- 
se onde  si  parla  o  dove  siamo.  1' 
Particolare  a  un  paese;  detto  di 
malattie. 

Indigènte,  add.  V.  L.  Che  gli 
mancano  le  cose  necessarie  a  vi- 
vere ,  e  non  può  da  sé  procac- 
ciarsele. Il  Pòvero. 

Indicènza.  s.f.  V.  L.  Povertà 
estr-iia,  Stato  di  chi  non  può  da 
s'''  procacciarsi  il  necessario  per 
vivere. 

Indigere.  v.  intr.  V.   L.  Avei' 

bisogno.   P.  ^.  ÌNPIGÉNTE. 

Indigeribile,  add.  Da  non  po- 
tersi digerire  in  verun  mudo.i; 

Indigestamente.  aw.  Senza 
far  la  digestione.  ||  Senza  meto- 
do ,  Senza  la  nec(  ssaria  prepa- 
razione; applicato  alle  opere  del- 
l' vagagao- 


Indigestibile.  add.  Non  dige- 
stibile. 

Indigestibilità,  Indigesti- 
bilita.de  e  Indigestibilita- 
te.  s.f.  Malagevolezza  di  dige- 
rire. 

Indigestione,  s.f.  Male  di  sto- 
maco o  dei  primi  intestini  ,  che 
procede  dal  non  poter  digerire  i 
cibi. 

Indigesto.  «<fd.Non  digeribile, 
Dirtìcilaa  digerirsi.  ||  Che  non  di- 
gerisce. Il  i^on  messo  in  ordine, 
Non  perfezionato. 

Indigete.  add.  Cosi  chiamavano 
i  Romani  gli  uomini  celebri  per 
virtù  ,  e  che  dopo  la  lor  morte 
divenivano  come  protettori  dei 
luoghi  ove  per  Dei  erano  vene- 
rati. 

Indignare,  v.  a.  e  intr.  Inde- 
gnare. 

Indignazione,  s.  f.  Indegaa- 
zione. 

Indignità.  s.  f.  Indegnità. 

Iiidigròsso.  vedi  Digrosso. 

Indileguabile.  aóA.  Che  mai 
non  si  dilegua,  o  Che  non  può 
esser  dileguato. 

Indiligènza.  s.  f.  Negligènza. 

liidiminuire.  v.  a.  SmiiAiire. 

Indimostrabile,  add.  Che  non 
si  può  dimostrare. 

Indimostrato.  add.  Non  dimo- 
strato. 

Indipendènte,  add.  Lo  stesse 
che  Independènte. 

Indipendentemente  e  Inde- 
pendentemente.  aw.  Senza 
dipendenza. 

Indipendenza,  s.  f.  Indepen- 
df'nza. 

Indipignibile.  add.  Che  non 
può  dipignersi. 

Indire,  v.  a.  Intimare,  Indicare. 
11  Accennare.  P.  fir.  Indicente. 
—  pas.  Inditto. 

Indirettamente.  aiW.Per  mo- 
do indirètto. 

Indirètto,  add.  Non  dirètto.  ]) 
Per  indirètto,  Lo  stesso  che  In- 
direttamente. 

IndirJgere.  v.  a.  Dirigere,  In- 
dirizzare. P.  pr.  Indirigente.— 

pas.  iNDmiTTO. 

Indiritto.  aw.  Dirimpetto. 

Indirizzamento,  s.  m.  Lo  in- 
dirizzari», Indirizzo.  llFine. Scopo. 

Indirizzare,  v.  a.  Incammina- 
re, Mettere  per  la  retta  via.  |l 
e  oltre  aWalt.  si  usa  anche  rifl, 
a/A  II  Raddirizzare,  Ridurre  di- 
ritto il  tòrto.  Il  Avviare  in  im'ar- 
te  o  sciènza.  ||  Indirizzare  let- 
tfre,  pacchi,  gruppi  ec, Inviarli 
ad  uno. 

Indirizr.atore-trice.wr&.Chi 
o  Ohe  inrlirizza. 

Indirizzo,  s.  ni.  Inviamenfo, In- 
dirizzamento a  qvialunque  si  vò- 
glia negòzio  o  aliare.  ||  Ricapito, 
Il  Sopraccarta. 

]jiàiscGrnibile.  a,dd.  Che  non 
può  discèrnersi. 

Indiscinto.  add.  Non  discinto. 
Il  Impicciato,  Impigliato,  Impa- 
sto.! ato. 

Indisciplinabile. ««i<i.  Chenon 
riceve  disciplina,  Che  non  è  atto 
a  ricevere  disciplina. 

ludisciplinabilità.  s.  f  Qua- 


INDISCIPLINATO 


—  456 


INDOMITO 


lità  astratta  di  chi  è  indisciplina- 
bile. 

Jndisciplinato.  add.  Non  di- 
sciplinato, Ignorante.  \\  dicesi  di 
parole  o  ragionamenti ,  Da  idiò- 
ta, Da  ignorante. 
Indiscretamente,  aw.  Senza 
discrezione. 

Indiscretezza,  s.  f.  Indiscre- 
zione. 

Indiscreto.  add^Hou  discreto. 
I|  Che  non  mette  in  discussione 
ciò  cheèsuo  debito.  H  Che  proce- 
de con  troppo  rigore. 
Indiscrezione  e  Indiscri- 
zione.  s,  f.  contrario  di  Discre- 
zione. 

Indiscusso,  add.  Non  esami- 
nato. 

tndisia.  s.  f.  Sòrta  di  drappo 
antico. 

Indisiare.'W.m'r. Mettere  desio. 
indispensabile,  add.  Che  non 
si  può  dispensare,  H  Da  cui  l'uo- 
mo non  può  dispensarsi  o  esseri: 
dispensato.  ||  Di  cui  non  si  può 
far  senza,  Necessarissimo,  jj  Da 
cui  non  dee  l'uomo  dipartirsi. 
Che  vuoisi  necessariamente  os- 
servare. 

Indispensabilità,  s.  f.  Neces- 
sità di  fare  ciò  che  è  indispensa- 
bile. 

Indispensabilmente,  avv. 
Senza  potersi  dispensare. 
jadispettire.  v.  intr.  Montare 
inistizza.  H  Indispettirsi,  pj-on. 
Montare  in  istizza,  Pigliare  in  di- 
spétto una  cosa.  1|  e  talvolta  s'a- 
dopra  altiv.  P.  pas.  Indispet- 
tito. 

Indisposizioncèlla.  dim.  di 
Indisposizione. 

Indisposizioncelluccia.  di- 
min,  d  Indisposizioncèlla. 
Indisposizione,  s.  f.  Difètto. 
|[  Mala  sanità,  Lieve  malattia. 
Indisposto,   add.  e  sost.  Noi/ 
disposto,  Non  apparecchiato, Non 
risoluto.  11  Inètto,  Disadatto,  Non 
acconcio.  H  Ammalato  ,    Infer- 
miccio. 
Indisputabile,  add.  Che  non 

può  disputarsi.  Incontrastabile 
Indisputabilmente,  avv.  In 
modo  indisputabile,  Incontrasta- 
bilmente. 

Indissipabile.  add.  Che  non 
può  dissiparsi,  Immune  da  dissi 
pamento. 

Indissipabilmente.  avv.  In 
mòdo  da  non  potere  esser  dissi- 
pato. 

Indissolubile.  add.Non  disso- 
lubile, Da  non  si  potere  sciórre. 
Indissolubilità,  s.  f.  Stato,  e 
Qualità  di  ciò  che  è  indissolubile. 
Indissolubilmente,   aiiv.  In 
mòdo  da  non  potersi  sciògliere. 
Indistaccabile.  add.  Che  non 
si  può  distaccare. 
Indistaccabilmente.  avv.  In 
manièra  da  non  potersi  staccare 
Indistinguibile,  add.  Che  non 
si  può  distinguere. 
Indistintamente. at'V.  Non  di 

stintamente,  Confusamente. 
Indistinto,  s.  m.  ladistinzione, 
Confusione.  H  Mistura. 
Indistinto,  add.  Non  distinto 
dicesi  dì  persona  o  cosa,  Che  non 


saprebbe  disti  n  guersi  da  un  '  altra . 
Indistinzione.  s.f.  Confusione, 
Indistruttibile,  add.  Che  non 
può  distruggersi. 
Indistruttibilità,  s.  f.  La  qua- 
lità per  cui  una  cosa  è  indistrut- 
tiljile,  R. 

Inditto.  P.pas.  da  Indire. 
Indivia  ed  Endivia.^. /'.Pianta 
che  si  coltiva  negli  òrti  per  man- 
giarsi in  insalata,  cruda  e  còtta, 
ed  in  divèrse  maniere. 
Individuale,  arfrf.  Ciò  che  ap- 
partiene all'individuo. 
Individualismo,  s.  m.  L'abito 
di  riguardare  altri  e  sé  come  og- 
getti individui,  né   appartenenti 
alla  società,  È. 
Individualità. s,/".  Ragion  for- 
male dell'individuo. 
Individualmente,    avv.    Con 
modo  individuo,  |1  Precisamente. 
Individuare,  v.  a.  Ridurre  al- 
l'individuo ,   Considerare   chec- 
chessia individualmente.  M  Indi- 
care o  Nominare  individualmen- 
te. Il  Specificare,  Determinare, 
Individuazione,  s,  f.  Il  ridur- 
re in  individuo.  Specificazione. 
Individuata,  s.  f.  Indivisibilità. 
Individuo,  s.  m.  Tutto  ciò  che 
è  determinato  per  modo  che  si 
possa  da  ogni  altra  cosa  distin- 
guerlo. 11  Ciascun  essere  organiz- 
zato, tanto  animale  quanto  vege- 
tabile,  rispètto  alla   specie  cui 
appartiene.  1|  La  parte  corpòrea 
'del  composto  dell'animale.  H  Par^ 
ticolarità  di  una  cosa. 
Individuo,    add.    Indivisibile, 
Che  non  si  può  o  dèe  dividere. 
Individuale,  |1  Singolare. 
Indivinaglia.  s.  f.  Sciòcco  in- 
dovinamento. 

Indivinizzare.  ■».«.  Rèndere  o 
Fare  divina  una  cosa  o  una  per- 
sona. 

Indivioncino.  s.  m.  Così  chia- 
masi una  delle  varietà  della  In- 
divia. 
Indivisamente,  avv.  Senza  di- 
visione. 
Indivisare.  v.   a.  Descrivere  , 

Divisare, 

Indivisibile,  add.  e  soU.  Non 
divisibile. 

Indivisibilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  non  può  dividersi. 
Indivisibilmente,  avv.  Inse- 
parabilmente. 

Indiviso, adi. Non  diviso.  ||  Per 
indiviso,  In  comune.  H  Con  fòrze 
non  divise  ma  tutte  raccòlte  at- 
torno a  un  oggetto,  A  tutto  po- 
tere. 

Indivòto  e  Indevòto,  add. 
Senza  divozione. 

Indivozionee  Indevozione. 
s.  /'.Mancanza di  devozione. 
Indiziare.  «.  a.  Porger  segno 
di  alcuna  cosa,Porre  in  sospetto 
Indiziato  e  Indiciate,  add 
Sospètto  ,  o  Accusato  ,   e  quasi 
Convinto  di  alcuua'cosa  per  via 
d'indizj. 
Indizio,  s.  m.  Segno ,  Segnale  , 
Argomento.  H    Contrassegno 
Delazione ,  Accusa.    |1    Purgar 
yii  indizj  ,  Sopportare  il  tor- 
mento senza  confessare  il  delitto, 
sicché    la   giustizia   si   appaghi 


delia  pena  sostenuta  nel  tormen- 
to in  purgazione  ed  emènda  della 
congetture  e  degl'indizj  che  ave- 
va di  colui  nel  delitto. 
Indizione,  s.f.  Periodo  di  quin- 
dici anni  ,  il   qual  finito  si  rico- 
mincia a  contar  da  capo  ,  dicen- 
dosi Indizione  priima,  seconda, 
terza  ec.  H  Indizio.  Intimazione. 
IndòcUe.  add.  contrario  di  Dò- 
cile. 
Indocilire,  v.  intr.  Divenir  dò- 
cile. 

Indocilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
oh'  è  indòcile. 
Indogato,  adcì.  Addogato,  Li- 

.■^tato  a  somiglianza  di  doghe. 
ladogliare.  v.  a  Addolorare. 
Inc-O'.care.   v.   a.  Addolciare  , 

Ammorbidire,  Disasprire. 
Indolciare.  «.  a.  e  intr.  ladoi- 
cire,  P.  pr.  Indolciante. — pas. 
Indolci.^to. 

Indolcinire.  v.a.  Indolcire,  Ad- 
dolcire. P.  pas.  Indolcinito. 
ladolcire.  v.  a.  Far  divenir 
dolce.  Il  e  intr.  Divenir  dolce.  || 
Appiacevolire.  ||  detto  di  metalli, 
Toglier  loro  la  crudezza  e  rèn- 
dergh  pieghevoli ,  ed  agevoli  ad 
essere  lavorati.  ||  si  dice  del  re- 
stare gli  uomini ,  in  vece  della 
primiera  accortezza,  con  istolida 
simplicità.  Il  Provar  piacere.  P. 
pr.  Indolcente, -pa,s,lNDOLCiTO, 
Indolcito,  add.  Tènero,  Dolce, 
Pietoso.  Il  Ciò  che  è  reso  dolce 
con  aramannimento. 
Indole,  s.  f.  Naturai  disposizio- 
ne ,  e  inclinazioue  a  virtù  o  a 
vizio. 

Indolente,  add.  Che  non  si 
duole.  Che  ha  indolènza.  H  dicesi 
da' chirurgi  de'  tumori  che  non 
danno  dolore.  ||  Persona  che  di 
niuna  cosa  si  dà  briga,  che  nem- 
meno in  utilità  propria  si  ado- 
pera a  nulla;-  ec. 

Indolentemente.  «■»».  Con  in- 
dolenza. R. 
Indolentire.  ■».  intr.  e  a.  Indo- 
lenzire. 
Indolènza,  s.  f.  Privazione  di 
dolore.  |1  Disappassionatezza  ,  U 
non  aver  sollecitudine  di  cosa 
veruna. 
Indolenzire,  v.  intr.  È  quando 
s'  addormenta  quasi  il  senso  alle 
mèmbra,  che  dicesi  anche  Intor- 
mentire. Il  att.    Addolorare  al- 
quanto, Indur  dolore.  Il  ed  è  an- 
che spesso  intr.pronom.  P.pas. 
Indolenzito. 
Indolersi.  v.intr.  pronom.Do- 
lersi. 

Indolimento. s.m.  Senso  di  do- 
lore poco  veemènte. 
Indomabile,  add.  Da  non  po- 
tersi domare.  |l  agg.  di  porfido^ 
0  altra  pietra  dura,  Che  non  si 
può  lifvorare. 

Indomandato.  add.  Non  do- 
mandato. 
Indomani.  *.  m.  La  dimane,  • 
Dimani,  11  giorno  dopo  oggi. 
Indomato,  add.  Non  domato. 
Indòmito,  add.  Non  domato», 
Terribde,  Fièr'o.  H  e  detto  di  piè- 
tra. Che  non  si  può  lavorare.  8,e 
non  con  difficoltà.  |1  Eccessiva 
Grande. 
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Indonnare.  v.  a.  Far  divenir 
donala.  Il  iNDONNAESi.  ri/l.att.lm- 
padrtìiiiisi,  Insignorirsi.  ||  Diven- 
tar donna. 

Indoppiamento.  s.  m.  Lo  in- 
doppiare. 

Indoppiare.  f'-  a-  Addoppiare. 

Indors.manto.s.w?.Uoramento. 

Indorare,  v.a.  Dorare,  Distèn-, 
dere  o  .appiccar  l'uro  sopra  chec- 
chessia, lì  Prender  colore  volgen- 
te a  quello  d^^ll'  òro.  1|  Litridere 
in  uovo  sbattuto  ciò  che  si  vuol 
frigffere.  |i  Indorarsi,  rifl.  atl. 
VesVirsi  di  rolor  d'oro. 

Indoratore,  verb.m.  Colui  che 
indora  o  inargenta  sedie,  cornici, 
candelièi'i  ec. 

Indoratura,  s. /•.  L'indorare.  |! 
Palliamento,  Apparènza  vana  di 
bene. 

Indormentare.  v.  a.  Addor- 
mentare. 

Indormentimento.  s.  m.  Tn- 
torraentiraento,  Quella  spèzie  di 
spàsimo  che  sopi'avviène  al  pie- 
de o  alla  mano,  dopo  aver  tenu- 
to per  qualche  tempo  la  gamba.o 
il  braccio  in  tuia  positura  inco- 
moda. 

Indormentire.  v.  in>r.  Intor- 
mentire, Stupefare.  P.  pas.  iN- 

DORMENTITO. 

Indormire .v.intr .  Ridersi, Non 

istimare,  Non  curare,?fidare,Di- 

sgradai-e.  ||  intr.  proììom.  Ad- 
dormentarsi. P.paS.  ÌNDORMITO 
Indossare,  v.  a.  Mettersi  ad- 

dosso  un  abito. 
Indossata,  s.  f.  Prova  fatta  in 

dosso  prima  che  1'  abito  sia  ter 

minato  ,   e  si  unisce  col  verbo 

Darà.  R. 

Indosso,  avv.  Intorno  al  dòsso, 
.\d  dosso. 

Indotato.  ndó,.  Senza  dòte.  || 

Beiiefictito,  Rimunerato. 

Indótta,  .f.  f.  Inducimento. 

Indottamente,  avv.  contrario 

di  Dottamente. 

Indott8,to.  Aggiunto  di  Fico  , 
Dottato. 

Indottivo.  add.  Persuasivo, In- 
duttivo. 

Indòtto.  S-  m.  Subillamento  , 
Persuasione. 

Indótto.  P.  pas.  da  Indurre. 

Indòtto,  add.  Non  dotto  ,  Igno- 
rante. Il  Da  poco  ,  Inabile.  j|  Chi 
non  è  informato  d'un  fatto. 

Indottrina,  s.  f.  Ignoranza. 

Indottriuabile.  add.  Non  di- 
scipHnevole. 

Indottrinare.  «.  a.  Addottri 
nare. 

Indovare.  v.  a.  Acconciare  in 
un  luogo.  Il  rifl.  att.  Acconciarsi, 
e  Accomodarsi  in  un  luogo. 

Indovinabile,  add.  Da  potersi 
indovinare. 

Indovinaglia.  s.  /.  Indovina- 
mente. 

Indovinagrillo.  V.  in  Grillo. 

Indovinamento.  s.m.  L'indo- 
vinare. 

Indovinare,  v.  a.  Prevedere  o 
Predire  il  futuro  ,  Pronunziare  , 
Prognosticare.  |1  Prevedere,  Ar- 
ilvare  a  conoscere  che  una  cosa 
avverrà,  per  via  di  raziocinio  , 
d'induzioni)  ec.  Ij  Immaginarsi,   jj 


Indovinarsi,  appr.  Prognostica- 
re checchessia  a  sé,  stesso. |1  »•?/?. 
Pensare  ,  Avere  in  mente.  \\  Ap- 
porsi,  Dire  chi  ha  fatto  una  cosa, 
senza  averlo  prima  veduto. 


Inducim^jito.  «.  «i.  L'indurre. 
Inducitore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  induce. 
Indugevole.  add.  Che  indugia. 
Indugiamento,  s.  m.  Indugio. 


Indovinatore-trice.rerft.ChilIndugiare.  r. ni «r. Tardare,  In- 


o  Che  indovina 
Indovinatòrio.   add.   Che  ha 

virtù  d'indovinare. 
Indovinazioncèlla. dm. d'In- 
dovinazione. 
Indovinazione. s.f.  Indovina- 
mente. 
Indovinello,  s.  m.  Detto  oscu- 
ro che  si  propone  altrui  da  indo- 
I  vinarne  il  sentimento. 
Indovino,  s.  m.  Indovinatore. 
Indovino,  add.  Atto  a  indovi- 
nare, Che  prevede ,  Presago. 
Indovutam.ente.  avv.  Indebi- 
tamente. 

Indovuto,  add.  Non  dovuto. 
Indòzza.  ■>!.  f.  Malore ,  Duolo. 
Indozzamento.  s.m.  L'indoz- 
zare,    e  Lo  stato  di  cosa  o  per- 
sona indozzata.  |1  Persecuzione, 
o  Fattura  diabòlica. 
Indozzare.  v.  intr.  dicesi  degli 
animali  quando    per  principio  di 
sopravveniente      indisposizione 
intristiscono,  non  crescono  e  non 
vengono  innanzi.  H  Affatturare. 
Indracarsi  e  Indragarsi.^^ 
intr.  Incrudelire  a  guisa  di  dra- 
go. Il  Mostrarsi  altero  e  minac- 
cioso, Bravare.  P.  pr.  Indracan- 
TE. — pas.  Indracato. 
Indragonire.  v.  intr.  Pigliare 
aspetto  e  qualità  di  dragone.  |1 
Turbarsi,  Mostrare  atti  d'ira  ec. 
P.  pas.  Indragonito. 
Indrappare.   v,  a.  Fabbricar 
diappi. 
Indrappellare. r. a.  Mettere  in 

ordinanza. 
Indrizzamento.  sinc.  d'  Indi- 
rizzamento. 
Indrizzare.szwe.  d'Indirizzare. 
Indrizzo.  sinc.  d'Indirizzo. 
Indrudire.  v.intr.  Divenir  dru- 
do, nel  sigu.  di  leale  ,  gentile  o 
simili.  Il  in  sign.  atl.  Far  divenir 
drudo;ma  in  senso  buono. 
Induare.  v.a.  Far  due.  rifl. att. 
Addoppiarsi,  Unirsi  in  due  ,  Ac- 
compagnarsi. 

Indubbiare.  v.intr.  Entrare  in 
dubbio. 
Indubitabile,  add.  Che  none 

da  mettersi  in  dubbio.  Cèrto. 
Indubitabilità.  s.  f.  Certezza 

di  ciò  che  è  iudul)itab  " 
Indubitalmente.  ai-j'.In  mòdo 

da  non  potersene  dubitare 
Indubitamente.  avv.   Senza 
dubitazione.  ||  Indubitabilmente 
Indubitantemente.  avv.  In- 
dubitabilmente 
Indubitare.  v.  a.  Porre  nell'in- 
certezza, Mettere  il  dubbio  in  al 
trui. 

Indubitativo.  add.  Certo,  Non 

dubbioso, contrario  di  Dubitativo 

Indubitato. arfii.  Cèrto, Che  non 

hadubbio.  |1  Per  indubitato, Cev- 

tamente. 

Inducare. v.a. Fare  duca.  H  rifl 

att.  Farsi  duca. 
Indùcere.  v.  a.  vedi   Indurre 
P.  ipr.  Inducicnte.  P.  pas.  Is- 
DUTio  o  Indotto. 


tertenersi,  Mandare  in  lungo, 
Metter  tèmpo  in  mezzo  •,  e  si  usa 
anche  in  sign.  att.  \\  Indugiarsi. 
rifi.  atl.  Temporeggiare. 

Indugiatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  indugia. 

Indtigio.  s.m.  L'indugiare,  Tar- 
danza. 

ladugioso.  artd.Che  mette  tem- 
po in  mèzzo  ,  Che  si  mostra  tar- 
do e  pigro  nel  fare  una  cosa. 

Indulgènte,  add.  Condiscen- 
dènte. 

Indulgènza,  s.  f.  L'indulgere, 
Dis^josizione  dell'  intelletto  che 
ne  induce  a  scusare,  o  ad  esser 
meno  rigidi ,  contro  le  colpe  ed 
errori  altrui.  H  Tesòro  de'  mèriti 
soprabbondanti  di  Cristo  e  dei 
Santi,  distribuito  a'  fedeli  da  chi 
ha  l'autorità.   |1  Pigliare  V  in- 

■  dvJqenza,  Fare  quelle  pratiche 
religiose  per  le  quali  è  promessa 
la  indulgenza. 

Indùlgerf.-.  v.  a.  T.  L.Dar  o- 
pera  ,  Coiicf.dsre  benignamente, 
Perdonare.  P.  pr.  Indulgente. 

— pas.  iNDULl'O. 

Indultare.  v.  a.  Concèdere  l'in- 
dulto, o  come  dicesi  T  impunità. 

Indulto,  s.  m.  Sòrta  di  dispènsa 
della  legge.  H  Concessione,  Per- 
missione. 11  Perdono. 

Indumento. S.1M.  Vestito.Vèste. 

Indurabile.  add.  Atto  a  indu- 
rare. 

Induramento,  s.  w,.  Lo  indu- 
rare, Assodamento.  1|  Indura- 
mento di  cuore.  Ostinazione. 

Indurare,  v.  a.  Far  duro,  o  sò- 
do. 11  luasprire.  Rinforzare,  In- 
crudelire. H  znO-.  Divenir  duro  o 
sodo.  [I-Divenir  intrattab'ile,  ine- 
sorabile, ostinato.  11  Indurar  la 
manièra,  dicesi  da' pittori  di  co- 
lui il  quale  ,  in  vece  di  rènderla 
mòrbida,  e  pastosa,riusecohisce, 
e  la  fa  divenire  dura,  e  legnosa. 

Indurativo.  add.  Atto  a  far  di- 
venir duro  checchessia. 

Indurimento,  s.m.  L'atto d  in- 
durire, e  Lo  stato  della  cosa  in- 
durita. , 
Indurire,  v.  a.  e  intr.  Indura- 
re. Il  Ostinarsi.  P.pas.  iNDUBrro. 
Indurito,  add.  Duro,  Divenuto 

Duro. 

Indurre  e  Indùcere.  ■»•«■'"- 
tri)durre,  Condur  dentro.  ||  Per- 
fKiadere,  Muovere  a  fare.  H  Esor- 
tare, ij  Mettere,  Insinuare.  \\  .--Q- 
durre',Apportare,.'\.llegare.  11  Ca- 
gionare,Produrre.  11  Dire,  Espor- 
re.'11  Addurre,  Apportare,Cagio- 
uare.  \\  Vestire ,lndossare.  UCon- 
ghietìturare.  Inferire.  H  Indursi. 
rifl.  att.  An-ecarsi,  Venu-e  nella 
risoluzione  di  fare,  li  inlr.  Pie- 
garsi, Muoversi,  Condursi  a  ture. 

'P.pr.    INDUCENTB.— i)«S.  Il^DOT- 
TO,  O  iNDÙTTO. 

Indùsio.  s.  m.  Specie  di  tunica 
di  lana  presso  i  Romani  ad^uso 
delle  donne,  alle  quali  teuea  luo- 
go di  camicia. 
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Industre.  aUd.  industrioso. 

Industremente.  a  vw.  Indu- 
striosamente, Con  industria. 

Industria,  s.  f.  Qualità  dell'In- 
telletto che  si  manifesta  per  l'in- 
venzione nelle  opere  che  richie- 
dono una  manifattura.  |1  Diligèn- 
za, Destrezza  ingegnosa  a  fare 
una  cosa.  Il  Sagacità.  ||  Lavoro 
ingegnoso.  j|  Esercizio.  Arte  ,  o 
Qualità  e  Disposizione  di  un  po- 
polo a  darsi  a  quelle  arti  ed  e- 
sercizj  abili  a  migliorare  comec- 
chessia la  sua  condizione,  ed  ac- 
crescere la  sua  prosperità.  1|  A 
industria^  Appòsta. 

Industriale,  add.  Che  procede 
da  industria. 

Industriante,  s.m.  Chi  campa 
non  di  entrata,  ma  dell'esercizio 
di  alcuna  arte,  o  della  propria 
industria.  S. 

Industriarsi,  v.rifl.  att.  Inge- 
gnarsi, Adoperare  con  industria. 

Industrievolniente.  avv.  In- 
dustremente. 

Indxistrissimo.  superi,  di  In- 
dustre. 

Industriosamente,  avv.  Con 
industria. 

Industrioso,  add.  Che  ha  in- 
dustria, Ingegnoso. 

Industriuòia.rftw. d'Industria. 

Indùto.  P.  pas.  dall'  inusitato 
Induere.  Vestito. 

Induttivo,  s.m.  Cosa  che  indu- 
ce, Induc^nte.  ||  Atto  a  indurre 
persuasione,  Persuasivo,  Suade- 
vole.  Il  .\tt.o  a  provocare,  Provo- 
cativo. 

Indutto.  P.  pas.  da  Indurre. 

Induttore-trice.  verb.  Chi  e 
Che  induce. 

Induzione,  s.  f.  Lo  indurre.  1 
Inducimento,  Persuasione  di  chi 
sollecita  a  far  checchessia,  e  pei 
lo  più  si  prènde  in  cattiva  parte. 
[1  Argomento  con  cui  si  prova 
una  proposizione  per  via  dell'e- 
numenizione  di  varie  cose.  |' 
Conseguènza  che  si  trae,  che  si 
deiiva  (ia  alcuna  cosa. 

Inetobriare,  Inebriare,  In- 
nebbrJare  e  Innebx-iare.  v 
a.  Imbriacare.  ||  o  si  usa  auchs 
in  sign.  intr.  e  rifl.  atf.  \\  Imbe- 
vere. Il  detto  di  un  fiume,  Gon- 
fiarsi. 

Inebbriazicne,  Iiiebriazio 
ne,Iiìnebbr:azione  elnne- 
briazione.  6'.  /.  luebbriamento. 
Ebbrezza.  |1  Facoltà, o  Forza  di- 
nebbiiare. 

Inebrioso.  add.  Dedito  all'  e- 
brezza. 

Ineccitabile,  add.  Da  non  po- 
tei si  eccitare,  e  anche  risve- 
gliare. 

Inecclissare.  v.  a.  Eclissare. 

Inèdia,  s.  f.  V.L.  Astinènza  da 
cibo,  Il  non  mangiar  e  bevere.  | 
Quella  smania  molesta  che  è  pro- 
dotta dal  digiuno.  ||  Nuja,  Fasti- 
dio ec. 

Inedito,  add.  Che  non  è  stato 

mai  stampato,  o  pubblicato. 
'  Ineducabile,  add.  Da  non  po- 
tersi educare.  R. 

Ineducato.  arf.Non  educato,  ff 

Xneffabiie.  add.  Indicibile,  (.m 
B«u  si  può  eoa  parole  espranevc. 


Ineffabilemente.  avv.  Inetfa- 
bilmente.  In  modo  da  non  potei  s 
dire  a  parole 

Ineffabilità,  s.  f.  Impossibilit' 
di  spiegare  checchessia  con  pa- 
role. 

Ineffabilmente,  avv.  In  modo 
da  non  potersi  dire  con  parole. 

Ineffettuabile,  add.  da  non  si 
potere  effettuare.  R. 

Ineffettuazione,  s.  f.  Il  non 
portare  ad  etfetto  una  data  cosa. 

Inefficace,  add.  Non  eliicàce. 

Inefficàcia.  «./■.  contrario  d'Ef 
ficàcia. 

Ineguaglianza,  s.f.  Disugua- 
lianza,  Disagguaglio. 

Ineguale,  add.  Disuguale. 

Inegualità. s.f.Disuguaglianza. 

Inegualmente. avy.  Disugual- 
mente. 

Inelegante. arfdl.  Non  elegante, 
Disai  venente  ,  Senza  eleganza. 
Incolto. 

Inelegantemente. (7vr\  Senza 
eleganza,  In  modo  inelegante. 

Ineleganza.  .?.  f.  Trascuratez- 
za, Poca  eleganza.  Incoltezza. 

Ineligibile.  add.  Da  non  eleg- 
gersi. 

Ineloquente,  a  d  d.  Non  elo- 
quènte. Che  non  ha  eloquènza. 

Ineluttabile,  add.  Invincibile 
Inevitabile. 

inemendabile,  add.  Incorreg- 
gibile, Che  non  può  emendarsi. 

Inemendabilmente,  ovv.  In 
modo  inemendabile.  In  modo  da 
non  potersi  emendare. 

Inemendato,  add.  Non  emen- 
dato. 

Inenarrabile,  add.  Da  non  po- 
tersi narrare,  Inetfabile. 

Inequabile,  add.  contrario  ad 
Equabile  ,  Tèrmine  pròprio  con 
che  si  descrive  quel  mòlo  che  in 
tempi  uguali  scorre  spazj  disu- 
guali. 

Inequabilità,  s.  f.  Qualità  d 
ciò  che  è  inequabile. 

Inequale.  add.  Disuguale,  Sca- 
broso. 

Inequalità..-'. /'.Disuguaglianza. 

Inequivalentemente"  a  v  v. 
Con  modo  inequivalente. 

Tnequi\  alènte. add.  Non  equi- 
valènte, Ineguale  nel  valore. 

irLerbare.  v.  a.  Coprir  d'  èrba. 
Il  rifl.  alt.  Coprirsi  d'  erba. 

inerente,  add.  Che  di  natura 
suaè  attaccato,  unito,  impresso. 

Inerènza,  s.  f.  Unione  della  co- 
sa di  lor  natura  inseparabiii ,  o 
che  non  possono  essere  separate 
fuorcnè  mentainifuie  e  iu  a- 
s tratto. 

Inerire,  v.  intr.  Essere  attac- 
cato, unito,  congiunto.  ||  Condi- 
scendere, .\derire  ,  Uniformarsi 
ec.  P.  pr.  Inerente. 

Inerme,  add.  Senza  arme. 

Inerpicare.  t'.v.a.  Far  compa- 
rire eroico,  Rendere  eròico. 

Inerpieare  elatìerpicare.^. 
intr.  Salire  sopra  checchessia 
aggrappandosi  colle  mani  e  coi 
piedi. 

Itt.er.-'à'bilo.  f(dd.  Non  errabile. 

Inèrte.  a<^à.  Pigro  ,  Dappoco. 

Inèrto.  odd.   Inerte. 

Ineruditamente,  avv.  Indot- 


tamente ,  contrario  di  Erudita- 
mente. 

Inerudito,  add.  Senza  erudi- 
zione. 

Inèrzia,  s.  f.  Lo  stare  senta  far 
nulla.  Il  Dappocaggine,  Infingar- 
daggine. Il  Inettitudine. 

Inesattezza,  s.  f.  Mancanza  di 
sattezza,  di  precisione. 

Inesatto,  add.  Che  opera  senza 
esattezza  o  precisione.  1|  Non  ri- 
scosso. 

Inesaudito,  add.  Non  esaudito. 

Inesauribile,  add.  Che  non  si 
può  esaurire. 

Inesauribilmente,  avv.  In 
modo  inesauribile. 

Inesausto,  add.  V.L.  Che  non 
manca.  Che  non  vien  meno,  Che 
.'lon  si  può  vuotare,  Indeficiènte. 

Inescamento,  s.m.  L'inescare. 

I.ìescare.  v.a.  Porre  l'esca  sul- 
l'amo. Allettare  coll'esca.  H  Ti- 
rare uno  alle  pròprie  vòglie  con 
lusinghe,  e  sedurlo.  Adescare.  H 
lJ:ir  e^ca,  Pòrgere  alimento. 

Inescato,  add.  .\.  cui  è  stata 
adattata  l'esca. 

Inescogitabile,  ^dd.  V.L.Da. 
non  potersi  pensare. 

Inescogitato,  add.  Non  pen- 
sato. 

Inescrutabile. add.  non  iscrii- 
tabile.  Che  non  può  essere  cei-- 
cato. 

Ine  scusabile,  add.  Non  iscu- 
sabile. 

Insscusabilmente.  avv.  Sen- 
za scusa. 

Xnesecrabile. add. Inesorabile. 

Ineseguibile,  add.  Inadempi- 
bile. 

Inesercitabile,  add.  Da  noii 
potersi  esercitare.  | Ideilo  di  cam- 
po e  simile.  Non  coltivabile,  Che 
non  si  può  coltivare. 

luesercitato.  add.  Non  eser- 
citato. 

tnesiccabile  e  Inessiccabi- 
le, add.  Che  non  si  può  dissec- 
care. 

Inesigibile,  add.  Che  non  si 
può  psigere,  o  riscuotere. 

Inesìgibilità.  s.  f.  Qualità  di  un 
credito  che  non  si  può  esigere. 

Inesione.  s.  f.  .Attaccamento. 

Inesorabile.  r,:id.  Implacabile. 

Inesorabilità.  «.  /'.  Qualità,  e 
Stato  di  ciò  che  è  i:iesoral;ile. 

Inesorabi  mente,  ay».  Iu  mò- 
do iuesoi  abile. 

Inesperienza,  s.f.  contrarlo  di 
Esperienza. 

Inespertamente .  avv.  Da  per- 
sona inesperta. 

Inesperto,  add.  Che  non  ha 
prati'-a. 

Inespettatamente.  avv.  laa- 
spettatainente. 

Inespiabile,  add.  Che  non  si 
può  espiare,  né  purificare. 

Inespirabile.  add.  Che  non  può 
respirarsi. 

Inesplèbile.  add.  Che  non  può 
emi^iiersi,  Insaziabile,  Inestingui- 
bile. 

Inesplebilità.  s.f.  Insaziabilità. 

Inesplicabile,  add.  Che  uonsi- 
può  esplicare. 

Inesplicabilmente,  avv.  D». 
non  potersi  spiegare. 
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Inesplorabile,  add.  Che  non  si 

può  comprendere,  né  rieonoSi«tìre 

appieno.  jR. 
Inespriinibile.  add.  Che  non 

può  esprinierssi. 
Inespugnabile,  add.  Che  non 

si  può  espugnare. 
Inessiccabile.  V.  ìnesiccabile. 
Inestabile.  add.  Lo  stesso  che 

Instabile. 

Inestignibile.  adrf.  Inestingui- 
bile. 
Inestimabile,  add.  Che  è  di 

prègio  infinito,  Che  supera  ogni 

estimazione. 
Inestimabilemente.  avv.lne- 

stimabiliriente. 
Inestimabilmente,  avv.  Li 

modo  inestimabile. 
Inestinguibile,   add.  Da  non 

gotersi  estinguere.  ||  Indelebile, 
•a  non  si  poter  cancellare. 

Inestinguibilmente,  a  v  v. 
Senza  potersi  estinguere. 

Inestirpabile,  add.  Da  non  si 
potere  estirpare. 

Inestricabile  e  Inestriga- 
bile.  add.  Da  non  potersi  stri- 
gare. 

Inestricabilmente,  avv.  In 
mòdo  inestricabile. 

Inestricato.  add.  Non  distri- 
gato. 

Ineternare,  v.  a.  V.  L.  Fare 
etèrno. 

Inettamente,  avv.  Con  inetti- 
tudine. 

Inettezza,  .s.  f.  Inettitudine. 

Inettitudine.  .5.  f.  Mancanza  di 
attitudine  a  fare  checchessia. 

Inètto. adff.  Non  atto,  Disadatto. 
Il  Melenso,  Sciocco. 

Inevitabile,  add.  Da  non  po- 
tersi evitare ,  sfuggire  0  scam- 
pare. 

Inevitabilmente,  avv.  In  ma- 
niera inevitaliile. 

Inèzia.  «.  f.  Scioccheria  ,  Spro- 
pòsito. Il  Cosa  da  nulla. 

Infaccendato.  add.  Affaccen- 
dato. 

Infaceto,  add.  Insipido  ,  Insul- 
so, Inai'guto. 

Infacondo,  add.  Non  facondo. 

Infagonato.  add.  Infaonato. 

Infagottare,  v.  a.  Avvolgere 
in  una  vèste  quasi  come  è  rav- 
volto un  fagotto.  Il  e  più  che  al- 
tro usasi  ri/I.  alt. 

Infaldare.  v.  a.  Guarnire  di 
falde. 

Infallabile.  add.  Sicuro ,  Che 
non  p\i;i  mancare. 

Infe-liants.  avv.  Senza  fallo. 

Infallantemente,  avv.  Infalli- 
bilment'»,  Senza  fallo. 

Infallibile,  add.  Che  non  fal- 
lisce. 

Infallibilezza.  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  ch'è  infallibile. 

Infallibilità.  •5./'.  InfaJlibilezza. 
li  Quella  grazia  che  la  Chiesa  o 
Il  Papa  han  ricevuto  da  Dio  di 
non  potersi  ingannare  in  matèria 
di  fede. 

InfalUbilmente.  avv.  Senza 
fallo,  Ceirtamente,  Sicuramente. 

Infalotichire.o.  intr.  «sì. Fan- 
tasticare, Divenir  falòtj,cO.  t|  Di- 
venir di  cattivo  umóre.  P.  pas. 
Infalotichito 


Infamamento.  s.  m.  Infàmia 

Infamai-e.  v.  a.  Dar  cattiva  fa- 
ma, Vituperare.  Il  Dar  voce, Pub- 
blicare. Il  rifl.  alt.  Rendersi  in- 
fame. Divenir  infame.  ||  Salire  in 
fama. 

Infamiatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  infama. 

Infamatòrio. «(iti.  Che  reca  in- 
famia. 

Infamazione.  s.f.  Infamamen- 
to, Lo  infamai'e. 

Infame,  add.  Di  mala  fama, Vi- 
tuperoso. ||  Che  infama.  ||  Che 
reca  infamia.  ||  dicesi  anche  dei 
luoghi  dove  sia  stata  commessa 
qualche  enormità,  o  dove  si  cor- 
re pericolo  e  danno. 

Infamemente,  avv.  Vitupero- 
sainent«.  ||  Malamente. 

Iiifàmia.  s.  f.   Cattiva  fama 
Macchia  grave  e  notoria  nell'  o 
nore,  nella  riputazione  ,  indotta 
dalla  opinione  comune.  |1  Cosa,  o 
Proposizione  vituperosa. 

Infamigliare.  v.a.  Raccòglie' 
re  in  famiglie. 

Infamità,  s.  f.  Infàmia.  \\  Atto 
Ha  persona  infame. 

Infarxatichire.  v.  intr.  Dive- 
nir fanatico.  Il  s' usa  più  spesso 
intr.  pronom.  P.  pas.  Infana- 
tichito. 

Infangare,  v.a.  Bruttar  di  fan- 
go ;  e  si  usa  anche  rifl.  alt.  \\ 
Macchiarsi,  Bruttarsi. 

Infanta,  s.  /'.  Titolo  delle  prin- 
cipesse di  Spagna  e  di  Portogal- 
lo. Ij  Figliuola  dell'Impera  toro-re- 
co.  Il  femm.Ai  Infante, Bambina. 

Infantastichire.  v.  intr.  rt,5s. 
Divenii'  fantàstico.  P.  pas.  In- 

FANTASTICHITO. 

Infante.  <.  m.  Bambino.  ||  Ti- 
tolo che  si  dà  a'  principi  dell"  fa- 
miglie reah  di  Spagna  e  di  Por- 
togallo. 11  dicesi  pure  di  cosa  ina- 
nimata, Recènte,  Nascènte. 

Infanteria,  s.f.  Fanteria,  Sol- 
datesca a  piedi. 

Infanticida.  .?.  e.  Ucciditore  o 
Ucciditrice  dell'  infante. 

Infanti  oidio.  5.  m.  Uccisione  del 
fèto  nato  e  respirante. 

Infantile,  add.  D'  infante. 

I^ifantilità.  s.  f.  La  piima  età 
dioir  uomo  dalla  nascita  fino  a 
che  non  comincia  a  parlare. 

Infanzia,  s.  f.  Infantilità.  ||  Co- 
minciameijto.  ||  Fanciullàggine  , 
Senno  da  bambolo. 

Infaonato.  add.  Livido  e  nero 
per  gangrèna  o  putrefazione. 

Infarcimento,  s.m.  Lo  infar- 
cire, e  L'essere  infarcito. 

Infarcire,  v.  a.  V.  L.  Metter 
dentro,  Riempire.  P. pas.lNFAR- 

CITO. 

Infardare,  v.  a.  Imbrattar  con 
faida  o  sornacchio  o  sporcizia 
simile.  Il  Lisciare  ,  Imbellettare. 
Il  I.NFARDM'.si.  rifl.  att.  Imbmt- 
tarei  di  peccato  carnale.  ||  Me- 
scolarsi, Imparentarsi. 

Infaretrato.  add.  Armato  di 
faretra. 

Infarfallare.  v.  a.  Cambiare  in 
ferfalla. 

Infar  fallir  e.  V.  intr.  Diventar 
tarfaila.  P.  pas.  Infarfallito 

Infarìnacchiato.  add.  Che  ha 


lieve  e  mal  cèrta  cognizione  d 
una  s'-ienza  od  arte. 

Infaiinare.  v.  a.  Aspèrgere  di 
farina.  ||  Rinvoltare  nella  farina. 
Il  Imbiancare. 

Infarinato,  add.  Asperso  di  fa- 
rina. Il  Chi  ha  cognizione  di  chec- 
chessia mediocremente  e  sopra 
sopra. 

Infarinatura,  s.  f.  L'  atto  e 
L'  effètto  dello  infarinare.  1|  Co- 
gnizione poco  profonda  di  una 
scienza,  Tintura. 

Infasciare,  v.a.  Fasciare,  ìa^ 
vòlgere. 

Infastidiare.  v.  a.  Aver  in  fa- 
stidio, Venire  a  nòja. 

Infastidimento.  s.  m.  Fasti- 
dio, Nòja. 

Infastidire,  v.  a.  Recar  nòia  e 
fastidio.  Il  rifl.  pas.  Prendersi 
fastidio.  Recarsi  a  nòja.  P.  pas. 
Infastidito. 

Infaticabile  e  Infatigabile. 
add.  Che  non  dura  fatica  ,  Che 
non  si  stanca. 

Infaticabilità,  s.  f.  Stato  e 
qualità  di  colui  cheè  infaticabile. 

Inf&ticabilmente.  avv.  Senza 
stancarsi,  tSenza  esser  vinto  dal- 
la fatica  ,  o  Senza  risparmio  di 
essa. 

Infaticato  e  Infatigato.add, 
Infaticabile,  Indt-fesso. 

Infatti.  Particella  che  si  usa  a 
confermazione  di  cosa  detta  in- 
nanzi. Li)  stesso  che  Di  fatti, 
I.\  f.^ttt.   Ji. 

Infattibile,  add.  Che  non  può 
farsi,  o  recarsi  ad  atto. 

Infatuare,  v.  a.  Far  impazza- 
re. Il  Essere  infatuato  di  una 
cosa,  o  person-ij  Andarne  mat- 
to, o  Reputarla  bella,  eccellèn- 
te ec. 

infàusto,  ad  l.  Non  fausto,Che 
reca  infelici! à. 

Infavare.  v.  a.  Coronar  di  fa- 
ve ec. 

Infebbrichirsi,  o  anche  In- 
feòbric-hire.  v.  intr.  Esser 
preso  ilalla  febbre. 

Infocciare.  v.  a.  Empiere  di 
fecce.  Il  Infecciarsi.  rifl.  att. 
Empiersi  di  fècce.  ||  Bruttarsi , 
Lordarsi  di  pcccatoo  «imile. 

Infecondave.  v.a.  Rèndere  in- 
fecondo, St'-rile. 

Infecondità,  s.  f.  Sterilità, 

infecondo,  add.  contrario  di 
Fecondo. 

Infedele.  add.Vlon  fedele,  Che 
non  crede  la  vera  fede.  ||  Dislea- 
le,Che  non  serva  fede.  1|  Degl'in- 
fedeli,Spettante  a  coloro  che  non 
credono  la  vera  fede. 

Infedelmente. 'J'-r. Senza  fede. 

Infedeltà. .*./■.  Disle;,ltà.  1|  Man- 
canza di  fede  nella  religione, Sta- 
to di  coloro  che  non  sono  neli.i 
rolia'ione  cristiana. 

Ii\federare.  v.  a.  Mettere  il 
guanciale  nella  fèdera. 

Infelice,  odd.  Nun  felice.  Mise- 
re. Il  Calamitoso,  Che  apporta 
infelicità.  |1  dicesi  anche  delleco- 
se  Che  sortirono  mali  etfètti  ,  o 
che  non  furono  di  alcun  giova- 
mento. Il  e  di  p-'rsona  Che  non 
riesce  nel  suo  proposito,  iu  una 
impresa.  \\  e  dicesi  pure  di  ogni 


Infelicemente 


—  460  — 


INFIAMMATAMENTE 


cosa  nel  suo  genere  Meschina,  e 
Di  poco  conto,  Che  non  risponde 
alla  espeUazione.  ||  parlando  ài 
Persona  si  usa  a  mudo  di  soìt. 
Cnlelicemente.  m-v.  Non  ieli- 
camente,  Con  int'iìlicità,  Disgra- 
ziatamente, Disavventuratameu- 
te,  Sciagurataraeule,  Miserabil- 
mente ec. 
'nfolieità.  s.  f.  Misèria  ,  Tra- 
versia. Disgrazia.  1|  Modo  sgar- 
bato o  infelice  di  fare  una  cosa, 
'^afelicitare.  v.  a.  Rèndere  in- 
felice, Cositituire  in  inf«lioità. 
C'AfeUonire.  v.injr.  Divenir  fel- 
lone, Incrudelire.  ||  ed  usasi  an- 
che intr.pronom. 
Infeltrare.  v.  a.  Avvòlgere  in 
feltro, oingaljbano  fatto  di  feltro. 
Infeltrire,  v.  intr.  Divenire  so- 
da come  feltro,  di  leggera  e  sòf- 
fice che  era  una  cosa.P.jaas.  In- 

FEIyTRITO. 

'Infeltrito.  (vrffJ.  Ridotto  a  somi- 
.:lian2n.  di  feltro." 

trifemminire.  v.a.  EfTemmina- 
re,  Far  djvenire  di  costumi,  e  di 
a.iimo  simile  a  femmina.  \\  intr 
■  ri/l.  p«s. Divenir  Effeiaminalo 

/■'.  pct.f.  I.NPKMMINITO. 

{-■f3,nso.  odd.  V.  L.  Nemico. 

fèrie,  .v.  /'.  pi.  OtFèrte  che  gli 
antichi  facevano  sulle  tombe  de- 
'j:\\  estinti. 

L  ferigna.  s.f.  Stiacciata  infe- 
ri Lma. 

;   f èrigno.    Aggiunto  di    Pane 
f..tto   di    farina   mescolata   con 
i.ii  accia  (uni.,  o  cruschèllo. 
\\{3rÌQno30 -'jdd.  Che  si  nutre, 
o  Nutrito  di  inferigne. 
•Cvjferiore.    fdd.  Più   basso.   1| 
Men  degno  ,  Di  miiior  pregio  e 
slima,   jj  Minore,  Insufficiènte, 
.N'on  proporzionato    |^|  so.it.  vale 
C  jlui  ohe  è  al  di  sotto  di  un  al- 
tro per  condizione  o  dignità. 
Itif  priorità,  s.  f.  O'ialilà  e  Sta- 
f  .1  di  ciò  che  f''  inferiore. 
i.\'ferire.  r.  a.  Apportare  ,  Ar- 
recare, .il  Voler  dire  ,  Sigiiifioa- 
re,   Conchiude.re.  ||  Tirare  uua 
conseguenza  da  unaproposizio- 
ne  ,  da  wn  fatto  e  simili.  P.  pr. 

I.N'FKRENTE. — pl.1.  bil-'tiRITO. 

tnferitura.  s.f.  Larghezza  del- 
la vela  nella  testata  che  si  ap- 
•di'-a  al  pennone. 

In.fermameti'te.  aw.  Debol- 
:i:.-nte,  1^'iaccamente. 

Infei-roare.  t-.  a.,Fai"e,  o  Rèn- 
dere infermo.  ||  Scemare  la  for- 
za ,  Indebolire,  Confu.ta»e  ,  In- 
fi'aagere,  R-escindai-e.  [j  in  stfiì>. 
intr.  Divenire  informo  ,  .^mma- 
iare.  1)  in  sign.  rifl.  ali.  vale  lo 
st  -sso. 

Iiifermazlone.  s.  f.  Invalida- 
zione. 

Infermeria. s./".  Luogo. o  Stan- 
za, djve  si  curano  gì'  infenvd.  |] 
U:iivei-sale  influtMizy  d'  infermi- 
tà [■]  Infermità  semplicemente. 

Infermiccio, «f (fi.  .Alquanto  m- 
fermo,  Malaticcio.  j|  Di  poco  vi- 
gore, S'Tialu. 

Infe-prnière.  s.  vi.  Colui  ohe  in- 
vigila che  gl'infermi  sieno  mes- 
sia lelt»j  (j-uando  culà  son  porta- 
ti; -e  ne  piglia  nota  per  fargli  vi- 
ùtare  al  medico. 


Infermità. .5./'.  Malattia, Mòrbo.  Infervorito.  add.  Infervorato. 

Infermo,  add.  e  sost.  Ammala-  Inferzato.  add.  Fatto  a  roodo 
to.  In  mala  disposizione  di  sani-     di  fèrza. 

là.  Mal  sano.  Il  (^  anche  aggiun-  Ir>festagione.    s.   f.    Infesta- 
to di  luogo  o  simili,  e  vale  Attoj    mento. 


a  indurre  infermità.  1]  si  dice  an- 
che delle  piante  Che  non  hanno 
ben  barbicato,  Che  non  sono  ben 
fisse  al  suolo.   Il  detto  di  voce, 


Infestamente,  avv.  lu  mòdo 

infèsto. 

Infestamento,  s.  m.  L' infe- 
stare. 


Non  ferma,  Tremante  ||  Debole, 'infestare,  v.  a.  Nuòcere,  Daa- 


Imbèlie,  Di  poca  virtù. 
Infermuccio.atirf.  Infermiccio. 
Infernaccio.  p^og.  d' Inferno. 
Infernale. acÈci. D'infèrno.  |lò'os^ 

■\  bitatore  d' infèrno. 
Infemalità.  s.f.  Cosainferna- 
le.  Grande  scompiglio.  Disordi- 
ne quasi  uiferuale. 
Inferhifocare.  v.a.  Abbrucia- 
re con  gran  fuoco. 
Infèrno,  s   m .  Luogo  dove  so- 
no condannati  i  ribolli  a  Dio.   || 
ai  prènde  anche  per  Le  pene  che 
ivi  si  soffrono.  1'  Luogo  pieno  di 
travaglio.  Ijll  cèntro  dellateira 
il  Gli   abitatori    dell'  Inferno  ,  ( 
Demonj.  ||  Infèrni,  Pozzi  fondi 
da  due  braccia,  fatti  vicini  alle 
caldaje  per  tener  l'acqui-,  che  si 
cava  dai  pozzi,  e  pote.-la  mette- 
re in  esse  caldaje  senza  perder 
tempo.  [1  LiUoiio  sotterra  a  piede 
dello  strettoio  dell'olio.   ||  Buio 
d'  Inferno,  si  dice  per  fittissimo 
buia.  Il  Dipinger  l'infern0,'B.:\\ì- 
presentare,  Dar  a  credere  che  la 
condizione  di  cosa,  luogo  o  per- 
sona sia  tristisyima. 
Infèrno,  add    Infernale.  ([Infe- 
riore, Posto  sotto.  Basso. 
Infero.  «.  in.  V.  L.  usasi  per  lo 
più  al  plurale,  e  or  vale  Inferno 
ora  gli  slessi  Dei  infernali.   H  '" 
pure  aggiunto  di  mare,  e  dissesi 
del  Mediterraneo. 
Inferocire,  v.  intr.  Divenir  fé 
roce.  P.  pas.  Inferocito. 
Infferrajolarsi.  v.rift.att.Mei 
tersi  in  dosso  il  f..»rraiuolo;  o  me 
glio    gett.'irsene  un  lembo  sulla 
spalla  altinchè  cinga  più. P. pas 

i.XFERRAJOLVTO. 

Inferraj  olatc    add.  Dicesi  di 

uomo  Avvolto  nel  feirajuolo. 
Inferrare  e  Inferriare.  v.a. 

Incatenare,  Mettere  in  fèrri. 
Inferrata  e  Itxferriata.  .s.  f. 

Più  pezzi  di  ferro  che  si  murano 

di  lanji  alle  finestre  ,  per  sicurtà 

delia  casa,  o  di  prigioni  ec. 
Inferriare.  vedi  Inferrare. 
jCivferrucciare.  v.a.  Cingere  o 
I  Vestire  alcuno  con  arn>atura  di 

Ferro  o  di  maglie  di  ferro. 
Infarruzzato.  s.  m.  Armato. 
;.if èrtile,  add.  Infecondo, 
irilertilire.  r.  a.  Render  fertile 

un  terreno  che  tale  non  era.  P. 

pas.  In"piìBTilito. 
lolervaramento.  s.  m.  Bcci- 

tfmi  iiito  a  fervore. 
Inferveraace.  v.a.  Dar  altrui 

fervore.  |.|  rifi.  alt.  Pigliar  fer 

vore. 
Infervoratanaente.  aw.  Con 

fervore. 
Infervorativo.i'ÉÌd..Mto  ad  in 

fervorare. 
lafarvorato.    add.   Voglioso  , 

.^l'deiite. 
In^ervorire.  v.  a.  Infervorare 


neggiare.  \\  Molestare,  Trava- 
gliare, Tribolare  ,  Irapotitunare  , 
Nojare  con  richieste  importune. 
Il  Stare  attorno  a  uno  per  indurìo 
a  fare  una  cosa  ,  Pregare  con 
istanza.  ||  detto  de'  mari  ,  Inter- 
rompere e  Disturbare  il  commfr- 
cio  per  mare  con  far  delle  prède 
o  altri  danni  a  chi  naviga  ,  come 
fanno  i  p.rati  o  ladri  di  mare. 
Infestatore-trice.vfi'-i.  Chi  o 
Che  inlèsta. 

Infestaaione.s.f.  Infestagione, 
Inst'uiza  ec. 

lafestevole.  add.  Che  infèsta, 
Che  suole  infestare. 
Infèsto,  add.  Importuno  ,  Con- 
trario, Nimico,  Nocivo. 
Infetidire.!),  intr.  Divenir  fe- 
tido, puzzolente.  P.  pas.  Infeti- 
dito. 
Infettamento.  s.  m.  Macchia^ 

Corruzione. 
Itifettai'e.  v.  a.  Guastare,  Cor- 
rompere, Rèn  lerc  infermo.  ||In- 
FETT.^RSi.  ri/ì.  pas.  Esser  preso 
dalla  infezione  di  mòrbo. 
InfettAtore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  infètta 

Infettivo.  a<i*.  Che  ha  potènza 
d'i.ifettare. 
Infètto,  add.  Infettato.  Compre- 
so da  corruziene.  ||  Maculato  , 
Guasto.  [I  Valetudinario  ,  Cagio- 
noso. 

Infeudare,  v.  a.  Dare  in  f^udo, 
Porre  in  condizione  di  fèudo. 
Infeudazione.  s.  f.  L'atto  del- 
l' infeudare  ,  La  determinazione 
che  fa  il  principe  intorno  al  feudo 
di-,-hiaranUolo  tale. 
Infezione,  s.f.  Corruzione,  Con- 
tagione. 
Iiiiiacchimento.  s.m.  Indebo- 

liineati.. 
InfìaccliTre.  v.  a.  R'-nder  fiac- 
co. Il  in  -iinn-.intr.  e  rifl.  Divenir 
fiacco.  P.  pr.  Infiacchito. 
Inlìammabile.  add.  Accendi- 
bile. 
Infìammabilità.i.A  Qualità  e 
natura  de'curpi  infianìmabili. 
Ittiìaounagione.  s.f.  Accendi- 
menio  di  fiamma,  .ardore.  ||  Ma- 
lattia, per  la  quale  una  parte  del 
coi'po  si  gonfi.i  alquanto,  rosseg- 
gia, duole  ,  si  riscalda  ,  diviene 
pulsante  ec.  \\  Accendiinento    a 
lussuria. 
Ii\i3aminaBiento.5.»n.  Infiam- 

inazione. 
Infiammare,  v.  a.  .4.ccendere, 
Appi'^car  fiamma  a  checchessia, 
Abbruciare.  |1  e  si  usa  nel  sign. 
inlr.  e  ne.ìri/1.  atl.  \\  Eccitare  , 
Ki8vci,4-,ia'e  qualsivoglia  ati'ètto, 
o  {■assVoH  d'  animo.  1|  Kiscaldare. 
.  Il  e  anche  C/&gi(mare  la  malattia 

dellj  infiammazione. 
Inflanimatamente.  aw.  Con 
ar  lo»e. 
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Infianunatèllo. (2r/n.  d'Infiani- 
I    mato. 

Inilaminativo.  odd.  Che  in- 
flamma  ,  Che  è  atto  ad  infiam- 
mare. 

Infiammatore-trice.  verb. 
Chic  Che  intìaniraa. 

Inflajnmatòrio.  add.  Che  ?■ 
accompasnato  o  prodotto  da  in- 
fiamniagione  ;  e  anche  Che  la 
produi'e. 

Infiammazione,  s.  f.  Termine 
medico.  Lo  stato  morboso  di  una 
parte  del  corpo  ,  ca(?ionato  da 
mairg+Sre  affluea^n  di  saup-iie  , 
e  chesi  manifesta  con  dolore  più 
o  meno  vivo,  cou  gonfiezza,  con 
rossore  alla  superficie  ,  e  con 
pulsazione  più  o  meno  mole- 
sta. R. 

iTifìammeggiare.  v.  in'r.  Ri- 
splènd-re. 

Itifiascare.t'.rt.  Mettere  il  vino 
o  altro  liquore  nel  fiasco. 

iTilìbrare.  v.  a.  Penetrare  infin 
nelle  fibre.  Investire  le  fibre. 

Hiflbulazione.  s.f.  Operas.Sone 
fatta  nelle  parti  genitali  dell'uo 
mo,  e  per  la  quale  egli  è  impedi- 
to di  usare  il  còito.  Ora  si  fa  alle 
giumente. 

Itificare.  v.  a.  Coronar  di  fichi 

Itlficere.  v.  a.  V.  L.  Infettare. 
prex.  l.NFiCKNTE. — pas.  Infètto 

Infidamente,  avv.  Infedel- 
mente. 

Infidelità.  5.  f.  V.  L.  Infedeltà 

infido,  add.  Infedéle.  [1  Che  non 
credf  la  verafede.Non  credente 

Infiebolire.    v.  a.  Infievolire. 

Inficiare,  v.  a.  Amareggiare  di 
fièle. 

Infierire,  v.  intr.  Inasprire,  In- 
crudelire. Il  Inciprignire,  parlan 
dosi  di  malori  :  usasi  pure  rifles 

Sivo.   P.  pas.  ISFIBRITO. 

Inflevolimento.  6'  m.  Lo  infte 

volire. 

Infievolir  e.  «.a.  Indebolire,  De- 
bilitare. ||  (n/r.  Divenir  fiévole, 
Scemar  di  forze.  P.  pas.  Infie- 
volito. 

Infiggere,  «.rt.  Figgere  dentro, 
Ficcare.  P.  pr.  Infiggente.  — 
pa.i  Infitto. 

Infignere  e  Infingere. l'.^J.  Si 
adopera  comunemente  con  le 
particelle  pronominali,  e  nel  sen- 
so di  Dissimulare.  Finger  di  non 
sapere  o  non  accorgersi,  [j  Rin- 
crescere.Mostrarsi  schifo.]] Darsi 
a  credere.  H  e  vale  anche  Non 
istarsene,  Fare  una  cosa  senza 
curarsi  di  celarla.  P.  f)r.  Itwi- 
ONENTR. — pos.  Infinto. 

Infignimcnto  e  Infingimen- 
to, ''.in.  Fingimento.  UDissirau- 
lazione. 

Infìgnitore-trice  e  Inflngi- 
tore-trice.  verb.  Chi  o  Che  in 
finee. 

Inflgurabile.fffW.  Che  non  pu' 
figurai-^i  lì''  ri:lu'-'i!  '^otto  figura. 

Iniilacappi  e  Infilacappio; 
s.  m.  corup.Xgo  d'argènto,  o  al- 
ti» metallo,  con  cui  le  doime  in- 
fiiano  i  cappi  o  nastri  ne'  capelli, 
per  adornargli.  \\  Quell'ago  gros- 
se, ma  con  ptmta  ottusa  e  con 
lewrga  crui  a  .  che  serve  a  infilare 
nastri,  passamani  e  simili. 


Infilare. f.<J.  Passare  chec-hes-'   volontà,  A  cui  rincresce  il  fati-. 

sia  con  filo,  Infilzare   j] /wA'/'H"."'''    c;ire.  t 

un  a'iì'o  .   Metterselo  lÉidòsso  in  Infingardoccio.  aocr.  d'Infin- 

fretta  i:  si-nza  cura,  dotto  cosi     g;ii(!u. 

dall'infilarvi  le  braccia  o  le  gam-  Infingardone.   accr.  d' Infia- 

be.  Il  In/i/are  uno  si    dice   del     cardo. 

Passarlo  da  b  inda  a  banda  con  Infingere. vedi  Infignerb.  H IN- 

arme  a|i|iuntata.  |    fincbrsi.  o-f/l.  att.  .\steQersi. 

Infilata,  s.  f.  La  lin^a  che  per-  Inflngevole.  add.  Atto  a  finge- 

corre  una   palla  neniicn  quando i    re.  Finto. 

attraversa   una  nave   nel   verso  Infingevolmente.  at>«.  FintK- 


della  sua  lunghezza. 

Infilatura,  s.  f.  L"  at'o  di  infi- 
ia:e.e  lo  Stato  della  cosa  infilata. 

Infiltrare,  v.  a.  Dicesi  di  un  li- 
quido che  penetra  in  un  tessuto 
qualunque  ,  e  lo  inzuppa.  ||  e  di- 
cesi rip,.  alt.  del  tessuto  che  la- 
scia penetrar  dentro  sé  cotal  li- 
quido. 

Infiltrazione.. ?./■.  Dicesi  quan- 
do il  tessuto  cellulare  è  inzuppa- 
to di  molto  siero:  o  quandu  il  san- 
gue o  l'orina  od  altro  liquido  in- 
zu;'pa  qualche  organo  o  tessuto 
del  corpo. 

Infilzare  v. a.  Forare  checches- 
sia ,  facendolo  rimanere  nella 
cosa  che  il  fora  e  infilza.  Trafo- 
rare, Tr.afiggere.  ||  Introdurre.  | 
Porre  in  filza.  ||  Infilzarsi,  ri  fi 
ali.  Ingerirsi,  Impacciarsi. 

Infilzata,  s-.  f.  Filastro'^ca  .  Fi- 
latéssa ,  Sèrie  di  più  cose  dette 
una  dopo  l'altra 

Infilzatura,  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fètto dell'  infilzare.  ||  Filza  di  co 
se,  Sèrie  di  più  cose  infi'zate 
l'una  nell'altra.  |1  Trapassanien 
to  di  alcuna  cosa  da  banda  a 
banda 

Infimamente,  avv.  Nell'infimo 
luogo 

Infìmità.  s.f.  Bassezza,  L'esser 
infimo. 

Infimo  add.  Basso  ,  Ultimo  di 
luogo.  Estremò.  ||  Viio.  ||  sost. 
Luogo  infimo. 

Infinattantoché,  vedi  Infino. 

Infinchè.  avv.  Inflnochè.  1|  Fin 
da  quando. 

Infine. rtt'i'.  Alla  line.  Finalmen- 
te. Il  Infino.  Il  Infine  che,  Pinchi^. 

Infinestrare,  v.  a.  Rifare  un 
nuovo  margine  ad  un  foglio  la- 
cero e  guasto  ,  per  mezzo  della 
infinestiatura. 

Infinestxatura.  s.  f.  Foglio  di 
carta  tagliato  in  quadro,  dentro 
cui  si  appicca  un  foglio  di  un  li- 
bro guasto  ne'marginì. 

Infìngardaccio.  pegg.  d'Infin- 
u-do. 

1-aiin.gardaggine.  ».  f.  Infin- 
g.udia. 

Infingardamente,  avv.  Pi- 
gramente. 

Infingarderia.  s.  f.  Infìngar- 
dia. 

Infingardezza. .?.  f.  Inftngar- 
dia. 

Infingardia.  s.f.  Lentezza  nel- 
l'operaie di  chi  finge  di  non  po- 
terft,  Pigrizia. 

Itifinciardire.  '•.  a.  Far  diveni- 
re infingardo  ,  Fare  impigrire.  |i 
in  sign.  intr.  e  ri  fi.  att.  vale  Di- 
venire infingardo.  P.pas.  Infin- 


ni  ■lite. 
Infingimento,    vedi    Infigni- 

MENTO,  eC. 

Infinità,  s.  f.  Moltitudine  innu- 
merabile. Il  Qualità,  astratta  di 
ciò  ch'è  infinito. 

Infinitanaente.  avv.  Sanza 
fine. 

Infinitesimale.  Aa-giunto  di 
calcoU),  cioè  degli  infiuitamente 
piccoli. 

Infinitesimo,  add.  quantit.^ 
esireviiainente  piccola. 

Infinitezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  infinito. 

Infinitissimo,  sitperl.  d'  Infi- 
nito. 

Infinitivo,  s.  m.  Modo  infinito. 

Infinito,  s.  m.  Ciò  ,  da  cui  ,.per 
quanto  alcuna  cosa  si  estragga  . 
vi  riman  sempre  che  poter  estrar- 
re. IJModo  di  verbo,  che  accenna, 
senza  distinzion  di  persone  e  di 
numeri  ,  1'  azione  in  generale.  |* 
In  in/itìito,  Infinitamente. 

Infinito,  add.  Che  è  senza  fine  , 
Ohe  non  ha  fine.  t|  Innumerabile. 

Infinitudine.  s.  f.  Infinitezza. 

Infine,  preposizione  teptninativa 
di  luogo,  di  tempo  e  di  operazio- 
ne, il  si  usa  talora  in  compagnia 
di  altre  particelle,  come  Infino 
che  e  Infincké,  D'infìn  ohe,  Per 
infino,  Per  infino  a  tanto  che, 
In/Ino  a  tanto,  Infiniantoch" . 
Infino  ad  oggi,  Infinora  e  si- 
mili. 

Infinocchiare,  v.a.  Aspèrgere 
di  semi  di  finocchi.  ||  Aggirare 
uno.  Dargli  ad  intèndere  alcuna 
cosa. 

Infinocchiatura,  s.  f.  Lo  in- 
finocchiare, .aggiramento. 

Infinta,  s.  f.  Doppiezza. 

Infintamente.  af^.  Con  simu- 
lazione ,  con  doppiezza  ,  Ingan- 
nevolmente, Fintamente. 

Infinto,  s.ni.  Inftirta. 

Infinto,  add.  da  Infingere.  ||  Al- 
l'infinta, nrv..  Fintamente. 

infinzione.  s.  f.  Iitfingimanto. 

infi-orajr*.  v.  a.  Metter  fiori  so- 
pra checchessia.  Il  .\bbellire,Far 
bello.  11  Vagamente  ombr»g^a- 
re.  Hill  sig.  rifi.  alt.  Diveuir fio- 
rito. Empiersi  di -fiori.  |j  Abbellir- 
si, Farsi  piA  vago.  Il  Mettersi  tra 
i  fiori. 

Itifioraziou®.  «.  f.  La  disposi- 
«i.ne  de'Wori  sulle  piante. 

Infloriore.  V.  a.  Iafi>rare.  P.pr. 

LsFHOReNTE.— pu.s'.  iNFiORlTO. 

Infia^nare.  v.  a.  V.  L.  Ren- 
d  M-e  iiif-ermo,  intìaccWre.  H  Ix- 
FiKMARSi.  ri/I.  ali.  detto  «i  a- 
more  ec,  Raffireddarsi,  Divenir 
mei!  possèafe.  Scemare.  P.  pr. 
Infirmante. — pas.  Inf.'Rm.ìto. 


(i.\?tDIT0. 

Infingardo.fjrfd.Corapresodin-'lnflrmità.  s.  f.  InfeVpiità. 
flngardia,  Pigro,  Lènto  per  mala  Infirmo,  add.  e  iost.  Infermo 
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Infiscalirsi,  v.  rì/J.  alt.  Diven- 
tar fiscale.  P.  pas.  Infiscalito. 

Infìscare.  v.  a.  Applicare  al  fi- 
sco, Cunflscare. 

[rifischiarsi,  rtfl.  Infischiarsi 
di  una  cosa,  o  di  una  persona, 
è  modo  volgare  per  Non  curarla, 
Non  far  verun  conto  o  de'  suoi 
biasimi,  o  della  sua  lode,  o  del- 
l'autorità sua.  lì  E  assolili.  In/i- 
schiarsene,  si  suol  dirediclii  è 
in  una  condizione  da  non  temere 
concorrenza,  odi,  persecuzioni; 
o  di  clii  sa  una  cosa  in  modo  ec- 
cellente. R. 

Infìsimire.  v.  intr.  Entrare  in 
fantasia,  Incapricciisi. 

Infisso,  add.  Atìlsso.  H  Trafitto. 

infistolire,  v.  intr.  Convertirsi 
in  fistola.  P.  pas.  Infistolito. 

Infittire,  r.intr.  Diventare  fitto. 

Inflanimatorio.  add.  Glie  ca- 
giona infiammazione. 

Inflazione,  s.  f.  Enfiamento. 

Inflessibile,  add.  Non  pieghe- 
vole. 

Inflessibilità,  s.  f.  Qualità,  Ca- 
latteie  di  ciò  ch^  e  inflessibile. 

Infiefasibilmente.  avv.  Ga- 
gliardamente ,  Poderosamente  , 
Sei>za  piegarsi.  |1  In  modo  infles- 
sibile. Ostinatamente. 

Inflessione,  s.  f.  V.  L.  Piega- 
tura, Piegamento.  |1  Quel  cam- 
biamento che  fa  la  voce  nell'an- 
dar  d'uno  in  altro  tòno. 

Inflèsso.  P.  pas.  da  InflMtere. 

Inflèttere,  v.a.  V.  L.  Piegare. 
Il  Tifi.  alt.  Piegarsi.  P.  pr.  In- 
flettente.— pan.  1nplès.-;o._ 

Infliggere,  v.  a.  Pronunziare 
una  pena  contro  alcuno,  Impor- 
gliela.  P.  pr.  Infliggente.  — 
pas.  Inflitto. 

Inflitto.  P.  pas.  da  Infliggere. 

Inflizione,  s.  f.  L'atto  di  inflig- 
gere pene. 

Influente,  s.  m.  Fiume  o  altro 
corso  d'acqua  che  mette  in  altro 
fiunie. 

Infittente,  add.^i  dice  da  molti 
L'oino^  persona  infinenle,  per 
Uonìo  o  persona  che  ha  riputa- 
zi«!ie  ed  autorità  da  poter  volge- 
re gli  animi  al  piacer  suo.  R. 

Influènza,  s.f.  Infondimento  di 

■  sua  qualità  in  checchessia,  Azio- 
ne di  una  cosa  che  influisce  su 
un'  altra.  ||  Scorrimento  di  cosa 
fluida  11  Andazzo  universale  di 
una  malattia. 

Influenza,  .s./".  Vale  pure  Autori- 
tà, Credito  di  una  persona,  per  il 
quale  gli  è  tacile  volgere  gii  a- 
nimi  al  suo  desiderio.  R. 

Influenzare.  i'.  a.  Esercijare 
la  propria  influenza ,  autorità, 
credito.  R. 

Influire.  r.«. Scorrere  dentro.  |1 
Jj'operar  de'corpi  celesti  ne'cor- 
pi  inferiori.  ||  L'  operar  di  una 
cosa  sull'altra.  ||  detto  dei  flifidi, 
e  dell'acque  corrènti,  vaio  Sboc- 
care. 

Influire,  v.  a.  Oggi  in  senso  fig. 
Eserf^itare  virtù  o  etficacia  sopra 
una  data  cosa.  R. 

Influitore-trice.  verb.  Chi  o 
Ch'i  ili  fluisce. 

Infiussare.  r.intr.  Mandar  fuo- 
ri, Versare  giù  acqua  o  simile. 


Influsso,  s.m.  Influenza, Scor- 
limento  d'un  fluido  in  qualche 
parte. 

Influsso. P.yas. dal  lat.  Influere. 

aiflùvio.  «.MI. Influsso, Influènza. 

'.nfocagione.  s.f.  Infocamento. 

Infocamento.  s.  m.  L'infoca- 
re, o  L'essere  infocato.  ||  Fervo- 
re, Veemònza  di  qualche  pas- 
sione. 

l'afocare.  v.a.  Dare,  o  Attaccar 
i'uùco.  il  Accèndere,  Far  divenir 
come  di  fuoco,  \\rifl.  alt.  Dive- 
nir di  fuòco. 

Infocatamente.  avv.  iVrden- 
temente,  Valorosamente. 

Infocato,  add.  Detto  di  colore, 
Rosso,  .\cceso  come  fuoco. 

Xnfocazione.  s.  /".Infocamento. 
-cfocolare.  v.  a.  e  intr.  Rinfo- 
colare. 

Infoderare.  Rimettere  nel  fò- 
dero. Il  Foderare,  Soppannare.  || 
Infoueearsi.  rifl.  ali.  Coprirsi 
con  checchessia,  Avvolgersi  in 
checchessia. 

Infognarsi,  v.rifl.  alt.  Vestirsi 
di  fòglie. 

Infogiiata.  s.  /".Sfogliata. 

Infogliazione.  s.  f.  Lo  info- 
gnarsi, Il  rivestirsi  di  foglie. 

Infognarsi,  v.  rifl.  alt.  Cac- 
ciarsi in  una  fogna.  ||  e  Impanta- 
narsi, Impacciarsi  in  cosa  molè- 
sta, o  malagevole. 

Iniogonato. cf(/rf.  Arroventato. 

Ini&lcorare.  v.  a.  Folgorare. 

Infollire.  v.  intr.  Divenir  lòlle. 
Il  in  sign.  att.  Far  divenir  fòlle. 
P.  pas.  Infollito. 

Infoltarsi.  v.  intr.  Farsi  folto. 

Iitfoltire.  V.  intr.  Divenir  folto 
per  molti  rami  e  fronde.  P.  pas. 
Infoltito. 

Infondacare.v. ?»!<)•.  Fare  fon- 
daco o  cànova, .Accumulare  biade 
o  altri  generi  in  un  fondaco. 

Infondato,  add.  Che  non  ha 
foudaniento  di  ragione,  di  veri- 
tà ec.i?. 

Infóndere.  «.  a.  Mettere  chec- 
chessia dentro  ad  un  liquore  , 
acciocché  egli  ne  attragga  le 
qualità.  Il  Allagare,  Inatììare.  || 
Entrare.  ||  Bagnare  ,  Spi'uzzare. 
Il  Aspèrgere  ,  Intridere.  P.  pr. 
Infondente. — pas.  Infuso. 

Infondibolo.  s.m.  Infundibulo. 

Infotidimento.  s.m.  Infusione. 

Iiifonditore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  infonde. 

Inforabile.  add.  Che  non  può 
forarsi. 

Inforcare,  v.a.  Prèndere  colla 
forca.  Il  lìi  forcar  gli  arcioni,  la 
sèlla,  o  simili,  e  a«s., Cavalcare. 
|l  nel  giuoco  degli  scacchi  dicesi 
(li  un  pèzzo  che  ne  attacca  due 
in  una  vòlta.  \\  Impiccare  alle 
forche. 

Inforcata,  s.  f.  Forcata. 

ittforcatura.s.  /".  Forcatura.  I| 
La  parte  del  corpo  ove  finisce  il 
tronco  e  cominciano  le  cosce. 

Inforestierare.  v.  a.  Far  pi- 
gliare usanze  e  modi  t"orestièri.  |i 
rifl.  att.  Farsi  forestièro,  Imita- 
r.'  i  forestièri. 

Inforestierire.  v.a.  Inforestie- 
lare.  P.  pas.  Infokestierito. 

Inforfire.   v.  intr.   Esser  roso 


dalle  forfacchie.  P.  pas.  Infob- 

FITO. 

Informamento.  s.  m.  Lo  in- 
fo rm  ire. 

Itiformare.  v.  a.  Dar  forma.  |I 
Dare  intera  notizia  di  checches- 
sia, Ragguagliare.  ||  Disporre, 
Prèiidere  atto.  ||  Insegnare,  Am- 
maestrare. ||  Gettar  in  forma.  |) 
Inspirare,  Infonder  virtù  a  chec- 
chessia. Il  Inporm.\rsi.  n/i.  a«. 
Pigliar  la  forma,  jj  Pigliare  la 
ispirazione.  ||  Pigliar  notizia. 

Informativa,  s.  f.  Lettera  eoa 
cui  si  informa  una  supplica. 

Informativo,  a'id.  Che  dà  for- 
ma. Il  Procèsso  informativo  , 
Quello  che  dà  inforniaz'.one  « 
ragguaglio  di  checchessia. 

Informato,  add.  Membruto , 
Ben  formato.  ||  Istruito. 

ItTformatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  infirma.  1|  RagguagUato- 
re.  Relatore. 

Informazione.  '.  f.  Raggua- 
glio, Notizia.  Il  Educazione.  ||  Lo 
Informare  una  siipplicaje  La  let- 
tera che  a  ciò  serve. 

Informe,  add.  Che  non  ha  la  for- 
ma che  dee   avere.   ||  Deforme. 

Informemente,  avv.  Senza 
forma. 

Informicolamento.  s.  m.  Sea- 
sazione  di  un  membro  dove  pare 
che  scorrano  su  e  giù  di  rnolte 
formiche. 

Informicolare.  v.iM/r.  Patire, 
I)  .Vvere  1"  informicolamento. 

informicolire,  v.  intr.  Infor- 
micolare. 

Informità.  .?.  f.  Privazione  o 
Mancanza  di  forma. 

Infornaciare,  v.  a.  e  astol. 
Metteie  mattoni  o  altro  nella  for- 
nace. R. 

Infornaciata,  s.  f.  Quella  tanta 
matèria  che  si  mette  in  una  volta 
nella  fornace. 

Infornapane,  s.m.  camp.  Pala 
da  inf  jrnare  il  pane. 

Infornare,  v.  a.  Mettere  in  for» 
no.  Il  Cacciar  dentro.  Immèrge- 
re, Far  penetrare  ben  addentro. 

Infornarsi,  rifi.  att.  Entrare, 
Entrare  dentro.  R. 

Infornata,  s.  f.  Tanto  pane,  o 
*ltra  matèria  (|uanta  può  in  una 
volta  capire  il  torno.  ||  L'atto  del- 
'.'infornare.  ||  Dicesi  di  una  quan- 
tità di  più  cose  0  persone  présa 
a  un  tratto  per  qualche  fine. 

Infornatore,  s.  m.  Quel  lavo- 
rante che  inforna  il  pane. 

Infossare,  v.  a.  Mettere  in  for- 
se. |1  iSi  usa  anche  rifl.  att.  \\  La- 
sciata »n  forse,  in  dubbio. 

Inforta-re.  v.intr.  Divenir  fòrte. 

Infortire,  v.  a.  Rinforzare,  Af- 
forzare, li  i7itr.  Prènder  sapore 
fòrte,  Ina'^etire.  P.  pas.  Infor- 
tito. 

Infortunarej.  v.  intr.  Correr 
fortuna  in  mare. 

Infortunatan^ente.rtV.Conin- 
fortunio,  Disaventuratamente. 

Infortunato,  add.  Sfortunato, 
Disgraziato,  Sventurato.  ||  Da- 
tore di  mala  fortun*. 

Infortùnio,  s.  m.  Avversa  for- 
tuna, Disgrazia,  Sventura. 

Infoi'tutio.  add.  Infortunato. 
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Itiforssare.  v.  intr.  Divenir  fòr- 
te ,  o  acetoso,  v.  a.  Afforzare  , 
Rinforzare,  Fortificare. 

Inforzato,  s.  m.  Una  delle  tre 
parti  principali  in  cui  si  divide- 
vano le  Pandette. 

Inforzato,  add.  Divenuto  ace- 
toso, o  forte.  Il  Divenuto  forte  , 
Rafforzato. 

Infos  e  amento,  s.  m.  I.o  info- 
scare; e  l'es-sere  infoscato. 

Infoscare,  v.  a.  Render  fosco 
Il  rifl.  ali.  Divenir  fosco  ,  Inte- 
nebrire. 

Infossamento,  s.  m.  Piccolo 
avvallamento  in  una  superficie 
piana..  Concavità  ec. 

Infossare,  v.  a.  Metter  nella 
fossa. 

Infossato,  aàà.  AfPjs'^ato, Con- 
cavo, Posto,  o  Situato  indentro. 

Infra,  'prep.  Dentro,  o  Nel  mèz- 
zo tra  1  ima  cosa  e  1'  altra  ;  e  lo 
stesso  che  Fra  ,  Tra,  e  Intra. 
Dopo.  |[  In.  Il  Sotto. 

Infracidamiento.  s.  m.  Lo  in- 
fraciiiai'e,  e  L'essere  infracidato. 

Infracidare  e  Infradiciare. 
V.  intr.  Venire  a  corruzione,Pu- 
trefarsi.  ||  r.  a.  Far  divenir  pù- 
trido o  fràoido.  Il  Bagnare  ,  Im- 
mollare. Il  Infrscidarsi.  rifl. 
ali.  Immollarsi,  Bagnarsi  fuor  di 
modo. 

Infracldatura  e  Infradicia- 
tura.  s.  f.  Infracidamento.^ 

Infracidire.  v.  intr.  Infracida- 
re. P.  pas.  In'fe\cidito. 

Infradiciare.  V.  Infr.^cidare, 
e  tutti  i  derivati. 

Infràgnere  e  Infràngere,  v. 
a.  .ammaccare  ,  o  Pigiare  una 
cosa  tanto  che  ella  si  rompa  ,  e 
usasi  ri/ì.  att.  \\  Infranpere  leg- 
gi, statuii,  ordini  ec,  Trasgre- 
dirgli, Non  osservargli. 

Infragnimento.  s.  m.  Infra- 
gnitura. 

Infragnitura.  s.  f.  L'atto  e  II 
risultamento  dell'  infràgnere. 

Infralimento.  s.  in.  Lo  infra- 
lire, jl  Fralezza,  Debolezza. 

Infralire,  v.  intr.  Divenir  frale, 
Pèrder  le  fùrze.  ';!  Pèrdersi  d'  a- 
nirao.  11  att.  Ri'^udere  frale,  Sce- 
mare le  forze.  P.  pr.  Infr.^len- 
TE. — pas.  INFR-M^rro. 

Inframettere.  vedi  Infr.wi- 
METTKRE,  e  lotti  i  derivati. 

Inframezzare .  v.a.  Intramez- 
zare. 

Iri.frammessa.s.  f.  e  Infram- 
messo. r,ì.  Tntramessa  ,  Inter- 
poni aleuto.  1'  Cosa  interposta  fra 
due  altre.  |1  Spazio  di  tempo  cor- 
so tra  due  operazioni.  1|  Inter- 
vallo. Il  Vivanda  che  si  mette  fra 
l'un  servito  e  l'altro.  |-|  Intermè- 
dio di  composizione  drammatica. 

Inframmettènte,  add.  Che  si 
inframmette  ,  Impaccioso. 

Inframmettentemente. ayr. 
Con  interposizione. 

Inframm-'ettere.  v.  a.  Mettere 
tra  mèzzo.  ||y?/^  alt.  Pi^i.nr  bri- 
ga a  favore  d'altrui,  o  simile.  || 
Intramett^re,  Trapporre.  P.pr. 
Infti\mmkttente. — ^pas.biPRAM- 

MESSO. 

Itrframmischiare.  *. a. Fram- 
mischiare. 


Infrancesare,  v.  a.  Foggiare 
alla  francese  ||  Infrancesarsi. 
r//?.aW.  Vivere, Operare  alla  fran- 
cos-".  Il  ed  anche  Prèndere  il  mal 
francese. 

Infrancescare.  v.a.  Far  dive- 
nir francese  ,  Dare  le  maniere 
francesi.  |1  Infrascescar.si.  rifl. 
atl.  Divenir  francese.  ||  Imbro- 
gliarsi alcuno  nolla  sua  confes- 
sione o  nel  dire  alcuna  cosa. 

Infranciosare,  v.a.  Infrance- 
sare. P.  pan.  Infranciosato. 

Infràngere,  v.  a.  Infràgnere 
P.pr.  Infrangente.  —  pas.  In- 

FRXNTO. 

Infrangibile,  add.  Da  non  po- 

tf'i-si  fi  àngere. 
Infranto.  P.pas.  da  Infranger» 
Infrantojata.  s.  f.  Quantità  di 

olive  che  si  infrange  in  una  vòlta 
Itifrantojo.  s.m.  Luogo  o  Stiu- 

mento  dove  o  con  cui  s'iufrangon 

l'ul'ive.  Il  Ruota  di  piètra  da  in- 
frangere il  guado. 
Infrantojo.  add.  Si  dice  di  un.'i 

particolare  specie  d'ulive,  che  fa 

inoha  morchia. 
Infrantolata.  s./". Infrantojata. 
Infrantùme.  s.   m.  Rottame  , 

Parte  di  cosa  infranta  ,  rotta  , 

spezzata. 

Infrantura.s.  f.  Infragnimento. 
Infrappolato  add.  Detto  di  ve- 

stìto,Frappato,Con  molte  frappe. 
Infrapporre.  v.  a.  Frapporre. 

P.pr.  Infr APPONENTE. — pas.lN- 

FR^PPOSTO. 

Infra;-:camento.  s.m.  L'atto  e 
L'effèito  di  infrascare,  in  tutti  i 
suoi  significati. 

Infrascare,  v.  a  Coprire  ,  o 
l^iempir  di  frasche.  ||  Metter  fra- 
sche a  sostegno  di  piante  gra- 
cili. Il  .avviluppare.  Incalappia- 
re, Infinocchiare.  ||  Coprire,  Ca- 
ricar cheechessia  di  vani  orna- 
menti. Il  Infrascarsi,  rifl.  att. 
-Andare  in  frasca,  Avvilupparsi. 

Infrasconare,  v.  a.  Coprir  di 
Irasconi.  H  Ornare,  Abbellire.  || 
Caricare  di  vani  ornamenti,  j] 
Seppellire  un  ramo  di  qualche 
pianta  serineatosa  senza  stac- 
ciilodaquella  parte  della  punta. 

Infrascritto,  add.  Appiè  scrit- 
to, Scritto  sotto.  P.  pas.  del  non 
u^ato  Infrascrivere. 

Infraspinato.  .Aggiunto  di  Mu- 
scolo situato  sotto  la  spina. 

Infratare.  v.  a.  Rendere  frate. 
Il  m*  generalmente  si  usa  come 
rifl.  att. 

Infratire.  v.intr.  Dicesi  de'ba- 
chi  da  seta  quando  non  vanno 
alla  frasca,  e  si  accorciano  e  si 
raggruppano  senza  fare  il  boz- 
zolo. P.  pas.  Infratito. 

Infrattanto.  avv.  Fra  tanto,  In 
questo  mèzzo  tèmpo. 

Infrazione,  s.  f.  Frangimento, 
Trasgredimento  d'  una  legge  , 
Violazione  d'un  trattato,  osimile. 

lafreddagione.  a.  f.  Infredda- 
mento.  Infreddatura. 
Infreddamento.  s.m. Freddo: 
Essere  di  forte  infredtìanifnto  , 
Essere  freddo  naturalmente  , 
Rendere  o  Cagionar  ifreddo. 
afreddare,  r.  n.  Indurre,  o 
Apportar  freddo, K         '"-^re.  U 


i»(r.  Muoversi,  per  freddo  pa- 
tito ,  alcun  catarro  dalla  tèsta 
per  lo  più  con  tosse.  ||  Infred- 
D.\Rsi.  rifl.  att.  detto  di  affetto 
ec,  R-iffreddarsi,  Venir  meno. 

Infreddativo.afW.  Che  induce 
freddo.  Rinfrescante. 

Infreddato,  .s.  m.  Infreddatura. 

Infreddatura,  s.  f.  Flu-sione 
cagionata  da  infiammazione  del- 
la membrana  rauccosa  che  cuo- 
pre  la  gola  ,  accompagnata  da 
tosse,  fiocaggine, e  qualche  volta 
un  poco  di  febbre. 

Infreddolire,  v.  intr.  e  intr. 
pronom.  Esser  preso  dal  freddo 
ia  modo  da  non  poter  compor- 
tarlo. P.  pas.  LNFUIfnooLITO. 

Infrenabile,  add.  Che  non  puft 
frenarsi  ,  usato  più  spesso  nel 
.Hiid.  R. 

Infrenare,  v.  a.  Frenare,  Met- 
tere il  freno.  ||  per  mei.  Conte- 
nere. Il  Rattenefe. 

Infrenatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  infrena. 

Infrenellare.  v.  a.  Fermare  il 
rèmo  colla  pala  in  aria. 

Infrenesire,  v.a.  Fare  entrare 
in  alcuno  la  frenesia  di  fare  una 
cosa.  Il  intr.  Dare  in  frenesia.  P. 
pas.  Infrknesito. 

Infreneticare.  v.  a.  Rendere 
frenetico.  Il  eintr.  Divenir  fre- 
netico. 

Infrequènte. f!(i(i. Non  frequèn- 
te, ed  anche  Non  frequentato. 

Infrequènza,  s.  f.  Radezza.  H 
Il  frequentar  poco  o  di  rado  un 
luogo. 

Infrescamento.  s.  m.  Rinfre- 
scamento.  Rinfresco. 

Infrescare.  v.  a.  Rinfrescare. 

Infrescatojo.  s.m.  Rinfresca- 
tojo.  Vaso  da  porvi  a  rinfrescai-a 
la  ròba. 

Infrigidante.  add.  e  sost.  Cha 
iiifrigida. 

Infrigidare.  v.  a.  Rènder  fri» 
gido.  Far  divenire  frigido.  Ilm/n 
Farsi  frigido.  ||  per  Congelare. 

Infrigidativo.  add.  Atto  ad  ìo' 
frigidare. 

Infrigidimento,  s.m.  Lo  infri- 
gidire e  di'cesi  delle  tèrre. 

Infrigidire,  v.  a.  Indurre  frigi- 
dità. Il  intr.  Divenir  freddo.  P. 
pas.  Infrigidito. 

Infrigno.add. Grinzoso,  Crespo, 

Infringere.  v.  a.  V.L.  Rompe- 
re, Infrangere,  Trasgredire. 

InfroUire.i-.a.  Macerare.  \]intr. 
Divenir  fròllo.  P.  pas.  Lvfeol- 

LITO. 

Infrondare.  t>.  a.  Far  divenir 
fronzuto,  Vestire  di  fronde,  Far 
frondeggiare.  |1  intr.  Divenir 
fronduto. 

Infrontinato.  add.  Sfrontato. 

Infruscare,  v.  a.  Mescolare,  e 
Confondere  talmente  le  cose  che 
in  niun  modo  si  discèrna  1'  una 
dall'  altra. 

Infruscato,  add.  Oscuro,  Con- 
fuso. Il  Quel  lavoro  le  cui  parti 
sono  talmente  tra  loro  confuse 
che  per  la  disordinata  lor  me- 
scolanza non  lasciano  discernersi 
l'una  dall'altra  In  mòdo  che  bene 
stia. 

Infruttifero,  add.  Infruttuoso. 
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Il  detto  dei  denari  che  si  tengo- 
no fermi  senza  fargli  fruttare. 

Infruttuosamente,  avv.  Sen- 
za finitto. 

Infnittuosità.  s.  f.  Lo  essere 
infruttuoso. 

Infruttuoso.  add.Stèrile.  Il  Di- 
sùtile. 

Infugare.  v.a.  Mettere  in  fuga. 

Infuggibile.  i^dd.  Che  non  si 
può  fuggire,  scansare  ec. 

InfalaT  s.  f.  Infoia  ,  B^nda  sa- 
cra ,  o  Fascia  a  modo  di  diadè- 
ma di  cui  si  servivano  i  sacer- 
doti gentili. 

Infulminato.  add.  Non  fahni- 
nato.  Il  Acceso  di  furore. 

Infunare,  r.  a.  Legare  con  fu- 
ne. Il  Adattare  la  fune  ad  alcuna 
cosa  per  l'uso  a  cui  è  destinata. 

Infunata,  s.  f.  Funata, Più pei- 

sone  legate  ad  una  ftine. 
Jnfunattxra.  s.f.  Legatura  fat- 
ta con  ftini. 

Infundibolo  e  Infundibulo 
s.  n%.  V.  L.  Imbuto.  H  Condotte 
per  cui  passano  nell'  utero  le  o- 
vaje  fecondate.  l|  dicesi  da'  bo- 
tanici al  flore  o  parte  di  fiora  che 
è  a  fòggia  d' imiuto. 

Infunestare.  tva.  F"unestare. 

Infungare  o  Infur.gh.ire.  v 
■intr.  Dicesi  ddle  cose  sulieqna 
li,  stando  in  luogo  umido,  si  for- 
mano delle  fuQgosità. 

Infuocare  e'Infuocamento 
scrittura  vizitrta.  vedi  Infocare, 

InFOCA-MBNTO. 

Infuora  e  Infuòri.  V .  in  Fuori 
Infurbire.  «-.«.  Far  divenire  ac- 
còrto. ll^FURBiRST.  Tifi.  alt.  Di- 
venir furbo, accòrto.  P'.'gas.  In 

FCRBITO. 

Infurfantire,  v.  intr.  Divenir 
furfante.  P.  pas.  Infltrf.^ntito. 

Infuriamento.  -s.  w.  Lo  infu- 
riare e  L' infuriarsi. 

tifuriare.  w.  a.  Far  dare  nelle 
furie.  11  Aizzare,  Stinioiare  altrui 
acciocché  infuri  contro  alcuno. 
Il  Muovere,  Eccitare,  Infondere 
)l furore  poètico,  \\intr.  Furiare, 
Menar  furia  ,  Dar  nelle  furie.  \\ 
usasi  anche  rifl.  alt. 

Irftiriatainente.  avv.  Furio- 
samenta. 

Infuriativo.  add.  Atto.a  muò- 
vere la  furia. 

Infuriato,  add.  Furibondo,  Fu- 
rènte. 

Infuriatore-triee.  v^rb.  Chi 
o  C'he  Infuria. 

Infuscare.  v.  a.  Rènder  oscu- 
ro, confuso. 

Infusibile,  add.  Che  non  può 
fondersi. 

Infusibilità,  s.  f.  Quelia  pro- 
prietà che  ha  un  corpo  di  non 
combinarsi  col  culorico  e  fon- 
dersi a  qualunque  grado  dicaldo. 

Itvfusioncèlla.  dim.  d' Infu- 
sione 


certi  animaluEzi  che  vivono  nel- 
r  acqua  ed  in  altri  liquidi. 

Infustirsi.  v.inir.  Divenir  duro 
e  tosto  come  un  tasto  di  albero. 
P.  pas.  Infustito. 

Infustito.  add.  Che  sta  diritto, 
ed  fe  duro  e  teso  come  un  fusto. 

Infuturare.v.a.  Far  vivere  nel 
futuro.  Il  rifl.  att.  Estèndersi  nel 
futuro. 

Ingabbanare,  rifl.  Coprirsi  , 
Ravvolgersi  nel  gabbano,  li. 

Inga,bbanato.  add.  Ravvolto 
nel  gatbano. 

Ingabbiare,  i.).  a.  Mettere  in 
gaobia.  Il  Rinchiudere, Riserrare. 

ingabbiata,  -s.  f.  Molte  gabbie 
con  richiami  e  con  panie  attorno. 

Ingaggiare,  v.a.  Convenir  con 
pegno  detto  Gaggio  ;  e  si  dice 
per  lo  più  di  guerra.  ||  Metter 
neir  òboligo.  Forzare  a.  H  Met- 
ter le  olive  infrante  nella  gab- 
bia per  stringerle.  U  Impegnare 
alcuno  a  entrar  nella  milizia.  1| 
usasi  anche  rifl.  att. 

Ingaggiatore.  .?.w.  Nome  che 
si  dà  a  chi  scorre  il  paese  col 
mandato  di  far  soldati  volonturj. 

Ingaggio,  s.w.  Voce  usatanel- 
la  milizia  per  quel  prezzo  che  lo 
stato  dà  a  qualcuno  che  volonta- 
rio entra  nell'  esei  cito. 

Ingagliardia.  •s./.  Stancamen 
to,  Scars-ità  di  fòrze. 

Ingagliardire,  «.fn^r. Divenir 
gagliardo,  jjin  Hgn.att.  Rènde; 
gagliardo.  P.  pas.  Ingagli.\r 

DITO. 

Ingaglioffare,  v.^i.  Fare  dive 
uir  gagliotlo.  Il  rifl.  att.  Divenir 
gagliòtfo. 

Ingalantominire.  v.  intr.  Di- 
ventar galantuomo.  P.  pas.  In 

(ÌAI./LNTOMINITO. 

Ingalappiare .  v.a.  Prènder  al 

gafappio. 
Itigallare.  v.  a.  Dare  la  galla 

alle  pannine.  H  dicesi  anche  delle 

galline  fecondate  dal  gallo. 
Ingallatura.  s.  f.  L'ingallare. 

(I  Fecoftdazione  delle  uova  della 

gallina  mediante  il  gallo. 
Ingailuzzarsi.  v.  intr.  pro- 

nom.  Ririgalluzzarsi. 
Ingalluzzirsi,  v.intr.pronom 

Ingailuzzarsi.  IJ  Innamorarsi.  P 

pas.  I.-<GALLUZZÌTO. 

Ingambalare.  v.  a.  Mettere 
nel  gambale. 

Ingambatura.  s.  f.  Inciampo, 
Impedimento,  Contrarietà. 

Ingaiiibo.  s.  m.  Pericolo  ,  In 
ciampo. 

Ingangherare,  v.  a.  Mettere 
in  gangheri. 

Ingannabile,  add.  Inganne- 
vole. 

Ingannacontadini 
camp,  indecl.  Artista  che  lavora 
senza  dar   all'  opera  le  finezze 
deir  arte,  ma  le  dà  quella  mag 


Li(^ore  dove  sìa  stata  infusa  al 
oana  cosa  tanto  che  ne  abbia 
preso  il  sapore. 

Infuso,  add.  .\.sp&rso.  Soffuso. 
H  Virtù  mfii,"/'.  Vl.tti  che  souo 
oa  Dio  date  a  noi  per  sua  grazia 
naturiilmeatte. 

Infusòrio.  arffJ.  Appellativo  di 


Infu^jxine.  s.f.  Lo  iafondere.  1^    gior  vistosità  che  può,  affine  di 


tarsi  ammirare- dagU  ignorant/i 

il  Nome  volgare  di  una  specie  di 

pera. 
Ingannagione. -s.  f.  Inganno. 
Ingaunaniento.  .s.w. Inganno. 
Ingannante,  add.  e  sost.  Che 

tn^mna. 
Ingannare,  va.  Fare  artifizio 


per  trarre  altrui  in  errore,  fi.. 
fraude  o  ingannò.  Mostrare  una 
cosa  per  un'  altra.  1|  Dare  ad  in- 
tèndere con  inganno.  |1  Ingan- 
nare il  tempo,  o  simili,  Ricrear- 
si, Fare  checchessia  per  passa- 
tèmpo. Il  Ingannarsi,  rifl.  att. 
Prèndere  una  cosa  per  un'altra. 

Ingannativo.  add.  Atto  a  in- 
gannare. 

Ingannatore-trice.««-6.  Chi 
o  Che  iiiganua. 

Ingannerèllo.rf;>n. d'Inganno. 

Ingannevole,  add.  Pian  d'in- 
ganno. 

Ingannevolraente.  avv.  Con- 
inganno. 

Inganno,  s.rn.  Frauda.  H  Erro- 
re. j|Differ»>uza,  Divario.  H  A  o 
.'Ldinqanno,  Ingannevolmente, 
Con  fròde. 

Ingannuzzo.  dim.  d'Inganno. 

Ingarabullare  e  Ingàrbu- 
pli6u:'e.f.<?.  Scompigliare, Con - 
ifoadere,  Disordinare.  1|  Aggira- 
re, "avvòlgere  altrui. 

Ingarbare.  v.  a    Accomodar» 
con  garbo  una  cosa  ad  un'altra, 
Adattare  con  bel  garbo,  con  de- 
strezza. 
Ingarbugliare,  vedi  Isgara- 

BPLL^RE. 

Ingarzullire. V.  Isgazzullire. 

Ingastauia  e  Inghie*tada. 
,?.  f.  Inguistara. 

Ingastara.  s.f.  Inguistara. 

Ingastigato.  add.  Impunito. 

ingastigazione.  «./■.Remissio- 
ne del  gastigo. 

Ingattire.  v.  intr.  Innamorarsi 
come  un  gatto. P.pai-.lNGATTiTO. 

Ingavinare.  v.  a.  Empiere  di 
gavine. 

Ingavinato.  add.  Pien  di  ga- 
vine. 

Ingavonarsi,  v.intr.pronom. 
Voltarsi  sottosopra. 

Ingazzullire  eingarzullire. 
V.  inir.  En*  ar  in  brio  ,  in  gaz- 
zurro,  Prendere  vigore  e  simili. 
Il  usasri  più  che  altro  intr.  pro- 
nom.  P.pas.  Ingazzctllito  e  In- 

GARZITLLITO. 

Ingegnamento.  s.m.  Astuzia, 

Sagacità,  Industria. 

Ingegnarsi,  v.  rifl.  atl.  Indu- 
striarsi, A  tfaticarsi  collo  ingegno 
e  coir  arte  per  fare  ed  otte[iere 
una  cosa,  f]  e  atliv.  Trovare,  In- 
ventare. 

tngegnèr.2  e  Ingegnerò,  s. 
m.  Chi  fa  professione  di  trovare 
ing.'^gai  e  macchine.  ||  Chi  pro- 
fèssala sciènza  di  fortificare,  at- 
taccare e  difèndere  le  piazze  ,  o 
che  ha  la  sciènza  o  l'arte  di  de- 
scrivere luoghi  particolari  o  dei 
paesi  o  de' regni.  |l  Colui  che  è 
perito  e  conoscitore  di  quella 
sciènza,  il  Colui  che,  addottora- 
to o  no  in  matematiche,  fa  pro- 
fessione d'  architetto  e  di  perito- 
insieme. 

Ingegnere  e  Ingegnerò. od 
Che  ritrova  ingegni.  H  femm.Xix- 
gegnera. 

Ingegneria,  s.f.  L'atte  del- 
l' ingegnère.  [|  Manifattura, o  In- 
veazioiie  d'  iògegnare.  i|  Luogo 
d'ove  3Ì  fabbricano  cose  inge- 
snose  e  finissime. 
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itigegnetto.  dhn.  d' lueegno. 

tag&gnevole. add.  Ingegnoso. 
Sottile. 

Ingeprio.  ».  m.  Qiiellapofnya 
di  spirito  che.  o  per  natura  op  i 
utudio,  rènde  1'  uomo  pronto  f 
capace  a  tutte  quelle  sci."^iiZe  o 
arti  ov'  egli  applica  il  volere  e 
l'opera.  Illngauno.  \stuzia,Stral- 
tagf-mma.  ||  l.idole  ,  Natura.  I 
Strumento  ingegnoso,  Ordigiio 
Il  Opificio,  Lavoreria.  |1  Quella 
parte  della  chiavi  che  serve  ad 
aprire  le  serrature.  1]  Uomo  di  in- 
gegno. Il  Porre  Vinnefi no  a  una 
cosa.  Attendervi,  Darvisi.  ||  A- 
guzzare  /'iw^e^ywOj. assottigliar- 
la, Ingegnarsi.  ì|  .A.  infffpnn.  In- 
gan.ievole, Astutamente.  ;|  M.7f- 
p«j  di  zucchero.  L:  vori  di  zuc- 
cheru,  come  confetture  ec. 

Ingegnoso,  accr.  di  Ingegno. 

Ingegnosa,  s.f.la  gergo  si  di- 
ce La  chiave. 

Ingegnosamente,  avv.  Con 

ingemmo. 

Ingegnoso,  acid.  Dotato  d' in- 
gegno. Artificioso. 

Ingegnuòlo.  dim.  d' Ingegno. 
Il  Inveiizione,  Astuzia. 

Ingegnuzzo.  dim.  e  dispreg. 
Ingegno  piccolo. 

Ingelare.  v.  inlr.  Farsi  gelo  . 
Farsi  freddo. 

Ingelosare.  v.  ìntr.  Ingelosi- 
re. Il  alt.  Dar  gelosia. 

[ngelosire.  v.iiilr. Divenirgp- 
loso,  Pigliar  gelosia.  1|  m  siijn. 
alt.  Dar  gelosia.  ||  Tenere  in  so- 
spetto ,  Dare  ombra.  P.  pas.  Is- 

i^BLOSiTO. 

[ngemmamento.  s.  m.  Lo  in- 
gemmare, e  L'  essere  ingemma- 
to. 11  Piccoli  cristalli  aderenti  al- 
le piètre  che  si  trovano  mescola- 
te co'  metalli  ne'  filoni  delle  mi- 
nière. 

Ingemmare,  v.  a.  Adomare 
con  gèmme.  1|  Innestare  a  òcchio. 
Il  Ingemmarsi,  rift.att.  Adornar- 
si di  gemme.  ||  dicesi  de'  sali ,  e 
vale  Ciistallizzarsi,  Pigliar  for- 
ma o  figuia  di  cristallo. 

Ingenerabile.  add.  contrario 
di  Generabile. 

Ingenerabilità.  «./'.Qualità  di 
ciò  che  non  può  essere  generato. 

Ingeneramento.  s.  m.  Lo  in- 
generare. 

Ingenerare,  v.a.  Generare.  1 
e  Ingenerarsi,  j-e^.  alt.  Deriva- 
re, Procèdere. 

Ingenerativo.  add.  Che  non 
genera. 

lngenerator8-trice.t?ei-6.Chi 
o  Che  ingenera. 

Ingenerazione.  s.  f.  Ingene- 
ramento. 11  Sòrta  ,  o  Quaiitii  , 
Spezi». 

Ingeneroso,  add.  Non  gene- 
roso. 

Ingènio.  «.  »».  V.  L,,  Insegno. 

Ingenioso.  add.  V.  L.  Inge- 
gnoso. 

Ingènito,  add.  V.  L.  Naturale, 
lunato.  |l  presso  de'  teolotri.  Non 
generato;  ed  è  attributo  3di  Pa- 
dre Kterno. 

Ingènte. ad(i.GTande,Poderoso. 

Ingentilire,  v.  a.  Far  nobile  , 
gentile.  H  Rènder  gentile  ciò  che 


è  salvatico.  ';  infr.  e  ri/i.  all.T>\ 
venir  gentile,  Ringentilire,  No- 
bUitarsi.  P.  p  ts.  Isgentiliio. 
Ingentilominire.  v.  a.  Fare 
altrui  s'eiitiluomo.  1|  intr.  e  rifl 
alt.  Divenir  gentiluomo.  P.  pai. 

1NGENT1L0MI.-.IT0. 

ingenuamente,  avv.  Sin^era- 
m'inte  ,  Senza  menzogna  o  ma- 
lizia, 

Ingenuflessarsi.  v.intr.2iro- 
nom.  Inginocchiarsi ,  Genuflet- 
tersi. 

Ingenuflettersi.  v.  intr.  pro- 
nom.  Genuflettersi.  P.  pr.  Inge- 

NUFLETTE.NTE.  —  paS.  InGENU- 
FLESSO. 

Ingenuità,  s.  f.  Sincerità,Can- 
didezza.  Veracità. 

Ingènuo,  add.  Che  è  nato  libe- 
ro, sicché  mai  non  sia  stato  sèr- 
vo. Il  Sincèro,  Schiètto 


inghirlandare  ;  e  L'  ornamento 
stesso  con  cui  allr  s'inghirlanda. 

Inghirlandare,  v.  o..  Ornare 
co;i  ghirlanda.  |i  Circondare.  Il 
detto  di  una  tazza  ,  Empierla  in 
giro.  Il  Inghirlandarsi,  rifl.  att. 
Ornarsi  di  Ghirlanda. 

Inghistara.  .5.  /■. Inguistara. 

Ingiacare.  v.a.  Mettere  il  gia- 
co. Il  e  si  usa  anche  nel  rifl.  att. 

Ingiallare,  v.  a.  Far  giallo.  \\ 
in  iign.  intr.  Divenir  giallo. 

Ingiallire,  v.  a.  Ingiallare.  \\ 
luibiondare.  ||  intr.  Divenir  gial- 
lo. P.  pT:.  ISGIALLITO. 

Ingiardinare,  v.  a.  Fornire  o 

Adornar  di  giardini. 
Ingìelare.  v.  intr.  Farsi  gièlo, 

Farsi  freddo.  Meglio  Ingelare. 
Ingigantire,  f.  intr   Diventar 

grande  e  rigoglioso. 
ingigliare,  v   a.  O'-nire  di  gi- 


Ingerènza.  s.f.  Lo  ingerirsi,In-j   gh.  ||  Ingigli.abst.  rifl.  att.  PrèU' 
cumbèuza,  Appartenèaea,  L' a-l   der  figura  di  giglio 
ver  che  fare  in  checchessia.  l|ilnginestrata.  .';.  f.  Giuncata. 


Ufficio,  Carico. 

Ingèrgo.  s.  m.  Mistèro,  Rigiro 
di  cosa  oscura  o  misteriosa. 

Ingerimento.  s.  m.  Intromis- 
sione. 

Ingerire,  v.  a.  .Addurre  ,  Ap- 
portare,Introdurre.  I!  Far  nasce- 
re. Inspirare,  Cagionare.  H  Inge- 
rirsi, rifl. att.  Intromettersi, Im- 
pacciarsi. P.  pr.  Ingi«ente.  — 
pas.  Ingerito  e  Ingésto. 

Ingessare,  v.a.  Impiastrar  con 
gèsso. 

Ingessato,  s.  m.  Superficie  in- 
gessata. 

Ingessatura,  s.  f.  Lo  ingessa- 
re qualche  cosa  in  un  muio,o  si- 
mile. Il  Quella  parte  di  un  arpio- 
ne o  simile  ,  che  s'  ingessa  nel 
muro. 

Ingessire.  v.  intr.  Dicesi  dei 
bachi  da  seta,  che  diventano  co- 
me di  gèsso  e  non  vanno  alla 
frasca.  P.  pas.  Ingessito. 

Ingésto.  add.  V  L.  Posto  den- 
tro. Mandato  dentro. 

Ingesuato.  add.  Tutto  fisso  in 
Gesù.  Il  Itigesuatij  detti  più  co- 
munemente Gesuatì. 

Inghebbiare,  v.  a.  Empire  al- 
trui il  ghebbio,  lo  stomaco,  Dar- 
gli soverchio  mangiare.  ||  In- 
ghebbiarsi, rifl.  alt.  Empirsi  il 
ghebbio. 

Itigheronare.  v.  a.  Circonda- 
re di  gheroni. 

Inghiajare  e  Inghiareure.  v. 
a.  Coprire  di  gbiaja. 

Inghiomellare.  v.  a.  Aggo- 
mitolare. 

Inghiottimento,  s.  m.  Lo  in- 
ghiottire. Il  Voràgiie. 

Inghiottire,  v.a.  Iiigoiare,Spi- 
gnere  il  boccone  giù  pel  gorgoz- 
zule. Il  Assorbire.  Il  dicesi  del 
mare  quando  vi  atlondano  le  na- 
vi,"che  le  inghiottisce.  P.  pr.  In- 
ghiottente.— yas.  I.NGBIOTTITO. 

Inghiottitore-trice.rerX  Chi 

o  Che  inghicitte.  |1  Ghiottone. 
Inghiottonire,   v.    a.  Rf-nder 
ghiotto.  11  intr.  e  anche  rifl.  alt. 
Divenir  ghiotto.  P.pai.  I'nghiot- 

TONlTO. 

Inghiozzare.  v.  a.  Ingozzare. 
Inghirlandamento,  s.  w.  Lo 


Inginocchiamento.  <.  m.  Lo 
iniiinocchiarsi.  Genuflessione. 

Inginocchiare,  r.  a.  Fare  che 
uno  si  inginòcchi.  I|  Inginoc- 
cHiARSi.  rifl.  alt.  Porsi  in  terra 
colle  gino<"'"hia per  sommissione, 
o  per  fare  orazione.  1'  dicesi  delle 
cose  che  si  piegano,  e  fanno  gó- 
mito. 

Inginocchiata,  s.  f.  L'  atto  di 
inginocchiarsi.  1'  Finèstra  ferrata 
in  modo  che  i  ferri  sportino  in 
fuori,  e  in  un  punto  si  pieghino 
come  una  gamba  inginocchiata. 

Inginocchiato,  odd.  Piegato 
a  guisa  di  jiiuocchio. 

Inginocchiatojo  e  Inginoc- 
chiatore.  .s.  m.  Arnese  di  le- 
gno per  uso  d'  inginocchiarvisi 
su  e  farvi  orazione. 

Inginocchiatura.  ■■!.  f.  Piega- 
tura o  Curvatura  a  modo  di  una 
gamba  inginocchiata. 

Inginocchiazione.  s.  f.  L'in- 
ginocchiarsi. 

Inginocchione  e  Inginoc- 
chioni.  avv.  Colle  ginocchia  in 
terra. 

Ingiocondo.  add.  contrario  di 
Giocondo. 

Ingioire.  «.  a.  Ingiojare,  Allie- 
tare. P.  pas.  Ingioito. 

Inglojare.  v.  a.  Empiere  di  giò- 
ja,  di  letizia.  Il  Ornare  di  gioje. 
I!  Ingiojarsi.  rifl.  att.  Gioire.  \\ 
e  Ornarsi  di  ni"je. 

Ingiojellare.  v.  a.  Ornare  di 
ginje.  Ingemmare.  H  usasi  anche 
rifl.  alt. 

Ingiomalare.  v.  a.  Scrivere  , 
o  Porre  al  giornale. 

Ingiovanire  e  Ingiovenire. 
p/intr.  Divenir  giovane  ,  Rin- 
giovenire.il  Ingiovanirsi.  pro«. 
Farsi,  Dirsi  più  giovane.  P.pas. 
Ingiovanito. 

Ingiù  vfdì  Giù. 

Xtvgi-a^cbire.  v.  a.  Rendere , 
Far  divenire  giu'-co  .  Privare 
dell'iU'elletto,  del  s^imo.  R. 

Ingiudarsi.  v.  inir.  pronom. 
Impiccarsi  come  Giuda. 

Ingiudicativo.aoW.  Che  non  è 
ancora  giudicato. 

Ingiudicato,  add.  Che  non  è 
slato  giudicato. 

% 
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Itigiugtiere.  v.a.  Congiugnerf , 
Unire  a  qualche  còsa.  |1  e  si  usa 
aache  rifl.  alt.  \\  Commettere  , 
Ordinare,  Comandare.  P.pr.  Is- 

GIUGNENTE.  -^  pa«.  INGIUNTO. 

ItigiuTicare.  •».  a.  Giuncare  , 
Coprir  di  giunchi,  e  si  usa  anche 
rifl.att.  Il  Serrai  eia  vela.apecial- 
mente  le  vele  latine,  con  giunchi. 

Xngtuncatura.  s.  f.  L'  atto  di 
ingiuncare,  e  lo  stato  della  vela 
ingiuncata. 

Ingiungere.  t>.  a.  Ingiugnern. 
Il  Raggiugnere.  P.  pr.  Ingiun- 
gente.— pas.  Ingiunto. 

Ingiunzione,  s.  f.  Ordine,  Co 
mandamento. 

Ingiuria. s.f.  Insulto,  Oltraggio 
o  con  fatti,  o  con  parole  ,  o  con 
iscritti.  Il  Ingiurie  del  tempo 
della  stagione  ,  dell'  aria,  e  si- 
mili, le  Incomodità  che  recano  i 
vènti,  la  pioggia,  la  grandine  ec 
Il  Vitupèrio,  Smacco. 

Ingiuriare,  v.  a.  Offèndere  con 
parole  ingiuriose  ,  o  con  ingiu- 
riosi scritti. 

IngiuriativcK  add.  Atto  ad  in- 
giuriare. 

lugiuriatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ingiuria. 

Ingiuriosamente,  ave.  Con 
ingiuria. 

Ingiurioso,  add.  Che  apporta 
ftigiuria.  (I  Ingiusto,  Avvèrso. 

Bhgiurruzza.  dm.  d'Ingiuria 

Ingiustamente,  avv.  Non  giu- 
stamente, Fuor  del  giusto. 

Ingiustificabile,  add.  Da  non 
potersi  giustificare.  R. 

Ingiustizia,  ò-.  f.  contrario  di 
Giustìzia. 

ingiusto,  s.  m.  Cosa  ingiusta 

Ingiusto,  add.  Non  giusto.  H  <? 
dicesi  di  Tutto  ciò  chenon^è  ron 
forme  alle  leggi  della  giustizia. 

Ingloriosamente,  avv.  Senza 
gloria.  R. 

Inglòrio.  add.  V.k.  I;:iglorioso 

Inglorioso,  add.  V.  L.  Senza 
gloria. 

Inglùvia.  s.  f.  V.  L.  e  A.  In- 
glùvie. 

Ing^Uviatore.  s.m.  V.L.  Man- 
gione,Diluviatore,  Goloso, Ghiot' 
tone. 

In,glùvle.  s.  f.  V.L.  Voracità. 

Jngobbire.iMw^r.  Divenir  gób- 
"bo.  11  e  dicesi  dello  spirito  per  Di- 
venire ottuso,  Ingrossare. f.jjns 
Ingobbito. 

Ingoffire,  v.  a.  Rendere  gòffo 
Il  intr.  Divenir  goffo,  sgraziato. 
P.  ri".9.  Ingoffito. 

Ingoj amento,  s.m.  L'atto  del- 
l' ineoiare. 

Iijgojare.  v.   a.  Inghiottire 
'Appropriarsi,  Occupare. 

Ingojatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  iiigoja. 

Ingoiare,  v.  a.  Cacciare  aitrui 
ctv-i'chfssia  giti  per  goi.i. 

Ingolfarsi,  w  rifl.  att.  Formare 
un  golfo  ,  Entrare  fra  terra  e 
ttirra,  detto  del  mare,  il  Entrare 
addentro.  |i  Profondarsi,  Appli- 
carsi di  tutta  fòrza  a  checchessia. 

Ingolla,  s.  f.  Pertica,  in  cima  a 
cui  è  adattato  un  piccolo  cane- 

'  strino  di  vimini  in  torma  di  im- 
buto ,  dal  <jijale  sopravanzano  | 


uno  0  più  rebbi  che  servono  a 

spiccare  le  frutte  dagli  alberi  ,  e 
cosi  spiccate  cascano  dentro  es- 
so imbutino. 

Ingollare,  v.  a.  Inghiottire  sen 
za  maeticare  e  ingordamente.  |, 
Di  chi  sopporta  un'ingiuria  o  un 
dispiacere  senza  che  possa  ri- 
sentirsene ,  si  dice  eh'  e'  la  in- 
golla. 

Ingollo,  s.  m.  L'atto  dell'ingol- 
lare. 11  onde  la  frase  Dare  lo  in- 
gollo. 

Ingomberare  e  Ingom.bra- 
re.  v.a.  Occupare,  Mettere  cosi- 
in  alcun  luogo  che  ne  impedisca 
l'uso  di  prima.  ||  Impedire  sem- 
plicemente. Il  Confiscare ,  Inoa 
raerare. 

Ingombramento,  s.  m.  L'atto 
e  l'effetto  dell'ingombrare 

Ingombrare,  s.  m.  Ingombe- 
rare. 

Ingombrevole.add.  Che  &,  in- 
gombro. 

Ingombro,  s.  m,.  Ingombra 
mento. 

Ingombro,  add.  Ingombrato. 

Ingcmanare.  v.  a.  Impiastrare 
con  gomma.  |J  Ingommarsi,  rifl 
al'.  Impiastrarsi  con  gomma. 

Itigonnellar-e.  v.  a.  Vestire  di 
gonnella.  UlNGONNBtLARSi.  rifl 
alt.  Vestirsi  di  gonnella. 

Ingorbiare.  v.  a.  Metter  In 
gorbia. 

Iwgorbiatura.  s.  f.  Lo  ingor- 
biare ,  e  il  Luogo  vuòto  della 
gorbia,  o  di  altra  cosa  simile. 

Ingordaggine.  «./'.Ingordigia 

Ingordamente,  «uè.  Con  in- 
p-  irdigia  ,  Golosamente.  |1  Fuor 
rie!  dovere,  Illecitamente. 

Ingordarsi.  v.  rifl.  alt.  Farsi' 
ingordo. 

Ingordezza.  s.  f.  Ingordigia. 
Eccedènza. 

Ingordigia,  .s.  f.  Estrèma  avi 
dita  ,  e  Brama  si  di  cibo  ,   come 
di  qua1uni-]ue  altra  cosa,  che  avi- 
damente s'appetisca. 

Xngordigiaceia.  pegg.  d' In 
gordigia. 

Ingordina.  s.  /".Scuffina,  Ra 
spa  o  Lima  da  legno. 

Ingordire.  v.  intr.  Esser  e  Di- 
venir ingordo,  Mangiare  con  in- 
gordigia. P.  pas.  Ingoroito. 

Ingordo,  s.m.  Avido  in  estrèmo 
grado  di  qualunque  cosa  che  si 
appetisca,  e  spezialmente  di  ci 
bo.  Il  si  dice  de'prèzzi,  pesi,  mi 
sure,  e  simili  ,  quando  eccèdono 
in  più  il  giusto  e  convenevole 
e  detto  di  interessi  ,  Illecito,  Da 
usura jo.  11  Rami  ingordi.  Suc- 
chioni. Pòppajoni.  Il  dice;i  di  al- 
cuni Strumenti  ,  e  speziahuentti 
da  taglio  ,  quando  in  operanda 
cciusmnano  oltre  il  dovere  del  le- 
gnamp,  o  simili. 

Ingorgamento,  s.  «».  Lo  m- 
gorgare. 

Ingorgare,  v.intr.  Far  gorgo, 
Tenere  in  fv>Ho,è  ai  dice  dell'ac- 
que. Il  e  diifle  glandole  dei  coipo 
ai)imnle,  quando  ingvoss.-ino  per 
fhissione  ;  e  cosi  dell'utero  ec.  || 
Ingorgiare,  In£roj;i.re  ,  Ingollare. 

Ingorgo,  s.  «i.  L'ingorgare,  nel 
s°nso  del  secondo  paragrafo. 


Ingovernabile,  add.  Che  non 

si  può  governare,  detto  di  po- 

pou).  R. 

Ingozzare.v.  a.  Mettere,  o  Man- 
dar nel  gozzo.  1|  Ingozzarla  ma- 
le. Indurai  a  sopportare  una  in- 
giuria a  mal  in  cuore,  fl  Appro- 
priarsi una  cosa ,  Occuparla.  1| 
dicesi  di  persona  che  ,  mentre 
pf-nsa  come  scusarsi  ,  fa  cèrto 
atto  cfee parche  inghiottisca. 

Ingozzatnra.  s.  /.  Colpo  a  ma- 
no stesa ,  dato  sul  cappello  di 
uno,  per  modo  che  esso  cappello 
ricaschi.giù,  e  tutto  il  capo  di  chi 
lo  porta  ci  si  ficchi  dentro. 

Ingracilirsi,  v.  rifl.  att.  Dive- 
nir gracile,  .\s80ttigiiarsi.  P.pas. 
Lngbagilito. 

Ingradare.  «.  irvir.  Andar  di 
grado  in  grado,  ^pronom-  Arri- 
vare, Ascendere,  Stèndersi. 

Ingramignare.  v.  iwtr.'Stèo- 
dersi  e  Allignare  a  guisa  di  gra- 
migna. 

Ingranare.  »  a.  Fare  il  gra- 
no al  focone  di  una  canna  da 
schioppo. 

Ingranato,  s.  m.  Granato,  e 
Colore  di  granato. 

Ingrandmaento.  «.  f».  L'in- 
grandire. 

Ingrandire,  v.  a.  Far  grande, 
;\ccrescere.  t|  ?«i^r.  Divenir  gran- 
de, Salire  in  grande  stato.  1|  In-^ 
grandir  la  manièra,  presso  dei 
pittori,  vale  Migliorarla ,  Rèn- 
derla più  frani-a,  e  più  magnifi- 
ca; contrario  d'Insecchire. 

Ingrandire .  rifless.  Divenir 
grande,  potente,  Montare  in  alto 
stato.  Il  Accrescere  i  propri  traf- 
fici, Fare  più  ricco,  e  più  ampio 
un  negozio,  o  bottega.  Tenere 
vita  o  avere  abitazione  più  ara- 
pia  e  sontuosa.  R. 

Ingranditivo.  ad.  Che  ingran- 
disce. Che  è  atto  ad  ingrandire. 

mgran  ditore  -tr  ice.  oer  &.  Chi 
o  Che  ingrandisce. 

Ingranire.  v.a.  Ridurre  in  gra- 
nelli. P.pas.  INGBA.N1TO. 

Ingrassabue.  s.  m.  Caglio 
bianco.  Erba,  le  cui  radici  dan- 
no ima.  tinta  rossa. 

Ingrassamento,  s.  m.  L'in- 
grassare. U  Lo  ingrassarsi,  Stato 
di  animale  ingrassato. 

Ingrassare,  v.  a.  Far  grasso, 
Impinguare.  [|  Letamare.  ll  Ar- 
ricchire ,  Aggiungere  schiari-- 
menti,  erudizieni,  nuovi  concètti 
ec.  Il  intr.  Divenir  grasso. 

Ingrassativo.  a<id.Attoafare 
ingrassare. 

Ingrassatore-trice.  verb. 
Chi  o  Glie  fa  ingrassare. 

Ingrassazione.  s.  /.  Ingrassa- 
mento. 

Ingrasso,  s.  wi.  Letame,  Con- 
cime, Tutto  ciò  che  si  adopera 
per  rendere  al  terreno  infiacchito 
la  forza  e  la  fertilità  perduta. 

Ingrassucchiare,  v.intr.  Di- 
venir un  poco  grasso,  raa  Isnta- 
nieute. 

Ingrataccio.  pegg.  d'Ingrato. 

Ingratamente,  avv.  Con  in- 
aratitiidine. 

ìnaraticchiare.  v.  a.  lagratì- 
colaie. 
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Ingraticciare,  v.  a.  Ingratico- 
lare. 
Ingraticciata,  s./".  Riparo  fat- 
to con  graticci,  a  difesa  di  piante 
e  simili.  R. 
Ingraticciatura.  «./".Ingrati- 

coTamento. 
Ingraticolaineuto..<(.w. Chiu- 
sura fatta  a  modo  di  graticola, 
Ingraticolato. 
Ingraticolare,  v.  a.  Chiuderrt 
un'apertura  eoa  alcuna  cosa  a 
guisa  di  graticola. 
Ingraticolata,  s.  f.  Legnami 
incrociati  che  nei  giardini  servo- 
no di  sostegno  alle  piante,  con  li- 
quali  si  cuopi-ono  spallière,  per- 
golati ec. 
Ingraticolato,  s.m.  Graticola 
di  bronzo  o  d'  altro  a  bastoncelli 
incrocicchiati,  fatta  per  chiusili-; 
di  piccola  finèstra  ec. 
Ingratitudine,  s.  f.  Malignità 
pròpria  di  un  animo  rozzo  e  vile, 
che  rènde  1'  uomo  sconoscènte 
del  beneficio  ricevuto. 
Ingrato,  add.  Ch'^  usa  ingrati- 
tuaine,Sconoscènte  del  benefìcio 
ricevuto.  H  Nojoso,  Spiacevole  , 
Fastidioso 
Ingravare.  v.  a.  Fare  o  Addi- 
mostrare più  grave  di  ciò  che  la 
cosa  non  è. 
Ingravescente,  add.  Che  di- 
vièn  pii'i  grave. 
Ingràvidamento.  s.m.  Lo  in- 
gravidare. 
Ingravidare,  v.a  Rènder  gra- 
vida. 11 2«?r. Impregnare,  Divenir 
gravida.  |1  detto  della  terra,  Ren- 
derla feconda  ,  Seminarvi  chec- 
chessia.   11    iNGRAVrOARSI.     iiUr. 
pronom.  Di  venir  gravida. 
Ingravi(?,T,tore.t"eJ'ò'. Colui  che 

ingravida. 
Ingravidire.  «.  i.  e  intr.  In- 
gravidare in  tutti  i  significati.  P. 

paS.  I.NGHAVIDITO. 

Ingravirsi.  v.rifl..  Prènder  aria 
di  mae.stA,  e  di  gravità.  P.  pas 
Ingrav.to. 

Ingrazianarsi.  vfifl.alt.  Cat- 
tarsi benevolènza  per  artificio 

Ingraziare.  «.  a.  Fare  entrar 
nell'altrui  grazia,  Rendere  grato 
altrui. 

Ingraziato. add.Gradlto.llGra- 
zioso.  Il  Che  fa  grazia. 

Ingrazionirsi.  v.  ri/I.  Cattarsi 
benevolènza  con  artificio. 

Ingrediente,  s.  m.  Quello  che 
entra  ne'medicaraenti  ,  nelle  vi- 
vande, e  simili,  e  gli  compon».  I 
Qua'tinque  cosa  cìie  entra  nella 
composizione  di  checchessia. 

Ingremire.  v.  a.  Gremire.  P. 
pas.  In'.remito. 

Ingrèsso,  s.m.  Entrata,  L'  en- 
trare ,  e  il  Luogo  donde  s'  entra. 
il  Cominciaraento,  Principio. 

Ingrillandare.  v.  a.  Porre  la 
griilanda. 

Ingrognare. «.  intr.  li  -Hara  il 
grugno,  Ingrugnare,  entrare  in 
cruccio. 

Ingrommarai.v.iwh'.  pronom. 
Incrostarsi,  Formar  gromma. 

Ingronchirsi.  v.inir.  pi-ovom. 
Dicesi  il  rattrappirsi  pe-r  tredd  , 
delle  mani.  P.p'u.  LN-cmoNCHir  •. 

Ingroppase.  v.a.  Aggroppar^; .  | 


Far  groppi.  |]  .\ccavalciare.  So 
prapporsi.  H  Aggiungersi.  |i  Sog 
giungere  immediatamente  parole 
a  parole  ,   e  accavallarle  1'  una 
con  l'altra.  1|  Parlare  affollato 
Portare  in  gròppa  |1  e  Mettere  in 
gròppa. 

Ingrossamento,   s.  m.  L' in- 
grossare. Gonfiamento ,  Cresci- 
mento. 
Ingrossare,  v.  a.  Far  divenir 
gròsso.  Il  intf.  Divenir  glosso  , 
Oescere.  j]  Leggermente  adirar- 
si. Il  .Accrescer  di  numero  le  gen- 
ti di  un  corpo  di  esf-rcito  o  simili. 
11  dioesi  pure  degli  umoii,qu.indo 
divengono  dènsi.  ||  Impregiiari 
Ingravidare.  ||  Incaponire.  H  In- 
GRossvRsi.    Il   pronom.  Divenir 
srosso,  Oescere. 
ttigrossativo.  add.  Atto  ad  in 
^Tossare. 

ì!ngrossatore-trice.i?er6.Chi 
o  Che  fa  ingros.sare. 
Ingrossatura. 5./".  Rialzamen- 
to fatto  sulla  superficie  di  chec- 
chessia, L'ingrossare  checches- 
sia in  un  punto,  e  II  punto  ove  è 
ini2-rossato,o,come  anche  dicesi. 
Rinforzo. 
Ingrossire.  v.  intr.  Divenir 
gròsso.  Il  Crucciarsi ,  Sdegnarsi. 
P.  pas.  biCiRossiTO. 
Ingrosso,  avv.  Indi  grò^iso.  In 
gran  quantità.  Grossamente.  || 
Alla  gròssa.  In  generale,  Con- 
fusa,""mte.  11  All' ingròsso,  Groi- 
sa  mente. 

Ingrottare.  v.  a.  Mettere  nella 
gròtta.  Il  Nascondere  in  qualche 
luogo  una  cosa.  ||  rifl.aU.  C&c- 
ciarm  in  una  gròtta. 
Ingrugnare.  v.«?Ur.  Ingrogna 

.\diiarsi. 
Ingrugnatetto.  dm.  d'Ingro- 
gnato, Alquanto  ingrugnato. 
Ingrugnato,    add.  Crucciato 
Che  ingrugna,  Che  mostra  cruc- 
cio nel  viso. 
IngruUire.  e.   intr.    Diventar 
grullo.  Il  e  Dar  segni  d«  sentirs 
di  malavòglia ,   A^er  perduto  il 
brio,  lo  spirito  ec. 
Ingruppare,   v.  a.   Ridurre  in 
eruppe.  Il  Ingrupparsi,  ri/?,  att. 
RiduTsi  in  gruppo. 
Inguadare.  ■».»«.  Tignar  con 
guado. 

Inguainamento.  ■?.  m.  L'atto 
e  l'etfetto  d' inguainare. 
Inguainare.  v.  a.  Porre  nella 
guaina. 

Ingualdrappare,  v.a.  Mette- 
re la  gualdrappa. 
Inguantarci,  v.  rifl.  att.   Met- 
tersi i  guanti. 
Inguantato,    add.  Che  ka  le 
mani  vestite  dei  guanti. 
Inguaribile,  add.   Insanabile  , 
Che  non  può  guarire. 
Xnguatt&re.  v.  a.  Appiattare  , 
Nascondere.   Inguattapsi.   rifl 
rtt.  Appiattarsi,  Nascondersi. 
Ingruazzarsi.  v.  tifi.  att.  Ba- 
llarsi di  guazza. 
Ingubbiare.  v.  intr.  Empire  il 
corpo.  Trangugiare. 
Inguidalescare.  v.a.  Pare  dei 
guidaleschi  a  cavallo,  asino  ec. 
Il  ri/l.att.   Empirsi   di  guidale- 
schi. 


Inguiderdonato.  add.  Senza 
guid  rdone  ,   Non   remunerato  , 
Non  rimeritato. 
Inguiggiare.  «.  n.  Calzar  bene 
la  pianèlla,  o  simile. 
Inguinaglia. .«./'.  Anguinaglia. 
Inguinaja.  s.  f.  V.  Angui.naja. 
Inguinale,  add.  Appartenènte 
all'inguine. 

Inguine,  s.m.  Anguinaia,  e  An- 
guinaglia: Quella  parte  del  corpo 
che  è  tra  l'una  e  i'  altra  coscia, 
ed  il  ventre. 
Inguistara.  s.  f.  Anguistara. 
Ingurgitamento.  .s.m.  Ingor- 
giameiito.  Il  Ingordigia  grande 
nell'empiersi  il  còrpo. 
Ingurgitare,  v.  m^r.  y.I,. Man- 
giare e  bere  con  troppa  avidità. 
Ingurgitatore-trice.   verb. 
Chi  o  Che  ingurgita,  IngluTÌato- 
re,  Uiluvione,  Ghiotto. 
Ingusciare.  v.  intr.  Entrar  nel 
guscio.  Il  metaf.  Entrar  dentro, 
contrario  di  Sgusciare. 
Ingustabile.    add.    Che    non 

può  gustarsi. 
Inibire,  v.a.  Proibire. 
Inibita,  s.  f.  Inibitòria,  Inibi- 
ziiine. 

Inibitòria,  s.  f.  Decreto  che  or- 
dina di  astenersi  da  tali  o  tali  at- 
ti, o  lavori  incominciati. 
Inibitòrio,  add.  Che  inibisce. 
Inibizione,  s.f.  Comandamento 
del  magistrato,   che  ordina   di 
astenersi  da  uno  o  più  atti. 
Inidoneità,  s.  f.  Inabilità,  Ina- 
dattabilità. 
Iniettare,  v.  a.  Far  penetrare, 
coi  mezzi  da  ciò,  una  materia  li- 
quida in    certo  parti  del  corp» 
animale.  R. 
Iniezione,  s.  /'.L'atto  dell'iniet- 
tare, l'intromissione  di  una  ma- 
teria medicinale  liquida  in  alcu- 
na cavità o  canale  del  corpo.  R. 
Immaginabile,   add.  Da  uor 
potersi  immaginare. 
Inimaginabilità.  s.f.  astratto 
di  Inimmaginabile. 
Inimaginabilmente.  avv.  le 

mòdo  inimmaginabile. 
Immaginato,  add.  Inimmagi- 
nabile. 
Inimicare,  v.  a.  Trattar  uuo  d* 
nemico.  \\  Inimicarsi  uno,  Far« 
selo  nemico  per  cagione  di  vil- 
lanie o  simile,  dettegli  o  fattegli 
contro. 

Inimichevole.  add.  contrarÌ9 
d'Amichevole. 

Inlmichevolmente.  dfbtJ.  Da 
inimico,  A  modo  di  nimico. 
Inimicizia,  s../".  contrario  d'A- 
micizia. 

Inimico,  s.  m.  Nimico. 
Inimico,  add.  Nimico,  Contra- 
rio, Avvèrso.  Il  Pièno  di  calami- 
tà, Infàusto.  Il  dicesi  pure  delle 
cose  tra  cui  si  crede  9  si  vede 
esservi  contrarietà.  ||  dicesi  pura 
di  cose  dannose. 
Inimitabile,  add.  Che  con  si 
può  imitare.  , 

Inimitabilmente,  avv.  In  mo- 
do inimitabile. 
Inimmaginabile,  vedi  Inima- 
GiN.\BiLE,  e  così  tutti  i  derivati. 
inintelligìbile,  add.  Contraria 
d'intelligibile. 
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Inintelligibilità,  s.  /".Impossi- 
biiità,  e  difficoltà  di  poter  essere 
iateso,  Oscurità  di  ciò  che  è  inin- 
teUigibile. 

Ininvestigabile.  add.  Danon 
potersi  investigare. 

Tniperbolare.  v. a.  Rappresen- 
tare in  figura  d'ipèrbole  ,  Mette- 
re su  dritto  a  rappresentar  l' i- 
pèrbole. 

Iniquamente,  avv.  Ingiusta- 
mente, Malvagiamente. 

Iniqnezza.  s.  /".  Iniquità. 

Iniquità,  s.  f.  Ingiustizia,  Mal- 
vagità. Il  Ineguaglianza,  Disu- 
guaglianza di  luogo  aspro.  ||  E- 
sorbitanza,  Veemenza.  [1  II  non 
essere  eguale  con  tutti ,  Parzia- 
lità. 

ìniquitosamente.  an\  Con 
iniquità.  [1  Con  rèa  intenzione. 

Iniquitoso.  add.  Pieno  d'ini- 
quità, Incrudelito,  Infellonito,  Di 
mal  talènto . 

tniquizia.  s.  f.  Iniquità,  Malva- 
gità. 

Iniquo,  add.  Ingiusto,  Malvagio, 
Maligno. 

Inirascibile. adii,  contrario  d'I- 
rascibile. 

Inirascibilità.  -t.  f.  Il  non  es- 
sere irascibile  ,  Virtù  del  frenar- 
si dall'ira. 

Inirritabile.  add.  Non  irritabi- 
le ,  Che  non  ha  facoltà  d' irrl 
tarsi . 

Inirritabilità.  s.  f.  Mancanza 
di  irritabilità. 

Iniscemabile.  add.  Che  non 
può  sremarsi. 

Inischiarabile.  add.  Che  non 
può  schiarirsi. 

Inispagnolire.  v.  a.  Far  pi- 
gliare mòdi  e  costumi  spagnuoli. 
Il  lNTSPAGNOLiRsi.r?/?.a».  Piglia- 
re le  manière  spagnuole.  P.pas 

INISPACtNOLITO. 

ìnispiegabile.  add.  Che  non 
può  spiegarsi. 

Inispiegabilità.  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  non  può  spiegarsi. 

Inistabile.  add.  Instabile. 

Inistabìlità.  s.  f.  Instabilità 

Inistancabile.  add.  Che  mai 
non  si  stanca. 

Ini  stes  sibUe  .add.Chenonpuò 
stèssersi. 

Inistimabile.a(id. Inestimabile. 

initio  (ab),  mod.  arv.Dal  prin- 
cipio. 

.^iniziale,  add.  Che  inizia.  1|  Ini- 
ziali, Lettere  grandi,  maggiori 
dèlie  altre. 

iniziamento,  s.m.  L'atto  del- 
l'iniziare. R. 

iniziare,  v.  a.  Dar  principio, Co- 
minciare, jl  Ricevere  nel  numero 
di  coloro  cne  professano  un  culto 
particolare,  e  darne  la  prima  i- 
struzione. 

Iniziative,  add.  Atto  a  d,ire 
inizio  o  pruieipio. 

Iniziato.  .?.  m.  Colui  che  è  ini- 
ziato in  una  religione,  setta  ec. 

Iniziatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  inizia. 

Iniziazione,  s.f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto dell'iniziare. 

ItUzio.  s.  w.  Principio,  Comin- 
cfamento.  ||  Ab  inizio  ,  Da  prin- 
cipio. 


Inizzamento.  s.m .  L'inizzare. 

Inizzare.  v.  a.  Adi  zzare. 

Inizzatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  inizza. 

Inlacciare  e  Ulacciare.  v.a. 
Porre  in  laccio  o  in  lacci.  ||  Trar- 
re con  inganno.  Irretire,  Acca- 
lappiare. \\intì\  e  rifl.att.  Dare, 
oÈiitvare  ne'lacci.  ||in  sign.  att. 
vale  I.pgare,  Intrigare. 

Inlagarsi.  v.  ri/I.  att.  Distèn- 
dersi come  lago,  Farsi  a  guisa 
di  lago. 

Inlaidire.  v.  a.  Fare  làido.  ||  I.n- 
L.MDiusi.  ri/l.  ali.  Divenir  làido. 
P.  pis.  Inlaidito. 

Inlanguidire.  v.  inlr.  Illangui- 
dire, iSivenir  languido.  P.  pas. 

INLANC.UIDITO. 

Itilappolare.  v.  a.  Empier  di 
làppole.  Il  usasi  anche  riflessiva- 
mente. 

Inlaqueare.  v.  a.  Inlacciare, 
Incalappiare. 

Inlaudabile.  add.  Non  lauda- 
bile. Il  Malvagio. 

Inlecitamente.  avv.  Illecita- 
mente. 

Inlecito.  add.  Non  lecito. 

Inleggiadrire.  v.a.  Far  vago, 
e  leggiadro,  Abbellire.  ||  intr. 
Divenir  leggiadro.   P.  pr.    In- 

LEGGIADRENTE.— ^aS.  INLEGGIA- 
DKITO. 

Inlegittimità.  s.  f.  Quahtà  di 

ciò  che  è  inlegittimo. 
Inlegittimo.adrf.Non  legittimo. 
Inletterato.  add.  Inlitterato. 
Inliberale.  add.   Non  liberale. 
Inliberalità.  .«.  f.    La  qualità 

astratta  di  chi  è  inliberale. 
Inlibrare.  v.  a.  Adeguare,  Ag- 
giustare, Bilanciare. 
Inliquefattibile,  add.  Da  non 

si  poter  liquefare. 
Inlitterato  e lUitterato.  add. 

Non  letterato,  Idiòta. 
Inlividire.  v.  a.  Illividire,  Far 

livido. 
Inlocale.  add.  Che  non  occupa 

luogo  limitato. 
Inlordare.v.  a.  Insozzare.  ||In- 

LORDARSi.  rifl.  att.  Insozzarsi. 
Inlucidarsi.  v.rifl.  att.  Divenii 

lùcido. 
Inluminare.  v.  «.Illuminare.  | 

iNLUMiNARsr.  Hfl.pas.  Acquistar 

lume,  luce. 

Inlusione.  s.  f.  Illusione. 
Inlutare.  v.   a.   Impiastrar  di 

loto. 
Inmalinconicare  e  Inma- 

linconichire.   v.  intr.  e  intr 

pronom.  Divenir  malincònico. P 

pas.  Inmalinconichito. 
Inmalinconire. ».m?r.  e  pron 

Divenir  malincònico.  P.pas.  In- 

malinconìto. 
Inmalvagire.  v.  intr.  Diyeiiire 

malvagio.  P.pas.  Inmalvagito 
Itimansuire.  v.a.  Immansuire 
Inmarcire.  v.a.  raen  u.«atD  chi 

Marcire.  P.pirs.  Inmarcitò. 
Inmelare.  V. (7. Ugnerà  con  mèle 
Innabissare.  v.  a.  Inabissare 
Inrarerbare.  v.a.  Inaccrbare 
Ir  n:  cerbire.  v.  a.  Inacerbire. 
Innacquamento.  s.'wi.  L'm- 

■nacquare. 
KtiTiarquare   e  Inacquare 

1'.  a.  Mettere  1'  acqua  in  qualsi- 


voglia liquore  per  temperarlo.  || 
.\dacquare,  .annaffiare,  Irrigare. 
Il  Inondare,  Empiere  d'acqua. 
Innacquato.  a(M.  Annacquato, 
In  cui  è  stata  messa  dell'acqua. 
Innaffiamento,  s.m.  Leggiero 
bagnamento. 

Innaffiare,  v.   a.  Annaffiare , 
Leggermente  bagnare. 
InnaffiatojO.s.wi.Annaffiatojo. 
Innaffio,  s.  m.  Leggiero  bagna- 
mento, Innaffiamento. 
Innalbare.».n. Cominciare  l'ac- 
qua o  altro  liquore  a  divenir  tor- 
bido, e  albicoio. 

Innalberare.  v.  a.  Inalberare. 
Innalveare.  v.a.  Fare  entrare 
una  corrènted'acquainun alveo. 
Il  Innalvearsi.  rifl.  att.  dicesi 
De'fìumi  che  si  scavano  da  sé  un 
àlveo  0  letto 
Innalzamento  elnalzamen- 

to.  s.  m.  Lo  innalzare. 
Innalzare  e  Inalzare,  v.a. 
Sollevare,  .Mzare.  ||  si  usa  anche 
intr.  Il  Fare  sp->rgere  o  risaltar 
in  fuori.  11  Sublimare,  Illustrare. 
11  Levar  in  supèrbia. ||  Inn.-vlzar- 
si.  ri/l.  aft.  Sollevarsi,  .\lzarsi. 
Il  Montar  in  orgoglio  e  supèrbia. 
Innalzatore  -  trice.  verb.Cìi'i 
o  Che  innalza. 

Innalzatura.  s. /".Innalzamento. 
Innajnare.  v.  a.  Pigliare  con 
r  amo. 

Innamidare.  v.  a.  Inamidare. 

Innamoracchiamento.  dem. 

e  quasi  vilif.   Subitaneo  o  liève 

innamoramento. 

Innamoracchiarsi.f  .rt/^.  at. 

Leggermente  innamorarsi. 
Innamoramento,  s.m.  Lo  in- 
namorarsi, e  l'amore  medesimo. 
Itmamoramentuzzo.  dim.  e 
quasi  vilif.  d'Innamoramento. 
Innamorare,  v.  a.  Accèndere 
d'amore.  |1  iw/r. Darsi  agli  amo- 
ri, all' amorosa  vita.  11  iNN.^MO» 
RARSi.  ri/l.  att.  Invaghirsi,  Ac- 
cendersi d'amore.  1|  Porre  affe- 
zione a  checchessia. 
Innamorata,  s.  f.  La  donna 
amata. 

Innamoratamente,  avv.  Con 
amore,  Come  chi  è  innamorato. 
InnamorateUo.  dim.  e  vilif. 
di  Innamorato. 

Innamoratine,  dim.  e   vilif. 

Innamorato  novizio,  Giovanetto 

che  incomincia  a  far  all'amore. 

Innamorativo.  add.   .'^tto  ad 

innamorare. 

Innamorato,  add.  Preso  d'a- 
more. Il  Amoroso. 
Innamorazzamento.  s.m.L» 
innamorazzarsi. 

Innamorazzarsi.  v.rifl.  att. 
Leggermente  innamorarsi. 
Innamoro,    s.   m.    Innamora- 
mento. 

Innanellamento.  svi.  L'atto 
e  L'affetto  di  innanellare,  e  Lo 
stato  de'capelli  innanellati. 
Itmanellare.  v.  a.  Dar  forma 
d'anello  a'capelli  esimili.  |1  Dar 
l'anello  sposando.  |1  Mettere  o  In- 
trodurre checchessia. 
Innanimare.  v.a.  Dare  animo. 
Fare  animoso.  |1  rifl.att.  Pigliar 
animo. 
Inr  animato.  odil.\)\  mal  ani- 
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mo.  il  Chi  non  ha  anima  \\  Chi 
non  ha  spirilo  né  brio. 

Innantiimare.  v.a.  Innanima- 
re,  Dare,  animo,  Faro  animoso. 

Innante  e  Innanti.  avv.  In- 
nanzi. 

Innantichè.  avv.  Innantichè. 

Innanzi,  s.m.  L'  esemplare  che 
tengono  gli  scolari  avanti  per 
copiare ,  Modèllo.  ||  nel  giuoco 
del  Calcio,  si  diceva  Ciascun  di 
coloro  che  non  erano  Sconciatori 
né  Datori,  e  che  si  ponevano  di- 
nanzi al  datore.  ||  Tutto  ciò  che 
può  servirci  di  nonna  e  di  guida. 

Innanzi,  preposizione  che  di- 
nota tempo,  e  luogo;  e  vale  Pri- 
ma. Il  Oltre,  Sopra,  e  simili.  1|  .Al- 
la presènza.  ||  In  paragone,  Ver- 
so. Il  Innanzi  tempo  ,  Avanti  il 
debito  tempo. 

Innanzi. iiit). Piuttosto.  ]]  dinota 
talora  tempo  passato  :  Prima  , 
Addietro.  Il  accenna  anche  tem- 
po futuro:  in  avvenire.  ||  Da  in- 
nanzi. Da  indi  innanzi.  ||si  ac- 
compagna anche  con  altri  av- 
verbi,e  altre  particelle.  |/)a  g  nel 
punto,  anno ,  ora,  ec,  innan- 
zi. Da  quel  punto  ,  anno  ec,  in 
poi,  cioè  Da  allora  fino  adora  ,  f 
cosi  D'allora  innanzi  ec.  ||  Gii- 
tarsi  innanzi  ad  uno,  Ingmoc- 
chiarglisi  davanti.  |1  Mettere  o 
Mandare  innanzi  uno,  Vromuo- 
verlo  ,  Avanzarlo.  ||  Stare  in- 
nanzi. Tener  fronte.  \\  Innanzi 
che,  rfima.  che.  ||  Innanzi  trat- 
to. Prima  di  tutto.  ||  Per  innan- 
zi. In  procèsso  di  tempo,  Da  qui 
innanzi.  ||  Per  il  tempo  innanzi, 
Per  il  tempo  passato. 

Innanzimettere.  v.a.  Mettere 
innanzi.  H  In'nanzimettersi.  rifl. 
att.  Entrar  innanzi. 

Innanzinome.ò'.w.  Il  pronome 
dei  Latini. 

Innanzipenultimo.  add.  Che 
è  immediatamente  innanzi  al  pe- 
nultimo. 

Innanziporre.  v.a.  Anteporre. 

P.  pr.     l.NNANZIPO.NENTE.  —  paS. 

Inna.nziposto. 

Innanzivenire.  v.  a.  Antive- 
nire. 

Innardire.  vedi  Inardire. 

Innaridire.  v.  intr.  ass.  Inari- 
dire. 

Innario,  s.m.  Libro  d'inni,Rac- 
còlta  d'  inni. 

Innarpicare.  vedilNABPicARE. 

Inuarr  abile. add. Inenarrabile. 

Innaxsicciare.  v.  a.  Abbru- 
ciacchiare. 

Innarsicciato  elnarsiccia- 
to.  s.  m.  Margino  ,  o  Segno  di 
abbruciamento,  o  d'arsione. 

Innasare.f.a. Mettere  nel  naso. 

Innascondibile.  add.  Da  non 
potersi  nascondere. 

Innaspare  e  Inaspare.  v.  a. 
Avvolgere  il  filato  in  sul  naspo 
per  formarne  la  matassa,  Anna 
spare.  ||  Barcollare  ,  Incavalciar 
le  gambe  nel  camminare.  |j  Ar 
meggiare,Non  saperquel ch'uno 
fa.  Il  Muover  le  zampe  davanti  i 
cavalli,  come  fanno  i  quadrupedi 
tutti  nuotando. 

Innaspatura.  s.  f.  L'azione  di 
innaspare;   e  dicesi  quando  si 


filata  la  lana  ,  disposta  in  una 
certa  quantitiV  di  fusi,  s'aN'Volge 
sopra  un  aspo  ,  e  se  ne  formano 
delle  matasì^. 

Innaspo,  s.  vk.  Aspo. 

Innasprare.  v.  a.  Rendere  a- 
spro. 

Innasprimento.  s.  m.  L'  in- 
nasprire,  Esacerbamento,  Esa- 
speramento. 

Innasprire.  v.  a.  Fare  aspro  , 
liHUvidire.  ||  intr.  Divenir  aspro. 

P.  paS.    I.SNASPRITO. 

Innastare.  v.  a.  Porre  o  Fic- 
care in  cima  ad  un'asta. 

Innato,  add.  Insieme  nato,  Na- 
turale, Nato  con  noi. 

Innaturale .  add.  Non  naturale. 

Innaturare.  v.  a.  Immedesima- 
re, Fare  della  medesima  natura. 
il  rifl.  Immedesimarsi. 

Innaturato.  add.  Avuto  o  Sor- 
tito dalla  natura.  Innato. 

Innaurare.r.a.  V.L.  Indorare. 

Innavare.  v.  a.  Mettere  in  na- 
ve, il  Innavarsi.  rifl.  att.  Entra- 
re in  nave.  Imbarcarsi. 

Innavertenza.  s.  f.  Innavver- 
tènza. 

Innavigabile.  Aggiunto  a  na- 
ve,Nonatta  a  poter  navigare.  1' 
Che  non  si  può  navigare,  e  dicesi 
generalmente  di  fiumi. 

Inne  onne.  Dicesi  di  chi  fa  una 
cosa  svogliatamente  e  adagio. 

Innebbiarsi.  v.  rifl.  att.  An 
nebbiarsi. 

Innebbriare  e  Innebriare  , 
Inebbriare,  e  Inebriare.  V 
iNEBBRiARE'.e  COSÌ  tutti  iderivati. 

Innegabile,  add.  contrario  di 
Negabile,  Che  non  può  negarsi. 

Inneggiare,  r./wir.  Comporre, 
o  Cantar  inni.  ||  att.  Lodare,  Ce- 
lebrare alcuno  con  inni. 

Innegrire.  v.  intr.  Diventar 
negro. 

Innenarrabile.  add.  Inenarra- 
bile. 

Innentrarsi-  v.  rifl.  att.  Insi- 
nuarsi. 

Innerare.  v.intr.  Divenirnero. 

Innerpicaxe.  vedi  Inebpicare. 

Innervare,  v.  intr.  Prènder 
nèrvo. 

Innessione.  s.f.  Collegamento. 

Innèsso.  P.  pas.  di  luuettere. 

Innestabile.  add.  Da  potersi 
innestare. 

Innestagione.  s.  f.  L'innesta- 
mento, e  L' innè.sto  stesso. 

Innestamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'  effètto  di  innestare. 

Innestare,  v.  a.  Incastrare,  o 
altrimenti  Congiugnere  marza  o 
buccia  d'  una  pianta  nell'  altra  , 
acciocché  in  essa  si  alligni.  ||  At- 
taccare, Congiugnere  ,  Unire.  || 
Innestare  il  vajuolo.  Introdurre 
in  circolazione  il  vajuolo  vaccino, 
per  salvarsi  dall'essere  presi  dal 
vajuolo  arabo. 

Innestato. add. FHnto,PostJccio 

Innestatore-trice.  ve-rb.  Chi 
o  Che  innesta. 

Innestatura,  s.f.  Innestamen- 
to; ed  anche  il  Luogo  dove  è  in- 
nestata la  pianta. 

Innèsto,  s.  m.  Nèsto,  Ramo  in- 
ne^stato,  0  che  s'innesta.  H  L'in- 

1  nestare  il  vaiuolo. 


Innèttere.  v.  a.  Congiungere 
P.  pr.  Ixnettente.  —  pas.  In- 
nèsso. 

Innito.  s.  m.  V.  L.  Il  nitrire  dei 
cavalli. 

Innizzeire.  v.  a.  Aizzare,  Iniz- 
zare. 

Inno.  s.  m.  V.  G.  ("omposiziona 
poetica  acconcia  a  cantarsi  in 
onore  di  Dio  o  de'  Santi.  |1  Inno 
ambrosiano,  il  Te  Deum  lau- 
damus  ,  perchè  composto  da  S. 
Ambrogio. 

Innobbediènza.  s.  f.  Inobbe- 
diènza. 

Innocènte,  add.  Che  non  nuò- 
ce. Puro,  Senza  peccato.  |1  Igno- 
rante. 

Innocentemente,  avv.  Senza 
peccato.  Con  innocènza. 

Innocentino,  s.  m.  Suol  dirsi 
di  persona  giovane  e  senza  ma- 
lizia. Il  InnocenUnij  iPa.nci[iììi 
nati  di  illegittimo  congitmgiraen- 
to,  e  deposti  nel  luogo  a  ciò  de- 
putato. 

Innocènza,  s.  /".  Nettezza  di 
colpa,  11  non  aver  colpa  in  chec- 
chessia. Il  Qualità  di  ciò  che  non 
reca  nocumento,  e  questo  è  il  si- 
gnificato pròprio.  Il  Quella  pura 
e  libera  qualità  dell  uomo  che 
senza  ignoranza  pensi  o  operi  in 
tutte  le  cose  con  candidezza  di 
animo  ,  e  senza  punture  di  co- 
sciènza. Il  Quello  stato  della  fan- 
ciullezza che  non  sa  per  anco 
qual  sia  il  bene  ed  il  male.  Il  e 
quella  preziosa  semplicità  di  co- 
stumi, che  è  il  più  bell'ornamen- 
to della  virtù. 

Innocivo.  add.  Che  non  è  no- 
civo. 

Innòcuo,  add.  Che  non  nuoce. 

Innògrafo,  s.  m.  V.  G.  Scrit- 
ture di  inni. 

Innoliare.  v.  intr.  Inoliare. 

Innoliato.  add.  L'uhve  si  dico- 
no essere  Innoliate  quando  es- 
sendo maturate  han  già  l'olio. 

Innoltrare  e  Inoltrare,  v. 
intr..\iida.r  più  oltre,  più  avanti. 

Innomabile.  add.  Innomina- 
bile. 

Innominabile,  add.  Non  no- 
minabile ,  Che  non  si  può  nomi- 
nare. 11  Nefando. 

Innominatamente,  ai-u.  Sen- 
za nominazione, Senza  nominare. 

Innominato. add.  Senza  nome. 
Il  Di  cui  non  si  conosce  il  nome. 
(1  aggiunto  di  due  ossa  delle  an- 
che situate  a'  lati  dell'  osso  sa- 
cro. Il  esost.  Anònimo,  Uomo 
senza  nome. 

Innondare,  vedi  Inondare. 

Innorare.  v.  a.  Inorare. 

Innormale.add.  Contrario  alle 
regole  o  alle  norme  comimemen- 
te  accettate  ;  ma  più  comune- 
mente dicesi  Anormale. 

Innòssio.  add.  V.  L.  Innocen- 
te, Senza  colpa. 

Innostrare  e  Inostrare.  v. 
a.  Adornar  con  òstro.  ||  Inros- 
sare  ,  Invermigliare.  j|  Inno- 
STBARSi.  rifl.  Pigliare  il  coloro 
dell'  òstro,  Invermigliai'si. 

Innovare,  v.a.  Rinnovare,Far 
di  nuovo.  11  Mutare.  |l  Ripigliare 
e  far  checchessia.  Rinnovare  il 
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farla.  |1  Innovapsi.i-/^.  alt.  Ac- 
crescersi. Divenircome  mwvo.  \\ 
Pigliar  novèllo  asp^tfo. 

Itinovatore-trice.  verb.CYà  o 
Che  innuòva. 

Innovatore,  s.  m.  Capo  di  far 
novità,  Turbatore  degli  ordini  di 
uno  stato. 

Innovazione.  ■«■.  f.  Rinnova- 
zione. 11  II  fare,o  introdurre  cose 
nuove. 

Innovellare,  v.  a.  e  intr.  Rin- 
novellare. 

Innoverabile,  add.  Innume- 
rabile. 

Innubbidienza.  s.  f.  Inobbe- 
di^nza. 

Innudità.  s.  f.  voce  antica.  \ 
Nudità. 

Innumerabile.  add.  Che  nou 
si  può  numerare, Di  quantità  nu- 
mèrica infinita. 

Innumerabilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  innumerabile. 

Innumerabilmente.aw. Sen- 
za numero,  In  infinito. 

Innumerevole,  add.  Innume- 
rabile. 

Innumere,  add.  Innumerabile. 

Innuzzolire.  r.  a.  Far  venire 
àn  frega  e  in  uzzolo  di  checches- 
sia. P.  paS.  INNU7Z0L1TO. 

Ino.  Desinenza  che  familiarmen- 
te si  usa  a  significare picciolezza, 
meschinità  e  simili,  peresempio; 
Fece  un  desinare  ino  ino.  li. 

Inobbediènte  e  Inobedièn- 
te.  add.  Disubbidiènte. 

Inobbedientemente.  a  v  r. 
contrario  di  Obbedientemente  , 
Senza  ubbidiènza. 

Inobbedienza.  s.  f.  Disubbe- 
diènza. 

Inobediènte.V. Inobbediènte, 
e  cosi  i  derivali. 

Inocchiare,  v.  a.  Annestare  r. 
òcchio. 

Inoccultabile,  add.  Da  non  si 
potere  occultare. 

Inoculare,  v.  a.  V.  L.  Inoc- 
chiare. Il  Annestare  il  va.iuolo. 

Inoculazione,  s.  /".  L'  opera- 
zione dell'  innestare  a  occhio.  J! 
e  la  Operazione  dell'  innestare  il 
vajuolo. 

Inodiare  elnnodiare.v.m^r 
Avere  in  òdio,  Odiare. 

Inodorabile.  odd.  Che  non  si 
può  odorare  ,  Che  non  rèade 
odore. 

Inodorare,  v.  a.  Dar  odore 

Inodorifei"0.  add.  Inodorabile. 

Inodóro.  Aggiunto  di  fiore  o  d' 
qualunque  altì-a  cosa  che  non 
mandi  odore. 

Inoffensibile,  add.    Che   non 
può  essere  offeso,  Invulnerabile. 
Inoffeso.^fJff.  Non  ofleso, Illeso. 
Inofficioso  e  Inoffizioso.atì. 
Incivile,  Scortese. 
Inoliamento.  s.  m.  I.o  inolia- 
re,L'essere  inoliato.  Il  Unarerta 
come  untuosità  e  sdrucciolevo- 
lezza nel  profferire  le  paròle. 
Inoliare,  v.  a.  Unger  con  òlio. 
Inoliato,  add.  Che  ha  in  sé  già 
l'olio,  e  dicesi  dell'  olive. 
Inolmarsi.  v.  rifl-  att.  Riem- 
pirsi d'olmi. 
Inoltrare,  vedi  Inn'oltrabe. 

Inoltre,  vedi  Oltre. 


Inomarsi.  v.  intr.pronom.  Di- 
ventar uòmo. 

Inombrare,  v.  a.  Adombrare. 
Coprir  d"  ombra.  Invòlgere  nel- 
l'ombra. 11  in  sign.  rifl,  alt.  Om- 
brarsi. 

Inondamento,  s.  m.  Inonda- 
zione. 

Inondare  e  Innondare,  v.a. 
Allagare  d'acque  i  terréni;  e  di- 
cesi quando  i  fiumi  traboccano, 
o  le  acque  escono  comecchessi;i 
da'  loro  confini.  ||  Irrigare,  j]  di- 
cesi de' popoli  e  simili  che  si  pre- 
cipitano a  torme  negli  altrui  pae- 
si. Il  Spargere  copiosamente.  IJ 
Crescere  come  l'onda  del  mare. 
Il  inlr.  Uscir  fuori ,  Riversarsi 
coir  onde. 

Inondatore-trice.  verb.  Chi 
Che  inonda. 

Inondazione,  s.  f.  L'inondare, 
Lo  spargersi  di  un  fiume  fuor 
delle  sponde. 

Inonestà,  s.  f.  contrario  d'  O- 
nestà. 

Inonestamente,  avv.  Dison  i- 
stamFnte,  Senza  onestà. 

Inonèsto,  add.  Dismétto. 

Inonorato,  add.  Non  onorato. 

Inope,  add.  V.  L.  Povero. 

Inoperante,  add.  Che  non  ò- 
pera. 

Inoperosità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  inoperoso,  li. 

Inoperoso,  ndd.  Ozioso  ,  Noi 
operante. 

Inóp'a.  s.f.  V.  L.  Povertà,  Bi- 
sogno. 

Inopinabile.  ndd.,V.L.V)?^  noi: 
potersi  pensare,  n^  immaginare. 

Inopinatamente,  a  v  v.  Non 
pensatamente,  .\ir  improvviso. 

Inopinato  e  Innopinato.  nd. 
Non  pensato.  Non  immaginato. 

Inopportunamente. rtrr. con- 
trario di  Opportunamente. 

Inopportunità,  s.  f.  Qualitiì 
astratta  di  co?a  inopportuna. 

Inopportuno,  add.  Intempe- 
stivo. 

Inorare,  v.  a.  Dorare. 

Inordinatamente.  arv. Senza 
ordine,  In  modo  inordinato. 

Inordinatezza,  .s.  f.  Mòdo  di- 
sordinato. Manièra  di  vivere  di- 
sordinata. 

Inordinato.atiti.  Senza  ordine. 

Inordinazione.  s.  f.  Inordina- 
tezza. 

Inorganico. adrf.  Dicesi  diqu.i- 
lunque  corno  Non  organico.  Noi' 
organato.  (1  Potenza  inorriani- 
ea.  Quella  che  nelle  sue  opera- 
zioni non  ha  bisogno  di  alcuno 
strumento  organico  o  corpo- 
rale. 

Inorgoglis-re  e  Inorgogli- 
re. «.  a.  Far  orgosrlioso.  ||  ii 
sign.rifl.att.  eintr.  Divenire  or- 
goglioso. P.fr.  Inorgogliante. 

—pas.  Inoegocliato  e  Inorgo- 

OLITO. 

Inornato.  add.  Disadorno,  Ne 

giètto. 
Inorpellamento.  *.  m.  L' i- 

norpellare. 
Inorpellare,  r.  a.  Oru.-,r  <" 
orpèllo.  Il  Copiir  con  arte  chec- 
chessia a  02g''tto  nhe  apparisca 
più  vago  di  quel  che  è. 


Inorpellatura.  «.  f-  Inverni- 
datura. 

Inorribilire.  v.  a.  Render  più 
òrrido.  P.  pax.  Isorribilito. 

Inorridire,  v.  a.  Apportare  or- 
rore. Il  Rèndere  più  orribile.  |] 
intr.  Prèndere  orrore.  H  detto  di 
capelli,  Rizzarsi  per  ispavènto, 
Arricciarsi.  ||  Inorridirsi.  intr„ 
pronom.  Prèndere  orrore.  P* 
pas.  Inorridito. 

Inosculamento.s.  m.  Inoscu- 
lazione. 

Inoscularsi.  v.  recìpr.  Dicesi 
di  due  canali,  che,  combician- 
dosi  perfettamente,  si  innestano 
insieme.  H  Combaciarsi  insieme. 

Inosculazione.  s.  f.  Comba- 
ciamento di  duo  canali  che  si  u- 
niscono,  e  ne  formano  poi  uno 
solo. 

Inospitale,  add.  V.  L.  Che  noti 
dà  ospizio.  Il  Barbaro,Crude!e.  || 
Disabitato. 

Inospitalità.  .5.  f.  La  qualità 
astratta  di  persona  o  di  luogo 
inospitale.  L'essere  inospitale. 

Inòspite  e  Inòspito.  add.  Di- 
cesi di  luogo  Solitario  ,  Senza 
case  o  altro  da  albergarvi. 

Inossare.  v.  intr.  Mettere  os- 
so, 0  Denti,  altrimenti  Indenta- 
re. l'Intonacare  di  polvere  d'osso. 

Inosservabile,  add.  Non  os- 
servabile. 

Inosservabilmente.rtf.  Sen- 
za potersi  osservare. 

Inosservante,  add.  Che  non 
osserva. 

Inosservanza.  •?.  f.  contrario 
di  Osservanza. 

Inosservato,  add.  Non  osser- 
vato. 11  Che  non  è  stato  mante- 
nuto. 

Inossire.  v.  intr.  Indurirsi  in 
ossa  le  parti  che  dovevano  esser 
molli  ,  Pigliare  qualità  di  òsso. 
P.  pas.  Inossito. 

Inostrare.  vedi  Innostr^re. 

Inottusire.  v.  intr.  Diventar 
ottuso. 

Inquadrare.  i\  a.  Dividere  o 
Scompartire  in  quadri,  in  scom- 
partimenti di  figura  quadra,  det- 
to di  giardini,  o  simile. 

Inqualificabile,  add.  Da  non 
potersene  esprimere  la  qualità, 
ed  ha  sompre  senso  cattivo.  |1  E 
però  brutto  gallieisnio  che  molti 
ripetono.  Si  potrebbe  dire  inve- 
ce Il  suo  modo  di  procedere  è 
indegno.  R. 

Inquartare.  v.  a.  Frapporre 
tra'  quarti  dello  stemma. 

Inquartazione.  s.  f.  Operazio- 
ne usata  negli  assaggi  dell'oro, 
in  cui  si  ha  per  fine  di  determi- 
nare con  la  coppellazione  il  tito- 
lo esatto  di  una  verga  di  questo 
metallo.  1|  Operazione  dell'  arare 
la  terra  la  quarta  volta  prima  di 
spargere  la  sementa. 

Inquieta,  s.  f.  Lo  stato  dì  chi 
non  ha  quiete. 

Inquietamente,  avv.  Con  in- 
quietudine. 

Inquietante. flfW. Che  inquièta. 

Inquietarci'.  ".  Tòr  la  quiete, 
Travagliare,Tribolare.||  iNQinE- 
TARSI,  rift.  vale  Alterarsi,  Far' 
atti  di  stizza,  di  sdegno  e«. 
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Inquietatore-trice.  verb.Chi 
o  '  he  '  Inquièta. 

Inquietazione.  s.f.  Lo  inquie- 
tare. 

Inquiète.?./",  contrario  di  Quiè- 
te, Inquietezza,  Inquietudine. 

Inquietezza,  s.  f.  Qualità  i 
Stato  di  ciò  eh'  è  inquieto. 

Inquièto,  add.  Senza  quiète  , 
Travagliato,  Commòsso,  Tribo- 
lato. Il  Che  dà  inquietudine. 

Inquietuecio.dim.  di  Inquièto 

Inquietudine.  «.  f.  Travaglio 
Passione  ,  Tribolazione.  ||  Quei 
cotal  desiderio  senza  objetto  de- 
terminato. 

Inquilinato,  s.m.  Lo  stato  dt-l- 
1'  inquilino. 

Inquilino,  s.m.  V.  L.  Abitator 
nel  suolo  altrui ,  od  anche  sem- 
plicemente Abitatore. 

Inquinamento,  s.m.  V.L.  Loi- 
damento. 

Inquinare,  v.a.  V.  £. Lordar  . 

Inquirere.  v.inlr.  Inquerire 
Investigare. 

Inquisire,  v.a.  Processare  i  rpi 
in  una  causa  criminale.  P.  pus. 
Inquisito. 

Inquisitore,  verb.  m.  Diligèn- 
te ricercatore.  j|  Chi  presiede  al 
tribunale  della  inquisizione. 

Inquisizione,  s.f.  Diligènte  ri- 
cercamento.  ||  Tribunale  presso 
i  cattolici,  il  quale  giudica  gli  e- 
t^ici,  e  i  delitti  in  materia  di  fe- 
de, li  L'  esercizio  del  tribunale 
della  inquisizione.  |1  Accusa  data 
in  giudizio. 

JSnraccontabile.  add.  Da  non 
potersi  raccontare. 

Inracquistabile.  add.  Che  non 
si  può  racquistare,  ricuperare. 

Inradiare.  v.  a.  Irradiare. 

Inradiazione.s. /'.Irradiazione. 

Inragionevole  e  Irragione- 
vole.  add.  Inrazionale. 

Inragionevolemente  e  Ir- 
ragionevolmente, a  w.  Sen- 
za ragione. 

Inrancidimento.  s.m.  Putii- 
do  corrompimento  che  compete 
alle  cose  sulfuree,  pingui,  oleo- 
se,quando  per  vecchiezza  si  gua- 
stano. 

Inrancidire.  v.  intr.  Divenire 
rancido. 

Inrazionabile  e  Irraziona- 
bile, add.  Inrazionabile. 

Inrazionabilmente  e  Irra- 
zionabilmente.  avv.  A  modo 
di  chi  è  inrazionale. 

Inrazionale  e  Irrazionale. 
add.  Che  non  ha  ragione.  Inca- 
pace di  ragione. 

Inrazionalità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  irragionevole. 

InrecuperabUe  e  Irrecupe- 
rabile, add.  Che  non  si  può  re- 
cuperare. 
Inr eflesso,  fdci.  Non  reflesso. 
Inrefragabne  e  Irrefraga- 
bile, add.  Che  non  si  può  con 
futare. 

Inrefirenabile  e  Irrefrena 
bile.  add.  Che  non  si  può  fre- 
nare. 

Inrefrenabilmente  e  Irre 
£renabilmer..te.  avv.   Senza 
potersi  ratfrenare. 
Inreaolanza .  s.f.  IrrearolaritÀ 


Inregolare  e  Irregolar  e.  («i 

Che  non  ha  règola,  Fuor  d'ordi- 
ne. Il  Caduto  in  irregolarità  ,  In- 
capace di  ricevere  gli  ordini  sa- 
cri ,  o  d'  amministrare  i  sagra- 
menti. 

Itu'egolarità.  s.  f.  Qualità  e 
stato  di  ciò  che  è  Irregolare.  || 
Quell'  impedimenta  per  il  quale 
si  vieta  pigliare  gli  ordini  sacr 
e  r  amministrare  i  sa^'ramenti. 

Inregolato  e  Irregolato. ad 
Sinodcrato- 

inreligiosamente  e  Irreli- 
giosamente ovv.  Senza  reK 
gione.  Con  modo  irreligioso. 

Inreligiosità  e  Irreligiosi- 
tà, s.  /'.  Qualit:i  e  Stato  di  ciO 
eh'  è  inreligioso. 

Ittreligioso  e  Irreligioso. 
ad.  Che  non  ha  religioii  3.  Empio. 

Inremeabile  e  Irremeabi- 
le, add.  V.L.  Da' cui  non  si  può 
ritornare. 

!nremediabile  e  Irreme- 
diabile.  add.  Che  non  può  ri- 
mediarsi. 

Inremedievole  e  Irreme- 
dievole.  odd..  Senza  rimedio. 

Inremissibile  e  Irremissi- 
bile, add.  Che  non  si  può  rimet- 
tere. 

Inremunerabile  e  Irremu- 
nerabile, add.  Che  non  si  pu'" 
remunerare. 

Inremunerato  e  Irremune- 
rato, ndd.  <-:he  non  ha  avuio 
remunerazione. 

Inreparabile  e  Irreparabi- 
le, add.  Senza  riparo. 

Inreparabilmente  e  Irre- 
parabilmente,acv.  Senza  ri- 
paro. 

Inreprensibile  e  Irrepren- 
sibile, add.  Che  non  merita  ri- 
prensione. 

Im-eprobabile  e  Irreproba- 
bile.  add.  Che  non  merita  ri- 
provazione. 

Inrepugnabile  elrrepugna- 
bile.  add.  Cui  non  s  ipuò  ripu- 
gnare. 

Inresistibile  e  Irresistibi- 
le, add.  A  cui  non  si  può  resi- 
stere. 

Inresolutezza.  s.  f.  Inresolu- 
zione. 

Inresoluto.  add.  Irresoluto. 

Inresoluzione  e  Irresolu- 
zione, s.  f.  L'  atto  e  L'  effetto 
e  La  qualità  di  colui  che  non  sa 
risòlversi  e  simile. 

Inretamento  e  Irretanien- 
to.  s.  m.  L' inretire  ,  Insidie  di 
reti. 

Inretare.  v.  a.  Prèndere,  Co- 
prir con  rete. 

Inretire.  v.  a.  Irretire. 

Inretrattabile  e  Irretrat- 
tabile. add.  Da  non  vetrattarsi. 

Itu-ettamente.  add.  Non  ret- 
tamente. 

Inrettitudine.  s.  f.  Contrario 
di  Rettitudine. 

Inreverènte  e  Irreverente. 
add.  Non  reverènte. 

Inreverentemente  e  Irre- 
verentemente.  am.  Senza 
reverenza. 

Inreverènza  e  Irreveren- 
•/.a    s  f  contrario  di  Reverenza. 


inrevocabile  e  Iri'evocabi- 

le. odd. Non  revocabile,  Che  non 

si  può  revocare. 

Inrevocabilmente  e  Irre- 
vocabilmente.aww.  Senza  po- 
tersi revocare. 

Inrevochevole  elrrevoche- 
vole.  odd.  Lo  stesso  ma  men 
usato  che  Inkbvocabif.b. 

Inricchire  e  Irricchire.r.iw- 
tr.  Arricchire.  P.  pas.  Inricchi- 
To  e  iRRiccHrro. 

Inricomperabilmcnte.  avv. 
Senza  potersi  ricomperare. 

"nriconciliabile  e  Irrecon- 
ciliabile, udd.  Che  non  si  può 
riconciliare. 

Cnricordevole  e  Irricorde- 
voie, add.  Che  non  si  ricorda. 

Inriducibile.  add.  Che  non  può 
ridursi. 

Inrigare  e  Irrigare,  v.  a.  Ba- 
gnare, Aunatfiare. 

Inrigatore-trice  e  Irriga- 
tore-trice.  verb.  Chi  o  Che  ir- 
riga. 

Inx'igazione  e  Irrigazione. 
.9.  f.  L'  atto  ed  il  Tempo  dell'irri- 
gare. 

lurigìdire  e  Irrigidire,  v. in- 
tr. Divenir  rigido,  ruvido,  aspro. 
Il  e  altiv.'Rènù.ìre  rigido.  P.pas. 
Tneigidito  e  Irrigidito. 

Inrimediabile  e  Irrimedia- 
bile, add.  Che  non  ha  rimèdio. 

Inrimediabilmente  e  Irri- 
mediabilmente, avv.  In  mo- 
do da  non  esserci  rimedio. 

Inrimediatamente  e  trri- 
mediatamente.  avv.  Senza 
rimedio. 

Inrimessibile  e  Irrimessi- 
bile.  add.  Da  non  si  poter  per- 
donare, o  rimettere. 

Inrimtinerato.  add.  Inremu- 
nerato. 

Inriservato. add.  Non  riserva- 
to,Senza  circospezione.  HCheha 
ottenuto  una  risèrva. 

Inrisione  e  Irrisione,  s.  f. 
Scherno,  Derisione. 

Inrisolutezza.  s.  f.  Irresolu. 
tezza. 

Inrisoluto  e  Irrisoluto. add. 
contrario  di  Resoluto. 

Inrisoluzione.  s.  f.  Irrisolu- 
zione. 

Inrisore  e  Irrisore.  verb.Che 
irride. 

Inritamento  e  Irritamento. 
s.  m.  Irritazione. 

Inritare.  v.  a.  Irritare. 

Inritazione  e  Irritazione. 
s.  f.  L'atto  e  l'effetto  dell'  inita- 
re.  Il  Provocamento  ,  Stimolo.  || 
L'azione  di  ciò  che  irrita  le  mem- 
brane e  i  nervi. 

Inritrosire  e  Irritrosire.  ». 
intr.  Divenir  ritroso.  P.  pas.  IN- 

RITROSITO. 

Inriverènte  e  Irriverente. 

add.  Non  riverente. 

Inriverènza  e  Irriverenza. 
s.f.  Inreverènza. 

Inromitarsi.  v.  intr.pronom. 
Farsi  romito,  Ritirarsi  in  solitu- 
dine. 

Inrorare.  v.  a.  Irrorare. 

itu-ossare.  v.  a.  Far  rosso.  || 
rifl.  atì.  Farsi  rosso. 

Inrubinare  e  Irrubinare.  •. 
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a.  Arrubinare. 'llriRHBiNARsi.  rifl, 
a$t.  Ornarsi  di  rubini.  He  Piglia- 
re apparènza  di  rubino  ,  Imitare 
il  colore  del  rubino. 
Inrugginire  e  Irrugginire. 
V.  a.   Arrugginire.   P.  pas.  In- 

RUGGINITO. 

Inrugiadare  elrrugiadare. 

V.  a.  Coprir  di  rugiada.  ||  Aspèr- 
gere. 
Inruvidire  e  Irruvidire,  v.o. 
Far  rùvido,  Inasprire.  P.pas.lN- 

RUVIDITO. 

Insabbiamento,  «.m.  Deposi- 
zione di  sabbia  trasportata  dal 
mare  o  da'fiumi. 

Insaecagione.  s.  f.  Imborsa- 
zione. 

Insaccamento,  s.m.  Lo  insae 
care. 

Insaccare,  v.  a.  Mettere  in 
sacco.  Il  Contenere,  [j  Ingojare  . 
Metter  dentro.  ||  Entrare  in  un 
luogo  con  pericolo  dì  non  poter- 
ne uscire.  Il  Imborsare,  cio&  Met- 
tere il  nome  altrui  nelle  borse 
o^de  si  estraggono  gli  uHìciali  di 
un  governo  qualunque.  U  Mettere 
la  carne  di  majale  pesta  e  salata 
nelle  budella  ,  per  far  salami  , 
salsicGie  e  simili.  ||  Metter  dentro 
persone  o  cose  alla  rinfusa.  ||  En- 
trare in  alcun  luogo;  ed  in  questo 
senso  usasi  anche  rifl.  att. 

Insafardare.r.^. Sporcare  una 
cosa  con  matei'ie  grasse  e  sucide. 

Insalare,  v.a.  Aspèrgere  di  sa- 
le. Il  rifl.  alt.  Divenir  salso  ,  in- 
salato. Il  Far  checchessia  con 
senn<j,  o  con  accorgimento. 

Insalata,  s.  f.  Cibo  di  certe 
qualitÉi  di  èrbe,  che  si  mangiano 
condite  con  sale  ,  aceto  e  olio;  e 
perlopiù  crude.  ||  L'erbe  onde  si 
fa  r  iiisalata.  |1  Insalala  sudicia 
chiamasi  per  antifrasi  quella  nel- 
-la  quale  si  mescolano  torli  d'uo- 
vo spezzati  ,  acciughe,  e  altre 
cose  gustose. 

Insalatajo.  s.m.  Venditor  d'in- 
salata. 

Insalatiera,  s.  f.  Vassojo  as 
sai  fondo,  a  modo  di  catinella  , 
per  condirvi  e  rivoltarvi  la  insa 
lata. 

Insalatìna.  a.  f.  Piccola  insa 
lata. 

Insalato. odi.  Salso,  detto  del- 
l'acqua di  mare.  ||  quando  una 
cosa  è  costata  cara  ,  suol  dirsi 
Vho  pagata  insalata. 

Insalatone,  accr.  d' Insalata. 

Insalatuccia  e  Insalatuz- 
za.  dini.  d'Insalata. 

Insalatura,  s.f.  Lo  insalare.  |l 
La  matèria  da  insalare  ,  Sale,  j] 
dicesi  anche  del  Tempo  da  insa- 
lare la  carne  di  pòrco. 

Insaldabile,  add.  Che  non  può 
saldarsi. 

Insaldare.  ».  a.  Dar  la  salda, 
il  Far  saldo. 

Insaldato,  add.  Unito  con  sal- 
da ,  Impiastrato  di  salda.  ||  Sal- 
dato. 

[nsaldatora.  s.  f.  Colei  che  ha 
la  professione  di  dar  la  salda  ai 
panni  lini,  Stiratora. 

Insaldatura,  s.f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto dell'insaldare.  1|  e  la  parte 
insaldata  di  una  camicia  ec. 


Insaleggìare.  v.   < 

mente  insalare,  Saleggiare. 

lasalibile.  add.  Che  non  si  può 
salire. 

Xtisalsarsi.  v.rifl,.  att.  Divenir 
salso.  P.  pr.  Insalsante. —  p  is 
Ins\ls.\to. 

Insalùbre. a«Zi. contrario  di  Sa- 
lubre. 

Insalubrità. s. /'.Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è  insalubre. 

Insalutante.  add.  Che  non  sa- 
luta. 

Insalutato,  add.  V.  L.  Non 
salutato.  Il  .indarsene  insaluta- 
to hospite ,  Partire  di  uu  luogo 
senza  dir  addio  e  furtivamente. 

Insalvabile.  add.  Che  non  può 
salvarsi. 

Insalvatìcare.  v.  intr.  Insal- 
vatichire. 

Insalvatichire,  v.  intr.  Dive- 
nir salvatico.  Il  Divenir  rozzo  , 
aspro,  zòtico.  ||  att.  Far  divenir 
rozzo,  aspro  ,  zotico.  P.  pas.  In- 

S.'iLVATICHITO. 

Insanabile,  add.  Da  non  si  po- 
ter sanare,  Incurabile. 

Insanabilmente,  avv.  Senza 
speranza  di  sananiento.  In  modo 
da  non  si  poter  risanare. 

Insanamente. a v«'.  Pazzamen- 
te,Stoltamente,  Eccessivamente. 

Insanguinamento. s.m.  L'at- 
to e  L'effetto  dell'insanguinare , 
0  insanguinarsi. 

Insanguinare,  v.  a.  Spargere, 
o  Bruttar  di  sangue.  |{  iw7r.Uscir 
sangue.  |1  rifl.  att.  Spargersi  , 
Bruttarsi  di  sangue. 

Insanguinato,  add.  da  Insan- 
guinare ;  Bruttato  di  sangue  , 
Sanguinoso. 

Insania,  s.  f.  V.  L.  Pazzia , 
Stoltizia,  Stato  di  chi  ha  la  men- 
te non  sana,  e  privata  del  vigore 
ragionevole  dell'intellètto, 

Insaniare.  v.  intr.  Insanire. 

Insanire,  v.  in<r.  V.  L.  Impaz- 
zare, Diventare  insano.  ||  P.pas. 
Insanito. 

Insano,  add.  V.L.  Pazzo,  Stol- 
to. ||  Che  è  da  pazzo,  da  stolto.  |] 
Malsano, Malato.  |1  detto  di  mare- 
0  simile,  Furioso,  Tempestoso. 

Insapiènte.  add.  Ignorante. 

Insapiènza.  s.  f.  contrario  di 
Sapiènza. 

Insaponamento,  s.  m.  Lo  in- 
saponare e  L'essere  insaponato 
Il  Insaponamento    di   gòrgia 
Pronunzia  squarciata, e  aspirata 
di  certi  popoli. 

Insaponare,  v.  a.  Soffregare 
una  cosa  con  sapone  che  si  va» 
sciogliendo  neil'acqua,  per  lava- 
re tal  cosa  e  farla  monda.  ||  Pro- 
nunziare le  parole  con  una  certa 
come  untuosità. 

Insaporare.  «.  a.  Dar  sapore. 
Il  Rènder  grato.  H  Insapoeaksi. 
rifi.  att.  Divenir  saporito. 

Insaporire.!'. a. V.  Insaporare. 

Insassare.  v.  a. 'Convertire  in 
sasso.  Il  Insassarsi.  rifl.  att.  Im- 
pietrire, Diventar  sasso.  1|  Rima- 
ner come  stupido  ed  insensato. 

Insatanassare,  v.  a.  Metter 
il  diavolo  addosso. 

Insatanassito.  add.  Furioso, 

hnperversato  come  un  satanasso. 


Insatollabile. add.  Insaziabile, 

Incontentabile,  Insaturabile. 

Insaturabile. add.  Insaziabile. 

Insaziabile,  add.  Ohe  mai  non 
si  sa.zia. 

Insaziabilità,  s.  f.  Smoderato 
appetito  di  checchessia  ,  Ingor- 
digia. 

Insaziabilmente,  avv.  Con  in- 
saziai lilità.  Senza  saziarsi. 

Insazietà,  s.f.  Insaziabilità. 

Inscampabile.  add.  Che  non 
può  scamparsi.  Inevitabile. 

Inschiavire.t',  «.Render  schisi- 

VO.  P.  paS.lNSCHIAVITO. 

Inschidionare.  v.  a.  Infilzare 

nello  schidione. 

Insciènte,  add.  Che  non  sa, 
Ignorante. 

Inscientemente,  avv.  Senza 
saper  di  far  male.  R. 

Inscio,  add.  V.  L.  contrario  di 
Conscio. 

Inscogliare.  v.  a.  Far  urtare 
negli  scògli.  Il  Inscogliarsi.  rifl. 
alt.  Insinuarsi  tra  gli  scògli.  |1  e 
detto  del  mare  .Aver  molti  scògli. 

Inscrittibile. add.  Che  non  può 
inscriversi. 

Inscrittivo.  add.  Appartenènta 
all'iascrizione,  all'intitolazione. 

Inscrìtto  e  Iscritto.  P.  pas. 
di  Inscrivere. 

Inscrivere  o  Iscrivere,  v.  a. 
Porre  iscrizione,Scriver  sopra.  |( 
Inscrivere  in  una  compagnia,o 
simile  WMo,  Aggregarvelo.  ||  For- 
mare una  figura  dentro  a  un'  al- 
tra che  tocchi  i  lati  di  questa  co- 
gli angoli.  P.pr.  Inscrivente.— 
pas.  Inscritto. 

Inscrizione  o  Iscrizione,  t. 
f.  Scritta  posta  sopra  muro,  o 
scolpita  su  marmo,  per  conser- 
vare la  memoria  di  una  persona 
o  di  un  fatto,  e  anche  per  indica- 
re a  che  serve  un  ediflzio.  ||  Epi- 
taffio. ||  Soprascritta  di  lettera.  |] 
I..0  iscrivere  l' ipoteca  o  qual  si 
voglia  Privilegio  su'registri  del- 
la Conservazione  delle  medesime. 

Inscrutabile  e  Iscrutabile. 
add.  Che  non  si  può  intèndere  nà 
investigare.  |1  sost.  Ciò  che  è  in» 
scrutabile.  Imperscrutabile. 

Inscrutabilità  e  Iscrutabi-» 
lità.  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è  in« 
scrutabile. 

Insciilpei*e.  ».  dif.  Scolpir  so- 
pra. P.  pr.  Inscdlpente. —  pas. 

INSCOLTO. 

Inscurire.»,  a.  Rèndere  oscu- 
ro. Oscurare.  Jlinir.Farsi  scuro. 
P.  pas.  IscoBiTO. 

Inscusabile  e  Inescusabi- 

le.  add.  Che  non  ha  scusa,  Che 

non  può  scusarsi. 
Insecabile.  add.  Incapace  ài 

taglio,  Che  non  può  tagliarsi. 
Inseccare.  v.a.  Seccare,  Pare 

seccare.  ||  Inseccarsi.  rifl.  pas. 

Divenir  secco.  Seccarsi,  detto  di 

pianta,  ec. 
Insecchire. w.m?r.  Divenir  ma- 

gr^j,   Assecchire.  ||  att.  Rènderà 

secco,  non  pastoso,  stentato.  P. 

pas.  Insecchito. 
Insecutore.   .s.  m.    Chi  inse- 

uisce  alcuno,  Pei-secutore. 
Insediare,  v.  a.  Mettere  in  se- 
dia. Mettere  in  pò  ssesso. 
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Inseducibile,  add.  Da  non  po- 
tersi seduiTi'. 

Insegna,  s.  f.  Bandièra  j]  La 
compagnia  intera  de'soWati  retti 
sotto  la  medesimainsegiia.  Ij  Im- 
presa, o  Arme  di  popolo  e  di  fa- 
miglie. Il  Quel  segno  che  gli  ar- 
tefici tengono  appif^cato  alle  lor 
botteglie  per  farle  distinguer  dal- 
l'altre, jl  Segno, Indizio,  Contras- 
segno. ||  Attributo,  Qualità.  Il  l'i- 
stintivo di  un  giado. 

Insegnabile,  add.  Che  può  in- 
segnarsi. 

Insegnamento,  s.  m.  Lo  inse- 
ernare,  Documento,  Ammaestra 
mento  ||  Manitestainento. 

Insegnante.  s.OT.  Colui  che  in 
segna  altrui  una  scienza,  o  altre 
diiìcipline. 

Insegnante,  add!.  Corpo  inse- 
gnante, Tutti  i  professori  di  U- 
niversità.  Liceo  ec.  R. 

Insegnare,  v. a.  Dare  altrui  co- 
gnizione, secondo  certe  regole, 
di  una  scienza,  di  un'arte  ec. 
Ammaestrare.  |1  Palesare,  Sco- 
prire. 11  Insegnare  uno.  Ammae- 
strarlo. Il  Dar  contezza,  Informa- 
re. Il  Insegnare  di.  Insegnare  il 
modo  di. 
Insegnativo,  add.  Atto  ad  in- 
segnare ,  Instruttivo  ,   Ammae- 
strati vo. 
InsegnaXo.  add.  Ammaestrato 
Insegnatore-trice.  verb.  Ch 
0  Che  insegna. 

Inseguace.adci.Che  non  segue 
una  persona  o  una  cosa. 
Inseguire,  v.  a.  Dar  dietro  a 
chi  fugge.  Dare  la  caccia.  P.pr. 

iNSliGUKNTl?.— 23aS.  INSEGUITO. 

Inseliciare.  v.  a.  Selciare. 

Inseliciato.s.  w.  Làstrico  fat- 
to di  pi'Mre   piccole   o   di  pietre 

poco  più  grandi  dei  ciottoli,  ma 
riquadrate. 

InHelvarsi.  v.  rifl.  att.  Rifug- 

pirsi   nelle  selve.  Imboscarsi. _  |! 

L^venir  selva.  ||  Moltiplicarsi  , 
Crescere  quasi  a  modo  che  cre- 
scono gli  alberi  nelle  selve. 

Inselvatichire,  v.  inir.  Il  ri- 
tornare delle  piante  e  de'  terreni 
allo  stato  di  natura,  Divenire 
salvatico.P.pas. Inselvatichito 

Insembruno.  add.  Qualità  di 
[ianno. 

Inseminato,  add.  Non  semina- 
to. Non  coltivato,  Inculto. 

Insemitarsi.  v.  inlr.  pronom 
V.  L.  Mettersi  in  via. 

Insenare.  v.  a.  Riporre,  Na- 
scondere in  seno.  11  Avere  amen 
te,  Tenere   a  memòria.  |1  In'sk 
NARSi.  rifl.  att.  Curvarsi  a  modo 
di  seno. 

Insenata.  s.  f.  Seno  di  mare 
Golfo. 

Insenatura,   s.  f.  Curvità  del 
lètto    del  fiume  e  del  mare,  ch 
forma  come  un  seno  internato 
dentro  terra. 

Inseniciare.  v.  a- quasi  Insili- 
ciare.  Coprii-  le  strade  di  pietre 
più  grosse  de'cictioli,  e  più  pic- 
cole delle  lastre. 

Inseniciata.  s.  f.  Insenìcia 
to.  m.  La  parte  laterale  di  una 
strada  battuta  ordinariamente 
ilai  pedoni,  Marciapiède. 


Insensataggine,  s.  f.  Insen- 
satezza. 

Insensatamente,  aw). Stolta- 
mente, Pazzamente,  Senza  sènso 
intellettuale. 

Insensatezza,  s.  f.  Stoltezza. 
Insensato,  add.   Che  non   ha' 
sènso  intpllpttiiale.  Stupido, Stol- 
to. Il  Inseiìsato  da,  Insensibile  a. 
Insensibile,  acid.  Che  non  sen- 
te. Che  non  ha  sentimento.  H  ag- 
giunto di  cosa,  Che  non  appari- 
sce al  sènso.  Il  Ghenon  rèsta  com- 
mòsso  alle  altrui  disgrazie,  Che 
non  si  commuove  a'benefizj  o  in 
giurie  che  riceve. 
Insensibilità,  s.  f.  Difetto  di 

S'iisiliilità. 

Insensibilmente,  avv.  Senza 
sènso,  Senz'apparire  al  sènso.   | 
A  poco  a  poco.  11  Senza  avveder- 
sene. Senza  sentire. 
Insensitivo. ad.  Privo  di  senso. 
Insensivo.add.  Non  atto  a  sen- 
tire. 
Insensualità.  «./■.  contrario  di 

Sensualità. 
Inseparabile,  add.  Non  sepa- 
rabile, Incapace  di  separazione. 
Inseparabilmente. ai'v.  Sen- 
za separazione. 

Inseparato.add.Non  separato. 
Insepolto,  add.  Non  sepolto. 
Insepolttxra.  s.  f.  11  non  esser 
sepolto. 

Insepulto.  add.  Insepolto. 
Inserenare.  v.a.  Fare  sereno, 

Rasserenare. 

Inserimento,  s.  m.  L'  atto  d' 
inserire,  di  mettere  una  cosa  nel 
l'altra. 
Inserire,  va.  Metter  l'una  cosa 
nell'altra,  Mettere  dentro.  ||  In 
nestare.  Insertare,  j]  si  dice  an- 
che parlando  delle  opere  di  in- 
telletto, contratti  ec,  per  Scri- 
vervi, Innestarvi  alcuna  cosa.  I 
Introdurre  alcuno  a  parlare  ii 
qualche  componimento,  o  del  no 
minarvelo  comecchessia.  P.  pr 
Inserente. — pas.  1t)serito,  e  In 

SÈRTO. 

Inserpentarsi.  r.  intr.  pron 
Esser  cinto  da  serpenti. 

'inserpentire.  v.  intr.  Invele- 
nire, Arrabliiare  a  guisa  di  ser- 
|iènte.  P.  pas.  Inserpentito. 

Inserpire.  v.  a.  Convertire  ir 
sèrpe.  Il  V.  intr.  Divenir  sèrpe 
P.  pas.  Inserpito. 

Inserrare.tJ.a.  Serrare,  Inchiu 
dere.  Racchiudere. 

Inserta,  s.  f.  detto  di  Lettera 
vale  lo  stesso  che  chiusa  dentro 
a  un'altra. 

Insertare,  v.a.  Inserire,  Metter 
l'una  cosa  nell'altra.  ||  Intrec 
ciare,  Consertare.  \\rifl.att.Con 
giungersi,  Unirsi. 

Insèrto,  s.  m.  Innèsto.  |1  Fascio 
di  carte  risguardauti  un  dato  ne 
gozio,  che  si  trasmette  da  ufizio 
a  ufizio,  o  si  custodisce  nelle  bu 
ste  di  archivio. 

Insèrto.  V.  Inserito. 

Inservibile,  add.  Che  non  ser- 
ve più  all'  uso  ,  cui  era  desti 
nato.  li. 

Inserviente,  add.  Che  serve  ed 
è  acconcio  a  fare  alcuna  cosa. 
Chiunque  per  ser\'izio   basso 


manuale  è  addetto  ad  una  data 
azienda. 

Inservigiato.  r7dd.  Serviziato, 
Che  volentièri  fa  si^rvizio. 

Inserzione,  s.  f.  L'atto  d'inse- 
rire, di  mettere  una  cosa  nel- 
l'altra, Inserimento. 

Insèsso.  s.m.  Bugno  che  arriva 
fino  alla  cintura.  Semicupio. 

Insetare  e  Itisetire.  v.a.  In- 
nestare. Il  Fasciare,  e  Coprire 
di  seta. 

Inséto.  s.  m.  Innestamento,  e 
anche  il  nèsto  stesso. 

Insettaccio. ji^.^//. di  Insetto. K. 

Insetticida,  adì.  Aggiunto  di 
alcune  conqiasizioni  e  sostanze 
che  hanno  etHcacia  di  uccidere 
certi  insetti  nocivi  o  fastidiosi.iì. 

Insettino.  di/M.  di  Insetto. 

Insettivoro.  Aggiunto  di  que- 
gli animali  che  si  cibano  di  in- 
setti. 

Insètto,  s.  m.  Nome  genèrico 
de'bacheròzzoli  o  bruchi. 

Insettologia.  .s'.^.  Quella  parte 
della  storia  che  tratta  degl'in- 
setti. R. 

Insettologico.  add.  Che  con- 
cerne la  insettologia.  R. 

Insettologo.  s.m.  Chi  professa 
e  insegna  la  Insettologia.  R. 

Inseverire.  n.  a.  Far  sevèro, 
Render  sevèro.  P.  jja-s.  Insevb- 

RtTO. 

Insidia,  s.f.  Nascoso  inganno  ad 
altrui  offesa,  Agguato. 

Insidiare,  v.  a.  Porre,  o  Tèn- 
dere insidie. 

Insidiatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  insidia. 

Insidievole.  add.  Atto  a  inà- 
diare. 

Insidiosamente,  am-  Con  in- 
sidia. 

Insidioso,  add.  Pien  d' insidie. 
Vago  di  fare  insidie. 

Insième,  aw.  Unitamente,  e  Di 
compagnia,  L'  uno  con  1'  altro, 
L'una  cosa  con  1'  altra.  Gli  uni 
con  gli  altri  ec,  e  talora  si  con- 
giunge colle  particelle  Con  me- 
co, seco,  e  simili.  ||  In  un  tratto, 
In  una  volta, parlandosi  anche  di 
cosa  non  divisa.  ||  Vicendevol- 
mente, L'uno  all'altro.  1|  Egual- 
mente, Nel  modo  stesso.  ||S1  l'u- 
no come  l'altro.  ||  Tutt'insième, 
A  un  tratto,  Ogni  cosa  in  una 
volta.  \\  A  pochi,  A  molti  insiè- 
mCj  A  pochi,  A  molti  per  vòlta. 
Il  A  poco  insième,  A  poco  per 
vòlta.  Il  Insième  e  in  solidum, 
dicesi  Ì)i  due  o  pii")  persone  che 
si  obbligano  a  checchessia  tutti 
in  modo  eguale  e  solidamente.  || 
L'insieme,  Ciò  che  resulta  dal- 
l'unione o  accordo  di  varie  parti 
concorrenti  a  un  fine. 

Insiememente.  avv.  Insième. 

Insieparsi.  v.  inlr.  pronom. 
Nascondersi  nella  sièpe. 

Insigne,  add.  Famoso,  Chiaro. 

Insignificante,  add.  Non  si- 
gnificante, Inconcludente ,  Inef- 
ficace. 

Insignire,  v.  a.V.  L.  Decorare, 
Ornare,  Rèndere  insigne.  P.paa. 

iNStr.NITO. 

Insignorire,  v.  a.  Par  signora. 
Dare  ad  alcuno  il  dominio  di  cheo 
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cbessia.  1)  Insignobirsj.  rifl.atl. 
Farsi  signore,  Impadronirsi.    |1 
Insignorirsi  d'un' arte  ec,  Im- 
pararla a  fondo.  1|  Divenir  ricco. 
Il  P.  pas.  InsiCtNorito. 
Insinattanto.  ve(iilNSiNO. 
Insino.  prep.    Infino.  ||  Intero 
compimento  della  cosa  di  cui  si 
parla.  Il  ,\nche.  ||  su  questo  si  for- 
mano alcuni  altri  modi, come  In- 
sin  tanto,  Insino  a  tanto,  Insi- 
no a  tanto  ohe,  Insinochè,  Insin 
qua,  Insin  là.  Per  insino.  L'in- 
aino, D'insinche,  e  simili. 
Insinochè,  Insino  che  e  In- 
sinché. V.  Insino. 
Insinuabile. adi.  Che  non  può 
insinuarsi. 

Insinuabilità.  «.  f.  Qualità  o 
Proprietà  di  ciò  che  è  insinua- 
bile. 

Insinuante,  add.  Che  insinua, 
Che  s'introduce. 

Insinuare,  v.  a.  Introdurre  a 
poco  a  poco  ,  bel  bMlo.  ||  Met- 
tere dentro, Introdurre.  Il  rifl.atl. 
Introdursi. 

Insinuazione .  s.  f.  L'insinua- 
re, e  Lo  insinuarsi.  ||  Introduci- 
mento.  1|  Notificazione,  Presen- 
ta?.ione.  Palesamento.  1|  Qualun- 
que discorso  col  quale  ,  senza 
apertamente  significale  una  co- 
sa, la  diamo  a  comprèndere,  o  si 
prepara  1'  animo  dell'  ascolta- 
tore. 

Insipidamente,  avv  Sciocca 
mente,  Scipitamente. 
Insipidezza,  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  che  è  insipido,  Scioc- 
chezza, Scipitezza.  ||  Scipitezza, 
Mancanza  di  buon  senno,  di  ra- 
gione o  simile. 

Insipidire,  v.  intr.  Divenire  in- 
sipido, Senza  sapore.  P.pas.  In- 
sipidito. 
Insipido. tffZci.  Sciòcco,  Scipito, 

Sgraziato,  Svenevole. 
Insipiènte,  add.  Sciòcco,  Che 
non  ha  senno,  Ignorante. 
Insipientemente,  avv.  Scioc- 

canr.ente.  Con  insipienza. 
Insipiènza,  s.  f.  Mancanza  di 
sapiènza,  Sciocchezza. 
Insipillare  e  Inzipillare.r.rt. 
Instigare ,   Stimolare   con  modi 
lusinghevoli  e  insistènti. 
Insistènza,  s.  f.  L'insistere. 
Insistere,  v.  intr.  Star  fermo 
o  ostinato  in  alcuna  cosa.  ||  Stai 
sopra.  P.  pr.  Insistente.— jjas. 
Insistito. 
Insitare.  v.  a.  Innestare. 
Insitatore-trice.  verh.  Chi  o 

Che  innesta. 
Insito,  s.m.  L'innèsto  a  spacco 
o  a  corona. 

Insito,  add.  Innato,  Ingènito 
Che  è  naturalmente  posto  nel- 
r  intemo  di  un  corpo,  o  nell'  a- 
uirao  ec. 

Insizione.  s.  f.  Innèsto. 
Insmorzabile.  add.  Che  non 
può  smorzarsi,  Inestinguibile. 
Da  non  potersi  reprimere. 
Insoave,  add.  Non  soave. 
Xasoavità.  «.  f.  Qualità  di  ciò 
ohe  è  insoave  ,  e  scrivesi  anche 
Iiisuavità. 

Insocciare.  v.  a.  Porre  il  be 
suame  a  sòccio. 


Insoccorso.  add.  Che  è  privo 
di  soccorso. 
Insociabile,  add.  Che  non  è  so- 
ciabile,Che  non  ha  società  o  com- 
mercio con  altri. 

Insociabilità,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  è  insociabi- 
Te.R. 

Insocievole,  add.  Lo  stesso  , 
ma  men  usato,  che  insociabile,  i?. 
Insodisfatto.  add.  Non  sodi- 
sfatto. R. 
Insofferente,    add.    Che  non 
comporta  ,  o  comporta  poco  e  di 
mala  voglia  una  cosa.  R. 
nsofferenza.s./Mntolleranza. 
Insofferibilmente.    avv.    In- 
soffribilmente. 

InsofiBare.  v.  a.  Soffiare.  H  Spi- 
rare ajuto,  grazia  divina. 
Insofficiente.  add.  Non  soffì- 
ciente. 

Insoificientemente. «tv. con- 
trario di  Solficientemente. 
Insoffìciènza.  s.  f.  Qualità  e 

stato  di  ciò  ch'è  insufficiente. 
Insoffigurabile.  add.  Che  non 
può  figurarsi. 
InsofOribile.   add.   Che  non  si 

può  soffrire. 
Insoffribilmente. aw.In  modo 

insoffribile. 
Insoggettabile.  add.  Che  non 
si  può  soggettare. 
Insoggettire .  v.  a.  Far  sug- 
getto  e  servo,  Soggiogare.P.pas 
Insoggettito.  I 

Insognarsi,  v.  intr.  pronom. 
Sognarsi.  |1  Immaginarsi  a  caso, 
Credere  falsamente  e  senza  fon- 
damento una  cosa. 
Insolazione,  s./".  Termine  me- 
dico ,  L'  azione  che  esercita  il 
sole  sul  corpo  umano  ,  standovi 
molto  esposto.  R. 
Insolcabile.  add.  Che   non  si 
può  solcare. 
Insolcare,  v.  a.  Solcare,  Fare 

il  solco. 
Insolènte,  add.  Che  non  è  sò- 
lito, Ch'è  fuor  di  costume.  ||  Che 
procède  fuori   del  dovuto  tèrmi- 
ne, Arrogante.  ||  Chi  offènde  il 
pudore.  0  e  delle  cose  che  sono 
fatte  contro  il  giusto  e  1'  onesto 
Insolenteggiate.  u.  «««r.Fare 
l'insolènte.  Insolentire. 
Insolentello.i/OT.  d'Insolente 

Alquanto  insolente. 
Insolentemente,  avo.  Con  in 
solènza. 
Insolentire,  v.intr.  Diventare 

insolènte. 

Insolentone. accr.  d'Insolènte 

Insolenza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

ch'è  insolènte,  Arroganza,  Tra 

cotanza. 

Insolescente.  add.  Insolente, 

Che  insolentisce. 
Insolfare.  v.  a.  Impiastrare  di 
solfo.  Il  rifl.  pas.   Riempirsi  di 
solfo  o  di  vapore  di  solfo. 
Insolito,  add.  Non  sòlito. 
Insellare,  w.iw^r.  Divenire  sM 
lo,  soffice.  Il  Rènder  vano,  Inde- 
bolire, Allentare. 
Insolubile,  add.  Non  solubile 
Che  non  si  può  solvere  o  sciò 
gliere.  ||  Che  non  può  adempier- 
si. Il  Che  non  si  può  dichiarare  , 
risòlvere. 


Insolubilità,  s.  f.  Qualità  a- 

stratta  di  ciò  che  è  insolubile. 

Insolubilnaente.  avv.  Senza 
potersi  sciórre. 

Insoluto,  add.  Non  sciolto,  non 
dichiarato.  R. 

Insolvente,  add.  detto  di  una 
persona,  di  una  compagnia  com- 
merciale, che  non  ha  modo  da 
pagare  quel  che  devea'suoi  cre- 
ditori. R. 

Insolvenza,  s.  f.  La  qualità  a- 
st ratta  di  chi  è  insolvente.  jK. 

Insolvibile,  add.  Si  dice  spes- 
so per  Insolvente,  ma  con  minor 
proprietà.  R. 

Insolvibilità,  s.f.  Lo  stesso,ma 
anche  men  bello  ,  che  insolven- 
za. R. 

Insomma,  avv.  È  modo  di 
concludere.  ||  È  anche  modo 
di  minaccia  ,  che  vale  lo  stesso 
che  ADe  corti^.  R. 

Insonxmergit/ile.ari'.Cbenon 
può  sommèrgersi. 

Insonare.  V.  a.  Sonar  dentro. 

Insonnare.  v.  a.Indur  sonno. 

Insònne,  add.  V.  L.  Cl.e  non 
ha  sonno.  Dissonnato. 

Insònnio.  s.  m.  Privazione  del 
sonno. 

Insonnito.  s.m.  Addormentato, 
Che  ha  preso  sonno. 

Insònte.  add.  V.  L.  Che  non 
nuoce.  Innocente. 

Insopportabile,  add.  Da  non 
si  poter  sopportare.lllmpi'.ziente. 

Insopportabilmente,  a  vy. 
Incompatibilmente  ,  Insoffribil- 
mente. 

Insopportevole.   add.  Insop- 
portabile. 
Insordire.  v.inVr.Divenir  sordo. 
Insorgere,  v.  intr.  Insurgera, 
Alzarsi  contro,  'Sollevarsi.  P.pr. 
Insorgente.  —  p/^s.  Insorto. 
Insormontabile. add. Che  non 
si  può  sormontare.  Insuperabile. 
Insórto,  part.  da  Insorgere. 
Insospettire,  v.  intr.  Prender 
sospetto.  Il  e  att.  Mettere  in  so- 
spètto. P.  pas.  Insospettito. 
Insostenibile,  add.  e  so«f.Che 

non  si  può  sostenere. 
Insoziabile.  add.  Insociabile. 
Insozzare,   v.  a.  Far  sozzo  , 

Bruttare.  |1  usasi  pure  rift.  att. 
Insozzire.  v.  intr.  Insozzare. 
Inspargere.  v.  a.  Cospargere, 
Sparger   sopra.  P.  pr-   Inspar- 

GENTE. — pas.  InSP.VETO. 

Insperabile,  add.  Che  non  può 
sperarsi. 

Insperatamente,  avv.  Ina- 
spettatamente ,  Fuor  d'  ogni  a- 
spettazione,  Improvvisamente. 

Insperato,  add.  Non  isperalo, 
Non  aspettato.  Inopinato. 

Inspèrgere.  v.  a.  Aspèrgere. 

Inspessamento.s.w.  Conden- 
samento. 

Inspessare.».  i«<r.  Diventare 
spesso,  dènso.  Addensarsi,  \\att. 
Addensare,  Fare  spesso  ,  denso. 

Inspessato.  add.  Condensato. 

Inspessire,  v.  a.  e  intr.  In- 
spessare.  1|  Inspessirsi,  rift.att.e 
intr.  pronom.  Divenire  spesso, 
Condensarsi.  P.pas.  Inspessito. 

Inspettore  e  Ispettore,  s.m. 
Oss«ryftt«re.  I|  Quegli  che  è  de- 
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putato  a  sorvegliare  a  qualche 
si  vofflia  ufficio  o  faccenda. 

Inspezione  e  Ispezione.  «.  f. 
V.  L.  Guardaiiieiito,  Il  conside- 
rare ,  ed  esaminare  una  cosa.  |] 
Considerazione,  Ufficio,  Appar- 
tenenza. 

I-nspietosamente.art".  Senza 
pietà. 

luspiramento  e  Ispiramen- 
to.  s.tn.  Inspirazione. 

Inspirare  e  Ispirare,  v.  a. 
Spirare  ,  Infondere  ,  Metter  in 
mente  o  nell'  animo  un  pensiero 
0  un  affetto,  un  disegno  ec.  ||  E- 
salare,  Spirare.  ||  Infondere, Stil- 
lare. Il  Animare  una  cosa,  Infon- 
dere spirito  in  essa.  ||  Inspirare, 
Fare  inspirazione,  Tirare  a  s"- 
il  fiato. 

Inspiratore-trice  elspira- 
tore-trice.fe^'ft.  Chi  o  Che  in- 
spira. 

Inspirazione  e  Ispirazione . 
s.f.  Motivo  interno  della  volontà 
che  incita  a  operare.  ||  Quell'a- 
zione del  petto,  per  cui  mezzo 
Tarla  viene  ammessa  ne'poluio- 
ni,  ed  è  l'opposto  di  Espirazione. 

Inspontàneo.  acid.  Non  spon- 
taneo, Involontario. 

Inspregiare.v.a.  Dispregiare. 

Instabile,  add.  Non  stabife. 

Instabilità..'.  /".  Qualità,e  Stato 
di  ciò  eh'  è  instabile. 

Instabilmente,  avv.  Volubil- 
mente, Con  instabilità. 

Installare,  ir.  a.  flettere  alcu- 
no in  tenuta  di  qualche  pubblico 
ufficio. 

Installazione,  s.  f.  L'  atto  e 
L'effetto  dell'installare. 

Instancabile,  add.  Indefèsso  , 
Che  non  si  stanca. 

Instancabilità,  s.  f.  astratto 
di  Instancabile. 

Instancabilmente,  avv.  Infa- 
ticabilmente. 

Instantaneam.ente.  avv.  In 
un  istante. 

Instantàneo.orfd.  Istantàneo. 

Instante  elstante.s.w.  Stan- 
te, Momento  brevissimo  di  tem- 
po. Il  In  un  istante,  In  un  sabi- 
to. In  un  attimo. 

Instante  e  Istante,  add.  Che 
insta.  Il  Imminente.  ||  e  «osi. Colui 
che  fa  istanza  in  un  giudizio  , 
Querelante. 

Instantemente  e  Istante- 
mente, aw.  Con  istanza. 

Instanza  e  Istanza,  .s.  f.  Per- 
severanza nel  domandare  ,  nel 
chiedere.  |1  Obiezione,  Replica  o 
Addizione  di  prova.  1|  Prima 
js<a«z«, primo  giudizio.  ||  Secon- 
da istanza^  Prima  appellazione. 
Il  Terza  istanza  ^  Secondo  giu- 
dizio d'appellazione. 

Instare  e  Istare.  v.  a.  Fare 
instanza,  Insistere  nella  doman- 
da 0  preghiera.  1|  Persistere  a 
voler  tare  una  cosa.  1)  Sovrasta- 
re, Esser  aiunto. 

Instaiirare.  i'.  a.  Restaurare. 

Instauratore-trice.terb.  Chi 
o  Che  instaura. 

Insta\irazione.  s.  f.  L'  atto  e 
L'  effetto  di  instaurare. 

Instellarsi.  v.  rifl.  alt.  Ornarsi 
di  stelle. 


Insterilire.  ».  inlr.  Divenire 
sterile.  P.  pas.  Instebilito. 

Instigamento  e  Istigamen- 
to, s.  m.  Lo  instigare,  Instiga- 
zione. 

Instigare  e  Istigare,  v.a.  In- 
citare, Stimolare. 

Insticiatore  e  Istigatore- 
trice.  verb.  Chi  o  Che  istiga. 

Instigazione  e  Istigazione. 
s.f.  Stimolo,  Inciiameiito. 

Instillare.  v.  a.  Infondere  a 
stilla  a  stilla.  ||  Insinuare. 

Instinto  e  Istinto,  s.  m.  Sen- 
timento che  si  genera  negli  ani- 
mali tutti,  e  che  gli  incita  a  certi 
movimenti  ed  operazioni  ,  per 
le  quali  sovente  si  procacciano 
quello  che  loro  giova,  o  fuggono 
quello  che  loro  nuoi^e  ;  e  negli 
uomini  precede  sempre  la  rifles- 
sione. Il  Inclinazione  ,  Propen- 
sione, Indole  ,  Vf,t;lia  ,  Talento  , 
-affetto.  Natura,  Instigazione.  H 
Ispirazione,  Impulso. 

Institore.  s.  m.  Amministra- 
tore ,  Agente  per  conto  altrui. 

Institoria.  s.  f.  Ufficio  dell'in- 
stitore. 

Instituire  e  Istituire,  v.a. Dar 
principio.  Ordinare  ,  Fondare  , 
Stabilire.  1|  Instituire  erede  al- 
cuno. Lasciare  ad  alcuno  1'  ere- 
dità. Il  Decretare.  |1  Fabbricare, 
Costruire.  ||  Educare  ,  Istruire. 
P.  pr.  Instituente.  —  pas.  In- 

.STITUITO. 

Institnta.  «.  f.  Le  prime  insti- 
tuzioni  di  qualche  scienza. 

Institutista.  s.w.  Lettore, Pro- 
fessore d'instituta. 

Institutivo.  add.  Atto  ad  insti- 
tuire. 

Instituto  e  Istituto,  s.  m.  In- 
stituzione.  Ordine,  Divisamente. 
Il  Officio  istituito  a  un  fine  deter- 
minato. Il  Accademia  ,  Licèo  o 
simili.  Il  Ordine  religioso.  ||  e  la 
Regola  con  cui  esso  governasi. 
Il  Colui  al  quale  si  dà  una  ere- 
dità sotto  la  fede  di  restituirla  al 
sostituto. 

Institutore  e  Istitutore-tri- 
ce.  verb.  Chi  o  Chs  instituisce. 

Instituzione  e  Istituzione. 
s.  f.  Disposizione,  Ordinazione  , 
Cominciamento  ,  Fondazione.  || 
Addottrinamento.  H  Eredità. 

Instolidire.  v.  intr.  Divenire 
stolido.  P.  pas.  Instolidito. 

Instradare.  v.  a.  Inviare,  Av- 
viare. 

Instrarre.  v.  a.  Toglier  via  , 
Separare.  P.  pr.  Instraeutb. 

Instruire  e  Istruire. «.a.  Am- 
maestrare. Il  Ragguagliare,  In- 
formare. P.  pr.  Instruèntb.  — 
pas.  iNSTBtJITO  e  Imsteutto. 

Instrumentaccio.ficgr^.di  In- 
strumento. 

Instrumentale  e  Istrtunen- 
tale.  add.  Appartenènte  a  stru- 
mento, o  Dipendènte  da  strumen- 
ti, Fatto  o  Ottenuto  per  mèzzo 
di  istrumenti.  |1  Che  fa  ufficio  di 
strumento.  {]  Appartenf-nte  agli 
strumenti,  o  agli  organi  pe'quali 
il  corpo  fa  le  sue  operazioni,  Or- 
ganico. 

Instrtimentalmente.ovv.  In 
modo  instrumentale. 


Instrunaentario.  add.  Instru- 
mentale. 
Instrumento  e  Istrumento. 

s.  in.  Strumento,  Qualunque  ar- 
nese che  serve  agli  artefici, Quel- 
lo col  quale  ,  o  per  mèzzo  del 
quale,  si  fa  una  cosa.  |1  e  Tutti 
quegli  arnesi  armònici,  o  a  fiato 
o  a  còrde,  onde  traesi  il  suono.  || 
Contratto  in  iscrittura  autenti- 
cata dal  notajo.  Il  Arnese  qua- 
lunque. 

Instruttivamente.  avv.  Con 
modo  istruttivo. 

Instruttivo  ed  Istruttivo. 
add.  Che  instruisce.  Atto  ad  i- 
struire. 

Instrutto  e  Istrutto,  odd.  Am- 
maestrato. Il  Apparecchiato.  || 
Schierato,  In  ordine  di  battaglia, 
il  vale  eziandio  Fornito,  fi  Disci- 
plinato, Assuefatto. 

Instruttore-trice.ferò.  Chi  o 
che  instruisce ,  .ammaestratore. 

Instruzioncella.  dira,  di  In- 
struzione. 

Instruzione  e  Istruzione,  s. 
f.  L'instruir.»,  .\mniaestraniento. 
il  Regola,  Normachesi  dà  altrui 
intorno  a  checchessia  per  suo 
govèrno.  |1  Avviso  ,  Notizia.  || 
Inslruziove  del  processo,  Com- 
pilazione di  esso. 

Instupidire  e  Istupidire,  v. 
intr.   Stupidire.  P.pas.  Instu- 

PIDITO. 

Insù,  vedi  Su. 

Insubordinatamente,  avo. 
Da  persona  insubordinata.  R. 

Insubordinatezza,  s.  f.  L'es- 
sere insubordinato.  R. 

Insubordinato,  add.  Dicesi 
nell'uso  comune  di  chi  non  ri- 
spetta né  sta  soggetto  all'auto- 
riià  di  chi  a  lui  è  superiore. 

Insubordinazione,  s.  /".  La 
qualità  di  chi  è  insubordinato. 

Insucidare  e  Insudiciare  e 
Insucidire.  v.  inlr.  Far  stÀ- 
cido.  Il  Guastare,  Peggiorare.  || 
Insucidaesi.  rifl.  alt.  e  pas.  Im- 
brattarsi, e  Divenir  srtcido.P.j.^)-. 
Insucid.\ntb.  —  pas.  Ins;cid.\.to. 

Insudare.  v.  inlr.  In.^-ndare  in 
una  cosa.  Affaticar  visi  attorno, 
Darsene  ogni  cura  e  sollecitu- 
dine. 

Insueto.  add.  V.  L.  Insòlito. 

Insuetudine.  s.  f.  Contrario  di 
Consuetudine. 

Insufficiente,  «dfi.  Insofficièn- 
te,  Che  non  è  abbastanza  idòneo 
a  fare  una  cosa.  ||  Insufficiènte 
di,  Ignorante  di.  Inètto  a. 

Instiìfìcienteinente.  av.  Sen- 
za sufficiènza. 

Insufficiènza,  s.  /".  contrario 
di  Sufficiènza. 

InstifElare.  v.  a.  Soffiar  dentro. 
Inspirare. 

Insufflazione,  s.f.  Ispirazione, 
Il  soffiare  che  fa  dentro  di  noi 
uno  spirito  o  buono  o  reo. 

Insugarsi.  v.  rifl.  alt.  Arric- 
chirsi di  sugo;  deito delle  piante. 

Insuggettire.  v.  a.  Rendersi 
suggello.  Sottomettere.  P.  pas. 

It^SUGGBTTITO. 

Insulare,  add.  DeUa  isola ,  o 

Delle  isole.  R. 
Instiisaggine.  s.f.  .Atto  o  det- 
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to  da  persona  insulsa,  Scioc- 
chezza. 

Insulsamente,  aw.  Con  ma- 
niera insulsa,  Scioccamente. 

Insulso,  add.  Sciocco. 

Insultare,  t-. a.  Fare  insulti,  so- 
perchierie.  |lA.ttaccar  all'improv- 
viso ed  a  petto  scoperto  un  posto 
coll'arme  alla  mano,  senza  far- 
vi breccia  né  formar  trincèa.  H 
Mancare  a  ciò  che  si  dee  vèrso 
una  persona  o  una  cosa,  Fargli 
ingiuria,  villania. 

Insultatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  insulta. 

Insultazione.  s.  /".Insulto. 

Insulto,  s.  in.  Ingiuria,  Super- 
chieria.  H  Parossismo  del  male, 
o  del  tempo  nel  quale  il  parossi- 
smo sorprènde.  ||  Assalto. 

Insuperabile,  add.  Non  supe- 
rabile. 

Insuperbimento.  s.  m.  Leva- 
mento in  supèrbia,  L' insuperbì 
re,  L'inorgoglire. 

Insuperbire,  v.  a.  Rènder  su- 
pèrbo. 11  intr.ass.eintr.pronom 
Divenir  supèrbo.  P.  pas.  Ir*su- 

PBKBITO. 

tnsurgere.  v.  intr.  Levarsi  in 
su.  Il  Opporsi  all'altrui  opinione 
obiettando.  P.pr.iNSURGENTE. — 
pas.  Insurto. 

nsurrezionale.  add.  Concer 
nente  la  insurrezione ,  Fatto  per 
insurrezione.  R. 

nsurrezione.  s.  f.  L'  atto  del 
levarsi  su,  L' insorgere.  ||  Ribel- 
lione, Il  levarsi  di  un  popolo  per 
far  novità. 

Insussistènte,  add.  Che  non 
sussiste.  Il  Che  non  ha  attuale  esl 
stenza.  ||  òhe  non  è  valido. 

Insussistènza  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  ch'è  insussistènte. 

Insusurrare.  v.  a.  Susurrare 
Il  Gettare  qualche  piccolo  mòtto 
di  checchessia. 

Insveglievole.  add.  Da  non 
potersi  svegliare. 

Intabaccare,  v.  a.  Innamora- 
re,Pare  veementemente  innamo- 
rare. Il  e  si  usa  anche  rifl.  alt.  \\ 
Ingolfarsi  in  checchessia. 

Intabarrarsi,  v.  rifl.  alt.  Co- 
prirsi la  persona  con  tabarro  , 
Stringersi  nel  tabarro. 

Intaccacchiare.  v.  a.  Leg- 
germente intaccare ,  Intaccare 
alquanto. 

Intaccamento.  «.  m.  L'atto  e 
L'effètto  di  intaccare. 

Intaccare.». a. Far  tacca.  Fare 
in  superficie  piccol  taglio.  ||  Of- 
fèndere ,  Pregiudicare.  ]]  e  Co- 
minciare a  consumare  checches- 
sia. Il  Intaccare  la  borsa  o  la 
tasca  a  uno,  Levargli  di  sotto 
dei  denari.  Frecciarlo. 

Intaccatura. s.f.  Piccol  taglio, 
che  si  fa  nel  legno  o  nella  pietra 
atflne  di  collegarvi  per  entro  al- 
tri legni  e  piètre. 

Intacco,  s.  in.  Intaccatura.  || 
Offesa,  Pregiudizio,  Danno. 

Intagliamento.  s.  m.  Lo  inta- 
gliare. 

Intagliare,  v.  a.  Formare  con 
tagli,  in  legno,  marmo,  o  altra 
matèria  checchessia.  W  Scolpire  o 
di  rilievo ,  o  d' incavo.  1|  Incidere 


sopra  una  làmina  di  rame  o  d'al- 
tra matèria  un  quadro  ,  ritratto 

0  simile,  per  riprodurlo  pid  vòlte 

sulla  carta.  ||  Far  tagli, Tagliare. 

Il  Metti  re  dentro  la  taglia. 
Intagliato,  s.m.  Intaglio. 
Intagliato,  add.  Trinciato,  cioè 

Minutamente  tagHato  ,  Tagliuz- 
zato, Frastagliato.  1|  A  manièra 
d'intaglio.  Il  Proporzionato,  Ben 
composto.  Ben  tatto. 

Intagliatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  intaglia.  ||  Professore  eh 
lavora  d'intaglio  in  legno,   Pro 
fessore  che    intaglia    nel   ranie 
qualunque  lavoro  eziandio  di  fi 
gure,  e  ritratti,  ad   effètto    di 
stampare,  o  sia  con  bulino,  o  con 
acqua  forte.  ||  Professore  che  in- 
taglia in  legno  disegni  per  istani 
pargli,  Incisore. 

Intagliatura,  s.f.  Intagliamen 
to,  Lo  intagliare. 

Intaglio,  s.  m.  Lavoro,  Opera 
d'intaglio  ,  o  di  rilièvo  o  d' inca 
vo.  Il  l^ineamento  del  volto  vivo 
e  in  effigie, Profilo.  ||  Spèzie  d'or- 
nato d'abiti.  Frappa,  Frastaglio. 

Intagliuzzare.  v.  a.  Intagliare 
minutamente. 

Intallire.  v.  intr.  Fare  il  tallo. 

Intanagliare.  v.  a.  Tormenta- 
re, ossia  Stracciar  le  carni  con 
tanagHe. 

Intajaare.  v.  intr.  e  più  spesso 
intr.prpnom.  Entrare  in  tana.  || 
Nasconderei,  Serrarsi  dentro. 

Intanfare-  v.  intr.  ass.  Pigliar 
di  tanfo,  Tenjr  di  muffai 

Intanfire,  v.  intr.  as.i.  Pigliare 
odor  di  tanfo ,  di  muffa.  P.  pas. 
Intanìpito. 

Intangibile,  add.  Che  non  si 
può  toccare.  1|  Cosa  che  non  è  le- 
cito toccare,  Inviolabile. 

Intanto,  avo.  correlativo  d' In- 
quanto, o  di  Quanto  ;  e  vale  Per 
tale,  o  Per  tauXa  parte.  |!  In  que- 
sto o  in  quel  mèzzo  tempo.  H  Is- 
TANTocHÉ,  Intanto  come,  vedi 
Tanto. 

Intarlamento.  s.  m.  Lo  intar- 
lare. 

Intarlare,  v.intr.  Avere  in  sé  i 
tarU,  Esser  mangiato  o  roso  dai 
tarli. 

Intarlato,  add.  Che  è  roso  da 
tarli.  Il  Vecchio. 

Intarlatura,  s.  f.  Lo  intarlare. 
Il  Quella  polvere  che  fa  il  tarlo 
rodendo  il  legno. 

Intarmare,  v.  intr.  ass.  talvol- 
ta prowow. Essere  roso  o  consu- 
mato dalle  tarme,  o  tignuòle. 

Intarsiamento.  s.m.  L' atto  e 
L'effètto  di  intarsiare.  , 

Intarsiare,  v.  a.  Commettere 
insieme  pezzuoli  di  legname  di 
più  colori  a  disegni  di  ornati  e 
anche  di  figure. 

Intarsiatore,  s.  m.  Che  eser- 
cita l'arte  dell'intarsiare. 

Intarsiatura,  s.  f.  Commetti- 
tura a  lavoro  di  tarsia. 

Intarsio,  s.  w.  Intarsiamento, 
Arte  dell'intarsiare. 

Intartarirsi,  v.  intr.  pvonom . 
Ricoprirsi  di  tartaro.  P.pas.  In- 

T.«iHTAEIT0. 

Intasamento,  s.m.  liO  intasa- 
re, L'empiere  di  taso,  e  IjO  esse- 


re intasato.  |1  Intasamento  del 

naso.  Catarro  nasale  ,  Infred- 
datura. 

Intasare,  v.  intr.  Empier  di 

taso.  Il  Chiudere  e  serrar  le  fes- 
sure con  diligènza,  Rintasare.  \\ 

dicesi  pure  dell'  effètto  dell'  in- 
freddatura di  testa,  che  sembra 

rimanersi  il  naso  turalo  dagli  u- 
mori. 

Intasato,  s.  m.  Intasamento. 

Intasatura,  s.  f.  Intasamento. 

Il  Intasatura  del  naso.  Caparro 
nasale.  Infreddatura. 

Intasazione.  s.  f.  Intasatura. 

Intascare,  v.  a.  Mettere  in  ta- 
sca. H  Ridurre  in  suo  potere.  H  in 
sign.  intr.  Entrare. 

Intassellare,  v.a.  Commettere 
con  tassèllo.  Racconciare  con 
tassèllo. 

Intassellatura.  s.  f.  Il  met- 
tere un  tassèllo  comecchessia. 

intatto,  add.  V.L.  Non  toccato. 
Non  corrotto,  Puro.  j|  Intero,  Che 
ha  tutte  le  sue  parti.  1|  Vergine, 
Casto,  Puro.  ||  detto  di  campo. 
Non  arato.  Non  coltivato.  \\  La- 
sciare intatto  un  luogo.  Il  non 
porvi  piede. 

Intavolare,  v.  a.  Far  tavola; 
e  dicesi  del  giuoco  degli  scac- 
chi, o  s'unili,  quando  si  fa  pace; 
Paciare, Pattare.  ||  Ordinare  tut- 
ti i  pezzi  sul  tavoliere  in  princi- 
pio di  partita.  Il  Scriver  per  via 
di  note  e  di  numeri  le  voci  del 
canto,  e  del  suono.  |1  Registrare 
nelle  tavole,  come  dire  nei  libri 
pubblici.  Il  Incrostare.  H  Intavo- 
lare uìva  stanza,  dicesi  dell'im- 
palcarla colle  tavole.  H  Intavo- 
lare negòzio,  trattato,  o  chec- 
chessia, si  dice  del  Cominciarlo, 
Farne  la  proposizione. 

Intavolato,  s.  ni.  Parete  di  ta- 
vole. Il  Tavolato,  Assito.  |1  La  in- 
tavolatura. 

Intavolato,  add.  Dipinto  in  ta- 
vola. Il  detto  di  un  vento  Che  spi- 
ra forte  e  diretto  verso  un  luogo. 

Intavolatura,  s.  f.  Scrittura 
musicale  a  due  versi  di  righe  per 
uso  di  sonare  il  cimbalo  o  l'or- 
gano. llNorma,  Règola periscrit- 
to.  Istruzione.  \\  Intavolatura  di 
un  negòzio,  ec.  Il  cominciare  a 
trattarlo  ec. 

Integamare,  v.  a.  Mettere  nel 
tegame. 

Integèrrimo.  V.  L.  superlat. 
d'Integro. 

Integrale,  add.  Essenziale  , 
Principale,  Che  coU'altre  parti 
fa  r  intéro.  ||  Calcolo  integrale. 
Quel  calcolo  per  via  del  quale, 
data  una  parte  infinitamente  pic- 
cola ,  si  arriva  a  trovare  una 
quantità  finita. 

Integralmente,  aw.  Con  mo- 
do integrale. 

Integramente,  aw.  Con  inte- 
grità ,  Con  giustizia.  ||  Intera- 
mente, Compitamente. 

Integrante,  add.  Integrale. 

Integrare,  v.  a.  Rèndere  inte- 
ro. Il  Trovar  l'integrale  di  una 
quantità  diflerenziale. 

Integrato,  add.  Di  certo  esito. 

Integrazione,  s.  f.  L'  aziona 
dell'  integrare. 
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Integrissimo.  swperlat.  di  In 
tegro,  Integerrimo. 
Integrità,  s.  f.  Qualità  e  ?tat<' 
di  ciò  cb'è  integro.  H  Perlezionp. 
L'  aver  tutte  le  sue  parti  intere 
Il  Puri»à  ,  I^ealtà  ,  Innocènza.  ' 
Verginità.   , 

Integro  e  Integro,  add.  Ch^ 
ha  ilUPirrità,  Non  guasto,  Incor- 
rotto ,  Non  contaminato.  ||  Non 
diviso,  Intero.  ||  Sincero,  Verace 
Integiunento.  .1.  m.  V.  L.  Co- 
pèrta ,  Copprtura.  |j  ^fet^lbran<". 
esterna  che  euopre  il  corpo  del- 
l'uomo e  dpgli  animali. 
Intelaiare,  v.   a.  Mettere  nel 
telajo. 
Intelaiata.  .?.  f.  Il  mettere 
tela  sul  telajo,  Orditura.  ||  Mac- 
chinazione contro  alcuno. 
Intelaj atura.  .s.   f.  Ossatura 
Unione  di  più   pèzzi  di  legname 
ad  usi  di\èrsi. 

Intellettiva,  s.  f.  Facoltà  del- 
l'intellètto, o  Virtù  che  ha  1'  a- 
Dima  di  formarsi  delle  idee  ge- 
D«raU. 

Intellettivamente,  avv.  Con 
virtù  intellettiva. 
Intellettivo,  add.  D'intellètto 
Che  ha  intelletto.  Che  si  riferisce 
all'intellètto,  jj  Intendènte,  j]  De- 
gno d'uomo  d'ratellètto. 
Intelletto..'!,  m.  Potènza  del 
r  anima  ,  colla  quale  1'  uimo  è 
atto  a  conoscere  le  correlazioni 
delle  idee ,  e  quelle  che  le  idei 
hanno  coi  fatti.  |1  Intelligenza 
Cognizione.  ||  Sènso  di  scrittura 
Concètto,  Significato.  ||  Mettere 
intelletto.  Metter  giudizio. 
Intellètto,  add.  V.  L.  Inteso. 
Intellettore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  intf-nde ,  Che  ha  intellètto. 
Intellettuale,  add.  Intelletti- 
vo, Che  ha  intelletto,  Che  è  pro- 
prio dell'intelletto.  \\Luci  intel- 
lettuaìi.  Occhi  della  mente,  del- 
l' intelletto.  ||  Facoltà  intellet- 
tuali, Poti'^nza  che  ha  l'uomo  di 
esercitare  l'intellètto. 
Intellettualità,  s.  f.  Qualità  e 
stato  di  ciò  ch'è  intellettuale. 
Intellettualmente,  avv.  Se- 
condo l'intellètto,  Mentalmente, 
Con  intellètto. 
Intellezione.  «.  /■.  Intelligènza, 

Intendimento,  Perspicacia. 
Intelligènte,  add.  Chu  ha  in- 
tellètto.   Il  Che   ha   del  sapere  , 
della  capacità  in   qualche  arte 
o  scienza. 

Intelligentemente.  a\3V.  Con 
intellifren^a. 

Intelligenza,  s.  f.  Intellètto  , 
Facilità  di  percepire  le  idee  a- 
stratte.  ||  Co?niz.ione.  (1  Artifizio, 
Cautèla.  Il  Intelligènze,  Quelle 
sostanze  incorpòree,  che  più  co- 
munemente si  dicono  Angioli.  || 
Corrispondenza.  ||  Unione^Lega. 
1]  Accordo  fra  persona  e  persona, 
il  Senso  di  scrijttura, Conce; to.  |1 
Leggere  a  intelligenza.  Leg- 
gere a  voce  alta  ,  e  con  le  sue 
pose,  perchè  gli  ascoltanti  com- 
prendano bene. 

uitelligibile.  add.  Atto  ad  es- 
sere inteso.  Il  Appartenente  al- 
l' Intellètto.  Il  Docile  ,  Di  buono 
intellètto. 


Intelligibilità,  .t.  f.  Facilità  d 
intendere.  Qualità  di  ciò  che  1 
iiitelli.-iliile. 

Intelligibilmente,  avv.  Con 
intelligenza.  In  modo  da  poter-i 
intendere  agevolmente. 

Intemerata. s/".  Intrigo,  Gn.iz- 
zabuglio  di  operazioni.  ||  Azion 
lunga,  tediosa  e  spiacevole. 

Intemerato,  add.  V.  L.  Invio- 
lato, Incorrotto,  Puro. 

Intemperante,  ndd.  Intempe- 
rato, Che  ha  il  vizio  della  intem- 
peranza, Sregolato. 

Intemperantemente,  avv 
Con  intemperanza  ,  A  modo  di 
chi  è  intemperante. 

Intemperanza,  s.f.  Contrario 
di  Temperanza. 

Intemperarsi.  v.ri/l.ntt.  Tem 
perarsi.  Mitigarsi. 

Intemper  atamente .  (7  W7 .  Sen 
za  temperanza  ,  StVenatamente 

Intemperato,  odd.  Non  tem- 
perato. Sfrenato,  Immoderato. 

Intemperatura.  s.  f.  Intem- 
pèrie. 

Intempèrie.  ?.f.  Cattiva  dispo- 
sizione. Alterazione  della  costi- 
tuzione naturale.  ||  Intempèii 
della  stagione.  Stato  rigido, tur 
bato,  nocivo  della  stagione  eh 
dicesi  anche  semplicemente  Iit- 
teniperie. 

Intempestivamente,  a  v  v 
Fuor  di  tempo. 

Intempestivo,  add.  Che  è  fuoi 
di  tempo. 

Intendacchiare.  v.  a.  Inten- 
dere a  mèzro  ,  cosi  così,  Inten- 
dere per  discrezione. 

Intendènte,  s.m.  Titolo  di  giu- 
dice principale  in  alcune  provi» 
eie  o  città,  che  so(>rantènde  agli 
affari  del  pubblico. 

Intendènte,  add.  Che  intènde. 
Che  sa.  ||  Che  ha  intellètto  pron- 
to, Inteljigènte.  ||  Avvisato,  Ac- 
còrto. Il  Attènto. 

Intendentemente.  avv.  Con 
intendènza,  Attentamente.  ||  Con 
intelligènza.  Da  uomo  intendèn- 
te della  matèria  onde  si  tratta. 

Intendènza,  s.f.  L'uffizio,  e  la 
dignità  d'intendènte,  l'è  il  Luogo 
di  sua  giurisdizione.. 

Intèndere,  v.  a.  Apprendere 
collo  inteMètto,  Capire  colla  men- 
te ascoltando,  eleggendo.  Il  Sen- 
tire, Udire.  Il  Slimare, Giudicare. 
Il  Attendere,  Badare.  ||  Aver  in- 
tenzione, pensiero.  ||  Avere  espe- 
rienza, e  cognizione.  ||  Avere  in- 
tendimento, conveniènza,  Essei 
d'accordo.  ||Esser  segno.  Indica- 
re. Il  Volger  lo  intendimento,  o  il 
pensièro, Por  la  mira  a  una  cosa. 
Il  Intènder  gli  occhi.  Fissargli. 

a  Intènder  l'arco,  o  simili, Ten- 
erlo, Caricarlo.  I|  Dare  ad  in- 
tèndere, Significare  ,  Specifica- 
re. Il  e  Dare  a  credere  il  falso.  || 
Dar.H  ad  intendere  ,  Pensarsi, 
Immaginarsi.  \\Lasciarsi  intèn- 
dere. Mostrare  intenzione  di  far 
checchessia.  ||  Intenderla  male , 
Non  restar  punto  pago  di  una 
tal  cosa.  Il  Intèndere  lite  a  uno, 
Muovergliela,  Far  lite  con  esso. 
II  Intknd.'ìrsi.  mlr.  prSn.  Intèn- 
dersi di  una   cosa.  Averne  co- 


gnizione, Saperla.  ||  Intèn<!er<:i. 
! 'ssere  innamorato.  Innamorar- 
si. Il  Correr  voce.  ||  Dirla  come 
fi'intende.  Dire  apertamente  la 
propria  opinione.  ||  Domandare 
e  intendere,  suol  dirsi  per  fare 
tutte  le  domande  ed  inchieste  af- 
fine f^aver  notizia  di  una  cosa 
o  di  dna  persona.  ||  Intender. 'iel a 
con.  Esser  d'accordo  con,  Tener 
dietro  alle  dottrine.  P.  pr.  In- 
tendènti!.— pas.  Inteso. 
Intendfevole.  add.  Atto  a  es- 
sere inteso,  .\gevole.  Chiaro.  |1 
Intendènte,  Dotto. 
Intendevolmente.  avv.  Con 
■  intelligènza.  ||  Con  diligènza,  Non 
a  caso.  Il  In  modo  da  potersi  in- 
tendere. 

Intendimento.  .5.  m.  Intellètto. 
L'intèndere.  1|  Intelligènza.  ||  Di- 
segno, Intenzione ,  Proponimen- 
to, Fine,  Scopo.  ||  Sènso  o  Con- 
cètto. Il  La  persona  amata. 
Intenditivo.  add.  Che  intènde. 

.\tto  ad  intèndere. 
Intenditore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  int'-nde. 
Intenebramento.  s.  m.  L' in- 
tenebrare, Ottenebrazione,  OiTii- 
seamento. 

Intenebrare,  v.  a.  Offuscare, 
Oscurare,  Involgere  nelle  tene- 
bre. Il  Illividire,  Rendere  livido 
Il  11  danneggiare ,  e  offendere 
delle  cose  per  via  di  rumori,  e  di 
percosse,  senza  rottura. 
Intenebrato.  adtZ.  Oscuro, Of. 
fiiscato.  Il  Confuso,  Sbalordito  , 
Intronato.  |1  Intormentito  per  le 
percòsse  ricevute. 
Intenebrire.  v.  a.  Oscurare  , 
Coprir  di  tenebre.  |1  intr.  Em- 
piersi di  tenebre,  d'oscurità.  Of- 
fuscarsi. Il  Confondersi  ,  Perdere 
il  lume  della  ragione.  ||  usasi  pu- 
Terifl.  att.  P.  pas.  Intenkirito. 
Intenerare.  v.  a.  Intenerire , 
Ridurre  tenero. 

Intenerimento,  s.  ni.  Lo  inte- 
nerire, 11  divenir  tenero.  1|  Stato 
di  ciò  che  è  divenuto  tenero.  || 
Sentimento  di  tenerezza, di  com-; 
passione,  e  simile.  j 

Intenerire,  v.  a.  Far  divenir 
tenero.||m;»-.  e  ri  fi.  att.  Divenir 
tenero.  |1  Lasciare  la  rigidezza, 
Indurre,  o  Provar  compassione. 
Il  Marcire,  Guastare.  P.  paa.  In- 
tenerito. 
Intensamente,  avv.  In  modo 

intènso. 
Intensione,  s.  f.  Pienezza  del- 
l' essere  di  alcuna  cosa  0  di  al- 
cuna qualità.  ||  Tensione.  ||  Si  di- 
ce delle  facoltà  dell'animo  poste 
in  azione  con  forza  più  che  or- 
dinaria. 
Intensità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è  intenso. 
Intensivamente,  avv.  Intejn- 
samente. 
Intensive,  avv.  V.  L.  Intensi- 
vamente. 
Intensivo,  add.  Veemènte,  Pe- 
netrante, Accrescitivo. 
Intènso,  add.  Eccessivo,  Vee- 
mènte. Il  Intènto,  Attènto. 
Intentabile,   add.  Da  non  po- 
tersi tentare.  Ineseguibile,  Inar- 
rivabile nel  suo  effètto. 
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Intentamente,  avv.  Cou  iiittu- 
sione  ,  Con  affitto  ,  Con  atten- 
zione. 

Intentare,  v.  a.  Tentare,  Pro- 
curar di  fare.  |1  Detto  di  lite,oau- 
sa,  processo  e  simile,  Muoverlo 
contro  alcuno.  R. 

Intentato,  add.  Non  tentato. 

Intentazione.s./'.Lo  intentare. 

Intentivamente.  avv.  la  modo 
intentivo,  Con  attenzione.  |1  Ga- 
gliardamente, Con  ardore. 

Intentivo.  add.  Intènto,  Fisso 
in  qualche  oggetto. 

Intèn'to.  s.  ni.  Desiderio,  Inten- 
zione,  Intendimento.  Il  Inteso, 
Patto. 

Intènto,  add.  Attènto,  Fisso.  |1 
Intènso,  Veemente. il  Pronto,  Ap- 
parecchiato. Il  Diritto,  0  Che  si 
muove  in  linea  retta. 

Intenzionale,  add.  Che  è  m^l- 
l'immaginazione,  o  da  quella  di- 
pènde. 

Intenzionalmente,  avv.  Con 
intenzione.  ||  Mentalmente,  Per 
via  d'immaginazione. 

Intenzionare.  v.  a.  Dare  in- 
tenzione, Mostrare  di  aver  inten- 
zione di  fare  una  data  cosa. 

Intenzionato,  add.  Che  ha  in- 
tenzione; e  usasi  cogli  avverbj 
Bene  o  Male. 

Intenzione,  s./".  Pensiero,  Pro- 
ponimento, e  Fine  pel  quale  l'a- 
nimo si  volge  a  operar  checches- 
sia. ||  Volontà.  Il  Disegno.  Ij  In- 
tenso appetito,  Istinto,  Inclina- 
zione naturale.  ||  Intelligenza  , 
Cognizione.  USignificato.  ||  Fare 
a  buona  inli'nzione,  Operar  con 
buon  line,  per  bene.  ||  e  dicesi 
delle  immagini  e  similitudini  del- 
le cose  che  con  altro  nome  sun 
dette  Specie. 

Intepidire,  v.  a.  Far  divenir 
tiepido.  Il  inlr.  Divenir  tiepido.  || 
detto  di  affetto,  Scemare,  Venir 
meno.  Indebolirsi.  P.  pas.  In- 
tepidito. 

Interame.  s.  m.  Tutti  gl'inte- 
riori dell'animale. 

Interamente,  aw.  Senza  man- 
canza d'alcuna  parte,  Affatto, 
Compiutamente,  Perfettamente. 

Interapèutico.  'l'dd. Insalubre. 

Interare.  v.  a.  Rendere  intero, 
perfetto. 

Inter ato.  add.  Intirizzito.  |1  In- 
tero. 

Intercalare,  s.  m.  Uno  o  più 
Versi  che  si  replicano  dopo  altri 
di  mezzo.  ||  Quella  parola  o  modo 
di  diie  che  altri  ha  continuamen- 
te in  bocca,  e  che  v'  abbia  luogo 
o  no,  sempre  pone  in  ogni  di- 
scorso. Il  Giorno  che  si  aggiunge 
nell'anno  bisestile  al  mese  di  fe1j- 
brajo;  e  della  tredicesima  luna 
che  occorre  ogni  tre  anni. 

Intercalario.  Aggiunto  dato  a 
Quei  mese  che  i  Romani  ad  ogni 
tanti  anni  intramettevano  nel- 
r  anno. 

Intercapedine.*./'.  Intervallo. 

Intercédere,  v.  intr.  Essere 
mediatore  a  ottener  grazie  per 
altrui.  Illnterporsi.  1|  Mettersi  di 
mezzo  a  fine  che  non  si  faccia 
una  cosa  P.pr.  Intercedente. — 
pas.  IntercedutOjO  Intercésso. 


Interceditore-vrice.  verb 
Chi  o  Che  intercéde. 

Intercessione,  s.  f.  L'interce- 
dere, Priego. 

Intercessore.wr&.  m.  Che  in 
tercede. 

Intercettare,  v.  a.  Impedire  ii 
corso  di  checchessia,  Fare  osta- 
colo ad  una  cosa  ,  affinchè  nor 
giunga  al  suo  scopo. 

Intercetto,  add.  Tolto,  Rapito 
Il  Interposto.  ||  Perduto,  Sniai 
rito. 

Intercezione,  s.f.  L'essere  in- 
tercetto. 

Interchiudere.  v.  a.  Chiude;  e 
in  mezzo,  Rinchiudere.  P.pr.  In- 

TKRCHIUDENTE.   —  pdS.      iNTER- 

CHIUSO. 

Intercidere. «.a.  Dividere,  Ta- 
gliar in  mezzo.  ||  Impedire.  ||  Ta- 
gliare amembroa  membro. P.yr 
Intercidente.  —  pas.  Inter- 
ciso. 

intercidimento.  s.*n.  L'atto  e 
L'effetto  di  intercidere. 

Intercisamente.  avv.  Inter- 
rottamente,  Divisamente. 

Intercisione.  «.  f.  Tagliatura 
per  mezzo. Il  e  per  <ras/.Interrom- 
pimen'o. 

Interciso  e  Intraciso.  add. 
Intercisi,  chiamavano  i  Latini  i 
Giorni  che  noi  diciam  mezze  fe- 
ste. ||  Segato,  Diviso  in  due.  || 
detto  di  polso.  Intermittente.  ||  e 
detto  delie  foglie  di  alcune  pian- 
te, Quelle  la  cui  estremità  ha  fre- 
quenti incisure. 

Intercludere,  v.a.  Chiudere  a 
mezzo.  Chiudere  il  passo,  Serrar 
tuorlo  simile.  P.pr.  Interclu- 
dente. l|p««.  Intercluso. 

Intercolonnio  e  Intercolun- 
nio, s.  m.  Lo  spazio  che  6  fra 
luna  e  l'altra  colonna. 

Intercostale.  Aggiunto  di  Quei 
muscoli  che  sono  tral'uua  costo- 
la e  l'altra. 

Intercostalmente,  avv.  Tra 
una  costola  e  l'altra. 

Intercutàneo,  add.  V.  L.  Che 
è  tra  la  carne  e  la  cute  o  la 
pelle. 

Interdetto,  s.  m.  Lo  interdire, 
Interdizione,  Vietamente,  Proi- 
bizione. Il  Censura  o  Pena  eccle- 
siastica per  la  quale  si  vieta  il 
celebrare,  il  seppellire  e  alcuni 
sagiamenti.  1|  Formula  colla  qua- 
le il  pretore  comandava  o  proi- 
biva alcuna  cosa  attenente  al 
possesso. 

Interdetto,  add.  Vietato,  Proi- 
bito. Il  Che  è  colpito  d'interdetto. 
Il  Rimanere  interdetto,  Rima- 
ner come  stupido  o  per  la  mara- 
viglia o  per  la  paura. 

Interdicimento.  s.  m.  Inter- 
detto, L'  interdire  ,  Vietamente  , 
Proibizione. 

Interdire,  v.  a.  Proibire,  Vie- 
tare, Impedire.  Il  Punire  d'inter- 
detto. P.  pas.  Intbrdptto  o  In- 

TERDITTO. 

Interdizione,  s.  f.  Interdetto. 
Il  Proibizione, Divieto.  ||  Giudizio 
che  priva  alcuno  dell  ammini- 
strazione de'  suoi  beni ,  in  caso 
di  demenza  ,  imbecillità  ,  prodi- 
galità ec. 


vriterdurre .  veUi  1nìi<..,uukbe. 
ùiteressaate.  P.  pr.  da  Inte- 
ressare, Che  interessa. 
interessare,  v.  a.  Far  parte- 
cipe altri  di  cose  o  affare  che  a 
te  s'  appartiene  ,  o  che  da  te  si 
propone.  ||  Cattivarsi  1'  animo  , 
Commuovere.  ||  I.steress.\ksi. 
rifi.  alt.  Prender  travaglio, Ado- 
perarsi. Il  Interessarsi  «<«o,Far- 
-ielo  amico,  Cattivarselo. 
'Interessatamente,  aw.  Con 
interèsse, Per  motivo  d'interèsse. 
iateressato.  s.  m.  Persona 
che  ha  interesse  di  qualche  ne- 
gozio, impresa  o  causa. 
interessato,  add.  Si  dice  di 
Ohi  si  dà  in  preda  al  suo  utile  a 
comodo  senza  aver  riguardo  al- 
l' altrui.  |[  Partecipante,  Che  ha 
interesse  in  alcun  negozio. 

Interèsse,  s.  m.  Utile,  Mèrito 
che  si  riscuote  de'  denari  presta- 
ti, o  si  paga  degli  accattati,  dif- 
ferènte in  questo  da  Usura, ch'es- 
so è  lecito,  ed  essa  no.  ||  Utile.  1] 
Danno.  ||  Guadagno,  Utilità.  (( 
Affare,  o  Negòzio  semplicemen- 
te. Il  Interèsse,  Tutto  ciò  che  im- 
pòrta e  che  conviene  o  all'  onora 
o  alla  utilità  altrui  o  propria.  || 
e  Quel  sentimento  che  sprona 
r  uomo  a  cercare  il  suo  utile. 

Interessino,  dim.  Affaiuccio, 
Faccenduòla,  Negoziuccio. 

Intercssosamente. at-v.  Coa 
interèsse. 

Intercssoso,  add.  Interessato, 
Soverchiamente  affezionato  al 
pròprio  interèsse. 

Interessuccio.  dim.  Interes- 
sino. 

Interezza,  s.  f.  Qualità  e  Stato 
di  ciò  eh'  è  intero.  ||  Lealtà,  In- 
tegrità, Rettitudine. 

Interfettore.  s.  m.  V.  L.  Uc- 
cisore. 

Interfezione.  s.  f.  V.  L.  Ucci- 
sione. 

Interfogliare,  v.  a.  Cucire  trai 
fògli  di  un  libro  ec.  parecchi  fo- 
gli bianchi  per  fare  sopra  di  es- 
si giunte,  correzioni,  note  ec. 

luterfogliatura.  s.f.  L'  atto  e 
11  risultamento  dell'interfogliare. 

Interfoglio. s. ni.  FògKo  di  car- 
ta che  si  ponga  tra  cosa  e  cosa. 

Inter ghiezione.  ».  f.  Inteije- 
zione. 

Interim,  a.  m.  Il  règgere  cha 
altri  fa  un  ufficio  per  quel  mezzo 
tempo  che  resta  vuoto  fino  a  cha 
non  si  chiami  il  nuovo  ufficiale. 
Il  Cosa  qualunque  da  usarla  fin- 
ché sia  trovata  la  piti  acconcia. 

InterLnalmente.  aw.  Tempo- 
ralmente, Temporariamente. 

Interinare.!). a.  Ratificare  giu- 
ridicamente un  atto,  il  quale  non 
potrebbe  esser  valido  senza,  que- 
sta solennità. 

Interinato,  s.  m.  L'  ufficio  cha 
altri  esercita  come  intei  ino,  e  il 
tempo  che  esso  lo  esercita. 

Inte rinazione,  s.  f.  L'  atto  • 
L'  effetto  dell'  interinare. 

Interino. add.  Dicesi  usualmen- 
te per  quell'  uficiale  che  re^ga 
un  ufficio  temporariamoni  e,  tin- 
che non  venga  colui  che  ne  Uà 
titolo  vero 
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INTERPONTlVrENTO 


Interiora,  Interiore,  s  f.  pi. 
e  Interiori  s.m.pl.  Ciò  che  è 
rinchiuso  nella  cavità  del  petto 
e  del  ventre  inferiore  degli  ani- 
mali. Il  L'intèrno. 

Interiore.  «.  «i.  La  parte  intèr- 
na, Il  di  dentro.  ||  Animo,  Mente. 

latei-iore.  atìd.  Intèrno. 

Interiorità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  int<»riore. 

Interiormente. nrr. Di  dentro. 

Interità.  s.  f.  Integrità. 

Intèrito.  s.  m.  V.  L.  Mòrte. 

Intento,  add.  Che  sta  ritto  e 
teso. 

Interizzare.  vedi  Intirizzare. 

Interjezione.  s.  f.  Partr!  del 
discorso  esprimente  qualche  af- 
fètto dell'  animo. 

Interlassare.  v.  a.  Intrala- 
sciare. 

Interlinea,  s.  f.  Striscia  di  me- 
tallo che  gli  stampatori  pongono 
tra  r  un  verso  e  I'  altro  del  ca- 
rattere, affine  di  farli  più  o  meri 
larghi. 

Interlineare,  v.  a.  Sxrivere  o 
Segnare  con  linea  tra  v*jrso  e 
vèrso. 

Interlineare,  add.  Aggiunto 
di  Scrittura  posta  tra  vèrso  e 
vèrso. 

Interlineatura,  s.  f.  L'effètto 
dell'  interlineare.  R. 

Interlineazione.  s.  f.  L'  atto 
dell'  interlineare.  R. 

Interlocutore-tri  ce.  .«.  m.  - 
f.  Colui  o  Colei  che  parla  nelle 
commèdie  o  simili. 

Interlocutòria,  s.  f.  Sentènza 
che  ordina  o  concède  che  si  in- 
troducano delle  nuove  prove,  al- 
fine di  poter  venire  alla  sentèn- 
za definitiva. 

Interlocutòrio.  Aggiunto  di 
Sentènza  la  quale  ordina  che  si 
producano  maggiori  notizie  pei- 
poter  dare  una  sentènza  defini- 
tiva. 

^terlocuzione.  s.  f.  Infrap- 
posizione  di  discorso. 

Interloquire,  intrans.  Entrare 
a  parte  delle  trattative  di  un  ne- 
gozio. R. 

Interlùnio,  s.  ni.  Quello  spazio 
di  tempo  in  cui  non  si  vede  la  lu- 
na per  la  congiunzione  col  .sole. 

Intermediaxio.  aM.  Che  è  po- 
sto o  sta  tra  mezzo.  È  meglio  pe- 
rò dire  Intermedio. 

Internaedietto.  dim.  d' Inter- 
mèdio. 

Intermèdio,  a.  m.  Quella  azio- 
ne che  tramèzza  nella  commedia 
gli  atti  ed  è  separata  da  essa. 

Intermèdio,  add.  V.L.  Ch'è  di 
mèzzo. 

Intermentire  e  più  comune- 
mente Intormentire. tJ.a.Pèr- 
dere,  o  per  freddo  o  per  altra  ca- 
gione il  sènso  de'  mèmbri  per 
qualche  poco  di  tempo.  ||  Mette- 
re gran  paura  e  timore.  P.  pas. 

INTERMENTITO  e  INTORMENTITO. 

Intermessione.  s.  f.  Intermis- 
sione. 

Intermesso.  P. pas.  da  Inter- 
mettere. 

Intericèstruo.  s.  ni.  Inter- 
lunio. 

Intermettere. v. a.  Intrala.scia- 


re.  Il  Divenir  intermittènte.  ||  In- 
termettersi, rifl.  alt.  Entrare 
di  mèzzo  tra  due  cose,  Frammet- 
tersi. Il  Entrare  mediatore  ,  Pre- 
stare la  pròpria  assistenza.  P. 
pr.  Intermittènte. — pa.s. Inter- 
messo. 

Intermettimento.  s.  tn.  Tra- 
mezzamento,  Intermissione. 

Intermèzzo,  s.  in.  Interrompi- 
mento, Sospensione.  ||  Intermedio 
di  commedie. 

Intermèzzo,  add.  Intermèdio. 

Interminabile,  add.  Da  non 
potersi  terminare  ,  Che  non  ha 
tèrmine. 

Interminabilmente,  at-v. Sen- 
za termine.  R. 

Interminatamente,  orv.  Sen- 
za tèrmine. 

Interminato,  add.  Che  non  ha 
tèrmine. 

Intermissione,  s.  f.  Lo  inter- 
mettere, Interrompimento. 

Intermisto.  add.  Mescolato , 
Vergato. 

Intermittènte,  add.  Che  inter- 
mette. Il  Polso  iniermi/tente , 
Quello  le  cui  battute  hanno  inter- 
valli ineguali.  Il  Feòfere  intermit- 
tènte. Quella  che  cèssa  e  ripren- 
de a  intervalli  regolari. 

Intermittènza,  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  eh'  è  intermittènte  , 
Intermissione. 

Intermondi  ale.  add.  Attenèn- 
te all'intermondio. 

Intermondio.  s.  m.  Spazio  di 
mèzzo  fra  più  mondi. 

Intermuscolare,  "dd.  Che  sta 
tramezzo  a'muscoli  ,  e  dicesi  più 
che  altro  del  tessuto  cellulare. 

Internamente. auv.  Dalla  par- 
te intèrna. 

Internare,  v.  a.  Far  penetrare 
più  a  dentro.  ||  INTERN.^RSt.  *•?/?. 
att.  Profondarsi,  Penetrare  nel- 
l'intèrno. Il  dicesi  di  t«rra  o  paesi 
che  si  stendono  in  un  dato  luogo. 
Il  Esaminare  profondamente.  || 
internarsi  nella  parte.sì  dice  di 
un  Attore  che  nella  commedia  o 
tragedia  faccia  la  sua  parte  con 
tutto  il  sentimento  possibile. 

Internarsi,  v.intr.  prowow. Di- 
vidersi in  tre. 

Internazionale. «rfci.  Che  con- 
cerne le  relazioni  tra  nazione  e 
nazione.  ||  La  internazionale  si 
chiama  ora  quella  setta  ,  che  ha 
per  proposito  di  sconvolgere  dal- 
le fondamenta  la  umana  società, 
dicendo  di  voler  fare  come  un 
popol  solo  di  tutti  i  popoli  del 
mondo,  governato  dalla  più  am- 
pia libertà  possibile;  al  che  inten- 
de coi  mezzi  più  atroci  e  più  ini- 
qui. R. 

Intèrno,  s.  m.  Quello  ch'è  den- 
tro. Lo  spazio  che  è  dentro.  |1  II 
sentimento  dell'  animo  non  pale- 
sato cogli  atti  esteriori.  ||  Mini- 
stro o  Ministero  dell'  interno 
è  quello  che  sopravveglia  e  go- 
verna i  negozi  e  le  amministra- 
zioni politfche  dello  stato  dentro' 
a'suoi  confini.  R. 

Intèrno,  add.  Di  dentro.  ]|Non 
mauit'estato  con  atti  esteriori. 

Internòdio.  s.w.  Spazio  tra  no- 
do e  nòdo 


Intemunziatura.  s.  f.  Carico 

o  ufficio  dell'internunzio. 

Internunzio.  s.  m.  Colui  che 
esercita  il  ministèro  di  Nunzio  in 
mancanza  di  esso. 

Intéro. s. ni. La  cosa  tutta  quan- 
ta ella  è,  Il  tutto. 

Intéro,  add.  Che  non  gli  manca 
alcuna  delle  sue  parti.  \\  Tuttodì 
un  pèzzo.  Il  Pertètto,  Compiuto, 
Senza  difì^tti.  \\  Sincèro.  Puro, 
Leale.  ||  Cavallo  intèro,^on  ca- 
strato. 

Interpell amento,  s.m.  L'atto 
e  l'effètto  dell'interpellare. 

Interpellanza,  s.  f.  Quell'at- 
to, per  cui  nelle  cause  civili  si 
formano  danna  delle  parti  i  fat- 
ti che  si  vogliono  stabilire,  con 
l'invito  della  parte  contraria  di 
rispondervi  cosa  per  cosa.  ||  E 
nel  senso  politico  ,  Interrrogazio- 
ne  che  un  deputato  fa  ad  un  mi- 
nistro, perchè  chiarisca  bene  al- 
cuni fatti  concernenti  la  sua  am- 
ministrazione. Meglio  sarebbe  il 
dire  InterpeVazione.  R. 

Interpellare,  v.  ci.  V.L.  Inti- 
mare, Chiamare  con  atto  giuri- 
dico. Il  Interrogare. Sarebbe  buo- 
no per  altro  il  lasciarlo  asoli  le- 
gali. 

Interpellazione.  s.  f.  V.  L 
Chiamata  con  atto  giuridico. 

InterpetrairOnto  e  Inter- 
pretamentiì.  s.  m .  Interpre- 
tazione. 

Interpetrare  e  Interpreta- 
re V.  a.  Spiegare  ciò  che  v'ha 
d'  oscuro  o  d'  ambiguo  in  una 
scrittura,  in  una  legge,  in  un 
atto.  Il  Prèndere  un  disi^orso  o 
un'azione  in  buona  o  cattiva  par. 
te.  Il  Tradurre  d'una  lingua  in 
un'altra. 

Interpetrativamente  e  In- 
terpreta tivamente.  av.  Con 
modo  interpretativo,  Per  inter- 
pretazione. 

Interpetrativo  e  Interpre- 
tativo.<?d.  Atto  ad  interpretare. 

Interpetratore  e  Interpre- 
tatore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
interpreta ,  Espositore ,  Tradut- 
tore. 

Interpetratòria.  s.f.  Interpre» 
tazione,  L'  arte  di  interpetrare. 

Interpetrazione  e  Interpre- 
tazione, s.  f.  L'  interpretare. 
Esposizione,  Dichiarazione.  ||  è 
pur  figura  rettorica,  che  consista 
nel  ridire  le  stesse  cose  con  di- 
vèrse parole. 

Intérpetre  e  Intèrprete,  s. 
tn.  Interpretatore,  Spositore,Co- 
mentatore  ,  Colui  che  dichiara 
cose  oscure. 

InterpolEire.  v.a.  Aggiugnere, 
Inserire  alcuna  cosa  nelle  opere 
altrui  o  stampate  o  manoscritte. 
Il  Passare  fra  mèzzo.  ||  Sospèn- 
dere, e  Riprèndere  un'azione  fre- 
quentemente. 

Interpolatamente,  avv.  Con 
intervallo  di  tèmpo,  Tèmpo  per 
tèmpo.  Interrottamcnte,  A  ripre- 
se. i|.\  intervalli  di  luogo,  Qua  e  là. 

Interpolazione,  .s^  f.  Iiiterpo- 
nimento.  Intervallo. 

Interponimento.  s.  m.  Lo  Jn- 
W:ryorre. 
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INTE?!SERE 


IiiterpciXfc.  v.a.  Tiaiue^zare, 
IniVamettere,  Porre  tra  l'una  co- 
sa e  l'altra.  |1  e  si  usa  in  sign. 
ali.  e  rifi.  11  Mettersi,  o  Entrarci 


interrogare  ,   Ciie    iiiieiruf^a.    Ijllntertèsto.   add.    Tessuto  tra 
Punto  interrogativo ,  è  Quello]  mèzzo,  Contessuto,  Contèsto. 


che  si  pone  in  fine  de'periodi  che 
contengono  interrogazione 


mèzzo,  Tramettersi.   |1  detto  di  Interrogatore-trice.  verb. 
tempo.  Passare.  |1  Interrompere.  !_Chi  o  Che  interroga. 
P.  pr.  Interponente 


TERPOSTO  e  Interpòsito. 

Interpòsito.  vedi  Interposto. 

Interpositor  e-trice .  rerfe.  Chi 
o  Che  interpone. 

Interposizioncèlla.  dim.  di 
Interposizione.  |1  detto  di  rampo, 
Cessazione  dal  seminarlo,  Riposo. 

Interposizione,  -s.  f-  Inierpo- 
niraento,  L'interporre  e  la  cosa 
interposta.  \\  parlando  di  campo 
o  simile  vale  Cessazione  dal  frut- 
tare. H  La  posizione  d'un  corpo 
fra  due  altri  cosi  che  li  nascon- 
da 0  impedisca  la  loro  azione. 

Interposto,  s.  m.  Interjezione. 

Interposto,  add.  Interpòsito.  |1 
Interposta  persona,  Chi  si  fa  me- 
diatore tra  due  contraenti,  liti- 
ganti o  simile,  a  trattare,  par- 
lare ec. 

Interpretare.  V.  Intekpetra- 
re;  e  cosi  tutti  i  derivati. 

Interpvingere.  v.  a.  Interpone 
i  punti  e  le  virgole  nella  sciiti u 


-pa«.  In- I Interrogatòrio,   s.  m„  Inter- 


rogazione. Il  Sequela  di  interro- 
gazioni. 11  Quel  procèsso  in  cui  si 
sono  registrate  le  interrogazioni 
del  giudice  e  le  risposte  dell'ac- 
cusato. Il  L'  azione  del  giudice 
che  interroga  alcuno  cosi  per 
cause  civili  come  per  criminali. 

Interrogazioncèlla.  dim.  di 
Interrogazione. 

Interrogazione,  s.  f.  Lo  in- 
terrogare. 

Interrompere.  «.  a.  Impedire 
la  continuazione  ,  Rompere  a 
mèzzo.  Il  'Vietare,  Impedire.  ||  In- 
terrompersi, rifl.ntt.  Patire  in- 
terruzione. P.  pr.  Interrompen- 
te. — pas.  Interrotto. 

Interrompimento.  s.r>i.  L'in- 
terrompere. Il  Indugio,  Interpo- 
nimento. 

Interrompitore-trice.  veì-h. 
Chi  o  Che  interrompe, 

Interrottamente.  avv.  Con 
interrompimento 


ra.P.pr.  Interpungente.— pa.v.  Interrotto.   P.  pas.  da  Inter- 
Interpunto.  rompere. 

Interpunzione,  s.  f.  Puntatu-  Interruttore-trice.  verb.  Chi 
ra,  Punteggiamento.  ||  Modo  di  o  Che  interrompe, 
distinguere  i  riposi  più  o  men  Interruzione,  s. /■.  Interroni pi- 
perfetti,  e  dividere  talmente  le  j  mento,  Lo  interrompere, 
frasi,  che  si  senta  il  loro  princi-'lnterscalmio.s.m.  Luogo  vuo- 
pio,  la  loro  cadenza  e  le  loro  con- 1  to  nelle  navi  tia  due  remiganti, 
nessioni  più  o  nien  grandi.  [Interscapolare.  v.   a.  Diccii 

Interramento,  vedi  Interri- j  «li  un  muscolo  che  è  posto  tra  le 
MENTO.  I   due  scapule. 

biterrare.  ?■.«.  Introdurre  nella  llntersecamento.  s.m.  L'atto 
terra,  o  dentro  terra.  ||  Imbrat- j   di  intersecare  ,  Intersecazione. 
tare  ,  Impiasiiare  con  terra.  |ljlatersecare  eintersegare. 
Turare  con  terra.  Il  Impiastrerà-     r.  a.  Incrocicchiare,   Dividere, 
re  i  panni  colla  terra  del  purgo,  |   Tagliare  scambievolmente.   H  e 


quando  si  vuol  cavarne  l'unto  e 
sodarli  alle  gualchière.  1|  Seppel- 
lire ,  Sotterrare.  ||  Interrarsi. 
rifl.  atl.  Imbrattarsi  di  terra. 
Interrato,  add.  Copèrto  di  ter- 
ra. Il  si  diss«  anche  ad  uomo  Im- 
pallidito, e  Squallido.  1|  so«/. Ter- 
rapièno. 

Interrèo  Interrège.  s.m.Co- 

I   lui  che,  morto  il  re,  faceva  le  sue 

veci,  finché  fosse  creato  1'  altro 


SI  usa  anche  ì-ifl.  alt 

Intersecatòrio.  add.  Che  in- 
terseca. 

Intersecazione,  s.f.  Lo  inter- 
secare, Incrocicchiamento.  ||  Il 
punto  dove  due  linee,  o  altro,  si 
intersecano  scambievolmente. 

Intersegare.  V.  Intersecare. 

Intersegna.  -s.  f.  Intrasegna. 

Inter  serire.  v.a.  Inserire, Frap- 
porre. P.  pas.  Interserito 


Interregno,  s.m.  V.L.  Tempo; Intersezione,  s.  m.  Interseca- 
ne! quale  vaca  il  regno. 

Interriare.  vedi  Interrare. 

Interribilire.  v.a.  Rènder  ter- 
ribile. Il  intr.  Divenir  terribile. 
P.  pas.  Interribilito. 

Interrimento,  s.  m.  Ammas- 
samento di  arena  nei  porti  di 
mare,  o  nell'alveo  di  un  fosso, 
canale  ec. 

interrire.  i>.  a.  Sotterrare  ,  o 
anche  Rinvólgere  nella  terra.  || 
Divenire  smorto  per  il  terrore. P. 
pas.  interrito. 

Interrogare,  v.  a.  Far  una  do- 
manda ad  alcuno,  aspettando  la 
risposta.  Domandare  a  uno  di  al- 
cuna cosa. 

tnterrogativa.  s.f.  Interroga- 
zione. 

Interrogativamente.  ai)V. 
Con  iuieriogaziiine. 

Interrogatix'o    add.   Atto  ad 


zione 

Ihterspinale.  add.  Nome  dato 
a  ciascuno  di  que'  muscoli  che 
riempiono  gli  spazj  compresi  fia 
le  Sei  ultime  vertebre  del  collo  , 
e  la  prima  del  dorso. 

Interstizio,  s.  m.  F.L.  Spazio, 
Distanza,  Intervallo.  |ì  Intersli- 
zj,  Quell'intervallo  di  tempo  che 
la  Chiesa  prescrive  che  si  osservi 
nel  passare  da  un  ordine  sagro 
all'altro. 


Intertrigine,  s. /*.  Scorticatura 
della  pèlle,  cagionata  dal  cam- 
minare o  dal  fregarsi  l' un  mèm- 
bro con  l'altro. 
Interturbare.D.a.  Disturbare 
Guastare. 

Interusnrio.  s.  m.  I  frutti  do- 
tali. 

Intervallativo.  add.  Dicesi  di 
canto  o  suono  ,  non  continuato  . 
ma  a  intervalli. 

Intervallato,  add.  Che  ha  in- 
tervallo. 

Intervallo,  s.  m.  Interstizio  , 
Spazio  tra  due  tèrmini  di  tèmpo 
o  di  luogo.  11  dicesi  delle  distanze 
che  occupano  i  suoni  fra  di  loro, 
de  quali  il  più  piccolo  è  il  Còm- 
ma. Il  Lo  spazio  vuòto  tra  la  si- 
nistra d'un  battaglionee  la  dritta 
dell'altro.  ||  Indugio.  ||  Lucida 
intervalli.  Quegli  spaTJ  di  tempo 
nel  quale  i  pazzi  rieuperano  l'uso 
della  ragione.  ||  Di  lungo  o  Pi 
grande  intervallo.  Con  gran  di- 
vario o  differenza. 

Intervenie'>te.  s.  m.  Cosa  che 
intervenga  o  possa  intervenire  , 
-'Vccidente. 

Intervenimento.  s.  m.  Lo  in- 
tervenire, Accidènte,  Caso,  Av- 
venimento. Il  Intervènto,  Mèzzo, 
Ajuto. 

Intervenire,  v.  intr.  Avvenire, 
Accadere  ,  Succèdere.  |1  Interve- 
nire in  alcune^  cosa,  Ritrovar- 
visi  presènte  ,  Averci  parte.  P. 
pr.  Interveniente.  —  pas.  In- 
tervenuto. 

Intervento,  .s.  m.  Lo  interve- 
nire. Il  Ajuto,  Mèzzo,  Coopera- 
zione. 

Intervenuta,  s.  f.  Intervènto . 
Venuta. 

Intervenzione.*.  /".Intervènto 

Intervivo.  Corruzione  del  modo 
latino  Inter  vivos,  onde  Testare 
intervivo  ,  Donare  intervivo. 
Fare  una  donazione  altrui  da  go- 
derla egli  in  vita  del  donatore. 

Interzare,  v.  a.  Alternare.  || 
Frammettere.  Ulnterporre.H  Raf- 
forzare a  tre  doppj . 

Intesa,  s.  f.  Intendimento,  In- 
tenzione. Il  Segno  convenuto.  |[ 
Darsi  l'  intesa,  Avvertirsi  l'un 
l'altro  con  parole  fra  essi  con- 
venute, l'i  .irer  l'intesa,  e  Star 
sull'intesa.  Esser  avvisato,  Star 
Rull'avvisu. 

Intesamente,  avv.  Intensa- 
mente, Con  attenzione  ,  Fissa- 
mente. 

Intesaurare.  v.a.  Arriccchire. 

Inteschiato.  add.  Capone,  O- 
stinato. 

Intesimento.  s.  m.  Staggina, 
qu  estro. 

Intesina.  s.  f.  Staggina. 


Intertenere.  v.  a.  Trattenere.  Ilntesire.v.  a.  Staggire. 
Il  Fermare  alcuno  al  proprio  ser-:  Inteso,  s.w.  La  cosa  int8sa,Sen- 
vigio.  Il  Interte.nersi.  rifl.  ait.\  timento.  Concètto.  ||  Patto,  Con- 
Conversare,Passare  il  tèmpo  in-'   venj^ione. 
sième  con  altri.  P.  pr.  Ini  erte-.  Inteso,  add.  Intènto.  |1  Attènto, 

NENTE. — pas.    INTERTENUTO.  ' ■""    "  '^~"  "'■  """'■"♦''1 


Intertenimento.  s.  m.  L' in^ 

tertenere,  Passatempo. 
Intertenitcre-triGe.verè.  Chi 
o  Che  intertiene. 


In  orecchi.  1|  Compreso  coU'intel- 
letto.  Il  Teso,  Ritto.  H  Non  se  la 
dar  per  intesa,  Finger  di  non  sa- 
pere alcuna  cosa. 
ilntessere.  v.a.  Intrecciare  in- 
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sièm<?   !1  e  usasi  [lur-  rifl.  P.prA 
Intessénte. — pas.  Intessuto 
Intessimento.  s.m.  L'atto  (^  Il 
resultamento   d' iatessere  ,  Tes- 
situra. 

Intessitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  intesse. 

Intessiiura.  s.  f.  Tessitura. 
Intestabile,  add.  Che  non  ha 

fa'-olià  fii  f.ir  testamento. 
Intestare,  v.  a  Mettere  due 
pèzzi  a  contrasto  colle  loro  testa- 
te li  Intestare  una  catena,  Fer- 
marla col  mèzzo  de'  paletti  in- 
trodotti ne'suoi  occhi.  ||  Intesta- 
re uno  in  luoghi  di  monte ,  o 
sìmiii,  Porgli  al  catasto  in  tèsta 
ed  in  nome  di  colui.  |1  Intestarsi. 
rifl.  att.  Stare  ostinato  e  fermo 
nella  sua  opinione. 
Intestato,  add.  V.L.  Guarnito 
nella  testata.  ||  Senza  aver  fatto 
testamento.  ||  Abintestalo,moào 
latino  che  si  applica  a  chi  è  mor- 
to senza  aver  fatto  testamento, 
o  a  Chi  eredita  da  una  persona 
che  è  morta  intestata. 
Intestatura,  s.  f.  Capo,  Prin- 
cipio. Il  Scritta  in  principio  d'uo 
libro,  o  d'un  quaderno  di  conti  e 
simili. 

Intestazione,  s.  f.  L'intestare, 
il  modo  come  una  cosa  è  inte- 
stata. R. 

Intestinale,  add.  Che  appar- 
tiene as!i  intestini. 
Inlestinetto.  din  d'Intestino 
Intestino,  s.  m.  Budèllo,  Con- 
dotto intestinale,  Tubo  intestina- 
le, Canale  degli  alimenti. 
Cntestino.  add.  Interno,  Che  è 
dentro  il  corpo. 

Intesto.  P  pas.  da  Intèssere. 
tntiba.  s.  f.  Indivia. 
iiiticchire.  V.  intr.  Intristire 
Imbozzacchire,   Non   venire  in- 
nanzi. P.  pas.  Inticchito. 
Intiepidare.  v-  intr.  Intiepidi- 
re. P.  pr.  Intiepidìnte.  —  pas 
Intiepidito. 

Intiepidire,  vedi  I.ntepidire. 
latieramente.    avv.    Intera- 
mente. 

Intiero,  add.  Intero. 
Intignare,  v.  intr.  Esser  roso 
infiStato  dalle  tignuòle.  H  e  an- 
che rifl.  pas. 

Intignatura  s.  f.  Roditura  fat- 
ta dalle  tignuòle. 
Intignere.  v.  a.  Tuffar  legi^ier- 
raenle  in  cosa  liquida  checches- 
sia. 11  Interessare,  Far  partecipe 
P.  pr.  Intigne.nte.  —  pas.  In- 
tinto. 

Intignosire.  v.  a.  Far  divenir 
,  ti^rnoso.  Il  Indur  malore  similj  a 

ti^inu.  P.  pas.  Intignosito. 
intimamente,  avv.  Intrinseca- 
mente. 11  Cordialmente. 
Intimare,  v.  a.  Far  sapere, Fa- 
re intendere,  Dichiarare,  Notifi- 
care con  autorità  di  superiore  o 
di  giudice.  11 /'Ui'mare  la  gu'r- 
ra,  Dichiarare  le  cagioni  per  cui 
è  mossa,  notificandone  In  mos- 
sa. 11  Intimarsi,  rifl.  alt.  S'  usa 
nel  senso  di  Farsi,  Rendersi  in- 
timo checch  ssia 
Intinaatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  intima. 
Intimazione.  $■  f.  L'intimare. 


Intimidire,  v.  intr.  Divenir  ti- 
mifìo.  P.  pas.  Intimidito. 

Intimidito,  add.  Divenuto  ti- 
mido. 

Intimido.  add.  Coraggioso,  In- 
trepido. 

Intimo,  s.m.  L'interno  dell'ani- 
mo, o  del  corpo  o  di  checches- 
sir..  Il  .Amico. 

Intimità,  s.  f.  Oggi  dicesi  per 
intrinsechezza  di  amicizia;  ma  i! 
troppo  uso  la  fa  viziosa.  É. 

Intimo,  add.  Interno.  H  Farai- 
liaie,  Intrinseco.  1|  dicesi  di  Tut- 
to ciò  che  esiste  nell'interno  del- 
l'animo. 11  Poesia  intima,  quel- 
la che  sgorga  tutta  dal  cuore. 

Intimorire,  v.  a.  Recare  timo- 
re, 11  inlr.  .-Vver  timore.  P.  pas. 
Inti.morito. 

Intimpanire,  v.  inlr.  Si  dice 
corauneiiiente  del  ventre  gonfio 
9  teso.  P.  pas.  Intimp.^nito. 

Intingere,  vedi  Intignere. 

Intingoletto.  dim.  d'Intingolo. 

Intingolo,  s.  m.  Spezie  di  ma- 
nicaretto nel  quale  si  può  inti- 
gnere pane  o  altro. 

Intinto,  s.  m.  La  parte  umida 
delle  vivande,  e  La  salsa  loro. 

Intinto.  P.  pas.  da  Infignere.  || 
Fradicio  in/into^  si  dice  di  eh 
è  bagnato  in  estremo  grado.  1| 
Immerso,  Involto,  Partecipe. 

Intintur-a.  s.  f.  Lo  intignere. 

Intirannire.  v.  in'.r.  e  intr. 
pronom.  Farsi  tiranno ,  Usur- 
parsi l'assoluto  doininio.  P.  pas. 
Intir\nnito. 

Intirizzamento.  s.  m.  Lo  inti- 
rizzare, intirizzimento. 

Intirizzare,  v.  a.  Far  perdere  i 
potersi  piegare.  H  intr.  Perderei 
potersi  piagare.  H  Rizzarsi ,  o 
Star  troppo  intero  sulla  perso  la 
11  Patire  freddo  eccessivo,  Per- 
dere r  uso  delle  membra  per 
freddo. 

Intirizzato,  add.  Inabile  al  pie 
garsi.  Il  dicesi  dei  cadaveri  quan- 
do il  gelo  della  morte  ha  loro  si 
irrigi'lito  le  membra,  che  a  gran 
fatica  possono  esser  piegat 
troppo  intero  sulla  persona.  IJ 
Superbo.  |]  Morto  di  freddo. 

Intirizzimento,  s.  m.  l-o  inti- 
rizzire. 

Intirizzire.  v>.  intr.  Intirizzare. 
Intirizzito,  add.  Intirizzato. 
Intirizzo,  s.  m.  Intirizzimento 
Intisìcare.  r.  a.  e  intr.  lotisi- 
rhire.  P.  pr.  Intisicante. — 2^as. 

iNTISICATO. 

Intisichire,  v.  a.  Far  diventar 
tisico.  Il  e  intr.  e  rifl.  pis.  Di- 
venir tisico  il  Assottigliarsi,  E- 
stenuarsi  ,  Scarnarsi  ,  Consu- 
marsi, Disfarsi  per  noja,  o  per 
altro  lungo  fastidio.  P.  pas.  In- 
tisichito. 

Intitolamento.  s.  m.  Lo  iati- 
tular'. 

Intitolare,  v.  a.  AppeIlare,Da- 
re  il  titolo  a  un  libr.),  a  una  com 
media ,  ed  a  qualunque  opera 
d'  ingegno.  1|  Dure  un  titolo  di 
onore.  Il  Attribuire,  Ascrivere.  || 
Dedicare.  ||  1ntitol.\ksi.  rifl.atl. 
Dare  a  sé  un  titolo. 

Intitolatòrio.  add.  Apparte- 
nente ad  iotiiolazìone. 


Int-tolazione.  s.  f.  Lo  intitola- 
ritolo,  Ij  Dedicazione. 

Intizzonire.  v.  a.  Abbruciac- 
chiare, e  far  prendere  aspetto  di 
tizzone  a  un  legno  ec.  P.  pai. 
I;;tizzonito. 

Intoccabile.  aXà  Che  non  può 
toccarsi. 

Intollerabile,  add.  Da  non  tol- 
lerarsi, Incomportabile.  |1  Intol- 
lerante, Glie  non  tollera. 

Intollerabilmente,  avv.  Sen- 
za tolleranza  ,  Incomportabil- 
mente. 

Intollerando.  add  Intollera- 
bile. 

Intollerante,  adi.  Che  noa 
tolleri. 

Intolleranza,  s.  f.  Insofferen- 
za, Impazienza. 

Intombare,  v.  a.  Méttere  nella 
tomba.  Seppellire. 

Intonabile.  add.  Termine  mu- 
sicale, Oiie  si  può  intonare.  R. 

Intonacare,  vedi  Intonicarb. 

Intonacato,  vedi  Intonicato. 

Intònaco,  vedi  Intònico. 

Intonare,  v.  a.  Dar  piincipioal 
canto,  dando  il  tò.io  alla  voce.  U 
Dare  il  giusto  tono  alla  nota  da 
sonarsi,  da  cantarsi  o  simile.  H 
Cantare  e  sonare  secondochè 
porta  la  giustezza  del  tono.  1| 
Coiuporre  arie  musicali,  MeUera 
in  musica  ,  o  Metter  le  note  a 
canzoni,  drammi  ec.  ||  Cantare 
semplicemente.  H  Rintonare.  1) 
Domandare  alla  lontana.  ||  Pro- 
nunciare ad  alta  voce.  |1  Indet- 
tare, Insegnare  a  uno  ciò  che  dee 
dire  o  fare.  H  Intonarla  troppo 
alta  ,  dicesi  Quando  alcuno  si 
mette  in  un  posto  o  in  un  grado, 
nel  quale  non  si  possa  poi  man- 
tenere. 

Intonato.  P.  pas.  da  Intonare. 
Il  S  are  sulV  intonato  ,  Stare 
sul  grave  ,  Usare  stile  propor- 
zionato alla  nobiltà  di  grave  sog- 
getto. 

Intonatore -trice.  verb.  Chi  a 
Che  intona. 

Intonatura.  s.  f.  Intonazione, 
11  Intimazione.  ||  I^rincipio  d' im- 
presa. 11  Spesa  superiore  alle  for- 
ze o  al  dovere.  H  Sussiego,  Alte- 
rigia. 

Intonazione,  .s.  f  L' intonare 
Il  Proprietà  de'  suoni ,  la  quale 
fa  si  che  diventino  toni,  ciue  che 
differiscano  dal  grave  all'acuto. 
Il  Sujoo  emesso  da  uno  stru- 
mento in  cui  risiedono  i  suoni 
naturali,  a  norma  de'  quali  s'  ac- 
cordano tutti  gli  altri  strumenti. 
11  Quel  piccolo  preludio  sull'  or- 
gano, il  quale  serve  ad  indicare 
il  tono  del  pezzj  musicale,  cui 
deesi  dare  esecuzione.  |1  voce 
colla  quale  viene  indicato  il  can- 
to intero  del  versetto  di  un  sal- 
mo, o  solo  il  principio. 
Intonchiare,  r.  intr.  L'essere 
mangiato  eroso  da'ionchi.  |1  Ba- 
carsi che  fanno  le  civaje. 
Intonicare  e  Intonacare,  v, 
a.  Dar  l'ullima  coperta  di  cal- 
cina sopra  l'arricciato  del  mu- 
ro, in  guisa  che  sia  liscia  puli- 
ta. 11  Lisciare,  Imbellettare. 
Intonicato  e  Intonacato.  * 

SI 
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m.  Coparta liscia  o  pulita,  che  si 
fa  al  muro  colla  calcina. 

Intonicatura.  5.  f.  L'  atto  e 
r  effetto  dell'  intoiiicare. 

Intònico  e  Intònaco,  s.  m. 
Intonicato.  Il  Dare  d'  intonaco  , 
Intonacare. 

Intònso. «(ZcZ.  Non  tosato.  |1  ciot- 
to di  libii,  vale  K  cui  non  è  sta- 
to tacliato  punto  mavi^iiie. 

Intontire,  v.  inlr.  Divenir  ton- 
to, Divenir  come  stupido,  o  per 
maraviglia,  o  per  grave  dolore, 
o  per  altra  cagione.  P.  pas.  In"- 

TONTITO. 

Intopaziare.  «.  a.  Dare  colore 
dì  topazio,  il  Intopaziabsi.  ?7/?. 
pas.  Pip-liare  apparenza  di  topa- 
zio, Imitare  il  colore  di  topazio. 

Intoppamento.  s.  w.  L'intop- 
pare. 

Intoppare,  v.  a.  Abbattf^r^i . 
Incontrarsi, e  si  prende  per  lo  piiV 
in  mala  parte.  ||  e  si  usa  inlr.  e 
rifl.  a  ti. 

Intoppicare.  v.  intr.  frequen- 
tativo di  Intoppare. 

Intòppo,  s.  m.  Lo  intoppare, 
Rincontro  ,  Ostacolo  ,  Impedi- 
mento. Difficoltà. 

Intorare.  v.  intr.  Divenire  co- 
me toro  adirato,  e  si  dice  di  Chi, 
per  iedegno  o  per  alterigia  ,  sta 
sopra  di  s>,  turbato  e  gonfio.  |1 
Intorarsi.  rifl.  alt.  Farsi  toro, 
Trasformarsi  in  toro. 

Intorbare,  v.a.  Intorbidare.  I| 
Intorbarsi,  rifl.  pas.  Divenii 
torbo. 

Intorbidamento  s.  m.  V  in- 
torbidare. 

Intorbidare.  »  a.  Far  divenir 
torbido.  Il  Turbare  i  sensi  o  le 
fecoltà  dell'anima.  1|  Recar  di- 
sturbo. Guastare  gli  altrui  dise- 
gni o  negozj.  \\rifl.  att.  Divenir 
torbido. 

Intorbidatore-trice.ver6.Chi 
o  Che  intorbida. 

Intorbidazione.  s.  f.  L' intor- 
bidare. 

Intorbidire,  v.  intr.  Intorbida- 
re ,  Divenir  torbido.   ||  atl.  Fa 
divenir  torbido.  ||  Offuscarsi,  O 
scurarsi.  P.  pas.  Intorbidito. 

tntorire.i-.  inlr.  Intorare. 

Intormentimento,  s.  w.  Tor- 
pore, L'  intormentire. 

Intormentire,  v.  a.  Far  per 
dere  ,  per  freddo  o  altra  cagio- 
ne ,  il  senso  delle  membra  per 
qualche  poco  di  tempo.  ||  intr. 
Perdere  il  senso  delle  membra 
ec.  11  e  si  usa  anche  rifl.  \\  Instu- 
pidire  ,  Sbalordire.  P.  pas.  In- 
tormentito. 

Intornare.  v.  a.  Intorniare. 

Intorneare.  e  più  comunemen- 
te Intorniare,  v.  a.  Circonda- 
re. Il  Fornire,  Provvedere. 

Intorniamento.  s.  m.  Lo  in- 
torniare. 

Intorniare,  vedi  Intorneare, 

Intorno,  preposizione  che  ser- 
re a  denotare  il  collocamento  di 
ciò  che  circonda  un  oggetto  ,  o 
il  movimento  di  ciò  che  viene  a 
circondarlo.  H  Sopra.  |1  Poco  piò, 
o  Poco  meno.  H  Là  inlornOj  Co- 
là intorno  ^  e  simili,  e  si  usano 
nello  stesso  significato.  U  talvol- 


ta accenna  la  materia  o  il  sog- 
getto di  cui  si  tratta,  e  dicesi  an- 
che Circa.  Il  accenna  pure  la  sb- 
s  a  !?a  o  proprietà  di  checches- 
sia. Il  Stare  intorno  a  «no.Pre- 
garlo  con  istanza.  ||  add.  Circo- 
stante. Il  All'  intorno.  Al  d'in- 
torno, i?"  intorno  ,  vagliono  lo 
stesso  che  Intorno.  |1  D'ogni  in- 
torno. Da  ogni  parte.  1|  Intorno. 
avv.  In  giro ,  Circolarmente.  || 
Intorno  Intorno,  è  lo  stesso, ma 
ha  più  efficacia.  1|  Intornogli, 
Intornovi  ec,  Intorno  a  lui, In- 
torno a  ciò  ec 

Intorno,  s.m.  I>uogo  circostan- 
te. Luogo  che  ft  intorno  a  quello 
di  cui  si  parla.  ||  Vicinanza. 

Intorpidire,  v.  intr.  Divenire 
stupido  e  come  addormentato. 
P.  pas.  Intorpidito. 

Intorpidimento,  s.  m.  L'es- 
ser intorpidito.  R. 

Intorriare.f.a.  Fortificare  con 
torri,  Innalzare  torri  intorno  ad 
un  luogo. 

latorrionare.  v.  a.  Cingere  e 
Circondare  di  torrioni. 

Intorticciare.   v.  a.  Attorri- 
liare. 

Intòrto.add.  Ritorto.  I|  Piegato. 

Intorzolare.  v.  a.  Incrudire  , 
Rendere  tosto. 

Intoscanire,  v.  a.  Far  pren- 
dere le  maniere  de'  Toscani.  |1 
Intoscanirsi,  rifl.  att.  Divenir 
toscano,  Prendere  le  maniere  di 
Toscana.  P.  pas.  I.xtoscanito. 

Intoss icaife. v.a.  Avvelenare. 

Intostire.  v.intr.  Divenir  tosto. 
Indurire,  Intirizzire.  P.  pas.  In- 
tostito. 

Intosttto.  add.  Divenuto  tosto, 
Intirizzito.  H. 

Intozzare.  v.intr.  Divenir  tòz- 
zo, o  atticciato  ,  ciofe  di  figura 
corta  e  grossa.  ||  Divenir  gì  osso 
Imbronciare. 

Intra,,  che  anche  si  scrive  In 
tra.  prep  .  Lo  sl.»sso  che  Infra 
Il  Ad  intra,  Neil'  intrinseco,  Al 
di  dentro.  H  Intra  due,  co'  ver- 
bi Essere  e  Stare,  vale  Stare  in 
dubbio.  Il  e  Intra  due  sost. 
Dubbio. 

Intrabescarsi.  v.  intr.  pro- 
nom.  voce  bassa  :  Innamorarsi. 
P.  pr.  Intbabescantb.  —  pas, 
Intrabescato. 

Intrabiceolamento.  s.  m 
L'  intrabiccolare.  |1  Ogni  sorta 
di  macchina  stravagante. 

Intrabiccolare.  v.intr. e  tntr. 
pronom.  Salire  sopra  alcuna  co- 
sa con  pericolo  di  cadere  o  dr  far 
cadere. 

Intracciglio.  s.  m.  Lo  spaiào 
compreso  tra  ciglio  e  ciglio. 

Intrachiudere.  v.a.  Kacchiu- 
di^re  intorno.  Chiudere  in  mezzo. 
Il  Vietare,  Impedire,  Disturbaro. 

Intracidere.  v.  a.  Intercidere. 

Intraciso.  vedi  Intreciso. 

Intracorrere.  v.  intr.  Correre 
per  mezzo.  P.  pr.  I.ntracorren 
TE. — pas.  Intracok.so. 

Intradetto.  vedi  Interdetto. 

Intradire.  v.  a.  Interdire. 

Intraducibile.  ndd.Non  atto  a 
esser  tradotto,  Che  non  può  tta- 
dur8Ì. 


Tntrafattatìue.  avv.  Intrafine- 
fatta. 

Intrafatto.  avv.  SubitameBte, 
Senza  metter  tempo  in  mezzo  , 
Intrafinefatta. 

Intrafinefatta  e  Intrafine- 
fatto.  avv.  Intrafatto  ,  Affatto 
affatto,  In  tutto  e  per  tutto,  e 
Subitamente. 

Intraguardare.  v.  a.  Guarda- 
re, Custodire  attorno,  Difendere. 

Intralasciamento.  s.  m.  Lo 
intralasciare. 

Intralasciare.  ».  a.  Metter 
tempo  in  mezzo ,  Interrompere 
l'operazione.  |1  'Tralasciare,  0- 
meltere. 

Intralciamento,  s.  m.  L' in- 
tralciare. Il  Intralciamento  di 
parole.  Parlare  incomposto  ,  e 
mal  ordinato. 

Intralciare,  v.a.  Avviluppare, 
Intrigare,  e  si  usa  anche  in  sign 
rifl.  pas. 

Intralciatamente,  avv.  Con 
modo  intralciato. 

Intralciatura.  s.  f.  Intralcia- 
mento, e  La  cosa  intralciata. 

Intrambo.  pron.  Amendue  , 
Tutti  e  due.  L'uno  e  l'altro. 

Intrambodue.prow.  Intrambo. 

Intramendue.  pron.  Intram- 
bo, Ambedue. 

Intramento. s.  m.  Bntraraento. 

Intramessa.  s.  f.  Lo  intramet- 
tere,  Intraponiniento. 

Intra.messo.  s.  m.  Tramesso, 
Vivanda  che  si  mette  tra  1'  un 
servito  e  1'  altro. 

Intram.ettere.  v.  a.  Infram- 
mettere ,  Interporre  ,  Porre  tra 
l'una  cosa  e  l'altra.  ||  Interrom- 
pere. Il  Intramettkrsi.  rifl.  att. 
Entrar  di  mezzo  ,  Impacciarsi.  \\ 
Rimettersi,  Sottomettersi. P.  pr. 
Intramettente. — pas.  Intra- 
messo. 

Intramezzamento.  s.m.  Tra- 
mes'.zamento  ,  Intraniischianza. 

Intramezzare,  v.  a.  Tramez- 
zare, Metter  tramezzo.  |1  usasi 
pure  inlr.  e  rifl. 

Intramezzo,  .f.  m.  Quello  spa- 
zio che  è  tra  una  cosa  e  1'  altra. 

Intramischianza.  s.  m.  Mi- 
schianza. 

Intramischiare.  v.  a.  Mesco- 
lare insieme. 

Intramissione.  s.f.  Intrames- 
sa e  più  comunemente  Intermis- 
sione. 

Intrammezzare.  vedi  Intra- 
mezzare, e  cosi  tutti  i  derivati. 

Intrampalare  e  Intrampo- 
lare, v.intr.  Percuotere  il  piede 
in  alcuna  cosa  nel  camminare  , 
Inciampare,  Intoppare. 

Intrampalato.  add.  Chi  cam- 
mina intero  e  a  passi  misurati  ed 
incerti. 

Intransgredibile.  add.  Che 
non  può  trasgredirsi.  Inviolabile. 

Intransitivaniente.  avv.  In 
modo  intransitivo. 

Intransitivo,  add.  Che  non 
passa  da  persona  a  persona.  || 
dioesi  del  verbo  che  non  può  a- 
vere  un  reggimento  diretto. 

Intransitb.  add.  Non  mai  var- 
cato, Non  mai  passalo  o  traver- 
sato. 
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Iiitraporre  e  Intrappoire. 
V.-  a.  Interporre,  Porre  tra  unr. 
còsa  e  l'altra,  \\rifl.  alt.  Entrare 
di  mezzo,  Trametfersi.  P.pr.  In- 

TKAPOHENTE. — pas.  INTRAPOSTO. 

Intrappolare,  v.  ^  Pigliare 
con  trappola.  t|  e  lBgaj»s«»i«,  Sn- 
brojrliare. 

Intraprèndere,  v.  a.  Sopntp- 
prendere,  Sorprendere,  Soprag- 
giugnere.jlPrendère  entro, Com- 
prendere. I]  Figliare  a  fare  ,  Im- 
prendere, il  Prendere  fra  due  o 
più  cose  ,  Scegliere.  |1  detto  di 
lettere  o  simili,  Acchiapparle,  o 
come  si  dice  Intercettarle.  |1  e 
detto  di  spazio,  in  sign.W/?.  pas 
Essere  compreso,  contenuto.  P. 
pr.  Intraprendente. —  pas.  In- 
trapreso. 

Intraprendimento.  s.  »n.  Lo 
intraprendere. 

Intraprenditore-trice.  verh. 
Ciii  o  (.'he  intraprende. 

Intraprensore.  s.  m.  Intra- 
prenditore,  Che  piglia  a  fare  una 
data  cosa. 

Intrapresa,  s.f.  Impresa,  Ope- 
ra che  altri  prende  a  fare. 

Intrarompere.  v.a.  Interrom- 
pere. P.  pr.  Intkarompente. — 
•pas.  Intearotto. 

Intrasegare.f.a.  Intersecare, 
Penetrare.  ||  Intrasegarsi.  rifl. 
att.  Intersecarsi. 

latrasgredibile.rtii.  Che  non 
può  trasgredirsi,  Inviolabile. 

Intrasmutabile.add.  Che  non 
si  muta,  Immutabile. 

Intratagliare.  «.  a.  Tagliare 
per  entro, Intersecare. 

Intratèssere.  v.  a.  Mescolare 
una  cosa  per  entro  un'altra,  co- 
me si  fa  delle  fila  nel  tessere.  P 
pr.  Lntbatessentb.  —  pas.  In- 
tratessuto. 

Intrattabile,  add.  Non  tratta- 
bile. Fantastico  ,  Impraticabile. 
IlDuro,  Rigido,  e  che  non  si  può 
piegare  o  maneggiare. 

Intrattabilità,  s.  f.  Qualità 
Stato  di  ciò  che  è  intrattabile. 

Intrattanto.  aw.  Intanto  ,  In 
questo  mezzo. 

Intrattenere,  v.  a.  Tener 
bada,  Trattenere.  ||  Mantenere  a 
proprie  spese.  ||  Intrattenere  al- 
cuno ,  Fermarlo  al  servigio.  | 
Tenere  in  speranza.  ||  Conserva- 
re, Mantenere.  |1  Intrattenersi 
rifl.  att.  Stare  a  bada  ,  Tratte- 
nersi. Il  Fare  di  una  cosa  suo 
trattenimento.il  Mantenersi,  Far 
si  le  spese.  P.pr.  Intratte.nén'- 
TE. — pas.  Intrattenuto. 
Intrattenimento,  s.m.  Lo  in- 
trattenere. 

Intrattenitore-trice.  verb 
Chi  o  Che  intrattiene. 

Intravagliare.  v.  a.  Affatica- 
re, Travatiliare. 

Intravedere,  v.  a.  Vedere  un 
oggetto  a  traverso  un  altro  og- 
getto, e  quindi  vedere  in  parte, 
incompiutamente.  R. 

Intravenire  e  Intravveni- 
re, t;.  intr.  1,0  stesso  che  Inter- 
venire, Accadere.  P.pas.  Intra- 

VBNUTO. 

Intraversamento.  s.m.  L'at- 
to di  intraversare,  e  Lo  stato  di 


ciò  che  è  intraversato.  ||  Luogo, 
Sito  ,  o  Parte  ove  checché  sia 
intraversato. 

Intraversare,  v.  a.  Porre  a 
traverso,  Attraversare,  e  si  usa 
anche  nel  sign.  intr.  e  rifl.  alt. 
Il  Impedire.  ||  Opporsi.  ||  .'Vrare  i 
sampi  a  traverso  del  lavoro  già 
fattovi.  Il  Uscir  dalla  via  retta.  || 
Piallare  il  legno  a  traverso  prima 
di  venire  sìl'uHima  ripulitura.  || 
dicesi  de'cavalli  che  vanno  come 
in  traverso  per  mala  conforma- 
zione delle  spalle   e  dell'  anche. 

Intraversato.  P.  pas.  Posto  a 
traverso.  ||  Impedito ,  Avvilup- 
pato. Il  Incrociato. 

Intraversatura.  s.  f.  L'intra- 
versare. 

Intraviluppare.  f.  a.  Avvi- 
luppare. 

Intravvenire.  "V. Intra  VENIRE. 

Intrecciabile.  add.  Che  può 
intrecciarsi. 

Intrecciamento  s.  m.  Lo  in- 
trecciare, e  il  Collegare ,  e  In- 
tessei'e  a  guisa  di  treccia;  o  In- 
trecciatura. 

Intrecciare,  v.  a.  Collegare, 
Commettere  insieme  ,  Unire  in 
treccia.  ||  Avviluppare.  ||  Ballare 
insieme  più  persone  con  diversi 
rigiramenti. 

Intrecciatamente.  avv.  Con 
intrecciatura, Per  via  d'intreccio. 

Intrecciato. s.w.  Intrecciatolo, 
Reticella  di  fila  d'  oro  o  di  perle 
intrecciate   da  tenersi  in  capo. 

Intrecciatojo.  s.m.  Ornamen- 
to di  perle  intrecciate  da  porre 
sulle  trecce. 

Intrecciatore-trice. fere. Chi 
o  ''he  intreccia. 

Intrecciatura,  s.  f.  Intreccia- 
mento, Cosa  collegata  e  unita  a 
guisa  di  treccia.  1|  Cosa  con  cui 
la  intrecciatura  si  fa.  ||  Quel  na^ 
stro  con  cui  le  donne  avvolgono 
le  trecce  de'lor  capelli.  ||  Intrec- 
cio della  favola  epica  o  dram- 
matica. 

Intreccio,  s.  m.  Intrecciatura 
Il  Quegli  accidenti  che  si  intrec- 
ciano gli  uni  con  gli  altri  in  un 
dramma ,  il  cui  scioglimento  è 
detto  Catastrofe. 

Intrefolata.  s.  f.  Intrigo,  Gar- 
buglio. 

Intreguare.  v.  a.  V.  A.  Far 
tregua.  P.  pr.  Intreguante.— 

paS.iNTREGOATO. 

Intrementire.  v.  intr.  V.  A 
Intimidire,  Tremare.  P.  pas.  In- 

TREMENTITO. 

Intremire.  v.  intr.  V.A.  Em- 
piersi di  tremore.  P.  pr.  Intre- 

MENTE.  — pas.  InTREMITO. 

Intrepidamente,  aw.  Con  in- 
trepidezza. 

Intrepidezza,  s.f.  Gran  cuore, 
Gran  fermezza  d'animo,  Fortez- 
za d'  animo  per  cui  1'  uomo  non 
si  spaventa  a  qualunque  gran 
periglio. 

Intropidità.  s.  f.  Intrepidezza. 

Intrèpido,  add.  Che  non  trema 
per  paura^  Di  gran  cuore. 

Intrescare.  v.  intr.  Intrigare, 
Avviluppare.il  e  si  usa  in  sign. 
alt.  e  rifl.  att.  P.pr.  Intrescan- 
TB.—pai.  Intrescato. 


IntrJcamento.   vedi  Intriga- 

MKNTO. 

Intricare,  vedi  Intrigare. 
Intricatamente,  aw.  Conin- 

trieo.  Avviluppatamente. 

Intricato,  vedi  Intrigato. 

Intricazione.  ■?.  f.  Briga  ,  In- 
triso. 

Intrico,  s.  m.  Intrigo,  Intriea- 
mento. 

Intridere,  v.  a.  Stemprare  « 
Ridurre  in  panicela  ,  con  acqu* 
o  altra  cosa  liquida  ,  checches- 
sia. Il  Imbrattare ,  Sozzare.  1|  In- 
TRiDF.ESi.  rifl. att.  Lordarsi, Brut- 
tarsi. P.  pr.  Intridente. —  pas 
Intriso. 

Intridimento.  s.  w.  L'  atto  e 
1, 'effètto  di  intridere.  (|  La  cosa 
intiisa,  cioè  stemperata. 

Intrigamento  e  Intrica- 
mento,  s.w.  Avviluppamento, 
Intralciamento. 

Intrigante,  s.m.  Uomo  che  in- 
tiiga,  Chi  si  dà  briga  di  avvilup- 
pare altrui,  e  di  sapere  gli  altri* 
fatti,  in  acconcio  dei  proprii. 

Intrigare  e  Intricare,  v.  a. 
Avviluppare  insième.  Intralcia- 
re. I!  Andare  attorno  e  darsi  ogni 
cura,  acciocché  le  cose  si  avvi- 
luppino in  modo,  che  riescano  ad 
utilità  propria  o  di  un  altro  per 
cui  interesse  si  opera.  ||  e  si  usa 
talora  nel  sentimento  rifl.  att. 

Jntrigatamente.  avv.  Con  in- 
trigo. 

Intrigatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  avviluppa. 

Intrigato. acid.  Confuso,  Intral- 
ciato. 

Intrigazione.  s.  f.  Intrigo. 

Intrigo,  s.  wi.  Intrigamento.  1| 
Imbròglio,  Abbindolamento, Rag- 
giro. 

Intrinsecamente  e  Intrin- 
sicamente.  av.  Internamente. 

Intrinsecamento.  s.m.  L'in- 
trinsecare o  Intrinsecarsi. 

Intrinsecare. 15. fli.Intrinsicare. 

Intrinseco,  s.  «i.  La  cosa.  Lo 
spazio  o  simile  ,  che  è  dentro.  |t 
L'  intèrno.  Il  fii  dentro.  Latebra. 
Il  II  segreto  del  cuore.  ||  Cosa 
che  riguarda  l' intèrno  di  chec- 
chessia. Il  Amico  confidentissi- 
rao.  Il  Ah  intrinseco,  Intrinseca- 
mente. 

Intrinseco,  add.  Racchiuso, 
Contenuto  dentro  a  checchessia. 
Il  Che  è  dentro. 

Intrinsicamente.vedi  Intrin- 
secamente. 

Int*insicare.  i\  intr.  e  piti  co- 
munemente intr .  pronotn. Preti- 
der  cordiale  dimestichezza,  e  fa- 
migliarità con  altrui. 

Intrinsichezza,  s.  f.  Intima 
dimestichezza. 

Intrinsicità.s./^.  Intrinsichezza. 

Intrinsico.  vedi.  Intrinseco. 

Intriso,  s.  m.  Mescuglio  che  si 
fa  di  farina,  o  d'  altre  cose  simi- 
li, con  acqua,  o  altro  liquore,  per 
far  pane  ,  torte,  migliacci  ec.  Il 
Miscuglio  di  varj  ingredienti  aa 
uso  di  stuccare,  o  conglutinare. 
11  Mescuglio  di  calce  e  rena  con 
acqua,  Calcina  spènta. 

Intriso.  Intriso  ne'peccali^  nei 
vizj  ec,  Immèrso  in  essi. 
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Xntristare  e  Intristire,  v,  in- 

tr.  Incatiivare.  1]  ludozzare,  Im- 
bozzacchire, Incatorzolire,  Non 
attecchire,  Non  venire  innanzi, 
Non  acquistare  ,  Non  crescere, 
detto  di  frutti.  P.  pr.  IntrìstAn- 
TB.  —  pas.  IntriStato  e  Intri- 
stito. 

Introdotto,  s.  MI.  Introduci- 
mente.  H  Insinuazione,  Suggeri- 
mento. 

Introdotto,  P.  pas.  da  Intro- 
durre. Il  Esijerto,  Istruito. 

Introducibile.  add.  Che  si  può 
o  che  si  deve  introdurre. 

Introducimento.  s.  m.  Lo  in- 
trodurre ,  Entratura  ,  Entra- 
mento. 

Introducitore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  iulroduce. 

Introdurre  e  Introducere. 
V.  a.  Condurre,  e  Metter  dentro. 
Il  Far  favellare  alcuno  in  isor;l- 
tura  ,  come  in  dialoghi  e  siiidli 
ragionamenti  ;  Introdurre  a  fa- 
vellare. Il  Venire  accennando  , 
esponendo.  ||  Narrare.  ||  Mettere 
in  uso  ,  Dar  corainciamento.  1| 
Citare, Allegare.  ||  Stabilire, Met- 
ter in  piedi,  in  essere.  [\  Intro- 
dursi, rifl.  alt.  Entrare  in  uso, 
Venire  in  uso.  P.  pr.  Introdu- 
CENTE. — pas.  Introdotto,  e  In- 

TRODUTTO. 

Introduttivo,  add.  Che  intro- 
duce, Atto  ad  introdurre. 

Introduttore-trice.  «;e>-6.Chi 
o  Che  introduce. 

Introduttòrio,  add.  Spettante 
a  iutruduzione. 

Introduzioncèlla.  dim.  d'In- 
troduzione. 

Introduzione,  s.  f,  Introduci- 
mento. Il  Interposizione, Mi''ZZo.  || 
Usanza  introdotta,  Instiiuzione. 
Il  Pezzo  di  musica  che  compren- 
de uno  opiii  componimenti  gran- 
di, e  che  alle  volte  nelle  opere  in 
musica  tien  luogo  della  sinfonia. 
Il  II  portar  mercanzie  dentro  un 
paese  ec. 

Introgolare.  «.  a.  Insudiciare, 
Insozzare  iUcuua  cosa.  i|  Intro- 
golarsi, ìifl.  aU.  Insudiciarsi, 
Intozzarsi,  Sporcarsi.  P.  pas.  In- 
trogolato. 

Introibo.  V.  L.  Fare  V  inlroi- 
6o,  Entrar  in  discorso,  Cominciar 
a  parlare  ec. 

Intròito,  s.  m.  Entrare,  Entra- 
tura. Il  Comiuciamento  nel  dire 
alcuna  cosa,  L'entrare  a  dire  al- 
cuna cosa.  Il  Comìnciamento 
stucchevole  di  discorso, cosi  det- 
to per  denotare  il  fastidio  che  l'e  - 
ca  all'uditòrio.  ||  si  prènde  ancir; 
per  quelle  Preci  che  si  dicono  ;il 
principio  della  messa.  ||  Den.nu 
che  si  riscuote  o  è  riscosso,  De- 
naro che  entra  in  cassa. 

Introjare.  v.  a.  Lordare,  Spor- 
car malamente.  Il  Introj.\rsi  ì-ip,. 
alt.  Lordarsi. 

Intromessa,  s.  f.  Intermezzo. 

Intromessione.  s.  f.  Lo  intro- 
mettere. 

Intromesso,  s.  m.  Tramesso. 

Intromesso.  P.  pas.  da  Intro- 
mettere. 

Intromettere.f  a. Metter  den- 
tro. iJPreseiiiàrtìUnajiersoua  ad 


altri,  Introdurla.  ||  rifl..  alt.  Intra- 
m^ttersi,  Ingerirsi,  Impacciarsi. 
Il  Sospèndere  una  deliberazione 
per  sottoiTietterla  a  giudicio  di 
giudice  superiore.  P.  pr.  Intro- 
mettente.— pas.  iNTROMIiSSO. 

Intronamento,  s.  m.  Lo  intro  • 
nare. 

Intronare  r.  a.  Offèndere  con 
sovèrchio  rumore  1'  udito  come 
full  tuono.  Il  Incrinare, Fare  scre- 
polare, Scheggiare  ec.  |1  Rima- 
nere attònito.  Il  Otfèndere  con 
percòsse.  ||  Intronarsi!  ri/I.  att. 
Fendersi,  Far  pelo.  Incrinarsi , 
Screpolarsi. 

Intronataggine.  s.  f.  Balor- 
daggine. 

Intronatene. fZj'm. d'Intronato, 
Alquanto  balordo. 

Intronato,  add.  Balordo,  Stii- 
pido,  e  Che  non  sappia  ciò  oh'  ei 
si  faccia;  detto  cosi  da  quijlla 
stupidità  che  induce  l' iniiooa- 
rnento  in  altrui.  |1  Incrinato , 
Smosso. 

Intronatura.  s.  f.  Introna- 
mento. 

Intronciare,  v.  a.  voce  inusi- 
tata :  sembra  lo  stesso  che  Im- 
bronciare. 

Intronfiare,  v.  ìnlr.  Divenir 
tronfio.  Imbronciare. 

Intronizzare,  v.  a.  Mettere  in 
trono. 

Intronizzato,  add.  Dicesi  di 
Chi  va  altèro  e  gonfio,  pensan- 
dosi come  di  essere  un  re  sul 
tròno. 

Intronizzatura.s.^.  voce  bassa 
e  burlesca:  Lo  star  sulla  vita  in 
contegno  d'alterigia. 

Introniz  sazione  .<!.  /"  Il  collo- 
care sul  trono,  in  atto  di  posses- 
so. Il  Cerimonia  ecoli^siiistica  del 
mettere  un  vescovo  sul  trono,  e 
sedia  vescovile,  immediatamente 
dopo  la  consacrazione. 

Intro  spetto,  s.  m.  Ispezione 
f.Uta  a  dentro. 

Introvabile,  add.  Che  non  si 
può  trovare.  R. 

Introversione,  s.  f.  Riduci - 
mento  al  di  dentro. 

Introverso.  P.  pas.  da  Intro- 
vèrtere. 

Introvèrtere.  v.  a.  Ridurre  al 
didentro.  P.  pr.  Introvertiìn- 
TE. — pas.  Introverso. 

Intrudere,  v.  a.  Spinger  dentro. 
Introdurre.  H  rifl.  att.  Introduisi, 
Entrare,  e  Ficcarsi  dove  non  si 
dovrebb-j.  H  Cacciarsi  o  Ficcarsi 
in  qualche  ufficio  per  vie  non  le- 
cite. P.  pr.  Intrudente.  —  pas. 
Intruso. 

Intrugliare.  ».  a.  Fare  intru- 
gli. Il  iNTBUGLixRSi.  ri/l.  utl.  In- 
sudiciarsi, Insozzarsi. 

Intruglio,  s.  ni.  Strana  mesco- 
lanza di  cose  diverse,  Imbratto. 
Il  Raggiro,  Cabala,  Imbroglio. 

Intruglione.  s..m.  Chi  fa  intru- 
gli, ili  ambedue  i  significati. 

Intruonare.  V.  Intronare. 

Intruòno.  s.  in.  Intronamento 

Intrupparsi  v.  intr.  pronom 
Mettersi  fra  la  gente.  U  Ficcarsi 
in  compagnia  di  altri  senza  e^- 
ser  cercato. 

Intrusione-  s.  f-  Spignimenlo 


in  dentro, Introduzione  forzata.  \\ 
Godimento  di  un  benefizio,  o  l'E- 
sercizio d'  una  dignità  ,  senza 
buono  0  legittimo  titolo.  Non  le- 
gittima elezione. 

Intruso,  add.  dicesi  di  colui  Che 
è  entrato  in  possesso  di  un  bene- 
fizio senza  un  titolo  canonico,  a 
almeno  colorato,  Non  legittima- 
mente elètto. 

Intuba,  s.  f.  Cicoria,  Indivia. 

Intufare.  v.intr.  Prèndere  odor 
di  tufo. 

Intufato.  add.  Dicesi  di  luogo 
Basso,  Umido  e  Che  ha  poc'arìa. 

IntufFare.  v.  a.  Tuffare. 

Intuire,  v.  a.  Contemplare, 
che  l'intelletto  nostro  t'a  sponta- 
neamente la  verità.  R. 

Intuitivamente.  avL'.  Con  mò- 
do intuitivo.  Con  visione,  o  co- 
gnizione intuitiva. 

Intuitivo,  add.  Che  ha  virtù  di 
vedere,  [j  aggiunto  che  i  Teologi 
danno  alla  visione  o  cognizione 
de'beati,  colla  quale  eglino  frui- 
sconj  di  Dio. 

Intuito,  s.  m. Riguardo,  Occhia- 
ta. Il  Intenzione,  Disegno,  Voglia. 

Intuizione,  s.  f.  Visione  colla 
quale  i  beati  in  cielo  fruiscono 
ni  Dio.  Il  Intùito,  Occhiata. 

Intumescènza,  s.  /".  Gonfiezza, 
Gonfiamento. 

Intumidire.  «.  ìnlr.  Divenir  tu- 
mido o  gonfio.  P.  pas.  Inxu.mi- 

DITO. 

Intumorire.  v.  intr.  Enfiare 
per  tumore,  o  a  guisa  di  tumore. 

P.  pas.  iNTUMOBirO. 

Intuonare,  Intuonatura.  V. 

Intonare,  Intonatura,  ec. 

Inturgidire,  v.  intr.  Divenir 
tùrgido  ,  Gonfiare  ,  Rigonfiare. 
P.  pcs.  Inturgidito. 

Intuzzare.  v.  a.  Uintuzzare. 

Inubbidiènza.  i.  /".  V.  L,  Di- 
subbidiènza. 

Inudito.  vedi  1na[;dìto. 

xnugellire.  v.  ini'-.  Ingrullire. 

Inuggiolire, meglio  Inuzzoli- 
re.  V.  a.  Far  venire  in  uzzolo, 
ch'è  un  intènso  appetito  di  chec- 
chessia. P.  pas.  ÌNUGGIOLITO. 

Inugnere.  v.  a.  Ungere.  P.pai. 

iNUNTO. 

Inuguale.  add,.  Ineguale,  Disu- 
guale. 

Inugualità.  s.  f.  Inegualità. 

Inugualmente.  «uy.  luegual- 
ineute. 

Inulto,  add.  V.  L.  Impunito. 

inumanamente,  uuy.  Da  per- 
sona inumana. 

Inumanità-  s-  f-  F'iròcia,  Cru- 
deltà. 

Inumano,  add.  Feroce,  Crudele 
o  simili. 

Inumidire,  iv  a.  Fare  umido, 
Umettare.  |1  rifl..  att.  Divenir 
umido.  P.  pas.  Inumidito. 

Inumiliabile.  add.  Da  non  si 
potere  umiliare. 

Inunità.  s.  f.  Discordia,  Corruc- 
cio, Dissapore. 

Inuomarsi.  Scrittura  viziata- 

vedi  INOMARSI. 

Inurbanamente,    avv.     Coa 

inurbanità,  In  modo  inurbano. 
Inurbanità,  s.  /'.  V.  L-  couiia 
rio  d'Uiba^iiià,  Inciviltà. 
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Inurbano.  a;id.  iQCivile,  Scor- 
tese 

Iiiurbarsi.  v.  inir.pronom.  V. 
L.  Entrare  in  oitià. 

Inusato.  acid.  Non  usato. 

Inusitatamente,  avv.  Fuori 
dei  solilo. 

Inusitato,  acid.  Fuor  d'uso. 

Inasto,  add.  Abbruciato,  Mac- 
<  aiate  dal  fuoco,  Che  ha  segni 
ai  scoUalura. 

Inùtile,  add.  Disutile.  ||  luabile. 

Inutilità  sY- Ijisutilità. 

Inutilmente,  avv.  Disutiluieu- 
le,  6euza  uiilità. 

Inuzzolire.  v.  a.  Far  venire  in 
uzzolo.  Desiare  un  intènso  desi- 
uèrio  o  appetito  di  checchessia. 
P.  pas.  Inl'zzulito. 

Invacchimento.  s.  m.  Malat- 
tia de'  bachi  da  seta,  vedi  Invac- 

CHIRE. 

Invacchire.  v.  inlr.  Dicesi  dei 
Bacui  da  s 'ta  allorcnè  sono  af- 
llitli  da  qu  elia  malattia  simile  ad 
anasarc3,  delta  anche  Giallume. 

P.  pas.  l.NVACCHITO. 

Invadere  v.  a.  Occupare  un 
luogo  di  una  certa  estensione 
ostilmente:  detto  di  eserciti  uè 
mici  ;  e  detto  di  altre  persone  , 
entrarvi  a  l'orza  più  spesso  psr 
farci  danno,  od  anche  per  sem- 
plice curiosità,  il  Dicesi  anche  di 
animali,  che  in  gran  quantità  in 
festino  qualche  luogo,  j]  E  cosi 
dicesi  che  un  morbo  o  simile  Oi- 
vade  una  citlà,  una  provincia  ec 
E  altresì  di  morbi  morali.  |1  Detto 
di  acque  e  simili,  che  traboccan- 
do da  un  fiume  occupano  una 
estensione  di  paese  ,  un  luogo. 
P.  pr.  Invade.nte.  — pas.  Inva- 
so. R. 

In  vagarsi,  v.  intr.  pronom 
men  usato  che  Invaghirsi. 

Inva.ghiceìi\a.rsì.v. intr. pron. 
Leggeiiii'inie     inuamorarsi.     P. 

pas.  lNVi,GHICCmATO. 

Invaghimento,  s.  m.  L'inva- 
ghirsi o  Innuinorarsi. 
Invaghire,  v.  a.  Far  divenir 
vago.  Innamorare.  |1  intr.  Dive- 
nir vago,  Accèndersi  di  desidè- 
rio, ovai_'hezza  di  checchessia.  Il 
Invaghirsi,  imr.  pronom.  vale 
lo  stesso.  P.  pus.  Invaghito. 
Invajare.  v.  intr.  Divenir  va- 
jo,  U'ireggiaute. 

Invajolare.  v.  intr.  Detto  del 
l'uva,  signitìca  Prendere  il  co 
lore  vajo,  Divenir  vaja,  Comin- 
ciare  a  nereggiare. 
Invalere,  v.  intr.  Prender  pie- 
de. Stabilirsi:  detto  di  un'usanza. 
P.  pr.  Invalente.  —  pas.   In- 
valso. 
Invalidamente,   avv.  Debol- 
mente, Con  invalidità. 
Invalidamento,  s.  m.  Lo  in- 
validare. 
Invalidare. V.  a.  Fare  invàlido, 
nullo,  di  n;un  valore. 
Cnvalidità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 

ch'è  invàlido. 
Invàlido,  add.  Debole,  Che  non 
ha  le  condizioni  necessarie  p«r 
aver  valore  in  giudizio.  \\  sost 
Soldato  fenduto  inabile  o  per  fe- 
rite o  per  età   all'  eserc'zio  d 


menti  o  ragioni  che  non  tengo- 
no, e  non  concludono.  ||  Insutìi- 
ci^nte,  Incapace. 

Invaligiare,  v.  n.  Mettere  o 
Kipoi  re  nella  valigia. 

Invalitudine.  s.  f.  Debolezza. 

Invalorire.  v.  a.  Avvalorare. 
Il  rifl.  ali   Pigliar  vigore. P.pas. 

I-SVaLoRITO. 

Invalso,  add.  Introdotto,  Che 
ha  preso  piede,  Che  ha  preso  va- 
lidità. 

Invanimento.s. TU  L'invanire; 
e  L'invauiisi,  Alterigia,  Super- 
bia ec. 

Invanire,  v.  a.  Fare,'o  Rènder 
vano.    Ij    intr.  Divenir  vano.   1| 
Mancare,  Svanire.  ||  Dileguarsi 
Assottigliarsi.  ||  Divenir  sujièr 
bo,  Vanaglorioso.  P.  pas.  Isva 

NITO. 

Invano,  che  anche  si  scrive  In- 
vano, avv.  Senza  etfeito.  Senza 
profitto. 

Invarcabile,  add.  Che  non  si 
può  varcare. 

Invariabile.  a<i.  Non  variabile. 

Invariabilità  s.  f.  Qualità,  e 
Stato  (li  CIÒ  cti'è  invai  labile. 

Invariabilmente,  avv.  Immu- 
tabiliiienle. 

Invariato,  add.  Che  non  è  va- 
riato, t.'he  è  lo  stesso. 

Invasamento,  s.  m.  luvasa- 
Z;Oue. 

Invasare,  v.  a.  Mettere  nel  va- 
so. Il  Sbigottire,  Perturbare  la 
mente.  1|  in  sign.  intr.  Istupidire, 
Oll'uscarsi  dell'inteil'^tto  ,|  Inva- 
sarsi, intr.  pron  \\  Assalire  ;  e 
dicesi  propriamente  de'  demonj 
quando  entrano  oddosso  altrui, 
lugoj  ire  avidamente. 

Invasato,  udd.  Immèrso,  Pro- 
fondato, il  l.'uiifuso,  Stilpido.  11 
Sorpreso  dal  diavolo. 

Invasa tore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  invasa. 

Invasazione.  s.  /.  Lo  invasare, 
e  dic>-si  dc-gii  spiriti  maligni. 

Invasellare.  v.  a.  Mettere  nel 
vasello. 

Invasione,  s.  f.  L'invàdere.  H 
Lo  entrare  improvvisamente  ed 
a  viva  forza  nel  paese  altrui  per 
occuparlo. 

Invasivo. add.  Atto  ad  invadere. 

Invasore,  s.  m.  Colui  che  fa 
invasione. 

Invecchiamento,  s  m.  Lo  in- 
vecchiare, e  Lo  stato  di  chi  è 
veccho. 
Invecchiare  v.  intr.  e  intr. 
pron.  Divenir  vecchio.  ||in.s/ir«. 
alt.  Far  div-nir  vècchio.  [|  Far 
comparir  vècchio.  Dare  1'  appa- 
rènza di  cosa  vècchia. 

Invedovire.  v.  intr.  Venire  in 
istato  Vedovile.  P.  pas,  Invedo- 

VITO. 

Inveggiare.  v.  a.  V.  A.  Invi- 
diare. 
Invegliare,  v.  intr.  Invigilare. 

il  Invecchiare. 
Inveire,  e.  intr.  Declamar  con- 

tra, Impugnare  col  discorso  vee- 

m.-nteinente  ,  Far  invettive.  P. 

pr.  Inveente.  |  p».s.  Inveito. 
Invelara.  v.   intr.  Spiegar   le 

V.;l-!. 


l'artni.   11   dicesi  pure  di  argo-|lnvelenire.  v-  int^-.  e  intr. pro- 


nom. Inasprire,  Incrudelire,  Ar- 
rabbiarsi.  Il  delio    di    battaglia 
vale  Divenir  piti  fiera  e  crudele. 
P  pas.  Invelenito. 
Invellutato,    add.    Vestito   di 

Velluto. 

Invendibile. ad.  Non  vendibile. 

Invendicato,  add.  Nou  vendi- 
cato. Il  .Non  punito. 

Invenduto,  add.  Che  non  è  stato 
venduto. 

Invenenato.  add.  .\vveleaato. 

Invènia,  s.  /.  Umile  dimostrazio- 
ne u'abboniJanie  e  devòto  allet- 
to. Il  Vènia,  Perdóno.  \[  Invénie, 
Atti  e  Parole  che  ci  pajon  super- 
flue e  leziose. 

Invenire,  v.  a.  V.  L.  Trovare. 

P.    pr.     I.NVENIENTE    — paS.    IN- 
VENTO. 

Inventamento.  ».  m.  L'inven- 
tare. 
Inventare,  v.  a.  Essere  il  pri- 
mo autore  di  ch-scchessia,  "TrO' 
vare  di  suo  capo. 
Inventariare,  v.  a.  Fare  in- 
ventano, Registrare  nell'inven- 
tario. 
Inventario,  s.  m.  Scrittura  biel- 
la quale  son  notate  cupo  per  ca- 
po masserizie,  beni  mobili,  Ubn 
ec.  appartenènti  a  una  [lesona, 
o  che  si  trovano  in  sua  casa.  |) 
Benefizio  d'inventario.  Facoltà 
che  ha  l'erède  di  nou  [lagare  : 
debiti  della  successione,  fuorché 
fino  alla  somma  di  ciò  che  e  re- 
gistrato nell'inventario,  quando 
innanzi    dichiari  di  accettare  la 
detta  eredità  con  tal  beneficio,  j) 
Indice  di  un  libro. 
Inventatamente.  avv.  Con  in- 
venzione. Il  ed  anche  Pensata- 
mente. 
Inventatore-trice.  verb.  In- 
ventore. 
Inventatorèllo.  dim.  d'Inven- 
tatore. 

Inventiva,  s.  f.  Facoltà  di  in- 
ventare. ||  Rettj  e  ben  ordinala 
passaggio  da  verità  note  a  igno- 
te. Il  Invenzione,  Trovato.  [\  L'a- 
zione dell'inventare. 
Inventivamente,  avv.  Di  prò- 
pria invenzione.  Contro  verità. 
Inventivo,  add.  Atto  ad  inven- 

Che  inventa. 
Invènto.  P.  pas.  da  Invenire. 
Inventore,  s.  m.  Colui  che  in- 
venta. Il  Colui  che  trova  o  scuo- 
pre  chi  falla,  o  chi  trasgredisca 
una  legge. 
Inventore-trice.  verb.  Chi   o 

Che  inventa. 
Invenzionare.  v.  a.  Immagi- 
nare di  propria  Invenzione,  In- 
ventare. 

Invenzioncella.  dim.    di   In- 
venzione. 
Invenzioncina.  dim.  Leggia- 
dra invenzione. 

Invenzione,  .s.  f.  Ritrovamaa- 
to  di  cosa  nascosta ,  o  non  per 
auco  conosciuta  o  da  altri  imma- 
ginata. ||  Facoltà  d'inventare.  Il 
Disegno  0  .\bbjzzo  immaginato 
di  statua  o  d'altro.  H  Parte  della 
reltonca  cosi  detta,  che  concer- 
ne la  ricerca  e  la  scelta  degli  ar-, 
gementi  di  cui  l'oratore  dee  va- 
lersi per  provare  l'assunto  o  per 
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commuòvere.  ||  Cosa  non  vera. 
Finzione.  |1  Trovato.  1]  Si-'opri- 
mento  di  dfililto,  in  senso  fiscale 

Invèr.  avv.  accorci;ito  da  In- 
vèrso, vale  lo  stesso. 

Inverarsi,  v.  intr.  pronom. 
Farsi  vero. 

Inverdire,  v.  intr.  Divenir  ver- 
de. Il  Ingiovanire,  Pigliar  vigorrf 
P.  pas.  Inverdito. 

Inverdurare.  v.  a.  Coprire  di 
verdura. 

Inverecóndia,  s.  f.  Sfacciatag- 
gine. 

Inverecondo,  add.  Sfacciato, 
Impudènte,  Privo  di  verecondia. 

Invergare,  v.  a.  Vergare,  ma 
men  usato 

Inverisimiglianza.  s.f.  Inve- 
risimilitudine. 

Inverlsimile.  s.  m.  Cosa  che 
non  é  verisimile. 

Inverisimile.  add.  Che  non  è 
verisimile. 

Inverisimilitudine.  s.f.  Qua- 
lità di  ciò  ch'A  inverisimile. 

Inverisiniilmente.cHjy.  In  mo- 
do inverisimile. 

Invermigliare. «.a.  Dar  colore 
vermiglio,  Tingere  di  vermiglio. 
Il  si  usa  anche  nel  rifl.  pas. 

Inverminamento.  s.  m.  L'in- 
verminare. 

Inverminare  e  Invermini- 
re.V.intr.  Pigliar  vèrmi, Gent'car 
vèrmi.  Il  Divenir  verminoso  per 
corruzione.  1|  usasi  auche  pron. 
P.  pr.  Invermin.vnte  —  pas.  In- 
terminato e  Inverminito. 

Inverminire.  V.  Inverminare. 

Invernacelo,  pertg.  d'Inverno, 
Inverno  assai  rigido  ,  od  anche 
inverno  passato  tra  gli  stenti  e 
i  disagi.  R. 

Invernare,  v.  a.  Svernare.  || 
Vernare,  Farsi  verno. 

Invernata.».  /'.Vernata,  Verno. 

Invernicare.  v.  a.  Inverni- 
ciare. 

Invernicatura,  e  più  usato  In- 
verniciatura, s.  f.  L'inverni- 
ciare, e  Lo  .stato  della  cosa  in- 
verniciata. Il  Inerpellainento. 

Inverniciare.  V.  a.  Impiastrare 

•  sottilmente  checc-hessia  di  ver- 
nice o  di  cosa  simile.  \\  e  ri/I. 
att.  Imbellettarsi. 

Inverniciatore,  s,  m.  Chi  fa 
l'arte  d'inverniciare.  R. 

Inverno,  s.  m.  Verno,  Quella 
delle  quattro  stagioni  dell'anno 
che  incomincia  dal  solstizio  in- 
vernale, cioè  il  22  decèmbre,  e 
finisce  all'equinozio  di  primave- 
ra, cioè  il  22  di  marzo. 

Invero  e  In  vero,  avv.  Vera- 
mente. 

Inversamente,  avv.  In  mòdo 
inverso. 

Inversione,  s.  f.  Rivolgimento, 
Stravollura. 

Invèrso,  prep.  che  significa  Di- 
rezione a  un  luogo.  ||  A  rispetto, 
In  comparazione.  |i  Contio.  1|  .ap- 
prèsso. Il  Poco  più  o  meno.  In- 
torno,(liica.  Il  Circaa,Rispettoa. 

Invèrso.  Aggiunto  di  propisi- 
«ione,  pr.'blèma,  proporzione  o 
simile,  Presa  in  ordine  rovèscio 
riguardo  all'altre  eude  si  è  trat- 
tato. 


Invertebrato,  add.  Che  non  ha 
vertebre;  e  dìcesi  di  animali  man- 
canli  della  colonne  veit''brale. 

Invèrtere,  v.  a.  V.  L.  Rivolta- 
re, Arrovesciate.  ||  Corrompere, 
Traviare.  ||  Rèndere  pervèrso. 
P.  pr.  Invertente. — pas.  In- 
verso. 

Invertire,  v.  a.  Invertere. 

Inverzicare,  v.  a.  e  inlr.  men 
comune  che  Inverdiie. 

Invescamento  e  Inve- 
schianiento.  s.  m.  L'  atto  e 
l'effetto  dell'Invescare  e  dell'ln- 
veschiare. 

Cnvescare  e  Inveschiare. 
r.  a.  Impaniare,  Porre  il  vischio; 
e  si  adoperano  qu'^sii  veibi  e- 
ziandio  nel  sig.  ri/t  a  melaf.  \\ 
Pigliare  uno  a  un  inganno,  Ac- 
calappiare. 

Invescatore,  j.  m.  Colui  che 
nivesca.  |1  add.  detto  di  cosa  che 
invesca. 

liivescatrice.  s.  f.  Lusinga- 
trice,  Allottatrice,  Che  inveschia 
ni'U'amore. 

laveschiare.  V.  Invescare. 

Ii.vestibile.  add.  Da  essere  in- 
vestito. 

Investigabile,  add.  Che  si  può 
investigare. 

Investigagione.  s.  /'.  Investi- 
gameiito, 

luvestigamento.  5.  wi.  Lo  in- 
vestigare. 

Investigare,  v.  a.  Diligente- 
ente  cercare. 

Investigatore  -  trice.  verb. 
Chi  0  Cile  investiga. 

Investigazione,  s.  f.  Investi- 
gamento. 

Investigione.  s.  f.  men  comu- 
ne che  luve.sliiura. 

Investimento,  s.  m.  Investi- 
gione ,  Investitura.  ||  AU'ronta- 
mento.  Urto  impetuoso. 

Investire,  v.  a.  Concèdere  il 
dominio,  Dare  altrui  il  possésso 
di  stati ,  t'éudi  ,  benetìcj  ec.  || 
Mettere  altrui  in  possesso  di  una 
cosa.  Il  Spèndere,  o  impiegare 
danaro  in  checchessia.  ||  signifi- 
ca il  collocamento  fruttifero  di 
un  capitale  senza  aggiungere  né 
come  né  a  chi.  ||  vai  pure  .affron- 
tare. Assalire.  ||  Colpire,  Ferire, 
Il  Cogliere  ove  si  è  preso  la  mi- 
ra. Il  Investire  una  fortezza,  o 
simili  ,  Cingerla  da  ogni  parte 
per  assediarla,  facendo  lavori  di 
trincèe,  di  appròcci  eo.  P.pr.  In- 
vestente 0  iNVESTIE.NTB.  — pas. 
l.NVKSTITO. 

lavestito.  adii.  Vestito, Ornato, 
Il   hivilu|ipato,  Ravvolto. 

Investitura.  Lo  investire  ,  in 
significato  di  Concèdere  domi- 
nio, Dare  il  possesso  di  benertcj 
ec.  Il  Spazio  compreso  da  colon- 
ne, da  pilastri  ec.  ||  Luogo  o  Spa- 
zio destinato  ad  esservi  chec- 
chessia investito,,  o  introdotto 
per  far  riscontro  ad  altra  cosa. 

Inveterare.  V.  intr.  Invecchia- 
re. Il  )•//?.  pas.  Farsi  vecchio. 

Inveterato,  add.  Invecchiato, 
ina  dicesi  solo  di  cose,  e  per  lo 
più  non  buone.  R. 

Invetrare  e  Invetriare,  v.a 
i\idurre  a  simi^lianza  di  vetro. 


Il  Dare  l' invetnaiura,  Inverni» 
ciare. 
Invetriamento.  s.  m.  Indurii 

uiiMito,  e  Fragilità  a  Knisa  di  ve» 
tro,  Vetritìc:  zioiie.  ||  e  L'atto  del 
d.-ire  l'invetriatura. 

Invetriare,  vedi  Invetrare. 

Invetriata,  s.  f.  Chiusura  di 
vetri  fatta  ai  telaj  delle  fiuè.stre. 

Invetriato,  s.  >».  L'atto  dell'in. 
vetriare.  ||  Cosa  invetriata.  ||  Va^ 
so  o  altro  a  cui  sia  data  l' inve- 
triatura.5 

Invetriato,  add.  Invernicialo; 
proprio  de'vasì  di  terra.  \\  Liscio, 
Lisciato,  Lucido  come  vetro.  |f 
Chiuso  con  vetri. 

Invetriatura,  s.f  Una  sòrta  di 
vernice  detta  Vetrina,  che  ado- 
prano  i  vaseilaj,  |1  L'aito  di  dare 
alla  terra  l;i  vernice  detta  Inve- 
triatura. Il  Tutti  i  vetii  che  com- 
pongono una  inveti  iata.  Vetrata. 

lavetrire.  v.  intr.  Ridursi  in 
vetro.  Pigliar  qualità  di  vetro. 
P.  pas.  Invetrito. 

Invettiva  s.  /'.  Riprensione  in- 
giuiiosa  fatta  corrucciosamenta 
contro  alcuna  persona  o  alcuniv 
cosa. 

Invettivamente.  at-u  Con  mo- 
do inveltivo,Por  via  d'invettiva. 

Invettive. «ci^.  Che  contiene  in- 
vettive. 

Inve^ione.  «.  f.  Lo  inveire,  In- 
vettiva. 

Inviamento.  s.  m.  .\vviameQ- 
tu  ,  Indirizzo,  o  Indirizzamento  a 
qualunque  si  voglia  aegùzìo  O 
all'are. 

Inviare,  v.  a.  Mettere  in  via, 
Indirizzare,  Mandare.  1|  .Vvviare, 
Coininriaro  a  mettere  in  ordine. 
Il  Educare.  1)  Inviarsi,  riti.  ali. 
Mettersi  in  via. 

Inviatare.  v.  a.  Servir  di  scòr- 
ta e  di  sostegno  altrui  per  la  via. 

Inviato. s.  m.  Persona  inviata  da 
un  principe  o  da  una  repubblica 
ad  altra  signoria  a  cagione  di  ne- 
gozio o  di  complimento. 

Inviatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  invia. 

Invidere.  V.  L.  Invidiare. 

Invidia,  s.  f.  Tristezza  o  Doloro 
che  prò  vano  alcuni  al  vedere  l'al- 
trui bene,  l'altrui  felicità  ||  Do- 
lore di  non  poter  giungere  alla 
perfezione  di  alcuno,  e  desiilario 
di  arrivarvi.  |1  Emulazione.  H  In- 
vidia amorosa,  Gelosia. 

Invidiabile,  add.  Da  essere  in- 
vidiato. 

Invidiare,  v.  a.  Avere  invidia. 
11  Desiderare  un  bene  simile  a 
quello  di  che  altri  gode  senza 
provarne  dolore.  H  Odiare, Veder 
di  mal  occhio.  H  Disdire,  Negare, 
Contendere. 

Invidiarella.  dim.  d'Invidia. 

Invidiatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  invidia 

Invidietta.  tijm.  d'Invidia. 

Invidiosaccio.  pegg.  d' Invi- 
dioso. 

Invidiosamente.  avv.Coti  In- 
vidia. 

Invidiosetto.  dim.  di  Invi- 
dioso. 

Invidioso,  add.  Che  si  duole 
della  prosperità  dal  suo  pròssimo. 
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Macchiato  d'invidia.  ||  Bramoso, 
Desideroso.  |1  Scarso,  o  simile.  |1 
diresi  di  Cosa  che  procaccia  in- 
vidia per  la  sua  eccellènza.  Il  O- 
diato,  Aborrito,  jilnvidiabile. 

Invidiuccia.  vilif.  d'Invidia. 

Invido.  add.  Invidioso.  ||  Invida 
a.  Portante  invidia  a. 

In  vietare  e  Ixivietire.  v.  a. 
Fare  divenir  viMo ,  ràncido,  ti 
intr.  Divenir  vif-to.  P.  pr.  In- 
vietante.— fas.  Invietato  e  I.n- 

VIETITO. 

Invigilare.!',  intr.  Badare  at- 
tentamente a  checches'sia. 

Invigliacchire,  v.  intr.  Dive- 
nir vigliacco.  P.pas.  Invigliac- 
chito. 

Invigorare.  v.  a.  Dare  vigore, 
Rèndere  vigoroso. 

Invigorimento,  s.  m.  Vigore, 
Il  risultato  del  divenir  vigoroso. 

Invigorire,  v.  a.  Dar  vigore  , 
Inanimire.  ||  intr.  Pigliar  vigoi  e. 
fòrza  ,  Divenir  vigoroso.  P.  pas. 

INVIGORITO. 

Invilarcr. a. Render  vile,Sver- 
gognare. 

Invilire,  v.  a.  Far  divenir  vile  , 
Spaurire,  Tu?  l'animo.  ||  Scemar 
prègio.  Il  intr.  Divenir  vile, Man- 
car d'animo.  ||  Divenir  di  poco 
pregio.  P.  pas.  Invilito. 

Invillanirsi,  v.  intr.  pronom. 
Divenire  ,  Farsi  villano.  P.  pas. 
Invillanito. 

Invillarsi.  v.  a.  Divenir  padrone 
d'una  villa. 

Inviluppamento.  s.m.  L'invi- 
luppare. 

Inviluppare,  v.  a.  Invòlgere., 
Avviluppare,  Rìnvolgere  ,  n'in- 
voltare. Il  rifl.att.  lo  stesso.  |1  In- 
trigare, Impedìeaie. 

Inviluppato.  P.  pas.  di  Invi- 
luppare. Il  Alia  inviluppata.  Di- 
sordinatamente ,  Con  gran  con- 
fusion?. 

Inviluppatore-trice.  verh. 
Chi  o  Che  inviluppa. 

Inviluppo,  s.  m.  Inviluppa- 
mento. 

Inviminare.  v.  a.  Far  riparo 
alle  acque  con  vimini  intessuti. 

Invincibile,  ctdd.  Che  non  può 
esser  vinto,  Insuperabile. 

Invincibilità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è  invincibile. 

Invincibilmente. a  w.  In  modo 
invincibile,  Invittaineote. 

Invincidire,  v.  a.  Far  divenir 
vincido.  Il  intr.  Divenir  vincido. 

Invio.  .5.  w.  Inviamento. 

Inviolabile,  add.  Che  non  si 
può  violare. 

Inviolabilità,  s.  f.  L'esser  in- 
violabile. R. 

Inviolabilmente,  avv.  Sen7a 
violare, Senza  romper  la  promes- 
sa, Con  intera  fede. 
Inviolatamente,  avv.  Senza 

violazione.  Inviolabilmente 
Inviolato,  add.  Non  corrotto  , 

Intero. 
Inviolènto,  add.  Che  non  usa 

violènza. 

Inviperare  e  Inviperire,  v. 
intr.  Incrudelire  a  guisa  di  vi- 
pera. Il  e  si  usa  intr.  e  rifl.  pas. 
P.  pr.  Invu»br\nte. — pas.  iNVi- 
PBBA.TO  e  Inviperito. 


Inviperire,  vedi  Invipeeare. 

Invixjerito.  ndd.  Dicesi  di  Per- 
sona che  sia  acesa  d'  ira  e  di 
maltalento. e  si  volga  contro  uno 
a  modo  di  vipera. 

Inviscare  e  Invisciare.  v.a. 
Inves^^are.  P.  pas.  Inviscato. 

Inviscerare.  v.  a.  Far  entrare 
nelle  viscere,  Internare.  ||  intr. 
Entrar  nelle  viscere.  ||  Penetra- 
re, Internarsi. 

Invischiamento,  .t.  m.  L'invi- 
schian;.  Impanianiento. 

Invischiare,  vedi  Inviscare. 

Inviscidimento.  s.m.  Il  dive- 
nir viscido. 

Inviscidire.  «.  intr.  Divenir 
viscido. 

Invisibile,  add.  Non  visibile. 

Invisibilemente.  avv.  luvisi- 
biìmente. 

Invisibilità.s. /".Qualità  e  Stato 
di  ciò  che  invisibile. 

Invisibilmente,  avv.  Senza 
poter  vedere,  o  accòrgersi  di 
checchessia. 

Inviso,  add.  Odiato,  Malvisto. 

Invispire,  v.  intr.  Divenir  vi- 
spo. P.  pas.  Invispito. 

Invitamento.  s./n.  Lo  invitare. 
Invito. 

Invitare,  v.  a.  Dire  ,  o  Far  dire 
altrui,  che  tu  vorresti  eh'  e'  si 
trovasse  teco  o  con  altri  a  chec- 
chessia. Il  Incitare, Invogliare.  |i 
Accennare  ,  o  Proporre  quella 
quantità  di  danaro  che  si  vuol 
giocare.  ||  Chiamare  chi  ha  da 
entrare  in  ballo.  H  Richièdere  , 
Pregare.  ||  Invitarsi.  r?'y?.a«. Of- 
ferirsi,Profferirsi.  Il  >'ec(j9r. Chia- 
marsi scambievolmente.  Il  Fare 
brindisi.  jjSerrare  o  Stringer  la 
vite. 

Invitata,  s.f.  Invito,Invitamen- 
to.  li  Tener  la  invitata.  Tener 
l'invito. 

Invitativo,  add.  Atto  a  invita- 
.■Vllettativo. 

Invitato,   add.   Convitato. 
Fermato  a  vite. 

Invitatore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  invita. 

Invitatòrio,  s.m.  .antifona  che 
si  recita  comunemente  nel  prin 
cipio  dell'ulfizio  divino. 

Invitazione.  s.   f.  Invito. 

Invitevole,  add.  Allettevole  , 
Lusinghiero,  Che  invita. 

Invito,  s.m.  L'invitare.  |1  Tener 
lo  invilo,  Accettarlo.  |1  Lo  invi- 
tare che  fanno  i  giuocatori.  1| 
Brindisi^  Saluto  con  le  tazze. 

Invito,  add.  V.  L.  Che  fa  con- 
tro a  sua  voglia. 

Invitriare.  fedi  Invetriare. 

Invitto,  add.  Non  vinto. 

Inviziare,  v.  a.  Far  vizioso.  |1 
inir.  Divenir  vizioso. 

Invizzire,  v.  a.Avvizzare. 
Invocabile,  add.  Che  può  in- 
vocarsi. 
Invocamento.  s.  m.  Lo  invo- 
care.;! Invocazione  di  un  poèma. 
Invocare,    v.   a.  Chiamare    in 
ajuti  pregando.  |1  Augurare.   || 
Ghia'iiare  comandando. 

Invocativetmente.acv.  A  mò- 
do d'invocazione. 
Invocativo,  add.  Atto  a  invo- 
care. 


Invocatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  invoca. 

Invocatoriamente.  avv.  la 
modo  invocat^rio. 

Invocatòrio. arfci.  .appartenen- 
te ad  invocazione. 

Invocazione.  ».  f.  L'invocare. 
li  Quella  parte  di  un  poèma  ia 
cui  il  poèta  si  volge  a  una  divi- 
nità, chiedendo  il  suo  ajuto  nel- 
r  opera. 

Invoco,  s.  m.  Invocazione,  In 
vocaniento. 

Invoglia,  s.  f.  Tela  gròssa  ,  o 
cosa  simile, colla  quale  si  rinvol- 
gono  balle  ,  fardèlli  o  simile.  \} 
Vésta  del  corpo,  Pèlle. 

Invogliare,  v.  a.  Tndur  vòglia, 
desidèrio.  |i  rifl.att.  Aver  vòglia, 
Desiderare.  i|  Coprir  con  invò- 
glie. 

Invoglietto.  dim.  di  Invòglio. 

Invòglio,  s.  m.  Materia  che  in- 
volge e  fascia  checchessia  ,  In- 
vòglia. 1|  Spèzie  di  calice,  com- 
posto d'una  o  più  foglie,  postela 
giro  alla  base  de'  gambi  o  della 
ombrèlle  di  alcune  piante. 

Invogliuzzo.  dim.  d'Invòglio , 
Piccolo  invòglio. 

Tnvolamento.  *.  «t.  L'  atto  e 
l'elTetto  dell'involare. 

Involare,  v.  a.  Rubar  di  nasco- 
sto. Il  Prèndere  furtivamente  , 
Sorprèndere, detto  di  luochl  presi 
in  guerra.  Il  Spogliare  involando, 
li  Nascondere.Celare.  |1  Involar- 
si, rifl.  af^.  Dileguarsi ,  Sparire. 
il  Ritirarsi,  Appartarsi. 

Involatore-irice.  verb.  Chi  o 
Che  invola. 

Invòlgere,  v.  a.  Ravvolgere  , 
Inviluppare,  ||  e  si  usa  anche  in 
.sign.  rifl.  att.  Comprèndere.  H  P, 
pr.  Involgente. — pas.  Invólto. 

Involgime.  s.  m.  Fagòtto, Far- 
dèllo. 

Involgimento,  s.  m.  Invollu- 
ra.  Ravvolgimento.  ||  La  cosa 
con  che  si  involge. 

Invollere.  v.  a.  Involgere. 

Invólo  (d').  Furtivamente  ,  Di 
nascosto. 

Involontariamente,  avv. 
contrario  di  Voloutariamoiite- 

lavolontario.  ò\  m.  Ciò  che 
non  è  di  volontà. 

Involontario,  add.  contrario 
di  Volont;irio. 

Involpare,  v.intr.  Divenir  vol- 
pato ,  e  dicesi  del  grano  allora 
che  si  fa  volpato.  P.  pr.  Invol- 
pante. — pas.  Involpato. 

Involpire,  v.  intr.  Divenir  ma- 
hzioso.  P,  pas.  Involpito. 

Involtare,  v.  a.  Invòlgere.  || 
Involtarsi,  rifl.  att.  Invòlgersi 
li  Involtarsi  in  un  vizio  ,  La~ 
sciarsi  prèndere  da  esso. 

Involtatura,  s.  f.  Ripiegatura, 
Il  modo  con  cui  una  cosa  è  in- 
volta 0  ripiegata. 
Involtino,  dim.  d' Invòlto,  In- 
vogUuzzo. 

Invòlto.  6\»i.  Massa  di  cose  rav- 
vòlte insième  sótto  una  medesi- 
ma copèrta. 
Invòlto,  add.  Involtato.  H  Bis- 
tòrto. Il  Copèrto. 
Involtora.  s.  f.  Avvolgimento, 
Aggiramento    H  e  si  dice  par  lo 
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più  di  Cenni,  o  Parole  ambigue, 
per  non  si  lasciare  indovinare.  j| 
Intrigo,  Avviluppamento.  \\  Im- 

-bròglio,  Cabala. 

invòlucro,  s.  m.  Invòglio,  Inte- 
gumento, Velamento. 

Involuto.  P.  pis.  da  Involvere. 

Involuzione,  s.  f.  Involvimen- 
to.  ^Involuzione  di  parole,  In- 
voltura di  parole,  Discorso  ab- 
bindolato. 

Involvere.  v.  a.  Involgere.  H  e 
Sturbare.  P.  pr.  Involventb. — 
pas.  Involuto. 

Involviraento.  s.  m.  L' invol- 
vere. Il  Aggiramento,  Malizia. 

Invot.arsi.  v.  inlr.pronom.yo- 
tarsi.  Obbligarsi  con  voto. 

Involgare,  v.  a.  Rendere  cele- 
bre, Divulgare. 

Invulnerabile,  add.  Che  non 
può  esser  ferito. 

Invulnerabilità,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  è  invulnera- 
bile. 

Inzaccherare,  v.  a.  Empire  di 
zàcchere.  ||  Inzaccherarsi,  rifl. 
att.  Empirsi  dì  zàcchere.  1|  Im- 
pegnarsi, Intrigarsi. 

Inzaccherato,  add.  Pieno  di 
zàcchere.  ||  Intrigato,  Inviluppa- 
to, Obbligato. 

Inzaf ardare .  v.  a.  Inzavarda- 
re.  11  Sporcare  una  cosa  con  ma- 
terie grasso  e  sucide. 

Inzaffare,  v.  a.  Propriamente 
Turare  con  zatfo.  ||  Stivare. 

Inzafferanare.  v.  a.  Asper- 
gere di  zafferano. 

Inzaffirare.  v.  a.  Adornare  di 
aaifìii,  o  di  cose  di  color  del  zaf- 
firo. Il  sì  usa  anche  rifl.  att. 

Inzampagliare.  v.  intr.  ass. 
V.  A.  Invilupparsi  ,  Intrigarsi 
nelle  zampe.  ||  fir/ural.  Imbro- 
gliarsi assolutamente.  P.  pr.  In- 

ZAMPAGLUNTE. — pas.  InzAMPA- 
GLIATO. 

Inzampognare.  v.  a.  Infinoc- 
chiare, Dare  ad  intendere,  Far 
cornamusa. 

Inzavardare.  v.  a.  Intridere, 
Imbrodolare.  |1  si  usa  anche 
rifl.  att. 

Inzavorrare,  v.  a.  Mettere  la 
zavorra.  ||  IìNzavorrabsi.  inlr. 
pronoin.  Intrigarsi,  Impigliarsi. 

Inzebbare.  v.  a.  Inzeppare  uno 
di  cibo.  Dargliene  mollo  sopra  il 
bisogno. 

Inzeppamento,  s.  m.  L'inzep- 
pare. Intrusione  fatta  per  forza. 

Inzeppare,  v.  a.  Coprir  di  zep- 
pe, Melt«re  zeppe.  ||  Ficcar  per 
forza,  Introdurre  quasi  a  modo 
di  zeppa.  |l  Pestare  co 'piedi,  Cal- 
care, il  Rincalzare.  |1  Inzeppare 
uno  di  cibo  o  simile,  Dargliene 
da  mangiare  a  crepapelle.  ||  In- 
zeppare un  pugno,  un  calcio 
ec. ,  a  uno,  Darglielo,  Menar- 
glielo. 

Inzeppatura,  s.  f.  L'  azione 
d'iuz«ppare,  e  La  zeppa  mede- 
sima. 

Inzibettare.  ^dfZ.  Che  ha  odore 
di  zibetto,  Frot'uiiiato. 

Inzipillare.  v.  a.  Versare,  In- 
fondere. Il  Indettare,  Imboccare 
alcuno.  Insegnargli  quello  che 
dee  dire  o  fare  cosa  per  cosa. 


Inzoecolarsi.  v.  intr.  prononi. 
Mettersi  in  zoccoli. 

Inzolfare,  v.  a.  Aspergere,  o 
Impiastrare  di  zolfo.  ||  Aspergere 
polvere  di  zolfo  sopra  le  viti,  ac 
ciocché  si  salvino  dalla  critto- 
gama. 

Inzolfatura,  s.  f.  L'operazione 
dell'inzolfare  R. 

Inzotichire,  v.  a.  Rendere  zo- 
tico, il  inlr.  Divenire  zotico.  || 
Inasprire.  P.  pas.  Inzotichito. 

Inzuccherare,  v  a.  Aspergere 
con  zucchero  e  Mettere  zucche- 
ro sopra  qualche  cosa. 

Inzuccherato,  add.  Dove  è 
stato  messo  dello  zucchero,  li 
Dulce,  Caro,  Amato 

Inzuppabile.  add.  Che  può  es- 
sere inzuppato. 

Inzuppamento,  s.  m.  Lo  in- 
zuppare, e  lo  Stato  della  cosa 
inzuppata. 

Inzuppare. V.  a.Intignere  nelle 
cose  liquide,  materie  che  pos- 
sono incorporarle,  il  Inzupparsi. 
rtfl.  att.  Inumidirsi,  incorporan- 
do in  sé  1'  umido.  |1  Assorbire, 
trattandosi  anche  di  cose  non  li- 
quide. 

Io.  Pronome  personale,  di  prima 
persona,  numero  singolare,  di 
ambo  i  generi.  ||  posto,  o  repli- 
cato nel  fine  del  discorsoha  mag- 
giore espressione.  ||  s'  accorcia 
talvolta  tanto  davanti  a  conso- 
nante, quanto  davanti  a  vocale, 
pronunziandosi  la  I  solamente,  e 
segnandosi  coli'  apostrofo.  |1  nei 
gerundi  si  suol  posporre,  come 
Amando  io.  Non  ricusando  io, 
ec.  Il  Io  per  me.  Quando  a  me, 
Per  ciò  che  spetta  a  me.  |1  e  Se- 
comlo  la  mia  opinione. 

Iodio,  s.m.  Corpo  semplice, d'or- 
dinario in  istato  di  laminette  sot- 
tili, trite,  di  color  grigio  e  lucido 
come  un  metallo.  Se  ne  trova  in 
quantità  notevole  nell'odio  di  fe- 
gato di  merluzzo,  nelle  spugne, 
in  certi  fuchi  ec;  si  attribuiscono 
ad  esso moltequalità mediche. i?. 

Ioduro,  s.  tn.  Ogni  composto 
formato  del  jodio  e  dì  un  metal- 
lo, o  di  un  altro  corpo.  R. 

Ioide,  s.  f.  Piccol  )  osso  situato 
alla  radice  della  lingua,  donde 
essa  sorge  come  dalla  sua  ba- 
se. R. 

lonodattico.  add.  Aggiunto  di 
linguaggio  formato  di  vocaboli 
capricciosi,  i  quali  non  hanno 
del  vero  vocabolo  da  pronun- 
ziarsi se  non  la  prima  sillaba, 
come  Seminatoper  Senno,  Fau- 
stina per  Fav.i.  R. 

Ionico,  add.  Aggiunto  di  uno 
dei  cinque  principali  ordini  dì  ar- 
chitettura, che  sta  dì  mezzo  fra 
la  severità  del  dorico,  e  la  svel- 
tezza del  corintio.  R. 

Iosa.  s.  f.  Voce  usata  solo  nella 
maniera  familiare  A  josa  ,  che 
vale  in  gran  quantità.  R. 

Ipàllage.  s.  /'.  V.  G.  Figura 
granuiiulicale.per  cui  si  fa  cani- 
binm'^uto  dì  alcune  espressioni, 
adoperando  o  un  caso,  o  un  mo- 
do per  un  altro. 

Ipecacuana,  s.  f.  Ràlicu  me- 
dicinale che  eccita  il  vomito. 


Ipsnèmio.  add.  Ipenémie  di- 
consì  le  uova  ventose,  e  quindi 
Vane   Infeconde. 

Iperbatico.  add.  Che  ha  ipèr- 
bato. 

Ipèrbato,  s.  tn.  V.  G  Tras« 
portamento  di  parole  fuori  della 
loro  ciacitura  naturale.  H  Quella 
curva  che  descrive  un  corpo 
spinto  con  violenza,  e  sviato 
dalla  sua  direzione  da  qualsivo- 
glia altra  forza. 

Ipèrbole,  s.  f.  V.  G.  Figura 
piana,  generata  da  una  delle  se- 
zioni del  cono  quando  un  piano 
taglia  un  cono  parallelamente  al- 
l' asse,  e  secondo  un'  altra  dire- 
zione, che  non  sia  parallela  al- 
l'uno o  all'altro  de' lati  del  cono, 
e  seghi  il  cono  stesso  passando 
per  la  base.  |1  figura  la  quale 
consiste  nell'accrescere  o  dimi- 
nuite eccessivamente  la  verità 
delle  cose. 

Iperboleggiamento.  s.  m. 
.•^gi,'r:iijd;uieatu  fatto  con  parole, 
Espressione  iperbolica. 

Iperboleggiare,  v.  a.  .\ggran- 
iliie,  .Mai;nitioare  con  parole,  U- 
sare  ipf^rbole.  P.  pr.  Iperboleg- 

GIANIE.— y.l"S.  IPERBOLIiGGIATO. 

Iperboleggiatore-trice.    v. 

Chi  n  Che  iperboleggia. 

Iperbolicamente,  avo.  Con 
ijierboie. 

Iperbòlico,  add.  V.  G.  D'ipèr- 
b.^le. 

Iperbolità.  s.  /.  Iperboleggia- 
mento. 

Iperbolone.  accr.  Ipèrbole 
grande. 

Iperbòreo,  add.  V.  G.  Tra- 
montano, Oltramontano,  Setten- 
trionale. 

Ipercatalèttico.  add.  V.  G. 
Uicesi  dì  quel  verso  A  cui  avan- 
za uua  sìllaba. 

Ipercritico,  add.  usato  anche 
in  forza  di  sost.  Che  eccede  nella 
critica,  e  dicesi  dai  letterati  di 
certi  critici ,  segnatamente  te- 
deschi, i  quali  non  conoscono  il 
proverbio  italiano:  Chi  piti  sì  as- 
sottiglia, si  scavezza.  R. 

Iperdulia.  ò\  /.  V  G.  Culto  chs 
è  dovuto  alla  SS.  V.  M.  madre 
dì  G.  C. 

Iperico  e  Ipèricon.  s.  m.  V. 
G.  l^ianta  cue  dicesi  anche  Pi- 
latro 

Ipérmetro.  s.  m.  V.  G.  Dicesi 
di  quel  verso  che  avrebbe  una 
sillaba  di  più,  ma  che  rimane  e- 
lisa  dalla  prima  del  verso  se- 
guente. 

Iperòssido.  V.  G.  Dicesi  dai 
chimici  il  grado  massimo  dell'os- 
sidazione. 

Ipòca.  s.  f.  Sorta  dì  rete  da  pe- 
scare simile  alle  Vangatole. 

Ipocàusto,  s.  m.  V.  G.  Luogo 
de'  bagni  antichi  dove  facevasi 
ardere  il  fuoco  per  riscaldare  le 
stanze  e  l'acque. 

Ipocistide.  s.  f.  V.  G.  Pianta 
da  cui  cavasi  un  sugo  astrin- 
gente che  usasi  in  medicina. 

Ipocisto,  vedi  IpocisTIDB. 

Ipocondria,  s.  /'.  V.  G.  Ma- 
lattia cronica,  nella  quale  sì  sof- 
fre ne'  nervi ,  e  s'  hanno  paure 
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Eaniche  di  morire,  e  gravi  ma- 
Q"onie  ,  Affezione  ipocondria- 
ca, '■he  ha  la  sua  sede  nell'  ipo- 
condrio. 

Ipocondriacare.  v.intr.'D&r- 

si  alla  ipnrnntlria. 

Ipocondriaco,  add.  Che  ap- 
partiene alla  ipocondria  ,  o  che 

patisce  iporoiidiia. 

Ipocòndrico.  add.  Che  patisce 

ipoconrl'ia. 

Ipocòndrio  e  talvolta  Ippo- 
CÒndrio.  s.  m.  V.  O.  I-a  pan- 
laterale  del  ventre  che  è  sotto  le 
costole. 

Ipocòndro,  s.  in.  Ipocondrio. 

Ipocrasso,  vedi  Ippocrasso. 

Ipocresia  ,  e  più  comunemente 
Ipocrisia,  s.f.  V.  G.  Simula- 
zione di  bontà  e  di  virtù  e  di  san- 
tità, o  Arte  d'  iiigannare  sotto 
specie  di  virtù,  di  santità  ec. 

Ipòcrita  e  Ipòcrito.s.OT. Mac- 
chiato d'ipocrisia. 

Ipocritaccio.ner/.a.di  Ipòcrita 

Ipocritamente,  avv.  Da  ipò- 
crito.  Con  ipocrisia. 

Ipocritico,  add  Rappresenta- 
tivo. Il  Arie  ipocritica ,  Arte 
drammatif-a.  |1  e  anche  Da  ipo- 
crita, Di  ipocrita. 

Ipocritino.  dim.  d'Ipòc.rito. 

Ipòcrito.  add.  Macchiato  d' i- 
pocrisia.  11  dicesi  pure  degli  atti 
e  de'  modi  di  persona  ipùcrita. 

Ipocritone.  accr.  d'Ipòcrito. 

Ipogastrico.  Aggiunto  d'alcu- 
ne arterie  e  vene  che  scorrono 
nella  regione  dell'  Ipogastrio. 

Ipogàstrio  e  Ipogastro.  s. 
m.  V.  G.  Quella  parte  del  basso 
ventre  che  incomincia  dall'  om- 
bdlico  e  va  sino  al  pube. 

Ipogèo,  s.  m.  Diconsi  epigei  i 
cotiledoni  i  quali  nel  germoglia- 
mento escono  fuori  della  terra.  , 
come  nelle  zucche  ,  nelle  fave  , 
nelle  rape  ec,  e  ipogei  quelli  che 
non  compariscono  ,  come  nelle 
vecce,  nell'alloro  ec.||  Cosi  chia- 
mansi  anche  le  Parti  sotterranee 
di  un  edificio  ,  e  particolarmente 
delle  tombe  sotterra,  che  furono 
costruite  dagli  antichi  Egizj  . 
Greci  e  Romani.  H  aggiunto  dei 
corpi  celesti  posti  sotto  1'  oriz- 
zonte. Il  Spe'^ie  di  molluschi. 

Iponèa.  s.  m.  .Allegoria,  Senso 
nascosto. 

Iposarca.  s.  in.  V.  G.  Specie 
d'.\nasarca  o  Idropisia  univer- 
sale ,  i  cui  umori  trovansi  non 
solo  tra  la  sostanza  del  tessuto 
cellulare,  ma  anche  al  di  sotto 

Ipostasi,  s.  f.  V.  G.  Pei-sonali- 
tà.  Sussistenza  di  persona.  |l  U- 
nione  della  divina  ed  umana  na- 
tura nella  pei-sona  di  Cristo. 

Ipostaticamente.  acv.  Con 
modo  ipostàtico. 

Ipostàtico.  adfl.  Apparten  ^nti- 
ad  ipostasi.  H  Unione  ipoHtitina. 
è  L'unione  che  fe'G.  C.in  sé  del- 
le due  nature  divina  ed  umana. 

Ipotéca,  s.  f.  V.  G.  Diritto  so- 
pra alcuna  cosa  perconvenzi'ine 
obbligata  al  credit- ire  per  sicu- 
rez/.a  del  suo  credito.  ||  Tenere 
in  ipo'<?<?<j,valeTenHrein  pegno 

Ipotecabile.  add.  Da  potersi 
ipotecare. 


Ipotecare.».!?.  Dare  in  ipoti^ca. 
Ipotecariamente,   aw.   Con 

ipoteca,  Per  mezzo  d' ipoteca. 
Ipotecario,  s.  w.  L'surajo. 
Ipotecario,  «dn!. Dicesi  di  Qu'l 

creditore  die  ha  gius  d'ipoteca. 

Il    Debiti  o  crediti    ipotecarj  , 

Quelli  che  hanno  il  privilegio  di 

ipotéca. 
Ipotenusa,  s.  f.    V.   G.    Quel 

lato  d'  un  triangolo  rettangoio  , 

che  è  opposto  all'angolo  rètto. 
Ipòtesi,  s.  f.    V.    G.  Supposto 

di  cosa,  sia  possibile,  sia  impos 

sibile,  dal  quale  si  deduce  una 

conseguènza. 
Ipoteticamente.  awr.Per  ipò- 
tesi. 

Ipotètico,  add.  D'ipòtesi,  Sup- 
positivo. 

Ipotiposi.  s.  f.  V.G.  Descrizio- 
ne cosi  efficace  di  una  cosa,  che 
par  di  vederla  in  atto. 

Ippàce.  s.  m.  Cacio  fatto  di  lat- 
te di  cavalla. 

Ippàgro.s.m. Cavallo  salvatico 

Ippico,  s.  m.  forse  lo  stesso  che 
Ippàce.  Il  add.  Di  cavallo. 

Ippocastano,  s.m.  Frutto  det- 
to anche  Castagno  d'Indie. 

Ippocentauro,  -s.  m.  V.  G.  A- 
iiimal  favoloso,  che  si  rappre- 
senta con  la  tìgura  di  mezz'uomo 
e  mézzo  cavallo. 

Ippocrasso.  s.  m.  Vino  in  cui 
sia  stato  posto  a  macerare  ,  o 
abbia  bollito  cannèlla,  zucchero, 
garofani,  musco  ec. 

Ippocratico,  add.  D'Ippocra- 
te.  Il  Cera  ip2)ocratica,  o  Faccia 
ippocratica  j  dicesi  quella  dei 
moribondi. 

Ippocratista.  s.m.  e  add.  Se- 
guace deile  dottrine  d'Ippocrate. 

Ippocricco.  s.  m.  Asino. 

Ippòcrito.  s.  m.  Ipòcrito. 

Ippòdromo,  s.  m.  V.G.  Circo, 
o  Luogo,  dove  in  pieno  spazio 
correvano  i  cavalli. 

Ippogrito.  s.m.  F.G.  Spèzie  di 
chimera,  o  animale  stravagan- 
tissimo e  favoloso,  immaginato 
dall'Ariosto,  che  portava  per  l'a- 
ria a  volo,  e  in  poco  tempo  fa- 
ceva molto  viaggio. 

Ippòmane.  s.f.  V.  G.  Pezzetto 
di  carne,  che  alcuni  credono  che 
si  trovi  nella  fronte  de' cavalli 
subito  che  son  nati.  |1  s.  m.  Umo- 
re nell'inguine  della  cavalla  pro- 
vocato dall'ardore  dellalibidine. 

Ippopòtamo,  s.  m..  V.G.  Ani- 
male anfibio  della  grandezza  di 
un  bue,  detto  Cavallo  tiumatico, 
Cavallo  marino. 

Ippuro.  s.  m.  Sò!  ta  di  pesce, 
detto  cosi  daHa  sua  forma  simile 
alla  coda  del  cavallo. 

Ipsilon  e  Ipsilònne.  s.m.  Una 
delle  lettere  dell'  alfabeto  latino 
proveniènte  dall'alfabeto  greco, 
e  vale  /. 

Ipse  pion.  lat.  che  vale  Esso, 
restato  nel  modo  Ipso  facto,  che 
vale  Sul  fatto.  Subitamente. 

Ipso  facto,  vedi  Issofatto. 

Ira.  s.  f.  Movimento  disordinato 
dell'anima,  onde  siauio  violente- 
mente ecr-itati  Contro  chi  ne  of- 
fende, o  ci  ha  fatto  dispiacere 
comecchessia.  |1  Ira  lodevole  è 


quella  che  con  giusto  té^-taiine  si 

muove  per-difesa e  vendetta  del- 

Fbnesto,  o  per  punizione  e  rimuz- 

zamento  d»  malvagità.  ||  Ira,,  La 

persona  adirata.  Il  Dire  ira  di 

Dio-dri  qualcuno  o  di  una  co  fa. 

Dirne  tutto  quel   peggio  che  si 

può.  Il  Pezzo  d'  ira  di  Dio  poi 
dices-iad  uno  per  Dargli  del  fur- 
bo, adì  tristo  0  simili. 

Iracondamente,  aw;. Con  ira- 
coniliu. 

Iracondia,  s.  f.  Abito  fatto  in 
colui  che  si  lascia  spesso  e  per 
cose  leggiere  sopratt'are  dalla 
collera  e  prènder  dall'  ira.  \\  e 
sempliceraeitte  Ira. 

Iracondo,  add.  Inchinato  all'i- 
ra, Che  agevolmente  s'adira. 

Iracundia.  vedi  Iracondia. 

Iracundioso.  V.  Iracondioso. 

Irare.  v.intr.  e  rift.pas.  "Venire 
in  ira,Moversi  adira,  Esser  com- 
preso da  ira.  P.pas.  Irato,  che 
usasi  il  più  come  sostantivo. 

Iràseere.  v.inir.e  rifl.  pas.  V. 
L.  Venire  in  ira.  Adirarsi. 

Irascibile.  Aggiunto  di  appeti- 
to, ed«è  Quella  parie  di  esso, che 
muove  l'animo  all'ira. 

Irascibilità.s.  f.  Qualità  astrat- 
ta di  clii  è  irascibile. 

Iratamente.  ai'w.Cou  ira. 

Irativo.  add.  Iracondo. 

Irato,  add  Sdegnato  ;  roaèdel 
nobile  linguaggio.  H. 

Ircinio.  s.  m.  Carne  di  becco. 

Ircino.  add.  D'rrco,  Di  becco. 

Irco.   .s.  m.  Becco  salvatico. 

Ircocèovo.  s.m.  Mostro  iniagi- 
nario,  partecipante  dell'  irco  e 
del  cèrvo. 

Ire.  V.  intr.  Andare.  || -Perdersi, 
-Andare  in  perdizione.  |]  Ire  dei 
corpo,  vale  Caca-re.  ||  Ire  per 
mala  via.  Andar  a  male,  jj  La- 
sciarsi  ire.  Trasandar  in  qualche 
cosa, più  che  non  si  volea.  1|  C'è 
che  ire,  si  dice  a  significare  che 
c'è  gran  divario  da  una  cosaal- 
l'altra.  P.  pas.  Ito.  V.  A.ndarb. 

Irene,  s.  f.  Spèzie  d'uva  ignota. 

Ireos.  s.w.Ghiaggiuòlo  o  iride. 

Iri  e  Iride,  s.  f.  V.  G.  L'arco 
baleno.  |1  Quel  cerchio  di  vaij  co- 
lori che  circonda  la  pupilla  del- 
l' occhio.  Il  Pianta,  che  volgar- 
mente dicesi  Ghiaggiuòlo. 

Iringo.  s.m.  Pianta  medicinale. 
lo  stesso  che  Calcatréppola. 

Irino.  s.  m.  Estratto  dell'iride 
o  ghiaggiuòlo. 

Irione.  s.  m.  Erba  che  qasce 
lungo  le  strade  e  ne'luoghi  in- 
culti. 

Iróndine.  s.  f.  V.  L.  Róndine. 

ironia,  s.  f.  V.  G.  Simulazione 
o  Finzione  di  parole  che  si  de- 
vono intèndere,  o  al  contrario,  e 
molto  diversamente  da  quelle 
che  comunemente  significano;  e 
generalmente  usasi  "per  derisio- 
ne. Il  dicesi  pure  Ironia,  Quando 
altri  dice  di  sé  alcun  dif^ttto  che 
sa  di  non  avere  ;  e  nega  che  sia 
in  sé  alcuna  virtù  che  crede  di 
avere. 

xronicamente.avtj.  Con  ironia. 

i-VÒnicB.oxv.  F. A. Ironicamente. 

Iròaieo.  add.  da  Ironia;  Appar- 
tenente a  ironia,  Con  ironia. 
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resamente,  ari-.  Con  ira. 

Iroso,  add.  e  sosl.  Ii-acondo 

Irraccontabile,  add.  Che  non 
può  raccontarsi. 

Irradiamento,  s.  m.  L'atto  e 
l'effetto  dell'irradiare. 

Irradiare  e  Inradiare.  v.  a. 
Illuminare  co'raggi.  {|  inir.  Rag- 
giare, Spander  raggi.  ||Soorrere, 
e  Diffondersi  per  "tutte  le  parti 
del  còrpo,  e  dicesi  de'nfervi  e  de- 
gli spiriti  vitali.  Ij  Serpeggiare, 
e  Spargersi  i  mali  cutanei  su  di- 
vèrse parti  del  corpo. 

Irradiatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  irradia. 

Irradiazione  e  Inradiazio- 
ne.  s.f.  Lo  irradiare.  Emissioni- 
di  raggi  di  un  corpo  luminoso.  | 
si  dice  d'ogni  alfezione  morbosa 
che,  a  siniilitudiiie  di  raggi,  d:i 
una  parte  in  prima  attaccata  .^i 
diffonde  nel  corpo. 

Irraffrenabile.  add.  Che  nou 
si  può  raffrenare. 

Irraggiamento,  s.  m.  Lo  ir- 
raggi:: vp,  Tr-'adiazione. 

Irraggit.re.  v.  a.  Irradiare. 

Irraggiatore-trice.'yer&.  Chi 
o  Che  irraggia. 

Irragionevole,  vedi  Imbagio- 

NEVOLB. 

Irragionevolezza,  s.  f.  Qua- 
lità e  Stato  di  ciò  che  t;  irragio- 
nevole. 

Irragionevolment'^       ^iIn- 

RA.G10SEV0LMENTB. 

Irrancidire,  v.  inlr.  Lo>  «tosso 
che  Inrancidire.  P.  pas.  Irran- 
cidito. 

irrappresentabile,  add.  Che 
non  si  può  rappresentare. 

Irrazionabile,    vedi  Inrazio- 

NABILE. 

Irrazionabilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch'è  irraziouabile 

Irrazionabilmente.  avv.  I;- 
ragionevolmeute.  [1  Alla  impa/,- 
zata,  A  caso. 

Irrazionabile,  add.  hostess  > 
che  Inrazionale.  ||  Aggiunto  «li 
quantità  vale  Che  non  può  ess^-.r 
rappresentata  né  da  numeri  hi- 
teri  né  da  frazioni.  |1  dicesi  pui  e 
di  Cosa  che  non  è  secondo  ra- 
gione. 

Irrazionale.  ^'(Z.  Detto  di  quan 
tità,  lo  stesso  che  incommeiis  1- 
rabile  ,  cioè  •ih'',  non  ha  cu  i 
un'altra  quantità  una  misura  co- 
mune. R. 

Irrazionalità,  s.  f.  Inraziona- 
lità. 

Irreconciliabile.  add.Che  non 
si  può  riconciliare. 

Irreconciliabilità,  s.  f.  Qua- 
lità e  Stato  di  ciò  ch'è  irrecon- 
ciliabile. 

Irreconciliabilmente,  avv. 
Senza  caso  di  riconciliazione. 

Irreconoscibile.  add.  Che  non 
può  essere  riconosciuto. 

Irreconoscibilità.  s.  m.  Qua 
lità  astratta   di  chi   o  ciò  che  è 
irrecouuscibile. 

Irreeonoscrfeilmente.rtur.In 
guisa  da  non  potersi  riconoscei'-! 

Irrecusabile,  add.  Da  non  pò 
tersene  ricusare.  li. 

Irredimibile,  add.  ChenonjiUo 
redimersi. 


Irreduttibile.nrfd.  Che  non  può 
ridursi  in  parte  più  piccola. 

Irrefragabile  e  Inrefraga- 
bile.  add.  Da  non  potersi  con- 
futare. 

Irrefragabilità,  s.  f.  Certezza 
di  ciò  che  non  si  può  confutare. 

Irrefragabilmente.  avv.  In 
modo  ine  '■agabile. 

Irrefrangibile.  add.  Che  non 
può  rit'i'angersi. 

Irrefrenabile,  vedi  Inrefee- 

NABILE. 

Irrefrenabilmente,  vedi  Ir- 
refrenabilmente. 

Irregolare,  add.  Inregolare  |; 
Fuori  di  regola;  e  dicesi  da'geo- 
metri  di  quelle  figure,  che  non 
hanno  egualità  d'angoli  o  di  lati. 
|(  Caduto  in  irregolarità.  Inca- 
pace di  ricevere  gli  ordini  sacri, 
o  d'amministrare i  sagramenli.  || 
iiresso  i  grammatici^  si  dice  dei 
verbi,  e  vale  Anomalo. 

Irregolarità.  *.  f.  Sregolatez- 
za. Il  Queir  impedimento,  per  i! 
quale  si  vietaa'cherici  di  piglia- 
re gli  ordini  sacri,  e  l'ammini 
strare  i  sacramenti. 

Irregolarmente,  avv.  Con  ir- 
regolarità. 

Irregolatamente.  avv.  Sre- 
golatamente. 

Irregolato  e  Inregolato.ad. 
Si'egolato. 

Irreligione.  6'.  f.  Mancanza  di 
religione,  Professione  di  nessuna 
reiij^ione. 

Irreligiosamente.  vedilsRE- 

LIGI0SAMENTE. 

Irreligiosità,  s.f.  Inreligiosità. 

Irreligioso.  V.  Inreligioso. 

irremeabile,  add.  V.  L.  Che 
non  si  può  ripassare,  Da  cui  o 
Per  cui  non  si  può  tornare  in- 
dietro. 

Irremediabile.  vedi  Inreme- 

DIABILB. 

Irremediabilità.  s.  f.  Qualità 
astratta  di  ciò  che  è  irremedia- 
bile. 

Irremediabilmente.  avv.  In 
modo  irremediabile. 

Irremedievole.  vedi  Inreme- 

D  BVOLE. 

Irremissibile  e  Inremissi- 
bile.  add.  Incapace  di  remis- 
sione, o  di  perdono.  |{  Che  non 
può  (lessare,  Chenonpuo  cedere. 

Irremissibilmente.  avy.Sen- 
za  remissione.  ||  In  modo  da  non 
meritar  perdono 

Irremovibile,  add.  Che  non 
muta  proposito,  Che  non  può  ri- 
muoversi da  ciò  che  ha  fermo  in 
cuore. 

Irremunerabile  e  Inremu- 
nerabile.  add.  Che  non  si  può 
remunerare. 

Irremunerato,  add.  Non  re- 
munerato. 

Irreparabile  e  Inreparabi- 
le.  add.  (Jhe  non  si  può  ii[jar:ue 
0  schifare. 

I  reparabilmente.  avv.  Sen 
za  riparo. 

I;Teperibile.  add.  Che  non  si 
[>uó  trovare. 

Irreprensibile.  V-.  Inrepren 

SIKILE. 

Irreprensibilità,  s.  f.  La  qu;.- 


lità  astratta  di  chi  o  di  ciò  che  d 

irreprensibile. 
Irreprensibilmente,  avv.  In 

modo  irreprensibile. 
Irr eprobabile,  vedi  Inrepro- 

BABILE. 

Irreprobabilmente.  avv.  In 

modo  da  non  potersi  riprovare. 

Irrepugnabile,  vedi  Inrepo- 

GNVBILE. 

Irrepugnabilmente,  'ivv.  In 
mudo  da  non  poter  essere  coatra- 
detto. 

Irrequietezza,  s.  f.  L'  essere 
irrequieto.  R. 

Irrequieto,  add.  Inquieto,  Che 
non  istà  in  quiete,  Che  non  ha 
quiete. 

Irresistibile,  add.  Cui  non  si 
può  resistere. 

Irresistibilmente.  at\  In  ma- 
niera da  non  potersi  resistere. 

Irresolubile,  add.  Che  non  si 
può  risolvere.  ||  Incorruttibile, 
Inconsumabile. 

Irresoluto,  add.  Inresoluto. 

irresoluzione,   vedi    Inbbso- 

LUZIONE. 

Irrestorabile,  add.  Che  non  si 
può  ristorare. 

Irretaniento."V.  Inretamento. 

Irretare,  v.a.  Irretire. 

Irretire  e  Inretire.  v.  a.  Pi- 
gliar con  rete.  ||  Pigliare  con  in- 
ganno. Lusingare,  SeduiTe,  1|  In- 
viluppare-, Imbrogliare.  P.  pas. 
Irretito  e  Irretito. 

IrretrattabUe.  vedi  Inreteat- 
tabile. 

Irrevelabile.  add.  Che  non 
può  essei'e  rivelato. 

Irreverberabile."dd.Chenon 
può  esseie  ripercosso  da'  raggi 
riverberati. 

Irreverènte.  V.Ineeveebnte. 

Irreverentemente.  vedi  In- 

EEVERI-r-lTUMKNTB. 

Irreverènza  e  Inreverèn- 

za.  s.f.  Il  negare  con  segno  mar 
nifesto  la  debita  soggezione  0 
venerazione. 

Irrevocabile  einrevocabi' 
le.  add.  Che  non  si  può  revoca- 
re. ||  Che  non  si  può  far  tornare 
indietro. 

Irrevocabilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  irrevocabile. 

Irrevocabilmente,  vedi  In- 

REVOCABILMENTH. 

Irrevochevole.  vedi  Inebvo- 

CHEVOLE. 

Irrevochevolmente.  V.  In- 

revochevolmentb  . 

irriechire.  vedi  Inricchirb. 

Irriconoscibile,  add.  Che 
non  si  può  riconoscei'e. 

Irricordevoie  e  Inricorde- 
vole.  add.  Che  non  si  ricorda. 

Irridere,  v.  a.  V.  L.  Deridere, 
Schernire.  P.  pr.  Ieeidénte.  — 
pas.  Irriso. 

Irrefìessivo.  add.  Che  parla  o 
opera  senza  riflessione  ,  senza 
pensare  a  quel  che  dice  o  fa.  R. 

Irrigabile,  add.  Che  si  può  ir- 
rigare. R. 

Irrigamento.  s.  m.  L'  atto  • 
r  effetto  dell'  irrigare. 

Irrigare,  v.  a.  Inrigare,  Innaf- 
fiare. |1  Diffondere  ,  Spaigere.  y 
Investire,  Empire  tras  orrendo. 
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Irrigatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  irripa. 

Irrigazione,  s.  f.  Irritamento, 
L'atto  e  il  tempo  dell'irrigare. 

Irrigidire,  vedi  Inrigidirb. 

Irriguo,  «id.  Che  irriga.  |1  die 
si  piio  ii-rifrare,  o  Che  s'irriga  ll 
Irrigalo,  Abbondante  di  acque. 

Irrimediabile,  add.  Inrinie- 
diabilt'. 

Irrimediabilmente,  avv.  lu 
modo  irrimediabile  ,  Senza  ri- 
medio. 

Irrimediatamente.   vedi  In- 

RIMEDIATAMKNTE. 

Irrimessibile.   vedi    Lsrimks- 

SIBILE. 

Irrimutabile.  add  V.  A.  Im- 
mutabile. 

Irrisione  e  Inrisione.  ■«.  ( 
Derisione. 

Irrisivo,  add.  De^'iio  d'essere 
deriso,  o  piuttosto  Atto  a  deri- 
dere. 

Irrisolutezza,  s.  f.  Irresolu- 
zione. 

Irrisoluto  einrisoluto.  add. 
Dubbioso,  Non  risoluto. 

Irrisoluzione.  «.  f-  L,"  essere 
irrisoluto. 

Irrisore  e  Inrisore.  s.  m. 
Schernitore,  Sbefl'.'ggiatore. 

Irrisòrio,  ndd.  .\ppartenente  a 
irrisione,  Derisorio. 

Irritabile,  add.  Che  facilmente 
si  irrita,  Che  è  capace  di  irrita- 
bilità. 

Irritabilità,  s.  f.  Proprietà  che 
hanno  alcuni  corpi  di  essere  ir- 
ritati. 

Irritamento  e  Inritamen- 
to.  s.  m.  Irritazione,  Solletica- 
mento, e  si  usa  a  significare  la 
cosa  irritante  e  l'elietto  di  essa. 

Irritante,  add.  che  irrita.  ||  Che 
ha  virtù  di  produrre  irritazione, 
Che  produce  Irriiazione. 

Irritare  e  Inritare.  v.  a.  Pro- 
vocare a  sdegno.  11  s'usa  anche 
nel  sigli,  ri  fi.  ali.  \\  Produrre  ir- 
ritazione. 11  Rendere  irrito,  e  nul- 
lo, detto  di  voto,  promessa,  ec. 

Irritativo. ndd.  Atto  ad  irritare. 

Irritatore-triee.  verb.  Chi  o 
Che  in  ila. 

Irritazione  e  Inritazione.  s 
f.  L' irritare  ,  Provocaraento.  H 
Spezie  di  turbamento  delle  fun- 
zioni della  vita. 

Irrito,  add.  V.  L.  Vano,  'Vóto, 
Rendulo  nullo. 

Irritrattabile,  add.  Che  non 
può  revocarsi,  o  ritrattarsi. 

Irritrattabilmente.  avv.  In 
modo  da  no  i  potersi  revocare. 

Irritrattabilità.  s.  /.  Qualità 
astratta  dt  Ila  cosa  irritrattabile. 

Irritrosire,  vedi  Inritrosibe. 

Irriuscibile,  add.  Che  non  può 
riuscire. 

Irriuscibilità.  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  cosa  irriuscibile. 

Irrivelabile,  add.  Che  non  si 
può  rivelare. 

Irriverènte  e  Inriverènte. 
add.  Non  riverente. 

Irriverentemente,  avv.  Sen- 

■  za  s-'gno  'li  reverenza. 

Irriverènza  e  Inriverènza. 
s.  f.  Mancamento  di  riverenza, 
coutraiio  di  Riverenza. 


Irrogare,  r.  n.  Detto  di  pena, 
vale  Darla,  Infliggerla,  Condan- 
narvi alcuno. 

Irrompere  v.  inlr.  Entrare  a 
forza  e   con  impeto.   P.  pr.  In- 

ROMPBNIB. 

Irrorare  e  Inrorare.  V.  a.  A- 

spergere  di  rugiada  ,  Bagnar 
semplicemente  di  checchessia.  1| 
ri/I.  alt.  Spargersi. 

Irrubinare.  v.  a.  Arrubinare  ; 
Ting:ere  o  Colorir  di  rosso  a  nio- 
do  di  rubino. 

Irruere.  v.  intr.  ass.  V.  L.  Fa- 
re irruzione.  P.  pr.  Irrui!Nte. 

Irrugiadare.  v.  a.  Inrugiada- 
iB.  Il  Aspergere. 

Icruginire  e  Inrugginire.  v. 
a.  Arrugginire.   P.  pas.   Irrug- 

GINITO. 

Irruvidire,  v.  a.  Rendere  ruvi- 
ilo,  rozzo.  P.  pas.  Irruvidito. 

Irruzione,  s.  f.  Scorreria,  In- 
cursione. 

Irsuto,  add.  Folto  di  peli,  che 
dicesi  anche  Irto.  |]  Coperto  <l; 
P"li  ,  Peloso.  Il  dicesi  anch:;  di 
Quei  pianeti  i  quali  hanno  intor- 
no raggi  asciiijj  ,  che  appari 
scono  come  tanti  crini  per  ingan- 
no dell'occhio  nostro, 

Irsùzie.  s.  f.  Qualità  di  ciò  che 
?■  irsuto. 

Irto.  add.  Irsuto,  Ispido.  \\  detto 
di  capelli  ec.  Non  coltivati,  né 
pettinati,  ma  orridi  e  ritti  come 
spine  0  stecchi.  |1  e  Distesi,  Non 
inanellati.  1|  detto  di  persona. 
D'indole  aspra,  rùvida.  H  Mole- 
sto, Pungente,  Doloroso.  H  Co- 
perto, Pieno,  Ingombro  di  cose 
diritte,  acute,  sporgenti  in  fuo- 
ri. Il  Krto,  Alto.  Il  ed  Eretto,  Al- 
zato, Levato.  |l  detto  dello  stile, 
Rozzo,  Incolto.' 

Isa.  Voce  di  chi  fa  forza;  e  dice- 
.si  massimamente  da  chi  alza  gra- 
vi pesi. 

Isabèlla,  add.  Color  Isabella-, 
Color  giallo  lionato  ,  misto  con 
carnicino. 

Isagoge,  s.  f.  V.  O.  Discorso 
introduttivo  ad  alcuna  opera. 

Isagògico  add.  V.  G.  Appar- 
tenente ad  Isagoge. 

Isàgono,  add.  V.  G.  Figura  che 
ha  gli  angoli  eguali  a  quelli  di 
un'altra. 

Isàdite.  s.  f.  Spezie  di  lattuga 
silvestre. 

Ischia,  s.  /.  Nome  volgare  della 
quercia  bianca. 

Ischia  de  s.  f.  V.  G.  Spezie  di 
malattia  del  nervo  ischiatico,  co- 
munemente detta  Sciatica. 

Ischiadico  e  Ischiatico,  ad. 
S'-iaiico. 

Ischio,  s  m.  Quell'osso  con  cui 
r  osso  della  coscia  neh'  estremi- 
tà superiore  fa  1'  articolazione. 
Il   La  parte  a  quello  vicina. 

Isciènte  (a;.  Di  nascoso  a  . 
Senza  saputa  di. 

Iscrivere,  vedi  Ljscrivrre. 

Iscrizione,  vedi  I.nscrizione. 

Isci'utabile.add.  7.  i^.Chenou 
si  p;ió  conoscere  no'  suoi  pro- 
fondi ed  ascosi  pensièri  ed  afT^'-tti. 

Iscùria. s   /■.  Ritenzioue  di  orina. 

Iscusare.  V.  a.  Scusare.  P.  pr. 

ISCUSATO. 


Islamismo.  .?.  m.  La  religiona 
e  la  dottrina  dei  Maomettani.  R. 

Isleale.  add.  Misleale,  Infedelo, 

Isnellamente.  avv.  Pronta- 
mente. 

Isnèllo.  c'dd.  Leggiero,  Pronto. 

Isòcolo.  s.m.  Parimèmbre,  spe- 
zie di  figura  quando  i  membri  del 
periodo  hanno  le  sillabe  eguali, 
e  terminano  quasi  in  una  stessa 
armonia. 

Isocronismo,  s.  ni.  Qualità  del 
moto  isocrono.  R. 

Isòcrono,  add.  V.  G.  Che  è  di 
tempo  uguale,  e  dicesi  de' movi- 
menti che  si  fanno  in  un  medesi- 
mo tempo. 

Isogono.  add.  V.  G.  Superlìcie 
che  è  di  angoli  eguali  ad  un'altra. 

Isola.  5.  f.  Paese  o  Territòrio 
racchiuso  d'ogni  intorno  da  ac- 
qua. Il  Ceppo  di  case  staccate  da 
ogni  banda,  il  quale  altresì  si  di- 
ce  Isolato.  Il  Quel  terreno,  per  lo 
più  originato  dalle  deposizioni  di 
un  fiume,  circoscritto  per  ogni 
parie  da  due  o  più  rami  della 
c;.rr''nt''  del  medesimo  fiume. 

Isolamento,  s.  m  Stalo  della 
Cosa  isolala. 

Isolano,  add.  .abitatore  d'isola. 

Isolare,  v.  a.  Ridurre  o  Porre 

10  isola ,  Staccar.^  checchessia 
attorno  attorno  da  qualunque  al- 
tro corpo.  Il  Circondare  un  cor- 
po che  si  vuole  elettrizzare  di 
altri  corpi  non  conduttori  di  elet- 
tricità. 11  Isolarsi,  ri/l.  alt.  Vi- 
vere in  solitudine,  .allontanarsi 
dal  mondo. 

Isolarlo,  s  m.  Libro  contenente 
la  descrizione  delle  isole. 

Isolato,  s.  m.  Ceppo  di  case  po- 
sto in  isola,  staccato  da  tutte  lo 
bande. 

Isolato,  add.  Staccato  da  tutta 
le  bande.  1|  Pieno  d'isolo. 

Isoletta.  dim.  d'Isola. 

Isolotto,  s.  m.  Piccola  isola, 
Isoietta. 

Isoperimetro.  V.  G.  Aggiun- 
to di  quelle  figure,  la  circonfe- 
rènza dello  quali  è  uguale  a 
quella  di  un'alti  a  figura. 

Isòpo  e  issòpo,  s.  m.  Pianta 
che  ha  fiori  a  guisa  di  spighe  di 
color  tunhino. 

Isòscele.  V.  G.  Aggiunto  dato 
dai  geòmetri  a  quel  triangolo  eh» 
ha  due  lati  ugnali. 

Isotimia.  .s.  /'.  V.  O.  Eguaglian- 
za di  trattamento. 

Ispettorato,  s.  m.  Ulficio  d'  I- 
spettore,  e  la  durata  di  tal  uffi- 
cio. R. 

Ispettore,  vedi  Inspettore. 

Ispezione,  vedi  Inspezione. 

Ispido,  aild.  Irsuto. 

Ispiramento.  s.  m.  Soffia' 
mento. 

Ispirare,  v.  a.  Inspirare. 

Ispiratore -trice.  verb.  da  I-. 
spirate  ;  Chi  o  Ch  s  ispira.  R. 

Ispirazione,  s.  f.  Inspirazione. 

11  II  movimento  di  attrarre  l'aria 
co'  polmoni. 

Isporre.  v.  a.  Esporre,  Dichia- 
rare. P.  pas.  IsposTo. 

Israelita.  .».  m.  Propriamente 
delle  tribù  d'  Israele  ;  ma  co- 
munemente diceai  per  ebreo,  li. 
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issare,  v.  a.  Alzare  una  baa- 
diera  mediante  una  fune,  che  gi- 
ri intorno  ad  una  o  più  carruco- 
le fissate  in  alto.  R. 

Issia.  s.  f.  Pianta  perènne,  che 
fa  be'  fiori  gialli  punteggiati  di 
rosso,  che  si  aprono  1'  un  dopo 
r  altro  la  sera ,  e  si  chiudono  la 
mattina. 

Issofatto,  avv.  V.  L.  Immanti- 
nente, Subito  subito. 

lossojtire.  avv.  Subito  per  di- 
ritto, In  virtù  della  dichiarazione 
fatta  dalla  le2;ge. 

Issòpo,  vedi  Isopo. 

Istabile.  add.  Instabile. 

Istabllità.  s.  f.  Instabilità,  In- 
costanza. 

Istantaneamente,  art).  In  un 
istante. 

Istantaneità,  s.  f.  astratto  di 
Istnntnneo. 

Istantàneo,  adi.  Instantàneo, 
Che  sopravviene  in  un  attimo,  in 
un  istante. 

Istante,  s.  in.  Instante,  Piccol 
momento  di  tèmpo. ||/«Mn  Man- 
te, In  un  momento,  In  un  àttimo. 

Istantemente .  vedi  Instante- 
mente. 

Istanza,  vedi  Instanza.  ||  A 
istanza,  o  Ad  istanza  di  alcu- 
no, A'  suoi  prièghi,  Secondo  i 
suoi  desidèrj. 

Istare.  v.  intr.  nss.  Ingtare^Fa- 
re  instanza  ,  Insistere  nella  do- 
manda, nella  preghièra,  Non  ri- 
finir di  chièdere  ,  Sollecitare  . 
Prestare.  P.  pr.  Istante. 

Istate.  s.  f.  State ,  Estate. 

Istèrico.  add.V.  G.  Ciò  che  ap- 
piirliène  alla  matrice:  ed  è  epi- 
teto particolarmente  d'una  ma- 
lattia a  cui  vanno  sovènte  sog- 
gètte le  donne  ;  è  pure  epiteto 
delle  donne  Affètte  aa  tal  mòr- 
bo; non  che  de'  rimèdi  per  gua- 
rirne. 

Isterismo,  s.  m.  Malattia  ner- 
vosa della  matrice  ,  con  spesse 
convulsioni,  e  altri  gravi  effetti . 

Isterotomia.  s.  f.  Operazione 
chirurgica  nella  quale  si  taglia 
l'utero  per  cavar  fuori  il  feto 

Istesso.  pron.  men  usato  che 
Stesso. 

Istigamento,    vedi   Instiga- 

MENTO. 

Istigare.  vediiNSTiGAEB. 
Istigatore-trice.  vedi  Insti- 

GATORE-TRICE. 

Istigazione.  V.  Instigazione. 

Istinto,  vedi  Instinto. 

Istiodromiia.  .»;./■.  KG.  Quella 
parte  della  nàutica  che  tratta  de! 
governo  delle  vele. 

Istitore.  vedi  Institore. 

-  stituire.  vedi  Instituirb. 

J  Stitutista.  s.  m.  Lettore,  Pro- 
fessore d'Istituto,  iti. 

Istituto.  VedilN^TITUTO. 

Istitutore-trice.vedi  Institu- 

TORE-TRICE. 

istituzione,  vedi  Instituzione. 

-stmo.  s.  m.  V.  G.  Lingua  di 
terra  che  unisce  due  provinole,  e 
che  separa  duo  mari.  ||  è  il  nome 
che  si  è  dato  a  divèrse  parti  del 
corpo  umano,  e  spezialmente  a 
quella  parte  più  stretta  della  go- 
la,cbe  è  tra  le  glàuduletirioidèe. 


-Stologia.  s.  f.  V.  G.  Dottrina 
dei  diversi  tessuti  del  corpo 
umano. 

Istoria. s.f.T''.  G.  Stòria,  Narra- 
zionedi fatti,  di  avvenimenti  ec, 
degni  che  se  ne  conservi  la  me- 
mòria. Il  Succèsso,  Avvenimento. 
Il  '  Invenzione  esprèssa  in  pittura, 
o  nella  scultura,  la  quale  rappre- 
senti qualche  ratto,  o  vero ,  o 
finto,  o  stòrico,  o  poètico  ,  o  mi- 
sto. Il  Narrazione  poètica  di  qual- 
che fatto  particolai'e.  |1  Cosa  no- 
josa  e  uggiosa.  ]|  Istoria  dell'uc- 
cellino ,  Un  discorso  nojoso  e 
pieno  di  ripetizioni,  che  mai  non 
viene  al  fine. 
Istoriale,  add.  Che  appartiene 

ad  Istoria. 
Istorialmente.  at>«.  Per  via, 

o  mòdo  d'istòria. 
Istoriare,  v.  a.  Dipingere  istò- 
rie. Il  Coprire  di  storie  dipinte  le 
pareti. 
Istericamente,  avv.  A  modo 

d'istòria. 
Istòrico.  add.  Istoriale. 
Istoriella.  dim..  di  Istoria. 
Istorietta.  dim.  d'Istoria. 
^storiògrafo,  s.m.  V.G.  Scrit- 
tore d' istoria,  e  particolarmente 
Colui  al  quale   è   commessa   la 
cura  di  scrivere  la  storia  del  suo 
tempo. 

Istoriògrafo.  add.  Che  appar- 
tiene a  istòria. 
Istòrre.  vedi  Istogltere. 
Istradamento.  s.  m.   Avvia- 
mento, Incamminamento. 
Isitradare.  v.  a.  Fare  altrui  la 
strada.  Incamminarlo  ec. 
Istraggere.  v.  a.  Astraere. 
Istràneo.  add  Estràneo. 
iStriazzo.   s.  m.   Adunanza  di 
demonj  e  di  streghe. V.Stri\zzo 
Istrice,   s.  m.    V.  G.  Animale 
quadrùpede  ,  che  ha  il  dorso  co- 
pèrto di  lunghissime  aste   pun 
gènti  ,  dette  penne.  ||  Ordinanza 
militare  in  cui  tutti  i  picchièri  si 
ponevano  in  prima,  riga. 
-stricia.  s.f.  La  femmina  dell'i- 
strice. 

istrione,  s.m.  Commediante. 
.strionica.  s.f.  Arte  istrionica 
Istrionicamente.  avv.  A  mo- 
do di  istrione. 

Istrionico,  ndd.  Di  istrione, Da 
istrioni.  Appartenènte  a  istrioni 
Istronomia.  vedi  Stronomìa. 
.Istruire,  vedi  Instruire;  e  cosi 
i  derivati. 
Istrumentale.  add.  Apparte- 
nente a  strumento,  o  dipendente 
da  strumenti.   Fatto   e  ottenuto 
per  mezzo  di  strumenti.  ||  Detto 
di  musica  da  eseguirsi  con  gì 
strumenti.  ||  Detto  di  Accademia 
nella  quale  si  eseguiscono  pezzi 
di  musica  istrnmentali.  R. 
Istrumentalmente.  avv.   In 

modo  istrumentale.  R. 
Istrumento.  V.  Instrumento 

e  cosi  Hitti  i  deri  irati. 
Istruttivamente,  avv.  Coi 
modo  istruttivo.  R. 
Istruttivo,  add.  Che  istruisce 
Atto  ad  istruire.  R. 
Istruzione,  s.f.  L'istruire, Am- 
maestramento. \\Pubblìca  istru- 
xione,TvLtXì  gli  studi  che  si  fanno 


nei  pubblici  istituti,  e  le  leggi  e  i 
regolamenti  che  li  governano.  || 
Ministro  della  pubblica  istrif- 
zione,  Quello  dei  Consiglieri  del 
la  Corona,  che  ha  la  suprema  di- 
rezione degli  studi.  Il  e  per  L'am- 
ministrazione della  istruzione 
pubblica.  Il  e  per  11  luogo  dove 
sono  gli  uffici  della  P. istruzione. 
Il  Regola  ,  Norma  che  si  dà  al- 
trui intomo  checchessia  per  suo 
governo,  ma  dicesi  più  spesso  di 
quelle  che  riguardano  pubbliche 
raccende.  ][  Istruzione  del  pro- 
cesso, Compilazione  di  esso.  R. 

Istupidire.  V.  a.  Rendere  stù- 
pido, senza  sènso.  |1  intr.ass.  Di- 
venire stùpido.  P.  pas.  Istupi- 
dito. 

Isvagare.  v.  a.  Svagare. 

Isvenire.  v.  intr.  Svenire. 

Isvivare.  v.  a.  Separare  1'  ar- 
gento vivo  da' metalli  a' quali  è 
attaccato.  P.  pr.  Isvivante.  — 

pas.   ISVIVATO. 

Isvivatojo.s.  m.  Arnese  di  cui 
si  servono  gli  orefici  per  isvi- 
vare. 

Isvolgere.  v.a.  Svòlgere. 

Italianamente,  avv.  In  modo 
italiano,  o  con  lingua  italiana. 

Italianare.  v.  a.  Fare  italiano, 
Ridurre  all'italiana,  o  a  forma 
italiana.  ||  Prender  modi  e  costu- 
mi italiani ,  Divenir  italiano  per 
affetto  ec.  P.pas.  Italianato. 

Italianizzare,  v.  a.  ItaUanare. 
P.  pas.  Italianizzato. 

Italianismo,  s.  m.  Locuzione 
o  parola  presa  dalla  lingua  ita- 
liana. R. 

Italiano,  add.  D'Italia,  Appar- 
tenente all'  Italia.  ||  In  forza  di 
sosl.  Lingua  italiana.  ||  Passo 
italiano  da  volgersi  in  altra  lin- 
gua segnatamente  nella  lati- 
na. R. 

Italo,  add.  Lo  stesso  che  Italia- 
no; ma  fuori  di  poesia  non  si 
userebbe  che  in  composizione  in- 
nanzi ad  altra  voce.  Alleanza^ 
italo-germanica.  R. 

Italicismo.  s.  m.  Locuzione  o 
parola  presa  dalla  lingua  ita- 
liana. 

Item.  avv.  F.i.  Parimente. 

Iteramento.  s.  m.  Iterazione  , 
Rinnovellamento. 

Iterare,  v.  a.  RipMere,  Far  di 
nuovo. 

Iteratamente.a»». Replicata- 
mente. 

Iteratore-trice.rerò.  Che  ite- 
ra. Che  ripète,  Che  fa  di  nuovo. 

Iterazione,  s.  f.  V.  L.  Ripeti- 
zione, Reiterazione. 

Itinerario,  s.  ni.  V.  L.  Descri- 
zione del  viaggio.  ||  Libro  che  in- 
segna le  distanze  da  luogo  a  luo- 
go,di  alcuna  regione.  ||  Preci  no- 
tate ne 'libri  ecclesiastici  perco- 
lerò che  viaggiano. 

Itinerario,  add.  Di  itinerario  , 
Che  è  relativo  a  viaggio. 

Itinere,  s.  m.  V.  L.  Viaggio. 

Ittèrico,  add.  V.  G.  Che  patisce 
d'itterizia.  ||  Giallo  per  itterizia. 

Itterizia,  s.  f.  V.  G.  Malattia 
che  si  manifesta  col  dare  a  tutta 
la  superficie  del  corpo  un  colore 
giallo  pendente  al  verde. 


ITTIOLOGIA 


—  493  — 


JUSQUIAMO 


Ittioloria  1.  r.  Parte  della  sto- 
ria naturale  che  descrive  i  pesci. 

Ittiologico,  add.  Pertinente  al- 
l'ittiologia. 

Ittiologo. 4  w.  Chi  è  ciotto  d'it- 
tiologia. R 

lulco.  add.  Detto  di  suono  di 
voce,  Squarciato. 


Iva,  Erba  Iva,  Ix'artètica. 

s.  /'.  Pianta  ,  che  ha  i  fiori  rossi 
porporini,  due  o  tre  insième  nel- 
le ascMIe  superiori. 

Iventro.  avv.  Ivi  entro. 

Ivi.  arv.  di  luofro,  e  talvolta  di 
tempo,  e  vale  Quivi ,  e  talora  Di 
11.  Il  Là  ,  A  quel  luogo.  ||  Indi,  Da 


quel  punto,  t]  In  quella  cosa.  ]| 
coirags;iunta  'd'  altre  particelle 
se  ne  formano  divèrsi  modi  av- 
verbiali, come  Ivi  medesimo, Ivi 
presente, Ivi  vicino,  Ivi  dentro, 
Ivi  di  fuori,  e  simili. 
Izza.  s.  f.  Ira  ,  e  più  comuna- 
mente  Stizza. 


J.  sesta  delle  consonanti. 

Jacèa.  s.  f.  Pianta  altrimenti 
detta  Erba  trinità  ,  e  volgar- 
mente Suòcera  e  nuòra. 

Jacènte.  add.  Si  dice  della  ere- 
dità di  chi  è  morto  ab  intestato  , 
e  non  ha  erèdi  necessari,  la  qual 
si  amministra  dal  pubbìico. 

Jacintino.  Aggiunto  di  latto- 
varo  ,  la  cui  base  era  la  pietra 
detta  Jacinto. 

Jacinto.«.»n. Giacinto,  fiore  odo- 
rifero. !|  Spèzie  di  pietra  preziosa. 
;  Jàcolo.  5    m.   Dardo,  Freccia 

Jaculatoria.  s.f.  Giaculatoria 

Jaculatòrio.  Aggiunto  di  prè- 
go e  di  orazione  brève,  che  si 
pòrge  a  Dio  e  a' Santi  con  fervore 

Jàculo.  .f.  in.  Spèzie  di  serpènte 
detto  volgarmente  Saettoue 

Jalappa.  s.  f.  Spèzie  di  radice 
resinosa  e  purgante. 

Jalino.  add.  Ch'è  del  colore  del 
vetro. 

Jàmbico.  ncJtZ.  Del  verso  jam 
bo.  Appartenente  a  jambo. 

Jambo.  s.m.  Ve.rso  composto  di 
Jambi.  Il  nome  d'un  piede  de'vei- 
si  greci  e  de'latini ,  ed  è  di  dut 
sillabe,  la  prima  breve,  la  secon- 
da lunga. 

Jàpigé.  s.  m.  nome  di  Vènto  , 
detto  così  perchè  spirava  dalla 
Japigia  (ora  Terra  d'Otranto). 

Jaspe.  .5.  m.  Jàspide. 

Jàspide.  s.   m.  Diaspro. 

Jatt&nza.  s.f.  V.  L.  Vanaglò- 
ria, Vantamento,  Millanteria.  || 
Vanto  di  voler  fare  checchessia 
in  pregiudizio  di  alcuno. 

Jattare.  v.  intr.  Millantare. 

Jattatore-trice.  verb.  Van- 
tatore, Vanaglorioso. 

Tattatòria.  s.  f.  Azione  inten- 
tata per  cagione  di  jattanza. 

Jattazione.  s.  f.  Jattanza. 

Jattura.  s.  f.  V.L.  Danno,  Ro- 
vina, Perdimento. 

Jejiino.  s.  m,.  Il  secondo  degli 
intestini  tènui,  cosi  detto  perone 
per  lo  più  si  trova  vuoto. 

Jemale.  add.  Del  verno.  Verna- 
reccio. 

Jena  e  Jène.  s.  f.  Aumiale  ra- 
pacissimo. Il  per  queir. \niniaie 
che  produce  il  zibetto;  ma  in  que- 
sto significato  non  è  più  usate. 


Jèra.  s.f.  Lattovaro  medicinale, 
la  cui  base  è  l'aloè. 

Jerarchia.  s.  f.  Gerarchia,  e 
men  usato  che  quest'  ultima  pa- 
rola. 

Jerarchico.  acM.  Di  jerarchia, 
.'Vttenente  a  jerarchia. 

Jèri.  vedi  Ièri. 

Jerobotane.  s.m.  Verbéna. 

Jerofante.  s.  m.  Consacratore 
degli  iniziati  a  un  culto. 

Jerofantico.  add.  De'Jerofau- 
ti,  .appartenente  a'Jerofauti. 

Jeròfila.  s.  f.  Sòrta  di  flore  del- 
la spècie  delle  viòle. 

Jeroglificamente.  avv.  Per 
via  di  jeroglitìci. 

Jeroglifico.  s.  m.  e  add.  V.  G 
che  vale  Sacra  .'scultura,  e  di- 
cesi di  quelle  figure  e  sculture 
simboliche,  delle  quali  gli  Egizj 
si  servi\'auo  invece  di  carattere 
per  esprimere  i  loro  concetti. 

Jeroglifo.  s.  m.  Jeroglifico. 

Jodio.  s.  w.  V.  G.  Sostanza  di 
color  simile  alla  piombaggine, 
cristallizzata,  in  piccole  lamini; 
e  d'odore  disgustante. 

Jòide.  i-.  f.  V.  G.  Qssetto,  ch'è 
situato  alla  radice  della  lingua, 
d'onde  essa  sorge  come  dalla  sua 
base.  Il  dicesi  anche  Bicorne. 

Jonadàttico.  add.  Dicesi  di 
una  spèzie  di  parlare  formato  di 
vocaboli  capricciosi,  i  quali  non 
hanno  altro  del  vero  vocabolo  da 
pronuùiiarsi  che  le  prime  lettere. 

Jònico.  arfd.  V.  G.  Di  Iònia, pro- 
vincia greca.  ì|  Ordine  jànico, 
che  è  il  terzo  de'cinque  ordini 
dell'architettura.  ||  aggiunto  del- 
la setta  filosofica  di  Talète.  |i  II 
Verso  jònico  è  Sòrta  di  verso 
della  poesia  greca,  e  della  lati- 
na, li  6  anche  fu  il  secondo  dei 
modi  mezzani  della  musica  greca. 

Jòsa  (tx).'raodo  avv.  In  quantità 
grande,  Abboudantemeifte  ;  che 
anche  dlcesi  A  bizzèffe,  A  isòn- 
ne, e  simili;  tutti  modi  bassi,  e 
nondimeno  usati  talvolta  fra  la 
gente  civile. 

Jota. s.m.  Nome  di  lettera  greca, 
che  ,  pronunziata  cosi  intera  , 
vale  Niente-,  lo  stesso  che  Zèro. 

Jttbere.  v.a.  V.  L.  e  poco  usa- 
ta.: CoinandiU'<k 


Jubilare.  v.  intr.  Giubilare.  P. 

Jpr.  JUBILANTE.— pas.  JOBtLATO. 

Jabilazione.  i.  f  Giubbilo,  Al- 
legrezza, Festa. 

Judiciale.  add.  Giudiciale. 

Judiciaria.  s.  f.  Distretto  ove 
il  giudice  rende  ragione. 

Jugale.  add.  Da  giogo,  Avvezzo 
al  giogo. 

Jiigero.  s.  m.  V.  L.  Misura  di 
campo  in  lunghezza  di  piedi  240, 
in  larghezza  di  piedi  220. 

Iugulare,  add.  Aggiunto  di  al- 
cune vene  appartenènti  al  Jugulo 

Jiigulo.  s.  m.  Quel  seno,  che  si 
incava  ove  la  gola  confina  col 
torace. 

Jùlide.  s.m.  Sòrta  di  pesce  che 
sembra  copèrto  come  di  lanùgine. 

Jungere.  v.  a.  Unire. 

Juniore.  add.  Il  più  giovane;  e 
dicesi  per  lo  più  parlando  di  fra- 
tèlli ed  anche  di  sorèlle,  e  di  ge- 
nitori e  figli,  zìi  e  nipoti  che  ab- 
biano lo  stesso  nome. 

Jure.  s.  m.  V.  L.  Giure,  Legge, 
in  ipl.  Jura. 

Jureconsulto.  s.  m.  Juricon- 
sulto  o  Giureconsulto. 

Juridicamente.  avv.  Con  mò- 
do juridico,  Con  giurisdizione. 

Juridico.  add.  da  Jure:  Che  ha 
jure,  Secondo  la  legge.  Giuridi- 
co. Ij  Abile  secondo  la  legge  a 
uno  ufficio. 

Juridizione  e  Jurisdizìone. 
s.  f.  Giurisdizione,  Dominio. 

Jurisconsulto.  s.m..  V.L.  Giu- 
reconsulto, Legista. 

Jurisdizionale.  add.  Giurisdi- 
zionale. 

Jurisdizione.  V.  JimiDizioNS. 

Jurisperito.  s.  m.  V.  L.  Giu- 
riconsulto. 

Jurista.  s.  m.  Giurista. 

Jus.  s.  m.  V.L.  Gitire.  ||  JuscòU' 
griio,  Diritto  o  Ragione  dì  con- 
veniènza assistita  dalla  legge. 

Jusdicènte.  s.  m.  Giusdicènte. 

Juspadronato  e  Juspatro- 
nato.  .■*.  m.  Padronato,  Ragio- 
ne che  si  ha  sopra  i  beneficj  ec- 
clesiastici ,  Diritto  di  nominar» 
uno  a  un  benefizio  ecclesiastico. 

Jusquesito.  s.  m.  Jus  acqui- 
stato. 

Jusquiamo.  vedi  Giusquìak9. 
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L.  lettera  dell'alfabeto.  H  L  è  an- 
che Numero  romano  che  si  usa 
rorauuemente,  e  vale  Cinquanta. 

I^a.  art.  che  si  adopera  nel  nu- 
mero del  meno,  ma  solo  nel  ge- 
nere femminile,  jl  distesa  si  scri- 
ve la  pari.  La  quando  sia  arti- 
colo, semprechft  il  nome  seguente 
da  lettera  consonante  incominci; 
che  se  da  vocale  principiasse  la 
voce  che  segue  ,  si  segna  co- 
munemente coU'apostrofo. 

La.  pronom.  f.  sempre  è  quarto 
caso  del  minor  numero.  1|  alcuna 
Volta  si  trova  posta  tal  part.  in 
forzadijjrowon?.,  ma  quasi  di  so- 
p<!rchio  e  per  vaghezza  di  par- 
lare. Il  si  prepone  alle  Mar^.  il/;, 
Ti,  Si,  Ci,  Ni,  Vi,  e  SI  pospone 
alle  altre  Me,  Te,  Se,  Ce.  Ne,  Ve. 
\\  Nel  caso  retto  La  ,  Ella  ,  co- 
me Le,  Elle,  fu  usato  per  afèresi 
da  varj  scrittori  del  trecento  e 
del  cinquecento.  |1  La  per  Ella  a 
modo  di  ripieno  di  grazia  è  so- 
rella carnale  di  Gli  per  Egli,  e  si 
ì!sa  nei  casi  medesimi. 
l'.jà.  avv.  di  luogo  cosi  di  stato 
come  di  mòto,  e  vale  In  quel  luo- 
go. Il  Là,  ovvei'o  Di  là,  per  In 
lineilo,  o  Di  qu.'llo  ec.  ||  Andare 
in  là.  Tirare  innanzi,  Procèdei'e 
avanti.  ||  Andare  in  là  con  gii 
anni.  Esser  avanzato  di  età,  k- 
ver  parecchi  anni.  ||  Andare pii't 
là.  Cercare  o  bramare  più  oltre. 
Il  Entrare  più  in  là  jMrlando, 
Voler  saperne  tròppo,  o  Inol- 
trarsi tròppo  ne' fatti  altrui.  ||  si 
congiunge  con  altri  aw.come  Là 
dove, Là  entro,  Lagnili,  Lassiì, 
Pili  là,  Verso  là.  Là  intorno,  e 
simili,  de'  quali  a'  loro  luoghi.  || 
Non...  più  là  che  ,  Solamente  , 
Fuorché.  ||  Chi  è  lai  si  dice  per 
rispondere  a  chi  bussa  a  un  u- 
scio,  domandando  la  sua  qualità. 
Il  Chi  va  là.  Grido  col  quale  le 
scolte  piglian  certezza  di  cui  pas 
si.  Il  Di  là  giù,  Di  là  su.  Di  là 
entro,  e  simili,  Da  quelluogo  che 
è  su  alto,  Da  quello  che  è  dentro 
ec.  Il  Di  là  lo  dice  chi  è  in  una 
stanza  della  casa,  per  accenna 
re  altra  stanza.  ||  Per  riscontro 
di  Di  qua  che  vale  Questo  mon- 
do, usasi  Di  là  che  vale  L'altro 
mondo,  che  pure  chiamasi  il 
Mondo  di  là.  \\  Essere  più  di  là 
che  di  qua  suol  dirsi  di  chi  è 
in  agonia  ;  e  di  ohi  per  grave 
dolore  ha  com^  perduto  i  senti- 
menti. Il  Dall'in  là,o  Da  H'nlà, 
ches'abbiaa  scrivere,  dicesi  per 
Da  q'iel  pimto  in  qua.  \\Al  di 
M  nella  locuzione  .M  di  ìà  delle 
Alpi,  e  simili,  non  si  usa,  ma  in- 
vece sempre  di  là  dall'Alpi,  Di 
là  dal  fiume  ec. 

Lia.  s.  m.  Nome  della  sèsta  nòta 
del  Gamma. 

Labandina.  s.  f.  Alabandina. 

Labarda.  s.  f.  Sòrta  d'arme  in 
asta.  Il  Appoggiare  la  labarda, 


Andare  a  mangiare  a  casa  d'al- 
tri senza  .spesa. 

Labardaccia.  pegg.  di  La- 
barda. 

Labardata.  s.  f.  Colpo  di  la- 
barda. 

Labardone.  s.  w.  Merluzzo 
grosso  e  della  miglior  qualità.  |i 
e  accr.  di  Labarda. 

Làbaro,  s.  m.  Vessillo  in  gene- 
rale pressoi  Romani,  Quello  che 
precedeva  gl'imperatori.  Su  que- 
sta insegna  militare  imperiale 
Costantino  fece  porre  il  mono- 
gramma di  Gesù  Cristo  colla  cro- 
ce e  col  motto  In  hoc  signo 
vinr-'S. 

Labtao.  s.m.  Uccello  acquatico. 

Labbracci.  Dicesi  a  persona 
che  ha  grosse  labbra  e  spor- 
genti. 

Labbrata,  sf.  Colpo  dato  nel- 
le labbra  col  dorso  della  mano. 

Labbreggiare.  v.  a.  Recitare 
sotto  voce  qualche  preghièra , 
dimenando  molto  le  labbra  per 
esser  veduto.  P.  pr.  L,\bbreg- 
GI.^NTE. — pas.  Labbreggiato. 

Labbrettino.  dim.    di   Lab- 

bretto. 
-Labbretto.  dim.   di  Labbro. 

Labbricciuòlo.  dim.  di  Lab- 
bro. 

Labbrino.  dim.  di  Labbro. 

Labbro,  s.  m.  Parte  estèrna  e 
carnosa  che  circonda  la  bocca, 
cuopre  i  debuti,  e  coopera  alla  for- 
mazione de'suoni  e  ad  articolar 


ornamento  delle  ville.  ||  Imbro- 
glio, Intrigo,  Inviluppo,  Confu- 
sione grande  e  malagevole  a  sbri- 
garsi. Il  Luogo  dell'  interna  ca- 
vità dell'orecchie  degli  animali. 
Il  Giravolta,  Serpeggiamenti,  An- 
dirivièni. 

LabialeeLabbiale.a(irf.  Ap- 
partenènte alle  labra.  Il  dicesi  più 
specialmente  di  Lettera  pronun- 
ziata colle  labra. 

Labiato,  add.  Dicesi  di  un  fiore 
a  corolla  irregolare  di  un  solo 
petalo,  il  cui  lembo  è  diviso  in 
due  labbra,  uno  superiore,  l'al- 
tro inferiore. 

Liabina.  s.  f.  Ammassi  ruinati 
giù  dalle  montagne,  Lavina. 

Làbile,  add.  Cadevole,  Lùbri- 
co. Il  Memoria  làbile,  Memoria 
che  non  ritiene  le  cose  apprese  o 
udite.  Il  Facile  a  cadere,  Fràgi- 
le. Il  Caduco,  Passei;giero,  Fu- 
gace. Il  Inchinato,  inchinevole, 
Disposto  a. 

Labilità,  s.  f.  Astratto  di  Li- 
liile.  Caducità. 

Labirinto,  s.  m.   vedi   L\bb- 

RI.STO. 

Laboratòrio.  .?.  m.  Luogo  di- 

sjxjsto  convenevolmente  per  ser- 
vire  alle  operazioni  chimiche  ec 
alle  preparazioni  farmacèutiche 

Laboriosamente,  avv.  Co;- 
fatica.  Con  laboriosità. 

daboriosità.  s. /".Fatica,  Sten' 
to  grande. 

Laborioso.  «cJrf.  Faticoso,  Dif 


sona,  Amante  del  lavoro,  Òpe^ 
roso. 
Labrace.  s.  m.  Luccio,  pesce. 


le  parole.  Nel  pi.  si  dice  Lab-    fìcile  a  farsi.  ||  parlandosi  di  per 
bri  e  Labbra  11  Avere  i^cMO-                          ....               « 
re  sulle  labbra,  dicesi   del  par- 
lare conformemente  al   sentire,  .^.^.^.^w.»,^.  .,.  ..».  ..^«...,.„,  ^ 

Dir  le  cose  schiettamente.  11  Orlo  Labro,  vedi  Labbro,  e  tutti 
di  vaso  o  d'altro.  1|  Orlo  estrèmo,  j  derivati. 

Lido  II  Labbro  d'una  tavola,  di-jLabrusca.  s.f  Vite  salvatica 
cesi  da'legnajuoh  il  suo  Orloej  e  Grappolo  di  essa. 
Canto  smussato,  cioè  allorché  èjLacca.  s.  f.  .\ncaeCòscia  degli 
stato  levato  il  canto  vivo.  11  La6-!  animali  quadrùpedi.  j|  La  natica 
bro  leporino.  Quella  voglia,  oj  dell'uomo.  ||  Nome  comune  a  di- 
Difètto  di  labbra  che  è  una  spezie  i  verse  paste  colorate,  delle  quali 
di  mostruosità  per  incomplèta?  si  fa  uso  nella  pittura  ||  Lacca 
formazione  onde  resta  diviso  in  j  dicesi  ancora  la  bella  vernice 
due  o  più  parti.  H  Pianta  assai!  rossa  e  nera,  che  si  fa  alla  China 
comune  in  Italia,  di  cui  alcuni  ar-;  ed  al  Giappone,  e  che  tanto  più 
tigiani  si  servono  a  cardar  i  pan-i'  è   stimata  e  ricercata   quanto  è 


ni,  per  via  degli  uncinetti  ond 
armato  il  suo  capo.  ||  Labbro  di 
asino,  lo  stesso  che  Tassobar- 
basso. 

Labbrone  e  L^l»^on.e.  accr. 
di  Labbro;  e  dicesi  a  chi  ha  gros- 
se labbra. 

Labbretto.  accr.  di  Labbro. 

Labbruccio  e  Labbruzzo. 

dim.  di  Labbro. 

Labe.  V.  L.  Macchia. 

Labefattare.  v.  wrt-.  T'.  Z,. In- 
debolire. 

Laberinto  e  Labirinto,  s.m,. 
F.G.  Luogo  pieno  di  vietante 
dubbie  e  tanto  intrigate  che  chi 
v'entra  non  trova  raodoa uscire. 
Il  Laberinli,  i  Piccoli  boschetti 
tagliati   in  vialetti  intri^ti-ati  pe; 


più  amica.  11  Lacca  muffa.  Tin- 
tura o  polvere  d'eliotròpio. 

Laccetto.  dim.  di  Laccio;  Na- 
strino, Slriscettadicuojo  o  simi- 
li, che  serve  ad  allacciare  chec- 
chessia. 

Lacchè.  ■'!.  m.  Servitore  per  lo 
più  giovane  che  segue  a  piidi,  o 
S'^rve  corrimdo  il  padrone  ,  pre- 
cedendo la  sua  carrozza. 

Lacchetta.  s.  f.  Strumento  col 
quale  si  giucca  alla  palla,  e  più 
specialmente  al  volano ,  Rac- 
chetta. Il  .\noa  e  Coscia  degli 
animali  quadrùpedi. 

Lacchezzino.  dim.  di  Lac- 
chezzo. 

Lacchezzo,  s.  m.  V.  A.  ro=a, 
o  Parie  di  cosa  sapoiila,  arg'i-  i. 
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piccante.  1|  Allettamento,  Ade- 
scamento. Il  dicesi  anche  di  Cosa 
o  Persona  misera  e  di  poco  conto. 

Laccia  o  Cheppia. s./.  Pesce 
di  mare  che  ha  i  lianchi  segnati 
di  strisele  ed  il  ròstro  fèsso  :  é 
pieno  di  lische,  ma  è  di  buon  sa- 
pore. 

Lacciaja.  n.  f.  Lunga  fune  a 
cappio  scorsojo,  che  i  bùtteri 
portano  seco  per  accai.ippiare 
con  essa  la  bestia  che  lor  piace. 

Lacciare.  v-  n.  più  comune- 
mente Allacciare  P.  pr.  L\c- 
CUNTE.  —  pas.  Lacci.^to. 

Lacciatura.  x.f-  .-\llacoiatura. 

Laccio,  s.  w.  Legame,  o  Fog- 
gia di  cappio  che  scorrendo  Ic^.i 
e  sirigue  subitam'snte  ciò  eh  • 
passandovi  il  tocca.  |1  Qualunque 
cosa  che  leghi.  j|  Qualunque  sòr- 
ta d'inganno  e  insidia  la  qual  si 
tènda  tanto  all'animo  quanto  al 
corpo.  Il  La  pena  della  forca.  || 
Setone  alla  nuca  pei-  dare  sfog  ) 
a  qualche  umore.  |1  I  lacci  dti 
bambini,  quelle  due  strisce  di 
panno  che  pendono,  ne' vestiti  dei 
bambini,  dalle  spolle  in  giù,  e  per 
le  quali  son  tenuti  e  retti  da  chi 
gli  avvezza  a  camminare. 

Lacciolc^jo.  s.  m.  Tenditore  di 
lacci. 

Laccloletto.rfzm.di  Lacciuòlo. 

Lacciuòlo  e  Lacciolo,  dim. 
di  Laccio.  Il  Ogni  sòrta  d' ingan- 
no e  insidia,  la  qual  si  tènda  tanto 
all'animo  quanto  al  corpo. 

Lacco  (vernice  di  lacco) 
un  sugo,  il  quale,  riseccandosi, 
diventa  neio,  ed  è  impieaato  per 
le  vernici  di  lacco  o  violac  del 
Giappone. 

Lacerabile,  add.  Che  può  la- 
cerarsi. Soggètto  a  lacerazione. 

Laceramento,  s.m.  Il  lacera- 
re, L'atto  di  lacerare.  Squarcia- 
mento, Lacerazione.  |j  Strazio  o 
Dolore  che  si  piòva  internamen- 
te per  cosa  mai  fatta. 

Lacerare,  r.o.  Sbranare, Rom- 
pere ,  Infrangere,  Stracciare, 
Squarciare  Senza  adoperare  stru- 
mento da  taglio.  Il  parlando  di 
terreno  o  si.iiile  importa  Solca- 
re, Fèndere,  Aprire.  ||  Calunnia- 
re ,  Incolpare.  ||  Sparlare  ,  Dir 
male,  Otfèndt-re,  Oltraggiare  con 
maldicènza  e  calunnie  ec.  |!  Scia- 
lacquare, Sprecare,  Dilapidare. 
Il  Lacerarsi,  rifl  alt.  Fare  atti 
di  grave  dolore. 

Lacerativo.  add.  Atto  a  la- 
cerare. Che  lacera. 

Laceratore-triee.  verb.  Chi 
o  Che  là'^era. 

Lacerazione,  s.  /".  Lacera- 
mento 

Lacerna,  s.  f.  V.  L.  Abito  o 
Mantello  di  lana,  usato  dagli  an- 
tichi Romani,  il  quale  portavasi 
sopra  la  toga  ec. 

Làcero,  s.  m.  11  consumo  che  si 
fa  di  checchessia  usandolo;  e 
della  roba  che  suol  prendersi  a 
nolo;  0  degli  arredi  sacri  che  si 
adoperano  in  un  mortorio  o  altra 
funzione. 

Làcero. adti.  detto  di  vèste,  va 
le  Stracciata.  ||  e  di  persona  Ve- 
stita con  abiti  làceri  e  stracciati 


Lacèrta.  s.  f.  V.  L.  Lucèrta, 
Luctrtula. 

Lacerto,  s.  m.  V.  L.  Muscolo 
col  suo  tendine;  e  massimamen- 
te direbbesi  di  que'del  braccio.  Il 
Pèzzo  staccato  o  lacerato  da 
checchessia.  ||e  anche  Lucèrto- 
la. Il  Lacerti ,  due  Prominenze 
muscolari  paralèlle  ed  ineguali 
della  suiierficie  intèrna  delle  au- 
ricole del  cuore. 

Ijacèrtola.  s.  f.  Lucèrtola. 

Lacessito  P.  pas  dall'  inusi- 
tato Lacessire  per  Sfidare,  Pro- 
vocare. 

Lacinia,  s.  f.  L'estremità  infe- 
rii r.-'  ilella  toga  ||  Ornamenti  po- 
sti negli  angoli  di  tal  veste  o 
d'ali ro  manto. 

Laciniato,  add.  Dicesi  di  fò- 
glie Tcigliuzzate  in  modo  da  rap- 
presentare altre  fòglie  strette  e 
lunghe.  Il  dicesi  di  alcune  parti 
intèrne  del  corpo. 

Laco.  s.  ni.  Lago.  1|  Gran  quan- 
tità dì  umori. 

Laconeggiare,  v.  intr.  ass. 
Usar  brevità  nel  parlare  o  scri- 
vere. 

Laconicamente,  avv.  Alla 
laconica,  Brievemente,  Concisa- 
mente. 

Laconicismo. s.w. Laconismo. 

Lacòniccs.  m.  Colui  che  parla 
o  scrive  lacouicameute. 

Lacònico,  add.  Conciso ,  ed 
enèrgico;  e  dicesi  del  parlare  e 
dello  scrivere. 

Lacònico.  atJtJ.  Laconicamente, 
Alla  laconica. 

Laconismo,  s.  m.  V.  G.  Bre- 
viloquènza.Sdle  coDciso  com'era 
quello  de'Liicedèmoni  o  abitanti 
della  Laconia. 

Laconizzare. t'.JW<r.3.5y.  Usare 
modo  lacònico  ,  Stare  sui  laco- 
nismi. 

Lacrima,  s.  f.  V.  G.  Lagrima, 
Goccia  d'  umor  liquido  eh'  esce 
dall'occhio  per  effètto  d'una  viva 
irapressi.ine  o  fisica  o  moiale.  |1 
Gócciola.  Il  Sorta  di  vino  dei  con- 
torni di  Napoli,  detto  pure  La- 
crima Chrisli.  Il  Lacrima  di  Vè- 
nere, Gonorrèa.  ||  Sorta  di  munì 
zione  da  schioppo  ,  Goccioloni 
Vedi  l'es.  in  Imbercio. 

Lacrimabile,  add.  Lacrime- 
vole, Degno  di  lacrime,  Atto  a 
muover  lacrime. 

Lacrimale,  add.  Lagrimale 

Lacrimando,  add.  Da  far  la- 
crimare. 

Lacrimare,  v.  intr.  Lagrima 
re,  Versar  lacrime.  \\  Gocciolare. 
P.  pr.  Lacrimaìste. — pas.  La- 
crimato. 

Lacrimatoja.s.  ^.f.acrimatojo 

Lacrimatojo.  s.  m.  Eminènza 
rossigna  posia  nel  grand'  angolo 
del'occiiio,  e  fatta  da  una  piògii 
della  congiuntiva  e  dalla  quale 
piovon  le  lacrime. 

Lacrimatòrio,  vedi  Lacrima- 
tòrio 

Lacrimazione,  s.  f.  Lagrima- 
zione. 

Lacrimatta.  di'w.  Lagrimetta. 

Lacrimevole,  add.  Lagrifne- 
vole.  11  Che  distilla  ad  uso  di  lia- 
crime. 


Lacrimone.  ».  m.  Grossa  la- 
crima ;  ed  usasi  per  lo  più  al  plu- 
rale. ||  i^'are  i  /acrmoni,  Pian- 
gere. 

Lacrimosam.ente.  aw.  La- 
grimosamente. 

Lacrimoso,  vedi  Lacrimoso. 

Lacrimuccia.dm.di  Lacrima. 

Lacuna,  s.  f.  Ridotto  d'  acqua 
morta,  o  stagnante  ;  Laguna.  || 
Concavità,  Fondo.  1|  Ricettacolo 
onde  stilla  qualche  umore.  ||  Man- 
canza di  qualche  parola  o  riga  o 
periodo  in  un'  opera  a  penna  o  a 
stampa. 

Lacunale.  add.  Di  lacuna. 

Lacunare,  s.m.  Spazio  che  ri- 
mane tra  mèzzo  a  travi  di  un 
palco,  d'una  soffitta,  d'un  atiio. 
ec.  11  Gli  artisti  lo  usano  per  Tut- 
to il  soffitto  d'una  stanza,  com- 
partito a  varie  figure  poligone, 
ornate  con  rosoni,  e  intagli. 

Lacunetta.  dim.  di  Lacuna. 

Lacunoso,  add.  Pièno  di  la- 
cune. 

Lacustre,  add.  Che  sta  o  vivo 
ne'  laghi. 

Làdano,  s.  m.  Umore  grasso  e 
viscoso  che  trasuda  da  un  ùùtice 
detto  volgarmente  In)brentano,o 
Rimbreniano. 

Laddove,  vedi  Dove. 

Laddovunque.  vedi  Dove. 

Ladra,  s.  f.  Tasca  nasco  <a  che 
si  fa  dalla  parte  di  dentro  ad  un 
vestito,  corrispondente  sul  petto. 
Il  femm.  dì  Ladro. 

Ladraccio.  p/^gg.  di  Ladro  a 
dicesi  più  per  onta.  R. 

Ladramente,  aw.  Furtiva- 
mente ,  Da  ladro,  [j  Sgraziata- 
mente, Sguajatamente. 

Ladreria,  s.  f.  Azione  da  la- 
dro, Ruberia.  R. 

Ladro  e  Latro,  s  m.  Colui  che 
tòglie  la  roba  altrui  di  nascosto. 
Il  Andare  come  ladro  alla  for- 
ca, Condursi  mal  volentièri  a  far 
checchessia.  ||  Prego  di  ladro 
non  passa  le  forche.  Lo  stesso 
che  icaglio  d'  asino  non  arriva 
in  cielo. 

Ladro  e  Latro,  add.  \\  detto 
di  òcchi,  o  simili  per  vezzosa  an- 
lifrasi,  Grazioso,  Bellissimo,  qua- 
si Atto  a  rubare  altrui  il  cuore.  || 
Rapace,  [l  Tristo,  Avverso  o  si- 
mile. 11  di  un  lavoro  sciattato  a 
mal  fatto  suol  dirsi  che  è  un  la- 
dro lavoro.  Il  e  per  dire  che  un 
tale  ha  lubaio  qualcosa  si  dice 
scherzando:  Lo  ha  guadagnato 
con  le  sue  ladre  fatiche. 

Ladronaccio.  accr.  di  La- 
drone. 

Ladronaglia.  *■■  f  Ladronaia. 

Ladronaia,  i.  f.  Moltitudine  di 
ladroni.  Il  Luogo  ove  si  raccol- 
gono e  appiattano  i  ladri.  1|  dice- 
si anche  dall'ingiusta  ammini- 
strazione di  checchessia.  H  La- 
voro pessimo. 

Ladroncelleria.  s.  f.  Aziona 
da  ladroncèllo. 

Ladroncèllo,  dim.  di  Ladrone. 
Il  Quella  margotta  che  si  fa  sot- 
terrando   uu    ramo   senza   inci- 
derlo. 
Ladroncelluzzo.  dim.  di  La- 

,  droucèliu. 
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Ladrone,  a  e  cr.  Assassino.  || 
Ladrone  di  mare,  Lo  stesso  che 
Corsale,  Chi  ruba  itioho. 

Ladroneccio,  s.  m.  Ruberia. 

Ladroneggiare,  v.  intr.  ass. 
Far  la  vita  del  !adrone,Darsi  alla 
strada.  ||  Far  ladronecci.  P.  pr. 
Ladronegguntis. — pas.  Ladro- 
neggiato. 

Ladroneggio,  s.m.  Ladronec- 
cio. 

Ladroneria,  s.f.  Ladroneccio. 

Ladronesco,  «f^rf.  Da  ladro. 

Ladronessa.  s.  f.  di  Ladrone. 

Ladruccio.  s.  m.  Ladroncèllo, 
Il  Ladro  che  ruba  poco. 

Laentro.  vedi  Entro. 

Lagaccio.  vili/',  di  Lago. 

Lagèna,  s.  /.  V.  L.   Spèzie   di 

misura  antica  per  liquidi.  ||  Vaso 

di  terra  simile  ad  un  boccale  o 

j    fiasco, che  si  potea  sostenere  con 

I    una  mano. 

Lagerstròmia.s.f.  Albero  na- 
tivo del  Giappone. 

Leiggiù.  vedi  in  Giù. 
•  Laggiuso.  vedi  Giuso. 
'  Laghettino.  dim.  di  Laghetto. 
,  Laghetto,  dm.di  Lago,  Picco- 
lo lago. 

Lagnamento.  s.  m.  Il  lagnar- 
si, Lagno. 

Lagnarsi,  v.infr.pronom.  Do- 
lersi ,  Affliggersi  ,  Lamentarsi  , 
Querelarsi,  Rammaricarsi. 

Lagnevole.  add.  Che  si  lagna. 

tjagnio.s.w.  Lagno  continuato. 
Mugolio. 

Lia.gno.  s.  vn.  Lamento,  Afflizio- 
ne, Pena,  Dolore,  Affanno,  Tra- 
vaglio. 

ùagnosainente.av.Con  lagni. 

Lagnoso,  add.  Che  si  lagna. 

Lago.  s.  m.  Grande  estensione 
d'  acqua  permanènte  circondata 
dalle  ten-e.  |1  Gnm  quantità  d'u- 
more. H  Concavità  ,  Profondo.  || 
Grande  abbondanza  di  clipc^hes- 
sia.  Il  Laghi  del  cuore  ,  ventri- 
coli di  esso.  11  Esser  in  un  lario 
di  sudore  ,  Esser  fradici  mezzi 
di  sudore. 

Lagoncèllo.  dira,  di  Lagone. 

Lagone,  accr.  di  Lago  :  Lago 
grande  ,  Piccolo  spazio  d'  acqua 
marina  attorniato  da  terra  o  sab- 
bie, e  ordinariamente  formato  da 
queste  ,  spinte  dal  mare  sulle 
spiaggie.  Il  Polle  d'  acqua  unite  . 
nelle  viscere  della  terra  ,  ad  .al- 
cune sostanze  minerali  e  saline  , 
che,  facendo  grande  fermenta- 
zione, acquistano  gran  calore  e 
scaturiscono  fuori  bollendo  con 
rumore  orribile  ,  con  fumo  caldo 
ed  umido,  dènso  come  la  nebbia, 
e  con  fetore  di  zolfo. 

Làgrima,  s.  f.  Umore  che  di- 
stilla dagli  occhi,  nato  da  sovèr- 
chio atfetto  0  di  dolore  o  d'  alle- 
grezza, o  anche  da  qualche  cosa 
estrinseca:  Lacrima.  |1  Gocciola. 
Il  Qualilàdi  vino  che  si  raccòglie 
nelle  falde  del  Vesuvio  ,  e  dicesi 
anche  Lacrima  Chrìsti.  \\  Linfa 
che  trasuda  dalle  viti.  ||  m  pi. 
Patti  lacrimevoli,  degni  di  cum- 
passione.  ||  Lartrim.e  del  cncco- 
drillo,  dioesi  di  colui  che  a  bèlla 
pòsta  fa  il  maU',e  poi  mostra  che 
gliene  incresca. 


!Lagriinabile  e  Lacrimabi- 

,   le.  add.  Lagrimevole,  Degno  di 

I   lagrime. 

iLagrimale.  .s.  m.  Quella  parte 

'  dell'occhio  donde  escono  le  la- 
grime. 

Lagrimale  eLacrimale.arf. 
Che  è  relativo  alle  lagrime,   Che 

i  contiene  o  per  cui  scorrono  le  la- 

\   grime. 

iLagrimare  e  La,crimare.v. 

]    intr.  Versar  lagiime,  l-'iagnere. 

I  II  e  in  sign.  citi.  Piangere,  De- 
plorare, Compiangere,  jl  Goccio- 
lare ,  Versar  gocciole.  |1  Doman- 
dare lacrimando.  ì|  Piòvere.  P. 
^r.  Lacrimante. — pas.  IjACRI- 

MATO. 

Lagrimato    e    Lacrimato. 

ndd.  Deplorato,  j]  Desiderato  con 
lagrime. 
Lagrimatoja.  s.  f.  Lagrima- 

10|0. 

Lagrimatojo.  s.  m.  Il  luogo 
onde  colano  le  lacrime. 

Lagrimatòrio  e  Lacrima- 
tòrio, add.  e  sost.  Aggiunto  di 
Uno  de'  muscoli  dell'  occhio.  || 
Vasetto  destinato, come  si  crede, 
a  contenere  le  lagrime  de'  con- 
giunti, che  piangevano  la  morte 
de'lorocari;  o  più  veramente  a 
contenere  balsami  e  simili  mate- 
rie odorose. 

Lagrimazione  e  Lacrima- 
zione, s.  f.  11  lagrimare  ,  Pian- 
to. Il  Infermità  degli  occhi  Ber 
la  quale  essi  lagrimano  senza  al- 
cuna intermissione. 

Lagrimetta.  dimfi.  di  Lagrima. 

Lagrimevole  e  Lacrimevo- 
le. arfrf.Atto  a  indur  le  lagrime, 
Flèbile,  Mèsto. 

Lagrime,  s.  m.  Quel  liquore 
eccellentissimo  che  fa  1'  abete, 
volgarmente  chiamato  da  chi  la- 
grimo,  e  da  chi  olio  d' abezzo. 

Lagrimosamente  e  Lacri- 
mosamente, avv.  Con  la- 
21  ime. 

Lagrimoso  e  Lacrimoso. 
add.  Pieno  di  lagrime  ,  Bagnato 
di  lagrime.  ||  aggiunto  a  Luògo. 
Abitato  da  gènte  che  lagrima 
per  dolore.  Atto  a  cavar  le  lagri- 
me. Il  Pioggia  lagrimosa^PiixnVo 
dirotto.  Il  detto  di  pianta,  e  mas- 
simamente della  vite  ,  Goccio- 
lante. 

Lagrimuccia  e  Lagrimuz- 
za.  dim.  di  Làgrima. 

Lagrime,  s.m.  .A. equa  stagnan- 
te che  fa  pallide. 

Laguna,  s.f.  Lagume.  ||  Quello 
spazio  vóto  che  si  trova  nelle 
scritture. 

Lagunetta.  dim.  di  Laguna.  || 
Pozzànghera. 

Lai.  s.m.  pi.  Lamenti,  Voci  mè- 
ste e  dolorose.  |1  Versi  lamente- 
voli, flèbili. 

Laicale,  add.  Di  làico  ,  o  Da 
làico. 

Laicalmente.  avv.  Laicamen- 
te. Il  Semplicemente, Idiotamente. 

Laicamente,  avv.  All'  usanza 
de' làici,  Alla  làica.  Il  Semplice- 
mente, Idiotamente. 

Làico-  add.  e  s.  m.  Quegh  che 
non  è  iniziato  né  fatto  abile  a  trat- 
tare la  cosa  sacre."  ||  e  perchè  is. 


un  certo  tempo  addiètro  per  1» 
più  non  istudiavano  se  non  i  pre- 
ti e  i  frati, chiamavansi  inon  let- 
terati Laici.  Il  Amante  delle  va- 
nità, Discolo.  Il  Frate  convèrso  , 
che  entra  in  un  monastèro  per 
servire  i  religiosi ,  e  non  ha  gli 
ordini. 

Laidamente,  avv.  Disonesta- 
mente ,  Bruttamf^nte  ,  Con  ver- 
gogna, Sporcamente. 

Laidare.  v.  a.  Laidire,  Brutta- 
re. Il  usasi  pure  in  sign.  rifl.  att. 

Laidezza,  s.f.  Qualità,  e  Stato 
di  ciò  ch'è  làido,Bruttez/'a, Schi- 
fezza. ||  Disonestà,  Bruttura,  e 
Oscenità  di  vizi  ,  costumi,  e  si- 
mili. Il  t^osa  làida,  disonesta. 

Laidilà.  s.  f.  Laidezza:  astrat- 
to di  Làido. 

Làido,  add.  Sozzo,  Deforme, 
Brutto.  Spòrco.  ||  Sconvenevole. 

Laidume,  s.  m.  Molte  cose  lai- 
de insieme  raccolte,  più  che  Su- 
diciume. R. 

Lama.  s.  f.  Pianura,  e  Campa- 
gna còncava  e  bassa  in  cui  l'ac- 
qua si  distende  e  s'impaluda.  t| 
Piastra  di  f^rro  o  di  metallo  qua- 
lunque. Il  si  dice  parimente  la 
parte  della  spada  che  è  lùor  del- 
l' elsa  o  del  pomo.  1|  e  il  Ferro  dei 
coltèlli,  temperini  o  altro.  Quella 
parte  cioè  che  non  è  manico.  |J 
Lastra,  Ciò  che  in  un  lavoro  di 
marmo  non  è  cornice  né  intaglio. 
Il  Venire  a  mezza  lamoj  dicesi 
Quando  si  viene  alla  conclusione 
di  un  disborso  subitamente.  || 
Quadrupede  indigeno  di.\merica. 

Lamaccia.  pegg.  di  Lama.  || 
Uom  tristo  e  di  mal  aitare. 

Lambai'do.  s.m.  Gradodino- 
bilià  nel  sistema  feudale. 

Lambente.  P.  pr.  Che  lambi- 
sce. Leccante.  ||  è  anche  aggiun- 
to di  quella  metèora  che  dicesi 
Fuoco  lambente. 

Lambiccamento,  s.  m.  Stil- 
lamento. 

Lambiccare,  v.  a.  Far  uscir 
pel  lambicco.  |i Esaminare  accu- 
ratamente alcuna  cosa ,  Ponde- 
rarla bene.  ||  Lambiccarsi  il  cer' 
vello.  Sottilizzare ,  Ghù'ibizzare, 
Stillarsi  il  cervèllo. 

Lambiccato,  s.  rr..  Quintes- 
sènza o  Spirito  ottenuto  per  mèz- 
zo di  lambicco. 

Lambiccio.  s.  m.  Lambicco. 

Lambicco,  s.  m.  Limbicco.  1) 
Donare  per  lambicco.  Donare 
stentatamente  e  di  mala  voglia. 

Lambimento.  s.m.  Il  lambire. 

Lambire,  v.a.  Toccare  legger- 
mente colla  lingua  un  cibo  che 

i  abbia  del  liquido,  o  qualche  be- 

I  vauda.  ||  Toccar  leggermente. 

;   P.pr. Lambente. — j3«s. Lambito. 

jLambitivo.  s.  m.  Sòrta  di  me- 
dicamento liquido  che  si  usa  lam- 
bendolo ne'  mali  di  gok.  o  di 
petto. 

Lambrusca,  s.f.  e  Lambru- 
sco.  m.  Sòrta  di  vite  salvatica, 
che  dicesi  ora  Abròstina,  ovvero 
Arbrèstrina,  perchè  va  in  sull'al- 
bero ,  e  le  uve  dicousi  Raveru- 
stc^,<i.ffricogna,  Uvizzolo,e  sona 
acèrbe,  asprigno  e  spiacevoli,  • 
allegano  i  dènti. 
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Lambrusca-rsi.  v.  inlr.  j>ro- 
norn..  parlando  di  vite  ,  Divenir 
lambrusca,  Insalvatichire. P.p»*. 
Lambrusca  NTK. 

Liambrusco.  vedi  Lambrusca. 

I^ambruzza.  s.  f.  [..ambrusca  , 
Ravei-iisto. 

Laindacismo.  s.m.  Pronunzia 
viziosa  della  lettera  L,  raddop- 
piandola quando  è  semplice, dan- 
dole un  suono  strano  ,  o  adope- 
randola invece  di  un'  altra. 

Liamèlla.  s.  f.  Làmina  ,  Lami- 
netta. 

Lamellato,  add.  Composto  di 
tanti  strati  che  si  sfogliano  a  gui- 
sa di  lamine. 

Lamelloso.  add.  Lamellato. 

Lamentabile,  add.  Lamente- 
vole,Degno  di  essere  compianto. 

Liamentabilmente.  avv.  Con 
lameiitanza,  Con  modo  lamente- 
vole. 

Lamentabundo.  add.  V.  L. 
Lamentoso,  Doglioso. 

Liamentamento.  s.  m.  Il  la- 
mentarsi. Lamento. 

Lamentare,  v.  intr.  o  La- 
mentarsi, ^rowow.  Dimostra- 
re con  voce  cordogliosa,  artico- 
lata ,  il  dolore  che  altri  sente , 
Rammaricarsi.  l|  Biasimarsi  di 
uno  ,  Far  doglianze  o  richiamo. 
Il  Querelarsi.  ||  Deplorare,  Com- 
piangere. [\  Laynentare  s'usa  ta- 
lora anche  in  sign.  alt. 

Lameatativo.  add.  Atto  o  Di- 
sposto a  lamentarsi. 

Lamentatore-trice.ver6.Chi 
0  Che  lamenta. 

Lameutatòrìo.  add.  Lamen- 
tevole. 

LamentazioncèUa.  dim.  di 
Lamentazione. 

Lamentazione,  s.  f.  Il  lamen- 
tarsi, Lamento.  ||  Una  delle  parti 
dell'  antica  tragèdia.  ]|  Lamen 
tazioni.  Quelle  poesie  malinco 
niche  scritte  da  Geremia  sopra 
la  distruzione  di  Gerusalemme  , 
ohe  altrimenti  diconsi  Trèni. 

Lamentevole,  add.  diLamen- 
to,  Querulo. 

Lamentevolmente.  avv.Coa 
lamento. 

Lamentio,  s.m.  Prolungato  la- 
mento per  dolore.  1|  11  molto  la- 
mentarsi o  per  mala  fortuna  od 
altra  che  siasi  cosa. 

Lamento,  s.  m.  La  voce  che 
altri  manda  fuori  lamentandosi 
Il  Corrotto,  Pianto  che  si  fa  per 
un  mòrto. 

Lamentoso,  add.  Pièno  di  la 
menti,  Lamentevole,  Cordoglio- 
so.  [1  Degno  di  essere  compianto, 
o  lamentato.  ||  detto  di  composi- 
zione, Atta  a  destar  compassione. 

Lametta. dm.  diLama.  |1  Buo- 
na lametta.  Persona  scaltra, ma- 
liziosa, che  sa  il  suo  conto. 

Làmia,  s.  f.  V.  G.  Animai  fa- 
voloso ,  e  Nome  che  talora  si  è 
dato  alle  maliarde,  delle  quali  sì 
favoleggiava  che  sbranassero  i 
bambini  e  ne  succhiassero  il  san- 
gue. [1  Fu  detto  anche  per  Ninfa. 
Il  Vòlta  e  Copertura  delle  came- 
re, delle  sale,  delle  grotte  ec.  1| 
Specie  di  pesce  con  denti  acU' 
tissirai  e  biiCorcuti. 


Lamicare,  v.  imper.  Piovig- 
ginare, .Spruzzolare;  e  si  dicedei 
Cadere  minutissima  piòijgia  e  ra- 
da. P.  pr.  Lamicantb.— ^xìs.La- 

MICVTO. 

Lamièra,  s.  f.  Armadura  ,  Co- 
razza. Usbergo  di  lama  di  ferro. 
Il  Lama.  !!  n-mi»  sotto  di  cui  si 
Comprendono  più  spezie  di  fer- 
rareccia. ||  quella  piastra  di  fer- 
ro, colla  quale  si  fabbricano  le 
armadure. 

Lamierino. ,«.  m.  Lamiera  più 
ordinaria  per  tubi  da  stufe  e  si- 
mili lavori. 

Lamierone.s.m.  Qualità  di  la- 
miera con  cui  si  fabbricano  pa- 
delle, seghe, e  simili. 

Làmina,  s.  f.  Lama,  Qualsivo- 
glia cosa  conformata  a  guisa  di 
piastra.  H  Copèrchio. 

Laminare,  v.  a.  Ridurre  in  la- 
mine. Il  Coprire  con  lamina. 

Laminatojo.  s.  m.  Istruraentu 
per  ridurre  il  metallo  in  lami- 
ne. R. 

Laminetta.  dim.  di  Làmina. 

Laminoso,  add.  Che  ha  làmi- 
ne ,•  Che  è  composto  o  fatto  a 
fòggia  di  lamina. 

Lamione.  5.  ni.  Erba  nociva 
a'  grani,  Succiamele. 

Làmmia.  .?.  f.  vedi  Lamia,  per 
Ninfa  ec. 

Lanma.  s.  f.  Sorta  di  pesce. 

Lamo.  Idiotismo  per  Amo  da 
pesci. 

Lampa,  s.  f.  Luce  ,  Splendore. 
I|  LàjTipada. 

Làmpada  e  Lampade,  s.  f. 
V .  G.  Lampana. 

Lampadario,  s.m.  Lumiera  a 

:  più  lumi. 

Lampaduccia.  dim.  di  Lam- 
pada. 

Làmpana.  s.f.  Vasosenzapiè- 

.  de,  nel  quale  si  tiene  acceso  lu- 
me a  olio,  e  sospendesi  per  lo  più 
innanzi  a  cose  sacre,  Làmpada. 

Lampanajo.  s.  m.  Che  fa  làm- 
pane.  |1  un  Certo  numero  di  làm- 
pane  di  una  cappèlla  o  simile. 

Lampaneggiare.  v.inlr.  Ba- 
lenare, Lampeggiare. 

Lampaneggio.  «.  m.  Lampo  , 
Baleno, 0  Luce  di  folgore.  ||  Fiam- 
ma, o  II  guizzar  della  fiamma. 

Lampanetta.  dim.  di  Làm- 
pana. 

Lampanino.  s.m. Piccola  làm- 
pana. 

Lampante,  add.  Risplendente, 
Luccicante  :  e  dicesi  general- 
mente di  moneta.  ||  Lampanti 
in  sost.  ed  in  ischerzo  ,  Scud 
o  altra  sòrta  di  moneta.  |)  più  co- 
munemente dicesi  di  scrittura  o 
discorso  chiaro  e  di  aperto  si- 
gnificato, che  si  dice  pure  Chia- 
ro e  lanipante. 

Lampare,  v.  intr.  Lampeg- 
giare. 

Lampeggianaento.s.w. Lam- 
po, Il  lampeggiare. 

Lampeggiante. ad., Chesplèn- 
de  a  guisa  di  lampo.  ||  Di  colore 
vivacissimo. 

Lampeggiare,  v.  intr.  Rilu- 
cere, Rèndere  splendore  a  guisa 
di  fuoco  o  di  baleno.  ||  Mandar 
fuori  luce  o  splendore  come  lam- 


pi. Il  detto  di  una  virtù,  vale  Ri- 
lucere, Essere  essa  in  alcuno  in 
sommo  grado. 

Lampeggio,  s.  m.  Lampo. 

Lampionajo.  s.  m.  Colui  che 
ha  r  utiicio  di  accendere  i  lam- 
pioni delle  vie. 

Lampioncino,  dim.  di  Lam- 
pione. 

Lampione,  s.  r,i.  Quella  spè- 
zie dì  fanale  o  lantèrna  che  si  a- 
datta  alle  carròzze  ed  altri  legni 
per  far  lume  in  tempo  di  notte,  jy 
e  cbe  si  adattano  anche  a  capo  s 
lungo  le  vie  di  una  città  per  il* 
luminarla. 

Lampo.  .V.  'II.  Luce  che  risplen- 
de fra  le  nubi  nell'  istante  dell'e- 
splosione elettrica,  e  che  prece- 
de il  rimbombo  del  tuono.  |1  Ba- 
leno, o  Splendor  di  fuoco  rasso- 
migliante al  baleno.  ||  Bagliore. 
Il  fu  anche  detto  parlandosi  del 
colore  della  porpora.  i|  Luce  sfol- 
gorante dei  sole. 

Lampone,  s.  m.  Frutto  simile 
alle  more,ma  di  colore  rosso  pao- 
nazzo e  di  sapore  aratissirao. 

Lamprèda,  s.  f.  Sòrta  di  pesce 
di  mare  dì  forma  cilindrica  ,  che 
nella  primavèra  viene  all'  acqua 
dolce. 

Lampredotto.  s.m.  Lamprèda 
giovine.  Il  L'intestino  delle  vi- 
telle e  d' altri  animali  ridotto  ir 
vivande. 

Lamquitida.  s.  f.  Cingallegra. 

Lana.  s.  f.  Pelo  della  pècora  e 
del  montone  e  dì  altri  simili  ani- 
mali. Il  Lana,  caprona  ,  Lana 
grossa  ,  ruvida,  e  di  colore  noa 
bello.  Il  Disputare  della  lana  ca- 
prina. Disputare  di  cose  frìvole 
e  che  nulla  rilevano.  ||  Stimar 
meno  della  lana  caprina.  Non 
Stimare  un'  acca,  nulla.  |1  Buo- 
na lana  o  Lana  fine.  Uomo  tri- 
sto e  sottile.  Il  Batter  la  lana. 
Usar  carnalmente. 

Lemaggio.  s.m.  Quantità  di  la- 
ne divèrse.  ||  Qualità  di  un  tessu- 
to di  lana. 

Laaajuolo.  s.m.  Artefice  di  la- 
na, Che  fabbrica  panni  di  lana. 

Lanare.  s.f.  pi.  Cosi  chiamansi 
certe  mazze,  in  cima  delle  quali 
è  legata  della  pelle  di  castrato  , 
e  servono  per  dare  il  sego  quan- 
do si  spalma. 

Lanata,  s.  f.  Lungo  bastone,  ia 
capo  al  quale  si  adatta  un  cilin- 
dro dì  legno,  che  si  ricuopre  con 
pelle  di  montone  ,  per  formare 
una  grossezza  proporzionata  al 
calìbrio  del  cannone  ;  e  serve  ai 
cannonieri  per  nettare  l'interno, 
0  sia  r  anima  del  cannone  dopa 
che  si  è  sparato. 

Lanato.  add.  Lanuto,  Lanoso. 

Lanavendolo.  s.  m.  Vendito- 
re di  lana. 

Lance,  s.  f.  Bilancia  ;  ma  è  vo.. 
ce  poètica,  edicesidi  quelladel- 
la  giustizia.  ||  Uno  dei  piatti  o 
bacini  della  bilancia.  1|  Porre  in 
lance.  Confrontare. 

Lancella.  d/iin.  di  Lance. 

Lanceolare.  add.  Lanceolato. 

Lanceolato,  add.  Foglia  lan- 
ceolata, quella  la  cui  lunghezza 
supera  almeno  quattro  volte  la 
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larghezza,  e  che  diminuisce  e  a 
poco  a  poco  verso  1'  estremità, 
per  forma  che  rappresenta  la  fi- 
gura di  una  lancia. 
Lancetta,  s.  f.  Strumento  col 
quale  i  cerusici  cavan  sangue  , 
Lanciuola.  1|  Quel  fi'rro  che  mo- 
stra r  ore  negli  oriuòli  o  simili. 
Il  La  punta  della  freccia  dell'a- 
go calamitato.  11  Piccola  lancia. 
Lancettare.  v.a.  Ferire  con  la 
lancetta. 
Laucettata.  s./lFerita  con  una 

lancetta, 
tiancettina.  dim.  di  Lancetta; 
e  dicesi  per  lo  più  dagli  oriuolaj 
parlando  della  lancetta  del  regi- 
stro, la  quale  serve  ad  indicare 
i  gradi  del  regolatore. 
Lancettone.  s.  m.  Grossa  lan- 
cetta. Il  Strumento  da  taglio,  che 
serve  a  certe  operazioni  chirur- 
giche. 
Lancia,  s.  f.  Strumento  di  le- 
gno, di  lunghezza  intorno  di  cin- 
que braccia,  con  fèrro  in  punta, 
col  quale  i  cavalieri  in  battaglia 
feriscono.  1|  Ogni  spècie  di  arme 
in  asta.  |1  Cavaliere  armato  di 
lancia.  ||  Lancia  d' alcuno.  Ca- 
gnòtto, Satèllite.  Il  Lance  spez- 
zate. Sòrta  di  milizia  a  cavallo 
armata  di  lancia.  Ij  Lancia  spez- 
zata, si  dice  di  Chi  assiste  con 
arme  alla  persona  del  principe. 
Il  Compagno,  Difensore.  ||  nella 
milizia  antica  Lancia  si  intende- 
va per  Tre  uommi  di  una  data 
foggia  d'armatura.  ||  poeticam. 
Lancia  con  la  quale  giostrò 
Giudaj  Tradimento.  ||  Correre, 
o  Rompere  una  lancia.  Giostra- 
re. Il  Lancia  busa.  Lancia  da 
giostra,  vuota  dentro,  attìnchè 
li  colpo  di  essa  non  sia  troppo 
grave.  ||  Schifo,  Barchetta  al  ser- 
vizio delle  grosse  n;'^  i;  Spèzie 
di  Metèora  lucidaaniodo  di  lan- 
cia che  si  vede  talora  nel  cielo. 
Lanciabile.  add.  Che  si  può  e 
che  si  suol  lanciare,  Scagliabile. 
Lanciabue.  s.  m.  Uccello  sil- 
vano, detto  anche  Cincia. 
Lanciadore-drice.  Chi  o  Che 
scaglia. 

Lanciajo.  s.m.  Artefice  che  fa 
lance. 

Lanciamento,  s.  m.  Scaglia- 
mento, L'atto  di  lanciare. 
Lanciàra.  s.  f.  Sorta  di  piccola 
nave. 

Lanciare,  v.a.  Scagliar  lalan 
eia  o  simili.  H  Percuotere,  e  Ferir 
con  lancia.  1|  Addolorare ,  Tor- 
mentare, Accorare.  |1  Lanciar 
cantoni,  o  campanili^  Aggran- 
dire, e  Magnificar  checchessia 
con  parole,  Iperboleggiare,  Mil- 
lantare. HXawciare,  IJir  farfal- 
loni. Fare  scerpelloni  nel  discor- 
rere. Il  Lanciarsi,  rifl.  alt.  Get- 
tarsi con  impeto,  Scagliarsi,  Av- 
ventarsi. 
Lanciascavezza.  s.  f.  Lan- 

ciaspezzata. 
Lanciaspezzatn.  s.  f.  vedi  in 

Lancia.. 
Lanciata,  s.   /'.   Lo  spazio  di 
quanto  va  lontano  un'  asta  da 


Lanciatoia,  s.  f.  Rete  che  dal 
cacciatore  si  lancia  addòsso  al- 
l'uccèllo da  lui  scoperto. 

Lanciatojo.  aàà.  Da  lanciare, 

,  Atto  a  esser  lanciato. 

Lanciatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  lancia. 

Lancière,  s.  w.  Soldato  a  ca- 
vallo armato  di  lancia. 

Lancière  add.  di  Lancia  ;  e 
dicesi  di  Chi  brandisce  lancia,  e 
dell'Artefice  che  la  fabbrica. 

Lancinante. arfd. Acuto  e  pun- 
gente quasi  come  ferita  di  lancia. 

Lancinecco.  «.  m.  per  Lanzi- 
chenecco o  Lanzo. 

Lancio,  s.  m  Salto  grande  e 
precipitoso.  1|  Dare  un  lancio. 
Slanciarsi,  Saltare  ec.  ||  A  lan- 
cio, A  lanci,  A  salti.  ||  hi  primo 
lancio.  Subito ,  A  prima  giunta. 

Lanciòla.  s.f.  vedi  Lanciuola. 

Lancione.  accr.  di  Lancia.  |1 
Quadrèllo  o  simile  arma  da  sca- 
gliarsi con  arco  o  baléstra. 

Lanciottata.  s.  f.  voce  poco 
usata:  Colpo  di  lanciòtto. 

Lanciottino.djm.di  Lanciotto 

Lanciòtto,  s.  m.  Arme  in  asta 


Languìmento.  s.  m.  Langui- 
dezza, Languore. 

Languire,  v.  intr.  ass.  Soffrire 
una  diminuzione  di  vigore,  Affie- 
volirsi, Mancar  di  fòrze,  che  di- 
cesi an  che  Svenire  ,  Infievolire. 
Il  Venir  meno.  H  Affliggersi,  Di- 
venire afflitto.  P.  pr.  Languen- 
te.— pas.  Languito. 

Languore,  s.  m.  Mancamento 
di  fòrza  ,  Debilitaraento  ,  Affli- 
zione cagionata  da  infermità.  || 
Afflevolimento  nel  far  checches- 
sia. Il  Languore  di  stomaco,  è 
quello  che  proviene  da  svolazzi 
e  ribollimenti  di  bile  amarissima 
dal  duodeno  allo  stomaco. 

Lania mento,  s.  m.  Sbrana- 
mento, Squarciamento,  ec. 

Lanière.  Aggiunto  di  Falconei 
ed  è  la  prima  e  più  debole  spè" 
eie  di  essi.  1|  Persona  vile  e  co  " 
darda. 

Lanifero,  add.  Che  ha  lana, 
Che  porta  lana. 

Lanificio,  s.  m.  V.  L.  Lavoro 
di  lana,  L'  arte  di  mettere  in  o- 
pera  le  diverse  qualità  di  lana, 
per  fare  qualsivoglia  lavoro.  H  e 
il  luogo  dove  tali  Lavori  si  fanno  l 

Laniflco.  add.  Attenènte  a  la- 


da  lanciare, Pilo.  ||  Lanzichenec 
co.  Soldato  armato  di  lancia. 
Lanciuola.  s./'.  Lancetta,  Pic-I  na  ;  piil  propriamente  Che 
cola  lancia.  ||  Lo  strumento  coli  lavora  la  lana, 
quale  i  cerusici  cavan  sangue.  |lJLanigero.   add.  Che  ha  lana 
Spècie  di  piantàggine.  1|  Sòrta  di 
tulipano. 


Lauda,  a.  f.  Prateria,  Pianura, 
risguardata  specialmente  sotto 
relazione  di  pascolo.  ||  Terreno 
incolto.  Il  Pianura  ,  Campagna 
coltivata  e  fiorita. 

Landgravio,  s.  m.  Titolo  o  di- 
gnità di  alcuni  principi  di  Ger- 
mania, superiore  a'  conti  e  ba- 
roni. 

Landra.  ».m.  Donna  di  mal  af- 
fare. Meretrice, 

Landrona.  accr.  di  Landra. 

Landrone.  s.  m.  Androne. 

Làneo.  add.  Di  lana. 

Laneria.  s.f.  Usata  più  spesso 
nel  plur.  Diverse  specie  di  tes- 
suti in  lana.  R. 

Lanetta,  s.  f.  Sorta  di  pannina. 
WLanett"  fine,  Buona  lanetta, 
dicesi  scherzevolmente  di  per 
sona  accorta  e  maliziosa. 

Lanfa.  Aggiunto  d'Acqua  di  fior 
d'  aranci. 

Langraviato,  s.  m.  Dignità  e 
Diritto  del  Langravio. 

Langravio,  vedi  Landgravio. 

Languènte,  add.  Che  Langui- 
sce. Il  Persona  attaccata  da  lan- 
guore, che  vive  nello  stato  vale- 
tudinario abituale.  ||  dìcesi  pure 
che  il  polso  e  l'azione  vitale  sono 
languènti,  quando  il  primo  è  de- 
bole e  mòlle  ,  e  la  seconda  si  e- 
sèrcita  senza  energia.  1|  Làn- 
guido. 

Languidamente,  avv.  Debol 
mente,  Con  languidezza. 

LanguidettO;  dim.  di  Làn- 
guido. 

Languidezza,  s.  f.  Fiacchez- 
za, Languore. 

Lànguido,  add.  Senza  fbrze  , 
Deliole,   Fiacco,  Afflitto.   ||  Chi 


lanciare.  |1  Colpo,  o  Percossa  di    mostra  languidezza:  e  iicesi  per 
lancia  |  lo  pia  degli  occhi  e  della  •?>«"•». 


per  pelo. 

Lanino,  s.  vn.  Colui  che  lavora 
alla  fabbrica  de'  panni  lani. 

Lanista  s.m.  Maestro  de'gla- 
diatori  presso  gli  Etruschi,  j  Ro- 
mani ec.  Il  Carnefice. 

Lano.  "dd.  Di  lana;  ed  6  per  lo 
più  aggiunto  di  Panno. 

Lanoso,  add.  Pien  di  lana.  I| 
Da  lana,  Che  ha  la  pelle  natural- 
mente copèrta  di  lana  ||  Peloso. 

Lantèrna,  s.  f.  Arnese  a  mòdo 
di  gabbia  coperta  di  velo,o  inca- 
stratovi dei  vetri  per  difèndere 
dal  vènto  un  lume  che  le  sta  den- 
tro. 11  Fanale  delle  torri  di  mari- 
na. ||  Lantèrna  cièca,  Lantèrna 
tonda,  di  làmina  di  latta  o  d'ot- 
tone, con  vetro  davanti,  e  con 
anima  girevole  per  occultare  il 
lume  senza  spegnerlo.  H  Lan- 
terna magica ,  Strumento  col 
quale  per  via  di  refrazione  s'in- 
grandiscono e  si  fanno  apparire 
in  distanza  figure  come  dipinte. 
Il  quella  parte  delle  cupole  che  è 
in  cima,  detta  anche  pergame- 
na, cioè  una  specie  di  picciola 
cupola,  o  di  picciola  torre,  aper- 
ta da  ogni  lato,  che  si  costruisce 
sulla  cima  di  una  grande  cupo- 
la, e  di  una  torre.  ||  Secco  o  Ma- 
gro come  una  lantèrna,  Magria- 
simo.  Il  Mostrare,  o  Dare  altrui 
lucciole,  o  vesciche  per  lantèr- 
ne ,  e  cose  simili.  Ingannarlo 
con  mostrargli  cose  piccole  per 
grandi ,  o  una  cosa  per  un'  al- 
tra. Il  Lantèrna  sema  moccolo. 
Uomo  grande  ma  sciòcco  e  pri- 
vo di  senno. 

Lanternaccia.  pegg.  di  Lan- 
tèrna. 
Lanternajo.  s.  m.  Colui  che 

fabbrica  e  venda  le  lantèrne. 
Lanternare.  v.a.  Illuminare, 
Illustrare. 
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Jlianternetta.  Aiw    di  Lan- 
'  tèrna. 

Xianternino.  s.iw.Lanternetta. 
'  Il  è  anche  dim.   di  Lantèrna  in 
'   sign.  di  Pergamena.  ||  Candela 
.  accesa  nel  seno  di  un  cartòccio. 
Lanternoncino.  dhn.  di  Lan- 
ternone. 
'Lianternone.   s.  ra.  Lantèrna 
grande,  per  uso   di  far  la  notte 
,  trasparire  il  lume  ne'gran  corti- 
li, negli  androni,  e  antipòrti  delle 
case  o  palazzi.  l|  Lanternoni, 
Quei  lumi  che,  nascosi   in  fogli 
dipinti,  si  mettono  allefinf^stre  o 
in  altre  parti  esteriori  degli  edi- 
flq,  in  occasione  di  pubblici  fuo- 
chi e  luminarie  d'  allegrezza.   |1 
Grosse  lantèrne,  la  cui  fiamma 
è  in  una  cassetta  metallica  ve- 
trata, e  con  varj  ornamenti,por- 
tate  in  cima  a  un'asta  dalla  com- 
pagnie religiose  andando  a  pro- 
cessione. U  Lanternone  chiama- 
si da'ciecni  Colui  che  gli  guida, 
quando  tre  o  quattro  si  accor- 
dano ad  andare  insieme. 
Ijanternuccia.  dim.  e  vilif.  di 

Lanterna. 
Lanternucola.  dim  e  vilif.  di 
Lanterna. 
L  ante  muto.  /^dd.  Magro,Sec- 

co  a  guisa  di  lanti">rna. 
Lanùgine  e  Lanuggine.s.f. 
Quei  primi  peli  mòrbidi  che  co- 
minciano ad  apparire  a'giovani 
sulle  guance.  ||  La  gioventi'i,  o  i 
Giovani  stessi  che  hanno  la  la- 
nùgine. \\  Qualsivoglia  cosa  che 
sia  a  modo  di  pelùria,  raschia- 
tura, 0  simile.  Il  Musco  degli  ar- 
bori ,  il  quale  tiene  del  restrin- 
gitivo, e  però  vale  a  reprimere  il 
vòmito,  il  flusso  di  ventre  ed  al- 
tre malattie  di  evacuazioni. 
'Oanuginoso.  add.  Che  ha  la 

nùgine. 
Jjanuto.   add.  Lanoso,  Copèrto 
di  lana.  !|  sont.  m.  La  bestia  che 
ha  la  pelle  naturalmente  copèrta 
di  lana. 

.idanuzza.  dim.  di  Lana.  ||  Mala 
lanuzza.  Uomo  tristo  e  di  mal 
affare. 

Uanzi.  s.m.  Lanzo,  Lanziche- 
necco. 

Lanzichenecco  e  Lanzichi- 
necco  e  Lianzighinetto.ec 
s.  m.  Fante  armato  di  lancia, 
Lanzo. 
Lanzo.  «.  m.  Soldato  tedesco  a 
piedi.  Il  Fantoccetto  in  figura  di 
Lanzo  per  trastullo  di  fanciulli. 
Il  Far  il  Lanzi  ec.  Star  li  impa- 
lato come  un  lanzo  in  sentinella. 
Laonde,  avv.  vedi  Onde. 
Lai^azio.  s.m. Pianta  che  dicesi 
altrimenti  Rómice. 
Lapida,  s.  /'.  Piètra  che  cuopre 

la  sepoltura,  od  altro  vuoto. 
Lapidabile.  add.  Degno  d'es- 
sere lapidato. 

Lapidamento.  s.m.  Il  lapida- 
re. Il  supplizio  della  lapidazione. 
Lapidare,  v.  a.  Percuotere,  o 
Uccidere  altrui  gettandogli  ad- 
dòsso sassi.  Il  Volendo  significa- 
re che  a  fare  o  dire  una  data  co' 
sa  si  può  incorrere  nella  riprova- 
zione pubblica,  si  dice  che  c'è  da 
farsi  lapidare. 


Lapidario,  s.  m.  Colui  che  ta- 
glia e  lustra  le  piètre. 
Lapidario,  add.  Che  concerne 
le  iscrizionijSegnatameiite  quelle 
che  son  fatte  per  essere  «i^olpite 
in  lapide, e  dicesi  anche  d"llo  stile 
proprio  di  esse.  |1  detto  d'Is'^rizio- 
ne,  che  è  fatta  per  essere  scol- 
pita in  lapide.  JR. 
Lapidatore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  lapida. 
Lapidazione.  .'.  f.  Il  lapidare. 
Supplizio  usato  presso  gli  Ebrei. 
Il  La  rappresentazione  del  mar- 
tirio di  S.  Stefano. 
Làpide.  •■!.  ;'.    V.  L.  Lapida.  ll 
Pietra  preziosa. 
Lapidefatto.  add. Pietrificato, 

Impietrito. 
Lapideo,  add.   V.  L.  Di  làpide. 
Di  sasso.  Il  Duro. 
Lapidescènte.  add.  Acqrce  o 
Fontane  /apidescètili,  Quelle  in 
cui  si  generan  tufi  o  simili  piètre. 
Lapidificazione,  s.  f.  Dicesi 
del  Prendere  alcuni  corpi  la  qua- 
lità di  pietra. 
Lapidifico,  add.  Che  genera 

pietre. 
Lapidiforme.  add.  Che  ha  for- 
ma ed  aspetto  di  pietra. 
Lapidona.  accr.  di  Lapida. 
Laj..idoso.  add.  Sassoso. 
Lapillamento.  s.  m.  Il  lapil- 

lavsi. 
Lapillare.  «.  a.  Ridurre  in  la- 
pilli. Il  inir.  e  rifl.  Figurarsi  a 
maniera  di  lapillo. 
Lapillazione.  s.  f.  Il  lapillare 

e  Illapillarsi. 
Lapilletto.  dim..  di  Lapillo, 
Lapillo,  s.  m.  Pifitruzza.   ||  di- 
cesi  propriamente  di  t'erte  parti 
di  alcuni  corpi  congelati  a  modo 
di  cristallo,  come  lo  zucchero,  il 
sale  ec. 
LapiUoso.   add.  Che  ha  forma 

di  lapillo,  Che  è  come  lapillo. 
Lapis. ."!.»«.  Pietra  naturale  mol- 
to dura,  della  quale  si  servoao 
i  pittori;  chiamasi  anche  Matita. 
Amatita  e  Cinabro  minerale.  I 
Lapis  comuni  sono  di  legno  du- 
rissimo inclusavi  entro  la  piom- 
baggine. 
Lapisarmèno.  s.  m.  Spèzie  di 

pietra  simile  ai  la_pislà.zzoli. 
Lapislàzzoli  eijapislazuli. 
a.  ■III.  Pietra  preziosa  di  colore 
azzurro,  sparsa  per  lo  più  di  ve- 
ne color  d'oro. 
Lappa,  s.  f.  Lappola.  |1  Lappa 
bardana,\o  stesso  ohe  Bardana. 
Lappa.  Farci  la  gola  tappe  tap- 
pe, Desiderare  ardentemente  una 
cosa.  Venirti  par  essa  l'acquo- 
lina in  bocca.  H  Farti  il  cui  lap- 
pe  lappe,  è  detto  plebeo  che  si- 
gnifica r  esser  preso  da  gran 
paura. 
Làppola,  s.f.  Pianta  i  cui  frutti 
Bono  armati  di  uncinetti  che  s'ap- 
piccano facilmente  agli  abiti  di 
chi  vi  si  accosta.  {|  Cosa  di  nul- 
la, di  niun  pregio,  di  ninna  sti- 
ma, da  non  farne  conto,  jl  dicesi 
a  persona  che  si  freghi  altrui 
d'attorno  volentieri,  e  che  gii  si 
appicchi  d'intorno.  |1  Persona  da 
cui  non  si  possa  cavar  se  non 
Aaono.  jl  Cavar  làppole,  Cercai 


brighe  e  contese.  ||  Lappole,  I 
peli  che  sono  sugli  orli  delle  pal- 
pebre. 

Lappolaccia.  ».  f.  Lappa,  Bar- 
dana. 

Lappoletta.  dim.  dì  Làppola. 

Lappolone.  accr.  di  Làppola, 
Làppola  grande. 

Lapteggfiare.i).  intr.  Quel  re- 
more che  fanno  i  cani  lambendo 
1"  acqua. 

Laqueario,  s.  m.  Soffitta. 

Laqueato.  add.  V.  L.  e  da  la- 
sciarsi a'poeti  :  Soffittato. 

Larcagógo.  add.  V.  G.  Che 
porta  carbone. 

Lardacelo,  pegcj.  Lardo  vieto, 
rancido. 

LàrdajuOla.  add.esost.ìiomo 
d'una  Spezie  di  pèsca. 

Lardajuòlo.  add.  e  sost.  Nome 
di  una  Spezie  di  fico  settembrino. 

Lardaj  nòlo .  s.«i .  Pizzicagnolo. 

Lardare,  v.  a.  Mettere  lardèlli 
nelle  carni  ohe  si  debbono  arro- 
stire. 

Lardato,  add.  Condito  con  lar- 
do. Il  Unto,  Spòrco. 

Lardatojo.  s.  m.  Strumento  di 
cucina  che  serve  a  lardellare. 

Lardatura.  s.  f.  Il  lardare. 

Lardellare. r'. a.  Lardare, Con- 
dire con  lardèlli.  |1  Unger  di  po- 
mata o  simile  i  capelli. 

Lardellino,  dim.  di  Lardello. 

Lardèllo. s.  m.  Pezzuol  di  lardo. 

Lardèllo,  add.  Nome  di  fico. 

Lardièro.  add.  Concio  col  lar- 
do. Pieno  di  grasso ,  detto  di 
Bròdo. 

Lardinzo.  «.  m.  Pezzetto  di 
grasso  di  porco,  già  strutto,Cic- 
ciolo. 

Lardite.  s.  f.  Spezie  di  pietra 
molle  ,  detta   anche   Pietra  da 

Lardo,  s.m.  Tutta  quella  gros- 
sa falda  di  grasso  che,  tra  la  cu- 
te e  la  carne,  ricuopre  la  parte 
superiore  laterale  del  corpo  del 
majale;  Grasso  strutto,  che  è  ge- 
neralmente di  porco  e  vale  anche 
Carne  di  porco  grassa  e  salata. 
11  Notar  nel  ;or do,  si  dice  del- 
l'Andare  altrui  tutte  le  coae  in- 
teramente secondo  il  suo  desi- 
derio, o  anche  Viver  in  mezzo 
alla  abbondanza.  |1  Gettar  il  lar- 
do a'cani,  dicesi  dello  straziare 
e  gettar  via  checchessia,  dan- 
dola a  gente  indegna  o  simili.  J] 
Andare  alla  gatta  pel  iardo,Ri- 
cercare  uno  di  cosa  la  quale  a 
lui  molto  piaccia. 

Lardone,  s.  m.  Carne  di  porco 
grassa  e  salata. 

Lardoso,  add. Dalardo,  Gheba 
di  molto  lardo. 

Largaccio.  pegg.  di  Largo. 

Largamente.  a«. Con  larghez- 
za. Molto  estesamente.  ||  Copio- 
samente, Abbondantemente,. am- 
piamente. 11  In  largo  spazio  di 
paese,  Latamente.  H  Ditfusamen- 
te,  A  di  lungo.  H  Con  certezza. 
Senza  timor  d'  errare.  |1  Libera- 
mente, Senza  guardia.  |1  Caval- 
care largamente.  Portar  larghe 
le  gambe  cavalcando.  H  Potare 
largamente.  Potare  lasciando! 
tralci  assai  lunghi. 
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^.argare.  «.  a.  Allargare.   t| 

Sciogliere,  Sfrenare. 
Largheggiamento.  s.m,  Al- 

laxgatneQto  di  mano,  e  anche  di 

paro'o. 

X^arghegglare.  «.a. Usar  libe- 
ralità di  donativi  o  d'altro.  \\  Lar- 
gheggiare di  parole,  o  di  discor- 
si, Essere  largo  in  promettere.  || 
Essere  diffuso  in  parole. 
Larghe  ggiatore-trice.i'efft 
Chi  0  (Jhe'largheggia. 
Larghetto,  dim.  di  Largo. ndd. 
Il  nella  musica  vale  Modifica- 
zione del  movimento  lareo, 
Larghezza,  s.  f.  Una  delle  tre 
dimensioni  del   corpo  solido.  | 
Liberalità.  |1  Abbondan«a,Còpia. 
Pienezza.  ||  Abilità  e  Licènza. 
Largimento.  «.  m.  Il  Largire. 
Largire,  v.  a.  Dare,  Donare, 
Concedere,  j)  P.  pas.  Laboito. 
Largita,  s.  f.  Larghezza,  Li- 
beralità, Maguific^nza. 
Largitore-trice.  verb.  Chi  o 

Chelargisce. 
Largizione.  «.  /.  Largita. 
Largo,  s.  fi.  Larghezza,  Rpa 
zio.  T\  Largo!  Fare  iargo,_ Inti- 
mare a  gente  accalcata  in  un 
luogo  che  il  lasci  libero  all'uso 
cui  dee  servire.  \\  Farsi  far  lar- 
go, Farsi  aver  rispetto  o  rive- 
rènza. H  Farsi  largo  con  l'inge- 
gno, e  simile,  si  dice  di  chi,  per 
via  di  opere  d'ingegno  o  di  mano 
acquista  l'ama  o  riputazione  fra 
la  gente.  ||  Accenna  a  doversi 
sonare  lentamente  e  segnar  tem- 
pi grandi,  ed  alcuna  volta  disc 
guali,  quando  il  voglia  l'espres- 
sione del  canto. 
Largo,  add.  Che  ha  larghezza. 
Il  detto  di  pronunzia.  Aperta.  || 
Libero,  parlandosi  eli  governo  n 
Stato.  Il  Favorevole,    [l   Largo 
da.  Lontano  da.  1|  Copioso,  Ab- 
bondante. Il  Magnifico,  Liberale, 
Cortese,  Amorevole.  Hsi  usa  an- 
che in  sign.  di  Liberale,  ed  è  op- 
posto ad  Avaro.  H  Pigliarla  lar- 
ga, fare  un  discorso  cominoian 
dolo  da  alto,  e  in  guisa  quasi  da 
tastare  e  preparar  l'animo  di  chi 
ci  ascolta.  1|  A  largo,  Alla  larga. 
Da  largo,  modi  avv.  Lontano, 
Di  lontano,  ||  dicesi  che  È  alla 
larga ,  Chi ,  stato  in  segrete,  è 
chiuso  in  una  prigione  dove  può 
trattare  con  altri.  (|  Alla  larga, 
Abbondantemente,Prodigalmen- 
te.  Il  Alla  larga!  dicesi  per  ac- 
cennare che  una  cosa  o  persona 
è  da  fuggirsi  e  starle  lontano.  l| 
Di  largo,  Largamente.  ||  Vera- 
mente, Senza  tallo. 
Largo,    avv.    Largamente.    |1 
Giuocar  largo,ìion  s'appressa- 
re. \\Cavalcare  largo,  Cavalcare 
a  gambe  molto  slargate.  1|  Pren- 
dere il  largo  dicesi  di  nave  che 
si  allontana  dal  lido.  ||  e  fig.  det- 
to di  persone  vale  allontanarsi  da 
un  luogo  o  da  un'altra  persona. 
Largòccio,  add.  Dicesi  di  ve- 
ste, di  calzari  o  di  altra  cosa  che 
sia  piuttosto  larga  che  stretta, 
in  modo  per  altro  che  non  disdica 
molto 

Largoveggènte.  add.  Che  ve- 
de largo  0  di  lontano. 


Lar  gume.  t.m.  Spacìosità,Lar- 

ffhezza. 
Largura,  a.  /".  Larghezza,Qran- 

de  spazio,  Spaziosità. 
Lari.  «.  m.  pi.  Numi  caserecci, 
Dèi  familiari  de'gentili. 
Lari.;s.  m.  L'estrema  sommità 
delle  montagne,  d'onde  si  par- 
tono le  acque,  e  scendono  per  li 
opposti  fianchi  di  esse. 
Larlc.9.  *.  m.  .\lbero  conifere 
di  grande  altezza.  ||  Larice  fém- 
mina, o  Cedro  del  monte  Liba- 
no. Pianta  che  ha  il  tronco  ele- 
vato, e  di  una  grossezza  roara- 
vigliosa 

Maricino,  add.  Di  Larice, 
Liàriino.  ».  m.  Sòrta  di  pesce. 
Laringe.  s.f.V.O.  Parte  che 
forma  la  tuberosità  che  osser- 
vaj'i  n'alia  parte  superiore  ed  an- 
teriore del  collo.  Nodo  della  go- 
la ,  o  il  Pomo  d'  Adamo  ;   dagli 
anatomisti    dicesi    Te.'ita    della 
trachearteria .  E  1'  organo  prin 
cipale  della  voce. 
Laro.  s.tn.  Sòrta  di  uccello  ma 
littimo  avidissimo  del  pesce. 
Gabbiano. 
Larte.  s.  w.  Titolo  degli  antichi 

re  del  Lazio  e  dell'  Etruria. 
Larva,  s.  f.  Fantasma,  Spettro 
Il  Trasmutata  apparènza.  ||  Ma- 
schera. 
Larvatsanento.  avv.  In  modo 
larvato. 

Larvato,  add.  Occulto  ,  Non 
manifesto.  I|  Mascherato.  ||  Tra- 
visato. 
Larvegpiare.  v.a.  Descrivere 
favoleggiando  e  mascherando  il 
false  o  lì  vero 

Lasagiia  ».  f.  Pasta  di  farina 
di  grano,  che  si  stènde  sottilissi- 
mameut»  soprp  graticci  ,  e  si 
■  secca  per  cibo  ;  ovvero  si  taglia 
a  lunghi  nastri  quando  è  fresca, 
i  quali  si  cuòciono  poscia  nel 
brodo.  Il  Cera,  o  Pasta  ,  che  si 
mette  nel  cavo  delle  forme  delle 
statue,  0  di  altre  cose  che  si  fon- 
dono. I|  Notar  nelle  lasagne,Es- 
eere  felice  .  Andarti  pròspere 
tutte  le  cose. 

LasagnajO. s.m.  Che  fa  o  ven- 
ere le  lasagne. 

L8.sagiuno.  Aggiunto  di  una 
Sorta  di  cavolo. 

Laeagnone.  s.  m.  Uomo  gran- 
de e  scipito.  Bietolone. 
Lasagnòtto.accr.  di  Lasagna 
Lasagnuolo.rfi'm.  di  Lasagna 
Lasca.  ».  f.  Pesce  d' acqua  dol- 
ce, la  cui  carne  è  molto  sana.  || 
Sano  come  una  lasca,  D'  intera 
e  perfètta  sanità. 
Laschetta.  dim,  di  Lasca, 
Lasclamento.s.  m.  Il  lasciare. 
Lasciare,  r.  a.   Non  tórre  ,  o 
Non  portar  seco  in  partendosi 
checchessia.  ||  parlandosi  di  per- 
sona che  muore,  dicesi  non  sola- 
mente in  riguardo  di  quella  spè- 
zie d'  abbandono  che  si  fa  delle 
cose  terrene,  ma  ancora  rispètto 
alle  sue  facoltà.  ||  contrario  di 
Tenere.  H  Commettere,  Affidare 
Il  Abbandonare.  1|  Ordinare  al- 
cuna cosa  nel  testamento.  ||  Per- 
mettere, Concedere.  i|  Tralascia- 
re. Il  detto  di  conjugati  1'  uno  ri- 


spetto all'altro,  Dividersi,  o  Se- 
pararsi da.  Il  Lfa«eiare  indietro^. 
Lasciare  in  non  cale.  |t  Lasciar 
fare,  Non  prèndere  cura  di  ci6 
che  fanno  gli  ufficiali  sottoposti,   ! 
Lasciare  che  facciano  a  lor  sen- 
no. Il  Lasciar  dire.  Non  curare 
ciò  che  altti  dice.  \\  Lasciar  cor- 
rere. Lasciar  andar  le  cose  co- 
me vanno.  Non  ingerirsi  di  nulla, 
o  Non  risentirsi  di  ciò  che  si  do- 
vrebbe, jl  Lasciarsi  una  coia. 
Serbarsela,  Conservarsela.  \\  La- 
sciarsi vedere  o  rivedere  ,  An- 
dare 0  Ritornare  da  una  perso- 
na. Il  Lasciarsi  intendere ,  Par- 
lar chiaro  e  apèrto.  ||  Lasciarsi 
andare.  Non  porre  tutta  la  con- 
siderazione nel  fare  una  cosa.  Il 
Lasciami  dire,  fare,  dicesi  come 
parlando  a  sé  stesso ,  e  indica  il 
prendere  risoluzione  di  fare  una 
cosa.  11  A  lasciapodere,  col  ver- 
bo Fare,  vale  Amministrare  l'al- 
trui senza  diligènza  né  onestà.  || 
Lasciar  nella  penna,  o  in  pen- 
na. Tralasciar  di  scrivere  alcu- 
na cosa.  Il  Lasciare  slare  alcu- 
no. Cessare  di  nojarlo.  H  Lascia- 
re stare  ,  Cessare  di  fare  chec- 
chessia. Il  e  Tralasciar  di  dire.  |1 
Lasciare  il  cane,  o  simili,  dicesi 
dello  Sciogliere  i  cacciatori   il 
cane  dal  guinzaglio  dietro  alla 
fiera.  Il  Lasciar  andare  un  pu- 
gno, uno  schiaffo,  o  simili,  è  lo 
stesso  che  Darlo,  Menarlo  ad  al- 
cuno. Il  Quando  alcuno  sta  mesto 
e  pensieroso  per  cagione  gravis- 
sima ,  se  altri   gli  domanda  che 
cosa  lo  affligga,  e'risponde  spes- 
so :  Ah ,  mi   lasci,  o  lasciami 
stare  ! 
Lasciato.  ».  m.  Il  lasciare.    1| 
Ogni  lasciato  è  perduto ,  Modo 
usitatissimo   di   significare   che 
non  bisogna  rifiutar  doni ,  o  la- 
sciar passare  1'  occasione  che  ci 
si  offra  di  avvantagj;iarsi. 
Lasciatura.  ».   f.  Errore  del 
compositore,  allorché  egli  lascia, 
indietro  una  o  più  parole,  in  ger- 
go Vn  pesce. 

Lascio,  s.  m.  Legato  fatto  per 
testamento.  ||  Lassa,  Guinzaglio. 
Il  Andare  al  lascio, Tenere  fuor 
della  fila  il  cane  in  guinzaglio,  e 
andare  alle  pòste,  [f  *  <^o'ui  «'^^ 
tiene  il  cane  in  guinzaglio  fiiori 
della  fila.  ||  Al  primo  lascio.  Alla 
bèlla  prima  occasione,  Come  pri- 
ma uno  è  lasciato  fare  una  cosa. 
Làscito,  s.  m.  Lascio  ,  Legata 

fatto  per  testamento. 
Lascivamente,  avv.  Con  la- 
scivia. 

Lascivetto.di»H.  di  Lascivo.  I| 
Liberamente  vagante. 
Lascivezza.i.f.  Lascivia,Atto 

o  detto  lascivo. 
Lascivia.  ».  f.  Movimento  di- 
sonèsto di  corpo  e  d'  animo  dis- 
soluto, procedènte  da  intempe- 
ranza carnale.  Il  Abito  inclinato 
a  cose  impudiche.  ||  Motto,  Paro- 
la lùbrica,  Disonestà.  |1  Ciò  che 
muove  a  lasci\ia.  H  Delicatezza 
nel  vestire.  ||  Lascivie  del  'par- 
lare, voci  troppo  molli  e  leziose, 
o  troppo  affettate. 
LasciviretV.  intr.  Divenirla- 
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8CÌV0  ,  Operar  lascivamente.  |1 
Lussuriare  ,  Farsi  troppo  rigo- 
glioso. P.  pr.  Lascivibntb.  — 
pas,  Lascivito. 

J^ascività.  «.  f.  Lascivia. 

I^aecivo.  add.  Che  ha  lascivia. 

9  Esultante,  Festoso  ,  al  modo 
e'  latini.  |1  Dolce,  Soave.  ||  detto 
ài  abito.  Leggiadro,  Soverchia- 
mente elegante.  ||  Inclinato  a  , 
Che  facilmente  si  lascia  andare 
a.  \\  Scorrevole  tortuosamente  , 
detto  di  un  fiume. 

L>asco.  s.  m.  Spazio  di  terre- 
no occupato  da  qualche  gènere 
di  piante. 

JLiasero.  s.  m.  Laserpizio. 

tjaserpizlo.  ».  *n.  Spezie  di 
gromma,  e  secondo  molti  la  stes- 
sa che  l'Àssa. 

Lassa,  s.  /[".  Guinzaglio.  U  Fare 
lassa,  Lasciare  scorrere  il  cane, 
scioglif'ndolo  dalla  lassa.  |1  Te- 
nifve  a  lassa  il  cane.  Tenerlo  le- 
gato pel  guinzaglio.  ||  Stare  a 
lassa,  Star  ad  aspettar  la  fiera 
fermo  in  un  luopo  ,  tenendo  il 
cane  a  lassa.  |1  Fare  due,  Ire, 
quattro  o  più  lasse,  dicesi  quan- 
do si  è  lasciato  il  cane  alla  fiera 
due,  tre,  quattro  o  più  volte. 

Xjassamì  stare,  s.  e  Persona 
da  nulla,  e  di  animo  rimesso. 

I^assare.  f.rt.Stancare,Strac- 
care.  ||  Aprirsi,  Sfasciarsi,  Dis- 
solversi ,  e  si  usa  in  sign.  rifl. 

jpas.  Il  Lasciare. 

tassativo,  add.  Che  ha  virtfi 
di  lenire  o  mollificare  o  purgare. 
jl  «OS?.  Medicamento,  o  Medicina 
lassativa. 

Lassazìone.  s.  f.  Fiacchezza, 
Relassazione,  Lassezza. 

Lassezza,  s.  f.  Stracchezza  , 
Stanchezza. 

Lassità.  s.  f.  Rilassatezza , 
Fiacchezza,  Infralimento,  Allen- 
tamento. 

Lassitudine,  s.  f.  V.L.  Stan- 
chezza, Stracchezza  ,  Lassezza 
Il  Lassitudini  nervose  ,  Acca- 
sciamento e  Rifinimento  di  forze 
fier  malattia,  o  sintomo  di  ma- 
attia. 

Lasso,  s.  m.  Lassa ,  o  Guin 
zaglio. 

Lasso   add.  Stanco  ,  Stracco 
Fiacco.  Il  Infelice,  Misero,  Me- 
schino, usato  come  iuterjezione 
dì  dolore.  ||  parlandosi  di  morale 
o  di  costumi,  vale  Rilassato. 

Lassù,  vedi  Su. 

Lassùso.  orr.  Lassù. 

Lastra,  .s.  f.  Piètra  non  molto 
gròssa  e  di  superficie  piana,  da 
lastricare  e  da  altri  lavori.  ||  O- 
gni  làmina  larga  e  non  molto 
gròssa  a  proporzione  della  sua 
lai'ghezza. 

Lastrajtiòlo  s.m.  Arteficeche 
lavora  i.itorno  alle  lastre. 

Lastrare.  v.  a.  Spianare  la- 
vori di  smalto,  prima  di  metter- 
gli al  fuoco.  11  Lastrareuna  na- 
ve, .adattarvi  le  mercanzie  a  suò- 
lo a  suolo. 

Lastratore.  s.m.  Colui  che  la- 
sti  a  le  mercanzie  nella  nave. 

Lastretta.i^/wi.  Piccola  lastra 

Lastricamento.  s.w.Il  lastri- 
care, li  Lastricato,,  Làstrico. 


Lastricaxe.v.a.  Coprirai!  suò- 
lo della  terra  con  lastre  conge- 
gnate insième.  ||  Coprire  con  la- 
stre i  tetti. 

Lastricato.  «.  m.  Il  coperto  di 
lastre  ,  Làstrico,  Copertura  di 
pietre  dette  lastre,  postea  piano 
del  terreno  par  comodità  del 
camminare. 

Lastricatore -trlce.  verb 
Chi  o  Che  lastrica. 

Lastricatura,  s.  f.  Làstrico,  I) 
lastricare. 

Lastrico.  ».  m.  Il  lastricato.  1' 
L'atto  di  lastricare.  1|  Andare  al 
làstrico,  p  al  santo  làstrico,  o 
Ridursi,  o  Condursi  in  sul  là- 
strico, Ridursi,  o  Venire  in  estrè- 
mi» necessità. 

Laetrone.  ».w.  Lastra  p-ande. 
Ij  Quella  pietra  con  cui  si  tura  il 
toTììO.  \\  Battere  il  culo  sul  la- 
strone, Fallire. 

Lastruccia.  dim.  di  Lastra. 

Làtèbra.  «.  f.  V.  L.  Oscurità, 
Nascondiglio.  H L'intimo,  p.es., 
dell'animo,  del  cuore. 

Latebroso,  add.  V.  L.  Pieno 
di  nascondigli,  di  làtèbre. 

Latènte,  add.  V-  L.  Oscuro  , 
Nascosto. 

Latentemente. ai>».  F.L.  Na- 
scosamente. 

Laterale. ^dd.  Da'fianchi,  Che 
sta  allato,  o  a  lati. 

Lateralmente.  a»w.  Da'  fian 
chi,  Dai  lati. 

Laterato.  add.  Che  ha  lati. 

Latèrcolo.  s.  m.V.L.  Matton- 
cèllo.  li  Piccolo  Lato. 

Latère.  r.  intr.  V.  L.  ed  A. 
Stare  ascoso.  P.  pr.  Latènte. 

Làtere  (a).  Accanto. 

Laterina  e  pifi  comunemente 
Latrina,  s.  f.  Cèsso,  Fogna  , 
Luogo  dovasi  gettanolc!  immon 
dizie. 

Laterizio,  add.  Fatto  di  mat- 
toni ,  o  Che  è  della  qualità  di 
mattone. 

Latesso.  avv.  V.  A.  formata 
in  quel  mo' che  Lunghesso:  Al 
lato.  Rasente. 

Latezza.  «.  f.  V.  A.  Latitudi- 
ne, Larghtzia. 

Latibolo  e  LatibuTo.  ».  rn 
Nascondiglio.  1|  Arcano, Mist?^rio 

Laticlàvio.  «.  m.  Vèste  seiia- 
tc-na  de'  Romani.  |l  Vèste  nobile 
qualunque. 

Latifondo.  ».  m.  Podere  vasto, 
Gran  possessione. 

Latinaggine.  s.  f.  Detto  scher- 
zevolrneiite  per  Lingua  latina. 

Latiname.  s.  m.  Detto  scher- 
zevolmente per  la  I  ,ingua  latina. 

Latinamente.  av^\  .\lla  lati- 
na ,  o  Secondo  le  buone  règole 
del  parlare  de"  Latini. 

Latinamento.  s.  m.  Il  parlare 
latino ,  o  di  cose  attinenti  al  la- 
tino. 

Latinante.  add.  e  »ost.  Che  la- 
tinizza, Latinizzante,  Che  parla 
o  scrive  latino. 

Latinare.  v.  intr.  Parlare  in 
latino  ,  Far  latini ,  Latinizzare  , 
Studiare  il  latino.  H  Tofjlierecoii 
facilità  la  lana  alle  pelli  di  peco 
ra  dopo  ch(^  la  calcina  ne  abbia 
bruciata  le  barbe 


Latiuazìone.  ».  f.  Latinamen- 
to, e  Latinaggine. 

Latineggiare,  intr.  Parlar  la- 
tinauiente,  o  usar  latinismi  scri- 
vendo in  altra  lingua.  R. 

Latinésimo.  ».  m.  Latinismo. 

Latinetto.  ».  m.  Latinuccio. 

Tjatinismo.  ».  w.  Voce  o  Modo 
di  nostra  lingua  preso  dal  latino. 

Latinissimo.  superlat.  di  Lar 
tino. 

Latinista.  ».  m.  Colui  che  sa  e 
scrive  bene  la  lingua  latina. 

Latinità,  s.f.  Buona  lingua  la- 
tina. Il  Gli  scrittori  latini. 

Latinizzamento.  s,  ni.  Il  la- 
tinizzare. 

Latinizzare.  V.  a.  Dire  in  la- 
tino, Tradurra  in  latino.  |1  Usare 
latinismi. 

Latinlzzatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  latinizza. 

Latino,  s.m.  Linguaggio,  Idiò- 
ma dei  latini.  |1  Intendente  di  la- 
tinità. Il  Composizione  che  si  fac- 
cia in  lìngua  latina  .  traducen- 
dola da  altro  idioma  nel  latino 
per  esercizio  di  scuola.  H  Dottri- 
na. Il  Sentenza.  ]1  Dare  altrui  il 
latino.  Fargli  il  maestro  addòs- 
so, Trattarlo  da  fanciullo.  |l  Fa- 
re il  latino  a  cavallo,  dicesi  del 
Ridursi  a  fare  alcuna  cosa  per 
fbrza ,  o  contro  il  proprio  genio. 
M  Fare  buono,  o  cattivo  latino. 
Parlare  bene  o  male. 

Latino,  add.  Del  Lazio  ,  e  pi- 
gliasi il  pifl  delle  volte  per  Ita- 
liano. [1  Latino  di  mano.  Mane- 
sco, Cne  facilmente  percuòte  ;  e 
anche  Pronto  a  pwtar  via  la  ro- 
ba. Il  .Alla  latina.  Latinamente. 

Latino,  aw.  Latinamente,  Alla 
latina. 

Latinuccio.  ».  r»i.  Quella  com- 
posizioncèlla  chelo  scolare  prin- 
cipiante mette  in  latino  tradu- 
cendo dalla  sua  linc-ua  materna. 

Tjatitante.adt?.  Ne!  linguaggio 
legale  dicesi  di  chi  standosi  na- 
s'^osto  sftigge  alla  j^iustizia.  R. 

Latitare,  v.  intr.  V.  L.  e  A. 
.\ppiattarsi,  Nascondersi.  P.  pr. 

I-\TITANTE. — pas.  L.^TITATO. 

Latitazione.  s.  f.  Appiatta- 
mento,  Nascondimento  ;  e  dicesi 
per  lo  più  di  Furto. 

Latitudine.  »./■.  Larghezza.  I| 
Estensione.  1|  L'  arco  del  meri- 
diano d'un  luogo  tra  esso  e  1'  e- 
quinoziale.il L'arco  tra  l'eclittica 
e  una  stella  sul  cerchio  di  lati- 
tudine della  medesima. 

Lato.  ».  m.  Parte  dèstra  ,  o  si- 
nistra del  còrpo  dell'  uomo  e  dei 
bruti ,  dalle  ascèlle  fino  alle  an- 
che. Il  Tutta  la  parte  dèstra  o  si- 
nistra del  còrpo  dell'  uomo  e  dei 
bruti.  Il  Porzione,  Parte.  |1  Pro- 
tcènie.  Schiatta.  |l Fazione,  Par- 
te, Séguito.  Il  e  dicesi  delle  di- 
vèrse facce  che  presenta  un  og- 
getto. Il  IHanco,  Banda,  Parte,  o 
Luogo.  ilSito.  jjRagione,  Rispèt- 
to. Il  Causa,  Pretesto.  ||  Chi  mtt- 
ta  lato  muta  fato,  si  dice  di  Chi 
mutando  paese,  migliora  le  sue 
condizioni.  H  Da  lato,  o  Perniato, 
Per  fianco  ,  Per  parte,  Lateral- 
mente. Il  Per  via  ,  Per  mèzzo.  Il 
Lati  di  una  figura  dicousi  daj 
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geòmetri,  Le  linee  che  la  ciroon- 
Bcrivono.  H  Lato,  Luogo  di  libro. 
Il  Dal    lato  mio  ,  tuo  ec,  Per 
quanto  si  spetta  a  me,  a  te.  ||  La- 
iciare  da  lato,o  dalVun  de'lati, 
Tralasf'iare  ,  Omettere.  ||  Pesce 
similissimo  alla  ombrina. 
Lato.  add.  V.  L.  Largo,  o  Spa- 
zioso. Il  detto  di  lea-gi ,  vale  Pro- 
mulgato. Il  detto  di  ffirza  ,  vale 
Grande,  Potente.  ||  Lati  fondi, 
vedi  in  Pondo. 
Latomia,  s.  f.  V.  G.  Luogo  do- 
ve si  rescindono  ,   e  staccano  i 
marmi.  Cava   di  pietre  ;  e  dice- 
vasi   propriamente   di  Quella  di 
Siracusa,  che  poi  si  tramutarono 
in  luogo  di  durissima  pena. 
Latore-trice.  s.m.  V.L.  Por- 
tatore e  Portatrice. 
Latràbile.  add.  Xtto  a  latrare. 
Latrabilità.    s.    f.    Proprietà 
•strinseca  di  latrare  apparteuèn 
te  al  cane. 

Latrameuto.  ••  m.  Il  latrare , 
Latrato. 
Latrare,  v.lntr.  Àbbajare;  ed 

è  pròprio  de  Vani. 
Latrato,  s.  ih.  La  voce  ,  che 
mapda  fuori  il  cane  abbajando. 
Latratore -tr ice.  verb.  Chi  o 

Che  latra.  ||  Maldicènte. 
Latria  e  Latria,  s.  f.  V.  G. 
Culto  che  si  rende  a  Dio. 
Latrina.    «.  f.    Cèsso ,   Fogna. 
Cloaca.  Il  Luogo  comune  ove  si 
fanno  gli  agi  corpoiali. 
Latrinajo.  .5.  m.  Custode  delle 

latrine  pubbliche.  R. 
Latro.  V.  L.  vedi  Ladro. 
Latrocinio,  s.m,.  Ruberia,La- 

droneccio.  |lLe  robe  rubate. 
Latrocino.  add.  V.  A.  Ladro- 
nesco. Il  Abbomiaevole  ,   Pès- 
simo. 
Latroncolo  e  Latruncolo. 

dim.  di  Latro. 
Latta,  s.f.  Lamièra  di  ferro  di- 
stesa in  falda  sottile  ,  e  copèrta 
di  stagno.  ||  Lama,  o  Lamiera.  |1 
lo  stesso  che  L.\ttone  per  Colpo 
dato  sul  cappello. 
Lattajo.  s.  m.  Colui  che  fa  e 
vende  lavori  di  latta.  H  Colui  che 
nelle  Città  tiene  bottega  ove  ven- 
de Latte  di  mucca,  ossia  di  vac- 
ca; così  pure  Burro  ,  Panna,  e 
Siero,  il  detto  di  una  balia.  Che 
ha  latte  bono  e  sano.  ||  e  anche 
di  pasture  Atte  a  produr  latte. 
Lattajuòla.  s.  f.  Sòrta  d'erba. 
Lattaiuòlo,  s.m.  Dente  de'pri- 
mi.che  comincia  a  mettere  quan 
do  si  poppa.  Il  oggi  più  comune- 
mente dicesi  di  Quelli  delle  be- 
stie. 

Lattante,  s.  »M.Dicesì  così  del 
bambino  Che  poppa  il  latte, come 
della  madre  o  nutrice  Che  lo  d;\ 
a  poppare. 

Lattare,  v.  a.  Allattare,  Nutri- 
re col  proprio  latte.  ||  Educare  , 
Ammaestrare,  Instruire.  1|  inlr.. 
Prèndere  il  latte,  Poppare. 
Lattaruòlo.  s.  m.  Lastra  con 
un  buco  nel  mezzo,  posta  appiè 
della  fornace. 

Lattata,  s.  f.  Bevanda  fatta 
con  mandorle,  o  semi  di  popone, 
o  simili ,  pesti  e  stemperati  con 
ftcqua,  e  colata.  |1  Fare  una  lai 


tata,  dicesi  Quando  ,  dopo  che  si 
è  mangiato  e  bevuto  bene,  si  fa 
venire  in  tavola  nuovo  vino  ,  e 
nuovi  bicchièri  per  bere  di 
nuovo. 

Lattatina.  dim.  di  Lattata. 

Lattato,  s.  m.  Fiore  che  ha  le 
foglie  come  latte. 

Lattato,  add.  Allattato.  1|  A 
maniera  di  latte, o  sia  nella  bian- 
chezza, 0  in  altra  qualità. 

Lattatrice.  verb.  femm.  Che 
dà  il  latte. 

Lattazione,  s.  f.  Il  lattare. 

Latte,  s.m.  Liquore  bianco  che 
si  forma  nelle  poppe  della  donna 
pel  nutrimento  del  suo  o  dell'  al- 
trui bambino  ;  e  in  quelle  delle 
femmine  de'mammiferi  per  il  nu- 
trimento de'  lor  parti.  ||  Nutri- 
mento. ||  Lattificio.  Il  Essere  in 
latte  ,  dicesi  del  grano  o  simili  , 
quando  non  è  ben  maturo,  e  con- 
tiene in  sé  un  sugo  simi  le  al  lat- 
ta. Il  poeticamente  Infanzia.  \\ 
Tempo  in  cui  il  bambino  non  è 
ancora  spoppato.  ||  Vitèlla  di 
latte.  Porcello  di  latte,  o  simili , 
Che  aufura  piglia  il  latte.  ||  Lat- 
te inglese,  Latte  con  uova  ,  zuc- 
chero e  farina,  che  è  una  specie 
di  crema  più  gentile  dell'ordina- 
ria. Il  Latte  virr/ììiale  ,  Infusione 
di  rèsine  nello  spirito  di  vino,che 
serve  per  medicamento,  e  per  li- 
scio. Il  Latte  di  luna,  Argilla 
bianchissima,  leggiera,  impalpa- 
bile, saturata  del  gas  acido  car- 
bònico. Il  Latte  di  gal/ina  ,  Cibo 
squisito  ,  e  quasi  impossibile  a 
trovarsi,  detto  cosi  perchè  le  gal- 
line uonhan  latte.  |1  Latte  di  gal- 
lina, si  dicono  ancora  i  Torli 
d'uovo  stemperati  con  acqua  e 
zucchero  ,  e  frullati.  ||  Latte  di 
gallina,  sorta  di  pianta.  \\Lalta  di 
vecchia,  Nome  di  uno  squisito  ro- 
solio.!! Aringhe  di  lattee  pescidi 
latte,  si  dicono  i  pesci  maschi,  a 
disliuzione  di  quelli  che  hanoo  uo- 
va, che  sono  le  femmine.  ||  Capo 
di  latte,  Il  fiore  del  latte.  Il  primo 
burro  che  galleggia  sopra  il  lat- 
te. Il  Avere  il  latte  alla  bocca,  o 
stille  ;a&&ra, Esser  tuttor  giova- 
nissimo, e  non  avere  pratica  di 
checchessia.  ||  Essere  latte  e  san- 
gue, dicesi  di  persona  che  abbia 
bellissima  e  tresca  carnagione 
bianca  e  rossa.  H  Levar  dal  lat- 
te. Divezzare.  |1  Far  venire  il 
latte  alle  ginocchia.  Essere  no- 
joso  e  uggioso.  11  Figliuolo  di 
latte  si  dice  dalle  balie  quello  a 
cui  esse  hanno  dato  il  latte,  e 
allevatolo.  \\  e  Fratello  di  latte 
chiamasi  Colui  che  ha  poppato  lo 
stesso  latte  con  un  altro,  nell'  i- 
stessa  aUevatura. 
Latteggiare.  v.intr.  Detto  dei 
fichi,  Gettar  quell'  umore  che  è 
simile  al  latte. 

Lattemele.  s.m.  Vivanda  soa 
ve  fatta  con  fior' di  latte  sbattu- 
to, con  zuccliero  ec,  detta  an 
che  Panna  montata. 
Lattante,  add.  Che  latta. 
Làtteo,    add.   Latteggiante.  1| 
Che  somiglia  nel  colore  al  latte 
Il  aggiunto  di  pesce  ,  dicesi  del 
niascnio  allorché  ha  il  latte  con 


che  feconda  V  uova.  |1  Via  ìdt' 
tea,  è  una  Striscia  bianca  nel  cie- 
lo ,  formata  da  una  sterminata; 
moltitudine  di  ."Stelle,  che  non  si- 
distina-uono  ad  òcchio  nudo.  ||' 
Vasi  làttei.  Canaletti  formati  da 
una  membrana  delicatissima  ,  i 
quali  trasportano  il  chilo  pegli 
intestini  nel  canale  toracico.  [] 
Làtteo,  Di  latte. 
Latteruòlo.  s.tn.  Vivanda  fat- 
ta di  latte  ,  come  la  Giiuicata, 
Torta  di  latte,  o  simile. 
Latticelo,  s.  m.  Lattificio,  o 
Latte  di  fico. 

Latticinio,  s.    m.   Vivanda  di 
latte.  1!  Materia  simile  a  latte  , 
che  è  in  certe  piante. 
Latticino.  .?.  m.  Sorta  d'  erka 

detta  anche  Scorzonera. 
Lattìcinoso.d'rf'i.  Che  fa  latte; 
e  si  dice  di  queir  èrbe  e  alberi  . 
che,  strappate  loro  le  t'ivlie  o_i; 
rami  tèneri,  gémono  un  sugo  si- 
mile al  latte. 
Lattico,  add.  aggiunto  di  una 
sorta  di  acido.  R. 
Latticrepolo.  s.m.  Erba  detta 
anche  Scorzonera,  Condrilla,  ec. 
Lattifero,  aggiunto  delle  pian- 
te da'  cui  rami,  tagliandoli,  gé- 
me un  sugo  bianco  come  latte. 
Lattificio.  s.m.  Queir  umor*, 
viscoso  e  bianco  come  latte,  che, 
esce  dal  picciuòlo  del  fico  acèr- 
bo, e  da'  rami  tèneri,  e  dal  gam-  ', 
bo  delle  sue  foglie  verdi, o  da  o-. 
gni  altra  parte  della  pianta  quan-' 
do  è  in  succo. 
Lattiginoso,  add.  Che ^  dico», 
lore  o  di  sostanza  simile  al  latte, 
e  al  colore  dell'  acqua  dealbata 
dal  latte. 
Lattime.  s.m.  Bolle  con  molta 
crosta  ,  che  vengono  nel  capo  e 
per  la  vita  a'  bambini  che  pop- 
pano. 11  Lo  smalto  sòdo. 
Lattimo.  s.  m.  Matèri.x  che  ha 
colore  di  latte,  ad  uso  de'vetraj. 
Lattinaoso.  add.  Che  ha  latti- 
me. Che  è  ammalato  di  lattime. 
Lattiporporifero.  add.  Por- 
tante latte  e  porpora,  cioè  Can-  • 
dido,  e  vermiglio. 
Lattizio.  s.  m.  Pelle  di  animale 

che  poppa. 
Lattonare.  v.  a.  Dare  ad  uno 

dei  lattoni  sul  cappello. 
Lattonata.  vedi  Lattone. 
Lattone,  s.  m.  Colpo  datosul^ 
cappello  da  uomo  a  torre  alta, 
per  farlo  ingozzare  a  chi  l'ha  in  '. 
capo.  Il  Arnese  di  latta,  fatto  co-  . 
me  un  mezzo  tubo,  da  adattarvi 
dentro  lo  spiede  con  l' arrosto 
auando  è  al  fuoco,  per  modo  che 
aentro  a  questo  arnese  si  ricon- 
centri tutto  il  calore,  «  ripioven- 
do tutto  sopra  l'arrosto,  lo  cuc- 
cia meglio.  I!  dicesi  delle  bestie 
bovine  da  un  anno  indietro. 
Lattonzo  eLattónzolo.s.m. 
Vitèllo  che  si  nutrica  di  latte, 
Toretto  appena  nato  sino  a  che- 
poppa,  che  dicesi  anche  Manga- 
na. Il  Giovincello  inesperto .[1  No- 
vizio in  un  'arte. 

Lattoso.  add.  Di  latte,  Abbon- 
dante di  latte.  11  detto  di  certi' 
frutti,  Latteggiante. 
Lattovàro,  Lattuario,  e  og- 
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gì  più  comunemente  Blettua- 
rio.  s.  n.  Composto  di  varie  co- 
se medicinali  ridotte  a  una  coa- 
sist^uza  simile  a  quella  della  mo- 
starda, e  del  mèle,  e  che  ha  per 
matèria  e  soggètto  lo  zucchero  o 
il  mèle. 

liattuca»  s.  f.  Lo  stesso  che 
Lattuga. 

jattùga.  s.  f.  Ortaggio  a  fòglie 
sottili,  morbide,  lisce  o  un  poco 
crespe,  ora  erette  e  distese,  ora 
curve  e  serrate  come  in  palla,  e 
ogni  pianta  si  dice  Cesto.  ||  Lat- 
tuga non  noia.  Quella  che  si 
pianta  bagnando  i  semi  di  vino 
perchè  nasca  in  poco  tempo.  || 
Lattuga  salvatica  o  velenosa, 
Quella  che  nasce  lungo  le  fòsse, 
che  géme  un  latte  giallastro,  e  ha 
l'odor  di  papàvero.  11  La;/w?ie. 
'  Gale  o  Guarnizione  di  merletto, 
di  trina,  di  tela  insaldate  e  pie- 
golinate  che  si  cuciono  allo  sp;i- 
rato  delle  camice  da  uomo,  Go,la 
insaldata  e  piegolinata  delle  ca- 
mice o  d'altro. 

;jattugaccia.jpe<7.  di  Lattuga. 
Cjattugaccio.  .5.  m.  rianta  >  li.; 
nasce  spontànea,  e  fa  un  bel  lio- 
re  giallo  pàllido. 

ùattughevole.   add.  Ch'è  si- 
mile alla  lattuga. 
:liattugino£0.«a!d.  Cheè  di  co- 
lore simile  al  latte. 

É:ìSoSI:|---d' Lattuga. 

uattùjne.  s.  m.  Lattime. 

Làuda,  s.  f.   Conipouimento  in 

1  vèrso  a  lode  di  Dio,  o  dei  suoi 

I  Santi,  e  talvòlta  anche  di  Re.   || 

1  Per  lode  semplicemente,  j]  Ldn- 

j  di  in  pi.,  Quella  parte   delle  ore 

I  canoniche,  che  si  recita  dopo  il 

;  Maitutino. 

. Laudabile,  add.  Degno  di  làu- 

I  de,  Da  essere  lodato. 

Laudabilità.    s.  f.   Qualità  di 

I  ciò  che   è  laudàbile. 

iLaudabilmente.  aue.Coa  rao- 

I  do  laudàbile. 

jLaudamento.  s.m.  Il  lodare, 

)  Lode. 

jLiàudano.  s.  m.  Umort  grasso 

I  e  viscoso,  che   traesi  da  un  Irù- 

(  tice  detto  volgarmeiite  Imbrèuta- 
no,  o  Rimbrèutauo.  ||  Spèzie  di 
medicamento,  il  qu8.1e  non  è  al- 
tro che  òppio  sciòlto  nello  spirito 
di  vino. 

Laudare,  v.  a.  Commendare, 
Dar  lòde. 

Laudativamente,    avv.   In 
modo  laudativo ,  Encomiastica- 
mente. 
Laudativo,  add.  Lod.i^tivo. 

Laudatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  làuda. 

Laudatòrio,  add.  Appartenèn- 
te a  laudazione. 
Laudazione.  s.f.  Làude. 
Làude,  s.  f.  Parole  in  commen- 
dazione, o  in  gloria  di  checches- 
sia. 11  in  pi.  significa  pure  Quella 
parte  delle  ore  canòniche,  la  qua- 
le si  recita  dopo  il  mattutino. 
|l  Prègio,  Virtù  ,  Opera  degna 
di  lòde. 

Laudèmio.  s.m.  Somma  di  de- 
naro che  si  paga  al  signore  da 
colui,,al  quale  vien  accordato  un 


fèudo  o  un  livello.  1|  Recognizio- 
ne che  si  paga  per  la  rinnova- 
zione del  contratto  enfìtèutico. 

Laudése.  s.m.  Che  canta  le 
làudi. 

Laudetta.fJim.  di  Làuda. 

Laudevole.  add.  Lodevole. 

Laudevoìezza.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  laudevole. 

Laudevobnante.atxj.  Lauda- 
bilmente. 

Laudo,  s.m.  Lo  stesso  che  Lòdo 
per  Sentènza  d'arbitri. 

IJàura.  s.  f.  Unione  di  diverse 
cSlle  separate  l'uua  dall'altra, 
formanti  insième  un  monastèro, 
come  sono  al  presente  quelle  dei 
Camaldolesi. 

Làurea,  s.  f.  Corona  d'allòro,  j] 
La  dignità  dottorale,  o  11  confe- 
rire del  dottorato. 

Laureando,  s.m. Incamminato 
per  la  làurea,  Che  è  per  essere 
Laureato  a  dottore. 

Lauraai-e  v.a.  Conferir  la  làu- 
rea de'  dottori,  Coronare  di  làu- 
rea. 

Laureato,  add.  e  sosi.  m.  Co- 
rona,to  di  laureagli  Colui  al  quale 
è  stata  conferita  la  làurea  o  il 
dottorato.  1|  detto  di  luogo,  vale 
Circondato  di  làuri. 

Latireazione.  s. /".La  funzione, 
che  si  fa  nel  dare  la  làurea. 

Làureo.  adcJ.  V.L.Di  làuro. 

Laurèola,  s./.  Pianta  la  cui  fo 
glia  è  simile  a  quella  del  làuro, 

'  àetta  anche  Ulivèlla  ,  e  Pepe 
inontano.  \\  Insegna,  Distintivo, 
.aurèola. 

Lauréto.  .'.  ni.  Luogo  pieno  di 
allòri,  Boschetto  d"airòri. 

Lauricomo.  add.  Ch'è  coro 
nato  d'allòro. 

Laurifero.  add.  Che  produce 
allori.  Che  frutta  làuro. 

Laurigero.  add.  Ornato  di  làu- 
ìo,  Che  porta  làuro. 

Laurine,  add.  D' allòro.  l|ag- 
i^iunto  di  un  olio  medicinale  do- 
ve sia  stato  in  infusione  l'allòro. 

Làuro,  s.m,.  Allòro,  Albero  sem 
pre  verde  che  produce  coccole 
ner*  ed  amare,  dette  Bacche 

Laus  Dee.  si  usano  comune- 
mente dal  popolo  queste  due  voci 
latine  per  mostrare  la  nostra  sa 
tisfaziono  del  vedei  condotta  a 
termine  cosa  la  cui  lunghezza  ci 
era  cagione  di  uoja. 

Lautamente,  awi.  Con  lau- 
tezza. 

Lautezza,  s.f.  Splendidezza  in 
apparecchiare  conviti,  e  simili. 

Lauto,  add.  Detto  di  convito, 
Magnifico ,  Splèndido  ,  Abbon- 
dante. Il  Ricco,  Dovizioso,  Che 
si  tratta  splendidamente,  detto 
di  persona. 

Lauzzino.  s.m.  Auzzino,  Colui 
che  col  bastone  stimola  i  galeòtti 
a  vogare  e  gli  auzza  per  così 
dire  alla  fatica. 

Lava.  s.  f.  Matèria  strutta,  la 
quale,  nel  tempo  dell'eruzione 
d'uu  vulcano,  scorre  a  guisa  di 
torrènte  infocato,  ed  indi  s'iudu 
ra  come  pietra. 

Lavabile,  add.  Che    può  la- 
varsi. 
Lavabo.  j.m.Acquajo  delle  sa- 


grestie. Il  Cartèlla  che  è  al  còr- 
no sinistro  dell'altare,  in  cui  so- 
no scritte  le  preghière  da  reci- 
tarsi dal  sacerdote  mentre  si  lava 
le  mani. 

Lavacapo.  <.m.  Bravata.Sgri- 
data 

Lavacarne.  add.  camp.  Guat- 
tirò. ||  Uomo  di  vile  condizione  e 
mestière. 

Lavaceci,  add!  e  sost.  comp. 
indecl.  voce  bassa:  Scimunito, 
Dappoco. 

Lavacro,  s.  m.  Luògo,  o  Reci- 
piènte dove  altri  si  lava,  Bagno. 
11  Lavamento.  \\Lavacro  santo, 
sacro.  Il  battesimo. 

Lavagna,  s.  f.  Spèzie  di  pietra 
tènera,  nericcia  e  per  lo  più  tur- 
china e  in  lastre,  sopra  di  cui 
si  disegnano  a'  principianti  le  fi- 
gure geomètriche. 

Lavagnino.  add.  Che  è  fatto 
a  scaglie  come  la  lavagna. 

Lavagnoso.  add.  Lo  stesso 
che  Lavagnino. 

Lavamano  e  Lavamani,  -s. 
MI.  .\raese  di  legno  o  di  ferro, da 
posarvi  la  catinèlla  per  lavarsi 
le  mani.  |1  L'acquajo  delle  sagre- 
.stie,  0  del  refettòrio  de'  mona- 
stèri . 

Lavamento.  s.m.  11  lavare.  1| 
il  liquido  col  quale  si  lava  una 
cosa. 

Lavanda,  s.  f.  Lavatura,  La- 
vamento. 11  Pianta  che  toscana- 
mente dicesi  Spigo. 

Lavandaia  e  Lavandara 
s.f.  Colei  che  lava  i  panni  lini  i 
prèzzo. 

Lavandajo.  s.m.  Colui  che  la 
va  panni. 

Lavandiere.  s.m.  Lavandajo, 
Colui  che  lava  i  panni  lini  a 
prèzzo. 

Lavanese.  s.  m.  Capràggine. 

Latraire.  v.a.  Par  pulita  e  net- 
ta una  cosa,  levandone  la  spor- 
chizia  con  acqua  o  altro  liquore. 
Il  Lavassi,  rifl.  ali.  Lavare  le 
parti  del  proprio  corpo.  ||  La- 
varsi It  mani  d'una  cosa,  Non 
se  ne  impacciar  più.  |1  Lavarsi 
la  bocca  d'alcuno.  Dirne  male, 
Sparlarne. 

Lavascodèlle.  -s.  m.  Quegli 
che  lava  le  scodèlle,  Guàttero. 

Lavata,  s.  f.  Il  lavare,  Lava- 
mento. ||  Lavata  di  capo,  Sgrì- 
data,  Rabbuffo. 

Lavatina.  dim.  di  Lavata. 

Lavativetto.djw)  di  Lavativo. 

Lavativo,  s.  m.  Cristèo,Servi- 
ziale.  Il  Una  donna  vecchia  e 
bratta  che  altri  prenda  per  mo- 
glie, tirato  dalla  sotedeldanaro. 

Lavato,  add.  Pan  laicato.  Pa- 
ne affettato,  e  arrostito,  e  poscia 
inzuppato  nell'acqua,  e  condito 
con  aceto,  zucchero  o  simili.  H 
aggiunto  di  una  sòrta  di  Color 
bajo,  che  si  dice  del  pelo  de'ca- 
valli. 

Lavatojo.  s.  m.  Luogo  dove  si 
lava. 

Lavatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  lava. 

Lavatura,  s.f.  Lavamento.  U  II 
liquore  nel  quale  s' è  lavata  al- 
cuna cosa.  Il  Acqua  con  infùsevi 
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altre  materie  liquide,  come  Es 
sènze  odorose  ec,  per  lavarsi. 
Lavazione.  s.f.  Lavamento. 

liaveggio.  s.  m.  Vaso  per  cuo- 
cervi entro  la  vivanda,  in  cam- 
bio di  pendola,  ed  ha  il  manico 
come  il  pajuòlo.  |1  Vasetto  di  ter- 
ra còtta,  fatto  quasi  a  guisa  di 
pentola,  ma  col  manico  come  le 
mezzine,  nel  quale  si  mette  fuo- 
co ,  e  serve  per  riscaldarsi  le 
mani. 

Lavetta.  s.  f.  Cassa  sulla  quale 
si  adattano  i  pèzzi  di  artiglieria. 

Lavina,  s.  f.  Dicesi  delle  Matè- 
rie sassose,  che  minano  giù  dai 
monti,  Lazza,  Frana. 

Lavoracchiare,  v.  intr.  La- 
vorare alla  meglio,  tanto  per  non 
istare  ozioso. 

Lavoraccio,  pegg.  Lavoro 
cattivo. 

Lavoraggio.  s.  m.  V.  A.  La- 
vorio, Lavoro. 

Lavorandajo.  add.  Dlcesi  di 
terreno  Atto  ad  esser  lavorato  e 
ben  coltivato. 

Lavorante,  s.  m.  Chi  lavora, 
Garzon  di  bottega.  |1  Operajo 
che  lavora  presso  alcuno  o  a 
giornata,  o  altrimenti. 

Lavorare,  v.  a.  Operar  per  lo 
più  manualmente  e  intellettual- 
mente. Il  Lavorare  alcuna  co- 
sa, Fabbricarla,  o  Ridurla  alla 
dovuta  forma.  |1  Lavorare  il  po- 
dere,V  òrto,  il  campo,  Coltivar- 
lo. Il  Aver  efficacia,  virtù  ad  ope- 
rare. Il  Lavorar  di  cesèllo,  d'in- 
taglio, di  smalto  ec,  Cesellare, 
Intagliare,  Smaltare  ec.  |1  dicesi 
pure  di  un  medicamento  che  pro- 
duce il  suo  effetto.  11  Lavorar 
sopra  di  sé,  Lavorare  per  pro- 
prio conto  e  non  pagati  da  un 
maestro  per  cui  gli  operaj  lavo- 
rano. 11  Lavorare  sotto  acqua, 
Operare  nascostamente. 

Lavoratio.  add.  Lavorativo. 

Lavorativo,  add.  Lavoratio. 
Il  Giorno  lavorativo,  Giorno  di 
lavoro. 

Lavorato,  s.  m.  Terra  lavo- 
rata. 

Lavorato,  add.  Acqua  lavo- 
rata, Arlifiziata  per  qualche  o- 
perazione,  o  effètto  particolare. 
Il  Fuòco  lavoralo, Fuòco  artifi- 
ziato,  cioè  fatto  con  artifizio.  |1 
Di  un  fanciullo  troppo  vivace  di- 
cesi che  è  un  fuoco  lavorato. 
Il  Lavorato,  e  Ben  lavorato, 
sost.,  significa  quella  maestria, 
ohe  si  scòrge  nelle  opere  di  pit- 
ttu-a  o  scultura  derivata  non  tan- 
to dall'intelletto  di  chi  opera, 
quanto  dalla  perizia,  franchezza 
ed  obbedienza  della  mano  nel  far 
che  riescano  pulite,  diligenti  e 
vaghe.  Il  Di  una  stanza  non  spaz- 
iata e  con  molto  pacciame  si  dice 
che  pare  un  campo  lavorato. 

Lavoratolo,  add.  V.  A.  Lavo- 
rativo. 

Lavoratore  -  trice  -  torà. 
verb.  Chi  o  Che  lavora.  |1  Conta- 
dino. 11  Uccellar  l'oste  e  il  lavo- 
ratore. Farsi  beffe,  o  Ingannare 
l'una  parta  o  l'altra.  1|  Chi  la- 
vora molto. 

Lavoratura,  s.  f.  La  facoltà 


di  operare  manualmente  ridotta 
in  atto  intorno  a  qualche  matè- 
ria. 11  Lo  arare  o  zappare  o  van- 
gare il  terreno  che  non  sia  per 
ancor  seminato. 

Lavorazione,  s.  f.  Il  lavorare 
i  campi.  Coltivazione.  1|  Manipo- 
lazione, Operazione  applicata  a 
qualsivoglia  matèria  per  condur- 
la a  quel  grado  che  si  desidera. 

Lavoreccio.  s.  m.  Lavoro,  che 
si  fa  per  coltivare  la  terra. 

Lavoreccio.  add.  Da  lavoro, 
In  cui  si  puè  lavorare  :  detto  dei 
Giorni,  per  distinguergli  dai  fe- 
sterecci. 

Lavoreria  s.  f.  Luogo  dove 
si  fauno  i  lavori  di  coltivazione. 

Lavorerio.  s.  m.  Lavoro,  Ope- 
ra di  mano. 

Lavoretto,  dim.  Piccola  opera 
d'arte. 

Lavorièra.  .?,  f.  e  Lavorie- 
ro.  in.  Lavoreria. 

Lavoriero.  s.w. Lavoro,  Opera 
di  mano. 

Lavorietto.  s.  m.  Piccoio  la- 
vorio. 

Lavorino,  dim,  di  Lavoro;  e 
usasi  spesso  con  unacotal  ironia. 

Lavorio,  s.m.  Lavoro.  [|  Servi- 
io.  Il  Fabbrica. 

Lavoro,  s.  m.  Opera  fatta,  o 
che  si  fa,  o  da  farsi.  H  dicesi  an- 
che a  Quelle  opere  di  terra  còtta 
fatte  per  murare,  come  mattoni, 
mezzane,  quadrucci,  pianèlle,  e 
simili. 

Lavorucchiare,  intrans.  La- 
vorar poco  e  a  stento.  R. 

Lavorucciaccio.  pegg.  di  La- 
voruccio; lavoro  meschino  e  cat- 
tivo. R. 

Lavoruccio,  dispr.  di  Lavoro; 
Lavoro  meschino.  R. 

Lavoruzzo.  dim.  di  Lavoro. 

Lazione.  s.  f.  V.  A.  Portamen- 
to, e  Movimento. 

Lazza,  s.  f.  Lavina. 

Lazzaccio.  pegg.  di  Lazzo. 

Làzzaro,  add.  Aggiunto  di  una 
Sórta  di  fico. 

Lazzaro,  s.  m.  Nome  proprio 
del  fratello  di  Marta,  secondo  le 
Scritture,  e  il  popolo  lo  adopra 
nel  modo  Parere  un  San  Laz- 
zaro, detto  dì  chi  è  assai  pallido 
e  rifinito.  R. 

Lazzarone. s.m.  Uomo  dell'in- 
fima plebe  napoletana.  R. 

Lazze ggiare.v.tnir.  Fare  atti 
da  muover  risa.  Fare  lazzi.  P. 
j)i\  Lazzeggunte.  —  pas.  Laz- 
zeggiato. 

Lazzerare.  v.  a.  Seppellire. 

Lazzeretto,  s.  f.  Spedale  d'ap- 
pestati, e  Luògo  dove  si  guar- 
dano gli  uomini,  e  le  ròbe  so- 
spètte di  pèste.  Il  Di  persona  lor- 
da e  che  getti  mal  odore  o  per 
infermità,  o  per  poca  cura  della 
persona  si  dice  che  Puzza  come 
un  lazzaretto,, o  che  Pare  un 
lazzeretto. 

Cazzerò,  s.  m.  Parere  un  San 
Lazzero, Dicasi  d'uomo  piagato. 
Dicono  Esser  pieno  come  zm  S'in 
Lazzero,  a  chi  ha  una  eruzione 
alla  pelle,  o  è  pieno  di  fastidio,  o 
altro  sudiciume. 

Lazzarone,  t.  m.  Canti  che  si 


fanno  accompagnando  il  mortò- 
rio; ma  dicesj  per  giuoco.  |1  Can- 
to rozzo  da  Lazzeroni.  |1  Lazze- 
roni  in  Napoli  si  chiama  la  gènte 
più  vile  del  volgo. 

Lazzeruola.  «.  f.  Azzeruòla, 
Sòrta  di  frutto  tra  agro  e  dolce 
più  gròsso  che  le  ciliege,  di  cui 
ha  la  figura. 

Lazzeruòlo.  s.  m.  Azzeruólo, 
Albero  spinoso  che  produce  le 
Lazzeruòle. 

Lazzeruòlo.  Aggiunto  d*  una 
specie  di  melo. 

Lazzetto.  dim.  di  Lazzo. 

Lazzezza.  s.  f.  Asprezza  di  sa- 
pore. 

Lazzità.  s.  f.  Lazzezza. 

Lazzo.  «.  m.  Qualunque  atto 
giocoso  ,  che  muove  a  riso.  || 
Tratto,  Bèfla,  Imbròglio.  H  Te- 
nere o  Règgere  il  lazzo,  Secon- 
darlo, Accordarsi  a  burlare.  || 
Bulla  11  Tenere  il  lazzo.  Secon- 
dare altrui  in  rigiri  d'amore. 

Lazzo  add.  Di  sapore  aspro  e 
astringènte. 

Le.  voce  di  genere  femminino, 
dell'  articolo  La  e  del  numero 
del  più. 

Le.  voce  del  pronome  Ella;  è  di 
genere  femminino,  e  del  numero 
del  più,  e  si  usa  nell'accusaiivo. 
Il  nel  numero  del  meno  è  terzo 
caso  di  Ella,  e  vale  .A  lei.  Usi 
prepone  alle  particelle  Mi,  Ti, 
Sì,  Ci,  Vi.  Il  e  si  pospone  alle  al- 
tre Me,  Te,  Se,  Ce,  Ve.  \\  con- 
giunta col  pronome  Lo  o  con  la 
particella  Ne  si  cangia  in  Gli,  o 
si  dice  Glielo,  Gitele,  Gliene. 

Leagno.  s.  m.  Nome  volgare 
àeìVElacganus  auguslifoUa. 

Leale,  add.  Fedele,  Manteal- 
tore  della  promesse.  |1  Giusto, 
Onèsto,  Diritto,  Legittimo.  |1  In- 
tero, Saldo. 

Lealmente  e  Lealemente. 
avv.  Con  lealtà. 

Lealtà,  s.  f.  Fedeltà,  Candidei- 
za  nel  promettere  ed  osservare 
la  paròla. 

Leandro,  s.  w.  Oleandro. 

Leardo,  add.  Si  dice  del  man- 
tèllo di  quel  cavallo  che  sia  di 
color  bianco.  ||  Leardo  pomato. 
Leardo  rotato, moscaio, QS\mi\\, 
che  sono  divèrse  spèzie  di  lear- 
do con  macchie  di  varie  forme 
0  colori. 

Leatico.  che  anche  dicesi  A.- 
lèatico.  s.  m.  Nome  di  una 
sorta  d'idra,  e  di  vino  squisito. 

Lebbiotìf.  m.  Citiso  salvatico. 

Lebbra|  s.  f.  V.  G.  Spèzie  di 
malattia  4ella  pelle,  peggio  che 
scabbia  od  èrpete,  che  fa  brutta 
crosta. 

Lebbre,  s.  f.  Lebbra. 

Lebbrolina.  dim.  di  Lebbra. 

Lebbroso. ad. Infetto  di  lebbra. 

Lebète.  s.  m.  V.  L.  Pajuòlo, 
Caidiija,  Laveggio,  Bacino 

Lebra.  s.  f.  Lebbra;  e  cosi  L«- 
broso  per  Lebbroso. 

Leccamento,  s.  m.  Il  leccare 

Leccapestèlli.  s.  e.  comp.  ?»- 
deal,  cui  non  è  buono  a  nieut* 
altro  che  a  leccar  jjestelli. 

Leccapeverada. s  m.Ghìot» 
tona,  Parasite. 
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Leccapiatti,  s.e.  comp.indecl. 
Leccarrio.  Parasito. 

Ijeccarda.  s.  f.  La  ghiotta  . 
Queir  utensile  di  rame,  ferro  o 
simile, ad  wso  di  rif'evere  il  gras 
80  elle  scola  dall'arròsto  mentrt^ 
e'  si  gira. 

Ceccardia.  ».  f.  Ghiottomia. 

Leccardo.  add.  Ghiotto  ,  Go- 
loso. I|  Arte  leccarda,  Arte  cu- 
cinaria, dei  fuòchi. 

Leccare.  V.  a.  Fare  scorrerla 
lingua  sopra  qualche  cosa,  Leg- 
giermente fregare  colla  lingua 
Il  Buscare,  Guadagnare.  ||  Far 
guadagno  illecito  su  checches- 
sia. Il  Adul.ire.  |1  Toccare  poco  e 
leggiermente.  (I  Ferire  legger- 
mente. Il  Fare  il  damerino  con 
ana  donna,  ma  con  modi  scioc- 
chi e  senza  proposito.  1|  Leccar- 
si, ri/t.att.  I,isciarsi,  Farsi  bèllo 
allo  specchio.  j|  Leccarsi  le  dita 
d'  alcun  cibo  o  d'altra  cota,  si 
dice  quando  piace  molto.  1|  e  nel 
senso  istesso  si  dice  Leccarsi  i 
halfi. 

Lieccascodelle.  s.  e.  eomp. 
indecl.  Leccapiatti ,  voce  detta 
per  ischerr.oa'parassiti,  e  simili. 

Tjeccata.  s.  f.  L'atto  di  leccare. 

Xieccataglieri.  s.  e.  comp.in- 
decl. Parasito,  Ghiottone. 

r^eccatamente.  avv.  Affetta- 
tamente. 

T.-eccatina.  dim.  Lieve  colpo 
iato  con  frusta,od  altro  di  simile. 

LiSCcato.  Aggiunto  di  parlare, 
.-\ffettato.  11  Forbito,  Liscio,  Che 
;isa  soverchia  ricercatezza  nel 
parlare  o  scrivere. 

Leccatore-tinee.  verb.  Chi  o 
Che  lecca.  Il  Leccardo,  Parasito 
Ghiottone,  ScroLCoiie. 

Leccatura,  s.  f.  I^ecamento 
Il  leccare.  1|  Leggiera  ferita  in 
pelle. 

Lecceta,  s.  f.  Luogo  piantato 
di  lecci.  H. 

Leccéte  s.  m.  Luogo  pieno  di 
lecci,  Bosco  di  lecci.  \\  Intrigo 
Viluppo. 

Leccetto.  dim.  di  Leccio. 

Lecchettino.  diin.  di  Lee- 
chatfo. 

Le(  e"'  a'to  dinì.  di  Lecco. 

Lecer    >,o.  add.  ^A  dice  di  un 
lavoro  «.jentile  ,  e  ben  finito. 
Lecchezzo.  s.  m.  Lacchezzo 
Lecchino,  s.  m.  Atto  di  dispr 
gio,  che  si  fa  mettendosi  un  dito 
in  bocca,  e  poi ,  a  fjuel  mo'  ba 
gnato  di  saliva  ,  battendolo  sul 
viso  di  un  altro.   1|  Chi  fa  il  cor- 
teggiatole f  iB   le  donne  ,  spe- 
cialmente Se  azzimato  e  tutto  in 
punto. 

L  accia,  s.  f.  Specie  di  pesce  di 

mare. 
Lecciastrella.  «./■.  Leccio  sal- 

'.atìco. 
JLeccin.o.  add.  Di  leccio  ,  Fatto 
di  legno  di  leccio. 
Leccio,  s.  m .  Pianta  che  ha  i 
frutti  simili  a  quelli  della  quèrce 
comune,  sebbene  più  piccoli. 
Lecco,  s.m.  Quel  segno,  al  qua- 
le, giocando  alle  pallottole,  o  alle 
piastrèlle,  ciascuno  cerca  d'  av- 
vii-inarsi  il  più  eh'  e'  può  con 
quella  cosa  eh' e'  tira.  |1  Leccor- 


nia, Ghiottornia.  |1  Cosa  ghiotta, 
Cosa  che  alletta  ,  che  attrae  , 
Zimbello ,  Esca,  Incentivo,  At- 
trattiva, il  Lecco  fermo,  specie 
di  usvra  illecita. 

Lecconcino.  diw.  di  Leccone. 

Lieccone.  x.m.  Ghiotto,  Goloso, 
e  Che  volentièri  lecca. 

Leceoneria.  s.  f.  Leccornia. 
Il  -Avidità. 

Lecconessa.  femm.  di  Lec- 
fone. 

Leccornia,  s.  f.  Ghiottornia  , 
Vivanda  da  lecconi  e  da  ghiotti. 
Il  -avidità.  Il  Guadagno,  Guider- 
done. 

Leccucchiare.  v.  intr.  Lec- 
care cosi  un  poco.  Il  s'usa  talora 
allivam. 

Leccùgio.  «.  m.  Boeconcino 
ghiotto,  e  appetitoso. 

Leceugione.  s.  m.  Dicesi  u- 
sualmeate  a  persona  ghiotta  e 
vaga  di  leccùgi  ,  che  sempre  va 
attorno  per  vedere  di  strappar 
qualche  lecciirae. 

Leccume,  s.  m.  Cosa  appetito- 
sa, da  leccarsene,  come  suol  dir- 
si,le  dita.  Il  Efficace  incitamento. 

Lécere  e  Licere,  v.  intr.  Es- 
ser lecito, convenevole,  e  di  que- 
sto verbo  non  sì  trova  se  non  la 
terza  persona  del  numero  del  me- 
no del  tempo  pres'ente  dimostra- 
tivo Lece,  o  Lice. 

Lecitamente,  avv.  Con  per- 
missione ,  Senza  partirsi  dal  le- 
cito. 

Lécito  e  Licito.  P.  pos.  Per- 
messo, Conceduto.  (1  sos<..  Non 
è  lecito  di  fare,  di  dire  ec,  cioè 
Non  è  cosa  lecita  di  fare,  dire  ec. 
Il  Esserti  lecito.  Potere. 

Lèdere,  v.  a.  V.  L.  Offèndere, 
P.  pr.  Ledente. — pas.  Léso. 

Ledire.  v.  a.  V.L.  ed  A.  Lède- 
re. P.  pas.  Ledìto. 

Leèa.  s.  f.  Leèna  :  voce  usata 
dal  Boccicelo,  per  la  rima. 

Lecita,  s.  f.  V.  A.  Lealtà. 

Leèna,  s.  f.  V.  A.  Leonessa. 

Lefante.  s.  m.  V.  A.  Elefante. 

Lega.  s.  f.  Unione  o  Confedera- 
zione di  due  o  più  Stati  per  di- 
fendersi o  per  offèndere  ,  o  per 
l'un  fine  insième  e  per  1'  altro.  1| 
Esser  a  >ma  lega.  Esser  in  con- 
cordia, Esser  d'  accòrdo.  1|  Qua- 
lità, ed  è  proprio  de'  m"talli,  ma 
più  veramente  si  dice  delle  me- 
scolanze loro  ,  secondo  divèrse 
proporzioni,  e  dei  composti  che 
risultano  da  queste  mescolanze. 
llSaldatura,  Composizione  di  ra- 
me e  d'argento.  1|  Opera  in  mu- 
ro che  attraversa  il  tétto  di  un 
fiume  a  guisa  di  sèrra  o  pesca- 
ia. Il  Misura  itineraria,  che  con- 
tiene due  o  più  migha  secondo  i 
divèrsi  usi  dei  diversi  paesi.  |1 
Qualunque  piastra  di  fèn-o,  che 
si  adopera  per  tener  ben  colle- 
gati insieme  due  o  più  pèzzi  di 
terrò,  di  legno,  di  piètra  ec.  H  Dì 
bassa  lega.  Di  vilecondizione,Di 
bassa  mano.  H  chiamasi  pm-e  cia- 
scuna delle  dodici  parti  di  fino 
che  contiene  una  lega  da  mone- 
te ,  secondo  quante  ne  contiene 
per  libbra  a  rispetto  del  rame 
messo  nella  lega.  1|  Pezzi  quadri 


e  lunghi,  di  pietra^  che  si  adope- 
rano per  mettergli  a  ogni  tanto 
ne'  muri,  e  servono  a  '.enere  più 
uniti  gli  altri  materiali.  ||  Spazio 
di  paese  ove  un  ufficiale  deve 
esercitare  il  suo  ufficio. 

Legaceetto.  ».  m.  Piccolo  le- 
gaccio. 

Legaccia.  s.f.  Legaccio. m. 
Legàcciolo. 

Legàcciolo,  s.  m.  Qualunqu:^ 
cosa  l'on  che  si  legano  calze  , 
scarpe  ec.  1|  Qualunque  cosa  che 
tiene  uno  come  in  servitù. 

Legaccio.  «.  m.  V.  A.  Tassa 
che  si  paga  a'  facchini  per  lega- 
tura di  balle  o  altro.  ||  Invòlto 
nel  quale  è  stata  legata  la  mer- 
canzia. !|  Nota  di  mercanzia,  o 
come  or  dicesi  Fattura. 

Legagione.  s.  f.  Il  legare.  Le- 
gamento. 

Legale.  ».  m.  Giureconsulto  . 
Giurisperito. 

Legale,  ndd. 'Dileggi,  Appar- 
tenente alle  leggi.  ||  Che  è  se- 
condo ie  leggi.  Il  Ciò  che  concer 
ne  la  leg^e  che  Dio  diede  a  Mosè. 

Legalità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  legale,  -autenticazione. 

Legalizzare,  v.a.  Rèndere  au- 
tèntica per  autorità  pubblica  una 
scrittura,  acciò  che  possa  essere 
riconosciuta  come  legale  fuor 
del  distretto  o  della  giurisdizio- 
ne in  cui  fu  fatta. 

Legalizzazione,  s.  f.  Autenti- 
cazione di  un  atto  ,  di  una  scrit- 
tura ,  fatta  dalla  pubblica  auto- 
rità, da  un  ambasciadore,  o  si- 
mile. 

Legalmente,  avv.  Secondo  la 

legge-  ^  ,      . 

Legame,  s.  m.  Cosa  con  che  si 
lega.  Il  Qualunque  cosa  che  ten- 
ga uno  attaccato  a  checchessia 
per  etfètto  di  passione,  servitù  e 
simili. 

Legamento,  s.  m.  II  legare  , 
Legame.  ||  Unione  e  Congiugni- 
meato.  1|  Legamenti  degli  òssi  , 
Alcune  come  strisele  di  tessuto 
fibroso  che,  attaccati  a'  capi  di 
uno  e  dell'  altro  òsso,  servono  a 
tenergli  insième  uniti.  ||  Malia  . 
Incanto. 

Legamentoso.  add  di  Lega- 
mento. 

Legare,  s.m.  Legamento,  Il  le- 
gare. 

Legare.  ».  a.  Stringer  con  fu- 
ne, o  catena,  o  altra  sòrta  di  le- 
game checchessia  ,  o  per  con- 
giugnerlo insième  oper  rattener- 
lo.  11  Collegare,  Tenere  unito,  [j 
Legare  i  libri  ^  Cucirne  i  qua- 
dèrni, e  coprirli  di  fòdera.  ||  Cat- 
tivare ,  Incatenare  il  cuore.  |j 
Costringere.  \\  Incastonare,  .In- 
castrare. Il  Inviare  come  Le- 
gato. Il  Far  legati.  Lasciar  per 
testamento.  1|  Legare  Vasino,  a 
il  ciuco,  -Addormentarsi.  H  Le- 
garla bene  e  lasciarla  trarre  , 
Accomodar  bene  le  cose  e  se- 
gua che  può.  Il  Legarsela  al  di- 
to,Tenere  bene  a  mente  qualche 
tòrto  ricevuto.  |1  Legarsi,  rifi. 
att.  Far  lega,  compagnia.  1|  Pri- 
varsi della  libertà,  e  dicesi  gene- 
ral nente  di  chi  pigha  Éaoglie. 
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Legatario,  s.  m.  Quegli  ìa  prò 
di  chi  è  fatto  il  legato. 
Legativo.  add.Cho  ha  vinti  di 

legare. 
Legato,  s.m.  Anibas''iadore,0- 

ratore.  \\  Legato  de  làtere ,  o  a 
làterej  dicesi  di  Quel  legato  che 
ha  facoltà  mag^ore  degli  altri. 

H  Làscito  ,  che  è  quel  donativo 
lasciato  altrui  per  testamento  o 
codicillo,  e  da  darsegli  per  1'  e- 
rède.  il  Involto,  Fagottino. 

Legato,  add.  Maniera  legata, 
Maniera  meschina  e  gretta.) j  Ob- 
bligato per  debito  o  aifètto.  ||  U- 
nito  in  compagnia ,  Della  stessa 
sètta. 

Legatojo.  <.  m.  Stanza  de'  le- 
gatori. 

Legatojo.  add.  Degno  d' esser 
legato. 

Legatore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  lega.  |1  Colui  che  lega  i  libri. 
Il  Incantatore. 

Legatura,  s.  f-  LegamentOj  ed 
anche  Quello  spazio  che  è  cinto 
dal  legiiuie,  o  II  Legame  stesso. 
Il  L'atto  di  legare  un  libro,  e  La 
maniera  end*  egli  è  legato.  ||  Le- 
gature ,  Quei  caratteri  i  quali 
constano  di  due  lettere  unite  in- 
sième come  /f,  /?,  A.  Il  L'unione, 
o  Collegamento  di  due  o  più  fi- 
gure semplici  cantabili, fatto  con 
tratti,  0  linee  a  ciò  conveniènti 
per  ornamento  della  melodia,  jl 
Segno  ,  o  Tratto  di  penna  semi- 
circolare posto  sovra  due  o  più 
nòte,  che  esprime  tine  ornamen- 
to, il  quale  ,  quando  è  posto  so- 
vra nòte  ditferènti,  significa  che 
vanno  esprèsse  legate ,  cioè  te- 
nute e  non  istaccate,il  che  chia- 
masi ancora  Sonar  legato ,  e 
cantar  di  portamento:  e  quan- 
do è  posto  fra  due  note  simili  si- 
gnifica, che  la  seconda  nòta  non 
si  ripète,  la  qual  manièra  si  chia- 
ma ancora  Sincope,  o  Sincopa- 
tura  ^  che  vuol  dire  Sofiaro  ,  o 
Cantar  di  contrattempo.  H  Briga, 
Noja  ;  e  meglio  per  Qualunque 
cosa  che  impacci  la  propria  li- 
bertà. Il  Congiunzione. 

Legaturina.dìVrt.  di  Legatura. 

Legatuzzo.  dim.  Piccolo  dono 
lasciato  per  codicillo  ,  o  per  te- 
stamento. 

Legazione.  «.  f.  Ambasceria, 
Il  Luogo  dove  ha  giurisdizione 
il  legato.  Il  Collegamento  delle 
piètre,  mura  ec. 

Legge,  s.  f.  Atto  dell'autorità 
sovrana  che  règola,  ordina,  per- 
mette, o  proibisce  checchessia. 
Il  Lo  studio  della  giurispruden- 
za. Il  e  dicesi  anche  dell'autorità 
divina.  |1  si  prènde  anche  per  Le 
règole,  o  per  L'ordine  che  lana- 
tura  ha  po-;to  nel  compimento  dì 
alcune  cose.  |1  dicesi  dei  Doverle 
Obblighi  della  vita  civile.  \\  Légge 
antica,  o  giudaica^  è  La  legge 
Ai  ^lo%è.\\  Legge  xiva.  è  Quella 
che  è  in  vigore.  H  Legge  suntua- 
ria ,  Quella  che  vièta  le  spese 
sovèrchie.  1|  Legge  municipale, 
Quella  che  règola  l'amministra» 
«ione  de'  comuiiL  |i  Legge  eanO' 
niea.  Quella  stabilita  dal  Papi 
•    da'  Concilj .  1|  Legge  civile . 


Quella  posta  da'  principi  o  re- 
pubbliche. Il  Legge  nattiraie  . 
diconsi  i  Sentimenti  o  principi  di 
giustizia  che  Dio  ha  scolpiti  nei 
cuor  dell'  uomo  .  e  senza  i  quali 
la  società  perirebbe.  |1  Legge 
conimissoriaj  Patto  tra  '1  ven- 
ditore che  ,  non  pagandosi  iì 
prezzo  dentro  certo  tempo  ,  la 
cosa  si  consideri  come  non  ven- 
duta. Il  Farsi  legge  di  un  co- 
mando. Adempirlo  con  ogni  e- 
sattezza.  |t  Soverchieria,  Sopru- 
so. Il  Di  lègge.  Per  forza.  ||  u  bi- 
sogno, o  la  necessità  non  ha 
legge.  Il  bisogno  induce  alcuna 
volta  a  cose  che  non  convengo- 
no, e  contro  alle  leggi.  |1  Di  buo- 
na legge,  A  buona  ragione,  Se- 
condo il  diritto. 

Leggènda.*./'.  Narrazione  brè- 
ve di  cose  appartenènti  a  fatti  di 
santi.  Il  Storietta  di  poco  pregio 
e  per  lo  pii^  favolosa. 

Leggendaccia.  pegg.  di  Leg- 
genda. 

Leggendajo.  s.  m.  Quegli  che 
vende  le  leggènde. 

Leggendario,  s.m.  Molte  leg 
gènde  ^acoult^i  in  un  volume. 

Leggendario,  add.  Di  leggen- 
da o  Che  contiene  leggenda.  iJ 

Leggenduzza.  dim.  ài  Leg- 
genda. 

Leggente,  s.  tn.  Lettor  pub- 
blico. 

Leggeramente. «i3t>.  Leggier- 
mente. 

Lèggere,  v.a.  Scorrer*  con  gli 
occhi  ciò  che  è  scritto  e  stampa- 
to, e  scorrerlo  con  sapere  il  va. 
lor  delle  lettere  e  ricavar  le  pa- 
role dalla  loro  tessitura,  o  taci- 
tamente o  pronunziandole.  ||  Pe- 
netrare qualche  cosa  di  oscuro  , 
di  occulto.  Il  Dichiarare, Insegna- 
re una  scienza  in  cattedra.  l|  Fa- 
re, o  recitare  lezioni.  ||  Far  sa- 
pere. Scoprire  ec.  ||  talora  si  at- 
tribuisce al  libro  o  testo  nel  quale 
ò  scritto  checchessia.  |1  Saper 
leggere,  Saper  qualche  cosa.  | 
Dire,  Rammemorare  o  Vedere. 
P.  pr.  LiiGGÉNTB.— pa«.  Letto 

Leggeretto.  dim.  di  Leggiero 

LeggerezzaeLeggierezza 
s.  f.  Qualità  e  Stato  di  ciò  che  è 
leggiero.  Il  Agilità.  \]  Incostanza 
Volubilità  ,  Atto  da  uomo  sven- 
tato. ||  Facilità  ,  come  Leggère 
per  Facile.  ||  dicesi  di  Cosa  di 
poco  fondamento  ,  di  poca  su 
stanza,  fli  poca  importanza. 

Leggerino.  add.  Leggeretto  , 
Alquanto  leggero.  ||  Volubile,  Di 
cervello  mal  termo. 

Leggerissimamente  eLeg- 

'  gierissimamente.  superlat 
Leggiermente  ,  Agevolissima- 
mente. 

Leggermente,  aw.  Leggier- 
mente. 

Leggèro,  add.  Leggiero. 

Leggeroso.  Udd.  Detto  di  ter- 
reno, Leggero,  Che  ha  del  leg- 
gero. 

Leggi,  add.  Qualità  di  seta,  di- 
chiarata dall'esempio. 

Leggiaccia.  -pegg.  di  Legge 

Leggiadrameaie.  uvv.  Con 
leggiadria. 


Leggiadretto.  dim.  di  Leg- 
giadro. 

jeggiadrezza.  s.  f.  Leggia- 
dria. 

Leggiadria.  «.  f.  Grazia ,  Bel- 
lezza che  deriva  dalla  convene- 
volezza delle  parti  ben  propor- 
zionate e  ben  divisate  1'  una  con 
l'altra  e  tutte  insieme.  ||  Orna- 
mento leggiadro,Cosa  leggiadra. 
Il  Nobile  e  sciolta  graziosita. 

Leggìadrino.  dim.  di  Leggia- 
dro; ed  è  detto  per  vezzi. 

Leggiadro,  s.  m.  Amadore 
Amante. 

Leggiadro,  add.  Che  ha  leg- 
giadria. Il  Virtuoso, Glorioso,  Lo- 
devole, detto  di  Opere  o  di  Fatti. 
|l  Galante,  Che  sta  sugli  amori 
Il  Affettato,  e  Lezioso  o negli  atti 
o  nell'abito. 

Leggiajo.  s.  m.  Dlcesi  di  uno 
Che  intenda  poco  o  punto  la  ra- 
gione ,  e  che  voglia  tuttavia  so- 
stenere la  sua  opinione  per  buo- 
na e  ragionevole.  ||  Colui  che  fa 
leggi,  in  significato  di  soprusi. 

Leggiamolo,  s.  m.  Dicesi  per 
dispregio  di  cattivo  legale.  S. 

Leggia.juolo.  add.  Che  parte- 
cipa del  leggiajo  ,  Che  tiene  deli 
leggiaio.  Il  Soverchiatore,  Pre» 
potente  ;  ma  in  cose  di  non  gra» 
momento. 

Leggibile,  add.  Agevole  a  po- 
tersi leggere. 

Leggicchiare,  v.intr.  Legge- 
re senza  grande  attenzione;  ed 
anche  Leggere  malamente  ed  a 
stento. 

LeggieramenteeLeggerar 
mente,  aw.  Leggermente. 

Leggiere,  Leggiero  e  Leg- 
Qièvi.add.  Che  nou  ha  gravità. 
|T  Incostante,Volu.jile.  ||  Piccolo, 
Di  poco  momento  ,  Di  poca  ira- 
portanza.  Il  Abjetto,  Umile.  J 
Agevole.  Il  Snello,  Veloce,  De- 
stro, il  Agevole  ,  Facile.  ||  Leg- 
giero desinare.  Ristretto,  Sotti- 
le. Il  Leggieri,  parlando  di  guar* 
dia  o  cosa  simile  ,  Xon  rigorosa. 
Il  Leggiero  di  panni  ,  Vestito  di 
panni  leggieri.  ||  .i.Ua  leggiera  , 
avv.  Leggiermente.  |1  Di  leggie- 
re. Di  leggieri, Di  leggiero,avv. 
Agevolmente,  Facilmente. 

Leggiere,  avv.  Leggiermente. 

Leggierezza.V.  Liìogi-rezza. 

Leggieri,  vedi  Leggiere. 

Leggiermente  e  Legger- 
mente. aiJtj.  Con  leggerezza.  Il 
Agevolmente  ,  Con  poca  fatica. 
11  Superficialmente  ,  Senza  offe- 
sa, detto  di  ferita  o  percossa.  1| 
Volentieri ,  Di  buon  animo.  ||  e 
Placidamente. 

Leggiero,  vedi  Leggiere. 

Leggierdcolo.  dim.  e  viltf.  di 
Leggiero. 

Leggìo,  s.  m.  Arnese  di  legno  o 
di  metallo  sul  quale  si  posa  U  li- 
bro in  leggendo,  cantando  ec. 
nel  coro  delle  chiese,  jl  è  anche 
uno  strumento  di  cui  si  servono  i 
pittori  per  règgere  le  tele  e  ta- 
vole che  dipingono  .Cavalletto.  || 
Tu  hai  più  parole  che  un  leggio^ 
dicesi  di  chi  ha  gran  loquacità- 
Leggio.  add.ìAoìla  ,  Molliccio. 
Teuericcio- 
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Leggitore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  lègge. 

Leggiucchiare,  v.  n.  Leggere 
poco  e  spesso,  \>ì\\  per  passatem- 
po che  per  istudio.  j]  L^gtrere 
male  e  stentatamente  ,  Leggic- 
chiare. Il  talvolta  infr. 

Leggiuzzo  dim.  di  Leggio. 

Legionario.  «7f^(^  Di  legioce.  [j 
s.  m.  Sul  iato  della  legione. 

Legione,  s  f.  Corpo  di  solda- 
tesca pr.'-sso  gli  antichi  Romani. 
Legioni  d'  angeli.  Legioni  di 
de>nohj.  per  Gran  numero. 

Legislativo.  .Au-giunto  della 
Potestà  di  far  leggi. 

Legislatore  -  torà  -  trice 
verb.  V.  L.Chi  o  Che  fa  leggi.  |1 
Legista. 

Legislatòrio.  add.  Apparte- 
nente alla  Ugislazione. 

Legislatura,  s.  f.  Facoltà  di 
formare  le?gi,  Legislazione. 

Legislazione,  s.  f.  Ordina- 
mento, Formazione  di  leggi. 

Legista,  s  m.  Colui  che  att^n-lF- 
alla  sciènza  delle  leggi.  ||  Legi 
slatore. 

Legittima,  s.  f.  Quella  parte 
della  eredità,  assicurata  dalli 
legge  a  r-erti  eredi  sopra  la  par- 
te eri  d  tarla  che  essi  avrebbero 
avuto  intera,  se  il  defunto  non 
avesse  fatto  testamento  o  dona- 
zione fra'  vivi.  Il  Legittimazione 
di  co  ui  che  non  è  nato  di  egit 
timo  matrimonio. 

Legittimagione.  vedi  Legit- 
timazione. 

Legittimamente,  avv.  Con 
modo  legittimo,  Secondo  la  leg- 
ge, Giustamente,  Conveniente- 
mente. 

Legittimanza.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  legittimo. 

Legittimare,  v.  a.  Fare  legit- 
timo colui  che  non  è  nato  di  le- 
gittimo tnatrimonio.  |1  Provare 
giusta  e  regolare  una  cosa. 

Legittimazione  e  Legitti- 
magione. .s.  f.  Il  legittimare 
Il  GiustifìeazioDe. 

Legittimità,  s.  f.  Qualità,  « 
Stato  di  ciò  che  è  legittimo. 

Legittimo  e  Legitimo  .  add 
Che  è  secondo  !a  legue  naturale 
o  la  positivo,  Che  lia  le  condizio- 
ni, le  qualità  richieste  dalla  leg- 
ge. Il  Giusto,  Convenevole,  B\xo- 
Tìo.\\Elà  legittima.  Quella  de- 
terminata dalla  l'ugge  ,  giunto 
alla  quale  l'uomo  esce  di  pupillo. 

Legna,  vedi  Leg.ve. 

Legnaccio  pegg.  di  Legno.  ]1 
Il  legno  della  tròttola. 

Legnàceo,  add.  Che  ha  qualità 
di  legno.  Che  tien-  del  l"gno. 

Legnaggio  e  L-gnaggio  a. 
r,i.  Stirpe,  Schiatta,  Famiglia. 

Legnaja.  s.  f.  Magazzino  di  le- 
gna. Massa  di  legne.  ||  Stanzone 
da  tenervi  legna. 

Legnajo.  «.  m.  Ammasso  di  le- 
gne, Catasta. 

Legnejuòlo.*.m.  Artefice  che 
lavora  il  l-gname. 

Legname,  s.  m.  Nome  univer- 
sale delegai,  Legni,  Legne  da 
ardere.  Ij  II  lutt'  insieme,  Il  com- 
plèsso de' rami  d'un  albero.  || 
Maestro  di  legname,  Legnajuo- 


io.  Il  Legnami,  I  mobili  di  una 
casa,  La  mobilia. 

Legnara.  s.  f.  Stanza  da  ripor 
1-gna. 

Legnare,  f.  a.  Far  legne.  \\  di- 
cesi  ancora  in  sign.  di  Basto- 
nare. 

Legnata,  s.  f.  Bastonata. 

Legnàtico,  s.  m.  Diritto  di  far 
^ne  nell'altrui  bosco. 

Lagne  e  Legna,  s.  f.  pi.  Le- 
gname da  abbrueiare.  |1  Taglia- 
re le  legne  addosto  allrui,  Dir- 
ne gran  male.  Offenderlo  colle 
maldicènze.  1|  Tagliarsi  le  legne 
addosso.  Farsi  il  male  da  sé.  || 
Agg.ugnere  legne  al  fiioco^Vo- 
meiitare  l'ira  o  le  risse  altrui. 

Legneggiare.  v.  intr.  Lo  di- 
cono in  quel  di  Lucca  per  Far 
legue.  Tagliare  legna  dal  bosco 
per  proprio  uso. 

Legnerèllo.  dim.  di  Legno. 

Legnette.  dim.  di  Legne. 

Legnetto.rfim.  di  Legno,  jj Pie- 
culo  uavilio, 

Legnipèrda.  »  w.  Insètto  chiu- 
so in  un  tubo  armato  dì  fiiscel- 
letti  o  pezzuoli  di  legno  in  varie 
guise  troncati. 

Legno,  s.  m.  La  parte  soda  del 
tronco  negli  alberi,  tolta  la  cor- 
teccia. Il  Àlbero,  il  II  frutto  del- 
l'albero. ||  Naviglio.  Il  Chiamasi 
legno  anche  qualunque  Cari  ózza 
Calesse,  o  altra  veliura  tanto  o 
quanto  nobile.  ||  Legno  di  notte, 
vale  lo  stesso.  ||  Legno  santo.  |1 
Lancia. 

Legnosetto.  add.  Che  ha  un 
uooo  di  legnoso. 

Legnosità,  s  f.  Difetto  della 
niani'ra  legnosa  nell'arte  della 
pittura. 

Legnoso,  add.  Che  tiene  del 
legno. 'I  Maniera  legnosa,  si  è 
detto  il  vizio  di  quel  pittore,  il 
quale,  fa  apparir  le  figure  dure, 
quasi  che  rappresentino  non  per- 
sona viva,  ma  uaa  statua  di  le- 
gno. Il  aggiunto  di  Pittore,  vale 
Che  è  tinto  del  vizio  notato  qui 
sopra. 

Legnotto.  dim.  Legno  non  tan- 
to piccolo,  ma  nenimen  grosso. 

Legnottolo.  s.  m.  Pezzetto  di 
legno. 

Legnuccio.  dim.  di  Legno. 

Legnuzzo.  dim.  di  Legno. 

Legorizia.  s.  f.  Regolizia,  Li- 
quirizia. 

Legulèjo.  a.  m.  Giureconsulto 
che  seguita  l'autorità  del  tèsto  e 
le  parole  della  leL'ge  senza  filo- 
sofarvi sopra:  dioesi  general- 
mente per  disprèzzo. 

Legume.  <.  m.  Si  dice  a  tutte 
Quelle  granella  che  seminate  na- 
scono in  baccèlli,  e  s'usano  per 
cibi  degli  uomini,  Civaje. 

Leguminoso.  Airgiunto  dato 
da'botanici  allepiante  il  cui  seme 
è  chiuso  in  silique  o  baccèlli,  co- 
me son  quelle  che  producono  i 
legumi  o  le  civaja. 

laei.  pron.  f.  ne' casi  obliqui  di 
Elia.  Il  Di  lei,  fra  Wirt.  e  il  sosl. 
è  modo  schivato  dai  buoni  au- 
tori. 

Lei.  pron.f.  Si  usa  familiarmen- 
te anche  per  Ella.  1]  Dar  di  lei  o 


del  lei  ad  alcuno.  Trattarlo  da 

inferiore  a  superiore,  usando  eoa 

esso  il  pronome  Lei  invece  di  Voi 

o  di  Tu,  come  si  suole  con  le  per- 
sone uguali  o  inf  :riori.  R. 

Leila,  s.  /'.  Èrba  detta  anche 

Ènula  campana. 

Lellare.  r .  in  ir.  Andar  lènto  nel 
risolversi  e  uell'operare. 

Léllera.  a.  f.  Ellera:  detto  per 
idiotismo,  come  in  Lama,  Lan- 
drone  e  altri  molti  usati  dal 
volgo. 

Lembo,  s.  m.  La  parte  da  pie  o 
estrèma  del  vestimento.  ||  l'utto 
il  vestim'^nto.  |1  L'estrèma  parta 
di  checchessia, 

Lembuccio.  dim.  di  Lembo. 

Lèmma,  s.  f.  V.  G.  Proposizio- 
ne che  si  assume  come  cèrta,  o 
che  si  dimostra  antecedentemen- 
te alla  dimostrazione  del  teorèma, 
od  alla  soluzione  del  problèma 
proposto.  Il  Titolo,  Argomento. 

Lemme  lemme,  avv.  modo 
basso:  Pian  piano;  e  si  dee  del 
fare  checchessia  lentamente. 

Lemosina.  s.  f.  Limosina, 

Lèmure,  s.  m.  che  generalmen- 
te usasi  in  pi.  Lé.mdri.  Larve,  o 
Anime  dei  ilefuuti  che,  secondo 
la  credenza  degli  antichi,  torna- 
vano al  mondo  per  molestare  ed 
atterrire  i  vivi. 

Lemùrio.  add.  Che  ha  relazio- 
ne a'Lèmuri.  Il  S'tC'i/ìzjLem4>i, 
cioè  Fatti  per  propiziare  e  pia- 
care  i  Lèmuri. 

Léna.  s.f.  Respirazione,  H  Pòsa, 
Ripòso.  Il  Vigore,  Robustezza, 
Gagliardia,  Forza  da  poter  du- 
rare nella  fatica.  ||  A  6  isia  Ièna, 
Per  quanto  basta  la  léna  ,  Con 
ogni  possibil  fòiza. 

Lenare.  v  a.  .\llenare. 

Lèndine,  s.m.  Uovo  di  pidòc- 
chio. 1|  Persona  o  Cosa  di  pòco 
conto  o  valore. 

Lendinèlla. .«./".  Sòrta  di  panno 
grossolano.  H  Sorta  di  seme  odo- 
rifero simile  all'àuacio. 

Lendinina.  femm.  di  Lendi- 
nino. 

Lendinino.  dim.  di  Lèndine. 

Lendinoso,  add.  Che  ha  lèn- 
dini. 

Lène.  add.  V.  L.  Piacevole, 
Umano  ||  MoUojDelicato.  |1  Leg- 
giero. 

Lenemente,  oro.  Soavemente, 
M  dleraente.  Dolcemente. 

Lenèo.  add.  Appartenènte,  o 
Avente  relazione  col  vino,  con 
Bacco. 

Lenezza.  s.  f.  astratto  di  Lène. 

Lenièate  add.  e  so.it.  Aggiun- 
to de' Medicamenti  piacevoli  a 
lenitivi. 

Lenificamento.  a.m.  Il  lenifi- 
care. 

Lenificare,  v.  a.  Addolcire , 
Rammorbidire,  Far  lène,  liève  o 
simili. 

Leniflcativo.  add.  Che  ha  fòr- 
za e  virtù  di  lenificare. 

Lenimento,  s.  m.  Il  lenire,  Le- 
nificamento. 

Lenire.  ».  a.  V.  L.  Lenificare, 
Mitigare,  Raddolcire,  Calmare, 
Placare.  P,p/LB.NlE.NTB.—pa*. 
Lenito. 
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liCnità.  s.  f.  V.  L.  Piacevo- 
lezza ,  Umanità,  Mansuetudine, 
Mitezza,  Dolcezza. 

Lenitivo,  add.  Leniflcativo.  H 
&ost.  Riraiidio  atto  a  lenificare. 

Ijenni.  s.  m  pi.  Corde  con  le 
quali  si  tiene  accosta  la  galera 
caricata  a  quella  sopra  la  quale 
si  carica. 

Lenocinio.  «.  m.  V.  L.  Ruf- 
fianesirao.  |{  Allettamento,  At- 
trattività. 

Lenóne,  s.  w.  Ruffiano. 

Lènsa.  vedi  Lènza. 

Lènta,  vedi  Lènte. 

Lentàggine,  s.  f.  Sòrta  di  pian- 
ta selvatica,  sempre  verde  che 
si  pone  nelle  raguaje. 

Lentamente,  avv.  Con  lentez- 
za. Adagio.  ]|  Pigramente. 

Lentare.  i-.  a.  e  intr.  oss.  Al- 
lentare. Il  Lentarsi  ,  rtfl.  att.  e 
intr.  pronom.  Allentarsi,  Ral- 
lentarsi. 

Lènte,  s.  f.  Pianta  leguminosa 
il  cui  seme  ,  che  pur  chiamasi 
Lènte,  è  piccolo,  schiacciato,ro 
tondo,  sottile  nella  estremità  e 
di  color  rossigno.  ||  Minestra  di 
lènti.  Il  Lenticchia  palustre. 
Pianta,  che  è  comune  nell'acqua 
stagnante.  ||  Piastrèlla  di  metal 
lo,  che  è  attaccata  all'estremità 
delpèndolo.  1|  Cristallo o concavo 
o  convesso,  incastrato  in  un  cer- 
chio o  d'osso  o  di  metallo,  per 
ajutare  la  vista.  |l  Le  Lenti  son 
differenti  in  questo  dagli  Oc- 
chiali, che  gli  occhiali  si  tengono 
fissi,  e  le  lenti  si  accostano  agli 
occhi  via  via  che  ne  occorre  il 
bisogno. 

Lènte,  add.  vedi  LÈNTO. 

Lenteggiare,  v.  intr.  Dicesi 
neir  uso   comune  a  quelle   cose 
che,  dovendo  star  tese,  cedono, 
e  tanto  o  quanto  si  alleatane.  || 
e  dicesi  anche  di  peinj  o  viti  che 
non  serrino  bene. 
Lentemente.  V.  Lentamente. 
Lentezza,  s.  f  Mancanza  di  at- 
tività e  .li  celerità  nel  muoversi. 
Il  Tardità,  Pigrizia.  ||  Agiatezza. 
Lentìcchia,  s.  f.  P):>nta  legu- 
minosa, il  cui  granèllo  tondo, 
schiacciato  e  di  color  rossigno 
serve  per  alimento.  |1  Lenticchia 
palustre,  vedi  in  Lènte.  ||  Len- 
ticchia si  chiama  pure  una  pic- 
colissima moneta  d'oro  di  Spa- 
gna, del  valore  di  un  colonnato. 
Lenticola.  s.  f.  Specie  di  cro- 
staceo, 

Lenticolare.  add.  Che  ha  la 
forma  o  la  figura  di  una  lente,  o 
di  una  lenticchia  o  lenticola. 
Lenticolaria.  s.  f.  Spezie  di 
conchiglia  fossile  che  ha  la  fi- 
gura di  una  lente. 
Lenticolato.  add.  Della  forraa 

simile  alla  lenticchia. 
Lentiggine,  Lintiggine,Li 
tiggine.s.  /.  Macchinili  fosche 
simili  a  piccole  lenticchie  ,  le 
quali  sogliono  comparire  sulle 
parti  del  corpo  esposte  al  sole,  e 
più  di  rado  su  qu  Ile  parti  che 
sono  dagli  abiti  copèrte. 
Lentigginoso,   adi.  Che 

lentiggini 
Lentiglia.  a.  /.  Lentiggine. 


Lentischio  ,     Lentisco     e 
Lentisce.  «.  /".  Albero  di  frondi 
perpètue,  che  servono  per  con- 
ciare i  cuoj,  la  gomma  del  quale 
è  detta  Màstice. 
Lentiscino.  add.  Di  lentischio. 
Lentitèt.  s.   f.    Pieghevolezza, 
Flessibilità,  qualità  di  ciò  che  è 
lente . 
Lènto,  add.  Tardo,  Agiato,  Pi- 
gro. Il  Pieghevole,  Flessibile.  1| 
Lènto,  e  Lènte,  contrario  di  Ti- 
rato, "Teso.  Il  contrario  di  Stret- 
to Il  Lanciato,  Scoccato.  |1  ag- 
giunto di  Fuòco,  Non  gagliardo, 
Piccolo.  Il  aggiunto   di    Mare , 
Tranquillo,  Non  agitato. 
Lènto,  avv.  Lentamente, Pigra- 
mente, Adagio. 
Lentore.  «  tn  Lentezza. 
Lentoso.  <idd.  Lento,  Pigro. 
Lènza.  *.  f.  Fascia  di  panno  li- 
no. Il  Cordellina  fatia  di  crini  di 
cavallo  o  di  seta,  alla  quale  si 
suole  appiccare  l'amo  per  piglia- 
re i  pesci. 

Lenzolaccio.pfff .  di  Lenzuolo 
Lenzoletto.  dim.  di  I.,enzuólo. 
Lenzoluccio.    dim.   vilif.    di 

Lenzuolo. 
Lenzuolo,  s.  m.  Ciascuno  dei 
due  panni  lini  che  si  tengono  sul 
lètto,  e  fra'  quali  si  giace.  \\  Co- 
var le  lenzuola  è  nell'uso  a  si- 
gnificate. Lo  stare  in  letto  pol- 
troneggiando. |1  LenaMoZo  chia- 
masi anche  dal  popolo  qualun- 
que gran  foglio  stampalo  si  ap- 
picchi alle  cantonate. 
Leo.  s.  m,  V.  L.  Leone. 
Leofante,  s.  m.  Elefante. 
Leofantessa.  «.  f.  Femmina 

del  leofante. 
Leona.  s-  /  Leonessa. 
Leonato.  vedi  Lionato. 
Leoncèllo  e  Lioncèllo.  dim. 
di  Leone,  e  di  Lione.  ||  Capitèllo. 
o  Mènsola  che  sostiene  qualche 
trave. 

Leoncino,  dim.  di  Lione. 
Leone  e  Lione.  «.  m.  Quadru- 
pede carnivoro,  fortissimo,  co 
raggiosissirao:  rugge  con  voce 
terribile.  ||  Uomo  polènte.  |1  nome 
d'uno  de' segni   celesti,  ed  è  il 
quinto  dello  Zodiaco.  ||  Sórta  di 
moneta  antica  di  Francia.  H  Fa- 
re le  vòlte  del  Itone,  Aspettare 
passeggiando. 
Leonesco,  add.  Da  leone. 
Leonessa  e  Lionessa.  s.  f. 

Lione  femmina. 
Leonfaute.  Idiotismo  per  Ele- 
fante. 
Leonino  e  Lionino.  add.  Di 
lioue.  Il  Aggiunto  di  una  Sòrtadi 
vèrso  latino. 

Leontopodio.  -s.  m,  V.  G.  Er 
betta  lunga  due  dita,  che  pro- 
duce le  liuiidi  strette  ma  lunghe 
tre  o  quattro  dita,  pelose  e  ap 
presso  alla  radice  lanose  e  bian- 
cliiccie. 
Leoparda.   s.  f.   La  femmina 

del  leojiaido. 
Leopardo  e  Liopardo.  s.  m 
V.  (J.  Animale  nel  corso  velocis 
Simo,  e  simile  al  tigre,  di  color 
leoninri  indanajalo  di  nero. 
Lepidamente,  ai-v.  Graziosa 
mente,  Facetamente. 


Lepidezza,  s.  f.  Facèzia. 

Lèpido,  adii.  V.  L.  Piacevole, 
Gciocondo. 

Lepidòtteri,  s.  m.  pi.  Ordina 
d'insetti  ad  ale  ed  a  scaglie. 

Leporajo  e  Leporario.s.  m. 
Luogo  serrato,  nel  quale  si  rac- 
chiudono le  lepri,  i  cèrvi,  e  sl- 
mili selvaggine. 

Lepóre.  «.  m.  V.  L.  Grazia, 
Garbo  e  propriamente  si  riferi- 
sce al  discorso.  \\  Facèzia,  Lepi- 
dezza. 

Leporeambismo.  s.  m.  Lo 
scrivere  versi  in  bisticci, L'usar* 
bisticci  nel  verseggiare. 

Leporeambo.  s.  m.  e  add. 
Sona  di  verso,  cosi  detto  da  Fe- 
derigo Leporeo. 

Lepòreo.  add.  Di  lepre. 

Leporino  add.  Di  lepre.  \\  Lab' 
bru  leporino,  vedi  in  Labbro. 

Leppare  v.  a.  voce  bassa:  Tò- 
gliere, Levar  via.  ||  Scnppare, 
Fuggire  \\Leppar  via,  Furare, 
Rubare. 

Leppo,  s.  w.  Fumo  puzzolènto, 
che  esce  dalle  matèrie  untuose 
accese. 

Lepra.  s.  f.  vedi  Lebbra. 
Lepracchiòtto.iim.di  Lèpre, 

Lèpre  giovane. 

i-ieprajo.6-.  w.  Leporajo.  ||  Que- 
gli al  quale  si  conseguano  le  le- 
pri,quando  si  prendono  in  caccia. 

Leprajuolo.  .\ggiunto  già  dato 
all'Avvoltojù  nero,  il  quale  preda 
sovente  le  lepri. 

Lepratto.  s.  m.  Piccolo  lepre. 

Lèpre.  «.  e.  Quadrupede  un  poco 
pili  grande  del  coniglio,  col  qua- 
le ha  somiglianza,  ed  è  come  lui 
paurosissimo,  velocissimo.  Ij  Lè- 
pre 'marina,  Sòrta  di  animaletto 
di  mare  ignudo  affatto  come  i 
lumaconi.  Il  Pigliare  la  lèpre 
col  carro.  Arrivare  a' suoi  fini 
con  paziènza,  e  a  poco  per  vòlta. 
Il  Vedere  dove  la  lèpre  giace. 
Scoprire  il  vero.  ||  anche  Vedere 
dove  sta  la  difficoltà.  H  Costella- 
zione dijil'eniisfeio  australe. 

Lepretta.  dim.  di  Lèpre. 

Lepre  ttino.cJi'm.L'-pre  piccola. 

Lepiicciuòla.  dim.  di  Lèpre. 
11  Piccola  lèpre. 

Leprino,  add.  Di  lèpre.  H  Colui 
che  ha  la  bocca  intaccata,  cioè 
il  labbro  fesso. 

Leproncèllo.  dim.  Piccol  le- 
prune. 

Leproncino,  dim.  di  Leprone. 

Leprone.  s.  m.  Lèpre  adulta  e 
grossa.  (I  ii^ore  il  leprone  e  il 
piccindco,  Andar  g.ittone  gat- 
tine, quatto  quatto,  per  non  es- 
sere appostato. 

Leproso  add.  Colui  che  ha  la 
lebbra. 

Leprottino.  dim.  Leprettino. 

Lepròtto,  s.  m.  Lèpre  giovane. 

Lerciare.  v.  a  Far  lèicio.  Im- 
brattare, Intridere,  Sporcare.  || 
rifl.  an,  Macchiars,  Imbrattarsi. 

Lercio.  0".  m.  Mistura  fatta  di 
stercu  di  bove  e  di  terra  argil- 
losa, la  quale  serve  come  di  ce- 
rne.ito  per  turare  e  saldare  la 
stufe,  dove  queste  si  cougiuugo- 
no  col  tubo,  e  per  saldare  le  di- 
verse giunture  del  tubo  slesso. 
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Lèrcio,  itdd.  f'pòico,  Intiiso, 
Imbrattato.  l|D.i  fare  ribrezzo. 

Lercioso.  acid.  Che  ha  del  ler- 
cio, Sordido. 

Lei'nìa.  s.  e.  Nonirt  che  si  dà  a 
Persona  stentuta,  debule,  e  che 
ninna  vivamla  ^li  si  ntfà. 

Lèro.  s.  in.  Pianta  simile  al  Móco 
quanto  al  seme,  e  alla  Lènte 
quanto  alla  pianta:  dicesi  aiK-h-^ 
Veggiòlo,  e  in  alcuni  luoghi  Ca- 
ipogirlo. 

Lesca.s./".  Lo  stesso  che  Lesco. 

LesCO.  S.  m.  Filo,  Tiglio. 

Lésina  .s.  f.  F.'rro  appuntati-- 
Simo  e  sottile,  col  quale  pf-r  lo 
più  si  fora  il  cuòjo  p.^r  cU''irlo.  |1 
Palla  di  lésina,  o  Palla  lèsiti  /, 
Spèzie  di  palla  coperta  di  cuòj'\ 
ripiana  di  borra,  e  cucita  col!a 
lésioa.  Il  Uomo  sòrdido  e  avaro. 
Il  dicesicomunem ente  a(  hi  spen- 
de sotlilissimaniente,  e  tira  a  fa- 
re i  più  minuti  e  anche  sordidi 
risparmi. 

Lesinajo  s.  w  Spilorcio,  Ava- 
ro, [letto  scherZ' Imamente. 

Lesinante,  s.  e.  Che  è  della 
i'onipagnia  della  lesina,  Avaro, 
Mispro. 

Lesinare,  inlf-  Stillare  ogni 
SOI  la  di  risparmio;  voce  fami- 
liare  R. 

Lesineria,  s.  f.  Spilorceria,  A- 
varizia  sordida. 

Lesione,  s.  f.  Offesa.  \\  Danno, 
Pr-t;itidizio.  Il  Danneggiamento 
che  altri  risente  ne' contratti. 

Lesivo,  add.  Che  impòrta  le- 
sione, e  dieesi  in  particolar  mòdo 
de' Contratti  gravosi  ed  ingiusti. 

Lèso.  odd.  Off.'so,  Danniflcato. 

Lessare,  v.  a.  Cuocer  chec- 
c.iessia  per  lo  più  nell'acqua. 

Lessatura,  s.  f.  Il  lessare. 

Lèssico,  s.  m.  V.  G  Libro  nel 
quale  si  trovano  registi  ate  alfa- 
beticamente le  voci  e  i  modi  di 
una  lingua  o  scienza  con  la  loro 
spiegazione  ,  e  dicesi  princi- 
palmente parlando  de'  Dizionai  j 
greci. 

Lessicografia.*  f.  V.  G.Aite 
di  ben  compor  lèssici. 

Lessicògrafo,  s.m.  F.G. Com- 
pilatore di  lèssici. 

Lessigrafia  s.  m.  V.  O.  Parte 
della  grammatica  che  insegna 
come  si  debbano  scrivere  le  pa- 
role. 

Lessigrafìco.  add.  V.  O.  At 
tenente  a  lessigrafia. 

Lesso.  $.  m.  Vivanda  di  carne 
lessata.  ||  i  lesso,  e  Allesso,  det- 
to di  carne,  Cotta  in  lesso.  ||  Vo- 
lerla arrosto  e  a  lesso,  Cambiar 
volontà.  Il  Chi  la  vuole  a  lesso 
e  chi  a,  ì  Oslo,  dicesi  quando  fra 
molte  persone  co.  una  opinio- 
ne e  chi  un'altra,  che  mai  non  si 
trovano  d' accordo  a  stabilire 
checchessia. 

Lesso,  add.  Bollito  e  cotto  nel- 
l'acqua, L-'ss.ito. 

Lestamente,  avv.  Con  lestez- 
za Il  .\gilmtìiite|l  Accortamente. 

Lestezza,  s.  f.  Prontezza,  Agi- 
lità, -Vcconezza.  |1  Lestezza  t  si 
usa  anche  a  modo  di  esclama- 
rione  per  invitare  ai  Imi  a  sbri- 
garsi nel  fare  una  cosa. 


Lèsto,  aid.  Dèstro,  Présio  ||  A- 
siuto,  Scaltro,  .Avvertilo.  Jl  Alle- 
stito, .■\i.|i.,i-..'CChiato.  I!  Manesco. 
Da  potersi  maiiegj.'iartì.  |1  Lèsto 
lèsto,  Fatto  alla  prf'sta,  Senza 
ricercatezza  e  cerimònie.  ||  Sen- 
za apparecchio  e  sp;;ditamenle. 
Il  Lesto  di  mano.  Ladro;  quasi 
iu  gergo. 

Lèsto,  aw.  Lestamente. 

Lestrigone.  Aggiunto  di  pòpo- 
lo ino:^irilale  e  lìeru,  che  gii  an- 
tichi credevano  che  si  cibasse  di 
carne  umana.  |1  Uomo  erudite. 

Letale,  tjdd.  Mom fero,  Mortale 

Letalità.  ».  /"  Dicesi  par  ac- 
cennare la  qualità  di  ferite  as- 
solutamente mortali. 

Letamajo.  .s-.  m.  Luùgo  appar- 
talo dove  si  ragunaa  si  ammon- 
ta il  letame. 

Letamajuòlo.  a.  m.  Chi  racco- 
gin;  il  letama. 

Letamare,  v,  a.  Sparger  di  le- 
lame. 

Letiimaro.  s.  m.  Letamajo. 

Letame,  s.  m.  Paglia  infraci- 
data sotto  le  bestie,  e  mescolata 
coi  loro  stèreo.  ||  Puro  stèreo. 

L^tamlaamento.  s.  m.  Il  le- 
taniinare. 

Letaminare.  v.  a.  Letamare. 

Letaminatura.  s.  /.  Letami- 
namenio. 

Letamìnazione.  ?.  A  Letami- 
uaiura. 

Letàne ,  e  più  comunemente 
Letanie.  s.  f.  pi.  Rogazioni,  e 
prèghi  che  si  fanno  a  Dio  an- 
dando a  processione.  1|  Le  per- 
sone che  vanno  in  processione. 

Letargia,  s.  f.  V.  G.  Letargo. 

Letàrgico,  add.  e  sost.  Che 
ha  letargo,  Attenènte  a  letargo. 

Latargo.  s.  m  Oppressione  di 
cèrebro  cagionante  oblivione,  e 
continuo  sonno. 

Lète.  s.  m.  Uno  de' fiumi  imma- 
ginati nell'infèrno  de' Gentili , 
passando  il  quale  favoleggiava- 
no che  si  obliassero  tutte  la  co- 
se, il  Oblio,  Dimenticanza. 

Letèo.  add.  Di  Lète,  Apparte- 
nènte a  Lète. 

Leticare.»,  a. Liticare, Piatire. 

Letichino,  s.  m.  Uomo  litigioso, 
Accaiiabrighe. 

Letichio.  3.  m.  Spesso  e  rumo- 
roso leticare. 

Leticoso.  ndd.  V.  .4.  Litigioso. 

Letifero,  ad.  Letale,  Mortifero. 

Letificante,  add.  e  sost.  Che 
letifica;  ed  è  per  lo  più  aggiunto 
di  rimedj. 

Letificare,  v.  a.  Far  lièto. 

Letizia,  s.  f.  Contènto  dimo- 
strato con  atti  estèrni. 

Letiziosamente.  add.  Con  le- 
tizia. Gaudiosamente. 

LetiziobO.  add.  V.  A.  Pièno  di 
letizia. 

Letta,  i.  f.  L'atto  del  leggere  o 
dello  scrivere  un  libro,  una  scrit 
tura,  un  pezzo  di  musica.  li. 

Lettacelo,  pf^gg.  di  Lètto. 

Lèttera,  s.  f.  Carattere  dell'al- 
fabèto. Il  Paròla.  ||  Lèttere  mu- 
le, semivocali ,  e  liquide:  ag 
giunti  che  si  danno  da'gramma 
tici  alle  lettere  consonanti  per 
distinguerle  fira   loro.  ||  Quella 


scrittura,  che  si  manda  agli  as- 
sènti o  per  iiigùzio  o  per  rag- 
guagli ,  Epistola.  Il  Lettera  di 
cambio.  Il  Carattere  ,  Mano  di 
scritto.  Il  Dottrina,  Letteratura. 
il  Sènso  letterale  di  un  discorso, 
sentènza  ec.  ||  Lezione ,  cioè 
Quello  che  si  legge  ,  ovvero  è 
scritto  in  alcun  tèsto.  ||  Lingua 
Ialina.  1|  Intelligènza,  Sentér.za. 
Il  Lèttere,  I  caratteri,  di  cui  si 
servono glistampatori.  ||  Lèttera 
di  promessa.  Obbligazione,  Pa- 
ghei  ò.  Il  Dire,  o  simili,  a  tanto 
di  lèttere,  a  lèttere  di  scatola,  o 
■maiuscole,  o  di  sptziali,  o  d'ap- 
pigionarsi, vale  Dir  la  bisogna, 
chiaramente,  e  in  modo  che  o- 
gnun  la  intènda.  |1  A  lèttera,^ 
Secondo  la  lèttera,  Letteralmea-. 
te,  Lèttera  per  Lèttera  come  sta 
scritta,  0  come  fu  detta  una  co- 
sa, senza  nulla  alterarla.  \\Lèti 
tera  cieca  o  anonima.  Lèttera 
scritta  senza  porvi  il  nome,  eoa 
rea  intinizione  e  mal  talento  o 
per  calunniare  altrui,  o  per  com- 
metter MA\a\\  Lettera  morta,  s\ 
dico  di  Cosa  scritta  ma  che  più 
non  ha  eJfHto;  s'  usa  parlando 
specialmente  di  leggi ,  couvea- 
ziouiasimili.  ||  Lètleradicredén^ 
«a, Credenziale.  H  Buone  lettere, 
Letteratura.  1|  .\ve'-e  léttera.Eì- 
sere  letterato.  1|  Uelte  Lèttere, 
Gli  siudj  retorici.  H  .\vere  >)uone 
lettere,  Essere  esperto  in  lette- 
ratura.=Z/é;(/ere  gentili,  La  let- 
teratura classica  ec. 

Letteraccia.  pegg.  di  Lettera, 
detto  specialmente  iu  sign.  di 
Pistola. 

Letteraggine.  ».  >n.  detto  per 
isch'-rzo  :  Dottrina  lett'-raria. 

Letteiajo.  vilif.  di  Letteiato. 

Letterale  add.  Che  attiene  a 
lèttera ,  Secondo  il  significato 
delle  parole,  Divèrso  dall'alle- 
gòrico. 

Letteralmente,  otjy.  Con  sèn- 
so letterale,  Secondo  la  lettera, 
Latinamente,  Per  grammati  a, 
o  Per  lèttera. 

Letterario,  ad.  Appartenènte 
a  lèttere,  Erudito. 

Letteratamente,  avv.  A  mo- 
do di  letterato. 

Letteratello.  dim.  ed  ha  in  sé 
un  colai  che  di  spregievole. 

Letteratino.rfjm.  di  Letterato, 

Letterato.  ».  m.  Scienziato, 
Che  ha  lèttere. 

Letterato,  add.  Letterario, Ap- 
partenente alle  lettere.  |1  Che  sa 
o  sappia  Inggere  e  scrivere. 

Letteratone.  accr.  di  Lette- 
rato. 

Letteratuccio.  vilif.  di  Let- 
tttiato. 

Leit  aiura.  s.  f.  Sciènza  di 
lèttere, Dottrina.  ||  L'insiemed  il- 
io opera  letterarie  d'una  nazio- 
ne. Il  Conoscenza  delle  regola 
delle  materie  e  dell'opere  lette»- 
rarie.  ||  Carattere  col  quaieè for- 
mata la  scrittura.  |1  e  per  la 
Scritto  medesimo. 

Letteratuzzo.  vilif.  di  Let- 
terato. 

Lettereccio,  add.  Da  lètto,  Di 
lètto,  0  Cbe  attiene  a  Ulto.  . 
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Letterèllo.  dim.  Letàcciuòlo, 
Lettjc&llo. 

Letteretta.  dim.  di  Lèttera. 

I^ettericidio.  s.m.  Distruzione 
di  alcuna  lèttera;  detto  per  i- 
scherzo. 

Lietterina.  dfm.  di  Lettera. 

Letterine  dim.  di  LMtera. 

Letterista.  s  m.  Scrittore  di 
lèttere. 

LetteronaeLietterone.acffr. 
di  Lèttera. 

Letteruecia.  dim.  di  Lèttera, 
Letteretta. 

Letteruto.  odd.  Letterato;  ma 
si  suol  dire  per  ischerzo. 

Lietteruzza.diOT. di  Lèttera.  | 
Lelleruzze,  Leggèra  cognizioni 
letterarie. 

liCttica.  vedi  LETTla.\. 

J-.etticciuolo.  drm. Piccolo  let- 
to e  da  poco. 

Letticèllo.  dim.  di  [.etto. 

t#sttichièro.  s.  wi.  Condutt-rc 
aella  lattica. 

Lettièra,  s.  f.  Il  legname  de! 
lètto.  !|  Asse,  che  sta  da  capo  al 
letto,  tra' 1  lètto  e '1  muro.  1|  Pa- 
glia, hòiio,  o  strame  che  si  pone 
per  far  iMto  alle  bestie. 

Lettieraccia.  pegyior.  di  Let- 
tiera. 

Lettiga  e  Lettica.  s.  f.  Ar- 
nese da  far  vinggio,  tirato  per  lo 

^■ix  da  due  muli. 

"  lettigario.  a.  tn.  Guidator  di 
«ettiga. 

Lettighetta.  dim.  Piccola  let- 
tiga. 

Lettighière  e  Lettighiero. 
s.tn-  Conduttore  di  lettiga. 

Leitighina.  dim.  di  Lettiga, 
Lettighetta. 

Lettino,  dim.  Lettuccio. 

Lettistèrnio.  ».  m.  Cerimonia 
di  metter  oe'terapli  una  tavola 
carica  di  vivande,  o  dei  piccoli 
letti  coi  loro  cuscini ,  sopra  i 
ouali  si  po:!avauo  le  immagini 
degli  Dei,  appresso  i  Romani, 
quasi  che  gl'invitassero  a  cena 

Lètto  5  m.  Arnese  nel  quale  si 
dorme,  o  si  riposa,  ordinaria- 
mente composto  d'un  fusto  a 
quattro  gambe  di  legno  o  di  fer- 
ro sul  quale  stanno  saccone,nìa- 
terasse,  capezzale,  lenzuola,  col- 
trone, coperte,  guanciali  ec.  1. 
Primo  strato  di  colori  che  serve 
a'pittori  come  per  lètto  de'colori 
successivi.  (1  Fondo  del  fiume  , 
o  del  mare,  dove  si  posano  e 
scorrono  le  acque.  \\  Piano  del 
fondo  di  alcuna  valle.  1|  Andare 
a  letto  quando  i  jJolli^  All'ora 
de'polli.  Andare  a  letto  a  buo- 
n'ora.! |/<'ar/e/tó.,  per  Acconciare 
appoggi!  tojo,  o  sostegno  a  cliec- 
chessia.  1|  Far  letto,  vale  anche 
Preparare,  o  Acronciare,  chec 
ehessia,in  modo  da  randerlo  atto 
a  tale  o  tale  utlicio.  t|  Fare  ledo, 
si  dice  del  grano  in  erba  quando, 
percosso  dalla  teninesta,  rimane 
disteso  in  terra.  1|  Èf-sere,  o  SlaSi 
re,  0  simili,  tra  il  letto  e  il  let- 
tuccio. Essera  malaticcio.  ||  Es- 
aere in  un  fondo  di  letto,  Esser 
da  molto  tempo  tenuti  in  lotto 
da  .^i  l'ave  malattia.  I!  Lè//o  delle 
bestie.  Strame,  o  I^aglia,  che  si 


mette  sotto  alle  bestie  da  cori- 
carvlsi  sopra.  |{  Quel  quadrato 
di  letame  che  si  dispone  nel  cam- 
po da  letamare  per  fargli  termi- 
nare la  sua  macerazione.  |1  Fon- 
do del  vino.  H  Leno  del  canno- 
na,o  del  carro  delle  artiglierie 
Quel  grosso  e  saldo  pancone  su 
cui  posa  la  culatta  del  p'^zzo,  e 
che  forma  come  il  corpo  del  car- 
ro. jlZ/^tfo  di  giustizia,  Lo  in- 
tervenire solennemente  il  Re  nel 
Parlamento  per  deliberare  intor- 
no ai  negozj  più  rilevanti  dello 
Stato.  Il  Lètto  del  carro.  Quella 
parte  del  torchio  su  cui  riposa 
e  si  fa  scorrere  il  carro.  |1 1  ba 
caj  chiamano  Letto  i  rilievi  della 
foglia  rosa  da'  bachi,  che  vien.^ 
a  tonnare  come  uno  strato  sopra 
il  canniccio.  ||  Guardare  il  lett(. 
è  frase  usata  tuttora  da  alcuni 
per  indicare  un  malato  che  sia 
costretto  a  stara  a  letto. 
Getto,  s.  m.  usasi  auf^be  per  Ma 
trimonio,  specialmente  nelle  ma 
niere  Figliuolo  del  primo  o  dei 
secondo  letto ,  c\oh  figliuolo  uà 
todalle  primeo  secondenozze./i' 
Liettorato.  s.m.  Il  secondo  de 
quattro  ordini  minori,  che  im- 
porta l'ufficio  di  leggere  in  chie 
sa  le  profc'ie  e  le  lezioni.  \\  l\ 
sfrado  di  puljblico  lettore. 
Lettore,  s.  in.  Leggitore,  Ohe 
legge.  Il  Elettore.  ifCoiui  eh 
legge  o  insegna  in  alcuno  stu 
dio  0  accadèmia.  ||  Quegli  che 
esercita  l'uno  de'quattro  ordin 
minori  della  Chiesa. 
Rettoria,  s.  /".  Grado  de'dottori 
o  lettori  negli  studj.  |1  Lettorato 
IjOttra.  s.  f.  sincope  dì  LMtera 
Liettrice.  s.  f.  Donna  che  lègg^ 
Liettuccino.  dim.  di  Lettuccio 
Liettuccio.  dim.  Piccolo  iHto 
1 1  Cassone  grande  con  ispallièra , 
e  bracciuòli,  Canapa,  jj  Esser 
tra  letto  e  lettuccio  ,  vedi  in 
Letto. 

Lettura,  s.  f.  Lezione,  Il  leg- 
gere. Il  si  dicono  anche  i  Libri  di 
legge,  che  spiegano,  o  comen- 
tanu  i  tasti.  ||  Lettoria.  1|  Sorta  di 
carattere  per  la  stampa,  che  da 
molti  dicesi  Filosofia.  |t  11  libro 
che  si  legge.  |1  II  frutto  che  si 
trae  dalla  lettura.  |1  Quello  eh 
fu  scritto  0  vuoisi  lèggere  in  tale 
o  tal  altro  modo,  in  un  codice, 
in  un  autore  ec. 

Letturina,  dim.  Lettura  firet- 
tolosa,  Lettura  superficiale. 
Leucàgata.  s.  f.  V.  G.  Sorte 
di  pièti-a,  Agata  bianca. 
Leucato.  add.   V.  G.  Bianco. 

(.Jandido. 

Leucioflemmatia  e  Leucc- 
flemmasia.  s.  f.  V.  G.  Idro- 
pisia del  tessuto  cellulare,  detta 
cosi  per  l'apparente  bianchezza 
di  quell'  àcque'o  umore  ohe  la 
produce. 

Leueoflemmatico.  add.V.G. 
Che  è  affetto  da  Leucoflemmasia. 
lAeucòjo.  s.  m.  Fiore  detto  co- 
munemente Viola  a  ciocche. 
Leucòma.  «.  m.  V.  G.  Macchia 
biancastra  della  cornea  traspa- 
rente dell'occhio,  cheplùomeao 
impedisce  la  vista. 


Leucomfàlio.add.  r.G. Bianco 
e  umbilicato. 

Leuconòto.s.nt. No/ne  di  vento; 
Aitino. 

Leutessa.  vedi  Luitessa. 

Lèva.  s.  f.  Strumento  meccanico 
di  qualsisia  materia  soda,  fatto 
a  foggia  di  stanga,  che,  appog- 
giata a  un  punto,  serve  a  muo- 
vere pesi,  e  a  superare  resisten- 
za di  qualunque  genere.  ||  Met- 
tere 0  Dare  leva,  Sollevare  al- 
quanto con  leva  checchessia.  |j 
Mettere  a  leva  altrui.  Sollevar- 
gli l'animo.  Dargli  cagione  d'al- 
terarsi. Il  Far  discorrere  uno  con 
bella  maniera  per  farcii  palesare 
alcuna  cosa.  |1  De-iciizione  di  sol- 
dati, per  condurgli  a  guerreg- 
giare. Il  Mettere  a  ter  a  uni  star- 
na, 0  simile,  dicesi  dell'eccitare 
i  cani,  perchè  la  facciano  alzare 
a!  volo.  Il  Istrumento  col  quale 
si  carica  la  balestia,  che  altri 
m^nti  si  nomina  Mr.rtinello. 
Lievabile.  add.  Che  può  levar- 
nÌ,  .\inovibile. 

L.e%^.iildiiia.  s.  f.  Il  levare,  to- 
gliendo il  suo  ad  altrui  con  in- 
L'aiino,  e  córsela. 
L.evamento.  .■!.  m.  Il  levare.  || 
Elevamento.  H  Partita.  ||  Tron- 
camemo  di  una  lettera  o  sillaba 
■n  fine  di  parole. 

Levante,  s.  m.  Quella  parte 
dalla  quale  sambra  spuntare  e 
l'^varsi  il  sole.  |1  Vènto  che  spira 
lalla  parte  di  Levante,  detto  an- 
'^he  Euro.  \\  dicesi  spezialmente 
delle  regioni,  le  quali  rispetto  a 
noi  sono  dalla  parte  donde  si  le- 
va il  sole,  come  l'.^sia  minore, 
Ja  Siria,  la  Persia  ec. 
i-ievante.  add.  Sorgente,  Na- 
scente, detto  del  Sole. 
levantina,    s.    f.  Tessuto  di 
seta. 

Lievantino.  sm.  e  add.  Nativo 
de'paesi  del  Levante.  H  detto  di 
vènto.  Che  spira  da  Levante.  '] 
detto  di  persona,  che  facilmente 
si  leva  in  ira,  Stizzoso. 

Lievare.  v.  a.  Mandare  in  su.  jl 
Comprare,  detto  spezialmente  dì 
loba  che  tagliasi  dalla  pezza, 
come  panno,  drappo  ec.  ||  Tor 
via.  Ilierace  «no, Crearlo,Met- 
terlo  m  carica.  |1  Andarlo  a  pi- 
gliare per  condurlo  in  un  luogo. 
Il  Levare  in  onore,  in  dignità, 
e  simili,  Esaltare ,  Innalzare  a 
dignità.  Il  Levare,  Proibire.  || 
Rilevare,  in  sign.  d'Importare. 
Il  Levare  dal  sacro  fonte.  Te- 
nere a  battesimo.  ||  i  bnsolare.  |] 
parlandosi  di  navilj,  di  bestie,  o 
d'uomini,  Esser  capace  di  por- 
tare. Il  Levar  genti,  milizie,  o 
simili.  Far  soldati  per  condurli 
a  guerreggiare.  ||  Levare  In  ca- 
po, si  dice  propriamente  del  vi- 
no, quando  per  il  bollire  manda 
su  la  vinaccia  a  galla,  o  d'altri 
liquori,  che  sollevano  e  mandano 
alla  loro  superficie  checchessia. 
Il  Levar  la  lepre,  «tó^-rìt?,  o  si- 
mili, Scoprirla;  e  dicesi  anco  dei 
volatili  fatti  alzare  a  volo  dai 
cacciatori,  e  degli  altri  animali 
terrestri  fatti  sbucare.  ||  Levart 
unbollore,  Cominciare  a  bollire. 
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Il  Levare  ili  terra,  dal 'mondo 
o  shnili.  Uccidere.  |1  JVè  leva  né 
pone,  Né  più  né  meno.  ||  Levare 
il  campo,  le  tende,  detto  di  eser- 
citi, Parlii-si  dal  luogo  ove  son» 
accampati.  ||  Al  levar  delle  ten 
de,  Alia  fine  del  fatto,  All'ulti- 
mo.  Il  Levare,  tlir-esi  dagli  scul- 
tori per  Digrossare.  ||  Levarla, 
Mettersi  a  fus-gire.  ||  Andarsene 

Il  Levarsi,  rìfl.  alt.  Uscire  del 
etto.  Il  Leva  leva,  o  Lieva  lieva, 

0  Leva  su,  morìa  di  incitare  il  po- 
polo a  sollevarsi  \\  Levarsi  alcuri 
d'  innanzi,  S.  ucriarlo  dalla  su:i 

Sresenza.  ||  Innalzaisi.  Elevai'si. 
Partirsi.  ||  Nascere,  e  .■apparir 
e'pianeti.  e  d'ogni  a'tr.-i  stella, 
l|  Cominciare  i  venti  a  iofflare. 

1  vapori  a  sollevarsi,  e  simili.  |1 
Levarsi  in  ira,  in  furore,  in  su- 
perbia e  simili,  Divenire  iroso, 
furente,  superbo  eo. 

Levare.  «.  w.ll  levarsi  dal  lat- 
to. Il  Un  /evare,  si  dice  quando 
una  figura  ritta  aggravandosi 
«opra  un  sul  piede  posato  in  sul 
piano  ,  tiene  alquanto  sospe.so 
V  altro,  a  distinzione  di  quelle, 
che  posano  in  due  piedi,che  chia- 
masi Un  posare. 

Levata,  s.  f.  Levamento,  Il  le- 
varsi. Il  Partita.  \\  Chiamata  di. 
soldati  all'  armi  per  servigio  di 
alcuno  Stato.  ||  Di prima'leva- 
ta,  dicesi  a  Giovane  inesperto  , 
che  incomincia  a  praticare  il 
monio.W  Di  poca  o  Grnn  leva- 
ta,Dì  poca,  Di  grande  importan- 
za. \]  Levata  di  offese.  Proibizio- 
ne fatta  dall'autorità  competen- 
te a'  contrastanti  di  non  offen- 
dersi. |l  Levata  ,  Nome  generi^'o 
di  tutti  1  moti ,  che  fa  il  cavallo 
neir  alzarsi  colle  gambe  dinac- 
ri,  e  posarsi  su  quelle  di  dietro, 
(j  Partita  dall'  assedio  ,  o  sem- 
plicemente Partita  da!  campo 
che  prima  si  occupava.  j|  Aver 
poca  levata,  Esser  leggieri ,  A- 
ver  poco  cervello.  ]!  Compra  di 
mercanzie  fatta  in  di  grosso  per 
trasportarle.  I  Dilevata,  Laniat- 
tina  presto,  quando  la  gente  co- 
mune suol  levarsi.  ||  o  puresem 


ohe  assiste  alla  femmina  pai-to- 
riente,  e' raccoglie  il  parto. 

Levatura,  s.  /MI  levare,  j]  Sti- 
molo. Il  Essere  di  poca,  o  picco- 
la levatura  ,  Facile  a  esser  ri- 
mosso dal  suo  luogo.  Il  Esser  fa- 
cile ad  essere  levato  ,  ad  essere 
eccitato  e  mòsso  da  qualche  pas- 
sione, sia  d'ira,  d'amore,  o  d'al- 
tro. Il  Essere  di  cervèllo  leggieri, 
di  poco  ingegno.  1]  Bollore  dì  na- 
tura. Facilità  ad  alterarsi. 

Lievazione  s. /". Levamento.  I! 
Elevazione. 

Liève,  vedi  Liève. 

TLievemente.  vedìLtEVEMENTt?. 

"devezza.  s.  f.  Levità. 

Levigare,  v.  a.  Rènder  bei: 
liscio. 

Levigato.  'rrfrZ.  Che  ha  superfi- 
cie piana  e  liscissima. 

Levigazione,  s.f.  L'atto  di  le- 
vigare, e  la  stessa  Liscezza 

Ltvist.ico ,  Libistico  e  Li- 
gùstico, s.rn.  Pianta  che  fa  i' 
suo  seme  in  ciòcche  come  il  fi- 
nocchio. 

Levita,  s.m.  Israelita  della  tri- 
hh  diLévi,  destinato  al  serviirio 
del  tempio.  Il  Persona  ecclesfa- 
stica,emassimamente  Chi  ha  uf- 
lìcio  sacro  di  diacono. 
Lievità,  s.  f.  Leggerezza.  ||  In- 
r-5stanza.  Vanità,  Debolezza. 

Levitare,  v.intr.  a  ss.  lì  rigon- 
fiare, e  il  levare  in  capo,  che  fa 
la  pasta  mediante  il  fermento. 

Levitico.  s.m.  Il  terzo  libro  del 
Pentatèuco. 

Levitico.  add.  Attenente  a  h- 
vita.  Il  Appartenènte  a  quel  libro 
della  Bibl/ia  chiamato  Levitico. 

Levitongo.  s.m.  Sòrta  di  ve- 
stimento monachile  che  usavasi 
in  antico. 

Levore.  s.  m.  V.  L.  Agilità , 
Scioltezza,  Leggerezza.  |1  Li- 
scezza ,  Mollezza ,  contrario  di 
Asprezza. 

Lèvre.  vedi  Lièvrb 

Levrièra.  s.  f.  La  femmma  del 
levrière. 

Levrière  s.  «t.  Cane  da  pi- 
gliare lèpri,  che  altrimenti  dice- 
si Cane  da  eiugnere 
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plicemente  a  significar©  H  mo-  iLevrierina.  dim.  di  Lev/i&ra. 


mento  che  altri  si  leva. 
Levataccia.  «€?d.  QuKndouna 
persona  avvezza  a  levarsi  piut- 
tosto tardi,  si  levaassai  pertem- 
po,  gli  si  dice  quasi  in  ischerzo  : 
Corbezzole!    stamani   tu.    ha' 
fatto  ■'ina  levataccia. 
Levato,  add.  Levalo  e  poito, 
dicesi  di  persona  che ,  invitata 
in  alcun  luogo,  si  va  a  prendere 
e  s^i  riporta  fino  a  casa  immune 
da  ogni  spesa.  Dicesi  anche  Le- 
vato, posto  e  r(^i««o^quando  vi 
si  aggiungono  anche  le  spese 
del  vitto. 
Levatojo.  add.  Da  potersi  le- 
vare; e  si  dice  per  lo  pitì  di  Pon- 
te da  potersi  alzare  e  abbassare 
a  piacere. 
Levatore.  verh.  m.  Che  leva.- 
H  Aggranditore ,  Innalzatore.  () 
£iton  levotore.  Uomo  che  si  al- 
za dal  letto  la  mattina  per  tem- 
pissimo 


Levrierino.  dim.  di  Levrière, 

Piccolo  levriftt'e. 

Levrièro,  s.w.  Levrière. 

LèzlE,.  9.  f.  Lezio. 

Lèzio.  4.  m.  Atto  o  nìodc  pione 
di  mollezza  e  d'affettazione,  usa- 
to da  donne  per  parer  graziose  , 
o  da  fanciulli  usi  ad  esser  trop 
pò  vezzeggiati. 

Leziolino.  dim.  di  Lezio. 

Lezionale.  s.  m.  Libro  ove  so- 
no raccòlte  le  lezioni  ecclesia- 
stiche. 

Lezionario.  s.  m.  Lezionale. 

Lezioncella.  dim,Mi  Lezione. 

Lezioncina,  dim.  di  Lezione  , 
Breve  lezione. 

Lezione. s./l  II  lèggere.  H  Istru- 
zione che  deriva  dal  lèggere.  || 
Quella  parte  di  sciènza  o  di  arte 
insegnata  dal  maestro  vòlta  per 
vòlta.  Il  Elezione.  ||  Breve  capi- 
tolo tratto  dalla  scrittura,  o  dai 
santi  padri,  che  si  recita  a  mat* 


in  tale,  o  tal  mòdo ,  nel  codice  o 
t'^.sto  che  altri  lègge.  ||  Varie  le- 
zioni,Diverse  lezioni  di  un  tèsto 
medesimo, ne'varj  còdici  o  stam- 
pe ove  è  copiato  o  stampato.  || 
Ragionamento,  o  Scrittuia  ove 
si  esamini  e  discorra  qu.alche 
punto  di  stòria  ,  interpretazione 
ai  autori  ec.  ||  Dare  una  lezio- 
ne, Gastigare, Riprendere  acre- 
mente 

Leziosaggine,  s.  f.  Qualità  e 
Stato  di  ciò  eh 'è  lezioso. 
Leziosamente,  arv.  Con  lèzj. 
Leziosità,  s.  m.  rstrat.  di  Le- 
zioso; l'Esser  lezioso.  R. 
Lezioso,  add.  Che  procede  con 
lezj,  o  leziosamente.  |!  Atteso.   || 
Grazioso. 
Lezlosuccio.  dim.  di  Lezioso. 
Lezzare.  v.  intr.  as$.  Saper  di 
lezzo,  Puzzare. 

dezzo.  s.  m.  Fetore,  Mal  odore. 
Il  Saper  di  lezzo,  dicesi  delle 
Persone  o  bestie  che  mandano 
fetore.  Il  Lordura,  come  sarebbe 
il  Limaccio  o  Sedimento  immon- 
do e  tenace  di  fossi  o  pozzàn- 
ghere. 

tjezzo.  add.  Lezzoso,  Petènte. 
Liezzonaccio.  pegg.   di  Lez- 
zone, 
Lezzone.  ».  w.  eLezzona.  f. 
Uomo  o  Donna  sudici  e  sciatti. 
Lezzoso.  add.  Che  ha  lezzo. 
Puzzolènte. 

Lezzume.  «.  w.  Molto  lezzn;  o 
molte  cose  lezzose  raccolte  in- 
sieme. 
11..Ì.  voce  di  genere  mascolino  del- 
r.'»rticolo  Lo,  numero  del  più,  e 
si  usa  avanti  a'nomi  non  comin- 
cianti  da  lèttera  vocale,  o  dalla 
iScui  altra  consonante  accompa- 
gni, ed  è  lo  stesso  interamentt 
che  la  particella  /,  in  questo  si- 
gnificato 
Li.  avv.  locale  cosi  di  Mòto,  come 
di  Stato,  e  Tale  Quivi,  In  quel 
luògo.  Il  Di  li,  e  Da  li,  che  anche 
si  usa  senza  le  parti  celle  Da,  o 
Di,  vale  lo  stesso  che  Di  quivi.  || 
trovasi  anche  per  avv.  riferènte 
Tèmpo.  Cagione,  o  altra  cosa 
detta  innanzi,  usandosi  invece 
di  pronome,  come  di  altre  simiE  ! 

Sarticèlle  avverbiali  si  costuma.  ' 
e  se  ne  formano  i  modi  Di  li  a 
poco,  IH  li  a  qualche  giorno,  • 
simili.  Il  Li  vicino.  Li  oltr*.  Li 
presso,  Circa  quel  luogo,  In  quel 
torno.  Il  Su  di  li  o  Oiii  di  li,  In 
quel  dintorno,  LI  vicino.  ||  Li  par 
li  poi  è  lo  stesso  che  Sull'arto,  Su 
due  piedi. Il  £'s««r  li  li  per  fare  o 
per  Avere  una  cosa,  vale  Essere 
sul  punte  o  vicinissimo  a  farla 
ed  averla  ec.  ||  Per  significare  il 
punto  nel  quale  siam  per  met- 
terci a  fare  una  cosa  da  noi  re- 
putata grave,  si  dice  Quando 
uno  è  li.  \\E  li  si  usa  per  signi- 
ficare che  oltre  un  dato  punto  e 
un  dato  numero  non  si  va. 

Liale.  add.  V.  A.  Leale. 

Lialtà.  s.  f.  V.  A.  Lealtà. 

Liàma.  s.  f.  V.  A.  Laccio,  Le- 
game. 

Lianza.  vedi  Leanza. 

Liàti-oo.  add.  Leatloo. 


evatrice.  f.  f.  Quella  domai  ^'rtino.  |1  Quello  che  sta  scrittoJLibagione.  ».  f.  Libamento 


LIBAME 


—  512  — 


LIBRAZIONE 


Spargimento  d'una  parte  del  li- 
quore d'  una  tazza  sopra  1'  alta- 
re, o  in  terra  dopo  averlo  mode- 
stamente assaggiato. 

Libarne,  i.m.  F.L.  Libamento. 

Libarnento.  s.ni.  V.L.  Ciò  che 
offerivasi  e  gustavasi  ne'  sagri- 
fic). 

Libàneo.  add.  Del  monte  Li- 
bano. 

Libano,  s.  m.  Stramba,  Campo 


Liberalona  (alla),  mod.  avv. 
Alla  libera.  Senza  curar  di  ono- 
ri, né  di  ornamenti,  o  siinile. 

Liberalone.  mccr.  di  Liberale. 

Liberamente,  avv.  Ingenua- 
mente, Sinceramente,  Con  liber- 
tà, il  Senza  eccezione  ,  \ssoluta- 
mente.  ||  Seuza  impedimento.  ' 
Spontaneamente.  ||  Arrenders 
liberamente,  cioè  \  discrezione. 
Senza  condizioni. 


d'erba  detta  Sparto,  che  serve  a  j Liberamente  s.m.  Il  liberare, 
molti  usi  nelle  navi.  |   Liberazione. 

Libare,  v.a.  V.  L.  Far  libazio-iL-berare.  v.  a.  Dare  libertà. 


ne,  cioè  Spargere  sull'  altare  o 
in  tèrra  vinco  liquore  dopo  aver- 
lo modestamente  assaggiato.  || 
Togliere  con leggerez.^auiia  por- 
zione ,  e  per  lo  più  la  sommità 
d'  una  cosa.  \\  Gustare  legger- 
mente o  coll'estremità  delle  lab- 
bra. Il  e  m^r.ass. ne!  primo. si'/M. 
Libatore-trice.    verb.   Chi  o 

Che  liba. 
Libatorio,  s.  m.  Vaso  che,"ser- 

viva  a  l'are  le  libazioni. 
Libazione,  s.  /'.Libagione. 
Libbia.  s.  /.  Frasca  d'ulivo  po- 
tato. 
Libbra,  s.  f.  Un  peso  comune- 
mente di  dodici  once.  ||  Bilancia. 
Liibbretta.  s.f.  Olio  a  minuto  , 
cioè  la  libbretta,  quarto,  mezzo 
quarto,  quartuccio,  mezzo  quar- 
tuccio  e  quartuccino. 
Libecciata,  s.f.  Furia  di  vènto 
libeccio. 

Libeccio.  •'!.  m.  Nome  che  si  dà 
nel  Mediterraneo  al  vento  Affri- 
co, o  Garbino. 
Libellaccio.  pegg.  di  Libell». 
Libellista,  s.  ni.  Chi  scrivo  li- 
belli infamatori. 
Libèllo.^.wi.  Libretto.  ||Donian- 
da  giudiciariafattaper  iscrittura. 
Il  coU'aggiunto  di  Famoso,  o  In- 
famatòrio j  e  simili,  Caitftllo  o 
Scritto  in  altrui  diffamazione  ,  e 
si  usa  anche  Libèlfo  assoluta- 
mente. 

T-iibènte.  Che  opera  checches- 
sia volentièri. 
Liberagione.s./".  Liberazione. 
Liberalaccio.  pegg.  di  Libe- 
rale. 
Liberale,  add.  Che  usa  libera- 
Utà,  Che  si  compiace  a  far  doni , 
a.  largheggiare  ,  a  usare  atti  di 
generosità.  ||  Amorevole  ,  Beni- 
gno. Il  Licenzioso.  ||  talora  è  ag- 
giunto, che  si  dà  alt'  arti  nobili, 
cioè  Pittura,  Scultura,e  Archi- 
tettura. \]he  arti  liberali  appres- 
so gli  antichi  si  dissero  la  Retto- 
rica,  Grammatica  ,  Dialettica  , 
Geometria,  Aritmetica,  la  Musi- 
ca e  l'Astronomia.  ||  Convenien- 
te a  uomo  libero, Degno  di  uomo 
libero.  ||  da  Libertà.  |{  sost.  A- 
mante  di  stato  civile  e  libero. 
Liberalismo,  s.  m.  Dottrina 
dei  liberali,  di  coloro  cioè  che 
amano  il  viver  libero  e  civile 
Liberalità,  s.  f.  Virtù  per  cui 
ci  serviamo  bene  ,  e  con  misura, 
delle  ricchezze  ,  in  uso  pròprio  o 
benefìzio  delle  persone  degne  o 
bisognevoli. 
Liberalmente. arv.  Senzadub 
bio,  .\ssolutamente.  |1  Con  Ube- 
ralità,  Largan>ente. 


Salvare.  1|  .affrancare  ,  Esimere 
da  un  aggravio,  da  una  spesa  . 
da  un  incòmodo, e simili.l le  s'usa 
anche  rifl.  alt.  \\  si  dice  anche 
Quando  nello  vendite  all'iucantc^ 
il  banditore  lascia  la  cosa  al  più 
offeri''i;te. 
Liberatore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  libera. 

Liberazione  e  Liberagio 
ne.  s.  f.  Liberamento    j|  Rila- 
sciamento di  checchessia,  chi 
è  stato  sequestrato  o  ritenuto. 
Libercolaccio.  pegg.  di  Li- 
bercolo. 
Libercolino.    j  dim.  di  Liber 
Libercoletto.  i    colo. 
Libercolo,  dhn.  e  vilif.  di  Li- 
bro, Libricciuòlo  di  poco  conto 
Libercoluccio.  dim.  di  Liber- 
colo, Libercolo  di  poco  conto 
Libèrie.  s.  f.  pi.  Feste  in  cui  i 
Giovanetti  romani  lasciavano  la 
veste  dellainfanzia,e  pigliavano 
la  toga  libera. 
Libero,  oòd.  Che  ha  la  libertà 
e  non  è  si'gg^tto,  Che  ha  la  fa- 
coltà, il  p(  lere,  il  diritto  di  far 
quel  ch'egli  vuole,  o  di  non  far 
quril  che  non  vuole.  \\  Aria  libe- 
ra,  .\ria  apèrta,  o  non  ingom- 
brata da  nuvoli,  o  non  offuscata 
da  case,  da  alberi  ec.  |i  Libero, 
dicesi  di  Qualunque  eosa  si  rice- 
ve e  si  compra,  non  soggètta  a 
carico  ec.  li  dicesi  anche  Uno ,  il 
quale  sia  uscito  di  tutèla.  |1  si  di- 
ce anche  in  sentimento  di  Schièt- 
to ,  Ingènuo  ,   Puro,  Sincèro.   || 
detto  di  persona  ,  Dissoluto  ,  lA- 
ceozioso.  Il  Occhio  libero  ,   N^on 
armato  di  lènte.  Occhio  nudo.   [1 
Città  libera  ,  I^on  sottomessa  a 
verun  principe.   ||  Libero  di  sé 
Chi  non  è  soggètto  a  veruno. 
Libero  dì,o  da,  Esènte,  Franco 
di  0  da.  Il  Far  libero.  Dare  la  li- 
bertà. Il  Alla  libera,  Lib?ramen- 
te.   Con  libertà.  Francamente, 
Senza  cerimònie ,  Apertamente. 
Libero,  avv.  Liberamente. 
Liberotto.  dim.  di  Libero  ,  Al- 
quanto Ubero,  o  licenzioso. 
Libertà,  s.f.  Podestà  di  vivere, 
di  operare  a  suo  talento ,  Padro- 
nanza, Signoria,  di  sé,  o  Stato  di 
chi  non  serve.  [iStato  degli  amàn- 


loio.  Il  Facili:;;  di  t'ire  o  non  fare. 
Permesso,  li  Maniera  di  trattare 
libera,  famigliare,  ardita  ;  per  lo 
più  in  mala  parte.  1|  Libertà  di 
coscienza,  Diritto  che  altri  ha  di 
attenersi  a  quelle  opinioni  reli- 
Lriose  che  egli  reputa  conformi 
alla  verità  senza  poter  esser  mo- 
lestato dall'autorità  pubblica.  || 
Libertà  ecclesiastica.  Quel  dirit- 
to che  ha  la  Chiesa  di  ordinare, 
ne'paesi  cattolici  ,  indipeudente- 
niente  dachecchessia,ciò  ch'ella 
crede  vantaggioso  al  bene  spiri- 
tuale de'fedeli. 
Libertare.  v.a.  Vendicare  in  li- 
bertà. Ridurre  a  vita  civile  e  li- 
bera. 

Libertinaggio,  s.  f.  Sregola- 
tezza ,   Sfrenatezza  di  chi  è  di 
guasti  costumi. 
X^ibertino. odd.e so'it.  V.L.  Pat- 
to libero,  Figlio  d'affrancato, Di- 
scendente da  chi  fu  schiavo.  t|  A- 
matore  di  libertà  e   del  governo 
democratico.  |1  Uomo  sregolato  , 
sfrenato. 
Libèrto,  s.  m.  Cosi  chiamavasi 
appresso  i  Romani  lo    Schiavo 
tatti)  libero. 
Libidine,  s.  f.  Appetito  disordi- 
nato di  lussuria. 
Libidinosamente,  avv.  Con. 

libidine,  Lussuriosamente. 
Libidinoso,  add.  Che  ha  Ubi- 
li in  e. 
Libistico.  s.  m.  Levistico. 
Libito,  s,  m.  Véglia,  Capriccio, 
Piacere,  Piacimento,  Volontà.   \\ 
A  libito,  Come  pare  e  piace. 
Libo.  s.  m,.  Nome  di  Vento  che- 
spira  fra  Libonòto  e  Coro. 
Libonoto.  .s.  m.  Vento  che  spi- 
ra lateralmente  all' -austro  o  Ven- 
to di  mezzogiorno  ,  e  dicesi  an- 
che Atffrico. 
Libra,  s.  f,V.  L.  Strumento  che 
serve  a  pesare  le  cose,  composto 
di  un  ferro  a  traverso  a'  cui  lati 
son  raccomandati  due  bacini  o 
piatti,  l'uno  destinato  a  ricevere 
il  peso,  l'altro  la  roba  che  si  vuol 
pesare.  H  Segno  dello  Zodiaco. 
Il   Tenere  in  libra ,  Tenere  in 
equilibrio. 
Libraccio,  pegg.  di  Libro. 
Libraino.  dvm.  di  Librajo  ,  Li- 
bra) o  di  poche  faccende. 
Librajo.  *.  m.  Colui  che  venda 
libri. 

Libramento,  s.  m.  D  librarsi. 
Il  Moto  di  un  corpo  che  tende  a 
equilibrarsi. 
Librare,  v.  a.  Pesare,  Giudica- 
re. Il  Librarsi,  riii,  alt.  EquiU- 
brarsi. 

Libr  aria.  s.  f.  Libreria. 
Librario,  add.  De'  libri;  e  dice- 
si per  lo  più  dell'arte  e  dellamer- 
catiH-a  che  ha  per  oggetto  i  libri. 
Librare  *.  m.  Librajo. 


ti,  liberati  che  sono  dall'amorosa  [Librata,  s.  f.  Colpo  di  un  libro 
passione.  1|  Stato  di  una  città,  dii  tirato  contro  ,  o  battuto  addosso 
una  regione,  che  non  si  governa     a  qualcuno. 
colle  sue  proprie'  leggi,   e  non  è  Libratamente.aur.  Con  equi- 
sof. getta  all'  arbitrio  di  un  solo!   librio,  Equilibiatamente 


uomo,  o  di  pochi,  jj  Stato  de'  cit- 
tadini che  vivono  in  patria  libe- 
ra. Il  dicesi  anche  dell'aria  od'al- 
l'ieorpi  animati,  o  inanimati, 
che,  non  trovano  ostacolo  al  moto 


Libràttòlo.  dim,  e  dispr,  di 
Libro. 

Librazione,  s.  f.  Libramento; 
e  dicesi  per  lo  più  di  Quell'appa- 
reate  irregolaiità  del  molo  deUa 
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l:do 


luna  ,  per  cui  par  eh'  ella  si  libri^   L:bri  canonici,  cio^Riconosciuti 


e  quasi  ondegfri  circa  il  suo  asse 
Liibreria.  s.  f.  Luoso  dove  so- 
no di  moki  libri  collocali  con  un 
cert'  ordine,   jl  e  Gli  stessi  libii 
insieme  raccolti,  ji  Scatfaie  da 
libri, 
tiibreriona.  acc.  di  Libreria. 
Libreriuccia.ViViY.diLibreria. 
Libressa.  x.  f.  Libro  sciòcco  e 

di  niun  prègio. 
Libréttine.  s.  f.  pi.  Piccolo  li- 
bricciiiolo  sul  quale  s'imparano  i 
primi  elementi  di  aritmeiica,  Ab- 
baco.  Il  Piccolo  libretto  dove  si 
leggono  gli  elementi  non  solo  del- 
l' aijbaco,  nia  anche  di  altre  di- 
scipline. !1  Libretto  ove  sono  de- 
scritti alcuni  viaggi  .  e  notate  le 
cose  più  degne  da  vedersi  in  viag- 
giando.  Il  Piccolo   libro   bianco 
che    adoprano  i  Pittori  per  farvi 
disegni,  o  pigliarvi,  come  dicon 
essi,  ricordi  ec. 
Librettino,  dim.  di  Libretto. 
Libretto,  dìm.  di  Libro.  ||  Ufi- 
zìuólo  della  Madonna.  \\  Compo- 
nimento dranmiatico  per  musica 
Il  Taccuino  .   hel  quale  i  pittori 
sogliono  pigliare  i  loro  ricordi  in 
diseano  ec. 
Librettuccino.    dim.  di  Li- 
bre; tuccio. 
Libieituccio.  dini.  e  vilif.  di 

Libretto. 
Libriccino.  dim.  Libricciuòlo 
Il  Libriccino  della  Madonna 
Quello  nel  quale  si  contengono 
gli  ufizj  della  Madonna  ,  i  sette 
salmi  penitenziali  .  e  altre  preci 
che  anche  dicesi  Uttìziòlo.  1|  Li- 
briccino del Paonn.zzi(o  diqual 
altro  che  si  voglia  fabbricante 
di  carte  da  giuoco).  Le  carte  da 
giuoco.  Il  Quella  data  quantità  di 
cerino  ,  ravvolto  più  e  più  volte 
sopra  sé  stesso  per  modo  che 
prenda  come  la  forma  di  un  pic- 
colo libro. 
Libricciuòlo.fìm.  di  Libretto. 
Librismerda.  «.  m.  Imbratta- 
tore di  libri,  un  Cattivo  scrittore. 
Libro,  s.  m.  Quantità  di  fògli 
cuciti  insieme  ,  o  scritti  o  stam- 
pati o  bianchi  eh'  egli  si  sieno,  e 
formanti  un  volume.  IJL' opera 
scrittavi.  Il  Una  delle  pai  ti  prin- 
cipali in  cui  è  divisa  un'opera.  ]; 
Registro  nel  quale  si  scrive  ciò 
che  si  riceve  e  si  paga,  ciò  che  si 
compra  o  si  vende.  \\  Vangelo,  Il 
libio  santo.  ||  Esemjjlare  ,  Copia 
di  un  libro,  jl  dicesi  da'  battilori 
la  riunione  di  fogliettini  di  carta 
in  cui  si  pone  l'oro  battuto,  [j  Par- 
te più  interna  della  corteccia,  di 
cui,  con  le  reiterate  apposizioni  , 
si  forma  il  legno  .  che  è  la  partt 
più  dura  ,  e  nella  quale  distin- 
guesi  l'alburno;  e  da  ciò  è  venu- 
to il  significato  di  Libro  per  Ope- 
ra scritta  ec,  perchè  da  prima  si 
scrisse  sulle  corteccie  degli  al- 
beri ec.  ||  ìj  èro  del  quaranta, 
Le  carte  da  giuoco.  HLf'bro  sciol- 
to, Le  carte.  |!  Libro  della  xiita  , 
La  vita  stessa.  ll  Libro  maestro, 
Uno  dei  libri  principali  nel  tener- 
si de'conti.  ||  Legare  iiibri.  Un' 
re  insième  e  cucire  i  fogli  di  un 


Jalla  chiesa  come  divini.  |1  Leg 
gere  sul  libro  di  uno  ,  Sparlar- 
ue.  Entrare  ne'fatti  suoi.  ||  Libro 
de'soini,  è  come  un  Vocabola- 
rio, dove  a  ciascuna  voce  è  asse- 
gnato uno  dei  novanta  numeri 
che  si  giuùcano  al  lotto.  1|  Fare 
libro  nuovo  ,  Obliare  il  passato, 
non  far  conto  degli  errori  pas- 
sati. 

Li'oro.  add.  sincope  di  Libero. 

Librone,  accr.  dì  Libro  ,  Gran 

li    'TO. 

Libruccio  e  Libruzzo.  dim. 

Libro.  Libriccino. 
Libruccione.  accr.  e  vilif.  di 

",i')ruccio. 
Libruzzo.  dim.  Libruccio. 
Licambèo.  add.  Tutto  ciò  che 

si  riferisce  a  satira  velenosa  e 

ardita. 
Liccia.  s.  f.  V.  A.  Lizza. 
Licciajuòla.  s.  f.  Strumento  di 

fèrro  fatto  a  foggia  d'una  bietta. 


altri  si  parta.  1)  Dar  licènza,  Dar 
permissioHP.  Il  Licenziare  le  sol- 
datesche, Di<rar  l'esercito.  \\  Li- 
CE.\7,i.\Bsi.  rifl.  alt.  Prender  li- 
cènza, .accomiatarsi. 

Licenziatamente  avv.  Libe- 
ramente ;  o  iccegl'.o  Licenziosa- 
mente. 

Licenziato.  -5.  m.  Che  ha  ot- 
tenuto il  grado  di  licenziato,  che 
le  uoiversità  danno  ai  giovani 
studiosi  in  giure  o  in  medicina, 
o  in  matematica  o  in  teologia,  il 
quali  grado  è  inf^jriore  al  dotto- 
rato.||  Libro  sottoscritto  da' cen- 
sore o  revisore  colla  lic';aza  di 
poterlo  pubbli''are. 

Licenziosamente,  avv.  Sre- 
golatamente. Fuori  di  r^!?ola.  || 
Sfrenatamente  ,  Con  disso'uiez- 
za.  11  Ingiustamente. 

Licenziosetto.  dim.  di  Licen- 
zioso. 

Licenziosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  chi  è  .i-cnzioso. 


sfesso  da  una  delle  testate,  deliLicenzioso.   add.  Che  usa  li- 


quale  i  segatori  di  legname  si 
servono  per  tòrcere  i  dènti  della 
sega,  il  che  dicono  Allicciare  , 
per  farle  la  strada. 

Licciare.  v.a.  Fornire  di  licci. 

Liccio,  s.  m.  Filo  tòrto  a  uso 
di  spago,  de)  quale  si  servono  i 
tessitori  per  alzare  e  abbassare 
le  fìla  dell'  ordito  nel  tèsser  le 
tele. 

Liceale,  add.  Di  Liceo,  Appar- 
tenente al  Liceo.  R. 

Licènza  e  Licenzia. s.  f.  Con- 
cessione fatta  dal  superiore  al- 
l'inferiore, Permissione,  Facoltà 
di  fare  checche.s.Nia.  |J  Arbitrio 
preso  da  chicchessia  fuori  delle 
règole  in  parlando  o  scrivendo. 
Il  Arbitrio  di  far  ciò  che  si  vuo- 
le; ed  è  preso  in  buon  sènso.  || 
Commiato,  ij  Congèdo  dal  servi- 
zio. 11  Arbitrio, Potestà.  |1  Troppa 
libertà  di  costumi  ,  Sfrenatezza. 
il  Sòrta  di  figura  rettòrica  cosi 
detta  perchè  l'oratore  con  essa 
riprènde  i  maggiori.  ||  Licenza 
pittoresca,  Arbitrio  che  si  piglia 
il  giudizioso  artefice,  a  tempo  e 
luogo,  di  esprimere  cose  talvolta 
iriverisimili.  |{  Licenza  poètica. 
Queir  arbitrio  che  si  piglia  un 
poèta  ne'suoi  vèrsi  contro  le  rè- 
gole e  l'uso.  Il  Licènza,  Quegli 
ultimi  vèrsi  d'  una  canzone,  in 
cui  il  poèta  rivòlge  ad  essa  il  di- 
scorso e  le  s^i've  di  conclusione. 
il  dicesi  anche  il  fine  d'  un  atto 
della  tragedia.  ||  Permissione  a 
tempo,  che  si  concède  al  soldato 
per  andare  alla  sua  casa 

Licenza,  s.  f.  Dicesi  l'esame  fi- 
nale ,  che  si  dà  da'  giovani  che 
hanno  compiuto  gli  studi  del 
Ginnasio  o  del  Liceo,  e  il  docu 
mento  che  attesta  di  tali  esami 
felicemente  sostenuti.   R. 

Licenzialmente.  uvv.  Libe- 
ramente 

Licenziamento,  s.m.  Il  licen- 
ziare. 

Licenziando.  Dicesi  di  Giova- 
ne ,  che  ha  ottenuto  ia  licenza 
ginnasiale  o  liceale.  R 

Licenziare  .«.  a   Acoommia- 


libro  e  attaccarli  alla  copèrta.  Ijj  taie,  Darlicèiiza,Pem3ettereche 


cAnza,  Dissoluto,  Sfrenato.  ||  Ca- 
priccioso. Il  Che  è  cagione  di  li- 
cènza .  di  sfrenatezza  o  dissolu- 
tezza. Il  detto  del  ridere.  Beffardo 
o  simile.  Il  detto  di  scrittore,  Che 
esce  delle  règole  comunemente 
accettate,  Che  non  è  soggetto  a 
regola  fissa. 

Licèo,  s.  m.  V.  G.  Nome  di  una 
Scuola  celebre,  o  d'un"  Accadè- 
mia in  Atene  dove  Aristotele 
spiegava  la  sua  filosofìa.  1|  Luo- 
go pubblico  di  letteratj  esercizj. 
jT  Scuola  superiore  destinata  al- 
l' insegnamento  di  sciènze  e  lèt- 
tere.. 

Licere,  v.  intr.  V.  L.  Lecere  ; 
ma  non  si  trova  usato  se  non 
Dell'  infinito,  nel  participio  pas- 
sato ,  e  nella  tèrza  persona  del 
singolare  del  tempo  presènte  di- 
mostrativo. 11  Potere.  P.  pas.  Lì- 
cito. 

Licet.  s.  m.  Il  licei.  Cesso,  il- 
Luogo  comodo. 

Lichène,  s.  m.  Nome  genèrico- 
di  divèrse  piante  parasitiche, che 
nascono  su  le  fòglie  esu'tronchi 
di  altre  piatite,  sulle  piètre  ec. 

Liei.  V.  A.  pari,  dinotante  luo- 
go, e  vale  lo  stesso  che  Lì, Quivi. 

Licio.  s.  m.  Sorta  di  spina  con 
fòglia  simile  a  quella  del  busso. 
Il  è  anche  aggiunto  di  una  Spè- 
zie di  cedro  della  Palestina. 

Licitamente.afi".  F. A.  Leci- 
tamente, Giustamente,  Convene- 
volmente, Ragionevolmente, Con 
modo  lécito. 

Licitezza.  s.  f.  V.  A.  Qualità  e 
Stato  dì  ciò  ch'è  lecito. 

Licito,  add.  V.  A.  Lécito,  Giu- 
sto, Convenevole, Che  si  può  far 
con  ragione  ,  Che  è  permesso.  \\ 
Etsere  licito.  Potersi  fare  una 
cosa. 

Licnide.  s.  m.  Nome  dato  a  di- 
vèrsa piante. 

Licno.  s.m.  V.  G.  Lucèrna. 

Licopòdio,  s.  m.  Musco  terre- 
stre. 

Licóre,  s.  tn.  Liquore. 

Lidia  o  Pietra  lidia,  s.  f.  "Va- 
rietà del  diaspro  schistoso. 

Lido,  e  nel  vèrso  Lito.  s.  m. 
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Terra  contigua  al  maree  ad  ogni 

fiume  o  rivo;  Spiaegia.  \\  Parla- 

TP  al  lido.  Gettar  via  le  paròle. 

tiièna.    s.   f.    Copèrta   di  lana 

grfisa». 
Lienteria.  s  f.   V.  G.  Sòrta  di 
infermità    degl'  intestini  ,    nella 
quale  si  evacuano  i  cibi  crudi  ed 
indigesti, 

Lièta,  s.  f.  Fiamma  chiara,  sen- 
za fumo,  e  che  pi'èsto  pa.<fsa. 
Lieta-mente.  am.  Con  letizia. 
Allegramente.  ||  e  detto 'di  paga- 
re o  donare.  Largamente,  o,  co- 
me anche  dice  il  popolo,  Profu- 
matam'^iite. 

Lietezza,  s.   f.  Letizia  ,  Alle- 
grezza, Giòia. 
Lièto,  add.  Che  mostra  nell'aria 
del  volto  e  negli  at'i  ìint'  rna  le- 
tizia. Il  Ciò  che  apporta  letizia.   1| 
Che   esprime   letizia.   1]  dptto  di 
erbe  o  piante  .  Rigoglioso  ,  Che 
vien  su  bene,   li  Luogo  ami~'no  e 
che  ricrea  la  vista.  |l  Abbondan- 
te.  Il  Far  lièto   alcuno  di  una 
cosa.  Farlo  contènto  conceden 
dogliela. 
Lièva.   s.  f.  Levata.  1|  Quella 
stanga  che  si  caccia  sotto  alle 
cose  pesanti  per  sollevarle,  vedi 
Lèv\.  il  jL«èrp  ,  Spranghette  di 
ferro  che  servono  per  buttar  giù 
il  mantice.  !|  Liera,  da  Levare  : 
vale  Subitàneo  movimento. 
Lievare.  v.  n.  Levare. 
Liève  e  Lève.  adà.  Leggieri 
H  Agevole.  l|  Di  poco  momento 
il  Basso,  Povero  ,  Umile.  ||  ag- 
giunto di  cenn  o  pranzo  ,  Parco, 
Sottile.  Il  Di  liève.  Lievemente. 
Il  e  Agevolmsnte,  Facilmente. 
Liève  e  Lève  .an.  Lievemente. 
Lievemente  e  Levemente. 
avv.  Leggiermente.    ||    Veloce- 
mente.   Il    Con  poca  considera- 
zione, Con  poca  fermezza  di  vo- 
lontà. 
Lievezza.  s.  f.  Leggerezza. 
Lievità,  s.  f.  Levità. 
Lievitare.  \'o.a.  Levitare. 
Lièvito,  s.  w.  Fermentazione  , 
Il  levitare.  11  Fermento. 
Lièvito,  add.  Lievitato ,  Che  f^ 
fermentato. 

Lièvo.  s.  «1.  Levamento  ,  Il  le- 
vare. Il  Far  lièvo,  Levare,  Pi- 
gliare. 

Liga-  5.  f.  V.  A.  Lega  ,  Confe- 
derazione. 
Ligame.  s.m.   V.  L.  Legame. 
Ligamentare.  add.  Attenènte 
a  ìig  amento. 

Ligamento.    s.   in.  Parte  del 
corpo  bianca  ,  fibrosa  e  sòlida  , 
che  unisce   insi'^nie  le  altre  ,  e 
spezialmente  le  ossa. 
Ligamentoso.   add.  Di  liga 
mento  ,  Attenènte  a  ligomento. 
Ligare.  v.  a.  V.  L.  Legare  ,  < 
cosi  Ligato,  e  Ligatura. 
Ligiare.  v.  a.  Lisciare. 
Ligiata  «./".L'azione  di  ligiare. 
Ligiatura.  s.  f.  L'  operazione 
di  maneggiare  o  ligiare  il  panno 
Ligio,  add.  Suddito,  Vassallo  , 
Dipendènte  dal  feudatario.  1|  Sèr- 
vo, Suggètto  comecchessia. 
Ligione.  a.  f.   V.  A.  Legione. 
Ligistrare.   V.  A.  vedi  Kegi- 
str.vee;  e  così  tutti  i  derivati. 


Ligittìmo.  V.  A.  V.  Legitimo. 
Lignaggio.    V.    A.    vedi  Le- 

GN.\GGIO. 

Ligneo,  add.    V.  L.  Di  legno. 

Lignite,  s.  f.  Legno  che  è  di- 
ventato carbone,  ma  senza  per- 
dere i  segni  della  sua  natura  di 
vegetabile. 

Ligone  s.  m.  Z.ippa,  Marra, 

Ligostra.  .■'.  f.  .\ligusta. 

Xjigwro.  s.m.  Ramarro. 

Ligusta.  k.  f.  Locusta. 

Ligiistico.  add.  Levistico. 

Ligustrino.  s.  m.  Sorta  d'un- 
guento di  ligustro. 

Ligustro,  s.  m.  Pianta  che  ha 
"  ì    bacche    nere  ,  grandi  come 
nelle  del  ginepro,  amare. 

Lilla,  s.  f.  Frùtice  che  fiorisce 
in  primavera. 

Lillare.  v.a.  Ornare  di  lilli,  di 
vani  ornamenti. 

Lillo  s.  m.  Ornamento  vano  , 
Gingillo,  Vezzo,  Maina, Daddolo. 
Il  Monile  ,  o  Ornamento  qua- 
lunque. 

Lima.  s.  f.  Strumento  mecca- 
nico di  verga  d'acciajo ,  dentato 
e  di  superficie  a=pra  ,  che  serve 
per  assottigliare  e  pulire  ferro 
marmo,  piètra,  legno  e  altre  ma- 
tèrie sòlide.  Il  Raspa.  ||  Sòrta  ,  o 
Qualità  di-terreno.  1|  Fare  lima 
lima,  Beti'are:  che  specialmente 
si  fa  quando  si  vuol  canzonare 
uno  del  non  essergli  riuscito  un 
suo  disegno,  o  dell'  essere  lui  in 
grado  che  non  possariuscirgli.  |! 
Liiva  sorda  ,  Quella  che  sega 
senza  far  romore.  |j  dicesi  di  Chi 
opera  copeitamente  e  dissimu- 
lato. 11  Lima  ,  Il  pulire  e  dare 
r  ultima  mano  agli  scritti  pro- 
pri. Il  dicesi  delle  Passioni  o  si- 
mili'l'he  consumano  altrui.  |]  ed 
e  anche  un  Pesce  detto  così  pr-r 
similitudine.  ||  Mettere  alia  li- 
ma. Esperimentare,  Prox'are.  H 
Spèzie  di  piccolo  limone  di  più 
sòrte  e  di  dolce  sapore. 
Limabile.  ad,d.  Che  si  vuole  o 

si  dee  limare. 
Limaccio,  s.  m.  Mòta ,  Fan- 
ghiglia.  I!  Porcheria  che  gene- 
rano le  pp.hidì. 
Limaec'i.^so.  add.   Fangoso, 

Poltiglioso,  Motoso 
Liniamento.  s.    m.  L' azione 

del  limare. 
Limare.  i\  a.  Assottigliare  ,  o 
Pulire  colla  lima.  H  Hodei'e,  Con- 
sumare. Il  Ripulire.  Perfeziona- 
re. 11  Scemare.  Diminuiie.  il  Li- 
marsi, rifl.  alt.  Consumarsi  per 
isfregameato.  H  Consumarsi,  Ro- 
dersi per  qualche  segreta  pas- 
sione. P  pr.  Limante. —  pas.  Li- 

M.\TO. 

Limài'ia.  s.  f.  Nome  del  tonno 
nel   secondo  grado  dell'età  sua. 

Limataniente.  avv.  Con  lima- 
tezza. 

Limatezza.s./'.Stato  della  còsa 
hmata.  ||  parlandosi  di  stile. Pur- 
gatezza, Correzione,  Eleganza. 

Limato,  add.  Detto  di  scritto. 
Corrètto,  Purgato  ,  Elegante.  || 
Libero,  Scarico,  Netto. 

Limatore-trice.  rerb.  Chi  o 
Che  lima. 

Limatura,  s.f.  Il  resultato  del 


limare.  Il  Quella  polvere  che  ca- 
de dalla  cosa  che  si  lima. 
Liimba.  «./'.Conchiglia. 
Liimbèllo.  s.m.  RitJiglin  di  pèl- 
le di  bestie  fatto  da'conciatori, 
Limbelluccio.   H  Lingua.  ||  onde 
Cavar  fuori  il  limbèllo.  Comin- 
ciare a   parlare  male  di  uno,  p 
Scrivergli  contro. 
Limbelluccio.   dim.   di  Lim- 
bèllo. 

Limbiccare.  v.  a.  e  intr.  Pas- 
sar per  limbicco. 
LìKilsicchetto.  dim.  di  Lim- 
bicco. 

Limbicco  e  Lambicco,  s.in. 
y.  G.  .\ngusio  canale,  donde,  a 
fòrza  di  calore,  si  trae  1'  umore 
della  -.iiatèria  posta  nel  vaso  ade- 
rènte ■ilio  stesso  canale,  il  che  si 
dice  ?tìllai-e.  |1  Passar  per  lam,- 
òicco. Passare  peristretto  canale. 
Linxbo.  s.  »w.  Luogo  d'infèrno, 
dove  erano  le  anime  di  coloro 
che  era  n  mòrti  in  grazia  di  Dio 
prima  della  venuta  di  G.  C,  e 
dove  ,  secondo  alcuni  teòlogi  ^ 
vanno  coloro  che  solamente  son 
macchiati  di  pei  i:to  origina- 
le. Il  1/  orlo  estrèmo  del  sole 
o  della  luna  ,  allorché  il  mezzo 
del  loro  disco  è  oscurato  per 
qualche  ecclisse  ;  dicesi  anche 
Orlo.  Il  Cerchio  estrèmo  dell'a- 
strolàbio. 
Limetta,  dim..  Piccola  lima. 
Liminare.  add.  Appartenente 

al  limitare,  alla  sòglia. 
Limitamento.  .s.  m,.  Limita- 
zione. 

Limitare,  s.  m.  Sòglia  dell'  u- 
scio.    Il    Principio ,    Comincia- 
mento. 
Limitare.  ■w.a.Ristrignere,  Cir- 
coscrivere, Por  tèrmine  o  limite. 
Limitatamente,   aw.  Con  li- 
mitazione. 
Limitativamente,    avv.  In 

manièra  limitativa. 
Limitativo,  add.  Chelimita. 
Limitatore-trice.  verh.  Chi  o 

Che  limita. 
Limitazione,  s.f.  Il  limitare.  || 
Dare  limitazione  a  una  règola. 
Esserne  come  eccezione. 
Limite,  s.m.  Tèrmine,  Confine. 
11  Contrassegnodiconfine.il  Star 
ne' limiti.  Non  trasmodare,  Es- 
ser temperato  e  modesto. 
Limitrofo,  add.  C<jnfinante,Vi' 

cino  al  limite  o  confine. 
Limo.s..w.  Fango,  Poltiglia.Mò- 
ta,  Porcheria  che  generan  le  pa- 
ludi. Il  Carne  onde  1'  uomo  è  ri- 
vestito. Il  Cosa  terrena  o  mon- 
dana. 

Limona,  s.f.  Erba,  detta  pure 
Melissa  di  bosco. 
Limonajo.s.  w.  Venditor  di  li- 
moni. 

Limonata,  s.  f.  Limonèa:  Ac- 
qua acconcia,  infusovi  agro  di 
limone. 
Limonato,  add.  Che  ha  colore 

di  limone. 
Limoncellino.  dim.  di  Limon- 

céllo. 

Lìmoncèllo.    d>m.    Spèzie  di 
piccolo  limone. 

Limoncino.  dim.  Limoncèllo. 
Limone,  s.  «i.  Frutto  di  quell» 
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che  dicesi  Pianta  di  limone.  \] 
Strizzare  i  Umoni,X)ìc<isì  di  chi, 
nel  fare  orazioni,  stringe  forte- 
mente le  mani  insieme  facendo 
Gesù,  con  altre  simili  invenie. 
Limonèa.  s.f.  Sòrta  di  bevanda 
fatta  con  acqua,  zucchero  e  agro 
di  limone;  che  più  comunemente 
dicesi  Limonata. 
Limonèlla,  s.  f.  Sòrta  di  erba 
detta  anche  Frassinella,  e  Dii- 
taino  bianco. 

Xiìniòsina.  s.  f.  Ciò  che  si  dà  a 
persone  bisognose,  che  doman- 
dino soccorso.  11  L'atto  stesso  del 
dare  quella  tal  cosa.  \\  Le  cose 
accattate  e  donate.  1|  Limósine, 
L'opere  della  misericòrdia. Il i<'ra- 
tidi  limosina,  Frati  mendican- 
ti. 11  Le  linxòsine  son  fatte j  modo 
farailiaie  di  cacciar  via  da  sé 
uno  che  ti  importuni  per  qual- 
che cosa. 

Limosinare,  i;.    intr.    Andar 
cercando  limosina ,  Mendicare, 
Andare   accattando.  1]  Dar  limo- 
sina, Dar  per  limosina.  ||  Chiede- 
re checchessia  con  sommissione. 
Limosinario.  s.m.  Limosiuiè- 
re.  Che  dà  o  fa  limósine. 
Limosìnativo.  add.  voce  po- 
co usata:  Di  limosina. 
Limosinatole- trice.   verb 
Chi  o  Ohe  domanda  limosina.  1 
Limosinière. 

Linaosiaiera.  s.  f.  Borsa  da 
tenervi  danaii. 

Limosinièra  e  Limosinìè- 
ro.  s.  m.  Che  dà  e  %  liuiosiae. 
H  Nome  di  dignità  nelle  corti;  o 
oicesi  di  quell'ufficiale,  general- 
mente ecclesiastico,  deputato  a 
distribuire  ,  secondo  giustizia 
quelle  quantità  di  denaro  che  i 
principi  destinano  per  soccorso 
de'bisognosi. 
Limosiuuccia.  dim.  di  Limo- 
sina. 
Limosità,  s.  f.  Stato  e  Qualità 

di  ciò  che  è  limoso. 
Limoso,  add.  Che  tien  di  limo, 

Fangoso. 
Limpidamente. ari;.  Con  chia- 
rezza. Con  limpidezza. 
Limpidetto.  dira,  vezzegg.  di 

Limpido. 
Limpidezza,  s.f.  Qualità  di  ciò 

ch'è  limpido. 
Limpidità,  s.  f.  Limpidezza. 
Limpido,  add.  Chiaro;  ed  è  ag- 
giunto di  còrpo  trasparènte,  co- 
rne  il  cristallo  e  simili. 
Lunula,  dim.  Piccola  lima,  Li- 
niuzza. 
Limuzza.  diìn.  Piccola  lima. 
Linaiuòlo. s.m.  Colui  che  ven- 
de  il  lino.  Il   Colui  che   pettina 
il  lino. 
Linària.  s.  f.  Erba  medicinale; 

detta  anche  Lino  salvatico. 
Lince,  s.f.  o  Lupo  cervièro. 
m.  Quadrùpede  di  vista   acutis- 
sima. 

Linceo  e  Lincèo,  add.  V.  G. 
Che  ha  natura  di  lince.  |1  Occhio, 
o  Occhi  linceij  si  dicono  di  Chi 
ha  vista  acutissima  e  peifettis- 
siraa.  Il  dicesi  di  Persona  di  in- 
gegno acutissimo. 
Linda,  s.  f.  Règolo  mòbile  sul 
cèntro  d'  un  astrolàbio  o  simile 


strumento.  H  Quella  lista  coperta 
di  ricci  posticci  giù  dalle  par- 
rucche. 

Lindamente,  avv.  Con  lin- 
dezza. 

Lindezza,  s.f.  AttillatUia,  Lin- 
dura. 

Lindino.  dim.  vezz.  di  Lindo. 

Lindo,  add.  Aggiustato  e  Pulito 
nel  vestire.  Elegante. 

Lindura.  s.f.  Lindezza,  Aggiu- 
statezza e  politezza  nel  vestire, 
Eleganza. 

Linea,  s.f.  Tratto  semplice  che 
ha  lunghezza  senza  larghezza.  Il 
Sèrie,  o  Successione  di  parénti 
in  diversi  gradi  tutti  discendènti 
dal  medesimo  padre  comune,  Li- 
gnaggio, Descendenza.  H  Linea 
equinoziale j  Quella  che,  ugual- 
mente distante  da'pòli,  divide  la 
sfera  in  parti  uguali;  e  dicesi  an- 
che solamente  Linea.  \\  Linea 
orizzontale,  Quella  linea  che, 
stando  al  livèllo  dell'occhio,  ter- 
minala vista  nostra.  Il  Linea  ver- 
ticale. Quella  che  viene  segnata 
dai  gravi  cadendo  dall'  alto  al 
basso.  Il  Vèrso,  Riga,  cioè  Tutto 

10  scritto  che  è,  e  deve  essere  in 
li^ea  retta  sur  una  pagina.  |1  it- 
wc'', Lineamenti  agnisa  di  taglio 
che  son  formati  dalla  piegatura 
della  mano,  la  principale  delle 
quali  in  chiromanzia  è  detta  Li- 
nea delia  vita.  \\  L'ordinanza  di 
un  esercito  sul  campo  e  nella 
marcia,  o  schierato  in  battaglia. 

11  Linea  perpendicolare^  Quella 
rètta  che,  cadendo  sopra  un'al- 
tra rètta,  fa  gli  angoli  fra  loro 
eguali  chiamati  rètti.  H  Linea  di 
muro,  esimile.  Dirittura.  |1  Quel- 
la via  che  percorre  un  projètto 
dal  punto  donde  è  cacciato  al 
punto  contro  cui  è  rivolto.  |1  Te- 
nere la  linea  dritta ,  Operare 
con  giustizia  e  rettitudine. 

Lineale,  «dd. Di  linea.  Lineare. 

Linealmente.  at)!;.  Per  linea. 
Per  dirittura. 

Lineamento.  s.  m.  Disposi- 
zione di  linea.  1|  Lineamenti,  La 
disposizione  delle  linee,  o  Fat- 
tezze del  volto  umano. 

Lineare,  add.  Di  linea.  Che  ap- 
partiene alle  linee.  ||  in  Botanica 
si  chiamano  cosi  le  Foglie,  ì  Pe- 
lali ec.,la  cui  larghezza  è  ugua- 
le dappertutto,  ed  è  molte  volte 
minore  della  lunghezza. 

Lineare,  r.  a.  Delineare,  Dise- 
gnare, Tirare  a  filo. 

Linearlo,  add.  Dì  linea,  Li- 
neare. 

Linearmente,  avv.  Lineal- 
mente. 

Lineato,  add.  Tirato  a  filo.  |] 
Sparso  di  linee,  Copèrto  di  linee. 
11  Ben  linenlOj  Di  bsUa  forma. 

Lineatura,  .s.  f.  Lineamenti, 
Fattezze,  il  Lineature,  Concorso 
di  linee,  Lineazioni.  1|  Il  tirare 
una  linea  sotto  una  parola  di 
una  scrittui'a,  come  segno  che 
quella  paiola  non  si  dee  intender 
(■\if  ci  sia. 

Lineazione.  s.  /.  Lineamento. 
Il  Delineamento,  Disegno. 

Lineetta,  dim.  di  Linea. 

Lineisa.  dim.  di  Linea. 


Linéto.  s.  m.  Luogo  piantato  « 
coltivato  a  lino. 

Lineuzza.  dim.  di  Lìnea. 

Linfa,  s.f.  V.L.  e  poetica, Acqua. 
Il  Umore  nel  còrpo  dell'aniinale 
simile  all'acqua. 

Linfatico,  add.  Appartenènte 
a  linfa.  1|  Linfatici,  Vasi  o  Ca- 
nali che  contengono  un  umore 
trasparente,-  atto  a  condensarsi. 

Lingua,  s.  f.  Mèmbro  che  è  nel- 
la bocca  degli  animali:  nell'uo- 
mo destinato  principalmente  alla 
formazione  della  voce  e  del  par- 
lare e  alla  distinzione  de'sapori. 
Il  Aver  la  lingua  lunga ^  Uomo 
calunniatore  e  maldicènte.  ||  Es- 
ser di  due  lingue,  dicesi  Di  chi 
parla  or  in  un  modo,  ora  in  un 
altro.  Il  Mala  lingua^  o  Lingua 
tabana.  Uomo  maligno  e  maldi- 
cènte. Il  Non  movile  a  uno  la 
lingua  in  bocca,  Esser  loqua- 
ce. Essere  efflcace  nel  parlare. 
Il  N»n  aver  la  lingua  in  balia. 
Chiacchierare  senza  propòsito. 
Il  Avere  una  lingna,  iiti^erìa..  U 
Dare  la  lingua.  Indicare,  Dar» 
indizio.  11  Prendere  lingtfajVren- 
dere  notizie.  H  Mettere  la  lingua 
in  molle.  Darsi  a  bere.  H  e  an- 
che cominciare  a  parlare.  Il  Te- 
nere la  lingua  a  cintola.  Tace- 
re. ||  Ax-er  alcuna  cosa  in  sulla 
punta  della  lingua,  si  dice  Del- 
l'essere  in  sul  ricordarsene,  ms 
non  l'avere  cosi  tosto  in  pronto. 
11  Nazione.  H  L  ago  della  bilan- 
cia. 11  Notìzia.  Il  una  Spèzie  di 
fungo  ;  e  propriameuie  quel- 
lo che  nasce  senza  gambo  nei 
pedali  e  nei  tronchi  degli  albe- 
ri. Il  nome  di  un  delicato  pesca 
marino.  ||  Sommità  della  fiamma. 
Il  Predicatore.  H  Quella  piccola 
sampognetta  con  che  si  dà  fiato 
alle  cornamuse  ed  a'pitferi,  e  si- 
mih  stromenti,  Liiiguèlla,  Lin- 
guetta. Il  Parlatore.  |1  Lingua, 
buona.  Erba  di  cui  sim  buoni  i 
fiori.  Il  Xm(7«a  di  r^cca,  Sórta 
di  ancudine.  H  Lingua  ericina. 
Erba  detta  anche  Petacciuòla.  15 
Lingua  serpentina,  Erba  detta 
anche  Erba  lùcciola.  H  Lingua 
di  terra  ,  Ogni  piccolo  tratto  o 
altura  di  terra  che  sì  prolunga 
in  mare  e  termina  in  una  stretta 
puma.  Il  .'.  linijua  sciolta,  Sboc- 
catament  >,  Senza  ritegno  o  ri-  - 
spetto.  11  Z,jn.9?«a  povera  si  dice 
comunemente  la  lingua  dell'  uso 
corrente,  senza  smancerie  e  alla 
semplice,  per  contrapposto  della 
lingua  artifiziata,  e  in  squinci  e 
quindi.  |1  A  significare  un  fiero 
maldicente  il  popolo  lo  chiama 
Lingua  serpentina  ,  Lingua 
iiirilunie. 

Lingxtaccia.  pegg.  di  Lingua. 
Il  Mala  lingua, Uomo  maldicènte. 

Linguacciuto,  add.  Che  parla 
assai. 

Linguadro.    add.  Lìnguardo. 

Linguaggio,  s.  m.  I,a  favèlla 
di  riascheduna  nazione. 

Lingua jo.  s.  m.  Voce  dì  uso  co- 
mune, che  si  dà  per  disprezzo  a 
Chi  sta  con  soverchio  scrupo- 
lo attaccato  alla  purità  dell» 
lingua. 
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Linguale,  add.  Appartenente 
alla  lingua. 

tiinguardo.  add.  Linguacciu- 
to, Maldicente. 

tjinguattola.  s.  f.  Specie  d 
piccolo  pesce.  ||  Liniiuatlole  ! 
una  malattia  delle  Ijestie  bovine. 
.arroiKipagnata  da  que'piceoli  pe 
sciolini  che  si  gen.  rano  o  pene- 
trano loro  ne'  polmoni,  nel  fe- 
gato ec. 

tiingueggiare.  v.  infr.  Cica- 
lare, Ciarlare. 

Linguèlla.  s.  f.  Striscia  di  fel 
tro  che  mette  in  comunicaziont 
un  vaso  pieno  di  un  liquido  con 
uii  altro  che  è  vuoto  ;  e  serve  f 
far  colare  il  liquido  da  quello  in 
questo.  Il  ProlungaiTiento  di  chec 
chessìa,  lungo  e  stretto,  che  as- 
somiglia a  piccola  lingua.  |1  valf 
anche  dt'in.  di  Lingua. 

Linguetta,  dim.  di  Lingua.  | 
La  fiamma  d'  una  lucèrna  ,  e 
quella,  o  intera,  o  in  varie  parti 
divisa.  Il  Striscetta  di  feltro  . 
che  posa  con  un  de'  capi  in  un 
vaso  pieno  di  liquore,  e  coU'altrr 
de'capi  in  un  vaso  vuòto,  per  fa' 
colare  e  passare  il  liquore  da. 
vaso  pièno  nel  vaso  vuòto;  ed  ii 
far  tale  operazione  dicesi  Lin- 
guetlare.  \\  Sòrta  di  dènte,  fa1t( 
con  pialla  lungo  un  legno,  pei 
incastrarlo  neirincavatura  di  ui 
altro.  Il  Sampognetta  con  cui  si 
dà  fiato  ad  alcuni  strumenti  mu 
Sleali.  11  L'ago  che  tiene  in  par 
la  bilancia.  |!  Quel  ferrolìno  de 
saliscèndo  su  cui  si  applica  il 
dito  per  aprirlo. 

Linguettaccia.  s.  f.  Dicesi 
spesso  per  Persona  maldicente. 

Linguettare.  r.fl. Scilinguare. 
Tartagliare  1|  Far  pa=sai'  da  un 
vaso  all'altro  i  liquori  colla  lin- 
guetta. P.py.  LlNGUETTANTE. — 
pa".  LlNGlETT.VTO. 

Lirguettina.  dim.  di  Linguet- 
ta, l'i  Peisoncina  maldicènte. 

LiaiGuiforme.  add.  Che  ha  for- 
ma di  lingua. 

Lingvdnò.  d/w.  di  Lingua;  detto 
per  vezzo.  1|  Fare  il  Linguino  a 
uno.  Fargli  atti  di  affètto,  Mo- 
strarsi con  lùbrici  atti  cascante 
di  amore  per  esso;  e  si  fa  atteg- 
giando la  bocca  a  sorriso,  e  cac- 
ciando fuori  la  punta  della  lin- 
gua, e  tenendola  stretta  fra  le 
labbra. 

Linguista,  s.  in.  Si  dice  comu- 
nemente di  chi  fa  suo  studio  prin- 
cipale quello  di  una  o  più  lingue. 

Linguistica,  s.  f.  Dicesi  oggi, 
con  voce  tutto  nuova  né  punto 
bella,  la  scienza  delle  lingue 
più  nella  loro  materia  che  nella 
loro  interna  forma.  Ma  la  voce 
aspra  rende  a  taluni  più  riveren- 
te  la  cosa.  R. 

Linguistico,  add.  Che  concer 
ne  la  linguistica.  R. 

Linguoso.  udd.  Linguardo. 

Lingvtto.  ndd.  Linguardo. 

Linimento,  s.  m.  Unzione  che 
sì  fa  sopra  una  parte  del  còrpo 
con  òlio  medicato,  o  alti  a  so- 
stanza untuosa. 

Lino.  •'.  in.  Pianta  della  quale 
si  fa  panno,  detto  per  ciò  Panno 


lino:  e  il  suo  seme  serve  a  molt 
usi.  Il  La  materia  che  si  cav;: 
dalla  detta  pianta,  non  che  1; 
Tela  che  si  fa  con  detta  matèria. 
Il  Biancheria.  |1  Lino  indiano. 
Lino  che  non  arde  nel  fuoco;  ed 
è  una  specie  di  Amianto,  Asbè- 
sto. Il  Lino,  vale  anche  Rete.  | 
Le  fasce  di  lino.  |1  Lino  seme, 
Seme  di  lino,  Linseme. 

Lino.  Aggiunto  di  cosa  fatta  d 
lino. 

Linséme.  s.  m.  camp.  Seme  d' 
lino;  dicesi  anche  Lino  seme. 

Linteo.  add.  V.  L.  Di  lino. 

Lintiggine.  vedi  Lentìggine. 

Lintigginoso.  vedi  Lentiggi 

NOSO, 

t-iinticine.  s.  f.  Lintiggine. 
Lintiginoso.    add.    Llntiggi- 

NOSO. 

Liocòrno.  «.  m.  Animale  favo- 
loso, cui  gli  antichi  davano  h 
striUtura  di  un  cavallo  con  ui 
sol  corno  sulla  fronte  lungo  due 
metri;  che  anche  dicesi  Unicòr- 
no. Il  Piccolo  pesce  ch°  ha  ui 
corno  situato  tra  gli  òcchi. 

Liiofante  e  Lionfante.  vedi 
Elef.\nte. 

Liofantessa,Lionfantessa 
f' Leofantessa.  s.  f.  Liofant' 
femmina.      ' 

Lionato  e  Leonato.  .aggiun- 
to di  colore  simile  a  qupllo  de 
lione.  Il  Oggi  si  dice  non  sola- 
mente del  Tanè  chiaro,  ma  an- 
cora di  tutti  gli  altri  gradi  d'esso 
colore. 

Lioncèllo.  vedi  Lfoncèllo. 

Lioncino  e  Leoncino,  dim 
Piccol  leone.  ||  Spèzie  di  cane 
cosi  detto  dalla  sua  figura,  chi 
ha  qualche  somiglianza  con  quel 
la  del  lione. 

Lione,  s.  m.  vedi  Leone.  Sorta 
di  antica  moneta. 

Lionesco.  add.  Che  ha  qualità 
di  leone. 

L'onessa.  vedi  Leonessa. 

Lionfante.  vedi  Ltofante. 

Lionicida.  s.  in.  Uccisore  di 
leoni. 

Lionino.  add.  di  Lione. 

Lioparda.  s.f.  La  femmina  del 
liopardo. 

Liopardo.  vedi  Leopardo. 

Lipòma,  s.  m.  Tumore  carnoso, 
che  ordinariamente  formasi  sotto 
la  pelle. 

Lippa,  s.  f.  Erba  della  sòrta 
dell'avéna,  e  del  loglio.  |1  Giuoco 
fanciullesco  che  si  fa  con  due 
bastoncini,  l'uno  lunghetto  col 
quale  il  giocatore  batte;  1'  altro 
molto  più  corto,  e  appuntato  alle 
t^ste,  il  quale  è  chiamato  Lippa 
Va  a  Lippa  lo  dice  spesso  il  po- 
polo per  mandar  uno  in  qtiel 
paese. 

Lippitudine.  s.  f.  V.  L.  Cispi 
tà.  Cisposità:  Male  che  fa  colare 
gli  occhi  di  umore,  che  si  risecca 
intorno  alle  palpebre,  chiamato 
Cispa. 

Lippo.  add.  V.  L.  Che  ha  gli 
òcchi  che  gli  lagrimano,  Cispo- 
so. Il  Lusco,  che  vede  pòco  lume, 
Di  corta  vista. 

L'quabile.  ndd.  Che  si  può  li 
;^uefar». 


t-iiquabilità.  s.  /.  ProprietiV 
'un  còrpo  liquefattibile. 

Liiquame.  s.  m.  Qualsivoglia 
osa  liquida  a  uso  di  condimento. 

Liiquamento.  s.  m.  Liquefa- 
zione. 

Liquazione,  s.  f.  Liquefazio- 
ni-.  Il  Fusione  di  una  lega  me- 
tallica ec. 

Liquefare,  v.  a.  Far  liquido. 
Struggere.  |!  LIQUEF,^RSI.  rifl.a. 
Divenir  liquido.  \\  Affaticarsi  in 
mòdo  da  quasi  liquefarsi  in  su- 
dore, li  Liquefarsi,  si  dice  anche 
delle  lèttere  consonanti;  e  vale 
Divenir  liquide,  a  differènza  di 
quelle  che  si  chiamano  mute.  P. 

pr.  LlQUEFACENTE — paS  LIQUE- 
FATTO. 

Liquefattibile,  add.  Agevola 
a  liquefarsi. 

Liquefattivo.  add.  Atto  a  li- 
quefare. Il  Che  fa  si  che  l'uomo 
si  strugga  di  voluttà,  di  piacere. 

Liquefattore-trice.  i,er6  Chi 
0  che  liquefa. 

Liquefazione,  s.  f.  Il  liquefa- 
re, e  11  liquefarsi.  ||  Quella  ope- 
razione per  cui  si  fa  passare  un 
corpo  solido  allo  stalo  liquido 
mediante  il  calore. 

Liquidambra  s.  f.  Resina  odo- 
rosa cavata  per  incisione  da  un 
albero  indiano. 

Liquidamente.  art;.  Con  liqui- 
dità. Il  Chiaramente.  |{  Agevol- 
mente. 

Liquidare,  v.  a.  Far  divenir 
liquido.  Il  Dimostrare,  Porre  in 
essere.  1|  Liquidare  il  credito  e 
qualsivoglia  altra  cosa.  Metter- 
lo in  chiaro,  Mostrare  quale  esso 
è  in  ciascuna  parte. 

Liquidare,  v.  a.  Liquidare 
la  pensione.  Stabilire  che  fa  la 
Corte  de'Conti  quanto  per  legge 
è  dovuto  ad  un  impiegato  che 
sia  posto  in  riposo;  ed  in  questo 
senso  riferiscesi  anche  a  per- 
sona. R. 

Liquidastro.  aJd.  Che  tende 
al  liquido. 

Liquidato,  add.  Procèsso  li- 
quidato, Ridotto  alla  sua  con- 
clusione. 

Liquidazione,  s.  f.  Il  liquida- 
re. Il  Pagamento  che  fa  un  mer- 
cante a'suoi  creditori,  e  la  ri- 
scossione ottenuta  ddle  somme 
dovutegli  alla  fine  di  una  com- 
pagnia e  traffico  a  solo. 

Liquidetto.  arìd.  Alquanto  li- 
quido. 

Liquidezza,  s.  f.  Liquidità. 

Liquidire.  V.  m«r.  Divenir  li- 
quido. P.   paS.  LlQUIDITO. 

Liquidità,  s.  f.  Qualità  de'corpi 
liquidi. 

Liquido,  s.  m.  C'osa  liquida. 

Liqtildo.  add.  I^iquefatto,  Che 
appare  come  còrpo  liquefatto . 
Che  ha  sembianza  di  umore,  Che 
ha  le  parti  sciòlte  e  discorrevoli, 
come  aria,  acqua,  e  simili,  jj 
Flùido,  Mòlle.  ||  Chiaro,  Limpi- 
do. Il  Chiaro,  Fuor  di  contrasto. 
Senza  eccezione.  ||  Conto  liqui- 
do, 0  Credito  liquido.  Chiaro  e 
Senza  eccezione.  ||  Liquide^  si 
dicono  le  consonanti,  da  alcuni 
de'nostri  grammatici  dette  semi- 
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▼ocali,a  differènza  di  quelle  che 
si  chiamano  mute,  o  mutole.  || 
dicesi  .anche  dell'aria  e  del  fuo- 
co, e  Vide  Puro.  1|  della  voce,  e 
vai  Chiara.  H  Tènero.  I]  Liquido 
cvistalfo,  .4.cc|ua  chiara. 

Liquirizia,  s.  f.  Pianta  da  cui 
si  trae  un  sugo  per  uso  della 
medicina. 

Liquore.  .?.  m.  Sostanza  fluida 
e  liquida.  \\  Liquori,  si  chiama- 
no generioami-nte  tutte  le  be- 
vande spiritose,  li  Liquore  di 
c'iva,  Olio. 

Liquoretto.  dim.  di  Liquore. 

Liquorista,  s.  m.  Colui  che  fa 
e  vende  liquori. 

Liquoroso,  ndd.  Suol  dirsi  del 
vino  Che  ha  molto  còrpo  e  spi- 
rito; ed  anche  per  indicare  che 
ha  del  dolfe. 

Lira.  s.  f.  Moneta  d'argènto  del 
valore  di  venti  sòldi  corrispon- 
denti a  100  centesimi.  ||  Lira 
sterlina.  Moneta  inerlese  d'  oro  , 
del  valore  di  venti  scellini,  ossia 
venticinque  lire  italiane  circa. i2. 

Lira.  s.  f.  Strumento  musicale 
a  corde,  usato  d^igli  antichi  ;  e 
figurat.  dicesi  per  poesia  lirica, 
ma  è  del  nobile  linguaggio.  R. 

Liressa.  s.  f.  Lira  cattiva. 

Lirica,  s.  m.  Poesia  di  quel  ge- 
nere che  gli  antichi  poeti  soleano 
accompagnare  col  suono  della 
lira,  e  chedislinguesi  dalle  altre 
per  maggior  vivacità,  arditezza 
d'immagini  e  squisitezza  di  ar- 
monia. 

Lirico. «ili.  aggiunto  di  Poesia, 
elle  si  può  cantare  al  suono  del- 
la lira  ,  o  di  Poèta  autor  di  cotal 
poesia. 

'L^Xrva.o.add.  Unguento  fatto  con 
odore   di  lirio  o  giglio. 

Lirio.  s.  m.  V.G.  Giglio  bianco. 

Lirista,  s.  m.  Sonator  di  lira. 

Liroldo.  s.  m.  Sonator  di  lira. 

Lirone.  accr.  di  Lira:  Strumen- 
to musicale. 

Lisca,  s.  f.  Matèria  legnosa , 
che  cade  dal  lino,  e  dalla  cànapa, 
quando  si  maciulla,  si  pettina,  e 
si  scotola.  Il  Spina  del  pesce.  || 
Cosa  minima  ,  quasi  niènte.  |1 
Cacar  le  lisch/^  dopo  aver  man- 
piato  i  pcficì,  dicesi  del  Pagar  le 
pene  degli  errori  commessi.  || 
Avere  il  pe»ce  senza  le  lische, 
.\vere  il  buono  di  alcuna  cosa 
senza  il  cattivo, 

Liscajo.  s.  in.  Fareunliscajo, 
lo  dicono  le  filatrici ,  quando  la 
canapa  è  cattiva  e  tutta  lische  , 
le  quali,  filando, cascano  interra. 

Liscardo.  s.  m.  Sale  ammo- 
niaco. 

Liscente.  add.  Liscio. 

Liscezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  liscio.  1!  Un  cèrto  andamen- 
to facile  della  elocuzione,  il  qua- 
le è  generato  dalle  parole  non 
aspirate,  non  aspre,  e  con  bel- 
r  arie  disposte. 

Lischino.  dim.  di  r.iisca. 

Liscia,  .s.  f.  Strumento  di  fer- 
ro, con  cui  si  stirano  le  bianche- 
rie alle  quali  sia  stata  data  la 
salda. 

Liscia,  .s.  f.  Lisciva,  Ranno. 

Lisciamente,  avv.  Con  liscez- 


za, Nettamente,  Di  piano,  jj  Sem- 
plicemente, Senza  ornato  di  fi- 
gure. 

Lisciamento. .?.  m.  II  lisciare. 
Il  Adulazione,  Piaggiamento. 

Lisciarda.  add.  Lisciardièra, 
Donna  che  si  liscia. 

Lisciardièra.  add.  Donna  che 
si  liscia. 

Lisciardieraccia.  pegg.  di 
Lisciardièra. 

Lisciare. ■«  a.  Stropicciare  una 
cosa  per  farla  pulita  e  mòrbida. 
Ligiare.  ||  Adornare,  Abbellire, 
Il  .\duiare.  Piaggiare.  ||  Porre  il 
liscio.  Il  Lisciarsi,  rifl.  alt.  Darsi 
il  liscio  per  apparire  più  bello  e 
più  fresco  di  carni. 

Lisciata..?,  f  Lisciatura. |!Z)a>-e 
una  linciata.  Lisciare. 

Lisciatojo.  s./".  Strumento  d'ac- 
ciajo,  d'osso,  o  simile perlisciare. 

Lisciatore-trice.  verb.  Colui 
o  Colei  che  liscia. 

Lisciatura,  s.  f.  Il  lisciare,  o 
Il  lisciarsi.  ||  Ornamento  affetta- 
to. Il  Perder  la  lisciatura,  dicesi 
Quando  uno  s'è  messo  a  ordine 
per  far  checchessia,  e  non  gli  è 
venuto  fatto.  ||  Farsi  un  po'  di 
lisciatura,  Accouciarsi  e  vestirsi 
alla  meglio. 

Liscino,  s.  in.  Specie  di  piccolo 
coltello  col  quale  i  gettatori  di 
metallo  puliscono  le  lettere. 

Liscio  s.  m.  Licenza.  |1  Matè- 
ria, con  che  ,  specialmente  le 
donne,  procurano  di  farsi  colo- 
rite e  belle  le  carni.  ||  Attiattiva. 

Liscio,  add.  Mòrbido.  ||  Chiaro. 
Senza  ostacoli  ,  Evidentissimo, 
il  dicesi  che  una  cosa  non  è  li- 
scia, per  dire  che  non  è  schietta, 
sincèra,  che  vi  si  asconde  sotto 
malizia  ,  e  frode.  ||  Oro  e  Ar- 
gènto liscio,  Quel  filo  di  seta  su 
cui  si  avvòlta  lama  d'oro  o  d'ar- 
gènto non  increspato,  per  uso  di 
tèssere,  ricamare  e  simili.  ||  Pa.5- 
sarla  liscia,  Andare  esente  da 
una  punizione  meritata.  1|  e  Pa.'ì- 
sarla  liscia  ad  aleno,  vale  Non 
fargli  rimproveri  per  qualche 
mancanza  commessa. 

Liscivae  Liscivia.-?. /'.Ranno. 

Lisciviale,  add.  Di  lisciva,  Lis- 
siviale. 

Liscoso,  add.  (.'he  ha  lisca.  |1 
detto  di  panno  canapino  grosso 
e  Con  lische. 

Lisie.  add.  e  s.  f.  pi.  Misteri  o 
Feste  di  Bacco,  nelle  quali  il  pre- 
mio al  vincitore  era  un  otre  pieno 
di  vino. 

Lisimàchia,  s.  f.  Pianta  che 
ha  gli  stèli  verticali,  striati,  un 
poco  pelosi:  i  fiori  gialli  a  pan- 
nòcchie terminanti. 

Lisiodo.  s.  ni.  Cosi  chiamavansi 
appresso  i  Greci  que'Miini  che 
rappresentavano  le  cose  femmi- 
nili in  abito  virile.  ||  Che  rappre- 
sentavano un  ubbriaco,  accom- 
pagnando oscene  canzoni  con  la- 
scivi gesti. 

Lisire.  s.  m.  Elisire. 

Liso.  add.  Lógoro,  Usato. 

Lissiviale.  add.  Di  lisciva,  At- 
tenènte a  lisciva. 

Lissivioso.  add.  Che  ha  parti 
lissiviali. 


Lista,  s.f.  Striscia,  Lungo  pèz- 
zo di  checchessia  ,  stretto  assai 
in  comparazion  della  sua  lun- 
ghezza. Il  Fila.  Il  Catàlogo  e  In- 
dice. Il  Uno  de'  membri  dell'  ar- 
chitrave, detto  anche  Cimasa.  || 
Regoletto,  o  Listèlla.  ||  Segno, 
Linea.  ||  Andare,  o  E.s.sere  a  ca- 
po di  Usta,  Essere  il  primo  a  far 
checchessia.  |.|  Mettere  in  lista. 
Numerare,  Raccorre  il  nòvero. 

Listacela,  pegg.  di  Lista. 

Listare,  v.  a.  Fregiar  di  liste. 

Listar  ella.  dim.  di  Lista. 

Listèlla.  s.  f.  e  Listello,  m. 
Ogni  membretto  piano  e  quadra- 
to che  serve  ad  accompagnare 
o  accerchiare  qualsivoglia  altro, 
senza  distinzione  da  maggiore  a 
minore. 

Litamiaccio.  pegg.  di  Litàme. 

Litàme.  s.  m.  Letame. 

Litanie,  s.f.  V.G.  Letame,  Co- 
rona di  invocazioni  alla  Madon- 
na sotto  varj  appellativi  d'affet- 
to e  di  devozione.  E  queste  si 
chiamano  Z,?7nw!e  della  Madon- 
na; si  chiamano  poi  Litanie  del 
Santi  quelle  nelle  quali  si  invo- 
cano tutti  i  Santi  del  Paradiso. 

Litare.  t\  a.  V.  L.  Far  sacrifi- 
zio pi'ofittevole,  Sacrificare. 

Litargia.  s.  f.  Letargo,  Sonno- 
lènza. 

Litàrgico.  add.  Opprèsso  di 
letargo,  Letargieo. 

Litargirio.s.m.  KG.  Sostanza 
metallica  formata  dalla  spuma 
dell'  argènto  o  da  altro  metallo. 

Ijite.  s.  f.  Controvèrsia,  Dissen- 
sione, Rissa.  Il  Piato  ,  Litigio.  || 
Duèllo.  Il  Muover  lite  alla  sani- 
tà, si  dice  di  chi  sta  bene  e  vuol 
medicarsi. 

Literam  (ad)  Letteralmente, 
A  lèttera. 

Literèlla.  dim.  di  Lite. 

Litiasi,  s.f.  Mal  della  piètra. 

Liticare,  vedi  Litigare;  e  cosi 
tutti  i  derivati. 

Litigamento.  s.  m.  l\  litigare. 

Litigare  e  Liticare,  v.  intr. 
Piatire,  Muover  lite.  1|  Contènde- 
re, (Joiitrastare. 

Litigatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  litiga. 

Litiggine,  e  più  comunemente 
Litigine.  s.  f.  Lentiggine. 

Litigginoso  e  Litiginoso. 
add.  Che  ha  delle  litiffgiui. 

Litigiare.  v.  intr.  Litigare. 

Litigio,  s.m.  Lite,  Contesa, Di- 
sputa, Controvèrsia. 

Litigioso,  add.  Che  volentièri 
litiga.  Il  dicesi  pure  di  Cosa  sog- 
gètta a  lite  ,  ad  esser  litigata  , 
controversa. 

Litigone,  s.  m.  Uomo  vago  di 
litigare,  Litigioso. 

Litigoso.  add.  Litigioso. 

Lito.  s.m.  Tèrra  contigna  al  ma- 
re. Lido.  Il  Paese,  Regione. 

Litogenia,  s.  f.  Quella  parta 
della  Storia  naturale  che  tratta 
della  formazione  delle  pietre. 

Litografare,  v.  a.  Imprime- 
re per  mezzo  della  litografia.  R. 

Litografia,  s.  f.  V.  G.  Quel 
modo  di  stampa.nel quale  si  scri- 
ve o  disegna  con  particolare  in- 
chiòstro o  pastèllo  sulla  pietra. 
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Litograficamente,  ow.  Per 

mezzo  della  litografia.  R. 

Litografico,  add.  V.  G.  Di  li- 
tografia,e  Spettante  a  li  top-rafia 

Litografo,  .s.  m.  V.  G.'  Coln 
chesrrive  e  disegna  sulla  pietra: 
e  Colui  più  specialmente  ,  eh' 
stampa  sulle  carte  le  cose  scrit- 
te o  diseRuate  sulla  pietra. 

Litologia,  .s.  f.  V.  O.  Quells 
parte  della  Storia  naturale  cht 
tratta  della  natura,  nomi  e  qua- 
lità delle  piètre. 

Litològico,  add.  V.G.  Appar- 
tenente alla  Litologia. 

Litòlogo,  s.  in.  V.  G.  Chi  sa  . 
professa,  o  insegna  la  Litoloìria. 

Litòmico.  s.m.  Spezie  di  pian 
ta detta  anche  Fungo  marino. 

Litontriflco.atic^.Litoatrittico 

Litpntrittico.  add.  V.  G.  Di- 
cesi di  quei  rimedj  creduti  atti  a 
stritolare,  distruggere,  o  alme- 
no attenuare  le  pietre  generate 
nel  corpo  animale  vivènte. 

Litorale,  s.m.  Il  lido, La  spiag- 
gia d'un  paese. 

Litorale  e  Littorale.  add.  Di 
lito.  Il  Quel  g'-uere  di  pesci  ,  ch^ 
si  dilètta  de'  liti ,  che  frequenta 
1  liti  del  mare. 

Litòstrato.  s.  m.  V.  G.  Nome 
dato  dai  Greci  ad  un  Lavoro  di 
musaico  ,  fatto  di  marmi  di  una 
certa  grandezza. 

Litotomia,  s.  f.  V.  G.  Opera- 
zione in  cui  si  taglia  la  vessi- 
ca  dell'  uomo  o  della  donna  per 
estrarre  un  caleolo,  o  piètra  che 
tì  si  è  formata  dentro. 

Litotomista,  s.m.  Chirurgo  che 
fa  operazione  di  litotomia. 

Litòtomo.  .5.  m.  V.  G.  Profes- 
sore di  litotomia.  ||  Il  coltèllo  che 
si  adopeia  per  fare  la  litotomia. 

Jl  add.  Collèllo  IHò'.omn. 

Litotrizia.  .s. /".  Operozione  pei' 
mezzo  della  quale  si  stiitolano  i 
calcoli  formati  nella  vescica,  ii- 
sando  uno  strumento  apposta  , 
che  si  introduce  per  l'uretra. 

Litro,  s.in.  V.G.  Misura  di  ca- 
pacità cosi  pei  liquidi  come  per 
gli  aridi  ,  corrispondente  ad  un 
decimetro  cubo,  e  al  peso  di  un 
chilogrammo  d'  acqua  distilla- 
ta. R. 

Litta.  s.  f.  Minutissima  arena  , 
che  si  suol  trovare  vicino  a  fiumi 

0  tonènti. 

Littejale.  add.  Letterale.  | 
detto  di  scrittura  vale  In  lingua 
latina  ,  o  In  istile  sublime  come 
quel  dd'  migliori  Latini. 

LitteraUneiite.  aw.  Letteral- 
mente. 

Litteràrio.  add.  Letterario.  | 
Apparten.'^ute  a  lèttere. 

Litterista.  s.  m.  Letterista. 

Littorale.  vedi  Litorale. 

Littorano.  add.  V.  A.  Abita- 
tore di  terra  littorale. 

Littóre,  .s.w.  V.L.  Ministro  dei 
cònsoli,  e  d'altre  dignità  apprès- 
so i  Romani  antichi.  ||  La  corte  , 

1  famigli,  I  sergenti. 

Lituo,  s,  in.  Bastone  dall'  un 
de'lati  ricurvo,  che  portavano 
gli  Auguri.  Il  Strumento  musica- 
le, simile  alla  tromba  ,  ritorto 
verso  la  bocca. 


Litura.  s.  f.  Macchia  nello  scri- 
vere,e  vale  anche  Scaucellatura 

Liturgia,  s.  f.  V.  G.  Studio  d»>' 
sacri  riti,  Sciènza  che  tratta  del- 
l'ecclesiastiche cerimònie,  e  pro- 
priamente i  Riti  sacri  della  Chiè- 
sa. Il  Opera  di  guadagno  illecito 

Liiturgicamente.aiit;.  Secon 
do  le  regole  della  liturgia. 

Liitiirgico.  add.  Di  liturgia. 
Che  tratta  di  littirgia  ec. 

Liutajo.  s.  in.  Facitor  di  liiiti. 

Liutessa  e  Leutessa.  s.  f 
Liuto  cattivo. 

LiiitoeLeùto.  s.m.Strument 
a  corde  di  qualche  somiglian:;: 
con  la  chitarra.  |1  Sòrta  di  bare: 
panciuta  come  il  liuto.  ||  Sòrta  d 
vasode'chimici  antichi. 1| Cavità. 
Cassa. 

Livèlla,  s.  f.  Stromento  col  qua 
le  si  traguarda,  e  si  risc';ntra,  se 
le  cose  sieno  nello  stesso  piano 
Traguardo. 

Livellamento,  s.  m.  L'atto  < 
L'efP->tto  del  livellare. 

Livellare,  v.  a..  Mettere,  o  Ag 
giustare  le  cose  al  medesimo  pia 
no.  Il  rifl.  att.  Aggiustare  al  me- 
desimo piano.  Il  parlandosi  d' 
possessioni.  Dare  a  livèllo. 

Livellarìo.  s.  m.  Censuarii. 
Chi  ha  beni  altrui  a  livello. 

Livellario.  add.  Di  livèllo,  Ap 
partenente  a  livèllo. 

Livellatojo.  .?.  in.  Strumcnt 
proprio  a  mettere  in  livello  i  poz/, 
di  un  orologio. 

Livellatore,  -cerb.  Chi  per  art' 
livella  terreni  ec.  ||  e  Chi  dà  bei. 
stabili  a  livello. 

Livellazione,  s.  f.  Operazio'i' 
di  livellare.  ||  Termine  di  livel- 
lazione, I  due  punti  proposti  d; 
livellare. 

Livèllo,  s.  m.  Stato  d'un  piam 
orizzontale,  o  di  parecchi  purt 
che  sjno  nel  medesimo  piano. 
Profilodi  livellazione. Il  Contratt' 
in  fòrza  di  cui  .si  cède  ad  uno  i 
dominio  utile  d'un  bene  stabil 
per  un  annuo  canone;  onde  !i 
frasi  Bare,  Tenere  e  simile,  ' 
livèllo.  Il  Censo  che  si  paga  ;. 
padrone  dirètto  de' beni  stabili  d 
chi  ne  gode  il  frutto.  ||  La  cos; 
livellata.  ||  A  livèllo.  Allo  stess. 
piano.  Allo  stesso  grado.  ||  Di  li. 
vello,  Oppostamente  ,  Diretta- 
mente, Diametralmente. 

Livertizio.  s.  ni.  Sòrta  di  pianta 
salvatica,  detta  altrimenti  e  pi i 
comunemente  Ruvistico. 

Cividamente.  am.  Con  livore 
Invidiosamente. 

Lividore,  v.  a.  Far  divenir  li 
vido  pei-  battiture,  Empier  di  li 
vidi. 

Lividastro,  add.  Alquanto  li 
vido,  Dicolore  tendente  al  livido 

Lividèlla.  s.f.  Uva  color  livido 

Lividezza,  s.  f.  Quella  nerezz; 
che  fa  il  sangue  venuto  alla  pèl- 
le, cagionata  per  lo  più  da  pei-- 
còssa.  Il  Invidia,  Rancore. 

Lividiccio,  add.  Che  ha  del  li- 
vido, Lividastro. 

Lividire.  v.a.  Far  divenire  li- 
vido. P.  pas.  LivroiTO. 

Livido,  s.  m.  Lividore,  Quel  ne- 
riccio che  in  dato  punto  della 


pelle  fa  il  sangue  ,  o  per  averci 
battuto  o  per  caduta  ec.  ||  Il  fiato 
non  fa  lividi.  Le  parole  non  of- 
fendono il  corpo. 

'.livido,  atitì.  Che  ha  lividezza.  |J 
Invidioso. 

liividore.  .'!.i7J..  Lividezza,  Qua- 
lità e  Stato  di  ciò  che  è  livido. 
Liividtime.  s.m.  Macchia  di  co- 
lor livido. 

tjividtora.  .■!.  f.  Lividore. 
iliivo.  s.  m.  Tasso  albero. 
"jivore.  s.m.  Lividore.  |1  Pas- 
sione d'invidia.  ||  Mal  desidèrio. 
1  attribuito  al  vino  ,  vale  Color- 
ii vido,  e  semplicemente  Intensità 
'li  colore. 

liivorosamente.  avv.  Con  li- 
vore, Con  invidia. 
Liivoroso.  add.  Che  ha  livore  , 
Invidioso. 

'-.ivrare.  vedi  Liverare. 
"-livrèa,  s.  f.  Assisa,  e  dolore  di 
Vestimenti  di  più  persone  in  una 
stessa  manièra.  |1  Abiti  da  servi- 
dore, la  stòffa  de'  quali,  ed  i  cui 
galloni,  o  passamani,  rappresen- 
tano in  cèrto  mòdo,  co'disegnì  e 
con  i  colori  ,  gli   stèmmi  del  pa- 
drone. |1  Foi^gia.  Il  Cornpavsa  di 
più  persone  al  servizio  di  alcun 
■-iignore, tutte  vestite  della  stessa 
.ìvrèa,  o  divisa. 
jivreina.  dim.  di  Livrea. 
livrière.  s.m.  Levriere. 
Azza,,  s.  f.   Riparo  ,  o  Trincèa. 
,1  Quel  tavolato,  muro,  o  tela  , 
rasente  la  quale  corrono  i  cava- 
',ièri  nelle  giòstre. 
LiO.  articolo  mascolino  che  si  usa 
comunemente    avanti  alle  voci 
comincianti  da  vocale,  segnato 
jier  lo  più  con  apòstrofo  :    e   di- 
steso ed  intero  si  scrive   quando 
precede  alla  voce  principiata  da 
S  seguita  da  altra  consonante. 
liO.  pronoin.  che  si  usa  in  sign. 
ili  maschio  nel    quarto  caso  nel 
primo  numero.  1|  talora  si  pose 
pi^r  ornamento  anziché  persigai- 
ncanza.  lisi  usa  avanti  ìe  pari. 
Mi,  Ti,  Si,  Ci,  Vi,  e  si  scrive 
dopo  all'altre  Me,    Te,  Se,    Ce  , 
Ve,  e  alla  Ne  talora  si  prepone, 
e  talora  si  pospone. 
Liobato.  Aggiunto  delle  faglie 
che  sono  divise  e  incavate iu  seni 
profondi  e  distanti. 
LiObetto.  dini.  di  Lobo. 
Liòbo.  s.  m.   V.  G.  Porzione  ro- 
tonda ed  eminènte  d'un  òrgano 
del  còrpo  animale.  |1  Pannòcchia 
di  miglio  indiano,   j)  Un  organo 
qualunque  delle  foglie  ,  dei  pe- 
tali ec.  per  lo  più  rotondato  ec. 
LiObolato.  add.  Dicesi  di  queile 
parti  delle  piante  che  sono  for- 
nite come  di  piccoli  lobi. 
Liòbulo.  s.  m.  Piccolo  lobo. 
Lioc  e  Lòcco.  ,s.  m.  Sorta  di 
medicamento    che    oggi   dicono 
ancora  Lambitivo. 
CjOcagione.  s.  f.  Locazione. 
LiOcale.  s.  tn.  Luogo,  o  meglio 
Fabbrica  assai  spaziosa.  È  di  uso 
comune,  e  sarà  dirticile  a  levarlo 
dalla  bocca  del  popolo,  benché  a 
questo   mo'  sostantivo  sia  stato 
giustamente  ripreso.  Es.:  Sono 
slato  a  vedere  il  teairo  Paglia- 
no; ed  è  un  gran  bel  locale. 
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Locale,  adà.  Di  luogo,  Che  ap- 
partiene a  luogo.  Il  Proprio  e  Par- 
ticolare Ji  un  luogo.  Il  Medica- 
mento locile,  Quello  che  òpera 
sulla  parte  dove  si  applica. 
Localmente,  aw.  Per  luogo  , 
In  luo^o. 

Locanda,  s.f.  Casa  in  cui  si  ri- 
cevono ed  alloggi»uo  per  denaro 
i  forestieri. 

Locanda,  adi.  .A.gg!U'ito  di 
Càmera,  e  vale  Càmera  da  allo- 
garsi. 

Locandière. s.w.  Che  tiene  cà- 
mera locanda,  Padrone  di  una 
locanda. 

Locare,  v.  a.  Allogare,  Asse- 
gnare i!  luogo,  Collocare. 
Locatario. s.w.  Colui  chepren- 

de  a  pigione  casa,  bottega,  ec. 
Locativo,   add.  Che   concerne 

la  locazione  di  uu  fondo.  R. 
Locato.  P.  pas.  Collocato,  Ini 
piegato,  -Allogato,  \\sost.  La  cosa 
posta  in  luogo. 
Locatore-trice.  verb.  Chi 

Che  alluoga. 
Locazione,  s.  f.  Il  locare,  Po- 
stura, Sito.  Il  AUogagione.  JlPro- 
messa  verbale.  |i  o  Scritta  con  la 
stipulazione  de' patti  e  del  paga- 
mento di  un  lavoro  da  farsi. 
Loccajone.  s.m.  Allocco. 
Lòcco.  vedi  Log. 
Locco.  ."f.  'in.   .Allòcco.  ||  Uomo 

scìo^i'o,  Ignorante,  Fàtuo. 
Locèllo.  5.  'in.  Avèllo. 
Lòchii.  sempre  p/.  Quelle  pur- 
gazioni onde  si  sartivano  le  don- 
ne   dopo    essersi    sgravate    del 
parto  e  della  seconda. 
Loco.  s.ìn.  Luogo.  Il  Qualunque 
podere  o  terra  coltivata.  Ij  Tem- 
po, Occasione,  e  .Vcconcio.  \\  Lo- 
cazione, L'  allogare  ,   o  Dare  a 
fltio. 
Locomotivo.  add.  Atto  a  muo- 
ver   di   luogo  :   particolarmente 
M^'Ccluna  locomotv-a.W ein  for- 
za di  so'^t.  Lncomoliva,  Macciina 
che  per  forza  di  vapore  si  muove 
e  servj  a  muovere   e  condune 
nelle  strade  ferrate  i  viaggiatori 
e  le  merci.  R. 
Locomozione,  s./".  Facoltà  che 
hanno  i  corpi  viventi  dimuoversi 
da  un  luugo  all'altro. 
Locotenènte.adcJ.  esosf.Luo- 

gotenènle. 
Lòculo,  s.m.  Piccole  glandu- 
lette  del  còrpo  che  servono  di  ri- 
cettacolo al  pingue  umore  sepa- 
rato dal  sangue.  ||  Nicchia,  o 
Cassa  dove  si  seppellivano  i  ca 
daveri. 

Locupletare,  trans,  rifl.  .Ar 
riccliire  e  arricchirsi;  voce  usata 
per  lo  più  da'  legali ,  e  contiene 
quasi  sempre  una  idea  di  arric 
chiuiento  ,  fatto  per  vie  non  in 
tutto  oneste.  R. 

Locupletazione,  s.  f.  Lucro, 
Guadagno,  L'arricchire. 
Locusta. .?.  f.  Spèzie  d'anima- 
letto simile  al  grillo;  volgarmen- 
te dicesi  Cavalletta.  |1  Spèzie  di 
gambero. 

Locustella.  s.  f.  Lodola  delle 
siepi. 
Locustino.  dim.  di  Locusta. 
Locutòrio.  s.  m.  Luovo  in  cui 


li  religiosi  claustrali  Si  riducono 
insième  a  discorrere. 
Locuzione.  «.  f.  Loquèla ,  Fa- 
vèlla. Il  Ragionamento.  ||  Modo 
di  dire.  \]  Proposizione. 
Loda  e  Lòde.  s.  f.  Làude,  Di- 
scorso o  Parole  con  cui  si   com- 
mènda il   mèrito  di  checchessia. 
Il  Mèrito,  Virtù,  j]  Fama.  ||  Azio- 
ne degna  di  lode. 
Lodabile,  add.  Laudabile. 
Lodabilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è  o  di  chi  è  lodabile. 
Lodamento.  s.  m.  Il  lodare,  e 

La  lode  stessa. 
Lodare,  v.  a.  Laudare.  ||  Ap- 
provare, Proporre.  |1  Sentenziare 
come  arbitro.  ||  Lodarsi  d'  wno, 
Chiamarsene  soddisfatto.  ||  Chi 
■li  loda  s'j/n&rorfa, dicesi  a  signi- 
ficare che  le  lodi  non  istaa  bene 
in  bocca  propria.  ||  Lodalo  Dio, 
é Lodalo  sia  ZJ/o, Slodo  di  render 
grazie  a   Dio.  [|  e   dicesi  anche 
ironicamente   per   Buono  affò.   || 
Lodami  il  line,  usasi  quando  si 
dubita  dell'esito  d'una  cosa  e  che 
non  sia  per  riuscire  a  buon  fine. 
IjOdata.mente.  avv.  Con  lòde. 
Ijodativo.  add.  Atto  a  lodare. 
IjOdato.  ad,d.  Lodevole. 
Lodatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  loda. 
Lòde,  vedi  Loda. 
LiOdevole.  add.  Laudabile. 
ìLiodevolmente.  ai-u.Cou  lòde. 
Lòdola.  s.  f.  -Allòdola. 
Lodolacchio.    s.  in.  Uccello 
della  famiglia  delle   Lodole,  ma 
di  una  specie  un  poco  più  pic- 
cola. 
Lodolajo.  s.ìn.  Specie  di  falco, 

etto  anche  Falco  lodolajo  . 
LiCdoletta.  dim.  di  Lòdola. 

odolettiiia.tiim.di  Lodoletta. 

Lòffa  e  Loffia,  s.  f.  Vènto  che 

èsi^e  per  le  parti  da  basso  senza 

rur.ore. 

LÒ2ÌO.  add.  Lonzo,JFròllo  ,  Ca- 

ante. 
Logaccio,  pegg.  di  Luogo. 
Logagione.  s.  f.  .AUogagione. 
Logaone.  s.  m.  V.  A.  Budèllo, 

Inte.stirio  rètto. 
Logare.  v.a.  V.  L.  Locare,  -Ap- 
pigionare.   P.  pr.    LOGANTK.  — 
pa.'^.  LoG.\TO. 
liogaritnxico.   add.  Spettante 

a  logaritmo. 
Logaritmo,  s.  m.  V.  G.  Pro- 
gression  di  numeri  in  proporzio- 
ne aritmètica,  corrispondènti  ad 
altri  numeri  in  proporzione  geo- 
mètrica. 

Loggetta.  di-ni.  di  Lèggia. 
Lcggettina.  dim.  di  Loggetta. 
Lòggia,  s.f.  Edificio  apèrto  che 
si  règga  in  su  pilastri  o  colonne. 
Il   -Allogg'amento.  ||  Tener  M^r- 
(7ia,  Ha  luuarsi  affine   di  tratte- 
nersi a  cicalare  ,  e  caratare  al- 
trui. Il  Frascato,  Ombràculo.   |' 
Copèrta,  Difesa,  Riparo. 
Loggiamento.  «.«.Alloggia- 
mento. 
Loggiato,  s.  m.  Pòrtico  forma 

to  di  piA  archi. 
Loggione,   accr.   di   Loggia  ; 
Loggia  molto  grande.  1|  La  par- 
te più  alta  di  un  teatro,  che  è  tut- 
t'una  loggia  per  gli  spettatori.  R. 


Loghetto.  dim.  di  Luogo. 

Loghicciuclo.  dim.  ài  Luogo. 

il  Piccolo  p  idere. 

Lògica.  V.  G.vedi  Lòica.H  Gio- 
vane elegantissimo  e  che  sta  su 

tutte  le  mode. 

Logicale,  add.  Di  lògica,  Loi- 

cale. 

Logicalmente.  avv.  In  modo 
logicale. 

Logicamente,  avv.   Secondo 

le  règole  della  lògica. 

Logicare.  vediLotcABE. 

Logicastro.  s.m.  Lògico  di  pò- 
co o  niua  valore. 

Logicata,  .s  f.  Atto  da  logica  , 
nel  significato  di  Giovane  affet- 
tatamente elegante. 

Logicheria.  s.f.  Smania  di  fa- 
le  il  logico. 

Logichetta.diwi.  Giovane  ele- 
gante ec. 

Lògico,  vedi  Lóico. 

Logicuzzo.  vHif.  di  Lògico. 

Logistica,  s.f.  V.  G.  Nome  che 
si  daw.  in  antico  all'  Aritmètica 
spezio.sa  ,  cioè  all'  Algebra,  li 
Quella  curva  che  altrimenti  è 
detta  Logaritmica. 

Loglierella.  s.  f.  Spezie  di  lo- 
glio salvatico. 

Lòglio,  s.  in.  Pianta  che  nasce 
fra  le  biade  il  cui  trullo  è  nero, 
e  dii-esi  parimente  Lof;lio. 

Loglioso,  add.  Pieno  di  logUo. 
il  .Avviluppalo  ,  o  Esagerato.  || 
Guasto,  Corrotto. 

Logogrifo,  s.  m.  V.G.  Sórta  di 
enigma,  che  consiste  nel  pren- 
dere in  diversi  significati  le  di- 
verse parti  di  una  parola,  to- 
gliendone or  questa  or  quella  let- 
tera o  sillaba. 

Logoracuori.  add.  coinp.  in- 
decl.  .Affliggitore  o  .\ffliggitrice. 

Logorare,  v.a.  e  inlr.  Consu- 
mare per  uso  tròppo  lungo  e  fre- 
quènte. 11  Deteriorare  insensibil- 
mente la  còsa  a  fòrza  di  usarla. 
Il  dicesi  pure  del  tèmpo,  e  vale 
Spènderlo,  Consumarlo. 

Logoratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  lógora. 

Logorizia.  s.f.  Regolizia. 

Lògox^o.  s.  m.  Arnese  degli 
strozzièri ,  fatto  di  penne  e  di 
cuójo,  amòdodi  un'ala,  con  cui, 
girandolo  e  gridando,  si  suol  ri- 
chiamare il  falcone  che  non  tor- 
na al  richiamo.  1|  Il  logorare,  Là- 
cero, Consumo  dì  checchessia 
per  r  uso  continuo.  |1  e  Ciò  che 
si  pagaper  consumo  di  còsa  pre- 
sa a  nolo  o  simili. 

Lógoro,  add.  Consumato,  Lo- 
goralo.(l  detto  de'piedi,  degli  òc- 
chi ec,  -Affaticato,  Stancato.  || 
detto  del  giorno,  Che  si  avvicina 
alla  sera.  ||  Mangiato.  1|  Affievo- 
lito, Smunto.  Il  Luna  logora^ 
Che  è  nell'ultimo  quarto.  Luna 
scema. 

Lograre  ,  Logrizia  e  Lo- 
gro.  Sincope  di  Lolìob.\re,  Lo- 
gorizia, Logoro. 

Loguccio.  dim.  ài  Luògo:  Pic- 
col  Juògo. 

Liòica  e  oggi  Logica,  s.f.  Ai- 
te onde  s'apprèndono  i  modi  del 
ragionare  dirittameute  e  del  di- 
scutere per  dit^ndere  la  verità 
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impugnata   dal  sofisma  e  dal- 
l' errore. 
Loicare  e  oggi  Logicare,  v. 
a.  Disputar  con  loica,  Sottiliz- 
zare. 
Lòico  eoggi  Lògico,  s.m.  Che 
ha  o  sa  lòica. 
Lòico  e  oggi  Lògico,  ridd.  Ap- 

parteni>nte  a  lóioa,  Di  lòica. 
Loicuzzo.  dispreg.  di  Loico. 
Loja.  -f.  /■.  Lordume,  Sucidume 
invecchiato  della   persona.  |[  e 
per  disprezzo  Quelle  materie  con 
cui  le  donne  si  imbf^llettano. 
Lojetta.  dim.  di  Lnja. 
LoUche.  s.  f.  pi.   Ferri  o  chio- 
di già  consunti  dalla  ruggine. 
Loligìne.  s.  f.  Lolligine. 
Lolio.  s.  in.  Loglio. 
Lòlla,  .f.  /'.  Lòppa,  Guscio,  vèste 
del  grano.  ||  dicesi  Che  ha  le  r>ia- 
ni  di  lòlla.  Chi  facilmente  si  la- 
scia   cadere  di  uiano  la  roba.   H 
Eisere  di  lòUaj  Essere  debole, 
accasciato. 

Lolligine.  s.  f.  Sòrta  di  pesce 
con  altro  nome  detto  Tòtano,  o 
Calamajo. 
Lorna,  s.  f.  Lumia. 
Lombàggine,  .v.  f.  Spèzie  di 
reumatismo  ne'  lombi. 
Lombale,  add.    Appartenènte 
ai  lombi. 
Lombarda,  «./".Spèzie  di  ballo. 
Lombardata,   s.   f.  Fare    la 
lombardata,,  lo  dicono  i  mura- 
tori e  altri  lavoranti   quando  si 
pongono  piti  manovali  a  cinque 
o  sei  braccia  l'uno  dall'altro,  tra 
il  luogo  dove  sono  i  materiali,  e 
il  luogo  del  lavoro,  e  prendendo 
un  mattone,  un  émbrice  ec.,per 
volta,  il  primo  lo  getta  all'altro 
manovale ,   senza   muoversi  di 
luogo,  e  quello  all'  altro,  e  cosi 
via,  tanto  che  al  lavoratore  non 
manca  mai  materia. 
Lombardésimo.  s.m.  Manie- 
ra di  dire  propria  dei  Lombardi. 
Lombardismo,  s.m. Lombar- 
désimo. 
Lombare.  nfM.'Dei  lombi,  Ap- 

parteiiéiite  ai  lombi. 
Lombata,   s.    f.    Tutta  quella 
parte  da  cui  contengasi  uno  de' 
lombi;  e  dicesi  porlo  più  quando 
è  staccata   dal  corpo  dell'  ani 
male. 

Lom.batèllo.  s.  m.  Ciò  che  di- 
vide il  polmone  dal  fegato;  ed  è 
una  delle  parti  che  sì  cavano  dal 
taglio  dei  quarti  di  dietro. 
Lombeggiare.  v.  a.  Percuo- 
tere, tVmmaccare. 
Lombo,  s.  m.  Arnione  vestito 
co'suoi  muscoli  e  con  tutti  i  suoi 
integumenti.  Il  dicesi  del  Corpo 
d'una  pianta. 
Lombricajo.  add.  e  sost.  Che 
è  del  genere  de'lombrichi.  |1  Luo- 
go putrido   che    alimenta   gran 
quantità  di  lombrichi. 
Lombricale,  add.  Che  ha  for- 
ma e  somiglianza  di  lombrico,  e 
dicesi  di  alcuni  muscoli  del  cor- 
po umano. 
Lombricaria.   s.  f.   Specie  di 
pietra  che  trovasi  nel  Fiorentino. 
Lombricato.  add.   Fatto  con 
lombrichi  e  dicesi  di  un  olio  me 
diciaale. 


Lombrichetto.  dim.  di  Lom- 
brico. 

Lombricino.  Aggiunto  dell'o- 

.  lio  che  pur  dicesi  lombricato. 

Lombrico,  s.  m.  Vèrme  cilin- 
drico, a  sangue  rosso.  11  Lombri- 
chi, Bachi  che  si  generano  nel 
corpo  de'bambini. 

Lombricoide.  s.  f.  Verme  che 
ha  forma  di  lombrico;  ma  di  spe- 
cie diversa. 

Lombricone.  accr.  di  Lom- 
brico. 

Lombrìcuzzaccio.  pegg.  di 
Lombiicuzzo. 

Lombricuzzo.  dim.  di  Lom- 
brico. 

Lomia  eLumia.s.f.  Spèzie  di 
limone  con  poco  sugo,  dolce  e  di 
soave  sapore. 

Lonchite.  s.  f.  Pianta  bosche- 
reccia, detta  anche  Felce  ma- 
schia. 

Longanime,  add.  Paziente. 

Longanimità,  s.f.  Tolleranza, 
Sofferènza. 

Longànimo.  add.  V.  L.  Che 
ha  longanimità. 

Longevità,  s.f.  Prolungamen- 
to della  vita,  il  più  durevole  che 
possa  sperarsi. 

Longèvo,  add.  V.  L.  Di  lunga 
età,  Vècchio,  .\ntico. 

Longhezza.  s.  f.  Lunghezza 

Longiare.  v.  a.  V.  A.  Tener 
lontano. 

Longimetria.  s./".  F.G.  L'arte 
di  misurar  le  lunghezze  o  le  di- 
stanze. 

Longinco.  add.  V.  A.  Lon- 
ginquo. 

Longinquità.  s.  f.  V.  L.  Lon- 
tananza. 

Longinquo.  add.  V.L.  Remò- 
to, Distante,  Separato  per  lungo 
spazio  e  tratto. 

Longità  e  Longitade.  s.  f. 
VA.  Lunghezza.  \\  Lontananza. 

Longitano.  add.  Lontano. 

Longitudinale,    add.  Disteso 

per  longitùdine. 

Longitùdine,  s.  f.  Lunghezza, 
Estensione  di  tempo  e  di  luogo. 
Il  L'arco  dell'equinoziale  e  d'o- 
gni altro  cerchio  parallèlo  ad 
esso  da  ponènte  a  levante,  tra 
il  primo  meridiano  e  qualunque 
altro.  11  L'arco  dell'  eclittica  dal 
principio  d'Ariete  verso  levaute 
sino  al  cerchio   di  latitudine  di 


qualche  stella. 
Lontanamente,  avv.  Con  lon- 


nanza. 

Lontananza,  s.  f.  Lunga  di- 
stanza da  luogo  a  luogo.  H  Ve- 
duta o  Prospettiva  che  rappre- 
senta luogo  lontano,  o  in  lonta- 
nanza. I!  La  lontananza  ogni 
gran  piaga  salda,  L'  allenta' 
narsi  dall'  oggetto  amato  am- 
morza ognipiù  fèrvido  amore. 
In  lontananza.  Da  lontano. 

Lontanare,  v.  a.  Allontanare 
una  cosao  una  persona  da  un'al- 
tra. 11  inlr.  Durare,  Stèndersi  in 
lungo.  11  e  si  usa  anche  nel  rifl. 

Lontanetto.  d/m.  di  Lontano. 

Lontano,  s.m.  Lontananza. 

Lontano,  s.m.  Ciò  chepai-e  più 
lontano  dalla  vista  nel  fondo  di 

1  un  quadro,  di  una  tela  «o. 


Lontano,  add.  Remòto,  Distan- 
te per  lungo  spazio.  ||  Divèrso, 
Vario.  11  .\lièno  da  far  checches- 
sia. Il  Lungo.  Il  Alla  lontana,  o 
dalla  lontana,X)a,  lontano.  \\  Di 
lontano,  o  Da  lontano,  Da  luo- 
go lontano.  1]  Farsi  di  lontano, 
Cominciare  il  discorso  da  cose 
lontane  dal  soggètto,  ma  che  pur 
si  riferiscono  al  propòsito. 
Lontano,  avv.  che  si  adopera 
in  forza  di  prep.,  e  si  usa  talvol- 
ta con  altre  par^..  Discòsto,  Lun- 
gi. Il  Di  lontano.  Da  parte  lon- 
tana. 11  Molto  prima. 
Lontra,  s.f  Animai  rapace,  che 
vive  di  pesci,  di  grandezza  si- 
mile alla  gatta,  di  color  volpino, 
e  si  ripara  ne' laghi. 
Lonza,  s.f.  Animale  che  di  for- 
ma e  di  ferocia  rassomiglia  alla 
tigre.  Il  La  coda,  e  Quell'estre- 
mità carnosa  che  dalla  tèsta  e 
dalle  zampe  rimane  attaccata  al- 
la pèlle  degli  animali  gròssi  che 
si  macellano  nello  scorticarli.  IJ 
Lombo,  ed  anche  per  la  regione 
lombare,  ma  specialmente  per 
quelle  parti  laterali  del  corpo 
che  rimangono  tra  il  fine  delie 
costole,  e  il  principio  dell'  osso 
del  fianco.  ]|  E  Lonza  chiamano 
i  macellari  il  taglio  di  carne  fatto 
in  quelle  regioni. 
Lonzo,  add.  Flòscio,  Snervato, 
Lènto,  Pigro,  Tardo  per  gras- 
sezza. Il  si  dice  anche  della  elo- 
cuzione e  dello  stile.  |1  e  dell'ar- 
monia del  vèrso. 
Lopèzia.  s.  f.  Pianta  che  fa  di 

bei  fiori  ramosi. 
Lopia.  s.  f.  Dicesi  della  filuga 
quando  ha  il  cielo  e  le  tende  da 
poter  difendersi  dal  sole,  chia- 
mandosi tutti  quelli  attrezzi  che 
formano  sopra  la  poppa  di  essa 
il  coperchio,  Lopia. 
Lòppa,  s.f.  Lòlla,  Pula.  |1  dicesi 
anche  del  Vetro  e  vale  Spuma  di 
esso,  La  fèccia.  ||  Spuma  di  fer- 
ro, e  di  altre  miniere  che  avanza 
dopo  la  fusione. 

Lòppo  e  Loppio.  *.  m.  Quel- 
r  albero  che  si  pianta  accanto 
alle  viti  per  raandarvele  su,  ed 
esso  le  regga. 
Loppolo.  s.  m.  Piccola  escre- 
scenza del  capo,  cagionata  da 
soverchio  calore. 
Lopposo.  add.  Che  ha  lòppa. 
Loquace. «cid.  Che  parla  assai 
e  con  veemènza.  ||  detto  di  voce. 
Che  si  fa  sentire  assai.  ||  detto 
di   uccèlli  ,   Che  cantano  molto. 
Loquacemente,  avv.  Con  lo- 
quacità. 
Loquacità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

ch'è  loquace. 
Loquèla,  s.  f.  Favèlla,  La  fa- 
coltà di  favellare.  Il  Favèlla,  Lin- 
guaggio ,  Idioma.  Il  Semplice- 
mente, Voce.  11  Modo  di  pronun- 
ziare le  parole. 
Loquènza.*./".  Loquèla,  II  par- 
lai'e. 

Loquere  e  Loquire.  V.  L, 
Parlare  :  ma  si  trova  il  solo  par- 
ticipio LOQL'ENTE. 

Lor .  Allora.  |  \Lor  che,  .\llor  che. 
Lora.  .allora.  V  A.  Lara  che. 
Allorché. 
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Lorai'e.  v.c.  V.A.  o  L.  Forre  ai 
piudi  corregge  di  cuojo. 
Lorda,  s.  f.  Meretrice  ,  Donna 

di  mala  vita. 
Lordaggine.  s.  f-  Lordezza. 
Lordamente. <?t'u.  Con  lordez- 
za, Sporcamente.  Schifamente. 
Lordare,  v.  a.  Far  lordo  ,  Im- 
brattare, Sporcare,  Intridere;  e 
oltre  al  nentira.  atc.  si  usa  anche 
nel  ri  fi.  alt. 
Lorderello.  dim.  di  Lordo. 
Lordezza,  .s.  f.  Schit"-z?a, Brut- 
tura, Sporchizia ,  Immondizia. 
Lordezzaccia.  pegg.  di  Lor 
dezza. 

Lordizia.  s.  f.  Lordezza,  Lor- 
dura, Immondizia. 
Lordo.  'Tidd.  Spòrco  ,  Sùdicio  , 
Schifo  ,  Intriso  di  lordezza  ,  Im- 
brattato. Il  si  dice  ancora  de'con- 
ti  e  de'  pesi  che  non  son  netti  di 
tara. 

Lordoso.  add.   Lo  stesso  che 
Lordo. 

Lordiime.  s.  m.  Lordura. 
Lordura,  s.  /".  Lordezza.  (1  Sco- 
stumatezza, e  Disonestà,  jl  Fèc- 
cia, Escrementi. 
Lorica,  s.  f.  Armatura  di  dòsso 
come  Corazza,  Panzi^ra  ,  Giaco 
e  simili.  Il  Ogni  sòrta  di  difesa. 
Loricato,  add.  Che  ha  lorica  : 

Vestito,  Armato  di  lorica. 
Loro,  p'irt.  pronorn.  che  si  usa 
ne' casi  obliqui  di  Egli,  e  di  Ella 
nel  maggior  numnro  ,  riferente 
perciò  cosi  il  maschio  ,  come  la 
temmina. 
Loschetto.^d.  Alquanto  losco. 
Losco,  add.  Quegli,  che  per  sua 
natura  non  può  vedere  se  non  le 
cose  d'apprftsso,  e  guardando  ri- 
strigne,  e  aggrottale  ciglia;  che 
anche  dicesi  Lusco.  ||  Èsserlo 
scOj  Esser  imorante.  ||  Cièco  da 
un  òcchio.  Il  Che  ha  gli  occhi 
tòrti,  Guèrcio.  ||  Ater  l'  occhio 
loscOj  Non  ben  distinguere  cosa 
da  cosa  per  difetto  degli  occhi 
\\  Guardatura  loscn^  Quel  di- 
tetto degli occhiche  fa  che  guar 
dino  in  diversa  direzione. 
Lotare.  v.  a.  Impiastrar  con 
lòto. 

Lotatvira.  ■?.  f.  11  resultato  del 
lotare;  e  anche  L'atto  del  lotare. 
Lòto.  s.  m.  V.  G.  Fango.  1]  Cèr- 
ta composizione  usata  digli  oré- 
fici, o  fonditori.  ['  Sudiciume.  | 
composizione  di  cèrte  sostanze 
/tenaci,  per  chiudere  con  esse  le 
aperture  ,  e  le  commessure  dei 
vasi  della  distillazione.  H  certa 
terra  immorbidita  con  1'  acqua  , 
nella  quale  gli  scultori  bagnano 
o  intridono  punnìlini  per  vestire 
con  essi  i  modelli  delle  figure  che 
debbono  mettere  in  opera,  accon- 
ciando essi  panni  intorno  al  mo- 
dello, per  modo  che  (tengano  a 
far  quelle  pieghe  le  quali  vo- 
gliono che  abbia  il  vestito  della 
statua. 

Loto.  Pianta  che  ha  lo  stèlo  di- 
ritto, ramoso,  le  foglioline  linea- 
ri, i  fiori  di  un  colore  s"uro  quasi 
nero.  ||  Pianta  sa'  ra  prèsso  sii 
EgÌTJ,  il  cui  fiore  solevano  effi- 
giare sopra  la  tèsta  d'  alcune 
loro  divinità. 


Lotòfago.  s.  m.  V.G.  Mangia- 
tore del  lòto,  secondo  il  siguifi- 
cato  di  Lòto  pianta. 
Lotolènte.  add.  V.  L.  Di  lòto. 
Che  è  o  Che  partecipa  della  na- 
tura del  lòto  ,  Limaccioso.  Lo- 
tolènto.  11  Flùido  gròsso ,  dènso, 
ed  impuro  come  il  lòto. 
Lotolènto.  add.  Lotolènte.    1 

Infangato,  Spòrco,  Lordo. 
Lotoso,  add.  Pien  di  lòto, Fan- 
goso. ;'  dicesi  di  .\nimali  che  a 
mano  stare  nel  lóto.  1|  Lordo, Im- 
brattato di  checchessia.  !|  Dedite 
a  piaceri  carnali. 
Lòtta,  s.  f.  Contrasto  di  forza  e 
di  destrezza, fatto  a  roipo  a  cor- 
po e  senz'  arme  ,  per  abbattersi 
l'un  l'altro. Il  dicesi  de'Contrasti, 
delle  Dispute.  H  Piallacci  erbosi 
da  far  prati,  argini  ec. 
Lottare,  y.  inir.  Giocare  alla 
lòtta,  1!  Tener  giuoco  di  lotto. 
Lottatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  giucca  alla  lòtta.  H  Combat- 
tènte. 

Lctteggiare.  v.  intr.  Lottare. 
"-•otteria.  s.  f.  Così  chiamasi  in 
Firenze  U  luogo  dove  è  l'Ammi- 
nistrazione e  rutficio  del  Giuoco 
del  Lotto. 
Lòtto,  s.m.  Giuoco,  nel  quale  i 
primi  OOnumeri  dell'abbaco  sono 
posti  alla  rinfusa  dentro  uu'lirna, 
donde  poscia  se  ne  traggono  a 
sòrte  cinque;  e  colui  è  vincitore, 
la  cui  polizza  contiene  in  parte, 
o  in  tutto,  secondo  cèrte  règole, 
i  numeri  usciti.  H  Prèmio  che  è 
promesso  a'  giocatori.  H  Cassa 
pubblica  nella  quale  si  depone- 
vano cèrte  piccole  tasse  ,  il  cui 
raccòlto  era  destinato  ad  uso  par- 
ticolare. 
Lotvune.  -5.  m.  Dicesi  comune- 
mente a  Firenze  per  Lordume, 
Sudiciume. 
Leva.  s.  f.  Lupa ,  Meretrice. 
Lèzio,  s.  m.  V.  i.  Orina. 
Lubègine.  -s.  f.  pi.  Aver  le  lu- 
bégine  ,  Aver  le  paturne  ,  Aver 
le  lune  ,  cioè  ,  Dar  segni  di  tri 
stezza,  e  anche  di  stizza.  1|  dicesi 
anco  del  tempo  quando  si  turba 
e  accenna  dì  voler  piovere. 
Lubbione.s.m.  Dicesi  nei  gran 
di  teatri,  l'ultimoordine  ed  anco 
i  due  ultimi  ordini  de'  Palchi.  R. 
Lubricante,  add.  Detto  di  al- 
cune sostanze  Atte  a  rènder  lù- 
brica una  parte  del  corpo. 
Lubricare,  v.   a.   Render  lù- 
brico. 
Lubricativo,  add.  Che  ha  vir- 

tfi  di  far  lùbrico. 
Lubrichezza.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh'  è  hibrico.  |1  contrario  di 
Stitichezza. 
Lubricità,  -s.  f.  Lubrichezza.  \\ 

contrai'io  di  Stitichezza. 
Lùbrico,   s.   m.   Lubrichezza  , 

Luogo  sdrucciolevole. 
Lùbrico,  add.  Sdrucciolevole. 
11  dicesi  talora  per  contrario  di 
Stitico.  lì  Movènte  lubrichezza.  || 
Pericoloso.  H  Che  riesce  in  vano. 
Che  è  vuòto  di  effètto,  Fallace.  1] 
dicesi  pure  di  cosa  Che  è  facile 
a  fare  sdrucciolar  nel  male.  ||  di 
persona  Che  è  facile  a  sdruccio- 
lar nel  mal». 


Lucardino.  add.  Cacio  di  La- 
cardo. 
Lucarino.  vedi  Lucherino. 
Luccetto.  dim.  di  Luccio. 
Lucchesino.s.w.  Colore  rosso 
di  molto  pregio  appresso  gli  an- 
tichi. 11  Panno  rosso  di  nòbile  tin- 
tura. 11  Veste  fatta  del   panno 
medesimo. 

Lucchetto,  s.  m-.  Sòrta  di  ser- 
rarne amovibile  che  si  può  appli- 
care a  un  baùle,  a  una  valigia  ec. 
Lucci,  s.  m.  pi.  Òcchi. 
Lùccia.  .?.  f.  Erba  lùcciola. 
Lucciante.  s.m.  V.A.  Òcchio, 

cosi  detto  per  ischerzo. 
Luccicare,  v.   intr.  ass.  Ri- 
splèndere della  cose  lisce  e  lu- 
stre, il  Rilucere  ,  Lustrare,  Ri- 
splèndere. 11  Lacrimare. 
Luccichio,  s.  m.  Scintillamen- 
to, Splendore  di  cosa  che  riluce. 
Lucciconi,  s.m. pi.  Grosse  la-^ 
crime  che  ci  cadono  dagli  occhi 
per  qualche  improvvisi*  cagione 
di   dolore,  e  che  quasi   vorreb- 
bersi  celare. 
Lùccio,  s.  m.  Pesce  di  rapina, 

ed  è  d'acqua  dolce. 
Lùcciola,  s.f.  Spèzie  di  mosca, 
la  quale  si  vede  frequènte  nei 
campi  de'  paesi  meridionali  ,  al 
tèmpo  delle  mèssi,  il  cui  vèntre  è 
risplendènte  di  azzurra  luce,  che 
par;  che  sia  fuoco,  e  chiude  e 
apre  questo  fulgore  secondo  che 
si  chiude  e  apre  coU'ali  quando 
vola,  ed  è  perciò  annoverata  fra 
i  Fòsfori.  Il  Piccolo  luminèllo,  o 
si  arnese  di  latta  traforata  da 
mettervi  la  bambagia  ptr  lumini 
da  nòtte.  11  Ogni  lucciola  non' è 
fuoco  ,  Tutto  ciò  che  ha  appa- 
renza di  buono  ,  non  è  sempre 
buono.  Il  Far  vedere  le  lùcciole 
ad  alcuno  j  dicesi  Quando  per 
colpo  ricevuto  ,  e  spezialmente 
nel  capo  ,  gli  si  fauno  apparir 
certi  bagliori  simili  a  lùcciole:  e 
si  trasferisce  ancora  a  dimostrar 
qiialsivoglia  intènso  dolore.  || 
Erba  lùcciolaj  Sòrta  d'erba  che 
fa  ne'  prati,  e  fa  una  sola  fòglia 
per  pianta. 

Lucciolare,  v.  t»j?r.  Luccicar». 
Lucciolato,  s.  rrt.  Bacherozzo* 
che  luce  come  la  lùcciola,  ma 
n  vola. 
Luccioletta.  dim.  di  Lucciola. 
11    Luccioletta  notturna,  picco- 
lo insetto  di  mare. 
Lucciolone,  accr.  di  Lùcciola. 
11  Grossa  lacrima  ;  onde  la  frase 
Fare  i  luccioloni  ,  per   Lacri- 
mare. 
Luccioloso.  add.  Lucente. 
Lucco.  -S.m.  Vèste  antica  senza 
pièghe,  che  si  serrava  alla  vita, 
usata  dai  cittadini  fiorentini.   || 
Veste  larga  e  lunga  che  si  usa 
nelle   pubbliche    cerimonie   dai 
magistrati. 
Luce.  s.  f.  Flùido  imponderabi- 
le che   emana  dal  sole   e  dalle 
stelle  fisse,  il  quale  illumina  gli 
oggetti,  e  gli  rende  visibili.  |1  la. 
Donna  amata.  1|  Pupilla  dell'  oc- 
chio, e  L'occhio  stesso,  o  il  ve- 
dere. 11  Levata  del  sole.  |1  Giorno. 
11    dicesi  anche  di  qualsivoglia 
apertura.  H  il  Vano  di  qualunque 
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fabbrica  .  o  annata  ,  o  architra- 
vata. Il  Sommo  della  luce,h'  al- 
ba. Il  Vita.  11  Uomo  chiaro  per 
sapere  e  virtù. i|  Apparf>iiza,  Sem- 
bianza. Il  Lucidel cielo, hs  stel- 
le. Il  Dare^  o  Mettere  in  luce,  o 
a  lucej  o  alla  luce.  Pubblicare; 
e  dicesi  di  hbri.  òpere  ec.  |1  Ve- 
nire in  lucej  Èsser  pubblicato, 
Esser  trovato  ,  o  discopèrto  no- 
vellamente. Il  La  luce  cadènte  a 
propòsito  o  mal  a  propòsito  so.pra 
un'opera  dipinta; onde  dicesi  che 
un  quadro  è  in  buona  o  in  cattiva 
luce,  0  simili.  [1  detto  di  specchio 
vale  La  soia  lastra  del  cristallo 
che  sia  alquanto  grande  ,  con  la 
sua  fòglia  ,  esclusa  la  cornice  e 
ogni  altra  ìntelaj  atura.  1]  Noti- 
zia. Il  L'alia  luce.  Il  cielo. 
L'ocedoro.  a  d  d.  camp.  Che 
splende  con  aurea  luce;  ed  è  so- 
prannome dato  al  Sole. 
Iliucéate.  add.  Che  luce  ,  Ri- 
splendènte. Il  Famoso,  Celebre, 
Glorioso. 
JLiUcentemente.  avv.  Con  lu- 
centezza. 
Jjucentezza.  s. /'.Lucidezza. 
Lueènza.  s.  f.  Lucentezza. 
Lucere,  v.  intr.  ass.  Risplèn- 
dere. Il  dicesi  della  glòria  ,  della 
virtù,  della  bellezza,  e  simili  ,  t 
vale  Spiccare,  Essere  rinomato. 
P.  pr.  Lucente. 

Lucèrna,  s.  f.  Vaso  di  divèrse 
manière  ,  e  per  lo, più  di  metallo, 
nel  quale  si  mette  òlio  e  lucigno- 
lo, che  s'  accènde  per  far  lume. 
Il  Luce  e  Splendore.  |1  Guida  , 
Scòrta.  Il  per  lo  più  scherzevol- 
mente vale  Occhio.  ||  Spezie  di 
erba,  detta  anche  Erba  mèdica. 
Il  il  cappello  a  trapunte  dei  preti, 
altrimenti  detto  scherzevolmente 
Nicchio.  Il  Cappello  a  navicella 
che  portano,  quando  sono  in  uf- 
ficio ,  i  militari  di  alto  grado  ,  i 
cortigiani  ec. 
Lucernaj  o.  s.  wi.  Fabbricante 

di  lucerne. 

Lucernata.  s.  f.  Quella  quan- 
tità d'olio,  che  tiene  la  lucèrna. 
Lucernetta.  dim.  di  Lucèrna, 

Piccola  hu-èrna. 
Ijucerniara.  s.  f.  Lucerniere. 
Lucernièx'e.  s.  m.  Arnese  co- 
munemente di  legno  a  foggia  di 
candelière,  cioè  eoa  piede  e  fu- 
sto, nel  quale  è  una  sèrie  di  bu- 
chi a  divèrse  altezze  per  pian- 
tarvi la  punta  del  manico  della 
lucèrna  a  mano,  si  che  il  lume 
sia  alla  voluta  altezza.  H  Servi- 
re per  liicerìiière,  Tener  il  lu- 
me; e  si  dice  dell'Intervenire  in 
alcun  fatto  senza  avervi  utile,  o 
interèsse  pròprio,  ma  solo  per 
servizio  e  còmodo  d'  altri;  e  pei 
sòlito  di  quei  che  intervengono 
tei'zi  tra  due  innamorati.  11.  Per- 
sóna stolida  e  insensata. 
Lucernina.  dira,  di  Lucèrna,  li 
Lucèrna  d'  otto.ne  composta  di 
un  fusto  verticale,  dentro  cui  è 
infilato  il  recipiente  per  l'olio,  da 
alzarsi  e  alib  issarsi,  e  con  varj 
beccucci  d'  onde  sporge  il  luci- 
gnolo. 
Luaernuzza.  dim.  di  Lucèrna, 
Piccola  lucèrna. 


acerta,  s.  f.  Lucèrtola. 
tiucertiforme.   ddd.  Che  ha 

forma  e  figura  di  lucèrtola. 
Lucèrtola,  s.  f.  Piccolo  ser- 
pentèllo oviparo,  di  color  bigio, 

che  ha  quattro  gambe  e  lunga 
coda.  La  lucèrtola  verde  più  co- 
munemente dicesi  Ramarro,   o 

Lucertolone.  l'Aver  la  lucèrtola 

da  due  code,  dicesi  coraunemen- 

re  di  chi  è  molto  fortunato. 

Liucertolina.  dim.  di  Lucèr- 
tola. 

Lucertolo. s.w.  Quel  taglio  di 
carne  che  levano  dalla  parte  di 
dietro  della  coscia,  tra  il  girello 
e  il  soccoscio. 

Lucertolone,  accr.  Lucèrtola 
grande.  |1  Lucertolone  marino 
Sòrta  di  pesce,  volgarmente  det- 
to Ciortone. 

Lucertene,  accr.  di  Lucèrta 

Luchèra.  s.  f.  Aria  di  viso.  Un 
cèrto  mòdo  di  guardare,  Piglio. 
1!  Aspetto. 

Lucherare.  v.  intr.  V.  A.  Far 
luchera ,  Far  guardatura  sde- 
gnosa ,  Stralunare  le  luci  per 
isdi^tmo. 

Luctièria.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Lùchera,  Aspetto,  e  tuttx)  ciò  che 
risulta  dalT" andamento  della  sta- 
tura e  dal  g-sto. 

Lucherino,  s.  m.  Uccelletto  di 
penne  verdi  e  gialle  con  alcune 
macchiette  nere,  di  brève  ròstro, 
tondeggiairte,  e  usato  alle  gab- 
bie: il  suo  canto  è  dilettevole,  e 
vario. 

Lucia,  s.  f.  Ebrietà. 

Lucia,  s.  f.  Sòrta  di  ballo  fatto 
con  iscontorcimenti  della  perso- 
na e  specialmente  delle  braccia. 
Il  Fare  la  lucia  ,  Fare  atti  e 
scontorcimenti  leziosi  coinè  si 
fanno  in  quel  ballo.  1|  specie  di 
rettile  velenoso  e  più  piccolo 
dfUa  vipera.  1|  Spscie  di  piccola 
canterella  di  varj  e  vivaci  colori. 

Lucidamente.  au«.  Con  luci- 
d.'zza.  Con  chiarezza. 

Lucidamerito.s.m. 11  lucidare. 

Lucidanza.  s.  f.  Lucentezza. 

Lvieidare.  v.  att.  Illustrare, 
Rènder  chiaro.  1|  Ricopiare  al  ri- 
scontro della  luce,  sopra  cosa 
trasparènte,  disegni,  scritture,  o 
simili,  il  che  si  fa  in  divèrse  ma- 
nière; o  coirajuto  di  carte  unte, 
e  trasparènti,  o  con  carta  fatta 
di  còlla  di  pesce,  o  cou  ispècchi. 
o  con  veli  neri  tirati  in  sul  tela- 
io. Il  Lucidare  un  conto  o  simili, 
Liquidarlo. 

Lucidatore-trice.  verb.  Chi  o 
(:;he  lùcida. 

Lucidazione    ■?.  f.  Il  lucidare. 

Lucidezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  lùcido. 

Lucidità,  s.  /".Lucidezza.  H  Pu- 
rità, Chiarezza. 

Lùcido,  s.  m.  Il  lucidare,  e  lo 
Strumento  da  lucidare.  ||  La  ma- 
teria che  dà  il  lucido,  e  L'efletto 
prodotto  da  quella. 

Lùcido,  add.  Lireènte,  Che  ri- 
luce. Il  aggiunto  a  cavallo,  o  al- 
tro animale,  vale,  Gr:isso,  e  In 

'  buon  essere,  ai  quale  dicesi  an- 
che Gli  luce,  o  riluce  il  pelo.  \\ 
Sielle  Uccide,  si  dicono  a  distin- 


zione delle  Nebulose.  |1  Lùcido 
intervallo,  quello  Spazio  di  tera- 

fo,  nel  quale  il  pazzo  ricupera 
uso  della  ragione.  |{  e  dicesi  an- 
che del  Tempo  quando,  restando 
di  piovere,  si  rasserena  un  poco. 
Il  Celebre,  Illustre.  |1  e  Tèrso.  || 
Che  ci  vede  bène,  Occhiuto. 

Lucietta.  s.  f.  Spècie  di  pic- 
cola canterèlla,  che  vive  e  nuota 
con  gran  velocità  in  alcune  ac- 
que termali. 

Lucifero.  .«.  m.  Apportator  di 
luce;  detto  del  sole.  La  stella  di 
Vènere,  quando  è  mattutina.  || 
nome  del  maggior  diavolo. 

Lucifero,  add.  Che  pòrta  luce. 
Che  illumina;  ed  è  aggiunto  par- 
ticolare di  Apòllo,  li  dicesi  anche 
di  altre  cose.  ||  è  anche  aggiunto 
di  matèrie  fosforiche. 

Luciftigo.  add.  Che  fugge  la 
luce. 

Lucignòla,.  s.  f.  Nome  volgare 
d'un  serpante. 

Lucignolato.  fdd.  Rattòrto  a 
guisa  di  lucignolo. 

Lucignoletto.  dim.  di  Lucì- 
gnolo. 

Lucignolino    d  i  ni.  Lucigno- 

letto. 

Lucignolo,  s.  m.  Più  fila  di 
hatubagia  insième,  che  si  met- 
tono nella  lucèrna,  e  nelle  can- 
dele, per  appiccarvi  il  fuoco  e 
far  lume.  1|  Quella  quantità  di 
lino  o  lana,  che  si  mette  in  sulla 
rocca,  per  filarla.  1|  Guardarla 
nel  lucignolo  e  non  nelV  òlio. 
Aver  cura  delle  cose  minute,  « 
non  badare  alle  grandi.  ||  lo 
stesso. che  LtJciGNOLA. 

Lueignolone.  accr.  di  Luci- 
gnolo. 

Lucio,  s.  m.  e  Lucia  f.  Gallo 
d'india  o  Taccuino.  H  Balla  per 
Ebrietà. 

Lu.oissimo.  superi,  di  Lucido, 
Lucidissimo. 

Luco.  s.  m.  V.  L.  Bosco. 

Lucrare,  v.  a.  e  intr.  Guada- 
gnare. 

Lucrabile.  add.  Che  si  può  lu- 
crare, riferito  ad  indulgenza.  i2. 

Lucrativo  add.  V.  L.  Di  lu- 
cro. Di  guadagno. 

Lucro,  s.  in.  V.  L.  Guadagno. 

Lucrosamente.  «tJU.Cou  gua- 
dagno. 

Lucroso,  add.  Che  reca  lucro 

Lucuiarare.  «.  a.  F.  i.  Elab  >- 
rai'e.  Comporre  con  assiduo  slu-;, 
dio  e  veglie. 

Lucixbrazione.  s.  f.  Studio 
fatto  a  forza  di  veglie  e  di  fa- 
tiche. 

Luculato  add.  Reso  lucido. 

LuGulènto.  adà.  V.L.  Lucente, 
Luminoso. 

Luculliano,  add.  Detto  di  pran- 
zo, convito  e  simili,  vale  Suutuii- 
sissimo ,  dai  conviti  che  s..Iea 
fare  LucuUo,  magnifico  spendi - 
tore  romano.  Ji. 

Lucumóne.  s.  m.  Nome  de'  re 
o  magistrati  supremi  ed  eredita- 
rj  di  ciascuna  tribù  prèsso  gli 
etruschi. 

Ludei'e.  v.  a.  V.  L. Scherzare, 
Giocare,  Festeggiare.  P.  pres. 

LUllBNTK. 
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Ludibrio,  s.  m.  Scòrno,  Stra- 
zio, Strapazzo.  Bèffa,  Scherno.]; 
Mettere  in  ludibrio.  Mettere  in 
bèffe,  Beffare. 

Lùdicro.  odi*.  Beffardo,  Mot- 
leg'eevole,  Fatto  per  giuoco. 

Ludiflcare.  ».  a.  V .  I .  Burla- 
re, Prendersi  gioco  di  alcuno. 
Il  Abbagliare.  Ingannare.  P.  pr. 

LCDIFICANTE. — paS,  LUDIF1C\T0. 

LudiflcazioTie.  «.  f.   V.  L.  Il 

lndifi''are. 

Ludimagistro  s.  m.  Pedante. 
Che  tiene  scuola  ,  Maestro  di 
scuòla. 

Ludione.  «.  m.  Giocolare. 

Ludo.  s.  wi.F.i.  Giuoco,  Scher- 
zo,  Festeggiamento.  1|  Ludi,  I 

pubblici  spettacoli  che  si  davano 

dagli  amichi. 

Lùdrico.  add.  Burlevole ,   Da 

bèffa,  Schernevole. 

Lue.  s.  f.  Contagio,  Mòrbo  ,  Pè- 
ste. Il  Mostro,  Persona  scelerata. 
\  Luf.  s.  «i.  Spezie  di  pianta  altri- 
:     menti  Serpentaria. 
i   JLiuffa.  5.  f.  LuF. 

Ltigàniga.  s.  f.  Spèi^ie  di  carne 
msaccata  in  budella,  dopo  essere  | 
stata  pesta;  è  simile  alia  Sal- 
siccia. 
[  Lùgere.  '•.  inlr.  ass.  V.  L.  e 
I     disusata:  Piangere. 
.  Lùggiola.   s.  f.   Trifoglio  ace- 
toso, Erba  acetosa 

Lugliatico,  add.  Che  viene  dei 
mese  di  luglio;  ed  è  aggiunto  di 
vite  ed  uva  che  matura  in  tal 
mese. 

Luglio  s.  m.  Nome  del  quinto 
mese  dell'  anno,  secondo  gli  a- 
strò  nomi ,  e  settimo ,  secondo 
l'uso  comune.  ||  F"rsi  ovor  del 
sol  di  lugliOj  Sprezzare  o  Rifiu- 
tare ciò  che  non  si  può  avere.  |1 
Vendere  il  tot  di  luglio,.  Far 
cred  ere  altrui  che  dispiaccia  una 
còsa  della  quale  si  gode  nel  se- 
greto del  cuore. 

Lùgliolo.  add.  Dicesi  di  frutta 
solita  a  maturare  nel  luglio. 

Lugubre.  Aggiunto  di  cosa  che 
denota  dolore,  e  malinconia,  per 
morte  di  parenti  o  d'amici. 

Lugubrile.  odd.V. A. Luzahre. 

Lui.  s.  'in.  Uccèllo  piccolissimo 
simile  al  Fiori  ancino.  ||  Di  un 
uomo  piccoli-simo  e  minuto  si 
dice  che  p'rte  un  liti. 

Lui.  pronome  di  maschio  ne'casi 
obliqui  di  Egli.  ||  e  talora  col 
segno  del  terzo  caso,  sottinteso, 
e  non  esprèsso.  ||  oltre  ad  uo- 
mini si  riferisce  anche  ad  anima- 
li, o  a  cose  inanimate.  ||  talora 
quando  precede  al  relativo  Che, 
0  II  quale,  ha  forza  di  Colui.  || 
in  vece  di  Egli  nel  caso  retto,  e 
pur  fu  detto  da  alcuni  sregola- 
tamente. 

Luigi,  s.  m.  Moneta  d'oro  fran- 
cese. Il  Pare  un  S.  Luigi,  o  un 
S.  Luigino,  dicesi  di  una  per- 
sona che  mostri  nella  faccia 
tutta  umiltà,  e  la  bontà  possi- 
bile. 

Luissìmo.  superi,  di  Lui,  pro- 
nome. 

Ltilla.  s.  f.  Qu?lla  parte  del  fon- 
do della  botte  che  dal  mezzùle  si 
congiunge  all'estrèma  parte. 


Lumaca,  s.  f.  Vèrme  simile  alla 
chiòcciola,  ma  non  ha  guscio,  è 
però  detta  Lumacone  ignudo. 
il  Scala  a  lumaca,  vedi  Scala 

A  CHIOCCIOLA. 

"LàXuna.ca.to.  add.  si  dice  di  pan- 
nolino insaldato  e  stirato,  in  cui 
veggonsi  certe  macchie  nebulose 
e  irregolari,  prodotte  dal  njn 
aver  bene,  e  uniformemente  ri- 
sciacquato il  par.no  lino  insal- 
dato, prima  di  stirarlo. 

Lumaccia.  s.  f.  V.  A.  Lo  stesso 
cheLuma'^a. 

Lumachèlla.  dim.  di  Lumaca. 
Il  Manno  »  Pietra  calcarla  con- 
chigliare  di  più  spècie,  così  detta 
dalle  conche  o  nicchie  che  si 
scorgono  nel  suo  impasto. 

Lumachetta.rfiw.  diLumaca. 

Luniaehino.  dim.  di  Lumaca. 

Lumachista.  s.  m.  Chi  si  di- 
letta di  lumache,  di  chiocciole. 

Lumacone. s.wi. Lumaca  gran- 
de. Il  detto  ad  uomo  per  ischerzo, 
vale^  Soppiattone,  Uomo  cupo, 
segreto.  ||  Uno  che  fa  il  gòffo, 
quando  per  altro  è  accòrto  e  dè- 
stro. 

Ltunaciizza.  dim.  di  Lumaca. 

Lumaggrè.  s.  m.  GiuJco  nel 
quale  si  scambia  via  via  la  carta 
che  non  piace  con  quella  del  coni, 
pagno. 

Lumà-jo.  .«.  «',.  Colui  che  è  de- 
putato ad  accendere  i  lumi  in  un 
luogo  pubblico,  come  teatro  ec 
Il  Quell'artefice  che  fa  ed  accon- 
cia i  lumi,  cioè  le  varie  fogge  di 
strumenti  da  far  lume. 

Lumare.  v.  a.  Illuminare. 

Lumbricale.  odd.  Uno  de'mu- 
scoli  delle  dita  della  mano. 

Lume.  «.  m.  Splendore  che  na- 
sce dalle  cose  che  lucano.  1|  La 
cosa  che  luce.  ||  Cosa  cèl-^bre, 
chiara,  gloriosa,  |1  Occhio.  i|  Vi- 
sta. Il  Notizia,  Contezza.  ||  Esem- 
plare, ModMlo.  il  Scorta.  ||  Lume 
di  lume,  Jjume  secondario.  Lu- 
me non  iminediato,  ||  Lucèrna 
accesa.  Fiaccola  accesa.  ||  ed 
anche  si  usa  per  Lucèrna,  Stru- 
mento da  far  lume.  ||  Lume, 
Quella  chiarezza,  che  ridonda 
dal  riflèsso  dello  splendore  o  lu- 
me sopra  la  cosa  illuminata,  cioè 
un  color  chiaro  apparente  nella 
cosa  colorita  a  simiglianza  del 
vero.  Il  La  luce  cad>>nte  a  propo- 
sito o  maJ  a  propòsito  sovra  un 
dipinto.  \\Lume  degli  occhi,  La 
persona  caramente  dilètta.  |1  Ve- 
der lumSj  Intèndere.  ||  Tenere 
il  Ucmej,  Intervenire  in  qualche 
maneggio  senza  avervi  utile,  o 
faccènda,  ma  solo  per  servizio 
altrui.  ||  Servir  per  lucernière.  1| 
Pagare  il  lume  e  i  dadi  ad  uno, 
Pagare  ogni  spesa.  i|  o  anche 
Dargli  sodisfazione,  Sgarirlo.  j} 
Luìne  di  gloria,  Quel  soccorso, 
che  Iddio  dà  alle  anime  de' beati, 
affinchè  possano  vedere  intuiti- 
vamente la  maestà  divina.  ||  Lu- 
me divino.  Sapiènza,  o  Cogni- 
zione data  da  Dio  a  salute  etèr- 
na. Il  Lume  desiderato.  La  don- 
na amata.  \\  I\on  veder  luìne. 
Esser  sopraffatto  da  alcuna  pas- 
sione, e  perdere  la  vera  cogni- 


zione delle  cose.  I|  Perdere  il 
lume  degli  occhi,  si  dice  dell'es- 
ser sopraffatto  o  da  ingiuria  o  da 
villania  lualunque  per  modo  che 
non  siamo  più  capa'^i  di  fienaro 
gl'impeti  della  natura,  e  dello 
sdegno.  11  iVow  verfer  pili  lume, 
si  dice  di  Chi  sia  condannato  al- 
l'ergastolo. 

Lumeggiamento,  s.  m.  L'atto 
di  lumeggiare.  ||  Il  resultato  del 
lumeggiare. 

Lumeggiare,  v.  a.  Illuminare. 
I|  Porre  de'colori  pii'i  chiari  nei 
luoghi  rassomiglianti  le  parti 
pii"!  luminose  d.?'corpi. 

Lumèlla.  s.  f.  Finestrino,  o  Foro 
per  dare  sfogo  alla  fornace. 

Lumen  Christi.  s.  m.  Candéla 
benedetta  con  rito  particolare, 
che  conservasi  per  devozione. 

Lumèi-a.  .s.  f.   V.  .1.  Lumièra. 

Lumèrbio.  add.  V.  A.  Strano. 

Lumettino.  dim.  di  Luinetto. 

Lumetto.  dim.  Lumicino. 

Lumia.  «.  /'.  Lo  stesso  cbe  Lo- 
mia. 

Lumicino,  rf/nr.  Piccolo  lume, 
come  di  soi  tile  candeluzza  acce- 
sa, o  di  lucèrna  con  sottile  luci- 
gnolo. Il  Essere  al  lumicino, 
Essere  in  estrèmo  della  vita. 

Ltimièra.  5.  f.  Candelière  a  più 
lumi  sostenuti  talvolta  da  figure, 
fogliami  e  viticci.  ||  o  Gròsso 
arnese  a  pifi  viticci  distribuiti 
attorno  a  un  fusto,  e  appeso  a  un 
cordone  pendènt-  dal  soffiato.  |l 
Fiàccola,  Lume  grande.  ||  Splen- 
dore, Luce.  Il  c^rto  particolar 
.\rnese.  che  conteTiga  in  sé  molti 
lumi.  Il  Cos:i  che  risplende.  ||  Lu- 
minare; e  tu  detto  per  la  Luna. 
Il  Quegli  arnesi  di  ferro  di  varie 
fogge,  ma  sempre  simili  a  lan- 
terne, che  si  mettono  su' cauti 
de'paiazzi. 

Luminajo.  .s.  m.  .\mese  che 
contiene  molti  lumi,  oggi  Lu- 
mièra. 

Luminante,  add.  Luminoso. 

Luminava  e  Luminàxia.s.  f. 
V.  A.  Luuiin.are.  |j  Quantità  di 
lumi  accesi.  t|  dicesi  anche  Lu- 
minària una  Fèsta  di  lumi,  colla 
quale  sì  sogliono  per  lo  pifi  aiìo- 
perare  lautei'noni  e  lampioncini; 
e  fassi  di  notte  tempo  in  occa- 
sione di  pubblica  all-gr^zza,  o 
per  solennizzare  qualche  fèsta. 

Luminare,  -f.ra.  .■Vstio,  Stella; 
dicesi  massimamente  del  Sole  e 
della  Luna.  ||  Uomo  sommo  in 
una  sciènza  o  arte,  che  risplènda 
tra  gli  altri  come  Sole. 

Luminare,  v.  a.  Iliumiuare. 

Ltimiaaria.  s.  f.  Luminàra. 

Luminàrie,  s.  m.  Arnese  ch^i 
contiene  in  sé  molti  lumi,  Lo 
stesso  che  Lampada'io. 

Luminativo.adrf. Illuminativo 

Luminazione.  .'-'.  f.  Ilkimiua- 
zione. 

Lùmiae.  s.  m.  V.  L.  Lume. 

Luminella.  s.  f.  La  pupilla. 

Luminèllo,  s.  m..  Piccoi.i  anel-, 
letto,  dove  s'infila  il  lucignolo 
della  lucèrna.  1|  Quell'arnese  di 
filo  di  .èro  con  pezzetti  di  su- 
ghero per  mettere  a  galla  nel-, 
l'olio  delle  lampane.  |1  e  quel  pio- 
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colo  cannellino,  di  acciaio,  che 
serve  negli  schioppi  a  porvi  il 
fulminante  per  essere  stiacciato 
dal  cane. 

Lumineria.  s.  f.  Quantità  di 
lumi,  Luminària. 

Lvuninièra.  s.  f.  V.  A.  Lumiè- 
ra, Splendore,  Luce.  1|  Lucer- 
nière, Candelà'oro. 

Lumino,  .s.  m.  Piccolo  lume, 
Lumicino.  H  Lume  a  mano. 

Luminosamente,  avv.  Chia- 
ramente, In  mòdo  luminoso. 

Luminosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  luminoso. 

Luminoso,  s.  m.  Corpo  lumi- 
noso. 

Luminoso,  add.  Pièno  di  lume, 
Lucènte,  Risplendènte.  ||  Illumi- 
nato, Rischiarato  da  gran  luce. 
Il  Luminoso  inlervaìlo,  Lùcido 
intervallo.  l|  Segnalato,  Mira- 
bile o  simile.  Il  detto  di  voci  Che 
hanno  chiaro  e  nobil  significato. 

Lumione.  s.  in.  Limone. 

Luna.  s.  f.  Il  pianeta  più  vicino 
alla  tèrra,  che  le  gira  a  torno 
prèsso  a  poco  in  27  giorni;  e  la 
rischiara  durante  la  notte,  se- 
guendo le  sue  fasi,  con  la  luce 
cui  riflette  dal  sole.  ||  Tutto  il 
tempo  del  suo  corso,  cioè  un 
mese.  II Tempo  semplicemente.  || 
Luna,  fu  detto  per  Notte,  come 
Solf!,  per  Giorno.  ||  Ordinanza 
militare  in  forma  di  mèzza  luna. 
Il  Avere  le  lune,  Essere  di  mal 
umore.  ||  Monta  la  luna,  Montar 
la  collera.  ||  Luna  miova,  Luna 
crescente,  Luna  scema,  e  simili; 
maniere,  dinotanti  il  fare,  il  cre- 
scere, lo  scemare,  e  altre  varia- 
zioni della  luna.  ||  Tondo  della 
luna.  Plenilùnio.  ||  Mostrar  la 
luna  nel  pozzo.  Voler  dare  ad 
intèndere  altrui  una  cosa  per 
uu'altra,  e  fargli  vedere  quel  che 
non  è.  Il  Vedere  la  luna  nel  poz- 
zo, si  dice  d'uno  Sciòcco,  che 
crede  ogni  cosa.  \\La  luna  non 
cura  l'abbajar  dei  cani,  I  va- 
lènti o  i  grandi  non  curano  le  di- 
cerie degli  sciòcchi  o  de'piccoli. 
Il  Essere  a  luna,  Ess^ere  luna- 
tico, Stravagante.  |1  Mezza  lu- 
na. Sorta  di  riparo  fatto  a  fog- 
gia di  mèzza  luna.  ||  A  buona  o 
in  buona  luna.  In  buona  con- 
giuntura. Il  Cogliere  o  Trovare 
uno  in  buona  lima.  In  buono 
umore,  Disposto  a  compiacere 
Il  Essere  nato  a  buona  o  a  cat- 
tiva luna.  Essere  fortunato  o 
sfortunato.  ||  A  punti  di  luna 
A  intervalli.  |1  La  luna  di  miele 
suol  chiamarsi  il  primo  mese  del 
matrimonio. Il  Parere  la  luna  in 
quintadecima,  si  dice  Di  volto 
grande  e  tondo.  ||  Abbajare  alla 
luna.  Far  cosa  vana. 

Lunagione.  .s.  /.  Lunazione. 

Lunamento.  s.  m.  F.  A.Lu 
nazione. 

Lunare.  .5.  «i.  V.  A  Tempo  del 
corso  della  luna. 

Lunare,  acid.  Della  luna.  |]  Che 
appartiene  alla  luna.  ||  aggiunto 
di  Persona  che  si  finge  abitar 
nella  luna. 

Lunària,  s.  f.  che  volgarmente 
chiarinasi  anche  Erba  luna. 


Lunariamente.  avv.  Secondo 
il  crescere  e  calar  della  luna. 
l..una,rino.  dim.  di  Lunàrio. 

Lunàrio,  s.  m.  Quella  breve 
scrittura,  nella  quale  si  notano, 
eoa  le  variazioni  della  luna,  lutti 
i  giorni  dell'anno,  racconti,  pro- 
gnostici, poesie,  sciarade,  ec. 
Il  Si  fanno  anche  in  foglio,  che 
disteso  poi  sul  cartone  "o  attac- 
cato a  qualche  legno  o  al  muro, 
sta  come  un  quadretto.  ||  Far 
dei  lunarj.  Far  dei  disegai  in 
aria.  Almanaccare.  [1  Far  dei  lu- 
narj dicesi  anche  quando  essen- 
do a  letto  non  si  può  dormire,  che 
ci  si  rivolta  continuamente,  e  si 
passa  da  pensiero  in  pensiero.  |i  e 
quando  non  si  ha  di  che  campare. 

Lunarista,  s.  m.  Che  fa  luna- 
rj. Ogni  persona,  che  almanacca 
intorno  cu.>->  future  assai  dubbie 
ed  incèrte. 

Lunata,  s.  f.  Corrosione  pro- 
dotta nelle  sponde  de'  fiumi ,  o 
torrèùti  dalla  corrènte  dell'  ac- 
qua per  lo  più  in  linea  curva. 
Rosa.  Il  Corso  di  luna  ,  Un  mese. 

Lunàtico,  adrf.  Colui  il  cui  cer- 
vèllo di  tèmpo  in  tèmpo  patisce 
alterazione  a  simiglianza  delle 
innovazioni  della  luna.  1|  Inten- 
dènte del  corso  della  luna, e  del- 
le sue  influènze.  i|  aggiunto  di 
Cervèllo  ,  vale  Fantastico,  Ca- 
priccioso. Il  aggiunto  di  cosa  Che 
accade  o  si  trova  nella  luna.  Ij 
Pili  lunàtico  de' granchi,  dicesi 
di  Uomo  fantastico,  o  bisbètico. 

Lunato,  add.  Di  forma  curva, 
Simile  alla  luna  nel  principio  del 
suo  ritorno. 

Lunazione,  s.  f.  Tempo  del 
corso  della  luna,  Spazio  di  tem- 
po fra  due  nuove  lune  consecu- 
tive. 

Lunedi,  s.m.  Nome  del  secondo 
giorno  della  settimana. 

Lunediana.  s.  f.  Sciòpero  e 
Fèsta  che  fanno  alcuni  lavoran- 
ti nel  giorno  di  lunedì ,  onde  la 
frase  Fare  la  lunediai/ a. 

Lunediare,  v.  intr.  Far  la  fe- 
sta nel  giorno  del  lunedi  come 
sogliono  gli  artigiani. 

Lunella.  s.  f.  Pupilla. 

Lunetta,  dim.  di  Luna.  |1  Quel- 
lo spazio  a  mèzzo  cerchio  ,  che 
rimane  tra  l'uno  e  l'altro  pe- 
duccio delle  vòlte.  1|  Lunétta,  o 
Mèzza  lunétta.  Parte  dell'osten- 
sorio, cosi  detta  dalla  sua  forma 
a  fòggia  di  luna  crescènte,  in  cui 
s'  adatta  1'  ostia  consacrata.  || 
Opera  posta  rimpetto  alle  facce 
delle  mèzze  lune.  1|  Le  due  assi- 
cèlle minori,  che  mettono  in  mèz- 
zo la  mezzana  ,  e  le  contromez- 
zane, e  compiscono  il  fondo  dei 
tini  e  dello  botti.  ||  Pasta  dolce 
detta  cosi  dalla  sua  forma  di 
mèzza  luna.jl  Arnese  di  ferro  ta- 
gliente dalla  parte  esteriore,  ad 
uso  di  cucina,  per  tritare  carne, 
erbe  e  simili  ,  fatto  a  foggia  di 
mezza  luna,  con  manichi  di  le- 
gno alle  due  estremità  per  ado- 
prarlo. 

Lunga,  s.  f.  Quella  strisciuòla 
di  cuojo  colla  quale  ,  annodata 
a'  gèti  degli  uccèlli,  glistrozziè- 


ri  gli  tengon  legati.  ||  Lunghez- 
za, onde  Dare  una  lunga ,  vale 
Intrattenere  alcuno  senza  spe- 
dirlo,e  non  venire  ad  alcuna  con- 
clusione. Il  Mozzare  le  lunghe. 
Non  mettere  tempo  in  mèzzo,  fj 
Il  suono  della  campana  a  dilun- 
go. Il  Nome  di  una  delle  note  del- 
la musica  ,  la  quale  ordinaria» 
mente  ha  il  valore  di  quattro  bat- 
tute. Il  Per  lunga.  Lungamente, 
Con  lunghezza,  [lindarein  lun- 
ga. Mandare  in  lunga,  o  simi- 
li, lo  stesso  che  Procrastinare.  | 
Saperla  lunga,  dicesi  Di  chi  è 
astuto.  Il  Allalunga,  Di  lontano. 
Il  e  Diffusamente.  ||  e  A  lungo 
andare. i|i)a  lunga,  e  Dallalun- 
ga.  Da  lontano.  ||  A  gran  lunga, 
e  JDi  gran  lunga,  e  Di  grandis- 
sima lunga,  Grrandemente,Fuor 
di  modo,  il  e  Piuttosto, Molto  più. 
Il  e  Neppure  anche. 

Lungaccio.  acer.  e  vilif.  di 
Lungo. 

Lungaggine,  s.  f.  Prolissità 
nelle  operazioni,  e  nel  faveUare. 
Lungaja,  Lungliiera. 

I^ungàgnata.  s.f.  Dicesi  di  di- 
scorso, lettura,  sonata  o  simili^ 
lunga  e  uggiosa. 

Lungàgnola.  s.f.  Sòrta  dire- 
te lunga  e  bassa  che  si  tènde  agli 
animali  terrèstri.  ||  vale  ancora 
Discorso  lungo  e  nojoso.  ||  In- 
sidia. 

Lungaja  s.  f.  Lungheria, Pro- 
lissità di  ragionamento. 

Lungajera.  «./".Discorso  lungo 
fra  due  o  più  persone. 

Lungamente,  avv.  Con  lun- 
ghezza, Per  inoltospaziodi  tèm- 
po. Il  Da  gran  tèmpo. 

Lungamento.  s.  m.  V.A.  Al- 
lontanamento. Il  e  per  Dilazione, 
Prolungamento. 

Lunganimità.  s.^.  F.  A. Lon- 
ganimità. 

Lungànimo.  add.  V.  L.  Che 
ha  la  virtù  della  longanimità. 

Lungarnata.  s.  /'.  Passeggiata 
per  il  lungarno. 

Lungarno,  s.  m.  I  lungarni, 
quelle  vie  che  sono  lungo  il  fiu- 
me Arno. 

Lungarsi.  v.  intr.  pronom.  V. 
A.  lìilungarsi.  He  si  usa  talora 
coWe  pari,  sottintese. 

Lungazione.  s.  /*.  Allontana- 
mento . 

Lunge.  avv.  Lungi.  ||  Alla  lun- 
ge.  Lontano,  In  luogo  lontano  da 
casa. 

Lunge.  prep.  Lontano. 

Lvingheria.  s.  f.  Lunghezza  , 
Procrastinazione.  |'Discorso  pro- 
lisso e  nojoso.  Stampita. 

Lunghesso,  avv.  Lungo  ,  in 
vece  di  Rasente  e  Accòsto. 

Lunghetto,  di'm.di  Lungo,  ad. 

Lunghezza.  «.  /'.  Prima  spèzie 
di  dimensione  ,  Una  delle  tre  di- 
mensioni del  còrpo  sòlido.  ||  Du- 
razione  ,  o  Continuazione  ecce- 
dènte. Il  Longitudine.  ||  Prose- 
guimento. 

Lunghièra.  s.  f.  Ragionamen- 
to prolisso.  Il  Dilazione,  Indugio. 

Lungi,  avr.  Lontano,  Discòsto  ; 
e  vi  si  aggiungono  talora  altre 
pari,  come  A,  Da,  ec. 
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Lungi,  prep.  Discòsto, Lontano. 
i|  riferiscesi  a  tempo  ,  e  dicesi 
Di  lungi,  e  A  lungi.  Aldi  lun- 
gi. Il  Dalla  lungi.  Uà  lontano.  || 
Farsi  di  lungi,  Pigliar  le  cose  o 
il  disborso  da  lontano. 

Laungiamente.  avv.  F.A. Lun- 
gamente. 

Lungiare.  v.  «.  e  intr.  V.  A. 
Allontanare. 

Liungiferitore.  s.  m.  e  add. 
camp   Che  ferisce  da  lungi. 

Lungifr emerite,  s.  e.  e  add. 
camp.  Che  freme  orribilmente  , 
tanto  Che  si  sente  da  lungi. 

Lungilucente.  s.  e.  e  add. 
camp.  Che  spande  molto  la  sua 
luce. 

Lungio.  add.  V.  A.  Lungo. 

Lungioprante.  s.  e.  e  add. 
camp.  Che  opera  da  lungi  ,  Ohe 
fa  sentire  da  lungi  gli  etfetti  di 
sua  possanza. 

LiTingisaettante.  s.  e.  e  add. 
eomp.  Che  saetta  da  lungi. 

Litin gitano. «fW.  F.. 4. Lontano, 

Lungo,  s.  m.  Lunghezza.  |1  II 
vèrso  della  lunghezza  d'una  co- 
sa .  11  Pei-  lungo  e  per  largo,  Per 
ogni  vèrso.  ||  Cosa  lunga. 

Lungo,  add.  Che  ha  lunghezza. 
U  Lontano.  []  Sillaba  lunga,  è 
contraria  di  Breve.  1|  Uomo  lun- 
go, Lènto,  Tardo  ,  e  Irresoluto 
nell'  operare.  |j  Cosa  tarda  a  ve- 
nire, o  Che  dura  molto.  |1  Lungo 
tempo,  Molto  tempo.  |1  Alla  lun- 
ga, 0  .kVa  lunge  ,  Di  lontano. 
Diffusamente.  |1  e  A  lungo  anda 
Te.  Il  .\.l  più  lungOj  II  più  là  che 
"y  possa  indugiare.  ||  A  di  lungo. 
Senza  intermissione.  ||  e  Lungo 
tempo,  Lungamente.  ||  e  Larga 
mente,  Diffusamente.  [|  e  Andan 
temente  ,  Seguilaraente.  ||  u  Via 
via,  .\  mano  a  mano.  |1  Per  lun- 
go e  Per  lo  lungo.  Per  il  vèrso 
della  lunghezza  di  checchessia 
Il  Mandare  in  lungo  una  cosa. 
Farla  procèdere  lentamente,  In- 
dugiarne lo  spaccio.  Il  e  di  una 
cosa  uggiosa  e  fhe  dura  unpez 
zo  suol  dirsi:  Dio  mio  !  è  lunga 
qtianto  la  settimana  santa  ,  o 
più  che  la  quaresima.  ||  Saper- 
la lunga  dicesi  di  persona  accor- 
ta, istruita,  e  da  poterla  difficil- 
mente aggirare.  1|  Vino  lungo, 
Vino  annacquato;  Brodo  lungo. 
Giulebbe  lungo  ec, significa  che 
in  essi  hquidi  v'è  soverchio  d'ac- 
qua, o  che  sono  di  minor  densi- 
tà che  non  dovrebbero. 

Lungo,  prep.  Rasènte,.^ccòsto. 
Il  Allato,  Apprèsso.  Il  dur.  Lun- 
gamente. 

Lungùra.  s.  f.V.  A.  Longitu- 
dine. Il  Durazione. 

Luni.  s.m.  indecl.  Lunedi. 

Lunicòrno.  s.  m.    V.  A.  Uni- 
còrno ,   Liocòrno.  Incorporatovi 
l'articolo,  come  la  plebe  suol  fa 
re  nella  parola   Lama  per  Amo 
da  pefcare,  ed  in  qualche  altra 

Lunidì.  s.  m.  Lunedi. 

Lunisolare.  Aggiunto  di  ciò 
eh'  è  composto  della  rivoluzion' 
del  sole  e  di  quella  della  luna. 

Lùnula,  s.  /".  Lo  spazio  compre 
so  tra  '1  còncavo  e  il  convesso  di 
due  archi  di  cerchj  che  ai  seghi 


no,  o  d'intere  circonferenze  che 
si  tpcchino  per  di  dentro. 

Luòco.  .?.  m.  Luògo. 

Luóga.  s.  f.  .•VUogazione. 

Luògo,  s.  m.  Tèrmine  conte- 
nènte i  còrpi ,  Spazio  occupato  , 

0  che  può  essere  occupato  da 
checchessia.  ||  Parte  ,  o  Luògo 
particolare.  ULegnaggio.  l'Agio, 
Comodo,  Spazio  ,  Bisogno.  ||  Uf- 
ficio, Carica.  |1  Grado,  Dignità. 
Il  Circostanza  ,  Tempo  opportu- 
no. I|  Villa,  Podere.  ||  Convènto  , 
Luògo  dov'  è  un  convènto  di 
frati.  |]  Luogo  comune,  Cesso.  || 
Luògo  di scriltur'i  ,  di  autore. 
Passo  ,  Tratto  del  tèsto  di  quel- 
r  òpera.  ||  Luògo  di  montejCre- 
dito  di  somma  determinata  in  un 
monte  ,  o  come  or  si  direbbe  al 
Debito  pubblico.  !]  Luoghi  co- 
muni,  Fonti  generali  onde  1'  o- 
ratore  trae  argomenti  e  prove  al- 
le sue  proposizioni,  Tratti  gene- 
rali che  si  possono  uppli^are  a 
qualsivoglia  soggetto.  1|  Luògo 

1  àpi  co, o  Luòghi,  tòpici  sono  Quei 
fonti  generali  da  cui  gli  oratori 
possono  trarre  i  loro  argomenti. 
Il  Far  luògo,  e  Dar  luògo,  Fa.T 
laigo^  Dare  il  passo.  ||  talora  va- 
le lo  stpsso  che  Cèdere.  ||  Dar 
TMÓ.go, Restare,  Cessare  da.  11  A- 
ver  luógo,ServÌT<ì  a  qualche  cò- 
sa. Non  essere  in  vano  ,  Venire 
a  propòsito.  1|  Far  bisogno.  Es- 
sere necessario.  \\Seder  nel  pri- 
mo luògo  ,  Precèdere  altrui.  || 
Avere  una  cosa  in  secondo  luò- 
go a  un'  altra..  Posporre  quella 
a  questa.  |l  Cèdere  iì  luògo,  Da.- 
re  ad  altrui  la  precedènza.  ||  La- 
sciar luògo.  Permettere  che  si 
faccia  o  si  dica  una  cosa.  |1  Ave- 
re, o  Sapere  una  còsa  di  buon 
ludgo,cioèDsi  persona  che  la  sa 
con  certezza.  Da  fonte  sicura.  || 
A  luògo  e  tèmpo.  Quando  capiti 
occasione  propizia.  1|  In  luògo  , 
In  vece.  In  cambio.  1|  Luógopio, 
Instituzione  di  pietà  o  rfeligiosa. 

Luògora.  V.  A.  pi.  di  Luògo, 
Luòghi. 

Luogotenènte,  add.  e  sosi. 
Che  tiene  il  luògo  di  alcuno  ed 
esercita  l'ufficio  in  sua  vece.  |] 
nel  militare  è  lo  stesso  che  Te- 
nènte. 

Luogotenènza,  a./.  Ufficio  del 
luogotenènte. 

Lupa.  s.f.  La  femmina  del  lupo. 
il  Meretrice.  ||  Lupa,  o  Male 
delia  lupa.  Fame  insaziabile 
detta  da'  medici  Boliniia.  \\  Il 
male  della  lupa,  si  dice  che  lo 
ha  chi  mangia  eccessivamente. 
Il  Erba  lupa  ,  chiamasi  anche 
un'  erba  detta  pure  Melissa  di 
bosco. 

Lupacchino.  dim.  Lupattino. 

Lupacchiòtto,  a.  m.  Piccolo 
lupo,  Liipicino. 

Lupaccio.  pegg.  di  Lupo.  ||ed 
in  forza  d'aggiunto  detto  ad  uo- 
mo, Ingordo,  Ghiottone. 

Lupajo.  .?.  m.  Colui  che  for- 
ma l'agguato  ai  lupi,  Cacciator 
di  lupi. 

Lupajo  add.  Allume  luprijo, 
.\llume  di  roccia. 

Lupanajo  s  «^  Lupanare 


Lupanare. i-.m.r.  L.  Bordèllo 
Luogo  di  corruzione  e  di  diso- 
nestà. 

Lupanario.  s.m.  Lupanare. 

Lupardo  .add.  Di  lu  pu.  Da  lupo. 

Lupària,  s.f.  Erba  perènne  cr«- 
duta  velenosa  a'iupi. 

Lupastro    s.m.  Lupacchiotto. 

Lupattèllo.  dim.  di  Lupaito, 
Lupicino. 

Lupattino.  dim.  Lupicino. 

Lupatto.  dim,.  Lupicino. 

Lupeggiare.v.in?r,  Usurpare, 
Portar  via  per  sé  a  simiglianza 
di  lupo. 

Lupercali.  .?.  m..  Fèste  che  ce- 
lebravansi  ogni  anno  in  Roma 
ad  onore  del  dio  Pane,  ed  in  me- 
moria della  lupa  che  allattò  Ro- 
molo e  Rènio 

Lupesco. odd. Di  lupo, Lupigno. 

Lupicante.  s.Jn.  Specie  di  gros- 
so granchio  marino. 

Lupicino.  dim.  che  anche  di- 
remirio  Lupaito,  o  Lupattino. 

Lupicino.  add.  Di  lupo,  Lupi- 
gno,  Lupesco. 

Lupicione.  s.w.Lupo  lattante. 

Lupigno.  add.  Di  lupo.  Di  raz- 
za di  lupo.  .\  mòdo  di  lupo. 

Lupinaggine.  s.f.  Erba,  detta 
anche  Erba  Lulla. 

Lupinajo.  s  m.  Colui  che  ven- 
de lupini  indolciti,  o  come  di- 
consi  dolci.  Il  Uomo  di  buona  pa- 
sta, e  dolce  di  sale,  o  minchione. 

Lupinamente,  avv.  Da  lupo. 
Il  Malii:uamente. 

Lupinare.  s.  m.  Campo  semi- 
nato di  lupini. 

Lupinèlla,  s.  f.  Pianta  che  ha 
la  radice  ramosa,  gli  stèli  nume- 
rosi, vuoti,  erbàcei,  ramosi,  le 
foglie  altèrne,  quasi  rotonde,  i 
fiori  grandi,  di  un  rosso  vivace  a 
spiga,  i  legumi  lunghi,  articolati 
con  punte. 

Lupinèllo.  s.m.  Pianta  che  ha 
la  radice  suscettiva  di  un  lungo 
fittone,  i  fiori  ròsei,  striati  di  un 
colóre  più  acceso,  a  spighe  lun- 
ghe, ascellari,  i  legumi  spinosi, 
con  un  solo  seme.  ||  Spèzie  di 
callo,  che  ri'rae  il  nome  dalla  sua 
figura  di  hipino. 

Lupino,  s.  m.  Pianta  legumino- 
sa, che  ha  la  radice  legnosa,  ra- 
mosa, fibrosa,  lo  stèlo  ramoso  ci- 
lindrico un  poco  peloso,  le  foglie, 
pelose,  i  fiori  bianchi,  grandi,  a 
spighe  terminanti,  i  semi  roton- 
di,comprèssi.  Il  Lupini  dolci,  Ln- 
pini  tenuti  a  rinvenire  nell'ac- 
qua, e  tolto  loro  l'amaro.  ||  Non 
valere  un  lupino ,  Non  valere 
nulla  0  pochissimo.  ||  Non  stima- 
re un  lupino.  Non  istimar nul- 
la. Il  Malattia  d'occhi  che  ^^ene. 
ai  polli.  Il  Ed  è  pure  una  specie  di 
callo  che  viene  generalmente  tra 
dito  e  dito  del  piede. 

Lupino,  add.  Di  lupo,  Lupigno. 
I!  e  anche  aggiunto  di  Mantèllo 
di  cavallo  del  colore  de!  pelo  di 
lupo.  Il  Erba  lupina,  o  Lepori- 
na, nome  volgare  d'una  spè- 
zie di  trifòglio  che  si  semina  in 
alcuni  luoghi  per  pastura.  \\  Fiè- 
no lupino.  Spèzie  di  fièno  spon- 
tàneo molto  utile  per  le  bes'i-- 
accine. 
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Liupinulo.  s.m.  Luogo  ove  è  se- 
minata  lupinella. 

t^upo.  s.  m.  Animale  selvatico 
voracissimo,  simile  a  cane  gròs- 
so. Il  Divoratore  delle  altrui  so- 
stanze. Il  Uomo  libidinoso.  |1  Sór- 
ta di  vela  nera.  ||  Sòrta  di  pesce. 
Il  Rampiconedi  ferro  che  si  g'Pt- 
tava  dalle  mura  per  agrgrap;  a 
con  esso  l'ariete,  e  strapparlo 
dalla  sua  trave,  ||  Fare  il  li/po 
pecorajo  j  Fidar  checchessia  a 
chi  ne  farà  scempio  e  diserta- 
mento.  ||  Anda7~e  o  Meilere  in 
bocca  al  lupOj  cioè  In  potere  del 
nemico,  o  incontro  a  grave  pe- 
riglio. Il  Liipo  affamato  manaia 
pan  niiiffafo,  l.n  fame  fa  parer 
buona  ogni  vivanda.  1|  Liipomo- 
scharino,  e  Mosca  lupo.  Spèzie 
di  mosche  le  quali  divorano  i 
liruchi,  dette  Pecorelle  de'cavo- 
11.  Il  Strumento  rusticano.  ||  Lu- 
po cervière,  Animale  notissimo, 
con  p"41e  indanajata,  e  d'  acu- 
tissima vista  ;  lo  stesso  che  Cer- 
vière. Il  Lupo  mannaro _,  Uomo 
bestiale  e.  terribile,  ovvero  co 
lui  al  quale  si  danno  le  convul 
sioni  si  forti,  che  va,  spinto  dal 
male,  urlando  perlevie;e  ciòper 
lo  più  di  notte.  \\  Male  di  lupo_, 
Bolimia., 

Lùppolo,  s.  m.  Pianta  rampi 
cante,  della  quale  si  fa  uso  sin- 
golarmente nella  composizione 
della  birra. 

Ltirco.  add.  V.L.  Goloso,  Ghiot 
to.  11  Avido. 

Liurcone.  accr.  diLurco. 

Lv'irido.  arfrf.  '^x.  Livido,  Pal- 
liduccio.  Il  Lordo. 

Lùschero.  add.  Mèzzo  ubria- 
co. Brillo. 

Luscignuòlo.  s.  m.  voce  fuor 
d'uso.  Usignuolo. 

Lusco.  adrf. I-osco.  Il  Fra  lusco 
e  brusco.  Mèzzo  al  bujo. 

Liuscosità.  s.f.  Qualità,  e  Sta- 
to di  chi  è  lusco. 

Lusignuòlo.  s.vi.  Rusignuòlo 
Uccèllo  a  tutti  noto  per  la  dol- 
cezza del  suo  canto. 

Lusinga,  s.f  Artificio  di  parole 
o  di  arti,  col  quale  sotto  colore 
di  benignità  e  d'amicizia  o  simi- 
le, vuoisi  trarre  alcuno  a  cosa 
che  giovi  al  lusingante,  comec- 
ché per  sòlito  noccia  al  lusinga- 
to. Il  gli  antichi  la  usarono  per 
Preghi'i'a  congiunta  a  lòde. 
Incentivo  all'appetito. 

Lusingamento,  s.m.  Illusin 
gare,  Atto   lusinghevole,   Vano 
allettamento  di  parole. 

Lusinganza.  s.  f.  V.  A,  AUet^ 
tamento. 

Lusingare,  v.  a.  e  intr.  Allet- 
tare con  false  o  finte  o  dolci  pa- 
role, o  con  altro  mòdo  per  indur- 
re a  sua  volontà,  o  in  suo  prò.  |1 
Far  prif'go  congiunto  con  lodi. 
[I  si  dice  delle  cose  che  allettando 
inducono  a  sperare  e  a  credere 
quello  che  non  può  essere.  |1  Lu- 
singare alcuno.  Far  che  egli  si 
pascoli  di  vane  speranze,  Ingan- 
naiio  con  fargli  velo  alla  verità. 

Jl  Accarez/aj'e,  Blandire. 

Lusingatore-trice.t-erù.  Chi 
0  Che  lusinga. 


Lusingheria.  s.f.  Lusinga,Lu- 

singamento. 

Lusinghetta.  dim.  di  Lu.singa. 

Lusinghevole,  add.  Pièno  di 
lusinghe,  ."^tto  a  lusingare,  e  an- 
che ad  essere  lusingato.  l|  Ca- 
rezzevole 

Lusinghevolemente.  av.Lu 
singhevolmente. 

Lusinghevolmente.  aw.Con 
lusinga,  Con  piacevolezza. 

Lusinghière,  Lusinghièro 
e  Lusinghieri,  add.  e  sost. 
Atto  a  lusingare.  Pieno  di  lu- 
singhe. Il  Soave,  Dolce,  Tènero 

Lusingo,  s.m.  V.  A.  Lusinga 

Lussare,  v.  a.  Dicesi  delle  os- 
sa, allorché,  per  qualche  acci- 
dènte, escono  del  loro  sito  natu 
rale.  |1  s'usa  anche    rifl.  alt.    e 
in/r.  pronom. 

Lussazione.  5,  /.  Slogamento 
dell'ossa  dal  luogo  della  loro  na- 
turale articolazione. 

Lusso,  -s.  m.  Superfluità  nel 
mangiare,  vestire  o  altro,  quasi 
a  dimostrazióne  di  ricchezza  e  d' 
magnificènza. 

Lussoriare.  v.  intr.  Lussu- 
riare. 

Lussoriesco.  add.  Lussurio 
so,  Che  manifesta  lussuria. 

Lussorioso.  add.  Lussurioso 

Lussureggiare  e  Lussu- 
rieggiare.  v.intr.ass.  Lussu 
riare.  ||  Andare  in  sovèrchio  ri- 
goglio, e  si  dice  più  comunemente 
delle  piante.  |1  vale  anche  Vivere 
con  sovèrchio  lusso. 

Lussùria,  s.f.  Ardènte  e  sfre- 
nato appetito  nella  concupiscf'U- 
za  carnale,  senza  osservanza  di 
leggi  di  natura ,  né  rispètto  di 
ordine  o  di  sèsso.  1|  Uso  smode- 
rato di  cose  deliziose.  \\  Super 
fluità,Lusso.  Il  Rigoglio.  |1  ne\pl. 
Atti  lussuriosi.  1|  Lussuria  scon 
eia.  Sodomia. 

Lussuriante.acM. Soprabbon- 
dante di  letizie  e  di  lusso.  |1  So- 
verchiamente rigoglioso. 

Lussuriare,  v.ivir.  ass.  Com 
metter  peccato  di  lussùria.  ||  An- 
dare in  sovèrchio  rigoglio ,  e 
si  dice  più  comunemente  delle 
piante. 

Lussuriosamente,  avv.  Con 
lussuria  ,  Lascivamente.  ||  vale 
anrhe  Con  lusso. 

Lussurioso,  add.  Che  ha  lus- 
suria, Lascivo.  Il  Che  ama  il  lus- 
so, Che  spènde  in  cose  di  lusso. 

Lustra,  s.  f.  V.  L.  Sotterfugio, 
Pretèsto.  1|  Finta  dimostrazione 
d'affètto,  o  moine,  fatte  per  ri- 
trarre profitto  da  alcuno,  o  per 
gratificarselo;  ma  più  comune- 
mente si  usa  in  pZ.  1|  Nascondi- 
glio, Tana,  Cavèrna,  Spelonca. 

Lustrajuolo.  s.  m.  Chi  nelle 
cartaje  attende  a  dare  il  lustro 
alla  carta. 

Lustrale,  add.  V.  L.  Di  spazio 
di  cinque  auni  in  cinque  anni.  || 
Purgativo,  Purificante,  Espia- 
tòrio. I 

Lustramento,  s.m.  Il  lustrare. 

Lustrare,  v.  a.  Illuminare, Dar 
luce.  Il  Mirare,  Scoprire,  Osser- 
vare. Il  Illustrare,  Far  chiaro , 
Rènder  celebre.  H  Pulire,  o  Fai' 


rilucènte, e  si  usa  anche  in  sign. 
ali.  e  rifl.  att.\\i>ìtr.  Rilucere. 
Il  Fare  buona  comparsa,  Esser© 
appariscènte. Il  Lu-'^trare  le  scar- 
pe, gli  stivali  ec.  Stèndervi  so- 
pra una  cotal  vernice  uera-,  e 
strofinandogli  con  un  setolino, 
fargli  diventar  lustri. 

Lustrascarpe,  .s.m.  ind.  Chi 
fa  il  mestiere  di  lustrare  altrui 
le  scarpe;  più  comunemente  Lu- 
strino, ma  alla  sua  volta  più  co- 
mune nel  /ig.  per  Adulatore.  R. 

Lustratore-trice.rerft.  Colui 
che  dà  il  lustro  ai  panni.  I]  Colui 
che  dà  il  lustro  al  corallo,  con 
pómice  macinata  e  a  forza  d'ac- 
qua ,  raggiraudolo  sopra  un  gran 
tavolone  che  è  detto  Tavola  da 
lustrare.  Il  Commissario  di  guèr- 
ra. Ispettore  militare  alle  mostre 
e  alle  rassegne,  che  gira  di  quar- 
tiere in  quartiere  per  rassegnare 
i  soldati,  ec. 

Lustratura,  s.  f.  Pulitura. 

Lustrazione,  s.  f.  Sacrifizio  di 
espiazione  usato  da'gentili. 

Lustreggiare,  v.  intr.  Esser 
variami  ute  lucido  e  lustro. 

Lustrevole.  add.  Lùcido,  Lu- 
cènte. 

Lustrezza,  s.  f.  Proprietà  dei 
corpi  lisci  di  ricevere  luce  e  ri- 
mandarla. 

Lustrino,  s.  m.  Sorto,  di  drap- 
po. Il  Drappo  di  seta,  che  ora  di- 
cesi  glacé.  11  Luslrini,  Sórta  di 
piccole  girelline  di  rame  inargen- 
tato o  dorato,  con  un  buchino  in 
mezzo,  che  si  usano  in  alcuna 
spèzie  di  ricami,  o  simili.  1|  Con- 
cètti viziosi  ,  o  Falsi  ornanienti 
della  elocuzione.  1|  Lustrini,  è 
pur  nome  di  malattia  a  cui  van 
soggètti  i  bachi  da  seta,  quando 
gonfiano  e  fanno  la  pèlle  lùcida; 
e  chiamansi  cosi  i  Bachi  stesa 
ammalati  di  tal  malattia.  ||  Lu- 
strino ,  Lo  stesso  che  Mica.  || 
Lustrini,  Coloro  che  stanno  su 
per  i  canti  delle  vie,  per  lustrare 
le  scarpe  a  chi  passa.  ||  Lustri 
no  poi  chiamano  i  calzolaj  ui 
arnese  di  bossolo  con  cui  danno 
il  lustro  agli  orliccidel  suolo  del- 
le scarpe  ec. 

Lustrino.  ad(i.  Di  cosa  che  lu- 
stra. Il  Ciliegie  lustrine.  Picco- 
le, con  pelle  lustrante  ec. 

Lustro,  s.  m.  Specchiamento  di 
luce,  Splendore,  Lume.  H  Punto 
lùcido,  lucente.  Ij  Matèrialustra. 
Il  Nobiltà.  Il  Pulimento  ,  Lustra- 
tura. Il  Lo  spazio  di  cinque  anni. 
||  Lustra,  Covile  ,  Nascondiglio. 
Il  Censo  ,  Descrizione  di  cittadi- 
ni. 11  Dare  il  lustro  a'  marmi 
co'gi7ìoccfìj  ,  Star  molto  per  le 
chiese  facendo  orazione  in  ginòc- 
chio. Il  Pigliar  lustro  ,  dicesi  di 
quelle  matèrie  suscettive  d'esser 
fatte  lustre  dall'arte. 

Lustr.'O.  add.  Che  ha  lustro. 

Lustrore.  s.m.  Splendore. 

Lutare,  v.  a.  e  intr.  ass.  Im- 
piastrar di  luto  il  còrpo  de'  vasi, 
che  si  vogliono  esporre  al  fuoco 
vivo. 

Lutatura,  s.  f.  Il  lutare. 

Luteo,  add.  V.  A.  Giallo. 

Luteraneggiare,  v.intr.  Se- 
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ijiiire  o  Favorire  la  setta  lute- 
rana. 

HiUteranismo.  s.  m.  La  dot- 
tri;;a  di  Lutero  seguita  dai  Lu- 
terani ,  Professione  e  stato  di 
Luterano. 

ILiUterano.  ?.  m.  Chi  segue  e 
priif"ssa  le  dottrine  di  Lutero. 

Luterano,  '^dd.  Conforme  alla 
dottrin.a  di  Lutero. 

Luterizzare.  v.  inlr.  Farsi  lu- 
leiano  ,  ed  esercitare  il  lutera- 
nisiiio. 

Lutifigolo.  s.  m.  "Vasajo. 


Luto.  s.  m.  Loto,  Terra  inumi- 
dita. Il  dicasi  anche  di  Qualunque 
matèria  con  cui  si  loti  alcun  vaso. 
Il  Misura  di  due  staja. 

Lutoso  e  Lotoso,  add.  Li- 
maccioso, !''angoso. 

Luìta.  s.  /'.  Conti  asto  di  fòrza  e 
di  destrezza,  fatto  a  còrpo  a  cor- 
po senz'  arme  perahbattersi  Tun 
l'altro.  Il  Qualsivoglia  combatti- 
mento, o  travaglio,  o  contrasto. 

'LtìxtXa.Te.v .inlr .  V.A.  daLutto, 
Rammaricarsi,  Lamentarsi,Que- 
relarsi  piangendo. 


Lutto,  s.  m.  Mestizia  cagionata 
dallamortedi  persona  a  noi  cara 
o  por  parentèla  o  per  amicizia.  || 
Pianto.  Il  Mestizia,  o  Pianto  sem- 
plicemente. 

Luttoso.  add.  V.  A.  Pien  di 
lutto,  Lagrimabile. 

Luttuosamente,  av  v.  Con 
lutto,  Lagrimosamente. 

Luttuoso,  add.  Luttoso.  I|  Che 
è  cagione  di  lutto.  ||  Funesto, 
Deplorabile  o  simili. 

Lutulènto.  acW. Intriso  di  luto, 
Lotolènto. 


M 


M.  lettera  dell'alfabeto,  H  talora 
serve  per  nota  del  numero  Mille. 
Il  M'j  invece  di  Me,  o  31ì_,  posto 
innanzi  a  vocale. 

Ma.  congiunzione  che  distingue, 
o  che  eccettua ,  o  che  contraria. 
Il  talora  i'^ partici^ Ila  cominciativa 
di  chi  trapassa  a  divèrse  cose.  ]! 
talora  è  congiunzione  correttiva, 
invece  d'  .\nzi.  ||  Nondimeno  , 
Contuttocio  ,  e  simili ,  in  corri- 
spondenza di  Quantunque  ec.  || 
talora  è  seguita  dalla  Che  ;  e 
scritta  coir  interrogativo  ,  vale 
Ma  che  prò  ?  Che  giovo  ?  \\  sost. 
Minima  obiezione  ,  o  Opuosizio- 
ne.  Il  talvòlta  non  contraria,  ma 
congiunge  e  sta  in  fòrza  di  E  \\ 
Ma' ,  coirapnstrofo,  vale  Mai.  || 
o  vale  anche  Mali.  |1  Ma',  con- 
giunto al  t.  he  ,  Ma'  che  ^  vale 
Salvo  che.  Fuorché,  Se  non  se. 

Macabra.  Aggiunto  di  Danza; 
e  speciahnente  di  quella  che  di- 
cesi Danza  de'morli. 

Maca,cco.  s.  m.  Specie  di  scim- 
mia. 

Macca,  s.  f.  .abbondanza.  H  A 
macca,  A.  ufo.  ||  onde  Godere  , 
Mangiare  a  m'<cca,  cioè  Senza 
spese.  All'altrui  spalle.  ||  A  mac- 
caj  vale  anche  Del  suo  ,  Senza 
che  altri  concorra  alla  spesa. 

Maccabèi.  .5.  '>n.  pi.  Nome  che 
si  dà  a'due  ultimi  libii  del  Vec- 
chio Testamento  ,  che  conten- 
fono  la  storia  degli  Ebr^i  sotto 
govèrno  de'priiui piiucipi della 
stirpe  degli  Asmouèi. 

Maccao. .?.  in.  Sorta  di  giuoco 
di  carte  ;i7zardoso  e  rovinoso. i2. 

Maccare.  r.  a.  Ammaccare. 

Maccarone.s.TO.  Maccherone. 

Maccatèlla.  .?  f.  Cibo  fatto  di 
carne  ,  come  polpetta  ,  ma  am- 
maccata. Il  Vizio  e  Magagna  , 
Ribalderia,  Opera  fatta  con  fràu- 
de.  li  Giocare  di  m.accatèlle,VAr 
suoi  ingegni  e  funzioni  per  in- 
gannare al'rui.|.  Sorta  di  giuoco. 

Maccatelleria.  s.f.  V.  A.  Ba- 
ratteria. 

Macelleria,  s.f.  Calma  di  mare 
rpianaio  e  sroaccatissimo  quan- 
do il  cielo  t»  nuvoloso. 

Maccherone,  vedi  Macchero- 
ni. Il  add.  Meli' uso  Vino  mac- 
cherone quello  che  o.llre  all'  es- 
ser grave,  pare  ,  bevendolo,  co- 
me pastoso. 


Maccheronèa,  s.  f.  Composi- 
zioQ  piacevole,  in  un  latino  me- 
scolato di  volgare  terminante 
alla  latina. 

Maccheròneo.  add.  Detto  di 

^■vèrso  Rozzo  e  cascante  come 
sono  quelli  della  Maccheronèa. 

Maccheronesco,  add.  Che 
tiene  del  maccherone.  ||  Pieghe 
■maccheronesche,  pieghe  Tòste 
e  larghe  come  quelle  de'  mac- 
l'heruni  non  còtti. 

IiEaccheroni.  s.m.  pi.  Vivand;; 
fatta  di  pasta  di  farina  di  grano 
distesa  sottilmente  in  falde  e  cot 
ta  nell'acqua.  Il  Cannonciotti  di 
mezzana  grossezza.  ||  Piùgrosso 
die  l'acqua  de'maccheroni,  di- 
cesi a  Uomo  di  poco  intelletto;  e 
a  si  fatto  dicesi  anche  Macche- 
rone assolutamente.  |1  Esser 
chiaro  come  l'  acqua  del  mac- 
cheroni, si  dice  Di  persona  o  co- 
sa torbida  e  dubbia.  ||  Quei  pezzi 
di  vacchetta  o  di  oaojo  andati 
male  in  calcina  ,  che  si  seccano 
a  carniccio  e  servono  per  far  la 
colla  di  doratori. 

Maccheronica,  s.  f.  Poesia 
maccheronica,  cioè  mischiata  di 
latino  e  d'italiano  latinizzato. 

Maccheronico.  adA.  Di  com- 
posizione piacevole  ;  meschiato 
di  volgare  e  latino. 

Macchia,  s.  f.  Selva  spinosa, 
intralciata  ,  folta  ,  da  potervisi 
nascondere.  |^  Far  checchexxia 
alla  macchia  ,  Farlo  nascosa- 
mente, furtivamente.  \\  Boschetto 
da  uccellare.  ||  Frappa,  Le  foglie 
e  frondi  degli  alberi  dipinti.  '] 
Segno,  o  Tintura  che  rèsta  nella 
superficie  de'corpi  per  qualsivo- 
glia accidente ,  divèrsa  dal  loro 
proprio  colore.  ||  Colpa,  Difètto. 
Il  La  manièra  dell'  ombreggiare 
o  coloiire  de'pittori.  ||  dicesi  an- 
che di  Certi  segni  naturali  che 
vengono  siiUa  p^lle.  ||  Cèite  pai  ti 
oscure  che  si  scorgono  col  tele- 
scopio nel  disco  del  sole  e  della 
luna.  Il  Tutto  ciò  che  offènde  l'o- 
nore, la  cosciènza  ec.  1|  Schizzo, 
o  Abbòzzo  di  disegno. 

Macchiacela,  pegg.  di  Mac- 
hia. 

Macchiajuòlo.  s.m.  Colui  che 
cava  le  macchie.  |1  Colui  clu- 
stampa,  o  fa  checchessia  all.-i 
macchia  ,  cioè  furtivamente.  || 


Soppiattone,  Che  fa  le  cose  na- 
scosamente e  con  malizia. 

Macchiare,  v.  a.  Bruttar  di 
macchie.  ||  Colorire  alla  prima  , 
Abbozzare.  ||  M.\cchi.\ksi.  ri/i. 
OH.  Bruttarsi,  Oscui'arsi. 

Macchiarèlla.  vedi  M.^cchie- 

RELLA. 

Macchiato,  .s.  m.  Ma'chia. 
Macchiavellismo.  s.  w.  A- 

stuzia  di  pensieri, di  condotta,  di 
politica  e  simiii,  tinaie  si  ''rede 
comunemente  avere  avuto  il 
Macchiavelli.  R. 

Macchierèlla.  dim.  di  Mac- 
chia. Il  Piccolo  abbozzo,  o  dise- 
triio,  anche  inciso. 

Macchietta,  dim.  di  Macchia, 
Piccola  macchia. 

Macchiettare,  v.  a.  Spargere 
e  Seminare  di  macchiette. 

Macehiettina.  dim.  di  Mac- 
chia. 

Màcchina,  s.  f.  V.  G.  Stru- 
mento semplice  o  composto ,  per 
cui  mèzzo  si  può  metter  in  opera 
la  fòrza  e  il  mòto  con  più  van- 
taggio e  agiatezza.  1]  Ordigno,  e 
Strumento  da  guerra.  ||  Oi-dign» 
o  Ingegno  da  operare  varj  etìèt- 
ti.  Il  Macchinazione.  |1  Uomo 
grande  di  statura.  ||  Edinzio  nò- 
bile 0  grande.  ||  Marchina  mon- 
diale ,  Il  mondo.!!  Macchina  u- 
mana.  Il  coi  pò  umano. 

Macchinaceia.  pegg.  diMào- 
ciiina. 

Macchinale,  add.  dicesi  Di 
quei  movimenti  o  azioni  in  cui  la 
volontà  non  concorre. 

Macchinalmente. (jff.  In  ma- 
niera macchinale  ,  Senza  il  con- 
corso della  volontà. 

Macchinaniento.  s.  m.  Mac- 
chinazione. 

Macchinare,  v.a.  Ordinare,  e 
.Apparecchiare  ;  e  si  dice  sèmpre 
d'insidie  e  simili  cose.  |i  s'  usa 
anche  intr. 

Macchinativo.  s.  f.  Meccani- 
co, Di  macchina. 

Macchinatore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  màcchina. 

Macchinazione,  s.  f.l\  mac- 
chinare ,  Invenzione  sagace  ed 
astuta  per  ffiungere  a  qualcae 
fine,  e  speCialmeute  con  danno 
altrui. 

Macchinetta,  dim.  di  Màc- 
china. 
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Macchinismo,  s.m.  Il  tutto  in- 
sieme delle  macchine  e  degli  or- 
(ìigai  occorrenti  a  un  dato  uso, 
e  specialmente  per  gli  spettacoli 
scenici. 

Macchinista,  s.  m.  Colui  che 
inventa  ,  fabbrica  e  fa  muover 
le  màcchine.  ||  Inventore  di  cose 
create  da'la  fantasia.  |1  Artefice, 
che  provvede  al  buon  andamen 


Macellesco.  add.  Da  macèllo. 

Macellino,  s.  m.  Tassa  per  la 
macellazione. 

Macèllo,  s.  in.  Beccheria.  |! 
Strage,  Grande  uccisione  di  uo- 
mini. 11  Condurre  altrui  al  ma- 
cèllo, Condurre  altrui  in  rovina. 
Il  e  Condurre  a  morte. 

Macera,  s.  f.  Muro  secco  di  loto 
o  di  pietra  senza  calcina.  H  Ma- 


to  della  màcchina,  e  all'  uopo  ne  j   cerazione;  onde  le  frasi  Mettere 

ripara  alcuni  guasti  accidentali.  1    'n  macera.  Stare  in  macera  ec. 
Macchinone,    accr.   di  Màc-ì Mac er abile,  add.  Da  mace- 

china.  rarsi. 

Macchinoso,  add.  Che  màc-  Ivlaceramento.  s.  m.  Macera- 

rhina.  Il  Attinènte  a  màcchina.     |   zione,  Il  macerare. 
Macchiolina. dnn.  di  Macchia.  I  Macerare  v.a.&  intr.  Tenere 


Macciiiologia.  s.f.  Scienza  di 
cose  oscure  e  vane. 

Macchioncèllo.  dim.  di  Mac- 
chione. 

Macchione,  accr.  di  Macchia. 
Il  Stóre  al  macchione  ,  Kssere 
nascoso  nella  macchia.  1|  Procac- 
ciarsi vantaggi  di  nascosto,  con 
cautèla  e  sicurezza;  e  talora  Sta- 
re in  agguato.  ||  Star  forte  ^  o 
saldo,  o  sodo  al  macchiotìe,ì^on 
si  muover  checché  si  oda  o  sen- 
ta, Non  si  lasciar  vincere  dalle 
esortazioni  o  allettamenti  altrui. 

Macchioso.flffrf.  Pieno  di  mac- 
chie, il  Luo{iO  pieno  di  pruni. 

Macchinola,  s.f.  Piccola  mac- 
chia. 

Macchiuzza.  s.  f.  Macoluzza  , 
Macchietta. 

Macciànghero  add.  Alliccia- 
lo, Di  gròsse  mèmbra.  H  Gros- 
solano, Golfo. 

Macco,  s.  m.  Vivanda  crossa 
di  fave  sgusciate,  cotte  nell'ac- 
qua, ammaccate  e  ridotte  in  tè- 
nera pasta;    l'olènta  o  Polènda 


tanto  nell'acqua  o  in  altro  liquo 
re  una  cosa  che  ella  addolcisca 
e  venga  trattabile.  \\  .affievolire. 
Tòr  vigore.  Infiacchire.  \\  Morti- 
ficare ,  Reprimere.  H  Pestare  ,  e 
Infràngere  percotèndo.  1|  Pic- 
chiettare il  porfido  con  iscalpello 
da  ciò,  per  prepararlo  e  condi- 
zionarlo con  altri  ferri  a  più  forte 
lavoro.  Il  Affliggere,  Consumare 
con  gravezze,  spese  e  simili. 

Maceratojo.s.m.  Fossa  piena 
d'acqua  ove  si  pone  a  macerar 
la  canapa. 

Macerazione,  s.  f.  Il  macera- 
re. Il  Mortificazione.  ||  Riduci- 
mento  di  alcuna  cosa  per  mézzo 
dell'  acqua  o  di  altro  liquore  a 
trattabihtà  e  pastosità. 

Macereto,  s.  m.  Ammasso  di 
macerie. 

Macèria,  s.  f.  Muro  posticcio  e 
secco,  fatto  di  piètra  o  sassi  per 
sostenere  la  terra.  ||  Monte  di 
sassi,  di  catse  rovinate  o  simile. 

Macèrie,  s.  f.  Macie  ,  Tabe  , 
Labe 


,,6  dicesi  anco  dell' inchiostro 'Màcero,  s.  m.  Macerazione, 
quando,   svaporata   per  disuso  Màcero,  adrf. Macerato.  11  Af- 


la  parte  liquida,  si  fa  sodo  e  pa 
stoso  come  il  macco.  1|  Strage, 
Uccisione.  |1  Gran  quantità.  1| 
Esserci  macco  di  una  cosa.  Es- 
serne  grande  abbondanza   e 


tralito.  Spossato 
Maceroiie.  s.  m.  Pianta  le  cui 
radici  e  le  foglie  si  mangiano  il 
verno  per  insalata,  d'  acuto  sa- 
pore e  arom.àtico 


vilissimo    prègio.   1|  Poltiglia  di 'Ma' che.  vedi  in  M,\ 


neve  mezza  strutta,  j]  A  macco. 
In  abbondanza.  ||  A  ufo. 

Mace.  s.  w.  Spoglia  reticolata 
che  è  fra  il  mallo  e  il  guscio 
della  noce  moscàda. 

Macellabile,  add.  Che  può  ma- 
cellarsi, o  Da  macellarsi. 

Macellaio,  s.  m.  Colui  che  ma- 
cèlla  e  vende  la  carne  delle  be- 
stie macellate,  Beccajo. 

Macellarne,  s.  m.  Uccisione  di 
animah  come  vittime  nel  paga- 
nesimo. 

Macellamento,  s.  m.  11  ma- 
cellare. Il  Uccisione  di  vittime  e 
simili. 

Macellare,  v.  a.  Ammazzare 
le  liestie  bovine  o  pecorine  ad 
uso  di  inanaiarne  la  carne.  || 
Guastare,  Conoinpere.  ||  Stra- 
mazzare, Affliggere.  \\  Macella- 
re la  carne  d'una  donna,  Far 
traffico  di  essa. 

Macellaro,  s.  m.  Macellaio. 

Macellatore,  s.  m.  Colui  che 
fa  il  mestiere  di  macellaio.  R. 

Macelleria,  s.  f.  Luogo  ove  le  Macigna.  s.  f.  V.  A.  Macigno 
besli'-  si  iTiacellano.  ||  Arte  del  Macigno,  s.  m.  Pietra  bigia, 
macellaro.  non  tanto  dura  quanto  il  marmo. 


Machera.  s.  f.  Spada  spagauo- 
la  che  era  una  specie  di  sciabola 
corta  che  feriva  di  punta  e  d 
taglio.  Il  Coltellaccio. 

Machia,  s.  f.  Arte  di  saper  dis 
simulare  i  proprj  pensièii,  e  di 
cattivarsi  l'altrui  benevol'niza  . 
P'urbizia.  Originata  s-niza  {A'.n 
da  Niccolò  Machiavelli,  ciie  ai 
suoi  tempi  era  chiamato  il  Ma- 
chia. 

M.a.cìiia.vellesco  odd.  .\stuto, 
furbo,  coni'  era  o  si  crede  che 
fosse  la  dottrina  del  Machia- 
velli. R. 

Machiavellista,  s.  m.  Chi  stu- 
dia o  segue  le  dottrine  politi- 
che del  Machiavello,  t^hi  opera 
astutamente  solo  a  propria  uti- 
lità. 

Machione,  s.  m.  Colui  che  sa 
usar  màchia. 

Macia,  s.  f.  Muriccia,  Massa  di 
sassi. 

Màcie,  s.  f.  Eniaciazione,  Ma- 
cilenza. 


Il  Pietra  della  ;più  dur-;.  1|  .\vere- 

un  cuore  di  'macigno.  Averlo 

duro,  e  che  non  sente  compas- 
sione. 
Macignoso.  add.  Che  tien  dei 

macigao.  Che  tanto  o  quanto  si 

rassomiglia  al  macigno. 
Macilènte  o'Mla.cilènto. add. 

Stenuato,   Magro  per  lo  stento, 

Malsano,  Gracile,  e  simili. 
Macilènza,  s.  f.  Magroxza,  E- 

maciazione.  Estenuazione  di  chi. 

è  macilènte. 
Màcina,  vedi  Màcine. 
Macinamento,  s.  m.  Il  maci- 

nat-e. 

Macinare,  v.a.  Ridurre  in  pol- 
vere checchessia  con  màcine,  e 
particolarmente    il   grano   e  le 

biade.  ||  Minutissimamente  trita- 
re. 11  Usar  r  atto  venèreo.  ||  Stri- 
tolare minutissimamente  i  colori 
sopra  d'una  piètra  col  macinèllo, 
e  di  poi  incorporarli  con  acqua  o- 
con  òlio  di  noce  o  di  lino  per  rèn- 
dergli atti  a  poter  dipingere.  |1 
Macinare  co'  denti..  Masticare. 
Il  Macinare  a  mulino  secco. 
Macinare  a  secco ,  Mangiare 
senza  aver  da  bere.  H  Macinare 
usasi  anche  per  consumare  il  suo 
senza  giudizio,  Spendere  senza 
considerazione. 

Macinata,  s.f.  Quella  quantità 
di  checchessia  che  si  può  mfra- 
gnere  in  una  vòlta. Il  Quella  quan- 
tità di  colore  che  si  può  macinare- 
iri  una  volta. 

Macinato,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Farina,  Macinatura,  La  roba  ma- 
cinata. 

Macinato,  add.  Pesto,  Infran- 
to. Il  Ridotto  in  mal  tèrmine  di. 
roba  o  di  sanità. 

Macinatojo.  s.m. Mulino  dove 
si  macina  1'  ulive.  |1  E  qualunque 
strumento  atto  a  ridurre  in  pol- 
V'-re  taluni  corpi. 

Macinatore-trice.  verh.  Chj 
o  Che  màcina.  |1  Chi  màcina  ca^. 
lori. 

Macinatura,  s.  f.  Macanamen- 
to.  (1  La  cosa  macinata. 

Macinazione,  s.  /".L'atto  del 
ili.  cinare. 

Màcine  e  Macina,  s.,'.  Piètro- 
ne  di  figura  circolare,  piano  di 
sotto  e  colmo  di  sopra,  bucato 
ne!  mèzzo,  pe  ••  uso  di  macinare. 
Il  Cosa  ciiti  rènde  dolore,  affan- 
no. 11  Màcina  da  colori,  Lastra 
di  piètra  con  un  macin.^lio  della 
medesima  matèria,  col  quale  su 
dette  lastre  si  triturano  le  tinte. 
Il  Aguzzare  la  indcine.  Metterla 
a  filo  ribattendola  colla  martel- 
lina. 11  Carico  e  Quantità  grande 
di  checchessia. 

Macinèlla  e  Macinello. rfi-r. 
di  Màcine  |1  Macinello,  Stru- 
mento di  legno, di  vetro  odi  pòr- 
fido, con  cui  si  macinano  i  colori 
sovra  altra  piètra  larga,  piana  e 
liscia.  11  Macchinetta  per  polve- 
rizzare il  caffè  tostato. 

Macinetta.  s.  /".Macinèlla. 

Macinino,  s.  m.  Macchinetta, 
da  polverizzare  il  caffè  tostato. 

Macinio,  s.  m.  Il  continuata 
macinare  nel  senso  di  struggere., 
cousumara  il  suo.  R. 
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Macio.«.in.  I.o  stesso  che  M^ce.  |  Madia,  s.  f.  Spezie  di  cassa  su 


M&.CÌS.S  M'.Lo  stesso  che  Mac 
Maciulla,  s.f.  Strumento  di  du  ■] 
letrni,  l'  uno  de'  iiua'.i  ha  un  ca- 
nale in  cui  entra  1'  altro,  e  cou 
esso  si  dirompe  il  lino  o  la  cana- 
pa per  nettarla  dalla  niatèiia 
legnosa. 

MeciuUare.  v.  a.  Dirompere  il 
lino  o  la  canapa  colla  maciulla. 
Il  Masticare  con  prestezza  e  be- 
ne. 1!  M.'.rii'LLAR.si.  rifl.  atl.Scon- 
ijuassarsi,  Stancarsi  e  rovinarsi 
dalla  fatica,  da'disagj. 
Maciullatura,  s.  /'.  L'  atto  e 

r  affetto  del  maciullare. 
Màcola,   vedi  M.\cul.\,  e  cosi 

tutti  i  derivati. 
Macolabile.  add.  Facile  ad  es- 
ser macchiato. 
Macolare.  v.  a.  Battere  altrui 
cosi  folte  che  gli  vengano  fuori 
i  lividi. 
Màcolo.  s.  m.  V.  A.  Màcola. 

Infezione,  Danno. 
Màcolo.  add.  vedi  M.\culo. 
Maci'èdine.  s.  f.  Magrezza. 
Macro.  add.  Magro.  ||  "Voto, 

Esausto. 
Macuba.  .».  m.  Specie  di  tabac- 
co  preparato   con   lo    zuccheru 
greggio  e  con  1'  essenza  di  rose. 
Macubino.  -s.  m.  Specie  di  ta- 
bacco in   polvere  e  fermentato  ; 
meno  odoroso  della  macuVja.  R. 
Màcula,  s.  f.  Macchia  .  Brut- 
tura d'  animo,  e  vale  Infamia  , 
Disonore. 
Maculare,  v.  a.  Macchiare  , 
Magagnare  ,   Imbrattare.  ||  Di- 
sonorare, Infamar».  ||  Infettare, 
Corrompere.   ||  Violare,  detto  di 
cose  sacre.  1]  Percuòtere   altrui 
fortemente. 
Maculato,  add.  Macchiato  di 
più  o  varj  colori ,  Chiazzato,   jj 
Violato,  Rotto. 
Maculatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  màcula. 

Maculazione.  s.f.W  maculare. 
Maeuloso.  add.  V.  L.  Macula- 
to, Macchiato. 
Maculuzza.  dim.  di  Màcula. 
Madama,  s.  f.  Titolo  d'onore 
che  si  dà  a  donna  di  grande  af- 
fare. 
Madamigella,  s.  f.  Damigella 

di  alta  coiidizione. 
fti'addalena.  s.  f.  Fare  le  M-y.d- 
datene^  Mostrarsi  tutto  buotifl  e 
pietoso.  Il  Far  da  Marta  e  da 
Maddalena,  Sostenere  la  fatica 
di  pili  cose  tra  le  quali  sia  una 
certa  opposizione.  {|  Specie  di 
pasta  dolce,del  medesimo  sapore 
cella  bocca  di  dama,  ma  pi'^cola, 
e  cotta  in  formelle  scanniate. 
Maddaleóne  o  Magdaleó 


qu;Htro  coiii  piedi  per  uso  d'in 
iriuervi  éntro  la  pasta  da  fare  i 
pane,  o  di  conservarvi  pane,  fa 
rina,  e  altre  cose,  o  mangerec- 
cie,  o  da   servirsene  in  cucina 
ove  tale  arnese   si  tiene.  Cass:i 
senza  copèrchio  entro  cui  si  .uà 
nijKjlano  alcune  qualità  di  cacio. 
Il  Quella  spezie   di  banco  su  cu 
lavorano  gii  orefici.  \\  Parer  fat- 
to 0  spiaìiato  nella  ste-'isa  ma- 
dia, dicesi  di  due  persone  che  si 
somiglino  perfettamente.  IJ  Atv», 
la  madia  basxa,  Averj  abbon- 
danza di  cibo. 
Madiajo.  s.  m.  Chi  fa  madie. 
Madiata. s. /".Quanta  roba  entr.i 
nella  madia.  ||  Quantità  di  albei  i 
da  nave  greggi,  legati  insieme 
a  foggia  di  zattera,  da  esser  tra 
sportati  gallgegianti  sull'acqua 
diretti  da  uomini  che  vi  sianm 
sopra. 

Màdido,  add.  Bagnato,  Umido. 
M.a.diè. part.  usata  dagli  aiitieii' 
alla  provenzale;   esprime  mag- 
gior fòrza  nell'afferitiazioueo  le- 
gazione che' la  segue. 
Madièlla.  s.  f.  Madia  più  pic- 
cola delle  ordinarie,   ji  quell'ar- 
madio che  è  sotto  la  madia,  n-! 
quale  si  ripongono  vivande,  olio 
ec.  Il  Cassa  quadrangolare,  di  le- 
gno ,  fatta  appunto  ,  come  uiìì. 
piccola  madia,  e  in  essa  si  stac- 
cia, e  s'intride  la  terra  da  for- 
mare.  Il  Madielle,  certe  bo'le- 
ghe  formate  nella  grossezza  ài 
un  muro  con  uno  sporto  di  assi 
in  fuoii,  e  chiuse  con  imposte. 
Madièllo.  s.  w .  Madiella.  |1  Spe- 
cie di  bacino  quadi  o  di  legno. 
Madiò.  part.  Madif". 
Madione.  s.  m.  Colui  che  ha 
bottega  posticcia  da  rivendervi 
checchessia. 
Madonna,  .s.  f.  Titolo  d'onora 
che  si  dava  alle  donne,  quasi  Mia 
donna.  |1  Signora.  |1  Per  antono- 
masia si  chiama  la  Santissima 
Vergine.  ||  Donna  e  madonna . 
Padrona  assoluta. 
Madonnina,  dim.  Imagìne  del 

la  SS.  ^'ergine. 
Madonnine  s.  m.  Piccola  mo- 
neta d'argènto  detta  cosi,  per- 
chè aveva  da  un  lato  la  impronta 
della  Madonna. 

Madore,  s.  m.  Umidità  leggie- 
ra, di  cui  spesso  cuopresi  il  cor- 
po tanto  sano  quanto  malato,  ed 
è  il  principio  del  sudore. 
Madornale,  add.  Di  madre,  Da 
canto  di  madre, Matèrno.  |i  Gran- 
de, Priui^ipale.  ||  aggiunto  di  ra- 
mi 0  frutti  prinriuali  degh  alber; 
e  delle  piante.  ||  Nato  di  legittin.u 


alle  monache.  !|  Struinei.to  den- 
tro a  cui  si  formi  checché  si  sia, 
o  Parte  che  riceva  o  guidi  l'al- 
tra parte  di  esso  strumento.  1| 
Fondigliuòlo,  feccia  o  lètto  del 
vino  quando  è  nella  liotte.  IJ  Lo 
stesso  che  Matrice.  1|  Dura  ma- 
dre, e  Pia  madre.  Le  ti!iniche  o 
Membrane  che  cuòpr.mo  il  cer- 
vèllo. 11  la  Chiesa  rispètto  a'Fe- 
deh. 

Madrebranca.  s.  f.  camp. 
Branca  da  cui  derivansi  le  altre. 
i.Iadre cicala,  s  /".  camp.  11 
.ruscio  della  cicala. 
^ìadrefamiglia.  s.  f.  camp. 
.Madre  di  famigha,  Padrona  di 
casa. 

Cvladreforma.  s.  f.  camp.  For- 
ma stabile,  la  cui  interna  cavità, 
figurata  in  più  luogni,  è  rappre- 
sentata da  altrettanti  distinti  tas- 
selli amovibili,  quanti  sono  i  sot- 
tosquadri. 

Madreggiare,  r.  intr.  Essere 
ne'cùstumi  simile  alla  madre.  1| 
Somigliar  la  madre  anche  nelle 
fattezze. 
Madreperla.  5.  f.  camp.  Spè- 
zie di  conchiglia  nella  quale  di- 
cono generarsi  la  pèrla.  |i  Ma- 
teria bianca  periata  rilucente, 
formata  dagli  strati  interni  dei 
gusci  di  nicchi  marini. 
Madreselva,  s.  f.  Arboscè'lo 
che  produce  fiori  odoriferi  e  getta 
molti  rami  che  si  dilatano  per  o- 
gni  vèrso,  e  si  attaccano  agli  al- 
beri vicini. 

Madrevite,  s.  f.  camp.  Sòlido 
eon  cavhà  cilindrica  fatta  a  s;.i- 
re,  e  per  modo  che  il  convèsso 
delle  spire  della  vite  maschia,  •■> 
in  rilievo,  si  adatti  al  cavo  di 
quelle  della  .Madrevite  o  Vitt. 
temmina.  \\  Qu-rll'arnese  che  ". 
magnani  adoprano  per  far  le  vit'; 
tanto  ma.schie  che  femmine. 
Madriale.  ò'.  m.  Madrigale, 
r.'^adrialetto.  dim. di  Madriale. 
Xvladrigale.  «. '/ii.  Poesia  lirica, 
breve  e  non  soggètta  a  ordine  di 
rime.  ||  Sòrta  di  cantata  che  si 
usava  iu  Italia  nel  decimo  sèsto 
secolo. 

Madrigaleggiare,    v.    intr. 

Comporre,  o  Cantar  madrig'ali. 

Madrigalesco,  add.  Proprio 

del  mad!ÌL.'al  ;. 
Madrigalessa,  s.  f.  Madrigale 


ne.s.m.  V.  O.  Così  chiamano,  inatriMonio.  |j  Errore  mador- 
gli  speziali  i  Ròcchi  de'  loro  ce-  naie.  Errore  grave,  grossolano 
rotti.      _  Madornalità,  s.  f.  astratto  d 

Madenò.  jJrtri.  usata  dagli  anti-     Madornale. 
chi  come  la  sua  contraria  Mnrfc-  Madornaloccio.  accr.  di  Ma- 
«t  per  esprimere  maggior  forza!   domale.  ' 

alla  negazione.  jMadre.  s.  /".  Femmina  che  hr 

Madernale.  vedi  Madornale.!   figliuoli.  Genitrice.  1|  Madre  spi 

Madernaloccio.  necc.  di  Ma- 
dernale.  Grandetto,  l'iincipale. 

Maderno.  add.  Materno. 

Mades'i.   ixirt.  Lo  stesso  eh- 
Mai  si. 


Madrigaletto.  dim  di  Madri- 
gale. 

Madrigalino.  dira,  di  Madri- 
gale, Madrigaletto. 

T£adrigalciie.  accr.  di  Madri- 
gale. 

Madrigaluccio.  dispr.  di  Ma- 
drigale. 

Madrigna,  s.  f.  Matrigna. 

Madrina,  s.  f.  Levatrice.  ||  Co- 
mare. 

Mci.drona.  s.  f.  Matrona;  ma  è 
voce  fuo'-  d'n-:'!. 

Madione  e  Matrone,  a.  «i. 
Mal  del  l'.auco. 
rituale.  Comare,  o  Sàntola,  j  si  iMadrosità.  .s.  f.  Lo  esser  ma- 
dice  pure  di  Tutte  quelle  cosei  droso,  cioè  Aggregato  di  piccole 
dalle  quali  per  qualunque  si  vo-  cavità  che  si  vedono  in  alcune 
glia  modo  traggasi  origine.  ||  Ti- 1  piètre, 
tolo  che  si  dà  per  venerazione  iMadioso   e  Matroso.   add. 

•il 
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Detto  di  piètre  o  marmi  Che  liau 
ne  molte  cavernette. 
Maestà. .«./".  Apparènza, eSem 
biaiiza  che  appòrti  s<'fo  venera 
zioue  e  autorità.  ||  Titolo  cVim- 
peradore  e  di  re.  |i  Tabernaco; 
posti  per  le  strade  in  t'orma  d 
capiJellette.  H  le  Kappreseiita- 
zioni  iij  pittura  o  scultura  di  Die 
padre  o  della  Vergine  con  gli  an 
geli  in  glòria,  che  pur  dicesi  Giù 
ria.  Il  vale  anche  Delitto  di  lès; 
maestà.  ||  Maestà  divina,  o  si 
inili,Iddio. Il  Parere  una  maestà 
Avere  aspètto  maestoso.  ||  //. 
maestà,  dicesi  di  un  còrpo  rhr 
si  vedetutto  intero  di  prospètto 
Maestèrio  e  Maestèro..?.  «i 

V.  A.  Magisteio. 
Maestevole.  add.  Che  ha  in 

sé  maestà. 
Maestevolmente.  avv.  Mae- 
stosamente. 
Maestosamente,    avv.    Con 

maestà. 
Maestoso,  add.  Che  ha  in  sf 

maestà,  Venerando  o  simile. 
Maestra,  femm.   di  Maestro, 
sosi.  W  Quella  lune  nella  qualf 
s'infilzano  o  reti  o  ragne  per  po- 
ter tènderle.  \\  Aver  la  maestra, 
dicesi  di  Chi  hr  la  vera  arte  ii 
fare  checchessia.  ||  Forza  agèn- 
te, operante.  |'  Manièra  di  rajmu 
fortissimo  onde  si  fabbrica  il  sa- 
pone, e  serve  a  varj  altii  usi.   |' 
fugherò  larghissimo  che  si  usa 
,^er  segnale,  e  per  dar  còrpo  alla 
rete ,  affinchè  il  pesce  vi  possa 
entrare. 
Maestraccio.  jjegrg.   A   Mae- 
stro. 
Maestrale.  «.  m.  Nome  di  Vèn- 
to che  spira  tra  occidènte  e  set- 
tentrione. 

Maestrale,  add.  Detto  di  cosa 
che  guarda  la  parte  onde  spiri 
il  maestrale.  ||  Di  maestro. 
Maestraleggiare.v.mfj'.Vol 

gersi  veiso  ponente. 
Maestranza,  s.  f.  Moltitudine 
di  maestri  che  intèndono  ad  un 
lavorollColui  che  professa  un'ar- 
te. Il  Maestria. 
Maestrare.  v.  a.  Far  maestro, 
Addottorare.  ||  Insegnare,  Am- 
maestrare. 
Maestrato.  .5.  w.  Magistrato. 
Maestreggiare.  v.  inir.  Mae- 
straleggiai  e. 
MaestreUa.  s.  f.  Legno  posto 
in  alto  del  telajo  e  in  cui  è  rat- 
tenuta  una   glrellina,  nella  cui 
gola  passa  la  corda,  ai  capi  pen- 
denti della  quale  è  legata  la  lic- 
ciuola  superiore  dei  due  licci  vi- 
cini. Quando  i  licci  sono  quattro, 
le  girelle  sono  due.  Per  l'alter- 
nato movimento  delle  calcele  si 
rialzano,  e  si  abbassano  i  Licci,  e 
con  essi  la  corrispo'iderte  parte 
dell'Ordito;  e  in  quella  apertura 
angolare  passa  il  Ripieno  mena- 
tovi dalla  spola. 
Maestrèllo.  dim.  di  Maestro. 
Maestressa.  s.  f.  Maestra.  || 
e  per  Padrona,  alla  francese,  lo 
usò  Gio.  ViVani. 
Maestrevole,   n'id.  Da  mae- 
stro. Artificioso.  Il  liisiruttivo.   || 
Pratico,  Eccellènte. 


Maestrevolmente  ,  Mae- 
strevolemente.  avv.  Con 
maestria,  .\rtificiosamente,  I:, 
^.■■egnosamente.  ||  Cattedraticu- 
mente,  Dalla  cattedra. 

Maestria,  s.f.  Arte,  Eccellènz: 
d'arte.  ||  Arte,  o  Lavoro.  (1  Me- 
stière. 1|  Copèrta,  Astuzia,  Arti- 
ficioso inganno,  Stratagèmma 
Il  Maggioranza,  0  Autorità  di  co- 
mandare. 

Maestrino,  dim.  di  Maestro: 
ed  è  detto  per  lo  più  per  vezzi  a 
Maestro  giovane. 

Maestrio.  s.  m.  V.  A.  Magi- 
stèrio,Ilsaperrartedifare  chec- 
chessìa. 

Maestrissimo.  superlat.  di 
Maestro  per  Maestrevole. 

Maestro  e  per  sino.  Mastro. 
.9.  m.  Uomo  ammaestrato  e  dòtto 
in  qualche  arte  o  sciènza.  |1  Co- 
lui che  insegna  sciènza  od  arte. 
Il  Capo  di  popolo  o  simile.  ||  Ti- 
tolo d'uomo  perito  in  qualchi> 
professione.  H  anche  Colui  ch'i 
esercita  scienza  od  arte.  \\  Pa- 
drone o  Capo  di  bottega.  ||  Dot- 
tore. |1  Pastore.  ||  Boja.  11  Perso- 
naggio d'alto  affare,  ma  coU'ag- 
giunto  di  Grande;  ed  oggi  si  dice 
del  Capi,  oSupei'iore  di  certi  or- 
dini religiosi ,  cavallereschi  o  si- 
ii.'.li.  Il  nome  di  vento  detto  an'^h' 
Maestrale.  H  Maestro  di  campo. 
Titolo  di  un  urtìciale  che  aveva 
il  carico  di  scerre  il  posto  per 
■liantare  il  nmpo  e  fortificarlo. 
V-  soprantendeva  a  tutto  ciò  chw 
spettava  .x  ♦"ornire  il  campo.  || 
Maestro  d'acque  o  delle -acque , 
Ingegnère  idràulico.  ||  Maestro 
dflla  nave.  Piloto.  |1  Mae.ttrn 
di  casa.  Quegli  che  soprintènda 
all'  economia.  ||  Il  giudizio.  Il 
senno.  ||  Maestro  dicnm.ern,  il 
Principale  cortigiano  del  prin- 
cipe. Il  Maestro  di  cappèlla,  ve- 
di Cappella.  11  Colpo  di  maestro, 
o   da   maestro,    dicesi    Quando 

.  uno  fa  o  dice  qualche  cosa  con 
maestria  e  sagacità.  I|  Maestro 
d'armi.  Colui  che  negli  esèrciti 
romani  ammaestrava  i  militari 
principianti  a  trattare  le  armi  pd 
usarle.  ||  Maestro  di  giustizia, 
Il  boja.  Il  Maestro  di  muro,  Mu- 
ratore. Il — di  piètra.  Scalpelli- 
no. || —  di  ferro.  Fabbro;  e  cosi 
molti  altri.  ||  Maestro  delle  ani- 
me, Padre  spirituale.  ||  Maestro 
di  cerim.dnie.  Chi  règola  e  so- 
prantènde  alle  cerimonie  eccle- 
siastiche. Cerimonière.  ||  Mae- 
stro di  cose  fatte.  Dicesi  d'uno 
sciocco  che  si  loda  da  sé  stesso, 
il  L'opera  loda  il  maestro,  La 
bontà  del  maestro  si  conosce  al- 
l'opera. Il  Val  più  unmo'po  di 
•maestro  r:he  due  di  manovi  le, 
Fa  pili  una  persona  pratica  con 
poca  fatica  e  tèmpo,  che  la  non 
pratica  con  molto. 

Maestro,  add.  Dòtto,  Che  sa 
operare.  |1  Principale.  ||  Da  mae- 
stro. Il  dicesi  anche  alla  maggio- 
re tia  co.se  di  uno  stosso  gènere. 
Il   Male  maestro.  Mal  caduco. 

B^aestrone.  accr.  di  Maestro. 

Mcisstrùcolo.  vilif.  Maestro 
dajJoco  e  vUa. 


Maestruzza.  .^.  f.  Una  di  quelle 
funicèlle  che  sono  da  capo  alla 
ragna  e  servono  per  distenderla. 

Mafatto.  s.  m.  V.  A.  Malfatto, 
Misfatto. 

Mafattore.  s.  m.  V.  A.  Mal- 
fattore. 

Maffe.  part.  A  fé.  Certamente. 

Maffia.  s.  f.  Miseria. 

Maga.  s.  f.  Maliarda,  Strega. 

Magagna,  s.  f.  Vizio,  Difètto, 
.Mancamento.  ||  Pigliar  maga- 
fina,  Farsi  male.  Rimanere  of- 
feso nella  persona. 

Magagnamento.  s.  m.  Il  ma- 
gagnare. Magagna, Difètto,  Pre- 
giudizio. 

Magagnare,  v.a.  Lèdere.Dan- 
ggiare,  Guastare.  |1  Infestare. 

Magagnato,  add.  Finto,  Si- 
mulato. Il  sost.  Magagna. 

Magagnatura,  s.  f.  Maga- 
gnamento. 

Magalda,  s.  f.  Meretrice,  Don- 
na di  partito. 

Magaluffo.  s.  m.  Mancia  che 
si  dava  al  banditore  o  trombetta 
dell'incanto  dal  compratore. 

Magari.  Esclamazione  espri- 
l'iènte  desidèrio,  e  vale  Dio  vo- 
lesse. 

Magazzinaggio,  s.  m.  Quel 
tanto  che  si  paga  per  aver  ri- 
posto le  mercanzie  nel  magaz- 
zino. 

Magazziniere.  •;.  m.  Colui  chi. 
è  preposto  alla  custòdia  de'ma 
gazzini. 

Magazzino,  .s.  «?,.  Luogo  ampio 
e  ag;iato  dove  si  ripongono  le 
mercanzie  e  le  grasce. 

Magdaleone.  s.  m.  Madda- 
leone. 

Magellànica.  .?.  f.  Pianta  che 
fa  un  bel  flore  rosso  cupo  ,  e  ha 
tòglie  verdi  biancastre. 

Magestà,M'cigestadeeMa- 
gestate.  i\  f.  voci  antiche, 
Maestà. 

Maggerèna.  s.f.  .\rbusto,  det- 
to con  altro  nome  Sèna  nostrale, 
Sena  falsa. 

Maggesare,  v.  a.  Tenere  il 
campo  in  riposo,  e  poi  lavorarlo 
l'anno  appresso, Tenerlo  in  mag- 
gese. 

Maggesato. s.m.  Lo  stesso  che 
Maggese. 

Maggese,  s.w.  Campo  lasciato 
sòdo  per  seminarlo  1'  anno  ve- 
gnènte ,  che  anche  dicesi  Mag- 
giàtica. 11  Coltivazione  in  tre  sol- 
chi. Il  Sòdo,  Resistènte.  ||  Fièno 
della  prima  segatura  dei  prati.  |j 
add.  dicesi  di  varie  cose  che  sì 
ricavano  dalla  coltura  nel  mesa 
di  maggio,  come  Ulive  maggesi. 
Lana  maggese  ec 

Maggiajuòla  e  Maggiajuò- 
lo.  add.  e  sost.  Dicesi  di  Giova- 
notti o  Fanciulle  che  nel  mese  di 
maggio  ,  con  un  ramo  fronzuto 
in  mano  ,  van  cantando  varia 
canzonette  dette  Maggi  ,  per  al- 
legria della  stagione.  ||  Spèzie  di 
fèbbre, ',la  quale,  terminato  il  suo 
corso,  lascia  il  còrpo  in  migliore 
stato  di  prima. 

Maggiàtica,  s.  f.  e  Maggià- 
tico, m.  Maggese. 

Maaciio.   s.  tn.  Il  tèrzo  mese 
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dell'anno  secondo  gli  astrònomi, 
il  quinto  secondo  1'  uso  comune. 
Jl  Giovinezza.  ||  Majo.  1|  La  can- 
zone che  si  canta  iu  detto  mese. 
Ij  dicesi  Aver  d'  una  cosa  pili 
che  non  ha  fàglie  il  maggio^ 
Averne  in  gran  còpia.  {{  Signor 
di  maggio,  Signor  da  burla.  |1 
Cantar  maggio  ,  dicesi  de' con- 
tadini,che  i  primi  di  maggio  van- 
no attorno  cantando  liète  canzo- 
ni, portando  un  ramo  fronzuto 
come  per  insegna  della  novèlla 
stagione. 

Maggio,  nome  comparativo  : 
Maggiore,  ed  è  voce  uscita  d'uso 
e  da  lasciarsi  al  più  ai  poeti. 

Maggio,  avv.  V.  A.  Maggior- 
mente. 

Maggiociòndolo,  s.  m.  Sòrta 
di  arbore  detto  altrimenti  Majo. 

Maggiolata,  s.  f.  Canzone  liè 
ta ,  che  cantasi  dalle  maggia- 
juòle. 

Maggiorana  e  Majorana. 
s.  /'.  Pianta  aromàtica  detta  an- 
che Pèrsa. 

.Maggioranza. s./'.  Superiorità. 
Preminènza.  ||  Grandezza  mag- 
giore. 

Maggiorasco.  s.  m.  Quella 
parte  de'  l)eni  che  passa  per  fe- 
decommesso  da  primogènito  in 
primogenito  di  case  nobili. 

Maggiordòmo,  s.m.  Colui  che 
nella  corte  de'  principi  ordina  e 
soprintènde.  ||  Maggiordòmo] 
maggiore.  Maggiordòmo  princi- 
pale. 

Maggiore,  nome  comparativo: 
Più  grande.  1|  Più  lungo,  Prolis- 
so. [|  Soprintendènte.  |1  Migliore, 
Più  utile,  Sano.  ||  i";ipo  di  reli- 
gione. 11  Colui  che  è  di  più  età  ri- 
spètto a'  fratèlli.  ||  Superiore.  |1 
l^adrone,  Capo  di  bottega.  1|  e  di- 
cesi anche  de'  Genitori,  ||  Mag- 
giore, si  dice  da'lògici  la  prima 
parte,  o  sia  la  prima  proposizione 
di  un  sillogismo  regolare,  Colui 
il  quale  ha  l'età  idònea  per  ma- 
neggiare lo  cose  sue.  ||  Età  mag- 
giore, L'  età  determinata  dalle 
leggi  per  poter  maneggiare  le 
cose  sue.  ||  Età  maggiore_,  dicesi 
quella  in  cui  1'  uomo  può  eserci- 
tare legalmente  tutti  gli  atti  di 
libero  cittadino,  che  dalle  leggi 
è  stabilita  cominciare  agli  anni 
21.  Il  Maggiore  e  minore  ,  nella 
musica  s'applicano  alle  concor- 
danze che  ditferiscono  l'una  dal- 
l'altra di  un  semituùno.  1|  Mag- 
giori, Maggiorènti,  Ottimati.  || 
Nuinerù  maggiore,  dissero  al- 
cuni grammatici  per  Nuinero  più 
rah.  Il  M'iggiori  ,  Famiglie  de- 
scritte nella  matricola  delle  arti 
per  la  tassa  maggiore.  H  /  mag 
giori,  sosl.  Gli  antenati.  \\  pur 
«os(. nome  di  Grado  militare  dato 
a  divèrsi  utliziali  di  differènti 
qualità  e  funzioni  ec. 
Maggioreggiare.  v.intr.  Far 
del  maggiore,  Voler  soprastare. 
MaggiorèUo.dj'm.  11  più  gran- 
de rispètto  ad  altri  bambini  tra 
loro  fratèlli. 
Maggiorènne,  add.  Colui  che 

è  nella  età  maggiore. 
Maggiorènte ,  e    per    lo    più 


Maggiorènti,  s.  m.  pi.  Uomo 
principale  di  una  città. 

Maggioretto.  add.  Maggio- 
rèllo. 

Maggiorevole.adi.  V.A.Mag- 
triorènte. 

Maggiorezza.  s.f.  V.  A.  Qua- 
lità di  ciò  ch'è  maggiore. 

Maggioria.  s.f.  V.  A.  Maggio- 
ranza. 

Maggioringo.  ».  m.  Maggio- 
rènte. 

Maggiorino,  add.  Suol  dirsi  di 
un  tanciuUo  che  sia  il  maggiore 
di  età  fra  altri  fratelli  piccoli. 

Maggiorissimo.  superlat.  di 
Maggiore. 

Maggiorità.  5. /■.  La  parte  mag- 
giore di  un  dato  numero  di  per- 
sone o  che  sono  in  un  consesso  , 
o  che  discutono  qualche  cosa,  o 
che  fanno  uno  squittinio  ec.  (|  Si 
dice  che  uno  squittinio  vince  a 
niap^rjofv'tó,  quando  per  vincer- 
lo ci  vogliono  mezzi  i  voti  e  uno 
più. 

Maggiormente. rtrv. Più  gran- 
demente ,  Molto  più.  Il  Piuttò- 
sto ,  Anzi ,  e  dicesi  anche  Mag- 
giormente che.\\  Maggiormente 
non,  Vie  meno. 

Maggiornato.  s.  m.  Maggiore 
per  conto  di  nascita. 

Maggioruzzo.  add.  Alquanto 
più  grande  di  età. 

Magi,  vedi  M.\gio. 

Magia,  s.f.  V.  G.  Arte  supersti- 
ziosa e  vana  del  fare  incanti. 

Màgica,  s.f.  Magia. 

Magicale.  add.   V.  A.  Màgico. 

Magicamente,  avv.  Con  ma- 
gia. Per  magia. 

Màgico,  s.  m.  Mago  ,  Incanta- 
ti! re. 

Màgico,  add.  Di  magia. 

Maginare.  v.  inir.  V.  A.  Im- 
maginare. P.  pr.  MaGINA-NTE. — 
pas.  Magin.\to. 

Maginazione.  s.f.V.A.  Imma- 
ginazione. 

Màgine.  s.  f.  V.  A.  Immàgine. 

Màgio,  s.  m.  Magi  dicevansi 
presso  i  Persiani  i  Sacerdoti  e 
Filosofi,  che  erano  da' re  e  dai 
grandi  e  dal  popolo  avuti  in  ono- 
re :  erano  ministri  della  religio- 
ne ;  educatori  de'  principi,  mae- 
stri del  popolo.  Il  Titolo  di  quei 
tre  personaggi, che  vennero  dal- 
l'cwrièute  ad  adorare  Gesù  Cristo, 
che  diconsi  /  re  magi.  \\  Adora- 
tore, Veneratore.  ||  Fermo  co- 
me un  m'tgio.  Senza  muoversi. 

Magioncèlla.fZi»ì.di  Magione. 

Magione.  «.  f.  Abituro,  .abita- 
zione. 

Magionetta.dtm.Magioncèlla 

Magiòstra.  .Aggiunto  d'  una 
S''jrla  di  fragole. 

Magirico.  add.  Arte  magiriea. 
L'arte  di  far  la  cucina. 

Magismo.  s.  m,.  Dottrina  e  Re- 
ligione degli  antichi  magi  della 
Peisia. 

Magisteriato.s.  m.  Grado  del 
magistèiio. 

Magistèi'io  e  Magistèro. .?. 

I  m.  Opera  di  mae.stro.  HOidigno. 
Il  Lavoro,  Operazione.  \\  Discipli- 
na, Insegnamento.  |1  Dottorato. 
Il  Espediènte.  H  Polvere  medici- 


nale finissima,  detta  anche  Pre-  i 
cipitato.  11  La  matèria  che  occor- 
re a  un'opera. 

Magistrale,  add.  Di  maestro . 
Principale,  Grande. 

Magistrale  .avv.  In  tono,  8  con 
autorità  da  m.iestro. 

Magistralità,  s.f  Autorevole 
qualità  di  chi  insegna  ,  o  decide 
magistralmente  .  Il  far  da  mae- 
stro. Il  .\ria  maaristrale. 

Magistralmente,  avv.  Da 
maestro.  1|  Principalmente. 

Magistrato,  s.  m.  Adunanza 
d'uomini  con  podestà  di  far  ese- 
guir le  leggi  e  di  giudicare.||Ma- 
gistratiirà.  |1  Autorilà,Comando. 
Il  Persona  che  esercita  magi- 
stratura. Ufficiale  civile  che  ha 
uttìcio  amministrativo  o  giudi- 
ciario.  11  Luogo  o7e  siede  il  ma- 
gistrato. 

Magistratura,  s.  f.  Uflcio,  a 
Giurisdizione  del  magistrato. 

Magistrevole.  add.  Magi- 
strale. 

Maglia,  s.  f.  Piccolissimo  cer- 
chietto di  fèrro  o  d'altro  metallo, 
de'  quali  cerchietti  concatenati 
si  formano  1'  armadure  dette  di 
maglia,  e  le  catene:  e  a  questa 
simil.  si  dice  anche  di  Quelle 
fatte  d'  altra  matèria  ,  come  di 
refe,  cotone,  ne'lavori  cosi  detti 
di  niaglia.  Il  Lavori  di  maglia, 
didbnsi  quelli  fatti  di  filo  col  mèz- 
zo di  ferri, come  calze,  camiciuo- 
le  ec.  11  Maglia  scappala, Ma.g\\a. 
che,  per  rottura  di  filo  ,  si  trova 
lènta  e  allargata ,  e  non  più  con- 
catenata con  le  maglie  vicine.  Il 
L'armadura  stessa  di  maglia.  1[ 
Vani  della  rete,  e  Filo  intreccia- 
to, che  formai  detti  vani.  1|  Mac- 
chia ritonda  a  guisa  di  maglia 
generata  nella  luce  dell'  òcchio. 
[l  Maglia  chiam.asi  da'  magnani 
Una  campanèlla  schiacciata. 

Maglianese.s.  m.  Sòrta  di  su- 
sino. 

Magliaro,  v.  a.  Lo  stesso  cha 
Ammagliare  per  Legar  balle  ec. 

Magliato.  add.  Ammagliato , 
Legato  stretto. 

Maglietta,  dim.  di  Maglia, Pic- 
cola maglia.  H  Magliette,  Quella 
campanèlle  che  tengono  le  due 
estremità  d^illa  cigna. 

Magliettare.  v.  a.  Coprire  il 
fondo  della  nave  con  tavole  in- 
chiodate con  chiodi  a  testa  larga 
triangolare. 

Magliettatura.  s.  f.  Lavoro 
che  si  fa  sulla  superfìcie  esterio- 
re di  una  nave, per  impedire  che 
i  vermi  di  mare  ncn  le  rodano. 

Maglietto.  dim.  di  Maglio. 

Maglio,  s.  m.  Martèllo  grande 
di  legno  per  uso  di  ammazzare  i 
buoi,  o  per  lavori  di  legname, 
detto  anohe  Mazzo.  1]  Arnes.'  ap  - 
paitenènte  alla  macchina  detta 
Castèllo,  col  quale  si  danno  col- 
pi per  flccarei  pali  nel  fare  le  pa- 
lafitte. Il  Quel  piccol  martèllo  ri- 
tondo  di  legno,  armato  di  fèrro, 
con  asta  assai  lisnga  ,  per  uso  di 
giocare  al  giuoco  detto  della  , 
palla  a  maglio,  e  Pallamaglio  1|  ; 
Uno  de"  tre  osseiti  che  restano 
nell'intèrno  dell'orecchio. 


MAGLIOLINA 


—  532  — 


MAJERO 


MagXiolina.   dlm.  di  Maglia  , 
nel  sign.  di  Macchia  dell'  òcchio. 
Maglione,  accr.  di  Maglia. 
Maglioso.adcJ.  F'atto  a  maglie. 
Il  Lino  inaglioso,  La  rete. 
Magliuòlo,  s.  m.  Tralcio  o  Ra- 
mo della  vite,nato  nel  ramo  del- 
l'anno antecedente,  dal  quale  si 
stacca  per  piantarlo.   |1  Nòdo  di 
ramo  di  qualsivoglia  àrbore. 
Magnaltao.adrf.  KA.  Magna- 
nimo. 
Magnamente. a w.  voce  poco 
usata  :  Granderaente,Magnitica- 
mente. 

Magnanaccio.  pegg.  di  Ma- 
gnano. 

Magnanimamente,  mv.  Con 
magnanimità  ,  Con  manièra  ma- 
gnànima. 
Magnanimità,  s.  f.  Virtù  che 
seguita  le  cose  grandi  con  retta 
ragione,  Grandezza  d'animo. 
Magnànimo,   ndd.  Di  grande 
animo,  Che  ha  magnanimità ,(;he 
è  magno,   generoso ,   di  grande 
animo  ec. 
Magnano,  s.  m.  Arte.lce  di  la- 
vori di  fèrro  minuti ,  e  di  piccoli 
ingegni,  come  chiavi ,  tòppe  :  a 
distinzione  di  Fabbro  ,  che  fab- 
brica fèrri  grossi ,   come  zapp? , 
vanghe  ec,  e  del  Mau^iscal'^o, 
che  fabbrica  fèrri  per  le  bestie. 
Magnare.  ».  «.Mangiare:  Mo- 
do proprio  più  che  altro  de'  Ro- 
mani ,  e  di  altri  popoli  non  to- 
scani. 
Magnate. s.w. Principale.Mag- 

giorènte. 
Magnatizio. «(id.  Appartenen- 
te a  magnate. 
Magnèsia,  s.  f.  Terra,  o  So- 
stanza assorbènte  ,  biancastra  , 
naturalmente  preripitata  dall'al- 
cali e  dalla  muria  del  nitro.  \\ 
Magnèsia  di  saturno,  L'  anti- 
mònio. 

Magnesiano.  add.  Che  con- 
tiene della  magnesia. 
Magnesio,  s.  m.  Metallo,  che  è 
la  base  metallica  della  magne- 
sia. 

Magnèsio.  Aggiunto  di  quel  Mi 
nerale  che  in  sost.  dicesi  Ma- 
sriièsia. 

Magnete,  s.  m.  V.L.  Quel  me- 
desimo che  Calamita. 
Magnètico,  add.  Di  magnète 
Magnetismo,  s.  m.  Nome  ge- 
niirico  5  che  si  applica  alle  pro- 
prietà 0  virtù  del  magnète,  o  sia 
calamita.  |{  Magnefismo    ani 
male  ,  Quel  prinripio  speciale 
ipoteticamente  ammesso,  al  fin^ 
qì  spiegare  certi  fenomeni  che 
si   suppongono  aver  sede  spe- 
cialmente nel  sistema  nervoso. 
Magnetizzare,  v.a.  .applicare 
la  calamita  al  ferro  per  fargli 
acquistare  la  protirietà  magne- 
tica, ti  Provocare  in  una  perso 
na  gli  etietti  del  magnetismo  a- 
nimale. 
Magnifica,  s.  f.  Il  salmo  Ma- 
gnijlcat. 
Magnifìcaggine.    s.  f.  voce 

vcherzevole:  Magnificènza. 
Magnificamente,    avv.    Con 
laatnificènza.  Con   magnaniini- 
là  11  Grandemente,  Molto. 


Magniflcamento.  s.  in.  In- 
grandimento, Esaltamento. 

Magnificare,  v.  a.  Aggrandir 
con  parole  ,  Esaltare  ,  Grande- 
mente lodare,  Sublimare.  H  e  si 
usa  oltre  al  sign.  alt  nel  sen- 
tim.  ri/i.  alt. 

Magnificat,  s.  m.  Il  cantico 
della  Madonna,  che  incomincia 
con  questa  voce. 

Magnificatamente.auw.  Ma- 
gnihcameiite. 

Magnificatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  magfiirìca. 

Magnificènte,  add.  Che  ha 
magnitioènza,  Maguitico. 

Magnificentemente.  avv. 
Con  magniticènzrt. 

Magnificènza,  s.  f.  Virtù  che 
consiste  nello  spandere  lib-^ra- 
mente  in  cose  grandi,  o  pubbli- 
che o  private.  ||  Splendidezza, 
Sontuosità,  Generosità.  |1  11  ma- 
gnificare. Lòde  ,  Commendazio- 
ne. 11  ed  è  pure  titolo  d'onore. 

Magnifichevolmente.  avv. 
Con  magnificenza,  Da  persona 
magnifica. 

Magnifico. (7(i(i.  Che  ha  magni- 
ficènza ,  Che  usa  magnificènza. 
11  Liberale.  |'A/'^»na7Wtyico', Ma- 
gnificamente, Elegantemente. 

Magniloquenza,  s.  f.  Gran- 
diloquenza, Dignità  di  discorso, 
Gravità  di  stile. 

Magniloquo,  s.m.eadd.  Gran- 
diloquo,  Che  parla  di  gravi  cose 
in  grave  stile. 

Magnissimo.  superi,  di  Ma- 
gno. 

Magnitudine,  s.f.  V.L.  Gran- 
dezza. 

Magno,  add.  V.  L.  Grande.  H 
Magnifico,  Liberale, Di  grand'a- 
niino.  11  Numeroso. 

Magnòlia,  s.f.  Albero  che  cre- 
sce adagio,  si  coltiva  ne'  giar- 
dini, e  fa  grandi,  belli  e  odorosi 
fiori. 

Mago.  s.  wi.  Sacerdote  della 
religione  degli  antichi  Pèrsi.  Ve- 
di fil.-^Gi.  11  Chi  esercita  la  super- 
stiziosa arte  màgi-^a. 

Mago.  add.  Màgico.  H  Alletta- 
tore, Seduttore. 

Magodia.  s.f.  V.  G.  L'arte  dei 
Magòdi. 

Magòdo.  s.m.  V.  G.  Cosi  dice- 
vansi  appresso  i  Greci  que'Poeti 
che  rappresentavano  le  cose  vi- 
rili con  abito  fe:nminile.  ||  Attori 
che  vestivausi  da  donna  ,  e  ne 
sostenevano  le  [Kiiti  con  moti  ef- 
feminati e  lascivi. 

Magòga.  vedi  Og.\. 

Magolato.  s.  »».  Quello  spazio 
di  campo  ,  nel  quale  i  contadini 
fanno  le  pòrche  il  doppio  più  del- 
l'ordinario accòsto  l'uua  all'al- 
tra. 

Magona,  s.f.  Ferrièra,  o  Luogo 
nelle  ferriere,  in  cui  si  dàla^pri- 
ma  preparazione  al  ferraccio  par 
purgarlo  dalle  leppe,  e  renderlo 
atto  ad  esser  lavorato.  H  e  Luo- 
go dove  si  tiene  in  deposito  il 
ferro  in  verghe.  ||Luogo  dove  sia 
molta  abbondanza  di  ogni  cosa  , 
ed  ogni  ben  di  Dio. 
IVTagoncina.  dim.  Bottega  o 
Maiiaziiino  di  ferro  della  mago- 


na, messo  in  certi  luoghi  a  co- 
modo di  chi  non  voglia  andarper 
esso  alla  magona  proprio.  ||  Luo- 

fo,  dove  sia  quantità  e  aiibon- 
anza  di  checchessia,  e  dell'Ab- 
bondanza medesima. 

Magone,  s.  m.  Stomaco. 

Magonière.  s.  m.  Ministro  e 
lavorante  della  magona. 

Magramente,  avv.  Con  ma- 
nièra magra. 

Magretto.  dim.  di  Magro. 

Magrezza,  s.  f.  Lo  stato  del 
corpo  delle  persone  e  delh  be- 
stie magro.  ||  Magrezza  di  ter- 
ra, è  la  qualità  del  Terreno  àri- 
do. Il  Magrezza  di  cote  tem- 
porali. Povertà,  Scarsità,  Di- 
sàgio. 

Magricciuòlo.  dim.  Magretto. 

Magrino.  dim,.  Mingherlino. 

Magro,  s.m.  Carne  di  vitella  o 
sanile  ,  Simza  grasso  attorno  e 
tutta  muscolo.  l|  Cucinatura  dei 
cibi  ne'  quali  non  entra  carnedi 
animali  terrestri  o  di  uccelli. 

Magro,  ndd.  contrario  di  Gras- 
so. Il  detto  di  composizione  let- 
teraria. Mancante  di  pregio.  Po- 
vera di  dottrina,  o  simili.  1|  si  dice 
della  terra, sabbione  ed  altro, pei 
Arida,  Mancante  di  so^tanza  fe- 
condante. Il  Poco,  o  Piccolo.  Il 
Cibo  magro  ,  Quello  in  cui  non 
entra  carne  di  animali  terrestri, 
o  di  uccelli.  11  Giorni  m^gri . 
Quegli  ne'  quaìi  è  vietato  dalla 
Chiesa  il  mangiar  carne,  jl  ag- 
giunto a  scusa,  Poco  concluden- 
te, Senza  fondamento  o  simili. 

Magrone.  add.  Magro,Non  an- 
cor ingrassato:  detto  di  porci  e 
simili.  Il  Avaro. 

Mai.  avv.  In  a^cun  tempo, Giam- 
mai. Il  dopo  il  Mai  la  particella 
C/ie  ha  forza  di  Finché.  \\  Mai, 
per  Altrimenti.  1|  talora  è  in  for- 
za di  Pure. 

Màica.  s.  m.  Gran  turco,  For- 
mentone. 

Mainare,  v.  a.  Ammainare. 

Magnerà  e  Mainiera.  s.  (. 
Metatesi  di  Maniero ,  scritta  spes- 
so dagli  antichi. 

Mainò,  avo.  Lo  stesso  che  No, 
ma  così  congiunto  pare,  che  più 
etlìoacemente  nieghi. 

Malsì.  avv.  Contrario  di  Mainò. 
Il  Talora  vi  si  frammette  alcuna 
voce. 

Maissimo,  avv.  usato  piace- 
volmente per  superlativo  di  Mai. 

Maiz.  s.  m.  Maice,  Gran  turco. 

Majala.  femm.  di  Majale. 

Maialatura,  s.  f.  11  tempo  nel 
quale  sogliono  ammazzarsi  i  ma- 
jaH.  R.  ' 

Majale.  s.m.  Pòrco  castrato  da 
ingrassare  per  ammazzarlo  ,  e 
mangiarlo.  ||  dicesi  ad  uomo  per 
ingiuria. 

Màjalino.rft<n.di  Majale.  I|  Fa- 
re i  maialini ,  si  dice  scherze- 
volmente di  Chi  vomita  per  aver 
troppo  mangiato  o  bevuto. 

M-.jalone.  accr.  di  Maja'e.  |1 
dicesi  per  ingiuria  ad  Uomj  di 
crosso  corpo  e  di  piccolo  cuore. 

Majella.  s.  f-  Majo. 

Majèro.  s.  m.  Le  assi  o  tavole 
del  fasciame,  con  le  quali  si  cuo- 
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prono  esteriormenta  le  navi  eil  ' 
ponti. 

Majestà,  Majestade  e  Ma- 
jestate.  s.  f.  V.  A.  Maestà. 

Majo.  .5.  m.  Albero  d'  alpe,  i2el 
quale  si  tanno  lavori  al  tornio  , 
che  fa  i  ti  ori  simili  alla  gine- 
stra, ilisposti  in  forma  di  grap- 
polo, e  da  alcuni  si  chiama  Ma- 
jèlla.  jl  Qualsivoglia  albero  ge- 
neralmeiite.  Il  Quel  ramo  d'al- 
bero che  i  contadini  piantavan( 
la  notte  dello  calends  di  moggio 
avanti  all'  uscio  delle  loro  inna- 
morate. 

Majòlica.  s.  f.  Sòrta  di  terra 
sin. ile  alla  porcellana,  di  cui  si 
fanno  i  vasi,  piatti,  e  altro  ,  che 
pure  chiainansi  raajùliche. 

Majolicare.  v.  a.  Coprire  di 
([uella  vernice  che  è  propria  del- 
la majòlica. 

Majolichino.  s.  m.  Moneta  di 
Majòlica. 

Maj olino.  Lana  majolìna  ! 
quella  di  pecora  che  non  ha  fi- 
gliato. 

Majolo.  ».  m.  Sùita  d'uva  nera 
e  dolce. 

Majorana,  vedi  Maggiorana. 

adajoranza.  ì.  f.  V.  A.  Mag 
gioranzu. 

llS.a.jOTa.sca,le.add.  diMajora- 
sco.  il  Linea  mojorasc  lìe,  dice- 
si quella  di  coloro  che  sono  chia- 
mati ad  un  majnrascato. 

Majorascato.  s.m.  Condizione 
diMajorascOj  Ragione  di  rnajo- 
rasco. 

Majorasco.  s.m.  vedi  Mag- 
GiORASco,  della  qual  voce  è  an- 
che più  comune. 

Majordòma.  fem.  dì  Majordo- 
mo, titolo  di  dignità  di  una  Da 
ma  di  corte. 

Majordomo.  •.  m.  Maggior- 
d:~inio. 

Majore.  add.  V.  A.  Maggiore 

Maj  Oria.  s.  f.  V.  A.  Maggio- 
raiiza. 

Maj  urna.  s.  f.  Quella  festa  ed 
allegria  che  si  faceva  dadi  in- 
namorati nel  piantare  il  majo  al 
r  uscio  delle  lor  dame. 

Majuscoletto.  dini.  di  Maiù- 
scolo. Il  Qualità  di  carattere  che 
ha  la  forma  del  carattere  maju- 
scolo,  ma  chi  è  poco  più  grand' 
del  carattere  comune ,  e  rainu- 

SCùlo. 

lilajuscolino.  add.  Majusco 
letto. 
Mejùscolo.  odd.  Grande  ;  ma 


dove  i  beccaj  tengono  la  mala- 
carne. 

Malacarne,  s.  f.  co:np.  Cosi 
chiamano  i  beccaj  la  Carne  di 
vacca  o  vitella  fuori  di  denti  , 
che  abbia  servito  per  razza  e  pei 
latte  ;  e  quella  di  toro  o  vitello 
che  abbia  fatto  mestiere,  e  quel- 
la di  capra  ,  di  pecora  e  di  Dee- 
co  ,  macellati  sani.  Tal  è  pure 
quella  di  bestia  macellata  insta 
to  di  malattia  ,  e  quella  morta 
repentinamente  o  soprapparto. 

Malaccio,  pegg.  Male  di  peri- 
colosa natura.  ||  Spef  ie  di  ma- 
lattia delle  p.'^core.  Il  JVon  e' è  ma- 
laccio, che  denota  I<o  stato  me- 
diocre di  checchessia. 

Malaccòlto.  add.  camp.  Rac- 
cettato  con  mala  accogliènza. 

Malacconcio.  add.  camp.  Di- 
sacconcio. 

Malaccortamente,  av.comp 
Senza  accortezza,  Incautamen- 
te, Poco  accortamente. 

Malaccòrto,  add.  comp.  Po- 
co accòrto,  Che  opera  incauta- 
mente. 

Malachita.  s.f.  Specie  di  pietra 
preziosa  di  un  bellissimo  verde 
o  turchino. 

Malacia.  ■<;.  f.  Desiderio  di  un 
solo  alimento  con  isvogliatezza 
di  tutti  gli  altri. 

Malacreanza.  «.  f.  comp.  In- 
civiltà, Scortesia. 

Maladesato.  odd.  comp.  Di- 
sordinato, Scomposto. 

Maladettamente.rtfw.  In  ma- 
ladetto  modo.  H  Molto,  Con  ogni 
sforzo. 

Maladetto.  add.  contrario  di 
Benedetto.  |1  Maladello  dalla 
Chiesa,  Scomunicato.  ||  Dama- 
Indetto  senno.  Davvero,  in  sul 
sodo,  il  Sacrilego,  Profano.  ||  e 
Di  mal  augurio. 

Maladicènte.  add.  Che  ma- 
ladiee. 

Maladicenza.  ,«.  f.  Il  dir  male 
Lo  sparlare,  Maldicenza. 

Maladicere.  v.  a.  Pregar  male 
altrui.  P.  pr.  Maladice.ste. 
pas.  Maladetto. 

Maladire.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Maledire. 

Maladizione.  s./.  Il  maladii-e 
L'atto  del  maledire.  ||  Male, Dan 
no.  Il  Mala  influenza. 

Malafa,tta.  .s.  f.  comp.  Ogni  er 
rore  di  tessitura.  ||  talvolta  s'ap 
plica  ad  altri  errori.  ||  Guasto  nia- 
t»'rìale,  Rottura  o  altro. 


non  si  direbbe  per  avventura  seiMalaffetto.adfi.Che  porta  òdio, 
non  per   ischerzo.    1|  Carattere]   Disposto  ad  odiare. 
majuscolo.  o  Lettera  wa;'M.>-co- [Malafitta,   s    f.    Terreno  che 
la,  e  Mojiiscola  assolutamente, |  sfonda  e  non  regge  sotto  i  piedi. 
Carattere  ,  o  Lèttera  maggiore  Màlaga,  s.f.  Nome  di  Vino  che 
ci  vienedaMalaga,  città  diSpa- 
gna.  Il  edanchel'uva  della  quale 
si  fa  tal  vino. 
Malagevole,  add.  comp.  Dif- 
fìcile,faticoso.  Il  Intrattabile. ar. 
Malagevolmente. 
Malagevo!emente..r7t'.  comp. 
Lo  stesso, Ma  men  usato  cheMa- 
ìagevolmeijte. 

IVXalagevólezza.  s  f.  Qualità 
di  ciò  ch'tì  malagevole,  Ditlìcul- 
tà.  Fatica.  ||  Dispiacere,  Dolore. 
Rammarico. 


deli'  altre  ,  e  della  stessa  forma 
che  'e  lettere  romane. 

Mala,  .s.  f.  Mala  punica.  Me- 
lagrana. 

r^X.^la  (per  la),  vedi  in  Ma- 
lo, a'id. 

I  ala  )àtro..«.w.  Lo  stesso  che 
Polio;  ed  ò  Erba  eh»  nasce  in 
India  in  luoirbi  ;  cquosi. 

Mrtlabb-ato.  add.  V.  A.  Che 
ab  iaiii  sé  dei  male,  e  del  mal- 

v.j^;ij. 

r.Ialaoarnajo.    s.    m.  Luogo 


Malagevolmente,  avv.  com. 
Con  malagevolezza. 

Malagiato,  add.  comp.  Sco- 
modo. Il  Scarso. 

Malagio.  s.  m.  comp.  Tedio, 
Pa.stidio,  Tristezza. 

Malagma.  s.  m.  V.  G.  Spèzie 
di  medicamento  estèrno.  Cata- 
plasma o  Impiastro  per  far  matu- 
rare un  ascesso. 

Malaguida.  s.  f.  comp.  Cat- 
tiva guida. 

Malagùra.  ».  f.  V.  A.  Cattivo 
augùiio. 

Malagurato.  add.  comp.  V.A. 
Di  mala  natura.  Di  mal  affare, 
Sciagurato,  Di  cattivo  augùrio. 

Malagùrio.  s.  m.  comp.  V.  A. 
Cattivo  augùrio. 

Malagurioso.  add.  cnmp.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Malagm  oso. 

Malagnroso.  add.  V..\.  Mala- 
gurato, Di  malaugùrio. 

Malalingua,  s.  f.comp.  Dicesi 
a  persona  Maldicente,  Che  sparla 
abitualmente  di  tutti. 

Malamente,  avv.  Con  dan- 
no, Aspramente,  Ciudelmente._  || 
Grandissimamente,  Fuor  di  mò- 
do. Il  .^  mala  pena,  .-V  fatica. 

Malanconia.  s.f.  Maninconia. 

Malanconico.  vedi  e  di'  ma.- 

LlSCONtCO. 

Malanconoso.  add.  V.  A.Ma- 
llnconico. 

Malandanza.  s.  f.  comp.  V.  A. 
Malavventura,  Tiisto  andazzo. 

Malandare,  v.  intr.  comp. 
Condursi  a  mal  tèrmine. 

Malandato,  add.  comp.  Con- 
dotto a  mal  tèrmine.  Povero.  || 
dicesi  propriamente  di  Chi  per 
malattia  ha  perduto  il  colóre,  e 
si  è  ridotto  iu  mal  tèrmine. 

Malandrà,  s.f.  Specie  di  rogna 
che  alle  volte  apparisce  alla  pie- 
gatura del  ginocchio  del  cavallo. 

Malandrinaccio.  s.  m.  La 
vita  che  mena  il  malandrino,  e 
le  scelleragg  ni  che  abitualmente 
commette.  R. 

Malandrinesco,  add.  Che  ha 
del  malandrino.  ||  Alla  malan- 
drinesca, .\  maniera  di  malan- 
drino. 

Malandrino,  s.  m.  Rubator  di 
strada,  .assassino. 

Malandrino,  add.  Che  ha  del 
malandrino ,  Di  razza  del  ma- 
landrino. 

Malandrò,  add.  .ardito  in  mal 
modo ,  Malandrinesco,  Malan- 
diino. 

Malannaggio  eMalannag- 
gìa.  Esclamazioni  imprecative, 
per  le  quali  vedi  in  Malanno. 

Malanno  e  Mal  anco.  s.  m. 
Somma  disgrazia,  e  misèria.  || 
s'usa  anche  per  imprecazione  : 
Il  malanno  che  Dio  lidia.  Ma- 
lanno che  t'alloggi,  e  simili:  mo- 
di imprecativi.  ||  Mu/ann'  aggia 
è  esclamazione  imprecativa,  che 
suole  scriversi  tutta  intera  cosi: 
Malannaggia  ,  e  che  il  popolo 
poi  la  muta  per  suo  uso  in  Ma- 
lannaggio !■  Il  Malanno  poi  di- 
cesi comunemente  per  Uomo  tri- 
sto, Birbante  ec. 

Malardito.  add.  comp.  Teme- 
rario, Sfrontato. 


MALARnO 
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MALE 


Malardo.  s.  m.  Anatra  dome- 
stica. 

Malare.  v.  intr.  ass.  colle  par- 
ticella talora  sottintese,  Amma- 
lare, P.  pus.  Malxto. 

Malarrivato. rtdd.  comp.  Con- 
dotto a  ir.al  tehnine,  Infelice. 

Malassettato. add.comp.  Ma- 
lassetto. 

Malassètto,  add.  camp.  Che 
non  è  in  assètto,  Scomposto. 

Malatasca.  appellativo  dato 
al  Demonio. 

Malaticcio,  add.  Alquanto  ma- 
lato, Infermiccio. 

Malato,  add.  Infermo,  Che  ha 
male. 

Malatòlta  e  Maltòlta.  s.  f. 
Quel  che  malamente  e  ingiusta- 
mente si  toglie  altrui.  11  Dazio  che 
si  metteva  sulle  mercanzie,  oltre 
i  dazj  ordiuarj. 

Malatolto.  s.  m.  Dazio. 

Malattia,  s.  f.  Qualunque  alte- 
razione nell'esercizio  di unao  più 
funzioni  del  coipo  organizzato. 
Il  Maialile  privale  .  Le  purghe 
mestruali  de!le  femmine. 

B^ialattiuccia  e  Malattiuz- 
za.  dim.  di  Malattia. 

Malatuccio  e  Malatuzzo. 
add.  Alquanto  malato. 

Malaugurato,  add.  comp.'Mix- 
lagurato. 

Malaugurosamente,  a  v  v. 
camp.  In  modo  malaugoroso. 

Malauguroso.  add.comp.Ma- 
lagurioso,  di  Malaugùrio. 

Malaurioso.  adf^.Malaguroso. 

Malauroso.  add.  V.  A.  Quel 
medesimo  che  Malaurioso. 

Malaventura  e  Mala  ven- 
tura, s.f.  cow^.  Disgrazia,  Ma- 
la sorte. 

.Malavòglia,  s.  f.  camp.  Male- 
voglieuza.  |1  Cattiva  disposizione 
di  animo  e  di  corpo. 

Malavogliccio.  add.  Di  mala 
voglia.  Malazzato. 

Malavogliènza  e  Malevo- 
gliènza.  .s.  f.  comp.  Il  voler  ma- 
le, Odio.  Il  Azióne  da  malèvolo. 

Malavvedutamente,  avo. 
comp.  Disavvedutaineute,Incau- 
tamente. 

Malavvedtito.  fldiZ.cowp.  Di- 
savveduto, Incàuto. 

Malavventura.  .?.  f.  camp. 
Cattiva  ventura,  Disgiazia. 

Malavventuratamente. ali. 
comp.  Con  mala  ventura. 

Malavventurato,  add.  comp. 
Disavventurato  ,  Disgraziato  , 
Sfortiuiato. 

Malavventurosamente. at'. 
comp.  Co\ì  iiialavveiitura. 

Mala.vventuroso.  add. comp. 
Che  ha  mala  ventura. 

Malavvezzo,  add.  comp.  Av- 
vez'iio  cattivamente,  Di  cattiva 
educazione. 

Malavviato,  «(ili.  comp.  Si  tro- 
va scritto  per  aggiunto  di  Per- 
sona che  si  incammini  per  mala 
via,  per  la  via  cioè  del  delitto, 
dell'oziosità,  ec. 

Malazzato,  add.  Malaticcio. 

Malbailito.  add.V.A.  Mal  rin- 
forzato, Senza  potersi   règgere. 

Malcadùco.  vedi  Male  cìS»u- 
00  in  Male- 


Malcalcabile.  add.  comp  Da 
non  potersi  passeggiare  senza 
disagio. 

Malcamminabile  .add. comp. 
Detto  di  strada  o  terra  Da  non 
poterci  andare  senza  disagio. 

Malcapitato. rtdd.comp. Ridot- 
to in  cattivo  stato. 

Malcaut&mante.  avv.  comp. 
■Senza  cautèla.  Incautamente. 

Malcàuto,  add.  comp.  Malac- 
còrto, Inconsiderato. 

Malcenato.  add.  comp.  Detto 
di  chi  ha  cenato  male  e  scarsa- 
mente. 

Malcerato.  add.  comp.  Incera- 
to malamente. 

Malcerto,  add.  comp.  Incerto. 

MalcoUocato.  add.  comp. Det- 
to di  dono  0  altro  che  sia  stato 
dato  a  persona  che  noi  valeva. 

Malcommetti. s.m. co  »)p.  Com- 
mettimale, Chi  semina  scandali 
e  fa  nascer  dissidio  tra  due  o  più 
persone. 

Malcompostamente.  a  v  v. 
comp.  Scouciamente,  Disordina- 
tamente. 

Malcomposto.  a  d  d.  comp. 
Scomposto,  Non  ben  composto. 

Malconcio,  add.  comp.  Mal- 
trattato, Tartassato. 

Malcondescendènte.  add. 
comp.  .Vspro,  Che  condiscende 
mal  volentièri  all'altrui  domanda. 

Malcondotto.  add.  comp.  Msù 
in  essere.  Condotto  male. 

Malconoscènte,  add.  comp. 
Che  non  conosce  bene  ,  Che 
disconosce.  H  Ingrato,  Scono- 
scènte. 

Malconsiderato,  add.  comp. 
Inconsiderato,  Incàuto. 

Malconsigliare  •  v.  intr.  Ma- 
lamente coiisii.'-liare. 

Malconsigliato.  add.  comp. 
Incàuto,  Malaccòrto. 

Malcontento,  s.  m.  comp.  Di- 
cesi di  chi  non  è  contento  della 
propria  condizione  o  sorte,  e  non 
può  acquietarcisi.  |1  Quello  stato 
di  una  città  dove  pare  che  i  cit- 
tadini mostrino  di  contentarsi  po- 
co della  condizione  di  essa  città. 

Malcontènto,  add.  comp.  Non 
contènto.  Non  soddisfatto. 

Malcopèrto.  add.  comp.  Ve- 
stito a  mal  a  pena.  Mezzo  ignudo. 

Malcorrispondènte.  add. 
comp.  Che  non  corrisponde  bene. 

Malcorrisposto,  add.  comp. 
Non  corrisposto.  Trattato  ingra- 
tamente. 

Malcostumato,  add.  comp. 
Di  cattivi  costumi. 

Malcreai  èUo.  tii«i.  comp.  di 
Malcreato. 

Malcreato,  add.  comp.  Sco- 
stumato. 

Malcredente.  add.  Miscre- 
dente. 

Malcubato^  add.  Di  mala  sa- 
nità. 

Malcurante,  add.  comp.  Non 
curante. 

Maldestinato.  add.  comp.  In- 
felice. 

Maldetto.  s.  m,  comp.  Detto  o 
Parola  ingiuriosa. 

Maldetto.  add.  comp.  Non  ben 
detta. 


Maldicente,  add.  comp.  Che 
dice  mal  d'altrui,  ed  usasi  gene- 
ralmente come  sost.  \\  Calunnio- 
so, Satirico. 

Maldicènza,  s.  f.  comp.  Il  dir 
male.  Biàsimo. 

Maldicitore-triee.  t'«-6. Mal- 
dicente. 

Maldire".>v.  a.  Dit'Tnale,  Spar- 
lare (di  alcuno). 

Maldisposto,  add.  comp.  D'a.- 
nimo  mal  temperato  e  vólto  al 
male. 

Maldisteso.  add.  comp.  Diste- 
so malamente",  e  dicesi  di  scrit- 
tura o  simili. 

Maldiva.  s.  I'.  Cocco  o  Noce  dt 
una  specie  particolare  di  palma. 

Maldurevole.  add.  comp.  Di 
poca  durata,  Che  difficilmente 
dura. 

Male.  s.  m.  Tutto  ciò  che  si  op- 
pone alla  nostra  felicità,  o  pri- 
vaci di  un  qualche  bene  od  è  vol- 
to alla  nostra  distruzione.  1|  In- 
fermità corporale.  |1  Pena,  Tor- 
mento. (1  Rovina,  o  Scandalo.  \\ 
Danno,  Disgrazia.  |1  Misfatto, 
Scelleratezza.  H  Cagione  di  ma- 
le. 1|  Mal  francese,  o  franzese. 
Malattia  venèrea.  ||  Maìe  ca- 
duco,  o  Mal  caduco,  Convul- 
sione di  tutti  i  muscoli  del  corpo 
con  offesa  delle  facoltà  mentali. 
Epilessia.  ||  Quel  benedetto  m.a- 
le ,  Mal  maeslfo.  Quel  brutto 
male,  è  lo  stesso. \]Voler  male j e 
Mal  di  morte  a  uno.  Odiarlo 
sommamente.  \\  Dir  male  ad  al- 
cuno, Dirgh  villania,  Svillaneg^ 
giarlo.  Il  3Ial  di  mare,  Quel 
travaglio  che  soffre  chi  non  sop- 
porta l'ondeggiar  della  nave  es- 
sendo in  mare.  l|  E'^ser  male 
d'alcuno,,  o  Star  ìnale  con  al- 
cunoj  Non  essere  in  sua  grazia. 
Non  aver  il  suo  alletto.  ||  Avere 
a  malCj  Recarsi  a  male.  Aver 
per  male,  e  simili,  si  dicono  del 
Ricever  con  indignazione  chec- 
chessia, e  crucciarsene.  H  Saper 
male  altrui  d'  alcuna  cosa,  A- 
verne  dispiacere.  Rincrescerne. 
Il  Pare»-  male,  è  il  medesimo  che 
Saper  male.  \\  Andar  male,  o  a 
male.  Guastarsi ,  Perire.  Il  e 
Smarrirsi,  Andar  perduto,  jj  e 
detto  di  persona  Smagiire,  In- 
secchire. 11  Andar  male  una  im- 
presa ec,  Non  riuscire.  Avere 
èsito  infelice.  |1  Mandar  male. 
Gettar  via.  Scialacquare ,  Far 
guastare  alcuna  cosa,  invece  di 
conservarla  secondo  il  bisogno. 
Il  Chi  l'  ha  per  mal  si  scinga,  sì 
dice  quando  nulla  ci  importa  che 
altri  prènda  in  mala  parte  una 
nostra  azione.  1|  Al  mal  fagli 
male,  dicesi  Quando  a  una  di- 
sgrazia se  ne  aggiunge  un'altra, 
o  come  dice  il  nostro  popolo, 
Agli  zoppi  grucciate.  \\  Cercare 
il  male  come  i  medici,  l'rocac- 
ciarselo,  e  Cercarlo  a  bella  pò- 
sta. Il  Di  male  in  diritto,  Illegit- 
timamente. 11  Di  viale  inpèggio. 
Da  condizione  trista  in  una  peg- 
giore. Il  Dare  a  credere  che  il 
mal  sia  sano.  Dare  ad  intendere 
cose  incredibili.  1|  in  proverb. 
Ogni  m,ale  non  vi' n  per  ni(,ore- 
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re,  è  chiaro.  Da  un  male  talora 
ne  nasce  un  bene.  ||  si  formano 
con  Male  alcuni  parlari  impre- 
cativi, come  Mal  nbbia^  Mal  li 
prènda  ec.  ]|Di  un  uomo  uggio- 
so, e  che  stenta  nel  parlare  o 
neir  operare  si  dicd  che  Fa  ve- 
nir male.  Il  Male  morto,  Can- 
grena.  ||  Tilaìe  dì  petto,  e  si  dice 
anche  Mal  di  punta.  \\  Di  chi 
in  una  tal  faoceucla  ha  il  danno 
e  le  beffe  suol  dirsi  che  ha  il 
•male,  il  malanno  e  l'uscio  ad- 
dosso. Il  Manco  male,  snoì  dusì 
quando  in  un  sinistro  avvenuto- 
ci, ci  è  pur  rimasto  qualche  so- 
stanza e  qualche  conforto.  |1  Ma- 
le di  lupo.  Bulimia. 

telale,  avv.  Malamente ,  contra- 
rio di  Bene.  \\Male  in  ordine,  o 
all'  ordine,  si  dice  di  Chi  è  i:i 
povertà  d'  abiti  e  indisposto  di 
persona.  ||  si  aggiuniie-a  molti 
addettivi  e  diventa  privativo  o 
scemati vo  della  qualità  che  e- 
sprimono  ,  come  Maldisposto, 
Maldit,revole^ Malcurante  ec.  || 
Male  è  pur  modo  di  disapprova- 
re: Male,  flaliuol  mio,  'male! 

Male.  add.  Malo,  Tristo  ec. 

Maleavventuratamente. 
avv.  comp.   Con  mala  ventura, 
Sfortunatamente. 

Maleavventurato  e  Male 
avventurato,  add,  comp. Ma- 
lavventurato. 

Malebolge  s.  m..  comp.  Luogo 
nell'inferno  dantesco. 

Malecio.  add.  Malaticcio,  Che 
non  istà  bene  di  salute.  R. 

Maledetta,  s.f.  Avere  la  male- 
detta.  Perdere  al  giuoco. 

Maledettamente,  avv.  Di  tut- 
ta forza,  Con  gran  volontà. 

Maledetto,  add.  comp.  da  Ma- 
ledire. 11  Di  malo  augùrio.  H  di- 
cesi pure  di  Cosa  che  richiègga 
molta  fatica  benché  onorata  e 
piacevole.  ||  Casa  maledetta  , 
Sicesi  L'  infèrno.  ||  Una  male- 
detta. Nulla  affatto. 

Maledicamente,  avv.  In  mo- 
do maledico,  con  maldicenza. -/i'. 

Maledicènte.s.  m.comjJ.  Mal- 
dicènte. 

Maledicènza.  s.  /".comp. Mal- 
dicènza. 

Maledicere.v.  a.  comp.  V,  L. 
Maledire. 

Malèdico,  add.  comp.  Maldi- 
cènte. 

Maledire,  v,  a.  comp.  Maledi- 
cere.  Imprecar  male ,  .\bouiinar 
con  parole ,  Svillaneggiare.  || 
Profanare.  P.  pr.  M.ìlud'.CiJNTE. 
pas.  Maledetto. 

Maleditore-trice.  verb.comp. 
Chi  o  che  fa  del  male. 

Maledizione,  s.  f.  Maladizione. 
Il  Influènza  di  male.  ||  Vizio,  o 
Gènio  di  dir  male.  ||  Esorcismo. 

Malefatta,  s.  f.  comp.  Errore, 
Scappuccio.  Il  Ogni  errore  di  tes- 
situra ne'panni  o  simili. 

Malefattore-trice.veri.  com. 
Chi  o  Che  fa  del  male. 

Malefìcato.  iuld.  Maleficiato. 

Malefìciato.  add.  Ammaliato. 

Maleficio.  «  m.  Malfacimento, 
Deiitlo.  ]]  Malia.  ||  Tribunal  cri- 
miaale.  vedi  M.4Ijì*'i:ìio, 


Maleflcioso.  add.  Malo,  Ma- 
lèfico. 

Malèfico,  s.  m.  Che  nuòce  al- 
trui con  arti  diabòliche,  secondo 
che  credono  i  superstiziosi. 

Malèfico,  add.  Che  fa  male  . 
Maligno,  Malfacente.  ||  aggiunto 
di  Fimgo,  vale  Di  malvagia  qua- 
lità. Velenoso.  ||  Da  malia, o  Ap- 
partenènte a  malia. 

Malefizio.  s.  ni.  Maleficio.  1' 
Delitto,  Malvagità.  ||  Tribunal 
del  inalef^zio,  e  Male/ìzio  sem- 
plicemente, Tribunale  criminale 

Malenconia.  s.  f.  Malinconia 

Malenconico.   add.  Malincò- 

ìliCO. 

Malenconìzzare.  V.  intr.  V.A. 
Aver  malenconia. 

Malèo.  a/M.  V.  .l. Cagionevole, 
Inferaiiccio,  Malèscio.  ||  Fièro 
Selvaggio,  Forte,  ed  Aspro. 

Malerba,  s.  f.  co/rjp.Erba  inu- 
tile e  dannosa  al  campo.  ||  Esse, 


Malfòrte.  add.  comp.  Debole, 
Vile,  Di  poco  animo. 

Malfortunato. add. coiMj). Sfor- 
tunato. 

Malfrancese,  s.m.  add. comj3. 
Sòrta  di  malattia  contagiosa,  al- 
trimenti detta  Lue  venèrea,  e 
Morbo  gallico.  Sifilide. 

Malfrainciosato.  add.  V.  A. 
comp.  Infètto  da  mal  francese. 

Malfranzesato.  add.  comp. 
Infetto  di  mal  francese. 

Malfusso.  s.m.  Termine  ingiù- 
)  ioso,  che  suona  Kii)a!do,Hifluto 
d-;lla  società,  Maladetto  o  simili. 

Malgarbo,  s.  m.  Mudo  di  [jio- 
cedere,  o  parlando,  o  operando, 
senza  né  garbo  né  grazia.  R. 

Malgiudìcare.  v.  intr.  Giudi- 
care contro  giustizia. P.  pr.  M\ó- 

GIUDIC^NTU.    —  pas.     M,\LtìlUDI- 
OATO. 

Malgiudicio.    s.   m.    Ingiusta 

sentenza. 


conosci'ito  pili  della  malerba, 'M.a.lgoveTno.  add.  comp.  Mal- 
suol   dirsi  di  persona  notissimal    concio. 

in  un  dato  luogo,  e  da  tutti  co- 1 Malgoverno.  .?.m.  Cattivo  go- 
nosciuta.  ||  La  malerba  cresce\  ve.rv\o.\\Farm:>Jaoverno  di  chic- 
presto,  si  dice  per  ischerzo  .A!  che^sia.  Malmenarlo,  Malirai- 
chi  cresce  assai  in  breve  tempo.  '   tarlo.  R. 

Malèscio,  add.  Uomo  cagione-;  Malgradito,  add.  Abborrito. 
vole,  o  infermiccio,  jl  fu  defo' Malgrado  e  Mal  grado.  V. 
del  iSloce  e   delle  Noci  che  sono!   in  Grado. 
di  peggiore  qualità.   ||  detto  di iMalgratO.  at;i\  Malgrado, 
capo,  c^ervèllo  ec,  vale  Duro,  e'Malgraziosamente.  ai'V.Con 
da  uscirne  malamente  i  concètti.'   cattiva  grazia, Con  mala  grazia. 

Malessere,  s.  m.  comp.  Indi-'Malgrazioso.  add.  comp.  Po- 
sposizione  di  sanità.  i   co  grazioso.  Disavvenènte. 

Malestante,  add.  comp.  Che'Malia.  s.  /".  Fattucchieria,  Stre- 
sta  male  di  roba,  Che  è  scarso    goneria.  Incantésimo.  ||i2ompei- 


:li  roba  e  di  denari 

Malèstro,  s.  m.  Significa  qua- 
lunque dauno  facciano  per  casa 
i  ragazzi,  come  romper  piatti, 
bicchieri  o  simili. 

Malestruo.  s.  m.  V.  A.  Nato 
sotto  mal'  astro ,  Sciagurato, Sce- 
lerato. 

Maletolta.  vedi  M.m.atolta. 

Malevogliènte.  add.  comp. 
t.'he  vuol  male.  Che  ha  mal  ani- 
mo contro  altrui. 

jMalevogliènza.  s. /".comp.  Ma- 
lavogliènza. 

Malevolènza,  s.  f.  comp.  Qua- 
lità di  ciò  ch'è  malèvolo;  ed  an- 
che 11  voler  male  altrui. 

Malèvolo,  add.  Maligno. 

Malefacente.  add.  comp.  Che 
fa  male. 

Malfacimento.  v.  a. comp.  Mi- 
sfatto, Delitto. 

Malfare,  v.  a.  comp.  Misfare, 
Commetter  male  o  misfatto. 

Malfatto,  s.  m.  comp.  Misfat- 
to. ||  Sventura. 

Malfatto. add. co ìup.  Senza  pro- 
porzione. Deforme.  ||  Malvagio, 
(.^attivo. 

Malfattore-trice.  verb.  com. 
Chi  o  Che  mista,  e  commette 
male,  o  delitti  ec. 

Malfattoria.  s.  f.  Malefizio. 

Malferato.  add.  Crudele,  Ef- 
ferato. 

Malferùto.  s.  m.  Infermità  che 
viene  ai  cavalli  ne' lombi. 

Malfiorito.  add.  comp.  Che  ha 
prodotti  pochi  fiori. 

Malfondato,  add.  comp.  Di 
mal  fondamento.  Vacillante. 


la  ry.alia,  vale  Passata  lunga 
disdetta,  incontrarsi  in  qualche 
cosa  conforme  al  suo  desidèrio. 

Maliardo,  s.  m.  Ammaliatore 

Maliàrdolo.  s.  m.  V.  A.  Ma- 
liardo. 

Maliàrdolo.  add.  Maliardo. 

Maliastra.  s.  f.  Fattucchièra, 
Maliarda. 

M-alicòrio.  -s.  m.  Scòrza  della 
melagrana,  che  si  adopera  in 
medicina  come  astringènte. 

Malière.  s.  m.  Bestia  da  soma, 
o  Cavallo  da  carico. 

Malificio.  «.  m.  V.  A.  Male- 
ficio 

Malifìco.  add.  V.  A.  Malèfico. 

Malifizio.  s.  m.  V.  A.  Male- 
ficio. 

Maligia.  s.  f.  Spèzie  di  cipolla 
fortissima. 

Maligna.mente.  avv.  Con  ma- 
lignità. 

Malignare,  v.  intr.  ass.  Dive- 
nir maligno.  Il  Interpretare  ma- 
lignamente un  dato  discorso  ,  o 
qualche  atto  altrui.  |1  att.  Trat- 
tare malignamente  o  con  malta- 
lento. 

Malignatore-trice.  verb.  da 
Malignare,  Chi  o  che  maligna 
per  abito.  R. 

Malignetto.  Aggiunto  di  per- 
sona alquanto  maligna. 

Malignità,  s.  f.  >>lalvagità  d'a- 
nimo disposto  per  propria  natura 
a  nuòcer  altrui.  ||  Atto  sconcio. 
e  insolènte.  H  Malizia. 

Maligno  (il),  s.  m.  Diavolo. 

Maligno,  add.  Che  ha  maligni- 
tà. ][SjDirito  inalidirò.  Il  diavolo 
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Malignosamente.  avv, 

Con  malignità. 
Malignoso.  add.  V.  A.  Che  ha 

del  maligno. 
Malignuzzo.  dim.  di  Maligno. 
Malina.  s.  f.  V.  A.  Malattia,  Il 

male. 
Malinanza.  s.f.  V.  A.  contra- 
rio di  Beninauza  :  Avveniiuento 
sinistro. 
Malinconia,  s.f.  Spèzie  d'umo- 
re che  gli  antichi  credevano  ge- 
nerarsi nel  còrpo  unni  no.  |1  Affli- 
fionp,  I'  passion  d'  animo.  |1  Dol- 
ce e  indefinita  trislez^Lu 
Malinconiaccia.  accr.  diMu- 
linconia. 
Malinconicamente. «!■?'. Tr: 
stamente,  In  guisa  malinconica. 
Malincònico,  add.  Che  ha  ma 
linconia.  |1  Pieno  d'  afflizione.   | 
Che  cagiona  malinconia. 
Malinconioso,  add.  Malinco- 
nico. 
Malinconissimo.  superi,  di 

Malincònico. 
Malinconoso.  add.  Malincò- 
nico, Pieno  d'afflizioiie. 
Malincòrpo  e  Malincuòre 
(a),  avv.  conip. Di  mala  voglia. 
Malvolentieri. 
Malinello.  s.  m.  Foggia  parti- 
colare di  bicchi'.'re. 
Malintenzionato,  add.comp 
Di  mal  talento  ,  Che  ha  mala  in- 
tenzione verso  alcuno,  o  iu  al- 
cuna cosa. 
Malinteso,  s.  m.  comp.  Inter- 
pretazione sinistra  che  si  dà  a 
cosa  detta  o  fatta  senza  inten- 
zione di  farsi  villania ,  e  per  la 
quale  è  nato  un  dissidio. 
Malinteso,  add.  Poco  pratico, 
Poco  informato.  \\  Mal   disposto 
nelle  sue  parti;  detto  di  un'  ope- 
ra d'  arte  o  d' ingegno. 
Malinventurato.adtZ.  KA. Di- 
savventurato, Che  ha  mala  ven- 
tura. 
Maliosa,  s.  f.  Maliarda. 
Malioso,  add.  Che  fa  malie  ; 
Maliardo.  |1  Venètìco.  \\  Mali- 
gno, Cattivo. 
Maliscalco.  s.  m.  Governator 
d'  esèrcito.  ||  Maniscalco,  Cono- 
scitore di' cavalli. 
Maliscente.  add.  Non  uscito 
ancora  di  malattia  ,  ovvero  Chi 
è, tanto  o  quanto  annnalato. 
Wlaliscènza.  s.f.  Stato  di  ma- 
lattia. 
Malissia.  s.f.  Spèzie  d'uva. 
Malissinaamente.  superlat. 
ài  Malamente. 
Malistalla.  5.  f.  V.  A.  Stalla. 
Malito.  add.   V.A.  Che  ha  cor- 
poral  difètto,Difettoso  della  per- 
sona. 

Malivogliènza    e   Malivo- 
lènza.  s.f.comp.  Malevolènza. 
MaUvolènza  e  Malivolen- 
zia.  s.  f.  comi).    V-  A.  Malevo- 
lenza. 
Malivolo.  add.  V.  A.  Che  vuo- 
le altrui  male, Maligno, Malvagio. 
Malizia,  s.f.  Invenzione  attuale 
e  mentale  di  usare  e  pensare  o- 
gni  reità.  ||  Pensiero  da  uomo 
maligno.  |1  Opera  da  uomo  ma- 
ligno. H  Malignità.   Il  Astuzia.   Il 
Infermità,  Malattia.  H  Infezione, 


o  Corruzione.  1]  Conoscèn«a,Pra- 
tica.  Il  Qualità  nociva  e  danno- 
sa   di    checchessia.  |1  Peccato 
mortale.  Il  A  malizia.  Malizio- 
samente ,  Con  animo  di  far  ma- 
le, o  Con  mala  inteuzione 
Maliziacela,  «ecc.  Malizia  vil- 
mente rea. 
Maliziare,  v.  intr.  ass.  Dar* 
al  maligno.  ||  ed  usato  aftivam 
e  vale  Alterare  perfine  reo, G  un - 
stare  ,  .adulterare  ,  Fingere  al- 
l' esterno  alcuna    cosa  diversi, 
dalla  intrinseca  qualità.  P.  pr. 
Mali/.iante. — pa.i.  Mahzi.\to. 
Maliziata.inente.  atn\disusu- 
to:  Malizio-amente. 
Malizietta.  dim.  di  Malizia. 
IVlalizina.  dim.  di  Malizia  ;  e 
dicesi  di  fanciulli,  di  monache  ec. 
Maliziosaccio.  pegg.  di  M\ 
lizioso.  '* 

LMaliziosamente.  avv.  C.> 
malizia,  .\  malizia.  Per  malizia  , 
Asintauiente,  Ingannevolmente. 
Maliziosetto.    dim.    di  Mali- 
zioso. 
Maliziosino.  dim.  di  M  ilizio- 
so;  detto  di  fanciulli  ec. 
Maliziosità.  .>-.  /.  Màlizia,Qiia- 
lità  di  chi  è  malizioso. 
Malizioso,  add.  Che  ha  mali- 
zìa.  Astuto. 

.Maliziuto.  ndd.  Lo  stesso  che 
Malizioso  ;  ma  detto   quasi  per 
modo  di  disprègio. 
Malleàbile,  add.  Che  può  esse- 
re lavorato  col  martello.  Duttile 
I.Ialleabilità.  s.  /".    Qualità  di 
ciò  che  è  malleàbile  ,  Propriet:' 
d.elle  mattrie  malleàbili. 
Malìegato.   s.   m.  Budello   di 
majaltì  ripieno  di   sangue   dello 
stesso  animale,  condizionato  cou 
varj  ingredienti,  e  cotto  nel  pa- 
juolo. 

Màlico,  s.  m.  V.  L.  Martèllo. 
Malleolare,  add.  detto  di  Ar- 
terie che  sono  "attorno  al  mal- 
leolo.^ 

Mallèolo,  s.  m.  L'estremità  in- 
feriore della  tibia  ,  che  forma  la 
noce  del  piede.  |1  Antica  specie 
di  saetta. 

Mallevadore,   s.   w.    Quegli 
che  promette  per  altrui ,  obbli 
gando  sé  e  il  suo  avere.  ||  Malle- 
vadore di  paglia.  Debole  e  mal- 
sicuro. 

Mallevadoria  «./'.Malleveria. 
■Mallevadrice.  femm.  di  Mal- 
levadore. 
Mallevare,   v.  a.   e  intr.  ass. 

Entrar  mallevadore. 
Mallevato,  s.  w.  V.  A.  Malle- 
veria. 
Mallevatore.  s.  m.  Malleva- 
dore. 
Malleveria,  s.  f.  Promessa  del 
mallevadore.   \\  Che   fa    malle- 
veria. 
Mallo,   s.  m.  La  prima  scorzi 
della   noce  ,   o  della  mandorla  , 
che  cuòpre  il  guscio  o  nòcciolo  , 
che  contiene  il  seme.  |l  Qu^l  po- 
co di  legno  vecchio  ,  che  ha  ta- 
lora il  magliuòlo,  e  che  vuol  es- 
sere tao-liato  prima  di  piantarlo. 
Oggi  s  i  lice  II  vecchio. 
Malmaritata  e  Mal  nnari- 
tata.  Aggiunto  di  donna,  vale 


Maritata  male.  Che  ha  tristo  ma- 
rito. Il  Separata  dal  marito. 
Malmaturo.   add.  Non  ancor 
maturo.  ||  Non  ancora  considf- 
rato  abbastanza  ,  Non  ancora 
ben  risoluto. 
Malmeggiare.v.a.  T^.  A.  quasi 
Ma!  maneggiare.  Malmenare. 
Malmenare,  v.  a.  Condurre,  n 
Conciar  male.   H  Palpeggiare  , 
Toccare  lascivamente,  che  an- 
che dicesi  Brancicare  ,  o  Staz- 
zonare.  ||  Maneg-giare.  H  Trava 
gliare,  .MiUggere,  che  anche  si 
;lice  Tartassare. 
Malmeaio.  s.  m.  Travaglio  di 
cosa  malmenata.  Operazione  fa- 
ticosa. 

Malmèrito  e  Mal   mèrito. 
add.  comp.  Che  ha  male  meri- 
tato. 
Malmesso,  add.  comp.  Male 
acconciato. 
Malmettere.  t\a.  Spènder  ma- 
le, Dissipare,  Consumare. P.pajf. 
Malmesso. 
Malnato,  add.  comp.  Nato  di 
mala  gènte.  Nato  di  gènte  ignò- 
bile. ll'Catlivo  ,  Malvagio.  |1  Na- 
to in  mal  punto.  Sfortunato. 
Malnaturato.  adii. comp. Grà- 
cile, Malcubato  ,  Di  mala  com- 
plessione. 
Mainò.  Voce  plebea  per  Mainò. 
Malo.  add.  contrario  a  Buomd: 
Cattivo.  Il  Essere  o  andare  per 
la  ni  da.  Sottinteso  Via,  Ess  -re 
in  procinto  di  rovinarsi. 
Malobattro.  s.  m.  Albero  odo- 
rifero, da  cui  si  estraeva  un  olio 
pi«eziosissimo. 
Malofattore.  s.  m.    V.  A.  Lo 

stesso  che  Malfattore. 
Malora,  vedi  in  Oiia. 
Malordinataniente.     avv 
comn.  Inordinutamente. 
Malordinato. add.  cowp.  Inor- 

ilinato,  Senza  ordine. 
Malordinemente.  avv. comp 
Senza  mòdo  ,  Smisuratamente. 
Malore,  s.  m.  Malattia.  ||  dice.s» 
pure   delle    Turbazioni   dell'  a- 
nimo. 
Maloruzzo.  s.  m.  Leggèt  ma- 
lore. 
Malosservato.    odd.    com/p. 
Osservato  senza  la  dovuta  at- 
tenzione. 

Maloticheria.  s/.  voce  bassa: 
Malignità. 
Malòtico. acid,  voce  bas.sa:  Che 
ha  del  maligno  ,  Che  si  rallegra 
del  male  altrui. 
Malparato,  add.  corap.  Che  ò 
in  cattivo  tèrmine  ,  Che  è  in  tri- 
sta condizione. 
Malpari,  add.  Non  pati  ,  Non 

eguale.  Di  superficie  non  pari. 
Malpasiente.  add.  com,p.  Im- 

pazif-nie. 
Malpazientemente.     avv. 

eomp.  Con  impaziènza. 
Malpensièri.  s.  m.  comp.  Cat- 
tivo pensièro. 
Malpiglio.  •«.  m.  comp.  Incre- 
spamento, della  fronte  e  del  vol- 
to ,  con  che  si  esprime  natural- 
mente dispiacere  o  dolore  che  si 
senta  di  checchessiateil  ugni  ma- 
la intenzione  verso  altrui. 
Malpizzone.  s.  m.  Infermità  dal 
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cavallo  ,  la  quale  si  fa  dall'  un- 
ghia ii"l  luogo  drive  la  carne  vi- 
va si  giujiMf  coir  unghie. 

Malpoiito.  arfd.  coìwp.  Non  be- 
ne polito. 

Maìpi'atico.  add.  camp.  Ine- 
spèrto, iHip'TitO. 

Malpreparato.ddtZ.cowp.Non 
bene  prt^parato. 

Malprète.  s.  m.  comp.  Prete 
tristo.  I 

Malprò.  S.W..  comp.  Danno,No- 
cumento,  N'al  etfèito. 

Malprocèdere.  s.  m.  comp. 
Inciviltà,  Inurbanità,  Increanza, 
Malacreanza. 

Malpròprio,  add.  camp.  Im- 
pròpi-ìo 

Malprovveduto.  add.  comp. 
Sprovveduto  ,  Non  ben  provve- 
duto. 

Malpulito.atM. comp. Malpolito. 

Malpuzzo.  «.  m.  comp. Grande 
puzzo. 

Malrifatto.  add.  comp.  Dioasi 
di  un  letto  non  ancor  rifatto  ,  e 
tutto  sossopra. 

Malsaldato.  add.  comp.Voco 
saldato,  Non  ben  s.'ildato. 

Malsania,.  s.  f.  Mala  sanità.  |] 
Malattia,  Infei-irìi;»,  M&rbo. 

Malsaiùccio.  add.  Tanto  o 
quanto  malsano. 

Malsano,  add.  com,p.  Non  sa- 
no. Il  Insano,  Pazzo.  1|  dicesi  pu- 
re di  ciò  che  è  contrario  alla  sa- 
nità, fonie  cibo,  bevanda,  aria  ec 

Ivlalservito.  add.  comp.  Ser- 
vito alla  peggio.  Malamente  ser- 
vito. 

Malsicuro,  add.  comp.  Poco 
siculo,  Che  non  ha  bastante  si- 
curtà. 

Malsincero.  add. comp. Fìnto. 
Doppio .  Che  non  procede  con 
sincerità 

Malsofferènte.  «rrfi'L comp.  In- 
tollerante. Che  difficilmente  sof- 
fre chepchessia. 

rialsolato.  add  comp.  Detto 
•  i  scarpe,  Le  cui  suola  son  lo- 
■  "re. 

I.-.valta.  s.  f.  Melma.  H  Cemento  o 
materia  glutinosa  atta  a  tenere 
uniti  i  corpi  tra  loro.  |1  Cemento 
con  cui  gh  antichi  murav.'>no  o 
intonacavano,  jj  Pesce  di  mare 
delicatissimo. 

Maltagliati,  s.m.pl.  Così  chia- 
masi una  qualità  di  pasta  da  mi- 
nestra. 

Maltalènto,  .i.m.  comp.  Mala- 
nimo verso  altrui.  Intenzione  di 
offendere  alcuno. 

Maltartufo.  .■!.  m.  comp.  Omi- 
ciattolo tristo  ed  accorto. 

1'  aìtemuto  e  Mal  temuto. 
add.  cornp.  Non  ben  temuto. 

Maltempo,  s.  m.  comp.  Intem- 
perie, Tempo  cauivo. 

Italtessuto.  add.  comp.  Non 
ben  tessuto. 

Maltinto,  add.  eom.p.  Tinto 
male. 

Maltire.  v.  a.  Ammaccare  ,  In- 
frangere. P.  pys.  Maltito. 

Malto.  •«•  m.Orzo  preparato  pei 
f  ^r  la  birra. 

r*ialtollerabile  e  Mal  tol- 
lerabile, "dd.  comp.   Che  n>al 


Maltòlto  e  Mal  tòlto,  s.  m. 

comp.  Cosa  tòltti  indebitamente 

Maltornito.  add.  comp.  Non 
ben  tornito,  Malpulito,  Alquanto 
rozzo. 

Maltrattamento.*. m.  comp. 
Il  maltrattare. 

Maltrattare,  v.  a.  comp. Trat- 
tar male.  Usar  villania  ,  Trava- 
gliare. 

Maltrattatore  -  trice.  verb. 
Clii  o  Che  maltratta. 

Maltrovamento  e  Mal  tro- 
vamento.  s.  rti.  comp.  Cattivo 
trovato  ,  Cattiva  invenzione.  H 
L'apporre  altrui  qualche  vizio  o 
peccato.  Il  Calunnia 

Maluccio,  s.  m.  Malattia  d»i 
bambini  per  la  quale  vanno  in 
deperimento  e  perdono  il  loro 
fiore. 

Malumore,  s.  m.  Condizione' 
accidentale  e  teiiiporaria  dell'  a- 
nimo  ,  che  ci  fa  esser  tristi,  in- 
quieti, e  pronti  allo  sdegno.  ||  K 
per  leggiera  discordia  che  passa 
tra  due  persone.  }'. 

Malùria.  s.  f.  Malaugùrio. 

Malurioso  eMalauroso.a(2. 
Malaugurioeo. 

P-Ealusanza.  s.  f.  Cattivo  uso. 

Malusare,  v.  a.  Abiware,  Usa- 
re tortamente,  o  con  fine  torto. 

Malti^zo.  dim.  di  Ma'e. 

Malva  s.  f.  V.  G.  Pianta  notis- 
sima che  si  usa  sovènte  come 
ammolliènte  e  lenitiva. 

Malvaccini.  s.  m.  pi.  Pianta 
che  trovasi  negli  scopéti. 

Malvaccione,  s.m.  Nóme  vol- 
gare dell'Altea. 

Malvàceo.  Aggiunto  dato  ad 
una  Spézieparticiìlare  di  piante. 

Malvagia,  s.  f.  Spezie  di  vino 
assai  delicato,  che  dii^esi  anche 
Malvasia,  o  Grfchetlo  ,  Spèzie 
d'uva  di  cui  si  fa  tal  vino. 

Malvagiamente,  avv.  Con 
inalvagità. 

Malvagio,  add.  Di  pèssima 
qualità,'  Scellerato  ,  Cattivo.  11 
Nocivo  alla  sanità  ,  Malsano.  || 
Di  cattivo  augurio. 

Malvagionè.«ccr.diMaWagio. 

Malvagità,  .s.  f.  Qualità  di  cift 
che  è  malvagio  ,  cattivo.  ||  più 
comunemente  Malizia  ,  Perver- 
sità, Nequizia.  Ribalderia. 

Malvàgo.  add.  Non  disposto  , 
Non  desioso  di  far  checchessia. 
Il  Svogliato. 

Malvàscia.  s.  f.  V.  A.  Mal- 
vagità. 

Malvasia,  s.  f.  Malvagia  vino. 

Malvato.  add.  Di  malva,  Fatto 
con  malva. 

Malvavischio.  .t.  m.  Sperale 
di  malva  che  ha  il  tusto  più  alt.' 
e  le  fcN'.'lie  più  piccole  che  le  mal 
ve  ordinarie. 

Malvavone  .s.  w  .Mal  vavischio . 
Altèa. 

T.Jalvedere.  v.  inlr.  Veder  d- 
mal  occhio.  Odiare.  P.pr.  M.^l- 

VEDENTB. — pan.  M.\LVEDUT0. 

Malvenuto,  add.  co^»p.  -Arri- 
vato in  mal  punto.  Ma';  rrivato 

Malvesta.  s.  f.  V.  A.  Ai  al  va- 
gita. 

Malvestito,  add.  Vestito  di 
uiaii  p:i.n.ii. 


Malviaggio!  Esclama/ione  im- 
precativa, e  sta  per  quel  mede- 
simo che  Malndetto!  Lo  ste-sso 
significato  ha  1"  altra  esflama- 
zione  comunissima  M"ladeggìo; 
e  la  raeu  comune,  ma  pure  assai 
usitata  Malannaggia.    » 

Ivlalvissuto.  add:.  comp.  Vis- 
suto male.  ||  Di  cattivi  costumi. 

Malvisto,  add.  comp.  Veduto 
di  mal'òcchio.  Odiato. 

Malvivènte,  add.  e  .iost.comp. 
Dissoluto,  Di  inala  vita. 

Malvivo  e  Mal  vivo.  add. 
comp.  Semivivo,  Che  vive  a  pe- 
na. Il  Debole. 

Malvogliènte.  aAd.  comp.  Chi 
o  Che  ha  malvolere  ,  o  porta  al- 
trui malvolere. 

Malvogliènza.  s.  f.  comp.  Ma- 
levolènza. 

Malvolente,  add.  comp.  più 
isato  che  Malvoglièute. 

Malvolentièri,  avv.  comp.  Di 
mala  volontà   ||  Dirticilmente. 

Malvolere,  v.  a.  comp.  Odiare, 
Voler  male.  P.pr. Malvolente 

—  pas\  M  iLVOLUTO. 

Malvolere,  s.  m.  comp.  Mala 

intenzione,  Mala  vol(^n^à. 

Malvòlto.  add.  comp.  Travol- 
to, Stravolto. 

Malvoluto,  nn! '.  coTO»  Odiato. 

Malvoncìno.  -s.  m.  Specie  di 
pianta  malvacea. 

Malvone,  s.  m.  Malva  di  qua- 
lità speciale  ,  più  grande  della 
comune  ,  e  che  cresce  quasi  a 
modo  di  un  piccolo  albero. 

Mamma,  s.  f.  Madre.  ||  Mam- 
mèlla, Poppa.  Il  Mamma  del  vi- 
no, vedi  Madre.  ||  dicesi  anche 
di  Tutte  quelle  cose  dalle  quali 
per  qualunque  si  vòglia  mòdo  si 
tragga  origine. 

Mammalucco,  s.m.  l  Mam- 
malucchi erano  un"  antica  mili- 
zia dell'Egitto  maomettano,  for- 
ma'a  da  principio  di  schiavi  stra 
nieri  arrotati  per  far  parte  di  una 
schiera  a  cavallo  ,  che  poi  usur- 
parono il  governo  di  quella  pro- 
vincia, e  tra  loro  ne  eleggevano 
il  capo.  Furono  distrutti  nel  1814. 
!|  Bagascia.  ||  Stolido,  Sciòcco. 

■  lammamia.  s.  m.  Cosi  chia- 
masi comunemente  Chi  si  mostra 
tardo  e  lento  in  ogni  cosa,  anche 
nel  parlare:  timido,  rispettoso; 
ritroso,  divoto;  mezzo  limrain- 
chionito,  e  mezzo  bacoh  ottone  , 
o  furfante,  che  s'abbia  a  dire. 

Mammana,  s.  f.  Femmina  p<  - 
sta  al  govèrno  delle  zittèlle.  |/ 
Levatrice. 

Mammare.  r.a.  Poppare,  Sue 
chiare  dalle  mammèlle. 

Ma33imario.  add.  Delle  mam- 
melle. Il  Olandule  mammarie, 
quelle  chestanno  dentro  lemam- 
iiielle  delle  donne  ,  e  dalle  quali 
si  separa  il  latte.  R. 

Màmmata.  s.  f.  V.  A.  Tua 
mamma. 

Mammèlla,  s.f.  Poppa.  1|  Fino 
do/le  mammèlle  ,  Fin  dall'in- 
fanzia. 

I^iainmellare.  add.  Che  nella 
forma  rassomiglia  ahe  mammel- 
le, od  anche  solauieute  al  ca- 
pezzolo di  esse. 
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Bfaxnmelletta.  dim.  di  Mam 

mèlla. 
Manunellina.  dim.  di  Mam 

mèlla. 

Mammifero.  Aggiunto  dato  a 
tutti  quegli  Animali  che  hanno 
poppe  da  allattare  i  lóro  parti. 

Mammina,  s.  f.  V.  A.  Mam 
mèlla. 

Mammillare.  Aggiunto  dato  a 
Due  piccole  protuberanze  un  pò 
co  rassomiglianti  alle  papille  o 
capezzoli  delle  mammèlle. 

Mammina,  nome  vezzegg 
Mamma. 

Mammola. s.f.Piccol  fiorellino, 
detto  anche  comunemente  Viòla 
mammola. 

Mammole  ggiare.u.int  Barn 
boleggiare,  Fare  atti  e  giuochi 
da  bambolo. 

Mammoletta,  dim.  di  Màm- 
mola, aggiunto  di  Viòla. 

Mammoletto.  dim.  di  Mam- 
molino. 

Mammolino.  dim.  nel  sign.  di 
Bambinello. 

Mammolino.  add.  Da  mam 
molo,  Da  bambino. 

Màmmolo  eMàmmola.  Ag 
giunto  che  si  dà  a  cèrta  sòrta  di 
vitigno,  a  viòle,  e  ad  altro. ||s.  m. 
Bambino,  Fanciullo, Giovanetto. 

Mammóna,  s.vi.  Il  falso  nume 
delle  ricchezze:  Demònio. 

Mammóne,  s.m.  Spèzie  di  ber- 
tuccia che  anche  si  dice  Gallo 
mam,mone. 

Mammoso.  add.  Che  è  confor- 
mato a  guisa  di  mammèlla;  ed  è 
quasi  sinònimo  di  Tuberoso.  || 
Che  ha  grandi  mamme. 

Mammuccia,  d/m.  di  Mamma, 
detto  per  vezzo.  ||  Fare  alle 
«lawiOTiieecr,  Trastullarsi  con  co- 
se frivole  come  fanno  i  bambini. 

Mana.s./".Voce  plebea  per  Mano. 

Manaccia.  pegg.  di  Mano. 

Manajuóla.  s.f.  Arnese  di  sco- 
pe che  serve  a  collegare  e  a  te- 
nere ben  soda  ed  unita  la  terra 
nelle  fortificazioni  che  si  fannci 
di  questa  materia.  ||  e  Mannaja, 
Scure  ed  altra  simile  arme. 

Manajuòlo.  s.m.  Piccola  man- 
naja, Mannajetta. 

Manare.  v.  intr.  V.  L.  Scor- 
rere, Scaturire. 

Manarese.  s.in.  Strumento  da 
tagliare,  vedi  Mannarese. 

Manata,  s.f.  Tanta  quantitàdi 
matèrie  quanta  si  può  tenere  o 
stringere  in  una  mano,  Mancia- 
ta. Il  Manna,  o  Fastèllo  di  paglia, 
fièno,  sermenti  o  simili.  \\  e  detto 
d'uomini,  Unione,  Schièra. Drap- 
pèllo. 

Manatèlla.  dim.  di  Manata. 

Manatina.  dim.  di  Manata. 

Manca,  s.  f.  La  mano  sinistra. 

Mancagione.  s.  f.  V.  A..  Man- 
canza, Difètto. 

Mancamento,  s.  m.  Il  man- 
care, Difètto,  Inòpia.  11  Offesa, 
Ingiuria.  ||  Diminuzione,  Scema- 
mento.  ||  Difètto, Imperfezione.  {{ 
Errore.  ||  Colpa,  Peccato,  Delit- 
to, Male. 

Wancanilla   s.  f.  Mancinello. 

Iilancante.  add.  Che  manca  , 
Che  vien  menu. 


Mancanza,  s.  f.  Il  mancare  , 
Mancamento.  1|  Errore.  i|  Delitto 
Il  Deliquio,  Svenimento. 

Mancanzuóla.  s.  f.  Piccoki 
mancanza,  Piccolo  errore. 

Mancare,  v.  intr.  ass.  Non  es- 
sere a  sufficiènza.  ||  Non  esserci. 
Il  Venirmene,  Diminuirsi  a  gra- 
do a  grado.  ||  Restar  di  fare, De 
sistere.  Cessare.  ||  Tralasciare  , 
Omettere.  j|in  sign.  alt.  Scema- 
re, Diminuire.  ||"  Difettare  ,  Fa 
mancamento.  ||  Fallare,  Non  av- 
venire. Il  Da  me  non  manca,  e 
simili.  Non  è  colpa  mia  se.  \\Maii 
care  a  sé  stes:so,  Non  far  ciò  di' 
richiederebbe  la  propria  fama 
dignità  ec.  ||  Mancare  di  fede,  o 
della  fede,  o  Mancar  fede,  e  au- 
che  atisol.  Mancare,  Romper  la 
fede.  Non  attenere  i  patti  o  le 
promesse.  ||  e  lo  stesso  valeil/aw 
car  di  parola.  ||  Mancar  d'ani- 
mo. Perdersi  d'animo. 

Mancare,  intrans.  Mancare 
a'vivi,  Dicesi  per  morire.  |{  Man 
car  di  rispetto  awwo.Non  por 
targli  rispetto ,  come  vorrebbe  il 
dovere.  li. 

Mancato,  add.  Manchevole  , 
Difettoso.  Il  Làcero,  Consumato. 
Il  Morto, Defunto.  |l  Deliuoman 
cato.  Quello  in  cui  si  fecero  d;i 
chi  voleva  commetterlo  tutti  gì 
atti  a  ciò  necessarj  ,  ma  che  poi 
non  ebbe  compimeiito  per  cagio- 
ni non  dipendenti  dal  volere  del 
l'uomo  malvaa-io. 

Mancatore- trice-tora.r<?>-& 
Chi  o  Che  manca  comecchessia 

Mancatura.  s.  f.  V.  A.  Man 
canza,  Difètto. 

Manceppare  eMancipare 
V.  a.  V.  .i.  Emancipare,  Liberar 
dalla  podestà  patèrna.  ||  Assog- 
gettare, Fare  mancipio. 

Manceppazione.  s.  /.  V.  A. 
Emancipazione. 

Manchevole. atif?.  Che  manca, 
Che  ha  difètto.  |t  Cascaticcio  , 
Accasciato. 

Manchevolezza,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch'è  manchevole. 

Manchevolmente,  avv.  Con 
mancamento,  Difettuosamente. 

Manchezza.  s.  f.  V.  A.  Man- 
camento. 

Mancia,  s.  f.  Quel  che  si  dà  dal 
superiore  all'  inferiore  ,  o  nelle 
allegrezze  o  nelle  solennità  o  in 
cèrte  altre  occasioni ,  per  segno 
di  cortesia,  di  amorevolezza  o  di 
satisfazioue.  ||  Dono  fatto  a  chic- 
chessia anche  di  egual  condi- 
zione per  segno  di  amorevolt'zza 
e  satisfazione.  ||  Mance,  Que'da- 
nari  che  si  pagano  a  colui  che 
vince  da  ciascuno  de'  giuocatori 
oltre  la  somma  principale  o  mas- 
sa del  giuoco,  li  Prender  la  pi-i- 
ma mancia,  dicesi  da'  bottegai 
Quando  dopo  averapèrta  la  bot- 
tega, vendono  la  loro  pi  ima  mer- 
canzia. Il  Prezzò  di  qualsivoglia 
cosa. 

Manciata.  .?.  f  Quanto  si  può 
prendere  con  mano. 

Manciatèlla.rfiwi.di  Manciata 

Manciatina.  dim.  di  Mancia- 
ta, Piccola  manciata. 

Mancinata.  s.  {.  Azione  o  Trat 


to  da  persona  mancina,  cioè.  Tri- 
sta e  sleale. 

Mancinello.  s.  m.  Albero,  che 
geme  un  latte  corrosivo  e  càu- 
stico; il  suo  legno  è  adoperato 
per  mobilia. 

Mancino,  s.  m.  Che  adopera  na- 
turalmente la  sinistra  mano  in 
cambio  della  dèstra.  |1  Mancino 
manritta.  Chi  adopera  egual- 
mente l'una  e  l'altra  mano.  || 
Mancina,  o  Mano  mancina^  La 
mano  sinistra.  1|  A  mancina,  A 
sinistra. 

Mancino. aiM.  Sinistro.  \\  Uomo 
tristo  e  furfante. 

Mancipare.  v.  a.  Manceppare, 
Emancipare. 

Mancipio,  s.  m.  V.  L.  Servo, 
Schiavo.  Il  Dominio  libero. 

Mancistio.  *'.  m.  Far  manci- 
stio  di  uno.  Farne  macello.  Farlo 
come  anche  suol  dirsi  a  pezzetti. 

Manco,  s.  in.  11  mancare.  Man- 
camento. Il  Senza  manco,  o  Sen- 
za manco  ninno.  Certamente, 
Senza  fallo.  ||  Almanco,  o  11 
manco^  Per  lo  meno. 

Manco,  add.  Manchevole,  Di- 
fettivo. Il  Sinistro.  1|  Infelice,  D; 
cattivo  augurio  e  simili.  ||  dette 
di  giorni,  Corto,  Breve.  |1  Minoro. 

Manco,  avv.  Meno.  ||  Aversi 
manco,  Trovarsi  m,anco  una 
cosa,  Aver  di  meno,  Trovarsi  di 
meno  essa  cosa.  ||  Venir  man- 
co, Mancare.Veuir  meno.  ||  Non 
manco,  Non  inanco  che,  Egual' 
mente  che.  ||  Venirsi  manco.. 
Svenirsi.  \\  Né  meno. 

Mandafuora.  s.  m.  Fòglio  sa 
cui  è  scritto  l'ordine  col  quale 
debbono  uscir  dalle  scène  i  reci- 
tanti. 

Mandamento,  s.  m.  V.  A.  Co- 
mandamento, Commessione,  Or- 
dine, Mandato. 

Mandamento,  s.  m.  Circoscri- 
zione annninistrativa  di  territo- 
rio, o  come  assai  meglio  si  dice- 
va in  Toscana,  Circondario;  ed 
è  parte  della  Piovincia.  K, 

Mandante,  s.  m.  Colui  che  dà 
ad  altri  il  mandato  di  fare  una 
cesa.  R. 

Mandare,  v.  a.  Comandare  che 
si  vada.  Inviare.  ||  Mandar  via. 
il  Vibrare,  Scagliare,  li  il/rtwdar 
(7 ili, Chinare,  Piegare,  jj  Imporre, 
Comandare  assolutamente. 1 1  Con- 
cèdère, Ordinare  ||  Augurare, 
Imprecare.  \\  Dom<tndare.  [j  Di- 
scacciare. Il  Dio  ce  la  mandi 
buona,  Dio  ci  sia  propizio;  e  di- 
cesi quando  si  téme  di  qualcha 
guajo.  Il  Mandare  da  Hrode  a 
Pilato,  dicesi  Quando  ci  trastul- 
liamo d'alcuno  e  si  manda  a  ca- 
sa quello  ,  e  a  casa  quell'  altro, 
facendogli  sperare  che  otterrà 
checchessia.  yMandar  inpèzzi. 
Stritolare,  Spezzare.  ||  Mandar 
bando.  Bandire,  Pubblicare.  |j 
Mandar  in  bando.  Esiliare.  || 
Cacciare.  ||  Mandar  giùj  o  giu- 
so.  Rovinare,  Desolare.  ||  J/on- 
dar  giù  una  cosa,  Ingojarla,  In- 
ghiottirla. Il  Tollerarla,  Compor- 
tarla, Non  voler  farne  ri.senti- 
raento  .  [j  e  detto  di  una  sci  ii tura 
o  sim  ile,  vale  Leggerla  dei  cima 
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a  fondo.  \\  Mandar  per  uno. 
Mandare  a  chiamare  uno,  Farlo 
venire  a  sé.  |1  Mandare  per  uno 
cosa,  Mandare  a  pigliarla.  ]! 
Mandar  male.  Gettar  via,  Scia- 
lacquare. Il  Mandar  lutti  allo 
pari,  Trattare,  o  Giudicare  tutti 
in  una  manièra,  Far  di  tutti  1'  i- 
stesso  conto. 

mandarino,  s.  m.  Titolo  di 
grado,  o  dignità  di  uomo  lette- 
rato o  comecchessia  segnalato 
nella  China.  ||  Quegli  che  al  giuo- 
co del  pallone  getta  esso  pallone 
al  battitore. 

Mandarino,  s.  m.  Specie  di 
arancia  più  piccola  assai  di  quel- 
le, dette  di  Portogallo,  di  sapore 
molto  più  dolce,  la  cui  pianta  si 
coltiva  specialmente  nell'Italia 
meridionale.  H, 

Mandata,  s.  f.  Il  mandare,  j 
Servito,  o  Muta  di  vivande.  |' 
Fila,  Sèrie,  Quantità  di  più  cose 
fatte  con  ordine  di  tèmpo  o  di 
luogo. 

Mandatario,  s.  m.  Ambascia- 
dorè.  \\  Mandato,  o  sia  Colui  eh 
per  mandamento  d'altri  la  alcu- 
na cosa. 

Mandato,  s.  m.  Procura,  Com- 
messioue.  Ordine.  ||  Colui  clic 
viene  col  mandalo,  Imbascia- 
dore.  Il  Polizza  con  la  quale  chi 
soprantemle  a  qualche  ufficio  or- 
dina al  r-assieredalui  dipendente 
che  paghi  una  data  somma  a  co- 
lui che  tal  polizza  gli  presenta. 

Mandatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ma.xiàs..\\  Mondatore,  àì- 
cesi  Colui  che  nel  giuoco  della 
palla  la  batte,  perchè  l'altro  gli 
renda. 

Mandibula  o  Mandibola.  .5. 
f.  Mascella,  e  specialmente  la 
inferiore. 

Mandiritto  e  Mandritto,  s. 
m.  Colpo  dato  da  mano  dritta 
vèrso  la  nianca;contrario  di  Man- 
rovescio. 

Mandola,  s.  f.  Màndorla. 

Mandòla,  s.  f.  Strumento  mu- 
sicale a  còrde. 

Mandolino,  s.  m.  Strumento 
musicale,  che  è  una  specie  di 
chitarrino  o  di  liuto. 

Màndorla,  s.  /".  Frutto  di  buon 
sapore  chiuso  in  un  guscio,  come 
le  noci,  ma  più  piccolo,  prodotto 
dall'albero  che  si  chiama  Màn- 
dorlo. Il  Quel  lavoro  di  maglia 
che  nelle  calze  corrispondeva  so- 
pra la  noce  del  piede,  [j  Figura 
di  rombo.  ||  onde  A  mandorla  si 
dice  Esser  fatti  que'Iavori  che 
han  tal  figura.  j|  Ornamento  del- 
l'ordine gòtico  di  figura  ad  an- 
golo acuto  che  tacevano  sopra 
le  porte,  finèstre,  nicchie,  taber- 
nàcoli e  simili.  |i  Ordigno,  Mac- 
china ec,  a  similitudine,  d"  màn- 
dorla. Il  Mezza  mandorla,  è 
un'  opera  che  si  fa  a  tele  di  lino. 

Mandorlato,  s.  m.  Pasta  dolce 
composta  per  la  maggior  parte 
di  màndorle.  |1  Mandorlato,  Am- 
mandorlato, si  dice  agl'Ingia- 
ticolati  composti  di  legno  o  di 
canne,  i  cui  vani  detti  màndorle 
sono  in  figura  di  rombo.  ||  Spf'zie 
di  marmo  tutto  sparso  di  mac- 


chie simili  al  nocciolo  della  màn- 
dorla. 

Mandorlato,  acid.  Che  ha  for- 
ma di  màndorla,  Che  è  composto 
come  di  tante  màndorle. 

Mandorletta.  dim.  di  Màn- 
dorla. Il  Vasetto  di  argento  od'^al- 
tro  in  forma  di  màndorla,  a  uso 
di  porvi  qualche  sostanza  odo- 
rosa. 

Mandorlina.fim. Piccola  màn- 
dorla. 

Mandorlino.adrf.  diMàndorla. 

Màndorlo.  ^\»n.  Pianta  che  pro- 
duce il  frutto  che  chianiasi  Màn- 
dorla. Il  fu  usato  anche  per  Màn- 
dorla. 

Mandra  o  Mandria,  s.  f.  Con- 
gregamento  di  bestiame,  e  Ri- 
cettacolo di  esso.  Il  Qualsivoglia 
congregamento  di  bestie  anche 
non  domestiche.  ||  Schièra,  Con- 
gregazione. \\Fare  la  mandra. 
Sdrajarsi  come  fanno  le  bestie. 
Fare  il  poltrone.  H  Darsi  allo 
mandra,  vale  lo  stesso. 

Mandracchia.  5. /".  Puttanèlla. 

Mandracchiòla.  dim.  di  Man- 
diacchia. 

Mandràgola  o  Mandràgo- 
ra, s.  f.  Pianta  d'odore  e  di  sa- 
pore spiacevole   che  fiorisce  i 
autunno,  ed  è  comune  ue'bcsclii 
ombrosi. 

Mandragolato.  add.  Dì  mai 
dràgola,  aggiunto  di  Cosa  nell 
quale  sia  stata  in  infusione  1, 
mandiàgula. 

Mandràgora. s./'.>'andràgola 

Mandria,  vedi  Mandra. 

Mendriale.  s.m.  Custòde  dell, 
mandria.  |1  Fèrro  torto  con  ma- 
nico lungo,  col  quale  si  percu;  t- 
e  si  manda  dentro  la  spina  dell; 
fornace  per  farne  uscire  il  me- 
tallo fuso. 

Mandrialetto.  dim.  di  Man- 
driale. 

Mandriano,  s.  m.  Mandrialf . 
Custode  della  mandria. 

Mandrillo,  s.  m.  Specie  di 
scimmia.  È  alto  quanto  un  uomo 
ed  è  libidinosissimo. 

Mandritto,  vedi  M.\NDmiTTo. 

Manducare,  v.  a.  V.L.  Manu- 
care,  Manicare,  Mangiare. 

Mane.  s.  f.  V.  L.  Mattina.  1|  Da 
mane.  Nel  tempo  del  mattino.  1 
Da  mane  a  sera.  Dalla  mattina 
alla  sera,  Tutto  il  giorno.  Conti- 
nuamente. 

Maneare.  ».  a.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Maneggiare. 

Manecare.  u.  a.  V.  A.  Mani- 
care, Mangiare. 

Manecchla.  s.  f.  Uno  dei  legni 
dell'aratro. 

Maneggevole,  add.  Atto  ad 
esser  maneggiato,  Da  poters. 
maneggiare. 

Maneggia,  s.  f.  Tratto,  Spazio 
di  terreno  che  si  s^rba  in  un 
campo  dopo  la  mietitura  per  di- 
stendervi sopra  i  covoni. 

Maneggiabile,  add.  Da  potersi 
maneggiare. 

Maneggiamento.  s.  m.  J\  ma- 
neggiare. Il  Lo  usare  a  proposito, 
con  industria  o  con  fine  accorgi- 
mento. 

Maneggi6ir<»    •>.  a.   Toccare, 


o  Trattar  colle  mani.  |1  Agitare, 
Muovere,  detto  anche  delle  gam. 
be,  per  ischerzo.  |1  Regolare,  Di- 
rigere. Il  Adoperare,  Usare.  || 
Biasimare,  Malmenare.  ||  Règ- 
gere, Governare.  Il  detto  di  scièn- 
ze, arti  ec,  Trattare  assoluta- 
mente, Esercitare.  ||  Maneggia- 
re un  cavallo,  è  l'Ammaestrar- 
lo, e  l'Esercitarlo  che  fa  il  ca- 
valcatore. ||  Maneggiare  uno. 
Guidarlo  a  suo  senno.  |1  Mvneg- 
Gi.^RSi.  ri/i.  oli.  Agitarsi.  \\  Eser- 
citarsi, .\cquistar  pratica. 

Maneggiatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  maneggia. 

Manéggio,  s.  wt.  Negòzio,  Traf- 
fico, .\tfare.  Il  Govèrno,  Ammi- 
nistrazione. Il  Uso.  Il  Macchina- 
zione, Trama.  ||  Il  maneggiare, 
Ammaestramento.  ||  Esercizio 
de'cavalli,  e  il  Luogo  dove  si 
esercitano.  1|  Cavallo  di  maneg- 
gio, cioè  .\mmaestrato  nelle  va- 
rie andature  e  nu'.sse  che  si  fan- 
no fare  a'cavalli  nella  cavalle- 
rizza. Il  Maneggio deH'armijBo- 
rae  genèrico  di  tutte  le  Opera- 
zioni che  il  soldato  dee  fare  col- 
l'archibuso. 

Manèlla.  .s.  f.  Manata  di  spiche 
di  grano,  di  saggina  ec. 

ManèUo.  s.  /'.  Manèlla,  o  Co- 
vone. 

iyfanènte.  add.  V.  A.  Che  sem- 
jre  rima::e,  Che  sempre  è. 

Manenzia  o  Manentia.  s.  f. 
V.  A.  Hicehe/za,  Dovizia. 

Manère.  v.  intr.  V.  L.  Stare, 
Dimorare.  P.  pr.  M.\né.nte. 

Maneroso.  add.  Manieroso. 

Manescalco.  .s.  wi. Maniscalco. 

Ivlanescamente.  avv.  Colie 
mani,  Con  gran  menar  di  mani. 
Il  Combaltere  manescamenU^, 
Combattere  da  vicino,  Per  quan- 
to spazio  s'arriva  colle  mani. 

Manesco.  ad,d.  Di  mano.  ||  In- 
clinato e  pronto  al  dare  o  al  me- 
nar le  mani ,  Ch'  è  delle  mani.  || 
Presto,  Pronto,  Da  potersi  avere 
prcntaiueiite  in  mano.  Da  poier- 
visi  metter  su  incontanènte  la 
mano.  |1  Lancia  mane'ca  ,  o  si- 
mili. Da  potersi  maneggiare  eoo 
mano,  j]  .\tto  e  Còmodo  a  esser 
portato  via. 

iManesco.oiu.Con  le  mani, Ma- 
nescamente. 

Manetta,  s.  f.  Piccola  mano  , 
in  significato  diPicoolaquantità, 
Una  certa  quantità.  \i  Parte  del- 
l'armaiura  delle  fòrbici  da  ci- 
mare. Il  Toppetto  fermato  alla 
gamba  del  naschio,  e  che  fa  co- 
me un'impugnatura,  quando  ,  a 
mano  a  mano  che  si  progredisce 
nel  cimare, si  trasporta  gradata- 
mente r  intera  forbice  in  avanti 
sulla  tavola  ,  spingendola  a  un 
tempo  stesso  il  cimatore  col  suo 
fianco  destro.  H  Manette,  pi.  A- 
nelU  di  ferro  stretti  ai  polsi,  e  dei 
quali  si  valgono  gli  agenti  della 
forza  pubblica  per  assicuiar,;  i 
catturati.  \\  Codice  delle  Manet- 
te ,  il  complesso  di  tutte  le  arti 
della  lassa  polizia. 

Manevole,  add.  Che  cede  al 
tutto  ,  e  a  chi  io  striutre  fia  ma- 
no. R. 
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Manfanile..?.'".  Il  maggior  ba- 
stone del  correpgiato,  cioè  Quel- 
lo il  quale  è  tenuto  in  mano  dal 
battitoie  ;  l'altro  bastone  è  detto 
Vetta. 

Mànfano,  .s.  m.  Manfanile  Coc- 
chinme  della  botte. 

Manforte,  acid.  Valoroso,  For- 
zuto ed  animoso. 

Manganare. r. a.  Gittare,  e  Ti- 
rar con  màngano.  ||  Dare  il  lustro 
alle  tele  col  màngano.  |1  Infran- 
gere. 

Manganaro.  s.m.  Colui  ohe  dà 
il  màngano  alle  tele. 

Manganatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  mangana. 

Manganatura,  s.  f.  L' opera- 
zione del  manganare.  ||  La  spesa 
occorrt^nte  a  manganare  panni 
ed  altri  simili  tessuti. 

Manganeggiare.  v.  a.  Man- 
ganare, 

Manganèlla,  dìm.  di  Mànga- 
no: Strumento  da  gut>Tra.|lil/aw- 
ganèlle.  Quelle  panche  affisse  al 

»...»^  r.«'«A..;  j„» — i;^:^..,:  «  .,..11,. 


Mangiafèrro.  x.  m.  camp 
Sghèrro,  Spaccone. 

Mangi^freno.  add.  camp.  Lo 
usò  il  Salvini  parlando  di  un  ca- 
vallo. 

Mangiagione.  s.  f.  L' atto  de 
mangiare.  Mangiamento. 

Mangiagrano.  s.m.  camp.  No- 
me dato  a  una  rana  della  Batra- 
comiomachia. 

Majj^iaguadagnino.  dim. 
vezzegg.  di  Mangiaguadagno. 

Mangiaguadagno.s.w/.  Gior- 
nalière ,  Garzone  preso  in  ajuto, 
e  per  lo  pirt  dicesi  di  mestière 
vile  e  poco  decoroso. 

Mangialasche.  add.  camp. 
Mangiatore  di  lasche. 

Mangialesso.  s.  e  add.  comp. 
Che  mangia  molto  lesso. 

Mangiamento.  .s\  m.  Il  man- 
giare. Il  Kiisione  di  una  lettera. 

Mangiaminèstre,  s.  e.  e  add. 
eOOTp. Mangiatore  di  minestra.  |j 
e  Parasite,  Chi  mangia  spesso  a 
casa  altrui. 

Mangiamòccoli,  s.  m.  comp. 
Detto  per  dispreafio  de'  preti  che 
per  sete  di  guadagno  uccellano 
a'niortorj,  ed  altre  funzioni  reli- 
ciose 


muro  ne'córi  de  religiosi  e  nelle 
compagnie,  le  quali  mastiettate 
s'alzano  e  s'  abbassano.  |1  Sona- 
re di  inangnnèUe,  Dare  busse  , 
Bastonare. 

Manganèllo. dzm.  Manganèlla.  |Mangiapagnòtte.«.w.  comp. 

Manganese,  s.m..  Metallo  fra-  j   Mangiapane, 
gilè,  del  cui  òssido  specialmente  I  Mangiapane,  s.m.  comp.  Si 
si  fa  uso  da'  vetrai  ;'da  alcuni  è  ^   dice  d'Uomo  disutile  e  buono  solo 
detto  anche  Sasso  magnèsio.        i   a  mangiare. 

Màngano,  s.  m.  Macchinami- jMangiapattona.  s.  m.  comj). 
litare",  daU*  quale  si  servivano  j  Uonjo  vile  e  dapoco. 
gli  antichi  per  iscagliare  piètre jMangiapelo.  s.  n.romp.  Spè- 
ed  altre  cose  nelle  città  assedia-'  zie  di  vèrme  oggi  iiinòto. 
te.  Il  Strumento fabbricatodi  piè-;Mangiapéra  o  Mangiapé- 
tre  grossissime  mosso  por  fòrza;  ro.  6\  »?.  cowp.  Spècie  di  caval- 
d'àrgani,  sotto  il  quale  si  metto-  !  letta,  detta  anche  Cèrvo  volante, 
no  le  tele  e  i  drappi  avvolti  su  i  Mangiapersone.  s.  m.  comp. 
subbj  per  dar  loro  il  lustro.  !   Divoratore  di  carne  umana. 

Manganone.   s.m.   Màngano  Mangiapolènda.  s.w.  comp. 
grande.  \  Mangiapattona. 

Mangèa.s./".  KA. Convito, Ban-lMangiapopolo.«.earf(i.  comp. 
chetto.  Che  divorale  sostanze  de'popoli, 

Mangereccio,   add.  Buono  a;  Angariatore, 
mangiarsi,  Da  mangiare.  iMangiaporro.  s.m.  comp.  So- 

Mangeria.  s.  f.  Guadagno, Uti-j  prannome  di  una  rana  della  Ba- 
ie,  Profitto  illecito  0  estòrto  dal   tracomiomachia. 
chi  è  in  uffizio  o  amministra  le' Mangiaprosciutto.     s.    m. 
altrui  sostanze.  11  Dazio  0  Gra-     comp.  Soprannome  di   un  topo 


vezza  un  po'ingorda. 

Mangiabambini,  s.m.  e  add. 
comp.  Si  dire  di  chi  nell'aspetto, 
ne'modi  e  nelle  parole  è  terribile 
e  feroce  ;  ma  poi  a'  fatti  è  più 
minchione  e  dappoco  degli  altri. 

Mangiabile crfrf.  Buono  ed  ac- 
concio a  potersi  mangiare. 

Mangiacarne,  add.  comp. 
Mangiatore  di  carne. 

Mangiacatenacci.  s.  e  add. 
comp. Spaccamontagne,  Taglia- 
cantoni,  Millantatole  e  simili. 

Mangiacavoli.i.e  add.  comp. 
Mangiatore  di  cavoli. 

Mangiadoni.  s.  e  add.  comp. 
Colui  che  si  lascia  subornare  con 
donativi. 

Mangi  adore.i^i^rb. Mangiatore. 

Mangiafagiuoli.  s.  e  add. 
cosi  si  chiamano  coloro  che  sono 
ghiotti  di  fagiuoli. 

'M.ajì.gia.ta.ngo.  s.m..  comp.  No- 
me di  Vènto  che  soffia  lateral- 
mente al  t'-amonlano  ,  e  dicesi 
•BcliB  Traversone. 


nella  Batracomiomachia. 

Mangiare.s.OT. L'atto  del  man- 
giare. Il  Convito, Desinare,  Cena. 
Il  Cibo,  Vivanda.  ||  Pèrdete  iì 
mangiare.  Pèrdere  l'appetito.  |1 
Bianco  mangiare.  Vivanda  de- 
licatissima fatta  di  farina,  latte, 
zucchero,  polpe  di  cappone  ec, 
e  cotta  nel  brodo. 

Mangiare,  v.  a.  Pigliare  il  ci- 
bo e  mandarlo  masticato  allo 
stomaco,  1|  Consumare  togliendo 
altrui  le  incolta.  ||  Intèndere.  ||  di- 
cesi pure  della  lontananza  da  un 
oggetto  che  ne  toglie  alla  vista 
le  parti  minute.  ||  dicesi  pure  del 
Consumare  che  fa  il  tempo  le 
opere  dell'  uomo.  ||  si'dice  nel 
giuoco  della  dama  e  degli  scac- 
chi Dell'impadronirsi  d'un  pezzo 
dell'avversario  e  toglierlo  via.  || 
Mangiarsi  uno,  il  che  si  direbbe 
anche  Inghiottire  ,  Soprafl'arlo 
con  parole  obravat», Usargli  an- 
gherie e  violenze.  ||  Mangiarsi 
unocogli  occhi,  Guai  darlo  liso  e 


con  aff'Hto  sensuale  e  disordina- 
to. Il  Mangiare  sopra  una  cosa. 
Farvi  illecito  guadagno.  ||  di  una 
cosa  si  dice  Non  ne  mangereb- 
bero i  cani,  per  significare  Cha 
è  pessima.  H  Mangiar  vivo  uno- 
Sopraffarlo  con  parole  e  con  mi- 
nacce. Il  Mangiarsi  l'anima  e  il 
cuore  ec.  Rodersi  e  Consumarsi 
di  rabbia.  Essere  per  alcuna  ra- 
gione in  continui  di.^piaceri  ec. 

Mangiaretto.  s.  m.  Manica- 
retto. 

Mangiarino,  dim.  di  Mangia- 
re, Piccola  rtfez.one.  H. 

Mangiata.  .*.  f.  Corpacciata.  || 
Mangiamento  ,  L'  atto  semplice 
del  mangiare. 

Mangiat£>.ccia.  pegg.  Il  man- 
g  ap  troppo  disordinatamente  in 
Uii  nato  caso. 

Mangiativo. ade?. Buono  a  man- 
giarsi. Commestibile. 

Mangiatoja.s./'.  Arnese, o  Luo- 
go nella  stalla  dove  si  mette  il 
mangiare  innanzi  alle  bestie.  He 
in  ischerzo  vale  talvolta  Tavola 
dove  si  mangia. 

Mangiatolo,  ò-.to.  Ricetto  fatto 
agli  occhi  delle  gomene, nel  qua- 
le resta  1'  acqua  che  per  essi  en- 
tra quando  la  nave  tulfa,  e  impe- 
disce che  vada  nel  rorridojo. 

Mangiatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  mangia,  e  talora  Chi  man- 
t;ia  assai. 

Mangiatòrie,  s.m.  V.  A.  Luc- 
ido dove  mangiano  le  bestie. 

Mangiatura,  s.  f.  Il  mangiare, 
L'atto  del  mangiare. 

Mangime,  s.  m.  Ròba  da  man- 
giare :  voce  bassa  e  molto  usata 
da'contadini  parlando  di  ciò  ch« 
serve  di  pastura  al  bestiame. 

Mangiòna.  s.f.  Pascióna  ,  Pa- 
stura. 

Mangióne,  s.  m.  Che  mangia 
assai. 

Mangiucchiare,  u.a.  Mangia- 
re a  stènto  e  svogliatamente. 

Manguro.  s.  m.  Moneta  turca 
di  rame  che  valeva  poco  più  d'un 
centesimo. 

Mangurro.  add.  Dolce.  ||  sosl. 
Confetto,  Cosa  dolce. 

Mania  s.f.  Effigie  di  cera  che  ' 
devoti  appendevano  per  voto  a 
qualche  altare  per  solito  della 
grandezza  d'un  uomo. 

Mania,  .s.  /'.  V.  G.  Stato  d' irre- 
golare esaltazione  dello  spirito. 
la  quale  induce  1"  uomo  ad  atti 
impetuosi  e  sfrenati. 

Maniaco,  add.  Che  è  assalito 
da  mania,  o  che  appartiene  ali/ 
mania. 

Maniatamente.  avv.  Esatta- 
mente, Appuntino. 

Maniato  add.  Per  significare 
somiglianza  grandissima  di  una 
persona  con  un'altra,  si  dice  da 
qualcuno:  È  tutto  lui  maniato. 

Manibile.  add.  V.  .1.  Maneg- 
giabile, Da  maneggiarsi  agevol- 
mente. 

Mànica,  .s.  f.  Quella  parte  de' 
vestito  che  cuopre  libraccio  fino 
alla  mano.  ||  Fornèllo  a  forma  di 
tramoggia ,  cioè  stretto  in  fondo 
e  largo  in  bocca  per  uso  di  fon- 
dere 1  metalli.  ||  Mànica  d'Ippw 
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«•aie,Sacchetto  di  tela  o  rli  lana 
a  forma  di  cono  per  uso  di  cola- 
re e  chiarire  aleuni  liquori.  H 
Spècie  d'armatura  di  maglia  di 
ferro  per  difesa  d^Ue  braccia.  || 
Banda.  Coinpasriia, Drappèllo  di 
soldati  eo.  |1  Ala  di  esèrcito.  || 
Questo  è  un  altro  par  di  màni- 
che. Questa  è  una  cosa  diversa  , 
In  qu'^sti  teimini  la  cosa  muta 
aapetto,  Questo  non  ha  qui  luogo 
0  simili.  Il  Dì  mànica  l'irja.  o  Di 
màniche  larahe ,  dicoiisi  qu'^i 
Confessori  o  Moralisti  che  facil- 
mente assolvono  o  scusano  qua- 
lunque peccato. 

Manicacela,  pegrj.  di  M'ànica, 

Manicamento.  «.  m.  V.  A.  11 
manicare. 

Manicare,  s.m  V.\.  Cibo. 

Manicare,  v.  a.  V.  A.  Man- 
giare. 

Manicaretto.  ?.  ni.  Vi--and:i 
composta  di  più  cose  appetitose. 

Manicatore-trice.t5er6.Man- 
g-iatore. 

Manicce.  s.f.  fi.  Pezzi  di  legno 
inchiodali  sul  girare  del  remo, 
che  servono  ai  rematoli  [ler  te- 
nere più  foltamente  il  remo  cu. 
debbono  muovere.  1|  ed  anche 
chiamansi  hl-inicceXs  combina- 
zioni di  girelle  dentro  alle  loro 
ca«se. 

Manicchia.  s.  f.  Quel  pezzo  di 
legno  cilindrico, il  q\iale,  inserito 
nel  ti'aito,  serve  a  dar  maggior 
forza  air  uccellatore  per  tirarlo 
a  s^  nell'alto  di  chiuder  le  reti. 

Manichei.  .s.w.pZ.  Eretici  fau- 
tori della  dottrina  di  Manete. 

Manicheismo,  s.  m.  La  setta 
e  la  dotti  ina  d:i'Manichei. 

Manichetta,  dimin.  Manichi- 
no in  significato  di  Ornamento 
delle  maniche  ec. 

Manichette  dim.  di  Mànico. 
I)  Fare  un  m.anichftlo,  Mettere 
una  mano  in  sulla  snodatura  del- 
l' altro  braccio  piegandolo  al- 
l' insù,  che  è  atto  di  sdegno  e  di 
ingiuria  verso  il  compagno.  1| 
Alzarsi  i  manichelti  ,  Fare  il 
possibile  per  riuscire  in  un'im- 
presa. 11  Le  estremità  di  scarmi  o 
d'ossature  che  sopravanzano  ai 
castelli,  e  servono  per  dar  volta 
a  cavi  ec. 

Manichino,  dim.  di  Manico. 
Il  Fare  un  manichino,  lo  stes- 
so che  Fare  un  raanichetto.  \\Mx- 
nichini.  Rovèsce  che  sono  in 
fondo  alle  màniche,  che  si  face- 
vano anche  posticce  e  di  roba  più 
nobile,  e  anche  si  foderavano  di 
pèlle.  Il  Tela  lina  increspata  in 
cui  si  sogliono  terminare  le  ma- 
niche della  camicia  e  che  p^nde 
su'  polsi  delle  mani  per  orna- 
mento. 

Mànico,  s.  m.  Parte  d'  alcuni 
strumenti  che  serve  per  potergli 
pigliar  con  mano  e  adoperargli. 
Il  Corsia.  Il  Uscir  dal  mànico, 
Uscire  dai  termini  del  dovere  o 
fuori  della  usanza  Bua  con  parole 
o  con  fatti.  Il  Girar  nd  manico, 
si  dice  Del  variare  opinione,  Del 
barattarle  parole  e  simili.  H  T'a- 
da  il  manico  dietro  la  pala,  Suol 
dirsi  quando,  avendo  corainciuio 


a  spendere  in  una  tal  cosa,  vo- 
gli.amo  continuare  anche  co., 
danno. 

Manicòmio,  s.  m.  V.  G.  Spe- 
dale de'pazzi. 

Manicóna.accr.di  Mànica,Mà- 
nica  grande. 

Manicóne,  aocr.  di  Manica  e 
di  Manico. 

Manicòtto,  .t.  m..  Quell'arnes'^. 
per  lo  più  di  pMle,  o  fodr-rato  di 
pèlle,  nel  quale  il  verno  si  fengon 
le  mani  per  ripararle  dui  freddo 

Manicòttolò.  s.m.  >.Tà  a  ^a  che 
ciondola  appiccata  al  vestire  più 
per  ornamento  che  per  altro. 

Manicristro.  s.  m.  V.  A.  Ma- 
nuscristo. 

Manièra  .';.  f.  Mòdo,  Guisa, For- 
ma. Il  Spèzie,  Sòrta.  ||  Uria  c'erta 
qualità  0  mòdo  di  procedere.  |J 
Usanza,  Costume.  |ì  Quel  mòlo 
che  regolarmente  tiene  in  parti- 
colare qualsivoglia  artetì  'e  nel- 
l'operar  suo,  onde  rendesi  assai 
ditìicile  il  trovar  un'opera  d'un 
maestro,  tutto  che  divèrsa  da  al 
tra  dello  stesso,  che  non  dia  al- 
cun segno  della  manièra  di  esser 
di  sua  mano  e  non  d 'altri. ||  Gran- 
diosità di  pittura.  |1  Tratto  gen- 
tile e  cortese,  che  dieesi  pu:e 
Balla  manièra.  \\  Gran  maniè- 
ra, è  il  Saper  vi  "ere  con  garbo 
nelle  conversazioni.  1|  Figura,  \.- 
spètto.  Il  Che  manièra  è  queslaì 
si  dice  Quando  ci  si  risente  del 
mal  procedere  altrui.  ||  Di  ma- 
niera che.  Per  modo  che.  In  gui- 
sa che.  Il  In  manièra,  o  A  ma- 
n  ièra  di,  Sotto  forma,  In  figu- 
ra di. 

Manieracela,  pe^^  di  Maniè- 
ra, Manièra  cattiva. 

Manierare,  v.  a.  Quel  medesi- 
mo che  Ammanierare. 

Manierato,  add.  Detto  di  la- 
voro d'arte  o  di  artista  per  .affet- 
tato. Non  naturale,  e  trasportasi, 
anche  ad  opere  letterarie  e  a 
scritture.  R. 

Manière  ,  Manièro  e  Ma- 
nieri.s.  m.  V.  A.  Abituro  no- 
bile e  forte. 

Manierina.  dim.  di  Maniera. 
Usasi  comunemente  per  Bella 
maniera.  Grazia  e  genùlezza  nel 
modo  di  procedere. 

Manierismo,  s.  m.  11  modo 
di  lavorare  di  chi  è  manierato, 
Qualità  del  manierista.  li. 

Manierista.  .«.  m.  Artista  i  cui 
lavori  sono  manierati,  e  poco  na- 
turali. 

Manièro.  Aggiunto  di  Falcone, 
d'Astore  e  d'  altri  animali:  Che 
si  porta  in  pugno  o  sulla  mano, 
Familiare,  Addomesticato.  ||  ag- 
giunto anche  d'uomini  e  d'altre 
cose. 

Manierona.  accr.  di  Manièra: 
Tèrmine  col  quale  esprimono  gli 
artefici  la  forma  di  operare  ma- 
giiilìca  e  franca. 

Manieroso,  add.  Che  ha  ma- 
nièra, cioè  Bel  mòdo  di  procède- 
re. 11  detto  di  freno,  vale  Usato 
con  maniera  e  con  prudenza. 

Manifattore-trice.  verh.  Chi 
oChe  fa  lavori  amano.  Artefice. 

Manifattoria.s. /".Manifattura. 


Manifattura,  s.  f.  Opera  di  ma» 
nifattore,  Lavoro,  Lavorio.  ||  11 
lavorare,  e  anche  Pr'izzo  del  la- 
vorio st -sso.  11  .\rti(ìcio.  11  s'usa 
ao'^he  per  Operazione,  Affare, 
ManefTj-io.  Il  Briga,  Noja,  Secca- 
tura. Il  Lavorio,  Fatica. 

Manifestamente,  avv.  Chia- 
ramente, Apertamente,  Palese- 
mente. 

Vlanifestamento.  s.w.  Ilm»- 
jiifestare. 

Manifestare,  v.  a.  Palesare, 
Scoprire,  Far  nòto.  ||  usasi  pure 
rlfì..  rat. 

Manifestatore  -  trice.  verh. 
Chi  o  Che  m;uii festa. 

Manifestaaione.  s.  f.  Il  ma- 
nifestare. 

Manifestino,  dim.  di  Mani- 
festo. 

Manifèsto,  s.  m. Pòlizza,  o  Re- 
lazione di  mercanzie  che  fanno 
i  ministri  della  dogana  o  simili. 
Jl  Sci-ittiira  fitta  da  chicchessia 
per  far  pubbliche  le  sue  ragioni, 
una  sua  impresa,  un  libro. 

Manifèsto,  add.  Palese,  Pub- 
blico, Vóto.  Il  Comune,  Conosciu- 
to. 11  Ksposto  alle  ingiurie.  H  art'. 
Manifestamente. 

Maniglia,  s.  f.  Armilla,  Brac- 
cialetto. l|Pa;'te  della  sega  che 
i  segatori  tencrono  in  mano.  ||  Il 
secondo  trionfo  nel  giuoco  del- 
l'ombre. 11  Qne'pezzi  di  legno,  di 
f«i'ro,  o  di  qualsivoglia  metallo, 
che  servono  per  alzare,  s  jllevare 
una  cassa,  un  Liaùle  ec,  come 
per  aprire  e  serrare  con  facilità 
chiavistèlli,  cassette,  armar]  ec. 
e  per  divèrsi  altri  usi  H  Quei  fer- 
ri in  cui  passano  i  cignoni  e  le 
vèntole  delle  carròzze.  1|  il/ani- 
gliCj  Manette. 

Maniglio.  s.  ni.  Maniglia. 

Maniglione.  s.  m.  Maniglioni, 
ovvero  Delfini  all'uso  di  Germa- 
nia, sono  due  manizzeche  si  fan- 
no da  alcuni  sopra  la  schiena  del 
cannone  app.resso  gli  orecchio- 
ni, sopra  il  centro  della  gravità 
del  pezzo,  per  incavalcarla  e  sca- 
valcarla facilmente. 

Manignon  e .  s .  nt .  Gel  on  e ,  o  En- 
fiagione cagionata  dal  freddo  al- 
le mani. 

Manigolda.  s.  f.  Donna  di  mal 
affare.  Meretrice. 

Manigoldaccio.  pegg.  di  Ma- 
nigoldo. 

Manigolderia,  s.  f.  Azione  di 
manigoldo.  Furfanteria,  Bricco- 
neria. 

Manigoldo,  s.  m.  Esecutore 
della  giustizia,  Boja.  |1  Furfante 
0  simile. 

Manigoldone.  s.  m.  Briccone, 
Furfante. 

Manila  s./'.Ammagliatura, Còr- 
da da  balle. 

Maniluvio,  s.  m.  Immersione 
delle  mani  nell'acqua  calda  per 
atti  di  medicarsi. 

Maniméssa,  vedi  M\nomess.\. 

Manimettere. r. a. Manomette- 
re. 11  Censurare.   ||  P.  pr.   Ma- 

NIMETTEN TF-.  — pas.   Ma.SIMESSO. 

Manimòrcia.  V.  A  Agtiinnto 
di  Donna, vale  Sciatta, ciò"'  Scom- 
posta nel  vestire  o  ueil'oijerare. 


MANINA 


—  542  — 


MANO 


Manina,  dim.  di  Mano.  ||  Dare 
un  po'  di  manina,  .^.jutare  un 
pòco.  Dare  un  qualche  ajuto. 

Maninconia.  s.  f.  Malinconia. 

Maninconichetto.  di' »i.  di  Ma 
nincòaico. 

Manincònico.  add.  Malincò- 
nico. 11  Smòrto,  aggiunto  di  ca- 
lore. 

Maninconiosetto.dim.diMa- 
ninconioso. 

Maninconioso  e  Maninco- 
noso.  add.  Maniucoaoso. 

Manine onosetto.  diyn.  di  Ma 
r.inconoso. 

Manine,  s.  f.pf.  Specie  di  fun 
ghi.  Il  Monine.  chiamasi  ancora 
iinapianta  che  nasce  nelle  siepi 

Manine,  dim.  di  Mano.  |1  *■ 
quando  alcuno  ci  prega  di  por- 
gergli qualcosa ,  e  noi  non  vo- 
gliamo farlo,  per  dirgli  che  se  lo 
prenda  da  sé,  facciamo  :  A  llunija 
il  sanin  manina  e  piglialo  da  le. 

Manino.  add.  Topo  manina,  o 
Gatto  manino  (cioè  Che  ha  l»- 
mani)  per  significare  che  una  tal 
cosa,  o  usata  rubarsi  da  gatti  e 
topi,o  asserito  esser  da  essi  sta- 
ta rubata,  l'ha  invece  rubata  un 
uomo. 

Manipolare.  ';.  a.  Lavorar  con 
mance  dicesi  di  cosa  ove  entrino 
molti  ingrediènti,  come  lattovà- 
ri,  unguènti,  ec.  Vocd  che  usasi 
spesso  nelle  farmacie. 

Manipolare,  s.m.  V.  L.  Soldato 
semplice  di  un  manipolo. 

Manipolatcre-trice.  'cerh. 
Chi  0  Che  manipola. 

Manipolazione,  s.  /.  Il  mani- 
polare. 

Manipolo,  s.  m.  Manata,  o  sia 
Tanto  di  spiche,  d'erbe  esimili, 
quanto  ne  può  contenere  la  ma- 
no del  mietitore.  i|  Striscia  di 
drappo  o  altro  che  tiene  al  brac- 
cio manco  il  sacerdote  nel  cele- 
brare la  Messa.  |1  Baciare  il 
fnanipolo,  Umiliarsi.  ||  Piccola 
schiara. 

Manipulo.  s.  w.  Manipolo;  e 
cosi  tutti  i  derivati. 

Maniscalco,  s.  m.  Quegli  che 
mèdica  e  ferra  i  cavalli.  Ma  ve- 
ri'mente  Maniscalco  è  colui  che 
gli  ferra,  e  Veterinario  colui 
che  gli  medica. 

Manizza.  s.  f.  Manubrio. 

Manna,  .s.  f.  Cibo  caduto  dal 
cielo  miracolosamente  nel  de- 
serto agli  Ebrèi,  |1  Cibo  squisitis- 
simo e  saporitissimo.  \\  Manna 
di  una  sciènza,  arie  ec,  Il  fio- 
re. La  quintessènza  di  essa.  || 
Sórta  di  liquore  che  stilla  o  gé- 
me spontaneamente  dalle  frondi 
di  alcuni  arbori,  e  in  ispèzie  dal 
fi  issino  e  dall'omo.  |i  Di  un  cibo 
che  una  persona  abbiente  chia- 
mi vile  e  poco  buono,  una  perso- 
f.ausa  a  cibarsi  male,  dirà  p.  es.: 
per  noi  povera  gente  .-inrebbe 
manna,  j]  Covone,  o  Fastello  di 
paglia,  di  sermenti  e  simili. 
ftCannaja.  s.f.  Coltèllo  grande, 
e  orine  ,}almente  Quello  che  usa 
il  boia  a  tagliar  la  tèsta.  |1  Scure. 
Il  Mettere  insieme  il  ceppo  e  la 
mannaia ,  Unire  insieme  cose 
disparati  siine. 


Mannajetta.  dim.  di  Mannaja. 

Mannajone.  accr.  di  Mannaja. 

Mannajuola. dm. Piccola  scu- 
re o  Mannaja. 

Mannara,  s.  f.  Mannaja. 

Mannarese.  s.  m.  Mannaja 
grande,  Mauarese. 

Mannaro.  Aggiunto  dato  a  Lu- 
po immaginario,  Spezie  di  spau- 
racchio. 11  Litpo  mannaro  ,  Che 
ha  certe  convulsioni. 

Mannella.  s.  f.  e  Mannèllo 
tii.  Manipolo,  Piccola  manna,  Co- 
vonciuo. 

Mannerino.  s.  m.  Castrato  gio- 
vine e  grasso.  \\  Lacchè,  j]  Spia, 
Segreto  confidente. 

Manno,  s.  m.  Fastello,  Covone. 

Mannòcchia.  .«.  f.  Fascio  di 
scope  o  d'altri  legnami  forti  e 
sottili,  che,  legato  con  vimini,  gi- 
nèstre, giunchi  o  simili,  s^rve  a 
collegare  la  tèrra  per  fare  forti- 
ficazioni. 

Mano,  e  antic.  Mana.  s.  f. 
Mèmbro  dell'uomo  attaccato  al 
braccio,  e  per  cui  mé/zo  egli  fa 
tutte  le  sue  operazioni.  ]]  Le  zam- 
pe davanti  di  alcuni  animali  do- 
mestici. Il  Ajuto.  Il  Banda,  Lato, 
Parte,  j)  Carattere,  o  Scrittura. 
Il  Fòrza  ,  Autorità.  Ij  Qualità, 
Condizione.  ||  Quantità  determi- 
nata di  checchessia.  H  Raccolto 
di  quattro  insieme.  Quaternario. 
Il  Opera,  Fattura.  |1  Mano  a  fa- 
re, Orsù  facciamo.  1|  nella  divi- 
sion dello  scheletro  i  notomisti 
danno  il  nome  di  Mano  o  Gran 
mano,  a  Tutto  l'organo  prenso- 
rio  che  suddividesi  in  omero,  cu- 
bito e  mano  estrema.  ||  Forca  di 
ferro  con  la  quale  si  tiene  il  filo 
nella  conca  quando  si  vuole  in- 
catramare. Il  La  proboscide  del- 
l'elefante. Il  Opera  di  mano.  |1 
Carattere  di  scrittura.  Forma  i^he 
altri  dà  alla  scrittura.  H  .Avere 
tanto  in  mano  si  suol  dire  per 
significare  che  abbiamo  o  prove 
0  sicurtà  sutficienti  ad  una  data 
cosa.  11  Mano  d'opera,  Lavoro, 
cioè  il  puro  lavoro  delle  maniche 
un  manifattore  pone  nel  fare  una 
tal  cosa;  e  massimamenie  dicesi 
dai  muratori.  1|  Bio-e  man  forte, 
Dare  ajuto  a  chi  ha  il  mandato  di 
fare  eseguir  la  legge,  e  sia  in  sul 
punto  di  farla  eseguire,  e  gliene 
manchi  la  forza.  11  Allargare  la 
mano.  Esser  cortese,  liberale 
Largheggiare.  |1  Alzare  la  ma- 
no. Darsi  per  vinto.  H  Alzar  le 
mani.  Dare, Percuòtere  H  Alza- 
re, o  Levar  le  mani  al  cielo,  o 
verso  il  cielo.  Atto  di  ringrazia- 
re o  pregare  Iddio.  ||  Fare  atti 
di  maraviglia.  |1  Appiccare  alla 
mano  la  roba  altrui.  Tórre  del- 
l'altrui, jl  A  sue  mani,  A  proprie 
spese,  il  A  due  mani.  Da  ado- 
prarsi  con  tutte  due  .le  mani,  e 
ilicesi  massimamente  d'una  sjih- 
cie  di  spada  grandissima.  1|  Ri- 
cevere una  cola  a  due  mani 
Riceverla  con  tutto  il  contènto 
possibile.  Il  Far  Gesù  con  tre 
mani.  Essere  lietissimo  di  avere 
ottenuto  checchessia.  |i  Di  bas- 
sa mano,  Di  bassa  condizione; 
U  À  i'd>-e  alle  mauit  o  Ave'i'  (ru 


mano,  o  A  mano.  Avere  in  pron- 
to. |1  .A.  mano  si  dice  per  Cosa  che 
abbiamo  in  pronto  per  usarla.  Il 
Aver  la  mano,  o  buona  mano 
in  checchessia,  Esser  sòlito  a 
riuscir  bene  in  alcun  atfare.  Il 
Aver,  o  Tener  buono  in  mano. 
Essere  in  buono  stato  dell'affare 
o  della  cosa  di  che  si  parla.  || 
Aver  in  inano.  Potere.  Posse- 
dere, Avere  in  balia,  in  podestà, 
o  in  potere.  |1  Avere  la  -mano. 
Precedere.  U  Aver  la  mano  lar- 
ga. Usare  liberalità.  H  Aver  la 
mano  nel  giuoco.  Essere  il  pri- 
mo a  fare  o  cominciare  il  giuoco. 
Il  Aver  le  mani  in  checchessia, 
Avervi  parte,  Esserne  in  trat- 
tato. 11  .Averlemani  inpasta,\n- 
gerirsi  nel  negòzio  di  che  si  trat- 
ta. Il  Aver  le  mani  legate.  Non 
potere  operare.  Essere  impedita 
l'attività.  Il  Aver  le  mani  lun- 
ghe, Aver  modo  di  operar  di  lon- 
tano. Il  Aver  tra  le  mani.  Aver 
in  piontp  ec.  ||  Bacio  la  mano, 
Addio,  È  spacciata.  La  cosa  è  a 
mal  termine.  H  Cader  in  mano, 
Occorrere,  Venir  l'occasione.  1| 
Cader  tra  le  mani.  Abbattersi, 
Venire  alle  mani.  H  Cavarle  ma- 
ni diehee^hessia.  Terminarlo.  || 
Comandar  con  mano,  .\ccen- 
nare.  H  Dar  con  ampia  mano. 
Dare  copiosamente,  laigainenle. 
Il  Dar  di  mano,  o  della  mano, 
Pigliar  con  prestezza.  H  Dar  di 
mano,  o  delle  mani,  vale  anche 
Spiguere.  1|  Dar  la  mano,  Cède- 
re il  luogo.  Il  Dar  la  prima  ma- 
no. Dare  il  primo  princip'/O  ad 
alcuna  cosa.  ||  D't>e  l'  ultima 
mano.  Finirla,  Perfezionai  la.  || 
Dar  inano.  Pòrgere  ajuto,  Aju- 
tare.  1|  Dar  mano  a  checchessia. 
Cooperarvi.  |1  Dar  mano,  Dar 
principio.  Il  Dar  mano  e  passo. 
Cèdere.  ||  Dar  nelle  mani,  o  in 
mano.  Mettere  in  podestà  e  ba- 
lia. |l  Dar  nelle  mani,  o  per  ma- 
no. Venire  a  caso  nelle  mani  al- 
trui, Essere  incontrato  o  trovato 
casualmente,  |1  Dar  una  o  più 
mani  a  checchessia,  Tignerlo,  o 
Impiastrarlo  una  o  più  volte.  || 
Dare  una  mano  a  uno  nel  far 
checchesna,  Ajutarlo  in  quell'o- 
pera. Il  Essere  alle  mani.  Az- 
zuffarsi, Combattere.  1|  Far  man 
bassa.  Non  dar  quartière.  Disfa- 
re interamente.il  Far  toccar  con 
mano  una  cosa.  Far  chiaramen- 
te conoscerla.  \\  Fuor  di  mano, 
in  forza  d'  aggiunto.  Lontano, 
Remòto,  Distante.  |1  Girare  ad 
ogni  mano,  Vola-ersi,  o  Andare 
per  ogni  vèrso.  ||  Giuoc0  di  ma- 
no, Bagatièlla,  Inganno,  Artifi- 
zio, Fròde.  ||  Guadagnar  la  ma- 
no, si  dice  del  cavallo  che  più  non 
cura  il  freno.  H  Impuiizione del- 
le mani,  Quella  che  si  fa  dal  ve- 
scovo nel  conferire  gli  ordini  sa- 
gri, ed  è  es?enziale  al  sagramen- 
to  dell'  Ordine.  ||  Lasciare  in 
mano,  o  nelle  mani.  Lasciare  in 
dominio  ,  Consegnare  ,  Racco- 
mandare. \\  Lavarsi  le  mani  di 
checchessia,  Non  se  ne  impac- 
ciar più.  Non  voler  tenerne  piCx 
coutu ,  N0U  voler  più  briga.   Il 
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Lepar  le  mani  altrui^  Impedir- 
lo dall'operazione  di  che  si  trat- 
ta. Il  Levar  mano ,  Cessare  di 
fare.  I|  Togliere  l'acuto.  H  Le- 
var la  mano,  si  dire  da'cavalli 
che  più  non  curano  il  fretro,  e  pi- 
gliano lacorsas^nzapifi  ubbidire 
al  guidatore.  ||  Mandare  a  ma- 
no. Far  capitar  nelle  roani.  || 
Mano  di  ferro,  si  dà  questo  no- 
me a'mèzzi  anJ'lli  di  f?!rro  o  di  le- 
gno che  si  cnrifìccano  con  le  due 
loro  estremila  «opra  qualche  cor- 
po per  passarvi  sotto  o  per  allac- 
ciarvi dei  capi.  1]  Mano  manca. 

10  stesso  che  Mano  mancina.  |! 
Mano  morta.  Stato  di  coloro  i 
cai  beni  non  si  possono  alienare, 
come  sono  quelli  dolla  chiesa  . 
delle  monache  e  de" religiosi.  1] 
Persone  dì  mano  morta,  dicon- 
si  Quelle  che  dimorano  in  luogo 
immune  da  ogni  tributo  o  livello. 

11  Menar  le  mani,  Operar  con 
prestezza  e  di  fòrza,  .\ffrettarsi, 
Studiarsi  in  checchessia.  |1  Me- 
nar la  mano  in  alcuna  cosa. 
Provvedervi.  Rimediarvi. lìMet- 
terei  leraaninelfi.ioco,(\\ces\'pH'c 
Affermare  per  verissimo  chec- 
chessia. 11  Mettere,  o  Porre  ma- 
no in  pasta,  Entrare  a  trattare, 
Impacciarsi.  H  Mettere  le  mani 
innanzi  "per  non  cadere,  si  dice 
di  Chi  accusa  altrui  d"uu  man- 
camento del  quale  egli  non  èmen 
rèo  dell'accusato.  !'  Por  mano. 
Darsi  a  fare,  Impiegare  la  sua 
opera.  H  Por  'mano  sopra  alcu- 
na cosa.  Toglierla,  Piffliarla, Oc- 
cuparla. \\  Porre,  o  Tener  men- 
te alle  mani.  Badare  a  quel  che 
altri  fa  o  pensa  di  fare.  Osser- 
varlo. Il  Portare  in  palma  di 
m,ano.  Fare  alcuna  cosa  palese, 
Non  la  nascondere.  1]  Portare, 
o  Tenere,  o  simili,  in  palma  di 
m.ano  alcuno.  Amarlo  cordial- 
mente, Proteggerlo,  Fargli  gran- 
di amorevolezze.  ||  Rimettere  in 
wtano.  Dar  libera  potestà.  \\  Ri- 
metter la  palla  in  mano.  Ri- 
metter le  cose  in  istato  di  facile 
e  còmodo  aggiustamento.  \\Slar 
con  le  mani  a  cintola,  Star  sen- 
za operare.  Star  ozioso.  ||  Star 
colle  mani  in  mano,  lo  stesso.  |1 
Stretto  di  mano.  Parco.  \\  Te- 
ner mano,  o  Tener  di  mano. 
Esser  complice  o  consenziènte, 
Concorrer  nel  fatto,  Dare  ajuto. 
11  Toccar  coM  wa«o.  Accertarsi 
di  checchessia  con  dimostrazione 
sicurissima.  1]  Toccare  lamano, 
Dare  o  Torre  commiato.  ||  Toc- 
car la  mano,  si  dice  propria- 
mente dpi  Darsi  la  fede  gli  spòsi, 
che  anche  si  dice  hnpafmare.  || 
Tratto  di  mano,  uno  Spaziolun- 
go quanto  anderftbbe  un  sasso  o 
ajtro  tirato  colla  mano.  I|  Veni- 
re alle  mani,  .■azzuffarsi.  H  Ve- 
nire, 0  Pervenire  alle  mani,  o 
a  mano,  vale  anche  Capitare, 
Occorrere.  I|  Venire  a  mano  dÀ 
uno.  Venire  in  sua  balia.  |1  V- 
gner  le  nnani,  si  dice  del  Pre- 
sentare i  gindici  o  altri  ufficiali 
per  corromperli.  H  Una  mano 
lava  l'a<ltra  e  le  due  il  viso,  dì- 
nòta  Cheieciprocamenteluadee, 


compiacere  e  ajntxre  all'altro.  II 
Uscir  d>  mnno.  Scappare.  UÈ 
la  mano  di  Dio,  si  dice  di  Una 
cosa  che  produce  maravigliosa- 
mente il  suo  effe'  o;  e  special- 
mente di  medicina.  ||  Chiudere 
le  mani,  Congiuugerle  in  atto 
supplichevole.  [!  \ila  mano,  dì- 
cesi  di  persona  Cortese  e  Affa- 
bile, Senza  sussiego.  ||  Di  cosa 
che  altri  riceva  volentieri,  e  noi 
più  di  lui,  si  dice:  Lui  con  una 
mano,  e  io  con  due.  \\  Aver  la 
mano  si  dice  in  varj  giuochi  per 
Avere  il  privilegio  di  giuocare  il 
primo.  Il  Dare  una  manoauno,\ 
vale  .^jutare  tanto  o  quanto  in! 
un  tal  lavoro,  il  Di  un  prodigo.! 
e  che  non  può  dir  di  no  a  chi  gli 
chiede,  si  dice  che  ha  le  mani 
bucate  o  forate.  \\  Di  persona 
lentis'^ìma  nell'  operare  si  dice 
che  IVon  leva  inai  le  mani  di 
nulla,  n  A  man  chiusa,  colla 
mano  ristretta  a  pugno.  H  Senza 
far  considerazione.  ||  A  man 
giunte,  e  A  maniqiunte.  Colle 
mani  congiunte  insieme,  edè  atto 
dipreghiera.  H  .4 «tano^  vale  Ar- 
tifizialmente.  |I  e  A  capriccio.  || 
A  mano  a  mano  ,  Tosto.  ||  A 
mano  a  'mano.  Successivamen- 
te, Ornai,  .■\.  pocoapoco.  Il  Oggi- 
mai,  Da  ora  in  là.  1|  A  ìnano  a 
mano,  talora  vale  anche  Al  pari, 
0  Presi  per  la  mano.  |{  Armata 
mano,  Armato,  Con  le  armi  in 
mano.  ||  Dilunrja,  o  Dilunghis- 
sima mano.  Di  gran  tempo.  ||  Di 
mano  in  mano,  e  Di  mano  di 
mano.  Successivamente,  Di  luo- 
go in  luogo,  Di  tempo  in  tempo. 
Di  persona  in  persona.  1|  A  man 
salva.  Sicuramente,  Senza  pe- 
ricolo. Il  A  prima  mano.  Quivi 
micino.  [I  A  piena  'mano,  Abbon- 
dantemente. 

Manocchia.  s.  f.  o  Manoc- 
chio.  m.  vedi  Mannocchia. 

Manòccia.  accr.  vezzegg. Ma- 
no grassoccia. 

Manodopera,  s.  f.  Servizio 
manuale. 

Manofatto.  vedi  M^nuf.\tto. 

Manoletto.  s.  m.  Valletto. 

Manomessa,  s.f.  11  manomet- 
tere ;  e  propriamente  si  dice  di 
Vino  vendereccio  che  si  cominci 
nuovamente  a  vendere.  1|  11  pri- 
mo vino  cavato  dalla  botte  che 
si  manomette. 

jManomessione.  s.  f.  n  mano- 
mettere. 

Manomettere.  ,«.  a.  Metter 
mano  ,  Cominciare  a  servirsi  di 
quelle  cose  che  a  poco  a  poco  e 
a  parte  a  parte  si  consumano.  |1 
Offendere  ,  e  Guastare.  {|  Libe- 
rare dalla  servitù.  Far  libero.  P. 
pr.  Manomette.nte.  — pas.  Ma- 
nomesso. 

Manone.  accr.  di  Mano. 

Manòpola.  5.  f.  Guanto  di  fèr- 
ro, di  cui  si  servivano  antica- 
mente i  soldati.  Il  Lista  traver- 
sale, che  è  il  finimento  rivoltato 
delle  maniche  di  qualunque  ve- 
stito e  de'guanti,  ma  dello  stesso 
colore  del  vestito. 

Manoscritto,  s.  m.  Libro  scrit- 
to a  mano,  e  non  stampato. 


Manoscritto,  add.  Scritto  a 
mano.  Scritto  in  penna.  Non  i- 
stampato. 

Manoso,  add.  Mòrbido  ,  Trat- 
tabile. 

Manotenente.  s.  m.  Settario, 
Che  favorisce  sètte  o  divisioni. 

Manotenenza.  s.  f.  Manuten- 
zione. 

Manotenibile.  add.  Che  sog- 
iace  a  manotenzione. 

Manotenzione.  s.f.  Manuten- 
zione. Mantenimento. 

Manovalderia.  «.  f.  Qualità 
del  manovaldo.  |1  Tutela. 

Manovaldo.  s.  m.  Mondualdo. 

Manovale,  .s.  m.  Quegli  che 
serve  al  muratore  portandogli  le 
matèrie  per  murare. 

Manovale,  add.  Manuale. 

Manovèlla,  s.  f.  Lieva. 

Manovèlle,  s.  m.  V.  A.  Mano- 
vèlla. 

Mano  vile.  add.  V.A.  Comuna- 
le, Non  di  gran  prègio. 

Manovra,  s.  f.  Arte  di  sotto- 
porre a  leggi  il  movimento  delle 
navi,  per  dirigerle  con  più  van- 
taggio. ||  e  il  servizio  de"  Mari- 
nari; e  r  uso  che  si  fa  di  tutte  le 
corde  per  far  muovere  il  legno. 

Manovrare,  v.  a.  e  intr.  Ma- 
neggiare tutti  i  cordami  di  una 
nave  per  metterla  in  moto  ec. 

Manritta,  vedi  Marritta. 

Manritto.  s.  m.  Marritto:  con 
trario  di  Mancino. 

Manrivèscio.  s.  m.  Manrovè- 
scio. 

Manrovèscio  e  Marrovè- 
scio.  s.  m.  Rovescione  ,  Colpo 
dato  col  braccio  all'  indietro,  da 
sinistra  a  dritta,  o  con  ispada,  o 
col  dorso  della  mano. 

Mansare.  v.  a.  V,  A.  Amman- 
sare. 

Mansezza.  -s.  f.  Mansuetudine. 

Mansionare.  v.  a.  Assegnare 
stanza. 

Mansionariato.  s.  m.  UfiOcio 
e  Dignità  del  mansionario. 

Mansionario,  s.  m.  Cappella- 
no, ovvero  Colui  che  ufficia  la 
chiesa,  che  assiste  alla  chièsa  e 
l'ha  in  custòdia. 

Mansione.  «.  f  V.  L.  Stanza, 
Luogo  ove  si  sta.  H  Fermata. 

Manso.  s.  »n.  Podere. 

Manso.  add.  Mansuèto,  Piace- 
vole. H  Mòrbido,  Trattabile:  di- 
cesi per  lo  più  di  animali. 

Mansuefare,  v.  a.  Indurre  in 
mansuetudine.  |1  s'usa  anche  fl- 
guratam.  P.  pr.  Mansuefacen- 
te.— pas.  Mansuefatto. 

Mansuèscere.  v.  intr.  V.  L. 
ed  A.  Divenir  mansuèto. 

Mansuetamente,  avv.  Con 
mansuetùdine. 

Mansuèto,  add.  propriamente 
si  dice  degli  animali  domèstici 
che  vivono  tra  gU  uomini,  e  che 
si  lasciano  trattare  e  guidare  se- 
condo il  loro  volere.  IJ  Di  beni- 
gno e  piacevole  animo  ,  Che  ha 
mansuetùdine.  H  Composto,  Ao- 
comod.ito. 

Mansuetùdine.  ».  f.  Disposi- 
zione abituai?  dell'animo  contro 
r  impeto  dell'  ira.  ||  Recare  in 
mansuetùdine,  Mansuefare. 
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Màntaco.  -5.  «'.  V.  A.  Mantice. 
Il  per  met.  Polmone. 

Mantarro.  s.  m.  Sòrta  di  ve- 
stimento rusti<"0  ,  forse  quello 
che  è  detto  Saltanibarco. 

Mantatura.s./'.  Ammantatura. 

Maatèca.  s.  f.  Composizione 
che  si  fa  con  lardo  ,  o  gmsso  di 
orso,  d'oca  ec.  mischiandovi  o- 
dori,  che  generalmente  si  adopra 
perungersi  i  capelli.  H  Burro  sa- 
lato. 

Mantecare.  15.  a.  Rimenare  e 
sbattere  in  un  vaso  da  cii^  di- 
verse sostanze  per  farne  man- 
teca. R. 

Mantechiglia.  dim.  di  Man- 
tèca. 

Mantellaccio.  pegff.  di  Man- 
tèllo, Tabarracoio. 

Mantellare.  r.  a.  Coprire  col 
mantèllo.  |1  Palliare,  Inorpellare. 
||e  si  usa  ancorain  sign.ri/f.rt/?. 

Mantellato.  odd.  Che  ha  man- 
tèllo; e  diccsi  di  cavalli  e  cani.  H 
Manlellate  si  chiamano  certe  re- 
ligiose dell'ordiae  de'servi. 

Mantelletta.  s./".  Sùrta  d'orna- 
mento di  prelati  ecclesiastici  o 
di  altra  dipnilà. 

Mantelletto.  dìm.  di  MantMlo. 
IJ  una  Spèzie  di  rip.iro  militare 
formato  di  panconi  per  lo  [)iù  fo- 
derati di  latta  e  stabiliti  ^opra 
delle  ruote,  per  ispignerlo  dinan- 
zi a'  guastatori  a  difesa  dalla 
moschetteria  depli  assediati.  H  I 
marinari  chiamano  cosi  le  co- 
perte di  tavole  che  si  mettono 
sopra  i  pezzi  d'artiglieria  quan- 
do stanno  allo  scoperto. 

Mantellina,  dim.  di  Mantello. 
Il  Muro  onde  è,  per  cosi  dire,  am- 
mantellata la  gola  del  pozzo,  ov- 
vero L'intònaco  di  esso  muro. 

Mantellino.  di'«-  di  Mantello. 
Il  Quella  copèrta  colla  quale  si 
cuoprono  le  immagini  sacre  ,  e 
talora  i  bambini. 

Mantèllo,  s.m.  Spèzie  di  vesti- 
mento per  lo  più  con  bàvero  e 
senza  màniche  che  si  porta  sopì  a 
gli  altri  panni  l'iuvèii  o.'i'i  Scu^a, 
Ricopèrta,  r'operchièlla.  ||  Color 
del  pelo  del  cavallo  o  d'altre  be- 
stie da  soma.  1]  Apparènza  ,  j^- 
spètto  ;  onde  la  frase  Piqliare 
mantello  di.  Pigliar  faccia  e  ap- 
parenza. 11  Ricoprirsi  col  man- 
tèi  d'  altri  ,  o  simili.  Scusare  sé 
coU'accusare  altiui.  ||  Mutare,  o 
Cambiar  mantèllo.  Mutar  fede, 
opinione,  parte.  |l  Mantèllo  ri- 
vòlto, dicesi  di  Chi  ha  eambiato 
opinione,  parte  ec.  i|  Are»'  man- 
tèllo a  ogni  acqua  ,  Essere  ac- 
concio all'una  e  all'altra  for- 
tuna,Provveduto  ad  ogni  evènto. 

Mantellone.  accr.  di  Mantèllo. 

Mantellucciaccio.  pegg.  di 
Mantellu''rio. 

Manteiluccio.  dim.  Mantèllo 
piccolo.  Mantèllo  di  poco  prègio, 
Mantellino. 

mantenere  v.  a.  Conservare. 
Il  Sostenere,  Difèndere.  ||  Osser- 
vare. 11  Dare  il  vitto.  Provvedere 
a  tutti  i  bisogni  d'alcuno.  H  Os- 
servare la  promessa ,  .-attenere. 
Il  Tenere  in  mano,  Reggere. Go- 
vernare. Il  e  si  usa  oltre  al  siou. 


alt.  anche  nell'  in'r.  \\  Mante- 
nersi. ri/Z.  atl.  Conservarsi.  Du- 
rare in  ist-itu  di.  Il  Sussistere  , 
Nutrirsi  P.  pr.  Mantenente.— 
pas.  Mantenuto. 

Mantenibile.  adti.  Che  può  es- 
sere malvenuto,  e  Da  doversi 
mantenere. 

Mantenimento,  s.  m.  Il  man- 
tenere. Il  II  da  vivere,  Guadagno 
o  Provvisione  da  vivere,  d.a  man- 
tenersi. Il  Tutto  ciò  che,  oltre  al 
vitto  ,  serve  a  sostenere  la  vita. 
Il  Sostegno,  Difesa. 

Mantenitore-trice.  rp,-!}.  Chi 
o  Che  mantiene.  \\  Mov  '■  ni'ore. 
Difensore,  Campione.  \\  Quel  ca- 
valiere il  quale  sfidava  al  com- 
battimento, e  chesi  poneva  nello 
steccato  per  rèndere  soiìdisfa- 
zione  a  chiunque  si  proieiitnsse, 
purchènòbile.  sotto  nome  Ji  Ven- 
lurièro.  ||  Osservatore  delia  pro- 
messa. Il  Che  osserva,  e  Non  tia- 
S'jrredisce  leggi  ,  precètti  ,  o  si- 
mili. 

Mantice,  s.  m,.  Strumento  che 
attrae ,  è  manda  fuor  l'  aria  ,  e 
serve  per  soffiar  nel  fuòco,  o  dar 
fiato  a  strumenti  di  suono  come 
l'ora-ano,  e  simili  |1  Istigazione, 
e  istigatore.  |1  Mantice  del  ca- 
ìnxso,  della  cestii,  o  simili,  Quel- 
la parte,  che  s''rve  di  copèrta  a' 
calèsse  ,  alla  cesta  ,  la  qu:ile  si 
alza  e  si  abbassa  per  via  di  certi 
ordigni,  ec. 

Manticetto.  d»n.diMàntice.  l'i 
Sottìetto  che  si  adopera  per  rav- 
vivare il  fuo'^o  necaniini. 

Manticiaj.o.  5.  m.  Artetìce  che 
fa  mantici. 

Manticòra.  s.  f.  Sòrta  di  ani- 
male immaginato  con  quattro 
piedi,  con  tre  filari  di  denti  nelle 
mascèlle,  e  con  volto  d'  uomo. 

Mantiglia,  s.  f.  Specie  di  man- 
tellina di  seta  per  lo  più  nera, 
che  portano  le  donne. 

Mantiglie,  s.  f.  pi.  Sono  due 
corde  che  sostengono  i  due  capi 
di  ciascun  pennone,  e  servono  a 
tenerlo  orizzontale  o  in  bilancia 
<|uando  esso  è  nella  sua  situa- 
zione ordinaria;  oppure  a  tenerlo 
più  alto  dall'  una  parte  che  dal- 
l'altra. 

Mantiglione.  accr.  Soita  di 
Mantiglia,  cui  si  suole  dalla  par- 
te di  dietro  aggiungere  un  cap- 
puccio. 

Mantile.  s.  m.  Tovaglia  gròssa 
dozzinale.  ||  Tovagliuòlo. 

Mantino.cZm.di  Manto.  1|  Drap- 
po di  seta  da  sarti  ,  adoperato 
per  fodere  ec. 

Manto,  s.  in.  Spèzie  di  vesti- 
mento simile  al  mantèllo  ,  ma 
senza  bàvero  ;  ed  è  ornamento 
reale  o  di  gran  dame,  con  lungo 
strascico.  H  Copertura  ,  Velo  , 
Scusa,  Pretèsto.  \]  Còrpo  uma- 
no ,  quasi  copèi'ta  dell'  anima.  || 
Gran  manto.  Manto  papale.  Di- 
gnità papale.  |1  Sòrta  di  fune  con 
cui  si  legavano  1'  antenne  e  le 
vele. 

Manto,  s.m.  Sopravveste  ricca 
ed  ampia. 

Manuaìdo.  s.  «r  Manovaldo. 

Manu£i.le.  «.  m.  Manovale. 


Manuale,  add.  Di  mano,  Fattf. 
con  mano.  |1  Libro  che  ristretta- 
mente contiene  i  precetti  di  qual- 
che dottrina  o  arte. 

Manualità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  manuale. 

Manualmente,  avv.  Con  ma- 
no, Per  via  delle  sole  mani. 

Manubalèstro.  ò\  >n.  Spècie- 
di  baléstra  tra  gli  strumenti  mi- 
litari de' Romani. 

Manùbrio..?."!.  F. i.!Mànico. 

Manucare.  v.a.  Mangiare,  spe- 
cialmente in  poesia. 

Manuccia.  dim.  di  Mano:  detto 
più  che  altro  per  vezzo. 

Manufatto,  add.  Fatto  a  ma- 
no. Che  è  opera  delle  mani. 

Manufàttolo.  s.  m,.  Piccole 
frittelle  di  farina  dolce,  cioè  fa- 
rina di  castagne. 

Manumissione,  s.  f.  Il  ma- 
nomettere.'! Liberazione  di  schia- 
vitù. 

Manumissore.  verb.  m.  Che 
affranca,  Che  dà  libertà. 

Manumittènte.  add.  Che  af- 
franca, Manumissore. 

Manuscristo  eManicristo. 
s.m.  Sòrta  di  confezione  la  quale 
si  adoperava  per  fare  certe  qua- 
lità di  pasticche. 

Manuscritto.  ».  m.  Mano- 
scritto. 

Manuscritto.  add.  Manoscrit- 
to, Non  stampalo. 

Manutèngolo,  s.  m.  Colui  che 
tien  di  mano,  o  porge  ajuto  o 
modo  di  salvarsi  ad  assassini, 
ladri  e  simih;  si  dice  anche  per 
mezzano  di  tresche  illecite.  R. 

Manutenzione.  ■<.  f.  M.i-.ileni- 
meuto,  parlandosi  di  strade,  ca- 
se, editìzi  ec. 

Manuzza.  dim.  di  Mano,  Ma- 
nuccia. 

Manza.  ■?.  f.  di  Manzo. 

Manzina,  s.  /".  Tèr;a  che  sta  in 
riposo  r  anno  della  rotazione  a- 
graria,  e  che  serve  al  pascolo 
delle  bestie. 

Manzo,  s.  in.  Bue  giovane  che 
ha  lasciato  i  dentini. 

Manzòtta.  s.  f.  Giovènca,  Vac- 
cherèlla. 

Manzuòla.s.  f.  Atto  spiacevo- 
le e  dispettoso. 

Maomettano. s.  m.Che  è  della 
religione  fondata  da  Maometto 
e  insegnata  da  esso  agli  Ara- 
bi ec. 

Maomettismo,  s.m.  La  setta 
e  la  Dottrina  di  Maometto. 

Maomettista.  .5.  m.  Seguace 
delle  dottrine  di  Maometto. 

Maona,  s.  /'.  Galeazza  usata 
da'  Turchi. 

Mapàle.  s.  f.  V.  A.  Tugurio. 

Mappa,  s.  m.  Tovagliuòlo.  |( 
Spèzie  di  salvietta  che  si  adope- 
rava ne'  sacrifizj.  i|  Carta  geo- 
grafica o  topografica. 

Mappamondo,  s.m.  Carta  che 
rappresenta  il  globo  terrestre, 
diviso  in  due  parti  chiamate  E- 
misferi. 

Mapputo.  add.  Colone  map- 
puto,  cioè  bambagia  in  lana. 

Marabù,  s.  »n.  Piuma  mollissi- 
ma  di  una  garza  affric-ma,  di  cui 
si  Servono  le  donne  per  guarui- 
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zione  e  acconciatura  o  di  cap-l Maravigliosamente  e  Me 


pelli,  o  di  tèsta 
marabutto,  s.  w.  È  una  speci 
di  vela  che  si  adopera  coi  venti 
forti  e  a-asliardi. 
Marachèlla,  s.  f.  Spia,  L'atto 
del  far  la  spia.  1|  Fròde,  o  In 
ganno,  Marioleria. 
Marame,  s.  m.  Il  peggiore,  o  1 
Scelturae   di  quantità,  come  sa- 
rebbe osTii  rifiuto  di  mercanzia 
iJTrappoleria,  Giunteria. ||  Quan- 
tità grande  di  checchessia. 
Marangone.   «.   m.  Mèrgo.   | 
Marangoni,   Quegli  uomini  che 
tuffandosi,  ripescano  le  cose  ca- 
dute  in   mare ,    o    racconciano 
qualche  rottura  delle  navi  sot- 
t'acqua. Il  Garzoni  de'legnajuoli 
che  lavorano  per  opra.   1|  Le- 
pnajuolo. 
Maraxio.  s.  rn.  Sórta  di  naviglio 

usato  ne'secoli  addietro. 
Marasca,  s.  f.  Spèzie  di  ciriè- 
gia  aspra  e  amarognola:  Ama- 
rasca. 

Maraschino,  s.  m.   Araara- 
schino. 
Marasmo.  s.  m.  V.  G.  Malat- 
tia di  consunzione,  in  cui  il  còr- 
po, tutto  o  parte,  dimagra  molto 
e  si  estenua  senza  fèbbre. 
Marasso,  s.  m.   Nome  che  i 
ciurmadori  danno  alla  Vipera. 
Morata,  s.  f.  Impeto  della  ma- 
rea, Colpo  o  Furia  di  mare. 
Maravalde.  Ire  a  maravalde 
lo  dice  tuttora  la  gente  del  con- 
tado per  Morire 
Maravalle.  Andare  a  mara- 

valle.  Morire. 
Mara  vedi.  s.  m.  Moneta  spa- 
gnuola  che  vale  meno  di  un  cen- 
tesimo. 

Maraviglia  e  Meraviglia 
s.f.  Sentimento  di  chi  vede  o  con- 
sidera cosa  nuova  ,  rara  e  per- 
fètta, il  Passione  e  commozion 
d'animo  che  rènde  attonito,  na- 
scènte da  novità  o  da  cosa  rara. 
jjCosa  maravigliosa.  ||  Miracolo. 
Ij- Abbondanza  maravigliosa.  1 
Spèzie  di  vite.  Ij  Per  le  marcvi- 
glie  dì  Dio,  Manièra  di  giura- 
mento. Il  Spèzie  di  biètola  che  ha 
molte  foglie  di  più  colori,  verde, 
rosso  carico,  e  giallo;  e  il  più 
delle  volte  si  trovano  tutti  e  tre 
nella  foglia  medesima.  ||  A  ma- 
raviglia, In  mòdo  da  destar  ma- 
raviglia. Il  iYo«.  maraviglia  si 
dice  per  renderci  ragione  di  un 
fatto  che  pur  ci  dà  la  ragione  di 
un  altro. 
Maravigliàbile.  add.  Maravi 

glievole. 
Maravigliacela,  accr.  di  Ma- 
raviglia, detto  cosi  per  burla. 
Maravigliamento.  s.  m.  Ma- 
raviglia, Il  maravigliarsi. 


ravigliosamente.  ovv.  Con 
maraviglia,    Fuora    d'  uso   co- 
mune. 
Maravigli  oso. 'rdfi. Che  appor- 
ta inar.avitrlia.  Che  eccède  l'uso 
coinuri".  Il  Compreso  da  maravi- 
glia. Maravigliato. 
Marazzo.   s.  m.  Pantano,  Sta- 
gno, Palude. 
Marazzoso.    ndd.    Paludoso , 
Pantanoso  ec.dettodi  unluoaro. 
Marca.  5.  f.  Confine.  ||  Paese  di 
confine.   ||    Sóita   di   monéta.   |! 
Contrassegno  ,  Marchio   che   si 
appone  alle  mercanzie  ed  alle 
opere  degli  artefici. 
Marca  da  bollo.  './".  Quella  si- 
mile a' francobolli, che  si  appone 
per  legtre  ad  alcuni  documenti, 
come  suppliche,  ricevute  ,  cam 
biali.  R. 
Marcantonia,  s.  f.  Pezzo   di 
Marcantonia,  donna  alta,  com- 
plessa e  di  fiorente  apparenza. 
Marcapunto.  s.  m.  camp.  Ar- 
nese da  calzolaio  per  segnare  i 
punti  nelle  scarpe  ec. 
Marcare.  i'.   a.    Marchiare.  |] 
Confinare,  da  Marca  per  Paese. 
Il  Improntare  del  marchio  pub- 
blico o  del  comune. 
Marcassita.  s.f.  Sòrta  di  mèz- 
zo minerale  detto  altrimenti  Pi- 
rite, ed  ha  un  bel   lustro,  ed  è 
capace  di  pulimento. 
Marcassitàceo.  add.  Che  ha 

qualità  di  marcassita. 
Marcatura,  s.  f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  marcare.  R. 
Marcello,  s.  m.  Moneta  vene- 
ziana. 
Marcescibile,  add.  Corrutti- 
bile. 

Marchesa  e  Marchesana 
.?.  f.  Moglie  di  marchese,  o  Si- 
gnora di  marchesato. 
Marchesaccio.  i)«^^. Marche- 
se tristo  e  dappoco. 
Marchesato,  s.   m.  Stato ,  e 
Dominio  di  marchese. 
Marchese,  s.  m.  Titolo  di  si- 
gnoria che  acquistavasi  per  va- 
lore nelle  armi,  e  che  concede- 
vasi  in  benemerènza   di  servigj 
prestati  :    governavano   un   di- 
stretto sulla  frontiera.  ||  ora  è 
puro  titolo  di  nobiltà,  j]  Mèstruo 
delle  donne;  ma  è  mòdo  basso. 
Marehesino.   dim.  Marchese 
di  piccola  statura.  ||  e  dicesi  an- 
che per  vezzeggiativo  di  Mar- 
chese. 
Marchesita. .?.  f.  Marcassita. 
Marchiano. «(irf.  Badiale, Gros 
so.  Il  Sorta  di  ciriegia  nota,  che 
è  molto  grossa.  ||  onde  Essere,  o 
Parer  marchiana,  dicesi  di  Co 
sa  che  eccède  nel  gènere  di  che 
si  favèlla  ec 


Maravigliarne    e  Meravi- , Marchiare    v.  a.   Contrasse- 
gnante, add.  Che  si  maravi-     gnare  improntando.  1|  Contrasse- 

«§„  ■  _,    ,.  _,  I   gnare  scritture  o  libri. 

Maravighare     e    Meravi-Mar3hiatore-trice.i-er6.Chi 
ghare.  in  siga.intr.  e  rifl.  alt. .   o  Che  appone  il  marchio. 
Prendersi  maraviglia.  |1  m  s/fl-w.  Marchiatura,  s.   f.   L'atto  e 
alt.  Ammirare.  L'efferlo  del  marchiare.  \\  Prezzo 

Maravighevole.  add.  Maravi-    del  m.rchiare  checchessia. 
choso.  Da  raaravigharsene.         jMarchigiana.  s.  f.  V.  A.  Mar- 

Maravighosa.  s.  f.  Nome  di  !  chesana.  Marchesa, 
una  qualità  d  uva.  'Marchio,  s.  m.  Marco,  Segno, 


Contrassegno.   [\  Romano    tieiia 
siadèra. 
Marchiolino.dm.  di  Marchio. 
Marcia,  s.  f.  Umor  putrido  che 
si  genera  negli  enfiati  e  nelle  ùl- 
cere. Il  Marciata.  Il  marciare.  |J 
Suono  dell-;  bandi   militari  per 
regolare  e  animare  il  passo  degli 
eserciti  che  marciano.  \\  Dare  i.a 
marcia.  Far  incominciare  a  mar- 
ciare l'esercito. 
Marciaja.  s.  f.    Cachessia  pe- 
corina, detta  anche  Mal  di  mar- 
ciume. 
Marciapiède,  s.  m.  Quello  spa- 
zio più  alto  a'iati  di  una  strada  o 
d'un  ponte  dove  può  passare  chi 
cammina  a   piedi   senza  essere 
incomodato  da'carri,  carrozze  e 
simili.  Il  Pietra  concia  che  si  a- 
dopera  nel  fare  Marciapiedi. 
Marciare,  v.  inir.  Il  cammi- 
nar degli  eserciti  e  de'  soldati.   {| 
Comportarsi,  Procedere,  jl  Par- 
tirsi semplicemente.  Andar  via. 
||.\ndar  semplicemente.  ||  in  sig. 
alt.  fu  usato  anche  per  Far  di- 
venir m  arcio. 
Marciata,  s.  f.  Il  marciare  ;  e 
dicesi  de'  soldati  e  degli  eserciti 
quando  camminano.  I|  Suono  del- 
le bande  o  de'  tamburi  che  ac- 
compagnano il  marciare  de'sol- 
dati. 
Marcidaglia.  -s.  f.  Marciume, 

Cose  marcide  e  corrotte. 
"WLkrcidiO.  add.  F.i,.  Marcio.  || 

Ebbro,  Ubbriaco. 
Marcigione.  s.  f.  Il  marcire,  Il 

divenir  marcio. 
Marcime,  s.  r?j.  Tutto  ciò  che 
si  mette  a  marcire  con  le  immon- 
dizie  della  stalla,  per  poi  farne 
concio.  R. 
Marcino,  s.  m.  Nome  di  una 
qualità  di  vino  che  suol  farsi  con 
uva  cominciata  a  marcire  ;  ed  è 
assai  gustoso. 
Marcio,  s.  w.  La  parte  marcia 
di  checchessia.  |1  Posta  doppia; 
onde  Perdere  il  giuoco  marcio, 
o  Perderla  marcia.  Perdere  la 
posta  doppia ,    il   che  avviene 
quando  non  si  arriva  a  que'  dati 
punti   stabiliti   dalle  regole  del 
giuoco,  0  non  si  fa  punto  veru- 
no.  Il    Campare  o  scampare  il 
marcio ,    Uscir  del  marcio  ,    e 
simili.   Uscir  del  rischio   di  per- 
derla doppia.  Il   Cavare,  o  Uscir 
del  marcio,  Rompere  il  marcio, 
Far  conseguire   la  prima  volta 
qualche  cosa  desiderata. 
Marcio,  add.  Pùtrido ,  Fràcido, 
Pien  di  marcia.  |1  Vile,  Abbiètto. 
Il  Esserci  del  marcio  in  una  co- 
sa. Non  essere  essa  liscia ,  Es- 
serci motivo  di  sospètto.  ||  Cava- 
re il  marcio  di  checchessia.  Ap- 
purare una  cosa ,    Metterla    in 
chiaro. il  A  marcia  fòrza_,A  mar- 
cio dispétto  e  simili.  Forzatissi- 
mamente. 
Marciolino,  s  m.  Quel  sapore 
che  prende  il  vino  fatto  di   uva 
comin'-iata  un  poco  a  marcire. 
Marcioso.  arfd.Pien  di  marcia. 
Marcire,  v.  intr.   Putrefarsi  , 
Divenir  marcio.  ||  e  siusainsign. 
atl.  e  rifl.  alt.  \\  Alterarsi,  Gua- 
starsi.jl  Marcire  in  prigione, in 
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casa  e  simili  ,  Starvi  grandissi- 
mo tempo.  P.pxs.  MARCITO. 

Marcitojo.6.  m.  Sptziedi  truo- 
golo in  cui  si  fanno  marcire  i 
cenci  co'  quali  dee  farsi  la  carta. 

Marcitojo.  add.  vedi  Peato 
MARCITO jo  alla  voce  Prato. 

Marcitura,  s.  f.  Così  chiamano 
quel  certo  grado  di  fermentazio- 
ne, che  provano  i  cenci,  ammon- 
tati umidì  nel  marcitojo. 

Sdarcitune.  s.m.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  marcio.  ||  Abiezione,  Viltà 
d'  animo  e  corruzione  di  costu- 
mi. Ij  Cose  marce,  putrefatte. 

Marco,  a.  ni.  Una  c^Tia  qualità 
di  moneta  ,  che  era  il  besse  ro- 
mano ,  cioè  otto  once ,  e  valeva 
circa  trecento  franchi.  ||  Contras- 
segno, Impressione  da  marcare, 
che  oggi  pili  comunemente  in 
questo  significato  si  dice  Mar- 
chio. Il  è  pure  un  peso  usato  in 
varj  Stati  d'  Europa,  e  per  di- 
verse mercanzie  ,  specialmente 
per  r  oro  e  per  l' argento. 

Marcorèlla.  s.  AErba  che  na- 
sce tra  le  viti  e  dà  pessimo  sa- 
pore al  vino. 

Mare.  s.  m.  Unìversal  congre- 
gamento  dell'  acque  che  circon- 
dano la  terra  ,  e  che  in  più  luo- 
ghi la  cuoprono,  il  che  più  pro- 
priamente chiamasi  Oceano.  \\ 
Acqua  del  mare,  [j  Mare  fresco, 
sì  dice  Quando  in  mare  il  vfnto 
è  alquanto  gagliardetto  tua  non 
ètempestoso.  ||  Mare  poco.  Non 
esser  quasi  mare,  si  dice  Quan- 
do il  mare  è  poco  agitato.  ||  In 
alto  mare  ,  Dove  le  acque  sono 
profonde,  e  slam  lontanissimi  da 
terra.  1|  Mare,  Ogni  grande  ab- 
bondanza, come  Mare  dì  dòglia, 
di  lacrime,  di  gioja,  di  ricchez- 
ze, e  simili.  Il  Mare  magnum , 
Gran  quantità  e  indeterminata 
dì  checches>;ia.  ||  Mare  vecchio 
Il  residuo  della  tempèsta.  ',|  .iri- 
dare sopra  mare.  Navigare.  \\ 
A.  dispétto  di  mare  e  di  retilo , 
Non  ostante  giandissimi  impe- 
dimenti. Il  Aggiungere  acqua  al 
mare,  diresi  di  Chi  pòrta  argo 
menti  a  provar  cosa  provalis-i 
ma,  o  a  lodar  cosa  lodatissima,e 
simili.  Il  11  gran  mare  dell'es.se- 
re,ha.  universa  creazione.  ||  Uo- 
mo di  mare.  Uomo  usato  al  na- 
vigare. \\Marr,  fu  detto  di  luo 
go  abbondante  di  ogni  buona  e 
ricca  cosa.  ||  di  una  casa  abbon 
dantissima  di  roba  e  ricchezze 
suol  dirsi  che  è  un  mare,  o  un 
porto  di  mare.  \\  Mare  in  bur- 
rasca. Malaparata,  cioè'  L'esse 
re  e  1'  animo  altrui ,  o  la  condi- 
zione di  un  luogo  tale  e  si  fatta, 
da  doverne  temere  qualcosa. 
Prometter  mari  e  monti  ,  Pro 
mettere  molte  e  belle  cose. 

Marèa,  s.  f.  Mare  crescente  , 
gonfiato.  Movimento  regolare  e 
periodico  delle  acque  dell'Ocea- 
no, per  cui  il  mare  si  abhassa  al- 
ternativamente due  volte  al^'ior- 
no  e  forma  due  correnti  in  dire- 
zione opposta  che  si  nominano 
Flusso  e  JRi/lusso.  H  Agitazione 
che  succède  alla  febbre. 

Mareggiare,  v.  intr.  Ondeg- 


giare. Il  Navigare  in  mare.  H  L'a- 
ver quel  travaglio  dì  stomaco 
che  molti  rìcevon  dal  navicare  ; 
e  si  usa  ìu  sign.  intr.  e  rijl.  alt. 
11  Ondeggiare  con  pericolo  di 
naufràgio. 

Mareggiata. ?./".  Marèa.HL'on- 
deggiare,  Il  balenare,  Il  barcol- 
lare. 

Mareggiatura.  s.f.  Travaglio 
oll'èrto  in  mare. 

Mareggio,  s.  m.  Il  mareggia- 
re. 11  L'ondeggiare  del  mare  ,  I 
flutti  del  mare.  ||  Travaglìo,Per- 
turbaraento. 

Maremagnum,  vedi  Mare  ma- 
g-num.  alla  voce  M.\rb. 

Maremma,  s.  {.  Campagna  vi- 
cina al  mare.  1|  Frnnce.  marem- 
me. Paese  lontanissimo. 

Maremmanamente.  rt«.Con 
modo  maremmano,  Al  modo  dei 
maremmani. 

Maremmano,  s.  «i.  Abitante 
Iella  maremma. 

Maremmano,  adii.  Dì  marem- 
la,  Rozzo,  Zotico. 

Marena,  s.  f.  Bibita  fatta  con 
S'iroppo  dì  ciliege  amarasche. i2. 

Marenga.  s.  f.  Specie  di  mar- 
zapane formato  di  due  parti  con- 
tenente fra  loro  del  lattemele  , 
crema  od  altro  che  di  simile. 

Marengo,  s.m.  Suol  chiamarsi 
coinunemeate  cosi  in  Italia  la 
moneta  d'  oro  da  venti  franchi. 

Iv.5!arescalco.  V.  Mane.scalco. 

Maresciallo,  s.  in.  Tìtolo  di 
suprèma  dignità  militare.  H  in  al- 
cune milizie  però  è  poco  più  che 
ini  sergente. 

Maresco  add.  Di  mare. 

Marese.  s.m.  Stagno, Raccol- 
ta di  acqua  stagnante. 

Maretta,  .s.  f.  Piccola  contur- 
bazione del  mare,  ovvero  Quan- 
do il  mare  non  è  grosso  ma  fa  le 
onde  spesse  e  spumose  e  trava- 
glia assai  la  nave.  |1  Maretta 
xorda.  Alterazione  o  Sollevazio- 
ne dell'onde  del  mare,  senza  che 
sia  cagionata  da  vento  impe- 
tuoso. 

Marezzare.  r>.  a.  Ammarezza- 
re,Daie  il  marezzo. 

Marezzato,  add.  Serpeggiato 
come  le  onde  del  mare,  a  onde,  a 
marezzo. 

Marezzo,  s.  m.  Quella  venatu- 
ra di  color  variato  quale  si  vede 
naturalmente  nel  tiglio  del  le- 
gname che  ha  somiglianza  con 
Te  onde  del  mare.  ||  A  -marezzo, 
K  foggia  d'  onde,  A  onde. 

Blarga.  s.f.  Specie  di  creta  pin- 
gue e  calcarea  dì  cui  si  fa  uso  in 
alcuni  luoghi  per  concime  da  in- 
grassare ì  campi. 

Margarita  e  Margherita.?. 
/■.  I-'èrla.  Il  Sòrta  di  Fiore  che  si 
dice  più  comunemente  Marghe- 
ritina. 11  Cettar  le  margherite 
a'  pòrci.  Dar  Cose  singolari  e 

freziose  a  persone  vili  e  idiote. 
Persona  cara  e  diletta.  |!  La 
parte  più  nobile  di  checchessia. 
Il  è  anche  un  arnese  d  'jiiato  di 
noce,  con  sopra  una  m.ìiiiglia  di 
pelle  da  un  lato  ,  e  manico  ritto 
dall'altro.  S'infila  il  braccio  nel- 
la prima,  e  con  la  mano  si  impu- 


gna il  secondo  per  meglio  spia- 
nare il  cuojo,  ed  è  strumento'  da 
conciatori.  |1  Strumento  dì  tortu- 
ra ,  che  doveva  esser  simile  a 
Questo. 

Margheritina. s.  f  Piccolo  fio- 
re bianco  variegato  di  più  colo- 
rì, che  nasce  al  principio  di  pri- 
mavera. Il  Margheritine,  Quei 
piccoli  globetti  di  vetro  trafora- 
ti ,  dei  quali  si  fanno  e  ricami  e 
vezzi  e  altri  ornamenti  femminili. 

Margigrana.  s.  f.  Sòrta  d'uva 
detta  pui'e  Rubbióla. 

Marginale,  add.  Attenente,  o 
Posto  al  màrgine  d'uno  scritto. 

Marginare,  v.  a.  Mett^-re  in 
forma  le  pagine  di  un  foglio  da 
stamparsi,  per  modo  che!  mai-- 
gini  vengano  quali  debbono  es- 
sere. 

Marginario.  add.  Uno  de'  sei 
pezzi  che  formano  il  ramo  della 
mascèlla  inferiore  negli  uccelli  e 
ne'  rettili. 

Marginato,  add.  Che  ha  mar- 
gine. [1  Foglie  marginate.  Quella 
il  cui  margine  ha  colore  e  consi- 
stenza al  tutto  diversa  dal  rima- 
nente della  foglia. 

Marginatura. s./'.L'atto  e  L'ef- 
fetto del  marginare.  ||  Quei  Pezzi 
di  metallo  dì  più  grandezze  che 
vengono  posti  sul  torchio  fra  una. 
pagina  e  l'altra  ,  e  che  formano 
i  margini  del  foglio  stampato. 

Màrgine,  s.  in.  Estremità,  Li- 
mite di  una  superficie,  lisi  dice 
anche  ne' libri  Quello  spazio  dal- 
le bande  ,  che  non  >,  occupato 
dalla  scrittura.  ||  Saldatura  delle 
ferite,  (.'ioatrice;  e  in  questo  si- 
gnificato s' usa  anche  femm. 

Margiiietta.  dim.  di  Màrgine 
nel  siguilìcato  di  Cicatrice. 

Marginoso,  add.  Si  dicedi  un 
libro  che  ahbia  mai'ginì  assai  lar- 
ghi, e  quasi  intatti. 

Margo.  s.m.  voce  poètica,  Màr- 
gine. 

Margone  .s.  w.  Specie  di  mar- 
ga,  o  piuttosto  terra  di  purgo,  in 
cui  si  trova  spesso  mescolato 
dello  zolfo. 

Margotta.  «./■.  Parte  della  pian- 
ta che  ,  essendo  stata  qualche 
tempo  mèzza  tagliata  e  copèrta 
di  terra  ,  acciocché  producesse 
radici,  si  svèlie  e  si  trapianta. 

Margottare,  v.  a.  Fare  uso  e 
governo  della  pianta  a  modo  di 
margòtta. 

.Margravio,  s.  m.  Titolo  e  di- 
gnità di  signoria  di  alcuni  prin- 
cipi della  Germania  corrispon- 
dente al  titolo  di  Marchese. 

Margutto.  add.  voce  bassa  : 
Brutto,  e  Malizioso. 

Maria  s.  f.  Nome  proprio.  1|  .E»- 
sere  la  maria  pietosa,  Easera 
compassionevole,  misericordio- 
so. Il  Far  le  marie.  Fingere  la 
semplicità  e  la  devozione.  ||  an- 
che Saper  una  cosa  e  fìngere  di 
min  saperla  ,  ovvero  anche  Bia- 
.■^imar  uno  per  maggiorme.ate  lo- 
darlo. 

Marie^ccia.  5.  f.  Fare  la  ma- 
riaccia.  Fare  il  semplice;  e  lu- 
singare altrui  con  mille  moine 
per  fini  torti. 
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Marìcello.  dim.  Piccolo  golfo. 

Il  Dolore,  Amarezza. 
Maricino,  s.  m.  Agitazione  del- 
l' acqua  del  mare  prodotta  dal 

vènto,  Mareggio. 

Marigiana.  s.  f.  Spèzie  di  àni- 
tra salvatica  ,  detto  anche  Fi- 
schione. 

Marina,  s.f.  Mare,  e  talora  Cò- 
sta di  mare.  1]  La  marina  è  tur- 
bata o  gonfiala,  difesi  quando 
veggiamo  uno  in  còllera  e  pieno 
di  mal  talento.  |1  Marina  mari- 
naj  Lungo  la  riva  del  ma-e.  11 
Pittura  rappresentante  la  vedala 
di  un  lido  del  mare  ,  e  cose  ma- 
rinesche. 

Marinajo  e  Marinaro,  s.  m. 
Guidator  di  nave  in  mare.  |1  O- 
gni  persona  componente  l'equi- 
paggio di  una  nave,  ovvero  ad- 
detta al  servizio  di  qualunque 
legno  mediante  un  salario,  o  dì 
Chi  vive  romeches'^ia  sul  mare. 

Marinare,  v.a.  Conciar  con  sa- 
le e  aceto  certa  quantità  di  pe- 
sci che  vanno  riposti  in  barili,  il 
Serbare  ,  Tenere  in  sen-bo.  j]  in 
sign.  intr.  dicesi  dell'  Aver  un 
cèrto  cruccio  per  cosa  che  ci  di- 
spiaccia. Il  Mettere  nuovi  mari- 
nari nel  legno  predato,  trattine 
quelli  che  son  fatti  schiavi. 

Marinaresca,  s.f.  Tutti  i  ma- 
rinari che  servono  al  govèrno  di 
una  nave.  |1  sost.  .A.rte  marine 
sca  ,  Cose  di  mare,  o  attenenti 
all'  arte  del  marinaro 
^^arinarescamente.at'f.  Al- 
la fòggia  dei  marinari 
vlariuaresco.  add.  Di  mari- 
naro. Il  Alla  marinaresca.  Con- 
forme all'usanza  de'  marinari. 
Harinaro.  «.  m.  Marinajo. 
vlai'inato.    s.  m.  La.  vivanda 
marinata. 

ilarinella.  add.  e  s.f.  Specie  di 
ciliegia. 

tflarinella.  dim.  di  Marina. 
ilarineresco.  add.  Marinare- 
sco. 

Marineria.  .?.  f.  Arte  del  ma- 
l'inaro.  H  Moltitudine  di  navigan- 
ti in  armata. 

Marinesco.  add.  Marinaresco. 
Il  Alla  ìnarineHca,  Alla  marina- 
resca. 

Marino,  s.  in.  Sòrta  di  vento  , 
t\à  è  Quello  ,  che  a  noi  viene  di 
verso  il  mare,  che  anche  si  dice 
Ponènte. 

Marino,  add.  Di  mare,  Che  na- 
sce in  mare  ,  Che  di  sua  natura 
sta  in  in.",ie.  Il  aggiunto  di  colo- 
re, vale  Cerùleo.  |1  Vento  mari- 
no. Vento  che  .spira  dalla  parte 
del  mare.  |1  Le  zucche  marine 
dicesi  anche  in  alcune  frasi  per 
negare  cosa  che  altri  afferma. 

Mariolare.  r.  a.  Far  fraudi  e 
azioni  da  mariuò'o. 

Marioleria.  4'.  /'.  Inganno  ,  Ba- 
ratteria, .Azione  da  mariuólo. 

Mariolescamente,  avv.  Da 
niariuòlo. 

Mariolesco. '^^(Z.  Da  mariuólo, 
In  modo  conveniente  a  un  ma- 
riuólo. 

Mariòlo  e  Mariuólo.  s.m.  Uo 


Marionetta,  s.  f.   Marionette 

chiamansi  comunemente  i  Bu- 
rattini, se  non  che  queste  sono 

meglio  configurato.   ||  a   donur 

vestita  con  caricatura,eche  fac- 
cia aituoci  e  smancerie,  le  si  di- 
ce che  pare  una  marionetta. 

Mariscaleo.  .'.  m.  Maliscalco. 

Marisono.  add.  Che  ha  voce  e 

suono  grande  nel  inare. 

Maritàccio.  'per/ci.  di  Marito. 

Maritaggio,  a.m.  Matrimònio. 

,1  Far  maritaggio ,  Contrarre  il 
matrimonio. 

Maritale,  add.  Di  marito  ,  Da 
marito  ,  Matrimoniale.  ||  Ann^ 
maritali,  Età  in  cui  la  dònna  è 
atta  a  generare, e  da  poterle  dar 
marito. 

Maritamento.  x.  m,.  Maritag- 
gio, 11  prender  marito. 

IVIaritanda.  s.  f.  Fanciulla  da 
marito. 

Maritare,  v.  a.  Dar  marito  alle 
femmine.  Congiugnere  in  matri- 
iTióaio.  Il  Dar  moglie,  .ammoglia- 
re. Il  Marit.^rsi.  rift.alf.  Pigliare 
marito.  ||  e  ant'he  Ammogliarsi . 
Pigliar  moglie.  ||  Congiungere 
fra  loro  alcune  cose,  come  la  vi- 
te all'olmo,  e  simili. 

Maritato. rtrfrf.  Uova  maritate, 
Uova  cotte  e  mescolate  con  al- 
tra cosa  ,  specialmente  con  sal- 
sicce. 

Maritatola.  add.'Detio  di  fan- 
eiulla,  Da  marito. 

Maritatore.  verb.  m..  Che  pro- 
caeeia  marito  a  fanciulla. 

Maritazione.  ■«.  f.  V.  A.  Mari 
taggio,  Maritamento. 

Mariticida.  .«.  f.  Dicesi  di  una 
donnache  ucrirla  il  suomarito.| 
Colei  che  lo  affligge  e  lo  crucia 

Marito,  s.m.  Uomo  congiunto  in 
matriinonio.  ||  Marito  delle  ca- 
pre, v.ale  Becco. 

Marito,  add.  Maritato.  I|  Scal- 
dino più  grande  dell'  ordinario  , 
che  le  donne  avanzate  di  etA 
tengono  in  mano  ,  e  si  mettono 
sotto,  a'tempi  fi-eddi.  Ma  lo  di- 
cono sr!ier7evolmente. 

Maritozzo,  .f.  m.  Sorta  di  pa- 
sta da  quaresima  che  si  fa  con 
olio  ,  uve  passe  ,  anaci ,  piuoc- 
ehi  ec. 

Marittima,  s.  f.  Maremma.  || 
Pittura  rappresentante  una  ma- 
rina o  cose  marinaresche. 

Marittimo,  add.  Marino.  |j  ag- 
giunto di  città,  terre,  e  simili,  Vi- 
cino al  mare.  Posto  sul  mare.  |1 
sost.  Pittura  di  marine,  e  di  cose 
marinaresche.  !|  Uomo  di  mare,o 
Venuto  dal  mare. 

Marituccio.  di':preg.  di  Ma- 
rito. 

Mariuòla  e  Mariòla.*"./".  Una 
s'Tta  d'  èrba.  1|  femm.  di  Ma- 
riuólo. 

Mariuilo.  vedi  Mariolo. 

Mariziare.  v.intr.  Marezzare. 

Mariz^atura.  •?./".  Il  marizzare. 

MarmngUa.  s.  f.  Bordaglia  , 
Canag. il, Gente  vile  e  abjetta.  || 
Opera  di  architettura  in  cui  entri 
gran  quantità  e  varie  qualità  di 
marmi. 

mo  trodolsnto,  truffatore  e  di  al- ;Marmagliaccia.p?,(7.i7.di  Mar- 
tre  simili  qualità.  !   maglia  nel  primo  sii.'nificato. 


Marmajo.  s.  m.  Lavorator  di 

marmi. 

Marmare,  v.  intr.  Esser  fred» 
do  come  marmo. 

Ma.rmato.  ndd.  Diaccio  mar^ 
malo,  Freddo  come  marmo.  ||  di- 
cesi comunemente  di  persona  che 
per  il  freddo  sia  al  tatto  come  di 
marmo,  e  di  cesa  freddissima  ec 

Marmeggia,  .s'.  f.  Piccolissimo 
vermicèllo  ,  che  nasce  nella  car- 
ne secca,  e  la  rode. 

Marmeggiato.adcZ.  Butterato, 
quasi  Mangiato  dalle  raarraeg- 
gie. 

Marmellata,  s.  f.  Consèrva  dj 
frutte  ridotte  quasi  in  forma  dì 
pappa. 

Marmerùcolo.  s.f.  Pianta  spi 
nosa,  forse  lo  stesso  che  Mar- 
ruca. 

Marmièra.s./".  Cava  di  marmo 

Marn->ifero.  add.  Che  abbonda 
di  mai-.iii,  Che  ha  molte  cave  (fi 
inarmo. 

Marmino,  s.m.  Piccol  pezzo 
piramidale  di  marmo  ,  o  di  altra 
pietra,  talora  anche  di  metallo  , 
con  che  si  tengono  aperti  a  quel 
segno  ,  che  si  vuole  ,  gli  usci  a 
sdrucciolo. Si  chiama  anche  Pie- 
trina. 

Marmista,  s.m.  Lavoratore  di 
marmo;  ma  per  cose  usuali. 

Marmitta,  s.  f.  Vaso  di  ramo 
stagnato  da  cuocervi  vivandi? 
lesse,  che  ha  forma  di  pentola. 

Marmo,  s.  m.  V.  G.  Pietra  fine 
e  dura,  che  per  lo  pift  serve  a 
opere  di  scultura;  ed  è  di  divèrse 
specie  e  colori;  ma  il  piti  nobile  è 
bianco.  Il  jl/arw?  ,  Lapide,  che 
portano  inscritta  qualche  memo- 
ria, il  Statua.  I!  Macerare  il 
m.armo.  Infranger  colla  martel- 
lina la  sua  superficie.  ||  È  come 
leccar  marmo  ,  dicesi  di  Opera 
che  non  riesce  a  verun  buon  ef« 

rètto. 

Marmocchino.  vezzegg.  dì 
Marmocchio. 

Marmòcchio,  s.  »«.  Ragazzo:, 
e  si  dice  per  ischerzo.  ||  Scioc- 
cone. 

Marmorare.  v.  a.  Dipingere  if 
modo  che  la  cosa  dipinta  paja 
marmo. 

Marinorària.  s.  f.  Statuaria, 
bcukura ,  Arte  di  lavorar  il 
marmo. 

Marmorario  e  Marmorajo. 
s.  m.  Statuario,  Scultore. 

Mavmorato.  s.m.  Stucco  usa- 
to dagli  Antichi  ,  che  si  compo» 
neva  in  gran  parte  di  marmo  pot 
verizzato. 

Màrmore.s.m.  F.A. Marmo. iJ. 

Marmoreggiare.  r.«.  Rende- 
re sereziato  come  sono  alcune 
qualità  di  marmo. 

Marmòreo.  arfcJ.  Di  marmo.  Ij 
Bianco  e  liscio  come  il  marmo.  |( 
Marmorea,  l'arte  di  lavorare,  o 
di  mettere  in  òpera  i  marmi. 

Marmorino.  add.  Di  marmo.  || 
sost.  Sorta  di  colore  che  tièna 
del  marmo. 

Marmorizzare,  v.  a.  Dare  ,  o 
per  via  di  colori,  o  in  altro  modo, 
apparenza  di  marmo  a  chec- 
chessia. 
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Marmorizzato,   add.  Che  hai  prire  colla  marra  il   grano  e  le 
delle  venature .   o  macchie  a  so-    biade,  quando  si  seminano, 
iniglianza  de'marmi  colorali.        Marretta.  dim.  di  Marra. 


Marmoroso.  add.  Pietra  che 
per  le  sue  qualità  ha  somiglianza 
col  marmo. 
Marmòtta.  .5.  f.  e  Marmòtto. 
w  Animale  che  sia  per  le  mon- 
tagne, e  vive  in  letargo  durante 
l'inverno.  ||  Uomo  che  fugge  l'al- 
trui compagnia.  Il  Uomo  tardo  e 
da  nulla.  |1  Pif/Hare  o  Beccare 
una  wrt)-W!0?/fr, Infreddare, espo- 
nendosi o  al  troppo  freddo ,  o  a 
riscontri  ec. 
Marmottina.  dim.  di  Marmot. 
ta.  Il  si  dice  ancora  per  far  pau- 
ra a'bambini  :  Ecco  la  marmot- 
tina ;  o  quando  vogliono  vedere 
cosa  nascosta  o  chiusa  si  dice 
loro:  Lascia  siarCj  e'  è  la  mar- 
vnoltina. 

Marmottino.  dim.  si  dice  per 
vezzo  ad  un  bambino. 
Marmuojo.  s.'ia.  Terreno  occu- 
pato dal  marrucajo. 
Marna,  s.f.  Tèrra  calcàrea,leg- 
gièra,a6sai  compatta,che  si  ado- 
pera per  fertilizzare  i  terreni  e 
per  altri  usi.  Dicesi  parimente 
Marga  e  Margone. 
Marnare,  v.  a.  Concimare  un 

terreno  colla  marna. 
Marnazione,  s.  f.  Il  marnare. 
Maro,  s  m.  Pianta  aromàtica  di 
sapore  arutissimo  ,  e  che  piace 
sommameiile  a'gatti. 
Marobbio.  s.  m.  Marubbio. 
Marocchino.  V.Mabrocchìno. 
Maronita,  s.m.  Maroniti,  Cri- 
stiani abitatori  del  Monte  Libano 
sotto  il  patriarca  d'. Antiochi  a. 
Maroso.  .';.  m.  Fiotto  di  mare  , 
Ondata,   Cavallone.  \\  Travaglio 
d'animo.  1|  Palude,  o  Acqua  sta- 
gnante. 
Marra.  -.  f.  Strumento  rustica- 
no, che  serve  per  rudere  il  terre- 
no ,  e  lavorar  poco  a  dentro.  |1 
L'estremità  de'bracci  dell'anco- 
ra. Il  Ferro  di  due  tnarre.  L'an- 
cora    de'  vascelli.  \\  Ferro    di 
quattro  ìnarre.  Quella  delle  ga- 
lèe. Il  Spada   di  marra,   Spada 
senza  filo,  per  uso  di  giocare  di 
scherma.  ||  Quello  strumento, che 
adoperano  i  manovali  a  far  la 
calcina,simile  alla  rusticana,  ma 
più  stiacciata. 

Marrajuòlo.s.«7.Sòrta  di  gua- 
statore negli  esèrciti  italiani  an- 
tichi ,  detto  dall'  adoperare  la 
marra,  ne'iavori  di  fortificazio- 
ni ec. 

Marranico.  s.m.  Coltello  gros- 
so e  pesante,  del  quak  si  servo- 
no i  macellari  per  farne  i  divei-si 
tfigli  grossi  delle  bestie  macel- 
late, lì. 

Marrano,  add.  Titolo  ingiurio- 
so che  si  dava  in  Ispagna  a'Mori 
convertiti  di  fre-iro,  e  creduti  di 
dubbia  fede.  |1  Maledetto, Scomu- 
nicato. ||  Micidiale  ,  Pestifero.  || 
Furbo  ,  Che  dà  segno  di  astuzia 
eclj Sòrta  di  nave,  foi«e  simile 
a  Brigantino,  o  Caravella. 
Marrascura.  s.  f.  Arnese  che 

serve  per  ripulire  gli  ulivi. 
Marrata.  s.  f.  Colpo  di  maiTa. 
Marreggiare.  v.  intr.  Rico- 
{ 


Marretto.  dim.  di  Marra. 
Marrimento.  s.  m.  V.  A.  Sbi- 
gottimento, .afflizione.  Dolore. 
Marrito.  add.  V.\.  come  Mar- 
rimento ,  che  è  il  suo  astratto;  e 
vale  Sbigottito,  Afflitto. 
Marritta,  e  meglio  Manritta. 
s.  f.  La  mano  dèstra. 
Marritto.   s.    m.    contrario  di 
Marrovèscio;  e  talora  Colpo  dato 
dalla  banda  dèstra.  H  Marritto 
contrario  di  Manrino. 
Marrobbio  e  Marrubbio .  s. 
m.  Pianta  che  ha  il  fiore  fesso  a 
modo  del  labbro  leporino  ,  e  se 
ne  ha  di  più  sòrte. 
Marrobiastro  s.  w.  Marrob- 
bio nero  o  sia  bastardo. 
Marrocchinare.  r. a.  Concia- 
re la  pelle  del  montone  per  farne 
marrocchino 
Marrocchino.  s.  ra.  Sòrta  di 
Cuojo  di  becco  o  di  capra  concio 
colla  galla  e  colorito  sulla  parte 
del  fiore 
Marroncèllo.    dim.    di  Mar- 
rune. 
Marrone,  s.  m.  Strumento  si 
mile  alla  marra,  ma  più  stretto  e 
più  lungo.  Il  Castagna  più  gròssa 
della  01  din'aria.  |1  Errore,  Spro- 
pòsito madornale. IjCavallo  bsne 
ammaestrato  che  si  accoppia  al 
tiro  con  quello  da  avvezzat-si.  H 
Uomo  che  s^rve  i  viandanti. spe- 
cialmente nelle  montagne  e  in 
tèmpo  di  neve,  guidandogli  e  fa- 
cendo loro   innanzi  la  pesta  ,  e 
anche  po-tandogli   a  braccia,  o 
a  cavalluf^cio.  |1  e  dicesi  auche  di 
persona  f.nà  esperta  in  una  disci- 
plina ,  che  stia  pronta  a  soccor- 
rerne un'altra  poco  esperta  dove 
fallisca. 
Marronéto,  s.  m.  Selva  di  ca- 
stagni da  frutto. 

Marrovèscio.  vedi  Manrovè- 
scio. 
Marrubbio.  s.  rn.  Marrobbio. 
Marruca,  s.  f.  Sòrta  di  pruno, 
del  quale  si  fa  uso  principalmen- 
te per  far  siepi.  H  Mazza  di  mar- 
ruca da  portarsi  in  mano. 
Marrucajo.  i.  m.  Luogo  pieno 
di  marruche  ,   Gran  quantità  di 
marruche. 

Marruchéto,  s.m.  Quel  mede 
simo  che  Marrucajo. 
Marraffino.  s.  m.  Ministro  di 
arte  di  lana  o  di  seta.  H  Agènte, 
Colui  che  fa  i  fatti  o  i  negòzj  di 
alcuno 

Marsala,  s.  f.  Vino  che  viene 
da  Marsala  città  siciliana. 
Marsina,  s.  f-  Veste  da  uomo, 
detta  altrimenti  Giubba. 
Marsone.  s.  m.  Pesce  di  fiume. 
Martagoni.  s.  m.  pi.  Gigli  d'o- 
gni sorte  forestieri  o  salvatichi 
e  montagnuoli. 
Marte.  Nome  dato  dai  gentili  al 
dio  della  guerra.  \\  Uno  de'  sett^ 
pianeti  o  stelle  erranti  posto  tra 
Giove  e  il  Sole,  jj  Pugna.  H  Fèr- 
ro. |1  Martedì. 
Marte.  Campo  di  Marte  %\  chia 
ma  tuttora    qiii-llo   destinato  s 
farvi  gli  esercizi  militari.  R. 


Martedì,  s.  m.  Nome  del  Terzo 
dì  della  settimana. 
Martellacelo,  pegg.  di  Mar- 
tèllo. 

Martellare,  v.  a.  Percuòtere 
col  martèllo.  ||  Percuòtere  sem- 
plicemente. Il  j«/r.  dicesi  anche 
il  Tormentare  che  fa  il  dolor  del- 
l'ulcere quando  genera  la  putre- 
dine. 11  parimente  in  sign.  intr. 
Sonare  a  martèllo.  H  Turbare, 
Agitare,  Tormentare.  ||  pure  in 
sign.  ùirr. Battere  che  fa  il  cuo- 
re più  veementemente  del  sòli- 
to ,  o  checchessia  a  quella  so- 
miglianza. 
Martellata,  s.f.  Colpo  di  mar- 
tèllo. Il  Scòssa,  Impressione  nel- 
l'animo. 

Martellatura,  s.  f.  Il  colpeg- 
giare col  martèllo,  Il  martellare. 
Martelletto,  dim.  di  Martèllo. 
Il  Arnese  di  legno  che  serve  per 
sé  solo  a  far  operare  le  forbici 
de'  cimatori. 
Martelliano.  add.  Sorta  di 
versi  italiani  di  quattordici  sil- 
labe, riinati  a  due  a  due  come  i 
versi  francesi  alessandrini  ,  cui 
corrispondono. 
Martellina,  s.  f.  Una  sòrta  di 
martèllo  d"  a<"ciajo,  che  da  una 
parte  ha  la  bocca  .  cioè  il  piano 
da  picchiare,  dall'altra  il  taglio, 
ed  è  proprio  strumento  de'  mu- 
ratori. Il  Altra  sorta  di  martèllo 
col  taglio  dall'  una  e  dall'  altra 
parte  ,  intaccato  e  diviso  in  più 
punte  a  diamante,  la  quale  serve 
a'  maestri  di  scarpèllo  per  lavo- 
rar le  pietre  dure  ,  perchè  ma- 
cera la  superficie  smossa  dalla 
subbia,  che  peraltro  sarebbe  dif- 
ficile a  tagliarsi.  H  Quel  pèzzo 
che  sta  sopra  il  focone  dell'  ar- 
chibuso  ,  e  nel  quale  picchia  la 
piètra  focaja.  Ordigno  ora  di- 
smesso ,  e  suppiitoci  coi  fulmi- 
nanti. 

Martellino,  dim.  di  Martèllo. 
Il  Gelosia  ,  Passione  amorosa.  || 
onde  Martellino  lavora  obatte, 
dicesi  a  Chi  si  rode  di  gelosia. 
Martèllo,  s.  m.  Strumento  per 
uso  di  battere  e  di  picchiare,  ed 
è  di  più  sòrte  ;  le  sue  parti  son- 
tre:  lòcchio,  che  è  un  fóro  o  a- 
pertura  per  lo  più  nel  mezzo  di 
esso  dove  si  ferma  il  manico;  la 
bocca,  che  è  quella  parte  con 
che  si  batte  per  piano  ;  e  la  pen- 
na, che  è  la  parte  stiacciata  che 
dicesi  taglio,  ed  è  opposta  alla 
bocca:  è  di  divèrse  figure  e  for- 
me secondo  l'uso  a  cui  è  desti- 
nato il  martèllo.  1|  Reggersi  ,  o 
star  forte,  o  Tenersi  al  martèl- 
lo, 0  a  martèllo  ,  Star  forte  alla 
pruóva.  Il  Slarea  martèllo, Sta.- 
re  a  dovere, Tornare  per  appun- 
to. Il  Sonare  a  martèllo  ,  si  dice 
Quando  suona  la  campana  un 
tocco  per  volta  separatamente  a 
guisa  che  il  martèllo  fa  in  sul- 
l'incùdine, Rintoccare;  il  contra- 
rio si  è  Sonare  a  distesa.  \\  So- 
narti a  martèllo  le  chiappe , 
Tremare  di  paura.  |1  Sonare  a 
martèllo.  Percuòtere.  ||  Martèl- 
lo, dicesi  per  Gelosia,  e  talvolta 
il  Furore  cagionato  da  essa  ee- 
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losia  o  da  altra  veemente  pas- 
sione. I]  Cura, Pensiero,  Affanno. 
Travaglio.  i|  Dani  col  raarièllo 
sulle  unfjhie,  .\coiisar  sé  mede- 
simo dicendo  male  di  altrui;  o 
Far  danno  a  sé  cercando  di  tarlo 
ad  altrui.  |1  Mariella  di.  Vinci- 
tore, Domatore;  e  dicesi  di  Guer- 
riero che  abbia  vinto  la  feròcia 
ola  potènza  di  un  popolo.  1|  Uno 
de'  tre  ossetti  delle  orecchie.  |l 
Quell'arnese  ch'è  appiccato  alla 
porta  per  uso  di  picchiare,  Pic- 
chiòtto. 

Martellone.  accr. Grosso  mar- 
tèllo, Maglio. 

Martesco  e  Martifero.  odd. 
Di  Marte,  Che  tiene  la  feròcia  di 
Marte. 

Martidiare.  v.  a.  V.  A.  Mar- 
tirizzare. 

Martifero.  add.  Martesco. 

Martinaccio.  s.  m.  Porta  di 
chiòcciola  di  mag'giore  grandez- 
za dell'  ordinarie.  ||  Uccello  ac- 
quatico. 1]  Orologio  tristo  e  di 
poco  valore. 

Martinella.  .s.  f.  Campana  che 
si  sonava  un  mese  avanti  che  si 
movesse  d.a  Firenze  1'  esercito; 
e  poi  ,  collocata  sopra  un  alto 
castèllo  di  legname  poitatosopra 
un  carro  .  col  suono  di  essa  si 
guidava  1'  f  s*rcito  stesso. 
VEartinèllo.  s.m.  .Strumento  di 
legno  a  guisa  di  piccola  colon- 
netta portatile  e  cerchiata  di  fer- 
ro con  dentro  una  vite  lunga 
quasi  quanto  lo  strumento;  que- 
sta vite  ha  dalla  parte  superiore 
una  gruccia  pure  di  fèrro,  la  qua- 
le nel  girarsi  a  fòrza  di  lève  n)«s- 
%&  in  certi  anelli  si  va  a  poco  a 
poco  alzando  fuori  del  legno  allo 
insù  con  tanta  violenza  che  sot- 
tomessa ad  eccedentissimi  pesi 
gli  alza  facilmente  ;  ha  ancora 
nel  fondo  appiccata  una  staffa 
di  fèrro  come  una  zappa  ,  desti- 
nata pure  ad  uso  d'alzar  pesi.  |! 
Un  piccolo  ordigno  di  i>rro  col 
quale  si  tendevano  le  còrde  degli 
archi  e  delle  grosse  baléstre  , 
detto  più  comunemente  Marti- 
ri etto. 

Martinèllo.  s.m.  Spezie  di  uc- 
cèllo di  ripa. 

Riartinétto.  s.  m.  Strumento 
e  -nche  si  caricano  le  grandi  ba- 
léstre. I]  Grosso  martello  ,  messo 
in  movimento  da  un  molino,  che 
■-(jrve  nelle  fucine  pei  grandi  la- 
vnrì  di  ferro. 

Martingala,  s.f.  Fòggia  di  or- 
niiraento  che  si  poneva  alle  cal- 
ze, o  calzoni  che  si  dica  ,  e  che 
dalla  cintola  ricadeva  sopra  le 
natiche.  ||  Specie  di  correggia 
che  si  attacca  al  muso  dei  ca- 
valli, perchè  loro  tenga  ritta  la 
tpsta. 

Martinicca.s./".  Ordigno  di  più 
maniere  ,  congegnato  in  modo 
che  quando  il  legno  va  alla  chi- 
na ,  si  viene  a  mettere  fra  le 
ruote  un  ostacolo  qualunque  per 
cui  non  possono  girar  libere  ;  e 
cosi  i  viaggiatori  sono  sicuri  di 
con  ribaltare. 

M'artino.  s.m.  Be  ■''".  Montone. 
VCfàrtire.  s.  m.  V.Cr.  Quegli  che 


è  od  è  stato  martirizzato  ,  Colui 
che  perde  la  vita  fra'  martorj ,  o 
supplizi,  piuttosto  che  rinnegare 
la  fede.  ]]  impropriamente  si  dice 
anche  di  chi  muore  per  una  opi- 
nione politica.  Il  Essere  martire 
del  lavoro  o  simile  ,  si  dice  co- 
munemente di  Chi  è  eccessiva- 
mente aggravato  dalla  fatica,  e 
di  Chi  lavora  assiduamente,  così 
per  volontà  propria  come  per  al- 
trui comando. 

Martire,  s.  m.  Tormento  ,  Af- 
fanno, o  Passion  d'animo. 

Martirezzare.  v.  a.  Martiriz- 
zare. 

Martirio  e  Martiro.  s.  m. 
Tormento  che  si  patisce  nell'  es- 
ser martirizzato,  jj  Tormento  da- 
to giuridicamente  a'  rei  per  far 
loro  confessare  il  delitto,  Marto- 
rio. Il  Pena  semplicemente.  ||  Af- 
fanno ,  o  Passion  d'  animo.  ||  Il 
t~'mpio  edificato  sopra  il  sepolcro 
de'  martiri. 

Martirizzamento. s.m. 11  mar- 
tirizzare. Martirio. 

Martirizzare.  r>.  a.  Tormenta- 
i-e  ,  o  Uccidere  quelli  che  con  si 
vogliono  ribellare  dalla  fede  di 
Cristo.  Il  Darsi  pena  in  sign.  ri/l. 
alt. 

Martiro.  vedi  Martìrio. 

Martirològio,  .s.  rn.  V.  G.  Li- 
bro che  contiene  il  nomede'mar- 
tiri,  il  luogo  e  il  tempo  del  loro 
maitirio. 

Màrtora,  s.f.  e  Màrtoro.  m. 
.\nimale  di  pelo  bruno  lucentis- 
simo,  che  ha  una  gran  macchia 
di  color  giallo  più  o  meno  chiaro 
alla  gola  ,  che  estendesi  nella 
parte  anteriore  del  petto.  \\  La 
pèlle  dell'animale  suddetto. 

màrtore,  s.  m.  V.  A.  Màrtire. 

Martore,  s.  m.  Mariòro. 

Martorèllo.  dim.  di  Màrtore. 
Il  Quegli  che  subisce  il  cambio  e 
;;on  è  mercante. 

Martorezzare.  v.  a.  V.  A 
Martirizzare. 

Martoriamento.  s.  m.  Mar- 
tòrio,  Tormento,  Supplizio. 

Martoriare,  v.  a.  Tormentare 
i  rèi  perchè  confessino  i  lor  mi 
sfatti,  il  Martirizzare.  |1  Tormen- 
tare assolutamente. 

Martoriatore- trice.  verh 
Colui  che  martoria. 

Martorio  e  Martòro.  «.  ra 
La  pena,  e  L'  atto  del  martoria- 
re. Il  Strumento  di  diverse  fog 
gie,  col  quale  si  martoriavano 
gì'  inquisiti  ,  acciocché  confes- 
sasse! o  il  delitto. 

Mai'tòro.  vedi  Martorio. 

Martviriamento.  s.  m.  V.  A 
Martorio. 

Maruffino.  "V.  Marroffino. 

Marza,  s.  f.  Piccolo  ramicèllc 
che  si  taglia  ad  un  arbore  pei 
innestarlo  in  un  altro.  ||  Inne- 
stare a  marza,  Innestare  ricor- 
rendo alla  marza. 

Marzacòtto.-s.'m.  Composizio- 
ne di  cui  si  servono  i  vasaj  pei 
vetriare  i  lor  vasi. 

Marzaiuòlo,  add.  Di  marzo  . 
Marzolino. 

Marzamina  e  Marzemìna. 
s.  /'.  Spèzie  d'uva. 


Marzapane,  s.  m.  Pasta  fatta 
di  màndorle, nocciuole, pistacchi 
e  simili,  e  di  zucchero. 

Marzeggiare,  v.  intr.  Dicesi 
dell'esser  varia  la  stagione  ,  al- 
ternata di  pioggia  e  di  vento  . 
come  suole  nel  marzo. 

Marzemino.  s.  «i.  Marzimino. 

Marziale.  adA.T>\  MartR,Guer- 
resco  ,  Bellicoso,  j]  aggiunto  di 
Quelle  sostanze  nel  cui  composto 
vi  sia  del  fèrro.  1|  Legge  marzia- 
le. Bando  militare  con  cui  si  so- 
spende temporariamente,  osia- 
bolisce  r  autorità  delle  leggi  ci- 
vili ,  e  si  riduce  ogni  cosa  sotto 
l'impero  della  spada. 

Marzimino.  s.  m.  Sorta  di  vi- 
tigno e  di  uva. 

Marzio.  Il  regalo  che  fece  Mar- 
zio alta  nuora  j  Un  regalo  da 
nulla;  come  fu  la  nocciuola  che 
questo  cotal  Marzio  regalò  alla 
nuora  dopo  tre  anni. 

Marzio,  add.  Dedicato  a  Marte, 
Di  Marte,  Devoto  a  Marte. 

Marziobàrl»ulo.s.  rrt.  Soldato 
romano  legionario  ,  addestrato 
a  ferir  da  lontano  il  nemico  con 
pallottole  di  piombo,  o  con  canne 
piombate  alla  estremità  ,  chia- 
mate anch'esse  Marziobarbuli. 

Marzo.  .«.  in.  Nome  del  Tèrzo 
mese  dell'anno  volgare,  il  primo 
della  primavèra. 

Marzocchesco.s.  nt.Con  que- 
sto nome  si  ricordano  i  soldati 
della  repubblica  fiorentina,  la  cui 
insegna  era  il  rjarzocco. 

Marzocchino.  dim.  di  Mar- 
zocco. 

Marzòcco,  s.m.  Lione  scolpito 
o  dipinto,  che  serviva  di  insegna 
alla  Repubblica  fiorentina,  figa- 
rato  sedente,  e  reggènte  con  una 
branca  l'arme  del  giglio.  ||  Uomo 
vile  e  sciòcco. 

Marzolino,  s.  m.  Cacio  d'otti- 
mo sapore;  detto  cosi  perchè  si 
comincia  a  fare  per  lo  più  di 
marzo. 

Marzolino,  add.  Di  marzo. 

Marzuòlo.  add.  Di  marzo;  e  si 
dice  delle  biade  che  si  seminano 
di  questo  mese;  e  dei  galletti  in 
tal  mese  nati. 

Mascagnia.  s.  f  Astuzia. 

Mascagno,  add.  Scaltrito , 
Astuto. 

Mascalcia,  s.  f.  L'arte  del  fer- 
rare e  del  medicare  i  cavalli  e  lo 
altre  bestie.  |1  Medicina  da  curar 
cavalli.  Il  Arnesi  da  manescalco. 

Masealciato.  add.  Affetto  da 
incomodi  di  salute.  Cagionoso. 
iMascalzone.  s.m.  Masnadiere, 
Di  masnada.  ||  Cialtrone,  Uomo 
vile.  II  .Assassino  di  strada,  j)  Uo- 
mo cattivo  semplicemente. 

Mascavato.s.  w. L'infima  qua- 
lità di  zucchero  quasi  nello  stato 
di  giulebbe. 

Mascèlla.  «./■.  Ambedue  quelle 
ossa  del  capo,  dove  sono  tìtti  i 
denti.  11  Guancia.  1|  Quella  parte 
del  cane  d'  un  archibugio  che 
stringe  e  tien  ferma  la  piètra  fo- 
caia; dicesi  anche  Ganascia.  H 
Mascèlle.  Fàuci. 
Mascellare,  add.  e.-tos/.  nome 
che  si  dà  ai  De'.jli  più  ^-r.-^si  de- 
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ra:  Maschera  grande.  !|  Sòrta  di 
scultura  che  rappres^-nti  un  volto 
o  nua  faccia  rhf  abbia  del  g-òtfo 
e  del  contraffatto,  e  per  lo  pii'i  si 
suole  mettere  alle  fontane  per 
finper  che  dalla  lor  bocca  n'esiga 
l'acqua,  ed  in  altri  luoghi  per 
semplice  ornamento,  come  mèn- 
sole. 11  Ritratto  senza  disegno, 
senza  garbo,  deforme.  |{  Poì-e 
ttn  mascheron  do  fogna,  o  da 
/bn?a»?a,  si  dice  a  persona  di  viso 
grosso  e  contraffatto,  massima- 
mente neile  labbra  e  nel  naso. 

Maschiaccio,  peciq.  di  Ma- 
schio. Il  Donna  forte  della  perso- 
na, o  anche  d'  animo  pronto  e 
virile. 

Maschiamente,  "vv.  Di  gè- 
nere mas'-hile.  ||  Da  maschio, 
Con  virtù  niasr'hia. 

Maschiare.  r.  a.  Riquadrare 
per  modo  una  piMra  che  bene 
combaci  e  si  unisca  con  le  altre, 
Mastiettare. 

Maschiettare,  r.  n  Lo  stes- 
so, ma  men  comune,  bruche  pili 
regolare,  che  Mastiettare;  e  lo 
stesso  dicasi  dei  suoi  derivati. iJ. 

Maschiezza.  *.  f.  Qualità  del 
maschio.  Virilità. 

Maschifemmina.  s.  e.  Erma- 
frodito, Persona  che  partecipa 
de'due  sessi. 

Maschile,  add.  Di  maschio.  (I 
Mascolino. 

Maschilemente  e  Maschil- 
mente, avv.  In  g'^nere  nia- 
s^'hile.  Il  Da  maschio. 

Maschino.  ■?.  in.  Mastino. 

Maschio,  .t.  m.  Quecli  che  con- 
corre attivamente  olla  genera- 
zione colla  femmina.  i|  Quella 
parte  di  uno  strumento  deSa  vite 
che  entra  e  gira  nella  madrevi- 
te. Il  Sórta  di  fortiticazione,  o  La 
parte  piil  forte,  più  elevata  di  un 
castèllo.  11  Mortaletto.  Strumento 
che  si  carica  con  poh'ere  e  si 
spara  in  occasione  di  fèste.  H  I 


gli  altri  e  che  stanno  dai  lati  del- 
le mascelle. 

Rtascellata.  s.  f.  Colpo  dato 
nella  mascella. 

Mascellina.  dim.  di  Mascèlla. 

Ma.scellone.  accr.  di  Mascèl- 
la. Il  Percòssa  data  nella  ma- 
scèlla. 

Maschera,  s.  f.  Faccia,  o  Tèsta 
finta,  di  carta  pesta,  di  cera  o 
di  cosa  simile,  per  rappresentare 
alcuna  persona  o  vera  o  ideale. 
Il  Colui  che  pòrta  la  maschera 
sul  volto.  11  Cavarsi  la  masche- 
ra, Dire  il  suo  parere  alla  libera 
e  quasi  con  ira.  ||  Cavar  la  ma- 
schera a  chicchessia,  Scoprirne 
la  verità.  ||  Gettar  la  maschera, 
Lasciar  di  operare  nascostamen- 
te. Operare  a  faccia  scopèrta.  |1 
Mandare  in  maschera.  Trafu- 
gar nascostamente  alcuna  cosa. 
Il  Far  le  maschere.  Fingere,  p 
Favellare  in  ma'-chera.  Parlare 
di  una  cosa  copeit;uTi°nte.  senza 
ben  lasciarsi  intèndere.  |1  Perso- 
na finta,  e  doppia.  ||  .apparenza, 
I.,arva.  |!  Bc-cbia. 

Mascheracela,  pegg.  di  Ma- 
schera. Il  Fare  le  mascheracce. 
Alterare  il  volto  torcendo  la  boc- 
ca, e  contraendo  gli  altri  mu- 
scoli della  faccia. 

Mascherajo.  .<!.  m.  Colui  che 
vende  m.aschere.  "  '"'olui  che 
vende  o  dà  a  nò'o  nel  carnevale 
abiti  da  mascherarsi. 

Mascheramento,  s.  m.  TI  ma- 
schei  arsi,  e  L'usanza  del  ma- 
scherarsi. 

Mascherare,  v.  a.  Coprir  con 
inas'^hera.  1]  Fingere.  |1  e  si  usa 
in  sign.  alt.  e  rifl.  alt. 

Mascherare,  v.  a.  Dicesi  an- 
che per  celare  artitiriosamente 
un  oi/getto  che  abbia  non  bella 
appai  enza  con  qualche  cosa  che 
gli  serva  come  di  maschera.  B. 

Mascherata,  s.  f.  Quantità  di 
gente  in  nias^h  tra.  Ij  TartpUo  o 
in  prosa  o  in  poesia  che  suole  di- 
stiibuirsi  per  le  grandi  masche- 
rate. 

Mascherato,  add.  Che  ha  la 
maschera  al  viso.  \\  per  mei. 
Copèrto,  Finto. 

Masehereccio.  Agg.  di  Co- 
ja.Tie  r-oncio  in  allume,  Alluda. 

Mi -:cheretta.  dim.  di  Ma- 

Sr.h'ia. 

Mascherina,  s.f.  Mascheretta 
lì  Quaudo  ad  una  persona  che 
noi  reputiamo  finta  e  doppia,  vo- 
gliam  significare  che  la  sua  ma- 
lizia ci  è  nota ,  le  diciamo  :  il/a- 
scherina.ti  cnnns^n.  \\  certe  pic- 
cole borchie  in  figura  di  un  volto 
umano,  o  di  altro  animale,  che  si 
mettono  per  ornamento  dovei 
stanno  bene. 

Mascherino.  tiz>?T .  Mascheret- ! 

ta.  Il  Piccola  bor'^hia.  ||  Nome,  stingue  la  spèzie  e  ne  costruisce'  chio.  Attempato,  Grave  d'  anni, 
volgare  di  una  specie  di  giunco  diversità  di  soi'tanza.  ||  Chiave,  IJi'lir/.s'.fa/ri',  Quella  che  ha  in  raa- 
che  nasce  ne'luoghi  acquitrinosi,     maschia,  Quelia  «he  non  è  tra-i    no  il  govèrno   di  tuttala  fami- 

Mascherizzo.  .«.  w.  voce  del     panata  e  per  lo  più  è  terminata    glia. 

volgo  :  Macchia,  Lividura,  Boi-     da  un  pallino.  ;Massàra.  s.   f.   Lo  stesso  cha 

licèlla.  _  'Maschione-ona.  accr.  di  Ma-    Massaja. 

Mascheroncino.  .f.w.  rfj»i.  di     schio.  R.  :Massare.  f.  «.Unire  in  massa. 

Mascherone,  e  dicesi  di  una  sor-  Pdaschiotto-otta.  dim.  di  Ma-i  Massvrsi.  rifl.  alt.  Unirsi  in  una 
ta  di  S'|iltura.  ]    schio.   P.  '   massa. 

U-ascherone  are*-  di  Mascbe-iMascicano.    add.  ^fa'^siccio  .  '  Massaretta.  dim.  di  Massàia. 


Sòdo  ,  Fresco  e  che  rès-ge  al 
tatto. 

Mascolinare.  v.  a.  Attribuire 
a  una  voce  il  genere  mascolino. 

Mascolinità.  .«.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  mascolino. 

Mascolino  e  Masculino.  ad. 
Di  maschio  s''Sso,  Maschile.  ||  è 
affQlunto  di  quelle  voci  che  si- 
gnificano le  cose  nel  gènere  del 
maschio. \\  Proprietà  mascolina. 
Virtù  generativa. 

Màseolo.  add.  Maschio, Di  sès- 
so masfolino. 

Masculino.Masculo.e  similu 
V.  M\scoLiNO  e  tutti  i  derivati. 

Masgalano.  add.  Galante  so- 
vra tutti. 

Masgalante.  add.  Più  che  ga- 
lante. 

Maslindo.  add.  Lindo  e  attil- 
lato su  tutti. 

Masnada  e  Masnata.  s.  f- 
Compagnia  di  gènte  armata  || 
Presidio  della  città.  |l  Compa- 
gnia, e  Schièra  di  gènte  sempli- 
cemente. !!  Famiglia. 

Masnadière,  s.  m..  Ladro,  .".s- 
sassir.o  fV  si-ada.  Malandrino. 

Massa,  v  /'.  Quantità  indef  «rmi- 
nata  di  qualsivoglia  matèria  am- 
montata, insième.  1|  La  somma 
delle  particelle  di  un  corpo.  || 
Mater.a  prima  da  cui  si  è  formar» 
ta  una  intera  spècie.||  Quantità  di 
gfiM"  imita  insieme.  |1  FarmaS' 
sa.  Ammassare.  .Adunare.  H  Sòr» 
ta  di  giuoco  che  si  fa  co'  dadi; 
forse  lo  stesso  che  il  Giuoco  della 
zara.  H  .\mmasso  di  più  parti 
d'  una  medesima  o  di  differènte 
natura  che  unitamente  formano 
un  corpo.  |1  diccsi  pure  di  Ciò 
che  risulta  da  molte  somme  rac- 
còlte. 11  Ma.isa  d'amici.  Séguito, 
Fazione.  ||Soramadidanaro rac- 
còlto per  uso  di  soldatesche.  ||  e 
Luogo  dove  sia  raccolto  numero 
di  Soldati,  o  come  or  si  direbbe 
Circondario    militare.   \]  Fare 


fatti  son  maschi  e  le  parole  fem-l   la  massa  di  un  esercito.  Con- 

mine,  prov.   Dove  bisognano  i!  centraì'lo.  |1  In  massa.   In  una 

fatti  sono  inutili  le  parole.  |1  Fa-\  nia.-isa.  Unitamente.  ||  A  massa, 

re  a  maschio  e  femmina,  Gino-'  e  A  masse,   Abbondantissima- 

co  di  augurio  che  si  fa  cosi:  Se     mente.  In  gran  quantità. 

una  donna  è  gravida,  e  vuoisi 'Massaccia.  s. /".  Massa  grande 

indovinare  se  partorirà  maschio,   e  malfatta. 

o  femmina,  uno  dice  wasc/ìj'o.  Massacrare,  v.  a.   Trucida- 

l'altro  femmina,  e  poi  pigliano    re,  ma  è  bruttissimo  ed  inutile 

r  osso  della  forcella  di  un  pollo,  |    barbarismo.  R. 

e  ne  tirano  un  capo  per  uno:  se  Massacro,  s.m.  Testa  di  cervo 


a  quello  che  ha  detto  ma>;chio  gli 
resta  in  mano  il  pezzo  dove  ri- 
man  la  torcella  e  un  pezzetto  di 
branca,  dicesi  che  sarà  maschio, 
se  no  il  contrario 


co'  suoi  palchi  a  córn:>.  {|  Scem- 
pio, Strage,  Macèllo  :  sono  modi 
trancesi:  come  Massacrare  pe;- 
Trucidare. 
Massaja.  s.  f.  di  Massajo. 


Maschio,  add.  Di  sèsso  masco-  Massajo  e  Massaro, 
lino.  Il  Nòbile,  Genero<;o,  Che  hai  Custòde  di  cose  mòbili,  cioè  mas- 
dei  virile.  Il  Grande.  Sfoggiato.!  serizie  o  denari  per  lo  piùappar- 
«  è  anche  aggiunto  d'alcune  èr-|  tenènti  al  pubblico.  |ì  Uomo  da 
e,  gomme   o  simili  che  ne  di-ì   far  roba  e  da  mautenerla.  H  Voc- 
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Massaria.  s.  f.  Masseria. 

Massaro,  s.  m.  vedi  Mass.\jo. 

Massellare,  v.  a.  Battere  il 
ferro  cildo  all'uscir  della  fabbri- 
ca ,  disteiidt'rlo ,  ripiegarlo  più 
volte  sotto  il  martello,  e  quasi 
rimpastarlo  per  renderlo  più  dol- 
ce e  purgato. 

Massellatura,  s.  f.  1/  atto  e 
L'effetto  del  massellare. 

Massèllo. e  s.  in.  .-Vnimasso,  o 
Aggregato  di  matèrie  aggluti- 
nate da  cemento.  1|  Piccola  mas- 
sa di  fèrro  o  di  rame  ec,  già  co 
lato  e  sottoposto  al  maglio  per 
ricevere  la  forma  che  gli  ^i  vuol 
dare.  {|  Oro,  o  Arsenio  di  mas- 
sèllo ,  Lavoro  di  tutto  oro  o  ar- 
gènto sodo. 

Masseria,  s.f.  Podere  con  casa 
di  lavoratori,  e  poscia  si  usò  nel 
la  significazione  di  Padronato. 
Quantità  di  qu  alsi voglia  mercan- 
zia. Il  Quantità  di  bestiame. 

Masserizia,  s.  f.  Risparmio, 
Moderanza  nello  spèndi  Te  e  nel 
far  uso  delle  cose.  ||  oide  Fare 
was«e)V3;a,  Risparmiare,  Avan- 
zare. Il  Suppellèttile,  Arnesi  di 
casa.  Il  Le  faccènde  di  casa.  1| 
Strumenti  di  un'arte.  ||  Arnesi  di 
bottega. 

Masseriziaccia.jjepjr.  di  Mas 
serizia. 

Masseriziuòla.  ditn.  di  Mas- 
serizia. 

Massetère  o  Massetèri©. 
add.  Grosso  e  forte  muscolo  della 
guancia,  che  serve  efficacissi- 
mamente alla  masticazione. 

Masséto,  .f. ni.  Luogo  ingombro 
e  coperto  di  massi. 

Massetta.  dhn.  di  Massa. 

Massicciare,  v.  n.  Riferito  a 
strade,  piazze  e  simili,  Farvi  la 
massicciata.  R. 

Massicciata.  5.  f.  e  Massic- 
ciato. TO.  Quello  strato  di  sassi 
messo  per  lo  più  per  lo  ritto  nelle 
strade  sterrate,  sopra  cui  si  get- 
ta della  ghi:ija  minuta,  affinchè 
esse  strade  divengano  piane,  so- 
lide, e  poco  fangose. 

Massiccio,  add.  Gròsso,  Tut- 
to sòlido,  Fòrte.  H  Solènne,  Ac- 
creditato. 

Massima,  a.  f.  Specie  di  pro- 
posizione, che,  per  la  sua  evi- 
denza è  accettata  come  un  prin- 
cipio d'arte,  odi  scienza, e  serve 
di  fondamento  e  di  regola.  Dicesi 
più  che  altro  in  cose  di  morale  e 
di  polit'ca.  Il  Nota  musicale  del 
valore  di  otto  battute. 

Massima.mente.  arr.  Parti- 
colarmente ,  Priucip,almente.  |1 
Grandem'^nte,  A.ssaissimo.||i^/a.5- 
s^TO^))1/'Jì/l^c/^p,  Tanto  più  che. 

Massime  e  Massimo,  avv. 
Ma.ssim;unente. 

Massimo.s.m.La  più  gran  par- 
te. |1 11  più. 

Massimo,  udd.  Grandissimo.  |1 
Principalissiino,  Prestantissimo. 
Il  Cerchio  massimo,  Quello  che 
divide  la  sfera  in  due  parti  e- 
guali. 

Masso,  s.m.  Sasso  grandissimo 
fitto  profondamente,  e  non  per 
arte  ma  per  natura,  in  terra. 

Massone,  s.m,.  Lo  stesso  che 


Frammassone  :  Chi  appartiene 
alla  Frammassoneria,  o  Masso- 
neria. Il  popolo  lo  piglia  spesso 
come  sinonimo  d'Irreligioso,  Mi- 
scredente. R. 

Massoneria,  s.  f.  Frammasso- 
neria, Società  secreta  o  setta 
de'Massoui  o  Frammassoni,  che 
in  italiano  si  dice  Liberi  mura- 
lori.  R. 

Massoletta.  s.  f.  Particella  di 
alcun  còrpo,  la  quale  presenta 
una  fiuuvji  determinata 

Massònico,  add.  di  Massone 
o  Massoni.  R. 

Massoso,  add.  Fatto  di  massi. 

Mastaoco.  add.  voce  poco  u- 
sata:  Atticciato,  Ben  complesso. 

Mastaccone-ona.  s.  m.  e  /". 
Suol  dirsi  di  persona  grassa, 
grossa,  ed  un  po'  sbarbata.  R. 

Mastèllo,  s.  m.  e  anche  Ma- 
stèlla, f.  Sórta  di  vaso  per  lo 
più  di  legno,  con  due  doghespor- 
gènti  in  fuori  dai  lati  e  forate, 
nelle  quali  infilzasi  a  travèrso 
una  stanga  per  alzarlo  e  tras- 
portarlo, al  quale  trasporto  bi- 
sogna esser  due. 

Màstica,  .s.  f.  X'.A.  Màstice. 

Masticacchiare.t'.  a.  e.n,Tiche 
ass.  Denticchiare,  Masticare  a 
stènto. 

Masticamento.  .?.  m.  Masti- 
cazione ,  Queir  operazione  per 
cui  gli  alimenti  sòlidi  patiscono 
nella  bocca  la  prima  alterazione 
e  vengono  preparati  al  facile  in- 
ghiottimento e  digestione. 

Masticare,  v.  a.  Disfare  chec- 
chessia co'denti,  e  specialmente 
il  cibo.  Il  Bene  esaminare  alcuna 
cosa  seco  medesimo  ragionan- 
done tra  sé  ;  e  in  questo  signifi- 
cato dicesi  anche  Rugumare.  || 
pure  Borbottale,  Barbugliare.  |1 
Ma^tic'ir  male  alcuna  cosa,  .\- 
rìartarvisi  male,  o  Sopportarla 
m:il  volentièri  e  con  qualche 
stizza. 

Masticaspavento. s.w.comp 
Uomo  che  di  tutto  si  spaventa,  o 
sospetta,  e  si  conturba. 

Masticaticcio,  s.  m.  La  còsa 
mastii^ata. 

Masticato,  s.  «i.  La  còsa  ma- 
sticata, Masticaticcio,  Mastica- 
tura. 

Masticatojo.  add.  Mastica- 
tòrio. 

Masticatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  màstica. 

Masticatòrio,  s.m.  e  add.  Ap- 
partenente a  masticazione;  e  di- 
cesi spezialmente  del  tabacco, 
del  màstice,  del  gengiòvio  ed  al- 
tri ingrediènti  che  si  masticano 
senza  inghiottirli,  per  promuo 


denti,  e  ridurre  in  piccole  parti 
i  cibi  solidi,  affinchè  la  saliva  gli 
penetri  meglio,  e  gli  renda  cosi 
più  facili  ad  essere  inghiottiti  e 
digeriti. 

Màstice,  s.  w.  Ragia  di  lenti- 
schio, il  Una  cèrta  còlla  che  fan- 
no i  legnajoli  con  cacio,  acqua 
e  calcina  viva.. 

Masticitio.  add.  Di  màstice. 

Mastiettare.  v.  a.  Accomodar 
checchessia  con  mastietti.  ||  Fa- 
re che  una  piètra,  commetten- 
dosi con  altra,  combaci  bene  e 
pareggi.  ||  Mastietlarein  terzo, 
dicono  i  m;i  guani  di  ciò  che  si 
ri  pièga  in  tre  parti  con  altret- 
tanti mastietti. 

Mastiettatitra.  s.f.  Nome  ge- 
nerale de' Fèrri  che  servono  a 
mastiettare,  |1  e  Lo  stato  delle 
cose  maatiettate. 

Mastiette. .'.  f.  pi.  Pezzi  di  ro- 
vere larghi  e  piatti  che  si  appon- 
gono agli  albeii  bassi  ciella  na- 
ve, secondo  l' altezza  a  cui  si 
vuol  che  stia  la  gabbia,  accioc- 
ché sostengano  le  barr*  maestre 
della  medesima. 

IxIastietto.s.TO.  Uno  strumento 
di  metallo  o  d'altra  materia  pei 
uso  d'inserirsi  un  an-llo  in  altro 
strumento  vuoto  ad  esso  corri- 
spondènte. Il  Pèzzo  di  fèrro  di 
una  serratura  alla  piana  o  simile 
con  massèllo  traforato  eh'  entra 
nella  feritoja,  ed  in  cui  pi'ssa  la 
stanghetta  nei  serrarla,  il  Stru- 
mento composto  d' uno  o  più  a- 
nèlli  e  d'  un  arpione  incastrato 
ia  essi,  o  d'altri  ordigni  a  questi 
somiglianti,  per  uso  di  tener  con 
giunte  insieme  le  parti  di  qualsi- 
voglia arnese  che  s"  abbiano  a 
ripiegare  e  vólg^ere  1'  una  sopra 
l'altra.  H  Congegnatura  di  du,' 
ferri  a  alle,  cio'^  allargati  con 
snodatura  in  mezzo  ,  conficcati 
l'uno  negli  sportelli,  1'  altro  neJ 
telajo, 

Mastino,  s.  m.  Spèzie  di  cans 
grosso  e  buono  per  la  gtiardia. 

Mastino,  add.  Di  mastino.  Da 
mastino.  |1  Fattf  grossolana- 
mente. 

Mastinòtto.  add.  quasi  direm- 
mo. Da  mastino  ,  Grossolano  , 
Gólfo. 

Mastio,  s.  m.  Maschio,  ma  è 
idiotismo.  llChiave,  o  <  hiavetta, 
che  entra  nelcorrispnidente  bu- 
co della  cassa,  nel  quale  benìs- 
simo combacia,  e  vi  può  girare 
con  grande  giustezza,  volgendo 
la  Gruccia  hi  che  termina  1:1  alto 
la  chiave  stessa.  Fluisce  l'acqua, 
quando  l'asse  del  foro  della  cnia- 
ve  e   quello  della  cannella  sono 


verrt  la  salivazione.  H  Filetto  oj  nella  stessa  direzione  ;  e  cessa 
Ferro  tutto  uguale,  munito  dii  l'efBusso.  quando  sono  in  dire- 
noccioletti  e  composto  di  tre'  zione  perpendicolare,  cioè,  a 
grandi  anelli  divisi  ,  e  fatti  in  squadra.  1|  Maschio  cioè  la  parte 
mezzi  ovati  di  egual  grandezza,  più  forte  e  più  elevata  di  un  ca- 
E  si  mette  comunemente  a'ca-'  stello,  fatta  in  forma  rotonda, 
valli  perchè,  masticandolo,  si  Mastiona.  s./*.  accr.  Mastiotta. 
rinfresca  e  si  inumidisce  loro  la  Mastiòtta.^.f.  accr.  Suol  dirsi 
bocca.  I   a  una  ragazza  non  molto  delica- 

Masticattira-.s./'. La  cosa  ma-    ta,  ma  b  Ha  e  grassoccia;  che, 
sticata.  Il  masticare.  se    eccede  un  poco,  si  dice  Ma- 

Masticazione.  ■«.  f.  L'atto  deli   stiona. 
masticare,  ossia  di  Triturare  coi  Mastìume.  s.tw.voce  collettiva 
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di  Maschi  cioè  Parti  maschi  di 
bestie  pecorine,  caprine  ec. 

Mastodonte,  s.  m.  Nome  dato 
a  un  genere  di  animali  che  cre- 
dasi perduto,  e  che  per  la  strut- 
tura avvicinasi  agli  elefanti,  dei 
quali  sono  anche  più  grossi. 

Alastòide  e  Mastoidèa.  s.f. 
V.G.  Apòfisi dell'osso  temporale 
che  assomigliasi  ad  un  capézzolo 
di  mammèlla.  1|  ed  è  pure  nome 
di  un  muscolo  che  si  appicca  alla 
tnastóide. 

Mastoidèo.  s.w.  KG.  Unodei 
muscoli  del  capo,  il  quale  serve 
ad  abbassarlo. 

Mastra,  femm.  di  Mastro. 

Mastrevolmente.  avv.  Mae- 
strevolmente. 

Mastro,  s.m.  Maestro. 

Mastro,  add.  Primo,  Princi- 
pale. 

Mastrozzo.  «.  in.  Reticella  da 
tenere  in  capo,  Berrettino  da  te- 
nere sotto  la  berretta,  Cuffiotto 
da  soldato  per  sotto  la  celata  o 
simile. 

Mastruscière.  s.  m.  Custode 
delle  vesti,  Guardaroba. 

Mataffione.  s.  m.  Treccia  che 
passa  neir  occhietto  della  testa 
d'ogni  vela  per  fermarla  stabil- 
mente all'antenna. 

Matallo.  ■'5.  w.  Cost  chiamano 
alcuni  il  lazzcruolo  salvatioo. 

Matarazzo.  s.  m.  Materazzo  o 
Materassa. 

Matassa,  s.  f.  Cèrta  qualità  di 
filodi  canapa,  di  lino,  di  lana  ec. 
avvolta  sull'aspo  o  sul  guindolo 
e  poi  annodata  ne'  due  capi  con 
un  nodo  particolare  che  si  chia- 
ma Bàndolo.  Il  Viluppo,  Gruppo 
dì  cose  ,  o  Numero  confuso  dì 
persone.  ||  Imbròglio  o  simili.  |1 
Hinvergare  la  matassa,  lo  stes- 
•^o  che  Trovare  il  bàndolo. 
ìatassaccia.  Tpegg.àì  Matas- 
sa, per  Imbroglio  ec. 

Matassata,  s.  f.  Quantità  dì 
.matasse.  H  Viluppo,  Imbroglio. 

Matassetta.  dim..  dì  Matassa, 
Matassina. 

Matassina.  dim.  dì  Matassa. 

Matassino,  's.  m.  Piccoki  ma- 
tassa di  roba  sottile  d'  una  data 
misura,  come  sarebbe  a  dire  se 
ta,  aghetti,  spago  ec. 

Matematica,  s.  f.  V.  G.  Scièn- 
za che  ha  per  oggetto  la  quan 
tità,  la  grandezza  e  le  sue  pro- 
prietà. Il  Sciènza  d'indovinare 

Matematicale.  add.  Apparte- 
nente alla  matematica. 

Matematicamente,  avv.  Per 
via  di  matematica. 

Matematici,  s.  m.  Che  pro- 
fessa matematica.  ||  Indovino. 

Matematico,  add.  Di  matema- 
tica, Che  pertiène  a  matematica. 
Il  Evidènte,  Chiaro  come  sono  le 
dimostrazioni  della  matematica 

Matèo.  s.m.  Palco  traforato  so- 
pra le  fornaci. 

Materassa,  s.  f.  e  Materas- 
so, m.  Arnese  da  letto,  ripièno 
per  lo  pili  dì  lana, 'ed  impuntito, 
per  dormirvi  sopra. 

Materassaio,  s.  m.  Quegli  che 
fa  le  materasse  e  le  ribatte. 
Materassata.  s.  f.  Colpo ,  o 


Caduta  su  d'una  materassa.  || 
Caduta  da  luogo  alto. 

Materassino.  s.m. Materassa 
piti  bassa  e  piti  piccola  delle  or- 
dinarie, che  serve  ai  bambini  o 
a'  malati  in  diversi  casi. 

Materasso,  vedi  Materassa. 

Materassuccio.  dim.  di  Ma- 
tiirasso. 

Materazzo.  s.  m.  Materasso. 

Matèria,  s.  f.  Subietto  di  tutti 
i  composti  o  sensibile  o  intelli- 
gìbile, Tutto  ciò  che  è  esteso, 
inerte,  solido  ec.  |I  Ciò  di  che  una 
cosa  è  fatta.  |{  Cagione,  Motivo. 
Il  parlandosi  di  fabbriche  o  si- 
mili. Tutto  ciò  che  serve  a  fab- 
bricare, detto  comunemente  Ma- 
teriale. Il  Matèrie,  Sostanze  eva- 
cuate per  bocca  e  per  le  partì  dì 
diètro.  Il  Matèria  medica,  Le  so- 
stanze adoperate  in  medicina.  || 
e  la  Sciènza  che  insegna  a  cono- 
scerle, prepararle  ,  e  animini- 
P'rarle.  {|  Uscii'  di  matèria,  U- 
scir  dal  senno;  modo  antico.  ||  Il 
subjètto  intorno  a  cui  uno  scrive 
o  di  cui  si  parla.  1|  onde  In  ma- 
tèria di  checchessia.  In  propò- 
sito dì  checchessia.  In  ordine  a 
checchessia.  ||  Matèrie  sottili. 
Quelle  che  galleggiano,  e  il  fior 
della  terra  incorporata  coU'ac- 
qua. 

materiaccìa.pegig.  di  Matèria 
in  sign.  di  Marcia,  e  Sangue  cor- 
rotto. 

Materialaccio.  pegr  17.  di  Mate- 
riale  per  Rozzo,  Grossolano  ec. 

Materiale,  s.m.  Matèria  pre- 
parata per  qualsivoglia  uso.  Il  7 
m,ateriali,  si  dice  di  Tutto  ciò 
che  raccoglie  o  prepara  uno 
scrittore  a  fine  di  servirsene  com- 
ponendo un'opera. 

Materia.le.  add.  Di  matèria.  || 
Semplice,  Rozzo,  Grossolano:  e 
si  die?  di  tutte  le  cose,  che  non 
sono  raggentilite,  e  ripulite  dal- 
l'arte. Il  Di  poco  ingegno.  Gros- 
solano, Ignorante.  1|  Da  uomo 
ignorante.  ||  Alla  materiale,  Da 
uomo  grossolano. 

Materialetto.  dim.  dì  Mate- 
riale, per  Rozzo,  Grossolano  ec. 

Materialismo,  s.  w.  Ipòtesi  e 
Dottrina  del  materialista. 

Materialissimo.  superi,  di 
Materiale. 

Materialista,  s.  w.  Quel  filò- 
sofo il  quale  ammette  un  sol  prin- 
cipio materiale  dì  tutte  le  cose, 
e  nega  che  l'uomo  sia  animato 
d'una  sustanza  spirituale. 

Materia.lità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  materiate;  Parte  mate- 
riale di  checchessia. 

Materializzare,  v.  a.  Ridurre 
a  condizione  materiale. 

Materialmente,  avv.  In  mòdo 
materiale.  \\  Rozzamente,  Sem- 
plicemente, Grossplanamente.  || 
Fisicaniente ,  Secondo  la  pro- 
prietà tìsica  delle  cose,  [j  Effet- 
tivamente. 

Materialone.  accr.  di  Mate- 
riale, e  si  dice  dì  chi  procede  là 
alla  grossa,  e  senza  che  ci  abbia 
luogo  r  intelligenza.  2i. 

Materiato,  add.  V.  A.Bi  ma- 
tèria. 


Materioso.  add.  V.  A.  Che  dà 

matèria. 

Maternale.  add.  Matèrno,  Da 
madre. 

Maternamente,  avv.  Da  ma- 
dre. Con  affetto  di  madre. 

Maternità,  s.  /.  Qualità,  o  Es- 
ser di  madre. 

Matèrno,  add.  Di  madre,  Atte- 
nènte a  madre  ,  Che  deriva  da 
madre,  Che  è  da  canto  di  madre. 
Il  Parlare  o  Linguaggio  matèr- 
no ,  Lìngua  nativa  ,  Lingua  ap- 
presa dalla  madre. 

Materozza.  s.  f.  Quel  j)ezzo  di 
metallo  che  si  lascia  ai  getti, 
acciocché  col  suo  peso,  quando 
è  fuso,  obblighi  il  rimanente  a 
ben  adattarsi  nelle  forme. 

Materòzzolo.  s.m.  Pezzetto  di 
legno  rotondo,  che  si  lega  colle 
chiavi  per  non  le  pèrdere.  |1  di- 
cesi in  prov.  La  chiave  e  il  ma- 
teròzzolo, di  due  che  vadano 
sempre  insième.  ||  Pezzetto  di  lé- 
gno rotondo  per  iscaglìarsi. 

Matita,  .s.  f.  Amatila. 

Matitatojo.  s.  m.  Strumento 
piccolo,  fatto  a  guisa  di  penna 
da  scrivere,  nel  quale  sì  mette 
la  matita  per  uso  del  disegnare. 

Matone.  s.m.  Massa  di  terra  dei 
campi  molto  soda  e  compatta. 

Matraccio,  s.  m.  Vaso  dì  ve- 
tro a  guisa  di  fiasco,  con  lungo 
collo,  e  lo  adoperano  anche  i  chi- 
mici e  i  farmacisti  per  le  loro  di- 
stillazioni. 

Matre.  V.  L.  per  Madre. 

Màtrema.s.^.  V.  A.  Mìa  madre. 

Matreselva.  s.  f.  camp.  Ma- 
dreselva. 

Matricale.  «.  f.  detta  anche 
Camomilla. 

Matricale.  add.  Della  matrice. 

Matricaria.  s.  f.  Matricale. 

Matrice,  s.  f.  V  G.  Quel  vì- 
scere dove  la  femmina  concepi- 
sce, pili  comunemente  chiamato 
Utero.  Il  dicesi  de'Luoghì  che 
sono  opportuni  per  la  genera- 
zione de'vegetah,  dei  minerali, 
e  de'metalli. 

Matricida,  s.m.  V.L.Uceìài- 
tor  della  madre. 

Matricidio. s.m.  Uccisione  del- 
la madre. 

Matricino.  s.  m.  Pianta  giova- 
ne rigogliosa  che  si  lascia  in  pie- 
de ne'  tagli  cedui  per  semènza  0 
per  allevarla. 

Matricino.add.  Dìcesi  delle  be- 
stie pecorine  riservate  per  figlia- 
re. Il  Lana  matricina ,  Lana  to- 
sata da  esse  bestie. 

Ddatriciossi. add.  voce  bassa: 
Che  patisce  di  male  di  matrice. 

Matricola,  s.f.  Tassa  che  l'ar- 
tefice paga  al  comune  per  pote- 
re esercitare  la  sua  arte.  ||  Libro 
dove  si  registrano  coloro  a  cui 
vien  data  facoltà  di  esercitare 
un'arte,  come  Chirurghi,  Medici, 
Speziali ,  mediante  un  esame  ;  e 
il  prender  quell'  esame  si  dice 
Prèndere  la  matricola  ,  o  Ma- 
tricolarsi. Il  Libro,  dove  si  regi- 
strano que'  che  sì  mettono  alla 
tassa.  Il  Registro  ,  Ruòlo  d'  un 
còrpo  dì  soldati.  ||  fu  det'-o  anche 
de'màrtiri. 
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Matricolare,  v.  n.  Req-istrare 
alla  matricola.  Il  Dare  aduno  i! 
diplóitia  che  lo  abilita  ad  eserci- 
tare un'arte  o  una  sciènza.  ||  M.v- 
TRlC0L.\Rsi.rj/?.i?^Prf>ndere  l'e- 
same e  piiffare  la  tassa  per  esse- 
re abilitato  a  esprcitave  un'arte. 

Matricolato. ade?  Propriamen- 
te dicesi  di  chi  fe  abilitato  all'  e- 
sercizio  di  una  prot'^ssione;  ma 
si  usa  anche  a  significare  tutta 
l'arte  e  lainalizia  che  hanno  gli 
uomini,  o  le  donne,  esperti  nellp 
furberie  del  gran  mondo.  Dii^esi 
pnre Furbo iy>alrico?ato  o  simili. 

Matrigna. s./'.  Moglie  de)  padre 
di  colui  a  cui  sia  mòrta  la  ma- 
dre. Il  F'-ir  viso  di  matrigna  , 
Mostrarsi  sdegnoso  e  iroso  vèr- 
so alcuni. 

Matrignale  o  Madrignale. 
add.  di  Matviana. 

Matrignamento.  s.  m.  Il  pro- 
cèdere da  mafrigiia. 

Matrignare.  v.;«?r.  Procèdere 
da  matrigna.  .Vspreggiare. 

Matrigrieggiare.  v.intr.  Ma- 
trignaie. 

IVIatrignescamente.  avv.  k 
modo  di  matrigna.  R. 

M!atrigxiesco.«rfrf.Di  oDa  ma- 
trigna. R. 

Matrigne  vele.  add.  Da  ma- 
trigna. 

Itlatrimoniaj o.  s.  m.  Cozzone 
di  matrimoni  :   detto  per  giuoco. 

Matrimoniale,  add.  Di  matri- 
mònio. 

Matrimonialmente. at!t5._  Con 
matrimonio,  Per  via  di  matrimò- 
nio ,  Secondo  le  consuetudini  del 
matrimònio. 

Matrimoniare,  v.  a.  voce 
scherzevole  :  Unire  in  matrimò- 
nio, Marifcire.  |1  iìitr.  ass.  Con- 
iiavre,ed  Usare  il  matrimònio. 

JVIatrimònio.s.w. Contratto  fra 
uomo  e  donna  di  vivere  inslcilfitì 
sino  alla  morte;  Unione  legittima 
dell'uomo  e  della  donna,  col  vin- 
colo coniugale.  |1  ConnH-m'ire  il 
matrimonio.  Venire  all'atto  del 
congiugnersi  il  marito  colla  mo- 
glie. Il  Entrare  in  watrimònio  , 
Prèndere  lo  stato  coniugale,  jj 
Tenere  «la^rzwònj'o.Essere con- 
giunto in  matrimònio,  jl  Matri- 
■m.ònio  usossi  pure  per  L'  uno  o 
L.'altro  de'coi'jiigati. 

?ilatrina.  .5.  f.  Comare. 

Matrizzare,  v.  intr.  Madreg- 
giare. 

Matròna,  s./".  Cosi  chiamavano 
i  Romani  quella  Donna  che  ave- 
va un  solo  figliuolo  ,  e  secondo 
alcuni  Ciascuna  donna  maritata 
anche  senza  figliuoli;  appresso 
di  noi  è  Donna  autorevole  per  età, 
e  per  nobiltà.  ||  Serva  di  età,  e  di 
sperimentata  fedeltà.  1|  Matrona 
delle  dame,  eraunaDignità  fem- 
minile nella  Corte  di  Toscana  , 
come  sarebbe  ora  La  maggior- 
doma. 

Matronale,  ndd.  Di  matrona  ; 
M  anche  Dicevole  a  matrona. 

I^Iatróne.  vedi  Madronr. 

Matronimico. rtfirf.  Che  prènde 
la  denominazione  d'ila  madre. 

Matta,  s.  f.  V.  A.  Stuòja  e  pro- 
priamente Quella  che  lavorava- 


no, e  in  cui  dormivano,  e  orava- 
no i  monaci. 

Mattacchione. rtccr.  di  Matto, 
Pazzerone. 

Mattaccinare.  v.  intr.  Far 
giuochi ,  o  rappresentazioni  al- 
l' uso  de'  mattaccini.  ||  Compor 
mattaccini. 

Mattaccinata.  .?.  f.  Giuoco  o 
Rappresentazione  fatta  da'mat- 
taccini. 

Mattaccino,  s.m.  Giòcolatore 
e  Saltatore  buffonesco.  |1  Mat- 
taccini. Composizioni  giocose  e 
strane  fatte  in  biasimo  e  vitupè- 
rio di  alcuno.  ||  Ballo  giocondo. 

Mattaccino,  add.  Matterèllo 
Pazzerèllo. 

Mattaccio .  pegg.  di  Matto. 

Mattacciuòlo.  add.  Mattacci- 
no, Pazzerèllo. 

Mattatone,  s.  m.  Terreno  a- 
sciutto  e  stèrile,  il  quale  perchè 
alla  vista  suol  comparire  tuolto 
bianco  ,  in  più  luoghi  della  To 
scana  vien  distinto  col  nome  di 
Biancana. 

Mattai otaggio.  s.m.  Provvi- 
sione del  vivere  e  stipendio  dei 
marinari. 

Mattamente,  avv.  Al  modo  di 
chi  è  matto.  Insanamente. 

Mattana,  s.  f.  Tristezza  ed  Ug 
già  di  chi  è  angustiato  da  chec- 
chessia, ed  a  cagion  della  quale 
si  sente  disposto  a  montare  in  ira 
per  ogni  minimo  che;  o  coinè  O; 
gi  dicesi  Paturne.  ||  Nòja,  Finiti- 
dio.  Il  Sonare  a  mattana,  Esser 
tristo  e  di  mal  umore. 

Ma.ttapan.  s.  m.  Moneta  vene- 
ziana d'argènto. 

Mattare,  r. a. Dare  scacco  mat- 
to. 11  Confondere,  Vincere,  Supe 
rare.  ||  Uccidere,  Ammazzare.  | 
Punire. 

Mattarello.  dim.  Dicesi  per 
dare  amorevolmente,  e  non  sde 
gnosamente.  del  matto  a  unfan- 
ciuilo,  o  giovanetto. 

Mattaròzza.  «.  f.  Capòcchia 
Kstremità  di  un  fusto  qualunque 
più  gròssa  di  esso  fusto.  ||  Quella 
spècie  di  palla  che  si  fa  in  capo 
alla  forma  da  fondere  artiglieria 
dopo  il  getto  che  ne  è  stato  fatto. 

Mattea.  «.  /".  Uccellar  la  niat- 
léa.  e  anche  Dondolar  la  mat- 
té^:!.  Burlare,  Beffare,  Mettere  in 
novèlle. 

Matteggiare.  ».j««r.  Far  mat- 
tezze. 

Mattematica. «./'.Matematica. 

Mattematico.  s.  m.  Matema- 
tico. 

Matteo,  vedi  M.^TÈo. 

Matterèllo,  s.  m.  Legno  lungo 
e  rotondo,  su  cui  s'avvòlge  ìa 
pasta  per  ispianarla,  e  assotti- 
gliarla. Il  Matterèllo,  è  anche 
(ìim.  di  Matto. 

Matteria,  s.  f.  Mattezza.  ||  Co- 
o  Parole  da  matti. 

Matterò,  s.  m.  Matterèllo,  o 
Mazzapicchio,  Bastone,  Ran- 
dHlo. 

Matterone.  pega.  di  Matto. 

Matterùgio  o  Matterùgio- 
lo.  add.  aggiunto  di  uomo  sce- 
mo, e  di  poco  senno. 

MatteruUo.  add.  Quasi  matto. 


Mattezza. .?.  f-  Qualità  e  Stato 
di  chi  è  matto.  |l  .\zione  da  matto. 

Mattia.  .?.  f.  M  itfezza.  |j  Balor- 
daggine, Scempiezza.  Sciocch.'z- 
za.  Il  .\zione  da  matti;  e  in  que- 
sto sigiiificato  è  piò  comune. 

Matticeio.  add.  Che  ha  tanto  o 
quanto  del  matto. 

Mattina,  s.  f.  La  parte  del  gior- 
no dal  levar  del  sole  lino  a  mèzzo 
dì.  Il  aggiunto  al  nome  del  suo 
giorno,  lascia  l'articolo,  come 
S'abjto  mattina,  Venerdì  mat- 
tina. 

Mattinare,  v.  a.  Far  mattina- 
ta. Il  Recitare,  o  Cantare  il  mat- 
tutino. 

Mattinata.  .?.  f.  Tutto  lo  spa- 
zio della  mattina.  ||  Il  cantare,  e 
Sonare  che  fanno  gli  amanti  io 
sul  mattino  davanti  alla  casa 
della  innamorata.  ||  Composizio- 
ne da  cantarsi  par  mattinata. 

Mattinatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  fa  la  mattuiata,  o  v' in  ter. 
viene. 

Mattiniero,  s.  w.  Colui  che  la 
matiina  suol  alzarsi  per  tempo. 

Mattino,  s.  m.  Mattina.  |i  Mat- 
tino, per  Levante.  ||  J?i  buon 
mallino.  La  mattina  pr-sto.  Sul 
far  del  giorno,  Per  teinpissirao. 
Il  Mattutino,  che  è  parte  della 
ore  canoniche. 

Mattino,  add.  Detto,  o  fatto,  o 
avvenuto  nel  mattiuo. 

Mattità.  s.  f.  V.  A.  vedi  Max- 

THZZ\. 

Matto,  add.  Pazzo,  Stolto.  |1  ta< 
lora  in  ischerzo  parlandosi  dia& 
fètto  si  usa  per  Grande;  o  a  me- 
glio dire  Smodato,  come  sono  le 
opere  de'  pazzi.  Il  Andar  matta 
di  checchessia.  Desiderarlo  o  A- 
marlo  ardentissiinamente.H  Car- 
ta de'  tarocchi,  o  ininchiate,cha 
è  Figura  di  conto  ,  la  quale  si 
confà  con  ogni  carta  e  con  ogni 
numero,  e  non  può  ammazzare 
né  essere  ammazzata.  ||  Essere 
come  il  mallo  ne'  tnròccìii.  En- 
trar per  tutto  ,  Ksservi  grato  e 
accètto.  Il  nel  giuoco  de'  rulli  è 
Quel  roceb.itto  che  è  senza  nu- 
mero. Il  Per  significare  che  un 
uomo  è  di  cervello  stranissimo  , 
dicesi  che  Ì'pm»ifl;;o  della  Fio- 
rina  che  soxara  il  cembalo  ai 
grilli  credendo  che  ballassero. 
Il  si  usa  anche  la  parola  Matto 
a  indicar  malattia  di  qualche 
ni  nnbro  ,  ma  specialmente  di 
Gamba.  ||  Foasi  matto!  si  dice 
par  negare  enfaticamente  che 
non  faremo  una  tal  cosa.  ||  Mat- 
to, per  Mattato,  P.-pas.  da  Mat- 
tare. 

Mattolina.  s.  f.  L'allòdola  dei 
prati. 

Mattona,ja.  s.  f.  Luogo  ove  si 
fabbricano  i  mattoni  e  si  lascia- 
no esposti  al  sole  prima  di  farli 
cuòcere  nella  fornace. 

Mattonajo.  s.  m.  Colui  che  & 
i  mattoni.  R. 

Mattonarne.  .5.  m.  Rottami  di 
mattoni;  ed  anche  Varie  qualità 
dì  mattoni  presi  insieme. 

Mattonare,  v.  a.  V.  A.  Am- 
mattonare. 

Mattonato,  «.m.  Ammattona- 
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to.  Il  Restare  in  sul  mattonato  , 
dicesi  di  Chi  rimane  senza  nien- 
te o  miserabile. 

Mattoncèllo.  dim.à\  Mattone. 
|1  Spèzie  di  giuoco  fanciullesco, 
detto  con  altro  nome  il  Sussi. 

Mattoncino.  dim.  di  Mat- 
tone . 

lAattone.  s.  m.  Pèzzo  di  terra 
còtta  ,  di  forma  quadrangolare  , 
per  uso  di  murare;  ha  divèrsi  no- 
mi secondo  le  divèrse  forme,  di- 
cendosi Quadruccio  il  più  gròs- 
so, Pianèlla  il  più  sottile,  eMez- 
zana  quello  di  mediocre  gros- 
sezza. Il  Matlon  sopra  matf.onej 
Sòrta  di  muro  fatto  semplice- 
mente di  mattoni  ,  che  anche  si 
dice  Soprammattone  assoluta- 
mente, e  non  eccede  la  larghez- 
za di  essi  mattoni.  |1  Mattone 
per  coltèllo,  o  per  tagliOj  dice- 
8Ì  quando  i  mattoni  posano  non 
col  piano  più  largo  ,  ma  col  più 
stretto  e  si  murano  un  sopral'al- 
tro.  li  i)/'.?»oni.,ii  stesso  che  Qua- 
dri, uno  de'  semi  delle  carte  da 
giuoco.  Il  Massa  di  una  cosa,  ri 
dotta  in  forma  di  mattone.  ||  Da- 
re il  mattone ,  Dar  la  stretta  , 
Uccidere.  1|  Bare  il  mattone  , 
Vincer  della  mano.  ||  Dare  il 
mattone,  è  Quando  a'  panni  la- 
nicon  unmatton  caldo,  suvvi  un 
cencio  molle,  si  lievan  le  grinze. 
Il  I  doratori  dicono  che  la  vela- 
tura ha  il  mattone  quando  ha 
brutto  colore.  ||  Canapo  infilato 
nel  carro  di  maestra,  con  il  quale 
si  tira  alle  ^costiere  dell'  albero, 
qualor  deve  farsi  il  carro  o  l'uo- 
mo alla  penna  ;  ed  essendo  l'an- 
tenna al  suo  luogo  e  segno,  ser- 
ve per  teuei'vela  forte  nell'  i- 
stesso. 

Mattonèlla. s.  /'.Ciascuna  delle 
quattro  sponde  che  orlano  la  ta- 
vola su  cui  si  giuùca  al  biliardo. 
Avere  la  viHa  per  mattonèlla. 
Guardare  obliquo,  a  travèrso.  |1 
Di  mattonèlla.  Di  rimbalzo,  In- 
direttamente. 

Mattonièro.  s.m.  Artefice  che 
fa  i  mattoni. 

Màttora.  s.  f.  V.A..  La  madia. 

Mattòzzo.  s.wi.PazzacciOjPaz- 
zerone. 

Mattùgio.  Aggiunto  di  passe- 
ra, o  di  qualch'  altro  uccèllo,che 
ne  denota  una  spèzie  minore  del- 
l' altre. 

Mattùgiolo.  add.  Mattùgio. 

Mattutina,  s.  f.  Mattina. 

Mattulinale.  add.  Del  mattu- 
tino, Di  mattutino. 

Mattutinante.  s.  ni.  Dicesi  di 
que'  sacerdoti  che  intervengono 
per  obbligo  a  cantare  il  mattu- 
tino in  quelle  chiese,  dove  si  con- 
tinua a  dirlo  di  notte. 

Mattutino. s.m.  Il  principio  del 
giorno.  Il  L'ora  canònica  che  un 
tempo  si  diceva  innanzi  giorno 
da'  sacerdoti ,  e  che  tuttora  si 
dice  in  alcune  chiese.  ||  Cantare 
il  mattutino  wi  alcuno,  Prote- 
stargli, Dichiarargli  innanzi. 

Mattutino. arfrf.  Da  mattina.  || 
Del  mattino ,  Della  mattina.  |j 
riferito  ad  uomo  vale  II  fare  egli 
dàecchessia  di  buon  mattino.  H 


Ore  mattutine,  lo  stesso  che 
Mattutino  per  Ora  canònica. 

Mattuzzo.  dim.  di  Matto. 

Matufolo.  s.  OT.  Batuffolo,  cioè 
Piccol  ravvolto  di  stoppa  ,  cenci 
ec.  fatto  senza  cura  né  ordine. 

Maturamente,  avv.  Con  ma- 
turità, Consideratamente  ,  Con 
consiglio. 

Maturamento.  s.  wi.  Il  matu- 
rare, Maturazione.  ||  Dare  o  Do- 
nare m.aturamento  ,  Fare  che 
un  frutto  maturi,  detto  del  sole. 

Maturante,  add.  Che  matura. 
Il  prèsso  i  medici  vale  Digesti- 
vo, Suppurativo. 

Maturare,  v.  intr.  ass.  Il  ve- 
nir de'  frutti  a  perfezione.  |1  in 
att.  sign.  Ridurre  a  maturità.  || 
Dar  fine.  Compimento.  1|  Fare  al- 
cuna cosa  consideratamente  e 
con  maturità  di  consiglio.  ||  Fiac- 
care, Affiebolire.  ||  Si  dice  delle 
apostème  ec.  che  si  avvicinano 
al  loro  maggiore  aumento,  cioè 
a  quello  stato  di  suppurazione 
che  o  si  aprono  da  sé,  o  abbiso- 
gnano di  liève  puntura  per  isca- 
ricarsi  della  marcia. 

Maturativo.  arZti.Che  matura, 
Ch'  è  atto  a  inaturare. 

Maturato,  add.  Giunto  a  ma- 
turità. Il  Invecchiato.  l|  e  detto 
dei  frutti  del  denaro  ,  vale  Già 
decorsi.  Scaduti. 

Maturatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  matura. 

Maturazione,  s.  f.  Il  matura- 
re. Il  Suppurazione. 

Maturezza.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  maturo. 

Maturità,  s.f.  Maturezza,Gra- 
do  o  stato  a  cui  giunte  che  sie- 
no  le  cose  hanno  la  perfezione 
che  ad  esse  conviensi.  ||  Età  per- 
fètta. Il  Saziezza. 

Matui'O.  add.  Si  dice  propria- 
mente di  frutto  o  biade  ec.  con- 
dotte alla  loro  perfezione.  ||  si 
dice  anche  delle  apostème  e  al- 
tri mulori  arrivati  al  termine  del 
loro  maggiore  aumento.  ||  D'età 
perfètta.  ||  .Acconcio,  Atto,  Pro- 
porzionato. Il  Prudènte ,  Circon- 
spetto, come  sogliono  essere  co- 
loro che  sono  in  età  matura.  || 
detto  di  colore  Intènso ,  Carico. 
Il  aggiunto  di  vino,  è  contrario 
d'  Aspro.  Il  Matura  ,  dicesi  di 
donna  prossima  al  parto.  |1  Età 
m,atura.  Anni  maturi.  Quella 
e  Quelli  che  seguitano  alla  gio- 
vanezza. 

Maturone.  add.  Maturissimo. 
Il  yino  maturone.  Vino  fatto  di 
uve  maturissime,  e  poco  peste. 

Maumettista.  s.  m.  Maomet- 
tano. 

Maurino,  s.  m.  Religioso  del- 
l' ordine,  o  Congregazione  di  S. 
Mauro. 

Mauriziano.  ad,d.  Aggiunto  di 
un  ordine  equestre  assai  noto.iJ. 

Mausolèo.  «.  m.  Macchina  o 
Editìzio  sepolcrale  innalzato  alla 
memoria  di  qualche  illustre  de- 
funto. Il  Ogni  sorta  di  fabbrica 
erètta  per  ornamento  di  chec- 
chessia. 

Mavì.  s.  wi.  Colore  simileall'az- 
zurro,  raa  più  chiaro. 


Maximum.  Voce  pretta  latina, 
che  si  usa  comunemente  come 
f .  m.  per  significare  la  qualità  o 
il  pu  ^0  più  alto.  R. 

Mazza,  s.  /'.  Bastone  gròsso  , 
Clava.  Il  Sottil  bastone,  da  por- 
tarsi in  mano  passeggiando.  || 
Quel  baston  noderuto  e  gròsso  e 
ferrato  che  si  portava  altre  vol- 
te in  battaglia  ;  e  dicesi  anche 
Mazzaferrata\\Menar  lamaz- 
za  tonda.  Trattare  senza  rispèt- 
to ognuno  a  un  modo.  \\Mena- 
re,  o  Condurre  alla  mazza  ,  o 
simili.  Condurre  al  macèllo.  ||  e 
anche  Tradire.  ||  vale  anche  In- 
gannar uno.  Aggirarlo.  Il  Alzar 
la  m.azza,  .'apprestare  il  gasti- 
go.  Il  .Mzare  le  mazze,  .andar- 
sene via.  Il  Mettere  troppa  maz- 
za. Entrare  troppo  innanzi  co! 
discorso  e  dir  cose  che  non  con- 
vengono. Il  e  anch''  Eccpderenel 
far  checchr-ssia.  \\  M'izza,  Inse- 
gna del  capitanato  o  generalato. 
Il  prèsso  gli  stampatori  dicesi 
Quel  ferro  lungo  rl.i  due  braccia, 
col  quale  si  mnov»  la  vite  del 
tòrchio.  Il  Martèllo  pi 'i  gròsso  per 
cacciare  con  maggior  fòrza  5 
chiòdi  ovunque  occorra.  ||  La- 
vorare a  mazza  e  stanga.  La- 
vorare tanto  da  affaticarsi.  La- 
vorare di  tutta  fòrza.  |1  Lo  stan- 
tufo  dello  schizzetto. 

Mazzacastèllo.  s.  m.  corno. 
Quel  ceppo  scorrevole  che  è  nella 
macchina  detto  Castèllo,  usate 
per  ficcar  pali  ne'luoghi  ove  l'ac- 
qua è  profonda;  e  che,  tirato  in 
alto  per  fòrza  di  braccia,  ricade 
sul  palo,  e  lo  affonda. 

Mazzacavallo,  s.  m.  camp. 
Strumento  ch"^  S'^rve  per  attin- 
ger acqua  dapuzzi;  ed  è  un  Le- 
gno che,  bilicalo  o  sia  accaval- 
lato sopra  un  altro,  s'abbassa  e 
alza.  Il  Strumento  da  fii'car  pali.- 
Lo  stesso  che  Mi^zacast'-^Uo. 

Mazzàcchera.  <:.  f.  Strumento 
da  pigliare  anguille  e  ranòcchi 
al  bo'ccone.  ||  Pigliare  a  maZ' 
zàcchera,  Pigliare  al  boccone. 
Subornare  con  donativi. 

Mazzacorto.  .■).  w.  Matassa  di 
funicella  grossa  un  dito  e  larga 
otto  dita  traverse,  a  foggia  di 
una  corta  mazza. 

Mazzacòtto.  s.  m.  Sostanza 
adoperata  nel  fare  il  vetro,  Mar- 
zacotto. 

Mazzaculare.  v.  intr.  Capi- 
tombolare. 

Mazzacùlo.  s.  m.  Mazziculo. 

Mazzafrustare.  v.  a.  camp. , 
Battere  con  mazzafrusto;  e  sera- 
plicem.?nte  Percuòtere. 

Mazzafrusto,  s.  m.comp.  Sòr- 
ta d'arme  della  milizia  antica, 
che  era  un'asta  lunga  braccia 
quattro,  e  legatovi  una  fionda  di 
cuojo  gittava  la  pietra  a  due 
mani  a  mòdo  di  manganèlla.  |) 
Frusta  fatta  di  cinque  o  sei  cor- 
dicèlle e  fili  d'ottone  o  di  fèrro, 
armate  in  cima  di  palle  di  piom- 
bo o  di  ferro,  e  legate  a  un  ma- 
nico. 

Mazzagatti  o  Ammazza- 
gattì.  s.  m.  comp.  si  chiamano 
tuttora  certa  pistole  piccolisai- 
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me  da  leDersi  comodamente  in 
tasca. 

Mazzamarrone.s.wt.  Sopran- 
nome in  isrherzo  che  denota 
Grossolano,  Sabbione,  Baggèo. 

Mazzamurro.  s.  m.  Tritume, 
o  Rottame  di  biscòtto  che  oggi 
dicesi  Macinatura. 

Mazzapicchiare.  v.  a.  camp. 
Percuotere  con  mazzapii^chio. 

Mazzapicchio,  s.  m.  MartMlo 
di  legno,  che  si  adopera  special- 
mente per  cerchiare  le  botti  e  si- 
mili. Il  Pili nneo Mazzeranga,  che 
è  un  Martello  di  legno  a  più  usi 
di  fabbriche,  il  quale  viene  anrhe 
adoperato  dai  gettatori  di  me- 
tallo per  assodare  la  terra  con 
la  quale  cuoprono  nella  fossa  le 
forme  decloro  gètti,  e  s'-rve  an- 
cora per  far  lo  stesso  nell'alzare 
argini  o  far  terrapieni. 

Wazzaranga.s./".  Mazzeranga. 

Mazzarangare.  vedi  Mazze- 

BANG.\RE. 

Iilazzasette.  s.  m.  Ammazza- 
sette. 

Mazzastanga  (a,),  mod.  avv. 
Di  tutta  fòrza.  |1  Moltissimo.   ' 
Col  verbo  Lavorare  vale  Inde- 
fessamente, Senza  mai  riposarsi 
e  con  gran  fatica. 
Hazzata.  s.  f.  Colpo  di  mazza. 
Il  Mazzate  xudice  ,  o  da  ciechi , 
Mazzate  sòde,  solènni,  senza  di- 
screzione e  senza  badare  ove  si 
dieno.  1,  Bottata  di  parole. 
ACazzatèllo.  s.  n:.  Mazzetto. 
U azzera,  s.  f.  Fascio  di  piètre 
ben  legale  ed  attaccato  alle  reti 
dalla  parte  opposta  da'  sugheri 
per  tenere  il  disotto  della  tonna- 
ra obbligato  al  fondo. 
Mazzeranga,  s.  f.  Strumento 
rusticano  che  si  adopera  per  i- 
spianaree  a."=sudare  le  a^e. 
Miazzerangare     e   Mazza- 
rangare.   '".   a.  Perf'uotere  e 
picchiare  con  mazzeranga.  1',  Bat- 
tere ,   Calpestare  ,   Assodar  coi 
piedi . 

Ktazzerare  f.  o-  Gittar  una 
persona  in  mare  legata  in  un 
sacco  con  uua  gran  pietra. 
(Gazzetta,  s.  /'.  Vermèna,  Maz- 
za sottile, Veiga.  ||  Sorta  di  mar- 
tèllo gròsso  da  cesellatori.  ]]  Bat- 
tere a  mazzetta,  è  il  Battere  che 
fanno  coloro  che  lavorano  figure, 
vasi  o  altro  lavoro  di  piastra 
d'argènto  che  si  fa  con  tre  mar- 
tèlU,ì'uno  detto  martèllo  da  las- 
so, ch^  batte  per  piano  ,  e  due 
che  battono  con  penna  mezza, 
tonda.  Il  dim.  di  Mazza. 
ilazzetti.  s.ni.  pi.  Nome  di  due 
pezzi  di  legno  di  una  barca  o 
battello  che  servono  a  legare  le 
coste  con  le  due  corde  del  da- 
vanti. 

Mazzettina.  dim.  di  Mazzetta; 
e  dicesi  specialmente  di  quella 
che  suol  portarsi  nell'andare  at- 
torno. 

Mazzettino.  dim.  di  Mazzetto 
Mazzetto. d/rn  di  Mazzo.  ||  Fio- 
ria  mazzelto.quelW  i  cui  pedun- 
coli sono  diritti  e  paralleli,  molto 
accostati  e  quasi  ugualmente  al- 
ti ,  che  sembrano  formare  come 
DB  mazzetto. 


Mazzicare.  v.  a.  voce  uscita  [Mazzolare,  «.a.  Uccidere  co 
d'uso:  Battere  o  Percuoter  con|   supplizio  della  mazzuola 


Mazzoletto.  dim..  di  Mazzuòlo 
Mazzolino,  dim.  di  Mazzo*  » 
quando  si   dice  senz'  altro   ajg- 
giu!!t,o  s' intènde  di  fiori. 
Mazzone.  -s.   m.  N'ome  che  al. 
cuni  danno  al  Miiggine.  1|  accr 
di  Mazza. 
Mazzoneria.  s.  f.  Cosi  dissesi 
in  antico  quella  parte  della  pit- 
tura  ondinata    a    rappresentare 
cornici,  basi,  colonne  ,  capitelli 
frontesphrio  e  tutta  la  parte  ar- 
chitettonica degli  edifizj;  e  l'arte 
pure  di  imitarla  con  lo  stucco  ec 
Mazzucolare.  v.  in/y.   V.  A 
Cader  giù  in  precipizio;  lo  stesso 
che  M;i>.ziculare. 
Mazzuòla,  dim.   di   Mazza.  |i 
Vermena.   I'  Sòrta  di  supplizio  , 
dal  percuoter  che  si  fa<^eva  con 
un  mazzo  o  mazzapicchio  i  con- 
dannati all'I  morte. 
Mazzuòlo.  '/.'■»?. di  Mazzo. llQuei 
niartMlo  di   ferro   col   qi'.ale  gli 
scarpellini  e  gli  scultori  lavora- 
no. Il  Mar' èlio  con  due  bocche 
senza  pen:ia  che  serve  a  scar- 
pellare 0  lavor:ir  il  Prro  a  mòr- 
sa. Il  Gruccia  della  civetta. 
Me.  Voce  del  pro.iome  Io  ne'cas* 
obliqui,  che  ta!iira  si  usa  anche 
senza  il  segno  del  caso.  |'  L'indi 
vidualità  melali  sica  della  perso 
na  che  parla,  il  lo  -per  me, Quan- 
to a  me  ,  ci  '<^  ."-econdo  la   mia 
opinione,  [j  Quando  è  preposto  a 
verbo  infinito,  in  vece  di  Che  to, 
si  suol  mettere  innanzi  ad  esso 
verbo  il  me.  \\  Jl/e,quaiidoèposta 
aranti  alla  pari.  Ne ,  affissa,  o 
non  affissa  al  vèrbo  ,  è  lo  stesso 
che  il  Me  ,  che  accompagna  ii 
verbo  e  fallo  rifl.,  e  talora  ha 
forza  semplii^eriiente  di  particella 
rieiiip'.tiva.  [i  A  me  come  a  me, 
è  lo  stesso  che  Secondo  ciò  che 
penso  io, Per  ciò  che  spetta  a  me. 
Il  Pevtne,  Per  ciò  che  s"  attiene 
a  me. 
Me'    segnato  con  apostrofo,  Io 
stesso  cTie  Meglio,  jj  X»;',  colla 
prep.Per  avanti,  quasi  lo  stesso 
che  .\ccesfo,  Li  presso,  Fra  ,  ed 
anche  Dirimnetto  ,    ma  sempre 
con  la  idea  dì  prossimità. 
Meadia.  s.  f.  Uno  de'primi  fiori 

di  primavera. 
Meandro,  s.  m.  Gire  quasi  im- 
perscrutabile. Avvolgimento  in- 
trigato. ;!  La  sitiuosita  di  qualun- 
que fiume  o  rivièra.  ||  Via  copèr- 
ta o  raggiro  di  chi  vuol  ingan- 
nare altrui, ovvero  sfuggire  chec- 
chessia. [1  Ornamento  c-ho  si  suol 
fare  per  balza  a  vest)ti,tende  ori 
altro;  ed  è  una  listeìla  condotta 
cine,  che  o  formava  parte  del'  con  molte  volte  e  rivolte,  ma 
cappuccio,  o  della  berretta,  ed  èj  tutte  ad  angolo,  e  a  disegno, 
propriamente  quella  parte  piQ  ri-jMeare.  r.itttr.  ass.  V.  L.  Tra- 
fevata  che  rigira  attorno  il  capo.  |  pelare,  Trapassare.  |1  Me-.esi. 
Il  La  berretta  de' Gonfalonieridij  intr.  pronom.  Derivare,  .wer 
giustizia  in  Firenze.  ||  e  però  sii    cagione. 

intese  anche  per  lo  stesso  Gon-; Meato,  .s.  rii.  Via,  o  Oanala  del 
faloniere.  1!  Tèsta,  Capo.,| Basto-!  corpi  per  donde  esiii  traspirano  , 
ne.  Il  Moltitudine,  Schiera. |jSpè-|    o  stralli. 

zie  ili  grano.  jMècca.   s.  f.    Svèzie  di  vernice 

Mazzo cchiuto.  add.  Pannoc- 1  che  si  dà  sopra  !  argènto  a  ror.>. 

chi'Jto  ,  Che  ha  forma  come  di    ||    Vernice  di  mècca,  o  Dora- 

mazBJocc'nio.  !   tura  a  mècca  j  e  \a.  SkiratUiu  a 


mazza.  \\  Battere  il  fèrro  caldo. 
Ammaccare,  Malmenare. 

Mazzicatore.  s.m.  V.  A.  Che 
miizziea  il  ferro  caldo. 

Mazzictilare.  v.  intr.  V.  A. 
Tombolare. 

Mazzictilo.  s.m.V.A.  Tómbolo. 

Mazzière,  s.  w. Sèrvo  di  magi- 
strato .  che  porta  avanti  a"  suoi 
signori  la  mazza  in  segno  della 
loro  autorità.  l|  Littore. 

Mazzo.  «•■>"■  Pic-nla  quantità 
d'erbaggi  o  di  fiori,  o  cose  simili 
legate  insieme.  Ij  Quantità,  o  U- 
nione  di  checchessia,  come  seta, 
canapa  ,  lino  ec.  legato  insieme. 
l'Unione  di  persone, di  cavalli  ec. 
1|  Mazzapicchio, oMaglio  grosso. 
Il  Mazzo  di  carte  ,  dicesi  tutta 
quella  quantità  di  esse  insieme 
che  serve  per  giorare.  H  Mazzo 
di  tordi,  o  altri  nccelli.  Sei  di 
essi,  costumandosi  fra  noi  di  le- 
gargli sei  per  sei.  1|  Entrare  nei 
mazzo, o  Meltemi  in  mazzo.Va- 
tromettersi  in  alcuna  faccènda. 
Il  Metter  tutti  in  un  mazzo, 
Utiire,  Ritener  alcuni  per  uguah 
Il  Spèzie  di  legno  ciie  adoprano 

I  macellari  a  dare  in  su  la  testa 
ai  buoi.  Il  Mazzo,  o  M'plio  ,  di- 
cesi anche  nelle  cartière  ,  gual- 
chière e  simili.  Quella  spèzie  di 
gròsso  martèllo  per  lo  più  ferra- 
to nelle  testate ,  e  talvolta  ar- 
mato di  punte  ,  che  mosso  dalle 
lève  di  un  albero  o  stile,  serve  a 
pestar  i  cenci  nelle  pile,  sodar  i 
panni  ec.  \\  piazzi,  chiamano  gli 
stampatori  Quei  palloncini  di 
pèlle  di  cane  ripieni  di  lana  ,  i 
quali  inzuppati  della  tinta  o  in- 
chiòstro da  stampatori,  sono  coi. 
certi  mani''hi  di  legno  im.pugiiati 
dal  torcolière  e  battuti  con  ffirza 
sopra  i  caratten,aecioechè  l'im- 
piessione  loro  rimanga  segnata 
sulla  carta  che  vi  si  soprappoue, 
stringendola  sotto  il  tòrchio;  in 
oggi  quasi  generalmente  non  so- 
no più  in  uso  ,  essendosi  trovato 
modo  più  agevole  e  più  eflScace. 

II  In  un  mazzo  ,  posto  avverò. 
hi  una  volta. 

Mazzocchiaja.  s.  f.  Quantità 
di  mazzòcchi.  ||Facitrìce  di  maz- 
zòcchi. 11  Quella  che  ora  si  dice 
Crest.aj.^.. 

Mazzòcchio,  s.m.  Quantità  di 
cose  ristrette  insieme  a  guisa  di 
mazzo.  Il  Ornato  appropriato  a 
tenere  insieme  raccolti  come  in 
un  mazzo  i  capelli  delle  donne.  1| 
Moltitudine,  Quantità  di  persone. 
Il  Tallo  di  radicchio  ,  indivia  ed 
altre  erbe.  ||  è  una  specie  di  cèr- 
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mècca  si  dice  quando,  in  cambio 
di  oro ,  si  adopera  argento  ,  e 
poi  ,  passandoci  sopra  1'  argento 
a  tre  o  quattro  mani  con  pennel- 
lo di  setola  ,  e  al  gran  caldo  .  fa 
si  che  \'  argentatura  sembra  do- 
t atura. 

Meccanica,  s.  f.  V.  O.  Parte 
della  tisica  clie  insegna  come  sol- 
levar si  possono  dei  grandi  pesi , 
ed  una  piccola  fòrza  si  rènde  ac- 
concia a  vincere  una  grande  re- 
sistènza. 

lVleccanicam.ente.aru. In  mò- 
do meccanico,  Con  sciènza  o  ar- 
tifizio meccanico.  |1  dicesi  anche 
di  quelle  operazioni  che  si  fanno 
per  pura  pratica,  e  senza  che  vi 
concorra  l' intelletto. 
Meccanichissimo.  superlat. 
di  Meccanico. 

Meccanico. rttJd. Di  meccànica, 
.attenènte  a  meccànica.  |l  Arti 
ìiieccdvichi'^s'ì  dicono  quelle  ove 
pirt  opera  la  mano  che  l' intellèt- 
to. Il  Sciènza,  o  Arie  meccànica, 
Quella  sciènza  che  anche  assolu- 
t:imente  si  die  ^  Meccanica.  ||  A- 
zioni  meccàniche  ,  Quelle  che 
l'abito  e  la  pratica  ha  renduto 
f.uniliari,  e  nelle  quali  non  ha 
patte  alcuna,  p<^r  cosi  dire,  l'in 
tcUètto.  Il  sost.  Colui  che  esercita 
r  arti  meccaniche.  ||  Professore 
della  sciènza  meccanica.  ||  Vile  , 
Abietto.  Il  Sconoscènte ,  Igno 
rante. 

Meccanismo. s.m. Unione  del 
le  parti  componènti  una  macchi- 
na. Il  Disposizione  meccanica 
Manièra  con  cui  una  causa  mec- 
cànica produce  il  suo  effètto 
Meccère.    s.  ni.  Messere  ,    ma 
tletto  per  ischenioe  in  dilegione 
Mècco.   s.  m.  V.  L.  Adùltero 
!'"ornicatoi'e. 

Mecenate.  .?.  m.  Colui  che  fa- 
vorisce e  protègge  le  sciènze  e 
l.>  bell'atti. 

Mecenàtico.  add.  Di  Mecena- 
te, o  E)a  Mecenate. 
Mectiitaristi.  .?.  m.  pi.  Mona- 
ci armeni  dell'  Isola  di  S.  Lazaro 
a  Venezia. 

Mecioacam  e  Mecioacan. 
s.m.  Meciocau. 
Meciocan.  «.  m.  Radice  bian- 
ca tagliata  in  fette  ,  o  in  rotèlle. 
Meco.  Con  me.  ||  talvolta  si  usa 
colla  preposizione  Con  replicata 
senza  necessità,  ma  per  propiùe- 
tà  di  linguaggio.  |1  talora  si  pre- 
pone alle  voci  Medesimo, Stesso, 
e  simili.  Il  tra  Con  e  Meco  si  met- 
te la  particella  indeclinabile  E: 
so,  per  ripieno  ,  e  se  ne  fa  Con 
esso  meco.  \\Meco,s\gu\(ìca  anche 
l'interno  pensiero,  e  vale  Dentro 
di  me,  Nel  mio  me. 
Mèco.  s.  m.  V.  L.  Mècco. 
Mecònio.  s.  m.  Nome  dato  agli 
Escrementi  che  il  fanciullo  espèl- 
le appena  che  è  nato, e  che  han- 
no un  coloro  verdastro  e  ne- 
riccio. 
Medaglia.  .«.  f.  Spèzie  di  mo- 
neta antica  fìorentiiui  che  vale- 
va mezzo  danaro  piccolo.  |1  Non 
valere  una  medagìia,\i\  disse  di 
persona  e  di  cosa  di  piccolissimo 
pregio.  Il  Medaglia.sì  dice  anche 


oggi  Le   impronta,  o  imprese  di 
uomini  illustri  o  di  santi,  fatte  in 
òro  ,  in  argènto  ,  in  Bronzo,  o  in 
altro  metallo, di  forma  simile  alle 
monete  ,  e  di  divèrse  grandezze. 
Il   II  rovescio   della  mednglia  . 
quando  si  vuole  mostrare  11  rove- 
scio, ed  il  contrario  di  checches- 
sia, di  un  avvenimento   da  pro- 
spero a  tristo  e  simili. 
Me  dagli  ajo.  s.  m.  Venditore  di 
medaglie. ovvero  antiche  monete 
Medaglière,  s.  m.  Collezione 
di  medaglie  antiche  e  pregevoli 
Il  e  II  luogo  ove  esse  medaglie 
si  conservano. 
Medaglietta,  dim.   di  Meda- 
glia. 
Medagliette,  s.w. Medaglietta. 
Medaglina    e   Medaglino. 

(liin-  di  Medaglia. 
Medaglione,  accr.  di  Meda- 
glia. Il  Ornamento  di  mèzzo  ri- 
lièvo, e  di  figura  rotonda,  in  cui 
sia  effigiato  il  volto  d'un  princi- 
pe, o  d'altro  personaggio  illu- 
stre, o  qualche  impresa  memo- 
rabile. Il  Uomo  già  maturo,  che 
vesta  all'antica,  e  abbia  consue- 
tudini antiche,  posato  e  lento  nel- 
l'operare. 
Medaglista,  s.  m.  Dilettante 

di  medaglie. 
Medagliuccia.  dim.  e  vilif.  di 

Medaglia. 
Medàgliuola.  dim.  di  Meda- 
glia, in  significato  di  piccola  mo 
neta;  detto  per  vilificare. 
Medèla.  s.  f.    V.  L.  Medicina 

Medicamento. 
Medèmo.  s.  m.  Abbreviatura 

di  Medesimo. 

Medesimamente,   irt).   Alio 
stesso  modo.  Similmente,  Pari- 
mente. 
Medesimanza.  add.  Medesi- 
mezza. 
Medesimarsi.  v.  intr.  pron. 
Farsi   una   cosa  medesima  con 
un'altra  P.  pr.  Mrpesimantesi. 
—  pns.  Medesimatosi. 
Medesimezza,  s.  f.  V.  A.  Me- 

desimità. 
Medesimissimamente. si«p. 
di  Medesimamente. 
Medesimissimo.  superlat.  di 

Medesimo. 
Medesimità.  s.  f.  Identità,  Sta 
to  e  Qualità  di  una  cosa,  che  in 
tutto  e  per  tutto  è  uguale  ad  u- 
n'altra  con  cui  sia  paragonata. 
Medesimo,  che  i  poeti  dissero 
anche  Medesmo.  pron.  che 
vaio  Stesso,  Che  non  è  un  altro. 
Che  non  è  differènte.  ||  Quel  me- 
desimo, La  medesima  cosa.  |1 
Cosi  medesimo,  Nel  mòdo  stes- 
so. Ifguale.  Il  Essere  al  medesi- 
mo di  sempre  ,  Essere  le  cose' 
nel  medesimo  stato  di  prima.  || 
Efssere  alle  medesime,  è  su  per 
giù  lo  stesso.  Il  avv.comp.  Alle 
medesime,  Al  solito. 
Medesimo. ai-y.  Medesimamen- 
te. Il  In  un  mede.'iimo.  Nel  tem- 
po medesimo,  Ad  un'ora. 
Medesmo.  Confrazione  di  Me- 

i>i-:siM0. 
Mèdia.   5.   f.   Diramazione  del 
tronca  superiore  della  vena  ca- 
va, detta  anche  Mediana. 


Mediana.  .5.  f.  Vena  di  mèzzo 
alla  BasiUca,  ed  alla  Cefalica, 
che  si  vede  nella  ircolazione  del 
cubito,  0  gomito. 
Mediano,  add.  Arteria,,  Vena^ 
Nervo  mediana  e  mediano^  Ar- 
terie, vene,  nervi  ec.  del  corpo 
umano,  secondo  laloro  posizione. 
Mediante,  preposizione  dino- 
tante Col  mèzzo,  CoU'ajutOjoPer 
mèzzo,  0  Perajuto.  ||  Fra,  Nel 
m^'zzo.  Il  ed  alle  volte  è  usato 
Medianti,  se  è  unita  a  nome 
plurale.  H  add.  Interposto,  Me- 
diato. 
Mediantemente.  avv.  Media- 
tamente. 

Mediare,  v.  intr.  Essere  inter- 
posto, Essere  tra  due  tempi,   e 
cose. 
Mediastina.  s.  f.  Una  delle  pro- 
paggini del  tronco  ascendènte 
della  Vena  cava. 
Mediastino,  s.  m.  Pannicolo  o 
Membrana   che   divide   il   petto 
per  lungo  in  due  parti  laterali,  e 
che  risulta   dal  combaciamento 
delle  due  pleure. 
Mediatamente,  autj.  Per  mez- 
zo e  con  ajuto  altrui;  o  Essendo- 
ci di  mezzo  alcuna  cosa. 
Mediate,  avv.  V.  L.  Con  mezzo 
altrui,  o  Essendoci  di  mezzo  al- 
cuna cosa. 
Mediato,  add.  Interposto,  Po- 
sto in  mèzzo.   |1  Fatto  con  ajuto 
altrui.  [I  y.A.  Còmodo,  Acconcio. 
Mediatore,  s.  m.  Ciascuna  del- 
le partite  al  giuoco  della  cala- 
bresella. 

Mediatore-trice.  verb.  Mez- 
zano, Intercessore,  Quegli  che 
s'hitroinette  tra  l'una  parte  e 
l'altra,  o  per  far  pace  o  per  im- 
petrar grazie.  |1  Chi  tiene  la  via 
del  mèzzo. 
Mediazione,  s.  f.  Intercessio- 

Interposizione. 
Medica.  T.  hot.  Sórta  d'erba. 
Medicabile,  add.  Che  si  può 
nif'dicare,  Atto  a  esser  medicato. 
Medicaceio.  pegg.  di  Mèdico, 
Medicastronzolo. 
Medicarne,  s.  m.  V.  L.  Medi- 
camento,   l^imèdio.    Il    Matèrie 
guaste  e  corrotte  capaci  d'infet- 
tar l'aria.  ||  Materia  venefica.   1| 
Saettarne  avvelenato. 
Medicamento.  .?.  -m.  Il  medi- 
care, Medicina.  H  II  medicarsi.  Il 
prender  le  medicine  ordinate  dal 
mèdico.    Il    Qualunque    matèria 
atta  a  medicare.   |i  Operazione 
chirurgica. 
Medicamentoso,  add.  Medi- 
cinale ,    Attenènte    a    medica- 
mento. 
Medicante,   s.   m.  Medico,  e 
forse  con  la  idea  di  dispregio  per 
Medicastro. 

Medicare,  v.  a.  Curare  le  infer- 
mità con  le  opportune  medicine. 
Il  Rimediare  ad  alcun  male,  o 
disordine.  ||  Tògliere  a  qualsivo- 
glia cosa  alcun  vizio  con  impia- 
stro, o  concia,  o  con  infusioni  o- 
dorose.  ||  Avvelenare.  ||  si  dice 
anche  della  campagna,  per  Pur- 
garla e  Nettarla  dalle  erbe  no- 
cive. Il  Tor  via,  Levarsi  da.  || 
Suole  usarsi  per  Punire.  Gasti- 
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gare  o  simili;  ed  in  ulto  di  mi- 
iiaccìu  si  liice  a  chi  ba  fallito  con- 
tro di  noi.  Ora  li  rnrdico  io;  o 
Ti  medicherò  io.  \\  inlr.  «s«.  Fa- 
re l'arte  del  nièdioo.  |1  Meuicak- 
si.  ri/ì.  alt.  Medicare  s:>  slesso 
Medicastro,  i'.  ni.  Medico  di 
poco  valore. 

Medicastrone.  accr.  di  Medi- 
castro. 
Medicastrònzolo.  a.  m.  Mè- 
dico di  poco  valore. 
Medicato,  add.  da  Medicare. 
Il    Vino  medicato,  Un'infusione 
di  èrbe,  ed  altro  nel  vino. 
Medicatore-trice.  i-ecft.  Chi 
o  Che  mèdica. 

Medicat\xra.  &.f.  .applicazione 
de'rimedj  alla  cura  delle  iufer- 
laità,  Manièia  di  medicare.  |1  I 
medicamenti  prescritti  dal  me- 
dico per  la  cura  di  un  iut'ermo. 
(I  L'incalcinazione,  o  altra  pre- 
parazione dei  semi,  che  sono  vol- 
pati o  altrimenti  difettosi,  perchè 
non  tralignino. 
Medicazione.  .<!.  ^.11  medicare 
Mediceo,  add.  Del  casato  e  co- 
gnome de'Medici,  già  signori  di 
P'irenze.  R. 
Medicheria,  s.  f.  Otficina  chi- 
rurgica, Luògo  dove  le  cose  e  le 
persone  spettanti  alla  chirurgia 
hanno  la  loro  custodia  e  resi- 
dènza. 
Medichessa,  femm.  di  Mèdico, 
ed  è  per  lo  più  voce  di  derisione 
o  di  scherzo. 

Medichevole.  add.  Atto  a  me- 
dicare. Il  Arie  medichevole,  La 
medicina. 

Medichino,  s.  m.  Mèdico  di  po- 
co valore  e  anche  Smilzo  e  pic- 
colo, o  Troppo  giovane. 
Medicina,  s.  f.  Scienza  dell'uo- 
mo studiata  nello  stato  di  malat- 
tia e  iu  quello  di  .sanità  per  impa- 
rare a  conservare  questa,  e  fai 
cessare  quella.  ||  Tutto  quel  che 
s'adopera  a  prò  dello  infermo, 
per  largii  ricoverar  la   sanità. 
Medicamento,  Rimèdio.  ||  La  cu- 
ra dell'infermo.  Il  L" opera,  0 trat- 
talo intoino  alla  medicina.  [|  Be- 
vanda che  abbia  facoltà  di  eva- 
cuare. Il  Medicina  santa,  Gasti- 
go  o  punizione  che  abbia  corretto 
altrui  di  qualche    vizio.   ||   Per 
medicina  è  modo  di  significare 
negazione,  o  meglio  esclusione 
Medicinale.  5.  tn.  Medicamen- 
to. Cosi  chiamansi  tutte  le  ma^ 
terie  onde  si  compongono  le  va 
rie  medicine  o  farmachi. 
Medicinale,  add.  .\pparteuèn- 
te  alla  medicina,  Da  medicina. 
Medicinalmente,    avv.    Per 
via  di  medicina,  A  manit:ra  di 
mèdico.  Il  \  guisa  d'ammalato, 
di  chi  prènde  medicina. 
Medicinare.  v.  a.  V.  A.  Medi- 
care. Il  Kattuiare,  Adulterare.  || 
in  sign.  ri/i.  att.  Medicaisi,  Cu- 
rarsi con  medicina. 
Medicinevole.  add.  V.  A.  Da 
medicina. 

Medicmuzza.  dim.  di  Modici 
na,^ledicina  che  opera  tempe 
ratamente. 

Mèdico,  s.  m.  Chi  professa  la 
sciènza  mèdica,  Quegli  che  cura 


le  infermità.  ||  Mèdico  da  borse,  -Meditazioncèlla.  dim.  di  Me 
Medico  solamente  buono  a  tirare     ditjzionc:  Piccola  e  breve  medi 


la  meived(j.  ||  Mèdico  da  sitccio- 
ìc.  Medico  di  por-a  scif'-iiza. 
Mèdico,  add.  Di  mèdico.  Cura- 
tivo,  Attenènte  a  medicina. 
Medicone,    accr.    di    Mèdico. 

Gran  mèdico. 
Mediconzolino.  dim.  di  Medi- 

conzolo. 
Mediconaolo.  dim.  e  pegg.  di 

Mè-dico. 
Medicuccio.   dim.  e  pegg.  di 

Mèdico. 
Medietà.  ».  f.  Stato  e  Qualità 
di  ciò  ch'è  mèdio.  ||  Analogia,  e 
Proporzionalità,  che  6  o  geomè- 
trica, o  armònica. Il  Medietà  arit- 
mètica,(^  quando  la  ditferenza  tra 
la  prima  e  la  seconda  sta  alla 
differenza  tra  la  seconda  e  la 
terza,  come  la  prima  grandezza 
alla  prima.  \\  Medietà  aeométri-: 
co, quando  la  piiiiia diif'renzaal- 
la  seconda  sta  come  la  prima 
grandez.'a  alla  seconda.  Il  Me- 
dietà ormònica,  quando  la  pri- 
ma differenza  alla  seconda  sta 
come  li  prima  grandezza  alla 
terza. 
Medievale,    add.    Del 

evo.  R. 
Medimno.  s.  «).  Misura  di  cose 
secche,  la  quale  conteneva  sei 
moggia  romane  odue  terzi  d'uno 
stajo  degli  Attici;  si  dice  anche 
Medinno. 
Mèdio,  add.  V.  L.  Di  mèzzo.   |1 
Mèdio  propirzionale,  aggiunto 
di  quella  quantità  di  mèzzo  fra 
le  altre  due,  a  cui  la  prima  abbia 
quella  stessa   proporzione  ,  che 
ha  essa  medesima   colla  terza. 
Il  e  aggiunto  del  dito  che  sta  trs. 
l'indice  e  l'anulare. 
Mediocre,  add.  Che  sta  di  mèz- 
zo  fra   gli  estremi  :   Né   troppo 
grande   né  troppo   piccolo  ,  Né 
troppo  brutto  né  bellissimo  ec. 
Mediocreggiare.  v.  intr.  Star 
sul  mediocre.  Osservare  la  me- 
diocrità. 
Mediocremente,    avv.     Con 

mediocrità. 
Mediocrità,  s.  f.  Mezzanità, 
Stato  e  Qualità  di  ciò  eh'  è  me- 
diocre. Il  Mèzzo  ,  Stato  mezzano, 
Ciò  che  sta  di  mèzzo  fra  gli  estrè- 
mi. 11  La  virtù  del  fuggire  gli 
estremi  e  gli  eccessi  in  ogni  co- 
sa cosi  morale  come  fìsica. 
Meditabile,  add.   Da  doversi 

meditavo.  R. 
Meditabondo,   add.  Che  sta 
med'itando,  o  Che  sta  in  atto  di 
meditare 
Meditamento.  s.  m.  Il  medi- 
tare, 'Meditazione. 
Meditare,  v.  intr.  Considerare 
attentamente   coli'  intelletto  al- 
cuna cosa.  Fermar  la  mente  so- 
pra qualsivoglia  matèria  specu- 
lativa, e  si  dice  frequentemente 
delle  cose  sacre  e  spirituali. 
Meditatamente,  aw.  Studie- 

volmente,  A  bèllo  studio. 
Meditativo,  add.  Dèdito  a  me- 
ditare. Dato  o  Inteso  alla  medi- 
tazione. 

Meditatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  medita.  R. 


1,iZ)0!!e. 

Meditazione,  s.  f.  il  m.-ditare 
|! Opera  di  mente  piena  di  studio, 
che  cerca  di  conoscere  la  verità 
nascosta  con  guida  e  scòrta  del- 
la propria  raaione.  |1  .Mten^a 
considerazione  dei  misteri  e  dello 
vi'rità  della  leligione  ciistiana, 
;ilfiue  di  trarne  ammaestramen- 
to, e  ptogi-edire  nella  perfezione. 

Mediterràneo,  add.  Posto  fra 
terra.  Rinchiuso  fra  le  terre:  ed 
è  aggiunto  di  Mare.  H  sosLMavv. 
inediterraneo. 

MeditulUo.  s.  w.  La  parte  di 
mezzo  tra  altre  snnili;  e  general- 
mente parlandosi  di  cose  naturali. 

MedoUa.  s.  /'.  Midolla. 

Meflstofele.  <.  m.  Noine  dello 
spirito  maligno  nel  Fausto  del 
Goethe,  che^  si  usa  proverbial- 
niPiite  a  denotare  un  tristo  e  ma- 
ligno istigatore  al  male.  R. 

Mefite,  s.  ^.  Aria  non  re'^pirabilc 
e  malsana  per  cagione  di  esala- 
zioni putride  ec. 

Mefitico,  add.  Di  Mefite,  Fèti- 
do, Da  non  si  poter  respirare, 
medio  Jdegera.  s.f.  Nome  di  una  delle 
tre  Furie  che  si  usa  proverbial- 
mente a  significare  donna  di  a- 
spetto,  e  di  opere  truci.  R. 

Meggia.  .s.  f.  Escrementi  che  fa 
l'uomo  in  una  volta,  ed  anche  il 
bove. 

Meggione,  add.  Persona  gras- 
sa e  lenta  nell'operare. 

Mèglio,  avv.  Più  bene,  e  gli 
corrisponde  talora  la  particella 
Che.  Il  invece  di  Più.  1|  Piuttòsto, 
ma  co'  verbi  di  desiderio  e  di  e 
lezione,  come  Amar  mèglio.  |[ 
Bene  e  raèjlio  si  dice  per  affei^ 
mare  con  enfasi. 

Mèglio.  Comparativo  di  Buono 
e  vai  Più  che  buono,  ed  è  lo  stes- 
so che  Migliore,  e  si  usa  talora 
coir  articolo  in  forza  di  fost.  \\ 
Ottimo,  e  dinota  maggior  efflca 
eia.  Il  Più,  In  maggior  quantità. 
11  Più  facilmente.  ||  Il  mèglio, 
invece  di  Mèglio.  |1  Di  bène  in 
mèglio,  esprime  II  passaggio  di 
una  in  maggior  prosperità.  \\ 
Volere  il  mècilio  del  mondo  ad 
alcuno.  Amarlo  ardentissima- 
mente. Il  Alla  mèglic.  Nel  mi- 
glior modo  possibile.  Meno  male 
che  sia  possibile.  |1  Al  mèglio. 
Quanto  meglio  si  può.  1|  Di  mè- 
glio, Mèglio.  Il  Avere  il  mèglio, 
o  la  mègliOj  Rimanere  vittorioso 
in  una  qualche  prova.  H  Fare  il 
tuo,  SUO  ìi-'èrilio  ec.  Fare  ciò 
chetornapiucouto.il  II  mèglio 
è  neviJco  del  bene,  Per  cercare 
il  mèglio,  si  pèrde  alle  volte  il 
bene.  H  Andarne  meglio,  Essere 
meglio  trattato.  1|  Metter  mè- 
glio. Esser  più  utile,  Tornar  più 
conto.  11  II  mèglio  mèglio  ,  si 
dice  per  il  più  bello,  il  più  bravo, 
il  più  dotto  o  simili,  fra  gli  altri. 
11  Chetati,  per  il  tuo  mèglio,  è 
modo  di  avvertimento,  perchè 
altri  cessi  di  far  cosa  che  potreb- 
be riuscirgli  dannosa. 
Meglioramento.  s.ot. Miglio- 
ramento. 
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Megliorare.  v.  intr.  ass.  Mi-l 
gliorare. 

Mectliore.  s.  m.  Migliore. 

Megliostante.  acid,  compara- 
tivo di  Benestante. 

Mela. .'.  /.  Frutto  di  buccia  sot- 
tile e  colorita,  di  figura  rotonda, 
e  buono  a  mangiare.  \\  La  palla, 
per  lo  più  di  rame  dorato,  che  si 
mette  sopra  le  cime  dalle  cùpo- 
le, e  de'pinnàcoli  o  simili.  ||  Me- 
le, Natiche,  o  Chiappe.  ||  Mela 
di  culaccio,  Uno  de'diversi  tagli 
della  coscia  delle  bestie  che  si 
macellano.  |1  Mele,  Rilevati  che 
fanno  le  góte  de'visi  carnacciuti. 
Il  Quella  tavoletta  in  cui  i  fan- 
ciulli imparanol'  Abbicci. ||ikr«/o 
punica,  Melagrana. 

Meiacchio.  Aggiunto  che  si  dà 
al  vin  bianco,  e  vale  Eccessiva- 
mente dolce,  Smaccato. 

Melacotegna,  s.  f.  Frutto  del 
melo  cotogno,  detto  anche  Co- 
togna. 

Meladdolcito.  add.comp.  Ad- 
dolcito Col  miele  o  Dolce  come 
mieie. 

Melàggine.  s.  f.  Quella  rugia- 
da quiisi  untuosa,  che  tanto  nuo- 
ce alle  campagne. 

Melagrana,  s.  f.  Frutto  buono 
a  mangiare,  che  racchiude  in  sé 
un  gran  numero  di  granellini 
rossi  vinati,  detti  chicchi,  dirisi 
in  una  pellicola  gialla  in  più  luo- 
ghi, Melagranata. 

melagranata.  s.f.  Melagrana. 

Melagrano.  «.  m.  Pianta  i  cui 
frutti  grossi,  coriacei,  alquanto 
rossi,  molto  sugosi,  sono  detti 
Melagrane. 

Melanagògo.  s.m.  V.  G. Pur- 
gante creduto  atto  a  purgar 
l'atra  bile. 

Melaucolia.  «.  f.  V.  G.  Melan- 
conia. 

Melancòlico.  add.  Melanco- 
nico. 

Melanconia,  s.  f.  Malinconia. 

Melanconicamente.cftj.Con 
melanconia. 

Melanconico,  add.  Malincò- 
nico. 

Melàngola.  s.  f.  Frutto  del 
melàngolo,  detto  anche  Arancio 
forte. 

Melàngolo,  s.  m.  .albero  eh 
p  loduce  quella  spèzie  d'agrume 
che  oggi  comunemente  si  chiama 
Arancio  forte.  ||  Spezie  di  po- 
pone. 

Melatiite.  s.  f.  Pietra  nera, 
per'ettameiite  cristallizzata. 

Mei-  nsaggine  e  Melensag- 
gine. *.  /'.  Milensaggino. 

Meiantèria  «.  f.  Spèzie  di  vi- 
triòlo  o  di  succo  che  indurato  è 
di  color  cinericcio,  e  liquefatto 
diventa  nero. 

Melantio  e  Melanto.  s.  m. 
Sorta  di  pianta  detta  anche  Ni- 
g'^lla,  Gittajone,  Gitterone. 

Melantro.  s.  m.  Melantio. 

Melaniiro.  s.m.  V.  G.  Sorta  di 
pesce  che  non  esce  di  fondo  al 
mare  se  non  quando  è  in  calma. 

Melanzana,  -sv  f.  Pianta  erbà- 
cea che  si  coltiva  negli  òrti,  e 
dioesi  più  oomunemente  Petron- 
ciauo. 


Melappio  .■!.  m.  Cosi  chiamasi 
un  giulebbe  dove  sieno  delle 
mele  appiole  cottevi  dentro. 

Melarancia,  s.  f.  Spècie  d'a- 
grume di  figura  simile  alla  mela, 
così  ditta  dal  suo  color  rancio. Il 
Fare  le  melarance,  Fare  delle 
smòrfie.  Essere  schizzinoso,  ri- 
troso, smanceroso.  |1  Fare  sfòg- 
gi, Fare  grandi  spese. 

Melaranciata.  s.  f.  Coljio  di 
melarancia. 

Melarancio,  s.  m.  Arbore  che 
produce  la  melarancia.  |1  Discer- 
nere  il  prun  dal  melarancio, 
Distinguere  il  buono  dal  cattivo. 
\\Gli  puzzano  i  fior  di  mela- 
rancio, si  dice  di  Chi  pretènde  di 
esser  delicatissimo  in  ogni  cosa. 

Melardina.  .s.f.Erba  che  som- 
ministra una  bellissima  tinta 
gialla. 

Melare,  v.  a.  Tirare  le  mele 
ad  uno.  |{  Lo  stesso  che  ImmivL.\- 
RE,  Confettare  con  miele. 

Melàrio,  s.  m.  Luogo  dove  fan- 
no le  pecchie  il  mèle. 

Melaròsa  che  anche  si  scrivi 
Mela  ròsa.  s.  f.  Spèzie  di  a- 
grunie. 

Melata,  s.  f.  Rugiada  dolce  d 
consistenza  di  mèle,  che  cade  ne 
mese  di  agosto  in  tempo  sereno 
e  tranquillo  sopra  le  foglie  degli 
alberi  e  deirerbe;o  secondo  altri 
trasuda  dalle  foglie  e  dalle  cor- 
teccie  di  certi  alberi  per  fòrza 
del  calore  solare.  ||  Vivanda  fat- 
ta di  mele  còtte.  |1  Quella  malat 
tia  che  fa  imbiancare  i  cocome- 
ri, e  che  s'  osserva  pure  nelle 
viòle  e  spezialmente  ne'  ranni 
coli.  Il  Colpo  dato  altrui  con  una 
mela  lanciatagli  contro,  o  11  lar>- 
ciare  una  mela  contro  alcuno. 

Melato,  add.  Condito  di  niM» 
Dolce,  o  veramente  Confettato 
con  miele.  ||  Piacevole,  Lusin- 
ghièro e  simile;  detto  di  parole 
discorsi  ecc.  |1  Lo  stesso  che  Po- 
mellato. 

Melazzo  .<:.  m.  Matèria  grass  , 
viscosa,  zuccherosa,  dalla  qualt 
per  via  di  raffinazione  si  ottiene 
lo  zuccheio. 

Mèle  e  Miele,  s.  m.  Sostanza 
liquida,  zuccherosa,  la  qual  si 
compone  dalle  api  per  mezzo  d: 
ciò  ch'esse  raccolgono  dentro  a 
fiori  e  sulle  fòglie  delle  piante,  t 
del  quale  esse  riempiono  le  cel 
lule  dei  loro  favi.  ||  Piacere, 
Contènto.  ||  Non  si  può  avere  il 
mele  senza  le  pecchie,  o  le  mo- 
nche ^  Non  v'ha  giója  che  non  sia 
accompagnata  da  qualche  aòja 
\\  Avere,  o  Portare  il  mèle  in 
bocca  e  il  coltello  o  rasojo  o 
cintolajprov.,T)a,T  buone  parole 
e  tristi  fatti.  ||  Parole  di  mèle. 
Parole  dolci  e  lusinghevoli,  o  af- 
fettuose. 

Meleàgrida  e  comun.Meleà- 
gride.  s.  m.  Uccèllo  grande 
quanto  una  gallina  domèstica, 
che  chiamasi  anche  Gatto  mòro, 
e  GalHna  di  Faraone,  Gallina  di 
Guinea.  |1  Specie  di  pianta,  si- 
mile al  giglio. 

Melegàrio.s.m.Gambo^  o  Fu- 
sto della  meliga,  Sagginale. 


Meleghetta.  .5.  f.  Quella  pianta 
che  è  detta  anche  Cardamomo 

Melena.  s.  f.  Morbo  nero  d'  Ip- 
pocrate. 

Melensaggine,  s./". Sciocchez- 
za, Balordaggine.  1|  .•Vtti  o  parò- 
le di  milènso. 

Melènso,  add.  Milènso,  Scioc- 
co, Scimunito. 

Meleto,  ò.  m.  Lu'go  piantato  di 
meli.  11  in  ischerzo,  Le  natiche. 

Meliaca,  s.  f.  Frutto  dei  Me- 
liaco. 

Meliaco,  s.  m.  Pianta  che  ha  il 
tronco  gròsso,  arboreo,  con  una 
scòrza  bruna  e  screpolata  ;  il 
frutto  gròsso  ,  un  po'  appianato 
sui  lati,  polposo  .  rossiccio  da 
una  parte,  giallo  dall'  altra. 

Melianto.  ■•«.  m.  Fiore  ,  detto 
uiire  Fiore  di  mièle. 

Xilèlica.  s.  f.  Pianta  pannoc- 
chiuta,  detta  comunemente  stag- 
gina. 

Melicèride  s.  f.  V.  G.  Spècie 
d   ascèsso  0  di  tumore  cistico. 

Meliceste.  s.  m.  Nome  della 
costellazione  dì  Ercole. 

Melichino.  s.m.  Pozione,  0  Be- 
vanda fatta  con  miele. 

Mèlico,  add.  Melodioso  ,  Musi- 
cale. Il  aggiunto  di  Poesia  e  di 
Poeti  ,  ed  è  una  specie  dì  lirica 
ma  più  dolce. 

Melifero.  add.  V.L.  Che  fa  oche 
produce  il  mèle.  Ferace  di  mèle. 

Melilillo.  s.  m.  Melissa,  detta 
cosi  perchè  le'sue  foglie  span- 
rlf  no  un  odore  aromatico  di  miielo. 

Mèliga  e  Mèlliga.  .5.  f.  Sag- 
trina- 

Meliloto  e  Melliloto.  ■■!.  wi. 
V.  G.  Sòrta  d'  èrba  medicinale 
simile  al  trifòglio  ,  detta  altri- 
inenti  Tribolo,  Sóffiola  ,  o  Erba 
vetturina. 

Melina,  dim.  di  Mela. 

Melina.  5.  f.  Sòrta  di  terra  di 
color  bianco. 

Melino,  s.m.  Olio  di  fior  di  mele 
cotogne. 

Melisma,  s.  f.  V.G.  Brevissima 
canzoncina,  accordata  alla  can- 
zone che  comincia  sempre  dalla 
stessa  lettera  ,  Cantilena. 

Melissa,  s.  wi.  V.  G.  Pianta 
che  è  gravissima  alle  api. 

Melitea.  .s.  f.  Melissa. 

Melitite.  .'.  /■.  Pietra  bigia  che 
si  trova  nelle  miniere  ,  la  quale, 
stemperata  nell'  acqua  ,  ha  sa- 
pore di  miele. 

Molla.  6\  f.  Stecca  di  legno  ,  o 
Lama  di  ferro,  con  la  punta  ton- 
da e  sottile,  simile  in  parte  agli 
odierni  mestichini. 

Mèlico,  add.  Di  miele  ,  Dolce 
come  il  miele.  |1  aggiunto  dato 
dagli  antichi  a  una  specie  di 
marmo  giallo  chiaro,  che  si  av- 
vicina a  quello  del  miele. 

Melletta.  s.  /'.Belletta,  Melma. 

Mollettone,  accr.  Melletta  più 
abbondante  e  più  pantanosa  della 
comune. 

Mellifero.  add.  Che  produce  o 
porta  mèle. 

Mellificare,  v.  a.  V.  L.  Fare 
il  mèle.  Il  Raccògliere  e  allevare 
api  ,  acciocché  elle  facciano  il 
mièle. 
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Mellificazione.   <:.  f.  L'  Atto 

del  fare  il  miele  e  il  raccoglier- 
lo./?. 
Meliifìlo.  s.  w.  Mellissa. 
MeV:fIuainente.a?'tv  In  modo 

mellifluo  ;  ma  si  dice  in  senso  i- 

roiii^o.  R. 

Mellifluire.  v.  a.  Spargere  di 

mif^le.  Il  Empiere  di  piacere, Con- 
solare. 

Mellifluo,  ndd.  V.L.  Atto  a  prò 
durre  il  raf^le  ,  o  D'  onde  scorre 
mèle.  11  Dolre.  Soave:  detto  spe- 
rialm°nte  di  parole,  discorsi  ec. 

MèUiga.  v^ili  Mi!t,iG.j.. 

Melliioto.  vedi  Melìloto. 

Mellonaggine.  .?.  f.  Scipitpj-- 
za,  Sciocchezza ,  Gro.ssezza  di 
inffeE-no. 

Mellcnajo.  .?.  ?n.  Luogo  pian- 
tato di  m-!l(ini. 

Melloncèllo.  dhv.  di  Mellone. 

Melloncino.  ihin.  di  Mellone 

Mellone..'.  ■»?.  Fiiitto  di  torma 
simile  alla  zucca  lunga  ,  nel  ri 
maopnte  di  colore  e  saoore  si- 
mile al  oelrirolo  .  ma  più  scipito 
Il  Uomo  sciòcco  ,  Scipito  ,  Di 
gròsso  ingegno.  |!  Sòrta  di  bri 
glia  che  si  usa  nella  quarta  im 
briflrliiitura  a'  cavalli. 

Melma,  .s.  f.  Belletta,  cioè  Ter- 
ra che  f?  nel  fo'ido  delle  paludi  . 
de'  fns.^i  o  deiiiimi  ridotta  liqui- 
da. Il  Benda,  Fascia 

Melme tta.dtm.  di  Melma,  Pic- 
cola o  sottile  mélma. 

Melmoso,  add.  Che  ha  mMraa, 
Pièno  di  mè!ma. 

Melo.  s.  •>'i.  Pianta  ,  il  cui  frutto 
liscio  ,  ordinariamente  rotondo, 
dicesi  mela.  \\  Piantare  un  me- 
lo, Cono'icere  il  melo  dal  pèsco. 
Avere  esatta  cocnizioue  delle 
cose.  Sapere  il  conto  suo.||  Pomo 
in  generale. 

Mèlo.  «.  m.  Melodia,  Melòde, 
Concento. 

Melocotogno,  s.m.  Pianta  che 
dà  il  frutto  più  o  meno  rotoudo  , 
giallo,  odoroso. 

Melòde,  s.  f.  V.  L.  Melodia. 

Melodia,  s.  f.  V.  G.  Concènto, 
Soavità  di  canto  o  di  suono.  |l 
Dolcezza  che  si  prova  nell'animo 
all'udire  o  vedere  cosa  gioconda. 

Melodiante.  v.  intr.  Cantare 
melodiosam-^nte. 

Melodicamente. a«».  Con  me- 
lodia.      • 

Melòdico   odd,.  Di  melodia. 

Melodiosamente,  aw.  Con 
melodia. 

Melodioso,  odd.  V.  G.  Che  ha 
melodia.  Pieno  di  melodia. 

Melodramma.  .5.  m.  V.  G. 
Dramma  in  musica. 

Meloglòsso.  V.G.  .appellativo 
di  uno  de'musciili  della  lingua. 

Melògono.  s.  '•„.  v.  G.  Sòrta  di 
uva  nera  assai  buona. 

Melogranato.  s.  m.  vedi  Me- 
lagrano. 

Melona.  occr.  Grossa  mela. 

Melonciano.  s.m.  Melanzana. 

Melone,  s.  m.  V.  G.  Pianta  no- 
tissima i  cui  frutti  per  la  loro 
forma  sono  simili  ai  poponi. 

Melòpe.  s.  m.  V.  G.  Specie  di 
pesce  marino. 

Melopèa.  &  f.  V.  G.  L'arte  e  le 


règole  del  canto  che  noi  chia- 
miamo Contrappunto  ,   e  la  cu' 

esecuzione  dicevasi  Melodia. 

Melopeja.  s.  f.  Una  delle  parti 
dell'. -Vrmonica. 

Melopopòne.  s.  m.  Spezie  di 
onpóiie,  cosi  detto  perchè  piglia 
forma  di  mela. 

Meloso.  add.  Che  ha  in  sé  come 
del  mi'Me. 

yielòte. s.f.  V.  G.  Specie  di  ve- 
stimento fatto  di  pMle  d'  agnello 
o  di  capra  ,  usato  dagli  antichi 
'■'remiti. 

Melòzzo.  rtccr.  Melo  anzi  gros- 
so che  no. 

Melpomeneo.  rerb  .\pparte- 
iiente  a  Melpomene  musa  della 
Tr.-igndia.  Tragico  ec. 

Meluccia.  di-m.  di  Mela. 

^-lel'iggine..?./".  Me'o  selvatico. 

.Melùìiìe.    .?.    m.    Pioggia  vele- 
nosa e  adusta  ne'tempi  caldi  eh 
assai   nuòce   alle    piante    e    se 
mi-Tite. 

^leluzza.  di.m.  di  Mela.  H  dicesi 
'li  Quel  rialto  che  è  circa  il  mi^z 
70  d':'lle  gote  formato  dall'  arco 
zigomatico  ,   e   che  suol  essere 
•avvivato  da  color  ròseo. 
leluzzina.  dim.  di  Meluzza.  || 
".  Colore  di  mela  rosea. 
■'^elùzzola.  s.   f.   Piccolissima 
mela. 

^lembramento.s.w.  Rimem 
branza. 

■lembrana.  s.f.  Tessuto  largo 
■.'  sottile  dell'animale  ,  che  sèrv' 
a  formare,  avviluppare  ,  e  tap- 
pezzare certi  organi.  1|  Cartapè- 
cora. Il  Quella  parte  della  pianta 
(-he  è  composta  di  fibre  a  mòdo 
di  rete  intrecciata.  H  jSIembrano 
succosa.  Quella  membrana  che 
cuopre  la  superficie  intèrna  di 
tutto  il  tubo  digestivo  dalla  boc- 
ca all'intestino  rètto;  non  che  di 
altri  organi.  1|  Membrana  cell'i- 
lare  o  ceìlulosa ,  Quella  che  ri- 
sulta da  un  ammasso  di  tessuto 
cellulare  disposto  a  strati. 

Membranàceo,  add.  Che  ha 
furma  o  apparènza  di  membra- 
na. 11  dicesi  anche  di  un  còdice 
lù  carta  pe'^cora. 

^^embranèlla  1  ^.      diMem- 

Membranetta.(       '  '  brana. 

Membranoso,  add.  Che  ha 
sostanza  di  membrana. 

Membranuzza.  dim.  di  Mem- 
brana. 

Membranza.  a.  f.  Rimembran- 
za, Ricordanza. 

Membrare.  v.  intr.  .\vere  in 
memòria  ,  Ricordarsi ,  Rimem- 
brare. 

Membratura,  s.f.  Disposizione 
delle  varie  mèmbra  del  corpo. 

Membrettare.  v.  n.  Ornare  di 
più  Memhretti,  o  Mo  lanature. 

Membretto.  dim.  di  Mèmbro, 
specialincnte  nel  sen^o  architet- 
tonico. Il  Piccola  part'cella  della 
proposizione. 

Membricciuòlo.d<m.  di  Mèm- 
bro. 

Membriflcare.  v.  intr.  Dise- 
gnare e  disporre  le  membra  del 
còrpo  che  ci  vuol  rappresentare. 

Membrifìcatore.  s.  m.  Colui 
che  membrifica.  i 


Membrificazione..»  /■-  H  mem- 

brificare,  Disegno  e  disposizione 
delle  mèmbra  di  una  fi  -ura. 
y.embrino.  dim.  di  M -mbro. 

Mèmbro,  s.  m.  Part.-  estèrna 
del  corpo  dell'  animale,  distitita 
da  tutte  le  altre  per  qualcli^"  uf- 
ficio particolare  ,  come  braccia  , 
gambe  ec.;  non  dicesi  m  li  del 
capo.  Il  Mèmbro,  o  Mèmhro  ni- 
rile,o  Mèmbro  di  natura.Pì^.ae. 
Il  Ogni  part.e  dfl!'  architeli ura, 
comed'un  fregio,  d'uua  cornice 
Il  Parti  di  un  periodo,  d'una  sen- 
tènza. Il  si  dice  'li  molte  altre 
cose,  e  vale  Parte  di  esse.  ',1  Mèm- 
bri, Persone  appart"ii'''nti  a  un 
corpo  morale  o  militare  ,  a  cui 
soprantènda  un  ca;.(0.  ||  Z,<?  mèm- 
bra, o  mèmbra  umane,  11  corpo 
umano. 

Membrolino.  dim.  di  Mèmbro. 
V  Particella. 

Membrone.  s.  m.  Mèmbro 
grande. 

Membruto,  add.  Ch'è  di  gròsse 
mi'^mbra. 

Memento,  .f  m.  V.  L.  Quel 
punto  della  M^ssa  in  cui  il  sa- 
cerdote fa  preghiera  per  persone 
a  lui  care  o  per  i  morti.  ||  Me- 
mento mei  suol  dire  comune- 
mente anche  la  gent'  d'd  popolo 
per  raccomandarsi  a  qualcuno.  || 
Colpo  0  percossa  data  altrui  o 
sulla  faccia  o  altrove. 

Memorabile,  ndd.  Da  ramine- 
niorarsene,  Ricordevole,  Degno 
di  memòria,  ^I-^morando. 

Memorabilmente,  av.  In  mò- 
do riipmorahiie.  In  guisa  che  ne 
resti  memòria. 

Memorando  add.  Memorabi- 
le, Da  doversi  ricordare  nell'av 
venire. 

Memorandum,  s.m.  Scrittura 
politica  che  uno  Stato  dirige  so« 
lennemente  e  pubblicamente  ad 
un  altro,  o  a  più  altri,  per  asse- 
gnare le  ragioni  e  cagioni  di 
certi  suoi  atti  pravissimi,  o  an- 
che per  domandare  la  ragione  o 
le  cagioni  di  atti  simili,  fatti  da 
esso  o  da  essi.  R. 

Memorare,  v.  intr.  Ridurre  a 
memòria  ,  Ricordare  ,  Rimem- 
brare. 

Memorativa,  s.  f.  La  facoltà 
della  nieninria. 

Memorativo,  add.  Della  me- 

Memorato,  add.  Mentovato, 

Menzionato. 

Memorazione.  s.  f.  Memòria, 
Ricordanza.    Commemorazione. 

Mèmore. !7fJcJ.Ri''ordevole,  t'ha 
serba  ricordanza  di  checchessia. 

Memorevole,  add.  Meraorabi- 
.  Il  Ric'  rdevole.  Mèmore. 

Memòria.  «./".Facoltà  per  mèz- 
zo della  quale  l'anima  consèrva 
e  ridesta  in  sé  stessa  la  ricor- 
danza di  checchessia.  {{  Senno. 
Il  Commemorazione.  |j  La  ripu- 
tazione buona  o  cattiva  che  dopo 
morta  r^sta  di  alcuno.  1|  Di  buo- 
na memòria,  Di  felice  memò- 
ria,^ simili,  si  dice  per  Onorare 
la  ricordanza  de'morti.  |1  Ricòr- 
do, Annotazione,  Isteria  o  simi- 
li. 11  La  parte  posteriore  del  ca- 


MEMORIALE 


—  560  — 


MENO 


pò,  dove  si  credeva  essere  l'or- 
gano della  memoria.  ||  Memòria 
artificiale,  è  Quel  metodo  ridot- 
to ad  arte,  sotto  certe  regole,  con 
cui  si  soccorre  alla  memòria  na- 
turale. Il  Memòria  locale.  Quel- 
la che  singolarmeute  ritiene  la 
disposizione  e  lo  stato  de'luoghi 
e  delle  cose.  ||  Avere  a  memò- 
ria, Tenere  a  memòria,  o  simi- 
li,Ricordarsi  .  1 1  Mandare  o  Pren- 
dere a  memòria  o  simili.  Impa- 
rare a  mente.  ||  Confortare  la 
memòria  ài  uno,  Ristorare  la 
buona  fama  che  uno  abbia  per- 
duta, non  per  sua  colpa.  ||  A  me- 
mòria d'  uomini.  Da  quel  tèm- 
po che  si  hanno  memòrie  lascia- 
ta da  scrittori  fino  al  presènte.  || 
e  cosi  A  memòria  de'padri  no- 
stri, Ne'  di  della  me>nória  no- 
stra, per  significare  Tratto  lun- 
ghissimo di  tèmpo. 
Memoriale. s.  m.  Contrassegno 
per  ricordare  altrui  una  data  co- 
sa, o  per  ricordarla  a  sé  mede- 
simo. Il  Ricòrdo.  Ij  Supplica.  |1 
Catalogo,  Annotazione  e  simili 
Il  Commemorazione. 
niemoriale.  add.  Spettante  al- 
la memòria.  ||  Quaderno  memo- 
riale, Taccuino. 
Memorietta.  dim.  di  Memoria 

per  Scrittura  ec. 
Memoriona.  accr.ài  Memòria 
Memoriuccia.  d  i  m.   di  Me- 
mòria. 
Ména.  s.  f.  Operazione,  Maneg- 
gio, Aifare,  Manifattura,   Fac- 
cènda. Il  Condizione,  Stato,  Sor- 
te. Il  Tormento. 
Mènadi,  s.   f.  pi.  Nome  delle 
Baccanti. 

Menadito  (a),  usato  co'  verb' 
Sapere,  Conoscere  e  simili,  e 
vale  Per  l'appunto,  Benissimo. 
Menageria.  s.  f.  Luogo  prèsso 
una  casa  di  campagna  per  alle- 
varvi e  ingrassarvibestiami, vo- 
làtili e  e. 

Menagione.  s.  f.  Flusso,  Soc- 
corrènza  di  còrpo. 
.\Ienamento.  s.  m.  Il  menare. 
Il  Agitamento. 

Menante,  add.  Che  mena.  |1 
Copista;  ma  è  voce  che  ha  in  sé 
idea  di  dispregio. 
Menare,  v.  a.  Condurre  da  un 
luogo  a  un  altro.  |1  Mantenere. 
Continuare.  ||  Indurre.  1|  Ferire 
Il  Agitare,  Muovere.  Commuò- 
vere, Dimenare  e  simili.  I|  Gene- 
rare, Produrre.  !]  .amministrare, 
Governare,  Provvedere.  ||  Con- 
durre, Trattare,  Tramare.  ||  det- 
to di  tempo,  Spèiiderlo,  Consu- 
marlo. Il  detto  di  strumenti,  So- 
nargU.  ||  Costringere,  Sforzare. 
Il  Darsi  da  fare,  Travagliarsi.  || 
Mena, mena, o  Piccìiiae  mena, 
o  Picchia,  mona  e  inartèllo,  o 
Dàgli^  picchia  e  mena,  son  tutti 
modi  che  accennano  sforzo  fatto 
per  giungere  ad  un  line.  ]]  La- 
vorare con  tutto  ardore.  Il  J)/e- 
nareuna  fanciulla.  Usare  con 
essa  carnalmente.  ||  Menare  a 
spasso  uno.  Cuculiarlo  col  dirgli 
parole  di  lode  non  meritata.  || 
Menare  un  pugno j  o  altro  col- 
poso ilfenareawoi  .Percuòtere. 


Il  Menare  smanie,  dolori,  guaj , 
lamenti,  orgoglio,  supèrbia,  al- 
legrezy.a,  giòja,  e  simili.  Dimo- 
strare con  voci  o  con  atti  queste 
divèrse  passioni.  1|  Menare  n  di- 
struzione,n  misèria,  a  rovina, 
e  simili,  Ridurre  in  istato  di  mi- 
sèria. Ridurre  al  punto  di  rovi- 
nare ec.  Il  Menar  buono.  Appro- 
vare, Concèdere,  Far  buono.  1 
Saper  di  barca  menare.  Saper- 
si ajutare.  ||  prèsso  i  mèdici,  E- 
vacuare,  Espèllere,  Votare, Pur- 
gare. Il  Menare  uno  conparole, 
Aggirarlo. 

Menarola,  s.  f.  Sorta  di  Suc- 
chiello, che  si  volge,  nou  a  ri- 
prese, ma  in  giri  coutiimati,  e 
cosi  si  buca  più  presto. 

Menata.  ■•<.  f.  Tutto  quello  che 
può  inchiudere  in  sé  la  mano  ag- 
gavigliandolo   colle  dita;  quasi 

10  stesso  che  Manata.  ||  11  mena- 
re, Menamento. 

Eftfna.-  U--  d>  Menata. 

Menatojo.  s.  m.  Strumento  col 
quale  si  mena  o  dimena  e  muòve 
qualche  cosa.  ||  Il  mèmbro  virile 

11  presso  i  cartaj  ,  si  chiamano 
cosi  due  pezzi  dì  legno  che  sono 
appesi  alla  volta  di  due  campa 
nelle  di  feiro,  con  cui  ad  ogni 
volta  si  dimena  la  pasta  nel  tino 
del  lavorante.  ||  Grosso  e  lungo 
pezzo  di  ferro,  con  cui  si  dà  i 
moto  al  tirare  della  tromba  da 
attinger  acqua  da  un  pozzo  o  da 
una  conserva. 

Menatore  -  trice.  verb.  Chi  o 
Che  mena. 

Menattira.  s.  f.  Congiuntura 
dove  si  collegano  insieme  l'ossa 
e  donde  nasce  il  poterle  muovere 
e  dimenare.  ||  11  menare  in  tutti  i 
suoi  diversi  significati. 

Menazione.  s.  f.  11  menare,  Il 
dimenare. 

Mencio,  add.  Non  consistènte. 
Floscio,  Lonzo.  ||  Sottile,  Minu- 
to, Debole. 

Mènda.  «.  f  Difètto,  Vizio,Pec- 
ca  o  simili.  ||  Macchia, Magagna 
Il  Rifacimento  di  danno  ,  Am- 
mènda. Il  Difètto  del  panno,  i 
quale  non  si  vede,  se  l'opera  non 
si  osserva  all'aria  scopèrta.  ]' 
Tornare  a  mènda ,  Ammen- 
darsi. 

Mendace,  s.  m.  Bugiardo.  | 
Falso. 

Mendacemente.au. Con  men 
dacio.  Bugiardamente. 

Mendàcio,  s.m.    V.  i.  Bugia 

Mendamento.  s.  m.  Emenda 
mento. 

Mendare.  v.  a.  Far  mènda.  Ri 
sarcire.  Rifare:  voce  poco  usata 
Il  Emendare.     - 

Mendazione.  s.  f.  V.  A.  Am- 
inendazione. 

Mendicaggine.  s.f.V.A. M.en 
dicità. 

Mendicagione.  s.f.  voce  poco 
usata:  Mendicità. 

Mendlcanaente.avi».  Da  men 
dico,  Oa  pòvero. 

Mendicante,  add.  Che  men- 
dica. Il  Ordini,  o  Frati  mendi- 
canti. Quelli  che  vivono  di  li- 
mosina. 


Mendicanza.  s.f.  VA.  Mendi- 
cità, Povertà. 
Mendicare,  v.  a.  Chieder  limo- 
sina per  sostentarsi.  |1  Procac- 
ciarsi, Ricercare  con  sollecitu- 
dine; e  anche  con  una  sòrta  d  i 
viltà. 
Mendicatamente.  avv.  Men- 
dichevolmente 
Mendicato,  s.m.  Appiglio.Pre- 

esto. 
Mendicatore-trice.  verb.Chi 
o  Che  mendica. 

Mendicatòrio.  add.  Che  ap- 
partiene a  mendicazione,  Que- 
stuoso. 
Mendicazione.  s.  f.  Il  mendi- 
care. Il  II  ricercare  checchessia 
con  istènto.  Il  tirare  d'altronde 
checchessia,  come  si  dice,  con 
gli  àrgani,  e  stentatamente. 
Mendichissimo,  superlat.  di 

Mendico. 
Mendicità,   s.f.  Estrema  po- 
vertà. Il  Ripiègo  o  Scusa  mendi- 
cata o  accattata. 
Mendico,   add.   Quegli   che  è 
necessitato  ad  andare  accattan- 
do e  limosinando  per  sostentar- 
si. Il  Mancante,  Che  scarseggia 
di  checf^hessia.  ||  Privo,  Che  ha 
difetto  di  una  data  cosa. 
Mendicùme.  s.m.  V.  A.Meu- 

li_'-ità. 
Mènde,  s.m.  Mènda,  Scorrezio- 

,  Vizio,  Mal  vezzo. 
Mendoso.  add.  Scorrètto,  che 
lia  degli  errori.  ||  Aggiunto  che 
i  notomisti  davano  alle  Cinque 
costole  inferiori  che  si  dicono  an- 
che spurie. 

Menèo.  s.  m.  usato  più  che  al- 
tro al  plurale:  Libro  sacro  della. 
».  Chiesa   greca  ,  che   contiene  le 
preci  e  gl'inni  da  recitarsi  in  coro. 
Mènide.  s.f.  Pesce  marino  pic- 
colissimo con  isquamme  argen- 
tine. 
Ménimo.s.OT.  Il  calo  della  cera. 
Meninge,  s.  /.  V.G.  Nume  dato 
a  Quelle  due  membrane  che  ve- 
stono il  cèrebro,  l'uua  detta  Pia 
madre,  l'altra  Dura  madre. 
Meningeo,  add.  Appartenente 
alla  Meninge;  e  dicesi  di  arterie, 
vene  o  nervi  che  sono  sulla  me- 
ninge. 
Meningite,  s.  f.  Infiammazione 

della  meninge.  R. 
Menino,   add.  Détto  di  Lupo^ 

pare  che  vaglia  Famèlico. 
Menipossanza.  s.f.  voce  poco 
usata  :  Inferiorità  dì  possanza, 
Minor  possanza. 

Menipossente.  add.  voce  po- 
co usata:  Che  può  meno. 
Menippèa.  s.  f.  Sòrta  di  satira 
mescolala  di  vèrso  e  di  pròsa. 
Menno,  s.m.  Difettoso  negli  or- 
gani virili.  Il  Manchevole  ,  Vano. 
Il  Colai  che  per  difètto  di  barba 
apparisce  tale  quale  suol  essere 
in  volto  un  uomo  castrato. 
Meno.  avv.  di  quantità:  Manco: 
ed  è  comparativo  e  contrario  di 
Più.  Il  talora  anche  si  giugnecon 
altre  particelle.  1|  Quantità  di 
tempo.  Il  poco  meno  che  Non.  || 
Venir  menOj  Svenirsi,  Perder 
gli  spiriti.  Il  Venir  meno.  Man- 
care. Il  Aver  meno  alcuna  cosa. 
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Mancarne,  Esserne  privo. |1  Aver 
per  meno.  Stimar  meno.  H  Fare 
a  meno,  o  Di  meno,  Asteners 
da.  Il  Fare  a  meno  diuna  cosa 
Astenersi  dall'  usarla,  Condu.-rt 
un  lavoro  che  hassi  tra  mani 
senza  essa  cosa ,  che  pure  san'lil» 
2tata  utile.  ||  Venir  meno  a  uno, 
Mancare  alla  datagli  pi-oiuessa: 
e  anche  Non  dargli  ajuto.  \\  Eh 
ser  da  meno  di  aTcìmo.  Essergl 
inferiore.  |1  Manco  tempo.  ||  Al 
meno,  Alla,  meno,  Altneno  me- 
no, A  tutto  il  meno.  Al men  che 
sia,  .\lmeno.||  In  meno  di  che.  In 
un  subito,  In  brevissimo  spazio 
di  tempo.  In  poco  d'ora.  Étill'.i 
meno.  Egualmente,  Nel  mod.^ 
stesso.  \\Per  lo  meno.  Il  meno. 
Il  Senza  meno,  Senza  fallo,Cer- 
T.aniente.  ||  A  meno  di.  Senza.  |l 
Nientem.eno!  sNientedi  meno! 
si  usa  a  significare  maraviglia 
per  gran  quantità  di  cose  ec. 

Meno.  Comparativo  ,  e  talora  si 
usa  coll'articolo  in  forza  di  so.'it. 
Minore.  ||  Numero  del  meno  , 
Numero  singolare. 

Menològio. .';.  m.  Martirologio, 
o  Calendario  della  Chiesa  greca, 
diviso  in  dodici  parti  per  le  feste 
di  ciascun  mese  dell'  anno. 

Menomabile.  add.  Che  si  può 
menomare. 

Menomamente,  arv. In  verun 
modo,  e  usasi  in  proposiz.  nega- 
tiva. R. 

Menomamento..?,  m.  Il  me- 
nomare. Il  parlandosi  di  fèbbre, 
Remissione.  ||  quella  sentenza 
che  ha  luogo  quando  colui  che 
favella,  loda  sé  o  altra  persona, 
e  menoma  le  lodi  sue  ,  accioc- 
ché non  sia  tenuta  troppa  arro- 
ganza. 

Mienomanza.  s.  f.  Il  menoma- 
re. Il  Mancanza,  Necessità.  ||  Ab- 
bassamento, Fallo. 

Menomare,  v.  a.  Diminuire , 
Rèndere  minore.  \\  e  intr.  Man- 
care, Venir  meno,  che  fu  usato 
ancora  intr.  pronom. 

Menomato,  add.  Avvilito  .Sca- 
duto di  prf'gio. 

Menomezza.  s.  f.  Piccolezza. 
Il  Piccola  parte  di  un  tutto.  || 
Minutezza. 

Menomissimo.  superlat.  di 
Menomo. 

Menomo,  add.  Minimo. 

MenomuGcio.rij'm.di  Menomo. 

Menoncello.  s.m.  Erba  per  al- 
tro nome  detta  Selvastrella. 

Menopossènte. add. Chiù  Che 
può  meno. 

Menorragia.  s.  f.  V.  G.  Fluss< 
di  sangue  dall'utero  o  dal'a  va- 
gina. 

Menorrèa.  s./l  V.G.  Purgazio- 
ne o  scoio  mestruo  delle  donne. 

Menosdire.  ■».  intr.  Dir  male 

Menosvenire.  v.  intr.  Venir 
meno. 

Menovale.arfi.JI/cMO'ua/»  chia- 
mò il  Crescenzio  quegli  umori  del 
corpo  umano  che  non  servono 
alla  nutrizione;'ma  piuttosto  ser- 
virebbero al  contrario,  dove  non 
si  purgassero,  [j  Vile  ,  Di  niun 
pregio. 

Ménovanza.  s.f.  Menomanza. 


Menovare.  v.  a.  V.  A.  Meno- 
mare. 

'vlenovile.  add.  Menovale. 

Menpossente.  add.  Impo- 
ti'-iite. 

Mènsa.  .?.  /.  Tavola  apparec- 
chiata, sopra  la  quale  si  posano 
le  vivande; Tavola  acuì  si  si^df 
per  mangiare.  |1  Prime  mènse, 
e  Seconde  'mènse,  chiamansiLa 
prima  mandata  ,  e  La  seconda 
mandata  delle  vivande.  ||  Cibo 
dell'anima.  ||  Mènsa  episcopale, 
e  capitolare .  Plntruta  appli<"ata 
al  sostentameuto  del  vescovo,  e 
di  sua  famiglia ,  o  del  capitolo. 
Il   TruòL'-olo. 

Mensale.  add.  Figura  geomè- 
trica, quadrilatei'a,  irregolare. 

Mensale.  add.  Di  mènsa,  Con- 
viviale. 

Mensile. add.  Di  ciascun  mese, 
Che  si  fa  o  si  riceve  mese  per 
mese.  R. 

Mensilmente .  avv.  Per  ciascun 
mese,  Una  volta  al  mese.  R. 

Mensario.  add.  Aggiunto  di  ca- 
ne Che  solo  è  buono  a  mangiare, 
e  non  a  caccia. 

Menseggiare.  v.  intr.  Stare  a 
mensa,  .\ver  luogo  nella  mensa. 

Mensetta.  dim.  di  Mènsa. 

Mènsola,  s.f.  Mèmbro  d'archi^ 
tettura.  Sostegno,  o  reggimento 
di  trave,  cornice,  o  altro  ogget- 
to ,  che  esca  della  dirittura  del 
piano  rètto,  ove  è  affìsso. 

Mensolaceia.  accr.  e  vVif.  di 
Mènsola. 

Mensoletta.  dim.  di  Mènsola. 

Mensolina.  dim.  di  Mènsola  , 
Piccola  mènsola. 

Mensolone.  .?.  m.  Modiglione 

f  rande,  e  si  pone  nelle  cornici 
egli  ordini  nobili  ,  quasi  teste 
delle  travi. 

Mensore.  .«.  m.  Colui  che  pre- 
cedevano'viaggi  la  Legione  ro- 
mana per  misurare  e  segnare  il 
sito  del  campo  che  dovea  occu- 
pare, e  per  assegnare  gli  alloggi 
a'  soldati. 

Menstruale.  add.  Mestruale. 

Menstruato.  add.  Lordo  del 
sangue  mèustruo  o  Che  hai  raèn- 
strui. 

Menstruazione.  s.f.  Mestrua- 
zione. 

Mènstruo.  s.  m.  Mestruo:  Pur- 
ga che  ogni  mese  hanno  le  don- 
ne nella  migliore  età. 

Mènstruo.  add.  Che  ha  rela- 
zione a'  mèstrui  delle  donne. 

Mensuale.  add.  D'  ogni  mese. 

Mensualmente.  aw.  Di  mese 
in  mese,  Per  ciascun  mese. 

Mensurare.  v.  a.  V.  L.  Msu- 
rare. 

Mensuratamente.at'tJ.  Tem- 
perantemente ,  Con  temperanza. 

Mensuratore.fer&.mMisura- 
tore. 

Menta,  s.  f.  Pianta  odorifera,  e 
serve  a  diversi  usi. 

Mentale,  add.  Di  mente.  ||  dice- 
si pure  di  cosa  Contemplata  dal- 
la mente. 

Mentalmente  e  Mentale- 
mente.  am.  Colla  mente.  Con 
le  facoltà  della  mente  o  della  fan- 
tasia. 


Mentastro,  s.  m.  Menta  sal- 

vatica. 
Mente,  s.  f.  La  facoltà  più  ec- 
cellènte dell' anima,  con  la  quale 
r  uomo  intènde  e  conosce.  ||  Fa- 
coltà di  volere.  ||  Intellètto.  |1  in- 
tenzione. Volere.  Il  Sentimento  in 
matèria  di  fede.  ||  Parere.  Opi- 
nione. Il  Tutta  1'  anima  ragione- 
vole. Il  Iddio, ovvero  le  nature  in- 
tellettuali. Ii  Volontà  ,  Att'elto.  Il 
Pensièro,  Fantasia  ;  e  si  usa  per 

10  più  nelle  frasi  Venire,  Cade- 
re, Andare  inm.ente,  o  simili.  |! 
Memòria.  ||  Saper  per  lo  senno 
'  i  mente  checchessia  ,  Saperlo 
benissimo.  Averne  piena  e  indu- 
bitata contezza.  ||  hire.  Fare  a 
mente  checcliessia ,  cioè  Senza 
altro  ajuto  che  la  mente.  ||  Por 
mente.  Metter  mente.  Por  cura. 
Considerare,  Affissar  lo  intellèt- 
to. |]  e  semplicemente  Guardare. 

11  Aver  persa  la  mente.  Esser 
mentecatto.  Aver  perduto  il  sen- 
no. Il  Porsi  mente ,  Considerare 
il  pròprio  e.ssere.  ||  Dare  mente. 
Badare,  ||  Futre  a  mente  o  cal- 
colo o  altra  simile  cosa.  Farla 
senza  aiuto  di  instrumento  ma- 
teriale, ma  solo  della  memoria.  1| 
Imparare  a  mente,  Mt^ttersi  nel- 
la memoria  alcuna  cosa  da  sa- 
persi. Il  Sapere  a  mente,  Avere 
una  cosa  nella  memoria,  e  in  mo- 
do da  ridirla  senza  aiuto  di  libro 
o  d'  altro  aiuto.  ||  Tient'  a  mena- 
te, a  modo  di  sost.  vale  Pugno  , 
Sort,'ozzone,  Bastonata,  esimili. 
Il  È  in  mente  Dei,  suol  dirsi  co- 
munemejite  di  quelle  cose  che  al- 
tri si  immagina  per  quasi  certe  , 
e  che  invece  non  sono  altrove  che 
nella  sua  immaginazione. 

Mentecattàggine,  s.  f.  Paz- 
zia ,  Qualità  e  stato  del  mente- 
catto. 

Mente cattevole.  add.  V.  A. 
Mentecatto. 

Mentecatto,  add.  Infermo  ,  o 
Privo  di  mente:  Chi  ha  la  mente 
a  cui  è  tòlta  la  hb-!rtà  e  facoltà 
di  usare  il  proprio  ufficio  natura- 
le, o  per  accidènte,  o  per  natu- 
ra: Èbete. 

Menticare.  ».  intr.  V.  A.  Di- 
menticare. 

Menticurvo.  add.  Astuto,  Ac- 
còrto, Versipelle. 

Mentimento.  s.m.  V.  A.  Men- 
tne.  Menzogna. 

'M.entino.di  m.vez:eg .  di  Mento. 

Mentire,  v.intr.  Dir  menzogne, 
Non  dire  il  vero.  |1  Mentire  per 
la  gola,  o  per  la  stròzza,  Men- 
tire sfacciatamente,  \\  sign.  att. 
per  Falsare,  Falsificare.  ||  Mem. 
tir  uno  ,  Dargli  una  mentita,  ti 
Mentire  una  cosa  a  uno,  Ne- 
i;argliela.  ||  dicesi  che  una  cosa 
Mentisce  altrui,  quando  lo  ha 
d.'luso,  indotto  in  errore.  P.pas. 
Mentito. 

Mentita,  s.  f.  Accusa,  o  Rim- 
provero di  menzogna.  ||  onde  Da- 
re una  mentita  ad  alcuno,  vale 
Accusarlo  di  menzogne,,  Dargl' 
del  mentitore.  t|  Toccarti  une 
mentita,  EJssere  accusato  di  men 
zogna, 
Meutitaxuente.    avv.  Menzo 
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gneramente,  Bugiardamente.  || 
Con  luentita  sembianza. 

folentito.  add.  Falso,  Bugiar- 
do. Il  Fiuto,  Simulato. 

Mentitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  mentisce,  j]  Far  rimmier 
mentUore  uno  ,  Convincerlo  di 
menzogna. 

Mento.  .9.  m.  Parte  estrèma  del 
voltu  umano  sotto  la  bocca.  I|  e 
anche  II  di  sotto  della  mascèlla 
infeiiore  di  alcuni  animali. |1  Far 
ballare  il  mi^nlo,  Maiigiare, det- 
to giocosamfjnte.  ||  l'unta  della 
mascella  inferiore.  ||  Munto  ili 
fuorij  o  Mento  infìanzi^è  quel- 
lo che  sporge  molto  in  fuori, det- 
to com\u<eraeMtc  Baz^a. 

Menton<o.  .s-.w. Mentastro, Men- 
ta salvatica. 

Mentore,  s.  m.  Ajo,  Guida,  Di- 
rettore della  educazione. 

Mentòsto.  avv.  contrario  di 
Piuttosto;  ed  accenna  ripugnan- 
za di  «elezione  d'una  data  cosa. 

Mentovare,  v.  a.  F"ar  menzio- 
ne, Nominare. 

Mentovazione  s./".  Menzione, 
Nominanza. 

Mentre,  avv.  di  tempo  interpo- 
sto ,  In  quel  tempo  .  i^el  tempo 
che.  11  si  affigge  a  tal  particella 
la  voce  O/iej  sempre  però  nel- 
lo stesso  significato.  ||  Jn  quel 
menti  €_,  In  quel  ntezzo  tempo  , 
Frattanto.  ||  in  questo  mentre, 
è  lo  stesso.  Il  In  qt'el  bènedetlo 
laentre  ,  In  quel  tempo  appunto. 
11  Poiché,  Conciossiachè.  il  e  per 
Quando, Purché».  |j  dicesi  pure /« 
mentre,  e  In  mentre  che. 

Mentualmente.  avv.  V.  A. 
Mentalmente. 

Mèntula.  s.m.  V.  L.  11  pène.  H 
.Spèzie  di  animai  marino  ,  detto 
altre.sl  Pinco  marino. 

Menzionare,  v.a.  Mentovare. 

Menzione,  s.  f.  Nominazione, 
Memoria,  Rammemorazione  ,  Il 
mentovare.  1|  Far  'inenzione  di 
checchessia.  Menzionarlo, 

Menzogna,  s.  {.  Falsità,  Il  non 
di^a  il  vero.  ||  Bngia;  ma  nel  fat- 
to la  menzogna  è  quando  si  di^'e 
il  falso  deliberatamente  e  per  r.!0 
fine;  la  bugia  è  quando  si  dir-e  il 
falso  o  senza  saperlo,  o  per  rico- 
prire qualche  mancanza,  o  per 
altro  line  di  poco  conto. 

Menzognare.D.mir.Diremen- 
zogna. 

Menzogneramente,  aw.  Bu- 
giardamente. 

Menzognère  e  Menzognè- 
ro. &.ìa.  Bugiardo,  M  'ntitore. 

Mèo.  s.  m.  Pianta  simile  al  Ri- 
cino, da'  cui  semi  estraevasi  uu 
òlio  purgativo. 

Mèo.  pron.  V.  A.  Lo  stesso  che 
Mio. 

Mèo.  accorciatura  di  Bartolo- 
meo ,  nome  pròprio.  H  Fare  il 
twècFare  il  minchione.  1|  Bravo 
mèo  !  suol  dirsi  a  qualcuno  per 
beffa,  disapprovando,  sotto  spe- 
cie di  approvazione  il  detto  da 
lui. 

Mèolo.  s.  m.  Biacciuolo  fortis- 
simo ,  ad  angolo  ottuso  ,  che  si 
applica  alla  ruota  di  prua  ,  e 
s;jorge dalla  stessa  sopra  lalin''a 


d'acqua,  e  serve  di  sostegno  e  di 
fo'idamento  a  tutto 'lo  sprone. 

Meramente,  ai-v.  Semplice- 
mente, Solamente. 

Merarca..?.w.  V.G.  Capo  della 
nierarchia  nella  falange. 

Merarchia.  s.  f.  V.  G.  Un  cor- 
po della  falange  di  2048  uomini. 

Meraviglia,  .s.  f.  Maraviglia. 

Maravigliare,  v.  intr.  Mara- 
•igliare. 

Meravigliosamente,  avv. 
Maravigli  osamente. 

Meraviglioso,  add.  Maravi- 
glioso. 

Marcadante.  .<:.  m.  Mercante. 

Mercadantuzzo.  vilif.A'x  Mer- 
c  ad  ante. 

Mercantare,  v.  intr.  Merca- 
tantare.  Trafficare,  Fare  il  mer- 
cante. Il  ali.  Contrattare,  Fare  il 
mercato  di  checchessia.  1|  vale 
anche  Stiracchiare  il  prèzzo  di 
un'opera  fatta. 

Mercante  .?,  m.  Mercatante. 

Mercanteggiare,  r.  ««/r.  Fa- 
ra il  Meritante,  Jilercatantare.  || 
att.  Contrattare,  Pare  il  mercato 
di  checchessia. 

Mercantesco. rtdd.  Mercatan- 
lesco. 

Mercantessa,  fem.  di  Mer- 
cante. 

Mereantevole.  add.  Mercan- 
tile, Mercantesco.  ||  detto  di  cit- 
tà Ove  fiorisce  il  commercio. 

Mercantiere.  s.m.  Dedito  al 
mercanteggiare. 

Mercantile.  a^i.Mercatantile, 
11  è  pure  aggiunto  di  Ròbe  che 
si  vendono, e  vale  Di  buona  qua- 
lità, \\  Legno  raercnnlile,  si  dice 
a 'vascelli  per  distinguerli  da 
quelli  di  guerra. 

Mercantilmente. ai.i«. Con  uso 
mercantile,.* Ila  manièra de'mer- 
canti. 

Mercantone.  s.  m.  Mercante 
gròsso. 

Mercantuzzo.  dim.  di  Mer- 
cante. 

Mercanzia.  .^.  f.  Mercatanzia, 
Il  Merce.  Il  si  dice  anche  fami- 
gìiarmente  d'ogni  sorta  di  cosa, 
ancorché  incorpòrea.  |1  dicesi  an- 
che dell'Utile  che  si  trae,  contro 
il  dovere  o  contro  la  convenièn- 
za, da  alcune  cose  sacre  o  reve- 
rende ;  onde  Fare  mercanzia  di 
una  cosa.  Farvi  su  illecito  gua- 
dagiio. 

Mercanziuòla.  dim.  di  Mer- 
laiiZia. 

Mercare.  v.  intr.  Fare  il  mer- 
cante. Trafficare,  Mercantare,  jl 
e  <t;ì. Contrai  tare.  Vendere  0  Com- 
prare. 11  Acquistare,  Avanzare. 

Mercatabile.a<Zd.  Atto  a  traf- 
ficarsi, a  mercanteggiarsi. 

Mercatale,  s.ìn.  V.  A.  Merca- 
to. Luogo,  o  meglio  Piazza  in 
una  città  ove  si  fa  il  mercato. 

Mercatantare.'  v.  intr.  Fare 
il  mercatante, Trafficare  a  fine  di 
gu.:dagno. 

Mercataiite.  s.  m.  Quegli  che 
esercita  la  mercatura,  jl  Fare 
orecchie  di  mercatante  ,  Far  le 
viste  di  non  sentire,  a  guisa  che 
fa  il  mercatante,  quando  il  prèz- 
ro  della  mercanzia  non  gli  '.liacc. 


Mercatantesco.nd'7.  Di  mer- 
catante, .appartenente  a  merca- 
tante. 1]  Città  j  o  Pae.'!'^  merca- 
tantesco  ,  vale  Dove  si  fa  molto 
commèrcio.  H  Alla  mercatanle- 
sca.  A  mòdo  di  mercatant-j. 

Marcatantessa.  fem.  di  Mer- 
catante. 

Marcatantile.  add.  D'i  merca- 
tante. Il  e  Mercantile  per  Di  faci- 
le spaccio  ec. 

Mercatantilmente  e  Mer- 
cat,antilemente,a«'y.Con  uso 
mercatantile. 

Mercatantone.  accr.  di  Mer- 
.■atante. 

Mercatantuòlo.  dim.  Merca- 
tante di  poco  credito. 

Mercatantuzzo.  dim.  Merca- 
tantuòlo. 

Mercatanzia  .s.  f.  Arte  con 
la  quale  ,  per  vendite,  compre  e 
permutazioni, l'iiomo  cerca  trar- 
re utile  in  divi'^isi  mòdi  leciti,  Il 
raercatantare,  L'arte  del  merca- 
tante. Il  Gli  effetti  e  ròba ,  che  si 
mercatanta.  e  si  traffica;  Mèrci. 
il  Utile  indebito  ec. 

Mercatare.  v.intr  Mercatan- 
tare.  H  att.  Fare  il  prèzzo  della 
mercanzia.  H  Trattare  di  vende- 
le,  o  di  comprare,  Contrattare. 

Mercatino,  dim.  di  Mercato,  e 
chiamansi  cosi  a  Firenze  alcuni 
luoghi  dove  si  vendono  tutte  le 
cose  mangerecce. 

Mercatino,  s.m.  Uomo  che  sta 
a  vender  robe  mangerecce  in 
mercato,  H  Pomo  di  villane  e  roz- 
ze manière,  riottoso,  e  tristo. 

Mercato,  s.  m,.  Luogo  dove  st 
tratta  di  mercanzia  ,  e  dove  si 
compera  e  vende,  ||  quella  piazza 
dove  si  vendono  tutte  le  qualità 
di  cose.  11  Radunanza  di  popolo 
per  vendere  e  comperare  mèrci. 
11  Trattato  del  prèzzo  della  mer- 
canzia. 11  Pratica,  e  Ragiona- 
mento. Il  Prèzzo  della  cosa  mer- 
catata.  1|  A  buon  mercato  ,  Per 
poco  prèzzo.  Il  Averla  a  bìion 
'Mercato,  si  dice  di  chi  scampa  un 
gran  pericolo,  |lGrasce,o"Vettova- 
glia.  |]  Quantità  grande.  Moltitu- 
dine.1|  Far  mercato  di  checches- 
sìa. Farvi  bottega.  Guadagnar- 
vi. Il  Fare  MM  mercato  ,  si  dice 
Quando  più  parsone  adunate  in- 
sieme ruraureggiano  cicalando. 
11  Tre  donne  fanno  un  merca- 
tOjCÌoè  Hanno  matèria  da  discor- 
rere ,  e  trattare  ,  come  un'  adu- 
nanza in  d;  di  mercato.  H  Avere 
gran  mercato  di  checchessia. 
Averne  buon  partito, Far  vi  sopra 
molto  guadagno  H  Aver  giù  fac- 
cènde che  un  mercato,  Aver  che 
fare  assai.  ||  Sopra  il  mercato,  o 
Sopra  mercato,  Per  giunta,  Per 
soprappiù. 

Mercatòrio.  add.  Spettante  al 
tralhco,  Mercantile  ec. 

Mercatura,  s.f.  L'arte  di  mer- 
catantare,  Mercatanzia. 

Merce,  s.  f.  Le  ròbe  che  si  mer- 
canteggiano ,  che  si  trafficano. 
Il  Mercato,  Contratto. 

Mercè  o  Mercede,  s.  f.  Prè- 
mio, Guiderdone,  Paga,  Ricom- 
pènsa. Il  Mèrito  ,  o  Co^a  m"''itò- 
lia.  Il  ."liuto.  Miser'còrdia,  Pietà, 
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Compassione  ,  Carità.  ||  Abbon- 
danza ,  Quantità  grande.  ||  Per 
detto  0  fatto  di  ,  Per  grazia  di, 
come  Mercè  vostrn,Tua  mercè; 
e  anche  con  l' ai  ticolo  La  tua,srta 
mercè.  La  Dio  mercè.  \\  Render 
tnej'Cfrfe,  Ringraziare,  Guiderdo- 
nare. Il  Rimettersi  alla  mercè 
altrui,  Kimettprsi  in  arbitrio  ,  o 
alla  discrezione  altrui:  che  anche 
si  dice  Rimettersi  nelle  braccia 
d'alcuno.  1|  Andare  all'  altrui 
mercede  ,  Avere  a  raccoman- 
darsi altrui,  e  a  chiedere  ajuto. 
|i  Gran  merce  o  Grandissima 
«lercè.  Manière  di  ringraziamen- 
to per  fa-'ore  ricevuto.  \\  Mercè 
di,  Medi.aite,  Per  cagione  di.  \\ 
Mercè  a  .  h  lo  stesso.  ||  Jl/ercè 
che,  o  Mer cecche j  Perciocché. 
Il    e  Poiché. 

Mercede,  vedi  Mercè. 
TMercenajo.  s.m.  Mercenario. 
Mercenariainente.  avv.  Con 

salario. 
Mercenario.  ."!.  w  Mercenajo, 
Che  serve  aprézio.  ||  Soldato  che 
milita  per  mercede.  ||  add  Inte- 
ressato, Fatto  per  proprio  inte- 
rèsse ,  Che  ha  per  mira  qualche 
profitto. 

SVIercennajQ  ,  Mercenna- 
riamente  ec.  vedi  Mercena- 
rio e  simili. 

.tlerceria.  s.f.  Cose  minute  at- 
liuènti  al  vestire  ,  come  telerie  , 
nastri  ,  stringhe  ,  e  simili.  ||  La 
bottega  del  merciajo.  1|  Chinca- 
trlie. 

Vlerciaino.  dim.  di  Merciajo. 
Srlerciajo.5  »!. Colui  che  fa  bot- 
tega di  merceria.  ||  Chi  va  perle 
campagne  vendendo  mercerie, 
come  nastri,  stringhe  ec. 
Merciaj uccio,  add.  Merciajo 
vile  e  di  poca  mercanzia. 
Merciaj  uò lo.  s.  m.  Merciajo  di 
poche  mèrci ,  e  che  va  attorno 
vendendole. 
Merciare.  v.  att.   V.  A.  Mer- 
cantale. 

Merciare.  v.  a.  V.  A.  Ringra 
ziare. 
Merciera.  s.f.  V.  A.  Merciaja 
Mercimònio,  s.  «z.  Mercatura 
e  più  pi  opriameiite  Tratfico  ille 
cito. 
Mercimutuale.  add.  Che  usa 
reciprocità  nel  dare  e  nel  rice 
vere. 

Mercivèndola.s./'.  Donna  che 
vende  mèrci   minute  ,   Mercia 
juòla. 
Merco,  s.  «>.  Pianta  erbacea, 

che  fa  dei  tiorì  zolfini. 
Mercoledì  r-  Mercoldl  «.  m 
.Nome   del  quarto    giorno    della 
settimana. 

Mercordi  s.m.  Mercoledì 
Mèrcore.  s.m.  Mercoledì. 
Mercorèlla.  s.  f   Pianta,  una 
Spècie  della  quale  è  un'erba  cat- 
tiva, comunissima  negli  òrti. 
Mercorellato.  add.  Di  merco- 
rèlla, Fatto  con  mercorèlla 
Merctiriale.  s.f.  Mercorèlla. 
Mercuriale,  add.  Di  mercurio, 
D'argènto  vivo.  ||  Che  contiene 
mercurio.  Jl  Vivo,  Instabile,  Im- 
paziènte. Il  detto  d'ingeguOjVale 
Vivace,  Spiritoso 


Mereuriato.  adii.  Aggiunto  di 
certi  rimedi, ne'quali  entra  il  mer- 
curio. R. 

Mercurio,  s.  m.  Dio  dell'  elo- 
quènza, del  commèrcio,  e  de'  la- 
dri, messaggièro  degli  Dei,  spe- 
zialmente di  Giove.  Il  Metallo  che 
dicesi  pure  .\rg^nto  vivo. 

Mercuriovenere.s.c.  Lo  stes- 
so che  Maschiofemmina,  Erma- 
frodito. 

Mèrda,  s.f.  Escremento  di  cibo  . 
sceverato  per  concezione  e  di- 
gestione,che  si  depone  p  ;r  l'ano. 
Il  s'usa  questa  voce  talora  per 
dispri^gio,o  avvilimento  di  chec- 
ch'"  si  tratti.  ||  Manpùir mèrda 
di  gnilefto,  Indovinar  V  avveni- 
re. Il  Di  cosa  s^nza  sapore  e  sen- 
za sugo  ,  e  anche  di  persona  da 
poco  e  di  poco  spirito,  si  suol 
dire  che  è  come  la  mèrda  dello 
locco.o  dell' aUncco, la  qual  non 
sa  né  piizzn  né  olore. 

Merdaccliio.    .s.  m.  Le  fecce 
a  liscia  di  allume. 

Merda jo.  s.  m.  Luogo  ove  si 
ra '■coglie  lo  sterco.  1|  Di  una  per- 
sona che  voglia  ingerirsi  di  tutti 
i  fatti  altrui,  e  che  per  tutto  vuol 
entrare  suol  dirsi  che  Coccereb- 
be  ilnaso  in  un  merdaio.  \\  Ogni 
luogo oco^a  estremamente  lordi. 

Merdajuòlo  .s.jn.  Colui  che  va 
attorno  raccogliendo  escrementi 
o  umani  o  ferini  per  poi  riven- 
dergli. 

Merdellone.  s.»n.  voce  bassa: 
Merdoso;  Arrogantone  ,  iwro- 
gantaccio. 

Merdòcco.  -s.  in.  Impiastro  che 
s'usa  a  levare  i  peli. 

Merdosamente. CTt'f.  Vilmen- 
te, Sordidamente,  Con  disprègio. 

Merdoso,  add.  Imbrattato  di 
mèrda.  !|  Vile  ,  Da  non  fariie  ve- 
run  conto. 

Merènda,  s.  f.  Il  mangiare  che 
si  fa  tra  il  desinare  e  la  cena. 
La  vivanda  che  si  mangia  a  me- 
rènda. Il  Quando  una  tal  cosa  è 
fuor  del  suo  luogo,  o  un  discorso 
è  fatto  a  sproposito  ,  suol  dirsi  : 
Ci  ha  che  fare  quanto  il  cavolo 
o  merenda. 

Merendare,  v.intr.  Il  mangia 
re  tra  il  desinare  e  la  cena. 

Merendèlla.  s.  f.  Cosa  sòlita 
di  mangiarsi  a  merenda. 

Merendetta.  dim.  ài  Merenda 

Mer endonaccio .  P''gg .  di  Me- 
rendone. 

Merendone,  s.  m.  Scioperone, 
Scimunito  ,  Uomo  da  nulla  o  da 
poco. 

Merenduccia.  dim.  di  Merèn- 
da. Il  Fare  la  mere'nduccia,  di 
cono  i  bambini  quardo fingono  di 
esser  a  mangiare  facendone  tutti 
gli  atti. 

Merenduzza.  dim.  di  Merèn 
da,  Mi'iendnccia. 

Me^etricare.^^^«^r.  ■f^.  L.  Far 
la  meretrice. 

Meretrice,  s.  f.  Femmina  che 
fa  còpia  di  suo  còrpo  altrui  per 
mercéde.  ||  Fare  fronte  o  faccia 
di  meretrice.  Divenire,  o  Pigliar 
modi  di  impudènte  e  sfacciato.  |1 
usasi  anche  r-omeadjettivo,  par- 
landosi di  cosa. 


Meretrice,  add.  Da  meretrice, 
Meretricio. 

Meretriciamente.  avv.  A  fbg- 
cia  di  meretrice. 

Meretricio. .?.  m.  V.  L.  e  poco 
usata:  Putianesimo,  Il  puttanecr- 
giare.  ||  Luogo  dove  stanno  Te 
meretrici. 

Meretricio.  ad,d.  Dì  meretrice, 
o  Da  iner;'tiice. 

Meretricioso.  add.  Lascivo  , 
Meretricio. 

Mèrgere.  v.  a.  V.  L.  Tuffare. 
Il  \ttorrare  ,  Abbattere.  P.  pr. 
Mrrgente. — pas.  Mi;:àso. 

Bleretricola.  V.  L.  dim.  di 
Meretrice  :  Puttanèlla. 

Mèrgo.  .s.ni.  Marangone,  Smèr- 
go; Uccèllo  che  vive  di  pesci,  e 
perciò  raggirasi  intorno  ai  laghi 
ed  ai  fiumi.  \\  Lo  stesso  che  Ca- 
pogatto. 

Mergone.  s.m.  Mergo,  Uccèllo 
palustre. 

Mèrla. «.  f.  e  più  comunemente 
Mèrle  nel  pi.  Luoghi  amèni,  e 
deliziosi  e  a.erp&ù. \'S!are apren- 
der le  mèrle.  Stare  a  pigliar  aria 
in  luogo  elevato,  i]  Stare  al  fre- 
sco della  notte  ,  anche  con  pro- 
prio danno.  I|  Mèrle  chiamano  in 
maremma  l'Ombra  che  fa  un  al- 
bero. 

Merlare,  v.  intr.  Meriggiare. 

Meridiana,  s.f.  Orologio  a  sole. 

Meridiano,  .s.  «i.  Quel  cerchio 
che  divide  l'uno  e  l'altro  emisfè- 
ro in  due  metà. 

Meridiano.  «(?d.  di  Mezzogior- 
no. 11  Sonno  meridiano  dicono 
i  medici  II  dormire  suU'  ora  del 
mezzogiorno  ,  o  appena  preso  il 
pasto  che  suol  farsi  verso  quel- 
l'ora. 

Meridionale,  add.  Di  mezzodì, 
Dalla  parte  di  mezzogiorno. 

Meriflcare.  v.  a.  R'-nder  purO; 
libero,  sereno"  detto  di  aria. 

Merigge,  s.  m.  Meriggio. 

Meriggevole.  add.  Uso  a  me- 
ri','giare. 

Meriggia,  s.  f.  Meriggio. 

Meriggiana.  s.  f  Tèmpo  d> 
mezzodì. 

Meriggiano,  add.  di  Mezzodì, 
M-ridiano. 

Meriggiare,  v.  intr.  Porsi  o 
^  tare  all'  ombra  nelle  ore  calde 
del  mezzogiorno.  ||  Dormire  di 
mezzogiorno.  \\  usasi  pure  intr. 
pronom. 

Meriggio,  s.  m.  Parte  ,  o  Sito 
esposto  al  mezzogiorno.  ||  è  pure 
nome  di  un  Vènto  chea  noi  spira 
da  mezzodì ,  e  dicesi  anche  Au- 
stro o  Noto.  Il  II  tèmpo  del  mez- 
zodì. Il  Ombra,  Rezzo.  ||  qualun- 
que luogo  dove  sia  ombra  o  rez- 
zo, o  lo  facciano  gli  alberi,  o  le 
case  o  altra  cosa  qualunque  op- 
posta al  sole. 

Meriggio,  add.  Di  mèzzo  di , 
Meridionale. 

Meriggione.  -i.  m.  Perdigiorno, 
.Amante  dell'ozio. 

Meriggione.  avv.  Meriggian- 
do ,  Stando  al  meriggio ,  al  fre- 
sco ,  all' ombra.  ||  dicesi  Andar 
meriggione ,  per  Andar  ozieg- 
giando ec. 

Merino  add.  Aggiunto  di  pe- 
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core  che  vengono  dalla  Spagna, 
e  che  hanno  lana  più  lunga  e  più 
fine  della  nostra.  R. 
Merio,  s.  m.  Luogo  dove  si  ri- 
duce il  bestiame  vaccino  a  me- 
riare. 

Meritamente,  v.  a.  Secondo  il 

mftrito,  A  ragione,  Giustamente. 

Meritamento.  s.  m.  Mèrito  , 

Prèmio. 

Meritare.  V. a.  Rimeritare,Gui- 
derdonare  ,  Ristorare,  Rimune- 
rare; dicesi  di  Pièmio  ,  come  d 
Pena.  |1  Pagare  ,  o  Valutare  iì 
marito,  cioè  l'usura,  o  1'  interès- 
se. Il  pureinsign.  att.  per  Far 
meritevole  ,  o  Acquistare  altrui 
alcuna  cosa.  ||  irìtr.  Esser  dctrno 
di  male  o  di  bene, secondo  Tope 
razioni.  ||  Meritare  a  ij/o, anche 
semplicemente  Meritare,  Acqui- 
stare mèrito  prèsso  Dio.  \\  Meri 
tare  la  morte,  la  gogna  ec, Es- 
sersene reso  degno  per  sua  ne- 
quizia. Il  Meritare  d'uno  ,  Esser 
benemèrito  d'  alcuno  ,  Far  cosa 
di  cui  ti  abbia  a  saper  grado. 

Meritato. «fW.  Detto  di  danari 
vale  Co', frutti  e  ogni  cosa. 

Meritatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  rimerita. 

Meritevole,  add,.  Che  mèiita 
Il  Meritato.  Il  Conveniènte,  Di- 
cevole al  soggètto. 

Meritevolmente  e  Merite- 
volemente.  avv.  Con  mèrito. 
Degnamente ,  Giustamente. 

Meritissimo.  superlat.  di  Me 
rito,  in  sicin.  di  Meritato. 

Mèrito  e  Mèrto.  s.  m.  Il  me 
ritare,  nel  sign.  oss.Ciò  che  rèn 
de  degno  di  prèmio  o  di  gastigo 
Il  preso  in  cattiva  parte  ,  vah 
Demèrito.  ||  similmente  preso  ii 
cattiva  parte  ,  vale  Castigo.  | 
Gratitudine.  ||  Onore  ,  Lode.  1 
Prèmio,  Guiderdone,  Ricompén 
sa.  Ristòro.  1|  Usura,  Interèsse 
P'rutto  del  denaro.  ||  Fruito  nei 
suo  pròprio  significato,  j]  Mèrito 
della  causa  ^  La  sostanza  di  es- 
sa. Il  Entrare  ne'mèriti,  Entrare 
nella  ragione  o  nella  sostanza  di 
checchessia.  |]  Mèrito  conde- 
gno. Quel  che  è  dovuto  da  Dio 
in  vù'tù  della  sua  promessa  ;  e 
Mèrito  còngrua.  Quello  i  he  non 
richiède  necessariamente  e  per 
istretta  giustizia  la  mercede.  || 
Colpa.  Il  Reoider  mèrito  per  mè- 
rito. Rendere  la  pariglia  ,  Part 
altrui  il  danno  eh  egli  ha  fatto 
a  te. 

Mèrito,  atid.  Meritato.  Il  Giusto, 
Degno.  Il  Meritevole.  ||  Degno  di 
mèrito,  il  Di  mèrito  che  ,  Di  tal 
sórte  che. 

Meritoriamente.  at3«.  In  mò- 
do meritòrio. 

Meritòrio,  add.  Degno  di  mè- 
rito o  di  prèmio.  ||  Meritato,  Do- 
vuto. 

Merla,  vedi  Mèrlo. 

Merlajo.  «.  m.  Nome  che  si  dà 
ai  Tenditori  di  pènero  ,  le  quali 
sono  lacci  da  pigliar  merli  e  to'.ili. 

Merlare,  v.  a.  Fare  i  mèrli  , 
Guarnire  di  mèrli  la  sommità  di 
una  muraglia,  d'una  torre  ec. 

Merlata,  s.  f.  Ordine  di  mèrli 
sopra  la  sommità  delle  mura. 


Merlatura,  s.  f.  Ornamento  di 
mèrli.  Il  merlare.  ||  Ornamento 
fatto  a  fòggia  di  merletto  ,  Il  ri- 
durre come  a  merli,  quasi  Smer- 
latura. Il  Cordella  a  due  capi  , 
della  quale  servousi  i  marinai 
per  far  legacce,  e  per  attaccare 
piccole  pulegge  ,  e  1'  estremità 
delle  corde  grosse  quando  se  ne 
guarnisce  un  vascello. 

Merlettare,  v.  a.  Ornare  di 
merletti. 

Merletto,  s.  m.  Fornimento  ,  o 
Trina  fattadi  refe,  o  d'oro  filato 
o  d'  altro  ,  per  guarnimento  di 
abiti  o  di  checchessia. 

M.erlina.  s.  f.  Berlina. 

Mèrlo,  s.  in.  Parte  superiore 
delle  muraglie  non  continuata  , 
ma  intetrotta  a  distanze  eguali 
Mèrli ^  Becchetti  della  corona 
Merletto  ,  Merhizzo.  ||  Spèzie 
pesce  marino.  ||  Mèrlo, e  ferri. 
Mèrla,  Uccello  nero  ,  che  ha  il 
becco  e  le  òrbite  di  colore  giallo 
La  femmina  è  bruna  ,  ed  ha  i 
becco  che  non  è  smarginato.  | 
La  mèrla  ha  pas.ìalo  il  Po,  o  11 
mèrlo  è  passalo  di  là  dal  rio, 
Mancare  il  fiore  dell'  esser  suo 
in  checchessia.  ||  È  .•sparito  il 
mèrlo ,  Dicesi  quando  è  passata 
r  occasione  di  tare  una  cosa.  |1 
Che  mèrlo  !  si  dice  ;ier  signifi- 
care che  altri  è  un  turbo,  benché 
faccia  apparentemente  il  sem- 
plice.||  Mèrlo  grullo.  Minchione. 

Merlone.  accr.  di  Mèrlo,  Mèrlo 
grande.  ||  Quella  parte  del  para- 
pètto che  rimane  fra  due  canno- 
nière, che  si  chiama  ancora  Da- 
do, e  Molone. 

Merlòtto,  s.  m.  Mèrlo  giovine. 
Il  Balordo,  Grossolano.  ||  Fare 
it  merlòtto.  Fingersi  addormen- 
tato. Fare  la  gatta  mòrta. 

Merluzzo,  s.  w,.  Merletto.  || 
Pesce  che  ha  la  mascèlla  inferio- 
re più  lunga  della  superiore. 

Mero.  s.  ni.  Uno  de'  corni  della 
falange.  ||  Tutta  una  turma  di 
e,  valli. 

Mèro.  add.  Non  mescolato,  Pu- 
ro, Schiètto,  Prètto.  \\Mèro  im- 
pèrio. La  podestà  di  puuire  colla 
morte  i  rei. 

Mèrolo.  s.  m  e  Mèrola.  f. 
Mèrlo  e  Mèrla. 

Meróre.  s.  wi.  V.  L.  Tristizia, 
Mestizia. 

Mertare.  v.intr.  e  talvolta  alt. 
Meritare. 

Mertatamente.  avv.  V.  A. 
M  'ritevolmente. 

IV- èrto.  s.m.  Mèrito,  Prèmio. 

Merula.  Voce  pedantesca  usata 
per  Merla. 

Mesagio  (a),  avv.  .\  disagio. 

Mesata,  s.  /.  Un  mese  intero.  |1 
La  paga,  o  Salario  che  si  dà  al- 
trui per  ogni  mese  di  servigio,  o 
altro. 

IVle satina,  dim.  Di  mesata.  R. 

Mescere,  r.  a.  Mescolare  ,  e 
(,'onfondere  insième.  j|  Versare 
il  vino  o  altri  liquori  nel  bicchiè 


Azzuffarsi.  P.  pr.  Mescente.  — 
pas.  Mesciuto. 

Meschia.  s.  f.  Mulso  ,  Vino  in- 
fusovi  miele. 

Meschiamento.s.jji.  Mischia- 
mento, II  mischiare. 

Meschiare.  v.  a.  Mischiare. 

Meschiglia.  s.  f.  Cosi  chiamasi 
il  grano  mescolato  con  segale  , 
orzuòla  ec. 

Meschinaccio.  pegg.  di  Me- 
schino. 

Meschinamente,  aw.  Dame- 
schino. 

Meschinato.  add.  In  misera  » 
meschina  condizione. 

Meschinèllo.  add.  Poveretto. 
Il  usasi  anche  come  iuterjezione 
di  dolore. 

Meschinetto.  dim.  di  Me- 
■^'"hino. 

Meschinità,  s.  f.  Stato  di  chi 
è  uiesclnno.  j]  e  Piccolezza  d'a- 
nimo. Viltà. 

Meschino,  add.  e  sost.  Nomo 
<.lie  denota  eccésso  di  povertà, 
e  per  conseguènza  d'ogni  sòrta 
d'infelicità ,  dolore  e  misèria,  jf 
Sèrvo.  [1  Meschina,  per  Ancèlla, 
Serva.  ||  Meschino  a  uno,  usasi 
pure  come  interjezione  di  dolore, 
che  anche  dicesi  Meschino  allu 
vila  mia. 

Méschio.  add.  Mischio,  Me- 
^chiato. 

Meschita.  s.  f.  Luogo  dove  i 
Turchi  fanno  orazione.  ||  Diuite 
lo  uso  parlando  delle  torri  e  cu- 
pole che  imagina  di  vedere  nella 
città  di  Dite. 

Mesciacqua.  s.  f.  Mesciroba. 

Mescibile.  add.  che  anche 
scrivesi  Miscibile,  Che  può  me- 
schiarsi. 

Mescidare.  v.  a.  V.  A.  Mi- 
schiare. 

Mesciroba.  ».  m.  Vaso,  o  Eoe» 
cale,  col  quale  si  mesce  l'acquat 
per  lavarsi  le  mani. 

Mescita,  s.  f.  Il  mescere;  e  suole 
scriversi  su'  cartelli  di  alcun* 
botteghe  per  accennare  che  qui 
vi  si  vende  vino  a  bicchieri,  bir- 
ra, zuppe  o  altre  cose  da  potersi 
mescere,  cioè  versare.  Mescita 
di  birra,  di  vino  ec.  |1  Rara- 
mente si  chiama  Mescita  aucba 
la  bottega  stessa. 

Mescitore-trice.  verb.  Chi  o 
<  'he  mesce. 

Mesciuto.  P.  pas.  da  Mescere. 

Méscola,  s.  f.  Mestola. 

Mescolabile,  add.  Ohe  può  me- 
scolarsi, e  far  corpo  con  altra 
cosa. 

Mescolarne. s.m.  Erbucce  odo- 
rose e  saporose  che  si  mescolano 
insieme  con  l'insalata  minuta. 

Mescolamento,  s.  m.  Il  me- 
scolare. 

Mescolanza,  s.  f.  Mescola- 
mento, e  Le  cose  mescolate  e 
confuse.  ||  Più  sòrte  d'erbe  me- 
scolate insieme  per  farne  un'  in- 
salata. Il  Miscellànea  di  scritti 
varj.  jl  Bibita  di  più  liquori  me- 


re per  dar  bere.  Il  dicesi  anche!  scolali  insieme 
del  danaro  ,  e  vale  Spargerne  ,  Mescolare,  v.  a.  Confonderò, 
Darne.  Il  MHscEBSi.ny^.aW.  detto  ;  Mettere  insieme  cose  divèrse.  |j- 
di  zuffa  ,  si\iramucce  ,  e  simili  ,  i  dicesi  delle  carte  da  giuoco,  e 
vale  Cominciarle  ,  Appiccarsi ,  !  vale  Farle.  Tramescolare,  per- 
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che  i  semi  vadano  spartiti  a  cia- 
scun giocatore.  H  aicesi  de' ve- 
leni, e  vale  Prepararli.  1|  Mesco- 
larsi, rifl.  alt.  Impacciarsi,  In- 
gerirsi di  checchessia.  \\  Con- 
giungersi carnalmente.  H  Strin- 
gersi addosso  al  nemico  con  tan- 
ta risolutezza  da  entrare  nelle 
sue  file  e  combattere  a  còrpo  a 
còrpo. 

Mescolata,  s.  /".Mescolamento. 
Il  e  detto  di  combattenti  vale  Lo 
azzuffarsi  contusamente  e  a  cor- 
po a  corpo. 

Mescolatamente,  avv.  Non 
da  per  st^,  Contusamente. 

Mescolato.  5.  m.  Mescolanza, 
ma  è  proprio  di  lana  per  fabbri- 
car panno,  detto  anch'esso  Me- 
scolato, o  Panno  misto.  |1  Mesco- 
lanza semplicemente. 

Mescolato.  a(id.Turbato,Tra- 
vagliato.  Rimescolato.  |1  aggiun- 
to di  panno,  vale  Misto.  [|  Allo 
mescolata,  Confusamente,  Sen- 
za divario.  ||  e  detto  di  combat- 
timento vale,  Gli  uni  con  gli  al- 
tri in  confusione,  cosi  offensori 
come  difensori  ec. 

Mescolatura,  sj.  Mescolanza. 

Mescolio,  s.  m.  Mescolamento 
confuso  di  varie  cose. 

Mescolo,  s.  m.  Mescolatura  o 
Cosa  da  potersi  mescolare  coi, 
altre.  Il  Mescolanza  di  cose  di  di- 
verse specie,  ma  dello  stesso  ge- 
nere, Mescuglio. 

Mescolo,  add.  Mescolato. 

Mesconoscere.  ortogr.  ani 
Misconoscere. 

Mescugliare.  v.  a.  Fare  un  me- 
scuglio di  cose  che  non  istanno 
V)ene  insième. 

Mescuglio.  s.  m.  Mescolanza; 
ina  ha  un  certo  che  di  sprege- 
vole. 

Mesculio.  s.  m.  Mescuglio. 

Mescura.  .s.  f.  Mescolatura  di 
vari  grani,  Meschiglia. 

Mescurare.  v.  a.  V.  A.  Tra- 
scuiare. 

Mese.  s.  m.  Una  delle  dodici 
parti  dell'anno,  e  Quello  spazio 
che  comprènde  il  corso  lunare.  |! 
jyon  aver  licfti  isuoi  mesi^Eise- 
re  scemo,  pazziccio.  ||  Mesi,  Mè- 
strui. Il  Lasciar  passar  dodici 
mesi  ogni  anno,  Pìtrliar  il  mon- 
do come  viene.  ||  Mese^  salario 
di  un  mese. 

Mesenterico,  aid.  Del  mesen- 
tèrio, .appartenènte  al  mesen- 
tèrio. Il  Che  ha  virtù  contro  le 
malattie  del  mesentt'rio. 

Mesentèrio,  s.  m.  V.  G.  Mem- 
brana che  nasce  da  alcune  vèr- 
tebre de'lombi,  alla  quale  stanno 
attaccati  gl'intestini. 

Meseràico.  Aggiunto  che  si  dà 
ad  alcuni  vasi,  o  canali  del  me- 
sentèrio. 

Mèsere.  s.  m.  Cosi  chiamano 
le  nostre  popolane  il  velo  che 
portano  in  testa. 

Mesetto,  dim.  di  Mese. 

Mesfatto.  ortogr.  awf.Mis fatto. 

Mesocòlo  e  Mesocolóne. 
5.  m.  V.  G.  Piegatura  del  peri- 
tonèo che  tengono  in  sito  le  va- 
rie parti  dell'intestino  Colon. 

"Mesolabio.  s.  m.  Strumento  li- 


neare ordinato  a  ritrovare  una, 
due  o  anche  più  medie  propor- 
zionali.ovvero  ad  accrescere  pro- 
porzionalmente, serbata  la  stes- 
sa figura  per  qualsivoglia  gran- 
dezza, un  corpo  cubico. 

Messa,  s.  f.  Il  sacrifizio  del  còr- 
po e  del  sangue  di  G.  C.  che  si 
fa  dal  Sacerdote  all'altare  se- 
condo il  rito  prescritto.  ||  Messa 
cantata,  Quella  cantata  da'co- 
risti  in  alcune  sue  parli,  e  che  si 
celebra  con  diacono  e  suddia- 
cono; dicesi  anche  Messa  gran- 
de. Il  Messa  piana.  Quella  che  si 
dice  senza  canto,  e  le  cui  preci 
solo  son  recitate.  ||  Uscire,  o  En- 
trar la  Messa,  L'andar  che  fa  il 
prete  all'altare  per  dire  la  Mes- 
sa, o  L'uscirne.  ||  Cantare  Mes- 
sa, Celebrare  la  Messa  non  pia- 
na, ma  cantata;  ed  anche  suol 
dirsi  per  Dire  solennemente  la 
prima  Messa.  ]|  Non  sapere  mèz- 
ze le  Messe_,  Essere  poco  infor- 
mato di  checchessia.  ||  Udire 
Messa,  Assistere  al  sacrifizio 
della  Messa.  ||  Servire  la  messa,, 
.Assistere  e  rispondere  al  prete 
nel  sacrifizio  della  messa.  H  Ser- 
vire la  messa  a  uno.  Metterlo  in 
mala  voce  appresso  chi  può  ca- 
stigarlo. Palesare  le  sue  mara- 
chelle, perchè  ne  sia  gastigato. 
;1  Porzione  di  capitale  che  mette 
ciascuno  in  una  compagnia,  j]  e 
Quel  tanto  di  denaro  che  si  met- 
te su  per  entrare  in  giuoco.  |! 
Muta  di  vivande,  che  oggi  dicesi 
Servito.  Il  Pollone,  e  Germoglio 
delle  piante. 

Messa.s./'.  Messa  di  voce.  Chia- 
mano i  musici  quella  voce  pro- 
lungata che  cominciando  pianis- 
simo, va  crescendo fiijoallanias- 
sima  forza,  e  quivi  ritenuta  un 
poco  va  digradando  sin  dove  a- 
vea  cominciato. Esercizio  di  gran- 
de utilità  a  chi  studia  il  canto. ii?. 

Messaggeria.  5.  f.  Voce  fran- 
cese, ma  foggiata  sopra  l'uso  an- 
tico italiano,  che  si  usa  per  quel 
servizio  regolare,  o  di  vettura,  o 
di  legni  di  mare,  che  fanno  gite 
più  tosto  lunghe.  R. 

Messaggeria,  s.  f.  Ambasce- 
ria. 

Messaggia.  s.  f.  Messaggiera. 

Messaggière  e  Messag- 
gièro.  s.  m.  Ambasciadore, 
Messo,  Messaggio. 

Messaggio,  s.  m.  Messo,  Mes- 
saggièro,  Che  pòrta  ambasciate. 
ii  .ambasciata. 

Messale,  s.  m.  Libro  in  cui  sta 
registrato  ciò  che  s'appartiene 
al  sacrifizio  della  Messa.  ||  oltre 
al  signiticato comune,  si  usa  que- 
sta voce  per  accennare  un  libro 
grande  qualunque. 

Messale,  add.  Da  Messa,  Atte- 
nente a  messa. 

Mèsse,  s.  ;'.  V.  L.  Ricòlta. 

Messeraggine.  s.  f.  La  qua- 
Utà  di  messère,  AppeUazione  di 
messère. 

Messeràtico.  s.  m.  Titolo  di 
messère. 

Messère,  s.  m.  Uno  de'titoli  di 
maggioranza  che  si  die  solamen- 
te ai  Dottori  di  legge  od  altrui 


per  atto  di  riverenza.  ||  si  détta 
anche  a'Santi,  ed  anche  al  N.  S. 
G.  C.  Il  Giudice  che  amministra- 
va giustizia.  Il  Padre.  ||  coll'arti- 
colo  avanti,  0  assolutamente  det- 
to, valse  II  padrone,  onde  Fare 
il  me.isére,s\  disse  Quando  si  vo- 
leva soprastare  agli  altri  padro- 
neggiando: spesso,  e  pifi  nel  vo- 
cativo, per  proprietà  di  lingua  ha 
l'articolo  dopo  di  sé;  p.  es.:  MeS' 
sèr  lo  potestà,  Messèr  lo  giu- 
dice. Il  e  col  relativo  taìo,  suo, 
avanti,  col  verbo  Dare,  Dare  del 
messère,  Trattare  altrui  in  par- 
lando o  scrivendo  con  quel  tito- 
lo. Il  Dire  a  uno  altro  che  mes- 
sèrej  Maltrattarlo.  ||  Albanese, 
messere,  modo  basso,  che  si  so- 
leva dire  in  gergo,  quando  ta- 
luno dimandato  di  qualche  cosa, 
non  risponde  a  proposito.  ||  dicesi 
di  chi  è  aggirato,  uccellato.  Es- 
ser fatto  il  messère.  j|  Messere, 
fu  detto  per  II  culo. 

Messerino.  dim.  di  Messère. 

Messetteria.  s.  f.  Dazio  impo- 
sto per  antico  alle  merci  ed  ai 
contratti  de'  Veneziani. 

Messia,  s.  m.  Il  Cristo,  il  qaala 
è  il  mandato  da  Dio  secondo  le 
antiche  promesse  fatte  a' Patriar- 
chi. 

Messiato.  s.  m.  QuÈflità  e  UflS- 
cio  di  Messia. 

Messidare.  v.  a.  Mescolare. 

Messione.  s.  m.  voce  poco  a- 
sata:  Il  mandare.  [|  Liberalità, 
Larghezza. 

Messiticcio.  s.  m.  Messa,  Pol- 
lone, 0  Germoglio  delle  pianta. 

Messo,  s.  m.  Messaggio.  ||  Fa- 
miglia, o  Famigliare  di  luoghi 
pubblici  e  magistrati.  ||Mata  di 
vivande.  Servito.  ||  Perdere  il 
messo  e  il  mandato,  si  dice  Quan- 
do avendo  affidato  ad  alcuno  di 
fare  qualche  coga  per  conto  no- 
stro, non  che  farla  sollecitamen- 
te egU  tarda. 

Messo,  add.  Posto.  H  Traman- 
dato. 11  Inviato,  Mandato.  |1  Di  un 
uomo  disadatto,  senza  gafbo  o 
senza  grazia,  si  dice  che  È  un 
coso  fatto  e  messo  li. 

Messóre,  s.  m.  voce  poetica: 
Mietitore. 

Messòrio.  Aggiunto  di  falca. 
Da  miètere,  Usato  per  miètere. 
|l  Falce  messòria,  Addoppiatura 
della  pia  madre. 

Messura.att). Mietitura.  IJFrat- 
to.  Mercede,  Raccolta. 

Mestamente,  avv.  Con  mesti- 
zia, a. 

Mestare,  v.  a.  Tramenare,  A- 
gitare,  o  con  mestola,  o  con  mai- 
no, e  si  dice  propriamente  di  cose 
liquide,  o  cfea  tèndono  al  liquido. 
Il  Mesc^->ìare,  e  si  usa  anche  in 
sign.  rifl.  att.  \\  sì  dice  in  mòdo 
basso  di  chi  si  adopera  o  si  af- 
fanna in  una  o  più  cose  senza 
discernimento  e  per  sola  smània 
di  fare.  Talvolta  ha  pure  il  senso 
di  comandare,  di  Far  la  prima 
parte  in  un'impresa. 

Mestatoio,  s.  m.  Stnunent* 
con  cui  si  mesta. 

Mestatore-trice.  verb.  Chi  • 
Che  mt8:a. 
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Mestica,  s.  f.  Composto  di  di- 
vèrse terre  macinate  con  òlio  di 
noce,  o  di  lino,  che  s'impiastra 
sopra  le  tele,  o  tavole  che  si  vo- 
gliono dipignere.il  Mcsliche,  Me- 
scolanze di  colori  fatte  dal  pit- 
tore su  la  tavolòzza. 
Mesticanza,  s.  f.  Mescolanza, 
ma  non  s'adoprerebba  nel  signi- 
ficato di  Bibita  di  varj  liquori. 
Mesticare,  v.  a.  Dar  la  mesti- 
ca, e  anche  Mescolare  i  colori. 
Mesticatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  mestica,  Che  fa  l'arte  d 
dar  la  nif?stica.  |1  Mestica/ori, 
Quelli  che  vendono  le  mestiche 
ed  i  colori  belli  e  mesticati. 
Mesticciare.  v.  inir.  Tratta 
re  una  faccenda  copertamente  ed 
alla  peggio.  11  Ingerirsi  in  una 
cosa  senza  bisogno  ec. 
Mesticcione.  *\  m .  Chi  fa  chec- 
chessia di  sotterfugio,  e  alla  peg 
gio. 

Mesticheria,  s.  f.  Bottega  ov< 
si   vendono   rnèstiche,    o   colori 
beli'  e  mesticati. 
Mestichino,  s.  w.  Piccolo strn- 
rnento  di  tuao  acciajo,  del  quale 
si  sfervono  i  pittori  per  portare 
colori  sopra  la  tavolòzza,  e  quel- 
li mescolare  a  lor  bisogno. 
Mestieraccio.   pegn.  Oaltivo 
mestière,  dove  altri  si  atfatica 
molto  e  guadagna  pòco. 
Mestierante,  s.  m.  Chi  esèr 
cita  un  mestière.  ||  e  dicesi  di  un 
artista  che  esercita  l'arte  per  il 
solo  guadagno  e  senza  dignità, 
come  se  fosse  un  mestiere. 
Mestière  ,  Mestière  ,  Me- 
stièri, s.  m.  Esercizio  mecca- 
nico fatto  per  guadagnar  i 
vere.  1|  Chi  vuol  far  Val'ruime- 
stière  fa  la  zuppa  nel  panière ^ 
Chi  entra  nell'altrui  professione, 
difficilmente  vi  riesce,  e  s'affati 
ca  senza  frutto;  che  anche  si  di 
ce  assolutamente  Far  la  trippa 
nel  paniere,  per  Pare  operava' 
na  e  senza  frutto  veruno.  ||  Biso' 
gno,  Uòpo.   11  onde  Far  di  me- 
stière,  o  Esser  ìnesliére _,  Biso- 
gnare. 11  Mestière  del  còrpo,.  La 
matèria  che  si  caca.  ||  31'^stièro, 
fu  detto  anche  per  Ministèrio.   |1 
1  macellai  dicono  che  una  beiitia 
vaccina  ha   fatto   il  mestiere!  , 
quando  ha  già  servito  alla  Qin<ì- 
razione. 
Mestieruccio.  dispreg.  di  «ne- 

stierf .  a. 

Mestizia,  s.  f.  Dolore,  Afflizio- 
ne. Melanconia.  [1  Stato  di  animo 
addolorato. 

Me  stizzo,  add.  Che  è  di  colore 
fra  bianco  e  bronzino;  e  dicesi 
dei  generati  da  un  Indiano  ed 
un'  Europèa,  e  viceversa. 
Mèsto,  add.  Addolorato,  Mnl- 
contèiito.  Il  OscurOjChe  reca  ivie- 
stizia. 

Mèsto,  add.  Misto;  ed  ^  ajiche 
sincope  del  participio  Mestate,. 
Méstola,  s.  /".  Struirvento  per  io 
j)iù  da  cucina,  di  legno  o  di  fèr- 
ro stagnato,  e  di  varie  forme,  il 
quale  s'adopera  a  mestare, e  tra- 
menar le  vivande  che  si  cuóco- 
jjo,  o  le  còtte.  11  Quello  strunien- 
U>  ài  legno,  col  quale  si  giuùca  e 


dassi  alla  palla.  Il  Jljf9«rt  mésto-ì  una  vòlta  fa  alcuno  animale, 
kij  Donna  insipida,  scimunita  o|    n'»^r  lo  più  l'uomo  e  il  bue. 
di  gròsso  ingegno. llCazzuòla  dei 


muratori.  H  Chi  ha  ì.améstolain 

mano,  si  fa  la  minestra  a  suo 

modo.  Chi  si  può  far  la  parte  da 

sé,  se  la  fa  buona. 
Mestolacce.  s.  f.  pi.  Nome  di 

una  pianta  sospetta,  la  quale, po- 
sta sulla  pelle,  svescica,  e  presa 
per  bocca  è  caustica  e  fa  morire 

i  bestiami. 

Mestolaja.  .s.  f.  Donna  che  va 
attorno  vendendo  mestoli,  esca, 
fusa  ec.  R. 

Mestolajo.  s.m.  Colui  che  fa  e 
VHnde  i  mestoli.  R. 

Mestolata,  s.  /'.  Colpo  di  mé- 
stola. Il  e  quanta  materia  si  può 
prendere  con  la  méstola. 

Mestole tta.  dim.  dì  Méstola. 

Mestolina.  dim.  di  ^'éstola. 

Me&tolino.  dim.  di  Méstolo.  |i 
Cominciare  dal  mesloliìio.Met- 
tere  su  casa  di  tutto  punto,  in- 
cominciando dalla  masseriziuola 
più  minuta. 

Méstolo,  .f.  m.  Spèzie  di  cuc- 
ciiiajo  <;1  legno,  pochissimo  inca 
vato  e  di  lungo  mani'^o  :  serve 
per  rimestar  la  ruba  nei  vasi  d 
cucina  o  da  fornèllo.  |1  Avere  il 
méstolo  si  dice  Di  chi  in  un  Go- 
verno è  fra  coloro  che  possono 
fare  alto  e  basso.  Di  chi  ha  su- 
prema autorità. 

Mestolone,  accr.  Ai  Méstolo 
11  Uomo  scimunito  ,  e  di  gròsso 
ingegno.  H  Uccèllo  che  ha  il  còr- 
po bianco  ,  la  gola  nera  ,  ed  al- 
l' occipizio  un  piccolo  ciulfo. 

M-istone.  s.  m,.  Randslìetto  o 
Matterèllo  col  quale  si  isesta  la 
polènda. 

Mestone-ona.  s.m.  e  f.  Uomo 
o  donna  che  abbia  smania  di  me- 
stare, cioè  trattare  con  una  cer- 
ta padronanza  faccende  pubbli- 
che o  private.  R. 

Mestruale.  add.Di  mèstruo;  ed 
è  per  lo  più  un  aggiunto  dato  a 
Sangue,  Purgazione  e  simili. 

Mestruante,  add.  Che  è  nei 
mèstrui,  Che  ha  i  mèstrui. 

Mestruato,  add.  da  Mèstruo  : 
Che  attualmente  ha  il  mèstruo, 
Imbrattato  di  mèstruo. 

Mestruazione. s./".  Il  mestruo. 

Mèstruo,  s.  m.  Purga  di  san- 
gue, che  ogni  mese  hanno  le  don- 
ne fino  ad  una  certa  età.  |j  Ogni 
liquore  atto  a  sciògliere  chec- 
chessia,che  denì  rovi  s'immèrga. 

Mèstruo,  add.  Mestruale.  ||ag 
giunto  di  periodo  o  movimento  , 
L'i  uu  mese,  Mensuale. 

Mestura.  s.  f.  Mescolamento,  e 
r  Aggregato  delle  cose  mesco- 
late. ~ 

Mesturaggine.  s.  f.  Mischia- 
Tiiento,  Mischianza. 

Metà.  .s.  /'.  Una  -^elle  due  parti 
di  checchessia  tra  di  loro  eguali, 
che  unite  insieme  compongono  il 
tutto.  11  Persona  amata.  H  Quat- 
triiii  e  santità  metà  della  metà. 
Quando  si  sentono  magnificare 
le  grandi  ricchezze  di  alcuno,  o 
la  uiolta  bontà  .  bisogna  farci 
sempre  la  tara  dei  tre  quarti. 

Méta.  4'.  f.  Quello  stèreo  che  in 


Mèta.  s.  f.  Guglia  o  Checché  al- 
tro di  figura  piramidale,  a  orna- 
mento di  editizj.  il  Quella  guglia 
che  era  nei  circlii  dei  Romani,  e 
che  era  come  tèriuine  da  dover- 
lo scansare  le  bighe  corrènti.  H 
Termine.  ||  Fine,  Scopo. 

Metacarpo  e  Metacarpio. 
m.  V.  G.  Parte  della  mano  che 
tra  il  carpo  e  le  falangi. 

Metacentro,  s.ni.  11  punto  più 
alto  a  cui  potando  il  centro  di 
gravità  della  nave,  essa  si  tenga 
ferma  e  diritta  ueil'  acqua  tran- 
quilla. 

Metacismo.  s.  m.  V.  O.  Vizio 
del  parlare  consistènte  nel  trop- 
po frequènte  accozzamento  del- 
la lettera  M. 

Metacronismo.  s.  m.  V.  G. 
Spèzie  d' anacronismo  ,  il  quale 
consiste  nel  trasportare  un  fatto 
a  un  tèmpo  anteriore. 

Metadella.  s.  f.  Boccale,  ossia 
La  sedicesima  parte  dolio  Stajo. 
Il  Misura  di  mezzo  fiasco.  1|  La 
quarantesima  parte  del  barile. 

Metafìsica,  s.  f.  V.  G.  Sciènza 
degli  enti  considerati  nelle  loro 
relazioni  più  generali,  del  mon- 
do in  astratto,  deli'  anima,  e  di 
Dio.  Il  Ideologia,  e  la  Sciènza  che 
discorre  i  principj  del  dii  itto  na- 
turale, e  quelli  delle  belle  arti. 

Metafìsicale  add.  Di  metafi- 
sica. Metafisico. 
I  Metafìsicamente  .flfu. In  ma- 
I   nièra  metafisica. 
IMetafìsicare.  intr.  Trattarla 
cose  a  modo  di  metafisici ,  cioè 
speculando,  e  sottilizzando  ;  ma 
si  dice  sempre  con  qualche  iro- 
nia. R. 

Metafisicheria,  s.  f.  Astrat- 
tezze inutili  e  ridicole  dove  me- 
no bisog:nano.  R. 

Metafìsico. ntid.  Di  metafisica. 
Ij  40S<. Filòsofo,  o  Uomo  che  pro- 
tèssa o  spiega  metafisica. 

Metàfora,  s.  f.  V.  G.  Figura 
di  fa\ellare,  che  è  quando  ad  un 
vocabolo  per  siniiglianza  si  dà 
un'  altra  significazione  che  la 
sua  pròpria. 

Metaforeggiare,  v.intr.  Me- 
taforizzare. 

Mataforetta.rf jm .di  Metàfora. 

Metaforicamente,  avv.  Co» 
metàfora.  Per  metafora. 

Metaforico,  add.  Di  metafora. 

Metaforizzare,  v.  intr.  Far 
metafore,  Metaforicamente  par- 
lare. 

Metafraste,  s.  m.  V.  G.  Tra- 
duttore; e  anche  Commentatore. 

Metalepsi  eMstalessi.  s.  f. 
V.  G.  Tropo  per  cui  1'  antece- 
dente pigliasi  per  il  conseguen- 
te; ed  e  converso. 

Metallico. ^(dd.Di  metallo,  Che 
attiene  a  metallo. 

Metanière. 4\«i.  Chi  lavora  me- 
talli. 

Metallifero,  add.  Che  genera 
metallo. 

Metallifìcare.  v.  intr.  Divenir 
metallo. 

Metallina.  .?.  f.  Rame  nero  • 
Regolo  della  prima  fusione. 
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3.Ietallino.  add.  Di  metallo, 

I^Ietallizzare.  v.  a.  Covrire  la 
superficitì  di  un  corpo  non  con- 
duttore, o  con  finissima  polvere 
metallica  ,  o  con  ve  i  sottilissimi 
di  metallo  ,  distesovi  sopra  per 
operazione  chimica,  affine  di  da 
re  ad  esso  corpo  l'aspetto  di  me 
tallo,  o  renderlo  conduttore  del- 
l' elettricità.  H. 

Metallizzazione,  s.  f.  L'atto 
e  r  efiFetto  del  metallizzare.  R 

Metallo,  s.  m.  V.  G.  Còrpo 
semplice  e  risplendènte  che  si 
cava  dalle  viscere  della  terra  , 
talora  duttile  e  malleabile, come 
il  fèrro  e  l'argènto,  talora  friabi 
lecerne  l'antimonio.  ||  Metallo 
saturnino.  Piombo.  \\  Meudli , 
Strumenti  di  metallo  che  si  suo- 
nano negli  e%kTC\\\.\MeiaVi  beh 
liciJLe  artiglierie.  |1  Metallodrl- 
la  voce.  Il  suòno  o  còrpo  di  essa. 

Metallotèca.  s.  f.  Musfeo  di 
metalli. 

Metaìlurgia.  s.  f.  Scif-nza  eh' 
tratta  delle  proprietà  e  qualitìi 
de'  metalli,  e  del  modo  di  pr'p:i- 
rargli  agli  usi  della  vita,  e  delle 
arti  ec. 

Metallurgico,  add.  Apparte- 
nente a  metallurgia. 

Metallurgo,  s.  m.  Professore 
di  metallurgia. 

Metamòrfosi  e  Metamòrfo- 
se.  s.  /".  V.  G.  Mutazione  della 
forma,  Trasformazione. 

Metamorfòsico.  add.  Di  o  Da 
metamòrfosi  ,  Pròprio  di  meta- 
mòrfosi. 

Metapèdio.  s.m.  Metatarso. 

Metaplasmo.  s.TO.  V.G. Cam- 
biamento che  si  ;  fa  in  una  paro- 
la, togliendo,  o  aggiungendo  o 
cambiando  una  lettera  o  una  sil- 
laba. 

Metàstasi,  s.f-  V.  G.  Cambia- 
mento di  sede  d'una  materia  mor- 
bosa, che  può  essere  alcuna  vol- 
ta favorevole  e-salutare. 

Metatarso,  s.m.  V.  G.  Parte 
del  piede  che  fe  tra  il  tarso  e  le 
falangi. 

Metàtesi,  s.  f.  V.  G.  Sposta- 
tura, o  Trasposizione  di  lèttera. 
o  Mutamento  nell'  ordine  delle 
lèttere. 

Metàto.  s.  m.  Seccatojo  di  ca- 
stagne. 

Mète.  s.  f.  Cùpola. 

Matella. acid.  JVbce  metella,  La 
noce  vomica. 

Metempsicòsi.  s.f.V.G.  Tra- 
passo dell'  anima  da  un  còrpo  in 
un  altro,  conforme  al  sentimento 
attribuito  a  Pitagora. 

Metèora,  s.f.  V.  G.  Nome  ge- 
nerico col  quale  si  indicano  tutti 
i  fenomeni  che  avvengono  ed 
hanno  origine  nell'  atmosfera,  e 
che  si  formano  e  appariscono 
neir  aria. 

Meteòrico,  add.  Di  metèora , 
Meteorologico. 

Meteorismo,  s.m.  Gonfiamen- 
to, in  tutto  o  in  parte,  del  basso 
ventre  ,  cagionato  da  aria  rin- 
chiusa, o  da  fiatuosità. 

Meteorista.  s.m.  Clii  sa  e  pio- 
ft;ss:i  la  Meteorologia. 

Mete  orografo,  s./n.  Strumen- 


sempre  male.  R. 

Metòdica,  s.  f.  L'arte,  che  al- 
cuni vogliono  chiamare  anche 
scienza  ,  la  quale  insegna  a  in- 
segnare. R. 

Jfietodicam.ente.avu.Con  mè- 
todo. 

?/Ietcdico.  add.  Fatto  ,  Dispo- 
sto con  mètodo.  |1  Che  ha  mèto- 
do. Che  procède  con  mètodo 


to  inventato  dal  P.  Secchi,  ohe!   mero  e  peso  determinato,  collo- 


è  un  Meccanismo  ,  il  quale  liea 
nota  delle  indicazioni  date  dagii 
strumenti  meteorologi-^i ,  sei^za 
bisogno  che  sia  presente  l'osser- 
vatore. R. 

Meteorologia,  s.  f.  V.  G.  La 
scienza  delle  metèore. 

Meteorològico,  add.  Di  me- 
tèore. Il^'^osi.  Scrittore  che  trat- 
ta di  metèore  ,  Colui  che  sa  di 
m-'Heorologia. 

Meteorologista,  s.  m.  Colui 
che  attende  alle  osservazioni 
meteorologiche.  R. 

Meticolosamente,  avv.  Con 
meticolosità.  R. 

Meticolosità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è  meticoloso.  R. 


cate  entro  un  tubo  di  latia,  che 
si  sovrappone  al  sacchetto  di  pol- 
vere nelle  cariche  a  cartocci. 

Metrèta.  s./".  V.  G.  Mezzaruò- 
la,  che  fu  spèzie  di  misura  da 
vino. 

Mèti'ica.  .?.  f.  Arte  di  scrivere 
metricamente;  o  parlisi  di  musi- 
ca, o  parlisi  di,  poesia. 

Metricamente,  avv.  In  vèrsi, 
Misuratamente. 

Mètrico,  add.  Di  mètro;  e  dice- 
si di  quelle  parole  insieme  accoz- 
zate con  quella  misura  di  silla- 
be, di  brevi  e  di  lungb'ì,  di  piedi 

,0  d'accènti,  onde  risultano  le  va- 
rie manière  di  vèrso.  ||  Arte  me- 
trica. Poesia, Colui  che  fa  vèrsi. 


Meticoloso,  arfd.  Chesi  perita 'Meti-ito.  s.  m.  V.  G.Mitrito. 
a  fare  ogni  cosa,  temendo  di  far  Mètro,  s.  m.  V.  G.  L'unità  della 


misura  lineare.  \]  talora  invece  di 
Vèrso  di  quantità  determinata  di 
sillabe.  1|  Canto.  ||  Modo,  Maniè- 
ra. U  Manièra  di  favellare. JSen- 
-a  mètro.  Smisurato, Eccessivo, 
Senza  mòdo.  1|  ed  anche  avverò. 
Smisuratamente,  Evidentemen- 
te ec. 
Metrologia,  s.  f.  V.  G.  Opera 
che  tratta  dello  varie  misure. 
Metodici,  una  Setta  di  mèdici! Metrologico,  add.  Cheappar- 
antichi  che  riducevano  tutta  l'ar-l   ti -ne  alla  metrologia.  R. 
te  curativa  de' mòrbi  a  pochi  co- j  Metrònomo,  s.  m.  Strumento 
muni  priiicipj  od  apparenze.  il  quale  col  grado  di  lentezza  o 

Metodista,  s.m.  Nome  de'  fan-     di  velocità  delle  sue  os'  illazioni 


tori  di  una  setta  religiosa  ,  che 
professa  grande  rigidità  di  prin- 
cipii.  R, 

Mètodo,  s.  m.  V.  G.  .Arte,  Rè- 
gola di  dirigere  le  nostre  facol- 
Tà  intelleituaii  secondo  1'  ordiue 
che  è  nelle  cose,  o  di  disporre  i 
ragionamenti  a  mòdo  ohe  facil- 
mente si  conoscala  correlazione 
che  ciascuna  proposizione  ha  col- 
la sna  antecedente,  e  •utte  insie- 
me  col  proposto  tìue  ,  che  si  è 
quello  di  conviriCere  noi  stessi  o 
gli  altri  circa  alcuna  verità.  (} 
Modo  di  dire  o  tare  una  cosa  se- 
guendo cèrti  priiioipj  ,  8  con  un 
dato  ordine. 

Metodologia,  s.  f.  Ragiona- 
meuto  0  trattato  intorno  a'  me- 
todi. La  Metodica  riguarda  più 
che  altro  1'  applicazione  de'  me- 
todi. R. 

Metodolog'co.  vld.  Che  con- 
cerne la  Metodologia.  R. 

Metonimia  e  Metonomia. 
s.f.  V.  G.  Figura  rettòrica  nella 
quale  si  pone  la  causa  per  1'  ef- 
fètto ,  ovvero  il  continènte  pel 
contenuto. 

Metòpa. s.m.  V.rJ.  Spazio  qua- 
drato ,  o  intervallo  fra  i  triglifi 
nel  fregio  dòrico. 

MetC;;io.  s.  m.  Spezie  d'albero 
da  rui  stilla  una  resina,  confusa 
d:i  alcuno  con  l'ammoniaco. 

Metoposcopia.  s. /".  F.G.  Ar- 
te superstiziosa  per  cui  si  pre- 
tènde congetturare  ,  per  mèzzo 
dell'  ispezione  de'  lineamenti  del 
volto,  ciò  che  dee  accadere  ad 
alcuno. 

Metopòscopo.  s.m.  V.  G.  Fi- 
souomista. 

Me'^raglia.  s.  f.  Una  quantità 
di  palline  di  ferro  battuto. di  nu- 


regolari  indica  il  tempo  delia  mu- 
sica. 

Metròpoli,  s.  f.  V.  G.  Città 
principale  di  una  provincia  o  d 
un  regno. 

Metroioolita.  s.  m.  Arcive- 
scovo. 

Metropolitano,  add.  Di  me- 
tropoli; aggiunto  della  Principa' 
chiesa  o  della  Città  principale 
della  provincia.  H  Arcivescovo 
d'  una  metròpoli. 

Metrorragia.  s.f.  V.G.  Emor- 
ragia uterina. 

Mettere,  v.  a.  Porre,  Colloca- 
re. !1  Spèndere.  !|  Introdurre,  o 
Far  ricevere.  |1  Proporre,  ad  ef- 
fètto di  mandare  a  partito.  || 
Spèndere.  ||  intr.  detto  delle 
piante  vale  Pullulare,  Germo- 
gliare. Il  Cominciare  a  nascere, 
Spuntare.  \\  parlandosi  di  vesti- 
menti. Vestire.  ||  Tradurre  in 
una  lingua  nelle  frasi  Mettere  in 
francese,  in  italiano  ec.  ||  Met- 
ter cliecchessia.  Metter  pegno, 
Scommettere.  !|  nel  commèrcio, 
Contribuir  la  messa  per  formare 
il  capitale  d'  una  compagnia  di 
negòzio.  Il  Sboccare:  e  si  dice 
de'fiumi,  fòssi  e  simili.  ||  Collo- 
care in  mixtriraònio,  Maritare.  || 
nel  giuoco  è  lo  stesso  d'ie  Mette- 
re su.  Il  Giudicare.  ||  e  seguito 
dalla  p'xrt.  A,  indica  Pena,  o 
Supplicio,  come  Mi^ttere  a  mòr- 
te. Il  Mettersi,  rifl.alt.  Entrare. 
Il  Rimettersi  ,  Abbandonarsi,  j) 
Partirsi.  ||  Metler.H  a,  Indursi, 
Muoversi,  Imprèndere.  ||  Metter- 
si bene,o  male,  parlandosi  d'ab- 
bigliamenti vale  Vestirsi  con  gu- 
sto 0  no,  e  si  dice  conumemente 
delle  donne.  ||  mettersi  pen.'ìièro , 
cura ,  'pena,  affanno,  Darsi  pen- 
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sièro,  o  Entrare  in  pensiero  ec. 

a  Mettere  innanzi^  Far  progre- 
ire  ec.  ||  Mettersi  a  fare  una. 
cosa,  Prendsre  a  farla,  Comin- 
ciare a  farla.  ||  Mettersi  sotto 
»uol  dirsi  dell' Attendere  di  pro- 
posito e  con  tutte  le  forze  o  a 
studiare  e  ad  altro.  ||  Mettersi 
la  via  tra  le  gar/ibe  o  tra'  piedi, 
Entrare  in  cammino.  1|  Mettere 
al  lotto,  o  Mettere  de' numeri  al 
lotto.  Giocare  al  lotto  ec  |1  Met- 
tersi àinnnzi,  ec.  Portar  via, 
detto  di  y)fì%\\a.tti6.\\  Moller  si  giù. 
Dai"si  a  studiare.  ||  Metter  bene, 
Avviarsi  bene  in  una  data  fac- 
cenda; e  Metter  inule,  è  il  suo 
contrario.  P.  pr.  Mettente.  — 
pa.ss.  Messo. 

Mettibocca,  s.  e.  comp.  Chi 
vuol  entrare  in  tutti  i  discorsi 
che  sente  fare  altrui,  o  confer- 
mando, o  contradicendù,  benché 
a  lui  non  si  appartenga. 

Mettidentro.  s.  m.  Introdut- 
tore. 

Mettidòro.  s.  m.  Mettilòro. 

Mettilòro,  s.  m.  Anefice  che 
adorna  checchessia  di  òro,  che 
indora. 

Mettimale,  add.  Lo  stesso,  ma 
meno  comune  ,  che  Commetti- 
male. R. 

Mettiscàndoli.  «.  e.  camp. 
Commettimale,  C6*,a\  cioè  che 
cerca,  a  forza  di  calunnie  e  di 
falsità,  di  metter  la  discordia  fra 
le  persone. 

Mettitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  màite.  \\Metlftore  di  falsi, 
o  malvagi  dadi,  Chi  guòca  ai 
dadi  di  vantaggio  e  da  baro. 

Mettitura.  «.  f.  Il  mettere. 

Mèu.  s.  ni.  Sorta  d' èrba  detta 
anche  Finocchiona. 

Mevio.  s.  m.  Nome  proprio  di 
personaggio  antico,  passato  in 
sinonimo  di  Censore  maligno. iJ. 

Mèzza,  s.  m.  La  mèzza,  dice- 
si per  indicare  Mèzza  ora  dopo 
un'  ora  già  nota. 

Mezzabarba.s.  m.  Che  ha  bar- 
ba non  ancora  grossa ,  ma  quasi 
lanugine,  Di  mèzza  barba. 

Mezzadro,  s.  m.  Mezzajuòlo, 
Contadino  che  per  patto  dee  di- 
videre col  padrone  cèrte  ricòlte 
Il  Mezzajinilo. 

Mezzajuòlo.  s.  m.  Quegli  col 
quale  abbiamo  qualche  cosa  a 
comune  e  la  dividiamo,  come  u- 
siamo  col  contadino  nelle  ri- 
còlte. 

Mezzalana.  s.  ^  Sòrta  di  gros- 
so e  rozzo  panno  fatto  di  lana  e 
lino. 

Mezzaluna,  s.  f.  Quell'opera 
distaccata  a  guisa  di  rivellino 
che  si  colloca  iinianzi  ug\\  an- 
goli fiancheggiati  de'basiioni.  ] 
Mezzaluna,  Sperale  di  Coltella, 
curva,  tagliente  dal  lato  conves- 
so, e  i  cui  due  capi,  che  finisco- 
no in  códolo,  sono  ficcati,  e  ri- 
baditi in  due  impugnature  ,  o 
manichetti  dilrigno  verticali. 

Mezzaluna,  .v,  f.  La  Mezzalu- 
na iutcndesi  1'  impero  ottomano, 
dalla  sua  insegna  che  è  la  mezza 
luna.  A'. 

Mezzamosca.  s.  w.Nome  vol- 


gare di  una  specie  di  gabbiano 
macchiato  di  bianco,  di  cenerino 
e  di  nero. 

Mezzana,  s.  f.  Sòrta  di  matto- 
ne col  quale  principalmente  s'am- 
mattonano i  pavimenti.  {{  Còrda 
del  liuto  e  del  violino  e  d'  altri 
simili  strumenti.  H  La  vela  che  si 
spande  alla  poppa  nel  naviglio. 
Il  Quella  parte  del  majale  che 
rimane  tra  la  spalla  e  la  coscia, 
staccata  dalle  costole,  e  salata 
per  conservarla. 

Mezzana,  s.  f.  Colei  che  tien 
mano  a  pratiche  amorose.  R. 

Mezzanamente,  avv.  Medio- 
cremente. 

Mezzane,  s.  f.pl.Qneì  pezzi  che 
attraversano  le  boccaporte,  e 
servono  a  far  riposare  i  quar- 
tieri delle  stesse  boccaporte. 

Mezzanello.  add.  Te.ssuto  di 
mezza  lana  e  mezza  accia. 

Mezzanetto.  dim.  di  Mezzano. 

Mezzanflni.  «  m.  pi.  Pasta  da 
minestra  di  grossezza  tra  i  ver- 
ìiiicelli  e  i  capellini. 

Mezzania.  s.  f.  Si  dice  al  co- 
lali o  interiore  a  tutti.  M  quella 
parte  del  legno  che  è  dall'albero 
di  maestra  sino  al  banco  della 
dispensa. 

Mezzanina.  s.  f.  Mezzanella. 

Mezzanino,  s.  m.  Tutto  quel- 
l'ordine di  stanze,  che  sono  im- 
mediatamente sopra  al  pian  ter- 
reno, o  anche  tramezzo  ai  piani 
superiori.  ||  Cèllule,  Ricettàcoli 
del  cervèllo. 

M-zzanino.  dim.  di  Mezzano 
adii. 

Mezzanità,  s.  f.  Mediocrità, 
cioè  il  mèzzo  tra  il  pòco  e  il  tròp- 
po. Il  Qualità  di  mezzano.  ||  In- 
tercessione ,  Interposizione.  | 
Ruifianeria. 

r.lezzano.  s.  m.  Mediatore,  Che 
tratta  negòzio  tra  l'una  persona 
e  l'altra.  H  Ruffiano.  |JDi  mezza- 
na età.  Il  Uno  de'piani  della  casa 
o  sopra  o  sotto  al  piano  nòbile, 
Mezzanino. 

Mezzano,  add.  Di  mèzzo.  ||  Me- 
diocre. Il  Che  si  tiene  egualman 
te  lontano  dagli  eccéssi. 

Mezzanone. acc»-.  Mezzana  più 
grande  delle  ordinarie  per  fare 
gli  scempiati  a'palchi. 

Mezzanotte,  s.  f.comp.  Il  pun- 
to della  metà  della  notte.  ||  Il 
liatter  dell'  orologio  che  indica 
essere  arrivato  quel  punto. 

Mezzare.  v.  intr.  V.A.  Diventar 
mezzo  o  fracido. 

Mezzàrion.  s.  m.  Mezzèreon , 
Camelèa. 

.Mezzaruòla.  s.  f.  Spèzie  di  mi- 
sura corrispondente  al  lat.  Me- 
ireta.  Il  Misura  da  vino  da  due 
barili,  in  Genova. 

jVIezzatinta.  s.  f.  comp.  Spèzie 
di  colore  che  è  fra  il  chiaro  e 
l'oscuro. 

Mezzatore-trice.  verb.  V.  A. 

Mediatore -trice. 

Mszzavocale.  s.  f.  comp.  Se- 
:iiivocale. 

Mezzellone.  add.  M'zzo,  tra 

liquido  e  sòdo.  Che  ai  spessisce. 

Bazzòtto. 

"if  ezzèreon.  s.  m.  Camelèa. 


Mezzeria,  s.  f  II  dare  al  conta- 
dino la  metà  delle  ricolte  per  il 
lavorar  che  fa  il  podere. 
Mezzetta,  s.  f.  Vaso  di  terra 
invetriata  che  serve  per  misura- 
re il  vino.  Il  Altre  misure  per  so- 
lidi ed  è  di  legno. 
Mezzettino.  dim.  di  Mezzetta. 
Mezzette  s.  m.  Si  chiamano 
Mezzetti  i  fogli  di  carta  venuti 
difettosi,  e  se  ne  mettono  due  o 
tre  quaderni  per  risma. 
Mezzina,  s.  f.  Vaso  dì  terra 
cótta  o  di  rame  da  tenere  o  da 
portare  acqua.  Bròcca. 
Mezzinèlla.  dim.  di  Mezzina. 
Mezzine  s.  m.  Mezzina.  ||  Sorta 
di  misura  di  solidi,  che  teneva 
mezzo  stajo. 
Mezzi ssimo.  s!<per?a<.  di  Mez- 
zo per  Fràcido. 
Mézzo,  .\ggiuoto  per  lo  più  del- 
le frutte,  e  significa  Vicino  al- 
l' infracidare.  |1  sosi.  La  parta 
mezza.  Il  Belletta.  |1  Luogo  mol- 
liccio. Il  Mezzo  di  vino..  Ubriaco. 
Mèzzo,  sost.  e  talora  add.  ed 
avv.  La  m^zza  parte.  ||  Quello 
che  è  ugualmente  distante  dai 
suoi  estrèmi  o  dalla  sua  circon- 
ferenza. Il  Punto  che  è  egual- 
mente distante  da  due  tèrmini  di 
uno  spazio  di  tempo.  \\  Potere, 
Facoltà  di  fare  una  cosa.  Il  Tem- 
peramento che  si  prènde  per 
mettere  d'accòrdo  alcune  diffe- 
rènze. Il  Mòdo,  Ajuto,  Interposi- 
zione. 11  presso  i  filosofi  è  II  fluido 
ambiente,  o  il  fluido  liquido  cir- 
confuso a'còrpi,  de'quali  si  con- 
sidera il  mòto  0  la  quiète.  H  Me- 
tà, Una  delle  due  parti  tra  loro 
eguali  o  quasi  eguali.  La  metà 
di  un  tutto.  11  Mediocrità,  Misu- 
ra. Il  Mezzo,  add.,  La  parte  di 
mèzzo.  Il  cèntro.  ||  Uomo  di  méz- 
zo. Che  non  tiene  pili  a  una  che 
a  un'altra  parte.  |1  Uomo  di  méz- 
zo. Mezzano,  Rutlìauo.  ||  3fez- 
r'  uomo,  Eunuco.  ||  Entr/ir  di 
mèzzo,  Op;)oi'si ,  Impacciarsi, 
Contraddir.-;  e  anche  Mettersi 
come  paciere  fra  due  o  più  per- 
sone, e  simili.  Il  Mediocre,  Di 
mezzana  grandezza.  ||  Non  aver 
mezzo.  Pènder  negli  es  rèmi.  || 
Produrre  in  mézzOj  .-addurre, 
Mettere  in  campo,  .Mlegare.  || 
Andarne  di  mè-rjffOj Patirne  pre- 
giudizio. Il  Esser  di  mézzo  ,  o 
Esser  mèzzo,  Esser  mediatore. 
Avere  impegno  che  s'  effettui 
ciò  che  si  ti'atta.  ||  detto  di  Uo- 
mo chi  sta  fra  due  cose.  |1  Sen- 
za mèzzo,  e  Senza  niun  mèz- 
zo. Immediatamente.  ||  e  anche 
Intemperantemente.  |1  Darla  pel 
mèzzo  ad  ogni  vizio,  e  simili, 
Deporre  ogni  vergogna.  Vivere 
alla  sc-Apestrata.  il  il/t'-2r20  tempo. 
Il  tempo  che  è  tra  due  tèrmini.  || 
vale  ancora  Primavera,  o  Au- 
tunno. Il  A  tn<5j50.  Incompiuta- 
mente, Per  metà,''oine  Fare  una 
cosa  a  mèzzo.  \\  Da  mèzzo  in 
giù,  o  Da  mèzzo  in  su.  Dalla 
parte  di  mèzzo  sino  in  fondo,  o 
sino  in  cima.  ||  In  mèzzo.  Den- 
tro, quasi  nel  cèntro;  e  dicesi  In 
mèzzo  di,  e  In  mèzzo  il.  \\  Di 
mèzzo  savore.  Né  tanto  dolce 
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né  tanto  forte.  H  Tener  la  via  di 
mèzzo,  Star  neutrale,  Non  in- 
chinare in  ajpuna  parte,  j]  Star 
di  mèzzo.  Star  neutrale.  ||  Met- 
tere in  mezzo  ,  Ingannare.  J' 
Una  libbra  e  mèzzo,  e  simili.  È 
questo  l'uso  più  comune,  benché 
SI  dica  anche  Una  libbra  e  mèz- 
za, Un'  ora  e  mèzza  e  simili.  ]] 
Modo  o  via  da  riuscire  ad  un 
fine.  Il  Facoltà  ec.  ||  Non  e'  è 
mezzo,  dicesi  a  chi ,  di  arasso  e 
fresco,  sia  divi^ntato  magro  e 
sfinito.  \\  San  mèzzo  e  mèzzo, 
suol  dirsi  quando  ci  sentiamo 
alquanto  indisposti,  che  non  si 
può  dir  d'  esser  malati,  ma  non 
Siam  nemnien  sani.  |'  e  anche  di 
una  cosa  che  non  è  né  bene  cosi 
né  bene  cosà,  che  partecipa  un 
poco  di  una  qualiià,  euu  poco 
del  suo  contrario.  ||  Di  mézzo. 
Neutrale.  |1  HKzzo  aw.  Quasi.  || 
Mèzzo  'mèzzo.  Il  mezzo  appun- 
to. Il  Mèzzo  mèzzo  ,  In  parte, 
Alquanto,  Q\iasi.  1'.  A  mèzzo_,  A 
comune,  .A  metà  per  uno.  ||  Per 
metà.  Il  In  quel  mèzzOj  e  In 
questo  mèzzo.  Intanto. 

Mèzzobusto.  s.w.  cowip.  Bu- 
sto dimezzato;  e  si  dice  delle  Sta- 
tue fatte  in  tal  manièra  tronche 
e  senza  braccia. 

Wèzzocannone.  s.  m.  camp. 
Strumento  musicale  antico  da 
fiato. 

Mezzocerchio,  s.m.eomp.  La 
metà  del  cerchio. 

Mèzzocolore.s.  w.  cowp.  Co- 
lor di  mèzzo  tra  due  de'prin^'i- 
pali  colori;  come  del  vino  si  dice 
Mezzocolore,  Che  è  tra  bianco  e 
rosso. 

Mezzodì  e  Mezzo  ctì..  «.  m. 
comp.  Mezzogiorno.  |1  II  mèzzo 
del  di.  IlII  batterdell'orolijo-ioche 
uanuiizia  tal  punto  di  tempo:  e  il 
sonar  della  campana.  |1  11  vènto 
che  spira  dalla  parte  di  mezzodì. 
li  Equinòzio  ;  che  il  di  è  la  metà 
di  2A  ore. 

alezzofìèra.  s.  m.  comp.  Mez- 
zo uomo  e  mezzo  fièra. 

Mezzogiorno,  s.m.  comp.  Una 
delle  ijuaitro  regioni  del  mondo, 
ed  è  quella  opiiosta  a  Settentrio- 
ne. Il  11  punto  che  divide  egual- 
mente il  giorno  fra  il  levare  e  il 
tramontar  d^-l  sole.  ||  Il  batter 
dell'orologio  e  il  sonar  della  cam- 
pana che  annunzia  tal  punto  di 
tempo.  Il  nome  di  Vènto. 

Mezzogràppolo. s.w. Sòrta  di 
vino. 

Mezzombra,  s.  f.  camp.  Quel- 
lo spazio  eh-- è  tra  il  lume  e  l'om- 
bra, mediante  i  Ijiiale  un  colore 
passa  nell'altro  digradando  a  po- 
co a  poco  secondo  la  rotondità 
del  corpo. 

Mezzominerale,  s.  m.  Chia- 
mossi  cosi  ogni  minerale  che  da- 
va un  metallo  fragile,  poco  o 
niente  duttile,  ma  oggi  è  distin- 
zione smessa,  e  i  mezzi  minerali 
sono  compresi  sotto  il  nome  di 
minerali  o  metalli  ,  come  1'  oro, 
r  argento,  il  rame,  ferro  ec. 

Mezzoquarto,  s.  m.  Spèzie  di 
ni  "sura  di  coseJiquide.  |1  e  anche 
da  (;rano. 


Mezzoq.uartiere.  s.  m.  Sorta 
di  antica  misura  da  olio. 

Mezzorilièvo.  S.w.  Quella  sfir- 
ta  di  scultura  che  è  di  mèzzo  fra 
il  bassorilievo  e  le  figure  tonde 
che  si  dicono  di  tutto  rilièvo. 

Mezzoscuro. s.m.  Oscuro tem- 
peruto. 

Mezzosoprano,  .s.m.  Voce  che 
trovasi  fra  il  soprano  e  il  con- 
tralto. 

Mezzotèrmine  che  scrivesi 
anche  Mezzo  tèrmine,  s.  ni. 
Ripiègo,  Modo  scaltro  e  poco  ap- 
parente da  uscire  d'un  impiccio 
JlParte  di  un  sillogismo  che  ser- 
ve ad  unir  le  altr>.  attìne  di  pro- 
varne la  convenienza  o  il  con- 
trario 

Mezzuglio.  s.m.  Testo,  Coper- 
chio da  pentola. 

Mezzùle.  s.m.  ha.  parte  di  mèz- 
zo del  fondo  dinanzi  della  botte 
dove  s'accomoda  !a  cannèlla. 

Mi.  part.  che  si  pone  in  vece  di 
Me,  per  esprimere  il  t'orzo  e  il 
quarto  caso  del  pron.  Io,  e  o  si 
adòpra  davanti  al  vèrlio  ,  o  si 
affigge  ad  esso.  ||  è  anche  Una 
delle  r.ote  mu.?icali.  ||  talora  è 
pari,  riempitiva.  ||  si  prepone  al- 
le part.  Ti,  Si..  Ci  Vi,  e  ancora 
a  Te  ne.  Se  ne.  Ve  ne,  Ce  ne,  e 
si  pospone  alle  part.  Il,  Lo,  Li, 
Gli,  La,  Le,  e  talora  anche  alla 
Si.  Il  preposto  il  Mi  al  GV  in  fòr- 
za di^ar^.  riempitiva  è  modo  pu- 
re usato.  Il  Questa  particella  si 
usa  spesso  ad  accennare  favore, 
servigio,  o  desiderio,  ed  equiva- 
le Da  parte  mia,  o  Per  far  pia- 
cere a  me.  |1  Questa  particella  si 
aggiunge  come  pleonastica,  per 
maggior  enfasi,  anche  quando  è 
già  espresso  a  me  in  cui  vece 
ella  sta. 

Miagolare  e  Miaulare.  v. 
intr.  Mandar  fuori  la  voce  che 
fa  il  gatto.  Il  Nicchiare  ||  Spollo- 
nare, Sbastardare,  Scacchiare. 

Miagolata.  «./'.Il  miagolare, 
Il  mandar  fuori  la  voce  che  fa  il 
gatto. 

Miagolio,  s.  m.  Il  vèrso  di  uno 
o  di  più  gatti  che  miagolano. 

Miàgolo,  s.m.  La  voce  del  eat- 
to, il  Trarre  miagoli.  Miago- 
lare. 

Miagro.  s.  m.  Spècie  d'erba  si- 
mile al  guado. 

Miào  e  Miàu.  Imitazione  della 
voce  che  fa  il  gatto  quando 
m'iàula  o  miagola. 

Miasma,  s.m.  Parola  usata  a 
significare  le  emanazioni  che 
sfuggon  da'corpi  degli  ammala- 
ti, dalle  cose  putrefatte,  dalle 
paludi  e  stagni,  e  che  inspirate 
t'ormano  la  cagione  delle  febbri 
intermittenti,  spesso  perniciose 
e  mortali. 

Miasmatico,  add,.  Di  miasma, 
appartenente  a  miasma. 

Miavolare.  Idiotismo  per  Mia- 
golare. 

Mica.  V.  L.  Briciola.  Piccola 
particella  di  ch'^cchessia. 

Mica.  part.  riempitiva  in  com- 
pagnia della  negazione  per  èn- 
fasi del  discorso,  ed  anche  posta 
a  maggiore  efficacia  di  negare. 


Micante.  aàd.   V.  L.  Risplen- 

df>nte. 

Micca.  s.f.  dice  il  volgo  per  Mé- 
ta di  mèrda.  ||  A  micca.  In  ab- 
bondanza. 

Micchetto.  s.m. Sòrta  di  scim- 
mia molto  lussuriosa. 

Miccia,  s.  (.  Còrda  concia  col 
salnitro  per  dar  fuoco  alle  arti- 
glierie, alle  mine,  ed  ai  fuochi 
aitifiziali.  Il  vale  anche  lo  stesso 
che  -Asina. 

Miccieliino.  a  Ad,,  dim.  Mi- 
colino. 

Miccierèllo.  dim.  di  Miccio, 
Asin-'Uo. 

Miccinino.  dim.  di  Miccino, 
Micolino. 

Miccino,  add.  Micolino.  ||  A  un 
ìinccino,  -Alquanto,  Un  poco.  || 
A  miccino,  A  poco  a  poco,  Con 
gran  risparmio,  a  spilluzzico. 

Miccio,  s.m.  .Asino. 

Micco,  s.  m.  È  un  animale  del 
genere  delle  Scimie.  1|  Uomo  di- 
sadatto e  grosso  dellapersona,  e 
di  brut'.o  aspetto.  ||  Uomo  che 
sia  molto  dedito  alla  lussuria. 

Michelaccio,  s.  m.  Xome  prò- 
prio dispregiativo  di  Michele  . 
che  s'usa inun  dettato  assai  co- 
mune quando  si  ^  uol  parlare  di 
uno  che  non  vuol  darsi  altro 
pensièreche  di  campare  allegra- 
mente senza  fastM.i.  |t  Far  la  vi- 
ta o  l'arte  di  Michelaccio,  cioè 
Mangiare  ,  bara  ,  e  andare  a 
spasso. 

Micia,  vedi  Micio. 

Micidiale,  s.  e.  Omicida.  \\  add. 
dicesi  delle  Cose  ohe  recano  di 
rettamente  la  morte,  di  Qualsi- 
voglia cosa  che  rechi  gravissima 
pena  o  fastidio. 

Micidialmente,  aw.  In  modo 
micidiale.  R. 

Micina.  di-m.  di  Micia. 

Micino,  s.m.  Piccolo  gatto,  Gat- 
tino. 11 1 micini  hanno  apertigli 
òcchi,  si  dice  di  Chi  non  è  più 
ci'jcciolo  né  semplice,  come  i  di 
fresco  nati. 

Micio,  s.  m.  e  Micia,  f.  Il  gat- 
to e  La  gatta.  ||  Stare  in  barba 
di  miciOj  Starsene  agiatamen- 
te, e  con  lieto  animo.  1' G'sso  o 
Pietra  da  sarti  ,  specialmente 
qu.ando  è  ridotta  in  polvere  che 
si  chiama  Polvere  da  micio. 

Micolame.  .s.  m.  Minuzzame. 

Micolina.  dim.  di  Mica. 

Micolino.  odd.  dim.  Un  pochin 
pochino;  e  si  usa  talora  anche  a 
maniera  à'avv. 

Microcosmo,  s.w.  V.  G.  Pic- 
colo mondo,  e  Compendio  dell'u- 
nivèrso, e  per  lo  pili  si  prènde 
per  Uomo  in  gènere.  ||  dicesi  pu- 
re di  Cosa  che  contenga  in  sé 
molte  buone  qualità  e  sapori,  o 
sia  come  compendio  di  tutte  le 
buone  cose;  ma  per  ischerzo. 

Micrografia,  s.  f.  Descrizione 
e  studio  delle  cose  minimo  osser- 
vate col  microscopio.  R. 

Micrografo,  s.  r/i.  Che  attende 
alia  n.ici'o-jrafia.  R. 

Micrologla.  s.  f.V.G.  Trattato 
deL'li  oggetti  di  gran  tenuità. 

Micrometria,  s.  f.  Quella,  par- 
te della  fìsica,   e  della  astrono- 
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mia,  che  tratta  della  misura  di 
quantità  minime  e  specialmente 
de'  diametri  apparenti  degli  a- 
8tri,  e  de'corpicciuoli,  osservati 
col  microscopio.  Ji. 

Micròmetro,  s.  ni.  Strumento 
di  recente  invenzione  ,  per  cui 
giungono  a  misurare  le  cose  più 
piccole. 

Microscòpico,  add.  Apparte- 
nènte a  microscòpio,  Gbe  si  fa 
col  soccorso  del  microscopio.  |1 
dicesi  pure  di  Cosa  piccolissima, 
quasi  non  visibile  se  non  col  mi- 
croscòpio. 

Microscopia,  s.  f.  V.  G.  I/ar- 
te  di  adoperare  il  microscopio  , 
massimamente  nelle  applicazioni 
scientifiche. 

Microscòpio.  s.in.V.G.  Stru- 
mento formato  d'una  o  più  Iftnti 
convenevolmente  conitjinate  ad 
ingrandire  le  cose  minutissime. 

lilicroseopìsta.  s.  m.  Chi  fa 
studi  e  osservazioni  per  mezzo 
del  mi''i'oscopio.  lì. 

Midolla,  s.  f.  Q Ut-Ila  parte  del 
pane  contenuta  dalla  corteccia. 
Il  Laparte  più  intèrna  della  pian- 
ta,, alla  quale  più  comunemente 
dicesi. Midollo.  |1  La  polpa  degli 
aranci,  di  cedri  ec.  (j  Grassezza 
senza  sènso  contenuta  nella  con- 
cavità dell'  ÒI5S0,  che  più  comu- 
nemente dicesi,  senz'  altro  ag- 
giunto, Midollo.  11  Sostanza, Con- 
cètto d'una  scrittura  ec.  H  Mi- 
dolla spinale,  si  dice  alla  Por- 
zione del  Cervèllo  allungata  [ler 
tutte  le  vèrtebre  fino  all'osso  sa- 
cro. 11  di  passioni,  ed  all'ètti  si  di- 
ce ch.e  Penetrano,*  Accendono 
le  midolle.  Quando  sono  violen- 
tissimi, o  si  sentono  vivissima- 
mente. 

Midollame.  s.m.  Quantità  di 
midolli. 

Midollare,  add.  Che  ha  midol- 
la, o  è  Di  midolla. 

Midollo,  s.m.  Midolla,  in  tuttii 
suoi  significati  fuorché  nel  pri- 
mo. 11  La  parte  migliore  di  chec- 
chessia. 

Midollonaccio.  pegg.  Si  dice 
di  Persona  semplice  ,  o  che  si 
lascia  facilmente  svòlgere. 

Midollone,  s.  m.  Si  dice  a  Per- 
sona lenta  nell'  operare,  di  poco 
sentimento,  e  di  poco  senno. 

Midolioso,  add.  Pieno  di  mi- 
dolla. 

Midolluto.  add.  Intèrno,  Re- 
còndito. 

Mièle,  s.m.  Mèle. 

Miètere,  v.  a.  Segare  la  biade. 
il  Tagliare,  Raccùrre.  ij  Uccidi  - 
re.  P.pr.  Mietente. — 'pas.  Mie- 
tuto. 

Mietitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  mièle. 

Mietitura,  s.   f.  Il  miètere 
Il  tempo  del  m'iètere.  |1  Mèsse, 
Ricòlta. 

Miga.  voce  poco  usata.  Mica. 

Migliacciare.  v.  inir.  Man 
giare  migliacci  in  quantità. 

Migiiacciiio.  dini.  di  Migliac- 
cio. 

Migliaccio,  s.  rn.  Spèzie  di  vi- 
valida  fatta  del  sangue  del  por 
co,  o  d'altro  animale,  ben  disiai- 


to,  e  fritto  in  padèlla  a  uso  frit- 
tata. Il  Migliaccio  j  e  Par  mi- 
gliaccio,ùiconoì  gettatori  di  me- 
tallo. Quando,  per  inavvertèp.za 
di  chi  opera,  il  metallo  già  fuso 
viensi  a  rallreddare,  o  si  rappi- 
glia. 11  e  si  chiama  cosi  anche 
quella  vivanda  fatta  di  farina 
spenta  nell'acqua  e  messa  in  pa- 
della con  olio  e  cotta  in  forno. 

Migliacciuòla.  s.  /".  Spezie  di 
vivanda  fatta  di  farina  spènta 
nell'acqua  e  poi  messa  in  padèlla 
con  òlio,  a  cótta  a  modo  di  frit- 
tata. 

Migliajo.  s.  m.  Nome  numerale 
di  somma,  che  arriva  al  numero 
di  mille.  Il  Migliojo  sottile.  Mille 
libbre  sottili,  il  Migliojo  grosso. 
Millecinquecentoottautotto  lib- 
bre sottili.  11  A  migliajuj  posto 
avv.  denota  Quantità  innumera- 
bile, o  grandissima. 

Miglialsole.  s.  tn.  Pianta,  che 
ha  gii  stèli  ramosi,  scabri,  e  le 
foglie  lanceolate,  intere. 

Mìgliarello.  dim.  Per  signifi- 
care che  da  un  dato  luogo  a  un 
altro  e'  è  la  distanza  di  uno  o  di 
più  migha,  ma  piuttosto  scarse  , 
suol  dirsi  :  Ci  sarà  un  miglia- 
i-elio, o  due. 

Migliarese.  s.  m.  Peso  poco 
maggiore  di  un  denaro. 

Migliaresso.  s.  ru.  Moneta  an- 
tica di  .Alessandria. 

Migliarina.  femm.  di  Miglia- 
rino. 

Migliarini,  s.m.  pi.  Pallini  pic- 
olissirai  di  piombo,  per  uso  di 
aricave  archibusi:  Migliarolo. 

Migliarino,  s.m.  Uccèllo  detto 
da  multi  l-''ringuèllo  d'hivèrno,  o 
nivale. 

Migliaro.  s.  m.  Nome  numera- 
le, Migliajo.  11  Miglio  ,  Spazio  di 
mille  passi. 

Migliaròla.  s.  f.  La  qualità  più 
minuta  dei  pallini  da  schioppo. 

Miglio.  nel|)^Migliu;oggi  Lun- 
gliezza  presso  a  poco  di  tre  mila 
de'nostri  passi  ;  ma  ve  ne  ha  di 
molte  altre  lunghezze.  |1  A  raille 
miglia,  \  gran  pèzza,  o  simile, 
il  Mostrarsi  delle  cento  miglia, 
o  nùglioja  ,  Non  rispondere  a 
propòsito  a  quel  che  s'  è  doman- 
dato ,  mostrandosene  molto  lon- 
tano ,  Mostrarsi  nuovo  di  una 
cosa  ben  npta  ,  Fare  il  nescio.  |1 
.i.m.ille  miglia  si  usa  come  mo- 
do avverbiale  significante  la  im- 
possibiUtà,  o  la  gran  dilticoltà  di 
giungere  a  fare  o  di  comprende- 
re uiìa  cosa. Il  Miglio,  Pianta  ra- 
da, pendt.nte,  che  ha  i  fiori  di  un 
verde  alquanto  giallo  o  violetti  ; 
il  seme  piccolo  ,  rotondo,  lucide, 
che  varia  dal  bianco  al  giallo,  ai 
nero,  e  serve  per  cibo. 

Miglioramento  e Megliora- 
mento.  s.m.  11  migliorare.  1|  La 
parte  migliore  di  checchessia, La 
cosa  migliore  'fra  più  altre.  La 
parte  migliore  e  più  nobile  di  una 
suppellettile,  o  anche  della  per- 
soHa. 

Miglioranza.  s.  f  Qualità  di 
ciò  eh'  è  migliore,  L'esser  mi- 
aliore. 

Migliorare  e   Megiiorare 


v.a.  Ridurre  in  migliore  stato, 
Rèndere  migliore.  H  e  intr.  Ac- 
Cjuistar  miglior  èssere  ,  o  miglior 
torma.  H  Ricuperar  le  fòrze  ,  Al- 
leggerirsi dalia  malattia. 

Migliorativo,  add.  Che  miglio- 
ra, Che  è  atto  a  migliorare. 

Miglioratore-trice.verS.  Chi 
o  Che  migliora. 

Migliore,  add.  Più  buono, Me- 
glioie.  Il  Più  còmodo  ,  Più  deli- 
cato. 11  sost.  Il  mègfio.  11  La  mi- 
glior cosa.  11  e  senza  I'  articolo 
vale  lo  stesso.  |1  Braccio  ìniglio- 
re_.  Il  braccio  dèstro.  1|  Avere  il 
migliore ,  Aver  la  vittoria.  || 
Prender  il  inigliore.  Attenersi 
al  partito  migliore. 

Migliormente,  aw.  Mèglio. 

Migna.  s.  f.  Quantità  di  mignoli 
div'jli  ulivi. 

Mignatta,  s.  f.  'Vèrme  nericcio 
bislungo,  che  si  usa  in  medicina 
per  attaccarla  a  varie  parti  del 
corpo  umano  ,  da  cui  succhia  il 
sangue,  non  istaocandosi  se  non 
quando  è  pieno  zeppo  di  esso.  |) 
Mignatta  delle  borse  altrui,  di- 
cesi di  Chi  indebitamente  esige  , 
0  per  vie  illecite  cava  denaro  da 
altri,  o  lo  ruba.  IJiUomo  misero  e 
spilorcio.  Il  Uomo  nojoso,  e  che 
non  ci  si  può  levare  d'attorno. 

Mignattajo.  i.  w.  Colui  che  va 
a  pescar  mignatte  per  conto  de- 
gli speziali,e  di  altri  chele  riven- 
dono. 11  Chi  vende  ie  laignatte.  || 
Uccello  detto  altrimenti  Chiurlo. 

Mignattino.  s.  m.  Uccello  ac- 
quatico, detto  anche  Mignattone. 

Mignatto.  s.  mi.  Lombrico  che 
spesso  si  trova  negli  intestini  di 
alcuni  animali. 

MignèUa.  0'.  f.  Spizzèca  ,  Spi- 
lòrcio, avaro. 

Mignola,  -^.f.  I  mignoli.  Le  boc- 
uline  degli  ulivi. 

Mignolare,  v.  intr.  Il  mandar 
inori  che  fa  1'  ulivo  i  mignoli. 

Mignolatura,  s.  f.  Il  mignola- 
re, Fiorituia  degli  ulivi. 

Mignolo,  add.  e  sost.  Nome  del 
Minor  dito  si  del  piede  ,  si  della 
mano.  \\  Mignoli  ,  Le  boccioline 
che  gli  ulivi  maudan  fuori  in  sul 
fiorire  come  in  tanti  grappoletti. 

Mignoncèllo.dw.di  Mignone. 

Mignone.  s.  m.  Favorito, Il  cuc- 
co, e  dicesi  di  Giovanetti  più  che 
altro.  Il  Foggia  particolare  d'ar- 
matura difensiva  delle  braccia.  || 
Carattere  quasi  eguale  al  Te- 
stino. 

Mignotta,  s.  f.  Meretrice. 

Migràna.  s.  f.  Emicrània. 

Migrare,  v.inlr.ass.  V.  L.  Par- 
tire d'un  luogo  par  andare  in  un 
altro,  Passare  ad  abitare  al- 
trove. 

Migratòrio.  rtcZcì.  Che  passa,  o 
che  fa  passare  di  luogo  in  luogo, 
Non  permaneulc. 

Migrazione,  s.f.  .\ndata,  Par- 
tenza, Trasmigrazione. 

Miissimo.  superlat.  di  Mio. 

Mila  o  Milla,  add.  e  sost.  nu- 
mi-rale  in  sign.  diMigliaja;  usasi 
iu  forma  quasi  neutra  dopo  un 
altro  numerale,  perchè  in  questo 
caso  non  si  dee  dir  Mille  ;  p.  es.: 
Venti  milUj  Cento  mila.  Si  tra- 
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va  per  altro  anche  solo  per  il 
sempli'^p  raiììf^. 

Milensaggine.s./".  Sciocchez- 
za. Balnrdacrtrine. 

Milènso.  odi.  Sciòcco  ,  Scimu- 
nito, Balordo, Che  non  pensa  con 
le  proprie  facoltà  mentali  ,  ma  è 
sempre  del  sentimento  dell'  ulti- 
mo che  parla. 

Miliardo,  s.  w.  Mille  milioni. 

MUlare.  s.  f.  Malattia  di  un  ge- 
nere particolare  ,  che  è  accom- 
pagnata da  una  eruzione  cutanea 
di  piccole  vescichette  della  torma 
egrossezzadi  un  grano  di  miglio, 
ed  è  assai  pericolosa.  R. 

IVIilionario.  s.  w.  Chi  possiede 
ricchezze  p?;r  la  quantità  di  uno 
o  pii"i  milioni.  II. 

Milioncino.  dira,  di  Milione,  e 
si  diCi:!  per  Vizzn.  H. 

Milione,  s.  ta.  Nome  numerale, 
Somma  di  mille  migliaja.  ||  Gran- 
dissima quantità.  ||  Schièra  di 
mille  soldati. 

JAilionèsimo.  aàd.  Una  dellf 
parti  componenti  un  milione. 

Militante.  <'.dd.  Che  milita.  ' 
vale  anche  Che  è  in  favore,  Che 
pròva  o  convalida  le  ragioni  d'ai 
cuno.  o  d'  alcuna  cosa.  |1  Chies'- 
militarle.  Chiesa  trionfante  ,  1 
beati  del  cielo. 

Militare. r.iw/r  Esercitare  l'ar- 
te della  milizia.  ||  Giovare,  Esse- 
re in  favore  ;  dicesi  per  lo  più 
delle  ragioni  che  si  possono  ad- 
durre in  pròva. 

Militare,  s.  m.  Soldato  ,  Uomo 
dato  alla  milizia. 

Militare. arfd. Di  milizia.  Da  sol- 
dato, Appartenènte  alla  milizia. 
Il  Instrutto  nelle  cose  della  mili- 
zia. Il  Alla  militare.  Conformi- 
alla  usanza  militare. 

Militarmente,  art-.  K  usanza 
di  soldati. 

ftlilitatore.  s.  m.  Che  milita. 
Militante. 

Milite,  s.  m.    V.  L.  Soldato. 

Milizia,  s.  f.  Arte  della  guèrra. 
Il  Es^-rcito  di  gènte  armata  e  di- 
sciplii.arta  a  combattere.  ||  Ordi- 
ne di  grado  cavalleresco.  ||  Ogni 
esercizio  si  può  dire  milizia,  per- 
chè Militare  è  Esercitarsi.  !l  Mi- 
lizia del  cielo.  Gli  astri.  Il  Mili- 
zia religiosa  ,  Vita  e  disciplina 
usata  in  una  casadi  religione.  ]] 
Cingere  delia  milizia  uno.  Ar- 
marlo cavali-re. 

Millanta.  Nome  numerale  che 
vai  Mille,  e  Grandissima  quanti- 
tà indeterminata  :  ma  è  voce  da 
stile  giocoso. 

Millantamila.  add.  num.  Un 
milione;  è  detto  iperbolicamente 
per  nnniero  grandissimo  o  di  co- 
se o  di  persone. 

Millantaniille.  add.  voce 
scherzevoli;  :  Millemila,  Un  mi- 
lioDe:  Quantità  innumerabile. 

Millantamento,  s.  m.  Il  mil- 
lantaie,  Millanteria. 

Millantare,  v.  intr.  Agg^randi- 
re,  Amplili  care  smoderatamente 
Il  In  sign.  alt.  Magnificare.  ||  in 
Bign.nur.pronom.Vanagloriar- 
ei.  Vantarsi. 

Millantatore-trice.ver6.Clii 
o  Che  si  miUauta. 


Millanteria,  s.f.  Il  millantarsi, 
Vantarnenlo,  Jattanza. 

Mille,  -o^l.  e  add.  Nome  nume- 
rale che  vale  Dieci  f^entinaja.  i| 
Mille  volte.  ||  A  mille  milie,  .K 
migliaja.  ||  Grandi.ssima  quanti- 
tà, li  Per  te  wille.  usato  a  modo 
di  avverbio  accenna  a  quantità 
grandissima  ;  o  meglio  esagera 
le  qualità  attribuite  altrui. 

Millecuplo,  add.  Che  è  mille 
volte  più. 

Millecuplicare,  v.a.  Raddop- 
piare min-  volte  ,  Render  milie 
vulfe  maggiore. 

Miliefògiie.  *.  m.  camp.  Mille- 
fòglio. 

Millefoglio,  s.m.  co»ip.  Pianta 
che  ha  lo  stèlo  scanalato,  un  pò 
co  peloso  ;  le  fòglie  dentate  ,  li- 
scie, e  i  fiori  bianchi  e  alquanto 
rossi. 

Milleforme.  add  co>np.Di  mille 
e  varie  manière ,  Multiforme. 

Millelatero.  add.  Detto  di  Fi- 
gura regolare  di  mille  lati  e  di 
nijìle  angoli. 

Millemila  o  Millemilia.  no- 
me nuinerale.  Un  milione. 

'AT:llenario.  add.  Di  mille. 

Millennio,  s.  m.  Lo  spazio  di 
mille  anni. 

Millepièdi,  s.  m.  camp.  Sòrta 
d'insètto  che  ha  moltissimi  piedi: 
Baco  da  cento  gambe. 

Millèria.  s.f.  Pianta  da  cui  ca- 
dendo i  semi  si  moltiplica  assai. 

Millèsimo,  s  m.  Tutto  lo  spa- 
zio d'  anni  mille.  ||  La  data  i.p- 
posta  a'pubblici monumenti, stiu- 
menti,  lettere  ec,  sebbene  ma:;- 
giore  0  minore  di  mille  anni. 
D'un  altro  millèsimo,  Millèsima 
parte. 

Millèsimo,  add.  ordinativo  di 
mille. 

Millesmo. Sincope  di  Millesimo. 

MiUigramma.  s.  m.  comp.  La 
niiìlrsima  parte  d'un  gramrna. 

Millilitro,  s.  ra.  comp.  La  mil- 
lesima parte  d'un  litro. 

Millimetro,  s.m.  comp.  La  mil 
lesima  parte  d'un  metro. 

Millione.  vedi  Milione, 

Millionario.  s.  ra.  Chi  possiede 
dei  milioni.  Ricchissimo. 

Milorde.Voce  italianizzata  dal- 
l' inglese  Mylord  ,  con  la  quale 
si  accenna  un  geatiluomo  in- 
glese. 

Milordino.  s.nt.Si  usa  comune- 
mente a  significare  un  Giovane 
che  veste  riccamente  ed  elegan- 
temente. 

Milza,  s.  f.  Viscere  mòlle,  posto 
neiripocóndrio sinistro  fralo  sto- 
maco e  le  coste  spurie.  |1  Stirac- 
chiar le  milze.  Stentare,  Vivere 
poveramente. 

Mimèsi,  s.  f.  V.  G.  Imitazione. 

Mimetica,  s.  f.  L'arte  dramma- 
ti-a. 

Mimètico  e  Mimetrico.adrf. 
Da  mimo,  Imitatòrio. 

Mimica,  s.  f.  L' arte  de'  mimi , 
L'arte  di  rappresentar  co'  gesti 
un'azione  drammatica. 

Mimicamente,  avv.  Per  mez- 
zo della  mimica.  R. 

Mimico,  adii.  V.G.  Da  mimo.  |i 
Comico. 


Mimmo,  s.  m.  e  Minama.  /. 
Picciolo  bambino. 

Mimo. .'.  rn.  e  Mima.  f.  V.  G.  I- 
strione.  ||  Dramma  giocoso  reci- 
tato dagli  slrioni.  [[  Attori  che 
recitavano  negli  Iv'isodi  delle 
Commedie  greche,  a  imitavano 
col  gesto  ogni  cosa. 

Mimògrafo.  5.  m.  Scrittore  di 

^^mi. 

Mimosa,  s.  f.  Erba  sensitiva, 
Pianta  che,  toccata  con  le  dita, 
si  ristringe  in  sé  stessa. 

Mina.  «.  7".  Misura  di  learno,  o  di 
ferro,  che  è  la  metà  dello  stajo. 
Il  Quel  cavo  o  Buco  che  si  fa  nel 
terreno,  nelle  mura,  o  nel  sasso 
per  empirlo  di  polvere,  affine  di 
disuiiiie,  rompere,  e  mandar  ia 
aria  le  indicate  matèrie.  |l  Con- 
dotto sotterraneo  attravèrso  il 
letto  d'un  fiume  per  condur  l'ac- 
qua a  passar  sotto  al  fiume  stes- 
so, il  Sòrta  di  moneta  greca  del 
valore  di  cento  dramme,  ogiulj. 
!';  V.  L.  Minaccia.  |i  .Aria,  Aspet- 
to, Cera. 

Minaccevole. acfd.  Minaccian- 
te, Che  mi;iaccia. 

Mtnaccevolmente.  aw.  Con 
minacce,  .A  mòdo  minaccevole. 

Minaccia,  s.  f.  L'atto  del  mi- 
nacciare, 11  minacciare. 

MinacciabUe.  add.  Minacce- 
vole. 

Minaceiamento.  s.  m.  Il  mi- 
nacciare, Minaeciatura. 

Minacciare,  v.  intr.  Promet- 
tere altrui  o  gastigo,  vendetta, 
o  danno  con  atto  e  movimento 
sevèro  di  mano,  o  di  testa  o  con 
parole  aspre.  ||  In  senso  figur.  P. 
es.:  Quella  casa  minaccia  ro' 
vina. 

Minacciare,  v.  intr.  Minac- 
ciare usato  assolutam.  è  detto 
in  senso  fig.  di  tempo.  Cielo, Sta- 
gione, Mare  e  simili,  vale  dar  se- 
gno di  gran  pioggia,  o  di  tempe- 
sta. R. 

Minacciatore-trice.  verb. 
Chi  .0  Che  minaccia. 

Minaeciatòrio.  add.  Minac- 
cevole, Contenènte  minaccia. 

Minaeciatura.  s.  f.  V.A.  Mi- 
naccia. 

Minacciosamente,  avv.  la 
mòdo  minaccioso,  Minaccevoi- 
mente. 

Minaccioso. arfd. Minaccevole. 

Minaccioso. ''(t/d. De' to  di  tem- 
po, cielo,  stagione,  ovvero  del 
mare,  vale  Che  fa  segno  di  gran 
pioggia,  o  tempesta.  R. 

Minace.  add.  Minacciante,  Mi- 
naccioso. 

Minaretto.  s.m.  Torre  inalzata 
a  fianco  di  una  moschèa,  e  fatta 
in  forma  di  campanile,  dall'alto 
della  quale  si  chiama,  fra'musul- 
mani,  il  pòpolo  alla  preghièra,  a 
si  annunziano  le  ore.  Altri  dice 

Minareto. 

Minare,  v.  a.  Far  mine  per  at- 
terrare checchessia.  ||  Recar 
danno  sotto  sotto  a  qualcuno  o 
a  qualcosa. 

Minareto:  vedi  Minaretto. 

Minatore,  verb.  Che  fa  mine,^ 
Che  travaglia  alle  mini'. 

Minatòrio,  add.  Che  minaccia,. 
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Minchia,  s.  m.  Membro  virila,. 

Il  Minchia  di  re,    quel  piccolo 

pesce  gentile,  di  colori  diversi, 

detto  volgarmente  Cazzo  di  re. 

Il  Fare  la  minchia  fredda,  vedi 

in  Minchione. 

Minchiate.  s.  f.pl.  Giuoco  com- 
posto di  novantasette  carte,  delle 

quali  56  si  dicono  cartacce,  40 
tarocchi,  ed  una  si  dice  matto. 

Minchiatista.  s.  m.  Colui  che 
eiòca  alle  minchiate. 

Minchionacelo,  pegg.  di  Min- 
chione, Uomo  alla  buona.  Buon 
pastricciano,  che,  sebbene  for- 
zuto, si  lascia  per  bontà  di  na- 
tura sopraffare. 

Minchionare,  v.  a.  Burlare 
chicchessia.  ||  Non  minchiona- 
re, intr.  si  dice  di  Otii  h  valente 
in  checchessia;  o  di  Chi  ha  una 
tal  qualità  al  pari  d'un  altro. 

Minchionatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  minchiona. 

Minchionatòrio,  adrì.  Spet- 
tante a  minchionatura:  Dei  isòrio. 

Minchionatura.  -s.  f.  L'atto 
del  minchionare.  |1  Ciò  che  serve 
a  minchionare. 

Minchioncello.  dim.  di  Min- 
chione: e  JÌicesi  comunemente 
per  disprei;5o. 

Minchionciotto.  add.  Dicesi 
più  che  altro  di  un  giovane  che 
si  lascia  imbrogliare  per  esser 
soro  ed  avere  poca  esperienza. 

Minchione,  add.  Si  dice  co- 
munemente per  Balordo,  Scioc- 
co, o  altrimenti  Coglione.  ||  Non 
fare  il  minchione ,  Procedere 
accortamente  e  Speditamente 
Si  disse  già  Fare  la  minchia 
fredda,  per  Fare  il  minchione 
cioè  Procedere  da  balordo.  ||  O- 
(jni  fedel  minchione,  vale  nel 
comune  uso,  Qualunque  perso- 
na, anche  la  più  semplice  e  da 
poco,  ma  che  non  sia  stupida 
affatto.  Il  Minchioni  !  esclama- 
zione di  maraviglia,  come  Cap 
peri!    Corbézzole! 

Minchioneria,  s.  f.  Motto, 
Detto  giocoso.  Il  vale  ancora  Co- 
sa di  poco,  o  di  niun  momento. 
Sciocchezza  e  simili.  ||  Krrore 
grande,  Spropòsito,  Corbelleria. 
Il  Sciocchezza. 

Minchionevolezza.  .s.  f.  Qua 
lità  di  Minchione,  Sciocchezza. 

Minerale,  s.  m.  Matèria  qua- 
lunque che  estraesi  da  una  mi- 
nièra. Il  add.  Appartenènte  a  mi 
nièra.  o  Che  partecipa  della  na- 
tura dei  minerali.  ||  Acqua  mi- 
nerale, dicesi  Quella  nella  quale 
«ono  in  dissoluzione  uno  o  più 
minerali. 

Mineralista,  s.  m.  Professore 
o  Dilettante  di  mineralogia,  Os 
servatore  di  minerali. 

Mineralizzare.  v.  a.  Combi- 
nare una  sostanza  che  serve  ad 
alterare  la  proprletcà  del  metallo. 

Mineralogia.  ,•?.  /'.  !'.  G.  Quella 
parte  dello  studio  della  natura, 
che  si  applica  alla  cognizione 
de'corpi  inorganici,  che  con  no- 
me proprio  dicon&i  Minerali. 

Mineralogico,  add.  Attenente 
a  mineralogia.  Ji. 

Mineralogista,  s.  m.  Natura 


lista  che  specialmente  si  occupa 
nello  studio  de'minerali. 

Minerario,  add.  Delle  miniere, 
Che  concerne  le  miniere.  R. 

Minerato.  add.  Dicesi  di  regio- 
ne dove  sono  molte  miniere. 

Minestra,  s.  f.  Vivanda  com- 
posta di  paste,  o  di  riso,  o  di  pa- 
ne, o  d'erbe,  o  di  legumi,  o  di 
parecchie  di  queste  cose  mesco- 
late insième,  còtte  in  molto  brò- 
do o  in  acqua  condita.  ||  Tanta 
matèria  da  fare  una  minestra, 
cioè  quanta  n'entra  in  una  sco- 
della. Il  Faccènda,  Affare.  |lFar- 
si  la  minestra  come  ne  piace. 
Acconciare  le  cose  a  nostro  pia- 
cere. \\  Minestra  lattala.  Zuppa 
messovi  sopra  un  brodetto  di 
latte  e  uova.  Si  usa  spesso  in 
senso  generico  per  significare 
quei  mezzi  di  sostentamento  , 
che  ogni  uomo  cerca  di  assicu- 
rarsi. Il  Tener  dalla  minestra^ 
abbracciare  quel  partito  ,  che 
assicura  la  paga,  e  con  essa  il 
da  vivere.  H  3Iinestra  mar  italo, 
si  dice  quando  in  un  pranzo,  do- 
ve siano  due  minestre,  una  di 
pane  e  l'altra  di  paste,  se  ne 
prende  mezza  dell'una  e  mezza 
dell'altra  mescolatamente.  ||  Mi- 
nestra maritata  quella  fatta  di 
varie  qualità  di  paste  mescolate 
fra  loro.  ||  Qualsivoglia  cosa  in 
cui  non  si  vegga  chiaro. 

'M.ìxiestTa.ccia,.  pegg.  Minestra 
fatta  senza  cura  e  di  mal  sapore. 

Minestrajo.  s.  m.  Colui  che  fa, 
o  dispènsa  la  minestra.  ||  Che  è 
ghiotto  e  mangia  volentieri  la 
minestra. 

Minestrare,  v.  a.  Mettere  la 
minestra  nella' scodèlla.  |1  Gover- 
nare, .Amministrare. 

Minestrèlla.dm.  di  Minestra. 
Il  Minestrina. 

Minestrèllo.  s.  m.  V.  A.  Mi- 
nistriero,  Uomo  di  corte. 

Minestrière.  V.  Ministrière. 

Minestrina,  dim.  di  Minestra. 
Il  Stare  a  minestrine,  si  dice  Di 
chi  non  può  né  deve  mangiare 
altro  che  minestre  leggerissime. 

Minestrone. s.»).  Uomo  scimu- 
nito e  di  gròsso  ingegno.  ||  ac- 
creftcit.  di  Minestra. 

Minestruccia.  dim.  di  Mine- 
stra. 

Mingherlino,  add.  Magrino, 
Sottilino,  Di  persona  magra,  ma 
ben  disposta  e  destra. 

Miniante.  add.  Di  piccolo  fiore, 
ed  è  aggiunto  di  una  spèzie  di 
trifòglio. 

Miniare,  v.  a.  Dipignere  con 
acquarèlli  cose  piccole  in  sulla 
carta  pècora  o  bambagina,  ov- 
vero suir  avòrio.  ||  Profonda- 
mente, e  squisitamente  imprime- 
re, o  dipingere  nell'animo.  ||  Mi- 
niarsi, r//?.  a/t.  Darsi  il  liscio. 

Miniato,  add.  'da  Miniare.  ||  Es- 
sere o  Parere  uno  o  una  cosa 
tutto  miniato.  Essere  somiglian- 
tissimo a  quella. 

Miniatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  minia. 

Miniatura,  s.f.  L'arte  del  mi- 
niare: Genere  di  pittura  in  pic- 
colo, in  cui  s' impiegano,  sulla 


pergamena  o  sull'avòrio,  colori 
steiiiprati  nell'  acqua  di  gomma. 
li  Pittura  miniata,  o  sia  di  minio. 

Minièra,  s.  f.  Luogo  sotterra 
dove  giacciono  e  donde  si  pos- 
sono levare  metalli,  minerali  e 
certe  piètre  preziose.  Il  metallo 
stesso  non  depurato.  ||  Luogo  o 
Cosa  abbondevole.  ||  Di  miniè- 
ra. Di  capo.  Di  invenzione. 

Minima,  s.  f.  È  una  delle  note 
musicali  che  nel  tempo  ordina- 
rio ha  il  valore  di  due  quarti  di 
battuta. 

Minimamente,  avv.  Qaasi 
punto,  o  Quasi  niente  ;  e  suole  , 
usarsi  come  rinforzo  di  negativa. 

Minimainento.  s.w.  Menoma- 
mento. 

Minimare.  v.  a.  Menomare. 

Minimo,  auper Int.  ài  P\cco\o.  \\ 
La  dodicesima  parte  di  un  mi- 
nuto, nel  significato  di  misura  di 
spazio.  Il  Unminimo  che,  La  più 
piccola  cosa  ,  Punto  ,  Niènte.  || 
Minimi,  Ordine  di  frati  mendi- 
canti detti  anche  Paolotti. 

Minimum,  s.  m.  Forma  latina 
che  corre  anche  per  la  bocca  del 
popolo,  per  significare  la  quan- 
tità, o   il  punto  più  basso.  R. 

Minio,  s.  m.  òssido  rosso  di 
piombo  che  serve  per  lo  pi4  per 
dipignere.  Ve  un  altro  minio  più 
comune  che  si  fa  con  piombo  e 
biacca  a  forza  di  fuòco.  ||  Minia- 
tura, Ogni  sòrta  di  pittura. 

Ministeriale,  add.  Apparte- 
nènte a  ministèrio. 

Ministèrio  e  Ministèro.  5. 
m.  11  ministrare,  L'utncio.  \\  Or- 
dine, Òpera.  Il  Servigio,  Còmodo. 

Ministèro.  *•.  m.  Pubblico  Mi- 
nistero, dicesi  l'ufHzio  di  soste- 
nere dinanzi  a'  tribunali  la  ese- 
cuzione della  legge,  e  difendere 
i  giudici  dalle  cavillazioni  degli 
avvocati;  e  si  chiama  così  anche 
il  magistrato  che  esercita  tale 
ufficio.  Il  Ministero ne\  linguag- 
gio politico,  sono  tutti  insieme  i 
ministri,  che  a  nome  del  re  go- 
vernano il  paese. Il  e  la  Residenza 
di  essi.  R. 

Ministra,  s.  f.  Colei  che  mini- 
stra. Che  ha  il  govèrno,  e  il  ma- 
neggio delle  cose. 

Ministranza.  s.  f.  Giurisdizio- 
ne, Ministèrio. 

Ministrare,  v.  a.  Esercitare  il 
suo  proprio  uficio  in  servigio  di 
altri.  Il  Somministrare,  Dare,  o 
Pòrgere  altrui  le  cose  necessa- 
rie. Il  .Amministrare,  Maneggia- 
re. Il  .4jutare,  Servire.  ||  Servire 
a  tavola.  ||  Ministrare  la  chiesa, 
Ufiziarla.  j]  Ministrare  la  gii*- 
stizia.  Esercitarla. 

Ministrativo.  add.  Atto  a  mi- 
nistrare. 

Mixiistratore-trice.«e»-6.  Chi 
o  Che  ministra. 

Ministrazione.  s.  f.  Il  mini- 
strare, Ministèrio. 

MinistrcUo.  vedi  Minestrèl- 
lo. Il  Mestierante,  Artigiano.  || 
Piccolo  ministro  di  una  bottega. 
Fattorino 

Ministrière  e  Minestrière 
s.  m.  Uomo  che  cantava  imprese 
d'armi  e  d'  amori  per  le  corti  ai- 
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gnorili.  Il  Sèrvo  di  corte  ,  Uomo 
di  corte. 
JNtinistro.  s.  m.  Che  ministra, 
Che  ha  il  maneggio  e  '1  govèrno 
delle  cose.  1|  L'ambasciatore  in- 
viato da  un  principe  a  una  corti- 
stranièra.  Il  Uoino  privato  che 
hailmanegpio  delle  cose  e  dei 
negozj  di  alcuno.  ||  I^Iiriislri,  Gli 
ufficiali  pubblici  ,  o  come  alcuno 
mal  dice  Gliimpiegati.  \\  Mini- 
stri di  Dio,  o  dell'aitare,  1  sa- 
cerdoti. Il  Mi'iìialro  della  luce. 
Occhio  ,  Quella  parte  del  corpo 
per  la  quale  si  vede. 
Ministrone.  accr.  Mini.stro  di 
grossa  persona  ,  o  Ministro  di 
assai. 

Ministruccio.  vilif.  Ministro 
di  piccola  e  sparuta  persona,  o 
Ministro  da  poco. 
Minoranza,  s.  f.   Minorità 
Diminuzione,  Sceniamento.| Pic- 
colezza. 
Minorare,  v.  a.  Far  minore 

Dimiimire,  Scemare. 
Minorasco,  s.m.  Fidecoramis- 
so  che  appartiene  al  minor  fra- 
tello. 

Minorativo.  Aggiunto  di  Medi- 
camento che  leggiermente  evà- 
cui. 

Minorazione.  «. /".  Scemamen- 
to,  Diminuzione. 
Minore.  Comparativo  di  Ficco- 
lo.  pColui  che  none  ancora  giun- 
to alFetà  determinata  dalle  leggi 
affine  di  poter  essere  padione  di 
se  e  della  sua  ròba.  |1  Minore  o 
la  Minare,  La  seconda  proposi- 
zione del  sillogismo.  Il  Frali  mi- 
»?or«.  Fiati  di  una   delle  regole 
di  S.  Francesco.  ||  La  famiglia 
che  pagava  la  tassa  minore  al- 
l' Arte  nella  cui  matricola  era 
essa  scritta.  |1  è  aggiunto  de'pri- 
mi  quattro  oidini   che  dee  rice- 
vere chi  vuol  farsi  prete.  ||  Sog- 
getto su'iordinato. 
Minorenne,  adrf.  Colui  che  non 
ha  ancora  passato  gli  anni  della 
minore  età. 
Minoringo.  s.  m.  Minimo. 
Minorità,  s.  f.  Qualità  del  mi- 
nore, Lo  stato  di  chi  non  è  ancor 
giunto  all'  età  determinata  dalle 
leggi  per   poter  disporre  di  se  e 
della  ròba  sua:  Età  soggètta  alla 
tutèla.  Il  11  minor  numero  tra  più 
persone  di  un  consesso  ec. 
Minorità.  .?.  m.  Frate  dell'  Or- 
dine dei  Minori.  R. 
Minosse,  s.  in.  Dal  nome  di  Mi- 
nos  ,  favoleggiato  per  uno  dei 
giudici  dell'  infci-no  ,  si  chiama 
cosi  per    atto   di   dispregio   un 
Giudice  fiero  e  poco  umano.  R. 
Minòtto.  s.  m.  Lungo  pezzo  di 
l'agno, onde  si  servono  i  marinari 
per  tener  l' àncora  allungata  dal 
bordo  del  vascello,  quando  si  tira 
su,  aceiocchè  non  lo  danneggi. 
Minse.  Tirar  minse.  Tirar  l'a- 
.iuolo,  Morire. 
Mnaetta.  «.  f.  Minuetto. 
Minuettina  dim.  di  Minuetta 
Minuetto,  s.  ra.  Danza  compo- 
sta  di   un   sol   passo  rinnovato 
sulla  stessa  figura:  Ballo  sem- 
plicissimo, tuttora  usat_o  e  nomi- 
nato fra'  contadini. 


Minùgia  s.  f.  e  Mintigio.  m. 

Budèllo.  (I  Minùgie,  Còrde  degli 
strumenti  di  suono. 

Minugiajo.  s.  m.  Chi  lavora  o 
oncia  e  vende  minugie. 

Minuire.  v.  a.  Scemare  ,  Dimi- 
nuire. Il  in  sign.  intr.  Diventar 
minore.  P.  pr.  Minuente. — jìas. 

MlNUITO. 

M.inviSCOlo.odd.  Piccolo.  Il  più 

piccolo.  Il  l.etlern  minuscola,  u 
Minùscola  assolutamente,  vale 
Lettera  minore  dell'altre. 

Minuta,  s.f.  Bózza  di  scrittura. 
Il  S  iper  la  minuta  di  una  cosa, 
Saperla  a  fondo. 

Minutaglia,   s.    f.  Una  certa 
quantità  di  cose  miimte.  ||  Minu 
zie.  Minutezze.  ||  Popolo  minuto, 
Gènte  di  iiassacondizione.  Plèbe 

Minutame.  .".  in.  Quantità  di 
pèzzi  minuti  di  checchessia  alla 
rinfusa. 

Minutamente,  avv.  In  minute 
parti.  Il  Particolarmente,  Preci- 
samente. 

Minutante,  s.  m.  Segretario 
deputato  a  far  le  minute  de'Bre 
vi  ec.  Il  Scrittoi  e,  o  Componitore 
di  minute,  Copista. 

Minutare,  v.a.  Fare  la  minuta 
o  buzza  di  una  scrittura.  |1  Smi- 
nuzzare. 

Minutèllo.  add.  Alquanto  mi- 
nuto ,  Minutino.  H  Scarso  della 
persona,  Mingherlino. 

Minuteria,  s.  f.  Minutaglia  , 
Minutame.  ||  Lavori  gentili  di  o- 
ririceria  che  si  fanno  per  lo  più 
a  cesèllo.  Il  Lo  andare,  scriven- 
do, ne'più  minuti  particolari  delle 
cose. 

Minutezza,  s.  f.  Minuzia.  H  Mi- 
nuto ragguaglio  di  una  cosa,  li 
Sottigliezza,  o  Piccolezza  di  cor- 
po ec. 

Minutière.  s.  ni.  Queir  orefice 
che  fa  lavori  gentili  ;  il  suo  op- 
posto è  Grossière. 

Minutina.  s.  /'.  Insalata  di  più 
specie  d'erbacce,  saporite  e  odo- 
rose, detta  miche  Mescola»  Zina, 
e  Insalata  cappuccina.'}  Quella 
pioggia  fina  fina  che  pare  come 
nebbia. 

Minutino,  dim.  di  Minuto  per 
SottiL^,  e  dicesi  di  erbette  a  fila 
sottili.  Il  e  dicesi  di  una  persona 
di  forme  delicate  e  sottili. 

Minutissimamente. ai/-v.  Con 
minutissima  cura. 

Min-iito.  5.  m.  La  sessantesima 
paite  d'  un  gi-ado  d-1  cerchio.  H 
La  sessantesima  parte  di  un'ora, 
che  dicesi  pure  Minuto  primo. 
Il  Minuto  secondo,  La  sessante- 
sima parte  di  un  minuto  primo. 
Il  Minuto  terzo  ,  dicesi  La  ses- 
santesima parte  di  un  minuto  se- 
condo. Il  Minestra  fatta  d' erbe 
cotte  ,  e  minutamente  battute.  |1 
e  le  Erbe  medesime  da  battersi, 
specialmente  la -bietola.  |1  Mone- 
ta di  vii  prezzo  corrispondente  a 
un  quattrino. 

Minuto,  add.  Piccolissimo. 
Minuale,  Di  bassa  condizione.  Di 
plc<be.  Il  Tènue,  Di  pòca  impor- 
tanza. Il  Preciso  ,  Particolare  , 
Puntuale,  Che  non  cura  alle  cose 
più  minute.  H  aggiunto  di  Animo 


vale  Piccolo,  Pusillo.  ||  Stentato. 
I|  detto  di  persona  vale  Di  mem- 
bra delicate  e  sottili.  1|  aggiunto 
di  bestie  ,  si  dice  delle  pècore  , 
capre,  esimili,  adili'erènza  delle 
bestie  gr'"ìsse  ,  come  buoi  ,  vac- 
che, ec.  I|  Percati  minuti.  Pec- 
cati veniali.  1|  A  mintelo,  e  Per 
minuto,  Alla  minuta,  Minuta- 
mente, In  molte  particelle.  I|  Per 

10  -ininuta.  Tritamente  ,  Consi- 
derando ogni  minimo  che.  |1  In 
minuto.  Minutamente.  |1  Sottil- 
mente ,  Diligentemente.  1|  Ven- 
dere a  minuto,  A  piccole  quan- 
tità. Il  Rubare  a  m.inuto,  Ruba^-e 
cose  minute  e  piccole.  H  A  mi- 
nuto, detto  di  conti ,  o  simili  , 
Partita  per  partita. 

Minuto,  avv.  Minutamente. 

Minùzia,  s.  f.  Cosa  di  poca  im- 
poitauza,  Parte  minuta  di  chec- 
chessia. 11  Piccolezza. 

Minuziosaggine,  s.  f.  La  qua- 
lità ostrattadi  chi  è  minuzioso./..' 

Minuziosamente,  avv.  In  mo- 
do minuzioso.  R. 

Minuziosità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  ,  o  di  ciò  che  è 
minuzioso:  ma  questa  indica  pi"! 
r  atto  che  1'  abito  ;  e  si  dice  più 
che  altro  di  opera  di  mano  o  di 
ingegno.  R. 

Minuzioso,  add.  Detto  di  Rac- 
conto o  simili  :  Che  va  dietro  a 
minùzie  ,  a  cosa  di  pochissima 
importanza. 

Minuziùcola.  dim.  di  Minùzia, 
Coserèlla  di  piccolissima  mipor- 
lanza. 

Minuzzaglia,  .i.  f.  Minuzzame. 

11  ed  anche  vale  Gente  minuta  , 
PlebagUa. 

Minuzzame,  s.  m.  Quantità  di 
minùzzoli.  ||  Pezzuòli  di  chec- 
chessia. 

Minuzzare,  v.a.  Minutissima- 
mente tritare.  ||  Diligenteinente 
considerare,  Esaminare. 

Minuzzata,  s.f.  Frondi  minute, 
che  si  spargono  in  terra  per  le 
feste  :  Seminata. 

Minuzzo.  v«di  Minuzzolo. 

Minuzzolare.  v.  a.  Minuzzare, 
Ridurre  in  minùzzoli. 

Minuzzolino.  dim.  di  Minùz- 
zolo. 

Minùzzolo  e  Minuzzo,  s.  m. 
Minutissima  parte  di  checches- 
sia;  ma  più  propriamente  dicesi 
del  pane.  Dicesi  anche  Briciolo, 
Tritolo. 

Minze.  vedi  Mi.nse. 

Mio.  pron.  poss.  che  nel  genere 
maschile  nel  numero  del  più  ha 
Miei  ,  nel  femminile  nel  numero 
del  meno  hail/;a,  e  nel  numero 
del  più  3/(6.  Il  Dalla  mi'T,  vale 
in  favor  imo;  Dal  mio, 'V>a.\  caato 
mio.  11  Per  mio  !  escl.uiiazione  di 
maraviglia,  o  di  sdegno.  ||  La 
mi  ragazza,  il  mi'  rar/azzo,  è 
modo  volgare  di  amorevole  ri- 
prensione. Il  Son  delle  mie,  suol 
dirsi  quando  ci  va  qualcosa  alla 
rovescia  ,  quasi  per  significare 
che  siamo  disgraziati  in  tutto.  || 
Fare  tutto  mio  ,  modo  di  dire 
che  si  applica  al  uno  che  vuole 
ogni  utile  e  ogni  guadagno  per 
sé  solo.  Il  sost.  La  cosa  di  mia 
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proprietà,  di  mio  dominio:  el  u 
sasi  con  Tarticolo. 
Miòlo.  5.  m.  Bicchiere. 
Miologia.  s.    f.    Qa<^lla  parte 
dell'anatomia  che  tratta  dei  mu 
scoli. 

Miope,  add.  Dicesi  di  Colui  che 
vede  gli  oggfltli  vicini  distinta- 
mente, ma  confusamente  i  lon- 
tani. 

Miopia.  «./■.Vista  corta,  o  Con 
fusione  ed  oscurità  di  vista  ri- 
guardo agli  oggetti  lontani. 
Mira.  s.  f.  Quel  stecno  posto  ad 
una  delle  estremità  della  bale- 
stra, o  dell'  archihuso  ,  o  simili  , 
nel  qu:ile  s'affissa  1'  occhio,  per 
aggiustare  il  colpo  al  bersaglio. 
H  Fine,  Scopo,  Disegno.  \\  Vista 
Il  Por  la  mira  ,  Aver  la  mira. 
Fisamente  volgere  il  pensiero  , 
o  Avere  la  mente  volta  a  chec- 
chessia. Il  Alzar  la  mira  ,  o 
Porre  alta  la  mira  ,  Aver  pre- 
sunzione di  conseguire  'cose  gran- 
di, ed  anche  Chiedere  prezzo  al 
tissimo  di  cosa  che  si  vuol  ven- 
dere, o  simili.  Il  Pigliar  di  mira 
alcuno  ,  Volgersi  con  attento 
pensiero  ad  alcuno,  ad  oggetto 
di  perseguitarlo,  ovvero  di  aju- 
tarlo.  11  Slare  alla  mira,.  Stare 
alla  posta.  In  aspetto.  ||  Mettere 
la  mira  in  fallo  ,  Trovarsi  de- 
luso ne'  suoi  divisamenti. 
Mirabella,  s.  f.  Nome  volgare 
di  una  specie  di  susina  di  ottimo 
sapore. 

Miràbile,  add.  Degno  di  mara- 
viglia. Il  Grandissiiuo.  |i  Ecces- 
sivo. 
Mirabilia,  s.m.-pl.  Cose  grandi 

e  maravigliose. 
Mirabilmente,  aw.  Con  modo 
ammirabile  ,  Maravigliosamen- 
te, Miracolosamente.  H  Grande- 
mente. 

Mirabolano,  s.  m.  Spezie  di 
susino  che  produce  frutto  molto 
soave,  detto  anch'  esso  Mirabo- 
lano, e  volgarmente  Mirabella.  _ 
Miracolajo.  .s.  m.  Cosi  dicesi 
a  chi  crede  ciecamente  a'  più 
strani  miracoli  narrali  dalle  vec- 
chierelle.  1|  e  Chi  ogni  piccola 
cosa  chiama  miracolo,  e  di  tutto 
si  fa  meraviglia. 
Miracoleggiare.  v.intr.  Ope- 
rar miracoli. 
Miracolo,  s.  m.  Atto  o  Opera 
del  potere  divino  fuor  delle  leggi 
conosciute  dalla  natura.  ||  Cosa 
grande  e  maravigliosa.  ||  Mira- 
coli, Contrassegni  affettati  d'am 
mirazione.  ||Lèzj,  Smòrfie;  onde 
la  frase  Far  de'  mdracoli.  Fare 
dei  lèzj ,  delle  smorfie.  i|  Del  mi- 
racolo dicesi  a  una  Qualità  di 
susine.  11  Spacciar  miracoli , 
Narrare  di  aver  veduto  o  fatto 
cose  non  vere  né  verisimili.  |] 
Fare  miracoli,  Fura  cose  degne 
di  ammirazione,  Superare  la  e- 
spettazione.  |1  quando  veggiamo 
arrivar  persona  desiderata  ,  e 
che  si  mostra  di  rado  ,  si  escla- 
ma: Che  miracoli!  o  Che  mira- 
coli ^on  questa  \\  Quanti  mira- 
coli suol  dirsi  di  chi  fa  atti  di 
maraviglia  ad  ogni  poca  cosa;  o 
di  chi   fa  lezj   e  smancerie  per 


cose  da  willa.  ||  Miracoli,  Fichi. 
Lezj  ,  Smancerie.  ||  Fare  i  mi- 
racoli, Il  ruzzare  ,  o  il  Fare  i' 
chiasso  de' ragazzi.  |1  None' è 
miracoli  ,  si  dice  di  cosa  o  per- 
sona che  non  passa  il  mediocre 
Il  Per  significare  che  ad  una  ta' 
pei  sona  non  gli  abbiamo  più  ai'- 
fetto  né  fiducia,  ne  sianìo  più  per 
avergliene,  qualunque  cosà  fac- 
cia, suol  dirsi  :  Per  me  può  far 
m  ir  acoli ,  ma  io  non  le  credo 
pili. 

Miracolone.  «.  m.  Miracolo 
gra.nde;  e  si  dice  per  lo  più  per 
ischerzo. 

Miracolosamente,  aw.  Per 
miracolo,  Con  miracolo. |1  In  som- 
mo grado,  Sommamente. 

Miracolosità.  s.  f.  Cosa  mi- 
racolosa, pregevole. 

Miracoloso,  add.  Di  mira.colo, 
Che  ha  del  soprannaturale. 

Miradore.  vedi  Mirvtoke. 

Miraglio,  s.m.  Specchio.  ||  E- 
senipl;;re  da  imitarsi. 

Mirallegro,  s.m.  Congratula- 
zione. Il  onde  Dare  il  mirallc- 
qro  ,  Congratularsi  con  alcuno 
delle  sue  prosperità. 

Miramento.  .s.  m.  Il  mirare. 

Mirando,  add.  Ammirabile. 

Mirare,  v.  a.  Fissamente  guar- 
dare. 11  Diligentemente  conside- 
rare. Il  Volgere  il  pensiero  ad  ot- 
tener checchessia.  |1  inlr.  ass. 
Affissar  1'  occhio  per  aggiustare 
il  colpo  al  bersaglio;  Prender  la 
mira.  ||  Mirarsi  intorno  ,  Stare 
guardingo. 

Mirsbciole.  s.  m.  Ricino. 

Miratore  e  Miradore.  verb 
m.  Che  mira.  ||  Specchio.|lEsem- 
plare.  Modello. 

Mirattira.  s.  f.  Guardatura  ,  Il 
guardare. 

Miriade,  s.  f.  V.  G.  Numero  di 
dieci  mila,  Schiera  di  dieci  mila. 
\\Mìriade,  numero  infinito,  e  non 
determinato,  di  cose  o  persone. 
Il  Come  pure  era  un  pe^o  deter- 
minato di  dieci  mila  moggia.  || 
Quantità  innumerevole  di  per- 
sone. 

Miriagrammo,  s.  w.  Misura 
decimale  del  peso  di  diecimila 
grammi,  o  dieci  chilogrammi.  P. 

Mirialitro.  s.  m.  Misura  deci- 
male della  capacità  di  diecimila 
litri.  R. 

Miriàmetro.  s.  m.  Misura  iti- 
neraria di  diecimila  metri,  o  die- 
ci chilometri.  R. 

Miriarca.  s.  m.  V.  G.  Capo  di 
diecimila  soldati. 

Mirica,  s.  f.  Piccol  virgulto  ; 
una  specie  di  Tamarisco. 

Mirice,  s.  m.  Tamerice. 

Vlirico.  s.  w.  Mirice. 

Mirifleo.  add.  V.  L.  Maravi- 
lioso. 

Mirizzana.  àdd.  Il  rezzo,  l'ug- 
gia, e  forse  anche  U  freddo  ec- 
cessivo. 

Mirmicoleone.  s.m.  V.G.  Ge- 
nere d'insetti  in  tèsti  agli  altri,  e 
singolarmente  alle  formiche. 

Miro.  add.  V.  L.  MaravigUoso, 
Stupendo,  Ammirabile. 

Mirra. .'.  /.  V.  G.  Spezie  di  gom- 
ma 0  di  resina. 


Mirrare.  *.  a.  Cor. dir j  colla 
mirra.  Infonder  mirra,  o  meglio 
Mandare  verso  alcqno  o  alcuna 
cosa  il  fumo  della  mirra.  ||  Ono- 
lare.  Riverire. 

ìVIirrato.  add.  Condito,  o  Me- 
scolato con  mirra.  ||  Vino  mir- 
ratOj  Vino  infusovi  poca  mirra, 
che  si  conservava  moltissimo.  || 
appresso  gli  Ebrei  il  Vino  mir- 
rato,  eh'  e'  davano  a'  condan- 
nati, era  un  li(juore  soporifero, 
infusovi  della  mirra,  che  diveni- 
va amarissimo  ;  e  però  si  disso 
esservi  misto  del  fiele.  ||  Pieno 
d'  amaritudine  e  di  tormento. 

Mirride.s./'.  Pianta  detta  ancha 
Cerfoglio  salvatico  ,  o  Cicutaria. 

Mirro,  s.  m.  Misura  da  olio  ve- 
neziana e  anconitana ,  che  pesa 
circa  trenta  libbre. 

Mirtare.  v.a.  Coronar  di  mirto. 

Mirteo,  add.  V.  L.  Mirtino,  DI 
mirto.  Il  detto  di  pelame  di  ca- 
vallo o  di  asino,  è  lo  stesso  che 
Bajo  scuro. 

Mirtéto,  s.m.  V.L.  Luogo  pie- 
no di  mirto. 

Mirtiforme.  add.Che  ha  la  for» 
ma  simile  a  una  foglia  di  mirto. 

Mirtillo,  s.  *n.  Piccolo  arbo- 
scello della  famiglia  delle  vacci» 
nee.  ||  Còccola  della  mortella. 

Mirtino,  add.  Di  mirto.  ||  Di  co- 
lor del  mirto. 

•Mirto,  s.  m.  Mortèlla. 

Mis.  part.  la  quale  aggiunta  !n 
principio  ad  alcuna  voce  ha  for- 
za negativa  o  peggiorativa,  co- 
me MÌ'inqiato,  Malagiato,  Mis- 
fare.  Malfare  ec. 

Misantropia,  s.  f.  V.  G.  Òdio 
portato  in  generale  agli  uomini. 

Misantròpico,  add.  Di  misan- 
tropia. Relativo  a  misantropia 

Misàntropo,  s.m.  V.G.  Odia- 
tore degli  uomini:  Uomo  di  cat- 
tivo umore  che  schiva  di  trovar- 
si in  società  cogli  altri 

Misawedutamente.aw  Al- 
l' improvviso,  Sprovvedutamen- 
te, Disavvedutamente.  1|  Senza 
avvedimento  ,  Non  provveduta- 
mente. 

Misa'VT'enimento.  s.  m.  Di- 
savventura, Mala  ventura. 

Misavvenire.  v.  intr.  Incon- 
trar male,-\vvenir  male.  Succe- 
der male.  P.pr.  Mis.wvenentb. 
— pas.  Mis.^vvKNuro. 

Misavventura.s./".  Disavven- 
tura, Mala  ventura. 

Miscadere.  v.  intr.  Incontrar 
male,  Accader  male,  Misavve- 
nire. P.pr.  MlSCADBNTE. — pai. 
MlSCADUTO. 

Misce.  V.  L.  Mescolanza,  Mi- 
scuglio. Il  è  conservata  da'me- 
dici  nelle  loro  ricette  per  accen- 
nare che  que'  dati  farmachi  in 
esse  scritti  debbono  esser  me- 
scolati insieme. 

Miseèa.  s.  f.  Bagattella,  Mas- 
serizie vili,  di  poco  prezzo,  o  vec- 
chie. Il  Minuteria.  1|  Scrittura  O 
Componimento  di  niun  pregio  , 
Ciancio,  Inezie. 

Miscèla,  s.  f.  Mescolanza,  Vcco 
usata  specialmente  da'  Chimici 
o  da'Medici.  Ji. 

Miscellànea    s.  f.  Libre  eh» 
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conti'Mie  varie  rose  di  argomen- 
to o  materia  diversa,  i]  Libro 
competo  di  più  opuscoli  legrati 
insieme.  \]  Mescolanza  di  cose  di- 
verse. (1  e  composizione  di  diver- 
si metri 

Miscellànei,  s.  m.pl.  Scrittu- 
re di  diverso  argom-ento  raccòl- 
te insième  senza  osservanza  di 
ordine 

Miscellàneo,  add.  Mischiato 
di  pi  l'i  cose. 

Mischia,  s.f.  Quistione,  Riòtta, 
il  DisiìUta.  Il  Cunibattimento  in 
cui  i  soldati  d'icmlio  )e  parti  ven- 
gono alle  mani,  e  pugnano  a  còr- 
po a  corpo,  mischiandosi  gli  uni 
cogli  altri.  Il  Miscliianza.  |1  Mol- 
ti! iidine  di  persone. 

Mischiamento,  s.  m.  Il  mi- 
schiare, Mcscùgiio. 

Mischiante.  /ic;rf..Che  mischia. 
Il  Colui  che  fa  mischia 

Ivliscliianza.  s.  f.  Mescola- 
mento. 

AZischiare.  r.a.  Mischiare,Me- 
scolare.  H  Unire,  Gincrnere  mia 
■cosa  ad  un"  altra.  |i  Mischiarsi. 
rifl.  alt.  Ingerirsi,  Intrigarsi.  H 
Far  mischia  e  rissa.  IJ.Vssahre.  e 
Stringere  cosi  risolutamente  un 
còrpo  di  milizia,  che  ogni  solda- 
to venga  alle  mani  con  un  sol- 
dato avvrsario,  e  si  mischi  col- 
le file  de' nemici.  1|  Congiungersi 
carnalmente. 

Tilisehiata.  s.  f.  Meschianza  , 
Mescolamento. 

Mischiatamente.  avv.  Me- 
scolatamente, Alla  rinfusa,  Sen- 
z'  ordine. 

Mischiato,  s.m.  Mischi«raen- 
to.  Miscuglio. 

Mischiatura.  s.  f.  Mischia- 
mento. 

Mischio. s.w.  Mescùglio.  1|  Sòr- 
ta di  marmo  cosi  detto  dalla  me- 
scolanza di  pifi  colori, che  in  es- 
so si  veggono. 

Mischio,  '''dd.  Mischiato.  ||  ag- 
giunto a  panno  .  a  inam>o  ,  o  si- 
mili, vale  runteggiat.o  di  divi^rsi 
colori.  Il  A  mischio j  Mescoiatà- 
inenf". 

Miscibile,  add.  Che  si  può  me- 
scolare ;  e  dicesi  specialmente  di 
quelle  cose  ,  dal  concorso,  mi- 
schiamento ,  o  stropicciamento 
delle  quali  ne  può  resultare  una 
cosa  diversa,  che  è  il  ndsto. 

Miscidare.  t;.  a.  Mescolar.i. 

Misco.  s.  ìli .  Grano  aderènte  al- 
la fc'iglia. 

Misconoscere,  v.a.  Discono- 
scere, Contradire,  Negare.  1|  Vi- 
lipendere. P.  pr.  Misconoscen- 
te.— p'i-i.  Misconosciuto. 

Miscontènto.  add.  Non  sod- 
disfatto, Mal  contfuito. 

Mi  credènte  add.  Scredente, 
Infedele. 

Miscredènza,  s.  f.  Mala  cre- 
di-riza,  L'eirar  nella  fede 

Miscredere,  v.  intr  Creder 
male  e  non  dirittamente  ,  Man- 
care assolutamente  di  fede.  P. 

pr.MlSCREDRNTE. — paS.  MISCRE- 
DUTO. 

Miscuglio  .5.1)1.  che  anche  scri- 
vesi  Mescùglio:  Mescolanza  con- 
fusa. 


Misdire.  v.  a.  Dir  male.  |1  Con- 

tiaddire. 

Misenterico.  s.  in.  Che  soflre 
mali  al  mesenterio. 

Miserabile. «dcf. Ripieno  di  m  - 
seria.  Che  è  nella  miseria.  ||  De- 
gno di  compassione.  ||  Piccplis- 
simo.  Scarsissimo.  Il  A'osi.  Mise- 
ria, Miserabilità. 

Miserabilità,  s.  /".  Qualità  e 
Stato  di  chi  è  miserabile.  |1  Be- 
nefìzio di  mi.-icrabililà  ,  Quel 
privilegio  che  i  poveri  hanno  di 
non  spendere  per  essere  patro- 
cinati nelle  liti. 

Miserabilmente.  avv.Conm- 
s.^ria.  Il  In  mjdo  corapassibne- 
vole. 

Miseraccio.  pegri.  di  Misero: 
e  suol  dirsi  per  atto  di  compas- 
sione. 

Miseramente,  arv.  M  ser jbil- 
menfe.^',  talora  vale  Fieramen- 
te. Il  Doloros.iinente. 

Miserando,  /^dd.  Miserabile. 

Miserazione  .s./'.  V .  L.  Mise- 
ricordia, r'oinmiseraziine. 

Mtserèllo.  dim.  di  Misero;  e  di- 
cesi per  lo  più  di  chi  è  infelice 
senza  colpa. 

Miserère.  s.  in.  V.L-  Abbi  mi- 
sericordia. 11  Mixerere  il  salmo 
di  David  che  cosi  incomincia.  |' 
Mal  del  minerere,  Quel  mal  de- 
gl"  intestini  il  iiuale,  accompa- 
gna,to  da  acuto  dolore  fisso,  fa 
c.ssafe  r  esito  degli  escrementi 
per  la  consueta  via,  e  spesso  gli 
poita  fuori  per  vomito:  Vòlvolo. 

Miseretto.  dim.  di  Misero. 

Miserevole. (iim. Miserabile.  || 
Compassionevole. 

Miserevolmente,  avv.  Mise- 
raiiilnicnte. 

Misèria,  a.  ^.  Stato  infelice,  Po- 
vertà estrema ,  Infell'^ità,  Cala- 
mità. Il  Strettezz;i  nello  sijeude- 
re.  Il  Dappocaggine.  ||  Cosa  dì 
uiun  conto.  Misera.  ||  Fare  im'i 
cosa  a  miseria.  Farla  da  spilòr- 
cio, e  cercando  di  spendere  po- 
co. Il  Farla  senza  miseria  .Var- 
ia senza  risparmio,  splendida- 
mente. 

Misericorde.  add.  Misericor- 
di(jso. 

Misericordevole  e  Miseri- 
cordievole.  add.  Degno  di 
compassione,  da  umòver  miseri- 
cordia.   Il    Benigno,    Misericor- 

dir,so. 

MisericordevolmenteeMi- 
serieordievolmente.   avv. 

<  'on  misericòrdia. 
Misericòrdia,  s.  f.  Affetto  che 
si  muove  ne'l'  animo  nostro,  e 
ci  spinge  ad  aver  compassione 
d'  altrui  nelle  sue  miserie  e  a 
sovvenirlo.  H  Mi:ericordia!  è 
esclamazioT.e  di  chi  chiede  soc- 
corso; e  anche  di  maraviglia,  o 
di  spavento.  ||  Grazia  o  perdono 
dato  a  coloro  che  si  potretiber 
punire.  1|  Fare  In  misericordia  a 
uno.  Usargli  misericordia.  Per- 
donargli. Il  Andare  o  Venire  a 
misericordia  o  alia  niisei'icor- 
dia.^  .\ndare  a  chiedere  perdono 
di  una  ingiuria  o  offesa.  ||  Quel- 
la bontà  per  cui  Dio  perdona  i 
peccatori.  H  Piccolo  stiletto  pres- 


so gli  antichi.  Il  Mesciroba  inta- 
gliatovi le  opere  di  misericor- 
dia. Il  Opere  di  misericordia^ 
certe  virlCi,  che,  es^r'itate  da 
cristiani,  acquistano  merito  pres- 
so Dio;  si  dividono  in  corporali^ 
e  queste  si  esercitano  material- 
mente, e  spiì-ituali ,  con  le  quali 
governiamo  noi  stessi  nel  nostro 
operare. 

Misericordiante.  add.  Mise- 
ricordioso, attributo  di  Dio. 

Misericordievole.  vedi  MtSE- 

RICOl  DEVOLE. 

Misericordievolmente.vedi 

Misi:ricordevolme>;te. 

.^.Misericordiosamente,  avv. 
Con  misericordia. 

Misericordioso,  add.  Che  ha 
misericordia ,  Compassionevole. 
jl  sr><it.  Fratello  della  Compagnia 
della  Misericordia. 

Misericordissimo.  snp.  m?n 
usato  che  Misericordiosissimo. 

Miserino,  superi,  di  Misero, 
sincope  di  Misèirimo. 

Tilisero.  add.  Infelice,  Meschi- 
no, Tapino.  11  Calamitoso.  |1  Mal- 
vagio.|jDi  mala  qualità,  Nocivo. 
I'  Piccolo,  Troppo  stretto,  Scar- 
so. Il  Colui  che  troppo  s'astiene 
dall' usare  il  suo.  Avaro.  ||  Mi- 
sero me,  o  a  me,  esclamazione 
di  dolore. 

Miserone.  accr.  di  Misero. 

Misèrrimo,  superi,  di  Misero. 

Misfacitore.  s.  m.  Malfattore, 
Che  misfà. 

Misfare.  v.a.  Mal  fare,. arrecar 
danno,  o  Danneggiare.  ||  Con- 
travvenire.   P.  pr.  MiSFACBNTE. 

— pass.  Misfatto. 

Misfatto,  s.  m.  Peccato,  Scel- 
leratezza. 

Misgradito.  add.  voce  poco 
usata:  Non  gradito.  Grave  a  sop- 
portare. 

Misi.  s.  m.  Spezie  di  vetriuólo 
metallico  ,  che  si  dissolve  pe- 
standolo prima  neir  acqua  o  nel 
vino  o  nell'aneto. 

Misirizzi.  .?.  m.  Trastullo  da 
fanciulli  fatto  di  un  boccinolo  di 
saggina,  alto  tre  centimetri  o 
così,  impiombato  da  una  parte, 
e  con  una  piccola  penna  fitta 
neli'  altra,  sicché  in  qualunque 
modo  si  getti  non  può  fare  che 
non  rimanga  ritto  con  la  penna 
in  su. 

Misleale,  add.  Disleale,  Per- 
fido, Disposto  a  rompere  la  data 
fede. 

Mislea.lmente.  avv.  Disleal- 
mente ,  Perfidamente  ,  Senza 
lealtà. 

Mislealtà,  s.  f.  Dislealtà. 

Missionante.  s.m,.  Quegli  che 
fa  le  missioni. 

Missionario,  s.  m.  Sacerdote 
spedito  per  le  missioni. 

Missione,  s.  f.  11  mandare.  I|  Il 
mandare  che  si  fa  de' sacerdoti 
a  predicare  la  fede  di  Cristo  fra 
i  popoh  barbari  ,  o  ad  instruire  i 
Cristiani.  ||  Kmissione,  e  si  dica 
per  lo  piti  del  sangue.  ||  La  h- 
cenza  che  si  dava  a'  soldati  ro- 
mani dal  servizio  militare. 

Missirizzi.  vedi  Misirìzzi. 

Missive  add.  e  talvolta  Mis- 
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siva  in  forza  di  s.  f.  È  aggiun- 
to propriamente  dato  alle  lettere 
che  si  mandano. 

Mistamente,  avv.  Mischiata- 
mente,  Promiscuamente. 

Misteriale.  add.  Misterioso. 

Mistèrio  e  Mistèro,  s.  m.  V. 
G.  Cosa  secreta,  impossibile,  o 
difficile  a  comprendersi.  ||  Ceri- 
monia della  religione.  \\  Punto  o 
soggetto  da  coutemplarsi.||  l'Eii 
caristia.  ||  Segreto,  Arcano.  |' 
Rappresentazione  scenica  di  su- 
bjetto  sacro.  |1  Misteri  della.  Re- 
ligione, Tutto  ciò  che  la  Chiesa 
propone  come  articolo  di  fede,  e 
che  era  in  parte  nella  stessa  ve- 
nerazione appresso  gli  Ebrei.  IJ 
Mistero  della  nostra  salute  , 
l'Eucaristia.  |1  Fare  mistero  di 
wna  cosa,  Volerla  tener  celata. 
||Qwaw<2  misteri  !  Suol  dirsi  al- 
lorché qualcuno,  interrogato  di 
qualche  cosa,  risponde  per  le 
generali,  e  quasi  con  sospetto. 

misteriosamente,  avv.  Con 
mistero. 

Misteriosità,  s.  f.  astratto  di 
Misterioso. 

Misterioso,  add.  Che  ha  in  sé 
raisterio,  Da  farne  mistèrio. 

Mistèro,  vedi  Mistèrio. 

Misteruola.  s.  f.  Calice  o  Me- 
sciroba. 

Mistia.  s.  f.  Idiotismo  per  Mi- 
schia. 

Mistianza.s. /idiotismo  per  Mi- 
stione. 

Mistiare.  v.a.  Idiotismo  fioren- 
tino per  Mischiare. 

IVIisticainente.  avv.  Misterio- 
samente, Allegoricamente.  [|  In 
modo  arcano. 

Misticare.  v.a.  Confondere  in- 
sieme. Abborracciare,  jj  Imbro- 
gliare. 

Mistichissimo.  superi,  di  Mi- 
stico. 

Mistichità.  «.  f.  V.  A.  Qualità 
di  ciò  ch'è  mistico:  Mistèrio. 

Mistioismo.  s.  m.  Dottrina  di 
coloro  che  nelle  cose  di  fede 
fanno  minute  e  profonde  investi- 
gazioni, pretendendo  quasi  di 
essere  in  comunicazione  con  la 
realtà  di  Dio.  R. 

Misticità,  s.  f.  Qualità  astratta 
di  ciò,  o  di  chi  è  mistico. 

Mistico,  add.  .Allegorico,  e  di- 
cesi solo  di  cose  attenenti  a  re- 
ligione. (I  Mistica,  Teologia  che 
risguarda  la  pouteuiplazione.  || 
tose.  Colui  che  è  dato  alle  cose 
mistiche,  alla  contemplazione , 
cioè,  dei  misteri  della  religione. 
Il  Chi  fa  uso  d'  allegorie  nelle 
scritture.  |1  fu  detto  pure  di  ani- 
mah  che  nascono  da  due  animali 
di  specie  diversa,  come  il  mulo. 

Mistilineo.  add.  Si  dice  di  tutte 
le  ligure  composte  di  linee  rette 
e  di  curve. 

Mistione,  s.  f.  Mescolanza  di 
cose  per  lo  più  liquide. 

Misto.  «.  m.  Mistura,  Mesco- 
lanza. Il  Piccola  colazione  di  pa- 
ne e  vino,  voce  monastica. 

Misto,  add.  MescolatOjMischio 
Il  Misto  imperio.  Podestà  di  ga- 
Btigare  leggermente,  per  mante- 
nere e  difenderà  la  propria  giu- 


risdizione. Il  presso  de'  filosofi  è 
aggiunto  de' corpi  naturali  com- 
posti di  più  cose  di  natura  di- 
versa, a  ditferenza  degli  elemen- 
tari; e  s'usa  per  lo  più  in  forza 
di  sost.  11  Linea  mista,  Quella 
che  è"  composta  di  linea  retta  e 
curva.  11  Angolo  misto.  Quello 
che  è  formato  da  una  linea  retta 
e  da  una  curva. 

Mistura,  s.  f.  Mescuglio,  Me- 
scolamento. 

Misturàggine.  s.  f.  Cosa  che 
concorra  a  far  mistura. 

Misturato,  add.  Che  è  di  un;i 
mistura  di  diverse  cose.  1|  Alte- 
rato con  mischianza  di  altre 
cose. 

Misura,  a.  f.  Ciò  che  serve  di 
n'^gola  per  determinare  o  la  du- 
rata del  tempo,  o  l'estensione 
dello  spazio,  o  la  quantità  della 
matèria.  |1  Distinzione  determi- 
nata di  quantità,  e  Strumento  col 
quale  si  distingue.  1|  Contrac- 
cambio, Mèrito.  11  Tèrmine,  Rè- 
gola, Mòdo,  Ordine.  H  Mira.  1] 
Provvedimento,  Partito.  |1  Esser 
tagliati  ad  una  misura,  che  an- 
che si  dice  Esser  lutti  d'una 
buccia,  o  simili,  è  manièra  che 
denota  egualità  di  costumi,  e  si 
piglia  per  lo  più  in  mala  parte. 
\\Esser  tagliato  a  tale  o  a  tal  nvi- 
sìira,  Esser  fatto  a  quel  dato 
moQo  ec.  H  Esser  tagliato  ad 
una  certa  mistura,  vale  Aver 
alcuna  particolar  qualità.  1|  A 
misura.  Misuratamente,  Con  mi- 
sura. Il  A  ti ùsiir a  di,  Ver  i^wsinto 
comporta,  Secondo.  1|  Fuor  di 
misura.  Olire  misura,  vagliono 
Smisuratamente,  Grandissima- 
mente. WMisiira  colma,  Pienis- 
sima, Traboccante,  Soprabbon- 
dante. 11  Misura  ì-asa,  vale  Spia- 
nata, Pareggiata.  |1  Buona  mi- 
sura. Misura  colma.  Piena.  H 
Buona  misura.  Arroto,  Giunta. 
Il  D'una  misura,  modo  compa- 
rativo di  due  cose  fra  loro,  e  va- 
le Eguale,  Pari.  1|  Mettere  m.i- 
sùra  in  checchessia.  Procèdere 
moderatamente.  Pesar  bene  ciò 
che  sita.  1|  Mettersi  ■misura.  Mo- 
derarsi. 11  Pigliare  o  Prèndere 
le  sue  misure  in  far  checches- 
sia. Provvedere  a'màzzi  e  pesar 
le  proprie  forze. 

Misurabile,  add.  Atto  a  misu- 
rarsi. 

Misurabilità,  s.  f-  Quantità 
misurabile ,  Proprietà  di  cosa 
misurabile. 

Misuramento,  s.  m.  Il  misu- 
rare. 

Misurare,  v.a.  Trovar  la  quan- 
tità ignòta  d'una  còsa  per  mèzzo 
d'altra  già  nota.  H  Determinare 
la  durata  del  tempo,  o  l'esten- 
sione dello  spi^zio,  o  la  quantità 
della  matória  per  mèzzo  di  una 
misura.  Il  Misurare  co'  vassi  le 
vie,  i  campi,  o  simile,  Andare  per 
quelle  ec.  posatamente  ,  quasi 
contando  i  passi.  ||  Considerare, 
Stimare-llContrappesare, Far  pa- 
i-agone. \\Misurare  uno  schiatfo, 
un  pugno,  dicesi  per  Fare  l'atto 
del  darlo.  11  Misurarsi,  rifl.  alt. 
Non   ispèudere  più  di  Quel  che 


comporti  il  tuo  avere.  ||  Chi  si 
misura  la  dura,  che  vale  Chi 
si  règola  nello  spèndere  non  im- 
poverisce. Il  Chi  non  si  misura 
è  misurato.  Chi  non  si  mantiene 
secondo  il  pròprio  grado,  e  spèn- 
de più  di  quel  che  ha,  è  censu- 
rato da  tutti.  11  Misìirarsi  unve- 
stilo,  una  sottoveste  ec,  si  di- 
ce del  provargli  che  fa  il  sarto, 
per  vedere  come  essi  tornino  ad- 
dosso. 

Misuratamente,  avv.  Con  mi- 
sura. Regolatamente. 

Misuratezza,  s.  f.  Misura, Mo- 
dei-azione. 

Misurato,  add.  Discreto,  Tem- 
perato. Il  Acconcio ,  Adatto.  \[ 
Ben  conformato,  Ben  regolato.  || 
dicesi  pure  di  cosa  fatta  a  tempi 
misurati. 

Misuratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  misura.  H  Mi'-uratore. 
Agrimensore.  1|  Strumento  da 
misurare  il  peso  dell'acque. 

Misuratixra.  s.  f.  Misuramento, 
L'operazione  del  misurare. 

Misurazione,  s.  f.  voce  poco 
usata  :  Misuramento. 

Misuretta.  dim.  di  Misura. 

Misurevole.  add.  Misurabile, 
(he  si  può  misurare. 

Misurino,  s.m..  In  significato  di 
Piccola  misura  ,  e  comunemente 
chiamasi  la  parte  aliquota  di  una 
misura  da  Olio  ,  nominata  Lib- 
brelta.  11  altro  simile  boccinolo  , 
chiuso  all'un  dei  capi, e  Sormon- 
tato da  un  cerchietto  perpendi- 
colare, metallico  ,  che  serve  di 
presa:  il  misurino  imbocca  nel 
becchetto  a  modo  di  turàcciolo, 
0  di  coperchio  :  anche  serve  di 
misura  per  la  carica  della  muni- 
zione, cioè  delle  palline. 

Misuso.  s.  in.  Abuso. 

Misveuire.  v.  intr.  Venir  man- 
co,Pèrder  gli  spiriti.  11  Venir  mal 
fatto  ,  Aver  cattivo  succèsso.  P. 
pr.  MisvENESTE.  — pas.  MlSVE- 
NUTO. 

Mite.  add.  KL.  Piacevole, Man- 
sueto,Soave,  Di  benigna  natura. 

Mitemente,  avv.  V.  L.  Piace- 
volmente. 

Mitera.  s.  f.  Fòglio  accartoc- 
ciato che  si  metteva  in  tèsta  a 
colui,  che  dalla  giustizia  si  man- 
dava in  sull'asino,  o  si  teneva  in 
gogna.  Il  talora  si  disse  altrui  per 
significarlo  degno  di  mitera.  |] 
Lasciarsi  mettere  una  m.itera 
in  capo  ,  Lasciarsi  tirare  a  far 
cosa  meu  che  retta. 

Miterare.  v.  a.  Metter  la  mi- 
tera ,  il  che  si  faceva  dal  bòja  a 
chi  era  condannato  dalla  giusti- 
zia ad  andar  sull'asino  o  stare  in 
gogna  ,  ed  è  segno  d' infamia  e 
di  vitupèrio. 

Miterazione.s./".  L'atto  e  L'ef- 
fetto del  miterare. 

Miterino.  add.  e  sost.  Da  mite- 
ra, Degno  di  mitera,Vituperoso. 

Miterone.  accr.  di  Mitera,  Mi- 
tera grande. 

IVCitezza.  s.f.  La  qualità  astrat- 
ta di  Mite  nei  sensi  vari.  R. 

Mitico. add.  Che  concerne  il  mi- 
to, o  Che  ha  del  mito.  R. 

Mitidio.  s.  m.  Giudizio.  Senno 
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IVlitigabile.  odd.  Da  potersi  o 

doversi  mitigare,  i?. 
Mitigamento,  s.m.  Il  mitifrare 
Mitigare,  v.  a.  Far  mite  /Pla- 
care ,  Addolcire.  ||  e  si  usa  oltre 
al  sent,  ott.  anche  u.  1  sign    ri/I. 
Mitigativo,   add.  Atto  a  miti- 
gaie. 
Mitiyatore-trice.  verb.  f:hi  n 

Che  mitiga. 
Mitigazione,  s.f.  Mitigamento. 
Mitilo. s.wi.  Genere  di  mollusohi, 
una  specie  dei  quali  ha  la  polpa 
molto  pregiata  per  cibo  ,  ma  du- 
ra a  digerirsi. 

Mitità.  -f.  f.  Virtù  di  mitezza, 
Qualità  di  chi  è  mite,  Mansuetu- 
dine. 
Mito.  x.m.  V.G.  Nome  int:odotto 
a  signifii^are  le  invenzioni  mito- 
logiche degli  antichi;  e  qualun- 
que cosa  della  quale  si  parli  co- 
me esistente,  ma  che  verauieaie 
non  esista. 

Mitografico.  add.  Da  mito- 
grafo.  R. 

Mitoarafo.  s.m.  Chi  scrive  dei 
miti  degli  antichi  popoli,  e  gl'in- 
terpetra.  R. 

Mitologia,  s.  f.  V.  G.  Studio  e 
Trattato  intorno  alle  favole  degli 
Dei  de'Geutili.  ||  Il  hbro  che  ne 
parla. 
Mitologicamente,  aw.  A  mo- 
do dei  mitologisti.  R. 
Mitològico,  add.  Spettante  a 
mitologia. 

Mitologista,  s.  m  Mitologo 
Mitologo,  s.  m.  Colui  che  trat- 
t.a  delle  antiche  favole  o  in  quel- 
le è  versato. 

Mitostòrico.fldd.  Misto  di  stò- 
ria e  di  mitologia. 
Mitra,  s.  f.  V.G.  Ornamento  che 
portano  in  capo  i  vescovi  e  altri 
prelati  quando  si  parano  pontifi- 
calmente. Il  Ornamento  che  por- 
tavano in   capo   le    femmine.   || 
Diadema  ad  ornamento  reale  de- 
gli antichi  Persiani ,  ed  altri  mo- 
narchi orientali.  1|  Persona  che 
porta  la  mitra.  {|  Mitera. 
Mitraglia. .s./'.  vedi  Metraglia.. 
Mitrare,  v.  a.  Mitriare. 
Mitragliare,  v.   a.   Scaricare 
«annoni  carichi  a  metraglia  con- 
tro un  numero  di  persone.  R. 
Mitragliatore,  s.  m.  Chi  mi- 
traglia, o  comanda  che  si  mitra- 
gli. R. 
Mitragliatrice,  s.  f.  Strumen- 
to micidialissimo  da  guerra,  che 
per  mezzo  di  un  congea-no  scari 
ca  parecchie  bocche  da  fuoco  in 
una  volta.  R. 

Afliitria.  vedi  Mitra. Segno  reale 
de'Persiani. 

li^triare.  v.  a.  Mettere  in  capo 
la  mitria, segno  vescovile.  ||  Glo- 
rificare ,  Coronare.   ||  Mitriare 
tino  sopra  sé  stesso  ,  Lasciarlo 
libero  di  operare  a  suo  senno. 
Mitriate,  odd.  Che  porta  ed  ha 
facoltà  di  portare  la  mitra.  ||  Chi 
abbia  ghirlanda,  corona  o  simile 
in  capo.  \\  Abate  mitrato  ,  Capo 
di  alcune  collegiate  ,   che  ha  il 
privilegio  di  portar  la  mitra  co- 
me i  vescovi. 
Mitridàtico,  s.  m.  Mitridato. 
Mitridàtico. ad<i.  Di  mitridato. 


Mitridate  .<ì.  m.  SOìrta  di  anti- 
doto   già   creduto    efficacissimo 
contro  i  veleni  tutti. 
Mittente. ffrfd. Usato  piti  spesso 
in  forza  di  so.<!t.  e  dicesi  Colui  che 
spedisce  roba,  lettera  o  altro.  R. 
Mnemònica,  s.f.  [/arte  di  aju- 
tar  la  memoria  con  mezzo  di  ar- 
tificii  a  ciò   immaginati  fino  dai 
t";npi  antichissimi. 
Mnemònico,  add.  Della  me- 
moria ,  Che  concerne  la  memo- 
ria. R. 
Mo.  aw.  di  tempo,  Ora,  Adèsso 
Il  Monto,  Or  ora, In  questo  pun- 
to. Il  riferito  ad  altro  i1/0,lo  stes- 
so che  Quando,  Talora.  ||  Da  mo 
innanzi.  Da  mo  a  un  me.te.  Da 
ora  innanzi.  Da  ora  a  un  mese. 
Il  Tl/o',  vale  anche  Mùdo.||  A  ino' 
di  dire,  Per  mòdo  di  esèmpio.   || 
Mo',  accorciatura  di  Mostra,  da 
Mostrare  per  Dare.  Dammi,  Dà 
qua.  Il  onde  Fare  a  mo  e  to' ,  di- 
cesi delle  compre  e  vendite  fatte 
a  pronti  contanti ,  che  uno  dà  la 
roba  e  quell'altro  il  danaro. 
Mòbile,  i'.  m .  Ròba,  Arnese  eh- 
si  può  muòvere   e  trasferire  da 
un  luogo  ad  un  altro.  ||  Corrèdo, 
Dònora.  ||  Primo  mdhilp^W  nono 
cielo.  Il  sost.  Ogni  còrpo  conside- 
rato in  quanto  alla  sua  facoltà  di 
muoversi.  ||  /  mobili.  Le  masse- 
rizie che  adornano  le  stanze.   I| 
Per  dare  ad  uno  del  tristo;  ed  an- 
che [it'r  proverbiarlo  o  di  lordura 
o  di  bruttezza  si  dice:  Tu  se'  un 
bel  mobile  ! 
Mòbile,   add.   Ciò  eh'  è  atto  a 
muoversi  o  a  esser  mòsso.  ||  Vo- 
lubile,  Incostante,  Leggiere.  H 
aggiunto  a  i^e.s/e.Quelle  che  non 
vengono     sempre    nello    stesso 
giorno    della  settimana.  ||  ag- 
giunto a  Beni,Q\ie\\e  masserizie 
che  possono  trasportarsi  da  luo- 
go a  luogo. 
Mobile,  add.  Caratteri  mòbili 
si  dicono  quelli  da  stampa,  per- 
chè divisi  per  lettere  da  compor- 
si e  scomporsi.  Il  Beni  mobili, 
quelle  cose  che  sono  ricchezza  e 
proprietà  di  alcuno;  e  non  sono 
o  poderi,  o  case,  ma  cosa  da  po- 
tersi portar   da  qua  e  là  ,  come 
suppellettili,  quadri,  gìoje  ,  car- 
telle di  credito  ecc.  ||  Ricchezza 
mobile,  L'  entrata  che  altri  ha 
non  da  poderi  o  case ,  ma  o  dal- 
l'uffizio, o   dall'industria,   o   dal 
Commercio.  ||  Guardia  mobile  , 
Milizia  cittadina,  che  al  bisogno 
può   mandarsi    anche    fuori    di 
paese  al  servizio  militare.  t|  fig. 
mobile,   dicesi   per  Incostante  , 
Malfermo.  ||  detto   di    persona. 
Volùbile,  Capriccioso.  R. 
Mobilia,  s.f.  Tutto  ciò  che  nel- 
le case  è  adornamento  di  stanze, 
come  sèdie,  cassettoni,  canapè, 
tappeti,  quadri  ec. 
Mobiliare,  v.  a.  Fornire  una 

casa,  una  stanza,  di  mòbili 
Mobiliatura.  .5.  f.  Tutto  il  for- 
nimento de'mobili  di  una  casa,  Il 
modo  cocn«  ana  casa  è  ammobi- 
liata. 
Mobilità.  ».  f.  attitudine,  o  Fa- 
coltà ad  esser  mòsso,  [j  Incostan- 
za, Leggerezza. 


Mobilitare.  ».  a.  Rèndere  mo- 
bile, Far  mobile.  ||  rifl.att.  Farsi 
mòbile. 

Mobilmente.  art\  Con  mobili- 
tà, (.'on  mòto. 
Mobolato.  add.  V.  A.  Che  ha 
mobili.  Ricco. 

Mocajardo    e  Miicajardo. 
.«.   M.  Camojardo,  Sorta   di  tela 
antica  di  paio. 
Mocajarro.  s.  m.  Mocajardo. 
Moccèca.    s.  m,  voce  bassa  : 
Dicesi  d'Uomo  dappoco  che  qua- 
si non  sappia  nettare  i  mocci.   i| 
Dappocaggine. 
Mocchetto.  s.m.  Drappo  di  la- 
na velloso  e  lanuginoso,  tessuto, 
incrocicchiato  e  cimato  come  i 
velluti;  e  si  adopera  adesso  nella 
fabbrica    de'  piccoli    tappeti  da 
piedi:  chiamato  pure  Mocchetta. 
Moccicaglia.  s.  /.  Moccicaja. 
Moccicaja.  s.  f.  Matèria  simile 

a'mocci. 
Moccicare,  v.  intr.  Lasciarsi 
cadere  i  mocci  dal  naso.  Smoc- 
cicare. 
Moccichino,  s.  m.  Pezzuòla  da 
sotfiarsi  il  naso  ,  Fazzoletto  da 
naso. 
Moccico,  s.  m.  Moccio. 
Moccicone,  s.  m..  Uomo  dap- 
pòco,quasi  non  si  sappia  nettare 
il  naso  da'mocci. 
Mocciconeria.s.^.voce  bassa: 
Dappocaggine  ,  Scioccheria.   |l 
.Vtti  e  parole  da  sciòcco, da  moc- 
cicone. 

Moccicoso,  add.  Imbrattato 
da'mocci.  ||  Dappoco.  ||  dicesi  ai 
bambini, quasi  per  amorevol  rim- 
provero ,  allorché  fanno  cosa  da 
più  della  loro  età. 
Móccio,  s.   m.  Escremento  che 
esce  dal  naso.  1|  Affog ar  ne'moc- 
ci,  si  dice  d'  Uomo  dappòco  che 
s'avviluppi  e  si  pèrda  per  ogni 
piccola  taccènda. 
Moccione.  s.  m,.  Moccicone. 
Moccioso,  add.  Moccicoso.  || 
Dappòco. 
Moccolaja.   s.  f.  La  parte  del 
lucignolo     che    arde    divenuta 
troppo  lunga  come    fungosa  e 
che  ha  bisogno  di  essere  smoc- 
colata. 

Moccolino.  dim.  di  Mòccolo.  || 
Essere  al  moccolino  ,  Essere  in 
fine  di  vita,  come  pure  si  dice 
Essere  al  lumicino. 
Mòccolo,  s.m.  Candeletta  sot- 
tile della  quale  ne  sia  arsa  una 
parte.  |1 1  mocci  che  colano  dal 
naso-,  il  II  fungo  del  lucignolo.  1| 
Bestemmia,  onde  la  frase  Attac- 
care un  mòccolo,  per  Dire  una 
bestemmia,  ec.  ||  Moccio,  o  Moc- 
cico. 
Moccolone,  accr.  di  Mòcco- 
lo. |l  Scioccone  ,  Dappocacci.i.  || 
Suol  dirsi  a'  bambini  per  garrir- 
gli del  troppo  lor  piangere.  1| 
Moccicone  nel  significato  di  uo- 
mo da  poco. 
Mòco.  s.  m.  Spèzie  di  biada  si^ 
mile  alla  veccia  che  è  cibo  prò- 
prio dei  colombi.  \\JVon  Ì3lima~ 
re,  o  simili,  un  mòco,  Non  Isti- 
mar  nulla,  Teuere  a  vile . 
Mocolo.  s.  m.  Uomo  d'  arme 
tartaro. 
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Moda.  s.  f.  Usanza  ,  che  rorre, 
passec-giera, introdotta  dal  gusto 
presènte  o  dal  capriccio.  |j  AZia 
moda  ,  Secondo  ì'  usanza  che 
corre. 

Modaccia.  ^eg.or.  di  Moda.  R 

Modaccio.  pegq.  di  Modo,  iu 
significato  di  Modo  di  procede- 
re. R. 

Modale,  add.  Appartenènte  a 
mòdo  condizionale. 

Modalità.  i\  f.  Ragion  formale 
del  modo,  Qualità  ,  Manièra  di 
essere. 

Modanatore-trice.  verh.CM\ 
o  Che  serve  di  regola,  di  guida. 
di  esempio  ee. 

irtlodanatura.  s.  f.  La  fòggia 
o  i!  componimento  per  lo  più  dei 
mèmbri   minori,   come  cornici 
base,  cimase  e  simili. 

Mòdano,  .s.  m.  Misura,  o  Mo- 
dèllo coltjuale  si  regolano  gli  ar- 
tefici in  tare  i  lavori  loro  ,  Quel 
legnetto  col  quale  si  formano  le 
maglie  delle  reti.  |1I1  lavorio  d' 
maglia  che  con  quel  legnetto  si 
fa.  Il  Mi.sura  colla  quale  si  rego- 
lano e  misuransi  tutti  gli  ordini 
d'  architettura;  e  dicesi  anche 
Mòdulo,  Il  6  anche  istrumento  a- 
stronomii-o  per  misurare  le  stelle. 

Modèlla,  s.f.  vedi  Modello. 

Modellabile,  add.  Atto  a  esser 
modellato. 

Modellamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'ettetto  del  modellare. 

Modellare,  v.  a.  Formare  con 
terra  molle  o  con  cera  il  modèUo 
di  un'opera  che  si  vuole  eseguire 
in  marmo  o  altra  matèria.  \]  Dare 
ad  una  cosa  una  data  forma  | 
Concepire,  Creare,  Immaginare. 

Modellatore-trice.  verb.Cìn 
0  Che  modèlla. 

Modellatura,  s.f.  L'operazio- 
ne del  modellare.  R. 

Modelietto.  (  ^.,^   di  Modèllo. 

Modellino.    ( 

Modèllo,  s.  m.  Rilièvo  in  pic- 
colo dell'opera  che  si  vuol  fai-e  in 
grande.  1|  Esemplare,  Prototipo 
Il  Modèllo  puro, &p^c\n  di  fena- 
reccia  che  comprènde  la  regget- 
tina  minore  di  due  libbre  il  bi  ac- 
cio, il  nastrino  che  non  ar?iva 
alle  tre,  il  tondino  per  i  feiri  d 
portiera ,  il  quadrettino  sottile 
dentro  alle  tre  libbre.  ||  Uouio  o 
Donna  che.  nell'  accadèmia  dei 
disegno,  nudo  o  vestito  sta  fer- 
mo per  essere  da'  giovani  stu- 
dènti e  da'maestri  dell'arte  per 
loro  studio  ritratto  al  naturale. 
11  Quella  figura  di  legno,  cera  o 
simile,  le  cui  articolazioni  e  giun- 
ta re  delle  mèmbra  sono  snodate 
e  po.ssono  piegarsi  a  piacimento 
del  pittore  per  ritrarre  atteggia- 
menti diltìcili,  o  per  disporre  i 
panni.  1|  Ridurre  dal  modèllo. 
dicesi  del  Ritrarre  da  figura  di 
rilièvo.  11  Porre  in  mm  modèllo 
uno.  cosa,  Fare  il  modèllo  di 
quella. 

Moderabile,  add.  Da  potersi 
moderare.  R. 

Moderamento,  «.m.  Modera- 
zione. 

Moderanza.  *.  f.  Moderazione. 

Modellare,  v.  a.  e  intr.  Modi- 


ficare, Temperare,  Porre  mòdo. 
11  Governare,  Règgere.  1|  Mode- 
rare rfa,  Trattenere  o  Impedire 
da.  11  rifl.  atl.  Temperarsi. 

Moder.atamente.  avv.  Con 
moderazione. 

Moderatezza,  s.  f.  Modera- 
zione. 

Moderativo,  add.  Atto  o  Ac- 
concio a  moderare. 

Moderatore-trice.  verb.  Chi 
o  Chemjdera.  H  Lume  a  olio  con- 
gegnato per  modo  che  si  carica 
come  un  orologio,  e  secondo  che 
si  scarica  porta  l'olio  su  verso 
il  lucignolo. 

Moderatòrio.  add.  Spettante 
a  moderazione. 

Moderazione  s.f.  La  virtfi  per 
cui  l'uomo  tempera  le  pròprie 
passioni  e  loro  pone  mòdo,  Tem- 
peranza. 11  II  moderare,  11  dar  rè- 
gola e  temperamento  alle  cose. 

Modernamente,  avv.  All'uso 
modèrno.  Al  mòdo  d'oggidì. 

Modernità,  s.  f.  Qualità  di  ci.'^ 
che  è  modèrno. 

Modèrno,  add,.  Nuòvo,  Novèl- 
lo. Che  è  secondo  l'uso  presènte 
o  Che  è  de'tempi  a  noi  vicini.  1 
/  Modèrni,  Gli  uomini  che  vivo- 
no al  tempo  nostro,  o  che  son 
vissuti  nel  tèmpo  a  questo  vici- 
no. Il  Alla  nìodèrna,  Come  s'  u- 
sa  ora. 

Modernuzzo.  vezzegg.  Scrit- 
torello  moderno. 

Modestamente,  avv.  Con  mo- 
d'-stia. 

Modèstia,  s.  f.  Il  mostrare  a! 
volto,  agli  atti,  alle  parole,  illi- 
bato costume,  e  segnatamente 
animo  alièno  dalla  sregolatezzn 
del  sènso  e  dell'orgoglio. 

Modestina  e  anche  Mode- 
stino,  add.  dim.  Si  dice,  pii'i 
che  altro  ironicamente,  a  chi  af- 
fetta la  modestia  che  non  ha. 

Modestiosa.  add.  Colei  che  af- 
fetta modestia  e  non  l'ha. 

Modèsto,  add.  Che  ha  modè- 
stia. Il  Moderato,  In  poca  quan- 
tità. 

Modicità,  s.  f.  Qualità  astratta 
di  ciò  che  è  modico,  e  si  dice  spe- 
cialmente del  prezzo.  R. 

Mòdico,  sost.  e  add.  V.  L.  Po- 
co. Piccolo, e  talvolta  Moderato, 
o  Della  moderazione,  o  simile. 

Modificabile,  add.  Acconcio 
ad  essere  modificato. 

Modificare,  v.  a.  Moderare, 
Temperare.  ||  Produrre  cambia- 
mento. Cambiare  il  mòdo  d'es- 
sere d'alcuna  cosa.  ||  a  s'usa  an- 
che, rifl.  atl. 

Modificativo,  add.  Atto  a  mo- 
dificare. 

Modiflcatore-trice.  vrh.  da 
moditìcare:Chi  o  Che  modifica. iJ. 

Modificazione,  s.  f.  Il  modifi- 
care, 11  cambiare  tanto  o  quanti) 
l'essere  di  una  cosa,  o  la  forma 
di  essa.  ||  Cangiamento  nell'es- 
sere di  alcuna  cosa. 

Modiglioncino.  dim.  di  Modi- 
glione. 

Modiglione,  s.  ni.  Spèzie  dij 
mènsola  che  gii  architetti  pon-| 
gono  sotto  il  gocciolatoio  de  cor- 
nicioni secoudo  la  natura  degli  | 


ordini ,  o  fauno  uiBcio  ^\  r«»g- 
gerli. 

Modinare.  v.a.  Far  le  modina- 
ture  alle  cornici  di  un  edifizio.  R. 

Modinatura.  s.  /".  Lo  stesso  che 
modonatura.  R. 

Mòdine.  s.  m.  Modano.  H  Cali- 
bro, Lume,  Bocca  di  alcuno  stru- 
mento cavo. 

Modino,  dim.  di  Modo.  |1  .K  mo- 
dino, che  si  adopera  general- 
mente col  verbo  F'ire  ,  e  vale 
Operare  con  ogni  cura  e  dili- 
genza. Il  Pianino,  Adagino. 

Mèdio,  s.  m..  V.  L.  Sorta  di  mi- 
sura de'solidi. 

Modista,  s.  f.  Colei  «he  fa  cap- 
pèlli, cutfid  e  altre  acconciature 
da  donna  secondo  la  moda  cor- 
rènte, Crestaja 

Modistina.  add.  Fanciulla  che 
va  ad  iitiparare  il  mestiere  della 
modista,  che  suol  vestire  elegan- 
te ed  essere  più  tosto  vispa.  R. 

Mòdo.  s.  rn.  Guisa,  Manièra, 
Costume,  Usanza.  ||  Misura,  Rè- 
gola. 11  Volontà,  Piacimento.  || 
Rimèdio,  Ripiègo.  Temperamen- 
to, Compenso.  |1  Per  un  mòdo 
di  parlare  jV^'X  Q9.èmf\o .  ||  Alar- 
go módOj  Mon  istando  sull'ap- 
punto. Pigliando  la  cosa  larga- 
mente. Il  Porje  mddo^  Por  fre- 
no, Raffrenare.  ||  Fare  a  suo 
mòdo.,  Operare  di  suo  capo  e 
senza  altrui  consiglio.  1|  Per  m,ó- 
do  che.  In  guisa  che.  ||  Le  diflfè- 
renti  manière  di  coniugare  i  ver- 
bi, giusta  le  difl'erenti  azioni  od 
affezioni  che  si  hanno  ad  espri- 
mere. Il  Forma,  Figura.  H  Appa- 
rènza, Aspètto.  Il  Cauto,  e  gene- 
ralmente Il  canto  poetico.  \\  A 
modo  è  formula  di  affermare,  a 
di  confermare.  1|  A  modo  e  a 
verso,  o  e  a  via  si  dice  per  ac- 
cennare che  una  tal  cosa  è  fatta 
proprio  come  deve  essere,  e  va- 
le, secondo  i  casi,  Convenevol- 
mente, Efficacemente  e  simili. 
11  CAowo  a  «iorfo.  Uomo  di  garbo 
onesto.  (1  In  che  modo  I  si  usa 
spesso  in  vece  di  Perchè  inter- 
rogativo. |'/Ja  mangiarsi  a  quel 
modo,  si  dice  di  roba  mangerec- 
cia fatta  o  per  salse  o  per  ripie- 
ni, o  per  un'accompagnatura, 
ma  che  è  buona  anche  a  man- 
giarla da  sé.  Il  A  mòdo,  Come, 
In  guisa.  In  manièra.  |1  A  modo 
che.  o  A  mòdo  come^  In  quella 
guisa  che.  ||  A  mòdo  alcuno.  In 
alcuna  manièra.  H  A  un  mòdo. 
Similmente,  A  un  pari,  Egual- 
mente. 11  A  ogni  mòdo^  In  ogni 
mòdo,  e  Ogni  mòdo.  Niente  di 
manco.  Non  per  tanto.  ||  A  m,d- 
do,  e  A  modino.  Senza  fretta, 
Posatamente. 

Modolare.  v.  a.  Modulare. 

Modula,  s.  f.  Modello  di  scritto 
per  lo  più  breve  che  debba  ser- 
vire per  documento,  e  che  molti 
debbano  ricopiare  e  sottoscrive- 
re, compito  con  le  formole  stessa 
a'^cioccnè  abbia  valore  e  non  ac- 
cadano sbagli,  lì. 

Modulare,  v.  a.  V.  L.  Rego- 
lare il  canto  e  il  suono.  Par  uso, 
cantando  o  sonando,  di  una  o  di 
varie  success  ve  modulazioni. 
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Modulatore-trice.  vet-b 

o  Che  modula. 
Modulazione.  5.  A 

da  un  tòno,  ed  un  mòdo  a  un  al 
tre  nel  canto  o  nell 'armonia,  Il 
modulare  la  voce,  il  canto ,  il 
suono.  Il  detto  dei   colori  vale 
Gradazione. 
Modulità.  s.  f.  Misura  armoni- 
ca. Modulazioni' 
Mòdulo,  a.  m.   V.  Xj.  Modèllo, 
Forma,  o  Disegno.  |{  Misura  ar 
bitraria  che  serve  a  determinare 
le  relazioni  di  proporzione   tra 
tutte  le  parti  di  un  opera  di  ar- 
chitettura. Il  II  diametro  di  una 
medaglia,  tuttele  grandezze  del- 
le quali  sono  state  ridotte  a  tre 
moduli. 
Mofèta.  s.  {.  Luogo  da  cui  esa- 
lano vapori  pestiferi  e  mortiferi. 
Il  Esalazione  pestifera. 
BÌIofetico.  ad,à.  Di  raofeta.  R. 
Mogano,  s.  m..  Legno  assai  com- 
patto, di  colore  tendente  al  rosso, 
e  di  molto  pregio,  del  quale  si 
fanno  mobili,  come  tavolini,  cas- 
setiini  ec.  R. 

Moggiata.  s.  f.  Spazio  di  terra 
in  cui  si'puó  seminare  un  mòggio. 
Mòggio,  s.  w.  Misura  di  capa- 
cità pe'grani,  la  quale  ^  divèrsa 
De'diversì  paesi. [ILa  qualità  del- 
la cosa  misurata. 
\^oggiuòlo.  dim.  di  Moggio. 
ttògio.  adà.  Di   spiriti  addor 
mentati,  Naturalmente  0  abitual- 
mente dormiglioso.  |j  Mogio  mò- 
gio. Pieno  di  melanconia,  Tutto 
avvilito. 
Mogliajo.  add.  Che  ^  tutto  mo- 
glie, Che  è  ad  essa  affezionatis- 
simo. 
Mógliama.s./".  F.A.Miamoglie. 
Moglìardino.  add.  Troppo  a- 

mante  della  moglie. 
Mogllazzo.    «.   m.   Sposalizio, 
Mati-raònio,  Maritaggio,  Nózze. 
Mog.ie.  s.  f.  Femmina  congiunta 
in  matrimònio.  \\  Andare  a  mo- 
glie 'ilfrui,  Peccare  di  adulte- 
rio. Il  il/e^are  moglie,  Tor  m.o- 
glie,  esimili,  Ammogliarsi.  \\Mo- 
glie  bianca.  Benefìzio  ecclesia- 
stico dell'Ordine  di  Malta. 
Moglièra.  s.  f.  Moglie.  \\  Don- 
na m  gènere. 
Mòglieta.  s.  f.  V.  A.  Tua  mo- 
glie. 

Mogogane  oMogogon.  s.m. 
È  uu  legno  nobilissimo,   giallo 
rossigno,  del  quale  si  fanno  mo- 
bili di  riguardo. 
Moinardo.  add.  Si  dice  di  chi 
fa  moine,  carezze  infantili,  ec.  | 
Si  dice   pur  di   un  cane  o  gatto 
che  taccia  molte  carezze  al  pa- 
drone. R. 
Moine,  s.f.pl.  Lèzj,  Specie  di 
car-zze  di  femmine,  di  bambini 
a  fine  di  ottenere  qualche  inten- 
to, o  per  ricoprire  un  errore  ec. 
Moineria. s. /■.  Grazi.,,  Leggia- 
dria,  Garbo,  Modi  leggiadri  e 
seduc(ii;ti. 
Moinière.s.«i.  voce  poco  usata: 

Chi  fa  moine. 
Mója.  s.f.  Moje,  Que'pozzi  d'ac- 
qua salata  oi;de  si  fa  il  sale. 
Mojare.  v.  a.  Lisciare  la  lana, 
o  simile.  P.  pas.  Mojato. 


Mojatore.  s  m.  Colui  che  la- 
vora attorno  alle  moje. 

Mòla.  s.f.  Macine.  ||  Schiera  d'a- 
nime beate  che,  facendo  cerchio 
a  Dante,  gli  si  giravano  intorno 
Il  la  Dentatura  di  animale  mo- 
struoso. Il  Massa  di  carne  infor- 
me che  si  genera  nell'utero  in 
luogo  di  feto.  Il  Rotula,  Òsso  del 
ginocchio.  Il  Ruota  da  arrotare 
e  affilare  coltelli  e  simili. 

Molaghetta.  s.  f.  Melaghetta 

Molare,  add.  Agtriuntodi  una 
specie  di  selce.  |1  Molari,  1  denti 
pii"!  grossi  che  sono  alle  estre- 
mila delle  mascelle. 

Mòlcere  e  Molcire.  F.L.vale 
alquanto  meno  che  Addolcire . 
Temperare.  ||  Mitigare.  ||  Dilet- 
tare, Lusingare.   P.  pr.   MoL- 

CENTE. 

Mòle.  s.  f.  Macchina,  Edifizio 
grandioso.  ||  Grandezza.  ||  pres- 
so i  Romani  era  una  specie  di 
mausoleo  fabbricato  a  foggia  di 
torre  rotonda  sopra  una  base 
quadrata,  isolata  con  colonne  in 
tutto  il  suo  circuito,  e  coperta 
da  una  cupola  con  sua  cùspide. 
Il  per  Rupe  o  Scoslio.  ||  Fatica, 
Difficoltà.  Il  Particella  ,  Molè- 
cola. 
Molècola  e  Molècula  5.  f.  Pic- 
cola particella  di  un  corpo. 
Molecolare,  add.  Che  ha  re 
lazione  alle  molècole.  ||  Fisica 
Molecolare ,  Quella  che  tratta 
specialmente  de'fenomeni  propri 
delle  molècole  de'corpi.  R. 
Molènda.  «./■.  Mulènda,  Il  prez- 
zo che  si  paga  della  macinatura 
al  mulino  o  in  farina  o  in  danari. 
Molendare.  v.  a.  Portar  via 
una  piccola  quantit.'i  di  una  quan- 
tità maggiore  di  checchessia.  ]' 
Macinare. 

Molestamente,  avv.  Con  mo- 
lila. 
Molestamento,  s.  w.Il  mole- 
stare, Molestia. 
Molestare,  v.  a.  Dar  molestia 

fa'itidio,  Importunare. 
Molestatore-trice.  verb.  Chi 

0  Che  molèsta. 
Molestevole  e  Molestievo- 

\e.  add.  K  A.  Molesto. 
Molèstia.  5.  f.  Il  molestare  , 

Noja,  Fastidio,  Importunità. 
Molèsto,  s.  m.  Molèstia. 
Molèsto,  add.   Nojoso  ,  Fasti- 
dioso, Odioso,  Impoituno. 
Mòlgere.  v.  a.  V.  L.  Mugnere, 
Spremere  dalle  poppe  il  latte.  P. 

pr.  MOLGENTE. — pa^.   MOLSO. 

Moli.  s.  m.  Erba  favolosa  ,  mo- 
strata da  Mercurio  ad  Ulisse  co- 
me efficace  contro  gì'  incante- 
simi dì  Circe.  [[Pianta  del  genere 
dell'aglio. 

Molinajo.  *.  m.  Mugnajo. 

Molinaro.  s.m.  e  Molinara. 
f.  Mugnajo  e  Mugnaja. 

Molinello,  vedi  Molinèllo. 

Mo'ino.  vedi  Mulino. 

MòUa.  s.  f.  Lama  sottilissima, 
che  si  piega  agevolmente,  e  ri- 
torna nel  suo  primo  essere.  || 
Elasticità.  Il  Qualsivoglia  cosa 
che  abbia  virtù  di  far  muovere 
l'animo. 

Mollacelo,  pegg.  aggiunto  di 


vino  fu  detto  per  Debole,  Di  poca 
forza  ec. 
MoUaja.  s.  f.  Pantano. 
Mollame,  s.  m.  Parte  carnosa 
che  agevolmente  cede  al  tatto. 
Mollare,  v.  intr.  Finare  ,  Re- 
stare. ||. Allentarsi. 
Mòlle,  s.  m.  Umidità.  ||  Ferire, 
o  Fedir  nel  molle  ,  Méttersi  a 
impresa  più  agevole,  tralasciata 
la  più  difficile.  i|  Tenere,  o  Met- 
tere in  molle  o  a  molle,  Mettere 
o  Tener  cosa  solida  immersa  in 
alcun  liquido. 
Mòlle,  add.  Asperso  d' acqua  o 
d'altro  liquore.  Bagnato.  ||   Ba- 
gnato d'  acqua  ,  e  specialmente 
di  pioggia.  Il  Benigno  ,  Piacevo- 
le.  Il  Debole,  Fiacco,  Tenero.   || 
Morbido,  Delicato,  Erfemminato. 
Il  Trattabile,  Pieghevole,  Fles- 
sibile. Il  Lascivo,  Lussurioso.  |1 
Parti  molli ,  Tutte  quelle  parti 
del  corpo  che  non   sono  dure  a 
resistenti.  ||  e  anche  aggiunto  di 
animali  senza  vertebre  ,  perchè 
il  loro  corpo  cede  al  tatto. 
Molle  e  Molli,  s.  f.  pi.  Stru- 
mento di  ferro  da  rattizzare  il 
fuoco.  \\  Errore,  cosa,   o  simili  , 
da  pigliare  colle  molle.  Grosso, 
Grave,  Solenne.  ||  Di  un  uomo 
falso  si  dice  da   parecchi  che  È 
più  bugiardo  delle  molle. 
MoUeca.  s.  f.  Grauchiolino  di 
guscio  tenero  e  cartilaginoso. 
Molleggiamento. s.*n.  II  mol- 
l 'ggiare. 

Molleggiare,  v.  intr.  Essere 
arrendevole,  Mollemente  piegar- 
si per  ogni  verso. 
Mollemente,  avv.  Con  maniera 
molle.  Dolcemente, Benignamen- 
te. Il  Fiaccamente,  Pigramente. 
Il  Femminilmente,  Etfemrainata- 
mente. 
Mollese.  Aggiunto  di  alcu- 
ne frutte  come  mandorle  ,  noci, 
nonciuole  e  simili,  quando  hanno 
la  buccia  tuttor  molle  ,  e  non 
hanno  ancor  preso  la  durezza  le- 
gnosa ed  ossea  che  sogliono  pi- 
gliare. 
Molletta,  s.  f.  Robusta  lama  di 
ferro,  ripiegata  in  forma  di  ma- 
glia t)islunga  e  attaccata  al  capo 
dt;;la  corda  per  appiccarvi  la 
secchia  da  tirar  su  1'  acqua  del 
pozzo.  Il  Piccola  molla.  ||  Lam- 
p  re  dotto. 
Mollette,  s.  f.  pi.  dim.  Molle 
piccole  che  servono  per  diver- 
si usi. 
Mollettina.  dim.  Piccolissima 

molle. 
Mollezza,  s.  f.  Flessibilità,  Te- 
nerezza, Qualità  di  ciò  ch'è  mol- 
le.  Il  Delicatezza,  Morbidezza  , 
EfTemminatezza. 
Mòlli,  vedi  Mòlle. 
Mollica,  s.  f.  Tutta  la  parte  del 
pane  che  non  è  crosta.   ||  Spro- 
posito, Sfarfallone. 
Mollicchicso.  add.  Floscio, 

Spiacevolmente  morbido. 
Molliccico.  add.  voce  poco  u- 
sata:  Molliccio. 

Molliccio,  add.  Alquanto  mol- 
le. 1|  Umidiccio. 
Mollicèllo.  dim.  di  Mòlle. 
Mcllicola.  dim.  di  .Mollica. 
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Mollificamento.  s.  m.  Il  mol- 
lificare. 

Mollificare.  i\  a.  Far  mòlle  , 
Render  mòlle.  He  Rammorbidire. 
Disa.'sprire,  .addolcire. 

Mollifìcativo.adi.  Atto  a  mol- 
lificare. 

MoUifìcazione.  s.  f.  Il  molli- 
ficare. 

MoUire.  V.  a.  Ammollire.  l|  Ef- 
femminare. 

MoUitivo.  acid.  Mollificativo. 

Mollizia  e  MoUizie.  s.  f.  V. 
L.  Mollezza.  ||  Delicatezza,  Mor- 
bidezza. Il  Sorta  di  peccato  car- 
nale, Polluzione  volontaria. 

MoUore.  s.  m.  Mollume,  Lo  es- 
sere inumidito.  ||  Prato  in  luogo 
basso  sempre  zuppato  d'  acqua 

Mollume,  s.  m.  Bagnamento,  e 
Umidità  cagionata  dalla  pioggia 

Mollusco.  .?.  m.  App.'llativo  di 
una  classe  di  animali  senz'  ossa, 
talora  nudi,  talora  vestiti  di  un 
nicchio  o  conchiglia.  ||  Nocchio 
di  alcuni  alberi. 

Mòlo.  s.  m.  Riparo  di  muraglia 
contro  all'impeto  del  mare,  che 
si  fa  a'porti. 

Melone,  s.  m.  Merlone. 

Molòsso  s.  m.  Sorta  di  cane 
grande  e  feroce. 

Moltéplice,  add.  Moltiplice. 

Molliccio,  s.  m.  Poltiglia,  Mo- 
ta. Il  e  Quella  materia  dove  si 
mettono  iu  concia  le  pelli. 

Moltifìdo.  add.  Fesso  in  molte 
parti. 

Moltifiorito.  i-idd.  camp.  Che 
ha  gran  copia  di  fiori. 

Moltiforme  e  Multiforme. 
add.comp.  Che  si  dimostra  sotto 
molti  aspetti. 

Moltifronte.  add.   con-p.  Che 
si  dimostra  sotto  vaij  aspetti. 
MColtilàtero.  add.comp.  Che  è 
di  molti  lati.  Che  ha  molti  lati. 

Moltilòquio.  s.  m.  camp.  So- 
verchio parlare ,  Cianciamento  , 
Ciarleria. 

Moltiloquo.  add.  Pieno  di 
ciancie. 

Moltimòggia.  s.  f.  camp.  Che 
abbonda  di  moggia  di  grano. 

Moltinomato.  add.  camp.  Di 
molta  fama,  Di  gran  n-jminanza. 

Moltinutrice.  add.  camp.  Che 
nutrisce  molti. 

Moltiparo.  add.  Che  partorisce 
molti  figliuoli. 

Moltiplicabile,  add.  Che  può 
moltiplicarsi. 

Moltiplicabilità.  s.  /".La  qua- 
lità astratta  di  ciò  che  è  molti- 
plicabile. R. 

wToltiplicamentO.s.m.  Il  mol- 
tiplicare. 

MToltiplicando.  s.  m.  Numero 
da  moltiplicarsi  per  via  d'  un 
altro. 

Moltiplicare,  v.  a.  Accrescere 
di  numero  e  di  quantità.  ||  intr. 
Crescere  in  numero  e  in  quanti- 
tà. Il  Fave  la  moltiplicazione. 

Moltiplicatamente.rtjf.  Con 
moltiplicità.  Con  accresci m'mto. 

Moltiplicatore,  s.m.  Che  mol- 
tiplica. Il  Quel  numero  per  via  di 
cui  si  fa  la  moltiplicazione. 

Moltiplicazione.  «.  f.  II  mol- 
tiplicare. La  stessa  quantità  mol- 


tiplicata. Il  Quella  recola.  o  ter- 
za operazione  dell'  aritmetica  , 
per  via  di  cui  un  numero  vien 
replicato  qtiante  volte  sono  le  u- 
nità  di  un  altro  numero  dato. 

Moltiplice.  add.  Multiplicato  , 
Numeroso  ,  Copioso.  1|  Di  varie 
maniere. 

Moltiplicemente.aw.  In  mol- 
ti modi,  o  simile. 

Moltiplicità.  s.  f.  Multiplicità, 
Numero  indeterminato  di  molte 
cose. 

Moltiplico,  s.  m.  Moltiplica- 
zione, Moltiplicamento.  ||  L'ef- 
fetto del  moltiplicare. 

Moltiprova.  "dd.  comp.  Che 
ha  fatto  molto  prove,  o  prova  di 
molte  cose,  .appellativo  dato  alla 
natura. 

Moltisillabo.  add.  comp.  Che 
è  di  molte  sillabe.  Polisillabo. 

M.oltisona.nte. add.  comp.  Che 
rende  gran  suono. 

Moltitudine,  s.  f.  Numero  «o- 
pioso  ,  Gran  quantità  ;  e  dicesi 
delle  persone  e  delle  cose  :  od 
anche  in  sign.  di  Popolo. 

Molto,  s.  m.  Gran  copia.  Gran 
quantità. 

Molto,  add.  Gran  quantità,  .4.3- 
sai.  Il  vi  si  aggiunge  talora  1'  ar- 
ticolo per  enfasi.  1|  Molta  notip, 
Notte  avanzata.  I|  per  il  sempll'^e 
Molto  ,  si  suol  dire  anche  Di 
molto,  come  per  esempio:  C  é 
di  molli  che  non  credono  alla 
querva. 

Molto,  avv.  quantit.  Assai ,  In 
gran  copia,  Grandemente.  H  Un 
pezzo.  Il  s'usa  talora  anche  ac- 
compagnato col  sitperl.  Il  dicesi 
Si  qui  a  poco,  ^on  e'  è  mol'o, 
quando  si  vuoi  accennar  pros- 
simo il  tempo  di  fare  o  di  veder 
fatta  una  cosa.  ||  assol.  è  tarmi- 
ne che  denota  ammirazione,  il 
aggiunto  al  verbo  Supere  e  po- 
sto aasol.  ha  talvolta  senso  iro- 
nico, e  valeNon  saper  nulla  così. 
Il  Da  molto,  iti  forza  d'aggiunto 
dicesi  ad  uomo  Vaiente  in  che»'- 
chessia.  H  Di  mollo,  che  scrivesi 
anche  Z)!WoZ;o^  Grand-mente.  |i 
Per  il  semplice  avverbio  Molto 
si  dice  pili  spesso  Di  molto.  ||Per 
accennare  poi  che  a  fatica  una 
cosa  può  arrivare  a  un  certo  es- 
sere si  usa  il  mjdo  A  far  di 
molto. 

Moltòspito.  add.  comp.  Molto 
ospitale  ,  Che  accoglie  molti  ò- 
spiti. 

Momentaccio.  pegg.  di  Mo- 
mento: Momento  di  gran  perico- 
lo, dolore  e  simih.  R. 

Momentaneamente,  arv.  In 
un  momento.  H  In  quel  subito  , 
In  quel  momento  ,  Per  un  mo- 
mento. 

Momentàneo,  add.  Di  breve 
tempo,  Cadiico-,  Che  dura  un  mo- 
mento. 

Momentino. «Jfm.  di  Momento. 

Momento,  s.  m.  Brevissimo 
spazio  di  tèmpo.  ||  Quella  fòrza  , 
peso,  o  violènza  che  acquistano 
1  coi  pi  gravi  nel  muovere  natu- 
rahnente  vèrso  il  cèntro.  \\  Cosa 
di  momento,  o  digrande,  o  di 
piccolo  momento  ,  Cosa  d'  im- 


portanza ,  o  di  molta  o  di  poca 
importanza.  ||  Fare  momento  , 
Essere  d'importanza.  'iL'esservi 
o  non  esservi  nulla  rilèva.  1|  Sòr- 
ta di  antica  misura.  ||  .A.  momen- 
ti, Fra  brevissimo  tèmpo  ,  Fra 
pochi  momenti.  ||  ed  anche  Alla 
volte,  In  certi  casi.  ||  A  momen- 
to. Per  un  momento  ,  Momenta- 
neamente. Il  Misura  di  tempo.  1| 
Movimento. 

Mommeare.  v.  intr.  Befifeg- 
ffiare, Scherzare  buffoneggiando. 

Mommo,  s.  m.  Vino  o  Bevanda 
qualunque.  Voce  fanciullesca. 

Momòrdica.  «.  f.  Pianta  dal 
cui  frutto  si  estrae  un  olio  me- 
dirinale. 

Mompariglia.  s.  f.  Tessuto  di 
lana  sottile  e  rado. 

Mon.  Troncatura  di  Monte  come 
in  Mon  gìbèllo  .  o  Mongibello  ; 
Mon  fe^-rato,  o  Monferrato. 

Mona.  s.  f.  Monna,  Madonna.  || 
nome  che  òggi  suo!  essere  usato 
per  avvilire  la  persona  a  cui  si 
prepone. 

Mònaca.  •».  f.  Religiosa  rego- 
lare. Il  Vergine  addetta  agli  ufizi 
della  religione  pagana  antica.  || 
Santa  Monaca ,  è  nome  di  una 
Spèzie  di  susina.  |1  Quel  vaso  di 
terra  con  brace  accesa  ,  che  si 
mette  sotto  il  Prete  per  iscaldare 
il  letto. 

Monacale,  add.  Di  mònaco. 

Monacalmente,  avv.  In  modo 
monacale.  Secondo  monaca. 

Monacanda,  add.  Fanciulla 
destinata  e  prossima  a  farsi  mò- 
naca. 

Monacare,  v.  a.  Far  mònaca. 
Ile  MoN.^CARSi.  fifl.  alt.  Farsi 
mònaca. 

Monacato,  s.  m.  L'istituzione 
degli  ordini  monastici,  e  i  mona- 
ci stessi.  R. 

Monacazione,  s.  f.  Il  fare  o 
farsi  mònaca. 

Monaccòrdo.  V.  Monocòrdo. 

Monacèlla.  diyn.  di  Mònaca.  H 
Monacelle,  Funghi  buoni  a  man- 
giare. 

Monacèllo,  dim.  di  Mònaco. 

Monachèlla,  dim.  Monacèlla. 

Monachetta.  dim.  Monacèlla. 

Monachetto,  dim.  Monacèllo. 
11  Quel  fèrro  nel  quale  entra  il 
saliscèndo  e  1'  accavalcia  par 
serrar  l'uscio.  H  Sòrta  d'uccèllo 
aquatico. 

Monachile  e  Monacile.adi. 
Monacale. 

Monachina,  dim.  e  vezzegg. 
di  Mònaca.  |1  Monachine.  QmbW» 
scintille  di  fuoco  che  si  vedono 
scorrere  sopra  la  carta  arsa  e 
incenerita,  e  che  a  poco  a  poco 
si  spengono.  ||  Monachina  infil- 
zata, Chi  si  mostra  umile  e  ri- 
spettoso, timido  nel  parlare,  ma 
che  sotto  sotto  ha  tanto  o  quanto 
di  malizia-llUccello  di  color  nero 
e  bianco  del  genere  delle  piche. _ 

Monachino,  s.  m.  Uccèllo  di 
passo  della  grossezza  d^lia  pas- 
sera ordinaria  che  canta  dolce- 
mente. 11  Monachetto  ,  Pico  olo 
monaco. 

Monachino,  add.  Aggiunto  di 
colore  scuro  che  tènde  al  rosso, 
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quasi  Tanè.  |1  Quel  livido  chi^ 
resta  nella  faccia  per  qualche 
percossa. 

IMEonachìsmo.  s.  ra.  Stato  mo- 
nacale, il  nome  collettivo  di  tutti 
i  monaci. 

Monacile.  vedi  Monachile. 

Mònaco,  s.  m.  V.  G.  Persona 
che  nel  ritiro  e  nella  solitudine, 
vive  unicamente  a  Dio.  ||  L'abilo 
nanfa  il  monaco.  L'  apparènza 
esteriore  non  è  indizio  delle  qua- 
lità intrinseche.  ||  Sorta  d'uccel- 
letto, lo  stesso  che  Monachino.  I' 
Quella  travetta  corta  di  mèzzo 
d'un  cavalletto  di  tetto  che  pas- 
sando fra  li  due  puntoni  piomba 
sopra  l'asticciuòla. 

Monacòrdo.  s.ìii.  Monocordo 

Monacuccia.  dm.  di  Monaca, 
detto  per  vezzo.  ||  Monncucce. 
è  nome  volgare  di  una  Pianta 
che  nasce  fra  le  biade,  ed  è  pur 
detta  Panca'^iòlo. 

Monacuccio.  dispreg.  di  Mo- 
naco. 

Mònade,  s.  f.  V.  G.  Nome  ado- 
perato a  significare  gli  elementi 
semplici  e  indivisibili  de'corpi:  <■: 
ogni  altro  ente  semplice  o  siu 
immateriale.  1|  Unità  senza  com- 
pagnia. 

Monarca,  s.  m.  Colui  che  nello 
Stato  ordinato  legittimaroe.nte 
ha  l'autorità  suprema.  \\  Il  mo- 
narca etèrno.  Dio. 

Monarcale.  add.  V  ^.  Di  mo- 
narca, 0  mef.'!io  Monari^lil'^o. 

Monarchesco.  add.  Monar- 
chico. 

Monarchia,  s.  f.  V.  0.  Quella 
specie  di  reggimento  civile  nel 
quale  sotto  determinate  leggi  è 
affidata  ad  un  solo  1'  autorità 
suprèma. 

Monarchicamente,  avv.  A 
modo  di  monarca.  R 

Monarchico,  add.  Monarcale, 
Di  monarchia. 

Monarda.  s.  f.  Pianta  che  fa  di 
bei  fiori  chi-rmisi. 

Monasteriale,  add.  Che  vive 
in  monastèro,  Ceuolàtico. 

Monastèro  e  Monastèrio 
.•{.  m.  V.G.  Luogo  abitato  da  nio 
naci  o  montiche.  ||  Celia  di  un  sol 
monaco. 

Monasticamente.  avv.  Al 
mòdo  monastico. 

Monastico,  add.  Di  mònaco, 
.attenènte  a  mònaco. 

Moncherino,  s.  in.  Braccio 
senza  mano,  o  con  mano  stor- 
piata. 11  La  mano  stessa  staccata 
dal  braccio.  1|  detto  anche  dal 
tronco  spezzato  di  un',  asta  o 
simile. 

Monchino,  s.  w.  Moncherino. 

Monco,  add.  Privo  di  una  ma- 
no, o  Senza  mani,  o  Con  mano 
storpiata.  [1  Manchevole.  ||  Tron- 
co. Ij  sosl.  Uomo  mcrtico. 

Moncone,  s.  m.  Moncherino. 

Moncugino.  «.w.  Mio  cugino. 

Mondacelo,  pegg.  di  Mondo. 

Mondamente,  acv.  Con  mon- 
dizia, Puiamente. 

Mondamento,  i.  wi.  Il  mon- 
dare. Il  nettare. 

Mondana,  s.  f.  Donn*  di  mon- 
'o.  Meretrice. 


Mondanaccia.  ■pegg.  di  Mon- 
dana. 

Mondanamente,  ri^v.  Alla 
mondana.  ||  Secondo  il  mondo,  o 
Ml'usanza  del  mondo. 

Mondanetto.rfjOT.di  Mondano. 

Mondanità.  ■?.  /'.  Qualità  di  ciò 
che  è  mondano. 

Mondano,  add.  Di  mondo,  con- 
t  ario  a  Divino,  o  Sacro.  ||  Trop- 
po amante  delle  vanità  mondane. 
11  soU.  Secolare,  Laico.  Laicale; 
contrario  di  Ecclesiastico.  |]  .abi- 
tante di  questo  mondo.  ||  Xlla 
trìotidana.  Mondanamente. 

Mondare,  v.  a.  Levar  la  buccia 
0  la  scòrza  a  checchessia.  ||  Pur- 
gare, Nettare,  e  Pulire.  H  Tor 
via  agli  alberi  i  rami  bastardi  ed 
inutili.  Rimondare.  Il  detto  del 
grano.  Separarlo  dalla  lòppa.  1| 
Purgare  da  una  colpa. 

Mondatore  -  trice.  verb.  Chi 
o  Che  monda. 

Mondatura.  .«.  f.  Il  mondare. 
i;eil  anche  Buccia,  Scorza, Quel- 
lo che  si  tòglie  via  nel  mondare. 

Mondazione,  s  f.  II  mondare. 

Mondezza.  .*.  f.  Nettezza,  Pu- 
rità. 'I  Quello  che  si  porta  via  nel 
mondare,  Sozzura,  Mondiglia. 

Mondezzajo.  s.  »n.  Letamajo, 
Sierquiliuio. 

Mondiale  e  Mundiale.  add. 
Del  mondo. 

Mondiflcamento  s.  m.  Il 
mondifìcare. 

Mondificare.  v.  a.  Far  mondo, 
Nettare,  Purgare. 

Mondificativo.  «.  m.  Rimèdio 
atto  a  mondificare. 

Mondificativo.  add.  Che  ha 
forza  e  virtù  di  mondificare. 

Mondificazione.  s.  f.  Il  raon- 
dificate.  Il  nettare.  Il  purgare. 

Mondiglia,  s.  f.  Parte  inutile  e 
cattiva  che  si  lèva  dalle  cose  le 
quali  si  mondano  e  purgano:Fèc- 
cia.  Nettatura.  ||  Lega  di  me- 
tallo. 

Mondina,  s.  f.  Castagna  lessa, 
mondata  prima  di  esser  messa  a 
cuocere,  ed  anche  la  Castagna 
abbrustolita,  o  la  Bruciala. 

Mondino,  s.  m.  Mi-sura  da  sale. 

Mondizia,  s.  f.  Nettezza,  Puri- 
tà. Il  Spazzatura,  Quelle  materie 
che  si  tolgono  via  nel  mondare  o 
nettare  alcuna  cosa. 

Mondo,  s.  m.  Il  cielo  e  la  tèrra 
insième,  e  Ciò  che  si  racchiude 
in  essi,  Univèrso.  |1  Parte  di  es- 
so, cioè  la  Terra  sola.  |1  Parte  di 
essa  tetra.  Paese.  Regione.  || 
L'apro  Mondo,  o  Mmdo  di  là, 
Paradiso  o  Infèrno,  e  Luogo  del- 
l'altra  vira.  Il  Mal  inondo,  L'In- 
fèrno. Il  Mondo  pillerò.  Il  Para- 
diso. Il  Mondo  viulièbre,  Tutte 
quelle  cose  minute  che  usano  le 
donne  per  lisciarsi  e  abbigUarsi. 
11  Mondo  nuovo.  Macchina  den- 
tro cui  sono  adattate  delle  ve- 
dute di  divèrse  parti  del  mondu. 
11  in  modo  basso,  Far  vedere  il 
mondo  'nuovo,  si  dice  Del  mo 
strare  le  donne  le  parti  vergo- 
gnose. Il  E.'isere  nell'altro  mon- 
do. Esser  fuori  di  sé  o  di  senno 
Il  Mondo,  Il  gènere  umano.  1 
O  ìantità  grande  di  checchessia 


Il  Femmina  di  mondo,  .Meretri- 
ce. Il  Essere,  o  Stare  al  mondo. 
Essere  al  secolo.  Starsi  laico.  || 
dicesi  II  più  bello,  il  miglioreec. 
del  mondo,  e  simili  per  Ottimo, 
Bellissimo,  Il  maggiore,  o  II  più 
eccellente  in  quel  gènere.  ||  Co.ie 
dell'altro  mondo,  cioè  Straordi- 
narie e  incredibili;  e  anche  stra- 
nissime. Il  Me'tpre,  o  Dare  al 
mondo.  Partorire,  Dare  alla  lu- 
ce. Il  Venire  al  mondo,'>ia.%CQT%. 
Il  Uscire  del  mondo,  Mancare 
del  vaondo,  Morire  ||  (  'acciar 
del  mondo,  Sterminare.  ||  Qiie- 
sto  mondo  è  fatto  a  scale,  chi  lo 
scénde  e  chi  lo  sale,  o  è  fatto  a 
■scarpette^  chi  se  le  cava  e  chi 
se  le  mette,  prov.  che  acceimano 
le  Permutazioni  della  fortuna.  |( 
Parere  tutto  il  mondo.  Parere 
un  gran  che.  ||  Pirili'ir  il  mondo 
come  viene,  .Acconciar  1'  animo 
via  via  alle  mutazioni  che  av- 
vengono ,  spn.-ia  darsene  gran 
briga.  Il  .Sa fere  del  mondo.  Co- 
noscere come  ci  si  dee  condurre 
in  esso.  Il  Zìa  che  il  mondo  è 
mondo_.  Dai  tempi  antichissimi 
fino  al  tempo  presente.  ||  Finché 
il  mondo  è  mondo.  Per  tutto  il 
tempo  avvenire,  Fino  alla  consu- 
mazione de'  secoli.  1|  Il  gran 
mondo  si  chiama  la  f.-ente  nobi- 
le, titolata  e  ricca,  che  spende  e 
p.iinpcggia.  Il  e  ii  liri  mondo  si 
eliiaina  !a  gente  eh-:  professa  o 
r.if.itta  l'.iodi  gentili,  disinvolti  e 
giaziosi  fcc.  li  lìor.ni  il  mondo, 
suol  dirsi  per  mostiare  il  delibe- 
ralo proposito  di  fare  una  cosa, 
senza  curare  ostacoli  o  pericoli. 
\\  liovinare  il  mondo  d'acqua. 
Piovere  dirottamente,  [j  Un  mon- 
do, Un  buon  dato ,  Assai,  Di 
molto.  Il  Mezzo  mondo,  e  lo 
stesso. 

Mondo,  add.  Mondato,  Netto, 
Puro.  Il  Limpido,  Chiaro.  ||  E- 
sènte. 

Mondualdare.  v.  a.  Dicesi 
delle  donne  quando,  per  decreto 
del  tribunale,  dispongono  di  una 
parte  della  loro  dote. 

Mondualdo.  s.  m.  Decreto  col 
quale  il  Magistrato  concède  alle 
donne  di  poter  disporre  della 
piópria  dòte.  ||  Far  mondualdo, 
Mondualdare. 

Monèdula.  s.  f.  Uccèllo  che 
coniunemente  chiamasi  Gàzzera, 
Putta. 

Monelleria,  s.  f.  Azione  da 
monèllo;  e  talora  preso  in  men 
cattivo  sènso,  dicesi  per  vezzo. 

Monellesco,  add.  Di  monèllo. 

Monellini.  s.  m.  pi.  Orfani  di 
uu  Istituto  di  beneficenza,  che 
sogliono  andar  fuori  in  brigata  e 
a  coppie. 

Monèllo,  s.w. Mariuòlo;  e  dicesi 
specialmente  di  un  fanciullo  tri- 
sto e  discolo.  Il  Furbettèllo,  A- 
stuto,  Accòrto. 

Monelluccio.  dim.  di  Monèllo. 

Monellucciaccio.diw.  di  Mo- 
nelluccio. 

Moneta,  s.  f.  Metallo  coniato 
per  autorità  sovrana,  ad  uso  di 
spèndere.  H  Moneta  bianca,  La 
moneta  d'argènto,  a  distinzione 
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di  quella  di  rame  o  d'oro.  H  Mo-\ 
neta  corrènte,  Quella  che  corre 
comunemente  e  con  prèzzo  de- 
terminato. 11  dicesi  Monef  di 
peso,  Quella  che  niènte  cala  dal 
suo  legittimo  peso.  \\  Correre,  o 
Xfon  correre  moneta.  Contrat- 
tare, a  contanti,  ma  senza  sbor- 
sar denaro.  ||  Una  moneta  cor- 
re. Quando  si  può  sp">ndere  sul 
mercato  ec.  ||  Moneta  tosa,  è 
Quella  dalla  quale  ne  sia  stato 
levato  un  poco.  ||  Pagare  di 
buona  o  ti-ista  wvowe/a, Rèndere 
buono  0  mal  mèrito.  |1  Luogo  ove 
si  batte  moneta.  |1  Zecca. 

Monetacela.  j)e/7.'7.  di  Moneta. 

Monetaggio,  e.  m.  Spesa  clie 
occorre  per  fare  la  moneta. 

Monetale,  add.  Di  moneta. 

Monetare,  v.  a.  Batier  la  mo- 
neta, Ridurre  a  moneta. 

Monetario,  s.  m.  Falsatore  di 
moneta.  ||  e  anche  per  ufficiale 
Coniatore  di  moneta. 

Monetato,  s.m.  Oro  c^rgento 
monetato,  cioè  Coniato,  Ridotto 
in  moneta. 

Monetazione,  s.  f.  L'  opera- 
zione del  monetare,  ossia  del  ri- 
durre un  metallo  in  moneta.  R 

Monetiere.  s.  m.  Che  batte  la 
moneta.  Coniatcr  di  moneta.  || 
Falsatore  di  moneta. 

Monetina,  dim.  Piccola  mo- 
neta. 

Monetuzza.  dim.  Monetina. 

Monferina.  s.f.  Danza  allegra, 
e  di  movimento  vivace. 

Mongana.  Aggiunto  di  vitella. 
Vitelliradi  latte.  |1  Di  latte,  detto 
di  altra  cosa  che  vitella. 

Mongioja.  vedi  Mengòi. 

Mongivo.  s.  m.  Unguento  odo- 
rifero, Pomata. 

Monile,  s.m.  KL.  Catena  d'oro 
0  di  gioje  ,  la  quale  si  porta  al 
collo  per  ornamento,  Collana. 
Insegna  di  ordine  cavalleresco 

Monimento,  Monumento  e 
Munimento.  «.  m.  Avello,  Se 
poltura.  Il  Ciò  che  serve  a  far  ri 
sovvenire  una  cosa. 

Monistèro  e  Monistèrio.  « 
m.  Abituro  di  monache  o  mona- 
ci. Il  e  anche  di  donne  non  reli 
giose. 

Monito,  s.  m.  Ammonizione  al 
guanto  severa  fatta  in  parole,  o 
in  iscritto  ,  specialmente  da  al 
cuna  autorità.  R. 

Monitore-trice.  ve)-6.  Ammo- 
nitore,Ammonitrice.  Il  Monitori 
chiamavansi  da'  Romani  coloio 
che  erano  ordinati  a  sopravve- 
gliare  i  giovani  che  esercita van 
si  nel  campo  di  Marte;  che  cor- 
reggevano e  suggerivano  gli  at 
tori  ec.  I]  ora  è  nome  dato  a  moli 
Diarj  politici  così  in  Francia  co- 
me in  Italia. 
Monitòrio,  s.  wi.  Lettera  di  u; 
officiale  per  costringere  ,  sotto 
certe  pene  ecclesiastiche  ,  tutti 
quelli  che  hanno  qualche  cogni 
zione  di  un  delitto  o  d'altro  fatto 
che  vuoisi  chiarire ,  a  palesare 
quel  tanto  che  ne  sanno. 
Monizione,  s.  f.  Ammonizione 
MoniEioniere.  vedi  Mo.nizio- 
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Monna..?./".  Madonna.  |1  I>a  ber- 
tuccia o  Scimmia.  ||  Pigliar  la 

monna  ,  o  simili  ,  Imliriacarsi. 

Il  Colto  come  una  monna  ,  U- 
bviachissimo.  ||  Dare  lamonna. 
Schernire,  Beffare.  [|  giocosa- 
mente, Moneta. 

IVIonnerino.  s.  m.  Nome  di  vi- 
lipendio, come  Ruffiano  esimili. 

Monnino.  dim  Bertuccia.  |1 
Monninij  Concetii  falsi,  o  Con- 
cettini.  Il  Monnina ,  GMim..  \\ 
Donnetta  accorta  ,  Furbettella 
Il  Dare  i  monnini.  dicesi  di  chi, 
parlando  con  alcuno,  lo  mette  al 
punto  di  dir  parola  che  rimi  con 
un'  altra  da  dover  a  quel  tale  di- 
sjiiacere. 

Monnone.  accr.  di  Monna.  H 
Uomo  calvo  e  pelato  a  guisa  di 
monna. 

Monnosino.  add.  voce  poco 
usata:  Grazioso,  Giocoso.  |]  sost. 
Bertuccino,  Figliuolo  della  mon- 
na o  scimla. 

Monnùccia.  dim.  di  Monna. 

Monocerote.s.TO.  L'unicorno 

Monòcolo,  s.  m.  V.  G.  Che  ha 
un  occhio  solo  ,  Che  nasce  solo 
con  un  occhio  ,  e  dissesi  de  Ci- 
clopi. Il  si  usò  anche  come  as- 
giunto  di  F?s/(7^  intendendo  l'Es- 
ser cieco  da  un  occhio. 

Monocòrdo  s.m.  V.  G.  Stru- 
mento d'una  corda  sola. 

Monocròmato.  «.  m.  V.  G. 
Chiaroscuro,  Pittura  d'un  sol  co- 
lore. 

Monòculo.  add.  e  s.  m.  Mono- 
colo. 

Monocuspidale,  add  Dicesi 
Un  edificio,  una  facciata  ec.,che 
termini  in  una  sola  cuspide.  R. 

Monodia,  s.  f.  Canto  funebre  a 
una  voce  sola. 

Monogamia,  s.f.  V.G.  Il  con- 
trarre nozze  solo  una  volta. 

IvIonòga.nio.  s.  m.  Chi  ha  con- 
tratto nozze  una  sola  volta. 

Monoginia.  s.  f.  Nome  dato  al 
primo  ordine  delle  prime  tredici 
classi  del  sistema  di  Linneo,  n^d- 
le  quali  comprendonsi  le  piante, 
i  cui  fiori  hanno  un  solo  pistil- 
lo. R. 

Monografia,  s.  f.  Lavoro  cri- 
tico ,  che  tratta  un  punto  parti- 
colare di  letteratura  o  di  scien- 
za, jl  Trattato  o  Discorso  che 
tratti  un  solo  subietto. 

Monogràfico,  add.  Attenente 
a  monografia. 

Moncgrafìsta.  s.  m.  Scrittore 
di  monografie. 

Monogramma. .5.W.T.O. Cifra 
o  Carattere  composto  delle  prin- 
cipali li.ilcre  di  un  nome,  Cifra 
formata  di  diverse  lettere  unite 
insieme. 

Monòlogo,  s.m.  Parlata  che  in 
un  dramma  fa  un  personaggio 
solo  nella  scena.  R. 

Monomania,  s,  f.  Delirio  pai- 
ziale,  limitato  ad  una  sola  idea, 
a  certa  unica  aH'ezioiie;  chi  è  am- 
mattito per  cose  politiche  ,  chi 
per  religione,  chi  per  amore  ,  e 
sempre  fantastica  .sulla  cosa  a- 
niaia  ec. 

Monomaniaco. s.'-n.  eadd.  Chi 
o  che  è  affetto  da  monomania. 


Monòmero.  *.  m.  Di  una  sola 

eainba. 
Monòmetro.  add.  Di  un   sol 

metro. 

Monopètalo.  Aggiunto  di  fio- 
re Che  è  formato  di  un  solo  ed 

unico  pezzo  o  petalo. 

Monopolio,   s.   m.   Privilegio 

conceduto  dal  governo  ad  una 
tal  persona  o  compagnia, di  ven- 
dere essa  sola  una  data  mercan- 
zia, coir  obbligo  di  pagare  un 
tinto  al  fisco.  Il  Incetta  di  mer- 
canzie, che  fanno  spesso  alcuni 
ci:tadini,  per  venderle  poi  quan- 
to a  lor  piace  con  danno  degli 
altri  non  meno  che  dello  stato. 

Monopolista,  s.  m.  Operator 
di  monopoli. 

Monosillaba,  s.  f.  V.  G.  Pa- 
ola di  una  sola  sillaba. 

Monosillabo,  add.  Di  una  sil- 
laba sola. 

Monòstico.  aàd.  V.  G.  Epi- 
gramma o  Composizione  d'  un 
sol  verso. 

Monotonia,  s.  /.  V.  G.  Unifor- 
mit;i  stucchevole  sia  nel  discor- 
so, sia  nell'espressione  e  tono  di 
voce.  11  Noja,  Uggia. 

Monòtono,  o.dd.  V.  G.  Che  è 
quasi  sempre  su  lo  stesso  tono 

Monotriglifo,  s.m. V.G.  Unico 
triglifo,  ed  anche  lo  spazio  di  un 
triglifo  fra  due  colonne  ,  o  due 
pilastri. 

Pvlonsignorato.  s.  m.  Dignità 
e  grado  di  monsignore. 

Monsignore,  s.m.  Mio  signo- 
re. Il  oggi  dicesi  solamer.te  ai 
prelati.  ||  appresso  gli  storici  dei 
secoli  passati  si  trova  dato  que- 
sto titolo  alle  persone  de'  Reali 
legittimi  di  Francia. 

Monsù.  Stroppiatura  della  voce 
Monsieur,  che  vale  Signore. 

Monta,  s.f.  Il  congiungersi  de- 
gli animali  il  maschio  colia  fem- 
nnina.  ||  Il  luogo  ove  si  custodi- 
scono i  tori  ed  i  cavalli  destinati 
alla  monta.  1|  Luogo  deputato  a 
mettere  cavalle  poledre  constal- 
loni per  far  razza. 

Montagna,  s.  f.  Monte  che  oc- 
cupi lungo  tratto  di  paese;  o  più 
monti  insieme. 

Montagnaccia.  Tpegg.àx  Mon- 
tagna. 

Montagnese. «c?cJ.  Montanino. 

Montagnetta.  dim.  di  Monta- 
gna. 

Montagnoso,  add.  Di  monta- 
gna. 

Montagnuòla.  dim.  di  Mon- 
tagna. 

Mòntagnuòlo.ad.  Montanino. 

Montambanco.  s.m. Cantam- 
banco, Ciarlatano,  Cerretano. 

Montamento.s.w.  11  montare. 

Montanaro,  s.  m.  Uomo  di 
montagna.  Che  sta  nelle  monta- 
gne. 

Montanaro,  add.  Di  monta- 
gna, Ch'^  sta  nelle  montagne. 

Montanello,  s.  m.  Uccello  eh© 
ha  nella  fronte  e  nel  petto  alcu- 
ne macchie  rosse. 

Montanesco.arfd.  Montanino. 

Montanina.  s.iT.  Donna  di  mon- 
tagna. Il  Pelle  di  pecora  di  mon- 
tagna. 
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Montanino. adi. Di  montagna, 
Nato  nelle  montagne.  |{  Incolto , 
Rozzo.  '1  Alla  montanina,  Se- 
condo l'uso  dei  montanari. 

Montano,  add.  Di  monte. 

Montanza  s.  f.  Il  montare,  Il 
sollevarsi.  \\  Luogo  alto. 

Montare,  t;. a.  Salire  ad  alto.  Il 
il  Congiungersi  degli  animali,  il 
maschio  colla  femmina.  |i  dicesi 
del  raccolto,  o  somma  d'un  con- 
to di  più  partite,  e  del  costare  e 
valere  di  ehe'chessia,  quando 
in  esso  si  considera  la  valuta  di 
più  cose  separate.  ||  Crescer  di 
prezzo,  jl  Crescere  assolutamente 
in  sign.  intr.  \\  Salire  in  alto  sta- 
to. Il  in  sign.  alt.  Far  salire,  In- 
nalzare. Il  Apportare.  ||  Importa- 
re, Rilevare.  ||  Montar  a  caval- 
lo, o  simili  ,  vale  Salire  a  caval- 
cioni sul  cavallo.  \\  Montarti  la 
stizza^  la  collera,  la  bizzarri'} ^ 
i  (uteri,  e  Montare,  o  EiUrare 
in  collera,  in  bestia,  in  rabhvi, 
in  furore  e  simili,  vagliono  Sde- 
gnarsi ,  Incollerirsi ,  .A.dirarsi  , 
Stizzirsi  ec.  \\Mnntare  una  Io- 
ma,  una  spada, o  simili,  Armar- 
la dei  suoi  fornimenti.  ||  Metter.^ 
su.  Mettere  insieme  le  div.^rs^ 
parti  di  checchessia.  1|  Montar.ii 
il  capo,  e  la  testa,  Immaginai  si. 
o  Sperare  cose  o  di  onore  o  di 
utilità;  ma  senza  averne  certo 
fondamento. 

Montata,  x.  f.  Saliu,  Erta,  j', 
L'atto  de!  montare,  Innalzamen- 
to, Grescimento.  |!  È  la  curva  che 
descrive  l' asta  del  morso  che  il 
cavallo  tiene  in  bocca. 

Montatile  fldd.  Che  si  può  mon- 
tare, o  può  essere  montato. 

Montato,  add.  Ben  montato. 
»i  dice  di  chi  è  bene  a  cavallo,  o 
ha  buon  cavallo  sotto.ljBen  cor- 
redato, Ben  munito. 

Montatojo.  s.  ni.  Cavalcatolo. 
Il  Quella  parte  della  carrozza  che 
serve  per  montarvi  su:  Staffa. 

Montatore-trice.  verb.  Che 
monta.  |]  Montatore,,  Stallone, 
Cavallo  da  monta,  e  si  dice  an- 
che d'altri  animali. 

Monte,  s  ra.  Gran  massa  di  ter- 
ra, o  di  pietre  di  macigni,  che 
naturalmente  s'alza  a  grande  al- 
tezza di  sopra  al  terreno  che  la 
circonda.  Il  Massa  di  checches- 
sia. Il  Credito  di  somma  determi- 
nata in  un  monte  dove  si  pigliano 
o  si  pongono  denari  a  interesse. 
Il  Monte  o  Monte  redimibile. 
Debito  che  lo  Stato  faceva  per 
una  quantità  di  danaro,  dividen- 
do la  somma  generale  in  tante 
piccole  somme  eguali,  e  obbli- 
gandosi di  renderle  a  coloro  che 
le  prestavano,  dentro  un  dato 
tempo  e  con  un  dato  frutto.  E 
essi  crediti  si  chiamavano  Luo- 
ghi di  monte.  Oggi  dicesi  De- 
bito pubblico.  Il  un  monte  di 
checcfie.'sia.  Una  gran  quantità. 
Assai.  Il  Vn  monte,  ciò"-  Assais- 
simo. Il  Far  monte.  Andare  a. 
monte j  Mandare  a  monte,  di- 
cesi Quando  per  quella  volta  il 
giuoco  non  va  innanzi;  e  del  non 
continuarli  U  giuoco,  ma  rico- 
minciarlo da  capo;  e  del  disdir  la 


posta,  come  se  per  quella  volta 
oon  si  giocasse;  tolta  la  maniera 
dalle  carte,  che  in  tal  caso  si  ri- 
pongono nel  monte.  \\  Far  mon- 
te, si  dice  Del  finire  una  qualche 
liteosiraili.  \\Porre  a  raonte al- 
cuna cosa,  vale  .Abbandonarla, 
Lasciarla  imperfetta,  Mettere  da 
parto.  |l  Monte  di  xj'età.  Luogo 
dove,  sotto  la  pubblica  fede  ,  si 
prende  in  pegno  ro'ua  di  privati 
per  denaro  equivalente  che  loro 
si  presta,  da  doverlo  restituire  e 
ritirare  il  pegno  dentro  un  dato 
termine.  \\  Parlare  da'  monti  in 
qua.  Parlar  italiano.  ||  Le  va  " 
trovar  di  là  da'monti,  si  dice  di 
chi  spesso  fa  o  immagina  cose 
stranissime  e  capricciose.  ||  A 
montij  In  gran  numero.  ||A  mon- 
te. All'alto,  AU'insù.  ||  Da  mon- 
te a  valle.  Da  sommo  a  imo.  Per 
tutti  i  versi. 

Montedòmini.  s.  m.  comp. 
indecl.  Luogo  di  ricovero  per  i 
poveri,  dove  sono  albergati  e 
mantenuti,  e  dove  si  avvezzano 
al  lavoro. 

Monticciare.  v.  a.  Metter  in 
moQticcio. 

.vionticcio.  s.  m.  Molliccio.  1| 
P<'!li  state  in  molliccio. 

T\Ionticciuòlo.dm.Monticello. 

MonticeUare.  v.  a.  Amraonti- 
cellare. 

Monticelletto.  )  dim.  di  Mon- 

Monticellino     )    ticèlio. 

Monticèllo.  dim.  di  Monte,  jl 
Piccolo  mucchio. 

Monticino.  dim.  di  Monte.  1| 
Piccol  mucchio  di  checchessia. 

Montimbanco.  s.  r/i.  Montara- 
banco. 

Montista.  s.  «i.  Chi  ha  un  cre- 
dito nel  monte.  llChi  ha  luoghi  di 
monte.  \\  Ufficiale  di  quel  luogo 
dove  risiedeva  un  Monte  redimi- 
bile ec. 

Montoncèllo.  dim.  di  Mon- 
tone. 

Montoncino.  dim.  di  Monto- 
ne, li  La  pèlle  di  montone. 

Montone,  s.  m.  Il  maschio  della 
pècora,  che  serve  per  far  razza. 
Il  La  pèlle  del  montone.  1|  Uomo 
senza  ragione.  Stolido.  ||  Antica 
macchina  mihtare  da  batter  mu- 
ra, Ariete.  |1  Uno  dei  segni  celè- 
sti ,  altrimenti  detto  .Ariete.  || 
Sòrta  di  moneta  antica  di  Fran- 
cia. I!  Salto  del  montone,  dicesi 
quando  il  cavallo  salta  impen- 
nandosi e  ficcandosi  il  cap«j  in 
seno,  come  ia.  il  montoqn  ||  Cer- 
care cinque  piedi  al  montone, 
Sofisticare,  Trovar  difficoltà  an- 
che là  dove  non  sono. 

Montonina,  s.  f.  Fella  di  mon- 
tone. 

Montonino,  add.  Di  montone. 
Il  e  detto  di  cuojo  e  pelle.  Di 
montone. 

Montoso.  add.  Montuoso. 

Montuosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  montuoso. 

Montuoso,  add.  Alpèstre,  Piè- 
no di  monti,  lldicesi  anche  de'cara- 
pi,  o  simili,  che  sono  nelle  pen- 
dici de'mouti. 

Montura,  s.  f.  Divisa  de'soldati. 

Monumentale,  add.  Di  monu- 


mento. Che  serve  a  monumento, 
o  Relativo  a  monumento. 

Monumento,  vedi  Monimento 
il  Edificio  nobile  e  magnifico  a 
ricordanza  di  qualche  gran  fatto, 
o  che  ricorda  la  grandezza,  la 
civiltà  e  la  religiosità  di  un  po- 
polo. Il  Monumeìiti,  Scritture  o 
Atti  pubblici  che  ricordatilo  o  con- 
fermano grandi  fatti  ce, 

Monzicchio.  s.  w.  voce  poco 
usata:Mucchio,  Ammassamento. 

Monzone.  s.  m.  Vento  periodi- 
co che  soffia  ne'mari  delle  Indie. 

Mòra.  ^'.  1'.  KruUo  del  mòro,  e  da] 
rovo;  ma  quwUa  del  rovo  si  dica 
Mòra  prugnola.  1|  E.sser  più  lon- 
tano da  lina  cosa  che  il  Gennajo 
dalle  more.  Esserne  lontanissi- 
mo. Il  Mòra.  V.  L.  Indugio,  In- 
ti^rvallo.  Il  Tardanza  del  debito- 
re contro  la  volontà  del  credito- 
re che  non  è  pagato.  ||  Essere  o 
Cadere  in  mora.  Essere  incor- 
so nella  pena  patteggiata  nel 
contratto  celebrato  fra  le  parti 
per  aver  indugialo  a  soddisfare 
air  obbligazicfne  convenuta.  || 
Purgar  lo  inòra^  si  dice.Quan- 
do  la  legge  concede  al  delin- 
quènte qualche  altro  tem^o  a  po- 
ter pagare  dopo  la  notifì-tazione 
da  farsi  dal  creditore.  |1  Giuoco 
nòto,  c'ae  si  fa  in  due  alzando  le 
dita  d'una  delle  mani,  e  cercan- 
do d'addarsi  che  numero  sieno 
per  alzare  tra  tutti  e  due.  ||  Gio- 
care alla  TOora, dicesi  per  ischer- 
zo  di  un  cavallo  o  mulo  che  tiri 
i  calci,  li  Mucchio  di  sassi.  H  Pi- 
lastro, Colonna  non  di  piètra  o 
marmo,  né  secondo  i  buoni  ordi- 
ni di  architettura,  ma  fatta  di 
mattoni  o  altro,  e  intonacata, 
come  si  vedono  nelle  lògge,  o 
edifizj  alla  gotica.  ||  Mazza  di  fra- 
sconi o  simili. 

Moràggine.  s.  f.  Morosità,  In- 
dugio. 

Morajuòla.  s.  f.  Mòra,  Frutto 
del  mòro. 

Morajuòlo.  s.  m.  Ulivo  salive 
con  vermène  ritte,  fòglie  alquan- 
to larghe,  verdi  e  come  aspèrse 
di  fior  di  farina,  fruito  piccolo, 
tondeggiante,  nericcio.  ||  Moro 
ìnorojuolo.  Mòro  o  Gèlso  fem- 
mina. 

Morale,  s.  m.  Corrente. 

Morale,  s.  f.  Dottrina  morale. 
Sciènza  de'costumi.  Moralità.  1| 
Costume  buono  o  cattivo,  Ciò  che 
rende  singolare  uno  da  un  altro 
così  riguardo  a'  costumi,  come 
alla  indole:  Qualità  morali. 

Morale,  arf.  Appartenènte  a'co- 
stumi.  Il  Filòsofo  che  ha  compo- 
sto opere  di  filosofia  morale.  1|  è 
anche  aggiunto  di  scrittore  di 
cose  morali.  |1  Che  è  conforme 
al  buon  costume.  |1  Moralmente. 

Moraleggiare,  v.iti^r.ass. Mo- 
ralizzare. 

Moraletto.  dim.  di  Morale  per 
Corrente. 

Moralista,  s.  m.  Professor  di 
morale.  H  Scrittore  di  cose  mo- 
rali. 

Moralità,  s.  f.  Insegnamento 
morale.  I|  Il  sènso  morale  ch'è 
chiuso  sotto  il  velame  dell'alle- 
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goria  0  della  favola.  1|  Qualità 
morali  o  buone  o  cattive.  1|  Co- 
stume laudevole. 

Moralizzabile.  add.  Che  pu6 
moralizzarsi. 

Moralizzare,  v.  a.  Ridurre  a 
moralità.  ||  inlr.  ass.  Fare  il  mo- 
ralista, Ragfionare  di  cose  morali. 

Moralizzazione,  s.  f.  Riduci- 
manto  della  cosa  a  moralità. 

Moralmente,  avv.  Con  mora- 
lità. Il  Secondo  il  costume  degli 
uomini.  Il  In  quanto  alla  morale, 
a'oostumi.  ||  Secondo  le  règole 
ordinarie  delle  probabilità. 

Morato,  add.  Nero  a  guisa  di 
mòra.  Nero  pièno.  ||  Ben  costu- 
mato. Il  Merlato. 

Moratòria,  s.  f.  Lettera  in  vir- 
tù della  quale  viene  ritardata 
un'azione  giuridica. 

Moratòrie,  add.  Appartenente 
a  indugio,  a  mora. 

Morbetto.  dim..  di  Mòrbo.  |l  per 
aggiunto  d'uomo,  come  Forca, 
Capestro  e  simili. 

Morbidalmente.atni.Con  mor- 
bidezza, Deliziosamente.  ||  Pia- 
cevolmente, Colle  buone. 

Morbidamente,  avv.  Mode- 
ratamente. 

Morbidamento.  s.  m.  Il  rèn- 
der morbido.  Ammorbidimento. 

Morbidare.  v.  a.  Ammorbida- 
re, Affievolire. 

Morbidetto.  dim.  evezzegg.  di 
Mòrbi  (;io. 

Morbidezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  mòrbido.  ||  Delizie,  Effemi- 
natezza, Delicatezza.  1|  Fa-stosi- 
tà,  L'essere  n.òrbido  e  pastoso. 
|{  Dolcezza  di  lingua  o  di  stile.  |] 
e  Indulgenza  ,  Sovèrchia  diM- 
cezza. 

Mòrbido,  add.  Dilicato,  Tr?t- 
tabile,  Sòffice,  Piacevole  al  tat'.o.. 


caduco.  Il  Esserci  il  mòrbo  di 
una  cosa,  Essercene  grande  ab- 
bondanza, che  dicesi  ai  cose  e  di 
persone. 

Morbosamente,  aw.  In  modo 
morboso. 

Morbosità,  s.  f.  Qualità  di  chi 
è  morboso. 

Morboso,  add.  Di  mòrbo.  Che 
ha  del  mòrbo,  Che  è  cagione  di 
malattia. 

Morbuzzo.  dim.  di  Mòrbo. 

Morcajo.  add.  Cosi  chiamasi 
una  spècie  di  ulivo,  le  cui  ulive 
fanno  di  molta  mòrchia. 

Mòrchia,  s.  f.  Fèccia  dell'olio, 
ossia  la  Fondata  dell'olio. 

Morchioso.  add.  Pieno  di  mòr- 
chia. 

Mòrcia.  s.  f.  Mòrchia. 

Mordacchia.  .s\  ^.  Erpice  con 
vinchi  intrecciati  a'  suoi  denti 
Museruola,  Frenello  o  simile. 

Mordace,  add.  Che  per  natura 
mòrde.  ||  Pungènte  ,  Aspro  '' 
detto  di  persona  che  biasima  al- 
trui, Morditore,  Che  censura  ma 
Hgnamerite.  ||  detto  di  tanaglie 
o  altro  simile  strumento ,  Che 
stringe  fortemente.  ||  dicesi  ai 
che  di  ciò  che  cagiona  cura  e  af- 
fanno. 

Mordacemente. aw.  Con  mor- 
dacità. Il  A.ipramente,  Pungen- 
temente. 

Mordacetto.  dim,.  di  Mordace. 

Mordacità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  mordace.  ||  Qualità  corrosi- 
va. Il  Maldicènza  acre  e  pun- 
gènte. 

Mordènte.  ."!.  m.  Composto  di 
divèrsi  colori  o  altre  matèrie  me- 
scolate con  òlio,  col  quale  si  cuo- 
prono  quelle  cose  che  si  voglio- 
no dorare,  o  inargentare  senza 
brunitura.  ||  Il  mordente  si  fa  an- 
che con  l'aglio.  Il  Ogni  matèria 


Il  dicesi  di  quel  colorito, che  è  lon- 
tano da  ogni  crudezza  o  dur»z-,  di  che  s'imbeve  un  corpo  da  tin 
za,  il  quale  colorito  si  dice  anche»  gerc,  perche  il  colore  vi  duri  so- 
Pastoso,  e  Carnoso.  ||  dicesi  an-)  nra.  i|  A  mordente,  dicesi  di  una 
che  di  cose  che  inducono  mol- 
lezza. 11  Piacevole.  |1  Facile  a  in 
tèndersi.  ||  e  detto  di  parole,  vale 


Dolce.  Il  detto  di  un  cavallo,  Che 
sente  bène  il  mòrso. 

Morbidone.  accr.  di  Mòrbido 

Morbidòtte.  add.  Alquanto 
mòrbido. 

Morbifero,  add.  Morbiflco,  Che 
è  cagione  di  mòrbo,  Che  è  dan- 
noso alla  salute. 

Morbifìco.  add.  Morbifero. 

Morbiglione.     vedi    Morvi- 

GLIONE. 

Morbillo,  s.  m.  Nome  comune 
della  Rosolia. 

Morbilloso,  add.  Che  procede 
da  rosòliaj  come  Febbre  mor- 
billosa. 

Morbino,  s.  m.  Ruzzo,  Zurlo, 
Mlegria,  Vivezza  un  po'  licen- 
ziosa. Il  Svenevolezza  ec. 

Morbisciato.  add.  Ammala- 
ticcio, Malsano. 

Mòrbo,  s.  m.  Malattia,  Infer- 
mità. Il  Tribolazione.  ||  Pèste.  |1 
Pèssimo  odora  pestilenziale.  || 
Mòrbo  gallico.  Lue  venèrea.  || 
Mòrbo  règio,  Itterizia.  |1  Mòrbo 
virglneOj  Oppilazione,  Cloròsi. 

Il  Mòrbo  saero.  Epilessia,  Mal- 


manièra  di  dorare  senza  bruni- 
tur?,  coprendo  del  mordènte  la 
C0S3  che  s'ha  a  indorare  o  inar- 
gentare, li  Ornamento  delia  me- 
lodia, che  si  fa  esprimendo  dye 
suoni  come  nel  trillo,  ma  all'in- 
giù,  e  distanti  un  solo  mezzo  tono. 

Mordènte,  add.  Che  mòrde.  ]] 
Mordicativo,  Pungènte. 

Mòrdere,  v.  a. Stringer co'dèn- 
ti.  Il  Dir  male,  Riprendere  con 
parole  pungènti.  Biasimare.  |!Ri- 
mòrdere.  Dar  rimorso.  |1  Mòr- 
dersi le  inani,  o  le  dita,  si  dice 
del  Pentirsi,  o  Dolersi  di  nhec- 
chessia.  |1  dicesi  anche  del  Mòr- 
dersele che  altri  fa  per  dolore.  || 
Essere  sfrenato,  crudele,  risen- 
tito. Il  Di  persona  allaquale  nulla 
si  possa  apporre,  si  dice  volgar- 
mente: Eh  !  li  non  c'è  da  mor- 
dere. P.  pr.  Mordente.  —  Pas. 
Mòrso. 

Mordicamento.  s.  m.  Il  mor- 
icare. 

Mordicare.  v.  inlr.  Si  dice 
i.iueiretft^tto,  che  fanno  le  matè- 
rie di  virtù  corrosiva,  o  disecca- 
li va  in  sull'ulcere. 

Mordicativo.  add.  Che  ha  vir- 
tù di  mordicare. 


Mordicazione.  s.  f.  Il  mordi- 
care. 

Mordigallina.  s.f.  cowi». Sòr- 
ta d'  èrba;  ed  è  il  nome  volgare 

d3irAN.A,G.\LLIDE. 

Mordimento.  s.  m.  Il  mòrdere. 
Il  Maldicènza,  Riprensione. 

Morditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  mòrde.  ||  Malèdico,  Ripren- 
sore. 

Morditura.  s./'.Morsura,Mòrso. 

Morduto  in  vece  di  Mòrso. 

Morèlla,  s.  f.  Spèzie  d'erba  me- 
dicinale detta  anche  Solàtro  , 
Stiigio.  Il  Colore  della  morella, 
Paonazzo.  H  Lastruccia  ,  colla 
quale  si  giuòca,  tirandola  al  lec- 
co come  una  pallòttola. 

Morellino.  dim.  di  Morèllo.  1| 
Vino  vermiglio. 

Morèllo,  add.  Di  color  tendènte 
al  nero.  |1  detto  di  cavallo  Di 
manto  nero. 

Morellotto.  dim.  di  Morello, 
Che  è  tanto  o  quanto  morello. 

Morèna. s./'.  Sòrta  di  pésce  ma- 
rino senza  squame,  simile  all'an- 
guilla ,  ma  più  grossa  e  più 
centile. 

Morènte.  P.  pres.  di  Morire , 
Moriènte. 

More&ca.  s.  f.  Sorta  di  ballo 
antico. 

Moreschiere.  s.  m.  Ballator  di 
moresca. 

Moresco,  add.  Di  mòro.  1|  Alla 
'moresca,  .all'usanza  de'mòri. 

Moreto.  s.  m..  Luogo  piantato 
di  mori,  o  gelsi. 

Moretta,  s.  f.  Specie  di  gab- 
biano. 

Morettina,  s.  f.  Maschera  nera 
che  cuopre  solo  gli  occhi  e  il  na- 
so. \\Mezza  morettina,  è  lo  stes- 
so. Il  Ebrietà  in  secondo  rjrado. 

Moretto,  dim.  di  Mòro,  in  sign. 
d'Uomo  nero. 

Morfèa.  s.  f.  Infermità  che  vie- 
ne nella  pèlle,  simile  alla  scab- 
bia, e  che  si  mostra  sotto  forma 
di  macchioline,  bianche  nere, 
riunite  le  une  vicine  alle  altre  in 
varii  punti  del  corpo.  \\  Macchia 
bianca  sulla  pelle  de'cavalli. 

Mòrfla.  s.  f.  voce  in  gergo,  che 
vale  Bocca. 

Morfina,  s.  f.  Principio  che  esi- 
ste neir  oppio  e  nell'  estratto  di 
papavero  ,  combinato  con  uà 
acido. 

Morganatico.  Aggiunto  di  Ma- 
trimonio, ed  è  quello  in  cui,  spo- 
sando un  uomo  qualificato  una 
donna  di  grado  inferiore,  le  dà  la 
mano  sinistra  in  luogo  della  de- 
stra, e  stipula  nel  contratto  che 
la  moglie  continuerà  a  vivere 
nel  giado  suo;  per  forma  che  i 
figliuoli,  quanto  alla  eredità,  son 
considerati  come  bastardi;  e  non 

possono  portare  il  nome  e  l'arme 

della  famiglia.  Ora  tah   matri- 

monj  si  fanno  solo  da'piincipi.E 

lo  stesso  è  quando  una   princi- 
pessa  sposa  uomo  di  grado  in- 
teriore. 
Morganato.s.w.Gola,  Stròzza. 
M organato,    add.    Signorile  , 

Bello:  aggiunto  di  Gola. 
Morgiano.«.  w.  Spèzie  di  uva, 

e  di  vitigno. 
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Moria,  s.  f.  Spèzie  di  ulivo  sacro 
apprf'sso  gli  Ateniesi. 

Moria,  s.f.  Mortalità  pestilenzia- 
le. Il  Parere  la  inoria,  dicasi  <ìi 
chi  mostrasi  debole  e  macilènte 

Moribondo,  add.  Ch'  è  in  ter 
mine  di  morire. 

Moriccia.  .s.  f.  Muriccia. 

Moricciuòlo.s.  m.  Muricciuò- 
lo.  Il  Fare  a' cozzi  co' morie- 
duoli,  vedi  in  Muricciolo. 

Morice  e  Morici,  s.  m.  Eiifla- 
mento  delle  vene  dell'  ano. 

Moricino.  dim.  di  Moro  ,  io 
sign.  di  Uomo  nero. 

Morigerare,  v.  a.  Ridurre  a 
buon  costume,  Istruire  ne'  buoni 
costumi.  11  ed  anche  Ralfrenare. 

Morigeratezza,  s.  f.  Règola 
lodevole  di  costume. 

Morigerato,  add.  Ben  acco- 
stumato. 

Moriglione,  s.  m.  Nome  die  si 
dà  all'  anatra  PenMope  ,  detta 
anche  Bibbio,  e  Caporosso. 

Morimèo.  s.  in.  Lèzio,  Sman- 
ceria. 

Morinello.  s.  m.  Nome  che 
qualcuno  dà  all'  olivo  detto  Mo- 
lajuolo. 

Morioncello.  dim.  ài  Morioue. 

Morioncino.  dim.  ma,  usasi  più 
che  altro  per  Berrettino,  o  Sorta 
di  cappelletto. 

Morione.s.m.Armadura  difen- 
siva del  capo  in  tutto  simile  alla 
celata,  ma  con  cresta  altissima. 

Morire.  V.  i" ir.  Uscir  di  vita. 
Cessar  di  vivere;  si  usa  anche 
con  le  particelle  pron.  ||  '-'erder 
la  fòrza.  |1  Mancare,  Venir  me- 
no. Il  Vo'ntorire,  Poxs' io  mori- 
re ,  e  simili  :  modo  di  asserire 
giurando.  |1  Mancare,  Consumar- 
si. Il  Morir  dirabbia,  di  sdegno, 


o  smiili,  si  dice  L'  essere  da  si 
fatte  passioni  grandemente  agi- 
tato, e  commòsso.  1|  Morir  d' 
fame,  di  sete,  di  sonno,  di  fred 
do,  e  simili,  Aver  gran  bisogno 
di  cibo,  di  bevanda,  di  riposo  ec. 
Il  Morir  di  fame,  Esser  mendi- 
co. Il  Morir  dalle  risa.  Ridere 
smoderatamente.  |1  Morir  di  rd- 
glia  di  checchessia,  Averne  vee- 
mènte desidèrio.  |1  Morir  di 
ehecchessia,  detto  assol.  vale  lo 
stesso  che  Kssere  fieramente  in- 
namorato. Il  Morire  ne!  suo  lèt- 
to, si  dice  in  contrapposto ,  Del 
morire  improvvisamente.  ||il/o- 
rir  colla  ghirlanda,  e  colla  co- 
rona. Morir  vergine.  Il  Morire, 
nel  giuoco  delle  minchiate,  vale 
Passare  nel  monte  dell'  avver- 
sario. Il  Al  giuoco  della  corda  si 
dice  che  muore  chi  soflfre  l'ulti- 
ma delle  tre  bilie;  e  per  conse- 
guenza non  tira  più  H  Quando  si 
vede  un  avaro  regalare  qualche 
cosa  ad  alcuno,  o  fare  qualche 
larghezza,  coatro  la  sua  natura, 
si  dice  che  vuol  inorire,  o  che 
è  l'anno  della  sua  morte,  per  ac- 
cennare la  nostra  maraviglia.  1| 
Vuol  morire,  si  dice  pure  di  chi 
ha  una  malattia  mortale.  P.  pr. 

MoRRNTB   e  MoRlÉNTli.  —  pnss. 

Morto.  ||  in  sign.  atl.  vale  Am- 
mazzare ;  ma  usasi  ne'  tempi 
composti  solamente;  e  in  questo 


sign.  usasi  anche  riflessivo  atti- 
vo, nei  tempi  composti. 

Moritojo.  add.  nell'uso  è  rima 
sto  a  significare  persona  che  ha 
una  malattia  da  morirne;  ed  an- 
che la  malattia  stessa  mortale. 

Mormèca.  s.  f.  Baggèo,  Scoc- 
cone. 

Mormicca.  s.  f.  Mormèca. 

Mòrmilo.  s.  w.  Sórta  di  pesce. 

Mormoracchiare,  v.  in  ir. 
Biasimare ,  Dir  male  di  chic- 
chessia. 

Mormoradore-drice.  verb. 
Chi  o  Che  mormora. 

Mormoramento,  s.m.  Il  mor- 
moiare.  H  Un  certo  basso  rim- 
bombo proveniènte  da  cosa  per- 
còssa. 

Mormorare,  v.  intr.  Quel  leg- 
gièr  romoreggiare  ,  che  fanno 
I'  acq-ue  corrènti  e  il  vènto.  |' 
Sommessamente  parlare,e  quasi 
Bisbigliare.  ||  Biasimare  altrui, 
dirne  male.  |1  Bufonchiare,  Bor- 
bottare, Aver  per  male.  ||  La- 
mentarsi. Il  Sparlare  di  alcuno  e 
scoprire  le  sue  magagne  al  co- 
spetto di  altre  persone.  P.  pr. 

MoRMlRAN'TE. 

Mormoratore -trice.    rerb. 

(hi  o  Che  mormora. 
Mormoratòrio.  s.  w.  Luogo 

ed  occasione  da  mormorare. 
Mormorazione,  s.  f.  Il  mor- 
morare. Il  dir  male  di  altrui.  De- 
trarre   a'  suoi    pregi  ;   e  anche 
Sparlarne  scoprendo  le  sue  ma- 
gagne ec.  Il  II  lamentarsi. 
Mormore.  s.  m.  V.  L.   Mor- 
morio. 
Mormoreggiare.  ■».  intr.  fre- 

queìit.  di  Mormorare. 
Mormorevole.  a.^d.  Che  mor- 
mora, detto  più  particolarmente 
di  fonti  o  rivi. 
Mormorio,  s.m.  Il  mormorare 
I!  Biasuno,  Riprensione.  ||  Ripe- 
tio.  Il  Rammarico,  Querimònia. 
Mormorioso.  add.   Mormore- 
vole. 
Mòro.  s.  m.  Uomo  nero  d'Etió 
pia.  Il  Cavezza  di  mòro,  Il  colore 
del  mantello  di  un  cavallo,  Mo 
r.dlo.  Il    V.  G.  Pianta  che  dicesi 
anche  GMso. 
Mòro.   add.  Nero,  Mauro,  Mo- 
rato. 
Moròidale.  add.  Di  moróide. 
Moròide  s.  /'.  Morice. 
Mòrola.  s.  f.  Il  frutto  del  mòro 
Morosamente,   avv.  Lunga- 
mente, \  di  lungo.  Il  Lentamen- 
te, Mettendo   tempo   in  mèzzo, 
Svogliatamepte. 
Moroso,  add.  Che  dura  e  indu- 
gia lungamente.  ||  Dilettazione 
■morosa.  Quella  sopra  cui  si  fer- 
ma  volontariamente  il  pensièro 
Il  Moroso  è  anche  appellativo  d 
una  sorta  di  susino. 
Vlorròcca.  Fare  la  morróccì. 
Far  la  spia. 
Mòrsa,  s.  f.  che  usualmente  s'a- 
dopera nel  pi.  Mòrse.  Piètre. 
o    Mattoni,  i  quali  sporgono  ii' 
fuori  da' lati  de'muri,  lasciativi  a 
fine  di   poteivi   collegar  nuovo 
muro:  .Addentellato.  ||  Strumen- 
to,  col  quale   si  piglia  il  labliro 
di  sopra  al  cavallo ,  e  si  strigne, 


perchè  stia  fermo,  Mòrso.  H  Stru 
mento  o  di  ferro  o  di  legno,  a 
guisa  di  grossa  tanaglia,  con  sud 
vite  da  serrarla,  e"  col  quale  i 
fabbri  o  gli  orefici  e  altri  artefici 
stringono,  o  tengon  fermo  il  la- 
voro eh'  eglino  hanno  tra  mano, 
per  lavorarlo. 
Morsajo.  s.  «t.  Colui  che  fa  e 

vende  le  morse. 
Morsecchiare.  v.  a.  Mòrdere 
sopra  sopra,  a  riprese. 
Morsecchiatura.  s.  f.  Il  mor- 
secchiare. il  ed  il  Segno  che  la- 
scia il  morso  che  più  comune- 
mente si  dice  Morsicatura. 
Morseggiare.  v.  a.  frequent. 

di  Mordere.  ||  Erpicare. 
Morsellato.   add.    Ammorsel- 

.ato . 
Morselletto.  .s.  «i.Bocconcèllo 
o  di  cosa  buona  a  mangiare  o 
anche  di  materia  medicinale. 
Morsèllo,  dim.  Bocconcèllo.  || 
Morselli,  .\mi  corti,  i  quali  ser- 
vono a  vai]  usi. 

Morsetto,  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento simile   alla  mòrsa,  da  te- 
nersi in   mano  per  lavori  sottili. 
Il  Morsèllo,  Bocconcèllo. 
'lorsicave. t'.«.  Morsecchiare. 
Morsicatura.'!./'.  Morsecchia- 
tura.||e  il  Segno  che  essa  lascia. 
Morsicchiare    v.  a.  Morde- 
re leggermente  ,  e  a  più  ripre- 
se. R. 
Morsine  dim.  di  Mòrso.  1|  Per 
aizzare  i  cani  contro  alcuno  si  fa 
Dagli  un  morsivo. 
Mòrso,  s.  m.  Il  mòrdere.   ||  La 
parte  ferita  col  morso.  |1  Rimor- 
dimento  di  coscienza    ||   Frigno, 
o  secondo  mòrso.  Cèrti  dènti  del 
cavallo.  Il  Quella  quantità  di  cibo 
che  si  spicca  in   una   volta  coi 
dènti.  Il  Puntura,  Dolore.  H  Quel 
piccante  che  ha  il  vino  che  nel 
berlo  par  che  dolcemente  mòrda 
la  lingua.  ||  Fare  a'morsi.  Mor- 
dersi l'un  l'altro.  ||  Dare  di  mòr- 
so, Mòrdere.  H  Prorare  il  morso 
del  lupo  ,    Fare   esperienza    di 
qualche  danno,  o  della  mala  ven- 
tura. 11  Quell'arnese  di  fèrro  che 
si  pone  in  bocca  a'  cavalli,  ed  al 
quale  si  appiccano   le  rèdini.   I| 
Porre  il  mòrso  a  rmo  ,  o  a  una 
nazione  ec. ,  Soggettarsela, Sog- 
siogarla. 
Mòrso.  P.  pas.  da  Mòrdere. 
Morsura,  .s.  f.  Mòrso  ,  Il  mòr- 
dere. Il  Un  certo  rodimento.  || 
Mordicazione   o   Acrimonia  che 
provano  certv  parti  del  corpo  a 
cagione  di  m  ilattia. 
Morta,  s.f.  à,  Morto.  ||  Mòrta  dt 
fiume,  11  fon  lo  del  fiume  le  cui 
acque  naturalmente  o  per  altre 
cagioni     ni  dt:viate. 
Mortadèlla,   s.  /.  e  Morta- 
dèlle, m.  spèzie  di  salcicciotto. 
Mortagghiado.  s.  m.  e  add. 
Chi  è  stato  mòrto  a  ghiado. 
Mortaretto,  dim.  di  Moriajo. 
Mortajo.  s.  m.  Vaso  di  metallo 
o  di  piètra,  nel  (juale  si  pestano 
le  matèrie  per  far  la  salsa  e  il 
savore,  o  altro.  \\Battere,  pesta- 
re, o   diguazzar  l' acqua   n«l 
mortajo  ,  Affaticarsi  senza  pro- 
fitto.  Il  Muro  circolare  che  si  fa 
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a  pie  degli  ulivi  lie'  terreni  sco- 
scesi, acciocché  mantenga  loro 
attorno  la  terra  ed  il  conoime.  1' 
Bocca  di  fuoco  in  bronzo  ,  chi 
ripòsa  sopra  due  orecchioni  e 
che  si  punta  sotto  un  angolo  pii'i 
apèrto  di  quello  del  cannone.  !• 
Macchiria  da  lanciar  sassi  nelle 
città  assediate.  |1  Sorta  di  for- 
nèllo composto  di  più  fasce  di 
fèrro  schiètto  in  cui  si  fondono  i 
metalli.  Il  onde  Fondere  a  mor- 
tojo,  Fondere  metallo  ad  esso 
fornèllo,  jj Vaso  nel  quale  si  tiene 
in  molle  il  cojarae  da  conciare. 

Mortajone.  accr.  diMortajo. 

Mortajuolo. s.m.  Lo  stesso  che 
Mortajo  nel  primo  significato. 

Mortale,  «.«i.  La  parte  mort;i- 
le,  Quello  che  è  capace  di  mo- 
rire ed  è  sogg-ètto  a  morte.  ||  Uo- 
mo, o  Donna.  ||  I mortali,  11  gè- 
nere umano,  Gii  uomini.  ||  Chi  al 
giuoco  della  corda  ha  sofferto 
due  bilie. 

Mortale.  Aggiunto  di  tutto  ciò 
eh' è  soggètto  a  mòrte,  o  che  ca- 
giona mòrte.  ||  Nimico  mortale, 
o  nim.islà  mortale  ,  Nimico  ca- 
pitale, Che  brama  veder  mòrto  il 
nemico.  ||  Quel  peccato  più  gra- 
ve ,  che  è  cagione  dell'  etèrna 
dannazione  dell'anima,  a  distin- 
zione del  Veniale.  |1  Molto  grave. 

Mortalemente.  avv.  Mortal- 
mente. 

Mortaletto.  s.m.  Mastio,  Stru- 
mento che  si  carica  con  polvere 
e  che  si  spara  in  occasione  di 
solennità.  |1  specie  di  piccolo 
mortajo,  co)  quale  si  cacciavano 
minuti  projetti,  come  si  usò  po- 
scia co   petrieri. 

Mortalità,  s.  f.  Si  dice  del  Mo- 
rire in  brève  spazio  di  tèmpo 
mohi  vivènti.  Talora  piglia  più 
specialmente  il  nome  di  Moria , 
CTontagio,  Pestilènza,  Pèste,  es- 
sendo cagionato  da  essa.  \\  sost. 
Mortale.  \\  Uccisione,  Strage.  |1 
Essere,  Condizione  mortale. 

Mortalmente. avv.  Con  mòrte, 
In  manièra  che  apporta  mòrte.  || 
talora  Con  peccato  mortale,  jl 
Grandissimamente. 

Mortamente.  a«v.  Da  mòrto, 
Mortalmente. 

Mortaro.  s.  w.  Mortajo. 

Mòrte,  s.  f.  La  cessazione  della 
vita,  e  la  separazione  dell'anima 
dal  corpo.  ||  si  dice  anche  di  ogni 
altra  cosa  inanimata.  |i  detto  de- 
gli astri  ,  vale  11  tramontare.  |1 
La  figura  con  cui  si  rappresenta 
la  mòrte,  che  è  uno  scheletro  u- 
mano.  1|  Morire  di  sua  m.òr!e, 
Di  morte  naturale  e  non  violèn- 
ta. Il  In  caso  di  mòrte ,  la  pros- 
simo pericolo  di  morire.  |1  Mòrte 
civile,  La  privazione  de'diritti  e 
▼antaggi  della  società  civile,  j] 
Morte  etèrna,  La  condanna  dei 
peccatori  alle  pene  etèrne  del- 
l'interno. Il  Mettere  ,  o  Porre  a 
mòrte.  Uccidere.  ||  Es^er  colla 
marie  in  bocca  ,  Esser  vicino 
alla  mòrte.  ||  Paqare  il  debito 
alla  mòrte,  Morire.  |1  A  mòrte, 
o  In  fino  a  mòrte,  o  simili  ,  coi 
verbi  Odiare^  Nimicare,  Ferire 
•e.  a  morte  ,   vagliono  Odiare 


mortalmenteec.il  MortedeH'a 
nima,  StaXo  dell'anima  che  cade 
in  peccato,  j]  Mòrte,  nel  giuoco 
dell'oca  è  Quel  sito  dove  chi  ar- 
riva paga  e  ricomincia  da  capo. 
Il  di  vivanda  dicesi  che  È  la  sua 
mòrte,  Quando  si  cuòce  o  si  con- 
diziona in  quel  modo  che  essa 
viene  più  saporosa  e  gustosa. 

Mortèlla,  s.  f.  Mirto  ,  Arbusto 
sempre  verde  che  fa  piccoli  fiori 
bianchi  di  un  odore  grato  e  a  fo- 
glie piccole. 

Mortelletta.dtm.  Piccola  mor- 
tèlla. 

Mortellina.  s.  f.  Mortella  di  fo- 
glia doppia. 

Mortellone.  s.  w.  Mortella  a 
foglie  assai  larghe. 

Morteto.  s.  /".Mortèlla. 

Mortezza.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  o  par  mòrto. 

Mortia.  s.  f.  Spèzie  di  vivanda 
salata;  e  forse  di  qui  viene  Mor- 
tadèlle. 

Morticcio.  add.  Che  ha  del 
mòrto.  Che  ha  apparenza  di  cosa 
morta. 

Morticino,  sosf. Di  un  bambino 
macilento  e  sfinito  suol  dirsi  che 
Pare  un  morticino. 

Morticino,  add.  come  Carne, 
o  Lana  ìnorlìcina,  Quella  di  pè- 
cora mòrta  da  sé  ,  di  morte  na- 
turale. 11  Legname  m.orticino  , 
Legname  che  si  secca  natural- 
mente sul  terreno. 

Mortiferamente,  avv.  Con 
mòrte,  In  modo  mortifero. 

Mortifero,  add.  Che  apporta 
mòrte.  ||  Sommamente  dannoso. 

Mortificamento.  s.  m.  Il  mor- 
tificare. 

Mortificare,  v.  a.  Ridurre  a 
stato  di  mòrte  ,  Rèndere  insen- 
sibile, Reprimere  ,  Rintuzzare  il 
vigore.  Il  Rintuzzare,  Reprimere  i 
sènsi,  le  passioni  e  simili.  |1  Ad- 
dolorare, Attristare.  ||  Spègnere 
la  sovèrchia  vivacità  del  colori- 
to. |1  Umiliare.  Il  Mortificare  il 
senso,  la  volontà  o  simile  ,  Re- 
primergli a  fine  di  piacere  a  Dio. 
[1  Detto  di  un  metallo  ,  Torgli  il 
lustro.  Il  Mortificarsi,  rifi.  att. 
Praticare  penitènze  corporali  , 
Macerarsi.  |1  e  rifl.  pas.  Scemar 
di  vigore.. 

Mortifìcatamente.  avv.  Con 
mortificazione  ,  Come  colui  che 
si  mortifica. 

Mortificativo. «dd.  Che  ha  vir- 
tù e  potènza  di  mortificare. 

Mortificato. arfd.  Restare  o  ri-, 
maner e  mortificato  si  dice  quan- 
do uno  si  sente  garrire  o  ripren- 
dere comecchessia  in  cospetto  di 
persone  da  esso  riverite.  ||  e  si 
suol  dire  anche  quando  ci  si  tro- 
va o  lodati  o  regalati  in  modo 
singolare  ,  per  significare  che 
noi  ce  ne  teniamo  indegni. 

Mortificazione,  s.  f.  Il  morti- 
ficare, e  Mortificarsi.  ||  Umilia- 
zione, Avvilimento.  |j  'Totale  e- 
stinzione  del  sènso  in  qualche 
mèmbro  ,  com»  avviene  nelle 
cancrène. 

Mortigno.  add.  DI  colore  smòr- 
to, ovvero  Di  qualità  che  ha  del 
mòrto. 


Mortine  e  Mortina.  s.f.  Mor- 
tèlla. 

Mortiniccio.  s.  m.  Luogo  ova 
sono  molte  mortine  ,  Macchia  di 
mortine. 

Mortine  s.  m.  Mortine. 

Mortito.  s.  m.  Spèzie  di  gelati- 
na detta  Mortito  dall'  esservi  in- 
fuse dentro  còccole  di  mortine. 

Mòrto,  s.  m.  Cadàvere.  1|  Chi  ft 
passato  air  altra  vita.  ||  Il  mòr- 
to è  Slilla  bara ,  Il  fatto  è  mani- 
fèsto e  si  vede  chiaramente.  || 
Fiume  m,òrto,  o  Letto  vècchi". 
é  queir  istesso  che  Morta  di  fiu- 
me. Il  Di  de'  mòrti.  Quello  in  cui 
la  Chiesa  fa  la  commemorazione 
di  tutti  i  defunti  ;  e  dicesi  sem- 
plicemente 1  mòrti.  Il  Sonare  a 
mòrto,  cioè  Sonare  a  distesa  per 
annunziare  al  popolo  che  altri  è 
morto,  e  incitarlo  a  pregare  per 
lui.  Il  kicordare  i  mòrti  a  tavo^ 
la,  Dire  cose  fuori  di  tèmpo  e  di 
luògo.  1]  Guardare  il  morto  ,  si 
dice  di  Chi  sta  silenzioso.  ||  Som- 
ma di  denaro  tenuto  riposto,sen- 
za  farlo  fruttare.  1|  Mettersi  per 
morto  a  fare  una  cosa,  Porcisì 
di  proposito  e  senza  abbandonar- 
la. Il  dicesi  pure  del  Piantarsi 
fermo  in  un  luogo  per  aspettar 
checchessia.  ||  Parere,  Essere  a 
simili  un  morto  che  cammina , 
si  dice  Di  chi  è  scarno  e  pallido 
da  parere  piuttosto  morto  -'h, 
vivo. 

Mòrto,  add.  Uscito  di  vita.  \[ 
Lingua  mòrta ,  dicesi  Quella 
che  più  non  si  parla  dal  volgo  ; 
Lingua  tutta  spènta.  ||  Ammor- 
tito, Mortificato.  ||  Smòrto,  Di 
color  di  mòrte.  |1  Guasto,  Corrot- 
to, detto  del  vino.  |j  vale  finche 
Addormentato.  ||  Esser  m,òrto,  o 
Innamorato  mòrto  d'  alcuno  , 
Esserne  grandemente  innamo- 
rato ;  e  quando  si  aggiunge  ad 
altri  adiettivi  dà  come  forza  di 
superlativo  cosi,  Stanco  morto, 
Rifinito  m,orto.  \\  Acqua m,òrta. 
Acqua  ferma, Stagnante.  |1  Piaz- 
za mòrta ,  La  paga  che  tira  il 
capitano  di  quel  soldato  che  non 
ha.  \\  Fuoco  mòrto,  Medicamen- 
to che  ha  virtù  d'  incuòcere  o 
abbruciar  lentamente.  1|  Peso 
mòrto.  Il  solo  peso  del  grave.  || 
PiAlra  mòrta  ,  Sòrta  di  piètra 
dura,  che  è  di  colore  tanè.  ||  3Iòr- 
to  di  sete,  di  fatica,  di  paura,  o 
simili,  Sommamente  gravato  per 
tal  cagione.  M  Mòrto  di  fame,  si 
dice  talora  Mendico,  Miserabile, 
Che  non  ha  da  vivere.  ||  Fornèl- 
lo mòrto.  Padèlla  mòrta,  ec, 
Il  fornèllo,  la  padèlla  ec,  che 
abbiano  poco  calore.  ||  Danart 
mérto ,  Danaro  non  impiegato  , 
Danaro  che  non  frutta.  |ì  Flèbile, 
Tristo,  Lugubre.  ||  Nullo  ,  Vano, 
Senza  effètto.  ||  Angolo  mòrto, 
ovvero  Angolorientrante,Q\ie\- 
lo  che  pòrta  il  suo  punto  nel  cor- 
po del  lavoro.  ||  Essere  mòrto  al 
mondo,  a'  piaceri  ec,  .4 ver  ri- 
nunziato aUe  vanità  mondane, 
a'  piaceri  ec.  ||  Son  mòrto,  e- 
sclamazione  di  chi  smarrisce  l'a- 
nimo per  grave  e  non  pensato 
accidènte.  ||   Tenere   i  Uei><.ftri 
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morti  .  Tenergli  celati  e  senza 

ifarg'.i  fruttare. 

Mortoriante.  s.m.  Fratello  di 
nna  compagnia  o  fraternità,  de- 
putato a  trasportare  i  morti  alla 
sepoltura.  Ji 

Mortòrio  e  Mortòro.  s.m.  O- 
noraoza  o  Ciiimònia  nel  seppel- 
lire i  mòrti.  H  e  Quelle  preci  che 
si  fauno  in  chiesa  per  l'anima 
d' un  trapassato.  \\  Ritrovo  o 
spettacolo  senza  allegria,  dove 
la  gente  sta  trista  e  tacita,  quasi 
assistesse  a  un  mortorio. 

Mortuagio.  s.m.  Mortorio. 

Mortuario,  s.  m.  Frutti  della 
commenda  correnti  dal  di  dell 
morte  del  Commendatario, e  spet- 
tanti all'erario  comune,  j]  Mor- 
tuari, Qua'  fratelli  deputati  ad 
andare  a  prendere  i  morti,  e  ac- 
compagnarli alla  Chiesa. 

Morvidezza.  6;.  f.  Morbidezza 

Mòrvido.  arfd.  Morbido.  |I  C^He 
móri-ìde,  Placidamente ,  Senza 
alterarsi,  Con  le  buone. 

Morviglione   e  Morbiglio 
ne.  s.m.  Infermila  che  viene  ai 
fanciulli:  Spezie  di  vajuólo. 

Mosaicista,  s.  m.  .\rtefice  che 
lavora  di  mosaico.  R. 

Mosàico,  s.m.  Musaico. 

Mosca,  s.f.  Pòrta  di  piccolo  in- 
sètto volatile  molto  importuno  e 
nojoso.  Il  Levarsi  la  mosca  d 
naso,  0  d'intorno  al  naso.  Non 
si  lasciar  fare  ingiuria.  ||  Di  uo- 
mo risentito  e  che  non  patisce 
soprusi,  dicesi  che  I\'on  gli  si 
posano  mosche  sul  na.ìo.  ||  Sal- 
tar la  mosca,  e  Saltar  la  mosca 
al  naso  ,  Incollerirsi.  ||  Mosc 
cièca,  Giuoco  puerile,  dove  uno 
si  benda  per  acchiappar  gli  altri 
che  gli  vanno  d  attorno;  ed  il 
chiappatosi  benda  egli  |i  Mena- 
re, o  Zombare,  o  simili,  a  mosca 
cièca,  Dar  senza  discrezione  | 
Rimanere  con  le  mani  piene  di 
mosche,  Rimanere  deluso  nella 
speranza,  Non  conseguire  il  fine 
desiderato.  |1  Mo.ica  cavallina. 
Insetto  che  molèsta  i  cavalli.  |1 
La  mósca  tira  il  calcio  che  può, 
si  dice  di  Un  debole  che  vuol  pu- 
re risentirsi  e  far  sue  vendette. 
Il  Mosche  bianche,  La  neve.  ]' 
Mosca,  suol  dirsi  comunemente 
per  significare  che  di  una  tal  co- 
sa non  se  ne  dee  parlare.  ||  Mo- 
sca  chiamasi  quelciutfetto  dì  pe- 
lo che  alcuni  si  lasciano  cresf'ere 
sotto  subito  al  labbro  inferiore; 
differente  in  ciò  àa.\  pizzo,  che 
questo  si  forma  di  una  lista  di 
barba  lasciata  crescere  giù  fino 
sul  mento.  1|  Nèo,  o  Macchia  con 
pelo:  e  si  mettevano  anche  po- 
sticce per  ornamento. |]il/osea  di 
Milano,  Pasta  vessicatoria  chf 
s'adopra  a  uso  di  medicamento 
l|  Ala  di  mosca.  Specie  di  velo 
ingommato,  detto  cosi  perch('-  ha 
aspetto  di  ala  di  mosche.  |1  Fare 
il  passo  della  mosca.  Andarse- 
ne,Svignarsela.  Il  In  bo^ca  chiu- 
sa non  ci  entra  m,osche ,  vale 
Altri  non  può  essere  inteso  senza 
parlare. 

moscadato  add.  Che  ha  odor 
di  moscado,  Muschiato. 


Moscadèlla.  vedi  Moscadèllo. 

Moscadelletto.  dim.  di  Mo- 
scad'-Uo. 

Moscadèllo.  s.  m.  e  Mosca- 
dèlla. f.  Nome  d'uva,  e  si  die? 
Moscadèllo  il  vino  fatto  di  cotal  ■ 
uva.  Il  si  dà  anche  questo  ag- 
giunto a  divèrse  Sòrte  di  frutte 
che  hanno  un  odore  simile  al  mo- 
scadèllo. 

Moscado.  s.  m.  Muschio,  Ma- 
teria odorifera,  eh'  esce  d'  una 
bestia  simile  al  cavriòlo,  chia- 
mata Gazzèlla.  1|  Animale  da  cui 
il  Moscado  si  trae.  ||  Stperii 
moscado,  fu  usato  parlando  di 
un  luogo  dove  era  pericoloso  lo 
stare,  o  come  suol  dirsi,  non  c'è 
ra  buon'aria.  \\  Noce  moscado. 
Porta  di  frutto  aromatico  simi'e 
dì  forma  alla  nostra  noce. 

Moscajo.s.m.  Quantità  di  mo- 
sche adunate  insieme.  ||  Qualun- 
que cosa  dì  sovèrchio  nojosa. 

Moscajòla  e  Moscajuòla 
s.  f.  .arnese  che  serve  per  guar- 
dar dalle  mosche  carne  o  altro 
caraangiare.  ||  Fardello  per  lo 
pifi  di  felci  appiccato  al  solajo 
ove  si  p:'endono  le  mosche  eh 
vi  si  riuniscono  la  sera,  allet- 
tate da  qualche  cibo  che  ve 
richiami. 

Moscardino,  s.m.  Confezior.e 
di  muschio,  droghs  ed  altre  i 
se  da  tenere  in  bocca  per  far 
buon  fiato.  |1  Zerbino,  Ganimede, 
Cicisbeo.  Il  Specie  di  sorcio  eh 
è  avido  delle  Nocciuole,  e  però 
detto  anche  Sorcio  delle  Avel- 
lane. Il  Moscardo,  uccello  di  ra- 
pina. 

Moscardo,  s.  m.  Uccello  di  ra- 
pina, Il  maschio  dello  sparvi  re. 

Moscare.  v.a.  Adornar  di  mo- 
sche, nel  senso  di  Nei. 

Moscarino.  s.  m.  Moscerino. 

Moscaruòlo.  Aggiunto  duna 
Sp''^zie  di  sorcio. 

Moscatèllo,  s.  m.  Moscadèllo 

Moscato.  .Aggiunto  di  Quel 
mantello  de'  cavalli  che  sopra  il 
bianco  ha  sparse  alcune  mac- 
chiette nere  a  guisa  dì  mosche: 
Leardo  moscato.  Il  e  sost.  A.'o- 
scado. 

Moscavoliere.  acid.  Colore  bi- 
gio come  le  ale  dì  mosca. 

Moscerino.  vedìMoscHERÌNo. 

Moschèa,  s.  f.  Tempio  dei  Tal- 
chi, 0  piuttosto  di  tutti  i  Mao- 
mettani. 

Moscheaccia  pegg.  di  Mo- 
schèa. 

Moscheggiare.  v.  intr  Far  il 
bravo,  Far  vantazione  dellapro- 
pria  forza  o  simile. 

Moschereccio.  dim  Di  mo- 
sche. Appartenente  a  mosche. 

Moscherello.s.w.Moscherino. 

Moscherino  e  Moscerino. 
.s.  m.  Spèzie  d' insetto  volatila:' 
pìccolo.  Il  Montare,  salire,  o  ve- 
nire il  moscherino,  o  il  mosce- 
rino al  naso.  Subitamente  adi- 
rarsi. Il  Levursiimoscherinida' 
naso,  Non  si  lasciare  fare  ìn- 
ffinrie. 

Moschetta,  dim.  di  Mosca.  |{ 
Moschetto.  Il  Saetta  acuta  che 
si  lanciava  con  la  balestra 


Moschettare,  v.  a.  Uccidere 
con  colpo  dì  moschetto. 

Moschettata.  5. /".Colpo  di  mo- 
schetto. 

Moschettato,  add.  Picchiet- 
tato di  piccole  macchie  che  han- 
no apparenza  di  mosche. ||  P.pas 
Ucciso  a  colpi  di  moschetto. 

Moschettatura.  s.  f.  L'esser 
picchiettato  di  macchioline. 

Moschetteria.  s.  f.  I  soldati 
armati  di  moschetto. 

Moschettière,  s.  m.  Soldatr 
armato  di  moschetto. 

Moschettina.diOT.  di  Moschet- 
ta nel  primo  significato. 

Moschetto,  .s.  ni.  Arma  da  fuo- 
co più  corta  dello  schioppo,  eh? 
si  porta  dalla  cavalleria  ad  ar- 
macollo col  calcio  in  su.  ||  Schiop- 
po in  generale. 

Moschettone,  accr.  di  Mo- 
schetto. Il  Uccello  che  frequenta 
i  luoghi  marittimi,  dove  si  pascf 
per  lo  più  io  tempo  di  notte. 

Moschinato.  s.  m.  Specie  di 
alabastro  punteggiato  di  nero. 

Moschino.  din:  .i'icroìa.  mosca 

Mosciamà  o  Mosciàme.  s. 
m.  Sorta  di  salume  fatto  col  fi- 
letto del  tonno. 

Moscino.  s.  m.  Moscherino  [' 
Moscione. 

Móscio,  add.  Vizzo,  Floscio. 

Mosciolino.   dim.   Moscernn 

Moscione,  s.m.  Insetto  che  sta 
iutorno  alla  botti  o  tini,  che  na- 
sce perle  più  nelle  tinaje  al  tem- 
po del  mosto,  Moscino.  Il  Un  gran 
bevitore.  !|  Moscioni,  Marroni 
quando  «ono  appassiti  ;  che  al- 
trimenti si  dicono  Vecchioni. 

Moscolino.  «Zi'm.  di  Mosca,Mo- 
scino. 

Mosconaccio.  pegg.  di  Mo- 
scone. 

Mosconcèllo.  dim.  di  Mo- 
scone. 

Mosconcino.s.m.Mosconcèllo 

Moscone.  ?.  ra.  Qualità  di  mo- 
sca assai  pii'i  grossa  della  comu- 
ne, e  che  ronza  assai  forte.  |1  il/^- 
scone  d'oro.  Moscone  che  ha 
l'ali  come  dorate. 

Mòssa,  s.  f.  Il  muoversi.  ||  Da- 
re la  mossa,  Dar  la  spinta.  [1 
Movimento  ,  Commozione.  |1  ì- 
stanza.  Sollecitazione.  \\  Mossp, 
I  movimenti  che  il  giocatore  ù\ 
fare  a' suoi  pezzi,  11  muoverli  da 
uno  scacco  all'altro  secondo  le 
regole  del  giuoco.  \\  Evacuazio- 
ne, Sgravio  dì  escrementi,  che 
dicesi  anche  Mossa  di  corpo.  \l 
Mossa  d'  arme  ,  .Apparecchia- 
mento d'armi  e  muniz-ioni  con  ra- 
dunamento straord.nario  di  sol- 
dati che  suole  di  poco  preceder 
la  guerra.  I|  Mosse  degli  archi, 
Que'couj  di  pietra  che  stanno  da 
basso  con  la  testa  sotto  l'arco.  |l 
Par  quello  che  diede  la  mossa 
a' treiaoti ,  dice.^l  dì  Chi  tiene 
gran'  aria,  come  se  fosse  il  si- 
gnore dell'  universo.  ||  Mosse , 
Atti  0  parole  sgarbate,  e  di  sde- 
gno. 

Mossacela,  s.  f.  Atto  o  parulu 
sgarbata,  d'ira  o  di  sdegno  verso 
al  Cimo. 

Mòsse  s  f  pi  LuoiìO  d'onda  sL 
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BiuovoDO  a  corsa  i  cavalli,  le  bi 
ghe,  o  quadrighe  che  corrono  il 
palio.  Il  Dnr  lemos^e,  Dare  il  se 
gno  di  muoversi  ai  barbeii  o  ai 
cavalli.  (I  Pigliar  le  mosse,  Co- 
minciare a  muoversi,  Partirsi, 
Avviarsi.  |1  Cominciare  un  ra- 
gionamento.il  Furare  le  mosse, 
Prevenire  altrui  in  dire  o  fare 
checchessia.il  Non  potere  sta- 
re alla  mossejNon  potersi  fre- 
nare. 

Mosso,  sosi.  Il  corpo  cui  si  è 
dato  il  nioto  da  un  movente. 

Mossolina.a./".  e  Mossolino 
m.  Mussolina. 

Mostacchio,  s.m.  Parte  di  bar 
ba  che  si  lascia  crescere  sul  lab- 
bro superiore.il  Cosa  co' mu- 
stacchi, Squisita. 

Mostacciaccio.  pegg.  di  Mo- 
staccio. 

Mostacciata.*./".  Colpo  di  ma- 
no aperta  sul  mostaccio  ,  e  più 
comunemente  Schiaffo. 

Mostaccino,  voce  vezzegg. 
dini.  di  Mostaccio  ,  Visetto.  1| 
Mostacciuolo. 

Mostaccio,  s.  m.  Cèflfo,  Muso, 
Faccia,  Volto.  |1  Mustacchio.  |l 
Battere  checchessia  nel  mostac- 
cio. Rinfacciare  una  cosa  altrui, 
Rimproverargliela. 

Mostaccioletto.  add.  Picco- 
lo mostaccio  ,  Piccola  figura  di 
volto  umano. 

Mostaccione,  s.  m.  Mostac- 
ciata,  Gotata  ,  Colpo  di  mano 
aperta  sul  mostaccio,  ma  con  al- 
quanto più  di  forza  che  nella  rao- 
stacciata. 

Mostacciuolo.  s.  m.  Pezzetto 
di  pasta  con  zucchero,  mandorle 
ed  altro.  ||  Sorta  di  pasta  fatta 
con  farricello  di  grano  e  mosto  , 
che,  secca,  si  usa  per  lievito. 

Mostacciuzzo.  dim.  di  Mo- 
staccio: Visetto. 

Mostaja.  s.  f.  e  add.  Sorta  di 
uva  molto  dolce,  che  fa  assai 
mosto. 

Mostarda,  s.  f.  Mosto  cotto  , 
nel  qual  s'infonde  seme  di  sena- 
pa rinvenuto  in  aceto  e  ridotto 
come  il  savore  elasalsa,de'quali 
ha  il  niedesuno  uso.  H  Far  venir 
la  mostarda  al  naso.  Muovere 
ad  ira  alcuno.  |{  Senapa.  1|  è  puro 
una  specie  d'  erba  detta  anche 
Erba  moslardina. 

Mostardìna  (erba),  s.f.  Erba 
che  ha  sapore  forte,  e  suole  tri- 
tarsi e  mangiarsi  col  lesso. 

Mosto. s.w. Sugo  tratto  dall'uva 
pigiata  e  che  non  ha  ancor  bol- 
lito. Il  Vino.  Il  Azzuffarsi colmo- 
sto,  Bere.  H  Andarne  il  mosto  e 
V  acquerello  ,  dicesi  Quando 
mettendoci  a  un'impresa,  si  per 
de  il  capitale  non  che  lo  sperato 
guadagno. 

Mostoso.  add.  Di  mosto  ,  Che 
ha  del  mosto ,  Appartenente  a 
mosto. 

Mostra,  s.  f.  Mostramento  ,  Il 
mostrare.  ||  onde  si  dice  Far  bel- 
la mostra,  e  simili,  per  Apparir 
bella  una  cosa.  |1  Apparenza  ,  o 
Dimostrazione  ambiziosa,  Osten 
tazione.  ||  Esempio,  o  Saggio  di 
checchessia.  |J  Mostra  di  botte- 


ga, Armadio  vetrato  che  si  adat- 
ta alli  sporti  delle  botteghe  ,  e 
dove  si  mette  in  mostra  la  mer- 
canzia che  in  esse  si  vende 
Stanza  interna  nei  fondachi,  do- 
ve si  mostravano  i  panni  agli  av 
ventori.  Il  Quella  rivolta  di  panni 
che  suol  farsi  a  molte  vesti  spe- 
cialmente di  soldati.  Il  Comparsa 
chefacevauo  i  cavalieri  prima  di 
incominciare  il  tornèo  o  batta- 
glia. IIQuella  cassetta  chiusa  coi. 
cristalli  dove  gli  orefici  tenfronii 
in  vista  le  gioje,  orerie  ec.  ||  Fin- 
zione,Diniostranza.  Il  Quella  par- 
te dove  sono  segnatel'ore  e  sul- 
la quale  girano  le  lancette.  ||li. 
Orologio,  ma  è  al  tutto  francese 
Il  Rassegna  d'un  corpo  d'eserci- 
to, e  riscontro  del  numero  di  sol 
dati  che  lo  compongono, o  esame 
del  loro  vestimento  e  del  loro  ar 
mamento.  ||  Non  capire  nello 
mostra  ,  Essere  cosi  grasso  che 
paja  volersi  crepar  la  pelle.  \' 
Mostra  d'uomo,  si  dice  di  Chi 
solo  in  apparenza  è  uomo, di  Uno 
sciocco  e  vano.  |l  Banco  dei  fon- 
dachi, perchè,  stendendovelo  su 
vi  si  mostrava  il  panno  a'  com- 
pratori. I|  Mostra,  Quella  fasci; 
bianca  che  riprende  la  forma  de- 
gli usci. 

Mostrabile,  add.  Che  può  mo 
strarsi.  |1  Atto  a  esser  mostrato. 

Mostramento.  s.  m.  Il  mo- 
strare. Dimostrazione. 

Mostrare.  V. a.  Porre  l'oggetto 
innanzi  alla  vista.  Manifestare  . 
Palesare  cosi  agli  occhi  comf 
all'  intelletto.  Insegnare.  |1  intr. 
Apparire,  Parere.  ||  Mostrar  di 
essere.  Simulare.  H  Far  prova  , 
Esser  manifèsto.  H  è  anche  verbo 
proprio  de'  miracoh  ;  ed  è  1'  O- 
stendere  della  Santa  Scrittura. 
Il  Dare,  Porgere.  ||  Una  pietra 
mostra  bene,  quando  Ha  vista, 
appariscenza,  che  brilla  e  splen- 
de assai.  Il  Mostrare  il  viso,  o  il 
volto.  Opporsi  arditamente,  Non 
cedere.  Non  cagliare.  ||  Mostra- 
re a  dito.  Accennare,  Additare. 
Il  Mostrare  con  evidenza.  ||  Mo- 
strarsi, ri/l.atl.  Apparire,  Far- 
si vedere.  ||  Essere  volto  ,  Guar- 
dare verso  una  parte  ,  detto  di 
cosa  inanimata.  1|  Far  conoscere 
il  proprio  merito. 

Mostrativo.  add.  Atto  a  mo- 
strare. Dimostrativo,  Mostrante 
le  cose  onde  si  parla. 

Mostratore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  mostra. 

Mostrazione.s./".  Il  mostrare, 
Mostramento. 

Mostreggiato.  add.  Che  ha 
mostreggiatura. 

Mostreggiatura.  s.  f.  Quella 
parte  del  soppanno  del  vestito 
che  para  il  petto  e  le  tasche  ,  < 
ripiegandosi  si  mostra  al  da 
vanti. 

Mostretta.  dim.  di  Mostra. 

Mòstrice.  s.  f.  pi.  Si  dice  in  al- 
cuni luoghi  per  quelle  catenelle 
con  due  punte  che  tiene  il  bifol 
co  sulla  testa  de'  buoi  per  tener- 
gli a  freno. 

Mostricina.  s.  f.  Piccola  mo- 
stra. 


Mostrino.  «.  m.  Piccolo  qua- 
drante degli  orinoli  da  tasca  cho 
segna  il  registro. 

Mostro,  s.  m.  Animale  genera- 
to con  membra  fuor  dell'uso  del- 
la natura.  ||  Singolarità;  e  si  usa 
in  buona  e  in  cattiva  parte.  || 
Grottesca,  Pittura,  Scultura, Or- 
nato ec.  a  capriccio  da  servire  a 
luoghi  ove  non  si  convenga  pit- 
tura ,  scultura  ec,  più  nobile  e 
regolata. 

Mostro.  P.  pas.  Mostrato. 

Mostrosità.  s.  f.  Mostruosità. 

Mostroso.  add.  Mostruoso.  || 
Singolare. 

Mostruosamente,  avv.  Coa 
mostruosità.  ||  Maravigliosa- 
mente. 

Mostruosità.  .*.  f.  Singolare 
deformità  di  corpo.  Stato  di  ci6 
che  è  mostruoso.  1|  Carattere, 
Vizio  di  ciò  che  è  mostruoso,  La 
cosa  mostruosa. 

Mostruoso,  add.  Che  ha  del 
mostro.  11  Straordinario,  Singola- 
re, Che  è  fuor  di  natura,  jl  De- 
forme, Bestiale. 

Mòta.  «.  f.  Terra  quasi  fatta  li- 
quida dall'  acqua  e  smossa  dal 
passarvi  su  gente,  carrozze  ec, 
Fango. 

Motaccio.  s.m.  Terreno  di  sua 
natura  molto  molle  e  motoso. 

Moterèllo.  dim.  di  Moto.  |1  C'  è 
un  po' di  moterèllo  ,  dicono  i 
medici  quando  il  polso  non  di- 
mostra vera  e  propria  febbre,  ma 
nemmeno  pieno  stato  di  sanità. 

Motevole.  add.  V.  A.  Moven- 
tesi  ,  Che  ha  proprietà  di  mue- 
versi. 

Motino.  s.m.  Ammutinamento, 
Ribellione  di  soldati  che  si  ar- 
mano contro  i  loro  capi. 

Motivare,  v.intr.  Menzionare, 
.Mentovare.  H  Mettere  in  campo, 
.allegare  ,  Proporre  ,  Fermare  , 
Stabilire. 

Motivo,  s.m.  Motii^a  occasione. 
Impulso,  Cagione,  Origine.  || 
Commozione,  Movimento.  ||  L'e- 
spressione di  un'  idea  o  pensiero 
musicale,  in  cui  il  compositore  , 
per  mt^zzo  della  melodia  e  degli 
strumenti  propone  di  rappresen- 
tare un  oggetto  paiticolare._  1| 
Dare  i  motivi.  Addurre  le  ragio- 
ni d'una  sentènza  data.  |1  Moti- 
vo di  fèbbre  ,  Attacco  ,  Assali- 
mento  di  fèbbre.  ||  Di  pròprio 
motivo,  Spontaneamente.  1|  In 
che  motivai  Per  qual  cagione  , 
Perchè  ? 

Motivo,  add  Che  muòve,  Atto 
a  muovere. 

Motivone.  accr.  di  Motivo. 

Mòto.  s.  m.  Il  trasferirsi  da  uà 
tèrmine  verso  l'altro,  Il  passare 
che  fanno  i  còrpi  da  un  luogo  in 
un  altro.  |]  Motivo ,  Impulso.  || 
Fazione  militare,  e  anche  Som- 
mòssa. Il  Atteggiamento,  Movi- 
mento del  corpo  odi  qualche  sua 
parte.  11  Mòto  convulsivo  ,  Sòrta 
di  malattia  nella  quale  i  muscoli 
frequentemente  si  scortano  vèrso 
il  loro  principio.  1|  3Ioto  convul- 
so. Principio  di  convulsioncella. 
Il  Mòlo  loca/e,Qaii\\o  per  cui  l'a- 
nimale va  da  luogo  a  luogo,  j) 
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Mòto  azionale.  Quello  che  l'ani- 
male fa  in  sé  medesimo  senza  mu- 
tazione di  luòpo.  I]  M'ito,  o  Meo 
febbrile,  dicono  i  Medici  legge- 
rissima febbre,  e  tale  da  non  p')- 
terai  quasi  chiamare  cosi.  1|  Fu.  e 
del  moto  Esercitarsi,  Cammi.Ki- 
re  piuttosto  forte  li  cagione  di 
conser%'ar  la  sanità.  \\  Di  md  '> 
prdprjo,  Spontaneamente, Da  S'. 
Mòto.  add.  Mòsso. 
Moto.  s.  m.  Di  chi  non  si  ferma 
mai,  dicesi  che  è  un  moto  per- 
petuo, o  che  ha  addosso  il  molo 
perpetuo.  R. 

Motopròprio.  s.  m.  Decreto 
che  fa  un  principe  senza  altrui 
consiglio  e  di  pròpria  sua  vo- 
lontà. 

Motore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
muòve.  Il  Lodatore, Fautore,  .au- 
tore, Promotore. 

I/lotoso. "dd.  Imbrattato  di  mo- 
ta. Ile  dicesi  di  luogo  Pieno,  Co- 
pioso di  mòta.  Il  Turpe ,  Diso- 
nèsto. 

Ilotrìglia.  s.  f.  Mota  ,  Fango, 
Poltiglia  ec. 

Mòtta,,  s.  f.  Sconscendimento  di 
terreno,  e  La  parte  della  terra 
scoscesa. 

Mtotteggeria.  s.  f.  Il  motteg- 
giare, Atto  0  Detto  di  chi  mot 
leggia. 

Motteggevole.add.  Di  natura 
di  motteggiare,  Facèto. 
Motteggevolmente.  avv.  In 
modo  motteggevole. 
Motteggiamento,  s.  m.  Mot- 
teggio, L'at'o  del  motteggiare. 
Motteggiare,  v.  a.    Burlare  , 
Cianciare, Beffare  con  detti  acuti 
e  mordaci.  1|  Novellare,   Grac- 
chiare. IJtalvolta  Offèndere, Pun- 
ger con  mùtti.  Il  Discorrere,  Ra- 
gionare. 

Motteggiatore-trice.   veìb- 
Chi  o  Che  motteggia,  Burlone. 
Alottéggio.  x.rn.  Il  motteggia- 
re. Il  De'tto  acuto  e  mordace.   H 
Detto  arguto,  Facezia.ljZ^a  mot- 
teggio. Da  bètTe,  Per  ischerzo. 
Motteggioso.  add.  voce  poco 
usata  :~Che  motteggia. 
Mottétto,  dim.  di  Mólto:  Sòrta 
di  componimento  poètico.  |1  V 
setto  spirituale  latino  messo  in 
musica. 

Mòtto .  s.  tn.  Ogni  spèzie  di  det- 
to breve  ,  arguto  e  piacevole  ,  o 
pungente,  o  proverbiale  o  simi- 
le. Il  Parola.  ||  Equivoco.  ||  Mot- 
tetto. 1| /)»•«,  Giltore  .  Toccari 
un  mòtto  di  un/  cosa  ,  Scriver- 
ne, o  Parlarne  cosi  alla  lontana. 
Il  Far  motto  a  uno.  Parlargli 
per  salutarlo.  ||  Andare  da  lu 
per  parlargli.  1|  Far  motto  ,  e 
Non  far  motto,  asi.  Parlare,  e 
Non  parlare.  i|  Di  m.ótlo  in  ma'- 
/o, Parola  per  parola.  |1  A  mòtto 
a  mólto,  è  !o  stesso. 
Motto,  s.  Ili.  Uicesi  particolar- 
mente quel  detto  sentenzioso  che 
poncsi  a  pie  degli  stemmi,  e  che 
è  dichiarativo  dello  stesso  stem 
ma.  li. 

Aottòzzo. accr.  di  Mòtto.  Voce 
poco  usata.  1|  Fare  un   motta 
zo,  Fare  una  rimbald^ra  ,   cioè 
FeslQCcia  e  allegrezza  di  parola 


Mottuzzo.  dim  di  Mòtti>.  |   d>'lle  parli  componenti 

Motupròprio,  s.  r,i.  Moiupro-i  della  c.-^mpai 


prio 

Movèca.  .-^pjit^llativo  di  dispre- 
gio, Baggèo,  Scioccone. 
Movente,   add.  Che  mu"'ve.  1| 
Che  principia.  1!  .\gile   ||  a^rgiun- 
to  d'occhio.  Che  spesso  "si  muò- 
ve. Il  e  di  Uomo  ,  VolVibile  ,  Leg- 
giero. Il  sost.  Ciò  che  dà  l'impul- 
so. Motore. 
Movènza,  s.f.  Movimento,  Mò- 
to. t|  Quella  piacevolezza  di  mo- 
vimento  la  quale    accresce    la 
bellezza;  ed  alle  volte  è  più  gra- 
dita. 
Movere,  vedi  Muòvere. 
Movevole.  add.  Movibile,  Atto 
a  muòversi.  1|  Volùbile.  1|  Per- 
suasibile. 
Movibile.  add.  Movevole. 
Movimento..?  m.  NJòto.ll  muo- 
versi di  qualche  membro.  ||  Com- 
mozione. Il  Mutamento  ,  Novità, 
Tumulto.  ;  Istigazione..  |Mo  vi  ti  va 
Il  Provocazione,  Incentivo.  |]  Ori- 
gine. !'  Di  tuo,  di  mio  movirnen 
to.  Spontaneamente,  Di  propria 
voloul^i.  Il  Movimento  dead  af- 
fètti,  Gli  affètti  istessi.  li  Movi 
meJito  della  /«rea, Terremoto. 
Primo  movim.ento.  Il  muoversi 
naturale    dell'  appetito    appetir 
tocco  dalla  sensazione,  e  priuii 
che  la  raginnp  possa  o  no  accoa 
sentire.  Ij  Mutazione  di  luogo  ed 
una   evoluzione   qualunque    es- 
sa si  sia. 
Movitiva.  s.  f.  voce  poco  usa- 
ta: Movimento,  Mossa,  Commo- 
zione. 

Movitivo.  add.  Instabile. 
Movitore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  muove. 

Movitura.  s.  f.  Impulso,  Cagio- 
ne a  f;ire. 
Movuto.  P.  pas.  del  verbo  Muo- 
vere. 
Mozione,    s.   f-  Movizione ,   Il 
principio  del  movimento.  H  nome 
volgare  di  Cèrti  vènti  periodici 
dell'Oceano. 
Mozza,   s.   f.   Sòrta  di  piccolo 
cacio  rinchiuso  in  una  vescica  e 
legato  a  mèzzo. 
Mozzamente,  avv.  Con  parole 

mozze. 
Mozzamento. -s.Tn. Il  mozzare. 
Il  Separazione,   .\llontanamento 
da   qualche    cosa.    |1    la   figura 
grammaticale  detta  Sincope. 
Mozzare,   f.  a.   Tagliare   una 
parte  dal  tutto.  Diminuire  il  tutto 
d'alcuna  sua  parte.  Troncare.  1' 
Abbreviare.  H  Separare.  ||  Moz- 
zare il  fiato  o  il  respiro,  si  dice 
dell'impedire  che  fa  il  vènto  trop 
pò   impetuoso  il  respiro.  |1  e  di- 
cesi anche  di  cosa  puzzolentissi 
ma.  11  Mozzare  le  matti,  i  denti, 
e  simili ,  si  dice  del  sentimento 
che  produce  in  queste  parti  il  so 
vi'rchio  freddo  dell'aria,  dell'ac- 
qua, e  de' cibi  ,  e  delle  bevande 
gelate. |!5ena'rx«  mozzare  il  fìa 
to,  vale  sentirselo  mancare  per 
aria  infetta  che  si  respiri. 
Mozzatura.   ».    f.  Kitaglio 
Quel   tanto  che   si   porta  via 
una  cosa  mozzandola 


Mezzetta.  «.  f.  Vèste  solit.-i 
usarsi  da' ve^ e  ivi  e  altri  prelati. 
Il  Pi'-colo  maiitello  di  seta,  oltre- 
passante il  gomito,  con  apertura 
da  i.ifilarvi  le  braf^cia  ,  solito 
portarsi  in  funzione  da'sacerdot: 
costituiti  in  qualche  dignità  ec- 
rlesiasiica. 
Mozzetto,  dim.  Piccol  pèzzo  di 

metallo,  cera  ec. 
Mozzetto.  Aggiunto  a  pennello 
di  vaj  i;  e  cosi  chiamano  gli  ar- 
tisti quello  a  setole  corte. 
Mozzicare,  v.  a.  Smozzicare 
Mozzicoda.  Appellativo  d'ai.i- 
male  cui   sia  stata  mozzata  la 
coda. 
Mozzicone,  s.  m.  Quel  che  ri- 
mane  della  cosa  mozza,  o  tron- 
cata, o  arsiccia. 

Mozzino,  add.  voce  baasa:  A- 
stuto,  Sf'altrito. 
Mozzinaria.  «.  f.  Atti  e  parole 

di  mozzino. 
Mòzzo,  s.  w.  La  parte  dove  è  il . 
mozzamento.  ||  Sèrvo  di  corte 
che  fa  le  faccende  più  vili.  || 
Ragazzo  che  sulle^navi  fa  i  più 
vili  servigi.  ||  Mozzo  di  .Ualla, 
Colui  che  fa  le  infime  faccende 
della  stalla. 

Mòzzo,  s.  m.  Pezzo  d'  argènto, 
tèrra,  pece,  cera,  o  sirnil  matè- 
ria, spiccato  dalla  sua  massa.  || 
Mozzo  della  ruota.  Quel  pèzzo 
di  legno  nel  mèzzo  di  essa,  dove 
sono  fitte  le  razze.  |1  Gran  pezzo 
di  legno  in  cui  sono  incassate  le 
trecce  o  maniche  della  campana 
per  tenerla  sospesa. 
Mòzzo,  add.  Mozzato,  j]  Via 
mozza.  Tragetto,  Scorciatoia. |1 
Lettere  mozze ,  Scrittura  in 
cifra. 
Mózzolo.  s.  m.  Pezzo  di  chec- 
chessia, come  di  gelatina,  di  pa- 
ne spiccato  della  sua  massa  ec. 
Mozzone.  .?.  ra.  Que\}'  ultim,o 
sverzino  della  frusta  che  stsrve 
a  far  gli  schiocchi. 
Mozzorecrtii.  Aggiunto  che  si 
dà  ad  uomo  infame,  astuto,  scal- 
tro, raggiratore,  bindolo.  |1  cosi 
diconsi  anche  I  disonesti  e  igno- 
ranti curiali. 

Mucajardo.  vedi  Mocaj.\rdo. 
Mucca,  s.  f.  Vacca  principal- 
mente destinata  a  dar  latte  e 
butirro. 
Mùcchero.  «.  w.  Acqua,  in  cui 
più  volte  sieno  state  infuse  le 
rose,  o  le  viole. 

Mucchierello.  dim.   di  Muc- 
hi etto. 
Mucchiettino.  dtw.  diMuc- 

chietto. 

Mucchietto.  àim.  di  Mu'^chio. 
Mùcchio. s.»n. Quantità  di  cose 
0  persone  ristrette  o  accumulate 
Il  Fantoccio  ,  Pianta  rimonda  e 
tosata  degli  uccellari,  sopra  la 
quale  si  pongono  i  vergelli. 
Muccia.  Interjezione  dinotante 

meraviglia. 
Mucciaccio.  ».  m.  Ragazzo, 

Servitorèllo. 
Mucciare.  r.  «.   V    .4.  Farsi 
bèffe.  Burlare. 


Mozzatura,    s.    f.  Complesso iMucco.  vedi  Muco. 
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Muccosità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
fhe  è  muccoso,  Viscosità.  A'. 

Muccoso.  add.  Mucillagginoso, 
W%coso.\\  Membrane  muccose, 
Chiamano  gli  Anatomici  quelle 
che  rivestono  i  condotti,  la  cavi- 
tà del  corpo  e  che  comunicano 
all'esterno  per  mezzo  di  apertu- 
re che  si  trovano  alia  pelle,  e 
dal'a  cui  superfìcie  geme  un  flui- 
do che  le  rende  lubrif'he.  R. 

Mucellaggine.V.  Mucilaginb. 

Mucellagginoso.  veùi  Muci- 

LM'INOSO. 

Muci.  Voce  colla  quale  si  chia- 
ma il  gatto. 

Mùcia  e  Muscia.  »  f.  Gatta, 
e  propriamente  Quella  ch'è  pia- 
cevole e  niansuìta.  ||  Essere 
piuttosto  muda  che  gatta.  Es- 
sere di  buona  indole. 

Muciacco.  s.  m.  Uccelletto  di 
ripa. 

Muciajuolo.  s.  m.  MuctajuoU 
Coloro  che  possedendo  una  pic- 
cola striscia  di  terra,  p^T  solito 
fanno  danno  negli  altrui  poderi, 
e  difendono  la  roba  rubata  come 
raccolta  su  quella  piccola  stri- 
scia. 

Mucidaglia.  s.  f.  Muccosità, 
Spumatura  cagionata  da  mar- 
ciume. 

Mùcido,  s.  m.  Mucidaglia.  I|  U- 
midità,  Muffa. 

Mxicido.  add.  Vizzo,  Cascante. 
\' Saper  di  /nwczWo  ,  dicesi  alla 
carne,  quando  vicina  a  putre- 
fai'si  acquista  cattivo  odore.  |] 
Avaro,  Spilorcio.  1|  detto  di  per- 
sona: Sbalordito,  Con  viso  tristo. 

Mucilàgine,  Mucillàggiae 
e  Mucellàggine.  s.  /".  Sugo 
viscoso  premuto  per  lo  più  da'se- 
mi,  dall'erbe  o  da'pomi. 

Mucilaginoso,  Mucillaggi- 
noso e  Mucellagginoso. 
add.  Dì  qualità  di  mucellàggine. 

Mucillàggine,    vedi  MÒcila- 

GtiNE. 

Mucinaglia.   s.    f.  Muccosità, 

Catarro. 
Mueino.  s.  wt.  e  Mucina,  f. 

Piccol  gatto, Gattino.  ||  Imucini 
hanno  aperto  gli  occhi,  si  dice 
di  Chi  non  è  facile  a  ingannarsi 
o  a  lasciarsi  ingannare. 

Mucinuzzo.  dirn.  di  Mueino. 

Muco.  s.  ni.  Fluido  viscoso  cui 
gemono  le  membrane  mucose;  e 
che  trovasi  in  stato  quasi  solido 
in  alcune  parti  del  corpo. 

Mucosità.  «.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  mucoso.  Viscosità. 

Mucoso,  add.  Mucillagginoso, 
Viscoso.  Il  Alembrane  mucose, 
qut-l!e  che  rivestono  i  condotti, 
le  cavità  del  corpo,  e  che  comu- 
nicano all'  esterno  per  mezzo  di 
aperture  che  si  trovano  alla 
prflle. 

Muda.  s.  f.  Il  mudare,  o  Luògo 
dove  si  muda.  H  Dante  l'usò  per 
Torre.  ||  Fare  a  muda,  Alterna- 
re, Fare  a  vicènda. 

Mudagione.  s.  f.  Muda. 

Mudare,  v.  a.  e  intr.  Mutare, 
e  j.1  dice  propriamente  degli  uc- 

cèìi;  quando  rinnovano  le  penne. 
Muiarone.  s.  m.  Vello  di  mou- 
toue. 


Muffa,  s.  /'.Spèzie  di  vegetazio- 
ne che  nasce  su'  corpi,  ove  sia 
una  materia  vegetabile  e  una 
certa  quantità  d'acqua,  e  che  si 
forma  principalmente  quando  la 
matèria  comincia  a  putrefarsi.  || 
Una  cèrta  rifioritura  de'  colori 
prodotta  nelle  pitture  fatte  a 
tresco  dalla  calcina.  ||  vale  au- 
cht-  l'attivo  odore.  (|  Supèrbia  o 
Albagia.  ||  Venire  la  muffa  al 
naso,  e  venir  la  muffa  assolu- 
tamente. Venire  in  còllera  per 
l'altrui  impertinènza. 

Malfare,  v.  intr.  Divenir  muf- 
fato, Esser  compreso  da  muffa. 

Muffatellina.  dim.  di  Muffa; 
Leggiera  ed  appena  visibile 
niutfa. 

Muffaticcio,  add.  Alquanto 
lurfaio.  Il  detto  di  persona  ,  Mal 
oniplessionata. 

Muffettino.adfi.  Persona  a  cui 
per  la  minima  cosa  viene  la 
muffa  al  naso,  e  si  adira. 

Muffetto.  s.  m.  Cacazibetto,  Ca- 
scamòrto. 

Mùffido.  add.  Muffito,  Copèrto 
di  muffa. 

Maffire.  t».  intr.  Muffare  P. 
pass.  Muffito. 

Muffo,  ftdd.  Muffato. 

Muffosità,  s.  k  Alterigia,  Di- 
spiezzo  altero  di  altrui,  o  di  cose 
altrui. 

Muffoso,  add.  Altero,  Spregia- 
tore superbo  di  altrui  o  di  cose 
altrui. 

Muflone,  s.  m.  Animale  simile 
al  daino  ;  ma  con  le  corna  comd 
quelle  de 'montoni. 

Mufo.  s.  m.  Mufioue. 

iviufoia.  s.  m.  Coperchiètto  di 
terra  forato  che  si  métte  a  mèz- 
zo un  fornello  acciocché  non  la- 
sci cader  giù  i  carboni. 

Muftì,  s.m.  Capo  della  Religio- 
ne maomettana.  ||  Specie  di  ra- 
nVjnciilo  orientale. 

Mugàvero.  s.  w. Spèzie  di  dar- 
do antico. 

Mugellàggine.  s.  f.  Mucillàg- 
gine. 

Mugghiamento.  s.m.  Il  mug- 
ghiare. 

Mugghiare  e  Mugliare,  v. 
intr.  Mandar  fuori  della  voce 
che  fa  il  bestiame  bovino.  H  Si 
dice  anche  del  ruggire  del  leo- 
ne. Il  Gridare  lamentevolmente 
di  checchessia.  P.  pres.  MuG- 

GHIANTB. — pass.  MUGGHI.\T0. 

Mugghievole.  add.  Che  fa 
mugghiare,  (^he  fa  lamentarsi. 

Mùgghio  e  Mùglio,  s.  m.  Suo- 
no propriamente  della  voce  del 
bestiame  bovino;  ma  si  dice  an- 
che de' leoni,  o  d"  altre  bestie.  |i 
Grido  lamentevole  di  chi  è  so- 
praffatto da  dolor  violentissimo. 

Mùggine.  «.  m.  Pesce  di  mare 
coperto  di  grandi  squame. 

Muggire,  v.  intr.  Mugghiare. 
P.  pass.  Muggito. 

Muggito  e  Mugito.  *.  m.  Il 
muggire. 

MugherhìO.s.  m.  Sòrta  di  fiore 
gentile,  e  ai  grato  odore. 

Mughetto,  s.  m.  Pianta  che  fio- 
risce al  princ-ipio  di  primavera, 
<«  cbe  Ca  piccuh  fiori  bianchi  di 


grato  odure.  ||  per  bèffa,  si  dica 
di  Clii  si  studia  di  comparir  lin- 
do, e  fa  il  grazioso  con  tutte  le 
donne. 

Mugiolare.  vedi  Mogolabs. 

Mugito.  s.  m.  Muggito. 

Mugliare,  vedi  NUkìghiaeb. 

Mùglio,  vedi  Mugghio. 

Muglione.  «.  m.  Pesce  bue  fa- 
voloso. 

Magnaja.  s.  f.  La  moglie  do! 
mugnajo.  ||  Sòrta  d'uccèllo  a- 
qiiatico. 

Mugnajo.  s.  m.  Quegli  che  mà- 
cina grano,  o  biade.  ||  Pesare 
con  la  stadèra  del  mugrutjo , 
Esaminare  alla  grossa.  1|  Affoga- 
re il  mugnajo,  dicono  i  monta- 
nini quando  nella  polènda  met- 
tono tròppa  acqua  a  proporzione 
della  farina,  e  la  polènda  viene 
troppo  sciolta  e  come  farinata 
Il  Uccèllo  aquatico  ,  simile  a 
Gabbiano. 

Mugna.jo.  add.  Da  mugnajo. 

Magnere  e  Mungere,  v.  a. 
Sprèmere  le  poppe  agli  animai' 
per  trarne  il  latte.  |1  Prèmere  f- 
Trarre  da  dòsso  alcuna  cosa,  che 
anciie  dicesi  Smuguere.  |1  Lec- 
care. P.  pr.  MuGNKNTB  —  pas. 
Munto. 

Mugnitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  mugne. 

Mugo.  s.  m.  Spezie  di  pino. 

Mugolamento.  «.»).  II  mugo- 
lare. 

Mugolare. tJ.  intr.  Mandar  fuo- 
ri una  voce  inarticolata  signifi- 
cante cèrto  lamento  compassio- 
nevole. Dicesi  dei  cane,  del  gat- 
to, del  lupo,  e  non  di  rado  anche 
dell'  uomo. 

Mugolio,  s.ifi.  Il  mugolare  spes- 
so e  continuato. 

Mùgolo,  s.  m.  Il  mugolare. 

Maine.  5.  f.  pi.  Moine. 

Majolo.  s.m.  Miuolo, Bicchiere. 

Mula.  femm.  di  Mulo. 

Mula.  s.  f.  Pantòfola  ,  Pianèlla. 

Mulacchia,  s.  f.  Ucc?Uo  simile 
al  còrvo  ,  che  impara  a  imitare 
la  favèlla  umana. 

Mulacchiaja.  s.f.  Quantità  di 
mulacchie  adunate  insième.  1' 
Cicaleccio  nojoso. 

Mulaccio.  pegg.  di  Mulo. 

Mulàggine,  s.  f.  Ostinazione 
del  mulo.  ||  Caparbieria. 

Mutare,  add.  Appartenènte  a 
mulo.  Da  mulo. 

Xtlulattière  e  Mulattiere.  ». 
m.  Quegli  che  guida  i  muli. 

Mulatto,  adii,  esosi.  Dicesi  di 
Chi  è  geueiato  da  uu  europèo  e 
da  una  mòra,  o  da  un  mòro  e  da 
Una  donna  bianca. 

Mulazzo.  add.  e  sost.  Mulatto. 

Mùlcere.  v.  a.  Mòlcere. 

Mulènda.  s.  f.  Il  prèzzo  che  sì 
paga  della  macinatura  al  mu- 
gnaio in  farina  o  in  denari. 

Mulesco,  add.  Da  mulo,  Pro- 
prio di  mulo. 

Mulatta,  dim.  di  Mula. 

iVi  ulettaccia.  vilif.  di  Muletta. 

Mulettaccio.  vilif.  di  Muletto. 

Mulettino.  dim.  di  Muletto. 

Muletto,  dim.  di  Mulo.  Cosi  so- 
gliousi  chiamare  i  trovatelli. 

Mulgeze.  v.  a    V,  L.  Mùngere. 
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Muliaca.  s.  f.  ortogr.  ani.  Me- 
liaca. 

Mùlica.  «.  f.  La  miclolla  del  pa- 
ne. Il  La  minima  parte  di  chec- 
chessia, Una  briciola. 

Mulièbre,  aàd.  V.  L.  Di  don- 
na, .\pparteuente  a  donna,  Fem- 
minile. 

Mulinajo.  add.  Mugnajo. 

Mulinare,  v.  intr.  Fantastica- 
re. Pensare  fisamente  ,  Andar 
vagando  con  1'  immaginazione  , 
Ghiribizzare. 

Mulinare  s.  m.  Mugrnajo. 

Mulinèllo  e  Molinèllo,  dim. 
di  Mulino.  11  Strumento  di  fìrro 
con  ruote  e  viti  ,  che  s&rve  pei- 
isbarrare  e  rompere  serrature  e 
cose  simili.  |1  II  mulinare  ,  ed  il 
rigiro  de'vènti,  dell'acqua  o  si- 
mili. Il  Rapgiro,  Maechinazioue 
11  dicesi  anche  a  qualsivoglia 
strumento  con  ruòta.  1|  MuHnè!- 
lo,  col  quale  si  tòrce  la  seta  p?; 
far  vergola.  ||  trastullo  da  fan- 
ciulli, cioè  Caona  in  cima  della 
quale  sono  iinpernate  due  ale  di 
carta  a  fògpiu  di  quelle  de'  mu- 
lini a  vènto.  Il  Quella  ruota  stret- 
ta che  fanno  gli  uccelli  prima  di 
buttarsi  al  par  "tajo.  1|  Fare  il 
mulinello  ,  Quella  ruota  che  , 
per  difendeisi,  fanno  coli'  arme 
intorno  al  corpo  gli  schermitori. 

llulino  e  Molino,  s.  m.  Edi- 
ficio composto  di  vaij  strumenti 
e  macchine, che  servono  per  ma- 
cinare le  biade.  ||  Arnese  con 
ruòte  per  uso  di  filare  ,  Mulinèl- 
lo. Il  Tirare,  o  recare  V  acqn a 
al  suo  mulino  ,  Avere  più  ri- 
guardo al  pròprio  interèsse  che 
all'  altrui.  ||  Aguzzare,  o  Avere 
aguzzato  il  mulino  ,  Aguzzare 
r  appetito  altrui  ,  od  Averlo.  |1 
Chi  è  prima  al  mulino  primo 
màcina  ,  Chi  è  più  sollecito  ha 
primo  ciò  che  chiède.  1]  Girar  la 
testa  come  un  mulino  a  vento  , 
Non  istar  mai  fermi  in  un  pro- 
posito. 11  Mulino  a  secco,  Quello 
che  non  si  muove  per  acqua  o 
per  vènto  ,  ma  a  braccia,  o  per 
fòrza  di  giumenti.  Il  Di  dove  rie- 
ni,  vengo  dal  muìino,  suol  dirsi 
a  significara  le  molte  busse  date 
ad  alcuno. 

Jltllino.  Aggiunto  di  bestie  della 
specie  dei  muli.  ||  Che  è  proprio 
ài  un  mulo  o  simili. 
viullàghera.  s.f.  Spèzie  dì  Gi- 
nèstra selvatica. 
Viullo.  s.  m.  Triglia. 
tfulo.  s.  m.  e  Mula.  f.  .anima- 
le nato  d'asino  e  di  cavalla,  o  di 
cavallo  e  d'asina.  Jl  Uomo  v.Kt-o 
di  non  legittimo  inatrimòuio,  Ba- 
stardo. Il  Né  mulo  né  mulino  , 
né  signore  per  vicino,  né  com- 
pare contadino  ,  si  dire  perch" 
il  mulo  tira  calci,  il  mulino  fa  ro- 
roore  e  infarina  ,  il  sit^rnore  ti  to- 
glie, il  contadino  ti  chiède.  ||  La 
mula  si  rivolta  al  mèdico  ,  di- 
ciiSi  quaiido,  credendo  di  fure  un 
mal  tratto  o  una  célia  altrui , 
quegli  invece  la  fa  a  te.  ||  Reg- 
gere la  mula  a  uno  ,  Fargh  il 
ruffiano.  11  O  mt'.la  o  pelle  suol 
dirsi  quando  ci  siamo  messi  ad 
un  onera  oualuiiGU-e  Der  siarnifi- 


care  che  la  vogliamo  portare  a] 
fine,  anche  col  rischio  di  rovi- 
narci. Il  Pesce,  MuUo  o  Triglia. 

Mulona.  accr.  di  Mula,  "Mula 
grande. 

Muletto,  dim.  di  Mulo  di  mez- 
zana corporatura. 

Mulsa.  s.  f.  e  Mulso.  m.  Vino 
infusovi  mièle. 

Mulso.  adcl.  Melato  ,  Misto  con 
mièle.  Il  Acqua  mulsa.  Acqua 
còtta  con  mièle,  Idromèle. 

Multa,  s.  f.  Condannagione,  Pe- 
na di  denaro.  H  Pena  qualunque. 

Multare,  v.a.  Condannare  a  pa- 
gare una  multa. 

Multicolore,  add.  camp.  Che 
è  di  molti  colori. 

Mtiltifìdo.  add.  comp.  Che  è 
fesso  o  diviso  in  molte  parti. 

Multifloro.adci.  cO(/ìp.  Che  por- 
ta 0  produce  molti  fioii. 

Multiforme. vedi  Moltiforsie. 

Multiloquacità.  s.  f.  comp. 
Loquacità  ,  Sovèrchio  parlare  , 
Multilo' |uio. 

Multilòquio.  s.m.  comp.  V.I.. 
11  parlar  molto. 

Multilustre  add.  comp.  Che 
ha  molli  lustri.  Annoso. 

Multiparo.  add.  Dicesi  degli 
animali  che  partoriscono  molti 
figliuòli  a  un  còrpo. 

Multiplicamento.s.w.  Ilmul- 
tiplicare. 

Multiplicare.  r.  a.  .accrescer 
di  numero  e  di  quantità.  |jin  sign. 
intr.  Crescere  in  nuni'^io  e  in 
quantità.  H  Termine  che  esprime 
la  tèrza  operazione  aritmetica.  \\ 
Multiplicare  in  novè'/e ,  in  pa- 
ròle,o  simile.  Dilatarsi  con  lun- 
ghezza di  ragionamento.  ||  Mul- 
tiplicare in  checchessia  ,  Ac- 
crescerlo ,  Rènderlo  maggiore. 

Multiplicatamente.  ai-v.  Con 
multiplicità.  Con  accrescimento. 

Multiplicativo .  add.  Atto  a 
multiplicare,  Aliquote. 

Multiplicatore  -  trice.  verb 
Chi  o  Che  multiplica. 

Multiplicazione.  .5.^.  Il  multi- 
plicare, e  la  stessa  Quantità  mul- 
tiplicata.  11  La  tèrza  operazione 
dell'aritmètica,  per  mèzzo  della 
quale  un  numero  vien  replicato 
tante  volte  quante  sono  le  unità 
di  un  altro  dato  numero. 

Multiplice.  vedi  Moltìplice. 

Multiplicità.  V.  M0LTIPLICIT.\. 

MultipUco.  ».  m.  Moltiplica- 
zione. 

Mùltiplo,  add.  Dicesi  di  un  nu- 
mero che  ne  contiene  un  altro 
un  dato  numero  di  volte  esatta- 
mente. 

Multitùdine.  s.  f.  Molii'ùdine. 

Muluccio.  vi/if.  di  Mulo. 

Mùmmia,  s.  f.  Cadavere  umano 
ohe  ha  la  carne  appiccata  sulle 
ossa  ,  seccatavi  sopra  da  balsa- 
mi, bitumi,  e  aròmi.  l|  e  i  Cada- 
veri che  si  truovano  seccati  sotto 
la  rena  di  Etiòpia.  |1  Composto  di 
divèrsi  ingrediènti ,  coi  quali  si 
imbalsamavano  in  Arabia  i  ca- 
daveri. Il  Far  le  mùmmie.  Ora 
nascondersi,  e  ora  ap«»arire  al- 
quanto. Il  Uomo  brutte  a  secco, 
in  ischerzo. 

Mununiiicare.   v-   a   Ridurre 


un  corpo  organico  allo  stato  di 
mummia. 

Munastèrio.  vedi  Mon-i^stèro. 

Mundare.  vedi  Mondare. 

Muneramento.  s.  m.   V.  L. 
Rimunerazione,  Ristòro. 

Munerare.  v.  a.  V.  L.  Rimu- 
nerare. 

Munerazione.  s.  f.  V.  L.  Mu- 
neramento, Rimunerazione. 

Mùngere,  vedi  Miignebe. 

Municipale,  add.  Di  munici- 
pio. Appartenente  a  municipio  , 
che  riguarda  il  municipio. Il  0;«ar- 
die  municipali ,  Quelle  che  son 
deputate  alla  vigilanza  della  po- 
lizia municipale.  R. 

Municipe.  s.  m.  Abitatore  di 
città  o  castèllo  ,  che  avea  le  sua 
pròprie  leggi,  e  inoltre  i  privilègj 
della  cittadinanza  romana. 

Municipe.  add.  Municipale. 

Municipio.  5.  m.  V.  L.  Quella 
città  che  si  governavano  collo 
pròprie  leggi ,  e  godevano  i  pri- 
vilègi della  cittadinanza  romana. 

r.Iunicipio.  s.  m.  Dicesi  oggi 
quella  circoscrizione  amministra- 
tiva, che  ha  suoi  propri  reggitori 
eletti  dal  voto  de'cittarlini,e  che 
fa  parte  della  provincia.  Megl'o, 
e  più  veramente  si  dovrebbe 
chiamare  Comune, poiché  dal  mu- 
nicipio nostro  al  municipio  ro- 
mano ,  da  cui  modernamente  si 
è  voluto  prendere  il  vocabolo,  ci 
è  una  grande  diversità,  essen- 
doché con  nome  di  Municipio  si 
intendesse  allora  una  città  con 
suo  territorio,  la  quale  governa- 
vasi  con  proprie  leggi  ,  e  che  in 
appresso  ebbe  anche  i  privilègj 
della  cittadinanza  lomana.  ||  E 
pel  magistrato  stesso  che  1'  am- 
ministra. R. 

Munificamente,  avv.  Da  per- 
sona munifica  e  liberale. 

Mtiniflcènte  «rfd.  Che  usa  mu- 
nificènza. 

Mun'fìcentemente.ot)?!.  Con 
munificenza,  Da  persona  muni- 
ficente. 

Munificènza  e  Munifìcèn- 
zia.  s.  f.  V.L.  Virtò  che  induce 
a  usare  grandi  liberalità.  |j  La  fi- 
gura con  cui  essa  virtù  viene 
simboleggiata. 

Munifico,  add.  V.  L.  Liberala. 
11  aggiunto  de'soldati  romani  le- 
gionari ,  che  adempievano  i  do- 
veri dèlia  niilizi*,  o  esercitavano 
la  mihzia  per  dovere. 

Munimento.  vedi  Monimento. 

Mtinire.  v.  a.  Fortificare.  1|  For- 
nire ,   Provvedere.    P.  pr.  Mo- 

NIBNTE. — paS.  MO.NITO. 

MunistèffO  aM'xxiistèrio.  V. 

MONISTÉRO. 

Munitòric».  ».  m.  ammonimen- 
to, .\mmonizione,  Moni'ório. 

Munizione.  ».  /".  Fortificazione, 
Riparo.  \\  Munizioni  da  guèr- 
ra. La  polvere  e  11  piombo  ,  con 
cui  si  caricano  archibusi,  e  bom- 
barde ,  e  strumenti  simili.  ||  Il 
piombo  ridotto  in  pallottoline  per 
oericare  l'archibugio  da  caccia. 
Il  Provvisioni  per  vivere  de'  sol- 
dati. Il  Munizione  da  guerra  e 
da  bocca  :  tèrmine  proprio  che 
sisruifica  Gli  arnesi  militari,  n   la 
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cose  commestibili.  ||  Munizioni,^ 
Le  macchine  da  guèrra.  |j  Ma-| 
gazzino  ,  Armeria  o  simile.  |1 
Quantità  di  danari  o  altro  tenuto 
in  serbo  per  i  bisogni. 

Munizioniere.  .«.  m.  Custode 
delle  munizioni  e  Distributore 
delle  medesime. 

Munto,  add.  Smunto,  Magro.  H 
Privo. 

Munùscolo.  V.L.  Piccolo  dono. 

Muòvere  e  Movere,  u. a.  Le- 
var da  un  luògo  .,  e  porre  in  un 
altro:  Dar  mòto  ||  Indurre  ,  Per- 
suadere, Commuovere.  {{  Rimuò- 
vere, Alterare,  Tor  via,  Mutare, 
Cambiare.  ||  Commuòvere  gli  af- 
fètti. Il  Persuadere.  ||  intt .  Darsi 
moto,  Pigliai  mòto  ||  in  sign 
assol.  Nascere,  Derivare,  Avere 
origine,  Aver  principio  ,  Comin- 
ciare. Il  detto  di  una  niedicinu 
vale,  Operare  ,  Produrre  il  suo 
effetto.  [I  pure  in  sign.  intr.  dice: 
si  al  Mettere,  e  Pullulare  delle 
piante.  ||  dicesi  de'  metalli,  che 
per  fòrza  del  fuòco  cominciarono 
a  prènder  forma  di  liquido.  |] 
detto  di  una  stnida  ,  .4 ver  prin- 
cipio. Il  detto  di  fiumi.  Scaturire, 
Nascere.  ||  e  parlandn  di  bestie 
da  matidra,  dicesi  dello  Spuntar 
loro  i  dènti.  H  vale  anche  Far  na- 
scere Il  Dar  origine,  Esser  ca- 
gione. Dare  occasione.  (|  Muòv- 
re  dubbio,  questione  ec.  Pro- 
porre ,  Metter  innanzi  dubbi  ** 
quistioui.  !|  Muòver  lite,  o  cai- 
sa.  Cominciare  a  litigare.  1|  Mud 
ver  parole.  Parlare,  jj  Muòve)- 
prièghi.  Pregare.  ||  Muòvere  il 
còrpo,  Fare  andare  del  còrpo;  e 
si  dice  delle  cose  lubricative.  || 
Muoversi,  rifl.  alt.  Darsi  mòto, 
Esercitarsi.  ||  e  dicesi  del  Nasce- 
re improvviso  di  vf'nti  ,  tempe- 
ste ec.  \\  Muòversi  a  piantOj  a 
dolore,  a  ira  ec,  Cominciare,  o 
Sentirsi  provocato  ,  a  piangere, 
a  dolersi,  a  sdegnarsi  ec.  {|  .Vow 
si  muòvere  da  qui  a  li  per  wnn 
còsa.  Non  darsene  briga  ,  Non 
curare  che  sia  fatto  o  no  ;  e  si 
mili.  Il  Muoversi  da  ,  Opei'are 
secondo,  Lasciarsi  imporre,  co- 
me suol  dirsi. 

Muracelo,  pe^gr.  Muro  cattivo, 
Muro  vècchio  e  rovinoso. 

Muraglia,  s.  f.  Fabbrica  di  sas 
si  o  mattoni  commessi  insième 
Muro.  Il  Casamento,  Edilìzio  in 
sul  murarlo.  ||  e  Palagio  sempli- 
cemente. Il  Le  mura  che  circon- 
dano città,  castella  e  simili. 

..)S..raglione.  a.  m.  Gròssa  mu- 
raglia. 

Murajuola.  ».  f.  Erba  pare- 
taria. 

Murajuòlo.  add.  Di  muraglia: 
Che  va  per  le  mura. 

Murale,  add.  Di  muro.  Appar- 
tenènte a  muro.  ||  Coronamura- 
i*,  chiamavano  i  Romani  Quella 
che  si  dava  a  chi  prima  saliva 
sulle  mura  della  città  assediata. 

Murale,  add.  Pittura  murr.le, 
Pittura  a  fresc-j  fatta  nei  muri. 

J  Carte  murali.  Carte  geogra- 
che,  topografiche  e  simili,  in 
grandi  dimensioni,  e  perciò  ila 
tenersi  appese  alle  ^lareti.  H 


Muramento,  s.  rn.  11  murare, 
e  Le  mura  stesse.  ||  Ostèllo. 

Murare,  v.  a.  Commettere  in- 
sième sassi,  0  mattoni  colla  cal- 
cina, per  far  muri,  e  edifig.  || 
Legai  con  cemento  checchessia. 
Il  Circondar  di  mura.  Rinchiu- 
dere. Il  Costruire,  Fabbiicare, 
edificare.  ||  Murare  a  secco, 
Murare  senza  calcina.  |1  Far  co- 
sa poco  durevole.  ||  Mitrare  a 
secco.  Il  mangiale  senza  bere  || 
Murare  e  piatire  è  dolce  impo- 
verire. Chi  litiga  e  mura,  a  pòco 
a  poco  impoverisce,  e  senza  ac- 
corgersene. Il  MuR.^Rsi.  rifl.  alt 
Attaccarsi  fortemente  a.  1]  Sta- 
bilirsi, Raffrenarsi. 

Murata,  s.  f  Cittadèlla,  o  Parte 
più  forte  d'essa.  ||  Murale,  Le 
bande  o  i  lati  di  un  legno 

Murato,  s.vn.  (Chiusura. 

Murato,  add.  Circondato  di  mu- 
ra. (I  Attaccato  fortemente,  Dif- 
ficile a  smuoversi. 

Muratore,  s.  w.  Quell'artefice 
che  esercita  l'arte  del  murare. 

Muratòrio.  add.  Appartenènte 
al  murare,  o  al  muratore. 

Muratura,  s-  f:  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  murare.  R. 

Murcido. add. Pigro, e  Dappoco. 

Murèllo.  s.  m.  Sedile  fatto  di 
muro,  che  generalmente  si  fi\nno 
dinanzi  alle  facciate  delle  case, 
Muricciuolo. 

Murèna,  s.  f.  V.  G.  Genere  di 
pesci  che  comprènde  l'anguilla, 
ed  altre  specie  che  si  rassomi- 
gliano a  quella. 

Muretto,  s.  m.  Piccol  muro. 

Mtiria.  «.  f.  Aequa  nella  quale 
sia  sciolto  sale  marino:  Salamoia. 

Muriccia,  s.  f.  Mòra,  Monte  di 
sassi.  Muro  a  secco  di  pietre 
ammontate  senz'ordine.  ||  Por- 
tar sassi  alle  muriccie.  Portar 

I  cose  dove  ve  ne  ha  abbondanza. 

jMuriccio.  .5.  m.  Murèllo. 

Muricciolino.di'm.  Piccolo  mu- 
ricciuolo. 

Muricciòlo,  s.  m.  Muricciuolo. 

Muricciolone.  acar.  di  Muric- 
ciòlo. 

Muricciuolo.  s.  m.  Murèllo. 

Mtirice.  s.  e.  Nicchio  marino. 

Muricino.  dim.  di  Muro,  Mu- 
retto, Muricciuolo. 

Muriella,  s.  f.  Piccola  pietra 
liscia  e  schiacciata  e  che  serve 
a  quel  giuoco  fanciullesco  detto 
appunto  Delle  mortelle  che  si  fa 
ponendo  in  terra  per  ritto  una 
pietra,  detta  il  sussi,  sopra  la 
quale  mettono  il  danaro  conve- 
nuto, e  poscia,  allontanatisi  ad 
una  certa  distanza  ,  ordinata- 
mente tirano  una  muriella  per 
uno  in  quel  sussi,  e  chi  ci  coglie 
e  fa  cadere  il  danaro,  guadagna 
quel  denaro  caduto ,  che  resta 
più  vicino  alla  sua  lastra,  e  quel- 
lo che  resta  pih  vicino  al  sussi 
si  dice:  Son  tutti  del  sussi. 

Mùrmurc,  s.  w.  V.  L.  e  poet. 
Mormorio. 

Muro.  ?.  ni.  il  cui  pi.  fa  Muri  e 
Mura,  Sassi,  e  Mattoni  commes- 
si con  calcina  l'un  sopra  l'altro 
ordinatamente.  ||  Abittiro,  Stan- 
t.\.  Il  Difesa,  Riparo.  ||  Fare  mic- 


ro.  Fare  ostacolo, esimile.  ||  itfw- 
ro  a  secco,  Muro  fabbricato  sen- 
za calcina.  ||  Essere  o  Stare  a 
muro,  o  n  mu>o  a  muro.  Esse- 
re contiguo  di  abitazione. ||C'?jt««- 
dere  tra  quattro  mura  una  fan- 
ciulla. Metterla  in  convènto  |1 
Muro  soprammattone  ,  Muro 
gròsso  quanto  un  mattone,  fa'to 
di  mattoni  per  coltèllo.  ||  Dire  al 
muro.  Parlare  a  chi  non  ci  ba- 
da. Il  A  persona  cocciuta  e  te- 
starda la  quale  non  presti  ascol- 
to a'  nostri  consigli  si  dice:  A 
buttar  l'acqua  nel  m.uro  i/n 
po'  ci  se  n'attacca,  ma  con  te  è 
inutile.  Il  per  significare  cheuna 
persona  è  tenacissima  del  suo 
proposito,  anzi  è  ostinata,  si  suol 
dire  Indietro  te  e  il  muro.  \\  Met- 
tere i  piedi  al  muro,  Star  saldo 
ne'propositi. 

Murra,  s.  f.  Sòrta  di  piètra  pre- 
ziosa. 

Murrina.  «.  f.  Vaso  marrioo 
Vaso  di  murra. 

Murrino,  add.  Di  murra. 

Musa.  s.  f.  V.  O.  Ciascuna  dell^ 
nove  Dee  che  presiedevano,  se- 
condo i  Gentili,  alle  arti  liberali, 
e  principalmente  alla  poesia  ed 
alla  eloquènza.  ||  Sòrta  di  stru- 
mento musicale.  ||  Spèzie  di  mè- 
la. 11  Stare  alla  musa,  Musare. 
11 II  componi  m. -lito  poètico.  iJStru- 
mento  da  suono  tatto  di  canne, 
fo'  e  qualcosa  di  simile  alla  no- 
stra cornamusa.  ||  Torcere  la 
musa.  Fare  dello  sdegnoso  e  dal 
crucciato.  H  Fico  dattilo. 

Musacchino.  s.  w,.  Sórta  d'ar- 
matura, della  quale  si  è  perduto 
l'uso. 

Musacela,  pegq.  di  Musa. 

Musacelo,  pegr^.  di  Muso. 

Musaicista.  s.  m.  Artefice  che 
lavora  da  musaico. 

Musaico,  s.  m.  Rappresenta- 
zione di  oggetti  con  alcuni  pèzzi 
di  vetro,  e  pietruzze  o  pezzuòli 
dì  smalto  di  colori  divèrsi  a  fuò- 
co. Si  commettono  sopra  stucco 
forte  composto  di  misture  divèr- 
se, le  quali  col  tempo  lo  fanno 
indurire,  sicché  l'opera,  per  cosi 
dire,  non  ha  mai  fine.  H  .Artista 
che  lavora  di  musàico.  1]  e  le  piè- 
tre che  servono  a  fare  aetta  pit- 
tura. 

Musaico,  add.  come  Lavoro, 
Arte  musàica,  la  Poesia.  ||  La- 
vorato di  musàico. 

Musante,  s.  m.  Damerino,  Va- 
gheggino. 

Masardo.  add.  Che  rauisa,  Che 
sta  musando. 

Musare,  v.intr.  voce  oggi  poco 
usata:  Stare  oziosamente  a  gui- 
sa di  stùpido.  Il  Cercare  di  veder 
checchessia  quasi  sporgendo  il 
muso  e  fiutando.  ||  Sonare  la  mu- 
sa. 11  Fiutare,  Accostare  il  muso; 
e  Non  trovare  chi  musi  una 
cosa,  vale  Non  trovare  chi  la  vo- 
glia, chi  ne  tenga  conto  o  simile. 

Musaròla.  s.  f.  Museruòla. 

Musata,  a.  f.  .Atto  fatto  col 
muso  per  mostrare  dispiacere.  \\ 
Cenno  fatto  col  muso  senz4  mo- 
strare né  piacere  né  dispiacere; 
e  solo  per  accennare  qualcosa. 
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Muscato  e  MuscK\ato.  add.  ì  gner  la  bocca  al  cavallo  ||  Met- 
Che  ha  mescolato  del  muschio,  |  lere  la  museruola  a  uno,  Fre- 
(>»e  ha  odore  di  muschio.  l   narne  la  mordacità,  Farlo  tacere. 

MusceUo.  s.  m.  Funicella  ri-  Musetta,  s.  f.  Strumeuto  da 
U-rta.  suono,  simile  alia  cornamusa.   || 

Mascèppia.  È  appellativo  pò-    diminutivo  di  Musa. 
polare  di  femmina  presuntuosa!  Musetto,  dim.  di  Muso 
e  dispettosa  ~--     •  .    -.^    ^    .    . 


Muschio  e  più  spesso  Musco. 
4.  m.  Pianta  die  nasce  per  lo  più 
oelle  fonti,  e  su  per  gli  pedali  de- 
gli alberi,  e  sopra  le  pietre  che 
fiacciono  alla  riva  dei  fiumi  e 
e'  ruscelli;  che  fu  pure  detto 
Muschio  di  pietra.  \\  Matèria 
odorifera  che  si  trae  da  un  qua- 
drupede, che  è  detto  pur  esso 
Muschio. 

Muschioso  e  Muscoso,  add. 
Di  muschio.  Che  abbonda  di  mu- 
sco 

Mùscia.  vedi  Muoia.. 
Muscina.  s.  f.  Piccola  gatta  , 
Mucina,  Micina. 
Musco,   s.    m.   Dicesi   di  cèrte 
piante  crittògame,  minute, erba 
cee,  che  nascono  sulle  pietre,  so- 
praitronchi  degli  alberi,  alla  su- 
perficie delle  paludi  ec.  ||  Mu- 
sco greco,  pianta  con  fiori  vaghi 
e  odoriferi. 
Muscolare    e   Musculare. 

add.  Di  mùscolo. 
Muscolatura,  s.  f.  L'aggre- 
galo ri''  muscoli. 
Muscoleggiamento.  s.  m.  I^a 
formazione,  e  Tordinamento  dei 
mùscoli  d'una  persona,  o  d'una 
statua. 
Muscoleggiare.  v.  intr.  For- 
mar mùscoli.  Il  alt.  Fornir  di  mù- 
scoli, Rappresentare  mùscoli. 
Muscoletto.  dim.  di  Mùscolo. 
Muscolino.  dim.  di  Muscolo, 

Muscoletto. 
Mùscolo,  Mùsculo  e  Me- 
scolo. «.  w.  V.  <?.  Quelle  parti 
del  corpo  degli  animali,  ch'^  sono 
composte  di  tibro  dotate  della  fa- 
coltà di  contrarsi,  e  servono  ad 
eseguire  \  vp.rj  suoi  movimenti.  || 
Spèzie  di  conchiglia,  il  Gran  mac- 
china <\\  legno,  di  forma  quadra 
o  tonda,  che  si  spingeva  nel  fos- 
so della  città  assediata  per  col- 
marlo o  passarvi  sopra  con  le 
torri. 

Muscoloso    e  Musculoso. 
add.  Pieno  di  mùscoli.  ||  Che  ha 
\  mùscoli  visibilissimi,  e  forti. 
Muscoso,  vedi  Muschioso. 
Musculoso.  vedi  Muscoloso. 
Museante,  add.  Chi  si  diletta 
di  musei.  Che  sta  sul  far  musei. 
Museggiare.  v.intr.  Comporre 
in  poesia:  detto  per  ischerzo. 
Musèllo.  s.in.  Il  labbro  interiore 
del  cavallo. 

Musèo,  s.  m.  V.  G.  Galleria, 
Uaccolta  di  còse  insigni  per  ec- 
cellènza, o  per  rarità,  o  per  an- 
tichità. 

Museràgnolo.  s.m.  Animalet- 
to selvaggio,  gròsso  come  un  tò- 
po ,  e  che  ha  il  muso  assai  ap- 
puntato. 

lÙLuseruòla.  s.  f.  Arnese  fatto  a 
strisce  di  cuojo  con  cui  si  serra 
il  muso  a'  cani.  ||  Quel  cuojo  che 
passa  sopra  i   portamorsi  per  la 


Mùsica  s.  /"  V.  G.  Arte  di  for- 
mar co'  suoni  la  melodia  e  1  ar- 
monia: l'armonia  consiste  nell'e- 
spressione di  più  suòni  esprèssi 
l'un  dopo  l'altro.  ||  dicesi  in  mo- 
do basso,  per  Contrasto,  Conte- 
sa, Discorso  nojoso,  e  simili.  [1 
Allegria  di  suono  e  canto.  |1  Ese- 
cuzione della  musica  o  con  voce 
0  con  suono.  ||  .accòrdo  perfètto 
di  più  parti  che  tèndono  a  un  fi- 
ne. 11  Batter  lamusica,  vale  No- 
tare i  quarti  della  musii'-a,  o  col- 
la mano  o  con  un  qualche  0£ 
to.  Il  Mettere  ininmica,  Di:'por- 
re  al  canto  con  note  musicali,  i 
Musica  piana .  'V.Cìsto  fermo 
Musicabile,  add.  Che  può  es- 
ser musicato  ,  detto  di  versi  . 
dramma  e  simili.  R. 
Musicaccia,  pegrgr.  di  Mùsica. 
Musicale,  add.  Attenènte  a 
mùsica. 

Musicalmente,  avv.  In  ma- 
niera musicale. 
Musicante. .<!.wt  Colui  che  suo- 
na   uno   strumento   musicale,  e 
che  fa  parte  di  un  corpo  di  Mu- 
sici, come  di  una  banda  Militare 
e  simili. 
Musicare,   v.  intr.  Cantar  di 
I  mùsica.  Il  atl.  Mettere  in  mùsi- 
ca, Intonare. 
Musichessa.  s.  f.  Donna  che 
sa  e  professa  la  musica,  Canta- 
trice  ;  ma  non  direbbesi  se  nou 
per  derisione. 

Musichette,  dim.  di  Musico. 
Musichevole.  add.  Musicale, 

Di  musica. 
Musichière,  s.w.  Mùsico,  Can- 
terino: detto  per  giuoco. 
Musichina.  dim,.  e  vezzegg.  di 
Musica  ,    Musica   gentile  ,    ben 
fatta.  R. 
"SJtvLSiciAno.  dim.vezzegg .  Mù 
sico  giovane  o  di  bassa  statura 
Musicista.  5.  m..  Colui  che  fa 
professione  di  musica,  e  la  co- 
nosce a  fondo.  R. 
Mùsico,  s.m.  Che  sa  la  sciènza 
della  mùsica.  ||  (Jantore,  Caritè 
rino.  Il  Uomo   castrato,  jj  Miisicì 
acquojòli.  Ranocchi.   1|  Mùsico 
di  liuto,    di  viòla  ec,  Sonatoi 
di  liuto,  di  viola  ec. 
Mùsico,  add.  Musicale.  ||  Che 
sa  la  mùsica  o  se  ne  dilètta.   | 
UcchIIì  ben  cantanti. 
Musicene,  .s.  m.  accr.  di  Musi 

ca,  Musica  solenne.  R. 
Musicuccio.   dim.  e  vilif.  di 

Mùsico 
Musino,  dim.  di  Muso.  1|  Una 
razza  d'  anguille,  Ricordata  dal 
Redi. 
Musitazione.  s.  f.  Voce  som 

messa. 
Muso.  s.TO.  La  tèsta  dei  cani  da- 
gli òcchi  alle  estremità  delle  lab 
bra;  e  si  dice  anche  d'altri  ani- 
mali. Il  Viso  dell'  uòmo,  ma  per 
ischerno,  o  per  ischerzo.  ||  Tór- 


iestièr»,  e  la  sguancia,  per  istri-    cere  il  musOj  si  dice  di  Chi  fa 


dello  schifo,  dello  sdegnoso,  e  del 
ritroso.  Il  Broncio,  Segno  di  cruo- 
ciò.  Musata  ||  onde  Far  nvuso, 
Mostrarsi  cruccioso  o  sdegnoso 
con  alcuno  ||  Muso  lungo  un 
palmo,  vale  Aspetto  malinconico 
per  noja,  o  per  dispetto.  H  Par- 
tir col  muso  basso,  Partire  umi- 
liato dai  detti,  o  fatti  altrui.  |1  Es- 
so' ìììuso  da  ciò,  vale  Esser  uo- 
mo atto  a  fare  una  tal  cosa,  che 
richieda  coraggio ,  o  abilità.  1| 
Rizzar  m,uso.  Prendere  aria  di 
cruccio  0  di  sdegno  per  cosa  spia- 
cevole che  si  sia  detta  o  fatta.  || 
Brutto  muso,  Uomodivoltu  mi- 
naccioso e  bravazzone  |1  .-1  m!t- 
so  duro.  Con  alto  e  aspetto  di 
persona  risoluta  di  volere  che 
una  cosa  sia  fatta  a  modo  suo.  || 
Per  il  suo  bei  mu>so,  suol  dirsi 
contro  alcuno,  quasi  rimprove- 
randogli soverchia  presunzione. 
Musolièra.  «./■.  Strumento,  che 
si  mette  al  muso  de'cani,  ed  al- 
tri animali  mordaci.  Museruola. 
Musona.  accrescitivo  di  Musa. 
Musone,  add.  e  sosi.  Chi  musa, 
li  la  muso.  Il  Musone,  o  Fare  il 
musone,  si  dice  di  Chi  fa  i  fatti 
suoi,  e  sta  cheto;  il  che  diremmo 
anche  Fare  a  chetichellì.  \\  Co!- 

So  dato  nel  muso,  Mostaccione, 
dicesi  pure  di  Chi  sta  cheto 
cheto,  e  col  broncio.  ||  è  pure  ter- 
mine di  fortificazione  ,  ed  è  lo 
stesso  che  Orecchione. 

Musoneria.  s.  f.  Sostenutezza, 
Superbia,  Lo  star  musone. 

Musoi-no.  s.ìYi.  Muso,  Grugno. 

Musorno.  add.  Che  musa,  Stù- 
pido, Insensato.  1|  detto  di  barba. 
Squallida. 

Musoraone.  accr.  di  Musorno, 
da  cui  forse  è  nata  la  voce  Sor- 
nione, che  usa  il  popolo  nel  me- 
desimo significato. 

Mussitare.  v.intr.  Parlare  sot- 
to voce. 

Mussitazione.  vedi  Musita- 
zione. 

Mussoline  e  Mùssolo.  s.  m 
e  Mussolina.  /".  Mossolina 
Sòrta  di  tela  sottilissima. 

Mustacchi.  s.«i.  p/.  Basette, 
Baltì.  li  Arricciarsi i mustacchi, 
Arricciarsi  i  baffi,  ed  è  atto  co- 
me di  minaccia,  o  chi  medita 
vendetta. 

Mustacchino.i.  wi.  Basettino. 
Sona  di  uccello. 

Mustacchioni.  accr.  di  Mu- 
stacchi. 

Mastèlla,  add.  V.  L.  Dònnola. 

Mustellino.  add.  V.  L.  Di 
donnola. 

Mustiare.  v.  intr.  Muschiate. 

Mustieto.  s.m.  Quello  spazio  di 
terreno  assai  esteso,  che  sia  co- 
perto da  folte  piante  di  Mustj. 

Mustio.  s.  m.  Muschio.  ||  Una 
specie  di  Cisto. 

Mustrice.  s.  m.  Mostrice.  [) 
Quella  specie  di  seghetta  che  si 
mette  sul  naso  a'cavalli  alfine 
di  tenergli  a  freno;  o  forse  lo 
stesso  che  Barbazzale. 

Musulmano,  s.  m.  Titolo  col 
quale  si  distinguono  i  Maomet- 
tani, e  valf)  Vero  fedele.  Vero 
credènte. 
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Muta.  s.f.  Il  mutare.  Scambio, 
Vicènda.  \\  Quella  data  quantità 
di  persone,  di  animali,  o  di  cose 
neci'ssarie  a  un'  òpera,  a  un  or- 
namento ec.  11  Muta  a  quattro^ 
o  Mutaa  sei.  La  carròzza  tirata 
da  quattro,  o  da  sei  cavalli;  ed 
anche  de"  cavalli  medesimi  uniti 
insième  per  tirarla.  1|  A  muta. 
L'uno  dopo  l'altro,  1'  uno  dando 

10  scambio  all'altro.  |l  A  muta  a 
mula.  Vicendevolmente.  H  Lo 
scambio  che  si  danno  i  soldati.   H 

11  dormire  de'  bachi  da  seta,  Il 
mutar  la  pèlle  che  fanno  essi 
bachi. 

Mutabile,  add.  Atto  a  esser 
mutato.  Che  si  muta. 

Mutabilità,  s.  /'.  Qualità  di  ciò 
ch'è  mutabile.  H  Leggei  ezza,  In- 
costanza. 

lÀutabilinente.  avv.  Con  mu- 
tabilità. 

Mutacismo.  s.  m.  Pronunzia 
viziosa  che  consiste  nell'  abuso 
delle  lettere  b ,  m ,  p ,  che  di- 
consi  mute. 

Mutagione.  s.  f.  Mutazione. 

Mutamente. ari;. Senza  dir  pa- 
rola, e  come  persona  muta. 

Mutamento,  s.m.  Il  mutare.  \\ 
Trasformazione. 

Mutande,  s.  f.  pi.  Brache  di 
panno  lino,  o  lano  o  bonibagino, 
che  si  portano  sotto  a'calzoni.  || 
La  passione  delle  mutande jL\- 
bidine. 

Mutante,  add.  Che  muta,  Che 
si  muta. 

Mutare,  v.  a.  Variare,  Cambia- 
re, Rèndere  una  cosa  divèrsa  da 
ciò  che  era  priiua.  |1  e  si  usa  nel 
sign.  intr.,  e  talora  colle  part. 
sottintese.  1|  Trasportare,  detto 
anche  di  cose  immòbili.  H  Vòlt;e- 
re  in  qualche  parte.  H  Converti- 
re, Trarre,  Svòlgere.  1|  Mutare 
afcM5io, Mutargli  i  panni.  Ij  Tra 
durre,  Rerare  da  una  in  altra 
lingua.  Il  Mutare  paese^  città 
casa.  Andare  ad  abitare  in  alti'o 
paese,  città,  o  casa.  1|  Mutar 
pe,  sièro,  consiglio^  propòsito 
ec.  Lasciare  quello  che  uno  ha 


per  prenderne  altro.  H  Mutare 
vita,  vèrso,  registro,  e  simili, 
Cambiare  il  mòdo  di  procèdere, 
intendendosi  generalmento  da 
male  in  bene.  ||  Mutarsi,  rifl.att. 
Divenir  altro  da  quel  che  uno 
era.  |1  Commuoversi  per  qual- 
che passione.  H  Tramutarsi  da 
un  luògo  a  un  altro.  |1  Muoversi 
semplicemente,  contrario  di  Star 
fermo.  |j  assol.  Cambiarsi  i  pan- 
ni di  dòsso.  Il  e  si  dice  anche  col 
nome  espresso,  onde  Mutarsi  la 
camicia,  ìe  calze,  e  simili. 

Mutare,  v.  a.  Mutare  i  bachi, 
Dicesi  pertoglieread  essi  il  letto 
formato  degli  avanzi  della  foglia 
da  essi  rosa.  R. 

Mutastro.adcJ.  Alquanto  muto. 

Mutatamente.  avv.  Con  mu- 
tazione. 

Mutatore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  muta. 

Mutatura,  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto del  mutare. 

Mutazione,  s.  f.  Variazione  , 
Cambiamento.  H  nel  Canto  fer- 
mo è  un  passaggio  da  una  chia- 
ve all'altra  per  salire  o  per  iscen- 
dere. 

Mutevole,  add.  Mutabile,  Vo- 
lubile.!! detto  dell'animo  per  Do- 
cile, Pieghevole. 

Mutevolmente,  avv.  Con  mu- 
tabilità. 

Mutezza,  s.f.  Mutolezza. 

Mutilamento,  s.  w. Mutilazio- 
ne, Troncamento. 

Mutilare,  v.  a.  Rènder  mùtilo. 
Mozzare  ,  Troncare.  |1  si  disse 
anche  de'Vocaboh. 

Mutilatamente,  avv.  In  ma 
niera  tronca  e  mozza,  Omettendo 
n\olte  particolarità. 

Mutilatore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  mùtila.  Troncatore. 

Mutilazione,  s.  f.  Il  mutilare; 
e  dicesi  propriamente  della  pri 
vazione  d'  un  mèmbro  o  di  qual- 
che altra  notabile  parte  dell'e- 
stèrno del  coi'po. 

Mùtilo,  add.  Mozzo,  Troncato. 

Muto.  s.m.  Uomo  privo  della  lo- 
quela. 


Muto.  add.  Cheto,  Che  non  par- 
la. Che  è  privo  di  favèlla  o  na- 
turalmente o  accidentalmente,  fj 
in  luogo  di  Privo.  I!  da'gramma- 
tici  diconsi  Mute  le  consonanti 
B^  C,D,  G,M,  P,  T,Z,  a  ditì'erèuza 
delle  vocali;  tra  la  schièra  delle 
mute  può  anche  riporsi  il  Q.  H 
dicesi,  per  ipèrbole,  di  discorso 
0  simile  ,  che  non  ri.sponda  di 
gi'an  lunga  al  soggètto.  ||  dicesi 
anche  degli  animali,  come  que- 
gli che  non  han  favèlla;  e  mas- 
simamente de'pesci  ,  e  di  altri 
che  non  mandano  suono  alcuno. 
Il  AZ/a  iriwta.  Tacitamente, Sen- 
za far  mòtto  altrui. 

Mutolàggine.  s.  f.  Mutolezza. 

Mutolezza.  s.f.  Lo  slato  di  chi 
è  mutolo. 

Mutolino.  s.  m.  Ragazzo  mu- 
to. R. 

Mutolo,  add.  Che  non  parla  per 
esser  sordo  dal  nascimento  ,  o 
impedito  in  altra  auisa  nella  fa- 
vèlla. Il  Cheto,  Tàcito,  Che  non 
fa  romore.  |1  detto  di  fiore,  Che 
non  è  odorifero.  ||  Alla  mùlolcij 
Alla  muta.  Senza  far  motto. 

Mùtria,  s./".  Viso  arcigno, Bron- 
cio, Viso  di  chi  vuol  mostrare 
stizza  ed  arroganza. 

Mutuamente,  avv.  Scambie- 
volmente. 

Mutuare,  v.a.  V.  i.Dar  denari 
in  prestanza  ,  eoo  un  dato  inte- 
resse . 

Mutuatario,  s.m.  Colui  che  ri- 
ceve a  mutuo. 

Mutuazione. .'.  f.  Contraccam- 
bio, Scambievolezza. 

Mùtulo.  s.  m,.  Modiglione. 

Mùtuo,  s.m.  Contratto  di  dare  la 
sua  roba  in  presto  ad  altri  in  nu- 
mero, peso  e  misura  ,  passando 
il  dominio  di  essa  nell'  atto  della 
consegna  in  chi  la  riceve  ,  con 
r  obbligo  di  doverla  restituire 
della  medesima  specie  e  qualità 
dopo  il  tempo  convenuto. 

Mùtuo,  add.  Scambievole. 

Muzzo.  flftfi.  voce  poco  usata: 
Di  mezzo  sapore.  Né  troppo  dol- 
ce uè  troppo  asprob 


N 


N.  lèttera  dell'alfabeto. Si  pronun- 
zia Enne,  e  si  fa  tanto  m,  quan- 
to /■.  |!  Abbreviature  iV.  N. ,  che 
vale  r*fon nominato, e  usasi  quan- 
do non  si  sa  il  nome  ed  il  coguo- 
me  della  persona  a  cui  si  scrive, 
o  pure  non  vogliamo  esprimerlo. 
Il  N.  B.  vale  Nota  bene,  e  po- 
nesi  per  modo  di  avvertire.  ||  N. 
S.  vale  Nostro  Signore.  |1  Nei 
conti:  L.  N.  vale  Lire  Nuove.  H 
Nel  linguaggio  de'  geografi,  N. 
vale  Nord,  e'  cosi  N.  E.  N.  O.— 
Nord-est,  Nord-ovest.  R. 

'N.  coir  apostrofo  al  tèrgo  ,  per 
In,  trovasi  usato  in  principio  di 
perìodo  ,  di  un  sonetto  ,  e  di  un 
vèrso. 

Nabissare.  t>.  a.  Inabissare , 
Cacciar  nell'  abisso,  [j  Rovinare, 


Fracassare,  Mandar  sottosopra. 
Sprofondare,  Immèrgere,  \\intr 
Infuriare,  Imperversare. 

Nabisso.  .•!.  tn.  Fanciullo  che 
mai  non  si  fermi,  e  sempre  prò 
cacci  di  far  qualche  male  ,  Fi- 
stolo, Facimale. 

Nabla,  s.  f.  Antico  strumento  a 
corde.  Salterio. 

Naccajuolo.  s.m.  Artefice  che 
fa  le  nàcchere. 

Naecarare.  v..intr.  Almanac- 
care, .Arzigogolare. 

Nàccbera.  «.  f  Madreperla  , 
Sòrta  di  conchiglia  manna.  |l 
Strumento  fanciullesco  da  suo- 
no ,  fatto  di  legni,  o  di  nicchi  , 
che,  posto  fra  le  dita  della  mano 
sinistra  ,  si  balte  con  la  destra. 
Il  JVdccAere,  si  dissero  anche  due 


strumenti  di  rame  in  foggia  di 
due  pentole  ,  copèrte  in  bocca 
eoa  pelle  da  tamburo  ,  e  si  suo- 
nano con  due  bacchette  batten- 
do con  esse  or  nell'uno  or  nell'al- 
tro. Strumenti  bèllici,  da  sonarsi 
a  cavallo  e  chiainavansi  Tim- 
b'iUi:  oggi  si  suonano  nelle  mu- 
siche .  e  si  chiamano  Timpani. 

Naccherare.  v.  intr.  Sonar  le 
nàcchere.  ||  Canzonare. 

Naccheretta.  dim.  di  Nàc- 
chera. 

Naccherino.  «.  m.  Sonator  di 
nàcchera.  I!  anche  dim.  di  Nàc- 
chera. Il  agg.  di  Fanciullo  vezzo- 
so, o  di  alcun  picolo  animale. 

Nàcchero.  s.  in.  Nàcchera. 

Naccherone.  accr.  di  Nàc- 
chera. 
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Nàchero  e  Nàchera.  Ag- 
giunto che  comunemente  si  dà  a 
chi  è  piccolo  di  statura  ,  e  che 
per  difetto  raf'hiiico  nelle  ossa 
delle  gambe  ,  cainmiua  tanto  o 
quanto  sciaucatamente. 

Nacherino.  dim.  di  Nàchero. 

Nada.aiJi).  Niente,  Nulla;  usata 
per  piacevolezza  da  qualche 
scrittore. 

Nadir,  s.ni.  Quel  punto  del  cielo 
che  èdfrettamentesotto  a' nostri 
piedi,  opposto  di  Zenit. 

Naffe.  esci.  Gnatfe  ,  ma  men 
usato. 

Nafta  s.m.  Bitume  che  si  trova 
in  alcune  parti  di  Oriente. 

Naibi.  Nome  che  per  antico  da- 
vasi  alle  carte  da  giuoco. 

Nàjade.  s.  f.  V.  G.  Ninfa  dei 
fonti. 

Nalda.  s.  f.  Specie  di  Digitale, 
Erba  ìialda 

Nana.  Voce  con  la  quale  si  chia- 
ma 1  anatra.  R. 

Nanèo.  add.  Di  nano. 

Nanerèllo.  dim.  di  Nano,  Na 
nerottolo. 

Naneròttolo.  dim.  Piccol 
nano. 

Nanetto.  dim.  di  Nanerèllo 

Nanfa.  Aggiunto  di  Acqua  che 
si  distilla  dal  fior  d'  arancio. 

Ranghinata,  s.  f.  Arme  in  a- 
sta  usata  da'  Giapponesi,  che  è 
come  una  mezza  spada. 

Nanino.  dim.  di  Nano ,  Nano 
pìccolissimo. 

Nanino.  odd.  Piccolissimo  ,  Di 
piccolissima  statura. 

Nanna,  .s.  f.  Voce  usata  dalle 
balie,  quando  nel  ninnare  o  cul- 
lare i  Ijtuiibini  vogliono  fargli 
addormentare  dicendo  Ninna 
nanna.  \[  Fare  la  nanna,  e  An 
dare  a  nanna,  Dormire,  e  .Anda- 
re a  dormire.  |{  O  nanna  !  mòdo 
di  esprimere  la  impazienza  di 
sopportar  più  lungamente  chec- 
chessia. 

Nano.  .?.»«.  e  add.  Uomo  mo- 
struoso per  piccolezza.  {|  Galli- 
na nana  ,  Sòrta  di  gallina  con 
gambe  cortissime.  |1  Melo  nano, 
'Pico  nano,  e  simili,  Quel  melo, 
fichi  0  altri  frutti  che  non  cre- 
scono o  non  si  lasciano  crescere 
se  non  a  poca  altezza. 

Napèa.  s.  f.  V.  G.  Le  Napèe , 
Spèzie  di  ninfe.  Dee  favolose  del- 
le valli  e  de'  campi, che  sono  va- 
ghe di  fiori. 

Napèllo,  s.  m.  Nappello. 

Ne^O   s.  m.  Navone. 

Napoleone,  s.w. Moneta  d'oro 
da  venti  franchi,  detta  cosl,per- 
chè  fu  coniata  la  prima  volta  da 
Napoleone  \.°  R. 

Napoletana,  s.  f.  Al  giuoco  di 
calabresella  ,  tre  setti  e  simili  è 
\j'  avere  in  mano  il  tre,  il  due  e 
r  asso  dello  stesso  seme  :  che 
quelle  sono  le  carte  maggiori.  |l 
Napoletana  terza  ,  quarta  , 
quinta  ec.  dicesi  di  napoletana, 
che  si  componga  delle  sole  tre 
carte  maggiori ,  ovvero  che  ad 
fesse  si  aggiunga  una  quarta, 
quinta  ec.  carta  dello  stesso  se- 
me. R. 

Napoletano.  Napoletani  di-l 


coesi  una  specie  di  cannelloni 
non  molto  grossi,  ma  assai  lun- 
ghi dall'  esser  molto  in  uso  in 
Xapoli.  R. 

Nappa,  s.  f.  Ornamento  fatto  di 
più  tìli  di  seta  0  lana  e  simili,  le- 
gati insieme  per  guisa  che  for- 
ni no  un  mazzòcchio.  Il  Ciuffj  di 
barba  che  alcuni  si  lasci  ino  ca- 
scante giù  dal  mento  ,  Pizzo.  || 
Nappe  di  cardinale.  Fiore  vel- 
lutato, detto  cosi  perchè  è  simi- 
le alle  nappe  de'  cappèlli  cardi- 
nalizi. Il  Pennacchio  di  pelo  gros- 
so come  il  crine  ,  che  viene  die- 
tro al  nodello  di  molti  cavalli.  |1 
si  dice  scherzevolmente  per  Na 
so  grosso. 

Nappello.  s.  m.  Pianta  morti- 
fera ,  che  ha  qualche  somiglian- 
za col  fior  cappuccio. 

Nappetta.  dim.  di  Nappa. 

Nappina.  «.  f.  Nappetta  ,  e  per 

10  più  si  dice  di  Qu':l!e  che  si 
mettono  agli  abiti  per  ornamen- 
to e  a  fòggia  di  bottoni. 

Nappo  s.  in.  Tazza  ,  Vaso  da 
bere.  Voce  poetica. 

Nappone.  accr.  di  Nappa:Nap 
pa  grande. 

Narancia.  *'.  f.  e  Narancio 
m.  .Arancio.  Melarancio. 

Narciso  e  Narcisso.  da  al- 
cuni detto  anche  Tazzetta.  s. 
m.  V.G.  Pianta  che  ha  lo  scapo 
con  due  angoh,  liscio  ,  le  foglie 
radicali,  piane  ,  i  fiori  bianchi  o 
gialli. 

Narcoticamente.  «ry.Tn  mo- 
do narcotico,  da  fare  addormen 
tare.  R. 

Narcòtico,  add.  e  sost.  Sonni- 
fero, Che  induce  sonno.  ||  Nar- 
cotici, Sostanze  medicinali  che 
inducono  sonno  ec. 

Nardino.  add.  Di  nardo. 

Nardo,  s.  m.  Pianta  che  ha  la 
radice,  dura,  odorosa,  nodosa. 

Nare  e  Nari.  s.  f.  pi.  I  meati , 
e  buchi  del  naso.  ||  Tutto  ciò  che 
■viene  a  formare  quella  parte  del 
naso,  come  le  ali  o  pinne  ,  e  il 
tramezzo  cartilaginoso  che  divi- 
de una  nare  dall'  altra. 

Narice  e  Narici,  s.  f.  Nare  e 
Nari. 

Naricorno.  s.m.  Rinoceronte. 

Narpicare.  v.  a.  Inarpicare, 
Arpicare,  Almanaccare. 

Narrabile,  add.  Da  potersi 
narrare.  R. 

Narragione.  s.  f.  Narrazione. 

Narramento.  s.  m.  Il  narrare. 

Narrare,  v.a.  Riferire  partita- 
mente  alcuna  cosa  a  fine  di  dar- 
ne notizia  altrui,  Raccontare. 

Narrativa,  s.  f.  Narrazione.  ]'; 

11  mòdo  di  narrare  un  fatto.  |: 
Quella  pane  di  un  istrumeuto  , 
nella  quale  si  narrano  le  cagioni 
che  lo  han  motivato. 

Narrativamente.  avv.K  mo- 
do di  chi  narra,  In  modo  narra- 
tivo. 

Narrativo,  add.  Che  narra  , 
Acconcio  a  narrare. 

Narratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  narra. 

Narratòrio.  add.  Narrativo. 

Narrazioncella.  (i«m.  di  Nar- 
razione. 


Narrazione,  s.  f.  11  narrare  , 
Racconto.  ||  La  seconda  parte 
della  diceria  per  la  quale  si  rac- 
conta il  fatto. 

Nasaccio.  pegg .  di  Naso. 

Nasàggine.  s.  f.  Titolo  che  il 
Caro  diede  per  ischerzo  a  per- 
sona di  gran  naso. 

Nasale,  s.  m.  Parte  dell'  elmo 
che  cuopre  il  naso.  ||  Sòrta  di 
medicamento,  che  opera  sul  na- 
so movendo  lo  starnuto. 

Nasale,  add.  Appartenènte  a 
naso.  [|  Nasali  tutte  quelle  arte- 
rie, nervi,  o  altre  Parti  che  ab- 
biano relazioni  col  naso. 

Nasalmente,  avv.  Con  voce 
nasale,  Con  pronunzia  nasale. 

Nasare.  v.  a.  Annasare. 

Nasaria.  s.f.  Diceria  appart»- 
neuie  a  naso. 

Nasata,  s.  f.  Urto  dato  altrui 
col  naso. 

Nascènte,  add.  Che  nasce. 

Nascèuza.  s.  f.  Nascimento  , 
Natività,  Natale,  Nascita.  ||  En- 
fiato, come  Pignolo,  Ciccione,  e 
simili. 

Nascere.t'.tn?r.  Venire  al  mon- 
do. Uscire  alla  luce,  Uscire  dal 
ventre  della  madre.  1|  Surgere, 
.Appatire.  ||  Scaturire,  parlando- 
si di  fiumi  0  fontane,  [j  Avveni- 
re ,  Essere  cagionato  ,  Pigliare 
origine.  i|  detto  del  sole,  dell'al- 
ba, delle  stelle,  vale  Spuntare , 
Apparire  sull' orizzonte,  jj  detto 
di  edificj.  Esser  posto.  Risedere. 
Il  Presentarsi,  Offerirsi.  ||  Esser 
nato  a  una  cosa^  Averci  dispo- 
sizione naturale.  [J  Esser  nato 
vestito,  Essere  fortunatissimo.  |j 
Esser  nato  a  un  còrpo,  dicesi  di 
gemelli.  ||Di  uno  che  senza  conr 
siderazione  tira  a  spender  quat- 
trini levandogli  da  una  cassa  , 
suol  dirsi  :  ma  che  crede  che  ci 
nascano?  P.  pr.  N.\sce.ntb. — 
pas.  N\T0. 

Nascimento,  s.  m.  Il  nascere. 
Il  Schiatta  ,  Stirpe  ,  Condizione, 
Origine. 

Nàscita,  s.  f.  Nascimento ,  Na- 
tività Il  Stirpe  ,  Schiatta.  H  Ori- 
gine, F'rincipio. 

Nascituro,  add.  V.  L.  Cha 
san;  per  nascere. 

Nascondèllo.  s.  m.  Nascon- 
diglio. 

Nascondere,  v.a. Mettere  una 
cosa  o  una  persona  in  un  luogo 
ove  altri  non  possa  vederla  a 
scoprirla,  j]  dicesi  che  una  cosa 
nasconde  un  oggetto  per  accen- 
nare che  essa  impedisce  ad  altit 
di  poterlo  vedere,  ij  Nasconder- 
si, rifl.  a». Mettersi  in  luògo  oo 
culto  per  sottrarsi  all'  altrui  ve- 
duta ,  o  alle  altrui  richièste ,  e 
usasi  anche  senza  le  particelle. 
P.  pr.  N.^scosDENTE.— pai.  Na- 
scosto, e  Nascoso. 

Nascondevole.  add.  Atto  a 
nascondere. 

Nascondiglio,  s.  m.  Riposti- 
glio, Luogo  segreto  atto  a  na- 
scondervi checchessia. 

Nascondigliuòlo.dtw».  di  Na- 
scondiglio. 

Nascondimento,  s.  m.  Il  na- 
scondere, li  Nascondiglio. 


NASCONDITORE 


—  596  — 


NATURA 


Nasconditore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  nasconde. 

Nascosamente,  avi:  Celata- 
mente,  Occultamente,  Coperta- 
mente. 

Nascoso,  add.  Nascosto. 

Nascostamente. ani;.  Nasco- 
samente. 

Nascosto  e  Nascoso.  P.jjrts. 
di  Nascondere.  ||  Di  nascosto ,  o 
Di  nascosOj  Nascostamente,  Ce- 
latamente. 

Nasèa.  s.  f.  Titolo  di  libro  o  di- 
scorso che  si  scriva  in  lode  del 
naso. 

Nasèca.  s.  f.  Naso  vile,  di  niun 
prègio. 

Naseide.  s.f.  Poema  che  canti 
del  naso. 

SallmrH«^' Nasello 

Nasèllo,  s.  m.  Quel  ferro  fitto 
nel  saliscendo  ,  che  riceve 
stanghetta  della  serratura.  |1 
Sòrta  di  pesce  di  mare.  ||  Uomo 
di  piccol  naso.  ||  Strumento  di 
ferro  a  forma  di  tanaglie  che  si 
adatta  alle  narici  dei  bòvi  per  te- 
nerli in  freno.  H  Spiraglio  ,  Sfo 
gatojo. 

Nasetto,  dim  di  Naso.  |1  Uomo 
di  piccolo  naso. 

Nasevole.  ndd.  Appartenente 
a  naso,  Nasale. 

Nasiera,  s.  f.  Arnese  di  ferro 
a  guisa  di  forbici  ricurve  ,  che  s 
mette  nelle  narici  a'  buoi  che  s 
aggiogano,  ed  alla  quale  si  rac- 
comandano le  guide. 

Nasino,  sosl.  e  add.  Suol  dirsi 
a  Chi  per  diletto  delle  narici  pe: 
le  quali  non  passi  liberamente 
l'aria,  parla  come  nel  naso 

Nasino,  dim.  di  Nasetto. 

Naso.  .s.  m.  Quella   parte  pro- 
minente del  volto  che   è  tra  1: 
fronte  e  la  bocca,  e  che  costituì 
sce  l'organo  dell'odorato.  ||  Bec 
cuccio  de' vasi  da  stillare.  ||  di- 
cesi anche  ad  alcune  parti  di  al- 
tri strumenti  ,  le  quali   cornee 
chessia  somigliano  uu  naso. 
Menar  pel  naso,  Aggirare  alcu 
no.  Dargli  ad  intendere  quel  che 
non  è.  Il  Rimanere,  o  Restare 
con  un  palmo  di  naso,   o  con 
tanto  di  naso.  Rimaner  col  dan 
no  e  colle  bèffe  di  cosa  sperata  , 
e  non  conseguita.  ||  E'non  gli  si 
■pud  toccare  il  naso,ii\  dice  d'ai 
eun  bizzarro  ,  che  per  ogni  mini- 
ma cosa  che  gli  sia  fatta,  se  ne 
risente  e  adirasi.  ||  Odorato. 
Avere  buon  naso,  o  Aver  naso. 
Esser  sagace,  Prevedere  le  cose 
da  lontano.  ||  Mettere  il  naso  per 
tutto.   Ficcarsi,    Ingerirsi  di  ciò 
che  non  ci  tocca.  1|  Fumarti  il 
naso  ,  Andare  o  Essere  in  còlle- 
ra. Il  Fare  il  naso  rosso  ,  Man- 
fiare   e  bere  abbondantemente. 
Naso  h  pure   giuoco   di   carte 
simile  alla  primiera, se  non  quan 
to  ha  più  combinazioni.  |1  Venir 
la  muffa  al  naso.  Stizzirsi.  ||  e 
Saltar  la  mosca  al  «a«o,vale  lo 
stesso. 

Sasologia.  s.  /".Ragionamento 
lutorno  al  naso. 

Jfasone.acc»-.  di  Naso:  Persona 
che  ha  gran  naso,  usandosi  an- 


che nel  femni.  \\  E  scherzevol- 
mente si  dice  anche  Ovidio  Na- 
sone. R. 

Nasòrre.  accr.  di  Naso ,  ma 
detto  solo  per  ischerzo.  \\  Uomo 
che  abbia  gran  naso. 

Naspare.  v.  a.  .annaspare. 

Naspo.  s.  m.  Aspo. 

Nassa,  s.  f.  Cestèlla,  o  Rete  da 
pescare  ch'abbia  il  ritroso.  {|  am- 
polletta di  vetro  tutta  chiusa, 
fuorché  in  un  beccuccio  sottile. 

Nasseri.  s.  m.  Moneta  d'argen- 
to coniata  a  tèmpo  del  Saladino. 

Nasso.  s.m.  Tasso,  Albero  che 
fa  neir  Alpi.  |1  è  anche  nome 
d'una  isola,  e  Lasciar  in  Nasso, 
significa  Lasoiar  uno  ne'  pericoli 
senza  ujuto  e  senza  consiglio. 

Nastrajo.  s.  m.  Colui  che  ven- 
de nastri. 

Nastrarne,  s.  «i.  Nastri  di  più 
maniere,  Assortimento  di  nastri. 

Nastretto.  dim,  di  Nastro 

Nastriera.  s.  f.  Ornamento  ,  o 
Intrecciatura  di  nastri. 

Nastrino,  dm.  di  Nastro.  ]j  Li 
sta  di  ferro,  larga  pochi  millime- 
tri, ai  margini  della  quale  sono 
saldate  le  due  canne  disilo  schiop- 
po. Il  Feriareccia  da  far  gratico- 
le che  non  arriva  a  tre  libbre  il 
braccio. 

Nastro,  s.  m.  Tela,  Tessuto  di 
seta,  di  filo,  di  lana  ec,  sottile 
di  lunghezza  indeterminata  ,  ma 
di  poca  larfrhezza.  1|  Cosa  poco 
larga  e  sottile.  ||  Continuazione 
di  raggio.  ||  Quella  fettuccia  di 
nastro,  che  portano  all'  occhiello 
i  cavalieri  ,  per  segno  del  loro 
grado. 

Nastùrcio  e  Nastùrzio. 5. »i 
Pianta  odorosa  che  suol  mesco- 
larsi con  la  insalata. 

Nasuccio.d?'4-^>-.di  Naso,  Naso 
piccolo  e  non  bello.  R. 

Nasuto. acid.  Cheha  gran  naso. 
Il  Sagace  ,  Accòrto.  |1  Che  dà  di 
naso  in  ogni  cosa.  Schernitore 
Hetfatore. 

Natale,  s.  m.  Natività,  Nasci- 
mento, ìMascita.  ||  Natale,  o  Pa- 
squa di  natale.  La  solennità  ce- 
lebrata dalla  chiesa  cattolica  in 
commemorazione  del  nascimento 
di  Cristo.  Il  Avere  i  Natali  in  u.i 
dato  luogo.  Esserci  nato. 

Natale,  add.  Natio.  ||  Natalizio 
Della  nàscita. 

Natalizio,  add.  Appartenènte 
al  Natale.  Natale.  ||  sost.  vale 
Giorno  della  nàscita,  ed  usasi  an- 
che al  femminino.  ||  fu  usato  an 
che  nel  s.  f.  plur.  per  Natalizie 
dei  Santi. 

Natante,  add.  Che  nuota,  o  che 
galleggia.  R. 

Natare.  v.  a.  V.L.  Nuotare.  H 
Nalare  per  Varia,  Volare. 

Natatore-trice._«ej-6.  Chi  o 
Che  nuota,  e  più  'propriamente 
Gallega:iante. 

Natatòria,  s.  f.  V.  L.  Bagno  , 
Piscina. 

Nat£ttvira.  s.  f.  Luogo  dove  si 
nuota. 

Natevole.add.Dicesi  alle  pian- 
te che  vengono  rigogliose. 

Natica,  s.  f.  Chiappa.  ||  iSi  pud 
grattar  l^  nàtiche .  dicessi  nar  a\. 


gnificare  che  altri  spèra  invancr 
di  ottener  ciò  che  brama. 

Naticuto,  add.  Che  ha  gròsso 
nàtiche. 

Natio,  add.  Nativo.  ||  Naturale. 
Il  Esser  natio  d  '  un  luògo,EsseT- 
vi  nato. 

Nativamente.  avtJ.  In  manièra 
natia. 

Natività,  s.  f.  Natale  ,  Nasci- 
mento. |1  Fede  di  nàscita  ,  o  me» 
glio  Genealogia. 

Nativo,  add.  Che  si  ha  dalla 
nàscita,  Naturale,  Secondo  na- 
tura. Il  Luògo  ove  altri  è  nato.  If 
SOS/. Naturalezza, Cosa  fatta  sen- 
z'arte. 

Nato.  s.  m.  Figliuolo. 

Nato.  P.pas.  da  Nascere.  ||iVbn 
c'è  anima  nota  ,  Andò  fuori 
ignudo  nato,Lavoró  tutto  Una- 
to  di.  Abita  solo  nato ,  cioè  Non 
c'è  anima  veruna.  Andò  fuori 
tutto  ignudo,  Lavorò  tutto  tutto 
il  di,  Abita  solo  solo.  ||  Nato  e 
sputato,  dicasi  di  cosa  o  persona 
smiilissima  a  un'altra. 

Natrice,  s.  f.  Spèzie  di  serpèn- 
te aquatico. 

Natta. «./■.  Giarda,  Bèffa.  Burla. 
||  Tumore  e  infiammazione  di 
gengive.  \\  Tumore  cistico  cbB 
viene  sul  capo.  ||  Caniccio  che 
serve  nelle  navi  a  riparare  dal- 
l'umido la  sede  del  biscotto,  del- 
le vele  e  la  stiva  quand'  è  piena 
di  grani. 

Natta,  s.  f.  Spèzie  di  bitume  di. 
colore  bianco. 

Natura,  s.  f.  voce  comunissima 
che  abbraccia  tutte  le  forme  del- 
le cose,  r  essenza  e  le  cagioni. 
(1  Ordine  divino  per  il  quale  tut- 
te le  cose  si  muòvono  e  nascono 
e  muojono.  La  fòrza  attiva  che 
ha  stabilito  tal  ordine,  e  lo  con- 
sèrva secondo  cèrte  leggi.  ||  Il 
gènere  umano.  ||  Proprietà,  Qui- 
dità  ed  Essenza  particolare  d'al- 
cuna cosa.  Il  Gènio  e  Costume, 
Indole,  Carattere.  |1  Mòdo  di  pro- 
cèdere. Il  La  parte  morale  dell'  i- 
stinto  degli  animali.  ||  Figura, 
Immagine.  ||  Sòrta,Spòcie,  Qua- 
lità. Il  Cosa  o  Opera  naturale  U 
Quella  parte  del  corpo  della  fen/- 
mina  ondi  riceve  il  seme  e  per  la 
quale  partorisce. (I  Membro  virile. 
Il  L'  aggregato  delle  fòrze  esi- 
stènti nel  còrpo  vivo.  |1  Natura 
di  dièdro, Parte  deretana  del  còr- 
po, Ano.  Il  Natura  umana,\\  gè- 
nere umano.  Il  Natura  naturan- 
te. Iddio  creatore  della  natura.  |f 
Natura  naturata, 'L'etssar-^a.ni- 
mato.|lA'aftt>-a  generante  ,  I  cie- 
li, per  la  influènza  che  si  credeva 
avessero  sulle  cose  create.  ||  I- 
stinto  di  natura.  Conformazione 
di  ciascun  essere  animato  ,  e  i 
Movimenti  che  lo  inducono  a 
cèrte  operazioni  necessarie  alU. 
sua  conservazione.  ||  Dar  luògo 
alla  natura  ,  Morire.  ||  Chi  è 
d'una  natura  fino  alla  fossa  du- 
ra. La  ditflcoltà  di  emendarsi  da 
ciò  che  ci  siamo  fatto  quasi  na- 
turale con  l'uso  continuo.  ||  Per- 
sona di  iìtano  della  natura,Per- 
fettissima.il  Di  natura,  Natural- 

nianta.  Par  tt\v7.n  Ut  natura    II  7m 
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natura.  Dicesi  di  una  cosa  che 
si  dà  proprio  quella  ,  e  non  il 
prezzo  suo. 
Naturaccia.  pe(}(j.  in  sign.  di 
Gènio,  Temperamento, Costume, 
Incliuazione. 
"Naturale,  s.  w.  Natura.  Pro- 
prietà, ed  Essènza  particolare  di 
alcuna  cosa.  |1  Maestro  ,  o  Scrit- 
tóre delle  roatèiie  naturali.  |1  Al- 
tezza ,  o  Statura  naturale.il  I! 
mèmbro  virile  dell'  uomo.  ||  Abi- 
tante nativo  di  un  paese,  Indi- 
geno. Il  assol.  La  figura  e  L"  og- 
getto naturale  dal  quale  cava  il 
pittore  l'opera  sua.  |l  onde  Di- 
]aingere,  o  Ritrarre  al  natura- 
le, Dipingere,  o  Disegnare  te- 
nendo davanti  gli  oggetti  natu- 
rali per  ricopiargli. 
Naturale.  add.D\  natura  ,  Se- 
condo natura.  |1  aggiunto  a  gior- 
no, Intero, cioè  Di  tutte  le  24  ore. 
Il  Bastardo  ,  Non  legittimo.  1| 
Semplice,  e  Senz' arte.  |1  Vero, 
■contralio  di  Finto.  |1  Che  si  bada 
natura.  ||  Conforme  alla  natura 
di  una  spècie  o  individuo.  |1  si  di- 
ce anche  delle  ci'iseda  mangiare 
in  sign.  di  Buone  e  Sincère,  Non 
artitìziate  né  falsificate,  jl  dicesi 
anche  di  persona  Nativa  di  un 
-paese.  1|  Acqua  naturate,  si  dice 
a  distinzione  di  Quella  cavata 
per  via  d'aitifi/iale  distillazione, 
o  mescolata  con  qualsiasi  altra 
cosa  artitìziale.  ||  Filòsofo  natu- 
rale, è  Quello  che  lia  per  fine  lo 
studio  delle  leggi  ,  cause  e  fenò- 
meni di  natui'a."|i  Mòrte  natura- 
le, Non  violènta,  ma  per  legge 
di  natura.  |1  Terra  naturale  ,  Il 
luogo  ove  altri  è  nato.  \]  Natura- 
le ,  vale  anche  Semplice,  Sen- 
z'arte. 

Naturale,  avv.  V.  A.  Natural- 
mente. 

Naturaleggiare.  v.  a.  Fare 
al  naturale,  Rappresentare  al 
naturale. 

Naturalezza,  s.  f.  Naturalità. 
Il  Disposizione,  Propensione,  In- 
clinazione sortita  da  natura.  |! 
Difètto  commesso  per  debolezza 
della  umana  natura.  \\  Facilità 
con  cui  fassi  o  è  fatta  una  cosa, 
per  cui  non  vi  si  conosce  l'arte, 
ma  par  fatta  naturalmente.  |1  La 
parte  morale  dell'  istinto  degli 
animali. 
Naturalista,  s.  m.  Quegli  che 
si  dà  specialmente  alla  Storia 
naturale.  \\  Colui  che  si  applica 
a  disegnare  dal  naturale. 
Naturalità,  s.  f.  Qualità  di  eie 
ch'è  naturale  ,  Naturalezza 
Quel  diritto  che  si  concède  a  uno 
stranièro,  e  per  cui  questi  gode 
ogni  privilègio  come  nativo  dello 
Stato.  Il  Lettera  di  naturalità. 
Lettera  con  cui  un  govèrno  con- 
cède diritto  di  naturalità  a  uno 
stranièro. 
Naturalizzaire.  v.  a.  Concè- 
dere a  uno  stranièro  i  diritti  di 
naturalità.  H  dicesi  anche  di  voci 
stranière  accettate  in  una  lingua. 
Naturalmente,  avv.  Per  na- 
tura, Secondo  la  satura. 
Natvu'alone.  s.  m.  Gran  natu- 
rale. 


Naturante,  add.  Che  dà  natu- 
ra e  s'intènde  di  Dio  come  crea- 
tore di  natura. 

Naturare,  v.  a.  Ridurre  in  na- 
tura. Formare  secondo  le  leggi 
di  natura.  Il  Generarsi.  ||  N.\tu- 
R.\RSi.  ri,i.  atl.  Prènder  natura, 
Ridursi  in  natura;  e  dicesi  di  a- 
bito  cosi  bene  stabilito  che  si  è 
convertito  in  natura.  |1  Essere 
nnturato  cosi  o  co^i,  Avere  tale 
0  tal  natura  e  qualità. 

Naturato,  add.  Ridotto  fn  na- 
tura. Che  ha  preso  natura.  ||  Na- 
turale, Secondo  natura.  1|  Dispo- 
sto da  natura  ad  alcuna  cosa. 

Naufragare,  v.  intr.  Far  nau- 
fragio. 

Natifràgio.  .s.  m.  Frangimen- 
to,  e  Rompimento  di  navi  per 
tempèsta.  \\  Cosa,  o  Persona  nau- 
fragata. 

Nàufrago,  add.  Chi  ha  fatto ^ 
naufràgio.  1|  Andare  nàufrago, 
N.aufragare.  Rompere  in  mare. 

Nàulo.  vedi  N.wolo. 

Naumachia,  s.  f.  Pugna  na- 
vale. Il  Luogo  dove  tale  pugna  si 
dava. 

Nàusa.  s.  f.  V.  A.  Nàusea. 

Nàusea,  s.  f.  V.  G.  Conturba- 
mento di  stomaco,  e  Vòglia 'di 
vomitare  prodotta  dal  navigare. 
Il  Alterazione  di  stomaco,  o  Av- 
versione mossa  da  certi  odori  e 
sapori  troppo  smaccati.  ||  Fasti- 
dio, Abbominazione.  [[  Dispiace- 
re, o  Avversione  eh»  ^'Siscitano 
cèrti  discorsi  insipiiSi,  o  Cèrte  o- 
pere  letterarie  mancanti  di  sape- 
re e  di  verità. 

Nauseabondo,  (■tdd.  Pièno  di 
nàusea.  Che  prènda  nàusea. 

Nauseamento.  .5.  m.  Nàu.^ea. 

Nauseare,  r.  a.  Indur  nàusea. 
Far  nàusea,  ed  .\vere  a  nàusea, 
Prèndere  a  schifo. 

Nauseoso,  add.  Che  fa  nàusea. 

Nàuta.  5.  m.  V,  L.  Nocchière, 
Marinaro. 

Nàutica.  «.  f.  V.  O.  Sciènza 
del  navigare. 

Nàutico,  add  V.  G.  Di  nave. 
Di  navigazione.  Appartenènte  a 
navi,  nocchièri  ec, Marinaresco. 

Nautilio  e  Nàutilo.  s.  m.  V 
G.  Specie  di  pesce. 

Navaccia.  perjg.  di  Nave. 

Navale,  s.  r/i.  Luògo  dove  si 
fabbricano  le  navi. 

Navale,  add.  Di  nave.  Atte- 
nènte a  nave.  |1  Corona  naraìe, 
Quella  che  si  dava  a  chi  primo 
montava  sulla  nave  nemica  '' 
Pece  navale.  Bitume  col  quale 
si  spalmano  le  navi. 

Navalèstro,  s.  m.  Navichière, 
e  specialmente  Colui  che  naviga 
su  per  i  fiumi  di  pòco  fondo.  ]_! 
Quegli  che  per  mestiere  in  certi 
dati  punti  de'fiumi  così  trasporta 
anche  la  gente  dall'una  riva  al- 
l'altra. 

Navarca,  s.  m.  Comandante  di 
nave,  Ammiraglio. 

JNavarrino.  s.  m.  Spèzie  di  uva 

1    e  di  vitigno. 

I Navata  .•>■.  f.  Tutto  quel  carico 
che  può  portare  in  una  volta  la 
nave.   |1   Quella  parte  di  chiesa 

1  che  è  per  tutta  la  sua  lunghezza 


tra  '1  muro  e  i  pilastri  ,  o  tra  pi 
lastri  e  pilastri. 

Nave.  s.  f.  Legno  da  navigare. 
Il  Quella  parte  di  chiesa  o  d'al- 
tro edifizio  che,  per  tutta  la  sua 
lunghezza,  è  tra  il  muro  ed  i  pi- 
lastri, o  tra  pilastri  e  pilastri.  [[ 
Nave  caricatoja.  Nave  da  cari- 
co. Il  Nave  da  gabbia,  cioè  Che 
ha  una  o  piti  gabbie  a  differènza 
delle  navi  minori  che  non  ne  han- 
no. Il  Nave  d' Argo,  nome  di  una 
costellazione.  ||  Alla  nave  rotta 
ogni  vènto  è  contrario,  A  chi  è 
in  misero  stato  ogni  cosa  nuòce. 
Il  Dov€  è  ita  la  nave  vada  anche 
il  navicèllo,  si  dice  da  Chi  essen- 
dosi quasi  rovinato  in  qualche 
impresa  e  spesovi  molto,  vuole 
anche  spèndervi  qualche  altro 
poco.  Il  Darebbe  fondo  a  una 
nave  ài  sughero,  dicesi  di  Chi 
spende  senza  misura,  e  fonde  la 
sue  facoltà. 

Naveggiare.r. «»?)-.  Navigare. 

Navetta,  dim.  di  Nave. 

NavicabUe  e  Navigabile 
add.  Che  si  può  navigare. 

Navicamento  e  Naviga- 
mento.  .f    m.  11  navigare. 

Navicare  e  più  comunemente 
Navigare,  u.  intr.  Andar  con 
nave  per  acqua.  ||  e  in  sign.  alt. 
Trasportare  m  nave  da  luògo  a 
luògo  checchessia.  H  riferiscasi 
anche  al  mare  o  fiume  o  Iago  che 
si  naviga.  ||  Navig are  a  secon- 
da. Navigare  secondando  il  cor- 
so dell'acqua.  |]  Navigar  per 
perduto,  si  dice  di  Chi  essendo 
in  estrèmo  pericolo  o  ridotto  alla 
disperazione,  si  rimette  intera- 
mente alla  fortuna. Il  Governarsi, 
Regolarsi.  ||  Saper  navigare  a 
ogni  vènto  ,  Saper  adattarsi  ai 
tèmpi,  e  secondare  gli  accidènti. 
\\Navigare  a  vele  e  a  remi.  Ado- 
perarsi con  ogni  sforzo.  ||  Navi- 
gare sen::a  biscotto,  Mettersi  ad 
una  impresa  senza  gli  strumenti 
necessarj  a  condurla  a  fine. 

Navicato.  «cW.  Vino  navicato. 
Quello  che  ha  fatto  tragitto  di 
mare. 

Navicatore  e  più  comun.  Na- 
vigatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  navica.  Che  fa  l'esercizio 
del  navicare. 

Navicazione  e  più  com.  Na- 
vigazione, s.  f.  11  navigare, 
Viaggio  per  mare.  1|  Arte  del  na- 
vigare. Nàutica. 

Navicèlla,  dim.  di  Nave.  |1  sòr- 
ta di  vaso  fatto  a  fòggia  di  nave. 
Il  Piccola  navata  d'ediflzio.  ||ò 
anche  una  specie  di  mollusco  det- 
to cosi  dalla  forma  della  sua  c»n- 
chiglia. 

Navicellaio,  s.  m.  Quegli  che 
guida  il  navicèllo. 

Navicellata.  s.  f.  Quanto  può 
portare  in  una  volta  un  navicèllo. 

Navicellino.  dim.  Navicèllo 
piccolo. 

Navicèllo,  s.  m.  Piccola  nave, 
e  specialmente  Quelle  che  navi- 
cano per  i  fiumi.  \\  Uomo  leggèro 
e  volubile.  ||  Uomo  lèsto  lèsto,* 
che  sa  tutte  le  furberie. 
Navicellone.  accr.  di  Navi- 
cèllo. 
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Navichevole.  odd.  Acconcio  a 

navicare,  Da  navicare. 
Navichiere.  s.  m.  Quegli  che 

tras-hetta  con  barche  e  navi  nei 

fiumi. 
Navicola.  dim.  Piccola  nave 
Navicolare.  acid.  Che  ha  for 

ma  di  1  avicella.  |1  II  terzo  de'set- 

te  ossi  del  tarso. 
Navicula.rfjni.  V.i.  Navicèlla 
Navigabile,  vedi  Navigabile 
Navigamento.  vedi  Navisa- 

MENTO. 

Navigare,  vedi  Navicare. 

Navigatore.  vediNAVicATORE 

Navigatorio,  add.  Atto  a  na- 
vigare, Appartenènte  a  naviga- 
zione. 

Navigazione,    vedi   Navica- 

ZIONE. 

Navighière.  s.  in.  Navichiìre 

Navigio.  s.  m.  Legno  da  navi- 
gare. 11  Navigazione. 

Naviglio,  vedi  Navìlio. 

Navile.  s.  m.  voce  poco  usata: 
Navilio. 

Navile.  add.  Di  nave. 

Naviletto.  dim.  di  Navile. 

Navilio  e  Naviglio,  s.  m.  Mol 
titudine  di  legni  da  navigare.  | 
Moltitudine  di  legni  da  navigare 
armati  a  guferia,  Flotta.  ||  Qua- 
lunque legno  ove  si  navichi.  1 
Prèzzo  che  si  paga  per  passare 
sopra  la  nave. 

Nàvolo  e  Nàulo.  s.  m.  V.  !■ 
Danaro  che  si  paga  per  passare 
sopra  la  nave. 

Navone,  s.  m.  Spezie  di  rapa 
lunga  e  sottile  |1  Radice  bulbosa 
di  una  pianta  dello  stesso  nome 
Il  talora  aggiunto  a  uomo,  Ba- 
lordo, Minchione,  o  simili. 

Nazàdra.  5.  f.  Barca  di  un  sol 
legno  scavato. 

Nazionale,  add.  Di  nazione, 
Della  stessa  nazione.  ||  Che  ha 
relazione ,  Che  appartiene  ali; 
nazione.  ||  /  nazionali,  La  tota 
lità  di  coloro  che  formano  una 
nazione. 

Nazionale,  add.  Guardia  na 
zionale,  milizia  cittadina  ordi- 
nata a  mantenere  il  buon  ordini 
in  casa,  ed  al  bisogno  difendere 
i  confini  da'nemici  di  fuòri.  iJ 

Nazionalità,  s.  f.  Tutto  ciò 
che  riguarda  la  essenza,  la  for- 
«a,  l'onore  della  nazione.  1|  L'es 
ser  di  tale,  o  tal  altra  nazione./? 

Nazionalmente,  avv.  In  mo 
do  conforme  alla  natura  e  al  di- 
ritto di  tutta  quanta  la  nazione. iJ 

Nazione,  s. /".  Generazione  d'uo- 
mini nati  in  una  medesima  re- 
gione, provincia  o  città.  ||  Nasci 
mento.  Nàscita,  Origine,  Stirpe, 
Schiatta.  ||  La  uaiversitàjdei  cit 
ladini  d'un  dato  paese  vivènti  in 

f  asse  stranièro.  ||  Discendènza, 
discendenti.  ||  Venutaal  mondo 
Nàscita.  Il  Nascimento. 
Né.  pari,  che  nega,  Non;  e  an 
che  cong.  negativa,  E  non.  |1  £■ 
né,  Né.  il  talora  esprime  la  signi- 
tìcanza  della  semplice  congiun- 
zione. Il  fu  aiiclie  usata  alla  lati- 
na per  .-\tlÌMchè  non.  ||  talora  è 
congiunzione  disgiuntiva,  e  vale 
O,  Oppure,  (Jvvero,  O  veramen- 
te. 11  talora  trasporta  la  fòrza  del 


negare  da  un  luogo  ad  un  altro. 
Il  talora  innanzi  alle  part.  An- 
cora, Pure,  Ancora  se  ,  o  simi- 
li. Il  talora,  per  sostegno  della 
pronunzia,  a  tal  particella,  come 
ad  altre  simi  li,  si  aggiunse  la 
lettera  D,  dicendosi  Ned. 

Ne',  part.  che  domanda  confer- 
mazione del  pròprio  detto,  o  che 
interroga,  ed  è  una  ellisse  di  N'é 
vero,  Nor<  è  vero  ì 

Ne.  fort.  riempitiva  per  vaghis- 
sima proprietà  del  nostro  lin- 
guaggio. 

Ne.  pré^.  in  vece  di  /w,  allora 
che  ne  segue  1'  articolo,  gli  si 
affigge,  e  formasi  Kel,  Nello, 
Neììi,  Nella  e  Nelle,  come  pure 
Negli,  e  Ne  I  o  pure  Ne'. 

Nébbia,  s.  f.  Ragnnata  di  va- 
pori vescicolari,  i  quali  sogliono 
coprire   sul  far  del  mattino,  la 


di  castagne.  ||  Fare  de'necci,3 
dice  quando,  giocando  alle  car- 
te, uno  de'  giocatori  fa  qualch» 
bindoleria. 

Nece.  s.  f.  Voce  latina  che  si- 
gnificherebbe Morte  ;  e  dicesi, 
per  ischeruo  o  compassione  ,  a 
chi  abbia  cattiva  cera,  e  sia  ma- 
gro spento. 

Necessariamente,  avv.  Di 
necessità. 

Necessario,  s.m.  Cèsso,  .Agia- 
mento.  Cameretta,  o  Stanzino, 
ov'è  il  necessario.  i|  Parénte.  || 
Ciò  che  h  necessario  per  vivere 
e  mant'^uersi. 

NecPS?3.iio.  add.  Che  è  di 
necessità,  e  senza  il  quale  non  si 
può  fare.  i|  Erède  neresxario. 
Queir!!  che  succède;  t;ecessaria- 
metivA  Dell'  eredità  di  chi  muore. 
Il  cosa  necessaria. 


sera,  od  anche  in  alcune  ore  del  ilSeC'i.'SSevole.  (Jrfrf. Necessario, 
giorno,  alcune  terre,  segnata-j Necessità,  s.  f.  Mancamenttt 
mente  le  umide  e  basse.  ||  Igno-i  di  forzo,  di  consiglio,  di  cose,  di 
ranza.  Cecità.  ||  Tutto  ciò  ch£<J  uòmini,  di  tèmpo  o  di  luogo,  per 
offusca  la  vista.  ||  lniboilarf\  il  qual  mancamento  1'  uomo  ò 
nebbia,  Stare  ozioso,  e  ci.l'aj  sforzato  prèndere  risoluzione  o 
mani  in  mano.  |1  Incantare  la\  in  bene  o  in  male.  1|  Stato  o  cou- 
nebbia,  Mangiare  e  bere  assiii  e    dizione  di  una  cosa  che  non  po- 


buoni  vini.  [|  Sapere,  veder 
Conoscere  una  cosa  per  nebbia. 
Confusamente,  Senza  certezza.  |1 
Di  persona  che  arriva  non  a- 
spettata  da  noi,  e  che  non  era 
sua  usanza  il  venirvi,  suo!  dirsi: 
Chi  ti  ci  ha  portalo^  la  nehbiaf 
Il  Esser  come  la  nebbia,  che  la- 
scia il  tempo  come  lo  trova ,va.]ei 
Esser  una  cosa  del  tutto  inditfe- 


trebbe  essere  altrimenti.  |1  Elì'èt- 
to  o  conseguènza  inevitabile  di 
una  legge,  d'un  principio,  d'una 
premessa  ec.  |1  Tutto  ciò  che  è 
assolutamente  necessario,  e  di 
che  non  si  può  far  senza.  ||  Pe- 
nuria, Carestia.  l|  Quantità  ne- 
cessaria. Il  Intrinsechezza.  ||  Fa- 
re della  necessità  virtù,  prov. 
vale  Accomodarsi  alle  cose  che 
vengono  di  mano  in  mano,  Ac- 
conciarsi con  rassegnazione  a 


rente.  1|  Quella  pianta  che  sem- 
bra composta  di  tanti  luftì  di  più-! 

ma  scura  la  quale,  seccata  chel  ciò  che  non  si  può  evitare.  |1  La 
sia,  si  pone  per  adornamento  neij  necessità  non  ha  legge,  La  Be- 
vasi, e  torno  torno  a' mazzi  di'  cessità  spinge  a  far  cose  che 
fiori.  I   senza  essa  non  si  farebbero.  Il  Z)« 

Nebbiaccia.  pc^p.  di  Nebbia.  I   wcce-S'?!';»,  Necessariamente. 

Nebbiaccio.  s.m.  Nebbia gra-!Necessitare.   v.  a.  Sforzare, 
ve  e  fitta.  i   Violentare,  Mettere  in  necessità, 

Nebbio.  s.  m.  Ebbio,  che  è  una  Necessitoso,    add.  Che  è  in 
spezie  di  fiùtice  molto  somiglian-|  necessità,  Bisognoso, 
te  al  Sambuco,  ma  puzzolente.    Necrologia,  s.  f.  K.  (r.  Discor- 


Nebbiolina.  dim.  di  Nebbia 

Nebbionaccio.  pegg.  di  Neb- 
bione. 

Nebbione,  accr.  Nebbia  alta, 
e  sollevata  da  terra.  ||  Sciocco- 
ne, Uomo  da  nulla,  Uomo  va- 
nitoso. 

Nebbicso.acJii.Pieno  di  nebbia. 

Nèbride,  s.f.  Pelle  di  camozza, 
di  daino,  di  capra,  o  di  pantera, 
che  vestivano  le  donne  seguaci 
di  Bacco. 

Nèbula.s./'.  Macchia,  Oscurità. 

Nebuiènto.  add.  Nebuloso:  si 
applica  a  passione,  che  offusca 
la  mente,  come  la  ira  ec. 

Nebuletta.  dim.  Nuvoletta. 

Nebulone.  s.  m.  V.  L.  Bricco- 
ne, o  meglio  Scioccone,  Uomo 
da  nulla. 

Nebuloso,  add.  Nebbioso.  |1 
detto  di  Faccia,  vale  Tètra,  Fò 


so  comp;!nd!oso  delle  azioni  e  del 
costume  di  persona  testé  morta. 

Necrològio,  s,  ni.  Libro  nel 
quale  si  registrano  i  nomi  dei 
mòrti. 

Necromanzia,  vedi  Negro- 
manzìa; e  cosi  tutti  i  derivati. 

Necròpoli,  s.  f.  Cimitero,  quasi 
Città  de'morti. 

Necroscopia.  s.f.  Apertura  e 
tagliameiito  di  uà  corpo  morto 
per  istudio  scientifico. 

Necròsi,  s.  f.  Mortificazione  del 
tessuto  delle  ossa. 

Nefandezza,  s.  f.  Nefandigia. 
Il  Sodomia. 

Nefandigia.  s.f.  Scelleraggine. 

Nefandità.  s.  f.  Nefandezza, 
Qualità  e  Stato  di  ciò  eh' è  ne- 
fando. 

Nefando,  add.  Da  non  doversi 
dire:   ed  è  aggiunto  che  si  dà 


sca.   Il  Stelle  nebulose^  Quellel   ciò  che  è  scellerato,   sacrilego, 
che  mandano  una  luce  non  ben'   od  osceno. 

terminata  nel  contorno,  e  come  Nefariamente.   avv.  In  modo 
veduta  a  travèrso  d'  uno  strato |   nefario. 
di  nebbia.  i Nefario.  add.  Scellerato. 

Neccio  e  Niccio.  s.m.  Spèzie  Nefasto.   Aggiunto  dato  dagli 
di  piccola  pattona  fatta  di  fard  a    antichi  R  mani  a  qiie'  gìoroi  nei 
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quali  era  vietato  al  Pretore  dar 
leggi  e  giudicare.  H  Che  è  di  cat- 
tivo augùrio.  Il  Infame. 

Nefrite,  -s.  f.  Cosi  chiaraano  al- 
cuni la  Nefritide. 

Nefritica,  s.  f.  V.  G.  Nefritide 

Nefritico,  add .  y.  G.  Aggiunto 
di  dolore,  che  viene  altrui  nei 
lombi,  prodotto  da  calcoli,  o  da 
renMla.  1|  sost.  Chi  patisce  di  tal 
dolore.  ||  dicesi  anche  de"  rime 
dj  appropriati  alle  malattie  dei 
rèni. 

Nefritide.*.  f.  V.  G.  Infiamma- 
fioue  di  lèni. 

Negabile,  add.  Da  potersi  ne- 
gare. 

Negabilita.s./.  Qualità  astrat- 
ta ai  ciò  che  è  negabile. 

Neg^mento.  s.  m.  Il  negare 

Negare,  v.  a.  Dir  che  non  fe 
vero  ciò  che  altri  afferma.  1|  Dir 
di  no,  Disdire,  Non  concèdere. 
Rifiutare.  I|  Ricusar  d'ajutare. 
Pentirsi,  Ricredersi.  ||  Mostrare 
il  contrario.  ||  Nascondere,  Non 
far  vedere.  ||  Impfdire.  ||  Rinun 
riare.  ||  Rinnegare.  ||  detto  degli 
appetiti, Non  secondargli.  ||  iVe 
jfare  alcuno,   Arifermare  di  non 
conoscerlo,    Nepare  sé  medesi 
uno,  Non  satisfare  alle  pròprie 
passioni.  ||  Neijarsi  degno,  o  me- 
ritevole di  una  cosa.  Mostrarsi 
di  non  esserne  degno,  E  anche 
Asserirlo  con  le  parole.  ||  Di  uno 
sfacciato  uso  a  negare  la  verità 
conosciuta  si  dice:  Negherebbe 
col  furio  in  mano. 

Negativa,   s.  f.  Negazione. 
Stare  in  sulla  negativa,  Persi- 
stere nel  negare. 

Negativameute.art).  In  modo 
negativo. 

Negativo,  add.  Che  ha  fòrza 
dinegare.  1]  Comandamento  o 
Precètto  negativo ,  Quello  che 
vièta  qualche  azione. 

Negatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  nega. 

Negatorio.  add.  Appartenente 
a  negazione. 

Negazione,  s.  f.  Il  negare.  Ne- 
gativa. Il  Privazione  d'una  pro- 
prietà attribuita  a  checchessia. 
Il  Abnegazione,  Contrastamento 
alla  propria  volontà. 

Neghittaggine.  s.  f.  Induci- 
mente  a  star  neghittoso.  Poltro- 
naggine. ||  Il  poltrire  nel  letto  o 
simile. 

Neghittosamente,  qw.  Con 
pigrizia. 

Neghittoso,  add. Che  fuggala 
fatica,  Tardo,Lènto,  Pigro,  Tra- 
scurato. 

Neglettamente,  avv.  Con  po- 
ca cura,  N«gligentemente,e  qua- 
si Neghittosamente. 

Neglettare.  v.  a.  Dispregiare, 
Non  curarsi  di  checchessia. 

Neglètto,  add.  Disprezzato  , 
Trasandato.  ||  Incolto. 

Neglezione.  s.f.  Trascuranza, 
Indiiieèuza. 

Negligentaccio.  pegg.  di  Ne- 
gligènte. : 

Negligènte ,  e  men  comune 
Niglicjènte.  add.  Trascurato,! 
Che  trasanda  le  cose,  e  non  tien  i 
cura,  Disattènto.  I 


Negligentemente,  avv.  Con 
negligènza.  Trascuratamente. 

Negligentonacciaccio.  peg. 
di  Negligentonaccio. 

Negligentonaccio.  pegg.  di 
Negligentone. 

Negligentone.  accr.  di  Negli- 
gènte. 

Negligènza,  s.  f.  Trascurag- 
gine,  Disattenzione,  Il  non  porre 
veruna  attenzione  a  ciò  che  mol- 
ta ne  merita.  1|  Avere  a  negli- 
(lènza.  Trascurare,  Trasandare 

Negligenziaccia.pe^(7.  di  Ne 
glit'èiiza. 

Negligere,  v.  a.  V.  L.  Dispre- 
giare, Trascurare,  Non  si  cura- 
re, Trasandare.  P.  pr.  Negli- 
(tEnte.  —  pass.  Negletto. 

Nègo,  vedi  Niego. 

Negòssa,  a.  f.  e  Negòsso.  m 
Rete  da  pescare,  aiinodat''.  ad 
una  pèrtica  con  due  bastoncèlli 
da  una  parte. 

Negoziabile,  add.  Da  potersi 
negoziare;  e  dicesi  specialmente 
delle  lettere  di  cambio. 

Negoziamento.  s.  m.  Il  ne- 
goziare. 

Negoziante,  s.  m.  Che  nego- 
zia, Neiroziatore. 

Negoziare,  v.  intr.  Fare  a 
trattar  di  negozj  mercanteschi  e 
d'altra  manièra.  |j  Trattare  ch"^ 
fanno  i  principi  le  cose  di  Stato: 
e  si  dice  anche  talvòlta  d'ogi:! 
altra  persona  costituita  in  di- 
gnità. Il  Usare  l'atto  carnale, 
s'usa  anche  alt.  \\  Metter  a  pro- 
fitto cosa  già  posseduta. 

Negoziativo.  add.  Di  negòzio , 
.\ppartei;ènte  a  negoziazione. 

Negoziato,  i.m.  Negózio,Trat 
tato. 

Negoziatore-trice.  verb.  Chi 

0  Che  negozia. 
Negoziazione,  s.  /.  Il  nego- 
ziare. Maneggio. 

Negozietto.  dim.  di  Negòzio. 
ii  Qualsivoglia  cosa. 

Negòzio..',  w.  Faccènda.  Traf- 
fico, Artare.||  Luògo  ove  si  ne- 
gozia, si  traffica,  si  vende:  Bot- 
tega, il  I  negòzi,  o  Que'  negòzj  . 

1  testicoli.  Il  Uomo  rozzo  o  scon- 
clusionato. 

Negozione.  accr.  di  Negòzio  . 
ma  per  esprimere  limportanz  t  . 
il  gran  profitto  che  se  ne  può 
cavare. 

Negozioso.  add.  Di  negòzio  , 
Che  fa  volentieri  negòzj.  ||  Pièno 
di  faccènde. 

Negoziuccio.  d?w.  Piccolo  ne- 
gozio. Negozio  di  poco  momento, 
o  di  poco  lucro. 

Negra,  femm.  di  Negro.  R. 

Negreggiare.  v.  intr.  Nereg- 
eriare. 

Negretto.  dim.  Neretto. 

Negrezza,  s.  f.  Nerezza. 

Negriere,  s.  w.  Mercante  di 
negri ,  Che  li  compra,  e  li  ruba 
pei'  poi  vendeili.  H. 

Negrifoglio.adii.  Che  ha  fòglie 
nereggianti. 

Negro,  s.  ni.  Mòro. 

Negro,  add.  N.>ro,  Atro,  Tètro. 
il  Funèsto  ,  Malincònico,  Sini- 
stro. Il  aggiunto  di  cosa  onde 
abbiam  cagione  di  dolerci. 


Negrofumo.  s.  m.  Nerofumo. 

Negromante  e  Ni  gr ornan- 
te. :s.  m.  Chi  pretènde  di  saoere 
indovinare  il  nituro  per  mezzodì 
iiispezioni  fatte  sul  cadavere  u- 
niano. 

Negromantessa  fetn.  di  N»- 
irromante. 

Negromantico  e  Nigro- 
mantico.  add  Di  necroman- 
zia, .\ppartenente  a  negroman- 
zia, o  a  negromaLte. 

Negromanzia  e  Nigroman- 
zia.  s.  f.  V.  G.  Arte  vana  per  la 
quale  cred  evasi  superstiziosa- 
mente di  poter  indovinare  il  fu- 
turo per  mèzzo  di  inspezioni  fatte 
sopra  i  cadaveri. 

Negrore.  s.  m.  Negrezza. 

Negundo.  s.  m.  Albero  simile 
al  fràssino. 

Neh.  Interiez.  d' interrogazione  , 
che  soggiungasi  sempre  alla  do 
manda.  H  lo  stesso,  ma  oggi  meA 
comune  di  Eh.  R. 

Nel,  Nella,  Nello,  vedi  Ne,  In. 

Nembifero.  add.  Apportatore 
di  nembi. 

Nembo,  s.  m.  Sùbita  o  repenti- 
na piòggia,  che  non  piglia  gran 
paese.  |1  Procèlla.  HSùbita  e  den- 
sa diffusione  o  spargimento  di 
qualsiasi  cosa  a  modo  di  piog- 
gia. 11  Gran  quantità  di  soldati 
che  muovono  a  battaglia. 

Nemboso,  che  aiiche  scrivasi 
Nimboso.  add.  Procelloso, 
T.nripestoso. 

Nemesi,  s.f.  V.G.  La  Dea  della 
vendetta,  jl  .affètto  vizioso  per 
cui  l'uomo  si  rallegra  del  male 
altrui  o  si  duole  dell'altrui  bene. 

Nemicamente,  avv.  Neuìiche- 
vohnente. 

Nemicare,  va.  Nimicare. 

Nemichevole.  add.  Da  nemi- 
co. Crudele,  Fiero. 

Nemichevolmente.  avv.  Con 
modo  da  nemico  ,  Fierairiente. 

Nemico,  «.m.  Nimico,  Che  odia, 
Che  disama,  o  Quegli  che  desi- 
dera offendere  alcuno.  [ìXemica, 
Donna  ritrosa  e  che  non  si  con- 
cède alle  istanze  de'  suoi  aman- 
ti, il  Nemico  ,  o  II  mal  nemico  , 
Il  diavolo. 

Nemico,  add.  Avvèrso,  Contra- 
rio. 11  Che  reca  danno,  nocumen- 
to. Il  Inviso,  Odiato. 

Nemistà,  s.  f  men  usato  che 
Nimistà. 

Nemmanco.  avv.  Lo  stesso  che 
Nemmeno,  Neanche.  R. 

Nemmeno,  avv.  Neppure  ,  Né 
anche. 

Nenciolina.  add.  Cervellina  , 
Donna  di  poco  senno. 

Nènia,  s.  f  V.  G.  Canto  fune- 
bre usato  dagli  antichi.  |1  Epitaf- 
fio, Inscrizione  sepolcrale. 

Nenufar.  5._  m.  per  altro  nom» 
detto  Ninfèa,  s.  f.  Pianta  di 
padule,  di  cui  le  fòglie  e  i  fiori 
ntioianu  sopra  l'acqua. 

Nenuf arino,  add.  Di  nenufar. 

Nèo.  s.  m.  Una  certa  piccola 
macchia  nericcia,  che  nasce  na- 
turalmente sopra  la  pèlle  del- 
l'uomo,  jl  Nei,  Que'  pezzetti  di 

tatfetà  nero  preparato,  che  altre 

volte  si  adattavano  le  donna  sul 
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Tolto  e  sul  petto,  per  far  credere 
che  fosse  un  nèo  naturale.  Il  Pie 
colo  difètto,  Imperfezioncèlla. 
Nfeòflto.  .s.  m.    V.  G.  Cristiano 
novellamente  battezzato. 
Neolatino,  add.  Aggiunto  del- 
le schiattee  delle  linguederivate 
da'  latini,  o  dalle  latine  R. 
Neologia.  «.  f.  Abito  o  modo 
dell'  usar  nuove  voci  non  usate 
né  dagli  'scrittori, né  dai  ben  par- 
lanti. R. 

Neologismo,  s.  m.  V.  O.  Voce 
introdotta  nella  lingua  senza  au- 
torità. 

Neomenia,  s.  f.  11  primo  giorno 
della  luna  o  del  mese  presso  gli 
Egizi,  gli  Ebrei  ec,  R. 
Neonato    s.  m.  Fanciullo  nato 
testé. _ 
Neotèrico.  add.  V .  G.  Moder- 
no, Autor  moderno. 
Nèpa.  s.   f.  Quel  segno  celeste 
detto  altrimenti  Scorpione. 

Nèpa  e  Nèpe.s./".  Pianta  sem- 
pre verde. 

Nepènte.  s.  m.  Medicina  usata 
dalla  bella  Elena  ,  e  die  messa 
nel  vino  faceva  rallegrare  il  cuo- 
re, e  toglieva  ogni  tristezza. 

Nepìtèlla,  s.  f.  Pianta  odojl- 
fera  e  di  acuto  sapore. 

Nepitèllo.  s.  w.  Orlo  propria- 
mente della  palpebra  dell'  òc- 
chio ;  e  anche  la  palpebra  me- 
desima. 

Nepote.  s.  e.  Si  dire  al  figliuòlo 
e  alla  figliuola  del  fratèllo,  della 
sorèlla ,  e  anche  del  figliuòlo  e 
della  figliuola. 

Nepotillo.  dim.  Nipotino. 

Nepotino   dim.  di  Nepote. 

Neppure   V.  NÉ  pure  ìd  Pure. 

Nepùta.  s.  f.  Nepitella,  Sona 
d'  èrba  odorifera  ,  molto  simile 
alla  Menta. 

Nequità.  s  f  Nequizi»»  ,  Ini- 
quità. 

Nequitezza.  s.  f.  Nequizia 

Nequitoso,  add  Che  ha  ne- 
quizia. 

Nequizia,  s.f.  Malvagità.Scel- 
leratezza,  Malizia.  ||  Rabbia.  || 
Azione  iniqua. 

Nequizioso.  add.V.A.  Che  ha 
In  sé  nequizia. 

JSTera.  «.  f-  Bibita  di  cioccolata 
e  caffé  mescolati  insieme. 

Neracchiuòlo.  dim,  di  Nero. 

Nerastro,  add.  Che  tende  al 
nero.  Che  tanto  o  quanto  ha  del 
color  nero. 

Nerbare,  v.  a.  Percuotere  con 
nèrbo. 

Nerbata,  s.  f.  Colpo  di  nèrbo. 
Nervata. 

Nerbatura,  s.  f.  Il  nerbare. 

Nerbicino.  dim.  di  Nerbo. 

Nèrbo.  «.  «t.  Nèrvo  ,  Tèndine 
muscoloso.  Il  Fòrza,  Importanza, 
Essènza.  ||  Essere  di  buon  nèr- 
bo, Aver  buon  nèrbo  ,  e  simili, 
vagliono  Esser  fòrte  e  gagliardo. 

SCòida  di  strumento.  Ij  Quello 
i  che  ci  serviamo,  come  di  fru- 
sta, ad  uso  dì  nerbare. 
Nerbolino.  dim.  di  Nèrbo. 
Nerboroso.  add.  Nerboruto  , 

Nervoso. 

Nerboruto. ad(i. Di  gròssi  nèrbi 
ed  eminènti ,  che  dinotano  for- 


tezza. Forzuto.  11  Con  nèrvi,  Piè- 
no di  nèrvi,  Nervoso. 
Nerboso  e  Nerboroso.  add. 
Che  ha  gròssi  nèrbi,  Nerboruto 
Il  Forzuto,  Gagliardo. 
Nerbuto.  add.  Che  ha  nèrbi  , 

Nerboso.  1|  Fòrte^  Gagliardo. 
Nerbuzzo.  dim.  di  Nerbo. 
Nereggiamento.  s    rn.  Il  ne- 
reggiare. 

Nereggiare,  v.  intr.  Negreg- 

giare  ,  Tèndere  al  nero  ,  Tirare 

al  nero. 

Nerèide.  s.  f.  Ninfa  abitatrice 

del  mare,  secondo  la  Mitologia 

Nerellino.  s.  in.  Piccolo  segno 

nero,  Piccola  macchia  nera. 
Nerettino.  dim..  di  Neretto. 
Neretto. dio»,  di  Nero,  Che  pèn- 
de al  nero;  detto  per  vezzo. 
Nerezza,  a.  f.  Lo  essere  di  co- 

or  nero. 
Nericare,  v.  intr.  Nereggiare. 
Nericcio,  add.  Che  ha  àf\  nero, 

Che  tènde  ;il  nero.  Nericante. 
Nericiglia.  add.  comp.  Che  ha 
ciglia  nere  ,  o  anche   gli  occhi 
neri. 

Nerigno  add.  Che  ha  tanto  o 
quanto  del  nero.  Nerìccio. 
Nerita.  s.f.  Chiocciola  univalve 
di  molte  spèzietutte  vaghissime. 
Nero.  s.  m.  Privazione  di  ogni 
luce,  quali  sarebbero  le  fitte  te- 
nebre. Il  Quel  corpo  che  tenendo 
in  sé  quasi  tutta  la  luce  che  gli 
viene  di  fuori,  pochissima  ne  ri- 
manda all'  occhio.  11  Vestire  a 
nero  ,  o  dì  nero.  Vestire  a  bru- 
no. Il  Ve.flir.'ii  di  nero  ,  Pigliar 
mòdi  crucciosi  e  minacciosi.  || 
Mostrar  nero  per  bianco.  Dare 
ad  intèndere  il  falso.  H  Porre  il 
nero  sul  bianco  ,  Srrivere.  1| 
Nero  di  fumo,  o  Nerofumo,  Co- 
lor nero  fatto  dal  fumo  d'  òlio  di 
linseme.  ||  Nero  d'avòrio.  Color 
nero  fatto  d'avorio  arso.  ||  Farei 
di  nero,  Mangiar  di  magro. 
Nero.  add.  Che  é  di  color  nero. 
Il  Oscuro.  11  Malvagio.  H  Angeli', 
neri.  Diavoli.  |1  Di  o  Giorni  ne-  '< 
ri.  Quelli  ne'  quali  sì  mangia  ri-i 
porosamente  di  magro.  |1  Farne 
delle  nere  ,  o  Farne  di  quelle 
nere  ,  usasi  comunemente  per 
fare  opere  trista  e  spropositate 
Il  Per  significare  che  un  tale 
non  sa  leggere  si  dice  giocosa- 
mente che  gli  danno  noja  le  pa- 
role nere. 

Nerofumo. s.  m. Fuliggine  trat- 
ta  da'  legni  resinosi  arsi  ,  o  da 
lastre  di  ferro  dove   abbia  bat- 
tuto fiaccola  di  un  lume  a  olio. 
Nerognolo,  add.  Un  po'  nero, 

Che  pende  al  nero.  R. 
Nérola.  .«.  f.  Essènza  che  gal- 
leggia neir  acqua  di   fior  d'  a- 
rancio. 

Nerone,  s.  m.  Nome  del  noto 
Imperator  romano^  bestialmente 
crudele;  e  di  qui  si  diceche  è  un 
Nerone,  un  uomo  di  simil  natu- 
ra. I!  È  proverbiale  anche  La 
vecchia  di  Nerone ,  la  quale 
piangeva  la  morte  di  esso  ,  te- 
mendo che  potesse  succederne 
un  altro  anche  peggiore.  jR. 
Nerume,  s.  m.  Nerezza. 
Nervale.  adA.  £>i  nèrvo. 


Nervata,  s.  f.  Nerbata. 
Nervatura,  s.  f.  Nome  che  1 
naturalisti  danno  alle  costole  più 
o  meno  rilevate  ,  di  cui  le  foglie 
dì  molte  piante  sono  provvedute 
ed  ornate. 

Nèrveo.  add.  V.  L.  Di  nèrvo. 
Il  Sugo  o  Fluido  nèrveo, \Jmov» 
che  si  credeva  circolare  nei  nèr- 
x'\,  e  che  era  tenuto  per  l'agènte 
della  sensibilità  e  del  mòto. 

Nervettino.  dim.  di  Nervetto. 

Nervetto.  dim.  di  Nèrvo. 

Nervicciuòlo.  dim.  di  Nèrvo. 

Nervino,  add  Dicesi  nella  me- 
dicina a  ciascuno  de'rimedj  che 
giovano  alle  malattie  de'  nervi. 

Nèrvo,  s.  m.  I  nèrvi  sono  cordo- 
ni bianchi  e  cilindrici,  formati  di 
filamenti  intrecciati,  che  comu- 
nicano col  cervèllo  e  con  la  mi- 
dolla spinale,  e  sono  i  condutto- 
ri delle  sensazioni  ,  e  delle  voli- 
zioni. Il  Forza,  Importanza.  ||  La 
còrda  dell'  arco  ,  anzi  L'  arco 
stesso.  ]1  La  costola  delle  fòglie. 
11  dicesi  che  una  cosa  è  il  Nèrvo 
di  checchessia,  per  accennar» 
che  ne  è  perno  e  sostegno  prii»- 
cipale.  Il  Schièra  di  uomini  ar- 
mati. Il  Còrda  di  strumento  mu- 
sicale. H.^-sser  di  buon  nèrvo  , 
Esser  forte  e  gagliardo.  (1  Far 
checchessia  di  nèrvo,  o  con  nèr- 
vo, 0  con  tutti  i  nervi,  e  simili, 
si  dice  del  Porvi  ogni  studio, 
ogni  forza. 

Nervolino.  dim.  dì  Nèrvo. 

Nervosamente. aw.  Con  nèr- 
bo ,  Con  forza.  H  ElHcacemente, 
Con  eflètto. 

Nervosità,  s.  f.  Qualità  di  eie 
eh'  è  nervoso. 

Nervoso,  adti.  Che  appartièna 
0  è  relativo  a  nèrvi  ,  Nerboso  , 
Pien  dì  nèrvi.  H  Fòrte,  Robusto. 

Nervuto.  add.  Nerboruto ,  Di 
gròssi  ed  eminènti  nèrvi.  ||  Ga- 
gliardo, Robusto. 

Nervuzzo.  dim.  dì  Nèrvo. 

Nesci.  add.  Che  non  osa.  1|  Fa- 
re il  nesci,  Dissimulare  di  sape- 
re. Fingere  di  non  sapere. 

Nesciènte,  add.  Che  non  sa. 

Nescientemente,  avv.  Igno- 
rantemente, Per  ignoranza. 

Nesciènza,  s.  f.  V.  L.  11  non 
saper  quello  che  altri  è  tenuto 
di  sapere. 

Nèscio.  add.  V.L.  Che  non  sa, 
Ignorante. 

Nespo.  add.  Forte,  Tosto,  Non 
pii'ghevole. 

Nèspola,  s.  f.  Frutta  nòta.  Il  si 
dice  anche  a  certi  Sonagli  fatti 
a  quella  sinijlitudine.UColpo,  Pic- 
chiata, Cosa  da  seutune  danno. 
Il  Bottone  triangolare  del  tra- 
pano da  accecare. 

Nespolina.  dim.  di  Nèspola. 

Nèspolo  eNèspilo.-s.w. Pian- 
ta die  produce  la  Nèspola.  H  Nè- 
spolo del  Giappone,  Bell'albero 
con  lunghe  foglie,  con  frutti  odo- 
riferi e  buoni  a  mangiarsi. 

Nèssile.  add.  Che  si  annoda, 
Che  si  stabihsce  con  nòdi. 

Nesso.  s.«ì.  Connessione  \\Nes- 
si  nella  lingua  gieca  si  chiamano 
Certa  maniera  di  scrivere  in  ab- 
breviatura, per  cui  si  figura  vana 
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più  lettere  insieme  con  un  deter-l  Nettezza,  s.  f.  Pulitezza.  1|  Pu- 
minato  se^no.  riià,  Lealtà. 

■Nessunissimo,    superlat.   di] Netto.  .«.  m.  La  cosa  netta.  |1 


Nessuno. 

Vessùno  e  Nissùno.  pron. 
Né  pur   uno.  H  taloia  vagUono 
Alcuno.  Il  si  usano   eziandio  le 
stesse  voci  in  sifrnificato  di  Al- 
cuno, allorché  pe   modo  di  dubi- 
tare, o  di  domandare  si  adope- 
rano; come:   C  è  egli  stato  nes- 
sùnoì  II  si  usarono  da  alcuni, 
benché  raramwnte,  nel  maggior 
numero  Nessuni,  e  Nessune. 
Nestaja  eNestajuòla.  x.  f. 
Luògo   dove  si  pongono  i  frutti 
selvatirhi  per  annestarli.  I|  Unio- 
ne di   giovinetti  o  uomini   desti- 
nati o  atti  ad  una  sciènza,  ad 
un'arte  ec. 
Nestajuòla.  vedi  Nestaja. 
Nestajo.  s.  m.  Nestaja. 
Nestare.  w  a.  .■Vnnestare. 
Nèsto.  s.  rn.  Pianta,  o  Ramo  in 
nestato.jl  L'innestamento  stesso 
Nestore,   s.in.  Nome  di  uno  dei 
personaggi  di  Omero  ,  vecchio 
venerando,  rimasto  nell'uso  co 
mune  nel  modo  Vivere  gli  anni 
di  Nestore  per  Aver  vita  oltre 
l'ordinario  lunghissima.  [|  e  Ne 
stare  dicesi  anche  perii  più  vec 
chio  tra  un  ceto  di  persone.  R. 
Nettamente,  avv.  Con  nettez- 
za. Pulitamente.   ||  Costumata- 
mente, Sinceramente,  Puramen- 
te ,  Senza  macchia  ,  o  lordura 
di   alcun  vizio.  1|  Senza  impedi- 
mento. 
Nettamento,  s.m.  Il  nettare, 
Purgamento,  Ripulimento. 
Nettamina  s.f.  Cesi  chiainansi 
cèrte  Bacchétte  di  fèrro  lunghe 
sei   braccia,   terminate   in  cuc- 
rhiajo  rivòlto. 
Nettapanni.  s.  m.  camp.  La- 

vator  di  panni. 
Nettare,  s.m.  V.  O.  Bevanda 
degli  Iddii,  secondo  i  Gentili.  |1 
Cosa  dolce  e  soave.  ||  Quell'umo- 
re dolce  che  le  glandule,  collo- 
cate or  sull'una  orsuU'altra  par- 
te dei  fiore,  separano.  H  Bevan- 
da fatta  di  vino  e  di  spezierie, 
oggi  disusata. 

Nettare,   v.  a.  Ripulire,  Levar 
via  le  macchie,  le  brutture,  Pur- 
gare, Tor  via  il  cattivo  tlal  buo- 
no. Il  Leppare,  o  Partirsi  con  pre- 
stezza.  Il  Nettare  un  luògo  da 
persone,  Metterle  in  fuga,  Cac 
ciarle. 
Nettàreo,  ndd.  Di  nettare.  Di 
qualità  di  nettare 
Nettario,  s.tn.  Quella  parte  del 
fiore  che  precisamente  è  desti 
nata   a  gemere,  e   contenere   il 
nettare. 

Nettarstillante.aid.  Che  stil 
la  nettare. 
Nettativo.  add.  Che  ha  virtù 

di  nettare. 
Nettatola,  s.  f.  Rettangolo  di 
legno  con  manico  01  izzontale  da 
tener  in  mano  ;  e  serve,  come  lo 
sparviere  ,  a  tenervi  la  calcina 
da  rintonacare 
Nettatojo.  s.m..  Strumento,  o 
.arnese  con  che  si  netta. 
Nettatura,  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto del  purgare,  Purgatura 


Sapere  il  netto  di  una  cosa,  Sa- 
perne la  pura  verità. 
Netto,  add.  Pulito,  Senza  mac- 
chia, o  lordura.  ||  Buono,  Senza 
vizio,  o  magagna,  Leale,  Schièt- 
to. Il  Spedito,  Pronto.  1|  Esènte 
da  p.^ricolo,  Senza  danno.  i|  Li- 
bero, Senza  altri  possessori.  Ij 
U-'^cir  netto  da  una  cosa,  Non 
mettervi  qualche  cosa  del  suo, 
Uscirne  senza  rilevar  danno  ve- 
runo. Il  Farla  o  Còglierla  netta, 
0  Far  netto,  o  simili.  Ingannare 
con  destrezza  e  senza  pericolo 
Il  Netto  usossi  anche  per  Netta- 
to. 11  Netto  dell'altrui.  Integer- 
rimo, e  che  mai  non  ha  tolto  del- 
la roba  altrui.  1|  Giocar  netto. 
Andar  càuto  e  sicuro ,  con  ri- 
guardo e  con  lealtà.  Il  Al  netto 
Detratti  i  cali,  le  spese  ,  o  altro 
da  detraisi,  secondo  i  patti  e  le 
consuetudini.  ||  Nettamente.  ||  Di 
netto,  co'  verbi  Tagliare,  Po 
tarvia,  e  simili,  vale  Affatto,  In- 


d'una  néve.  Avere  molta  espe- 
rimza  delle  cose.  ||  Ciò  che  néve 
chiude  sole  apre,  Niuna  cosa  è 
si  segreta  che  in  fine  non  venga 
alla  luce.  ||  Fare  o  Giocare  alla 
néve.  Tirarsi  a  vicf-nda  della  né- 
ve ridotta  in  palle.  |1  Non  conclu- 
der nulla,  Pèrder  il  tempo. 

Nevicamiento.  s.  m.  Il  nevi- 
care. 

Nevicare  e  Nevitrare.  v. 
intr.  ass.  Cader  néve  dalle  nubi. 
Il  Versare,  Spargere. 

Nevicato,  add.  Copèrto  di  nè- 
'  Canuto. 

Nevìcoso.  add.  Pièno  di  néve, 
Nevoso. 

Nevièra,  s.f.  Luògo  da  conser- 
varvi la  néve. 

Nevischio. .s.m. e  Nevischia. 
f.  Il  nevicare  in  poca  quantità, 
Spèzie  di  nòve  minuta,  e  di  na- 
tura tra  la  néve  e  la  grandine. 

Nevistio.  ■«.  in.  Nevischio;  cosi 
usato  dal  volgo. 

Nevosità,  s./".  Qualità  di  ciò  che 
è  nevoso. 

Nevoso,  add.  Pieno  di  nève.||  e 


teramente.  In  un  tratto;  e  dicesi  *  agginnto  di  luogo.   Dove  suole 

star  lungo  tempo  la  néve,  ^o  di  , 

tempo  o  di  stagione.  In  cui  cade 

la  néve.  ||  Candido,  tijanco  come 

néve.  Il  Canuto. 
Nevralgia,  s.f.  Dolore  prodotto 
dalla  infiammazione  di  un  nervo 

Nevrosi,  s.f.  Malattia  dei  n«rvi 
in  generale.  R. 

Nevrotomia.  s.  f.  Taglio  di  un 
nervo.  R. 

Nibbiaccio.  pegg.  di  Nibbio. 

Nibbio,  s.  in.  Uccèllo  di  rapina. 
Il  Nuovo  nibbio.  Uomo  sempli- 
ce. Il  Mai  non  grida  ilnibbio  che 
non  sia  presso  ima  carogna. 
Che  se  una  tal  voce,  per  io  più 
brutta,  a  proposito  di  qualcuno, 
non  è  vera  in  tutto,  alcunché  di 
vero  per  altro  ci  debb'essere. 

Niccherà.  Andare  di  nicche- 
rà. Procedere  bene.  Andare  una 
cosa  secondo  il  desiderio.  |1  Met» 
tere.  o  Mandare  in  niccherà 
una  cosuj  Mandare  una  cosa  in 
burla.  Metterla  in  derisione, Far- 
la trascuratamente,  Schernire. 

Niccheri.  s.  in.  pi.  Così  chia- 
mansi  certi  semi,  globosi,  della 
grandezza  di  una  nocciuola  ,  e 
(li  colore  giallo  pieno  ,  duri  ed 
elastici. 

Nicchia,  s.  f.  Nicchio,  Conchi- 
glia. Il  Conchìglia  che  usano  in 
certi  paesi  i  porcari  ,  levando- 
ne suono,  per  chiamare  e  guidare 
i  branchi  do'  pòrci.  I|  Quel  vóto 
o  incavatura  che  si  t.i  nelle  mu- 
raglie 0  altrove  ad  effètto  di  met- 
tervi statue  o  simili.  ||  Essere 
nelìasiùa  nicchia,  dicesi  di  Per- 
sona a  cui  sia  stato  dato  carico  o 
ufficio  a  lei  adattato. 

Nicchia.ja.  s.  f.  Terreno  con 
molti  nici  hi. 

Nicchiamento.  s.  m.  Il  tic- 
chiare. 

Niechia.re  v.  intr.  Quel  co- 
minciarsi a  rammaricare  piana- 
mente che  fanno  le  donne  gravi- 
de, quando  comincia  ad  acco- 
starsi l'ora  del  partorire.  U  Do- 
lersi o  Rn-uinaricarsi.'  D'Mt'Stra- 


anche  Netto  semplicemente. 

Neuno  e  piùcomunem.Niuno. 
pron.  Nessuno  e  Nissuno. 

Neurospasto.  s.  m.  V.  G. Bu- 
rattino, Fantòccio  che  si  fa  muo- 
vere per  via  di  fili. 

Neutrale,  add.  Che  non  si  di- 
chiara per  alcuna  parte.  Indif- 
ferènte. Il  Nèutro;  e  dicesi  dei  no- 
mi che  non  sono  né  mascolini  né 
femminini.  ||  Di  mezzo,  Tra  li 
due  estrèmi. j 

Netitralità.  s.f.ho  stato  di  una 
persona  o  cosa  ch'é  neutrale.  H 
Neulì-alUà  armata,  Quella  nel- 
la quale  o  un  principe  o  una  re- 
pubblica che  la  professa,  arman- 
dosi alle  frontiere  ed  ai  passi,  si 
mostra  pronta  a  respingere  con 
la  forza  quella  delle  parti  guer- 
reggianti  che  tentasse  comec- 
chessia di  farle  offesa. 

Neutralmente. a w.  A  maniè- 
ra di  nèutro. 

Nèutro,  add.  y.L.  Né  l'uno  né 
l'altro.  Il  Quel  nome  che  non  è 
né  mascolino  né  femminino,  ma 
una  tal  cosa  in  genere.  1|  Niutri, 
Verbi   che  non   si   costruiscono 
né  a  maniera  attiva  né  passiva, 
e  quelli  che  trasferiscono  la  pas- 
sione  nella  persona  operante  .si 
dicono  da  alcuni  impropriamente 
Ni'Utri  passivi.  1|  Neutrale. 
Nevajo.  s.m.  Il  nevicare  abbon- 
dantissimamente. Nevata,  Néve 
caduta  in  abbondanza 
Nevale.   add.   Dello  di  Tèmpo 
md  i4uale  nevica. 
Nevare.  v.intr.  ass.  Nevicare. 
Nevata,  s.  f.  Nevajo.  ||  Paese 
copèrto  di  néve,  ritratto  in  pittu- 
ra. Il  11  nevicare  o  L'essere  nevi- 
cato alibondantemente. 
Nevato,  add.  Rinfrescato  colla 
néve,  lì  Nevoso,  Copèrto  di  néve. 
Il   (ànclido.  Bianco  qual  néve. 
Néve.  s.j.  Piòggia  che  rappresa 
dal  freddo  nell'aria  men  iorte- 
mente  della  grandine,  vien  giù  a 
falde  bianche  e  lièvi.  ||  Candore. 
11  Canizie. Il  Aver  piscialo  .sM  più 
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re  di  non  essere  soddisfatto  in- 
teramente, o  dell'imprènder  mal 
volentièri  a  far  qualche  cosa.  \\ 
Scricchiolare.  |1  Nicchiare  a  pan 
bianco.  Lamentarsi  di  un  buono 
stato.  Il  Mettere  in  mèzzo  cento 
flifficoltà  prima  di  accettare  un 
partito  vantaggioso. 

Nicchietta.  dim.  di  Nicchia. 

Nicchiettina.  d  i  m.  di  Nic- 
chietta. 

Nicchietto.  dim.  di  Nicchio,  e 
di  Nicchia.  ||  Spazietto  vuòto,  In- 
terstizio. 

Nicchio,  s.  m.  Conchiglia,  Ri- 
cettacolo di  più  forme ,  della  mag- 
gior parte  de'moUuschi  o  terre- 
stri o  acquatici.  Il  Bollicene  che 
restano  ne'lavori  di  vetro. ||  Nic- 
chia da  collocarvi  statue.  Il  Quel- 
la parte  intèrna  di^ll'orecchia  che 
gli  aDatftmici  chiamano  Còclea. 
Il  Cappèllo  da  prete  a  tre  punte. 
Il  Farsi  un  nicchio  ,  Rannic- 
chiarsi. 

Nicchiolino.  dim.  di  Nicchio. 

Nicchiona.-s. ^.Nicchia  grande. 

Nicchione.  accr.  di  Nicchio. 

NiCChioso.  add.  Detto  di  Ter- 
reno pieno  di  nicchi. 

N'iccio.  s.m.  Lo  stesso  che  Nec- 
cio. 

Nicciuola.  5.  f.  Nocciuòla. 

Niccolo.  .5.  m.   Pietra  preziosa. 

Nicessità  i.f.  vedi  Necessità. 

Niellilo,  s.  m.  V.  L.  Niènte. 

Nicotina,  s.  f.  Sostanza  venèfi- 
ca che  si  estrae  dalle  foglie  del 
tabacco,  R. 

Nidiata  e  Nidiata,  s.  f.  Tanti 
uccèlli  o  altri  animaletti  cke  lac- 
cian  nido,  quanti  nasceri  d'  una 
covata.  Il  Cèrta  quantità  di  per- 
sone o  di  cose  adunate  in  un 
luògo. 

Nidiàce,  add.  Di  nidio;  e  si  dice 
di  Uccèllo  tòlto  dal  nidio  e  alle- 
vato. Il  Sparviero  nidiace j  dis- 
sesi  quello  che  era  stato  preso 
nidiace  ed  allevato.  ||  Sciòcco  , 
Semplice. 

Nidiàndolo,  add.  Nidiace. 

Nidiata,  vedi  Nidata. 

Nidificare.  t).m/r.  Far  nido.  || 
Annidare,  iStar  nel  nido.  |1  Posar- 
si, Fermar  sua  stanza,  Abitare. 
Nidio.  vedi  Nìdo. 

Nidiuzzo.  dim.  di  Nidio.  ||  Cat- 
tiva casuccia. 

Nido  e  Nidio.  s.m.  Piccolo  co- 
vàcciolo di  divèrse  matèrie  fatto 
dagli  uccèlli  per  covarvi  dentro 
le  loro  uova  e  allevarvi  i  figliuò- 
li. Il  Gli  uccelletti  che  stanno  nel 
nido.  Il  Covàcciolo  di  altri  ani- 
mali. Il  Luògo  dove  si  nasce.  11 
Luògo  o  Stanza  dove  posarsi.  |i 
Lètto.  \]Esser  tristo  o  cattivo  di 
nido,  o  Essere  di  nido  ,  Essere 
malvagio  e  astuto  fin  dalla  na- 
scita. Il  Cacciar  di  nido  ,  Tórre 
la  preminènza. 11  Nido  fatto,  gaz- 
gera  moria.  Quando  l'uomo  s'è 
accomodato  .se  ne  muore. 

Nidóre..?  w. Odore  simile  a  quel- 
lo delle  uova  corrotte,  o  Leppo  , 
Fumo  puzzolènte  che  esce  da 
matèrie  untuose  accese. 

Nidoròso.  add.  Che  è  di  odore 
simile  a  quello  delle  uova  cor- 
rotta. 


Niego.  .s.  m.Negamento,  Nega- 
zione ,  Il  negare.  1|  Contrasto  . 
Opposizione.  ||  Mettersi  al  nie- 
go, Dsi.rsì  a  negare  unacosache 
ti  sia  apposta,  Insistere  nella  ne- 
gativa. Il  Senza  niego  ,  Senza 
fallo.  Certamente. 

Niellare,  v.  inlr.  Lavorar  di 
niello. 

Niello.. '5.WI.  Lavoro  che  è  come 
un  disegno  tratteggiato  che  si  fa 
sopra  òro,  argènto  o  altro  metal- 
lo in  quella  forma  che  si  disegna 
0  tratteggia  con  la  penna  ,  e  si 
fa  con  bulino  ,  i  cui  tratti  si  la- 
sciano vuòti ,  o  pur  si  riempiono 
di  cèrta  mistura  d'  argènto,  ra- 
me o  piombo  a  piacere. 

Nientaccio.  pegg.  di  Niente  , 
usato  per  istiz?;a.  R. 

Niènte.  Particella  che  denota 
privazione  e  negazione;  e  si  usa 
accompagnata  con  negativa  e 
senza,  anteponendosi  più  comu- 
nemente al  vèrbo  quando  si  usa 
senza  la  negativa  ,  e  posponen- 
do':! quando  n'è  accompagnata. 
Il  quando  si  usa  per  via  di  do- 
mandare o  di  ricercare  ,  o  anche 
di  dubitare,  ha  s^nso  atfermati- 
vo.  Il  talora  s'  adopera  con  i  se- 
gni de'  casi,  e  anche  con  alcune 
preposizioni.  1|  Esserci ppr  nièn- 
te. Non  avere  alcuna  autorità.  \\ 
Non  e'  è  per  niènte  ,  diceii  di 
Una  cosa  rispètto  a  un'  altra  , 
quando  essa  avanza  questa  di 
prègio  o  di  alcuna  special  quali- 
Uà.  Il  Per  niènte^  In  niuu  mòdo. 
Il  e  anche  In  vano.  ||  Gratuita- 
mente. Il  Da  niènte,  aggiunto  a 
persona  vale  Inètta,  Che  non  è 
buona  a  nulla.  ||  Lo  stesso  che 
No.  Il  Niente  meno  fu  usata  an- 
che per  la  negativa.  ||  Altresì.  ] 
s.  m.  Nulla,  Ciò  che  non  è.  ||  Vil- 
tà e  II  quasi  non  esser  nulla  del 
le  cose  mondane. 

Nientedimanco.aw.  Niente- 
dimeno. 

Nientedimeno,  avv.  Non  per- 
tanto. Tuttavia,  Pure. 

Nientemanco.  avv.  Niente- 
meno. 

Nientemeno,  avv.  Lo  stesso 
che  Nientedimeno.  i|Non  meno  , 
Altresì. 

Nientissimo,  superlat.  Niènte 
affatto. 

Niève.  s.  f.  Lo  stesso  che  Néve 

Niffa.  s.  f.  V.  A.  Lo  stesso  che 
Nitfo. 

Niffata. .?./". Colpo  dato  nel  nifEb 

Niffo  e  Nifo.  s.m.  Grifo.  ||  Viso 
dell'  uòmo. 

Niffoìino.  dim.  di  Nitfolo. 

Niffolo,  s.  m.  Niffb,  Proboscide 
Il  Niffolo,  Queir  atto  che  si  fa 
arricciando  le  labbra  e  '1  naso 
quando  si  vuol  mostrare  schifo 
di  checchessia.  ||  La  tromba  con 
cui  le  api  ,  le  mo&che  ec,  suc- 
ciano i  liquori. 

Nigèlla,  s.  f.  Pianta  che  fa  tra 
il  grano  ,  il   cui  seme  è  nero 

Nighittosamente.aw. Pigra- 
mente, Tardamente,  Poltrone- 
scamente. 

Nighittoso.  add.  Neghittoso. 

Nigrèdine.  s.f:  V.L.  Nerezza 

Nigricante.add.  Che  tende  al 


color  nero,  Che  tanto  o  quanto  è 
nero. 

Nigro.  add.  Negro,  Nero. 

Nilòtico,  add.  Si  dice  di  certe 
qualità  di  pesci  che  sono  nel  Nilo. 

Nimbifero.  add.  Che  porta 
nembi. 

Nimbo,  s.  m.  Grande  diffondi- 
mento  di  luce.  ||  Quel  diadèma 
in  forma  circolare  e  risplendènte 
onde  si  suol  fregiare  il  capo  del- 
le immagini  de'  Santi.  ||  Velo  o 
benda  con  cui  le  donne  romane 
cingevansi  la  fronte. 

Nimboso.  add.  Nemboso. 

Nimicamente.avb". Da  nemico. 

Nimicare,  v.  a.  Odiare,  Perse- 
guitare, Trattarda  nimico.  ||  Ni- 
Mic,\Rsi.  recipr.  Farsi  nemici.  P. 
pr.  Ni7Mic\NTB. — pas.  Nll^ICATO. 

Nimichevole.  add.  Contrario  , 
Nimico. 

Nimichevolmente.  avv.  Da 
nimico. 

Nimicizia.  s.  f.  Inimicizia. 

Nimico,  s.  m.  Nemico.  1|  Il  de- 
monio. 

Nimico,  add.  Nemico.  ||  Còsa 
che  porta  danno. 

Nimietà.  s.  f.  V.L.  Soverchio, 
Il  tpoppo. 

Nimistà,  s.  f.  Inimicizia. 

Ninfa,  s.f.  V.  Q.  Spèzie  dì  deità 
de'  gentili  che  eran  credute  abi- 
tare i  fiumi,  le  fonti,  i  boschi ,  i 
monti,  i  prati.  ||  Crisalide.  |i  Stre- 
ga, Maliarda.  l|  Far  la  ninfa. 
Procèdere  con  abiti  e  costumi 
tròppo  elfemminati.  H  Ninfe,T>\i« 
produzioni  membranose  delle 
parti  genitali  della  donna  ,  si- 
tuate al  didentro  delle  grandi 
labbra.  ||  Crisalide. 

Ninfale,  s.  ni.  Ornamento  del 
capo  proorio  di  ninfa,  a  cui  si  a- 
dattava  il  velo. 

Ninfale,  add.  Di  ninfa.  Appar- 
tenènte a  ninfa.  ||  Conforme  al 
mòdo  usato  dalle  ninfe.  1|  Alla 
ninfale,  A  modo  di  ninfa. 

Ninfèa,  s.  f.  V.  G.  Ninfèa  bian- 
ca, Neuufàro.  Pianta  che  fa  nei 
luoghi  acquidosi. 

Ninfeggiare,  v.  intr.  Fare  atti 
leziosi  e  da  femmina  ,  Procèdere 
con  abiti  e  costumi  elì'emiuati.  H 
e  Pavoneggiarsi. 

Ninfeo,  s.  m.  Edifizj  composti 
di  stanze  molto  grandi  e  como- 
de fatte  a  volta  per  celebrarvi 
nozze  coloro  che  nelle  lor  cas-i 
non  avevau  comodità. 

Ninfetta.  dim.  detto  di  Leggia- 
dra donna. 

Ninfolo.s.w.  Tenerume  del  pa- 
lato della  bestia  macellata. 

Ninna,  s.  f.  Il  ninnare.  \\  Far  la 
ninna  nanna,  s\  dice  dell'usare 
una  cantilèna  pròpria  per  faro 
addormentare  i  bambini  nel  cul- 
largli. Il  — Tentennare  ,  Barcol- 
lare. Il  Bambina,  Mimma. 

Ninnare,  v.a.  Canterellare  per 
far  addormentar  i  bambini  nel 
cullargli.  Il  Ninnarla,  Passare 
altoraamante  d-al  si  al  no. 

Ninnarèlla.  dim.  di  Ninna. 

Ninnolare,  v.  intr.  Pèrdere  il 
tempo  e  trattenersi  in  còse  di 
pòco  momento  o  trastulli  da  ra- 
gazzi. 
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Ninnolino,  s.  m.  Dicesi  cV  uo-  Nitroso,  add.  Che  tifine  del  nl- 
mo  lento  e  impacciato  ,  clie  nom   tro,  o  ha  qualità  ili  nitro, 
levale  mani  di  nulla,  li  Ear.che,  'Nitticoràce.  s.m.  V.  O.  Còrvo 


d'uomo  o  donna  d'esile  comples- 
siiMW.  Il  e  dirii.  di  Ninnolo. 

Ninnolo,  s.m.  Cosa  di  poco  mo- 
raecio  ,  Trastullo  .  Balòcchi  da 
fanciulli. 

Ninnolone,  y.  m.  Dicess  di  no- 
me che  non  levi  mai  le  mani  di 
nalla  ,  che  anche  nelle  piccole 
cose  si  trovi  impac(.iato  e  le  fac- 
i;ia  lentamente. 

Nino.  5.  m.  11  pòrco.  [;  Dimmi 
nino  ,  Ingiuriami  ,  Dammi  del 
pòrco,  Dimmi  villania.  1|  È  voce 
carezzativa,  forse  accorciata  da 
Carino. 

Nipitèlla,  s.  f.  Nepitella. 

Nipitèllo.  s.  OT.  Nepitèllo. 

Nipóte.  «.  e.  Nepóte.  |1  /  nipóti, 
I  pòsteri. 

Nipotame.  s.wi.  La  schiatta  dei 
nipoti. 

Nipotèllo.  ditn  voce  poco  u- 
sata:  Nipotino. 

Nipotino,  dini.  di  Nipóte. 

Nipotismo,  s.  «1.  I,a  dignità 
che  il  P;ipa  soleva  dare  a' nipoti 
suoi,  e  il  predominio  che  questi 
esercitavano  non  solo  sul  tem- 
porale, ma  spesso  sullo  spirilua 
le  altresì. 

Nipotuccioe  Nipotuzzo.  vi- 
lif.  di  Nipote. 

Niquitosamente.  avv.  Ini- 
quamente, Irataniente.  ||  Con  si- 
nistra intenzione  ,  Con  mal  ta- 
lento. 

Niquitoso.  add.  Irato,  Piène  di 
maltalènto. 

Nirite.  s.  f.ll  Nardo. 

Niscóndere.v.a.  Nascondere. 
P.  pr.  NiscoNDRNTE.  —  pas.  Ni- 

SCOSO,  Nl.SCuSTO. 

Niscoso.  P.paa.  di  Niscondere. 

Niscostamente.  avv.  Nasco 
stunieiite. 

Nisi.  s.f.  Pianta  di  bellezza  ma- 
ravigliosa. 

Niso.  s.  m.  Falcone  ,  uccèllo  di 
rapina. 

Nissuno.  pron.  Nessuno. 

Nitidamente,  avv.  Con  niti- 
dezza, In  modo  nitido. 

Nitidezza,  s.  f.  La  qualità  di 
ciò  che  è  nitido. 

Nitido,   add.   V.  L.  Splèndido  , 
Chiaro,  Lucènte. 
Nitore,  -s.  m.  Limpidezza,  Ter- 
sezza. Il  Cosa  nitida,  tèrsa. 

Nitrato. s.wi.  Nome  comune  dei 
sali  furinati  per  mezzo  dell'  aci- 
do nitrico,   li. 

Nitrico,  f'ciri.  Che  unito  alnorne 
di  jVf  ido  ,  Ossido  ,  ec.  indica  un 
composto  che  ha  per  fondamen- 
to il  nitro;  si  chiama  volgarmen- 
te Acqua  forte.  R. 

Nitrente,  add.  Che  nitrisce  . 
Annitrente,  Ringhioso. 

Nitrire,  v.  in'r.  i\.nnitrire.  P. 
pr.  NiTRB.NTE. — pax.  Nitrito. 

Nitrito,  s.  m.  Il  nitrire. 

Nitritore.  s.  m.  Quel  cavallo 
che  sovinte  annitsiscp. 

Nitro,  s.  m.  Spèzie  di  sale  che 
si  estrae  da  diverse  cose.  |1  Ni- 
trato di  potas»a  de'  chimici. 

Nitrosità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  i.itro^n 


notturno,  Gufo,  o  Upupa. 
Nittitante.arfof.  Membrana  nit- 
titante  è  ura  piegatura  della  con- 
giuntiva che  si  vede  all'  angolo 
dell'occhio. 
Ninno,  pronom.  Nessuno. 
Nivale,    add.    Te'rnpo  nivale , 
Teinpo  nel  quale  suol  nevicare. 
Niveo.  add.  Candido,  Bianchis- 

siitio  come  la  neve. 
Nizza,  s.  f.  Carro  basso  ,  a  rote 
grosse, da  trasportar  marmi  dal- 
le cave.  Il  Calca.   ||  onde    Slare 
nella  nizza,  Stare  al  pigio.  || 
Nizzo  e  Nizzalo  ,  Ammaccato, 
Contuso,  quasi  pigiato  dalla  fol- 
/«.llQuella  linguetta  con  laquale 
sigillavano  le  lettere  in  antico. 
Nizzarda,  add.  Ballo  usato  in 
quel  di  Nizza.  1|  e   la   Sonata  su 
cui  si  balla. 
Nizzetta.  s.  f.  Nizza  delle  let- 
tere. 
Nizzu.ro  e  Nizzolo.  s.  m.  No- 
me di  animaletto  della  forma  e 
grandezza  di    un  piccolo  topo  e 
di  color  eiallasn-o.  1|  Uoino  pic- 
colo e  mingherlino. 
No.  avv.  di  negazione,  contrario 
disi,  lo  stesso  che  NoM.  ||  quan 
do  la  negazione   s'  ha   da  porre 
due  volte  in  un  medesimo  ragio 
nare,  sempre  una  d'esse  è  No,  o 
si  anteponga  o  si  posponga.  |1 
significare   una  negativa   piena 
ed  assoluta  si  dice,  Un  no  tondo 
tondo.  Il  talora  si  usa  a  manièra 
di  nome  coli'  articolo   avanti,   e 
talora  anche  senza  l'  articolo.   \\ 
Dir  dì  no,  vale   Negare.  |1  JVb»' 
dico  di  no,  è  formula  di  conces- 
sione. Il  Ao  davvero  ,  è  negativa 
pili  efficace  del  semplice  No. 
No',  vedi  Noi. 

Nòbile,  s.  m.  Persona  nòbile,  j] 
Moneta  d'  oro  che  si  batteva  in 
Inghilterra, ed  anche  in  Bologna. 
Il  Una  quahtà  di  tabacco. 
Nòbile,  add.  Che  ha   nobiltà  , 
Che  per  diritto  di  nascita  ,  o  per 
lettere  del  Principe,  appartiene 
ad  una  classe  dalle  altre  distinta 
nello  Stato,  e  si  usa  in  tutti  i  si- 
gnificati della  voce  Nobiltà.  Il  si 
dice  di  Tutte  le  cose  ragguarde- 
voli e  dpgne. 
Nobilèa.  s.  f.  Si  usa  per  quali- 
ficare, in  senso  spregiativo  ,  la 
sente  nobile. 
Nobilemente.  av.  Nobilmente. 
Nobilesco,  add.  Di  nobile, Ap- 
partenente a  nobile;  ma  ha  seiri- 
pre  del  dispregevole,  come  indi- 
ca la  sua  terminazione.  R. 
Nobilezza,  s. /'.  V.A.  Nobiltà, 
La  qualità  astratta  di  chi  è  no- 
bile. 

Nobilire.  v.   a.  j^nnobilire. 
Nobilista.  s.  tn.  Chi  ostenta  di 

(■ssr-r  nobile. 
Nobiliore.  add.  Piti  nobile. 
Nobilita,  s.  f.  Nobiltà  in  tutti  i 
suoi  significati. 
Nobilitare,  v.  a.  Par  nòbile, 
Rèndere  riguardevole.  |1  Rènder 
gentile  e  degna  una  cosa ,   di 
rozza  e  vile  che  essa  era.  |1  Ma- 
gnil'care.  Agi-randir  con  prrol 


Il  Nobilitarsi,  rifl.  att.  dinota 
l'Inalzarsi  che  altri  fa  con  digni- 
tà cospicue,  0  con  azioni  nòbili. 

Nobilitato. rtfirf.  Nòto,  Famoso. 

Nobilitatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  nobilita. 

Nobilmente,  avv.  Alla  nòbile, 
Splendidamente,  Magnificamen- 
te. Il  Ottimamente,  Benissimo. 

Nobiltà.Nobiltade  e  Nobil- 
tate.  .■;.  f.  Onore  che  i  principi  o 
le  repubbliche  danno  alle  perso- 
ne o  alle  famiglie  ,  in  prèmio  di 
virtù,  o  d'industria,  o  di  alcuna 
azione  laudevole  ,  e  che  spesso 
per  legge  trapassa  ne'disceiidèn- 
ti.  Il  Unione  o  università  di  nòbi- 
li. Il  Bontà,  Generosità.  1|  L'  ec- 
cellènza. Il  valore  di  qualunque 
si  voglia  cosa.  ||  Nobiltà  di  pen- 
sièri, di  ronchili  ,  di  panneg- 
giare,e  simili,  Quella  eccellènza 
e  dignità  cho  si  vede  esprèssa 
nelle  òpere  di  pittura,  di  scultu- 
ra o  d'architettura  ec. 

Nobilnccio.  vilif.  di  Nobile. 

Nobilume,  s.  m.  I-a  classe  dei 
nòbili:  detto  per  vilipèndio. 

Nòcca,  s.  f.  Congiuntura  delle 
dita  delle  mani  e  de'  piedi.  ||  Le 
nòcca,  I  pugni,  Le  puffna.  |1  Da- 
re delle  nòcca,  a  uno.  in  qualche 
parte  del  corpo, Dare  liei  de'pun- 
zoni  colle  nòcca.  |i  Pianta  che  è 
una  specie  di  Elleboro. 

Nòcchia,  s.  f.  La  nocciuòla 
quando  è  ancor  verde. 

Nocchièra.  .«.  f.  voce  femmini- 
na di  Nocchieie. 

Nocchière  e  Nocchièro,  s. 
w..  Colui  che  governa  e  guida  la 
nave.  ||  Governatore  di  città  ec. 

Nocchieroso.  vedi  Nocchio- 
roso. 

Nocchieruto,  vedi  Nocomo- 

RUTO. 

Nocchino,  s.m.  Colpo  dato  sul 
capo  con  le  nocca  delle  dita  a 
pugno  chiuso. 

Nòcchio,  ^.m.  Quella  parte  pia 
dura  del  l'usto  dell'albero,  indu- 
rita e  gouliuta  per  la  pullulazio- 
ne de'rami.  1|  Noccìij,  Cèrti  quasi 
osserèlli  che  si  generano  nelle 
frutte, e  che  le  rèndono  in  quelle 
parti  pii'i  dure  e  inen  piacevoli^ 
mangiare.  1|  Pezzi  informi  di  mi- 
nerali di  vario  colore  ,  detti  an- 
che Nòccioli.  Il  NócchJ  della 
xchiéna.  Le  vèrtebre. 

Nocchiolino.  dim.  di  Nocchio, 

Nocchioroso ,  e  più  comu.i. 
Nocchieroso.  add.  Pièno  di 
nòcchj  o  nòdi. 

Nocchi oruto  e  Nocchieru- 
to, e  più  comunem.  Nocchio- 
luto.  add.  Nocchieroso. 

Nocchioso,  add.  Nodoso. 

Nocchiuto,  add.  Nocchieroso. 

Nocciòla,  s.  f.  Nocciuòla. 

Noccioletto.  dim.  di  Noc- 
ciui lo. 

Nocciolino.  dim.  di  Nòcciolo. 
Il  Giuoco  da  fanciulli  che  si  fa 
come  il  Nocino,  salvo  che  io  ve- 
ce di  noci,  si  fanno  le  castelline 
con  nòccioli  di  pèsca. 

Nòcciolo,  s.m.  Qn  U'  òsso,  che 
si  genera  nelle  frutte  ,  dentro  ai 
quale  si  consèrva  1'  anima  o  il 
seme  onde  nasce   1'  albero.  ||  'Vi- 
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uacciuolo  :   vece  poco  usata.   1 
Granelli ,  o  P&llòttole  che  si  tro- 
vano talvòlta  ne'  marmi.  Ij  Sòrta 
di  malore  che  viene  alla  gola.   \\ 
E.ssèn-y  ,  o   Parte  principale,  o 
Fondamento  di   checchessia.    |' 
Due  anime  in  un  nòcciolo,  Due 
intrinseci  amici ,  e  che  sono,  co- 
me altrimenti  si  dice ,  una  cosa 
stsissa.  Il  Non  valere  una  man 
di  nòccioli,   e  Non  sapere  ac- 
cozzare due,  0  tre^  man  di  nòc- 
cioli, Esser  da  poco  ,  Non  esser 
buòno  a  niènte. i\ Nòccioli,  Sòrta 
di  giuò'jo  fanciullesco.  1|  Non  mi 
impaccerei  seco  al  giudeo   dei 
nòccioli,  dicesi  di  }.'ersona  di  cui 
non  si  fa  stima  ,  e  da  non  farne 
capitale  in  nulli-.. 
SToccioloso.  add.  Che  ha  qua 
lità  e  natura  di  nòcciolo. 
Noccioluto.  add.  Che  ha  nòc- 
ciolo. 
Nocciuòla.s./".  Frutto  del  noe- 
ciuòlo. 

Nocciuolaja.  Aggiunto  di  una 
specie  di  ghiandaja. 
Nocciuòlo.  .<!.  m.  Avellani»  |!  si 
dice  anche  d'un  pesca  della  spe- 
cie de 'pesci  cani. 
Nòccola.  s.  f.  Nocca  delle  dita. 
Noce.  s.  m.  Pianta,  la  frutta  di 
cui  si  chiama  Noce.  \\  Battere  il 
noce,  Atfaticarsi  per  persuadere 
alcuno.  Il  Stare  sul  noce  .  Stare 
nascosto.  Noi.  comparire  in  pub- 
blico. yNoce  di  Benevènt0jV\3i\\- 
la  rinomatissima  ,  dove  il  volgo 
credeva  che  il  subato  sera  si  ra- 
dunassero i  folletti  e  le  streghe 
Noce.  s.  f.  11  frutto  del  noce.  || 
Noce  greca.  Mandorla.  ||  Vn'J 
noce  in  un  sacco  non  fa  romo- 
re,  Un  solo  non  può  condurre  a 
fine  un  fatto  che  ha  bisogno  del- 
l'opera di  molti;  le  cose  fatte  da 
sok)  o  in  pochi  non  acqulitauo 
tanta  autorità  da  fare  1'  effetto 
voluto.  Il  Mangiareo  .\ver  man- 
giato noci ,  dicesi  di  Coloro  che 
volentièri  dicon  male  di  altrui.  \ 
Mangiare  le  noci  col  mallo,  s 
dice  di  Coloro  che  dicon  male  de 
più  maldicènti  di  loro.  1]  Noci,  si 
chiamau  pure  altri  frutti  o  semi 
col  guscio.  Il  Quella  parte  della 
baléstra  dove  s'appiccala  còrda 
quando  si  carica.  ||  onde  La  còr- 
da è  sulla  noce,  dicesi  di  cosa 
pro.ssima  ad  accadere.  ||  Noce 
del  /piede,  o  Noce  ,  Osso  che 
spunta  in  fuori  dall'estremità  in 
feriori  delle  ossa  della  gamba, 
cioè  della  tibia  e  della  fibula 
Noce  moscada  ,  Frutto  aromàti- 
co, simile  alla  nostra  noce.  ||  Olio 
di  noce.  |1  Bocconcèllo  di  chec- 
chessia, gròsso  prèsso  a  poco 
come  una  noce.  1|  Ha  le  noci  in 
bocca,  si  dice  di  chi,  o  per  mala 
conformazio.ne  della  mascella  su- 
periore, o  pei  altro  difetto,  ha 
come  due  piccoli  gontietti  n'flle 
gote,  e  biascia  un  po'  nel  parla- 
re. Il  Io  ho  le  vóci  e  gli  altri 
hanno  le  noci.  Noi  abbiam  voce 
di  far  qualche  cosa,  la  quale  da 
altri  invece  è  fatta  veramente.  || 
Coccola. 
Nocèlla,  s.f.  Nocciuola.  [[Quel- 
la parte  delle  sèste,  o  simili,  ove 


si  collegano  i  bracci.  |1  Osso  che 

unisce  l'ulna  col  carpo. 
Nocellata,  s.  (.  Spèzie  di  pa- 
stume fatto  con  mèle  e  mandor- 
le, 0  altro. 
Nocèllo.  s.m.  Nocciòla. 
Nocelloso.  add.  Dicesi  di  cosa 

che  paja  sparsa  come  di  tante 

nocelle. 
N'.'Cemoscada.   s.   f.  Frutto 

aromatico,  simile  di  forma  a  una 

piccola  noce. 
Noe  epèsca,  s.  f.  camp.  Frutto 

dei  Nocepèsco. 

Nocepèsco,  s.  m.  camp    Al- 
bero che  produce  una  qualità  di 

pèsche  piccole,con buccia  liscia, 

e  di  grato  odore  e  sapore. 
Nocènte.  add.  Che  nuòce,  No- 
civo. 11  Colpevole 
Nocentino,  s.  m.  Ragazzo  al- 
levato nello  Spedale  degli  Inno- 
cènti. 
Nòcere.  v.  a.   raen  usato  eh" 

Nuòcere. 

Nocevole.  add.  Atto  a" nuòce- 
re. Nocivo. 
Nocevolmente.  am.  Con  dan- 
no. Con  nocumento. 
Nocifero.  Aggiunto  di  quelle 
piante  che  producono  noci ,  o 
f'.  ulti  simili  a  noci. 

Nocifraga.  Aggiunto  di  una 
specie  di  ghiandaja. 

Nocimento.  s.  m.  Il  nuòcere  , 
Male,  Danno. 

Nocino.  .5.  ni.  Giuoco  fanciulle- 
sco, dove  si  fanno  alcune  castel- 
line di  noci,  quanti  sono  i  gio- 
catori ,  e  ciascuno  tira  vèrso 
qrsUe  con  una  noce  che  si  chia 
ma  bocco  ,  e  che  alle  volte  è  da 
loro  impiombata.  Quante  castel 
line  butta  giù  il  tiratore  e  tante 
ne  vince. 

Nocino,  add.  Da  noce.  ]]  Lin- 
gua  nocìna.  Lingua  maledica. 

Nocio.  s.m.  Noce,  albero. 

Nocione.  accr.  Gran  noce 
Grand'albero  di  noce. 

Nocitivo.  add.  voce  poco  usa 
ta;  Nocivo. 

Nocitore-trice.fer&.Che  uuò 
ce,  Che  fa  danno,  o  male. 

Nocivamente,  avv.  Nocevol- 
mente. 

Nocivo,  add.  Che  fa  d«iuio,Cbe 
nuoce. 

Nocùme.  s.  m.  Cosa  nociva, 
Che  può  nuocere. 

Nocumento,  s.  m.  Nocimento 

Nocumentuccio.  dim.  di  No- 
cumento. 

Nòcuo.  add.  Nocivo. 

Nòcuplo.  add.  Nonuplo. 

Nòddo.  add.  Dicesi  ad  uomo 
Golfo  e  Malcreato. 

Nodeggiare.  v.  intr.  Dicesi  del 
Formai  si  quei  nòdi  o  interrompi- 
menti  che  veggiamo  nelle  canne, 
nella  saggina. 

Nodelletto  dim.  Bi  Nodèllo. 

Nodèllo,  s.m.  Congiuntura  del- 
le ossa.  Articolazione.  ||  luternò- 
dio,  .•Snèllo.  Il  Quelli  interrompi- 
inenli  che  sono  in  alcune  piante, 
come  nelle  canne,  nella  saggina. 
Noderoso,  add.  Pièno  di  nòdi. 
Noderuto.  add.  Noderoso. 
Nòdo.  .1.  m.  Legamento,  e  Ag- 
gruppamento delle  cose  arren- 


devoli in  sé  medesime,  come  na- 
stro, fune,  e  simili  per  istringe- 
re,  e  per  fermare  Quel  picfcolo 
gruppo  che  si  fa  nell'uno  de'capi 
della  gugliata,  acciocché  non 
ésca  del  buco  che  fa  l'ago  per 
dove  passa,  e  confermi  il  punto. 
Il  Nòdo  di  Salomone,  un  cèrto 
lavoro  a  guisa  di  nòdo,  di  cui 
non  apparisce  né  il  capo  né  il  fi- 
ne. Il  Nòdo  in  sul  dito.  Nòdo  del 
ramerò,  Nòdo  a  pie  d'uccellino, 
che  é  il  meno  artificiosn  e  il  più 
agevole  a  sciorsi.  |j  Nòdo  scor- 
sojo,  o  scorritoio,  Quello  che 
scorre  agevolmente  e  quanto  più 
si  tira  più  si  sèrra.  ||  Difficoltà, 
Punto  essenziale  d'una  quistio- 
ne.  Il  Unione,  Legame  tra  due 
persone.  !|  Intreccio  dell'azione 
drammatica  ,  Catàstrofe,  Scio- 
glimento. Il  Legame,  Cosa  che 
astringa  e  leghi  altri.  H  Nòdo 
d'acqua,  Vòitice,  esimili.  \\  Nò- 
do divento.  Tùrbine.  |1  Nocchio. 
11  Una  piccola  quantità  di  solda- 
ti, di  sottoutRciali,  e  di  utRciali, 
radunati  insieme  per  formare  la 
base  d'un  battaglione  o  d'uno 
squadrone.  ||  Piroletta,  cioè  quel 
giro,  o  più  giri  che  il  ballerino  fa 
sulla  punta  de'piedi  senza  civ  > 
biar  posto;  e  più  comunemente 
Salto  intrecciato.  |1  Nodo  del  ca- 
lice, Quel  punto  ricrescente  del 
manico  su  cui  fa  presa  la  mano. 
Il  Nòdo  del  còllo,  La  congiun- 
tura del  capo  col  còllo; onde  Rom,- 
persi  il  nodo  del  colio,  per  Mo- 
rire cadendo  preciiiitosamente  o 
da  alto  o  da  cavallo  ec.  |{  Ven- 
derebbe il  nodo  del  collo,  Si  gio- 
cherebbe il  nodo  del  collo,  o  si- 
mili, suol  dirsi  di  chi  per  giocare 
0  mantenere  i  vizii  è  disposto  a 
disertare  tutto  il  suo  e  sé  mede- 
simo ancora.  ||  Far  nòdo  nella 
gola,  Fermarvisi  matèria,  o  di 
quel  Sentirsi  da  convulsione  im- 
pediti i  muscoli  della  gola  a  mo- 
do da  non  poter  parlare  o  rispon- 
dere altrui,  sia  qualsivoglia  di  ciò 
la  cagione.  ||  Succèdere  sinistra- 
mente alcuna  cosa,  da  cui  si  spe- 
rava gran  vantaggio.  ||  Cercare 
il  nòdo  nel  giunco  ,  Mettere  o 
Trovare  difficoltà  ove  non  sono. 
Il  Venire  il  nòdo  al  pèttine.  Pa- 
rarsi davanti  la  difficoltà. (j  Tutti 
i  nodi  vengono  al  pèttine,  Tutta 
le  furfanterie  si  scoprono  alla  fi- 
ne. Ogni  cosa  o  prima  o  dopo  fa 
capo. Il  Fare  nodo  alla  materia, 
Poi-le  tine.  ||  Far  nodo,  si  dice 
di  una  vivanda  che  resti  un  poco 
attraverso  alla  gola,  e  ci  provo- 
chi gran  tosse.  ||  Solvere  il  nodo, 
Scontare  la  pena  di  un  peccato. 
||  Nodo  di  tosse,  si  dice  per  un 
insulto  di  tosse  violento.  Il  i\'d(ii 
della  vita.  Corpo,  considerando- 
lo come  vincolo  dell'anima.  || 
Nòdi,  Le  congiunture  delle  mani 
e  de'piedi,  che  anche  si  dicono 
Nodèlli.  Il  e  Nodo  della  mano, 
l'Articolazione  del  polso.  ||  Nòdi, 
Quegl'interrompimenti,  che  sono 
in  alcune  piante,  come  nelle  can- 
ne, nella  saggina,  nella  paglia  e 
simili.  Il  Escrescènze  che  inter- 
rompono i  tralci  delle  viti.  1|  Quei 
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rialti  circolari  a  guisa  d'anello 
che  si  vedono  nel  còrpo  di  alcu- 
ni insètti.  Il  I  due  punii  opposti 
dove  l'Eclittica  è  tafrliata  djil- 
l'órbitadiuD  còrpo  celèste;  detti 
anche  Capo  e  Coda.  l|  Il  popolo 
chiama  Nodi  quelle  stravagìiiize 
di  freddo  o  di  vento  che  suol  fa- 
re la  stagione  ìb.  nella  primave- 
ra, prima  che  siasi  stabilmente 
fermata.  ||  Nodo  gordiano,  si 
dice  Di  cosa  si  intricata  che  non 
ci  riesca  a  rinvenirne  il  capo  e 
la  fine. 

Nodoloso.  add.  Nodoso,  Node- 
roso. 

Noderoso,  s.  w,.  Noderoso. 

Nodosità,  s.  f.  Stato  e  qualità 
di  CIÒ  ch'è  nodoso.  1|  La  durezza 
del  legno  ch'fe  intorno  al  nòdo.  || 
Concrezione  calcarea,  od  ossifi- 
cazione molle  che  si  forma  attor- 
no le  articolazioni  lungo  tempo 
irritate,  come  nella  gotta. 

Nodoso,  add.  Pieno  di  nòdi, 
Nocchioso. 

Nodrice.  s.  f.  Nutrice. 

Nodrimento.  più  comun.  Nu- 
trimento, s.  VI.  La  ctDsa  che 
nutrisce.  |1  II  nutrire.  |1  Ammae- 
stramento. 

Nodrire.  v.  a.  Nutrire.  ||  Acco- 
stumare, Avvezzare.  P.  pr.  No- 

DRIENTB.  — paS.  NODRITO. 

Nofirito.  Il  s.  m.  Alunno,  o  co- 
me or  dicesi  Creatura  di  alcuno 

Nodritore-trice.  verb.  Chi  o 
Cile  nodrisce. 

Nodritura.  s.  f.  più  spesso  Nu- 
tritura.  ||  Ammaestramento,  In- 
troducimento  ne'costumi,  e  L'al- 
levare, 11  nutrire. 

Nodulo,  dim.  Piccolo  nodo 
specie  di  nodo  da  imballatore, 
che  si  applica  alle  parotidi  per 
coprire  e  comprimere  questa  re 
gione. 

Noèma.  s.  f.  Specie  di  figura 
per  cui  l'uditore  dee  volgere  i 
pensiero  a  cose  diverse  da  quelle 
che  sembrano  esprimersi  dall'o- 
ratore. 

Nòferi.  Fare  il  nòferi.  Fare  il 
nèscio,  lo  gnòrri.  1|  Ridursi  co- 
me Santo  Nòferi,  Ridursi  in  e- 
strèma  misèria. 

t^oi.  voce  del  maggior  numero 
del  pronome  Io,  nel  caso  retto, 
e  negli  obliqui  di  tutti  e  due  i  gè- 
neri; e  si  scrive  anche  No'  apo- 
strofato. ||  talora  si  adopera  nel 
terzo  caso,  senza  il  segnacaso. 
Il  A  noi,  mòdo  eccitativo,  Su 
via,  Su  prèsto.  |1  Nui,  invece 
di  Noi. 

Nòja.  s.  f.  Increscimento,  Fa- 
stidio, Molèstia,  Disgusto  che 
viene  dalla  ripetizione  di  impres- 
sione non  piacevole,  o  dalla  du- 
rata di  uno  stato  increscevol- 
mente  uniforme.  |1  Stanchezza,  o 
Languidezza  dello  spirito,  cagio- 
nata da  cose  mancanti  di  attrat- 
tiva, monòtone,  o  soverchiamen- 
te prolungate.  ||  Ingiuria, Villa- 
nia. Il  Recarsi  a  nòja.  Avere  a 
n^a,  ec,  Recarsi  in  fastidio,  io 
rincrescimento,  in  òdio.  ||  Dar 
nòja  alla  nòjo,  si  dice  dell'Es- 
sere assai  fastidioso.  ||  Venire 
•  niùa,  vale  Cominciare  a  nau-  ' 


seare,  Recar  fastidio.  Fastidire 
Nojare. 
NcjaTnento.  s.  w.Noja,  Fasti- 
dio, L'atto  e  L'effetto  del  nojare. 
Nojare.  v.  a.  Dar  noja,  Recai 
fistidio.  Il  Turbare,  Molestare. 
Vessare.  1|  No.t.\r.si.  intr.  pron. 
Aver  noja,  Esser  preso  da  noja. 
Nojatore-trice.   verb.   Chi  o 

Che  nòja. 
Nojevole.   add.  Che  dà  noja. 
R increscevole,  Sazievole,  Fasti- 
dioso, Importuno. 
Nojosamente.  arv.  Con  noia 
Noj osila,  s.  f.  astratto  di  Nojo- 
so,  La  qualità  astratta  di  perso 
na  o  di  cosa  nojosa. 
Noj  oso.  add.  Fastidioso,  Mo 
lèsto. 

Noleggiamento,  i.  m.  L'atto 
e  L'effetto  del  noleggiare. 
Noleggiare,  v.  a.  Prèndere  a 
nòlo;  ma  dicesi  più  semplicemen- 
te di  legni  da  navigare. 
Noleggiatore,  s.  m.  Quegli 

che  iioleegia  una  nave. 
Noleggino,  s.  m.  Colui  che  dà 
a  nolo. 
Noléggio,  s.  m.  Noleggiare 
ed  il  Prezzo  che  si  paga  per  il 
noleggiare. 
Nolente. adi.  Non  volente,  Con- 
tro voglia. 

Noli  me  tangere.  Motto  la- 
tino che  vale  Non  mi  toccarej 
col  quale  si  nominò  un'  ulcera 
maligna  e  cancherosa  della  fac- 
cia. 
Nòlito.  4.  m.  Nòlo. 
Nòlo.  s.  m.  Pagamento  del  pòrto 
delle  mercanzie  o  d'altre  cose 
condotte  da'cavilj;  ma  si  dice 
anche  del  pagamento  che  si  fa 
per  l'uso  conceduto  d'alcuna  co- 
sa. Il  Dare,  Pigliare,  o  Togliere 
a  nòlo,  Dare  o  Pigliare  alcuna 
cosa  da  usarla  per  tèmpo  deter- 
minato, e  pel  prèzzo  pattuito  di 
tale  uso. 

Nomaccio.  pegg.  di  Nome,  No- 
me cattivo.  Brutto  nome. 
Nòmade,  add.  Errante. 
Nomare,  v.  a.  Nominare. 
Nomatamente.  avv.  Nomina- 
tamente. llParticolarraente, Sem- 
plicemente. 
Nomato.  ac^i.'Nominato.H  Ri- 
nominato, Celebrato.  |1  Determi- 
nato, Prefisso. 
Nome.  s.  m.  Vocabolo  col  quale 
propiiamente  si  qualifica  ciascu- 
na casa..  Il  Persona.  ||  Segno,  e 
Motto  che  si  dà  negli  eserciti  per 
riconoscersi  o  per  incominciarla 
battaglia;  onde  la  frase  Dare  il 
nome.  \\  Fama.  |1  Aver  buon  no- 
me, Aver  buona  fama.  1|  Spèzie. 
Apparènza.|lVece,  Cambio,  Par- 
te. Il  Quella  parte  dell'orazione 
che  ammette  numero  e  genere. 
Il  Titolo:  onde  Dare  per,  o  a  no- 
me, Dare  a  titolo  di...  |1  Senza 
nome,  Ignòbile.  ||  Portare  mal 
nome  di  sua  persona.  Aver  ma- 
la voce,  mala  fama.  ||  Fare  la 
rassegna  degnami.  Riscontrare 
il  numero  de'  soldati,  Fare  la 
chiama.  ||  Spèndere  il  nome  di 
alcuno.  Affermare,  Promettere, 
checchessia  a  nome  di  quello.  |1 
Per  mostrare  la  satisfazione  di 


veder  fatta  una  cosa  da   noi  o-, 
aspettata  o  desiderata  suol  dirsi: 
Oh  !  nome  di  Dio  !  quasi  lo  stes- 
so che  Ringrazi.Tto  sia  Dio! 

Nomèa.  .5.  f.  Nominanza, si  ado-  . 
pra  solo  quasi  per  di'<pregiativo. 

Nomenclatore,  rerh.  m.  V.  L. 
cosi  erano  detti  nell'antica  Bo-  . 
maColoro  i  quali,  quandosi  crea- 
vano i  magistrati,  rammentava- 
no i  nomi  de'candidati  a  chi  non 
li  sapeva.  ||  Libro  dichiarante  i 
nomi. 

Nomenclatura,  s.  f.  V.  L. 
Collezione  di  parole  o  tèrmini 
particolari  di  una  scienza  o  di 
un'arte. 

Nomico.  Aggiunto  di  modo  o 
sia  genere  di  canto,  in  cui  usa» 
vansi  le  note  acute. 

Nomière.  s  w».  Colui  che  dà., 
rhe  impone  il  nome. 

Nomignolo. .5.  m.  Soprannome. 

Nòmina,  s.  f.  Nominazione,  o 
Presentazione  a  qualche  grado 
0  dignità,  e  si  dice  altresì  del 
Gius  di  nominare  o  proporre  chi. 
possa  essere  assunto  o  ammesso  . 
a  un  benefìzio,  grado  ec.  ||  Pò- 
lizza di  entratura  a  un'  accadè- 
mia, a  uno  spettacolo  fatto  a  in- 
vito, e  stilla  quale  debbe  essere 
scritto  il  nome  della  persona  in- 
vitata. 

Nominabile,  add.  Da  esser  nor_ 
minato,  e  Da  potersi  nominare. 

Nominale,  add.  Che  appartie- 
ne a  nome. 

Nominalista,  s.  m.  Filosofo, 
il  quale  sostiene,  esser  le  parole 
meli  suoni,  a'quali  corrisponde 
la  realtà  delle  cose.  R. 

Nominaniento.  s.  m.  Il  nomi- 
nare. Il  pronunziare  il  nome  di 
uno. 

Nominanza,  s.  f.  Fama,  Glò- 
ria, Grido.  Il  Voce,  Novèlla,  j) 
Rea  nominanza.  Mala  fama. 

Nominare.  i).  a.  Porre  il  nome. 
Il  Dire  semplicemente.  ||  .appel- 
lare, o  Chiamar  per  nome.  11  TVo- 
minare  alcuno  per  suo  nome. 
Dirgli  villania.  ||  Dare  la  nomina, 
cioè  Proporre  uno  per  essere  as- 
sunto a  qualche  grado  o  difjiiità, 
o  per  essere  ammesso  in  qualche 
luogo.  Il  Indicare,  Suggerire  no- 
minatamente ,  Proporre  ad  un 
ufficio.  Il  Divulgare,  Sporger  fa- 
ma. Il  NoMlN.^ESl.  rifl.pas.  Ap- 
pellarsi, Portare  il  nome  di. 

Nominatamente,  avv.  A  no- 
me. Per  nome,  A  uno  a  uno.  || 
Particolarmente ,  Spezialmente. 

Nominativo,  s.  m.  Primo  caso 
del  nome. 

Nominativo,  add.  Aggnuto  ^ 

cartelle   o   titolo   di   quiUo    che 

porta  il  nome  di    possessore,   e 

che  i  frutti  si  pagano  solo  a  lui, 
\\  Stato  nominativo  ,S>^&cc'a\o  o 

Quadro,  dove  ordinatamente  so- 
no scritti  i  nomi  di  una  data 
classe  di  persone.  R. 

Nominato,  add.  Celebrato,Ri> 

nomato. 
Nominatore-trice.  fé;  6.  Chi 

0  Che  nòmina.  Che  dà  il  nome.  || 
Nominatore  Chi  era  scelto  da 

un'assemblèa  perchè  preponesse 
alle  sue  nominazioni  coloro  che 
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meritavano  d'essere  eletti  a  pub- 
blico ufficio.  1 

Nominazione,  s.  f.  Imponimen- 
to  di  nome.  Il  nominare.  1|  Nomi- 
nanza. Il  Nòmina,  Gius  di  nomi- 
nare a  un  benefizio  ec. 

Nomio.  s.  m.  Ciascuno  dei  due 
termini  del  Binomio.  |1  appresso 
\  Greci  fu  specie  di  canzone  la 
cui  melodia  non  poteva  cam- 
biarsi in  verun  modo. 

Nomisma.  s.w.  Medaglia, Mo- 
neta. Il  Nome. 

NoKione.  accr.  di  Nome,  Nome 
sonoro. 

Nompariglia,  s.  «i.Nome  d'un 
caiatt.ne  da  stampa  più  piccolo 
del  Mignone. 

Nomucciaccio.  pegg.  di  No- 
muccio. 

Nomuccio.  pegg.  di  Nome. 

Non.  ar>v.  di  nefrazione  come  No. 
Il  si  muta  Non  in  Noi  allorché 
precede  a  Lo,  pron.  \\  talora 
quando  precède  Jl  articolo  si 
scrive  No  'l  invece  di  Non  il, 
ma  è  più  del  vèrso  che  della 
pròsa.  Il  talora  posto  interrogati- 
vamente o  co'verbi  di  temere  o 
dubitare  muta  significato  e  sta 
come  se  non  vi  fosse.  |1  co'  vèrbi 
dubitativi  usasi  senza  il  Che.' \\ 
talora  si  incorpora  a'  nomi  so- 
stantivi ,  come  Noncuranza  , 
Nonicso.  Il  se  ne  forma  anche 
varie  locuzioni  come  Non  che, 
Non  per  tantOj  Noìi  di  meno.  \\ 
Non  che  ,  Non  solamente  ,  Non 

fure.  Il  Ma,  .\nzi.  ||  Molto  meno, 
talora  è  re[ilicato  senza  biso- 
gno. ||talora  s'  usò  in  sentimento 
di  Giacché  o  simili. [|  fu  detto  an- 
che per  Se  non. 

Kòna.  s.  f.  Nome  della  Quinta 
ora  canònica.  ||  Il  t^mpo  nel  qua- 
le si  dice  o  si  suona  la  Nona,  che 
è  poco  innanzi  mezzodì. i|  Mezza 
nòna,  Il  mézzo  spazio  tra  nòna 
e  vèspro. 

Nonagenario,  adà.  Che  ha 
novanta  anni. 

Nonario.  odd.  Di  nòve. 

Noncorrispondènza.  ».  f.  11 
non  conispoadere. 

Noncurante,  che  anche  si  scri- 
ve Non  curante,  add.  Sprez- 
zante, Che  ha  noncuranza. 

Noncuranza,  s.  f.  Disistima, 
Disprezzo,  Il  non  calere. 

Non  devozione.  «.  f.  lodevo- 
zione. 

Nondimanco.  avv.  Nondime- 
no. Il  Pur  nondimanco  ;  è  detto 
per  maggior  efficacia,  e  vale  lo 
stesso. 

Nondimeno,  ai-v.  Nientedime- 
no. Il  Non  meno,  Nii'^nte  meno.  |1 
talora  si  usa  interporre  alcuna 
voce  tra  Noìi  e  Di  meno,  p.  es.: 
Non  però  di  meno.  \\  le  più  volte 
si  usa  per  una  d<=!lle  particelle 
corrispond'ènti  a  Benché,  Quan- 
tunque, Avvegnaché  e  simili. 

Nondormire,  s.m.  Il  non  poter 
dormire,  Insonnie.  Veglia  cagio- 
nata da  malattia. 

None.  s.  f.  pi.  Nome  del  calen- 
dario romano,  corrispondente  al 
giorno  quinto  dei  mesi  di  gen- 
naio, febbrajo,  apiile,_>giugno, 
agosto,  settembre,  nov'embre  e 


decembre;  e  al  settimo  degli  al- 
tri mesi.  Il  e  ciascuno  dei  giorni 
che  intercedono  tra  il  primo  del 
mese,  o  calende,  e  quello  pro- 
prio delle  none. 

Nonesercizio. s.w.  11  non  ista- 
re  esercitato  in  una  data  cosa. 

Nonfatica,  s.f.  Facilità,  Age- 
volezza. 

Nònna,  f.  di  Nònno. 

Nonnaja.  «.  f.  Errore  istillato 
dalla  nonnaodallanutrice,Baja 

Nonnaturale  e  anche  si  scrive 
Non  naturale,  add.  Tèrmine 
usato  per  lo  più  da'  medici  anti- 
chi, da'quali  si  dice  a  certe  cose 
che  possono  giovare  e  nuòcere 
alla  sanità,  secondo  che  sono  be- 
ne o  mal  usate. 

Nonne.  Lo  stesso  che  No,  usato 
a  modo  di  sostantivo. 

Nonniènte,  s.  m.  Nonnulla. 

Nonnino,  vezzegg.  di  Nonno. 

Nònno,  s.  w.  Padre  del  padre,  o 
della  madre  d'  alcuno.  ||  Uomo 
vècchio.  Il  Patrino.  |1  Nonna.  La 
madre  della  madre  o  del  padre 
di  alcuno.  ||  Buona  sera.ndnna, 
dicesi  ad  alcuno  per  dargli  del- 
l' ubriaco,  o  per  dirgli  che  ha 
bevuto  bene.  |1  Nonna  è  pure  un 
uccello  di  ripa.  ||  Le  mi'  nonne, 
Giuoco  fanciullesco.  ||  Usossi  an- 
che per  Balia. 

Nonnone .  accr.  di  Nonno.  S'usa 
anche  a  qualificare  Persona  non 
di  molta  età,  ma  cascante  e  che 
s'è  sdata,  e  che  fa  come  se  fosse 
vecchia. 

Nonnuccio.  dim.  di  Nònno,  e 
anche  vezzeggiativo. 

Nonnulla,  s.  m.  Cosa  niuna, 
Niente.  Il  Fare  la  metà  di  non- 
nulla, Stare  ozioso,  o  Perdere  il 
tempo  in  cosa  frivola,  e  che  per 
dappocaggine  non  ti  riesca  nem- 
meno. 

Nonnumerario. aii.  Dicesi  di 
ufficiali  che  sono  fuori  del  nume- 
ro de'  già  stabihti  ec.  Ora  suol 
dirsi  Soprannumerario. 

Nono.  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo che  vien  dopo  l'Ottavo. 
Il  Una  nona  parte.  |1  e  l'Insieme 
di  nove  cose. 

Nonostantechè.arv.  Benché. 

Nonpariglia,  s.  f.  Sòrta  di  na- 
stro molto  stretto.  ||  e  Carattere 
da  stampa,  fra  i  più  piccoli. 

Nonperseveranza,  s.f.  Il  non 
perseverare. 

Nonpertanto,  avv.  Nondime- 
no, Con  tutto  ciò. 

Nonpòssa,  s.  f.  Impotenza. 

Nonuplare.  v.  a.  Moltiplicare 
per  nove. 

Nònuplo,  s.  m.  e  add.  Nome  di 
proporzione  moltiplice;  e  dicesi 
quando  la  maggior  grandezza 
contiene  in  sé  nove  volte  la  mi- 
nore. 

Nonusanza,  s.  f.  fa  usata  per 
antico  a  significare  il  Procedere 
di  chi  va  contro  alle  usanze  dei 
più.  Eccentricità. 

Nonùso.  -s.  m.  Mancanza  d'uso. 
Disusanza. 

Norcino,  s.  wi.  Colui  che  in  Fi- 
renze ammazza  i  pòrci,  e  cosi 
mòrti  gli  pòrta  sopra  le  spalle 
alle  botteghe  ||  e  anche  Chi  la- 


vora la  loro  Cime.  ||  CVrusica- 
stro  senza  studio  e  senza  prati- 
ca, più  atto  a  trattar  pòrci  che 
uomini.  Il  Dicevansi  cosi  anche 
gli  antichi  Censori  posti  dal  Go- 
verno air  esame  degli  scritti  da 
pubblicarsi.  ||  Uomo  vile  e  sù- 
dicio. 

Nord.  s.  m.  Lo  stesso  che  Nort. 

Nórma.  «.^.Strumento  col  quale 
i  muratori,  scarpellini,legnajuoU 
e  simili  artefici  aggiustano  e  di- 
rizzano l'opere  loro,  Squadra.  || 
Modèllo,  Ordini.  |1  Statuto,  Rè- 
gola. Il  Costume. 

Normale,  add  Che  di  o  può 
dar  norma.  M. 

Nomxalità.  s.  f.  Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è  normale.  R. 

Nornit.  jnente.  avv.  Secondo 
le  debite  e  consuete  norme.  H. 

Nort  e  Norte.  s.  m.  Uno  dei 
quattro  punti  cardinali  della  ter- 
ra che  perpendicolarmente  tro- 
vasi sottoposto  al  pòlo  artico,  ed 
al  quale  vòlgesi  s?mpre  l'ago  ca- 
lamitato. Il  Regione  settentrio- 
nale, o  il  Vento  che  spira  di  li; 
più  italianamente  Settentrione, 
Bòrea,  Tramontana. 

Nòsco,  pron.  Con  esso  noi. 

Nosocomio,  s.  m.  V.  G.  Ospe- 
dale, Luogo  dove  si  curano  am- 
malati. 

Nosologia,  s.  f.  Trattato  delle 
malattie  in  generale.  R. 

Nostalgia,  s.  f.  Malattia  ca- 
gionata da  forte  brama  di  torna- 
re nella  sua  patria,  e  accompa- 
gnata da  grave  melanconia. 

Nosi,..^  ale.  add.  e  sost.  Di  nostra 
città  o  paese  ,  contrario  a  Stra- 
nièro. Il  Nòstro. 

Nostralmente,  avv.  A.  mòdo 
nòstro.  In  guisa  nostrale. 

Nostrano,  add.  Nòstro.  ||  Na- 
strale. 

Nostrato.  add.  Nostrane. 

Nostrissimo.  superi,  di  Nd- 
srro. 

tyióstro. pr.poss.  Di  noi.H  detto 
di  Uno  che  venga  a  trovarci  e 
resti  in  casa  nostra  a  desinare,  o 
anche  a  dormire.  1|  Della  nòstra 
parte,  Partigiano,  Favoreggia- 
tore. Il  II  nòstro  avere,  La  nostra 
ròba.  Il  e  nel  numero  del  più  e- 
sprime  I  nòstri  parénti,  I  nòstri 
amici,  Quelli  ddid  nòstra  fazio- 
ne. Il  Delle  nòstre,  è  un  modo  di 
mostrare  di  non  credere  altrui, 
né  confidarsi  di  lui;  o  piuttosto  è 
come  dire  Delle  solite,  È  il  sòli- 
to; per  rimproverare  altrui  qual- 
che mala  opera ,  essendovi  egli 
abituato.  ||  Alle  volte  Nostro . 
unito  al  nome  di  persona,  serve 
neir  uso  comune  per  dispregia- 
tivo. Il  11  Nostro,  La  persona 
della  quale  scriviamo. 

Nostromo,  s.  m.  Cosi  chiamasi 
il  capo  o  maestro  dell'equipaggio 
di  un  legno. 

Nòta.  .s.  f.  Segno,  Contrassegno, 
Ricòrdo  scritto.  ||  Annotazione. 
Il  Abbreviatura,  Segno  significa- 
tivo di  più  lettere.  ||  Qualità  fi- 
sica. Carattere,  o  simile.  ||  Sunto 
esposto  con  brevità  e  chiarezza. 
Il  Registro.  ||  Indice,  Catalogo.  |I 
Considerazione.    ||  Obbligazione 
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in  iscritto.  |1  Vèrsi,  Rime.  \\  Mac 
chia,  Bruttura.  H  Mal  nome,  Ver- 
gogna 0  simile.  Il  Nòte,  quei  Ca- 
ratteri con  che  i  musici  notano  e 
scrivono  le  forme  del  canto.  Vo- 
ci. Il  Le  figure  per  scrivere  i  nu- 
meri. ||  Voci.  Il  Mettere  sotto  le 
nàte  una  poesia  ,  Metterla  in 
musica.  Il  Faif-e  'nòta  di  una 
cosa  ,  Porvi  mente.  ]]  A  chiare 
nà'e  ^  Chiaramente  ,  Espressa- 
mente. 

Notàbile. «.m.Cosa  degna  d'es- 
ser notata.  |1  Persona,  Autore 
notabile  o  di  grande  autorità.  ' 
1  notabili^  Le  persone  più  ri- 
guardevoli  d'un  luogo. 

Notabile,  add.  Da  essere  no- 
tato, Considerabile,  Degno  che  v, 
si  ponga  mente.  |1  detto  di  perso 
na,  Illustre,  Chiaro.  H  detto  di 
cosa,  Che  eccède  1'  uso  comune. 
Maraviglioso. 

Notabilemente.  avv.  Nota- 
bilmente. 

Notabilità,  s.  f.  Qualità  astrat- 
ta di  cosa  o  persona  notabile. 

Notabilmente. atJV.  Evidente- 
mente ,  Coiisiderabilmente  ,  in 
mòdo  notabile. 

Notaccento.  s.m.  Sorta  d'in- 
terpunzione che  nota  l'accento. 

Notaresco,  add.  Notaresco. 

Notajo.  5.  w.  Quegli  che  pub- 
blicamente e  autenticamente  di- 
stènde in  forma  pubblica  e  au- 
tèntica istrumenti  riguardanti  al- 
trui negozj 

Notajuòlo  dim.  Nofajo  di  po- 
che faccènde ,  che  anclie  dicesi 
Notajuzzo.  , 

Notaiuzzo.  Aim.  di  Notajo. 

Notalmente.  avv.  Notante- 
menti!. 

Notamente. atJD.  In  modo  noto 
a  ciascuno.  Evidentemente. 

Notamento.  s.m.  Il  notar  nel- 
r  acqua.  Il  ed  anche  il  Prender 
nota. 

Notando  add.  Notevole  ,  Da 
notarsi.  Notabile. 

Notantemente.avv.  Notevol- 
mente, In  morie  notabile. 

Notare  e  Nuotare,  v.  intr. 
L'  agitarsi  che  fanno  gli  animali 
nell'acqua  per  andare  a  règgersi 
»  galla.  Il  Stare  a  galla,  Non  an- 
dare a  fondo.  ||  Vacillare  ,  Esser 
indeciso.  ||  Notare  a  galla  nei 
grasso.  Essere  in  felice  stato 

Notare  v.  a.  Scrivere  ,  Rap- 
presentare. Il  Segnare,  Marchia- 
re, Contrassegnare.  ||  I^or  mente. 
Considerare.  ||  Tacciare  ,  Infa- 
mare. |1  Insegnare  ,  Mostrare.  I 
Scrivere,  Registrare.  ||  da  Nòta 
f  er  canto  o  voce  :  Cantar  sulle 
nòte. 

Notaresco,  add.  Da  notaro  , 
Proprio  di  un  notaro. 

Notarla,  t.  f.  L'  esercizio  del 
notariato. 

Notariale.  ai,d.  Notariesco. 

Notariato,  s.  m,  L'  uffizio  del 
notaro. 

Notariesco  ,  Notaresco  e 
Notaresco,  add.  Di  notare  , 
Appartenènte  a  notajo. 

Notarile,  add.  Notaresco  ,  Da 
aotaro  ec. 

IffoXkvo.  s.  m.  Notajo. 


Notatamente.  aw.  Notante- 
mente. 

Notativo.  add.Che  nuota.  Atto 
a  nuotare. 

Notatojo.  s.  m.  Vescica  o  U- 
nione  di  due,  o  più  vesciche  pie- 
ne d'aria,  che  si  trovano  nei  pe- 
sci, senza  di  cui  non  potrebbero 
galleggiare  ,  ma  darebbero  in 
fondo. 

Notatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  nuota. 

Notatura.  i.f.  Il  notare  nell'ac- 
qua, Notamento. 

Notazione,  s.  f.  Notamento,  Il 
nuotare.  1|  Nòta ,  Annotazione  || 
Etimologia. 

Noterèìla.  dim.  di  Nòta. 

Noteria.  •?  f.  L'  arte  del  nota- 
jo. \\  L'  arte  di  scrivere  compen- 
diosamente per  via  di  nòte  o  ab- 
breviature. 

Notevole,  add.  Notabile. 

Notevolmente,  arv.  Con  mòdo 
da  notarsi,  Notabilmente. 

Notioina.dm.  di  N"ta,  in  s^-nso 
di  Lista.  Il  e  per  Postilla.  jR. 

Notifìcagione.  s.  f.  Notifica- 
zione, Il  notificare.  |1  Dinunzia  , 
Delazione. 

Notifleamento.  s.m.  Notifica- 
zione, L'atto  del  notificare. 

Notificare,  v.  a.  Far  noto.  Si- 
gnificare. \\rifl.  alt.  Manifestar- 
si ,  Accusarsi.  ||  Dinunziare  M 
Quel  presentare  per  mezzo  del 
cursore  un  atto  qualunque  alle 
parti  interessate. 

Notiflcatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  notifica. 

Notiflcazione.  s.  f.  Notifica- 
gione.  Il  Dichiarameiito.  ||  Nozio- 
ne. Il  Bando  o  Decreto  di  pubblici 
magistrati,  che  si  affigge  per  le 
vie  a  notizia  di  tutti. 

Notìna.   dim.  Nota  musicale 
segnata  con   carattere  più   pie 
colo  ed  avente  la  itietà  del  va- 
lore della  nota  ordinaria  corri- 
spondente; ed  è  molto  usato  ne- 
gli ornamenti  della  melodia.  R. 

Notizia,  s.  f.  Il  conoscere,  Co- 
gnizione. l|  Ragguaglio.  ||  Idèa, 
Nozione  di  checchessia.  ||  Cono- 
scènza. Il  Pratica,  Familiarità.  |1 
Primo  annunzio  di  còsa  avvenuta 
di  fresco.  1|  Notìzia  prima.  As- 
sioma. 

Notjziaccia.  'pegg.  di  Notizia 
in  senso  di  Nuova,  Annunzio,  e 
vale  notizia  trista,  dalorosa  e  si- 
mili  R. 

Notizietta  dim.  di  Notizia:  Co- 
snizioncèlla. 

Nòto.  s.  m.  Vènto  meridionale. 

Nòto.  add.  Manifèsto,  Cono- 
sciuto. Il  Conoscènte,  Pratico. 

Nòtola  e  Nòtula,  s.f.  Piccola 
annotazione. 

Nctoletta.  dim.  di  Nòtola. 

Notomia.  s.f.  V.  G.  Anatoqiia. 
Il  Far  notomia,  Tagliare  chec- 
ch-issia  in  minuHssime  parti.  |1 
Far  notomia  d'  alcuna  cosa  , 
Considerarla  e  discorrerla  minu- 
tamente. Il  Far  notomia  d'uno. 
Malmenarlo,  Straziarlo.  ||  Libro 
che  tratta  dell'  arte  di  notomiz- 
zare.  ||  Cadavere  umano  prepa-ì 
rato  per  istudio  da  un  anato- j 
mice. 


Notomista.  s.  m.  Colui  che  •- 

semita  la  notomia. 

Notomistico.aid.  Anatòmico, 
Da  notomista. 

Notomiuzza.  dim.  di  Notomia. 

Notomizzare.  v.  a.  Far  noto- 
mia.  Il  Considerare  minutissima- 
mente. 

Notoriamente,  avv.  Pubbli- 
camente, Manifestamente. 

Notorietà,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  notorio.  Dicesi  di  diritto  o 
fatto  che  si  reputi  esser  in  co- 
gnizione di  tutti  o  della  maggior 
parte  di  un  popolo. 

Notòrio,  add.  Pubblico  ,  Mani- 
f'^sto, Palese,  Gfoeralmente  nòto. 

Notricamento.  -f .  m.  Nutrica- 
meuto. 

Notricare.  v.a.  V.  Nutricabe, 
e  cosi  i  derivati. 

Nottambulismo,  s.  m.  Son- 
nambulismo, 11  far  le  cose  di 
notte. 

Nottàmbulo,  s.  m.  Lo  stesso, 
ma  men  pi'oprio  che  Sonnam- 
bulo. R. 

Nottante.  S.C.  Colui  e  Colei  che 
per  prezzo  va  ad  assistere  per  il 
corso  della  notte  malati  gravi. 

Nottare.  v.  intr.  ass.  V  A. 
Farsi  nòtte  ,  Rabbuiarsi. 

Nottata,  s.  f.  Lo  spazio  d'  una 
intera  notte. IJ.A ■)•«>•  buona  o  cut- 
/;ijano''a?a, Passare  bene  o  ma- 
le la  notte.  ||  Fare  nottata,  Ve- 
gliar tutta  la  notte  per  adem- 
piere qualche  ufficio  ,  o  finire 
qualche  lavoro.  ||  Fare  nottata 
o  un  infermo,  Vegliare  tutta  la 
nòtte  per  assisterlo. 

Nottataccia.pej'.'?.  di  Nottata: 
-N'óttata  travagliosa  ,  dolorosa 
ef.  R. 

Nòtte,  sf.  Quello  spazio  di  tèm- 
po, che  corre  dal  tramontare  al 
nascere  del  sole.  |1  L'ombre  della 
notte.  Il  Tenebrosa  tempesta.  || 
Avere,  o  dare  la  buona  ,  e  la 
mala  nòtte  ,  Passarla  ,  o  Farla 
passare  altrui  in  piacere,  o  in 
travaglio.  ||  Ultima  nòtte  ,  La 
fine  del  mondo.  ||  A  gran  nòtte, 
A  nòtte  avanzata.  \\  Di  nòtte 
tempo,  o  Nòtte  tempo,  e  sempli- 
cemente Di  nòtte ,  Nella  nòtte  , 
Nel  corso  della  nòtte  ;  e  dicesi 
pure  Nòttetertì'po.  \\  Buonanot- 
te !  formula  con  cui  si  saluta  chi 
è  per  andare  a  lètto  ,  o  ci  si  li- 
cenzia da  esso  la  sera,  jj  si  dice 
anche  per  significare  che  una 
cosa  è  andata  o  andrà  in  rovina, 
che  è  o  sarà  spacciata.  ||  ed  an- 
che per  significare  che  la  cosa 
ha  già  avuto  il  suo  fine.  ||  Buona 
notte,  Felice  notte,  Felicissima 
notte  ,  Buona  notte,  Ge.'^v,  ec, 
dicesi  quando  si  vede  'indare  a 
fine  una  cosa,  senza  speranza  di 
rimedio.  ||  Lunedi  notte.  Sabato 
notte  e  simili  si  dice  comune- 
mente per  la  notte  del  lunedì  , 
del  sabato. 

Notteggiare.  v.  inlr.  Si  dice 
di  Chi  per  costume  è  solito  andar 
vagando  la  notte.  E  dicesi  anche 

Notticare. 

Nottetèmpo,  vedi  Nottb. 

Nottilùdio.  add.  Che  giuòca  o 

scherza  di  notte. 
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Nottivago,  add.  V.L.  Che  va- 
ga o  va  attorno  di  notte. 
Nòttola,  s.   f.   non  è  differènte 
dal  Saliscendo  ,  se  non  di  mate- 
ria, che  il  Saliscendo  è  di  ferro  , 
e  la  nòttola  ^  di  legno,  ma  bene 
alquanto  più  grossa  ,  e  serve  al 
medesimo   uso.  |1  Vipistrèllo.   || 
Uccèllo  notturno  di  rapina, detto 
anche  Strige.  ||  Staffa  di  drappo 
che  unisce  una  parte  dell'  abito 
con  l'altra.  \\  Parlare,  Recare 
nottole  ad  Atene,  F3.T  cosa  inu- 
tile, come  chi  porta   cose  dove 
ne  ha  abbondanza. 
Nottolata.  s.  f.  Lo  spazio  della 
nòtte.  Il  Avere  una  buona, o  cai 
Uva  nottolata.  Passare  la  notte 
con  buona  o  con  rèa  ventura. 
Nottolino  e  Nottolina.  dim 
di  Nottola.   Il  Nottolina,  specie 
di  fermaglio  da  gioje.   \\  e   in  i- 
scherzo  ,  il  Gorgozzule  .  ma  più 
propriamente  è  il  Capo  della  tra- 
chea o  asperartèria,  che  volgar- 
mente si  dice  il  Pomo  d'Adamo. 
Il  Serrare  il  nottolino  a  uno  , 
Strozzarlo. 
N6ttolo.  s.  m.  Vipistrèllo. 
Nottolone,  i-.  m.  Si  dice  di  Chi 
fe.  sue  faccènde,  o  va  attorno  in 
tèmpo  di  notte.  ||  Uccèllo  silva- 
no. Il  Uomo  lungo,  disadatto  e 
che  nel  camminare  butta  la  per- 
sona qua  e  là. 
Nòttua,  s.  /■.  V.L.  Civetta. 
Notturno,  s.  m.  Una  parte  del 
mattutino  che  si  cauta  in  chièsa 
in  tèmpo  di  nòtte,  o  che  si  recita 
nell'uffizio  divino.   Jj  Sonata  gra- 
ve e  melanconica. 
Notturno,   add.  Di  nòtte  ,  Che 
appartiene   a  notte.   ||  detto  d 
persona,  Che  fa  checchessia  di 
nòtte. 
Nòtula,  s.  f.  V.  A.  V.  NòTOLA. 
Nova.  s.  f.  Nuova. 
Novale.    Aggiunto  del  terreno 
non  mai  lavorato ,  o  lasciato  pei 
molti  anni   incolto  e   ridotto  di 
fresco  a  cultura. 

Novamente.  avv.  Di  nuòvo. 
Pòco  fa. 
Novansèi.  Nome  numerale  che 

comprende  novanta,  più  sei. 
Novansette.  Nome  numerale 
che    comprende    novanta ,   più 
sette. 

Novanta.  Nome  numerale,  che 
comprènde  nove  vòlte  il  dièci.  || 
e  cosi  dicesi  Novantuno,  Novan- 
tadue ec. 

Novantacinquesimo.  Nom' 
numeiale  ordinativo  di  Novau- 
tacinque  ,  usato  pure  a  modo  di 
sostantivo. 
Novantanove.  Nome  numera- 
le che  comprende  novanta,  ph'i 
nove.  Il  Nov.aìitanove  o  A  no- 
vantanove per  cento,  è  manièra 
con   cui  si   accenna  moltissima 
probabilità  che  una  rosa  avv.'ni- 
ga  o  sia  avvenuta  cosi  o  cosi. 
Novantasei  eNovanta.set- 
te.  nonie  numerale.  Novausei  e 
Novausetle. 
Novantèna.  s.  f.  Quantità  nu- 
merata, che  arriva  al  numero  di 
novanta. 
Novantèsimo,  add.ìiome  nu- 
merale ordinativo  .   1'  ultimo  in 


ordine  di  novanta.  ||  Una  parte 
di  un   tutto   diviso   in  novanta 
parti. 
Novantina,  s.  f.  Lo  stesso,  e 
più  comune,  che  Novantèna:  ma 
accenna  il  numero  di  novanta  a 
un  bel  circa. 
Novantòtto.  per  il  Modo  A  no- 
vanlotto  per  cento,  vedi  in  No- 
vantanove. 
Novantuno.    Nome  numerala 
che  comprende  uno  più  di  No- 
vanta. 
Novanzeesimo.  Numero  or- 

rlinativo  di  Novanta  sei. 
Novanzei  eNovanzette.Più 
usitato  che  Novansèi  e  Novan- 
sette. 
Novare.  v.a.  V.  A.  Far  di  nuo- 
vo. Rinnovare. 
Novatore,  s.  m.  Promovitore 
di  nuove  cose,  ma  si  prènde  ii 
cattiva  parte.  ||  Colui  che  inse- 
gna  dottrine   nuove  ,   contrarie 
alla  cattolica,   e   con  essa  non 
convenienti. 
Novazione.  «./".Mutazioned'un 
contratto  in  un  altro.  1|  Innova- 
zione. 
Nòve.  Nome  numerale  che  se- 
gue immediatamente  dopol'òtto 
Novecentesimo,  add.  num 
ord.  Di  novecento.  ||  In  forza  di 
sost.  La  novecentesima  parte.  i2 
Novecènto.   Nome  numerale 
che    comprènde   nòve    vòlte    il 
cento. 
Novèlla,  s.  f.  Nuòva,  Notizia, 
Avviso  di  cosa  recentemente  av- 
venuta.  Il  Narrazione  favolosa. 
Il  Cosa,  Fatto,  in  sènso  disonè- 
sto. Il  Remore,  Schiamazzo, Que- 
rela. Il  Cosa  da  non  farne  conto, 
Baja.  Il  Discorso,  o  Chiacchiera- 
meuto  senza  p*o  e  conclusione. 
11  Avviso  ,   il   che   dicesi   anche 
Nuova.  Il  Ambasciata.  ||  Cosa  di 
poco  valore.  1|  Novèlle  da  con- 
tare a  veglia,  o  da  vecchie,  Fa- 
voleridicole  ed  inverosimili.  ||-Vo- 
vèlla  da  lóba  o  da  calze,  Novèl- 
la lièta,  o   simili.  1|  Porsi  in  no- 
vèlle con  alcuno  ,  Venire  con 
esso  a  parole  o  a  contesa.  ||  Met- 
tere in  novèlle.  Burlare,  Deri- 
dere. Il  Novèlle!  dicesi  sentendo 
raccontare  ad  altri  cosa  da  noi 
creduta  strana.  1|  Lezio,  Snian 
ceria,  Modo  pieno  di  mollezza  e 
d'atfettazione. 
Novellaccia.pegg.  di  Novèlla. 
Novellalo,  add.  Vago  di  sapei 

tutte  le  novèlle. 
Novellamente,    avv.  Di  no.» 
vello,  Di  nuovo,  Di  fresco. 
Novellamento.    s.   m.    Rac- 
conto di  novèlle.  Il  novellare 
Novellare,  v.  intr.  Raccontar 
novèlle.  Il  Contare,  o  Raccontar 
semplicemente.  ||  Chiacchierare, 
Dir  male.   |1   in  sign.  intr.  pron. 
Rinnovarsi:  modo  poco  usato. 
Novellata,  s.  f.  Raccontamen- 
to  di  più  cose,  che  l'uomo  non  ne 
creda  alcuna  vera. 
Novellatore,  s.in.  Racconta- 
tore, o  Scritture  di  novèlle. 
Novelletta.  d?OT.  e  vezzetig.  in 
significato  di  Narrazione   favo- 
losa.   Il  Novellette,  Bagattèlle, 
i''!iiap;jolerie. 


Novelliere  e  Novellière  e- 
Novellieri.  .?.m.  Colui  che  rac- 
conta le  novèlle.  Novellatore,  e 
Colui  che  le  scrive.  ||  Colui  che 
riporta  novèlle.  ||  Messo,  .\mba- 
sciadore.  |1  Corriere  che  parte 
periodicamente,  e  che  con  le  let- 
tere porta  anche  novelle.  1|  E  il 
periodo  stesso  del  tempo,  che 
suol  dirsi  ora  Ordinario. 
Novellièro.  add.  Che  reca  no- 
vèlle. 
Movellina.  s.  f.  Ortaggio  con 
radice  carnosa,  bianca,  bislun- 
ga, buona  a  mangiarsi,  Radice. 
Novellina. cijm.  Novelletta.No- 

velluccia. 
Novellinità.  s.f.  Qualità  di  ció- 

h'è  novellino. 
Novellino,  add.  Nuòvo,  Fatto, 
o  Trovato  da  poco  tèmpo  in  qua. 
Il  Uomo  nuovo ,  cioè  11  primo 
della  sua  stirpe  che  siasi  fatto 
conoscere  per  belle  opre,  e  che 
abbia  avuto  alti  utficj.  ||  Prima- 
ticcio. 
Novellista,  s.  m.  Novellatore, 
Colui  che  scrive  novèlle,  ed  am- 
ebe Che  sta  sulle  novèlle.  ||  Gaz- 
zettiere. 
Novellizia.  s.  f.  Primizia. 
Novello,  s.  m.  Il  piantone  di 
castagno  o  d'ahro  che  si  pianta 
per  poi  trapiantarlo. 
Novèllo,  add.  Recente,  Recèn- 
temente fatto,  sorto,  apparito,  o 
simile.  Il  Sopravvegnènte.  \\Ven- 
dere.  Comprare  a  novèllo,  Ven- 
dere, o  Comparare  in  erba;  che 
significa  Riscuotere,  e  Pagare 
la  valuta  del  frutto,  avanti  che 
e'sia  maturo.  ||  Giovane.  \\  Novi- 
zio, Appena  introdotto  in  un'ar- 
te, sciènza  o  simili.  1|  Stupèn- 
do, Maraviglioso.  ||  Il  più  gio- 
vane rispètto  a  un  altro  del  me- 
desimo nome.  ||  Stapiove  novèl- 
laj  o  Tempo  novèllo.  Primavè- 
ra. HiTtó  novèlla,  Fanciullezza. 
Il  si  dice  anche  de'  buoi  di  terza 
età.  Il  Di  MovèWo. Novellamente, 
Di  fresco.  ||  La  prima  volta. 
Novellòzza.  «.  f.  Novella  pia-r 

cevole  e  lièta. 
Novelluccia.  dim.  di  Novèlla. 

Frascheria,  Ciancia. 
Novelluzza.   dim.  di  Novèlla. 
Il  Racconto  di  n'iuna  importan- 
za. 11  Bagattèlla,  Baja. 
Novèm'ore.  s.  m.  Il  nono  mese 
dell'anno,  secondo  gli  astrònomi, 
e  l'undecimo  dell'anno  volgare. 
Novemestre.    add.    Di  nove 

mesi. 
Novemila.  Nome  numerale  che 

i^oniprende  nove  volte  il  mille. 
Novèna,  s.  /".  Che  occorre  nel 
cort;o  di  nòve  giorni.  ||  Lo  spazio 
di  nòve  giorni  consecutivi  in  cui 
si  pratica  qualche  particolar  di- 
vozione. 
Novenario,  add.  Che  è  in  ra- 
gione di  nove  numeri. 
Novendiale,  add.  Che  occorre 
nel  corso  di  nove  giorni,  ij  Ceri- 
monia  funebre    che  dura  nòve 
giorni. 

Novennale,  add.  Dicesi  di  co- 
sa di  festa,  di  cerimonia  ec.  che 
^i  faccia  ogni  nove  anni. 
'Tovenne.  «rfd.Di  nove  anni.  R. 
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Novènnio,  s.  m.  Lo  spazio  di 
nove  auni. 

Noverare,  v.  a.  Annoverare. 
Porre  nel  novero. 

Noveratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  novera. 

Noverazione.  s.f.  Il  novernie 

Noverca,  s.f.  V.  L.  Matrigna. 
Il  Chi  odia  altrui  come  per  l'or- 
dinaiio  le  matrigne  odiano  i  fi- 
^g-liastrì. 

Novercale.  add.  V.  L.  Di  no- 
vèrca. Da  matrigna,  cioè  tristo 
e  maligno. 

Nòvero.  s.*n. Numero.  |1  Recare 
a  nòvero,  dicesi  delle  cose  che, 
contandole,  si  trovano  essere  del 
numero  che  debbono  essere.  |] 
Nòvero,  vale  anche Mollitiidiue, 
Quantità,  l'j  A  nòvero^  Tanti  o 
tante  appunte,  Né  più  né  meno 
di  tanti  o  di  tante.  ||  Senza  nò- 
vero, Innumerabile. 

Novèsimo.  Nome  numerale  or- 
dwativo  di  nove. 

Novigildo.  s.  m.  Antica  legge, 
per  la  quale  i  ladri  erano  con- 
dannati a  rèndere  a  nòve  dopi  j 
la  ròba  rubata. 

Noviiiinio.  «.  wi.  V.  L.  Il  tèmpo 
della  luna  nuova. 

Novissime,  avv.  V.  L.  Ulti- 
mamente, neir  ultimo,  In  questo 
uitìmo 


di  sommo  piacere.  |j  Tenere  in 
nà:zej  cioè  In  fèsta  e  allegria. 
Il  Pan  di  nózze,  dicesi  Di  quei 
riguardi  che  sogliono  usarsi  a  u- 
na  persona  in  sul  principio  del- 
l'essersi accasato  con  essa;  ma 
che  durano  poco.  ||  Nózze,  Cial- 
de che  si  fanno  in  occasione  di 
nozze.  Il  Aver  più  che  fare  che 
un  pojo  di  nózze.  Essere  occu- 
patissimo. Il  Fare  le  nózze  coi 
funghi  o  co'  fichi  secchi,  dicesi 
di  Chi,  facendo  qualche  fèsta  e 
convito,  vuole  spèndere  pochis- 
simo. Il  Far  nózze.  Córre  i  frutti 
di  amore.  \\Andnr  a  finire  coi/ne 
le  nozze  di  Puhifitflla,  si  dice 
quando  ut.  trattiitu  o  un  ritrovo 
si  termia-ù  colle  bast.9;iate.  E  così 
Fafe  le  nozze  di  Pulcinella  si 
flicif  por  Da:s-  delle  busse. 

ì"«04:zeresco  aàd.  voce  poco 
usi.ta  ;  Di  nózze,  Pertinènte  a 
noEZ». 

NozsBoMne.  dim.  di  Nozze. 

Nube  .s.  f.  Nùvola.  ||  In  nube, 
In  ccnfiiso,  Senza  ordine. 

Nutiècula.  s.  f.  Nuvoletta. 

Nubiaddensatore.  ad.oemp 
Che  addensa  le  nubi, 

Nabiadib>a.  sosi.  e.  add.  camp. 
Che  aduna  le  nubi  ,  detto  di 
Giov.j. 

Nubicalpestatore.  ad.  oomp. 


Novissimo,  s.  m.   Si  dicetlle'   Che   scalpita  le  nubi;  detto  del 


Quattro  estrème  cose,  rhe 
trane  all'uomo  cioè,  la  Miìrte .  il 
Giudizio,  l'Infèrno,  e  il  Paradiso. 

Novissimo,  superìat.  di  Novo, 
e  vale  anche  Ultimo. 

Novista.  s.m.  Chi  sta  sulla  no- 
vità, sugli  avvisi. 

Nov  tà.  s.  f.  Cosa  nu6va,  insò- 
lita, o  che  avviane  improvvisa- 
mente. Il  Fare  novità,  Fare  con- 
giura per  abbattere  un  governo 
Il  Far  villania  a  uno. 

Novizia,  s.  f.  Fanciulla  che  fa 
il  noviziato  in  un  monastero.  \[ 
Fanciulla  prossima  a  farsi  spòsa, 
Pp6sa  novètta. 

Noviziato,  s.  tn.  Luògo  dove  i 
frati  tengono  i  novizj,  ed  II  tèm- 
po nel  quale  altri  è  nevizio.  ||  Lo 
stare  ad  imparare  un'  arte,  una 
sciènza  sotto  un  maestro.  |1  Pa- 
gare il  noviziato.  Subire  le  con- 
seguenze triste  di  cose  o  imprese 
che  si  tentano  la  prima  volta. 

Novizio,  s.  m.  Chi  novellamente 
è  entrato  in  religione.  ||  Ne'pub- 
blici  studj  si  chiaman  N'  vi:^i 
gli  scolari  di  primo  anno.  ||  .\- 
raante  novello. 

Novizio,  add.  Sòro,  o  Nuovo 
uell'eaercizio  che  alcuno  prènde 
a  fare. 

Novizza.  s.  f.  Sposa  novella. 

Novizzo.  s.  «i.  Lo  stesso,  ma 
nien  usato,  che  Novizio. 

Novo,  vedi  Nuòvo. 

Nozione,  s.  f.  V.L.  Cognizione 
particolai-e  di  alcuna  còsa.  ||  No- 
zione di  una  parola.  Sènso  in 
cui  quella  è  accettata. 

Nózze,  s.  f.  pi.  Matrimònio,  Ma- 
ritaggio. Il  I  conviti  che  si  fanno 
nelle  solennità  degli  sposalizi .  |1 
Andarea  Mózze,  Mettersi  a  un'o- 
pera di  tutto  genio  e  satisfazìo- 
ne.  11  Invilare  a  nózze,  A  cosa 


Peg:i<5eo 

Nubifero,  add.  Che  suole  esser 
coperto  di  nu'ni. 

Nubifocoso.  add.  comp.  Che 
v^rsa  fuoco  dalle  nubi. 

Nubile.re  v.  a.  L'oscurar  del- 
l'aria che  fauno  i  nuvoli,  Annu- 
volare. (1  detto  della  mente,  Of-' 
fuscarla. 

Ntibiie.  add.  Da  maritarsi:  dice- 
si di  Fanciulla,  e  anche  di  Età. 

Nubiletta  dir.i  di  Nubile.  || 
Nugoletta 

Nubilità  s.  f.  Scurezza,  Oscu- 
rità, 

Nubilo.  <24d.  V.  L.  NubiJoso 

Nubiloso  e  Natsoloso,  add. 
Oscuro,  Quasi  con<'>Tto  da  nùvo- 
le. Il  Stelle  nubiìose,  son  dette 
dagli  astrònomi  a  distinzione-  del- 
le Lucide  ;  lo  stesso  che  Ne- 
bulose. 

Nùbiola.  s.  f.  Sòrta  d'uva. 

Nuca.  s.  f.  La  parte  poateriorei 
del  collo. 

Nùcleo,  s.  m.  Voce  scientifica 
per  Nòcciolo.  |1  fig.  &  d'  uso  co- 
mune si  dice  per  ciò,  onde  una 
cosa  ha  origine  e  cresce  come 
dal  nòcciolo  nasce  la  pianta.  R. 

Nudamente,  avv.  Senza  vè- 
sti, Con  nudità.  Il  Semplicemen- 
te, Schiettamente. 

Nudare,  «.a.  Spogliare  ignudo, 
Ignudare.jl  Privare,o  Far  vano. 

Nudèllo.  vezzegg.  di  Nudo.  || 
Nudo  nudello.  Nudo  affatto. 

Nudezza,  s.  f.  Nudità. 

Nudità,  s.f.  Qualità,  e  Stato  di 
chi  o  di  ciò  ch'è  nudo. 

Nudo.  add.  Ignudo.  ||  Qualun- 
que còsa  che  sia  svestita  de'suoi 
arrèdi,  ornamenti,  copèrte  ec.  |1 
Privo,  Mancante.  ||  Apèrto,  Ma- 
nifèsto. 11  Semplice.  ||  detto  di 
fèiTo,   vale  Fuori  del  fòdero.  || 


Nudo,sost.  La  parta  nuda  di  an 
corpo  ec.  ||  Nudo  ,  Dipintura  o 
Scultura  rappresentante  una  fi- 
gura ignuda.  ||  Scuò'a  del  nu- 
do, Quella  ove  si  impara  dise- 
gnare i  corpi  nudi,  standovi  a 
modèllo  la  persona  ignuda.  ||  A 
nudo,  Nudamente ,  In  stato  di 
nudità,  A  carne  ignuda. 

Nudricare.  v.  a.  Nutricar». 

Nudrice.  s.f.  Nutrice. 

Nudrimento.  .s.m.  Nutrimento. 

Nudrire.  v.  a.  Nutricare.  1|  E- 
ducare.  |l  »•«;?.  att.  Pascersi,  Ali- 
mentarsi. P.  pr.  NUDRIENTE. — 
pas.  NtiimiTo. 

Nudrito.  s.  m.  Alunno,  Allièvo. 

Nudritore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  nudrisce. 

Nudritura.  -s.  f.  Nutritura. 

Nuga.  s.  f.  V.  L.  Baja,  Cosa  da 
nulla. 

Nugàce.  add.  V.L.  Ciancione, 
Ciarlatore,  Che  si  occupa  in  bajie. 

Nugatorio.  add.  Appartenente 
a  baje,  a  cose  vane. 

Nugola,  s.  f.  Nùvola.  ||  Gran 
quantità  di  checchessia. 

Nugolaglia.  s.  f.  Nuvolaglia. 

Nitgìola,)o.  s.in.  Molta  quantitA 
di  nuvoli. 

Nugolata.  s.  f.  Nuvolata. 

iNngolato.  s.  m.  Nuvolate. 

Nugoletta,.  dim.  Nuvoletta.  I| 
NugoleHe,  Macchiette  bianca- 
stre che  si  vedono  in  alcuni  mar- 
mi e  in  cèrte  piètre. 

Nugoletto.  dim.  Nuvolette. 

Ntigolo.  s.  w.  Nùvolo.  Il  Quan- 
tità grande  di  checchessìa.  |) 
Tempo  nugoloso. 

Nugolonaccio  pefirgr.  di  Niigo- 
lone.  Il  UomovaQaglorioso,SlMil- 
Ione. 

Nugolone. accr.  di  Nùgolo,Nft' 
golo  grande. 

Nugolosità.  s.  f.  Nuvolosità. 

Nugoluzzo.  s.  m.  Nuvoluzzo. 

Nui.  vedi  Noi. 

Nulla. particella  negativa:  Nièn- 
te, Niuna  casa.  Il  talora  è  usato 
in  fòrza  di  domandare,  o  di  du- 
bitare, vale  Qualche  cosa.  Pun- 
to. Il  Nulla  nvilla.  Niènte  affat- 
to, il  nelle  locuzieni  dubitafive, 
Un  pochetto,  Quaiche  cosa,  jj  A 
nulla.  Per  nulla.  In  uiun  ra»ao  , 
PuBto  11  Nulla  più,  mòdo  con 
cui  alle  vòlte  si  forma  il  super- 
lativo, unertdolo  al  positivo  :  p 
es.;  Bèllo  che  nulla  più.  \\  Per 
nulla  ,  No  davvero.  Il  cifllo  mi 
guax^ij,  il  Tener  per  nulla  una 
cò^  (y:/persono, .  Non  la  stimar 
nulla,  ifl  Se  nulla  nulla  ^  è  lo 
stesso'che  se  mai, nel  tal  caso.  _U 
Si  fa  nulla?  modo  volgare  di  ri- 
chiedere una  donna  di  cose  di- 
soneste. Il  Quando  si  vede  alcu- 
no Care  indifferentemente  e  con 
leggerezza  una  cosa  che  a  noi 
par  grave  ,  si  dice  che  la  fa  co- 
me se  nulla  fosse.  H  Di  una  per- 
sona che  di  bassissimo  stato  è 
salita  in  grado  e  riputazione,  si 
dice  che  è  venuta  su  dal  nulla. 

NuUadimeno.  avv.  Nondime- 
no, Tuttavia.  1|  Mai  non. 

Nuilag.^'ine.  s.  f.  L'  essere  da 
nulla.  Dappocaggine,  Difetto  di 


senno  ec. 


sa 
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Kullamanco.  av  ■.  Nulla  di 
meno. 

Nvillameno.  avv.  Nondimeno. 
Il  Niente  affatto,  Tutt'  altro. 

NtQlamente.arn!.  In  mòdo  nul- 
lo, di  niun  valore  ,  Illegittima- 
mente. 

N^uUezza.  s.f.  Qua'ità  del  nulla. 

Nullità,  s.f.  Qualit j  di  una  còsa 
nulla. 

Nullità,  s.f. Sì  dice  anche  I*ful- 
lUàj  prendendo  1'  astratto  per  il 
concreto,  anche  a  Cosa  o  Perso- 
na da  nulla.  l|  Invalidità  di  un 
atto  pubblico.  R. 

Nullo,  adà.  Niuno;  sosl.  Nessu- 
na persona.  1|  Nessuiia  cosa.  1' 
Invalido,  Di  nessun  valore,  An- 
nullato ,  Considerato  come  nou' 
fatto.  Il  Inutile.  H  Taluno,  Alcuno. 
Il  Qualunque  altro. 

Numa.  per  femminino  di  Nume. 
cioè  per  Dea,  lo  usò  giocosamen- 
te il  Bracciolini. 

Nume  e  Nùmine.  a.  m.  Deità. 
Il  Santo.  Il  Volonià  ,  Vòglia.  |1 
Potènza  degli  Dei.  ||  Favore  di- 
vino, Protrtzione  divina.  1|  Immà- 
gine, Simulacro  di  divinità. 

Numerabile,  add.  Che  si  può 
numerare. 

Numeraccio.  pegg.  di  Nume- 
ro, nel  linguaggio  per  lo  più  dei 
giuocatorì  del  lotto.  R. 

Numerale,  add.  Di  numero  , 
Appartenènte  a  numero. 

Numeralmente,  avv.  In  modo 
numerale.  Numericamente. 

Numerare,  v.  a.  Annoverare. 
Il  parlandosi  di  denaro,  Pagarlo 
effettivamente.  1|  Numerare  le 
•pagine  di  un  libro  o  simile, Por- 
vi a  ciascuna  il  suo  numero  or- 
dinale. Il  Atto  ovvero  modo  di  sa- 
per rappresentare  ovvero  legge- 
re, con  qualche  sorta  di  caratte- 
ri, ovvero  figure,  ogni  qualità  di 
numeri. 

Numerario,  s.m.  Lodiconoal- 
cuni  senza  necessità,  e  senza  e- 
leganza  per  Danaro,  Moneta  ef- 
fettiva. R. 

Numerario,  add.  Dicesi  (U  offi- 
ciali de'  quali  ci  è  un  dato  nu- 
mero. 

Numeratamente,  avv.  A  uno 
a  uno,  Ordinaiamente.  R. 

Numerativo.  add.  Che  nume- 
ra. Atto  a  numerare. 

Nùmeratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  numera. 

Numerazione,  s.f.  Il  numera- 
re. Il  II  porre  i  numeri  alle  pagi- 
ne ec. 

Numèrica.*.;'.  I  numeri,  i  quali 
posti  sopra  un  passo  rapureseu- 
tano  gì'  intervalli  e  gli  accordi, 
secondo  le  regole  dell'  armo- 
nia. R. 

Numericamente,  avv.  In  mo- 
do numerico,  Per  via  di  nVimeii. 

Numèrico,  add.  Di  numero  , 
.appartenènte  a  numero,  Nume- 
rale. 

Numero,  sm.  Raccòlto  di  più 
unità.  Il  dicesi  anche  alle  Figure 
aritmetiche  o  d'abbaco.  1 1  Molti - 
tudine.  Il  dioesi  anche  AH'  armo- 
nia o  Ritmo  del  vèrso  e  della 
pròsa.  Il  Numero  aureo.  Nume- 
ro che  a  caratteri  d' oro  si  pone- 


va nei  caJendarj  a  canto  ai  gior- 
ni dei  Noviluni  e  che  esponeva 
r  anno  corrente  nel  ciclo  lunare/ 
Il  Numero  singolare  quando  un 
nome  accenna  una  sola  delle  co- 
se o  persone  da  esso  significate, 
e  Numero  plurale  ,  quando  ne 
accenna  piii  d'una.  ||  e  cosi  dice- 
si dei  vèrbi.  |1  Tòno  musicale.  ]| 
Condizione,  Requisito,  Parte,  (l 
Far  numero  ,  dicesi  di  persona 
che  non  è  in  veruna  considera- 
zione prèsso  le  gènti  fra  cui  si 
trova.  1]  Per  far  numero.  Tanto 
per  far  num,ero.  Adunar  cose  o 
persone  a  fine  di  accrescerle  sen- 
za badar  poi  alla  opportuna  qua- 
lità loro.  Il  Numero  rotto.  Quel- 
lo che  è  una  parte  o  una  frazio- 
ne dell'  unità.  ||  Numero  qua- 
drato ,  Quello  che  ci  viene  dal 
moltiplicare  alcun  numero  in  sé 
stesso.  \\  Numero,  fu  usato  an- 
che per  drappello  ,  Schièra.  |1 
Numero  numerante,  Numero 
numerato,  il  primo  è  quello  col 
quale  annoveriamo  ,  come  1,  2, 
3,  10,  20  e  infiniti  altri,  nei  quah 
diciamo  il  numero  salo  ,  senza 
menzionare  altra  cosa  nessuna: 
il  secondo  esso  numero  insieme 
colla  cosa  annoverata,  come  30 
braccia  di  panno  ,  e  altri  colali 
infiniti.  Il  Numero  semplice, Nu- 
mero composto,  1,2,3,  4,  5,  6,7, 
8,  9,  sono  numeri  semplici  o  Di- 
ti; composti  o  vf  ro  mescolati  si 
chiamano  quando  due  figure  o 
più  si  mettono  insieme,  come  12, 
15,  124,  ec.  Il  Numero  «(wo,Qua- 
si  a  mo'  d'  aggettivo,  dicesi  del- 
le cose  eccellenti.  H  Numeri  so- 
no quelli  che  dall'  1  al  90  si  pos- 
sone  giocare  al  lotto.  H  Rileva- 
re un  mim.ero^  Guardare  nel  li- 
bro de'  sogni  che  numero  fa  una 
tal  cosa.  11  Che  numei-o  fa  tina 
tal  cosa?  si  dice  per  voler  sape- 
re che  numero  le  è  assegnato  nel 
libro  de'  sogni.  ||  Dare  i  numeri, 
è  il  Dire  altrui  che  giuochi  al 
lotto  un  tal  numero  o  più  ,  che 
sortirà.  11  Ma  che  dà  i  numeri  ? 
suol  dirsi  a  persona  che  ci  sta 
attorno  ,  e  fa  domande  vaghe  e 
coperte  ,  per  dargli  come  della 
spia,  o  dell'  uomo  che  voglia  ti- 
rarci su  le  calze.  |1  Non  rilevare 
un  numero  ,  o  Non  ricavarci 
un  numero  applicato  a  persona, 
vale  Non  comprendere  o  indovi- 
nare qual  sia  il  suo  pensiero  ,  e 
dicesi  anche  Non  ricavarci  un 
ambo.  Il  A  numero,  Tanti  o  tan- 
te per  l'appunto. 

Numerone.  s.  m.  voce  scher- 
zevole: Numero  stragrande. 

Numerosamente,  avv.  Con 
buon  numero. 

Numerosità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh'  è  numeroso.  |1  Armonia, 
Suòno. 

Nunoberoso.  add.  Di  molto  nu- 
mero. Il  Armonioso. 

Nùmine.  s.  m.  Nume. 

Numisma,  s.  f.  V.  L.  Moneta  , 
Medaglia. 

Numjsmalearfd.  Dicesi  di  cer- 
to pietre,  conchiglie,  ed  altre 
Sostanze  che  hanno  forma  di  nu- 
misma 0  medaglia. 


Nunaisn  àtica.  s.  f.  V.  G.  Ar- 
te di  coni  scere  le  monete  e  me- 
daglie ai  tiche 

Numismàtico,  add.  Apparte- 
nènte alle  medaglie  antiche.  || 
sost.  Pei  sona  dotta  nella  numi- 
smatica. 

Nummario.  add.  V.  L.  Rela- 
tivo alla  numismàtica. 

Nummo,  s.m.  V.  L.  Danaro. 

Nummulario.  s.m.  V.L.  Ban- 
chière. 

Nunciare.  vedi  Nunziabb. 

Nuncio.  vedi  Nunzio. 

Nuncupativamente,  avv. 
Per  semplice  nome. 

Nvincupativo.  add.  Dicesi  del 
testamento  ,  fatto  a  voce  alla 
presenza  di  5  testimoni  e  d'  un 
notare  che  pone  in  carta  ciò  che 
il  testatore  dice. 

Nùndine.  s.  m.  pi.  Così  chia- 
mavano i  Latini  ciò  che  noi  Fiè- 
ra, o  Mercato. 

Nunziare  e  Nunciare.  v.  a 
Annunziare. 

Nunziata,  accorciativ.  di  An- 
nunziata. R. 

Nunziato.  s.  m.  Officio  o  di- 
gnità del  Nunzio,  Nunziatura. 

Nunziatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  imnzia.  ||  Nunzio. 

Nunziatura,  s.f.  Nunziato,  Di- 
gnità o  Officio  del  Nunzio  ULuò- 
go  ove  il  Nunzio  risiède. 

Nunzio  e  Nuncio.  s.  m.  Mes- 
saggière,Ambasciadore.  l|  Nun- 
zio apostòlico.  Quel  prelato  che 
il  Papa  manda  per  ambaBciatore 
a  una  Corte  o  Stato  cattòUco.  || 
Avviso,  Annunzio. 

Nuòcere,  v.  a.  Far  danno.  Far 
male.  Pregiudicare.  P.  pr.  No- 
CBNTB. — pas.  Nociuto. 

Nuòra,  s.f.  Moglie  del  figliuòio 

Nuotare,  vedi  Notare. 

Nuotatore-trice.  verb.  da 
Nuotare,  Chi  o  Che  nuota.  R. 

Nuòto,  s.  m.  Il  nuotare,  L'  arte 
del  nuotare.  j|  Stare  a  nuòto. 
Stare  a  galla. 

Nuòva,  s.  f.  Novèlla,  Avviso , 
Notizia.  Il  Ti  do  una  nuova..  Ti 
so  dire.  ||  Quando  vuoisi  dire  a- 
pertamente  una  cosa  a  qua  Iche- 
duno  ,  ancor  che  sia  da  essere 
spiacevole  ,  si  fanno  precedere 
le  parole:  O,  la  sai  la  nuova?  \\ 
Allorché  non  si  hanno  novelle  di 
cosa  o  persona  che  ci  preme,  si 
suol  dire  per  conforto  al  deside- 
rio: Nulla  nuova  buona  nuova. 
Il  Ti  do,  o  Vi  do  una  nuova  , 
neir  uso  comune  suol  dirsi  per 
Ti  so  dir  io,  Ti  accerto  ,  o  simi- 
li. Il  Aver  bu«ne  nuove,  si  dice 
del  Mosiiarsi  lieti  e  contenti. 

Nuòvo  e  Novo.  add.  Quel  ch'è 
fatto  novellamente,  di  fresco.  1| 
Non  piò  veduto  ,  Inusitato,  Non 
adoperato. l|Maraviglioso.|lI)i  po- 
co tèmpo.  4 Semplice,  Inespèrto, 
Malpratico.Sòro.  H  Strano, Stra- 
vagante. Il  Modèrno.  H  aggiunto 
di  vèste  ,  vale  Non  mai  portata 
in  dòsso.  \\  diceai  anche  di  Chi 
entra  ,  o  di  fresco  è  entrato  in 
un  ufficio.  11  cosi  dicesi  di  Leggi, 
Ordini  ec,  introdotti  di  fresco.  || 
Nuòva  di  pèzza,  dicesi  di  panno 

Levato  allora  allor  dalla  pèzza  e 
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non  per  anco  adoperato.  I]  Nuo- 
ro di  trinca.  Nuovo  affatto.  H 
Nuovo  di  zecca,  dicesi  di  mone- 
ta uscita  allora  allora  dalla  zec- 
ca. Il  Genie  nuòva,  Gente  arric- 
chita e  chiamata  agli  onori  di 
fresco.  Il  Nuòvo  nurivo.  Perfet- 
tamente intatto;  e  Nuòva  nuò- 
va, detto  di  fanciulla,  vale  Ver- 
gine, Intatta.  ||  Nuòvo  nato,  Na- 
to di  fresco,  Venuto  su  recente- 
mente, novellamente.  ||  Nuòvo 
giorno  e  simili,  Seguènte,  Ve- 
gnènte. Il  aggiunto  d'età,  Giove- 
fx\ls.\\  Mostrar  si.  o  Porsi  nuòro 
d'alcuna  cosa.  Finger  di  non  sa- 
perla, Maravigliarsene.  ||  Ki- 
metlere  a  nuòvo,  Racconciare 
tanto  bene  una  cosa  vecchia  che 
paja  nuova.  |1  Giunger  nuòva 
alcuna  cosa.  Non  averla  saputa 
innanzi,  (j  Ì>ì  nuòvo,  Da  capo, 
Un'altra  volta.  ||  Primieramen- 
te, Di  prima.  ||  Di  fresco.  ||  Di 
nuòvo  in  nuòvo,  Via  via,  Dì 
mano  in  mano. 

Nutare.  v.  intr.  Agitarsi,  Di- 
battersi. Il  Oscillare. 

Nutetico.  add.  Riprensorio. 

■Nuto.  s.  m.  V.  L.  Cenno. 

Nutribile.  add.  Atto  a  nutrire, 
Di  nutrimento. 

Nutricamento.  s.  m.  Il  nutri- 
care. Il  La  còsa  che  nutrica.  \\ 
Dare  nutricamento.  Servire  di 
nutrimento. 

Nutricare,  v.  a.  Dare  altrui  il 
nutrimento,  cioè  cibo  e  alimento 
per  sostenerlo.  ||  Allevare,  Edu- 
care. Il  Allattare.  ||  Coltivare. 

Nutricativo.  add.  Che  ha  virtù 
di  nutricare. 

Nutricatore-trice.  verb.  Chi 
e  Che  nutrica. 


Nutricazione.  s.  f.  Nutrica- 
mento, Nutrimento. 

Nutrice,  s.  f.  Bàlia,  Che  alleva, 
Che  nutrica. 

Nutrichevole.  add.  Di  nutri- 
mento, Atto  a  nutricare. 

Nutrimentale.  add.  Nutri- 
chevole. 

Nutrimento,  s.  ni.  11  nutrire, 
e  La  còsa  che  nutrisce.  ||  Qua- 
lunque cosa  che  serve  ad  ah- 
inentare,  a  fomentar  checches- 
sia. 

Nutrimentoso.  add.  Che  dà 
nutrimento  ,  Nutritivo  ,  Nutri- 
mentale. 

Nutrire,  v.  a.  Nutricare.  \\  si 
diee  di  Quelle  còse  per  cui  altre 
sussistono,  e  si  mantengono.  || 
.Allevare,  Educare.  ||  Allattare, 
.Adescare.  ||  Coltivare.  P.  pr. 
Nutriènte. — pas.  Nutrito. 

Nutritivo,  add.  Che  ha  virtù  di 
nutrire. 

Nutritizio,  add.  V.  Nutritivo. 

Nutritore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  nutrisce. 

Nutritura.  s.  f.  Il  nutrire.  ||Còsa 
che  nutrisce.  ||  Nutritura  passa 
natura,  La  buona  educazione 
supera  la  natura,  e  lo  studio  può 
più  che  la  natura  a  fare  gli  uo- 
mini eccellenti. 

Nutrizio.  add.  Nutritizio. 

Nutrizione,  s.  f.  Nutrimento, 
Quell'atto  vitale  che  ha  per  re- 
sultato 1'  alimento,  1'  accresci- 
mento ,  e  la  riparazione  delle 
parti  del  corpo  e  delle  piante. 

Nùvilo.  vedi  NÙVOLO  ,  e  così 
tutti  i  suoi  derivati. 

Nùvola,  s.  f.  Vapore  densamen- 
te stretto,  che  adombra  l'aria. 

Nuvolaccio.   pegg.   di  Nuvo- 


lo, Nuvolo  che  minaccia  burra- 
sca. R. 

Nuvolaglia,  s.  f.  Quantità  di 
Nùvoli. 

Nuvolame,  s.  m.  Quell'intorUi- 
damento  ohe  si  genera  ne'liquo- 
ri  per  qualsivoglia  cagione. 

Nuvolate  .<.  f.  La  quantità  di 
nùvoli,  ed  11  rannuvolamento. 

Nuvolato.  Aggiunto  di  un  co- 
lore f."a  il  celeste,  pavonazzo  e 
bianco. 

Nuvoletta,  dim.  di  Nùvola. 

Nuvoletto  e  Nuviletto.  dim. 
di  Nùvolo. 

Niivolo.  s.  m.  Strignimento  del- 
l'aere raunato  per  attrazione  di 
vapore,  e  di  fumosità  di  terra  e 
di  mare.  ||  Quell'intorbidamento, 
che  si  genera  ne'liquori  per  qua- 
lunque cagione.  ||  Gran  quantità 
di  checchessia.  ||  Tagliare  i 
nùvoli  0  nicgol'.  Narrare  grandi 
imprese  di  s6  stesso.  Millantarsi, 
Fare  smargiassate  minacciando. 
il  Per  significare  maraviglia  di 
cosa  avvenuta  contro  ogni  no- 
stro pensiero,  si  esclama:  Io  ca- 
sco o  son  cascato  dalle  tiùvole. 

Nùvolo,  add.  Nuvoloso. 

Nuvolone,  accr.  di  Nùvolo. 

Nuvolosità,  s.  f.  Grande  quan- 
tità di  nùvoli.  Il  L'esser  nuvo- 
loso. 

Nuvoloso. «lid.  Pièno  di  nùvoli, 
Oscurato  o  ricopèrto  da  nuvoli. 
Il  detto  di  un  liquido.  Divenuto 
biancastro  e  torbido  per  qual  si 
voglia  cagione. 

Nuvoluzzo.  dim.  di  Nùvolo. 

Nuziale,  add.  Che  attiene  » 
nózze. 

Nuzialmente,  avv.  Da  nòzze^ 
la  mòdo  conveniente  a  nózze. 


0 


O.  lettera  vocale,  |1  0,  interiezio- 
ne, che  anche  si  scrive  Oh,  e 
serve  all'espressione  di  molti  e 
varj  affetti,  come  di  maraviglia, 
di  curiosità,  di  aggradimento, 
di  magnificare,  di  dolore,  di  so- 
vèrchia gioja,  di  sospètto  e  ti- 
more, d'irrisione,  di  tenerezza, 
d'allegrezza  per  cosa  desiderata 
e  che  sopraggiunga  fuor  di  spe- 
ranza, di  sdegno  e  d'ira,  di  ri- 
trosia e  di  fantasticaggine,  di 
prontezza  di  volontà,  d'amore- 
volezza, dì  benignità,  di  corte- 
sia, di  rincrescimento,  di  stuc- 
chevolezza, di  compassione,  di 
amore  o  simili,  di  sbigottimento. 
di  esortazione,  d'invocazione,  di 
spaurire  e  spaventare.  ||  O  0, 
raddoppiato,  è  anche  voce  di 
ammirazione  e  di  applauso,  usa- 
ta per  esprimer  ciò,  altresì  in 
forma  di  nome.  H  O,  avv.  di  vo- 
cazione. Il  è  anche  pari,  separa- 
tiva. Il  quando  si  pone  avanti  a 
vocale,  vi  s'aggiunge  talora  la 
lettera  D.  per  maggior  pienezza 
di  suòno  dicendosi  Od.  \\  Essere 
più  tondo  ileV'O  di  Giò'lo,  di- 
cesi di  Uòmo  S'^io  e  da  nulla.  |1 


0'  coll'apostrofo  si  scrisse  dagli 
antichi  per  Ove. 

O  abbreviatura.  Nel  linguaggio 
Lieografico  moderno ,  O  indica 
Ovest.  Nelle  iscrizioni  0-  D  C. 
vale,  OtTre,  Dedica,  Consacra.  1| 
M.  O.  Minore  osservante.  ||  P. 
D.  0.  Prete  dell'Oratorio.  R. 

Oasi.s.  f.  Quella  porzione  di  ter- 
reno fertile  che  si  trova  come 
isola  in  mezzo  alle  deserte  arene 
dell'Atfrica. 

Obbediente  e  Obediènte. 
adii.  Che  obbedisce. 

Obbedientemente.  aov.  Con 
obbedienza. 

Obbedienza  e  Obedienzia. 
.?.  f.  Ubbidiènza,  Virtù  per  cui 
l'uomo  è  disposto  ad  eseguire  la 
volontà  del  superiore.  ||  Obbe- 
dienza cièca.  Quella  per  cui  si 
eseguisca  il  comando  senza  di- 
scuterlo, anche  parendoci  o  gra- 
ve o  ingiusto.  Il  Suggezione,  o 
Regola.  Il  Comandamento  ,  in 
virtù  dì  obbedienza,  che  suol  da- 
re il  prelato  religioso  a'suoi  fra- 
telli. Il  La  cosa  comandata.  ||  Il 
voto  d'obbedienza  che  fanno  i 
religiosi.  Il  La  virtù,  o  La  dispo- 


sizione e  abito  di  ubbidire.  I|  par 
landosi  di  prineipi,  vale  Sìgnc. 
ria,  Dominio,  Suggezione.  ||  cos) 
chiamavasi  anticamente  Qualun- 
qne  hiogo  dove  i  frati  erano 
mandati  dal  loro  superiore  a  e- 
sercit,are  qualche  ufficio  o  a  fare 
<|ualche  servigio.  1|  e  Luogo  qua- 
lunque 0  Convento  dì  frati.  ||  e 
La  stessa  vivanda  che  si  fa  nelle 
varie  obbedienze. 

Obbedire  e  Obedire.  v.  intr. 
Ubbidire,  Eseguire  gli  altrui  co 
mandamenti  ,  Assoggettarsi  aj 
volere,  ai  comandamenti  altrui. 
Il  Per  obbedir/a,  è  gentil  modo 
di  affermazione. 

Obbeditore-trice.  verb.  Chio 
Che  obliedisce. 

Obbidiènte.  add.  Obbediente. 

Obbidiènza    s.  f.  Obbedienza. 

Obbiettare,  vedi  Objbttarb,  • 
tutti  quanti  i  suoi  derivati. 

Obbioso.  add.  Ubbioso. 

Obblazione.  vedi  Oblazionb, 
e  tutti  i  derivati. 

Obbligagione.  s.  f.  L'obbli- 
garsi. 

Obblì  gamento.  s.  m.  Obbliga- 
zione. 
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Obbligante,  add.  Che  obbliga. 
\\  Cortese,  Amorevole. 

Obbligantemente,  avv.  Con 
manièra  obbligante. 
Obbliganza  e  Obbriganza 
s.  f.  V.  A.  Obbligazione. 
©bbligara.  v.  a.  Legare,  Le- 
gare attorno.  Avviluppare.  ||  A- 
stringere,  Cortringere.  ||  Legare 
l'animo  altrui  o  per  parola  o  per 
Iscritto,  o  per  cortesia  o  per  be 
neficj.  Il  e  si  usa,  non  che  nel 
sentim.  at.  an^^he  nel  sign.  intr. 
e  nel  rifl.  j]  Obbligarsi  in  sòlido, 
Obbligarpi  ciascuno  per  l'in'ero, 
e  si  dica  ancora  di  debitori  ob- 
bligati insième  egualmente. 

Obbligatamente,  avv.  Con 
mòdo  obbligato,  Per  obbligazio- 
ne, Con  riconoscènte  affètto.  || 
Non  liberamente ,  Senza  poter 
fare  a  suo  modo. 

Obbligatissimc.  superi,  di 
Obbligato ,  usato  generalmente 
nelle  sottoscrizioni  delle  let- 
tere. R. 

Obbligato,  add.  Astretto.  || In- 
viluppato. 11  Condannato.il  Desti- 
nato certamente.  1|  Per  signifi- 
care che  uno,  asserendo  una  tal 
cosa,  non  dice  nulla  di  nuovo, 
anzi  riferisce  nient'  altro  che  la 
opinione  comune,  si  esclama  Ob- 
bligato ! 

Obbligatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  obbliga. 

Obbligatòrio,  add.  D'obbligo, 
Che  contiene  obbligo. 

Obbligazione,  s.  f.  Obbliga 
gioue.  L'atto  con  cui  una  perso- 
na si  obbliga,  o  è  obbligata  da 
un'altra  a  far  checchessia.  |1  At^ 
to  privato  con  cui  alcuno  si  ob- 
bliga di  pagare  ad  un  altro  de- 
naro, o  di  dargli  oggetti  di  va 
lore  ecc.  j|  L'  esser  tenuto  e  ob- 
bligato ad  alcuno  per  beneficj  ri- 
cevuti. 

Obblighetto.  dim.  di  Obbligo. 

Obbligo,  s.  m.  Obbligazione  , 
L'  esser  tenuto  e  obbligato.  || 
Essere  in  obbligo  a  uno,  Aver- 
gli obbligo,  e  simili,  Essergli  te- 
nuto e  obbligato  di  checchessia. 

Obblio.  vedi  Oblìo,  e  cosi  tutti 
gli  altri  suoi  derivati. 

Obbliquo.  vedi  Obliquo,  e  tutti 
gli  altri  suoi  derivati. 

Obbròbrio. s.w. Infamia,  Diso 
nore ,  Vitupèrio  procedènte  da 
cosa  bruttamente  fatta. 

Obbr  obrio  samente  .a  v».  Con 
obbròbrio. 

Obbrobrioso.  adcJ.Pieno  d'ob- 
bròbrio. 

Obbrobriuzzo.  dim.  di  Ob- 
bròbrio. 

Obdormire.  v.intr.  V.  L.  Dor- 
mire. 

Obdurato.  add.  Indurato. 

Obdurazione.  s.  f.  Fermezza, 
Costanza,  Imperturbabilità. 

Obediènte.  vedi  Obbediente. 

Obedire.  vedi  Obbedire. 

Obelisco,  s.  m.  V.  G.  Aguglia, 
Guglia,  ed  anche  Piramide. 

Oberato,  s.  m.  Chi  è  carico  di 
debiti;  se  non  che  i  legali  l'ado- 
prano  anche  come  add. 

Obesità.,  s.  f.  L'esser  obeso,  ed 
è  specie  di  malattia.  H. 


Obéso,  add.  Grasso,  Pingue. 

Obice,  s.  m.  Ostacolo,  Intoppo, 
Impedimento.  ||  Una  spèzie  di 
cannone  corto,  o  di  piccolo  mor- 
taio più  lungo  degli  ordinarj, in- 
cavalcato sopra  una  cassa 

Obito.  «.  m.  V.  L.  Morte. 

Obito.  P.  pas.  dal  supposto  O- 
bire.  V.  L.  Mòrto. 

Obizo.  s.  m.  Obice. 

Objettare.  v.  a.  Opporre  con 
parole.  Dare  obbiezione. 

Obiettivo.  Aggiunto  di  Còsa 
che  non  altrimenti  esista  se  non 
che  per  mòdo  di  obbiètto  cògni- 
to. Il  Che  ha  relazione  all'objètto. 
Il  Materiale.  ||  Obbiettivo,  &à  Og- 
gettivo ,  aggiunto  dato  a  quel 
vetro  convèsso  dell'  occhiale  da 
cui  ricevonsi  le  spèzie  che  si  par- 
tono dagli  obbietti. 

Objetto.  s.  m.  Quello  in  che  si 
affissa  o  lo  intellètto  o  la  vista: 
Mira,  Scopo,  Fine  che  altri  si 
propone. Il  Tutto  ciò  che  è  consi- 
derato come  la  cagione,  il  sog- 
gètto, il  motivo  di  checchessia. 

Objetto.  add.  Opposto. 

Objezione..s./'.  Opposizione, Op- 
poniinento  che  si  fa.  all'altrui  o- 
pinione  o  ragione. 

Objurgazione.  s.  f.  V.  L.  Rin- 
facciamento ,  Rampognamento, 
Rimbròtto,  Riprensione.  1|  Spèzie 
di  figura  rettòrica. 

Oblata.  «.  f.  Oblate  si  chiama- 
no quelle  donne  religiose  che  %'i- 
vono  in  comune  per  esercitare 
umili  e  caritatevoli  servigi. 

Oblato,  s.  OT.  Convèrso:  e  dice- 
vasi  anticamente  di  persone  re- 
ligiose che  si  profferiscono  di  vi- 
vere in  comune  per  esercitare 
umili  e  caritatevoli  servigj 


Obliquare.»,  a.  Non  andar  rèt- 
to. Il  L'andare,  camminare,  mar- 
ciare obbliquamente  a  dritta  ed 
a  sinistra  delle  milizie  nell'evo- 
luzioni. 

Obliquità,  s.  f.  Qualità  di  ci& 
che  è  obliquo.  |lL'obhquare,L'an- 
dare  indirettamente. 

Obliquo,  add.  Non  rètto,  Torto, 
Che  è  a  sbièco.  Inclinato  dalla 
linea  retta.  ||  Ingiusto,  Rèo.  jf 
Ambiguo,  Dubbio.  ||  Obbliqui, 
Casi  de'nomi,  eccètto  il  primo 
che  si  dice  rètto.  ||  Muscoli  del- 
l' òcchio  che,  a  differènza  de» 
quattro  rètti,  hanno  una  dire- 
zione obbliqua.  {|  Col  capo  chino 
e  basso.  ||  Per  obliquo,  Obliqua- 
mente, indirettamente. 

Obliterare,  v.  a.  Scancellare, 
Abolire. 

Oblito.  add.  V.  L.  Dimenticato. 

Oblivione,  s.  f.  Dimenticanza. 

Oblivioso.  add.  Dimentico , 
Scordevole,  Smemorato. 

Oboe.  s.m.  Specie  di  Clarinetto- 
li  Campana  fatta  come  a  botte, 
cioè  a  ventre  rigonfio. 

Oboista,  s.  m.  Esperto  sonator 
di  Oboe.  E. 

Obolo  e  Obole.  s.m.V.G.  Pìc- 
cola moneta  greca  che  era  la  se- 
sta parte  della  dramma,  del  va- 
lore di  circa  un  sòldo.  IJ  Peso  di 
mezzo  screpolo  ,  o  per  alcuni  la 
quinta  parte  di  una  dramma. 

Obolo. s.m. Fig.  Per  piccola  mo- 
neta od  offerta  data  in  elemosi- 
na. Il  Obolo  di  S.  Pietro,  o  asso- 
lutam.  Obolo  ,  dicesi  oggi  quel- 
la colletta  che  nel  mondo  catto- 
lico si  fa  per  sovvenire  ai  biso- 
gni del  Pontefice  e  della  Chie- 
sa. K. 


Oblatore-trice.  verb.    Chi  ofObombrare  d.  a.  Adombrare. 


Che  offerisce  un  prèzzo  per  cosa 
da  comprare. 

Oblatratore-trice.  verb.  V. 
L.  Chi  o  Che  latra.  Latratore, 
Abbajatore.  (|  Mala  lingua.  Mal- 
dicènte. 

Oblazione. s. /".Offèrta, ma  quel- 
la specialmente  che  si  fa  a  Dio 
alla  Chiesa  ec.||  Offerta  del  prez- 
zo per  roba  che  si  venda  all'asta 

Obliamento.  s.  m.  L'obbliare, 

Oblianza.  s.  f.  Dimenticanza, 
Oblivione,  Oblio. 

Obliare,  v.  intr.  Dimenticare, 
Mettere  in  oblio.  Scordarsi.  ||  0- 
bliarsi  di  una  cosa.  Dimenticar 
sene.  \\  Obliarsi  in  checchessia^ 
Fissarvi  sì  fattamente  il  pensièro 
che  si  dimentichi  ogni  altra  cosa, 

Obliatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  obblia. 

Obliazione.  s.  f.  V.  A.  Ob- 
blianza. 

Obligare.  Vedi  Obbligare,  e  co- 
si lutti  i  suoi  derivati. 

Oblio,  s.  m..  Dimenticanza.  \]HIet- 
terCj  o  Porre  in  oblio.  Dimen- 
ticare. 

Oblioso,  add.  Dimentico,  Scor- 
devole. Il  Che  induce  oblio,  e  fa 
dimenticare. 

Obliquamente,  aw.  Con  tor- 
cimento. In  qua  e  in  là. 

Obliquàngolo.    Aggiunto    dì 

Triangolo  i  cui  angoli  sono  tutti 

obbliqui. 


Fare  ombra,  Tòglier  lume. 
Far  concepire,  Fecondare. 
Obretto.  s.  m.  Dobretto. 
Obrizzo.   V.  L.  Aggiunto  del- 
l'Oro purissimo  e  senza  lega  d'al- 
tro metallo. 

Obsediare    V  L.  Assediare. 
Obsequènte.add.  F.i.  Obbe- 
diente, Osseqaioso. 
Obtrettatore.  verb.  V.  L.  De- 
trattore. 
Obtrettazione.  s. /■.  V.  L.  De- 
trazione, Maldicènza. 
Obumbr amento,  s.  w.  V.  L. 
Adombramento  ,  Oscuramento. 
Obumbrare  e  Obbumbra- 
re.  V.  a.  V.  L.  Adombrare  ,  O- 
scurare.  vedi  Obombrabe. 
Obtimbrazione  e  Obbum- 
brazione.  s.  f.  V.  L.  Obum- 
bramento. 
Oca.  s.f.  Spècie  d'uccèllo  aqua- 
tico più  gròsso  dell'anatra.  Il  Cfer- 
vèllo  d'  òca  j  si  dice  di  Chi  iia 
pòco  senno  o  pòca  stabilità  ,  e 
non  mollo  fermo  discorso.  H  Fa- 
re il  becco  all'oca,  Dare  alil'op.i- 
ra  compimento.  1|  Giudeo  del- 
l'Oca,  o  Oca,  semplicemente , 
Giuoco  nòto.  11  La  canzone  del- 
l'òca  ,  Racconto  in  cui  si  ripeto- 
no   cose   già  dette.  |1  Menare  t 
■paperi  a  ber  l'  oche  ^  proverbi» 
che  sì  dice  quando  Gli  imperiti 
vogliono  saperne  più  di  chi  è  pe- 
rito. Il  Non  essere,  o  Non  parer 
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un'oca,  Non  essere,  o  Non  parer 
semplice.  1|  Tu  non  se' oca  ebecm 
cheresti ,  si  dice  di  Chi  torrèbbe 
alcuna  cosa  senza  còsto  e  a  ufo. 
\\  Òca  granaiòla  ,  Sórta  d'  uc- 
cèllo di  padule  della  spèzie  del- 
l'anatre. Il  E'  non  è  tempo  di  dar 
fieno  all'oche,  Non  c'è  tempo  da 
perdere.  ||  A  penna  a  penna  si 
pela  un'oca.  Tutto  si  conduce  a 
fine  col  tempo. 

Occare.  v.  a.  V.  L.  Erpicare, 
Lavorar  coU'èrpice. 

Occasionale,  arfd.  Che  pòrge 
occasione  ,  Opportuno.  Il  Fèbbre 
occasionale,  Febbre  prodotta  da 
qualche  cagione  da  ciò. 

Occasionalmente,  avv.  Per 
occasione,  Tirato  o  Invitato  dal- 
l'occasione. 

Occasionare,  v.  a.  Causare, 
Partorire,  Dare  occasione. 

Occasionato,  add.  dicesi  di 
Una  cosa  fatta  dalla  natura  fuo- 
ri dell'intenzion  sua,  o  per  difèt- 
to del  seme,  o  per  difètto  della 
matèria. 

Occasioncèlla.  dim  Piccola 
occasione. 

Occasioncina.  acer.  di  Occa- 
sione: Occasione  assai  buona. 
Vose  familiare.  R. 

Occasione,  s.  f.  Idònea  oppor- 
tunità da  fare,  o  da  non  fare 
checchessia  ,  Incontro  o  Con- 
giuntura di  tèmpo, di  luògo,  di  co- 
se, che  pòrga  opportunità  di  far 
checchessia.  |1  Cagione,  Motivo. 
Il  Pretèsto.  l|Caso,  Avvenimento. 
Fine,  Sòrte.  \\  Occasione  pròssi- 
ma di  peccato, Q\ieì\a.  che  è  pre- 
sènte e  che  facilmente  può  in- 
durre a  peccato.  \\Alì'occasione, 
A  buone  occi sioni  ,  e  simili,  A 
tèmpo  opportuno, Quando  si  pre- 
sènti l'occasione.  l|  Dicesi  di  un 
partito  di  matrimonio  che  si  pre- 
senti 0  si  offra  ad  una  fanciulla. 

Occaso.  «.  ni.  Occidènte, Quel- 
la parte  dove  tramonta  il  sole.  || 
ed  il  Tramonto  medesimo.  ||  Fi- 
ne, Mòrte. 

Occhia,  s.  f.  Peso  di  Cipro  di 
mezza  libbra  circa. 

Occìiìaccio. pegg.  d'Occhio.  H 
Fare occhiacci,t)a.r  segno  di  di- 
sgusto, di  abbominazione.  Guar- 
dare altrui  a  stracciasacco,  Da- 
re, con  la  mala  e  torva  guarda- 
tura, segni  d'ira  e  di  cruccio. 

Occhiaja.s.f. Luogo  dove  stan- 
no gli  òcchi.  11  Un  cèrto  lividore 
che  viene  altrui  sotto  l'occhio. 

Occhialaccio.  pegg.  di  Oc- 
chiale. 

Occhialaio  s.»i.  Quegli  che  fa 
e  vende  gli  occhiali. 

Occhiale,  s.  m.  che  per  lo  più 
si  dice  Occhiali  in  plurale;  e  so- 
no Due  cristalli  o  vetri  incastrati 
in  cerchietti  dì  metallo,  o  di  tar- 
taruga, o  simili ,  che  si  tengono 
sul  naso  davanti  agli  òcchi  per 
ajutare  la  vista  difettosa,  o  con- 
fortarla quando  è  alfaticata.  |1 
Strumento  detto  volgarmente 
Occhiale  del  Galileo  ,  ed  anche 
Telescòpio,  e  Cannocchiale.  |10c- 
chiale  del  cannone  ,  Cannoc- 
chiale. 

Occhiale,  add-  Attenènte  a  òc- 


chio. Il  riferito  a  dènte,  denota 
Quel  dènte  che  ha  corrispondèn- 
za coll'occhio. 

Occhialetto.  s.w,.  Occhiali  più 
gentili  dei  comuni, non  da  tener- 
si fissi  agli  occhi,  ma  da  tenergli 
pendenti  al  collo  ,  e  adoperargli 
quando  viene  il  bisogno. 

Occhialetto.  1  dim.  di  Occhia- 

Occhialino.   )        le. 

Occhiare  o.  a.  Fissare  l'occhio 
verso  checchessia  con  pensièro 
d'ottenerlo 

Occhiata,  s.  f.Tanta  lontanan- 
za 0  tanto  spazio  di  luògo  quan- 
to può  vedersi  coli'  òcchio.  || 
Sguardo,  L'atto  del  guardare.  |] 
Pesce  di  color  rosso  del  gènere 
delle  razze.  1|  Ad  un' occhiata, \n 
un  batter  d'occhio  o  come  fran- 
cescamente  dicono  alcuni, .A  col- 
po d'occhio.  Il  A  occhiate,ln  mò- 
do rapido  e  manifestissimo.  || 
Misura  di  terreno  presa  così  a 
occhio.  \\  È  un'occhiata,  si  dice 
comunemente  di  un  podere  ,  o 
territorio  grandissimo  ,  quanto 
l'occhio  vede  volgendosi  attorno. 
Il  A  un'occhiata.  Con  un  solo 
girar  d'occhio,  o  ciò  che  france- 
scamente  dicesi  A  colpo  d'  oc- 
chio. Il  Lividore ,  Pèsca  che  si  fa 
agli  occhi  con  un  pugno,  o  altro 
colpo. 

Occhiataccia.  pe(7.g. d'Occhia- 
ta. 11  Dare  o  Fare  delle  occhia- 
tacce_.  Guardare  ad  occhio  torvo 
qualcuno  che  faccia  cosa  a  noi 
spiacevole,  e  ciò  per  atto  di  rim- 
provero ,  o  per  accenno  che 
smetta. 

OcchiatèUa  dim  di  Occhiata, 
Occhiatina. 

Occhiatina.  dim.  di  Occhiata. 
Sguardo  di  passaggio,  Sguardo- 
lino.  Il  Dare  le  occhiatine,  o  Fa- 
re le  occhiatine  amorose.  Guar- 
dare altrui,  quasi  di  furto,  con 
atto  atfettuoso. 

Occhiato,  e  Occhiuto,  add. 
Pieno  d'occhi. 

Occhiatura,  s.  f.  Guardatura, 
Modo  col  quale  altri  suol  guar- 
dare altrui. 

Occhibagliare.  v.  inlr.  Re- 
stare abbagliato. 

Occhibàgliolo.  s.ia.  K  A.  Co- 
sa che  abbarbaglia  gli  occhi, 
che  fa  abbagliare. 

Occhibendato. a«i(i.cow.|). Che 
ha  gli  òcchi  bendati. 

Occhibovino.  add.  camp.  Che 
ha  gli  occhi  grandi  come  gli  ha 
il  bue. 

Occhieggiare,  v.  a.  Guardare, 
Dar  d'occhio.  Guardar  con  com- 
piacènza. 

Ócchiellaja.  s.  f.  Donna  a  cui 

I  il  sarto  commette  la  cucitura  de- 
gli occhièlli  de'vestiti. 

Occhiellatura,  s.  f.  La  parte 
del  vestimento  ove  si  affibbia.  |1 
Fila  degli  occhièlli  in  un  vestito. 

Occhièllo,  s.  m.  Quel  piccolo 
taglio  che  si  fa  per  lo  più  nelle 
vestimenta,  e  nel  quale  entra  il 
bottone  che  l'affibbia.  ||  Far  la 
bocca,  di  occhièllo.  Stringer  la 
bocca.  Il  Piccolo  solchetto,  e  po- 
co profondo. 

Occhiettino.  dim.  Occhiolino. 


Occhietto. di»j.  d'Occhio:  detto 
cosi  per  vezzo. IJ  Piccola  macchia 
a  guisia  d'occhio.  ||  Occhièllo.  || 
Fare  l'occhietto,  Dare  sotto  sotto 
degli  sguardi  amorosi.  |1  Piccolo 
òcchio,  0  Piccola  gèmma. 

Occhiettuzzaccio.dw.d'Oc- 
chiettuzzo. 

Occhiettuzzo.  dim.  e  vezzegg. 
d'Occhietto. 

Occhigrandi.  add.  camp.  Che 
ha  grandi  occhi;  detto  di  Giunone. 

Occhino,  vezzegg.  di  Occhio. 

Occhio,  s.m.  Parte  nobilissima 
dell'animale.  Strumento  della  vi- 
sta. Il  La  vista  medesima,  e  lo 
Sguardo,  Riguardo.  |1  Persona 
che  osserva  gli  altrui  andamen- 
ti. ||  Òcchi  del  cielo,  si  dicono  le 
Stelle.  11  La  più  cara  cosa  che 
l'uomo  abbia.  ||  Presènza.  |1  In- 
tellètto 0  simili.  Il  Quella  parte 
dell'albero  per  la  quale  e'ram- 
polla,  altrimenti  delta  Gèmma. 
Il  Parte  della  briglia,  cioè  Quel 
buco  che  è  nella  guardia  dove 
entrano!  portamòrsi.  |1  si  dice  nei 
fagiuòli  nostrali  Quella  parte  ne- 
ra e  dura  onde  germogliano.  |j 
Specie  di  finestra  rotonda  cova- 
ta che  per  lo  piò  si  suol  porre 
nelle  facciate  o  nelle  parti  più  al- 
te della  chiesa,  ed  anche  sopra 
le  pòrte  o  nella  più  alta  parte 
della  casa.  ||  Foro,  o  .apertura 
per  lo  più  nel  mèzzo  della  mar- 
tellina o  del  martèllo  dove  si  fer- 
ma il  manico.  1|  è  una  delle  parti- 
dell'  àncora.  H  e  generalmente 
dicesi  di  qualunque  apertura  ro- 
tonda che  trovisi  in  alcuna  cosa. 
11  Occhi,  Quelle  belle  macchia 
rotonde  che  ha  nella  coda  il  Pa- 
vone. Il  Òcchi  si  chiamano  anco 
le  tre  bilie  che  ciascun  giocatore 
dee  soffrire  al  giuoco  della  cordj 
prima  di  moi'ire.  ||  Aguzzare  gli 
òcchi ,  Sforzarsi  per  vedere  |j 
Annestare  a  òcchio.  Annestare 
un  albero  o  ramo  con  inserirvi 
òcchio  di  divèrsa  pianta.  ||Adc- 
chio  a  òcchio.  Di  presenza,  A  tu 
per  tu,  A  fao,cia  a  faccia.  |1  Ve- 
dere a  òcchio  a  òcchio,  cioè  A 
faccia  a  faccia .  U  A  quattr'oc- 
chi. Da  solo  a  solo.  |1  Aprire  gli 
òcchi  ad  alcuno.  Farlo  ravve- 
dere, Farlo  accòrto.  H  Avere  òc- 
chio, o  buon  òcchio,  Esser  di 
bèlla  apparènza.  |1  Aver  l'occhio 
a  checchessia,  Darvisi  con  atten- 
zione, Badarvi  bene.  |1  Aver  V'òe 
chio  addòsso  ad  alcuno^  Star 
attènto  a  ciò  che  alcuno  faccia 
Il  Aver  ròcchio  o  gli  òcchi  alle 
mani.  Osservare  che  altri  non 
rubi  o  fraudi,  0  faccia  checches- 
sia di  male.  ||  Avere  gli  òcchi  dt 
dietro.  Non  vedere.  Non  aver 
buona  cognizione.  ||  Aver  gnòc- 
chi d'Argo  ,  Star  cauto  ,  ocula- 
to. Il  Aver  gli  òcchi  fra'peli.  Di- 
cesi di  chi  si  è  levato  di  fresco,  e 
si  mostra  tuttor  sonnacchioso.  1| 
Non  aver  né  òcchi  né  orecchi, 
Non  guardare  e  non  sentire^  Non 
darsi  per  inteso  di  ciò  che  si  fao 
eia  o  si  dica  attorno  di  te.  |1  Bat- 
temegliòcchi  nfcwna cosci, Rin- 
facciarla. Il  Battere,  o  Gettare 
la  polvere  negli  òcchi.  Procurar 
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d'  ingannare  con  vane  mostre, 
Mostrare  una  còsa  per  un'altra, 
Usar  mòdi  da  deludere  altrui.  |1 
Cavar  un  òcchio  ad  alcuno , 
Fargli  un  grandissimo  dispiace- 
re. Il  Non  chiudere  gli  òcchi,  o 
Xfon  chiuder  òcchio,  Non  dor- 
mire.ll  Chiudere  un  òcchio,  Dis 
simulare,  Finger  di  non  vedere 
cosa  che  alti-i  tyccia.||C^m(ie»-e, 
Strizzar  l'occhio.  Accennare.   |1 
Chiuder  gli  òcchi.  Morire.  |1  Co- 
prire, 0  Chiudere  gli  òcchi  ad 
«MO.,  Assisterlo  nel  punto  di  mor- 
te. Il  Costare  o  Valere  un  òc- 
chio, dicesi  di  una  cosa  che  co- 
sti carissima.  j|  Dare  un  òcchio, 
vale  Osservare,  Stare  attento  a 
checchessia  per  conto  altrui.  |! 
I)are  òcchio.  Accrescere  la  squi- 
sitezza risultante  dall'apparèn- 
za. \\Dare  gli  òcchi  a,  Guarda- 
re. Il  Dar  nelV  òcchio,  dicesi  di 
cosa  vistosa   e  appariscente.  || 
Dicesi  di  cosa  che  veduta  o  udita 
può  far  entrar  in  sospetto  di  ciò 
che  si  vuol  nascondere.   ||  Dare 
d'occhio  ad  alcuno.  Accennar- 
gli una  cosa  con  una  strizzata 
d'  òcchio,  e  con  lieve  piegar  di 
testa  verso  quella,  per  farlo  ac- 
corto di  ciò  ch'egli  ha  a  fare.   |1 
Essere  l'occhio  d'clcuno.  Esser- 
gli in  gran  favore    |1  Esser  l'oc- 
chio drillo,  o  dè-<tro   d'alcuno. 
Esserne  favoritissimo.  ||  Far  a- 
gli  òcchi.  Vagheggiare.  |1  Far 
i' òcchio.  Accennare  più  nasco- 
stamente che  si  può.  Il  Fare  gli 
òcchi  gròssi.  Non  degnare,  An^ 
dar  sostenuto.  \\  Fare,  o  Far  ve 
nire  il  mal  d'occhio,  Affascina- 
re. Il  Far  ròcchio  a  una  cosa, 
Avvezzarsi  a  giudicare  a  òcchio 
Il  Di  una  persona  che  a  prima 
vista   par  brutta,  chi  vuol  di- 
fenderla  dice  :    Bisogna    farci 
l'occhio.  Il  Fare  l'  òcchio  pio. 
Dare  celatamente  occhiate  amo- 
rose a   qualcuno.  ||  Forma  del- 
l'òcchio.  La  cavità  ove  sta  il  glo- 
bo dell'occhio.  Il  Gettar  V  òcchio 
su  checchessia.  Guardarlo  con 
compiacenza  e  desiderio.  ||  Glo- 
bo dell'occhio.  Tutte  insieme  le 
varie  parti  che  compongono  l'oc- 
chio, che  ha  forma  di  pallottola. 
Il   Guardare  colla  coda  dell'oc- 
chio, e  simili,  Guardare  più  oc- 
cultamente   che   sia    possibile  , 
perchè  altri  non  se  n'avvegga.  1| 
Guardare   con  inai  òcchio,   a 
mal  òcchio,  e  simili,  Non  avere 
a  grado.  Il  In  un  batter  d'oc- 
chio, In  un  istante,  in  un  subito 
Il  Lasciare  gli  òcchi  su  una  co- 
sa, Non  potersi  saziale  di  guar- 
darla  per  il  desiderio  che  se  ne 
ha,  Volgersi   spesso   indietro   a 
guardarla  partendo.   \\  L'occhio 
chenonvede.  \\  Cogli  òcchi! sno 
diisi  per  significare  maraviglia, 
e  per  iscansare  a  un  tempo  stes- 
so la  voce  Coglioni!  che  sareb- 
be, la  vera.  Il  L'occhio  vuol  la 
parte,  si  suol  dire  per  significare 
che  in  una  cosa  non  è  buono 
guardar   solo  alla  sostanza,  ma 
anche  al  buono  aspetto  di  fuori. 

V  Mal  d'occhio.  Difesa  fatta  cui 
a  guardatura,  Aiia<iciiiameuto, 


come  crede  la  superstizione  tut- 
tora. Il  Occhi  di  civetta,  chia- 
mansi  in  modo  basso  le  Monete 
d'oro.  11  Òcchi  di  nibbio.  Occhi 
da  ladro.  |1  Occhio  digatta,S^è- 
zie  di  pietra  preziosa.  |1  trovansi 
anche   altre   giòje  che  tutte  si 
chiamano  col  nome  d'Occhio  d'a- 
nimali divèrsi,  e  tutte  hanno  un 
alcun  che  dell'agata  e  del  sardò- 
nico. Il  Òcchi  foderati  di  pro- 
sciutto, diconsi  quelli  con  le  pal- 
pebre  alquanto   rovesciate  per 
malattia.  1|  Òcchio  di  pesce,  si  è 
dato  questo  nome  talvolta  alle 
Lunari,  ed  anche  ad  alcune  A- 
gate.  Il  Occhio  di  sole,  la  Spftra 
del  sole.  ||  Occhio  di  sole,  si  dice 
anche    per  dinotare  una   Gran 
bellezza  di  chicchessia.  |1  Occhio 
mio  bello,  Dicesi  dagli  amanti 
alle  innamorate,  o  per  lo  contra- 
rio da  esse  agli  amanti,  o  dalle 
madri  a'figliuoli.  H  Perder  d'oc- 
chio alcuna  cosa.   Non  averla 
più  sotto  la  veduta,  Smarrirla.  || 
Star  coli' òcchio  teso,  Star  atten- 
to. Il  Star  con  gli  òcchi  addòsso 
ad  alcuno ,  Badargli   attenta- 
mente. Il  Star  fìtto   negli  òcchi, 
Stare  imprèsso  nella  memòria.  || 
Tener  V  occhio  a  checchessia, 
Badarvi,    Considerarlo,  Averne 
cura.  Il   Tenere  V  occhio    alla 
penna ,    Operare    con  senno  e 
cautèla.n   Valere  un  òcchio.  Co- 
star   moltissimo.    H    Veder  più 
quattr'occhi  che  due.  Esser  più 
difficile  che  altri  s'inganni  o  sia 
ingannato  operando  in  compa- 
gnia d'alcuno,  che  operando  so- 
lo. Il  Di  due  o  più  persone  che 
spesso  contendano  insieme  si  di- 
ce che  Sono  sempre  agli  òcchi 
Il  Di  una  cosa  che  si  veda  es- 
ser consumata,  o  che  si  dà   al- 
trui con  gran  dispi|acere,  si  suol 
dire:  La  ni'  esce  proprio  dagli 
òcchi.  Il  A  cflW  od  c/m,  co' verbi 
Piangere,  o  simili.  Piangere  di- 
rottamente.   Grandemente,   Con 
molta  passione,  Ferventemente. 
11  A  chius'òcchi,e  A  occhi  chiu- 
si ,  Senza  considerazione,  e  Alla 
cièca.  Il  Andare  a  chius'  òcchi. 
Andar  liberamente,»  senza  pen- 
sièro d'intoppo   o   d'opposizio- 
ne. Il    Passare    a    chius'  òcchi 
checchessia.  Non  ne  far  conto.  1| 
A  occhi  veggènti.  In  presènza. 
Alla  scopèrta.  Di  veduta.  H  A  oc- 
chio, Seiiz'altra  misura  che  del- 
la considerazione   oculare.  \\  e 
anche  Con  piena  fiducia.  H  A  oc- 
chio e  croce.  Alla  grossa,  e  Sen- 
za minuta  considerazione.  1|  A 
iina  rivolta  d'occhio,  A  un  vol- 
ger d'òccliio,  A  uno  sguardo. 
Occhiocòtto,    s.  m.   Sòrta   di 
uccMlo  silvano. 

Occhiolino,  dim.    d'  Òcchio 
Piccol  òcchio.  Il  Fare  l'  occhio- 
lino a  uno.  Ammiccargli  nasco- 
samente. 

Occhione,  accr.  Òcchio  gran- 
de. Il  Sòrta  di  uccèllo  di  ripa. 
Occhiuccio.  dim.  d'Occhio. 
Occhiuto,  add.  Pieno  d'  occhi 
11  dicesi  al  pavone  e  alle  sue  pen- 
ne. Il  si  dice  de' Tralci  delle  viti 
che  hanno  di  molte  g;èmm8 


Occhiuzzo.  dim.  d'Occhio. 

Occidentale,  add.  D'occidèn- 
te. Il  Che  è  delle  parti  d'  occi- 
dènte. 

Occidènte. -s.  OT.  La  parte  dove 
il  sole  tramonta.  ||  dicesi  anche 
più  particolarmente  a  Quella  par- 
te del  nòstro  emisfèro  eh'  è  si- 
tuata da  ponènte. 

Occidènte. airi.  Che  tramonta. 

Occidere.  v.  a.  Uccidere. HTór- 
re  altrui  la  vita.  P.  pr.  Occi- 
dente.— pas.  Occiso. 

Occiditore-trice.  verb.  C'tà 
0  Che  uccide. 

Occiduo,  add.  Occidente. 

Occipitale,  add.  Appartenènte 
all'occipizio. 

Occipite,  s.m.  Parte  posteriore 
del  capo,  detto  ancora  Occipizio. 

Occipizio.  s.m.  Occipite. 

Occisione.  s.  /".  Uccisione.  \\ 
Strage. 

Occisore.  s.  m.  Ucciditore , 
Uccisore. 

Occoltare.  v.a.  Occultare. 

Occorrènte .  add.  Necessario, 
Ch?  occorre  o  abbisogna  per  fa- 
re checchessia.  ||  In  forza  di  sost. 
Per  esemp.  Gli  manca  1'  occor- 
rente. 

Occorx'ènza.  s.  f.  Affare,  Fac- 
cènda. Il  Bisogno.  Il  Occasione, 
Incontro.  |1  Alle  occorrenze,  O- 
gni  vòlta  che  occorra  bisogno  di 
tare  checchessia. 

Occorrere,  i'.  ìnlr.  Parsi  in- 
contro. ||  Accadere,  Avvenire.  |l 
Sovvenire,  Venir  in  mente.  1|  Bi- 
sognare, o  Aver  bisogno.  |1  Oc- 
correre a  checchessia.  Preveni- 
re checchessia.  H  Dire  o  Fare 
quanto  occorre ,  Dire  o  Fare 
tutto  ciò  che  è  necessario  per 
far  palesi  i  suoi  sentimenti.  ||  Oc- 
correre una  pena  o  una  sven- 
tura,  o  simih,  a  uno,  Incorrervi 
esso. 

Occorrimento.  s.m.  .L'occor- 
rere. Il  II  venir  in  niente. 
Occorso,  s.  m.  Occorrimento  , 
Incontro. 
Occorso.  P.pas.  da  Occorrere. 
Occultabile,  add.  Che  può  oc- 
cultarsi o  Da  doversi  occultare. 
Occultamente,  aw.  In  occul- 
to, Nascosamente,  Celatamente. 
Il  Occultamente  da  uno  ,  Senza 
che  egli  se  ne  accòrga. 
Occultamento.  «.  m.  L'  oc- 
cultare ,  Nascondimento ,  Cela- 
mento. 

Occultare,  v.  a.  Nascondere. 
Il  Celare.  j|  e  si  usa  anche  nel 
sign.  rifl.  att. 

Occultatore-trice.»e»-6.  Chi 
o  Che  occulta. 

Occultazione,  s.  f.  Occulta- 
mento. Il  Sparizione  di  una  stella 
e  di  un  pianeta  per  la.  iaterposi- 
zione  della  luna. 

Occultezza.s./'.  Occultamento, 
Occultazione.  H  Segretezza. 
Occulto.  s:m.  Segreto,  Arcano. 
Il  e  Colpa  occulta. 
Occulto,  add.  Celato,  Nascoso: 
Contrario  di  Palese  ,   e  di  Mani- 
fèsto. Il  Occultato.  Il  In  occulto. 
Occultamente. 
Occupaiuento.  «.  wt.  L'occu- 
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Occupare,  v.  a.  Illeirittiuia- 
mente  usui-pare  appropriando  a 
sé  ;  e  Non  leerittimaiiitìiite  posse- 
dere. Il  Iinpadronirsi  legittima- 
mente. |1  Dar  da  laro.  Dar  lavo 
ro  ad  alcuno.  ||  Superare,  Vin- 
cere. Il  Impedire.  ||  Sottentiare 
in  luogo  d'un  altro.  ||  Prendere 
con  urte.  \\  Nascondere.  |1  So- 
praggiungere ,  Acchiappare.  |' 
detto  di  tempo,  Spèndei'lo,  Im- 
piegarlo. Il  Trattenere,  Tenere  a 
bada.  Ij  detto  di  utBcj  o  cariche, 
vale  Averle,  Esercitarle.  |1  Oc- 
cupare spaziOj  Ingombrare,  Te- 
neie  spazio,  luògo.  ||  Occup.\rsi. 
rifl.  att.  Occupnrsi  in  un'/  cn^a. 
Attèndere  ad  essa.  1|  Occuparsi 
la  memòria  di  una  cosa,  Riem- 
piersela di  essa. 

Occupato,  adii,  per  lo  più  vai' 
lufaccendato.  Ritenuto  da  chec- 
chessia. 

Occupatore-trice.  verb.  On 
o  Che  occupa. 

Occupazioncella.  s.  f.  Picco- 
la e  lieve  occupazione. 

Occupazione,  s.  /'.  Nepòzio  , 
Faccenda,  Briga.  ||  L'  occniiire 
e  usurpare  r  altrui  cose.  ||  Con- 
quista. Il  Èstasi  o  altra  astrazio- 
ne dai  sènsi. 

Ocèano,  s.  m.  V.  G.  Il  mare 
che  circonda  tutta  la  terra  ;  mr; 
é  pur  nome  di  Mare  speciale.  | 
Cosa  vasta,  o  immensa. 

Oceano,  add.  Dell'Oceano. 

Ocona.  s.  f.  Òca  grande. 

Ocone.  S.  m.  Òca  grande. 

Ocra  e  Ocria.  s.  f.  Terra  di 
color  giallo,  e  alle  volte  rossic- 
cio, che  si  trova  nelle  minière. 

Oculare.  ad,à.  Di  òcchio,  .Mte- 
nèiite  ad  òcchio.  |1  ed  aggiunto 
di  Cristallo  dell'  occhiale  inca- 
vato sfericamente  da  tutte  due 
le  parti  ,  o  da  una  parte  sola  ,  e 
dall'altra  piano.  ||  Teslimone  o- 
cularej  Colui  che  riferisce  od 
attesta  una  cosa  da  lui  veduta 
co'proprj  occhi. 

Oculaxmente.  avv.  Di  veduta. 

Oculatamente,  avv.  Di  vedu- 
ta, A  òcchi  veggènti.  ||  Con  av- 
vertènza, Con  cautèla. 

Oculatezza. .?./".  Attenzione  e- 
satta.||  Vigilanza,  Circospezione. 

Oculato,  add.  V.  L.  Veggènte 
co'propij  occhi,  Càuto,  Avve;  - 
tènte.  Il  Oculata  fide  ,  Co'  prop  j 
occhi. 

Oculista,  i.  m.  Quel  chirurg 
che  si  dà  singolarmente  a  curai  t 
le  malattie  degli  occhi. 

Oculistica,  s.  f.  Quella  parte 
dell'arte  chirurgica  ,  la  quale  ha 
per  soggetto  le  malattie  degli 
occhi. 

Od.  Lo  stesso  che  O,  aggiuntovi 
il  D,  per  causare  il  percotimento 
delle  vocali. 

Oda  e  Ode.  .5.  f.  V.  G.  Sòrta  di 
poètico  componimento  lirico,  che 
esprime  il  sentimento  con  una 
forma  di  vèrsi  atti  a  cantarsi 
pieni  di  vivaci  e  graziose  iinma 
gini. 

Odèo.  s.  «i.  V.  G.  Edificio  de- 
stinato prèsso  i  Greci  alla  prova 
della  musica  che  doveasì  canta- 
re sul  teatro,  Piccol  teatro. 


Odepòrico,  s.  m.  V.  G.  Itine- 
rario, Descrizione  di  un  viaggio. 

Odepòrico,  add.  Spettante  a 
matèria  di  viaggi. 

Odiabile,  add.  Da  essere  odia- 
to. Il  Odievole. 

Odialmente.  am.  Odiosamen- 
te, Con  odio. 

Odiaxe.  v.  intr.  Avere  in  òdio. 
Portare  òdio. 

Odiatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  odia. 

edibile,  add.  Vìa.  essere  odiato, 
Odievole.  Il  Molèsto,  Nojoso,  Di- 
sgustoso. 

Odiernamente.  at'v.Nel  gior- 
no, o  Nel  tèmpo  presènte. 

Odièrno,  add.  Del  di  J'oggi.  || 
Del  tèmpo  modèrno. 

Odievole.  add.  Odiabile,  Degno 
d'essere  odiato. 

Odievolezza.  .5.  f.  Òdio. 

Odio.  s.  m.  Ira  invecchiata  rac- 
còlta da  divèrse  cagioni  ,  Pas- 
sione che  fa  odiare  0  voler  male 
ad  altrui.  \\  Avere  in  òdio,  Por- 
fare  òdio  ,  Odiare.  1|  Essere  in 
òdio.  Essere  odiato. 

Odiosaggine.  s.  f.  Odievolez- 
za. Aborrimento. 

Odiosamente,  avv.  Con  òdio. 

Odiosetto.  dim.  di  Odioso. 

Odiosità,  s.  /'.  Qualità,  e  Stato 
di  ciò  che  è  odioso. 

Odioso,  add  Molèsto, Odievole. 
Nojoso.  Il  Colui  che  porta  òdio.  || 
Che  eccita  l'odio,  l'indignazione. 

Oaire.  vedi  Udire:  e  cosi  tutti 
. pianti  i  suoi  derivati. 

Odontalgia,  s.  /".  Il  dolore  dei 
denti. 

Odontalgico.  Aggiunto  che  a- 
husivamente  si  dà  ai  rimedi  u- 
sari  rer  vincere  il  dolor  dei  dènti. 

Odontogenia.  s.  f.  V.  O.  For- 
mai^ione  dei  denti,  ec.  ||  Legge 
con  la  qnal  si  governa. 

Odora'bile.  add.  Da  essere  o- 
dorato. 

Odoracchiare,  v.  intr.  Ren- 
dt^re  tan*<»  o  quanto  odore  di  una 
cosa. 

Odoraccio,  pegg.  di  Odore. 

Otìoramento.s.wi.  L'odorare. 
il  L'odore  istesso. 

Odorante,  add.  Che  riceve , 
Che  sente  l'odore.  ||  Odorifero. 

Odorare,  v.  intr.  Attrarre  l'o- 
dore, Pascere  il  sènso  dell'  odo- 
rato. ||  Spargere  odore.  Il  e  att. 
Annasare,  Fiutare.  |1  Rèndere  o- 
doroso.  IlSpiare,  e  per  quello  che 
dicesi  Scoprir  paese.  ||  Accòr- 
gersi, Presentire ,  Aver  sentore, 
indizio.  Il  Odorare  di  sciocchez- 
za, di  malignità  e  simili.  Aver- 
ne qualità  ,  Farne  segno. 

Odorativo.  add.  Atto  ad  odo- 
rare, Che  ha  virtù  di  odorare. 

Odorato,  s.  m.  Senso  dell'  odo- 
rare. 

Odorato,  s.  m.  fig.  Avere  un 
buon  odorato,  dicesi  di  persona 
sagace,  accolta  ;  lo  stesso  che 
Avere  buon  naso.  R. 

Odorato,  add.  Odorifero. 

Odorazione.  s.f.  Odoramento. 

Odore,  s.  m.  Sensazione  che 
producono  sopra  1'  odorati  1  le  e- 
mana^zioni  dì  cèrti  còrpi ,  e  Ciò 
stesso  onde  tale  emanazione  è 


prodotta.  H  Gusto,  Dolcezza,  .\- 
more.  ||  Indizio,  0  Sentore.  ||  Fa- 
ma ,  Nominanza.  |1  Unguènto  , 
Aròmo,  Profìimo  odoroso.  I|  Pio- 
re.  Il  e  in  sènso  di  Puzzo.  |1  Odo- 
re cattivo,  tristo  ec,  Puzzo,  Fe- 
tore. \\J>ar  di  ■'ìè  buon  odore, 
Dare  indizio  della  sua  bontà  col- 
l'operar  bene. 

Odoretto.  dim.  e  vezzegg.  di 
Odore. 

Odorettucciaccio.  jiegg.  di 
Odorettuccio. 

Odorettuccio.  viliftc.  Odore 
non  buono. 

Odorifero.  afW.  Che  getta  odo- 
re. Che  rènde  odore. 

Odorifico.  add.  Odorifero. 

Odorino,  dim.  Piccolo  odore  , 
ma  non  si  dice  se  non  di  odore 
grato  e  piacevole. 

Odorista.  s.  m.  Discernitore  di 
odori,  Che  si  dilètta  di  odori. 

Odorone.  accr.  Odore  molto 
forte  e  buono. 

Odorosamente,  avv.  Con  o- 

dore. 

Odorosetto.  dim.  d'Odoroso. 

Odoroso,  add.  Odorifero. 

Odoruzzo.  dim.  Poco  e  piccolo 
odore. 

Ofelia,  vedi  Offéll.\. 

Offa.  s.  f.  V.  L.  Schiacciata,  Fo- 
caccia composta  di  farro  ;  e  per 
lo  più  anche  di  altre  varie  cose. 

Ofifèlla.  i-.  f.  Sòrta  di  vivanda 
fatta  di  paste,  Focaccino,  Stiac- 
ciatina. 

Offèndere,  v.  a.  Far  danno  o 
ingiuria.  Nuòcere.  ||  dicesi  pure 
di  cose  che  riescono  dolorose  per 
la  ricordanza.  H  Offèndere  gli  0- 
recchi,  l'udito,  dicesi  delle  cose 
che  su  questi  sènsi  fanno  ingrata 
impressione.  1|  Cancellare.  H  Ur- 
tare, Inciampare.  H  intr.  Com- 
mettere mancanza ,  Fallare.  P. 
pr.  Offendente. — pas.  Offeso. 

Offendevole.  add.  Atto  a  of- 
fèndere, Da  olfesa. 

Offendibile,  add.  Che  può  es- 
sere offeso.  Il  Atto  a  offendere, 
detto  di  armi, che  ora  si  dice  Of- 
fensivo. 

Offendicelo,  s.  m.  V.  L.  In- 
ciampo. 

Offendimento.  s.m.  L'  offèn- 
dere, e  L'olfesa  stessa. 

Offenditore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  offende. 

Offènsa.  .s.  f.  V.  L.  Offesa. 

Offensiva,  s.  f.  Guerra  offen- 
siva, Guerra  nella  quale  si  as- 
salta il  nemico  nel  suo  paese  ;  0 
forse  meglio  L'  atto  del  comin- 
ciarla. 

Offensivamente. aw.  In  mòdo 
offensivo,  Con  offesa. 

Offensivo,  add.  Atto  a  offèn- 
dere. 11  Che  offènde  o  tènde  aé 
offèndere.  H  Ingiurioso.  ||  Guer- 
ra offensiva,  Guerra  in  cui  si  at- 
tacca l'inimico.  Il  Lega  offensi- 
va. Confederazione  di  due  o  più 
Stati  per  andar  addòsso  a  un'al- 
tra Potènza. 

Offènso.  add.  Offeso 

Offensore -ora.  verb.  Chi  o 
Che  offènde. 

Offerire,  v.a.  Presentare  o  Pro- 
porre una  cosa  ad  alcuno,  affln- 
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che  l'accetti.  Il  Dare,  o  Dedicare 
a  Dio,  Sagrificare.  ]]  Offerirsi. 
rifl.  att.  Presenta'-si  innanzi  , 
Comparire.  1|  Offerirsi  di  fare  , 
Prèndere  l'impegno  ,  Promette- 
re. Il  Offerirsi  a  uno  ,  Darsegli 
per  benèvolo,  o  servitore.  P.pr. 
Offerente,  —pas.  Offerito  e 
Offèrto. 

Offeritore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  offre. 

Offeritòrio.  add.  Che  spetta  a 
offèrta. 

Offèrta,  s.  f.  L'offerire,  Ciò  che 
si  offerisce  in  pagamento  d'  una 
cosa  che  si  vuol  comprare.  1| 
Quello  che  in  cferti  tempi  e  in 
cèrte  occasioni  si  dà  in  chiesa 
a'  sacerdoti  o  altre  persone  reli- 
giose in  onore  di  Dio.  ||  Andare 
a  offèrta  o  aW offèrta,  Andar  alla 
chièsa  a  offrire  checchessia. 

Offertaccia.  pegg.  Un'  offerta 
lontana  dalla  chiesta  e  forse  an- 
che dal  giusto. 

Offèrto,  s.  m.  Oblato. 

Offèrto,  add.  da  Offerire. 

Offei'tòrio. s.m.  Una  delle  parti 
della  Messa  ,  nella  quale  il  sa- 
cerdote fa  l'offèrta 

Offesa.  ,s,  f.  Danno  ,    Ingiuria  , 
Oltraggio  di  fatti  o  di   parole.   || 
Levar  V  offese,  Proibire  ohe  fa 
la  giustizia  sotto  una  certa  pena 
a' contrastanti,  che  non  s'  offen 
dano.  jl.  Lasciare  le  offese.  Per 
donarle,  Condonarle.   ||  Irapres 
sione  spiacevole  alla  vista  o  al 
r  udito.  Il  L'  azione  dell'  assal- 
tare, e  del  combattere  il  nemico 
Il  Lesione  prodotta  da  un  colpo 
qualunque. 

Officiale,  add.  Oficiale. 

Officiare,  v.  a.  Ufficiare,  Ce- 
lebrare nella  chiesa  i  divini  uf- 
fici. 

Officiato,  add.  Detto  di  chiesa: 
Dove  sono  celebrati  gli  ufflcj  di- 
vini. 

Officina,  s.  f.  V.  L.  Botte 
Quella  dove  si  fanno  lavori  mec- 
canici di  assai  male  ,  e  dove  la- 
vorano molti  operaj.  |1  dicesi  pu- 
re delle  farmacie. 

OfQcinale.  add.  E  dicesi  spe- 
cialmente di  quelle  cose  che  spet- 
tano a  farmacia. 

Officio  e  Offizio.  s.  w.  V.  L. 
Quello  che  si  spetta  a  ciascuno 
di  fare  o  per  debito  o  per  conve- 
niènza ,  Uficio.  Il  Atto.  Tratto  , 
Procedimento  ,  Il  portarsi  cosi  o 
così.  Il  Officiosa  interposizione  , 
o  mediazione,  o  raccomandazio- 
ne. Il  L'  ore  canòniche  ,  che  si 
cantano  in  chièsa  ,  o  altrimenti 
si  dicono  in  onor  di  Dio.  1|  Officio 
o  Officj  divini,  à\ce.s\  della  Santa 
Messa,  e  delle  altre  Funzioni  di 
chiesa.  ||  Officio  de'mórti,  La,  ce- 
rimónia  funeraria  e  le  Preci  che 
si  fanno  in  chiesa  per  i  mòrti.  |] 
Piacere,  Servigio  che  si  rènda 
altrui.  Il  Dignità.  ||  Carica  di  ma- 
gistrato. Il  Cagione.  ||  Andare  o 
essere  in  officio  ,  .andare  o  Es- 
sere fuori  della  metròpoli  ,  per 
esercitarvi  pubblici  officj  ,  come 
Potesterie  ec.  ||  Fare  qli  officj  di 
sotto,  Andare  del  còrpo.  ||  Usare 
suo  officio  contro  a,  Procedere 


contro  a  uno  legalmente.  ||  Ex 
officio^  Per  obbligo  di  officioj  ov- 
vero In  qualità   di   person»  eh 
ha  pubblico  ufficio. 
Ofiiciòlo.  vedi  Ufiziuòlo. 
Officiosamente,  avv.  Corte- 
semente. 

Oflaciosità.  s.  f.  Urbanità.Cor- 
tesia. 

Officioso  e   Offizioso.  add 
Oficioso. 

Offìciuzzo     e     OfBziuccio 
dim.  d'  Officio. 
Offizio.  vedi  Offìcìo,  e  cositut 

li  gli  altri  suoi  derivati. 
Offoscare.  v.  a.  Offuscare. 
Offuscamento,  s.  m.  L'offu- 
scare, e  L'  effetto  di  tale  azione 
Offuscare,  v.  a.  Indurre  oscu- 
rità ,  Oscurare  ,  Adombrare.   | 
Scemare  il  merito  altrui,  Detrar- 
re alla  sua  fama.  |1  Offuscarsi 
intr.  pronom.  Divenir  fosco. 
Offuseatore-trice  verb.Ch\ 

o  Che  offusca. 

Offuscazione.  s.  f.  Adom'ora- 
mento  ,  Oscurazione.  ||  L'  ecclis 
sarsi  del  sole,  o  di  un  pianeta. 
Offuscazioncella.  dim.  di  Of- 
fuscazione. 
Oficeria.  s.f.  Luòghi  dove  si  e 
sercitano  gli  uflcj. 
Oficiale  e  Ofiziale.  add.  Ufi- 

niale. 
Oflcio  e  Ofizio.  s.m.  Uficio. 
Oiiciòso  e  Oflzioso.arid.  Che 
usa  volentièri  gli  utìzj  suoi  a  prò 
d'altri.  Il  Difesa  officiosa,  Quella 
ch'ogni  avvocato  è  obbligato  a 
intraprendere  per  ordine  del  tri- 
bunale a  favore  di  chi  è  misera- 
bile. 
Ofite.  s.  m.  Piètra  di  più  spècie, 
e  variamente  colorata,  detta  an- 
che Verde  antico. 
Ofizìare.  n.  a.  Officiare. 
Ofizio.  vedi  Officio. 
Ofizioso.  vedi  Officioso. 
Ofleide.  s.m.  Grande  strumento 
musicale  di  ottone,  che  ha  voce 
molto  grave,  ed  è  assai  utile  nel- 
le bande  e  nelle  orchestre.  R 
Oftalmia,  Oftalmite,  Ottal- 
mia  e  Ottalmite.  s.  f.  V.  G. 
Malattia  degli  occhi  ,  ed  è  in- 
fiammazione di  alcune  parti  di 
essi. 
Oftàlmico,   add.  Che  giova  a 
sanar  r  oftalmia,  e  Che  è  relati- 
,vo  o  appartiene  all'  oftalmia. 
Òga.   Oga  Magòga  ,  che  dicesi 
per  significare  regioni  lontanis- 
sime ed  anche  pericolose. 
Oggettivamente. aw.  In  mo- 
do oggettivojindipendentemente 
dal  soggetto.  R. 
Oggettivo,  add.  Objettivo. 
Oggetto,  s.  m.  Obbiètto,  Tutto 
ciò  che  si  presenta  alla  vista.  || 
Fine,  Scopo.  ||  Tutto  ciò  che  ser- 
ve di  matèria  a  una  sciènza  ,  o 
ad  un'  arte.  ||  A  oggetto.  Per,  Af- 
fine di. 
Òggi.  avv.  di  tempo:  Questo  pre- 
sente di.  Il  La  parte  del  giorno 
dal   mèzzo  dì  al  tramontar  del 
sole.  Il  Oggidì,  Il  tèmpo.  Il  secolo 
presente.  \\  D'oggi  in  domani _. 
Da  un  giorno  all'  altro  ,  Di  gior- 
no in  giorno.  ||  AMi  d'oggi,  Og- 
gidì. 11  Cavami  d'oggi  e  mettimi, 


in  domani^  Voler  vivere  senza 
pensare  al  domani.  ||  Oggi  al  ter 
zo,  quarto  ec.  dt,Di  qui  a  tre  di. 
a  quattro  ec.  ||  Oggi  a  otto.  Òg- 
gi a  quindici ,  e  simili ,  Otto  o 
Quindici  giorni  dopo  òggi.  ||  Da 
àggi  a  un  mese,  a  un  anno,  ec, 
nello  spazio  di  un  anno  contando 
dal  giorno  presènte.  ||  Da  ògg\ 
innanzi,  Dal  di  d'oggi  al  tempo 
avvenire.  |1  Da  òggi  in  domani. 
Dal  vedere  a  non  vedere,  Da  un 
momento  all'altro.  ||  Oggigior- 
no, Òggi  di.  Nel  tempo  presèn- 
te. Il  Non  essere  più  d'  òggi  né 
di  ieri.  Non  esser  più  giovane. 
Oggi.  L'  Oggi,  in  forza  di  sost. 

vale  II  pi  esente  giorno.  R. 
Oggidì,  (tt'u. Nel  tèmpo  presento. 
Oggigiorno,  aw.  Oggidì. 
Oggiuiai.  a.vv.  Oramai. 
Òglia.  s.f.  Vivanda  spagnuola 
c.imptisui  di  più  ingrediènti,  e  di 
òttimo  sapore.  ||  Guazzabuglio. 
Oglio.  s.m.  Olio. 
Ognaccòrdo.  s.  m.  Strumento 
da  alcuni  creduto  lo  stesso  che 
il  Dabbudà. 

Ogni.  pron.  che  vale  Tutto  di 
numero.  Il  Ognuno.  ||  Ogni  cosa 
e  Ogni  drjve,Ogtii  luògo.  ||  Ogni 
mòdo,  !n  ogni  modo. ||0^wj  gran 
cosa.  Ad  ogni  prèzzo.  ||  Alle  vol- 
te si  aggiunge  per  ripièno  ad  al- 
cuni avverbj  di  tempo,  e  ne  cre- 
sce efficacia,coniH  Ogni  sempre, 
Ogni  sempre  mai.  Ogni  tutta- 
via. Il  Ogni  tanto,  Ognipoco,0- 
gni  sei  giorni  ec.  In  si  fatte  lo- 
cuzioni queU'ofirwf  accenna  ritor- 
no di  intervallo,  e  si  spiegano  A 
tanto  intervallo  per  volta, A  pic- 
coli intervalli,  A  inlervalU  di  sei 
giorni  ec. 

Ognicòsa.  s.  m.  Il  tutto,  Il  tut- 
to insième.  ||  Il  factotum,  Chi  ia 
qualche  luogo  fa  e  disfà  a  suo 
senno. 

Ognilinguiloquo.  add.  comp. 
Che  parla  ogni  lingua. 
Ognintorno  (d').  Da  ogni  parta 
intorno.  Intorno  intorno. 
Ognissanti. s.w.com^.  Giorno 

della  solennità  di  tutti  i  santi. 
Ogniveggente.   add.    camp. 
Che  vede  ogni  cosa,  Alla  cui  vi- 
sta nulla  può  rimanere  celato. 
Ognora  e  Ogni  ora.  avv. 
Sèmpre. 

Ognorachè  e  Ogni  ora  che. 
avv.  Sèmpre  che ,  Ogni  volta 
che. 

Ognuno  e  Ogni  uno.  pron. 
Ciascuno, Ciascheduno.  ||  Ognun 
per  sé  e  Dio  periutli,  vale  Cia- 
scuno pensi  per  sé  senza  ingerir- 
si de'  tatti  degli  altri. 
Ognunque.  pron.  Qualunque 
Oh.  vedi  O. 
Ohi.  vedi  Oi. 

Ohimè  e  Ohìmèi.  vedi  OiMè 
Oi  e  Ohi. voce  che  si  manda  fuò- 
ri per  duòlo  corporale.  ||  escla- 
mazione cagionata  da  altri  af- 
fètti. 
Oibò.  Interjezione  di  disprèzzo  , 
e  anche  di  nàusea,  e  talora  sem- 
plicemente di  negazione. 
Oimè  .  Ohimè  e  Omè.  Inte- 
rjezione che  si  manda  J'uora  o  per 
afflizioD  d'auimo,  o  per  corporal 
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dòglia,  ed  è  lo  stesso  che  Pòve- 
ro a  me!  Meschino  a  me!  Dolèn- 
te a  me!  H  Oimè  fu  usato  in  fòr- 
za di  sost.  \\  denota  anche  spesse 
volte  Onore,  Indignazione  e  si- 
mili. 

Oimèi.  interjei.  0\va>. 

Oisè.  Voce  dello  stesso  signifi- 
cato di  Oimè,  ma  si  riferisce  alla 
terza  persona  ,  e  vale  Meschino 
a  sé,  Dolente  a  sé. 

Oitù  e  Oitè.  Voce  dello  stesso 
significato  ,  che  le  antecedènti  , 
ma  si  riferisce  alla  persona, pren- 
dendosi Ttt,  in  vece  di  Te. 

Olà.  Interjezione  di  chi  chiama. 

Olanda,  s.  f.  Tela  di  Olanda. 

Olandetta.  .5.  f.  Tela  fine  chi- 
veniva  di  Olanda. 

Oleàceo,  add.  Oleoso,  Olioso. 

Oleaginoso,  add.  Oleoso,  0- 
leàceo. 

Oleandro,  s.  m.  Pianta  arbò- 
rea ,  detta  anche  Mazza  di  S. 
Giuseppe. 

Oleastro.  s.m.  Ulivo  salvatico. 

Olècrano.  s, m.  KG.  L'apotìsi 
superiore  dell'  òsso  del  culjito. 

Olenio.  s.  m.  Fiore  favoloso,  da 
cui  si  dice  essere  nato  Marte. 

Olènte,  add.  V.  L.  Oliente,  O- 
doroso. 

Oleosità.  ».f.  Qualità  di  ciò  che 
è  oleoso. 

Oleoso,  add.  Olioso. 

Olezzare,  v.inlr.  ass.  Gettare, 
o  Spirare  odore. 

Olezzo,  s.m.  Odore,  Fragranza. 

Olfare.  v.  inlr.  V.  L.  &à  A.  O- 
dorare. 

01fato.«.m. Il  senso  dell'odorato. 

Olfatto,  s.  m.  V.  L.  L'odorato. 

Olfattòrio,  add.  Cosi  diconsi 
due  Nèrvi  che  corrono  dove  ri- 
siède l'organo  dell'  odorato. 

Oliandolo,  s.  m.  Colui  che  ri- 
vende òlio. 

Oliàrio.  s.  m.  Luogo  ove  si  ri- 
pone l'olio. 

OUastro.  s.  m.  Ulivastro,  Ulivo 
salvatico. 

Oliato,  arfrf.  Condito  con  òlio.  || 
e  dicesi  dell'  uliva  quando  è  co- 
lorita e  matura.  |j  Olialo  ,  dicesi 
anche  il  fiasco  rimasto  untuoso 
per  esservi  stato  l'olio.  1)  e  No- 
ce oUata  ,  Quella  guastata  io 
modo  che  sembra  essere  inzup- 
pata d'olio. 

Olibano.*,  m.  Incènso  di  prima 
sòrta,  detto  Incènso  maschio.  \\ 
L'albero  che  produce  l'olibano. 

Olièra,  s.  f.  Arnese  di  metallo, 
o  di  cristallo,  o  di  legno  o  d'  al- 
tro ,  da  tenervi  come  incastrate 
due  ampolle  di  cristallo,  una  per 
l'olio,  l'altra  per  l'aceto,  da  por- 
ti sulla  mènsa. 

Oligarchia,  s.f.  F.G.  Dominio 
violènto  di  pochi. 

Oligarchicamente,  ovv.  Con 
forza  di  governo  oligarchico. iiJ. 

Oligàrchico,  add.  F.  G.  Di  o- 
ligarchia  ,  Attenente  a  oligar- 
chia 

Oligarco.  s.m.  Colui  che  è  par- 
tigiano dell'  oligarchia. 

Olimento.  s.  m.  Odore. 

Olimpiaco,  add.  Delle  olim- 
piadi. 

Olimpiade,  s.  f.  V.   G.  Spazio 


di  quattro  anni  ,  che  ci  correva 
da  una  celebrazione  de'giuòchi 
olimpici  all'  altra. 

Olimpico.  Aggiunto  d'  alcuni 
giuochi  ,  e  dello  stadio  in  cui  si 
facevano.  |1  detto  di  còrpo  vale 
Gròsso,  Membruto. 

Olimpio,  add.  Dell'  olimpo,  Del 
cielo.  Il  Olimpico. 

Olimpiònico,  odd.  V.  G.  Com- 
battitore vittorioso  ne'  giuochi 
olimpici. 

Olimpo,  s.  m.  V.  G.  Uno  dei 
sette  cieli  falsamente  supposti 
dagli  antichi  astrologi.  1|  11  cielo 


Olio.  s.  m.  Liquore  che  si  cava 
dall'uliva.  |1  Ogni  altro  liquore 
grasso  e  untuoso  che  si  tragga 
specialmente  dalle  sostanze  ve- 
getabili. Il  Olio  savio  ,  L'  estrè- 
ma unzione.  |1  Olio  di  sas.so, Naf- 
ta ,  ovvero  Petrolio.  \\  Dipinge- 
re, Colorire  a  òlio  ,  Dipingere 
con  colori  stemprati  con  1  olio.  |1 
Esser  olio  da  bachi, Cosa,  à\gTa.n 
giovamento.  ||  Indugiare  o  Ri- 
dursi all'  olio  santo  ,  nel  far 
checchessia  ,  cioè  Agli  estrèmi , 
e  quando  non  v'è  se  non  pochis- 
simo tempo.  Il  Lavoro  a  òlio  , 
Pittura  o  Colore  a  far  la  quale  , 
o  a  stemperare  il  quale  si  ado- 
pra  r  òlio.  Il  Star  come  l'  òlio  , 
cioè  a  galla  ,  si  dice  del  Voler 
sempre  soprastare  ,  ed  essere  a 
vantaggio.  |1  Stare  cheto  com'ò- 
lio,  Zitto  com'  òlio,  Zitto  zitto  , 
Non  fiatare.  ||  Sott'  òlio  ,  dicesi 
spezialmente  del  tonno,  che,  bol- 
lito nella  salamoja  ,  si  stiva  in 
liarili,  e  8i  cuòpre  d'  òlio,  perchè 
si  consèrvi,  jl  e  per  ischerzo  si 
dice  a  Chi  è  lunga  pezza  che  non 
si  fa  verl"re. 

Oliosità.  s.f.  Qualità  di  ciò  che 
è  olioso. 

Olioso.  add.  Che  ha  in  sé  òlio. 
Il  Oliosa,  Noce  guastata  inmodo 
che  sembra  essere  inzuppata  d'o- 
lio. 

Olire.  V.  intr.  Gettare,  Rèndere 
odore.  P.  pr.  Olente.  —  pas. 
Olito. 

Olitòrio.  Aggiunto  dato  daiLa- 

I  tini  al  foro,  o  alla  piazza,  ove  si 
vendevano  l'erbe. 

iOliva.  s.  f.  Fiutta,  Còccola  del- 

I  r  ulivo  ,  onde  si  cava  l'olio.  |1 
L'albero  che  produce  1'  olive. 

lOlivare.  add.  Che  ha  forma  di 
oliva. 

Olivfistrello.  s.  w.  Olivastro 
giovane. 

Olivastro,  s.  m.  Oleastro. 

Olivastro,  add.  Di  color  d'  u- 
liva,  che  tende  allo  scuro ,  detto 
di  carnagione. 

Olivato,  add.  Dicesi  di  terreno 
in  cui  sieno  piantagioni  di  ulivi. 

OliveUa.  s.  f.  L'  ingegno  delle 
chiavi,  quando  è  fatto  a  forma 
di  pera.  H  Ci'ineo  di  ferro  per  uso 
di  tirar  su  senza  legature  le  piè- 
tre o  simili,  inserendolo  in  essa 
per  via  d'un  foro  a  coda  di  ron- 
dine, talché  r  istrumento  vi  stia 
sempre  unito.  ||  Camuléa. 

Olivello,  s.  m.  nome  volgare 
del  TAnustrum  v:Ulgare, 

Oliveta,  s.f.  Olivete. 


Olivetani-e.  s.  m.  e  f.  pi.  Mo- 
naci e  Monache  benedettini. 

Olivéte  s.  ni.  i-uogo  piantato 
d'ulivi. 

Olivigno.  add.  Olivastro.  ||  Di 
olivo.  Di  legno  d'  olivo. 

Olivo,  s.  m.  Ulivo. 

Olivone.s.w.accr. Oliva  gròssa. 

Olla.  s.  f.  V.  L.  Pentola.  |1  Urna, 
ove  si  riponevano  le  ceneri  del 
cadavere.  R. 

Olmaja.  s.  f.  Piantata  d'  olmi, 
Sèrie  di  olmi. 

Olméto,  s.  m.  Luogo  pieno  di 
olmi. 

Olmo.  s.  in.  Pianta  nota. 

Olocàusto,  s.  m.  V.  G.  Sagri- 
rtcio  a  Dio  di  tutta  la  vittima. 

Olocausto,  add.  Spettante  al 
sacrifìcio. 

Ològrafo,  add.  V.  G.  Dicesi  di 
testamento,  codicillo,  che  è  scrit- 
to di  proprio  pugno  del  testa- 
tore. 

Olorifero.  add.  Odorifero. 

Oloserico.  add.  Tutto  di  seta 
o  anche  Di  doppia  seta  e  come 
vellutato. 

Oltra.  vedi  Oltre. 

Oltracciò  e  Oltre  a  ciò. mod 
avv.  Oltre  a  quf'sto. 

Oltrachè.  vedi  Oltreché. 

Oltracotanza.  s.f.  Tracotan- 
za, Presunzione,  Arroganza,  che 
va  al  di  là  dell'  umano  pensiero 

Oltraggiabile,  add.  Sottopo- 
sto agli  oltraggi. 

Oltraggiamento.  .?.  m.  L'ol- 
traggio. 

Oltraggiare,  v.  intr.  Fare  ol- 
traggio . 

Oltraggiatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  oltraggia. 

Oltraggio,  s.  m.  Superchieria, 
Villania ,  Ingiui-ia. 

Oltraggiosamente,  aw.  Con 
oltraggio. 

Oltraggioso,  add.  Pieno  d'<rf- 
traggi.  Che  apporta  oltraggio. 

Oltragravoso.  «dd.comp. Ec- 
cessivamente gravoso. 

Oltramagnanimo. add. cowj). 
Che  non  ha  limite  nella  magna- 
nimità. 

Oltramaraviglioso  e  Oltre- 
maraviglioso.add.comp.Più 
che  maraviglioso,  Oltramirabile. 

Oltramare.  avv.  camp.  Oltre- 
mare. 

Oltramarino. add. comp.  D'ol- 
tremare. 

Oltramirabile.add.  comp.  Più 
che  mirabile. 

Oltramisura.  avv.  comp.  Ol- 
tremisura. 

Oltramisurato.  add.  comp. 
Smisurato,  Eccessivo. 

Oltramodo.  avv.  comp.  Oltre- 
niodo. 

Oltramondano.  add.  comp. 
Che  non  è  di  questo  mondo.  Ce- 
leste. 

Oltramontano,  s.  m.  comp. 
Ch'i  è  di  patria  oltramontana. 

Oltramontano,  add.  comp. 
D'  oltre  i  monti. 

Oltramonti.  avv.  comp.  Oltre- 
monti. 

Oltranaturale.  add.comp.So- 
prannaturale. 

Oltrandare.».  intr. comp. trai- 
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passare,  Andare  velocissima- 
mente. P.  pas.  Oltrand.ito. 

Oltranza.  «.  f.  V.  A.  Oltrag:- 
gio.  Il  A  oltranza j  Eccessiva- 
mente. Il  A  tutta  oltranza,  Fiuo 
all'ultimo.  Ed  era  modo  caval- 
leresco significante  che  il  duello 
non  doveva  terminare,  se  non 
con  la  morte  di  uno  de'  combat- 
tenti; ora  dicesi  All'ultimo  san- 
gue. 

Oltrapagare.  v.  a.  comp. Stra- 
pagare, Pagare  oltre  il  dovere. 

Oltrapassare  e  Oltrepas- 
sare. V.  intr.  camp.  Passare 
oltre, Inoltrarsi, Avanzarsi,  [pas- 
sare, Morire,  \\att.  Vincere  alla 
pròva,  Avanzare. 

Oltrapiacènte.  add.  comp. 
Assai  piacevole. 

Oltrapossènte.  add.  comp. 
Che  eccede  in  possanza.  Più  che 


Oltraselvaggio.  add.  comp 
Più  che  selvaggio. 

Oltrasovrano.  add.  Sopran- 
nome dato  al  sole.  ||  Sovrano  as- 
soluto. 

Oltre  e  Oltra.  prep.Dopo,  Di 
più,  Di  là  da,  Più  che.  ||  Eccetto, 
Fuorché.  1|  Tuttavia,  Ancora. Se- 
guitando cosa  incominciata.  |j.A!- 
quanto  più.  \\  Sopra.  ||  Fuori.  || 
Jn  oltrcj  Oltre  a  ciò.  Di  più.  ll 
Là  oltre.  Là  intorno.  ||  Oltre  a 
questo.  Óltre  a  ciò,  Oltre  a  che 
Oltre  diche,  e  simili,  accennano 
esservi  altre  cose  sopra  quelle 
già  ricordate.  ||  Oltra  e  Oltre,, 
indicano  Superiorità  ed  eccésso 
di  una  còsa  sopra  un'  altra;  ed 
uniti  a  varj  nomi,  danno  loro 
qualità  di  superlativi.  ||  Il  non 
più  ollrej  L'ultimo,  L'estrèmo  a 
che  può  giùgnere  la  qualità  di 
una  cosa  o  persona. 

Oltre,  Oltra.  «w.  chevagliono 
Molto  lontano,  Discosto.  ||  Innan 
zi,  Avanti.  |1  coU'aggiunta  della 
particella  Colà,  valeIntorno,Vi 
cino  a  quel  luogo.  1|  In  seguito 
Col  procèdere  del  tempo,  o  del 
discorso.  I!  D'oltre  inoltre,  vale 
Fuor  fuora,  Da  banda  a  banda 
Essere  olire,  Essere  avanzato  in 
età.  Il  Oltre,  Via  di  qua.  H  Orsù 
nel  qual  sènso  dicesi  anche  Or 
oltre.  Il  si  unisce  anche  a'nomi  di 
fiumi  o  monti,  o  mare,  e  significa 
i  luoghi  o  paesi  al  di  là  del  monte 
o  fiume  nominato. 

Oltreché  e  Oltrachè.  vedi 
Oltre. 

Oltre  diche,  vedi  Oltre. 

Oltreggiare.  «.  a.  Oltraggiare 

Oltremaravigliosamente. 
avverò,  comp.  Maravigliosissi- 
mamente. 

Oltremaraviglioso.  vedi  Ol- 

TEAMAR.ilVIGLIOSO. 

Oltremare    e    Oltramare 

avv.  comp.  Di  là  dal  mare. 

Oltremarino,  add.  comp.  D'ol- 
tre mare. 

Oltremirabile,  add.  comp.  Più 
che  mirabile,  Mirabilissimo. 

Oltremirabilmente,  av.  com 
Mirabilissimamente,  Oltremara- 
vigliosamente. 

Oltremisura,  avv.  comp.  Smi 
suraiameate,  Fuor  di  misura. 


Oltremodo.  avv.  comp.  Smo- 
deratamente, Fuor  di  mòdo.  So- 
pra mòdo. 

Oltremonte,  avv.  comp.  Di  là 
da'raonti. 

Oltrenumero,  avv.  comp.  Infi- 
nitamente, Indeterminatamente, 
Senza  numero. 

Oltrepassante,  add.  comp. 
Che  oltrepassa,  Eccedènte. 

Oltrepassare-   vedi    Oltra- 

PASSARE. 

Oltrepossente.  Aggiunto  di 
gagliardia,  Di  forza  tragrande. 

Oltrindecènte.  add.  coMp.Vif\ 
che  indecènte. 

Omaccetto.  dim.  Uomo  piutto- 
sto piccolo  ed  anzi  grasso  che  no. 

Omaccino.  ditn.  e  vìlif.  d'Uo- 
mo. Alle  volte  è  vezzeggiativo. 

Omaccio.  .5.  m.  Mal  uòmo.  Cat- 
tivo uòmo.  (lUorao  di  mala  vita, 
Uomo  strano,  brontolone  ec. 

Omaccione,  accr.  d'Uòmo.  |j 
coir  aggiunto  Da  bene,,  o  Di 
garbo  ,  significa  Uòmo  dotato 
d'ottime  qualità.  ||  Uòmo  di  gran 
senno  o  dottrina. 

Omacciòtto.  dim.  Uomo  non 
molto  alto  e  grassòccio;  ma  ha 
anche  uii  eotal  che  di  dispregia- 
tivo. 

Omaggio,  s.  m.  Tributo  che  il 
vassallo  è  obbligato  di  rendere 
al  suo  signore.  ||  Tributo,  Offèr- 
ta. Il  Rispètto,  Segno  di  venera- 
zione, di  soggezione,  Ossèquio 
Rendimento  di  grazie. 

Ornai,  avv.  Oramai. 

Omarino,  dim.  Omaecino,  Uo- 
mo, cioè,  piccolo,  ma  che  ci  sia 
tutto. 

Ombaco.  «.  w.  Dicesi  di  luogo 
volto  a  tramontana  ove  batte 
poco  il  Sole. 

Ombelicale  e  Ombellicale 
add.  Appartenènte  all'orabellico 
Il  Regione  ombelicale  ,  Quella 
pane  dell'addòme  che  comincia 
dalla  regione  epigastrica,  che  è 
al  di  sopra  dell'  ombelico,  e  va 
sino  alla  regione  ipogastrica 
che  è  al  di  sotto  dell'ombelico. 

Ombelicato.  Aggiunto  di  scu- 
do, nel  cui  mezzo  sia  uu  cerchiel- 
lo a  guisa  di  ombelico. 

Ombelico  e  Ombellico.  s.m 
Unibelico. 

Ombellico.  vedi  Ombelico,  e 
cosi  tutti  i  suoi  derivati. 

Ombilico.  s.  m.  Ombelico. 

Ombra,  s.  f.  Oscurità  cagiona- 
ta dai  còrpi  opachi  interrompenti 
il  corso  diretto  della  luce.l|e  nel- 
la pittura,  si  dice  11  colore  più  o 
meno  scuro  ,  che  degradando 
vèrso  il  chiaro,  rappresenta  l'om- 
bra vera  dei  còrpi,  e  serve  a  dar 
rilièvo  alla  cosa  rappresentata: 
dividesi  in  tre  gradi,  detti  Om- 
bra, Mezz'ombra,  Sbattimento 
Il  Nòtte.  Il  Immagine,  Effigie.  | 
Anima,  e  Spirito.de'morti.  ì|  Ap- 
parènza, Segno,  Dimostrazione. 
M  Figura  apparènte,  Simulacro. 
Il  Proiezione,  Difesa.  ||  Pretèsto, 
Colore,  Scusa,  Coperchièlla.|| So- 
spette ['  Sbòzzo,  Adombramen- 
to. Il  Fccrt:  ombra.  Metter  paura. 
Il  Farsi  paura  coU'ombra,  si 
dice  del  Temer  delle  cose  eh 


non  possono  nuòcere,  Intimorirsi 
senza  cagione.  1]  Render  ombra 
di  alcuna  cosa.  Rassomigliarla. 
Il  Sparger  ombra.  Fare  ombra, 
il  Neppur  per  ombra.  Né  poco 
né  assai,  Punto  punto. 

Ombra,  s.  f.  Dar  corpo  alle  om- 
bre, vale  Dare  importanza  a  co- 
se minime,  «sagerandole  con  la 
propria  fantasia. 

Ombràcolo  e  Ombràculo 
s.  m.  V.  L.  Frascato.  ||  Difesa. 
Protezione. 

Ombramento.  «.  m.  L'adom- 
brare, e  L'ombra  stessa. 

Ombrare,  v.  a.  Fare  ombra.  1) 
Auggiare,  Ricoprir  d'ombra.  ||iu 
sign.  intr.  vale  Insospettire,  Te- 
mere per  còsa  che  paja  vedersi, 
e  più  comunemente  si  dice  di  be- 
stie, llprèsso  de'pittori.  Far  quel 
lavoro  che  essi  chiamano  Ombre. 
cioè  colori  più  o  meno  oscuri,  pe> 
dare  alla  pittura  il  dovuto  riliè- 
vo. ||  Ombrarsi,  rifl.  alt.  Oscii 
rarsi. 

Ombratile,  add.  D'ombra. 

Ombrato,  s.  m.  Lavoro  di  pit- 
tura con  ombre. 

Ombrato,  add.  Ombroso,  detti 
di  luògo. 

Ombratura,  s.  f.  Ombra,  Oin  - 
bramente,  Velamento,  Oscura- 
zione. 

Ombre.  ».  f.  pi.  Giuoco  di  cart. 
ohe  ha  sue  regole  particolari. 

Ombreggiamento. s.m.L'om 
breggiare. 

Ombreggiare,  v.  a.  Fare  om- 
bra. Il  prèsso  i  pittori ,  Dare  iì 
rilièvo  colle  ombre,  Fare  1'  om- 
bre. Il  Adombrare.  ||  Ricoprire.  I 
Dare  qualche  poco  d'indìzio  d 
checchessia.  H  Oscurare,  Far  pa 
rer  meno  nobile  vincendo  al  pa- 
ragone. Il  Ben  tratteggiare  le 
aste  delle  lettere,  premendo  più 
o  meno  la  penna  secondo  le  re- 
gole poste. 

Ombreggiatura,  s.f.  L'atto  e 
L'effetto  dell'ombreggiare. 

Ombrèlla,  dnn..  d' Ombra.  |' 
Strumento  con  che,  parandosi  ; 
sole,  si  fa  ombra.  ||  Uggia,  Rez 
zo,  o  sia  Queir  ombra  che  fanno 
le  fronde  degli  alberi  riparandc 
j  raggi  del  sole.  ||  Quella  quas 
chioma  di  fiori  o  di  semi,  che 
producono  nell'estremità  dei  ra- 
mi alcune  piante,  come  il  finoc- 
chio, il  prezzémolo,  e  simili. 

Ombrellajo.  s.  m.  Che  fa  gli 
ombrélli,  e  gli  vende. 

Ombrellata,  s.  f.  Colpo  dato 
con  un  ombrello  chiuso;  e  anche 
aperto,  se  per  caso  con  la  punta 
d'unastecca  si  urti  dovecchessia. 

Ombrelletta.  dim. dì  Ombrella. 

Ombrellière.  s.  m.  Ln  stesso, 
ma  meno  usato,  di  Ombrellajo. 
Il  Colui  che  porta  1'  ombréllo  per 
servizio  de'gran  personaggi. 

Ombrellifero,  add.  Che  ha 
ombrèlla;ed  è  aggiunto  di  pianta. 

Ombrellino,  dim.  d'Ombréllo 
Il  Piccolo  ombréllo  ed  elegante 
che  portano  le  signore  per  pa- 
rarsi il  sole.  Il  e  quello  ohe  si 
porta  neVe  sacre  cerimonie  per 
servire  al  Sacramento  quandu  .si 
trasporta  da  luogo  a  luogo 
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Ombréllo,  s.m.  Strumento  da 
parare  il  sole,  al  qual  dicesi  an- 
che Parasole.  ||  Strumento  simile 
che  si  usa  per  parar  1'  acqua,  e 
che  dicesi  pure  Paracqua. 

Ombrento.  s.m.  Erba  detta  co- 
munemente Grecohia. 

Ombrevole,  add.  V.  A.  Ombro- 
so, Bujo,  Oscuro. 

Om.brifero  add.  Che  fa  o  reca 
ombra. 

Ombrilungo.  add.  die  forma 
lunga  ombra. 

Ombrina,  dim.  d'Ombra.  |1  Pe- 
sce di  delicato  sapore. 

Ombrinali,  s.  ni.  pi.  Fori  o  a- 
perture  dai  lati  della  nave,  per 
dove  si  vuota  l'acqua  che  si  rac 
coglie  sopra  i  ponti. 

Om.brio.  s.  m.  Luògo  ombreg- 
giato. 

Ombrioso.  add.  Che  ombra  o 
adombra:  detto  delle  bestie. 

Ombrosetto.  dim.  di  Ombroso. 

Ombrosità,  .s.  /".  Grande  oscu- 
rità d'ombra,  Orrore.  Jj  Ignoran- 
za, Dubbiezza. 

Oinbr oso. add.  Pie :;o  d'ombra, 
Oscuro.  Il  parlandosi  di  cavalli, 
o  d'altri  animali,  si  dice  di  Quelli 
che  ombrano,  jj  Sospettoso. Fan- 
tastico. Il  Che  è  coperto,  oscura- 
to dall'  ombra.  ||  Amante  del- 
l' ombra.  |1  detto  di  un  colore, 
vale  Smòrto. 

Omè.  vedi  OiMÈ. 

Om.èga.  s.  m.  L' ultima  delle 
lettere  greche,  O  largo.  ||  Fine, 
come  Alfa  per  Principio. 

Omèi.  s.  yi'  pi-  Lamenti,  Escla- 
mazioni di  dolore.  Ij  e  avxi.  Oim''. 

Omelia  e  Omilià.  s.  f.  V.  G. 
Ragionamento  sa' ro  sopra  i 
Vangèli,  fatto  al  popolo.  ||  si  à\cì 
anche  di  altri  discoi--i. 

Omento,  s.m.  Quella  membra- 
na che  è  situata  nella  parte  an- 
teriore dell'addòme,  e  posta  im- 
mediatamente sopra  le  budella: 
Rete.  Il  Vèntre. 

Omeomeria.  s.  f.  V.  G.  Simili- 
tudine delle  parti  fra  loro. 

Omeopatia.  .<.  f.  V.  G.  Mètodo 
di  medicina,  secondo  cui  un  a- 
gènte  che  ne'  sani  produce  una 
determinata  malattia,  dovrà  es- 
sere impiegato  contro  questa 
stessa  malattia,  ove  essa  si  pre- 
sènti, secondo  1'  aforisma:  simi- 
ìia  simi/ibus  curantur. 

Omeopaticamente,  avv.  Col 
metodo  omeopàtico. 

Omeopàtico,  add.  Che  appar- 
tiene e  Che  professa  l'omeopatia. 

Omerale,  add.  Dell'omero. 

Omèrico,  add.  Di  Omero,  Che 
ha  relazione  a  Omero.  1|  All'omè- 
rica ,  Conforme  alla  manièra  di 
Omero. 

Omierista.  s.  m.  Chi  fa  molti 
studj  sulle  opere  di  Omero ,  e 
molto  se  ne  dilètta. 

Omero.  «.  w.  Spalla.  H  L'osso 
del  braccio.  1|  Quella  parte  di  un 
monte  che  è  vicina  alla  sua  som- 
mità. 

Omero. s.wi. Nome  dell'antichis- 
simo poeta  greco,  al  quale  si  at- 
tribuiscono i  poemi  epici  àe\- 
Y  Iliade  e  dell' Odj'Mea.  ||  E  per 
estens.  dicesi  talora  del  principe 


dei  poeti  epici  di  una  lettera- 
tura. R. 

Omesso,  vedi  Ommesso. 

Omettere  e  Ommettere.v.a. 

Tralasciare.  P.  pr.  Omettentr. 
—  pass.  Omesso. 

Ometto  e  Ométtolo.  s.  m. 
Omicciuòlo. 

Omezzello.  dim.  Omiciittolo 

Omicciuòlo.  dim.  Uomo  di  po- 
co conto,  Omìciatto. 

Omicello.  dim.  Omiciàttolo. 

Omiciatto.  dim.  Uòmo  di  pòco 
conto. 

Omiciàttolo,  dim.  Omiciatto. 

Omicida,  s.  m.  Uccisore  d'  uò- 
mini. Il  add.  Che  dà  morte. 

Omicidiale.  add.  Omicida. 

Omicidiario.  add.  Omicidiale, 
Micidiale,  Colui  che  è  rèo  d'  o- 
micidio. 

Omicidio,  s.  m.  Uccidimento 
d'  uomo,  0  di  donna 

Omicron.  s.  m.  Lettiera  dall'al- 
fabeto greco,  O  bv(=^ve. 

Omilia.  s.  f.  Omelia. 

Omiliario.  s.m.  Libro  ove  sono 
scritte  Om°lis. 

Omina  .s.  f.  Emina,  Mina,  La 
metà  dello  stajo. 

Omìnsicci.  s.m. pi. d\  Omaccio. 

Omineità.  s.  /.  Virilità. 

Ominino.  dim.  I>icesi  per  Uo- 
mo piccolissimo  e  dappoco. 

Omino,  dim.  Ometto.  ||  Omino 
dell'  Indi p,  Uomo  piccolissimo,  e 
piuttosto  grassoccio.  ||  Omini 
dell'  Indie,  o  Uomini  dell'  In- 
die. Ninnoli  da  bambini  in  forma 
di  Uomo  piccolo  e  grasso. 

Omiomeria.  s.  f.  Omeomeria. 

Omiopatia.  s.  f.  Omeopatia. 

Omioteleùto .  add.  Terminante 
nel  medesimo  modo. 

Omissione  e  Ommissione 
s.  f.  Tralasciamento.  ||  Il  lasciar 
di  fare  ciò  a  che  uno  è  tenuto. 

Ommessione.  s.  f.  Omissione. 

Ommesso  e  Omesso. arfci  da 
Ommettere,  e  Omettere. 

Ommettere.  vedi  O.mettere. 

Ommissione.  V.  Omissione. 

Omnibus.  V.  L  s.  m.  Cosi 
chiamansi  certe  grandi  carrozze 
bislunghe,  le  quali  stanno  appo- 
state in  varj  luoghi  delle  grandi 
città,  e  per  un  dato  prezzo  con- 
ducono chicchessia  in  quei  luo- 
ghi più  o  meno  distanti ,  dove 
sono  deputate  a  fare  passeggiate 
regolari.  [1  Datur  omnibus  lo 
dice  latinamente  il  popolo  per 
accennare  quei  luoghi  o  feste 
dove  è  permesso  l'andarvi  a  cia- 
scuno. 

Omniscio.  add.  Che  sa  ogni 
còsa. 

Omo.  s.  m.  Uòmo. 

Omogeneità.  -■!.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  omogèneo,  o  di  simil 
natura  o  specie. 

Omologamente,  avv.  Corri- 
spondentemente. 

Omologare,  v.  a.  Paragonare, 
Confrontare,  Agguagliare.  |1  Ra- 
tificare, .Aver  per  rato. 

Omologazione.  ■?.  /".  Atto  del- 
l'autorità civile  che  conferma,  e 
convalida  un  contratto  fatto  di- 
nanzi a  un  notaro  ,  un  rapporto 
di  feriti  ec. 


Omòlogo,  add.  e  sost.  V.G. Di- 
cesi di  que'lati  che  nelle  figure 
si  corrispondono,  e  sono  opposti 
ad  angoli  uguali  :  Corrispon- 
dènte. 

Omone.  accr.  di  Uomo,  Uomo 
di  grande  statura.  R. 

Omònimo,  add.  V.  G.  Che  ha 
r  istesso  nome.  Che  impòrta  il 
medesimo. 

Omoplata.  .5.  in.  Osso  piano  e 
sottile,  di  forma  triangolare,  po- 
sto nella  parte  superiore  de)  pet- 
to, ma  di  diatro,  che  si  unisce 
con  l'omero. 

Omotonia.  s.  f.  Similitudine  di 
suòno. 

Omuccio.  vilif.  di  Uomo. 

Omùncolo,  dim.  e  dispr.  d'Uo- 
mo; usato  talora  per  ischerzo.JJ. 

Onagro.  5.  m.  V.  L.  Asino  sal- 
vatico.  Il  Una  gran  macchina 
murale  da  sbagliar  sassi:  credesi 
che  sia  lo  stesso  che  Catapulta . 

Onche.  avv.  Lo  stesso  che 
Unque. 

Oncia,  s.  f.  Peso  che  era  appres- 
so di  noi  la  dodicesima  parte 
della  libbra.  ||  Sòrta  di  misura, 
che  comprènde  tanto  spazio  di 
lunghezza,  quanto  è  l'ultima  fa- 
lange de)  dito  gròsso  della  ma- 
no. Il  nome  di  una  moneta  che 
s'  usava  nel  Regno  di  Napoli.  1| 
Essere  di  icìviici  once,  dicesi  dei 
figliuòli  non  legittimi.  ||  Stare  a 
once,  Vivere  miseramente,  sot- 
tilmente. Il  V'il  più  un'oncia  di 
foì'tuna,  che  una  libbra  di  sa- 
pere. La  fortuna  giova  talora 
piò  dil  senno.  ||  A  oncia  a  oncia, 
A  poco  per  vota.  ||  Oncia  ,  o  V- 
n'oncia  ,  Un  minimo  che.  ||  Es- 
sere, 0  Stare  a'iW  undici  once, 
dlcesi  di  còsa  che  è  in  procinto 
di  accadere.  |1  Oncia  di  tempo, 
Piccolissima  parte  di  esso. 

Oncinato.  add.  Fatto  a  foggia 
di  onci  no. 

Oncinetto.  dir,i.  d'Oncino. 

Oncino.  i".  m.  Uncino.  ||  Attac- 
care l' oncino,  Còglier  pretèsto 
contro  alcuno. 

Onda.  s.  f.  Il  muòversi  dell'  ac- 
qua, Acqua  in  mòto.  ||  Acqua 
S'^nplicemente.  ||  Mare,  purché 
abbia  con  sé  un  adjettivo  che 
indichi  il  nome  di  quel  mare.  || 
Umor  lacrimale.  ||  A  onde,  A 
somiglianza  d'onde.  ||  A  onde,  A 
scòsse.  Pendendo,  Vacillando, 
Ondeggiando.  ||  e  quindi  Andare 
a  onde.  Traballare, Pèndere  ora 
in  qua  ora  in  là ,  Balenare.  || 
Drvppo,  o  Tela  a  onde,  Drap- 
po PC,  a  cui  per  via  di  màngano 
si  dà  un  lustro  a  somiglianza  di 
onde. 

Onda,  per  similitudine.  Onda  di 
gente  ,  di  popolo  e  simili,  dicesi 
per  Moltitudine  di  gente  in  mo- 
vimento. Il  Ondo  sonora,  Parti- 
cella di  suono  che  corrisponde 
ad  una  vibrazione  del  corpo  so- 
noro. Il  Onda,  dicesi  pure  per 
S!mz7.  da' parrucchieri  Per  pie- 
gatura de'  capelli,  fatta  col  fer- 
ro, onde  il  modo,  Dar  l'onda  ai 
capelli,  per  far  prendere  ad  essi 
questa  pipgatura.  R. 

Ondajnento.   s.  m.  Segni,  o 
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Solchi  che  il  piangere  per  lungo 
dolore  lascia  altrui  sul  volto. 

Ondante,  acid  Ondeggiante. 

Ondata,  s.  /",  Colpo  di  onde,  || 
Ondulazione.  ||  Onda.  \\  Lavoro 
fatio  a  onde. 

Ondato,  acid.  Segnato  a  guisa 
'l'onde,  Che  ha  onde. 

Ondazione.  s.  f.  OndeggU- 
nieuto. 

Onde.  ovv.  di  luògo,  e  vale  Di 
che  luògo,  0  Da  che  luògo,  o  Da 
qual  luògo.  Il  talora  significa  di 
mòto  non  da  luògo,  ma  a  luògo, 
per  luogo.  Il  talora  è  avi-,  non  di 
luògo,  ma  che  mostra  cagione, 
matèria,  origine,  o  simili.  ||  talo- 
ra si  usa  invece  di  nome  relati 
ve,  e  vale  Di  che,  Di  chi,  Del 
quale,  Pel  quale,  De'  quali.  Dai 
quali.  Co"  quali,  e  simili.  ||  Là 
onde,  lo  stesso  che  Onde.  ||  e  Per 
!a  qual  cosa.  |1  Per  mèzzo  di  che. 
Il  Onde  che,  Per  la  qual  còsa.  IJ 
Da  qualunque  luògo, il  che  dicesi 
pure  Onde  che  sia.  ||  Onde  e  pe- 
rò, Per  la  qual  cosa. 
Ondechè    avv.  di  luogo.  Vedi 

O.NDE. 

Ondeggiamento,  s.m.  I-' on- 
deggiare. ||  Dubbiezza.  ||  Armo- 
nia di  linguaggio. 

Ondeggiare,  v.  intr.  Gonfiar- 
si, e  ritirarsi  che  fanno  i  liquidi 
uel  muòversi.  ||  Movimento  delle 
biade  che  sono  ancor  sul  terre- 
no, e  vicine  alla  maturità  sono 
mòsse  dal  vento.  ||  si  dice  anche 
d'altre» còse  che  si  muòvono,  co- 
me alberi,  vesti,  e  simili.  ||  Es- 
sere agitato,  Vacillare,  Essere 
dubbioso,  incèrto,  e  simili.  ||  An- 
dare incèrto  e  barcollando.  || 
dicesi  pure  di  cosa  che  si  muove 
e  si  avanza  per  l'onde. 

Ondeggiato,  ad.  Fatto  a  onde. 

Ondeggiatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  (;he  ondeggia. 

Ondetta.  dim.  d'Onda.  ||  Go- 
letta rovèscia. 

Ondicèlla.  dim.  di  Onda. 

Ondifero.  Aggiunto  che  si  dà 
alle  nubi  che  apportano  pioggia. 

Ondifremente. atid.comp.  Che 
frème  con  le  onde,  Che  ha  onde 
fremènti. 

Ondinatante.  add.  camp.  Che 
nuota  nell'onde,  Che  viaggia  nel- 
le onde. 

Ondisonante.  add.  comp.Che 
risuona  percotendo  l'onda. 

Ondivago,  add.  comp.  Che  va- 
ga. Che  va  su  per  l'onde. 

Ondoleggiare,  f.  intr.  Leg- 
germente ondeggiare.  ||Muover- 
8Ì  dolcemente  a  guisa  di  onda. 

Ondosità,  .s.^'.  L'essere  fatto  a 
oudf;,  L'aver  figura  delle  onde  o 
della  onda. 

Ondoso,  add.  Pieno  di  onde.  || 
Dell'onde,  o  del  mate.  Marino.  || 
Aggiunto  di  acqua  vale  acqua 
che  si  muove. 

Ondùa.  Vedere  l'ondùa,  Tra- 
vedere, Pigliar  per  due  quel  che 
è  uno. 

Ondulamento.  ,?.w. L'atto  del- 
l'ondulare, Ondulazione. 

Ondulare,  v.  intr.  Moversi 
quasi  tremolando,  o  agitandosi 
lentamente  in  qua  e  iu  là. 


Ondulatorio.  Aggiunto  di  quel 
tremuoto  che  agita  la  terra  oriz- 
zontalmente. 
Ondulazione. «./■.  Spèzie  di  tre- 
more, o  di  vibrazione,  che  si  os 
serva  particolarmente  nei  liquo- 
ri. Il  Quel  mòto  dell'aria,  la  quale 
dai  tremori  del  còrpo  sonòro  in 
crespandosi  sfericamente ,  per- 
viene a  percuòtere  il  tiinpauo 
dell'  orecchio  e  ne  produce  il 
suòno.  Il  Qualunque  mòto  altèr- 
no in  due  direzioni  contrarie  , 
lènto,  ma  sensibile. 

Ondunque.  avv.  Da  qualunque 
parte,  Dovunque. 

Onerare,  v.  a.  Caricare,  Ag 
gravare. 

Onerario,  add.  Da  carico,  Da 
traspòrto,  Da  mercanzia,  ed  è 
spezialmente  aggiunto  di  Nave 

Onere,  s.  m.  Voce  latina  italia- 
nizzata che  significa  Peso,  Ag- 
gravio; e  si  usa  quando,  per  e 
sempio  un  erede  è  ag^avato  dal 
testatore  di  qualche  legato  du- 
revole, che  allora  si  dice  corau 
nemente:  Ha  avuto   la  eredità 
con  questi  e  con  questi  oneri.  \\ 
Quando  poi  uno  esercita  qualche 
ufficio    senza    ricompensa   suol 
dirsi  che  ha  gli  oneri  ma  non 
qlì  onori- 
Oneroso,  add.  Pesante,  Gra- 
voso, Molèsto,  Incòmodo. 

Onestà.  5.  f.  Parte  del  vesti- 
mento delle  monache  che  attor- 
nia il  collo  e  specialmente  cuo- 
pre  il  petto. 

Onestà,  s.f.  Virtù  per  la  quale 
ci  guardiamo  da  tutte  quelle  a- 
zioni  e  paròle,  che  sono  contra- 
rie al  dovere  ed  all'onore,  e  piti 
coiTiunemente  si  usa  a  significa- 
re la  virtù  della  pudicizia.  |1  De- 
còro. Il  Modèstia.  Il  Convenevo- 
lezza. Il  Dovere.  ||  Pubblica  one- 
stàj  Quella  per  cui  ci  astenghia- 
rao  dal  far  checchessia  per  il  ri- 
spètto che  si  dèe  al  pubblico,  e 
per  cessare  scandalo  altrui  e 
vergogna  propria. 

Onestamente,  avv.  Con  one- 
stà. Il  Acconciamente,  Destra- 
mente. ||  Moderatamente.  HCon 
ragione,  Giustamente. ||  Sotto  0- 
nèsto  colore. 

Onestare.  «.  a.  Far  procèdere 
o  Condurre  alcuna  cosa  onesta- 
mente o  acconciamente.  ]]  Orna- 
re, Abbellire.  H  Ricoprire  una 
cosa  che  è.cattiva.  Scusarla  dan- 
dole colore  di  onestà. 

Onesteggiare.  v.  intr.  Trat- 
tare, e  Procèdere  con  onestà  e 
con  riguardo. 

Onèsto,  s.m.  Onestà  in  sign.  di 
Virtù.  Il  Dovere.  f|  Règola  delle 
azioni  conveniènti  al  decoroso 
vivere  civile. 

Onèsto,  add.  Che  ha  onestà, 
Che  ha  decòro.  Che  è  conforme 
alla  probità,  all'onore,  alla  virtù. 
Il  Convenevole,  Dicevole.  |1  Gra- 
ve, Maestoso.  ||  Mod erato, Tem- 
perato. |1  Bèllo,  Benfatto.  H  detto 
di  lingua  o  stile,  Leggiadro,  Or- 
nato. Il  detto  di  abiti  o  vèsti,  Non 
di  troppo  sfòggio,  ma  decènte  e 
pulito.  11  è  pure  aggiunto  di  ciò 
che  è  Fondato  su  qualche  appa- 


rènte ragione,  o  è  Copèrto  sott 
spècie  di  onèsto. 

Onèsto,  avv.  Onestamente, Coi 
onestà. 

Onfacino.  Aggiunto  dell'  òlif 
che  si  cava  dalle  olive  immature 

Oniccio.  s.  «i.  Ontano. 

Onice,  s.  m.  V.G.  Sòrta  di  pie 
tra  preziosa. 

Onire.  v.  a.  V.  A.  Svergogna- 
re, Fare  onta. 

Onirocritica.  s.  f.  V.  G.  Spie- 
gazione de'sogni. 

Onnifecondo.  add.  comp.  Ch« 
feconda  ogni  cosa. 

Onnimodo.  add.  comp.  Intutt? 
i  modi  preso.  Preso  per  tutti  • 
versi. 

Onninamente,  avv.  V.  L  Del 
tutto.  In  tutto  e  per  tutto.  In  tut- 
te le  maniere 

Onnipossènte  add.  comp 
Onnipotènte. 

Onnipotènte,  add.  comp.  Ch« 
può  tutto.  11  Grande,  Smisurato 
11  sosl.  si  dice  di  Dio. 

Onnipotentemente,  av.  com. 
Con  onnipotènza. 

Onnipotènza,  s.f.  comp.  Qua- 
lità di  chi  è  onnipotènte;  il  che  è 
.solo  proprio  di  Dio. 

Onnisciente,  add.  Che  sa  tut- 
to, detto  propriam.  di  Dio.  R. 

Onnisciènza. «./■.  eomp. Scièn- 
za di  tutte  le  cose;  ed  è  propria 
di  Dio  solo. 

Onnivedènte.  add.  comp.  Cha 
ede  tutto. 

Onniveggente,  add.  Che  vede 
tutto;  e  dicesi  solo  di  Dio.  R. 

Onniveggenza,  s.  f.  comp.  La 
proprietà  di  chi  vede  tutto;  che 
è  solo  di  Dio. 

Onnivoro,  add.  Che  mangia 
ogni  qualità  di  cibo. 

Onocentàuro.  s.m.  V.  G.  Mo- 
stro favoloso  mèzzo  asino  e  mez- 
zo toro. 

Onocròtalo.  s.m.V.O.  Uccèllo 
palustre  simile  al  cigno  e  al  pel- 
licano . 

Onomàstico,  s.  m.  V.  G.  Ti- 
tolo di  un'  òpera  che  ha  per  fine 
di  stabilire  il  significato  e  l'uso 
delle  parole.  1|  L'autore  di  es.sa. 

Onomastico. add. Giorno  ono- 
mastico, Quello  nel  quale  cade 
la  festa  di  un  santo,  rispetto  al- 
la persona  che  ha  quel  nome 
medesimo. 

Onomatopèico,  add.  Appar- 
tenènte all'onomatopèa. 

Onomatopèja  o  Onomato- 
pèa.  s.  f.  V.  G.  Formazione  di 
una  parola  il  cui  -suono  è  imita- 
tivo della  cosa  che  significa. 

Onorabile,  add.  Da  essere  ono- 
rato. Degno  d'onore,  il  Che  fa 
onore. 

Onorabilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò,  che  è  onorevole. 

Onorabilmente,  avv.  Onore- 
volmente. 

Onorando.  add.Ua,  essere  ono- 
rato, Degno  di  riverenza. 

Onorantemente.  avv.  Orre- 
volraente.  In  mòdo  onorato,  Con 
magnificènza. 

Onoranza.  5.  f.  Onore,  Segno 
di  onore.  Il  Ricevimento  pubbli- 
co e  solenne  ec. 
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Onorare,  v.a.  Fare  onore,  Ri 
verire,  Rendere  onore,  ossequio. 
Il  Celebrare  ,  Esaltar  e.  |{  Acqui- 
stare fama  e  onore.  ||  d  icesi  d'ella 
Pompa  che  si  fa  a'  defui.ti  || 
Trattar  bene  a  mf-nsa  qualcuno. 
Il  Adorare,  Prestar  culto.  ||  0>:g- 
BABSI.  rifl.att.  Piegiarsi,  Re-'U- 
tarsi  a  onore. |1  Fami  onore. 
Onora  rio.s.w.  Spórtula,  Rico- 
noscimento dato  per  qualche  ò- 
pera.  Il  Stipendio,  Provvisione, 
e  sempre  per  ufficio  d'arte  e  pro- 
fessione liberal'. 

Onoràrio  add  Destinato  a  ono- 
fare  rbi;  cliessia.  ll  O'Wraìiu  h 
apgiuD'uv  anche  di  Que'  socio  di 
un'  acca'!ftraia,  nottiipatoin  essa 
per  sola  csgione  di  o':cre,  ma 
che  non  è  socio  effet'ivo.  |l  E  co- 
si dicesi  di  altro  cariche,  corrte- 
rite  solo  a  titolo  di  onore.  R. 
Onoratamente.  avx>.  Con  o- 
nore. 

Onoratezza,   s.  f   Qualità  di 
ciò  che  è  onorato. 
Onorativo.  add.  Che  onora, 

Atto  a  onorare. 
Onorato,  add.  Colmo  d'onere. 
Che  apporta  onore.  Pregiato, 
si  dice  anche  di  Chi  tien  conto 
iella  propria  riputazione  e  che 
fa  azioni  onorate. 
Onoratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  onora. 
Onorazione.  s.f.  L'atto  dell'o- 
norare, Onoranza. 
Onore.  .%.  ra.  Rendimento  di  ri- 
verènza in  testimonianza  di  vir- 
tù, o  in  riconoscimento  di  mag- 
fioranza  e  dignità.  |1  Stima,  Lo- 
e,  Glòria,  e  Fama  acquistata 
per  virtù,  par  valore,  ec.  |1  Glò- 
ria, e  Lòde.  ||  Singolarità  d'  a- 
biti  o  altre  insegne  denotanti  di- 
gnità di  grado.  ||  Culto,  venera' 
zione.  1]  Grado,  e  Dignità.  {{  Pro- 
bità, 'Virtù.  Il  Convito  onorevole, 
nella  frase  Fare  onore  a  uno 
Il  Pompa;  onde  si  dice  Fare  o- 
nore  a'morli,  cioè  Seppellirgli 
con  pompa.  ||  Accompagnamen- 
to funebre  fatto  con  pompa.  |' 
Onore  de' prati,  I  fiori  de'prati. 
Il  Onore  degli  alberi,  l.e  fronde. 
Il  Ono)ede/»ie?(<o.  I.a  barba,  jj 
Onori  7r.il icari,  Dimostrazioni 
d'onore  che  si  fanno  dai  soldati 
alle  persone  poste  in  dignità  se- 
condo il  gra.do  loro  ||  Punto  di 
onore.  Ciò  che  bi  reputa  risguar- 
dante  l'onore.  Ciò  cho  si  tiene 
come  cosa  eia  cui  dipf-iida  l'ono- 
re. Il  jiverg  l'otwie  a"  una  im- 
pres'j  Rimaijor  eoa  ^moria  [i 
Jjar  l'onore  Atti  di  annegge- 
ria,  a  modo  ai  salumai  pubblico 
e  tra'giostraoti.  dopo  finita  I.t 
giostra  II  Oùr  gli  onoft  ,  Di- 
ceasi  quel  volgerei:  alla  brigati^ 
in  sul  fine  del  ballo,  salutaodo  « 
facendo  scanibintti  j)  Fa-re  o- 
nore  a  ti.no,  Trattarlo  onorevol- 
mente. Il  Fors)  onore,  Riuscire 
beneinunaimpresa.il  Farsi  o- 
nove  d'una  cosa.  Donarla,  Re- 
galarla. Il  Farsi  onore  del  Sol 
di  luglio,  Dar  per  amore  ciò  che 
avresti  dovuto  per  forza.  l|  Fare 
onore  a  uno  d'una  cosa,  si  dice 
dell'accettar  la  cortesia  che  que- 


sti ti  fa,  o  mostrar  di  gradirla  e 
averlacara.il  Uscire,  o  Riusci- 
re a  onore  d'alcvm  ro^ct,  Ccn- 
durla  a  fine  onorevolmpme.  I 
Voler  l'onor  suo  con  alcuno. 
Voler  salvare  i  proprii  dritti  ( 
simile. 

Onoretto.  dim.  d'Onore,  in  si- 
gnificato di  Convito. 
Onorevole. crffi. Onorato,  Ono- 
rabile. 11  Pomposo,  Magnifico.  | 
Stare  sull'onorevole,  dicesì  del- 
l'Usare un  po'  troppa  gravità,  e 
'^el!o  Stare  in  contegno. 
Onorevole,  odd.  Oggi  è  titolo 
proprio  de'deputati  al  Parlamen- 
to italiano.  R. 

Onorevolemente.  aw.  Ono- 
revolmente. 

Onorevolezza  .•?.  f.  Qualità  di 
ciò  eh' è  onorevoli.  ||  Pompa 
Ornato,  Magnificènza,  Orrevo- 
lezza. 
Onorevolmente. aw.Con  ono- 
re ,  In  guisa  onorevole.  ||  Splen- 
didamente, Riccamente,  Pompo- 
samente. 
Onorificamente,  avv.  Onore- 

\olmente.  In  modo  onorifico. 
Onorificare.  v.  a.  V.  L.  Ono- 
rare. 

Onorificatamente.  aw.  Ono- 
revolmente. 
Onorificatore-trice.rerè.Chi 

o  Che  onorifica. 
Onoriflcazione.s.f.  Onoranza. 
Onoriflcente.   add.  Che  ono- 
rifica. 
Onorificènza,  s.  f.  Onoranza. 
Onorifico,  add.  Onorevole. 
Onta.  s.  /.Dispétto,  'Vergogna, 
■Villania,  Ingiuria.   |j  Sdegno  in 
noi  eccitato  da  cosa  che  reputia- 
mo doverci  recar  vergogna  e  di- 
sonore. Il  Ad  onta,  A  malgrado, 
A  dispf'tto  di ,  Non  ostante  ec; 
0  meglio  Alla  tua,  Alla  sua  on- 
ta, e  simili. 

Ontanéta.  s.  f.  Ontanéto 
Ontanéto,  s.  m.  Luògo  pianta- 
to di  ontani. 

Ontano,  s.  m.   Albero  che  fa 
ne'luòghi  umidi. 

Ontare.  V.  a.  'Vituperare  ,  Oni 
re ,  Svergognare.  ||  Prendersi  ad 
onta,  Adontare. 

Ontologia,  s.  f.  V.  G.  Sciènza 
che  abbraccia  e  tratta  la  metò- 
dica dottrina  dell'ente. 
Ontologicamente,  aw.  Se- 
condo il  metodo  e  le  dottrine  on- 
tologiclie.  R. 

Ontologico,  add.  di  Ontologia, 
Spettante  all'ontologia.  R. 
Ontologismo,  s.m.  Il  comples- 
so delle  dottrine  ontologiche.  R. 
Ontologista.  s.  m.  Chi  tratta 
di  ontologia.  Chi  segue  le  dottri- 
uó  ontologiche.  R. 
OntoIcgo.  È  lo  stesso  che  On- 

lologista.  R. 

Ontosamente,  aw.  Con  onta. 
Ontoso,  add.  Pièno  d'onta,  Di- 
spettoso ,   Ingiurioso.  ||  Vergo- 
gnoso. 

óntuoso.  add.  Untuoso. 
Ontuosità.  s.  f.  Untuosità. 
Onusto,  add.  Carico  ,  Ripièno. 
Oppresso, Troppo  aggravato. 
Opachissimo.)  superlat.  d'O- 
Opacissimo.    )       paco. 


Opacità,  s.f.  Qualità  di  ciò  ch'^ 
opaco. 

Opaco,   add.  Ombroso.  H  e  di- 
cesi di  quei  còrpi  per  i  quali  non 
passa  il  lume  o  la  luce;  ma  per- 
cotendo  in  essi  ritorna  indiètro. 
Opale,  s.f.  e  Opàlo.  m.  Pietra 
preziosa,  che,  guardata  sotto  dif- 
ferènti aspMti  ,  presenta  i  colori 
più  belli  e  più  vivi  dell'  Iride. 
Opalizzare,  v.intr.  Cangiar  di 
colore,  a  guisa  dell'opale. 
Opéfice.  s.m.  Opifice, Artéfice. 
Openione.  vedi  Opinione. 
Opera,  s.  f.  Opra ,  Operazione, 
L'operare.  ||  Lavoro  che  fa  un 
uomo  in  un  giorno;  e  il  Lavoran- 
te stesso;  Colai  che  va  a  lavo- 
rare nel  podere  a  un  tanto  il  gior- 
no. Il  E  And'ire  a  opra  ,  è  1'  An- 
dare, come  sopra  ho  detto,  a  la- 
vorare, il  Fatto,  Maneggio.  |l  Ef- 
f^-tto.    11    Qualunque  cosa  fatta 
dall'operante,   come  scrittura, 
fabbrii^a,  pitture  e  simili.  |1  .\rti- 
ficio  ,  Magistèro.  |1  vale  au'he  il 
Magistèro,  e  Uficio  degh  operaj. 
Il  Ogni  sorta  di  azioni  morali,  e 
specialmeiite  Quelle  che  riguar- 
dano la  salute  etèrna.  1|  Quel  la- 
vorio mediante  il  quale  si  rap- 
presentano fiori,  fogliami,  frutti, 
animali, 0  qualsivoglia  altra  cosa 
sulle  tele,  galloni  o   altro.  ||  Im- 
presa.  Il    Rappresentazione   in 
teatro,  e  per  lo  più  in  musi'a.  IJ 
Edificio ,  Chiesa  ,  Fabbrica.  i|  il 
Magistrato  che  soprantènde  al 
mantenimento  e  all'  amministra- 
zione di  una  Chiesa  che  ha  prò- 
prj    assegnamenti.    1|    Matèria, 
Soggètto  ;  onde  In  òpera  di ,  In 
matèria  di.  In  fatto  di.  |1  Opere 
pie,  Quelle  fatte  a  sollièvo  dei 
miseri  e  a  salute  dell'  anima.  || 
Opere  mòrte,  Quelleche  non  me- 
ritano per  r  etèrna  salute.  H  Un 
pezzo  di  fortificazione.  H  A  òpe- 
ra, o  A  òpere  ,   A  lavoro  sopra 
lavoro  ,  cioè  fatto  a  fiorami  e  di- 
segni ec.  Il  Avere  ópera,Xver  da 
lavorare.  1|  Capod'òpera,  Capo- 
lavoro, Opera  perfètta,  squisita, 
eccellènte;  o  anche  L'opera  più 
pert"ètta  di  un   autore*  ||  Dare 
òpera  a ,  Mettersi  a  fare,  .attèn- 
dere a  checchessia.  ||  Mettere, 
Porre  in  òpera.   Effettuare.  |1 
Mettere  òpera  a,  o  Dare,  Fare 
òpera  a,  Adoperarsi  perchè  rie- 
sca checchessia.  |1  Mettere  in 
òpera,  Mettere  in  esecuzione.  || 
Mettersi  a  opra.  Mettersi  a  faro 
una  cosa  quasi  con  l' intenzione 
di  non  ristarsi  se  non  alla  fine  di 
quella.  H  V  òpera  loda   il  mae- 
stro. La  bontà  dell'artéfice  si  co- 
nosce dall'opera. 
Operabile. add.  Che  si  può  ope- 
rare. 

Operacela,  pegg.  d'Opera. 
Operadore.  vert».  Operatore. 
Operagglo.  s.  m.  Òpera. 
Operagione.  s.  f.  Operazione 
Il  EfP'ttoo Azione  di  un  rimèdio. 
Operaj  a.  fem.  di  Operajo.  R. 
Operaj  o.  s.m.  Quegli  che  lavo- 
ra per  òpera.  ||  Operajo  di  chie- 
se, monastèri  ,  e  simili  ,  QuegU 
che  sopraintènde  alla  fabbrica  « 
al  govèrno  di  essi. 
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Operajo.  add.  Di  operaj.  lì. 

Operamento.  5. w.  L'operare, 
Esercizio.  1|  Arte,  Sciènza. 

Operante,  s.  m.  Uomo  opero- 
so. Da  fatti. 

Operare  e  Oprare. u. a.  Fare, 
Impiegare  il  suo  sapere  e  la  fa- 
tica eì'eserrizio  in  cliecchessia, 
Dare  opera  a  checchessia,  jj  A- 
doperare.  Usare.  \\  Operare  al- 
cuno, Impiegarlo,  Servirsi  degli 
utfÌ7J,  del  ministèro  d'  una  per- 
sona. Il  Operare  bene  0  male, 
Tenere  buona  o  cattiva  vita.  || 
Servire,  Valere.  ||  Dicesi  dello 
adoperare  che  fanno  i  chirurgi 
colla  mano  e  coi  ferri  sul  corpo 
degl'  infermi. 

Operarlo,  s.  m.  Operajo. 

Operarlo,  add.  Preso  a  opra. 

Operativa.  5.  f.  Arte  operati- 
va, dove,  piti  che  l'ingegno,  ò- 
pera  la  pratica:  Pratica. 

Operativamente,  «rv. In  mo- 
do operativo.  Efficacemente. 

Operativo,  add.  Che  fa  opera- 
zione ed  ha  virtù  di  operare.  H 
Uomo  che  òpera  assai  e  con  ef- 
ficàcia. 11  Arte  operativa,  Mec- 
canica, Fattiva,  In  cui  si  richiè- 
de r  operazione  della  mano  o  la 
fatica, ancorchi>  vi  concorra  l'in- 
gegno. 

Operato,  s  m.  Operazione, L'o- 
perare. 

Operatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  òiieva,.\\Operatóre dimar- 
mo, Scultore.  H  Operatore,  Chi- 
rurgo dato  alla  pratica  delle  ope- 
razioni di  chirurgia,  o  Che  è  ne- 
gli spedali  deputato  a  fare  le  o- 
perazioni.  ||  Compositore. 

Operatòrio,  add.  Operativo. 

Operazioncèlla.  dim.  d'  Ope- 
razione, Piccola  operazione. 

Operazione,  s.  f.  L'operare,  e 
L'opera  che  rèsta  fatta.||  Fòrza, 
Possanza.  |1  Operazione  chirur- 
gica j  Qualsivoglia  altro  eft'ètto 
che  i  chirurgi  producono  colla 
mano  e  con  terri  sul  còrpo  degli 
infermi.  {|  Tutto  ciò  che  è  pro- 
dotto da  checchessia.  1|  L'azione 
de"  varj  o^-gani  degli  animali  e 
de'  vegetabili,  eseguita  secondo 
il  loro  naturai  fine.  UH  fare  èva 
cuare  il  còrpo,  e  si  dice  dei  pui' 
ganti  11  Òpera  da,  o  degna  di. 
Azione  ed  elleno  di  un  riir.ò.'io 
Il  Fa*  operazione.  Operaie,  e 
si  dice  piopriainente  della  medi- 
cina Il  Per  operazione  di,  per 
mf-zzo  di,  0  Mediante  \\  Uoniu 
di  molla  o  poca  operazione,\Jo- 
mo  molto  o  pòco  operoso. 

Opèrcolo  sm.  Coperchio,  Gu- 
scio della  chiocciola. 

S^lrii^ìM-'-l'Òpe- 

Opericciòla  e  Opericciuò- 
la.  dim.  d'  Òpera. 

Operière.  s.m.  Operajo. 

Operina.  dim.  d'  Òpera.  H  Pic- 
colo lavoro  di  scultura.  ||  Ope- 
retta di  sciènze,  o  di  lèttere,  O- 
puscolo. 

Operista,  s.  m.  Compositore  di 
opere  in  musica. 

Operona.  s.'  f.  Òpera  grande , 

Operone.  s.m.  Òpera  grande  e 
nòbile. 


Operosità.  «.  /.  Qualità  di  ciò 

che  è  operoso,  che  costa  fatica. 

Operoso,  add.  Che  optra,  Af- 

finicante  ,  Che  attènde  con  mol- 
ta cura  alle  faccènde  che  ha  tra 
mano,  [j  Che  còsta  fatica.  Fati- 
coso. 

OperucciaeOperuzza.d/nì. 
Operetta,  Opera  di  poco  conto. 

Opifìce.  s.m.  V.  L.  Operatore, 
Operante. 

Opificio.  5.  m.  V.  L.  Fattura, 
Mugistèrio,  Lavorio  in  grande. 

Opimo,  add.  V.  L.  Grasso.  | 
Fèrtile,  Ferace,  Abbondevole  . 
Copioso,  Grasso.  H  Spògli'-  of.' 
me,  Spòglie  del  re  ,  o  del  cap. 
dell'  esèrcito  vinto. 

Opinabile,  add.  Che  si  può  opi- 
nare. 

Opinabilmente,  avv.  Verisi- 
milmente,  Per  via  d'opinione. 

Opinare,  v.  intr.  V.  L  Pensa- 
re, Immaginarsi. 

Opinativo.  add.  Che  opina, At- 
to ad  opinare.  |1  Derivante  dal- 
l' opinione,  o  simile. 

Opinatore-trice.  verb.  Chi  0 
Che  opina. 

Opinionaccia.  pegg.  Strana 
opinione. 

Opinione  e  Oppinione.  s.  /. 
Acconsentimento  dell'  intellètto 
intorno  alle  còse  dubbie  ,  mòsso 
da  alcuna  apparènte  ragione.  | 
Giudizio  in  bene  o  in  male  che  si 
fa  di  una  cosa  considerandolo 
in  sé  stessa.  l|  Intenzione,  Inten- 
dimento. 11  Aver  grande  opinio- 
ne di  sé  medesimo ,  si  dice  di  chi 
presume  assai.  1|  Aver  grande 
opinione  d'alcuno,  Xverne  gran 
de  stima.  ||  Essere  di  opinione  ^ 
in  opinione ,  e  Portare  opinio- 
ne. Credere,  Stimare.  i|  Peropi 
nione.  Per  quanto  si  può  pensa- 
re, Secondo  l'opinione. 

Opitulazione.  s.f.  Ajuto,  Sov- 
venimenlo. 

Opobàlsamo.  s.  in.  Pianta  da 
cui  si  ottiene  una  rèsina  detta 
pure  Opobàlsamo. 

Opocalpaso.s.^i?  .Liquore  odo 
roso  che  si  estraeva  da  un  albe 
ro  venefico  detto  Calpaso. 

Opoponaco  s.m.  Erba  costa 
della  quale  si  ottiene  la  gomma 
resina  chiamata  con  lo  stesso 
nome. 

Oppenione.  vedi  Opinione. 

Oppia,  s.  f.  Oppio  ,  sorta  d' al- 
bero. 

Oppiare,  v.a.  Adoppiare. 

Oppiato,  add.  Composto  d'  òp- 
pio, Mescolato  con  oppio. 

Oppido.  s.m.  V.  L.  Luògo  mu- 
rato, Castèllo ,  Terra. 

Oppignoramento.  s.  m.  L'at 
to  e  L'effetto  dell'oppignorare. 

Oppignorare,  v.  a.  Sequestra- 
re, Staggire,  per  pegno  e  sicurtà 
di  debito. 

Oppignorazione.  s.f.  Seque- 
stro, Staggina. 

Oppilare.  v.  a.  lE4urre  oppi 
lazione,  Ostruire,  Chiudere. 

Oppilativo.  s.  m.  Atto  a  fare 
oppilazione. 

Oppilazione.  s.  f.  Rituramen- 
to,  e  Riserramento  de' meati  del 
cólpo.  Il  L'aggregato  di  tutti  gli 


incòmodi  prodotti  dalla  patènte 
mancanza  o  scarsità  del  periodi- 
co naturai  flusso  sanguigno  delle 
donne,  delio  anche  Morbo  vir- 
flhieo. 

Oppinione.  vedi  Opinionk. 

Oppio,  s.m.  V.  G.  Albero  che  ha 
il  tronco  di  mèzza  grani'eaia,  e 
al  qual  si  marita  la  vile.  1|  Piòp- 
po. |1  Spèzie  di  sonnifero,  che  si 
cava  dal  sugode'capi  o  delle  fò- 
glie del  papàvero  bianco. 

Opponénte,  add.  Che  oppone  , 
Contraddicènto,  Chi ,  negli  eser- 
cizj  scolastici, e  nelle  dispute  ac- 
cademiche, si  oppone  ad  una  tè- 
si, o  la  impugna. 

Opponere.  vedi  Opporre. 

Opponimento.  s.  m.  Opposi- 
zione. 

Oppopònaco  e  Oppopòna- 
ce.  .S-.1H.  Spèzie  di  gomma  rèsina 
di  color  giallo ,  che  si  cava  per 
incisione  dal  fusto  e  dalla  radice 
della  panacèa. 

Opporre,  v.  a.  Porre,  e  Addur- 
re incontro,  Contrapporre,  Ripu- 
gnare, Contrastare.  |1  Opporsi. 
ri/l.  alt.  Contrariare,  Ripugnare. 
Il  P.  pr.  Opponénte— p«s.  Op- 
posto. 

Opportunamente,  avv.  Con 
opportunità,  Opportunataraente 

Opportunatamente.ajjtJ.  Co- 
modamente, A  propòsito. 

Opportunità,  s.  f.  Un  punto  di 
tèmpo  còmodo  a  operare  checché 
si  sia.  Il  Bisogno,  Necessità.  || 
Comodità.  Il  Opportunità  natu- 
rale. Bisogno  d  andar  del  còrpo 

Opportuno,  add.  Còmodo,  Che 
viene  a  tèmpo,  secondo  il   biso- 
gno e  desidèrio,  j]  Bisognevole 
Necessario.  ||  sost.  Opportunità  , 
Ciò  ch'è  necessario. 

Oppositamente.aw.  Con  op- 
posizione. 

Oppòsito.-s.  w.  11  contrario.  || 
Opposizione  nel  sign.  di  essere 
Opposto,  o  Posto  a  rimpètto  ,  a 
riscontro.  |1  Per  opposito  ,  Un 
dall'uno  e  uno  dall'  altro. 

Opposito.  add.  Contrario.  ||  Po- 
sto in  luogo  totalmente  divèrso. 
Il  Posto  a  rimpètto  ,  a  riscontro. 

Oppositore-trlce.re»&.  Chi  0 
Che  si  oppone. 

Opposizione,  s.  f.  Contraddi- 
zione. Il  Contrarietà.  ||  L'  essere 
opposto,  0  posto  a  rimpètto,  a  ri- 
scontro. 

Opposta  (in).  Nella  parte  op- 
posta, A  dirimpètto. 

Oppostamente,  ar».  In  modo 
opposto,  Con  opposizione.  H  Op- 
postamente a  ,  In  parte  opposta 
a,  In  opposta. 

Opposto,  s.  m.  Opposito. 

Opposto,  add.  Contrario.  |1  Po- 
sto a  rimpètto,  a  riscontro. 

Opprenxuto.  P.pas.  da  Oppri- 
mere. 

Oppressare.  v.  a.  Opprimere, 
Sortocare.  ||  Angariare,  Tiran- 
neggiare. 

Oppressatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  opprèssa,  o  opprime. 

Oppressione,  s.  /'.L'opprime- 
re. 1/  essere  oppresso.  j|  Senti- 
mento di  peso  doloroso  al  petto, 
nel  quale  stato  la  1  espirazione 
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patisce  molestia ,  e  si  fa  peno- 
samente. 

Oppressivo. add.  Che  ha  forza 
di  opprimere  ,  o  Che  opprime  ,  e 
in  questo  secondo  senso  più  co- 
munemente dicesi  Opprimen- 
te. R. 

Oppressore,  s.  m.  Colui  che 
opprime  e  conculca  chi  ^  da  me- 
no. Il  Chi  tiranneggia  i  popoli  ec. 

Oppressura.  s/.  Oppressione. 

J|Infrangimento,o  Soffocamento. 

Opprimere,  v.  a.  Aggravare 
con  superiorità  di  fòrze  ,  e  Im- 
pedire di  poter  risorgere.  H  Di- 
struggere. P.p»\  Oppriménte. — 
pas. "Opprèsso  e  Oppremitto. 

Oppròbrio.  s.m.  V.  A.  Obbrò- 
brio. 

Oppugnamento.  s.  «i.  L'  op- 
pugnare, Contrasto.  He  L'oppu- 
gnare una  piazza. 

Oppugnare,  v.a.  Combattere, 
Assaltare  città,  fortezze  ec. 

Oppugnatore-trice.uerb.Chi 
o  Che  oppugna. 

Oppugnazione,  s.  f.  L'  oppu- 
gnare, Contrasto.  ||  Assèdio.  |l 
Espuirnazione. 

Opptire  cong.  Ovvero,  Ossia. 

Opralontano.  add.  comp.  Che 
opera  da  iungi 

Oprante,  ndd.  Operante. 

Oprare,  vedi  Operare. 

Opulénte  e  Opulénto,  add. 
Ricco.  Il  detto  di  terreno  ,  vale 
Fèrtile. 

Opulénto,  vedi  Opulénte. 

Opulènza,  s.  f.  V.  L.  Ricchez- 
za. Il  Opulènza  nel  purlare  o 
simile,  Facondia. 

Opuscoletto.djw.di  Opùscolo. 

Opùscolo  e  Opùsculo.  s.nt. 
Operetta  di  poche  pagine. 

Ora.  s.  f.  V.  G.  Ciascuna  delle 
ventiquattro  parti  in  che  è  diviso 
il  giorno  naturale.  ||Témpo  sem 
plicemente.  1|  Ora  bassa _,  L'  ora 
che  il  sole  comincia  ad  abbas- 
sare. \\  Andare  alla  mal' ora, 
Cader  in  sventura ,  Ire  in  pei-di- 
zione.  Il  Va  alla  mal'  ora.  Va 
al  diavolo,  modo  imprecativo.  || 
e  cos)  Mandare  alla  mal' ora, 
Mandare  al  diavolo,  Cacciar  da 
sé  alcuno  con  modi  aspri.  |l  Ore 
o  Ore  canoniche  ,  Que'  salmi  e 
Quelle  preci  che  si  cantano  dalle 
persone  ecclesiastiche  in  còro 
tra  le  quali  si  dicono  nualtutine 
quelle  ,  che  si  cantano  vèrso  il 
far  delgiorno.  ||  Ore  piccine,  son 
dette  quelle  prime  dalla  mezza 
notte  in  là,  come  il  tocco,  le  due, 
e  le  tre.  ||  Ultima  ora,  s'intende 
U  punto  della  morte.  ||  In  breve 
d'ora.  In  piccolo  spazio  di  tem- 
po. (I  In  poco  d'ara  ,  Senza  in- 
dugio ,  In  poco  spazio  di  tempo. 
Il  Poca  ora  fa,  Poco  fa.  {|  L'  u- 
n'  ora  ,  Dicesi  per  antonomasia 
alla  prima  ora  di  notte  H  La 
voce  Ora  si  sottintende  quando 
si  rammentano  le  ore  del  giorno. 
Il  Essere  a  ora  a  una  cosa,  per 
Arrivare  in  tempo,  come  spesso 
dicevano  gli  antichi  ,  è  rimasto 
vivo  nella  montagna  pistoiese. 
(j  Per  dire  che  in  una  cosa  ci  va 
spesa,  o  ci  è'  stata  spesa  un'  ora 
intera,  si  dice  un'  ora  d'  oriolo. 


Il  A'on  veder  l' ora  o  Parere 
tm'  ora  mille,  o  simili  ,  che  al- 
cuna cosa  segua  ,  Aspettarne 
con  grande  ansietà  ed  impazien- 
za l'avvenimento.  ||  Per  signifi- 
care che,  venendo  l'occasione  di 
fare  una  tal  cosa,  non  ce  ne  ri- 
trarremmo né  per  paura,  né  per 
altro  rispetto  ,  si  usa  il  modo  A 
lina  ceri' ora. \\  Quando  una  co- 
sa comincia  a  infastidirci,  e  vor- 
remmo che  cessasse,  suol  dirsi  : 
Da  ora  in  là,  potresti  smettere 
codesta  seccatura  ;  ovvero  Sa- 
rebb' ora,  o  Mi parrehb'ora  che 
tu  smettessi.  \\  Per  significare 
che  per  fare  una  tal  cosa  è  pas- 
sato il  tempo  opportuno  ,  ed  ha 
dell'  inusitato  il  tarlo  in  un  dato 
tempo, quel  tempo  si  ehiama  que- 
st'  ora  bruciata.  E  dicesi  cosi 
delle  ore  di  sera,  come  di  quelle 
della  mattina.  |1  Alla  buon'  ora! 
è  modo  concessivo,  o  remissivo, 
come  chi  dicesse  Manco  malej 
Il  D'ora  inora,  e  Ora  per  ora, 
e  A  ora  a  ora.  Di  tèmpo  in  tèm- 
po, Di  tanto  in  tanto.  ||  A  mo- 
menti. Da  un  momento  all'altro. 
Quanto  prima.  |1  A  un'ora ,  Nel 
medesimo  tèmpo.  1|  Di  buon'ora, 
e  A  buon'  ora.  Per  tèmpo  ,  La 
mattina  presto.  Il  Alcun' ora  , 
Qualche  volta.  ||  A  qiielV  ora 
che.  Quando.  \\A  tal  ora  che. 
In  quel  tempo  nel  quale,  Allora 
quando.  1|  Dove,  Laddove  :  av- 
versativo. (1  In  buon'ora  ,  Di 
grazia.  1|  In  mal'  ora,  è  sp'^^zie 
d'imprecazione,  o  d'abborrimen- 
to,  contrario  di  In  buon'  oia. 

Ora.  a\n\  di  tèmpo  presènte:  A- 
dèsso.  In  questo  punto.  ||  talora 
è  particella  riempitiva.  Il  riferito 
a  un  altro  Ora  ,  vale  Talora.  H 
Ora  come  ora.  Ora  subito  ,  Qui 
pronti.  |IA  buon'  ora,  usossi  an- 
ti frasticamente  per  Mai.  ||  Da 
ora  innanzi  ,  Da  ora  avanti  e 
simih,  Dal  presente  tèmpo  in  av 
venire.  ||  cosi  Da  queW  ora  in- 
nanzi, n  simili.  Il  Or  bene,  modo 
conclusivo.  Dunque  ?  Dicesi  an 
che  Or  be',  o  Orbe.  \\  Or  ora  e 
Ora  ora ,  così  replicato  ha  al- 
quanto più  di  forza,  e  vale  In 
questo  punto.  ]|  Dunque.  ||  Ora 
ora!  è  modo  di  miii*ccia.  1|  Ora 
si  dice  anche  per  rispetto  a  tera 
pò  passato  ,  per  esempio  :  Or  è 
Vanno,  cioè  un  anno  fa;  Ora  è 
un  mese,  e  simili  \\Per  ora,  A  e 
cenna  il  farsi  checchessia  in  mo- 
do provvisorio  ,  o  anche  il  non 
farsi,  per  aspettare  il  tempo  op 
portuno. 

Oracolare,  v.  intr.  Pronun 
ziare  o  Pretèndere  di  pronun 
ziare  oràcoli. 

Oracoleggiare. i«^»-a«s.  Par 
lare  a  modo  di  oracolo;  e  dicesi 
non  in  senso  di  lode  di  chi  suol 
parlare  con  moka  certezza  ,  e 
dare  le  sue  parole  come  responsi 
di  oraeolo.  iti. 

Oracolista,  s.  m.  Che  pronun 
zia  o  Che  pretènde  pronunziare 
oràcoli. 

Oràcolo,  s.  m.  Risposta  che  i 
Pagani  credevano  ricevere  dai 
loro  Dai.  Il  1.41  Divinità  medesi- 


ma. 1|  Indovinamente,  Predizione. 
Il  Oratòrio  ,  vale  anche  Verità 
infallibile  ,  Sentènza  senza  ap- 
pèllo, Decisione  data  da  persone 
autorevoli  e  sapiènti  ,  o  tenute 
per  tali.  |!  dicesi  anche  di  Per- 
sona di  gran  sapere  e  atitorità. 

Oracolone.  arcr.  di  Oracolo. 

Orafaccio.  pegg.  di  Òrafo. 

Orafo,  s.  m.  Quegh  che  fa  va- 
sellamenti  d'argènto  e  d'oro,  ed 
altri  lavori:  Oréfice.  ||  Orafo  di 
ottone,  Ottonajo. 

Orale. add.  Da  coprire  la  faccia. 

Orale,  add.  Di  viva  voce,  con- 
trario di  In  scritto.  R. 

Oralmente,  aw.  In  modo  ora- 
le. R. 

Oramai  e  Ormai,  avv.  comp. 
Ora,  Adèsso,  Già  da  ora  innanzi. 

Orare,  v.  intr.  Pregare  ,  Fare 
orazioni.  Raccomandarsi  a  Dio. 
jl  Adorare.  |1  Far  dicerie,  Arin- 
gare,  Dire  o  Proferire  orando.  || 
in  s»^nso  di  Pregare ,  posto  atti- 
vamente. 

Oràrio,  s.  w.  Cartèlla  in  cui 
sono  segnate  le  ore  nelle  qiiali 
giornalmente  si  fa  checchessia. 

C)ràrio.  add.  Che  si  riferisca 
alle  ore.  ||  Che  è  misurato  da 
un'  ora.  ||  Che  si  fa  d'ora  in  ora. 
Il  Appartenènte  ad  ora.  ||  Feb- 
bre orària.  Quella  che  é  legge- 
rissima, e  dura  poche  ore. 

Orata,  s.  f.  Sorta  di  pesce  di 
mare. 

Orato,  add.  Dorato  ,  Indorato. 
Il  D'oro. 

Oratore,  s.  m.  Che  óra  ,  Che 
prega.  Il  Quegli  che  ammaestra- 
to nell'arte  del  dire  fa  pubbliche 
dicerie.  1|  Retore.  ||  Messo  ,  Nun- 
zio, 0  Ambasciatore.  H  Sacro  o- 
ratore.  Predicatore. 

Oratore-trice.i7e>"6.Chi  oChe 
prega. 

Oratòria,  s.  f.  L'  arte  del  dire, 
che  tira  a  sé  gli  animi  per  ragio- 
ni e  persuasioni,  movendo  e  di- 
lettando. 

Oratoriamente. aw.  Con  arte 
oratoria.  In  manièra  oratòria. 

Oratòrio,  s.  m.  Luogo  sacro, 
dove  si  fa  orazione.  1|  Componi- 
mento poètico  in  dialogo  per  can- 
tarsi in  musica.  1|  Preci  mortua- 
rie. |t  Oracolo.  Il  Tassa  che  pa- 
gavasi  per  esercitare  la  profes- 
sione studiata.  ||  Nome  di  una 
Congregazione  di  preti,  fondata 
da  S.  Filippo  Neri. 

Oratòrio,  add.  Che  appartiene 
all'oratore.  ||  aggiunto  di  Luògo 
dove  si  fa  orazione.  |1  detto  oel 
parlare.  Esagerato,  Amplificato. 

Oratorissimo,  superlat.  di  O- 
ratore. 

Oratura.  .«.  f.  Indoratura. 

Orazioncèlla.  dim.  Orazion- 
cioa,  Sermoncino. 

Orazioncina  di'm.  d'Orazione. 

Orazione,  s.  f.  Preghièra  indi- 
rizzata a  Dio  o  alla  Vergin»  o 
a'Santi.  ||  Supplica,  Inchièsta  , 
Dimanda,  Prègo.  UScrittura  nella 
quale  si  contenga  quello  che  si 
dèe  dire  orando.  ||  Kacionamen- 
to  secondo  i  nrecelli  della  rettò- 
rica.ll  il  favellare  semplicemente . 
|t  Oraiione  «(««/a/e.Queliaehe 
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si  fa  colla  mente  contemplando. 
Il  Contemplazione.  ||La  cosa  che 
si  chiede  a  Dio  pregando.  ||  Sta- 
re in  orazione,  Starginocchione 
orando.  |1  Gittarsi  in  orazione. 
Mettersi  a  pregare. 

Orazionetta.c^em.  di  Orazione. 

Orbacca,  s.  /".  Frutto  dell'  al- 
lòro, del  ciprèsso,  della  raortf^l- 
la  ,  e  simili ,  ed  è  lo  stesso  che 
Còccola. 

Orbacelo,  pegg.  d'Orbo. 

Orbaco,  s.  m.  Spèzie  d'  allòro. 

Orbare.  v.«,  V.  L.  Privare.  H 
Accecare. 

Orbe.  s.wi.  V.  L.  Lo  spazio  che 
percorre  un  pianeta  in  tutto  il 
suo  corso.  Il  Cerchio  di  ruota.  || 
Orbe  dell'occhio,  Globo  dell'oc- 
chio. 

Orbello.  s.m.  Piastra  d'acciajo 
o  di  vetro  incassata  in  un  mani- 
co tondo  sporgente  ai  due  lati,  e 
serve  a  spianare  le  ruoja. 

Orbezza.  tf.f.  Privazione,  Man- 
canza 0  Difetto  di  cosa  già  pos- 
seduta. 

OrbicèUo.  dim.  di  Òrbe. 

Orbicoleire  e  Orbiculare. 
add.  Ritondo ,  Fatto  in  cerchio. 

Orbicolato  e  Orbiculato. 
add.  Fatto  in  cerchio,  Oibicola- 
re,  Di  figura  rotonda. 

Orbiculo.  dim.  Orbicello. 

Orbido.  add.  Òrbo.  ||  Privo  di 
senno. 

Orbita,  s.f.  V.L.  Rotaia.  ||  Cer- 
chio che  un  pianeta  descrive  col 
suo  proprio  moto.  |{  Quella  ca- 
vità che  contiene  V  òcchio,  cosi 
detta  dalla  sua  figura  orbirolare. 

Orbita. s./".  Cecità,  il  Privazione. 

Orbitale. rìfirf.  Che  ha  relazione 
coU'orbita.  ||  Orbitali,  le  arterie, 
nervi ,  fori  ec.  che  sono  attorno 
all'orbita. 

Orbo.  add.  e  sost.  Cièco  affatto, 
Privo  del  vedere.  |1  Guercio,  o  di 
vista  corta.  |]  Privo  dei  figli  o 
ie'genitori,  o  della  madre,  o  del 
marito  ec,  ||  Non  avere  a  far 
con  òrbi,  vale  Dover  trattare 
con  gènte  accòrta,  e  difficile  a 
ingannarsi. ||Privo,  orbato. 

Orbolo.  s.  m.  Spècie  di  ulivo. 

Orca.  s.  f.  Poppante  marino  vo- 
racissimo che  ha  una  probòscide 
rivolta  in  su  e  i  dènti  larghi. 

Orcaccia.  pegg.  di  Orca. 

Orcèlla.  s.  f.  Spèzie  di  lichène. 

Orcetto.  dim.  d'Orcio. 

Orchèstra,  s.  f.  V.  G.  Luògo 
del  teatro  ove  anticamente  in 
Roma  i  Senatori  e  le  Vestah  sta- 
vano a  vedere  le  rappresentazio- 
ni. Il  Luogo  ove  stava  il  còro.  |1 
Luògo  o  Palco  de'  sonatori.  |1 
Teatro.  ||  Dicesi  anche  di  tutti  i 
sonatori  presi  insieme,  che  suo- 
nano a  un  teatro. 

Orchestraccia.  pegg.  di  Or- 
chestra ,  detto  specialmente  dei 
sonatori  che  la  componsrono.  B 

Orchestrale,  add.  .aggiunto  di 
musica,  o  pezzo  musicale  da  ese- 
guirsi in  orchestra.  H. 

Orchitide.  s.  f.  Infiammazione 
di  uno  o  di  ambedue  i  testicoli. 

Orcia.  s.  f.  Orcio.  \\  Quella  fune 
che  si  lega  dalla  partf^  dinanzi 
dell.-v  vpìa.  M  Merzin.'i,  Bròcca 


Orciaccio.  pegg.  d'Orcio. 

Orciaja.  s.  f.  Stanza  ove  si  ten- 
gono gh  orci  dell'olio. 

Orcièro  «.  m.  Colui  che  nella 
nave  ha  in  guardia  la  fune  detta 
Orcia,  ed  anche  Orza. 

Orciglia.  s.  f.  Erba  che  ponesi 
fra'licheni,  e  che  serve  a  tignerà 
in  color  porporino. 

Orcino.  s.  1)1.  Pesce  cetaceo, 
quasi  piccola  Orca.  ||  dim.  di 
Orcia. 

Orcio,  s.  m.  Vaso  di  terra  inve- 
triato, da  tenere  òlio,  vino  ed 
altri  liquori.  |{  Tanto  va  l'orcio 
per  l'acqua  che  alla  fine  si  rom- 
pe, dicesi  di  Chi  si  mette  spesso 
a  un'  opera  rischiosa,  che  alla 
fine  vi  trova  la  sua  rovina.  |JVe- 
nir  giù  l' acqua,  o  la  piòggia  a 
orci ,  Piòveie  sirabocclaevol- 
mente. 

Orciolajo.  «.  m.  Facitor  d'  or- 
ciuòli. 

Orcioletto.  dim.  d'Orciuòlo. 

Orciolino.  dim.  d'  Orciuolo. 

Orcipòggia.  s.f.  Fune  ohe  ser- 
ve a  tirare  la  vela  di  pogtfia 
quando  il  vento  è  troppo  ga- 
gliardo. 

Orciuolo.  «.  rn.  Vaso  piccolo 
fatto  di  varie  matèrie  a  guisa 
d'orcio,  ed  anche  è  dim,.  d'Orcio. 
Il  Orciuolo  da  orinare,  Orinale, 
Cantero. 

Orco.  s.  m.  Chimèra  o  Bestia  im- 
maginaria, come  Befana,  Bilior- 
sa,  e  si  fatti.  H  Dio  dell'infèrno;  e 
r  Infèrno  stesso,  o  la  Morte  || 
onde  Andare  all'  Orco,  Morire. 

Orda.  s.  f.  Fròtta  numerosa  , 
che ,  trascorrendo  da  luògo  a 
luògo,  dimora  sotto  le  tènde  per 
cambiare  abitazione  quando  ab- 
bia consumato  le  provvigioni  che 
si  è  procacciate. 

Ordeaceo.  add.  Che  ha  qualità 
di  orzo. 

Ordigno  e  Ordegno,  s.m.  Co- 
sa artificiosa:  Strumento  artifi- 
ciosamente composto  per  divèr- 
se operazioni.  ||  Òpera  artificio- 
samente fatta.  Il  Trattato  inge- 
gnoso. Il  La  struttura  e  il  conge- 
gno di  checchessia.  ||  Amminico- 
lo.  Mèzzo. 

Ordimento,  s.  m.  Intreccio,  e 
fina  composizione.  |1  Ordito. 

Ordinabile,  add.  Che  può  ordi- 
narsi. 

Ordinacelo,  pegg.  d'Ordine. 

Ordinale,  add.  Ordinario,  Con- 
suèto, Comune.  ||  Ordinato,  Pre- 
parato. Il  Numeri  ordinali,Qne- 
g\\  che  segnano  l'ordine  progres- 
sivo delle  cose. 

Ordinalmente.  avv.  Con  ordi- 
ne. Secondo  l'ordine. 

Ordinamento,  s.  m.  L'ordina- 
re, e  L'ordine  stesso.  ||  Precètto, 
il  Ordinamento  del  regno  del 
mondo j  de'cieli  ea ,  Ordine,  Di  - 
sposizione  data  loro  da  Dio. 

Ordinando,  add.  e  sost.  Colui 
che  dèe  ricevere  ordini  della 
Chièsa. 

Ordinanza,  s.  f.  Ordine,  Ordi- 
namento. Il  Istituzione.  ||  Lèva, 
Descrizione  di  soldati.  |1  Commis- 
sione, Lo  ingiungere.  ||  Discipli- 
na milif.iire.  He  La  milizia  stesMU. 


||I1  disporre  le  cose  distintamente 
ciascuna  al  suo  luogo.  ||  Andare 
o  Stare  in  ordinanza,  si  dice 
deir.^ndare,  o  Stare  i  soldati  in 
ordine  per  combattere.  ||  Mettere 
i  soldati  in  ordinanza,  Schie- 
rargh.  ||  Ordinanza,  La  schièra 
posta  in  ordinanza.  ||  Ordinanza 
di  marina.  Le  règole,  i  decreti 
del  principe  riguardanti  la  ma- 
rina. 

Ordinare,  v.  a.  Dispor  lo  cose 
distintamente  a  suo  luògo  e  per 
ordine.  ||  Preparare,  A.pprestare. 
Il  Commettere,  Imporre.  I|  Dare 
gli  ordini  ecclesiastici.  ||  Dare 
alcuna  dignità  secolare.  ||  Prepa- 
rare il  desinare,  o  la  cena.  ||  De- 
liberare, Fermare.  ||  Macchina- 
re. Il  Indirizzare.  H  parlan  losi  di 
Sacramenti,  vale  Inslituire.  || 
Ghiribizzare.  ||  Tramare,  Mac- 
chinale. Il  Pensare  ,  Stabihre 
dentro  di  sé  quel  che  si  ha  a  fa- 
re. Il  Dare  òpera.  Procurare.  || 
Assegnare.  ||  Decretare.  ||  Ordi- 
nare una  cosa  a  un  tal  u^o,  De- 
stiuarvela.  ||  0rdin.\rsi.  rifl.  alt. 
Mettersi  in  assètto,  in  ordine  || 
Tenere  una  certa  règola  nell'  o- 
perare,  Governarsi.  |1  Prèndere 
gli  ordini  sacri.  ||  Pigliare  un 
temperamento  ec. 

Ordinaria,  s.  f.  Codice  e  No- 
vèlle nel  Gius  civile,  e  il  tèsto  di 
Graziano  e  le  Decretali  in  Gius 
canonico.  ||  Lettura  ordinaria  ic 
uno  Studio. 

Ordinariaccio.  pegg.  di  Or- 
dinario. 

Ordinariamente,  arv.  Comu- 
nemente, Per  r  ordinario.  ||  Per 
ciascun  ordinario.  Ogni  volta  che 
parte  l'ordinario  per  le  lettere. 

Ordinario,  s.  rn.  Ciò  clie  si  fa 
per  l'ordinario.  Còsa  sòlita,  con- 
suèta. Il  D'ordinario,  e  Per  or- 
dinario, Orduiariamente,  Comu- 
nemente. Il  Andare  per  l'ordi- 
nario, dicesi  di  cosa  che  va  pei 
il  suo  corso  ordinario,  che  va  pei 
i  suoi  piedi.  Il  Non  uscir  dell'or- 
dinario, Non  uscir  dell'usato  co- 
stume. Il  Dicesi  che  a  una  trat- 
toria c'è  l'Ordinario  quando  per 
un  dato  prezzo  vi  si  dà  un  desi- 
nare con  quelle  tante  vivande.  JJ 
Quegli  che  ha  giurisdizione  ordi- 
naria nelle  cose  ecclesiastiche.  || 
Quel  corriere  che  in  giorno  de- 
terminato porta  le  lettere, e  Stra- 
ordinario dicesi  a  quello  che  le 
porta  in  giorno  indeterminato.  || 
Lettura  ordinaria.  Il  leggere  cho 
faceva  il  Professerò  dalla  catte- 
dra la  sua  Lezione  ordinaria.  || 
Ordinario.  Capo  di  una  diocesi. 
Vescovo, Arcivescovo  ec.||  L'or- 
dinario delle  donne,  Il  mestruo. 

Ordinario,  s.  m.  Dicesi  Ordi- 
nario anche  quel  confessore  de- 
stinato dai  superiori  a  confessa- 
re le  monache    R. 

Ordinario,  add.  Sòlito, Consuè- 
to, Comune.  ||  si  usa  anche  per 
aggiunto  di  cosa  vile  e  di  pòco 
conto.  Il  Di  bassa  condizione  , 
detto  di  persona.  l|  e  Convenièn- 
te a  persona  ordinaria.  ||  D'or- 
dinario, Ordinariamente. 

Ordinata,  s.  f.  Linea  retta  ti- 
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rata  da  <in  ininto  fle'la  civfnnfV 
rèiiza  A'  una  curva  perptridico- 
larmeiite  al  suo  assH.  ||  Ogni  p^r- 
pendicolartì  innalzata  sul  rìiAmn- 
tro  d'un  mèzzo  oeirtiio  terminato 
dalla  sua  circonferèn7a. 

Ordinatamente,  avr.  Con  ;  r- 
dine  ,  Distintamente  ,  Regolai  - 
mente.  ||  Opportunamente  .  ^ 
tèmpo.  Il  Secondo  l'ordine  sta- 
bilito. Il  Canonicamente,  Lepal- 
inente.  ||  Colle  schière  bene  or- 
dinate, In  buona  ordinanza. 

Ordinativo,  acid.  Che  ordina  o 
Che  significa  numero  con  ordine. 
ed  è  agaiunto  di  una  sòrte  di  no- 
mi numerali. 

Ordinato,  ndd.  Che  ha  ordine, 
Regolato,  Moderato.  |1  Promòs- 
so agli  ordini  sacii.  [1  Prefìsso, 
Stabilito  neir  ordine  della  natu- 
ra. Il  nvv.  Ordinatamente. 

Ordinatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ordina. 

Ordinazione,  s.  f.  L'ordinare, 
e  L'ordine  stesso.  |1  Ordinata  di- 
sposizione delle  parti.  |1  Correla- 
zione ,  Relazione.  ||  L'ammini- 
strazione o  ricevimento  dell'  ór- 
dine sacro.  Il  Ricètta  ,  o  Rimedj 
prescritti  dal  mèdico.  1|  Leva  o 
Descrizion  di  soldati. 

3rdine.  s.m.  Disposizione  e  Col- 
locamento di  ciascuna  cosa  a  suo 
luògo.  Il  Regola,  Modo.  ||  Prov- 
vedimento làuto  per  la  mènsa.  || 
Pila,  Ordinanza.il  Progrèsso.  1| 
Commissione.  ||  Uno  de'sette  sa- 
gramenti  della  chiesa,  detto  pu- 
re Ordin  sacro.  ||  Congregazio- 
ne di  religiosi ,  che  anche  dicesi 
Règola.  Il  II  luògo  che  si  spetta 
a  uno  secondo  il  suo  grado  in  una 
qualche  congregazione.  ||  Costu- 
jiaiiza,  Consuetudine.  ||  Manie- 
fa,  Via,  Mòdo.  Il  Apparecchio  di 
an  desinare ec.||Manièra  di  ordi- 
oare  e  schierare  le  genti  in  bat- 
taglia. Il  Quella  proporzionata 
iisposizione  che  dà  l'artefice  al- 
fe parti  dell'edilìzio,  mediante  la 
«[uale  ciascheduna  ritiene  il  suo 
sito  in  quella  grandezza  che  si 
richiede.  ||  In  ordine  a  chec- 
chessia ,  vale  In  propòsito  ,  In 
matèria  di  checchessia.  ||  A  or- 
dine, In  ordine j  e  simile,  co'ver- 
'  bi  Porre,  Mettere,  e  simili.  Met- 
tere in  punto,  Preparare,  Accon- 
ciare, o  simili.  Il  Bene,  o  M'ile 
in  ordine,  o  ad  ordine,  Bene  o 
male  in  arnese.  In  buono  o  cat- 
tivo stato.  Il  A(ili  ordini,  è  for- 
mula che  dal  Principe  si  mette  a 
pie  delle  suppliche  che  non  vuole 
esaudire.  ||  Per  ordine,  o  Con 
ordine,  vagliono  Uidinatameu- 
te,  In  ordinanza.  ||  Ondine  fata- 
le ha.  àispos'ìz\one  del  fato. 

Ordinetto.  dim.  d'Ordine.  Pic- 
colo ordine  d'architettura. [[Pic- 
colo apparecchio  di  mensa. 

Ordingo.  s.m.  Oidigiio. 

Ordinuzzo.di'm. Piccolo  ordine, 
Regoluzza,  Regoletta.  ||  Appa- 
recchio da  desinare  o  cena. 

Ordire,  v.  a.  Distèndere  e  met- 
tere in  ordine  le  fila  suU'orditojo 
per  fabbricarne  la  tela.  ||  Mac- 
chinare. Il  Formare.  ||  Comincia- 
re. 11  TisuMi-e,  Intèssere. 


Ordito,  .s'.  «).  Unione  rìi  ph'i  lì  ' 
distesi  per  lungo  sul  teliijci,  ni 
lunghezza  corrispondènte  ai|ue'- 
la  che  si  vuol  dare  alla  tela,  o 
alla  pezza  di  panno  o  drappo.  i| 
Il  principio  di  molte  cose.  ||  11 
l'i-if'gno,  la  Disposizione. 

Orditojo.  s.m.  Qni'llo  .strumen- 
to ()  mudo  di  subbio  sul  quale  si 
■  ii'disce. 

Orditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ordisce.  ||  Macchinatore- 
trice,  Insidiatore-trice. 

Orditura,  s.  f.  Il  distèndere  e 
mettere  in  ordine  le  fila  in  sul- 
l'orditojo  per  fabbricarne  la  tela 
o  il  nastro.  ||  Disposizione  delia 
matèria  da  trattarsi  in  un  com- 
ponimento. 

Orèade.  s.f.  V.  G.  Ninfa  abita- 
trice de'monti,  secondo  le  favole. 

Orecchia,  vedi  Orecchio. 

Orecchiabile,  add.  Dicono  i 
musicisti  di  aria,  motivo,  e  simili 
che  può  esser  facilmente  ritenu- 
to a  memoria.  R. 

Orecchiacelo,  pegg.  di  Orec- 
chio. Il  Spècie  di  fungo. 

Orecchiagnolo.  vilif.  di  Orec- 
chio. !1  Manubrio,  Manico. 

Orecchiante,  add.  Chi  canta 
o  suona  a  orecchio,  cioè  senza 
avere  imparato  la  musica  e  per 
sola  reminiscenza.  ||  Chi  scrìve 
assai  bene,  non  per  avere  stu- 
diato l'arte  a  dovere,  ma  per  a- 
ver  udito  leggere,  o  per  leggere 
egli  i  buoni  autori. 

Orecchiare,  v.  intr.  Origlia- 
re, Accostarsi  per  sentire. 

Orecchiata,  s./".  Percossadata 
nell'orecchio  a  mano  apèrta, Sca- 
pezzone.  1|  Tirata  di  orecchi. 

Orecchietta,  dim.  d'Orecchia. 
Il  Nome  dato  alle  due  cavità  del 
cuore,  poste  sopra  i  suoi  ventri- 
coli ;  che  una  riceve  il  sangue 
che  ci  versa  la  vena  cava,  l'al- 
tra quello  delle  vene  polmonari. 

Orecchino,  s.  ni.  Quel  pendèn- 
te che  s'appiccano  per  lo  più  agli 
orecchi  le  donne.  |1  Fibbia  da 
scarpe. 

Orecchio,  s.  m.  Organo  dell'u- 
dito collocato  a  ciascun  lato  della 
testa.  Il  Parte  prominènte  di  mol- 
te cose  fatta  quasi  a  similitudine 
di  una  orecchia.  ||  Orecchio  d/a- 
sina,  Spèzie  di  erba,  detta  altri- 
menti Consolida  maggiore.  ||  A&- 
bassar  gli  orecchi..  Deporre  la 
baldanza, Umiliarsi.  j|  Andare  a 
orecchio.  Secondare  l'altrui  can- 
to senza  vedere  le  note.  ||  Apri- 
re gli  orecchi.  Ascoltare  atten- 
tamente. Il  Avere  orecchio,  si  di- 
ce a  Chi  facilmente  impara  le 
ariette  e  le  suonate,  non  secondo 
arte,  ma  par  sola  reminiscenza. 
Il  Avere  V orecchio  di  alcuno. 
Avere  accèsso  da  lui  ,  e  facoltà 
o  comodo  di  pailargli  a  piacere. 
Il  Campar  sugli  orecchi,  dicesi 
gìooosamenie  per  Fara  la  spia. 
Il  Cantare  a  orecchio.  Cantar 
senza  cognizione  dell'  arte  ,  ma 
solamente  accordare  la  voce  al- 
l'armonia  unita  dall'orecchio, 
che  anche  si  chiama  C'intaread 
cria. jl  Dire  unacosa  negli  oivc-j 
chi,  Dirla  sotto  voce,  accostando  I 


la  bocca  all'orecchio  di  colui  a 
cui  si  palla.  Il  Fare  orecchie  di 
mrrc'iluiile.  Farle  viste  di  non 
intèndere  una  cosa  che  a  noi  non 
garberebbe.  ||  Fiichiare  o  ('or- 
n'ire  gli  orecchi  ad  alcuno,  si 
dice  dell'Immaginarsi  chealtii 
parli  di  lui.  |]  Sentire  come  ac 
ronzio  dentro  gli  oi.  (c'ii,  il  ch« 
procede  da  una  data  rondizione 
della  membrana  del  timpano.  || 
Gonfiare  gli  orecchi  a  uno.  Dir 
cose  che  non  gli  piacciano.  |] 
Grattare  gli  orecchi.  Piaggiare, 
Adulare.  [|  Non  essere  senza  o- 
recchi.  Sentire,  Giovarsi  delle 
•cose  udite.  Il  Passare  una  cosa 
con  orecchio  sordo.  Non  curar- 
sene, Fingere  di  non  udirla.  |1 
Prestare  ,  Dare  ,  o  Pòrgere  le 
orecchie.  Stare  ascoltando,  Pòr- 
ger attenzione.  ||  Dar  fede  alle 
altrui  paròle.  ||  Pervenire  o  Ve- 
nire all'orecchio,  vale  Aver  sen- 
tore, indizio,  e  notizia.  ||  Stara 
cogli  orecchi  levati.  Sfare  inten- 
tissimo per  sentire,  che  anche  si 
dice  Star  cogli  orecchi  tesi,  a 
Stare  in  orecchio,  o  simili. [j  SU" 
fai  are, Zufolar  e,  Soffiare,  e  Fi~ 
schiare  altrui  negliorecchi.  Fa- 
vellargli di  segreto.  Dargli  qual- 
che segreta  notizia,  e  anche  .An- 
dar continuamente  instigandolo. 
Il  Suonare  a  orecchio.  Suonare 
senza  cognizione  dell'arte  e  sol 
per  genio  naturale.  ||  Tenere,  o 
.Xvere  gli  orecchi  a  una  cosa. 
Badarvi,  Starvi  attènto.  |1  Tòrrt 
gli  orecchi.  Venire  a  nója  col  ci- 
calare, che  anche  si  dice  Impor- 
tunare, il  Tirare  gli  orecchi.  Ri- 
prèndere, Ammonire.  H  e  ancha 
Essere  tròppo  rigoroso  nel  prèz- 
zo vendendo  alcuna  cosa.  {|  Ti-. 
rare  gli  orecchi  al  diavolo,  o 
semplicemente  Tirare  gli  orec- 
chi. Giocare  alle  carte.  ||  Toc- 
care le  orecchie,  Esser  ascol- 
tato. 

Orecchiolo.  s.  m.  Orecchino, 
Pendente.  ||  Quella  striscett'ma 
di  pelle  della  scarpa  per  cui  s'af- 
fibbia sul  davanti  del  piede. 

Orecchione,  aec/'. d'Orecchio. 
Il  Orecchione,  Parte  del  baluar- 
do, Massa  di  terra,  di  forma  ri- 
curva, incamiciata  di  mattoni,  a 
di  piote,  aggiunta  a'fianchi  del 
bastione  verso  la  campagna.  |( 
Zòtico,  Villano. 

Orecchioni,  s.  m.  pi.  Paroti- 
de,  consistènte  nella  infiamma- 
zione della  glandola  di  questo 
nome  collocata  immediatamento 
sotto  gli  orecchi.  Il  Parti  del  can- 
none o  d'altro  pezzo  d'artiglie- 
ria ,  che  servono  a  tenerlo  so- 
speso sulla  sua  carretta. 

Orecchiuòlo.  s.  »n.  Ciascuna 
di  quelle  liste  che  hanno  certi 
berretti  da  ciascuna  parte,  per 
uso  di  coprire  le  orecchie. 

Orecchiutelluccio.  add.  Che 
ha  gran  li  orecchi  a  confronto 
dal  piccolo  corpo. 

Orecchiiito.  add.  Gheba  gran- 
di .'  reccliie. 

O.-éfìce.  s.  m.  Orafo. 

OiTiiìceria.s./".  Arte  dell' ore,fic8. 
11  Luogo,  e  Oltìciua  di  orefice. 
40 
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Oreficiuzzo.  viìif.  di  Oréfice. 

Greggio,  s.m.  voce  poco  usata: 
Orezzo. 

Oreggiare.  v.  intr.  Farsi  come 
d'oro,  Dipingersi  di  color  d'oro, 
Risplendere  come  òro. 

Oremus.  Voce  latina  usata  co- 
me s.m.  in  senso  di  quelle  preci 
ohe  logge  il  sacerdote  nella  mes- 
sa, 0  in  altra  sacra  funzione.  R. 

Oreria,  a.  f.  Più  cose  d'oro  la- 
vorate. 

Oretta,  vezzegg.  di  Ora. 

Orezza.  s.  f.  e  Orezzo,  s.  in. 
Piccola  aura  di  rezzo,  o  Venti- 
cèllo che  spira  al  rezzo;  ed  an- 
che Rezzo  di  piante  infrescate 
dal  venticèllo.  ||  Orrzzo  d'am- 
bròsia o  simile,  Effluvio,  Spirito. 
Fraaranza  di  ambrosia. 

Orezzaniento.  s.  m.  Ors/ra, 
Orezzo. 

Orezzare.  v.  intr.  Spirare,  .\- 
solare,  Soffiare.  (|  Godere  l'om- 
bra e  il  fresco  prodotto  dai  ven- 
ticèlli. 

Orezzo,  vedi  Orezza. 

Orfanello,  dim.  d'Orfano. 

Orfanetto.  dim.  d' Orfano,  Or- 
fanino. 

Orfanezza,  s.  f.  Orfanità. 

OrfanJuo.  dim.  d'Orfano. 

Orfanità.  s.  f.  Qualità  e  stato 
dell'orfano. 

Òrfano,  s.  m.  Fanciullo  non 
atto  da  per  sé  a  procacciarsi  la 
vita,  ed  a  cui  sia  mancato  il  pa- 
dre e  la  madre;  e  anche  il  solo 
padre,  come  quello  che  general- 
mente è  colui  che  sostiene  e  man- 
tiene i  figliuòli.  Il  Olive  orfane, 
Quelle  grossri  da  indolcire. 

Orfanotròfio,  s.m.  V.  O.  Luo- 
go ove  si  allevano  ed  educano 
gli  òrfani. 

Òrfìno.  .>!.  m.  Pesce  che,  taglia 
to  a  pezzi,  e  fuor  d'acqua,  si  di- 
cea  vivere  per  assai  tempo. 

Organajo.  s.  m.  Artefice  che 
fa  gli  organi. 

Organale. «(i(i. D'organo.  ||  Vf- 
ne  organali,  Quelle  del  còllo 
vicine  agli  strumenti  che  forma- 
no la  voce. 

Organare,  v.  a.  Organizzare 

Organatore.  verb.  Che  orL;a- 
nizza. 

Organetto,  dim.  d'Organo.  1 
Organetto  a  tavolino,  quello,  in 
cui  il  Manticetto  è  menato  dallo 
stesso  sonatore  chi^  calca  con 
moto  alterno  un  Pedale  a  modo 
di  calcola.  Il  Organetto  a  Mano 
velia,  quello  portatile,  che  ha 
forma  di  Cassa,  o  d',\rmadio,  in 
cui  son  contenute  le  Canne,  il 
Mantice,  e  '1  CiUndro  notato.  \ 
Ordigno  antico  degli  archibusi. 

Organicamente,  avv.  In  mo- 
do organico, Con  organizzazione 

Organico,  add.  D'organo,Stiu 
mentale,  Avente  relazione  ad  al- 
cun organo  d'un  corpo  animale 
o  vegetale. 
Organico,  add.  Chimica  or- 
ganica, Quella  parte  della  chi- 
mica, che  tratta  de' corpi  o  com- 
posti orga  liei.  R. 
Organino,  s.  m.  Strumento  si- 
mile all'organo,  ma  piccolo,  e  ii 
forma  di  cassetta,  e  manesco. 


Organino. acid.  D'organo, Stru- 
mentale, Avente  relazione  ad  al- 
cun organo  d'un  còrpo  animale 
o  vegetale. 

Organismo,  s.m.  Disposizione, 
Congegno  degli  organi  della  vita 
dei  corpi  animali  e  vegetabili.  || 
Nei  sensi  figurati  dirai  meglio 
Organamento,  Struttura,  Conge- 
gno e  simile.  R. 

Organista,  s.  m..  Sonator  d'or- 
gano. Colui  che  suona  l'organo. 
fi  Ctii  fabbrica  gli  organi. 

Organizzamento,  s.  m.  For- 
mazione degli  organi  del  còrpo 
dell'animale  e  delle  piante. 

Organizzare.v.a.  Formare  gli 
organi  del  corpo  dell'animale.  |1 
Ordinare,  Disporre.  1|  Costruire 

Organizzato,  aid  Articolato, 
.\i  nionioso. 

Organizzatore -trice.  verb. 
Chi  0  Che  organizza. 

Organizzazione,  s.  f.  La  ma- 
nièra con  cui  un  còrpo  è  orga- 
nizzato, e  per  estensione  si  dice 
anche  della  tessitura  delle  piante. 

Organo.s.m.y.G.  Parte  del  còr- 
po organizzato,  la  quale  fa  qual- 
che operazione  necessaria  alla 
vita.  Il  Strumento  meccanico.  || 
Strumento  musicale  nòto.  !  [Spèzie 
di  pesce  di  mare  di  color  rosso, 
in  tutto  simile  al  Pesce  cappone, 
mapifi  piccolo.  |1  ìMacchina com- 
posta di  più  canne  adattate  su  un 
carro  da  cannoni,  che  si  scari- 
cano insième.  ||  Per  esclamazio- 
ne poi  di  maraviglia,  si  suol  dire 
Cogli  organi  ! 

Organuto.  add.  voce  poco  usa- 
ta: Articolato,  Armonioso  come 
organo. 

Organzino,  s.  m.  Orsojo. 

Orgasmo,  s.m.  V.  G.  Straor- 
dinario impetuoso  movimento  ge- 
nerale della  macchina  animale. 
o  di  qualche  sistèma  o  parte  di 
essa;  il  quale  si  mantenga  tale 
per  un  cèrto  determinato  tèmpo. 

Orgia,  s.  f.  Misura  antica  sti- 
mata di  quattro  cùbiti.  ||  Orgie. 
Fèste  e  cerimonie  solènni  ,  che 
facevansi  di  nòtte  in  omore  dì 
Bacco  accompagnate  da  ogni 
sòrta  di  sfrenatezze. 

Orgi.  s.  m.  pi.  Orgie. 

Orgiasta,  s.  m.  Celebrante  dei 
misteri  di  Bacco,  e  Ministro  delle 
orgie. 

Orgoglio. s.w.  Alterezza,  Gran 
digia,  11  tròppo  presumere  di  sé 
Slesso.  11  Alterezza  giustificata 
da  una  ragionevole  confidènza 
nel  pròprio  mèrito,  che  iud\ice  a 
fare  nobili  òpere ,  respingendo 
ogni  sorta  di  viltà.  1|  Albagia.  Il 
Forza  ,  Violènza  ,  Supèrbia,  jj 
Montare  in  orgoglio,  o  simili. 
Inorgoglire.  |1  Mediare  orgoglio, 
Fare  atti  di  orgoglioso.  |1  Ad  or- 
goglio, Per  rabbia  o  disprègio. 
11  Una  certa  esultazione  e  viva- 
cità degli  animali'cagionata  dal 
vigore  del  sangue  e  da  propria 
confidènza.  ||  RigoLrlio,  Eccesso 
di  vegetazione  nelle  piante. 
Orgogliosamente,  avv.  Con 
orgoglio. 

Orgogliosetto.  dim.  di  Orgo- 
glioso. 


Orgogliosità.  s.  f.  voce  poco 
usata:  Alterezza,  Grandigia. 

Orgoglioso,  add.  Pièno  d'or- 
goglio. Altièro,  Supèrbo.  ||  Viva- 
ce. Il  Che  procède  da  orgoglio, 
Che  inostra  orgoglio. 

Orgogliuzzo.  dm. di  Orgoglio, 
Superbiuzza. 

Oriafìamma.  s.f.  Bandièra  del- 
la antica  Francia  in  cui  era  di- 
pinta una  fiamma  in  campo  d  òro. 

Oribàndolo.  s.m.  Sòrta  Ji  cin- 
tura antica. 

Oricalco,  s.  m.  V.  G.  Questo 
nome  diedero  gli  antichi  ad  un 
prezioso  metallo  di  sconosciuta 
origine,  che  per  mèzzo  dell'arte 
si  studiavano  d'imitare.  Sembra 
ohe  questa  imitazione  facessero 
col  mescolare  1'  oro  col  rame.  H 
Ottone.  Il  Vaso  d'  ottone.  1|  Ori- 
calchi, Trombe. 

Oricanno.  s.  m  Piccol  vr.-^etto 
per  tener  l'acque  odorifere. 

Oricellare.  v.a.  Dare  ''o^'oello, 
a' panni. 

Oricèllo.  s.  m.  Tintura  colla 
quale  si  tingono  i  panni.  H  Pan- 
no tinto  con  essa  tintura. 

Oricliicco,  Orichico,  Oro- 
chicco, Orochico.  ,5.m.tìom- 
ma  che  stilla  da  alcuni  aligeri. 

Orichiomato,  add.  comp.  Ch  • 
ha  chiome  simili  all'oro. 

Oriconocchia.  add.  camp.  Ch 
ha  conocchia  d'oro. 

Oricrinito.  2dd.  camp.  Cheh  i 
i  crini  d'oro. 

Orientale,  add.  D'oriènte,  Ch 
è  dalla  parte  d'oriènte. 

Orientalista,  s.  m.  Colui  -ri» 
è  dotto  in  lingue  orientali.  R. 

Orientalmente,  a  v  v.  Daih 
parte  d'oriènte. 

Orientare,  rifless.  Ricono»i?e- 
re  il  luogo  nel  quale  uno  si  trova 
e  si  dico  cosi  perchè  trovata:"o- 
riente,  sono  noti  tutti  i  punti  del- 
l'orizzonte. R. 

Orientazione,  s  f.  L'  opera- 
zione, per  la  quale  uno  si  orien- 
ta, al  quale  effetto  d'ordinarie  si 
usa  la  bussola.  R 

Oriènte,  s.m.  Parta  del  mondo, 
onde  apparisce  nascere  il  sole. 
Il  Quelle  regioni  che  sono  dalla 
parte  d'oriènte  rispètto  ad  altri 
luòghi,  che  sono  dall'occidènte. 
Il  Luògo  dove  altrinasce.il  Na- 
scimento e  Levata  di  sole. 

Oriènte,  add.  Nascènte. 
Orifiamma.  s.  f.  Oriafìamma. 

OrJllceria.  s.  f.  Oreficeria. 

Orifìcioe  Orifìzio. s.w.  Aper- 
tura, Adito,  che  serve  per  l'en- 
trata ed  uscita  dei  fluidi  in  alcu- 
ne parti  del  corpo  animale;  e  di 
alcuni  vasi  di  vetro,  di  terra  ec, 
che  sono  di  bocca  stretta. 
Origano.  V.  G.  che  anche  di- 
cesi RegaraooErba  da  ac- 
ciughe, s.  m.  Pianta  salvatica 
aromàtica  simile  alla  majoiana. 
Orige.  s.  m.  Animale  del  gènere 
de'cèrvi. 

Originale,  s.  m.  Scrittura,  o 
Opera  di  pittura,  o  scultura,  o 
cosa  simile,  che  è  la  prima  a  es- 
ser fatta,  e  dalla  quale  vengono 
le  copie.  Il  Uomo  di  cervello  un 
po'  balzano,  Bizzarro  e  faceto 
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Originale,  add.  D'origine,  Che 
ha  origine,  Che  trae  nascimento 
Il  Originario,  Oriundo.  ||  Che  ha 
origine  nel  paese  di  cui  si  parla 
Il  Pfccalo  originnle.  Quello  che 
originalmente  si  contrae  da'no 
stri  primi  progenitori  nel  nasci' 
v.\enlo.\\G>ti!!tizia  originale.  Lo 
stato  d'innocènza  in  che  fu  crea- 
to Adamo.  |1  è  pure  aggiunto  di 
scrittura,  pittura  ec.  Che  è  la 
prima  stata  fatta,  e  serve  ad  al- 
tri di  Modf;llo  (I  e  la  Persona  di 
cui  si  fa  il  ritratto. 

Originalità  -s.  f.  La  qualità  di 
nii'i  che  è  originale. 

Originalmente,  avv.  Per  o- 
rigine.. 

Originamento.  s.  m.  Origina- 
zioiie. 

Originare,  v.  a.  Dare  origine, 
Attribuire  o  Assegnar  1'  origine. 
Il  Prèndere  origine.  ||  Nascere. 
Procedere,  Esser  cagione 

Originariamente,  avv.  Ori- 
ginalmente, In  origine. 

Originario,  add.  Che  ha  origi- 
ne, Che  prènde  origine.  |1  Che  dà 
origine.  1|  Originale. 

Originatore-trice.  rerb.  Chi 
o  Che  dà  origine. 

Originazione.  s.  f.  Origine.  1| 
Etimologia,  Derivazione  di  una 
parola. 

Origine,  s.  f-  Principio,  Comin- 
ciamento.  Nascimento.  Il  Ab  ori- 
gine, Da  principio. 

Origliare,  v.a.  Stare  di  nasco- 
so e  attentamente  ad  ascoltare 
quello,  che  alcuni  insieme  favel- 
lino di  segreto.  ||  Cercar  diligen- 
temente, Investigare. 

Origliere.  «.  m.  Guanciale. 

Origo.  s.m.  Lo  stesso  che  Orige. 

Origo.  s.f.  Origine. 

Orina,  s.  f.  T.G.  Liquore  escre- 
mentizio fatto  dai  reni,  e  che  da 
questi  per  due  canali   membr 
nosi  d«lti  uretèrj  si    trasfonde 
nella  vescica. 

Orinale,  s.  m.    Vaso  nel  quale 

s'orina.  ||  Vaso  da  stillare. 

Orinaletto.  dim.  d'i)rinale. 

Orinalièra.  s.  f.  Vésta,  o  Ce 
sta  da  orinali.  ||  Specie  di  Cas- 
setta bipartita,  in  cui  tenere  uno 
0  due  orinali. 

Orinalino.  dim.  di  Orinale 

Orinare,  v.  intr.  Mandar  fuo- 
ri l'orina,  Pisciare. 

Orinario.  adcJ.  Appartenènte  ad 
orina.  Che  provoca  orina. 

Orinata,  s.f.  Pisciata. 

Orinativo.  Aggiunto  di  quelle 

sostanze  che  fauno  orinare,  i)zw- 

r  elico. 

Orinoso.  add.  Di  orina,  Ori- 
nario 
Oriolajo  s.m.  Chi  fa  gli  orioli, 

Maestio  di  orioli. 
Orioletto  dim.  di  Oriolo. 
Oriolo,  vedi  Oriuòlo. 
Orione,  s.m.  V.  G.  Nome  di  un 

Segno  celèste  nell'emisfèro  me- 
ridionale. 
Oripe.s.wt.  Sorta  di  vermicciuo- 

lo  simile  a  un'anguilletta,  che  si 

vede   col  microscopio  ,  ed   alle 

volte  anche  a  occhio  nudo,  den- 
tro l'aceto. 
Orire.   v.  intr.  V.  L.  Nascere; 


detto  di  stelle,  o  pianeti.  P.  pr. 
Oriunte. — pas.  Òrto. 
Orittogenia.  s.f.  V.  G.  Gene- 
razion-;.  Origine  dei  fossili.  Modo 
con  cui  si  generano  i  fossili. 
Orittologia.  s.  f.  Quella  parte 
di  stòria  naturale  che  tratta  dei 
fòssili. 

Oriundo,  add.  Che  trae  origine 
da  alcun  luogo  :  e  dicesi  di  per- 
sona. |]  Discendènte. 
Oriuòlo  e  Oriolo,  s.m.  Stru- 
mento che  mostra,  e  misura  l'o- 
re. Il  .ivre  il  cervello  a  orinoli, 
Esser  volubile,  stravagante,  e 
girellajo. 
Orizzontale,  add.  Dell'  oriz- 
zonte. Parallèlo  al  piano  dell'o- 
rizzonte. 

Orizzontalità,  s  Y.  Astratto  di 
Orizzontale, L'essere  orizzontale. 
Orizzontalmente,  ave.  In  si- 
tuazione parallèla  al  piano  del- 
l'orizzon'e. 

Orizzonte,  s.m.  V.  G.  Linea,  o 
Cerchio  celèste,  che  divide  l'uno 
e  l'altro  emispèrio,  e  termina  la 
nostra  vista.   ||  Tèrmine,   Con 
fine.  Il  Parte  di  quello  strumento 
onde  si  servono  gli  scultori  per 
determinare  le  parti   saliènti  di 
una  statua. 
Orlanderia.  s.f.  Bravure:  Atto 
da  persona  che  affètta  gran  for 
za  e  prodezza. 
Orlare,  v.  a.  Fare  l'orlo. 
Orlatura,  s. /'.L'orlare,  e  L'orlo 

stesso. 
Orletto.  dim.  di  Orlo. 
Orliccetto.  dim.  di  Orlicelo. 
Orlicelo,  s.  tn.  e  Orliccia.  f. 
L'estrèma  corteccia  del  pane  in- 
torno intorno    ||  si  dice  dell'  e- 
stremità  di  checchessia. 
Orlicciuzzino.  dim.  di  Orlic- 
ciuzzo. 

Orlicciuzzo.  dim.  Piccolo  or- 
liccio. 
Orlo.  s.  «i.  Lembo  di  tela,  pan- 
no ec,  rivoltato  in  tondo  sopra 
sé,  poi  cucito  a  soppunto  per  im- 
pedire alla  tela,  al  panno  ec.  lo 
sfilacciare,  il  Qualsivoglia  estre- 
mità g'neralmente.  ||  Estremità 
di  checchessia. 
Orma.  s.  f.  Impressione ,  che  in 
andando  si  fa  col  piede.  Pedata. 
Il  Impronta.  Il  Passo.  Il  Piede.  \\ 
Colui  clie  dà  l'orma  ,  o  1'  esèm- 
pio. ||  Insegnamento.  Il  Traccia, 
Avanzo  di  checchessia.  ||  Chiap- 
par V  orma,  dicesi  dei  cani  che 
annasando  si  accòrgono  della 
traccia  della  lèpre  o  di  altra 
cacciagione.  |1  Semplicemente 
Dar  l'orma  ,  Segnare  con  pun- 
tini a'  fanciullini  le  lettere  per- 
chè imparino  a  formarle.  |1  Pe- 
star l'orrne  d'uno.  Andargli  diè- 
tro come  a  guida.  l|  Pigliare 
l'orma  da  uno.  Seguirne  l'  e- 
sèmpio.  Il  Ritrovare  le  sue  or- 
me, Tornare  indietro. 
Ormai,  vedi  Or.^m.m. 
Ormare.!?,  a.  .-Yndare  i  caccia- 
tori dietro  all'  orma  della  fièra 
per  rintracciarla.  I|  e  dicesi  an- 
che del  Seguitar  l'orme  altrui, 
Inseguirlo  ec. 

Ormatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  fa  o-.-me. 


Ormeggieunaento.  s.m.  L'or- 
meggiare. 

Ormeggiare  v.  a.  Seguire  la 
orme  altrui.  Ormare.  {|  s'usa  an- 
che intr.  Il  Dar  fondo  ad  un'  àn- 
cora ;  ed  ha  varj  significati  ri- 
sguardanti  l'azione  di  dar  fondo, 
e  prepararvisi.  ||  Fermare  una 
nave  con  più  canapi  grossi.  1| 
Ormeggiarsi,  rifl.  alt.  Orm,eg- 
giarsi  sopra  chicchessia,  Fon- 
darvisi  ,  Appoggiarvisi  ,  Farvi 
fondamento,  assegnamento,  Go- 
vernarsi sull'esèmpio  altrui. 

Orméggio,  s.  m.  Cavo  che  tien 
ferma  la  nave  dalla  parte  di  pop- 
pa. 11  si  dicono  anche  gli  Attrezzi 
necessarj  per  ormeggiare,  come 
canapi,  gómene  ,  ancore  ec. 

Ormesino  e  Ormisino.  s.m. 
Quel  medesimo  che  Ermisino. 

Orminiaco.  s.  m.  Sorta  di  mi- 
stura alquanto  liquida  e  viscosa, 
che  serve  in  cambio  di  mordènte 
per  dorare,  o  metter  òro  da  non 
brunirsi  sopra  drappi  ,  cojami  , 
legnami  ed  altro. 

Ormino,  s.  m.  Bella  pianta  che 
cresce  in  cespuglio. 

Ornamentale,  add.  Apparte- 
nente a  ornamento. 

Ornamentino,  dim.  di  Orna- 
mento. 

Ornamento,  s.  m.  Còsa  mate- 
riale che  s'  aggiunga  intorno  a 
checchessia  per  farlo  vago  e 
bèllo.  Il  Ornamenti  di  architet- 
twa,  nome  genèrico  sotto  cui 
si  comprèndono  Tutte  le  parti 
principali  degli  ordini,  come  co- 
lonne, piedistalli,  architravi, fre- 
gj,  cornici,  archi  ,  e  tutte  le  al- 
tre cose  accomodate  ali"  abbelli- 
mento degli  edifizj.  |1  Ornamen- 
ti,  è  anche  nome  particolare  di 
alcuni  mèmbri  d'  architettura  , 
come  foglie,  fiori,  cartòcci,  vo- 
lute ed  altre  si  fatte  cose.  ||_0»-- 
nam.enti  ,  diconsi  da'  musici  i 
Fioretti,  Passaggi,  Trilli,  Volate 
e  simili.  Il  Qualunque  cosa  che 
serva  di  fregio  ,  abbellimento  , 
lustro  a  checchessia.  ||  Eleganza 
oratoria. 

Ornare,  v.a.  Adornare,  Abbel- 
lire una  cosa  aggiungendone  al- 
tre che  più  la  fanno  spiccare  e 
piacere. 

Ornatamente,  avv.  Con  orna- 
mento, Con  modo  ornato. 

Ornatezza,  s.  f.  Adornatezza  , 
Ornatura. 

Ornatissimo.  superi,  dì  Or- 
nato; e  usasi  per  cerimonia  nella 
sopraccarta  delle  lettere.  R. 

Ornato,  s.  m.  Ornamento.  || 
Quella  parte  della  pittura  che 
insegna  il  modo  di  fare  ornati 
alle  stanze. 

Ornato,  add.  Abbellito  con  or- 
namento, Vago,  Adorno. 

Ornatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  orna. 

Ornatura,  s.f.  Il  mòdo  dell'or- 
nare, e  L'ornamento  stesso. 

Ornello. adi. Nome  volgare  del 
Frassino. 

Orniti,  s.  m.  pi.  Nome  di  vènti 
che  spirano  nel  solstizio  bru- 
male. 

Ornitòlago.  s.m.  Fiore  bianco 
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che  si  apre  quando  il  sole  si  le- 
va, e  si  chiude  quando  tramonta. 

Ornitologia,  s.f.  V.G.  Tratta- 
to, o  Discorso  intorno  agli  uc- 
celli. 

Ornitòlogo,  s.  m.  Intendènte  e 
professore  di  ornitologia. 

Orno.  s.  m.  V.G.  Pianta  simile 
a.1  fràssino. 

Oro.  s.  m.  Il  più  prezioso  di  tutti 
i  metalli.  ||  Oro  sòdo,  Òro  mas- 
siccio, il  Oro  polobUe,  Liquido 
oleoso  che  si  ottièi;e  versando  un 
òlio  volatile  in  una  soluzione  d'i 
droclorato  d'oro.  ||  Di  color  d'o- 
ro, e  dicesi  di  capelli  o  simile. 
Moneta  d'oro.  ||I1  filo  d'argènto 
dorato  onde  si  fanno  i  galloni, 
frange  ec.  1|  Ricchezza.  ||  Oro 
coronano,  Qul'IIo  che  si  donav;i 
in  forma  di  corone.  ||  Gradi  cop- 
fello,  D'  una  cosa  perfetta,  ma 
si  dice  spesso  per  ironia.  ||  Oìo 
di  ventiquattro  carati,  che  i 
Latini  d'.cevan  Aurum  pitriv/n. 
Il  Oro  di  ducalo.  Sopraffino.  ' 
pesce  d'aro.  Sòrta  di  pesce  chi 
è  di  color  d'oro  seminato  di  mac 
chie  rosse.  |1  .È  ttna  coppi  d'ò 
rOj  Uomo  onèsto  ed  ecc('llè.;te. 
Fior  di  galantuòmo.  ||  h'òro  in 
òro,  detto  di  monete.  D'oro  ef- 
fettivo. Il  Eccellènte  ,  Schietto 
Legittimo.  Il  Farsi  d'oro,  Gua- 
dagnare moltissimo  in  un' impre- 
sa qualunque.  Il  Legarla  in  oro 
Farla  bella.  Il  Mettere  a  òro,  In- 
dorare. Il  Non  è  tutl'òro  quel 
che  riluce^  Tutto  ciò  che  ha  ap- 
parènza di  buono  0  di  magnifico 
non  è  tale.  1|  Sembrare  un  òro, 
Spiccare  per  eccellènte,  Far  mo- 
stra di  buono.  Il  Stare  iteli'  òro. 
Stare  ottimamente,  Avere  gran 
de  abbondanza  d'  ogni  cosa.  | 
Valer  tanl' òro  ,  Aver  grande 
abilità,  Esser  molto  a  proposito, 
Adattatissinio. 

Orobanche,  s.  f.  V.  G.  Spèzie 
d'  èrba  nociva  che  più  comune- 
mente si  dice  Succiamele,  Fiani 
ma,  e  Mal  d'occhio. 

Oi-obo.  s.  m.  V.  G.  Sórta  di  le- 
gume selvatico. 

Orochicco.  )        ,.  OR,r„,rro 

Orochico.    )  ^®°'  URicHicco. 

Orografia,  s.f.  Descrizione  dei 
monti.  /'. 

Orografico.  a<Zt^. Di  orografìa, 
Che  riguarda  1'  Orografia!  R 

Orologeria,  s.f.  Arte  del  fare 
e  accomodare  orologi;  ed  anche 
Bottega  ove  si  vendono  orolo- 
gj.ie. 

Orologiaro.  s.  m.  Colui  che  fa 
o  vende  orologi.  R. 

Orologino.  dim.  e  veszeg.  di 
Orologio:  Orologio  piccolo,  e  per 
lo  più  di  gentile  lavoro.  R. 

Orologière,  s.  m.  Oriolajo. 

Orològio,  s.  m.  V.  G.  Orinolo. 

Oroltra.  avv.  Orsfi,  Orvia. 

Oròscopo,  s.  rn.  V.  G.  Quella 
spècie  di  osservazione  dello  sta- 
to del  cielo  che  facevano  un  tèm- 
po gli  astrologi  neir  atto  della 
nascita  di  alcuno,  e  colla  quale 
pretendevano  d' indovinare  ciù 
che  doveva  accadere  al  fanciul- 
lo nato  nel  tèmpo  della  sua  vita. 
Orpellai o.  s.  rn.  Quegli  che  fa- 


ceva i  cuòj  d'  òro,  detti  cosi  dal 
mettere  a  òro  le  pèlli. 
Orpellamento.  i.  m.  Inorpel- 
lamento.  ||  Specioso    inganno. 
Finzione. 
Orpellare,  v.  a.  Coprire,  e  Or- 
nare con  orpèllo.  1|  Ascondere  o 
Mascherare  la  verità.   ||  Coprir 
checchessia  con  apparènza  di  bè- 
ne. 11  Orpellare  una  persona, \n 
gannarla  ,  Darle  a  credere  una 
cosa  per  un'  altra. 
Orpellatura,  s.  f.  Orpellamen 
to. 
Orpèllo,  s.ìn.  Rame  di  sottilis- 
sime làmine,  la  cui  superfìcie  è 
in  tutto  di  colore  simile  all'  òro. 
(I  Finzione,  Ricoperta.,  Scusa.   H 
Porre  àrpello.  Palliare 
Orpimento,  s.r.i.  .\rsènico  sol- 
forato giallo,  Realgar  giallo, Ri- 
sigallo, od  Orpèllo.  Il  Liscio, Bel- 
letto, detto  per  disprègio. 
Orrendamente   avv.  Con  er- 
rore, Crudelmente. 
Orrènde,  add.  Orribile  ,  Spa- 
ventevole.   Il    Abbouiinevol". 
Cattivo, Tristo. Il  Venerando,  par 
landò  di  cose  sacre,  al  mòdo  dei 
Latini,  perchè  ispirano  all'  ani- 
mo venei  azione  e  timore. 
Orrettizio.  add.  V.L.S\  dice 
di  Scrittura  difettosa  per  esser 
vi  taciuta  qualche  cosa  nece.s- 
saria  ad  esprimersi,  per  legitti 
mamente  injpetrare  alcuna  con 
cessione. 
Orrévole,  add.   Onorevole. 
Che  fa  onorevole  accogliènza. 
Orrevolezza.  s.   f.  Onorevo- 
lezza, Nobiltà,  Splendidezza, Ma^ 
gnificènza.  Riputazione.   H  per 
ironia,  .-\zione  indegna. 
Orrevolmente.    avv.   Onore 

volniente. 
Orrezione.  s.  f.  Tacimento  di 
alcuna  cosa  necessaria  ad  espri 
mersi  in  qualche  scritìura. 
Orribile,  add.  Che  apporta  or- 
rore,Spaventevole.  Il  .Vbbomine- 
vole,  Ignominioso.  |1  Cattivo, Tri- 
sto. 11  Smisurato,  Eccessivo. 
Orribilezza..  s.  f.  Orribilità. 
Orribilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  orribile.  ||  Oriore,Spavèn 
to  ,  Eccessiva  paura.  H  Azione 
orribile,  ignominiosa,  abboraine- 
vole.  11  Còsa  oriibile. 
Orribilmente. ((Vt?.Con  orrore, 

Spaventevolmente. 
Orridamente,  avv.  Orrenda- 
mente. 

OrridettQ   dim.  d' Òrrido. 
Orridezza,  s.f.  Qualità  astrat- 
ta di  ciù  che  è  orrido.  ||  Orrore. 
il  Deformità  orribile.  |1  Abomina- 
zione, Detestazione. 
Orridità,  s.f.  Orridezza.  IJ  detto 
,dsi  capelli.  Il  loro  essere  irti. 
Orrido.  ad.d.  Orribile,  Spaven- 
tevole., |1  Rozzo,  .Aspro,  Grosso- 
lano. H  ìspido,  Irto.  Il  Squàllido, 
Incolto. 
Orrore,  s.  m.  Movimento  del- 
l' anima  accompagnato  da  frè- 
mito, ecagionato  daqualchecò- 
sa  di  terribile  ,  di  spaventevole, 
di  scellerato  ec.  (|  .agitazione  e 
Occupamento  dell'  animo  che  si 
pròva  alla  presènza  di  oggetti 
che  coiiKiudano  l'altrui  venera- 


zione. Il  Oscurità,  e  Tenebrosità. 
(I  Abborainazione.  ||  Avere  in 
orrore  il  fare,,  o  udir  checches- 
sia, Sentirne  ribrezzo.  I'  Essere 
un  orrore  ,  dicesi  di  Persona 
bruttissima  e  sozza,  o  di  Opera 
deforme  e  difettosa. 

Orsa.  femm.  dell'  Orso.  ||  Orse, 
Quelle  due  costellazioni  che  so- 
no vicine  al  pòlo  àrtico, una  del- 
le quali  s'appella  Orsa  maggio 
re,  e  l'altra  Orsa  minore.  \\  Oi- 
sa  cinosuride,  L'Orsa  minore. 

Orsacchino.diwi.d'Orsacchio 

Orsacchio.  s.  m.  e  Orseic- 
chia  f.  Il  figliuole-  e  La  figliuo- 
la dell'orsa 

Orsacchiòtto,  s.m.  Orso  anzi 
giovane  che  no 

Ors.accio.  accr .  H'  Orso. 

Orsare.  r.a.  Pulite  o  Nettarei 
pavimenti  con  F  orso,  Dar  l'orso 
a'  pavimenti. 

Orsata.  .?.  /.  Affollata  di  parole 
poco  intose  e  meno  concludènti 

Orsatella.  dini,.  di  Oisata. 

Orsatto      1 

Orsetto      !■  dim.  di  Orsacchio. 

Orsicèilo.  ! 

Oraièro.  s.  m.  Colui  che  doma; 
ed  lia  in  custodia  gli  orsi. 

Orsino,  add.  D'oiso. 

Orso,  s.ììi.  Quadrupede  feroce. 
11  La  famiglia  Orsini  che  nelly 
stèmma  aveva  l'orso.  ||  A«dar« 
a  veder  ballare  l'  or.fo.  Morire. 
Il  Essere  come  l'orso,  cioè  Goti'  > 
di  aspètto  e  dèstro  nell'operare. 
Il  Pi(7iiar  TorsOj  Imbriacarsi.  1[ 
L'orso  sogna  pere,  dicesi  di  Co- 
loro che,  desiderando  una  cosa, 
sèmpre  pensano  e  parlano  di  es- 
sa. \\  Lasciar  l'  orso  a  guardia 
delle  pere  j  Fidare  checches.sia, 
a  chi  ne  è  avidissimo.  ||  Pelar 
l'  orso  ,  dicesi  di  cose  che  sono 
etficacissime  e  gagliardissime.  || 
Vender  la  pelle  dell'  orso  pri- 
ma che  l'orso  sia  jj/-eso,  Dispor- 
re di  alcuna  cosa  prima  che  sia 
in  tuo  potere.  I|  Orso,  si  dice  an- 
che uno  strumento  di  piètra  con 
che  si  puliscono  i  pavimenti,  e  in 
ispèzie  quelli  delle  stufe.  ||  adci. 
Sgraziato,  Che  ha  indole  e  mòdi 
da  orso. 

Orsojo.  s.ìn.  La  seta  che  serve 
a  ordire.  1|  Orditura.  |j  Organzi- 
no, ossia  filo  di  seta  ,  composto 
di  due  o  tre  fili  di  seta  grezza  , 
prima  torti  ciascuno  separata- 
mente su  di  sé  sul  Valico  da  fila- 
re, poi  attorti  tutti  insieme  in  filo 
unico  sul  Valico  da  torcere.  Col- 
r orsojo  si  fa  l'ordito  delle  stoffe 
di  seta. 

Orsù.  avv.  Or  via.  Modo  esor- 
tativo. 

Ortaccio.  pegg.  d'Orto. 

Ortaggio  i.  m .  Eri  aggio. 

Ortaglia,  s.  f.  Ortaggio. 

Ortato.  add.  Dicesi  di  terreno 
coltivato  a  òrto. 

Ortèfìca.  s.f.  Sòrta  di  maleche 
fa  chiazze  nella  pMle. 

Ortense,  add.  V.L.  D'òrto,Che 
fa  negli  òrti. 

Ortènsia,  s.f.  Pianta  che  ha  1» 

stèlo  fruticoso,  i  fiori  di  color  di 

ròsa  ,  inodóri,  a  corimbo  termi- 
Danti. 
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Ortica,  s.  f.  Pianta  salvaiica  e 
molto  comune  ,  il  cui  st^lo  e  le 
cui  fòglie  sor.o  pungenti  \\  Ea- 
ser  conoacivto  come  l'ortica,  si 
dice  di  Quelle  t'ersone  le  tristizie 
e  magagne  delle  quali  sono  co- 
nosciute. Ile  anche  nome  di  una 
classe  di  zoòfiti. 

Orticaccio,  s.m.  Nome  volga- 
re del  ìùripolo. 

Orticaceo,  add.  Della  specie 
delle  ortiche. 

Orticajo.  s.  m.  Luògo  pieno 
d'ortiche,  Orticheto. 

Orticaria.  ■?.  f.  Sorta  di  malat- 
tia esa;nematica.  caratterizzata 
da  macchie  simili  a  quelle  che 
producono  le  punture  dell'  orti- 
ca. R. 

Orticciuòlo.  s.  m.  Orticello. 

Orticellaccio.  pegg.  d'  Orti- 
cèllo. 

Orticello   dim.  d'Orto. 

Orticheggiare.  v.  a.  Percuo- 
tere, e  l'ungere  altrui  coli'  or- 
tica. 

Orticheto.  «.w.  Luògo  pieno  di 
ortica. 

Orticino.  dim.  di  Orto.  H  Stri- 
scia di  òrto  vicino  al  muro,  cinto 
di  una  piccola  muraglia  poco 
elevata  per  sostmiere  la  tèrra  . 
in  cui  possano  a'",  varsi  le  pri- 
mizie e  gli  ortaggi  pifi  delicati. 

Orticultore.  ■<;.  m.  Chi  fa  pro- 
tessione  di  coltivare  giardini  ,  o 
piante  da  giardini.  R. 

órticultura.  s.  f.  Arte  di  col- 
tivare i  giardini.  R. 

Ortino.  dw.  di  Orto. 

Ortivo.  add.  Dicesi  dell'  arco 
dell'  orizzonte  che  trovasi  tra  '1 
punto  onde  sorge  un  astro  e  l'o- 
riènte vèrso  dove  si  fa  l' interse- 
cazione dell'  orizzonte  e  d^ll'  e- 
quatore.  1|  è  pure  aggiunto  di 
"Terreno,  e  vale  Coltivato  a  òrto. 

Orto.  s.  in.  Campo  chiuso  da 
muro  o  sièpe ,  nel  quale  si  colti- 
vano èrbe  mangerecce,  e  piante 
da  frutto.  1|  Non  è  la  rio.  dell'  òr- 
to, dicesi  di  un  luogo  lontano  ,  e 
che  ci  vuole  un  pèzzo  a  andarvi. 

Orto.  s.  m.  Nascimento;  e  dicesi 
generalmente  del  sole,  e  de'  pia- 
neti. 

Orto.  add.  V.  L.  Nato. 

Ortodossamente,  avv.  Con- 
forme alle  sane  dottrine  in  opera 
di  religione. 

Ortodossia,  s.  f.  Couformità 
alle  sane  opinioni  in  matèria  di 
religione. 

Ortodòsso.  s.m.V.G.  Che  cre- 
de secondo  le  sane  dottrine  della 
religione. 

Ortoepia,  s.  f.  Retto  parlare  , 
consistente  nella  scelta  di  parole 
proprie,  eleganti,  efficaci. 

Ortogonale,  add.  Oitogonio. 

Ortogonio,  add.  Rettangolo. 

Ortografare.  v.  a.  Descrivere 
o  Scrivere  rettamente. 

Ortografia,  s.  f.  V.  G.  Rètta 
manièra  di  scrivere  le  parole  di 
una  lingua,  lì  Manièra  di  scrive- 
re, senza  considerare  se  corret- 
tamente o  no. 

Ortogràfico,  add  Di  orto- 
grafia. 

Ortografizzare.  v.  a.  Servirsi 


dell'ortografia,  Seguitare  le  rè-' 
gole  dell'oitografia. 

Ortògrafo.  s.m.  Che  scrive  se- 
condo ortografia ,  e  anche  Mae- 
stro di  ortografia. 

Ortolano,  s.  m.  Quegli  che  la- 
vora, coltiva  e  custodisce  l'orto. 
Il  Uccèllo  che  si  ingrassa  a  ma- 
no, ed  è  gustosissimo. 

Ortolano,  add.  d'Orto. 

Ortologia,  s.  f.  V.  G.  QuMla 
parte  della  grammatica,  che  in- 
segna il  modo  di  pronunziare  ret- 
tamente. 

Ortopedia,  s.  f.  V.  G.  L'  arte 
di  correggere,  o  di  prevenire 
ne'tanciulli  i  vizj  del  còipo. 

Ortopenso.  s.m.  Orto  pensile. 

Oruccio.  vìlif.  di  Oro. 

Onira.  s.  f.  Oreria. 

Oruzza.  dim.  Piccola  ora,  O- 
letta. 

Oruzzo.  vìlif.  di  Oro. 

Orvietano,  -'.w.  .\ntidoto  e  ce- 
lebre Contravveleno. 

Orza.  s.  f.  Quella  còrda  che  si 
lega  nel  capo  dell'  antenna  del 
naviglio  da  man  sinistra,  jj  A  or- 
za ,  k  sinistra.  1|  Caricare  l'  or- 
za, Tirarla  con  fòrza.  {|  —  Met- 
tersi a  far  checchessia  con  tutte 
le  fòrze. 

Orzaiuolo  s.  rn.  Bollicina  che 
viene  tra  i  nepitèlli  degli  occhi. 

Orzare,  v.inlr.  Andare  a  orza. 
Il  Contrastare,  Venire  a  contro- 
vèrsia. 

Orzata,  s. /".Bevanda  fatta  d'or- 
zo còtto.  Il  Lattata, Bevanda  fat- 
ta con  mandorle  peste  e  zucche- 
ro. Il  Colpo  di  vento  da  Orza. 

Orzato,  add.  D'orzo,  e  Mesco 
lato  con  òrzo. 

Orzeggiare.  v.  inlr.  Orzare 

Orzeruolo  s.  w.  Nome  volga- 
re dell'ErmelIina 

Orzese  4.  m.  Sorta  ài  vitigno  , 
ed  uva  ottima  per  far  vino  " 

Orzo.  s.  m..  Spèzie  di  grano  del 
numero  di  quelli  che  si  chiama- 
no grani  minuti;  e  si  chiama  cosi 
anche  la  pianta  che  il  produce. 
il  Dare  l'orzo  a  uno,  si  dice  per 
Fargli  pagare  il  fio  di  qualche 
sua  malefatta. 

Orzomondo.  x.  m.  Specie  di 
orzo  che  ha  scorza  sottilissima  , 
e  pare  mondalo. 

Orzuòla. 5. /".Spèzie  d'orzo,  detto 
anche  S'^andèlla. 

Osanna.  Voce  ebrèa  ,  che  vale 
Salva  ti  prègo,  Salve,  Evviva. 

Osannare,  v.  inlr.  Cantare 
osanna. 

Osare,  v.intr.  Ardire,  Aver  ar- 
dimento. 

Osbergo.  .'.  m.  Usbergo. 

Oscenamente.  ai-«.Gon  osce- 
nità. 

Oscenità,  s.  f.  Disonestà,  La- 
scivia. ||.\zione  oscèna. Il  Ciò  che 
muòve  e  invita  a  oscenità. 

Oscèno,  add.  Disonèsto,  Impu- 
dico, Che  ofl'eiide  il  pudore.||Im 
mondo.  ||  Che  fa  ribrezzo,  Sozzo, 
di  tristo  augtirio. 

Oscenuzzo.  add.  Alquanto 
osceno. 

Oscillare,  v.  inlr.  Muòversi  su 
e  giù  ed  in  qua  e  in  là  per  vibia- 
zione  di  còrda. 


Oscillatòrio,  .aggiunto  dato  al 
moto  d'oscillazione. 

Oscillazione,  s.  f.  Mnviraento 
di  un  corpo  grave  attaccato  con 
un  filo,  o  con  una  verga,  ad  un 
punto  fisso  intorno  al  quale  de- 
scrive un  arco. 

Oscitanza,  s.  f.  Negligènza  , 
Scioperatezza. 

Oscurabile. add. Che  può  oscu- 
rarsi. 

Oscuramente,  ave.  Con  oscu- 
rità. 

Oscuramento,  j.  w.  L'  oscu- 
rare, L'  oscurarsi.  ||  Il  pèrdere 
luce  che  fa  la  luna  nel  suo  sce- 
mare. 

Oscurare,  v.  a.  Fare  oscuro  , 
Tor  la  luce  e  lo  splendore.  ||  in 
sentim.  rift.  atl.  e  talora  collo 
particelle  sottintese  ,  vale  Dive- 
nire oscuro. 

Oscuratamente.  arv.  In  mò- 
do oscuro,  non  intelligiliile. 

Oscuratore-trice.  verh.  nhi 
o  che  oscura. 

Oscurazione,  s  f.  Oscuramen- 
to, Offusi^amento.  I|  si  dice  del 
perdere  apparenteruente  la  luce 
un  pianeta  per  ecclissi. 

O3curetto.dn7j.d'0scnro:0scu- 
riccio.  1]  Pòco  intelligiliile. 

Oscurezza.  s.  f.  Oscurità.  |' 
Mancanza  dichia'-ezza  nelle  idèa 
e  nel  mòdo  di  esprimerle. 

Oscuricelo,  add.  Alquanto  o- 
scuro. 

Oscurità,  s.f.  Buio,  Ten.^brosi- 
tà.  Il  Contrario  di  Chiarezza  e 
Splendore.  ||  Ignoranza.  \\  si  dice 
altresì  delle  scritture,  de'  ragio- 
namenti pòco  intelligibili  j]  Vita 
privata.  Il  Bassezza  della  nascita. 

Òscurito.  add.  Oscuro. 

Oscuro   .s.nì.  Oscurità,  Bujo. 

Oscuro  add.  Tenebroso,  Privo 
di  lume.  |!  Lugubre.  ||  Difficile  a 
intèndersi  ,  Occulto  .  Ns.scoso.  |i 
Ignòbile.  Non  conosciuto.  ||  Igno- 
rante, .\  cui  riesce  oscura  ogni 
còsa,  D"  ingegno  ottuso.  ||  ag- 
giunto di  Volto,  vale  Bièco,  Fo- 
sco, li  Indeterminato ,  Indistinto. 

Oscuro,  avv.  0.«curamente. 

Osmilo.s.  m.  Sòrta  di  pesce  che 
si  dicea  venire  in  terra  e  man- 
giar le  frutte. 

Ospe.  ■?.  m.   F.  L.  Ospite. 

Ospedale.  .?.  m.  Spedale,  Luò- 
go pio  che  percaritii  ricètta  gl'in- 
lerm.\\\  Ospedale  militare ,  Quel 
luògo  assegnato  alla  curade'sol- 
dati  feriti  o  malati  comecchessia. 

Ospitabile.  add.  Che  usa  ospi- 
talità.  Ospitale. 

Ospitale,  s.m.  Ospizio. 

Ospitale  add.  Che  usa  ospita- 
lità. 

Ospitalità,  s.  f.  Liberalità  nel 
ricevere  i  forestièri  con  amore- 
volezza senza  interèss.3  di  paga- 
mento. 

Ospitalmente,  aw.  Con  ospi- 
talità. 

Ospite.  *.  m.  Quegli  che  allog- 
gia il  forestièro  ,  e  il  Forestièro 
medesimo  che  è  alloggiato.jl  is- 
serà òspite  in  una  còsa,  Aveine 
poca  conoscènza  o  pratica,  Es- 
serne nuòvo. 

Ospite  e  Ospito,  add   Ospi- 
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tale,  Che  usa  ospitalità.  |1  Estra- 
neo. 

Ospiziare.  v.  a.  .\llog-giare. 

Ospizio,  s.  m.  Luògo  fiove  pei 
cortesia  s'alloggiano  il  forestièro 
e  raniico.||Pio  istituto  ove  si  al- 
loggiano gli  infermi  e  i  pellegri- 
ni. Il  Luògo  ,  Albi^rgo,  alie  piglia 
le  sue  qualità  dagli  aggiunti,  co- 
me Of>pizio  doloroso  _,  Infèrno  : 
Ospizio  di  Cesare,  Corte  ,  e  si- 
mili. Il  Ospitalità. 

Ossa,ccìo.  pi^gci .  d'Osso. 

Ossajo.  «.  VI.  Quegli  che  fa  i 
lavori  d'ùsso. 

Ossame,  s.  «j.  Quantità  d'ossa. 
Il  Ossami.  Le  cantonate  ,  pila- 
strate ,  colonnati  ,  o  altra  simil 
còsa ,  che  in  cambio  di  quelle  s 
metta  per  règgere  le  travature  , 
e  gli  archi  delle  vòlte,  siccome 
ancora  Le  coperture  de'  vani  e 
gli  stipiti. 

Ossario,  s.  m,.  Grande  tomba  . 
ove  sono  deposte  le  ossa  di 
molte  persone  morte.  R. 

Ossatura.  «.  f-  Ordine  e  com- 
ponimento dell'  ossa.  l|  Disposi 
rione  della  matèria  da  trattarsi 
in  un  componimento.  1]  Sostegno 
interiore  d"  alcuna  macchina.  || 
Legname  che  cuòpre  la  luce  di 
una  porta.  \\  Ossame. 

Ossecrare,  v.  a.  Pregar  con 
fervore. 

Ossecrazione,  s.f.  Preghièra 
fervida,  e  incessante. 

Osseo,  add.  D'osso,  [j  Che  è  del- 
la natura  di  òsso. 

Ossequènte  add.  Che  pòrta 
ossèquio  ,  Ossequioso.  ||  Obbe- 
diente. 

Ossequiare,  v.a.  Rènder  ossè- 
quio. 

Ossequibile.  add.  Ossequioso. 

Ossèquio,  s.ni.  Riverènza,  Os- 
servanza ,  Rispètto  a  persona  da 
più  di  sé.  Il  Officio  morale  col 
quale  facciamo  tutto  ciò  che  sap- 
piamo o  crediamo  essere  altrui 
di  gradimento  e  piacere. 

Ossequiosamiente.  avv.  In 
mòdo  ossequioso.  H  Con  ossequio. 

Ossequioso,  add.  Che  fa  ossè- 
quio. 

Osserèllo.  dm.  Ossicino. 

Osservabile,  add.  Da  osser- 
varsi. Il  Che  può  osservarsi. 

Osservabilmente,  a  v  v.  In 
mòdo  osservabile. 

Osservagione.  s.  f.  L'osser- 
vare, 11  mantenere. 

Osservamento.s.m.  L'osser- 
vare, Osservanza. 

Osservandissimo. ad(i.  V.L. 
Degnissimo  di  essere  onorato. 

Osservante,  add.  Che  osser- 
va. Il  Religioso  regolare,  e  dicesi 
di  Ordine,  in  cui  si  osserva  stret- 
tamente la  disciplina  regolare. 

Osservanza  e  Osservan- 
zia.  s.f.  Osservazione.  ||  Règo- 
la, e  Ordine  di  religione  france- 
scana. Il  Institu1o,R ito, Costume. 
Il  Attènta  considerazione.  Accor- 
tezza. 11  Oss("quio  ,  Riverènza.  || 
Puntualità,  Lealtà.  l\Osservanze, 
Cèrte  |nioi  tificazioni  e  astinènze 

fatte  per  piacere  a  Dio. 

Osservanziale.ntii.  Attenèn- 
te a  osservanza. 


Osservare,  v.  a.  Notare  ,  Dili- 
gentemente considerare.  |1  Atte- 
nere o  Mantenere  quel  eh'  uomo 
promette.  1|  Mantener  la  parola. 
Il  Mantenere  una  cosa  in  un  dato 
esserci;  Raffrenare, detto  de'sèn- 
si.  Il  Osservare  che  o  Osservare 
dì,  Por  cura.  Procurare,  Far  st. 
Il  Osservare  alcuna  cosa,  come 
mètodo^  corrispondènza  o  simi- 
li. Secondarla,  Regolarsi  secon- 
do quella.  ||  parlandosi  di  leggi  , 
costituzioni  ,  precètti  o  simili  , 
Obbedire, Non  trasgredire.  |1  Por 
mente,  e  Spiar  l' altrui  procède- 
re. Il  Osservare  alenano,  Fargli 
ossèquio,  Riverirlo, Trattarlo  con 
o.ssèquio.  11  trattandosi  da  supe- 
riore a  inferiore, Usargli  ogni  be- 
nevolènza. Dargli  segui  di  affèt- 
to e  di  stima. 

Osservatamente.  avw.  Con 
osservazione,  A  bello  studio, Cau 
tamente. 

Osservativo.  add.  Degno  di 
essere  osservato,  Acconcio  a  es- 
sere osservato. 

Osservatore-trice.  verb.Ch 
o  Che  !issèrva.  ||  Mantenitore 
Che  attiene. 

Osservatòrio,    s.  m.   Luògo 
dove  poter  osservare,  Spècola. 
Osservazionceila.  dim.  di 
Osservazione. 
Osservazioncelluccia.dzm. 

dì  Osservazionceila. 
Osservazioncina.d  jm.di  Os- 
servazione. 

Osservazione,  s.  f.  Osserva- 
gione, Osservamento.  ||  .Vttènta 
considerazione.  |1  Pregiudizio 
che  altri  ha  del  por  mente  a  cèr 
te  cose,  e  da  quelle  presagire  un 
qualche  male  o  simile.  H  Consi- 
derazione attènta  di  cose  tìsiche 
ed  Esame  di  cose  letterarie.  ||Re- 
sultamento  di  tale  considerazio- 
ne ,  e  lo  Scritto  che  si  fa  per  si- 
gnificarla alti  ui.  11  Osservanza  di 
ima  ìi^gge. Il  Osservazioni,  Mor- 
tificazioni ,  e  Astinènze  per  pia 
cere  a  Dio . 
Ossèsso,  add.  e  sost.  Angu- 
siiatii.  Opprèsso.  Il  Indemoniato. 
Ose  :o.  rfiw.  d'Osso.  ll'Ossici- 
no.  Il  Nuccioletto  ,  Nocciolino.  |ì 
Ossetti  delle  orecchie,  martello, 
incudine  ,  staffa  e  orbicolare  , 
sono  piccoli  ossicini  detti  cosi 
dalla  lor  forma ,  e  tutti  adopera- 
no alla  formazione  dell'udito. 
Ossia,  cong.  Lo  stesso  che  O. 
Ossiacanta.  s.  f.  V.  G.  Pian- 
ta altrimenti  detta  Marruca 
bianca. 

Ossicèllo.  dim.  Ossicino,  Os- 
setto. 
Ossicino,  dim.  d'Osso. 
Ossicelo,  dim.  Ossicèllo  ,  Pic- 
colo (ISSO. 

Ossidare,  rifl.  si  dice  delle  so- 
stanze che  si  cangiano  in  ossi- 
do. R. 

Ossidazione. s./".  Propriamen- 
te r  operazione  per  la  quale  i 
corpi  sempiici  si  combinano  con 
l'ossigeno  nelle  proporzioni  vo- 
lute per  ottenere  gli  ossidi.  R. 

Ossidionale.  Aggiunto  alla  co 
rona  data  dai  Romani  a  chi  libe- 
rava  una  città   dall'  assèdio.   | 


Moneta  ossidionale  ,  quella  cha 
si  coniava  in  tempo  d'  assèdio. 
Ossidione.  s.  f.  V.  L.  Assèdio 
largo,    col  quale  si  chiude  ogni 
via  alla  città  assediata  di  rice- 
vere soccorsi  e  vettovaglie    di 
fuori. 
Ossido.  4.  m.  Nome  con  cui  si 
indicano  tutte    le    combinazioni 
dell'  ossigeno  con  corpo  sempli- 
ce, le  quali  non  riescono  acide. 
Ossificare,   v.  intr.  Formarsi 
in  òsso,  Diventare  òsseo. 
Ossificazione,  s.f.  Il  formarsi 
delle  ossa, e  II  diventar  òssee  che 
fanno  alcune  parti  mòlli  per  cau- 
sa morbosa. 

Ossifraga  e  Ossifrago.  Ag- 
giunto a  Spèzie  d'  uccèllo  cosi 
detto    dal  franger    degli    ossi  , 
chiamato  anche  Aquila  marina. 
Ossifragra.  add.  Ossifraga. 
Ossigenare,    v.    a.    Saturare 
d'  ossigeno  alcune  sostanze.  R. 
Ossigenazione,  s.f.  L'  opera- 
zione per  la  quale  1'  ossigeno  si 
combina  con  uà  corpo  qualsiosi, 
qualunque  sia  il  corpo  che  ne 
viene.  R. 

Ossigena  e  Ossigeno,  s.m. 
V.  G.  Sostanza  riconosciuta  dai 
chimici,  la  quale  genera  l'acidi- 
tà in  tutti  i  corpi  con  cui  si  com- 
bina, che  solo  gli  rènde  atti  a 
produr  fiamma  o  calore  nell'  ab- 
bruciargli, e  che  disciòlto  nel  ca- 
lòrico e  nella  luce  forma  quel 
fluido  che  ci  mantiene  in  vita  d 
però  detto  Aria  vitale. 
Ossimele,  s.  m.  V.  G.  Liquore 
composto  d'aceto,  mèle  e  acqua. 
Ossizzàcchera.  s.f.  Bevanda 
fatta  d'aceto  e  zucchero,  che  og- 
gi più  comunemente  si  dice  Suz- 
zàcchera, Acetosa. 
Òsso.  s.m.  Parte  solidissima  del 
corpo  dell'  animale  ,  bianca  e 
priva  di  sènso.  H  Ossatura  |1  fa 
detto  anche  dei  'v'inacciuòlo  del- 
l'uva. Il  La  parte  legnosa  dell'al- 
bero che  sta  appunto  sotto  la  buc- 
cia. Il  sotto  questo  nome  si  coin- 
prèudono  le  corna,  l'avorio  e  si- 
mili, di  cui  si  formano  i  pèttini.  Ij 
Osso  delle  frtitla  ,  Nòcciolo.  || 
Osso  di  morto  j  Spèzie  di  dolca 
fatto  con  zucchero  ed  uova.  1|  A- 
vere  l'osso  del  poltrone,  del  vi- 
le^ del  ladro,  e  simili.  Essere  di 
natura  pigro  ,  vile  ec.  ||  Esser 
ossa  e  pèlle,  dicesi  d'Uno  che  sia 
magrissimo.  ||  Essere  di  buon 
ÒS.ÌO,  cioè  Gagliardo  ,  Robusto. 
Il  In  carne  e  in  ossa.  Sì  usa  que- 
sto modo  di  dire  per  asseverare 
la  qualità  di  una  persona. ||3fe«- 
tersi  a  fare  una  cosa  con  l'arco 
dell' òsso, c'wè  Con  tutte  le  fòrze. 
Il  Non  c'è  carile  senz'osso.  Non 
si  possono  avere  gioje  e  piaceri 
senza  mescolanza  di  qualche  do- 
lore, o  senza  incomodo.  ||  Per  si- 
gnificare che  uno  si  è  converti- 
to in  natura  qualche  vizio,  o  che 
è  la  tristezza  incarnata,  si  dice 
che  e'  l'ha  nell'ossa. 
Ossocròzio.  «.w.  Cosa  che  dia 
noja  e  molèstia. 
Ossoso.  add.  Ossuto. 
OssvLa.Tio.add.Uri,  a  osiuaria. 
Urna  sepolcrale ,  do".  e  si  racco- 
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Rilevano  e  componevano  le  ossa 
de'  morti. 
Ossuto,    add.   Che  ha  ossa.  \\ 
Fornito  di  yrandi  ossa,  Che  mo- 
stra di  aver  forti  ossa.  |{  Forzu- 
to. Il  detto  de'  pie  caprini  :   Cor- 
neo, Duro  come  osso. 
Osta.  .f.  f.  V.  A.  Ostessa. 
Ostaccio.  peg9'  "'  Òste,  detto 
per  disprèzzo. 

Ostacolo,  s.  in.   Opposizione  , 
Impedimento.    1|   Intoppo  ,    Im- 
paccio. 
Ostaggio,  s.m.  Quella  persona 
che  si  dà  da  una  nazione  in  po-j 
tere  di  un'altra  per  sicurtà  del- 
l'osservanza del  convenuto. 
Ostale.  «.  m.  V.  A.  Ostèllo. 
Ostale,  add.  .s?>!c.  d'Ospitale. 
Ostante,  add.  Che  osta.  \\  colla 
particella    Che  in  fine   è  arv.  e 
vale  lo  stesso  che  Quantunque  , 
Benché.  \\Non  ostante.  Non  o- 
stante  a  questo.  Ciò  non  ostan- 
te .  ec. ,  Con  tutto  ciò  ,   Nondi- 
meno. 

Ostanza.   .«.   f.  V.   A    Impedi- 
mento, Ostacolo. 
Ostare,  h.  inir.  Fare  ostacolo, 
Contrariare;  Opporsi. 
Ostàtico.  s.  m.  Stàtico,  Ostag- 
gio. 

Ostatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  osta. 

Oste.  s.  m.  Quegli  che  dà  bere 
e  mangiare  e  alberga  altrui  per 
danari.  \\  dicesi  non  solo_  all'  al- 
bergatore, ma  anche  all'  alber- 
gato.Hi  contadini  chiamano  Òste 
il  Padrone.  |1  Uccellare  V  òste  e 
il  lavoratore,  per  Ingannare  am- 
bedue le  parti.  i|  Dar  fede  all'o- 
ste. Colorire  la  cosa  in  mòdo  che 
altri  la  creda.  ||  Fare  il  conto 
o  ragione  senza  Vaste,  vale  De 
terminar  da  per  sé  quello  a  che 
dee  concorrere  ancor  la  volontà 
d'altri.  V.  L.  Nemico.  ||  s.  e.  E- 
sèrcito.  Il  e  il  Campo  ove  ?■  l'è 
sèrcito.  Il  Armata  ,  Navilio  da 
guèrra.  H  Andare^  Venire,  Sta- 
re a  oste,  e  simili.  vagUono  An- 
dare ,  Venire  ,  Stare  a  campo 
cioè  a  guerreggiare,  .Accampar- 
si. Il  Ili  città  e  in  òste,  In  pace  e 
in  guerra. 

Osteggiatnento.  s.m.  Accam- 
pamento, Attendamento. 
Osteggiare,  v.  intr.  Campeg- 
giare coU'esèrcito,  Stare  a  cam- 
po, i'  e  in  .sjV/n.  att.  Attaccar  il 
nemico  coU'òste,  o  esèrcito. 
Ostellaggio.  s.  m.  La  spesa 
che  si  fa  per  albergare  in  un 
ostèllo. 

Ostèllo,  s.  m.  Albèrgo  ,  Casa , 
Abituro. 
Ostèndere.  v.a.  V.L.  Mostra- 
re.   P.  pr.  OSTENDBNTE.  — paS. 

Ostento. 

Ostensibile  "t^d. Che  può  farsi 
vedere.  Dimostrabile. 

Ostensione,  s.  f.  Dimostra- 
mento  ,  Dimostrazione  ,  Il  mo- 
strare. Il  L'esporre  all'altrui  vi- 
sta, o  alla  pubblica  vista. 

Ostensivo.  add.  (Jhe  si  può 
mostrare.  Che  è  fatto  per  essere 
mostrato  altrui. 

Ostensore.  verb.  Colui  che  mo 
stra  alcuna  cosa  ,  Mustralore. 


Ostensòri-'  s.  m.  Arrèdo  sacro] Ostinatetto.  dim.  d'  Ostinato, 
con  cui  s'  fa  J"  lisposizione  deli  Ostinatèllo 


SS.  Sacrai;.'*: 
Os1:entani,t.r.tc.  s.m.  L'osten- 

tar.-j 
Oaten'fcH.re    .•>.  a.  Mos'trare  con 

osteu.Vz'.J-;.' 
Gste.ateitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ostenta,  Vantatore-trice. 
Miliantatore-trice . 
Ostentazione.  .«.  /.  Pomposa 
mostra  .  .Ambiziosa  dimostrazio- 
1115.  Il  Vant£..r.6:ji.o. 
Osteologia,  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  dell'  anatomia  che  tratta 
dell'ossa  del  còrpo  umano. 
Osteria,  s.  f.  .Albèrgo  per  viag- 
giatori di  bassa  condizione.  ||  0- 
slerie  de'cani,  Le  pozzànghere, 
detto  per  giuoco.  ||  Clii  non  vnol 
l'osteria  levi  la  frasca,  Chi  non 
vuole  il  male  ne  tòlga  il  richia- 
mo 0  r  occasione.   1|   Fermarsi 
alla  prima   osteria  ,   si  dice  di 
chi  cercando  qualche  notizia  in 
un  libro,  non  la  cerca  accurata- 
mente, ma  si  ferma  al  primo  luo- 
go che  gli  sembra  essei-e  al  pro- 
posito silo  ,   lasciando  qtiel  mi- 
ffliore  che  potea  trovar  altrove 
Osterietta.  dim.  di  Osteria. 
Ostessa,  .v.  f.  Albergatrice,  ed 
anche  La  moglie  dell'oste. 
Ostètrico,  s.  f.  Levatrice,  Ri- 
coglitrice. 

Ostetricia,  s.  f  Quella  parte i 
della  chirurgia  che  insegna  a 
soccorrere  le  donne  partoriènti. 
Il  talvolta  s'  adopera  come  ag- 
gettivo, e  dicesi  .lì-Ve  ostetricia. 
Ostètrico,  s.m.  Colui  che  eser- 
cita l'ostetricia. 

Ostia,  s.  f.  Quel  che  s'offerisce 
a  Dio  in  sacrificio.  ||  Quel  pane 
che  il  sacerdote  consacra  alla 
Messa.  Il  Sacrificio.  1|  La  pasta 
ridotta  in  sottilissima  falda  per 
uso  di  sigillar  le  lettere.  ||  La 
bocca  di  un  fiume;  onde  Ostia, 
città. 

Ostiariato.  s.  m.  Il  primo  dei 
quattro  ordini,  per  cui  il  cherico 
aveva  il  ministèro  di  chiudere  la 
pòrta  della  chiesa  agi'  indegni. 
Ostiario.  s.  m.  Chi  ha  1'  ostia- 
riato. 11  Custòde,  o  Guardia  del- 
l' uscio. 

Ostichezza.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  ostico. 
Ostico.  Aggiunto  di  sapore  spia- 
cènte per  amarézza,  asprezza,  < 
lazzitade.  H  Strano  ,  o  DiflScile  a 
comportare. 

Ostière  e  Ostièro.  s.  m.  O- 
stello.  Il  Colui  che  alberga,  Òste 
Il   Campo  nemico. 
Ostile,  add.  Da  nimico.  |1  dicesi 
pure  di  cosa  che  reca  danno. 
Ostilemente.  V.  Ostilmente 
Ostilità.  .?.  f.  Nimistà.  |1  L'azio- 
ne della  guèrra,  ed  i  Fatti  d'  ar 
mi  o  Combattimenti  co'  quali  es 
sa  guèrra  s'incomincia. 
Ostilmente,  avv.  Nimichevol- 

nieiite. 
Ostinarsi,  v.  intr.pronom.Ti'i- 
ventar  ostinato,  Stare  ostinato 
P.  pas.  Ostinato. 
Ostinatamente,   avv.  Con  o- 
stinazioiie. 
Ostinatene,  dim,  di  Ostinato. 


Ostinatezza,  .s.  f.  La  qualità 

astratta  di  chi  è  ostinato. 
Ostinato,  add.  Perfidioso,  Pro-  , 
t'-rvo,  Che  sta  troppo  pertinace-  ■ 
mente  nel  suopropositOjChe  noa 
si  muta  ;  si   dice   non   che  della 
persone  ,  ma  anche  degli  atTètti 
dell'animo,  de'mòibi  e  simili. 
Ostinazione  élla  dim.  d'  O- 

stinazione. 
Ostinazione,  .t.  f.  Mala  dispo- 
sizion  d'ai]imo  ridotta  in  àliito  di 
volere  star  duro  e  fermo  nelle 
false  opinioni  del  torto  conosciu- 
to, e  contèndere  contro  il  vero  , 
e  contro  chi  quello  adopera  in 
voce  o  in  eli'''tti. 

Ostracismo,  s.m.  V.G.  Legge 
con  cui  gli  Ateniesi  bandivano 
per  dieci  anni  que'  cittadini  che 
per  mèrito,  o  per  séguito  davaa 
cagione  alla  gelosia  repubbli- 
cana. 

Ostracismo,  s,  m.   Dar  l'  o- 
straci.rmo  dicesi   anche  figura- 
tamente per  Togliere  dì  mezzo  , 
Bandire  qualche  cosa.  R. 
Ostraco.  s.  m.  'Vaso  prèsso  gli 
.ateniesi  ove  ponevasi  il  nome  di 
cui  punivano  con  1'  ostracismo. 
Ostreàceo.  add.  Testàceo. 
Ostria.  .?.  «1.  Pianta  detta  an- 
che  Carpino  nero,  e  Carpinèlla. 
Ostrica,  s.  f.  Genere  di  mollu- 
schi acefala  di  squisito  sapore,  e 
delizia  de'ghiotti.  |l  OstricJie  da 
carèna^  Quei  nicchi  che  si  tro- 
vano  aderènti  alla  carèna  del- 
le  navi    che   sono   state  lunga- 
mente nell'acqua.  H  Scaracchio, 
o  Sputo  catarroso. 
Ostricajo.  s.m.  Colui  che  ven- 
de òstriche,  jl  e  Luògo  abbon- 
dante di  ostriche. 
Ostrichetta.  dim.  d'  Òstrica. 
Ostrichina.  dim.  d'  Òstrica. 
Ostrico.  add.   Di   òstro  ,  Pur- 
pùreo. 
Ostricone.s.'jn. Òstrica  grande. 
Ostricoso,  add.  Pieno  di  gusci 
d'ostrica. 

Ostro,  s.  m.  Porpora.  H  Drappo, 
o  Panno  tinto  d'ostro. 
Ostro,  s.  m.  Quella  parte  che  è 
opposta  al  settentrione.  j|  Vènto 
che  spira  dalla  suddetta  parte: 
Austro.  Il  Ostro  e  tramontana, 
dicesi  Di  cose  ,  o  di  persone  in 
tutto  contrarie. 

Ostragoto.s.  m.  Dal  nome  dei 
popoli  barbari  ,  venuti  in  Italia 
ne'  tempi  di  mezzo  ,  Ostrogoto 
dicesi  ad  Uomo  ,  a  cui  par  che 
manchi  il  senso  dal  bello  e  della 
civiltà.  R. 
Ostruccio.  s.  m.  Spezie  d'erba 

medicinale 

Ostruimento.  s.  m.  Stato  di 
un  viscere,  o  altro,  estratto:  O- 
struzione. 
Ostruire,  v.a  Cagionare  ostru- 
zione. P.  pr.  Ostruente. — pas. 
Ostrutto. 
Ostruttivo,   add.   Che  induce 

ostruzione. 

Ostruzioncèlla.  dim.  d'  O- 
struzione 

Ostruzione,  s.  f.  Nome  di  una 
malattia  che  viene   al  fegato  , 
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alla  milza,  e  a  qualche  gianduia. 
colla  quale  essi  visceri  ingros- 
sano, e  fanno  inale  le  loro  fun- 
zioni. Si  dice  pure  di  un  vaso  . 
d'un  canale ,  o  cavità  organica  , 
la  cui  apertura  o  capacità  è  ri- 
serrata  da  qualsivoglia  cagioni*. 

©stupefare,  v.a.  Rèndere  stù- 
pido, Istupidire.  |{  e  intr.  Diven- 
tare stùpido. 

Ostupefazione.  s.  f.  Stupi- 
dezza. 

Ostupescere.  v.a.  Instupidire. 
Il  detto  dei  dènti  vale  Allegargli 

P.  pr.  OSTUPESCENTE. 

Otalgico.  Aggiunto  di  male  che 
viene  agli  orecchi. 

Otraccio.  p^gg.  di  Otre. 

Otre  e  Otro.  s.  in.  Pèlle  tratta 
intera  dall'animale,  e  per  lo  pifi 
da  becchi,  e  da  capre  ,  che,  ben 
conciata,  e  cucita  nelle  aperture, 
serve  per  portarvi  entro  òlio  , 
vino  ,  e  altri  liquori.  |1  Gonfiar 
l'otro ,  Mangiare  e  bere  lauta- 
mente, Far  tempone  ,  Gozzovi- 
gliare. Il  Otri,  Le  gròsse  e  lun- 
ghe onde  del  mare  ,  che  non  si 
rompono  ,  n  non  biancheggiano. 
Il  È  un  otro  ,  suol  dirsi  Di  chi 
mancia  e  beve  senza  misura. 

Otrèllo.  dim.  d'Otre. 

Otriàca.  s.  f.  Utriàca. 

Otricciuòlo.  dirìi.  di  Otre  ||  0- 
trìcciuòli,  certe  vescichette  tra 
le  fibre  di  alcune  piante. 

Otricèllo.  dim.  Otrèllc. 

Otricolare.  add.  Cheb?  ferrea 
e  figura  di  piccolo  otro. 

Dtricolo.  dim.  di  Otro  .  Otri- 
cello. 

Otricino.  dim.  dì  i3tro 

Otro.  vedi  Otre. 

Otta.  s.  f.  Lo  stesso  che  Ora.  || 
Tèmpo  semplicemente.  ||  A  òtta, 
A  tempo  opportuno. 

Ottaèdrieo.  add.  Che  ha  figu- 
ra di  ottaèdro 

Ottaèdro,  s.  m.  V.  G.  Sòrta  di 
figura  sòlida  di  òtto  facce  trian- 
golari, ed  uguali. 

Ottagèsimo.ai^i.  Ottantèsimo. 

Ottagonato.  add.  Fatto  a  òtto 
lati. 

Ottàgono,  t.  m.  Figura  di  òtto 
Iati. 

Ottalmia.  s.  f.  V.  G.  Oftalmia: 
Infermità  che  viene  agli  òcchi. 

Ottàlmico.  add.  F.G.  D'ottal- 
raia.  Chi  è  affetto  d"  ottalmia. 

Ottangolare  e  Ottangula- 
re.  add.  Che  ha  òtto  angoli. 

Ottangolato.a«id.  Che  ha  òtto 
angoli  e  òtto  lati. 

Ottàngolo.  s.  m.  Figura  di  òtto 
angoli.  Il  Tavola  da  mangiare 
fatta  in  forma  ottangolare. 

Ottangulare.  vedi  Ottango- 
lare. 

Ottannalità.  «.  A  Giro  di  tèm- 
po, o  Periodo  di  òtto  anni. 

Ottannata.  s.  f.  Spazio  di  òtto 
anni. 

Ottanta,  add.  Numero  che  a- 
scènde  a  òtto  decine. 

Ottantadue  Simo.  add.  Nu- 
mero ordinativo  di  due  sopra  ot- 
tanta. 

Ottantèsimo,  add.  Che  è  del 
numero  d'  ottanta.  Che  contiene 
il  numero  d'ottanta. 


Ottantina,  s.  f.  Dicesi  per  in- 
dicare numero  a.pprossimativo  , 
nel  più  o  nel  meno,  all'ottanta. 

Ottantunèsimo.  add.  Ottan- 
tèsimo primo. 

Ottanzette.  Nome  numerale 
d'ottanta  e  sette. 

Ottarda.  s.  f.  Sòrta  d'uccèllo 
ili  lapina  gròsso  quanto  un  gallo 
d'India, 

Ottare.  v.  n.  V.  L.  Desiderare. 

Ottare.  intrans.  Chiedere,  Do- 
mandare un  ufficio,  un  posto.  || 
Scegliere  fra  due  o  più  uffici,  tra 
due  o  più  mandati.  R. 

Ottativo,  s.  m.  Uno  de'modidel 
vèrbo,  che  esprime  desidèrio. 

Ottava,  s.  f.  Spazio  di  òtto  gior- 
ni: e  più  comunemente  si  dice  di 
Quelli  che  o  precèdono,  o  segui- 
tano alcuna  solennità.  ||  Quello 
degli  òtto  giorni,  che  è  più  rirao- 
10  dalla  solennità.  ||  Quella  voce, 
eh'  è  distante  da  un'  altra  pei 
un'intera  scala  di  nòte.  ||  Stanza 
poètica  d'otto  vèrsi  d'undici  sil- 
labe de'quali  i  primi  sei  sono  vi- 
C',ndevolniente  rimati,  e  i  duf 
ultimi  fan  rima  da  sé;  un  poèma 
composto  di  queste  stanze  dicesi 
In  ottava  rima. 

Ottavario.  s.  m.  Spazio  di  òtto 
giorni  consecutivi  dopo  una  fè- 
sta. Il  ed  anche  le  preghiere  che 
si  fanno  in  quegli  otto  giorni. 

Ottaverèlla,.  dim.  d'Ottava 

Otta,vino.  i'.  m.  Strumento  si- 
mile al  flàuto,  ma  più  corto,  ed 
accordato  un'ottava  più  alto  di 
esso  flàuto. 

Ottavo,  s.  wi.  L'ottava  parte  di 
checchessia.  ||  In  ottavo,.  Libro 
i  cui  fògli  sono  piegati  in  òtto 
parti. 

Ottavo,  add.  Numero  numerale 
ordinativo  d'otto. 

Ottemperare,  v.  intr.  V.  L. 
Obbedire. 

Ottemperantemente.  avv. 
V .  L.  Ubbidientemente. 

Ottenebramento,  s.  «t.  Otte- 
nebi'aziiine. 

Ottenebrare,  v.  a.  Oscurare. 

Ottenebrazione.  «./'.Oscura- 
zione. Offuscamento. 

Ottenere,  v.  a.  Conseguire  quel 
che  l'uomo  desidera,  o  chiède.  || 
in  tèrmine  di  guerra  vale  .Ac- 
quistare combattendo,  Conqui- 
stare. Il  ass.  Essere  accettato, 
detto  di  partiti,  o  pareri.  P.  pr. 
Ottenente.  —  pas.  Ottenuto. 

Ottenibile,  add.  Che  può  otte- 
nersi. Conseguibile. 

Ottenimento,  s.  m,.  Assegui- 
mento.  L'ottenere. 

Ottico,  s.  f.  V.  G.  Sciènza  che 
tratta  della  luce,  e  delle  leggi 
della  visione.  ||  L'arte  di  chi  fab- 
brica gli  strumenti  che  servono 
alla  visione,  lyime  occhiali,  tele- 
,scopj^  ec. 

Òttica-  s.  in.  V.  G.  Quegli  che 
studia  òttica,  e  la  profèssa.  |1  e 
(Jhi  vende  strumenti  otlici. 

Òttico,  add.  Appartenènte  alla 
vista.  Il  Che  ha  relazione  alla  vi- 
sione. 

Ottilustre.  add.  camp.  Che  ha 
otto  lustri,  cioè  quaranta  anni. 

Ottimamente,  avv    In  super- 


lativo grado  di  bene,  Benissimo. 
!|Dicesi  pure  Ottimamente  ìjene. 
Ottimate,  s.  m.  V.  L.  Quegli 
che  per  nobiltà,  o  per  dignità,  o 
per  ricchezza  tiene  il  primo  luò- 
go nella  repubblica:  usasi  per  lo 
più  in  plurale;  e  anche  adjettiva- 
mente. 

Ottimismo,  a.  m.  Voce  nuova 
per  significare  più  che  una  dot- 
trina la  persuasione  di  chi  crede 
ottimo  tutto  quel  che  è  o  succe- 
de. R. 

Ottimista,  s.  e.  Colui  o  colei 
che  segue  l'otiiniismo.  R. 

Ottimissimamente,  superi. 
d'Ottimamente. 

pttimissimo.tJfpfr;. d'Ottimo. 

òttimo,  xuperlat.  di  Buono:  ec- 
cellènte. Il  Òilimi,  I  punti  o  me- 
riti di  diligenza  per  cose  fatta 
ben?  in  iscuola. 

Ot-.ipeda.  add.  camp.  Che  ha 
òtto  piedi. 

Ottisillabo.  s.  in.  comp.  Verso 
di  otto  sillabe.  |1  e  add.  Che  è  di 
,otto  sillabe. 

Òtto.  Nome  numerale  che  segue 
immediatamente  dopo  il  sette.  || 
Origi  a  òtto,  domani  a  òtto  ec, 
L'ottavo  giorno  dopo  oggi,  dopo 
domani  ec.  |1  Gli^  òtto,  era  un 
antico  magistrato  in  Fiien'e.  |1  e 
il  Palagio  ove  risiedeva,  e  dove 
erano  le  prigioni;  Andare  agli 
Òtto,  .\nrlare  in  prigione  ec. 

Ottoageno.  adti. Ottuagenario. 

Ottobre,  s.  m.  L/'ottavo  mese 
dell'anno,  secondo  gli  astrònomi , 
ed  il  dècimo  dell'anno  volgare. 

Ottocentèsimo,  add.  Che  con- 
tiene e  compisce  il  numero  d'ot- 
tocènto. 

Ottocènto. Nome  numerale, che 
contiene  otto  volte  cento,  òtto 
centina]  a. 

Ottodècimo.  Nome  numerale 
comprendente  otto  più  la  decina. 

Ottoeteride,  s.  f.  È  spazio  di 
otto  anni;  ed  è  come  dicesse  gli 
Ottannali,  cioè  Storie  divise  per 
ispazj  di  otto  anni. 

Ottogenario  e  Ottuagena- 
rio, add.  Oi  età  di  ottanta  anni. 

Ottomèstre.  s.  m.  cotip.Corso 
di  otto  mesi. 

Ottomila.  Nome  numerale  di 
otto  migUaja. 

Ottonajo.  s.  m.  Quegli  che  la- 
vora l'ottone. 

Ottonam.e.  s.  m.  Quantità  di 
varj  lavori  d'ottone. 

Ottonario,  add.  V.  L.  D'otto. 
Il  detto  di  vèrso  vale.  D'otto  sil- 
labe. 

Ottone,  s.  m.  Rame  rosso,  che 
si  fonde  insieme  con  una  spèzie 
di  terra  detta  giallamina,  la  qua- 
le gli  dà  un  colore  siinile  all'oro, 
e  l'aumenta  notabilmente  di  peso. 

Ottonino. add.  D'ottone,  Che  ha 
qualità  d'  ottone,  Che  somiglia 
l'ottone.  ^ 

Ottuagenàrio.add.D'etàd  ot- 
tanta anni. 

Ottundere.  «.  a.  Rintuzzare.  H 
Rènder  meno  acre,  meno  acuto. 
P.  pr.  Ottundente.— pas.  Ot- 
tuso. 

Ottuplare.  v.  intr.  Moltiplica- 
re per  .>tt,o. 


OT 
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ottuplo,  nrhl.  Che  è  Mto  volt« 
alt  reM  unto. 

Otturarrento.  s.  m.  L'atto  p 
L'ettetto  clell'otliiia'e. 

Otturare,  v.  a.  Tiimr"». 

Ottura tore-trice.  verb.  Ch'\ 
o  Che  ottura.  1|  V.  O  i-m;  i.TÓn">, 

Otturatòrio.  .\a-L»iiinto  fli  due 
mùscoli  e  di  una  meìnlnana.  che 
chiudono  il  foro  ovale  delle  ossa 
innomirate. 

Ottusamente  avv.  In  modo 
ottùso. 

Ottusetto.  dim.  d'  Otti'iso. 

Ottusàngolo,  s.  m.  Angolo  ot- 
tuso. 

Ottusezza.  .?.  f.  Ottusità,  Gros- 
solanità. Grossezza. 

Ottusiàngolo.  s.w.  Angolo  ot- 
tuso, -Angolo  maggiore  del  rètto. 

Ottusione.  s.  f.  Ottusità. l|Gra- 
vezza  di  capo  che  non  lascia  li- 
bero l'esercizio  delle  facoltà  men- 
tali, Sbalordimento,  Stupefazion 


Ovante,  mhì,.  Trionfante  secon- 
do quel  minore  trionfo  chiamato 
Ovazione. 

Ovare.  V.  intr.  Fare  e  godere 
l'ovazione. 

Ovario. .?.  w.  Lo  stesso,  ma  più 
scientifico,  che  Ovaja.  R. 

Ovatino.  dim.  d'Ovato. 

Ovato,  s.  m.  Spazio  di  figura 
ovale. 

OxaXo.add.  Lo  stesso  che  Ovale. 

Ovatta,  s.  f.  Cotone  alla'-gato 
in  falde,  che  si  pone  tra  '1  panno 
e  la  fòdera  in  alcuni  vestiti,  ac- 
ciocché il  verno  tf>ngano  pifi  cal- 
do. I!  Vèste  da  camera,  imbottita 
e  t Impunta  di  ovatta. 

Ovattare  v.a.  Metter  l'ovatta 
a'  vestiti. 

Ovazione,  s.  f.  V.  L.  Trionfo 
minore  prèsso  i  Romani.  ||  Per 
siinilit.  e  iperbo/iramente  ^  di- 
cesi oggi  La  festosa  accoglienza 
che  il  popolo  fa  ad  alcuno.  H. 


Ottusità,  s-  f.  Qualità  e  stato  Ove.  avv.  di  luogo.  Dove;  e  non 
di  ciò  ch'è  ottuso,  il  Stordimento,!  che  di  stato  in  luògo,  ma  anche 
Stupidezza  11  Materialità,  Gros-I   fu  usato  per  espressione  di  mòto 


sezza.;  detto  dell'ingegno  e  si- 
mili. I 
Ottùso.  <»rf(?.  Opposto  d'Acuto,! 
Che  non  è  apputitàto.  ||  e  aggiini- 
to  d'ansolo.  vale  Maggior  delj 
rètto.  Il  Grossolano,  Materiale. 


a  luògo.  Il  Purché, Caso  che, Con 
questo  patto  che.  ||  A  rincontro 
di  che,  In  cambio  di  che.  I|  Ogni 
volta  che,  Quando.  ||  si  usa  in 
vece  del  relativo  ne'  casi  obli- 
qui. Il  Là  ove.  Ove.  |1  Ovechè,0- 


aggiunto  d'uòmo,  Che  sta  sopra  !   rechessia,  In  qualunque  luògo. 

pensièro.  Che  ha  l'aspetto  di  pen-'-^ ^    ~  —    ' *-  j-"'---- 

sare  cose  gravi.  Usi  dice  anche 
del  Taglio  ni  un  ferro  qualunque 
aUorch-^"  ingrossato  pift  non  ta- 
glia. Il  detto  di  frutto  di  un  sapo- 
re meno  piacènte  di  quello  d'al- 
tri frutti  della  stessa  spècie.  || 
detto  d'ingegno  o  simile,  vale 
Che  dura  fatica  a  concepire.Len- 
to  rell'  aiprciidere.  ||  detto  di 
scrittura  e  discorso.  Oscuro,  Dif- 
fici  e  a  int'ndeisi. 

Du  Ou.  Voce  di  lode,  e  di  ammi- 
raz  one. 

O'.'aja.  s.  f.  Organo  in  cui  sono 
rinchiu.'e  le  uova  nella  femmina 
degli  animali  ovipari. |ie  parlan- 
dosi della  femmina  dei  mammi- 
feri significa  Ciascuno  dique'due 
còrpi  glandulosi  posti  presso  le 
reni,  al  di  sopra  dell'utero,  e  che 
si  suppone  facciano  le  medesime 
funzioni.  11  Cascare  l'ovaja,  Ca- 
scar i  testicoli.  Il  Donna  che  ven- 
de uova. 

Ovajo.  s.  m.  Chi  vende  uova. 

Ovajo.  add.  Gennaio  ovajo  per 
significare  che  il  gennajo  è  il  me- 
se nel  quale  le  galline  fanno  pili 
uova  che  negli  altri  mesi. 

Ovajuolo.  s.  »n.  Mercante  e  ven 


Ovest,  s.  m.  La  parte  dell'oriz- 
zonte, ove  il  sole  si  corca. 

Ovicino.  dim.  Piccolo  uòvo. 

Ovidutto  e  Ovidotto.  s.m.V. 
L.  Canale  membranoso  ,  nella 
ca\  .t:i  del  quale  cadono  le  uova, 
che  dall'ovaja  si  staccano,  e  per 
esso  si  conducono  fuori  del  còr- 
po. Il  ed  anche  Qtie'  due  condot- 
ti che  nelle  dònne  muòvono  nel 
fondo  dell'  utero,  e  vanno  a  far 
capo  nelle  ovaje. 

Oviforme,  add.  Che  ha  forma 
di  uovo. 

Ovile,  s.  <m.  Luògo  dove  si  rac- 
chiudono le  pècore.  1|  Comune  a- 
bitiiro. 

Oviluccio.  dim.  Piccolo  ovile. 

Ovino.  È  aggiunto  delle  carni  e 
delle  pelli  di  pecore. 

Oviparo.*  Kì.  Animale  che  con- 
cepisce in  sé  l'uòvo,  e  che  in  ap- 
prèsso lo  partorisce  per  poi  co- 
, vailo. 

Òvo.  s.ni.  Uòvo.  II  A&  <3t'0,Dalla 
prima  origine.  ||  Esordire  a  gè- 
mino òi'O,  Cominciare  checches- 
sia di  lontanissimo,  e  dal  primo 
principio. 

Ovola,jo.«.tn.  Uvivajo  degli  nò- 
voli. 


ditore  di  uova.  ||  Vasetto  ove  si|Ovolato.ad(i.  Ornato  di  uovolì. 

pone  l'uovo  che  si  sta  bevendo.  Ovolatore.   verb.    Quegli  che 
Ovale,  fdti.  Di   figura   eUittica    nella  zecca  fa  i  contorni  alle  mo- 

per  la  somiglianza  coll'uòvo.         nete. 
Ovalino.  dì»,  di  Ovale,  Qua-  Ovolino.  dim.  di  Uovo ,  Piccolo 

dretto  di  forma  ovale.  i£.  uovo. 


Ovolo,  vedi  UòvoLO. 

Ovone.  .?.  m.  Uòvo  grande. 

OvosmoUes.  ■•?.  m' Piatto  dol- 
ce fattt)  di  torli  d'uovo,  zucche- 
ro e  latte,  messo  in  forina  e  diac- 
ciato. 

Òvra.  x.f.  Opera- 

Ovunque,  aw.  In  qtialunqua 
luogo  dove,  o  in  cui  o  per  cui, In 
qiralsivótr'ia  luògo,  Ove  che. 

Ovvenzione.  s./".  V'i.  Entra- 
ta, Profitto. 

Ovvéro,  congiunz.  Lo  stesso 
che  O. 

Ovvia,  avv.  Orsù  e  significa  in- 
calzamento  a  far  presto. 

Ovviare.  i\  in'v.  .Vndare  incon- 
tro. Il  Opporsi,  Impedire,  Rimuò- 
vere. 

Owiatore-trice.  verb.  Chi  o 
i!he  òvvia. 

Ovviazione.  .?.  f.  L'ovviare. 

Ovvio.  adA.  Che  va  incontro,  o 
Per  andare  incontro  ad  alcuno. || 
0;dinario,  Tiiviale.  Ij  Facile  a 
'cnire  in  mente. 

O^èna.  .«./'.Ulcera  che  si  genera 
(l 'ntro  al  naso. 

Oziare,  v.  intr.  Andare  attorno 
senza  proposito.  ||  Stare  senza 
far  nuiìa. 

Ozieggiare,  v.  intr.  Oziare. 

Ozio.  s.  w.  Il  cessase  dall'ope- 
razioni, e  per  lo  piti  racchiude  in 
sé  un  non  so  che  di  pigrizia,  e  di 
riposo  vizioso,  e  in  questo  sènso 
vale  lo  stesso  che  Oziosità.  )4 
Agio,  Tèmpo,  Quiète.  ||  Tran- 
quillità. 11  Dilettare  l'ozio^  Pas- 
sare in  sollazzo  il  tèmpo  d'ozio. 

Oziosaggine,  s.  f.  Oziosità , 
Accidia 

Oziosamente.  isvt\  Con  òzio. 
1!  Vanamente.  |1  Quietamente, 
Seniza  disturbo.   ||  Con  agio. 

Oziosetto.  diìn.  d'  Ozioso,  Al- 
i;uanto  ozioso. 

Oziosità,  s.  f.  Vizio  di  chi  sta 

Uè  Òzio. 

Ozioso,  add.  Che  sta  in  òzio, 

Sfaccendato.il  Vano,  Inutile,  det- 
to di  parole,  quistioni  o  simili. 

Ozzimato.  add.  da  Òzzimo:  ag- 
giunto di  liquore,  in  cui  sia  stato 
infuso  òzzimo. 

Ozzimo.  s.  m.  Bassilico. 

Ozono. .s.m. Sostanza  per  la  qua- 
le r  ossigeno,  che  di  natura  sua 
è  senza  odore,  elettrizzato  che  sia 
acquista  un  odore  speciale.  Esso 
si  sviluppa  per  le  scariche  elet- 
triche continuate,  ed  anco  scom- 
ponendo l'acqua  mediante  la  pila 
voltaica.  L'  Ozono  eccita  i  pol- 
moni, produce  la  tosse ,  la  soffo- 
cazione, ed  ha  tutte  le  apparenze 
di  una  sostanza  venefica.  R. 

Ozonòmetro.  s.  m.  Apparec- 
chio per  riconoscere  e  misurare 
la  quantità  deirozon.),conteiHlta 
principalmente  nell'aria.  i£. 
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TP.  lettera  dell'  Alfabeto.  Si  pro- 
nuncia pi  e  si  fa  più  spesso  m. 
che  /'.  |]  Nelle  abbreviazioni  P. 
vale  Padre  ,  titolo  che  si  dà  ai 
frati  da  messa.  1|  Nel  linguaggio 
musicale  P.  vale  Piano, PP. Pia- 
nissimo, P.  F.  Pianoforte.  U  P, 
significa  Piano  di  una  casa.  ;(  P. 
nelle  iscrizioni  vale  Pose.  R 
Pa.  Farepa,èi'v3ise  fanciullesca 
e  vai  Carezzare  strisciando  mol- 
lemente la  mano  aperta  sopra 
una  ijota.  nel  qual  atto  si  suol 
dire  Po.  pn. 
I*a'  e  Ma'.  Sono  apocope  di  Pa- 
dre e  di  Madre. 
Pa'.  è  pure  apocope  di  P<yo  o 
Paro. 

Pabbio.  s.m.  Pianta  che  ha  fo- 
glie come  setole,  pannocchiuta, 
e  con  fiori  distanti  come  resta. 
Pàbulo.  5.  m.  V.  L.  Pàscolo, 
Alimento. 
Pabuloso.  add.  Abbondante, 

Ubertoso. 
Pacare.  «.  ffl.  F.  A.  Pacificare. 
Pacatamente,  avv.  Tranquil- 

lamenle.  Placidamente. 
Pacatezza.  4-.  f.  Tranquillità, 
Calma. 

Pacato,  add.  Sedato,  Quièto, 
Tranquillo. 

Pacca,  s.f.  voce  bassa:  Ferita, 
o  Percòssa.  {{   Jjare  le  pacche  a 
««o, Dargli  delle  busse. Pid  spes- 
so forse  si  usa  metaforicamente, 
per  Restar  superiore  altrui  in  al- 
cuna   prova  ,    e   Far    rimanere 
scornato  l'avversario.   |1  Pacca 
vale  anco  Pacco  ,  Collo  di  mer- 
canzia ec. 
Pacchèo.  s.  m.  Uomo  da  poco, 
e  mezzo  sbalordito. 
Pacchetto,  dim.  di  Pacco 
Pacchia,  s.  m.  Lif-to  vivere,  11 
mangiare  e  ber  bene  senza  pen- 
sièri. 

Pacchiamento.  s.  m.  Il  pac- 
chiare. 
Pacchiano. acid.  Balordo,  Pap- 
pacchione. 
Pacchiare. OJ.iw^r.  voce  bassa: 
Mangiare  in  conversazione.  ||  si 
dice  anche  del  Mangiare  con  in- 
gordigia. 
Pacchiarina.«./".  Fango,Móta. 
Pacchiaròtto.  «.  m.  Pastric- 
ciano, e  diiesi  di  giovincèllo  pas- 
sato anzi  che  no. 
Pacchierone.   s.  m.  Dicesi  a 
chi  al  viso  mostra  di  essere  ben 
nuttito. 
Pacchina.  s.  f.  Colpo  dato  a 
mano  aperta  sulla  parte  di  dietro 
del  capo. 
Pacchinare.  v   a.  Dare  delle 

pacchine.  R. 

Pacchio,  s.  m.  voce  plebèa:  Il 
cibo  in  genere,  Ciò  che  si  man- 
gia. Pasto. 
Pacchione,  s.w.  Che  pacchia, 

Ghiottone. 

Pacciame  ePacciùme.s.w. 
tPatiùme,  Ammasso  di  loba  ve- 


getabile guasta,  o  non  adopera- 
bile, come  foglie,  vinacce  ec.   |' 
Intingolo,  Manicaretto. 
Pacco,  s.ni.  Piego  o  Involto  en- 
tro vi  lettere,  libri  o  altro,  da  spe- 
dir.«i  o  per  la  posta,  o  per  pro- 
cacci. 
Pace.  s.  f.  Disposizione  d'animo 
ben   ordinato  che  possiede  libe- 
ramente il  dominio   di  sé  stesso 
con  purità  di  mente,   quiète  d 
sènsi, allegrezza  e  sicurezza  d'a- 
nimo.  Il  Stato  di  un  pòpolo  che 
non  ha  guèrra.  Concordia  e  tran- 
quillità intèrna  che  regna  ne'pó 
poli.  Il  Trattato  di  pace.jj  Quiète 
Ripòso.  Il  Paziènza.  ||  Luogo  do- 
ve si  gode  pace.  1|  Tavoletta  en- 
trovi   qualche   immagine  sacra 
che  si  porge  a  baciare  in  alcu 
chièse  cattòliche,  detto  V Agnus 
D'i.  Il  Andare  in  pace.,  o  Man- 
dare in  pace,  si  dice  De'pòveri 
quando  loro  si  nega  la  limosina 
Il  Andare  in  pace,  si  dice  Di  chi 
muore  con  isperanza  di  salvezza 
\\  Andare,  o  Rimandare  inpa- 
ce, o  simili,   Mòdo  di  dare  o  di 
prènder  licènza  augurando  bene 
Il  Aver  la  pace  di  casa,  Stare  m 
grandissima   concordia,  Essere 
contènti.  1|  Con  buona  pace 
Con  pace  d'  alcuno,    Con   sua 
grazia   e   soddisfazione.   ||  Dai 
P'ice.  Pacificare.  ||  Dar  la  pace 
Funzione  eclesiastica  che  si  fa  o 
col  segno  di  baciarsi,  o  col  por- 
gere a  baciare  una  tavoletta  sa- 
cra. Il  Darsi  pace.  Tranquillarsi. 
Il  Far  pace,  o  Rifar  la  pace.wo- 
do  frequentatissimo,  Depor  l'iui- 
inioizia,  Tornare  in  concordia.   || 
Far  la  pace  di  Marcane,  suol 
dirsi  quando  marito  e  moglie, tra 
loro  scorrucciati,  rifanno  la  pace 
coir  atto   matrimoniale.   ||  Far 
pace,  o  E.ìser  pace,  dicesi  nel 
giuoco  Quando  due  hanno  il  pun- 
to pari,  o  sono  egualmente  di- 
stanti da  un  cèrto  segno.  ||   In 
santa  pacCj  Con  quiète,  Con  cò- 
modo. Con  agio.  Il  Mcllere  o  Ri- 
porre Vanimo  in  pace,  lo  stesso 
ciie  Darsi  pace.  \\Non  voler  né 
pace  né  tregua,  Continuar  perti- 
nacemente neir  ire.   ||  Pigliare 
■uva  cosa  in  santa  pace.  Soppor- 
tarla, benché  dolorosa,  senza  al- 
terarsi, o  rammaricarsi.  ||  Porre 
in  pace.  Acquietare:  e  si  usa  an- 
che nel  sentimento  rifl.  alt.  \\Ri- 
posarsi  in  pace.   Morire  tran- 
quillamente. Il  Ripòsi  in  pace,  o 
simili,  è  modo  di  augurar  pace  e 
riposo   all'  anima  di.uu  defunto. 
Il  Siamo  pacCj  io  dicono  i  gioca- 
tori quando,  giocato  un  poco  tra 
loro,  rimangono  senza  che  l'uno 
e  l'altro  vinca  né  perda. 
Paciale.  s.  m.  Paciaio. 
Faciale. acJd.Che  apporta  pace. 
Paciare.  v.  a.  Pacificare. 
Paciàro.  s.m,.  Quegli  che  fa  far 
pace.  Mezzano  della  pace. 


[s.f.  r.A.Paziènza. 


Pacienza 
Pacienzife. 

Pacière.   «.  m.  Mediatore  per 
trattare  e  concluder  la  pace,  Fa- 
ciale, f.  Pacièra. 
Pacifero,  add.  Che  pòrta,  Che 

reca  la  pace. 
Pacificabile,  add.  Da  potersi 

pacificare. 
Pacificamente,  avv .  Con  pa- 
ce. D'accordo.  Amichevolmente 
Senza  contrasti. 
Pacificamento  s.  m.  Il  paci- 
ficare. 

Pacificare,  v.  a.  Far  far  pace. 
Metter  pace,  Quietare,  Rappat- 
tumare. Il  Pacificarsi,  ri/i.  alt. 
Rappattumarsi,  Quietarsi,   Far 
pace. 
Pacificativo,  add.  Che  dà  pa- 
ce, Che  calma.  Sedativo. 
Pacificato,  add.  Che  ha  fatt» 
pace.  Quietato,  Rappattumato. 
Pacifìcatore-trice.  verb.  Ch; 
o  Che  pacifica.  Il  Mediatore  pei 
trattare  e  concludere  la  pace. 
Pacificazione    s.  f.  Rappaci 

ficamenio. 
Pacifichissimc    superlat.  à' 

Pacifico. 
Pacifico.  ad!t2. Di  pace  Quièto 

Amatore  di  pacf 
Pacione-ona,  G.m,.  e  f.  Uomo 
e  donna  pacifica  f  di  buona  na- 
tura. R. 
Pacioso,  add.  Pacifico. 
Paco.  s.  m.  Quadrupede  dell'In- 
die occidentali. 
Padèlla,  s.f.  Vaso  di  rame  sta- 
gnato, o  anche  di  fèrro,  a  uso 
di  friggervi  alcune  vivande,  jj 
Quella  parte  della  campana  da 
stillare,  dove  si  mette  la  matèria 
che  si  distilla.  ||  Quella  parte  dej 
ginòcchio  che  inginocchiandosi 
posa  in  terra,   delta  anche  Ro- 
tella. Il  Vaso  di  rame  o  di  tèrra  di 
cui  si  servono  gl'infermi  per  fare 
a  lètto  i  loro  agi.    1|  Padèlla  da 
bruciate.   Padèlla   di  fèrro,  col 
fondo  tutto  foracchiato,  a  uso  di 
arrostir  le  castagne.  ||  Aver  un 
occhio  alla  padèlla  e  uno  al  gat- 
to, o  simili,  Attèndere  e  Por  cura 
a  due  cose  a  un  tratto.  1|   Cader 
della  padèlla  nella  brace,  o  si- 
mili, Schifando  un  male  incorre- 
re in  un  maggiore.  \\  La  padèlla 
dice  alpnjuolo:  Fatti  in  là  che 
m.i  tingi,  dicesi  Quando  altri  ri- 
prènde uno  di  un  vizio  del  quale 
è  più  macchiato  di  lui.  |1  Specie 
di  nave  larga  e  piatta. 
Padellajo  o  Padellare  .s.m. 

Che  fa  o  vende  padelle. 
Padellata.   «.   /'.  Tutta  quella 
quantità  di  rolja  che  in  una  vòlta 
si  cuòce  nella  padèlla. 
Padelletta.  dim.  di  Padella. 
Padellina,  dim.  Padelletta.  || 
Quelle  che   servono  per  i  cande- 
lièri da  chièsa  e  da  tavolino  af- 
finchè   la   cera  cadendo  ,  vada 
sopra  di  esse,  e  non  sull'altare, e 
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sul  tavolino  ec.  ||  quei  tegami  do- 
ve si  mette  un  cenrio  intriso  di 
sego  o  altra  untosità,  che  si  ac- 
cende in  occasione  di  lumina- 
rie ec. 

Padellino,  dim.  di  Padèlla 
Padellone.   accr.    di  Padèlla, 

Padèlla  grande 
Padellòtto.  s.m.  Padella  piut- 
tosto grande. 
Padiglioncello    dim    di  Pa- 
diglione. 
Padiglione,  s.  m.  Gran  tènda 
di  pannolino, o  di  drappo,  di  for- 
ma quadra  o  circolare,  che  va  a 
terminare  in  punta.  ||  Paviglio- 
ne,  Gonfalone.  |1  A  padiglione, 
A.  manièra  di  padiglione.  ||  Cia- 
scuna delle  facoette  del  fondo  di 
un   diamante.  Nelle   giòje  si  di- 
stinguono  il  bordo,  la  tavola,  le 
faccette,  il  padiglione.  1|  Moneta 
antica  d'oro. 
Pa.dTa.ccio ■  vilif.  di  Padre. 
Padre,  s.  ni.  Nome  che  piglia 
l'uomo  allorché  abbia  generato 
uno  0  più  figliuòli.  Dicesi  anche 
di  altri  animali.  1|  Padri,  Dotto- 
ri della  chièsa  e   altri   ^^critloril 


zia  di  persona  grande.  ||  Arro- 
ganza, Tracotanza  comportabi- 
le sol  in  chi  è  padrone. 

Padronato,  s.m.  Ragione  che 
s'ha  sopra  i  benefizi  ecclesiasti- 
ci, Diritto  di  potergli  conferire. 
Il  Protezione,  e  Protettorato.  |1 
Padronanza.  IlDominio. Possésso. 

Padroncino  ePadroncina. 
dim.  vezzegg.  di  Padrone  e  Pa 
drona.  Cosi  chiaman  i  servitori 
e  le  serve  i  figliuoli  e  le  figliuole 
de'loro  padroni 

Padrone,  s.m.  Che  ha  dominio 
e  signoria.  ||  Colui  che  comanda 
nella  nave.  ||  Chi  ha  padronato. 
Il  Protettore.  ||  Padrone  di  cau- 
se. Avvocato.  Il  Suol  dirsi,  qnan 
do  altri  ci  chiede  licenza  di  fare 
una  cosa,  per  significare  con 
sentimento.  ||  Usasi  pero  anche 
per  ironia.  ||  Di  un  servitore  non 
allogato  in  servigio  d'alcuno  .«i 
dice  che  è  fuor  di  padrone.  \\ 
Quando  una  cosa  fragile  viene 
a  mano  di  qualche  fanciullo,  per 
significare  che  e'  la  romperà  , 
suol  dirsi  Che  è  nelle  mani  del- 
l'ultimo padrone 


sacri,  gì' Institutori  degli  ordini.  Padroneggiare,  v.  intr.  Es- 


i  Religiosi  claustrali ,  e  special 
mente  i  loro  superiori,  e  princi 
palmento  il  Papa.  ||  Prtdr/,  Se- 
natori romani,  come  anche  oggi 
si  chiamano  Quegli  delle  altre 
repubbliche.  ||  Autore  di  un  li- 
bro ec.  II  e  talora  è  nome  d'atf'-t 
to  e  di  riverènza.  ||  Padre  no- 
stro, e  Padre  del  cielo,  Dio.  | 
Padri,  e  Padri  antichi  .Antena 
ti.  Il  Padre  dell'anime,  e  Padre 
spirituale.  Sacordote  che  ha  spe 
cial  cura  delle  snitni.-,  Direttore 
spirituale.il PtfcÌJ-if, La  \y\vas.  per- 
sona della  SS.  Trinità.  |1  Chi  ha 
operata  e  óperaper  la  prosperità 
e  glòria  di  un  pòpolo  o  di  una 
classe  di  persone.  H  Padre  no- 
bile, si  chiama  nelle  Compagnie 
comiche,  Colui  che  suol  fare  le 
parti  di  vecchio  grave  e  digni- 
toso. 

Padrecciuòlo.  dim  Padric- 
ciuòlo. 

Padrefamiglia. s.m.  Colui  che 
ha  moglie  e  tigliuùli,  o  figliuò)' 
solamente. 

Padreggiare,  v  »»■.  Patjii- 
zare. 

Pàdria.  s.  /.  V.  A .  Patris». 

Padricciuòlo.  di-rn.  di  Pi-dr?, 
detto  per  vezzo  i,  un  frate. 

Padricèllo.  i'-n.  di  Padift,  e 
s'usa  comunemecte  parlando  di 
religiose  giovane  di  bassa  sta- 
tura. 

Padrino,  s.  m  Patrino.  li  Qce- 
gli  che  mette  in  <  »mpo  il  cava- 
fière  nel  duèllo  ed  assistei©.  \] 
è  vezzegg.  di  Padre  ppr  Reli- 
gioso. 

Padrino,  s.m..  Dicesi  così  anche 
Colui  che  tiene  alla  Cresima  l'al- 
trui figliuolo.  R. 

Padrocinio.  s.  m.  Patrocinio. 

Padronaggio.  s.m.  Padrona- 
to. Il  di  Padronanza. 

Padronanza,  s.  f.  Padrona- 
to ;  ma  si  piglia  più  largamente 
estendendosi  a  ogni  possessione 
e  superiorità.  Dominio.  |1  Araici- 


ser  padrone.  ||  Far  da  padrone 
pur  tal  non  essendo.  H  att.  detto 
di  cosa,  Dominarla,  Poterla  ma- 
neggiare a  talènto.  ||  dicesi  di 
luoghi  elevati  d'  onde  si  scòpre 
più  o  men  paese,  e  che  soggètti 
ne  tiene  altri. 

Padronèlla.  s.f.  È  appellativo 
di  dispregio  che  i  contadini  dan- 
no a  un  padrone  da  poco  e  di  pò 
co  avere. 

Padronerie.  s.  f.  Padronato 
Il  Luògo  ove  altri hti  padronato 

Padronessa.  s.  f.  Padrona  , 
Che  ha  padronanza  H  Padrona 
rispettabile 

PadronissJsao  sttperla'.  di 
Padrone 

Padùle.  t  rr>.  Pallide,  li  Fessa 
di  letame. 

PadulesCv'*   cdo .  Paduloso. 

Padulett.a.  s./".  Piccolo  padùle. 

Padulingo  add  Che  tira  al 
paduloso. 

Paduloso.  add.  Paludoso. 

Paesaccio.  pegg    Tristo  pae- 
Brutto  paese. 

Paesaggio,  s.  m.  Quadro  che 
rappresenta  quella  estensione  di 
paese  che  può  comprender  l'oc- 
chio. 

Paesano  s.  m.  Abitator  del 
paese.  ||  Contadino. 

Paesano  add.  Del  paese.  UNo- 
strale 

Paes&nte  s.m.  Pittore  di  pae- 
saggi. 

Paese,  s.  »n.  Regione,  Provin- 
cia. Il  Pàtria.  Il  Spazio,  Luògo.  1| 
Paesi,  Quella  sòrta  di  pitture 
che  rappresentano  campagne  a- 
pèrte  con  alberi,  fiumi,  monti  e 
piani,  e  altre  cose  da  campagna 
e  villaggio  \]  Mandare  in  o  n 
quel  paese.  Imprecare  altrui  di- 
sgrazie e  simili.  Il  Paese  che  v<n. 
tcsanza  che  trovi.  Bisogna  acco- 
modarsi al  fare  de'paesi  ove  ufio 
va  e  dimòra.  1|  Paesi  bassi,  di- 
consi  per  onestà  le  parti  puden- 
de. Il  Quando  la  gatta  non  è  in 


paese  i  topi   ballano  ,    Quando 
non  vi  ha  chi  si  teme  ci  lasciamo 
andare  all'allegria   ed   a   molte 
più  cose  che  non  l'usate.  ||  Riu- 
scire in  un   altro  paese.  Mutar 
discorso. Il 5eor>-e)-e  il  paese.  An- 
dare liberamente  dove  un  vuole. 
Il  Scoprire  il  paese.  Riconoscer- 
lo per  assicurarsi  d'agnati  o  si- 
mili. Il  Scoprir  paese.  Ingegnar- 
si artatamente  di  indovinare  gli 
altrui  pensieri,    la  condizione  di 
un  luogo  ec.  ||  Tutto  il  mondo  è 
paese.  Che  per  tutto  si    può  vi- 
vere, e  per  tutto  si  incontra  del 
bene  e  del  male. 
Paesèllo,  dim.  di  Paese. 
Passetto,  dim.  di  Paese. 
Paesino,  dim.  di  Paese. 
Paesista,  .s.  m.  e  add.  Pittore 
che   dipiiige    paesi   e  vedute  di 
campagna. 
Paesane    accr.  Paese  grosso, 

e  popolato. 
Paesòtto.  accr.  Paese  di  me- 
diocre grandezza. 
Paesuceio.ri'///".  Paese  piccolo 
e  di  p,',.ca  importanza  o  bellezza. 
Paffa.  s.f.  Il  cibo  in  gènere,  II 
pappare.  Pappa.  |1 11  ftir  tempo- 
ne,  Lo  stare  agiato,  e  far  buona 
céra. 
Paffutezza,  s.  f.  La  qualità  a- 

■stratta  di  chi  è  patfnto. 
Paffuto,  add  Grassòtto,  Car- 
nacciuto.  ||  Grande,  Gròsso.  H 
detto  del  cotone  vale  che  è  Fol- 
to e  morbido. 
Paga.  s.f.  Quel  pagamento  che 
si  dà  a'  soldati  per  ìor  mercéde, 
ed  anche  ad  ufficiali  civili,  o  ad 
altri  che  lavora  per  conto  altrui. 
11  Soldato  pagato.  |1  Avere  tutta 
paga,  o  Essere  a  tutta  paga,  si 
dice  di  chi  prestando  un  servi- 
gio temporario,  ha  tutta  intera 
la  provvisione,  come  1'  ha  chi 
serve  di  fisso.  ||  Aver  le  paghe, 
o  Dare  le  paghe  a  uno,  o  da 
uno.  Toccare  o  Dargli  delle  bus- 
se; e  superarlo  o  Esser  superato 
da  lui.  Il  Mala  paga,  Pena  ,  Ca- 
stigo, Tristo  guiderdone.  H  Mala 
paga.  Tristo  pagatore.  |1  Pag.% 
mòrta,  dicesi  di  Chi  tira  stipèn- 
dio o  provvisione  senza  far  nien- 
te. Il  Tirar  la  paga,  vale  Rice- 
vere una  data  provvisione  per 
l'ufficio  ohe  si  presta. 
Pagabile,  add.  Da  pagarsi  ;  e 
dicesi  di  una  cambiale  Che  deb- 
b'essere  pagata  in  un  dato  ter- 
mine. 
Pagacela,  s.  f.  Dicesi  dal  pò- 
polo per  Cattivo  pagatore. 
Pagaja.  «.  f.  Asta  di  legno  che 
in  fondo  si  allarga,  e  serve  di 
remo  sulle  piioghe,  e  si  adopera 
senz'  altro  appoggio  che  quello 
delle  mani. 
Pagamento. s.w.  Soddisfazio- 
ne del  debito. ||11  pagamento  e  La 
cosa  che  si  dà  per  paga.  H  Mer- 
céde. 11  Ricompènsa. 
Paganamente,  avv.  Da  pa- 
gano. 
Paganeggiare,  v.  intr.  Lo 
stesso  appunto  che  Paganizzare. 
Paganesimo,  s.  m.  V.  G.  Re- 
ligiun  pagana.  H  Le  nazioni  e  il 
popolo  di  quella  sètta. 
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iraganesimo.  eidd.  Da  paga 
no,  e  Proprio  de'pagani. 

Pagania,  s.  /".  La  gènte  paga 
na.  Il  I  luòghi  ove  abitano  i  pa- 

Paganicamente.  avv.  A  ma- 
nièra di  paf'ano,  Paganamente 

Pagànico.  o    l.  Di  pagano. 

Paganismo,  s.w. Paganèsimo 

Pafranissimo.  superìat.òì  Pa- 
gano. 

Paganizzare,  v.  intf.  Usare 
riti  e  manière  da  pagano,  Vivere 
paganicamente. 

Pagano,  s.m.  V.  O.  Che  è  del- 
la nazior.  •,  o  sètta  ciie  adora  gli 
idoli.  Il  Non  soldato. 

Pagano,  add.  Appartenente,  o 
coirveniente  a  pagano. 

Paganume.  .s'.^m.  Paganesimo, 
o  Setta  de'pagani;  ma  con  idea 
di  un  qualche  dispregio. 

Pagare,  v.  a.  L'are  il  prezzo  di 
che  ad  altri  si  è  tenuto,  Uscir  di 
debito.  Il  Saldare  un  conto.  ||  at 
trib'iire  alla  cosa,  per  quello  che 
altri  ne  dee  pagare.  1|  Gastiga- 
re.  Punire,  "Vendicarsi.  1|  nel  con- 
dizionale si  usa  a  mostrar  desi- 
derio: p.  es.  Quanto  pagherei  a 
rivedere  la  ivia  famiglia!  \\  Es- 
sere, o  avere  co-ta  che  non  si 
possa  pagare  ,  Essere ,  o  aver 
cosa  di  eccellente  bontà,  d'infi- 
nito prègio.  Il  Pagare  il  fio,  o  la 
perir-,  lo  scotio  d'alcuna  còsa, 
Soffrire  il  danno  n  la  pena  meri- 
tata per  quella.  |,  Pagare  di  con- 
tanti. Pagare  in  moneta  conia- 
ta. 11  sì  dice  del  far  Vendetta  re- 
cisa e  pronta.  ||  Al  pigliare  non 
esser  lènto,  e  al  pagare  non  cor- 
rere. Il  che  s'.giiifica  Che  riesce 
còmodo  usar  maggior  prontezza 
in  riscuòtere,  che  in  pagare.  |1 
Vn  diavolo  paga  l'allrQ,  Chi  fa 
male,  riavrà  male.  ||  I)io  non 
'  -^ga  il  sabato,  Benché  il  tristo 
Viiontì,  pure  è  certo  che  o  prima 
o  poi  trova  degna  pena.  1|  Pa- 
garsi, ri/l.  alt.  Appagarsi,  Re- 
star conlènto.  |1  Prèndere  da  sé 
quello  che  altri  dee  dare. 

Pagato.  Aggiunto  di  Chi  ha  la 
paga. 

Pagatore-trice-tora.  verb. 
Chi  o  Che  paga.  1|  Mallevadore. 

Pagatorèlìo.  s.  9».  Che  paga 
debolmente,  o  a  pòco  per  vòlta: 
Cattivo  pagatore. 

Pagatoria.  s./".  Magistrato  per 
i  pagamenti  a  carico  dell'erario. 

Pagèllo,  s.  «i.  Pesce  di  mare 
volgaimente  detto  Pàrago. 

Paggeria.  s.f.  Quantità  di  pag- 
gi. Il  II  collègio  dei  paggi.  H  Sta- 
to o  qualità  di  paggio. 

Paggetto,  dim.  di  Paggio.  |1 
Faggino. 

Paggino.  dim.  di  Paggio.  H  A 
poggino j  dicesi  di  Luògo  o  Piag- 
gia volta  a  mezzogiorno. 

Paggio.  ■?.  m.  V.  (l.  Fami-rUa- 
re,  Servidor  giovanetto.  ||si  dice 
anche  a  Garzonetto  nobile  ,  che 
Berve  a  grandi  personaggi.  |1 
Paggi,Qaelie  mollette  colle  qua- 
li tengonsi  alte  le  sottane  delle 
vesti . 

Pagherò.  •?.  m.  Confessione  di 
debito  uuita  alla  promessa  di  e- 


stinguerlo  in  un  dato  t^mpo  ,  e 
suscettivo  di  qualunque  cessio- 
ne in  fòrza  della  clàusola  «?ror- 
dine  S.  P.  che  suòle  apporvisi. 
Il  Quella  pòlizza  che  data  a  chi 
mette  al  lotto  ,  e  con  la  quale  i 
giocatori ,  vincendo,  posson  ri- 
f^c  lùtere  la  somma  stabilita. 

Paglietta,  dim.  di  Paga,  Pic- 
cala paga. 

Pàgina,  s.  f.  Carta  ,  o  anche 
Facciata  d  i  carta,  o  Facciata  di 
un  libro.  ||  Composizione  ,  Scrit- 
tura. Il  Le  sacre  pagine j  La  san- 
ta scrittura,  La  Bibbia. 

Pr  ginatura.  s.  f.  La  disposi- 
zione e  l'ordine  delle  pagine  di 
un  libro  ,  ed  i  segni  che  distin- 
guono esse  pigine.  R. 

Paginetta.  dim.  di  Pagina. 

Paginuccia.dm.  e  vilif.  di  Pa- 
gina. 

Paglia. .?.  f.  Filo  o  fusto  di  gra- 
no, o  d'  altre  biade,  che  comin- 
ciano a  esser  da  miètere,  o  mie 
tute.  Il  Aver  paglia  in  becco,  si 
dice  dell'  Aver  qualche  segreta 
promessa  che  assicuri  il  succes 
so  di  un'impresa.  ||  Fuòco  di  pa- 
glia, si  dice  di  Còsa  chj  duri  pò- 
co. Il  Rompere  il  còllo  in  un  fil 
dipaglia.  Rovinare  dove  non  è 
il  pericolo.  ||  Recarsi  della  pa- 
glia sotto.  Farsi  un  buon  lètto  , 
Prepararsi  un  buono  stato. H  Uo- 
mo di  paglia.  Uomo  da  nulla.  |1 
Cosa  vilissima.  |1  Nulla.  ||  e  di 
chi  sospetta  eh"  altri  parli  male 
di  lui,  o  mal  gli  appresti,  si  dice 
che  Ha  la  coda  di  paglia. 

Pagliaccia.  pegg.  di  Paglia  , 
Paglia  trita. 

Pagliacciata,  s.f.  Atto  o  Mòt- 
to inconveniènte  ,  buffonesco  : 
voce  di  uso  comune. 

Pagliaccio,  s.m.  Paglia  trita. 
Il  Uno  de'  buffoni  in  maschera 
aeir  antico  teatro  italiano;  que- 
sto buffone  rèsta  oggi  tra  i  bal- 
lerini di  còrda,  ed  altri  cantam- 
banchi più  viVì.Jl  Bruciar  e  i7  j3a- 
pZiaccjo^ Nascosamente  involar- 
si da  alcuno  senza  satisfarlo  del 
dovutogli. 

Pagliajo.  s.  m.  Massa  grande 
di  paglia  in  covoni,  fatta  a  guisa 
di  cupola  ,  e  nel  mòzzo  sorrètta 
da  un  grande  stile.  ||  Pagliajo 
di  grano,  Massa,  di  grano  in  pa- 
glia, che  altrimenti  dicesi  Bica. 
Il  Can  da  pagliajo,  Cane  di  nin- 
na stima.  \\Fare  come  il  can  da 
pagliajo  che  abbaia  da  lonta- 
no, dicesi  di  que'  Bravazzoni  ,  i 
quali ,  prima  che  venga  il  peri- 
colo pajon  leoni  ,  e  venuto,  di- 
ventano agnèlli.  11  Tu  faresti  a 
trarre  il  IH  del  pagliajo,  si  di- 
ce Di  chi  giuòca  volentièri  a  tut- 
ti i  giuochi.  Il  Uomo  grande  e 
gròsso. 

Pagliaiuòlo,  s.  m.  Colui  che 
tiene  stallaggio  da  albergarvi 
cavalli  ;  ed  insieme  osteria  da 
vetturali  ec.  1|  Stallaggio.  |1  Con- 
tadino che  attènde  principalmen- 
te a  coltivare  la  paglia  da  cap- 
pèlli. Il  Mercante  di  paglia. 

Pagliarolo,  add.  e  sost.  Lus- 
urioso. 

Fagliciresco.  add.  Si  adopera 


parlando  di  una  capanna ,  fatta 
di  pagUa,  Casa  pagliarescu. 

Pagliariccio.sm. Pagliericcio. 

Pagliata,  s.  /".Paglia  trita, mi- 
sta con  altri  vegetali,  per  uso  di 
pascere  il  bestiame. 

Pagliato,  add.  Del  color  della 
paglia. 

Pa.gliccio.  s.m.  Paglia  minuta. 

Paglieto,  s.m.  Luogo  pocopro- 
for.do  ne'  laghi  dove  crescono 
molte  paglie,  coperto  di  cannuc- 
cie. 

Pagliericcio,  s.m.  Tritume  di 
paglia.  Il  Quel  gran  sacco  pièno 
di  paglia  o  simili,  che  s'  usa  te- 
nere insù  i  lètti  sotto  le  materas- 
se, detto  anche  Saccone. 

Paglietana.  Aggiunto  di  una 
razza  di  anguilla. 

Pagliétto,  s.  m.  Specie  di  cér- 
cine odi  guanciale,  fatto  digros- 
si cenci  o  di  vecchie  corde,  che 
ponesi  esteriormente  o  in  ambe- 
due le  estremità  di  una  barchet-- 
ta  a  riparo  dell'urto  di  essa  con- 
tro lo  sbarcato] 0  o  di  altri  corpi 
duri.  Il  In  generale  poi  chiaman- 
si  paglietti  certi  larghi  tessuti  a 
guisa  di  treccia,  del  genere  delle 
cinghie  ma  molto  più  larghi, com- 
posti di  molti  fili ,  che  servono  a 
foderare  le  parti  che  si  vogliono 
preservare  dallo  sfregamento 
delle  corde  di  manovra.  |1  Riparo 
che  si  fa  intorno  a  una  nave,con 
vecchie  vele,  corJaini  ec,  messi 
dentro  a  reti  grandi  in  occasio- 
ne di  combattimenti ,  per  difen- 
dersi dalle  palle  nemiche.  Dicesi 
anche  Impagliatura. 

Paglino,  .s.  m.  Impagliatura 
delle  .seggiole. 

Paglioli j a.  s.  f.  Giogaja  dei 
buoi. 

Pagliolière.  s.  m.  Colui  che 
ha  cura  del  pagliuòlo. 

Paglioliero.  s.m.  Colui  che  sta 
al  pagliuòlo  e  ha  cura  del  biscot- 
to: Dispensiere. 

Pagliolo.  ,5.  m.  Tavolati  a  pia- 
ni,costruiti  per  lo  più  di  legnodi 
pino  ed  abete,  sostenuti  da  travi 
e  travicelli,  per  servire  alle  di- 
verse distribuzioni  di  effetti  e  di 
viveri  nella  stiva  delle  navi. 

Paglione,  s.  m.  Paglia  tritata. 
Pagliaccio,  Pagliericcio  ,  anche 
nel  significato  di  Saccone. 

Paglioso,  add.  Imbrattato  ,  o 
Mescolato  di  paglia.  1|  aggiunto 
Qi  mèsse.  Abbondante  di  paglia 
e  scarsa  di  grano.  |1  Imbrattato, 
e  s'  intènde  di  vizj. 

Paglietto. .«.  m  Camera  ove  si 
colloca  lo  scrivano  colle  gallette. 

Pagliùca.  s.  f.  Pezzoliuo  di 
paglia. 

Pagliùcola.  dim.  Pezzolioo  di 
paglia. 

Pagliume,  s.  m.  Quantità  di 
pagliuzze  ridotte  in  un  luògo. 
Pagliuòla  e  Pagliuzza.  4.  f. 
Pezzolino  di  paglia.  1|  Minutissi- 
ma parte  d'oro  o  d'argènto. 

Pagliuòlo.  s.  m.  Quella  parte 
della  paglia, che,  essendone  trat- 
to il  frutto,  rèsta  in  sull'aja,  nel- 
la quale  rimane  sèmpre  qualche 
gianèllo,  ciie  anche  si  dice  Ti- 
gliuolg.  [[  Pagliolo. 
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Pagliuzza,    s.  f.  Menomo  pez 
ZUolo  di  paglia ,    Pagliùcola. 
81  dicono  Pagliuzze  tutti  i  còrp 
fStrànei  che  sono  nella  lana. 
Pagnòtta,  s.f.  Pane  di  piccola 
forma. 

Pagnottina,  dm. di  Pagnòtta 

Pago.  s.  m.  Pagamento.  1|  Be- 
nemerènza, Guiderdone.  ||  Ao» 
aver  pago,  sì  dice  di  cosa  raiis- 
ttima,  e  che  non  abbia  prèzzo  , 
che  equivalga  al  suo  valore.  |! 
Fare  checchessia  a  pago  ,  l'ii- 
cendosi  pagare,  Farla  per  mer- 
cede. 

"Pago.  add.  Appagato,  Soddi- 
sfatto. 

Pagòde.  5.  m.  Idoletto  de'  Ci- 
nesi e  Indiani.  ]|  cosi  chiamansi 
anche  certe  tìguritie  di  porcella- 
na che  vengono  dalla  China.  |1 
Tempio  degli  Idoli  stessi. 

Pagoliiio.  vedi  Paolino. 

Pagonazzaccio.p«i/(/.  Pago- 
nazzo  cattivo. 

Pagonazziccio.  aàà.  Che  ha 
del  pagunazzo. 

Pagonazzo.  s.  in.  Colore  di 
viòla  màmmola ,  cioè  mezzano 
tra  rosso  e  turchino. 

Pagoncèllo.  dbn.  Pagoncino. 

Pagoncino.  diiDx.  di  Pagoue. 

Pagone.  s.  ««.Pavone. 

Pagoneggiarsi.  v.  inlr.pro 
noni.  Rimirarsi  con  albagia  co 
me  fa  il  pavone.  ||  (Uoriarsi,  Bo- 
riarsi, Compiacersi. 

Pagonessa.  s.  f.  La  femmina 
del  pavone. 

Pagonezzeggiare.  v.  intr 
Pendere  nel  colore  pagonazzo. 

Pagro,  s.m.  Spf^zie  di  granchio 
marmo,  che  anche  dicesi  Gran 
ciporro. 

Pagùra.  s.  f.  Patina. 

Paguro,  s.  ni.  Pagro. 

Paguroso.  add.  Pauroso. 

Paìil  Interjezioue  che  denota 
maraviglia,  e  si  suole  usare  iro- 
nicamente, e  con  dilegiune. 

Pajetto.  dim.  diPajo. 

Pajoe  Paro.  s.  m.  Due  d'una 
cosa  stessa.  ||  talora  si  dice  Pujo 
a  un  còrpo  solo  d'una  cosa,  an- 
corché si  divida  in  molte  parti. 
Il  si  dice  anche  talvolta  Pajo  a 
una  cosa  sola  non  divisibile,  ma 
composta  di  due  pèzzi  egr;di.  |1 
dicesi  pure  Un  pajo  di  nozze  , 
per  Nózze,  Sposalizio.  ||  Esseie 
un  pajo,  o  una  coppia  e  un  pa- 
jo, dicesi  di  Due  cose  o  persone 
similissime  fra  loro;  ma  più  spes- 
so in  mal  sènso.  1|  dicesi  pure  dei 
nèrvi  nella  loro  origine  ,  perchè 
nascono  sempre  a  due  a  due. 

Pajolata.  s./.  Quanti'à  di  roba 
che  si  cuòce,  o  che  entra  in  pa- 
juòlo. 

Pajoletto.  dira.  diPajuólo. 

Pajòlo.  s.  ìfì.  Pajuòlo. 

Pa  juòla.  s.f.  Fascio  di  un  cèrto 
numero  di  fili  d'  ordito  formati 
sopra  l'orditojo. 

Pajuòlo.  s.ìii.  Vaso  di  metallo, 
rotondo,  con  manico  di  f  ito  ar- 
cato e  mòbile  :  è  strumento  da 
cucina,  e  sèri'e  per  bollirvi  en- 
tro checoSessia.  ||  Pajolata.  | 
Negare  il  ■;:"jHÓ(o  in  capo ,  .N'e- 
gare-  un  ÌaUu  ijeuvliè  aiaaif ustis- 


simo. Il  Di  chi  riprende  altri  pe' 
colpa  della  quale  e^so  pure  è 
macchialo  si  dice:  Come  disse  la 
padel/a  alp'rjiió/o:faltiin  làch 
tu  mi  tigni.  \\  Lastricato  o  Ta- 
viilato  che  si  fa  sulla  piazzuola 
sulla  quale  si  piantano  le  arti- 
glierie stabili. 
Pala.  s.  f.  Strumento  di  varie 
forme  e  matèrie  che  serve  par- 
ticolarmente per  tramutar  le  co 
se  minute  e  che  si  tengono  in- 
sième, come  rena,  biade,  tèrra  , 
neve  e  simili:  e  serve  anche  per 
inlbrnare  e  sfornare  il  pane.  || 
Que  Ila  Dai  te  della  ruòta  fatta  a 
fòggia  di  pala,  che  fa  volgere  il 
mulino.  Il  La  parte  appianata  e 
allargata  del  remo  ,  colla  quale 
si  spinge  r  acqua  nella  direzio- 
ne opposta  a  quella  del  cammi- 
no della  nave. 

Paìaccio.  4".  m.  Lstromento  di 
f  rro  da  mescolare  il  vetro  in  fu- 
sione. 

Pai... cucchino,  s.m.  Pelacuc- 
chino. 

Paladina. s.f.  Pelliccia chepor- 
tano  sul  cjllo  le  donne  in  tèmpo 
di  inverno.  ||  Moglie  di  Paladino; 
Dònna  valènte  e  nòbile. 

Paladinesco,  add.  Apparte- 
nente a  paladino. 

Paladino,  s.  m.  Titolo  d'onore 
dato  da  Carlo  Magno  a  dodici 
uomini  valorosi,  e  furono  quelli 
che  i  poeti  ne'  loro  vèrsi  celebra 
no  cwne  eroi.  \\  Uomini  valorosi 
ed  eccellènti.  Il  Coloro  che  colla 
pala  vanno  ricogl'.èndo  per  le 
strade  il  concio  e  la  spazzatura. 

Palafitta,  s.  f.  Riparo  fatto  di 
pali  confìtti  in  tèrra  per  stabilire 
e  assicurare  i  fondamenti  degli 
editici  o  gli  àrgini  esìmili,  ove 
si  dubitasse  della  fermezza  del 
suòlo. 

Palafittare.  v.a.F&r  palafitte. 

Palafittata,  s./".  Lavoro  di  pa- 
lafitte. 

Palafrenière,  Palafreniè- 
re e  Palla,frenière.s.»>i. Que- 
gli che  cammina  alla  staffa  del 
palafreno  de'  gran  signori,Staf- 
tière. 

Palafreno  ePallaù-èno,  s. 
m.  Cavallo  da  cavalcare  ,  C'a- 
vallo nobile  da  sèlla. 

Palagetto.  dim.  di  Palàgio. 

Palàgio,  s.in.  Grande  e  magni- 
fica casa,  generalmente  isolata, 
fatta  per  princìpi  o  gran  perso- 
naggi o  ricchi  signori,  o  per  utizi. 

Pala^iòtto.  modif.  di  Palagio: 
Palagio  di  qualche  conto. 

Palaja.  «.  /'.  Castagneto  desti- 
nato a  levarne  pali. 

Palaja.  Aggiunto  di  una  specie 
di  cicala:  Cannajuola. 

Palajuòlo.  s.  m.  Sorta  di  gua- 
statore negli  esèrciti,  cosi  detto 
dalla  pala  che  adoperava  nelle 
opere  di  fortificazioni ,  nei  fare 
spianate  ec. 

Pala.msnto.  ■';.  m.  Il  palare.  || 
Ija  tota. ita  de'rèmi  di  una  galèa, 
Remeggio. 

Palamia.  ••!.  f.  Palamita. 

Palamidone,  s.m.  Uomo  in- 
sipido e  buono  a  poco,  ancorché 
di  iJdisona  gismde. 


;.   f.  Pesce  dì  mare 
al  Tonno,  ma  più 


Palamita. 

quasi   sìmiltì 
piccolo. 
Palamite,  s.f.  Lunga  funicèlla 
detta  Ti'a ve  a  cui  sono  annodate 
molte    funicelle   pit'i  corte   dette 
Bracoiuòli ,  ciascheduno  dei  quali 
è  armato  di  forte  amo  con  esca, 
e   che   gettato  in  mai  e  la  notte, 
si  ritira  la  mattina  co"  pesci  che 
vi  sono  presi. 
Palanca,   s.  f.  Palo  diviso  per 
lo  lungo  che  serve  a  far  palan- 
cato, Steccone.  ||  Sòrta  di  riparo 
fatto  con  legnami  inzaffati  di  ter- 
ra, che  si  usa  nella  fortificazio- 
ne- irregolare   per   difèndere  un 
luogo  dalle  improvvise  scorrerie. 
Palancare,  v. a. Servirsi  di  pa- 
lanchi per  imbarcare  o  sbarcare 
alcun  collo. 
Palancato.  .?.  m.  Chiusa  fatta 
di   palanche  in  cambio  di  muro, 
Steccato.  Il  Dentatura. 
Palanchi,  s.  m.  pi.  Legni  ro- 
tondi,  i  quali  si   mettono  sotto 
pesi   gravi  chj  si  conducono  da 
un  luogo  all'altro,  acciocché,  ro- 
tolando ,    camminino  pili    facil- 
mente. 
Palanchino,  s.m.  Sèdia  porta- 
tile, di  cui  si  servono  nelle  Indie 
le  peisone  di  qualità  per  andare 
da  lungo  a  luogo,  facendola  por- 
tare dagli  uomini.  ||  dim.  di  Pa- 
lanco. 
Palanco,   s.  m.  Pii'i  carrucole 
per  mezzo  delle  quali  si  esegui- 
sce una  forza. 
Palàncola,  s.   f.    Tavolone   o 
Pancone  o  anche  Trave  spianata 
di  sopra,  posta  a  travèrso  di  una 
gora  o  di   altro  simile  canale  di 
acqua  per  passarvi  su  i  pedoni. 
Palandra.  s  f.  Sòrta  di  nave 
larga  e  scopèrta;  e  propriamente 
Macchina  navale  che  porta  raor- 
tari  e  carcasse,  onde  infi-stare  le 
città  marittime.  \\  Palandrana. 
Pa.landrana.  s.  f.  e  Palan- 
drano.m.  Gabbano,  Veste  lun- 
ga e  larga. 
Palandrèa.  s.  f.  Sòrta  di  na» 

viglio. 
Palante,  rf^'m.  Vagante,  Che  va 

girando  il  mondo. 
Palare,  v.  a.   Ficcar  pali  per 
tsrra ,   o  altro  a  similitudine  di 
pali,  per  sosteniment       .■'frutti. 
Il  z»;*\  Far  palafitta,  ciu-  Far  ri- 
tegno di  ghiaja  o  stipa,  ficcativi 
per  entro  de'pali. 
Palata,  s.    f.   Riparo  fatto  su 
fiumi,  o  simili,  con  pali.  1|  Tuffa- 
re di  tutti  i  rèmi  della  nave  a  un 
tèmpo  nell'acqua.  ||  Tanta  quan- 
tità di   ròba  quanta   cape  sulla 
pala.  Il  A  palate  ,  A  fusone  ,  la 
gran  còpia. 
Palatina,  s.f.  Paladina.  1] Tu- 
more nel  palato,  ovvero  enfiatu- 
ra che  viene  nell'alto  della  bocca 
de'cavalli.  Dicesi  anche  {'"ava. 
Palatino,  «dei.  Appartenente  al 
palato.  Il  Appartenente  al  palaz- 
zo reale. 
Palato,  s.  m.  Parte  superiore 
di  dentro,  e  quasi  cielo  della  boc- 
ca. I|  11  sènso  del  gusto. 
Palato,   add.   Munito   di  pali  . 
Foi'iiticatu  con  ^ali. 
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Palatuxa,.  .:.  f.  Vi  tempo  del  pa- 
lar.; li>  viti,  e  II  palarle. 

Paiazione.  s.  f.  L'atto  del  pa- 
lare ,  o  il  Resuitamento  di  tale 
atto. 

Palazzaccio.  vilif.  Gran  pa- 
lazzo mèzzo  rovinato. 

Palazzetto.  diiv..  di  Palazzo. 

Palazzina,  .s.  /".  Bella  casa  che 
tenga  come  il  mèzzo  tra  un  pa- 
lazzo e  una  tnodèsta  casa. 

Palazzine  dim.  di  Palazzo. 

Palazzo,  s  m.  Palagio.  |1  La 
corte  del  principe.  ||  Palazzo  di 
lèpre,  f^órta  di  erba  detta  altri- 
menti Sparaghella. 

Palazzone,  accr.  di  Pnlazzo. 

Palazzotto,  modif.  di  Palazzo: 
Palazzo  non  piccolo  e  vago. 

Palcaccio  pegq.  di  Palco. 

Palcato.  add.  Che  ha  palco  o 
impalcatura. 

Palchetto,  dim.  di  Palco.  || 
Ciascuna  asse  che  si  pone  a  tra- 
vèrso negli  armadj,  scaffali  e  si- 
mili. l'Ciascuno  di  que'vani  o  fóri 
che  si  fanno  nell'  asse  ,  che  si 
tengono  sopra  i  vasi  ,  affinchè  i 
piccioni  possano  bere  senza  in- 
sudiciare l'acqua  che  per  essi  vi 
si  tiene. Il  e  Quegli  stanzini  a  pii'i 
ordini  di  un  teatro,  ne'  quali  si 
stanno  a  veder  gli  spettacoli. 

Palchettone,  s.m.  Gran  palco 
che  si  suol  fare  nelle  stanze  chs 
si  riducono  a  teatro,  e  sul  quale 
stanno  gli  spettatori. 

Palchista,  s.  in.  Proprietario 
del  palco  e  più  specialmente  dei 
palchi  de'  teatri. 

Palco,  s.m.  Composto  di  legna- 
mi lavorati  ,  commessi  e  conlitti 
iijsième  per  sostegno  del  pavi- 
■meuto.  Il  La  superficie  inferiore 
delsolajo,  cioè  Quella  che  sta 
sopra  capo  a  chi  è  nella  stanza 
{nipalcata.  |1  Tramèzzo.  |1  Tavo- 
lato posticcio  elevato  da  terra 
per  istarvi  sopra  a  veder  gli  spet- 
tacoli. Il  Piano  di  casa.  ||  detto  di 
alberi  ,  L'  ordine  e  lo  spandersi 
de'I#  'o  rami  a  corona.  |1  Teatro 

a  parlandosi  di  corna  di  cèrvi  , 
alni  e  simili,  vale  Ramo,  o  Or- 
dine dei  rami.  ||  Quel  luogo  dove 
stanno  i  rematori  a  remare.  |j 
Stanzino  dove,  ne'  teatri  ,  si  sta 
a  veder  gli  spettacoli.  ||  Palco 
scènico  ,  Luògo  del  teatro  dovf 
gli  attori  rappresentano  le  azioni 
drammatiche,  e  dove  sono  le  scè- 
ne. Il  Giardino  in  palco.  Giar- 
dino pensile.  H  In  palco  ,  In  alto. 
Il  Rovinare  il  palco  ,  Incomin- 
ciare a  levarsi  romore  ,  a  farsi 
lite  ec. 

Palcuccio.  dim.  di  Palco. 

Palcuto.arfrf.  Fornito  di  palchi, 
cioè  di  Ordini  di  corna,  detto  del 
Cervo. 

Paleggiamento,  s.  m.  L'atto 
di  scaricar  dalla  nave  i  grani,  il 
sale, e  altie  materie,  che  si  muo- 
vono colla  pala. 

Paleggiare,  v.  a.  Trainutare 
Coli  pala,  Spargere  in  aria  con  la 
pala  ,  Agitare  ,  e  rivoltare  con 
pala  ,  il  grano  ,  e  altre  biade.  | 
Lo  scaricar  dalle  navi  grano 
sale  ec.  1|  s'usa  anche  intr.  ass. 

Palèo.s.w.Stiumenlo  col  quale 


giiiòcanoi  fauciu.li  facendolo  p-i 
rare  con  una  sfèrza  ,  e  dicongli 
anche  Fattore.  ||  Arigiromicomf 
un  palèo, s\  dicedi  chi  s'affatica 
assai  in  alcuno  affare.  ||  Erba 
nòta,  del  gènere  delle  gramigne. 

Paleogi-afia.  s.  f.  V.  G.  La 
sciènza  ppr  la  quale  s'  intèndono 
e  si  decifrano  le  scritture  aa- 
tiche. 

Paleografico,  adcì.  Di  paleo- 
p-aCia.  R. 

Paleògrafo.  .^.  m.  Colui  che  è 
pprito  nella  paleografia. 

Paleontologia,  .s.  f.  Scienza 
che  studia  negli  avanzi  fossili  le 
specie  di  animali,  e  di  piante,  che 
per  antico  furono  sopra  la  ter- 
ra. A'. 

Paleontològico,  add.  Con- 
cernente la  paleontologia.  R. 

Paleontòlogo,  s.  in.  Chi  sa  e 
professa  la  piileontologia.  R. 

Palesamento.  «.  m.  Il  pale- 
sare, Scoprimento. 

Palesare,  v.  a.  Scoprire,  Ma- 
nifestare. Il  e  si  usa  oltre  al  sign. 
alt.  anche  nel  rifl. 

Palesativo.  add.  Che  palesa, 
A.tto  a  palesare. 

Palesatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  palesa. 

Palese,  add.  Nòto  ,  Manifèsto. 
Il  detto  di  luògo.  Pubblico.  ||  In 
palese.  Palesemente  ,  Corampò- 
polo.  Senza  mistèro.  Il  Alla  pa- 
lese. Palesemente. 

Palese,  arv.  Palesemente. 

Palesemente,  avv.  Chiara- 
mente, Manifestamente,  Pubbli- 
camente. 

Paléstra,  s.  f.  V.  G.  Luògo 
pubblico  apprèsso  i  Greci  e  i  Ro- 
mani dove  taceansi  giuochi  per 
esercizio  del  còrpo.  |]  Giuoco  di 
esercizio  che  dicesi  anche  Lòtta. 
Il  Qualsivoglia  contrasto  o  gara 
o  esercizio  nelle  lettere.  ||  Pale- 
stra d'amore,  I  congressi  amo- 
ro.si  ec. 

Palestrale.  add.  Della  palé- 
stra, Appartenente  alla  paléstra. 

Palestrica.  s.  f.  L'  arte  della 
palestra,  degli  atleti. 

Palèstrico.  add.  Della  palé- 
stra. 

Palestrita,  s.  m.  V.  L.  Che 
giuoca  alla  paléstra,  Lottatore. 

Paléstre,  ndd.  Della  paléstra. 

Paletta,  s.  f.  Piccola  pala  di 
fèrro  ;  e  si  dice  propriamente  di 
quella  che  s'  adopera  nel  foco- 
lare. Il  Quell'osso  della  spalla  che 
da'notomisti  è  nominato  Scàpo- 
la. ||  e  cosi  chiamansi  vaij  altri 
strumenti  delle  varie  arti  ,  che 
prèndono  similitudine  dalla  Pa- 
létta, come  Quel  de'perruccliieri 
per  ispianare  i  capelli;  e  I'  Altro 
de'rilegatori  di  libri  per  far  le 
lineette  dorate  nelle  culatte  dei 
ì\\iv\.\\ Palella  dacaldani,  è  una 
Mestoletta  di  fèrro  con  un  mà- 
nico lungo  che  serve  per  istuz- 
zicare  il  fuoco,  o  sbraciarlo,  che 
dicesi  coumnementePalettina.  || 
L'estremità  allargata  e  tagliente 
dell'  Incastro. 

Palettare.  v.  a.  Ficcar  paletti 
in  tèrra,  e  sostenere  con  essi  le 
piautìcèlle. 


Palettata .  s.  f.  Tanta  brace,  o 
tanto  fuoco  quanto  ne  sta  nella 
paletta.  ||  Colpo  dato  con  una 
paletta. 

Palettatura,  s.  f.  L' atto  e  II 
risultamento  del  palettare. 

Palettière.  s.  m.  Str  imento  di 
rame  sottile,  che  serve  agli  ore- 
fici che  lavorano  di  smalto. 

Palettina.  dim..  di  Paletta.  |1 
Quella  che  s'  adopra  per  isbra- 
ciare  il  fuoco  degli  scaldini. 

Paletto,  d/m.  di  Palo.  ||  Stru- 
mento di  fèrro  che  si  mette  agli 
usci  per  lo  stesso  servigio  dal 
chiavistèllo,  ma  di  forma  schiac- 
ciata a  guisa  di  règolo.  ||  Asta 
ch^  si  conficca  nel  terreno  per  li- 
vellare. Il  Quel  pèzzo  di  verga  di 
fèrro  il  quale,  posto  alla  testata 
delle  catene  che  si  mettono  agli 
ediflzj,  serve  a  tenerle  ferme. 

Palettone.  s.  m.  Uccèllo  da  ac- 
qua, così  chiamato  dall'avere  il 
ròstro  vèrso  l'estremità  slargato 
e  spianato  a  guisa  d'  una  palet- 
ta. Il  Palettoni,  Quelle  aste  di 
fèrro  con  gran  paletta  simile  in 
fondo  che  sostengono  i  materiali 
del  forno  quando  si  deve  tirar 
fuori  le  abballottature. 

Palicciuòlo.  àAm.  di  Palo. 

Palice.  s.  f.  Tela  grossa  di  ca- 
napa. 

Pàlido.  vedi  Pali.ido. 

Palietto.  dim.  di  Palio. 

Palificare.  «.  intr.  Far  palifi- 
cata, cioè  Ficcar  pali  in  tèrra  a 
riparo. 

Palificata,  s.f.  Palicciata,Pa- 
lizzata. 

Palilogia.  s.  f.  V.  G.  Figura 
rettori ca,  che  è  una  specie  di  re- 
plicazione. 

Palina,  s.  f.  Bòsco  destinato  a 
cavarne  pali;  e  generalmente  di- 
cesi di  quelli  di  castagno.  ||  Pali, 
Quantità  dì  pali.  ||  Castagno  sel- 
vatico. 

Palinata.  s.  f.  Palizzata.  _ 

Palingene  sia  o  Palingène- 
si, s.  f.  V.  G.  Rinnovazione  e 
Rinascimento  del  mondo  dopo  la 
sua  total  distruzione. 

Palinodia,  s.f.  V.  G.  Componi- 
mento poetico  in  senso  opposto 
ad  un  altro  dello  stesso  autore, 
scritto  in  offesa  di  qualcuno. 

Palinsèsto,  s.m.  V.  G.  Quella 
cartella  su  cui  si  può  cancellare 
quello  che  si  è  scritto,  e  riscri- 
vervi sopra  altre  cose.  |1  e  Quei 
codici  antichi  su'  quali  era  già 
scritta  un'  opera  ,  e  cancellata 
quella,  ve  ne  fu  scritta  un'altra. 

Pàlio,  s.  m.  Panno  ,  o  Drappo 
che  si  dà  per  prèmio  a  chi  vinca 
nel  corso.  ||  il  Panno  di  cui  si  Cu 
il  palio.  Il  qualunque  Prèmio  che 
si  ottiene  dopo  la  fatica.  ||  Quel- 
l'arnese che  oggi  dicesi  Baldac- 
chino. Il  Manto.  Il  Ornamento  del 
Sommo  Pontefice,  conceduto  da 
lui  auche  a'metropolitani  inse- 
gno della  pienezza  della  giurisdi- 
zione ecclesiastica,  da'  quali  si 
porta  sopra  gli  abiti  sagri  a  gui- 
sa di  collana  in  giorni  determi- 
nati, ed  è  tessuto  di  lana  bianca 
con  alcune  crocette  nere,  e  oggi 

>  si  dice  più  comunemente  Pallio. 
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Il  Paliòtto,  nel  sign.  d'  Arnese 
che  cuopie  la  parte  dinanzi  del- 
l'altare, ji  Le  riprese,  Il  luogo 
dove  debbono  arrivare  i  ravalli 
che  corrono  il  palio.  ||  Andare  al 
prìh'Oj  vale  Scoprirsi.  ||  — si  dice 
anche  per  Mostrare  la  strava- 
ganza, o  il  ridicolo  d'alcuna  co- 
sa.||  — talora  vale  anche  Avveni- 
re quel  pili  che  ne  possa  accade- 
re, Segtnrne  di  bèlle  còse.  || —  e 
dicesi  d'  una  Còsa  che  arriva  al 
suotèrmine.  |[  Mandare  al  pàlio 
alcuna  còsa^  1  alesarla,  Pubbli- 
carla. Il  Portarla  al  suo  tèrmine. 

Paliòtto.  dim..  di  Palio.  ||  Pic- 
colo manto  ,  Mantelletto.  |1  e 
Quell'arnes  ■  che  cuopre  la  parte 
dinanzi  dell'altare,  Froniale. 

Paliscalmo.  s.»n.  Piccola  bar- 
chetta alla  quale  oggi  si  dice 
Schifo,  che  si  mena  per  i  bisogni 
del  naviglio  grande.  1 

Palischermo.  s.w.Paliscalmo.  1 

Paliùro.  s.  m.  Sòrta  d'arbo-j 
scMlo  duro  e  spinoso. 

Palizzata,  s.  f.  e  Palizzate' 
m.  Atlbrzamenti  e  ripari  fatti 
con  pali. 

Palla,  .t.  f.  Còrpo  di  figura  ro- 
tonda, «  <;peciahnente  s'intènde 
di  Que  .  da  giocare.  1]  Palla 
della  Terra,  Il  mappamondo.  || 
Palla  celeste.  La  sfera  armilla- 
re. Il  II  globo.  Il  Pezzetto  quadro 
di  tela  insaldata,  con  che  alla 
Messa,  dall'offertorio  alla  comu- 
nione, si  cuopre  il  càlice.  1]  Palio. 
da  schiòppo.  Quella  pallottola 
di  piombo  con  cui  si  carica  lo 
schioppo.  11  Palla  da  cannone. 
Quella  con  cui  si  caricano  le  ar- 
tiglierie. Il  Palla  di  lesina,  Pi 
Jotta.  Il  Palla  a  vento.  Il  pallone 
grosso  da  giocare  col  bracciale. 
Il  Sòrta  di  giòco  che  si  dice  an- 
che Palla  a  còrda.  \\  Palle.  Te- 
sticoli. 1|  Perette  che  si  mettono 
a.' cavalli  rorTì<\or\.\\PaUe.palle! 
era  il  grido  della  fazione  de'Me- 
dici  in  Firenze,  perchè  l' arme 
medicea  aveva  sei  palle  in  cam- 
po d'oro.  Il  Aspettare,  o  Venirti 
la  palla  al  balzo,  Aspettare  o 
Capitarti  la  occasione,  la  oppor- 
tunità. Il  Andare  alla  palla. 
Muoversi  il  giocatore  per  dare 
alla  palla.  \\  Aver  la  palla  in 
mano,  Avere  in  sua  podestà 
checchessia.  |1  Batter  la  palla, 
nel  giòco  del  ralcio,  vale  Dar 
principio  al  giuoco,  con  buttar 
la  palla  tra  !a  baruffa,  che  anti- 
camente faceasi  col  batterla  in 
un  marmo  a  ciò  destinato HìjoZ- 
zar  la  palla,  o  Balzar  la  palla 
in  mano.  Venir  l'occasione  op- 
portuna di  far  checchessia.  \\Bal- 
zar  la  palla  sul  tvo,  o  sul  "rio 
tetto  e  simili.  Aver  propizia  la 
fort'tna.  ||  Bare  alla  palla  quan- 
do balza,  Non  pèrdere  veruna 
occasione  che  ti  capiti.  ||  Brire 
alla  palla,  Spignerla,  o  con  ma- 
no, o  con  istrumento.  |ii'"'a»-ea/Za 
palla  di  una  cosa  o  persona. 
Strapazzarla,  .\busarla.  Farne 
ogni  suo  piacere.  ||  Filaticcio  di 
palla,  il  Filaticcio  di  prima  sòr- 
te. Il  Levare  altrui  la  palla  di 
tiiano.  Torre  altrui  il  còmodo 


d'alcuna  cosa  o  l'autorità,  e  ar- 
rogarla  a  sé.  |]  Non  pigliar  pal- 
la, non  coglier  colla  nostra  la 
palla  dell'  avversario  in  quel 
punto  ch'andrebbe  presa,  e  quin- 
di vale  anche  Non  saper  gioca- 
re. Il  Oliando  la  palla  balza 
ciascuno  sa  darle.  Quando  li 
occasioni  buone  capitano  è  faci 
le  farsene  prò.  ||  E'  non  accoz- 
zerebbe tre  palle  in  un  bacino 
o  simili,  si  Dice  di  Chi  non  rièscf 
anco  nelle  cose  facilissime,  [j  Ti 
rare  a  palla.  Scaricare  armi  ca- 
ricate con  palla.  ||  V.  L.  'Vèste 
lunga  da  donna  prèsso  gli  anti 
chi  Romani. 

Pallacòrda.  s.  f.  Luòtro  dove 
si  ginoca  alla  palla  a  còrda. 

Palladio,  s.  m.  Statua  di  Pal- 
lade  armata  d'asta  e  di  un  pic- 
colo scudo. 

Palladio. orfr?.  di  Pallade.  (I  De- 
dicato, o  Consa'^rato  a  Pallade. 

Pallafreniere.  vedi  P.^l.\fre- 

Pa,ll.afreno.  vedi  P.i^lafreno. 

Pallajo.  s.  m.  Colui  che  som- 
ministra le  palle,  e  assiste  i  gio- 
catori nel  giòco  del  calcio,  della 
palla,  o  del  biliardo. 

Pallamaglio.  5.  w.  Sórta  di 
gioco  sulla  piana  terra,  con  palla 
di  legno  alla  quale  si  dà  con  pìc- 
colo maglio. 

Pallate  add.  Che  ha  sulla  pel- 
le macchie  tonde  a  modo  di  pal- 
la. R. 

Pallatojo.  s.m.  Luogo  da  gio- 
carvi alla  palla. 

Palleggiare,  v.intr.  Fare  alla 
palla  o  al  pallone  fuori  di  parti- 
ta ,  Mandare  e  Ribatter  la  palla 
o  il  pallone  per  puro  esercizio  e 
trattenimento.  |1  Muovere  che  fa 
vibrando  le  zampe  dinanzi  il  ca- 
vallo. Il  att.  Minchionare ,  Bur- 
lare. lU.usingare  alcuno  minchio- 
nandolo. Il  Sbalzare  a  guisa  di 
palla  una  cosa., le  Farsela  come 
sbalzare  sulle  braccia  o  sulle 
mani. 

Palléggio,  s.  m.  Il  palleggiare. 
Il  II  dare  e  il  ricevere  scambie- 
volmente checchessia. 

Pallènte,  add.  V.  L.  Che  im- 
pallidisce. Pàllido. 

Pallerino.  s.  m.  Giocator  di 
palla. 

Pa.llesco.n<?(i.Di  palla.  Appar- 
tenènte a  palla. Il  I palleschi.  Go- 
loro  chepartoggiavanoper  la  fa- 
miglia de'Mèdici  nel  cui  stemma 
erano  sei  palle. 

Palletta,  dim.  di  Palla. 

Palliamento.  «.  m.  Il  palliare. 
Copèrta. 

Palliare,  v.  a.  Ricoprire  inge- 
gnosamente ,  astutamente  una 
còsa  malvagia,  \\riti.att.  Cercar 
di  scusarsi  dando  colore  di  buo- 
na a  una  còsa  cattiva. 

Palliatamente,  avv.la  modo 
palliato.  Copertamente. 

Palliativo,  add.  Cura  pallia- 
tira,  Quella  che  addolcisce  il  ma- 
le, ma  non  lo  sana. 

Palliato,  add.  Copèrto  di  pal- 
lio, o  travestito. 

Palliazìone.  s.  f.  Palliamento. 
U  Ipocrisia. 


Pallidaccio  periq.  di  Pàllido. 

Pallidamente,  avv.  In  modo 
pallido. 

Pallidetto.  dira,  di  Pàllido, Al- 
quanto pàllido. 

Pallidezza,  s.  f.  Quella  livida 
bianchezza  che  viene  nel  volto  , 
quando,  per  sVibita  paura  o  altro 
accidènte,  il  sangue  si  ritira  alle 
parti  interiori;  ed  è  anche  talora 
Color  naturale. 

Pallidiccio,  add.  Che  ha  del 
pàllido. 

Pallidino.  dim.  di  Pallido  ;  e  si 
dice  comunemente  di  un  bam- 
bino. 

Pallidità,  s.  f.  Pallidezza. 

Pallido  ePàUdo.^ftif?.  Che  ha 
pallidezza.  Smorto,  Sbiancato.  1| 
Che  induce  pallore.  ||  Pàllida 
rerninità.  Clorosi. 

Pallidore,  s.  w.  Pallidezza. 

Palliduccio.  dim.  di  Pàllido. 

Pallidtime.  s.  m.  Pallidezza. 

Pallina,  dim.  di  Palla.  ||  Palli- 
ne, Pallini  da  schiòppo. 

Pallino.  «.  in.  I  Pallini ,  sono 
Munizione  piccola  per  uso  della 
caccia  ;  alla  più  minuta  dicesi 
Migliarola.  ||  Pallina.  H  quella 
pallina  che  serve  di  lecco  al 
giuoco  delle  palle  o  del  biliardo. 
Il  è  nome  comune  a'cani  da  cac- 
cia, onde  la  frase  Scioglier  pal- 
lino ,  per  Sciòrre  i  bracchi ,  Es- 
sere impazzato. 

Pallio,  s.  m.  V.  L.  Mantèllo, 
Manto.  11  L'arnese  benedetto  dal 
Papa  che  da  lui  si  dà  agli  arci- 
vescovi, i  quali  l'usano  in  alcuni 
giorni  pili  solènni, detto  dagli  an- 
tichi e  buoni  autori  anche  Palio. 
Il  Palliamento.,  Ricopèrta. 

Pallonaccio.23';t'.a-  di  Pallone. 

Pallonajo.  s.m,.  Chi  fa  palloni 
da  giocar".  H  Chi  gonfia  i  palloni 
per  coloro  che  giuocano  ,  e  gli 
custodisce. 

Palloncino,  dim.  di  Pallone  , 
Pallone  piccolo.  ||  Certi  piccoli 
recipienti  di  foglio  per  lo  più  co- 
lorito, accomodati  in  guisa  da 
tenerci  entro  il  lume,  e  che  s'  a- 
doprano  in  occasione  di  pubbli- 
che luminarie. 

Pallone.  .5.  m.  Sòrta  di  palla 
grande  fatta  di  cunjo,  e  che  si 
riempie  d'aria.  |1  Balzar  il  pal- 
iowe, lo  stesso  che  Balzare  la  pal- 
la. Il  Pallone  o  Pallon  volante, 
Globo  aereostatico.  |1  uomo  van- 
tatore, che  dicasi  anche  Pallone 
pien   di  vento. 

Pallore,  s.  m.  Pallidore. 

PaUòtta.  ."!.  f.  Piccola  palla. 

Pallottièra.  s.f.  Pallottolièra. 

Pallòttola,  s.  f.  Palla  ,  o  pic- 
cola o  grande  eh'  ella  sia  ,  fatta 
di  matèria  sòda.  1|  Pallòttole  da 
tosse.  Pillole  bècchiche.  |i  Avere, 
o  Fare  faccia  di  pallòttola.  Non 
aver  vergosrna.  |1  Non  sapere 
accozzare  tre  pallòttole  in  un 
bacino,  o  simili ,  Non  saper  far- 
anche  le  còse  facilissime.  ||  Pal- 
lottole virili,  I  testicoli. 

Pallottolajo.  s.m,.  Colui  che  f? 
e  vende  le  pallòttole.  ||  quel  pez- 
zo di  terreno  bislungo  e  ripianato 
preparato  e  acconcili  pe:  giocar- 
vi alle  pallottole.  |le  dicasi  di  una 
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■trada  asciutta  e  piana  ,  a  simi- 
litudine. llTettino  su  cui  il  man- 
datore  dee  far  balzar  la  palla. 

Pallottoletta.  dira.  Pallotto- 
lina. 

PaIlottolièra.s./".Quel  ritegno 
nel  mèzzo  della  corda  della  balé- 
stra o  dell'arco  dove  s'accomoda 
la  palla  o  la  saetta  per  tirare. 

Pallottoliere,  s.  m.  Specie  di 
tabellft  che  ha  delle  pallottole  in- 
filate infili  di  ferro, per  insegnare 
in  modo  sensibile  a'bambini  il  far 
di  conto:  ginpiJlo  tenuto  in  gran 
pregio  du'uioderni  metodisti.  R. 

Pallottolina,  dim.  di  Pallòt- 
tola. 

Pallottone.  s.  w.  Festone  in 
forma  di  pallotta  grande. 

Palluzza.  dim.  di  Palla. 

Palma,  s.  f.  Il  concavo,  o  La 
parte  di  sotto  della  mano.  |1  Tut- 
ta la  mano.  ||  Tenere  ,  Portare , 
o  simili,  in  palma  di  mano  ,  A- 
raare  cordialmente ,  Pro^^^ggere 
o  Fare  eccessive  amorevolezze 

9  Portare. o  mostrare  in  palma 
i  mano,  Manifestare,  Mostrare 
scopertamente  checchessia.  H 
Palma  de' piedi,  detto  degli  uc- 
cèlli acquatici,  che  hanno  i  piedi 
stiacciati.  [1  Pianta  che  fa  i  dàt- 
teri, e  Palma  dicesi  anche  alle 
fronde  di  essa  pianta.  Usi  prènde 
anche  per  Vittòria,  o  Onore  ,  o 
Glòria  guadagnata  in  bene  ope- 
rare. 

Palmajo.  s.  m.  Palméto. 
Palmare.  Aggiunto  di  due  mu- 
scoli o  di  una  membrana  che  ap- 
partengono   alla    palma    della 
mano. 

Palmario.  «.  in.  Quel  regalo 
sottomano  che  si  dà,  o  che  alcu- 
no prende  per  vendere  o  altera- 
re la  giustizia,  o  per  fare  mono- 
polio di  checchessia.  Il  popolo  lo 
dice  con  più  vero  vocabolo  , 
Sbruffo.  R. 

Palmata  s.  f.  Percòssa  che  si 
dà  o  si  tocca  sulla  palma  della 
mano.  1|  dicesi  de'PrKs'nti  che  si 
'  danno  o  prendono  per  vendere  o 
alterare  la  giustizia  ,  o  per  far 
noonopòlio  di  checchessia.  ||  Dar 
palmata,  Quel  toccar  di  mano 
che  fa  il  marinaro  al  padrone 
della  nave  accordandosi  al  ser- 
vigio suo ,  e  praudenduue  la  ca- 
parra. 

Palmella.  «.  f.  Lana  biocco- 
luta o  corta,  che  s'ammonta  nei 
dènti  del  pf^ttine  quando  si  fa  lo 
stame.  |1  Pèzzo  dell'  armatura 
delle  forbici  dei  cimatori. 
Palmento,  s  tn.  Luògo  dove  si 
pigiano  le  uve.  H  Edificio  che 
contiene  le  macine  e  gli  altri  or- 
digni da  macinare.  \\  Macinare. 
0  Scuffiare  a  due  palmenti,  Ma- 
sticare da  ambedue  i  iati  a  un 
tratto,  Mangiare  ingordanienir:. 
Il  Guadagnare  neUo  stesso  tempo 
e  sulla  stessa  còsa  per  due  vèr 
si,  o  doppiamente.  [I  Abbevera- 
tojo.  Fila. 

Palmeo.  Aggiunto  di  una  Sona 
d'impiastro, (ietto  altrimen  te  Liia- 
ealriie. 
Pa'Tnéto.  s.  m.  Luògo  piiiio  di 
palme. 


Palmière,  s.  m  Pellegrino  che 
va  a'Luoghi  santi. 

Palmipede.  Agii^iunto  di  que 
gii  uccèlli  notatori  che  hanno  le 
dita  delle  zampe  unite  fra  loro 
per  via  d'una  membrana. 

Pabnista.  s.  m.  Albero  della 
palma. 

Pàimite.  s.  m.  V.  L.  Tralcio. 

Palmizio,  s.  m.  L'albero  della 
palma.  ||  Lavoro  fatto  di  fòglie  di 
palma  variameate  intrecciate, 
che  si  benedice  la  Domenica  del- 
rUlivo,  e  si  tiene  per  devozione 
appeso  accanto  al  lètto,  e  altro  ve. 

Palmo.  .?.  m.  Spazio  di  quanto 
si  può  distèndere  la  mano  dall'e- 
stremità del  dito  gròsso  a  quella 
del  mignolo.  Spanna.  |{  .4  palmo 
a  pallilo,  .4  pòco  per  vòlta,  do- 
vendo ad  ogni  palmo  di  terra  su- 
perare un  ostacolo. 

Palinone  ■?.  m.  Pèrtica  grande 
di  ramo  d'albero  verde,  avente 
da  capo  tre  o  quattro  verghe  un 
poco  elevate,  su  cui  s'altiggono 
Ijacchette  impaniate  per  ptèiide- 
re  gli  ucrèlli. 

Palmoso,  add.  Fèrtile,  Abbon- 
danre  di  palme. 

PaUnula.  s.  f.  Pala  de'remi, 
pa.etta. 

Palo. .?.  «i.  Legno  ritondo  e  lun- 
go e  non  molto  grosso,  che  per 

10  più  serve  per  sostegno  de'fi  ul- 
ti. [I  Strumento  di  supplizio  pres- 
so i  Turchi.  Il  Aguzzarsi  il  palo 
sulle  ginocchia.  Par  cosa  che 
torni  a  pròprio  danno,  jl  Di  palo 
in  frasca,  e  Saltare  di  p'.do  in 
frasca,  e  simili.  Passare  senza 
ordine  o  piOj'osito  d'un  ragiona- 
mento in  un  altro.  |1  Fare  il  pa- 
lo. Restare  come  un  palo,  o  si- 
mili, Uomo  legato  nelle  maniere 
e  che  non  sa  della  sveltezza  ne- 
cessaria nelle  couversaz'oni  e  nel 
mondo. Il  Palo  in  pplliccia, Uomo 
magro,  che  è  tutt' ossa  e  pèlle.  ]' 
Legno  palo,  Legno  dell'albero 
che   produce   la  Noce  di  Bene. 

11  Palo  da  mulino,  Palo  da  sas- 
si ec,  Feirareccia  della  spèzie 
detta  Ordinario  di  ferrièra. 

Palombaccio.  vedi  Colom- 
baccio. 

Palombaro,  s.  m.  Uomo  che 
ha  l'arte  d'andar  sott'acqua. 

Palombèlla,  s.  f.  Uccèllo  sel- 
vat  co  e  raoutagnuolo,  Colom- 
bèlla. 

Palombina.  s.f.  Spèzie  d'uva. 
Il  e  per  dim.  di  Palombo  fem- 
mina. 

Palombo,  s.m.  Colombo  salva- 
tico.  Il  Sorta  di  pesce  della  razzj 
de'cani  marini.  m 

Palómbola.  x.f.  Nome  che»^; 
si  dava  a'Ki'-hi  fiori. 

Palone,  accr.  di  Palo.  I|  Palo- 
ni, Pezzi  di  trave,  o  altri  simil: 
robusti  legni, piantati  fortemeni 
in  terra,  a  uguali  distanze,  pe 
sostegno  della  greppia  e  del;. 
sua  sponda. 

Palòscio,  s.m.  Spèzie  di  spai'., 
corta  da  un  sol  taglio. 

PalpàoUe.  add.  Che  ha  còrp.j 
Che^i  può  palpare.  ||  Chiari; 
\|iprto.  Quasi  da  toccarsi  co; 
mano. 


Palpabilità,  s.  f.  Qualità  a- 

st!atta  di  ciò  che  è  palpabile.iì. 

Palpabilmente,  avv.  In  mòdo 
palpàbile.  ||  Chiaramente. 

Palpamento,  s.  m.  Il  palpare, 
Tasteggiamento,  Toccamente. 

Palpare,  r.  a.  Toccare,  Bran- 
cicare, lì  Certificarsi,  -accertarsi, 
e  quasi  Toccar  con  mano.  ||  Lu- 
singare, Ad\ilare.  Il  Accarezzare. 
Il  Andare  al  tasto,  .Andar  tenten- 
none come  i  cièchi.  |1  Palpare 
gli  uscij  le  porle ,  ec,  Andare 
accattando. 

Palpativo.  add.  Che  ha  fòrza 
e  possibilità  di  palpare. 

Palpatore-tr-;ee.  verh.C\no 
Che  palpa.  ||  Adulatore,  Lusin- 
gliière. 

Palpebra,  s.  f.  La  pèlle  che 
cuopre  l'occhio. 

Palpebrale,  add.  Che  appar- 
tiene, o  Che  è  relativo  alle  pal- 
pebre; e  dicesi  ili  arterie,  di  ve- 
ne, di  musf^oli  ec. 

Palpeggiamento,  s.  m.  L'att» 
del  palpei;giare. 

Palpeggiare,  v.  a.  Brancica- 
e.  Il   .\dulare. 

Palpeggiata  e  Palpeggia- 
tina.  j>.  /'.  Toccata  e  Toccatma 

Palpeggiatore-trice.  verb 
Chi  o  Che  palpeggia. 

Palpevole.  wdìiTPalpabile.Ch» 
si  può  toccare. 

?alpitam.ento.  i\  m.  Palpita- 
zione. 

Palpitare,  v.intr.asi.  Frequen- 
temente muoversi,  ed  è  proprie 
Quel  battere  che  fa  il  cuoie  pe» 
qualche  passione.  ||  L'agitarsi 
convulsivo  delle  parti  del  '  orpo 

Palpitativo.  add.  Accompa- 
gnato da  palpitazione.  Manife- 
stante palpitazione. 

Palpitazioucèlla.rfùn.di  Pai 
pitazione.  ||  Leggèra  palpita 
zione. 

Palpitazione,  s.  f.  Mòto  vio- 
lènto, sconcertato,  frequènte  - 
convulsivo  del  cuore,  accompa- 
gnato da  oppressione,  da  dilli 
colta  di  respiro, da  abbattimento 
di  forze  e  da  deliquio. 

Palpito,  s.  m.  11  palpitare.  Cia- 
scuno dei  moti  che  fa  il  cuore 
nella  palpitazione. 

Palpone. ari'.  Palpando,  A  mò- 
do di  l'Ir,  palpa. 

Paltone,  s.  m.  Colui  che  va  li- 
mosiuaudo.  Paltoniere,  Pitocco. 

Paltoneggiare.  v.  intr.  Bir- 
boneggiare. 

Paltoneria.  s  f.  Qui^lità  di 
paltónière. 

Paltónière  e  Paltonìero. 
.?.  'III.  Paltone.  Il  Dissoluto,  Diso- 

.  nèsto. 

Paludiccio.  pegg.  di  Palude. 

Paìiidii-mento.  s.  m.  l'.Z,.  So- 
pravvèste militare  dei  Romani. 
\\  e  generalmente  Manto. 

Paludjtno.  add.  Di  palude.  Pa- 
lustre. 

Paludito.  add.  Vestito  col  pa- 
ludamealo. 

Pallide.  S.C. Luògo  basso,  dove 
stagna  e  si  ferma  l'acqua,  e  l'e- 
state per  lo  più  aBciuga. 

Pi-tludèUo.  d  i  m.  Piccolo  pa- 
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Paludesco.  add.  Paludale 
Palustre. 

Paludoso,  add.  Di  natura  di 
palude,  Acquoso.  ||  Abitatore  d 
palude. 

Palustre.  a(fd.  Di  palude,  Di 
natura  paludale,  Che  cresce,  al 
ligna,  o  abita  nel  palude. 

Paluzzo.  dim.  di  Palo. 

Palvesaro  e  Palvesajo.  s. 
m.  Soldato  aruiato  di  palvese, 

Palvesata.  s.  f.  Ordinanza  an- 
tica militare  coperta  da  ogni 
parte  co' loro  palvesi.  |'|  Riparo 
tumultuario  fatto  con  palvesi  e 
altro,  Serraglio  di  palvesi. 

Palvése.  s.  m.  Pavese.  |1  Pal- 
vesaio,  Armato  di  palvese. 

PamboUito.  s.  m.  Paubollito, 
Pancotto. 

Pamèla,  s.  m.  Cappello  a  Pa 
mela,  si  chiamano  cosi  i  cappelli 
di  paglia  da  donna  con  tesa  lar- 
ghissima. 

Pampalona.  *.  m.  Detto  della 
foglia  de'  mori  gelsi,  larga  molto 
quasi  come  pampani. 

Pàmpana.  s.  f.  Pàmpano.  1|  A 
pànipana,  e  A  tulta  pdmpana , 
Alla  grande,  Sfoggiataniente.  |1 
A  pdmpana.  Vale  lo  stesso  che 
Con  tutto  il  suo  agio,  e  senza 
pensieri. 

Pampanajo.cdd.  Che  produce 
pàmpani:  detto  di  una  vite  e  di 
un  tralcio  dì  essa. 

Pampanata.  s.  f.  Quella  stura 
che  si  fa  alla  botte  per  purgarla, 
composta  di  cenere  e  di  pam- 
pani. 

Pàmpano.  «.m.  La  foglia  delle 
viti.  Il  e  anche  Tralcio  di  vite  con 
le  fòglie.  Il  Vana  apparènza,InU' 
tilità.  Il  Avdarsene  in  pdmpani 
dicesi  delle  viti  che  lussureggia- 
no in  fòglie,  e  danno  pòco  frutto 
Il  Assae  primpav!  e  poca  «ra,  di- 
cesi quando  alla  grande  appa- 
rènza e  alle  grandi  dimostrazio- 
ni non  rispondono  gli  effètti. 

Pampanoso.  add.  Pampinoso 

Pampanuto.  ^dd.  Pampinoso. 

Pamparigio.  s.  m.  Cialda, 
Ostia  da  sigillar  lettere. 

Pampinàrio.  Aggiunto  di  quei 
tralci,  o  sermenti  che  nascono 
attorno  al  duro,  e  in  sommo  della 
vite,  e  fanno  poco  frutto. 

Pampineo.  add.  Pampinoso. 

Pampinilero.  add.  Che  reca 
pampani,  Che  rènde  pampani. 

Pampiniforme.  odd.  camp. 
Che  ha  la  forma  di  pampano. 

Pàmpino,  s.  m.  Pàmpano.  H 
Grappolo  d'uva. 

Pampinoso.add.Piènodi  pam- 
pani. 

Panacela,  s.  f.  Sòrta  di  con- 
fezione per  conservare  il  vino, ed 
è  formata  d'aloè,  incènso,  araù- 
mo,  melliloto,  cassia,  spiganar- 
di,  fòlio  e  mirra. 

Panacelo,  vilif.  Tristo  pane  e 
di  mal  sapore. 

Fanàee  e  Panacèa.s.f. F.G. 
Pianta  odorosa,  dalla  cui  radice 
e  dal  gambo  incisi  stilla  1'  oppo- 
pònaco.  Il  Rimedio  universale. 

Panaggio.  a.  m.  V.  A.  Forni- 
mento, o  Provvisione  di  pane.  || 
Appannaggio. 


Pànagro.  s.m.  Rete  ritórta  da 

DPScare. 
Panajo.  add.  F.  A.  Di  pane. 
Panare,  u.  a.  Involgere  pez- 
zetti di  carne,  o  altra   cosa,  nel 
pan  grattato,  prima  di  cuocerli 
Panata,  s.  f.  Sòrta  di  minestra 
fatta  di  pane   con  aggiungervi 
allf  vòlte  semi  di  popone  pestati 
i;  talvòlta  si  fa  con  uova.  ||   Fo- 
caccia. Il  Colpo  di  pèzzo  di  pane. 
\\Fare  la  panata  al  diavolo,  di- 
cesi di  Chi  fatica  perchè  altri  si 
mangi  il  guadagno. 
Panatèlla.  dim.  di  Panata. 
Panatenèo.  add.  Feste  pana 
tenie  eran  quelle  che  in  Atene 
facevansi  ad  onore  di  Pallade, 
Panatica,  s.  f.  La  provvisione 
del  pane;  ma  oggi  si  dice  solo 
scherzevolmente    per   il   man- 
giare. R. 
Panato,  add.  Acqua  panata. 
Bevanda  fatta  con  acqua  dove  è 
stato  infuso  per  assai  tempo  del 
pane  arrostito',  e  che  poi  si  in- 
dolcisce e  le  si  dà  1'  odore  di  li- 
mone o  d'altro. 
Panatojo.s.w.Dipanatojo,  Ar- 

colajo. 

Panattello.  dim.  Panellino. 

Panattièra.  ».  f.  Vaso  in  che 

alla  mènsa  dei  grandi  si  pone  LI 

pane  per  loro  uso.  ||  Quella  tasca 

in  cui  i  pastori  ripongono  il  pane. 

Panattière.s.w. Quegli  che  fa, 

o  Che  ha  in  custòdia  il  pane. 
Paribollito  e  PambolUto.  ». 
w. Pappa,  Panata.  \\Sìffiare  nel 
prtnbolliio,  Fare  la  spia. 
Panca,  s.  f.  Arnese  noto  di  le- 
gno, sul  quale  possono  insième 
sedere  più  persone.  ||  Acculatta- 
rCj  o  Culattare  le  panche.  Star- 
si ozioso.  Il  Non  si  poter  levare 
o  rizzare  da  panca.  Trovarsi  in 
male  .stato  e  non  potere  riaver- 
si. Il  Quando  il  tuo  diarol  na- 
cque,il  mio  andava  alla  panca, 
che  vale  Io  son  più  fuibo  di  te  e 
più  esperto  perchè  più  vecchio. 
Il  Scansia,  Pluteo  ec. 
Paneaccia.  s.  f  Panca  in  luò- 
ghi publjlici,  dove  si  ragunano 
gli  uomini  a  cicalare.  ||  Fare 
paneaccia  ,  Stare  a  cròcchio 
mormorando. 
Pancacciajo.  a.  m.  Pancac- 

ciere. 
Pancaccière.s.w.  Quegli  che 
si  dilètta  trovarsi  alla  paneaccia. 
Pancaccino.  «.  m.  Paacac- 

cière. 
Pancaccio,  s.  m,.  Cassapanca 
grande  da  potervisi  anche  sdra- 
jare.  ||  Quel  piano  di  legno  po- 
sa tosu  quattro  non  alti  piedi  che 
serve  ne'corpi  di  guardia  a'sol- 
dati  per  riposarvi. 
Pancaciuòlo.   «.  m.  Sòrta  di 
fiore  che  nasce  ne' campi  fra  il 
grano  e  le  biade;  che  anche  si 
dice  Spalaociuola. 
Pancale.  ».«».  Panno, col  quale 
si   cuòpre  la  panca  per  orna- 
mento. 

Pancetrne.s.m.  eomp.  Schiac- 
ciata composta  di  farina   e  dì 
carne. 
Pancata.  «.  (.  Quella  quantità 
dì  persone,  che  seggono  in  sur 


una  panca.JI  si  dice  anche  aDue, 
o  piti  anguillari  di  viti  posti  l'u- 
no vicino  all'altro. 

Pancèllo.  s.f.  Pannicèllo. 

Pancerone.  occr.di  Pancièra, 
Corazza. 

Pancetta,  dim.  dì  Pancia. 

Panchetta,  dim.  di  Panca,  e 
dicesi  massimamente  di  quelle 
sulle  quali  posano  ì  letti  della 
povera  gente.  |1  Banchina. 

Panchettina.  i'^^.-l'  ''^^I 
Panchettino    \   p^^.^^^.^t,.^' 

Panchetto,  dim.  dì  Panca:  Ar- 
nese da  tenervi  su  i  piedi  chi  sta 
seduto.  Il  Sedile  di  legno  eoo 
quattro  o  tre  gambe  e  senza  spai» 
hera  come  si  vedono  ne'Caffò. 
Panchina,  dim.  di  Panca.  U 
Pietrame  lavorato  che  forma  U 
finale  di  un  parapetto.  1|  e  Sedile 
di  pietra  concia,  come  sogliono 
mettersi  ne'luoghi  di  passeggio. 
Pancia,  s.  f.  Parte  del  còrpo, 
dalla  bocca  dello  ''tomaco  al  pet- 
tiguone.  Il  La  pèlle  della  pancia; 
e  si  dice  comunemente  delle  pèlli 
degli  animali  le  quali  si  adopra- 
no  per  fòdere.  ||  Grattarsi  la 
pancia,  Starzi  in  òzio.  Ij  A  piena 
pancia,  co'verbi  Mangiare  o  si- 
mili, vale  Mangiare  a  sazietà.  || 
A  crepapancia ,  e  A  pièna  pan' 
eia,  parimente  col  verbo  Man- 
giare, vale  Mangiare  straordi- 
nariamente ,  e  quasi  da  scop- 
piarne. Il  A  pancia  all'aria, 
Sdrajato  quant'  uno  è  lungo,  e 
supino. 
Panciaccia.p^.qr^.di  Pancia.!?. 
Panciata,  s.  f.  Il  percuotere 
con  la  pancia  in  un  luogo.  R. 
Panciera,  s.f.  Armadura  della 
pancia.  ||  Pancia. 
Panciòlle.  Stare  in  panciolle, 
vale  Con  ogni  agio.  Con  ogni 
comodità,  disteso  sopra  comodo 
sedile. 
Pancione.  •.  m.  Uòmo  che  ha 

gran  pancia. 
Panciòtto.  *.   m.   Sottovèste 
tonda  cioè  senza  falde  e  per  lo 
più  senza  maniche  e  con  due  ta- 
schini sul  davanti,  che  cuopre  il 
busto,  e  portasi  immediatamente 
sotto  il  vestito  esteriore. 
Panciuto,  add.  Di  grossa  pan- 
cia. 
Panconcellare.  v.  a.  Coprire 

un'impalcatura  di  panconcelli. 
Panconcellatura.  .«.f.  L'atte 

e  L'effetto  del  panconcellare. 
Panconcèllo,  s.  ra.  Asse  sot- 
tile assai,  con  la  quale  copronsi 
r  im^ialcature ,    e  fauuosi   altri 
lavori. 

Pancone,  s.  m.  Legno  segato 
per  lo  lungo  dell'albero,  di  gros- 
sezza sopra  a  tre  dita.  l|  Massa 
o  gròsso  strato  di  terreno  sodo 
che  si  trova  sotterra  a  qualche 
profondità.  ||  Paneaccia.  ||  Quel- 
la panca  grossa,  sopra  la  quale 
ilegnajuòli  lavorano  il  legname. 
Il  Faticoni,  1  ritti  del  telajo. 
P'anconesco.arfd.  Panconoso. 
Panconoso.  add.  Che  è  della 
natura  della  tèrradetta  Pancone. 
Pancòtto.  *.  m.  Pappa.  Pan 
bollito  nell'acqua. 

•ti 
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PancratJsta.  ?.  m.  Colui  eh 
vinceva  nella  lòtta ,  e  nel  pu- 
fiilato. 

Pancr&siaste.  s.  in.  Panrra 
tista.  Il  Esercizio  del  giuoco  della 
lotta. 

Pancrazio.  ?,«  Nome  che  g:1ì 
antichi  df^Tt^ae ivi  "i;t.'?i  esevrizio 
ginnastio&i.  che  teni  prende  va  la 
fótta  e  i*.  p'ugiiat».  |f  Pj&nta  ohe 
tioriiif'v.  a«ji  magglai  con  molti  fio- 
ri biai'/.'hi  simili  p/  gifì'lì. 

PàncieA?'  e  Paiicrea.  s.  m. 
V.  Gr.  Gianduia  conglomerata 
posta  sotto  il  fondo  della  parte 
posteriore  dello  stomaco. 

Pancreàtico,  add.  Attenente 
al  Pàiicivjiis. 

Panereste*  s.m.  Medicamento 
che  fa  bene  a  ogni  malattia. 

Panciiccìa.  dim.  di  Punoa. 

Pandemònio,  x.m.  Luogo  n>>i- 
r  inferno  destinato  al  parlamen- 
to dei  demoni.  ||  Adunanza  di  uo- 
mini malvagi  ad  effetto  di  me- 
ditare ,  o  porre  in  atto  cose  no- 
cevoli  altrui,. 

Pàndere.  v.  a.  V.  L  Manife- 
stare, Din?,>.s':.''are. 

Pandette..»»  f.  pi,  V.G.  Libri 
che  cont&ngorij  tutto  ciò  '-he 
appt.rtì&ne  alle  leggi,  Còi",:>o  del- 
le leggi  civili  fatte  compilare  da 
Giustiniano.  ||  Appo'-rèbbe  alle 
Pandette,  si  dicedi  Chi  su  tutto 
trova  da  ridire 

Pandòra,  s  i  Sòrta  à.  stru- 
mento musicale  a  còl  d.-  'u  forila 
di  liuto,  ma  coti  meno  cord?. 

Pandòra,  s.  f.  Dalla  Panàtra 
della  favola  ,  è  rimasto  prover- 
biale Il  vaso  di  Pandora  che 
conteneva  tutti  i  malanni,  e  nel 
fondo  era  la  speranza.  .R. 

Pane.  s.m.  .Mimento  fatto  di  fa- 
rina di  erano  ,  o  di  altre  biade  , 
impastata,  fermentata,  divisa  in 
pèzzi  di  varie  foime  ,  e  cotta  in 
forno.  Il  Ciascuno  de'divèrsi  am- 
massi in  che  suole  partirsi  la  fa- 
rina ridotta  in  pr.sta  per  farne 
pane.   Il   Pane  asciuUo  ,   Pane 


di  quaresima  ,  fatto  di  finissima 
farina  ,  impastata  con  òlio  nel 
quale  è  soffritto  ramerino,  e  me- 
scolatovi dell'  uva  secca  o  del 
zibibbo.  Il  Pan  dorato,  o  santo, 
Piccole  fettucce,  intinte  nel  brò- 
do, rinvolte  nelle  uova  sbattute  , 
e  poi  fritte.  |1  Pani  della  vite , 
Le' spire  e  gli  anelli  della  vite.  |1 
Pan  porcino  j  Sòrta  di  èrba,  e 
chiamasi  anche  Pan  terreno.  \] 
Pan  unto,  Quel  pane  a  cui  si  fa 
prènder  l'untume  dell'arròsto  di 
salsiccia  o  altra  carne  di  majale. 
11  Pan  mescolo.  Fatto  di  grano 
e  fave  ec.  ||  Pane  tondo.  Pane 
in  forma  rotonda.  1|  Pan  tondo 
ducale,  Pane  sopratTìne.  H  Pane 
papalino.  Altra  qualità  di  pan 
finissimo.  1|  Pane  perduto  e  Pa 
perso.  Uòmo  che  non  sia  buono 
a  nulla  ;  e  massimamente  dicesi 
di  Serve  e  Servitori.  ||  FU  di  pa- 
ne, si  dice  a  Tre  pani  appiccati 
insi^me  per  lo  lungo.  H  Pane 
assol.  Tutta  la  vettovagli.-i  , 
Vitto  necessario.  \\  Pane,  dicesi 
ad  una  cf'rta  Quantità  di  zuc- 
chero, di  burro,  di  pece  ,  d'  ar 
gènto,  di  cera,  e  d' altre  si  fatte 
<  lise  ,  alla  quale  dicesi  ancora 
Mozzo.  Il  si  di'-e  anche  al  Mòzzo 
di  terra  appiccato  alle  barbe  d 
qualsisia  pianta.  ||  Guadagno.  ] 
A/,  pan  si  guarda  prima  eh' 
s'inforni,  prima  di  risolvere  al- 
ouna.  cosa  bisogna  ben  ponde 
raria.  |1  Avere^  o  simili ,  chec- 
chessia per  un  pèzzo,  o  un  tòz- 
zo dì  pane.  Comprare  ec.  a  vi- 
lissirao  pièzzo.  ||  A  tempo  di  ca- 
restia pan  veccioso  ,  La  neces- 
sità fa  parer  buono  quello  che 
non  parrebbe  neh'  abbondanza. 
Il  Dire  al  pan  pane  ,  Favellar 
come  1'  uomo  la  intènde  ,  senza 
alcun  rispètto  o  involttìra.  ||  Es- 
sere mèglio  che  il  pane,  dicesi 
di  Persona  eccellènte  e  di  buona 
indole.  ||  Essere  jjane  e  cacio,  o 
tutto  pane  «  cacio  con  aleno  , 
Essere  tutti  amici  e  d'  accòrdo 


senza  companatico,  senz'  altra  |  1|  Mangiare  il  pane  a   tradi- 
vivanda.  ||  Pan  grattato ,  Pane    mento  ,  dicesi  del  Mangiarlo  e 


ridotto  colla  grattugia  a  soiP-i 
glianza  di  semclino.  \\  Pane  àz- 
zimo. Pane  senza  fermento, Non 
lievitato.  Il  Pane  bollito  ,  Pane 
còtto  nell'acqia,  che  anche  si  di- 
ce Pappa.  Il  Pan  buffetto,  Pane 
topraffino.  ||  Pane  inferigno  , 
Pane  fatto  di  farina  mescolata 
con  istaceiatnra,  o  cruschèllo.  |1 
Pan  laralo.  Pane  che,  atfettato 
e  arrostito  ,  s'  inzuppa  nell'  ac- 
qua, e  condiscesi  con  aceto,  zuc- 
chero, e  simili.  II  Pane  pepato. 
Spèzie  di  pane  composto  di  varj 
Ingrediènti,  cioè  impastato  con 
zucchero,  pepe,  pezzetti  di  aran- 
cio candito  ec,  che  si  chiama  an- 
che Panforle.\\Pane  di  Spagna, 
Pasta  fatta  con  zucchero  ,  rossi 
d'  uòvo,  farina,  ogni  còsa  me- 
stato insième,  e  che  poi  si  unisce 
alle  chiare  dell'  uova  fatte  spu- 
meggiare, o,  come  dicono, mon- 
tate. Il  Pane  ficaio,  cioè  Fatto 
con  pasta  mescolatovi  polpci  di 
fichi  secchi.  |1  Pan  di  ramerino. 
Piccolo  panetto  sòlito  mangiarsi, 


non  lo  guadiignare.  ||  Rendei 
pan  per  focaccia,  o  simili.  Rèn- 
der la  pariglia,  il  contraccam- 
bio. ||S/arc  a  un  pane  e  a  un 
vino  con  alcuno  ,  Far  \'ita  co- 
mune. Stare  in  famiglia.  1]  Ti- 
rare o  Dare  il  pane  con  la  ba- 
léstra ,  Far  altrui  beneficio  ac- 
compagnato da  ingiuria  ,  o  da 
modi  aspri  e  villani.  1|  Pan  bu- 
cato e  cacio  sei-rato  ,  dicesi  per 
indicare  che  ,  a  voler  che  sia 
buono,  il  pane  debb' essere  sòf- 
fice e  cou  molti  buchi;  ed  il  ca- 
cio compatto  e  senza  buchi. 

iPanegiri.  s.  m.  pi.  Ragunate 
solennissime  della  Grecia,  come 
fèste  Olimpie  ,  ch^  si  facevano 
ogni  cimine  anni,  e  vi  si  lodava- 
no le  azioni  de'  prodi  capitani. 

Panegirico.  s.m.V.  G.  Orazio- 
ne in  lòde  di  persona  illustre  per 
segnalate  e  nobili  virtt'i,  recitata 
in  jmbblica  adunanza  civile  o  re- 
ligiosa. 

Panegirico.  <xdd.  Lodativo.  |1 
Esornativo- 


Panegirista,  s.m.  V.G.  Che  fa 
panegirici. 

Panèlliiio.  dlm.  Piccolissimo 
pane.  |]  fu  detto  anche  per  Pa- 
sticche, 0  piccoli  biscotti  prepa- 
rati in  diversa  maniere  per  uso 
della  medicina. 

Panèllo,  s.m.  Viluppo  di  cenci 
unti ,  il  quale  per  le  pubbliche 
fèste  s' aecènde  in  cima  a'  più 
alti  edifizj  dell  a  città  per  far  lu- 
minaria. Il  e  di  cosa'^sucidae  un- 
tuosa dicesi  che  pare  un  pa- 
nello. 

Panerajo.  s.m.  Chi  fa  e  venda 
panieri.  1|  Chi  vende  grasce  a 
panieri. 

Panereccio,  s.m.  Patereccio. 

Fanerina  e  Panierina.dim. 
di  Paniera. 

Panerino.  vedi  P^NiEtaNO. 

Panerùzzola.  dim.  di  Pano- 
rina. 

PanerùzKolo.  (iiw. di  Paniere. 

Panettiere,  s.m.  e  Panet- 
tiera.  f.  Fornajo  e  Fornaja. 

Panetto,  s.  m.  "Piccolo  pane.  || 
Pai  e  sopraffine. 

Panettone,  s.m.  Sorta  di  pane 
■fatto  con  farina,  burro,  zaffera- 
no e  lievitato  con  Ijirra.  Lo  fan- 
no assai  bene  in  Milano.  R. 

Panfàno.  s.  m.  Sp'^zie  di  nave 
antica  da  guerra  ,  forse  minora 
della  galèa. 

Panfilo,  s.  m.  Panfano. 

Panforte,  s.m.  Impasto  di  man- 
dorle, pezzetti  di  cedro  candito, 
cioccolata  ec,  delle  quali  si  fa 
un  pane  assai  dui  o  e  di  ottimo 
gusto  per  mangiarsi  come  un 
(iolce.  a. 

Pangrattato,  s.  m.  Pan  grat- 
tugiato, e  còtto  in  brodo  o  in  ac- 
qua. 

Pani.  s.  m.  pi.  I  satiri,  ossia  gli 
Dei  delle  foreste,  de'  campi,  dei 
cacciatori. 

Pania,  s.f.  Matèria  tenaco,fatta 
con  bacche  di  vischio,  colla  qua- 
le impiastrando  verghe  o  fuscel- 
lètti,  si  pigliano  gli  uccèlli  che  vi 
si  posano  sopra;  e  le  vérghe  cosi 
impaniate  si  dicono  Paniuzze. 

Paiiiaocio  e  Paniàcciolo. 
s.  «i.  Pèlle  dove  s' involgono  la 
paniuzze.  1|  Dare  nel  pani  iccio, 
Innamorarsi. 

Panicale.  s.m.  Forse  è  lo  stes- 
so che  Miglio. 

Panicastrèlla.  s.  f.  Sp  'e  di 
panico  salvai ico,  ì  cui  semi  jono 
mangiati  dalle  passere. 

Panicato.  add.  Dicesi  del  Pòr- 
co quando  è  affetto  di  una  tal 
malattia  che  gli  fa  diventare  il 
grasso  tutto  pieno  coma  di  chic- 
chi di  panico. 

Paniccia.  ».  /".Farinata.  || Ma- 
tèria ridotta  come  farinata. 

Panicelo,  s.m.  Cosa  intrisa  .  • 
fatta  a  guisa  di  pane,  salvo  cne 
più  sciolta  e  umida. 

Panicciuòlo.s.ni.Piccolissimo 
pane. 

Panichina.s./".T>toIo  in  ischèr- 
zo  di  Donna  di  cattivo  nome. 

Panico,  s.m.  Pianta  che  fa  spi- 
ghe con  seme  minutissimo,  gial- 
liccio, a  cui  si  dà  pure  noma  ^ 
Panico. 
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■pànico.  Aggiunto  a  spèzie  di 
timore,  ed  impòrtn  Quella  subita 
costernazione  che  nasce  senza 
caeriona  reale,  e  che  non  pm")  ov- 
viarsi per  verun  impèrio  della 
ragione. 

Canicola,  s.f.  Pannocchia. 

t'anicclàjO.s.TO.  Dice.si  di  com- 
posizione o  altro,  dove  non  ci  sia 
né  capo  né  coda,  ma  confusione 
e  poco  sapere;  e  di  qualunque  al- 
tra cosa  o  luogo  dove  sì)'  confu- 
sione e  imbroglio 

Panicóna  s.f  S;  uss, ECJvr.it- 
volmente  per  Ves's  -^a  caaiSfa 

Panièra  s.f.  Ces":  fstt£  per 
lo  più  di  vétrice 

Panierajo  s  m.  Artefice  chi 
lavora;  e  vende  panière  e  pa- 
nièri. 

Panierata,  s  f.  Quanta  roba 
entra  in  un  panieife  o  panis- 
ra.  R 

Panière.  *.  m.  Arnese  nòto  , 
fatto  per  lo  più  di  viucb:  e  di  vé- 
trice, con  manico  per  uso  di  por- 
tare attorno  lecosi-.  ||  Accovciar 
o  Accomoda) e  ì'novane/.pamf)- 
re,  Ac?<'modar  be<t,c-  licose  s",:? 
[j  Far  la  zttpf.:  nei  pbi'rìièr?  ., 
Far  ?;sa  iaiUllc.  e  ch.«;  ham  può 
riusc'.J'»!  Il  Chi  (a  l'alt'/'ni  me- 
stiC>-<.-  ;•  O'M  esci  fuor  dei  suo 
meftiè-c  fa  la  zuf'pa  nel  pa- 
nière C',h^  ri  Jiietite  a  far  !  arte 
eh  V  r.ni.  sa,  il  canibio  di  gua- 
dagr-W'-  no  k-apita.  ||  Paniere 
diriueic.  0?e'lo  nel  quale,  do- 
po pranzo  ,  si  ra  ccoglie  tutto  il 
pane  avanzato 

Panieretto.  dir»,  di  Panière. 
Panierin».  vedi  Panbrìna. 

Panierind   vediPANERÌN-o 

Panieroncino.  dim.  di  Panie- 
rcDB  Ponie'sue  più  piccolo  de- 
gli o'diuaii. 

Panierone.  acet  di  Panière  , 
Grau  pariière. 

PanJeti'zzola  vedi  Paneruz- 

ZOLA. 

Panieruzzo,  Panieruzzolo 
e  Panertizzolo.  dim.  di  Pa- 
nière. 

Panificare,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Far  pane  o  Ridurre  a  pane  la 
fai'ina.  ||  rifl.  att.  Diventar  pane 
o  Star  unitamente  nel  pane;_che 
è  la  credenza  de'  Luterani  ri- 
spètto all'Eucaristia. 

Panificio,  s.  in.  Kabliricazionf 
del  pane,  la  quale  comprende  la 
manipolazione,  la  fermentazione 
e  la  cottura 

Panino,  dim.  Pane  piccolo  ,  e 
comunemente  più  fine  dell'ordi- 
nario. 

Panione  s  m.  Verga  impania- 
ta per  uso  di  pigliare  i  pettirossi 
e  altri  uccelletti 

Panioso.  udd.  Che  ha  la  qua- 
lità di  pania,  Viscoso. 

Paniuzza,  s.  /'.  Paniuzze,  Fu- 
scelletto  impaniato.]]  Parpreso 
alle  paniuzze,  si  dice  d'  Uomo 
buffo  nella  vista  e  negli  atti. 

Paniuzze,  s.  m.  e  Paniùz- 
ZOla.  f.  F'uscelletto  impaniato 
che  s'  adatta  su'  vergèlli. 

Panizzabile.  add.  L)a  poterse- 
ne far  pane. 

Panizzare.  v.  a.  e  intr.  as.s 


Far  pane  della  farina  di  grano  , 
o  di  altra  cosa  da  ciò. 

Panizzazione.  s.  f.  L'atto  del 
panizzare.  R. 

Panna,  -t.f.  La  parte  più  butir- 
rosa separata  dal  latte  che  serve 
specialmente  per  fare  il  burro.  1| 
Panna  montata,  Paiuia  che  di- 
battuta in  una  catinMla,  si  rigon- 
fia e  si  t!onvèrte  come  in  una 
spuma  di  una  cèrta  consistènzs.;! 
e  si  suol  niang'.ì"e  co'  cialdoni. 

Pa.iu"»accio.  «.  vi.  Panno  cat- 


suto  è  mescolato  cotone,  ovvero 
Panno  grosso  con  pelo  lungo.  ]] 
Panno  lavo,  Quel  tessuto  di  la- 
na, largo  come  un  lenzuolo,  che 
si  tiene  sotto  il  colti'one  nell'  in- 
verno per  non  soflTrir  freddo  nel 
letto.  Il  Panno  de/l'oro,  chiama- 
no le  montanine  un  panno  qua- 
dro ,  che  ha  nell'  orlo  un  nastro 
d'oro;  e  sogliono  portarlo  in  capo 
quando, si  rivestono.  1|  Pnnno  di 
arazzo  ,  Arazzo?  ||  Pannai  di 
pambn  Le  brache.  Ij  Pa'/7«o  lino, 


tivo  I  dicesi  a  Tutto  il  panno  fatto  di 

Paiunajuòlo   s.  wi.  Meicai«.att.  lino.  |!  Fazzoletto.  ||  Patini  lini, 

di  panni.  Biao'^heria  generalmente.  ||  Ca- 

Pannare.  v.  a  Taglia»  e  un  tu-    pacit^i,  Spazio,  come:  In  questo 

more  dove  sia  raccòlta  marcia,!   sito  non  ci  è  panno  da  fabbri- 


p-^r  darle  èsito.  ]|  Riporre  il  latte 
m  un  vaso, perchè  mandi  a  gai- 
la  la  parte»  butirrosa  chiamata 
nanna 

Pannsiiola  s.  f.  M^^stola  ohe 
serve  i.  trar  ìi-  panna  dal  latte. 

Pannatura.  s.  f.  11  panneggia- 
re: Quel  lavoro  con  cui  gli  arte- 
fici rappresentano  le  sembianze 
di;'  panni. 

Par.neggiamento.s.  w.  Pan- 
r.iattv'a,  11  panneggiare:  Lavoro 
col  quale  il  pittore  rappresenta 
la  sembianza  e  le  pièghe  dei 
panni. 

Panneggiare,  v.  intr.  Fare  a 
Dipinger  panni.  Il  Coprire  di  ve 
stimenta  le  figure. 

Panneggiato,  s.m.  Le  parti  di 
una  figura  lavorata  a  panne 
giairiento. 

Pannèllo.  A.w.  Quel  panno  lino 
eh 'è  tra  gròsso  e  sottile.  |1  Pèzzo 
di  panno. 

Pannetto  dim.  Piccolo  peizo 
di  panno 

Pannia.  s.  f.  Sòrta  d'erba  detta 
comunemente  Sala. 

Pannicèllo,  dim.  Piccolo  pez- 
zuòle di  panno.  ||  Vestimento  d 
poco  prèzzo.  Il  Pannicèlli  caldi 
Rinièdj  inelficaci  e  di  poco  sol- 
lièvo a' mali  grandi  e  gravi. 

Pannicino.  dim.  di  Panno  per 
Veste.  Jl  Pannolino  assai  fine 

Pannicolo  e  Panniculo  s. 
m.  Pannicèllo.  ||  Membrana.  ||  Il 
muscolo  dtìtto  più  propriamente 
Diafragma. 

Pannière  s.m.  Che  fabbrica, 
0  Che  vende  panni,  Pannaiuolo. 

Pannina,  x.  f.  Ógni  sorta  di 
pannolano  in  pèzza.  H  lìssere 
della  medesima  ,  o  d'  una  tal 
pannina,Ess.eT  della  medesima, 
o  d'una  tal  qualità  o  condizione; 
e  pigliasiperlopiùiii  mala  parte. 

Panno,  s.  m.  Tela  di  lana,  o  di 
lino,  o  di  canapa,  o  di  altra  ma- 
tèria da  ciò.  Il  Drappo  d'  òro.  ||  e 
nel  numero  del  più,  s'  intendono 
i  Vestimenti  di  qualunque  ma- 
tèria si  sieno.  |{  Una  pèzza  in- 
tera di  panno.  ||  Le  copèrte  del 
lètto.  Il  Quel  velo  che  si  genera 
sulla  superficie  del  vino  o  di  altro 
liquore  tenuto  scopèrto  in  qual- 
che vaso.  Il  Quella  macchia  ,  o 
Maglia  a  guisa  di  nugola,  che  si 
genera  nella  luce  dell'  occhio.  || 
Seconda  o  Placènta.  ||  Macchia 
che  viene  sulla  pelle.  1|  Panno 
accotonalo,  Pajino  nel  cui  tes- 


pila  per  distènderlo,  < 
le   false   pièghe  ,   esi 


carvi,  i;  Pannilini .  Mutande.  || 
I panni  rifanno  lextancihe,V9.\» 
Anche  una  persona  brutta  e  mal 
fatta  ,  con  bei  vestimenti  fa  la 
sua  figura.  ||  diandri  a  iare  il  pan- 
no ,  Queir  operazione  la  quale 
consiste  nel  levare  i!  panno  dalla 
distruggere 
esaminare  se 
rientri  egutilrnente  nella  lar- 
ghezza e  vedere  se  il  sapone  e 
la  terra  sono  disttibuiti  uniti.  ]] 
Non  si  fare  stracciare  i  panni. 
Non  si  far  pregar  tròppo.  H  Pi- 
gliare il  panno  pel  vèrso,  Pi- 
gliare il  vero  mòdo  in  far  chec- 
chessia. Il  Slare  ^  o  Venire  ai 
panni  ad  alcuno,  o  simili,  va- 
gliono  Stargli  o  Venirgli  allato 
I'  Ve<:lir.ì-'  i panni  af Imi,  yLtìi- 
tersi  ne'  suoi  panni .  o  ne'  suoi 
piedi. 

Pannòcchia,  s.  f.  Spiga  della 
saggina,  del  gran  turco,  del  mi- 
glio, del  panico  e  delle  canne.  |1 
La  coda  del  cavallo.  Il  Pannòc- 
chia dplla  cipolla ,  I,a  palla  o 
tèsta  della  cipolla  portante  U 
seme. 

Pannocehietta.d^Mi.di  Pan- 
nòcchia. 

Pannocchina.  s  f.  Così  chia- 
masi il  ségale  quando  traligna,  e 
fa  un  seme  simile  al  loglio  ,  ma 
assai  più  minuto.  ||  Specie  di 
grami'jna  detta  Erba  mazzolina. 

Pannocchino.  add.  Che  ha 
forma  di  pannòcchia  ;  ed  è  ag- 
giunto della  spiga  del  ségale 
quando  traligna. ,  che  piglia  for- 
ma come  di  pannòcchia. 

Pannocchìuto.  add.  Che  ha 
pannòcchia  ,  e  si  trasferisce  ad 
ogni  cosa  gròssa  in  punta. 

Pannolinajo.  s.  m.  Facitordi 
pannilini,  o  mutande. 

Pannolino  s.  m.  Fazzoletto  , 
Pezzuola.  ||  Pc^iw^Vin?', Mutande. 
■^annone,  acrr.  Panno  grosso. 

Pannoso^'^cJ. Cencioso,  Strac- 
ciato. Il  Vestito  di  gròssi  panni. 
Il  Che  ha  panno,  cioè  quella  spe- 
cie di  velo  che  nasc«  sulla  su- 
perficie del  vino,  dell'aceto. 

Pano.  s.  m.  Tubèrcolo  imma- 
turo nella  cute,  nel  quale  è  un 
ci  rto  che  di  somigliante  con  una 
pùstula. 

Panoplia.  «.  f  Armatura  in- 
tera, cio^  di  tutto  il  còrpo. 

Panorama.  <.  m.  V.  G.  Oran 
quadro,  per  dir  cosi,  circolare  , 
di;>pusto  la  manièra  che  lo  spet» 
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tatore,  posto  come  noi  cèntro  di 
tia&  torr»  ,  percorrendone  suc- 
eeniTamente  con  gli  òcchi  tutto 
rorìzzonte,  e  non  inco«trando  se 
non  questo  quadro  ,  seuza  poter 
paragonarlo  con  altri  oggetti  e- 
atrànei,  pròva  la  più  perfètta  il- 
lusione. 1]  Veduta  che  da  un  luo- 
go alto  SI  gode  delle  valli  e  paesi 
circostanti,  o  di  una  città  ec. 

Panòro.  ».  m.  Sòri»  di  misura 
della  terra. 

Panporcino.  «.  m.  Sorta  di 
er'na. 

P  ansante,  vedi  Pan  tanto  in 
Pane. 

Panslavismo.  ».  m.  Voce  po- 
litica, usata  a  denotare  la  lega 
che  tende  ad  unire  tutte  le  schiat- 
te slave  sotto  la  dominazione 
russa. R. 

Pantalonaia.  ».  f.  Venezia- 
nisroo,  Voce  o  maniera  del  dia- 
letto veneziano  ,  detto  cosi  da 
Pantalone  che  ò  maschera  tea- 
trale veneziana. 

Pantalóne,  a.m.  Spèzie  di  ma- 
schera rappresentante  il  Vene- 
ciano. 

Pantaloni.  *.  m.  pi.  Lo  «tesso 
cheCalzoni;ma  6  voce  f.ancese. 
introdotta  senza  alcun  bisogno 
nella  lingua  uostrai ,  per  il  solito 
bratto  vezzo  delle  imitazioni .  e 
per  fastidio  delle  cose  paesane.iJ. 

Pantana,  s.  f.  Pantano. 

Pantanaccio.  pegg.  di  Pan- 
tano. 

Pantanesco.<?<id.  Di  pantano. 

Pantanetto.  dim.  di  Pantano. 

Pantétno.  ».  m.  Luogo  pièno  di 
acqua  ferma  e  di  fango  ,  come 
Palude.  Il  Intrigo,  Negòzio  da  le 
▼ame  male  le  gambe. 

Pantanoso,  add.  Pièno  d'  ac- 
qua, e  di  fango.  Il  Impiastriccia- 
to. Il  e  detto  d'  Erba  che  fa  nei 
pantani. 

Panteismo,  «.m.  Antichissimo 
sistema  fllosoflco  che  riguarda 
Dio  come  1'  anima  dell' universo, 
ovvero  confonde  1'  universo  con 
Dio. 

Panteista,  s.m.  Colui  che  pro- 
fessa la  dottrina  del  panteismo. 

Pantelsticamente,  avo.  Se 
condola  dottrina  dei  panteisti. iJ. 

Panteistico,  add.  Oi  pantei 
sta  o  panteisti.  R. 

Pantelegrafo.  s.w.  Apparec- 
chio telegrafico ,  inventato  dal- 
l'Ab.  Caselli,  per  mezzo  del  oua 
le  si  mandano  mediante  la  elet- 
tricità i  telegrammi  autografi,  ì 
ritratti,  i  disegui  ec.  R. 

Pànteo.  «.  m.  Aggiunto  di  Sta- 
tua, e  vale  Che  ha  in  sé  tutti  i 
aimboli  e  gli  attributi  di  varie 
divinità. 

Pànteon  e  Panteòne.  ».  »» 
Nome  d'un  tèmpio  famoso  in  Ro 
ma  dedicato  a  tutti  gli  Dei. 

Pantèra.  ».  f.  V.  O.  Animalf 
feroce. Il  Una  fòssa  lunga  e  largs 
artefatta  vicino  a  un  padùle 
dove  si  adatta  una  rete  per  pi 
gliarvi  le  ànatre  salvatiche. 
La  reteda  pigliare  ànatre,  bec- 
cacce, pernici,  ec. 
Panteràna.  s.  f.  Spèzie  di  al 
lòdola.  II  e  anche  di  Anatra. 


"Panteretta.  dim.  di  Pantera. 

Panterino.  add.  Di  pantèra. 

Peinterreno.  ».  wt.  Lo  stesso 
che  Panporcino,  vedi  Pane. 

Pantòfola.  «.^.Scarpa  da  casa 
per  l'inverno,  fatta  di  un  tessuto 
di  lana,  e  foderata  di  pelo.  ||  Le 
pantofole  si  chiamano  anche 
Mule. 

Pantomima.  ».  f.  Azione  sce- 
nica dove  ogni  cosa  si  rappre- 
senta per  via  di  gesti.  ||  e  dicesi 
quando  una  o  più  persone  dicono 
o  fanno  alcuna  cosa  simulata- 
mente p'T  ingannare  altrui  ,  e 
celare  la  oropria  intenzione. 

Pantoiriimico.  add.  Di  panto- 
mima o  Di  pantomimo,  come  .\rte 
panlomimica,  ec. 

Pantomimo,  s.  m.  Colui  che 
con  gesti,  figure  e  ballo  misurato 
rappresentava  al  vivo,  ne'teatri 
greci  e  romani,  quello  che  i  can- 
tori comici  o  tragici  cantavano. 

Pantondo,  s.  m.  Piccolo  pano 
di  firma  rotonda,  e  di  pasta  as- 
sai fine.  R. 

Pantràccola.  t.f.  voce  bassa: 
Fòla,  Paja. 

Pantùfola.  vedlPANTOFor,A. 

Panùcciolo.  ».  m.  Piccolo  pa- 
ne o  massa  di  checchessia. 

Panunto.  V.  Panb.  ||  Panunto, 
o  I  libri  del  Panunto,  si  chia- 
marono già  i  libri  che  insegna- 
vano l'arte  della  cucina.  ||  dicesi 
che  ha  studiato  il  Panunto  ,  o  i 
Libri  del  Panunto  ,  chi  è  ghiot- 
tissimo, e  dedito  al  vèntre. 

Panurgo.  ».  w.Uomo  strano. 
Parabolano  ,  Imbroglione,  Che 
ne  fa  di  tutta. 

Panza.  ».  f.  Lo  stesso  che 
Pancia. 

Panzana.  «./'.Chiamano  le  don- 
ne r  Inzaccherarsi  o  il  lordarsi 
comecchessia  le  vesti  da  piedi. 

Panzane,  s.  f.  pi.  Fòle,  Favo- 
le, Allettamenti  con  piacevolezza 
di  paròle  dette  ad  inganno  ,  che 
diremmo  anche  Baggiane.  ||  Da- 
re panzane  ,  Dare  ad  intèndere 
ima  cosa  per  un'  altra. 

Panzanella.  ».  f.  È  pane  arro- 
stito e  agliate,  tenuto,  nel  tempo 
che  si  fa  l'olio,  sotto  lo  strettojo 
un  poco  perchè  s'  inolj  ,  a  cosi 
vien  mangiato. 

Panzerone.  accr.  di  Panzièra. 

Panzeruòla.  dim.  di  Panziè- 
ra. Il  Piccolo  parapetto  tumul- 
tuario. 

Panzetta  e  Pancotta.  dim. 
di  Pancia. 

Panzièra.  ».  f.  Quella  parte 
dell'armadnra  antica  che  difen- 
deva la  pancia.  ||  Grande  imbrat- 
tamento di  mòta  nel  lembo  po- 
steriore di  vestito  lungo  e  largo 
come  quello  delle  donne.  ||  Spè- 
zie di  reteda  tèndere  alle  lòdole. 

Panzierone.  ».  m.  Panzerone. 

Paolino.  ».  m.  Uccèllo  detto 
anche  Pagonctno  ,  Papalino.  H 
Paolino,  e  Nuòvo  paoUno,  Uo 
mo  sòro,  sciòcco,  Nuòvo  pesce. 

Paolo,  f:  m.  Spezie  di  moneta 
d'  argènto;  lo  stesso  che  (Jiulio. 
Il  Per  mostrar  poi  la  ira  e  la  ma- 
raviglia quando  si  vede  far  cosa 

I  che  ci  dispiaccia  ,  suol  dirsi: OA, 


questa  vale  un  paolo  /  ;  ed  è  lo 
stesso  che:  Guarda  belle  azioni!' 
0  simili  parlari.  ||  Quando  poi  le 
suola  delle  scarpe  si  cominciano 
a  logorare,  quelle  corrosioni  ro- 
tonde che  ci  si  veggono  il  popolo 
scherzevolmente  gli  chiama  jjao- 
li  ,  perchè  generalmente  sono 
della  rotondità  e  larghezza  di  un 
paolo. 

Paolotto.  ».  m.  Usligioso  del- 
l'ordine di  S.  Vincenzo  di  Paola. 
Il  Paolotti  ,  Coloro  che  appar- 
tengono alla  Società  secolare  di 
S.  Vincenzo  de'Paoli. 

Paonazziccio.  add.  Pagonaz- 
ziccio. 

Paonazzo.  Aggiunto  di  colore 
tra  azzurro  e  rosso.  ||  Paonazzo 
di  sale,  sòrta  di  Color  paonazza 
che  serve  a  tèmpera  e  a  fresco. 
Il  Paonazzo  di  Fiandra,  Piètra 
di  mediocre  durezza  ,  di  colora 
paonazzo,  ondata  di  vene  bian- 
che alquanto  rade  ,  che  vien  dai 
contorni  di  Liegi.  1|  Vestito  di 
color  paonazzo. 

Paoncèlla.  ».  f.  Uccèllo  che 
ha  i  piedi  rossi  ,  un  ciuffo  pen- 
dènte, ed  il  petto  nero. 

Paoncino.  dim.  di  Paone. 

Paone.  ».  m.  Pavone. 

Paoneggiare.  v.inlr.  Pago- 
neggiare;  e  si  usa  per  lo  più  inlr. 
pronom. 

Paonessa  «.A  La  femmina  del 
paone. 

Papa.  ».  f.  Sommo  Pontefice  dei 
cattolici,  che  si  chiama  Vicario 
di  Cristo  in  tèrra.  Capo  visibile 
della  Chiesa  cattolica.  1 1  per  sim. 
si  dice  talora  Papa  il  Sommo  sa- 
cerdote di  altre  religioni.  ||  Anti- 
cipazione che  il  Proto  dà  a'iavo- 
ranti  la  sera  del  sabato,  sul  la- 
voro che  faranno  il  lunedi.  |IS?ar 
come  un  papa.  Stare  ottima- 
mente e  da  non  poter  desiderare 
di  meglio.  ||  L'ora  del  papa  ,  di- 
cesi quando  dopo  desinare  si  sta 
in  panciolle,  o  anche  ruzzando, 
senza  pensare  a  nulla.  ||  Si  dà 
nome  di  Papa  a  varie  carte  del- 
le minchiate. 

Papabile,  ''■dd.  Che  è  in  predi- 
camento  per  esser  papa. 

Papaccio  dispr.  di  Papa. 

Papaja.  ».  f.  Pianta  arborea  in- 
diana che  produce  frutti  simili  a 
un  popone,  e  di  grato  sapore. 

Papale,  add.  Di  papa.  Atte- 
nènte a  papa.  ||  Papabile.  ||  Ipa- 
fali,  I  soldati  del  papa. 

Papalina.  ».  f.  Spècie  di  ber- 
retto da  uomo  che  bene  si  adat- 
ta a  tutto  il  capo.  ||  e  Papaline  si 
chiamarono  anche  gli  Scudi  pa- 
pali. 

Papalino.  Aggiunto  di  soldato 
o  suddito  del  papa.  I|  Pan  p^pa' 
lino,  è  pane  sopraffino,  quale 
mangia  o  è  degno  di  mangiarlo 
il  papa. 

PapaJista.  ».  m.  Lo  stesso,  ma 
meno  usato,  che  Papista. 

Papasso.  ».  m.  Nome  che  dàn. 
no  i  Musulmani  ai  sacerdoti  cri- 
stiani, ed  i  Cristiani  a  quelli,,che 
i  Mori  tenevano  in  luogo  di  sa- 
cerdoti. Il  Caporione.  |l  Giuoco 
che  si  i&  4u^ii(^o  una  brigata  e- 
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l^gge  uno  che  faTÌa  quel  che 
fa  quel  primo,  e  gli  altri  fanno. 

«Fare  il  Papasso,  si  dicequan- 
o  più  persone  di  notte,  con  a- 
bito  o  volto  contraffatto,  s'accor- 
dano a  fare  altrui  insolenza,  fa- 
cendo fuito  quello  che  fa  la  pri- 
ma. Il  Fare  il  papasso  de  poeti, 
de' prosa  tori  ec.  Esser  tenuto  il 
primo  e  più  valente. 
■papato,  s.  m.  Pontificato,  Di- 
gnità papale.  \\  Godere  il  papa- 
to. Godere,  senza  darsi  cure  arra- 
vi,  la  felicità  ch*^  la  Provvidenza 
ci  abbia  conceduta. 
Papaverato.   add.  Dicesi  di 
bevande  fatte  con  semi  di  pava-i 
vero. 
Papàvere.  ».  m.  Papavero. 
Papàvero,  s.  in.  Pianta,  il  cui 
sugo  ha  virtù  sonnifera.  ||   Vo- 
tare il  papàvero,  Cavare  quel 
più  che  si  può  da  uno,  o  di  de- 
naro o  di  roba,  tanto  da  ridurlo 
quasi  alla  miseria.  Ijllomo  scioc- 
co e  di  grossa  mente. 
Pape.  V.  L.  interjezione  ammi- 
rativa. 

Pàpera.  «.  f.  Usasi  general- 
mente per  Errore  materiale  nel 
dire  o  nel  fare  una  rosa. 
Paperèllo.  dim.  Paperino. 
Paperiiia.  ».  f.  Sòrta  di  èrba 
comunìssima,  detta  altrimenti 
Centòcchio. 

Paperino,  dim.  di  Pàpero. 
Paperino,  add.  Di  pàpero.  At- 
tenènte a  pàpero.  ||  per  ischerzo 
Papale.  ||  Alla  pape/ina,  posto 
avverò,  vale  Lautamente,  Squi- 
sitamente. 
Pàpero,  s,  m.  Oca  giovane, 
Nou  condotta  ancora  alla  perfe- 
zione del  suo  crescimeiito.  |{  / 
pàperi  menano  a  ber  l'oche,  si 
dice   Quando  gì'  ignoranti  vo- 
gliono insegnare  a'dòtti. 
Paperone.  accr.  di  Pàpero. 
Paperòtto.  modif.  di  Papero. 
IjPàpero  piuttosto  grosso  che  no 
Paperòttolo. .5. w.  Piccolo  pa- 
pero. Il  ed  anche  per  ischerzo 
Piccolo  papa;  detto  per  giuoco 
Papesco,  add.  Da  papa,  Pa- 
pale. 
Papessa,  femm.  di  Papa. 
Papetta.  s.  f.  e  Papetto.  m. 
Moneta  dello  Stato   Pontificio, 
che  valeva  due  paoli. 
Papice.  s.  f.  Spèzie  d'infermità 
della  pèlle  simile  al  Foco  ao^a/io. 
Papilione.  s.  m.   V.  L.  Far- 
falla, Parpaglione. 
Papilla,  a.  f.  Capézzolo.  I|  di- 
cesi di  altre  cose,  e  spezialmente 
d'alcune  Glandulette  minutissi- 
me del  còrpo. 
Papillare.  .A.ggiunto  dato  alle 
parti  che  hanno  delle  papille, 
o  che  sono  conformate  come  le 
papille. 
Papilletta.  dim.  di  Papilla. 
Papilloso,   add.  Che  ha  pa- 

•j)ille. 
Papi:-0.  s.m.  È  il  nome  che  nel 
giuoco  delle  minchiate  si  dà  alla 
prima  carta  de'Tarocchi.  !|  Fare 
un  paplno  ,  Pigliar  male  una 
palla  con  la  stecca,  e  sbagliare 
il  tiro. 
-'apiro.  s.  wi.  Pianta  che  nasce 


lungo  il  Nilo,  «  nelle  lagune  di 
Sicilia;  ed  è  propriamente  una 
Sp'zie  di  cipero;  e  di  essa  gli 
antichi  facevano  la  carta. ||Car- 
ta,  o  Foglio  medesimo.  |!  Luci- 
enolo. 

Papismo,  s.  tn.  Termine  di  di- 
spregio onde  servonsi  g  i  eretici 
qiiaiido  parlano  de'Catt  olici  che 
venerano  nel  Pai>a  il  capo  su 
premo  della  Reliaione  di  Cristo. 

Papista,  s.  m.  Seguace  e  par- 
tigiano del  papa 

Papistico.  add.  Attenènte  a 
papa. 

Papizzare.  v.  intr.  ass.  Re- 
tMiaruel  pontificato. Esserpapa 

Papone.  accr.  di  Papa. 

Pappa,  s.  f.  Pana  còtto  in  ac- 
qua, in  brodo,  o  simili.  H  Fare 
la  pappa  colta.  Far  l'uomo  sem- 
plice, il  balordo. 

Pappacchione,  s.  m.  Smode 
rato  mangiatore.  ||  Balordo 
Minchione. 

Pappacéce.  add.  Mangiafa- 
giuòli.  il  Balordo.  1|  Fare  apap 
pacéci,  è  un  sollazzevol  giuco 
da  fanciulli,  quando  tirano  i  fichi 
air  aria  e  gli  ricevono  in  ca- 
scando con  la  bocca.  ||  Manata 
re,  o  simili,  a  pappacéci.  Man- 
giare ingozzando  con  facilità,  e 
senza  badare  al  quanto.!]  Fare 
una  cosa  apappacéci.  Farla  ab- 
borracciatamente,  e  senza  cura 

Pappafico,  s.  m.  Arnese  di 
panno,  che  si  mette  in  capo  e 
cuopre  parte  del  viso,  per  difèn- 
derlo dalle  piòggie  e  dai  vènti 
Il  Cuffia  da  donne.  11  La  pii^i  alta 
delle  tre  parti  che  formano  l'ai 
tezza  dell'  alberatura  di  una 
nave. 

Pappagallescamente,  ad 
Da  pappaorallo.  R. 

Pappagallesco. a<i<i.Da  pap- 
pagallo. |:L!n.'7?<a  pappapalle- 
.•ica,  Lingua  barbara  ed  appen 
i.itelligibile. 

Pappagallessa.  a.  f.  Fem- 
mina dal  pappagallo. 

Pappagallo,  s.  ni.  Uccèllo  che 
impara  ad  imitarla  favella  urna 
na.  Questo  gènere  comprènde 
circa  novanta  spècie.  H  Favel- 
lar come  i  papparjalli.  Parlare 
senza  che  chi  parla  sappia  egli 
medesimo  quel  che  dice. 

Pappagòrgia  s.f.  Quel  quasi 
secondo  mento  che  per  gras- 
sezza, si  vede  sotto  la  mascella 
inferiore  ad  alcune  persone. 

Pappalardo,  s.  m.  Ipòcrita, 
che  oggi  dicesi  Bacchettone.  || 
Ghiotto,  Pappone,  Mangione,  o 

Uomo  gòffo,  SempLce,  e  Di  poco  Pappona.  acer.  diPappa. 
ingegno.  iPappone.  s.  m.  Mangione,  In» 

Pappalasagne.  g.  m.  eomp.ì   eoido,  Mangiatore. 
Uomo  da  nulla.  Scempiato.  Papposo.   add.   Che  produco 

Pappalecco,  s.  m.  Leccornia,!  pappo,  Che  ha  molto  pappo, det- 
Ghiottornia.  \\  Semplice  man-i  iodi  una  pianta. 


ne  battuta  della  lepre,  o  col  solo 
sangue    di  questa.  ||  Starsene 
in  p  ippardèlle,  Godersela  alle» 
gramente,  Star  bene. 
Pappàrdolo.  «.  m.  Nome  voi* 

are  del  papavero. 
Pappare,  tj.  a. Smoderatamen- 
te niangi.'ire.  Ij  Insultare  con  mi- 
nacce. Il  Scialacquare. 
Pappastricolo.  s.  m.  Ràdi- 
che di  campo  buone  a  mangiar- 
si, forse  Raperóiizolo. 
Pappastronzoli.  «.  m.  Pap- 

pastri'^olo. 

Pappata.  «.  f.  Mangiata. 
Pappataci,  x.  m.  comp.  Chi 
so  lire  cose  vituperevoli  e  tace, 
perchè  mangia  o  ne  cava  il  suo 
còmodo. 
Pappatolo,  s.m.  Spèzie  di  cu©- 
chiaja  inastata  da  dimenare  e 
maneggiare  la  fritta  nelia  for- 
nace. 

Pappatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  pappa  :  Smoderato  man- 
giatore. 
Pappatòria.  «.  f.  voce  bassa 
e  furbesca.  \\  L'art«  di  fare  squi- 
site vivande.  H  Imbròglio,  Nego- 
zio o  Raggiro  fatto  per  torre  al- 
trui denari,  o  guadagnare  Co- 
mecchessia. 
Pappina,  dm.  di  Pappa.l!^^l- 
nestrina  delicata  e  gustosa. 
Pappino. s.Trt.  Astante, 0  Sèrvo 

di  spedale. 
Pappèo.s.tn.E  voce  de'ghiotti, 
che  la  usano  in  certi  casi  a  si- 
gnificare Un  pasto  abbondante 
e  gustoso. 
Pappo,  s.  m.  Pane  :  voce  pue- 
rile, perchè  dicono  cosi  i  bara- 
bini  quando  cominciano  a  favel- 
lare, jl  V.  G.  Quella  lanùgine 
che  SI  vede  nella  pa:  te  supe- 
riore del  seme  di  alcune  piante. 
Pappoccia.  modif.  di  Pappa: 
Pappa  anzi  abbondante  che  no. 
Pappolata,  s./'.  Vivanda  mol- 
to tènera  e  quasi  liquida  che 
non  si  tenga  bene  insième.  ||  Fa- 
vola, Cosa  sciòcca. 
Pappoléggio  e  Papolég- 
gio.  s.  m.  Cosi  dicesi  quando 
alcuno  ha  due  carte  tra  le  sco- 
pèrte che  siano  distanti  un  pun- 
to l'uaa  dall'altra,  come  sarebbe 
il  due  ed  i<  quattro  di  denari:  se 
esce  fuori  iPtre  si  fa  pappolég-- 
gio,  e  resta  vinto  il  giuoco  di 
posta,  ancorché  non  avesse  ac- 
quistato alcuna  carta.  ||  Fare 
a  pappoléggio,  Fare  alle  min- 
chiate. 
Pappolone,  s.m.  Dicesi  di  Chi 
mangia  assai. 


giaraento 

Pappalefave.s.  m.eomp  .Ap- 
pellativo di  Uomo  tenero  e  dap- 
poco. 

PappamiUèsimi.  ».  m.  comp. 
Cosi  diconsi  per  ischerzo  gli  an 


Pappuccia.  ».  f.  Babbuccia, 
Sòrta  di  scarpa  alla  maometta- 
na, Pantòfola. 

Paràbase.  *.  f-  V.G.  Una  par- 
te della  commedia  greca,  che  era 
specie  di  Digressione,  quando. 


tiquari,  e  i  frugatori  d'archivj.     usciti  gli  altri,  uno  degli  attori 

Pappardèlle,  s.  f.  pZ.  Lasa-    rivolgeva  il  suo  prular    a     •  do- 

gne  cotte  nel  brodo  o  colla  car-'  lo.  H  Specie    di   tramezzi  dell» 
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eommedie  greche,  ne'  quali  si  sa-1 
tireggiavauo  scritture  di  poeti. 
Paràbola,  s.  f.  F.G.  Favella- 


bellissima. ì|  Di  lanniiilloodi  don 
na  buona  e  bella  diciamo  che  è 
lui  angelo  di  fuiradiso.  R. 


mento  per  similitiidiue,  e  per  viaiParadiso.  Àuginnio  che  si  d; 
di  allegoria  ,   soito  cui  si  celai  a  Una  spèzie  diallèle,  di  pere.  | 
una  importante  -serità.  1|  Favola,!  soxt.  Sorte  d'uva. 
Trovato,  Invenzione,  Vanità.  jijParadòcco.    s.    m.    Sòrta  di 
Figura  prodotta  da  una  delle  se-    giuoco  antico, 
zioni  del  còno.  Paradossale.  a(?d,  Che  ha  de 

Parabolano,   s.  m.  Ciarlone,!  paradosso. 
Chiacchierone.   ||  add.  Falso  , [Paradossare. «.  i»/r.  Far  pa 
Vano.  I  radessi. 

Parabolica  mente,  avv.  Inlparadossàstico.  add.  Para 
morto  parabolico  ;  e  A  modo  di|  dossico. 


parabola. 

Parabòlico,  add.  Cheha  figura 
di  p.iràbola,  Asimiglianza  di  pa- 
ràbola. 

Parabolòide,  s.  f.  Nome  eh 
si  dà  talvolta  a  Quella  paràbola 
ch'ti  più  sublime  della  paràbola 
conica. 

Paracadute,  s.  m.  Congegno 
a  foggia  di  largo  ombrello,  fatto 
di  seta  o  di  tela  incerata  ,  col 
quale  in  mano  una  persona  può 
lasciarsi  cadere  senza  molto  pe- 
ricolo da  grandi  altezze,  oppo 
nendosi  all'  accelerazione  della 
caduta  la  resistenza  dell'aria  sot- 
tostante. R. 

■Paracèntesi.  s.  f.  Operazione 
che  fu  il  cerusico  forando  la  ca- 
vità del  basso  vèntre  agli  idrò' 
pici  percavarloro  raci.jua,o  an- 
che forando  il  petto  per  cavare 
matèrie  ivi  raccolte 
Paracielo,  s.  m.  Tutto  ciò  che 
serve   di  riparo    e  di  coperta  , 
guardando  di  sotto  in  su.  R. 
Paracimeno.  .s.  m.  Il  passato 
perfetto  da'  vèrbi  gieci. , 
Paràclito.  s.m.   V.G.  È  nome 
che  si  dà  allo  Spirito  Santo 
add.  Consolatore. 
Pàracqaji,.   s.  m.  comp.  Om- 
brello. 

Paracucciuno.  rodi  Pelacuc- 
chìno. 

Paracuòre.  ».  m.  Polmone.  |' 
Il  niol del paracuort,  Il  mal  dei 
polmoni. 

Paradisa.  *. /".  Nome  dato  ad 
una  qualità  d'uva.  ||  dicesi  anche 
D'altre  frutte  di  soave  sapore. 
Paradisale.  ndd.  Di  paradiso. 
Paradisiaco.  ad.D\  paradiso. 
Paradiso,  s.  m.  V.  O.  Luogo 
de'  beati.  |1  Giardino.  ||  Luògo.^o 
Soggiorno  delizioso  e  per  natura 
e  per  arte.  ||  Pai  adiso  terrèstre. 
Il  luògo  delizioso  dove  prima- 
mente Iddio  colloco  Adamo  ed 
Eva.  Il  Adonif'zza,  Pompa,  ji  una 
Parte  delle  antiche  chièse  cosi 
detta.  Il  Andnre  o  Stare  in  •pa- 
radiso a  dispetto  de'sanli,  suoi 
Dirsi  di  una  persona  che  vada  o 
stia  in  un  luogo  dove  e  poco  o 
punto  gradita.  \i  m  modo  basso  è 
Aver  me&fo  il  cedere  in  patadi- 
10,  Essersi  ridotto  in  buona  e  si- 
cura condizione  di  vita.  ||  Fare 
Vtopai  adi  .odi  una  cosa,  Prèn- 
derne diletto,  B-ìarsene.  |1  Met- 
tere alcuna  cosa  in  paradiso. 
Lodarla  altamente.  |1  in  pezzo 
di  paradiso,  si  chiama  una  coni- 
posizione  qualunque  ,  maravi- 
gliosa  per  la  sua  eccell-.'nza.  || 
Giiirnala  di  pa,  uUiao,  Giornata 


Faradosseggiare.    v.  intr 

Paradossare. 
Paradòssico.  arW.Che  ha  de 
paradosso,  Che  contiene  para 
dòssi. 

-aradossista.  a.  m.  Chi  fa 
[laradossi. 
Paradòsso,  s.wt.  V.G  Prono 
sizioue  assurda,  perchè  centra 
ria  alla  opinione  comune  ;  ma 
che  pure  alcuna  volta  è  vera 
JL-  aradòsso.  add.  Che  contiene 

paradòsso.  Di  paradòsso. 
Farafango.  i.  m.  comp.  Nome 
che  si  dà  a  Quel  cuojo  che  cuó 
pre  la  parte  davanti  d'un  oales 
so  o  altro  simil  legno. 
Parafèrna.  s.  /".  V.  G.  Quello 

che  oggi  dioesi  Sopraddote. 
Parafarnale.  ndd.  V.G.  Dip 

rafèrna,  Sopraddotale. 
Parafio.  s.  m.  Quel  ghirigoro, 
o  cifra  che  i  notaj  appongono  ai 
loro  atti. 

Parafìmosi.  s.  f.  Strangola 
mento  del  glande,  cagionato  da! 
l'apertura  troppo  stretta  del  pre 
puzio,il  quale,  portato  coti  forz: 
dietro  la  base  di  esso  glande,  non 
può  più  ricoprimelo. 
Parafrasare,  v.  a.  Ridurre  h 

parali  asi. 
Ps.ràfrasi.  s.  f.  V.  G.  Inter- 
pretazione d'un  autore  fatta  co 
t  idire  lo  stesso  piti  largamente. 
Parafraste,  s.  m.  V.  G.  Colu 

che  parafrasa. 
Parafrasticamente,  atro.  li. 

mòdo  parafi àslioo. 
Parafràstico,  add.  Che  con- 
tiene paràfrasi. 
Parafreiiiere.  s.  «i.  Palafre- 
niere. 
Parafr enitide,  s.f.  Infiamma- 
zione de!  diaframma. 
Parafùlmine,  s.m.  conip. Stru- 
mento inventato  da    Franck'ii! 
per  difendere  gii  edifizi  da'ful- 
mini. 
Parafaoco.  s.  m.  comp.  .arne- 
se che  na  due  piedi  ad  archetto. 
e  che  si  mette  dinanzi  a'  cami- 
netti accesi  per  parare  il  fuoco  a 
chi  vi  stia  li  presso. 
Paraggio.  s.m.  Paragone, .A.g- 
guagliamento  ,  Ragguaglio,    i 
Nobiltà,  Splendore  di  nascita.   [ 
Condizione,  Grado.   ||  D'alto,  f 
Vi  basso  p'iraggio.  D'alto,  o  D 
piccolo  all'are.  HA  jjaraggiOj  A 
paragone.    |1    Senza  para:^gio. 
Senza    comparazione.  H  Di  pa- 
raggio. Di  un  para;<gio.  .-Vlla 
pati,   Egualmente.  1|  Tratto  di 
mare  fra  due  parallèli  di  latitu- 
dine, o  anche  Una  parte  di  mare 
vicina  a  una  costa. 


Pàrago.  ».  m.  Pesce  simile  alf 

fravolino. 
Paragòge.  s.f.  V.G.  Figura- 
grainmaticale  jiercui  si  aggiun- 
ge 0  una  lettera  o  uisa  sillaba  in 
fine  delle  parole. 

Paragonabile,  add.  Che  si 
può  paragonare. 
Paragonare,  r.a.  Far  parago- 
ne, Assimigliare,  Comparare.  H 
e  si  usa  ancora  in  sig'd.  ri/I.  att. 
Il  Provare  al  paragone.  |1  vaia 
anche  Eguagliare. 
Paragonato,  add.  Provato 
quasi  al  paragone. 
Paragone.  6'.  m.  V.  G.  Piètra- 
di  ptoagone,  o  del  paragone, 
pietra  su  cui  si  stropiccia  il  me- 
tallo, e  quella  e-;sendo  nera  rèn- 
de il  colore  spiccato  e  mostrane 
la  qtialit.à.  H  Oro  di  paragone. 
Quello  che  può  reggere  a  tutti  i 
cimenti.  Il  Prova,  Esperiènza, C>» 
mento.  ||  Comparazione,  Egua- 
lità. 11  Modèllo,  Esemplare.' Il  A 
paragone,  o  In  paragone  di,  .A 
confronto  di,  Coinparativaiiient» 
a.  Facendo  il  paragone  cou.  |IA 
lutto  paragone,  A.  tutta  prova, 
A  tutta  bòtta. 
Paragrafare,  v.  a.  RiJurri», 

l)istiai;uere  in  paragrafi.  A*. 
Paràcrafo.  s.  m.  V.  G.  pro- 
priamente una  delle  Parti  nella 
quali  si  dividono  da'legisti  le  ieg. 
gi.  Il  e  Quelle  pai  ti  principali  nel- 
la quali  si  divide  alcuna  orazio- 
ne o  trattato  o  scrittura,  o  simi- 
li. Il  Segui  con  cai  si  disihiguono 
esse  parti. 

Paragràndine.  s.  in.  comp. 
Strumento  inventato  col  fine  di 
allontanare  dai  campi  la  gran- 
dine. 

Paraguai.  s.  m.  Un'ampia  ve- 
ste da  coprir  quasi  tutta  la  per- 
sona, e  celare  cosi  i  panni  «M 
sotto  un  po'miseri. 
Paraguànto.  s.m.  Mancia. 
Paralacqua.  s.  tn.  Paracqua. 
Paralassa.  s.  f.  Paralasse. 
Paralasse  e  Parallasse.». 
f,  V.  G.  L'  angolo  compreso  da 
due  rette  che  si  concev-iscono 
condotte  1'  una  dal  cèntro  della 
terra,  l'altra  da  un  punto  della 
superfirie  terrèstre  ad  un  as'ro. 
Paralèlla.  s.  /".  Le  Paralèlla 
sono  Linee  rette,  fra  loro  equidi- 
stanti, e  che, sebbene  prolungate 
in  ii;finito  mai  non  possono  né  av- 
vicinarsi né  scostaisi.  j!  Nome 
che  si  dà  alle  linee  di  fortilìca- 
zioue  che  circondano  la  fronte 
dei  lavori  di  assedio. 
Paralellamente.  avv.  Con- 
tinuamente ,  ma  con  egual  di- 
stanza. 

Paralellepipedo  e  Paral- 
lelepipedo, s.  >n.  Figura  sò- 
lida di  sei  facce,  delle  quali  l'op- 
poste sono  pai  allèle;  che  anche 
si  dice  Sòlido  paralellepipedo. 
Paralèllico.  add.  Parallèlo. 
i^aralellismo.  vedi  Paralle- 
lismo. 

P&ral.3;lo.  s.m.  Comparazione, 
Uguaglianza. 
Parale  iu  e  Parallèlo,  add. 
Equidisl  -lite.  Il  Circ'i'i  j^aralle- 
li  ail'  Eij  latore  tirati  per  i  gcadk 
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del  merkliano  da  ori&ute  a  occj- 
dènte,  e  che  s'tvouo  a  determi- 
nare la  latitudine  de  luoghi. 

■Paralellogrammo  e  Para 
lelogrartima.  s.m.  Figura  di 
quattro  lati,  gli  opposti  de'quali 
sono  esuali  e  parallèli. 

Paralipomeni.  V.G.  che  vale 
Tralascianimito;  ed  è  nome  di 
Due  particolari  l  bri  della  Sacra 
Scrittura,  parche  trattano  dell^ 
còse  tralasciate  ne'quatti'o  libii 
dei  Re. 

Paràlisi,  s.  f.  Paralisia. 

Paralisia.  s.f.  Sorta  di  malat- 
tia nella  quale  alcuna  parte  del 
còrpo  perdu  il  senso  o  il  moto,  e 
talvòlta  l'uno  e  l'altro  eziandio. 

Paralitico,  s.  m.  Infeimo  di 
paralisia. 

Paralizzare,  v.  a.  Render  pa- 
ralitica la  persona  o  parte  di  es- 
sa. R. 

Parallasse.  V.  Paral^sse. 

Parallatico.  add.  Attenente 
a  parallasse. 

Parallelepipedo.    V.   Paka- 

LELLEinPKUO. 

Parallelismo,  s.  m.  Equidi- 
stanza, Stato  di  due  linee  o  di 
due  piani  effu.iiiiieiUe  distanti. 

Parallèlo,  vedi  Fabalello. 

Parallelojrrainrao.  vedi  Pa- 

RALEL1.0GRAMMO. 

Paraloceo.  s.  m.  Paradocco. 
Parai  ogismo.  s.wt.  l^.  G.  Er- 
rore di  raziocinio  ,  Raziocinio 
falso  benché  in  apparènza  vero. 

Paralogizzare,  v.  intr.  Far 
paralogismi,  Kaziociaar  falsa- 
mente. 

Paralogistico,  adi.  Che  ha  in 
sé  paralogismo.  R. 

Paralvme.s.Mi.comp.  Ventola 
da  lume. 

Parair.eiito.  f.m.  Veste,  e  Abi- 
to sacerdotale.  |)  Ornamento  o 
Drappo  col  quale  s'adornano  !<• 
pareti  de'templi  e  delle  case;  eh» 
dicesi  più  conmnem.ente  Parato 
lì  Qualunqvirt  abito  ricco  e  or- 
nato. '1  Abbigliamento  di  pala- 
freno. 

Paramèse.-  s.  f.  V.G.  La  nona 
coida  o  il  nono  suono  nel  dia- 
gramma, rispetto  alla  sua  situa- 
zione nella  grammatica  musicale 
de'Greci;  curda  che  i  moderni 
chiamano  B  fa,  B  mi. 

Paràmetro,  s.  m.  Linea  co- 
stante e  invariabile,  che  entra 
nell'equazione  e  nella  costruzio- 
ne d'una  curva. 

Paranaosche.  s.m.comp.  Spè- 
zie di  rosta  con  la  quale  vento- 
landò  si  alloiitanano  le  mosche. 

Parangavia.  s.f.  Specie  di  ser- 
vitù. Vassallaggio  ,  Schiavitù- 
dine. 

Paraninfo,  s.  m.  Ciascuno  dei 
tre  giovani  presso  gli  antichi 
Romani  che  conduceva  la  sposa 
a  casa  del  marito.  U  Mezzano  di 
matrimònio  o  di  amore,  ed  usasi 
anche  femminino. 

Paranomàsia.  s.  f.  V.  G.  Fi- 
pura  retlòrica  che  anche  dicesi 
Bisticcio,  ed  è  quando  per  simi- 
litudine di  l.ntere  voltiamo  la  di- 
zione in  contrario,  come  Amore 


e  Amaro. 


Pajranza.  s.f.  Sorta  di  barca  di 
commercio.  ||  Para «zfj  Grosse 
barche  a  vela  latina,  che  ,  a  due 
a  due,  trascinano  in  mare,  assai 
lungi  dalle  costo ,  immense  reti , 
per  far  grossa  p^^sca. 
Paranzella,  di/n.  di  Paranza. 
Paraòcchi,  s.  m.  Ciò  che  si 
mette  accavalli  per  riparo  degli 
òcchi. 
Para-pegma.  s.  m.  Tavole  a- 
strouomiche,  le  quali  indicavano 
il  sorgere  e'I  cadere  di 'He  stelle. 
Parapètto. s.w.  Sponda,  Quel- 
la rnuragiia  per  Io  più  meno  alta 
della  statura  dell'uomo, che  si  fa 
lungo  l'alveo  de'  fiumi,  dall'  uno 
all'altro  lato  dei  ponti,  a' terraz- 
zi, a'ballatqi,  a  finèstre  ,  e  simi- 
li. Il  Parapètto  ,  o  Spalletta  ,  di- 
oonsi  i  Traspòrti  di  f.-rra  ,  paliz- 
zate, pali,  sassaje  e  simili,  che 
si  fanno  per  difesa  o  riparo  del- 
l'argine dalla  parte  opposta  del 
fiume.  Il  Difesa,  o  copèrta  sull'e- 
stèrno dell'  opera  di  fortificazio- 
ne, che  serve  a  coprire  i  suìdafi 
ed  il  cannone  dal  fuòcc»  dell'  ini- 
mico. 
Parapiglia,  s.  m.  Subita  e  nu- 
merosa ocnfusione  di  persone;  ed 
anche  di  cose. 
Paraplegia,  s.  f.  Tèrrnine  col 
quale  il  più  dei  m''dici  intendono 
la  paralisi  contemporanea  di 
qualche  parte  delle  estremità  in- 
feriori diir  uno  e  dell'  altro  lato 
del  colpo. 
F'arapleronaàtico.acid.Riem 

pitivo.  V.  G. 
Para,plessia.  s.f  Paraplegia 
Parare,  v.  a.   Vestire  di  para- 
mento ,  Addobbare  ,  e   non  eh' 
nell'a^Z.si  usa  anche  nel  sentio; 
rifl.  att.  Il  Addobbare,  o  Ornar 
con   parato.   ||   detto   di  convito 
vale  .Apparecchiare,  Apprestare. 
[I  vale   anche    Mandar  avanti  . 
Guidare  a  pascere.  |i  Pòrgere.  || 
Ripaiara.  j|  Trattenere  il  mòto  o 
il  corso  di  una  cosa. Impedire  op- 
ponendosi. Il  Impedire,  o  Tratte- 
nere il  mòto,  o  il  corso  d'  alcuna 
cosa.  \\Parare  insidie,o  ingan- 
ni ad  uno  ,  Macchinarglieli.  |i 
Non  sapere  dove  ima  co'<a  vo- 
glia ire  a  parare  ,   Non  sapere 
come  andrà  a  finire. ||  Continuare 
la  còsa  incominciata  ,  Tirare  in- 
nanzi. Il  Si  dice  anche  per  Impe- 
dire altrui  di  fare  una  tal  cosa.  | 
Presentare  una  parte  del  corpo 
per  es.ser  battuta.  ||  Parar  ma- 
no, Porgere  la  wv'.tw  aperta  per 
ricevere  da  altrui  qualche  cosa 
che  ti  offra.   |1  e   genericame;.t,e 
usasi  per  Chiederela  limosina.  || 
Pararsi,  rifl.  att.  di-^esi  del  Prè- 
te elle  si  mette  gli  abiti  sacerdo- 
tali per  fare  qualche  sacra  fun- 
zione. Il  Pararsi  altrui  dinanzi 
una  cosa  ,  vale  Venire  in  fanta- 
sia, Sovvenire.  |1  Pararsi  di- 
nanzi alcuno,  Venire  a  fronte  , 
Venire  amano.  Incontrarsi,  Op- 
poi-si.  Il  Affacciarsi  ,  o  Farsi  ve- 
dere. Il  Cautelarsi,  Prepaiarsi, 
Parasanga.    s.  f.   Misura    di 
trenta  stadj,  cioè  di  quattromila 
passi  geomètrici  incirca 


iParaselene.  s.  f.  Metémala 


qual  non  è  altro  che  l' immagine 
.  della  luna  apparsa  in  una  nuba. 
Parasitico.  add.  Di  parasiio  , 
Attenènte  a  parasito,  Di  qualità 
di  parasito. 
Parasito.  s.  in.  Parassito. 
Parasito.    add.    Dicesi    delle 
piante  che   vivono  sopra   altre 
piante,  o  d'insètti  che  vivono 
sopra  altii  iiisèttl,nutreudosi  del- 
la loro  sostanza. 
Parasóle,  s.  in.  camp.    Stru- 
mento che  ,  facendo  otnbra,  ser- 
ve a  parare  i!  s,de  :  OmbrMIo. 
Parassitaccio.  pegg.  di  Pa- 
rassito. 
Pàrassìteria.  s.f.  Atto  da  pa- 
rasito, Golosità,  ec. 
Parassitico,  add.  Di  parassi- 
to, Atti  uènte  a  parassito. 
Parassito,  .t.  m.  V.   G.  Colui 
che  mangia  il  pit"!  spesso  che  può 
alla  m'-nsa  altrui. 
Parassitonaccio.   pegg.    di 

Parassitone. 

Parassitone  accr.  di  Paras- 
sito. 
Parata,  s.  f.  Riparo  che  si  fa 
dinanzi  a  checchessia  per  difesa. 
Il  Composto  di  ritti  di  legno,  e  di 
tavole  conficcate  in  travèrso  per 
separare  un  dato  spazio  di  terre- 
no, il  Comparsa  di  utrìziali  e  dei 
soldati  in  un  posto  assegnato  per 
porsi  in  armi.  |1  Sp.^zie  di  opera- 
zione che  fa  il  cavallo  nel  termi- 
nare qualsivoglia  maneggio  ,  e 
in  tèrra  o  in  aria  ,  ed  è  un  atto 
che  ha  spècie  di  corvétta,  se  non 
quanto  nella  parata  il  cavallo 
s'alza  più  in  aria  che  nella  cor- 
vetta, e  poi  si  ferma  in  quattro 
piedi.  Il  Veder  la  mala  parata, 
Conoscere  d'  essere  in  tèrmine 
pericoloso.  j|  Far  la  parata , 
Provvedere  del  bisognevole.  |[ 
Mettere  in  parata  ,  E'^porre.  || 
Ki^siare  in  parafa.  Fermarsi  in 
guardia.  |l  St-tre  sulle  parate, 
Pai  lare  o  Operare  con  cautela  in 
cose  incerte  ,  per  vedere  di  non 
cadere  in  fallo  o  guastare  la  co- 
sa. Il  Di  parata  ,  dicesi  di  cosa 
riserbata  per  occasioni  solènni , 
come  la  più  nòbile  e  bella  tra  le 
simili  che  *ltri  possiede.  j|  Pran- 
zo, Convito  ec.  di  parata  j,va.\e 
Solenne  e  Squisito. 
Paratèlla.  s.  f.  Specie  di  rete 
da  uccellare. 

Paratia,   s.  f.    Separazione  di 
tavole  0  di  tela  a  poupa  e  a  prua 
sotto  coperta  per  riporvi  corda- 
mi e  simili  arredi,  o  per  comodo 
de'marinaii. 
P  xrai..'no.  dim.  di  Parato. 
Paratio.  s.m.  Parata.  \\  Tra- 
mezzo. 
Parato..^. w. Ornamento  0  Drap- 
po col  quale  si  al  ornano  le  pa- 
reti de'  tèmpli  e  delle  case  :  Pa- 
ramento. 11  Parameiitode'letti.  || 
P'irato  a  padinlione.  Quello,  il 
cui  cortinaggio  non   ha  soprac- 
cielo,  ma  le  coitine  sono  sospese 
a  un'asta  ,  a  una  corona,  o  altro 
ornamento  di  drappelloni,  semi- 
volti, in  festoni,  o  in  altra  guisa, 
e  discendono  a  fasciare  il  Letto, 
allargandosi  a  modo  di  padiglio- 
ne. [[Parato  a  sowaccìelo.  Quei- 
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Io ,  le  cui  cortine  pendono  da  un 
sopraccielo,  che  è  una  specie  di 
baldacchino  piano ,  quadrango 
lare  della  grandezza  del  letto  , 
fermato  in  alto,  presso  al  soffitto 
della  Camera.  ||  Fare  un  para^ 
to.  Addobbare,  Ornare  di  parato 
una  stanza.  Il  L' abito  sacro  del 
sacerdote  col  quale  va  a  fare  le 
funzioni  ecclesiastiche. 

Parato,  add.  Addobbato,  Ab- 
bigliato, Ornato  di  paramenti.  || 
Preparato,  Pronto.  ||  Mal  para- 
lo, Ch'è  in  cattivo  tèrmine,  Male 
in  ordine.  Mal  provveduto. 

Paratojo.  s.  m.  Albero  o  altro 
■^be  impedisce  la  veduta  di  chec 
Siessia. 

1  ''aratore,  s.  m.  Quello  artefice 
che  in  occasioni  di  feste  o  sacre 
o  profane  adorna  con  festoni  , 
drappi,  ai  azzi  ed  altro,  o  le  chie- 
se o  1  luoghi  dove  si  fa  la  testa. 

Paratura,  s.f.  Il  parare,  Para- 
ta. Il  e  r  Ai  setto  che  si  fa  alle 
chiese,  ec. 

Paravènto.  ì.m.comp.  Usciale 

con  che  si  chi  idono  le  pòrte  per 

difèndere  le  stAnze  dal  vènto.  || 

^rneSe  che  ponesi  nelle  stanze 

Ir  interrompere  il  corso  dell'aria 

Mie  pòrte  e  delle  finèstre. 

l-'arazònio.  s.  m.  Cintura,  alla 
quale  andava  appesa  una  spada 
corta  e  senza  puuta:  era  distin- 
tivo particolare  de'  Tribuni  mili- 
tari negli  esi^rciti  romani. 

Parca,  s.  ;'.  Ciascuna  delle  tre 
Dee  chiamate  Clòto  ,  Làcbesi  e 
Atropo ,  che  ,  secondo  i  pagani, 
filavano,  annaspavano  e  taglia- 
vano il  filo  della  vita  degli  uo- 
mini. 

Parcamente,  aev.  Con  rispar- 
mio. Con  parsimònia. 

Parcare.  v.  a.  Disporre  e  Col- 
locare ordinatamente  nel  parco 
le  artiglierie,  e  i  loro  carri  ec. 

Pàrcere.  v.  intr.  V.L.  Perdo- 
nare. Il  Risparmiare. 

Parchissimamente.  superi. 
di  Parcamente. 

Parchissimo. sM^er.  di  Parco. 

Parcissimamente,  superi. 
Parchissimamente. 

Parcissimo.  superi.  Parchis- 
simo. 

Parcità  s.f.  Virtù  per  la  quale 
si  ritiene  quello  che  si  convièn 
ritenere  :  Frugalità  ,  Rispar- 
mio ec. 

Parco,  s.m.  Luògo  dove  si  rac- 
cbiudono  le  fière,  cinto  di  muro  o 
d'altro  riparo;  che  oggi  più  co- 
munemente dicesi  Barco.  1|  Re- 
cinto appartato  e  custodito  dove 
si  raccolgono  le  artiglierie .  le 
macchine  e  attrezzi  di  guerra 
d'un  esercito. 

Parco,  atid.  Che  usa  o  vive  con 

Earcità. ,  Frugale.  Il  aggiunto  di 
•esìnare,  o  simile,  vale  Che  e'  è 
appunto  quanto  richi''de  il  biso- 
gno e  nulla  di  squisito  o  di  più 
del  bisogno.  ||  Parco  al  fare  una 
cosa.  Pigro.  Il  .\varo. 

Pardào.  s.  w.  Spèzie  di  mone- 
ta indiana  che  valeva  circa  otto 
giu'j- 

Pardiglio.  s.  w.  Colore  bigio 
scuro. 


Pardino.add.Di  pèlle  di  pardo 

Pardo,  s.  m.  Quadrupede  se- 
gnato di  anelli  rotondi  o  itrego- 
lari  sul  dòrso  e  sui  fianchi ,  nel 
aièzzo  dei  quaJi  spesso  avvi  una 
striscia  nera. 

Pare,  vedi  Pari. 

Peirecchi  e  Parecchie.  Nu- 
mero indeterminato  ,  ma  non  di 
molta  quantità,  come  Alcuni,  Al- 
quanti, Diversi. 

Parecchiare.  ».  a.  Apparec- 
chiare. 

Parecchio,  add.  V.  A.  Pari  , 
Simile.  Il  nell'uso  si  dice  anche  a 
mo'  d'avverbio  per  .\ssai,  Molto 

Parechèsi.  s.  f.  V.  G.  Giuoco 
di  parole.  ||  Composizione  poetica 
a  rime  simili. 

Pareggiabile,  add.  Che  si  può 
pareggiare. 

Pareggiamento.  ».  m.  Il  pa- 
iegi;iare. 

Pareggiare,  v.  a.  Far  pari,  A. 
deguare.  ||  Corrispondere  appun 
to  di  fronte.  ||  Paragonare.  ||  si 
trova  anche  intr.  cosi ,  Paretj 
giare  con  alcuno  ,  Esser  pari  a 
lui, Non  pèrder  con  esso  al  para- 
gone. Il  Pareggiarsi.  W/i.a«. Di- 
venire uijuale. 

Pareggiatura,  t.f.  Pareggia- 
mento. 

Paréggio,  s.  m.  Paraggio. 

Paréglio.  V.A.  e  francese  usa- 
ta da  Dante:  Simile,  Pari. 

Paregòrico.  Aggiunto  di  rimè- 
dio che  calma,  che  con  altro  mo- 
do è  detto  anche  Anodino. 

Parelio  e  Paréglio.  s.  m.  V. 
G.  Nuvola  illuminata  in  tal  ma- 
nièra dal  sole  che  rassembri  un 
altro  sole. 

Parèmbola.  «./".Globo  da  lan- 
ciare per  esercizio  ginnastico. 

Parenchima,  s.m.  V.  G.  Dicesi 
la  Sostanza  interna  delle  visce- 
re. USostanza  intèrna,  vasculare 
ed  otricolare  delle  piante. 

Parenchimatoso.  add.  Atte- 
nente al  parenchima,  Che  è  dei- 
la  natura  del  parenchima. 

Parenèsi.  s.f.  V.  G.  Ammoni- 
zione, Esortazione. 

Parenètico.  add.  Esortativo 
con  autorità.  Ammonitòrio. 

Parentado,  s.m.  Congiunzione 
per  consanguinità  o  per  affinità. 
Il  Stirpe,  Legnaggio.  ||Matrimò 
nio.  Nózze.  ||  Far  parentado  , 
Far  nózze  ,  Divenir  parénte.  1| 
Fare  un  parentado,  Conchiu- 
dere un  matrimònio.  ||  Rompere 
il  parentado.  Far  che  non  si 
conchiuda  il  matrimònio  ,  Gua- 
starlo. Il  nome  collettivo  di  tutti  i 
parénti.  1]  Bi  poco  parentado, 
dicesi  di  persona  Di  bassa  condi- 
zione e  nascita.  |1  In  parentado. 
Fra'  parenti. 

Parentaggio.  «.  m.  V.  k.  Pa- 
rentado. 

Parentale,  add.  Da  padre,  Pa- 
tèrno. 

Parentali,  s.  m.  pi.  Solennità 
e  banchetti  che  gli  antichi  Ro- 
mani facevano  per  rinnovar  la 
memoria  de'loro  parenti  ed  ami- 
ci già  morii.  |1  Feste  solenni  fatte 
ad  onoranza  di  sommi  uomini  dei 
temei  che  l'urouo. 


Parentato.  «.  m.  Parentado. 

Parénte. s.nt.  e  add. Congiunto 
di  parentado  o  sia  di  consangui- 
nità o  atlinità.  ||  Progenitore.  || 
Parenti,  Padre  e  Madre.  ||  Il 
primo  parénte.  Adamo;  e  così  1 
primi  parénti.  Adamo  edEva.  || 
Parenti  con  parenti  cent'ottan- 
ta,  Usasi  dire  quando  non  ci  si 
vuole  imparentar  con  uno;  e  an- 
che quando  si  vuole  mosbareche 
non  è  molto  da  confidare  ne'  pa- 
renti. 

Parentèla,  s.  f.  Parentado.  || 
Simiglianza,  Relazione,  Connes- 
sione. 

Parenteria.  s.  {.  V.  A. Paren- 
tado ,  Parentèla  ,  L*  esser  pa- 
rante. 

Parentesco.  add.  Di  parénte, 
\ttenènte  a  parénte. 

Parentesi,  s.f.  V.G.  Parola  for- 
manti un  sentimento  distinto  da 
quello  del  periodo  ove  sono  in- 
terposte, e  che  nella  scrittura  si 
racchiude  il  più  delle  vòlta  tra 
due  lineette  curve.  ||  Segno  con 
che  si  chiuda  la  parentesi.  1|  Far 
parentesi,  Rornpere  il  discorso. 

Parentevole.  <-<dd.  Da  parén- 
te, Affettuoso.  Il  Protettor  dei 
parenti.  ||  Attenènte  a'parènti. 

Parentevolemente.  au».  Pa- 
rentevolmente. 

Parentevolmente,  aw.  Con 
mòdo  parentevole,  AfTettuosa- 
mente,  Dì  cuòre,  come  dovrebbe 
usarsi  tra'parenti. 

Parenteaza.  s.  f.  V.  A.  Pa- 
rentado. 

Parenticcio.  s.m.  Parénte  alla 
lontana,  Persona  con  cui  e'  è  un 
po'  di  parentèla. 

Parentòrio.  ».  m.  voce  corrot- 
ta da  Perentorio.  ||  Parentado. 

Parènza.  s. /■.  F.  A.  Apparènza. 

Parere.  ■».  tn^r.  Sembrare,  Ap- 
parire, Mostrar  d'  essere  ,  Ave- 
re apparènza.  1|  Giudicare  ,  E- 
stimare.  |1  Apparire  ,  in  sign. 
d'  Esser  chiaro  e  manifèsto.  || 
Giudicare  opportuno.  1|  Parere, 
Presentarsi  alla  vista,  Darsi  a 
vedere.  ||  Dar  bfella  mostra.  || 
Parere  e  non  essere,  è  come  fi- 
lare e  non  tèssere.  Che  l'appa- 
renza non  basta, dove  bisognano 
gli  effetti.  Il  Parere  lutto  iì  mon- 
do, Parere  un  gran  che.  ||  Pa- 
rerli e  non  Parerti,  mòdo  che 
indica  una  indecisa  apprensione 
di  un  oggetto.  Il  Quando  pare  che 
una  tal  cosa  sia  veramente  qua- 
le altri  ha  domandato  se  è,  si  di- 
ce Par  di  si.  ||  Parere  un  altro, 
suol  dirsi  di  chi,  essendo  molto 
migliorato  nella  sua  condizione  o 
fisica  o  morale ,  ha  come  mutato 
natura,  divenendo  lieto  e  fiorito, 
di  triste  ed  abbattuto  che  era.  || 
Per  non  parere,  Dissimulando. 
P.  pass.  Paruto  e  Pakso. 

Parere,  s.  m.  Opinione ,  Giudi- 
ciò,  Avviso.  Il  Esser  di  Parere, 
Stimare,  Aver  opinione.  ||  Fara 
il  parer  sì(0,  tuo  eo.  Operare  se- 
condo il  pròprio  piacere.  |j  A  mio 
Parere,  Al  Parer  mio  e  simili, 
Secondo  che  pare  a  me.  j|  Pare- 
re, Quel  discorso  che  ciascano 
che  siede  in  magistrato  fa  della 
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cosa  proposta,  o  la  Relazione 
della  pròpria  opinione  in  una  do- 
manda fattaci. 
Paxèngo.  s.  m.  V.  G.  Le  ag- 

fiuiite  od  appendici  fatte  per  via 
'  ornamento  ad  un'  òpera  piin- 
cipale;  e  nella  pittura  Alcuni  pic- 
coli pèzzi  o  compartimenti  sui 
lati  00  angoli  dell'opera  od  azio- 
ne principale.  |1  Digressione  di 
parlare,  Episòdio. 

Paretajo.  s.  m.  Queir  ajuola, 
dove  si  distèndono  le  reti  dette 
paretèlle  per  coprire  gli  uccel- 
letti che,  allettati  dal  canto  dei 
oorapagni  ingabbiati  e  dallo  zim- 
bèllo, si  posano  su  la  frasca,  o 
vogliaui  dire  Boschetto  naturale 
o  posticcio  eh""  è  in  mèzzo  ad  es- 
sa ajuola.  Il  Fare  un  paretajo, 
Fare  un  cicalio,  un  chiacchie- 
riccio. \[  Porte  un  paretajo  , 
Kermarsi. 

Paretaria.  s.  f.  Paritaria. 

Paréte  e  Pariete.  s.  e.  ma  più 
comunemente  f.  Muro,_e  più  spe- 
cialmente I  muri  che  circondano 
le  sale,  lo  stanze,  ec.H  La  superfi- 
cie esterna  o  intèrna  di  varie  co- 
se.jjTavola,  Riparo,  Ostacolo.  || 
Rete  che  si  distènde  in  sur  un'a- 
iuòla detta  Paretajo,  colla  qua- 
le rete  gli  uccellatori  coprendo 
gli  uccelli,  gli  pigliano.  |l  Le  due 
metà  de'  fili  dell'  orditojo  che  si 
distinguono  in  1  li  dalla  parte  su- 
periore, e  fili  dalla  parte  inferio- 
re, perchè  neir  azione  del  telajo 
si  alzano  e  si  abbassano  a  vi- 
cenda. 

Paretèlla.  s.  f.  Rete  che  si  di- 
stènde per  prendere  uccelli  nel 
paretajo. 

Pargoleggiare,  v.  in  ir.  "Va- 
neggiare, Bamboleggiare,  e  Fa- 
re atti  da  bambini. 

Pargoletta,  dim.  Piccola  fan- 
ciulla. 

Pargoletto,  dim.  ài  Pàrgolo. 

Pargoletto,  add.  Di  piccolo 
fanciullo. 

Pàrgolo,  dim.  Piccol  fanciullo. 

Pari.  add.  Kguale.  ||  Atto,  Suf- 
ficiènte a.  Il  sost.  Equivalenza, 
Pareggiamento:  tèrmine  mercan- 
tile. Il  aggiunto  di  numero.  Quel 
numero  che  si  può  dividere  in 
due  parti  eguali.  |1  Un  ino,  suo, 
mio  pari,  Una  persona  della  tua, 
sua,  mia  qualità.  ||  Essere  pari 
con  alcuno,  Non  avere  seco  né 
debito  né  credito;  e  lo  stesso  va- 
le Esser  par  pari.  \\  Giocare  a 
pari  e  caffo.  Scommettere  che 
il  numero  di  checchessia  a  noi 
non  nòto  sarà  pari  o  catfo.  l|  Le- 
■carla  o  Levarne  del  pari^  Ve- 
nire al  teimine  di  checchessia 
senza  scapito  e  guudagno.||i)irtw- 
dare  lutti  alla  pari.  Far  di  tutti 
lo  stesso  conto,  Trattar  tutti  a 
un  mòdo.  |1  Rèndere  pai' i  a  pai-i, 
Rèndere  la  pariglia.  j|  A  pie  pa- 
ri. Co'  pie  del  pari,  e  uniti  insiè- 
me. Il  Con  tutte  le  sue  comodità. 
\\Senzapari.  Ma'-aviglioso,  Ec- 
cellente. Il  Quando  due  giocano 
insieme,  t,,  avendo  già  vinto  l'u- 
no, l'altro  rivince,  e  cosi  non  ci 
corre  veruna  partita,  si  dice  che 
ion'oari.W  E  si  dicaancha  auan-, 


do  si  pareggiano  e  si  bilanciano 
degU  interessi  tra  due  o  più  per- 
sone; nel  qual  caso  si  dice  anche 
Pari  e  patta. 

Pari.  arv.  In  forma  che  uno  non 
precèda  all'  altro.  ||  Del  pari.  Di 
pari,  e  Alla  pari  &  A  un  pari ^ 
vagliono  lo  stesso.  \\  Al  pari,  A 
pari,  A  pari  a  pari,  o  A  paro 
a  paro.  Ugualmente.  1|  e  Al  pa- 
ri, dicono  i  mercatanti  allora 
che  ne'  loro  tratfi'^hi  non  corre 
cambio.  ||  Di  pari.  Uno  accanto 
all'altro.  ||  Pari  pari.  Tale  quale 
com'è,  senzaalterazione  veruna. 
Il  Adagio  adagio,  Senza  pende- 
re, né  da  un  lato  né  da  un  altro. 
Il  dicesi  pure  con  una  certa  iro- 
nia, per  Bellamente, Senza  tante 
cerimònie. 

Pari.  s.  m.  Nome  di  dignità,  e 
talora  vale  lo  stesso  che  Pala- 
dini. 

Parietària.  s.  f.  Paritaria. 

Pariete.  vedi  Paréte. 

Parificamento.  s.  m.  Aggua- 
gliamentOjIl  far  pari,  Pareggia- 
M.ente. 

Parificare,  v.  a.  Agguagliare, 
Pareggiare.  ||  Render  pari. 

Parificazione,  ."s.  f.  L'atto  del 
parificare,  e  1'  effetto  di  tale  a- 
zione. 

Pariforme.  add.  Di  forma  u 
guai  e. 

Parigino.*,  w. Sòrta  di  moneta 
antica  francese. 

Parigino,  s.  m.  Dice  il  popolo, 
non  senza  beffa ,  un  Giovine  che 
suol  vestire  molto  elegante.  R. 

Pariglia..?./'.  Nel  giuoco  de'da- 
di  sono  due  numeri  eguali,  come 
Ambassi,  Duino,  Tèrno,  Qua- 
dèrno, Cinquino,  e  Sino,  j]  Con- 
traccambio. Il  Una  coppia  di  ca- 
valli da  tiro,  che  sono  aifatto 
simili  nel  mantèllo  e  nella  sta- 
tura. 

Parilità.  «.  f.  Parità,  Ugua- 
glianza. 

Parimente,  aw.  Egualmente, 
Similmente.  ||  Di  pari.  Del  pari. 
Il  in  sign.  d'Insième,  In  uno,  Uni- 
tamente. Il  A  parti  eguali. 

Parimento.  s.  m.  Parere. 

Pario.  .i>ggiunto  di  marmo  della 
più  vaga  bianchezza,  capace  di 
bel  pulimento,  che  adoperavasi 
dagli  artisti  greci. 

Parissimo.  superi,  di  Pari. 

Parità,  s.  f.  Egualità,  Relazio- 
ne tra  cose  pari.  ||  Eguaglianza 
in  faccia  alla  legge.  1|  In  parità 
d'altre  circostanze,  è  il  detto  dei 
filosofi,  Ceteris  paribus.  \\  Pa- 
ragone. 

Paritària,  s.  f.  Pianta  che"  di- 
cesi anche  Vetriuòla. 

Pai'labile.add.Da  potersi  par- 
lare. R. 

Parlacòcco.  s.  m.  Spezie  di 
giuoco  antico,  che  si  facea  coi 
dadi;  sembra  lo  stesso  ohePara- 
dòcco  e  Paralòcco. 

Parladore.  verb.  Parlatore. 

Parladura.  s.  f.  Parlatura. 

P£vrlamentare.  v.intr.  Favel- 
lare ne'  consìgli  e  nelle  diete  per 
risòlvere  e  determinare  le  deli 
berazioni,  e  discorrervi  sopra. 
Trattare  che  fauno   i  diieusori 


cogli  aggressori  per  occasiona 
di  reedere  una  piazza.  ||  Tratta- 
tiva tra  due  eserciti  nemici. 

Parlamentario,  s.  w.  Colui 
che  va  a  parlamentare. 

Parlamentario. add.  Ch'è  del 
parlamento.  ||  Che  appartiene  al 
parlamento. 

Parlamentarismo.  ».  *n.  Il 
modo  del  governare  per  mezzo 
del  parlamento.  R. 

Parlamentatore.  t'«>-&.  Colai 
che  parlamenta. 

Parlamento.  *.  «i.Il  parlamen- 
tare, Il  discorrere  pubblicamen- 
te. ||  Semplice  ragionamento  e 
discorso.  Il  Grande  assemblea 
composta  delle  prime  magistra- 
ture dello  stato  e  de'rappres°n- 
tanli  di  una  nazione,  eletti  dal 
popolo,  che  si  convocano  nella 
sedi  del  Governo  per  deliberare 
sui  pubblici  interessi,  e  per  fare 
le  leggi.  Il  Trattato. 

Parlante,  aid.  Che  parla.  1|  Fa- 
condo. Il  Loquace,  Ciarlatore.  || 
Detto  di  un  ritratto  o  di  una  fi- 
gura, o  scolpita  o  dipinta,  signi- 
fica esser  tale  che  paja  viva  e 
somigliantissima  al  vero.  ||  Con- 
fetti parlanti,  Confetti  che  nel 
loro  interno ,  invece  di  qualche 
pasta  o  candito,  contengono  una 
cartolina  con  qualche  motto  ri- 
mato, per  lo  più  scipito,  ma  che 
pretende  di  essere  poesia. 

Parlantière.  s.  m.  V.A.  Ciar- 
lone. 

Parlantina,  s.  f.  "Viva  e  smo- 
derata loquacità.  1|  Rabbuffo  , 
Sgridata. 

Parlantine  add.  Loquace, 
Ciarlante. 

Parlare,  s.  in.  L'atto  del  parla- 
re, a  La  parola  stessa.  |1  Parla- 
re condito,  I  versi. 

Parlare,  v.intr.ass.  Favellare, 
Articolar  parole.  |1  Dire.  1|  Ma- 
nifestare il  pròprio  parere  in 
iscritto.  Il  Trattare.  ||  Narrare, 
Raccontare.  ||  Ragionare. i|  Par' 
lare  in  gola.  Barbugliare.  || 
Parlar  risentilo.  Parlar  con  ri- 
sentimento e  con  etticacia.  || 
Parlare  riserbalo,  Parlare  cir- 
conspètto  e  cautamente.  ||  Par- 
lar fra  i  dènti,  e  a  mezza  bocca, 
Parlar  di  checchessia  coperta- 
mente, o  senza  lasciarsi  bene 
intèndere.  Il  Parlare  a  benepla- 
cito, a  ben  piacere,  h\ìs\nga.ve.  \\ 
Parlare  in  sul  grave ,  Parlare 
con  gravità.  Il  Parlare  in  punta 
di  forchetta.  Parlare  con  tròp- 
pa squisitezza.  Parlare  affettata- 
mente. Il  Parlare  per  supplica. 
Parlare  riserbato.  ||  Comune- 
mente parlando  ,  Secondo  il  più 
comune  intendimento  e  uso,  A 
prender  la  cosa  in  generale.  U 
Parlare  fiorentino ,  francese, 
spagnuolo  ec,  Pailarela  lingua 
del  popolo  fiorentino ,  francese, 
spagnuoloec.il  Parlare  del  più 
e  del  meno,Bi  varie  materie, sen- 
za fisso  proposito  11  Parlare  , 
s'usa  anche  atl. 

Parlaresco.  add.  Attenente  al 
parlare. 

Parlasia.  s.  f.  Paralisia. 

Pai-lata,  s.f  il  parlare.  Pari*- 
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tura.  11  Discorso, Orazioue.  ||  Mò- 
do di  parlare  ,  Mòdo  di  pronun- 
ziare. 
Parlatico.  add.  Che  ha  para- 

lisia. 

Parlatore-tora-trice.  verb. 
Chi  o  Che  parla.  |1  Dicitore,  Ora- 
tore. 1!  Couiponitore.|l  e&\femm. 
Donna  che  parla  assai. 
Parlatòrio,  s.  m.  Luògo  dove 
si  favèlla  alle  monache  o  a'car- 
cerati  ec. 
Parlatura,  s.  /".  11  parlare,  Fa- 
vèlla, Loquèla.  |1  Mòdo  di  parla- 
re. Mòdo  di  pronunziare. 
Parlare,  s.  «i.  Parliere. 
Parlesia.  s.  f.  Paralisia. 
Parlético.  s.  m.  Quel  tremore 
che  hanno  i  vecchi  nel  capo  e 
nelle  mani. 
Parlético.  add.  Affètto  da  pa- 
ralisia. 

Parlevole.  add.  Che  parla.  |1 
Da  parlarsene,  j]  IVon  parlevo- 
le. Da  non  ridirsi,  Indi'  ibile. 
Parlièra.  femm.  di  Pailière. 
Parlière.  s.m.V.A.  Parlatore. 
Parlucchiare,  r.  a.  Parlare 
una  lingua  cosi  alla  meglio.  R. 
Parmigiano.  .9.m.  Sòrta  di  ca- 
cio di  pasta  gialla,  di  ottima  qua- 
lità. 
.Pariiasanaente.  aw.  Poeti- 
camente. 

Pax'uaso.  Vedi  in  Parn'asso. 
Parnassescamente.    avv. 
Poeticamente,  In  manièra  degna 
di  Parnasso. 

Parnàssico  o  Parnàsico. 
add.  Di  Parnasso. 
Parnasso.  s.  m.  Celebre  mon- 
tagna consacrata  ad  Apollo  ed 
alle  Muse:  questa  voce  è  spesso 
usata  da'  poèti  metaforicamente. 
Paro.  i'.  ili.  Pajo,  Coppia.  ||  A 
pai'O,  vedi  A  puri  in  P.\ei. 
Paròcchi.  s.  ni.  pi.  vedi  Pa- 
raòcchi. 

Pàroco.  s.m.  V.G.  Parrocchia- 
no, Pàrroco. 

Parodare.  v.  a.  Parodiare. 
Parodia,  s.  f.  V.  iS.  Centone  di 
versi,  ed  arte  di  comporre  vèr.si 
con  l'uso  de'  v.'rsi  altrui,  recan- 
do il  sèrio  a  ridicolo. 
Parodiare,  v.  a.  Far  parodie, 
e  centoni,  o  poemi  rappezzati  de 
gli  altrui  vèrsi ,  ad  altro  propò- 
sito storti,  e  travestiti. 
Paròdico,  add.    appartenente 
a  parodia  ,  Fatto  con  le  regole 
della  parodia. 
Paròdo.  ■«.»?».  Colui  che  fa  e  re 

cita  parodie. 
Paròla.*'./.  Voce  articolata  d'u- 
na o  pii"!  sillabe  significativa  dei 
concètti  dell'  uomo.  ||  Detto.  In- 
segnamento. 11  Mòtto,  Risposta, 
Concetto.  H  Parola  d'  onore  , 
modo  di  giuiar  sull'  onore  e  s'u- 
sa nella  frase  Dar  la  parola  d'o- 
nore. 11  [ìiparola  d'onore,  è  af- 
fermazione giurata  in  sul  pro- 
prio onore,  ij  Paróla  tòrta,  Pa- 
ròla ingiuriosa.  Il  Parò/e  do  veg 
ghia  ,  Cose  di  niun  momento  , 
perchè  comunemente  nelle  vc^g- 
ghie  si  contano  favole.  1]  Paróle^ 
a  modo  d' inteijozicn?  ,  coma  a 
dir  Ciancie!  Il  Paróle  rotte,  Pa- 
role non  del  tutto  intelligibili.   \\ 


Parola,  o-paróla  d' or  dine, Con- 
trassegno  che  si  dà  ai  soldati  per 
potersi  far  riconoscere  ec.  \\Pa- 
role  da  sera.  Vane.  H  Aggiusta- 
re le  paróle  in  bocca  a  uno,  in- 
dettarlo. Insegnargli  ciò  che  dee 
dire.  Il  A  paròla  a  paròla,  o  Pa- 
ròla per  paròla.  Senza  mutar 
niuua  parola.  ||  A  paròle,  .\  vo- 
ce; e  si  suol  dire  a  uno  che  mil- 
lanta, per  significare  che  a'  fatti 
non  riuscireoba.  ||  A  una  parò- 
la. In  una  sola  parola.  1|  Aver  la 
paròla.  Aver  la  licenza.  |1  Aver 
paròle  con  alcuno^  Contèndere 
seco.  Il  Aver  più  paròle  che  un 
/i?gf,(7Ìo, Chiacchierare  abbondan- 
temente. \\Biasciare  le  parate. 
Tentennare, Stentare  a  profferir- 
le. 11  Parola,  fu  usato  per  Licen- 
za, Permissione  di  far  checches- 
sia. Il  Chiedere,  o  Dimandare 
la  paròla.  Chièder  licènza.  \\Pa- 
re  parola  ,  vale  Promettere.  || 
Bar  la  paròla^  Dar  la  licenza  , 
Permettere.  ||  Dar  la  paròla, 
Pigliar  la  paròla  ^  ec.  Dare,  e 
ricevere  il  segno  negli  esèrciti  o 
nelle  piazze  per  le  ronde  della 
notte.  Il  Dar  paróle,  Intertene- 
re,  Non  venire  a'  fatti.  ||  Ingo- 
jarsi  le  paròle ,  Profferirle  in 
gola  talmente,  che  non  s' intèn- 
dauo.  Il  Le  paròl''  son  femmine 
e  i  fatti  maschi,  Fatti  ci  voglio- 
no e  non  parole.  \\  La  paróla  di 
Dio,  si  chiamano  Le  predicazio- 
ni. \\  3Iangiarsi  le  paròle.  Non 
esprimerle  bene.  ||  Masticar  le 
paròle  ,  Pensarle  bene  ,  prima 
che  sì  parli.  H  Menar  per  parò- 
le, o  con  paròle.  Aggirare,  o  In 
durre  altri  nella  propria  opinio- 
ne con  paròle.  ||  Morire  la  pa- 
rola tra'  dènti,  si  dice  di  Chi  o 
per  timidìtii  o  per  ignoranza  non 
sa  cominciare  o  terminare  il  co- 
minciato discorso.  Il  Non  far pa 
ròta.  Non  parlare,  Tacere.  ||iVoM 
battere  paròla,  o  simili,  suuna 
proposta  ,  Accordarvisi  sauna 
fare  obiezione  veruna.  ||  J^on  ha 
paróle  fatte,  si  dicedi  chi  sta 
muto.  Il  Non  esserci  una  mezza 
paròla  tra  due  persone^  Vivere 
esse  in  pace  e  d'accordo.  H  Ogni 
paròla  non  vuol  risposta,  ciò 
Non  bisogna  tener  conto,  o  le- 
varsi in  collera  d'  ogni  minima 
cosa  che  ti  sia  detta.  ||  Pigliare 
in  paròla  o  nelle  paróle,  Tene- 
re per  promessa  formale  ciò  che 
uno  ha  detto  sbadatamente  eco- 
si  per  dire.  1|  Qìiistione  di  •paró- 
la. Controvèrsia,  o  d'  altro,  che 
solo  consista  nella  formalità  del- 
le parole,  e  non  nella  sostanza 
del  negòzio.  1|  Recar  le  m.olle 
paròle  in  una  ,  Conchiudere  11 
discorso,  Dire  in  poco  o  bieve- 
mente.  ||  Rompere  le  parali^  in 
bocca.  Interrompere  il  parlare. 
Il  Stillare  le  paròle  ,  Parlare 
a  stento.  ||  Versar  le  paróle  , 
Parlare  senza  modo  o  mi.-^ura.  || 
Spènder  paróle  per  alcuno  , 
Parlare  a  prò  d'alcuno.  1|  Uòmo 
di  paròla,  Uomo  che  mantiene 
la  sua  paròla,  la  data  promessa 
ec.  11  Venire  a  paróle.  Venir  a 
rissa  e  coutesa  di  paròle.  [[  Una 


parola  tira  l'  altra  ,  suol  dirsi 
quando  due  o  piti  persone  co- 
raincianda  a  dirsi  tra  loro  qual- 
che parola  un  po'  risentita,  ven- 
gono poi  alle  ingiurie  gravi ,  a 
anche  a'  fatti.  |1  Una  parola, 
suol  dirsi,  cosi  ellitticamente,  ad 
alcuno  invece  di  Ascoltate  alcu- 
na cosa  ch'io  voglio  dirvi,  o  si- 
mili. Il  Quando  due  giocano  sen- 
za che  corrano  denari ,  promet- 
tendo di  pagare  ,  se  1'  un  di  essi 
perde  ,  si  dice  Giuocano  nulla 
parola.  \\  A  significare  Parole 
segrete  che  abbiano  g-randÌKsiraa 
efficacia  e  virtù ,  si  dice  Parole 
tttrchine. 

Parolaccia,  pegg.  di  Paròla. 
Il  Ingiuria  ,  Villania.  ||  Paròla 
sconcia,  oscèna.  1|  Parola  ingiu- 
riosa o  vilificati  va.  1|  Parole 
sporche  e  disoneste,  nella  frase 
Dire  delle  parolacce. 

Parolajo.  *•.  m.  Ciarlone.  HCbi 
solo  attènde  allo  studio  delle  pa- 
ròle, e  sol  di  paròle  empie  i  suoi 
scritti  ,  senza  concetti  nobili  o 
gravi. 

Paroletta.  dim.  di  Paròla. 

Parolina,  dim.  di  Paròla.  ||  5. 
una  cosa  o  di  una  persona  che  ci 
piaccia  molto,  per  significare  che 
volentieri  la  possederemmo  suol 
dirsi:  Fh  li  ci  direi  Zina  paroli- 
na anch'  io  ! 

Parolinetta.  dim.  di  Parolina. 

Parolona  )  j-  n     ■  i 

Parolone  )°''^''-'^'P'^'^»l*- 

Parolòzza.  s.  /.  Paròla  mate- 
riale e  rozza. 

Paroluccia  )  ,.,„  ;,.  r>„  .,„ 

Paroluzza    )  '*'"'•  "^'  P**^^^*- 

Paroma,  s.  f.  Corda  raddo^ 
piata  e  legata  verso  a  un  terzo 
dell'  antenna, la  qual  corda  viert 
fermata  insieme  con  l'amante  per 
sospendere  1'  antenna. 
Paròmio.  add.  Figura  rettori- 
ca  per  la.  quale  due  proposizioni 
vengono  a  terminare  con  lo  stes- 
so suono. 

Paronichia,  s.  f.V.  G.  Pianta 
che  nasce  tra'  sassi  e  nelle  vèc- 
chia muraglie. 

Parouom.àsia.  vedi  Parano- 

MASIA. 

Parosismo  e  Parossismo. 
s.  m.  V.  G.  II  forte ,  Il  colmo  di 
una  malattia,  per  lo  più  febbri- 
le. Il  Accèsso  di  fèbbre.  IJ  li  col- 
mo, detto  anche  di  altre  cose. 

Paròtide.  s.  /".  V.  G.  t.'ome  di 
due  gròsse  glandule  destinate  a 
preparare  la  saliva. 

Parpaglione,  s.  »■-■?.  Farfalla 
che  vola  intorno  al  lume.  H  Quel- 
la farl'a'la  che  dà  nója  alle  pec- 
chie. ||  Sòrta  di  vela. 

Parpagliuòla.  ?./■.  Moneta  pia- 
centina della  valuta  di  circa  tre 
soldi  toscani. 

Parricida,  a.  m.  Colui  che  uc- 
cide il  padre.  ||  Colui  che  uccide 
la  madie,  il  fratello,  il  principe 
buono  ,  0  è  distruttore  della  pa- 
tria. Il  Parricidio.  ||  Coiui  che  si 
ribèlla  dal  pròprio  signore,  che 
attènta  alla  vita  di  lui,  che  pò  r- 
ta  le  armi  ci  atro  la  pallia. 

Parricicdo.  s.  m.  Omicidio  del 
padre,  benché  si  ti-asfe:  isca  talo- 
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ra  a  denotare  1'  uccisioue  d'altri 
pròssimi  parenti 
ParroQchetto.  vedi  Parrcc- 

CHETTO. 

Parròcchia,  s.f.  V.G.  Chièsa 
che  ha  cura  d'anime,  Tutto  quel 
luóg-o  eh'  è  sogcrèlt':-  alla,  pai'- 
ròcchia.  |1  Ogui  terra,  borgo  o 
città  ,  da  Costantino  flsTiuòìo  di 
Costanzo  Pio,  concedu'a  ai  sol- 
dati per  le  loto  egrègie g''^sta be- 
nemèriti; e  che  ,  come  una  spè- 
cie di  tt!udo  ,  passar  doveva  ai 
loro  eri^di. 

P&rroccìiìa.le .add.  di  Parroc- 
chia. Il  add.  di  Prète,  vale  il  Pàr- 
roco. Il  ed  in  l'orza  di  s.  f.  Chièsa 
parrocchialo. 

Parrocchialità.»./'.  I  diiitti 
spettanti  al  parroco  ptf  qualche 
funzione  o  mortorio  ;^c. 

Pairocc  hialn'iente.  nvv.  Al- 
l'uso dellr.  [airòcchia,  o  di  par- 
rocrhiar.o. 

Pàrrocc'iiano.  s.  m.  Il  prète 
rettor  della  parrócohia,  Parro- 
co. Il  Parrorrhiani.'Le  persone, 
e  il  Pòpolo  d-Ua  par!0''chia. 

Parroco.  .9.  m.  e  add.  Prète, 
Rettore  della  parròcrhia.  |j  Ti- 
tolo de'provveditori  istituiti  nel- 
le province  pwr  fornirà  agli  uffi- 
ciali della  repulibVira  romana  le 
cose  al  loro  viaggio  neces'^arie 
senza  perciò  aggravare  gli  al- 
leati od  i  piovinciali. 

Parrucca  e  Per  rucca.  s.  f. 
Zàzzera  o  Chiòma.  ||  òggi  si  dicr 
solamente  de'  Capelli  posticci.  1| 
Fare  una  parrucca  ,  Sgridar; 
acerbamente,  Far  una  grave  ri- 
prensione ad  uno.  Il  Parti  in 
parrucca,  si  dicono  nelle  Com- 
pagnie comiche  le  partl-da  ver'- 
chio  o  come  suol  dirsi  da  Padre 
nobile. 

Parruccaccia.  vilif.  di  Par- 
rucca. 

Parrucchetto  e  Parroc- 
Chetto.  .5.m.  Nome  dell  a  spècie 
minore  de'  pappagalli.  ||  Sorta  di 
tulipano  che  fa  il  fiore  colle  fò- 
glie quasi  tagliuzzate. 

Pcirrucchière.  s.m.  Colui  che 
fa  parrucche  ;  ma  usasi  per  lo 
stesso  che  Barbière. 

Parrucehina.  dim.  di  Par- 
rucca. 

Parrucchino.  d'm.  di  Par- 
rucca. 

Parruccone,  s.  m.  Gran  par- 
rucca. Il  Uomo  grave  e  di  alta 
dignità,  Barbassoro. 

Parsimònia,  s.  f.  Diligènza  e 
arte  usata  in  acquistare  ,  con- 
servare e  distribuire  i  b^ni  e  le 
sostanze  seiiza prodigalità  o  ava- 
rizia, ma  seguendo  V  uso  natu- 
rale quanto  convien<:i. 

Parso.  P.  pas.  da  Parere:  Pa- 
ruto. 

Partaccia,  pe^ij.  di  Parte.  H 
Fare  una  p^rt'ccia  ,  Viìc'we  , 
per  qualsivoglia  cagione,  iu  gra 
vi  ed  anche  male  parole  contro 
alcuno. 

Parte,  s.  f.  Quello  di  che  è  com- 
posto il  tutto,  e  nel  quale  il  tutto 
si  può  dividere.  ||  Mèmbro.  Ij  La 
to,  Randa,  i]  Luogo,  o  Regione. 
Il  Guisa,  Manièra.  H  Séno.  \\  Ter- 


mine, Sfato.  Il  Partito.  H  Luogo, 
Articolo  d'  un  libro.  |1  Particola- 
re. Il  Fazione,  o  Setta.  ||  Qualità, 
Dòte,  Prerogativa.  ||  Schiatta  , 
Progenie.  Il  Parte  appasnona- 
ta  ,  riicesi  di  chi  in  una  disputa 
parla  secondo  il  proprio  alfètto 
e  non  secondo  ragione.  1|  Uno 
dei  due  litiganti ,  combattenti,  o 
simili.  Il  Parti rergogiione ,ìs\hm- 
bi'i  destinali  alla  generazione.  || 
Da  parte,  o  Pei- parte  d'alcuno, 
In  nome.  Per  ordine  ,  Per  com- 
missione di  esso.  Il  Dalla  parte 
mia,  tua  ec.  Dal  canto  mio  ec, 
Per  quanto  appartiene  a  me  ec. 
Il  Pigliare  ,  Tornare  ,  Recare, 
o  simili,  in  buona  o  mala  parte, 
vagliono  Pigliare  ec,  in  bene  e 
in  male,  in  buono  o  in  mal  sènso. 
Il  Dar  parte,  Dar  avviso.  Dar 
notizia  ,  Partecipare.  ||  È  uva 
cosa  che  passa  la  parte  ,  suul 
dirsi  per  significare  eccesso  in- 
sopportabile. Il  Esser  giudice  e 
J3aj-/e,  valeEssergiudice  in  cau- 
sa pròpria  ,  e  si  dice  per  dimo- 
strare la  sconvenevolezza  di  chi 
arbitrariamente  s'arròga  ciò  che 
da  altri  gU  dovria  esser  dato.  |1 
La  parte  sua.  La  parte  tua,eo., 
vale  Molto,  In  buon  dato.  |1  La- 
sciare  da  parte  j  Ommettere  , 
Tralasciare  ,  Porre  da  parte,  jj 
Nella  maggior  parte.  Nel  pii"i.  || 
Il  Porre  da  parte.  Non  far  con- 
to, Non  far  capitale.  \\  S'ar  da 
paiVPjStar  da  sé,  separato  dagli 
altri.  \\Tener  parte,  Tener  mano 
a  qualche  negozio.  1|  Uomo  di 
parte,  Uomo  che  parteggia,  fa- 
zioso. Il  Da  parte  a  parte,  Da 
una  banda  all'altra.  1|  A  parte, 
posto  avverb.  Separatamente  , 
Di  per  sé.  ||  Parte,  o  Unuptrte, 
dicesi  di  un  numero  o  quantiià 
indeterminata  di  cose  o  di  per- 
sone. Il  Dal  tal  di  ,  o  tempn  a 
q'festa  parte,  vale  Dal  tal  di  o 
t  :mpo  fino  al  presente. 

Parte  e  Parte  che.  avv.  di 
tempo,  propri!  a  signirtcare  che 
un'  azione  è  fatta  nello  stesso 
tempo  di  un'altra,  e  che  valgono 
In  q.iel  medesimo  tempo  ,  Nel 
tempo  che.  Frattanto.  \\  Or.i. 

Partecipabile,  add.  .^.  cui  si 
può  partecipare.  Che  può  parte- 
ciparsi. 

Partecipanza.  *.  f.  11  parte- 
cipare. 

Partecipare.!?. a.  Participare. 
Il  Aver  parte  ,  Ricevere.  |1  Far 
paitécipe,  Comunicare  con  al- 
cuno, ciiecchessia.  Il  Significare, 
Rènder  nòto.  ||  Partecipare  dì 
checchessia,  vale  Tenere  delia 
liatura  di  checchessia. 

Partecipatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  partecipa. 

Partecipazione,  s.  f,  Partici- 
pazione. 

S^artecJpe.  add.  Che  ha  parte, 
Che  partecipa  di  checchessia. 

Parte  cipevole.  add.  V.  A. 
Partecipe. 

Parteggiamento.  .9.  w.  Divi- 
sione in  parti  ,  Divisione  in  varj 
parliti.  Il  e  L'appartenere  a  una 
l'azione  ee. 

Parteggiare  v.  inlr-   Pigliar 


parte.  Tener  pili  danno  che  da 

un  altro.  Esser  d'  una  fazione,  [j 

ali.  dividere  in  parti. 
Parteggiatore.  s.  m.  Chi  ò 

vago  di  patteggiare.  R. 
Partegiano.  s.  m.  Partigiano. 
Partenere.  ».  inlr.ass.  Perte- 

nere.  Appartenere.  P.  pr.  Par- 

TEN'ENTE.  —  paS:  PaRTENUT  '. 

Partenevole.  add.  Partecipe, 
Complice. 

Partente,  add.  Che  parta. 

Partenza,  s.  f.  Partita,  Il  pat<» 
tirsi.  Il  Cominciamento. 

Parterre,  s.  m.  Luògo  deli- 
zioso ad  ajuòle,  coi  suoi  scom- 
partimenti ornati  d'  èrbe,  di  fio- 
ri ec. 

Partevole.  add.  Spartibile,  Che 
può  dividersi. 

Partibiio.acW.  Partevole,  Atto 
a  dividersi. 

Partibus  (in).  Vescoviin par- 
tibus  chiamansi  dalla  Curia  ro- 
mana Quelli  che  hanno  il  titolo 
di  un  vescovado  ,  ma  non  vi  ri- 
siedono, perchè  quelle  città  sono 
in  mano  ù\  popoli  avversi  al  cri- 
stianesimo. L'intiero  modo  è  In 
partibus  lì'fìdeliitm.  R. 

Pai'ticella.  dim.  di  Parte,  Pic- 
cola porzi  Mia.  Il  Breve  sentenza, 
Punto.  Il  Particelle,  Alcune  voci 
che  servono  dì  legatura  al  di- 
scorso. Il  Particella  eleme.itare. 

Particma.  dim.  di  Parte. 

Participabile.  add.  Da  po- 
tersi participare. 

ParticipamentO.  s.m.  il  par- 
tecipare. 

Participare.  v.  a.  Aver  parta, 
o  porzione  in  checchessia.lj Con- 
versare, Piaticare.  |1  inlr.  Far 
partecipe  ,  (Àimunicara  con  al- 
cuno checchessia. 

!Participatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  partecipa. 

Participazione.  .s.  f.  Il  parte- 
cipare, e  la  Porzion.->  stossadella 
cò'sa  a  cui  si  parte  ipa. 

Participio.  .<.  m.  Una  parta 
dell'  orazione,  che  pai'tecipa  del 
nome  e  del  verbo. 

Partieiuóla.cinrt.  Piccola  par- 
te: Panie:  Ila. 

Particola. 9./".  Particella. |lPa>v 
ticole.  Ostie,  con  le  quaU  ,  dopo 
averle  consacriate,  si  amministra 
il  sacruin.ento  di'.lla  lilucaiistia.  || 
Particella  nel  significato  gram- 
maticale. 

Particolare,  s.  m.  Individuo. 
Persona  privata,  a  differènza  di 
Persona publ)lica  e  d'alio  grado. 

Particolare,  add.  contrario  «Il 
Comune,  di  Generale  ,  e  d'  Uni- 
vei  sale:  (Jhe  appartiene  a  un  so- 
lo. Speziale.  Il  Uomo  strano,  bis- 
lacco o  ■ì\\m\\.\\  In  particolare. 
Particolarmente. 

Partlco'.areggiamento.  s. 
m.  Distiii/.ioue  t'atta  con  ogni 
particolarità . 

Particolareggiare.w.a.  Par- 
ticolarizzare  ,  Nariare  minuta- 
mente. Il  Accennare  le  particola- 
rità di  un  ogoretto. 

Farticclai'ità.  s.  f.  Ciò  eh'  è 
pròprio  e  particolare  di  alcuno. 
Il  rarzialità. 

■Particolarìzzare  1»   a.  Divi» 
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dere,  o  spartire  in  pifi  partioelle. 
Il  Distirii^uere  con  partieolaiità, 
Narrar  minutamente  ,  Venire  al 
particolare.  l|  rifl.  alt.  Rendersi 

.  particolare, sinpolare  dagli  altri. 

Particolarizzazione.  s.  f.  Il 
particolarizzare. L'andare  ne'più 
minuti  particolari. 

Particolarmente,  avv.  Con 
paitifolarità,  Distintamente,  Mi- 
nutamente. 

Particoletta.  dim.  di  Parti- 
cola. 

Particula.  vedi  Paetìcola. 

Particulare.V.  Particolare 

Particularità.  s.  f.  Partico- 
larità. 

Particularizzare.  vedi  Pak- 

TICOLVRIZZARB. 

Particularmente.  vedi  Par- 

TIC0L,\RMK.N1E. 

Particuletta.    vedi   Paetico- 

LETT\. 

Partigiana.  .?.  f.  Arme  in  asta: 
Mèzza  picca.  |1  Che  parteggia. 
Partigianaccia.  pegg.d\  l'ar- 
tigiana. 

Partigianamente.  ax^v.  Da 
partigiano,  Con  parteggiamento. 
Partigianata.  s.  f.  Colpo  di 
partigiana. 

Parti gi anetta,  dim.  di  Parti- 
giana. 

Partigianetto.  dim  di  Parti- 
giano. 

*artigianissimo.  su'peyl.  di 
.-"artigiano. 

'artigiano,  s.  m.  Chi  par- 
eggia. 

•artigiano,  odd.  Che  usa  par- 
sialità 

Partigianone.s.wi.  Partigiana 
grande. 

■»artigione.  s.  f.  Il  partire,  Di- 
visione. 

.^artimento.  s.  m.  Divisione  , 
Jl  dividere  un  tutto  in   parti.   |1 
Distribuzione  ,  Scompartimento. 
li  Partenza.  ||  Morte. 
fartimento.    s.    m.  Esercizio 
sul  basso  cifrato  ,   o  non  cifrato 
per  lo  studio  dell'armonia  e  del 
l'accompagnamento.  R. 
Partire,  f.  a   Far  parti,  Sepa- 
rare ,  Dividere,  Allontanare  ;  < 
si  dice  tanto  delle  còse  materia- 
li, quanto  delle  non  materiali.  | 
Dividere  un  numero  in  parti  e 
puali  per  un  altro  numero.  |1  È  il 
modo  di  vedere  quante  volte  un 
numero  entra  in  un  altro.  |1  si 
dice  de'  metalli  quando  si  sciòl- 
gono 0  si  separano  V  uno  dall'al- 
tro con  acqua  fòrte  o  simili.  ||  Fi- 
nire. Il  Partire  checchessia  con 
alcuno  ,    Comunicargli  ,   Fargli 
parte  di  checchessia.  H  Partire, 
Metter   disunione  ,   Disunire  gli 
animi.  ]1  Coiiferire,  C'omunicare 
checchessia  con  o.\cnno.  \\intr. 
Parlile,  Audar  via  d'  un  luogo. 
Il  Partirsi,  in'r.  pronom.  è  lo 
«tesso  che  Partire,  .Mlontai  ars', 
Andar  via  da  un  luogo.  |{  Dipar- 
tirsi, Scostarsi.  P.p'is.  Partito. 
Partita,  s.f.  Partenza.  ||  Vòlta 


di  soldati  che  va  per  iscoprir 
paese,  e  per  pigliar  lingua,  par- 
tòndosi  dal  ciimpo  ove  è  1'  eser- 
cito. Il  Parte,  Porzione.  ||  Quan- 
tità, Numero.  \\  Quantità  più  o 
meno  grande  di  mercanzia.  || 
Vincere  ima  partita j  due  par- 
tite, i-ioè  Un  giuoco,  o  due  giuo- 
chi. Il  Fare  una  partita  a  chiac- 
chiera. Far  due  ciarle.  |i  .4  par- 
tila, Partitamente ,  Specificata- 
mente. Il  Parlila,  Quantità, ||ap- 
presso  i  negozianti  vale  anche 
una  quantità  di  certa  raercai:» 
zia.  Il  ò  anche  termine  di  ragio- 
neria, ed  è  dell'uso  comune.  || 
Chiarire  ?apa)7jiir(,Persuadere. 

Partitamente.  arv.  A  parte 
a  parte,  A  un  per  uno.  Distinta- 
mente, Particolarmente. 

Partitante.  add.  Dicesi  di  chi 
si  sente,  o  è  volto  a  favorire  ec. 
Seguace,  .Affezionato  ,  o  simile. 

Partitina.rfzm.Fare  una  par- 
titinUj  Voler  giuocar  poco. 

Partitivo.  add.  ."^tto  a  partire. 
Il  detto  di  Que'uoini  che  accen- 
nano partizione,  come  Ciascuno 
e  simili. 

Partito,  s.  m.  Via,  Mòdo,  Gui- 
sa. Il  Patto,  Condizione,  Conven- 
zione, Accòrdo.  Il  Risoluzione, 
Determinazione.  ||  Tèrmine,  Pe- 
ricolo. Il  Occasione,  o  Trattato 
di  matrimònio.  ||  Accòrdo  che  si 
fa  quando  uno,  essendo  o  fin- 
gendo d'essere  inferiore  all'al- 
tro vuole  un  qualche  vantaggio 
nel  giuoco.  ||  Unione  di  più  per- 
sone contro  ad  altre  che  hanno 
interèssi  contrari ,  o  contraria  o- 
pinione.  ||  Ai^er  preso  partito  di 
una  cosuj  Non  farne  più  caso. 
Il  Andare,  o  Mandare,  o  Met- 
tere, o  Fare  il  partito,  è  il  Ri- 
cercare per  segni  di  fave,  o  d'al- 
tro, l'opinione  altrui  nelle  pub- 
bliche deliberazioni.  ||  Essere  a 
mal  partito.  Tenersi  a  tristo 
parlilo  o  simile,  Essere  o  Re- 
putar d'essere  in  grave  perico- 
lo. Il  Ingannarsi  a  partito,  Ri- 
solutamente ingannarsi.  ||  Olte- 
II  ere  il  partito^  Vincerlo  nelle 
pubbliche  deli berazioni.il  Vedere 
il  partito  vinto  ,  Vedere  di  non 
poter  far  siche  la  còsa  non  vada 
in  quella  cotal  guisa.  ||  Mettere 
ilcervèllo  apartito  a  «»?o, Farlo 
stare  a  segno.  ||  Mettere  il  cer 
vello  o  il  capo  a  partito.  Fare 
senno,  Ridursi  alla  ragiona  e  al 
dovere  ,  Pensare  di  propòsito 
a' casi  suoi.  ||  Pigliar  partito, 
parlandosi  di  fanciulla,  Allo- 
garla. Il  Prèndere  la  ultima  de 
terminazione.  Risòlversi.  \\Fem- 
mina  di  partilo.  Meretrice.  |l 
A  partito pi'cso.  Pensatamente, 
D.3terrainatamente.  {|  Ad  ogni 
partito,  ^.l  tutto,  A  ogni  modo 
Ij  A  tutti  i  partili.  In  ogni  nio- 
00  ec. 

Partito,  add.  Distinto,  Divìso 
Disgiunto.  Il  Divèrso 


separa.  ||  Divisore.  H  Seduttore 
Il  Colui  che  separa  o  parte  i  me- 
talli. Il  Disti ibutore  dell'acque 
delle  fontano  o  della  gòre  d'ir- 
rigazione. 
Partitura,  s.  f.  Queir  esem- 
plare ove  tutte  le  parti  d'una 
composizione  musicale  sono  u- 
nite.  Spartito. 

Partituzzo.  dim.  di  Partito. 
Partizione.  «.  f.  Partimento. 
Parto,  s.  «'.  Il  partorire,  e  La 
creatura  partorita.  |1  dicesi  an- 
che delle  bestie.  ||  Donna  di 
parlo.  Dònna  che  di  fresco  ha 
partorito.  1|  Fare  il  parto,  si  di- 
ce dello  Stare  le  dònne  infino  a 
un  cèrto  tèrmine  a  vita  scelta 
nel  lètto  quando  hanno  parto- 
rito. Il  Essere  di  parto,  e  Stare 
in  parto,  si  dicono  dello  Stare 
le  dònne  in  ripòso  dopo  il  parto. 
11  .4  un  parlo,  col  vèrbo  NU' 
scere,  Nel  medesimo  parto,  A. 
un  còrpo:  e  si  dice  di  gemèlli.  || 
Nel  tèmpo  stesso.  |1  Morir  d\ 
parto,  o  xdpra  parlo.  Morire  a 
cagione  del  parto.  U  detto  delle 
piante,  vale  II  loro  frutto,  I  loro 
germogli  ec. 

Partoriènte,  add.  e  sosl.  Che 
paitoris'^e,  Donna  di  parto. 

Pai^torimento.  s.  m.  11  par- 
torire. 

Partorire,  v.  a.  Figliare;  ma 
dicesi  più  propriamente  delle 
donne,  che  anche  si  dice  Fare  il 
bambino.  ||  Produrre, Cagionare 
e  simili.  P.  pr.  Partoriente. — 
pas.  Partorito. 

Partorita.  .•!.  f.  Puerpera, Don- 
na che  ha  partorito  di  fresco. 

Partorito,  s.  m.  Parto ,  Crea- 
tura partorita. 

Parioritrice.verb.  f.  Che  par- 
torisce. 

Parturiènte.adi.  e  so5/. Par- 
toriènte. 

Parturire.  V.  a.  Partorire. 

Par  tuta.  s.  f.  V.  A.  Partita, 
Partenza. 

Partita,  s.  f.  Apparènza.  |1  Fa' 
re  parùta.  Fingere. 

Parùto.  P.  pas.  da  Parere. 

Parvènte,  s.  ni.  Parere,  Opi- 
nione. 

Parvènte.  rt<?£?.  ApparenteiVi- 
sibile,  Che  si  vede. 

Parvènza,  s.  f.  Apparènza.  |1 
Aspètto,  Vista,  il  Mostra.  Espe- 
rimento. Il  Parere.  |le  Pochezza, 

Parviflcare.  i;.  a.  Appiccoli- 
re: coutiario  d'Aggrandire. 

Parvificazione.  s.  f.  Il  par- 
vifìcare. 

Parviflco.  add.  V.  L.  d' cesi 
di  Colui  che  nelle  còse  grandi  a 
maravigliose  si  sfòrza  di  spèn- 
dere pòco  e  corrompe  la  bellez- 
za del  fatto  suo  per  un  piccolo 
risparmio. 

Parvipèndere.t'.  i«fr.  V.L. 
Tener.^  in  poco  conto,  Stimar 
pòco.  P.  pr.  Parvii'iìnde.nte. 
Parvità,  s.  f.  Pochezza. 


Tratto.  Il  Fazione,  Sètta.  |1  Divi- 
sa, Assisa.  Il  Quella  nòta  o  Me- 
mòria che  si  fa  di  debito  o  cre- 
dito in  sui  libri  de'conti.  ||  Viti- 
ma  partita,  Morto.  ||  Drappèllo 


Partitone,  accr.  di  Partita  di  (Parvo,  add.  V.  L.  Piccolo. 


giù  'CO. 


Parvoletto.  s.  m.  Parvolino, 


Partitore-tora-trice.  ferft  I  Piccolino,  Fanciullino. 
Chi  o  Che  fa  le  parti.  HQuel  iiu  'Parvolino.  dim.  di  Pàrvolo. 
mero  che  divide  un  altro  nume-IPàrvolo.  s.wi.  Piccolino.  Faa- 
ro.  Il  Colui  che  si  parte  o  che  si  '   «iullin» 
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Parvulo.  velli  Parvolo. 
Parziale,  add.  Che   piiteo-gia 
per  alcuno.  .\ppassio:iuto,  Fa- 
vorevole   vèrso  una  delle  due 
Darti  rontendenti. 
Parzialeggiare,  v.  intr.  Mo- 
strar parzialità,  Esser  parziale. 
Parzialità.s.  f.  Lo  stato  e  qua- 
lità di  ''hi  ft  parziale,  Passione, 
AflFetio.  Il  Lo  aderire  ad  una  fa- 
sione.  Il  parteggiare. 
Parzialmente,  aw.  Con  par- 
zialità. 
Pascale,  add.  V.  A.  Pasquale. 
Pàscere,  v.  inlr.  ass.  Tagliar 
che  fanno  le  bestie  co'd'-nti  l'èr- 
ba o  altra  verzura  per  mangia- 
re. Il  aff.Dar  mangiare.  Nutrire. 
Il  Coltivare,  Far  crescere,  detto 
de'capelli.  ||  Guidare  al  pàscolo 
le  bestie.   ||  Pascersi,  rifl.  att. 
Prènder  cibo.  \\  Pascersi  diven- 
to, o  simili,  .\ppagarsi  dell'ap- 
parènza senza  curar  la  sostan- 
sa.  il  Pascersi  d'aria,  o  di  ru- 
giada come  il  Cavai  del  Ciòlle, 
dicesi  di  Chi  òpera  vanamente 
e  fa  castèlli  in  aria.  |1  Dar  pa- 
role e  promesse  ec.  P.  pr.  F\- 
scRNTE.  — pis.  Pasciuto. 
Pascià.  .?.  m.  Titolo  d'onore 
che  si  dàia Turchia  a'personag- 
gi  di  alto  atfare. 
Pascialato,  s.  in.  La  dignità 
di  Pascià;  ed  il  distretto  ove  egli 
governa.  R. 
Pajoitiàtola.  s.    m.    camp. 

Scioi  ro.  Insipido. 
Pasoibile.  Aggiunto  di  Ter- 
reno. Chi)  può  servire  di  pascolo. 
Pascig^reppi.  s.  m.  camp.  Be- 
stia ohe  si  pasce  ne'greppi.  llUo- 
mo  !i'ioccJ,  stolto. 
P&EjCimsnto.  .s.  m.  Il  pascere 
e  II  pasto  Slesso.  ||  Ciò  che  pa- 
sce o  nudrisce  l'anima,  lo  spi- 
rit'j. 
Pasciona. s./'.Pastura, e  Quan- 
tità di  comedi  che  pascersi.  j|Buon 
guadagno, Comodità,. Abbondan- 
za delle  cose  necessarie. 
Pascipèco.   s.  m.  Il  mèmbro 
virile,  detto  per  ischerzo. 
Pascitore-trice.  verb.  Chi  o- 
Che  pasce. 

Pasciuto.  P.  pas.  di  Pàscere. 
Pasco,  s.  m.  Pàscolo,  Luogo 
dove  le  bestie  possono  pascere. 
Pascolarne,  s.  m.  Ciò  che  ser- 
ve di  pàscolo. 

Pascolamento.  *.  m.  Il  pa- 
scolare. 

Pascolare.  ».  a.  e  intr.  Pà 
scere.  ||  e  s'usa  rifl.  att.  cosi 
Pascolarsi  in  una  cosa.  Atten- 
derci con  tutto  il  possibil  diletto 
o  simile. 

Pàscolo,  s.m.  Prateria,  o  Luò- 
go  pièno  d'erba  dove  pascono 
le  bestie.  ||  11  pascere,  Pascl- 
menio.  (j  Trovare  il  .^uo  pasco- 
lo, o  tutto  il  sito  pascolo  in  una 
cosa, Ricevervi  o  prendervi  gran 
diletto  e  satisfazione. 
Pascuo.  add.  Da  pastura. 
Pasinxata.    ?.   f.    Pasta    con 
zafferano  e  cantucci  cotta  a  Pa- 
ne. Il  Pa:ie  cotto  sotto  la  cenere. 
Pasmare.  v.intr.  Venir  meno, 
r'a'lere  svenuto. 
Pasqua,  s.  m-  Giorno  dalla  rU> 


surrezione  di  Cristo,  detto  an- 
che Pnaqìia  magfjiore,  Pa  qii" 
d'uova.  I  a.tqua  r'ioiada.'i  l^a- 
squa  rosala.  \\Lo.  Pentecoste.  1' 
Pasqua  di  ceppo.  La  pa';ijua  di 
Natale.  1|  Unione  di  fedeli  chf-  si 
rallegrano  per  qualche  felice 
successo.  Il  Fèsta,  .Allegrezza 
in  peni;rale.  H  Contènto  comp 
una  paxqua,  dicesi  di  Uomo 
contentissimo,  lietissimo.  ||  Dar 
la  mala  p'isqua,  Afflii.'g-^re,  e 
Ti-avagliare  altrui.  \\  talora  si 
usa  per  una  Sòrta  d'impreca- 
zione. Mala  pasqi*a  ti  venga, 
o  simili. 

Pasquale,  add.  di  Pasqua,  Da 
pasqua,  -Attenf'nte  a  pasqua, 

Pasqualino,  s.  m.  Dir-esi  co- 
lui, ch^^  si  accosta  a'sacramenti 
solo  nella  Pasqua.  R. 

Pasquare.  v.  intr.  V.  A.  Ce- 
lebrai-e  la  pasqua. 

Pasquata.  a.  f.  Giorno  solèn- 
ne, F.'-sta. 

Pasqueggiare.  v.  intr.  Pa- 
square, Fare  o  Celebrare  la  pa- 
squa. 

Pasquereccio.  ad.  Pasquale. 

Pasquillo.  ».  m.  Pasquinata, 
Maldicènza  proverbiale,  Mòtto 
scritto  su  i  cartèlli. 

Pasquinare.  v.  intr.  Fare  pa- 
sq\iinale. 

Pasquinante  s.  m.  Compo- 
sitore di  pasquinate. 

Pasquineita.  .?.  f.  Libèllo  fa- 
moso co^l  dello  da  una  celebre 
statua  in  Roma  ditta  Pasquino 
Il  Scritto  ingiurioso  contro  l'o- 
nore altrui,  massimamente  dei 
principi. 

Pasquino.  <.»'.  Nome  dato  ad 
un  Torso  marmòreo  di  gladiato- 
re in  Roma,  ove  per  solito  si  at- 
taccano que' libelli  famosi  che 
da  questo  torso  si  chiamano  Pa- 
squmate.  i|  Pasquinata. 

Passa passa(di).  mod.  aw. 
Di  pas^aL'gio,  Senza  fermarsi 
molto  co!  pensiero. 
Passabile,  add.  Da  potersi 
passare,  Comportevole,  Medio- 
cre. 

Passabilmente,  avv.  In  mò- 
do da  potersene  contentare. 
Passacelo,  pegg.   di   Passo , 
Passo  ditlicile  e  pericoloso. 
Passadóndolo.  s.  m.  Ging'il 

lo.  Ninnolo. 

Passagaglio  e  Passagal- 
lo.  5.  m.  Ballo  villereccio  spa- 

fnuolo,  simile  alla  Ciaccona, ma 
i  un  tèmpo  più  lènto.  |1  Stru- 
mento qualunque  ,  o  mandolino 
o  violino  che  sia,  sul  quale  i  cie- 
chi e  gl'iniprovvisatori  accom- 
pagnano i  loro  canti. 

Passaggetto.  dim.  Piccolo 
àndito  che  serve  di  passaggio 
nelle  case. 

Passaggiero.  s.  ♦».  Passeg- 
giero.  Il  Gabelliere. 

Passaggio,  s.  m.  Il  passare 
da  un  luogo  ad  un  altro,  da  una 
parte  ad  un'altra.  ||  Spedizione 
fatta  nelle  crociate  dai  Cristiani 
affin  di  ricuperare  con  armata 
mano  la  Terra  Santa.  ||  Luògo 
onde  si  passa.  ||  Passo,  Varco 
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paga  da'  passeggièri  ia  passan- 
do   da  un  luògo   privilegiato.    | 
Mer'-ede  di  vàlico    di    fiume.  ||  11 
tras|>ortave  una   partita   di   cre- 
dito da  Uii  libro  a  un  altro  ,  o  da 
un   luogo    a    un  aliro   nel  libro 
stesso;  o  dal  nome   di  una  per- 
sona al  non;e  di  un'  altra.  ||  Pas- 
sare  col   canto  sopra  una   sola 
sillaba    più    nòte.     |1    Essere   di 
p  'ss'iggio  in  un  luogo  ,  Esser- 
vi per  poco  tempo.  1|  In  passag- 
gio, e  Per  paesaggio  ,  Per  inci- 
dènza. Non  di  propòsito.  \\  Lau- 
deniio  di  paesaggio  ,  Quello  che. 
si  paga  neir  occasione  di  vea- 
di're  il  fondo  enficeutico. 
Passa,niano.   s.  ni.   Sòrta  di 
guarinziouB  simile  al  nastro  sot- 
tilissimo. 
Pass.iinento.  s.m.  Il  passare, 
Passaggio.  Il   Mòrte.   |i  Schifa- 
meuto. 
Passante,   add.  Che  passa.  H 
detto  di  vino.  Leggiero,  Di  poca 
f^rza.   |1  sosi.    per   lo   liùalp;. 
Quelle  sottili  striscioline  di  cuojo 
c'ite  sono  nelle  briglie,  nelle  quali 
si  rimettono  gli  avanzi  de'  cuoj 
che  passano  perletibbie. 
Passapòrto,  s.  m.  Carta  eoa 
cui  si  da   facoltà  di  potere  pas- 
sar-' liberamente  da  uà  paese  a 
un   altro,  ed  anco  Licón.?a  d'in- 
trodurre o  portar  fuori  mercan- 
zie ec. 
Passare,   v.  inlr.   .Andare  da 
luogo  a  luogo.  Il  .Andare,  o  .An- 
dare innanzi,  o  Badare  a  andare. 
Il  detto  di  un  dolore,  di  un  malo- 
re ec,  vale  Cessare,  Guarire  ec. 
Il  Passare  in  un  luogo.  Trasfe- 
rirvisi ,   Andare   in  quello  da  un 
\tTO.\\  Passare  a  CrUto,  Morire. 
11  Puisare  in,  una  cisa,  in  ca- 
mera e  simili.  Entrarvi  invitato; 
e  invitando  altrui  si  dice  Passi: 
Non  vuol  passare  ì  o  simili.  || 
Passare,  vai  pure  Avvenire, .An- 
dare. Il  Passarla  ,  o  Passarsela 
bene  o  male.  Fare  buona  o  cat- 
tiva vita.  Essere  in  buono  o  cat- 
tivo stato.  Il  Passarla  male.  In- 
correre in  qualche  danno.  H  Pas- 
sare.  Trafiggere  ,  Penetrare,  f; 
Passare  per  buòno,  bravo,  vile, 
sciòcco,  ec, Avere  fama  di  buo- 
no, bravo  ec.  Ij  Passarci  diva- 
rio o  differènza  tra  còse  o  per- 
sone, Esserci   divario   dall'  una 
all'altra.  ||  Sfuggire.  |1  Superare, 
Riparare.  |1  detto  di  cosa  inani- 
mata,  Allontanarsi.  ||  Passare 
sopra  a  una  cosa,    Non  giudi- 
carla severamente  come  si  meri- 
terebbe. Dissimularla,  jl  Possa- 
re   unOj   vale  Passargli  avanti 
nel  correre.  ||  e  anche  Vincerlo, 
Passargli    avanti  per  abilità  ec. 
Il  Passare   oltre.   Penetrare.  || 
e  parlando  di  famiglie.  Poter  es- 
sere ammesso  per  nobiltà  ad  o- 
gni  ordine  di  cavalleiia  ,  Esse- 
re capace  delle  prerogative  dei 
nòbili.  Il  Passare  a  grado,  ordi- 
ne  a  adunanza  ,  Esservi  ara- 
messo.  Il  Tiapassare,  Spirar  l'a- 
nima. 11  Passar  di  vita ,  Morire. 
Il  Passare  il  tempo,  vale  anch« 
Occuparsi  in  qualche  iiiacevole 
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noja,  Avaiuare,  S'.i;)erai'e.l'iPo..? 
sare  ppr  Tarmi,  si  di'^e  de'sol- 
(lati  che  sono  puniti  di  mòrte  per 
alcufi  delitto.  ||  Pa^so.re  pei 
finèstre,  si  dice  dell'Arrivare  a 
checche'?sia  per  via  indiretta,  che 
anche  si  dice  Pas-^ar  p'r  le  fi- 
nèstre e  non  per  l'uscio.  \\  Pas 
gare  a  guazzo^  dicasi  dei  fiumi 
che,  avendo  a^^qua  bassa,  si  pos^ 
sono  valicare  con  Improprie  gam 
be  e  senza  entrare  in  barca.  | 
Passare  alcune  cda,  Concsder- 
la  senza  contraddire,  Accordar 
la,  Convenire  nella  medesima 
opinione.  ||  P^TSSar  la  nòtte,  la 
re.gfZi"?^  esimili, Consumarla,  Ter- 
minarla. 11  Passare  da  banda  a 
banda,  e  Passar  fuor  fudra,  vii 
gliono  Penetrare  tutto  il  co -pò 
da  una  superficie  all'altra  con 
arme  qualunque.  |1  J'a.^sare  per 
istaccio.  Stacciare.  1|  Passar  so- 
pra a  una  cos-a.  Essere  indul- 
genti e  non  Guardarla  o  Giudi- 
carla siccome  rìgoros;i  giustizia 
vorrebbe,  Tollerarla.  |1  In  pas- 
sando,Per  incidènza,  Non  di  prò 
posilo.  11  Passarsi  brevemente 
d'una  cosa,  Spacciars''ne  in  pò 
eìvì  parole.  i|  PasS'ire  una  soìn- 
mao  altra  cosa  anno,  vale  nel- 
l'uso comune  per  Dargliela  o 
Soraministrargiif^la  del  proprio 
jl  Passare  l'ambasciata,  si  die, 
per  trasmetterla  a  colui,  cui  va 
j|  Passarsela,  va!.^  Kssi^re  inta 
o  tal  altra  condizione.  |!  Passare 
l'acqua,  fare  una  purga  conl'ac 
qua.  Il  Passare  a  un  esame,  al 
concorso,  Kii'scire  nella  prova 
per  modo  che  gli  esaminatori  ne 
rimangano  sodisfatti.  I!  Di  una 
novella  o  di  un  fatto  ttisiissinio. 
e  che  ci  accuori.  si  dice  che  Ci 
passa  il  cuore.  \\  d.^tto  di  un  do- 
lore o  di  un  malore  qualunqu-^ 
vale  Calmarsi  o  Cessare  al  tatto. 
Il  Passare,  si  dice  dell'  essere 
ammesso  alla  presiniza  di  alcuno. 
\\  Quando  alcuno  chiede  di  en- 
trare in  una  stanza,  per  dargli 
la  licenza  si  dice  Passi.  \\  ed 
anche  quando  vediamo  alcutio 
fuori  della  stanza,  che  vorrebbe 
entrare,  ed  è  nostro  conoscente, 
bì  dice:  Passi,  passi,  signor  tale. 
Il  ed  anche  nel  far  luogo  ad  al- 
cuno, tirandosi  indietro  ,  sì  di- 
ce: Pasn,  passi.  U  Epas<!a,  E 
basta,  Senz  altro.  1|  Passa, quan- 
do si  ragiona  di  quantità  discre- 
te, suole  usarsi  per  l'iù  che.  || 
Per  modo  di  concessione  alle  al- 
trui asserzioni  si  dice  Passi.  \\  Di 
una  cosa  tollerabile,  si  suol  dire 
che  pt4Ó  passare.  \\  Per  cacciar 
via  da  sé  un  caue  si  dice:  Passa 
là,  o  Passa  via;  e  suole,  per  i- 
scherzo,  dirsi  anche  alle  persone. 
Passata.  s.C.  11  passare.  ||  Pas- 
saggio, Transito.  |1  Intermissio- 
ne, Cessazione  da  alcun  lavoro. 
Il  Avanzamento  sul  nemico.  |1  Lo 
andare  il  cavallo  con  passi  misu- 
rati e  in  cadènza.  ||  Pòrca.  1| 
Quella  somma  che  si  contribui- 
sce da  ciascuno  de'ciócatori  nel 
principio  del  giuoco,  e  che  dèe 
poi  appartenere  al  vincitore.  || 
Passale  della  Zana,  Quelle  tante 


vòlte  eh"  essa  vien  passata  nei 
cardi  o  scapucci.  ||  Il  tiro  dell'ar- 
tiglierie. Il  La  traccia  per  cui  i- 
passato  l'animale.  ||  Dar  passa- 
ta. Negare  una  cosa  a  chi  tela 
domanda.  H  Far  passata  negli 
onori,  nelle  lèttere,  o  simili, Piar- 
vi profitto  e  in  esse  venire  innan 
zi.  Il  Far  una,  o  due,  o  piùpas- 
sale,  si  dice  del  Non  avere  psr 
uno  o  due  o  più  mesi  le  femmine 
le  loro  purghe.  \\  Farla  passai 
Non  pensarci  piti.  Perdonare  una 
Colpa,  il  Far  le  passate  dell'ac 
qu.:i  lìe'bagni,  Beverne  la  quan 
liià  prescritta  per  un  cferto  nu- 
mero di  giorni.  ||  A  tutta  passa- 
ta, .\1  tutto  al  tutto, Affatto  aflfat 
to.  Il  i'j  ^a.s'fia/a,  Di  passaggio 
Il  Le  passate  si  dicono  l'uscir  da 
una  porta  di  chiesa  e  rientrar 
da  un'  altra  recitando  preci  nel 
tempo  del  giuliil.^.o,  e  di  altro  si- 
mil  perdono,  per  sodisfare  all'ob- 
bligo di  visitar  le  chiese,  ma  fa- 
cendo che  una  valga  per  tutte. 

Passatella,  dim.  di  Passata. 
il  I  giocatori  di  bocce  dicono  Da- 
re, o  Tirare  una  passatella  per 
tirare  la  sua  palla  in  modo  che 
passi  dal  luogo  dov'è  una  delie 
palle  già  tirate  dagli  altri  giuo- 
oatori ,  affine  di  rimuoverla.  |1 
add.  dicesi  di  una  donna  che  sia 
alquanto  avanzata  in  età. 

Passatèmpo  s.  in.  comp.  Co- 
sa che  0  ^  fedendola  o  udendola 
o  operandola  ci  fa  p&ssar  con 
piacere  e  senza  nòja  il  tèmpo. 

Passatello,  add.  di  Passato; 
e  dicesi  comunemente  di  persona 
che  sia  in  là  cogli  anni,  e  che 
abbia  perduto  il  primo  fiore. 

Passatina.  dim.  di  Passata. 
Il  Liève  rabbuffo  o  rimpròvero. 
Il  Piccola  pioggia 

Passato,  add.  da  Passare.  ]] 
Tèmpo  passato.  ||  Antenati  e 
Maggiori.  ||  Coloro  che  innanzi 
tennero  1'  ufficio  e  gradi  che  al- 
tri tien  ora.  ||  Mòrto.  ||  L'  anno, 
il  mese,  la  settimana  passato  o 
passala,  vale  L'anno  ec,  prece- 
dènte a  quello  in  che  siamo  pre- 
sentemente. Il  dicesi  di  uomo, 
donna,  frutto,  o  carne,  che  ab- 
biano perduto  il  loro  fiore,  e  la 
loro  freschezza.  1|  Farla  passa- 
ta, Passarsi  di  una  tal  cosa, Non 
tenerne  conto. 

Passatoj  accio,  pegg.  di  Pas- 
sato] o. 

Passatojamente.  avv.  In 
modo  passeggiero  ,  Fuggevol- 
mente. 

Passatojo.s.  m.  Specie  di  pon- 
te levatojo  che  sì  teneva  sulle 
cantonate  delle  strade,  e  si  but- 
tava giù  in  caso  di  pìoggie  per 
accavalcar  la  strada  medesima 
allorché  ì  rigagnoli  erano  grossi. 
Il  Qualunque  urgoVnento  dapas- 
sar  fossati  o  fìumìoèlli,  e  spe- 
cialmente Quel  filare  di  gròssi 
ciòttoli  che  si  pongono  a  travèr- 
so la  corrènte  per  roettei'vi  su  i 
piedi  e  non  s' immollare  vali- 
candola. Il  Andito,  li  Ghiande  di 
piombo,  o  Saettiirae  scagliato  da 
macchina  da  guèrra.  1|  Si  disse 
nelle  milìzie  antiche  Colui  che  si 


presentava  due  volle  alla  banca 
per  esser  pagato  al  doppio,  dan- 
do due  diversi   nomi. 

Passatojo.  add.  Agevole  a 
passarsi  e  passare.  \\  Transitòrio, 
Passeggèro. 

Passàtore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  passa.  Che  va  avanti. ||Tra- 
sgressore.  ||  Colui  che  guida  o 
conduce  barca  o  chiatta  per  pas- 
sare i  fiumi.  Il  e  anche  Passatojo 
nel  sènso  dì  arme  da  lanciare. 

Passatòrio.  add.  Transitorio. 

Passatotto.  add.  di  Passato, 
Passatello. 

Passatura,  s.f.  Specie  dì  ram- 
mendo che  fanno  le  cucitrici , 
passando  innanzi  ed  indietro  eoa 
l'ago  infilato  di  sala  un  pezzo  di 
drappo  o  di  panno  logoro,  per 
rafforzarlo  in  quel  punto,  dove 
accenna  rompersi.  È. 

Passavanti.  s.  m.  pi.  Tavo- 
lati, uno  a  destra  l'altro  a  sini- 
stra, per  la  comunicazione  e  pel 
passaggio  da!  cassero  al  castello 
dì  prua. 

Passavia,  s.  tn.comp.  Caval- 
cavia o  simil  luogo  da  passare 
d'una  in  altra  casa  separata. 

Passavogare,  v.  intr.  Voga^ 
re  con  tutti  i  rèmi,  e  di  tutta 
forza. 

Passavolante.  s.  m.  Nome  di 
un'  antica  macchina  militare  da 
scagliar  sassi.  1|  Sòrta  d'  arme 
da  fuoco,  Spicìe  d'artiglieria.  H 
Uòmo  che  scorra  fuori  del  suo 
paese. 

Passeggeramente,  avv.  b 
modo  passaggiero,  Di  volo.  R. 

Passeggetto.  dim,.  Piccolo 
passaggio. 

Passeggiamsnto.  s.  m.  H 
passeggiare,  Passeggio ,  Pas- 
seggiata. 

Passeggiare,  u.  intr.  Andare 
a  pian  basso  per  suo  diporto.  |j 
Girar  gli  òcchi  di  su  e  di  giù,  di 
qua  e  di  là  per  le  parti  di  un  ob 
bièlio.  [1  Mòdo  di  nuotare  che  s\ 
fa  cavando  ora  un  braccio,  or 
un  altro  vicendevolmente  del- 
l'acqua. Il  Muòvere  le  dita  o  l'ar- 
co su  d'alcuno  strumento.  ||  in 
sign.  att.  Passeggiare  un  ca- 
vallo,yLenoxìa  a  mano  con  lènto 
passo. 

Passeggiata,  s.  f.  T  passeg- 
giare. Il  e  Passala,  Il  passare  e 
ripassare  dinanzi  alla  casa  della 
innamorata  per  vagheggiarla. 

Passeggiatèlla.  dim.  di  Pas- 
seggiata. 

Passeggiatina.  dim.  di  Pas- 
seggiata, Passeggiata  corta. 

Passeggiato,  add.  da  Pas- 
seggiare, aggiunto  di  luògo  in 
cui  si  aia  passeggiato. 

Passeggiatojo.  s.  m.  Luogo 
particolarmente  destinato  al  pas- 
seggio, a  passeggiarvi. 

Passe  ggiatoré-trice.  verb. 
Chi  o  Che  passeggia. 

Passeggiare  e  Passeggie- 
ro. s.  m.  ■Viandante,  Ch'  è  di 
passo,  Non  istanziato.  H  Gabel- 
lière, o  Stradière,  cioè  Colui  che 
sta  a  guardia  del  paese  per  rào- 
cor  gabèlle  o  dazio^||  Colui  che 
passa  gènti  in  barca. 
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Passeggièro. adi.  Atto  a  pas 
sare,  Che  serve  a  trasportare.  ] 
Valore,  Che  passa  prèsto,  Tran 
sitòrio. 

Passeggio. s.w. II  pas's^c'S'iare, 
e  il  I.uósjo  dove  si  passefr^fa. 
Pàssera,  s.  f.  Pàssere  f 
Pàssero. «!..  Piccolo  Uf  cèllo  di 
color  srrierio  -"h"  ama  di  fare  il  ni- 
do nelle  buche  delle  muraglie.  |! 
Cacciar  le  passere.  Cacciare  i 
pensifri  nojosi.  |1  Chi  ha  paura 
delle  pàssere  non  semini  pani- 
co, Chi  è  timido  non  si  metta  a 
impresa  nschio;-;a.  |1  Essere  caini' 
nàssere e  colombi.  Stare  in  con- 
cordia. Il  Passera,  chiamasi  nel- 
l'uso l'uva  passula. 

Passerajo.  s.  m.  Canto  di  una 
moltitudin-ì  di  pàssere  unite  in 
sième.  ||  Chiacchierio  di  più  don- 
ne raccolte. 

Pàssere,  vedi  Passera. 

Passeretta.  dìw.  di  Pàssera 

Passerina,  dììn.  di  Pàssera.  \\ 
Spècie  di  vite. 

Pa,ss3rino.  c^ij» .  di  Pàssera  e 
Pàssere.  ]1  Spèzie  d'ulivo  con  t'o- 

flie  corte  ,  strette  ,  ritte  ,  il  cui 
'Ut.to  è  nero  ,  piccolo  e  ordinato 
come  a  gràppoli  di  cinque  o  sei 
ulive. 

Passeròtto  s.m.  Pàssera  gio 
vane  oh»  i;>.!i  "'sca  di  nido  o  eh» 
sia  uscita  di  poco.  ||  Dire,  o  Fa 
re  un  passerà/ to,T>ire  cosa  inve- 
risimile,  e  Operare  inconsidera- 
tamente e  senza  giudizio.  I|  A 
passeróttOj  A.  spropòsito  ,  Senza 
la  debita  considerazione. 

Passetto,  s.  m.  Misura  di  due 
braccia:  Quel  quadrello  di  legno 
che  serve  per  uiisura  della  mez- 
za canna,  o  di  due  braccia.jjUna 
artificiosa  combinazione  di  carte. 

Passetto. acid. Alquanto  passo, 
o  Stantio. 

Passibile,  add.  Atto  a  patire, 
Che  patisce  con  rassecrnazione  , 
Paziente,  Disposto  a  patire. 

Passibilità,  s.f.  Qualità  e  Sta- 
to di  ciò  ch'è  passibile. 

Passibilmente,  v.  a.  In  ma- 
nièra passiva ,  In  mòdo  da  non 
essere' più  padrone  di  sé. 

Passicelo,  add.  Alquanto 
passo. 

Passimata.  s.  f.  Pane  còtto 
sotto  la  cenere. 

Passina.  s.  f.  Architrave. 

Passinata.  s.  ;'.  Lo  spazio  da 
trave  a  trave  ne'solfitti. 

Passino,  s.  m.  Misura  di  tre 
braccia  fiorentine.  1|  Tanta  lun- 
ghezza della  tela  quanta  ne  pòr- 
ta un  giro  dell'  orditojo.  ||  Passo 
piccolo.  Il  P't-fsin  2^assmo,  lo 
stesso  che  Passo  passo  ,  Pian 
piano. 

Pàssio,  s.  m.  Quella  parte  dol- 
rEvano;èlio  in  cui  si  narra  la  pas- 
sione di  Cristo.  Il  Di  una  lettera  , 

0  altra  scrittura,  lunga  e  uggio- 
sa, suol  dirsi  che  è  un  passio.  \\ 

1  santi  Pdssjj  La  scrittura  san- 
ta, L'evaiig-elio. 

Passionale,  s.  m.  Titolo  di  li- 
bro contenènte  gli  atti  de'  santi 
martiri  ,  che  in  antico  si  legge- 
vano nella  chiesa  e  nell'adunan- 
xe  de" religiósi 


Passionare,  v.a.  Dar  passio 
ne  ,  .affliggere   con   passione. 
inir.  Patir  passione. 
Passionarlo,  s.m.  Libro  della 
settiin^ioa  santa  ,  Libro   conte- 
nente 1  diversi  Passj. 
Passionato. ndd.  Appassiona- 
to,  Che  si   lascia  vincere  dalle 
nassioni.  ||  Melanconico.  |1  Preso 
da  passione  amorosa. 
Passioneèlla.   dim.  e  si  dice 

di  passione  amorosa. 
Passione,  s.  f.  Il  patire,  Pati- 
mento, Pena,  Travaglio.  ||  Pia- 
cevole commovimento  dell'animo 
prodotto  dalla  opinione  di  un  be- 
ne, 0  Perturbamento  di  esso  ani- 
mo prodotto  dalla  opinione  di  un 
mala.  IJ  Compassione.  ||  Malattie 
dolorose  quali  sono  dette  dalla 
parte  travagliata, Pas.s?OMe  ilia- 
ca,Passione, is/èrica  Jpocòndri- 
ca  e  simili.  ||  Affetto  o  Tendenza 
a  fare  checchessia.  1|  Infermità. 
Il  l'assio,cioè  Quella  parte  del 
Vangèlo  dove  si  narra  la  passio- 
ne di  Cristo.  II  Patimenti  i  trava- 
gli soffèrti  da  Gesti  Cristo  nell'O' 
pera  di  redenzione.il  Impressionf 
ricevuta  da  un  soggètto,  ed  è  op- 
posto ad  Azione.  ||  Affòtti  ,  e  si 
stènde  altresì  all'espressione  del- 
la musica  ,  della  pittura.  ||  Opi- 
nione favorevole  o  disfavorevole 
di  alcuno.  ||  Parlare  o  Giudica- 
re a  passione,  ciò"»  Sopr'  animo, 
e  lasciandosi  vincer  dalla  pas 
sione.  Il  Prender  passione  a  una 
cosa.  Darvisi  con  tutto  l'affetto  e 
la  volontà.  ||  e  di  una  cosa  che 
altri  fa  con  affetto  e  con  volontà, 
egli  dice  che  ci  ha  passione.  \\ 
Sentir  passione  di  una  cosa. 
Provarne  dolore.  1|  Venire  in 
passione,  Addolorarsi,  Xffligger- 
si.  Il  Essere  una  passione,  dicesi 
di  cosa  che  arrechi  sommo  di- 
sgusto e  nòja.  |1  Dare  passione , 
AfflÌL'gere.  ||  di  una  ragazza  o 
giovanetto  che  s'innamorino  fie 
ramente,  suol  dirsi  :  Ha  preso 
una  passione.  ]\  Fior  di  passio- 
ne. Pianta  che  ha  il  calice  com- 
posto di  cinque  foglie  bianche 
con  doppia  corona. 

Passionevole.arfd.  Di  passio- 
ne, Soggetto  a  passione. 

Passionisti.  s.  in.  pi.  Cherici 
redolo  ri  detti  cosi  dalla  Passio- 
ne del  N.  S. 

Passivamente,  avv.  Di  ma- 
nièra passiva. 

Passive,  avv.  V.  L.  Passiva- 
mente. 

Passività,  s.  f.  Qualità,  e  Sta- 
to di  ciò  ch'è  passivo. 

Passivo,  i-.  w.Che  denota  e  si- 
gnifica passione.  ||  nome  con  cui 
si  appella  il  vèrbo  dinotante  pas- 
sione. 

Passo,  s.m.  Spazio  compreso 
dall'uno  all'altro  piede  in  andan- 
do. Il  II  luògo  dove  si  passa  ,  e 
L'  atto  stesso  del  passare.  ||  Mi- 
sura che  si  chiama  con  questo 
nome.  ||I1  passo,  che  appresso  i 
Latini  accennava  misura  di  stra- 
de, era  di  cinque  piedi,o  di  quan- 
to è  lo  spazio  che  corre  tra  1'  e- 
streraità  delle  due  braccia  diste- 
se. 11  Partito,  Risoluzione.  U  Luo- 


*ffo  di  scrittura.  ||  Passo  di  Ma- 
Imnòcco  ,  Passo  difficile  ,  catti- 
vissimo ,  detto  da  Malamòcco  , 
terra  che  fa  una  punta  suU'  A- 
driatico  assai  pericolosa  per  li 
■  navigli.  Il  Passi,  Gite  che  si  fan- 
no da  luògo  a  luòffo  per  trattare 
alcun  negòzio.  ||  Nel  ballo  ha  di- 
vèrsi aggiunti ,  come  Passo  an- 
dante, circolare,  semplice,  pie- 
gnlo  ec.  Il  II  gabellare  di  quelle 
merci  che  non  si  fermano  nel 
paese  ov'  è  quella  dogana  ,  ma 
passano  a  vanti,  e  si  usa  dire  Per 
passo.  \\  Passo  della  picca.  Pas- 
so ardito  e  sicuro.  |]  Quanto  filo 
avvolge  in  un  tratto  di  fuso  la  fi- 
latrice. Il  una  Spèzie  di  liquore 
fatto  dell'  uve  passe,  poste  in  ce- 
stèlle di  vinchi  alquanto  rade  e 
fortemfj^ite  battute, indi  spremu- 
te. Il  TJlii.no  passo  ,  La  morte.  || 
Uccèlli  di  passo.  Quelli  che  pas- 
sano in  cèrte  determinate  sta- 
gioni. Il  Anelar  dipasso,  Andare 
adagio.  ||  Andare  più  che  di  pas- 
so. Andar  di  buon  passo,  con  ce- 
lerità. Il  Fare  un  passo  falso,  si 
dice  di  Chi  piglia  male  le  misure 
in  far  qualche  negòzio.  ||  Far 
passOj'^oTì  voler  per  allora  legar 
la  pòsta  nel  giuoco.  H  Far  due 
passi.  Andar  un  poco  a  diporto 
dopo  essere  stato  occupato.  || 
Fare  il  passo  più  lungo  del  pie- 
de. Tentar  cose  oltre  le  pròprie 
fòrze.  Il  11  peggio  passo  è  quel 
dell'uscio.  Nelle  imprese  la  cosa 
piti  ardua  è  il  cominciare.  |1  Pia- 
no  a'  ma'  passi,  suol  dirsi  a  Chi 
tròppo  si  avanza  o  col  discorso  o 
con  la  presunzione.  |I  Uscir  di 
passo,  Camminare  con  celerità. 
Il  Studiar  il  passo, XffreUa.r\o.  I] 
Seguire  il  passo  ,  Continuare  il 
cammino.  11  Dare  il  passo  ,  Con- 
ceder facilità  di  passare.  Il  Per 
passo,  Di  passaggio.  Senza  fer- 
marsi. Il  A  gran  passo  ,  Prèsto  , 
la  fretta.  |i  A  ogni  passo.  Spes- 
sissimo. Il  A  passo  a  passo,  A- 
dagio.  Il  e  A  ogni  poco.||A  còsa 
per  còsa.  \\  A  pas.io  lènto.  Len- 
tamente. Il  A  prèsto ,  o  A  prèsti 
passi  ,  Velocemente.  ||  Passo 
passo  ,  Di  passo  ,  Adagio.  |1  Di 
chi  cammina  lentissimamente  si 
dice  che  fa  tre  passi  sur  un 
mailorte.\\  I/w^«sso, Un  minimo 
che,  Nulla. 

Passo,  add.  Si  dice  dell'erbe,  o 
delle  frutte,  quando  per  manca- 
mento d'umore  hanno  comincia- 
to a  divenire  grinze ,  e  a  patire. 
Il  Colui  che  ha  patito.  H  detto  di 
capelli  o  simili,  vale  Scarmiglia- 
to, Sciòlto. 

Passo,  è  anche  contrazione  di 
Vassato. 

Passola  ePa.ssula. Aggiun- 
to di  uva:  Uva  passa,  che  il  vol- 
go dice  Uva  passera. 

Passolino.  rfi'm.  di  Passo:  Pic- 
colo passo. 

?assonaja.  s.f.  Mandria  con 
passoni  piantàti\  i  per  legarvi 
gli  allievi  delle  vacche. 

Passonata,  s.  /".  Spèzie  di  pa- 
lafitta per  fondamenti  di  fab- 
briche. 

Passone,  .s.m.  Grosso  palo. 
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Passula.  vedi  Passola. 
Passulato.  Aggiunto  di  Liquo- 
re in  cui  si  è  mescolato  il  sugo 
d'uve  passale. 
Passuro.  add.  V.  L.  Che  è  per 
patire. 

Pasta,  s.  f.  Farina  intrisa  con 
acqua,  e  coagulata  col  rinienar- 
la.  Il  si  dice  pure  D'altre  compo- 
sizioni. Il  Mistura,  colla  quale  si 
contraffanno  le  gioje,  e  le  pietre 
dure.  Il  Di  buona  pasta,  Dì  beni- 
gna e  buona  natura.  |1  Z»»  gròssa 
pasta,  talora  anche  Di  buona 
pas«a,  Grossolano ,  Materiale.  |! 
Mettere  mano  in  pasto.  Comin- 
ciar a  intrigarsi ,  e  ingerirsi ,  in 
qualche  negòzio.  ||  Trar  le  mani 
di  pasta,  o  simili ,  vale  il  contra- 
rio. ||  Per  rt'mewar  la  pasta  il 
pan  s'affina,  Coli' esercizio  si  va 
acquistando  perfezione.!!  Pa«;o , 
e  Pa»fe, Varie  composizioni  fatte 
con  qualche  spèzie  di  farina  ,  e 
diverse  dròghe  ,  o  ingredienti  a 
uso  di  confettura.  |1  Quelle  che  si 
fanno  da'  pastaj  a  uso  di  mine- 
stra. Il  Pasta  reale ,  Quella  fatta 
con  farina  ,  zucchero  e  uova 
Di  uu  machione  che  sa  andare 
a'  versi  a  tutti  ,  per  avvantag 
giarsi  egli ,  suol  airsi  eh'  egli  ha 
della  pasta  ,  o  semplicemente 
Che  pastai  o  Quanta  pasta! 
chiamasi  cosi  un  intriso  di  acqua 
e  farina, o  di  acqua  e  umido,  fat- 
to bollire  finché  divenga  ben  te- 
gnente ;  e  se  ne  servono  i  libraj 
per  tenere  uniti  fogli  tra  loro,  e 
altri  artefici  per  unire  tra  loro 
varie  cose  secondo  il  bisogno. 
Per  significare  che  una  persona 
è  buona  e  di  eccellente  natura  , 
si  dice  :  È  una  pasta  di  zuc- 
chero. 

Pastaccia.  pegg.  di  Pasta. 
Pastaccio.  s.m.  Pastricciano, 

Uomo  corribo,  Minchione. 
Pastaccio.  add.  detto  di  ter- 
reno, Mòlle,  Tènero. 
Pastaccione.  s.m.  Uomo  sci- 
munito e  di  gròsso  ingegno. 
Pastadèlla.  s.  f.  Sòrta  di  vi- 
vanda impastata  e  gentile. 
Pastajo.  s.  m.  Colui  che  fa  o 
vende  paste  ;  e  quelle  massima- 
mente a  uso  di  minestra. 
Pastaxeale.  s.  f.  vedi  Pasta. 
Pastèco.  s.  m,.  Cosa  sciòcca  e 
grossolana.  H  Composizione  pia- 
na e  facile. 

Pasteggiabile,  add.  Che  può 
usarsi  a  pasto,  e  per  lo  più  s  in- 
tènde di  vino. 
Pasteggiamento.s.m.ll  fare 
gran  pasti,  Il  mangiare  disordi- 
natamente. 

Pasteggiare,  v.  a.  Far  pasto, 
Dar  convito  ad  alcuno.  !|  Man- 
giare insième,  o  in  convito. ||  Pa- 
steggiare a  superlatU-i,  Esage 
rare  abitualmente  nelle  lodi. 
Vino  da  pasteggiare.  Vino  non 
tanto  grave,  né  scelto,  tale  in- 
somma da  poterlo  bever  tutta  la 
famiglia  tra  '1  pasto. 
Pasteggiatore-trice.   verb 

Chi  0  Che  pasteggia. 
Pastelletto.  dim.  di  Pastèllo 
Pastellière.  s.  m.  Che  lavora 
di  pasta,  Pasticcière. 


Pastellino.  dim.  di  Pastello,   i 

Pastèllo,  s.  in.  Pezzuòle  di  va-l 

rie  matèrie  ridotte  in   pasta,  ei 

pòscia  assodate,  j!  Pastèlli   da 


pittori^  Que' rocchetti  di  colori  Pastìnare.v.i^.F.  L.  Rivoltare 
rassodati,  co'quali,  senza  adope-  la  tt^rra,  Divèglierla,  Scassarla. 
rare  matèria  liquida,  coloriscono  Pastinazione.s.  /".  V.L.  Il  pa- 
sulla  carta  le  figure.  Il  Pasticcio,  stillare. 
Pasterello.  s.  m.  Si  chiamano  Pastinese.  add.  È  cosi  detta 
Paster^-Ui  L|uelle  pallottole  di  su-  una  qualità  di  castagne  piantate- 
dorè  appastato  cne  spesso  si  for-  ■  "'■  "  " 
mano   sulla  persona   di   chi  sta 


la  radice  carnosa  ,  fusiforme  , 
alquanto  gialla.  1|  Pesce  simile 
alla  Razza.  \\  Pastinaca  mari- 
na, vedi  Tortore. 


per  vi.i  di  pastinazione. 
Fastingolo.  s.  m.  Vivanda  in 


poco  netto ,  massunamonie  se 
porta  camiciuola  di  lana. 

Pastette,  dim.  di  Pasto.  |1  Pic- 
colo convito. 

Pasticca,  s.  f.  e  Pasticco. 
m.  Pastiglia. 

Pasticceria.  ».  f.  Bottega  d^l 
pasiiccière.  ove  si  fanno  e  si 
vendono  pasticci,  ed  altre  paste, 
dolci  e  confetture.  ||  Quantità  di 
pasticci  e  paste  di  più  sorte. 

Pasticcetto.  dim.  Pasticcino. 

Pasticciaccio,  pegg.  di  Pa- 
sticcio in  tutti  i  significati. 

Pasticciano,  s.  m.  Pastric- 
ciano. 

Pasticciato,  add.  Dicesi  di 
quelle  vivande  che  sono  cucina- 
te con  formaggio,  burro,  e  sugo 
di  carni. 

Pasticcièra.  femm.  di  Pastic- 
cière. 

Pasticcière,  s.m.  Che  fa i  pa- 
sticci, Pastellière.  ||  Colui  che  fa 
ogni  s'  ria  di  paste  dolci  e  con- 
fetture per  vendere.  [[  Colui  che 
attènde  a  dipingere  ciò  che  nel- 
l'arte si  dice  Pasticcio. 

Pasticcinajo.  s.  m.  Chi  fa  e 
vende  pasticcini,  Pasticciere. 

Pasticcino,  dim.  Pasticciòtto. 
Quando  veggiamo  alcuno  o  Av- 
vilupparsi nel  fare  una  cosa,  per 
poca  esperienza;  o  fare  qualche 
unbroglio,  diciamo  ad  alta  voce 
Pasticcini  caldi,  per  farnelo  ac- 
corto. 

Pasticcio,  s.w.  Vivanda  cotta 
eatro  a  rinvolto  di  pasta.  ||  Pit- 
tura  d'imitazione  sul  fardi  qual 
che  rinomato  pittore,  ma  abbor- 
racciata e  mal  fatta.  1]  òpera 
fatta  alla  peggio  o  per  ignoran- 
za o  per  malizia.  {|  Fare  un  pa- 
sticcio ,  Confondere  ogni  cosa 
Abborracciare  o  .^simih.  ||  Po- 
sticci, si  chiamano  anche  gli  Im- 
brogli, Avviluppamenti  o  simile. 

Pasticcione,  s.  m.  Armeggio- 
ne, Imbroglione.  |1  Chi  nel  far  le 
cose  si  avviluppa,  e  le  abbor- 
raccia. 

Pasticciòtto.  modif.  di  Pa- 
sticcio. 
Pasticco.  vedi  Pasticca. 
Pastiglia.  ».  f.  Pasticca,  Pic- 
cola porzione  di  pasta  di  chec- 
chessia.!! Quelle  che  si  abbrucia- 
no per  dare  odore  alle  stanze;  o 
delle  altre  per  uso  della  medici- 
na,  che  SI  tengono  in  bocca  o 
per  rèndere  odoroso  l' àlito  o  per 
dilettare  il  gusto. 
Pastigllèra.  «.  f.  Vaso  da  ar- 
dervi le  pastiglie  odorosa. 
Pastino,  s.  m.  V.  L.  Trocisco. 
Pastime.  a.  m.   Pàscolo,  Pa- 
stura. 
IPastinàca.  s.f.  Pianta  che  ha 


guazzetto. 
Pastino.  «.  m..  V.  L.  L'opera- 
zione di  divègliere  o  vangare 
molto  a  fondo  la  terra; altrimenti 
Divelto. 
Pasto,  s.  m.  Cibo,  Còsa  di  cui 
l'animale  si  pasce  |1  11  desinare 
e  la  cena.  |{  Convito.  ||  Polmone 
degli  animali  che  si  macellano, 
come  dì  buoi,  castrali,  pòrci  a 
simili.  Il  Pastòcchia.  ||  onde  Dar 
pasto.  Dar  vane  speranze  per 
mandar  in  lungo  un  trattato.  ||' 
Xiarpa.?/»,  Lasciarsi  vincere  ar- 
tatamente qualcòsa  per  tirar  se 
il  giocatore,  e  mostrare  di  net 
ne  saper  più  di  lui  affine  poi  di 
dargli  la  stretta.  ||  Appagare.  |» 
Essere  di  buon  pasto,  Mangiar 
molto  e  d'ogni  cosa.  |!  Esser  di' 
poco  pasto  ,  Mangiar  poco.  |1 
Mangiare  a  pasto  nell'osteria, 
o  Fare  o  pasto.  Pagare  un  tanto  ■ 
per  pasto,  senza  conteggiare  vi- 
vanda per  vivanda.  ||  Neghereb- 
be un  pasto  a  un  oste,  Si  dice  di 
chi  sfacciatamente  nega  il  suo 
debito.  Il  A  t'itto  pasto ,  Per 
tutto  il  tèmpo  del  pasto.  \\  e  Con- 
tìnuamente, A  tutto  andare  ||  Di- 
persona  o  trista  o  da  poco,  con 
la  quale  non  si  possa  trattare 
senza  rischio,  suol  dirsi  che  Con 
essa  non  c'è  da  farci  un  paste 
buono. 
Pasto,  add.  V.  L.  voce  usata 

da'poeti:  Pasciuto. 
Pastòcchia,    s.    f.    Inganno  , 

I''andonia. 
Pastocchiata.s./'.  Pippionata, 

Cosa  sciocca  e  scimunita. 
Pastofòrio.  s.m.  Archivio  ec- 
clesiastico o  di  sagrestia. 
Pastoja.  s.f.  Quella  fune  che  si 
mette  a'piedi  delle  bestie  da  ca« 
valcare,  per  loro   far  prendere 
r  ambio,  o  perchè  non  possano 
camminare  a  loro  talènto.  ||  Osta- 
colo, Impedimento  Il  Podagra. 
Pastoncino.  dim.  di  Pastone. 
Pastone,  s.  m.  Pezzo  grande 
di  pasta  spiccata  dalla  massa, 
dal  quale  si  spiccano  poi  altri 
pezzetti  di  pasta  per  formare  il 
pane.  |1  Quella  bevanda  compo- 
sta d'acqua  e  di  farina  o  crusca 
che  si  dà  a'  cavalli  o  altri  simili 
animali  per  ristorargli  e  ingras- 
sargli. 11  Olive  macinate  e  ridotte 
come  in  pasta. 
Pastora,  femm.  di  Pastore. 
Pastorale,  s.  m.  Baston  vesco- 
vile. Il  Sòrta  di  componimento 
poètico  come  la  Bucòlica,  le  E- 
gloghe  ec.  ||  Sonata  che  suol  far- 
si coir  organo  in   chiesa  per  1» 
novène  del  Santo  Nata'le,  e  per 
la  Messa  della  mattina  di  essa' 
Festività. 
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Pastorale. aiti.  Di  pastore, Da 
pastore,  Attenènte  a  pastore.  || 
Attenènte  a  vescovo.  |1  Alla  pa- 
stora/e ,  Pastoralniente,  A  mcjdo 
^i  pastore. 

Pastoralmente,  avv.  A  mr.do 
pastorale. 

Pastorare.  v.  a.  Pasturar.^. 

Pastoratico.  s.  m.  Uliìcio  di 
pastori;. 

Pastore.  5.  m.  Colui  che  custo- 
disce greggi  e  armenti.  ||  Ponte 
fice,  Vescovo. 

Pastoreccio.  add.  Pastorale. 

Pastorèlla,  s.  f.  Giovane  pa- 
stora. Il  Spèzie  di  danza  usata 
da'  pastori  ;  questa  si  usa  nelle 
chiese  nel  tempo  nat:ilÌ7Ìo. 

Pastorèllo,  dim. di  Postare. 

Pastoretto.diw.di  Pastorello. 

Pastorizia.  «.  f.  V.  L.  Arte 
pasto!-, de. 

Pastorizio,  add.  Appartenente 
al  pastore,  Pastoreccio. 

Pastosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  pastoso,  Trattabilità,  Mor- 
bidezza, e  per  lo  più  si  dice  del 
colorito. 

Pastoso,  add.  Morbido  e  trat- 
tabile come  pasta.  ||  e  aggiunto 
di  colorito,  lo  stesso  che  carnosa 
e  morbido.  ||  dicesi  anche  dei 
Marmi  che  sono  di  grana  mòr- 
bida. 

Pastosone.  accr.  e  vezzegg.  di 
Pastoso,  detto  in  tono  carezza- 
ti vo. 

Pastrana.  s.  m.  Giustacuòre, 
Veste  simile  a  quella  che  oggi 
francescamente  diceai  Paletot 
(Paltò). 

Castrano,  s.  m.  Spèzie  di  fer- 

lajuolo  colle  maniche  dainibrac- 

ciarsi,  e  con  bottoni  ,  occhielli, 
bàvero  e  pistaena. 

Pastranuccio.rftVrt  di  Pastra- 
no, Pastrano  povero. 

Pastranùcolo.  dim.   e  vilif. 

Pastranuceio. 

Pastriccianaccio.  jiegg 

Pastricciano. 

Pastricciano,  s.  m.  Sòrta  di 

pastinaca  salvatica.  ||  Uomo  ma- 
teriale e  semplice.  ||  Paslriccia- 
rio,e  Buon  pastì'icciano jVomo 

quièto,  docile  e  serviziato. 

Pasttime.s.  m.  Nome  genèrico 


Pastvirevole.  ndd.  Che  va  alla 
pastura.  ||   Abbondante    di    pà- 
scoli, F'erace. 
Patacca.  .<.  f.  e  Patacco.  m. 
Moneta  v!le,  e  talora  si  prènde 
senei-uliii('iite  per  Danaro.  ||  Co- 
sa qualiuiqne  di  minimo   valore. 
Il  .\on  val'^re  una  patacca,  cine 
Valer  pòco. 
Pataccliina.  .'.  f.  Moneta  ge- 
novese e  di  Savona. 
Pataccone,  s.   m.  Moneta  di 
rame  usata  in  Portogallo.  ||  Uo- 
mo grosso  e  grossolano. 
Po.tafBo.  .?.  tn.  voce  corrotta  di 
Eiiitaliio  ,   Iscrizione  sepolcrale. 
Il  è  pure  il  titolo  di  opera  oscena 
ed  oscura  del  secolo  XV,  mala- 
mente attribuita  a  Bruaetto  La- 
lini. 
Pataffione,  s.  m.  Barbassòro, 

Baccalare. 
Patàno.  add.  voce  bassa:  Pa- 
tènte, Manifesto. 
Patasita.  s.  f.  Rimedio  contro 

le  malattie. 
Patassio,  s.  m.  Frastuono  d 
voci,  Muoversi  di  pereone  ec.   | 
Dicasi  anche  per  Briga  fra  più 
persone. 
Patata,  s.  f.  Pianta  che  si  col- 
tiva per  la  sua  railice  tuberosa, 
la  quale  si   mangia  còtta;  e  ri- 
dotta in  farina  se  ne  fa  pane  ed 
àmido.  Il  Ha  le  patate  a' piedi, 
si  dice  di  chi  ci  ha  qua  e  là  degli 
ingrossamenti  morbosi. 
Patatucco,  s.  m.   Qualunqtie 
uomo  abbia  modi  gravi   e  duri. 
11  Cappotto  di  panno  grosso  con 
cappuccio. 
Patefatto.  add.  V.  L.  Apèrto, 
Manifèsto,  Palesato. 
Patèlla.  .•!.  /".  Nicchio  univalve 
che  sta  appiccato  agli  scogli  co 
me  una  lastra  squamosa  di  sasso. 
Il    queir  os-!Ìcèlk)  del   ginochio 
che  pur  si  dice  Rotula  o  Rotèlla. 
Il  e  L'  osso  della  scàpula. 
di  Patellari.  Agijinato  che  i  Ro- 
mani davano  alle  divinità  di  ul- 
timo grado,  alle  quali  ofterivasi 
nelle  patelle  anzi  che  nelle  patere. 
Patèma,  s.  m.  .-dilezione  d'  a- 
nimo,  Passione  intèrna,  una  delle 
cagioni  delle  malattie  del  corpo. 
Patèna,  s.  f.  Vaso  sacro  a  so- 


''j'ateracchio.  s.  m.  Accordo 
tra  due  persone  ,  Conclusione  di 
parentado,  e  simile.  Ma  c'è  idea 
di  bassezza. 

Paterassi.  s,  m.  pi.  Lunghi 
cavi  ,  i  quali  sono  iacappellati 
agli  alberi  di  gabbia  e  d  ["pappa- 
fico per  sostenergli  e  assicurar- 
gli, accrescendo  la  forza  delle 
sartie. 

Patere,  v.  intr.  Essere  apèrto, 
chiaro  ,  Palesarsi.  P.   pr.  Pi- 


che comprènde  tutte  le  vivande  I  migìianza  di  piattèllo  che  serve 
fatte  di  pasti,  specialmente  dal  a  coprire  il  calice,  e  sul  quale  si 
minestra.  tiene  l'Ostia  che  serve  al  sacri- 

Pastura,   s.    f.  Luògo  erboso!   tìzio. 
dove  le  bestie  si  pascono,  e  II  Patentato,  s.  in.  Colui  che  ha 


pasto  stesso.  11  Lo  stèreo  delle 
nere  che  si  pigliano  in  caccia.  I' 
Burla,  Baja,  Pastòcchia.  \\  Te- 
nere in  pastura,  o  Dare  pastu- 
ra, Intertenero  altrui  colla  spe- 
ranza 

Pasturale,  s.  m.  Quella  parte 
della  gamba  del  cavallo  alla 
quale  si  legano  le  pastoje.  |1  Ba- 
ston  di  pastore, ed  anche  Baston 
vescovile. 

Pasturare,  v.  a.  Custodire  gli 
animali,  tenendogli  alla  pastura, 
Pascere,  Nutrir  d'  èrbe.  |]  Tener 
cura  d'  anime,  proprio  de'sacer- 
doli.  Il  e  tntr.  Pascere  ,  Mangia- 
re, e  usasi  anche  in'r.  pron. 

Pasturato. l'cW.  De(to  di  terr:i 
Messa  a  imsture. 


una  patènte  o  licenza  scritta  da 
poter  fare  checchessia. 

Patènte,  s.  f.  Lèttera  sigillata 
col  sigillo  del  principe  ,  che  fa 
nota  a  ciascuno  la  sua  volontà  o 
che  concède  qualche  privilègio: 
che  anche  si  dice  Lèttera  patn- 
te.  \\  Patènte  di  passaggio,  Pas- 
sapòrto. 

Patènte,  add.  Apèrto  ,  Mani- 
festo. H  Largo  11  Chiaro  ,  Evi- 
dente. 

Patentemente,  avv.  Manife- 
stamente. 

Pàtera,  s.  f.  Sòrta  di  tazza  da 
bere,  colia  qu  ile  anche  si  sacri- 
ficava offereuiìo  agli  Dei  latte  o 
vino,  secondo  a  chi  si  offerivano 
i  sacrificj 


Patereccio  e  Pateréccio- 
Io.  s.-m.  Malore  che  viem-  altrui 
alle  estremità  delle  dita. 
Pateringa.  s.  f.  Spèzie  d'  uva 

l'^ra. 
Paterinia.  s.  f.  Dottrina  de'pa- 

terini. 
Paterino.  add.esost.  1  paterini 
erano  una   sètta   di  erètici  cosi 
detti  perchè  non  usavano  altra 
preghièra  che  il  Pater  noster. 
J]   Erètico  in  generale. 
Paternale.».  /'.  Grave  ed  acer- 
ba rampogna  fatta  a  persona  di 
minore  età  o  grado,  come  un  pa- 
dre potrebbe  farla  al  figliuòlo. 
Paternale,  add.  Patèrno. 
Paternamente.  ain\  Da  pa- 
dre, Con  mani'^ra  patèrna. 
Paternità,  .s.  f.  L'essere  padre, 
Lo  stato  e  qualità  di   padre    || 
Titolo  che  si  dà  ai  religiosi  clau- 
strali. 

Patèrno,  add.  Di  padre,  Atte- 
nènte a  padre  ,   Che  deriva  dal 
padre. 
Paternostrino.    dim.  dì  Pa- 
ternostro per  Pallòttola  ec. 
Paternòstro,  s.  in.  Orazione 
dei  Cristiani  insegnata  da  Cristo, 
che  è  anche    chiamata  Orazion 
domenicale.  \\  Paternòstri,  Pal- 
lottoline maggiori  della  corona 
a  distinzione  delle  minori,  che  si 
dicono  .Avemmarie.  1|   Tutta  la 
corona.  |1  Pallottoline  destinate 
a  divèrsi  altri  usi.  ||  Toglier  fino 
a'   paternòstri ,   Togliere    ogni 
cosa.   Il   Vero  come  il  paternò- 
stro, dicesi  di  Còsa  verissima, 
da  non  recarsi  minimamente  ia 
dubbio. 
Pateticamente,  avv.  In  mòdo 

patètico. 
Patètico,  add.  V.G.  Che  muò- 
ve le  passioni.  Pièno  d'  affètti,  e 
talora  Malincònico.  ||    aggiunto 
del  Quarto  pajo  de'  nèrvi  cere- 
brali, lldetto  di  uomo  vale  nell'u- 
so familiare  Nojoso,  Uggioso. 
Patevole.  add.  Da  patirsi.  Tol- 
lerabile. 
Patibile,  add.  Passibile. 
Patibolare,  add.  Di  patibolo, 

o  Degno  di  patibolo. 
Patibolo,  s.  m.  di  Croce,  For- 
che e  simili  strumenti,  dove  altri 
patisce  morte  per  esecuzione  del- 
la giustizia. 
Pàtico.  Aggiunto  d'Aloè,  detto 

altrimenti  Epàtico. 

Patimento,  s.  m.  Il  patire.  |! 

Danno:  e  dicesi  di  muro,  o  altro. 

Pàtina,    i.    f.  Inverniciatura  , 

Vernice  ,    Orpellamento  ,  e   più 

propriamente  dicesi  da'  pittori  e 

antiquarj  di  quel  velameuto  na- 

I  turale/  che    i  sècoli   imprimono 
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tulls  mui-aglie,  pitl.ire  ac.ijQ-.. el- 
io strato  ri'  olio  di  pesce  ,  nero 
fumo  e  sugo  strutto  che  si  dà 
alle  pelli  di  vitello  conciat'^  per 
fai'iip  scarpe. 

Patinare,  v.  a.  Dar  In,  palina. 

Patine  rio.  adii.  V.  L.  Le  oca - 
piattèlli,  Goloso.  Ghiotto. 

Patinato.  <rdd.  Viii^Un  r>nH- 
nato  si  chiama  la  pjll'^  di  vitello 
concia,  e  datale  la  pàtina. 

Patire.  V.  intr.  Soogiacere  al- 
l'operazione, Ricevere  1'  operar 
dell'agènte.  I|  Sopportare,  Com- 
portare, Soffrire  ||  Prn-i-are  af- 
flizione e  dolore,  molèstia  o  rin- 
crescimento. Il  si  dice  di  chec- 
chessia f'he  riceva  anche  in  sé 
stesso  danno  e  patinuMito.  |1  Du- 
rare, Re-^istere  ,  Per^ieverare.  |^. 
ed  att.  Travagliare,  Incomoda- 
re. Il  Tollerare,  Lasciar  correre, 
Permettere.  ||  Ess^r»  difettivo, 
erròneo.  |1  Patir  fdrz.%,  Riceve- 
re impressione  violènta  contro 
la  propria  natura  o  volontà.  || 
Patir  d'una  còsa,  Averne  ciie- 
stia.  Il  e  dissesi  anche  Patir  di 
una  persona,  per  Esser  privo 
della  sua  o  compagnia,  o  prote- 
zione. Il  Patir  di  r('ìièlìa,di  sto- 
maco, o  simili,  Esser  sottoposto 
a  malattìa  di  renèlla  ,  di  stoma- 
co ec.  Il  Patir  fivddo,  caldo,  do- 
lore, e  simili  ,  Essere  afflitto  o 
incomodato  da  essi.  ||  Patire  la 
vófilia  di  checchessia,  Non  dis- 
brnmarsene,  Restarne  privo.  || 
Patire  la  fame,  la  sete,  o  simili, 
denotano  II  non  mangiare,  ben- 
ché affamato,  non  bere  .  benf'h''- 
assetato  ec.  ||  Non  patir  dimò- 
ra, o  simiti.  Non  animptlere  in- 
dugio. 11  per  dire  che  noi  abbiamo 
a  noja  grand  -mente  qualcuno  si 
usa  Non  potjerlo  natire.  P.  pc. 

PAZtÉNTR. — pas.  PsTlTO. 

Patito,  s.  in.  Amante, Damo  ec 

Patito,  add.  Dlcesi  di  persona 
Che  all'  aspetto  mostra  di  aver 
patito,  o  di  bambino  che  vien  su 
s'entatami^nte  ec. 

Patitore-trice.  verb.  Chi  o 
Ohe  patisca. 

Patognomònico.  odd.  Difesi 
dei  segni  che  sono  proprj  a  oia- 
acuna  malattia  ,  e  che  ne  sono 
inseparabili. 

Patologia.  .«.  f.  V.  G.  Quella 
parte  della  medicina  che  tratta 
de'  mòrbi. 

Patològico,  add.  Appartenèn- 
te a  patologia. 

Patòlogo,  s.  m.  Professore  di 
patologia. 

'É'at.tra.SSO  .s.m.An  dare  .e  M'-'v 
dare  a  Patrasso,  Morire,  e  Ka^ 
morire  ,  Andare,  e  Mandare  in 
luògo  d'  onde  non  si  ritorna.  |] 
Uòmo  grave,  Barbassòro. 

Patre.  s.   w.    V.  A.  Padre. 

Patremo.  s.   m.  Mio  padre. 

Pàtria,  s.  f.  Luògo  dove  l'uomo 
nasce,  si  nutrisce  ,  cresce  e  abi- 
ta. Il  Luògo  onde  si  trae  1'  ori- 
gine. Il  Luogo  ove  si  pianta  l'al- 
bero ec. 

Patrials.  add.  Di  pàtria. 

Patriarca,  s.  m.  V.  O.  Nom« 
che  si  dà  a'  prirni  padri,  o^sia  ai 
san»'  pciso-itnciri  dell'aut'ca  leg- 


ge. Il  è  anche  titolo  di  dignità  i-c- 
clesiastica  ,  superiore   a   quella 
degli  Arcivescovi. 
Matriarcale,  ndd.  Di  oDa  pa- 
triarca. 

Patriarcalmente,  atv.  Da 
patriarca. 

Patriarcato,  s.  m.  Titolo  di 
Giurisdizione  ,  e  Signoria  sotto- 
posta al  patriarca. 

Patriarchia.  s.  f.  Dignità  di 
patriarca.  \\  Residènza  del  pa- 
triarca. 

Patricida.  s.  m.  Uccisor  del 
padre. 

Patricidio.  .t.  m.  Uccisione  del 
padre.  ||  Uccidimento. 

Patricio.  s.m..  Titolo  di  dignità 
istituita  neir  Impèro  romano  da 
Costantino  :  Vicario. 

Patrigno,  s.  m.  Marito  della 
madre  di  colui  a  chi  sia  mòrto  il 
padre. 

Patrimoniale,  add.  Di  patri- 
mònio. Derivante  da  pat'iniònio. 

Patrimònio,  s.  m.  Bejii  per- 
venuti per  er.Hlità  del  padn;  ,  o 
della  madre.  \\  Ogni  sòrta  di  bèni 
venuti  dagli  antenati.  ||  si  dice 
anche  de'Bèni  pròprj  d'altre  per- 
sone. Il  Natura  o  ordinato  posse- 
dimento di  checchessia  ,  Dòte  , 
Prerogativa. 

Patrihato.  s.  m.  Utfìcio  di  pa- 
trino. 

Patrinità.  s.  f.  Il  dimorare  in 
pàtria. 

Patrino.  s.m.  Compare.  ||  Que- 
gli che  mette  in  campo  il  cava- 
lière nel  duèllo  ,  e  lo  assiste.  Il 
Protettore.il  Pàrroco,  Curato 

Pàtrio. ndrf.  V.A.  Patèrno,Della 
pàtiia. 

Patriotticamente,  avv.  In 
modo  patriottico  ,  Con  patriotti- 
smo. R. 

Patriottico,  add.  Da  patriotto. 

Patriottismo,  s.  ni.  Sincero  e 
caldo  amore  della  patria. 

Patriotto.  .9.  m.  Amante  della 
pàtria  11  Della  stessa  patria. 

Patristica.  .<f.  f.  L'  erudizione 
e  la  scienza  dei  libri  scritti  dai 
padri  della  Chiesa  ,  la  citazione 
delle  loro  Autorità,  e  1'  uso  delle 
loro  dottrine.  R. 

Patriziato,  s.  m.  Nobiltà,  ed 
Ordinanza  de'patrìzj. 

Patrizio,  s.m.  Uomo  nòbile  dei 
primi  della  città. 

Patrizio,  add.  Nòbile,  Dell'  or- 
dine de'patrìzj. 

Patrizzare,  r.  inty.  V.  L.  Es- 
sere simile  al  padre  ,  Padreg- 
giare. 

Patrocinare,  v.  a.  Tener  pro- 
tezione, Difc">ni!ere. 

Patrocinatore -trice.  verh. 
Chi   o  Che  patrocina.  Avvocato. 

Patrocinio,  s.  m.  Protezione  , 
Difesa,  Favore. 

Patrona,  s.  /".  Quella  cassetta 
copèrta  di  cuòjo  ,  dove  i  sol- 
dati tengono  la  munizione  per  lo 
schiòppo. 

Patronaggio.  ».m.  Patronato, 
Padioiiap'trio. 

Patronale,  add.  Di  patrono  , 
Spettante  a  patrono.  R. 

Patronato.. s.w.  Padronaggio, 
Padronanaa.  1|  Il  gius  paliona- 


Jo,  Il  diritto  di  presentare  o  d'es- 
sere presentato  ad  un  benefizio 
ecclesiastico. 

Patròne,  s.  m.  Protettore.  U 
Liomo  potènte  sotto  la  cui  prote- 
zione altri  si  pone.  1|  Colui  che 
comanda  nella  nave. 

Patronia  vedi  Padronìa.. 

Patronimicato.add.  Formato 
con  rasrione  patronimica. 

Patronimico,  add.  e  sost.  Che 
deriva  dal  nome  del  padre. 

Patròno,  s.m.  Patrone.  ||  Colui 
che  ha  diritto  di  presentare,  o 
d'essere  presentato  a  un  benefi* 
zio  ecclesiastico. 

Patta,  s.  f.  Colpo  dato  a  mano 
aperta.  \\Pari  e  patta.Y.'m  Pari 

Pattare,  v.  intr.  Pareggiare  , 
Far  pace. 

Patteggiabile,  add.  Da  po- 
tersi patteggiare.  S. 

Patteggiamento,  s.m.  Il  pat- 
teggiare. 

Patteggiare,  v.  a.  Far  patto, 
Pattovire,  Convenire.  H  Patteg* 
GiARSi.  rifl.  att.  Legar  sé  con 
patto. 

Patteggiato,  add.  Convenuto, 
.\ccordato  per  patto. 

Patteggiatore  -  trice.  verb 
Chi  o  Che  patteggia. 

Pattino,  s.  m.  Sòrta  di  scarpa 
o  di  pianèlla,  con  cui  si  cammina 
sul  ghiaccio. 

Patto,  s.  m.  Convenzione  parti- 
colare ,  Accòrdo  ,  Condizione.  1| 
Rigaglia  ,  Ciò  che  il  padrone  si 
fa  dare  dal  contadino  per  so- 
prappiù  della  sua  parte.  1]  Essere 
in  patto.  Pattuire  ,  Restare  in 
accordo.  |;|  Patti  chiari,  amici 
cari.  Rimanere  chiaramente  di 
accòrdo  é  mantenimento  d' ami- 
cizia. Il  Patti  chiari  ,  amicizia 
lunga. ,  simile  al  precedènte.  H 
Patti  vècchi ,  e  mòdi  usati  ,  si 
dice  quando  si  vuol  significare 
Le  cose  restare  nei  medesimi 
ti^rmini.  1|  Rompere  il  patto, Qotì- 
travvenire  alle  condizioni  pat- 
tuite. [1  A  patto  ninno  ,  In  nes- 
sun mòdo.  Il  A  tutti  i  patti,  e  A 
ogni  patto,  A  tutti  i  patti  del 
mondo,  vagliono  lo  stesso.  |1  A 
tutti  i  patti ,  O  neir  un  modo  o 
nell'altro:  purché  si  faccia. 

Pattóna.  .s-  /.Spècie  di  panicela 
sòda  fatta  di  farina  di  castagne  , 
detta  altrimenti  Pol^nda.  1|  Pic- 
cola stiacciatèlla  di  farina  di  ca- 
stagne, simile  ai  necci,  ma  cotta 
al  forno. 

Pattonajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
e  vende  pattona;  e  anche  di  chi 
ne  mangia  spesso. 

Pattone.  s.  m.  Colpo  di  chi 
cade. 

Pattovire.  v.infr.  Patteggiare, 
Far  patto.  P.  pas.  P.-^ttovito. 

Pattuglia,  s.  f.  Guardia  di  sol- 
dati che  va  scorrendo  per  la  cit- 
tà ,  quando  si  tema  alcun  peri- 
colo. 

Pattugliare,  v.  intr.  L'andare 
attorno  un  drappello  di  soldati 
per  la  eittà  specialmente  di  not- 
te, in  tempi  di  sospetto. 

Pattuire,  v.  a.  Far  patto.  .'' 
pas.  Pattuito. 

P  attumajo.i\«i.Così  chiamali- 
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si  coloro  che  vanno  nelle  case 
per  portar  via  le  spazzature. 

Pattume,  s.  m.  Spazzatura,  e 
Mescuglio  di  cose  infracidate.  |l 
Quellostraine  verde  che  si  ha  da 
cèrte  piante  palasi  ri. 

Pattumiera,  s.f.  Arnese  di  le- 
gno o  di  latta  nel  quale  si  rac- 
colgono le  spazzature. 

Patullarsi,  v.  intr.  pronom. 
Starsi  ozioso  e  senza  pensieri  p 
godersela,  Trastullarsi,  Passare 
il  tempo  godendosela  e  stando 
con  agio  e  diletto. 

Patullo,  s.m.  Il  patullarsi. 

Patulo.  add.  V.  L.  Apèrto,Lar- 
go,  Ampio. 

Paturna.  5. /".Tristezza,  Malin- 
conia o  piuttosto  Vòglia  di  star 
malinconico.  ||  Aveì'  le  paturne, 
Aver  le  lune.  Essere  lunàtico. 

Paturnia.  s.  f.  Patuina. 

Pauciparo.  acid.Che  frutta  più 
di  un  parto  e  non  però  molti. 

Paucità.  s.  f.  V.  L.  Piccola 
quantità. 

Paura.  «.  f.  Forte  movimento 
d'  animo  per  cui  1'  uomo  >,  ecci- 
tato a  fuggire  un  oggetto  che  a 
lui  pare  nocivo.  ||  Shigottimento 
J' animo  per  espettazione  di  ma- 
le. Il  Reverenza.  ||  Fatto  pauro- 
so. Il  Minaccia,  Bravala.  ||  Chi 
ha  paura  non  vada  alla  giier- 
ro  ^  si  dice  A  chiunque  si  mette 
ad  impresa  che  poi  non  vuol  prò 
seguire.  ||  Fare  paura  o  un  po' 
ii paura  a  uno,  Bravarlo,  Mi- 
nacciarlo garrendolo  ||  Morir 
di  paura.  Avere  eccessiva  pau- 
ra. Il  Non  aver  paura  di.  Non 
temere  il  confronto.  \\Pisciar  la 
pa«?'a, Ripigliar  animo  dopo  una 
()aura  avuta.  ||  Le  paure  ,  si 
chiamano  certi  esseri  immagi- 
nar], creduti  veri  dalla  supersti- 
zione e  dalia  esaltazione  di  men- 
te dei  fanciulli,  a"  quali  si  dà  ad 
intendere  che  stiano  incerti  dati 
luoghi.  Il  II  popolo  a  significare 
che  all'uno  ha  rubato  una  qual 
'che  co^a  dice:  Oli  ècostala  cin- 
que dita  e  un  po'  di  paura.  \\  è 
anche  semplicissimo  giuoco  che 
si  fa  colle  carte. 

Pauretta.  dm.di  Paura, in  tut 
ti  i  significati. 

Paurévole.  add.  Da  averne 
paura,  Che  mette  paiiia. 

Pauriccia.  s.f.  voce  bassatCa- 
priccio  di  paura. 

■paurire.  v.  a.  Impaurire,  Em- 
piere di  spavènto.  ||  intr.  Aver 
paura. 

Pauro.s.m.Si  chiamarono  Pau- 
vi  certi  famosi  assassini. 

Paurosamente,  avv.  Con 
iiaùra. 

Pauroso,  add.  Che  ha  paura  , 
Che  di  leggieri  teme.  ||  per  ag- 
gi nto  di  Cosa  che  mette  paAra. 
M   Sospettoso,  Dubbioso. 

Paisà,  sf.  Fermata.  ||  Intenu- 
zio  16  momentanea  che  si  fa  in 
pa  lindo,  leggendo,  o cantando 
il  i-i'igara  che  serve  per  indicare 
tèmpo  d'aspètto  nella  musica. 
Il  agiata  lentezza  nell'operate  o 
n  1  camminare. 

Pausabile.  add.  Che  ha  o  può 
aver  pàusa. 


Pausare,  v.  intr.  Far  pàusa  , 
Cessar  dall'operazione,  Quietar- 
si, Fermarsi. 

Pavàme.s.m.  Nome  che  gl'In- 
diani danno  al  Sassofrasso. 

Pavàna.s.  f.  Danza  spagnuòla, 
e  contadinesca,  uà  tempo  usata 
anche   nei  contorni  di  Padova 

Pavaniglia.  s.f.  Pavana,  voce 
spagnuòla. 

Pavé.  V.  L.  e  vale  Teme  ,  Ha 
paura. 

avefatto.  add.  V.L.  Spaven- 
tato. 

Paventare,  v.  a.  e  intr.  Te- 
mere, Aver  paura. 

Paventevole.^f^Z.  Paventoso. 

Pavènto,  s.  w.  Timore. 

Paventosamente,  ai-v.  Ti- 
midamente ,  Con  pavènto  ,  Con 
paura. 

Paventoso,  add.  Pieno  di  pa- 
vènto,Pauroso.  Il  Che  mette  pau- 
ra. Che  impaurisce. 

Pavesajoe  Pavesare. arfd. 
e  .s.  m.  Soldato  di  fanteria  ar- 
mato di  pavése. 

Pavesata,  s  f.  Copèrta,  Difesa 
fatta  co'  pavési.  ||  Fare  lapave- 
.l'ita.  Fare  ala  da  due  parti. 

Pavése.  ?.  ni.  Arma  difensiva 
che  s'imbraccia  come  scudo,  tar- 
ga, o  rotèlla,  di  forma  quadra  e 
alquanto  smussata  in  cima,  lar- 
ga ed  alta  in  mòdo  da  ricoprire 
quasi  interamente  il  soldato  a 
piedi  che  la  portava.  ||  Soldato 
armato  di  pavése.  ||  Ogni  sorta 
di  scudo.  Il  Tavole  che  in  occa- 
sione di  battaglia  si  mettono  ai 
lati  delle  galèe,  ed  hanno  le  feri- 
tDJe  per  le  quali  si  può  offèndere 
il  nemico. 

Pavia,  s  f.  ArbuRcello  con  fo 
glie  simili   al  castagno  d'  India 
fiori  di  un  bel  rosso  cremisi,  di 
sposti  in  belle  spighe  nella  cima 
de'  rami. 

Paviano.»,  m.  Moneta  lombar- 
d.i  ec. 

Pàvido,  add.  Pauroso,  Timo- 
roso. 

Paviglione.  s.  m.  Padiglione 

Pavimentare,  v.  a.  Far  pa- 
vimento. 

Pavimento,  s.  m.  Nome  genè- 
rico di  ogni  sorta  di  copèrta  fat> 
ta  sòda  e  stabile  o  sopra  i  pai 
chi ,  o  sopra  le  volte  ,  o  sul  ter- 
reno ,  per  poter  camminare  co- 
modamente o  nelle  stanze  o  nel 
le  vie.  Il  Piano  di  casa. 

Favolo. 5.»)!.  Paolo,  moneta  to- 
scana e  romana. 

Pavonazzetto.  add.  Tanto  o 
quanto  paonazzo. 

Pavonazziccio.  add.  Che  ha 
alquanto  del  pavonazzo. 

Pavonazzo.  s.m.  Sòrta  di  co 
Jore  ,  simile  a  quello  della  viola 
màmmola. 

Pavonazzógnolo.  add.  Al- 
quanto pavonazzo. 

Pavoncèlla,  s.  f.  Sòrta  di  uc- 
cèllo che  ha  i  piedi  rossi ,  un 
ciulib  pendènte,  ed  il  petto  nero. 

PavoncèUo.  dìm.  di  Pjivóne. 

Pavoncino.  dim.  di  Pavóne. 

Pavone,  s.  w.  Uccèllo  assai 
grande  e  bèllo,  a  noi  venuto  dal- 
le In<Jie  Orientali. 


Pavoneggiare,  v.intr.  Esse- 
re vago,  Far  bella  mostra.  |1  Pa- 
V0NEGGi\Rsi.  intr.  pronom.  Il 
mostrarsi  con  compiacènza  co- 
me fa  il  pavóne,  Pagoneggiare. 
Il  Gloriarsi  ,  Boriarsi  ,  Compia- 
cersi di  sé  stesso  ,  e  andare  con 
portamento  orgoglioso,  maesto- 
so. H  e  in  sign.  àtl.  per  sim.  Far 
bello. 

Pavonessa,  s.  f.  Paonessa. 

Pavoniccio.  add.  Pavonazzo. 

Pazientare. v.?n«r.  Fare  chec- 
chessia con  paziènza,  Avere  pa- 
ziènza. 

Paziènte,  add.  Che  ha  pazien- 
za, Sofferènte  ,  Tollerante,  Che 
patisce.  llQuello  sopra  che  si  po- 
sa l'azione.  ||  sost.  dicesi  di  Chi 
patisce.  11  Ammalato  di  talee  tal 
malattia.  ||  Esserepaziénled'al- 
cuno,  Tollerare  uno  con  pazièn- 
za; e  dicesi  di  persone  e  di  cose. 

Pazientemente. auv.  Con  pa- 
ziènza. 

Paziènza,  s.  f.  Virtù  che  fa 
sopportare  le  avversità,  i  dolori, 
le  iiigiurie  ec.  con  temperanza  , 
e  senza  mormorare.  1|  Sofferèn- 
za, Tolleranza.  1|  Dolore,  Pati- 
mento corporale.  H  Cèrto  abito 
di  religiosi  che  pènde  egualmen- 
te davanti  e  di  diètro,  senza  ma- 
niche, e  apèrto  lateralmente.  || 
Rinnegare  la  paziènza,  si  dice 
del  Non  volere,"e  Non  potere  a- 
ver  paziènza.  \\  Scapparti  lapa- 
ziènza ,  Non  poter  più  soppor- 
tare checchessia,  Montare  in  ira. 
11  Sòrta  d'arbore  detto  altrimen- 
ti Sicomòro.  ||  Sofferenza  fisica. 
Il  Quando  ci  accade  qualcosa  di 
sinistro,  o  di  nojoso,  e  siamo  di- 
sposti a  portarlo  in  pace,  si  e- 
sclama:  Pazienza!  \\  L'abitino 
del  Carmine. 

Pazzacchione. s.m. voce  bas- 
sa: Gran  pazzo,  Pazzaccio. 

Pazzaocio.  pegg.  di  Pazzo. 

Pazzaccione.rtccr.3  vczsegg 
di  Pazzo. 

Pazzamente.  avv.Can  pazzia. 
Da  pazzo.  ||  Eccessiv.inriente. 

Pazzarèllo.  vediPAzmRÉLLo. 

Pazzarino.  s.m.  Uomo  scimu- 
nit  >,  sciòcco. 

Pazzeggiare,  v.  intr.  Far 
pazzie. 

Pazzerèlla.  s.  f.  Tèsta  di  a- 
gnèllo  o  di  capretto  dalla  quale 
sia  stato  levato  il  cervèllo. 

Pazzerellata.  s./"..\tto, Azione 
da  pazzerello. 

Pazzerellino.  dim.  di  Pazze- 
rèllo. 

Pazzerèllo,  dim.  di  Pazzo.  |1 
dicesi  generalmente  di  Chi  dici 
o  fa  còsa  men  che  ragionevole 
di  Chi  si  mostra  capriccioso  cer- 
vellino o  simile.  Il  l  pazzerelli  , 
Spedale  dove  si  curano  i  pazzi  : 
e  Andare  a'  pazzerelli  dicesi 
per  Ammattire. 

Pazzerellone.  aa;r.  di  Paz- 
zei'eilo. 

Pazzeresco.  a<id.  Pazzesco 

Pazzeria.  s.  /".  Luògo  dora  si 
ricettano  e  curano  i  pazzi. 

Pazzericcio.  add.  Che  ha  del 
pazzo. 

Pazzerone.  s.  »n.  Poco  meno 


PAZZESCAMENTE 


—  660  — 


PECORELLA 


che  pazzo.  H  Alla  pazzrrcna  , 
Alla  pazzesca,  Da  pazzeroiie. 
Pazzescamente,    a  v  v.  Con 
mòdo  (ia  pazzo,  Alla  impazzata. 
Pazzesco,   ftdd.    Da  pazzo,  .\ 
guisa  di  p  zzo.  Il  Alla  pazzesca, 
posto  ovv.  Pazzescamente. 
Pazzia.  5./'.  .\lienazione  di  men- 
te. Il  Mancamento  di  discorso  e 
di  senno,  Cosa  da  pazzo.  |j  Ca- 
var la  pazzia  del  capo  a  uno. 
Ridurlo  a  dovere. 
Pazziare.  v.  inlr.  Far  pazzie, 

Pazzeggiare. 
Pazziccio.  add.  Pazzericcio. 
Pazzicone.  s.m.  Pazzerone. 
Pazziuòla.  dim.  di  Pazzia. 
Pazziuzza.  dim.  di  Paz/ia. 
Pazzo.?,  rn.e  add.  Oppresso  da 
pazzia,  Che  ha  pf^rduto  il  senno. 
Il  Sciòcco.  !|   Bestiale,  Furibon- 
do.   Il   Strano,    Stravagante.  \\ 
Pazzo  da  catene,  Pazzo  assai,  e 
che  per  sovèrchio  di  pazzia  ma- 
rita d'essere  incatenato.  ||  Pa-- 
xo  a  bandièra,  si  dice  di  Chi  fa 
le  stravaganze  senza  alcun  ri- 
guardo, quasi  pòrti  la  bandièra 
de'matti.  li  Basta  un  p-izzo  pel- 
ea ia,  Nelle  stravaganze  uno  fe  a 
sultìciònza.    ||  Cavare  il  pazzo 
del  capo  i  uno.  Fargli  metter 
giudizio.  Ricondurlo  al  dovere.]', 
Correre  dietro  come  la  pazza 
al  figliuolo,   suol  dirsi  Quando 
altri  cerca  con  grande  studio  di 
ottenere  checchessia.  1|  Chi  na- 
sce pazzo,  non  guarisce  mai.s'x 
dice  per  mostrare  ch'è  molto  dif- 
ticile  il  mutare  i  costumi  strava- 
ganti. Il  Essere  o  Andare  pazzo 
di  checchestin .  vale  Esser  desi- 
deroso, o  vaghissimo  di  quella 
cosa.  Ricercarla  con  ansietà 
Sa  meglio  il  pazzo  i  fatti  suoi 
che  il  savio  que'  de<jli  altri,  o 
Ne  sa  più  un  pazzo  in  casa 
sua   che  un   savio  in  casa  al- 
trui, dicesi  Quando  o  altri  fa- 
cendo del  savio  vuol  darf-i  con- 
siglio, o  entrare  ne' fatti  nostri.  H 
Pazzo,  vale  anche  Grande,  Ec- 
cessivo. 
Pazzombroglio    (a),    mod. 
avv.  Alla  confusa.  ||  Stroppiata- 
mente. 
Pazzuccio.  dini.  di  Pazzo. 
Pazzuòmo.  s.  m.  Pazzo. 
Pè.  Fare  o  Giocare  a  pè  ,  Quel 
giuoco  che  si  fa  ponendo  una  \n<^- 
cola  moneta  per  piano,  e  sbuf- 
fandovi con  qualche  fòrza  per 
farle  rivoltar  faccia. 
Pèan,  Peana  e  Peano,  s.m. 
V.  G.  Inno  cantato  in  onore  d'.\- 
poUine,  o  ApòUine  stesso.  |1  Pie- 
de nell'arte  mètrica  de'Greci. 
Pècca,  s.f.  Vizio,  Mancamento, 

iJit^tto. 
Peccàbile,   add.  Soggetto    a 
peccato,  Capace  di  peccare.         ^ 
Peccabilità,  .t.  f.  Qualità  a-  Pecciata.  s.  f.  Percòssa  data 


mori  peccanti.  Quegli  che  sono 
viziosi,  in  quantità  o  in  qualità. 

Peccare,  v.  intr.  Commettere 
peccato.  Il  Errare,  Fallire  sem- 
plicemente. !]  E'c^dere,  Trapas- 
sare i  limiti, le  règole  stabilite,  (j 
Guastarsi,  Corrompersi.  ||  s'usa 
anche  alt.  Peccare  una  cosa, 
Peccare  commettendola. 

Peccataccio.  pegg.  di  Pec- 
cato. 

Peccatiglio.  a.  m.    Peccadi- 

Peccato.  .5.  w.  Trasgressione 
volontaria  dMla  legga  di  Dio  e 
della  Chièsa,  Colpa,  Otfesa  di 
Dio.  11  Peccato  alinole  è  Quello 
che  si  commette  coU'  opera,  a 
differènza  del  Peccato  originale. 
Col  quale  nasciamo.  |1  Peccatore. 
lIFùniite,  Tentazione.  ||  Dit'ètto, 
Mancamento.  ||  Brutto  quanto 
il  percato,  dicesi  di  Còsa  o  per- 
sona làida  0  sozza.  ||  Dare  per 
peccato  una  cosa  a  uno,  .Accu- 
samelo. i|  £ò'9ere  un  peccato,  f^'. 
dice  quando  cosa  o  persona  bella 
e  buona  sòlfre  detrimento,  per 
mostrarne  dispiacere;  e  dicesi 
anche  come  esclamazione  Che 
peccato!  o  Peccato!  \\  Esser  pec- 
cato a  fare  checchessia,  o  si- 
mili, oltre  al  sentimento  pròprio, 
si  usa  anche  per  dinotare  Scon- 
venic"'DZa  e  disordine  in  fare  al- 
cuna còsa.  Il  Far  peccato  con 
una,  Usar  con  essa  carnalmen- 
te. ||  Fare  il  peccato  e  la  peni- 
tenza, dicesi  quando  si  ha  che 
fare  con  una  donna  brutta,  e  lo 
dice  co-^i  l'uomo  df]\a.  donna,  co- 
me lo  irice  la  donna  d-'U'uorao. 
Peccatoraccio.pe^^.di  Pec- 
catore. 
Peccatore-tora-trice.  verb 
Chi  o  Che  pecca.  Che  hi  pecca- 
to. Il  Peccatrice,  Meretrice.  ll| 
Ni^ir  uso  comime,  e  quasi  per 
giuoco  suol  chiamarsi  il  Pecca- 
tore la  parte  g^r^uitàle  dell'uomo, 
come  la  Peccatora  quella  della 
donna. 
Peccatorèllo.  dim.  di  Pecca- 
tore. 

Peccatuzzo   e  Peccatuc- 
cio, d.im.  di  Peccato. 
Peccherò,  s.  m.  Sòrta  di  bic- 

'^hi''M'e  grande. 

Pecchia,  s.  f.  Insetto  volatile 

che  fa  il  mèle:  .Ape.  |1  Caldajata, 

cioè  quanto  sicrntiene   in  una 

caldaja,  ed  è  tarmine  dei  tintori. 

Pacchiare,  v.   a.  Succiare  a 

mòdo  della  pecchia  .|1  Bere  assai. 

Pecchiolino.  dim.  La  pecchia 

nata  di  fresco 

Pecchione.  .?.  in.  .Ape  selvati- 
ca, e  maggiore  dell'  altre,  che 
succhia  il  mèle  prodotto  dall'ai 
tre  api. 
Feccia.  .'.  f.  Pancia. 


stratta  di  chi  è  peccabile.  R. 

Peccadiglio.  s.  m.  Peccatuz- 
«o.  Piccolo  peccato. 

Peccanvinosamente.  avv.  In 
modo  peccaminoso.  R. 

Peccaminoso. adcJ.  Che  ha  in 
sé  peccato. 

Peccante,  add.  Che  pècca.  Di- 
fettoso. Il  sost.  Peccatore.  H  V- 


nella  pecoia 

Pécciolo.  s.  m.  Spèzie  di  fico. 

Peccione.  s.  m.  Che  ha  gran 
pancia.  Panciuto. 

Pecciuto.  add.  Di  gròssa  pec- 
cia  o  pancia. 

Pecco,  s.m.  IjO  stesso  che  Pec- 
ca per  Difetto.  R 

Pece.  s.  f.  Ragia  di  pino,  che 


cola  dalle  incisioni  fatte  nell'  al- 
oero  chiamato  PinHS  picea,&  di- 
viene nera  e  tenacj  mediante 
cottura.  Il  Pere  greca,  La  peca 
di  miglior  qualità.  \\  Mettere  in 
pece,  dicesi  de'  cesellatori,   che 
fanno  un  lètto  di  pece  alle  pia- 
stre,  che   debbono   cesellare.   |1 
Essere  macchiato  d'una  stessa 
pece,  .Avere  i  medesimi  difHti  o 
colpa.   Il  Chi  tocca   la  pece  si 
imbratta.  Chi  pratica  i   viziosi 
diventa  anch'egli  vizioso,  o  si- 
mile. Il  Materia  nera  e  dènsa  co- 
me pece  squagliata. 
Pecetta,  s.  f.  Ceròtto  o  simile 
che  altri  abbia  addòsso.  ||  Tac- 
cia, Peccato  o  simile. 
Pecioso,  add.  Di  pece,  o  Impia- 
strato di  pece. 
Pècora,  s.  f.  Quadrupede  la- 
nuto: la  femmina  del  Montone. 
La  sua  voce  è  Belare.  ||  àV-s^\ 
del  Cristiano,  in  quanto  è  sog- 
gf^tto  a  un  sacro  pastore.  |1   (  hi 
pecora  si  fa,  il  lupo  la  mangia, 
prov.  che  vale  Chi  non  si  risente 
delle  ingiurie  piccole  dà  occasio- 
ne  che  gliene  sien  fatte   dello 
grandi.  ||  Lo  morderebbero  le 
pècore,  si  dice  di  uomo  vile  e 
dappòco.  Il   Dar  le  pècore   in 
guardia  al  lupo.   Fidare   una 
còsa  a  chin'è  avidissimo.  ||  V>ia 
pècora   marcia  ne   guasta  tcn 
branco.  Un  solo  tristo  è  capace 
di  far  venir  tristi  molti,  conver- 
sando con  esso.  |1  Scimunito  e 
sciocco.  II  Cartapècf>ra.  ||  Chia- 
masi pècora  anche  ogni  animala 
man'jueto.  ||  Pècora  fu  detto  an- 
che per  Prigione. 
Pecoraccia.    pegg.    di   Pè- 
cora. 
Pecoràggine. .?./".  Scirautntag- 
gine.  Sciocchezza,  Stolidità  da 
pècora. 
~?ecorajo.  s.  m.  Guardiano  di 
pècore.   Il   II  lupo  pecorajo  ,  si 
dice  Quando  ad  una  persona  è 
mal  fidata  una  cosa. 
Pecorame.  s.  m.   Si  dice  per 
Quantità  di  persone  che  cieca- 
mente seguono  la  volontà  de'po- 
tenii.  R. 
Pecorare.  v.  intr.  Belare.    || 

Cantare  sconciamente. 
Pecoraro,  s.m.  Pecoraio. 
Pecoreccio,  s.  m.  Confusione, 
Intrico;   e  si  dice  Entrare  nel 
pecoreccio ,   del   Cominciare  un 
ragionamento,  e  non  trovare  né 
via.  né  vèrso  di  uscirne.   |1   Dar 
credènza  ad  alcuna  strana  cosa, 
che  sia  data  ad  intèndere,  che 
anche  dicesi  Beveria. o  Bercela.  \\ 
Uscir  dal  pecoreccio,  YeiAre  a 
capo  di  cosa  intrigata. 
Pecoreccio,  add.  Pecoresco, 

Da  pèc  ira,  Da  scimunito. 
Pecorèlla,  s.  f.  Pècora,  d'itta 
cosi,  per  mostrar  più  la  sin  ti- 
H'.idità  e  mansuetudine.  1|  Peco- 
rèlle. Schiuma  bianca  che  si  for- 
ma dal  rompersi  delle  onde  quan- 
do il  mare  è  agitato.  1|  Quando  si 
veda  qualche  dounetia  sola  in 
luoghi  solitarj,  si  dice  maliziosa- 
mente che  è  una  pecorella  smar- 
rita. 11  Pecorèlle,  diconsi  ancha 
le  nuvole  a  mezz'  aria,  da  ciò  il 
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dettato;  n  cieìo  a  pecorelle,  e 
l'acqua  a  callnelle. 

Pecorellamente.  arv.  Senza 
disceriiiiiiento,  e  di-scorso,  Cun 
stolidezza  da  pecore.  R. 

Pecoresco,  add.  Da  pecora. 
Come  sogliono  le  pecore.  |j  Da 
persona  sciocca  e  senza  discorso 

Pecoretta.  dim.  di  Pècora , 
Pecor'-lia. 

Pecoricida.  s.  m.  Uccisor  di 
pècore. 

Pecorile,  s.  m.  Luògo  dove  ri- 
coverano le  picore.  j|  Stsrco  di 
pecora. 

Pecorile,  add.  Di  pècora,  Pe- 
coriuo. 

Pecorina,  dim.  di  Pècora,  Pe- 
corèlla. Il  Pecorine,  chiaraansi 
geatlmente  da'  fanciulli  le  nu- 
vole a  mezz'aria, quando, sparse 
ia  quantità  a  piccoli  gruppi, han- 
no forma  di  velli  di  pecore. 

Pecorino,  s.  m.  Agnellino.  | 
Pecorino,  o  Pecorina,  si  dice 
anche  lo  Stèreo  della  pècora 

Pecorino,  add.  Di  pècora.  Che 
attiene  a  pècora.  |!  Scimunito, 
Gaglioffo. ||è  aggiunto  di  Carta, 
e  vale  Cartap.^cora. 

Pècore,  s.  w.  Becco,  il  maschio 
della  pecora.  11  Uomo  a  cui  la 
moglie  faccia  fallo. 

Pecorone,  s.m.  Uòmo  sciòcco, 
e  scipito,  e  senza  giudizio.  H  Pe- 
corone, Belone,  Uno  che  pianga 
assai.  Ji  Entrare  nel  pecorone, 
Incapanire,  Dar  ual  bue. 

Pecuglio.  vedi  Peculio. 

Peculato,  s.m.  Intacco  di  cassa 
pubblica,  Furto  del  daaaro  pub- 
blico commesso  da  chi  è  incari- 
cato di  riceverlo  o  custodirlo. 

Peculiare,  add.  V.L.  Partico- 
lare, Speziale. 

Peculiarmente,  avv.  In  mòdo 
tieculiave,  Pa'.ticola!meute. 

Peculietto.  di'ìi.  di  Pecùlio. 

PeC'J.lio.  s.m.  Mandria.  Gregge, 
Bestiame.  |l  Tutto  quello  che  u 
figliuol  di  famiglia,  o  lo  schiavo 
tiene  in  pròp;io,  di  volontà  del 
prdre  o  del  padrone.  |1  Aver 
fatto  un  po'  di  pecùlio.  Avere 
eoa  industria  raiiaato  alquanto 
di  pscunia;  che  diremmo  anche 
Aver  fritto  grùzzolo. 

Pecùnia,  s.  f.  Metallo  coniato, 
ridotto  in  moneta:  Danari.  1|  De- 
litto di  pecalato. 

Pecuniale,  '.add.  Di  pecùnia, 
Altisnènte  a  pecùi.ia. 

Pecunialmente,  a  v  v.  Con 
p.jcùnia. 

Pecuniario,  add.  Pecuniale 
Che  ha  relazione  a  pecùnia. 
Pena  pecuniaria^  Somma  di  de- 
naro che  uiio  è  costretto  dalla 
giustizia  a  pagare  in  riparazione 
di  qualche  fallo. 

Pecuniativo.  add.  Che  racco- 
i-'lie  pecùnia. 

Pecunioso,  add.  Abbondante 
di  pecùnia,  Ric>-o,ilPers'>na  sol- 
lecita i-i  p.ocacoiar  pecùnia. 

iPedaggio.  s.  m.  Dazio  che  si 
paga  per  passare  di  qualche  luo- 
go privil-giato. 

Pedaggière,  s.  m.  Colui  che 
ricògiìe  il  pedaggio. 

Pedagna.  ».  /'.  Pezzi  di  legno 


mjssi  per  travèrso  ad  una  galea, 
o  altro  legno  a  remi,  paralleli  ai 
banchi  de  rematori,  che  servono 
loro  a  pjsarvi  i  piedi  quando 
?tanao  a  Sidìre,  ed  appoggiar- 
visi  a  far  l'orza,  quando  vogano. 

T^edagnòlo.  s.jn. Picciuòlo  del- 
le fòglie. 

Pedagnuòlo.  s.  m.  Piccolo 
ponte  di  legno  da  passarvi  solo  i 
pedoni. 

Pedagnuòlo.  add.  Di  pedale, 
Cavato  dal  pedale. 

Pedagogheria,  s.  f.  Discorso 
da  pedagogo,  Ammonizione  sec- 
cante. 

Pedagoghessa. f?mm.  di  Pe- 
dagògo; detto  in  ischerzo. 

Pedagogia,  s.  f.  Arte  dell'edu- 
care e  dell'  ammaestrare  fan- 
ciulli. 

Pedagogicamente,  avv.  Con 
metodo  pedagogico,  Secondo  la 
pedagogia.  É.  " 

Pedagògico  add.  Di  pedagò- 
go, Attou-iile  a  pedagògo. 

PedagcgiBmo.  s.  m.  Pedago- 
2-heria,  l'eduuteria. 

Pedagogista,  s.  m.  Chi  tratta 
dotti  i.ialmente  materie  di  peda- 
gozria,  o  ne  scrive  trattati ,  o  di- 
rige di  proposito,  con  norme  cer- 
te di  queir  arte  ,  pubblici  isti- 
tuti. R. 

Pedagogizzare.  v  intr.  Fa- 
l'utìScio  di  pedagògo. 

Pedagògo,  s.m.  V.  G.  Quegli 
che  guida  i  fanciulli,  ed  insegna 
lo.o,  Pedante.  Il  Guida,  Condut- 
tore. 

Pedàgra.  s.  f.  V.  A.  Podagra. 

Pedale,  i.  m.  Il  fusto  d  jil'  al- 
bero. Il  Mànico.  Il  Falda,  Pieòe 
del  monte.  |1  Pedali,  Quelle  due 
piccole  lev«  per  lo  più  d'ottone 
che  ne'  pianoforti  servono,  pre- 
mute co' piedi,  a  porre  il  piano 
ed  il  forte.  |1  Striscia  di  cuòjo, 
con  cui  tengono  fermo  sulle  gi- 
nocchia il  loro  lavoro  i  Calzo- 
lai. Il  Origine  ,  Generazione,  Le- 
gnag.:iio. 

Pedaleggiare,  iah-ans.  Met- 
tere in  uso  i  pedali,  iì. 

Pedaliera,  s.  /'.  È  Muella  spe- 
cie di  tastiera  deL'  organo,  che 
posa  in  terra,  e  sonasi  co'piedi 
Il  e  cosi  chiamansi  anche  quelle 
piccole  leve ,  che  premute  co; 
pi  ;di,  fanno  muovere  il  mecca 
nistno  dell'arca. 

Pedamento.  s.  m.  Assito,  Ta- 
vol.ito. 

Pedana,  s.  f.  Quel  pèzzo  di  le 
gno  su  cui  si  posano  i  piedi  del 
cocchière;  le  parti  che  la  sosten- 
gono si  chiamano  Braccetti.  |j 
dicesi  di  a'tre  cose  di  si'nil  for- 
ma per  simile  uso.  [|  Rinforzo  d 
panno  più  ordinario,  che  mettesi 
da  pi-'-di  allo  sottane  degli  ec- 
clesiastici ;  e  le  donne  la  metto- 
no in  l'ondo  a"  vestiti.  ||  Peduie  ; 
e  In  pedane  è  lo  stesso  chj  In 
Peduli. 

Pedantaccio.  pegg.  di  Pe- 
dalile. 

Pedantàggine.  s.  f  Pedan- 
teria. 

Pedante..?.»)!.  Pedagògo.  \\  Co- 
lui che  servilmente  imita  gli  aa- 


tichi,  e  usa  nelle  scritture  paro- 
le, modi  e  stili  antiquati. 

Pedanteggiare,  v.  intr.  Dira 
o  Far  cose  da  pedante.  Essere 
pedante. 

Pedantello.   dim.  di  Pedante. 

Pedanteria,  .s. /'.Composizione, 
o  Affettazione  pedantesca.  ||  A- 
zione  da  pedante. 

Pedantescamente,  avv.  A 
mòdo  di  pedante. 

Pedantesco,  add.  Di  pedante 

Pedantessa.  «.  f.  Donna  sec- 
catora  e  uggiosa. 

Pedantino.  dim.  di  Pedante. 

Pedantone.  accr.  di  Pedante. 

Pedantuccio.  \  j-^  .  .,.,   ,. 

Pedantucolo.     ^'^^^^^[f  ^' 

Pedantuzzo.     i     t^edanie. 

Pedario.  add.  V.  L.  Che  va  a 
piedi. 

Pedata,  s.  f.  L'orma  che  fa  il 
pi'ì.  Il  Contrassegno.  ||  Esèmpio  o 
simile.  Il  Lunghezza,  o  sia  la  par- 
te piana  di  uno  scalino.  ||  Colpo 
dato  col  pifd e.  |1  Remore  che  fa 
il  piede  calzato  battendolo  in 
terra  per  camminare.  ||  Seguitar 
le  pedale  d'alcuno.  Andargli 
diètro, liiiitare.  '^,Pe data  pedata. 
Seguitando  altrui  passo  per  pas- 
so. 1|  Calcio,  Colpo  dato  col  piede. 

Pedere.  v.  intr.  V.  L.  Spetez- 
zare. 

Pedestre,  add.  V.  L.  Che  va 
a  pi  ■■'di.  Il  Umile,  Basso,  Dimes- 
so. Il  Ali.:  pedestre,  .A  piedi. 

Pedicciuòlo.  s.  m.  Picciuòlo, 
Gambo  delle  frutte. 

Pedicello,  s.w.  Piccolo  vèrme, 
Pellicèllo. 

Pedicolare  e  Pediculare. 
.Aggiunto  di  un  Mòrbo,  che  eoa 
siste  nella  moltipli'azio.ie  straon 
diuaria  di  pidocchi. 

Pedignone.  s.  m.  Infiamma» 
zione  che  per  cagion  del  fredd» 
in  tèmpo  d'inverno  si  genera  nei 
calcagni  e  nelle  dita  de'piedi.  || 
Quegli  che  vengono  nelle  dita 
delle  mani.  Geloni. 

Pedignonevole  add.  Che  pati- 
■sce  di  pedignoni:  detto  per  baja. 

Pedilùvio,  s.  «1.  Bagno  de'  pie- 
di, Immersione  più  o  meno  pro- 
lungata de'piedi  nell'acqua  sem- 
plice o  carica  di  qualche  sostan- 
za medicamentosa. 

Pedina,  s.  f.  Uno  di  que'pezri 
che  nel  giuoco  degli  scacchi  si 
collocano  nel  loro  ordine  innanzi 
agli  altri  e  sono  i  più  piccoli  di 
tutti.  Il  Girelline  con  cui  si  giuò- 
ca  a  dama  [1  Donna  di  bassa  con- 
dizione, tòlta  l'appellazione  dal 
giuoco  della  dama.  l|  Fare  una 
■pedina  a  uno  ,  Impedirgli  ,  o 
Tòrgli  alcuna  còsa  che  era  vi- 
cino a  conseguire.il  Giocar  di 
pedina.,  si  dice  quando  in  una 
conversazione,  e  a  tavola,  sono, 
l'uno  accanto  all'altro,  due  di 
sesso  diverso,  e  per  significara 
l'uno  all'  altro  il  proprio  affetto, 
non  potendo  farlo  se  non  in  que- 
sto modo,  si  premono  i  piedi  coi 
piedi. 

Pedinare,  v.  a.  Seguitare  al- 
trui a  passi  corti  e  ratti;  e  dicesi 
comunemente  di  persona  che  spii 
gli  andamenti  altrui  ;  e  più  spe- 
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cialmente  poi  di  un  uomo  che  va- 
da codiando  una  donna  che  gì 
abbia  ferito  la  fantasia. 

Pedino,  dim.  di  Pi'de. 

Pedio.  s.m.  La  parte  posteriore 
del  piede. 

Pedissequo,  add.  e  x.  m.  For- 
ma latina,  che  alcuni  usano  ac- 
conciamente pirlando  di  Chi  si 
fa  seguace  altrui  senza  disi^er- 
nimento,  e  anche  senza  affezio- 
ne o  convinzione.  Usasi  talora 
in  forza  di  "ost.  R. 

Peditato.  s.m.  V.  L.  Nome  ge- 
nerico delle  fanterie  o  milizie  a 
piedi. 

pèdo.  s.  in.  Verga  pròpria  del 
pastore,  Vincastro. 

Pedona  a.f.  Pedina  dogli  scac- 
chi, il  Pigner  la  pedona.  Inco- 
minciare a  trattar  un  negozio. 

Pedonale,  add.  Aggiunto  di 
strada  per  la  quale  non  si  può 
passare  se  non  a  piedi. 

Pedoncina.  dim.  di  Pedona. 

Pedóne,  s.  m.  Soldato  a  piede. 
Qualunque  fa  viaggio  a  piede. 
Pedale.  1|  Vincastro,  Bastoni- 
li pastore. '||  M.-igliunlo.  Il  Ta- 
gliare a  pedone,  Tagliare  un  al- 
bero girt  al  pedale,  cioè  senza 
lasciarvi  punto  fusto.  |j  avverb. 
A  pi^di. 

Pedòto,  Pedòtto.s.w  e  Ps- 
dòtta.  f.  Guida,  Colui  che  pre- 
cede altrui  per  vie  daljl/u!  e  pe-< 
Tigliose. 

Peducciajo.  s.  m.  Colui  che 
vende  peducci. 

Peduccino.  ci/w. Piccolo  jii-'-de 

Peduccio,  .s.  m.  Tutta  quella 
parte  dal  ginocchio  in  giù  del 
montone,  pòrco,  agnèllo  e  ca- 
pretto, ispiccata  che  .sia  dall'  a- 
nimale.  ||  Quella  piètra  sopra  la 
quale  si  posrno  gli  spigoli  delle 
vòlte,  ed  anco  lo  spazio  com- 
preso da'medesimi  spigoli.  Il  r'.-r 
peduccio,  .\jutare  alcuno  colle 

Earole,  dicendo  il  medesimo  che 
a  detto  egli,  facendo  buone  e 
fortificando  le  sue  ragioni.  ||  Pic- 
cola base  lunga  o  quadrata  o 
tonda  in  isniinuimeuto,  con  mo- 
danature, che  serve  a  sostenere 
nn  busto  o  una  figurina,  Menso- 
la. Il  Piccolo  piòde.  Il  La  parte  di 
sopra  della  pianta  di  un  predel- 
lino. 

Pedule,  a.m.  Quella  parte  della 
calza  che  calza  il  piò.  i|  Peduli , 
si  dissero  anche  una  foggia  di 
scarpe  da  monaci.  l|  In  pedii- 
li.  Chi  è  senza  scarpe  colle  sole 
calze. 

Pedule,  add.  Da  piede,  Pròprio 
del  piede. 

Pedùncolo,  s.  m..  Così  chia- 
mansi  alcune  parti  del  corpo  ani- 
male, che  sono  quasi  tanti  pio- 
lungameiitl  di  un  organo,  coni'? 
Peduncoli  del  cervello,  del  cer- 
velletto, della  glanrinla  pinea- 
le, ec.  Il  Gambo  o  Picciuolo  del 
fiora. 

Peduncolare.  odd.Cha  ha  for- 
ma e  figura  di  peduncolo. 

Pegaaèo  e  Pegaso,  s.  m.  V. 
G.  nome  di  cavallo  f  ivoloso  che 
nelle  poesie  e  nelle  dipinture  tìn- 
gesi  fornito  di  ale.  Jj  Costellazio- 


ne dell'emisfero  boreale.  H  Pese 
che  ha  il  còrpo  angolare  e  la  t'o- 
sta prolungata  in  un  ròstro. 

Pegasèo"  add.  Di  Pegaso. 

Pècrgio.nome  comparativo:  va 
le  Più  cattivo,  ed  è  lo  stesso  eh 
Peggiore. |l'.50.?^Pf>ssimo,  e  dine 
fa  maggiore  etfieaeia.|l  Dima'' 
mpf(7f7ìO,  Aumento  di  reaqualit 
o  condizione.  H  Alla  pèg/yio,  a 
p^/^fli/o, esprime  Nel  pec-gior  mò 
do  o  caso.  Il  Ax-er  il  peggio^  o  i 
peggiore.  Andare  in  iseonfìtta.  ' 
Non  è  o  non  sarebbe  delle  pen 
gio,  si  dice  a  siguiflcare  che  un 
tal  cosa  è  da  aversi  per  otti- 
ma, o  almeno  da  non  averla  pei 
trista. 

Pèggio.  av<\  comparativo,  Più 
male,  e  gli  corrisponde  talora  1; 
purt.  cfie.  Il  Pèggio  che  Pèggio 
P:i  ?he  piò. 

Peggioramento,  s.  m.  Il  peg 
giornre. 

Peggiorare  e  Piggioi-are 
v>.  a.  Ridurre  di  cattivo  stato  h 
peggiore.  H  in  sig.  intr.  Andai 
di  cat'ivo  stato  in  peggiore.  1 
vale  anche  Guastare.  Straziare 
senza  precedènte  eatfivo  stato 

Peggiorativamente,  avv.ln 
manièra  peggiorativa. 

Peggiorativo,  add.  Che  pèg. 
iriora,  .\tto  a  peggiorare. 

Peggiore  ePiggiore.  comri 
Peggio.  Il  coU'articolo  in  forza 
di  so- 1.  sig.iifìca  la  stessa  ensa. 

Peggiormente,  avv.  Pèggio 
Con  mòdo  peggiore. 

Pegno,  s.  m.  Quel  che  si  dà  per 
sicnrtà  del  debito  in  mano  del 
creditore.  Il  Certezza,  Pròva.  H 
Guarentigia,  Caparra.  1|  ('osa  ca- 
ra. Il  Quella  cosa  ehe  viene  de- 
positata da  que'gio'^atori  che  fal- 
liscono nel  fare  il  giuoco  per  poi 
riaverla  mediante  una  penitèn- 
za. 11  Roba  di  pregio  da  impe- 
gnare per  far  denari.  HCiò  eh  ■ 
si  impegna  al  iTonte  di  pietà.  |1 
alla  manièra  latina.  Figliuòlo.  |l 
E' non  farebhe  ìi.n piacer  colpe- 
ano,  si  diee  d'Uno  che  non  sia 
punto  servizia'o.  ||  Fare  un  pe- 
gno ,  Mettere  cheechessia  al 
morite  di  pietà.  ||  J]fefter  tiegm, 
Fare  scommessa  mettendo  su 
quello  che  si  giuòca.  H  lìar  In 
fede  'M  pegno,  Impegnarsi  di  pa- 
ròla ad  alcuna  cosa.  H  Pegno  si 
usa  per  in  pegno  col  verbo  La- 
sciare. 

Pegnoramento.  s.w.  L'atto 
del  pignorare. 

Pegnorare.  v.  a.  Tórre  il  pe- 
gno al  debitore  per  via  della  Cor- 
te: lo  stesso  che  Gravare. 

Pegnuzzo.  dim.  di  Pegno. 

Pégola,  s.f.  Pece. 

Pegoliera.  .<t.  f.  Chiamasi  in 
alcuni  porti  di  mare  una  tettoja, 
sotto  cui  sono  vari  fornelli, 'da 
cuocervi  e  i  isealdai'vi  la  pece  ec. 

Pel.  vedi  Per. 

Pelacane.  s.  w.  Qtiegli  che 
concia  le  pèlli.  Conciatore. 

Pelacchiù.  s.  m.  Giuoco  so- 
migli,mtis.^imo  a  quello  dell'oca. 
||_  .liVer  ai ''Oleato  al  pelacchiù  si 
disse  p  r  bella  a  chi  era  pelato 
e  calvo  ec  1 


Velaccio,  dim.  di  Peiu. 
Pelagatti..?,  m.  comp.  Imbro- 
:jlijne.  Truffatore  e  simili. 
^ elaghetto,  dim.  di  Pèlago. 
Pelàgico,    add.  Marino,  Che 
abita  pel  mare. 

■'elàgio.  .s.  m.  Spezie  di  con- 
ehiglia  del  gènere  delle  pórpore. 
^èlago.  .'.  m.  Universale  con- 
"■'■egazione  d'acque,  Alto  m'-re, 
Mare.  1|  Tonfano  di  fiume.  l'Pro- 
fondo ridotto  d'acqua.  |1  .\ bisso. 
;l  Intrigo,  Imbi'òglio.  |1  Vasca. 

'Pelagrilli.  s.  «n.  romp.  Avaro. 
Pelaja.  s.  f.  Pelatiua. 

Pelamantèlli.  ■?.  m.  e  add. 
comp.  Rubatore,  Furfante,  Ma- 
scalzone. 11  Rivenditore  di  ve- 
stiti vecchi,  Rigattière. 

Pelamatti.  s.  m.  e  add.con%p. 
Imbrogliona. 

Pelame,  ò'.  -n.  Qualità  e  color 
di  pelo.  Il  Esser  d'un  pelame 
cnn  chicchessia,  Esser  d'  uni 
medesima  natura,  qualità  o  ma- 
nièra; che  anche  si  dice  Esser 
d'una  buccia  o  d'un  sapore. 

Pelamento.  s.  m.  Il  pelare. 
Pelatura. 

Pelanibbi.  s.  m.  e  add.  comp. 
.angariatore,  Chi  pela  o  munge 
altrui  con  angherie  ec. 

Pelapièdi.  <.  m.  e  add.  comp. 
dicesi  in  mòdo  basso,  di  Perso- 
na vile:  Cavalocchio. 

Pelapolli.  s.  ni.  e  add.  comp 
Quegli  che  pela  i  polli.  1|  Perso 
na  dappòco. 

Pelare,  v.  a.  Sbarbare,  o  Svèr- 
re  i  peli.  H  Strappare  le  penne 
a'volà'ili.  l|Usufrut,tuare,s  Trar- 
re dalle  persone  il  piò  che  sj  puj 
e  senza  riguardo:  più  special* 
mente  dicesi  delle  donne  che  ti- 
rano a  spogliare  i  loro  amanti. 
Il  si  dice  an'he  di  venti ,  o  fred- 
di grandissimi.  1]  .Mondare  o  Le- 
vare la  corteccia.  11  detto  de'mu- 
ri,  intr.  Far  pelo.  Creparsi.  |1 
Pelar  Vnno,  si  dice  di  cosa  che 
ha  grande  gagliardia.  | 'Pelarsi. 
rifl.  ali.  dicesi  del  Cader  le  fò- 
glie alle  piante  e  agli  alberi.  Ij 
fu  detto  anche  dello  Strapparsi 
i  capelli  dal  capo.  1|  Tórre  i  de- 
nari, o  vincendo  al  giuoco,  o  al- 
trimenti con  arte. 

Pelargonio,  s.  m.  Pianta  che 
è  una  specie  del  Giranio. 

Pelaruòla.  s.  f.  Pelatina. 

Pelatina.  s.  f.  Alep''cia,  infer- 
mità che  fa  cadere  i  peli.  H  Ma- 
lore che  viene  alle  bestie,  le 
quali,  pelatesi,  non  mangiano. 

Pelato,  .s.  m.  Volatile  cotto.  \\ 
Gli  uccèlli  soliti  a  vendersi  pe- 
lati. 

Pelato,  add.  Che  non  ha  pelo, 
0  Che  non  ha  capelli.  |1  e  dicesi 
pure  di  vaso  Incrinato. 

Pelatojo.  s.  m.  Lu'igo  dove  si 
pela,  e  Strumento  da  pelare.  || 
FeiTUZzo  a  guisa  di  molletta  da 
strapparsi  i  peli. 

Pelatore-trice.  verb.  da  Pe- 
lare, Chi  o  che  pela,  nel  signi- 
ficato di  vuotar  la  borsa  ec.  H. 

Pelatura..?. AH  pelare.  ||Quella 
specie  di  lanugine  in  cui  sono 
avviluppati  i  bózzoli,  e  ohe  le- 
vasi dattorno  a  questi  col  gr».- 
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natino    nella  caldaja  prima  di 
cominciare  a  trarne  la  bava. 
Peleggio.  s.  m.  Pilepgio,  voci 
antiche  da  cui  deriva  Pulea:prio, 
che  è  rimasta  in  Ijocca  del  po- 
polo. 
Peletto.  dim.  di  Pelo:  Peluzzo. 
Pelibra.  s.  f.  La  maica  d'oro 
che  pesa  8  once  d'oro  di  2t  ca- 
rati, e  vale  65   scudi   d'oro  di 
marchi. 
Pellaccia,  pegg.  di  Pèlle. 
Pellagione.  s.  f.  Colore  e  qua- 
lità d'Ila  p' He,  Carnagione. 
Pellagra,  s.    f.  Malattia  delUi 
pelle,  che  spe  cialmeate  vir-npsu 
dorso   delle    mani  e  de'piedi:  è 
molestissima  e  dolorosissima 
Pellagrato.  add.   Che  è  ma- 
lato di  pellagra.  R. 
Pellajo.  s.rTi.Conc latore,  o  Co 
lui  che  spellati  gli  agnelli  poi  ta 
a  vend'ìre  la  p  *lle.  ||  chi  è  tanto 
esigente  da  volere  dai  suoi  sot- 
toposti troppo  grave  fatica. 
Pellame,    s.   m.    Quantità   di 
pèlli. 

Pèlle,  s.  /".  Membrana  che  av 
viluppa  e  cuopre  esteriormente 
tutte  le  parti  del  corpo  umano  e 
degli  altri  animali.  ||  Sembianza, 
Apparènza.  {|  La  scòrza  deirli 
alberi.  La  corteccia  de'frutti  e 
simili.  I  Copertura  qualunque.  {| 
Ammaccatura  o  iiegno  ohe   si 
lascia  nell'argento  o  in  altro.   || 
Ornamento  che  si  fa  alcuna  vol- 
ta attorno  agli  scudi  dell'arme  e 
cartèlle  con  varìp  piegature  qua- 
si che  fossero  pèlli  d'animali  ac- 
comodate loro  attorno.  Il  Colore 
che  dà  il  tèmpo  alle  pitture  con 
che  favorisce  assai  le   carna- 
gioni e  falle  apparire  più  natu 
rali.   Il   Quel  suolo  o  copèrta  di 
checchessia  distesa  sopra  altra 
còsa,  che  anche   die 'si   Mano  ; 
onde   Dar  VuHima  pèlle  a  un 
lavoro,   DaigJi   l'ultima  mano, 
Rifinirlo.   Il   Bsxer  ossa  e  'pèlle. 
Essere  soverchiamente  magro. 
Essere  ridotto  ad  estrema  este- 
nuazione. Il  Lat^cìnrela  pèlle  in 
una  impresa.  Morirvi.  |l  3/a«- 
giare  a  crèpa  pèlle,  cioè  Bcres- 
sivamente.  ||  Non  capire,  o  Non 
potere  s'ar  nella  pèlle,  dicesi  di 
Chi  mostra  eccessiva  allegrez- 
za per  fortuna  avuta.  |1  Scam- 
pare, o  Salvar  la  pèlle,  Libe- 
rarsi  da    pericolo   di   mòrte.   1| 
Scherzare,   o  simili,  sopra  la 
pèlle  d'alcuno.  Scherzare  con 
danno  e  pericolo  altiui.  1|  Pèl/f 
pèlle,  Pòco  addentro,  In  super- 
ficie. Il  Pelle  pelle,  Leggeimeu- 
te.  Il  Pèlle  'prima  dfll'òro.  Pri- 
mo velo  della  superficie  dell'oro, 
argènto  ec.  1|    O  pèlle  o  mula, 
dicesi  di  Chi  è  posto  a  uno  stra- 
no e  doloroso  partito  da  cui  non 
può  fuggire.  Il  Ad  uomo  accor- 
to,  o  tristo,  suol  dirsi  ironica- 
mente Buotìa  pflle.   ||    f'hiac- 
chierone,G  ioC'ilore.o  s\imYì,per 
la  pel  le,  cVicesì  di  chi  è  cosi  fatto 
in  estremo  grado.  ||  Tra'ragazzi 
con  la   voce  Pelle  si  fa  questa 
specie  di  chiauparello.  Uno  «^on 


quell'altro  :  Che  è  questa?  quel- 
l'altro, se  non  è  accivettato,  ri- 
sponde: Pelle.  Ed  allora  il  p.-i- 
mo,  facendo  coin:ì  delle  dita, di- 
ce per  ischerno  all'altro:  Guar- 
da quesle  se  so'n  belle.  Il  far  ta- 
le  specie   di  chiapparelli  chia- 
mavano Dare  i  moiitoni. 
Pellegrina,  femm.  di  Pelle- 
,1,'iino.  P. 
Pellegrina,  s.  f.  Bàvero  ch^ 
cuòpre  hirL'amente  le  spalle,  e 
anche  le  bi  accia  e  il  petto:  Sar- 
rocchino. 
Pellegrinaggio.  ■?.  w.  Il  pel- 
leiri-inare,  o  Viaggio  del  pelle- 
grino. 
Pellegrinajo.    *.  w.  Luògo 
negli  antichi  spedali  destinato  a 
ricever  pellegi-ini.  H  Le  sale  do- 
ve si  raccolgono  i  malati  negli 
Si)edali. 
Pellegrinante,  add.  Che  va 

pellegrinando. 
Pellegrinare,  v.  intr.  .andare 
per  gli  altrui   paesi,  Viaggiare. 
Pellegrinatore-trice.  verb. 

Chi  o  Che  va  pellegrinando. 
Pellegrinazione,   s.  f.   Pel- 
Irgrinaggio,   L'andar  pellegri- 
tia;^do. 
Pellegrinetto.  dim.  di  Pello- 

trrino. 
Pellegriniere.  s.  m.  Ciascuna 
'ielle  corsie  d'uno  spedale.  |]  Chi 
ili  un  luogo  pio  ha  la  cura  dei 
pe'legrini. 

Pellegrinino,  dim.  di  Pelle- 
grino. 
Pellegrinità.  s.  f.  Peregrinità, 
1   ed  anch'"  Moda  o  Usanza  stra 

ni''Ti-a.  Il  Singolarità,  Rarità. 
Pellegrino,  s.  m.  Colui  che  va 
P'-r  devozione  alla  visita  de'luo- 
ghi  santi. il  Chiunque  è  tuori  del- 
la sua  patr'a.  Chi  va  per  gli  al- 
trui paesi.  Il  dicesi  per  giuoco 
invece  di  Pidòcchio. 
Pellegrino,  add.  Stranièro, 
Forestièro.  H  Lontano, Distante. 
Il  detto  della  mente,  Che  vaga 
per  divèrse  idèe.  ||  Grazioso, Sin- 
gulare,  Non  mai  più  veduto.  || 
è  anche  aggiunto  di  una  Spèzie 
particolare  di  falcone. 
Pellètica,  s.  f.  Pelle  floscia  e 
ricascante,  nelle  persone  vive, 
come  per  esempio  le  maramelle 
avvizzite.  Il  e  nelle  bestie  ma- 
cellate Quelle  espansioni  fibrose 
che  non  sono  buone  da  mangiare 
e  che  non  le  vorremmo  trovare 
nelle  pietanze. 
Pelletta.  dim.  di  Pèlle. 
Pelletteria,  s.  f.  Quantità  di 
pèlli  d'animali  da  conciarsi. 
Pellicano. s.m.  V.  G.  Uccèllo 
bianco  che  nasce  nell'Egittc,che 
per  un'apertura  o  falso  esofago, 
che  ha  nell'inferiore  parte;  dei 
còllo  tra  le  clavicole,  cava  fuori 
dallo  stomaco  i  cibi  quasi  dige- 
riti, e  di  questi  alimenta  i  suoi 
nati:  Strumento  chirurgico  per 
cavar  dènti.  ||  Sòrta  di  vaso  di 
vetro  con  collo  lungo  e  ritorto. 
Pellicceria,  s.  f.  Luògo  dove 
.si  vendono  le  pèlli,  o  la  Strada 
dove  stanno  i  pellicciai. 


due  dita  si  alza  un  poco  :,;  :.'lie|Pell. caia,   s!  f.  Vèste  fatta  o 
del  dorso  della  mano,  e  dice  a)    foderata  di  pèlle  elio  aliUia  hinffo 


pelo,  come  di  pècore ,  capr», 
màrtore,  volpi ,  va;i  e  simili.  {| 
Copertura,  Strato.  ||  Zolla  erbosa 
che  si  stacca  da  un  prato  per 
ricoprirne  terre  o  superficie  di 
àrgini. 

Peìlicciajo.  .t.  m.  Artefice  di 
Iiellicf-e  o  Venditore  di  es-^e. 
Pellicciajuolo.  s.  m.  Pellic- 

'"ière. 

Pellicciame  s.  m.  Nome  col- 
lettivo, Quantità  di  pellicce  di 
più  maniere. 

PeUicciare.  v.  a.  Foderare  di 
pellicce. 

Pellicciaro.  s.  ■m.  Pellicciaio. 

Pellicciato,    s.   m.  Pezz')  di 

pelle  su  cui  stendevasi  alcUQO 

impiastro  per  medicare. 

Pellicciato,  add.  Foderato  di 

pelliecia.  Impellicciato. 
Pelliccière.  s.  m.  Peìlicciajo, 

Che  fa  e  vende  p'^Uì  o  pellicce. 
Pelliccio,  add.  Fatto  di  pèlie. 
Pelliccione,  s.  w..   Pelliccia 
grande,  e  di  lungo  pelo.  |]  Scuo- 
tere il  pelliccione,  Usar  Tatto 
veii'^reo. 
Pellicciotto,  s.  m.   Pelliccia 
piuttosto  grande  e  di  lungo  pelo 
a  uso  di  vèste:  Pelliccione. 
Penice,  s.  f.  V.  L.  Concubina. 
Il   Kivale. 
Pellicèlla.  dim.  Pèlle  piccola 

e  sottile. 
Pellicèllo.   *.  «i.  Piccolissimo 
bacoiiuo,  il  quale  si  genera  a'ro- 
gnosi  in  pèlle  in  pèlle,  e  rodendo 
cagiona  un  acutissimo  pizzicore. 
Pelliceo.  add.  Di   ièlle. 
Pelliciato.  s.  m.  Ouòjo  sopra 
cui  si  stendeva  e  spianava  l'im- 
piastro. 
Pelliciàttola.  dim.  e  'oilif.  di 

P'VUe.  _ 
Pellicina.  dim.  Pèlle  piccola  a 
sottile,. 
Pelìicino.  *.  w.  Ci  ella  estre- 
mità de'canti  delle  balle  e  de'sac- 
chì,  per  la  quale  si  possono  age- 
volmente pigliare.  Il  onde  Pigliar 
il  sacco  per  i pellicini  ,  o  simili  , 
Votarlo  affatto,  Dire  altrui  senza 
rispètto  o  ritegno  tutto  quel  cha 
détta  l'ira  o  lo  sdegno.  ||  .Serbar 
wna  cosa  vel  pelliciiio  ,  Tacerla 
per  dirla  altra  volta,  i,  lilma'ne- 
re  altrui  il  sacco  p''' pellicini  , 
dicesi  di  Chi  ha  perduto  1'  òpera 
e  il  tèmpo. Il  Piccola  bolliciàttola. 
Il  Fondo  delle  vangajuòle  ,  dova 
si  riduce  il  pesce  presovi. 
Pellicola  e  Pellicula.  dim. 

di  Pèlle.  Il  Membrana. 
Pellolina.  dim.  di  Pèlle. 
Pellucido,  add.  Molto  lucido  a 
trasparente.    Voce   usata  dagli 
scienziati  osservatori    degli  a- 
stri.  Jf. 
Pelluzza.  dim.  di  Pèlle,  Pello- 
lina. 
Pelo.  s.  m.  Filamento  sottilissi- 
mo,che  in  compagnia  di  molti  al- 
tri SI  alza  in  divèrse  parti  della 
cute.  ||  Tutti  i  peli  di  un  animale 
Il  Capigliatura,  e  Barba  dell'uo- 
mo. Ij  prendesi  anche  per  Età.  || 
Sottilissimo  filamento   che  ger- 
moglia sulle  piante  e  sui  Cori.  1| 
Peluria  rht   hanno  ;  panni   lani. 
Il  $>pazia  ,  u  Quantità  niinuCA  • 
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piccolissima  di  c!iccchessia.  H 
Qualità  ,  o  Condi'.ione.  ||  dicesi 
anche  alle  Piccole  crepature  del- 
le mura.  1|  Piccola  fessura.  ]]  Pe- 
lo deWacqMa  .Superficie  dell'ac- 
qua. Il  Pelo  vano  ,  Quel  pelo  più 
gròsso  e  rùvido  ,  e  che  si  trova 
nelle  pèlli,  e  che  sciogliesi ,  per- 
chè mai  non  feltra ,  e  dà  sempre 
in  fuori.  Il  Spèzie  di  orsnjo.  ||  Pe- 
lo vano,  si  chiama  la  prima  bar- 
ba che  spunta  sul  viso  a'  giovi- 
netti la  quale  è  sottilissima  e  di 
niuna  resistenza. ||  Avere  semprr 
gli  occhi  tra' peli,  si  dice,  A  chi 
levatosi  allora  da  letto  ,  ha  gli 
occhi  non  ancor  bene  aperti.  || 
Andare  a  pelo  una  cosa  a  uno 
Confarsi  al  suo  gusto.  Ij  Esser 
d'un  pelo  e  d'  una  buccia  con 
alcuno.  Essere  de'  medesimi  co- 
stumi ;  ma  si  piglia  in  cattiva 
parte.  ||  Essere  a  impelo  di  far 
checchessia  ,  Esser  per  farlo  di 
momento  ia  momento.  ||  Lascia- 
re il  pelo  in  una  impresa  ,  Co- 
starti caro  ,  Mettervi  del  suo.  |1 
Pendere  o  Pigliar  pelo  ,  si  dice 
dell'Insospettire,  dell'Accorger- 
si ,  per  alcuno  accenno  ,  di  una 
qualche  cosa  che  stiasi  macchi- 
nando. Il  Piacerti  il  pe?o,  riferito 
a  persoua.  Sentirsi  inclinato  ad 
amarla.  ||  Rivedere  il  pelo  a 
uno.  Dargli  delle  busse:  e  talora 
Rivedergli  severi.ssimaniente  il 
conto  delle  sue  azioni  o  i  suoi  la- 
vori. Il  Rilucere  il  pelo  ,  Esser 
grasso  e  fresco  e  in  buono  stato, 
Trattarsi  alla  grande  e  far  buona 
cera.  ||  Tondo  dipelo  ,  si  dice  a 
chi  è  Di  gròsso  ingegno.  ||  Di 
primo  pelo  ,  dicesi  dei  Giovani 
che  cominciano  a  metter  barba. 
Il  Vedere  ,  o  Corioscere  il  pel 
nell'uòvo ,  Scòrgere  ogni  minu 
zia,  e  quasi  veder  lo  invisibile,  e 
si  dice  di  chi  è  di  acutissiuw  in- 
gegno. Il  Non  toccare  o  Torcere 
un  pelo  ad  alcuno  ,  Non  gli  far 
tòrto  ,  o  dispiacere  alcuno  né  in 
detti  né  in  fatti.  H  A  pelo  e  Ape- 
io  a  pelo^  Appunto,  Per  l'appun- 
to. Il  Per  unpelo ,  posto  avverò. 
vale  Appena  appena.  |1  Un  pxlo 
pelo  ,  Un  pochino.  H  A  pelo  ,  Per 
l'appunto.  Il  Di  un  uomo  crude- 
lissimo ,  e  disamorato  suol  dirsi 
Che  ha  il  cuore  con  tanto  di 
pelo.  Il  A  brucia  pelo  ,  è  modo 
usitatissimo  :  spetta  all'  armi  da 
fuoco;  e  si  dice  quando  l'anima- 
le è  tanto  vicino  da  abbronzargli 
il  pelo  o  con  la  vampa  della  bot- 
ta o  con  lo  stoppaccio.  Per  tra- 
slato dicesi  anche  di  colpo  tirato 
contro  ad  un  uomo. 

Pelolitio.  dim.  di  Pelo,  Piccolo 
pelo. 

licione,  accr.  di  Pelo.  1|  nome 
volgare  di  panno  grossissinio  da 
fare  abiti. 

Pelosèlla.  s.  f.  Pianta  canuta 
che  si  annovera  tra  le  spèzie 
della  Cicória. 

Pelosetta.  s.  f.  Pelosèlla. 

Pelosetto.  add.  Alquanto  pe- 
loso. 

Pelosina.  s.f.  Pelosèlla. 

Pelosità,  s.  /.  Qualità  di  chi  è 
peloso 


Peloso,  add.  Che  ha  peli ,  Chf 
ha  molto  pelo.  |1  Pietà  o  Carilo 
pelosa,  dicesi  Quando  sotto  spè- 
zie di  carità  vèrso  altrui  si  tèn.le 
al  pròprio  utile  e  comoditi. 

Pèlta.s./".  Piccolo  scudo  di  cqj- 
jo  0  altra  mat^ria  leggiera,  sen- 
za punta  in  mèzzo  ,  di  forma  lu- 
nata all'estremità  superiore. 

Peltasta.  s.  m.  Soldato  arma- 
to di  pelta.  R. 

"E'éitaXo.add.B  sost.  Soldato  ar- 
mato di  pèlta. 

Peltrajo.  s.  m.  Artefice  che 
lavora  in  peltro. 

Feltrato,  add.  Stagnato. 

Peltro.  X.  m.  Stagno  raffinato 
con  argènto  vivo. 

Pelùja.  s.  f.  Pelùria,  e  propria- 
mente Peluzzi,  Biusooluzzi,  onde 
si  còpre  e  s'insudicia  alcuna  co- 
sa.JI  Buccia  interiore  e  più  sottile 
che  rivèste  immediatamente  le 
castagne. 

Pelùria,  s.  f.  Il  pelo  che  rimane 
sulla  carne  agli  uccèlli  pelati.  || 
Prima  lanùgine  chf  spunta  ne- 
gli animali  nel  mettere  le  penne 
<>  i  peli. 

Peluto.  add.  Che  ha  peli,  e  più 
propriam.  dicesi  dei  panni.  R. 

Peluzza.  s.  f.  Spàzzola  o  Sco- 
petta da  ripulire  i  cavalli. 

Peluzzino.  dim.  di  Peluzzo. 

Peluzzo.  dim.  di  Pelo.  H  Sòrta 
di  panno  assai  fine. 

Pèlvi,  s.  f.  e  pi.  La  parte  òs- 
sea più  bassa  del  tronco  ,  che 
chiude  inferiormente  la  cavità 
dell'  addòme  ,  detta  altrimenti 
Bacino. 

Pena.  s.  f.  Castigo  de'  misfatti , 
Supplizio,  Punizione.  IJAfflizioue. 
I|  Fatica.  Il  Multa. jjDolore  o  Ma- 
le. Il  A  pena.  Appena,  si  usa  con 
altri  aggiunti  ,  come  A  gran  pe- 
na j  A  mala  pena  o  simili ,  Con 
fatica,  Con  ditìicultà.  1|  A  pena 
pena.  Appena  appena.  |1  Alla 
pena.  Sotto  pena,  fl  Pena  la  vi- 
ta, la  tèsta  o  simili,  Costituita  la 
pena  di  pèrder  la  vita  ,  la  tèsta 
ec,  a  chi  fa  tale  o  tal  cosa  '[ 
Pena  del  senso,T)oìori  che  le  ani- 
me patiscono  pe'  tormenti  del 
purgatòrio  e  dell'  infèrno.  {|  Pe- 
na del  danno ,  Quella  che  pro- 
vano per  la  privazione  della  vi- 
sta di  Dio.y  Darsi  pena,  Trava- 
gliarsi. Il  Pena  afflittiva,  vedi 
Afflittivo.  ||  Valere  la  pena, 
Tornar  conto.  ||  Darsi  pena  ,  o 
Prendersi  la  pena  di  fare  una 
cosa.  Darsi  cura  o  briga. 

Penace.  add.  Che  dà  pena. 

Penale,  s.f.  Pena,  generalmen- 
te pecuniaria  ,  di  chi  manca  a 
una  legge  ;  ma  specialmente  di- 
cesi di  quel  tanto  per  cento  di  pifi 
che  pagano  coloro,  che  indugia- 
no il  pagamento  delle  tasse. 

Penale,  add.  Di  pona,  in  sign. 
di  Castigo,  Destinato  a  punire.  |1 
Che  dà  pena  e  afflizione.!  |  aggiun- 
to di  luògo,  in  cui  si  patisce  pena. 

Penalità,  s.  f.  Pena  e  1'  Effètto 
della  pena  stessa.  |1  Attitudine  a 
sentir  pene. 

Penalmente,  avv.  Con  pena. 

Penante. adcf. Che  pena.  1|  Dan- 
nato. 


Penare,  v.  intr.  Patir  pene.  \\ 
Affaticarsi.  ||  Indugiare  ,  Tarda- 
re. Il  impiegare  ,  parlandosi  di 
Tèmpo.  Il  att.  Tormentare,  Dar 
pena.  |1  rifl.  att.  Penarsi.  Cruc- 
ciarsi. Il  Darsi  pena ,  briga.  \\  In- 
cegnarsi. 

Penarèlla.dem.di  Pena:  Liève 
L'-astigo. 

Penati. a(irf. e  sost.  pi.  Idoli  che 
i  Gentili  custodivano  e  adorava- 
no fra  le  mura  domèstiche. 

Penato,  add.  Che  sente  pena. 

Pencolare,  v.  intr.  Dicesi  di 
Cosa  mal  ferma  che  accenni  ,  o 
sia  ili  pericolo  di  cadere.  ||  Non 
sapersi  risolvere  a  una  cosa. 
St-re  fra  '1  sì  e  '1  no.  ]]  Dicesi  di 
'■hi  è  mal  sicuro  in  un  ufficio. 

Pendaglia.s.f.  e  Pendaglio. 
fa.  Còsa  che  pènde  ,  alla  quale 
pòssa  applicarsene  un'  altra.  || 
Unione  di  còse  che  pèndono,  at- 
taccate a  checchessia.  ||  di  cesi 
anche  a  que'Fornimenti  di  cuòjo 
che  servono  per  sostener  la  spa- 
da che  si  pòrta  accanto.  Il  Fregio 
che  rigira  il  lètto  sotto  il  soprac- 
cèlo. 

Pendagliene,  accr.  di  Penda- 
glio. 

PendaJTiolo.  s.  m.  Dicesi  di 
Una  specie  di  olivo  molto  frutti- 
fero e  di  buona  razza. 

Pendatore.  s.  m.  Grosso  mat- 
tone che  si  adoperava  per  gli 
edifizj  pubblici. 

Pendènte,  s.m.  Luògo,  o  Cosa 
che  pènde.  ||  Giojèllo  che  per  or- 
namento si  pòrta  al  còllo  o  agli 
orecchi ,  appiccato  a  catena  ,  a 
nastro  ,  o  ad  altro  simile  soste- 
gno. Il  Ornamenti  d'oro,  con  per- 
le o  altro  ,  che  le  contadine  por- 
tano agli  orecchi.  |1 1 pendenti,  i 
testicoli.  Il  Pendagli,  nel  sign.  di 
Fregio. 

Pendènte,  add.  Che  pènde.  ]| 
Derivante,  o  Dep&dènte.  H  Dub- 
bioso, o  Ansioso.  Il  dicesi  anche 
Il  tèmpo  pretèrito  imperfetto  dei 
vèrbi.]]  Non  deciso  ,  Non  risolu- 
to. Il  parlandosi  di  giuoco.  Inter- 
rotto. Il  detto  di  còsa.  Ambigua, 
Dubbiosa.  Il  Tenere  in  pendèn- 
te. Tener  sospeso.  ||  Slare, Resta- 
re, o  simili,  in  pendèìite.  Essere 
in  dubbio,  Non  essere  determina- 
to,Restare  indeciso.  ||  come  pre- 
posizione, serve  ad  accennare  il 
tèmpo  che  dura  checchessia  ;  p. 
es.  Queste  cose  vennero  in  cam- 
po causa  pendènte. 

Pendentemente,  avv.  Con 
pendènza.  In  manièra  pendènte. 

Pendènza,  s.  f.  Il  pènderà.  || 
Inclinazione.  ULo  stare  tra'l  si 
e'I  no.  11  Stato  di  una  lite,  di  una 
questione,  o  simile,  che  non  è  an- 
cor decisa,  che  è  ancora  da  giu- 
dicare. 

Pèndere,  v.  intr.  Star  sospeso 
o  appiccato  a  checchessia  che 
sostenga.  Ciondolare,  o  Dondo- 
lare. Il  Pendere  invèrso  alcuna 
cosa,  o  simili.  Essere  vòlto  ,  In- 
chinare, Avvicinarsi  a  quella  ,  o 
Parteciparne.  UNon  istar  diritto 
torcendosi  dalla  siiuazione  o  per- 
pendicolare o  orizzuucule.  ||  Di- 
pèndere. Il  Star  sopra.  1|  Pènderà 
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dal  ri.ìo,  o  dalla  bocca  d' nlni- 
no.  Stare  attènto  a'  movimenti  , 
0  al  paìlnre  d'alcuno,  piT  opera- 
re spcomlo  quello  che  accemia- 
no.  Il  si  dice  anche  di  Lit<^,  o  que- 
stione non  ancor  decisa.  1|  Kss-^r 
declive,  Piecare  airing:i"i.  ||  atti- 
vamente pei- v.'alare, Mettere  pen- 
zoloni, li  Pèndere  a,  detto  di  co- 
lore, Tenere  del  colore  di  che  si 
parla,  Essere  quasi  di  quel  colo- 
re. \\Pèndere  nel  lungo,  nel  cor- 
to, e  simili  ,  Partecipare  della 
qualità  di  lungo  ,  corto  o  simile. 
P.  pr.  Pb.sde.nte. — pas.  Pen- 
duto. 

Pendevole.  add.  Che  pènde. 
Pendice,  s.  f.  Luòs-o  a  pendio , 
come  Fianco  di  monte,  Costa  ,  e 
simili.  Il  Pendici,  Estremità  della 
città,  cioè  Quelle  parti  che  sono 
più  vicine  alle  mura.  ||  Parte  , 
Luògo  qualunque. 
Pendio,  s.m.  Pendente  ,   Pen- 
dènza. Il  A  pendio  ,   dicesi   delle 
Positura  di  quelle  cose  che  pèn- 
dono. 
Pendolare,  add.  Pendere,Pie 
gare,  Inchinare  ec. 
Pèndolo,  s.  m.  Peso  pendente 
da  filo,  a  uso  perlopiii  di  pifflia-j 
re  il  perpendicolo,  e  talora  ili  mi- 
surare il  tèmpo  colle  sue  vibra- 
zioni. ||  Festone.   Il  Più  grappoli 
d'uva  colti  dalla  vite  o  uniti  in- 
sieme, che  si  appiccano  pendenti 
al  palco  per  conservargli. 
Pèndolo  e  Fènduloadd.  Che 
pènde. 

Pendolonè,  avv.  Spenzolone. 
Pendone,  s.  m.  Cinciglio,Peu- 
daglio. 
Pèndalo,  s.  m.  Pendolo.  H  Sta- 
re in  pendulo,Sia.ve  in  pericolo, 
in  duljbio. 
Pène.  s.  m.  Mèmbro  virile. 
Penelope,  s.  f.  Nome  proprio 
della  moglie  di  Ulisse  dalla  quale 
è  rimasto  nell'uso  il  dire  La  tela 
di  Penelope,  di  un  lavoro  che  si 
taccia  e  disfaccia  senza  mai  con- 
durlo a  fine.  JR. 

Penerata.  s.f.  e  Pènero,  m. 
Quella  partic&lla  dell'  ordito  che 
rimane  senza  essere  tessuta. 
Penóse,  s.  m.   Colui  che  nella 
nave  ha  cura  di  stivare  e  di  di- 
stivare la  ròba. 
Penetrabile,  add.  Atto  a  pe- 
netrare, o  Da  esser  penetrato. 
Penetrabilità.  «.  f.   Stato    e 
Qualità  di  una  còsa  penetrabile. 
Penetragione.  s.  f.  Penetra- 
mento, Il  penetrare. 
Penetrale,  s.  m.  V.  L.  La  più 
ritirata  parte  della  casa  ,    o  del 
tèmpio.  11  Penetrali^  Secreti,  Ar- 
cani. 
Penetrale,  add.  V.  A.  Pene- 
trativo, Penetrante. 
Penetramento,  s.   m.  Pene- 
trazione, L'atto  del  penetrare. 
Penetrare,  v.  a.  Passare   ad- 
dentro alle  parti  interiori.  ||  Pas- 
sare a  travèrso.  ]]  Comprendere, 
Arr"'!-"    ;  conoscere.  H  Pene- 
trare il  "'1  ^viiié^-OjFissarvisi, 
Internarvi-' 
Penetrativa,  s.  f.  Facoltà  cìir- 
hn  l'iutelletto  di  intendere  beii- 
ftfi'J.3ntro  le  cose  li. 


Penetrativo,  add.  Che  pene- 
tra. Che  ha  virtii  di  penetrare.  || 
aggiunto  ad  uòmo.  D'acuto  e  sot- 
tile ingegno.  Il  e  detto  d'ingegno, 
vale  .Acuto,  Sottile, 

Penetratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  p.^netra. 

Penetrazione,  s.  f.  Proprietà 
e  Azione  di  penetrare.  H  Conosci- 
mento, Indo  vinainento.  I!  Facoltà 
e  attitudine  che  uno  abbia  a  co- 
noscere il  vero  senso  nascosto 
delle  cose. 

Penetrevole.  add.  Penetrati- 
vo, Alto  o  Facile  a  penetrare, 

Penetrevolezza.  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  penetrevole. 

Penetrevolmente.  avv  Con 
penetrazione. 

Peninsola-s./.  F.i.  Penisola. 

Peninsulare,  add.  Aggiunto 
di  terra,  regione  e  simili,  che  si 
addentra  molto  nel  mare,  e  che 
perciò  solo  in  una  parte  è  con- 
giunta alla  terra  ferma.  i2. 

Penisola.  «./'..Ampiezza  di  terra 
circondata  da  tre  parti  dall'ac- 
qua, e  da  una  attaccata  al  con 
tinènte  per  mèzzo  dell'istigo:  da- 
gli antichi  fu  detta  Cherson^so 

Penisoletta.  dim.  di  Penisola., 
Piccola  penisola. 

Penitènte,  add.  Che  si  pente. 
Chi  ha  contrizione  de'suoi  pec- 
cati. Il  Colui  che  fa  vita  divòta 
con  esercizj  di  mortificazione  af- 
flittiva di  sènso  e  di  spirito.  ||  Pe- 
nitente d'alcuno  sncerdote,Qae- 
ffli  che  da  lui  si  confèssa. 

Penitènza  e  Penitènzia.s.f. 
Quell'azione  che,  segu.?ndo  il  pen- 
timento, fanno  gli  uomini  per  so- 
disfazioue  del  peccato,  mòssi  o 
da  propria  elezione,  e  da  coman- 
damento della  legge,  o  da  grazia 
divina.  ||  Tutte  le  manière  di 
austerity  che  ruoiuo  s'ingiunge 
volontariamente,  come  digiuni, 
orazioni,  battiture,  cilizj  ec.  per 
espiare  i  suoi  peccati.  ||  Uno  dei 
sette  sagnment'  della  chièsa , 
cioèlaConfessione.il  Contrizione. 
Il  Pentimento.  |1  Pena,  Castigo. 
Il  Noj a, Fastidio.  \\Var (.eniténsa, 
Imporre  per  penitènza  alcuna 
cosa  nella  confessior.o.  |I  San 
Girolamo,  Santa  3Iari:i  Mad- 
dalena in  penitènza,  Qiic^idro  e 
Statua  rappresentanti  ;t'.  Mad- 
dalena e  San  Girolamo  il.  i.lU.  di 
penitenza.  ||  Avere  penitènza. 
Tornare  a  penitènza,  Pentir- 
si.ll  Far  la  penitènza  'ne' giuo- 
chi, Eseguire  ciò  che  viene  im- 
posto per  riscuòtere  ii  pegno 
messo  su.  |1  Far  penitènza,  di 


zière.  Il  II  Ino^o  ove  scontano  la 
pena  i  conda.miiti. 

Penitenzière  e  Penitenziè- 
ro.  s.m.  Confessore,  che  ha  au- 
torità d'assolvere  da'casi  riser- 
vati. Il  Gran  p/^nitenziere  o  Pe- 
nitenzier  maggiore.  Cardinale 
destinato  dal  Papa  ad  assolvere 
i  peccati  riservati  alia  santa  se- 
de, dispensare  dagli  impedimenti 
mairimoniali,  ec. 

Penitenzieria.  s.  f.  Uffizio,  e 
Resid'^nza  de'  penitenzièri  in 
P.uma. 

Penitenziuccia.  dim.  di  Pe- 
nitènza. 

Penna,  s.  f.  Quello  di  che  sono 
coperti  gli  uccèlli,  e  di  che  si 
servono  per  volare.  ||  Quelle  che 
si  atti  ibuiscono  agli  Angeli,  ai 
Genj,  agli  .Amori  e  simili.  ||  Spine 
degli  istrici.  \\  La  parte  del  mar- 
tèllo che  pènde  al  taglii'^nte;  e 
l'opposta  dicesi  Bocca.  |1  Quella 
parte  del  feiro  che  a  modo  di 
penna  sta  ai  lati  della  cocca  della 
freccia.  1|  La  parte  più  bassa  de  Ila 
campana.  ||  Scrittore.  ||  Penne 
wae.>.'?rejPennepii::cipa!ideirr.U, 
che  si  chiamano  anche  Coltèìli. 
Il  Cavar  le  penìi"  hìaestre,\dL]ò 
Tórre  altrui  la  miglior  parte  del- 
l'avere. Il  Lasciar  te  penne  mae- 
stre in  una  impresa,  o  simili, 
Pèrdere  il  miglior  capitale  d'a- 
vere cheunopossegga.  \\  Piuma. 
Il  Penna  matta ,  Quella  piuma 
più  fina  che  rèsta  ricopèrta  dal- 
l' altra  addòsso  agli  uccèlli.  || 
Strumento  col  quale  si  scrive,  o 
sia  penna  d'ucc&Uo  o  d'altro.  '| 
Penna,  si  usa  anche  per  signifi- 
care le  professioni  liberali.  1|  e 
cosi  di  una  persona  che  esercita 
valentemente  l'ufficio  o  di  scrit- 
turale, o  di  computista  si  dice 
che  è  bravo  per  la  penna.  \\  e  di 
un  buono  Scrittore  si  dica  pure 
che  è  una  brava  penna.  \\  Specie 
di  piccola  vela.||Punta  superiore 
della  antenna  in  un  bastimento  a 
vela  latina.  ||  Cima,  Punta  di  pro- 
montorio o  altro.||  Una  certa  qua- 
lità di  pasta  daminestra.l|.'1.9M.r- 
zare  la  penna,  Temperarla,  o 
Appuntarla. ||/<'rej7are  la  penna. 
Scrivere.  |1  Dar  di  penna.  Can- 
cellare. Il  Restar  nella  penna 
una  cosa  a  imo.  Tralasciare  di 
scrivere  o  di  dire  alcuna  cosa.  || 
Scrivert  come  la  penna  getta, 
Sen?<.  applicazione.  Alla  buona, 
Senza  pensare.  ||  Man  felli  a  pen- 
na. Mantello  foderato  di  piumau 
Il  A  ^«nwa,  detto  di  libro  o  testo. 
Scritto  a  mano,  Non  stampao.  (ì 


cesi  per  cerimònia  quando  sin-!  A  ff»i«a,  e  a  ca/amo/o,  Appunto 
"  "  appunto,  Per  l'appunto. 

Pennacchièra.  s.  f.  Mazzo  di 
più  penne  di  diversi  colori  che 
una  volta  portavasi  sopi-a  l'elmo; 
o  da  chicchessia  per  ornamento 
del  capo. 
Pennacchietto.  dim.  di  Pen- 
nacchio. 


vita  uno  a  pranzo.  1|  Recare  uno 
a  penitènza.  Indurlo  a  pentirsi. 
Il  Mettere  in  penitènza,  si  dice 
dei  ragazzi  a  cui  si  infligge  un 
da.to  ffastigo 

Panitenzeria  '  f  Peniten- 
zieria. 

Penitenziali,  add.  Di  penitèn 


za.  \\  sost.  Chi  fa  penitènza  per  |Pennacchino.  dim.  di  Pen- 
cuadasnar  il  paradiso.  !   nacchio.  ||  Zerbino,  Galante. 

?>euitènziare.  v.  a.  Imporpe-  P-jnnacchio.  «.  m.  Arnese  di 
uuènz:i '|Penitf,N7,iarsi.  ri/?.ofr  ,  più  penne  unite  insieme  che  si 
!ai|' M-si  una  penitènz.i.  !  p  irta  al  cappèlloo  al  cimi'TO.  Ij 

Penitenziario,  s.  «i   Peniten-     Specie  di -iiandolu,  che  serveH 
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timoniere  per  vedere  ladiiezionelPennina.  dim.  di  Penna.  R. 


del  vento,  quando  la  vista  delle 
banderuole  è  impedita  dalla  vele. 

Pennacchiuòlo.  dim.  di  Pen- 
nacchio. Il  Insètto  che  ha  le  an- 
tenne in  forma  di  pennacchio. 

Pennaccia.  pegg.  di  Penna. 

Pennàce.  add.  Da  pena,  Pieno 
di  pena,  Penace. 

Pennàcolo.  s.  m.  Pinnàcolo. 

Pennaggio.  s.  m.  Foggia  e 
qualità  della  penna. 

Pennajo.  s.  w. Colui  che  vende, 
e  acconcia  penne  da  ornamenti 
femminili. 

Pennajuòlo.  s.  m.  Strumento 
da  tenervi  dentro  le  penne  da 
scrivere.  ||  Colui  che  vende  le 
penne. 

Pennata,  s.  f.  Tant'inchióstru 
quanto  ne  prènde  una  penna  in- 
tuita nel  culamajo.  1(  Colpo  dato 
colla  penna. 

Pennatèlla.  s.  f.  Sòrta  di  pic- 
colo pennato  con  manico. 

Pennato,  s.  »i.  strumento  di 
fèrro  adunco  e  tagliènte,  il  quale 
serve  per  potar  le  viti  e  altro 

Pennato,    add.  Pennuto.  |1 
sost.  Uccello,   Animala  che  ha 
ponae. 

Pennecchino.  dùn.  di  Fennec 

chio. 
Pennecchio. s.m.  Quella  quar 


Pennino,  s.  m.  Ornamento  da 
capo  deile  donne,  composto  o  di 
piume,  o  di  gioja  disposte  a  fós- 
gia  di  piccolo  pennacchio.  Hquella 
specie  di  cimiero  che  i  soldati,  e 
più  gli  ufficiali,  portano  sopra  i 
cappelli,  che  generalmente  è  di 
penne. 

Pennito.   s.   tn.  Pasta  fatta  di 
farina  d'orzo  e  di  zucchero,buo 
na  a  mollificare  la  tosse  cagio- 
nata da  infreddatura 

Pennolina.  dim.  Piccolissima 
penna 

Pennoncèllo.  dim.  Quel  poco 
di  drappo  che  si  pone  vicino  alla 
punta  della  lancia  a  guisa  di  bau 
diSra ,  Banderuòla.  |1  Mediocre 
pennacchio  che  si  pòrta  sopra  il 
cimièro. 

Pennone,  s.  m.  Piccola  ban- 
dièra bislunga,  usata  dalla  mili- 
zia italiana  del  mèdio  f'vo  come 
insegua  secondaria  dopo  il  gon- 
falone.[j  Stendardo  della  cavallt^- 
ria.  Il  Pennoniere.  ||  Quella  mol- 
titudine di  soldati  che  sta  sotto 
un  pennone  come  gonfalone. 

Pennoniere,  s.  m.  Colui  che 
pòrta  i  1  pennone.  Alfiere 

Pennoso.  add.  V.  A.  Pieno  di 
penne,  Coperto  di  penne. 

Pennuccia.  dim.  di  Penna. 


tità  di  lino  o  lana  o  simile  che  si  Pennuto,  add.  Che  ha  penne, 


mette  in  una  vòlta  sulla  rocca 
per  filarla 

Pennella,  s.  f.  Strumento  di  se- 
tola a  uso  di  pennello  daimbian 
care,  con  cui  s'impastano  i  car- 
toni. 

Pennellare,  v.  a.  e  intr.  La 
vorare  col  pennèllo,  Pennelleg- 
giare. 

Pennellata,  s.  f.  Tirata,  o  Col- 
po di  peun^'Uo 

Penneilatura.  s.  f.  Colpo,  o 
Tirata  di  penn^'^llo 

Pennelleggiare.  v.  a.  e  intr. 
Lavorar  col  pennèllo.  Dipingere 

Pennellessa,  s.  f.  È  un  pen- 
nello di  pelo  di  màrtora,  fatto  a 
mo'  di  palella,  che  adoprauo  i 
doratori  per  distender  l'oro  sulle 
cose  che  vogliono  dorare. 

Pennelletto.  u,-^_  di  Pennèllo 

Penneiuno.  > 

Pennèllo.  «.  m.  Strumento  citt 
adoperano  i  pittori  a  dipingere 
gl'imbiancatori  a  imbiaiicar.-,  <- 
simili.  Il  Bandièra,  o  Bauderuùki 
fitta  alla  punta  d'una  lancia.  1 
Scorta,  Orma,  Règola.  H  Bande- 
ruòla che  iiidica  quul  vènto  tira, 
1)  Maestro  di  pennèllo^  Pittore, 
Il  Aver,  o  Tener  l'occhio  al 
pennèllo,  Stai'  càuto.  Guardarsi 
Badare.  ||  Fare  alenila  cosa  a 
pennèllo,  Farla  eecelleutementi 
bene. 

Peuuellone.  s.  m.  Gròsso  pen- 
nèllo. 

Pennese,  vedi  Po.nnesb. 

Pennetta.  dira,  di  Penna.  1]  A- 
letta  di  pesce. 

Pennièra.  s.  f.  Arnese  di  legno 
dorato,  per  lo  più  in  forma  di 
vaso,  da  adatt.ti  vi  mazzi  di  p<'ii- 
ne  per  ornarne  .to  di  stanze  e  .si- 
mili.  Il  Mazzo  di  penne  sempli- 
cemente perl'usj  stesso. 


Pièno    di  penne.    {|   detto   de_ 
Strali  che  nella  estremità  con 
traila  alla  punta  hanno  figura  di 
penna. 

Pennuzza.  dim.  di  Penna.  | 
.\lietta. 

Penombra,  s  f.  Quella  parti 
dell'ombra,  che  ha  un  poco  d 
luce  dal  corpo  luminoso,  e  cht 
forma  intorno  ad  essa  ombra 
una  sfumatura,  per  cui  mal  si  pò 
trebbbe  determinare  dove  l'om- 
bra lìnisce,  e  dove  comincia  la 
luce.  a. 

Penosamente,  avv.  Con  pena 

Penoso,  add.  Pièno  di  pena. 
Che  apporta  pena.  ||  e  per  ag- 
giunto della  Settimana  Santa 

Pensabile,  add.  Che  può  pen- 
sarsi, immaginarsi;  ma  si  us;i 
meglio  con  la  negativa ,  JVon 
pensabile. 

Pensagione.  s.  f.  Pensamento 

Pensamento.. i\  m.  Il  pensa- 
re. Il  La  facoltà  di  pensare.  || 
.'Vtfanno,  Travaglio. 

Pensante,  add.  Che  pensa. 

Pensare. «.''««»". Rivolgere  l'at- 
tenzione a  più  idee  o  a  più  cose, 
per  conoscere  quello  che  sia  più 
conveniente  a  un  divismo  fiiie.|| 
Ueterniinare.  ||  Stimarsi, Darsiad 
intendere,  Immaginarsi, Ci  edere: 
e  in  questo  senso  usasi  anche  con 
le  pari.  pron.  ||  Prendersi  cur;i 
o  ijensièro.  |1  Avere  nell'animo.  | 
Disporsi.  Il  alt.  Immaginare,  In- 
ventare. Il  Cercare,  Desiderare. 
Il  Dar  che  pensare.  Mettere  in 
sospetto  di  male,  Mettere  in  tra- 
vaglio. Il  Pensa  se,  maniera  che 
accenna  abbondanza  della  cosa 
di  cui  si  parla.  ||  Pensarla,  Sta- 
re tra  '1  si  e  '1  no  di  tare  una  co- 
•sa.  Il  Pen  a  w  feci  ,  AixH,  er,. 
modo  di  sii;mficare  il  molto  -lir.- 


o  fare  di  chicchessia.  1|  Chi  et 
h-t  a  pensar  ci  pensi  ,  dicesi 
Quando  si  fa  checchessia  senza 
pensare  alle  conseguenze, e  quan- 
do la  cosa  tocca  più  altri  che 
noi.  Il  Pensale  voi  !  xaoào  à\  e- 
sclainazione.  |1  Pensare,  fu  detto 
anche  per  Pesare. 
Pensata,  s.f.  Pensamento,Pen' 
siero.  11  Fuori  d'  ogni  pensala. 
Contro  ogni  aspettazione. 
Pensatamente,  avv.  Conside' 

ratamente. 
Pensativo.  add.  Che  medita 

molto  suir  òpera  da  farsi. 
Pensato,  add.  Savio,  Che  pen- 
sa prima  di  operare.  |IAssennato. 
Pensatojo.  add.^sost.  Che  dà 

da  pensare. 
Pensatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  pi'>nsa. 

Pensazione.  s.f.  Pensamento, 
Il  f.'rmuisi  a  pensare  sopra  un 
oggetto. 

Pensieraccio.  pegg.  Pensiero 
cattivo. 
Pensierato.  add.  Pensieroso 
Pensière,  Pensièro,  s.  m. 
L'  atto  particolare  con  cui  l'ani- 
ma percepisce  ,  considera  ,  ri  - 
flètte,  osserva,  immagina,  si  ri- 
còrda, giudica, ragiona.  ||  Quella 
li^ta  o  trista  atfezione  d'  anima 
che  nasce  dal  pensare.  Il  Concèt» 
to.  Il  Cura, Diligènza,  Affètto  del- 
l' animo  inteso  a  checchessia.  \ 
Inquietudine  d'  animo,  Affanno, 
Pena,  Sollecitudine.  |i  Prima  i- 
d  a.  Schizzo,  Disegno  di  una 
composizione  ec.  ||  Attaccare  > 
pensièri  alla  campanèlla  del- 
l' usciOj  Darsi  buon  tèmpo  e  nou 
pensare  a  guai .  Il  Andare  ,  F.'ì- 
sere.  Stare,  o  simili,  sopra  pen' 
sièro,  vagliono  .\ver  pensièri  co- 
si premurosi  che  anche  dall'  a- 
spètto  del  corpo  se  ne  conosca  la 
perturbazione  dell'  animo.  |1  Sta- 
re in  pensièro,  Stare  in  pena  ed 
angoscia  per  timore  di  danno  a 
cosa  o  persona  a  noi  cara.  lìCap- 
piettino  di  nastro  che  le  donne  si 
appiccano  sul  petto,  dalla  parte 
sinistra  ,  e  vi  passano  dentro  il 
manico  della  rocca;  il  cui  piede 
essendo  raccomandato  e  tenuto 
stretto  alla  vita  da'  legàccioli 
del  grembiule  ,  quel  cappii;ttiuo 
serve  non  solo  a  sorreggere  la 
rocca  ,  ma  anche  a  tenerla  a 
queir  altezza  che  loro  fa  più  co- 
modo. Il  Carnbiir pensiero,  det- 
to del  vino  che  si  fa  cercone. 
Pensieretto.dim.  di  Pensièro. 
Pensierino,  dim.  di  Pensiero  , 
Fensieruzzo.  ||si  dica  anche  per 
vezze^i' piativo. 
Pensiero,  vedi  Pensierb. 
Pensierone.  accr.dì  Pensièro. 
Pensieroso. '»£irf.  Pieno  di  pen- 
siiSri  ||TravagUato,Mal  contunto. 
Pensieruccio  e  Pensieruz- 

zo.  dim.  di  Pensièro. 

Pénsile,  add.  Che  pènde  ,  Che 

sta  sospeso.  ||   Orlo  o  Giardino 

pénsile  ,  Quello  che  è  sostenuto 

in  alto  da  colonne,  archi  o  simili. 

Pensionare,   v.  a.   Dare  una 

pensione  a  chi  ha  servito  per  più 

anni. 

Pensionaxio.  s.  m.  Colui  che 
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gode  pensione.  \\  Tributario.  \\ 
Colui  che  è  deputato  a  pagar  le 
pensioni. 

Pensioncèlla.    Piccola  pen- 
sione. 
Pensioncina,   dim.  di   Peu 
sione. 

Pensione,  s.  f.  Quell'aggravio 
che  è  posto  per  lo  più  sopra  i  bJ- 
ni  ecclesiastici.  1|  e  per  .\ggra 
vio  in  g'iierale.  ||  Stipèndio,  Sa^ 
lario  che  suole  darsi  per  servigj 
prestati.  ||  .affitto. 
Pensivo.  add.  V.  A.  Pensoso 
Pensoso,  add.  Pìpuo  di  pen- 
sièro, Travagliato,  Mulconti'nto 
Il  Pensoso  di  alcuno,  Premuro- 
so, Sollecito  di  esso. 
Pentàcolo  f.  m.  Pez/fttto  di 
pietra,  di  metallo  ,  di  carta  o  si- 
mili .  dove  siano  effigiati  carat 
teri,  0  figure  stravaganti,  il  qua- 
le appeso  al  còllo, o  applicatoad 
altre  parti,  era  creduto  presei 
vativo  contro  malie. incantesimi, 
veleni,  e  simili.  ||  Pentàcoli,!  ca- 
ratteii  e  le  figure  medssim>>. 
Pentacòrdo,  s.»!.  l'.G.  Sùi'a 
di  strumento  miisirale  antico  di 
cinque  corde.  ||  Quinta  voce  del 
tòno. 
Pentafillo,  s.  m  Erba  detta 
anche  Cinque  ITiKlie.  \\  E  cosi  pu 
re  si  denomina  il  calice  quando 
è  composto  di  cinque  fòglie. 
Pentagono,  s.m.  V .G.  Figura 
di  cinque  lati ,  ed  altrettanti  àn- 
goli. 

Pentàgono. Aggiunto  di  Figu 
ra  che  ha  cinque  angoli. 
Pentàmetro,  s.m.  V.G.  Verso 
di  cinque  pii^di  che  ne'  distici  si 
pone  dopo  all'esametro. 
Pentàngolo.  s.  m.  Figura  che 
ha  cinque  angoli,  e  cinque  lati 
pentasillabo,  s.m.  F.G. 'Vèr- 
so di  cinque  sillabe. 
Pentateuco,  .«.w.  T.G. Quella 
patte  della  sacraBibbiachecom- 
prènde  i  cinque  libri  Mosaici. 
Pentecosta.  s.  m.  V.A.  Pen- 
tecòste. 

Pentecòste.  «./■.  F.G.  la  f^- 
sta  dello  Spirko  Santo,  [i  Aver 
più  lìngue  della  Penlecos!e,h\- 
cesi  di  un  uomo  che  parla  in  più 
maniere. 

Pèntere.  vedi  Pentire. 
Pentatèuco,  s.m.  Pentatèuco. 
Pentimento,  s.  tn.  Il  pentirsi , 
e  La  ppna,  11  dolore  che  tol- 
ta e  affligge  1'  uòmo  per  il  fallo 
commesso    giudicato   dalla  co- 
sci''nza. 
Pentire,  v.  in?»-,  e  Pentirsi. 
inir.  pronom.  Mutarsi  d'opinio- 
ne e  di  volont.à    ||   .\vere  vero 
dolore,  vero  rincrescimento  d'a- 
ver I'.xtto  0  non   fatto   checche» 
sia;  e  singolarmente  dicevi  dfi 
peccati  che  uno  ha  coitimesso. 
Pentirsi  fu  detto  anche  per  Fare 
penitenza.  P.  pr.  Penitènte. — 
pns.   Pentito,  Pevilmo. 
Péntola,  s    f.  e  Péntolo,  m. 
'Vaso  per  lo  pii'i  di  tèrra,  ne!  qua- 
le,posto  al  fuòco  pièno  di  acq\ia. 
si  cuòcono  le  vivande.  ||  PétUolo 
di  fuòco.  Una  pentola  ordinaria 
di  terra  la  quale  si  carica  di  pol- 
vere e  di  granate  cariche  colla] 


'  loro  spoletta ,  quindi  si  cuftpre 
con  una  carta  pècora  o  pèlle  di 
montone;  si  accendeva  ■'on  un.-» 
miccia   e  si    gettava   dai  ripari 
sulle  gènti  assaltanti.  1|  Aver  la 
péntola  al  f'j,oco,  lo  dice  da  noi 
il  popolo ,intend  'ndoCheda  man- 
giare vi  è.  Il  Bollire  in  péntola 
una    cosa  ,  si  dice  del  Macchi- 
narsi, o  Trattarsi  di  checché  si 
sia  occultamente.  ||  Farcia  pén- 
tola a  due  manichi  .  Metter  le 
mani  su' fianchi  in  atto  di  rim- 
provero o  (li  minaccia.  1]  Fare  In 
péntola  a  di'.e  manichi  .   dicesi 
anche  di  Uno  che  prenda  due  per 
sone  a  braccetto,  l'ima  Di  qua  e 
l'altra  di  là.  ||  Inflla.re  le  pento 
le.  Fallire. Il — e  anche  Stancarsi 
camminando.il  P^Ji^o^e.  Guance 
grasse.  ||  C  è  roba  in  péntola 
si  suol  dire  quando  per  alcuni  se 
gni  argomentiamo  che  sia  vici- 
no qualche  gran  fatto,  se  si  par 
la  di  cose  pubbliche;  o  che  qual- 
cuno voglia  fai'e  qual'-iie  cosa  , 
se  [jarlasi  di  faccende  private 
Pentolaccia.  uccr.  e  pegg.  di 
Péatola.  j]  Fare   la  pentolaccia 
a  uno,  .^spettarlo  di  notte  e  git- 
targli  una  péntola  di  lordura;  u- 
sasi  fra' contadini  per  gelosia.   || 
Giuoco    della   pentol'tccia  ,    è 
Quando  uno   con  gli  òcchi  ben- 
dali cerca   dar  d'  un  bastone  in 
una  péntola  posta  in  terra. 
Pentolaccio  pe^gr.  di  Péntolo. 
Pentolajo-aja.  s.m.  e  f.  Colui 
o  Colei  che  fa  o  vende  le  pént'i- 
le.  Il  Far  come  V  asino  del  pen- 
tolnjo.  Fermarsi  a  cicalare  con 
chiunque  si  trova. 
Pentolare  s.  m.  Pentolajo. 
Pentolata,  s.  (.  Colpo  di  pen- 
tola. 
Pentolet1>a.  dim,  di  Péntola. 
Pentolina.  dira,  di  Péntola. 
Pentolino,  dim.  di  Péntolo.  || 
Sobria  e  frugale  mènsa  domèsti- 
ca. Il  Accozzare  i  'pentolini,  di- 
cesi di  (lue  o  pili  persone  che  si 
accordano   a  far  da  pranzo  e 
mangiare  insième.  ||  Pentolino 
si  dice  nei  giuochi  a\  carte,  che 
si  fanno  in  più  persone,  que'  de- 
nari che  si  mettono  da  parte  par- 
tila per  parata  in  ciascuna  gio 
cata,  e  co'  quali  poi,  a  fin  di  sfa 
gione,  si  suol  fare  un  pranzo  fr: 
tutti  i  giocatori.  |!  Raccolta  dei 
denari  che  si  metteva  da  parte 
al  giuoco  del  Giulf^,  tirandola  co- 
lui che  faceva  il  miglior  punto. 
Il    Tornare  al  penloiino  ,  dicesi 
ancora  Di  chi  è  stato   un  pezzo 
fuori  di  casa  sua  e  fatto  vita  si- 
gnorile ,  alla  fine  ,  non  potendo 
più  ,  torna  alla  frugalità  dome- 
stica. 
Péatolo.  vedi  Pentola. 
Pentolona     e    Pentolone. 
accr.  di  Péntola  e  di  Péntolo.   |1 
Sciòcco,  Scimunito.  ||  si  dicean- 
che  in  mòdo  basso  d'Uòmo  gras- 
so e   che  difflcilmente  si  muòve. 
Pentoluccia.  vilif.  di  Péntola 
p'entuta.  s.f.  V.A.  Pentimento. 
Pentuto.  P.  paf.  Pentito. 
Pènula,  s.  f.  spèzie  di  tòga  u- 
sata  dagli  antichi  Romani,  mas- 
simamente in  viagtrio. 


Penultimamente,  avv.hi  pe- 
nultimo luògo. 
Penùltinao.   add.  Innanzi  al- 
l'ultimo. 
Penuria,  s.  f.  Carestia,  Scarsi- 
tà. Il  Bisogno, 
Penuriare.   v.  in  ir.  Scarseg- 
giare, .\ver  penùria. 
Penurioso.  add.  Che  penùria, 
Che  scarse.ggia.  H  detto  di  pae- 
se, Sterile.  Il  detto  di  annata, 
Scarsa  di  ricòlte. 
Penzigliare.  v.  intr.  Penzo- 
lare. 
Penzolare.  r>.  intr.  Star  pen- 
dènte o  Sospeso  in  aria. 
Penzolo,   s.  ni.   Dicesi  a  più 
Gràppoli  d' uva  uniti  insièms  e 
pen(iènti  da  qualche  luògo  ;  e  si 
dice  anche  d'  altre  frutte.  ||  Fa~ 
rt  penzolo,  o  un  penzolo,  Es- 
sere impiccato  :    mòdo  basso.   || 
Qualunque  cosa  stia  attaccata 
in  aria  e  penzoli. ||  Pendènte  ,  in 
significato  di  gioiello  ec. 
Penzolo,  add.  Pendènte,  Che 

sta  sospeso. 
Penzolone,  accr.  di  Penzolo, 

Penzolo  gi'unda. 
Penzolone  e  Penzoloni. aru. 
A  manièra  delle  cose  che  pen- 
zolano. 
Peo.  Prete  Peo,  Di  chi  invece 
di  progredire  in  uno  utfìcio  ,  è 
messo  indietro,  o  chi  da  un  uffi- 
cio onorifico  è  messo  in  altro  piti 
vile  e  di  men  lucro  ,  si  suol  dire 
ch'egli  ha  fatto  come  prete  Peo, 
il  quale,  di  prete  ,  diventa  che- 
ri'co. 
Peone,  s.  m.  Piede  di  verso  di 

quattro  sillabe. 
Peònia,  s.  /.  Pianta  che  ha  fiori 

bianchi  o  rossi  o  brizzolati. 
Peonio.  add.  Che  ha  qualità  di 
peone. 
Peòta  e  Peòtta.  s.  f.  Barca 
dcll'.Vdriatico  di  mediocre  gran- 
dezza con  una  coverta  o  ponte, 
che  va  a  più  rèmi  ed  a  vela. 
Pepajuòla.  ■<■.  f.  Arnese  di  le- 
gno p(,'r  istiaciurì  il  pepe. ||  Sita- 
tola o  Recipiente  da  tenervelo. 
Pepato.  -Aggiunto  di  una  sorla 
di  Pane  di  gusto  squisito,  ma  ca- 
loroso assai  a  motivo  delle  molta 
droghe  che  si  fanno  entrare  nel- 
la sua  pasta. 
Pepe,  s.r/i.  F.G. Frutto  che  vie- 
ne in  commèrcio  dall'  Indie  e  si 
adopera  tanto   ad   uso   mèdico, 
come  per  aromatizzare  le  vivan- 
de. Il  Cosi  diconsi  altri  frutti  per 
qualche  somiglianza  che  hanno 
col  sapore  e  col  volume  di  quello, 
come  II  pepe  di  Giamaica,  Il 
pepe  di  Sp'ìgna,Ilpepe  turco  ec. 
Il  Far  pt^je.  Accozzare  insièma 
tutti  e  ciiKjue  i  polpastrelli,  cioè 
la   sommità   delle   dita,   il   che 
quando  è  verno  e  gran  freddo 
molti   per  aver  le  dita  aggran- 
chite non  posson  fare,  onde  Non 
f  iresti  pepe  di  luglio,  si  dice  ad 
Uomo  da  nulla.  ||  E.ssere  dipepe, 
in  mòdo  basso,   Kssere  scaltro, 
lèsto,  malizioso  ||   e  dicesi  Pep* 
anche  di  ogni  cosa  sottile  e  sa- 
porita nel  suo  gònere.  ||  Di  pepe, 
dicesi  anche  di  Persona  sagace, 
vivace,  e  spiritosa,  e  anche  ma- 
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liziosa.  Il  Dicesi  parimente  /t 
tu'to  pppe,  ed  anche  Pepe  e  sale. 
Peperello.  «.  m.  Vagliatura  di 

Peperino  e  Peperigno.s.  m. 

Cenieiito  naturale  formato  di  Ce- 
nere vulcanicci  ripièna  di  nii(,a, 
(luarzo  ec 

Peperigno.  add.  Del  colore  del 
oepe. 

Peperonaccio.^e^f^.  di  Pepe- 
rone. 

Peperoncino. «iiwi.  di  Pepero- 
ne, Peperone  non  ancor  finito  di 
crescere. 

f 'eperone,  s.m.  Pianta  che  ha 
1  msto  erbàceo  ed  i  frutti  pen- 
dènti di  varie  figure  con  bucca 
arida,  la  quale  immatura  ed  ac- 
concia in  acéto  si  mangia  col 
tesso  per  aguzzar  l'appetito. 

Pepino,  dim.  di  Pepe.  \\  È  un 
aepino!  si  dice  di  Persona  viva  - 
cissima  e  spiritosa, ma  con  qual- 
che presunzione. 

Pèplo,  s.  m.  V.  G.  Sórta  d'ferba 
lattiginosa  che  si  annovera  tra 
le  spèzie  de'titimali.  1|  .\mpia  vè- 
ste ricamata  e  ricca  delle  donne 
greche  antiche. 

Pepolino.  vedi  Timo. 

Pepone.  s.  m.  Popone. 

Peperino,  s.  m.  Ve[ioHno. 

Per.  prep.  locale  che  s'adatta 
co'verbi  di  mòto.  ||  riferisce  si- 
tuazione di  checclitfssia  in  varj 
punti  di  una  parte.  1|  — acconcia- 
nientj  di  checchessia  in  varj 
luoghi.  Il  congiunta  a  nome  o 
pronome  personale,  riferisce  at- 
titudine,e  operazione,  [j  — mèzzo, 
o  strumento.  ||  — motivo, cagione 
finale.  |1  — comparazione,  e  con- 
trapposizione. Il  usasi  anche  per 
In  lavore  di.  ||  In  ricompènsa.  || 
Mediante,  Per  mèzzo.  ||  Come.  || 
hi  vece,  In  cambio.  1|  Da  lato  di. 
li  in  sign.  di  Quanto  compòrta, 
F  ;r  quanto  è  possibile,  ||  dino- 
tante tèmpo,  Dentro  allo  spazio, 
Quanto  dura.  ||  dinotantes.ru- 
inento  o  mèzzo, mediante  il  quale 
si  faccia  a'cuna  operazione.  !1 
talora  è  nota  di  distribuzione.  || 
preposta  air  infinito  col  verbo 
Essere,  gli  dà  quella  fòrza  e  quel 
significato  che  ha  il  participio 
futuro  de'Latiui.  ||  Per^  pur  pre- 
posta all'infinito  co'verbi  Stare, 
K.ssere  ec,  vale  anche  Correr 
risico,  Portar  perìcolo,  Essere  in 
procinto  di  fare  o  di  farsi  alcuna 
cosa.  Mancar  pòco  eìie  ella  n^n 
segua.  Il  aggiunta  a' nomi  «o.>.7. 
accerma  una  particolar  conside- 
razione. H  aggiunta  a'nomi  add. 
dà  loro  alquanto  di  fòrza.  ||  Pel, 
in  vece  di  Per  lo  ||  Pe',  invece 
di  Per  li.  Il  riferisce  anche  qua- 
lità Il — fine,  scopo,  Il — esitima- 
zioiie  il  Pe>'_,  accenna  anche  coa- 
dizione, grado  ec.  Il  Io  per  me, 
l'er  ciò  che  spetta  a  me.  ||  Per , 
B'Tve  ad  accennare  convenevo- 
lezza co'  veibi  Fare  o  Essere.  |1 
vale  anche  Quantunque,  coU'in- 
fiiiito.  Il  serve  a  dinotar  intenzio- 
ne ,  souintendendogli  il  vèrbo 
conveniènte.  ||  vale  anche  Vèr- 
Bo.  il  talora  s-rvi^  a  pregare.  |1 
talora  serve  a  giurare.  |J  in  vece 


di  In,  ma  con  qualche  relazione 
a  mòto.llPer  amore,  A.  cagione. 
Il  Per  bene:.  Uomo  o  donna  per 
bene,  vale  da  molto. 

Péra.  s.  f.  Frutto  nòto  del  pero, 
di  molte  e  varie  ragioni  e  sorte. 
11  Pere  guas'e.  Pere  cótte  in  vi- 
no e  aspèrse  di  zucchero.  ||  onde 
Aspettare  le  pere  guaste,  Trat- 
tenérsi a  tavola  oltre  il  dovere. 
Il  Avere  la  p'-ra  mezza^  Essere 
in  buona  fortuna.  ||  Cascare,  o 
Andar  ijiù  come  le  pere  colte, 
sì  dice  Quando  in  tempo  di  peste 
la  gente  muore  in  gran  numero, 
e  quasi  subitaneamente.  1|  Si  di- 
ce parimente  di  animali.  1|  Ed 
anche  per  Cedere  perdutamente 
alla  passione  d'amore.  ||  Dnr  le 
pere  in  guardia  all'orso.  Fida 
re  checchessia  a  chi  ne  è  ghiot 
tissimo.  Il  Dare  le  pere.  Mandar 
via  da  un  luogo,  con  buono  o  mal 
garbo.  Il  Far  la  pera.  Tagliare 
la  testa.  ||  Fandonia,  Bugia.  \\ 
Quando  la  pera  è  matura  cisca 
dicesi  per  significare  che  Quan- 
do una  cosa  è  arrivata  al  punto 
estrèmo  a  che  dèe  arrivare  ha  il 
proprio  eil'ètto.  ||  Vender  delle 
pere ,  Dar  ad  intendere  delle 
bugie. 

Péra  s.  f.  V.  L.  Tasca. 

Peragrare.  v.  a.  V.  L.  Cerca- 
re minutamente  alcun  paese. 

Pèrbio.  s.  IH.  V.  A.  Pergamo, 
Pulpito. 

Pèrea.s.m.  Pesce  marino, detto 
anche  Pesce  mòro. 

Percacciare.  w.  a.  Tener  die- 
tro. Fare  la  caccia,  Stare  attor- 
no a  chicchessia  per  trarlo  a!  suo 
desidèrio. 

Percarissimo.  V.  L.  superi. dì 
(larissimo. 

Percepibile,  add.  Che  si  può 
percepire.  A'. 

Percepire  oPercipere.  v.  a. 
V.  L.  Apprendere.  P.  pr.  Perci- 
PiEXTE.  —  pass.  Percepito  ,  o 
Pbrcetto  o  Pebceputo. 

Percettibile,  add.  V.L.Chc.  si 
può  apprèndere  o  intèndere. 

Percettore. s.  w.  K.  X.  Rice- 
vitore. 

Percezione.  «.  f.  V.  L.  L'attu 
dell'  apprèndere,  La  cosa  ap- 
presa. 

Perchè.  Per  qual  cagione.  1|  ta- 
lora si  usa  SiU/a  l' interrogazio- 
ne, e  vale  lo  stesso.  ||  Per  cagio- 
ne di  che.  Per  questa  cagione 
che.  Il  Per  cagion  di  che.  ||  Per- 
ciocché, o  Per  amor  di  che.  || 
Acciocché.  Il  Per  la  qual  cosa. 
Laonde,  Perciò. UBinch".-,  Quan- 
tuu(jue,  Avvegnacnè,  Ancorché, 
Il  invece  di  Che.  ||  Perché  no,  e 
Perchè  si,  suo  contrario;  modi 
bassi,  e  si  usano  per  riprèndere 
altrui,  che  non  vuole,  o  non  sa 
rispondere  il  perchè.  H  e  in  fòr/a 
di  nome  senza  1'  articolo.  ||  /,■ 
perchr.  Perla  qual  còsa.  Per  la 
qual  cagione.  i|  sost.  Cagione.  |! 
Fare  il  perchè,  Dai  e  cagìo;ie  di 
checchessia^  Essersela  marita- 
ta. 11  Perchè  perchè,  a  modo  di 
reticenza,  si  dice  a  significare 
che  una  tal  cosa  non  si  fa  per  al- 
cuni buoni  rispetti.  ||  Il  ijHiOco 


del  perchè,  è  Un  giuoco  di  sala 
che  si  fa  col  dover  rispondere 
alle  frequenti  e  fitte  domande  di 
chi  e'  interroga,  senza  mai  ram- 
mentare la  parola  percAè,!aqiia- 
le  dicendo,  bisognerebbe  mette- 
re pegno. 

Perchèone.  s.m.  Un  gran  par- 
elio. Voce  da  schei'Zo. 

Pérchio.  s.  m.  Ohi.ivistèllo. 

Perciò,  cong.  Per  questo,  Per 
questa,  cagione,  Per  la  qual  cò- 
sa. Il  invece  di  Nondimeno,  Non 
per  tanto. 

Perciocché,  cong.  che  rènde 
ragione  del  detto  di  sopra:  Im- 
perciocché ,  Perchè.  |i  Accioo- 
chè,  Attìnchè. 

Percipere.  v.  a.  V.L.  Intènde- 
re, Apprèndere,  Percepire. 

Percorrere.  «.  a.  Scorrere.  || 
Dire  brevemente.  P.pr.PEBCOR- 
RESTK.— pass.  Percorso. 

Percòssa,  .t.  /.  Battitura  ,  o 
Colpo  che  si  dà  o  si  tocca,  e  per 
lo  più  senza  ferita. 

Percossione.  i./'. Percussione, 
Percotimento. 

Percosso.  P.  pa^s.  da  Per- 
cuòtere. 

jT-'arcotimento.  s.  m.  Il  percuò- 
tere, Percossa. 

Pereotitojo.  •'.  w.  Strumento 
che  percuòte,  siccome  Feritójo, 
che  ferisce. 

Percotitore-tiiee.  verb.Chi  o 
Che  percuòte. 

Percotitura.5.  f.  Percussione 
L'atto  del  percuòtere. 

Percuòtere,  v.  a.  Dar  colpi, 
Battere,  Bussare.  1|  intr.  Urtare, 
Inbattersi  ,  Dar  di  cozzo.  Dar 
d'urto.  Il  e  Spignere.  ||  dicesi  pu- 
le  dc'mali,  de'dolori  ec,  che  af- 
fliggono il  còrpo.  Il  e  di  una 
Schièra  armata  che  va  a  cozzare 
contro  un'  altra,  nel  qua!  sènso 
dicesi  anche  Percòtersi,  reci- 
proco. Il  s'  usa  anche  rifl.  alt. 
P.  pr.  Percotente.— ^ass.PER- 
cósso. 

Percurvo.adci.  Curvo,  Piegato 
iti  arco. 

Peroussare.  V.  1.  Percuòtere. 

Percussione,  i".  f.  Percòssa, 
Percoiimento.  ||  A  percussione, 
si  chiamano  i  fucili  come  or  so- 
no, a  differenza  degli  antichi  che 
erano  a  pietra. 

Psrcussivo.  add.  Che  ha  virtù 
di  percuuere. 

Percussóre.  3.  m.  Che  per- 
cuòte. 

Percussura.  s.  f.  V.  A.  Per- 
cossa. 

Percuziènte.  add.  Che  per- 
cuòte. 

Pèrdere,  v.  intr.  Restar  privo 
d'  alcuna  cosa  già  posseduta.  || 
contrario  di  Vincere,  e  s'intende 
tanto  del  giuoco,  quanto  di  qua- 
lunque altra  còsa  che  si  faccia  a 
concorrènza.  H  contrario  di  Gua- 
dagnare, quando  si  parla  di  traf- 
fichi e  mercanzie  ,  cioè  mettervi 
del  capitale.  |j  Consumare  in  va- 
no ,  Gettar  via.  ||  Disp'ei-dera, 
Mandare  in  rovina,  Far  capitar 
male.  Il  e  posto  assolutamente  ai 
dice  d,.'lle  còse  che  mutano  la 
loro  qualità  o  pèrdono  il  loro  ri- 
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fore.  Il  Pèrdere  al  paragone. 
etto  del  tèmpo,  Consumarlo  in 
vano,  Gettar  via.  |]  vale  anche 
Cessar  d'occupare.  ||  Scemare  d 
dignità,  Avvilirsi.  1|  Non  pèrdei- 
nulla  di  iena  persona  ,  Somi- 
gliare raoltissirao.  Il  Quando  al- 
cuno per  colpo  di  apoplessia  ri- 
mane paralizzato  in  qualche 
membro,  o  in  una  parte  del  cor- 
po ,  si  dice  che  quel  membro  o 
quella  parte  l'  ha  per^a.  l'è  di- 
cesi parimente  s"  quel  membro 
gli  è  stato  mutilato  in  guerra  ec. 
'1  Pèrdersi,  intr.  pronnm.  Ca- 
dere d'animo, Smarrirsi.  ||  DisiT- 
tarsi.  Morire.  ||  Spoi^liarsi,  Pri- 
varsi. Il  Smarrire  la  strada,  j' 
Dannarsi,  .\Mdare  all'  infèrno.  || 
Perdersi  con  alcuno  ,  Amarlo 
fieramente.  ||  Essere  perdii'o  di 
uno,  vale  lo  stesso.  ||  Perdersi, 
si  dice  al  friuoco  del  Biliardo 
quando  con  la  propria  palla  si 
casca  in  unadelle  buche, o  bilie, 
0  quando  con  detta  pallasi  butta 
giù  de'  birilli  ,  nel  qual  caso  si 
perde  tanti  punti  quanti  se  ne 
sarebbe  guadagnati  avendoc' 
mandato  la  palla  deli'  avversa- 
rio, o  avendo  con  questa  buttati 
giù  i  birilli. 

Perdice.  .t.  f.  Pernice. 

Perdicoli.  Lo  stesso  che  Per- 
dinci. È  una  esclamazione  comu- 
Dissima  per  non  dire  Perdio. 

Perdi gione.  5.  f.  Perdizione. 

Perdigiornata.  s.  m.  comp 
Perdigiorno,  Ozioso,  Scioperato 

Perdigiorno,  s.m.  comp.Sclo 
perato. 

Perdiglio  s.m.  Bardiglio,  spe- 
cie di  marmo. 

Perdimento.  «.  m.  Il  pèrdere 
Il  Dannazione. 

Perdinanòra.  Esclamazione  o 
di  maraviglia,  0  di  sdegno  al  pa 
ri  di  Perdìua  ,  Perdinci,  Per- 
dicoli, Perdincina. 

Perdinci.  Esclamazione  disde- 
gno e  di  maravif-'lia  ec. 

Perdio.  P'sclamazione  di  sde- 
gno, che  usasi  pure  a  modo  di 
sost.  facendosi  anche  il  pi.  Per- 
da, ed  è  lo  sttsso  che  bestem- 
mia, Moccolo.  R. 

Pèrdita,  s.f.  Il  pèrdere.  Perdi- 
mento. Il  (licesì  singolarmente 
parlando  delle  persone  onde  altri 
è  restato  privo  per  mòrte.  ||  Av- 
venimento sfavoravole  avuto  in 
qualche  impresa.  ||  Straordina- 
ria fluenza  di  sangue  nelle  don- 
ne per  \p  vie  naturali. 

Perdi-  èmpo.  s.  m.  comp.  Vano 
impi'"'£ro  del  tfmno.  Tèmpo  mal 
consuii.ato. 

Pèrdite,  add.  V.  L.  Perduto. 
Che  è  venuto  a  tal  eccesso  di 
malvagità  o  di  ir.ale  da  non  po- 
terne più  sperar  bene. 

Perditore-trice.  terb.  Chi  o 
Che  p''rde. 

Perditòrio.  add.  Che  si  pèrde, 
Transitorio. 

Perdizione,  s.  f.  Danno  ,  rovi- 
na. Il  Dannazione.  ||  Privazione 
di  cosa  cara. 

Perdonabile,  add.  Non  con- 
dannabile ,  Pegno  di  perdóno. 

Perdonanza.  s.  /  Il  oerrfor.a- 


re  ,  Remission  d-L'or^si  t\i^p.- 
vutao  della  pena  chesimèii'a 
periaoolpa.il  Penitènza.  ||  In- 
dulgenza conceduta  da'  som:ni 
pontefici  a  chi  visita  luoghi  pii:  e 
tlicesi  anche  Perdono. 

Perdonare.  »■.  a.  e  intr.  Dar 
perdonanza.  Rimettere  la  colpa. 
Assòlvere  dalla  pena,  Riporre  in 
grazia  obbliando  li»  offese.  1|  Ri- 
sparmiare. Il  Donare, Rilasciare 
Il  Astenersi  ,  Rim.anersi  da  far 
checchessia.  ||  Perdona/rmi  . 
modo  di  contraddire  altrui  dol- 
cemente. Il  Perdonarsi,  rifl.att 
.-V versi  riguardo  e  cura.  |1  Aste- 
nersi, Rimanersi  da. 

Perdonatore  -  trice.  veì-h 
Chi  o  The  perdona. 

Perdóno,  s.  m.  Perdonanza  , 
Remissione  della  offesa  ricevu- 
ta. Il  Scusa.  Il  (■;hièsa,  o  Luògo 
dove  è  indulgènza.  ||  e  la  Indui 
pènza  stessa,  j]  e  la  Limosina 
che  si  lascia  all'  altare  dov'  è  il 
perdóno. 

Perducere  ePerd\irre.«.  a 
Condurre,  Guidare.  P.  pr.  Per- 
DUCRNTE. — pas.  Ferdutto. 

Perduellione. .?. A  Delitto  con 
tro  la  sicurezza  dello  stato.  R. 

Perdurabile,  add.  V.  L.  Du- 
rabile. 

Perdurabileniente.avt/. Per- 
durabilmente. 

Perdurabilità.  s.f.  Qualità  di 
ciò  eh' è  perdurabile.  ||  Ostina- 
zione, Durezza. 

Perdurabilmente. at-u.In  ma- 
nièra durevole.  Perpetuamente. 

Perduranza.  .?./■.  11  perdurare. 

Perdurare,  v.  a.  Durare. 

Perdiorevole.  add.  Perdura- 
bile. 

Perdutamente,  avv.  Dissolu- 
tamente, Scapestratamente,  Alla 
scapestrata. 

Perduto.  P.pas.  da  Pèrdere.  |i 
e  nel  sign.  di  Pèrdilo.  ||  Occupa- 
to, ma  inutilmente.  ||  Senza  tór- 
ze,  Spossato.  1|  detto  di  partito, 
Non  vinto.  Non  passato  allo  scru- 
tinio. 

Perecottajo.  .?.  m.  Colui  che 
va  attorno  vendendo  le  pere  cotte 
in  forno. 

Peregrinaggio.  s.  m.  Pelle- 
rinaggio. 

Peregrinare,  v.  intr.  Peile- 
giinare.  Andar  vagando. 

Peregrinarlo,  s.m.  Luògo  ove 
i  rii^overavano  i  peregrini. 

Peregrìnatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  peregrina. 

Peregrinazione,  s.  f.  Pelle- 
grinazione. Il  Tèmpo  che  gli  uo- 
mini passano  sulla  terra. 

Peregrinità,  s.  f.  astratto  di 
Peregrino. 

Peregrino,  x.m.  Quegli  che  va 
per  altrui  paesi.  Quegli  che  con 
àbito  particolare  viaggia  per  vi- 
sitare i  Santi  Luòghi.  ||  Qualità 
di  esser  pere  gì  ino.  Forestièro.  |i 
Singolarità,  Eccellènza.  ||  ed  in 
ischerzo  fu  detto  anche  del  Pi- 
dòcchio. 

Peregrino,  add.  Stranièro, Fo- 
restiero.!! detto  di  ingegno,  Non 
fermo.  Svagato. 

Pereliino.  s.  m.  Si  chiaman 


cesi  certi  oggetti  su'  quali  s'  in- 
filzano le  ciocche  de'fiori  secchi 
da  porsi  tra'candelieri  sui  gradi 
dell  altare. 
Perennare,  v.  a.  V.  L.  Per- 
petuare, Eternare. 
Perènne,  add.  V.L.  Continuo, 

Perpètuo. 
Perennemente,  avo.  Con  pe- 
rennità. 
I^erennità.  .?.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  perènne.  Indeficiènza,   In- 
cessanza. 
Perentoriamente,  avv.  Con 

termine  nerentorio. 
Perentorio.  Aggiunto  di  tèr- 
mine che  si  assegna  a'iitiganti,  e 
vale  Ultimo.  |1  .s•o■!^  Tèrmine. 
Perequazione,  .s.  f.  .\ssoluta 

parità,  Piena  eguaglianza. 
Peréto.  s.;n.  Luogo  dove  sieno 

pianlati  assai  peti. 
Peretta. .?.  f.  Pallòttola  di  me- 
tallo for.iita  d'  acute  punte  ,  la 
quale  si  pone  sul  dòrso  del  ca- 
vallo che  corre  il  palio  ,  accioc- 
cìiè  sia  pifi  velo'^e  al  corso  sen- 
tendosi da  <iuel!8  punte  stimo- 
lare. Il  Qualunque  ciondolo  in 
forma  di  pera,  j]  Perette,  car- 
ciofi ormai  vecchi  che  hanno  gli 
spunzoni. 
Perfecitore.  verb.  m.  Corapi- 

tore.  Finitore,  Perfizionruore. 
Perfettamente,  arv.    Intera- 
mente ,  Compiutamente  ,  Senza 
mancanza,  Ottimamente,  Eccel- 
lentemente. 11  .\.\  tutto.  In  tutto  e 
per  tutto. 
Perfettare.  v.  intr.  a.ts.  Con- 
durre a  perfezione. 
Perfettibile,  add.  .\tto  a  per- 
fezionarsi. 
Perfettibilità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  r'he  è  perf^■tlibile. 
Perfettivo,  add.  Che  perfezio- 
na, .Vtto  a  perfezionare. 
Perfètto,  s.m.  Perfezione,  Bon- 
tà. Il  Colui  che  persevera  nel  me- 
nare una  vita  spirituale. 
Perfètto,   "dd.  Che  non  abbi^ 
'ogna  che  gli  soggiun'.M  niènte. 
Intero.  Compiuto.  ||  Condotto  a 
perfezione,  a  compimento  ,  Per-, 
lezionato.  ||  Venuto  a  maturità. 
Perfettrice.  verb.  f.  Ciie  per- 
feziona. 
Perfezionabile,  add.  Che  può 
perfezionarsi  od  esser  perfezio- 
nato. R. 

Perfezionamento,  s.  m.    U 
perfpzionare. 
Perfezionare,  v.  a.  Dar  per- 
fezione. Il  Perfezion.\rsi.  ri/l. 
alt.  Divenire,  Parsi  perfetto. 
Perfezionativo.^^àfi.  Che  per- 
feziona, .\tto  a  peifezionare. 
Perfezionatore-trice.  verb. 

Chi  o  Che  perfeziona. 
Perfezione,  s.f.  Qualità  d'uiia 
cosa  perfetta.  ||  Fine  ,  CotTii;i- 
mento.  ||  Condurre,  Meilere  a 
perfezione  ,  Dar  compimento  , 
Condurre  a  fine  un  lavoro.  i|  [,o. 
stato  piò  perfetto  della  vita  cri- 
stiana e  religiosa. 
Perficere.  v.  a.  V.  L.  Perfe- 
zionare; è  verbo  dif-ttivo  e  tro- 
vasi solo  la  voce  dell'  infinito  e 
de"  participi .  P.  pr.  Perficiiì.v- 
TE. — oas.  Perfetto. 
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Compi- 


Perflcitore.  verb. 
tore,  Perfezionatore 

Perfidamente,  avv.  Con  per- 
fidia. 

Perfidia,  s.   f.  Dislealtà  ,  Mal- 
vagità. Il  0.stiiiazione  pervèrsa  , 
Difencìimento  di  torto 
fermezza,  Pertinàcia 


stare  attònito  per  qualche  ingan- 
no o  marioleria  che  ti  sia  fatta. 

Pergolato,  s.  m.   Quantità,  di 
pèrgole  unite  insieme.  ||Pèrgola. 

Pergolato,  add.  Fatto  a  foggia 
di  pèrgola. 
Ostinata  jPergolese.  s.  m.  Spèzie  d'uva 
duràcine  e  gròssa  ,  detta  anche 


Perfidiare,  ■y.w/»'.  Ostinarsi  a  |   Pèrgola 

non  voler  cèdei'e  alla  verità.         |  Pergolato,  s.  m.  Pergolato. 
Perfidiosamente,  avv.    ConPergolétta.  dim.d\  Pèrgola, 


perfidia 

Perfidioso,  add.  Garoso,  Pro- 
vano, Ostinato. 

Pèrfido,  arfrf.  Malvagio, Dislea- 
le, Infido. 

Perflcrurare.  v.  a.  vo^e  poco 
usata;  IJappreseutare,  Figuiare 

Perfine  (alla),  mod.  avv.  Fi- 
nalmente. 

Perforamento,  s.  m.  Il  per- 
forare. 

Perforare,  v.  a.  Forare,  Tra 
figgHre. 

Perforata,  s.  f.  Sòrta  di  èrba 
det'a  anche  Ipi'-rico,  e  Pilatro. 

Perforazione,  s.  f.  Il  p>'rfo- 
rare.  ||  Il  penetrare,  Il  trapelare. 

Perfràngere.  v.  a.  Fràngere 
in  più  parti.  |1  rifl.  att.  Torcersi 
ch:i  fa  la  luce  dal  suo  diritto  cam- 
mino incontrando  divèrso  nièz- 
«0,  Rifrangersi.  P.pr.  Prefban- 

GENTE. — paS.  PliRFR.i^TTO. 

Perfrazione.  s.   f.  Il  parfran- 

gersi. 

Perfrequentare.  v.  a.  voce 
poco  usata:  Frequentare  ,  Spes- 
seggiare. 
Perfuntoriamente.  ukv.  Su- 
perficialmente, Alla  spicciativa 
Acciarpatamente. 
Perfusione,  s.  f.  Aspersione 
copiosa ,  o  Versamento  d"  un 
qualche  liquore  sopra  alcuna  co- 
sa, e  speciahnente  sopra  un  cor- 
po animale. 

Pergamèna,  s.f.  Cartapecora. 
Il  Bollore,  o  Maestro  in  perga- 
mena. Singolare  ,  Eccellènte.  || 
Quella  caria  che  cuòpre  il  lino 
in  sulla  conòcchia  ridotta  in  for- 
ma di  cartoccio  ,  detta  cosi  per- 
chè per  lo  più  si  fa  di  cattapè- 
cora.  Il  Lantèrna  delle  cùpole.  |I 
Còdice  ,  o  Libro  in  pergamèna, 
Còdic.=!  fatto  di  cartapècora. 
Pergamèno.  s.  m.  Libro  di 
cartapècora. 

tf'ergametto.diW.di  Pergamo. 
Perganiina.  s.  f.  Carta  pècora, 
a'iche  Pergamèna. 
Pergamo,  s.m.  Luògo  rilevato 
fatto  di  legname  o  di  piètra, dove 
si  sta  a  far  dicerie  ,  pròprio  dei 
predicatori.  ||  Tavolato,  o  Palco. 
Pergamotta.  s.  f.  Sòrta  di  pe- 
ra: Bergamotto. 

i'ergiurabile.  arfii.  Atto  a  es- 
S'^re  pergiurato. 

Pergiurare,  v.  a.  Spergiurare. 
Pergiuro  e  Pergiurio.  s.  m. 
Spergiuro,  Spergiurameuto. 
Pergola,  s.  f.  Ingraticolato  di 
pali,  o  di  stecconi,  o  d'altro  ,  a 
fòggia  di  palco,  o  di  vòlta,  sopra 
il  quale  si  mandano  le  viti.  || 
Quella  sòrta  d'uva  che  dicesi  an- 
che Pergolese,  che  basta  in  sulla 
pèrgola  tutto  '1  verno  :  voce  po- 
■co  usata.  Il  Restar  pèrgola.  Re- 


<  Cupolino  di  verzura  ec. 
Pergolina.  dim.  di  Pergola./?. 
Pergolino.  s.m.  Una  qualità  di 

robbia. 
Pàrgolo,  s.  m.  V.  A.  Palco  ,  o 
Tavolato  ne'  teatri.  ||  Pergamo  , 
Pùlpito. 
Péri.  .f.  m.  pi.  Paladini  che  oggi 
piò  comun'Miienta  si  dicono  Pari. 
Pericardio,  s.  m.  V.  O.  Quella 
borsa,   ove   sta   chiuso   il  cuoi'e 
dell'animale 
Pericardltide  e  Pericardi- 
te. S.  f.  Infiammazione   d  j1   pe- 
ricardio, a. 
Pericarpio,  s.  m.  V.  G.  Invò- 
glio dei  semi  de'frutti. 
Periclitante.  add.  V.  L.  Peri- 
colante. 
Periclitare.  v.  a.  V.  L.  M>t- 
tere  in  pericolo.  Pericolare, Met- 
tere in  compromesso. 
Periclo.  sìnc.  di  Pericolo. 
Pericolamento.   s.  m.  Peri- 
colo. 
Pericolare,   v.   a.   Rovinare , 
Mandare   in   piecipizio.   |1  intr. 
Correre    pericolo.   ||    Andare  in 
precipizio. 
Pericolo  e  Periculo.   s.  m. 
Stato  in  cui  v'è  qualche  còsa  di 
sinistro  da  temere.  Male,  e  Rovi- 
na soprastante ,  Rischio.  Il  Dan- 
no. Il  ÌnLriuria.||  Essere  a  perico- 
lo di.  Correre  pericolo  di.  ||  Ve- 
nire in  pericolo,  Peiicolare. 
Pericolone,  s,  m.  Uomo  caso- 
Jo,Che  per  tutto  v«de  il  pericolo 
Pericolosamente,  avv.  Con 

pericolo. 
Pericoloso,  ndd.  Pieno  di  pe 
ricoli,    e   Inducènte  pericolo. 
Che  è  in  pericolo ,  Che  corre  pe- 
ricolo ,  Che  può  pericolare. 
Pericrànio.  s.  m.  V.  G.  Il  pe- 
riostio che  cinge  il  cranio. 
Perièlio,  s.m.  V.  G.  Punto  del- 
l'orbita  di  un   pianeta  o  di  una 
cometa,  in  cui  trovasi  più  vicino 
al  sole. 
Periera.  s.  f.  Mortajo  da  trar 

^jietre. 
Periferia,  s.f.  V.  G.  La  circon- 
ferènza di  un  cerchio  ,   Contorno 
di  una  figura  curvilinea. 
Perifrasare,  v.a.  Far  perifra- 
si,Spiegare  con  circonlocuzione. 
Perifrasi.  «.  f.    V.  G.  Circonlo- 
cuzione,   Giro   di   parole  che  si 
usa  quando  non  si  vuol  dire  una 
cosa  in  tèrmini  pròprj. 
Perifrasticamente,  avv.  In 
modo  peiifrastico  ,  Con  perifra- 
si. i2. 
Perifrastico,  add.  Di  perifra- 
si, 0  che  contiene  perifrasi.  R 
Perigèo,  .s.  m.  V.  C.  Quel  pun- 
to dell'orbita  d'un  pianeta  ,  nel 
qual  punto  esso  si  trova  alla  mi- 
nor distanza  possibile! dalla  tèrra. 


Perigèo,  add.  Dicesi  di  un  pia^ 
neta  quando  si  trova  nel  suo  pe- 
rigèo. 
Perigliare,  v.  intr.  Corre.-  pe- 
ncolo ,  Porsi  a  pericolo.  |1  ivlr 
pronom.  Porsi  a  rischio,  a  peri- 
colo. 
Perigliazione.  s.  f.  Dechina- 
zione.  Deficiènza.  ' 

Periglio.  5.  m.  Pericolo.  ||  Prò- 
va, Esperimento. 
Perigliosamente.   avv.   Zox> 

periglio. 
Periglioso,  add.  Pericoloso. 
Perigònio,  s.   m.    L'  invòglio 

semplice  o  doppio  del  fiore. 
Perimento,  s.  m.  Il  perire.  I' 

Danno,  Rovina. 
Perimetrico. arfd.Di  o  Del  pe- 
rimetro. R. 
Perimetro,  s.  m.  V.  G.   Am- 
piezza, Tutto  il  dintorno  dì  qual- 
sivoglia còrpo,  o  figura. 
Perina.  dim.  e  vezz.  di  Pera.  R. 
Perineo,  s.   m.    V.  G.  Quella 
parte  de'  tegumenti  comuni ,  che 
è  fra  r  ano  e  la  parte  posteriore 
delle  pudènde. 
Periodacelo,  pegg.  Cattivo  a 

vizioso  periodo. 
Periodare,  r.  intr.  Far  perio- 
di. Usar  periodi  nello  scrivere  o 
nel  parlare. 
Penodeggiare.  v.intr.  Perio- 
dare. 
Periodetto.  dim  di  Periodo. 
Periodicamente,  avv.    Cou 

pericxlo 
Perlodicazione.  s.  f.  Il  corso 
periodico  clie  prende  una  ma- 
lattia. 
Periodicità,  s.f.  L'esser  perio- 
dico ,  detto  particolarmente  di 
febbri.  R. 
Periodico,  acid.  V.  G.  Di  pe- 
riodo. Che  ha.  periodo.  ||  prèsso  i 
medici  è  airgiunto  di  febbre  ,  o 
di  qualsivoglia  ii.anièra  di  mòr- 
bo, che  sopravvenga  all'animale 
per  accèssi  fra  loro  corrispon- 
dènti nella  durata  e  ne'  sintomi. 
Il  Fogli  periodici,  o  anche  asso- 
lutamente Periodici,  si  chiama- 
no i  giornali, perchè  si  pubblica- 
no ogni  certo  periodo  di  tempo. 
Periodino,  dim.  e  vezz  di  Pe- 
riodo, Periodo  breve,  e  fatto  con 
garbo.  R. 
Periodo,  s.  m.  V.  G.  Un  cèrto 
numero  di  parole  formanti  più 
membri  e  incisi, l'uuionede'(juaU 
dà  un  senso  compiuteli  Per /orfo 
di  una  m^r/a^/ja, Tempo  compre- 
so fra  due  parosismi  che  ritor- 
nano ogni  tanto  spazio.  ||  Tèmpo 
impiegato  da  una  stella  o  da  un 
pianeta  nel  fare  una  rivoluzione, 
ovvero  la  Durata  del  suo  corso 
sinché  ritorna  al  punto  stesso  dei 
cieli.  Il  Intervallo  di  tèmpo  per 
mèzzo  di  cui  si  computano  gli 
anni,  od  una  Sèrie  d  anni,  per 
misurare  il  tempo  prèsso  le  di- 
vèrse nazioni.  ||  Ordine  ,  Pro- 
gresso. 

Periodone.  accr.  di  Periodo, 
Periodo  molto  lungo  e  molto  coni- 
plesso.  R. 
Perioduccio.  dispr.  di  Perio- 
do. R. 
Periòsteo  e  Periòstio,  s.m. 
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V.  G.  Membrana  tenari»  fibrosa 
e  bianca,  ch'i  vèste  es'eriormen 
tt'le  ossa. 

Peripateticamente,  avv-  Se 
condo  la  scuola  de'peripatètiri. 

Peripatètico,  s.m.  V.  G.  Ari 
.stotelico  ,  Filòsofo  della  scuola 
del  Peripato  ,  c!ie  era  un  luògo 
dove  Aristotele  insegnava  pas- 
seggiando. 

Peripatètico,  add.  Apparta 
n&nte  alla  scuola  peripatètica. 

Peripateticismo.  s.m.  La  fi 
losofia  peripatètica. 

Peripezia,  s.f.  V.  O.  Inopinato 
accidènte  per  cui  dallo  stato  fe- 
lice all'  infelice,  o  da  questo  al 
contrario  passando,  cangiali  fac- 
cia le  cose.  Il  Catastrofe  o  Scio- 
glimento di  un  dramma. 

Periploca.  s.  /.  Èrba  del  Si- 
gnore. 

Peripneumonia.  s.  f.  Infiam- 
mazione dei  polmoni.  R. 

Perire,  v.intr.  Morire,  Manca- 
re, Capitar  male.H  ed  alt.  Far  pe- 
rire. P.  pas.  Perito. 

Perissema.  s.f.  Feccia.Escre- 
mento.  ||  dicesi  pure  di  persona 
che  sia  vituperosa  ,  o  il  lifiuto 
della  sua  classe. 

Perissologia.  s.  f.  V.  G.  Vi- 
ziosa repIic:vzione  di  paròle. 

Peristàltico,  s.m.  V.  G.  Dices: 
il  naturai  Molo  per  il  quale  gl'in- 
testini  si  contraggono  sopra  sé 
stessi  quasi  circolni'mente  ,  aiu- 
tando così  l'atto  della  digestione. 

Peristilio,  s.  tn.  V.  G.  I^oggia 
con  Colonne  tutt'  attorno  isolate 
costruita  nella  parte  intèrna  d 
un  edificio  :  egli  6  ditferènte  dal 
Perittero  in  questo  ,  che  le  co 
lonne  del  Peristilio  sono  nel  di 
dentro,  come  attorno  un  cortile 
e  quelle  de.l  Perittero  sono  nel  di 
fuori,  come  ne'  tempj  degli  anti- 
chi. 

Peritamente. flw.  Con  perizia 

Peritanza,  s./.  Vergogna,  l^os- 
sore. 

Peritarsi,  v.intr. pronom.  Es- 
ser timido,  Vergognarsi  ,  Non 
avere  ardire  di  far  checchessia  , 
Provare  un  misto  di  temènza  , 
vergogna  e  rispètto. 

Peritezza.  s.  f.  Peritanza  ,  Il 
peritarsi. 

Perito,  s.  ni.  Colui  che,  essendo 
a  ciò  matricolato,  si  sceglie  odal 
tribunale,  o  dalle  parti  ,  per  sti- 
mare alcune  cose  u  beni,  e  farne 
la  sua  relazioii",  da  servire  di 
base  alla  sentènza. 

Perito,  add.  Espèrto  ,  Dòtto  , 
Scienziato. 

Peritonèo.  «.  m.  V.  G.  Mem- 
brana sonile  ,  che  vèste  tutte  le 
paiti  contenute  nel  basso  vèntre. 

Peritonite  e  Peritonitide. 
s.  f.  Intìaniiiiazioue  del  peri- 
toneo. 

Peritoso,  add.  Che  si  perita. 

Perittero.  s.  m.  V.  G.  Spècie 
di  tèmpio,  che  aveva  colonne  da 
tutti  quattro  i  lati,  e  che  era  dif- 
ferènte dal  Peristilio  ,  perchè 
questo  non  ne  aveva  che  davan- 
ti e  di  diètro  e  non  già  dalle 
bande. 

Perituro,  add.  Che  dèe  perire. 


Perizia,  s.f.  Esperiènza,  Sape- 
re, Pratica,  Cognizione.  ||  Stima 
di  una  còsa  fatta  da  persona  pe- 
rita di  essa  còsa. 

Periziore.  s.  m.  Dicesi  cosi 
quel  perito  che  dalle  parti  è 
scelto  in  comune,  alloi'chè  il  pe- 
rito particolare  dell'  una  non  si 
trova  d'  accordo  col  perito  del- 
l'altra, obbligandosi  esse  di  sta- 
re al  suo  giudicato.  H. 

Perizoma.  .<;.  in.  V.  G.  Larga 
cintura  per  coprir  le  reni  e  le 
vergogne. 

Perizòmata.  s.  m.  Perizoma. 

Perjùro.  s.m.  V.L.  Spergiuro, 
Cìiuramento  falso. 

Perjùro.  s.m.  V.  L.  Mancatore 
di  fede.  Spergiuro. 

Pèrla,  s.  f.  Grioja  bianca,  d'  or- 
dinario tonda,  che  si  forma  in  al- 
cune conchiglie  marine.  M  Còsa 
pregiata,  e  óttiina.  [|  e  si  df^e an- 
che di  persona.  llKugiada.  Il  Pèr- 
Ip,  Dènti  delle  bel!»  donne.  |1 
Pèrle  di  numero  ,  Quelle  riscel- 
te, e  ordinate  tutte  a  una  data 
grossezza. 

Perlagione,  s.  f.  Quel  lustro 
della  pèrla,  che  dà  nel  vermiglio 
cangiante. 

Periato,  add.  Del  color  della 
pèrla.  Il  Imbevuto  della  qualità  , 
o  sostanza  della  pèrla.  lfC%(oe- 
ciola  periata  ,  Spèzie  di  chiòc- 
ciola marina,  il  cui  copèrchio 
cliiauiusi  Ombelico  inarino. 

Perle. adti.  Cosi  chiamano  gl'in- 
tagliatori un  fregio,  specialmen- 
te dì  cornici,  fatto  a  pallini,  pro- 
prio come  un  filo  di  vezzo  di  perle 
o  di  coralli. 

Perletta.  dim.  di  Pèrla. 

Perlina,  dim.  di  Pèrla. 

P'erlino.  dim.  di  Pèrla. 

Perlismaltato.  add.  camp. 
Smaltato  di  pèrle. 

Perlona.  accr.  di  Pèrla. 

Perlonaccio.  s.m.  Grossa  pèr- 
la falsa. 

Perlone.  accr.  di  Pèrla.  I|  Per- 
digiorno ,  Scioperato  ,  Bellim- 
busto. 

Perlòtta.  s.  f.  Pèrla  piuttosto 
grossa. 

Perlustrare,  v.n.e  intr.  An- 
dare con  cautela  e  riguardo  in 
luogo  dove  si  dubiti  esserci  il 
nemico  o  malfattori  ,  o  per  isco- 
prirgli,o  per  im.pedire  che  avan- 
zino ec.  Dicesi  anche  degli  ulfi- 
ciali  civili  deputati  al  manteni- 
mento del  buon  ordine  ec. 

Perlustratore.  verb.  m.  da 
Perlustrare  ,  Chi  perlustra  at- 
tualmente. R. 

Perlustrazione,  s./;  L'atto  e 
L'etl'etto  del  perlustrare. 

Permaloso. rtdrf. Sdegnoso, Che 
ha  0  piglia  per  male  ogni  cosa. 

Permanente. adci. Stabile,  Du- 
rabile. 

Permanentemente. aw.  Con 
permanenza,  Perse veraut«raen- 
te. 

Permanenza.  ».  f.  Perseve- 
ranza, Stabilità. 

Permanere,  «.zw/r.  Rimanere, 
Restare,  Durare. 

Permanevole.  add.  Perma- 
nènte, Duiabile.  Stabile. 


Permansivo.  add.  Permane- 
vole. 

Permeabile,  add.  Si  dice  del 
corpi  attravèrso  a'quali  può  pas- 
sare r  aria,  la  luce  o  altri  fluidi. 

Permeabilità.  .5.  f.  di  Permea- 
bile: Qualità  di  cosa  periTieabi- 
le.  i?. 

Permessione.  s.  f.  Perniia- 
sione. 

Permessivamente.  avv.  Con 
permissione  di  alcuno. 

Permessivo  e  Permissivo. 
add.  Che  permette. 

Permesso,  s.  m..  Permissione. 

Permesso.  P.pas.  da  Permet- 
tere.' 

Permesso,  s.  m.  Permesso  di- 
cesi anche  la  facoltà  data  a  un 
soldato  ,  o  a  un  impiegato  di  al- 
lontanarsi per  nu  teixipo  deter- 
minato dall'ufficio,  o  dalle  ban- 
diere. Onde  Esser  in  permesso , 
Dicasi  d'impiegato  o  di  soldato  , 
che  passa  lontano  dall'  ufficio  o 
dalle  bandiere  il  tempo  accorda- 
togli, i?. 

Permettere,  v.  a.  Concèdere  , 
Lasciar  fare,  Dare  facoltà,  li- 
cenza, arbitrio  di  fare  ec.  ||  e  con 
varie  accompagnature,  jl  Tolle- 
rare ciò  che  si  potrebbe  impedi- 
re. Il  Consegnare.  ||  Commettere, 
Affidare. 

Permettimento.  s.  m.  voce 
disusata:  Permissione,  Licenza. 

Permischiamento.  s.m.  Me- 
scolanza ,  Mistione.  ||  Rivoluzio- 
ne, Mischia. 

Permischianza.  s.  f.  Mesco- 
lamento. 

Permischiare.  v.  a.  Mescola- 
re, Confondere. 

Permischiatamente.  avv. 
Mescolatamente. 

Permissibile,  add.  Che  può 
periuettersi. 

Permissione,  s.  f.  Il  permet- 
tere. Concessione,  Licènza. 

Permissivamente,  avv.  Con 
periTiissione. 

Permissivo,  vedi  Permessivo. 

Permistione.  s.  f.  Mescuglio. 

Permisto.  add.  Mollo  mescola- 
to, Confuso. 

Permòvere.  v.  a.  Muòvere.  P. 
pr.   Pbrmoventb.  —  pas.  Per- 

MOSSO. 

Permovimento.  s.  m.  Movi- 

zione,  Motivo. 

Permuta. -s.^.  Permutamento.  || 
ed  in  materia  criminale  dicesi  di 
Commutazione ,  Cambiamento  di 
pena  per  grazia  del  principe.  || 
Quel  contratto  pel  quale  si  dà 
una  cosa  per  averne  un'  altra  in 
iscambio. 

Permutabile,  add.  Atto  ad 
esser  mutato.  Mutabile. 

Permutamento,  s.  m.  Il  per- 
mutare, Pennutazione. 

Permutare.  V.  a.  Cambiare.  ]] 
Far  passare  alcuno  da  uno  stato 
ad  un  altro.  j|  una  cosa  da  uno 
ad  un  altro.  ||  Permutarsi,  ri  fi. 
alt.  Cambiarsi.  \\  Mutar  luògo  o 
stato.  Il  recipr.  Scambiare  chec- 
chessia vicendevolmente. 

Permutatamente.  avv.  Coa 
permutamento  ,  Coa  iscambia- 
mento. 


PERMTTTATIVO 


—  672  — 


PERSEGUITORE 


Permutativo.  a  d  d.  Che  per- 
muta. 
Permutatore-trice.i^erb.Clii 

o  Che  permuta. 

Permutazione,  s.f-  Permuta- 
mento ,  Il  mutare  da  uno  aui 
altro,  o  da  una  a  un'altra  parte. 
Il  Variazione  ,  Cambiamento.  |! 
Permutazione  di  quantità,  nel 
l'iUgebra  sono  i  Cambiamenti,  le 
Alterazioni,  o  le  digerenti  coni- 
binazioni  di  un  qualche  numero 
di  quantitadi.  ||  Andata  da  u;. 
luogo  a  uu  altro. 
Pernacchina.  agg.  di  Ròsa  ri- 
gata di  carnicino  e  di  rosso. 
Pet-nècche  (in),  rnod.  an\Es- 
sere  in  pernécche,  vale  Esser 
briaco. 

Pernetto.  s.m.  Piccolo  pt^rno  , 
Pernuzzo. 

Pernice,  s.  f.  Uccèllo  che  ha 
una  macchia  nuda  e  papillosa 
sotto  gh  occhi,  al  petto  una  mac- 
chia bruna,  e  la  coda  di  colei 
ferrigno:  Starna  minore. 
Perniciosamente. ayr.  Inn\o- 
do  pernicioso. 

Perniciosità,  s.  f.  La  qualit;- 
di  ciò  che  è  pernicioso. 
Pernicioso,  vedi  Rernizioso. 
Il  Pernicioso,  aggiuntò  di  quelle 
Fèbbri    intermittènti   accompa- 
gnate da  qualche  sintomo  mor- 
tale, e  che  non  curate  prontissi- 
mamente conducono  a  mòrte  l'in- 
fermo al  tèrzo  e  talvòlta  al  se- 
condo accisso. 
Perniciòtto.  s.  m.  Piccolo  fi- 
gliuòlo della  pernice. 
Pernicòna.  4'.  f.  Il  frutto  del 
pernicone. 

Pernicóne.  s.tn.  Sorta  di  susi- 
no. 11  Perniciòtto ,  Pernice  gio- 
vane. 

Pernietto.  dim.  di  Pèrnio. 
Pèrnio,  vedi  Perno. 
Pernizie.  s.  f.  V.  L.  Danno. 
Perniziosamente.afv. In  mo- 
do pernizioso. 
Pernizioso.  add.  Dannoso. 
Perno,   s.    m.  Legno,   o  Fèrro, 
rotondo  in  cima  ,  che  regge  uu 
corpo  sòlido ,    e  serve    a   tarlo 
girare  attorno   a  sé.  |1  Decòro. 
Ornamento.   ||  Sostegno  ,   Fon- 
damento principale  di  checches- 
sia. 11  PeKzuoio  tondo  d'aeciajo 
e  d'  ottone  fallo  a  fòggia  di  ca- 
viglietta  a  uso  di  fermare  le  car- 
telle   a'  colonnini   o   alno  p-'-z- 
zo.  11  Legno  o  .Metallo  che  gli 
scultori  ficcano  fra  l'una  e  l'altra 
parte  delie  membra  rotte  delle 
statue  per  riunirle  insieme.  ||  gli 
architetti  se  ne  servono  altresì 
per  più    fermamente  stabilire  il 
posan,en;o  d'  alcune  membra  di 
architettura. 

Pernotts-mento.  s.  m.  Il  per- 
nottare. 
Pernottare. f.  intr.  Passare,  o 

Consunia'.e  la  noile. 
Pernoverare.  v.  a.  Noverare 

diligentemente. 
Peiiiuzzo.s.  Wi.  Piccolo  perno, 
Pernetto. 

Pero.  ^'.  IH.  .4^1b<!ro  che  produce  il 

frutto  che  si  chiama  Pera.  1|  Ea- 

sere  a  pie  drl  pero  ,    Kss<^re  al 

'  princìpio  di  alcuna  cosa.  \\  An- 


dare su  pe'peri,  dicesi  di  chi,  o 
parlando,  o  scrivendo,  o  conver- 
sando, aff'~itta  sempre  il  sublime 
e  lo  squisito. 
!Però.  cong.  Per  questa  cagione 
Perciocché.  H  Però  però,  cosi 


Perpètuo. 'TfJd. Che  ha  principio 
e  non  fine.  ||  dicesi  anche  di  Cosa 
che  dura  la  vita  di  un  uomo .  \\ 
Continuo,  Senza  interrompimen- 
to.  Il  A  perpetuo.  In  perpetuo. 
Perpetuamente. 


raddoppiato,  Po'  poi.  H  è  ancheiPerpignano.  s.  m.  Spèzie  di 
avversativa,  e  vale  Nondimeno,  panno  ordinario  di  lana,  ma  sot- 
Tuttavia.  _  I   tilf;. 

Perocché,  au».  Imperciocché.  Perplessamente,  ai'v.  In  mo- 
li Acciocché.  H  Quantunque.      _    I   do  perplesso,  Con  perplessità. /2. 

Perondino..f.  »n.  Così  dicesi  in  Perplessione.  s.  f.  Perples- 
Kirenzo  a  un  giovane  elegante  e    sita, 
per  l'appunto.  IPerplessità.s./".Lo  stato  di  ciò 

Perorare,  u.  m<»-.  Far  la  pero-l  ch'è  jjerpiesso.  Ambiguità,  Irro- 
razione, Finir  l'orazione compen-,   soluzione. 

(liandola.  H  Trattar  la  causa,  iPerplesso.  add.  Ambiguo.  |J 
Parlare.  Avvolto  insieme,  Avvitic'chiato. 

Perorazione.  «.  f.  Finimento!  |1   Indeciso, 
del  discorso,  Conclusione  e  Ri- Perpolitamente.  aw.  Eccel- 
stretto  dell'orazione,  in  che  prin-|   lentemente. 
cipalmeute  si  cerca  di  commuo-  Perquirere.  l'.a.  V.L.  Ricer- 


vere  1'  animo  de'  giudici  o  degli 

uditori. 

^erpendicola.  s.  f.  Linea  per- 

pendic(jlare. 

Perpendicolare,  a  dd.  Che 
pende  a  piombo.  1|  Linea  per- 
pendicolare,  Quella  che,  ca- 
dendo sopra  un'altra  linea  rètta, 
fa  gli  angoli  rètti  uguali. 

Perpendicolarità,  s.  f.  Qua- 
ilà  di  ciò  che  è  perpendicolare. 

Perpendicolarmente,  avv. 
Per  linea  perpendicolare,  .V  per- 
pendicolo. 

Perpendicolo.  «.  m.  Piombino, 
e  Pietruzza  legata  all'archipèn- 
zolo  con  un  filo,  con  cui  i  mura- 
tori aggiustano  il  piano  e  il  piom- 
bo de'loro  lavori.  11  A  perpendi- 
colo. Per  lìnea  perpendicolare, 
Perpendicolarmente. 

Pèrpero.  s.  m.  Sòrta  di  moneta 
degl'iniperadori  greci. 

Perpetrare,  v.a.  F.i.Mandare. 
ad  effètto;  e  dicesi  sempre  di  co- 
sa cattiva. 

Perjpetratore-trice.  rerh.  V. 
L.  Chi  o  Che  perpetra,  Effettua- 
tore,  Esecutoi-e. 

Perpetrazione.*./.  F.i.Ese- 
cuziune. 

Perpetua,  s.  f.  Livello,  Cà- 
none. 

Perpetuabile. «ero. Da  doversi 
perpetuare.  R. 

Perpetuagione.  s.  f.  Perpe- 
tuaUtà,  Perpetuanza,  Perpetuità. 

Perpetuale,  add.  V.  L.  Perp^i- 
tuo.jl  dicesi  di  Cose  che  durano 
quanto  la  vita  di  un  uomo.  1|  vale 
anche  Senza  interruzione,  Con- 
tinuo. 

Perpetualemente.  vedi  Per- 

PETUALMENTB. 

Perpetualità.s./'.  Perpetuità. 

Perpetualmente.avy.  Conti- 
nuamente, Con  perpetualità. 

Perpetuamente,  avv.  Perpe- 
tualmente. 

Perpetuare. r. a. Far  perp.'  tuo, 
Rendere  perpètuo.  |1  Perpetuar- 
si, rill.  alt.  Divenir  perpètuo. 

Perpetuatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  perpètua. 

Perpetuazione,  s.  f.  11  far  per- 
pètuo, Il  perpetuare. 

Perpetuità.*,  f.  Perpetuanti, 
Qualità  e  Stato  di  ciò  che  è  per- 
pètuo. 


care  con  diligenza.  P.  pr.  Per- 
QtitRENTE. — pass.  PERQOisrro. 

Perquisire,  v.  a.  Cercare  con 
diligènza  un  luogo,  ovvero  fi'U- 
gare  una  persona  a  fin  di  trovare 
li  corpo  del  delitto.  È  vo'^e  nuo- 
■wa,  ed  usata  nel  linguaggio  po- 
liziesco. R. 

Perquisitivo.  add.  Di  ricerca, 
Di  perquisizione. 

Perquisizione,  s.  f.  Ricerca 
minuta.  Diligènte  inquisizione. 

Perro.  «.  m.  Cane  :  voce  spa- 
gnuola. 

Perrocchetto.  s.  m.  Spècie  di 
pappagallo. 

Permicca.  s.  f.  Parrucca.  ||' 
L'ultimo  grado  della  ebbrezza; 
onde  la  frase  Farsi  una  par- 
rucca. Ubriacarsi  sconciamente. 

Persa. .'!./'.  Pianta  di  grato  odore, 
detta  per  altro  nome  Majorana. 

Perscrutabile. add. Che  si  può- 
perscrutare. 

Perscrutare,  v.  a.  Scrutare, 
Investigare. 

Pèrsea.  s.  f.  Sòrta  di  frutto  si- 
mile alla  pèsca. 

Persecutore-trice.  ve»"&.  Chi 
o  Che  perseguita. 

Persecuzioncèlla.  dim.  di. 
Persecuzione. 

Persecuzione.  ».  f.  Il  perse- 
gmtare. 

Persegixigione.  s.  f.  Perse- 
cuzione. 

Perseguire.'-.^  Perseguitare. 
llContiuuare,  lit.are.  |1  Tener 

dietro  correndi.  '.  pr.  Pebsb- 
GUENTE. — pass.  r'..:tj:-;GOÌTo. 

Perseguitanio-aco.  s.m. Per- 
secuzione, Perseguizione,  Perse- 
guitazione. 

Perseguitare,  v.a.  Andar  die- 
tro Correndo.  ||  Cercar  di  nuocere 
altrui  o  con  fatti  o  con  paròle.  1| 
Continuare,  Seguire.  |1  ed  in  si- 
gnificato di  Far  ricerca  di  un 
malfattore  per  catturarlo,  e  sot- 
toporlo alla  giustizia. 

Perseguitatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  persegue.  ||  Persecu- 
tore. Il  Osservatore:  modo  anti- 
co. 11  Seguitatore,  Seguace. 

Perseguitazione.  s.  f.  Persa» 
cuzione. 

Persèguito.s.w.  Persecuzione. 

Persegtiitore-triee. rieri. Chi. 
o  Ohe  persegue.  Persecutore. 


PERSEO 
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PERTINENZA 


Perseo.  Nome  pròprio niitologi- 
co.  Il  Costellazione  dell'emisfero 
settentrionale. 

Perseverante,  add.  Che  per- 
severa. 

Perseverantemente,  avv. 
Con  perseveranza. 


In  petto  e  in  'pevarina,  si  usa  an- 
che a  significare  che  una  t;il 
I  perdona  è  quel  tale  proprio  fh'l 
I  qual  si  parla.  ||  Xnàa<  e  bene  in 
!  siMa  persona  .  Andare  colla  tè- 
!  sta  alta,  .\VKre  un  bel  porta- 
!   mento.  !1  Fare  per.tona  ed  al- 


Perseveranza.  s. /'.  Virtù  che,   cmwo  ,  Fargli   r  uomo   adi. 
fa  l'uomo  permanente  in    bene;   Cercare  di  impaurirlo.  )1  Meiu- 


operare,  Costanza  nel  bene  ope- 
rare. 

Perseverare.v.tn/r.Aver  per- 
severanza, Continuare,  Persiste- 
rò in  una  opinione,  in  un  costu- 
ma «e.  Il  att.  Continuare,  Prose- 
guire. Il  Prolungarsi. 

Persevsratamente.  a».  Per- 
se vera  n  t  e  mente . 

Perseverazione.  s.  f.  Perse 
veraiiza. 

Peraevrare.    vedi   Pbrsevb- 

RARK. 

Persia,  vedi  Pehs.^. 
Persiana,  s.  f.  Chiusura  estèr- 
na delle  finèstre ,  formata  di  due 
sportèlli  attraversato  ciascuno  di 
sposse  stecche  parallèle  caletta- 
le obliquamente. 
Pèrsica,  s.  f.  Pèsca,  frutto 
Persicaria.  s.  f.  Pianta  che  ha 
le  fèglie  simili  aquelle  del  pèsco. 
Persicata,  s.  f.  Conserva  fatta 
di  pèsche, 

Persichino.    odd.    Del   colore 
del  fior  di  pèrsico. 
Pèrsico,  s.  m.  Pèsco,  ed  anche 
il  suo  frutto. 

Pèrsico,  add.  Del  frutto  del 
pèsco. 

Persistènza,  s.  f.  Perseveran- 
za, Il  continuare  a  star  fisso  \n 
un'  idea,  in  un  pensiero,  e  non 
volersene  rimuovere. 
Persistere,  v.  intr.  Perseve- 
rare, Durare  costantemente,  e 
quasi  ostinatamente  in  un  pro- 
posito, in  un  desiderio  ec.  P.pì 
Persistbnte.  —  pass.  Persi- 
stito. 

Pferso.  add.  Colore  misto  di  pu  r 
pùreo  e  di  nero,  ma  vince  il 
.lero. 

Pèrso. P.p'i ss.  Perduto.  ||  Nari- 
iiare  per  perso,  dicesi  di  Chi. 
essendo  in  estrèmo  pericolo,  si 
rimette  in  tutto  alla  fortuna.  |' 
Esser  -pèrso  di  uno.  Esserne  in- 
namoratissimo. Il  Vederci  ai 
perso.  Trovarsi  al  perso.  Cono- 
scere di  aver  perduto  ogni  spe- 
ranza o  di  salute  o  d'  altro,  se 
condo  le  occasioni.  [|  e  si  dice 
anche  Vedersi  perso.  Trovarsi 
perso. 

Persòlvere.  v.  a.V.L.  Compire 
un  dovere,  Soddisfare  ad  una 
obbligazione.  P.pr.  Persolven- 
TB.  —  pas.  Prrsoluto. 
Persona.  «.  f.  vale  tanto  l'Uo 
ino,  quanto  la  Donna:  accòrdas 
col  mascolino  e  col  femminino.  | 
t^rpo  di  qualsivogha  animale.  | 
(>>rporatura.|(Pe>-so»ìa  privata . 
Qualunque  persona  a  dilferènza 
di  chi  ha  le  prime  dignità  di  uno 
stato.  Il  Alcuno,  Niuno.  ||  Perso- 
na di  mono  della  natura ,  Per- 
sona bellissima,  perfètta.  1|  Quel 
ohe  sussiste  nella  natura  ragio- 
nevole. Il  Chi  parla,  o  di  Quello 


la  persona  in  una  compagnk 
di  traffico.  Mettervi  le  fatiche  » 
la  industriasela,  esercitando  per 
sonaliiienle  le  ìncunibeiizo  di  es- 
sa, li  Meiie'-e  persona  ,  Divenire 
complèsso  e  fatticcio.  ||  Melto-e 
in  persona  di  uno,  p.  es.,  una 
vendita.  Costituire  quel  tale  nel 
godimento  di  essa.  ||  In  persona, 
e  Di  persona.  Personalmente.  |i 
Per  dire  che  altri  ha  un  vizio  in 
estremo  grado,  si  dice:  È  la  in- 
vidia, la  rabbia  in  persona,  o 
sinìili. 

Personaccia.  pegg.  Persona 
grande,  disadatta  e  svenevole. 

Personaggio,  s.  m.  Uòmo  di 
grande  aliare  ,  Uomo  di  conto  , 
Uomo  titolato  e  di  qualità.  ||  Co- 
mico, Interlocutore.  ]|  Masche- 
rata. Il  Fare  un  personaggio  ^  o 
simili,  Rappresentare  checches- 
sia. Servire,  o  Esser  utile  a  chec- 
chessia. Fare  alcuna  figura 

Personale. .?.  ra.  Dicesi  comu 
nemeutt:  per  1'  abito  esterno  d.;l 
la  persona.  H  Ciò  che  altri  gua- 
dagna 0  per  ragione  di  ufficio, 
per  un'  arie  che  eserciti.  ||  Farsi 
un  peisonale,  Ottenere  un  ufii 
ciò,  o  Prendere  professione  che 
ti    dia  un  guadagno  da  poterti 
mantenere  onoratamente. 

Personale. c'drf.  Della  persona. 
Attenènte  alla  persona.  ||  Visita 
personalt  j  Fatta  in  persona.  \\ 
Tassa  personale,  è  quella  che 
ogni  cittadino  paga  al  comune 
sulle  entrate  o  guadagni  che  es- 
so fa  con  la  propria  persona ,  o 
per  via  d'  ufficio  o  per  arte  che 
eserciti. 

Perscualità.  s./'.  L'essere  del- 
la persona. 

Personalmente,  avv.  la  per- 
sona, Da  sé  medesiino. 

Personcèlla.(fi//i.  di  Persona. 

Personcèlia.  s.  f.  Persona  di 
bassa  mano. 

Personcina,  dim.  Piccol  cor- 
po. Piccola  statura. 

Personcino.djm.  Piccola  per- 
sona. 

Personcione.  s.  m.  voce  mot- 
teggevole:  Persona  grande. 

Personevolmente.  avv.  h 
persona. 

Personificare,  v.  a.  Attribuì 
re  ad  una  co.sa  inanimata  o  me 
tafisica  la  figura  ,  i  sentimenti  e 
le  qualità,  la  favella  di  una  per- 
sona vera. 

Personificazione,  s.f.  Il  per- 
sonificare. 

.^'erspettivo.  s.  m.  Professore 

di  prospettiva. 

Perspicace,  add.  D'acuta  vi- 
sta. Che  vede  perfettamente. 
Perspicacemente,  ai-ì:  Coi. 

.erspicacità. 

Perspicacia.  «./".  Pc;  spica  ci  t 


al  auale  o  del  quale  si  parla.  |||Perspicacità.  t.  f.  Qualità  di, 


ciò  oh'  è  perspicace,  e  per  lo  più 
si  dice  dell'  intellètto. 
Perspicuità,  s.  /".   Qualità  di 
ciò  che  è  perspicuo  ,    Traspa- 
rènz.v. 

Perspicuo,  add.  Traap.arènte,. 
Riluci^ute. 

Perspirabile.add.Che  ha  per- 
spirazione. 

Perspirazione.  s.  f.  Traspi- 
razione insensibile. 

Persuadere.  «.  a.  Indurre  al- 
trui con  paròle  a  credere  ,  o  a 
fare  checchessia  ,  Trarre  nell» 
prapria  opinione  quella  d'  altrui 
Il  rifl.  alt.  Credere, Slimare, Im. 
maginare.  P.  pr.  Persoadèntiì;  - 
—  pas.  Persu.\so. 

Persuadevole.  add.  Atto  a 
persuadei'e,  Suadevole. 

Persuadibile. add.  Persuade- 
vole.  Il  sost.  Persuasiva. 

Persuasibile,  add.  Persua- 
devole. 

Persuasione. s./".  Il  persuade- 
re. Il  Discorso,  vie,  e  manière  a 
line  di  persuadere. 

Persuasiva. s./".  La  facoltà,  La 
forza  del  persuadere. 

Persuasivamente,  aw.  Io 
mòdo  persuasivo. 

Persuasivo,  add.  Atto  a  per- 
dere. 

Persuaso.  P.pas.  da  Persua 
dere. 

Persuasore. rer&.m.  Che  per- 
suade. 

Persuasòrio.  add.  Attinènt^ 
a  pei-suusione. 

Persutto.  s.ìn.  Prosciutto. 

Pertanto  e  Non  pertanto 
avv.  Nondimeno  ,  Non  perciò. 

Pertenere.  v.inlr.  e  inlr.pro- 
nom.  Appartenere.  P.  pr.  Per- 

TRN'É.NTE. —  pas.  PeRTENUTO. 

Pèrtica.  «.  f.  Bastone  molto 
lungo.  ||  Misura  per  lo  più  di  ter- 
reno. Il  Chi  è  molto  alto  e  non 
yiùsso. 

Perticare,  v.  a.  Percuoter  con 
pertica. 

Perticata,  s.  f.  Colpo  dato  con 
p'^rtica. 

Perticatore.  s.  m.  Aiuto  del. 
r  agriraeusoie  ,  cosi  detto  da! 
Misurar  il  terreno  colle  pèrtiche. 

Pertichèila.    )j.     j-d-  .• 

Pertichetta.  {''«"••diP^^rUca. 

Pertichino,  dim.  Cantante  che 
sta  fisso  in  un  Teatro,  ad  un  tan- 
to il  mese  ,  e  che  è  adoperato  & 
fare  le  parti  più  umili  ,  ordinatt 
solo  a  tener  bordone,  e  far  appa 
rire  meglio  le  parti  principali. 

Perticone,  accr.  Pèrtica  gran- 
de. 

Pertinace,  add.  Ostinato  e  fer- 
mo in  alcuna  cattiva  opinione.  || 
Costante  in  qualunque  opera- 
zione. 

Pertinacemente,  art».  Con 
pertinàcia, Costantemente.  1]  Te- 
nacemente ,  Gagliardamente. 

Pertinàcia,  s.  f.  O.stinazione  , 
Perseveranza  in  cose  ree.  ||  Co- 
stanza. 

Pertinacità.  s.  /.  Pertinàcia. 

Pertinènte  e  Pertenènte. 
add.  Appartenènte. 

Pertiiièaza.  s.  /".  Quello  che  di 
necessità  si  richiède  a  chicclies- 
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sia  per  pròprio  uso.  ||  Cesa  che 
appartiene. 

Pertrattare.  v.  a.  V.  L.  Trat- 
tare, Discutere,  Macchinarp. 

Pertrazione.  s.  f.  Prolunga- 
mento, Il  tirare  innanzi. 

Pertugetto  dim.  di  Pertiigio 
Il  Bucheràttolo. 

Pertugiare,  v.a.  Far  pertùgio 
Bucare. 

Pertùgio,  a.  m.  Buco  ,  Foro  , 
Fesso. 

Perturbamento,  s.  m.  Tur 
bamento  ,  Commozione  ,  Agita- 
zione di  animo. 

Perturbare,  v.  a.  Scompiglia- 
re, Turbare.  ||e  s'usa  anche  ri  fi. 
alt. 

Perturbatamente.  aw.  Con 
perturbazione,  commozione,  o 
alterazione. 

Perturbato,  add.  \\  Perturba- 
ta, dicesi  dai  matematici  quella 
Proporzione ,  o  Analogia ,  che 
procède  con  disordine  e  fuor  del 
mètodo.  Il  Sturbato,  Distolto. 

Perturbatore-trice.itf»-6.Chi 
o  Che  perturba. 

Perturbazione,  s.  f.  Altera- 
zione, Commovimento,  Scompi- 
glio. Il  Commozione  d'animo. 

Pertusare.  v.  a.  V.  A.  Pertu- 
giare. 

Pertùso.  s.  m.  V.  A.  Pertùgio. 

Perù  s.  m.  Nome  geografico  , 
usato  nella  maniera  familiare: 
Valere  un  Perù,  Per  dire  vale- 
re moltissimo,  valer  tant'oro,per 
esser  ([n  1  paese  dell'  America 
meridioiKiìo  ricchissimo  d*  oro  e 
di  gemme.  R. 

Perùg^ine. 4. «1. Pero  selvàtico. 

Perugino,  s.m.  Spèzie  di  viti- 
gno, e  d'uva  di  pòco  buona  qua- 
lità. 

Perusto.  add.  Arso.  ||  Zona 
pertista,  La  zona  torrida. 

PeruzzA.  dim.  di  Pera. 

Pervagare.  v.  a.  Scorrere  va- 
gando. Il  intr.  Andare  vagando. 

Pervegnènte.  add.  Che  arri- 
va. Che  perviene,  Che  penetra. 

Pervenimento.  a.  m.  11  per- 
venire 

Pervenire,  v.  intr.  Arrivare, 
Giugnere  ,  Condursi.  ||  Venire 
semplicemente.  ||  Scadere,  Toc- 
care, parlandosi  di  eredità.||.\v- 
venire,  Accadere.  ||  Divenire.  || 
Provenire  ,  Procèdere,  jj  detto 
delle  piante,  Provar  bene.  Alli- 
gnare. Il  Pervenir  tisi  una  cosa. 
Toccarti  per  giustizia.  Spettarti. 
P.  pr.  Perveniente.— jjas.PER- 

VErfUTO. 

Perversamente,  avv.  Con 
perversità.  Malvagiamente. 

Perversare,  v.  intr.  Saltare  e 
dibattersi  come  spiritato.  ||  Im- 
perversare. Il  alt.  Rampognare, 
Tempestare,  Travagliare,  In- 
quietare. 

Perversione,  s.  f.  Perversità. 
Il  Sovversione,  Depravazione  di 
costumi.||Turbamento  di  ordine. 

Perversità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  pervèrso.  ||  Iniquità,  Mal- 
vagità. ||  Azione  per  vèrsa. ||Ma- 
hzia. 

Perverso,  add.  Malvagio,  Pès- 
Snao,    luiquitoso.   ||  aggiunto  a 


Percòssa,  vale  Gagliarda,  Cru- 
dele. Il  Trasfigurato,  Trasforma- 
to, Confuso.  Il  Funèsto,  Di  ma! 
augurio. 

Perversore..<!.m.  Chi  perverte. 

Pervèrtere.  vedi  Pervertire. 

Pervertimento,  s.m.  Disordi- 
namento. Il  Sovvertimento. 

Pervertire,  v.  a.  Guastar  l'or- 
dine. Il  Metter  sossopra.  Fare,  o 
Divenir  pervèrso.  ||  e  si  usa  in 
sign.  rifl.  alt.  P.  pr.  Perver- 
tente.— pus.  Pervèrso  e  Per- 
vertito. 

Pervertitore-trice.  ve>'&.  Chi 
o  Che  perverte. 

Pervicace,  add.  Ostinato,  Ca- 
parbio, Testeieccio. 

Pervicàcia,  s.  f.  Ostinazione 
Pi'otèrvia. 

Pervinca,  .s.  f.  Pianta,  che  è 
simile  alla  Mortèlla. 

Pèrvio,  add.  V  L.  Apèrto,  Pei 
dove  si  può  agevolmente  andars, 
Penetrabile,  Trapassevole. 

Pesamento,  s.m.  Il  pesare.  Bi- 
lanciamento. 

Pesamondi.  s.  m.  camp.  Sac 
centone,  Sàtrapo,  Chi  su  tutte  le 
cose  di  più  alto  momento  dà  la 
sua  sentènza. 

Pesante,  odd.  Che  pesa  ,  Gra 
ve.  Il  Importante,  Di  considera 
zione.  Ijdetto  di  una  persona  va- 
le Uggioso,  Nojoso  e  simile. 

Pesantemente,  avv.  Con  pe- 
sanza.  Con  gravezza.  ||  Conside- 
ratamente. 

Pesantezza. s./".  Pesanza,  Sèn- 
so di  peso. 

Pesantura.  3.  m.  Pesantezza. 

Pesanza.  s.f.  V.A.  Pesantezza. 

Pesare,  v.  intr.  Il  tendere  dei 
corpi  vèrso  il  cèntro  della  tèrra. 
Il  prèmere  de'  còrpi  contro  altri 
corpi,  che  si  oppongono  alla  ten- 
dènza loro  vèrso  il  cèntro  della 
terra:  Gravitare.  ||  Avere  auto- 
rità. Il  Valere,  Esser  valènte.  || 
Importare.  Ij  Rincrescere  ,  Di- 
spiacere, e  SI  costruisce  con  le 
partic.  pronom.\\eù  matl.sign 
Tener  sospeso  checchessia  sopra 
di  sé  ,  o  attaccato  a  bilancia  o 
stadera,  per  saperne  la  gravez- 
za. Il  Levare  checchessia  di  sop- 
peso. 11  Contrappcsare.  |{  Consi- 
derare. Il  Pesare  uno,  è  il  Cono- 
scerlo intus  et  in  cute.  ||  e  per 
Conoscere  fin  dove  può  stender- 
si r  abilità  o  le  forze  di  uno  si 
dice:  So  quanio pesa.  \\  Fare  a 
pesa  e  paga.  Farsi  pagare  sul 
tamburo. 

Pesatamente,  avv.  Con  giu- 
dizio. Accortamente. 

Pesatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  pesa. 

Pesatura,  s. /".L'atto  e  L'effèt- 
to del  pesare. 

Pesavènto.  s.  m.  camp.  Mac- 
china inventata  per  riconoscere 
il  peso  del  vènto. 

Pèsca,  s.f.  Sòrta  di  grosso  frut- 
to assai  sugoso  e  gustoso ,  e  ve 
ne  sono  di  molte  spèzie,  P^sca 
cotogna ,  duracine ,  o  spiccagi- 
ne.  Burrona,  Pèsca  reale,  della 
Maddalena  ,  Rossa  e  Bianca, 
Lucchese,  Francese,  Liscia,Pè- 
sca  detta  Alberga,  o  l)el  novel- 


lara,  ec.  |1  Livido  che  rèsta  su' 
volto  per  percòssa  ,  ed  anche  la 
Percòssa  medesima.  |1  Lividore 
che  viene  sotto  gli  occhi,  e  che 
propriamente  si  chiama  Occhia- 
ja  II  Tumore,  Enfiagione  grossa 
come  una  pèsca.  1|  Dare  le  pè- 
sche. Battere.  ||  Volere  la  pèsca 
monda.  Volere  l'utile  senza  fa- 
tica. 

Pésca,  s.  f.  Pescagione. 

■"^escadore.  s.m  Pescatore. 
Pescagione,  s.  f.  Il  pescare.  |1 
Luogo  pròprio  da  pescare.  HArte 
di  pescare. 

Pescaja.  s.  f.  Chiusa  di  sassi  o 
d'altro  fatta  in  un  fiume  per  pi- 
gliarvi facilmente  ipesci.l|Ripari 
che  si  fanno  ne'fiumi,  per  rivòl- 
gere il  corso  dell'acque  a'mulini, 
o  a  simili  edifizj.  ||  Peschièra. 

Pescajuòlo.  s.  m.  Riparo  di 
muro  o  d'altro  per  règgere  o  mo- 
'lerare  lo  scorrer  delle  acque  nei 
botri. 

Pescanti,  s.  m.  pi.  Sono  legni 
sporgenti  dal  corpo  della  nave 
per  sostenere  o  issare  de'pesi  in 
distanza  della  nave  medesima. 

Pescare,  r.  a.  Tèndere  insidie 
a'pesci  o  con  reti,  o  con  ami  o 
con  altro,  per  pigliargli.  ||  si  dice 
pure  di  tutto  ciò  che  si  cava  dal- 
l'acqua. Il  Cercare  semplicemen- 
te. Il  Pescar  per  sé.  Far  le  cose 
a  suo  uòpo.  Il  Pescare  più  o  wc- 
no,  o  Pescare  ipiù  a  fondo,  si 
dice  del  Tuffarsi  le  navi  più  o 
meno  nell'acqua,  secondo  la  lor 
gravezza  in  ispèzie;  e  general- 
mente del  Sommergersi  le  cose 
più  o  meno  ne'liquidi.  |]  Pescare 
a  fondo,  o  Pescare  dentro,  va- 
gliono  Sapere  con  fondamento;  e 
per  contrario  Pescar  poco  a  fon- 
do, Sapere  superficialmente.  {| 
Pescare  in  ogni  acqua,  dicesi 
Di  quei  che  ogni  cosa  loro  atta- 
glia e  che  si  cacciano  innanzi 
ogni  cosa  come  la  piena.  |1  Non 
saper  quello  ch'uno  si  peschi. 
Non  saper  quel  ch'e'si  faccia.  || 
Non  sapere  in  qw^nt'  acqua 
uno  si  peschi,  o  simili,  Non  sa- 
pere in  che  tèrmine  un  si  ritróvi.  : 
\\Vatlel'  a  pesca,  si  dice  comu- 
nemente a  significar  cosa  mala- 
gevole a  indovinarsi.  ; 

Pescare,  v.  a.  Pe  care  nel  tor^ 
bido,  Dicesi  prove i  bialmente  per 
suscitare  disordini  pubblici,  affi- 
ne di  trovarvi  il  proprio  avvan- 
taggio. R. 

Pescareccio,  add.  Apparte- 
nènte a  pesca.  ||  Pescoso,  Abboa» 
tiaiite  di  pesci. 

Pescata,  s.  f.  Tratta  o  Retata 
di  p-^sce. 

Pf>scatèUo.  dim.  di  Pesce. 

Pescatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  pesca  ,  Che  esercita  l'arte 
del  pescare.  ||  Pesce  pescatore, 
Sòrta  di  pesce  che  ha  due  alet- 
tine situate  a'fianchi  per  davanti 
a  guisa  di  piccole  mani. 

Pescatorèllo.  dim.  di  Pesca- 
tore. 

Pescatòrio.  <7cf(7.  Appartenènte 
a  pesca.  |1  Pescareccio. 

Pesce.  .■!.  m.  Nome  generale  di 
tutti  gliaiiÌLuali  vei'tubraii,  aaon- 
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gue  rosso  e  freddo,  che  nascono 
e  vivono  neiracqua.l| Duodecimo 
segno,  o  costellazione  dello  zo- 
diaco. |!I1  lasciare  che  il  composi- 
tore fa  duna  o  -piti  parole,  o  d^l 
ripeterle.il  II  muscolo  bicipite  del 


Pescajuòlo  s.  m.  Chi  vende  il 

ppsce,  Pes-'ivèndolo. 
Pesciarèllo.  dim.  PesciatMlo. 
Pesciatèllo.  «.  m.  Pescatèllo, 

Pici-olo  pesce. 
Pescina.  s.  f.  Pescheria 


braccio.IlPesc?  argentino,  Sfirè-  Pescino.  dim.  di  Pesce. 

Pesciolino,  s.  m.  Pesce  pic- 
colo. Il  dell'essere  notissima  al- 
cuna cosa,  dicesi  Saperla  insino 
i  pesciolini. 


Ii».\\Andare  a  bastonare  i  pesci, 
andare  in  jrali'^ra 
non  piglia  i  pesci 


andare  in  jrali'^ra.  I|  <"/ii  dorme 
esci.  Chi  non  è  ope- 


roso e  lascia  fuggir  le  occasioni 
non  può  far  fortuna.  |1  Hai  man- 
gialo il  pesce,  cacherai  le  lische. 
Hai  errato ,  Hai  commesso  la  tal 
colpa,  ne  pagherai  le  pene.  1|  Es- 
ier  come  ppsce  fuor  dell'acqui, 
si  dice  di  chi  Avvezzo  in  un  certo 
stato  e  con  certe  consuetudini,  si 
trova  a  un  tratto  nello  stato  e 
consuetudini  contrarie,  e  gli  par 
d'esser  diserto,  e  sgomentarsi.  |! 
Esser  sano  come  wii  pesce,  o  si- 
mili, Essere  sanissimo  ,  Godere 
una  perfetta  sanità.  ||  /  pesci 
grossi  mangiano  i  p'ccini,  suol 
dSrsJ  per  significare  che  i  grandi 
fanno  impunemente  soprusi  e  so- 
verchierie a  chi  è  di  bassa  con- 
lìizione.  Il  I\'uovo  pesce,  Uomo 
sóro,  e  semplice,  e  che  agevol- 
mentelasci  in'_'annarsi.  i|  Strava- 
i^'ante.  |]  Uomo  dì  piacevoli  costu- 
mi, senza  esser  semplice.  |1  Aon 
esser  né  carne,  né  pesce,à\ces\  di 
<ihi  partecipa  di  due  o  religioni, 
0  sètte,  o  dottrine  tra  loro  con- 
fane, per  modo  che  non  si  sa  a 
>nale  veramente  appartenga.  || 
S'on  saper  che  pesci  pigliarsi, 
Bcesi  Quando  ci  si  trova  imbro- 
(:'iati  e  sopraffatti  per  n:odo  che 
»ou  sappiamo  a  qual  partito  but- 
eii:&\.\\Pescp  di  majale,  chiamasi 
ifjelniusc  ib  bislungo  che  è  a'ia- 
a  della  spina  do  -sai t  de"  majale 
«lacellato  e  che  si  suole  fare  a 
pezzetti  per  cuocergli  arrosto 

Pesce,  .s.  m.  Pi'jliare  un  pesce 
o  un  bri  ppsce,  Dicesi  familiar- 
mente p  'r  errare  nella  interpre- 
■  azione  di  qualche  passo  di  scrit- 
mra.  I|  Bagnato  come  un  pesce, 
Uicesi  pur  familiarmente  di  per- 
sone per  Molto  bagnate.  ||  Pesce 
n  taglio,  dicesi  II  pesce ,  la  cui 
carne  per  lo  più  si  vende  a  pezzi, 
come  sono  tutti  i  pesci  grossi.  || 
Pesce  d'Ap-ile,  Difesi  familiar- 
mente Una  burla  che  si  suol  fare 
altrui  nel  pr'uno  giorno  di  quel 
mese.  R. 

Pesceduòvo  e  Pesceduò- 
va.  s.  m.  Frittata  che,  dopo  es- 
ser cotta,  vien  ravvolta  e  ridotta 
in  ruotolo,  e  cosi  acquista  forma 
come  di  pesce. 

Pescetta  s.  f.  Dicesi  in  alcuni 
luoghi  per  pecetta.  ||  Attaccar 
a  pescella.  Far  una  befla. 

Pescetto.  dim.  di  Pesce. 

Pescheria.  «.  f.  men  usato  che 
Pescagluiie.  Il  L'arte  di  pescare. 
ij  l..uogo  dove  si  vende  il  pesce. 

j\  Presa  che  si  fa  pL'scando. 
èschetta.  dim.  di  Pi'^sca. 

Peschièra.  .«.  f.  Ricètto  d'ac- 
qua, per  tei.ervi  dentro  de'pesci. 

Pesciaccio.  pegg.  di  Pesce. 

Pescajuòla.  s.  f.  Vaso  lungo, 
sti-etto,  e  pruji—'^n  da  lessarvi 
un  pesce. 


Pescione,  accr.  Pesce  grande. 

Pescioso.  add.  voce  poco  usa- 
ta: Di  pesce.  Appartenènte  a  pe- 
sce. Il  Pescoso. 

Pesciòtto.s.  m.  Pesce  alquanto 
rósso. 

Pesciuòlo.  dim.  di  Pesce 

Pescivéndolo,  s.  m.  Pescia- 
iuòlo. 

Pèsco,  s.  wt.  Albero  nòto,  che 
fa  le  pesche. 

Pèsco. Troncamento  di  Pescato 

Pescoso,  odd.  Abbondante  di 
:S'"i.  Il  Di  pescagione. 

Pescòtto.  -s.  ni.  Pugno  da  far 
una  pèsca,  cioè  un  lividore  o  nna 
bozza. 

Pesèllo.  «.  tn.  Pisèllo. 

Pesetto.  dim.  di  Peso. 

Peso.  s.  m.  Proprietà  de'còrpi, 
per  cui  tèndono  al  cèntro;  Gra- 
vità, Gravezza.  ||  la  cosa  stessa 
che  Pesa:  Carico,  Fascio,  Sòma. 
Il  dicesi  anche  ad  alcuni  Stru- 
menti, i  quali  contrapposti  in 
sulla  bilancia  alla  co^a  che  si 
pesa, distinguono  la  sua  gravez- 
za. Il  Grande  importanza.  |1  Ca- 
rico, o  Incarico,  Cura.  ||  Valore, 
Prègio.  Il  II  pesare.  Gravezza.  H 
Gravezza  di  cura,  di  pensièro,  di 
nòja.  Il  Peso  mòrto,  si  dice  il  solo 
semplice  peso  assoluto,  per  cui 
le  cose  naturalmente  prèmono 
una  sopra  l'altra,  senza  consi- 
derare altro  accidènte  che  fac- 
cia loro  variar  fòrza  e  momento. 
Il  Momento,  Importanza.  I|  Gra- 
do, Condizione.  |l  Imposizione, 
Gravezza.  |1  Qu=lla  quantità  di 
lana  che  il  capodièci  dà  a  lavo- 
rare ai  battilaiia.|1.4/)(?'o,co'ver- 
bi  Vendere,  Comprare, vale  Com- 
prare o  Vendere  la  ròba  pesan- 
dola, e  a  un  tanto  la  libbra,  o  il 
cento,  0  il  migliajo.  ||  A  fe.<o, 
vale  anche  Assegnatamente. 
Comprare  o  Vendere  una  còsa 
a  peso  d'oro,  cioè  .\  prèzzo  ec 
cessivo.  Il  Obbligo,  Condizione 
onerosa,  ij  Levare  o  Rubare  é 
peso,  dicesi  Quando  altri  si  vale 
interamente  de'concètti  o  delle 
parole  di  un  autore.  ||  Moneta, 
o  altro  di  peso.  Quella  che  ha  il 
suo  peso  \e^iX,\'\mo \\Meltere peso 
ritto,  suol  dirsi  per  Non  si  voler 
rimuovere  dalla  presa  determi 
nazione.  Mostrarsi  irreinovibile, 
e  risoluto  a  fare  una  fai  cosa.  1] 
Non  esser  di  peso,  o  E-sser  d'un- 
dici once,  dice  la  pl''be  a  Chi  è 
bastardo.  ||  Pigliare,  o  Portar 
di  peso  alcuna  còsa,  vagliono 
Pigliarla  o  portarla  sollevata  da 
tèrra.  ||  Ihion  peso,^\  dice  quan- 
do coloro  che  vendono  cose  a 
peio  fanno  il  peso  vantaggiato, 
cioè  quando,  doijo  aver  p<?sata 
ifc  "r.Ma  dnmaniiaia.  ce  ue  iu«ato- 


no  un  poco  di  più.  |]  Soldo  peso, 
la  ventesima  partediuna  libbra. 

Peso.  add.  Pesante.  ||  Uomo 
ppso,  Uomo  uggioso,  e  nojoso. 

Pésolo.  .s.  m.  Pesolóne. 

Pesolóne.  s.  m.  Penzolone, cioè 
P.-'ndAnte. 

Pesone.  s.  m.  Monete  antichis- 
sime degli  Etruschi. 

Pessàrio.  s.m.  V.G.  Supposta. 
Il  Strumento  che  s'introduce  nel- 
le parti  natuiali  delle  dònne  per 
sostenere  l'titero  loro,  quando  è 
rilassato. 

Pessarizzare.  v.  a.  Introdurrà 
pescarlo. 

Pessimamente,  superlat.  di 
Malamente. 

Pessimismo.  «.  m.  Voce  «no- 
va, per  significare,  più  che  una 
dottrina,  la  persuasione  di  chi 
vede  pessimo  tutto  quello  che  è 
o  che  succede.  R. 

Pessimissimamente,  sup 
di  Pes.simameate. 

Pessimissimo.  superlat.  d' 
Pèssimo. 

Pessimista.  ».  e.  Colui  o  Co- 
lei che  segue  il  pessimismo,  ir. 

Pessimltà.  s.  f.  Qualità  di  ciO 
h'è  pessimo  II  Azione  pèssima 

F Qssìmo  add. superlat .  di  Mal- 
vagio. Il  Disgrazi.itissimo,  Infeli- 
cissimo. Il  Infaustissimo. 

Pèsso.  s.  m.  Pessàrio,  Suppo- 
sta. 

Pessundare.  V.  L.  Vilipen- 
dere. Conculcare. 

Pesta,  s.  /".  Strada  segnata  dalla 
pedate  de'viandanti,  si  delle  be- 
stie come  degli  uomini,  ed  anche 
l'Orme  stesse.  ||  L'atto  del  pestar 
co'piedi  checchessia.  ||  Pesta- 
nifento,  Scalpitamento.  Ij  Calca, 
PrVssa.  Il  Andar  o  Cimminar 
per  la  pesta^  Aon  uscir  della 
pes'a,  o  simili,  vagliono  Segui- 
tar la  comune.  ||  Lasciare,  Ri- 
manere, e  3Ìmili,  nelle  peste,  va- 
le Lasciare  ec.  nel  pericolo. 

Pésta,  s.  f.  Furore,  Rabbia, 
Stizza.  Il  Di  pésta,  Punto,  Nulla, 
o  simili. 

Pestacolori.  s.  m.  camp.  Co- 
lui che  macina  colori.  Mestica- 
tore. 

Pestamente,  s.  w.  Il  pestare. 

Pestapépe.  s.  m.  comp.  Che 
pesta  pejie:  esidissa  in  disprèzzo 
a  Persona  dappoco.  |l  detto  per 
dispregio. 

Pestare,  r.  a.  Ammaccare  una 
còsa  ,  percotèndola  per  ridurla 
in  polvere  o  raffinarla.  |1  Infran- 
gere, 0  .\mmaccare  con  percòs- 
se. Il  Calcar  copièdi,  Scalpitare, 
Calpestare.  ||  Battere,  o  l)are  al- 
trui delle  sconce  busse.  |1  Pesta- 
re le  castagne,  dicono  in  monta- 
gna il  Chiudere  le  castagne  già 
seccate  in  tanti  sacchetti,  e  bat- 
terle poi  sopra  un  ceppo  per  mon- 
darle dalla  Duccia.  Il  Pestar  nel- 
la menìe,  nella  te.sta  esimili,  è 
neir  uso  per  imprimere  forte- 
mente. 

Pestaròla,  s.  f.  Larga  e  lunga 
lastra  di  ferro  ben  temperato  ad 
acciajo,  e  ben  affilata  dalla  par- 
te di  sotto,  confitta  in  (in  cilindro 
di  legno,  si  adopera  a  due  roaoi, 
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•  seT-T6  a  pestare  la  carne  di 
majale  da  lar  salsiccia,  salami, 
ec,  Mannaja. 

Pestasavori.  s.m.  camp.  Pic- 
colo mortajetto  con  suo  pestello, 
per  trastullo  di  fanciulli. 
Pestata.  «.  f.  L'atto  del  pesta- 
re, Pestamente. 

Pestatojo.  s.f.  Pestèllo.  ||  Cep- 
po sul  quale  battono  le  castagne 
secche  chiuse  in  un  sacchetto 
per  mondarle  dalla  buccia- 
Pestatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  pesta. 

Pestatore.  s.  m.  Ciascuno  di 
coloro  che  pestano  le  castagne. 
Pestatura,  s.  f.  L'atto  del  pe- 
stare ,  e  La  còsa  o  Le  còse  pe- 
state. 
Pèste,  s.  f.  Pestilènza.  ||  Fe- 
tore. Il  dicesi  di  Còse  che  corroni- 
pODO  il  cuore  e  l'intellètto.  ||  Dire 
le  sette  pèsle  di  uno,  vale  Spar- 
larne fieramente,  Levarne  i  pez- 
xi.  Il  E  per  significare  che  di  una 
;    tal  derrata  ce  n'  è  abbondanza 
grandissima,  suol  dirsi  che  ce  n'è 
le  selle  pèste. 
Pestellino.  dim.  di  Pestèllo 
Pestèllo,  s.  m.  Strumento  col 
quale  si   pesta  checchessia  nel 
mortajo  ,  o  in  altro  simile  vaso. 
Il  Maledire  il  pestello  e  la  grat- 
tugia. Inquietarsi ,  Scandolez 
zarsi.  Il  IH),  negare  il  pestèllo, 
Inquietarsi,  Montar  in  bestia. 
Pesterella.dtw.  di  Pèste. 
Pesticciuòla.  dim.  di  Fèste 
Pestifero,  add.    Che   apporta 
pèste,  Pestilenziale.  ||  Dannoso, 
Malvagio. 
pestilènte,   add.  Pestifero. 
Scellerato,  Malvagio.  ||sos^Ap 
pestato.  Infermo  di  pèste. 
Pestilenza,  s.  f.  Male  conta- 
gioso, procedènte  talora  da  cor- 
ruzione d'aria.  Il  Danno,  Rovina, 
Calamità.  ||  Puzzo,  F"etore.  |1  Pe- 
stilèmie,  Animali  pestiferi  e  ve- 
lenosi. 

Pestilenziale,  add.  Che  ha 
qualità  di  pestilènza.  Pestifero. 
Pestilenzioso.  add.  Pestilen- 
ziale. 

Pestio,  s.m.  Chiavistello,  o  Ca- 
tenaccio. 

Pestio.  «.  «i.  Pestamente  con- 
tinuai l. 

Pesto,  s  m.Pestaraento,  Pestio. 
Il  La  cosa  pestata. 
Pesto.  P.  pas.  Troncamento  di 

Pestato. 
Pestone,  s.  m.  Arnese  da  pe- 
stare. Pestèllo  grande.  ||  Quello 
istrumento  di  legno  col  quale  si 
batte  e  si  rassoda  la  terra  alzan- 
do opere  di  fortificazione. 
Pesuzzo.  dim.  di  Peso. 
Petalo,  s.  m.  Cosi  chiamasi  un 
pezzo  intero  di  ciasm  a  corolla 
composta  di  molti  pe 
Petardare.  v.  a.  battere  con 
petardo. 

Petardière  e  Petardiero. 
».  m.  Ciascun  di  que' soldati  che 
•on  deputati  a  operare  coi  pe- 
tardi. 
Petsirdo.s.m.  Ordigno  concavo 


otturata  ,  il  qnale  si  applica  ad 
un   muro  o  ad  una  porta  che  si 
voglia  rovesciare,  j)  Spetezzato- 
re,  Che  tira  molti  peti. 
Petasetto.  s.  m.  Sorta  di  cap- 
pèllo antico. 
Pètaso.  s.wi.  Copertura  di  capo 
appresso  i  Greci  e  i  Romani, pro- 
pria dei  viaggiatori. 
Petazza.  s.f.  Bagattèlla, Inezia. 
Petecchiale,  add.  Di  petec- 
chie, o  che  è  accompagnato  ,  o 
che  piooede  da  petecchie. 
Petecchie,  s.  f.  pi.  Macchiette 
rosse  e  nere,  che  accompagnano 
alcune  malattie.  1|  Uomo  avaro. 
Petènte.  P.  pres.  del  non  usato 

Petere.  Chièdente. 
Petitore-trice.   verb.   V.  L. 
Chi  o  Che  chiede  ,  Addomanda- 
tore-trice. 
Petitòrio.  AggiuntodiunaSòr- 
tadi  giudizio, nel  quale  si  chiède 
la  proprietà  e  il  dominio  d'alcuna 
còsa  attenènte  a  noi. 
Petizione. .?.  f.  Domanda.  |1  La 
cosa  domandata.  ||  La  carta  in 
cui  è   contenuta  la  supplica.  I' 
Petizione  di  principio  ,  pigliai 
per   conceduto  quello   che   è  in 
questione  e  che  altii  nega  ,  e  su 
ciò  fondare  il  ragionamento.  ||  A 
petizione.  Per  richièsta.  1|  A  pe- 
tizione sua,  mia  ec.  Secondo  la 
volontà  sua,  mia  ec. 
Peto.  a.  m.  Quel  remore  che  fa 
il  vènto  eh'  esce  per  le  parti  da 
basso.  Coreggia.  Il  Pigliar  peto 
Ingalluzzirsi  ,  Pigliar  balia.    | 
Riprender  peto  ,   o  Riavere  il 
peto,  dicesì  per  Riacquistare  h 
forze  o  fisiche  o  morali. 
Petonciano.s.m.  Petronciano 
Petra,  s.  f.  V.  L.  ed  A.  Piètra 
Petracciuòla.  s.  f.  Pianta  co- 
munissima  che  dicesi  anche  Pian 
tàgguie. 
Petrafatto.  adi.  Impietrito. 
Petraja.s.  ^  Massa  di  piètre. 
Il  Cava  di  pietre.  ||  Luogo  sas- 
soso e  sterile;  Grillaja. 
Petrarchesco,   add.  Del  Pe- 
trarca, o  A  imitazione  del  Pe- 
trarca. Il   Alla  peira   rhesca,  I- 
mitando  il  Petrarca    R. 
Petrarchista,  s.  m.  Imitatore 
dello  stile  e  del  poetare  del  Pe- 
trarca. R. 
Petrata.   ».  f.  Colpo  o  Tiro  di 

pietra. 
Petrèlla.   s.  f.  Piccola  pietra, 
Petrina.  |i  1  eirèlle,  Certe  forme 
di  pietra  o  d'altra  materia  dove 
si  gittano  i  piattelli  di  stagno,  o 
le  chiòse  e  simili. 
Fetricciòlo.  s.  m.  Pianticella 
che  trovasi  nella  primavera  nei 
campi  e  nelle  strade. 
Petricciuòla.  s.  f.  Piccola  piè- 
tra, Petruzza. 
Petriera.  s.  f.  Cava  di  piètre  o 

di  marmi. 
Petriero.  s.  m.  Nome  partico- 
lare di  un  moriajo  del  quale  si 
faceva  uso  per  iscagiiar  pietre. 
Petrificare.  v.  a.  Far  divenir 

pietra. 
Petriflcativo.  add.  Atto  a  pe- 


di metallo,  o  di  legno,  armato  di|   trilicar 

forti  lamine  di  feiro  ,  caiico  di  Petrjficazicne.s./". Effetto  na- 

polvere  tenacemente  calcata  edl  turale  o  attificiale,  per  cui  alcu- 


ne sostanze  vegetali  o  animali  sì 
cambiano  in  istato  lapideo. 

Petrifìco.arfd.  Che  converte  in 
piètra,  Che  forma  piètra. 

Petrigno,  add.  Petrino ,  Di' 
pietra. 

Petrina.  s.  f.  men  usato  che 
Piètra. 

Petrino.  add.  Di  qualità  di  pi  ■• 
tra.  Il  Duro,  Ostinato. 

Petroleo.  s.  m.  Petrolio. 

Petrolio,  s.  m.  Varietà  di  bi- 
tume liquido  di  una  consistenza 
oleosa.  Ora  si  purifica  eccellen- 
temente, e  si  adopera  anche  per 
illuminare  le  case. 

Petronciano.  s.m.  Pianta  che 

produce  un  frutto  grosso  coma 
unagranpera,prolungato  a  gui 
sa  di  cetriuòlo,  il  quale  si  man- 
gia cotto.  l'I  Rifeiito  ad  uomo, 
vale  Sciocco,  Scimunito.  ||  An- 
dare a  ingrassare  i  petroncia- 
Ht,  Morire.  ||  N<so  a  petron^ 
ciano,  Naso  glosso  ,  rigonfio  » 
color  paonazzo. 

Petrone.  ò-.  m.  Pietra  grande. 
I  Dare  il  cui  sul  pietrone ,  Fal- 
ire  in  commercio. 

Petrosa,  s.  f.  Terreno  pieno  di 
pif'tre,  sassoso,  e  si  piglia  per  la 
Terra  asciutta,  secca  ,  senz'  u- 
midità. 

PetroselUno  e  Petrosèllo 
.s\  m.  V.  G.  Spèzie  d'  èrba  detta 
altrimenti  Prezzémolo. 

Petrosémolo.  s.  m.  Prezzé- 
molo. 

Petrosillo.  s.  m.  Petrosellino 

Petroso,  add.  V.  G.  Pièno  d' 
piètre  ,  Sassoso.  ||  Duro  come 
piètra.  Il  Di  piètra.  ||  Formato 
dalle  piètre. 

Petrùcciola.  dim.  di  Piètra, 
Petruzza. 

Petrùcola.  dim.  Petruzza,  Pe- 
trùcciola. 

Petruzza.  dim.  di  Piètra. 

Pettabbòtta.  s.  f.  Armadura 
di  fèrro  per  difesa  del  petto. 

Pettata,  .s.  f.  Percotimento  det 
petto,  0  fatto  col  petto.  Il  Grande 
e  aspra  salita. 

Pettegola,  s./".  Donna  che  cian- 
cia molto,  e  che  riporta  impru- 
dentemente quanto  ha  inteso,  o 
s'ingerisce  de'  latti  delle  vicine. 

Pettegolacela,  pegg.  di  Pet- 
tégola. 

Pettegolare,  e.  intr.  Pettego- 
ie;-'giare. 

Pettegolata,  s.  f  Chiacchiere 
di  più  pettegole  insieme. 

Pettegoleggiare,  v.  intr.  Se- 
guitar il  costume  delle  pettegole. 

Pettegolesco.  add.  Di  o  Da 
pettégolo. 

Pettegolezza.  5.  f.  Il  parlare 
e  operare  da  pettégolo. 

Pettegolezzo.  *■.  w.  Per  lo  pi:j 
s'intende  di  cicalamenti  fatti  Uu 
donnicciuole  o  da  viziosi  novel- 
lieri. 

Pettegolo,  add.  e  sost.  Dice.'^i 
di  Uùrno  che  stia  su  tutte  le 
chiacchiere,  che  si  ingerisca  dei 
fatti  altrui  ;  o  che  sta  a  tu  per  tu 
volendo  sempre  aver  ragione.  1| 
Si  dice  d'uomo  di  piccolo  animo, 
pieno  di  curiosità  puerili,  e  chiac- 
ebierino. 
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Pettegolume,  s.  m.  Lo  stesso 

che  Pettefrolezzo,  specialm.  nel 

senso  di  disputa  volgale  o  per 

cose  da  nulla  R. 

Pettegoluzza.  dim.  di  Petté- 
gola. 

Pèttide.  s.f.  Sórta  di  strumento 
musicale  presso  gli  antichi. 

Pettièra.  s.f.  Pettorale. 

Pettière.  s.  m.  Pettirosso. 

Pettiglione.  s.  m.  Petiignone. 

Pettignone.  s.  m.  Quella  parte 
del  corpo  ch'è  tra  la  pancia  e  le 
parti  vergognose. 

Pettimio.  s.  m.  Cùscuta. 

Pettinàgnolo  s.m.  Quegli  che 
fabbrica  i  pèttini.  1|  Scardassiè- 
re,  Pettinator  di  lana. 

Pettinalo,  s  »n.  Quegli  che 
fabbrica  e  vende  i  pèttini. 

Pettinajuòlo.  s.  m.  Quel  me- 
desimo diPettinàguolo. 

Pettinare,  v.  a.  Ravviare  i  ca 
pelli,  e  Ripulire  il  capo  col  pèt- 
tine. Il  Pettinare  il  lino,  la  ca- 
napa ,  Separare  col  pattine  la 
loro  parte  più  gròssa  dalla  fina 
\\  Graffiare,  Conciar  male.  IJWan 
^iar  prèsto  ,  e  durare  assai.  1, 
detto  di  composizione  è  lo  stesso 
che  Limare  ,  Corrèggere  ec.  | 
Pettinare  all'  insil,  Consumare 
Rifinire  le  sostanze  di  checches- 
sia. \\  Pettinare  la  terra,  Lavo- 
rarla con  ogni  diligenza  ,  e  pur- 
garla di  ogni  inutile  barba. 

Pettinastracci.  s.  m.  comp 
Chi  pettina  stracci  di  seta. 

Pettinata,  s.  f.  L'atto  del  pet- 
tinare lino  0  canapa.  |1  e  s'  usa 
anche  per  metaf. 

Pettinataccia.  pecjg.  di  Pet 
tinaia:  Pettinata  data  alla  peg- 
gio, li. 

Pettinatina.  dim.  di  Pettina- 
ta. Jì. 

Pettinators-trice.  verb.  Chi 
o  che  pettina. 

Pettinatorio.  add.  Dicesi,  per 
giuoco  ,  di  Parole  o  scritti  mor- 
daci con  che  si  criticano  le  opere 
altrui  0  si  fa  una  bravata  ec. 

Pettinatura,  s.  f.  Il  pettinare 
il  lino  ,  la  lana  ,  e  simili  cose.  ] 
Acconciatura  de'capelli. 

Pèttine. -s.TO. Strumento  dr.  pet 
tinare  fatto  in  divèrse  manière 
li  Pèttin  rado,  Quello  che  ha  i 
dènti  radi  e  che  serve  per  sca- 
triccltiare  i  capelli.  ||  Penine  fit- 
to, Quello  che  ha  dènti  filli,  e 
serve  per  nettare  il  capo,  jj  Ar- 
nese con  dènti  di  canna  stabiliti 
in  un'  intelaiatura  di  règoli  detti 
crestèllo  che  serve  a  calcar  i  fili 
del  ripièno.  \\  Plèttro.  ||  Avere  il 
pèttine  e  il  cardo j  Mangiare  ec- 
cessivamente. ]|  Pèttine  da  lino, 
Arnese  di  forma  rotonda,  arma- 
to di  filli  spunzoni  di  fèrro  con 
la  punta  ali  insù,  e  sopra  il  quale 
i  lioajuoli  passano  le  manate  del 
lino  pigiando  e  tirando  a  sé  per 
nettarle  e  lisciarle  bene,  jj  Pet- 
tine risedato.  Quel  pettine  che 
per  uso  fattone  ha  rotto  qualche 
dente,  e  ne  ha  molli  spuntati,  i 
Piccolo  pesce  di  srog'io,  che  h; 
bidlissimo  òcchio  nero  circonda- 
to da  nn  cerchio  bianco. 

P'ettinèlla.  s.  f.  Fiòcina  ,  For- 


cina di  terrò  a  fòggia  di  pèttine 
per  uso  di  pescare. 

Pettineo.  s.  wj.  È  nome  di  un 
muscolo  della  pane  interna  del- 
la coscia. 

Pettinièra.  s.  f.  Queir  arnese 
dove  si  tengono  i  pèttini.  ||  Ta 
volino  destinato  a  tulle  le  cose 
che  servono  ad  acconciare  il  ca 
pò,  a  lisciarsi  ec;  è  ciò  che  di- 
cesi con  voce  francese  Toilette. 

Pettiniforme.  add.  comp.  Che 
ha  forma  di  pèttine. 

Pettino,  s.  m.  e  Pettina,  f. 
Pezzo  quadrangolare,  della  stes- 
sa stotia  del  grembiule,  cucito 
nel  mazzo  del  lato  superiore  d' 
esso,  e  si  rialza  poi  sul  petto,  ap- 
puntandovelo  nei  due  angoli. 

Pettirossare.  v.  intr.  Anda- 
re a  caccia  dei  pettirossi. 

Pettirosso,  s.  m.  Uccelletto 
che  ha  il  petto  rosso  e  sta  per  le 
si'>pi. 

Petto. s.w.  Parte  anteriore  del 
l'animale,  dalla  fontanèlla  della 
gola  a  quella  dello  stomaco.  |1  Le 
parti  contenute  nel  petto.  |1  e 
parlandosi  di  donna  vale  Le  pop 
pe.  Il  L'intèrno,  cioè  Animo,  o 
Pensièro. Il  L'uomo  stesso.  |1  Ar- 
inadura  checuópre  il  petto. ||  Co- 
raggio. 11  Uòmo  di  petto.  Uòmo 
costante,  animoso,  ec.  ||  Avere  a 
petto  un  bainhino,  si  dice  delle 
donne  che  l'allattano.  ||  Avere  a 
pollo,  -Avere  a  cuore.  ||  Baltersi 
il  petto.  Il  Pentirsi.  ||  Dar  di  pàl- 
io, Incontrare,  Urtare.  \\Darsi  al 
'fèllo.  Assalirsi  a  vicc^nda ,  Az- 
y.uftarsi.  \\Pigliare  a  petto  chea 
c/iei.sia,  Impegnarsi  in  checches- 
sia con  premura.  ||  Pigliarla  di 
petto,  dicesi  comunemenle  per 
Mettersi  ad  un'impresa  con  tut- 
to r  ardore  ,  e  perseverarvi. 
Porsi,  o  Mettersi,  o  Recarsi  la 
Viano  al  petto,  Giudicar  d'una 
cosa,  come  se  si  dovesse  giudi 
cardi  sèstessa.|l  A  p?»o.  .A  con 
fronte.  In  paragone.  |1  A  pèlto  a 
pillo,  A  fronte  a  fi'onte.  ||  /npK' 
lo  e  in  persona,  In  persona,  l-'er 
sonalmente.  ||  e  anche  in  mjdi 
pettoruto.  |1  i  sarti  danno  il  nome 
di  Pèlli  alle  due  parti  davanti 
d'una  camiciuòla  o  di  altre  \■^ 
che  si  soprappongono, osi  allac- 
ciano, e  si  abbottonano  dalle  due 
parti.  Fannosi  ancora  camiciuòle 
e  vèsti  ad  un  petto  solo,  ed  una 
sola  abbottonatura.  ||  Pettorale, 
e  propriamente  Quella  parte  che, 
unitameule  all'intìnta,  forma  il 
pettorale  di  un  finimento  de'ca- 
valU  da  tiro.  ||  Il  piede  di  una 
vòlta  a  vela. 

Pettobianco..<. l'I. comp.  Star- 
na cosi  della  dal  colore  del  suo 
póllo. 

Pettòccio.  accr.  Petto  piutto- 
sto grande  che  no. 

Pettonomico.  add. Si  usò  pei 
allodi  scherzo  a  significare  qua- 
lità di  cosa  Del  petto,  o  Appar- 
ienente  al  petto. 
■"ettorale.  s.  m.  Striscia  di 
nòjo,  o  d'altro,  che  si  tiene  da- 
vanti al  petto  d"l  cavallo,  appic- 
c:ita  alla  sèlla  da  una  banda,  e 
atfibbiata  dall'altra,  acciocché, 


in  andando  all'erta,  la  tenga, 
eh' ella  non  cali  indietro.  ||  .Ar- 
matura del  pèlto.  Il  Davanzale. 

Pettorale,  add.  Di  petto. ,|Gj?t- 
d^zio  pettorale,  Spèzie  di  giudi- 
zio, che  si  dà  da'magistrati  som- 
mariamente, e  anche  senza  ob- 
blighi di  motivo.  \\Acq'<a  petto- 
rale. Acqua  modicinale  per  le 
malattie  del  petto. 

Pettoralmente.  avv.Con  giu- 
dizio pettoi'ale. 

Pettoreggiare.  v.  a.  Percuò- 
tere petto  conpMto.  Il  ed  oltre  al 
sentimento  alt.  si  usa  anche  nel 
sigli,  recìpy. 

Pettorina,  vedi  Pktturìna. 

Pettorutamente,  a  v  v.  Con 
petto  alto.  Il  Ci  gogliosamente. 

Pettoruto,  add.  Alto  di  petto. 
Il  Che  va  intero  su  la  persona,  e 
porta  alto  il  petto.  ||  O /t'oglioso. 

Petturina.  s.  f.  Piw.u  triango- 
lare di  drappo  impuntito,  e  forte- 
mente orlato,  il  quale  con  la  pun- 
ta in  giù  si  pongono  le  donne  sul 
petto  sotto  al  busto,  allorcliè  que- 
sto s'allaccia  pei-  davanti  e  la- 
scia un  intervallo  che  vésta  ap-- 
punlo  occupato  e  copèrto  dalla 
petturina. 

Petulante,  add.  V.  L.  Che  h« 
petulanza. 

Petulantemente  avv  Con 
petulanza. 

Petulanza,  s.  /.  V.  L  Arro- 
ganza,.Arrogante  e  presuntuosa 
insistenza  nel  chiedere  o  nel  pre- 
tendere checchessia. 

Petuzzo.  dim.  di  Peto. 

Peucèdano.  s.  m.  V.G.  Erba 
che  ha  facoltà  narcòtica.  Finoc- 
chio porcino. 

Pévera,  s.  f.  Gròsso  imbotta- 
lojo  a  bocca  bislunga,  fatto  di 
legno,  tutto  di  un  pèzzo,  fuor  che 
il  bécco  che  è  di  metallo  :  serve 
ad  empiere  di  vino  le  botti  e  i  ba- 
rili, e  però  da  alcuno  si  chiama 
Inibotlavino. 

Peverada.  s.  f.  Bròdo  impeve- 
rato.  Bròdo,  infusovi  pepe  pol- 
verizzato. 11  Ciancia ,  Favola  , 
Frèttùla. 

Pévere,  s.m.  Pepe. 

Poverello.  ,'.  m.  Pianta  d'uD 
sapore  acutissimo  come  pepe 

Poveretta,  dim.  di  Pévera. 

Pe  verino.  rf(wi.  Piccolo  imbuto 
di  legno,  o  di  rame. 

Pévere,  s.m.  Sòrta  d'intingolo 
siccome  Salsa,  e  Savoi'e  fatto  di 
sapa,  peverada,  farina  e  spe- 
zierie. 

Peza.  s.  f.  Sòrta  di  rete  da  pe- 
scatori sòlita  tenersi  rasente 
terra. 

Pèzza,  s.  f.  Un  poco  di  panni- 
cèllo Il  Ciascun  di  que'pezzi  di 
tela  che  s' adoprano  a'  bisogni 
de' bambini  in  fascia;  o  le  donne 
ad  altri  usi.  1|  Ciascuno  di  quei 
pèzzi  di  tela  su  cui  si  distènde 
unguènto,  o  che  si  mettono  so- 
pra le  fila  per  poi  far  la  fascia- 
tura da  chi  cura  piaghe  o  ferite. 
Ilonde  Rimetterci  le  pèzze  e  l'un- 
guento, dicesi  di  chi  si  affatica 
per  altri  e  vi  mette  anche  del 
suo.  Il  Parte  o  pezjo.  ||  Tappeto, 
Parato, Paramento.  1|  è  pureMo- 
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neta  di  convenzioue  del  pn'zz 
ài  sei  lire.|lf.a  tela  intera  di  qua^ 
Junque  matèria  tessuta.  ||  Panno 
levalo  dalla  pèzza.  Panno  nuo- 
vo e  perciò  di  maggior  prezzo: 
onde  Vom  di  pèzza,  o  De'primi 
della  pèzza,  o  simili,  vagliono 
Uòmo  di  gran  coudizione,  e  di 
prègio.  Il  Pezza  gag liai-da,Stn- 
scie,  o  Liste  bianche  e  nere  po- 
ste a  traverso  nell'armi  delle  fa- 
miglie. Il  Quantità  di  tempo.  ||  A 
gran  pèzza,  A  buona  pèzza.  Di 
gran  lunga.  1]  A  pèzza,  Di  qui  a 
un  gran  tempo.||  Una  pèzza'^  .al- 
quanto di  t^mpo. 
Pezzaccia.  pe^tg.  di  Pè^za. 
Pezzaccio.  pegg.  di  P^zzo. 
Pezzajo.  .s.  w.  Una  delle  arti 
fiorentine,  ed  era  quella  di  chi 
vendeva  cuojo  tagliato  in  pezzi 
per  far  suola. 

Pezzalana.  .t.  f.  camp.  È  un 
pezzo  quadro  di  grosso  panno- 
lano,  tinto  di  rosso,  nel  quale  si 
rinvoltano  i  bambini   di  tasria, 
perchè  orinando  o  facendo  altro, 
rimangano  asciutti  più  presto. 
Pezzame,    s.  m.  Quantità  di 
pèzzi,  Rottame. IJRitagli  di  chec- 
chessia. Il  I  varj  pezzi  ritagliati 
dalcuojo  già  concio  dell'anima- 
le, i  quali  servivano  per  suola  da 
scarpe  o  per  altro;  mentre  il  cuoj  o 
a  quel  mo'  ritondato  serviva  ad 
altri  usi  più  nobili. 
Pezzario.  a.m.  Pezzajo. 
Pezzato,  .\ggiuuiodel  mantello 
de'cavalli,  quando  è  macchiato 
a  pèzzi  grandi  di  più  d'  un  colo- 
re;_e  si  dice  anche  de'cani,  e  si- 
mili.  [1  Variegato,  parlando  di 
marmi,  o  simili. 
Pezzatura,  s.  f.  L'essere  pez- 
zato, L'avere  pèzze  e  macchie,  o 
strisce. 
Pezzèndo.  Andare  pezzendo. 

And  ir  mendicando. 
Pezzènte  e  Pezzenta.  add. 
e  sost.  m.  e  /".  .Mendicante,  e  clie 
va  pezzèndo. 
Pezzetta,  s.f.  Piccola  pèzza.  |1 
Pèzzo  di  panno,  per  lo  più  bam- 
bagino, che  soifiegato  tinge  in 
rosso,  e  serve  per  liscio;  dicesi 
anche  Pezzetta  di  Levante  \\ 
Ciascun  di  quo'  pezzetti  di  tela 
su'quali  si  distende  unguento  o 
che  si  mettono  sopra  le  fila  per 
poi  far  la  fasciatura  a  piaghe  o 
ferite;  odei  quali  ci  serviamo  per 
fare  bagnuùli.  ||  Far  lepezzel- 
te.  Pare  bagnuoli. 
Pezzetti ■  o.  dlm.  di  Pezzetto. 
Pezzetto,  dim.  di  Pèzzo. 
^e2.2.issm\o.  superi,  di  Pezzo. 
\\Vn  pezzis.nmo,  .Molto  tempo. 
Pèzzo.  .?.  m.  Parte  di  cosa  só'i- 
da.  Il  Pèzzo  gròsso  ,  Uòmo  di 
grande  autorità,  di  gran  sapien- 
za ec.  Il  Pezzo  d'asino.  Pèzzo 
di  ribaldo,  o  simili,  si  dicono  al- 
trui per  mòdo  di  villania.  |1  Pèz- 
zo d'artiglieria,  Pèzzo  di  bron- 
zo, e  ancho  Pèzzo,  assol.  si  dice 
L'artiglieria  medesima.  \\  Pèzzo 
in  faccia,  Uno  de'  pèzzi  de'  cal- 
zoni dalla  parte  superiore  d'a- 
vanti, e  che  forma  la  tasca.  | 
Pèzzo  di  \fcn\o  da  ardere,  e  dice- 
vi anche    Pèzzo  da  catasta.  \\ 


vale  anche  Pezzo  di  musica.  || 
Pèzzo  da  sessanta.  Persona,  e 
donna  massimamente ,  che  sia 
fatticcia  e  bella.  ||  anche  di  per- 
sona grossa  e  non  bella  dicesi 
che  .È  U7i  pèzzo  da  sessanta.  \\ 
Pèzzo  dicielo^  Pezzo  di  p  ira- 
dìso,  suol  dirsi  di  Composizione 
eccellente.  ||  Pèzzi  antichi.  An- 
ticaglie, Rottami  di  statue  ec.  H 
Fare  o  Dare  checchessia  rer 
un  pèzzo  djpane,  o  simili,  Far- 
lo, o  Dailo  per  nonnulla,  o  pe 
pochissimo  costo,  o  con  pochis- 
sima spesa.  [I  Levare  i  pèzzi 
d'alcuno.  Biasimarlo  grande 
niente,  Dirne  il  pèggio  ch'ei  si 
può.  jl  Tagliare  o  Fare  a  pèzzi. 
Tagliare  in  parte,  e  talora  Ucci- 
dere. Il  Quantità  di  t^rnpo,  o  d' 
luògo,  come  Un  buon  pèzzo. 
Un  grande  spazio,  o  tratto  di 
tèmpo,  o  di  luògo.  Il  Essere  d'un 
pèzjo.  Essere  schietto  e  leale 
A  un  pèzzo.  Di  lunga  mano, 
A  gran  pèzzo,  X  gran  pèzza 
A  pézzi^  In  pèzzi.  |f  A  pèzzi,R'i- 
dùtto  in  pèzzi.  Il  A  pèzzi  a  _ 
zi,  ha  maggior  etficacia.  ||  Bel 
pèzzo  d'uomo.  Bel  pèzzo  di  ra- 
gazza, o  simili,  si  dice  di  Uomo 
alto,  bello  e  ben  formalo;  di  ra^ 
gazza  alta  e  fresca  e  di  bella 
persona.  ||  Tu/lo  d'un  pèzzo. 
Uomo  integerrimo,  e  di  inteme- 
rata coscienza,  e  costante  nel 
bene.  ||  Pèzzi,  Diconsi  pure  le 
Diverse  parti,  che  compongono 
una  macchina.  ||  A  pèzzi  e  boc- 
coni, luterrottamente,  un  po'  og- 
gi e  un  po'  domani. 

Pezzolata,,  s.f.  Quella  quantità 
di  ròba  che  si  contiene  in  una 
pezzuòla. 

Pezzolina.  dim.  di  Pezzuòla. 

Pezzolino.  dim.  di  Pezzuòle. 

Pezzuccio. diìn.  e aviil.  Pezzo 
piccolo  e  vile. 

Pezzuòla,  s.  /".  Pannicèllo  lino 
col  quale  ci  solfiamo  il  naso,  o  ci 
rasciughiamo  il  sudore  ;  che  an- 
che si  dice  Fazzoletto  o  Mocci- 
chino. Il  Piccola  pèzza,  Pezzetta. 

Pezzuòlo.  dim.  Piccola  parti - 
cèlla.  Il  A  pezzìiólij.S. 'pezzi.  \\U>i 
pezzuòlo.  Per  qualche  tempo. 

Fiaceiantèo.  s.  m.  Uòmo  tar- 
0,  grasso  e  da  poco. 

Piaccichiccio,  s.  m.  Si  dice  il 
Kango  o  poltricchio  delle  strade 
molto  battute  in  tempo  di  piog- 
gia. 

Piaccicoso,  add.  Detto  della 
bocca.  Bavosa  e  lorda  di  mate- 
ria viscosa. 

Piaccicotto,  s.  m.  Dicesi  di 
cosa  appiastricciata,  o  che,  seb- 
ben  solida,  paja  tale. 

Placentare,  v.  inlr.  Usar  pia- 
centeria,  Favellare  a  piacimento 
altrui,  .\dulare. 

Piacènte,  add.  Che  piace.  |' 
Piacevole,  .\tì"abile.. 

Piacentemente,  avv.  Con  pia- 
cevolezza. Il  Senza  ripugnanza. 

Piacentiere  ePiacentièro 
.-!.  m.  V.A.  .\dulatore,  Che  favèlla 
a  piacimento  altrui. 

Piacere,  s.  m.  Giocondità  d'a- 
nimo nata  da  occasione  di  ben 


presènte,  Dilètto.  Cotisolazioue.l   vola 


Gusto,  Quiète  dell'  appetito.  |I 
Cosa  che  piace.  ||  Avvenènza, 
Cagione  per  cai  si  piace,  Attrat- 
tive. Il  Persona  bella  e  piacènte. 
Il  Volontà,  'iglia.  |1  Servigio, 
I^avore.  1|  on  I  ■  '-essere  al  piacere 
d'  alcuno.  Esser  pronto  a  ser- 
virlo. Il  Venire  in  piacere^  Dar 
piacere ,  sodisfazione.  1|  Uomo 
de's  noi  piaceri.  Uòmo  che  pensa 
solo  a  darsi  bel  tèmpo,  e  cavarsi 
vòglie.  1[  Oh  fammi  il  piaceret 
suol  dirsi  altiui  a  modo  di  con- 
tradizione, e  per  rimbeccare  al- 
cuna parola  di  millanteria.  |1  A 
ben  piacere.  Piacevolmente.  1| 
A  piacere^  Secondo  il  piacere. 

Piacere.  «.  intr.  Cagionare  ad 
alcuno  una  sensazione  od  uu 
sentimento  ch'egli  ami  di  prova- 
re. Il  Esser  grato.  Aggradire, 
Soddisfare.  |j  att.  Far  la  vàglia 
altrui.  Il  in  sign.  inlr.  pronom. 
Piacersi  d'alcuna  cosa.  Compia- 
cersene. Il  Se  vi  piace,  è  for.nuU 
di  civiltà  con  cui  si  invita  ri  u 
far  checchessia,  e  vale  Di  gra- 
zia, per  cortesia.  ||  Piaccia  e 
Dio,  è  fòrmula  desiderativa,  j 
vale  Dio  vòglia  che.  ||  Piaccia  a 
Dio  !  suol  dirsi  quando  si  odono 
parole  o  si  vedono  cose  che  pos- 
sono esserci  annunzio  di  danno. 
\\Non piaccia  a  Dio,  è  depreca- 
tiva, e  vale  Dio  non  faciia  che, 
o  Faccia  che  non.  1]  Mi  piace  ! 
suol  dirsi  ironicamente  quanda 
udiamo  da  qualcuno  cosa  che  a 
noi  paja  strana,  o  importuna  ec. 

Piaceretto.  dim.  di  Piacere. 

Piaceroso.af^rf.  Inclinato  a  tar 
piacere  e  servigio  altrui. 

Piaceruccio.  dini.  Piaceruzzo, 

Piaceruzzo.  dim.  di  Piacere. 

Piacevolaccio.  accr.  Piace- 
volone. 

Piacevolare.  v.  a.  V.  A.  Pia- 
cevoleggiare. 

Piacevole,  add.  Affabile,  Cor- 
tese, Trattabile.  Ij  aggiunto  di 
còsa,  che  appòrti  piacere.  Atta  a 
piacere.  Grata.  ||  Favorevole, 
Propizio.  Il  aggiunto  di  medica- 
mento ,  vale  Blando,  Di  pòcj 
vigore.  Il  e  di  Dazio,  Gabella  ec. 
vale  Moderato,  Non  grave. 

Piacevoleggiare,  v.  int>:Pa.t 
piacevolezza,  Scherzare,  Burla- 
re, Motteggiare,  1|  in  sign.  att. 
quello  che  dicesi  Andar  colle 
buòne,  colle  bèlle,  de>5trainento 
e  con  piacevolezza. 

Piacevolemente.  vedi  Pi.^ck- 

VOLMtiNTISi 

Piacevoletto.£Ì(M.di  Piacevo- 
le, ed  è  quasi  detto  per  vezzo. 

Piacevolezza,  s.  f.  Gentilez- 
za, e  Atfabilità  che  si  scòrge  a'.- 
gli  atti  e  nelle  parole  altrui.  || 
Piacimento,  Piacere,  Qualità  di 
còsa  clie  piace.  H  nel  nwm.  pi. 
dicesi  di  Còse  dilettevoli  al  gu- 
sto. Il  Mòtto  piacevole,  11  piace- 
voleggiare. 

Piacevolino.  dim.  di  Piace- 
vole. 

Piacevolmente. avf. Con  pia- 
cevolezza. Il  Con  le  buone.  Con 
mòdi  umili. 

Piacevolone,  accr.  di  Piace- 


PI  A  CIBILE 


^  R79  — 


PUNTITTINO 


Piacibile.  add.  Che  ha  qualità 
da  pi;icere,  da  allettare. 

Piacibilità.  s.f.  Qualità  per  cui 
una  ci'/sa  o  persona  ^  piai^'^-iUft. 

Piacimento.  s.m.Pi  irere,  Di- 
lètto, Vòglia,  Volontà,  Perinis- 
sione.  Il  Riuscirgli  piacènte.  Pia- 
cergli. 

Piacitella.  «./".Sórtadi giuoco. 

Piaga,  s.  /".  Disgiugaimento  di 
carne  fatto  per  conodimento  o 
per  ferita.  ||  Qualunque  dolore  o 
fisico  0  mi  rale.  ||  Rinfrescar  le 
pìafihe.  Rinnovare  i  dolori.  \\  si 
dice  delle  Ferite  delle  piante.  || 
In  sènso  latino.  Colpo,  Percòssa. 
li  i-'lag^llo,  Rovina.  Il  noll'uso  si 
dice  di  Persona  stucchevole  e 
che  dà  noja. 

Piaga,  s.  f.  Le  cinque  pinqTie: 
Dicesi  assolutam.  per  le  cinque 
piaghe  ricevute  da  G.  Cristo  nel- 
la Croce;  onde  la  manièra  depre 
cativa  e  familiare  Perle  cinque 
ptaghe.  \\  Il  medico  piegoso  fa  la 
piada  puzzolente,  prov.,\\  qua- 
le ci  avverte  che  il  trattare  con 
leggieri  medicamenti  certi  mali 
è  cagione  f  he  essi  si  aggravino, 
e  usasi  anche  figurata nieiite.  R. 

Piagare,  v.  a.  Far  piaga,  Im- 
piagare^. 

Piaggellone.  s.  m.  Dicesi  di 
persona  soverchiamente  agiata. 
e  che  fa  le  cose  con  molta  len- 
tezza. 

Piaggerèlla.  dim.  di  Piaggia. 
Costernila. 

Piaggetta.  dim.  di  Piaggia. 
Piccola  salita. 

Piaggia,  s.  f.  Salita  di  monte 
un  pòco  repi'^nte.  1|  quel  Lito  eh 
scende  dolcemente  nel  mare. 
Piapriia  piapnia,  come  Anda 
piuf/ijia  piagqia.  Andar  rasènt 
la  piaggia,  non  s'  allontanando 
da  essa  cosi  per  acqua  come  per 
tèrra,  li  Qualsivoglia  luògo. 

Piaggianiento.  s.  m.  Liscia- 
mento, .adulazione. 

Piaggiare.  II.  inir.  Andare,  o 
Star  piaggia  piaggia.  ]|  Secon- 
dar con  dolcezza  di  parole  1'  al- 
trui opinione  ad  effètto  di  venire 
cautamente  e  quasi  con  ingan- 
no, pian  piano,  a  fine  del  suo 
pensiero.  ||  Adulare. 

Piaggiata,  s.  /'.  Spiaggiata, 
cioè  Costièra,  Riviera. 

Piaggiato,  add.  Pendente  a 
modo  di  piaggia. 

Piaggiatore-trice.  verb.  Chi 
o  Clie  piaggia,  e  adula. 

Piaggione.  accr.  di  Piaggia. 

Piaghetta.  dim.  di  Piaga. 

Piagnere  e  Piangere,  come 
pure  ne'  suoi  derivati,  v.  intr. 
Mandar  fuòri  per  gli  occhi  le  la- 
grime con  gèmito,  che  per  lo  più 
si  fa  per  dolore.  ||  Gocciolare, 
Gemicare.  ||  in  sign.  alt.  Com- 
piangere, Dolersi,  Lamentarsi, 
Rammaricarsi  di  una  cosa  o  p-='r- 
Bona  perduta,  o  per  mòrte  o  per 
altra  cagione.  |j  Piangere  den- 
tro, Gémere  in  cuore,  .addolo- 
rarsi. Il  Piangere  una  cosa.  Dir- 
la piangendo.  ||  l^'ar  romore  si- 
mile al  gèmito  e  al  pianto. Ppr. 
Piagnente. — pass.  Pianto. 

Pia^nevole.  add.  Piangevole, 


Che  piange.  ||  Lacrimevole,  De-!Piamente.ainj.  Con  pietà,San- 
<rno  di  compassiona.  .  Mamenle,  ReHgiosamente. 


Piagnevolmente.  vedi  Pian- 

riEVOLMENTE. 

Pia gainiento.   vedi  Piangi- 

MENTO. 

Piagnistèo,  sm.  Quel  Pianto  o 
Lamento  che  anticanif-nte  face- 
vasi  sopra  il  mòrto.  ||  Pianto  fre- 
quènte e  comunemente  di  più 
persone. 

Piagnistèro.  s.m.  Piagnistèo. 

Piagnjtore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  piagne. 

Piagnolànto.V.  Pi.^ngoloso. 

Fiagaoloso.  vedi  Piangoloso. 

Piagnone,  s.  m.  Quegli  che  in 
gramaglia  accompagna  il  mor- 
tòrio. Il  PiagnonijSX  chiamarono 
in  Firenze  i  Settarj  del  Savona- 
rola, i  quali  erano  popolani,  e 
av  versi  alla  fazione  medicea  det- 
ta dei  Palleschi. 

Piagnucolare,  v.  intr.  Pian- 
gere sommessamente  e  nojosa- 
ni  ente. 

Piagnucolio,  s.  m.  Il  piagnu- 
colare Continuato  di  più  perso- 
ne. R. 

Piagnucolone,  s.  m.  Dicesi  di 
chi  spesso  e  volentieri,  e  per  co- 
sa da  nulla,  piange  e  si  lamenta. 

Piagoso,  ar^rf.  Pièno  di  piaghe. 

Piaguccia  e  Piaguzza.  s.  f. 
Piccola  piaga 


Piana,  s.  f.  Legno  di  non  motta 
grossezza,  di  lunghezza  di  quat- 
tro ovvi'n.oin  i'ie  br,T.i^i^i'a, riqua- 
drato e  più  i.irgo  del  corrente.  |1 
Uno  de'  dènti  del  cavallo  ,  detto 
altresì  Scaglione.  ||  Piètra  qua- 
drata e  acconcia  per  farne  sti- 
pili da  finestre.  ||,  Pèzzi  di  legno 
còncavi  per  la  parte  di  sotto  da 
poler  pianar  le  candele.  |1  Pèzzo 
di  legno  che  serve  a  pianeggia- 
re il  panno.  ||  Di  prima  piana  , 
Di  primo  grado.  ||  Alla  piana  , 
detto  di  tele,  vale.  Tessute,  li- 
sce ,  e  senza  disegni  o  sovrap- 
poste. 

Pianale,  s.  w.  Piano,  Ripiano. 

Pianamente,  atv.  Con  poco 
romore.  Quietamente.  ||  in  vece 
di  Parcamente,  e  quasi  Povera- 
mente. Il  in  vece  di  A  pòco  a  pò- 
"0  ,  Con  diligenza.  ||  Ad  animo 
'iposato,  Tranquillameute. 

Pianare,  v.  a.  Adeguare,  Far 
piano.  Pareggiare,  Appianare. 

Pianatojo.  s.  m.  Spèzie  di  ce- 
sello da  tirar  il  lavoro  in  piano 
o  per  gli  scannellati;  sonne  di  due 
spezie,  Pianatojo  colmo,  e  Pia- 
na/ofo  pi'ino. 

Pianatore.  verb.  m.  L'artefice 
che  piana  il  vasellame  d'argento. 

Pianattira.  s.  f  L'atto  e  il  ri- 


Pialla,  s.  f.  Strumento  di  legno    sultarnento  del  p'aaare. 
che  ha  un  fèrro  tagliènte  incas- 'Pianeggiare,  v.  in'r.  Essere 
sato,  col  quale  i  legnaj nòli  as-|  a  livello  dei  piano  circostai:te  , 


sottigliano ,  appianano,  pulisco 
no  ed  addiizzano  i  legnami.  H 
Pèzzo  di  legno  o  d'altra  materia 
anzi  largo  che  no,  e  con  alcuna 
faccia  piana,  atto  a  rirneuare  ed 
a  rotondare  cose  pastose. 

Piallaccio. s.wì. Sciàvero  gròs- 
so di  cui  si  può  anco  ricavare 
assicine  o  tavole  più  sottili;  il 
Piallaccio  ritorna  sotto  la  sega, 
ma  non  lo  Sciàvero,  e  questa  è 
la  differenza.  |1  Piallacci,  Sotti- 
lissime assicelle  di  noce,  d'  èba- 
no, gianatiglia  o  altro  legname 
nobile,  colle  quali  si  cuòpre  altro 
legname  più  vile  in  far  casse, 
tavole  ed  altro. 

Piallar.^:,  v.  a.  Lavorar  di  pial- 
la, Pulire  e  far  lisci  i  legni  con  la 
pialla. 

Piallata,  s.  j.  Corsa  della  pialla 
per  quanto  in  una  volta  la  pos- 
sano fare  andare  le  braccia  di 
chi  l'adopera,  11  piallare. 

Piallatore.  t;erò.w.  Che  pialla 

Piallatura,  s.  f.  Ciò  che  la 
pialla  porta  via  dal  legno  che  si 
pialla,  I  trùcioli. 

Piallettare,  v.  a.  e  intr.  ast. 
Lo  dicono  ì  muratori  per  menare 
il  pialletto  sopra  l' intonaco,  ac- 
ci'..,cchè  venga  pari  e  serrato. 

Pialletto,  dim.  Piccola  pialla. 
Il  Strumento  che  serve  a  serrare 
insieme  e  polire  l'intonaco. 

Piallino,  dim.  Pialletto. 

Piallone,  s.  m.  Sòrta  di  gròssa 
pialla.  Il  Uòmo  lènto  e  che  non 
risolve  nulla,  grosso  e  da  poco  , 
che  non  approda  a  nulla. 

Piallone,  add.  d -ao  di  cosa  , 
vale  Fatta  alla  buona,  e  grossa- 
mente. 


Pareggiare  la  superficie  circo- 
stante. Il  Procedere  orizzontal- 
mente. 

Pianella^  «.  f.  Calzamento  dei 
piedi  che  non  ha  quella  parte 
che  cuopre  il  calcagno  ,  Calza- 
mento sottile  da  tener  per  casa. 
Ij  Spèzie  di  mattone  più  sottile  , 
il  quale  s'  adopera  solamente  ai 
tetti  delle  case,  e  murasi  sopra  i 
correnti.  |1  Sòrta  d'armadura. 

Pianellajo.  s.m.  .Maestro  oAr- 
tefir'e  di  far  pianèlle. 

Pianellata.  s.f.  Colpo  dato  con 
pianèlla. 

Pianelletta.  dim.  di  Pianèlla. 

Pianellina,  e  Pianelliao. 
dim.  Pianelletta. 

Pianelle,  s.  m.  Pianerottolo. 

Pianelluccia  e  Pianelluz- 
za.  dim.  di  Pianella. 

Pianeròtto.  s.m.  Piccolo  spa- 
zio piano. 

Pianerottolo. *.>n. Quello  spa- 
zio che  è  in  capo  alle  scale  degli 
ediflzj. 

Pianeta,  s.  m.  V.  G.  Glòbo  o- 
paco  che  gira  intorno  al  sole  dal 
quale  ha  luce.  ||  Sole,  e  Qualsi- 
voglia stella.  Il  Quella  vèste  che 
pòrta  il  prète  sopra  gli  altri  pa- 
ramenti quando  celebra  la  Mes- 
sa, ed  in  questo  significato  si  usa 
solo  nel  gènere  femminino. 

Pianetajo.  s.  m.  Artefice  che 
fa  le  pianete,  Banderajo. 

Pianetino,  dint.  di  Pianéta;  e 
dicesi  massimamente  dei  Satèl- 
liti di  alcun  pianeta  maggiore. 

Pianetone.  accr.  di  Pianeta  , 
detto  per  giuoco. 

Pianettino.  dim.  di  Pianetto  . 
nel  significato  di  Piano  di  casa 
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Pianetto.         dim.i\  Piano. 
Pianetto.  diin.  di  Piano,  som. 

Luògo  piano.  ||  Piccola  e  brève 

superficie  piana. 
Pianezza,  s.f.  Piano,  Pianura. 

Il  Qualità  di  ciò  eh'  è  pulito  ,  li- 
scio. Il  Agevolezza  ,  Dolcezza.  || 

detto  dì  suòno ,  L'  esser  piano  e 

sotto  voce. 
Pianforte.  s.  m.  Pianoforte. 
Piangente,  add.  Che  forza  a 

lagrimare. 
Pianger*»^,  vedi  Pugnere. 
Piangevole,  add.  Lagrimevo- 

le,  Degno  di  pianto,  Che  muove 

al  pianto. 
Piangevolmente  e  Piagne- 

voliiiente.  avv.  Con  pianto  , 

Piangt'ndo. 
Piangi.  Fare  il  piangi^  si  dice 

di  chi,  senza  gran  cagione,muo- 

ve  lamenti,  e  si  mostra  addolora- 

tissimo  ,  e  si  duole  di  esser  po- 
vero o  bisognoso  ,  per  muovere 

altri  a  donargli. 
Piangimento  ePiagnimen- 

to.  s.  m.  11  piangere,  Pianto. 
Piangitore-trice  verb.  Chi  o 

Che  piange. 
Piangolare,  v.  intr.  Piagnu 

colare,  e  propriamente  Vagire. 
Piangoloso,   add.    Pièno  di 

pianto  e  dolore. 
Pianigiano,  add.  voce  poco  u 

sata:  Di  piano.  ||  sost.  Abitator 

del  piano. 

Pianino,  dim.  di  Piano. 

Pianista.  ?.  e.  Sonatore  o  So- 

natrice  di  Piano  forte. 

Piano,  "t.  w.  Pianura  ,  Luògo 
piano,  Superficio  piana.  |1  Pictiii 
delle  case,  si  dicono  i  divèrsi  Or- 
dini o  Palchi,  nei  quali  si  divido- 
no per  r  altezza  esse  case.  ||  si 
dicono  anche  d'altre  cose.  Donde 
A  piano  ,  Al  piano  terreno.  ||  e 
Casa  a  piano,(iìcesì  quella  di  un 
solo  piano.  |1  Palco.  |1  Piano,  O- 
gni  superficie  sopra  la  quale  si 
adatti  una  linea  rètta  in  qualun- 
que mòdo  che  le  si  applichi  so- 
pra.!) il/andare  '^  ^**  piano,  Non 
far  divario  dall'  uno  all'  altro,  o 
da  una  cosa  all'  altra.  ||  Mettere 
al  piano,  vale  anche  Abbattere 
dittare  a  terra. (1  Piano  del  mar- 
tello. La  sua  parte  larga  ,  detta 
anche  Bocca.  j|  In  piano  ,  Oriz 
zontalmente.  In  luògo  piano. 

Piano,  add.  Che  ha  nella  super- 
ficie della  terra  egualità  in  ogni 
sua  parte.  1|  e  dicesi  di  altre  co- 
se, come  tavole  ec.  ||  Chiaro,  In- 
teÙigibile.  H  Quièto,  Mansuèto  , 
Benigno,  Dimesso,  Modèsto  e  si- 
mili. Il  Andare  per  la  piana  , 
Prèndere  a  far  checchessia  nel- 
la manièra  più  agevole.  1|  Ango- 
lo piano,  Superlicie  piana,  Fi- 
gura piana  ,  dicesi  d'  Angolo  , 
Superficie,  o  Figura  che  pósi  in 
piano  ,  che  sia  uguale  e  pari  in 
ogni  parte.  ||  Alla  piana  ^  Sera- 
pRc'iiiiente,  Alla  buona.  ||  Uomo 
3  Animale  alla  piana ,  Uomo  o 
Animale  dòcile,  mansuèto.  [1  Let- 
tera piana  ,  Non  in  cifra  ,  ma 
scritta  distesamente. 

Piano,  avv.  Con  sommessa  vo- 
ce, Senza  rumore ,  contrario  di 
Fort*.  Il  Adagio.  \\  Piano  a  tna' 


passi,9i  dice  avvertendo  che  nel- 
la difficultà  si  vada  considerata- 
mente. Il  Agevolmente  ,  Senza 
contrasto.  Liberamente,  Celata- 
mente.  Il  Pian  piano  si  va  ben 
ratto ,  Chi  fa  le  cose  pensata- 
mente, la  fa  io  mòdo  cèrto  e  da 
non  rifarsi  da  capo. 
Pianoforte,  s.  m.  Strumento  a 
tasti  ,  costruito  con  le  medesime 
regole  de)  gravicembalo,  ma  con 
martelletti  i  quali  col  mezzo  dei 
tasti  vengono  alzati  e  scoccati 
contro  le  corde,  le  quali  sono  piti 
gnissrt  di  quelle  dei  gravicemua- 
li,  il  che,  unito  ad  altri  artifizj  , 
gii  fa  dare  un  suono  molto  più 
soave  e  polputo. 
Pianone.  s.  m.  Lo  ste.sso  che 
Piana. 

Pianòro,  s.  m.  Uno  spazio  pia- 
no tra  altura  e  altura. 
Pianòtto.  s.  TO.  Bozzone  molto 
grasso  dal  quale  si  ha  una  pelle 
gentilissima  e  che  piglia  ottima 
concia. 

Pianta.  s.f.Nome  genèrico  d'o 
gni  sòrta  d'  àrbori  e  d'  èrbe ,  ed 
altri  vegetabili.  ||  Piantone,  Pol- 
lone. Il  IJisceudènza,  Schiatta. 
Ceppo  di  una  famiglia ,  Colui  d 
CUI  essa   ebbe   principio.   l|   La 
parte  di  sotto  del  piede  ,  quella 
cioè  che  posa  in  terra  quando  si 
cammina.  l|  Orma,  Pedata.  H  Di- 
segno che  si  fa  sopra  carie  o  al- 
tro, d'una  città,  d  un  giardino  o 
simili ,  rappresentante  la  posi- 
zione e  le  proporzioni  relative 
delle  sue  differènti  parti.  ||  Fai- 
la  pianta, Levar  di  pianta,  o  si- 
mili. Descrivere  colle  proporzio- 
ni aggiustate  le  piante  d'  edificj 
o  altro.  Il  Pianta  d'  un  edifizio, 
Lo  spazio  dove  esso  posa.  ||  Or- 
dine, Règola,  Disposizione.  ||  Di 
■pianta.  Di  primo  gètto.  |1  Fare 
checchessia  di  pianta_,  o  di  ■'sa- 
na pianta.  Farlo  da'  fondamen- 
ti, tutto  per  intero,  o  simile.  ||/« 
ventar  di  sana  pianta  ,  Narrar 
cose  e  fatti  non  veri,  e  pure  in 
venzione  e  fole  di  colui  che  nar 
ra.  Il  Scarpa  a  piaiUa  ,  si  dice 
quando  si  porta  ripiegata  sul  d' 
dietro,  per  modo  che  il  calcagno 
resti  libero. 
Piantaggine  e  Piantagine . 
s.  f.  Petacciuóla. 
Piantagione,  s.  f.  Il  piantare. 
jl  Quantità  d'  alberi  piantati  in 
un  luogo. 
Piantamento.s.m.Il  piantare 
Piantanimale.    s.  m.  camp 
Sòrte  di  vivènte,  che  ha  natura 
mezzana  tra  le  piante,  e  gli  ani- 
mali, detto  scientificamente  Zoò- 
fito. 
Piantare,  v.a.  Porre  dentro  al- 
la tèrra  i  rami  degli  àrbori  e  le 
piante,  acciocch'  e'  vi  s'  appic- 
cliino,  germoglino,  e  fruttifichi 
no.  Il  Conficcare,  o  Affo^idar  chec- 
chessia in  qualche  luògo.  ||  Fer 
mare,  Collocare.  ||  Supplizio  an- 
tico de'  traditori  o  degli  assas- 
sini, i  quali  sì  ficcavano  in  tèrra 
a.  capo  all'ìngiù  a  guisa  di  pian 
ta,  che  anche  si  diceva  Propag- 
ginare. 1|  Lasciare,  Abbandona 
v^  "ina  persona  con  la  quale  ab- 


biasi avuto  lunga  consuetudine. 
Il  Lasciar  di  giocare  quando  si 
vince.  Il  Piantare  una  città  ,  o 
simile,  Edificarla.  ||  Piantar  ca- 
ròte j  Dare  ad  intèndere  altrui 
cose  false.  H  detto  di  Partita,va- 
le  Registrare,  Porre  sul  libro  dei 
conti.  Il  Edificare.  ||  Pia.nta.rsi. 
rifl.  att.  Porsi  in  qualche  luògo, 
e  starvi  fermo  o  per  osservare  o 
altro.  Il  Accamparsi.  ||  si  usa 
spesso  per  Mettere  ,  Rinchiude- 
re. Il  Dare,  Menare ,  parlando» 
di  busse. 
Piantaròla.  s.  f.  Antico  ballo 

contadinesco. 
Piantastecchi.  s.  m.  camp. 
Strumento  del  quale  si  servono  i 
calzolai  per  piantare  gli  stecchi 
nelle  suola. 
Piantata,  s.  /".  Fila  di  piante 
l'una  accanto  all'  altra,  Pianta- 
niento. 
Piantato,  add.  da  Piantare.  || 
Senza  iimòyersi  di  luogo  per  al- 
cuno impedimento.  ||Radicato.  || 
Collocato.  Il  Ben  piantato,  si  di- 
ce di  Uòmo  aitante  e  ben  for- 
mate. 
Piantatoio,  s.m.  Cavicchio.  {1 

11  membro  virile. 
Piantatore-trice.rerft.  Chi  o 
Che  pianta. 

Piantazione.  «./'.Piantagione. 
Pianterèlla.  dem.  di  Pianta. 
Pianterreno,  s.  m.  Lo  stesso 

che  Pian  terreno.  R. 
Piantetta.  dim.  di  Pianta.Pio- 
cola  pianta. 

Pianticella,  s.  f.  Pianterèlla. 
Pianticina.  dim.  di  Pianta. 
Pianto,  s.  m.  Il  piangere.  ||  La- 
crime. Il  Composizione  fatta  in 
morte  di  checchessia;  Epicèdio. 
Il  Dolore  in  generale.  ]|  Disfarsi 
in  pianto.  Piangere  dirottamen- 
te e  continuamente.  ||  Fare  il 
pianto.  Stare  in  lutto.  ||  Fare  il 
pianto  di  checchessia,  Levarne 
il  pensiero,  Reputar  perduto.  1| 
Dicesi  Fare  un  pianto  per  Ac- 
conciarsi o  a  fare  una  spesa  ,  o 
altra  grave  cosa.  (|  Levare  il 
pianto.  Mettersi  a  piangere. 
Piantolina.  s.f. Pianticina.  R 
Piantonaia,  s.  f.  e  Pianto 
najo.  m.  Terreno  dove  sì  tra- 
piantano gli  arbuscèlli  tratti  dal 
semenzaio. 
Piantoncèllo.  dim.  di  Pian- 
tone 
Piantoncino.   dim.  di  Pian- 
toncèllo. 

Piantone,  s.m.  Pollone  spicca» 
to  dal  ceppo  della   pianta  per 
trapiantare ,  e  per  lo  più  si  dice 
degU  ulivi.  Il  Stirpe  ,  Schiatta.  || 
Di  piantone  significa  Lo  star 
fermo   dovecchessia  ad   osser- 
vare ec. 
Piantoriso.  s.  m.  eomp.  Quel- 
la commozione  dell'animo  che  un 
poco  ti  induce  a  lacrimare  per 
contentezza  ed  un  poco  a  ridere. 
Piantuccia.  s.  f.  Pianticella. 
Pianiira.  s.f.  Piano.  1|  detto  del 
mare. 

Pianuretta.  dim.  Pianura  po- 
co estesa. 
Pianuzzo.  dim.  di  Piano,  Pia- 
neròtto,  Piccolo  spazio  piano,  « 


PIARE 


;_  r«1  — 
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«licesi  del  Collarino  della  co- 
loima, 

-Piare,  v.  intr.  Cantar  degli  uc- 
cèlli, quando  sono  in  amora. 

Piastra.  ■%.  f.  F(">rro,  o  altro  me- 
talUi  ridotto  a  sottigliezza.  ||  La- 
vagna. Il  Monéta  d'argento  di 
valuta  di  sette  lire.  |l  Piastre, 
Cròste  che  fa  la  scaboia.  |1  Ar- 
madura  di  dòsso.  ||  Lama,  o  di 
spada  0  di  pugnale  o  simili.  11 
Piastra  della  serratura.  Quella 
lastra  di  ferro  sopra  cui  gli  altri 
pezzi  della  seiratura  sono  inca- 
strati.ilP/c75/>-a  a  casse^tó, Quel- 
la parte  dilla  serratura,  che  chiù 
de  in  sé  la  stanphetla,  gì"  inge- 
gni, e  tutto  ciò  che  ne  costituisce 
il  di  dentro.  ||  Lavoro  di  piastra . 
fassi  questo  lavoro  (non  solo  di 
basso,  roa  ancora  di  mezzo 


col  mezzo  de'quali  distrugger  si 

vogliono  le  opere  de'nemici.  || 

Ciò  che  è  costituito  a  retta  linea 

nel  piano  orizzontale,  e  che  col 

cannone  rada  la  linea  della  di- 

fensione. 

Piattajo.  s.  m.  Chi  vendo  piat- 
ti, scodelle  pò. 
Piattajuolo.  4.  m.  Colui  che 

ristoppa  le  navi.  zurngna 

Piattare.  v.  a.  .appiattare,  Na-jPiattolona, 

scendere.  P.  pr.  Piattantb. — I    grande. 

jj-j.t.PiATTAToe  pfr«/nc. Piatto.  jPiattoloso 


di  Personadipoco  aiiimo  e  forze, 
che  della  più  piccola  cosa  si  spar 
venta.  ||  Piattole  anche  si  chia- 
mano per  giuoco  le  donne  ab- 
brunate. 

PiattolaCCia.  peggior.  di  Piàt- 
tola. 

Piàttole,  s.  me  add.  Some 
di  un  fico  eoa  buccia  uera  &z- 


a.     r/i.    Piàttola 


piattellRta.s.  f.  Colpo  di  piat 
t%llo. 

Piattelletto.  dim.  di  Piattèllo. 

Piattellino.  dim.  di  Piattèllo. 

Piattèllo,  dim.  di  Piatto  ;  e 
prendesi  anche  per  Piatto  asso- 
lutamente. Il  Fare  piattèllo.  Fa- 
re un  convito  fra  più  persone 
mettendo   ciascuno  la  sua   vi- 


add.  Schifo,  Ple- 


lievo)  per  via  di  cesèlli  piegando 

la  piastra  d' argento  a  ricevere  1   vanda. 

l'impressione    che   se  lo  vuol  :  Piattellone.  accr.  di  Piattèllo. 

dare.  iPiatteria.  s.  f.  Quantità,  o  As- 

Piastrajo.  s.m.  Artefice  che!  sortimento  di  piatti. 

fa  armature  dette  Piastre.  Piattino. dm.  Piccolopiatto.  1| 

Piastrèlla,  s.f.  Quei  sassi,  dei    Pja//mj  è  pure  il  nome  volgare 

quali  si  servono  i  ragazzi   per    d'una  specie  di  Marruca. 

giocare  in  vece  delle  pallòttole.  Piatto.  S.  m.  Disco  di  terra  cot- 


11  Piastrella  di  cacio.  Forma  di 
cacio. 
Piastrello,  a.m.  Quel  panno,  o 
cuòjo  sopra  il  quale  si  distènde 
l' impiastro  permetterlo  su  i  ma- 
Jori. 

?iastretta  dim.  di  Piastra. 
Piastriccico.   s.  m.  Piastric- 
cio.  I|  Negoziato,  Conclusione  di 
atlare  alla  rinfusa  ,  ed  è  d'  uso 
comune. 

Piastriccio.  ».  m.  Moscuglio 
fatto  confusamente,  e  alla  pèg- 

'-fio. 

Piastringolo.  a.  m.  Piastric- 
cico. 

Piastrino.'!,  m.  Sorta  d'arine 
di  dòsso.  Il  Sorta  di  monete  ec, 
Mezza  piastra. 

Piastrino,  add.  V.  A.  Fatto  di 
piastra  di  metallo. 

Piastrone,  acer.  di  Piastra;  ma 
solo  quando  significa  Armatura 

Piateggiare.  v.  intr.  V.  A. 
Piatire. 

Piatire,  w.  intr.  Cimentare,  E- 
sperimentar  le  sue  ragioni  in  giu- 
dizio, Litigare.  Il  Contèndere,  Di- 
sputare. P.  pr.  Pit^'^SHTS. — pas. 
Piatito. 

Piatitore-trlce.  ve*%.  Chi  o 
Che  piatisce.  ||  Contenditore. 

Piato,  s.m.  Il  piatire,  Lite  da- 
vanti a  magistrato,  o  altro  qual- 
sivoglia giudice.  Il  Ogni  sorta  di 
lite,  di  contesa,  •  di  differenza 
generalmente.  ||  Cura,  Pensiero, 
Briga.  Il  Affare,  Fatto.  H  Partito, 
Occasione. 

Piatta,  s.  f.  Una  barca  di  fondo 
perfettamente  piano  ;  la  quale 
serve  nei  pòrti  per  tiadurre  mer- 
canzie per  carico  o  per  discarico 
dei  bastimenti,  e  pel  traspòrto  di 
truppe  ad  una  spiaggia,  se  si 
debba  passare  per  bassi  fondi. 

Piattaforma,  s.  f.  Ammassa- 
mento di  terra  fatto  sopra  la  cor- 
tina in  guisa  quadrangolare,  e 
talmente  che  serva  di  un'alzata, 
[ler  collocarvi  sopra  i  cannoni, 


ta,  o  di  metallo,  più  omen  lar^o, 
più  o  men  concavo,  sopra  cui  si 
pongono  le  vivande,  le  frutte  ec. 
Il  Provvisione  del  vitto.  ||  Quella 
parte  della  stadera  su  cui  posasi 
la  roba  che  si  vuol  pesare.  ||  La 
vivanda  che  è  nel  piatto.  ||  Cer- 
chio piano  infilato  alla  sala,  che 
spiana  il  mózzo  delle  ruote,  e  lo 
ripara. ||Vivanda,  Pietanza. |1  Un 
piatto  di  buonviso,s\  usadacbi, 
invitando  altrui  a  mangiare,  lo 
accerta,  dicendogli  che  ci  sarà 
quel  piatto,  cioè  che  sarà  accol 
to  cordialmente.  ||  Piatti,  o  Piat- 
ti turchi.  Due  dischi  di  ottone  o 
bronzo,  di  un  palmo  o  circa  di 
diametro,  con  un  incavo  tondo 
nel  mezzo  e  due  prese  centrali  e 
girevoli,  che,  picchiati  l'uno  con- 
tro l'altro  alternamente  all'  insù 
e  all'  ingiù  ,  mandano  un  suono 
stridulo,  e  forte  tintinnio:  si  usa- 
no nelle  Bande  musicali. 
Piatto,  add.  quasi  Appiattato, 
Nascosto,   Celato.  ||  Spianato, 
Schiacciato,  Di  forma  piana,  A 
guisa  di  piattello.  ||  Occulto,  Se- 
greto. Il  Basso,  Umile. Il  Di  piat- 
to. Colla  parte  piana  dell'  arme. 
Di  piatto,  Nascostamente. 
Piàttola,  s.  f.  Sòrte  d' insètto 
nero,  grosso  quanto  un  grillo,  ma 
stiacciato,  e  vago  della  farina 
Il  Verme  che  sta  negli  avelli,  ed 
altri  luoghi  sudici.  |1  Piattone,  in 
.setto  ec.  Il  Casa  da  piàttole.  Ca- 
sa povera  e  sudicia.  ||  Dare   in 
piàttole.  Fare  delle  sordidezze, 
delle  viltà  ec.  ||  Riuscir  male  in 
un'  impresa  ,   Dare   in   cenci.  |1 
Mandare  a  far  ridere  le  piat- 
tole. Uccidere.  1|    Mangiare  le 
piattole.  Vivere  a  stento  ,  mi- 
seramente ,  per  avarizia,  j]  Vi- 
xiere  di  bujo  come  le  piattole,  di- 
cesi di  Chi  pare  che  viva  senza 
mangiare,  di  chi  non  si  sa  come 
faccia  a  vivere,  come  quegli  che 
non  ha  facoltà  da  mantenersi 


no  di  pidocchi,  e  di  alue  lordure. 
Piattonare,   v.  a.  Percuoter 
col  piano  della  spada,  o  d'altra 
simile  arme. 

Piattonata,  s.  f.  Colpo  che  si 
dà  col  piano  della  spada,  o  altre 
arme  simili. 
Piattone,  accr.  di  Piatto.  Il  2)1 
piattone.  Colla  parte  piana  ael- 
l'arme.  ||  Insetto,  che  per  lo  più 
si  ricovera  tra'  peli  dell'angui- 
naja.  ||  Uomo  da  poco  e  vile. 
Piazza,  s.  {.  Luogo  spazioso, 
pubblico ,  scoperto ,  circondato 
d'edifizj.  il  Spazio  grande,  e  vuo- 
to. |1  Luogo  dove  si  fa  mercato.  Il 
La  gente  che  è  in  piazza.  ||  Lao> 
go  semplicemente.  ||  Lo  spazio 
del  paretajo,  dove  si  fa  la  tesa, 
e  vi  sono  i  fantocci  ec.  ||  Taglia- 
ta di  alberi  che  faccia  piazza  in 
un  bos'o.  Il  Quel  luogo  dove  nel- 
le città  risiede  il  coniando  della 
piazza,    da  cui  cioè  dipendono 
tutti  i  soldati  che  giorno  per  gior- 
no sono  fuori  delle  loro  caserme. 
Il  Piazza  franca.  Luogo  solita- 
rio, senza  persone.  ||  Piazza,  o 
Piazza  d'arme,  si  dice  di  Città, 
0  Terra,  fortificata  e  presidiata. 
Il  Piazza  TO0)7a,  si  dice  la  paga 
che  tira  il  capitano  di  quel  sol- 
dato che  non  ha.  ||  Tutto  il  ciw'po 
de'negozianii  di  una  città.  ']  )'ar 
piazzaa  uno.  Fargli  larf^  j,.-i  di- 
cesi Aacora.  Lascio,'  O'.xzzali' 
bera.  ||  Fare  piazza,    ietto   di 
semente,  Lasciar  ',uoghi  spaziosi 
senza  venirvi   su    e  nascervi,   j) 
Far  bella  la  piazza,   Radunare 
il  popolo  0  per  grida  o  per  risse, 
o  perazioni lodevoli.  ||  dicesi  pu- 
re Farsi  far  largo.  Ili^'ar  piazza, 
e  farsi  far  piazza, Fare,  e  Parsi 
far  largo.   |ì  Far  pùtida,  dicesi 
ancora  delle  Mercanzia   quand< 
abbondano,  o  ne  sono  in  molta 
copia.  \\Far  il  bello  in  piazza, 
si  dice  dello  Starsene  ozioso  sen- 
za voler  far  niente.  j|  Far  piaz- 
za pulita.  Mettersi  in  fuga  o  di- 
sperdere gente  radunata;  o  an» 
che  Portar  via  o  Gettar  via  COM 
raccolte  insieme.ji  Nonsiam  mi' 
ca  in  piazza,  s'usa  a  significare 
Che  non  siara  in  luogo   ove  sia 
lecito  far  rumore.  ||  Piazza  che 
parlamenta  si  vuol  arrendere. 
Chi  sta  a  sentire  le  altrui  parole 
e  conforti,  è  già  disposto  a  far- 
sene prò.  Il  Piazza  della  nave. 
La  parte  della  con  srta  tra  i  ca- 
stelli di  poppa  e  di  prua. 
Piazzajolata.  s.  f.  Discorso  • 
Litigio  da  piazzaiuòlo.    'J. 
Piazzajuòlo.  a.  m.  Uomo  di 
piazza,  Persona  vile  e  plebea. 


Ha  il  sMigue  diitiatlola,  dicesi  I Piazzale,  s.m.  Gran  piaz«a,  • 
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più  cne  aìf.ro  prato  sterrato,  ed 
in  iuoffo  tuor  di  mrino,  dove  si 
possono  'are  eserciz;  di  varie 
qualità. 

Piazzaruòlo.  s.  m.  Chi  lavora 
nelle  piazze'  di  macerazione  nelle 
Allumieie. 

Piazzata  s./".  Dicesi  di  Dramma 
o  Commedia  trista,  e  degna  solo 
di  farsi  in  piazza  co'burattini.  I| 
Ed  anoh«  Chiassata,  Strepito  dà 
radunar  la  S'unte.  ||  Piazzate,  di- 
cesi neiruso  anche  alle  Radui'f! 
dei  capelli. 

Piazzeggiare.  v.  intr.  Andare 
a  spasso  pei-  le  piazze. 

Piazzese.  s.  m.  Gente  da  piaz- 
za, Gente  vile  e  di  bassa  mano. 
[I  Uomo  di  piazza,  Piazzaiuolo, 
m  sign.  di  Persona  vile  e  plebea. 

Piazzetta,  dim.  di  Piazza. 

Piazzino,  s.  m.  Uomo  di  piaz- 
za, cioè  plebeo  e  rotto  nei  modi. 

Piazzone.acer  di  Piazza, Am- 
pio tratto  di  superfii^ie. 

Piazzuòla,  dim.  di  Piazza. 

Pica.  s.  f.  Gazza,  uccèllo  nòto. 

Picato.  ndd.  Vino picato^  Quel- 
lo che  era  acconcio  con  pece, 
cio?^  datogli  sai-ior  di  pece,  spar- 
gendùvene  un  poco  nel  mosto 
mentre  bolliva 

Picca,  s.  /".  Gara,  che  nasce  da 
puntigli  e  per  cose  il  più  spesso 
non  buone  o  non  in  tutto  lodevo- 
li: onde  le  maniere  Fare  a  pic- 
ca, per  Gareggiare,  e  Mettere  a 
picca,  Piqliarsi  a  picca  per  Pro- 
voi^are  e  Provocarsi  a  gara,  con- 
tesa, Pircheggiare,  e  Piccheg- 
giavsi.  R. 

Picca.  .?.  f.  Sòrta  d'arme  in  a- 
sta  ,  lunga  17  piedi  ,  con  punta 
acuta  di  fèrro,  e  che  si  adope- 
rava dalla  fanteria.  ||  Soldato  ar- 
mato di  picca.  Il  Passare  per  le 
picche,  era  Quel  supplizio  quan- 
do il  soldato  delinquènte  passa- 
va innanzi  ad  una  riga  di  sol- 
dati colle  piccha  basse,  dalle 
quali  restava  trafitto.  ||  Attacca- 
re la  picca,  lo  «tesso  che  Attac- 
care la  laharda.  ||  Picca, si  dice 
anche  per  Gara,  if  e  per  Ostina- 
zione,^ Puntiglio.  Il  Fare  le  pic- 
che, si  dice  quando  altri  si  osti- 
na nel  fare  una  cosa  che  altrui 
non  piaccia,  mostrando  anche  di 
fuori  che  la  fa  per  dispetto.  \\ 
Mettere  «  ^jwa.  Mettere  al  pun- 
to. Il  Prendere  a  picca  di  fare 
una  cosa.  Prenderne  l' assunto, 
il  Picche,  è  imo  de' quattro  semi 
delle  carte. 

Piccante,  add.  Che  picca,Pun- 
gènl e,  Frizzante.  ||dioesi  del  vino 
che  frizza  e  morde  piacevolmen- 
te nel  beverlo  ;  e  dicesi  che  il 
vino  ha  il  piccante,  e  che  è  pic- 
canti'. 

Piccantino.  dim.  Che  tanto  o 
quanto  ha  del  piccante,  detto  del 
vino. 

Piccapietre.  s.m.comp.  Scar- 
pellino. 

Piccardia.  s.  f.  Mandare  in 
Piccardia  ,  che  scherzosamente 
vale  Impiccare. 

Piccare.  V.  a.  Pungere,  Offen- 
dere alcuno,  mordendolo  con  pa- 
role, e  anche  Metterlo  al  punto. 


Il  Piccarsi  di  alcuna  cosa.  Pre- 
tèndere di  saper  bene  in  essa  riu- 
scire. \[Piccarsi  d'  alcuna  cosa 
con  alcuno,  Entrare  in  picca,  in 
gara,  o  in  contesa  con  alcun" 
per  cagione  di  alcuna  cosa,  j] 
Piccare  ,  si  dice  anche  del  vino, 
allorché  frizza ,  e  mòrde  nel  be- 
verlo. Il  detto  dell'  aria,  Essere 
rigida,  acuta  per  freddezza.  ||  e 
dicesi  anche  per  Frizzare,  nel  si- 
n  nificato  di  Pare  piacevole  o  viva 
impressione  nell'  intelletto. 

Piccare,  v.  a.  Pungere  lieve- 
mente; ma  non  vive  che  nel  par- 
ticipio pr.  Piccante  ,  usato  in 
forma  di  add.R. 

Piccaro.  s.  ni,  voce  tratta  dallo 
spagnuolo:  Mendico,  l'omo  vile. 

Piccata.  «.  f.  Colpo  dato  colla 
picca. 

Piccatiglio.  s.  m.  Spèzie  di 
manicaretto  ,  che  si  fa  di  carne 
minuzzata,  e  di  altri  ingrediènti. 

Piccheggiarsi.  v.  recip.  Ur- 
tarsi con  dispetti  reciprochi. 

Picchettare,  v.  a.  Pare  smer- 
li fitti  in  istriscie  di  seta  o  d'altro 
tessuto ,  per  guarnimenti  di  ve- 
stiti da  donna,  R. 

Picchettato. add  Picchiettato, 
Di  più  colori. 

Picchettatora.  s.  /".  Colei  che 
fa  l'arte  di  picchettare  strisele  di 
seta,  di  lino  ec.  R. 

Picchetto.  «.  m.  Sòrta  di  giuò 
co  di  carte  che  si  ginòca  fra  due 
persone,  con  tientadue  carte  so- 
lamente. Il  Un  certo  numero 
soldati  a  cavallo  o  a  piedi  ,  che 
in  tempo  di  guerra  sta  disposto 
su  varii  punti  del  campo,  sempre 
pronto  a  combattere,  quando  oc- 
corra il  bisogno;  o  che  in  tempo 
di  pace  fa  guardia  in  qualche 
luogo. 

Picchiamento.  s.  jj»t.  Il  pie 
chiare. 

Picchiante.  s.  m.  Manicaretto 
fatto  di  carne  battuta. 

Picchiapadèlle.  s.  m.  comp. 
Calderajo:  detto  per  giuoco. 

Picchiapètto,  s.  m.  comp. 
Scrupoloso  ,  Superstizioso,  Che 
si  picchia  il  petto  quasi  per  rèn- 
dersi in  colpa  ,  Stropiccione  ,  e 
Gratfiasanti.  ||  Quel  giojello  che 
usano  le  donne  portare  al  collo 
p-ndènte  sul  petto. 

Picchiare,  v.  a.  Percuòtere  , 
Battere  alle  pòrte  per  farsi  apri- 
re; e  generalmente  dicesi  d'ogni 
altra  còsa  che  si  percuòta,  e  che 
rènda  suono.  ||  si  dice  anche  per 
Percuòtere  altrui,  Dar  delle  bus- 
se. Il  Picchiarsi,  rifl.  alt.  Bat- 
tersi, Percuòtersi.  ||  Picchiarsi 
il  petto  ,  Fare  atti  di  devozione 
e  di  penitènza.fl  P«c.?/i('ff  e  mena, 
Dagli,picchia  e  mena,o  Daglij 
picchia  e  martella  ,  o  Picchia  e 
mena ,  mòdo  che  significa  Dopo 
molte  cure  e  fatiche  abbiamo 
ottenuto  l'intènto,  'Alla  fine. 

Picchiata,  s.  f.  da  Picchiare, 
Percòssa.  ||  si  dice  Di  alcuna  di- 
savventura procedènte  per  lo  più 
dal  perdimento  di  alcuna  cara 
cosa. 

Picchiatèlla.  dim.  di  Pic- 
chiata. 


Picchiato,  add.  Picchiettato  di 
piò  colori,  a  guisa  dell'  uccèllo 
Picchio. 

Picchière,  s.m.  Soldato  arma- 
to di  picca. 

Picchierella,  s.  f.  Fave ,  o 
Dare  la  picchierella  ,  Percuò- 
tere, Dar  busse.  |j  Aver  la  pic- 
chierella. Aver  gran  fame. 

Picchierellare,  v.  a.  Batter© 
con  picchierello. 

Picchierello,  s.  m.  Spèzie  di 
martèllo  a  due  punte  ottuse,  del 
quale  si  servono  gli  scultori  del 
pòrfido. 

Picchiettare,  v.  a.  Picchiare 
spesso  leggiermente  ,  Punteg- 
giare. 

Picchiettato,  add.  Picchiato. 
Il  Di  più  colori. 

Picchiettino,  dim,.  Piccolissi- 
mo colpo  o  percossa. 

Picchinino.  dim.  È  dell'  oso 
invece  di  Piceinino. 

Picchino,  dim.  per  Piccino,  è 
dell'uso  come  vezzeggiativo. 

Picchio.  .<!.  m.  Uccèllo  cosi  det- 
to dal  picchiare  ch'e'  fa  col  bec- 
co negli  alberi  ,  per  farne  uscir 
fuòra  le  formiche.  ||  Stiacciare 
come  unpicchio,  si  dice  del  Ta- 
roccare o  Andare  grandemente 
in  còllera.  ||  Colpo,  Percossa.  |1 
Di  picchio  ,  poi  dicesi  quando 
una  cosa  viene  a  urtarsi  diretta- 
mente.||  11  Martello  o  Campanella 
col  quale  si  bussa  alle  porte. 

Picchio.  .?.  m.  Il  picchiare  con- 
tinuato. R. 

Picchiolarci'. a.  Picchiettare. 

Picchiolato,  add.  Dicesi  di  tut- 
to ciò  che  sia  punteggiato  di  un 
qualche  colore  sopra  altro  co- 
lore, come  pennaggio  di  uccelli, 
mantello  dì  cavallo,  o  altra  cosa. 

Picchione.  s.^k  Moneta  antica 
di  alcune  parti  di  Lombaidia. 

Picchiòtto,  s.  m.  Uccèllo  sil- 
vano. 

Picchiòtto,  s.    m.  Arnese  per 

10  più  di  ferro  ,  pendènte  dalla 
pòrta,  a  uso  di  piechiare  per  far- 
sela aprire.  ||  e  Mazzapicchio  col 
quale  si  diricciano  le  castagne. 

Picchiòttolo.  s.  m.  Picchiotto 
dell'uscio. 

Piccia,  s.  f.  Più  pani  piccoli  at 
tacoati  insième.  |1  dicesi  pure  di 
altre  còse  mangerecce  attaccate 
insième. 

Piccineria,  s.  f.  Pochezza  d 
mente.  Meschinità. 

Piccinino,  dim.  di  Piccino. 

Piccino.  '-'dcJ.  Piccolo.  Il  Anda- 
re piccino,  àeiio  de'cani  da  cac- 
cia: Muoversi  lentamente,  e  ran- 
nicchiati con  la  pancia  quasi  a 
terra  per  levare  1'  animale  ec.  || 
Diventar  piccin  piccino  ,  Allib- 
bire,  Cagliare.  1|  Parlare  colla 
bocca  piccina,  cioè  Timidamen- 
te. Il  Su,  piccini) ,  lo  diciamo  ai 
cani  aizzandogli  a  dar  diètro  o 
alla  fièra  o  a  chicchessia  ,  che 
dicesi  anche  Piglia  .piccino.  \\ 
dicesi  anche  per  confortare  o  ec- 
citare altrui  a  far  qualche  cosa. 

11  È  piccino  ma  c'è  tutto,  si  dice 
comunemente  di  persona  piccol.i 
di  corpo,  ma  di  gran  cuore,  o  di 
mente  sottile,  o  anche  forzuta. 
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dim.  dì  Picciolo. 


Picciolèllo. 
Piccioletto. 
Picciolezza.  s.  f.  Piccolezza. 
Il  Corta  durata.  Brevità. 
Picciolino.  dim.  di  Picciolo.  |1 
Di  pochi  anni.  |1  Di  piccola  sta- 
tura. [1  e  aurhc  dim.  di  Picciul'i, 
moneta  antica. 

PiccioUuto.  idd.  Fico  picciol- 
lulo,  Sorta  di  fico  di  picciuòlo 
grosso,  e  lungo. 

Picciolo.  K.m.  Moneta  che  già 
si  usava  in  l'^irenze. 
Picciolo. '.ìr?.ii.  Piccolo.  Il  Umile, 
Abbiètto.  Il  d -tto  di  Ora  o  simile. 
Breve.  ||  aL'Ufiuuto  a  Vino,  De- 
bole, Li-psif  10.  li  a  Vita,  vale 
Corta  II  a  Giorno,  Biève,  Corto. 
Il  so^l.  Di  pochi  anni,  Di  piccola 
statura. 

Picciona.  fewin.  di  Piccione. 
Picciona.ja.  s.  f.  Colombaja.  || 
Suol  dirsi  di  una  stanza  a  quar- 
tiere molto  alto   e  non  bello.   || 
cosi  paiimente  chiamasi  l'ultimo 
piano  dei  palchi  di  un  teatro. 
Piccioncèllo.di'ni.  di  Faccione. 
Piccioncino,  dim .  di  Piccione. 
Piccione,  s.  m.  Uccèllo  azzur- 
rognolo con  la  cervice  verde  ri- 
lucènte, la  parte  posteriore  del 
dòrso  bianca:  sono  per  altro  an- 
che  bianchi,  e   ne   sono   di   un 
Prandissimo  numero  disprcie.   1', 
ersona  non  espèrta  o  facile  ad 
essere  ingannata.    ||    Taglio  di 
carne  che  si  leva  dairestreraità 
del  soccoscio,  compresa  la  gi- 
rella del  ginocchio. 
Picciuòlo..?. «7.  Gambo  di  frut- 
ta osimil  còsa.|lll  gambo, ol'at- 
taccatura  dei  bottoni.  ||I1  mèm- 
bro virile. 
Picco,  s.  m.  Il  piccare.  ||  e  detto 
del  vino,  Il  frizzate  ch'e'fa  sui' 
lingua  bevendolo.   1|  Andare 
picco,  si  dice  comunemente  di 
barche  o  legni  che  vanno  a  fon- 
do in  un  tratto.  \\  Zappa  aguzza. 
Il  nome  di  antica  Misura.  ||  Sta- 
re a  p'cco  per  fare  una  cosa, 
Essere  in  sul  punto  di  farla.  |1  A 
picco,  Perpeudicolai mente,  e  di- 
cesi parlando  di  rocce,  o  massi. 
Picco,  add.  Toccata,  Punto. 
Piccolamente,  avv.  Poco.  \\ 
Bassamente  ,    Senza    magnifi- 
cènza. 
Piccolanimo.  s.  m.  Pusillani- 
me, Di  piccolo  animo. 
Piccolèllo.  add.  Piccoletto. 
Piccoletto,    dim.  di  Piccolo. 
Il  detto  di  persona  che  ha  pòchi 
anni. 
Piccolezza. -f.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  piccolo.  Il  Fievolezza,  Bas- 
sezza. Il  Cosa  meschina  e  pove- 
ra. Il  Frivolezza,  .Atto  o  pensiero 
da  cervelli  piccoli. 
Piccolinissimo.  superlat.  di 

Piccolino. 
Piccolino,  dim.  di  Piccolo.  |l 
Infante,    Bambino.  |1  Di   bassa 
condizione. 
Piccolit.  .■>.  m.  Vino  eccellente, 
fatto   con  uva  bianca  appassita. 
Piccolo,  s.  m.  Pàrvolo,  Bam- 
bino.  Il   Nel  mio  o  suo  piccolo, 
Secondo  la  mia  o  sua  condizione 
che  non  è  ricca  e  grande. 
Piccolo,  add.  Di  poca  (juant:- 


tà,  contrario  a  Grande,  Che  nel 
suo  gènere  o  nella  sua  spècie  ha 
pòco  volume,  poca  estensione.  || 
Brève.  ||  In  piccolo.  In  piccola 
quantità,  Di  piccola  foiina. 

Picconalo,  s.  m.  Colui  clie  a- 
dòpera  il  piccone. 

Picconare,  v.  a.  Percuòtere 
con  pici-a. 

Piccone,  s.  m.  Strumento  di 
ferro  con  punte  qtiadre  a  guisa 
di  subbia,  col  quale  si  rompono 
i  sassi  e  fanni  altri  lavori  di  pie- 
tra, come  màcine,  o  simili.  1|  Pic- 
ca grande:  ed  è  una  Sorta  d'ar- 
me antica  di  varie  maniere,  e 
sonne  particolarmente  alcune  di 
ferro  da  tutte  due  le  parti  acute: 
ed  oggi  in  molle  armi  gentilizie 
se  ne  vede  impressa  la  foima.  | 
Piccone  a  lingua  di  bòtta.  Sorta 
di  martello  che  si  adopera  dai 
muratori. 

Picconiere,  s.  m.  Colui  che  la- 
vora con  piccone. 

Piccoso,  udd.  Che  si  picca, 
Garoso. 

Piccòzza,  s.  f.  Martello  taglien- 
te da  una  parte,  che  anche  di- 
cesi Piccozza  a  occhio. 

Piccozzino,  di'»?.  Piccola  scure 
di  cui  si  servono  i  falegnami,  i 
tornitori  ec.  per  isbozzaie  i  pic- 
coli pezzi  di  legname,  che  g:i 
tengono  con  una  mano,  mentre 
coU'altra  gli  foggiano  adoperan 
do  esso  arnese. 

Pìcea,  s.  f.  Specie  di  pino  sal- 
vatico. 

Piceo,  add.  Di  pece,  o  Nero  co- 
me pece. 

Pidocchiaccio.  pegg.  di  Pi- 
docchio. 

Pidocchieria.  .?.  f.  Tapinità, 
Grettezza,  Estrema  avarizia.  || 
Cosa  di  poco  momento. 

Pidocchietto,  dim.  di  Pidoc- 
chio. 

Pidocchino,  dim .  di  Pidocchio 

Pidocchino,  add.  Scritto  mi- 
nutissimo. 

Pidòcchio,  s.  m.  Insetto  che 
nasce  addosso  agli  animali, e  siie- 
zialraente  in  capo  ai  fanciulli  e 
alle  persone  sùdice.  |1  detto  di 
Ci  rti  Insetti  simili  a  pidocchi  che 
infestano  l'erbe  e  i  (lori.  ||  Pidoc- 
cìiio  di  mare.  Sorla  d'insetto 
ac<iuàtile.  ||  Pidoccliio  pollino. 
Insetto  che  sta  sul  pollame.  || 
Pidocchio  riunlo  o  rifatto,  si 
dice  a  chi,  di  vilissima  condizio- 
ne, è  salito,  per  favore  della  for- 
tuna, in  licchezze  e  dignità. 

Pidocchioso,  cdd.  Che  ha  dei 
pidocchi.  Il  Tapino,  Gretto,  Ava- 
ro, Sùdicio. 

Piedaccio.  ppgg.  di  Piede,  Pie- 
de grosso  e  deforme.  R. 

Piede,  s.  m.  La  parte  del  còrpo 
animale  congiunta  con  la  estre 
mità  della  gamba,  che  gli  serve 
a  règgersi  e  a  camminare.  ||  I 
capo  fJi  sotto  di  trave  o  legno.  1 
Pianta  d'erbe.  ||  Fusto  d'albero 
Il  Sòrta  di  misura  che  è  divèrga 
nei  divèrsi  paesi  i|Misurade'vèr 
si.  Il  Sostegno,  Base,  e  anche  la 
parte  inferiore  di  checchessia.  | 
Andar  o  Camminar pe' suoi pit"' 
di  checcltessi-x.   l'^roèredire  se- 


condo la  sua  natura.  ||  A  ogni 
pie  sospinto.  Spessissimo,  Fre- 
quentissimamente. Il  A  piede,  A 
pie,  co'pròprj  piedi,  Senza  che 
altri  pòrti  0  sorrègga.  ||  .\rere  i 
pie  gialli,  dicesi  del  Vino  quan- 
do comincia  a  guastarsi. ||  A  pie- 
de, Dalla  parte  inferiore.  ||  A  pii 
pari.  Con  comodità.  1|  A  pie  zop- 
po. Camminando  con  un  piede 
solo  e  l'altra  gamba  alzata.  Con 
lentezza,  di  mala  vòglia.  ||  Aver 
pjArfe,  Pigliar  forza.  ||  Baciare  il 
piede,  Saluto  che  si  fa  al  Papa; 
e  dicesi  anche  di  altri  personag- 
gi. ||  Cii<ìcare  a  pie  pari,  o  ritto, 
o  in  pie.  Rimaner  salvo  da  ogni 
pericolo.  Il  C'pop'ède,  e  Capo- 
pie,  avv.  Colla  pai  te  superiore 
rivolta  al  luògo  inferiore.  1|  Alla 
rovèscia,  Al  contrario;  oppure 
Con  ordine  invèrso  cominciando 
da  quello  che  è  in  ultimo.  |1  Co^a 
fitta  co'pi?ili.  Oliera,  o  lavoro 
qualunque  fatto  abb  'rraeciata- 
mente,  e  senza  ascoltar  prima  o 
arte  o  lagione.  ||  Dar  dipiédial 
cavallo,  Sprsuarlo.  ||  E^ser  nei 
piedi  d'alcuno.  Giudicare  delle 
cose  come  quegli  ne  giudiche- 
rebbe ,  Essere  nella  cotidizioni 
medesime  di  alcuno.  |1  E.^sere  a 
piede,  .V ver  perduta  la  speranza 
diqualche  bene.  ||  Essere  in  piede, 
per  Sussistere,  Essere  al  mondo. 
Il  Essere,  o  Star  in  piede,  Ritro- 
varsi nel  suo  èssere,  intiero  o 
non  distrutto.  1|  Far  piede.  Far 
buon  fondamento  e  sostegno.  |1 
Fnrsi  da  pi^de  ,  Ricominciare 
dall'un  dei  due  capi.  ||  Gente  a 
piedi,  0  sinii'i.  Fanteria,  Sold:iti 
pedèstri.  Pedoni.  1|  Mettersi  hx 
via  Ira'pièdi,  Mettersi  in  cam- 
mino, e  per  lo  pifi  s'usa  dirlo 
quando  e'  incamminiamo  dova 
che  sia  spacciatameute  e  senza 
frapporre  indugio.  ||  Mettere  il 
piede  innanzi  alcuno  in  uni 
còsa  ,  Essere  maggiore  o  pi4 
eccellènte  di  un  altro  in  una  co- 
sa. Il  Piè.ìe  innimipihìe,  .ada- 
gio, [.entainenie,  ||  Pigliare,  o 
Prender pièdp.  Pigliar  forza.  In- 
vigorire. Il  Prender  piede,  .Ac- 
quistare potenza,  o  favore  nei 
popolo.  Il  Por  piede  innanzi  ad 
alcuno,  Avanzarlo  d'eccellenza, 
di  stima,  o  simili.  ||  Rimanere  a 
piedi,  si  dice  Del  non  essere  ia 
tempo  a  farsi  trasportare  in  dato 
luogo  da  carrozza  o  diligenza  o 
simili.  I ^Rimanere  a'pii>di  d'un  o. 
Esser  superato.  Doversi  a  lui  u- 
miliare.  ||  Su  due  piedi.  .Vll'im- 
provvisij.  Subito.  |1  Stare  a  pie 
pati,  Stare  con  tutti  i  suoi  agi.  || 
Saltare  a  pie  pari,  vale  Saltar.) 
tenendo  ambedue  le  gambe  coi 
piedi  accosti  l'uno  all'altro,  dan- 
do l'atto  alla  persona,  e  facendoli 
salto  senza  scostargli.  ||  — Tral:i- 
sciare  di  leggera  o  di  esaminare 
una  cosa.  H  Tenere  il  pit'de  in 
due,  o  più  siajfe.  Star  preparato 
a  due,  pili  partiti.  1|  Tener  piA, 
Fermar  dimòra,  Trattenersi.  || 
Piede  d'asino.  Pianta  che  ha  i 
fiori  bianchi  a  spighe  terminanti. 
[|  Piede  colo  ubino,  o  Pied/^  di 
Colombo.  Pianta  che  ha  i  tiori  a 
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''Oppia,  celasti,  con  lunghi  pe- 
ihiiKoli.  Il  Pi6  di  gallo,  o  Pie 
d'oca.  Pianta  che  ha  le  fòglie 
ladicali  numerose,  pelose,  roton- 
de; i  fiori  porporini.  |1  Sòrta  di 
pianta  ch'è  una  spezie  di  trifó- 
fflio.  Il  Piede  di  leone,  Pianta 
boschereccia  di  qualit^  astrin- 
Uènte,  e  riputata  vulnerària.  |1 
Pie  vitellinn,  Krba  detta  anche 
Gichero.  |i  P/(''de  di  ■pòrco,  Palo 
di  fèrro  che  da  una  parte  si  ri- 
piega a  guisa  di  zampa,  e  intro- 
dotto fra  i  gròssi  learnami  oriz- 
zontalmente accatastati  serve  a 
rimuòverli  dal  loro  sito. 

Piedestalletto.  dim.  di  Pie- 
destallo. 

Piedestallo,  s.  m.  Quella  pie- 
tra quadrata  con  base  e  cornice 
che  sostiene  la  colonna,  e  che  è 
differènte  nei  divfnsi  ordini  di 
architettura:  si  chiama  ancora 
Dado,  o  Stereoliàte.  ||  dicesi  Pie- 
destallo quello  pure  che  sostiene 
statue  o  altro. 

T^iedèstilo.  s.  m.  Piedistallo. 

'^ièdica.  ,?.  f.  Laccio.  ||  Quello 
strumento  fatto  a  similitudine  di 
sfeste,  del  quale  i  segatori  si  ser- 
vono a  tener  sollevati  i  legni  e 
acconci  a  potergli  segare 

^iedimpennato.  add.  camp 
Veloce,  Che  lia  le  ali  a'pifedi 

'■^iedino.  dim.  di  Piede,  [j  Pez- 
luòlo  d'acciajo  o  d'ottone,  che 
H'Vrve  per  fissare  il  punto  de'pèz^i 
dell'oralogio 

"Piedistallo  vedi  Piedestallo. 

Piedistile.  s.  «,.  Piedistallo 

Piedone,  accr.  Piede  gre»?)?;  e 
■ilquaiito  golfo 

.•:'ièga.  J!.  f.  Raddoppiamento  di 
panni,  di-appi,  cai'ta,  o  simili  in 
loro  stessi.  ||  Distinzione.  l|  Riga, 
■^he  s'imprime  nella  c'isa  piega- 
ta. Il  Pigliare,  o  Prendere  mal" 
pièga.  Inclinare,  o  Avvezzarsi  :> 
male.  ||  Prèndeie  buona  o  mala 
p  éf/a,  dicesi  pure  dei  Negòzj  eh' 
si  incamminano  a  questa  o  quella 
riusci!,;i  o  in  male  o  iu  bène.  | 
Vezzo,  '  OS  nme.  j]  e  la  Falda,  n 
Tesa  del  cappèllo  ||  Essere  in 
pièga,  Dar  pièga,  Dare  addiè- 
tro. Cèdere,  Piegare,  Pigliar  l'i 
pièga  II  La  i)arte  lipiegata  delle 
falde  di^l  vestilo.  ||  Pièga  falxa, 
Accostolatura,  Accrespatura  o 
simile,  cagionata  dai  mazzi  della 
gualchiera.  \\  A  pièghe,  Con  le 
pieghe.  Il  Dicesi  ha  fallo  la  piega 
di  Chi  per  lunga  consuetudine  ha 
preso  vezzo,  e  oggimai  noi  lascia 
l.iù. 

l'iegaja.s./".  Taglio  a  pendenza 
fiitto  iu  un  terreno  sodo  della  vi- 
gna. 

Piegamento,  s.  m.  Il  piegare. 
Il  .\bbassamento.  ||  Tendènza, 
Inclinazione.  ]]  Piegamento  di 
voce,  InfleJ5SÌone  di  essa.  Cam- 
biamento molle  che  essa  fa  nel 
passare  dall'un  tono  all'altro. 

Piegare,  v.  a.  Porre  i  panni,  i 
drappi,  le  tele  ec.  a  più  doppj 
con  un  cèrto  ordine.  ||  Torcere 
alcuna  còsa,  Curvare,  Abbassa- 
re. Il  Inclinare,  o  Vòlgere  vòrso 
una  delle  parti.  \]  Tòrcere,  Far 
cèdere.  |l  Svolgere.  Persuadere. 


Il  Diminuire,  Cambiare.  ||  Tòr- 
cere, Incurvare.  ||  Piegar  le  ma- 
ni. Congiugnerle  insième  in  se- 
gno di  riverènza  odi  adorazione, 
che  dicesi  anche  Chiuder  le  ma- 
ni. Il  Dar  la  vòlta.  Dar  piega.  Cè- 
dere, parlandosi  di  battaglia.  || 
Inclinare,  e  dicesi  dell'inclinare 
che  fanno  le  navi  da  un  lato.  || 
Piegare  le  vele.  Raccòglierle  al 
pennone  o  all'antenna  per  so- 
spèndere r  azione.  ||  Piegare, 
Parlando  di  un  torso,  o  di  altro 
membro  d'una  figura,  dicesi  di 
Quell'atto  che  fa  una  parte  di 
essa,  pendendo  o  all'insò,  o  al- 
l'ingifi,  o  vèrso  i  lati,  in  qualsiasi 
attitudine  o  gèsto  che  debba  rap- 
presentare. ||  Piegarsi,  rifl.  ali. 
in  tutti  i  detti  significati.  ||  Pie- 
garsi a  lascivia,  a  disonestà  ec. 
Darvisi  in  prèda.  ||  Piegarsi  di - 
cesi  di  Chi,  vincendo  la  ritrosie 

0  la  svogliatezza,  si  dà  a  ur  la- 
voro o  professione  qualunque 

Piegatore-trice-tora.  virt'. 
Chi  o  Che  pièga. 

Piegatura,  s.  f.  Pièga,  Torci- 
mento. Il  Accozzamento srtefiUt a 
di  varie  còse  insieme-  piegatf». 

Pieggieria.  s  /'.  Pregeria,cioè 
Mallevadoria 

Pieggic  .s.  w.  Lo  scrisseviv  al- 
cuni per  Ostaggio;  o  per  Debito, 
Obbligo  ec. 

Pieglieggiare.  v.  a.  Fare  ,  o 
Rappresentar  le  pièghe  de'pan- 

ni.  A  pr.  PlEGHEGGIANTB.— prtS. 
PlEGHEGGIATO. 

Pieghetta,  dim.  di  Pièga. 
Pieghettare. r.n.  Piegolinare. 
l'ieghettina.dHn.  di  Pieghetta. 
"Pieghettinare.  v.  a.  Lo  stes- 
-•.,-  che  Piegolinare .  R. 
■-'ieghetto.  d  in.  Piccolo  piego. 
Pieghevole,  add.  Attoaessere 
piegato,  Anendevùle. Il  Agevole  a 

1  isciai  si  persuadere,  Trattabile. 
'ieghavolezza.  s.  f.  Flessibi- 
lità, Aireiidevolezza. 

:"'ieghevolmente.  avv.  In  for- 
ma pieghevole. 

'Piego.  «.  m.  Plico  di  lettere  o 
scritti. 

Piegolina.  dim.  di  Piega. 

Piegolinare.  v.  a.  Ridurre  car- 
ta, tele  o  altro,  con  le  mani  o  con 
arnesi  da  ciò,  in  minutissime  pie- 
ghe. , 

Piegòna.  accr.  di  Pièga. 

Piegoso,  add.  A  pièghe,  Con 
pieghe. 

Piella.  s.  f.  V.  A.  Lo  stesso  che 
Abeto. 

Piena,  s.  f.  Soprabbondanza 
d'acqua  ne'flumì,  ne'torrenti  ec. 
cagionata  da  pioggia  o  da  neve 
strutta.  Il  Furore  o  Inondazione 
di  pòpolo,  o  di  altra  cosa  simile, 
siasi  ideale  o  reale.  ||  Andar.'<ene 
colla  piena  ,  Esser  trasportato 
dalla  furia  o  moltitudine  del  pò- 
polo. Il  Seguir  ciecamente  l'opi- 
nione de'più.  Il  signilìca  nell'uso 
comune  il  gran  concorso  che  va 
a  un  teatro  o  a  qualunque  pub- 
blico spettacolo. 

Pienamente,  axìv.  Appièno, 
Interamente,  Affatto,  Totalmen- 
te. Il  Kccelleutemenle,  Compiu- 
tamente. 


Pienerella.  s.  f.  Pìccola  pièna. 

Pienezza,  s.  f.  Stato  e  Qualità 
di  ciò  ch'è  pièno.  ||  detto  di  una 
dignità,  vale  L'esserci  la  perso- 
na che  la  esercita.  ||  Pienezza 
de'tempi,Tnuo  lo  spazio  de'tèm- 
pi  trascorsi  dal  principio  del  mon- 
do fino  alla  redenzione  del  gène- 
re umano. 

PienitiTdine.  s.  f.  Pienezza, 
Conipimento. 

Pièno.  5.  m.  Pienezza.  ||  Il  ripiè- 
no di  una  vivanda.  |'  Compimen- 
to. Il  Fòlla,  Calca.  ||  Nel  pièno 
della  nafte,  del  verno.  Il  colmo 
della  notte  ec.  ||  Avere  il  suo 
pieno.  Esservi  il  suo  pieno,  o 
simili,  vagliono  Esservi  il  com- 
pimento. Conseguir  l'intènto,  A- 
vertutto  quello  che  s'appartiene. 
Il  Dare  il  pièno.  Dar  ciò  che 
manca.  |1  e  nel  giuoco  di  tavola 
reale,  dicesi  Aver  fatto  il  pièno, 
Quando  tutte  le  tavolette  sono 
impostate  in  mòdo  che  l'avver- 
sario non  può  allogarvi  le  sue. 
Il  Cèrta  composizione  a  più  voci 
e  stromenli,  che  ce.ntano  e  suo- 
nano quasi  sempre  insième  con 
pochissima,  varietà  di  melodia  e 
di  ritmo. 

Fièno,  add.  Che  contiene  tutte 
quanto  è  capace  di  contenere.  }• 
Ki.-nduto  pièno  ,  Empiuto.  ||  Ab 
biuidante  ,  Copioso.  |1  aggiunto  i. 
.Mandato,  vale  I<"'acoltà  do  i  lim\ 
tata  e  senza  tèrmine.  |i  vale  ati- 
e  il  e  Compiuto,  A  cui  nulla  magi- 
ca. Il  Intero  ,  Libero.  ||  Folto 
Spesso.  Il  Empiuto,  Riempiuto.  ': 
Carnoso  ,  Fatticcio.  ||  Ii;vaghito, 
Occupato  l'anima.  ||  Sazio.  ||det 
li)  di  donna,  vale  Gravida. |1  Col- 
po pièno  ,  Botta  pièna  ,  Spada 
piena,  e  simili,  vagliono  Che  fe- 
risce,Che  fa  colpo,  Che  non  cade 
a  vuòto.  Il  Córre  in  pièno  ,  o  in 
pièna  ,  si  dice  Quando  colpo  ,  o 
simile  ,  ferisce  dirittamente  o 
colla  parte  più  forte  dell'arme,  o 
di  altro  strumento ,  che  non  an- 
dando per  diritto  si  direbbe  Cór- 
re scarso.  \\  In  pièn  popolo  ,  Jn 
pieno  consiglio,  e  simili,  vaglio- 
no Alla  presenza  di  tutto  il  pò- 
polo e  di  tutto  il  consiglio  ,  Pub- 
blicamente. Il  Pièn  di  colore  ,  si 
dice  di  Seta  o  Lana  ,  o  sirail  ma- 
tèria che  abbia  incorporata  mol- 
ta tintura,  che  anche  dicesi  Ca- 
licò. Il  Pièno  d'  anni ,  o  Pieno 
d'età,  vagliono  molto  vecchio.  || 
Pieno  zeppo  _,  vale  Pienissimo,_ 
Pieno  in  modo  da  non  entrarci 
più  altro.  Il  Tronco  ,  o  fusto,  che 
è  senza  vuoto  nel  cèntro,  e  ripiè- 
no di  midolla.  ||  ed  aggiunto  al 
meriggio  ,  vale  Punto  del  mèzzo 
dì.  Il  Parlando  di  neve  significa 
F'olta.  Il  Adempito._  ||  Adempito 
nel  senso  di  Adempire  le  veci.  || 
.1  j)JB»(j,Conipiulainente,  Piena- 
mente. Il  Di  cosa  che  stanchi  od 
offenda  per  modo  che  siamo  sul 
rinnegare  la  pazienza  suol  dirsi' 
Nf  son pieno. 

Pièno,  avv.  Pienamente,  Affer- 
matamenle. 

Pienòtto,  adi.  Alquanto  pièno. 
Il   .alquanto  pièno  dì  carne. 

Pièna,  s. /".Pièlla. 
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Plerone.i.m.  Fu  usato  per  mo- 
do di betfa  a  siguiflcate  persona 
vana  e  oziosa,  quasi  Bighellone. 
Pietà..  «.  f.  Sentimeuto  che  in- 
clina r  uomo  a  riverire ,  e  difen- 
dere quelli  che  sono  principio  i: 
mantenimento  del  suo  èsseie.  \\ 
Compassione.  {|  Fatto  compas- 
sionevole o  simili.  Il  Affetto  vèrso 
le  CCS'."  sacre  ,  Devozioiie.  ||  Piì- 
tura,  o  Scultura  rappresentante' 
il  corpo  di  Cristo  Signor  nosti  d 
in  grembo  alla  Santa  Madre  ,  e 
sedf-nte  sopra  il  sepolcro,  o  in  al 
tro  simil  mòdo.  ||  Fare  pietà 
Muòvere  a  compassione.  ||  È  una 
pietà,  si  dice  di  cosa  che  arrechi 
dolore  e  compassione. ||  Angoscia 
d'  animo  ,  Pena,  Tormento. 

Pietà,  s  f.  voce  della  poesia:  Lo 
stesso  che  Pietà. 

Pietanza,  s.  f.  Vivanda  servita 
a  mensa  ||  Convito.  ||  Fuì-e  pie- 
tanza, 1  larda  mangiare. 

Pietanzina  diin.  di  Pietanza 

Pietaiizuccia.  dim.  Pietanza 
mìsera  e  da  povera  gente. 

Piètiche,  s.  /.  pi.  Quel  cavai 
letto  dove  i  segatori  adattanti  il 
legname  da  segarsi. 

Pietosamente.  avi\  Compas 
sionf  volmeute  ,   Da  muovere  a 
pietà. 

Pietoso,  add.  Pieno  di  pietà  , 
Misericordioso,  Compassionevo- 
le. Il  Pio.ll  dicesi  di  Cosa  che  pro- 
cede da  animo  compassionevole. 
Il  e  da  ariimo  pieno  di  fervore 
verso  Dio  e  le  cose  sacre.  ||  Atto 
a  muovere  compassione. 

Piètra,  s.f.  Concrezione  di  ma- 
terie lerrestiì  ,  per  le  quali  si 
producono  in  varie  maniere  cor- 
pi di  diversa  durezza  ,  i  quali  si 
possono  spezzare ,  ma  non  tirarn 
a  martello  a  guisa  de'  metalli.  || 
Piètre  amiche  ,  Quelle  che  por- 
tano inscritta  qualche  memoria 
antica,  o  che  appartiene  agli  an- 
tichi monumenti,  [j  Piètra,o  Mal 
di  pi/flrrr ,  dicesi  anche  Quella 
rena  pietrificata  ,  che  sì  genera 
ne'reni,  e  nella  vescica  ,  od  an- 
che in  altra  parte  degli  animali. 
Il  Piètra  focaja  ,  o  da  fuoco , 
Quella  piètra,  da  cui,  battendosi 
col  fucile,  n'csce  il  fuoco.  j|  Piè- 
tra viva.  Piètra  morta.  Piètra 
serena,  e  simili ,  sono  dette  Al- 
cune sorte  particularì  di  piètie. 
Il  Piètre  preziose,  diconsi  tutti  i 

fìojelli,  come  Rubini  ,  Diamanti, 
_meraldi,  Zattìri  ec.  ||  Pj'éira  di 
paragone,\sà\  Paragone. |l  Piè- 
tra indiana,\jS,  calamita.  |1  Piè- 
tra di  s'-awdato, Cagione  di  scan- 
dalo. Il  Èia  piètra  dello  scanda- 
lo, Bi  dice  di  Chi  è  cagione  che 
una  cosa  bene  avviata  si  guasti, 
e  vada  a  finir  male.  ||  Piètra  da 
caldaja,  o  da  laveggi.  Spezie  di 
rietra  lustra,  tenera,  grigia,  che 
diventa  bianca  ne!  lUoco.  ||  Piè- 
tra carnagione,  Spezie  di  piètra 
di  durezza  simile  ai  giallo  orien- 
tale, della  quale  fannosi  figure  , 
che  debbon  parere  dui  color  del- 
la carne.  ||  Piètra  da  dorare  , 
Spezie  di  piètra  di  paragone  in- 
cassata in  un  manico  di  ferro  e 
coti  cui  M  lirunisco  la  verjja  do- 


rata. Il  Piètra  filosofale,  La  pre 
tesa  trasmutazione  de' metalli  iu 
oro.  \\P'étra  ser  peni  ina  ,  Pietra 
di  grana  tìne  ,  verdiccia  ,  con 
macchie  nere,  che  nel  fuoco  di- 
venta più  dura.il  Tirarla  pièlrn., 
e.  nascondere  la  mano,  F.u'o  i! 
male  e  mostrar  di  non  esserne 
stato  l'autore. 

Pietraccia.  p^ag.  di  Pietra. 

Pietrafatto  "rfti.  conip.h>nii> 
trito,  Pietritìcato. 

Pietraja.  s.  f  Cava  di  piètra 

r'ietrajo.  s.  m.  Lavoratore  di 
piètre. 

Pietrame,  s.  m.  Quantità  di 
piètre,  .Ammasso  di  piètre.  ||  è 
pure  voce  collettiva  di  Piètre  la- 
vorate. 

Pietrante.  .s.  m.  Colui  o  Colei 
che  ha  il  ma!  della  pietra. 

Pietrata,  s.  f.  Colpo  di  piètra 
generalmente  tratta  da  lontano 

Pietrèlla.  )  j.      ,.  oa. 

Pietretla.j  <i»"'- d' P'èira. 

Pietrièra.  s.  f.  e  talvolta  Piè- 
trière.  m.  Sorta  di  artiglieria 

Pietrificare,  v.  a.  Far  divenii 
piètra,  Indurire. 

Pietrificazione.s./'.  Pietrifica- 
zione. 

Pietrina  e  Pietrino.  dim.  di 
Piètra.-  Il  Pietrini ,  Puntelli  di 
marmo,  di  piètra  e  simili  co'qua- 
li  si  ferinan  gli  usci  aquel  mo'che 
vogliamo. 

Pietrisco. s.w.  Sassi  tritati  che 
si  adoperano  per  le  ghiajale  iu 
mancanza  Ji  ghiaja. 

Pietro,  s.  m.  Pare  san  Pietro  , 
e  A'on  saper  far  Pietro,  per  Ne- 
gare o  Non  saper  negare. 

Pietrolina.  dim.  Pietrèlla,  Pie- 
truzza,  I^ietiùzzola. 

Pietrone.acer. di  Piètra.  ||  Poì-- 
re  un  pietrone  sopra  una  cosa  , 
significa  Che  non  si  deve  ram- 
mentar pif),  nò  più  parlarne. 

Pietrosità,  s.  f.  Lo  essere  di 
qualità  pietrosa  ,  di  natura  pie- 
trosa. 

Pietroso  ePetroso.ndd. Pie- 
no di  pietre  |1  Duro,  Saldo. 

Pietrucola.  ) 

Pietruzza.    ) 

Pietrùzzoia.  dim.  Pietruzza. 

Pietruzzoletta.  dim.  di  Pie- 
trùzzoia. 

Pietruzzolina.  dim.  di  Pie- 
trùzzoia. 

Pievania,  s.  f.  Piève. 

Pievano. A'. m.  Capo  del  pivière, 
Il  prète  rettor  della  piòve. 

Pieve,  s.f.  Chiesa  parrocchiale, 
che  ha  sotto  di  sé  priorie  e  retto 
rie  e  per  lo  più  di  ville  e  castella. 

Pieviale.  vedi  Pivi.\le. 

Pieviere.  s.  m.  Piviere. 

Pifara.  vedi  Pìffero. 

Pifferare,  v.  a.  Sonare  il  pitfe- 
ro.  Il  Dar  busse  ,  Battere  :  modo 
basso. 

Pifferata,  s.  f.  Sonata  di  pif- 
feri. 

PiiFeratore.  verb.  m.  Sonator 
di  pillerò. 

Piffeièilo.  s.  m.  Sorta  di  sfru- 
meiiiu,  che  serve  agli  agriiueu- 
sori, detto  anche  Squadra  lioppa. 

Pifferina  s.  f.  Sorta  di  piUerf 
piccolo  I 


dim.  di  Piètra. 


Piffero,  s.  m.  .Siiumenio  da 
nato  simile  al  flàuto  ,  di  suono 
acuto,  aperto  nell' estreinit;\ ,  e 
che  si  suona  di  traverso  sof- 
fiando in  un'  apertura  vicina  al- 
l'uno  de' suoi  capi.  Il  Suonatore 
di  piffero.  |i  Fare  come  i  pifferi 
di  montali  na  che  andat-on  per 
sonare  e  /iiron  sonali,  difesi  1'" 
chi  brava  e  minaccia  e  fa  luoino 
aildo-sso,  e  poi  le  busca,  ed  ha  i) 
Uanno  e  le  beffe.  ||  Menar  le  ma- 
ni come  un  piffero  ,  Far  chec- 
chestsia  con   fretta   e   volontà. 

Pifferone.  6-.  m.  Sorta  di  stro- 
mento  da  fiato. 

Piganio.  a'.  ìii.  Verdemarco,ch« 
è  una  specie  di  Ruta  salvatica. 

Piggioramento.  s.  m.  Peg- 
gioramento, Il  peggiorare. 

Piggiorare.  vediPEGoioEARB. 

Pigiainento.  .«.  m,  L' atto  e 
L'erìetto  del  pigiare. 

Pigiare,  v.  a.  Calcare  ,  Preme- 
re, e  Aggravar  cosa  sopra  cosa. 
Il  Un  pigia  pigia,Po\\a.  grandis- 
sima. 

Pigiato,  s.  f.  L'  atto  del  pigia- 
re, li. 

Pigiatamente.  avv.  In  modo 
pigiato,  Con  pigiatura,  Calcafei.- 
mente. 

Pigialoja.  s.f.  Grosso  bastone. 

Pigititors-ti'ice.  verb.  Chi  o 
Che  pigia. 

Pigiatiira.  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto del  pigiare. 

Pigio.  A',  vn.  Calca  o  ressa  dove 
altri  è  pigialo.  ||  Stare  al  pigio. 
dicesi  volgarmente  di  Chi  si  ac- 
concia volentieri  a  qualunque 
impresa  o  .ardita  ,  o  di  spasso  , 
senza  ritrarsene  o  per  poco  ani- 
mo o  per  onestà. 

Pigionale,  add.  Che  tiene  casa 
a  pigione.  Che  sta  a  pigione. 

Pigionante,  add.  e  sost.  Che  è 
tenuto  a  pigione,  Cho  sta  a  pi- 
gione. 

Pigione. s.m. Grosso  bastone  da 
pigiarl'uve  nelle  bigonce.  ||  Fer- 
ro a  mo'd'una  vanga,  del  quale 
i  montanini  si  servono  per  pesta- 
re le  castagne  secche ne'bigonci 
affine  dì  sgusciarle. 

Pigione,  s.  f.  Contratto  tra  in- 
quilino e  proprietario,  atrinchè  il 
primo  possa  abitare  ,  mediante 
somma  stabilita  ,  per  un  dato 
tempo,  una  casa,  o  un  piano  di 
casa,  appartenente  al  secondo.  || 
ed  il  prezzo  che  si  paga  per  ciò. 
Il  Pigliare  icn  luogo,  o  Fsf:ervt 
o  Starvi  a  pigione  ,  diciamo  a 
guisa  di  rimprovero  contro  Chi 
si  firma  in  uà  posto  dì  continuo 
senza  che  ne  abbia  facoltà,  o  con 
poca  discretezza.  Il  Arer  messo 
il  cervello  a  pigione ,  Aver  per- 
duto il  giudiiio.  Il  Stare  a  pigio- 
ne, Abitar  casa  non  sua.  He  di- 
cesi  di  quei  luoghi  dove  dee  star- 
si i)er  poco  tempo  ,  e  senza  cer- 
tezza del  molto  o  del  poco.  1]  si 
dice  dì  Tutte  le  cose  o  mal  collo- 
cate o  fuori  del  proprio  luogo.  || 
Torre,  o  simile  ,  a  pigione  una 
casa,  o  simile, l^rendeila  a  gode- 
re per  un  dato  tempo  pagando 
una  determinata  somma  di  da- 
naro. Il  A  ditto. 
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Piglia,  s.  m.  Pigliatore.  \\Fare 
a  piriUa.  Fare  il  birroec. 

Pigiisbile.  adcl.  Cha  può  pi- 
ffliaisi. 

Pigliagione.  $.f-  Pipliamento. 

Pigliarnento.  «.  tn.  Il  pigliare, 
Presa. 

Pigliamosche. «.m.cowp.  Uo- 
cèlb  che  lia  il  becco  quasi  trian- 
golare, le  narici  quasi  rotonde,  e 
si  pasce  d'ins&tti  o  mosche. 

Pigliante,  add.  ("he  piglia,Che 
riceve. 

Pigliare,  v.a.  Prèndere,  Ridur- 
re ili  sua  potestà  o  con  violènza 
0  sf  i.za;  la  varietà  di  questi  due 
sif;'ii(if  ati  si  distingue  dalle  pa- 
rói<)  che  gli  accompac:nano.  |1 
Accertare,  Ricevere;  in  questo 
significato  dicesi  anche  Pigliare 
in  buona  ed  in  mala  parte.  \\ 
Ingannare.  ||  Intendere.  ||  Sup- 
])orre.  Credere  1|  Imparare,  Ap- 
ljrèndi'i'{  |'  Elèggere,  Stanziare, 
belituìiaie.  Il  Cavare,  Trarre.  |1 
Innamorare.  ||  e  nel  sign.  rift.  In- 
namorarsi. Il  e  in  significato  di 
Mangiare;  e  si  dice  più  propria 
mente  degl'infermi.  |1  vale  anche 
Comperare,  Acquistare.  ||  Inif>n 
dere ,  o  Compeiare  checchessia 
in  un".  cì>rta  maniera.  ||  Pigìi  ar- 
si. Appigliarsi,  Attaccarsi.  ||  Pi 
aliare  a  fare,  Pigliare  a  dire, 
checcìiessia,  Cominciare,  o  Im- 
pegnai'si  a  fare  o  dire  ec, quella 
tal  cosa.  Il  Pigliar  male  o  bene 
di  una  cosa,  Succederne  male  o 
bene.  ||  Pigliar  la  fèbbre ^  il 
■tonno,  o  siinili,  Cominciare  la 
fèbbre,  Venire  accension  di  feb- 
bre, Cominciare  il  sonno,  Addor 
mentarsi  ]'  Pigliar  terra.  Acco- 
stato il  naviglio  alla  riva,  smon 
tar  in  terra.  1'  Pigliare  una  stra- 
da, un  monte  ec.  Incamminarsi 
per  quello.  ||  Pigliarsene,  Pren- 
dere a  male  checchessia.  ||  Pi- 
gliarsela,D&Tsi  dolore  di  qualche 
cosa;  ma  più  volentieri  si  usa 
negativamente.  ||  Pigliarla  o 
Pigliarsela  con  alcuno,  Adirar- 
si, Attaccar  briga  con  esso.  | 
Pigliarla  cosi,  o  cosi,  dicesi 
dell'  Interpretar  bene  o  male  un 
discorso,  un'azione.  ||  inlr.  Pi- 
gliare, detto  di  legne  o  simili, 
Accendersi,  Prender  fuòco.  ||  e 
csiol.  si  dice  dell'  Allegare  che 
fanno  i  colori  sopra  l'oro.  ||  Pi- 
gliare di  fumo,  di  strinato.  Puz- 
zare di  questi  cattivi  odori.  || 
Pigliar  le  disianze,  gli  angoli, 
i  numeri.  Notar  le  distanze,  gli 
angoli  «e.  ||  0  pigliai  si  dice  con 
atto  di  dispetto  o  di  scherno  a 
chi,  essendo  presuntuoso  di  ave- 
re una  tal  cosa,  rimane  a  un 
tratto  óeluso  della  speranza;  o 
a  chi,  non  volendo  condiscende- 
re al  poco,  perde  poi  tuttf..  ||  Pi- 
glia': si  dicesi  pure  di  Due  cbe  si 
sposandi P«,9/j((rseZ«  <•  Pinh.'e;'- 
la  in  barzelletta,  Noi»  si  dar  op- 
ra di  u.ia  cosa.b'in':»  ^raTc.se 
non  cerna  (^ct^a  o  fatta  m  burla, 
e  da  scherzo. 

Pigliato,  sost.  Ciò  che  si  è 
preso. 

Pigliatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  piglia.  Il  Che  iunamora. 


Pigliavènto.  s.  m.  Ventièra. 
Piglievole.  add.  Facile  a  pi 

gli  arsi. 

Piglio,  s.m.  II  pigliare.  ||  Dar  di 
piglio ,  Pigliare  con  prestezza  e 
con  alcuna  dimostrazione  di  fòr- 
za,Mettere  mano  in  checchessia. 
Illncominciarea  fare  alcuna  còsa. 

Piglio.  «.  m.  Aspetto,  Un  certo 
mòdo  di  guardare.  ||  Mal  piglio. 
Atto  del  volto  con  che  si  esprime 
cruccio  e  dispiacere.  ||  Fare  mal 
piglio.  Far  cipiglio,  Far  cattivo 
viso 

Pigmentario,  s.  m.  Colui  che 
unge  0  imbalsama  i  cadaveri. 

Pigmento,  s.  m.  Il  prodotto 
delle  secrezioni  dell'apparecchio 
flermico,  e  dicesi  specialmente 
dei  volatili.  iJ. 

Pigmèo,  s.  m.  e  add.  V.  G. Uò- 
mo piccolo.  11  usasi  anche  in  for- 
za di  add. 

Pigna,  s.  f.  Il  frutto  del  pino.  || 
L'albero  stesso,  Il  pino.  I|  Punta 
Angolo,  Il  Pignone  delle  pile  d'un 
ponte.  Il  Quelle  gocciole  di  sale 
che,  scolando  dal  gabbèo,si  con 
dènsano  una  sull'altra,  e  forma 
no  come  un  grappolo.  ||  Grappo 
lo  di  uva. 

Pignatta,  s.f.  Pentola.  H  Cavar 
l'occhio  della  pignatta.  Togliere 
il  buono  d"  una  cosa  per  sé  e  la. 
sciare  il  cattivo  ad  altrui. 

Pignattaio,  s.  m.  Facitore  di 
pignatte.  ||  Pentolaio. 

Pignattèlla.  s.  f.  Vaso  di  ra 
me,  di  lamiera,  e  anche  di  terra, 
che  serve  per  mettervi  il  fuoco  e 
scaldare  il  letto:  ma  se  è  di  terra 
si  chiama  più  propriamente  Pre- 
tina. 

Pignattèllo.  dim.  Pignattino 

Pignattino.  dim.  Piccola  pi 
gnatta. 

Pignatto.  vedi  Pignatta.. 

Pignènte.  add.  Che  spigne. 

Pignere.  v.  a.  Far  forza  di  ri- 
muover da  sé  o  di  cacciare  oltre 
checchessia.  ||  Spòrgere.  ||  Di 
pignere.  ||  Brigare  per  ottener 
checchessia.  ||  Pignersi.  rifl.at. 
Spingersi  avanti,  Inoltrarsi.  P. 

pr.  PlGNENTE. — pas.  PlNTO. 

Pigneta.  s.f.  Pineta. 

Pignolato.  s.  m.  Tessuto  di  li- 
no a  opera  che  paja  seminato 
come  di  tanti  pignoli. 

Pignoletto.  dim.  di  Pignòlo. 

Pignòlo,  s.m.  Pinocchio,  Frut- 
to o  Seme  della  Pina. 

Pignoncèllo.  dim.  Piccolo  pi- 
a-none. 

Pignone,  s.  m.  Riparo  di  mura- 
glia fatto  alla  ripa  dei  fiumi  in 
verso  l'acqua.  ||  Bica. 

Pignoramento,  a.  tn.  V.  L. 
L'nnpegnare. 

Pignorare,  v.  a.  V.  L.  Grava- 
re, Staggire  la  ròba  altrui  per 
pegno  di  pagamento. 

Pignuola.  s.f.  Piccola  pi^na. 

Pignuòlo.  s.  in.  Pinòcchio:  Il 
seme  del  pino.  ||  Spèzie  d'uva 
nera  del  Milanese.  ||  Il  vino  fatto 
con  la  detta  uva. 

Pigo.  add.  e  ».  m.  Amante,  Da- 
mo, Damerino,  o  Cicisbèo. 

Pigolamento.  «.  m.  L'atto  del 
pigolare.  R. 


Pigolare.  «.  intr.  ass.  Mandar 
fuori  la  voce  che  fanno  i  pulcini 
e  gli  altri  uccèlli  piccoli  che  si 
imbeccano  per  lor  medesimi;  ma 
si  dice  anche  generalmente  di 
tutti  gli  uccèlli.  I]  Pigolare,  s'u- 
sa ancora,  ma  in  modo  basso, 
per  Rammaricarsi. 

Pigolio.  5.  w.  11  pigolare  conti- 
nuato. 

Pigolio,  s.  m.  Paleo,  Fattore. 

Pigolone,  s.  m.  Colui  che  pigo- 
la, Che  suole  pigolare  ;  ma  più 
spesso  nel  significato  di  chi  spes- 
so e  importunamente  chiede  o 
limosina  o  altro  ajnto. 

Pigolotto.  «.  m'.  Cosi  chiaiDa- 
vansi  in  antico  i  Merciajuoli. 

Pigòzzo.  s.  m.  Nome  che  in  at 
cuni  luoghi  si  dà  al  Picchio. 

Pigramente,  avv.  Con  pigri- 
zia, Lentamente ,  Freddamente. 

Pigrezza,  s.  f.  Pigrizia. 

Pigrire.  v.  intr.  V.  A.  Impi- 
grire. 

Pigrissimo.  superi,  di  Pigro. 

Pigrizia,  s.  f.  Lentezza  nell'o- 
perare  ,  Tardità,  Infingardag- 
gine. 

"Pigro,  add.  Lènto  ,  Tardo  nel» 
r  operare,  Nighittoso,  Infingar- 
do. Il  dicesi  di  Certe  cose  la  cii 
azione  o  eifetto  manca  di  pron- 
tezza e  celerità.  \\  detto  ai  tu 
medicamento.  Che  opera  lenta 
mente  e  con  poca  efficacia. 

Piissimo,  superi,  di  Pio. 

Pila.  s.  f.  Pilastro  de'  ponti,  su 
quale  posano  i  fianchi  degli  ar- 
chi. Il  Vaso  di  piètra  che  tenga 
o  riceva  acqua  ||  Spèzie  di  vaso 
in  cui  si  pongono  1'  ulive  per  in- 
frangerle per  cagione  di  lar  l'o- 
lio. 11  Quella  colonnetta  o  pila- 
stro quadrato  che  gli  antichi  u- 
savano  ne'sepolcri  colla  iscrizio- 
ne. 11  Incudinetta  di  metallo  sul- 
la quale  s'  intaglia  ciò  che  dee 
apparire  nel  rovescio  delle  mo- 
nete; e  sta  opposta  al  torsèllo.  j| 
Mortajo  grande.  IJ  Pilo,  Dardo,  [j 
Parte  del  briUatojo;  ed  è  il  Vaso 
di  legno  o  di  piètra  entro  cui  si 
pesta  il  risone  per  brillarlo.  || 
Queir  apparecchio  col  quale  si 
sviluppa  continuatamente  l'elet- 
tricità. 11  Quel  recipiente  in  cui 
si  mette  il  panno  per  sodarlo.  || 
Spezie  di  vaso  o  reclpif^nte  di 
materiale  in  cui  si  pestano  i  cen- 
ci per  rendergli  atti  a  fabbricar- 
ne la  caxX&.\\Pile,  Pilastroni  che 
sono  alle  parti  laterali  della  for- 
nace per  saldezza  della  parete, 

Pilào.  s.  m.  Sòrta  di  vivanda 
che  si  fa  di  riso,  cocendolo  con 
butirro  o  grasso,  e  con  carne. 

Pilastracclo.  accr.  e  vilif.  di 
Pilastro. 

Pilastrata,  s.  f.  Quantità  di 
Pilastri,  Ordine  di  pilastri.  Sèrie 
di  pilastri. 

Pilastrello.   i 

Pilastretto.  [  dtm.di  Pilastro 

Pilastrino,    i 

Pilastro,  s.m.  Spècie  di  colon- 
na quadrata,  sulla  (quale  si  règ- 
gono gli  archi  degli  edifizj,  qual- 
che volta  isolata,  e  più  sovente 

iucassatpi   nel   muro.   ||  e   Fare 

pilastro,  Stare  fermo  e  immoto. 
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PQastrone.  accr.  di  Pilastro, 
PilasifO  grande.  ||  Omaccione, 
L'omo  grande  e  grosso. 

Pilastrotto  modif.  di  Pilastro, 
Pilastro  anzi  grande  che  no. 

Pilata.  s.f.  è  un  Monte  di  pèzzi 


di  panno  nello  strettojo  ||  e  detto  Pillolajo.  s.  m.  Strumento  usa- 
di  olive  vale  Monte  di  esse  poste |  to  daeli  Speziali,  che  serve  a  ro- 
sotto  allo  strettoio.  j   telare  e  dividerp  un  certo  nurae- 

Pilaio.  s.   in.  Nome  proprio  che|  ro  di  pillole  in  una  sola  volta, 
ha  dato  luof^o  alla  frase:  il/«w-|PilloÌare.    add.    Aggiunto    di 


ostica  e  grave  da  sopportare.  ll'Piluccare.  v.  a.  Spiccare  l'i» 
Pillole  dispositive.  Pillole  ac-1  dopo  l'altro  i  granelli  dell'  uva 
conce  a  muovere  ed  a  fare  èva-!  dal  grappolo  per  mangiarseli,  jj 
cuare  il  ventre.  1|  Indolcir  tal  Consumare,  e  Mangiare  per  lo 
pillola,  Render  meno  dolorosa!  pitia  poco  a  poco.  ||  Fare  divenii 
una  notizia,  una  data  cosa.  |  magro.  ||  Pelare,   Scorticare,  li 

Piluccarsi,    rifl.    alt.    Rodersi , 


Consumarsi  di  rabbia.  ||  Andare 
attorno  e  darsi  da  fare  per  aver 
qualche  cosa  da  mangiare  da 
questo   e   da  quello,   Cercare  e 


dar  da  Erode  a  Pilato;  va  moàQ\  massa  ed  è  Quell' impasto  molle    Tórre  guadagno  di  qua  e  di  là 

basso  Mandar  alcuno  da  una  per- 1   di  varii  ingredienti  ohe  si  divide  ""'' ''"' —  '''  '   ''    ' ' 

sona  ad  un' altra  con  apparenza;   poi   in  parti   eguali,   per  farne 
di  giovargli,  ma  senza  conclu-.    i)i!lole.  R. 
<lere.  ||  Mandare,  o  Ay/dare  a  !Pilloletta.  dim.  di  Pillola 
parlare  a  Pilato,  Uccidere 


Morire.  ||  Far  corife  Pilato,  cioè 
Lavarsi  le  mani  di  una  data  fac- 


Pilloliua.  dim.  di  Pillola 

Pallone.  «.  m.   Mazzapicchio  p 

Mazzeranga.  ||  Pillane,  lo  dice 


cenda  e  non  volerci  più  entrare     anche  il   volgo   per  Minchione, 


per  nulla. 

Pilatrino.  add.  Di  pilatro. 

Pilatro.  s.  m.  Pianta  medicina- 
le, detta  anche  Perforata.  1|  Ra- 
dice che  viene  di  Levante,  con 
altro  nome  detta  radice  di  santa 
.Apollonia. 

Pileato.  add.  Coperto  dì  pileo, 
Avente  in  testa  il  pileo. 


non  volendo  dire  Pincone. 
Pinone . .aggiunto  di  panno  man- 

ganato. 
Pillerà.  «.  f.  V.A.  Pillola. 
Pillorata.  a. /".Colpo  di  pillora, 

Sassata. 
Pillotta.  .».  f.  Palla  da  giocar^ 

mollo  soda,  e  con  gli  spirchi  di 

cuojo.  Il  anticamente  si  chiama- 


Pilucchino.  t.  m.  Colui  che  ri- 
pulisce i  cardi  da  irarzare. 

Piluccia.  dim.  Piccola  pila,  e 
specialmente  quella  dell'  acqua 
santa. 

Piluccone,  s.  m.  Uomo  che  vo- 
lentieri e  vilmente  piglia  quel 
d'altri.  Il  Graffiatura,  Mòrso. 

Pimaccio.  .v.m.  Guanciale  lun- 
go quanto  è  largo  il  lètto,  sul 
quale  si  posa  il  capo  quando 
si  giace,  che  anche  si  dice  Pri- 
maccio. 

Pimacciuòlo.  s.  m.  Piccolis- 
simo guancialino  che  s' adopera 
per  posarvi  su  quelle  cose  che 
possono,  neir  aggravarsi  addos- 


Pileo.    8.  m.  Cappèllo  che  ap-j  va  Pillotta  una  palla  piccola,  |  so,  offèndere  altrui,  o  per  sicu- 


presso  i  Romani  era  insegua  di|  ma  ripiena  di  vento  come  il  pai- 
libertà.  Il  11  cappelletto  alato  di!   Ione.  |1  e  II  giuoco  stesso. 
Mercurio.  ||  Pileo  frinio.  Ber- .Pillottare.  »'.  a.  Riversare  di 
retto  il  cui  cucuzzo  ricade  un'  tempo  in  tempo  suU' arròsto  gi- 
poco  sul  davanti.  ;  rante  l'unto  caduto  nella  sotto- 

Piletta,  add.  Piccola  pila.  1]:  posta  ghiotta,  raccolto  col  ra- 
Vaschetta  di  marmo  o  di  pietra,  ì  majuolo.  |1  Maltrattare,  Tormen- 
nella  quale  si  serba  l'acqua  san-  tare.  \\  e  anche  Adulare,  Piag- 
ta  nelle  Chiese,   o  a  capo  del!  giare. 

letto.  jPillòtto.  ».  m.    Arnese  da  cu- 

Pilière.  s    m.  Pila.  j  cica  dove    si  pone   il  lardo  per 

Piligno.  s  m.  Carbon  fossile.     :  pillottare   le  vivande  che  il  ri- 

Piliorcio.  s  m.  Pilorcio.  !  chiedono. H  Dare  il  pillotto,  Vìì- 

Pilla.  -s  f.  voce  dell'uso  comune!  lottare. 

pei'  Pila;  e  dicesi  piti  che  altro  di i Pilo.  s.w. Sòrta  di  dardo  antico. 

quella  dove  si  tiene  l'acqua  be-j  \\  Pila.  ||  Sepolcro,  Sarcòfago.  || 

nedetta.  I   Urna  sepolcrale. 

Pillàcchera,   s.  f.  Zàcchera,  j Pilone. -s.  «i.  Spèzie  di  pilastro, 

Schizzo  di  fango  attaccatosi  ai    non  di  forma  quadrata,  ma  che 

«anni.  H  Uomo  sòrdido  ed  avaro.  |  ha  smussi,!  quali  formano  figura 
Macchia,  Magagna.  Il  Pianta  il  j  ottangolare   sotto  le  cupole 


rezza  delle  cose  medesime  che 
su  v'  si  posano. 

Pimmèo.  «.  nx.  Pigmèo. 

Pimpinèlla,  s.  f.  Èr'.ja  di  piti 
spèzie,  detta  anche  Salvastrèlla. 

Pina.  .?.  f.  11  frutto  del  pino.  || 
Pinocchio.  Il  Largo  come  una 
pina  verde,  si  dice  per  ironia  di 
Persona  avara  e  spilòrcia.  1|  Fi- 
nimento dei  campanili  o  cùpole, 
che  ora  si  chiamano  Palla  o  Me- 
la. Il  Soda  come  una  pina,  si 
dice  a  Persona  ,  e  specialmente 
a  donna  giovane  tuttora,  che  ab- 
bia le  carni  sode  e  sia  ben  for- 
mata. Il  La  pina  del  cuore,  ìa 
parte  più  vitale  di  esso. 

Pinace.s.  »n.  V.  G.  Pinaci,cioè 
Piatti,  chiamarono  gl'indici  e  le 
tavole  de'libri,  le  quali  ammon- 
tatamente  tutte  le  cose  abbrac* 


cuÌ8en;e,  allorché  è  secco, si  at-:  Strumento  di  legno  col  quale  si    ciano. 


tacca  facilmente  a'pannipasseg-j   batte  e  si    rassoda   la  terra  al 

glande  su'  prati   e  rende  somi-l  zando  opere  di  fortificazione.   |j 

glianza  di  schizzi  di  fango.  ■  Gran  pila,  Pila  ampia.  |1  Vaso  in 

Pillaccheroso  add.  Che  hai  cui  si  pongono  le  ulive  per  in- 
pillàcchere sulle  vesti.  Che  è|  frangere,  volendo  cavarne  l'olio, 
pieno  di  pillàcchere.  IPilÒrcio.  s.  m.  Pilorci,  Que'ri- 

Pillàccola..s./".  Cacherelli  delle i  tagli  di  pèlle,  che,  non  essendo 
capre  e  delle  pecore,  che  restan!  buoni  a  mettere  in  opra,  si  ridu- 
loro  attaccati  al  pelo  delle  na-!  cono  in  spazzatura,  la  quale  poi 
tiche.  I  vendono  per  governare  i  terreni,  i  grasso  pinato. 

Pillare,  v.a.  Pigiare  con  pillo, iPilòrico.   add.  Spettante  al  pi-IPinca.  s.  f.  Spèzie  di  cetriuólo 


m.   Comignolo  » 


Pinàcolo. 

Cima. 
Pinacoteca,  s.  f.  Luogo,  dove 

si   custodiscono  quadri  ed  altri 

oggetti  di  arte.  H. 
Pinastro,  s.  m.  Pinosalvatico. 
Pinato,  add.  Di  una  persona,  e 

specialmente    di    un    bambino  , 

grasso  e  sodo  suol  dirsi  che  è 


che  è  un  Bastone'mazzocrhiuto.  ]   loro,  ed  è  singolarmente  ai 
Il  Pigliare,  Calcare   semplice- 1  to  di  artèria  e  di  vena, 
mente.  | Pilòro.  .?.  m.    V.   G.  L'orifizio 

Pillicciajo.  s.m.  Pellicciajo.     l  destro  ed  inferiore  dello  storaa- 
Pilliccione.  .?.  »n.  Pelliccione.   I  co,  dal  quale  la  roba  contenutavi 
Pillo,   s.  ni.  Bastone  grosso  ad-  cala  nelle  budella. 
uso  di  pigiare   o  pillare  choc- jPiloso.  s.  m.  Spezie  d'animale. 
chessia.  |Pilo90.  add.  Peloso,  Pieno  di 

Pillola,  s.f.  Piccola  pallottolina  |  peli, 
medicinale,  composta  di  più  in-iPilosso.  ».«i.  Moneta  florenti- 
gredienti.  ([Coccola,  o  Pallottola  na,  forse  lo  stesso  che  Picciolo. 
che,  per  vizio  o  industria  d' in- |Pilòta  e  Piloto,  s.m.  Colui  che 
sètti,  si  genera  in  alcune  piante,  I  sta  alla  prora  della  nave  e  os- 
e  dentro  a  cui  sta  rinserrato  ili  serva  i  vènti,  e  da' loro  muta- 
SMO  \erme.\\  Pillole  di  gallina,]  menti  instruisce  il  nocchièro.  1| 
diconsi  per  vezzo  le  Uova.  ||  Fai-e  il  piloto  a  Mno,  Servirgli 
Pillole,  Ciottoli  o  Grossa  ghiajai  di  scoria,  anrhe  per  terra.  1|  Uo- 
«li  fiume.  Il  Cosa  che  altrui  siaj  moda  poco.  Poltrone. 


Pincaccio.pe^t;.  di  Pinco:  Uo- 
mo grosso  e  sgarbato, 

Pincèrna.  s.m.  V.L.  Coppière. 

Pinchellone.  s.m.  Baccellone, 
Sabbione,  Scimunito,  Uomo  da 
poco  e  di  poco. 

Pincianèlla.  «.  f.  Spèzie  di  fro- 
de fatta  insciente  il  padrone.  !' 
lo  dicono  i  vetturini  Quando  fan- 
no qualche  gita  e  si  appi3priauo 
il  guadagno  non  fiatandone  ai 
padrone.  Il  Uccelletto  canterino 
che  si  tiene  per  richiamo  ne'luo- 
ghi  ove  si  tende  agli  uccelli. 

Pincio.  s.  m.  vedi  PtNCO  i|  Pin;» 
dell'abète.il  Pincio  w.^rtno,  Sor- 
ta di  zoòfito  o  animale  che  viv« 
in  mare.  \\  Membro  virila. 


pincione; 
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^"incìone.  s.  m.  I  i  ingupllo.  ||  Pinòccolo.  s.  tn.  Pinocchio 

Meglio  è  pincione  in  man  che  Finoso.    add.   Abbondante   di 

tordoin  frasca,  È  meglio  il  poco!   f)i[ii. 

e  siicuro,  che  l'assai  e  dubbio.      iPinsuta.  s.  f.   Pesce   simile   al 
Pinco,  s.wi.  Mèmbro  virile. Il  Ba-i    dèntice,  ma  di  poco  buon  sapore. 

stimentomercanlile  a  vele  latine.:  Pinta.  *•.  f.  Sospinta,  Spinta.  |1 
Pinconàggine.   s.  f.  L'esseri     i.ipulso. 

pincone.  stolto,  da  poco.  'Pintàculo.  i.m.  Pentàcolo. 

Pincone.   s.    m.   Minchione.  |!  Pintata.  s.  ^.Spintone,  Urtone. 

Pincon  pincone.  Come  un  beiiPmticchìato.'add.    Di^-csi  di 

minchione.  I   ( '..sa  sparsa  di  macchiert-lle  d"un 

Pinconia.  add.  voce  bassa  eh  •     dato  nolore. 

suol  dirsi,  quasi  per  iscuoterlo,  i'intório.  arìd.  .attenènte  a  pit- 

a  Chi  attualmente  si  mostri  de-     tura,  Pittoresco. 

bole  e  lento  ueiroperare,e  qnusi  Pintura    x.  f.  Dipintura, 


sbalordito 

P'ndaricameate.at-r.  In  mo- 
do pindarico.  R. 

Pmdax-ico.  add.  Degno  di  Pin 
darOj  oche  è  fatto  al  modo  usate 
da  Pmdaro,  il  pili  immaginoso  e 
ardito  de'poeti  greci.  R. 

Pineale,  udd.  Ciie  ha  forma  di 
pinocchio. 

Pinéta.  «.  f.  Selva  di  pini 

Pinéte  s.  m.  Pineta. 

Pingere.  v.  a.  Dipingere;  ed  irj 
questo  significato  per  lo  più  i"> 
poetico.  Il  lo  stesso  che  Pignero, 
Spignere.  ||  Descrivere,  Rappre 
seutar  vivamente  una  cosa  pei 
mezzo  del  discorso.  {|  in  sign.  ri/i. 
ali.  Spigoer.si,  Portarsi  avanti, 
Inoltrarsi.   P.  v"    Pignente.  — 

pus.  PlNTO. 

Pingue,  add.  V.  L  Grasso  | 
dicasi  anche  di  Luogo  che  ha  ter 
ra  fangosa  e  appiccicaticela,  e 
degli  .\iberi  resinosi  e  che  ardo- 
no bene.  |j  detto  di  campo.  Fer- 
tile, Fruttifero. 

•Pinguèdine.  «.  f.  Grassume. 
Grassezza. 

Pinifero.  mli.  Che  porta  o  pro- 
duce pini.  Abbondante  di  pii.i.  | 
ì  dicesi  pure  degli  alberi  che 
producono  pine. 

Pinna,  s.f.  V.L.  Alade'pesci.  |l 
Sórta  di  conchiglia  detta  an,  he 
Nàcchera. 
Pinnacoletto.  dim.   Piccola 
sommità    i  'bggia  di  pinnàcolo 
Pinnàcolo,  s.  w.  Pinàcolo    |' 
Sommità  di  checrhessia. 
Pinnato.  add.  Dicesi  delle  Fi- 
glie composte  di  molte  foglioli- 
ne  disposte  a'duelati  di  un  gam- 
bo comune. 
Pino.  s.n;.  Pianta  coniiera  ch^ 
ha  il  tronco  diritto,  che  si  èiev.i 
molto  e  diviene   assai 
Nave.  Il  Le  foglie  dei 
Pinocchiajo.   s.  »«.  Chi  vende 
pinocchi. 

Pinocchiata,  s.  f.  e  Pinoc- 
Chiato.  m.  Confettura  di  zuc- 
chero e  pinocchi.  \\  Pasta  dolce 
con  pinocchi. 

Pinocchina,  s.  f.  Pollastrina 
piccola  ma  grassa.  |1  e  per  tra- 
filato anche  di  donna  piccolina, 
ma  gras.soccia  e  ben  propor- 
zionata. 

Pinocchino.  dm.  di  Pinocchio. 
Il  Specie  di  brunitoio,  cui  ado- 
prano  nei  lavori  più  fini  i  do- 
ratori. 
Pinòcchio.*,  tn.  Seme  del  pino; 
è  bislungo,  chiuso  in  duro  gu- 
scio detto  esso  pure  pinocchio.  |j 
Lo  stesso  che  l^igua. 


Pinzacchio.  s.m.  Insètto  che 
rode  il  grano  e  le  biade,  dettn 
anche  Punteruòlo,  j]  Uccèllo  di 
ripa  simile  al  Beccaccino. 

Pinzare,  v.  a.  Pestare,  Calca- 
re. Il  Appinzare,  che  è  il  mordere 
delle  vespe,  zanzare,  mignat- 
te, ec 

Pinzette,  s.f.  pi.  Nome  generi- 
co d'uno  Strumento  di  lèrro  o  di 
acciajo  che  s'allarga  e  si  stringe 
a  piacimento  per  prendere  o  col- 
locare alcuna  cosa  in  luogo  dove 
non  si  potrebbe  colle  diti'.:  v'i  an- 
che nbi  le  chiama  Molletta. 

Pinzimonio,  s.  m.  Spfczie  di 
salsa  fatta  con  olio,  pepe  e  sale 
per  condimenti  di  sedani  che  si 
mangiano  crudi,  intingendoveli. 

Pinzo,  s.tn.  Morso  d'un  qualche 
animale  arnia',o  di  poagiglione. 
Il  Pizzo  di  bart.a 

Pinzo,  add.  Pieno  zeppo  |j  di- 
cesi an(.he  d\  peTscni;   Grassa  e 

S.  .11-- 

PinzòcJier^.    fent-.r^  <\.  Pinzò- 

ehero. 
Pinzocherato.  odd.  Che  vive 

o  vèste  a  mo'  di  pinzoi  boro. 
Pinzòchero     s.  m.  Quegli  cne 
porta  abito  di  ^-eligione  stando  a! 
sècolo.   Il   Santocrh'.  >,    Graftia- 
santi,  e  simili. 

Pinzocherone.  acv.  di  Pinzo 
chero.  ||  Ipocritone. 
rio.  voce  che  mandan  fuori  i 
pulcini,  e  pili  ehe  altro  si  usa  ri- 
petuta e  nella  frase  Fare  pio  pio 
llCantodi  certi  uTelli  ||  Tallo  par- 
ticolarmente dellecipolle.il  I  no- 
stri fanciulli,  promettendo  ali 
volte  una  tal  cosa  a  chi  tra  loro 
si  mostia  più  pronto  a  fare  chec- 
chessia, sogliono  dire:  Chi  dicf 
prima  Pio,  avrà  quesla  o  que- 
sta cosa. 

Pio.  add.  Religioso,  Divoto.  || 
Misericordioso,  ìfietoso.  l|  Cosa 
che  proviene  da  anima  pia.  ||  Da 
far  pietà.  ||  Fare  l'occhio  pio, 
suol  dirsi  per  Dare  degli  sguarui 
amorosi  celatamente. 

Pioggerèlla.  dAin.  diPi.oggia. 

Pioggetta.  dim.  di  Pioggia. 

Piòggia,  s.  f.  Acqua  che  cade 
dal  cielo.  H  dicesi  di  Alcune  cose 
che  caggian  da  alto  in  gran  quan- 
tità. 

Pioggiolina.  dim.  di  Pioggia 

Pioggioso.  add.  Piovoso. 

Piòlia.  s.  f.  Spèzie  d'arbore  si- 
mile all'ab'He. 

Piòlo,  vedi  PioÒLO. 

Pionibà.ggine.s./'.Spèzie  di  mi- 
nerale dell'  apparenza  del  piom- 
bo. Il  Piombaggine, 0  Erba  san- 


l'.A  monto.  Pianta  cho  ha  del  càu- 
stico. 
Piombajuòla.  s.  f.  Piombata. 

Palla  di  piombo. 
Piombare,  v.  intr.  Corrispon- 
dere col  disopra  al  di  sotto  a  li- 
nea retta  perpendicolare.  ||  dicesi 
anche  del  Cader  le  cose  furiosa- 
mente da  alto.   Il  Pioiiibare  al- 
cuna coso, in  sign.  alt.  Riscon- 
trare col  piombo  s'ella  sia  a  per- 
pendicolo. Ij  Scagliare,  Vibrare. 
Il   Apporre  il  piombo  e  sigillo.  |' 
Impiombare,  Saldare  con  piom- 
bo. Il  Piombarsi,  rifl.ait.  Aggra- 
varsi. 
Piombarla.  *.  f.  Sorta  di  ma- 
terie piombifere ,  che  ,  calcinate 
in  forni,  producono  il  litargirio. 
Piombata,  s.f.  Palla  di  piorabor 
o   Spèzie  di   dardo  piombato,  jf 
Mazza  con  piombo. 
Piombato,  .s.  m.  Piombata. 
Piombato,  add    Che  ha  in  al- 
cun ir.ùdoasè;.g2Ìuntodel  piom- 
bo, o  che  ha  il  colore  del  piombo. 
Il  Grave.   1|  aggiunto  di  terra  o 
vaso,  Invetriato.  ||  A  piombo. 
Piombatojo.  .s\  m.  Un  buco  a- 
pèrto  nello  spòrto  de'  parapètti  , 
pel  quale  i  difensori  piombavano 
piètre,  saette  ,   fuòchi  lavorati  , 
olio  bollènte  e  simili  sopra  1'  ini- 
mico. Il  Luògo  donde  si  fa  piom- 
bare checchessia  da  alto. 
Piombatura,  s.f.  Piombata. 
Piombinare.  v.a.  Cercare  l'al- 
tezza de'  fondi  o  le  diritture  coi 
piombino.   ||  si  dice  anche  dello 
sturare  i  cèssi  con  uno  strumen- 
to pur  detto  Piombino. 
Piombinatore-trice  ad.  Chi 

o  Che  piombina. 
-Piombinetto.  dim.  di  Piom- 
bino. 
Piombino,  .s.  tn.  Strumento  di 
piombo,  il  qual-i  s'appicca  a  una 
cordicèlla  per  trovare  1'  altezza 
de'  fondi  o  le  diritture.  ì|  Stru- 
mento con  che  si  tolgono  gli  in- 
tasamenti ai  cèssi.  Il  Palo  col 
quale  i  votacessi  misurano  1'  al- 
tezza della  materia  che  è  nel 
pozzo  nero.  H  Strumento  da  for- 
mare i  primi  abbòzzi  de'  disegni 
colla  matita  di  color  di  piombo 
per  ridurgli  a  perfezione  colla 
penna  o  col  pennèllo.  Il  Spèzie  di 
uccèllo  acquatico.  \\  Que  piom- 
bini che  s'attaccano  alle  reti  per 
farla  dar  giù.  ||  Romano,  Con- 
trappeso della  stadèra.  |1  Stru- 
mento consistènte  in  un  piombo 
legato  a  una  cordicèlla  cui  quale 
i  muratori  aggiustano  le  dirittu- 
re.! |  Piombini,  Legnetti  lavorati 
al  tornio,  a'quali  si  avvolge  refe, 
seta  o  simili ,  per  farne  cordelli- 
ne, trine  ,  giglietti  o  altri  somi- 
glianti lavori.  Il  Pesi  di  piombo 
usi  di  mettersi  dalle  donne  a  piò 
delle  vèsti  acciocché  stessero  bctt 
tese.  Il  Matita  color  di  piombo. 
Piombino,  add.  Che  ha  qua- 
lità, o  color  di  piombo  :  lo  stesso 
che  Piombato.  |l  è  anche  ag- 
giunto di  Matita  di  color  di 
piombo. 
Piombo,  a.  m.  Metallo  di  color 
turchiniccio,  e  molto  arrendevole 
ai  uuxrlèllo,  ed  è  uno  de'  più  pe- 
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santi  fra"  metalli.  Il  Lastre  di 
piombo  con rui  daVimatoii  >;!  ca- 
ricano le  fòrbi''i  in  punta  ed  in 
calcagno.  |1  Sienlln  impif'sso  in 
piombo.  Il  ePerpend'.'-ol.-ire  o  Po- 
stura a  piombo,  II  PioiiiVio  leeato 
B  una  cordicella,  col  qualr  i  mu- 
ratori a^rgiiistano  le  •''iiitture  . 
Piombino.  ||  Ai/dar  col  cn/zar 
del  jiiombo  ,  Procedt-rf'  lei  ta- 
wente  e  cautamente  o  simili.  |! 
Arere  il  cui  di  piombo,  vale  Es- 
ser torpido  ,  e  muoversi  lenta- 
mente uè  avere  apiliià  i  essuna. 
Il  Ihcir  di  piombo,  o  .simili,  U- 
scir  del  p>^'-pendicolo.  |]  Apinm- 
bo  .  Perpendicolarmente.  ||  Per 
l'appunto 

Piombone.s.  m.  Inerte,  pigro. 

Piombosità.s./'.  L'esserf  piom- 
boso.Il  tenere  qualità  di  piombo. 

Piomboso,  add.  Gravante  co- 
me piombo.  Il  dicesi  pure  di  ma- 
tèria In  cui  sia  mescolato  molto 
piombo.  Il  Simile  al  piombo  nel 
colore, 

Pionia.  s.  f.  forse  lo  stesso  che 
Peonia. 

Piòppa  vedi  Piòppo. 

Pioppaja.  s.  f-  Piantata  di 
pioppi. 

Pioppeto,  s.  w.  Luogo  dove 
sono  piantati  molti  pioppi. 

Pioppetto.  diìn.  di  Pioppo. 

Pioppino.  s.w.  Spezie  di  l'ungo 
che  nasce  sui  piòppi. 

Piòppo,  i.  m.  e  Piòppa.  f. 
Albero  che  fa  ne'luoshi  umidi  e 
paludosi,  e  ce  n'  è  di  più  spècie. 

Piomo.  add.  V.  A.  Pregno  di 
acqna. 

Piòta.  4.  f.  Pianta  del  piede.  |1 
e  propriamente  Zólla  di  terra  , 
che  abbia  seco  1"  èrba.  |!  dicesi 
ì'Ure  u  Qui'lla  terra  che  si  lascia 
intorno  a'.'.e  barbe  delle  pianti- 
cèlle  di  ulivi  o  simili,  allorché  si 
levano  per  piantargli  altrove. 

Piotare,  v.  a.  Coprir  .di  piote 
per  ragguagliare  e  far  verde  un 
àrgine,  un  viale  ,  o  simile. 

Piotato,  add.  Copiìrto  di  piòte 

Piotatura,  s.  f.  L'  operazione 
del  piotare. 

Piotetta.  dhn.  di  Piòta. 

Piòva,  s.  f.  V.  A.  Pioggia. 

Piovana.  .«.  /".Acqua^piovana 

Piovanato.  s.  m.  Dignità  di 
•liovano. 

Piovanèllo.  d/ìn.  e  vilif.  di 
Piovano. 

Piovano,  s.  m.  Il  prète  reitur 
della  piève. 

Piovano. ad^.  Acqua  piovnìia, 
Quella  che  piòve.  La  quale  S0';t. 
dicesi  anche  La  piovana. 

Piovanuccio.i-tùy.  di  Piovano, 
Piovano  di  povera  pieve. 

Piovegginare.   vedi  Piovig- 

'■•tN.\RE. 

Piòvere,  v.iriir.  Cader  l'acqua 
dal  cielo  ;  ed  oltre  al  sentimento 
intr.  si  usa  anche  in  sign.  atl. 
e  vnle  Far  piòvere.  Il  Venire,  o 
Ca>.  er  di  sopra  a  similitudine  del- 
la piòva.  11  '\''enire  oTraìnandarc 
abbondantemente.  ||  11  cader 
della  piòggia  dai  tetti,  e  si  prèn- 
de attivamente  ,  per  il  Mandar 
giù  che  fanno  i  tetti  dalie  case 
l'acqua  piovana.  H  detto  dei  ca- 


pelli vale  Cader  giù  distesi,  cioè 
non  ricciuti  né  crespi.  |1  Concor- 
rere in  l'olla  ;  ma  generalmente 
si  dice  di  g'nte  che  dall'alto  vie- 
ne al  basso,  o  da  monte  a  valle 
Il  Piò'-ere  sul  bannato  .  dices' 
O'iundo  a  uno  già  malato  .  su- 
l'j-aggiunge  qualche  altro  ikìi'o- 
re.  Il  E  per  estens.  si  dice  d'alfe 
cose.  Il  Piovere  non  diluviare. 
Se  ne  fa  una  frase  per  notare  ec- 
cesso in  altrui,  n  Per  significare 
la  pioggia  dirotta  il  popolo  hn 
varie  maniere  di  dire:  Piove  co- 
me Dio  0  Crislo  la  manda,  o  la 
sa  mandare —  Piove  a  bocca  di 
barile  —  A  orci  ,  a  catinelle  ed 
altri.  P.  pr.  Piovènte.  —  pa.i 
Piovuto. 

Piovereccio.  add.  Detto  del- 
l' atmosfera  ,  dell'  aria  ec.  vale 
Pregna  di  pioggia  ,  Disposta  a 
piovere. 

Piovevole.  add.  Piovènte 

Pioviccicare.  v.intr.  Piovig- 
ginare. 

Piovifero.  add.  Piovoso  ,  Che 
apporta  piòva. 

Piovigginare,  v.intr.  Legger- 
mente piòvere. 

Piovigginoso. adii.  Umido  p"' 
leggiera  piòggia. Ilo  detto  di  Tèn; 
pò  in  cui  continuamente  piovig- 
gina. 

Piovincolare.  v.  intr.  Piovig 
ginare. 

Pioviscolare  v.  intr.  Piovig- 
ginare, Spruzzolare. 

Piovitojo.  s.m  Spazio  di  terra 
ove  cola  I'  acqua  piovana  dui 
tetti  delle  case. 

Piovitore.  s.  m.  Titolo  che  ' 
Romani  e  i  Greci  davano  a  un;' 
Immagine  di  Giove  che  era  invo- 
cata p  r  chieder  piòggia:  o  lo  di- 
cevano a  Giòve  che  faceva  piò- 
vere. 

Piovitura,  s.f.  voce  poco  usa- 
ta: II  piòvere  assai.  ||  Tèmpo  pio 
voso,  Da  pioggia. 

Piovosità,  s.  f.  astratto  di  Pio 
voso. 

Piovoso,  add.  Pièno  di  piòg- 
gia. Il  Che  apporta  piaggia. 

Pipa.  s.  f.  Boccinolo  di  varie 
forme  e  materie,  che  s'empie  d 
tabacco  e,  adattatovi  un  eun 
nello,  si  fuina.  1|  è  ancora  una 
sorte  di  botte  bislunga  usat 
nelle  parti  di  Levante,  e  che  ser- 
ve a  contenere  liquori  o  vini.  ì 
dicesi  anche  giocosamente  pei 
Naso. 

Pipare,  v.intr.  Trar  col  mèzzo 
della  pipa  per  bocca  il  fumo  de; 
tabacco,  o  altra  cosa  combusti- 
bile. 

Pipèrno.  s  m.  Piètra  nericcia 
e  spugnosa  come  il  Travertino 

Pi  pi.  È  la  voce  che  mandano  1- 
passere,  ed  altri  uccelli  ;  onde  le 
frasi  Far  pi  pi. 

Pipi.  s.  m.  Sòrta  di  giuoco  ,  del 
quale  è  perduto  l'uso. 

Pipiare.  v.intr.  Far  pi  pi,  detto 
di  alcuni  uccelli. 

Pipilare.  v.  intr.  V.  L.  Pig.i- 
!are,  pròprio  delle  pàssere  e  dei 
pulcini. 

■pipina.  s.  /".Piccola  pipa. 

Piipiona-  s.  f.    Vino   grave  e 


smaccato  che  vieue  dalle  «j^ta 
della  Spagna. 

Pipire.  V.  intr.  Pigolare,  Far 
pi  pi. 

Pipistrèllo,  s.  m.  VispistrMl<n 
o  VespertifJ-1. 

^ipita.  s.  X-  ?*^laniento  cntine« 
■he  si  stacca  &\\  quella  parte  del- 
la cute  che  confina  eoli'  unghia 
delle  dita  delle  mani  1]  Malora 
che  viene  ai  polli  sulla  punta 
della  lingua.  ||  dicesi  di  Chi  non 
parla  quai  do  e'  gli  converrebbe 
|i,trlare.  1  Tènere  punte dell'^-rbe, 
e  de'  ramicèlli.  1|  e  ad  un  bam- 
bino che  sempre  domandi  da  be- 
re, come  alle  volte  fanno  pii^  per 
vezzo  che  per  bisogno  ,  si  dice 
che  ha  la  ,  ipila:  ma  anche  que- 
sto per  ischerzo. 

Pippio.  s.  m.  Beccuccio  ,  Ca- 
naletto adunco  onde  esce  1'  ac- 
qua, ne'vasi  da  stillare. 

Pippionaccio.  pecg-  di  Pip- 
pionenel  sign.diSòro  o  Sciòcco. 

Pippionata.  s.  f  Dicesi  d'  .\1- 
euna  còsa  che  riesca  scincca,  o 
scipita  ;  e  si  direbbe  di  spetta- 
coli, composizioni  ,  o  simdi,  che 
anche  si  suo!  dire  Pappolata. 

Pippioncino.  dim.  di  Pippio- 
ne,  Piccol  pippione. 

Pippione.  .s.  m.  Colombo  gio- 
vane di  nido.  Il  usasi  anche  in 
cambio  di  Sóro  ,  o  di  Sciòcco. 

Pippionotto.  mo  lif.  di  Pippio- 
ne: Piccione  anzi  glosso  che  no. 

Pira.  s.  f.  V.  G.  Massa  di  legne 
adunate  per  abbruciarvi  sopra  i 
cadaveri  ,  secondo  1'  antico  co- 
stume dei  Gentili. 

Pirale.  s.  m.  Piràusta. 

T'iramidale.  add.  Di  piràmide. 
I  add.  e  sost.  Nome  di  due  mu- 
seoli  che  sorgono  dal  pube  in  fi- 
gura di  piràmide 

Piramidalmente. af«.  In  mò- 
lo piramidale.  .\  piràmide. 

Piramidare.r.ff.  Dare  a  chec- 
chessia forma  di  piràmide. 

Piramidato.  add.  Fatto  a  fòg- 
gia di  piràmide. 

Piràmide,  s.  f.  V.  G.  Figura  di 
corpo  sòlido  di  piò  facce  trian- 
golari, che  da  un  piano  si  riduce 
ristrigendosi  in  un  sol  punto.  |' 
Sòrta  d'  edifizio  fatto  in  figura 
piramidale. 

Piramideggiare.  intrans.  A- 
ver  figura  somigliante  a  quella 
della  piramide.  R. 

Piramidina.  dim.  di  Piràmide. 

Piramidùcola.  vilif.  di  Pirà- 
mide. 

Pirata,  s.m.  vedi  Pirato. 

Pirateggiare,  intrans.  Eser- 
citare pirateria.  R. 

Pirateria,  s.f.  11  corseggiare.  1] 
Il  fare  il  pirata.  H  Mto  da  pirata. 

Piràtica,  s.f.  Li'arte  del  pira'a. 

Piràtico,  add.  Di  pirato,  Ap- 
1  ai-tenènte  a  piràto. 

Pirato.  s.  m.  V.  L.  Corsale,  La- 
drone di  mare.  © 

Piràusta.  s.f.  Farfalleha  gran- 
de come  un  moscone, della  quale 
favolosamente  si  dice  che  nasce 
e  vive  nelle  ardenti  fornaci  dove 
si  fondono  i  metalli. 

Pirctiio.  s.  m.  Dicesi  di  Uòmo 
rozzo  e  avaro. 
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Piretro.  .5.  m.  Pilatro 
Pirice.  Aargiunto  di  una  qualità 
di  pietra  che  si  diceva  avere  la 
proprietà  di  ardere  come  fuoco. 
Pirico,  add.  Aggiunto  che  si  dà 
a'  corpi  ,  e  mescolanze  che  pro- 
ducono fuoco  coi  loro  propri  ele- 
menti. II  Polvere  pirica,  k  la  pol- 
vere da  guerra.  R. 
Pirite,  s.  f.   Combinazione  del 

solfo  col  fèrro  o  col  rame. 
Pirocorvetta,  s.  f.  Corvetta 
mossa  per  via  di  vapore.  R. 
Pirofregata,    s.  f.  Fregata  a 
vapore.  R. 

Piròlo.  s.  w.  Cavicchio. 

Piròlo.s.w.  Ciascuna  delle  chia- 
vette del  violino  ,  chitarra  e  si- 
mili strumenti  da  manico,  con  le 
quali  si  tendono  le  corde.  R. 

Piromante,  s.  m.  Colui  che  e- 
sèrcita  piromanzia. 

Piromanzia,  s.  f.  V.  G.  Indo- 
vinamente per  via  di  fuòco 

Pirometro,  s.  in.  Strumento 
che  serve  a  determinare  1?  tem- 
perature altissime  per  le  quali 
non  si  può  usare  il  termòmetro  ; 
ed  è  fondato  sul  ristringiniento 
della  argilla  esposta  al  calore,  in 
quella  maniera  che  il  termome- 
tro è  fondato  sulla  dilatabilità  , 
cui  va  soggetto  il  metallo  per 
l'aumento  della  temperatura.  R. 

Pironcino.  dim.   di  Pirone.  R. 

Pirone. .^.w.  Vette,  Mantèlla, 
Spezie  di  liftva  o  stanga,  la  quale 
entra  nelle  tèste  de'  mulinf»lH  che 
servono  per  alzar  pesi.  ||  Piccole 
pilastrino  per  far  sonare  il  mar- 
tèllo degli  oriuòli  grandi,  o  altro 
simile  uso.  []  Pironi,  si  chiama- 
no ne'  clavicembali,  arpe,  e  si- 
mili, Que'  ferri  che  vi  si  confir^- 
cano  per  avvoltarvi  attorno  le 
cjorde. 

Pironetto,  dim.  di  Pirone. 

Piròpo.  s.  m.  V.  G.  Spèzie  di 
piètra  preziosa  del  colore  del  fuò- 
co, o  rosso  lucènte.  1|  Vino  di  bel 
colore,  rubicondo. 

Piròscafo. s.  m.  Battello  a  va- 
pore. 

Pirotecnia.  .5.  f.  V.  G.  L'arte 
di  servirsi  del  fuòco.  ||  Arte  del 
far  fuòchi  artificiali. 

Pirotècnico,  nd.d.  V.  G.  Ap- 
partenènte alla  pirotecnia. 

Pirricchio.  *-.  m.  V.  G.  Piede 
di  verso  grf'co  o  latino ,  compo- 
sto di  due  sillabe  brevi. 

Pirrònico.  «.«?. e ad(i. Seguace 
della  dottrina  di  Pirrone  che  con- 
sisteva nel  dubitare  ,  o  nell'  o- 
stentare  di  dubitar  di  tutto. 

Pirronismo,  s.m.  La  dottrina 
di  Pirrone ,  che  di  ogni  cosa  du- 
bitava. R. 

Pirronista,  s.  m.  Seguace  del- 
la dottrina  di  Pirrone.  R. 

Pisasfatto  s.  m.  Concrezione 
di  bitume  ,  con  qualche  odor  di 
pece,  che  in  molti  luoghi  d'Ara- 
bia stilla  da'  monti. 

Piscatòrio,  add.  Pescatòrio. 

Piscia,  s.  f.  Orina. 

Pisciacane.  s.m.  Sòrta  d'erba 
nociva,  detta  volgarmente  Coda 
di  leone. 

Pisciàcchera.  ».  f.  Pi$ciallet- 
to,  o  simile. 


Pisciadura.  s.  f.  Il  pisciare 

Piscio. 
Pisciagione.  s.  f.  Il  pisciare 
La  orina. 
Pisciaja.  .'.  f.  Còsa  da  nulla 

Fanciullàggine,  Pappolata. 
Pisciallètto,  s.  comp.    Dice 
si  cosi  per  giuoco  a'  bambini 
i  quali  generalmente  orinano  a 
letto.  Ij  Bambinapartorita  di  fre- 
sco. 

Pisciancio.  s.  m.  e  Piscian 
eia  f.  Vino  debole,  buono  più  a 
far  pisciare  che  altrimenti 
Pisciare,  v.  a.  Orinare.  |1  Chi 
piscia  chiaro  ha  in  tasca  il 
mèdico,  Chi  ha  nettala  coscièn- 
za non  teme  di  nulla.  ||  Chi  pi- 
scia rasciughi ,  Chi  ha  fatto  il 
male  pensi  a  rimediarlo.  ||  Pi- 
sciare a  gócciole  ,  dicesi  di  Chi 
per  avarizia  paga  mal  volentie- 
ri una  somma  ,  e  la  tira  fuori  a 
poco  per  volta.  |1  Vino,  o  altro 
liquore  pisciato  dagli  angeli  si 
suol  dire  quando  esso  è  eccellen- 
te a  di  squisito  sapore. 

Pisciarèllo.  s.m.  Spèzie  divi- 
no rosso  di  pòco  colore. 

Pisciasangue. s.m.  cowp. Ma- 
lattia per  cui  l'animale  orina  san- 
gue misto  all'orina. 

Pisciata,  s.  f.  L'  atto  del  pi- 
sciare, Il  pisciare. 

Pisciatojo.  s.m.  Vaso, o  Luò 
go  da  pisciarvi.  ||  Luogo  lungo 
le  vie  della  città,  e  contro  i  mu- 
ri da  pisciarvi.|lMembro  con  cui 
si  piscia. 

lisciatura,  vedi  Pisciadura. 

Piscina,  s.  f.  Peschièra,  o  La- 
go, dove  si  conservano  i  pesci. 
Il  Probdtica  piscina,  mentova- 
ta nella  Sacra  Scrittura,  era  un 
Serbatoio  d'acqua  prèsso  al  tèm- 
pio di  Gerusalemme,  dove  si  la- 
vavano gli  animali  destinati  al 
sacrifizio. 

Piscio,  s.  ni.  Orina  già  uscita 
dalla  vescica.  ||  Piscio  vergine  , 
Orina  di  chi  tuttora  è  vergine.  || 
Piscio  d'angioli,  Vino  o  altro 
liquore  eccellente  e  gusto-dissimo. 

Piscioso.  add.  Imbrattato  di 
piscia.  Il  dicesi  quasi  in  atto  di 
scherzo  a  Bambino  di  pochi  anni 

Piscoso.  add.  Che  abbonda  di 
pesci.  Che  ha  pesca  facile. 

Pisellaccio.  s.  m.Pisellone. 

Pisellaja.  s.  f.  Pisellaio.  ||  Es- 
sere di  buona  pisellaja.  Essere 
minchione  anzi  che  no,Esserdol- 
ce  di  sale. 

Pisellaio,  s.  m.  Luògo  in  cui 
coliivausi  e  gerraoghano  1  pi- 
sèlli. 

Pisellata,  .s.  f.  Vivanda  fatta 
di  pisèlli  pestati  o  passati  per  i- 
staccio  dopo  cotti. 

Piselletto.  dim.  di  Pisèllo. 

Pisèllo,  s.m.  Legume,  o  Civaja 
nòta,  ed  è  di  due  sòrte,  bianco  e 
verde.  1|  Uòmo  semplice  e  sciòc- 
co. Il  Verde  pisello.  Verde  chia- 
ro assai. 

Pisellone.  s.  m.  Minchione. 

Pisolare,  r.  intr.  Dormire  leg- 
gerissimamente, Pigliare  un  son- 
no leggerissimo. 

Pisolino  e  Pisolo,  «.m. Sonno 

1  leggerissimo, 


PISTOLARE 


intr.    Bisbi- 


Pispigliare. 

cliare. 
Pispiglio.  s.iM.Quel  medesimo 

che  Bisbiglio» 

Pispillòria,  s.f.  Strèpito  di  vo- 
ci che  fanno  molti  uccèlli  uniti 
insième  ,  per  lo  più  pàssere.  || 
Pissi  pissi,  Susurrio  di  più  per- 
sone. Il  Discorso  fatto  sotto  voce 
tra  varii  a  carico  di  uno. 
Pispinare.  v.a.  Zampillare. 
Pispinèllo.  dim.  Zampilletto. 
Pispino,  s.m,.  Zampillo. 
Pispola.^./'.  Uccelletto  che  fre- 
quenta le  pianure,  e  gli  scopèr- 
ti. Il  Pigliar  le  pispole.  Stare  ai 
fredJo  e  tremare.  ||  Non  uccel- 
lare a  pispole ,  dicesi  di  Chi  non 
mira  a  guadagni  piccoli,  ma  a 
grandissimi.   ||  Fischio  di  ottone 
col  quale  si  rifa  il  canto  di  alcu- 
ni uccelli. 

Pispolare,  intrans.  Fischiare 
"i  uccelli  con  la  pispola.  R. 

Pispoletta.  dm.  di  Pispola. 

Pispoluccia.  dim.  di  Pispola. 

Pissasfatto.  s.  m.  Spèzie  di 
bitume  nero  ,  eh'  è  d'una  consi- 
stènza di  mèzzo  tra  il  petròlio  e 
il  bitume  giudàico. 

Pissi.s.-OT.  Pissi  pissi.  Bisbiglio, 
Favellio  affrettato  e  secreto.  || 
Dire  il  pissi  piSsi,  Dire  sottovo- 
ce il  paternòstro  e  altre  orazio- 
ni. Il  Fare  •_  issi  pissi.  Bisbiglia- 
re. Il  dicesi')  ure  del  cinguettare 
delle  passere. 

Pisside,  s.  f.  Piccolo  vaso.  I| 
Cavità,  Piccolo  incavo.  ||  Quel 
vaso  nel  quale  si  consèrva  il 
Santissimo  Sagramento  dell'  al- 
tare. 

Pissipissare.  v.  intr.  Bisbi- 
L'iiare,  Far  pissi  pissi. 

Pistacchiata,  s.  f.  Confezione 
di  pistacchi. 

Pistacchio,  s.  m.  Albero  che 
ha  i  frutti  ovòidi,  rossicci,  della 
grossezza  di  un'  oliva,  contenen- 
ti una  mandorla  dolce  ,  verdic- 
cia. Il  Nulla,  o  Cosa  vilissima. 

Pistagna.  s.  f.  Falda  di  vèste. 
Il  Strisciuòla  di  panno  o  altro  , 
che  circonda  il  collo  del  vestito, 
della  sottoveste,  o  simile. 

Pistagnone.  accr.ùx  Pistagna. 

Pistillo,  s.  m.  Parte  fecondabi- 
le della  pianta*,  che  trovasi  in 
mèzzo  agli  stami  e  nel  centro  del 
fiore;  egli  è  composto  di  tre  par- 
ti, cioè  Germe  o  Utero,  Stimma, 
e  Stilo.  11  Germe  o  Utero  è  la 
parte  inferiore,  la  quale  posa  sul- 
la base  del  flore  e  contiene  in  sé 
r  embrione  del  frutto;  lo  Stimma 
è  r  àpice  del  germe;  lo  Stilo  è 
quello  ,  che  commette  il  germe 
collo  stimma. 

Pistola,  s.  f.  Lèttera  che  si 
manda,  oche  siscrive. 

Pistòla,  s.  f.  Sòrta  d'  arme  da 
fuòco,  simile  all'  aichibuso,  ma 
minore  assai.  \\  Proibito  come  le 
pistòle  corte  ,  dicesi  delle  Cose 
che  hanno  severissimo  divièto. 
Il  S'ar  colla  pistòla  alia  mano, 
lisser  rigorosissimo  nell'  esiger 
dagli  altri  il  dover  loro. 

Pistolaccia.  pegg.  di  Pjst^ij^ 

Pistolare.  s.  m.  Epistol^^pj^j 

Pistolare.  add.  Epistojj^j.^* 
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pistoiese,  s.  m.  Sòrta  d'arme 
bianca  antica  a  due  tagli,  che  so- 
leva generalmente  usarsi  per  la 
caccia. 
Pistolessa.s/.Pistòla  cattiva. 
Pistoletta.  dim.  di  Pistola,  in 

sign.  di  Lettera. 

Pistolettata,  s.  f.  Colpo  sca- 
ricato dalla  pistòla. 
Pistolòtto,  accr.  di  Pistola,  in 

sign.  di  Lettera. 
Pistóne,  s.  m.  vedi  Pilone.  1] 
Arnese  di  legname,  che  serve  a 
pestar  carbone  ,  salnitro  e  zolfo 
per  far  la  pólvere  tonante.  ||  Pe- 
stone. Il  La  parte  imòbile  della 
tromba,  cioè  quella  che  eatra  nel 
tubo  o  còrpo  della  tromba,  e  che 
pel  suo  mòto  vi  fa  montar  1'  ac- 
qua. 11  Spè;ie  d'archibuso  di  lar- 
ga canna.  ||  Dicesi  ancora  a  quei 
pezzetti  mobili  della   tromba  e 
corno  da  suono,  che  si  alzano  e 
si  abbassano  per  ottenere  la  mo- 
dulazione. iJUno  schioppo  di  can- 
na larga,  e  che  verso  la  bocca  si 
slarga  anche  più. 
Pistoneria.  s.  f.  Gentaglia. 
Vistore.  s.  m.  V.  L.  Fornajo. 
-?istre.  s.  in.  Flstrice. 
lf*istrice.  s.  in.  Sorta  di  mostro 
cetaceo  di  smisurata  grandezza. 
Pistrino.  s.  m.    V.L.  Spèzie  di 
molino.  Il  Luògo,  Inrumbènza  , 
Uttìcio  da  dovervisi  giornalmen- 
te affacchinare. 
Pistura.  s.  f.  Rottami  delle  ca- 

staime. 
Pitaffio,  s.  m.  V.A.  Epitaffio. 
Pitagoricamente. «if. In  mo- 
do Pitagorico,  e  riferito  al  cibo, 
Frugalmente. 
Pitagòrico,  add.  di  Pitagora  , 
Conforme  alla  dottrina  di  Pita 
gora.  R. 

Pitale,  s.  m.  "Vaso  di  tèrra  per 
uso  delle  necessità  corporali. 
Piteto.  Accorciamento  di  Epi- 
teto. 
Pitiusa.  ».  f.  Sorta  d'erba  so- 
lutiva. 
Pitoccare,  v.  a.  Fare  il  pitòc- 
co. Mendicare. 

Pitoccheria.  ».  /■.  Vita,  Azione 
del   pitòcco.   Il  Strettezza  nello 
spèndere.  |1  e  per  Pidocchieria, 
Spilorceria.  |1  Cosa  da  nulla. 
Pitocchino,  dim.  di  Pitocco. 
Pitòcco,  add.  e  soi?t.  Mendico. 
Il  Veste  corta  antica  da  uomo. 
Pitoccone-ona.  s.m.  e  f.  accr. 

di  Pitocco  e  Pitocca.  R. 
Pitonessa,  s.  f.  Pitonissa,  Spi- 
rito che,  secondo  antiche  super- 
stizioni, entrava  ne'corpi  umani, 
e  predicava  il  futuro,  e  indovi- 
nava le  cose  nascoste. 
Pitta.  ».  f.  Gallina. 
Pittièri.  ».  m.  Pettirosso. 
Pittima,  s.  f.  Decozione  d'arò- 
mati  in  vino  prezioso,  la  quale 
reiteratamente  scaldata,  e  appli- 
cata alla  region  del  cui  i-e  con- 
fòrta  la  virtù  vitale.  \\  Pittima, 
o  Pittima  cordiale.  Uomo  trop- 
po attaccato  al  danaro.  Spilòr- 
cio, Avaro;  ma  è  modo  basso.  1| 
U6rao  nojoso  che  mai  non  vuole 
spiccartisi  d'attorno. 
Pittirossare.  v.  intr.  .\ndare 
a  caccia  di  pettirossi. 


Pitto,  s.  m.  e  add.  V.L.  Dipinto. 
Il  Nel  linguaggio  fanciullesco  si 
chiamano  Pitti  i  polli,  a  Piltele 
galline. 

Pittone.  ».  m.  Pitone. 

Pittònico.  add.  Pitònico. 

Pittore.  .?.  m.  Chi  o  Che  di 
pinge  ,  Dipintore.  ||  Pittore  delle 
memorie  antiche.  Oìnèro,  per- 
chè nelle  sue  òpere  lasciò  come 
dipinti  gli  amichi  fatti  ed  usanze. 
Il  Di  una  persona,  o  di  un  ani- 
malo, o  di  un  oggetto  qualunque 
che  sia  bellissimo  nella  sua  spe- 
cie, per  significare  il  suo  esser 
tale  diciamo:  Un  pittore  lo  può 
fare  a  quel  modo.  \\  Ogni  pitto- 
re dipinge  sé,  dicesi  Quando  uno 
ci  tratta  men  che  bene  o  giudica 
mal  di  noi. 

FittorèUo.vilif.  di  Pittore,  Cat 
tivo  pittore. 

Pittorescamente  ai*». Tn  mò- 
do pittoresco,  Da  pi'tore. 

Pittoresco,  add.  Di  pittore,Chft 
ha  in  sé  del  portamenoo  e  del 
brio  ec.  che  usano  i  pittori  dare 
alle  figure  e  all'opere  loro. 


che  Più.  Il  Numero  del  pia  d'u- 
no, 0  ISumero  de' pi-à,  dicesi 
da'grammatlci  II  numero  plura- 
le. Il  PìM  che  tanto,  vale  lo  stes- 
so che  Molto;  ma  usasi  colla  ne- 
gativa, e  vale  Poco.  Il  Andare, 
o  Mandare  tra  i  pili,  Morire,  o 
Par  morire.  ||  e  talora  è  avv.  di 
tèmpo,  e  vale  Quindi  innanzi.  Da 
ora  in  po',  In  avvenire.  1|  iN"*  ?"« 
né  meno.  Ciò  appunto  appunto. 
Il  A  pia  a  più,  Di  mano  in  mano 
più.  Il  .i  più  non  posso,  .\  tutto 
potere.  Il  Di  sopra  più,  o  Di  so- 
vra più,  Sopra  il  dovere.  Sopra 
il  concordato.  Sopra  il  numero 
detcrminato.  Il  A  significare  la 
inutilità  degli  sforzi  per/are  una 
cosa,  nell'uso  comune  si  dice:  S 
un  di  più. 

Pivima.  s.f.  La  penna  più  corta, 
più  mòrbida  e  più  fine  degli  uc- 
cèlli. 11  Le  cóltrici ,  o  n  lètto 
stesso.  11  Offni  penna.  ||  Pinme^ 
Ali.  II  La  prima  lanugine  dei  gio» 
vanelti. 

Piumaccetto.  dim.  Guancia» 


letto  da  stoppar  buchi,  o  rotture. 

Pittòrico,  add.  Attenènte  a  pit-lpimjiaccio.   ».   m.  Guanciala 

tore,  0  a  pittura.  _     |  (jgl  letto  ,   che  spesso   si  fa  di 


Pittorinò.  dinx.  e  'cilif.  di  Pit 

tore. 
Pittoruccio    e  Pittoruzzo 


piume. 

Piumacciuòlo.  ».  m.  Piccolo 
piumaccio.    Il   Guancialino  eh» 


rilif.  di  Pittore,  Pittore  da  poco,     mettesi   sopra   1'  apertura   della 
Pittrice,  s.  f.  Donna  che  esèr-    vena  dopo  l'emissione  di  sangue. 


cita  l'arte  della  pittura 

Pittvira.  s.  f.  Dipintura,  L'arte 
del  dipingere.  H  La  còsa  rappre- 
sentata per  via  di  pittura. 

Pitturacela,  pe^r^.  Cattiva  pit- 

I  ura. 

Pitturare,  e.  a.  Dipingere. 

Pitùita,  s.  f.  V.  L.  Flèmma, 
Mucco,  Sierosità. 

Pituitàrio.  Aggiunto  dato  alla 
Membrana  che  cuopre  interna- 
mente la  cavità  delle  nari 
pur  anco  aggiunto  di  una  piccola 
Prominènza  ovale  del  cervèllo 
detta  Glandola  pituitaria. 

Pituitoso.  add.  Che  abbonda 
di  pitùita.  Il  Fèbbre  pit  ulto  ^a  , 
Quella  che  è  accompagnata  da 
un  escremento  copioso  di  pitùita. 

Più.  quando  è  aggiunto  a'nomi 
add.  è  avv.  e  denota  Maggior 
quantità,  in  comparazione.  |1  col 
verbo  è  pure  avv.  e  vale  Mag- 
giormente. 11  posto  innanzi  alla 
Che,  pur  si  sta  avverb.  e  si  usa 
coU'interrogativo.  (1  posto  col- 
\avv.  pur  si  sta  avverb.  ||  posto 
ass.  ma  coll'articolo  avanti,  pur 
si  sta  avverb.  e  vale  Per  lo  più, 
Per  la  maggior  parte.  |1  Al  più 
lungo.  Il  col  segno  del  sesto  caso 
avanti,  posto  pure  ass.  sta  in 
forza  d'.Xggiunto,  p.  es.:  Luigi 
è  da  più  d' Antonio.  \\  co'nomi 
sost.  si  cangia  in  nome  add.  e 
vale  Molto,  0  Maggiore,  llcoll'ar- 
ticolo  del  pi.  divin  nome  in  for- 
za di  sost.  e  vale  Maggior  parte. 

II  col  segno  del  secondo  caso 
fiapp'isto  tra  esso  e  il  nome  che 
l'accompagna,  ha  la  medesima 
forza.  Il  co'nomi  sost.  tramezzato 
dal  Di  del  secondo  caso,  anch' e- 
eli  é  sost.  e  denota  Maggior  quan 
tità.  ||  Da  più.  Di  grazio  maggio- 
re. Il   Di  più,  vale  il  medesimo 


Jopo 

Piumaggio.  ».  m.  Tutta  la  piu- 
ma che  è  sul  còrpo  d'un  uccèllo. 
Il  n  colore  e  l'esteriore  del  còrpo 
di  alcuni  animali. 

Piumare.  v.  a.  Spiumare. 

Piumata,  s.  f.  Pallòttola  di  pia- 
rne ,  che  si  mette  nel  gozzo  ad  al- 
cuni uccèlli ,  come  a'  falconi,  spar- 
vièri, e  simili,  per  purgarli.  || 
Pallòttola  simile,  che  si  Acca 
nelle  narici  del  cavallo,  per  ecci- 
tare un  flusso  abbondante  di  u- 
mori  dal  capo. 

Piumato. add. Copèrto  di  piuma. 

Piumino.»,  m.  Nome  che  dalle 
donne  si  dà  ad  un  ornameito  da 
capo  fatto  in  forma  di  piuma.  1| 
Sorta  di  guanciale  ripièno  di  piu- 
ma da  tenersi  sópra  i  letti  da 
piede, 

Piumolina.  ».  f.  Piuma  gentile 
n  «sottilissima. 

Piumone.  ».  m.  Strumento  per 
a^fotonare. 

Piumosità.  ».  f.  Qualità  di  cM 
è  piumoso. 

Piumoso,  add.  Pièno  di  piume. 
Il  Piumoso,  dicono  gli  scultori 
e  pittori  per  Dolce,  Mòrbido.  1| 
Sollevato  a  mòdo  di  piuma. 

Pinòlo.  ».  m.  Piccolo  legnetto 
aguzzo  a  guisa  di  chiòdo,  il  quale 
si  ficca  ne'muri  o  in  terra,  per 
servirsene  a  diversi  usi.  1|  Scala 
a  piuòli,  si  dice  Quella  portàtile 
di  legna.  H  Pinòli,  Quei  colonnini 
di  pietra  che  si  mettono  all'in- 
torno delle  piazze,  o  alle  pòrte  o 
alle  cantonate  de' palazzi.  1|  A 
pìuàlo,  co'verbi  Stare.  Porre., 
Tenere,  e  simili,  vale  Tenere  a 
bada.  Fare  aspettare. 

Piuttòsto,  avv.  Anzi,  o  Innan- 
zi, Prima.  !|  ("olla  corrispondènza 
del  Di,  Piuttòsto  di,  invece  di 
Piuttòsto  che.  Il  PiuUòsto  eh*. 
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no  ,  Auzi  che  no ,  Un  pò^-o.  1! 
Piuttosto  cosi  che  altrimenti. 

Piva.  s.  f.  Cornamusa. 

Pivetto.  .t.  m.  Cannelletto. 

Piviale  e  Pieviale.  a.  m.  Pa- 
ramento, o  .A-nimanto  sacerdo- 
tale, Usato  nelle  funzioni  solenni. 

Pivière  e  Pivièri,  s.  m.  Uc- 
cèllo acquatico. 

Pivo.  s.  m.  Bardassa,  Cinèdo. 

Pizza,  s.  f.  Forma  di  cacio  di  fi- 
gura come  un  uovo. 

Pizza  gallina.  $.  m.  Èrba  che 
si  dà  a  beccale  agli  uccèlli  detta 
anche  Centòcchio. 

Pizzaguerra.  -t.  in.  Accatta- 
brighe, Commettimale  ec. 

Pizzare.  v.  a.  Pizzicare,  Pun- 
gerej  Mòrdere.  |1  Attaccarsi,  Co 
minciare  a  esser  tegnente. 

Pizzicàgnolo.  ».  m.  Colui  che 
vende  salame,  cacio,  e  altri  si- 
mili camangìari. 

Pizzicajuòlo.  s.  *n.  Pizzicà- 
gnolo. 

Pizzicaquestioni.  s.m.  comp. 
Accattabrighe, 

Pizzicare,  v.  a.  Bezzicare.  1' 
Far  pizzicare,  Indur  pizzicore.  | 
e  intr.  si  dice  del  Mordicare  che 
fa  la  rogna,  o  còsa  simile,  che 
t'induca  a  grattare.  1|  si  dice  di 
molte  altre  cose.  ||  Grattare,  o 
simile,  dovepizzica  o/<r«t, Trat- 
tar di  quelle  còse  ove  ha  molta 
passione  o  gusto  o  premuia  co- 
lui a  cui  si  discorre.]!  Pizzicare 
di  checchessia,  Averne  qualche 
pòco.  Il  Assaltare  alla  spicciola- 
ta i  fianchi  e  la  coda  d'un  còrpo 
di  truppe,  ed  anche  girar  loie 
intorno  minacciando  d'assaltare. 
Il  detto  di  strumenti  a  còrde,  Di- 
strarla con  le  dita  per  far  loro 
rènder  suòno  dicevole  all'armo- 
nia. Il  Pizzicarsi,  recfpr.  Bezzi- 
care l'uno  l'altro.  |1  Pizzicarsi 
una  cosa,  Beccar«ìla  su ,  In- 
goiarla. 

Pizzicaròlo  e  Piczicaruò- 
lo.  s.  m.  Pizzicàgnolo. 

Pizzicata,  s.  f.  Toccata  di  stru- 
mento distraendone  le  corde  ec. 
Il  Quantità  di  coafcttura  minu- 
tissima. 

Pizzicato.  atZd.  Dicesi  di  Quella 
persona  nella  quale  sieno  rima- 
ste le  margini  del  vajuolo:  But- 
terato. 

Pizzicheria,  s.  f.  Còse  da  piz- 
zicàgnolo. Il  e  La  bottega  di  piz- 
zicàgnolo. 

Pizzichina,  a.  f.  Rogna,  come 
quella  che  dà  forte  pizzicore. 

Pizzichino,  s.  m.  È  una  qua- 
lità di  tabacco  in  polvere,  di  o 
dorè  acutissimo,  per  via  dellt 
concia  cbA  se  gli  dà. 
Pizzico.  *.  m.  Quella  quantit.- 
della  còsa  che  si  piglia  contuttt 
e  cinque  le  punte  delle  dita  con- 
giunte insieme,  come  si  fa  d' 
Baie,  de4  pepe  e  simile.  \\  Stri 
gnere  <i  un  tratto  la  carne  altri 
con  dwi  dita,  che  più  comune 
ment«>  «i  dice  Pizzicòtto,  e  Pul 
cesecra. 

Pizzicore,  s.  m .  Quel  naordica- 
mepto  che  si  p  oduce  col  solle 
ticere  i  nèrvi  lii  Ila  cute;  e  Quel 
Jk»  che  fa  altrui  f  er  la  vita  la  n 


gua  o  simil  malore.  \\  Stimolo  ed 
incitamento  a  libidine.  ||  Curio- 
sità, Desiderio. 

■pizzicorino,  dim.  Solletico. 

Pizzicottare,  v.  a.  Dare  altrui 
ie'pizzicòtli. 

Pizzicottata,  s.  f.  Il  pizzicare 
uno  strumento  da  corda. 

Pizzicottetto.  dim.  di  Pizzi- 
cotto. 

Pizzicotto,  s.  m.  Pizzico  in 
tutti  I  suoi  significati. 

Pizzo,  s.m.  Barbetta,  Nappa  di 
barba  che  alcuni  si  lascian  su! 
mento.  H  Ciuffo  di  barba  giù  da! 
mento,  il  Pizzi  si  dicono  altresì 
quella  Parte  di  barba  che  scende 
sotto  gli  orecchi  fino  al  mezzo 
delle  gote  o  lungo  quelle.  |1  Far 
tipizzo.  Far  col  pugno  un  certo 
gf-sto  di  bètfe  che  dicesi  anche 
Far  pr^pe.come  fa  chi  spruzzan- 
dolo ne  sparge  uu  pocolino.  1| 
Merletto,  Ricamo. 

Pizzòcchero.s.w.  Pinzochere. 

Fizzone.  accr.  di  Pizzo. 

Pizzuto,  odd.  f  inzuto. 

Placabile,  add.  Atto  a  essere 
placato,  e  Che  si  placa.  |1  Atto  a 
placare. 

PlacabiUtà. acid. Qualità  di  ciò 
che  è  placabile  ,  Disposizione  a 
placarsi. 

Placabilmente.  avv.  In  ma- 
nièra placabile,  Da  potersi  pla- 
care. 

Placamento.  «.  m.  Il  placare. 

PlaCEire.  v.  a.  Mitigare,  Rad- 
dolcire, Quietare.|le  usasi  anche 
rifl. 

Placatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  placa. 

Placazione.  s.  f.  Il  placarsi. 

Placca,  s.  f.  Piastra  sottile  di 
metallo  ,  e  con  lettere  incise,  o 
con  altri  segni,  acciocché  .serva 
di  contrassegno.  R. 

Placcare,  v.  a.  Sovrapporre 
a  un  metallo  non  prezioso  ,  uno 
prezioso,  come  argento,  o  oro,  in 
lastra  sottilissima  e  aderente. iì. 

Placebo,  s.  w.  V.  L.  bassa  e 
pòco  usata,  che  forma  in  lingua 
nòstra  vane  manière  indicami 
Compiacènza ,  lusinghe  ,  adula- 
zioni, e  simili. 

Placènta,  s.f.  V.  O.  Massa  in- 
tessuta dipiccioleartèrie  e  vene, 
che  formasi  nell'utero  della  fem- 
mina gravida;  serve  per  traman- 
dare il  nutrimento  al  fèto,  e  si 
caccia  fuori  dopo  il  parto. 

Placentiforme.oti.  comp.Che 
è  di  forma  simile  a  una  placenta 

Placet,  s.m.  Voce  latina,  usata 
nel  significato  di  Beneplacito 
permissione  che  la  autorità  civi 
le  accorda  alle  bolle  e  brevi  del- 
l' autorità  ecclesiastica,  accioc- 
elle  abbiano  vigore  nel  proprio 
Stato.  R. 

iPlacibilità.  s.  /'..Placidezza. 
Placidamente. aw.  Piacevo! 
mente.  Quietamente. 
'r-lacidezza.  s.f.  Qualità  e  Sta- 
io di  ciò  ch'è  plàcido. 
Piacidità.  s.  f.  Placidezza. 
li'  ndare  a'vi  rsi,  Piaceuteria. 

T?! àcido,  add.  Quièto,  Piacevo- 
le. Il  ,\ggiiinto  di  còsa,  Facile  a 
comportarsi. 


Placite.  s.f.  Spèzie  d'  allume. 

Plàcito,  s.  m.  Beneplàcito,  Ba- 
lia, 'Volere,  e  talvòlta  Parere.  ||. 
Piato,  I.ite,Disputa  di  causa  cri- 
minale. Il  A  piacilo  ,  Ad  arbitrio. 

Plaga,  s.  f.  V.  L.  Clima,  Zòna. 
Il  Regione.  Paese. 

Piagale,  add.  Aggiunto  di  ca- 
denza, e  dicesi  di  quella  che  dal- 
la tonica  ricade  sulla  quarta  del 
tono.  R. 

Plagas.  V.  L.  Dire  plagas  di 
uno,  Sparlarne  ,  Dirne  il  peggia 
che  si  può:  Dirne  corna. 

Plagiario. .«.  m.  Colui  che  s'at- 
tribuisce quello  che  ha  preso  ne- 
gli scritti  altrui. 

Plagio,  s.  m.  Furto  che  si  fa 
degli  scritti  altrui, e  del  farsi  prò- 
prio ciò  che  si  ruba  iu  qualche 
libro. 

Planetario,  add.  Appartenèn- 
te a  pianeta. 

Piàngere,  v.  intr.  V.  A.  Piàn- 
gere. 

Planimetria,  s.  f.  Y.  G.  Arte 
che  misura  per  larghezza  e  lun- 
ghezza. 

Planimetro,  add.  Che  misura 
in  piano  ,  Che  misura  per  lun- 
ghezza e  per  larghezza. 

Planipede.s./'.Cosl  furon  chia- 
mati da'  Latini  i  Mimi ,  perchè 
non  rappresentavano  le  azioni 
mimiche  sulla  scena  veramente 
ma  nel  piano  dell'orchèstra. 

Planipedia.  s.  f.  Cosi  furon 
dette  da'Latini  le  Azioni  mimi- 
che. 

Planisfèrio. .?.  m.  F.G.  Carta 
in  cui  le  due  metà  del  glòbo  ce- 
lèste, o  terrèstre,  sono  rappre- 
sentate sopra  una  superficie 
piana. 

Planjzie.  s.  f.  Qualità  di  una 
superficie  piana,  L' esser  piana 
una  superficie. 

Plasma,  s.  ■  .V.  O.  Gèmma  di 
color  verde,  per  lo  più  macchia- 
ta di  cèrti  punti ,  e  talora  goc- 
ciole, o  nere,  o  bianche,  o  rosse, 
11  Figura  di  terra  cótta,  o  di  al- 
tra pasta.  ll'Quei  brevissimi  pie- 
gamenti che  si  fanno  nelle  desi- 
nenze delle  voci,  e  ne' transiti 
dall'una  all'altra,  acciocché  il 
passaggio  si  faccia  piacevol- 
mente. 

Plasmare,  v.  a.  Formare  di  ri- 
lievo. Dare  a  qualsivoglia  matè- 
ria la  forma  concetta  nella 
mente. 

Plasn>atore.f«'&.  m.  Che  pla- 
sma, Forpaatore,  Facitore,  Crea- 
tore. 

Plasmazione.  s.  f.  V.  A.  Il 
plasmare. 

Plàstica,  s.  f.  V.  G.  L' arto  di 
far  figure  di  terra.  |1  La  forma 
stessa  e  la  figura  fatta  di  tèrra 

Plasticamente,  avv.  Con  la- 
voro da  plàstico ,  Per  arte  plà- 
stica. 

Plasticare,  v.  intr.  Formar  fi- 
gui  e  di  terra. 

Plasticatore.  ve>-b.  m.  Colui 
ciie  esercita  l' arte  plàstica. 

Plàstice.  s.  m.  V.  G.  V  arte 
del  far  tigure  di  terra. 

Plàstico,  cidd.  V.  G.  Apparte- 
nènte a  Plàstica,  Formativo,  os- 
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sia  Una  cosa  dotata  di  una  fa- 
coltà di  formare  una  massa  di 
matèria  giusta  la  somiglianza  di 
un  essere  vivo. 

plataneto,  s.  m.  Selva  di  pla- 
tani, Luogo  dove  sono  molti  pla- 
tani. 

Platanetto.  dim.  di  Platano 

Plàtano,  s.  m.  V.  G.  Arbore 
grande  con  fòglie  molto  larghe  , 
non  fruttifero  ,  e  che  ama  luògo 
umido  e  acquoso 

Platèa,  s.  f.  Piazza,ll  piano  del 
fondamento  ove  posano  le  fab 
briche.  |1  Parte  più  bassa  d'  un 
teatro  dove  stanno  gli  spettato- 
ri. ||  e  Le  persone  che  sono  in  pla- 
tèa. 

Plateale,  add.  Da  piazza, Igno 
bile,  Plebeo  ,  e  dicesi  più  spesso 
di  Modi,  Costumi ,  Parole  ec.  R. 

Platealmente,  avv    In  modo 
-   plateale.  R. 

Plateare.  v.  a.  Far  la  platèa 
ad  un  lavoro  murato  in  acque 

Platiceronte.  s.  m.  Spèzie  di 
c^rvo  che  ha  larghe  corna 

Plàtino,  s.  m.  Metallo  duttile 
che  ha  un  color  giigio  sin\il6  a     sol 

quello  dell' acciajo  pulito:  è  pi\.     assoluta  di  trattare   e   ultimale 
duro  e  più  pesante  dell'  argf''iito 


Plebèo  e  Plebèjo.  acUl.lVi  pl^- 
be.  Il  Vile,  Basso.  ||  Che  proviene 
o  ti  fatto  dalla  plèbe.  ||Cheè  prò- 
prio della  pl'^be. 

Plebeuccio.  pegq.  Plebeo  di 
bassissima  mano  e  di  mala  fama. 

Plebeuscito. add. Plebeo,  Nato 
dalla  plebe. 

Plebiscito,  s.  m.  Decreto  fatto 
Ila  plèbe,  adunata  ne'comizi. 

Plebuccia.  dim.  e  vilif.  di 
Plèbe. 

Plèjadi  e  Pliade.  s.  f.  pi.  V 
G .  Gruppo  di  sei  stelle  chi  sono 
nella  costellazione  del  Toro  dette 
anche  Gallinèlle. 

Plejaria.  s.f.  Mallevadoria. 

Plenario,  add.  Pièno  e  Com- 
piuto in  ogni  sua  parte.  ||  Indul- 
gènza plenaria,  Remissione  di 
tutte  le  colpe  e  di  tutta  la  pena 
per  esse  meritata. 

Plenilunare,  add.  Del  pieni 
lùaio. 

Plenilùnio,  s.  m.  Luna  pièna 
che  si  dice  quando  la  luna  è  ìu 
opposizione  al  sole. 

Plenipotènza,  s.f.  Potere  as- 
olato. Pièna  potènza,    Facoltà 


ed  è  anche  il  più  pesante  ditutt' 
i  metalli  ed  assai  difficile  a  fon- 
ilcrsi:  non  ossida  all'  aria,  e  non 
<■  solubile  se  non  in  una  certa 
qualità  di  acido. 

Platonicamente.  ar«.  Secon- 
do le  dottrine  ed  il  metodo  di 
Platone,  o  de'  platonici,  li. 
Platònico,  add.  Di  Platone,  se- 
condo la  dottrina  di  Platone.  A'. 
Platonismo,  s.  m.  Dottrina,  e 

Scuola  di  Platone. 
Platonista.s.m.  Seguace  della 

dottrina  di  Platone. 
Plaudente,  add.  Che  fa  Plau- 
so, ie. 
Piatta,  s.  f.  Massa,  per  Somma 
di  denaro.  E  dicevasi  special- 
mente parlando  di  milizie  ,  di 
quelle  somme  che  si  accumula- 
vano per  poi  supplire  a  sussidj  , 
pensioni  ec. 

Plausibile. add.  Degno  di  lòde. 
Da  meritar  lòde.  H  Che  ha  appa- 
rènza di  vero.  Che  sembra  degno 
di  approvazione. 
Plausibilità,   s.  f.  Qualità  di 

ciò  ch'é  plausibile. 
Plausibilmente,    avv.    Con 

plàuso. 
Plàuso.  s.OT.  Applauso.  ||il  Ru- 
more che  fanno  con  1'  ali  gli  uc- 
cèlli quando  le  dibattono. 
Plàustro,  s.m.  V.  L.  Carro.  1| 

Orea  maggiore,  segno  celèste. 
Plebaccia  \pepg.  di  Plèbe. 
Piebaglia.  pegg.  di  Plèbe. 
Flebalmente.  avv.   In  mòdo 

plebèo. 
Plèbe,  s.  f.  La  parte  più  ign< 

bile  del  popolo. 
Plebeaccio.  pegg.  di  Plebèo 
Plebeaggine.  s./'.  Còsa  vile  ed 
abbietta, pròpria  solodella  plèbe 
Plebeamente  e  Plebeja- 
mente.  arv.  A  maniera  plebèa 
Plebeismo,  s.  m.  Manièra  d 

diro  plebèa. 
Plebeizzare.    v.  intr.  Usar 
plebeismi. 


qualunque  affare  delegato  da 
!  'rincipe. 

Plenipotenziale.  add.  Che  ha 
plenipotènza. 

Plenipotenziario,  s.m.  Que 
gli  che  ha  pièna  facoltà  di  trat 
tare  ed  ultimare  qualche  affare  , 
e  per  lo  pifi  la  bada  qualche  So 
vrano  in  còse  di  grande  impor- 
tanza. 

Plenitiidine.  s.  f.  V.  L.  Pie- 
nezza. 

Pleonasmo,  s.m.  V.O.  Ridon- 
danza di  parole  che  raddoppiate 
rèndono  ornamento  al  parlare  , 
sebbene  anche  talora  sia  un  vizio 
del  parlare  stesso. 

Pleonàstico,  add.  Di  pleona- 
smo, Che  ha  in  sé  pleonasmo. 

Plèsso,  s.  m.  Intreccio  delle 
diramazioni  nervose. 

Plètora,  s.f.  V.  G.  Sovrabbon- 
danza di  sangue  o  d'  umori  ne! 
corpo. 

Pletòfico.  Aggiunto  adoperato 
principalmente  nei  passati  tempi 
ad  indicare  un  còrpo  ripièno  e 
assai  nudrito. 

Pletta.  s.f.  V,  A.  Intrecciatura 
di  palme  onde  i  monaci  facevano 
le  sportélle. 

Plèttro,  s.  m.  V-  G.  Strumento 
con  cui  si  suona  la  lira  batten- 
dolo sulle  corde  ,  o  con  esso  di- 
siraendole.  H  Battaglio. 

Plèura,  s.  f.  V.  G.  Membrana 
che  vèste  1"  iutèrna  cavità  del 
petto. 

Pleuresia  e  Pleurisia.  s.  f. 
V.  G.  Pleuritide  ,  Inflamiìiazione 
della  plèura  ,  nella  quale  spesso 
si  manifèsta  un  dolore  pungènte 
a  un  lato  del  petto. 

Pleurite,  s.  f.  Infiammazione 
della  p'èura. 

Pleuritide.  s.f.  Pleurisia. 

Pliade.  vedi  in  Plejadi. 

Plico,  s.m.  Quantità  di  lèttere 
rinvolte,  e  sigillate  sotto  la  stes- 
sa copèrta. 

Piintite.  s.  /".  Sorta  di  allume. 


Plinto  «.  m.  Zòccolo  ,  detto  an- 
che da  alcuni  moderni  Orlo  o 
Dado;  figura  di  forma  quadran- 
golare, dove  posano  le  colonne  , 
piedestalli,  e  simili. 

Plorante. add.  F.  L.  Che  plora. 

Plora  re.  v.intr.  V.  L  Piango- 
re.  Il  Cantar  flèbile  di  alcuni  uc- 
c' Hi. 7\pr  .Plorante. —pas.PLO- 

R\TO. 

Plotone,  s.w.  Drappèllo  di  sol- 
dati di  un   determin.ato  numero, 

minore  della  compagnia. 
Ploro,  s.  m.  V.  A.  Pianto. 

Piumata,  s.  f.  V.  A.  Piumata. 
Plùmbeo.  «dd.F.  L.Di  piombo. 

Plurale.  Aggiunto  che  si  dà  dai 
graminatici  al  numero  del  p'ù.  1| 
S0-.7.  Il  plurale. 

Pluralità,  s.  f.  Il  numero  mag- 
giore. Il  II  numero  maggiore  dei 
voti.  Il  Moliiplicità,  in  sènso  po- 
sitivo. 

Pluralizzare,  f.  a.  Ridurre  a 
plurale  ciò  che  suòlsi  esprimere 
in  singolare. 

Plurtilmente.  avv.  Con  plu- 
ralità, In  numero  plurale. 

Plurimi,  add.  Lo  dice  il  vol^a 
fiorentino,  ed  anche  la  gente  ci- 
vile, per  Denari. 

Plusquamperfètto  add. voce 
gioci'sa:  Più  che  perfetto,  per- 
fettissimo. 

Plùteo,  s.  m.  Macchina  milita- 
re ai\tica,  intessuta  di  vinchi  e 
copèrta  di  cuòjo,  sotto  la  quale 
gli  assedianti  avvicinavansi  allf 
mura  nemiche.|l  Scansia  da  libri 

Pluviale,  add.  Appartenènte  a 
piòggia.  Pluvio. 

Plvivio.  add.  V.  L.  Piovoso. 

Pluviòmetro,  s.  ni.  Strumento 
per  misurare  l'acqua  caduta  dal- 
l'atmosfera. 

Pneiunàtico.  add.  Che  è  rela- 
tivo all'aria.  Da  aria. 

Pnei  imonia.s. /".Infiammazione 
della  sostanza  del  polmone.  R. 

Pneumonite  e  Pneumoni- 
tide .  s.  f.  Lo  stesso  che  Pneu- 
moni  l.  R. 

Po'.  Apocope  di  Poco,  e  di  Poi. 

Poana.  .<!.  f.  Sòrta  d'uccèllo  di 
rapir». 

Pocanzi.  avv.  Paco  tempo  ia- 
nanzi . 

Pocc  la.  s.  f.  Poppa,  Mammella. 

Pocciare.  vedi  Poppare. 

Pocciatojo.  vedi  Poppatojo. 

Poccione.  a<;cr.  di  Poccia, 
Poccia  grande. 

Poc<  ioso.  «rdd.  Che  ha  graq 
popp(^,  Grosso.  Il  Grasso,  PafTu' 
to.  Il  'licesi  anche  di  Cosa  vile  e 
di  cui  niun  conto  si  fa.  Il  Slare 
poccioso,  Stare  con  tutti  i  suoi 
agi. 

PÒchettino.  dim.  di  Pochetto. 

Pochezza,  s.  f.  Scarsità,  Pòco 
numero.  Mancamento. 

Pochino,  dim.  di  Poco;  e  dicesi 
anche  Vn  pochino,  avverbial- 
mente. Il  a  modo  di  adjettivo  suol 
dirsi  di  Persona  piccola  e  seccai. 
Il  Un  pochino,  mostra  Una  co- 
tale prontezza,  o  volontà  delibe- 
rata. 

Pochissimo,  superi,  di  Pòco. 
Il  e  anche  avv.  superi,  di  Pòco. 

Pòco  e  Po',  s.  m.  Pochezza. 
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Pòco  e  Po',  add.  vale  il  con- 
trario di  Molto .  Il  sost.  p.es.:  Vii 
poco  dì  pane,  Un  poco  di  vino. 
'  Que' pochi,  Una  data  quantità 
3i  denaro.  ||  Un  po'  e  Un  poco. 
UBÌti  ad  alcuni  verbi  mostrano 
una  certa  prontezza  o  volonià 
deliberata  di  fare  Fazione  signi- 
ficata da  essi.  ||  È  anco  modo 
esortativo.il  [;'w  altro  po',  si  usa 
ellitticamente  per  Se  dura  o  du- 
rava un  altro  poco,  ovvero  Un 
altro  poco  che  durasse.  ||  ogni 
po'  po',  Spessissimo.  ||  Cavar  il 
poco  dal  poco,  Risparmiare  su 
tutto,  Fare  rispwmi  sottilissimi. 
Il  Per  dire  cosi  di  traverso  a  uno 
che  il  grasso  stato  del  quale  me- 
na vanto  sarà  di  breve  durata,  i 
Fiorentini  dicono  :  Per  poco  lo 
spigo,  fingendo  di  ripetere  il  gri- 
do che  fanno  per  Firenze  i  ven- 
ditori di  spigo;  e  non  dire  a  lui. 
Il  Un  buon  poco.  Molto.  ||  Qual- 
che poco,  Non  molto,  ma  nemme- 
no tanto  poco.  |1  Di  un  maìato 
gravissimo,  e  che  dia  segni  di 
morte  vicina,  suol  dirsi  ;  Ce  n'è 
per  poco.  IIScusso,  Sottile,  come 
Dante  disse:  Queir  altro  che  nei 
fianchi  è  coSi' poco,  cioè  Che  ha 
i  fianchi  si  sottili.  ||  e  detto  di 
persona  vale  Piccola  e  scarsa.  || 
Pòco  di  ÒMono,  dicesi  di  persona 
trista 
Pòco.  art. contrario  di  Molto;  e 
significa  Scarsità,  e  Pochezza.  || 
coll'accompagnanome  Un,  vale 
Alquanto.  j|  A  pòco  a  pòco,  A 
pòco  per  volta.  l|  A  ogni  pòco, 
Spesso.  Il  A  pòco.  Tenersi  a 
pòco  di  fare  una  cosa,  Mancare 
poco.  Essere  li  li  per  farla.  ||  A 
pòco  a  pòco.  Lentamente,  Ada 
gio  adagio.  ||  A  pòco  per  volta, 
vale  lo  stesso.  1|  Pòco  è,  pòco  fa. 
Da  pòco  tempo  in  qua.  ||  Pòco 
poi.  Pòco  tempo  dopo. 
Pocofila.  s.  /.  Nome  che  si  dice 
per  ischerno  alle  donne  da  pòco 
^ocolino.  dim.  Pochino,  che 
talora  si  usa  anche  a  manièra 
d'avvèrbio. 
Pòculo.  s.  m.  V.  L.  Càlice.  |i 

Pozione,  Bevanda. 
Podagra,  s.  f.  V.  G.  Gotta  dei 
piedi. 

Podàgrico,  a&d.  Di  podagra. 
Che  patisce  di  podagra.  Gottoso. 
Il  Che  ingenera  podagra. 
Podagroso.  add.  Podàgrico. 
Poderaccio.  pe^fif.  di  Podere. 
Poderajo.  s.in.  Colui  che  sta 
a  podere.  |1  Soprastante  a' pode- 
ri. Fattore. 
Poderale,  add.  Del  podere,  o 
Che  appartiene  al  podere  ;  ag- 
giunto di  casa  da  abitarvi  i  con- 
tadini che  lavorano  ii  podere. 
Poderano.  s.mi.  Contadino  che 
sta  a  podere. 

Poderante,  s.  m.  Chi  possiede 
podere  o  poderi. 

Podére. «.»?(.  Potére,  Pòssa.  1| 
A  podere.  Con  ogni  sfòrzo.  |i  A 
tuo,  mio  podere,  esimili,  Per 
quanto  tu  puoi,  o  io  posso  ec.  || 
Esèrcito.  Il  Possessione  di  più 
campi  con  casa  da  lavoratore.  || 
Pare  a  lancia  podére ,  Ti.asan- 
dare,   Abborracciare,  Aramini. 


strare  un  ufficio  qualunque  alla 
peggio  e  trasaodatamente,tiran- 
do  solo  ad  avvantaggiar  sé  stes- 
so comecchessia. 

?^^frfn"o°i''^-^' Podére. 

Poderone.  accr.  di  Podére. 
Poderosamente,  ow.  In  mò- 
do poderoso.  Con  podére. 
Poderoso,  add.  Fòrte ,  Ga- 
gliardo, Che  ha  potére.  ||  Ba- 
stante, Valevole.  Il  si  dice  anche 
del  vino.  ||  detto  di  esèrcito,  vale 
Numeroso,  Copioso.  ||  detto  del 
parlare,  vale  Efficace. 

Poderuccio.  )  ,.,•,*  j-cij 

Poderuzzo.   /  ''''''^■^'  ^''^^^■ 
Podestà,  s.  f.  Autorevol  po- 
tére. 

Podestà  e  Potestà.  .'.  m. 
Quegli  eh'  è  costituito  in  pode- 
stà, ed  ha  impèrio  sopra  coloro, 
che  gli  sono  dati  in  govèrno.  |1 
Chi  sorpassa  gli  altri  in  chec- 
chessia. 
Podestadi.  s.  f.  pi.  che  òggi 
si  dice  Le  podestà:  nome  d'  una 
delle  gerarchie  degli  Angeli. 
Podestaressa.  -s.  f.  Podfjstes- 

sa,  o  moglie  del  podestà. 
Podestariato,   s.   m.  La  di- 
gnità del  podestà. 
Podesteria,  s.  f.  Ufizio  del  po- 
destà,  lì  Tutto  quel  paese  sopra 
il   quale  il  podestà  ha  giurisdi- 
zione.  Il  Palagio  del  podestà.  |) 
Tutto  quel  tèmpo  che  dura  il  go- 
vèrno del  Podestà.  ||  Possésso, 
Possessione. 
Podestessa.  fem.  di  Podestà, 

Moglie  del  i^odestà. 
Pòdice,  s.ni.  F.i.  Ano,  Pretè- 
rito, La  parte  deretana. 
Poèma,  s.m.  F.G. Poètica  nar- 
razione divisa  per  canti,  che  rap- 
presenti una  sola  azione  maravi 
gliosa,   o  molte   azioni  insième 
connèsse,  e  che  abbia  alcuna 
lunghezza.  1|  in  pi.  si  disse  anche 
Poemati. 
Poemessa.  s. /".Cattivo  poèma. 
Poemetto,  dim.  Piccolo  poi- 
ma,  la  cui  tela  è  semplicissima. 
e  che  tratta  anche  soggetti  dida- 
scalici 0  morali. 
Poemone.  accr.  di  Poèma,  ma 
dicesi  più  che  altro  per  ironia. i?. 
Poemizzare.    v.    inlr.    Fare 
poèma,  0  poèmi. 
Poemizzatore-trice'    verb. 
Chi  fa  poèma,  o  poèmi , 
Poemone.  accr.  di  l'oema. 
Poesia,  s.f.  V.  O.  Arte  del  poè- 
ta. L'arte  di  fare  opere  in  vèrsi. 
Il  e  Componimento  poftico. 
Poesiaccla.  pegg.  di  l'oesia, 
Cattivo  componimento  in  versi. i2. 
Poesiina  dim.  e  vezz.  di  Poe- 
sia, Breve  ma  leggiadro  compo- 
nimento io  versi.  M. 
Poesiòla.  s.  f.  Piccolo  compo- 
nimento poètico. 

Poesiuccia.  de'sp. di  Poesia. /?. 
Poèta,  s.  ni.  V.  G.  Facitor  di 
poèmi  e  di  poesie.  ||  Povero,  Mi- 
serabile, perchè  generalmente  i 
poeti  sono  povera  gente,  e  an- 
che per  le  commedie  sou  sempre 
dipinti  tali. 
Poeta,  s.  m.  Poeta  cesarea.  Si 
disse   già    II   Poeta    stipemlii'.to 


dalla  corte  di  Vienna.  \\Poeta  di 
teatro,  o  Poeta  assolut.  si  chia- 
ma nel  linguaggio  teatrale  colui 
che  ha  stipendio  fisso  da  una 
compagnia,  con  l'obbligo  di  scri- 
vere commedie  e  drammi  per 
essa.  Il  Poeta  dicesi  popolarmen- 
te chi  cauta  in  versi,  leggende, 
storielle,  improvvisa  ottave,  se- 
stine ecc.  R. 

Poetacelo,  pegg.  di  Poèta. 

Poetàggine.  s.  f.  voce  scher- 
zevole indicante  Qualità  di  poèta. 

Poetale,  add.  voce  poco  usata: 
Poètico. 

Poetana.  s.  /.  voce  poco  usata: 
Poetessa. 

Poetante,  add.  e  sost.  Compo- 
nitor  di  poèmi. 

Poetare. v.inir.Compor  poèmi, 
e  poesie.  ||  rifl.  att.  Pigliare  le 
insegne  di  poèta. 

Poetastro.  .?.  m.  Poetuccio  , 
Semipoèta,  Versificatorèllo,  Poe- 
ta di  poco  o  di  uiun  valore. 

Poeteggiare,  v.iwir.  Poetare. 

Poetesco.  add.  Poètico. 

Poetessa,  femm.  di  Poèta. 

Poetevole.  add.  PoMico. 

Poetevolmente.aw.Con  mò- 
do poètico. 

Poetezzare.  v.  inlr.  Poeteg- 
giare, Poetare  ;  ma  scherzevol- 
mente. 

Poètica,  s.  f.  L'arte  del  poeta- 
re. Il  Trattato  o  Libro  che  inse- 
gna la  poètica. 

Poeticamente,  avv.  Con  mò- 
do poètico. 

Poeticato.-s.  w.  V.A.  Poètica, 
Qualità  di  poèta. 

Poeticheria,  s.  f.  Manièra,  o 
Proprietà  poètica. 

Poetichissimo.  super.àì  Poè- 
tico. 

Poètico,  s.  ni.  Colui  che  inse- 
gna o  professa  poesia. 

Poètico,  add.  Di  poesia  ,  o  Di 
poèta,Cheappartìène  alla  poesia. 

Poetiflco.  add.  voce  poco  usa- 
ta: Atto  a  produrre  cosa  poè- 
tica. 

Poetino,  dim.  di  Poèta. 

Poetire.  v.intr.  V.  A.  Poetare. 

Poetissimo.  superi,  di  Poèta. 

Poetizzare.  v.  intr.  Poetare. 
11  alt.  Ridurre  in  poesia. 

Poetone.  accr.  di  Poèta. 

Poetònzolo.vt'H/".  Poeta  di  pò- 
co conto. 

Poetùcolo.  rtVi/".  di  Poèta: Poè- 
ta da  poco. 

Poetuzzo.  pegg.  di  Poèta. 

Poffare!  Inteijezione  di  mara- 
viglia, che  si  unisce  per  sòlito 
ad  altre  voci  ;  p.  es.  Poffare  il 
mondo  o  del  mondo  ,  Poffare  il 
cielo  ,  Poffare  l'anlPa  ec,  cioè 
Può  fare  il  mondo,  ec. 

Pogger èlio.  dim.  Piccolo  pog- 
getto. 

Poggettino.  dim.  di  Poggetto, 
Poggerèllo. 

Poggetto.  dim.  di  Poggio. 

Pòggia,  s.  f.  Quella  còrda  che 
si  lega  all'  un  de'  capi  dell'  an- 
tenna damano  dèstra.  ||  onde  A 
pòggia,  o  Da  pòggia  ,  Da  man 
dèstra. 

Poggiare.  «.  a.  da  Pògg^io  : 
Salire  ad  alto,  e  Innalzarsi.  Il 
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vale  anche  Navigare  col  vènto 
in  poppa,  contrario  di  Orzare.  |1 
Tirare  del  vènto  in  una  data  di- 
rezione. 11  Appoggiare.  |1  Pog- 
giare un  colpo,  0  simili ,  Darlo, 
Menarlo.  H  Poggiarsi,  rifl.  att. 
Appoggiarsi. 

Poggia^uolo.  ».  tn.  Abitatore 
di  poggio.  JR. 

Poggiata,  s.  f.  Quanto  spazio 
di  un  poggio  si  scorge  con  l'oc- 
chio, h. 

Pòggio.  «.   m.  Monte  ,  Luògo 
eminènte.ll  Póf^jrj,  Le  poppe  delle 
dònne.  \\  Ridurre  il  poggio  pia 
no,  Il  ridurre  per  mezzo  di  ci 
glloni  e  di  campetti  il  terreno  in 
poggio  quasi  ad  un  piano. 

Foggiolino.  dini    Poggetto 

Poggiuòlo.  dim.  Poggetto 
Balaustrata  ,  Spalletta.  l|  Duna  , 
MonticèUo  di  rena  sulla  spiag 
già  del  mare.  H  Terrazzo,  Rin 
ghiera.  \\PoggiuoU,  i  Cessi,  per- 
chè   sono    generalmente    sopra 
terrazzi  o  ringhiere  rispondenti 
sulla  corte  delle  case. 

Pognamochè.  congiunz.  Po- 
nramochè. 

Poh  l  Interjezione  di  disprèzzo  , 
ammirazione  ec. 

Pòi.  am.  di  tèmpo  ,  e  vale  lo 
stesso  che  Dopo,  Appresso,  con- 
trario di  Prima,  jl  Po'  pòi ,  vale 

10  stesso  che  In  somma  ,  Final- 
mente, Alla  fine.  H  Pòi,  preposi- 
«ione,  vale  Dopo.  1|  Poi  ad  al- 
cun di,  o  simili ,  Dopo  alcun  dì 
ec.  Il  ed  invece  di  Poiché  ,  es- 
sendo particolar  proprietà  di  lin- 
gua il  levare  talora  il  che  a  que- 
ste particelle,  mòdo  antiquato.  |' 
Da  poi  che  ,  Da  che  :  mòdo  ant 

11  Dipoi.T)opo,  Poscia,  [\eprep. 
Diètro.  Il  Poi  di,  modo  avv.  di 
tempo.  Dopo,  Appresso.  1|  P poi. 
Il  tempo  avvenire.  I|  Po'  poi,  è 
modo  di  scusa,  ed  é  lo  stesso  che 
AUa  fin  fine  o  simUi.  Così  uno, 
rimproverato  agramente  ,  dirà 
per  accennare  che  il  suo  fallo 
non  è  grave:  Po'  poi  non  ho 
mica  sconfitto  Cristo  di  Croce! 
li  E  poti  suol  dirsi  per  Doman- 
dare che  cose  altre  avvennero  o 
furono  dette,  oltre  quelle  che  già 
ci  sono  state  narrate.  ||  Un  qual- 
che tempo  dopo  il  momento  nel 
quale  si  parla  ,  ma  nella  matti- 
nata stessa  ,  se  è  di  mattina  ,  o 
nella  serata  se  è  di  sera.  ||  È  an- 
che esclamazione  di  maraviglia 
di  sdegno  :  Oh  questo  poi  l  cioè 
Non  me  lo  aspettavo. 

Poiché,  avv.  di  tèmpo:  lo  stesso 
che  Da  poi  che.  |1  talora  è  parti- 
cèlla  congiuntiva  causale,  e  vale 
Perciocché. 

Pojana.  s.  f.  Spèzie  di  falco 
Pòla.  s.  f.  Mulacchia.  1|  Credere 
o  Avvisare  che  ognidì  siapola. 
Pensare  che  le  cose  si  mauten- 

fano  ogni  giorno  nel  grado  me- 
èsimo,  o  che  ogni  di  si  rinnuovi 
una  data  cosa. 
Polare,  add.  Di  pòlo ,  Ch'  è  vi- 
cino al  polo. 
Polarizzare,  v.  a.  Dare  alla 
luce,  a  forza  di  riflessioni  o  ri- 
frazioni, tali  proprietà  da  ren- 
derla iucapacu  dì  rifletvci-si  o  ri- 


frangersi di  nuovo  In  certi  dati 
casi  o  condizioni.  R. 
Polarizzazione,  s.  f.  L'azio- 
ne e  L'effetto  del  polarizzare.it!. 
Polca,  s.  f.  Specie  di  ballo  ,  ed 
anche  La  musica  che  serve  a 
quel  ballo.  R. 
Polchista.  s.  »».  Voce  di  beffa, 
e  dicesi  popolarmente  di  un  Gio- 
vane elegante  ,  di  un  Dameri- 
no. R. 

Poledrello.  dim.  di  Poledro. 
Poledrino.  dim.  di  Polèdro. 
Polédro.  vedi  Puledro. 
Poledruccio.V.  Puiledruccio 
Poleggio.  s.tn.  Pileggio.  H  una 
Spèzie  d'erba  odorosa,  detta  più 
comunemente  Paleggio. 
Polèmica,  s.  f.    V.  G.  Quella 
parte  della  teologia  che  tratta 
delle  controvèrsie,  e  che  rispon- 
de alle  difficoltà  fatte  dagli  erè- 
tici. Il  Qualsivoglia  contesa  in 
iscritto,  riguardante  la  politica  , 
le  sciènze,  le  arti  ec. 
Polèmico,  s.  m.  Chi  scrive  o 
disputa  sopra  qualche  punto  di 
crìtica  ec.  R. 
Polèmico,  add.  V.G.  Attenèn- 
te a  polèmica. 

Polemònia.  s.  f.  V.   G.  Sòrta 
di  piauta  che  produce  i  fiori  so- 
miglianti alle  ròse. 
Polènda.   s.  f.  Lo  stesso  che 

Polènta. 

Polendajo.  s.  m.  Quello  tra  i 
montanini  che  vanno  a  lavorare 
in  maremma,  il  quale  è  destinato 
a  far  la  polèndajper  gli  altri.  R. 
Polendone  e  Pulendone,  s 
m.  Persona  ,  grave   e  lenta  nel 
muoversi  e  nell'  operare. 
Polènta,  s.  f.  Intriso  di  farina 
di  formentone  odi  castagne  fatto 
nel  pajuòlo,  e  rimenandolo  con- 
tinuamente col  mestone,  ridotto 
a  una  certa  consistènza. 
Polesine,  s.  m.  Quel  tratto  di 
paese  che  rimane  tra  mezzo  alle 
due  braccia  o  rami  di  un  fiume, 
i  quali  dividendosi  in  un  dato 
punto  non  si  uniscono  più  ,  ma 
sboccano  in  mare  ciascuno  da 
sé;  e  specialmente  si   dà  questo 
nome  a'terreui  del  basso  Po.  R. 
Polétro.  s.  m.  Pulèdro. 
Poliantèa.  s.  f.  V.  G.  Raccòl- 
ta di  molte  cose  sotto  i  loro  prò- 
prj  vocaboli,  ||  Antologia. 
Poliarchia,  s.  f.  V.  G.  Govèr- 
no di  molti. 

Poliarchico,    add.  Apparte- 
nente a  poliarchia. 
Poliedro.  A-.m.  Solido  terminato 
da  facce  piane  ;  il  quale  riceve 
speciali  aggiunti,  secondo  il  nu 
muro  di  esse  facce.  R. 
Polifìlia.  s.  /'.    V,  G.  Amicizia 
con  molti. 

Polilìlo.   s.  m.  V.  6.  Chi  me- 
scola e  confonde  ,   parlando  o 
scrivendo  ,  le  voci  di  molte  lin- 
gue divèrse. 
Poligala.  s.f.  Pianta,  le  cui  ra- 
diche sono  medicinali. 
Poligamia,  s.  f.  V.G.  Stato  di 
un  Uomo  che  ha  più  mogli,  o  d'u- 
na donna  che  ha  più  mariti 
Poligamo,  s.  m.    V.   G.  Colui 
cliH  ha  più  mogli,  o  Colei  che  ha 
più  mariti. 


Poliginia.  ».  f.  V.  G.  Ordine 

di  piante  a  più  pistilli. 
Poliglòtto.  add.  Dicesi  di  un 
Libro  scritto  stampato  in  divèrse 
lingue  nella  stessa  edizione.  \\ 
sost.  Colui  che  sa  e  parla  molte 
lingue. 
Poligonato.  s.m.  Nome  di  una 
pianta  detta  pure  Frassinèlla. 
Poligono,  s.  m.   V.    G.   Sòrta 
d'erba  detta  anche Coreggiuòla. 
e  CentonòdillFigura  geomètrica 
piana  di  più  angoli. 
Poligrafia,  s.   f.   Letteratura 
varia,  o  Scrittura  sopra  vari  sog- 
getti. R. 
Poligràfico,  ade?.  y.G.  Dicesi 
propriamente    delle   linee   dise- 
gnate in  più  mòdi. 
Poligrafo,  s.  m.  Chi  scrive  so- 
pra vari  argomenti.  R. 
Polinaetrico.  add.  Di  più  me- 
tri. R. 
Polimetro.  s.m.  Composizione 
poetica  dettata  in  più  metri.  R. 
PolimitO.  Aggiunto  di  Drappo 
o  Vestimento  contesto  di  varj  co- 
lori. 
Polinomio,  s.  m.  Ogni  quantità 
algebrica  composta  di  più  ter- 
mini, distinti  coi  segui  del  più  e 
del  meno.  R. 
Polio,  s.m.  Sórta  d'  èrba  detta 
anche  Canùtola  per  esser  pelosa 
e  quasi  canuta  in  apparenza. 
Poliorcete.  F.(?.  Espugnatore 
di  città,  soprannome  già  dato  a 
Demetrio. 
Pòlipo,  s.  m.  V.G,  Animale  che 
ha  molti  piedi  :  sotto  questa  de- 
nominazione si  comprèndono  tut- 
te le  spècie  di  zooliti  ,  o  piante 
animali  che  vivono  parte   nelle 
acque  dolci ,  parte  nel  mare.  |1 
Escrescènza    carnosa    molle    e 
spesso   di   tessitura    vascolare  , 
cosi  chiamata  per  la  facilità  col- 
la quale  si  riproduce  estirpata 
che  sia. 
Polipòdio.  s.  m.    V.  G.  Sòrta 
d'  èrba  che   si  annovera   nella 
classe  delle  felci,  e  nasce  per  lo 
più  sulle  quèrci  ,  onde  è  anche 
detta  Polipòdio  quercino. 
Poliposo.add.  Che  ha  relazione 
al  polipo.  Che  è  della  natura  del 
pòlipo. 
Polire,  vedi  Pulire;  e  così  tutti 

gli  altri  suoi  derivati. 
Polisarcia,  s.  f.  Malattia  con- 
sistente nella  soverchia  grassez- 
za di  più  parti  del  corpo,  mentre 
altre  sono  gracili  e  poco  nutrite. 
Polisènso,  add.  V.  A.  Che  è 

di  più  sènsi. 
Polisillabo,  s.  m.  V.  G.  Che  à 

di  più  sillabe,  Moltisillabo. 
Politalamio.  Aggiunto  di  una 
chiocciola  a  varie  celle,  e  di  altri 
testacei. 

Politamente.  V. Pulitamente. 
Politeama,  s.  m.  Teatro  per 
lo  più  diurno  ,  che  serve  ad  ogni. 
genere  di  rappresentazioni.  R. 
Politècnico,  acid.   V  G.  Che 
abbraccia  molte  arti  e  sciènze.  |) 
dicesi   di   Scuola  o  Istituto  dovfl 
si  insegnano  molte  artiec. 
Politeia.  s.  f.  V.  G.  Politeismo. 
Politeismo,  s.  m.  V.  G.  Sètta 
e  credènza  del  Politeista. 
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Politeista.  ».  m.  V.  G.  Quegli 
che  nella  sua  ciedèiiza  ammette 
piti  Dei. 

Politeistico,   ad  d.  Apparte- 
nente a  politeismo. 
Politezza,  vedi  Pulitezza. 
Politica,  s.  f.  V.  G.  La  sciènza 
e  l'arte  di  governare  uno  Stato. 
e  di  regolare  le  sue  relazioni  fon 
gli  altri  Stati-  |l  il  nome  de'  libri 
che  trattano  dell'  amministrazio- 
ne della  città. ||Ragione  di  Stato. 
Il  Modo  astuto   con  che  altri  si 
conduce  per  arrivare  al  suo  in- 
tènto. 
Politicamente,    avv.    Civil 
mente  ,  Con  modo  politico  ,  Se- 
condo le  buòne  règole  di  politica 
Politicante,    s.   e.    Chi   tratta 
di  politica  e  ne  parla  e  slrapaila 
a  sproposito   R. 
Politicastro.jjefl'S'.  di  Politico. 
Politico,    s.  m.  Colui  che  sa  la 
politica.  Statista.  1|  Uòmo  accòr- 
to, sagace;  e  si  prènde  in  buona 
e  cattiva  parte. 
Politico,  add.  Civile,  Che  &  se- 
condo politica. Il  Colui  che  règola 
gli  affari  di  uno  Stato.  ||  Chi  si 
occupa  di  politica. 
Politicone,    accr.  di  Politico  , 

in  sènso  di  Accòrto,  Astuto. 
Politicuzzo.  dim.  vilif.  di  Po- 
litico. 

Politissimo,  superi,  di  Polito. 
Polito,  vedi  PoLVTO. 
Politrico.  s.  m.    V.  G.  Pianta 
che  fa  intorno  alle  sorgenti  e  ai 
bòschi  ambrosi. 
Politropo   s.m.  V.  G.  D'inge- 
gno vario,  ed  acconcio  a  più  cose 
diverse,  Astuto. 
Polizia,  s.  r.  V.G.  La  vigilanza 
del  magistrato  civile,  perìa  qua- 
le si  preveggono   e   si   evitano  i 
delitti,  o  si  mantengono  le  città 
sicure  e   tranquille.   ||  L'  ordine 
col  quale  si  governa  una  città  e 
sono  amministrate  le  comuni  bi- 
bOgne.  Il  Nettezza,  Politezza.   |1 
Politica  ,  Trattato  di  Politica.  || 
Civiltà. 
Poliziesco,  add.  Appartenente 
come  che  sia  alla  polizia  ,  o  che 
6  proprio   di  essa.    Voce   di  di- 
spregio. R. 

Poliziotto,  s.m.  Impiegato  del- 
la polizia;  ma  per  lo  più  contiene 
dispregio.  R. 

Polizza,  s.f.  Piccola  carta  con- 
tenènte breve  scrittura.  ||  Poliz- 
ia di  cambio,  Cambiale.  ||  Scrit- 
to con  cui  si  ordina  a  uno  di  pa- 
gare una  data  somma  alla  per- 
r.ona  ivi  nominata.  ||  Pòlizza  di 
carico  ,  Nota  delle  mercanzie 
caricate  in  nave,  o  simile.  ||  Quel 
biglietto  in  cui  si  scrivono  i  nu- 
meri del  lòtto  giocati.  ||  Il  nu- 
mero che  si  mette  a  un  lotto  par- 
ticolare. 
Polizzame.  ».  m.  Quantità  di 

polizze  diversa. 
Polizzario.  s.  m.  Registro  di 
polizze,  o  Registratore  di  polizze. 
Polizzina  e  Polizzino.  dim. 
di  Pòlizza.  IJ  Quello  che  la  par- 
rocchia lascia  a'  varii  popolani, 
innanzi  Pasqua,  perchè  lo  ripor- 
tino quando  vaiiuo  a  comuni- 
caru. 


Polizzòtto.s.w. Pòlizza  grande 

Polla,  s.  f.  Vena  d'  acqua  che 
scaturisca. 

PoUaccone.  ».  m.  Vela  trian- 
gelare  che  si  usa  sui  legni  latini 

l'ollaggio.  s.  m.  Pollame. 

Pollajo.  s.  m.  Luògo  dove  si 
tengono  i  polli.  |1  Andar  a  pol- 
lajo.  L'andar  de'polli  e  degli  uc- 
cèlli a  dormire  ;  tlices'  giocosa- 
mente degli  uomini  quando  van- 
no a  letto  di  buon'  ora  ,  come  i 
polli.  Il  S^^opare  il  pollajo  ,  Ru- 
bare. Il  Star  bene  al  pollajo,  A- 
dagiarsi  con  somma  comodità. 

PoUajÒlO.  vedi  POLLAJUÒLO. 

Pollajone.    accr.    di  Pollajo, 

Pollajo  grande. 
Pollajtiòlo.  s.  m.  Mercante  di 

polli. 
PoUajuòlo.  add.  Di  pollina 


reno  paludoso,  d'onde  i  passeg- 
gièri  ditflcilinente  possono  cavar 
fuori  i  piedi. 

Pollino,  add.  Di  pollo:  ed  è  ag- 
giunto per  lo  più  de'pidòcrhi  iliii 
polli.  Il  Pidòcchio  degli  animali 
volatili. 

Pollo.  ».  w.  Nome  generico  del 
gallo  e  delle  galline.  |1  II  nato  di 
qualsisia  animale  bruto.  ||  L'uc- 
cellino tenero  di  nido.  ||  Giovane 
o  Uomo  qualunque  inesperto,  ed 
acconcio  ad  esser  messo  in  mez- 
zo. Il  Andare  a  le/lo  quando  i 
polli,  cioè  Prestissimo.  1|  Portar 
polii.  Fare  il  ruffiano.  ||  Pollo 
freddo.  Uomo  di  piccolo  animo, 
e  peritosissimo.  ||  Pollo  ebbro, 
dicesi  per  metafora  di  uomo  sen- 
za discorso  e  quasi  tramortito. 

PoUoncèllo.  dim.  di  Pollone. 


Pollame. «.m.  Quantità  di  polli.  ^p.-^Uone.  s.m.  Rampollo.  Rami- 


Pollanca.    «.    /'.  Pollo  d'Ino 

giovane. 
PoUanchetta.    dim.  di   Pol- 
lanca. 
PoUanco.  s.  m.  Pollanca,  Pol- 
lo d'India  maschio. 
Pollare,  v.  inir.  vocepoco  usa 

ta:  Rampollare.  ||  Scaturire. 
Pollarlo,  s.m.  Colui  che  prèsso 
i  Romani  governava  i  polli  e  gì 
uccèlli  per  gli  aus|)icj. 
Pollastra.»'./',  vedi  Pollastro 
Pollastraccio.   s.   m.   Polla 
strone.  ||  Giovane  di  pòca  espe- 
rienza. 
Pollastrèllo. dim.  diPoUastro 

Pollastrino. 
PoHastrièra.s.  f.  Ruffiana. 
PcUastrière.  s.  m.  Che  pòrta 

polli.  Il  Rutfìano. 
Pollastrino.  dim.  di  Pollastro. 
Pollastro,  s.  m.  Pollastra. 

t'.  Pollo  giovane. 
Pollastronaccio.p(?/7,g. di  Poi- 
lastrone.  Il  Sempliciaccio. 
PoUastrone.   accr.    di  Polla- 
stro. Il  Uòmo  assai  giovane  e  di 
poca  esperiènza. 
PoUastròtto.   dim.  di  Polla- 
stro. Il  Sempliciòtto. 
PoUebbro.  add.  Dicesi  in  mòdo 
basso  d'Uòmo  non  buono  anulla, 
assai  dappòco. 
Polleria,  s.  f.  Luògo   dove  si 

tengono  e  vendono  i  polli. 
Pollezzuòla.  s.  /'.  Pollèzzola.. 
Pollèzzola.   s.  f.  Punta  tènera 
dei  poi  ioni  che  sono  cresciuti  in 
nanzi  al  tèmpo.  ||  Bròccolo  delle 
rape. 
Pòllice.  «.  m,.  Dito  gròsso  della 
mano,  e  del  piede,  [j  Misura  for- 
mante la  dodicesima  parte  del 
piede. 
Pollina.  ».  f.  Stèreo  de'polli.  1| 
Cacherelli  di  pollo  che  si  usano 
per  governo  di  fiori  odi  piante  ec. 
PoUinajo.   ».  m.  Cavatore  di 

cessi. 

Pòlline.  ».  m.  Specie  dì  farina, 
o  polvere  finissima,  che  serve  ne- 
cessariamente alla  fecondazione 
de'semi,ed  è  chiusa  in  globo  detto 
antera,  che  sta  bilicato  a  capo 
agli  stami.  R. 

Pollinèlla.  ».  f.  Piccolo  tumore 
infiammatòrio    detto   anche  Fo- 
runcolo. 
PoUino.  3.  m.  Aggallato.  [[Ter- 


cello    tènero  ,  che    mettono   gli 
alberi. 
Pollonéto.  ».  m.  Vivajo  di  pol- 
loni. Il  Castagneto  da  pali. 
PoUùto.  odd.  Bruttato,  Imbrat- 
tato, Macchiato. 
Polluzione.  ».  f.  Spargimento 
di  seme,  <;he  procède  da  sovèr- 
chio  riempimento  ,    e   da   forza 
d'immaginazione,  o  di  sogno.   U 
Qualunque  imbrattam^'mo, 
^oUi'T'-'r^ln,.    .«     '"    PoUoncèllo, 
Rampollo,  Rametto. 
Polmentario.  s.  »'.  Spèzie  di 

vaso  con  bocca  stretta. 
Polmento.   s.  m.  Pietanza  di 

carne  che  si  dava  a'monaci. 
Polmonare,    add.    Attenènte 
a'polmoni;  e  dicesi  di  arterie,  di 
vene  o  di  nervi  che  appartengono 
a'polmoni.  ||  agg.  di  Tise,  Cha 
attacca  i  polmoni. 
Polmonaria.  ».  f.  Sòrta  d'erba 
la  qual  nasce  in  luòghi  ombrosi. 
Il  add.  Polmonare. 
Polmoncèllo  o  Pulmoncel- 
lo.  dim.  di  Polmone,  j]  Voce  che 
si  adopera  parlandosi  di  alcuni 
tumoretti  callosi  i  quali,  allorché 
suppurano,  danno  luogo  a  piaghe 
di  cattiva  natura,  le  quali  dicousi 
impropriamente  Pulmoncelli. 
Polmone,  s.  m.  Organo  doppio, 
rinchiuso  nel  petto,  e  nel  quale 
succedono  i  fenòmeni  della  respi- 
razione. Il  Polmone  marino,  A- 
nimale  che  vive  in  mare,  detto  al- 
trimenti Pòttamarina,  o  di  mare. 
Polmonèa.  a,  f.  lufianmiazioue 

di  polmoni. 
Polmoniei.  s.  f.  PolmonSa. 
Polmonite  e  Polmonitide. 
.5. /'.Infiammazione  de'polmoni.iì. 
Pòlo.  ».  m.  V.  G.  CiaSiruna  delle 
due  estremità  dall'asse  immòbile 
intorno  al  quale  par  che  giri  la 
sfera  celèste  in  24  ore;  detti  l'uno 
Pó/o  settentrionale,  o  àrtico,  a 
l'altro  Meridionale  o  antàrtico. 
Il  Pòli,  Due  punti  del  cielo,  ai 
quali  il  detto  asse  della  tèrra  pro- 
lungato si  condurrebbe,  e  intorno 
a'quali  gli  antichi  supponevano 
si  volgessero  le  sfere.  ||  Altezza 
del  pòlo,  lo  stesso  che  Latitudi- 
ne. Il  Regione,  Provincia.  ||  Krai- 
sff>ro,  o  Somma  de'paesi  appa"- 
tenènti  a  un  pòlo.  1|  ''ièlo  |i  nella 
calamita  dicousi  Poh,  Que'puuti 
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ovo  ella  esercita  la  suu  m 
virtù.  Il  Traiiioutana,  Stellapo- 
lare,  o  simile. 
Polpa,  .s.  f.  Picesi  olla  Carn 
Hinscolosa  s^nza  osso   e  sftnza 

f Tasso.  Il  si  dice  anche  fli  Quella 
elle  trutta.  ||  dicesi  anche  alla 
Partt   deretana  e   più   carnosa 
della  pa'iiba. 
Polpaccia.  a.  f.  Polpetta. 
Polpaccio,  penrj.  Polpa  della 
iramba.  |!La  basi'  del  dito  s-i-fisso. 
Polpaccione.  .<.  m.  Dicesi  fa- 
miliarmente di  Libro  di  un  se.sto 
arande,  e  molto  gros."!©.  R. 
Polpacciuòlo.  s.  w.  Pezzo  di 
polpa  di  bestia  macellata,  k. 
Polpacciuto. rtd(f. Polputo, Che 
ha  molla  polpa. 
Polpare.  v.  inlr.  ass.  weltere 
le  bruciate  a  poìpare,  cioè  a  di- 
ventare più  polpose. 
Polpastrèllo,  .s.  w.  I^a  carne 
delia  parte  di  dentro  del  dito  dal- 
l'ultima giuntura  in  su. 
Polpetta,  s.  f.  Vivanda  com- 
posta di  polpa  battuta  con  alcuni 
iD^redièuti  per  darle  maggior  sa- 
pore. [|  Rimprovero  forte,  Sgri- 
data. 


intriso,  e  in   particolare  Quello 
''he  si  fa  nel  segar  le  pietre. 
Poltiglioso,  (tdd.  Motoso, Fan- 
goso. 
Poltra,  s.  f.  Gamba. 
Poltracchièllo.  dhn.  Pulèdro. 
Poltracchino.  dim.  diPolirac- 

chio. 
Poltraccliio.  s.  m.  Pulèdro. 
Poltriccio.«.«i.Ijf>tto  mal  latto. 
Lettacelo,  Piccolo,  povero  e  sor- 
dido letto. 
Poltrire.  ".  intr.  Poltroneggia- 
Stare  nel  poltro,  cioè  nel  covo 
Poltro.  6-.  m.  Lètto:  voce  plebèa. 
Poltro,  odd.  Pigro,  Poltrone    ' 
detto  di  cavalli  o  simile,  Che  è 
pulèdro.  Non  ancor  domato 
Poltrona,  s.  /.  Ampia  seggiola 
a  Ijraccioii,  generalmente  imbot- 
tita, per  istarvi  con  più  comodi- 
tà. Il  Meretrice,  Dònna  di  mal  af- 
fare. 
Poltronaccio.  pegg.   di  Pol- 
trone. 
Poltronaggine,  s.  f.  La  qua- 
lità astratta  di  chi  è  poltrone.  iS. 
Pultronamente.  avv.  Da  pol- 
trone. 


I  Pólvere.  .?.  f.  Tèrra  àrida,  a 
tanto  minuta  e  sottile,  che  si  le- 
va in  aria  al  minimo  mòto,  al  mi- 
nimo vènto.  Il  Ogni  altra  cosa  ri- 
dotta in  guisa  di  pólvere.  i|  Quel- 
la colla  quale  si  caricano  l'arral 
da  fuòco.  Il  e  quella  che  si  met- 
te .sulle  scritture  per  asciugarle. 
i|  Pólvere  di  Cipri,  Spèzie  di 
polvere  odorosa  ,  con  che  usa- 
si impolverare!  capelli.  |1  Gellar 
lapólvpre  'negli  occhi  ad  alcu- 
no, lut'annare,  Kar  travedere, 
Voler  mostrare  una  còsa  per  u- 
n'aitra.  \\Dar  fi  del  la  pólvere  ne- 
gli occhi,  Volersi  ingannare  in 
pruòva.|I.Sc('o'(?rf  la  pólvere  ad 
alcuno,  per  mei.  \\  Bastonarlo, 
o  Strapazzarlo  con  fatti  e  con 
parole.  H  Tritume  in  che  si  risòl- 
vono i  cadàveri.  1|  Ilcatle  tostato 
e  macinato. 

Polverènte.  oAd.  Detto  di  stra» 
da,  Polverosa,  o  is  cui  sia  sol- 
levata la  polvere. 

Polverièra.  <:.  f.  Polverio.  || 
L'edifìcio  dove  si  fabbrica  o  si 
consèrva  la  polvere  per  l'armi 
da  fuòco. 


Polpettina,  dim.   di  Polpett.i.     ner  Men-ti-ice. 
Il  Pallòttola  di  roba  mangerec-  Poltroncèllo.  dim.  e  vilif.  di 
eia,  postovi  fungo  di  levante  ol   Poltioue. 
altra  sostanza  velenosa,  per  am-  Poltroncina,  dim.  di  Poltrona. 


Poltroncèlla.  d?OT.  di  Poltrona|Polverino.  s.  wi.  Limatura  del 
frtrru,  o  Segatura  che  si  mette 
sullo  scritto  fresco ,  acciocché 
non  si  cancelli  sfrigga ndo.  jl  Quel 


mazzare  i  cani. 

Polpettone.  aen\  Opera  vo- 
luminosa, ma  assai  mal  disposta 
e  priva  di  dottrina  e  critica. 

Polpo,  .s.  m.  Pòlipo. 

Polposo,  add.  Polputo. 

Polputèllo.  dim.  di  Polputo 

Polputo,  add.  Che  ha  molta 
polpa.  Il  si  dice  anche  de'fruiti  e 
delle  foglie. 

Polsetto.  s.  m.  Siilis'se  già  per 
ciò  che  or  dicesi  Polsino. 

Polsino.-s.m. Lista  di  t"la  che  fa 

finimento  a  ciascuna  mànica  della 

'•amicia,  e  si  abbottona  a"polsi. 

|[  Lista  di  tessuto  finissimo  che 

la  finimento  alle  maniche  de've- 

stiti  da  donna. 
Polsista  s.  m.  Valènte  cono- 

scitor  di  polso,  Chi  dal  polso  sa 

cavare  non  dubbie  induzioni. 
Polso,  s.  m.  Moto   dell'artèrie 

che  si  sente  mediante  il  latto. |1  e 

talora L'ai-tèria medesima.:  Quel 

luogo  dove  la  mano  si  congiugne 

al  braccio,  cui  comunemente  toc- 
cano i  mèdici  per  comprèndere 

il  mòto  dell'aitèria.  ||  Sriiza  hnt- 

ter  polso.  Subitamente,  In  un  àt- 
timo. !|  Noti  balle-polso,  Cascar 

sul  tiro,  Restar  vinto  e  sopraf- 
fatto. Il  J\on  sopri-bbe  trovare  il 

polao  olle  gnnlchii're,  dicesi  di 

RIédico  Ignorante.   |1    Tostare  il 

polso  al  chiavi.<lHÌo,  dicesi  dei 

ladri  che  tentano  lep'irte  per  ve- 
der (li  entrare  a  rubare.  ||  Uoino 

di  polso  s\  dire  generalmente  di  I  Polveraccio,  s.  m.  Stèreo  di 

chi   ha   molte   facoltà,  e  anchei  pècora  secco,e  scusso  per  conci- 
me del  teiieno.  |1  Terreno  forte, 


Poltroncione.  accr.  di  Poltro- 
ne. Il  e  di  Poltrona. 
Poltrone,  add.  Che  poltrisce, 
A  cui  piace  il  poltrire.  |j  Uòino  di 
vile  condizione.  ||  Pauroso,  D'a- 
nimo vile  e  dimesso.  Dappòco, 
Infingardo.  ||  ed  aggiunto  di.Atto 
o  siuiili,  vale  Pròprio  d'  uòmo 
vile. 

Poltroneggiare.  «.  intr.  Vi- 
vere  poltroiiescainente    in   òzio 
vizioso. 
Poltroneria,  s. /■.  Inflngardag- 
g-ine.   Il   Sciagurataggine,  e  Tri- 
stizia. Il  Ozio,  e  Amore  d'ozio. 
Poltronescamente,  avu. Ne- 
ghittosamente, Con  manièra  pol- 
tronesca 
Poltronesco,  add.  Che  poltro- 
neggia. Appartenente  a  poltrone 
Poitronière  e  Poltronièro. 
.9.  m.  Poltrone,  Uòmo  da  pòco, 
Infingaìdo 
Poltronièro.  add.  Da  pqltro- 

niere. 
Poltronzone.   accr.   Poltron- 
cione. 
Poltruccio.  dinì.  Poledruccio. 
Polume.  s.  in.  Si  dà  questo  no- 
me ai  gusci  o  scorze  delle  casta- 
gne secche,   che   si   raccolgono 
]jer  alimentare  il  fuoco  ueri'iu- 
verno. 
Polve,  s.  f.  Pólvere. 
Polvento.  ■■*.  m.  Dopo  '1  vento, 
Dietro  al  vento ,  lu  luogo  difeso 
dal  vento 


molta  forza.  [1  £ii  polso,  s'ag- 
giunge sempre  a  De.juiare  valo- 
re in  buon  dato  in  qualche  arte, 
professione  ,  ec.  1|  Ricchezza 
grande.  \'  Possibilità,  Vigore. 
Fò.'za.jlFòrzn  militare.!! .\rmilla 
Poltiglia  ,-  Put.tifUa.  s.f.  Po- 
iicta.  ii  Oti'ii  huuido,  imbratto  o 


jjsciutto  e  polveroso, 

Polverajo.  add.  Pulvenilento. 
Che  solleva  molta  polvere  pei 
vento  che  tiri. 

Polveramento.  s.  m.  Corpù- 
scolo impercettibile.  Atomo. 

Polverare.  f .  a.  Impolverale. 


vaso  dove  si  tiene  essa  pólvere 
per  mettere  in  sullo  scritto,  j) 
Quella  polvereminutache  si  met- 
te in  sul  foro  de'  cannoni,  e  si- 
mili, per  dar  loro  fuòco.  ||  Cenere 
che  ci  viene  portata  di  Levante, 
dalla  quale  i  vetraj  cavano  il  sale 
per  farne  il  vetro.  ||  si  dice  anche 
l'Quella  pólvere  che  si  ricava  dal 
carbone  e  dalla  brace  per  uso 
di  bruciare.!] Olinolo, da  pólvere. 
11  Luogo  ove  si  riducono  le  vac- 
cine a  ineriare. 

Polverio,  s.m.  Quella  quantità 
della  pólvere  che  si  lèva  in  aria, 
agitata  dal  vènto  oda  altra  còsa. 

Polverista.  s.m.  Colui  che  fab- 
brica la  pólvere  dell'  anni  da 
fuòco. 

Polverizzabile,  add.  Atto  ad 
essere  polverizzato. 

Polverizzamento,  s.ìn.  Il  pol- 
verizzare. Il  e  la  Cosa  polveriz- 
zata. 

Polverizzare  e  Polverez- 
zare.t).  a.  Far  pólvere  di  chec- 
chessia. Il  Spargere  pólvere  se- 
pia checchessia. 

Polverizzatore-trice.  verb. 
chi  o  Che  polveiizza. 

Polverizzazione,  s.  f.  H  pol- 
verizzare. 

Polverizzevole.  rtrfd.  voce  po- 
co usata:  Polverizzabile. 

Polverone,  s.vi.  Gran  quantità 
di  pólvere  sollevata  dal  vento 
0  da  gran  gente  che  cammini,  o 
da  cavalli,  o  da  cani  in  moto. 

Polveroso.  «.  «i.  Spècie  di 
marmo. 

Polveroso,  a  d  d.  Aspèrso  di 
pólvere.  Pièno  di  pólvere.  H  ag- 
giunto di  Tèmpo  ,  o  Luogo  ,  In 
che  si  produce  pólvere. 

Polverulento,  add.  Che  è  sot- 
to forma  di  pólvere.  Vor"i  della 
^■■ienza,  e  di  raro  uso.  A'. 

Poivex'uzaa.,  dim.  di  L-'óU'ere. 


POLVIGLIO 


—  698  — 


PONS^ 


I*olviglio.  s.  m.  Pólvere  sotti- 
le. Il  Guancialetto  ripièno  dì  spi- 
go trito  e  :iltvi  odori,  p^^r  tenersi 
su'tavolini  da  lavoro  delle  don- 
ne, e  appuntarvi  spilli  ec. 
Polvino.  s.  m.  Piuma  minuta. 
IPolviscolO.  s.  in.  Polvere  sot 
tilissima,  che  ò  nei  pistilli  di  al- 
cuni fiorì.  R. 
PolzèUa.  s.  f.  V.  A.   Pulzèlla, 

Fanciulla. 
Poma.  s.  f.  Ciascuna  della  po- 
•  8te  assegnate  al  giuoco  fanciul- 
lesco di  Tocca  poìna,  nel  quale 
ciaesuno  dei  fani^iullì  si  pone  fer- 
mo a  una  posta  di  quelle  già  sta- 
bilite innanzi,  e  ne  sta  uno  nel 
mezzo  che  dee  acchiappare  co- 
loro che  sempre  tentano  di  '^am- 
biar posto  l'uno  con  l'altro.Quan 
do  quel  del  mezzo  ne  chiappa 
qualcuno  degli  altri  dice;  Qui  ti 
piglio  e  qui  ti  lascio,  %(\  il  chiap- 
pato rimana  nel  mezzo  a  fare  il 
chiappatore.  1|  Poma  piatta  , 
giuoco  fanciullesco  detto  anche 
Capo  a  nascondere,  o  Rimpiat- 
tino. 
Pomajo.  ."ì.  m.  Luògo  piantato 

d'allieri  fruttiferi,  Pomario. 
l'omarancia.  s.f.  Melarancia. 
Pomario,  s.  m.  V.  L.  Pomìère. 
Pomata,  s.f.  Unguènto  fatto  di 
grasso  di  porco,  orso,  bòve  o  si 
raili,  profumato  con  divèrsi  arò- 
mati. 
Pomatina.  diin.  di  Pomata. 
Pomato,  add.  Che  ha  pomi.  | 

talora  vale  Pornfillato. 
Pome.  6\  m  vedi  Pomo.  |j  Po- 
me, o  Ballo  dfl  pomej  è  un'an- 
tica danza  contadinesca.  j|e  spe- 
zie di  giuoco  simile  alla  Tocca 
poma. 
Pom:èUa.  Aggiunto  di  un  color 
verde  giallo  fatto  d'una  cert'tT- 
ba,  ma  nou  serve  se  oou  per  la 
tòmpera. 
Pomellato.    Aggiunto  d'  una 
spèzie   del    mantèllo  de'  cavalli 
detto  Leardo.  Hai  dice  anche  di 
altri  animali. 
Pomèllo,  dim.  di  Pomo.  ||  li  ri- 
levato, o  il  rialto  di  checchessia. 
Pomeridiano,  add.  Suole  u- 


f  ornici,  o  Ch'è  sparso  di  pómici. 
Della  natura  della  pómice,  Si- 
mile alla  pómice. 
Pomicoso.  add.  Pomìcioso. 
Pomidoro,  s.  m.  Pianta,  il  cui 
frutto  dello   stesso   nome  serve 
di  condimento  a  diverse  vivande 
Pomiere  o  Pomiero.  *.  m 

Pométo. 
Pomifero.  add.  V.L.  Che  pro- 
duce pomi,  Fruttifero. 
Pomo.  s.   m.  Il   frutto  d'  ogni 
albero.  ||  Albero   che   fa  pomi. 
Còsa  ritonda ,  a  guisa  di   pal!;i 
o  di  frutta  ,  come  il  pomo  della 
spada ,   che    serve   a   coatrap- 
pesare,   e  unire  gli  elsi  alla  la 
ma.  II  La  parte  traforata  di  una 
profumièra  ;  o  la  Palla  che  è  in 
cima  al  copèrchio,  e  perla  quale 
si  piglia.  Il  La  parte  di  sopra  d' 
una  nìazza,  dove  si  suole  adat- 
tare un  arnese   di  varie  forme  e 
materie,  cosi  per  ornamento,  co- 
me pertenerla  acconciamente  in 
mano.  ||  Quella  palla  che  ha  so- 
pra una  crocetta,  portata  in  ma- 
no dagl'imperadori  e  da're.  ||  ta- 
lora si  prènde  per  le  Poppe  delle 
giovani   donne.  1]  è  anche   ima 
Spèzie  di  giuoco  fanciuUes^'o  che 
pur  dicesi   Tocca  pò, a".  I|  Pomo 
d'Adamo,  Quella  protuberanza 
che  si  osserva  nella  parte  dinan- 
zi della  gola,  particolarmente  de- 
gli uomini,  formata  dal  sottopo- 
sto organo  della  voce.   ||  Pomo 
rancio.  Melarancio. 
Pomodoro,  s.  m.  Voce  pift  re- 
golare;  ma  meno  usata  di  Po- 
midoro, e  che   vale  quel  mede- 
simo. 
Pomoso,  add.  Pièno-di  poma, 
Pomifero.  ||  aggiungasi  pure  a 
Stagione  abbondante  di  pomi. 
Pompa,   s.   f.   è  pròprio  delle 
Pubbliche  dimostrazioni  fatte  per 
magnificenza    e   grandezza ,   si 
nelle  cose  liète,  si  nelle  mèste.   M 
Ambizione,    Vanagloria.  |1  Var 
pompa  di  una  cosa  ,  Menarne 
vanto.  Il  Còsa  che  dà  di  sé  vistosa 
apparenza.  1|  Tromba  aspirante 
da  tirar  suTacqua. 
Pompare,    v.  inlr.  Pompeg- 


.•'arsi  anche  dal  popolo  per  le  ore 

che  vengono  dopo  il  mezzogiorno.  Pompaticamente.  avv.  Con 

Pomèrio,  s.  m.  I  Romani  così  pompa.  Vanagloriosamente, 
chiamavano  uno  Spazio  lungo  le  Pompàtico.  adrf.  Pomposo.  || 
mura  deìla  città,  sia  al  di  dentro  Andare pompalico,Y estire  pom- 
cia  aldi  fuòri,  consecrato  dalla  pesamente, 
religione,  in  cui  non  era  lecito  Pompeggiare,  v.  intr.  Far 
nò  fabbricare,  né  abitare,  né  aia-  pompa.  Far  vista  pomposa,  ma- 
ro. Il  Fòsso  che  ricigne  la  ciità.       gnifica.  |1  Far  pompa  di  sè'stes- 

Pomèto.s.»?.  Luògo  piènod'al-    so.  Pavoneggiarsi.  ||  inlr.pron. 
beri  pomiferi.  Pomario.  |    Ornarsi   pomposamente,   Ador- 

Pometta.  s.f.  Piccola  poma  o|  narsi 


poma  0  pomo,  Meluzza.  ||  Cosa 
vile. 

Pomfòlige.s.  f.  Filiggine,  che 
si  attacca  a\  vaso  in  cui  si  fonde 
ìì  rame  mescolato  colla  gialla- 
mina  per  tignerlo  dì  color  giallo 

Pómice,  s.  f.  Piètra  leggerissi- 
ma, spugnosa,  pièna  tutta  di  pòri 
rotondi  o  ovali,  ri'ivida  al  tatto, 


Pompiere,  s.  m.  Colui  che  ap- 
partiene ad  un  corpo  di  militi  mu- 
nicipali,   istituito   per  spengere 


Ponce,  s.  tn.  Bevanda  di  rum, 
zucchero  e  acqua  bollente,  ag- 
a;raziata  con  odore  dì  scorza  dì 
limone. 

.Ponderabile .  add.  Da  poterne 
calcolare  il  peso.  R. 
Ponderabilità,   s.  f.  Qualità 
astratta  di  ciò  che  è  pondera- 
bile. R. 
Ponderare.  ».  intr.  Pesare.  || 
in  sign.att.  Diligentemente  esa- 
minare, e  considerare. 
Ponderatamente,  avv.  Con- 
sideratamente, Maturamente. 
Ponderatezza,  s.  f.   L"  abito 
del  ponderare  le  cose  prima  di 
dirle  o  di  farle. 
Ponderativo.arii.  Atto  a  pon- 
derare, Consideratìvo. 
Ponderatore  -  trice.   verh. 
Chi  o  Che  pondera. 
Ponderazione.  ».  f.  Il  ponde- 
rare. Il  II  gravitare;  ||  Considera- 
zione. 

Pondereggìare.  ».  a.  Ponde- 
rare, Pesare. 

Ponderosità.  s.f.Stato  e  Qua- 
lità di  ciò  che  é  ponderoso.  Pe- 
santezza. 
Ponderoso,  add.  Pesante,  Di 
gran  póndo.  ||  detto  di  accento. 
ir  detto  di  opera,  vale  Che  richie- 
de molto  studio  e  fatica. 
Pendio,  s.m.  Stimolo  ad  andar 
del  corpo,  ma  doloroso,   e   con 
senso  di  gran  peso. 
Pondo,  s.m.  Peso,  Gravezza.  I) 
fu  detto  da'Latini  per  Libbra.    || 
La  cosa  che  pesa.  ||  Considera- 
zione,  Importanza.   |1   Pondi  ,   i 
contrappesi  delle  bilance.  WMalg 
dei  pondi,  e  del  pondo,  fu  chia- 
mata volgarmente  la  Dissenteria 
per  quel  grave  peso,  che  talvòlta 
essa  fa  sentire  all'  infermo  nel- 
l'estremità dell'intestino  rètto. 
Ponènte,    s.   m.  La  parte   del 
mondo  dove  il  Sole  par  che  vada 
sotto,  opposta  a  Levante.  j|  Vèn- 
to che  soffia  da  ponènte,  ij  Pro- 
vincia ch'è  sotto  a  quella  parte 
del  cielo  dove  il  Sole  s'asconde. 
Il    Relatore  delle  cause  nella  cu- 
ria romana. 
Ponènte,  add.  Che  pone. 
Ponentèllo  dim.  Venticèllo  di 

ponènte. 
Ponentino,   add.  Di  Ponènte, 
Che  è  nato  o  fatto  in  Ponènte. 
Ponere.  vedi  Porre. 
Poniamochè.  cong.  Con  tutto 

he.  Benché. 
Ponimento.   s.  m.  11  porre.  \\ 
Ponimento  del  sole.  Il  tramon- 
tare. 
Ponitojo.  s.  m.  Porto  da  sbar- 
carvi. 
Ponitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  pone.   |[  Piantatore-trice.  || 
Ponitore  di  ragione.  Scrutato- 


incendi.  Voce  anche  questa  fran-i  re.  Giudicatore,  Che  tiene  a  sin- 
cese.  Italianam.    Guardia    del\  dacato  checchessia. 


fuoco.  R. 
Pompilo,  s.  in.  Pesce  dì  ma- 
re somigliantissiiho  a  un  piccol 
tonno 


ni- 


facile  a  rompersi.  \\  Più  «'•idojPomposamente.aww.Magt., 
deliri  pómice.  Uòmo  avarìssimo.     ficamente.  Con  mòdo  pomposo. 

Pomiciare,  v.a.  Lisciare,  Pu-  Pomposità,  s.  f.  Pompa, 
lirp  .on  l-i  pómice,  Pomposo,  add.  Di  pompa.Piè 

Pomicioso.  «da.  Che  general  no  di  pompa. . 


Ponitura.  s.  m.  Ponimento. 

Pennese  e  Pennese.  «.  in. 
Quegli  che  supplisce  per  il  piloto 
maggiore  quando  esso  dorme,  e 
intanto  ha  in  custodia  la  cala- 
mita. 

Ponsò,  s.  m.  Sp^zie  di  colore 
rosso  vivissimo,  cari^^o  .  f>>na! 
Colore  come  di  fuòco. 
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IPonta.  s.  f.  V.  A.  Punta. 

PontEgo.  s.in.  Colui  che  fal'ar- 
te  d' innalzare  ponti  per  la  co- 
struzione delle  grandi  fabbri- 
che. R. 

Pontare.  v.  a.  Spignere  ,  .ag- 
gravare ,  o  Tener  saldo  chec- 
chessia in  manièra  tale  che  tut- 
to lo  sfòrzo  o  aggravamento  si 
riduca  in  un  punto,  o  in  pòco  luò- 
go. 11  Sfòrzo  che  altri  fa  andando 
del  corpo  con  ritenere  il  fiato.  \\ 
Pontare  il  pie  al  muro  ,  Osti- 
narsi in  alcuna  còsa. 

I*ontata.  s.f.  Quel  tanto  lavoro 
che  un  pittore  può  fare  per  la 
lunghezza  del  ponte:  e  cosi  il 
muratore  ec. 

fonte,  s.  m.  Costruzione  fatta 
con  piètre,  o  ferro,  o  legname  , 
che  s'  appóp-gia  sopra  ì'  una  e 
l'altra  sponda  d'un  fiume,  d'  un 
fossato  ec,  per  potergli  valica- 
re. 11  Bertesche  ove  i  muratori 
stanno  a  murare  ,  i  pittori  a  di- 
pingere in  rito  ec.  |1  Ponte  leva- 
tojo,  vedi  I.EVATO.TO.  Il  Tenere 
in  ponte,  Tener  sosp.-so  H  Fare 
il  pontej  .-agevolare,  o  Piocac- 
ciare  la  fuga.  H  Farsi  un  ponte 
a  una  cuna,  .agevolarsi  il  niè?zo 
di  conse^iiiila. 

Pontéfice.  .t.»n.  Sommo  sacer- 
dote, Papa.  11  Vescovo. 

Ponticèllo,  dim.  di  Ponte.   |1 
Legnetto  che  tene  attaccate  o 
sollevate  le  còrde.  H  Spèzie  d' 
co  fermato    con   du;   viti  sulla 
Stanga  in  cui  passa  il  sopraspa 
le  del  cavallo. 

Ponticino.  dim.  di  Ponte. 

Pòntico.add.  V.A.  Aspro, Bru- 
sco. 

Pontificale,  s.m.  La  cerimònia 
che  si  faceva  appresso  i  Romani 
quando  il  Pontefi -e  entrava  in 
ufficio.  11  Ufficio  divino  celebratj 
solennemente  dal  vescovo  cat- 
tòlico; onde  la  frase  Fare  pon- 
tificale. Il  In  pontificale.  CanVu- 
bito  solènne  e  con  le  insegne  dei 
Pontefici  e  de'  Vescovi.  ||  Libro 
io  cui  si  contengono  le  preghiè- 
re e  le  cerimònie  da  osservarsi 
da'  vescovi  nel  fare  le  loro  fun- 
zioni. 

Pontificale,  add.  Attenènte  a 
pontefice, Da  pontefice.  1|  Con  gli 
abiti  pontificali.  ||  Caso  pontifi- 
cale, Peccato  da  assolversi  solo 
dal  Papa. 

Pontificalmente,  nryo.  A  ma- 
nièra pontificale,  Da  pontéfice. 

Ponti&care.  v.inlr.  Celebrare 
il  pontificale. 

Pontificato,  s.m.  Dignità  pon- 
tificale, Uficio  del  pontefice,  Pa- 
pato. Il  Tempo  durante  il  quale 
uno  sta  Papa. 

Pontificio,  add.  Pontificale. 

Pontigrado.  add.Che  s'ascen- 
de e  discende  per  ponte,aggiun- 
to  dato  a  una  nave. 

Pontonaro.  ».  tn.  Guardia  dal 
ponte. 

Pontura.  «.  f.  Puntura. 

Ponzamento.  s.m.  Il  ponzare. 

Ponzare,  v.  a.  Pontare.  i|  Par 
fòrza  per  mandar  fuora  gli  e- 
acrementi  del  corpo,  il  parto  ,  o 
simili. 


Ponzatura.  s.  f.  Il  ponzare  , 
Sfòrzo  per  espèllere  dal  corpo 
cliBCchessia. 

Ponzino,  s.  m.  Nome  di  una 
qualità  di  Limone. 

Popa.  s.  f.  Bambola. 

Popillo.  s.  m.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Pupillo. 

Pepinone,  s.m.  Ghiottone. 

Pòplite  s.  m.  La  parte  poste- 
riore dell'  articolazione  del  gi- 
nòcchio. 

Poplitèo.s.w.  Muscolo  che  ser- 
ve a  piegare  la  gamba  ,  situato 
nel  pòplite. 

Popolaccio,  pegg.  di  Pòpolo  : 
Plèbe,  Volgo. 

Popolaglia,  pegg.  Pòpolo  mi- 
nuto. 

Popolano.  *.  m.  Quegli  che  è 
sotto  la  cura  d'  una  parròcchui. 
Il  Della  s'tta  e  fazione  del  popo- 
lo. Il  Abitante,  Cittadino. 

Popolare,  v.  a.  Metter  pòpolo 
in  un  luoiro,  che  l'abiti;  o  Anda- 
re il  pòpolo  ad  abitarvi. 

Popolare,  add.  Popolano.  H 
Stato,  o  Govèrno  popolare, Sta.- 
to  in  cui  la  suprèma  autorità  è 
riposta  nel  popolo.  \'Aura  popo- 
lare, Favore ,  Grazia  popolare. 
Il  .affàbile,  Alla  mano.  |1  Farsi 
popolare^  Conciliarsi  l'affetto  del 
pòpolo. 

Popolarescamente,  avv.  A 
uso  del  pòpolo. 

Popolaresco,  add.  Del  pòpo- 
lo. 11  Popolare,  .^.ff.ibile,  Tale  da 
entrar  in  grazia  del  popolo. 

Popolarità,  s.f.  Manièra,  o  Vi 
ta  popolare.]  il  Govèrno  di  pòpo- 
lo. Il  detto  di  stile  ec.  vale  Ma- 
nièra da  essere  intesa  e  gustata 
dal  pòpolo.  Il  Anarchia. 

Popolarizzare.  v.  a.  Rendere 
popolare.  H. 

Popolarmente,  avv.  Col  pò- 
polo, A  manièra  popolare.  ||  A  fu- 
ria di  pòpolo. 

Popolato  e  Populato.  Ag- 
giunto di  luògo  nel  quale  abita 
assai  pòpolo. 

Popolatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  popola. 

Popolazione,  s.  f.  Il  popolare, 
Popolo.  Il  Quel  numero  di  perso- 
ne che  popolano  un  paese,  che  lo 
abitano.  1|  si  dice  anche  de'bruti. 

Popolazzo.  5.  m.  Plèbe,  11  po- 
polo pifl  vile  e  minuto. 

Popolescamente.  ow.Popo- 
larescamente,  Con  frequenza  di 
pòpolo. 

Popolesco.aid.  Popolano, Po- 
polare. 11  Luogo  popolesco,  vale 
Luogo  dove  sia  concorso  di  pò- 
polo. Il  Volgare,  Di  pòpolo.  Con- 
veniènte a  pòpolo,  Secondo  il  gu- 
sto del  pòpolo. 

Popolezza.s.  f.  F.A. Ignobilità. 

Popolino,  dim-  di  Popolo  ,  11 
popolo  minuto. 

Popolino,  s.  m.  Antica  moneta 
d'argènto  simile  nell'impronta  e 
nella  grandezza  ai  fiorini  d'  òro. 

Popolino,  add.  Di  popolino  ,  o 
Da  popolino  moneta.  |1  Argènto 
popolino.  Argènto  a  lega  de'po- 
polini,che  erano  di  argènto  puro. 

Pòpolo,  s.m.  Moltitii'line  rli  per- 
•eut:  uuie  Lu  una  medesiiuu  yio- 


vincia  e  vivènti  sotto  le  stess» 
leggi.  Il  Tutta  la  parte  degli  a- 
oitautì  di  una  città,  esclusi  i  nò- 
bili. 1|  Moltitudine  d'altrecóse.  |1 
I^^azione.  Il  Parrocchia.  ||  L'uni- 
versità e  adunanze  delle  persone 
popolari.  Il  Hegger.si  a  pòpolo,  si 
dice  di  quelle  Repubbliche  ove  il 
govèrno  è  aramiiiistrato  da'  po- 
polari. Il  Far  pòpolo.  Adunare  il 
popolo,  Metter  insième  gènte.  H 
si  dice  anche  Tutta  quella  quan- 
tità di  gènte  che  è  sottopósta  a 
una  parròcchia.  H.V  p'en pòpolo^ 
In  presènza  di  molta  gènte.  i|  A 
un  pòpol  pazzo  un  prete  spiri- 
tato ,  .\  governar  gènte  ringhio- 
sa e  trista  ci  vuole  uh  uòmo  ri- 
soluto e  terribile. 

Popoloso. «dti. Popolato.  Il  Nu- 
meroso, Numerosissimo. 

Poponaco.  s.  m.  Opoponaco. 

Poponaja.  s. /".Luògo  ove  si  se- 
minano e  coltivano  i  poponi. 

Poponajo.  s.  m.  Venditore  di 
poponi.  Il  Luògo  ovesi  seminano 
1  pupo;ii. 

Poponcino.  dim.  di  Popone. 

Popone,  s.  m.  Pianta  che  ha  1 
frutti  ovòidi ,  0  rotondi,  im  pòco 
pelosi  nella  gioventù,  conia  buc- 
cia dura,  grossa,  alquanto  gial- 
la ,  comunemente  reticolata.  La 
sua  polpa  sugosa  è  molto  dolce 
e  delicata.  H  Popone  cotignolo. 
Popone  piccolo  e  ben  serrato  , 
detto  anche  Nanino.  |1  Predica  e 
popone  vuol  la  su'  stagione,  di- 
cesi per  Significare  che  ciascuna 
cosa  va  fatta  nel  tempo  acconcio 
ad  essa.  ||  Uomo  sòro  nell'  arte 
sua. 

Poponèlla.  s.f.  Nome  che  si  dà 
ai  poponi  vani,  i  quali,  per  esse- 
re insipidi  o  spiacenti,  sono  an- 
che detti  Zucche.  ||  si  dice  altrui 
per  ischerno  per  dargli  dello 
Sciòcco,  o  del  Pazzo.  ||  Popone 
primaticcio.  |1  Uomo  sòro  ed  ine- 
sperto in  qualche  arte,  o  in  qual- 
che giuoco. 

Popv  messa,  s.  f.  Poponèlla. 

Poppa,  s.  f.  Parte  nota  dell'  a- 
nimale,  nella  femmina  ricettaco- 
lo del  latte.  H  Petto.  H  Parte  de- 
retana delle  navi.  1|  Avere ilver^ 
to  in  poppa,  Andare  prospero  la 
cose. 

Poppacela,  pegg.  di  Poppa. 

Poppatone,  s.m.  Succhione, 
Ramo  gròsso  di  alberi  o  viti ,  di 
falso  legno  e  non  fruttifero;  e  pe- 
rò inutile. 

Poppamillèsimi.  add.  e  sost. 
detto  per  giuoco  a  un  frugator» 
d'  archi vj. 

Poppante,  add.  e  ìost.  Oh* 
poppa. 

Poppare,  v.a.  Succhiare  il  lat 
te  dalla  poppa.  |1  Attrarre  ,  Sue» 
ciare ,  Imbeversi.  1|  Poppar  lo 
stecco  ,  si  faceva  a  certo  giuoco 
de'  ferri  nel  quale  a  chi  perdeva 
toccava  a  cavar  co'  denti  un  fu- 
scello fitto  in  terra. 

Poppata,  s.f.  Ogni  atto  del  pop- 
pare. K 

Poppatina.dioi.di  Poppata. iì. 

Poppatojo.s.M.  Strumento  per 
trarre  il  latte  dalle  poppe  della 
donne  cke  non  haono  capezzolo 
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Poppatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che|.ioppa. 

Poppe.s./".  La  poppa  della  nave. 

Foppellina..  dirp..  di  Poppa 

Poppese,  s.  »".  Sòrta  Qi  fune 
flie  sostifTie  V  albero  della  nave 
fliilla  parte  di  poppa. 

Poppese,  add.  hi  poppa,  At- 
tenènte alla  poppa  ;  e  dicesi  dei 
Cavi  di  una  nave  che  sono  dalla 
viarte  della  poppa. 

Poppiere,  s.m.  Colai  che,  nella 
poiiilola  a  due  rematori ,  rema 
stando  ritto  sulla  poppa.  È. 

Poppina.  dim.  di  Poppa.  |!  ?= 
anche  appellativo  di  una  qualità 
di  pera.  ||  ecosi  dicesi  anchel'Oc- 
ohio  delle  patate. 

Poppona.  accr.  di  Poppa. 

Poppone.  arcr.  di  Poppa. 

Popputo,  add.  Che  ha  gran 
poppe. 

Populare.  add.  Popolare. 

Popùleo,  add.  Di  piòppo. 

Populeone.  s.  m.  Spèzie  d'un- 
guènto buono  contro  l'enfiagio- 
jii,  ed  usasi  anche  come  rinfre- 
scante nelle  scottature. 

Populosissimo.  siff  «rZaf.I^- 
',)oìatissimo. 

Populoso.  ortogr.  ant.  Popò 
loso. 

Porare.  V.  inlr.  Passare  por  i 
Jori,  Permeare. 

Pòrca,  s.  f.  Quello  spazio  della 
lèiTa  nel  campo  tra  solco  e  soico, 
nel  quale  si  gettano  e  si  ricuò- 
prono  i  semi.  ||  La  fenuniua  del 
pòrco.  Il  Femmina  spòrca  e  diso 
nèsta.  Il  Macchina  da  gettar  pie 
tie. 

Porcacciaccio.  'pegg.  di  Por- 
caccio,  e  si  dice  per  ingiuria  ad 
Uomo  malvagio. 
Porcaccio.  pegg.  di  Pòrco. 
Porcaccione,  s.  m.    accr.  di 

Porcaccio.  R. 
Porcacciuòlo.  s.m.  Si  dice  ad 
un  bambino  che  faccia  qualche 
lordura.  R. 

Porcajo  e  Porcaro.  *.  m. 
<juardiauo  ed  anche  mercante  d 
pòrci. 
Porcajo.  s.m.  Luogo  ove  siano 


Porcelletto.  dim.  di  Porcello. 
Il  per  Piccolo  storione. 

Porcellino,  ditn.  di  PorcMlo;  e 
si  usa  per  Porco  semplicemente. 
Il  Po  Cellino  d' India,  Animale 
che  è  senza  coda  ,  e  che  ha  le 
orecchie  corte  ,  rotonde  ,  il  peLi 
del  còrpo  parte  bianco  e  parte 
aranciato  misto  di  nero.  1|  Por- 
cel/iìio  terrèstre,  o  Porcellino  . 
semplicemente  si  chiama  un  in- 
setto che  suole  stare  ne'  luoghi 
umidi,  di  color  cenerino  e  di  fi- 
gura ovale.  Il  Fare  i  porceWii', 
Vomitare. 

Porcello,  dim.  di  Pòrco:  ben- 
ché talora  si  usa  anche  l'ei-  lo 
stesso  che  Pòrco. 

Porcellone,  accr.  Dicesi,  nel- 
l'uso,di  Persona  sporca,  e  anche 
di  mal  costume. 

Porcellòtto.wiorfiY. di  Pennèllo 

Porcheggiare.  v.inir.  Opera 
re  da  pói-co. 

Porchereccia.  «.  f.  Stalla  da 

porci. 

'FoTCìxereccìo.add.  Da  pòrco 

Porcheria,  s.f.  Có^a  da  pòrco, 
Sporcizia.  |1  Azione  da  uòmo  di- 
sonesto.||  Parola  oscena.  Il  Osce 
nità  ,  .A.IIO  di  lussuria.  ||  Roba 
sporca,  Fradiciume.  ||  DiredeVe 
poì'c/ìe>-ie,và.ì>'.  Dire  delle  parole 
sozze  ed  oscene.  ||  si  dice  Por- 
ckeria  anche  roba  non  più  in  fio 
re,  e  che  ha  perduto  la  forma,  il 
colore  ec.  ||  e  anche  Qualunque 
cosa  brutta  o  mal  fatta  nel  suo 
genere. 

Porcheriuòla.  dim.  di  Por 
cheria. 

Porchetta,  s.f.  Porcelletta. 

Porchettajo.  s.  m.  Chi  vende 
porchette  acconce,  salate,  o  la 
vorate  comecchessia. 

Porchettame.  s.  m.  Moltitu- 
dine di  porchetti;  nome  genèrico 
di  quantità  di  porchetti. 

Porchette,  dim,  di  Pòrco. 

Porchettuolo.  dim.    di  For- 
chetto; e  più  che  Kliro  si  dice  per 
atto  di  rimprovero  a  chi  fa  cose 
non  convenienti  al  decoro,©  alla 
nettezza.  R. 
immondezze  ofisicheomorali.  i?.|jF  orcile.  s.m.   Stanza  dove  si 
Porcajuòlo.s.ni.  Guaiduporci.  |  tengono  i  pórei,Stalluccio.l|Luó- 
Porcamente.  arv.  Da  pòrco  ,|   co  suorco  e  disonèsto, 
'■"ome  farebbe  un  pòrco.  Porcile,  add.  T.   i. 


pòrco 

l'orcareccia.  s.f.  Luogo  dove 
si  tengono  le  troje  con  i  loro  por- 
cellini. R. 

Porcastro.  s.  m.  Pòrco  picco- 
lino. 

Porcastrone.  accr.  Detto  al- 
trui per  ingiuria.  Persona  di  roz- 
zi costumi. 

Forcella,  dim.  Fémmina  del 
pòrco. 

Porcellana,  s.f.  Sòrta  di  tèrra 
composta  ,  della  quale  si  fanno 
stoviglie  di  molto  prègio.  |1  Chic- 
chera, 0  Ciotola  falla  di  porcel- 
lana. Il  ed  è  pure  nome  di  una 
Conchiglia.  1|  Pianta  che  ha  fiori 
bianchi. 

Porcellanetta.d/m.  di  Porcel- 
lana, in  sign.  di  Pianta  ec. 

Porcelletta.  s.  f.  Spèzie  d'ani- 
male niariao  di  sostanza  e  colo- 
re simile  alla  Porcellana,  spèzie 
di  conchiglia.  ||d(m.di  Forcèlla. 


Di  pòrco  , 
Da  porco. 

P'orcina.  y  '.  Nome  genèrico  di 
bestie  porcine:  Le  bestie  por 
cine. 

Porcinaglia.  s.f.  L'operare  da 
porco,  11  favellare  come  fareb- 
bero i  pòrci ,  se  favellare  potes- 
sero. Il  Numero  di  pòrci ,  Bestia- 
me porcino. 

Porcino,  add.  e  so^t.  Di  pòrco. 
Il  Schifo.  Il  Sòrta  di  fungo  di  un 
certo  color  lionato. ||è  anche  ag- 
giunto d'  una  Sorta  di  susino.  || 
vai  pure  Luògo  dove  stanno  i 
liorci.  Il  Besi/fporcirìip,  Tutte  le 
uestie  del  gènere  dei  pòVci. 

Porcinoso.  add.  Che  ha  del 
porco.  Sudicio,  Tristo  ec. 

Pòrco,  s.  m.  Animale  coli'  un- 
ghia fessa,  il  quale  ha  nella  ma- 
scèlla superioie  quattro  dènti  an- 
teriori con\  ergenti,  nell'inferiore 
sei  yiominentij  in  ciascuna  ma- 


scèlla due  d"'nti  canini  da  amba 
le  parti;  i  superiori  sono  più  cor- 
ti, gl'in feriori  prominènti;  gli  al- 
tri animali  di  questo  gènere  si  di- 
scostano molto  da  questo  nella 
manièra  di  vivere  ,  e  per  molte 
qualità  si  avvicinano  alle  fière  ; 
essi  però  si  pascono  di  radici  di 
divèrse  piante,  al  quale  uso  han- 
no dalla  natura  una  proboscide 
corta,  ottusa  e  mobile.  ||  Cignale 
che  dieesi  anche  Parco  salvati- 
co  Il  Gettar  le  pèrle,  o  simili,  a{ 
pòrci,  sì  dice  del  Dare  cose  de- 
gno e  preziose  a  persone  vili  e 
idiòte.  ]|  Pesce  pòrco  ,  Sòrta  di 
pesce  elle  cava  la  terra  di  sotto 
l'acqua  per  cavarne  il  suo  nutri- 
mento, al  mòdo  dei  pòrci  terrè- 
stri. Il  Pòrco  spinoso  ,  o  Pòrco 
spino.  Riccio  ,  o  secondo  alcuni 
;Utri,ristrice.  ||  ed  è  pur  nome  di 
una  Amica  ordinanza  militare.  \] 
è  pure  aggiunto  di  cosa  mal  fat- 
ta. Il  Persona  di  spòrchi  costumi. 
Uomo  sleale  e  capace  Hi  ogni 
mala  azione.  ||  Uomo  dedito  alle 
lascivie  e  alle  disonestà.  ||  B  per 
ino-iuria  ad  altrui  dicesi  anche 
Pòrco  mcijale  !  a  modo  di  escla- 
mazione quando  se  gli  ode  dire. 
0  s^  gli  vede  fare  cosa  laida. 
Forcone,  accr.  di  Pòrco. 
Porconaccio.  accr.  di  Forco- 
ne, detto  a  persona  per  maggior 
ingiuria.  R. 
Porcume. s.w  Quantità  di  pòr- 
ci. Il  Qualunque  cosa  o  lercia  ,  o 
mal  fatta. 
Foretto,  dim.  di  Pòro.  H  Picco- 
lo meato. 
Pòrfido,  s.  m.  V.  G.  Spèzie  di 
Piètra  durissima  di  color  rosso  , 
con  minutissimi  schizzi  bianchi , 
che  nella  durezza  supera  ogn'al- 
tr:i  piètra. 

Porfireo,  add.  Di  pòrfiro  ,  Di 
pòrfido. 

Porfirione..?.  m.  F.  G.  Uccèllo 
di  lunghe  gambe,  di  penne  cerù- 
lee, e  di  ròstro  purpùreo,  abitan- 
te d'intorno  ai  fiumi. 
Pòrfiro.  s.  m.  Pòrfido. 
Porfìrogènito.arfd.fu  cosi  no- 
minato un  imperatore  Costanti- 
no ,  perchè  nato  in  una  camera 
ornata  e  ricca  di  porfido.  ||  cosa 
PrÌTÌlegiata,  Eccellènte  nel  suo 
gènere. 
Pòrgere,  v.  a.  Approssimar* 
checchessia  tanto  a  uno  eh'  e' 
possa  arrivarlo.  ||  Dare  ,  Appor- 
tare. Il  Dire,  Riferire.  ||  Concède- 
re. Il  Mostrare,  Far  credere.  || 
Porger  prèghi ,  consigli,  ajuto 
ec,  Pregare,  Consigliare,  Aju- 
tare  ec.  ||  Pòrgere  gli  òcchi,  gli 
orecchi,  il  passo  ec,  Guardare, 
Ascoltare,  Andare,  ec.  ||  Pòrner 
credenza,  o  Fede,  vale  Credere. 
Il  Portare, Esigere, Richièdere.  || 
Esprimere,  Esporre.  |1  Porgere 
innanzi^  Allegare.  ||  Pòrgersi. 
rifi.  alt.  Farsi  incontro,  Presen- 
tarsi avanti.  ||  Mostrarsi  ,  Prèn- 
der aspètto,  Par  mostra  di  sé.  || 
Pòrgersi  cortese, umile,ben>nno 
e  simili  ,  Prènder  modi  cortesi , 
uniilì,benigiii  e  simili.  P.pr.PoR- 

GKNTE. — paS.  PÒRTO. 

Porgimento.  ».  m.  Il  pòrgere. 
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Porgitore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  force. 
3Porisma.  V.  G.  Teorèma  de- 
dotto occasionalmente  Ha  un  ni- 
tro già  iHmostrato .  e  coinride 
con  quello  che  allrameute  dicesi 
Corollario. 
Pòro.  s.m.  V.G.  Picolo  meato 
della  pelle  e  d»>lla  cotenna, dondp 
il  corpo  dell'  animale  svapora  le 
sue  evaporazioni.  |1  Pòri ,  Mer\t' 
degli  arbori  e  delle  piante.  |1  si 
dice  ancl»e  spneralmente  d'altre 
rose.  ]1  Ofelia  materia  che  gf-nie 
dalle  ossa  rotte,  e  serve  a  rap- 
piccarsel». 
Porosità.  ».  /.  Qualità  di  ciò 

ch'f'  poroao. 
Poroso,  add.  Pif'no  di  pòri 
pórpora.."!,  f.  Spezie  di  ronchi- 
glia  marina,  che  ha  il  irusfio  si- 
mile a  quello  della  chiocciola 
nella  gola  ha  una  vena  bianea 
ripiana  di  sangue  d'un  color  ros 
so   bruno    rilucente ,    parimenti 
detto  Pórpora,   che   si   adopein 
per  tignere.  |1  Panno  ,   o  Drapp' 
tinto  di  pórpora.  |l  Vermiglio  dei 
le  gote  e  del   labbro.  ||  Vino  ru- 
bicondo. 11  ^facch■ette  poi-porin 
che  accompaguano  cèrte  malat- 
tie. 

Porporato. nd<i. Copèrto,  o  Ve 
stito  di  panno  porporino.  ||  *;«' 
Porporali,  i  Oaidiuali.  ||  Magna 
le  di  una  corte  ec. 
Porporeggiare.  v.irìfr.Ths.ì 
al  color  della  porpora.  1|  Vaga- 
mente spiccare  come  la  pòi  por^ 
Il  CT^f.  Tingere  color  di  pòi  pr^ra 
Porporiria.  .«.  f.  Sorta  di  color 
rosso  bellissimo. 

Porporino,    add.  Di  color    di 
pórpora. 
Porpurato.  s.m.  Porporato. 
Porraccia.  ».  f.  Luogo  panta- 
noso, Pantano. 
Porràceo,  add.  Pràssino ,   Di 
color  del  porro. 

Porrajo.  ■•>'.  m.  Appellativo  di 
una  specie  di  cipolle  che  hanno 
qualità  come  di  pòrro. 
Porrata,  s.  f.  vivanda  fatta  di 
Bórri  tritati  ed  intrisi  con  sugo  e 
altri  condimenti.  ||  Gunstar  la 
porrata  ,  Esser  d' impedimento 
a  checchessia,  Guastare  i  dise- 
gni altrui. 

Porre  e  Ponere.  v.  «.supplen- 
dosi l'uno  coir  altro,  formandosi 
colle  voci  d'ambedue  un  sol  ver- 
bo, benché  si  usi  anche  per  alcu 
ni  tempi  in  tutte  e  due  le  forme, 
vale  Mettere  alcuna   cosa  in  al 
cun  luogo,  Collocare,  Posare;  e 
si  usa  in  sign.  inlr.  ed  anche  ri/I., 
ma  allora  ha  alcuni  sign.  parli 
colarj.  Il  Acconciare  nel  sign.  di 
Maritare.   ||  Accostare.  ||  .\sse 
gnare,  l)are.  ||  Covare.  ||  Delibe- 
rare. Il  Imporre  ,  Comandare. 
Ins^'ffnare  ,    Tener   opinione. 
Sbarcare.  j|  Piantare.  ||  t^ont'ion 
tare,  Paragonare.   ||  Attribuire. 
)|  Porre  ,    o  Porre  a   caso,  va 
gliouo    Presupporre  ,  Mettere  il 
caso  in  termine.  ||  Porre  uno  ad 
alcun'arle.  Metterlo  ad  esercì 
tarla.  ||  Porre  a  sedere  alcuno  , 
Levarlo  di  carica  o  di  ministerìo 
li  Porre  amore,  o  alletto.   Co- 


minciare ad  amare  .  o  anche  .\- 
raare  n.«  |!  Por  do  canlo.e  Poi  - 
re  da  un  loto  o  da  parie.  Por,  e 
da/l'un  de'  lati ,  Diinenticare  , 
La.sciare.  Il  Porre  da  parte,  s 
usa  anche  in  sentimento  d'.\van- 
7are,  o  Ammassar  danari.  |1  f'or 
qiù.  Lnsciare  ,  Deporre.  1'  Porri- 
i*  earrìiziniìe.in  opernjn  ai'.-'. 
Eseguire,  Operare,  Attuare. 
Porre  in  nb'in.  in  d  im  evi  'ca  ri  za, 
0  simili.  Obliare,  Dimenticare. 
Porre  in  piuorn  o  in  dfrisioiie. 
Beffare  ,  Schernire.  |{  Porre  ir, 
pra'ica,  in  uso.  in  opera  ,  o  si- 
mili,Usa  re.  Praticare  ec.  |l  Por- 
rla sedere.  Torre  gli  ufficj.  Ina- 
bilitare. Il  Ponwmo.snole  usarsi 
generalmente  nel  significato  ipo- 
tetico di  Per  esempio,  o  simili.  |' 
Poniamo  che,  Po/jvamo  che,  o 
Poniamnciiè .\o  stes.so  che  Posto 
che.  Il  anche  Benchf" ,  Con  tutto 
che.  Il  Poxloche,  o  Pof^torM,t'oT 
inula  ipotetica. Caso  che.  ||  ancht 
Benché.  ||  trovasi  anche  omessa 
la  Che.  li  Porsi. r»/?.  Porsi  a  fare 
c^ffcc/iessia.  Applicarvi  l'animo, 
l'ingegno,  la  fatica.  ||  Porsi  cor 
al.cnvo  ,  Impacciarsi,  Aver  che 
trattare,  Pigliar  commercio  co 
esso.  Il  Porsi  con  alcuno.  Anda- 
re a  star  con  esso  por  servirlo.  11 
Porsi  in  alcuno  o  nella  volontà 
d'alcuno,  Rimettersi  in  esso,  i' 
Porsi  in  cuore,  in  animo  ,  Ri- 
solversi, Fa"  deliberazione.  P. 
pr.  Po.NKNru. — pas.  Posto. 
Porretto  6  Porretta.  dim. 
di  Porro. 
Jr'orrina.  a.  f.  Pòrro  o  meglio 
Bulbo  del  porro.  H  dicesi  anche  a 
Piante  di  castagno  che  s'alleva- 
no per  farne  legname  da  lavoi  o 
Porrino.  ».  m.  Pòrro  novèllo, 

giovane. 
Pòrro  ».  rr».  Pianta  del  gc^nere 
delle  cipolle,  che  si  coltiva  negl' 
01  ti;  ha  il  capo  bianco  e  la  coda 
vérde;  di  sapore  é  molto  tòrte, 
dicesi  anche  a  Quelle  piccolase 
scresrèuze  dure  ,  ritonde  e  senza 
dolore,  che  nascono  per  lo  pii'i 
nelle  mani  1|  Molèstia,  Travaglio. 
Il  Fare  o  Piantar  pòrri,  Baloc- 
care, Badare  .|lil/«n(/ /are  il  por- 
ro dalla  coda.  Fare  innanzi  '-|uel 
che  SI  dovrebbe  far  dopo.  ||  Pre- 
dicare, o  simili,  ai  pòi  ri.  Parla- 
re inutilmente,  Gettar  via  il  fiato 
\\Pianlare  un  pòrro  a  wwo, Dar- 
gli ad  intèndere  il  falso.  ||  Una 
buccia  di  pòi  ro ,  Cosa  da  nulla. 
Il  L'è  una  buccia  di  pòrro!  suol 
dirsi  dal  popolo  per  Significare 
maraviglia  o  stupore.  ||  usasi  an- 
che per  modo  di  alfermare  o  con- 
fermare risolutamente. 
Porroso,  add.  Che  è  pieno  di 
porri,  nel  significalo  di  quelle 
escrescenze  che  vengono  sulle 
mani. 

Pòrta.  ».  m.  Colui  che  prezzo- 
lato pòrta  pesi,  Facchino,  Por- 
tatore. 
Pòrta.  ».  f.  L'apertura  per  d'on- 
de s'  entra  ed  esce  nelle  ci'tà  o 
tèrre  murate,  e  ce'principali  edi- 
ficj,  come  palagi,  chiese,  e  simi- 
li. Il  La  bocca  de' fiumi.  j|  Pòrta 


cola  nelle  città  fortificate,  o  nell" 
cittadèlle,  che  serve  a  uso  d' in- 
trodurvi soccorso.  Il  Porla  mae- 
stra. La  pòr'a  principale  di  cit- 
tà, 0  d'un  editizio.  |1  l'orla  falsa. 
Pòrta  segreta.  ||  Esiger  alla  pòr- 
ta co'  sassi,  Essere  all'  ultimo 
punto  del  finir  checchessia,  cac- 
ciato dalla  necessità.  ||  Entrar 
pfr  la  porta.  Far  le  cose  coH'or- 
dine  dovuto.  ||  Tener  porla  a 
uno.  Non  lo  lasciar  passare. 
Portabandièra.  ».  m.  Indecl. 
Ulliciale  che  negli  eserciti  porta 
la  bandiera.  R. 
Portabile,  add.  Atto  a  esser 
portato.  Il  Comportabile,  Da  sof- 
fri re. 

Portacappe.  ».  m.  camp.  Spè- 
zie di  valigia,  Portamantello. 
Portacappèllo.  ».  m.  camp. 
Quella  custòdia  ove  si  ripongono 
i  cappelli. 
Portaequa.  s.  e.  camp.  Colui  o 

Colei  che  porta  acqua. 
Portacasa.  ».  /.  comp.  Chiòc- 
ciola. 
Portafasci.  ».  m.  comp.  Fac- 
chino, Chi  porta  pesi  a  pago. 
Portafiaschi.  .■?.  m.  comp.  Pa- 
nière o  simile  strumento  per  uso 
speziale  di  portare  i  fiaschi. 
Portafògli    e  Portafoglio. 
.5.  m.  comp.    Arnese  di  pèlle,  in 
forma  di  libro,  legatovi  dentro 
un  quadernuccio  di  carta  da  ap- 
puntarvi  checchessia,  e  diviso 
pur  nella  parte  di  dentro  in  due 
o  più  tasche,  da  conservarvi  fò- 
gli o  altro:  e  si  chiude  infilando 
una  liagua,  che  spòrge  da  una 
delle  sue  parti,  in  una  staffa  che 
è  nell'altra  parte. 
Portalegna.  ».  m.  Cosi  chia- 
masi nella  allumiere  Colui  che  è 
deputato  a  carreggiare  le  legna 
per  le  caldaje.  H. 
Portalèttere,  s.m.  comp.  Chi 
pòrta  le  lèttere,  Corrière,  e  si- 
mili. 

Portamangiare.».  m.  comp. 
Esofago,  Gorgozzule. 
Portamantello.  ».  m.  comp. 
Copèrta,  o  Spèzie  di  sacca  gran- 
de, per  lo  più  di  cuojo,  in  che  si 
rinvolta  da  coloro  che  viaggiano 
il  mantello  e  altri  arnesi. 
Portamento.  ».  »n.  Il  portare. 
11  ,\rnese,  o  còsa  che  si  pòrta.  1| 
Portatura  d'  abito  e  di  persona. 
Il  Mòdo  particolare  d'  operare  o 
di  procèdere;.''  si  prènde  in  buo- 
na e  in  cattk  a  parte.  Il  Porta- 
mento della  mano,  Manièra  di 
muòver  le  dita  sopra  gli  stru- 
menti da  tasto.  i|  l'articolar  mo- 
do di  canto. 
Portamitra.  add.  comp.  Che 
porta  la  mitra,  Che  ha  in  capo  la 
mitra. 
Portamòrso.  s.m.comp.Pex- 
zuul  di  cuojo  che  règge  il  mòrso, 
ed  è  in  due  parti ,  una  attascata 
alla  sguancia  e  1'  alua  alla  te- 
stièra. 
Portante.  ».  m.  Una  partico- 
lare andatura  del  cavallo,  la 
kiuale  dicesi  anche  Ambio,  oAm- 
biadura.  ||  si  prènde  ancora  pel 
Cavallo  medesimo  che  va  di  por- 


ci» soccorso.  Quella  yurta  ^'C-j  tante.  ^  Vottma  (^ualumiue 
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Portante,  acid.  Che  pòrta,  Che 
trasl'erisce.  ||Che  proance.WDa- 
re  il  portarne  a' denti,  Mangia- 
re. Il  Prendei'e  un  o  il  portante, 
Andarsene, Mettersi  in  cammino. 

Portantina,  s.  f.  Sèdia  porta- 
tile, che  aiirhe  dicesi  Bùssola, 
pojtata  da  due  uomini  a  mòdo 
che  si  portano  le  lèuighe. 

Portantino.  •?.  m.  Colui  che 
facchinefigia  colla  portantina.  |1 
NeUe  vetraje  è  quello  che  prende 
la  pasta  del  vetro  dalla  padella, 
per  darla  a\V appuntatore. 

Portare,  v.  a.  Trasferire  una 
cosa  da  luògo  a  luògo  regg&ndo- 
lu,  tenendola  o  sostenendola.  || 
Addurre,  Allegare.  ||  Comporta- 
re, Règgere  ;  e  si  dice  del  Vino 
quando  pèrde  più  o  meno  il  suo 
sapore  o  la  sua  fòrza  mescolan- 
dosi coir  acquf?.  ||  Condurre.  | 
Esigere,  Richièdere,  Essere  d 
natura  e  proprietà.  |1  Importare, 
Giovare.  1|  Indurre,  Incitare. 
Tenere,  Avere.  1|  Portarne, 
Portarsene  ass.,  lo  stesso  che 
flirtar  via.  1|  Portare  alcuno, 
f'rotègger'.o.  Favorirlo,  Ajutar 

10  II  Portar  bene  o  male  chec- 
chessia. Indirizzarlo,  o  Non  indi- 
rizzarlo con  giudicio  e  prudènza. 

11  Portar  bene  gli  anni,  l'età, 
Essere  prosperoso  in  età  avan- 
zata. ||  Porti  r  bene  la  voce,  "Mo 
derarla  con  ai  titizio  nel  cantare 
Il  Portare  figlivòìi,  fruUi.  e  si- 
mili. Generare  figliuoli,  Produr- 
re fruiti  ec.  Il  Portare,  si  dice 
arche  del  Tenere  le  femmine  nel 
vèntre  loro  o  del  condurre  a  be 
ne  il  parto.  ||  Portare,  e  Porta- 
re in  pace,  pazientemente ,  o 
simili.  Comportare,  Soppoitare 
tina  cosa  senza  turbarsi  e  scan 
dalezzarsi.  ||  parlandosi  di  vesti- 
to. Averlo  in  dòsso,  Vestirsene. 
\\Porlar  l'io,  Levare  alcuna  cò- 
sa dal  luògo  dove  era,  con  vio- 
lènza 0  pi  estezza,  e  anche  talora 
Rapire.  [\  Portare  innanzi urio, 
Promuoverlo,  Dargli  cariche  ec. 
Il  Por /ore  oltre.  Trasportare.  || 
t'orlar  bene  la  sua  porle,  si  di- 
ce dei  Commedianti  che  sanno 
rappresentare  a  dovere  i  perso- 
naggi della  commedia.  ||  Portar- 
si ye^r  .'\ndare,  si  usa  quasi  da 
tutti.  Il  Portarsi,  rifl.  alt.  Pro- 
cèdere, Adoperare.  ||  Portarsi 
bene  o  male,  Esser  tuono  o  cat- 
tivo. 

Poitarèca  e  Portarec- 
chia.  5.  m.  Facchino,  Porta- 
toro. 

Poitariso.  add.  comp.  Appor- 
tatore di  riso  e  di  gioia. 

Portasigari,  s.  w.  cowp. Quel- 
la custodia,  o  astuccio,  che  i  fu- 
matori portano  in  tasca,  e  vi  ri- 
pongono un  certo  numero  di  si- 
cari. 

Portastanghe,  s.  m.  comp. 
Cigna  di  cuòjo  con  fibbia  ciré 
serve  a  tener  ferme  sopra  la 
groppa  del  cavallo  le  stanghe 
del  baracelo.  Calessino  o  altro 
simii  legno.  Il  Colui  che  dà  mano 
a  un  altro  in  una  faccenda  amo- 
rosa. 

f»ort».fR.  s.  f.  I/?  Jiiitfi  doJ  rac- 


colto che  SI  dà  al  magistrato  ;  o 
la  Nota  de'capi  di  bestie  e  delle 

G ossessioni  per  imporvi  il  dazio 
Peso  della  palla  dell'  artiglie- 
ria. Il  Qualità,  Condizione,  Im- 
portanza. ||  Carico  della  nave.  | 
Rèndita,  Entrata.  1|  L'estensio- 
ne, La  capacità  dell'intellètto.  | 
Importanza,  Rilièvo,  Momento 
Peso.  Il  Condizione  o  qualità,  ma 
indica  sempre  grandezza.  ||  Por- 
lata  di  umori,  di  sangue.  Af- 
flusso d'umori  e  di  sangue. 

Portaticcio.  add.  Aggiunto 
speciale  di  terreno,  e  dicesi  quel 
lo  che  è  formato  per  lo  più  di 
sassi  ed  argilla,  elle  si  forma  in 
alcuni  luoghi  per  il  disfarsi  della 
superficie  de'monti.  R. 

Portàtile,  add.  Portabile,  Da 
potersi  portare. 

Portativo.arfd.  Atto  a  portare 

Portato,  s.m.  Il  portare,  in  si- 
gnificato di  produrre,  e  il  Parto 
stesso.  Il  Figlio  già  adulto.  ||  Por- 
tamento. 

Portatore-trice.  verb.  Chi  e 
Che  pòrta. Il  Sofferènte,  Che  com- 
porta. 11  (>olui  che  pòrta  pesi  a 
prèzzo.  Il  Portatore  a  cércine  e 
a  fune.  Facchino  che  porta  pesi 
in  capo,  ed  a  braccia  ec. 

Portatura,  -s.  f.  Il  portare.  1, 
Abito, e  Fòggia  di  vestimento.  |j 
Portato.  Il  La  manièra  di  portare 
checchessia. 

PortaTènto.  s.  m.  cowp.Quel 
canale  che  porta  il  vènto  negli 
organi. 

Portavivande.  s.  m.  comp. 
Arnese  noto  acconcio  a  portare 
alcuni  piatti  di  vivande  da  una 
in  altra  casa. 

Portavoce,  s.  w.  indecUnab. 
Strumento  di  forma  come  una 
gran  tromba,  che  posto  alla  boc- 
ca, raccoglie  l'aria  per  modo  che 
possa  portar  lontano  e  chiaro  il 
suono  della  voce.  R. 

Portèlla.  dim.  di  Pòrta. 

Portèllo,  s.  m.  Piccola  pòrta, 
Portèlla.  Il  Impòsta  d'armadio,  o 
simili.  Il  dim.  di  Porto,  o  Pòrta,  e 
vale  Apertura,  o  Poiiicélla  della 
fornace  corrispondènte  nel  ba- 
gno dove  si  fondono  i  metalli.  || 
Portèlli,  Sportèlli  della  tavola  o 
de'quadri  per  ricoprirgli  e  difen- 
derne la  pittura.  Ale  ed  Alie.  |1 
Aperture  di  forma  quadra  che  si 
fanno  ne'  t'anchi  delle  navi  per 
farvi  passare  i  cannoni. 

Portèndere.  v.  a.  V.  L.  Mo- 
strar da  lungi.  Presagire,  Pro- 
nosticale. P.pr.  PORTENDENTE. 

Portènto,  s.  m.  F.L.  Prodigio 
Segno  prodigioso  di  cosa  che  è 
per  succedere. 

Portentoso,  add.  V.  L.  Pro 
digioso. 

Porteria,  s.  f.  Spèzie  di  ricètto 
che  si  pratica  alle  pòrte  di  alcuni 
convènti. 

Portevole.add.  Portàtile,  Atto 
a  esser  portato.  |1  Comportevole. 

Perticale,  s.  m.  Pòrtico. 

Perticare,  «.a.  Ornare  di  por- 
tici. R. 

Porticciuòla.  dim.  di  Pòrta. 

Porticciuòlo.  *.  w.  Piccolo 
pòrto. 


Porticèlla.  dim.  di  Pòrta,  Por- 
tèlla. 

Portichetto.  dim.  di  Pòrtico. 

Porticina,  dim.  di  Pòrta. 

Pòrtico,  s.  m.  Luògo  copèrto 
con  tetto  a  guisa  di  lòggia  intor- 
no 0  davanti  agli  edifizj  da  bas- 
so. Il  quel  luògo  in  Atene  ove  so- 
lcano disputare  gli  Stòici. 

Portièra,  s.  f.  Quella  monaca 
che  ne'  conventi  sta  a  custodia 
della  porta.  I|  Tenda,  di  materia 
più  grave,  cne  ponesi  alle  porte 
negli  appartament-i ,  per  parar 
r  aria,  la  vista,  e  anche  per  or- 
namento. Il  Per  lui  non  c'è  "por- 
tiera, si  dice  di  Chi  ha  libero 
l'accesso  nelle  udienze  de'gran- 
di,  senza  che  precedano  le  ceri- 
monie di  uso.  Il  Aver  libero  ac- 
cesso nei  penetrali  di  un  privato. 

Portiere,  s.  m.  Colui  che  ha  in 
guardia  le  pòrte,  ma  si  dice  più 
comunemente  di  quelle  de'  gran 
personaggi  solamente. 

Portina.  s.  ^.  FA.  Sòrta  d'uva 
nera. 

Portinaio  e  Portinaro.s.m. 
Custòde  delle  porte. 

Portinièro.  s.  m.  Portinaro. 

Pòrto,  s.  m.  Luògo  nel  lito  del 
mare  dove  per  sicurezza  ricove- 
riinoleuavi.  \\  Condursi, venire, 

0  simili,  a  buon  pòrto,  0  amai 
pòrto.  Condursi  in  buono  o  in 
cattivo  tèrmine.  ||  Condurre  a 
pòrto,  Dar  compimento.  ||  Toc- 
car? j  òrto,  Ottenere  il  suo  intèn- 
to, o  desidèrio.  H  Quel  luogo  non 
mai  itiimo  ove  i  mercatanti  sca- 
rira::o  le  mèrci.  ||  Quella  barca 
che  passa  dall'una  all'altra  riva 
del  fiume.  ||  Portatura,  Condotta, 

1  a  spesa  per  pagar  il  pòrto  di  una 
cosa. 

Pòrto.  P.  pas.  da  Pòrgere. 

Portolano  e  Portulàno.  ». 
»i.  Guidator  della  nave.  H  Libri 
di  pilotaggio,  i  quali  contengono 
carte  marine,  vedute  delle  còste, 
osservazioni  sopra  le  ore  delle 
marèe,  e  molte  altre  cognizioni 
necessarie  ai  marinaj  per  navi- 
gare in  cèrti  paraggi.  |1  Libri 
dove  si  parla  de'pòrti  che  sono 
in  un  mare,  e  simili.  |1  in  vece  di 
Portière,  o  Portinajo. 

Portolatto.  s.  m.  Colui  che 
nella  nave  è  il  primo  a  vogare,  e 
che  dà  il  tempo  agli  altri  che  vo- 
gano dopo  di  lui. 

Portolio.  s.w.  comp.  Arnese  da 
tenervi  le  ampolle  da  condire, 
Ampolliera,  Oliera. 

Portonajo.  s.  m.  Portinajo. 

Portone. s.w.  Pòrta  assai  gran- 
de, generalmente  Quelle  de  gran 
palazzi,  de'pubblici  utficj  ec. 

Portòrio.s.  w.  Pedaggio, 0  De- 
naro che  si  paga  per  passare  so- 
pra la  nave. 

Portuario,  add.  Che  concerne 
il  porto,  e  si  dice  specialmente 
nel  linguaggio  amministrativo. 

Portulàno.  vedi  Poetolano. 

Portuoso,  add.  Che  ha  porti, 
Munito  di  porti,  detto  di  un  paese. 

Porzana.  s.  f.  Sòrta  di  gallina 
palustre. 

Porzione ^Ua,   dim.    FieP9J|» 
\  porzione. 
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Porzione,  s.  f.  Parte  di  un  tutto 
diviso  e  considerato  come  tale.  || 
Assegnamento,  Stipendio. 
Porzioniere.  s.  m.  Chi  ha  par- 
te comecchessia  in  una  impresa 
commerciale,  in  un  podere.  HCoin- 
pagno  di  capitali  in  una  impresa. 
Pòsa.  «.  f.  Quiète,  Ripòso, e  Fer- 
mezza. Il  Pàusa,  Fermata.  ||  quel 
Segno  nella  scrittura  che  accen- 
na dove  si  dee  fare  la  pàusa  o 
fermata.  |1  Fermata  che  si  fa  nel 
pronunziar  le  paróle  più  in  su  una 
sillaba  che  sull'altra,  che  dicesi 
anche  Accento. 
Pesamento,  s.  «i.  Il  posare, 
Ripòso.  Il  Dimòra,  j]  La  parte  in- 
feriore o  base  di  checchessia. 
Posanza.  a.f.  V.  A.  Pòsa,  Ri 
poso. 
Posapiano,  a.  ni.  Si  dice  ii 
bch&rzo  di  Chi  va  adagio  conif 
se  avesse  i  pie  malati,  o  quasi  t 
matèria  da  rompersi.  ||  Segn 
così  espresso  sopra  vasi,  cassette 
o  simili  che  si  mandano  per  vet- 
turali 0  in  su  i  uavilj,  acciocché 
si  posino  piano. 

Posare,  v.  a.  Por  giù  il  peso  e 
la  còsa  che  l'uomo  pòrta.  ||  Dai 
ripòso.  Far  riposare,  Ristorare 
Il  in  sign.  intr.  e  ri  fi.  dicesi  d' 
Cose  che  appoggiano  ed  hannc 
lor  fondamento  e  sostegno  sopr;; 
altre.  Il  Quietare,  Sedare.  ||  dett( 
di  spese  o  simili,  Essere  a  cài  i- 
co.  Il  e  dicesi  dell'Accènto  che 
cade  su  questa  o  quella  sillaba. 
Il  Deporre  che  fanno  i  liquori  la 
parte  più  gròssa,  detta  percifi 
Posult'.ra.  Il  Aver  foiMkrmButo  o 
stabilità.  Il  Stare.  ||  J\on  posare 
di  far  checchessia,  F"arlo  senza 
interruzione.  1|  Posare,  lo  dicono 
gli  scultori  e  pittori  dalle  figure 
che  fanno  Quando  hanno  quella 
attitudine  in  cui  naturalmente  s 
reggerèbbono.  ||  Posarsi,  rifl. 
alt.  lo  stesso  che  Riposarsi,  Fer- 
marsi, Quietarsi,  e  si  usa  talora 
anche  colle  ^ar^  Mij  Ti,  Si^  Ci, 
non  espresse,  ma  sottintese.  | 
Assidersi,  Star  seduto. 
Posata.  «.  f.  Pesamento,  Fer- 
mata, ed  anche  il  Luògo  dovp 
altri  viaggiando  si  ferma  per  ri- 
posare. Il  Tutti  gli  strumenti  che 
si  pongono  alla  mènsa  davanti  a 
ciascuno  per  uso  di  prèndere  e 
partire  le  vivande.  HQuel  depo- 
sito che  i  liquidi  fanno.  Posatura 
Posata,  s.  f.  Posala  si  dice  ii 
cucchiajo,  la  forchetta,  il  coltèlk 
consid«>rato  insieme.  È. 
Posatamente,  avv.  Con  agio. 
Bellamente,  Senza  fretta.  |1  Pia- 
cidamepte. 
Posatézza,  s.  f.  Tranquillit.-i 
Placidezza,  Quiète 


Posatore-trice.  verb.  Chi  e 

Che  posa. 
Posatuccia.  éUm.  di  Posata 

Il  La  mènsa. 

Posatura.*. /".IIposare.IIQuella 
parte  che  depongono  in  tondo  al 
vaso  le  cose  liquide. 

Pòsca.  s.  f.  Pezza  intinta  in  ac 
qua  mista  ad  aceto,  e  che  si  ap- 
plica su  qualche  parte  malata. 

Pòscia,  avv.  Poi.  i|  Posciachè 
Il  Da  pòscia  che,  Da  poi  che. 

Posciachè.  «'«.Poiché.  |1  s'in- 
terpose talora  alcuna  voce  tra  il 
Poscia  e  il  Che.  JlTuttochè,  Quan 
tunque. 

Poscinùmmio.  s.  tn.  Detto  di 
scrittura,  o  prefazione.  Fatta  per 
chieder  denari. 

Poscòndola.  «.  f.  Piccolo  spaz- 
zo o  pratello,  come  si  vedono  qua 
e  là  per  i  boschi  o  per  le  macchie. 

Poscritta ,  Post  scritta  e 
Postscritta.  s.  f.  Ciò  che  si 
soggiugne  sulla  carta  dopo  scrit 
ta  la  lettera,  che  anche  si  suoi 
denotare  cosi   P.  S. 

Poscritto,  s.  m.  Poscritta. 

Posdiluviano.  add.  Che  è  do- 
po il  diluvio.  Posteriore  al  dilu- 
vio. 

I^osdomane  e  Posdomani 
wv.  Dopo  domane. 

Posdomattina.  av.  vedi  Post- 

DOMATTtNA. 

Posessione.vedi  Possessione. 

Posevole.  add.  Capace  dipesa. 

Positivamente,  avv.  Sicura- 
mente, Con  certezza.  Precisa- 
mente. Il  vale  anche  Con  mode- 
razione, Senza  eccedènza.  ||  Mo- 
destamente,Senza  pompa.  llReal- 
mente,  Efi'ettivamente. 

Positivismo.s.ni.  Voce  nuova 
con  la  quale  s'  intende  quella 
dottrina,  che  non  accetta  se  non 
il  fatto,  e  l'esperienza,  e  sopra  di 
questi  si  fonda  soltanto.  iJ. 

Positivista,  s.  m.  Colui  che  se- 
gue il  Positivismo.  H. 

Positivo,  add.  Si  dice  delle 
Leggi  che  non  sono  né  naturai 
uè  divine,  ma  si  possono  alterare 
e  mutare.  H  Reale,  Effettivo.  | 
dicesi  anche  di  Colui  che  nel  ve- 
stire e  in  si  fatte  cose  procèdi 
modestamente.  ||  si  dice  anche  di 
vestito  0  simili,  Ordinario,  Mo- 
dèsto, e  Di  poca  spesa.  H  Sem- 
plice, Senza  fasto.  ||  aggiunto  di 
nome  che  significa  alcuno  acci- 
dènte semplicenionte,  cioè  Senza 
alcuno  accrescimento  o  diminu- 
zione. Ij  Precètto,  o  simile,  posi- 
liro,  dicesi  Quello  che  comanda 
una  qualche  azione,  ed  è  oppo- 
sto a  Negativo. 

Positura,  s.  f.  Il  mòdo  come  la 
•  .^.^..^..,.4.^,  ..v"»^'^<s.  '^òsa  è  posta;  e  II  luogo  dove  essa 

Posato. otW.  Seduto,  Adagiiiiu.  I  èposta.  [1  Atteggiamento,  Lo  at- 
II  Quièto,  Di  buona  e  plàcida  na- 
tura. Il  Riposato.  Il  Lènto  nell'o- 


perare. 
Posatojo.  4.  tn.  Qualunque  cò- 
sa da  p  usar  visi  su,  e  da  posarvi 
BU  checchessia.  Il  Luògo  ove  so- 
gliono posarsi  gli  uccèlli.  ||  Quei 
luscèlli  che  si  mettono  attravèrso 
alle  gabbie,  perchè  ruccèìlo  visi 
pò.iiile  in  ibcherzo  fu  detto  per 


teggiarsi. 
Posizione,  s.  f.  Positura,  Il 
come  la  còsa  è  posta.  1|  Fare 
posizione  ,  Far  congettura.  |! 
Angolo  di  posizione  ,  si  dice 
Quello  che  determina  il  sito  d'al- 
cuna cosa.  Il  Proposta,  Proposi- 
zione. Il  Proposizione  che  nel  di- 
scutere checchessia  si  pone  ed 
afferma  per  vera  e  possibile.  \] 
1  Abbpss?i;iento.|JPos?«jon»VQuel- 


le  domande  a  cui  giurando  deve 
lispondere  l'avversario  aflSn  di 
schiarire  e  provare  alcuni  punti 
della  controversia  impossibili  a 
chiarirsi  con  altro  modo.  ||  Quei 
documenti  pertinenti  alle  cause, 
ma  che  non  lan  parte  del  processo, 
Posliminio.  «.  m.  Postliminio. 
Poso.  s.  w.  V.  A.  Pòsa.  Wfigur. 
in  vece  di  Ozio. 
Pòsola,  s.  f.  Quel  sovatto  che 
per  sostenere  lo  straocplf  s'infila 
ne'buchi  delle  sue  estremità  e  si 
conficca  nella  sèlla  da  cavalcare, 
e  da  cui  pèndono  le  staffe.  ||  suol 
dirsi  per  cosa  qualunque  che  sia 
altrui  grave  o  alla  coscienza,  o 
alla  borsa. 
Posolatura.  s.  f.  Groppièra. 
Posolièra.  s.  f.  Pòsola. 
Posolino.  s.  m.  Quella  staffa 
di  cuojo,  dove  si  infila  la  coda 
del  cavallo,  e  attaccata  dall'al- 
tra parte  alla  sella,  serve  a  so- 
stenerla per  la  r'   na. 
Pospasto.  s.  «i.  Ultimo  aervito 

che  si  mette  nella  mènsa. 
Posponimento,  s.  m.  U  po- 
sporre. 

Posporre,  v.  a.  Metterdopo.  1| 
Posticipare,  Differire.  P.  pr.  Po- 
sponente.— pas.  Posposto. 
Pospositivo.  add.  Che  si  po- 
spone. 

Posposizione,  s.  f.  Il  posporre. 
Posposto,   add.  Non  curato, 

Avuto  in  non  cale. 
Pospredicamento.  s.  m.  Ciò 

che  vien  dopo  il  predicamento. 
Pospreferito.  add.  Preferito 

dopo. 
Pòssa,  s.  f.  Potere,  Fòrza.  || 

A  tutta  pòssa,  A  tutto  potere. 
Possanza,  s.  f.  Possa.  ||  detto 
di  medicine,  dicesi  dell'Efficacia 
che  loro  si  attribuisce. 
Possedente,   add.  Che  pos- 
siede. 
Possedére,  v.  intr.  Avere  in 
sua  podestà  e  podere.  |{  Visitare. 
11  Possedere  un  luògo,  Starvi, 
Occuparlo,  lldicesi  anche  di  còsa, 
e  vale  Contenere,  Esser  fornito. 
Il  Possedersi,   ri  fi.  att.  Essera 
padrone  di  sé  stesso.  P.  pr.  Pos- 
sedente.— pas.  Posseduto. 
Possedimento,  s.  m.  D  pos- 
sedere ,  Possessione ,  Dominio, 
Possésso. 

Posseditore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  possiede. 
Possènte,  add.  Che  ha  gran 
potere,  gi-an  fòrza,  Gagliardo.  || 
Valevole,  Capace.  |1  dicesi  anche 
del  vino,  aceto  e  altro;  e  denota 
Eccellènza,  e  Gagliardia.  1|  vale 
anche  Grande,  Orrevole.  H  Auto- 
revole, Che  ha  molto  credito. 
Possentemente,  avv.  Coa 
gran  possanza.  Con  gran  forza. 
Possere.  s.  ni.  Potere. 
Possessioncèlla.dim.diPos- 
sessione.  ||  in  significato  di  Villa 
unita  con  più  poderi. 
Possessione,  s.  f.  Il  jposse- 
dere.  Possésso.  ||  ViUa  Unita  con 
più  poderi.  ||  Area,  Superficie 
compresa  ne 'limiti  di  una  figura 
piana.  ||  Entrare  in  possessione 
d'una  còsa,  Farsene  riconoscer 
padrone.  [[MeUeye  inposie^^^n 
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ne  alcuno  di  una  còsa.  Darglie- 
ne il  possésso,  la  facoltà  di  farne 
il  piacer  suo. 

Possessivamente,  avv.  In 
modo  possessivo. 

Possessivo,  add.  Dicono  i 
grammatici  a  Cèlli  aggiunti  de- 
rivati che  denotano  essere  il  pos- 
sésso della  còsa,  alla  quale  s'air- 
giungono,  appresso  colui  onde 
derivano. 

Possésso,  s.  m.  11  possedere. 
Il  Posséssi,  Tutto  che  altri  pos- 
siede in  beni  stabili.  ||  Franchez- 
za, Sicurezza.  Il  Prendere  pos- 
sesso d'un  governo,  d'una  par- 
rocchia, d'un  ufficio  ec,  è  lo  stes- 
so che  Entrare  in  tenuta,  prece- 
dendo le  cerimonie  di  uso. 

Possessore,  verb.  tn.  Che  pos- 
siede. 

Possessòrio.  .4  ggiunto  di  Giù  - 
dicio  per  lo  quale  s"  addìmauda  il 
possésso  di  checchessia. 

Possibile,  add.  Quel  che  pu.'i 
essere.  Quel  che  può  farsi.  ||  Chi- 
ha  possibilità.  Valevole.  ||  Cosk 
possibile  a  fare.  Còsa  che  può 
esser  fatta.  HA/  pos.siòiVi»,  Quan- 
to far  si  possa.  1|  —Quanto  esser 
pòssa.  Il  Fare  il  possibile,  Far 
di  tutto.  Fare  ogni  sfòrzo. 

Possibilità,  s.  f.  Il  potere.  || 
Pòssa,  Possanza,  Ciò  che  si  può 
far  da  alcuno.  |1  Facoltà,  Averi, 
Beni  di  fortuna.  1|  P'orza,  Ga- 
gliardia. 

Possibilmente,  avv.  In  mòdo 
possibile,  Per  possibilità. 

Possibiltà.  sinc.cW  Po.ssibilità. 

Possidènte,  add.  Che  possie- 
de. |1  .so,»:/.  Colui  che  ha  poderi  e 
possessioni. 

Possidentone.  accr.  di  Pos- 
sidente, Possidente  di  molti  be- 
ni. R. 

Possidentuccio.  vilif.  Possi- 
dente di  pochi  bèni. 

Posta,  s.  f.  Luògo  prefisso  o  as- 
segnato per  posarsi  e  fermarsi. 
Luògo  (festinato  nelle  stalle  a 
ciascun  cavallo.  |1  Luògo  dove, 
in  correndo  la  pòsta  ,  si  mutano 
i  cavalli.  Il  Ppa,zio  d'  òtto  miglia 
di  cammino  in  ch;ca  pel  quale  si 
corre  co'niedesimi  cavalli.  IjLuù- 
go  dove  si  danno  e  porsan  le  lèt- 
tere. Il  Agguato.  Il  Tèmpo  pre- 
fisso e  determinato.  |1  Occasione, 
Opportunità.  [ITraccia,  Vestigio, 
Orma,  Pedata.  ||  Pósia  del  ro- 
sario, Queììa.  preghiera  di  un  pa- 
ternostro seguito  da  dieci  ave- 
marie  e  un  gloria  patri ,  che  si 
recita  tra  un  mistero  e  l'altro.  || 
La  parte  rilevata  del  dommasco. 
I|  Numero  di  sei  dozzine.  |1  Quel- 
la somma  di  danaro  che  i  gioca- 
tori concordano  che  corra  vòlta 
per  volta  nel  giuoco  ,  lo  stesso 
che  Invito.  ||  Pos/a  ferma.  Ne- 
gòzio concluso,  Punto  accorda- 
to. Il  Postèma.  Il  Partito,  Dise- 
gno e  simili.  Il  l'artita,  o  Conto. 
|T  Quel  lutilo  o  parte  della  selva 
cove  si  suol  porre  il  cacciatore 
attendènt'n  c!:u  {.«assillo  le  fière 
cacciale  che  vuol  pNJiare.  ||Laiò- 
godove  si  muti» no  i  cavalli  quan- 
do si  pone  uu  corpo  difiiiueiia 
•ullti  cuna  e  si  fu  viaggiare  pur 


le  pòste,  affinchè  giunga  pili  pre- 
sto al  luògo  assegnato.  ||  Tèmpo 
prefisso  e  determinato  a  divèrsi 
còrpi  dell'esèrcito  od  a  varj  sol- 
dati di  convenire  in  un  luògo.  |1 
Andare  in  pòsta,  o  per  le  pòste. 
Correr  la  pósta,  e  simili ,  Viag- 
giare mutando  i  cavalli  ad  ogni 
pòsta.  Il  A  pósta.  In  grazia.  ,  .\ 
colpa.  Il  Avviarsi  per  le  pòste, 
si  dice  de' Malati  gravi  che  sono 
in  pericolo  di  morir  tòsto.  ||  Cor 
pòsta.  Indovinare,  Appostare.  |1 
Far  la  'pòsta  ad  alcuno.  Scor- 
tarlo in  alcun  luògo.  |!  Far  la  po- 
sta a  uno  ,  Mettersi  in  aguato 
per  iscoprire  quel  che  e'  tresca, 
o  per  uscirgli  addosso  ,  e  chie- 
dergli ragione  ec.  ||  Mettere  in 
pósta,  Stender  la  rete  nell'acque 
perchè  vi  restino  ammagliati  i 
pesci  che  vogliono  passare.  || 
Stare  a  pò^la  ,  Quietarsi  ,  Po- 
sarsi. Il  Sta)  e  a  pòsta  di  alcuno, 
Stare  ad  arbitrio ,  a  volontà  ,  a 
piacimento  di  alcuno.  ||  Beisa- 
glio.  Il  A  posta,  A  bello  studio  , 
In  pruòva.  ||  A  bella  pòsta,  lo 
stesso.  Il  Aposta,\'a.\e  anche  De- 
terminatamente, Per  quell'etfètto 
preciso.  Il  A  pòsta  fatta,  A  caso 
pensato  ,  Con  deliberazione  ma- 
turata. Il  A  pósta  d'alcuno,  o  si- 
mili ,  A  suo  piacimento  o  bene- 
placito. Il  A  pósta  ,  vale  anche 
talora  A  riquisizione,  A  instanza; 
e  per  lo  più  si  usa  co'  verbi  Te- 
nere, Stare,  Andare  o  simili  ;  ed 
alcuna  vòlta  accenna  sentimento 
oscèno.  Il  A  ;ióò7a,  Fissamente 
Di  pósta  ,  dicesi  al  giiico  della 
palla  Quando  si  batte  prima  che 
essa  palla  tocchi  terra  e  balzi  ; 
contrario  a  Di  balzo.  \\  vale  an- 
che Subito,  Di  subito  ,  Di  primo 
tratto,  il  Di  questa  pòsta,  si  dice 
per  dinotare  La  grossezza,  o  La 
grandezza  d'  alcuna  cosa.  |1  Jn 
pósta,  o  per  le  póste.  In  furia. 
Frettolosissimamente. 

Pósta.  5.  f  Postura ,  Sito.  ||  Il 
piautamento  ,  o   Atto  del  porre. 

Pòsta,  s.  f.  Quella  persona  che 
i  capitani  che  prendevano  soldo 
conducevano  per  servigio  di  loro 
persona  ,  e  che  era  pagata  dal 
Comune  che  la  soldava  ec. 

Postale,  add.  Della  posta  dei 
cavalli  o  della  lettere,  o  Relativo 
ad  essa. 

Postare.». a.  Collocare  le  schiè- 
re, i  soldati,  le  sentinèlle  a'  loro 
posti.  Il  Postarsi,  rifl.att.  Prèn- 
dere posto.  Il  Fermarsi. 

Postcomunio.  s.  m.  Orazione 
che  dicesi  nella  Messa  dal  sa- 
cerdote dopo  essersi  comunicato. 

Post  domani,  avv.  Posdomani. 

Postdomattina.avv.  La  mat- 
tina sej^ueiite  a  domattina. 

Posteggictre.  v.  intr.  Correre 
per  le  poste,  Viaggiare  in  posta. 
Il  alt.  nell'uso  si  dice  per  Far  la 
posta  ad  alcuno,  Appostare. 

Postèma,  s.  f.  Tumore  cagio- 
nato da  matèria  raccolta  in  qual- 
che parte  del  corpo  animale.  || 
Borsa  ,  o  Gruppo  di  denari  che 
s'abbia  in  seno  o  nella  mànica  o 
altrove.  ||  Borsa  ,  o  Ricetiacolo 
dove  sta  il  muschio  ueli'auiiuale 


che  lo  produce.  ||  Roba  indigesta 
sullo  stomaco. 

Postemastro.  s.  m.  camp. 
Maestro  delle  pòste,  Postière. 

Postemato.  add.  Che  ha  fatto 
postèma. 

Postemazione.  a.f.  Postèma. 

Postemoso.  add.  Che  ha  po- 
stème. 

Postergale,  s.  m.  Dossale. 

Postergare,  t).  a.  Lasciarsi,  o 
Gittarsi  diètro  alle  spalle  una 
còsa.  Il  Mettere  in  non  cale  ,  Di- 
sprezzare. Il  Omettere,  Lasciar 
di  fare. 

Pòsteri.  ».  m.  pi.  V.L.  Discen- 
dènti ;  ma  dopo  più  generazioni , 
quando  perdono  la  denominazio- 
ne di  figliuoli,  di  nipoti  ec. 

Posteriore,  s.  m.  11  culo. 

Posteriore,  add.  Deretano, 
Che  segue. 

Posteriormente. a>'«.  In  mò- 
do posteriore,  Dalla  parte  posta- 
riore. 

Posterità,  s.  f.  V.  L.  Discen- 
dènza. |]I  pòsteri.  Il  talora  è  a- 
stratto  di  Posteriore,  e  accenna 
tempo  consecutivo  o  avvenire. 

Posteria.  •«.  f.  Postièrla. 

Postero.  •■!.  in.  Ufficiale  della 
posta  delle  lèttere. 

Posticcia,  s.  /".La  parte  supe- 
riore del  naviglio.  ||  Piantata  re- 
golare d'alberi  d'ogni  spècie. 

Posticciamente,  avv.  In  mo- 
do posticcio,  e  non  durevole. 

Posticcio,  s.  m.  Tèrra  divel- 
ta dove  si  siano  piantate  molte 
piante. 

Posticcio,  add.  Aggiunto  di 
Cosa  che  non  è  naturalmente  nel 
suo  luògo  ,  ma  postavi  dall'  ar.o 
o  dall'accidènte.  1|  Patto  per  mo- 
do di  provvisione,  e  temporaria- 
mente.  )|  Novèllo  ,  Posto  di  re- 
cènte. j(  Finto ,  Artefatto.  ||  A 
posticcio.  Fintamente. 

Posticipare,  v.  a.  Posporre 
nel  tèmpo  o  nell'ordine, Differire. 

Posticipazione,  s.f.  Traspor- 
tamento di  alcuna  còsa  dopo  il 
tèmpo  sòlito  o  stabilito. 

Postière.  s.m.  Quegli  che  tiene 
i  cavalli  della  pòsta.  Maestro  di 
pòsta.  Il  Postiglione. 

Postièri.  V.A.  avv.  lerlaltro. 

Postièrla,  a.  f.  Porticciuòla, 
Porta  di  soccorso  in  una  fortez- 
za, o  alle  mura  di  una  città. 

Postiglione.  *.  m.  Guida  dei 
cavalli  della  pòsta. 

Postula,  s.f.  Quelle  paròle  bre- 
vi e  succinta  che  si  pongono  in 
margine  a'  libri  in  dichiarazion 
del  tèsto.  Il  Annotazione  breve, 
Breve  chiosa.  1|  Segno  che  rènde 
immagine  di  checchessia;  o  me- 
glio Immagine  di  un  ocrgètto  che 
ritorni  alla  nostra  vouutadaun 
vetro  o  dall'  acqua  chiara. 

Postillaccia.  ditn.  e  vilif,  di 
Postilla. 

Postillare,  v.  a.  Far  postille. 

Postillatore -tr ice.  verb.  Chi 
o  Che  postilla. 

Postillatura.  s.f.  Il  postillare. 
Il  Postilla,  Annotazione. 

Postime.»./'.  Piantata,  Il  porre 
liante.  L'esser  poste  piante  nel- 
a  tèrra  per  cavarno  fratto.  [| 
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"erreno  divelto,  oro  sia  piantata 
i.nal  pianta  si  vóelia.  Il  Depo- 
f:zioiie  dell'  acqua  torbide  dei 
lìumi. 

Postino.  ^.  wr.  Colui  nhe  ha  per 
iltficio  di  portare  le  lettere ,  che 
vei!£?ono  dalla  posta,  al  loro  re- 
fapito.  R. 

T'ostliminio.  s.  w..  Diritto  ,  o 
Manièra  ,  con  cui  rjuecrli  che  ri- 
tornava nella  patrfa  dalla  catti- 
vità ,  ricuperava  il  primièro  suo 
■•■tato  ,  e  le  pristine  ragioni.  |) 
(fattività  stessa.  ||  Ritorno  da 
;>aese  lontano. 

Postmènjo.  s.  m.  La  piazza  di 
fuori  d'una  città. 

^ostmorte.  avv.  Dopo  morte. 

Posto.  *.  m.  Luògo.  Il  Luògo 
dove  un  soldato  è  stato  messo 
dal  suo  capo.  ||  oade  Prèndere  i 
j?a?f 2,  Occupare  i  luòghi  vantag- 
giosi. Il  vale  anche  il  Luògo  che 
dèe  esser  occupato  da  alcuno.  |] 
Grado  ,  Ufficio.  ||  Tener  gran 
pos'o  ,  o  simili  ,  Trattarsi  alla 
crande.  ||  Tenere  il  suo  posto, 
dicpsi  nell'uso  comune  per  Pro- 
cedere in  modo  grave  e  digni- 
toso come  si  convii^ne  alla  no- 
bile condieione  di  alcuno. 

Posto,  add.  pailandu  del  Sole  , 
vale  Tramontato.  ||  Fissato,  Sta- 
bilito, Concertato.  Il  Paragonato, 
'^omparato. 

r.ostochè.  avv.  AvTegnachè, 
Casochè. 

Postrèmo,  arfd.  Ultimo. 

Postribolo  e  Postribulo.  «. 

j?i.BordèU«. 

i-ostrincolo.  s.  m.  Sórta  di 
manicaretto  antico. 

Postscritto.  vedi  Poscritto. 

Postulante,  s.  m.  formato  dal 
'jujipusto  Postulare  per  Chiedere, 
si  dice  cuiiìu-ieniente  Colui  che 
ha  fatto  una  supplica,  e  doman- 
da qualche  grazia  ec. 

Postulato.  s.r,i.  Proposizione  , 
che  non  ha  veruna  dilficultà  nel 
mettersi  in  pratica,  e  ne'teorémi 
e  problèmi  ai  assume  come  fon- 
damento. 

Postulazione,  t.  f.  Domanda  , 
Preghiera, 
ostunie.  s.m.  Postime. 

'--  ostumo.  add  V .  L.Nato  dopo 
a  morte  del  padre,  .-Vcgiunto  di 
Libro,  Dato  iuoii  tnòito  l'autore. 

Postura,  s.  /.  Politura.  |{  At- 
teggiamento ,  -Attitudine  ,  Mòdo 
di  portar  la  persona.  ||  Delibera- 
zione segreta  e  fraudolènta.  1| 
Imposizione. 

Postutto  (al),  mod.  avv.  In 
tutto  e  per  tutto,  In  ogni  guisa. 

Potabile,  add.  V.  L.  Da  po- 
tersi bevere.  |1  Qualunque  cosa 
ridotta  a  bevanda.  |1  Ò''0  potabi- 
le, Òro  ridotto  ,  per  arte  chimi- 
ca ,  come  alcuni  credevano  in 
bevanda. 

Potaggio  e  Pottaggio.s.  m. 
Voce  trai.cese:  S(iecie  di  mani- 
caretto brodoso,  Zuppa. 

Potagione,  s.  f.  11  potare. 

Potaglielo,  s.  in.  Piccolo  stru- 
mento di  feiro  a  uso  di  potare. 

Potainentù.  5.  in.  Il  potare  , 
i^j  at'iC'i.'-. 

F  Oia,£iHjCji'.0lie    i.  «».   Genere 


di  pianta  che  cresce  copiosa- 
mente nell'acqua. 

Potare,  v.  a.  Tagliare  alle  viti, 
e  agli  alliéri  i  rami  inutili  e  dan- 
nosi. Il  dices)  Polare  a  vino  . 
quando  il  potatore  biscia  o  tròp- 
pi capi  o  troppo  lunghi  alle  viti. 
il  Troncare,  o  Tagliare. 

Potassa,  s.  f.  Àlcali  vegeta- 
bile che  si  ricava  dalle  ceneri 
delle  piante. 

Potassio,  s.  m.  Corpo  sempli- 
ce, metallico  che  si  estrae  dalla 
potassa.  R. 

Potassico,  add.  Di  potassa  , 
Che  contiene  potassa.  R. 

Potatojo.  s.  ra.  Strumento  di 
fèrro  a  uso  di  potare. 

Potatore-trice.r(»)-6.Chi  pota. 

Potatura,  s.  /.  Potagione.  || 
Tutto  c'\i>  che  si  taglia  dalla  vite 
e  dagli  alberi.  ||  Tèmpo  acconcio 
e  destinato  a  potare.  ||  Manièra 
con  cui  si  potano  le  piante. 

Potazione.  <  f.  Potagione. 

Potentario.  s.  m.  V.  A.  Po- 
tentato. 

Potentato.  S.W..  Chi  ha  domi- 
nio e  signoria.  ||  Quella  spèzie  di 
govèrno,  che  è  in  mano  di  alcuni 
pochi  potènti  d'uno  Stato,  e  con 
altro  nome  si  chiama  Aristo- 
crazia. 

Potènte,  add.  Possènte  ,  Ga- 
gliardo. Il  parlandosi  di  persona. 
Ricco,  Nobile,  Che  ha  autorità 
e  potenza,  e  per  lo  piti  s'  usa  in 
fòrza  di  sost.  \\  Abbondante,  A- 
giato.  li  dicesi  anche  di  c'sa.Atta 
o  Capace  a  produrre  alcun  «affèt- 
to, il  ag'giuiito  di  sapore  ,  Fòrte. 

Potentemente,  avv.  Possen- 
temente.jjCon  forza  e  gagliardia. 

Potènza,  s.  f.  Cosa  efficace  per 
se  medesima.  Possanza,  Forza  , 
Potere.  ||  Autorità  che  altri  gode 
o  per  virn"i  o  per  ricchezze.  ||  .At- 
tività, Facoltà  di  operare.  ||  For- 
za di  còrpo,  Gagliardia.  jl  Luògo 
ove  altri  ha  hnpèro  o  potènza.  |1 
Il  Stato,  Nazione  ec.  |{  Sopruso 
che  suol  dirsi  Prepotenza.  ||  Po- 
tenze co»os(?i^Y-e.||Facoltà  men- 
tali. Il  Potènze,  si  dicevano  an- 
ticamente in  Firenze  alcune  Bri- 
gate di  persone  adunate  insième 
tra  la  plèbe  persollazzo.  ||  Duca, 
o  Re  da  potenza.  Non  vero,  co- 
me quelli  delie  Poten  ze ,  Da  Tea- 
tro. Il  Poieriza  dell'anima, Pi'm- 
cipio  immediato,  col  quale  l'ani- 
ma fa  le  operazioni  che  conven- 
gono alla  natura  sua.  |)  Abilità, 
o  .Attitudine  di  qualsivoglia  na- 
tura ,  per  ricevere  ,  o  fare  còsa 
proporzionata  ad  essa.  |1  Milizia. 
Il  Risultato  della  moltiplicii'zione 
successiva  di  un  numero  per  se 
medesimo.  ||  Fòrza  qualunque  , 
che  t"nde  a  muòvere  uq  corpo 
o  un  sistèma  di  còrpi.  ||  Poten- 
za in  /èrrc.'esclaraazione  di  ma- 
raviglia, di  sdegno  ec.  Il  In  po- 
tenza, Potenzialmente  ,  Non  in 
atto,  ma  cu  solo  l'attitudine  a 
un  dato  elì'-ito. 

Potenziale,  add.  di  Potènza.  1| 
è  pure  termine  grammaticale  , 
Ottativo,  Desiderativo. ':',Che  non 
opera  attualmente,  ma  solo  ha  la 
Kii'tii  o  l'attitudine  ad  operate. 


Potenzialità,  a.  f.  astratto  d 

Potenziale. 
Potenzialmente. «ft'.Con  vir- 

tfi  potenziale.  |{  Possentemente  , 
Gagliardamente. 

Potenziato,  add.  V.A.  Che  ha 
virt'"i  potenziale.  H  Signoreggia- 
to, Dominato. 

Potenzintèrra!  Esclamazione 
di  maraviglia. 

Potére.  V.  intr.  Aver  possanza, 
facultà.  Esser  possibile;  ed  è  sem- 
pre accompagnato  dall'infinito, 
o  in  atto  ,  o  in  potènza.  ||  Aver 
fVìrza  e  valore  di  checchessia.  I) 
Poter  essere.  Esser  possibile.  () 
Significare,  Valere.  ||  Potere  il 
sole,  il  vènto,  e  simiU,  imtn  ^wd- 
jfo.  Arrivarvi ,  Battervi.  ||  Non 
potere  né  più  qua  nèpiù  W^Xon 
poter  niènte.  ||  Non  si  pò 'ere,  o 
ììon  ne  poter  con  alcuno  ,  va- 
gliono  Non  poter  competere  con 
esso  lui.  Il  Non  ne  pater  più,  A- 
ver  p.n-duto  tutte  le  forze.  Esse- 
re rifinito,  ji  Poter  fare  e  dire  a 
suo  wd(^o, Non  dover  rènder  con» 
to  di  sé  a  veruno.  ||  Valere,  Es- 
sere valoroso.  H  s'usa  anche  alla 
maniera  di  alt.  \\  Potere  una  co- 
sa ^  Aver  forza  da  portarla  in 
dosso,  alzandola  da  terra  o  simi- 
li. Il  Questo  verbo  ha  nell'  uso,  a 
apiiresso  gli  scrittori,  significato 
induttivo.  Es.  :  Potevano  esser 
le  due,  è  lo  stesso  che  dire  :  Da 
quel  che  potevo  giudicar  io,  era- 
no le  due.  I!  iSi  può  ?  s'  usa  per 
Chieder  licenza  d'  entrar  nella 
stanza  d'alcuno.  ||  A  più  non 
posso  ,  A  tutto  potere.  ||  A  più 
potere.  Con  ogni  possibilità,  jl  A 
più  potere  ,  Per  quanto  si  può. 
P.  pr.  PoTÉNTK ,  e  Possente.  — 
pas.  Potuto. 

Potére. s.m.Possan«a.  Ij  Quanto 
altri  può.  Il  Po'er  del  mondo!  e- 
sclamazione  di  maraviglia  o  si- 
mile. Il  A  -potere  ,  Al  possibile.  || 
A  tutto  potere, \  più  polere,Con 
ogni  sforzo.  Col  maggiore  sforzo 
che  altri  può. 

Potestà,  s.f.  Autorevol  potere. 
11  Facoltà  di  comandare.  H  Esse- 
re in  potestà  di  uno.  Poterne  e- 
gli  fare  il  suo  piacere.  |1  Patria 
potexià.  L'autorevole  potere  che 
il  padre  e  la  madre  ha  sopra  i  fi- 
gliuòli. 

Potestà,  s.  m.  Podestà. 

Potestati  e  Potescadi.  s.  f. 

Potestativarnente.  avv.  Co» 
atto  di  suprèma  potestà. 
pi.  Podesladi. 

Potesteria.  .s.f.  Podesteria, in 
tutti  i  suoi  siL'nificati.  |1  Le  Pote- 
stàdi,  gerarchia  celeste. 

Potimento.  s.  ro.  Potere. 

Potissimamente. ayr.  Singo- 
larissimamente,Principahssiina- 
meute. 

Potissimo,  add.  V.  L.  Priaci- 
palissimo,  Singularissimo. 

Poto,  s.m.  V.  L.  Il  bere. 

Pòtta.  s.  f.  Parte  vergognosa 
della  femmina.  H  è  anche  iuterje- 
zione  sconcia  dinotante  sdegno. 

Pottajonata.  s.f.  Detto  o  .Atto 
da  pottajone.  Voce  dell'  uso  co- 
mune, ma  bassa. 

Pottajone.  add.  voce  plebea: 
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Spaccone, Millantatore, Colui  che 


fa  gran  vista  per  parere  ricco  e 
di  grand'  affare.  l|  dicesi  anche 
adjettivaniente    per    qualunque 
cosa  bella  e  vistosa. 
Pottarga.  s.  f.  e  Pottargo. 

m.  Botiaiica. 
Pettata.  .5.  f.  voce  liassa  :  Atto 
o  detto  di  persona  che  vuol  pa- 
rere da  pii'i  di  quel  che  è, e  quasi 
vuol  soverchiare  altrui.  ||  dicesi 
anche  per  Fichi,  Lezii,  o  simili. 
Pottiniccio.  s.  w.  Cucitura  o 
Rimendatura  mal  fatta.  1|  Qua- 
lunque guazzabuglio    e  spezial- 
mente di  cose  liquide, o  che  siejio 
state  unite  ed  appiccate  insième 
malamente.  ||  Confusione  e  guaz- 
zabuglio di  altre  cose  ,  come  di 
scritture  ec.  ||Strag<?,  Macèllo. 
Potulènto.s.'n.  pòcousato:Che 

si  bee.  Che  si  può  bere. 
Potuto.  P-  pas   da  Potere. 
Poventa.  o>.  f.  Luogo  dif'so  dal 
vento,  il  quale,  in  comparazione 
d'altri  luoghi,  è  caldo.  Lo  stesso 
che  Polvento. 
Poveraccia.s. /".Spèzie  di  gros- 
sa chiòcciola. 

Poveraccio,  pegg.  di  Pòvero  , 
in  tutti  i  suoi  significati:  e  si  usa 
per  esprimere  la  compassione  per 
la  disgrazia  di  colui  che  si  nò- 
mina 

Poveraglia. .?./".  >Wfitiidine  di 
mendicanti,  Gente  pòvwa. 
Poveramente,  avv.  Da  pòve 
ro,  ."V  guisa  di  povero.  ||  Scarsa- 
mente, Debolmente.  ||  Meschina- 
mente, Con  poca  arte  e  sapere. 
Poverèllo,  dim.  di  Pòvero:  e  si 
usa  talora  anche  per  espi'essione 
di  compassione,  e  d'altri  atfètti. 
Poverettanaente.  avv.  dim. 

di  Poveramente. 
Poveretto,  dim.  Poverèlio,Po- 
veriuo;  e  si  usa  talora  anche  per 
espressione    di    conipassion.i    o 
d'altri  all'ètti. 
Poverezza.  «.  f.  V.  A. Povertà. 
Poverino,  dim.  PovpièUo,  e  si 
usa  talora  anche  per  esinvssione 
di  compassione  o  li'altri  aiVèiii. 
Pòvero,  s.  m.  Colui  che  ha  po- 
vertà ,  cioè  scarsità  e  mancan'a 
del  bisognevole.  ||  Colui  che  va 
limosinando  per  vivere. 
Pòvero,  acid.  Che  ha  scarsità  e 
mancamento  delle   còse  che  gli 
bisognano.  Ijsi  dice  di  Molte  co 
se  ,  a  distinzione  d'  altre  più  co- 
piose e  felici.  11  Vile,  Di  pòco  prè- 
gio. 11  Di  pòco  spirito,  Non  corag- 
gioso. 11  Stèrile.  H  Infelice  ,  Sten- 
Tato.  11  Non  curato, Neglètto, par- 
landosi di  stile.  11  Con  pòchi  pa- 
rénti. 11  dieesi  anche  per  disprèz- 
zo. Cattivo  nel  suo  genere.  [\Po- 
vero  in  aiinna.  suol  dirsi  a  Chi  è 
in  estrema  povertà.  H  Cosa  da 
povero,  come  sarebbe   Vestito, 
guanti,  desinare  povero.  \\  C'o- 
sa scriUa  in  lingua  pòvera  ,  si 
dice  quella  Scritta  in  lingua  po- 
polare e  fauiihare.  H  Pòvero  me.' 
Pòvero  te  !  esclamazione  di  do- 
lore e  di  compassione.  Hs'aggiua- 
ge  anche  per  accrescer  dispre- 
gio, come  Povero  grullo.  Pove 
ro  minchione. 
Poverone.  acci',  di  Povero. 


Povertà,  s.  f.  Scarsità ,  Man- 


canza delle  còse  che  bisognano. 
Il  vale  anche  I  pòveri.  H  Ciò  che 
ì'.uò  dare  un  povero. 

Pozione  s.f.  F.i. Beveraggio, 
Bevanda. 

Poziore,  s.  w.  Che  è  maggiore. 
Che  precède, Che  è  primo  di  tèm- 
po e  mioliore  in  jure. 

Poziorità,  s.  f.  Maggioranza  , 
Precedènza  diièmpo,o  di  diritto. 

Pozza,  s.  f.  Luògo  concavo  e 
piccolo,  pièno  d'acqua  ferma.  1) 
La  pallide  sligia. 

Pozzacehia..'!.f.  Pozzànghera. 

Pozzaccia.  s.  f.  Pozza  graude, 
e  sùdicia. 

Pozzaccio.  pegg.ài  Pozzo. 

Pozzànghera,  s.  f.  Piccola 
pozza;  e  propriamente  cosi  dice- 
si alle  Buche  <lelle  strade  ripiène 
d'actiua  piovuta.  |ilo  stesso  che 
Pozza. 

Pozzetta,  dim.  di  Pozza.  |l  Bu 
co.  Avvallamento  che  si  fa  nelle 
gote  nell'atto  del  rideie. 

Pozzetto,  dim.  di  Pozzo.  1|  Ba- 
cino, Bacinello:  vaso  in  cui  si  fa 
passare  la  cera  strutta  nella  cai 
daja.  Il  Gel/are  a  pozzetto.  Ma- 
inerà, di  gettare;  cosi  detta  per- 
ciiò  il  fornèllo  è  fatto  a  uso  di 


pozzo. 
Pozzo 


s.  m.  Buca  tonda,  per  lo 
più  murat.i ,  scavata  in  tèrra  a 
conveniènte  profondità,  perche 
vi  scaturiscano  e  vi  si  conservi- 
no acque  sotterranee,  da  attin- 
gere per  bere  e  per  altri  usi  do- 
mèstici. Il  Pozzo  nero.  Bottino 
degli  agiamenti.  \\Pozzo  smal- 
titoio ^  (Quello  che  dà  èsito  alle 
acque  suiièrflue  e  all' immondi- 
zie.,1  Pozzo  artesiano,  Pozzo  che 
si  fa  scavando  e  forando  con  gros- 
se trivèlle  il  terreno,  e  da  ultimo 
un  sodo  strato  impeaetrabile,sot- 
to  cui,  naii  una  vena  ,  ma  gran 
massa  d'acqua  si  trovi  compres- 
sa per  naturale  impedimento  al 
suo  corso,  e  per  la  spiala  che  ri- 
ceve dall'acqua  proveniente  sot- 
terraneamente da  luoghi  più  al- 
ti. \\  Pozzo  di  San  Patrizio,  Cò- 
sa tanto  abbondante  che  mai  non 
viene  a  fine.  |j  Pozzo  «ecco. Per- 
sona bisognosa  ,  e  che  richiède 
spessi  e  grandi  soccorsi  ;  ed  an- 
che Persona  o  famiglia  cesi  po- 
vera, che  qualunque  sussidio  le 
si  dia  è  tosto  assorbito  ,  e  torna 
esso  nello  stato  di  prima. 
Pozzolana,  s.f.  Matèila  terro- 
sa ,  cacciata  fuori  dai  Vulcani  , 
che  forma  un  cemento  della  mag- 
gióre solidità  nelle  opere  che  si 
praticano  sott'acqua.  ||  si  chiamò 
anche  Terra  pozzolana. 
Pozzuòlo.  -i.  in.  Piccolo  pozzo. 
Il  Naso  a  poszuolo  .  di  ampie 
narici. 
Prace.  s.  f.  Spazio  di  terra  che 

è  tra  due  solchi,  Porca. 
Pragmàtica,   s.  f.  Prammà- 
tica. 

Prammàtica,  s.  f.  V.  G.  Re- 
sciiito  o  Risposta  del  Sovrano  , 
data  col  parere  del  suo  consiglio 
a  qualche  collègio,  ordine  ec,  " 
quale  lo  ha  consultato  sulla  ma- 
nièra di  governarsi  in  cèrte  con 


tingenze.  |1  Riforma  della  pompe, 
Legge  suntuaria. 
Prammàtico,  add.  Di  qualità 
di  prammàtica  ,  Che  ha  virtù  di 
prammàtica. 
Pràndere.  t;.  inlr.  f  .  li.  e  A. 

Desinare. 
Pranzare.  «.  intr.  Desinare. 
Pranzatore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  pranza. 
Pranzetto,  diin.  Piccolo  prau- 
zo  e  gustoso. 
Pranzo,  s.  m.  Prandio,  Desina- 
re piuttosto  lauto  che  no.  ||  Aver- 
ci pranzo  ,  suol  dirsi  comune- 
mente Quando  in  una  casa  si  fa 
straordinario  convito  a  persone 
di  qualche  conto. 
Prasma.  -s.-m. Spèzie  di  giójadi 
color  verde  scuro,  detta  più  co- 
munemente Plasma. 
Pràssino.  add.  Di  color  di  pòr- 
ro. ||  aggiunto  che  danno  i  mèdici 
a  una  Sòrta  di  bile. 
Prassio  e  Pràssine.  s.  tn. 
Spezie  d'erba,  detta  anche  Mar- 
ròbbio.  Il  è  anche  ima  Sorta  di 
pietra  preziosa. 
Pra.taglia.  s.  f.  Prateria. 
Pratajuòlo  e  Fr-ìtajuòlo.  s. 
m.  Sòrta  di  fungo  che  ha  il  cap- 
pèllo emisfèrico  nella  sua  giovi- 
nezza ,  appianato  in  séguito. 
Pratajuòlo.  add.  De'  prati. 
Pratare.  «.  a.  Seminare  unter- 

r"no  a  prato. 

Pratellina.  s.  f.  Pianta  detta 
anche  Fior  di  primavera. 
Fratellino,  dim,.  di  Pratèllo. 
Pratèllo.  dim.  di  Prato. 
Pratènse,  add.  di  Prato,  Che 
alligna  ne'prati. 
Prateria,  s.  f.  Campagna  di 
prati,  Più  prati  insième. 
Pràtica,  s.  f.  Uso,  o  Facilità  in 
fare  checchessia  acquistata  col 
molto  operare.  H  Amicizia,  Con- 
versazione, 11  praticare.  ||  Nego- 
zio, Maneggio.  H  Consulto,  Con- 
siglio. Il  Parlandosi  di  sciènze, 
L'  uso  delle  règole  e  dei  princi- 
pj  di  un'  arte  o  d'  una  scièn- 
za. Il  Maneggio  segreto.  |1  Amor 
disonesto.  H  e  dicesi  ancheper  la 
Persona  che  è  cosi  amata.  ||  la 
Persona  colla  quale  abitualmen- 
te si  pràtica  o  si  conversa.  |1  U- 
sauza.  Consuetudine.  H  Dare  o 
Negar  pràtica,  si  dice  dell'Am- 
metter liberamente,  o  Non  am- 
metter nelle  città  o  porti,  e  simi- 
li, le  persone  o  le  mercanzie,  in 
occasione  di  sosp'ìtto  di  conta- 
gio. 11  Fare  pràtica,  o  la  pràti- 
ca, vagliono  .Acquistar  pràtica. 
Esercitarsi  per  acquistar  la  prà- 
tica. Il  Fare  le  pràtiche.  Maneg- 
giarsi, o  raccomandarsi  per  con- 
seguire checchessia.  H  Fare  le 
pràtiche, si  dicedei  Giovani  dot- 
tori o  di  medicina  o  di  legge  che 
stanno  per  un  datoteinpu  a  eser- 
citarsi nella  loro  scienza  sotto 
maestri  o  persone  già  abilitate, 
per  poi  avere  anch'  essi  facoltà 
di  esercitar  pubblicamente  la  lo- 
ro professione. llPorre  e  mettere 
in  pràtica,  vale  Praticare,  Met- 
tere in  eli'èlto.  |1  Di  pràtica,  va- 
le Con  fran.liezza,  Alla  libera. 
Senza  minuta  cousid  erazione. 
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Praticabile. ofìtì.Da  esser  pra- 
ticato, Da  essere  usato.  ||  detto 
di  Luogo  vale  Che  si  puù  frequen- 
tare, Dove  si  può  andate. 
Praticabilità,  s.  f.  Qualità  a- 

stratta  di  ciò  che  è  praticabile. 
Praticabilniente.  avv.  In  mò- 
do da  potersi  praticare. 
Praticaccia.pf^rp.  di  Pràtica. 

Il   AiTioro  turpe. 
Praticale,  add.  Che  si  fa  usual- 
mente per  semplice  pràtica. 
Praticamente,  avv.  Con  buò- 
na pràtica,  ed  anche  In  atto  prà- 
tico. 
Praticante.  «.  m.  Qufgli  che 
fa  pràtica  in  una  sf^iènza  ,  sotto 
maestri  o  persone  già  abilitate. 
Il  Quec-li  che  da  molto  tf-nipo  e- 
«èrcita  una  sciènza  e  che  ne  ha 
gran  ptàtica. 
Praticante,  add.  Che  pràtica, 
Pràtico. 
Praticare.^,  a.  Mettere  in  prà- 
tica, Usare,  Esercitare.  ||  Trat- 
tare, Consultare,  Negoziare.   H 
Ounversare,  .\ver  commèrcio,   jl 
Praticare  ih  un  luògo,  Andarvi 
spesso,  Frequentarlo. 
Praticazicne   s.  f.  V.A.  Prà- 
tica, Il  mettere  in  pràlica. 
Praticello,  dim.  di  Fratèllo. 
Pratichetta.  dim.  di  Pràtica. 
Pratichezza.  s.  f.  V.  A.  Prà- 
tica in  sigu   d'Uso,  e  Conversa- 
zione. 

Praticliissimo.sMper?.di  Prà- 
tico. 
Pratico.   In  forza   di  «os'.   non 
pure  dicesi  per  Medico  pràtico, 
ma  per  chiunque  altro  abbia  pra- 
tica di  sua  arie,  e  spesso  è  cou- 
trappo-to  di  Teorico.  R. 
Pràtico,   add.  Che  ha  pràtica. 
Esperto.  Il  è  anche  t'^rtniue  del- 
le scuò'.e,  e  vale  Operativo. 
Praticona,  accr.  di  Pràtica. 
iPraticonaccio.  pegg.  di  Pra- 
tico, (  iie  opera  per  sola  pràtica, 
ma  si-n','  arte. 

Praticone,   occr.   di   Pràtico, 
I  he  ha  fatto  gran  pràtica. 
Praticuzza.  dim.  Piccola  prà- 
tica. 

Pratio.  add.  Prativo. 
Pratito.   add.  Luògo  tenuto  o 
ridotto  a  prato. 

Prativo,  a.ld.  Luògo  posto  a 
prato,  o  Che  è  a  prato.ijed  è  an- 
che aggiunto  delle  Piante  che 
nascono  ue'piati. 
Pratizia,  s.  f.  Terreno  a  prato , 
Prateria. 

7-^rato.  s.  m.  Campo  il  quale, 
non  lavorato,  serve  per  produrre 
èrba  da  pascolare  bestiami  e  da 
far  fieno. 
Pratoline.  s.  f.  pi.  Que'fiorel- 
lini  bianchi  onde  sono  smaltuli  i 
prati.  Fiori  di  primavèra,  detti 
anche  Pratelline. 
Pratolino.  s.in.  Spècie  di  fun- 
go, altrimenti  detto  Pralajuolo 
Pratoso,   add.  Luo'^o  che  ha 

buòni  e  feraci  prati  o  pasture. 
Pravamente,   avv.  Con  pra- 
vità. 
Pravità.  *.  f.  Malignità,  M,al- 

vagiià. 
Pravo,  add.  Maligno,  Di  per- 
vèrsa iuteozione. 


Pre'.  Accorciamento  di  Prèta. 
Preadamitico.  «rZrf.  Anterior? 
a  .-Vdamo.  liO  dicono  alcuni  scien- 
ziati di  ossa  fossili,  per  indicare 
la  loro  remotissima  antichità,  lì. 
Preaccennare,  v.  a.   .Accen- 
nare avanti,  Sopraccennare. 
Preaccusare,  v.  a.  Accusare 

innatizi. 
Preallegato,  add.  V.A.  Citato 

di  sopra. 
Preambolare,    v.  intr.    Fai 

prpàmliolo. 
Preamboletto.di/n  di  Preàm- 
bolo. 
Preàmbolo  e  Preàmbulo. 

Ptef izione,  Pioémio. 
Preàmbulo.  add.  Ciie  va  in- 
nanzi. Che  precèdo  qualche  òp>.- 
ra.  Il  Precedente. 
Preanticipare,  v.a.  Accresci 

tivo  di  .anticipare,  Pr.venire. 
Preavvertire,  v.  a.  .-Vvvertirc 
innanzi.  P.pr.  Prkawkrtente. 
—  jja.s.  Pkewvertito. 
Preavviso,  s.  in.  Pubblico  av- 
viso, dato  innanzi  all'avviso  for- 
male, e  più  di  questo  generico  i?. 
Prebènda.  *.  f.  Rèndita  ferra;i 
di   cappèlla,  o  di   canonicato.   | 
Provvisione  si  di  denari,  sì  di  vi- 
vanda. Il  Quella  quantità  di  bia- 
da  the  si  di  in  una  volta  a  ca- 
val'i  o  altri  animali,  Profenda 
Prebendario,  s.in.  Benefizia- 
to, Colui  che  g.'ide  la  prebènda. 
Prebendàtico.   s.   ra.    V.  A 
Prebènda,  e  Quel  che  si  trae  dal- 
la preljènda. 
Prebendato,  s.  t».  Prebendà- 
tico. 

Prebendato.  odtZ.Cheha  pre- 
benda, lì  esosi.  Colui  che  ha  pre- 
bènda. 
Prebente.   s.  m.  Prebendato. 
Precare.  v.a.  V.  L.  Pregare. 
Precariamente,  ari;.  In  mo- 
do precario;  e  dicesi  di  cosa  che 
si  ha  solamente  fino  a  tanto  che 
cosi  piace  a  chi  essa  ne  conce- 
dette. 
Precarietà.  «.   f.  La  qualità 
a-itratta  di  ciò  che  è  precario. ii. 
Precario,    add.    Temporario , 

Non  fermo  né  stabile. 
Precauzione,  .s./'.  Studio  della 
mente,  pel  quale  divisiamo  i  mèz- 
zi d'evitare  alcun  male  o  di  pro- 
cacciare alcun  bene. 
Precazione  s.  f.  Preghièra, 
'■^•ipplica. 

.  •   èce.  s.  f.  V.  L.  Prègo,  Pre- 
ghiera. 
IPrecedente.aici.  Ch'è  avanti, 

Che  precède. 
Precedente.  <7d(i. II  In  forza  di 
sost.  I  precedenti  si   dice  per  i 
fatti  e  le  opere  del  tempo  prece- 
dente. R. 

Precedentemente,  avv.  Pri- 
ma, Innanzi. 
Precedènza,  s.  f.  Il  precedere 
altrui,    diritto  di   prènder  posto 
it.n -iizi  ad  altri,  o  di  pi^ecèderlo 
in  qualche  pubblica  ceiiinònia. 
Precèdere,  r.n  .Andare  avan- 
ti. P.  231".  Prf.ci:d:;ste.  —  pai. 
Preceduto  e  Prec:;sso. 
Precellènte.  add.  Eccellènte 

sopra  tutti. 
Precèlso  '?f?-'f.Alto,Ecoellénttì. 


Precessione,  s.  {.  Precedèn- 
za. Il  Anticipazione   di  tempo  o 
luogo. 
Precèsso,  add.  Passato,   Che 

ha  preceduto. 
Precessore,  s.  w.  .A.ntenato, 
.Antecessore.  Il  Colui  che  ha  oc- 
cupato un  ufficio,  una  dignità 
prima  d'un  altro.  HPiecursore.  || 
.■Vntcnato. 

i'recettare.  v.  a.  Mandare  il 
precetto,  o  per  pagare,  o  per 
comparire  in  giudizio,  o  simili.  |] 
Dare  precetti,  Insegnare.  ||Pre- 
cettare  uno  ,  In  porgli,  Comau- 
daigli  una  còsa. 
Precettato..?. m. Colui  che,  per 
mala  vita  o  per  sospetti,  ha  dal 
Iributiale  il  precètto  o  di  non  u- 
scir  fuori  la  sera,  o  di  non  andare 
in  alcuni  luoghi,  o  di  non  prati- 
care una  til  persona. 
Precettatore.  verb.  m.  Pre- 
cettore ,  Che  dà  precètti  o  re- 
gole. 

Precettibile.  add.  Che  si  pud 
dare  per  precètto. 
Precettista  s.  m.  Chi  à\S  pre- 
cetti. Chi  stabilisce  le  regole  ec. 
Precettivamente,   avv.   In 
modo  precettivo.  R. 
Precettivo,  add.  Che  contiene 
precetti  o  regole.  |1  Che  ha  forza 
di  comandamento. 
Precètto,  s.in.  Comandamento 
di  fare  o  di  non  fare  cose  accet- 
tate o   riprovate   dalla  legge.  H 
Regola,  Ammaestramento.  11  Ci- 
tazione a  comparire  dinanzi  a  un 
tribunale. 
Precettore,  s.m.  Che  dà  pre- 
cètti o  regole  di  una  disciplina. 
Maestro. 
Precettorello.  dim.   di  Pre- 
cettore. 
Precettoria.   s.   /.  Rettoria, 

Govèrno,  Prefettu:a. 
Precidere,  ■y.fl    F.L.  Tronca» 
re,  Mozzare.  |1  Abbreviare.  i|  Ita- 
pedire,Iaterroiiipere.  P.pr.  Pre- 
cidente.— pas.  Prkciso. 
Precingersi,  v.intr.  pronom. 
Accingersi.  P.  pr.  Precingen- 
te.— pas.  Precinto. 
Precinto,  s.  m.  Compreso,  Cb- 

ci'iito,  Recìnto. 
Precipitamento.  ».  m.  Ilpra- 

ripf.are.  _  _ 

Precipitanza.  s.f.  Precipita- 

tnento. 

Precipitare,  v.  a.  Gitfare  una 
cosa  con  furia  e  rovinosamente 
da  alto  in  basso.  IJ  Furiosainante 
incitare.  \\  Precipitare  alcuna 
cosa  ,  Farla  frettolosamente  e 
male.  1|  Precipitare  gl'indugj, 
Affrettarsi  con  somma  sollecitu- 
dine, li  .andare  a  fondo  le  mate- 
rie i^ià  dissolute  in  alcuni  liquori 
quando  altri  vi  se  ne  mescolano 
di  contraria  natura.  ||  Fare  una 
cosa  senzaconsiilerazione.IlPRE- 
ciPiT.VRSi.r//?  a»,  .\ndare  incon- 
tro a  checchessia  senza  conside- 
razione. 11  (n</-.Furiosamente  ca- 
dere. Il  Perdere  il  bene  acqui- 
stato. 
Precipitatamente. a w.  Pre- 

cipito-^amente. 
Precipitato,  s.m.  Medi^amen- 
to  corrosivo, Ossido  di  mircurio. 
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Precipitatore  -  trice.   verb. 

Chi  o  Che  precipita. 

Precipitazione,  s./".  Il  preci- 
pitare. Il  Soverchia  fretta  e  im- 
prudenza nell'operare.  |1  L'anda- 
re a  fondo  delle  materie  in  un  li- 
quido. 

Precipite,  add.  V.  L.  Che  pre- 
cipita. Che  opera  con  furia.  Pre- 
cipitoso. ||  Ripido,  Discosceso.  || 
GittarejO  Cadtr  preci-pite.  Get- 
tare o  Cadere  da  alto,  a  capo  al- 
l'ino-iù 


ma  del  suo  tempo;  ma  nel  senso 
proprio  è  fuori  d'  uso,  o  vi  è  ra- 
ramente. II  Comune  è  poi  nel  fìg. 
Ingegno  precoce.  Precoci  frutti 
dell' ingegno.  ||  Morie  precoce 
Dicesi  quella  che  avviene  in  gio- 
vine età.  R. 

Precocerr.ente. avi). Innanzi  al 
tempo,  o  naturale  o  stabilito.  R. 

Preconcetto  ."^.w.Idea  ©Pen- 
siero o  Proposito  che  si  ha  o  si  è 
avuto  per  l' innanzi,  della  cosa 
onde  si  tratta.  R. 


Prec  ipitevolis  si  me- 1 Preconcetto,  add.  Avuto  o 
volmente.  avo.  Con  graudis-l  Peusutu  innanzi. |!  Riferito  a  pas- 
sima  celerità.  I   sione.  Concepita  nell'animo  an- 

Prfccipitevolmente.  ai'U.  che!  teriormente.  R. 
qnaliiìca  il  modo  con  cui  una  co- iPrecogitare.  t\tn/r.  F.i.  Pen- 
sa precipita  dall'alto  al  busso.     I_sare  pii 


Precipitosamente,  avv.  Ab- 
bandonatamente, Con  modo  pre- 
cipitoso. 


Preccgitazione.  s.  f.  V.  L.  Il 

pensare  avanti. 
Precognizione.  •'.  f.  Precono- 


Precipitoso,  adrf.  Che  ha  pre-I  scema.   11   conoscere   avanti 
cipizio,  Che  manda  in  precipizio:  i   Cognizione  che  dee  precedere  lo 
Il  Inconsiderato,   e  Senza   rite--  studio  di  alcuna  cosa,  o  come  ora 
gno.  Il  detto  di  cosa,  vale  Pattai   si   suol   dire,    Notizie  prelimi- 
con  fretta.  Il  e  Che  ha  inotora-{   ^'ari. 
pido  e  gasrliardo.  iPrecognoscènza.       ortogr. 

Precipiziare.   v.intr,   V.  A.\  on?.  vedi  Preconoscesza. 
Precipitare,    Cadere    in    preci-iPrecognoscere.  orro(/r.  onf. 
pizio.  '   vedi  Preconosceke. 

Precipizio.  3.  m.  Luogo  diru-iPrecóne.  s.  m.  F.  £.  Bandito- 
pato  dal  quale  sì  può   agevol-j   re,  Pubblicatore. 
menteprecipitare.  llCadutagran-jPrecònio.  s  m.  V.  L.  Pubbli- 
dissima.  Il  Aridare,  o  Mandare    caaione  di  bene,  Lode. 
in  precipizio.  Andare  o  Manda- [Preconizzare,  v.  a.  Predica- 
re in  perdizione,  in  rovina,  e  sii   re,  Pubblicare  con  preconio. 
dice  di  roba,  d'onore  e  di  perso- jPreconizzatore-trice.  Ketb. 
ne, e  simili.  |1 .4.  precipizio,  Pre--'  Chi  o  Che  preconizza, 
cipitosamente.  Il  In  abbondanza,  |Preconizzazione.   ?.  f  Pre- 
A  bizzefte.ll  Inconsideratamente.:   cònio.  Il  preconizzare. 

Precipuamente,  avv.    V.  Z-.iPreconoscènza.  s.  f.  Il  pre- 
Particolaimente,  Massimamente,     conoscere 


Precipuo,  add.  V.  L.  Singoi 
re,  Principale,  Sovrano. 

Precisamente,  avv.  Breve- 
mente, t^ucciulamenle,  Risolu- 
tamente, Distintamente,  Partico- 
larmente. 11  Esattamente  ,  Ap- 
puntino. 

Precisare,  v.  a.  Determina- 
re con  esattezza  il  fatto  o  le  sue 
circostanze.  R. 

Precisione,  s.f.  Esattezza,  Di- 
stinzione. 11  Quella  esattezza  per 
cui  si  dice  tutto  ciò  che  conviene 


Preconoscere.  ''.  a.  Conosce- 
re avanti,  Prevedere. 

Preconoscimento  s.  m.  Il 
conoscere  innanzi,  Il  prevedere. 

Preconsiderare,  r.  a.  Preve- 
dere; Considerare  innanzi. 

Precordiale,  add.  De'  pre- 
cordi. ^• 

Precòrdj.  s.  m,.  pi.  Le  parti 
immediatamente  vicine  al  cuore, 
come  sono  il  principio  dei  grossi 
vasi,  il  pericardio  ec. 

Precorrere,  v.  a   Andare  a- 


senza  che  nel   discorso  manchi  |   vanti,  Prevenire.   H  Correre  in- 
nulla 0  nulla  vi  sia  di  più.  nanzi.  |1  Superare.  P.  pr.  Pre- 

Precisità.  s.  f.  Precisione.  corrente.— jjns.  Freco»so. 

Precisivo.  add.  Atto  a  far  pre-  Precorritore-trice.rer6.Chi 
cisione.  I   o  Che  precorre. 

Preciso,  add.  Reciso,  Tronca-jPrecuòjo.  vedi  Proqoojo. 
to.  Il  Interrotto,  detto  Di  qualsi- iPrecursione.  s.   f.   K   L.  Il 
voglia  operazione.  |1  Distinto,  E-'   precorrere. 
satto.  Il  e  Appuntato,  Né  più  nel  Precursore,  verb.  m.  Che  pre- 
mano, corre.    ||    S.  Gio.  Battista  come 

Preciso,  avv.  Precisamente,     i  colui  che  venne  quasi  ad  annun- 

Precitato.  add.  Citato  innanzi.  1   ziare  il  Redentore.  |1  Soldato  che 

Preclaramente,  avv.    V.  L.\  va  innanzi  a  speculare  i  luoghi 
Nobilmente.  ||  In  modo  chiaro  e i  sospetti. 
aperto.  Prèda,  s.  f.  Acquisto  fatto  con 

Preclaro,  add.  V.  L.  Illustre,!  violenza,  ed  anche  La  cosa  stes- 


Ragguardevole.  |1  Chiaro,  Lu 
cente. 

Preclùdere,  v.  a.  Impedire, 
Vietare,  Precidere.  P.  pr.  Pre- 
cludente. Il yos.  Prbcluso. 

Prèco.  s.  m.  voce  poetica  : 
Prego. 

Precoce,  add.  Si  dice  propria- 


mente di  frullo  che  matura  pii-1  Che  prèda 


sa  predata.  1|  Darsi  in  preda, 
Abliandonarsi,  Darsi  in  potere. 

Predace,  add.  Che  preda,  In- 
clinato alla  prèda. 

Predamento.  s.  m.  11  predare. 

Predare,  v.  a.  Tòr  per  forza, 
Far  prèda. Il  Spogliare  predando. 

Predatore-trice.  verb.  Chi  o 


Predatòrio,  add.  Che  prèda. 
Da  predatore. 

Predecessore,  s.  tn.  Quegli 
ch'è  stato  avanti  in  utficio.  An- 
tecessore. Il  .antenato. 

Predefinire,  v.  a.  Stabilire , 
Determinare  ,  Definire  avanti , 
Predeterminare,  Prefiggere. 

Predeflnizióne.  s.  f.  Preordi- 
nazione, Il  piedelinire. 

Predefunto,  add.  Morto  o  De- 
funto innanzi  ad  altra  persona 
già  nominata. 

Predèlla,  s.  f.  Arnese  di  legna- 
me sul  quale  si  siede  ,  o  sedendo 
si  tengono  i  piedi.  ||  Quella  parte 
del  freno  dove  si  tiene  la  mano, 
quando  si  conduce  il  cavallo.  1) 
Arnese  di  legno  penatile  per  uso 
di  scaricare  il  ventre.  |1  Quell'ar- 
nese sopra  il  quale  si  posano  le 
donne  quando  partoiiscono.  || 
Quello  scaglione  di  legno  a  pie 
degli  altari,  sopra  il  quale  sta  il 
sacerdote  quando  celebra  la  Mes- 
sa. Il  per  Confessionario.  1|  Sona- 
re le  predèlle  dietro  a  uno,  Dir- 
ne male.  Farne  scherno  con  atti 
e  con  parole  di  dileggio  e  # 
beffa. 

Predelletta.  dim.  di  Predèlla. 

Predelletto.  dim.  Piccola  pre- 
dèlla. 

Predellino  e  Predellina. 
diin-  di  Predella.  ||  Portare  uno 
apredellino,Sì  dioeQuando  due, 
intrecciate  fra  loro  le  mani,  por- 
tano un  terzo,  che  vi  si  mette  su 
a  sedere. 

Predellone.  s.  ni.  Arnese  di 
legno  alquanto  più  grande  d'uno 
sgabello. 

Predelluccia.  dim.  di  Predel- 
lina. Il  Portare  o  Andare  a  pre- 
delhicce,  lo  stesso  che  Portare, 
Esser  portato  a  predellino. 

Prederia.  s.  f.  Roba  da  poter 
esser  predata. 

Predestinare,  r.  a  Statuire, 
Deliberare,  Destinare  avanti.  H 
Prevedere  che  fa  Iddio  la  salute 
degli  uomini.  H  Scelta  che  Dio  fa 
ab  eterno  di  uno  per  operar  cose 
grandi.  ||  Predire. 

Predestinativo.  add.  Atto  a 
predestinare. 

Predestinazione,  s.  f.  Ordine 
statuito  ab  eterno  nella  mente  di 
Dio  di  quello  che  ha  da  avvenire 
nel  tempo.  ||  Predizione. 

Predeterminare,  v.  a.  Deter^- 
minare  aranti,  Preordinare. 

Predeterminazione.  -«.  f.  De- 
terminazione fatta  avanti.  Preor- 
dinazione. 

Predetto,  add.  Mentovato  in- 
nanzi. R. 

Prediale,  add.  Appartenènte  a 
poderi.  |1  Tassa  prediale. 'VeAì 
in  Personale  adjettivo. 

Prediatòrio.  add.  Appartenèn- 
te a  poderi. 

Prèdica,  s.  f.  Annunzio  fatto  ai 
popolo  della  paròla  di  Dio,  U  pre- 
dicare, e  Le  cose  predicate.  |! 
L'  adunanza  che  sta  a  sentir  la 
prèdica,  Udiènza.  ||  Riprensione, 
0  Avvertimento.  ||  Fare  la  prè- 
dica a  uno,  Ammonirlo,  Inse- 
gnargli come  dèe  governarsi.  || 
Oramai  ha  preso  posto  alla  pré- 
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dica,  si  dice  di  Chi  eia  ha  assi- 
curato la  sua  riputazionp.  e  non 
teme  la  invidia  e  la  malizia  al- 
imi. 

Predicabile.  «.  m  che  si  dice 
di  Quelle  cinque  voci  universali, 
che  i  filòsofi  attribuiscono  a  tutte 
le  còse.  Il  add.  Da  usarsi  per  pre- 
dicare. 

Predicaqjone.  s.  f.  Il  predi- 
care. Prfdir-azione. 

Predicamentale. (TI 'ft?.  Appar- 
tenènte a  predi'^amento. 

Predicamento.  s.  m.  11  predi- 
care, e  la  Prèdica  stessa.  ||  Uno 
de'  dieci  gèneri  suprèmi,  a'  quali 
si  ridur-ono  tutte  le  cose.  ||  Ès^S''- 
re  in  predicamento ,  parlandosi 
di  Persone  che  aspirano  a  un 
posto,  vale  .\vere  voce  di  otte- 
nerlo. Il  Ess-ere  in  buono  o  cat- 
tivo predicamento,  A.vere  buona 
o  inula  faina. 

Predicante.  add.Chn  prèdica. 
||"!0S?.  11  predicator  d'alcuna  sèt- 
ta er'  tica. 

Predicarci'.^.  Annunziare,  o 
Dichiarare  pubblicamente  il  Van- 
gelo al  P'pdlo,  e  riprenderlo  dei 
vizj.  P  .Vririunciar  predicando.  |1 
Pregiar  altrui  con  gran  circiiito 
di  parole.  ||  Lodare,  Dir  bene.  || 
semplicemente  Pubblicare.  ||  E- 
sagerare.  ||  Predicare  uno.  An- 
nunziargli la  paròla  di  Dio.  || 
Ammonirlo.  ||  Atfermare.  ||  si  di- 
ce anche  per  Discorrere  a  voce 
alta,  e  quasi  declamando.  ||  Pre- 
dicar bene  e  ruzzolai-  male , 
Propugnare  a  parole  soltanto  le 
buone  opere. 

Predicato,   s.  m    Quello  ag-'  fatta  con  prevenzione  e  distin- 
giuuto,  o  addiettivo  ,  che  si  dicel   zione. 

0  si  prèdica  del  nome  susiantivo:  jPreenainènza    e    Preemi- 
Attribùto.  nenzia.  s.  f.  Lo  stesso  che  Pre- 

Predicatore.  s.w.Quel  sacer-!  min^nza. 
dote  che,  riconosciuto  suificiènte  j Preesistènza,  s.  f.  Precedèn- 
dai  superiori,  annunzia  dal  pul-     te  esistènza. 


Predifinizione.  «.  f.  Predefi- 

iiizione. 

Predilètto,  add.  da  Predili- 
gere. 

Predilezione,  s.  f.  .Amore  pre- 
stato con  prevenzione  e  distin- 
zione. 

Frediligeve.  v.  a.  Amare  con 
prel'erim.Mito ,  Amare  grande- 
mente una  cesa  o  una  persona 
pii'i  che  le  altre.  P.  pr.  Preuili- 
';i:n'ti;. — pas.  Prediletto. 

Predimostrazione.  «.  f.  Pre- 
•"edènte  dimostrazione. 

Predio,  s.  m.  V.  L.  Podere  o 
Possessione  di  terre. 

Predire,  r.  a.  Dire  avanti.  Nar- 
rar", o  Esporre  una  cosa  prima 
di  un'altra.  ||  Annunziare  quello 
che  ha  da  essere.  ||  Assegnare. 
P.  pi-.  Pbedice.ste.  —  posT  Prb- 

DKTTO. 

Predisporre,  intrans.  Dispor- 
re innanzi  ed  ordinatamente  al 
fine  propostoci.  R. 

Predizione,  s.  f.  11  predire. 

Predominare,  v.a.  Dominare, 
Prevalere. 

Pr  e  dominazione,  s./".  Predo- 
minio. 

Predominio,  s.  m.  Dominio.  || 
Preponderanza,  Superiorità.  || 
Predominio,  In  mòdo  predomi- 
nante. 

Predone.  «.  m.  V.  L.  Che  fa 
prèda,  Rubatore. 

Preelèggere,  v.  a.  Eleggere 
innanzi,  Elèergere  piuttosto.  P. 
pr.  Pkbeleggente. — pas.PREB- 

LÉTTO. 

■  Preelezione,   s.    f.    Elezione 


pito  la  paróla  di  Dio. 

Predicatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  predirà. 

Predicatorèllo.  dim.  e  ttlif. 
Predicatore  di  pòco  sapere. 

Predicatoresco.atid.  Da  pre- 
dicatore. 

Predi catoressa.  s.  f.  voce  di 


o  buona  di  altre  simili.  Prepor- 
re. Mettere  avanti.  P.  pr.   Prb- 

FERRN'TE. — paS.  T'UEFEKITO. 

Preferitore-trice.  verb.  Chr 

o  Che  preferisce. 

Prefettessa.  s.  f.  La  rooglìi 
del  Prefetto  d'una  provincia. 

Prefettizio,  add.  Di  prefeU 
to.  R. 

Prefètto.  ••!.  m.  Preposto,  Ch'à 
sopra  gli  altrij  Che  tien  ragiona 
o  grado  di  dignità.  ||  Colui  che 
prèsso  i  Romani  governava  una 
provincia:  titolo  ora  fra  noi  ri- 
messo su.  Il  Colui  che  sopravve- 
glia  al  buon  procf-dere  di  una 
casa  o  comunità.  |1  Quei  che  sor- 
veglia ad  una  camerata.  ||  Pre- 
fètto nel  fóro  divino.  Papa. 

Prefettura,  s.  f.  Ufizio,  e  Di- 
gnità del  prefètto. 

Prefìggere.  «.  a.  Determinare, 
Statuire.  Il  .assegnare  il  tèmpo 
fino  a  quando  una  cosa  dee  du- 
rare, o  dentro  cui  dee  farsi.  \] 
PREFiGfiERSi.  riti.  att.  Proporsi, 
Mettersi  in  animo.  P.  pr.  Pre- 
i-iGGENTE. — pas.  Prefisso. 

Prefìggimento.  s.  w.  Deter- 
minazione, Stabilimento. 

Prefìguramento.  s.  m.  Pre- 
I   cedente  figurameuto. 

Prefigurare,  v.  a.  Figurar  a- 
vanti,  Prevenire  in  figura. 

Prefigurazione,  s  f.  Il  prefi- 
gurare. 

P'reflnire.  v.  a.  Predefinire, 
Predeterminare,  Prefiggere.  || 
Determinare,  Stabilire,  Prescri- 
vere. P.  pas.  Prefinìto. 

Prefìnizione.  s.f.  Predeflnizio- 
ne,  Predeterminazione. 

Prefìssione.  s.  f.  Prefiggi- 
menio. 

Prefìsso.  P.  pas.  da  Prefigge- 
re :  Determinato.  ||  Premesso. 

Preformato,  a  d  d.  Formato 
avanti.  P.pas.  del  supposto  Pke- 

FORM.\RE. 


Preesistere,  v.  intr.  Esistere 
avanti.  P.  pr.  Preesistente. —  iPreformazione.  s.  f.  Forma- 


pas.  Preesistito 

Preèssere,  v.infr.  Governare, 
Dominare,  dal  latino. 

Prefato.  Aggiunto  di  Persona, 
o  di  cosa  di  che  si  sia  parlato  in- 
nanzi. 

Preàmbolo 


disprezzo:   Femmina  che  ta  daiPrefazio.   s.    m 

predicatore.  I   Fret'azione.  ||  Partieolare  orazio- 

Predicatòrio.  add.  Apparte-i  ne  rhe  si  dice  dal  sacerdote  in- 

nente  a  predicazione.  torno  al  mèzzo  della  messa.    || 

Predicazione,  s.  f.  11  predica-    Piantare  uno  sul  bel  del  prefa- 

re,  e  La  predica  stessa.  reo^  Lasciarlo  sul  niègììo  di  chec- 

Predicere.  r\a.  r.i^.  Predire,    chessia.  |1  e  giocosamente  si  dice 

Dire  avanti.  P.jjr .Predicente. —    per  Prei'azione. 

pas.  Pr  detto.  IPrefazioncèlla.  s.  f.  Piccola 

Predichetta.  dim.   Piccola  e    e  breve  prefazione. 


breve  luédica. 

Predichino.  «.  m.  Piccola  prè- 
dica. 

Predicimento.  s.m.  Il  predire. 

Predicitore-trice.  verb.  Chi 
^  Che  i)redice. 

Predicòzza.  «.  t.  Prèdica  piut- 
"osto  liHiga. 

Predicòzzo,  s.  m.  Predicòzza. 
ma  ha  un  che  di  dispregiativo. 

Predicuccia 


Prefazione,  s.  f.  Preàmbolo, 
Quel  dis'-orso  che  si  pone  innan- 
zi a  un'  l'ocra  per  dichiarare  lo 
si^òpo  dello  scrittore  e  i'  impor- 
tanza dell'  opera  stessa.  ||  Titolo 
precedènte  al  nome. 

Preferènza,  s.  f.  Preferimen- 
to, Prelazione.  II  Preriiura,  Cura 
posta  più  in  uno  che  in  uu  altro. 

Preferibile,  add.  Da  prefe- 
rirsi. 


P"ijO-    Prédi^-a 
corta  e  di  poca  dotti  ina  e  frutto.  iPreferimentO.  «.  «l.   H  pre 
Predifìnire.  v.  a.  Determinare;   ferire. 
o  Defluire  innanzi.  P.pr.  Predi- [Preferire,  f.  a.  Sleggere  cosa  Pregatore-trice.  V4rb.  Chi  a 
FiNiiNTE. — pas.  Predifinito.       I  o  persona  per  più  degna  o  bella  |  Che  prega. 


zione  antecedentemente  fatta. 

Prega. .s./".  nel  giuoco  delle  min- 
chiate  è  il  nome  della  carta  se- 
gnata XVI,  perchè  è  in  figura  di 
una  donna  che  prega. 

Pregagione.  s.  f.  V.  A.  Pro- 
ghi^-ra. 

Preganza.  s.f.V.A.  Preghièra. 

Pregare. v.a.  Domandare  umil- 
mente ad  alcuno  quello  che  si 
desidera  da  lui.  ||  Imprecare.  || 
Pregare  Dio,  Volgersi  a  lui  cou 
orazioni  per  chiedergli  alcuna 
grazia.  ||  Prego  Dio  chCjDio  vò- 
glia che.  Il  Pregavi,  Prègoli  ec, 
Iji  grazia. 

Pregare.  Farsi  pregare  Dicesi 
fanuliarmente  di  chi  è  renitente 
o  svogliato  a  fare  o  ad  accorda- 
re uua  cosa  desiderata  ,  o  pure 
aspetta  d'  esserne  pregato  e  ri- 
pregato.  Il  K  Non.  fumi  pregare 
dicesi  per  indicare  Prontezza  vo- 
lonterosa a  fare,  accettare.  lì. 

Pregativo.  s.  <m.  Modo  di  ver- 
bo acconcio  a  domandare  chec- 
ehessia  per  grazia. 

Pregativo.  add.  Atto  a  pre- 
gare. 
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Pregeria.  «.  f.   Wallevafloria  IPregnante.  add.  Dicesi   pro- 
Pregevole,    add.  Che   mèriti     prir\mente  di  donna,  e  vale  Gra- 

pi;>g'io,  Di.'CMO  di  pii'-pio.  I   vida. 


Pregevolezza,  s/f.  Qualità 
astratta  di  chi,  o  di  ciò  che  è 
prepevol»'. 

PregheriT,.  s.  f.  V.  A.  Pre- 
ghila. 

Preghevole.  add.  Di  prègo  . 
Che  prf  ga,  Supplirhevole. 

Preghièra.  .5.  f.  Richièsta  che 
si  fa  di  checchessia  per  grai^ia  o 
favore.  |1  Orazione  fatta  a  Dio  o 
alla  Vei-gine  per  ottenere  qual- 
che grazia. 

Pregiabile.  add.  Che  si  può 
pregiare. 

Pregiabilità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  pregiabile. 

Pregiare.  %\a.  Avere  in  pregio, 
in  venerazione.  1|  Dare  il  pr' 


Pregnanza,  s./".  Qualità  e  Sta- 
to di  donnói  gravida,  Tregnezza. 

Pregnezza.  s/".  Gravidanza.  | 
Pregnez-za  sopra  pregnezza  , 
Supf  rfetazione. 

Pregno. nrfrf. Gravido;  ed  è  prò- 
prio della  femmina  che  ha  il  par- 
to in  còrpo.  Il  Qua'unque  cosy 
strabof'chevolniente  pièna.H  det- 
to di  parola o  frase^Che  ha  gran- 
de effiracia  e  abbondanza  di  si- 
gnificato. 

Prègo,  Priègo.  S.  w..  11  pre- 
gane. Il  Intprcessione.il  Orazione 
IJA  prègo,  o  A  priègo  di.,  A  istan- 
za di. 

Pregodènte.(7rfd.Che  gode  an 
ticipatamente:  dal  snpposto  ver- 
bo Prcffodere. 

Gu- 


delle  cose,  cioè  Quanto  elle  deb- 
bono vendersi,  che  più  comune-  Pregustare,   r.  a.   V.  I- 
mente  dicesi  Prezzare.  ||   Pre-)  stare  avanti,  Assaggiare. 
GiARSi.  rifl.all.  Vantarsi,  MenariPregustazione.  s.f.  11  pregu 


vanto 
Pregiato,  add.  Da  pregiare  , 

Ch'è  in  prègio. 
Pregiatore  -trice.  verb.  Chi  o 

Che  ha  in  prègio. 
Prègio,  s.  m.  Stima,  e  Kiputa- 

zione  in  che  si  tengano  le  e,.', se.   H 

Valuta,  Prezzo.  |1  Opinione,  Fa- 


Pregusto.  s.  m.  Il  gustare  an 
ticipatamente  di  una  cosa,  Pre- 
gustazione. 

P:  eintèndere,  v.  a.  Antece- 
denti'nientp  intèndere. 

Preintroducimento.  s.m.  Il 
pri'inlrodune 


ma.   Il  Tutto  ciò  che  rende  uno'Preintrodurre.  r.a.  Introdur- 
degno  di  stima.  1|  Mercede,  Ri-|  re  innanzi 


compensa. IJNóta,  Qualità  ripio- 
vevole  detto  pT  antilVasi.  j]  Me- 
ritare il  prègio,  Porti  re  il  prè- 
gio, e  simili.  Metter  conto,  Tor- 
nar conto.  11  Mettere  pregio  a 
una  cosa.  Farne  capitale. 

Pregioso.  i^dd.V.A.  Di  prègio. 

Pregiudicare,  v.  a.  Arrecar 
pregiudicio.  \\  Giudicare  iiinanzi 
Il  Pregiudicare  una  cd.sa  a  u- 
n'  altra,  Avere  essa  più  autorità, 
Prevalerle.  H  Pbegiudic.\rsi. /•(//. 
alt.  suol  dirsi  per  Procacciare  il 
proprio  danno  facendo  chec- 
chessia. 

Pregiudicativo,  add.  Atto  a 
pregiudicare. 

Pregiudicato,  add.  Dicesi  di 
una  Persona  che  in  una  d;ita  co 
sa  abbia  già  fatto  de'giudizj  an 


Preire.  v.  inlr.  V.  L.  Precede- 
re. Il  Andare  innnnzi. 

Frèite.  V.  A.  per  Prete. 

Prelagione.  s.f.  Prelyiura. 

Prelata. «./.Colei  che  in  un  Mo- 
nastPio  è  capo  delle  altre  donne. 

Prelatesco,  add  Da  prelato  ; 
ed  ha  in  sé  un  certo  scherno. 

Prelativo.arfti.  Atto  a  far  pre- 
lazione. 

Prfclatizio.rtr?d.  Di  prelato,  Ap- 
pai'iener^te  a  prelato. 

^Prelato.  ..i.  m.  Chi  ha  rogguar- 
devoltì  dignità  ecclesiastica,  i 
PujiPiiore,  Maggiore. 

Prelato,  add.  Posto  sopra  altre 
persone  a  comandar  loro. 

Prelatura,  s.f.  Diuriità  de'pre- 
lati.  Il  Super-ioi ita,  Maggioranza, 
Governo.  ||  I  prelati 


ticipati,  e  per  conseiguenza  norr^Prelazione.  s.  f.  L'essere  pre 


possa  parlarne  spassioiratamen 
te.  Il  e  Che  è  pieno  e  legato  da 
pregiudizi. 

Prègiudicetore- trice. i;er6. 
Chi  0  Che  pregirVlica. 

Pregiudicevole. «tifi, Che  por- 
ta pregiudizio,  danno.  R. 

Pregiudiciale.  add.  Pregiudì- 
cativo,  Che  pórrà  pregiudicio. 

Pregiudicio  e  Pregiudizio. 
5.  rrt.  Dai  no.  Il  L'astenersi  o  il 
vergognarsi  dal  dire  o  fare  un;i 
d;:ta  cosa,  reputando  esser-e  essa 
o  rr'oppo  singolare, o  poco  onesta 
o  simile,  benché  veramente  tale 
non  sia.  || Tutto  ciò  che  rpca  pre- 
giudizio. Il  Pena.  ||  Giudizio  anti- 
cipato, Opirrione  adottata  innan- 
zi di  aver  giudicato.  ||  Opiniorre 
procedi'-nte  da  inconsiderati  e 
falsi  giirdizj 

Pregiudrzioso.  add.  Che  ar- 
,.è'"a  prh-iiiudizio  o  danno. 

pregiuòlo.  s.  m.  Dare  a  pre- 
gi uòlo.  Ipotecare. 


fer-ito.  il  Superiorità  ,  Maggio- 
ranza. 

Prelegato,  s.  m.  Legato  che  il 
testMtore  lascia  ad  urro  tra  pir^ 
eredi,  oltre  alla  sua  porziorre.  Jì. 

Prelevare,  i-.a.  Levare,  prima 
di  incassar'la,  urrà  data  quantità 
di  danaro  da  una  tal  somrrra  rac- 
colta conrecchpssia,  per  usi  spe- 
ciali e  di  prima  importanza. 

Prelezione,  s.f  La  lezione  che 
precede  lutte  le  altre  ,  quasi 
preambolo  ad  un  corso  di  filuso- 
fr'a,  o  d'altra  scifn/a  ,  di  lettere 
u  d'arti.  Il  Scelta, Elezioìie  sovra 
un'altra  cosa. 

Preliare  v.ivtr.  V.  L.  Pugna- 
re, t'onrbattere,  Guefreggrare. 

Prelibare.  i\  a.  Gustare  o  As- 
saggiarle anticipatamente.  Il  Bre- 
vemente toccare,  o  Trattare  in- 
nanzi. 

Prelibato. add.  Eccellènte,  Òt- 
timo. 

Preliminare,  s.m.  e  acW.Pri- 


nra  disposizione  delle  cose  atte- 
nènti al  trattato  da  farsi. 

Prèlio.  s.m.  V.  L.  Battaglia. 

Prelodato,  add.  Anteceùt-nte- 
mente  lodato. 

Prelucere,  v.inlr.  Rilucere  in- 
r:arizi. 

Preludere,  v.  intr.  Fare  cosa 
o  scrittura  che  serva  come  di 
preludio  o  di  preparazione  ad 
irrr 'altra.  P.  pr.  Prisludente. — 

pT.?.  PRrsLUSO. 

Preludio.  «.  m.  Principio,  Prè- 
mio. Il  Pèzzo  di  sinfonia  che  sèr» 
ve  d' introduzioni  e  di  prepara- 
zione ad  un'opera  in  musica. 

Prematuramente,  ovv.  An- 
ticipatamente, Prima  del  tèirapO' 
opportirno. 

Prematuro,  add.  Anticipato. 

Premeditare,  v.  a.  Pensare 
avanti. 

Premeditatamente,  av.  Con 
premeditazione,  In  modo  preme- 
ditalo. 

Premeditato.  Premeditata- 
mente. 

Premeditazione,  s.  f.  Il  pre- 
niediiare. 

Premente  a^/d. Che  prème,  Im- 
portantp,  Rilevante. 

Premeiitovare.v.a.  Sopram- 
ro-^nlovare. 

Prèmere,  v.  a.  Strigner-e  una 
cosa  tanto  eh'  e'  n'esca  il  sugo 
o  altra  matèria  contenuta  in  es- 
sa, Sprèmere.  Il  A Hultarsi  ,  Far 
calca.  Il  Spignere.  ||  Calcare,  Op- 
primere, Agi^ravarsi  sopra  alcu- 
na cosa.  Il  Urtare  ,  Incalzare.  || 
Depr  imei"e,  Abbassare  ,  Concul- 
care. Il  Arrgariare,Tòrre  alirui  le 
sostanze.  |1  Soppi  imeie  ,  Tacere. 
Il  Attenere,  Importare,  Essere  a 
errore.  ||  Aver  premura;  e  ia  que- 
sti due  significati  si  rrsa  come 
pionominale  di  tèrza  persona,  li 
Essere  necessario,  oppoiiuno.  || 
P.  pr.  Premente.  —  pus.  Prb- 

MUTO. 

Premessa,  s.  f.  Ciò  che  si  po- 
ne nelle  prime  parti  dell'  argo- 
mento per  trar  ne  da  esse  la  con- 
clusione, li  Qualunque  cosa  sup- 
posta o  detta  arrtecedentemente. 

Fremessione.  s.  f.  Preàm- 
bolo. 

Premettere,  v.  a.  Mettere  in- 
nanzi, Antepor-r'e,  Marrdare  in- 
narzi.  P.  pr.  Premetìente.  — 
pas.  Pricmesso. 

Premiare,  v.  a.  Guiderdonare, 
Rimunerare, Ristorare  altrui  del- 
le sue  òpere  buone. 

Premiativo.  add.  Che  ha  vir- 
tù e  potèiiza  di  premiare. 

Preniiatore-trice.rfr6.  Chi  o 
Che  premia. 

Premiazione.  .<:.  f.  Piemro  ,  o 
L'atto  e  L'  effetto  del  premiare. 

Prémice.rt«d.  Rom|irljilp.Kran- 
gr)jile,Cil!e  si  schiaccia  c,)u  lasola 
corrrpre.ssione  delle  dita  ec. ,  ag- 
giunto di  alcune  piarite  ocivaje. 
Il  Primaticcio. 

Premimento.  s.m.  Il  premere, 
Pressione. 

Preminènte,  add.  Che  ha  pre- 
minènza. 

Preminènza,  s.  f.  Quel  van- 
taggio d'onorairza  o  d'altra  cosa 
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simile  ohe  ha  pifi  l'uno  che  V  al- 
tro. Il  Virtù,  Méiito.  Il  Càrico, Uf- 
ficio. Grado. 

Prèmio,  s.m.  Mercede  che  si  d<i 
altrui  in  rirompé:i''adelsuo  i)ene 
aper;ire,  o  in  contrarcanibio  di 
servigj  fatti.  |1  Guiderdone  e 
Pena. 

Premissione.  s.  f.  Il  premet- 
tpr^^. 

PrèiT.ìto. «.:!!. Contrazione  delle 
tùniche  intestinali  o  deldiafrani- 
ina  ,  ovvero  anche  de'  muscoli 
dell'addòmine. Il  L'atto,  Lo  ster- 
zo che  altri  fa  andando  del  cor- 
po, che  dic<-si  Ponzare. 

Premitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  prème  ,  Pre.'-sore. 

Premitura,  s.  f.  11  prèmere.  1| 
Sugo. 

Prémiuccio.  dim,.  Premio  pic- 
colo e  dispaii  a!  merito 

Premonizione,  s.  f.  .ammoni- 
zione anticipata. 

Premorienza,  s.  f.  La  morte 
avvi'uuta  u\ai.ti  quella  d'altrui, 
od  avanti  ad  un  termine  posto. 
Premorire.  i\  intr.  V.L.  I\fo- 
rire  innanzi.  P.  pr.  Premopenth 
e  Premoeie.ntiì.  —  pas.  Pre- 
morto. 


piezzo.  Il  si  usali  verbo Prè*!£Ì?- 
re  anco  per  Sfidare  a  una  prova, 
Tenersi  da  più.  ||  Incamminar- 
si, .\ndare  p-^r  questa  o  quella 
direzione.  ||  Si  usa  anche  per 
Occupare  tanto  spazio.  1!  detto 
di  leena  da  ardere,  vale  .accen- 
dersi ,  Prendi'r  fuoco.  ||  Prender 
fuoco,  Accendersi  di  subito  sde- 
gno. Il  Trascorrere,  Misurare.  |! 
nell'agricoltura,  lo  stesso  che 
R.imcARE.  !1  Prènderti  bene  o 
male.  Incòglierti  b'?ne  o  male.  !' 
Prendere)  di  una  cosa.  Darsene 
dolore,  Affi  ìggersene ,  P.pr.PREN- 
DÈNTF. — pas.  Preso. 
Prendibile.  add.  Che  può  prèn 

dersi. 
Frendimento.  s.  m.  H  prèn 

d-re. 
Prenditore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  prènde. 
Prenditoria,  s.  f.  Quel  banco 


umori  per  ridurgli  in  istato  peR 
tetto  di  salute. 
Preparare,  v.a.  .\pparecchia' 
re,  Ri^nder  le  cose  più  pronte  f 
potersi  mettere  in  òpera.  |j  Rèa 
dere    alcune   sostanze    medica* 
mentose  in  tale  stato,  forma  ec^- 
che  siano  atte  all'uso  degli  in 
fermi.  |j  Collocare  ^'l'infermi  nel. 
la  positura  più  opportuna  all'  e< 
seguimento  di    una    operazioBf 
chi! urgica.  11  Mettere   allo   sca 
nerto,sep;irar  ec.  una  parte  qua 
lunque  del  cadavere  per  servire 
alla  descrizione  della  medesima. 
il   Prepararsi,  rifl.  alt.  Far  ciò 
che  è  necessario  per  poi  riuscire 
a  ciò  che  alti  i  si  propone.  H  Pre 
pararsi  dì  (jèvle,  o  simile,  Prov- 
vedersi di  soldatesche. 
Preparativo. s.m.  Ciò  che  pre- 
para a  checchessia,  o  Ciò  che  si 
prepara  per  chicchessia  ,  .appa- 
recchio. 


dove  si  va  a  giocare  al  lotto. 
Prenome.   .«.  m.   Aiaiuome,  III  Preparativo,  add.  Prepara- 

nome  che  si  prepone  al  nome  gen-    tò-io. 

tili^io.  Il  Cnirnome.  [Preparato,  s.m.  Lo  stesso  che 

PrenonainatO.'/fM.  F.i. Detto]    Preparazione.  R. 

o  .\oiniiiaio  avanti,  dal  supposto iPreparatore-trice.rej-?).  Chi 

Pienominare.  o  eh'"  prepara. 

Prenotare.  v.CT.  Notare  avanti.!  Preparatòrio,  add.  Che  pre- 


Premostrare,  r.  a.  7.1,.  Mo-1  Prenozione.   .?.  f.  Cotrnizione!   para,  .\tto  a  preparare. 


strale  njnanzi. 

Pren-:unire.  v.  a.  Munire  anti- 
cijiatamente.  ||PRKMtrNiRSi.  ri/ì. 
att.  Munirsi  preventivamente. 
P.pr.  Preml'niexte. — pas.  Pre- 
munito. 

Premura,  .s.  f.  Gran  desidèrio. 
Cura  di  chi  brama  fare  od  otte- 
nere checchessia.  |1  Attènto  ri- 
guardo vèrso  aVvmo. 

Premurosamente.  avi\  Con 
preiiiura. 

Premuroso,  add.  Che  ha  pre- 
mura, l'i  a 
con  prem 


precedènte  un'altra  con  relazione 
d'anleriore,  siccome  la  cognizio- 
ne dell'ante'-ed'nte  che  si  ha  a- 
vanti  la  nozione  del  conseguènte. 
Prenunciare  e  Prenunzi 
re.  V.  a.  Predire,  .\nnunziare 
Predire  per  cèrte  regole  una  cò- 
sa che  deve    succòdere.  \\  l'are 
avviso  di  còsa  che  verr^.  ||  Sta- 
bilire il  giorno,  il  tèmpo  in  che 
si  ìarà  una  Cosa. 
Prenunziatore -trice.  verb. 
C.b.ì  o  Che  prenunzia. 
iunto  di  cosa  Fatta  Prenunzio. s.m.  Che  prenmizia. 
iFrenze.  s.  m.  e  Prenza.  /. 
Premuteire.  r.  a.  Mutare  l'or- |    Principe,  Principessa, 
dine  delie  cose  facendo  precède-  Preoccupare,  v.  a.  Occupare 
re  quelle  che  vèngouo  dopo. 
Prenarrare,  v.  a.  V.  L.  Nar- 
rare avanti. 
Prenarrazione,  s.  f.  V.  L.  Il 
prenarrare. 

Prence,  vedi  Prrn/e. 
Prencessa.  vedi  Prenzi^ssa. 
Prèndere,  v.  a.  Pigliare;  e  si 
dice  indisiinianiente  in  tutte  le 
locuzioni,  frasi  e  manière  dell'al- 
tro suo  sinònimo  Pitrliare;e  la  va- 
rietà de'  suoi  signifif'ati  si  distin- 
gue dalle  paròle  che  gii  accom- 
pagnano. Il  .-Vccettare.  |,\.cchiap 
pare.  Il  Apprèndi'ie,  Ir.. parare.  | 
Caparrare,  H'ermare.  \\  Comin- 
ciare. Il  Comprèndere  |1  Occupa 
re.  11  Elèggere, Sceglitore.  U  Fare 
innamorare.  |1  Rappigliare.  H  Ri- 
solvere, Determinare.  ìi  Sentire. 
Il  detto  di  ma'attia, Venire.  11  Ri- 


Preparazione,  s.  f.  Prepara- 
rne:.lo. 

Prepensamento,  s.m.  Il  pej 
sare  av;inli. 
-jPrepensare.  v.a.  evUr.  Pen- 
sare  ii.nanzi.  Premeditare. 


avanti.  \\  Parlare  innanzi,  Levar 
le  parole  di  bo'^ca.  ||  Prencc".- 
pare  uno ,  Occupargli  iimanzi 
Tinte Uètto  induceudovi  opinione 
svantai.'giosa  o  favorevole  di 
checchessia. 

Preoccupazione,  s.  f.  Pre- 
cedente occupazione.  1|  Opinio- 
ne favorevole  o  sfavorevole  che 
altri  ha  intorno  a  checchessia 
prima  di  esaminai  lo.  1|  Stato  della 
mente  si  pièna  e  invasata  di  cer- 
te idèe,  ch'ella  non  può  più  giu- 
dicar rettamente  di  ciò  'he  a  taii 
idèe  si  appartiene.  |;  Figura  per 
la  quale  si  la  precèdere  ciò  che 
dovreblje  V'-nir  dopo 

Preonorato,  «dei.  Onorato  con 
prf;l'-?i'>n';  o  prevenzione 

Preordinare,  v.a.  Predestina- 
re. Ordinare  avanti. 


putare,    Gimlicare.    \\    Hi'-everejPreordinazione.  s.A  H  preor- 


nella  mente  col  mizzo  de'-ènsi 
)1  fu  anche  detto  assai,  per  .A- 
BColtare.;!  Riprèndere,  Dannare. 
Prèndere  arilire,  baldanza,  .si- 
curtà ec.  Divenire  ardito,  bal- 
danzoso, franco  ec  l]  Prendere 
cibo,  restimenlo,  e  simili,  Cibar- 
si, "Vestirsi  ec.  {Prèndere  tanto 
o  quanto  in  una  cosa  che  .'i  ven- 
da, vale  Venderla  per  tale  o  tal 


dinare,  Predet emanazione 
Preparamento,  s.  m.  Il  pre- 
parare 
Preparante,  add.  Che  prepa- 


repo.ideranza.  s.  f.  Ecce- 

d'TiZa  nel  peso. 

Preponderare,  v.in'r.  Supe^ 
rare  di  peso.  1|  .\v'»re  più  forza, 
Prevalere.  P.pres.  Preponde- 
rante. 

Preponderazione,  .s.  f.  Pre- 
ponrleranza, Eccellenza  del  peso. 

Prepoixe.  v.  a.  Porre  avanti  , 
Mettere  innanzi,  j]  Dare  la  prefe- 
renza. Dar  più  favore  a  ut:a  còsa 
rispètto  a  un'  altra  H  Preporre 
uno  a  qualche  coxa  ,  Dargliene 
la  sopranterriènza.  P  pr.  Pre- 
ponenti;.— pat.  Preposto. 

Prepositessa.  femm.  di  Pro- 
posito. 

Prepositivo,  add.  Che  si  pre- 
pone a  una  voce. 

Prepòsito.  s.m.  Capo,  Guida. 

Prepositura,  s.  f.  Uificio  di 
preposto.,  I  Luogo  oCasa  del  pre- 
posto. 

Prepositurale.  add.  Di  pre- 
positura.  Appartenente  a  prepo- 
situra. 

Preposizione,  s.  f.  Il  porre  in- 
nanzi. Il  Una  delle  parti  della  no- 
stra favilla ,  che  ,  pr^^messa  ad 
altre  parti  dell'  orazione  ,  ne  de- 
termina il  caso  ed  il  significata 

Prepossènte,  ad.  Prepotènte 

Preposta,  s.  f.  Proposta. 

Prepostatico.  s.  m.  Uificio  o 
J'iserciziodeirullìcio  di  Preposto. 

Freposteramente.  avr.  In 
modo  prepòstero.  .\  rovèscio. 


ra.  |1  Preparanti ,  Vasi  o  Cana  iiprepòstero.crf*/.  Inopportuno, 


de'fluidi  nel  corpo  tinimato  die 
preparano  la  materia  che  gli  d^e 
produrre.!  Preparami  alteran- 
ti, esimili,  Medicamenti  che  cor 


Che  viene    tliorl   di   luogo  o  del 
t^-inpo  debito.  ||  Che  viene  avanti 
quando  dovrebbe  venir  dopo. 
Prepósto,  e, in,  Proposto. 


reggono   le  nnale  auuliLà  de^li  Prepotènte,  add.  Che  può  piti 
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degli  altri,  Superiore  agli  altri  in  Presagitore-trice.  verb.C'tn 
potere.  ||  Soverchiatore,  Chi  vuol  jd  C.h<?  presagisce 


tutto  secondo  a  lui  pare 

Prepotènza,  s.f.  Sommo  pote- 
re ,  Autorità  somma.  H  Sover- 
chieria. 

Prepuzio,  s.  m.  La  pelle  che 
cuopre  la  punta  del  membro  vi- 
rile. 

Prerogativa.  «.  f.  Privilègio , 
Esenzione.  \\  Dòte.I>uunaquaiità 


Presago,  s.  m.  Indovino,  Che 
sa  il  futuro. 

Presame,  s.  m.  Quella  matèria 
che  si  mette  nel  latte  per  rappi- 
gliarlo e  poi  farne  cacio,  o  sia 
fior  di  cai  do,o  sia  caglio, o  altro. 

Presantifìcato.  Aggiunto  di 
Sacrifizio  che  si  celebra  il  vener- 
dì sauto 


Prerogati vamente.uyr.  PeriPresa-pere.  v.  a.  Sapere  in 


prerogativa 

Frerutto.  add.  Dirupato  ,  Sco- 
sceso, Trarupato,  Pieno  di  bur- 
roni e  dirli  pi. 

Presa,  a.  f.  da  Prendere.  ||  lo 
Imprigionare,  Presura.  ||  Quelu. 
quantità  di  cose  che  si  piglia  in 
una  volta.  Il  Tutta  quella  quan- 
tità di  prèda   che  si  piglia  cac- 
ciando, uccellando,  o  pescando. 
Il  Qualunque   risalto  nel  centro 
del  coperchio,  o  ni'le  parti  late- 
rali di  un  vaso.o  in  checchesia al- 
tro per  poterlo  prendere,   e  f  he 
non  sia  né  manico,  né  maniglia. 
Il  Appicco  ,    Comodità    di    f.ire 
checchessia.  ||  Quel  pèzzo  di  fer 
ro  che  s'  altacra  al  massèllo  per 
poterlo  stirare  0  battere.  \\  Presa 
dell'acqua,  Il  luògo  d'onde  si  de- 
riva 1'  acqua  d'un  liume  o  torrèn- 
te mediante  un  incile  in  un  cana- 
le. Il  Spècie  di  guancialino  di  cen- 
ci imbottito,  per  non  iscoltarsi  la 
mano  la  donna  che  stira,  nel  te- 
ner in  pugno  la  maniglia  del  fer- 
ro da  stirare.  ||  Can  da  presa, 
Quello  da  caccia.    1|   Presa    di 
gente,Fròtta.,  Schiera.  |1  Parte.   || 
Presa  dì  terra.  Quantità  deter- 
minata  di   terreno.  (1  Elezione  , 
Scelta.   11  Presa   di  tabacco  ,  è 
quanto  se  ne  prende  da  una  sca- 
tola con  due  dita  ,  per  tirarlo  su 
per  il  naso.  1|  Avere  te  prese  di , 
Esser  messo   in   alternativa  di 
scegliere  una   cosa  tra  diverse. 
Il  Dare  una  presa  di  minchio- 
ne, di  bue  ec,  Trattare  altrui  di 
minchione,  di  bue  ec.  \\Dare,  o 
Aver  le  prese.  Concèdere,  o  Ot- 
tenere che  altri  delle  parti  fatte 
sia  il  primo   a  pigliare.   ||  Far 
presa,  .\ssodarsi  insieme  nel  r.a- 
sciugar  muri,  la  calcina  o  simili, 
e  questo  cotale   assodamento  è 
pur  detto  Presa.  |1  Far  presa,  si 
dice  anche  Dell' assodai  si  la  col- 
la od  asciugarsi  la  pasta  o  altro 
simile  posto  ad  unire  oggetti  tra 
lor  divisi.  Il  Di  prima  presa ,  A 
prima  fronte,  A   prima  vis^a.   || 
Venire  alle  prese ,  Pigliarsi  ,  o 
Acchiapparsi  per   le  vesti  o  per 
alcun  mèmbro  nell'azzulTarsi,  nel 
combattere  o  nel  lottare;  e  cotal 
atto  è  pur  detto  Presa.  1|  Venire 
alle  strette  in  trattando  alcuno 
affare  per  conchiuderlo. 
Presacchio.  s.  m.  Quel  legno 
posto  a  travèrso  il  manico  della 
vanga ,  dove  appoggia  e  calca 
col  piede  il  bifolco  per  profondar- 
la bene  nel  terreno. 
Presagio,  s.m.  Indovinamento, 

Segno  di  cosa  futura. 
Presagire,  v.  a.  Far  presàgio 
P.pr.  Presagentb. — pas.  Pbe- 

%KQVtO. 


F  llESAPENTE. — pas. 


nanzi.  l'.p 
Prbsaputo 
Presbita  e  Presbite. 
Colui  che  ,  per   difetto  dagli  oc- 
chi, le  vicine  cose  vede  confusa- 
mente,e  le  lontane  distintamente. 
Presbiterale,  add.  Di  prète, 

spettante  al  presbiterato. 
Pi'esbiterato.  s.  m.  Uno  de 
ordini  sacri  per  cui  si  conferisce 
il  sacerdòzio.  |1  II  secondo  dei  tre 
ori'iai  in  che  sono  divisi  i  cardi 
nali. 
Presbiteriano,  s.  m.  Sorta  di 
eret'co  della  setta  di  Calvino. 7C. 
Presbitèrio,  .s.  m.  V.  G.  L'as- 
seniM  'a  dell  ordino  dei  prèti  cui 
seniori  làici  per  l'eseroiiio  della 
disciplina  della  chiesa  e  del  coro. 
Il  Luòijo  della  chièsa   destiuat» 
per  i  prèti. 
Presbitismo. s.m.  L'esser  pre- 
sbite ,  Difetto  della  vìswh  lu  chi  è 
presbite,  i?. 

Prescegliere,  v.  a.  Scegliere 
tra  molte  còse  una  ,  riputandola 
migliore.  P.  pr.    Presckiìlikn- 
TE. — pas.  Prescelto. 
Prèsela,  s.  A  Fretta.  H  Ali'  in 
prescia.  Frettolosamente. 
Presciènte,  add.  Che  ha  pre- 
sciènza. 
Presciènza,   s.  f.  Notizia  del 
futuro.  Il  Divina  cogniziono  della 
futura  beatiludine  o  dannazione 
degli  uomini  ab  etèrno. 
Prescindere,  v.  a.  Fare  ec- 
cettuazione ,  Non  considerare  in 
una  cosa  gli  accidènti  che  1'  ac- 
compagnano.  P.  pr.    Prescin- 
dente.— pas.  Prescisso. 
Prescito.  add.  Saputo  avanti. 
Il  Presaputo.   Il  sost.    Damiate, 
Preveduto  rèprobo  dalla  onni- 
veggenza divina. 
Presciutto.  s.  wi.  Prosciutto 
Prescrittibile,  add.  Che  sog- 
giace a  prescrizione. 
Prescritto,    s.   m.    Precètto, 

Legge,  Prescrizione. 
Prescrivere.  t>.  a.  Acquistar 
dominio  per  prescrizione.||  Limi- 
tare, e  rincniudere  in  un  cèrto 
tèrmine.  ||  Statuire,  Ordinare  , 
Stabilire. P.pr.  PRESCRIVENTE. — 

pas.  Prescritto. 

Prescrivimento.  s.  m.  Ordi- 
nazione. 

Prescrizione,  s.  f.  Ragione 
acquistata  per  trascorso  di  tèm- 
po ,  Il  prescrivere.  H  Ordinazione 
di  mèdico. 

Presedere,  v.intr.  Aver  mag- 
gioranza ,  autorità  ,  govèrno  ,  o 
presidènza  in  un'assemblea.  P. 
pr.  Presedente,o  Presidente. — 
yias.  Prkseduto 


ora  a  taglio,  che  serve   a  far  ri- 
prese, o  ribadire  il  fèrro  ae'luo< 
ghi   dove    il  martello   non  pu4 
operare. 
Presentabile,  aàd.  Che  pu6 
essere  altrui  presentato.  R. 
Presentagione.  a.  f.  V.  A.  H 
presentare. 
Presentaneamente.  avv.  In 
modo  presentaneo,subito  di  pre- 
sente. 
Presentamento.  «.  m.  L'atto 

del  presentare,  Presentagione. 
Presentàneo.  add.  Che  opera 

di  pri'sèntp,  Subito. 
Presentante,  add.  e  sost.  Chi 

pr.'sf'uta  checchessia. 
Presentare,  t;  a.  Far  donativo 
di  còse  mobili.  '|  Porgere,  Dare. 
Il  Condurre  alia  presènza,  Con- 
segnare ,  Ras.segnare.  ||  Acco- 
stare. Il  Presentare  uno  a  un 
benefìzio,  dicesi  del  Nominarlo 
che  fa  il  patròno,  affinchè  il  be- 
nefizio gli  sia  conferito.  |1  Pre- 
sentarsi, rifi.  alt.  Condursi  alla 
presènza,  Rappre'sentirsi.  |1  Ri- 
dursi ad  un  luogo  ^  Andarvi.  1| 
Presentarsi  il  destro,  la  occa- 
sione, e  simili.  Venire  il  dèstro  , 
la  occasione  ec. 
Presentarlo,  add.  Noto  coma 

se  fosse  presènte. 
Presentatore  -  trice.    verb. 
Chi  o  Che  presenta. 
Presentazione,  s.  f.  Il  pre- 
sentare. 

Presènte,  s.m.  La  còsa  che  si 
presenta,  Regalo.  H  Tèmpo  pre- 
sente. 

Presènte,  add.  Ch'è  al  cospèt- 
to o  davanti,  o  eh"  è  nello  stesso 
tèmpo  nel  qual  si  parla.  |1  Quel 
tèmpo  del  quale  si  parla.  ||  detto 
di  pericolo  ,  Imminènte  ,  Che  è 
per  venirci  addòsso,  Inevitabile. 
Il  Quello  di  che  si  tratta.  ||  Op- 
portuno ,  Adattato  ,  Efficace.  Il 
Alla  presènza  ,  In  presenza.  (| 
Presentemente.  ||  Al  presente. 
Ora,  In  questo  tèmpo.  ||  Imme- 
diatamente ,  Subito.  11  Di  pre- 
sènte, Ora,  lmiiiediatamente,Sul 
fatto.  Il  Al  presente ,  In  questo 
presènte  tempo.  |1  Di  presènte 
che.  Tòsto  che,  Subito  che. 
Presentemente,  avv.  In  que- 
sto punto  ,  Ora  ,  Al  presènte.  || 
talora  vale  In  presènza.  In  per- 
sona. 11  Di  presènte,  Di  sùbito  , 
Immantinènte. 
Presentimento.  ».  m.  H  pre- 
sentire. 
Presentino,  s.  m.  Piccolo  pre- 
sènte ,  Regaluzzo.  1|  dicesi ,  io 
ischerno,  d'  una  personcina  pio- 
cola,  attillatina  e  da  poco;  qua- 
si dicasi  uno  di  questi  fantoc- 
cetti  da  farne  un  presente  a'bam- 
bini. 
Presentire,  r.  intr.  Avere  al- 
cuna notizia  0  sentire  d'una  còsa 
avanti  eh'  ella  segua.  P.  pas. 
Presentito. 
Presentissimo,  «esperi. Pron- 
tissimo. Il  Efficacissimo,  jl  Immi- 
nentissimo. 

Presentuccio.dim. Picco!  pre- 
sènte. 


Presèlla,  s.  f.  Pèzzo  di  ferro  e  Pre8entuoso.o;-tó£rr.an«.  Pr» 
()' acciaio  con  bocca  ora  smussa    sontuoso. 
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Presentuzzo.  dim.  Piccol  priv|  e  le  di  esse  si  piglia  in  una  volta. 

sente.  jPresif5t  rriazione.  s.  f.  Prefe- 

Presènza.  x.f.  L'esser  presèn-i  riinento,  M  iggiore  stima. 

te, CoRpJJtto.  ,1  .aspètto,. \ppar"'n-IPresinone.    s.  m.   Mosto   co- 

za.  Il  In  presenza.  Alia  presèn-',  lante dalle  uve  prima  di  pigiarle. 

ara  ,  Al  cospètto  .  Dinanzi.  H    D'iPreso.  P.  pat.  da  Prèndere. 

presì>vzi,  In  persoiia.  ||  Di  òtfV'jFTesontuosamente.    a  v  v. 

prese/? c:T,d:i-e-ìi  ad  Uòmo  o  D')ii-|   Pie-uutuosameute,  Con  presun- 

na  di  bèllo asp'fto  e  diuoVii!  p  •  -I  zione. 

sona.  Il  &  Di  loca  presenza,  D'wFreBO-aXyxoso.    ndd.    Presun- 

non  buono  aspètto,  Sparuto.         j  tuoso. 
Presenziale,  add.  Presènte  ,|Presonzione.   s.    f.    Presun- 

Ch'fi  in  pi-f^^nza.  zioiif?. 

Presenzialità.  .5.  f.  Lo  essere  Presopopèa.  vedi  Pkosopo- 

pi'esènte  una   persona  nel  luóiio'   vt\. 

a  lei  d^-siiii.-ito.  I Prèssa,  s.  f.  Cal^-a.  H  Fretta, 


Presenzialmente,  arv.  Pie- 
senti'iiieui,'^ ,  .^'la  pre.sf'nza  ,  !n 
pres'  p^a.  ||  Allora  pllora,  o  At- 
tualnioi;te. 

Presenzione.-'.w  Ero",  fìran- 
(V  uomo,  quasi  dica  di  gran  pre- 
senza. 

Presèpe  e  Presèpio,  s.  m. 
Stalla,  li  Mangiatoia  che  si  pon<! 
nella  stalla.   |1  La   capannuccia 


Pr-scia.  11  Far  pressa,  Incalza- 
re, Instare,  affine  d'ottenere  una 
qualche  coio.. {''Prenda,  chiama- 
no {rli  stampatori  e  i  legatori  di 
libri  una  macchina  con  varj  con- 
giugni, che  serve  a  stringere  for- 
temente la  carta  stampata,  ac- 
ciocché venga  bene  stesa,  e  di 
migliore  appaienza.  ||  E  dicesi 
anche  Una  simile  macchina  ado 


che  si  fi  per  Natale.  1|  Qualsivó-     parata  dai  fabbricanti  di  panni 


luogo  chiuso  e  sicuro.  H  Al 
veàre 
Preserèlla.  fHm.  di  Presa 


er  dare  ai  panni  stessi  il  lustro. 
Pressantemente. at'r.In  mo- 
do pressante,  Istantemente. 


Preservameato.s.Mi.Preser-iPressappòco.  vedi  Prèsso  a 
vazione.  I   pòco  in  I'resso. 

Preservare,  v  a.  Difendere  ,1  Pressare,  v.  a.  Incalzare,  Far 
Conservare.  i   prèssa.  |1  Stringere  nella  pressa. 

Preservativo,  s.  w.  Rimedio  Pressatura,  s.  f.  Istanza  nel 
che  pres'iiva  da  qualche  raalat-l  domandare.  H  L'atto  e  L'effetto 
tia.  I   dello  stringere  colla  pr>-ssa. 

Preservativo,  add.  Che  pre-  Pressezza.  -s.  f.  Vicinità 
s^rva,  .\tto  da  preservare.  ""  "  " 


Preservatore  -  trice.   verb. 

Chi  o  Che  pressi  s'a. 

Preservazione,  s.  f.  Il  pre- 
servare. 

Presicelo,  add.  .Aggiunto  di 
uccello,  che  è  stato  preso  di  fire- 
sco.  R. 

Presidato.  s.w. Territorio  ove 
ha  giurisilizione  il  preside. 

Prèside,  s.  m  Presidente,  Pre- 
fetto ,  Colui  che  ha  c^rta  fari"i 
di  presedere.  H  Oggi  specialmen- 
te per  il  capo  di  un  liceo,  ginna- 
sio e  simile. 

Presidentato,  s.  m.  L' ufficio 
e  la  qualità  di  presidente. 

Presidènte,  s.  m  Colui  che 
presiède,  Ch'è  il  capo  di  un'adu- 
nanza, e  per  lo  più  si  dice  di  Ma- 
gistrato, l'ref'tto. 

Presidènte. ocZd.  Che  presiede. 

Presidentessa,  fem.  di  Pre- 
sidf'iite. 

Presidènza,  .i.f.  Maggioranza, 
Autorità.  ||  Il  presedere  ad  una 
adunanza,  L'atto  e  L'  ufficio  del 
\>resi-dere. 

Presidiare.  «.  a.  Guernire  di 
presidio  una  piazaa,  una  città  o 
fortezza. 

Presidio.  «.  m.  Guernigione  , 
Quella  soldatesca  che  guarda,  e 
difènde  una  citta,  una  fortezza  , 


Pressibile.  add.  Dicesi  di  Un 
corpo  non  tai.t  j  solido  che  ,  pi- 
giandolo, non  si  avvalli. 

Pressibilità.  .s.  f.  Qualità  a- 
st.ratta  de'  corpi  pressib'li. 

Pi'essione.  s.  f.  Il  prèmere. 

Pressissimo.  superi,  di  Près- 
so, quando  è  preposizione. 

Prèsso,  s.m.  Pressura,  Stretta 
Oppressione. 

Prèsso  part.  pass,  da  Preme- 
re, Premuto. 

Presso,  prep.  Vicino,  Apprès- 
so. Il  Circa,  Intorno.  ||  A  fronte, 
In  comparazione  ,  Al  paragone. 
Il  A  un  dipresso.  Circa,  A  un 
bel  circa.il  Xi/jJrès.so,  Apprèsso. 
Il  In  hrhv e. \\Prèsso  a  poco,Qua- 
si,  A  un  bel  circa.  H  Né  hen ,  né 
prèsso,  Male,  Né  bene  né  vicino 
a  bene.  1|  Presso  eh'  io  non  dis-ì 
si,  melo  di  lericenza,  per  noni 
dare  altrui  titolo  ingiurioso;operj 
non  nominare  un  tristo  luogo.  |1 
O  presso  ,  O  cosi ,  O  quasi.  |j  A 
un  di  presso  ,  A  un  circa,  a  un 
bel  circa. 

Prèsso,  rtvv.  Vicino.  H  Presso, 
e  Pressoché^  Quasi,  Pòco  meno. 
Il  P^v-S-'O pr^wo,  Vicin  vicino.  |1 
Èssere  prèsso  a  fare  una  còsa  , 
Ess'T  in  sul  punto  di  farla. 

Pressore,  s.  w.  Che  pn'-me. 

Pre=:sura.  s.f.  Pressione, Com- 


nella  quale  è  aquartieri.||  Ajuto,j   pressione.  |1  Oppressura,Oppre»- 

Rimèdio   potente   ad  opporsi  ah    sione. 

progresso  del  male  o  curarlo.    |1  Prèsta,  f.  f.  Aggravio,  Gra- 


Ajuto,  o  Difesa 
Presignare.   ».  a.  Indicare  , 

Mostrare  anticipatamente. 
Presina,  dim.  di  Presa.  |1  Pio- 
cola  presa  di  tabacco.  ||  parlati 


dosi  di  medicine  Quella  quantità!  stezza. 


rezza. 
Prestabilire,  v.  a.  Stabilire 

innanzi.  P.  pr.  Pbf.st.\3Ilente. 

— pas.  Pekstvbtlito. 
Prestamente,  av».  Con  pre- 


Prestamente.  ».  m.  Prestan- 
za, II  prestare. 

Prestanome,  s.  m.  camp.  Chi 
promette  ,  o  contratta  invece  di 
un  altro  che  voglia  rimaner  ce- 
lato. 

Prestante,  add.  V.  L.  Eccel- 
l.Nnte,  Singolare 

Prestantemente,  avv.  Con 
prestanza.  Eccellentemente. 

Prestanza,  s.  f.  Il  prestare,  e 
La  còsa  prestata.  I|  .aggravio  di 
trabèlle  ,  Gravezza  pubblica.  H 
Eccellènza.  Singolarità. 

Prestanziare,  v.a.  K.A. Met- 
tere a  prestanza. 

Prestare,  v.a.  Dare  altrui  una 
cosa  con  animo  o  patto  eh'  e'  te 
la  renda.  |lConci>deie,  Dare,  Pòr- 
gere. Il  Fare,  e  Esser  cagione.  H 
e  in  sign.  intr.  per  .A.llentarsi,  o 
Cadere  alcune  materie  in  toccan- 
dole o  premendole.  !|P/ -escare  o- 
reccliie.  vale  lo  sI"Sso  che  .Ascol- 
tare. 11  Prestare  obbedienza  ,  o 
simili,  vagliono  Rèndere  obbe- 
dienza. Obbedire  ec.  |1  .Von  pre- 
sfa.  Non  mette  il  conto,  Noncott- 
viene. 

Prestato,  s.m.  Prestanza  o  Co- 
sa prestata. 

Prestatore-tri  ce.  verb.  Chi  o 
Che  presta.  Usiirajo. 

Prestattira.  s.  f.  Prestanza,  Il 
niestare. 

Prestazione,  s.  f.  Prestanza. 
!1  Pagamento,  Tassa, Tributo  ec. 

Presterò,  s.  in.  V.  O.  Sp'Vzie 
di  serpènte  valenosissiuio  detto 
con  altro  noms  Dispa.  \\  Tùrbine 
igneo.  Tifóne. 

Prestetto.  avv.  Alquanto  prè- 
sto. 

Prestezza,  s.  f.  Sollecitudine, 
Celerità. 

Prestigiare.  v.  a.  Ingannare 
con  false  apparènze  la  vista  al- 
trui. 

Prestigiatoré-trice.  verb. 
Chi  o  Che  usa  presti l'J. 

Prestigio,  s.  m.  Il  prestigiare, 
Incanto,  Fàscino. 

Prestigiosamente,  avv.  Con 
prestigio,  lugauuevolmeiite. 

Prestigioso,  add.  Fatto  con 
prestigio.  Ingannevole,  Operan- 
te per  via  di  prestigio. 

Prestino.  s.«i.  Piuttosto  presto 
che  no. 

Prèstita.  s.  f.   V.  A.  Prèstito. 

Prèstito,  a.m.  Il  prestare. 

Prèsto,  s.m.  Prestanza.  [I  Lnò- 
go  del  comune  dove  si  prèsta  col 
pegno,  o  Monte  di  pietà. 

Prèsto,  add.  So!lecito,Spedito, 
Che  opera  con  prestezza  ,  Pron- 
to. Il  .Apparecchiato  ,  Acconcio  , 
In  punto, In  assètto.  H  Subito,Re- 
pentino.  ||  Propizio,  Favorevole. 
Il  Precoce. 

Prèsto,  avv.  Subito, 'l'osto,  Su- 
b  tameute  ,  Prestamente  |1  Con 
velocità.  Il  Tra  pòco.  1|  Presto  » 
bene  non  conviene,  dettai, j  fa- 
cile ad  ogni  intelligenza. 

Presuasione,  t^f.  Precedènte 
persuasiouB  ,  Credènza  prestata 
primacha  altri  persuad»  alla  cre- 
dènza. 

Prèsule,  s.  m.  V.  L.  Prelato. 

Prestimela,  v.  a.  a  *»<»•.  Pre- 
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tèndere  olire  al  convenevole, ar- 
rogarsi, Avere  ardimento  ;  e  si 
usa  anche  nell'  intr.  pronom.  \] 
Far  conghieltura,  Immaginare  , 
Presupporre.  ||  Conoscere,  Com- 
prèndere. P.pr.  Prksumèntb. — 
pas.  Presunto. 

Presumibile,  add.  Che  può 
presumersi. 

Presumibilmente,  avv.  Con 
ragionevole  presunzione.  R. 

frèsumire.  v.  a.  e  intr.  Pre- 
sumere. P.  pr.  Presumente.  — 
pas.  Prksumito. 

Presum.itore-trice  e  Pro- 
sumitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  presùme. 

Presùmmere.  V.  Presumere. 

Presuntivamente,  avv.  In 
mòdo  presuntivo. 

Presuntivo.  ckUI.  Atto  a  pre- 
sunzione ,  Che  può  essere  pre- 
sunto. 

Presunto,  add.  Che  si  presù- 
me, Presupposto. 

Presuntore.  s.  m.  Presumi- 
tore. 

Presuntuosamente,  avv. 
Con  presiiTizious. 

Presuntuosèllo.  dim.  Arro- 
pahtuccio. 

Presuntuosetto.  df'rn.di  Pre- 
suntuoso, Tanto  o  quanto  pre- 
suntuoso. 

Presuntuosino.«cJ«i.  Presun- 
•uoso  anzi  che  no. 

Presuntuosità.  s.  f.  Presun- 
zione, Arroganza. 

Presuntuoso,  add.  Che  pre- 
sùme ,  Arrogante  ,  Di  slacciato 
ardire.  ||  lu'^onsiderato. 

Presunzione,  s.  f.  Il  presume- 
re, Arroganza.  |1  Dubitazione, O- 
pinione,  o  Conghiettura,  Lo  im- 
maginarsi che  una  còsa  dei:ilja 
essere  così  o  così.  |1  Conghiettu- 
ra che  si  usa  per  provare  la  nò- 
stra intenzione  in  giudizio. 

Presunzioso.  add.  Presun- 
tuoso. 

Presuòla.  .?./■.  Gaglio  o  Caglio, 
Erba  zolfina. 

Presupporre,  v.  a.  Supporre, 
Mettere  o  Fermar  checchessia 
per  vero.  P.  pr.  Presupponen- 
te.— pas.  Presupposto. 

Presuppositivamente,  avv. 
In  modo  presuppositivo. 

Presuppositivo,  add.  Atto  a 
presupposizione. 

Presupposizione,  s.f.  Il  pre- 
supporre.. 

Presupposto  e  Presuppò- 
sito.  5.  m.  Presupposizione. 

Presura,  s.  /".  Il  pigliare  ,  e  si 
dice  propriamente  dell'arrestare, 
come  si  dice ,  altrui ,  per  ordine 
della  giustizia.  \\  Ogni  altro  atto 
di  pigliare.  Presa.  ||  io  stesso  che 
Presame,  vadi  Cardo.  ||  Il  diritto 
che  si  paga  al  fisco  per  presura,  j 
Il  Tuita  la  qnauTitàdi  prèda  clie 
si  piglia  cacciando.  \\  Armilla,; 
Smaniglio.  .  1 

Preta  s.  f.  Pietra.  È  voce  viva 
nel  dialetto  napoletano. 

Pretacchione.  accr.  di  Prète. 

Pretaccio,  peg;/.  di  Prète.         j 

Pretajo.  add.  (Jhe  si  coinpiacei 
ne'  pi  eti ,  Che  volentièri  trattai 
eoa  esso  loro.  1 


Pretajuolo.  Corruzione  di  Pra- 

tajuolo,  detto  di  alcuni  funghi. 

Pretaria.  -s.  /".  Chericheria,Clè- 
ro.  Moltitudine  di  prèti. 

Pretazzuòlo.  iJeo.i?.  di  Prète;  e 
si  dice  quasi  per  mostrare  la  bas- 
sezza o  poca  perizia  di  alcuno 
che  sia  prète. 

Prète,  .s.  ni.  Quegli  eh'  è  pro- 
mòsso al  presbiterato.  \\  Che  ha 
abito  ecclesiastii^o  ,  benché  non 
sia  ancor  promòsso  al  sacerdòzio. 
Il  Parrocchiano,  Parroco.  ||L'or- 
dine  stesso  del  presbiterato.||  Sa- 
cerdote secolare,  a  distinzione  di 
regolare.  |1  II  gran  prète ,  Il  pa- 
pa. Il  Pesce  prète ,  Pescettino  di 
mare  con  tèsta  tonda  quasi  come 
il  ghiòzzo,  ma  più  grosso.  ||  Ar- 
nese di  legno  intelajato  ,  a  cui  si 
appicca  uno  scaldi  no  e  si  mette 
nel  lètto  per  iscaldarlo.  {{  Preti, 
Sacerdoti  degl'idoli.  1|  Non  e'  è 
inai  che  il  prete  ne  goda,  si  dice 
Quando  il  male  non  è  grave.  |1 
Per  mordere  la  ingordigia,  e  la 
sete  di  avere  ,  onde  sono  consu- 
mati parecchi  preti  ,  frati  ec.  si 
suol  dire  Pi  eli,  frati,  monache 
e  polli  non  si  irovan  inai  satol- 
li. Il  Mi  costa  quanto  farlo  pre- 
te ,  detto  di  Cosa  nella  quale  si 
sieno  fatte  spese  di  mantenimen- 
to, oltre  quelle  della  compra.  || 
Di  chi  è  morto  quasi  fallito,  suol 
dirsi  che  alla  sua  eredità  sonpiù 
i  birri  che  i  preti.  \\  Anche  da 
prète ^  come  da  frate,  si  formano 
varj  diminutivi  ,  accrescitivi ,  o 
dispregiativi,  come  Pretacchio- 
ne ,  Pretacchinlo  ,  Pretiicoto  , 
Pretazzuòlo  e  simili. 

Pretèlle,  s.  f.  pi.  Forme  di  piè- 
tra nelle  quali  si  gettano  metalli 
strutti  per  formarne  chiòse. piat- 
tèlli e  altri  strumenti.  ||  Gettare 
in  pretèlle  ,  Fare  checche.ssia 
prèsto  e  bene. 

Pretendente,  s.in.  Quel  prin- 
r-ipe,  il  quale,  perduto  il  ti'ono  , 
professa  e  all'erma  sempre  i  suoi 
diritti  su  quello  e  studia  di  tor- 
narvi. Il  Ciù  fa  il  galante  con  una 
donna  ed  ha  su  di  lei  qualche 
pretensione. 

Preteudènza.  s.  f.  Preten- 
sione. 

Pretèndere.  V.  intr.  Credere, 
o  Tener  di  aver  ragione  su  chec- 
chessia, e  chi^'derlo.  |1  Asserire, 
Sostenere  atfermativamente.  || 
■Volere  aver  ragione  di  fare  o  di 
conseguii'e  ak.una  còsa.  ||  .Avere 
in  mira,  .\vere  il  pensièro  a,  A- 
spiraro.  ||  .\ver  pretensione.  Sti- 
mare di  aver'  diiitto  a  un  posto  , 
a  una  dignità.  Il  Allegare,  Met- 
tere innanzi  ,  Dar  per  titolo.  || 
Metter  iuuanzi  por  pretesto.  ||  Al- 
legare, Dar  per  cagione.  P.  pr. 
Prì; tendènte. — pas.  Preteso  e 

PRiCrtlNSO. 

Pretensione,  s.f.  Ragione  che 
altri  la,  o  crede  di  avere  sopra 
alcuna  còsa,  o  di  operare  o  di  a- 
stenersi  d'  operare  alctma  cosa. 
Il  II  darsi  ad  intèndere,  11  darsi  a 
credere. 

Pretènso. P.pas. di  Pretèndere. 

Pretensionoso.  add.  Che  ha 
molte  pretensioni,  e  le  dimosUa; 


e  dicesi  anche  di  atti ,  parole  • 
simili.  R. 

Pretensore. r^r&.m.  Coluiche 
aspira,  che  pretènde,  che  deside- 
ra ottenere  alcuna  còsa. 

Pretoria  s.  f.  11  chericato,  La 
università  de'  preti. 

Preterire,  v.intr.  Mancar  d'ef- 
fetto.] |  e  in  sènso  alt  Pretermet- 
tere, Lasciare  indiètro  ,  Non  a- 
demplere  una  cosa.  P.pas.  Pbe- 
tkrìto. 

Pretèrito,  s.m.  Quel  ch'è  pas- 
sato. Il  II  passato  ,  Ciò  che  espri- 
me il  tèmpo  passato.  1|  La  parta 
deretana  del  còrpo  umano  ,  il 
Culo. 

Preterizione,  s.  f.  Figura  ret- 
tórica  con  la  quale  si  mostra  di 
passare  sotto  silenzio  ciò  che  ef- 
fettivamente si  d  ice 

Pretermettere. i-.«.  Lasciare, 
Omettere  di  fare  o  dire  una  cò- 
sa. P.  pr.  Pretiìrmettente.  — 
pas.  Pretermesso. 

Pretermissione  s.  f.  11  pre- 
termettere, Lasciamento. 

Preternaturale,  add.  Ch'  è 
fuori  del  naturale. 

Preternaturalmente.ajJi'.Ia 
mòdo  preternatuiale. 

Pretesa,  s.  f.  Pretensione. 

Pretesco,  ad^d.  Che  è  seconda 
l'uso  e  costume  de'  prèti. 

Pretesemelo,  s.  m.  Petrosé- 
molo. 

Pretessa,  s.  f.  Sacerdotessa. 

Pretèssere.  ■».  a.  V.  L.  Pren- 
dere per  pretesto  ,  Colorire  una 
cosa  con  un'  altra,  Metter  sopra 
colori.  Coprire  con  colori.  P.  pr. 
Pkktessente. — pas.  Pretes- 
suto. 

Pretèsta,  s.  f.  'Veste  lunga  , 
bianca,  listata  d'intorno  di  pór- 
pora, che  portavano  ì  Scinoli  e 
le  figliuole  de' sanatori  romani 
sino  all'età  didiciassett'auni  ,sio- 
i  come  ancora  i  sacerdoti,  i  magi- 
i  strati  ed  i  senatori  stessi  ne'giuó- 
clii  publdici. 


jPretestato.  s.   m.  Vestito  di 

1   prelèsta.  Wadd.  Comtnedia pre- 
;    testata,  Quella  presso  i  Romani 
in  cui  comparivano  grandi  e  ma- 
gistrati aventi  in  dosso  pretèsta. 
Pretèsto.  .?.  m.  Ragione,  siasi 
vera  od  apparente,  colla  quale  si 
operi  checchessia,  o  sionèstil'o- 
perato. 
Pretino,  dim.  Prète  giovane,  e 
j  s'  usDivezzegg.,  e  talvolta  per  i- 

ronia. 
!  Pretino,  add.  Da  prète,  Prete- 
sco. 

Pretismo.  s.  «i.  Stato  e  Condi- 
zione di  prète. 
Pretone.  accr.  di  Prète,  [j  Ipo- 
I  critone.  ||  si  dice  quasi  quasi  nel 
I  significato  medesimo  di  Bac- 
I  chettone. 

iPretònzolo.  dispreg.  di  Prete. 
iPretóra.  s.  f.  La  moglie  del 
i    pretore. 

Pretóre,  s.  m.  Magistrato  che 
I  rende  giustizia. 
■  Pretoria,  s.  /'.  Dignità  di  pre- 
j  tóre.  Il  Luogo  ove  sta  il  pretóre. 
Pretoriano.  Nome  di  un  0;di- 
I  ne  di  soldati  che  nell'antica  Ho- 
i  ma  custodivano  la  persona  del 


PRETORIO 


—  7!5  — 


ppnr*  ir> 


pretóre.  ||Pr«/orjowiisolflati  che 
componevano  la  Guardia  degli 
impeiatorirotritini.  ||  Tavola pre- 
loriann  ,  St.uiuento  che  serve 
ad  allivellare. 

Pretòrio,  s.  m.  Lnog'o  dove  ri- 
siède il  pretóre  arèLiliT  ragione 
U  Qiiartieie  duve  allojjgiavano 
in  Roma  i  pretoriani  in  tempo  di 
pace.  Il  La  tènda,  o  Padigiione 
del  capo  suprèmo  dell'  esèrcito 
dove  erano  le  aquile  delle  legio- 
ni, gli  altari  e  il  tribunale. 

Pretòrio,  add.  Di  pretore. 

Pretosémolo.  s.  m.  Prezzemo 
Io,  Petroselliiio.  WPliiliayf  l'oc- 
casione del  pi-eloséìnclo ,  Cò- 
gliere un  vano  pretè'^to. 

Pretòzzolo.  dim.  Pi  efazzivj'ri 

Prettamente,  avv.  SchLe.ta- 
mente. 

Jprètto.  add.  Puro, Schietto, Non 
m  sehiato.  Il  Puro  e  prètto,  o 
P,ito  sputato,  Soniigliantissi- 
nio,  Stessissimo. 

Pretùcolo.  dispr.  di  Piete.  R. 

Pretura,  s.  f.  Uttiziu,  eGiui- 
sdizione  del  pretóre,  Pretoria.  |1 
Luògo  dove  il  pretore  rènde  ra- 
gione. 

Prevalènza,  v.  intr.  Esser  di 
più  valore, Valei-e niaugionneiite 
che.  Il  Trioiit'ure,  Vincere,  Rima- 
ner superiore.  ||  Prevalersi 
approjir.  Approfittarsi,  Far  suo 
prò  di  una  cosa.  ||  Pieva/ersi  di 
una  còsa.  Servirsene,  Usarla 
P.  pr.  Prkv\li;ntb  — pas.  Pre- 
VALtTO,  e  Prevalso. 

Prevalso.  P.  pas.  del  verbo 
Prevalere. 

Prevaricamento,  s.  m.  11 
prevaricare,  Trasgredimento. 

Prevaricare,  r.  a.  Trasgre 
dire.  Uscir  de'precètti  e  de'co 
mandamenti.    ||   intr.    Deviare, 
Scostare  dalla  rètta  via,  e  si  usa 
me  taf. 

Prevaricatore-trice.  verb 
Chi  o  Che  prevali ca. 

Prevaricazione,  s.  f.  Tra- 
sgressione, Il  prevaricare. 

Pi  3veàènza.  ».  f.  Prevdi- 
niento,  Previsione. 

Prevedere,  v.  a.  Antivedere, 
Vedere  ava:]ti.   P.   pr.   1  bkve- 

DENTE.— pas.  PEKVBDUTO  6  PRE- 
VISTO. 

Prevedibile,  add.  Da  potersi 

o  Da  doversi  prevedere. 

Prevedimento.  «.  m.  Il  pre- 
vedere, Antivedimento. 

Preveggente. ap^. Previdente. 

Prevegge'iza.  ».f.  Previden- 
za. R. 

Prevenimento.  .<!.  m.  Preven- 
zione, Preoccupazione. 

Prevenire.  «.  a.  Venir»  avan- 
ti, .^uti.  ip.ire.  Il  Far  prima  ciò 
che  altri  voleva  fare.  1|  Preve- 
nire danni,  disgrazis,  insi- 
die ec,  Preiiarare  i  rimèdj  con- 
tro esso.  Il  Prevenire  uno,  Tòr- 
gli  il  poter  fare  checchessia.  P. 
pr.  PRii;vBNii;.NTE.^)a.«.  Preve- 
nuto, e  ant.  Provento. 

Preventivamente,  a*».  In 
modo  preventivo.  ||  Anticipata- 
mente, Da  prima.  Innanzi. 

Preventivo,  adi^  Atto  di  pre- 


Prevento.  P.  pas.  di  Preve- 
nire. 

Prevenzione.  «.  f.  Il  preveni- 
re, Anlicipazione.  ||  Giudizio  an- 
ticipato. Ànimo  preoccupato.  |' 
Azione  colla  quale  altri  previene 
l'esercizio  di  un  diritto  spet- 
tante ad  altrui.  ||  Precauzione. 
Temperamento  preso  innanzi. 

Prevèrtere,  v.  a.  in  luògo  d; 
Prevertire. 

Prevertimento.  s.  »n. Sovver- 
timento. 

Prevertire.  v.  a.  Rivoltare, 
Sconv61geie.  P.  pr.  Preverten- 
te. —  pos.  Prevertito. 

Previdènte.  (7d(i. Che  antivede. 

I  i-evidènza,  s.  f.  Il  prevedere. 

Previo,  add.  Suol  dirsi  un'azio- 
ne che  ne  precede  un'altra. 

Previsione,  s.  /'.  L'antivedere, 
Il  prevedere. 

Previso.  V.  L.  P.  pas.  del  ver- 
bo Prevedere. 

Previsto.  P.pa.i.  di  Prevedere. 
Preveduto,  Previso. 

Prevostato.  s.  m.  L'  ufficio  e 
la  giurisdizione  del  Prevosto. 

Fievosto.s.  in.  Preposto. 

Prevostura.  ■«.  f.  Preposi  tura. 

Preziosamente,  avv.  Rir-ca- 
mente.  1;  la  maniera  pregiubile. 

Preziosità,,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  prezioso.  |]  Gian  prègio, 
Valor  grande  che  rènde  uua  cosa 
preziosa. 

Prezioso,  add.  Di  gran  prè 


Priapismo.  s.  m.  V.  G.  Sóita 
di  male  nervoso  per  cui  si  ha 
continue  erezioni  del  pène. 

Priàpo.  s.m.  V.  G.  Dio  custòde 
de'  giardini ,  figliuolo  di  Ba'Co  « 
Vènere.  ||  Membro  virile.H  Prià- 
po marino.  Scòrta  d'animale  che 
vaga  nel  fondo  del  mare  e  che 
s'attacca  airli  scòo-ii. 

Priapolite.  s.f.  V.G.  Spèzie  di 
pietra  stalattitica  di  forma  quasi 
simile  al  mèmbro  della  genera- 
zione. 

Pricolare.  v.  intr.  Pericolare. 

Pricolio.  «.TO.  Luògo  pericolo- 
so, Precipizio,  Luògo  ove  .si  pe- 
ricola. 

Pricoloso.  add.  Pericoloso.  |( 
detto  d'  occhi  ,  faccia  ec,  vaia 
Spaventalo,  Che  mostra  spa- 
vento. 

Priego.  .f.m.  Prego. 

Prièmere.  v.  a.  inen  usato  che 
Prèmere.  ||  Angariare,  Tórre  al- 
trui le  sue  sostanze. 

Prigiona.  fenun.  di  Prigione,» 
Prigionière. 

Prigionare.  «.«.Imprigionare. 

PrigioncòUit..  s.  f.  Piccola  pri- 
gione. 

Prigione,  s.  f.  Luògo  pubblico 
dove  si  tengono  serrati  i  rei,  o 
coloro  che  sono  creduti  tali.  i| 
Carcere,  jj  l'.ompere  leprigioni, 
Schiudere  a  forza  le  porte. 

Prigione,  s.  m.  Quegli  ch'è  in 
prigione,,  o   che  Vinto  in  gu(''r:a 


gio.  Di  gran  valore,  Di  grande  I  è  in  potere  del  vincitore,  I^rigio- 
stima.  nière. 

Prezzabile.  arfrf.  Pregiabile.  iPrigionetta.f^jm.  di  Prigione. 

Prezzaceio-  pegg.  di  Prezzo,  e  j Prigionia,  s.  /'.  Lo  star  rinWiiii- 
si  dice  di  prezzo  ba-ssissinio  edi  so  in  prigione  o  L'essere  in  forza 
aliissifo.  I   altrui.  Servitù. 

Prezzare.  ■».  a.  Apprezzare.  ||j Prigionière  e  Prigioniero. 
Fare  stima.  ||Dare  il  prezzo  a  unai  s.  m.  Prigione.  1]  Colui  che  sta  a 
còsa..\i  Prezzarsi  di  uni.  cesa,  i  guardia  delle  prigioni,  Carce- 
Farsene  glòria.  Vantarsene.        \   rièro. 

Prezzatore-trice.  verb.  Chi  o, Prillare.  ^•.  intr.  Brillare  o  se- 
Che  pregia.  ,  I   condo  altri  Frullare. 

Prezzémolo,  s.m.  Èrba  odo-jPrillare.  v.  a.  Muovere  rapi- 
rosa  che  adoperasi  per  darsa-1  damente  in  giro  il  fuso.  ||  Pril- 
pore.  Il  Antico  quanto  ilprezzé-\  lare  vii  'ja^/o  dicesi  per  Eseguir- 
«w/o,  Antichissimo.  j   lo  girando  rapidamente  intorno  3 

Prezzevole.  add.  VrezzjihWe  J  sé  stessi.  i2. 
t.-egiabile.  IPrillo.  s.  r,i.  Giro  intorno  a  sé 

Prèzzo. s.wi.  Valuta,  Quello  che  I  stesso,  fatto  con  molta  velo- 
vaie  e  si  pregia  alcuna  c'jsa.   ||i   cita.  M. 

Prègio  ,  Stima  ,  Estimazione,  jj' Prima,  s.  f.  Una  delle  ore  caco- 
Mercede,  o  Guadagno.  1|  Prezzo'   niche. 

d'a^ejjoMe.  Quello  di  un  oggetto  I  Prima,  avv.  che  denota  tèmpo 
di  prezzo  altissimo,  datogli  non.  antecedènte. |1  Più  prèsto,  Più  to- 
perchè  veramente  lo  valga  nel-  ■'  sto.  ||  Per  la  prima  vòlla,  Da 
l'intrinseco,  ma  per  l'artètto  che'  prima.  i|  colla pto-i.  Come  avan- 
altri  può  averci,  o  per  la  sua  ra-i  ti,  Subitochè.  |l  prep.  Avanti, 
rità,  e  per  la  sua  singolarità,  ec.|  Innanzi.  ||  accoppiato  con  altra 
Il  Prezzo  corrente  ,  Q\xe\\o  chei  voci  forma  divèrse  manière  av- 
hanno  comunemente  le  derrate  verbiali.come/w  |3rtjna^/>a  j)/-/- 
in  unapiazza.  ||  Essere  al  prezzo'  ma_.  Prima  che,  Diprima  ec.  jj 
di  alcuno  ,  Prestargli  utliciori-l  P^/ma  c/ie,  si  usò  anehe  con  l'ar» 
cevendo  prezzo.  |1  Meritare  il',  1\coio\iiiiiCim, {lec  Pili  presto  c/ie, 
prezzo.  Meritare,  o  Metlere  il^Primaccetto.  dim  Piumao- 
conto.  I    cetto. 

Prezzolare.  ». a.  Condurre  per:Primaccio.  *.  m.  Piumaccio, 
prezzo.  iPrimaccio    (al),   mod.    avv^ 

Prezzolato.  nrf^Z.  Detto  di  luo-i  Alla  bella  prima;  detto  pef 
go  pubblico  Dove  si  va  pagando.!    ciuòco. 

Il  e  di  persona  Che  fa  checches-'Priraacciòlo.  itw.  di  Primac- 
sia  per  prezzo.  i   ciò. 

F'ria..  avv.  Prima,. \\  Pi  pria,  Tì\';Frims.jo.  add.  V.  .4.. Primo.  Il 
prima,  Da  prin'a.  Il  Pfia  c/»e,Pri-j  Ba  prin^ajo,  posto  avvtrb.  U^ 
ma  eh».  1  yrima. 
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Primajuóla.  «.  f.  Quella  donna 
che  partorisce  per  la  prima  vol- 
ta. 11  Primajuòìe,  Pecore  che  si 
congiungono  nella  primavera, 
che  è  la  stagione  migliore. 

Primamente,  avv.  Prima,  Da 
principio.  Principalmente. 

Primante.  add.  Primiero,  Pri- 
rno. 

Primariamente,  avv.  Princi- 
j.aiiiiPnte. 

F'rimario.  add.  Primo. 

I^rimasso.  voce  formata  per 
ischeizo;  Uomo  principale. 

Primate.  «.  m.  V.  L.  Principa- 
le, Che  soprastà  agli  altri.  ||  Pre- 
lato la  cui  giurisdizione  è  su- 
periore a  quella  dell'  arcive- 
scovo. 

Primate,  add.  Principale. 

Primaticciamente,  avv.  da 
Primaticcio,  e  valn  Per  tèmpo. 

Primaticcio,  add.  Si  lìice  del 
frutto  della  tèrra  che  si  matu- 
ra a  buon'ora.  [|  semplicemente 
Primo. 

Primato,  s.  m.  II  principal  luò- 
go sì  d'onore,  si  d'autorità.  I] 
Tenere  il  primàlo,  si  dice  di  chi 
soprasta  a  tutti  gli  altri. 

Primavèra,  s.  f.  La  prima  delle 
quattro  stagioni  dell'anno.  ||  La 
verdura  o  fiori  che  nascono  di 
primavèra.  ||  Adolescènza. 

Primaverile,  add.  Di  prima- 
vera. R. 

Primaverina,  s.  f.  Fiorellino 
bianco,  a  foglie  aperte  come  di 
stella,  che  nasce  in  primavera 
nei  prati.  A*. 

Primazia,  s.  f.  Dignità,  e  Di- 
ritto del  primate. 

Primaziale .  s.  f.  La  chièsa  ove 
utìzia  il  Piimàte. 

Primeggiare,  v.  intr.  Soste- 
nere il  primato,  Vantare  il  pri- 
mato. 

Primeràno.  add.  V.  A.  Pri- 
mièro. 

Primerltà.  ».  f.  Anteriorità  di 
tempo. 

Primèro.  add.  Primitivo,  Della 
prima  età. 

Primèvo,  add.  Anteriore  di 
tempo,  Maggiore  di  età.  [1  Dei 
primi  tempi,  Primitivo. 

Primiceriato.  s.  m.  UtBcio  e 
dignità  del  primicerio. 

Primicèrio,  s.  m.  V.O.  Nome 
di  dignità  ecclesiastica. 

Primièra,  s.  f.  Sòrta  di  giuoco 
di  carte.  ||  Quattro  carte  di  quat- 
tro semi.  Il  Stare  a  primièra, 
Avere  tre  carte  di  semi  diversi 
e  aspettare  la  quarta  dell'altro 
«enie  per  primièra  che  dicesì  an 
che  Andare  a  primièra.  \\  In 
casa  mia  è  prirnièra,  suòle  usar- 
si Quando,  prevalendoci  della 
forzao  della  possanza,  vogliamo, 
anche  contro  ragioiie,che  una  co- 
sa sia  a  modo  nostro.  ]|  Minestra 
di  paste  ec,  che  dicesi  pure  Pì-i 
mierino,  perchè  sono  formate  in 
figura  dei  quattro  semi  delle  car 
te  da  friuoco,  mescolati  insieme 

Primieraccia.  vilil.  di  Pri- 
mièra. 

Primieramente,  aw.  In  prin 
cipio,  Da  prima.  ||  Per  la  prima 


Primierante.  add.  Chegiuòca 
a  primièra. 

Primieresco.  add.  Attenente 
a  primièra. 

Primi  eretta,  vezzegg.  di  Pri- 
miera. 

Primierino.  s.  m.  Minestra  di 
paste  ec.  Vedi  in  Primiera..  1| 
Primiera  di  pochi  punti. 

Primierissimamente,  avv. 
In  primissimo  luògo,  Prima  di 
ogni  altra  còsa. 

Primièro,  add.  Primo.  ||  avv. 
Primieramente.  |1  Di  primièra. 
Primieramente.  |i e  .anticamente. 

Primigènio,  add.  Primitivo, 
Che  è  il  piimo  originato,  o  Che 
ha  servito  a  nuove  produzioni. 

Primipara,  s.  f.  Quella  fem- 
mina che  partorisce  la  prima 
voi  ta . 

Primipilàre.  t.  m.  Colui  che  è 
stato  priniipilo. 

Primipilo.  s.  m.  V.  L.  Capo  di 
prima  schiera  nelle  antiche  mi- 
lizie romane. 

Primis  (in).  Modo  latino,  usato 
pure  dal  popolo,  e  vale  primie- 
ramente. R. 

Primitivamente. rtw.  In  prin- 
cipio. Il  A  buon'ora,  Per  tèmpo. 
Primaticciamente. 

Primitivo,  add.  Primo:  Che  non 
ha  origine  da  alcuno.  \\  Vita,  o 
simile,  primitiva,  Cii  ■  :  i  è  usata 
da  principio  ,  A  nu'-d  >  di  quella 
che  menavano  i  primi  uomini  || 
Quel  nome  da  cui  si  l'ormano  gii 
nitri. 

Primizia  e  Premizia.  s.  f- 
Frutto  primaticcio.  ||  Colui  dal 
quale  si  trae  1'  origine,  il  Ceppo 
di  una  famiglia.  ||  Prime  nozioni 
di  una  sciènza. 

Primo,  add.  e  s,  m.  Principio 
di  numero  ordinativo,  al  quale 
segue  Secondo,  Terzo  ec.  1|  Pi'in- 
cipale.  Il  Iprimi,  Gli  antenati.  || 
La  prima  causa.  Dio.  ||  Primo 
motore.  Dio.  ||  Materia  pri,na. 
La  matèria  in  generale,  non  con- 
siderando la  forma  e  gli  acci- 
dènti che  possono  modificarla.  \\ 

I  primi  giorni  di  un  dato  periodo 
di  tempo.  \\  Che  si  era  già  avuto. 
Estrèmo.  1|  Primo  sonno.  Pri- 
ma giovinezza,  e  simili,  vaL;lio- 
no  il  principio  del  sonno,  Il  prin- 
cipio della  giovinezza,  e  simili.  H 
Di  primo  tratto,  Al  primo  trat- 
to, e  simili,  vagliono  .Al  princi- 
pio. Subitamente.  ||  Minuto  pri- 
mo, vale  La  sessantesima  parte 
di  un  grado,  o  d'un'ora.  1|  Primo 
mobile,  era  il  nome  che  gli  anti- 
chi astrologi  davano  al  nono  dei 
cieli  supposti  da  Tolomeo.  i|  Al 
primo j  A  bel  primo.  Alla  pri- 
ma. Alla  bella  prima.  Di  primo 
tratto.  Il  Nel  primo  stato.  [|  In 
prima.  Primieramente.  ||  e  Per 
addiètro.  Il  ■£>'«■»  prima,  Al  pri- 
mo che,  'Tostoché.' 

Primogenito,  s.  m.  Primo  ge- 
nerato. Primo  figliuòlo. 
Primo genitore-trice.  verb. 

II  primo  genitore,  La  prima  ge- 
nitrice. 

Primogenitura.  ».  f.  Stato  e 

condizione  del  primogènito.  |1  Ka- 

I  ^ioua  di  ìiUccèUot'u  u«4jd>  stati»  o 


negli  effètti,  che  pòrta  seco  l'es- 
sere primogènito.  ||  Quella  parta 
di  eredità  che  s'aspetta  al  primo- 

g^'UitO. 

Primonato.  s.m.  Primogènito. 

Primopilare  s.OT. Primipilàre. 

Primópilo.  s.  m.  La  prima  cen- 
turia de'triarj  negli  esèrciti  ro- 
mani, comandata  da  un  centu- 
rione che  si  chiamava  Primipilo. 

Primordiale,  add.  Di  princi- 
pio. Primitivo. 

Primordio,  s.  m.  Principio,Co» 
mincianiento. 

Prince.  s.  m.  Principe. 

Principa.  s.  f.  Principe«!sa. 

Princij^ale.  add.  e  .^ost.  II  pri- 
mo di  grado,  Soprano,  Maggio- 
re. Il  Pi'imièro,  Di  prima.  |1  Ciò 
che  è  di  prima  importanza. 

Principalità.  .5.  f.  Qualità  dì 
ciò  che  è,  o  di  Ci  '■  principale, 
L'essere  principale,   primièro. 

Principalmente,  avv.  Nel  pri- 
mo e  principal  luogo,  l|Per  primo 
e  principal  motivo. 

Principare.  v.  intr,  V.  A.  Si- 
gnoreggiare col  principe. 

Principato,  s.m.  Titolo  del  Do- 
minio e  Grado  del  principe.  ||  Pre- 
minènza, Maggioranza.  |1  Prin- 
cipati, è  anche  nome  di  una  della 
gerarchie  degli  angeli. 

Principe,  s.  m.  Quegli  che  go- 
de il  dominio  e  il  grado  del  prin- 
'  Ì!)ato.  Il  Primogi'^nito  de'princi- 
iii  grandi,  che  dèe  succèder  nel 
loro  stato.  ||  è  anche  il  più  alto  ti- 
tolo di  nobiltà.  1|  Principale,  Pri- 
mo. Il  detto  di  città,  vale  Metrò- 
poli. Il  e  dicesi  di  Chi  è  primo  in 
un'arte  o  sciènza  per  merito.  1| 
detto  di  milizia,  vale  Comandan- 
te suprèmo. 

Principe. s.m.  S'are,  Vivere  co- 
me ìin principe,  dicesi  familiar- 
mente perVivere  con  ogni  agio.  || 
E  Stare  coine  un  principe.Ysde 
anche  godere  ottin'.a  salute.  !| 
Edizione  principe  ,  Difesi  nel 
linguaggio  bi^hliografìcoper  l'E- 
dizione principale  di  un'  opera 
antica,  e  di  gran  merito.  R. 

Principescamente,  ax^v.  la 
modo  principesco, Da  principe. iì. 

Principesco,  add.  Di  princi- 
pe, Daprincipe,  Attenènte  a  prin- 
cipe. 

Principessa,  femm.  di  Prin- 
cipe. 

Principes.sina.  dim.  di  Prin- 
cipessa: La  figlia  del  principe. i2 

Principettò.  dim.  Principe  di 
piccolo  stato. 

Pi'incipiamento.s.OT.  Comin- 
ciamenlo. 

Principiante.  fld(J. Che  princi- 
pia. 11  sost.  Chi  è  tuttavia  a*  pri- 
mi elementi  di  una  sciènza  o  di 
un'arte. 

Principiare,  v.  a.  Cominciare, 
Dar  principio. 

Principiativo.  add.  Che  ser- 
ve di  principio  a  checchessia. 

Principiatore- trice.  vero. 
Chi  o  Che  principia,  Cominciai' 
tore . 

Principino,  dim. Principe  baro» 
bino,  o  giovanetto.  1|  Principe  (P 
piccola  persona. 

Principio-  s.m.  Quello  che  pr»» 
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duce  qualche  effetto  distinto  'la 
sé,  eri  esso,  come  tide,  non  viene 
considerato  prodotto  da  altri.  1' 
Cominciamento  d'  alcuna  eò- 
sa.  Il  Primo  fondamento  d'alcuna 
sciènzt.  o  d'altra  facoltà.  ||  Au- 
tore, Inventore.  |1  Pfincipj.Qnei 
piattel'ni  di  varie  cosei'èlle,  e 
massimamente  roba  rifredda  e 
affettata,  che  s' imbandisr'ono 
sulla  mènsa,  e  mangiansi  don  )  o 
prima  dellamines'ra.  ||  Principj. 
Proposizioni  G-ei, orali  ricevute 
ed  approvat"  i  una  sciènza.  |' 
A  prinnpio,  D  !l  principio.  In 
principio,  molo  a»l'.,  Ne'prirai 
iriomenti  o  tempi  che  si  comin- 
ciò a  fave  checchessia. 
Principone.  accr.  Principe 
di  jrrun  conto,  dettoquasi  per 
betia. 

Principòtto.  clim.  Principe  di 
piccolo  .slato,  ma  che  la  preten- 
de a  grande. 

Principuccio.rfrà..  Principe  di 
piccolo  stato  e  di  poca  vicchezza. 

Priora. frmm. di  Priory  nelsign. 
di  dignità  ecclesiastica. 
Priorale.cdd.Di  priore.  | [Atte- 
nènte a  prioria. 

Prioràtico.  s.  ni.  Magistrato 
de' priori,  che  erail  suprèmo  nel- 
la repubblica  fiorentina.  ||  Bene- 
fizio d'  un  priore  ecclesiastico. 

Priorato,  s.  m.  Prioràtico.  ||  Il 
tèmpo  dell'  ufficio  d'un  piiore.  || 
titolo  di  Prioria,  e  di  Dignità  ec- 
clesiastica, o  cavalleresca. 

Priore,  s.m.  Colui  cfi'ènell'ufi- 
cio  del  prioràtico.  IJColui  che  go- 
de il  priorato  ecclesiastico,  o  ca- 
vallereseo.  |1  nelle  abbadie  Colui 
che  ha  la  pi  ima  dignità  dopo  l'a- 
bate. IjColui  che  è  capo  di  alcuni 
canònici  ed  ha  cura  di  anime. 

Priore,  add.  Primo,  Migliore. 

Prioria,  s.f.  Chièsa  che  ha  cura 
d'  anime,  ed  è  di  mezzana  digni- 
tà tra  la  parròcchia  eia  piève. 

Priorista.  s.m.  Libro  dove  so- 
no scritti  i  priori  di  un  comune,  e 
il  tèmpo  del  loro  uflicio  conaltre 
notizie  storiche  de'  varj  tempi. 

Priorità,  s.  f.  Relazione  di  una 
còsa,  considerata  in  quanto  ella 
è  avanti  ad  un'  altra. 

Priscamente. a»r.  Anticamen- 
te, Ne' tempi  primitivi. 

Prisco,  add.  V.  L.  Della  pruna 
età,  Antico. 

Prisma,  s.m.  V.  G.  Figura  sò- 
lida contenuta  da  piani,  de'  quali 
i  due  opposti  sono  simili,  egu:.li 
e  parallèli,  e  gli  altri  parallelo- 
grammi.1|  Strumento  triangolare 
di  vetro  o  di  cristallo,  che  si  usa 
negh  esperimenti  intorno  alle  pro- 
prietà della  luce  e  de'  colorì  ,  e 
che  riflette  tutti  i  colori  dell'iride. 

Prismatico,  add.  Che  ha  la  fi- 
gura di  prisma. 

Prismettino.dim.diPrisraetto. 

Prismetto.  dira,  di  Prisma  o 
Piccolo  prisma. 

Pristinamente,  aviv.  Primie- 
ramente, Di  prima. 

Pristino,  add.  V.  L.  Di  prima. 
Primièro.  ||  In  pristino,  Nel  pri- 
mo stato. 

Pristiniim  (in),  mòdo  latino: 
Nel^imiièro  stato;  ed  usasi  nul- 


la frase  Rimellera  in  pristinum, 

o  simili. 

Privarrione.  s.  t-  Privazione. 

Privajo.  s.  m.  Cèsso.  Privato. 

P'ivaniento.  s.m.  Privazione. 

Privanza.  .s.  f.  Famigliarità 
stretta  che  uno  abbia  con  un  si- 
gnore, o  con  altra  persona  par- 
ticolare; voce  spaguuòla. 

Privare,  v.a.  Far  rimaner  sen- 
za, Dispogliare.  ||  Tògliere  ad 
uno  ciò  eh'  egli  ha.  Hs'usa  anche 
ri/I.  alt.  Il  Prioarsi  di  una  có- 
s't,  Cessare,  Smettere. 

Privata,  s.  f.  Fogna  ,  Luògo 
dove  si  gettano  le  immondizie. 

Privatamente,  avv.  In  priva- 
to. In  particolare.  H  Da  uom  pri- 
vato. 

Privativa,  s.  f.  Facoltà  conce- 
duta esclusivamente  ad  alcuno 
di  godere,  di  fare  ec.  checches- 
sia, Privilègio  esclusivo. 

Privativamente. arv. Con  pri- 
vazione, -\  esclusione  di  altri. 

Privativo,  add.  Che  priva.  \\Ca- 
g ione  privativa,  Quella  che  non 
òpera.  |1  aggiunto  di  Pena,  vale 
Quella  che  s' impone  ,  non  alla 
persona  del  reo  ,  ma  o  nelle  so- 
stanze, 0  negli  onori,  o  nei  diritti 
di  cittadino  ec. 

Privato,  s.  w.  Luògo  dove  si 
depongono  gli  escrementi,  Agia- 
mento.  Cesso  e  Luògo  comune. 
Il  Persona  privata. 

Privato,  add.  Privo,  Mancan- 
te, Che  sia  stato  dispogliato.  || 
contrariodi  Pubblico.  ||  Persona 
privata.  Chi  non  ha  pubblici  of- 
ficj.  Il  Nascosto,  Riposto.  Il  Spe- 
ciale, Particolare.  \\  In  privalo. 
Privatamente. 

Privato,  avv.  Privatamente. 

Privatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  priva. 

Privazione,  s. /'.Mancanza  d'u- 
na cosa  in  soggètto  che  comu- 
nemente è  atto  ad  averla,  ed  an- 
che L'  essere  privato.  ||  Deposi- 
zione, Lo  spogliare  uno  di  una 
dignità. 

Privigno.  s.m.  V.L.  Figliastro. 

PrivilegiEtnte.  add. Che  privi- 
legia. 

Privilegiare,  v.  a.  Accordare 
ad  altri  un  privilègio.  ||  Far  par- 
ticolar  grazia,  o  esenzione  a  luò- 
go 0  a  pcrsona.,;Dare  in  fèudo. 
Investire. 

Privileglativo.  add.  Atto  a 
conferire  privilègio. 

Privilègio,  s.  m.  Grazia,  o  E- 
senzione  fatta  a  luògo  o  a  per- 
sona. 

Privo,  add.  Mancante,  Che  sia 
stato   dispogliato.  Privato. 

Prizzato.  add.  Brizzolato,  A- 
spèrso  di  macchie. 

Pro.  s.  m.  Giovamento,  Utilità. 
il  Buon  prò  ti  faccia  ,  .augura- 
re altrtii  bene ,  rallegrandosi  di 
qualche  sua  felicità.  |1  Dare  il 
buon  prò  j  Dare  il  mirallegro.  |{ 
Augurare  altrui  una  buona  dige- 
stione dopo  il  pasto.  Il  In  pò  e 
in  contro,  ovvero  Pro  e  contro, 
In  utihtà  e  in  danno,  In  favore  e 
in  disfavore.  \  S  nza  pro^  lu  va- 
no. Il  Tornare  a  prò  ,  Essere 
utile. 


Pro'_  add.  Valoroso. 

P"^~oàvo.  s.  ni.  e   Proàva    f. 

V.  L.  Bi.'^àvolo,  e  Bisàvola. 

Proàvolo.  .1.  m.  Bisàvolo,  Pa- 
dre dell'  àvolo.  Il  Prodvoli  ,  An- 
tenati. 

Probabile,  add.  Da  potersi  pro- 
vare, Molo  verisimile.  (1  Degn» 
di  appr.  .razione, 

Probabiliore.  add.  Che  è  più 
priibabile. 

Probabiliorismo.  s.m.  Deter- 
minazione, 0  professione  di  ap- 
pigliarsi all'  opinione  più  proba- 
iiile. 

Probabiliorista.  s.  m.  Colui 
che  pretènde  che  si  debbano  se- 
guitar.e  lo  opinioni  più  probabili. 

Probabiliorità.  a.f.  .apparen- 
za di  maggior  verità,  Verisimi- 
glianza.  Qualità  di  cosa  pili  pro- 
babili:! di  un'  altra. 

Probabilismo.  •!.  m.  Determi- 
nazione o  Pre.fissione  di  appi- 
irliarsi  all'opinioni  probabile. 

Probabilista,  s.  m.  Colui  che 
pretende  si  debba  seguire  la  o» 
piiiione  [M-obabile. 

Probabilità.  5.  f.  Verisitni< 
glian^a.  Apparènza  di  verità. 

Probabilmente,  avv.  In  mòdo 
probaljile.  ||  In  mòdo  da  esser 
approvato. 

Probàtica.  rtdd.  La  piscina 
prohdiicx  era  quel  Bagno  men< 
tovato  nella  Sacra  Scriltura,nd 
quale  si  mondavano  le  pècore 
destinate  al  sacrificio, e  nel  qiialf 
anche  haguavansi  gli  uomini  in- 
fermi, per  curarsi  dalle  loro  in- 
fermhà. 

Probativo,  add.  Che  pròva , 
.Vtto  a  provare. 

Probatorio,  add.  Quel  termi- 
ne assegnato  per  fornire  qualche 
prova  in  giudizio. 

Probazione,  s.f.  V.  L.  Pròva. 
Il  11  tèmpo  del  noviziato,  perchè 
vi  si  provano  i  novizj  pnina  di 
ammettergli  a  far  profesn.ine. 

Probità,  s.f.  Bontà  d;  costume 
per  coscienza  e  persuasione  del 
buono  come  quello  che  è  onesto 
naiuralmente.  ||  Lealtà. 

Problèm.a.  s.  m.  V.  G.  Propo- 
sta, Questione,  Proposizione  che 
si  può  impugnare  ,  e  difendere  , 
cioè  in  cui  il  prò  e  il  cantra  pos- 
sono difèndersi.  ||  Proposta, Que- 
stione da  risolversi  secondo  le  re- 
gole della  sciènza.  |1  Proposizio- 
ne per  cui  si  chiede ,  che  si  fac- 
cia un'  operazione  geomètrica 
secondo  le  regole  ,  e  si  dimostri 
siccome  ella  è  stata  fatta. 

Problematicamente,  avv.ln 
mòdo  problemàtico.  1|  Per  pro- 
blèma. 

Problematicità,  s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è  problemàtico. 
I|  La  ragione  formale  del  pro- 
blèma. 

Problemàtico,  add.  Attenen- 
te a  problèma.  ||  Disputabile  per 
l'una  parte  e  per  1'  altra. 

Problemino.  dim.  di  Problè- 
ma: Problèma  di  poca  difficol- 
tà. R. 

Problemone.  accr.  di  Problè- 
ma: Problèma  difficile  e  che  chie- 
de molte  operazioni.  B. 
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Pròbo,  add    V.  L-  Buòno,  Che 

ha.  probità. 

Probòscide,  s.f.  V.  O.  Trom- 
ba o  Quall'enorm'?  allungamento 
del  niuBJ  dell'  elefante  ,  che  gli 
serve  a  molti  usi.  \\  Bocca  di  al- 
cuni insètti  con  la  quale  succia- 
no ciò  che  serve  loro  di  nutri- 
mento ,  come  sarebbe  mosche  , 
zanzare  ec. 

Procaccevole,  add.  Che  at- 
tènde a  procacciare, Industrioso. 
Procacchia.  s.  f.  Quella  pian- 
ta, che  anche  dicesi  Portulaca. 
Procaccia. s  M.  Colui  chepor- 
■  ta  lettere  ec.  da  una  cittàall'al- 
tra. 

Procacciamento. s.w. Il  pro- 
cacciare, Provvedimento. 
Procacciante,  add.  Che  pro- 
caccia. Industrioso,  D'assai. 
Procacciare,  v.  a.  Provvede- 
re, Trovar  mòdo  d'  avere.  Cer- 
care ,  Procurare,  Industriai-si , 
Mettere  studio.  |1  Predare,  Ac- 
chiappare. Il  Procacciar  fama  a 
uno.  Rènderlo  famoso.  1|  usato 
come  inlr.  oss.  Ingegnarsi,  In- 
dustriarsi. Il  pro»iO)n. Procaccia- 
re a  sé,  anche  dicesi  «sso/.  Pro- 
cacciare. 

Procacciatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  procaccia. 
Procaccievole.  add.  Che  pro- 
caccia, Procacciante. 
Procaccina.  .w/.  Quella  donna 
che  porta  le  lettere  da  un  paese 
ad  un  altro. 

Procaccino,  dim.  Procaccio  , 
Colui  che  porta  lettere  da  città  a 
città.  llColui,  che  porta  le  lettere 
da  un  paese  all'  altro  ,  facendo 
la  strada  per  lo  più  a  piedi.  ||  Fa- 
re  il  procarcino  ,  vale  .\udare 
i  manzi  e  indietro  per  conto  di  al- 
tri. Il  Colui  che  s'ingegna  di  gua- 
dagnare ;  e  si  usa  in  buono  e  in 
cattivo  sènso. 

Procaccio.  ■?.  m.  Provvisione  , 
Provvedimento.  ||  Utile.  1|  Anda 
re  in  procaccio  ,  lo  stesso  che 
Andare  in  busca.  |i  Far  procac- 
cio, cioè  Procacciare.  |1  Opera  , 
Industria.  (1  Colui  che  pòrta  le  let- 
tere da  una  città  all'altra,  viag- 
giando a  giornate. 
Procace,  add.  Petulante,Sfac 
ciato.  Protèrvo. 

Procacemente.aft».  Conpro- 
caciià. 

Procacetto.    dim.    Arrogan- 
t uccio,  PresuntuosiMlo. 
Procàcia,  s.  /".  Usasi  da  molti 
per  Lo  stes.so  che  Procacità  ,  ed 
anche  più  spesso. 
Procacità,  s.f.  Protèrvia,  Pe- 
tulanza, Sfacciataggine. 
Procanto,  x.m  VA.  Proemio, 
Princiiiio  di  ogni  parlare. 
Procatàrtico,   .s.  m.  Princi- 
piutivo. 

Proccianatnente.  art).  V.A. 
Prossiii  amante. 

Proccura.  ^.  f.  Strumento  di 
scrittura  fatta  per  pubblica  per 
sona,  col  quale  si  dà  altrui  auto 
rità  d'  operare  in  nome  e  in  ve- 
ce di  sé  mad  'Simo. 
Procctxragione.  s.  f.  Il  procu 
rare.  Il  far  Puficio  del  procura 

tOl'U. 


Proccurare  v.a.  Cercare,Pro- 
cacciare,  Ingegnarsi  d'avere.  |1 
dicesi  anchi  per  Agitare  e  Di- 
fendere l'altrui  cause.  ||  Badare, 
Considerare,  Aver  cura.  Guar- 
dare. Il  Attendere,  Dare  òpera. 
Il  Custodire,  Tenere  in  guar- 
dia. 1]  Visitare.  ||  s'  usa  anche 
intr.  e  rift.  alt.  \\  Procurare 
per  alcuno,  Adoperarsi  a  suo 
prò. 

Proccuratorato.«.in.  Ufficio 
del  procuratore. 

Proccuratore-trice.  verb. 
Quegli  che  agita  •  difende  le 
cause  e  i  negòij  altrui.  1]  Pro- 
cacciatore. 

Proccurazione.  s  f.W  procu- 
rare. Il  Vitto  che  si  dà  a'  prelati, 
quando  sono  in  visita. 

Procciireria.  s.  f.  Professione 
del  proccuratore. 

Procèdere,  v.  intr.  Andare  »• 
vanti,  Camminare.  ||  Continuare. 
Seguitare  avanti.  H  Procèdere 
contro  alcuno.  Proseguire  il  giu- 
dizio intentato  contro  alcuno  , 
Processarlo.  |1  ass.  Tornar  bene, 
Esser  in  acconcio.  1|  Derivare, 
Nàscere.  ||  Procedere,  as.  e  Pro- 
cèdere bene  o  male,  Usar  tèr- 
mini, e  costumi  convenevoli,  o 
sconveuevoli.  ||  Aver  buono  o 
tristo  succèsso.  Il  detto  di  piante, 
Provar  bene,  Venir  su  bene. 
P.  pr.  Procedb.nte. — pas.  Pro- 

CEOUTO. 

Procedimento,  s.m.  D  procè- 
dere, L'andare  innanzi.  Il  Mòdo 
di  governarsi  bene  o  male,  usan- 
do manière  convenevoli  o  scon- 
venevoli. 

Procedura,  s.  f.  Il  procèdere.Il 
portarsi.  Manièra  di  operare.  H 
Il  tempo  e  il  modo  col  c'iale  si 
conduce  un  processo. 

Proceleumàtico  e  Proce- 
leusmàtico.  s.  m.  Piede  del 
verso  greco  e  latino,  cosi  detto 
peroni  lunghissimo,  e  velocissi- 
mo, per  essere  di  quattro  sillabe 
brevi;  ed  anche  Metro  nel  quale 
entrano  piedi  così  fatti. 

Procèlla,  s.  f.  V.  //.Impetuosa 
tempèsta.  Fortuna  di  mare.  || 
Pericolo.  Il  Sciagura. 

Procellipede.  add. Veloce  co- 
me la  procèlla. 

Procelloso,  add.  V.  L.  Che  è 
in  procélia.  H  Che  porta  procèlla. 

Proceri,  s.  m.  pi.  I  grandi,  I 
magnati,  I  maggiorenti. 

Procerità.  s.  f.  Altezza,  Gran- 
dezza. 

Pròoero.  add.  Alto. 

Processàbile,  add.  Da  pro- 
cessarsi ,  Meritevole  di  esser 
messo  sotto,  processo.  R. 

Processante,  sosi.  Ufficiale 
che  procèssa. 

Processare. v.a.  Far  procès- 
so. ||  Processare  una  cosa.  Far- 
ne materia  di  procèsso. 

Processetto.  dim.  di  Pro- 
cèsso. 

Processionalmente.  avv.  In 
processione.  In  mòdo  di  proces 
sione. 

Processionare,  v.  intr.  a:- 
.\ndar  attorno  facendo  proc  •; 
sione,  o  a  guisa  di  processione. 


Processione,  s.  f.  L"  andare 

che  fanno  per  lo  più  gli  eccle- 
siastici attorno  in  ordinanza  , 
cantando  salmi  e  altre  orazioni 
in  lode  di  Dio.  ||  Andare  a  pro- 
cessione. Andare  attorno.  Anda- 
re in  qua  e  in  là:  modo  basso.  || 
Processione  dello  Spirito  San- 
to, Produzione  etèrna  dello  Spi- 
rito Santo,  il  quale  procède  dal 
Padre  e  dal  Figliuòlo. 

Processionevole.  add.  Che 
va  a  processione:  è  dello  stil  bur- 
lesco. 

Processivo.  add.  Che  ha  fona 
di  procedere,  o  di  camminare. 

Procèsso.  ».  m.  Procedimen- 
to, Progresso  ,  Seguitaraento.  J) 
Avanzamento.  Il  si  dicono  anche 
tutte  le  Scritture  degli  atti  che  d 
fanno  nelle  cause  si  civili  come 
criminali.  ||  Esame,  Ricercamen- 
to.  Il  Azione  ,  Manièra  di  procè- 
dere e  di  trattare.  1|  In  procèsso 
di  tèmpo,  Nel  tèmpo  avvenire.  H 
È  roba  da  procèsso  ,  dicesi  di 
qualunque  Cosa  trista  e  spiace- 
vole nel  suo  genere. 

Processura.  ».  f.l\  procèsso 
che  si  fa  contro  un  rèo. 

Procidènza.  .<;.  /.  Discesa,  Ca- 
laraento  in  basso. 

Procinto,  s.  m.  Precinto.  \\Bs' 
ser-e  in  procinto  ,  Essere  appa- 
recchiato ,  e  in  assètto ,  Essere 
sul  punto  di. 

Procione,  s.  m.  Segno  celèste, 
detto  comunemente  Anticane. 

Procirctiito.  s.  m.  Circùito. 

Proclama,  s.  in.  Pubblicazio- 
ne, Editto.  Bando. 

Proclamare,  v.  a.  Promulga- 
re, Divolgare,  Pubblicare  ad  alta 
voce. 

Proclamazione,  s.  f.  L'atto 
del  proclamare.  R. 

Proclive.  5.  in.  Pendio,  Pro- 
pensione, Inclinazione. 

Proclive,  add.  Inchinevole,  Di- 
sposto a,  o  simiU. 

Proclività,  s.  f.  Propensione , 
Inclinazione. 

Proco,  s.  wi.  Colui  che  cerca 
moglie.  Che  pretènde  la  nózze 
d'  alcuna  amante. 

Pròcojo.  vedi  Peoqoòjo. 

Procòndilo,  s.  m.  Nome  che  si 
dà  air  estremità  della  ultima  fa- 
lange di  tutte  le  dita. 

Proconsolare,  add.  Del  pro- 
cònsolo ,  Chi  appartiene  al  pro- 
cònsolo. 

Proconsolato,   s.  m.  Ufficio 

del  procònsolo. 
Procònsole,  s.m.  Procònsolo. 
Procònsolo,  s.m.  Che  tiene  la 
vece  di   consolo  e  governa  pro- 
vince in  suo  nome.  ||  Ufficio  della 
KepubbUca  romana.  H  Ufficiale 
della  repubblica  fiorertina  ,  che 
dovea  esaminare    e    approvare 
coloro  che  volevano  esercitare  il 
notariato. 
Procrastinare,  v.  intr.  Indu- 
giare   d'  oggi  in  domane.   Dar 
tempo . 

I  Pr  o  cr  astinator  e  -trice  .ver 
Clii  o  Che  procrastina. 

'procrastinazione.  «.  f.  Indu- 

1   gio,  Dilazione   d'  un  giorno  in  un 

1  aluo,  Tempoieggiamenio. 
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Procreamento.  «.  wi.  Il  pro- 
creare. 

Procreare,  v.  a.  Generare. 

Procreatore-trice.  ve>-b.Ch\ 
o  Che  procrea. 

Pi'ocreazione.  s.  f.  Procrea- 
mento. 

T'rocura.  s.  f.  Proccura.  1|  Il 
urocacfiare.  Procaccio. 

Procuragione.  «./.  Proccura- 
triooe. 

Procurante,  s.  m.  Procura- 
tore. 

Procurare,  r.  a.  e  fntr.  Proc- 
curare,  in  lutti  i  suoi  siguifii^ali. 
[|  Coltivare,  parlando  di  pianto  o 
di  terreni.  ||  Curri  re,  Custodire. 
P.py.  Procubante. — pas.  Pko- 

CURATO. 

Procuralia.  s.  /".  L'  abifazio- 
uede'  procuratori  di  San  Marco 
nella  repubblica  di  Veu«zia  ,  <  d 
anche  il  Magistrato  di  essi  pro- 
ouralori  ,  e  la  Liignità  mede- 
sima. 

Procuratore,  s.  m.  Proccura- 
tore.  Il  Titolo  di  carica  o  dignità 
neUa  repubblica  di  Venezia,  i 'Co- 
lui che  ì-ca|jionedi  checchessia. 
Il  Causidico.  Il  femiìx.  Procur.v- 

TRICE. 

Procurai  creilo,  vilif.  di  Pro- 
curatore. 

Procurazione,  s.  f.  Procura- 
tia,  Procu]'.'! ia.  {{  Così  chiama- 
vasi,  allorché  mandavansi  i  fra- 
ti a  qualche  obbedienza,  ciascu- 
na delle  fermate  o  riposi  che  lor 
si  assegnavano  da  far  per  istra- 
da, e  il  pasto  che  vi  facevano.  |1 
A  procurazione,  A  istigazione. 

Procureria.  s.  f.  Proe\:ratia. 

Pròda,  s.  f.  Sponda ,  Ripa.  |1 
Ajuola  a  pendio  esposta  per  lo 
più  a  levante  o  a  mezzodì.  |  e  Li- 
sta di  terreno  che  rimane  adng- 
giata  da  un  filare  di  viti.  ||  Orlo, 
o  Estremità  d'  altre  cos'ì.  j|  Pro- 
ra. Il  Becco  di  certi  uccelli  aqua- 
tici. Il  Pròdi  pròda,\'a.\<'.  lo  stes- 
so che  Marina  marina, Piaggia 
pinti  ni  a. 

Pròde,  s.  «i.  Lo  stesso  che  Pro, 
Giovauiento,  Utile,  jl  Usura,  In- 
teresse. 

Pròde,  add.  Vro',  Valoroso. 

Prodeggiare,  v.  intr.  Andar 
voltrendo  la  proda. 

Prodemente,  avv.  Valorosa- 
mente, Con  prodezza ,  Con  for- 
tezza. 

Prodezza.-t.^.  Valore  .Valentia, 
Fortezza  di  corpo.  ||  Òpera,  Ira- 
presa  da  prode. 

Prodicèlla.  dim.  di  Pròda. 

Prodigalissimo.  superi,  di 
Prodigo 

Prodigctlità. .?./■.  Eccésso  nello 
spèndere,  e  nel  donare,  Scialac- 
quamento. 

Prodigalizzare,  v.  inlr.  Usar 
prodii.'.ilità,  Scialacquare. 

Prodigamente  e  Prodigal- 
mente.  ai-v.  Con  prodigalità. 

Prodigio,  s.  m.  Effètto  di  cosa 
roeravigliosa,  insòlita  nell'  ordi- 
ne consuèto  della  natura.  ||  Còsa 
insolita.  Il  Segno  di  còsa  futura. 
li  Mostro. 

Prodigiosamente,  arr.  Con 
prodij^io,  Maravigliosumeute. 


Prodigiosità,  s.  /".  Qualità  di 
ciò  cir  è  prodigioso. 

Prodigioso,  add.  Pièno  di  pro- 
digj.  ^  Haro,  Straordinario. 

Pròdigo,  s.  m.  Quegli  che  dà  , 
e  spènde  eccessivamente,  Scia- 
lacquatore. 

Prodissimo.  superi,  di  Pròde, 
Val'ji  osissimo. 

Proditore-trice.  verb.  Tradi- 
tore o  Traditrice,  Dislecxle. 

Proditoriamente.afv.  In  mò- 
do j.foditòrio. 

Proditòrio,  add,  Traditoresco, 
Fellonesco. 

Prodittatore,  s.  m.  Colui  che 
la  le  veci  del  dittatore  in  un  luo- 
go diverso  da  quello,  ove  il  dit- 
t:itore  esercita  il  suo  comando,  i^. 

Prodizione,  s.  /".  Tradimento, 
h:ganiio  ordito  contro  la  fede. 

Prodòmo.  s.  in.  Colui  che  so- 
printendeva allo  spedale  dei  ca- 
valieri di  Malta. 

Prodotto,  s.  m.  Quel  numero 
che  nasce  dal  moltiplicare  una 
quantità  per  uà'  altra.  ||  Ogni  co- 
sa che  si  produce  dalla  terra  o 
raturaisnente  o  per  arte. 

Prodotto,  adfl.  Allungato. 

Pròdromo,  s.  m.  Introduzione, 
Prefazione. 

Pròdromo,  add.  Precursore, 
Pioccdente. 

Prodùcere,  v.  a.  vedi  Produr- 
KE.  Il  Condurre  semplicemente, 
.Menar,^. 

Producibile,  add.  Atto  a  pro- 
durre. 

Producimento.  s.  m.  Il  pro- 
durre. 

Froducitore-trice.  verb.  Chi 

■  0  Che  produce. 

Produomo,  s.  m.  camp.  Uomo 
prode.  Valentuomo. 

Produrre  e  Producere. r.o. 
Generare,  Dar  1'  essere,  Creare. 
Partorire  ,  Figliare  ,  e  simili.  || 
Far  nascere,(;agionare.il  .addur- 
re. Condurre,  Porre  avanti;  che 
anche  si  dice  Mettere  in  campo. 
Il  -allungare.  ||  Produrre  ad  ef- 
fetto, a  line,  e  simili, Effettuare, 
Finire.  ||  Dar  frutto  ;  ma  si  dice 
soltanto  del  terreno.  ||  Produrre 
in  lungo.  Trarre  in  lungo. P.pj-. 
Producente. — pas.  Prodotto  o 
Prodotto. 

Py  oduttibile.  add.  Che  si  può 
produrre. 

Produttività.,  s.f.astr.  di  Pro- 
duttivo, L'  esser  produttivo,  La 
poienza  di  produrre.  R. 

[Produttivo,  add.  Che  prodùce, 
Atto  a  produrre. 

Produtto.  .s.  «1.  Prodotto. 

Produttore-trice.  verb.  Chi 
o  Cli-^  produce. 

Prodattcre.  s.in.  Nel  linguag- 
gio d->gli  economisti  conirappo--, 
ne.si  a  Consumatore  ,  e  significa 
Colui  che  con  l'industriasua  pro- 
duce cose  all'uso  comune.  R. 

Produzione  .  s.f.  Il  produrre. 

Proemiale,  add.  Del  proèmio, 
-appartenènte  al  proèmio. 

Proemialmente,  avv.  Pervia 
di  proèmio. 

Proemiare,  v.  intr.  Preambo- 
lare, Far  proèmio. 

Prcèmio.   s.  m.  Prima   parte 


dell'orazione  o  d'aJtra òpera, ove 
principalni'-nte  si  propone  quello 
ches'ha  a  trattare.  ||  Preàmbolo. 

Proemizzare.  i\  intr.  Proe- 
miare. 

Profanamente,  avv.  A  guisa 
di  profano,  Con  profanità. 

Profanamento,  s.  m.  Viola- 
zione delie  còse  sacre. 

Profanare,  v.  a.  Far  profano, 
Violare,  Applicare  le  còse  sacre 
e  delicate  al  culto  di  Dio  in  ser- 
vigi temporali  e  secolareschi.  || 
Far  cattivo  uso  di  una  cosa  , 
Trattarla  con  po^^o  rispetto. 

Profanatori -trice.  verb.  Chi 
o  Che  profana. 

Profanazione,  s.  f.  Contami- 
nazione delle  còse  sacre. 

Profanità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  profano. 

Profano,  add.  Empio,  Scelle- 
rato. Il  Cheè  contro  il  ris|ietto do- 
vuto alle  cose  sacre.  |!  .Non  ini- 
ziato incèrti  mistèri  ||  dicesi  pur 
delle  Cose  che  non  spettano  a  re- 
ligione, li  Cosa  o  Luògo  già  sacro 
lidotto  a  uso  profano,  lì  Chi  non 
ha  il  dovuto  rispètto  alle  còs* 
sacre. 

Profàto.  s.  m.   V.  L.  Assioma. 

Profènda,  s.  /.  Quella  quantità 
di  biada  che  si  dà  in  una  volta 
ai  cavalli.  ||  Misura  antica  da 
biade  che  conteneva  la  dodice- 
sima parte  del  rubbio. 

Profendare.  v.  a.  Darla  prò- 
fenda  alle  Ijestie  ,  cioè  quella 
quantità  di  biada  che  dà  1'  òste. 

P.Jjr.l'ROFENDA.NTE. — paS.  PrO- 
FE.NDATO. 

Preferènza.  .■!.  f.  Profèrta. 

Proferere.  vedi  Profì'erire. 

Proferimento,  s.  m.  Il  profe- 
rire. Pronunzia. 

Proferire,  vedi  PRopFERraB. 

Profèria,  vedi  Profferta. 

Professare,  v.n.  Palesemente 
mostrare,  o  Confessare  di  avere 
un  costume,  un'opinione, un  sen- 
timento osiraile.H  Insegnare  pub- 
blicamente. Il  ass.  Far  voti  so- 
lènni in  religione. 

Professatamente.  avv.  Per 
professione,  o  Pubblicamente. 

Professatore-trice.  vero. Chi 
0  Che  profèssa. 

Professione.  ■!./■.  Pubblica  ma- 
nifestazione 0  Conffssione  d'  un 
sentimento,  opinione  o  simile.  )| 
Esercizio  o  ^Iestiere  a  cui  si  dà 
l'uomo  o  per  guadagno  o  per  di- 
letto. Il  Far  professione  di  chec- 
chessìa. Attendere  ,  Dare  opera, 
Occuparsi  in  una  '-òsa.  ||  Regola 

Prescritta  a  un  ordine  religioso. 
Solenne  prome.ssa  d'osservan- 
za che  fanno  i  regolari. 

Profèsso,  s.  in.  Che  ha  fatto 

,  professione  ;  e  si  dice  cotnune- 
ment-"  da'  religiosi  regolari,  così 
uomini  come  donne. 

Profèsso  (ex).  Pienamente  , 
Largamente,  Di  proposito  :  e  di- 
cesi del  trattare  una  cosa  o  scri- 
vere di  essa. 

Professorale,  add.  Lo  stesso 
che  Professionale  ;  ma  piti  co- 
mune. 

Professorato.  .?.  in.  Uificioe 
dignità  di  professore. 
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Professore,  s.  w.  Che  profòs- [Proficuo,  acid.  V.  L.  Profitte- 
sa.  11  Colui  che  conosce  a  fondo  I   vole. 

un'arte  o  una  sciènza  e  può  iiiÌProfìgurato.  adÀ,.   Figurato, 
quella  sentenziare.   |1  Colui  chc-r    Assomigliato, 
inseiina  qualche  scienza  o  arte; Profilamento,  s.  m.   Profilo, 
in  un  pubblico  studio.  Il  femmi-     Profilatura, 
nino  è  Professerà.  !  Profilare  v.a.  Ritrarre  in  pro- 

Professoriale.    add.  Che  ba    filo.  |!  Delineare.  |1  Ornare  alcu- 
relazione  a  professore  ;  e  dicpsi     na  cosa  nella  parte  esterna. 
della  paga  che  altri  ricéve  come  j Profilato,  add.  i\r'«opco/5Zrt'o, 
professore.  Lo  stesso  che  Atfilato. 

Professorone. accr. di  Profes-  Profilatojo.  s.  m.  Fèrro  per 
sore:  Professore  di  mollo  merito;     resellare. 

ma  spesso  usasi  con  una  certa  i-  IProfllattico.afJd.  Aggiuntodi 
ronia.  R.  !   una  cura  intesa  a  preservare  ila 

Profèta,  s.  m.  F.<?.  Quegli  che.   qualche  male   La  voce   comune 
antivede  e  annunzia  il  futuro,  al   sarebbe  l'reservativo.  iJ 
ciò  ispirato  da  Dio.  ,      •'  Profilatura,  s.m.  Profilo,  Pro- 

Profetale,  add.  Di  profèta.        j   filatura. 

Profetare. «.«. Predire,  Antive- 'Profilo.  •?.  m.  Disegno  della  li- 
bere ed  Annunziare  il  futuro.  Ili  nea  estreTia  di  un  oggetto,  o  di 
Dire  ciò  che  per  via  di  conget- 1  una  parte  di  esso.  |i  Ornamento 
ture  si  prevede  dover  avveiùre.  j   della  parte  estrema  di  alcuna  co- 

Profetazione.  s.  f.  Profezia,!   sa.  ||  Disegno  della  grossezza  e 

h  profetare.  i   projèttodell'edificiosopra  la  sua 

pianta,  che  è  una  delle  tie  part 


Profeteggiare,Profetizza 

re.  V.  a.  Profetare. 
Profetessa.  femm.à'\  Profèta 
Profetezzare.  V.  Peofeteg- 

GIARE. 

Profeticamente. «'■TO.Ccii  prò 

fezia. 
Profètico,  add.   Di  profeta. 


fatte  dall'  artefice  per  prima  di- 
mostrazione dell'  òpera  ;  la  quali 
parti  sono  pianta,  profilo  e  fac- 
cia. Il  Fil  d'oro  a  due,  tre  e  più 
doppj  con  cui  si  adorna  un  rica- 
mo. Il  La  linea  della  faccia  che 
scende  per  una  giusta  metà  dal 


Profetizzare,  vedi  Pkofeteg-|  la  sommità  della  fronte  per  mez- 
GiA.BR.  I   zo  il  naso,  per  mezzo  la  bocca, 

Profettizio.  F.  Z,.  Aggiunto  di;  per  mezzo  il  mento  oc,  di  chi 
quel  peculio  o  di  quella  dòte  che  non  è  volto  con  la  faccia  verso 
proviene  dal  padre  o  da  altro  chi  guarda,  ma  è  volto  per  fian- 
ascendente.  co.  j]  onde  Rilr arre  in  profilo, 

Profezia,  s.  f.  V.  O.  Còsa  pre-  Ritrarre  da  una  sola  parte  del 
detta  da  prof?>tcV  verace  o  bu-  viso,  a  differenza  di  Ritrarre  in 
giardo.  ||  Dottrina  o  Sciènza  prò- 1  faccia,  che  vale  Ritrarre  tutto  il 
letica.  Il  Predicazione  ,  Paròle  di i  viso.  ||  Sòrta  di  ancùdine  qua- 
lòde  ec.  |iPredizione  fatta  a  casoj  drangolare. 
di  còse  avvenire.  iProfiluzzo.  dim.  di  Profilo. 

Profferare.  vedi  Profperirb.  IProfiroe.  s.  m.  Pezzo  cilindrico 

Profferènza.  .s.  /".  Il  profferire!  di  legno,  che  serve  ad  unire  lo 
jjarole,  Il  pronunziare.  ||  Prof-i  còccolo  degli  strumenti  aratorj 
ferta.  Il  Offerta.  con  la  bure. 

■?rofìeribile.a(i(i.Chepud  prof-'Profitènte.  s.  m.  Quegli  che  fa 
ferirsi.  I   professione    ia    un   ordine   reli- 

Profferimento.  s.  wt.  Ilprof-j   gioso. 
ferir  delle  parole.  Pronunzia.        Profittabile,    add.  D'utile,  Di 

Profferire,    t).  a.  Pronunziare,'   profitto.  Fruttuoso. 
Mandar  fuori  ìeparòle.  i|  Manife-ÌProfittabilmente.   avv.  Pro- 
stare,   Palesare.  ||  Otferire,   neli    tìttevolmente. 
primo  significato,    jj  Dichiarare! Profittare,  r.  «jirr.Far  profit- 
con  autorità  giuridica.  ||  Prof-;   te.  Far  progresso,   .acquistare, 
PERIRSI,  rifl.all.  Esibirsi,  Proffe-|   Guadagnare,  .\vanzaisi.  1|  Esse- 
rire  sé  stesso.  ||  Chi  si  profferì-,   re  utile,  Recar  profitto. 
sce  è  di  peggio  il  terzo  j   Qua- i  Profittevole,  at^rf. Profittabile, 
lunque  còsa  protferita  par  che 'Profittevolmente,  avv.  Con 
scemi  di  prègio.  P.pr.  Proffic-I   profitto. 

RÉNTE. —  pas.  Profferito,  e  Profitto,  s.m.  Utile,  Guadagno, 
Profferto.  !   Giovamento,  Progrèsso,  Avan- 

Proft-eritore-lrice.  verb.  Chi!  zamento,  e  simili."l|  Far  profitto 
o  Chejjrofferisce.  Il  Parlatore.     |   d'oZt/wna  còsa, Trarne  utile,  van- 

Profifèrta.   s.f.lX  profferire  inj  taggio.  ||  Far  profitto  una  cosa 
significato  d'Offerire.   ||  Offèrtal   a  uno.  Giovargli. 
nel  significato  di  Oblazione.    |1  jProfìzio.  voce  di  buono  augù- 
Ciò  che  si  offerisce  in  pagamen-j   rio,  Vi  faccia  prò. 
to  di  una  còsa  che  si  vuol  com-i Proflùvio,  s.  m.   Trabocco.  Il 


orare. 

Proffèrta,  s.  m.  V.A.  Proffèr- 
ta, Olìèrta. 

Proffllare.  vedi  Profilare;  e 
tutti  i  suoi  derivati. 

Frotìciènte.  add.  Che  profitta, 
Che  s'avanza. 

Proficuamente,  ai-».  In  modo 
proficuo.  '  . 


Perdita  copiosa  d'umori  o  mate- 
rie liquide  da  alcuna  parte  del 
còrpo  infermo.  H  Ammassamen- 
to, Abbondanza,  e  per  lo  più  si 
dice  delle  p  iròle. 
Profondamente,  avv.  Molto 
addentro,  A  fondo,  Con  profon- 
dità. Il  Sottilmente,  Diligeute- 
mento 


IProfondamento.  «.  m.l\  pro- 

'  fondare,  od  anche  Cadimento  nel 
maggior  fondo. 

iProfondare.  ».  tnir.  Cadere  e 
rovinar  nei  fondo,  Sprofondare. 

I  11  in  sign.  att.  Affondare,  Mette- 

I   re  al  fondo.  ||  Mandare  in  rovi- 

I  na.  Il  PR0Po^JDARSI.  ri  fi.  att.  Ira- 

1  mèigersi,  .andare  a  fondo.  ||  In- 

I  sinuarsi  in  checchessia. 

Profondatamente,  nt^tj.  Pro- 
fondamente, Molto  a  fondo. 

'Profondato,  add.  Atterrato, 

I   Rovimilo. 

|Profoi"^dazio*e.  s.  f.W  profon- 

!   dare,  Cavauiento. 

'Profondere,   v.  a.   Spargere 

i  profusamente ,    Consumare    per 

]  via  di  spese   eccessive.   P.  pr. 

\  Profonpénte. — pas.  Profuso. 

iProfondigorgo.    add.   comp. 

i   Che  ha  gorgW  profendi. 

jProfondità.  s.  f.  Una  delle  tra 

;   dimensioni  del  còrpo  sòlido,  Al- 

;  texza  da  sommo  ad  imo.  ||  Luògo 
profondo.  ||  Estensione  di  «ape- 

1   re.  Il  C^se  difficili  a  esser  cora- 

I    prese. 

Profondo,  s.m.  Profondità. 

iProfondo.  adcf.  Còncavo,  Mol- 

I   to  aflriiido.  Il  Alto.  1|  Profuso.  |1 

j  Diflficile  a  intèndersi.  H  Che  va 

I   molto    addentro    in    un'  arte   o 

I  sciènza.  ||  Grwide,  Estrèmo  nel 

I  suo  genere. 

i  Profondo. aiavPro  fondamente. 

IProfosso.  s.m.  Custode  e  guar 

I   diano  delle  carceri  militari.  R. 

jPròfugo.  add.  Fuggiasco, Fug- 
ffitivo,  Ramingo,  Errabondo. 

iProfumamento.  ».  w.  Il  pro- 

i  fumare. 

iProfumare.   v.  a.  Dare  il  pro- 

i   fumo  a  checchessia.  H  ivtr.  Spi- 

I  rare  odor  di  profumo.  ||  Profu- 
MAiiSi.  rifl.  alt.  Sii«rgersi  con 
profumi  le  vesti  o  la  pelle. 

Profumata«ftente.  avv.  Con 
profumo.  Il  Con  ogni  puliria  e 
diligènza.  H  PuBtuahne»te,  Sen- 
za batter  paròla  o  nulla  detrar- 
re, anzi  dasdo  a«ohe  qualcosa 
di  mancia;  e  dieesi  del  Pagare. 

Prof  Limatissiifiamente.  su- 
perlat.  di  Profumatamente. 

I  Profumatore-trice.  verb.Chì 

I  o  Che  profuma. 

Proftinaatu«zo.  dim.   Profu= 

I  minn.CacazibettOjOanimeduzzo. 

Profumeria,  s.  f.  Officina  del 
profumière. 

Iprofun^ièra.  s.^.Vaso  nel  qaa- 

I   le  si  fa  il  profumo. 

I Profumière,  s.m-  Colui  che  fa 
unguènti  odoriferi.  H  Vasoda  ar« 

I   dervi  i  profumi. 

IProfumièro.  s.  w. Profumière. 

I Profumiero,  add.  Che  piofu- 

I  ma,  Che  spande  profiimi. 

Profumino,  s.  ».  Vaso  da  te- 
ner profumi.  Profumièra. 

Profummièro.  s.  m.  Profu- 
mière. 

Profumo,  s.  m.  Tutto  quello 
che  per  deliz'ia  o  per  medicina  si 
abbrucia,  o  si  fa  bollire  per  aver 
odore  dal  suo  fumo,  il  quale  Fu- 
mo ancora  si  dice  Profùmo.UQua- 
lunque  cosa  o  semplice,  o  com- 
posta,atta  in  Qualunque  mòdo  a 
render  buon  odore.  llAdulazione. 


PROFUMOSO 


PRf^MF.'^SA 


Profamoso,  add.  Che  odoi'a  d 
pi-ofuMii. 

profusamente,  orv.  Soprab- 
boii(1anleinfi.il«.  Prodi g-amei ite. 

Profusione,  s.  f.  Prodigalità, 
Liberalità. 

Profuso,  add.  Pròdigo.  |I  Che 
si  estendo  tròppo  rifil  ratrioriara. 

Progenerare. t'. a  Ksssre  prin- 
cipio .)  stipite  di  una  prosàpia. 

Progènia  e  IProgènie.  s.  f. 
Stirpe,  Schiatta,  Geaerazione. 

Progenito,  add.  V.  L.  ed  A. 
Generato. 

Progenitore-trice.  verb.Xn- 
teaato. 

Progettare.  ».  a.  Proporre 
un  ueiTozio,  un  lavoro,  un'ope- 
ra .^r 

Progettista.  •«.  w.  Così  dicesi 
chi  suol  fare  spesso  propetti  di 
impossibile  riuscimento.  ìì. 

Progètto,  s.m.  Disegno  che  al- 
tri fa  per  compire  un'  impresa  : 
voce  usata  da  molti,  ma  barba- 
ra, e  da  fuggirsi. 

Proginnasma.  s.m.  V.  G.  E- 
.seroizio  ginnastico.  H  Esercizio 
che  si  fa  in  qualunque  materia 
di  lettere  o  di  scienze. 

Progiudicare,  v.  a.  V.A.  Far 
cheoehessia  che  risulti  in  danno 
d'altrui.  Pregiudicare. 

Progiudiziale,  vedi  Pregiu- 

DICIALB. 

Progiudizio.  V.  Pregiudizio. 

Prògne,  s.  f.  Da'poeti  fu  usata 
per  Rondine,  seguendo  le  favole 
che  dicono  una  donna  di  questo 
nome  essere  stata  mutata  in  tale 
iccello. 

'•'rognosi,  s.  f.  Giudizio  dello 
itato  futuro,  o  dell'  esito  di  una 
malattia,  argomentato  da'segni 
che  la  precedono,  o  1'  accompa- 
irnaiio.  li. 

Prognosticale,  add.  Atto  a 
dedurle  pronostici. 

Prognosticare,  vedi  PaoNo- 

STIC\RE. 

Prognosticatore  -  tri  e  e. 

t"'r6.  Pi'onosticatore-trice. 

Prognòstico. «.in.  Pronostico. 

Programma,  .s.  m.  V.  G.  Av- 
viso contenente  1'  argomento  di 
un'opera  che  si  è  per  dare  alla 
luce,  ed  altra  cose  ad  essa  ap- 
partenenti. 

Progredimento.  5.  m.  Il  pro- 
gredire. 

Progredire,  v.inlr.  Andare  a- 
vantì.  P.  pr.   Progrediente. — 

paS.  PROGREDlrO. 

Progressione.  .<.  f.  Il  progre- 
dire. Il  Augiungimento  di  nume- 
ri, li  quali  cominciano  dall'unità, 
o  veramente  dal  binario, o  da  al- 
tro numero,  e  poi  continuando 
eccede  un  altro  egualmente,  ac- 
ciò la  loro  somma  prestamente 
si  abljia  come  1,  2,  3,  4,  ec,  ov- 
vero 1,  3,  5,  7,  ec,  ovvero  2,  4, 
6,  8,  ec,  ovvero  3,  6,  9,  12  ec. 

Progressista,  s.  m.  Amante 
e  Fautore  del  progresso.  R. 

Progressivamente.  avv.Con 
progressione. 

Progressivo,  add.  Che  ha  vir- 
tù d'andare  avanti,  o  Che  va 
avanti. 

Progrèsso,  s.  m.  Avanzamen- 


to, Pioc'-RSi.  Il  Seguito  di  va'\- 
taggi  oMennr.i  da  un  capitano 
coui'oattendo.  ||  Passo  s«;nplice- 
mente.  |1  Ogni  avaiizamento  ne' 
bene  o  nel  male.  ]|  nel  numero 
del  piiV  .\zioni,  Portamenti,  Mo 
do  (li  procsderu. 
Proibire  r.  intr.  Vietare,  Co- 
mandare che  non  si  faccia.  ||  l'ii- 
pedire.  ]|  Tener  lontano  àa-.P.pr 

PrtOlBliiNTB. — P'IS.  P.IOIBÌTO. 

Proibitivo. /zrffi.  .\tto  a  proibi- 
re, ('he  proibisce 

Prcibitorc-trics.  verb.  Chi  o 
Che  pmibisee. 

Proibizione,  s.  f.W  proibire. 

Proiciènte.  add.  Che  scaglia, 
''.he  tira. 

Proj ettaro. m/nms. Usato  spe- 
cialmente nel  modo  Proiettar 
l'ombra,  detto  di  corpo,  e  vale 
Getta'la  innanzi  a  si^.  R. 

Projèttile.  s.  171.  Nome  gene 
rico  d'Ogni  grave  in  qualsivoglia 
mn/iiera,  e  per  ogni  verso  getta 
to.  il  Quella  parte  dell'edifizio  o 
delle  mèmbra  degli  ornamenti 
che  spòrta  in  fuòri. 

Proièttile,  add.  Mòlo  projètti- 
le. Quella  mani'>ra  di  moto  dal 
quale  i  fli'iidi  sono  portati  in  vòl- 
ta entro  i  canali  del  còrpo  ani- 
mato, mediante  la  contraaione 
delle  paieti  di  essi  canali. 

Projetto.  .s.  m.  Ogni  grave,  il 
quale  sia  posto  in  moto  violento 
da  una  forza  qualunque,  e  segua 
il  suo  corso  secondo  la  direzione 
che  gli  vien  data.  |1  Quella  parte 
dell'edifizio  o  delle  mèmbra  de- 
gli ornamenti,  che  sporge  in  fuòri. 

Projettura.  s.  /".Aggètto. 

Proiezione,  s.  f.  Moto  princi- 
piato dal  movènte  che  spinge  il 
mobile  per  qualche  spazio,  ma  lo 
abbandona,  in  modo  però  che, 
non  ostante  il  mobile  ,  per  lo 
mezzo  fluido  alquanto  procèda. 
Il  Aggètto,  Lo  sportare  di  chec- 
chessia dal  muro. 

Prolagare.  verH  Prologare. 

Pròlago.  vedi  Pròlogo. 

Prolasso,  s,  m.  Cadimento  in 
basso  di  una  piirte  qualunque 
del  corpo,  il  che  avviene  per  de- 
bolezza di  muscoli. 

Prolato .  add.  V.  L.  Profferito , 
Pronunziato.  ||  .\mpio.  Vasto. 

Prolatore-triee.  verb.  V.  L. 
Chi  o  Che  profferisce.  {|  Che  dà 
fuori,  Che  mette  alla  luce. 

Prelazione,  s.  f.  Pronunzia- 
zione.  Proferimento. 

Pròle,  s.  /■.  Progènie,  I  figliuòli. 

Prolegato,  s.  in.  Governatore 
delle  Provincie  pontificie,  che  ri- 
sedeva invece  di  un  legato.  R. 

Prolegòmeni.  .«.  in.  pi.  V.  G. 
Preàmbolo,  Prefazione,  Largo 
discorso  che  serve  di  prepara- 
zione a  un'opera. 

Prolèssi,  s.  f.  V.  G.  Figura 
rettòrica  con  cui  si  previene  a 
quello  che  si  può  opporre  dall'av- 
ver-;ario  o  dagli  uditori. 

Proletariato  s.  ni.  Lo  stato 
di  chi  è  proletario;  e  tutti  insieme 
i  proletari.  R. 

Proletario,  s.  m.  Persona  bas- 
sa e  vile,  e  non  buona  ad  altro 
che  a  far  razzai 


Pr.-Dlifico.  add.  Che  facondi., 
Ch  ;  fi  molta  pròle,  Atto  a  far 
prole. 

Proli-ssamente.  avv.  Lunga- 
rneiiti*.  l)istesamente. 

Prolissità,  s.  /".Lunghezza  nel- 
rop_'razii>ne  o  nel  tempo  impie- 
gato. Il  Sovèrchia  lunghezza  nel 
favellare. 

VtoIìsso.  add.  Lungo  nella  sua 
durata,  o  nella  sua  quantità. 

Prologare.  v.  intr.  Far  pròlo- 
go, 11  pallor  d'alcuno  ,  che  si 
mette  a  raccontar  qualche  còsa 
in  tòno  di  pròlogo  e  con  circuito 
dì  paròle. 

Prologatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  fa  il  pròlogo. 

Prologheggiare.  ».  w^r.Pro- 
logare, detto  per  maggiore  enfasi. 

Prologhetto.  dim.  di  Pròlogo. 

Prologhino.  dim.  di  Pròlogo. 

Prologhista.  s.  m.  Colui  che 
nella  commèdia  recitava  il  Prò- 
logo. 

Prologiazare.u.  intr.  Far  prò- 
logo, Prologare. 

Pròlogo,  s.  ni.  V.  G.  Quel  ra- 
gionamento posto  avanti  per  lo 
più  a'poèmi  rappresentativi,  col 
quale,  o  il  poèta  si  scusa, o  la  fa- 
vola si  commènda,  o  alcuna  co- 
sa si  reca  avanti  che  dia  lume 
di  essa  favola.  ||  Principio.  || 
Preàmbolo.  H  Colui  che  recita  il 
Pròlogo  in  una  commedia.  1| 
Ringhiera. 

.Prologuzzo.  dim  ■  di  Pròlogo, 
Breve  pròlogo. 

Prolongare.  vedi  Prolung.\rb. 

Prolongazione.  vediPROLON- 

GAZIONK. 

Prolòquio.  .5.  w.  Proposizione 

incontrastabile,  Assioma. 

Proludere,  -o.  intr.  Far  coma 
preàmbolo  a  un  discorso  o  ad  un 
canto.  P.pr.  PaoLUDENxs.— jjas. 
Proluso. 

Prolungabile  20  d  Da  potersi 
prolungare.  R. 

ProlunggimentO.  s.  m  II  pro- 
lungare. Il  Allungamento,  Di- 
stendimento. 

Prolungarci',  a.  Allungare, 
DitTerire,  Prorogare,  Mandar  in 
lungo.  Il  Distèndere  ,  Far  più 
lungo.  Il  Prolu.>I(;arsi.  rifl.  alt. 
Allungarsi.  ||  intr.  pronom.  Di- 
lungarsi,  .Allontanarsi. 

Prolungatamente.  aM'  .Lun- 
gamente, Prolissamente,  Con 
lungheria. 

Prolungativo,  add.  Atto  a 
prolungare. 

Prolangatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  prolunga. 

Prolungazione,  s.  f.  Prolun- 
gamento. 

Prolusione,  s.  f.  Composizione 
e  altro,  che  serve  come  di  pre- 
lùdio ad  un'opera,  o  a  un  corso 
di  lezioni. 

Prolvivie.  s.  f.  V.  L.  Pièna, 
Inoiidazioue.  1|  Copiosa  uscita  di 
materie  da  una  parte  del  corpo. 

Prèmere,  v.  a.  V.  L.  Mani- 
festale, Palesare,  Mettere  fuòri. 

Promessa,  .v.  /".  Lo  assicurare 
a  bocca  o  por  iscritto  di  fare  o 
dire  una  cosa.  ||  Quelches'è  pro- 
messo. [|  Obbligazione,  Malleva-^ 
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doria.  ||  Esecuzione  della  pio- 
messa.  Il  Non  rendere  iiitefa  la 
fromess<t  si  dice  di  Qmdle  cose 
fiha  hanno  appaiènza  di  bpue, 
di  profitto  ec,  e  die  poi  £;!  fatto 
«ODO  il  contrario.  ||  Stare  alle 
promesse,  vale  Mantenerle.  1| 
Ogni  promessa,  o  Promessa  ^ 
debito,  dicesi  Quando  si  vuol  ri- 
cordare altrui  che  mautènga quei 
che  ha  promesso. 

Promessione  ePromissio- 
ne.  s.  f  l'i  omessa. 

Promessivo,  *.  m.  Ohe  dà  o 
fa  promessa. 

Promettere,  v.  intr  Obbli- 
gare altrui  la  sua  fede  di  fare 
alcuna  cosa.  ||  Fare  sperar  chec- 
chessia. Il  Vaticinare  ||  Minac- 
ciare. Il  Giurare.  |{  Pro>n^-'!ere, 
vale  Affermare,  Accertare  |i  e 
Dire  II  Promettere  una  fan  ri»  I - 
la.  Promettere  di  darla  o  di  tòi- 
la  in  i.sjiòsa.  ||  Promettere  per 
aWi-w?',  Stare  mallevadore.  llPrfi- 
mettere  Roma  e  Toma,  mari  e 
monti,  cioè  Molte  e  gran  cose. 
11  Una  persona  prot»elte  bene, 
per  dire  Che  è  di  grande  aspet- 
tntiva,  Che  fa  sperar  bene  di 
se.  Il  Promettersi,  alt.  Pro- 
mettere sh.  Offerirsi  |1  Darsi  ad 
intèndere  di  poter  fare  o  ottenere 
checchessia.  ||Promfl//«r.s7  d'al- 
cuno, Assicurarsi  di  poterlo  di- 
sporre a  ciò  che  si  vuole.  P  pr. 

PR0MBTTBNTI3.— pa.<.  ProME.SSO. 

Promettimento.   «.  m.  Pro- 
messa. 
Promettitore  -  trioe.    verb. 

Chi  o  C'ììf.  prométte. 

Prcminèr.te.  aUd.  Che  ha  pro- 
minènza 

Promii.tìiiza.  s.  f.  Rialto,  Kle- 
vazione  sopra  il  rimanente  della 
superticie. 

Proministro.  *.  m.  Dicevasi 
nel  governo  pontificio  Promirn- 
slro  delle  armi,  Colui  che  so- 
pravvedeva alle  armi.  R. 

Promiscuamente,  arv.  Me- 
scolatamente, Confusamente. 

Promiscuare.  v.  a.  Mescolare 
senza  ordine. 

Promiiscuità.  «.  f.  Stato  di  rib 
che  è  promiscuo  ,  Mescolauz.i 
confusa  ec. 

Promiscuo  .fdt?. Confusamente 
misto,  Indistinto. 

Promissione,   vedi    Promes- 

SIONE. 

Promissivamente,  avv.  In 
modo  di  chi  promette.  R. 

Promissivo,  rtdd.  Che  contiene 
promessa.  R. 

Promissore.  «.  m.  Prometti 
torà. 

Promissòrio,  add.  App;i;  e 
Dènte  a  proméssa. 

Proniòbile.  add.  Permutabile 

Promontorietto.  d/'w.di  Pro- 
montòrio. 

Promontòrio,  s.  m.  Monte,  o 
Punta  di  terra  che  si  «poi  gè  in 
mare. 

PromòtaSO.  P-  paa.  da  Pro- 
muòvere. 

Promotore-trice.  verb.  Chi  <i 
Che  pronmòve  o  favoreggia  o  s^ 
pigliala  cura  principale  di  ch-j'' 
«bessia  e  gli  dà  impulso. 


'S'TOVLì.òvece  vedi  PRoML'óvEtiK. 

PrOiiiovimento  s.  m.  Il  pro- 
muovere. 

Promovitore-trice.rer&.  Chi 
o  Che  pioniuove 

Promozione,  .v.  f.  Azione  per 
la  quale  si  conferisce  un  grado  o 
dignità  m.-iggiora  di  quella  che 
altri  ha.  ||  Istigamento,  Persua- 
sione, tacitamente 

Promulgamento.  s.m.  L'alto 
e  L'etfelto  del  promulgare,  Pro- 
mulg.izione. 

Promulgare,  v.  a.  Pubblicare 
una  legLre  o  altro.  |j  Divulijare. 

Promulgativo.  add.  Atto  a 
proiiiuli,'are. 

Promulgatore  -  trice.  veyb. 
Chi  o  Che  promulga. 

Promulgazione,  s.  f.  II  pro- 
mul^'are,  l/atto  e  L'effetto  del 
promulgare. 

Promuòvere,  v.  a.  Conferire 
grado  o  dignità  maggiore  di 
quella  che  alcuno  abbia  ||  Dar 
moto,  cominoiameuto,  viirore,  o 
incitamento.  ||  Ajntare,  Proteg- 
gere, P'avorire.  ||  Sommuòvere. 
(j  Indurre.  P.  pr.  Promovk.ntb. 
—  pas.  Promòsso. 

Premuta,  s.  /'.  Promut.Tzione. 

!P*romutare.  v.  a.  Permutare 

Promutazione  s.  f.  11  promu- 
tai'e 

Pronao  s.  m.  Luogo  dinanzi 
alla  porta  de'templi  amichi,  so- 
stenuto da  colonne,  Vestibolo. 

Pronatore,  s.  m.  e  ai\.<%.  Nome 
di  Uno  de'muscoli  del  braccio, 
che  servono  a  farlo  piegare  per 
innanzi. 

Pronazione,  s.  f.  Movimen'o 
col  quale  l'antibraccio  gira  in  sé 
stesso,  per  modo  che  il  di  sopra 
viea  di  sotto  ce. 

Pronepote  e  Pronipote,  s.m. 
Fif^liuoio  del  nipote,  Disoenriènte. 

Pronità,  s.  /".  Qualità  astratta 
di  ciò  che  è  prono. 

Pròno,  adtì.  V .  L  Piegato  al- 
ringii"!.  Chino.  |1  Inclinalo,  e  Vòl- 
to per  natura  a  checchessia. 

Pronome,  s.  m.  Cosi  detto  per- 
chè fa  le  veci  del  nome,  come  Io, 
Tu,  Etrli,  Esso  ec.  ||  Prenome. 

Pronominale,  add.  Che  ap- 
partiene a  proiiume. 

Pronoroinato  ndd.  Nominato, 
Rinomato.  Famoso. 

Pronostica.jiiento.  *.  w.  I 
pronosticare 

Proiiostieanza.  s.  f.  voce  pò 
co  usata:  Pronosticamento,  Pro- 
nosticazione. 

Pronosticare,  v.  a.  Prevede- 
re, Annunziare  il  futuro. 

Pronostieatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  pionosfica. 

Pronosticazione,  a.  /".  Il  pro- 
no.sticare. 

Pronostico  *.  «i.  V.  G.  Pro- 
uosticamen'o.  |1  si  dice  anche  dei 
Giudizj  formati  dagli  astrologi 
nell'osservare  i  segni  cel'sti. 

Pronò'itico.add  Che  dà  segno. 
Che  pr.iMOstica. 

Prontr- mente,  avr  Con  pron- 
tezza, Spacciatamente  ,  freuzu 
indugio.  Il  Improntanieuie. 

Prontare.  v.  a.  Importunare. 

.  Iniportuiiatamente    sollecitare  , 


Fare  istanza.  ||  Fare  fòrza. Sfor- 
zare. Il  Fare  contro.  H  Fortemen- 
te stimolare.  Il  Pront.\rsi.  «'/i. 
atl.  Sforzarsi. 

Prontezza,  s.  f.  Volonterosa 
disposizione  a  tòsto  e  presente- 
mente operare,  L' operare  eoo 
alacrità,  senza  indugio,  e  insiè- 
me con  diligènza  ||  Improntitu- 
dine, Improntezza,  Presunzione, 
Importunità.  1|  Una  cèrta  risolu- 
zione o  disinvoltura,  con  la  quale 
la  figura  muòve  il  còrpo  o  le  mèm- 
bra alle  sue  operazioni:  è  propria 
qualità  degli  animali  o  persone 
veloci. 

Prontitudine.  s.  f.  Prontezza. 

Pronto,  add.  Prèsto,  Apparec- 
chiato, -Acconcio,  In  punto.||  Re- 
pentino, Che  non  lascia  tèmpo  a 
consiglio.  Il  Acconcio  o  Deside- 
roso di  fare.H  Importuno,  Impron- 
to. I]  Manifesto,  Facile  a  intèn- 
dersi Il  Compiuto,  Finito  di  tutto 
punto.  Il  A  pronti  contanti, in 
moneta  eiFeitiva.  |1  In  pronto, 
co'verbi  .ivei-e  o  Essere,  .\ver 
pronta  una  còsa,  o  Esser  presto 
a  farla. 

Prontuaria.  s.  f.  V.  A.  Vizio 
che  nasce  dall'ira.  ||  Sfacciatag- 
gine. 

Prontuario.  .'.  m.  Opera  di 
lettere  o  di  scienze,  la  cui  mate- 
ria è  in  modo  ordinata  e  disposta, 
che  lo  studioso  trovaagevolinen- 
te  e  ha  come  in  pronto  quel  che 
vuole.  R. 

Prònuba,  s.  f.  e  Prònubo 
wi.  V.  L.  Promovitore,  e  Pro- 
movitrice  del  matrimonio.  |^Che 
presiède  alle  nózze. 

Pronvinciare.    vedi  Pronon- 

ZURB. 

Pronunciatore  -  trice.  vedi 

PRONIJ-NZI.VrORB-TEICE. 

Pronunciazione.  vedi  Pro- 

NUNZIAZIONE. 

Pronunzia ,  s,  f.  Il  pronunziare. 

Pronunziabile.  add.  Accon- 
cio a  potersi  pronunziare.  Prof- 
feribile. 

Pronunziagione.  s.  f.  Pro- 
nunziazione. 

Pronunziamentario.  .?.  m. 
Repertorio  di  sentenze  ec, Pron- 
tuario. 

Pronunziamento.  s.  m.  Il  pro- 
nunziare, Prouunziazione. 

Pronunziare,  v.  a.  Pubblicare. 
Dichiarare. Il  Predire, Preiiunziar 
re.  Il  s'usa  anche  invece  dì  Pro- 
ferire,e  Scolpir  le  paròle.  |1  Defì- 
nii'e.  Sentenziare. 

Proiiunziativo.  aci^.  Che  pro- 
nunzia, Atto  a  pronunziare. 

Pronunziato,  s.  m.  Proposi- 
zione, Detto. 

Pronunziato,  add.  Rilevato  , 
Spiccante. 

Proniuiziatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  piMiimizia. 

Pronunziazione.  s.  f.  Il  pro- 
nunziare.||  Il  rilevare  concerta 
fòrza  le  parti  di  cosa  disegnata 

Il   scolpita. 

Propagabile,  add.  Che  si  può 

propagare. 
Propagamento,  s.  w.  L'atto 

e  l,ef['  tio  del  propagare. 
Propaganda,  s.  f.   Nome  ch« 
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si  dà  in  Roma  alla  Congregazio- 
ne ordinata  alla  propagazione 
della  fede. 

Propaganda.  /t.f.Far  propa- 
ganda, Fare  una  propaganda, 
vale  Studiarsi  di  propagare  tra 
il  popolo  dottrine  in  una  tal  set- 
ta ,  o  di  altre  credenze  religio- 
se. R. 

^ropagaire.  r.  a.  Moltiplicare 
per  via  dì  generazione,  Allarga- 
re, Dilatare.  ||  s'  usa  pure  intr. 
nronom.  \\  Propagarsi,  dicono 
1  filòsofi  della  Luce  che  si  diffon- 
de, si  dilata,  e  cosi  il  suono. 

Propagatore-trice.eer&.Chi 
o  Che  propio-a. 

Propagazione,  s.  f.  Il  propa- 
gare. Il  Propagazione  della  fe- 
de, I  progrèssi,  la  dilatazione 
della  fede  ne'paesi  degl'  infedeli. 

Propagginamento,  s.  m.  Il 
propagginare. 

Propagginare,  v.  a.  Coricare 
sotto  tèrra  i  rami  delle  piante  e 
i  tralci  delle  viti  senza  tagliarli 
dal  loro  tronco  ,  acciocché  fac- 
cian  pianta  e  germoglino  per  sé 
stessi.  Il  Propagare,  Ampliare.  Ij 
Sotterrar  vivo  alcuno  a  capo  al- 
l' ingiiì  :  tormento  che  si  dava 
agli  assassini. 

Propagginatore-trice.rerò 
Chi  o  Che  propaggina. 

Propagginazione.  s.f.Vi  pro- 
pagginare 

Propaggine  e  Propàgine 
.f.  f.  Ramo  della  pianta  piegato 
e  coi-icato  sott'>rra  ,  acciocché 
anch'  egli  per  sé  stesso  divenga 
pianta.  ||  Siirpe,  Legnaggio,  Di- 
■^cendf'nza.  ||  A  propaggine,  si 
lice  di  uno  de' mòdi  d'innestare. 

Propago,  s.  f.  Propàggine,  ma 
nel  significato  di  Discendènza  , 
^cbiatia. 

Propalare,  v.  a.  Manifestare  , 
Divulgane,  Far  nòto. 

Propalatore-trice.tJwfr.  Chi 
o  Che  pi  opaJa. 

Propalazione,  s.  f.  V  atto  e 
L'effetto  del  propalare. 

F*roparaIèsse.  s.  f.  Figura 
detta  altrimenti  Paragóne. 

Pròpe    V  L.  Vicino,  Accòsto. 

Propedèutica,  s  f.  Insegua- 
tnento  che  introduce  nello  studio 
di  qualche  scienza  ,  e  usato  as- 
solutamente ,  allo  studio  della 
Kilosotia    R. 

Propèndere,  v.  a.  Aver  pro- 
pensione. Inclinare. 

Propeusamento.  #.  m.  Pre- 
iiieditazioDA. 

Propensaxe  e  a  V.  A.  Pre- 
meditare, Esaminare  anticipata- 
mente.  H  Propbnsarsi  rifi.  e 
inir.  pronom.  Pensarsi,  Imma- 
ginare. 

■^ropenstone-s./'.  hiciinazione. 

Propenaltà.  ».  f.  Inclinazione, 
Propensiona. 

Propènso  add.  Inclinato, Vólto 
a  faie  checchessia. 

Propiamente,  are.  Con  pro- 
prietà ,  Giustamente.  j|  Vera- 
mente. 

Propietà,  s.  f.  Il  pròprio  e 
particolare  di  ciascuna  còsa.  1| 
Dominio,  Il  possedere,  o  Avere 
in  pròprio.  \\  Utile,  Interèsse.  \\ 


L'  usare  vocaboli  proprj,  che  è 
dote  precìpua  della  buona  ed  e- 
legante  favèlla. 

Propietario.  s.  m.  Colui  che 
tiene  in  proprietà, Colui  che  pos- 
sieda alcuna  cosa. 

Propileo.  .5.  ni.  Portico  o  Ve- 
stibolo di  un  tempio  o  d'una  reg- 
gia. 

Propina.  ».  f.  Porzione  di  de- 
naro che,  ohre  l'assegno  ,  si  di- 
stribuiva a  chi  era  professore  da 
chi  prendeva  la  laurea  dottorale. 
!|  Spòrtala. 

Propinare,  v.  intr.  V.  L.  Far 
brìndisi.  Severe  alla  salute  d'al- 
cuno. Invitare  a  b-re.  H  e  Dare, 
Porgere,  e  dicesi  del  veleno. 

Propinquamente,  arv.  D'ap- 
prèsso, Con  vicinità. 

Propinquità.  «.  f.  Vicinità.  H 
Parentèla,  Congiunzione  di  san- 
gue. 

Propiiiqao.  add.  Vicìno.H Con- 
giunto per  parentela. 

Pròpio.s.  m.  Quello  che  preci- 
samente s'  attribuisce  ali  una 
còsa,  e  non  all'  altra:  Proprietà 
Il  Dominio  ,  Il  possedere.  ||  j 
propj,  si  dicono  Coloro  che  vis- 
sero o  scrissero  ec.  nella  nòstra 
pròpria  città  avanti  di  noi. 

Pròpio.  iidd.  (3he  attiene, oCon 
viene  ad  alcuno,  ed  è  solamente 
di  colui  di  cui  si  dice  esser  pro- 
prio. 

Pròpio.  aw.  Propriamente.  | 
Medesimamente, 

Propiziare,  r.  a.  Render  prò 
pizio,  favorevole. 

Propiziatore-trice.«''rò.  Chi 
o  Che  favoreggia.  ||  Favoreg- 
giatore, Mediatore. 

Propiziatorio,  s.  m.  Copèr- 
chio deir.^rca  d'alleanza. 

Propiziatòrio,  add.  Che  reca 
propiziazione,  e  per  lo  più  é  ag-- 
giunto  di  Sacrifizio.  1|  e  dicesi 
pure  di  Penitènze  o  orazioni  atte 
a  renderci  propizio  il  Signore. 

Propiziazione,  s.  f.  V.  L.  Il 
divenire  o  L'  essere  propizio.  || 
anche  Quello  che  rènde  pi-.ipizio. 
Propiziaziove  de'  peccali ,  U 
[ìerdono  di  essi. 

Propialo  add.  Favorevole,  Be- 
nigno 

Pròpoli,  s.m.  Materia  resinosa, 
odnrosa,  duttile  ,  di  color  fosco, 
colla  quale  dalle  api  s'  intonaca 
internamente  l'alveare  prima  di 
»do|»*rare  la  cera  nella  forma- 
nione  dei  favi. 

Proponere.  vedi  Proporre. 

Proponibile. «dd.Da  Proporsi. 

Proponimentaccio.  pegg.  di 
Proponimento. 

Proponimento,  a.  tn.  Inten- 
zione ,  Proposito  :  e  Quel  che 
r  uòmo  ha  stabilito  e  deliberato 
nel  suo  pensièro. Il  Deliberazione, 
D.3terminazione. 

Proponitore-trice.  tJ*r6.  Chi 
o  Che  propone. 

Proporre,  v.  a.  Porre  avanti  o 
Mettere  in  campo  il  soggètto  , 
del  quale  o  sopra  il  quale  si  vuol 
discorrere  e  ragionare ,  o  in  al- 
cuna altra  manièra  servirsi.  1| 
Deliberare,  Stabilire.  |l  Pòrgere, 
Esporre.  \\  Deliberare,  Statuirà. 


I)  Proporre  uno  per  un  tt/ficio. 
Additarlo  come  atto  a  quejlo.  [j 
Proporsi  di  fare  una  co'ia.  De- 
liberare di  farla.  P.  pr.  Pbopo- 

NK.NTE.  —  pas'.  PRDPOSTO. 

Proporzionabile,  add.  Che 
può  proporzionarsi. 

Propoi'zionabilmente.  <^w, 
in  modo  proi>orzionale. 

Proporzionale,  add.  Che  ha 
proporzione.  Proporzionato. 

Pi'oporzionalitìai..  s.  f.  Qualità 
di  ciò  eli'  è  proporzionale.  |1  Lo 
avere  la  debita  proporzione.  || 
Relazione  che  hanno  fra  sé  al- 
cune cose  per  altri  rispetti  fra 
loro  diverse. 

Proporzionalmente,  a  w. 
Con  proporzione.  Con  mòdo  pro- 
porzionato. Proporzionatamente. 

Proporzionare,  v.a.  Parago- 
nare, Comparare  ,  Ridurre  una 
cosa  in  forma  che  abbia  debita 
con-ispondènza  con  un'  altra.  || 
Paragonare,  Comparare. 

Proporzionatamente,  avv. 
Propon^ionalmente. 

Proporzionatissimo.  super. 
di  Proporzionato. 

Proporzionato,  add.  Fatto 
con  proporzione.  Che  ha  propor- 
zione, convenienza  con  a'tro. 

Proporzionatore-trice.  ver. 
Chi  o  Che  proporzionalmente  a- 
doperae  fa  checchessia. 

Proporzione,  s.f.  Conveniènza 
e  relazione  delle  parti  fra  loro 
e  col  tutto;  o  delle  cose  fra  loro. 
Il  Quella  scambievole  relazione 
che  hanno  insième  due  grandezze 
omogènee  terminate,  per  quanto 
s'  appartiene  alla  loro  quantità  , 
o  contìnua  o  disgiunta.  1|  Pro- 
porzion  razionale.  Quel  rispèt- 
to o  relazione  ch'è  tra  due  gran- 
dezze commensurabili  tra  loro  , 
cioè  quella  proporziona  che  si 
può  ridurre  fra  due  numeri.  || 
Proporzione  irrazionale.  Quel- 
la, raiazioiie  eh'  è  fra  due  gran- 
dezze incommensurabili;  cioè 
quella  che  non  si  espriipe  con 
duo  numeri.  1{  Proporzione  d'u- 
gìta/ilà.  Quel  paragone  che  si  fa 
tra  due  grandezze  uguali  fra  di 
loro  l'i  Proporzione  di  disugua- 
liiiì,  *  il  paragone  fra  due  graa- 
Werze  flisugnali. 

Proporzionevole.  add.  Pro- 
poi-zionato. 

Propcrzionevolmente.  aw. 
Proporzionataraente. 

Proposcide.  s.  f.  Proboscide. 

Propositissimo  (a),  superi. 
di  A  propòsito. 

Prepositivo,  add.  Atto  a  pro- 
porre. 

Propòsito,  a.  m.  Pensièro  fer- 
mo, risoluto  ,  di  fare  ec.  alcuna 
cosa,  altrimenti  Proponimento.  |j 
Suggetto,  Proposta.  1|  Cagione, 
Congruènza.  ||  A  proposito  o  Al 
propòsito  ,  Secondo  la  matèria 
proposta.  Ne'  termini,  Convene- 
volmente. Il  Favellare^  Rispon- 
dere a  propòsito  ,  o  simili ,  va- 
gliono  Star  ne*  proposti  tèrmirii. 
Rispondere  seconao  la  matèria 
proposta.  11  In  proposilo  di  una 
còsa,  si  dice  «piando  essendosi 
parlato  di  una  còsa  ,  si  passa  a 
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parlare  d'un'  altra  che  vi  ha  re- 
lazione, llanche  Parlando  o  Scri- 
vendo di  essa.  |1  A  proposito,  si 
dice,  a  modo  di  esclamazione  , 
Quando  si  passa  a  parlare  di 
còsa  venutaci  in  niente  a  un 
tratto,  e  della  quale  pur  ci  seni- 


Propugnatore  -  trice.  verb. 

Chi  0  Che  propugna. 

Propugnazione.  ■«.  f.  Difesa, 
Combatthneulo  in  difesa.  L'atto 
in  somma  e  L'  effetto  del  propu- 
gnare. 

Propulsare,  v.a.  V.  L.  Ribat- 


bri  opportuno  ,   o  ci  importi  ra-    tere.  Respinpore 

gionaie.  ||  Di  pi^opòsilo,  Seria-  Propvdsatore-trice. fero.  Chi  i 

mQnte.W  Ex  proporlo.  Con  i\\xe\ 

dato  propòsito,  Di  proposito. 
Propositura,  s.  [.  Propostato. 

Il  Casa  del  proposto 
Proposizione,  s.  f.  Oòsa  che 


o  Che  proiiul>;a. 
Propulsione,  s   f.  Spinta  per 

r  innanzi.  /,'. 
Proquestore.  ."=.  m.  Colui  che 

fa  le  vi-i"i  dei  questore. 


si  mette  in  deliberazione.  Quelk  |Proquò.;o.  .s.m.  Recinto  di  pèlli 
che  si  propone  di  trattarle  dai  di  p.''p..',i  o  di  rapra  che  si  di- 
approvarsi. Assunto,  Argomen-  stenddi.o  diijanzi  all'addiaccio 
to,  Proposta  ||  lìiscorso  che  af-.  da'  pastori.  ||  Qualunque  chiusu- 
ferma  o  che  we-^a.  qualche  còsa,!  ra  ove  sieno  greggi,  raandre  ec. 
Deliberazione.il  Detto  comune- (Pròra,  s.  f.  La  parte  dinanzi 
mente  approvato  ,  al  quale  non  della  nave  ,  colla  quale  si  f'-nde 
può  conti aildirsi ,  Massima.  |1  l{  l'arqua. 

mèmbri,  o  uarti,  delle  quali  aiiPrò.'oga.s./".  Prorogazione, Di- 
compongono i  sillogismi.  I  lazione. 

Proposta,  .s. /".  Quel  chesi  pyro-jProrogabile.  add.  Da  potersi 
pone  per  trattarne.  ||  in  veoe  dii   piorogare.  H. 
Proposito,  ProponimeDto  ,  Deli-  Prorogare,  v.  a.  .Mlungare  il 
berazione.  |   tempo  eh.-  era  slato  dato  o  con- 

Propostàtioo    s    m.  Propo-i  ceduto  per  alcuna  cfisa. 
stato.  I Prorogatila,  i". /".  Burbanza  , 

Propostato,  n.ni  Titolo  di  Di-i   Arrotranza. 
giiità  e  Benefizio   ecciesia^tcc  ,  Prorogazione,  s.  f.  AUunga- 
Propostura.  mento  rli  tempo,  Il  concèdere  ter- 

Pr-opòsto.  f  ">)    Che  gncie  de'la    mine  più  lungo  di  quello  già  pat- 
digiMà  dellf.  propositura  ||  Quf-    levito  a  fare  win  còsa, 
gli  che  ne'  niagii-tfati  tei.svA  il  Prorompere.!'  m/r. Uscir fuo- 
primo  luògo.  ri  con  impela.    P   pr.  Prorom- 

Proposto  *  Wi.  Pr-opòsito,  De-i   vk^-v^.—paf.  Pruuotto. 
liberazione     |l    Cfj»'.&    prop.osta  ,iProrompÌT-xieato  .<?.w.  Uscita 
Sutrg-'tto.  *  I    f.-itta  con  impeto. 

Proprefetto  s  «»  Oo'uv  che  fajPròsa.  s.f.  J-'avellire  o  scrivere 
le  veci  del  l'refetto.  '   sciòlto,  oioè  noi;  legato  dalle  rè- 

Propreso.  add.  Ci>-cuiiit.  Pro  1    gole  del  l'erse gaiare.  ||  Discorso 


cinto 
Propretore,  s.  m.  Colui  che  f.i. 

le  veci  del  Pretore. 
Propriamente,  s.  m.  Propia- 

meiite. 
Proprietà,  s.  f.  Propietà,  Qu 


re?o  alla  lontana,  ac 
Prosa-  f.  f.  Dicons'i  con  termi- 
ni, generico  le  rappresentazioni 
dramxaticho  ps"  distinguerli; 
dalle,  melcdr;  mmatiche  ;  onde 
Teatro  di  prosa  dicesi  quell 


lità  ,  Tutto  ciò  per  cui  una  cosai    cui  si  rapprcaf-ntano  commedie 

si  può  distinguer  dall'alti'a.JiDo-     o  tragedie.  R 

minio,  11  possedere   o   Avere  iniProsaccia.  vili',  di  Pròsa. 

pròprio.   Il  diritto  per  cui  Uiia;Prosaicanieflte.«vu.  Ininodo 

còsa  appartiene  ad  altrui.jl  L'  u-  j    pi  osaìco.  i? 

gare,  scrivendo  o  parlando  ,  vo-|Pvosà.ico.    add.    Di    pròsa.  || 

caboli  propij.  ||  Il  proprio, 11  vero.j  Scrittore  in  pròsa.  |1  Aggiunto  di 
Proprietario,   s.    m.   Propie-     Autore,  vale  Che  scrive  ia  prosa. 

tarlo.  Prosaismo,  s.  m.  Manièra  o 

Pròprio,  s.  m.  Fiópio.  Proprie-     Pioprietà  pi'osiica 


tà.  Dominio.  |1  Qualità  propria 
alla  natura  di  questi  o  quella 
cosa  o  persona. 

Pròprio,  add.  Própio.||aggi:.in- 
to  di  voce  o  vocabolo,  L'  unico 
che  veramente,  signiflchi  l'idèa 
che  si  vuole  esprimere.  ||  Mede- 
simo. Il  Conveniènte  a  qualcuno. 
Il  In  pròprio,  A  proprie  spese. 

Pròprio,  avv.  Piòpio,  Propia- 
meute.  ||  Singolarmente. 

Proprione.  Voce  lamiliare  che 
si  usa  a  modo  d' ij.vverbio  Kffer- 
raativo  ,  quasi  accrescitiv  :  di 
pi'oprio.  R. 

Propugnàcolo  ePropugnà- 
t:ulo.  s.m.  V.  I,. Òpera  di  difesa 
(.'.Ile  città.  Il  Città  fòrte  che  può 
difèndere  gran  territorio.  ||  Si 
dice  pure  di  persona. 

Propugnare,  v.  a.  Difèndere  , 
Sostenere. 


Prosante,  s.  in.  Prosatore. 

Pro~iàpia.  s.f.  Stirpe.Schiatta. 

Prosapietta.ii? m  .di  Prosapia. 

Prosare,  v.  intr.  Far  pròse  , 
Scrivere  io  pròsa.-  ||  Favelìaro 
lentamente  e  con  gravità.  ||  S'u- 
sa anche  atl-  Prosare  alcuno , 
Burlarlo. 

Prosasticità,  s.  f.  Qualità  o 
Difètto  de'  vèrsi  prosAstici. 

Prosàstico,  add.  Prosàico.  H 
Che  ha  poco  del  p  letico. 

Prosatore-trice  verb.  Chi  o 
Che  scrive  in  pròsa. 

Proscènio,  s.  m.  V  G.  Luògo 
nel  teatro  destinato  agli  attori,  [j 
Tenda  che  scuupre  il  proscenio, 
Sipario. 

Prosciògliere  e  Prosciòr- 
re.  v.a.  .\ssolvere.  |1  Sciogliere, 
Liberare.  ||  Dispensare,  Libeiare 
dal  giuramento  ec. 


Proseiogligione. .?.  f.  Il  pro- 
sciògliere, Pioscioglimento,  As- 
soluzione. Il  Liberazione. 

Proscioglimento.s.OT.  Il  pro- 
sciogliere. 

Prosciòrre.V.  PRosctoRLiKRE. 

Proscrittore-trice.  verb.  da 
Proscrivere  :  Chi  o  Che  proscri- 
ve. R. 

Prosciugare,  v.  a.  Tògliere» 
1"  umido  da  checchessia.  Disec- 
care. !|  Rasciugar  del  colotito  a 
òlio  nelle  pitture. 

Prosciuttare.  v  a.  Prosciu- 
gare. 

Prosciutto  e  Presciutto.  *. 
in.  Coscia  del  pòrco  salata  ,  e 
secca.  Il  Cavarsi  la  seAe  col  pro- 
sciutto ,  suol  dirsi  comunemente 
Quando  alcuno,  credendo  far  co- 
sa che  gli  torni  utile  ,  la  forma 
invece  tale  che  gli  sia  di  danno 
Natiche. 

Proscrivei'e.  V.  a.  Condanna- 
re ad  esìlio,  (j  .Allontanare,  Cac- 
ciare. P.  pr.  Proscrivisntb.  — 
pas.  Proscritto. 

Proscrizione.  .?.  f.  Il  proscri- 
vere, Il  condannare  ad  esilio. 

Prosecuzione,  s.  f.  Prosegui- 
mento. 

Proseggiare,  v.inlr.  Scrivere 
in  pròsa. 

Proseggiatore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  Proseggia. 

Proseguimento,  s.  m.  11  prò* 
seguire. 

Proseguire,  v.a.  Seguitare  a- 
vanti,  Continuare.  I'.p>-.  Prose- 
C.UENTI5. — pas.  Proseguito. 

Proseguitare.  v.  a.  Prosegui 
re.  Il  Andar  diètro.  Seguitare. 

Proselitismo.  «.  mAl  far  prò- 
selili  ad  una  rehijione  contrario 
a  quella  dello  Stato.  R. 

Prosèlito,  s.m.  V.G.  Colui  che, 
avanti  alla  venuta  di  Ciisto.  dal 
Gentilesimo  era  passato  al  Giu- 
daismo. Il  Chi  novellamente  si 
è  convertito  alla  religione  catto- 
lica.||Seguace,  Settatore  di  chic- 
chessia. 

Prosetta,  dim.  di  Pròsa. 

Prosetto,  s.m.  Detto  frizzante, 
Motto  beffardo. 

Prosista.  .s".m. Colui  che  scrive 
in  prosa.  Prosatore. 

Prosit.  V.  L.  Che  vale  Faccia 
prò,  e  suol  dirsi  al  sacerdote  che 
torna  in  sagrestia  dopo  aver  det- 
to messa,  ed  anche  a  chi  si  alza 
dal  desinare  dopo  aver  mangia- 
to. R 

Prosodia,  s.  m.  V.  G.  Legge 
e  Règola  per  le  sillabe  da  pro- 
nunziale o  brevi  o  lunghe.  ||  Li- 
bro che  insegna  le  dette  règole. 

iProsone.  s.  m.  Che  pròsa,  Ch« 

;   favèlla  tròppo  adagio,  e  ascolta 

:   sé  medesimo  ,  e  ,  come  si  dice  , 

i   con  prosopopr'ja  e  gravità. 

Prosontuosam  ente. aw. Con 

I   prosuazio.ie. 

:Prosontuosetto.  dim. di  Pro- 

!   suntuoso. 

jProsontuosità.  s.  f.  Prosun- 

j   tuosiià. 

i Prosontuoso,  s.  m.  Prosun- 

i    tuoso. 

jProsopopèa  e  Prosopopà- 

I  ja.  s.  f.   V.  O.  Figura  lettòrica 


PROSOPOPETCO 


PROTESTANTE 


visui.  I   taire.  Il  Abbassamento  ,   Avvili- 

Prospcttfvjsta.  s.  w.  Pitterei  nipnto. 

e!\y  sa  (\\[nng:ec  giuste  le  lenta-  Prostramento,  s.m.  Prostra- 

iiaiize.  !   Zìone. 

Prospettivo,  s.  w.  Prospetti- 1  Prostrare,  v.  a.  Tlistf'iidere  a 

vista.  Pittore  (li  prospettive.         j   tèrra,  Abbattere.  ||  Umiliare, Av- 
Prospettivo.  odd.  ('hi?  fa  pro-|   vilire.  1|  ri/I.  ott.  Inchuiarsi  pro- 


pettiva,  afigiunio  di  Pittore. 
Piospètto.  x.m.  Veduta. 
Proesiroamente.    avv.   Con 


fondamente  per  riverènza.  Get- 
tarsi ginocchioni  a'  piedi  d'  al- 
cuno. 


prossimiià.  Vicinamente.  ||  Pòco  |Prostrazione.  s.  f-  Lo  inchi- 

inuanzi.  il  Pòro  più  o  Poco  meno,     iiarsi  ,  Lo  abba^-sarsi  a  tèrra.   P 

Il  Presto.  To-^lo.  Abbattimento,  Disi-adiniento. 

ProssiiMEinamente.     a  v  v.  Prosùmere.  vedi  1  ef.-.ùmere. 

Prossiiimnitnte.  iProsumitore.  s.  m.  Presumi- 

Frossimano.  add.  Pròssimo,!   lore. 

Virino.  Il  Congiunto  di  sangue  ,jProsuntuosamente.    avv. 

Parénte.  Presuntuosamente. 

Pr cssimare.  v.a. Approssima-  Prosuntuosetto.  dim.  e l'ilif. 

re.  11  Prossimarsi.  rifl.  alt.  Av-     di  Presuntuoso,  Presunluosèllo; 

vicinarsi.  |    .\rrogaiituccio. 

Prossime,  aw.  Lo  stesso  cheProsvmtuoso.  s.  m.  Presun- 

Pross;in;imente.  |   tuoso. 

Pross;ix:ez2a.   s.  f.  Affinità  ,  Presunzione. s./'.Pnsunzione. 

Stretta  afin'-nza.  Prosuòcero,  s.m.  l'adre  del 

Prossimiore.  add.  Più  pros- i  suòcero  o  della  suocera. 

imo.  Protagonista,   s.  m.    V.    G. 

Prossimissimo.  stqjerlat.  dii  L'attofe  o  personaggio  principa- 


con  cui  s' iiitroducono  a  parlarlProspettivante.s.w.Prospet-  Prostituzione.  ».  /.  Il  prosti- 
persone  lontane  o  mòrte,  od  an-; 
che  rose  inanimate.  ilArroganEn, 
Orffcplio.  Il  Gravità  soverchia- 
menioatr.-ttata. 
Prcsoj-cireico.  add.  Di  proso- 
pop;ja. 

Prospera,  .t.  f.  Appoggiatolo 
dinanzi  a  sedili ,  e  alia  panche 
del  còro. 
Prosperamente,    avv.    Con 
prosperità,   Avventuratamente. 
Prosperare,  v.  a.  Felicitare  , 
Mandare  di  bene  in  mèglio.  |j  in 
sign.  inir.  Avanzarsi  in  felicità, 
Continuare  in  checchessia  felice- 
mente,Andare  di  bene  in  meglio. 
Prosperatore-trice      "cerb. 

Chi  o  Che  pi  esperà. 
Prosperazione.  s.  f.  11  pro- 
sperare,L'andare  di  bene  in  me- 
glio. 
Prosperevole. rrrfrf.  Pròspero, 
Pièno  di  lelicità.  1|  Prosperoso.  11 
Che   rende  felice    e  contento.   |1 
dicesi  anche  delle  cose  che  sono 
soggètte  a  qualche  sinistro,  al- 
lorché riescono  a  bene  e  hanno 
il  loro  etiètto. 
Prosperevolmente.  aw.Con 

prosprr;tà. 
Prosperità,  s.  f.  Sfato  ed  an- 
che Avvenimento  felice.  Felici- 
tà. Il  Robustezza  o  Buona  dispo- 
sizione di  còrpo.  Il  Stato  e  Con- 
dizione felice. 
Pròspero,  add.  Felice.  |1  Favo- 
revole ,  Giocondo,  Che  apporta 
felicità  e  bonaccia.  ||  Robusto  , 
Ben  disposto  di  còrpo.  | 

Prosperosamente,  avv.  Fe- 
licemente. 
Prosperoso,  add.   Pròspero  , 
Felice.  Il  li  pbusto,  Ben  disjjosto 
di  còrpo.  \\  ilare,  Disinvolto. 
Prospettare,  tv  ìnlr.  Vedere 
in  prospètto,   Guardare  diritta- 
mente da  lungi. 
Prosfettia.  Sincope  di    Pro- 

speitiv  a. 
Prospetticamente,  art?.  lu 
modo  im  spèttico.  R. 
Prospettico,  add.  Di  prospet- 
tiva ,  Confoniie  alle  leggi  della 
prospettiva.  R. 

Prospettiva.  «.  f.  Arte  che  in 
tiCgiia  disegnai  e  e  rappresentare 
gli  oggetti  secondo  la  ditìerènza 
che  loro  apportano  la  lontananza 
e  la  po.-iizioiie  cosi  per  liguardo 
allalipuiae  alla  l'orma  come  per 
riguardo  al  colore.  ||  11  palcosce- 
nico di  un  teatro,  j]  Ccnjettura  e 
speranza  di  beni  Uuuii.  \\Pro- 
.'•pellh  il  ìineore,  è  Quella  che  si 
fa  sobii-cnte  per  via  di  l.nee.  [i 
Pro^peliivo  aèrea,  Quella  che  si 
fa  mediante  il  digradamento  dei 


l^ròssinio 

Prossimità,  s.  f.  Vicinità.  |! 
,'\ttPi)Pii7a  di  sangue. 

Pròssimo,  s.m.  i>\  dice  di  cia- 
scun uomo  relativamente  all'  al- 
tro. 

Pròssimo,  add.  Vicino  vicino, 
Vicinissimo,Accòsto.  |1  Conffiun- 


lo  d'  un'  òpera  drammatica  , 
d'  un'epopèa,  d'una  storia  pitto- 
resca ec. 
Pròtasi.  .?.  f.  V.  G.  Uno  degli 
stadi  dell'  antica  commèdia  ,  ed 
era  pròprio  la  Proposizione  ed  il 
suggètto.  Il  La  prima  parte  di  un 
periodo  o  frase  musir 


IO  di  sangue.  Parénte.   |i  dicesi  I Protèggere,   v.   a.   .'Vvere    in 


anche  di  tèmpi  scorsi  di  fresco 
Il  /.'/  prossimo,,  e  anche  Di-pròs- 
simo  tèmpo,  In  brève. 

Frostafèresi.  s.  f.  Differènza 
tra  il  movimento  vero  e  il  movi- 
mento mèdio  di  un  pianeta,  o  pu- 
re fra  il  suo  luògo  vero  e  il  suo 
InòL'o  mèdio. 

Prcsta.ta.  .'.   f.   Còrpo  duro  , 

jiaiico  ,  glosso  come  una  noce, 

che  è  posto  sotto  la  vessica. 


protezione  ,  Difèndere.  P.  pr. 
Proteggente. — 2^"''-  Ì''ì'Otetto. 

Proteggitore-trice.'vr&.  Chi 
o  Che  protègge,  Prot'  ttore. 

Proteifcrnie.  odd.  Trasmuta- 
bile in  ogni  forma,  come  i!  Pro- 
teo della  favola;  ed  usasi  figura- 
tam.  a  qualificare  persona  mutar 
bile  e  leggera,  o  i  suoi  atti.  R. 

Protèndere,  v.  a.  Distènderà. 
inlr.  Tèndere,  Inchinare  a.   H 


Frostàtico.  «(/rf.  Della  prèsta-    Protèn-dersi.  ri/Lait.  Distènder 

^   ,1 .;    ,■;    >  i:     .    _i t       .   ,  __i »  11...   .   :      :l   ..u-  r_ 


e  dicesi  de'  n:uscoli  e  altre 
parli  attenenti  alla  prostata.  |' 
Vnwre  pro.ilatico.  Certo  liquido 
di  colore  giallastro  che  esce  dal- 
la pròstata. 

Prostèndere,  v.a.  Distèndere. 
Il  e  si  usa  in  sìgn.  rifl. alt. eivir. 
Il  ProsUìtdersi  m  ^n)-ò/e_,  Mol- 
tiplicare in  parole.  P.pr.  Pro- 
STI' NDENTE. — pas.  Prosteso. 

Prosternare,  v.a.  Abbattere, 

Atterrare. 
Prosternazione,  s.  f.  L'atto 

del  piosteinare. 


mèmbra.  Allungarsi ,  il  che  fa 
chi,  destandosi,  o  stato  a  sedere 
con  disagio  ,  si  lizza,  e  aprèndo 
le  braccia  e  scontorcendosi  s'al- 
lunga. P.  pr     PrOI  E.NDBNTB.  — 

pus.  Proteso. 

Proteo,  s.m.  Pei  sona  favolosa, 
che  si  diceva  trasmutarsi  in  o- 
gni  forma,  secondo  la  sua  volon- 
tà. Ora  suol  dirsi  alcune  volte  a 
significare  persona  che  si  muta 
facilmente  per  suoi  tini.  R. 
Protervamente.  crv.Con  mò- 
i  do  protèrvo  ,  Ostinatampute.  j] 


Prostèrnere.  v.  a.  V.  i.  Get-|   Alla  sfacciata,  Impudentemente. 


colorì.  Il  ed  anche  Le  còse  dise- 
gnate con  simile  arte.  1|  talora  Le 
vedute  naturali  d'un  paese,  o  si- 
mili. Il  La  rappresentazione  del- 
l' intèrno  o  dell'  estèrno  d'  una 
fabbrica ,  i  cui  lati  sono  scorcia- 
ti, e  le  parti  fuggenti  diminuite 
a  proporzione  della  linea  di  tena 
fino  all'  orizzontale.  |1  Porre  /« 
prospetiiva  una  còsa,  Metterla 
in  veduta. 

Prospettivamente,  avv.  Se- 
condo le  ragioni  prospettiche. ii. 


tare  in  terra.  Abbattere.  ||  Pro 
STER.NERSi .  rifl. alt.  Distèndersi, 

I  Allungarsi, Protfndeisi.  |1  Allun- 
garsi, liilataisi  ne' ragionamenti 
o  in  checf  hessia.  |  Avvilirsi, Pèr- 
dersi d'  animo  P.  pr.  Prostee- 
MCNTE.— 33aA\  Frosteso. 

Prestilo,  s.  m.  V.  G.  Tèmpio 


Protèrvia,  s.f.  Ostinata  supè^ 
bia,  .arroganza. 

Protervità.  s.f.  Protèrvia. 

Protèrvo,  add.  Che  ha  protèr- 
via. Il  Ostinato. 

Pròtesi.  «.  f.  V.  O.  .aggiunzio- 
ne di  lettera,  o  sillaba  in  pr'mci- 
pio  d'una  paròla. 
che  ha  colonne  solamente  sulla  Proteso,  s.  w.  Estensione  per 


parte  davanti. 

Prostituire,  v    a.  Esporre  a 

mal  uso.  Abbassare,  A\  vilire.P. 

jjr.  I -R'  s.-iniKniìi.  —pas.  Pro- 

STlTt'lTO. 

Prostituita.  «.  /'.  Meretrice. 
Picstituta.  a.  /.Prostituita. 


argo  e  per  lungo. 

Protèsta,  s.  f.  Protestazione  , 
Pubblica  dichiarazione  della  prò- 
pria volontà. 

Protestagione.  «.  f.  Il  proto- 
stare. 

Protestante,  add.  Che  protà> 
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sta.  Che  si  protesta.  |1  sost.  Colni 
che  proféssa  la  relitrioue  rifor- 
mata secondo!*  coutessione Au- 
gustana. 

protestare .  V.  »i  ;»-.  Denunzia- 
re o  Fare  intèndere  a  uno  che 
faccia  ,  e  non  faccia  checches- 
sia. Il  Presagire  ,  Annunziar 


che  sarebbe  la   parte  più  alta 

dalla  nietatisioa.  H. 
Protomaestro,  s.  m.  camp. 
Il  pmiio  niaeslro  di  un'arte 


dicesi  di  cosa  o  di  persona.  ||  A 
bella  pròva,  A  pòsta,  I  n  pròva. 
Il  /r»  p>-dea  ,  A  pòsta  ,  Volonta- 
ri ametite. 


Protomartii-e.  s.  w.co)»^.  V.  Provabile.(J(ici.  Probabile,  (Jhe 


G.  Primo  martire 
Protomastro.  «.m.comj9.  Pro 

toinuestro. 


Confessare, "Palesare.  |1  Dichia-  Protomèdico,  s.  *n.  camp.  Il 
rare,  Intimare.  ||  Dichiarare  che!   primo  e  principale  de'raèdici, -Vr- 
non  si  riconosce  cosa  Cattaci  con-'   chiatro. 
tro,  e  che  a  tempoeluofro  faras-jProtònoe.  s.  f.  V.O.  La  prima 


si  valere  il  diritto.  ||  Fare 
protèsto  giuridico  per  cui  si  di- 
chiara a  colui,  al  (juale  si  è  fatto 
tratta  d'  una  cambiale  ,  che  per 
difètto  di  accettazione  ,  o  di  pa- 
gamento al  tèrmine  prefisso,  egli 
e  il  suo  corrispondente  saranno 
tenuti  a  tutti  i  danni  a'  quali  il 
portator  della  lettera  potrà  sog- 
giacere. Il  Protestarsi,  in  ir. 
pronom.  Dichiarare. 
Protestatore-trice.  verb.Chì 
o  Che  protesta. 

Protestatòrio.  add.  .Attenèn- 
te a  protestazione.  ||  detto  di  uno 
de'sacritizj  della  legge  antica. 
Protestazione,  vedi  Prote- 

STAGIONE. 

Protèsto,  s.  m.  Il  protestare, 
Protestazione.  ||  Atto  giuridico 
per  cui  si  protèstauna  cambiale 
che  non  sia  pagata  alla  scadenza 
Il  Lamentanza  ,  Uichiamo,  do- 
glianza. 

Protettorale,  add.  Di  prete 
tore,  Attenènte,  a  protettore. 

Protettorc.to.  s.  in.  Uficio  d.^) 
prolettor.". 

Protettors-  t.rioe  vn-rh.  Chi  o 
Che  protègge  ,  Difeasora,,  Ch 
tiene  protezione. 

Protezione,  s.  f.  Difea,=.ìtiii; 
Cura,  Custòdia.  |1  Aver  proie- 
zione, o  In  prolezione,  Protèg 


può  provarsi. 

Provabilità,  s.  f.  astr.  di  Pro- 
vabile. Il  Probabilità. 

Provabilmente,  ari".  Pi  oba- 
bilmente. 

Provagione  e  Provazioae. 
X.  f.  voci  poco  usate:  Pròva.  || 
Ragione  che  prova. 


Protonotariato.  «.  m.  cowyj.iPro\  amento,  s.m.  Il  provare, 


Dignità  ed   Uflcio  del  protono- 

tario. 

Protonotario.  s.  tn.  eomp. 
Grado  di  preminènza  della  Curia 
Romana,  e  spezialmente  di  Co- 
loro che  ricevono  gli  atti  de' pub- 
blici consistorj  ,  e  gli  spediscono 
in  forma. 

Protoplaste.  s.  m.  Primo  for- 
matore,e  SI  dice  parlando  di  Dio. 

Pvotoplasto,  .s'.m. Primo  crea- 
to nella  f^ua  spèzie. 

Protoplàustro,  per  Protopla- 
sio. 

Protopoèta.  ».  m.  eomp.  Pri- 
mo poèta. 

Protoqtiamqtiam.  ».  m.  V.  L. 
Sopracciò,  Il  primo  in  un'arte  o 
scienza 

Protosavio,  add. camp.  Detto 
per  ironia,  li  primo  savio,  Sac 
centone. 

Protòtipo,  s.m.  V.O.  Origina- 
le, Esemplare,  Modèllo  ||  Esser 
ilprntàt'po  diun  vizio  odi  una 
virtù,  Pos.sederla  in  altissimo 
grado. 

Protòtipo,  add.  Primordial?  , 
l<J8emplare. 

?P'rotràere  e  Protrarre  r. a. 
Tirare  linee,  figure,  ec.  ||  Proro- 
gare ,    Allunirare.   P.  pr.   Pko- 


gere.  Il  Essere  iìi  protezioni  Jl\   tr.\ente. — pccJ.  Protr.\jto 


uno.  Essere  protètto  da  lui.  |' 
Aria  di  protezione.  Una  ceria 
tal  qual  gravità  che  alcuu  m»- 
stra  in  vista. 

Protezionista..?. m  eadd.  Chi 
o  Che  difende  in  econoiuiu  pub- 
blica le  cautele  pruteggitrici 
delle  industrie,  commerci,  ec. 
ed  è  avversario  del  libero  scam- 

,  bio.  R. 

Pretino,  s.m.  Bastone. 

Pròto,  s.m.  Colui  che  è  il  primo 

'  in  alcuna  arte,  o  esercizio;  o  più 
comunemente  dice,i  di  Colui  che 
nelle  stamperie  è  il  primo,  e  co- 
me direttore  dei  lavoranti.JI  capo 
di  una  faljbrica  qualunque. 

Protocòllo,  s.  m.  V.  G.  Libro 
maestro  ove  i  notaj  scrivono  ite- 
stamenti,  e  i  contratti  che  essi 
rogano.  1|  Libro  da  registrarvi 
sopra  checches.sia  brevemente 
per  poi  distèndersi  più  lunga 
mente  e  anteuticamente.  ||  Libro, 
Indice  o  Registro  nel  quale  si 
scrivono  per  ordine  di  tempo  tut- 
ti gli  atti,  lappoi'ti,  ordinanze  ec. 
che  pervengono  ai  pubblici  uf- 
fìzi o  ne  partuno. 
Protoguàttero.  s.  m.  eomp. 
voce  scherzevole:  Il  primo  guàt- 
tero. 

Protologia,  s.  Z'.  Scienza  delle 
verità  piime,  e  ragione  di  esse^ 


Dimostraraento,  Segno. 
Provano,  add  voce  poco  asa- 
ta  :  Gaioso ,  Che  non  si  lascia 
persuadere.  Ostinato,  Caparbio, 
Testardo,  Capone. 
Provare.  «.  a.  Far  pròva,  Ci- 
mentare, ICsperiraentare.  ||  Mo- 
strar con  ragioni  e  autorità.  \^ 
Provare  alcuno,  Fare  testimo- 
nianza contro  di  esso.  ||  dicesi 
delle  ròbe,  che  altri  mette  ad- 
dòsso a  chicchessia,  per  veder* 
se  gli  stanno  bene  e  corrègger 
difètti  se  ce  ne  ha.  |1  Esercitare. 
U  >nlr.  Provare  bene.  Dar  di  sé 
buona  pròva,  buon  saggio.  ||  Al- 
lignare, e  Provenir  bene;  detto 
di  piante.  ||  Provarsi,  rifl.  pass. 
lisercitarsi.  ||  Provarsi  di  fare, 
Stuiliarsi,  Dare  òpera  di  fare.  || 
Quando  altri  si  vanta  di  voler  fa- 
re una  data  cosa,  e  noi  voglian» 
significargli  che,  facendola,  lo 
faremo  pentire,  alla  sua  vanta- 
zione si  risponde  in  atto  di  mi- 
naccia: Provati!  o  Pi-ovui  un 
po'  t 

Provatamente,    a  v  v.    Coa 
pròva ,    Chiaramente    per    più 
pròve. 
Provativo.  add.  Che  prova, 

.Atto  a  provare. 
Provatore-trice.  rerh.  Chio 

(Ihe  pi-òva. 
Provatura.  ».  (.  Qualità  di  ca- 
cio che  si  fabbrica  col  latte  di 
bufckla. 

Provazione.  ».  f.  Provagione. 
Provecclarsi.  t>.  rifl.'itt.  Ap- 
provecoiarsi. 
■Pr  oveccio.  s.m.  Profitto,  L' ap- 
provecciarsi. 

Provedènza.  s.f.    V.A-  Prov- 
vidènza. 

Pi'ovedere.  v.  intr.  Prowe» 
dere. 

Provedigionato.  »  m  l>ov- 
vigionato. 

rimento,  Cimento.HTesti'momàn-jProvedigione.   vedi  Provvb- 

za,  Ragione,  (^onfermativa.H  Co- 1  dioionh, 

luiche  testimonia.  |1  Gara  ]',  Pro-IProvedimento.  vedi  Provvb. 

dezza.  Il  l-'iccadauomo  provano.!  dimbnto. 

Il  Ff'rprói'tój  Provare,  .Alligna-  ProvedJtoria.  vedi  PaovvEDi- 

re,  detto  degli  alberi.  1|  Far  prò-'  torìa.. 

va.  Provare  in   giudizio.  ||  i^nr  IProvedutamente.  'V.  Prov- 

le  pròve.  Provar  legittimamente  l-  vedutamente. 

e  legalmente  la  nobiltà  delle  ta-jProvegnènte.    P.    pres.    d4 

miglie.  Il  A  prdea,  .A  gara.  1| Lai  verbo  Provenire:    Che   deriva, 

esecuzione   di  un   concèrto,    dil   Che  nasce. 

una  commèdia,  priftia  di  esporsi  IProvènda.  ».   f.  'Vettovaglia» 

al  pubblico.  (1  Operazione  per  cui     Vitto. 

si  verifica  se   un  calcolo  sia  ben  (Provenienza.  ».  f.  Il  proveni» 

t'Aito.  \\  Pigliare  o  Dare 'tjìròva    re,  Derivazione. 

una  cosa,  Darla  o  pigliarla  a  Provenimento.  ». m.  Avveai- 

condizione  di  farne  pròva.  1|  A     mento,  Succèsso. 

tuUapròva,A  ogni  pròva.  Atto  Provenire,  v.  intr.  Derivare, 

a  resistere  a  qualunque  pròva;    Procèdere.  [lAUiguard,  Provare^ 


Protraimento.  s.m.Protrazio- 
ne.  Il  protrarre 

Protrazione,  s.f.  Il  protrarre. 

Protuberanza,  s.  f.  Escre- 
scènza prodotta  in  fuòri  a  mòdo 
di  tumore.  |1  Protuberanze  del- 
l'ossa, sono  Que' risalti,  o  Quei 
procèssi  che  si  allungano,  e  spor- 
gono in  fuori  dalla  loro  sostanza, 
e  dividonsi  in  apòfisi  ed  epitìsi. 

Protuberare.  v.  intr.  Spòr- 
e  in  fuòri. 

Protutore.  ».  m.  Quegli  che  ta 
le  veci  di  tutore 

Pròva  e  Pruòva.  ».  f.  Espe 
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in  sign.  di  Crescere  e  Venire  m- 
naDj^i,  detto  delle  piante. | (e  Toc- 
care in  sorte.  P.pr.  Provenikn- 
TB.—pas.  Provenuto. 

Provènto,  s.  m.  Utile,  Guada- 
gno. Il  Ciò  che  rende  una  posses- 
sione. Il  La  rèndita  che  ha  un  Co- 
mune. H  Ciò  che  nasce  e  pro- 
viene da  qualche  luogo. 

Proventuale.  s.  m.  Colui  che 
ha  il  carico  di  riscuotere  i  pro- 
vènti. 

Provenzaleggiare.  «.  inir. 
Imitare  i  mòdi  e  la  favella  dei 
Provenzali. 

Provenzalismo,  s.-m.  Mòdo  di 
dire,  Voce  ,  Frase  de'  Proven- 
zali. 

Provenzalmente,  avv.  Alla 
maniera  de'  Provenzali. 

Ì  Proverbiacelo,  pegg.  di  Pro- 
verbio. 
Proverbiale,  add,.  Di  prover- 
bio. Che  ha  q\ialità  di  provèrbio. 
■  Proverbia jmente.   avv.   In 
I    provèrbio,  l'ur  provei  bio. 
;  Proverbiare,  v.  a.  Sgridare 
alcuno  con  paiole   villane  e  di- 
spettose. Il  Canzonare, Cuculiare. 
Beffare.  H  in  sign.  recipr.  Con- 
tendere, Bisticciarsi. 

Proverbiatore-trice.  vero. 
Chi  o  Che  proverbia. 

Proverbio,  s.  m.  Detto  breve, 
arguto  e  ricevuto  comunemente, 
che  comprende  avvertim-nti  at- 
tenènti al  vivere  umano.  ||  Villa- 
nia, Ingiuria.  Il  Proverbio  non 
folla.  Riesce  sempre  vero  per- 
chè ogni  proverbio  è  provalo. 

Proverbiosamente,  av.  Sde- 
gnosamente,  Dispeitosamente  , 
Adirosamente,  Villanamente. 

Proverbioso,  add.  Di  provèr- 
bio; onde  Parlare  proverbioso, 
Discorso  in  proverbi,  pieno  di 
provèrbi-  ||  Dispettoso,  Villano. 
e  dicesi  delle  persone  e  delle 
cose. 

Proverbista,  s.m.  Compilato- 
re di  pr  verbj,  oChesta  su  i  pro- 
vèrbj,  0  Che  gli  usa  spesso  e  a 
propòsito. 

Proverbiuccio.  dim.  vilif.  di 
Provèrbio. 

Provese.  s.  m.  È  una  corda 
che  si  manda  a  terra  per  legarla 
ai  corpi  sulla  riva. 

Provetta,  dim.  di  Prova. 

Provètto,  add.  Di  età  matura. 
Il  Trasportato. 

Provevole.  add.  Probabile. 

Provianda,  s.  /'.  Provvigione 
da  bocca.  Vettovaglia. 

Provicariato,  s.  m.  Uficio  e 
titolo  del  provicario.  iJ. 

Provicario,  s.m.  Chi  ha  l'uf- 
ficio di  supplire  al  vicario  in  man- 
canza di  esso.  R. 

Providamente.afu.Gon  prov- 
vidènza. 

Providènza  e  Provviden- 
za, s.f.  Ragione  nella  mente  di- 
vina, secondo  la  quale  Dio  or- 
dina e  dirizza  tutte  le  cuse  al  fine 
loro.  Il  Vedere  e  Conoscere  alcu- 
na còsa  che  dèe  essere,  innanzi 
eh"  ella  sia.  ||  Provvedimento  , 
Sollecitudine. 

Pròvido.  add.  Che  ha  provi- 


Provigione.  s.  f.  Provvisione. 

Provinca,  s.  f.  Èrba  che  fa  il 
fiore  azzurro,  con  cinque  fòglie 
a  campanèlla. 

Provincetta.  dim.  Piccola 
provincia. 

Provincia,  s.f.  Regione,  Pae- 
se. Il  Est-rnsione  di  paese  che  fa 
parte  d'uno  stato,  e  comprende 
città,  terre  ec,  sotto  uno  stesso 
o  Prefetto,  o  Governatore  ec 
Una  dello  parti  in  cui  sia  divisa 
la  città.'ii Ingerenza,  Ufficio,  As- 
sunto. 

Provincialato.  ■?.  in.  Grado 
del  provinciale,  ed  il  tèmpo  che 
dura  il  suo  ufficio. 

Provinciale,  s  m.  Quello  che 
tra  i  frati  è  il  primo  capo  della 
provincia.  []  Abitatore  in  pro- 
vincia. 

Provinciale.  ató.Che  riguar- 
da o  concèrne  una  provincia.  || 
Che  è  d'una  provincia;  e  in  que- 
sto sènso  è  contrario  a  Forestie- 
ro. Il  Colui  che  abita  in  una  città 
di  provincia. 

Provino,  s.  m.  Strumento  che 
serve  a  determinare  la  densità 
dei  relativi  liquidi  nei  quali  s'im- 
merge. In  particolare  poi  è  quel- 
lo strumento,  con  cui  si  prova  se 
il  latte  è  annacquato.  ||  Diconsi 
quelle  prime  prove  dei  balli,  do- 
ve il  coreografo  fa  studiare  ai 
ballerini  o  a'mimi  i  passi  e  i  ge- 
sti necessarii  all'azione.  R. 

Provisione,  vedi  Provvisione. 

Provisivo,  add.  Provvidente, 
Che  provvede  ec. 

Proviso.  P.pas.  da  Provedere. 

Provocamento.  s.m.  Il  pro- 
vocare. 

Provocare.  '0.<t.  Commuòvere 
a  checchessia.  Il  Invitare,  Sfi- 
dare, il  Cagionare,  j]  Provocare 
dattn  tribunaleosim\l\,  .\ppel- 
larsi  da  quello  a  un  altro.  P.pr. 
Provocante.  —  pas.  Provo- 
cato. 

Provocatamente.  avv.  Come 
chi  è  provocato,  oCome  chi  vuol 
provocare,  Sopr' animo. 

Provocativo. arfrf.  Che  ha  fòr- 
za di  provocare.ije  si  dice  anche 
di  Certi  rimèdj  medicinali. 

Provocatore-trice.  verb. Ch'i 
o  Che  provoca. ||dicesi  anche  dei 
Rimedj  medicinali. 

Provocatòrio,  add.  Provoca- 
tivo, Atto  a  provocare . 

Provocazione,  s.  f.  Il  provo- 
care. Il  Atto  dell'appellazione  da 
un  tribunale  a  un  altro. 

Provòlvere.  v.  rifl.  Pr^  star- 
narsi, Gettai-si  a  terra.  P.  pr. 
Provolventb.  —  pas.  Provo- 

LUTO. 

Prevosto,  s.   m.  Proposto. 

Provvedènza.  vedi  Provvi- 
dènza. 

Provvedere,  v.  a.  Procaccia- 
re ,  Trovare  ,  e  Somministrare 
altrui  fiuello  ch'è  di  bisogno.  |' 
Aver  l'occhio  ad  alcuna  cosa, 
Rimediarvi.  ||  Prevedere,  An- 
tivedere. Il  Guardare  ,  Consi- 
derare ,  Riconoscere.  ||  Soddi- 
sfare ,  Ricompensare.  1|  Usar 
pi-or vid''nza.  preso  nel  primo  si- 
gnificato. [[  Far  |jrovvedimento , 


riparo,  risoluzione.  ||  sost.  Prov- 
vidènza, Provvedimento  IIProv- 
VEDERSI.  rifl.  alt.  Liberarsi,  Ri- 
scuotersi di  schiaviti'!.  ||  Guar- 
darsi da  ,  Liberarsi  da.  ||  Spec- 
chiarsi, Guardarsi.  P.pr.  l^Rov- 
VEnRNTE. — pas.  Provveduto, 
Provvisto  e  Provviso. 

Provvedigione.  s.  f.  Provve- 
dimento. 

Provvedimento  e  Provedi- 
mento.  s.  m.  Il  provedere.  || 
Previdènza.  |Rìparo,Riin''dio.  || 
Ciò  che  è  necessario  per  chic- 
chessia. 

Provveditorato.  *.  m.  Prov- 
vèditoria. 

Provveditore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  provede,  o  procaccia 
le  cose  necessarie.  1|  Provvedi- 
tore ,  era  anche  titolo  di  carica 
o  dignità  nella  repubblica  di  Ve- 
nezia e  di  altrove,  ed  è  tuttora. 

Provveditoria.  s.f.  Ufficio  del 
lirovveditore. 

Provvedutamente,  avv.  Con 
provvidènza  ,  Accortamente  , 
Cautamente. 

Provveduto,  add.  Càuto,  Ac- 
còrto ,  Piòvvido. 

Provvenire.  "V  intr.  Proveni- 
re, Procedere  ec. 

Provvidamente,  vedi  Provi- 

D\ME.NTE. 

Provvidènza  V.  Providènza. 

Provvidenziale,  add.  Che  è 
o  che  par  disposto  dalla  divina 
provvidenza.  R. 

Pròvvido,  vedi  Pkovido. 

Provvigionare.  v.  a.  Provvi- 
sionare. 

Provvigionato.  add.  Provvi- 
sionato. Il  so.ii.  Soldato. 

Provvigione,  s./".  Provvisione. 

Provvisionare.»,  a.  Far  prov- 
visione. 

Provvisionato,  add.  Che  ha  o 
tira  provvisione.  Stipendiato. 

Provvisione  .5.  f.ìì  provvede- 
re. Il  Quantità  di  checchessia.  |1 
Provvedimento,  Intendimento.  ||  i 
Mercede  di  servitii  che  anche 
dicesi  Stipèndio  ;  ma  propria-; 
mente  s'  intènde  di  Quella  che; 
danno  ai  pubblici  officiali  i  prin-; 
ci[ii  e  le  repubbliche.  ||  Emolu-I 
mento  che  si  paga  ad  un  ne-! 
goziante  per  danaro  sborsato  o 
per  òpera  prestata  a  favore  di 
un  altro. llOnoranza  mercantile. 
Il  Far  provrisione,  Provvedere. 

Provvisionièro.  s.  m.  Colui 
che  ha  l'incombenza  di  fare  le 
provvisioni. 

Provvisoré.  s.  m.  Provvedi- 
tore. 

Provvisoriamente,  avv.  Per 
modo  di  provvisione.  Provvisio- 
nalmente, Per  modo  di  provvi- 
sione, Provvisionalmente, Per  un 
dato  tempo,  ma  non  per  sempre. 

Provvisorietà,  s.  /'.  La  qua- 
lità astratta  di  ciò  che  è  provvi- 
sorio. R. 

Provvisòrio,  add.  Cosa  fatta 
per  modo  di  provvisione  ed  a  tem- 
po ,  sinché  possa  farsene  altra 
stabile  e  durevole. 

Provvista,  s.  f.  Provvisione  , 
Provvedimento.  ||  Acquisto  di 
cose  necessarie  a  (gualche  us» , 
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ma  in  tanta  quantità  che  bastino 
assai. 

Provvisto,  add.  Provveduto , 
Preparato.  l|Ben  istrutto,  Avvi- 
sato. 

Prozio,  s.  m.  Zio  del  padre  o 
della  madre. 

Prua.  s.f.  Pròra.  \\  La  nave  me- 
desima. 

Pruare.  v.  a.  Crescer  vele  a 
prua. _ 

Prudènte,  ndd.  Che  ha  ed  usa 
prudènza. 


Prudentemente. a«t).Con  prn-    che  la  qualità  cui  essi  esprimono 


ùèuzn 

Prudènza,  a.  f.  Sci'-nzs.  dui 
bene  e  del  male,  che  dispone  a 
ben  giudicare  le  cose  da  tarsi  o 
da  fuggirsi. 

Prudenziale,  add.  Di  prudèn- 
za,Che  appaigliene  alla  prudenza. 

Prudenzialmente. auv. In  mo- 
do prudenziale. 

Prudere,  r  ?'«/>•.  Pizzicare,  Ca- 
gionar prurao. 

Prudo.  s.  m.  Spi  zie  d'erba. 

Prudore,  s.nx.  Il  prùdere. 

Prudura  s.  f.  Il  prùdere. 

Prueg0are.  f.  inir.  Manep;- 


Prurlre.  e.  intr.  Prùdere  ,  Far 
prurito  ,  Indur  pizzicore  come  la 
rogna,  o  simile  malore. 

Prurito,  s.m.  Pizzicore  ,  Pruri- 
gine.  Il  Desidèrio,  o  Vòglia  gran- 
de di  checchessia. 

Pruzza.  t.  f.  Riscaldamento,  o 
sia  Aileziona  cutànea  conla- 
;r;osa. 

Psallere.  v.  intr.  V.  L.  Sal- 
meggiare, Cantare  Salmi. 

Psèado.  Vore  gi'eca  che  si  pre- 
pone a  cèrti   nomi   per  indicare 


giare,  Gnv  •rnarela  prua.  ||  intr.\  tore 


è  falsa,  e  che  non  conviene  alla 

cosa  0  persona  di  cui  si  parla 
Pseudodottore.  s.  m.  comp. 

Falso  dot'ore. 
Pseadolilosofia.  s.  f.  comp. 

Falsa  lìlosofi". 
Pseudolegista.   .?.  m.  comp 

Falso  legista,  Impostore. 
Pseudòfìlosofo. .'.  m.  comp. 

Falso  filosofo.  Chi  di  filosofo  si 

arroga  il  nome  ,  ma  di  filosofia 

non  sa  nulla. 
Pseudònimo,  a.  in.   V.   G.  si 

dice  de'libri  pubblicati    con   un 

nome  che  non  è  quello  dell'  au- 


p»-o')om.Schermiisi  con  la  pròra 
dal  vènto  coiitrario. 

Pruéggio.  s.  tn.  Maneggio  e 
Schermo  della  prua. 

Prugna,  s.f.  Susina.  1|  Cosa  vile 
e  du  nulla. 

Prugno,  s.  m.   Susino. 

Prùgnola,  s.  f.  Susina  .salva- 
tica. 

Prugnolaja.  a.f.  Terreno  dove 
nascono  i  prugnuoli. 

Prùgnolo,  s.  ni.  Frùtice  cb-^  fa 
la  prùgnola  del  quale  si  fanno  le 
si^pi. 

Prugnolo,  s.  m.  Spèzie  di  fun- 
go odorosissimo  di  ottima  quali- 
tà, ohe  nascein  aprile  alle  prime 
piògpie. 

Pruière.  s.  m.  Ufficiale  che  .'sta 
al  governo  della  prua. 

Pruina,  s.  f.  V.  L.  Brina,  Bri- 
nata. 

Pruinoso,  add.^  V.  L.  Che  ha 
pruina,  Coperto  di  pruina. 

Pruna.  .t.  f.  Prugna. 

Prunaja.  .s.  f.  eÌPrunajo.  ».'. 
Luogo  pièno  di  pruni. 

Prunanne.  s.  m.  Aggregato  o 
Fascio  di  pruni. 

Prunata.  s.  f.  Riparo  fatto  a 
checchessia  con  pruni. 

Prun azzino,  s.  m.  Sp<ici<»  di 
frutice  spinoso,  ottimo  p  -r  dite 
siepi. 

Primeggiuòlo.    diii  «.lo 

piniio. 

Pr-anèlla.  s. /".  Erba  t.,.ia  an- 
cora Col. sòlida  maggiore. 

Pminéto.  s.m.  Prunaja. 

Prunicèllo. dm. Piccolo  pruno. 

Prur.'O.  .«.  w.  Nome  geuèii'i'o  di 
tutti  i  fiutici  -spinosi  de'  quali  si 
formano  le  sièpi.  |j  Discérneve  il 
pruno  dal  melarancio ,  Cono- 
scer il  bene  dal  male. 

Prunoso.  add.  l'ièno  di  pruni. 

Pruòva.  vedi  Prova. 

Prurigine.  s.  f.  Prurito. 

Pruriginoso,  "dd.  Che  indica 
pi-urigine.  |'|  Irritante  piacevol- 
mento  U  palato. 


Pseudopalo.  s.  m.  Sòrta  di 
gèmma  simile  all'òpaìo. 

Psicologia,  s.  f.  V.  G.  Tratta- 
to o  discoiso  sopra  1'  anima  o 
Sciènza  dell'anima. 

Psicologicamente,  avv.  Se- 
condo le  regole  della  psicolo- 
gia, li. 

Psicologico .  acid.  Di  psicolo- 
gia. IL 

Psicologismo,  s.  m.  Quel  si- 
.stenia  filosolicOjChe  concede  al- 
l 'aiiiuia  la  facoltà  di  produrre  l'es- 
Sf-re,  indeterminato  preienta  allo 
spirito.  R. 

Psicologista,  s.  m.  Colui  eh 
professa    la    dottrina    filosofica 
dello  p.-iicoiogismo.  /?. 

Psicòlogo  s.  m.  Chi  professa 
o  insegna  la  psicologia,  o  ne  seri 
ve  traUati.  ;ì'. 

Psilio  e  Psillo.  s.  m.  V.  G. 
Èrba  detta  per  altro  nome  Pali 
caria. 

Fsogo..?.«t. Componimento  fatto 
io  iiiasimo  di  alcuno,  Invettiva 

Psòiico.  add.  Cosi  chiamansi 
le  .Medicine  da  rogna. 

Ptisana.  s.  f.  .\cqua  con  picco 
la  quantità  di  sostanza  niedica- 
raeiitosa. 

Ptisi.  A\  /".  V.  L.  Tisichezza,  Tisi 

Pù. È  suono  che  altri  fa  per  abor 
rimeuto  di  cosa  fetéiite  o  malva- 
sia e  abominevole. 

Pubblicame.ite  e  Publica 
mente,  nvv.  In  pubblico,  .K  òc- 
chi veggènti  d'o.2'nuno. 

Puljblicamento  e  Publica 
mento,  s.  m.  11  pubblicare. 

Pubblicano  e  Publicàno 
s.m.  Appaltatore  di  gabèlle  <j 
entrate  pubbliciie,  ed  anche  Ap- 
paltatore dì  y.!lre  cose. 

Pubblicare  e  Publicare.  r 
a.  Pubblicamente  manifestare  , 
Far  sap  're  a  tutti, Rèndere  nòto 
o  notòrio.  Divolgare.  \\  .applicare 
al  pubblico.  11  Confiscare.  ||  Ren- 
der  pubblico  con  la  stampa.  |i 

,  s'usa  anche  rifl.  alt. 


Pubblicatore  e  Publicato- 
re-trice.  vero.  Chi  o  Che  pub» 
blica. 

Pubblicazione  e  Publica- 
zione.  s.  f.  Il  pubblii^are.  Pale- 
samento. 11  Confiscazioue.  1]  De- 
nunzia di  matrimònio.  H  II  man- 
dare alla  luce  un  libro  ec.  1|  e  la 
st"S^a  Cosa  pubbli. -ata. 

Pabbìichissimo  e  Publi- 
c\iv3SÌra.o . superi,  di  Pubbii'-o. 
e  di  Pnblico. 

Pubbìicista.  s.  m.  Autore  di 
gius  pubblico,©  Uòmo  versato  in 
tale  sciènza. 

Pubblicità,  .s  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  pubblico. 

Pubblico  s.'M.  Comunità,  Co- 
mune. Il  Usato  a  modo  di  sostan- 
tivo, Sigillo  di   pubblico  notaro. 

Pubblico,  s.m.  La  gente  di  una 
l'iltà  o  di  una  nazione,  con-ìide- 
rata  rispetto  alla  vita  pubblica. 
!1  e  La  gente  che  va  a  un  teatro, 
a  uno  spettacolo,  a  una  festa  co- 
me spciatt'ice.  li. 

Pubblico,  «dd.  Ch'è  comune  a 
ognuno;  contrario  di  Privato.  H 
Noto,Manifèsto.||  Udmo  pubbli- 
co ,  o  Persona  pubblica.  Chi- 
unque è  rivestito  di  pubblica 
autorità.  ||  Donna  pubblica  , 
Meretrice.  1|  In  iì".bblico,  ì^osio 
avverò.  Pubblicamente. 

Pube.  .«.  «7.  La  parte  estrèma  , 
mèdia,  ed  anteriore  de!  tronco,  la 
quale  soprastà  immediatamente 
alle  parti  genitali  esterne  dell'uò- 
mo e  della  donna.  ||  Pubertà. 

Pùbere  o  Pùoero.  s.  m.  Colui 
che  è  nella  pubertà. 

Pubertà  s.f.  Flanella  quale 
l'uomo  e  la  donna  divènirono  atti 
alla  generazione  ,  nella  quale 
spuntano  i  primi  p.=.li  sul  pube. 

Pubescènte,  add.  V.  L.  Che 
ha  pubertà,  Che  ha  il  pube,  e  il 
mento  coperto  di  peli. 

Publico.  vedi  PciìijLico;  e  così 
Publicità.  Publicare,  e  tut- 
ti i  procedènti. 

Puca.  s  ./".  Pollone,  o  Ramicèllo 
di  pianta  che  serve  a  innestare . 

Faccetto,  s.  m.  Pugno,  Colpo 
dato  con  mano  chiusa. 

Pudènda.  F.  L.  Aggiunto  del- 
le parti  della  generazione;  e  dei 
nèrvi  e  dei  vasi  che  a  quelle  ap- 
partengono. 

Pudènte.  add.  P  udènda  ,  nel 
S'USO  del  paragrafo  precedènte. 

Pudibondo,  ndd.  Vergognoso, 
Verecoud.j,  Rispettoso. 

Prudicameiite.  avv.  Con  pti- 
dicizia,  iJa  p^M'sona  pudica. 

Pudicizia,  s.f.  Virtù  per  la 
quale  l'uòmo  si  vergogna  non 
solo  di  f:'.re  o  dire  cose  oscène  , 
ma  ancora  di  vederle,d"iutèader- 
le.  I!  Castità,  Purità. 

Pudico,  ndd.  Casto  e  modèsto 
ne'coslumi,  negli  atti  e  nelle  pa- 
role. Il  Ciò  che  dimostra  pudi- 
cizia. 

Pudore,  s.  m.  V.  L.  Rossore, 
.\versione  dell'animo  dalle  cose 
brutte  e  disoneste  per  paura  di 
cadere  in  quelle. 

Puèlla.  .".■.  /'.  V.  L.  Fanciulla. 
Puerile,  add.  Di  fanciullo,  Fan- 

;  ciuUesco.  Il  dicesi  di  Ciò  che  è 
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le^sièro.  sciòcco,  come  sono  ii 

phì^p  C'i^e  da  fanciulli. 
Puerilità.  <  f.  Puerizia,  Atto 

o  di^tto  puiM'ile. 

Pueri3.Di>3nte.atn'.  Da  fanciul- 
lo, Faiioinllescameute. 
Puerizia,  v.  f.  Ktà  pufriIe,Pan- 

ciull'^Z'.ii,  La  età   dL'Il'  uòmo  che 

incomiiiria  dal  nascere  e  finisce 

a'dif-ci  asmi.  Il  Semplicità,   o   A- 

zione  pueiile. 

Pùei'O.  x.ìn.  V.  L.  Fanciullo. 
Puèrpera,  s./".  Donna  di  parto. 

Il  Donna  che  è  nel  puerpèrio. 
Puerpei-ale.  ndd.  Relativo  al 

parto  ,  >;he   è   consojjuenza  do! 

parto 
Puerpèrio.  -5.  m.  Il  tèmpo  ,  e 

L'  incòmodo   del  parto  o  dopo  il 

parto.  Il  Ijòchj   e  Purirazìoni  d'. 

cui  si  serravano  le  donne  dopo  il 

parto.  Il  e  il  Furto  stesso. 

Pugnalatore.  s.  m.  Colui  che 
iia  dato  pusnalate.  R. 

Puga.  .«.  f.  xMir/a,  Tallo. 

Pugilato  e  Piigillato.  s.  m. 

Giuòfo  tatto  alle  pugna. 

Pugile,  .t.  m.  Pugilato.  \\  Colui 
ohe  si  esercita  nel  giuoco  del  pu- 
gilato. 

Pugillatore.  j 
di  pugaa. 

Pugiilo.  s.  w.  Nome  di  Misura 
usa"to  da'inedici.e  contif'ne  quan- 
to si  piglia  coir  estremità  delle 
dita,  parlandosi  di  fiori,  di  èrbe 
o  cose  simili. 

Puglia,  s.  f.  Il  denaro  che  si 
mette  nel  piatto,  e  «"he  tira  'I  vin- 
citore nel  giuoco  delle  ombre. 

Pugna,  .s.  f.  Combattimento  , 
Battaglia.  H  Fatica,  C'ontr^isto. 

Pugnace,  add.  Agguerrito, 
Atto  a  pugnare. 

Pugnacemente,  avv.  Aruiata 
mano,  Ostilmente. 

Pugnalacelo,  accr.  e  fegg.  di 
Pugnale. 

Pugnalare,  v.a.  Ferire  col  pu- 
gnale. 

Pugnalata,  s.  f.  Ferita  fatta 
con  pugnale. 

Puf  e  Puh  !  Suono  che  si  fa  per 
abborrini''nto  di  cosa  fetente  o 
abomin'n'ole.  R. 

Pugnale.  .9.  m.  Arme  corta  da 
'erir  di  punta. 

Pugnalctto.  dim.  di  Pugnale, 
Pi'colo  l'Ugnale. 

i^ugnalino.  diin.  di  Pugnale. 

f  ugnalone.  nccr.  di  Pugnale, 
Pugnale  grande. 

Pugnalòtto.  modif.  di  Pugna- 
le: Pugnale  alquanto  grande. 

Pugnare,  v.  inir.  Combattere. 
11  Contrastare,  Riottare.  |l  Con- 
tendere, !)arc>  òpera,  Sforzarsi  di 
far  checchessia.  H  Penare,  Indu- 
jnare. 

Fugnatore-trice.  verh.  Chi  o 
Ohe  pugna. 

Pugiiazione.  .<ì.  f.  Pugna  ,  Il 
pugnare,  Il  combattere. 

Fugnea.  s.  f.  Cosi  chiamossi  il 
vello  della  lana  dappoi  che  è  bri 
sciata  e  pr.^parara  a  ruotolo  ,  < 
i'ittone  come  una  gro'isa  palla. 

Pugnelletto.  dim.  Piccol  pu- 
snèllo. 
PagneUino-    add.   Piccol  pu- 


Pugnèllo  <.  w.  Quella  quantità 
di  matèria  che  può  contenere  la 
n  ano  serrata. 

Pui7nènte.  add.  Che  pnn^e  . 
Che  i">  tale  da  piignere 

Pugnentemenle.   vodi  Pu.n- 

OH.NTBMRNTR 

Pugnere  v.  n.  Lcgcrermente 
(orare  con  quaUisia  strumi^nto 
acuto  e  appuntato.  1|  Affliggere, 
Commuòvere  ,  Travagliare.  || 
Offènder  altrui  mordendo  con 
detti.  11  dicesi  di  Còse  il  cui  sapó- 
re frizza  per  mòdo  che  pare  che 
punga.  11  Pufrnersi  in  qualche 
affare  ,  Infervorarsi,  o  Riscal- 
darsi in  farlo  e  trattarlo.  P.  pr. 

l'UGNBNTB  ,  O  PlCTGENTB  p'I? ■ 
i^UNTO 

Pugnereccio.  add.  Appunta- 
ti, .'vtto  a  pugnere.  |1  Da  com- 
li;i.t1ere.  Da  servirsene  p"r  arme. 

PugnerèUo.  s.m.  Quella  quan- 
tità di  matèria  che  può  contenere 
la  mano  serrata, 

Pugnetta.  $.  f.  Arnese  di  cenci 
impuntiti  ,  con  cui  i  sarti,  i  cap 
pellai  ec.  prendono  per  non  iscot- 
tarsi  il  ferro  da  spianare. 

Pxignetto.  «.wi.  Mazza  con  una 
Giocatore!  punto  di  U^ro  in  cima  o  altra 
ròsa  simile  atta  a  pugnere  ,  ^he 
anche  si  dice  Pungelto  e  Pun- 
itolo. Il  Incitamento,  Stimolo.  |1  è 
anche  dhn.  di  Pugno ,  e  vale 
Tanta  matèria  quanta  si  puòser 
rare  in  una  mano,  Pugnèllo. 

Pugnimento.  s.  m.  11  pugne- 
re.  ;j  Coìnpugnimeuto.  1|  Inci- 
tamento ,  Stimolo. 

Pugnino,  dim.  Piccolo  pugno 

Pugni  liccio,  s.  m.    Stimolo  , 
Struggimento.  1|    Salsa  ;   come 
diresi  ,   piccante     |1    Una  certa 
aine  di  porco. 

Pugnitivo.  vedi  Pongito.io.  H 
latojv). 

Pugnitópo  s.  in.  Pianta  che 
ha  Toglie  numerose,  ovate,  acu- 
te, pungènti,  scabre. 

Pur;nitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  pugne. 

Pugnitura.  s  f.  Puntura,  e  La 
parte  ch'è  stata  punta. 

Pagno  ?.  *«.  La  man  serrata.  H 
La  percòssa  che  si  dà  col  pugno. 
Il  Quella  quantità  di  matèria  che 
può  contenere  la  mano  serrata. 
Il  Mano,  in  significato  di  Carat- 
tere, o  Scrittura.il  Misura  di  tèr- 
ra detta  altrimenti  Piirjnóro.  \\ 
Pugno  delia  .■spada  ,  La  impu- 
gnatura. Il  È  lo  stesw  che  dare 
nn  pii'ino  incielo,  sì  dire  Quan- 
do si  vuole  esprimere  alcuna  cò- 
sa impossibile  a  farsi  o  a  riusci- 
re. I!  Tenere.  Avere  ec.  inpug'no] 
checchessia ,Esserno  sicuro.  Po- 
terne disporre  ,  Averlo  in  pode- 
stà. Il  Fare  ai  pugni,  o  alle  pu- 
gna. Darsi  de"pugni.  Combatte- 
re a  pugni.  Il  Serrar  le  pugna. 
Morire. 

Pagnolino.  dim.  di  Pugnuolo. 

Paguòlo.  s.  m.  Pugnèllo  ,  Pu- 
tiiiétto. 

Pugnolone.  «.  m.  Scorpione. 

Pugnòro. .«.  m.  l'iccola  misura 
di  terreno.  Tanto  terreno  quanto 
vi  si  semini  un  pugnèllo  di  seme 
La  dodicesima  parte  del  Panòro 


Pula.  ,s.  /".  (juscio  d-^ii.^  ouida 
chi!  rimano  in  tèrra  nel  batterle: 
Lòppa,  Lòlla. 

Pulce.  ».  e.  Insètto  S''nz'  ali , 
bruno,  avente  sei  piedi  e  saltan- 
te, che  sì  nutre  del  sangue  uina« 
no  e  di  altri  animali.  1]  PiUo» 
ncquaticrj.  Insètto  picroiissimo, 
simile  nella  forma  agli  scarabèi, 
che  vive  e  si  propaga  nell'acqu» 
termali.  H  Pulce  di  mare,  Spezia 
d"  insètto  acquati'^o.  H  Mettere, 
e  Entrarti  tma  pulce  nelf  orec- 
chio. Mettere,  o  Mettersi  in  ap- 
prensione o  sospetto  per  cosa 
che  si  <lir:i  o  si  ascolti.  |1  Occhi 
'li  pulce,  si  dico  a  Chi  ha  gli  oc- 

i  piccolissimi, 
r^ulcèlla.  ».   f.   Pulzèlla,  Don- 
zella, Fanciulla. 

Pulceiletta.  vetze.gg .  di  Pul- 
lla. 

Piilcellona.  accr.  Pulcèlla  a- 
zata  in  e(à. 

Pulcellonl.  posto  arterb.  Sen- 
za marito  ,  olir»  al  convenevole 
tèmpo  di  mantatst. 

Pulcese(_  ja.  s.  f.  Pizzico,  Piz- 

zicottr, 

Pulceseccone.  arcr.  di  Pul- 
cesecca. 

Pulcliàrrimo.  ^uyerl.  Bellis- 
simo. 

Pulciajo.  ».  m  Luogo  si'jcido, 
povero.  Nido  di  pulci 

Pulcina.  ».  f.  V.  A.  Pollastra. 

Pulcinèlla.  ».  m.  Persouaggia 
ridicolo  introdotto  da'  Napoleta- 
ni nella  commèdia,  come  (la'Ber- 
ganiaschi  si  introdusse  1'  Arlec- 
chino ,  e  da'  Veneziani  il  Pan- 
talone. 

Pulcinella,  s.m.  Fare  il  Pulci- 
nella, Oìcesi  per  cambiar  di  pa- 
rola. Non  manleueie  ciò  che  uno 
ha  promesso  |1  Dicesi  pure  a  Co- 
lui che  dire  delle  parole  non  se- 
rie, da  promuovere  il  riso.  R 

Pulcinellata.  ».  /".  Atti  o  Pa- 
role sciocche  come  quelle  solite 
usarsi  da  Pulcinèlla.  |1  Rappre- 
sentazione drammatira  dove  sr- 
cisce  la  maschera  dal  Pulcinella 

PulcinellO.  dini.  di  Pulcino. 

Pulcinellotto.  ■!.  w.  Persona 
mascherata  da  Pulcinella.  R. 

Pulcinetto  dim.  di  i'ulrino. 

Palciiio  s.  m  Si  dice  a  Quella 
clìft  na-sce  dalla  gallina  in  fino 
che  va  diètro  alla  chioroia.  [\  si 
disse  de'  Piccoli  tigliiioli  d'  altri 
volatili.  Il  Avere  t  pulcln  digen- 
n"jo  ,  si  dice  di  Padre  vecchio 
che  ha  figli  piccoli  H  Es'iere  un 
pulcln  nella  stoppa  ,  o  Impac- 
ciato carne  •nnpulcin  nella  stop- 
pa, Non  saoer  risolversi  né  ca- 
var le  mani  da  ciò  che  uno  bada 
fare.  H  Esfere  come  un  puloin 
b'ignato.  Essere  mal  concio. 

Pulcioso,  add.  Che  ha  molte 
pulci  addòsso. 

Fulcro,  adi.  V.   L.  Bèllo. 

Puledraja.  s.  f  Quella  ramerà 
dove  sou  più  letti  per  dormitaci 
tutti  insieme  i  più  pccoli  bam- 
bini di  una  famiglia.  Si  dice  cosi 
per  giuoco. 

Puledretto  dim.  di  Pulèdro. 
PuleclrLno.  dim.  di  Pulèdro 
Pulèdro  e  Polédro.  ».  m.  b» 
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dice  al  Cavallo  .  all'  Asino  e  al 
Mulo  dalla  nascita  al  domarsi. 

Paledròccio  e  Puledròtto. 
accr.  di  Pulèdro  ,  Pulèdro  anzi 
praade  che  no. 

Puledruccioe  Pole  druccio . 
dim  e  vezzegg.  di  Pulèdro,  e  di 
Polédro. 

Puleggia,  s.  f.  Puleggie  sono 
piccole  girelle  che  si  nongep-na- 
no  ne'  lefrni  per  facilitere  i  tra- 
spòrti. 11  Girèlla  da  taglie  e  car- 
rùcole. 

Puleggino.  «(iti.  Dipuleggio. 

Puleggio.  s.  m.  Pianta  che  ha 
gli  stèli  quasi  del  tutto  distesi;  le 
foglie  piccole  ,  ovate  ,  un  poco 
dentate  ,  appena  pelose  ;  i  fiori 
rosei.  Il  Dar  pu/earjìo.  Dar  li- 
cènza ai  partirò  ,  Mandar  via.  |l 
Carrùcola  o  Puleggia. 

Pulendone,  s.  m.  Uomo  pigro, 
lento,  e  non  buono  n.  nulla. 

Pulgato.  s.m.  Misura  spaguuo- 
la  che  è  il  travèrso  di  due  diti 
gròssi  messi  insiènie. 

Pùlica.  s.  f.  Quello  spazietto 
che,  pieno  d'aria  o  di  checches- 
sia, s'  interpone;  nella  sostanza 
del  vetro  o  di  altre  matèrie  si- 
mili 

PuLicarr.a  s. ,''  Lo  stesso  che 
Psilio 

Pùlice.  .'.rt  Lo  stesse  che  Pulce. 

Pùliga   vedi  PÙLICA 

Pulim.jinte  a  m.  Uòmo  che 
sta  sulla  e'egarsijv  del  vestire ,.  e 
del  ciinversar--. 

Puliinentare  v  a.  Tir&v*  a 
pulimento  un  lavoro 

Pulimento,  s.  rri.  Il  pulii  f-  .  11 
lustrar j  pietra  o  legno  co'  mezzi 
da  IMO.  Il  PtiUmento  accese, Qna^ 
pulineuto  ìucentissimo  che  si  dà 
a  quella  sorta  di  piètre  dure  le 
quali,  non  solo  sono  densissime  , 
ma  in  supoilicie  non  scuoprono 
alcoQ  pelo  o  minuto  poretto  o 
apeilura  che  gliene  pòssa  impe- 
dire. Il  Pulimento  gròsso.  Puli- 
tura e  Lustro  che  si  dà  ad  alcune 
Sièlre  dure  con  poca  lucentezza. 
Tirare  a  pulimento.  Lustrare 
una  pii'tra,  metallo  o  legno. 

Pulire  e  Polire,  v.a.  Nettare, 
Purgare,  Levare  il  superfluo  e 
nocivo.  Il  Lustrare,  e  Far  liscio. 
Il  dei  componimenti  e  simili.  Ri- 
durli a  peifezione.  H  Ripulire  il 
legniirao.  Lisciarlo  semplii-'euien- 
te  eoa  pialla  o  simile,  anchesen- 
za  lusi farlo.  P.  pas.  Pulito. 

Pulita,  s.  f.  L'  atto  del  pulire  , 
nella  fr.-ise  Dare  ima  piilita.  R. 

Pulitali  '.ente  e  Politamen- 
te, avv.  Nettamente ,  Con  ogni 
pulitezza.  Il  Eccellentemente  , 
Maestrevolmente  o  simili,  è  del- 
l'uso conmne,  e  degli  Scrittori. 

Pulitezza  e  Politezza,  s.  f. 
Nettezza.  1|  Leggiadria  ,  Squisi- 
tezza, Bellezza.  Il  Coltura,  o  Ci- 
viltà. Il  Maestria,  Abilità. 

Pulitino,  dim.  di  Pulito,  detto 
di  \)ersona,  o  riferito  alle  vesti  e 
alla  nettezza  della  persona.  R. 
Pulito  e  Polito,  add.  Netto, 
Senza  macchia.  |1  Liscio.  1|  Leg- 
giadro, Ksqnisito,  BMlo.  1|  Alla 
pulita,  Pulitam'Mite.  ||  Uscire  al 
pulito  ,  si  uice  Quando  trovan- 


doci impegnati  in  qualche  cosa 
o  di  briga  o  di  rischio  ,  ce  ne  ti- 
riamo fuori  con  modi  accorti  e 
prudenti;  oppure  quando  la  con- 
duciamo a  termine  senza  che  ce 
ne  incolga  i  sinistri  che  si  teme- 
vano. Il  Fare  piazza  piilita,'VoY- 
re  di  mezzo  o  cose  o  persone.  H 
Farla  pulita  a  uno,  detto  iro- 
nicamente, Deluderlo,  Ingannar- 
lo. 11  Far  pulito,  Eseijuire  pun- 
tualmente. Far  bene  e  nettamen- 
te checchessia.  H  aw.  Pulita- 
mente. Il  sosi.  di  cesi  di  Luogo 
ripulito,  o  sgombi'oda  qualunque 
impedimento. 

Pulitore  trice.  eerb  Chicche 
pulisce. 

Pulitura,  s.  f.  Pulimento. il  par- 
landosi di  Scrittura,  discorso  o 
simile.  Eleganza. 

Pulizia..  ■■;■  f.  l^ulitezza. 

Puliziere.  s.  m.  Colui  che  è  de- 
putato a  far  polizze. 

Pullario.  .s.  "i.  !  Custòde,  o  Guar- 
diano de'poUi  destinali  agli  au- 
gi ij. 

Pullolare.  vedi  Pollul.^.rb. 

Pullulamento,  s.  ra.  Il  pullu- 
lare. Pullulazione. 

Pullulare  e  Pullolare.  ». 
inlr.  Il  mandar  fuori  che  fanno 
le  piante,  gii  arbori  e  simili,  i 
germogli  dalle  radici  o  dal  seme, 
a' quali  germogli  diciam  Polloni. 
11  il  Surgar  dell'acqua.  H  Goi-go- 
gliare,  Gonfiare. 

Pullulativo.  add.  Che  ha  virtù 
di  pullulare. 

Pullulazione  s  f.  Il  pullulare. 

Pulmento.  v«   •«.  Polènta. 

Pulmonari?   add.  Pulmouario. 

Pulmonaric-  add,.  Del  polmo- 
ne, .\t.te:iènte  al  polmone. 

Pulone.  s.  ni.  Trituma  di  paglia, 
o  altro  che  di  sdraile. 

Palpitino,  .s  w.  Leggio  Catte- 
dra. Bigoncia,  Pùlpito  portatile. 

Pulpitista.  s.  m.  quasi  Fre- 
quentatore di  pulpiti,  Predicato- 
re, Voce  scherzevole. 

Pùlpito,  s.  m.  Pergamo.  llPalco. 

Pulsare,  v.  a.  V.  L.  Percuò- 
tere, Battere.  H  s'usa  anche  jw.'r. 
a  ss. 

Pulsàtile,  add.  Che  pulsa.  Che 
percuote,  e  anche  Atto  a  pulsare. 

Pulsazione,  s.f.ìl  pulsare, Bat- 
tuta di  polso  che  si  sente  in  alcu- 
ne pani  del  còrpo  nel  libero  cor- 
so delle  artèrie  e  vene  pulsàtili. 

Falseggiare.!;,  intr.  Palpita- 
re, Battere,  detto  del  cuore. 

Pulsino,  s.  m.  Bulsino,  Bolsag- 
ine. 

P'ulsione.  s.  f.  Spinta,  Impulso. 

Pulsone.  s.  m.  Spintone,  Per- 
cos.5a.  Grande  urto. 

Pultàceo.  Aggiunto  delle  so- 
stanze che  hanno  la  densità  della 
poltiglia. 

Pultifago.  s.  m.  Chi  mangia 
molta  pulenda.  1|  Mangiatore  di 
minestra. 

Pultiglia.  vedi  Poltiglu. 

Pulvisculo.  s.  m.  Sottilissima 
polvere. 

Pulzèlla,  s.  f.  Donzèlla,  Ver- 
gine, Fanciulla. 

Pulzellaggio.  s.  m.  Stato  di 
pulzèlla. 


?Sfl£^n*rH'--^iP"'^^»- 

Pulzone.  s.  m.  Sorta  di  stro- 
mehto  di  metallo  per  formare  i 
caratteri  da  stampa,  Punzone.  1) 
Colpo,  Percossa. 

Pumicoso.  add.  Pumicioso. 

Pungèllo.  s.  *n.  Pugnetto,  nel 
primo  significato. 

Pungellone.s.  m.  Pungiglione. 

Pungente,  s.  m.  .^.stache  fini- 
sce in  punta  d'acciajo. 

Pungènte.        vediPu'GNBXTB. 

Puagentemente  ePugnen- 
temente.  avv.  Con  mòdo  pun- 
gènte. 

Pungere,  vedi  Pcgnere. 

Pungatto  s  m  Pugnetto.  1| 
Stimolo. 

Pangigliato. .«  m.  V  A.  Pun- 
tura. 

Pungiglio.  s.  m  Pungetto  1| 
Pungiglione. 

Puugiaìione.  s.  m.  Pugnetto, 
o  Pungblto.  Il  Ago  delle  pecchie, 
vèspe^scorpioni, e  simili.  |1  Tutto 
ciò  che  stimola  a  qualche  còsa. 

Pangiglioso.  add.  Che  hapun- 
gigli  0  pungiglioni. 

Pungimento.   vedi  Pogni- 

MEXTO. 

Pungitivo  e  Pugnitivo.arM. 

Pung'-nte,  Aspro.  ll  Che  olVènde, 
Chedispiace. 

Pungitojo  e  Pugnitojo.s.w. 
StruineiitL)  da  pugnerà. 

Pungitore-trice  verb.  Chi  o 
Che  pui:iie. 

Pungitura.  j.  f.  Puntura. 

Pungolare  v.  a.  Stimolare  col 
pùng  ilo. 

Pùngolo  s.  m.  Bastoncèllo  do- 
v'è fitta  dall'uno  dei  capi  una 
punta,  del  quale  per  lo  pili  si 
servono  i  bifulchi  per  far  cammi- 
nare i  buoi  pungendoli  con  esso 
stimolo.  Il  Tutto  ciò  che  stimola 
checchessia  a  qualche  cosa. 

Punibile,  add.  Degno  di  puni- 
zione, di  gastigo. 

Punibilità,  s.  f.  La  qualità  »- 
stratta  di  ciò  che  è  punibile. 

Puniceo,  add.  Colore  rosso  fo  - 

SCO. 

Pùnico,  add.  Cartaginese,  ma  è 
aggiunto  del  pomo  che  comune- 
m'énte  dicesi  Melagrana. 

Panimento  s.  m.  Punizione. 

Pu.iire.  V.  a.  Dar  pena  conve- 
niènte al  fallo.  P.  pr.  Pu.\riNTB. 
—  pas.  Punito. 

Punitivo,  add.  Che  ha  virtù  di 
punire,  Che  punisce. 

Punitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  punisce. 

Punizione,  s.  f.  Il  punire,  11 
dar  la  p?na. 

Punta,  s.  f.  L'estremità  acuta 
di  qualunque  si  vòglia  còsa.  |t 
Puntura,  Punta,  Colpo  di  punta. 
Il  Lavoro  di  ricamo  di  trina.  || 
Punta  di  tèrra,  o dimare,Q\ìe\ìa. 
parte  che  avanza  e  spòrge  infuo- 
ri più  del  rimanènte  a  guisa  di 
punta.  11  Puntaglia.  1|  Sòrta  di 
malattia  consistènte  neiriufiam- 
niazione  della  plèura.  H  Punte, 
diconsi  dagli  oriòlaj  le  Parti  del 
fusto  delleìuòte, le  quali  entrano 
in  alcuni  buchi  fatti  nelle  cas^-Ua 
ne'quali  esse  s'aggirano.  HL'ar.^ 
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resto  che  fa  il  corpo  del  piede 
iel  cavallo  per  il  davanti  dello 
«tesso  piede,  e  che  è  compreso 
fra'quarti.  ||  La  parte  anteriore 
media  dello  zoccolo  del  cavallo, 
che  è  compresa  fiale  mammelle. 

(Punta  di  soldati.  Punta  di 
esZiCTwie, e  simili, Schièrao  bran- 
co o  gran  quantità.  ||  A  punta 
di  diurnali  te,  difesi  di  Una  sór- 
ta particolare  di  figura  ;>puzza  a 
guisa  di  piiamide  quadiongo- 
ikre.  Il  Punta  falsa  ,  Ketro- 
guardia,  Parie  deretana  di  un 
esercito.  ||  Avere  nlcuna  còsa 
sulla  punta  della  lingua.  &\  dice 
Quando  si  è  per  dire  una  còsaclie 
non  risovvif>ne  cosi  in  un  subilo, 
ma  che  pure  ci  par  di  saperla  be- 
ne, e  stiamo  sul  punto  di  ricor- 
darsen-'.  Il  Pigliar  la  punta,  %\ 
dice  del  Comiuciare  a  inacetire 
il  vino.  Il  Star  punta  a  punta, 
si  dice  di  Due  che  stanno  ma! 
d'accòrdo insii^me,  e  s'-mpri^  con- 
tèndono e  Cuntrastano.||  Di  pun- 
ta. Dalla  parte  della  punta.  Con 
la  punta.  ||  A  dirittura,  Veloce- 
mente. 

Puntaglia,  s.  f.  V.  A.  Combat- 
timento, Coiitiasto. 
Puntaguto  add.  V.  A.  Acuto 
in  punta. 

Pulitale,  s.  ni.  Fornimento  ap- 
puntato che  si  mette   all'estre- 
mità d'alcune  cose. 
Puntaletto    dim.  Piccol  pun- 
tale. 

Puntalmente.  avv.  Punto 
per  punto.  Minutamente,  Parti- 
colarmente. Il  talora  vale  di  pun- 
ta. Con  punta.  ||  Unitamente,  Nel 
medesimo  punto  . 
Puntare,  v.  a.  Spingere,  o  Ag- 
gravare o  Tener  saldo  cliecches- 
sia  in  modo  che  lutto  lo  sforzo  o 
aggravamento  si  riduca  ad  un 
punto  o  in  pòco  luògo.  |1  Porre  i 
punti  e  altri  segni  ortogràfici 
nella  scrittura.  ||  Far  fùrza.  Sti- 
molare. Il  Ficcar  la  punta.  ||  No- 
tar mancanza  in  uliìcio.  Il  Pun- 
tare ilcannone,Dìs\ior\o  in  mudo 
che,  sparato ,  colpisca  appunto 
l'oggetto  che  si  ha  in  mii  a. 
Puntata,  s.  f.  Colpo  di  punta. 
(1  Quanto inunasola  vòlta  il  con- 
tadino può  ficcarela  vanga  nella 
terra.  ||  Una  misura  di  prèsso  a 
tre  braccia.  ||  Specie  di  raccon- 
ciatura della  vanga,  rifacendola 
dal  mezzo  in  su  cuU'aggiungervi 
l'acciajo  rimasto  logoro  dal  la 
voro. 

Puntatamente,  aw.  Puntual- 
mente. 

Puntato,  add.  Punteggiato.  | 
.appuntato.  Terminato  in  punta 
Puntatore-trice.  verb.  Chi  o 
Ohe  punta. 
Puntatura.   «.   f.  Punteggia- 
mento, 11  punteggiar  le  sr-ritture. 
Il  La  pena  di  chi  manca  al  suo 
ufficio,  Appuntatura. 
Puntazione,  s.  f.  Puntatura, 
Punl.'ggiamento. 
Puntazza. s./'..\rmadura  di  fèr- 
ro che  si  mette  in  punta  a'pali  di 
legname  quando  si  debbono  fic- 
care nel  terreno  per  fondarvi  mu- 
raglie, ripari,  palizzate,  o  sijiiili. 


Punteggiamento.s.m.  Ilpun- 

teggiare. 

Punteggiare,  v.  a.  Puntare, 
Porre  i  punti  alla  scrittura.  ||  Di- 
pingere ed  unir  le  tinte  a  forza 
di  puntini.  ||  Intagliare  a  taglia 
minuta  a  fòggia  di  puntini. ||Pic- 
chiettare  un  p'zzo  di  fi»rro  liscio 
in  guisa  che  abbia  alcuni  piccoli 
rialti.  Il  Maniera  di  fare  i  punti 
nel  cucire  o  ricamare. 

Punteggiato,  add.  Aspèrso  di 
piccole  macchie  o  punti. 

Punteggiatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  punteggia. 

Punteggiatura.  «.  f.  Il  pun- 
teggiare. 1  L'essere  punteggiato. 

Puntellare,  v.  a.  Porre  soste- 
gno ad  alcuna  còsa  o  perchè  ella 
non  caschi  o  perch'  ella  non  s'  a- 
pra  o  chiuda.  ||  Puntell.\esi. 
recipr.  Sostenersi. 

Puntellatura,  s.  f.  Ordine  di 
puntelli  posti  a  sostegno  di  chec- 
chessia. Il  L'atto  e  L'etfetto  del 
puntellare. 

Puntellino,  dim.  di  Punt'Uo, 
Puntèllo  piccolo. 

Puntèllo,  s.  »!?.  Legno  o  còsa 
simile  con  che  si  puntella.  ||  i'.sse- 
re  in  puntèlli,  o  simile.  Essere 
debole  e  vacillante.  ||  Mettere  i 
puntèlli.  Far  cave  intorno  a  mu- 
ri 0  edilìzj  per  atterrargli,  tanto 
che  per  reggersi  abbiau  bisogno 
di  puntèlli. 

Punterella.fh'm. Piccola  punta. 

PunterelUna.  dim.  Punta  pic- 
coli.ssima. 

Punteroletto.  dim.  di  Punte- 
ruòlo. 

Punteruòlo.  «.  m.  Fèrro  ap- 
puntato e  sottile  per  uso  di  Ibrar 
carta  ,  panno  e  simile  matèria. 
Il  Strumento  d'acciajo  fine  che 
si  adopera  per  cercare  inchioda- 
ture nel  piede  del  cavallo.  ||  Stru- 
mento che  serve  a  perforare  il 
ferro  del  Cavallo  nei  punti  ove 
debbono  passare  i  chiodi.  |1  In- 
sètto che  rode  il  grano. 

Punticolare.  add.  Fatto  a  for- 
ma di  piccola  punta. 

Puntiglia.  s.  f.  Abbattimento, 
Incontro  di  genti  armate  che  in- 
sieme combattono. 

Puntiglio,  s.  m.   Cavillazione, 
Sottigliezza  nel  ragionare  e  nel 
disputare.  ||  Punto  d'onore.  Pre- 
tensione d'esser  preferito  o  di  so- 
prastare altrui  in  checchessia.  | 
Piccolo  punto,  Puntolino. 
Puntiglioso,  add.  Che  sta  sul 
puntiglio.  Voce  dell'uso  comune, 
scritta  anche  dal  Salvini. 
Puntina.  riwì.diPunta.  |1  Pun 
tine  si  chiamauna  qualità  di  pa 
stnme    da  minestra   in   forma  di 
piccole  punte.   ||  Puntine  si  di 
cono  certi  piccolissimi  chiodet 
tini,  ma  senza  capo,  che  usano 
specialmente  i  calzolai  per  pian- 
tarle nei  tacchi  delle  scaipe.  R 
Puntinbianco.  s.  m.  Risolu- 
zione capricciosa  e  repentina. 
Di  puntinbianco,  Improvvisa- 
mente, Repentinamente. 
Puntino,   dim.  di  Punto.  ||  A 
puntino,  e  A  un  puntino,  Per 
l'appunto. 
Puntiscritto.  ».  m.  camp.  Se- 


gno che  si  fa  con  lettere  d'alfa- 
beto su  dei  panni  per  dinotar  il 
loro  padrone. 
Punto,  s.  m.  Il  confine  della  li- 
nea matematica.  ||  il  Segno  ma- 
teriale che  si  fa  colla  penna,  o 
con  altro  istrumento,  in  carta 
o  in  qualsivoglia  superficie  per 
indicare  il  punto  matematico.  || 
Ora,  Istante,  Attimo,  Momento 
di  tèmpo.  Il  Segno  di  posa  che  si 
mette  nella  scrittura  al  fin  del 
periodo.  ||  Proposizione,  o  Con- 
clusione. Il  Capo  o  parte  d'in- 
struzione,  o  simili.  ||  Ltiògo  par- 
ticolare di  trattato  o  d'altra  scrit- 
tura, detto  altrimenti  Passo.  || 
Calunnia,  Trovato.  ||  Tèrmine, 
Stato.  Il  Quel  brevissimo  spazio 
che  occupa  il  cucilr),  che  fi  il 
sarto  Ì!i  una  tirata  d'ago.  ||  Mi- 
sura di  tempo.  ||  Tema  di  scien- 
za ec.  Il  Ciascuno  dei  due  scatti 
della  molla  che  serve  a  far  alzare 
il  cane  del  fucile,  che  general- 
mente sono  due;  il  primo  è  detto 
mezzo  punto,  e  quando  il  cane 
è  a  mezzo  puìilo,  anche  a  sgril- 
Iettare,  il  cane  non  vagii'i:  l'altro 
dicesi  iM//op'^)(/o,eairora,  sgril- 
lettando,il  cane  va  gifi  e  lo  schiop- 
po si  scarica. ||P«(w<rtde;/f(  luna, 
dell:?  stelle.  Un  determinato  a- 
spèttoo  positura  della  luna, dello 
stelle, esimile.  yPuniodella  Vito, 
Mòrte.  Il  Punto  a  spina, havovia 
che  si  fa  coli'ago.  |]  è  anche  una 
Spèzie  di  trina.  ||  Unità  numerale, 
e  si  usa  nei  giuochi  che  vanno 
per  via  di  numeri  e  si  prènde  pel 
numero  stesso,  j]  Z)a>-s  il  punto 
Qitando  gì'  indovini  mostrano 
r  ora  favorevole  da  far  chec- 
chessia. Il  Dar  nel  punto  in 
bianco.  Colpir  per  appunto.  || 
Dare  i punii.  l'esaminare.  ||  E:- 
sere,  o  M' fiere  inpunto,  Essere 
oMettere  all'ordine. ||Fa>v  pun- 
to, 11  sospèndere  le  operazioni 
mercantili  per  riparare  danni 
avvenuti  o  pericolo  di  fallimen- 
to. Il  si  dice  anche  per  Smette- 
re, Ces.sare  da  una  tal  cosa,  f, 
Mettere  al  punto.  Provocare  al- 
trui cou  atti  e  con  parole.  |1  In 
buono,o  In  mal  punto,  A  buono, 
o  A  mal  punto,  vagliene  Fortu- 
natamente ,  o  Disavventurosa- 
mente. Il  ovvero  In  buona  o  cat- 
tiva congiuntura.  ||  Punto  per 
punto,  Di  punto  in  punto,  Capo 
per  capo,  Per  l'appunto.  Minu- 
tamente. Il  D;  punto  in  punto, 
Di  cosa  in  còsa,  A  parte  a  parte. 
Da  una  particolarità  all'  altra, 
Minutainente.  ||  Di  tutto  punto. 
Compitamente.  \\A  un  punto,  .\ 
un  tèmpo  stesso.  ||  A  un  pun<o 
preso  ,  Conosciuto  il  tèmpo.  ;| 
Di  punto  in  bianco,  Inaspetta- 
tamente,esenzaindugio.  Il  i'uh  - 
lo  di  carolina.  Quel  sogno  clii 
si  fa  in  cima  e  in  fondo  alla  t;i  - 
vola,  a  un  quarto  della  lunghe:-:- 
za,  di  qua  dal  qual  segno  debbo- 
no tenere  la  palla  i  giocatori  iV 
bigliardo  quando  vogliono  o  af- 
chitarsi,  o  battere  la  palla  dei» 
l'av  versarlo, 0  rientrare  in  giuc  * 
avendo  palla  in  mano.  |1 1."  dot— 
ne  hanno  un  punto  più  del  dia. 
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«oto  ,  sì  dire  proverbialmente 
nell'uso  a  siffnificare  la  sotti- 
g'iiezza  e  la  fina  furberia  delle 

.  f'onne. 

■punto,  arv.  Nulla,  Niènte,  Nf- 
(jiire  un  minimo  che.  ||  Qualche 
róco,  Alcun  che,  Alquanto,  nel- 
la stessa  guisa  che  Nulla.  |1  Mi- 
ra, Ni(">nte  affatto.  |1  Punto  pun- 
1.0,  Alcun  pòco.  ||  Niènte.  ||  JXè 
jmnto,  né  fiore ^  Punto  affatto. 
I'  Punto  del  mondo,  Niènte  af- 
flitto. 

!^u.iitocòroa..'.  w.  cowp.Pur.- 
'o  e  virgola,  Il  segno  che  si  fa 
pe  r  puno  e  virgola. 

Pùntola,  dm.'di  Punta,  Punte- 
rèlla. 

l?untolina,  d?OT. di  Punta, Pic- 
cola punta. 

Puntolino.  dim.  di  Punto,  Pic- 
'•olo  punto. 

Puntone  elio.  dim.  di  Pun- 
tone. 

Puntoncino.dtwi. Piccolo  pun- 
tone. 

5^untone.  accr.  di  Punta.  |] 
Punta  semplicemente.  ||  Quella 
figura  di  cùneo,  che  fanno  talo- 
ra i  soldati  nel!'  ordinare  le  loi  o 
truppi>.  Il  La  figura  di  una  parte 
di  fortificazione.  ||  Pulitoni ,  di- 
cousi  Quelle  travi  d'un  caval- 
letto, che  dai  lati  vanno  ad  unii- 
si  nel  mf'Z/'o.  formando  angolo 
ottuso.  Il  e  le  Macchine  ingegno- 
se con  cui  si  vuotano  le  dai  sene, 
e  i  pòrti,  e  si  tien  pulito  il  loro 
fondo  dal  fango  che  ogni  tanto 
vi  si  ammassa  per  i  rigètti  dei 
bastimenti,  e  perle  deposizioni 
nelle  tempèste.  ||  Fortificazione 
che  sporge  in  fuori  a  guisa  di 

I  unta.  |l  Di  puntone,  Di  punta, 
(ietto  d  -1  ferire  con  arme  bianca. 

'■'untone,  uccr.  Di  punta. 

Puntuale,  add.  Molto  diligèn- 
te, Esatto. 

Puntualità,  s.f.  Diligènza,  Ac- 
curatezza. 

Puntualmente,  avv.  Minuta- 
mente. Il  Esattamente.  ||  Punto 
per  punto. 

Puntuazione.  s.  f.  Il  puntare 
gli  scritti,  Punteggiamento. 

Puntura,  s.  f.  Ferita  che  fa  la 
punta  di  fèrio  sottile.  |1  Trava- 
glio ,  Afflizione,  Tiibolazione, 
Tormento.  ||  Motto  pungente, 
Sferzata  o  Difesa  di  parole. 

Pymturetta.  dim.  Piccola  e 
Lieve  puntura. 

Puntuto,  add.  Acuto  in  punta, 
Puntaguto. 

Punzècchiamento  s.w.L'at- 
to  del  ptiiizecchiare.  ||  e  fìg.  sti- 
molo, o  puntura.  R. 
Punzecchiare,  v.  a.  Legger- 
mente pungere.  ||  Tentennare, 
Stimolate,  Frugare. 

Punsècchio.  6-.  »i.  Insètto  det- 
to altrimenti  Punteruòlo. 

Punzellan.ento.  s.  m.  Ilpun- 
zellare.  ||  Seducimeuto,  Instiga- 
mento. 

Punzellare.  v.  a.  Punzec- 
chiare. 

Punzello.  s.m.  Punzellamento. 

II  Seducimento,  Instigamento. 
Punzio.  add.  Appuntato,  Acuto 

in  punta. 


Funzione,  s.  m.  Pungiraento. 
Puntura.  ||  meno  che  Compun- 
zione. 

Punzoncino.  dim.  Punzonet- 
to.  Il  Strumento  da  orefici,  per 
lavorare  in  impronte. 

Punzone,  s.  w.  Fòrte  colpo  di 
pugno.  Il  Acciajo  per  uso  d'im- 
primere le  impronte  delle  mone- 
te, de'caratteri,  e  simili,  nelle 
mati'r-rie  dure.  ||  Punzotii,  Quelle 
linee  dorate  nelle  culalte  dei  libri. 

Punzonetto.dzm.  Piccolo  pun- 
zone. 

Pupazza.  s  f.  Bambola. 

Pupazzo,  s.  m.  Fantòccio, Fan- 
toccino. 

Pupilare.  v.  intr.  Così  chia- 
masi la  voce  che  manda  fuori  il 
pavone. 

Pupilla,  s.  f.  Apertura  centrale 
della  iiide,  che  è  quella  parte 
per  la  quale  l'occhio  vede  e  di- 
scèrne. Il  Luce  dell'  occhio.  |1 
femm.  di  Pupillo. 

Pupillare,  add.  Di  pupillo.  || 
Della  pupilla  ,  o  Attenènte  alla 
pupilla. 

Pupilletta.  dim.  di  Pupilla, 
Piccola  pupilla. 

Pupillina.  rezzegci .  di  Pupilla. 
11  e  dicesi  anche  ironicamente 
[■er  Fanciulletta  inesperta,  sem- 
plice e  setiza  malizia. 

Pupillo,  s.m.  Colui  che  rimane, 
dopo  la  morte  del  padre,  sotto 
la  tutèla  altrui.  |1  Semplice.  |1 
Vscir  de' pupilli,  dicesi  dell'U- 
scir che  fanno  i  giovinetti  di  sot- 
to la  cura  del  padre  e  d'I  peda- 
gogo. Il  Esser  uscito,  o  Vscir  di 
^>Mp2?('o, Essere  ornai  uomo  fatto. 

F  apillotto,  .t.m.  Giovane  pu- 
pillo, nel  significato  di  giovane 
semplice,  e  che  poco  conosce  il 
mondo.  R. 

PupiUuzza.  dim.  Piccola  pu- 
pilla. 

Puppàttola.  s.  f.  Bambola.  |! 
Donna  piccola,  e  con  viso  tondo 
e  colorito  come  si  vedono  essere 
queste  bambole  di  legno  col  vol- 
to ingessato. 

Puppevole.  add.  Acconcio  a 
popiiursi,  a  suggersi. 

Puramente,  avr.  Con  purità. 
Sinceramente, Semplicemente.  || 
Solamente. 

Purché,  avv.  ha  forza  di  Se,  ma 
pòtta  seco  un  cèrto  che  di  mag- 
gior efficacia.il  Quando  anche. 

Pure.  pori,  riemp.  che  aggiu- 
gne  una  cèrta  forza  per  maggior 
evidènza.  ||  Nondimeno  ,  Non 
pertanto.  Il  Se  pure ,  Postochè, 
Quando  anche.  ||  Solamente.  11 
Finalmente,  A  lungo  andare.  \] 
A  ogni  modo.  ||  Non  che.  ||  Nem- 
meno. |iPi(.)-p«rp,  così  replicata 
suol  denotare  permissione  o  con- 
cessione. Il  Anche.  ||  ]Sè  pure,  o 
Neppure^  Né  anche,  Né  meno: 
congiunzione  negativa.  |{  Pure 
che,  o  P%ir  che,  vedi  Purché.  1| 
Pure  di.  unito  all' infinito  equi- 
vale al  Purché  col  congiuntivo. 

Pure  che.  vedi  Purchis. 

Purellino.  dim.  di  Purello,  det- 
to così  por  alto  di  alfezione. 

Furèllo.  dim.  di  Puro,  ed  è  cosi 
detto  per  vezzo. 


Furetto,  dim.  di  Puro.  ||  Prèt- 
to, Schietto. 

Purezza,  s.f.  Purità. 

Purga,  s.f.  Purgazione.]]  Pur- 
o^e,  Mestrui  1|  Medicamento  col 
quale  altri  si  purga. 

Purgabile.  add.  Da  doversi  o 
potersi  purgare. 

Purgagione.  s.  f.  Il  purgare 
e  il    puri,';;f.si,  Purga. 

Purgamento,  s.  m.  Pu  /azio- 
ne. j|  I  sacrifizi  che  facevano  i 
Gentili  agli  Dei  Mani. 

Purgante,  s.  m.  Rimèdio  me- 
dii^iiiale  purgativo. 

Purgante,  add.  Che  purga.  || 
Colui  che  si  purga.  ||  Anime 
purganti,  L'  anime  del  purga- 
tòrio. 

Purgantino.  dJm.  di  Purgan- 
te, per  Medicina  da  purgarsi. 

Purgare,  v.  a.  Tor  via  la  im- 
mondizia e  la  biuttura,il  cattivo, 
il  superfluo:  Purificare.  ||  Net- 
tare, Pulire.  Il  Espiare.  ||  Puri- 
ficare con  sacrifi?j  e  preci.  H  Sfo- 
gare una  passione.  ||  Moderare, 
Scemare.  ||  Evacuare  ,  Mandar 
fuori,  il  l'urgare  uno  ,  Dargli 
medicamenti  purgativi.  ||  Pur- 
tì<ire  e  Purgare  gl'indizj.  Mo- 
strare con  pruòve  e  con  tormenti 
la  propria  innocènza  sopra  la 
querela  data.  ||  Purgare  una 
colpa,  un  delitto,  Espiarlo,  {j 
Purgarsi,  rifl.  alt.  Pigliar  me- 
dicamenti purgativi.  Il  detto  di 
vapori.  Svanire,  Dileguarsi. ||  di- 
casi delle  Donne  che  sono  tuttora 
nel  puerperio. 

Purgatan^ente.  (ij;ti .  Con  isti- 
le  purgato,  che  vale  >  dire  pu- 
ro, corretto,  senza  barbarismi  ec. 

Purgatezza,  s.  f.  Purezza  e 
Purità;  ma  si  dice  solo  parlando 
della  lingua. 

Purgativo,  add.  e  sost.  Che  ha 
virtti  di  purgare. 

Purgato. "dfi.  parlando  discrit- 
tura, di  stile,  di  discorso,  o  simi- 
le, Puro,  Corrètto. 

Furg?.tcjo.  s.«i.  Purgatore,nel 
significato  del  3° paragrafo  della 
voce  seguente. 

Puigatore-trice.  verb.  Che 
purga,  li  t^'olui  che  purga  i  paoni 
lani  cavandone  1'  untuosità.  || 
Luogo  murato  che  fanuoa  pòsta 
per  ricevere  l'acque  piovane  per 
tramandarle  alle  cistèrne,  dopo 
che  in  esso  sieno  puigale  le  lor- 
dure ch'esse  portano  da'tetti: 
Purgatojo,  Bottino. 

Purgatòrio,  s.  m.  Luògo  dove 
l'anime  patiscono  pena  tempora- 
le per  pnrgaisi  da'loro  peccati, 
e  andar  poscia  alla  eterna  gloria 
del  Paradiso ,  secondo  la  fede 
cattolica.  Il  Qualunque  pena  a 
travaglio  glande. 

Purgatòrio,  add.  Purgativo. 

Purgatura,  .«j.  /'.  Immondizia, 
Nettatura.il  e  Quello  che  si  cava 
dalle  còse  che  si  purgano.  1|  'Va- 
gliatura. 

Purgazione,  s.  f.  Purga gione. 
11  Le  purghe  dello  donne  dette  pie 
comunenientu  Mesti ui.  ||  Giusti- 
ficazione della  pròpria  innocèn- 
za, fatta  o  con  pròve  o  con  tor- 
Olenti.  Il  Purgativo,  Medicina  »\ 
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ta  a  porcaro,  |1  Espi:i7Ìoije.  H 
Il  prendere  raedicameiiii  purga- 
tivi. 

Purghetta.  d(m  di  Pur^a.  H 
la  ^^dirina  stessa  ohe  purara. 

Pnrghettina.  dim.  di  Tur-; 
ghetta. 

Purgo.*,  w.  Lu^go dovi"  si  pur- 
gano i  panni  lani. 

Purlficamento.  s.  m  II  puri- 
ficare, Puntlcazione. 

Purificare  r.a.  Far  puro, Net- 
tare ,  Purgare  fla  ogni  maorhia, 
e  da  ogni  vizio,  i]  Avverare.  (! 
PuRiFlc.vRSi.  rifl.  alt.  Divenir 
puro  e  Rendersi  puro. 

Purificativo,  add.  XUo  a  pu- 
rificare. 

Purificato,  arìd.  Puro  ,  Che 
nulla  ila  in  "ìè  di  impuro. 

Purificatojo.  s.  m.  Paiini'"M1o 
lino,  col  qnalf  il  paf-^rdote  neita 
e  pulisce  il  e. ilice  e  la  patèna 

Purificatore-trice.rei-<).  Chi 
o  Che  purifica. 

Purificazione.  x.f.W  pnriflca- 
re.  li  Puigazione.  ||  Quella  festa 


PusiUanitnità.  s.f.  Dabolozzaj  da  tendènza  degli  umori  a  putr<>. 

d'animo.  Tuiìidiià.  j    fa-^si. 

Pusillrtnimo.  'idil.  Di  ^'•''•n  a-  Putridore.  a.  rn.  l'utridfime. 

nimo,  T.  iiiiji»,  Rimesso.  1]  Detto j Patri  ilùaie.  v.  ni-  l'utiidàme. 


di  ro?a.  Piccolo,  Da  nulla.i|Colni 
rrm  ha  poco  animo.  io<i. 

Pusillità,  s.f.  Picciolezza.CS'-et- 
tezza,  Miseria. 

Pusill"»  arld.  V-  L.  Piccolino. 
I!   Ui'iile,  \hi.tto. 

Pùstula  e  Fwstola.  .?./!  y.  !.. 
Ciasouiia  di  quelle  enfiature  o 
!io!licci!e  che  vengono  alla  p'Ilv, 
•  si  riempiono  di  pus. 

Pustuletta.  dim.  Piccola  ^ù- 
.^tola. 

Pustulettina.  dim.  di  Pusto- 
l'-tta. 

Puta.  Pnta  caso,  Futa  il  caso, 
o  Pula  semplicemente,  che  va- 
giiniio  Per  esempio,  A.  modo  d'e- 
sempio; e  simili 

Putativamente.  avi5.  In  mòdo 

put  itiro 

Putativo,  add.  Tenuto   e  ripu- 
tale, aggiunto  per  Jo  più 


tato  I 

di  WyÌTa 
chec-elebra  laC'iicsa  in  memoria i Putente,  add.  Di  tristo  odore  , 
dv  quando  la   Madonna  andò  ali   Puzzolènte. 
t^mpio  a  ortVirvi  il  suo  divin  lì- iPùddo.  ai-id.  Puzzolènte 


gliuòlo,  e  a  purificarsi 

purismo,  «.m.  Voce  nuova  tro- 
vata dagli  sfat.atori  de'  buoni 
studj  a  significare  l'affettazione 
del  parlare  purgato. 

Purista,  s.  w. Colui  che  aff^'tta 
soverchia  purezza  nello  scrivere, 
rifiutando  tutto  ciò  che  non  è  nei 
classici. 

Purità...',  f.  Mondizia, Nettezza, 
Sincerila,  Schiettezza,  Intei  ezza, 
Incontamiuazione.   Il   Pudicizia 


Puiidore.  s.m.  Il  putire,  Puzzo 
Putiferio.  .«.  »u.  Qualunque  atto 
o  condizione  sconveniente,  con- 
traria alla  morale,  alla  civiltà  ec. 
e  speciulmente  se  iiitervengano 
grida,  rumori  ec.  ec.  R. 
Putire.  V.  {■■'Ir.  Avere,  e  Spirar 
mal  odore, Mandar  puzzo,  fetore. 
il  Pulire  una  cosa  ad  alcurio  , 
Dispiacergli.  ||  nss.  Ventre  a  no- 
ja.  P.  pr.  Putente.  — pas.  Pu- 
tito. 


Ca.'itità.   !i  Esattezza  neir  uso  eiPutre.  odd.  Putrido. 

nella  scelt.a  delle  voci  che  sieno  Putrèdine   s.  f.  Corruzione  di 


tutte  pure  e  di  buona  lega. [1  Sem 
plicita. 

Puritano,  t.m.  Calvinista  della 
sètta  più  rijjìda  ,  e  lecondo  essi 
più  pura  e  iietta. 

Ptiritano.  s.»n.  Pf^r  simili t.  Si 
dice  di  chi  nelle  cose  del  vivere 
civile  afflitta  uno  scrupolo  ed  una 
purità  di  animo  esagerata. 

Puro.  add.  Mondo, Netto,Schiet- 
to.  Mero.  Il  Che  non  è  mescolato 
con  altra  còsa.  IJ  Non  marchiato 
di  vizio  o  colpa  contro  1'  onestà. 
Il  detto  di  persona ,  Semplice  , 
Sincèro. 

Purpureggiare    vedi  Poepo- 

RKGGIARB. 

Purpùreo. "f'rf.  Di  color  di  pór- 
pora. Poriiorino. 

Pur  puri  zio.  s.  ni.  Purpureo. 

Piurulènto.  add.  Pùtrido,  Mar- 
c  oso,  l''iài'ido 

Purulènza,  s.  f.  Quantità  di 
•narcia  raccolta  in  una  qualche 
parte  del  còrpo  umano  * 

Pus.  s.  m.  Marcia  che  si  forma 
negli  ascessi,  nei  flemmoni, 
niili  malattie  ii.flaicmatorie 


umori.  Il  Cosa  putref.^tia. 

Putredinista. .?.  rn.  Filosofi  e 
Naturalisti  che  sostenevano  varj 
animali  generarsi  dalla  pulre- 
dii.e. 

Putredinoso,  ndd.  Clie  ha  pu 
trédine  ,  P'itrido  ,  Putrefatto 
Guasto,  Conotto. 

Ptitrt'fare.  v.  a.  Corrompere 
per  putrèdine. Il  Putref.sr^i.  ri/I. 
pa-ì.  Corrompersi  per  putredine. 
P.  pr.  Putuefacente — pas.  Pu- 
trefatto. 

Petrefattevole.  add.  Corrut- 
tihi!.-.  f);;  jiu  ire  farsi. 

Putrefiìttibile.  add.  Putrefat- 
tevole. 

PutrefattiTO  a«id.  Che  putrefa, 
Alto  a  putrefare. 

Putrefatto,  add.  Marcio,  Fra- 
cido.  Corrotto. 

Putrefazione.  *.  f.  Il  putre- 
farsi. 

Putrescente,  add.  Che  inco- 
mincia a  putrefarsi,  o  che  già  è 
putrido. 

Putrescibile,  ndd.  Suggetto  a 
imputi  idil  e,  Putridinoso 


Pusignare.  t;.  r.ì?r.  Mangiare jPutridànae.  s.  m.  Quantità  di 
dopo  la  cena  cose  ghiotte  e  ap- 1   cose  marcie  e  corrotte, 
peiitose.     >.  IPutridire.  f.  i«»".  Divenir  pù- 

Pusigno.  s.  m.  Il  roaifgiare  che|  trido.  P.  pas.  Putridìto. 

_si  là  dopo  cena.  i  Putridità,  s.  f.  Putredine,  Pu- 


Pusillanimamente.  ovv.  Con 

pusilh-niniità. 

Pusillanime,  add.  e  sost.  Pu 
«iJli-iiitto. 


trelazione. 

Putrido,  odd.  Che  già  è  putrì 
dito.  Il  é  aggiunto  di  Fèbbre,  e 
vale  Quella  che  è  accompagnata 


Futrilagine.  ?.  f.  Materie  già 

putrefatti. 
Putrilaginoso.   add.  Che  ha 

aspetto  e  jualità  di  putrilagi  ne. 
Putrire.  '■    inlr.  Putrefat-si. 
Putta.  .5.  f.  Meretrice.  1|  Ragaz- 

za.ll  Gàzzera.Mulacch'a.o  Ghian- 

daja  ammaestrata    il   più   delle 

vòlte  a  favellare. 
Puttaccio.  pegg.  di  Putto. 
Puttagra.  s.  f.  Buttagra. 
Puttana  s.  f.  Femmina  che  per 

merc>^de  fa  copia  disonestamente 

altrui  de)  suo  corpo  ,  Meretrice  , 

Femmima  di  mondo,  Mondana. 
Puttanaccia.  pegg.  e  vilif.  di 

Puttana. 
Puttaneggiare.   ■;;.  inir.  \m- 

mtrgersi  nella  libidine  colle  put- 
tane. Ho  Farla   puttana.  |1  Usar 

modi  e  proce^iere  da  puttana.   \\ 

Fing.?ro,  Dissimulare,  Tenera  il 

pie  in  duo  stalle.  Lusingare  am- 
bedue le  parti. 

Puttaneggio.  s.m.  Il  putta- 
neggiare. 

Futtaiìèlla.  dim.   di  Puttana  , 
Irina,  Sgualdrinèlla. 

Puttaneria.  s.  f.  Pntiania. 

Puttanescamente,  avv.  K 
modo  di  meretrice. 

Puttanesco,  add.  Da  puttana. 

Putta.-.esimo.  s.  m.  Meretri- 
cio. Putianoggio. 

Puttania.  s.  f.  Arte  dalla  put- 
tana, Putt.aneggio. 

Puttanièra.  s.  f.  Donna  data 
al  puttaneggio  ,  Colei  che  tieD 
modi  e  vita  di  puttana. 

Puttanière,  s.r^i.  (,'o!ui  che  at- 
tende a  puttane.  ||  Colui  che  tien 
modi  e  vita  di  puttana. 

Puttanile.  odd.Tì'x  puttana,  At- 
tenente a  pnuana  e  «imi'e. 

Puttanismo.  s.  m.  Puttane- 
simo. 

Puttazza.  dim.  eviti f.  di  Putta. 

Puttèllo.  s.  m.  Puliino. 

Putteria.  ot.  f.  Cosa  da  putti  , 
Fanciullaggine,  Banilìocceria.  ^ 
1!  vizio  di  andar  a  puttana. 

Puttino.  dim.  Piccolo  rànciuUo. 

Putto,  s.  in.  Fanciullo  piccolo  e 
di  pochi  anni. 

Putto,  ^'d.l.  Puttanesco  ,  Sfac- 
ciato ,  Vendereccio  ,  Venale.  |) 
aggiunto  a  Paura,  vale  grande, 
liccessiva. 

Puzza,  s.  f.  Umor  corrotto  che 
si  genera  nelle  bolle  o  [daghe  , 
Marcia.  ||  Puzzo,  Fetrre  Nàusea. 

Puzzacelo,  f'egg.  di  Puzzo  , 
Puzzo  assai  spiacente.  R. 

Puzzare,  v.  ivtr.  Putire,  .\vere 
o  Spirar  male  odore.  |]  Puzzare 
d'eresia,  di  molizia  ec.  Esseve 
alquanto  malizioso,  Pendere  nel- 
l'eresia (ìc.\'Puzzayii  chrcches- 
S!a, Esserti  noj  oso, insopportabile. 

Puzzerèllo.  s.ra.  Un  cèrto  spia- 
cevole odore. 

Puzzevole.  add.  V  A.  Puzzo- 
lènte, Fetènte. 

Ptizzicchiare.  inban.'i.  Puz- 
zare tanto  o  quanto.  A'. 

Puzzitèro.  s.  m.  t'omposto  di 
cose  putride  e  fetenti. 
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Puzzo.  «.  m.  Odore  corrotto  o 
?:piaoevole.  l'Nàusea,  Fastidio.  \] 
Pnzz»,  Marcia. 

Puzzola,  s.  f.  f^òvta  di  formica. 
y  Aiiiinale  sinùl';  alla  Kaina.  \\ 
Una  rotai  qualità  di  fungo.  |)Una 
{specie  di  pianta. 


Puzzola.  .?.  m.  Luògo  caverno- 
so o  apèrto  onde  esalano  vapor' 
fetènti  e  pericolosi  a  chi  gli  re- 
spira. 

Puzzolènte  e  Puzzolente 
odd.  Clie  puzza. l'S|  orco,  Sozzo. 
Laido,  Oscèno.  |[  Fasti  Moso. 


Puzzone-ona.  «.  m.  e  f.  Per- 
sona a  cui  esce  pii77o,  oper  cosa 
puzzolente  che  abbia  addosso  , 
o  per  si;dorp,  o  peraltro.  R. 

Puzzore    s.  m.  Puzzo. 

Puzzoso  add.  Puzzolente,  Piè- 
no di  pufzo. 


Q 


d.  lettera  consonante;  la  sedice- 
sima dell'alfabeto  ,  ed  è  di  gen 
m.  e  f.  Si  unisce  sempre  alla  vo- 
cale U,  ed  ha  suono  schiacciato: 
onde  se  all'  U  segue  un'  altra 
vocale,  forma  con  essa  una  sil- 
laba sola.  R. 

Qua.  arv.  locale.  In  questo  lui^- 
go.  Il  A  questo  ]nó^o.\\Qua  e  là, 
In  questo  e  in  quel  luògo,  Dal- 
l' una  parte  e  dall'  altra.  ||  Qua 
e  là.  Questa  e  queir  altra  còsa  , 
Simili  cose.|l/)(  qrtn,  che  alcuna 
Volta  coniapoiide  a  Di  là,  Qui 
In  questo  luògo.  WDiqva^  k  que 
sto  luògo.  Il  Di  quo  ,  Di  questa 
parte.  ||  Di  qua,  di  qua.  Per 
questa  parte.  {|  Di  qua  ,  la  que 
sto  mondo.  ||  Di  qun  e  di  là,  o 
Di  là  e  di  qua.  Dall'una  parte  e 
dall'  altra.  ||  Di  qua.  di  là  ,  di 
giù,  di  su,  val(>  Per  ogni  dove, 
Per  tutto.  Il  In  qua  ,  Vèrso  que- 
sta pai  t«.  Il  111  qua  e  in  là.  In 
questa  e  In  quella  parte.  ||  In 
qua,  parlandosi  di  tèmpo  ,  vale 
Insino  a  questo  tèmpo  ,  con  la 
comparazione  per  altro  a  un  pun- 
to di  tempo  già  passato.  [|  Per 
offerirsi  pronto  al  servigio  ,  o  al 
soccorso,  o  alla  difesa  altrui. Suol 
dirsi ,  per  esempio  :  JS^on  dub 
tare,  non  qua  io — Se  le  occovrp, 
san  qua,  o  eccomi  qua.  \\  Di  chi 
è  in  fine  di  vita  ,  o  di  chi  è  so- 
pra ifatto  da  sbalordimento  o  si 
mili,  si  dice  che  è  più  di  là  che 
di  qua. 

duàcquero.  s.  m.  I  Quàcqueri 
sono  una  sètta  d'uomini  che  vi 
vono  alla  semplice  e  fraterna- 
inente,  non  usano  cerimònie,  non 
giurano;  ed  hanno  altri  riti  loro 
particolari. 

Guaderletto.  s.  m.  Pezzo  qua- 
dralo nella  camicia,  unito  sotto 
ciascuna  ascella,  jj  Specie  di 
gheronclno  tra  le  due  statfe  a 
ciascun  lato  della  calza;  ed  è 
lavorato  tutto  d'un  pezzo  con 
essa. 

Cluaderna.  s.  f.  Si  chiamano 
cosi  (juaitro  numeri  che  si  giuo- 
cano  al  lotto  in  un  solo  biglietto. 
Il  e  nelle  cartelle  da  Tombola 
sono  quattro  numeri  disposti  oriz- 
zontalinente  l'uno  a  canto  del- 
l'altro. Il  Misura  da  olio. 

Q.uadernaccio.;3e/7fir.  di  Qua- 
dèrno: Libro,  dove  si  notano  le 
còse  alla  rinfusa. 

Quadernale.  s.  m.  Quaderna- 
rio, Strofa  di  quattro  versi.  \\  s.f. 
Sòita  di  fune  adoperata  nelle 
navi,  come  la  *>ernale. 

Citta derna-v».  %>.  «.  Ridurre  a 
quaderui. 


Quadernàrio.  ».  m.  Stròfa  di 
quattro  vèisi. 

Quadernario,  s.  m.  Raccòlta 
di  quattro  còse  insième. 

Quadernàro.  s.  m.  Quader 
nario. 

Quadernato.  add.  Composto 
della  quarta  parte  di  un  quadrato. 

Quadernetto,  dim.  di  Qua 
derno,  Quadernuccio 

Quadèrno,  s.  in.  Si  dice  d'Al- 
quanti fògli  di  caria  uniti  insiè- 
me, per  iscrivervi  dentro  conti 
memòrie,  spògli,  minute  o  simili 
cose.  Il  alcuni  fògli  insième  pie- 
gati in  mòdo  da  fare  otto  carte 
unite  in  uu  solo  libretto.  ||  Qua- 
dèrno di  fògli.  Venticinque  fògli 
messi  l'un  nell'altro  senza  cuci- 
re 11  Punto  de'dadi,  quanilo  eia 
scuno  de'due  dadi  scuòpre  quat- 
tro. Il  Uno  degli  spastj  quadri  che 
si  fanno  negli  òrti.  1|  Quaderna- 
rio, Stròfa  di  quattro  vèrsi. 
Composizione  in  quartine. ||(Q',f a 
dèrno  di  cassa,  Quello  in  cui 
tiene  i  conti  separati  il  cassière 
11  Quadèrno  memorabile,  Tac- 
cuino, Libretto  da  pigliarvi  ap- 
punti. 

Quadernùccìo.  dim.  di  Qua- 
dèrno, Piccol  quadèrno. 

Quadra,  s.  f.  Quadrante,  che 
contiene  la  quarta  parte  della  cir- 
conferenza di  cérchio.  1|  Maniera, 
Qualità.  11  Dar  la  quadra,  Visir 
la  burla.  Censurare,  Uccellare, 
Motteggiare,  Dir  male  di  questo 
e  di  quello  mentre  egli  passa. 
V.  L.  Taglière,  e  propiiamente 
Quello  che  usavano  gli  antichi 
ne'sagriflzj  per  ispezzarvi  le  vit- 
time. 

Quadrabile.  add.  Che  può  es- 
sere ridotto  a  quadrato. 

Quadragenàrio,  s.  m.  Che 
imporla  numero  di  quaranta 
e  detto  di  persona,  vale  Che  ha 
l'età  di  40  anni. 

Qtiadragèsima.  s.  m.  Qua 

RESIM.V. 

Quadragesimale,  add.  Qua- 
resimale. Il  Aggiunto  di  Cibo, 
vale  Da  quaresima. 

Quadragesimo,  add.  Numero 
ordinativo  di  quaranta. 

Quadramento.  s.  m.  Il  qua- 
drare, Quadratura,. 

Qtradrangolare.  add.  Dì  fi- 
gura di  quadràngolo. 

Quadrangolato.  add.  Ridotto 
a  forma  di  quadràngolo. 

Quadràngolo,  s.  m.  Figura  di 
quattro  lati  e  quattro  àngoli. 

Quadràngolo,  add.  Che  ba 
quattro  àngoli. 

Quadrante  s.  m.  La  Quarta 


parte  della  circonferenza  del  cer- 
chio. Il  Strumento  astronòmico 
che  serviva  per  osservare  gli  a- 
stri  prima  delhi  invenzione  del 
telescòpio.  11  Lo  snuzio  di  sei  ore, 
o  la  quarta  p.-n'te  del  giorno.  || 
gli  oriolaj  chiamano  abusiva- 
mente Qund,ronie,  la  mostra 
deiroriu(Slo  a  ruòte,  la  quale  è 
un  cérchio  intéro;  e  forse  lo  pi- 
gliano da  una  sòrta  d'oriuólo  a 
sule  che  si  fa  nel  quadrante.  || 
Strumento  a  cui  si  adatta  un  pèz- 
zo di  legno,  in  cui  come  in  astuc- 
cio è  iuc;istrata  la  pièti-a,  e  ser- 
ve a  tenerlo  fermo  nello  sfaccet- 
tarla o  pulirla.  Il  Quadrante,  era 
una  piccola  moneta  romana  che 
valeva  la  quarta  parte  dell'asse, 
corrispondènte  prèsso  a  pòco  al 
quattrino.il  per  qualsivoglia  mo- 
licta  di  infimo  valore. 

Quadrante.  <J<id.  Conveniènte, 
Che  quadra.  ||  Acconcio,  Appro- 
priato, Accomodato. 

Quadrare,  r.  a.  Ridurre  in  for- 
ma quadra.  ||  Piacere,  Soddisfa- 
re, e  Accomodarsi;  ed  in  questo 
sign  .  inlr.  prononi.  ||  Misurare 
la  solidità  di  un  corpo,  qual  sa- 
rebbe un  cono,  una  sfera,  un  pri- 
sma ec.  Il  .Adattarsi,  Convenirei. 
[1  lo  dicono  i  giocatori  Quando, 
succhiellando  le  carte,  quella  che 
son  per  iscoprire  mostra  di  avere 
i  suoi  semi  disposti  in  forma  qua- 
dra, come  sono  il  quattro,  il  cin- 
que ec,  e  non  essere  né  asso,  né 
due,  né  tre.  |1  Quadrarli  chec- 
chesHa,  Starti  bene,  Essere  ac- 
concio per  te. 

Quadraro.  s.  m.  Mercatante, 
Venditore  di  quadri. 

Quadratamente. rttw.  A  mòdo 
di  quadrato.  H  Moltiplicare  qua- 
draiamenle  un  numero.  Molti- 
plicarlo per  sé  stesso  ,  cioè  per 
quanti  numeri  egli  è. 

Quadrala  io.  s.  m.  Nome  che 
davano  i  Romani  all'operaio  che 
riguardava  le  pietre,  o  marmi  se- 
polcrali, e  vi  intagliava  le  epi- 
grafi. 

Quadratino. s.w. Pezzetti  qua- 
drati, che  servono  per  la  form»-- 
zione  de'vuòti  delle  linee. 

Quadrativo.  add.  Che  quadra, 
Atto  a  quadrare. 

Quadrato,  s.  m.  Figura  piana 
di  quattro  lati,  che  ha  tutti  e 
quattro  gli  angoli  e  i  lati  uguali. 
|[  Muscolo  piccolo,  piano  e  qua- 
drato, situato  fra  la  tuberosità 
dell'ischio  ed  il  gran  trocantère. 
Il  Pèzzo  di  metallo  dell'istessa 
•qualità  de'  caratteri,  di  forma 
quadra  e  più  basso  delle  lèttere. 
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{Quadrato,  odd.  Ridotto  in  for- 
ma ipiadt-a.  Quadro.  11  l'"òrte,  Ro- 
buslo.  II  QU'idruti,  i  Bue  df>ijti 
dinanzi  de'cavalli.  così  di  sotto, 
come  di  sopra,  fhe  si  mutaii  la 
tèrza  vòlta.  |!  Travèrso,  Com- 
prèsso. Il  Radice  qitadrota,  lo 
stesso  che  Radine  quadra:  vedi 
Quadro.  H  ì\'t>riiryo  quadralo. s\ 
(lice  II  ninnerò  che  risulta  dalla 
moltiplirazione  d'un  numero  in 
sé  medesimo.  1|  Aspello  quadra- 
lo, vale  lostesso  che  Quadratura. 
Il  Quadralo qìi'ulra/o.\'BìQV\- 
DKATO.  Il  Voce  qu"drii/a,  voce 
gap-liarda,  gr^ssa.  ||  Quadralo 
nella  mente,  l'omo  assennato,  di 
mente  S('da.  ||  l'omo  quadro  lo. 
Uomo  veramente  buono  e  irre- 
preusiliilf. 

Ò.uadratore-trice.  rerb.  Chi 
0  Che  ijuadia.  ||  Che  riduce  in 
forma  quadrata.  1|  Quadratrice, 
si  dice  da'geómetri  ad  una  sòrta 
di  lìnea. 

Cluadratura.  «.  f.  11  ridurre  in 
figura  (luadra,  o  in  quadrato.  1| 
Una  delle  facciate  di  un  còrpo 
sòlido  quadrang^ulare,  o  uno  dei 
lati  d'una  figura  piana  di  quat- 
tro lati.  Il  epai 'andosi  di  pianeti, 
si  dice  deU'.A]  pa>iie  lontani  fra 
di  loro  novanta  gradi.  |i  Arte  del 
dipinger  prospettive,  fregi,  sof- 
fitti, facciate,  esimili.  ||  Tutti  i 
pèzzi  dell'orinolo  che  sono  con- 
tenuti tra  la  cartèlla  ed  il  qua- 
drante. Il  Riduzione  geometrica 
di  qualche  figura  cutvihneaaun 
(juadrato  equivalente  in  super- 
ficie. 

duadrèlla.  s.  f.  Spèzie  di  lima 
gròssa  quadrangolare  che  serve 
a  sgrossare  i  grandi  pezzi. 

Quadrèllo,  s.  w. Freccia,  Saet- 
ta. Il  Arme,  o  altro  fèiro  di  punta 
quadrangolare.  ||  Pezzetto  qua- 1 
arato  di  qualsivoglia  matèria.  || 
Figura  quadra.  ^|  Mattone.  | 

Quadrèllo.  «.  m.  Spèzie  d'erba, 
palustre. 

Quadreria,  s.  f.  Raccòlta  di 
assai  quadri  | 

Quadrettino,  s.  m.  Sòrta  di 
piccolo  vasetto  di  vetro  in  forma  j 
quadra.  ||  dim.  diQuadretto:Pic-| 
cola  pittura  in  quadro. 

Quadi-etto.  dim.  di  Quadro.  ||i 
Piccolo  stendardo  militare,  detto  ' 
anche  Cornetta.  ||  Quadrelli , 
Que'sessantaquattro  scomparti- 
menti, detti  anche  Scacchi  o  Ca- 
fe  che  formano  la  scacchiera.      1 

Quedrezza.  s.  f.  V.  A.  L'esser 
quadro. 

Quadricene.  5.  m.  Base  su  cui  | 
posino  statue,  busti,  vasi  ec. 

Quadriènnio  s.m.  V.  L.ho^ 
spazio  di  quatti  canni.  ||  voce  che 
s_adop:a  a  Chiamare  gli  scolari 
di  quarto  anno.  I 

Quadi'ifìdo.  add.  Diviso,  o  Ta- 
gliato in  quattro  parti,  ed  è  uno| 
degli  aggiunti  dati  al  Còccìge 

Quadriforme .  add.  corup.  Che 
è  di  forma  quadra. 

Qxiadrifrcnte  add.  camp.  Che 
ha  ijuatiro  facce. 

Q.uadriga.  .<!.  m.  V.L.  Còcchio 
tiiau;  da  quattro  cavalli. 

Quadrigato.  add.  Sorta  di  mo- 


neta d'argènto  presso  i  Romani, 
nella  quale  era  imprèssa  una  Qua' 
diiga. 

Qua.drigèmini.  s.  in.  pi.  Quat- 
tro pifcolì  muscoli  spettanti  al 
fèmore:  e  Quattro  piccoli  còrpi 
che  sono  allo  strèmo  superiore 
della  midolla  allungata. 

Quadriglia.  .9.  f.  Schiera  d'uò 
mini.  Il  Sorla  di  ballo.  ||  Combat- 
timento in  quattro:  ed  è  quan- 
do, in  caso  di  duello,  oltre  i  due 
l'issanti,  combattono  i  padrini  fra 

]   loro. 

QuEdrigliati.  s.  m.  pi.  Specie 
di  giito'^o  di  carte  che  già  dlssesi 

i   qi'odrifi/in. 

Quadriglie,  s.  f.  Vestito  o  Te?- 
svlon  q><.'dr/(7/ze, "Vestito  o Tes- 
suto fatto  a  scacchi  o  a  quadret- 
tini, di  varii  colori,  disposti  in 
guisa  che  sembri  tutta  la  roba 
un  continuo  scacchiere. 

Quadriglie,  s.  ■m.  Sòrta  di  giuo- 
co d'ombre  che  giuòcasi  fra  quat- 
tro. 

Quadrilàtero,  s.  w.  cowp. Fi- 
gura coiiqiresa  da  quattro  lati. 

Quadrilineo.  add.  co'mp.  ])i  fi- 
gura geometrica  compresa  fra 
quattro  linee. 

Quadrilione,  s.  w.  Un  milione 
di  trilioni.  R. 

Quatìrilitteralmente.  avv. 
camp.  Con  parola  formata  di 
quattro  1"  tfeie. 

Quadrilittero.afW.cowji.Ch'è 
composto  di  quattro  lèttere. 

Quadrilungo.  ».  «n.  camp.  Fi- 
gura di  quattro  Iati  piti  lunga 
che  larga. 

Quadrilustre,  add.  camp.  Di 
quattro  lustri.  rioèDi  venti  anni. 

Quadrjmèn-bre.  add.  camp. 
Che  è  diviso  in  quattio  parti. 
Che  è  composto  di  quattro  mèm- 
bri o  parti. 

Quadrimèstre,  s.  w.  comp. 
1,0  s;'azio  dì  quattro  me^i 

Quadrino,  s.  m.  I  astra  di  fi  r- 
ma  quadra  per  uso  di  far  pavi- 
menti; e  si  fanno  per  lo  più  di 
porcellana. 

Quadrinòmio  <7rfr/.  e sos^. ag- 
giunto di  grandezza  <'ompcstadi 
quattro  tèrmini. 

Qiiadripartire.  ■>•,  a.  camp. 
Dividere  in  quattro  parti.  P.  pas. 

QUAURtPARTITO. 

Quadripartito,  add.  comp. 
Che  è  diviso  in  quattro  parti. 

Quadripartizione  «.  f.  comp. 
l 'ivisioue  di  qualche  cosa  in  quat- 
tro parti. 

Quadrirème  .^.  /".  comp.  Nave 
da  qitattro  ordini  di  rèmi. 

Quadiisono.  add.  comp. Che 
ha  quattro  suoni. 

Guadrissillebo.  add.  comp. 
Di  quattro  sillal'e. 

Quadrittòngo.  .s.  m.  Sillaba 
di  quattro  vocali.  Unione  di  quat- 
tro vorali  in  un  sol  .suono. 

Quadrivio,  s.  m.  Luògo  dove 
rispondono  quattro  strade.  |1<3«'7- 
drivio,  o  Arli  del  quadrivio,(iì- 
cevansi  nel  mèdio  évo  L'aritme- 
tica, la  musica,  la  geometria  e 
l'asticiioniia. 

Quadro,  s.  m.  Figura  cuadia- 
ta,  che  ha  gli  àngoli  e  le  facce 


uguali.  Il  Tavola  da  mangiarvi. 
Il  Pittura,  che  sia  in  legname, 
o  in  tela  accomodata  in  telajo. 
Il  Ql«'7(/rz,Spartinienti  che  si  fan- 
no in  tèrra  ne'giardini  o  ne'campi. 
11  Lavoro  quadro,  o  di  quadro, 
Sòrta  di  lavoro  nel  quale  si  ado- 
pera la  squadra  e  le  sèste,  e  che 
ha  àngoli o cantonate.  ||  Quadri, 
è  uno  de'quattró  semi  delle  car- 
te da  giuocare. 

Quadro,  add.  Di  figura  quadra. 
Il  Braccio  qit'tdro.  Quello  spa- 
zio quadro,  che  da  ciascuno  dei 
suoi  quattro  lati  sia  di  misura 
d'  un  braccio.  |1  Sciòcro,  Scimu- 
nito. Il  Testa  quadra  ,  Uòmo  di 
pòco  senno.  ||  Velo  per  in  capo 
alle  donne.  ||  Scacco,  Uno  di  quei 
64  scompartimenti  che  formano 
le  scacchiere.  1|  Carta  quadra, 
Ciascuna  dì  (juelle  che  hamio  di- 
sposto i  semi  in  quadro  ,  a  diffe- 
renza di  quelle  che  gli  hanno  di- 
sposti in  lungo,  come  il  due  e  il 
tre,  che  si  chiamano  stilli.  ||  Ra- 
dice quadra  d'  alcun  ìiumero  , 
Quel  numero  che  moltiplicato  in 
sé  stesso  produce  il  numeri  da- 
to. Il  A  braccia  quadre,  A  misu- 
ra di  braccio  quadro.  ||  In  quan- 
tità. Abbondantemente,  Larga- 
mente, Moltissimo. 

Quadrone,  accr.  dì  Quadro,  in 
sign.  di  Pittura  ,  e  di  Vano  ,  o 
Spazio  quadrato,  ||  Sòrta  di  tela 
grossetta.  |1  Sòrta  dì  tòrcia  di  ce- 
ra bianca.  ||  Spèzie  dì  mattone 
grande  dì  forma  quadra  per  uso 
degli  ammattonati. 

Quadretto.  Quadro  piuttosto 
grande  che  no. 

Quadruccino.  dim.  di  Qua- 
druccio. 

Quadruccio,  .t  w.  Lavoro  di 
tèrra  dì  forma  quadrangolare  a 
còtto  in  fornace,  ed  è  una  specie 
di  Mattone. 

Quadrvimane.  add.  Usato  an- 
che in  forza  dì  .«o.s;.  Aggiunto  di 
tutti  quegli  animali  mammìferi , 
che  sono  compresi  nell'  ordine 
delle  seimniie.  R. 

Quadrùpede  e  Quadriipe- 
do.  s.m.  p  add.  Animale  che  ha 
quattro  piedi. 

Quadruplicare,  v.  a.  Multi- 
plìcare  per  quàdruplo.  ||  Molti- 
plicare per  quattro.  Il  msign.rifl. 
Multiplicarsi  per  quàdruplo. 

Quadruplicazione,  s.f.  Ridu- 
cimento  rielìa  cosa  a  quàdruplo. 

Quaòi'ùplice.  arfd.Che  liguar- 
da  quattro  parti  o  capi.  |1  Che  è 
quattro  volte  tanto. 

Quadruplicità,  s.  f.  La  quan- 
tità astratta  di  ciò  che  è  quadru- 

idice. 

Quàdruplo,  arfd. Quattro  vòlte 
iras'piore. 

Quaentro  e  Qua  entro,  avv. 
Dentro  a  questo  luògo:  e  talora 
si  pone  co'  vèrbi  di  moto.  ||  talora 
si  pone  co'  vèrbi  di  stato,  e  vaia 
lo  slesso.  Il  Di  quaentro..  Di  que- 
sto luògo,  Di  qui. 

Quaggiù  e  Qua  giù.  arv.  In 
questo  luògo  abbasso  ,  e  si  usa 
così  co'  vèrbi  di  mòto,  come  con 
quelli  dì  stato.  |lln  questa  tèrra , 
In  questo  mondo. 


QUAGGIUSO 
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QTJARANTIGIATO 


Quaggiuso.  avv.  ma  è  voce 
poetica,  Quaggiù. 

Ctuaglia..  s.  f.  Ucc^-llo  di  passo  , 
di  penne  picchiettate  e  di  sapore 
squisito.  Il  Essere  una  qunglia 
soproff>.va.  Essere  astutissimo. 

Quagliabile.  ndd.  Che  può  qua- 
gliarsi, Ccngeliirsi. 

Q.uagliamento.  .5.  m.  Il  qua- 
gliare e  11  quagliarsi. 

Q.uagliare.  i-.inlr.  e  si  allupe- 
rà anche  colle  partiC'lle  Mi,  Ti, 
Si  ec.,non  espri^sse:  RappÌL'liar- 
si;  ma  forse  Quagliare  non  si  u- 
serebbe  cosi  genericameute  co- 
me Rapjiigliare. 

Q,uaglierajo.  s.m.  Ingegno  da 
pigliar  ie  quaglie. 

Q,uaciìière  e  duaglièri.  s.m. 
Strumento  a  foggia  di  borsetta 
col  quale  si  fischia  imitando  il 
canto  della  Quaglia  per  allettar- 
la e  prènderla. 

Cluaglietta.  dim.  di  Quaglia. 

dualche.  ^.-ro;».  Alcuno  ||  Qua- 
lunque. Il  e  ovverb.  fu  usato  per 
Quasi.  Il  Circa. 

Glualclieduno.  p>-o«o»i. Qual- 
cuno. 

Qualcòsa,  pron.  Qualche  cò- 
sa. Il  usasi  anche  sos;.  H  Dicesi 
anche  Qualco.S''l!iìui  ,  Qualco-i 
seda,  e  Qriitìco^Hccia. 

Ctualcoselliua.  djin.  Uuapic-| 
eolissima  còsa. 

Gualcosétta.  vedi  Qualcosa. 

Qualcosina.  vedi  Qi'alcos.x. 

Clualccs-àccia.vediQuALCosA. 

Q.ualcuiio.  ^jroft.  Alcuno. 

Q.-aale.  s.  m.  coli'  articolo  vale 
Qualità.  Il  e  senza  articolo  Qua- 
lità non  comparata  ma  asso'uta 

duale.  Nome  relativo  e  non  si 
trova  quasi  maisenza  articolo.  || 
Qicale,  in  corrispondènza  di  Ta- 
le, o  Cotale,  non  ricerca  artico- 
lo. Il  si  trova  talora  usato  con  leg- 
fiadria  senza  la  corrispondènza 
i  Tale.  Il  Qiial  s'  è  V  uno,  vale 
lo  stesso  che  Qualsivoglia. |l  ari'. 
A  guisa  che.  1|  Quale,  dubitati- 
vo, non  ricérca  articolo.  |1  Qua- 
le, domandativo,  non  ricerca  ar- 
ticolo. Il  ed  invece  di  Chi,  Chiun- 
que. Qualunque.  Il  Per  la  quale. 
dicesi  di  Cùsa  eccellènte  nel  suu 
gènere. 

&ualesso  Lo  stesso  che  Quale. 

Gtuaiifìcave.  v.a.  Dar  qualità  : 
ed  anche  Dare  ,  o  Attribuire  un 
titolo  o  una  qualità  ad  una  per- 
sona. Il  Rènder  eccellènte  o  sin- 
golare. 

Ctualificativo.  add.  Che  ha 
fì»rza  di  qualilicai  e ,  Che  qualifi- 
ca, ed  è  aggiunto  dato  da  Gram- 
matici aun  ordine  di  adjettivi.i?. 

Clualificato.  add.  Che  ha  qua- 
lità. Il  è  anche  aggiunto  d'  uómi 
Di  qualità  ,  cioè  Di  gran  condi- 
zione ,  Singolare.  ||  ilicesi  anche 
d'  Altre  cose  eccellènti.  H  dicesi 
da'  criminalisti  a  Delitto  grave 
ed  anche  a  persona  che  commet- 
te tal  delitto. 

Q.ualifìcatore-trice.rer6.Chi 
o  Che  qualiliea. 

Qualificazione,  s.f.  Il  qualifi- 
ciire.  L'  attribuire  od  alcuno  una 
qualità. 

Qualità,  s.f.  Ciò  che  fa  che  ta 


le  è  una  cosa  quale  è  detta.  1|  In- 
clinazione ,  o  Cosiume  buono  o 
rèo.  Il  Condizione,  Stato  di  lortu- 
na.  Il  Di  qualità  che.  In  mòdo 
che.  In  guisa  che. 

O-ualitativo.  add.  Che  dà  o  ag- 
giunge qualità  ,  Che  ha  virtù  di 
qualificare  una  cosa. 

Clualitato.  add  Che  ha  qualità, 
t  he  ha  licevuio  qualità. 

Q-ualmente.  avo.  Come.  |1  In 
che  guisa.  In  qual  maniera. 

Gtuaio.  s.  m,  V.  L.  Corba,  Pa- 
niere. 

Qualora^  avv.  di  tèmpo:  Ogni 
volta  che.  Quando. 

Qualtisia.  add.  Qualsivoglia. 

dualsivcglia.rtrfrf. Qualunque, 

Qualunche.  add.  Qualui.que 

Q-ualuno.  add.  Qualunque. 

Q-ualunque.  add.  Quatsisia 
Qualsivoglia,  Ciascuno,  t'd>;si'ri- 
nie  talora  anche  la  forza  di  Cual 
sisia  che,  o  di  Ciascheduno  che 
Il  Qualunque  ora,  vòlta  ec.,  va 
gliiino  Ogni  \òlta  cha.WQKaluìi- 
que  è,  e  Qualunque  s'è,  vale 
L'  uno  o  r  altro  che  sia,  Cìiic 
chessia. 

dualvòlta.  avv.  Qualora, Qua- 
lunque volta. 

Q.aainocritto..?.wi.  Pianta  gre- 
mita di  fogli  oline,  simili  a  quelle 
de'  germogli  dello  sparagio. 

duamquam.  voce  lat.  Pare  il 
quamquam, Spacciare  il  quam- 
quam ,  Arrecarsi  sul  quam- 
quam, Darsi  aria  di  grande  im- 
portanza, Voler  parere  da  piii de- 
gli altri. 

duando.  a'-i-.  di  tèmpo:  Allora 
che,  In  quel  t'uipo  che.  ]]  In  qual 
tèmpo,  e  spezialmente  se  è  con 
interrogativu  o  esprèsso,  o  tàci- 
to. Il  Poli  ile.  Il  Ogni  vòlta  che, 
Purché.  Il  e  riferito  a  Ora,  o  a  un 
altro  Quando,  vale  Ora,  Talora. 
A  quando  a  quando,  A  tèmpo  a 
tèmpo.  Il  IH  quando  in  quando, 
.Mie  vòlte.  1!  Quand.oc/i(>,  Inqua- 
lunque tèmpo.  Il  Quandochesia, 
Quanilo  che  fosse  ,  O  prima  o 
pòi,  Qual'he  vòlta.  ||  Quando 
anche  ,  Quando  bene.  Quando 
pure,  locuzione  condiziono.le  che 
significa  Ancoraché,  Benché.  || 
Quando  che  no,  o  Quando  no  , 
locuzione  coudiziounle,  negativa 
rì'  un  antecedente,  lo  stesso  eh 
Se  no,  In  caso  che  no.  |[  e  posto 
sustmliv.  Ora,  Punto  di  tèmpo. 

duandochè  e  duando  che 
rtyi'. Quando.  ||  Inqualunque  t"'m- 
pò.  Il  In  qualunque  lèni;.Li  si  vò- 
glia. 

duandunque.  avv.  Quando , 
Ogni  vòlta  che. 

duantità.  s.  f.  Misura  d'esten 
sione  o  di    numero  ,  e   prendesi 
sovènte  per  Abbondanza.  ffQì«'f)i 
tua  irrazionali.  Quelle  che  non 
si  possono  esprimere  con  due  nu- 
meri. Il  Quantità   continuata  , 
Quella  quantità  che  è  composta 
di  un  tutto  non  diviso  iu  più  par 
ti.  Il  Quantità  discreta.  La  riu- 
nione di  fili  còse  distinta  le  une 
dall'  altre,  cornei  numen,!  chic 
chi  d'  un  mucchio  di  grano  e  si 
niilì.  Illa  misura   dello  sillabe 
lunghe  0  bièvi  nel  pionunziur  le 


paròle.  H  In  qtianlilà.  In  abbon- 
danza. 

duantitativo.  add.  Di  quan- 
tità. 

d.uanto.  s.  m.  Quantità. 
duanto.  add.  Dinotante  quan 
tità.  Il  aggiugnesi  talora  la  paro- 
la Tutto,solo  perripièno.|!Q'(a«- 
tiiì  assai.  Quanto  prèzzo  ì 
duanto.  avv.  di  quantità,  Per 
quanto  tèmpo.  l|Per  quanto,  Per 
tutto  qtiello.  lise  precède  ad  al- 
cuna voce  del  vèrbo  Essere  ,  si- 
gnifica Per  quanto  appartiene  , 
Per  qU'  Ilo  che  spetta.  ì'  talora  si 
usa  in  fòrza  di  preposi?  ore,  ed 
esprime  comparazioi:  ;    Io  son 
galantuomo  quanto  :Ui.  ||  Tan- 
to 0  quanto.  Alquanto.  l|  Quan- 
to c/ìe,.\vvègna  che, Ancor  che. 
Il  e  semplicemente  pe,r  Quanto. 
Il  In  qimnto  a.  Circa  a.  Rispet- 
to a.  Il  Quanto  a,  vale  lo  stesso, 
Il   Quantoprima,  Fra  non  molt 
tempo, .Al  più  presto  che  altri  po- 
trà. Il  Quon'o  inai,  Molto 
duantochè.  vedi  Quanto. 
duantochessia.   add.  Tanto 

o  quanto. 
duantunche.  aw.  Quantun- 
que, ma  è  poco  usato. 
duantunque.  add.  Qti.Tnto  |j 
Tutto  ciò  che.i|Comunque,Qiial- 
sivòglia,Quantosi  vògliagrande. 
duantunque.  avv.  Bencliè,.An- 
corchè.  11  Quantunque  rhe  ,  lo 
stesso  che  Quantuiique.  |  Quanto 
duaranta.  s.  w.  Quattro  deci- 
ne. 11  Da'  quaranta  in  là,  mi 
duol  qui ,  mi  duol  qua  ,  si  dice 
per  Significare  che  dopo  i  qua- 
ranta anni  incominciano  gii  incò- 
modi delia  età  a  farsi  sentire.  || 
Il  libro  del  quaranta  ,  si  chia- 
mano per  ischerzo ,  Le  carte  da 
giuoco. 

duarantacinquèsimo.  add. 
Uno,  e  L'  ultimo  di  quaranta- 
cinque. 

duarantamila.  .«.  f.  Quaran- 
ta migliaja,  Quattro  vòlte  dièci 
mila. 

duarantana  o  duaranti- 
ìxSL.s.f.  Spazio  di  quaranta  gior- 
ni, Quarantèna. 

duarantasettèsimo.  add. 
Uno  o  L' ultimo  di  quarantasei- 
le.il  L'3'  quarantasettèsiuia  parte. 
Q,ua.rantèna.  s.  f.  Quarantina. 
Il  SpiJiiu  di  quaranta  giorni.  ^ 
(.'ondani.aches.  dava  a'Cavalieri 
ili  S.  Stefano,  per  la  qualedovea- 
r.o  digiunare  40  giorni.  ||  Pena 
mouavtiia,  per  la  quale  il  frata 
dovea  digiunare  quaranta  gior- 
ni, niatit;iando  in  terra  due  volte 
la  «^ttiiiiuDa  pane  ed  acqua,  con 
disciplina. 

duarantèsim.-o.orfrZ.  Nome  nu- 
merale ordinativo  che  comprènde 
quattro  decine. 

d  J.ax-antia.?.  f.  Magistrato  della 
Repubblica  di  Venezia.  1|  Tribu- 
nale di  quaranta  giudici  nella  Re- 
pubblica Fiorentina. 
duarantigia.5./.  Cautèla  e  So- 
lennità che  si  appone  agi'  istru- 
raenti  pubblici  per  fermezza  nel- 
l'obbligazione e  iticurezza  del  cre- 
ditore. 
duai  autigiato.aciii.Faito  eoa 


QUARANTI?fA 


TSì  — 


QUARZO 


formale  quareutigia ,  Munito  di 
qnareiitÌLna. 
duarantina  e  Cluarentina. 

s.  f.  Sfarle  di  quaianta  cose.  || 
Quello  spazio  di  quaranta  gior- 
ni in  cui  si  conservano  o  ritengo- 
no nel  lazzaretto  le  cose  sospette 
di  pestili^iiza.  )|  Specie  d'indul- 
genza di  quaranta  giorni.  ||Pe- 
riodo  di  quai  anta  giorni  nel  quale 
i  Saraceni  solevano,  a  modo  della 
quaresima  de'Cristianì,  fare  certe 
divozioni  eastinenze.  ||  Quaran- 
tino ,  dicesi  arìjeltìv.  di  Grani  o 
legumi,  1  quali,  seminati  che  sie- 
no,  in  poco  più  di  quaranta  gior- 
"lii  maturano. 

Quarantore  e  Gluarant'  o- 
re.  s.  f.  pi.  Una  delle  solenni  e- 
sposizioni  del  SS.  Sacramento  p'^r 
ti'e  giorni  di  seguito,  e  che  si  fa 
di  chiesa  in  cliiesa  nel  corso  del- 
l'anno. 

Ouarantottesimo.  add.  Uno, 
e  L'ultimo  di  quarantotto. 
Quarantotto.  5.  m.  Due  meno 
di  cinquanta.  1]  Quaranfotli,  Se- 
natori fiorentini  dal  numero  loro 
che  era  di  quarantotto.  |1  Ave)-e 
uno  a  carte  quo.ranto'to,  Averlo 
in  tasca,  Averlo  a  fastidio.|| Zi/re 
unn  cosa  a  carie  quarantotto  , 
Dirla  chiaramente  e  senza  timore. 
Cluaranzette.  dice  il  volgo  per 
Quarantasette,e  cosi  Quaranxei, 
Ottanzeij  Kovanzètle  ec. 
Quare.   Aow  sine  quare,  Non 
senza  cagione. 

Ouarentana.  s.  f.  Quarantana. 
Ckuarentigia.  s.  f.  Guarentigia. 
Quarentina.  s.  f.  Quarantina. 
Quaresima,  s.  f.  Digiuno  di 
quarantasei  gioiDÌ,ordii]ato dalla 
chiesa  in  aspettazione  della  Pa- 
squa. 11  Far  quaresima  ,  Aste- 
nersi da'cibi  vietati  in  quarésima 
[\  Romper  la  quaresima,  Man- 
£^iare  i  cibi  vietati  dalla  Chiesa  in 
quaresima. 

Quaresiinale.5.»n.Illibro  con- 
tenènte le  prediche  che  si  fanno 
per  tutto  il  corso  d'una  quare- 
sima. 

Quaresimale,  add.  Di  quaré- 
sima. Da  quarésima. 
Quarquonia.  s.f.  Luògo  ove  si 
raccolgono  e  si  educano  ad  un 
mestiere  i  fanciulli  rimasti  orfa- 
ni, e  che  sono  malavviati. 
Quarra.  s.  f.  La  quarta  parte 

dello  stajo. 
Quarro.  s.  m.  Sorta  di  misura 
amica.  Spanna.  ||  Misura  di  lun- 
ghezza, e  fu  anche  nome  di  peso, 
lo  stesso  che  Dramma, 
iìuarta.s. /'.Quarta  parte  di  cir- 
conferenza di  cerchio  ,  che  con- 
tiene r.ovanta  gradi:  Quell'aspet- 
to o  raggio  che  comprende  tre 
segni  dello  zodiaco.  |1  Sòrta  di 
misura  che  oggi  più  comunemen- 
te dicesi  Quarto.  1|  si  dice  anche 
a  ciascuna  delle  quattro  stagioni 
dell'  anno.  1|  Quarto  di  luna.  ||  La 
quarta  parte  di  checchessia.  |lMi- 
sura  da  olio.  ||  Quarta  di  vento, 
Una  delle  32  divisioni  che  si  di- 
stinguono nella  bussola  o  rosa  dei 
venti.  Il  Quarta  ora  ,  Un  quarto 
d'ora.  Il  Quarta  abitabile,  parte 
della  terra  che  è  discoyerta  dalle 


acque.  H  Farla  di  quarta.  Delu- 
dere con  un  inganno  artificioso. 
Quarta. .t./'.  Termi/ìie  musicale. 
Intervallo  checoniprende  quattro 
gr;uli  della  scala,  compresi  gli 
HStremi.  R 

Quartabuono..?,  m.  Strumen- 
to, o  Squadra  di  legno  di  piti 
grandezze,  che  ha  angolo  reito  e 
due  lati  eguali  che  lo  compongo- 
no, e  serve  per  lavorar  di  quadro. 
Il  A  quartabuono.  Tagliato  a 
guisa  che  il  tagliato  faccia  an- 
goloacuto  oottuso, il  che  talvolta 
direbbesi  Augnato. 
QtAxaxtBXs.add.  \a  quarta  part( 
dello  stipendio  eli  un  canttinte  e 
di  un  comico,  che  suole  pagars 
in  quattro  volte. 

Quartana,  s.  f.  Febbre  inter- 
mittente, il  cui  accesso  ritorna 
ogni  terzo  giorno. 
Quartanaccia.  pegg.  Quarta 
na  di  cattiva  qualità. 
Quartanario.  s.  in.  Colui  che 

ha  la  fnbbre  quartana. 
Quartanella.rf.>/ì. di  Quartana 
Quartana  piuttosto  benigna. 
Quartanello.  5.  m.  Tessuto  di 
un  quarto  di  lana,  e  tre  d'accia 
Quartario.  s.  in.  Misura  di  li- 
quido: La  quarta  parte  del  barile 
Quartato.  Aggiunto  che  si  dà 
ad  animale  grasso  e  membruto 
11  Partito  in  quarti  uguali.  ||Che 
ha  tutti  i  quarti  della  nobiltà. 
Quarterone..s.w  .Quarto  della 
luna.  Il  La  quarta  parte. 
Quarteruòla.  s.f.  Sorta  di  mi 
sura  a  similitudine  del  Quarto  e 
dello  Stajo. 

Quarteruòlo.  s.  m.  Pezzetto  di 
ottone  ridotto  a  guisa  di  moneta, 
e  simile  al  florin  dell'oro .||  Quarto 
di  botte,  Caratell9. 
Quartetto. .?.TO. È  un  pezzo  mu- 
sicale a  quattro  voci  o  a  quattro 
strumenti.  ||  ed  anche  la  riunione 
dei  quattro  principali  strumenti  a 
corda,  violino,  viola,  violoncello  e 
contrabbasso.  H  Cosi  chiamasi  al 
giuoco  del  bigliardo  una  partita 
fatta  in  quattro  giocatori ,  due 
contro  altri  due  ;  e  dicesi  quar- 
tetto fisso  ,  quando  rimangono 
sempre  gli  stessi  due  di  qua  e  di 
là  ;  die  si  poi  giro  quando  ogni 
volta  si  muta  compagnia,  e  cosi 
ciascuno  viene  a  esst^re  e  compa- 
gno e  avversario  dell'altro. 
Quartiato.  add.  Colui  ch'è  nò- 
bile da  tutti  i  quarti. 
Quarticciuolo.  s.  m.  Pezzetto 

quadro  di  tela  o  altro.  Scacco. 
Quarticello.dm.  di  Quarto,  in 

significato  di  Quarta  parte. 
Quai'tière  ,  Quartièro  e 
Quartièri,  s.m.  La  quarta  par- 
te di  checchessia.  ||  Pai  te  di  città, 
di  casa,  di  paese,  o simili. ||  Stanze 
destinate  nelle  guarnigioni  per  i 
soldati,  e  Le  città,  e  i  Paesi  dove 
si  tengono  a  esvernare  le  milizie. 
||  Quarti(:ri  da  inverno ,  Quei 
luòghi  dove  nel  tèmpo  di  verno  si 
riducono  i  soldati  che  sono  in 
guèrra.  H  Andare  a  quartière , 
Trattenersi  i  s</ldatiue'quartièri. 
Il  Patte  di  uno  scudo  che  sia  di- 
viso in  quattro  parti.HOvato  dello, 
scudo  dove  si  di^in^e  l'arme  di 


una  famiglia.  1|  Scudo  stesso  in 
cui  è  dipiiiia  l'arme  d'una  fomi- 
irlia.  Il  Misura  da  olio.  |1  Dare  o 
Chiedere  quartière  ,  Salvare  la 
vita  ai  prigionieri,  o  Chiedere  essi 
di  averla salva.llChièdere,o Darà 
allòggio. 

Quartiermastro,  s.  m.  eomp. 
Colui  che  tra 'soldati  sopraintenda 
alla  distribuzion  de'  quartieri  .  e 
che  tiene l'ammiuistruzione  di  un 
reggimento. 

Quartile.  add.  Il  sesto  mese, 
che  si  chiama  Giugno. 

Quartina.. s.f.  Misura  da  grano. 
Si  usa  a  Pistoja  al)  antico. Il  Strota 
o  stanza  di  quattro  versi  alterna- 
tivamente rimati. 

Quartino,  .s.  in.  Stromento  da 
fiato  più  piccolo  del  clarinetto,  e 
df.-lla  mi'desima  forma. 

Quartizione.  s.f.  La  divisione 
del  cielo  stellato  in  tante  quarte. 
Il  Tavole  di  quartizione,  Quelle 
dove  si  rappieseutavano  e  descri- 
vevano i  varj  moti  delle  stella 
quarta  per  quarta. 

Quarto,  s.  m.  La  quarta  parte 
di  checchessia.  ||  Parte,  Pezzo, 
Brano.  l|Misurache  tiene  la  quar- 
ta parte  dello  stajo.  H  Quartiere 
di  casa.  |ì  Farla  di  quarto.  Delu- 
dere con  inganno  artificioso.  |1 
Quarti  della  casacca  ,  Quelle 
parti  che  pèndono  dalla  cintola 
ingiù.  Il  Qw-arij, parlandosi  della 
nobiltà  d'  alcupa  persona ,  s' in- 
tèndono le  Quattro  famighe  del 
padre, della  madre,  dell'avola  pa- 
terna ,  e  dell'avola  materna  che 
tutte  sieno  nobili.  |1  In  quarto  , 
Quella  forma  di  libri ,  i  cui  fogli 
sono  piegati  in  quattro  parti  U 
Quarto  ,  La  quarta  parte  dello 
scudo,  e  dicesi  pure  d'Ogni  divi- 
sione dello  scudo  contenènte  piCl 
stèmmi  anche  oltre  il  numero  di 
quattro.  H  La  Quarta  parte  di  un 
vitello  ,  di  un  agnello  ,  di  un  ca- 
strato separata  dall'animale.  || 
Misura  da  vino ,  che  è  la  quarta 
parte  del  barile. 

Quarto,  add.  Nome  numerala 
ordinativo  di  quattro. 

Quarto,  am.  In  quarto  luògo. 

Quartobuono.  i'.  w.  Quarta- 
buono. ■ 

Quartodècimo. acii. Nome  nu-   • 
merale  ordinativo:  Quattordicè- 
simo. 

Quartogènito. tjfW.  e  sos<. Ge- 
nerato nel  quarto  luògo. 

Quartotondo  (a),  locuz.  avv. 
Ad  arco. 

Quartuccino.rfm.di  Quartuc- 
cio.  Il  La  più  piccola  misura  da  • 
olio. 

Quartuccio-  s.  m.  Misura  che 
contiene  la  seesantaquattrèsima  ! 
parte  dello  stajo.  (j.Misura  ditèrra  | 
o  di  latta  che  contiene  1'  ottava  [ 
parte  d'un  fiasco,altrimenti detta  ' 
Terzeruòla.  \ 

Quartultimo. atZd.comp.Quar- 
to  dall'  ultimo  ,  Il  quarto  avanti 
l'ultimo. 

Quarzo. s.?))  .Minerale  che.quasi 
tutto  composto  di  silice,  coniièna 
piccola  quantità  di  calce  ,  di  al- 
lumina ,  di  òssido  di  fèrro  e  di 
niangaaese. 
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<3.uarzoso.  ridi!.  '~'he  ha  natura 
e  qualità  Ai  quarzo. 

Quasi,  avi',  di  siiiniUtucline,  Co- 
mfi.PtVo  meno  che.  Il  Coinè  se.  || 
Qw^fi,  Qìi.nsi  che.  Quaai  come, 
Qtco.si  coniT  se ,  vagliono  Pòco 
più  che  o  Pòro  meno  che,  Circa^ 
IntorDo.  IJ  St'nza  quasi ,  Certa- 
mente. Il  E  quasi!  mó'ìo  di  affer- 
mare con  enfasi.  \\  E  quasi!  ìAnV 
tissimo,  \ssai. 

Quasimente-  «rv.  V.  A.  e  vale 

10  stesso  che  Quasi  nel  signifloa- 
to  di  Circa,  Intorno,  ed  *■  di  qufì- 
li  a'  quali  per  proprietà  di  hn- 
guacffit:  0  s'  agfiriungf^  o  si  l^va 
laterraiiiazioTie  Mentr.  come  hi  ■ 
siCme,  In  iememenre,  e  infiniti 
altri. 

tìuc.ssamento. .''."'.  Conquas- 
sa inento. 

Gluàssia.  s.  /.  Pianta  usuata  in 
medicina. 

Q,uassù  e  Qvia  su.  «'-n.  di 
Inòfro:  In  questo  Inòi'o  ad  alto. 

Quassiiso.  avv.  Quassù 

Cluaternarjo.  s.  in.  Stanza  di 
quattro  vòrsi  ,  Quadernario.  1| 
Raccòlto  di  quattro  insième. 

duaternità.  «.  f.  astratto  del 
miinei'o  di  Quattro. 

Guatricìiiàno.  add.  V.  L.  Di 
quattro  di,  Morto  da  quattro  dì. 

Quattame.nte.^t'V  Da  quatto, 
In  manièra  quatta. 

Q.uatto.  odd.  chinato  e  Basso, 
per  celarsi  o  nascondei.si  all'al- 
trui vista.  11  Quatto  quatto,  ha 
alquanto  di  più  fòrza. 

Quattone  e  Quattoni,  avv. 
Lo  stesso  che  Quatto.  Qurrtton 
qrMltone  ,  ha  alquanto  più  di 
efficacia  e  di  fòrza. 

Quattordècimo.  add,.  Quat- 
tordicèsimo. 

Quattordicesimo,  add.  De- 
cimoquarto. 

Quattordici.  Nome  numerale 
Quattro  e  dieci. 

Quattordicimila.  Nome  nu- 
merale Quattordici  volte  mille. 

Qtiattricròma  e  Quarti- 
cròma.  .«.  f.  Cròma  di  cui  ne 
va  sessfintaquattio  a  battuta.  11 
quarto  di  una  cròma,  cioè  Ijn 
sessanta  sinio  di  battuta. 

Quattriduano.  add.  Ch'è  di 
quattro  priorni,  Che  è  morto  da 
quattro  giorni.  Quatriduano. 

QuattriV.accio.  ri'Jf.  Quat- 
trino non  buono  da  sp'>ndersi. 

Quattrinajo.  .'.  m.  Uòmo  che 
ha  molli  denari,  e  cerca  di  am- 
massarne sempre  più. 

Quattrinaria.  «.  f.  Pianta  che 
nasce  intorno a'fòssi  e  ne'luoghi 
umidi. 

Quattrinata.  «.  f.  Porzione  di 
checchessia  che  vaglia  un  quat- 
trino. Il  Sgridata,  Forte  rimpro- 
vero. 

Quattrinèllo,  dim.  di  Quat- 
trino. 

Quattrino.  ».  m.  Piccola  mo- 
neta di  rame.  Il  Moneta,  Danari. 

11  Fino  ftd  un  quattrino ,  De', 
tntto,  Interamente,  Puntualmen- 
te, jl  A  quattrino  a  quattrino  sr 
fa  ti  sòldo.  Spesseggiando,  C<d 
poco  si  faVasrai-Jj  And<i(e  a 
farvi  rendere  i    ^^aitrxt>i .  Si 


usa  per  dire  ad  altrui,  che  in  una 
data  disciplina  non  su  buccica- 
ta.  Il  JJare  in  un  quattrino,  di- 
cesi di  Chi  è  valènte  imbercia- 
tore,e  colpisce  giusto.  ||dicesi  di 
Chi  fa  le  còse  per  appunto  ed 
esatte. Il  Chi  non  istima  un  quat- 
trino non  lo  vale,  si  dice  per  di- 
mostrare che  si  dèbbe  tenercon- 
to  d'  ogni  còsa  anche  minima. 
Il  Far  ballare  alcuno  xur  un 
quattrino.  Tenerlo  a  seguo  con 
minacce  e  gastighi ,  sicché  non 
possa  dar  effetto  alle  sue  triste 
intenzioni.  1|  Non  aver  un  bec- 
co d' un  quattrino.  Non  ne 
aver  oeppur  uno.  |1  Quattrino 
risparirxiato  due  vòlte  pnada- 
(jnat.  ,  vate  la  parsimònia  è  dop- 
pio guadagno.  ||  Sta^-'  a  qwit- 
trin  conti  j  Vivere  asse  ornata- 
mente e  facendo  solo  quelle  sy— 
se  per  le  quali  ci  sono  dati  i  de- 
nari. |1  Tenere  uno  ''orto  a  quat- 
trini, è  Dargliene  pochi  da  span- 
dere; e  Cosi  lìsser  corto  a  quat- 
trini, vale  Averne  por-hi  WQw^t- 
trino  liscio.  Dove  più  non  si  co- 
nosce la  impronta.  |1  Di  una  don- 
na non  b'Iia;  di  un  letterato  da 
poco;  di  un'opera  mal  condotta 
o  simili,  sUdl  dirsi  generalmente 
f'ììf.val^iochiquattrini.  \]  Quat- 
trini e  santità  metà  della  me- 
tà ,  Suol  dirsi  quando  si  sente 
celebrare  altrui  per  ricchissi- 
mo: volendo  significare  che,  in 
■jijanto  a  ricchezze,  tutti  sogliono 
esagerar  molto. 

Quattrinuccio  e  Quattri- 
nuzzo.'^i'm.  di  Quattrino, Quat- 
trinèllo. 

Quattriòlo.  «.wi.  Quarteniolo. 

Cìaattro.  Nome  ntnneraie  con- 
tKuente  In  sé  due  volte  il  numero 
Due.  \\  Andare  in  quattro,  .\n- 
dare  earponi.  I|  In  quattro  e 
quattr'ollo,  si  dice  di  una  Cosa 
fatta  in  brevissimo  spazio  di  tem- 
po 1!  Fermarsi,  o  Mettersi  in 
quattro,  cioè  Senza  piegarsi-  di- 
casi de'cavalll,  e  anche  dell'uo- 
mo. Il  Cii*attro,  si  dice  anche  per 
dinotare  un  plccol  numero  di 
checchessia,  nome  Far  quattro 
passi,  iliinqiar  quattro  bocco- 
ni, e  simili. 

Quattr'occhi,  s.  f.  Nome  vol- 
gare di  una  piccola  anatra  bian- 
ca. Il  neir  uso  comune  si  chiama 
cosi  chi  porta  gli  occhiali. 

Quattrocentèsimo,  add. 
Quattro  centinaia.  '.|  Il  quattro- 
cento, intendendo  il  secolo  decl- 
moquinto. 

Quattrocentista,  j.  m.  Scrit- 
tore o  Artista  del  quattrocen- 
to. R. 

Quattr  ornila.  Nomenumé- 

!  rale  Quattro  migli.ija. 

i  Quattropièdi.  s. ni.com  p.QwA- 

\   drópede  ,   Animale   da   quattro 

j  trambe. 

'  Quattrotèmpora.  V.in  Tèm- 

j    PO!?JV. 

Gtuegli.Quelli.Quei  eQue*. 
!   pron.  cne   vale  Colui.  ||  nel  uu- 
!  mero  del  più  mascolino  si  ado- 
pera pur  Quf//lì,  Quelli,  Quei  e 
Que'',  ben r he  nel  primo  caso, 
riferendo^  a  uomini,  si  dice  an- 


chi  talora  Queglino,  e  QtteUtn 
Il  si  trova  alcuna  vòlta  anch^ 
nel  caso  rètto,  pur  riferendosi  a 
uomo,  usato  Quello  e  Quel  \[ 
parimente  no'casi  obliqui  del  sin- 
golare alcuna  volta  riferendo'.-i  a 
uòmo  si  legge  Quer/(i  e  '  Uiei 
controia  regola.  |  Queld'a'tH, 
e  simili,  Ròba ,  Stato  e  simili 
di  proprietà  o  d'  appartenenza 
altrui  II  Quello  d'alcuna  ci'tói, 
0  luògo.  Contado,  o  Terr.tòrlo 
circonvicino.  ||  A  qwìlo.  ro\er- 
bi  Condurre,  e  simili,  pòrta  con 
p^  quasi  sottinteso  alcun  nome, 
ron,«  Termine, Stato,  Kisol'izio- 
l'O  e  simili.  Il  In  quella,  o  In 
quello  ,  In  quell'  ora  ,  In  quel 
tempo,  Frattanto. 

Quéi  oQue'  pron.  V.  Queoli. 

Quelchessia.  add.  Qualsivo- 
glia cosa. 

Quella,  pronom.  l'-mminino  di 
Quegli,  e  di  QuelÌG 

Quelle.  ».  f.  pi.  Lò7j,  Smòrfie, 
Il  Fare  le  quelle,  Usare  atti  a 
mòdi  leziosi  e  smorfiosi.  ||  e  Fa- 
re, o  Dare  le  quelle ,  vale  Bef- 
fare, Motteggiare  altrui. 

Quello,  vedi  Quegli.  ||  a  modo 
di  neutro  Quel  detto.  Quella  sen- 
tenza. Il  Quello  e  quinto  ,  la 
stessoche  ciò.  ||  Tfon  é  più  quel- 
lo,  si  dice  di  Chi  ha  perduto  il 
suo  flore,  la  forza  ec.  ||  e  dicesl 
altresì  di  Chi  ha  mutato  sua  na- 
tura ec.  I!  Per  accennare  quan- 
tità  maggiore  di  cosa  già  nomi- 
nata si  dii:e  Quello  t  altro.  ||  Per 
dar  ad  intendere  altrui  che  una 
data  cosa  a  lui  chiesta  vogliam» 
che  sia  nel  suo  genere  eccellen» 
te,  gli  diciamo  per  esempio:  La 
mi  dia  un  pasticcio,  ma  che  sia 
quello,  ovvero  un  fiasco  di  vù 
t>o.  mn  che  .?ia  di  quello.  ||  eper 
significare  altresì,  con  qualche 
risentimento,  che  intendiamo  di 
esser  obbediti  allorché  si  coman- 
da qualche  cosa,  suol  dirsi:  Qwit  tv 
do  ho  detto  una  cosa  ,l' ha  es- 
.<er  quella.  \\  Farne  di  quelle  di 
alcuno.  Operare  come  quel  tale 
che  si  nòmina.  1]  Quella  in  certi 
casi  suol  usarsi  per  evitar  la  pa- 
rola merda^  come  volendo  dire 
che  un  tale  è  avarissiino  e  tena- 
ce del  suo,  suol  significarsi  con 
queste  parole:iVo«  darebbequel- 
la  di  tre  giorni. 

Querce,  vedi  Qukrcia. 

Querceto,  s.tn.  Luogo  pièno  di 
quèrcirt. 

Quèrcia  e  Quèrce.  «.  f.  Al- 
bero ghiandifero  •  molto  gran- 
de, il  cui  legname  è  pesante,  du- 
ro e  atto  a  molti  Javori.  ||  Far 
quhcia.  Star  ritto  col  capò  in 
tnrra  e  le  gambo  per  aria. 

Quercino,  odd.  Di  quèrcia. 

Querciòla.  «.  f.  Querciuòle.  I| 
cosi  chiamasi  anche  il  Camèdrio, 
perchè  ha  le  fòglie  simili  alla 
quèrcia. 

Quercioletto.  dim.  di  Quer- 
ciuòlo,  Piccolo  querciuòlo. 

Qusrcione.  s.m.  Quercia  mol- 
to vecchia,  e  per  conseguenza 
grandissima. 

Querciuòla,  iitn.  Piocobt 
quercia. 
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tì.uerciuòlo.  s.m.  Quèrcia  pic- 

rul.i,  piovane. 
•Cluerela.  s.  f.  Lamentali  za,  Do- 
gliènza.  ij  Porre,  DarequerHa, 
o  simili,  ari  olcuno,  Notilìcare  i 
misfatti  d'  esso  alla  corte  e  ri- 
chiamarsene, Querelarlo.  ||  Do- 
lore. 

Ctuerelaccia.  f>egg.  di  Que- 
rèla. 

Guerelare.  v.  a.  Accusare.  || 
Dar  querèla.  ||  Il  sign.  ri/I.  pass. 
Dolersi,  Rammaricarsi. 
Ouerelatore-trice.  rerfe.Chi 
oChe  querèla,  Accusatore-trice. 
Q.uerelatòrio.  acid.  Lameu'.e- 
vole,  Fatto  con  querèla. 
Quereloso.  vedi  Queblxoso. 
Guerènte.  acid.  V.  L. Doman- 
dante, Che  ricerca  domandando. 
Oueriir.ònia.  s.  f.  Querèla. 
Clueriinònio.s.w.  Queriuiouia. 
duerulissimo.    snperlal.    di 
Querulo. 
Querulo .   acid.  Lamentevole  , 
Che  di  ogni  minimo  che  la  que- 
rela e  lamento. 

Queruloso  e  Guereloso 
add.  Che  si  querèla ,  Che  fu  que- 
rèla, Ch'è  sòlito  a  querelai  si,  la- 
mentevole,  Dolènte.  |1  detto  J 
'"òsa.  Fatta  con  querèla, Che  mu 
-itra  querèla  in  chi  la  fa. 
Cli.esito.  s.m.  Domanda  che  s 
propone  a  sciògliere. 
Quesito,  add.  V.  L.  Ricercato 
Mendicato. 

Quésta,  s.f.  Questuazione,  Ac- 
catto. 

Gluestesso.s.w.  Questo  stesso. 
duesti.  proììom.  che  nel  nume- 
ro aelmenosi  usa  nel  primo  caso 
allorché  di  uòmo  assolutamente 
si  parli;  altrimenti  nel  caso  rètto 
del  singolare  si  adopera  Que.ìto, 
e  Questa,  e  nel  numero  del  più 
Questi,  e  Queste.  \\  trovasi  alcu- 
na vòlta  Questi ,  in  caso  rètto  , 
benché  nou  riferito  ad  uomo.  | 
Questo,  congiunto  co'norai  sost 
accenna  còsa  o  presènte  o  pròs- 
sima. Il  Questo, aQueUOjSiCCfì-imSi 
Moltitudine,  j]  A  questo  ,  A  que 
sto  punto.  Il  A  questo  fine.  \\  A 
questo  segno  e  indizio.  \\Conque 
s<o.  Tuttavia,  Non  ostante.  ||Ccin 
tutto  ciò.  Il  Pertanto.  |1  Con  que- 
sta condizione  o  patto  ,  quando  1 
seguito  dalla  Che.  \\  In  questo  . 
e  In  questa  ,  In  questo  punto,  In 
questo  termine  di  cose.  ||  In  que- 
sto mentre  ,  In  questo  mèzzo  . 
Frattanto.  ||  A  questo,  co'  vèrbi 
Venire,  Condurre,  e  sìnùìì,  por- 
ta con  sé  quasi  sottinteso  alci  n 
nome,  come  Tèrmine,  Stato,  Ri 
soluziote.  Fine  e  simili.  H  Essere 
questo  e  quello ,  si  dice  in  malo 
parte  di  alcune  per  ncr  darg,h  ii 
titolo  che  gli  si  coLverrt  bi^£.  ] 
applicate  a  una  Solennità,  r.  a  u.'ja 
ricorrenza  qualunqiie  dell"  aivoc. 
indica  la  vicinanza  di  essa .  e 
un'azione  da  farsi  quando  essii 
ricorre. 
Ctuestionabile.  add.  Che  può 
quistionarsi.  Disputabile. 
Q-uestionale.  add.  Quistiona- 
le,  Soggetto  a  quistione. 
cluestionamento.  s.  w.  Qui- 
siiouameuto. 


Questionare,  v.  intr.  Quistio- 
nare. 
©..uestionatore-trice.  verb 

Chi  o  Che  qiv'stiona. 
Guestioncèlla.  dim.  di  Que- 
SI  ione. 

Questione,  s.  A  Quistione,  ma 
noji  si  userebbe  in  tutti  i  senti 
menti  di  Quistione.  ||  Corte  di 
giustizia.  Il  Domanda,  Interroga 
zione.  11  Difesa. 

Qu3stio-aeggianiento.  s.  m 
li  q  ustioneggiare. 
Questioneggiare.    v.    intr 
Quistioneggiare. 
Quesiionevole,  adcl.  Quistio 
uevole. 

Questo,  vedi  Questi.  ||  Questa 
còsa. 
Questore,  s.m.  Quecli  che  nel- 
l'amica Roma  amministrava  l'e- 
rario pubblico.  Il  Og'A  è  titolo  di 
quell'ufficiale  di  polizia  che  è  a 
capo  della  Questura.  ||  Questore 
in  alcune  assemblee, dicesi  Colui, 
che  ha  1'  utficio  di  sopravvedere 
all'uso  dei  fondi  assegnati  ad 
esse.  R. 

Questoria.  s.f.  Dignità  di  que- 
store. 
Giuestòrio.  add.  Di  questore  , 
Appartenente  a  questore;e  Giuo- 
chi gMes/orJchiamavansi  nell'an- 
tica Roma  quegli  dati  da'  que- 
stori. 

Quèstua,  s.  f.  Accatto  ,  fatto 
da'  frati  mendicanti ,  o  pure  da 
altri  per  fine  religioso, o  per  pro- 
prio sovvpnimento.jj  Andare  alla 
questua.  Aadar  questuando.  R. 
Ques.uar3.  v.intr.  Limosina- 
re, .\ccauare,  Chieder  limosina. 
Il  Raccogliere  denari  od  altro 
che  si  destini  ad  uso  pio  o  reli- 
gioso. 

Q,uestuoso.<7d(i. Colui  che  cer- 
ca di  far  guadagno. 
Questura,  s.  fi  Questoria  ,  Di 
guità,  Utiizio  del  questore  prèsso 
i  Romani. 

Questurino,  s.m..  Co^^i  chiama 
il  popolo  le  guardie  e  {.'li  altri  ini 
pif'gati  addetti  alla  Questura,  i?. 
Quetaniente.ai-v.  Quietamen- 
te, CiiU  quiète. 
Quetanza.  s.  f.  Quitanza. 
Quetare  e  Quietare.!'. «.Per 
mare  il  mòto  ,  Dar  quiète.  ||  .ac- 
quietare,Sedare, Porre  in  calma. 
\\  Quitare,  Far  fine  o  quitanza  o 
ricevuta.  iQuiiT.\Bsl,  e  Quiktar- 
si.  rifl.pas.  Tacere,  Chetarsi.  |1 
Rimanersi,  Cessare. 
Quèto.  s.  m.  Quietanza  e  Qui- 
tanza. 

Quètoe  Quièto,  add.  Cheto. 
Che  non  fa  romore,  Che  tace.  || 
Fermo.  ||  Plàcido,  Tranquillo, 
Contènto.  ||  A  quèto  ,  Pacifica- 
mente. Il  Ili  quèto.  Chetamente. 
Qui.actJ.  di  luògo:  In  questo  luò- 
go ,  dove  è  colui  che  parla.  ||  si- 
gnifica anche  Movimento  al  luò- 
go dove  è  colui  che  parla.  Qua. 
il  In  que.sto  caso.  In  questa  ma- 
léiia,  Intorno  a  ciò.  ||  Ora.  ||  Ol- 
irà. Il  In  questo  stato,  In  talcon- 
ingènza,  A  questo  tèrmine.  |) 
Qui  stes.so.  In  questo  stesso  luò- 
go. \\Di  qui,  Di  questo  luògo.  || 
lAauia  domane.  Di  qui  a  òtto 


di.  Fra  qui  a  òtto  di,  e  simili  ,- 
Da  quest'ora  fino  al  tèrmine  di 
domani,  di  òtto  di,  e  simili.  H  Di 
qui  che,  Finché.  |1  Qui  prò  quo 
si  usa  spesso  per  Equivoco,  Il 
prender  una  cosa  per  un'altra. 

Quia.  V.  /..che  r,i  usa  nelle  frasi 
Slare  al  quia. Tornare  al  quia, 
e  simili  ,  per  Stare  in  cervèllo  , 
-^cimiptarsi, Ridursi  alla  ragione. 

Quicentro,    ar.v.    comp.    Qui 

DE.VTRO. 

Quici.  avv.  IjO  stesso  che  Qui. 
Quiciritta.  vedi  QuiNcmirTA. 
Quicximque.s.OT.  I-are  il  qui- 
cumque.  Dare  la  preferenza  so- 
pra ogni  altra  cosa,D?.re  il  pri« 
mo  luogo. 

Quid.  s.  m,  V.  L.  Il  perchè.  La 
quidità,  La  sostanza. 
Quidde.  s.m.  Il  quid.  La  cagio- 
ne, La  sostanza  ec. 
Quiddità,  s.  f.  Essènza  o  Defi- 

nizion  di  ciascuna  còsa. 
Quidentro.  avv.  Dentro  al  lue- 

£0  dove  è  chi  ragiona. 
Quidità.  vedi  QuiDDiT.'v. 
Quiditativo   e    Quidditati- 
vo, adcl.    Che  ha  quidità  ,   Che 
partecipa  di  quidità.  Essenziale 
Quiescente.  Che  si  riposa. 
Quiescenza,  s.f.  Riposo  dal- 
l'ufficio dato  a  qualche  ufficiale. 
Quièscere.  r'.!«?r.  V.L.  Quie- 
tare, Riposare  ,  Stare  in  riposo. 
P.  pr.  QurcscENTE. 
Quietamente,  avv.  Con  quie- 
te, Placidanient  ^. 
Qv.ietamento  s.  m.  Il  quietare 
e  11  quietarsi. 

Quietanza,  s.  f.  Quitanza,  Di- 
chiarazione in  iscritto  che  il  cre- 
ditore fa  al  debitore  con  la  quale 
confessa  che  egli  ha  soddisfatto 
al  debito.  R. 

Quietanzare. t'.T.Farela  quie- 
tanza sopra  una  lettera  di  cam- 
bio nel  punto  che  viene  pagata. 
Quie+are.  vedi  Qcet.vre. 
Quietativo.    add.   voce    poco 
usata:  Che  quieta. 
Quiète,  s.  f.  11  cessar  del  mòto  ; 
e  si  dicedi  quelle  cose  che  hanno 
facoltà  di   muòversi.  H  Riposo, 
Calina  ,  Tranquillità.  ||  Piqliat 
nuirte,  Ccs'sare,  Acquetarsi. 
duietezza.  s.f.  Quiete. 
Quietino,  .s'.  m.  Ipocritino. 
Quietismo. 5.  m.  Spezie  di  quie- 
te ed  in. 1  zione   in  cui  l'anima  è 
supposta  di  essere  in  quello  stato 
di  perfezione  che  si  chiama  'Vita 
unitiva. 

Quietista,  s.  m.  Colui  che  pro- 
fessa il  quietismo. 
Quieto  e  Queto.  add.  Che  ha 
quiete.  1|  Fermo.  1|  Placido, Tran- 
quillo. Il  Pacifico,  e  Savio. 
Quietudine,  s.f.  V.  A.  Quiete. 
Q,\>.i\io.Canlare  in  quilio.  Can- 
tare con  voce  sforzata  ,   e  come 
dicesi  In  falsetto. 
Quinale.  s.  m.  Quella  fune  che 
si  mette  sopra  vento  per  tener 
l'albero  forte. 

Quinario  ..'.«t.  Raccolta  di  cose 
in  numero  di  cinque.  ||  Sorta  di 
moneta  antica  d'  argento.  ||  Me- 
daglia d'oro  0  di  rame  della  stes- 
sa grossezza  del  quinario  d'  ar- 
gento. Il  Verso  di  cinque  sillabe. 
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Quinavalle  e  Cluìndavalle 

avv.  V.A.  Là  giù  basso, 
duince.  avv.  Quinci. 
duine  entro,  ovv.  Quicentro. 
Ctuinci.  aru.  di  luogo  che  tale 
ra  esprime  movimento  da  luogo; 
e  vale  Di  qui,  Di  qua.  ||  Da  que- 
sto luogo,  Di  qui,  Stando  in  que 
sto  luogo.  11  Da  poi.  Il  Perciò. 
Da  quinci  innanzi ,  Da  questo 
tempo  innanzi ,  Da  ora  in  giù.  1 
Quinci  là ,   Di   qui   a   basso.   | 
Quinci  su,Dì  qui  ad  alto.  ||  Quin 
ei  ,  colla  pari.   Di  avanti  ,   non 
muta  significato  ,  e  quasi  in  tutti 
i  medesimi  sentimenti  ugualmen- 
te si    adopera.  1|  Quinci  ,   colla 
corrispondènza  di  Quindi  vale  lo 
stesso  che  Qua  e  Là. 

..duincioltre.  avv.  eomp.  Qui 

'intorno. 

Iduìnconce    e    duincunce. 

j  s.f.  Ordine  di  piante,  di  fosse  ec. 

I  disposte  in  fila  e  in  modo  chefor- 

•i  mino  la  figura  della  lettera  V,  la 
quale  significai!  numero  cinque, 
sicché  da  ogni  parte  i  filari  ri- 
spondano a  corda. 

'duinconciale.  adi.  Disposto 

!   a  modo  di  quinconce. 

duincuplare.v.a.  Moltiplicare 
per  cinque. 

duindecàgono.  s.  m.  Figura 
piana  che  consta  di  quindici  an- 
goli e  di  quindici  lati. 

duindecimo.  «.m.  La  quinde- 
cima  parte. 

duindecimo.  add.  Decimo- 
quinto. 

duindena.  s.  f.  Lo  spazio  di 
quindici  giorni  alla  fila. 

duindennio.  s.  ra.  Lo  gpazio 
di  quindici  anni. 

duindi.  avv.  di  luogo,  e  vale  Di 
quivi.  D'ivi,  Di  quel  luogo.  Usi 
usa  eziandio  co'  verbi  di  moto 
per  luogo.  Il  talora  è  adoperato 
per  indicare  l'origine,  la  patria  e 
simili.ll  e  talora  si  riferisce  a  tem- 
po, e  vale  Dipoi,  Da  poi.  |1  talora 
mdica  cagione,  e  vale  Da  questa, 
Perquestacagione.il  Q«md/^tM, 
e  Quindi  su  ,  Da  quel  luogo  in 
giù.  Da  quelluogo  insù.  |1  Quin 
di,  preposto  a  voci  dimostranti 
tèmpo,  forma  avvèrbio  di  tèmpo, 
e  vale  Di  U.  [1  e  colla  corrispon 
dènza  di  Qumci  vale  lo  stesso 
che  QOA  E  LÀ.  Il  Da  quindi  in 
nanzi,  e  simili,  lo  stesso  che  Da 
quinci  innanzi,  Da  ora  in  là.  ||  Di 
quindi,  significa  lo  stesso  che 
Quindi.  Il  Per  quindi,  Per  lo  luo- 
go accennato.  ||  Quind'  oltre  , 
Quivi  intorno,  Oltre  di  qui. 

duindicemviro.  s.  m.  Colui 
ehe  apparteneva  in  Roma  ad  uu 
Collegio  composto  di  quindici  cit- 
tadini, ed  ordinato  da  Augusto  a 
custodire  e  consultare  i  libri  si- 
billini, conservati  uel  tempio  dì 
apollo  Palatino.  R. 

duindicèsiino.<7(2c{.  Nome  nu- 
merale ordinativo:  Lo  stesso  che 
Quindecimo. 

duindici.  Nome  numerale.  Cin- 
que e  Dieci. 

duindicimila.  Nome  numera- 
le. Quindici  niigliaja. 

sluingentesimo.cK^ci.  Cinque- 
c«ai(;siJuo. 


duinoltre.aru.cowp.Quind'ol- 
tre.  Vedi  inQui.VDi. 
duinquagecuplo.  add.  Rad 
doppiato  per  cinquanta  volte, 
duinquagenàrio.  s.  m.  Che 
ha  cinquaut'aiini. 
duinquagèsima.  s.  f.  La  do- 
menica più  prossima  alla  quare- 
sima. 

duinquagesimo.  add.  Cin- 
quantèsimo. 

duinquàngolo.  a.  m.  comp 
Figura  di  cinque  angoli  e  di  cin- 
que lati,  Pentàgono. 
duinquelusti'e.  s.m.  comp.D'i 
cinque  lustri. 

duinquennale.   add.  Che  ri 
corre  ogni  cinque  anni.  1|  Da  du- 
rar cinque  anni. 
duinquenne.odd.  Che  ha  l'età 
di  cinque  anni. 

duinquènnio.  s.  m.  Spazio  di 
cinque  anni. 

duinquerème.  s.  f.  comp.  V. 
L.  Sòrta  di  nave  con  cinque  or- 
dini di  rèmi. 

duinquesillafeo.  add.  comp. 
Di  cinque  sUlabe.||ass.  Vèrso  di 
cinque  sillabe. 

duinquezòni.  s.m.pl.  I  cinque 
circoli  delle  zone. 

duinquilione.  s.  m.  Un  mi- 
lione di  quadrilioni.  R. 

dulnta.s./'.  Diapente,  Una  delle 
consonanze  musicali  |1  Si  chia- 
mano Quinte  quelle  grandi  inte- 
lajature,  da  tirarsi  indietro  e  in- 
nanzi pei  via  di  pulegge,  ad  ogni 
mutazione  dr  scena.  É  come  la 
vita  umana  è  figurata  per  una 
commedia,  così  alle  volte  dicesi 
dietro  le  quinte  per  accennare 
quello  che  si  fa  o  si  dice  dagli 
uomini  o  nel  loro  interno  o  nelle 
pareti  domestiche. 

duintadècima.  a.  f.  Esser 
quintadècima,  o  in  quintadèci- 
ma, si  dice  delia  Luna  quando  è 
piena. 

duintale.  ».  m.  Peso  di  cento 
libbre. 

duintana.  s.  f.  Segno  ,  ovvero 
Uomo  di  legno  ove  vanno  a  feri 
re  i  giostratori:  Chintana.  ||  Quel 
passatèmpo  che  fanno  i  ragazzi 
infilando  una  zucca  fresca  in  una 
corda  ,  e  postala  in  aria  a  tra- 
vèrso a  una  strada,  corrono  con 
aste  in  mano  a  dare  in  essa  zucca 

duintàvolo.  s.m.  comp.  il  pri- 
mo àvolo  de'quattro  avanti  all'a- 
volo, cioè  II  bisàvolo  del  bisà- 
volo. 

duintenario.  s.  m.  Quinario, 
Raccolta  di  cose  in  numero  di 
cinque. 

duinternaccio.iJe^rgi.di  Quin- 
tèrno. 

duinternèllo.  dim.  Quinter- 
neito. 

Cluinternetto.  d  i  m.  Piccol 
quintèrno. 

duinternino.  dim.  di  Quin- 
terno. 

duintèrno.  s.m.  Unione  di  cin- 
que fogli  di  carta.  ||  Unione  di 
parecchi  fogli  uniti  e  legati  in- 
sieme. Il  Quadèrno. 

duintessènza  e  duinta  es- 
sènza, i'.  f.  Un  estratto  che  si 
crede  essere  la  parte  più  pura 


delle  còse  ,  cosi  detto  i  n  antic» 
perchè  si  otteneva  dopo  cinque 
distillazioni.  |1  La  perfezione  di 
una  còsa.  ||  Cercare,  o  Ricerca- 
re, 0  siniih,  la  quintessènza  di 
alcuna  còsa  ,  Volerla  sapere  a 
fondo,  e  quanto  se  ne  può  sape- 
re. Il  È  la  quintessenza  de'  bir- 
boni, de' furbi,  o  simili,  si  dice 
per  Significare  che  uno  possiede 
tali  qualità  in  superlativo  grado, 
duintetto.  s.m.  Componimento 
musicale  a  cinque  voci  o  a  cin- 
que strumenti. 

duintile.  add.  e  sost.  Aspètto 
de'  pianeti  quando  sono  72  gradi 
distanti  1'  uno  dall'  altro,  o  una 
quinta  parte  del  zodiaco.  |1  dai 
Romani  diceasi  il  Quinto  mese 
del  loro  anno  che  fu  poi  detto- 
Luglio. 
■duinto.  s.  ni.  La  quinta  parte  di 
una  quantità  o  continua  O  di- 
screta. 

duinto.  add.   Nome   numerale 
ordinativo  di  Cinque. 
duinto.   ovv.  In  quinto  luògo. 
duintodècimo.  add.  Quindi' 
cèsimo. 

duintogènito.   add.  Il  figli» 
nato  il  quinto  per  ordine. 
duintultinjo.  add.  Il  quinto  a» 
vanti  l'ultimo. 

duintuplicare.   v.   a.  Molti- 
plicare pw  cinque. 
duintuplicatamente.at)».  la 
modo  quintuplicato. 
duintuplo.  add.  e  sost.  Cinque 
vòlte  maggiore,  Una  delle  spezia 
della  proporzione. 
duirice.  s.  m.  Èrba  campèstre 
usata  da'  tintori. 

duirizia.  s.  f.  Pietra  ec.  detta 
anche  Dionisia. 
duisito.  s.  w.  Quesito. 
duisquilia  e  duisquiglia. 
s.  f.  V.  L.  Immondizia  ,  Super- 
fluità. 11  Quisquilie,  i  Pesciolini  e 
altri  minuti  e  sozzi  animali  ;  non 
che  altre  cose  minute  e  da  non 
farne  stima. 

dviissiniile.  s.  wi.  Voce  che  si 
usa  dal  pòpolo  per  far  paragone 
tra  persona  e  persona  o  tra  còsa 
e  còsa;  è  corruzione  delle  paròle 
latine  quid  simile. 
duistionale.add.  Di  quistione, 
Quistionevole. 

duistionamento.  s.nx.  U  qui- 
stionare. 

duistionare.  v.  intr.  Contèn- 
dere, Contrastare ,  Disputare.  || 
nell'uso  s'ode  talvolta  adoperare 
anche  a  mo'  d'alt. 
duistionatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  quistiona. 
duistioncèlla.  div%.  dì  Qui- 
stione.  Piccola  quistione. 
duistioncina.   dim.  di   Qui- 
stioncèlla. 

duistione  e  duestione.  s.  f. 
Dubbio  o  Proposta  intorno  alla 
quale  si  dèe  disputare.  ||  Doman- 
da. Il  Dubbio  o  Incertezza  di  giu- 
dizio che  uno  ha.  1|  Rissa,  Rótta, 
Contesa.  ||  Lite,  Disputa.  |1  Met- 
tere in  quistione  ,  Allogar  di 
domande.  1|  Rivocarein  quisliO' 
ne.  Mettere  in  dubbio. 
Quistioneggiainento.  ».  m. 
11  quistioneggiaro. 
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Quistioneggiare.  v.  int*'. 
Quistjonare,  Disputare,  Muover 
dubbj. 

Cluistionevole.  add.  Di  qui- 
stione,  Suggello  a  questione. 

Gtuitanzà.  *.  f.  Dichiarazione 
ili  iscritto  che  si  fa  a  qualcuno  , 
e  con  la  quale  si  confèssa  che 
egli  ha  pagato  o  comecchessia 
sodisfatto  a  quello  che  doveva. 

duitare.  v.  a.  Far  quitanza.  || 
C  der  le  rasioni. 

duitazione.  s.f.  V.  A.  Ricevu- 
ta, Quietanza. 

Cluivi.  avv,  di  luògo:  In  quel 
luògo,  Colà.  Il  Quivi  su,  Colas- 
si!. Il  Qitivi  vicino  ,  In  qiiel  con- 
torno. Il  Quivi  entro,  Dentro  a 
quelluògo.  I|  Quivi  medesimo , 
Nello  slesso  luògo. HQ^r/yf  oltre, 
«Oltre quivi,  Óuìvi  intorno.  || 


Allora,  In  quella  occasione.  1|  Di 
quivi.  Da  quel  luogo.  l|lo  stesso 
che  Quindi. 

Gluòcolo.  .1.  m.  Còcolo. 

Q,uòglio.  s.  m.  Cuòjo. 

Q.uoiajO.  s.  m.  Coiaio. 

Quòjo.  s.  m.  Cuòjo.  Il  Sapore  o 
odoie  come  di  cuòjo  che  prende 
il  vino  mal  custodito. 

Quondam. a i'i7.  V.L.  Aggiunto 
che  si  dà  a  pereona  che  mori,  do- 
vendo faine  menzione. 

duònia.  s.  f.  Ruzzo,  Giuoco  , 
Fèsta. 

Quòta. .«./". Porzione  che  toccaa 
ciascuno  quando  si  dee  tra  molti 
pagare  o  spartir  qualche  cosa. 

Quotare,  v.a.  V.  A.  Giudicar^ 
in  qual  ordine  la  cosa  sia.  |1  rifl 
Assegnare  ad  uno  o  a  sé  stesso 
la  quota  che  deve  dare.  U. 


Quotidianamente. art!.  Gior- 
nalmente, Ogni  Ljiorno,  Di  giorno 
iu  giorno,  CotiJiaiiaraénte,  Con- 
tinuamente. 

Quotidianeggiare.  v.  intr. 
Fare  chei'cliessia  quotidiana- 
mente. Il  Farsi  quotidiano  ;  e  si 
trova  usato  parlando  di  l'èbbri. 

Quotidianissimo.  superi,  di 
Quotidiano  :  detto  per  ènfasi. 

Quotidiano,  acid.  Cotidiano.  1) 
Fèbbre  quotidiana.  Quella  fèb- 
bre intermittente  ,  il  cui  accèsso 
ritorna  ogni  giorno. 

Qixotitativó.  add.  Dicesi  di 
Più  cose  nella  medesima  quan- 
tità. 

Quoto  s.  m.  Quoziènte. 

Quoziènte,  s.  m.  Numero  ch« 
risulta  dal  partire. 


E, 


R.  Lèttera  consonante.  Si  fa  di 
genere  tanto  maschile  ,  quanto 
femminile.  ||  R.  nelle  ricette  me- 
dicinali sta  per  Recipe ,  Prendi. 
Il  Avere  perduto  l'  R,  si  dice  di 
Òhi  è  ubriaco. 

Habacchino.  ».  m.  Si  dice  di 
Piccolo  cane  ,  ma  più  special- 
mente di  Piccolo  cavallo. 

Rabàrbaro,  s.  m.  Pianta  pur- 
gativa, di  sostanza  fungosa,  e  di 
color  gialliccio. 

Rabàrbero  e  Reubàrbaro. 
s.  m.  Rabàrbaro. 

Rabattino,  s.m.  Dicesi  di  per- 
sona ingegnosissima  ,  e  che  in 
mille  modi  cerca  di  guadagnare 
e  vantaggiare  la  propria  masse- 
rizia; ma  sempre  per  vie  oneste. 

Rabballinare.  v.  a.  Avvolge- 
re insieme  checchessia  confusa- 
mente, come  a  mo'di  farne  balle. 

Rabballinare.  v.  a.  Rabbal- 
linare il  letto,  si  dice  dell'av- 
volgere le  materasse  del  letto  , 
mettendone  una  sopra  dell'altra, 
se  son  due  o  più.  R. 

Rabbaruffare,  v.  a.  Méttere 
in  barutìa,  Abbaruffare.  [1  Scom- 
pigliare. IIMalmenare,  Straziare, 
fi  in  sign.  rifl.  alt.  Guastarsi  , 
Mettersi  in  baruffa  ,  Venire  alle 
mani. 

Rabbassamento.  s.  m.  Ab- 
bassamento, Calo,  Diminuiraen- 
10,  Scemamento. 

Rabbassare,  v.  a.  Riabbas- 
sare ,  Di  nuòvo  abbassare.  Il  In 
sign.  rifl.  alt.  Abbassarsi,  Chi- 
narsi. 

Rabbattere.»,  n.  Socchiudere, 
detto  di  usci  e  fini'>stre.  1|  Detrar- 
re ,  Dt'falcare  una  quantità  da 
un'  altra.  ||  Rabbattersi,  rifl. 
pas.  Abbattersi  di  nuòvo  ,  che 
anche  dicesi  Riabbattersi.  P.pr. 

R.\BBATTEN1E.  — pus.  RABBAT- 
TOTO 

Rabbatuffolare.  r.  o.  Abba- 
mlfolflre. 

ftabbellire.  v.  a.  Di  nuòvo  ab- 
bellire ,  Rèndere  più  bello  che 
Urima.  l|  e  non  cbo  nel  sign.  alt. 


si  usa  anche  nelVintr.  e  rifl.  P. 
po'!.  Rabbellito. 

Rabberciare,  v.  a.  Rattop- 
pare, Racconciare.  ||  Race  m- 
ciare  una  còsa  nmlandata  affat- 
to ,  cosi  come  si  può ,  o  non  del 
tutto:  che  anche  dicesi  Raffaz- 
zonare, Rinfionzire. 

Rabberciativo.  add.  Che  rab- 
bercia, Atto  a  rabberciare. 

Rabberciatore-trice.  verb. 
da  Rabberciare;  Chi  o  Che  rab- 
bercia. R. 

Rabberciatura,  s.  f.  L' atto  e 
L'  effetto  del  rabberciare.  R. 

Rabbi,  s.m.  V.  E,  Maestro;  og- 
gidì si  dice  pifi  volentieri  Rab- 
bino, sebbene  8Ì  usi  talvolta  ag- 
giunto al  nome  di  un  qualche  dot- 
tore della  legge  ebrea  ec.  |i  onde 
Par  V  are  rabbi,  Esser  cerimo- 
nioso, adulatore,  piaggiatore,  ri- 
verènte con  caricatura  e  con 
basso  e  abjètio  line. 

Rabbia,  s.  f.  Malattia  de'  cani 
e  altri  animali  non  esclusi  gli  uo- 
mini. Il  Eccessiva  cupiiligia.lj  La 
rabbia  rimane  tra'  cun' ^  dicesi 
quando  la  Rissa  rèsta  fra  gli  e- 
gnuli,  uè  altri  nesènte  gli  effètti. 

Rabbia,  s. /".  i^ar  raòò/a, dicesi 
di  cosa  0  persona  che  muove 
gravemente  a  sdegno.  R. 

Rabbiato.  add.  Arrabbiato. 

Rabbietta.  dim.  di  Rabbia. 

Rabbineggiare.  v.  a.  Inter- 
pretare alla  maniera  de'rabbini. 

Rabbinico.  Aggiunto  del  Modo 
con  cui  i  Rabbini  hanno  lasciato 
scritto  le  loro  còse;  il  qual  modo 
è  divèrso  da  quello  della  lingua 
con  cui  è  scritta  la  Bibbia  e  il 
Talmud. 

Rabbinismo.  «.  m.  Modo  di 
studiare  e  trattare  le  tradizioni  e 
le  pratiche  religiose  nella  cre- 
denza giudaica  ,  quale  i  Rabbini 
la  tennero  e  la  tengono.  R. 

Rabbino,  s.  m.  Dottore  nella 
legge  ebraica. 

Rabbiolina.  di«i.  di  Rabbia. 

Rabbiosaccio.  fegg.  di  Rab- 
bioso. 


Rabbiosamente,  avv.  Con 
rabbia,  Con  stizza. 

RabbiosettOfJ/rtj. di  Rabbioso. 

Rabbioso. fldd.Infettato  di  rab- 
bia. Il  Arrabbiato.il  Adirato,  Stiz- 
zito a  guisa  di  bestia  arrabbiata. 
Il  Smoderato,  Eccessivo. 

R abbiacela  e  Rabbiuzza 
dira,  di  Rabbia. 

Rabboccare,  v.  a.  Di  nuòva 
abboccare.il  /,'"6/)occ«re  fiaschi, 
o  simili, Riempirli  sino  alla  bocca. 

Rabboccato. «dd.  Fiascorab- 
boccato,  Quello  che  ,  già  mani- 
messo, è  stato  poi  ripieno. 

Rabboccatura,  s.  f.  I/atto  e 
L'effetto  del  rabboccare. |1  II  com- 
baciare che  fa  un  muro  col  suo 
appoggio  o  simile. 

Rabbonacciare. «.?«?)-.pro». 
e  spesso  ass.  Farsi  bonaccio,  Di- 
venir tranquillo  :  e  si  dice  pro- 
priamente del  mare.  1|  Rappaci- 
ficarsi. 

Rabbondare.  v.  a.  voce  poco 
usata:  Abbondare. 

Rabbonire. t'.rt.Abbonire,Rap- 
pacificare.  |1  dicesi  anche  ?'mO-.  a 
intr.  pronoùx.  per  Por  giù  l' ira 
o  lo  sdegno.  P.  pas.  Rabbonito. 

Rabbracciare.  v.a.  di  nuòvo 
Abbracciare. 

Rabbreneiare.  v.  a.  Restau- 
rare, Risarcire,  Rassettare. 

Rabbreviare.  v.  a.  Abbreviar 
di  nuòvo. 

Rabbrezzare.  v.  a.  Racco- 
gliere, Raggruzzolare ,  Mettere 
insieme  con  qualche  cura  e  fati- 
ca. R. 

Rabbriccicare,  v.a.  Lo  stes- 
so che  Rabberciare.se  non  quan- 
to accenna  a  cose  più  minute,  iì. 

Rabbrividare.  e  più  comun. 
Rabbrividire  v.inii:  Sentirsi 
de'  brividi.  P.  pr.  RabbRividaN- 
TB. — pas.  RABBaiviDATO  e  Rab- 
brividito. 

Rabbrunare.v.a.  Rèndere  più 
bruno.  I|  Farlo  divenir  più  cupo 
dandogli  un*  altra  mano  o  simili. 

Rabbruscamento.  «•  «>  ^ 
rabbruscare. 
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Rabbruscare,  v.  /"/'•.  einir. 
pronom.  Turbarsi  il  tèmpo. 

Rabbruscolare,  v  a.  Rag- 
granellare, Metterò  iiisit'me  poco 
per  volta.  R. 

Babbruzzare.  v.  ir,fr,  e  intr. 
proti om.  Oscurarsi,  Farsi  bujo. 

P.pr.  R  \BBRnzZA.TO. 

Rabbnizzolare.  v.  inlr.  pro- 
cioni. Rnlibruzzare. 

RabbufTamento.  s.  m..l\  rab- 
Duti'are,  Scompigliamento, lìisoi'- 
dinn  mento. 

RabbufFa.re.  v.  «.Scompiglia- 
re, Avviluppare,  Disorditjare:  " 
si  dice,  più  che  d'  altr.a  oósa,  d' 
Capelli,  di  peli,  e  di  penne:  Rab 
baruliiire.  Il  parlando  di  tempo- 
rale e  simili ,  Minacciar  butV-'ra. 
I|  Rimproverare  ,  Fare  un  rab 
buffo.  Il  Rabbuffarsi.  rtfcfj5)-.Az 
zuffarsi  insième  ,  Accapigliarsi , 
Venir  alle  mani. 

Rabbuffato,  cdd.  Scarmiglia- 
to, Arrulfiito.  Il  Disordinato, Con- 
fuso.||  detto  Del  naso  con  la  pun- 
ta rivolta  in  su. 

Rabbuffo,  -i.  m.  Bravata  cb" 
si  fa  altrui  con  parole  minacce- 
voli.  Il  Insulto  di  malattia  o  di  ac- 
cidènte nervoso. 

Rabbufflare.  r.infr.  Dire  rnio- 
ve  biigii'.  oltre  le  già  dette. 

Rabbuiare,  r.  intr.  e  intr. 
■prnvovi.  Farsi  bujo  ,  Venire  il 
nujo.  Il  oti  Fare  oscuro. 

Rabescame,  s.m.  Quantità  di 
rabesclii. 

Rabescare.». a.  Ornar  con  ra- 
beschi. 

Rabesca  tura. .<;. /.Lavoro  fatto 
a  modo  di  rabeschi 

Rabesco,  add.  Arabesco. 

Rabescone  «ecc.  di  Rabesco. 

Rabicano,  s.m.  ^òvti.  di  man- 
tèllo di  cavalle  bajc'  .sàm-o  ,  o 
inorMlo  .  che  abbia  po':  bianclii 
sparsi  qua  e  là  in  dì^  èr-se  parli 
del  cfirpo. 

Rabido,  odd.  Y.L-  Rabbioso. 

Habina.  s.  f.  Ira  rabbiosa. 

Rabino.  s.  m.  Rabbino. 

Rabino.  add.  Rabbioso, Stizzo- 
so ,  Chi  di  nulla  nulla  monta  in 
ira. 

Rabula,  s.  m.  Dissesi  di  Quegli 
avvocati  i  quali,  al  dir  di  Cicero- 
ne ,  non  credono  di  esser  facon- 
di, se,  schiamazzando,  non  met- 
tono ogni  cosa  a  tu n? ulto. 

Racanella.  .s.  m.  Chi  paila 
sempre  senza  posa,  e  che  su  tut- 
to trova  da  lidire. 

Raccamare.  v.  a.  Ricamare. 

P.  fiaS.S.  R.\CCAMATO. 


Raccapigliarsi,  v.rcc^fr. Ac- 
capigliarsi di  nuovo.  Il  rifl.  alt 
CiuH'ntarsi,  .-\vven turarsi. 

Raccapitolai'e.  r.  a.  e  inlr 
Ridir  da  capo  una  cosa  ,  Riepi- 
logare. 

Raccappellare.  v.a.  Riucap- 
pellare. 

Raccappellato.   add.    Vitto 
raccapfiftììalo  ,  Quel   vino  fj 
mesoolando  col  mosto  il  vino  gii. 
vecchio. 

Raccapriccevole.  add.  Chi 
<a  ra'-cai)i'icciaro. 

Raccapricciamento.  s.  m 
'^accapriccio. 

Raccapricciare  tJ.sw^r.  Ca- 
gionare in  altrui  un  c^rto  coin 
movimento  di  sangue,  con  arric- 
ciamento di  peli  ,  che  per  lo  più 
vif^ne  dal  vedere  o  dal  sentire 
còse  orribili  e  spaventose.  ||  e  si 
usa  anche  in  sioii.  iìitr.fronnw 
Il  dicesi  dell'increspare  che  fa  il 
vi'^nto  r  acqua  del  mare. 

Raccapriccio,  s.  «7.11  racca 
pi-icciare.  o  il  Raccapricciarsi. 

Raccapriceire.  v.  inlr.  Rac 
capricciare.  P.  pas.  Racapeic 

CITO. 

Raccartocciare,  v.a.  Awòl 

gere  checchessia  a  cartoccio.  1 
Raccartocciarsi.  fi/I.  pa.'.  Tic 
garsi  in  sé  stesso  a  guisa  di  car- 
toccio. 

Raccattare,  n.  a.  Ritrovare  , 
Ricuperare,  Riacquistare.  |l  Ri- 
scattare. Il  Ragunare ,  Mettere 
insieme,  Acquistare.  ||  Tòr  su  di 
ièrra  una  còsa,  Richeliere. 

Haccaltato.arJff.  F.':itrreifiroJ 
roccniinin.  Essere  il  mal  arriva 
lo.  mal  ricevuto,  mal  capitato. 

Raccattatore-trice  rerh.  da 
Raccatta'e.Chio  Chera-'catta.K 

Raccattatura.  .?.  f.  11  raccat- 
tare da  terra  molte  cose  sparse 
di  piccol  volume  ,  e  che  possono 
servire  a  qualche  uso,  come  uli 
ve,  frutte,  castagne ec.  |]  E  le  co- 
se stesse  raccattate    ~ 

Raccenciare.  r.iT.  Rattoppare 
i  paiuii  v^'ccbi.  Il  Acconciare. 
rifl.  n'i.  Raffazzonarsi. 

Raccèndere,  v.  a.  Di  nuòvo 
accèndei  e  :  e  si  usa  anche  nel 
seiitim.  ri/I.  pas.  Il  Far  rivivere  . 
Destare.  P.pr.  Raccendente  — 
pa.f.  Raccf.so. 

Raccendimento.  ».  m.  Il  rac- 
cendere. 

Raccennare.  v.  a.  Accennar 
di  nuòvo,  e  .\ccennare  seinnlice- 
mente.  P.  pan.  Raccennato. 

Raccerchiare,  v.   a.  Accer 


Raccamatura.  .-.  f.  Ricama-    chiar  di  nuòvo  ,  Ricircondare.  |1 
tura.  Circondare,  osempliceniente.\c- 

Raccantucciare.  V.  «.  Spin-'  cerchiare, 
gere  altrui  in    un  carituccio.  ll  Raccertare,  v.  a.  Certificare.' 
Racca.ntticciar.-:!.  V.  iìi'r.  pron.  '  Il  e  s'usa  anche  ri/I.  et'. 
Ritiraisi  inuncantucciOjRincan-'Raccettare.  v.  a.  Ricettare, 
tucciarsi.  Dar  ^ic^tto.  ||  Stare.a  ricevt-re  e 

Raccapezzare,  v.  a.  M<>ttere    fare  atti  di  cerimonia  a  gente  in- 
insième  còsa  per  còsa  e  con  di-    vitata. 

Iig^nza.  Il  .\ssestare  ,  Acconcia-  Raccettatore-trice.vwft. Chi 
re.  Il  Indagare  con  minute  ricer- 1  o  Che  raccetta. 
che.  li  Comprèndere,  Intèndere, Raccètto.  s.  m.  II  raccettare  , 
ciò  che  altri  dice  o  scrive.  Il  Rac-|  Ricetto.  Ricovero. 
CAHFZZARsi.  n'/f.  a?^  Trovare  illRacchetare.  v.  a.  Par  restar 
bandolo  in  una  data  cosa,  Inten-l  di  piangere.  |!  Quietare,  Raiipa- 
d«rt»  )  ciftcar».  Porr»  >!' calma.  II  Rac- 


CHUfAK.si.  rijl.  alt.  Restar  di 
piangere  ,  di  lagnarsi  o  simili.  || 
''.al  inarsi. 
R accheto. sj'we.  di  Racchetato. 
Racchetta,  s.  f.  Strumento  col 
quale  si  giuòca  alla  palla  o  al  vo- 
lano intelaiatovi  còrde  di  minu- 
gia ,  tessute  a  rete  ,  che  anche 
dicesi  Lacchetta. 

Racchiappare.  v.a.  Acchiap» 
par  di  nuovo. 

Racchiocciolare.  v.  intr.  e 
pii'i  spesso  s"  usa  intr.  pronom. 
Rannicchiare  in  fornsa  di  chiòc- 
ciola. 

Racchiudere.  ».  a.  Chiudere, 
Serrar  dentro,  Rinchiudere.  P. 
pr.  Racchiudente. —  pas.  Rac- 
chiuso. 

Racchiuso.  P.  pas.  di  Rac- 
chiudere. 

Racciabattare,  v.a.  Raccon- 
ciare, Rattoppare,  Rappezzare. 

Racciarpare.  v.  a.  Redupli- 
cativo di  Acciarpare ,  Acciarpar 
di  nuòvo. 

Raccingere.  ».  a.  Ricignere. 
ignare  intorno. 

Eaccoccare,  v.  a.  Reiterai a> 
mente  accoccare, Replicare.Rei. 
terare.  ||  Paccoccaria  a  uno, 
Fartrli  qualche  danno  o  bèffa. 

Raccogliconcio.  «.  in.  oomp, 
Spazzaturajo  ,  Raccoglitore  di 
concio. 

RaccogHènaa.  s./.  Accoglièn- 
za, Ricevimento. 

Raccògliere  e  Raccòrrei?. 
o. Pigliare  checchessia  levandolo 
di  tèrra.  ||  Rassettare ,  Racuna- 
re,  Adunare,  Mettere  insième.  R 
Mièteie  ,  Raccòrrà  le  biade,  (i 
Accògliere  ,  Racettare.  ||  Rice- 
vere, Contenere,  Ragunare.  ||  In- 
tendere, Comprèndere.  ||  Osser- 
va re.  Notare. ijDedui  re. Inferire. |( 
Guardare  attentamente,  ||  Som- 
mare. llPronunziare  velocemente 
e  quasi  dimezzato.  1]  Rarconliere 
In  spirito,  e  l'alito,  Rifiatare.  |? 
Paccfinlicre  rjl!  apiriti  ,  V  àlito, 
e  simili,  Riaversi ,  Ritornare  in 
fòrze  .  in  buono  stato  o  simili.  |i 
Raccògliersi,  rffl.att.  Rifuggi- 
re. Ricoverarsi.  Ripararci.  ||  .av- 
vicinarsi. Il  Riporsi  a  sedere  con 
dignit.'i  e  compostezz».  Il  detto  di 
un  liquido,  come  savpue  ,  laVe 
ec.  Rapprèndersi,  Aggrumarsi. 
Il  Ritrarre  la  mente  da  ogni  di- 
sir.'zione  per  fermarla  in  una  sola 
còsa  o  pensièro.  1|  Prepararsi  alla 
difesa,  ^fettersi  in  guardia.  P. 
pr.  Raccoglienti?.  ~  pa.^.  R.\o 
còlto. 

Raccoglimento,  s.  w.  Il  rac« 
cóQ-liere.  |1  Adunamenio.  ||  Acco- 
glienza. Il  Allontanamento  dalle 
(3ist razioni.  |l  Attodelf'rmare at- 
tentamente il  pensièro  in  una 
còsa. 

Raccogliticcio,  add.  Collet- 
tizio ;  e  dicesi  per  lo  più  di  sol- 
dati levati  senza  scelta  ,  e  ordi- 
nati in  fretta. 

Raccoglitore-t.rice.ve;-6.  Chi 
0 Che  r.accòglie. IIR accogiitricb. 
s.  f.  Colei  che  raccòglie  il  paito 
e  asniste  le  partorionti,  Leva- 
trice. 

Raccòlta,  «AD  raccògliere. 
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Ricòlta.  Il  Accoglimento.  |I  A.du- 
narza,  Convocazione  dagli  uomi 
ni  di  una  compagnia  o  siiiiili.per 
ò^^Iiberar  di  qualcòsa.  ||  A.d;inau- 
za  de' meinliri  di  un'arte,  Tor- 
nata. Il  II  rai'COL'Iiera  pih  diversi 
sfrritti,  e  pezzi  ili  scritti  da  varj 
autori.per  altrui  ammaestramen- 
to. Il  «  Il  libro  o  libri  cosi  forma- 
ti. Il  La  pelile  medesiinaragai)a. 
ta.  ;1  M^cinnre  a  raccòlta  ,  s' 
dii-t!  delle  Mulina  cha  nuu  aven 
do  aci|ua  continua  a  sulficif>nzii 
per  macinare, a■^^)èltallo  che  l'ac- 
qua si  rauni  e  si  raccòlga  dentro 
la  fletta.  Il  Sonare  :i  Jìaccoll'i,  ■ 
lo  Raccolla,  Richiamare  t  sol 
dati. 

Raccoltamente. «'fw.Conrac 
coglimento,  Unitamente. 
Raccoltetto.  odd.  dlmin.  di 
.  Raccolto  per  Non  lungo,  Non 
!  ampio. 

p.accoltina.  dim.  di  Raccolta 
n.:^ccólto.  s.  Iti.  Raccòlta,  l^i 
colta.  Il  il  tèmpo  della  ricolta.  [ 
Riunione  di  piti  co.se.  1|  Ronima 
raccolta  da  un  conto  di  più  par 
tito  sommate  insieme.  ||  Raccolta 
o  Scelta  di  varj  pezzi  di  sciitto- 
ri  ec.  Il  Foglio,  o  Libro  dove  si 
registrano  spe^e  o  altio  ec. 
Raccolto.  «(Zri.  Detto  di  Luogo, 
o  stanza,  vale  Non  graiide.  ina 
DPtto  ed  acconcio,  che  Jic^si  an 
che  Raccoltino.  j]  Starsi  raccol- 
to. Sedersi  rannicchiato,  e  in  se- 
medesimo  i-istrutto.  ||  detto  Ji  un 
dittongo  e  quello  Che  .si  pronun- 
zia pifi  veloce  e  quasi  dimezzato. 
Raccoltore.«e>'6.  m.  voce  poco 
nsaia:  Raccoglitoie. 
Raccomandagione.  s.  /.  Il 
raccomandare. 

Racconiandameiico.  s.  m. 
Raccomandazione.  ||  Nuòvoac- 
coinodamento. 

Raecomandare.  v.  a.  Pre- 
gare altrui  che  vòglia  avere  & 
cuòre  e  prQtègc^ere  quello  che  tu 
gli  propóni.  Dare  in  prot..;zione, 
in  cura  e  in  custòdia.  ||  Daic,  o 
Mandar  salute.  Mandare  a  salu- 
tare. Il  Appiccare,  o  Legare  u.iu 
cosa  a  checche  si  sia  poich'e'la 
sostenga  e  salvi.  |j  Dare  in  acco- 
mandigia.  ||  A  liidarc,  Commette- 
re ali  altrui  cura  ||  Raccom\:>ì- 
DAi  SI.  ri/I.  ali.  Implorare  l'alti  ui 
nrotezione. 

Raccomandatario. .«.  w  .Co- 
lui al  quale  si  raccomanda  alcu- 
na persona.  R. 

Raccomandativo.  add.  .\.tto 
n  raccomandare. 
Raccomandatore  -trice. 
rerb.  Chi  o  Che  raccomanda, 
t-accomandatòrio.  aUil.  Di 
raccomandazione. 
Raccomandazione.  .«./".Rac- 
comandagione.  ||  Uaccomanda- 
iione  dell'anima.  Le  orazioni 
prescritte  dalla  Chièsa  per  pre- 
gare Iddio  per  li  moriùondi.  || 
r '/>(>,  e  Mandar  raccomanda- 
zioni. Salutare,  Mandar  saluti. 
\\Leltera  di  raccomand^aiione, 
Quella  colla  quale  si  prega  alcu- 
no ad  usar  favore  a  persona  la 
quale  per  lo  più  è  la  presenta- 
trice di  essa  lettera. 


Raccomandlgia.  j.  f.  Racco- 
mandazione. 

Raccomando.  3.  m.  Racco- 
mandamento,  Raccomandazione. 

Haceomiatai'e.  v.  a.  V.  A. 
Accomiatare. 

Raccomodare.  «.  a.  Raccon- 
ciare, R.-iàsettare. 

Raccomodatore-trice.  ver. 
l'hi  o  Chj  raccomoda. 

Raccomodatura,  s.  f.  L'atto 
e  L  eiFolio  del  raccomodare, 
La  spesa  cìie  co.sta  il  raccomo- 
dare; e  anche  il  tempo  che  ci  si 
■pende. 

i'iaccompagnara.  v.  a.  Ac- 
i^vinipagnare  uno  che  si  è  accom- 
pagnato. 

Raccomunare,  v.  a.  Tornar 
a  far  comune  quello  ch'era  divo 
nuto  particolare,  o  di  particolari; 
Accomunare.  H  Comunicare,  Far 
Comune.  {|  R.\ccomu.n,\ksi.  riti 
alt.  Riunirsi,  Rhnetteist  a  co- 
mune. 

■Raccomuni  care.  v.  a.  Far 
comune,  Partecipare,  Dar  parte 
di  checchirssia  ad  alcuno. 

Haccontiainento.  «.  n».  II 
racconciare. 

Racconciare,  v.  n.  Rtrinrre,  o 
Rimetter  in  buou  èssere  le  còse 
gaa.9t8,.Accomodare,Rassctta!e. 
l[  Rappacirìcare  ,  Rappatluina- 
r».  Il  liacconciarsiil  lèinpo,Rj.a- 
serenarsi,  R  .star  di  piòvere. 

Racconciatore-triee.  ve^-b 
Chi  o  Che  racconcia. 

Racconciatura.  «.  f.  Raccon- 
iameuto. 

Raoconciliare.  v.a.  Riconci- 
liare. Il  rift.  alt.  Riconciliarsi, 
Rappacificarsi. 

ilacconciai;ore- trice.  verb. 
Chi  o  Che  cerca  di  produrrò  ri- 
conciliazioni. 

Rctcconcime.  «.  «i.Minuto  rac- 
coiioiamonto  in  varie  partìdiuna 
ùibbrica;  e  piCi  che  altro  si  usa 
j|  pluiale. 

Kaoconcio.  ».  m.  Racconoia- 
iienfo,  Hassi;ttamento. 

K,aceoncio.((irf.  Rassettato.  I| 
CoaJito,  o  Arlifizialo  con  condi- 
iii6uvi.  Il  Corrètto,  Einendato. 

Rajcoufermare.u.f/. Di  nuòvo 
fermu..e,  Riconfermare. 

i:ta,;oonfoi'tAre.  v.  a.  Ricon- 
tòiUje.  Il  inlr.  Pigliar  con- 
foiOo, 

Racconoscènte.  add.  Rico- 
noscente. 

Racconoscere.  v.  a.  Ricono- 
scere. 

Rccconsegnare.  v.  a.  Resti- 
tuii quello  che  Stato  consegnato, 
Ricoiisi'gnar-!. 

Raccor.sigliare.  v.  a.  Ricon- 

Sigiiu.rii. 

■R&t.  uonsolamento.s.OT. Con- 
fono, Consolazione. 

Racconsolare,  v.rt.  Dare  con- 
solazione. Il  in  sigli,  inlr.  Prèn- 
der consolazioi.e,  Darsi  pace. 

Racconsolatore-trice.  v. 
(.'hi  o  Che  racconsola. 

Raccontabile,  add.  Da  esser 
raccontato,  Degno  d'  esser  rac- 
contato. 

Raccontamento.  s.  «i.  Il  rac- 
contare. Narrazionti.  I 


r.  A. 


Raceontanza.    i 
Racconto. 
Raccontare,   v.   a.  \arrare, 
Kiferiro.  1|  in  sign.  rip,.  alt.  Rap- 
pacificarsi, Riconciliarsi. 
Kaccon  tativo.arfr?.  Marrativo. 
Raccontatore  -  trice.  verb. 

Chi  o  Che  racconta. 
Raccontazioae.  s.  f.  Raccon- 
to, N.arraz'on'9. 

Racconi  ino. (?/m.  di  Racconto, 
t^acconto.    s.    m.   Racconta- 
mento. Il  .NovMla. 

Racconto,  sino,  del  part. Rac- 
contato. 

RrtCGop  Mare.  v.  a.  Accoppia- 
re, Kaccozzare . 

Raccorciamento.  s.  m.  Ab- 
breviamento, li  raccorciare. 

Raccorciare,  v.  a.  Accof- 
ciare,  Raccertare.  l|.\bbreviare. 
R.\ccoRciARsi.  rifl.  att.  Divenir 
pii\  corto. 

Raccorcio,  add.  Raccorciato. 

Raccorciatore  -  trice.  re>-b. 
da  Raccorciare;  Chi  o  Che  rac- 
coicia.  R. 

Raccorc''^  1  o.s. -n.Ilrao- 
cordarsi.  Hi'  .p;.:o. 

Raccordare,  v.  a.  Ricordare, 
e  si  usa  anche  nel  'slon.  inlr.  e 
intr.  pronom.  ||  Sovvenire,  ov- 
vero Occorrere  alla  memòria.  |1 
Pacificare  ,  Rimetter  d"  ac- 
cordo. 

Raccordatore -trice.  terb. 
I  hi  o  Che  raccorda. 

Raccordazione.  s.  /".  Raccor- 
damcnto. 

Raccordevole.  add.  Ricor- 
devole. 

Raccòrgersi.v.?M/r.  pronom. 
Ravvedersi  nel  fallo,  Riconosce- 
re l'errore. 

Raccòrrà,  vedi  R  vccòguerb. 

Raccortamento.  s.  m.  Il  rac- 
corciare, e  II  raccorciarsi. 

Raccertare.  ».<r.  Raccorciare. 

Raccosciarsi.  v.rifl.  ad.  Ac- 
cosciarsi. 

Raccostare.  ».  a.  Di  nuòvo 
accostare;"  anche  semplicemente 
Accostare.  i|  e  si  usa  anche  rifl. 
att. 

Raccozzamento.  s.  m.  Il  rac- 
cozzare. 

Raccozzare,  v.  a.  Accozzare. 
1!  ìixccozzMiM. rifl.  alt.  Rap:>a- 
ciflcarsi.  Rappattumarsi.  [|  Ra- 
dunarsi, Racco'jliersi.  \\  Esser 
della  medesima  natura. 

Raccozzone.auy.Unitamente, 
A  ccozzatamanta. 

Raccrescere.v.  a.  Accrescere 
di  nuòvo.  P.  pr.  R  \ccrescbn'tb. 
—  pai.  Raccresciuto. 

Raccrescimento.  s.m.  Il  rac- 
crescere,  e  La  còsaraccresciuta. 

Raccrespare.u. a. Increspare. 
;{  ri/I.  alt.  Incresparsi. 

Flacculare.  v.  intr.  vocebassa: 
!;itornarsi  indietro,  Rinculare. 

Raccusare.  v.  a.  Di  nuòva 
accusare. 

Racemifeo.  add.  co  mp.  Che 
pòrta  pampaiii  o  racimoli. 

Racèmo,  s.  m.  V.  L.  Che  ha 
racèmi. 

Rachidinoso.  add.  usato  an- 
che a  forza  di  sost.  Lo  .stesso,  ma 
piii  popoltire,  che  Racliitico.  i2. 
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Rachitico,  add.  Infermo  per 
rachitide,  o  difettoso  per  soffèrta 
rachitide. 

Rachitide.  *.  f.  V.  O.  Malattia 
in  cui  le  ossa,  perdendola  natu 
rale  durezza,  prèndono  unacoa- 
formaziooe  preternaturale. 

Racimolare. v.z'w/r.  Cògliere 
racimoli,  Spiccare  i  racimoli. 
Levare  da  alcuna  còsa  qualche 
residuo. 

Racimolatura,  s.  f.  Tutto  ciò 
che  si  ricava  dalla  vigna  dopo 
fatta  la  vendemmia. 

Raddrizzatura,  s.  f.  L'ope- 
razione dell'addirizzare.  R. 

Racimoletto.  dim.  di  Racimo- 
lo, Racimolnzzo. 

Racimoluto.  add.  Disposto  e 
Formato  a  racèmi.  |1  Inghirlan- 
dato di  racèmi. 

Racimoliizzo.  s.  in.  Gràppolo 
dell'uva.  Ciascuna  di  quelle  cioc- 
chetto  di  chicchi  d'uva,  onde  s 
compone  il  gràppolo.  ||  Residuo, 

Racconciliare.  v.  a.  Ricon- 
ciliare. P.pas.  Racconcilt.\to. 

Raccoiioscere.  v.  o.  Ricono- 
scere, RalH^'urare. 

Racquattare.r.n.Acquattare 

Racquetare  e  Racquieta- 
re. l>.  a.  Quietare,  e  Racchetare 
in  sign.  di  Quietare. 

Racquietare,  vedi  Racque- 
tare. 

Racquistagione.  s.  f.  Rac- 
quisto. 

Racquistare.  v.a.  Recuperan» 
la  còsa  pei'duta,  o  stata  toha.  || 
s'usa  anche  rifl.  alt. 

Racquistatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  racquista. 

Racquistazione.  s.  f.  Rac- 
quistagione, Racquistamento. 

Racquisto.  s.  m.  Il  racquistare. 

Rada.  .5.  /".  Spazio  di  mare  difeso 
dai  venti,  fra  le  terre  e  i  contorni 
delle  coste,  dove  le  navi  possono 
gettar  l'ancora. 

Radaja.  s.f.  Quegli  spazii  vuoti 
che  qua  e  là  si  scorgono  nei  bo- 
schi ove  il  folto  della  selva  è  in- 
terrotto, Radore. 

Radamente. (TV!>. Di  rado,Rade 
vòlte.  Il  Negligentemente. 

Radatura,  s.  f.  Radezza  dei 
tessuti  ,  dei  lavori  di  maglia  ec. 
Il  Spiazzate  che  ha  sulla  testa 
chi  comincia  a  perdere  i  capelli. 

Raddensare,  v.  a.  Di  nuòvo 
far  denso.  Condensare. 

Raddimandare.  «.  a.  Raddo- 
mandare. 

Raddirizzamento.  s.  m.  Il 
laddrizz.'xre,  Uirizzumento. 

Raddiri  iareeRaddrizza- 
re.  v.  u.  Di  nuòvo  dirizzare.  \\ 
Dirizzare  e  flettere  in  isquadra. 
Il  Riordinare. 

Raddrizzatore -trice.  verb. 
da  Raddirizzare:  Chi  o  Che  rad- 
dirizza. R. 

Raddolcare.  v.  inir.  Si  dice 
del  Tempo  quando  l'aria,  di  fred- 
da e  cruda,  diviene  plàcida  e  be- 
nigna. Il  .'\ddolcire,  Mitigare,  in 
sign.  att. 

Raddolciare.  v.  a.  Addolcire. 

Raddolcimento.s.  m.  11  rad- 
dolcire. Il  Mitigamento. 

Raddolcire,  v-  a.  Far  divenir 


dolce.  Il  Mitigare.  ||  usasi  anche 
in  sign.  intr.  e  rifl.  pas.  P.  pas. 
Raddolcito. 

Raddomandare.  v.  a.  Do- 
mandar di  nuòvo.  Il  Chièder  còsa 
che  sia  stata  tua. 

Raddomesticare.  v.  a.  Ri- 
durre di  nuovo  domestico  ciò  che 
era  insalvaticato. 

Raddoppiamento. *.«r.  Il  rad- 
doppiare. 

Raddoppiare,  v.  a.  Addop- 
piare, Crescere  del  doppio.  1|  An- 
dar di  raddoppio,  Par  l'opera- 
zione del  raddoppio,  sòrta  di  moto 
de'cavalli.  ||  Accrescere  di  molto, 
Aumenta.re  assai.  ||  a&%.  Tornar 
di  nuòvo  a  dire. 

Raddoppiata,  s.  f.  Lo  stesso 
che  Radiloppio ,  Moto  partico- 
lare del  cavallo. 

Raddoppiatameate.  av.  Con 
raddoppiamento. 

Raddoppiato,  add.  Renduto 
doppio  nella  quantità.  Che  è  di 
doppia  quantità  dell' usato.  ||In 
doppio  originale.  ||  Passo  rad- 
doppialo. Passo  accelerato  che 
s'usa  nelle  milizie. 

Raddoppiatore,  s.f.  Un  dop- 
piameuto  o  una  piegatura  delle 
membrane,  e  di  altre  simili  parti. 

Raddoppiatura,  s.f.  Addop- 
piamento.o  Ripiegatura  di  mem- 
brane e  altre  simili  parti.  R. 

Raddoppio,  s.n.  Sòrta  di  mò- 
to particolare  del  cavallo  consi- 
stènte in  muòvere  alternativa- 
mente ambidue  i  pie  dinanzi  in- 
sième. Il  Raddoppiamento  Quel 
tiro  nel  giuoco  del  biliardo  che 
facendo  battere  la  palla  dell'av 
versarlo  nella  mattonella  corta 
di  faccia  a  chi  tira  ,  si  fanno  o  i 
i  birilli  o  il  pallino  o  la  bilia,  ri- 
tornando essa  palla  all'iaffiù,  e 
ritorna  in  gii'i  per  angolo  acuto 
senza  battere  in  altre  mattonelle. 

Raddoppio. s.wi. Nella  scherma 
si  dice  il  Movimento  che  si  fa  col- 
la persona  a  fine  di  avvicinarsi  il 
più  presto  possibile  all'avversa- 
rio, dopo  avergli  tirato  un  colpo, 
qualora  in  questo  tempo  egli  si 
allontanasse.  R. 

Raddormentarsi,    v.    intr. 

pronom.  Di  nuòvo  addormen- 
tarsi. 

Raddossare,  v.  a.  Porre|;ad- 
dòsso  di  nuovo. 

Raddotto.  .s.  m.  Luògo  dove 
gli  uomini  si  adunano  insième 
per  trattenersi.  1|  Adunanza  di 

persone. 

Raddrizzamento,  s.  m.  Rad- 
dirizzamento. 

Raddrizzare.' Vedi  RADoraiz- 

ZARE. 

Raddùcere.  v.  a.  Raddurre. 

Radducitore-trice.  verb.Chì 
o  Che  radduce. 

Raddurre.  v.  a.  Ridurre,  Ri- 
condurre. P.pr.  R  \DDDCENTE. — 
pas.  Raddotto  e  Raddutto. 

Ràdere,  v.a.  Levare  il  pelo  col 
rasojo.  Il  Nettare,  Raschiare, Le- 
var via.  Il  Scancellare  raschian- 
do. Il  Andar  rasente,  Rasentare. 
Il  Levar  via  colla  rasièra  dallo 
stajo  il  colmo  che  sopravauza 
alla    misura.  [|    Sarchiellare.    |i 


Radersi,  ri/l.  att.  Levarsi  via  i| 
pelo  col  rasojo.  P.pr.  RadÈìStb. 
— pas.  Raso. 

Radetto.  dim.  di  Rado. 

Radevole.  add.  .Atto  a  radere 

Radezza,  s.  f.  Rarità,  Inter- 
mission  di  tèmpo.  Pòca  frequèn- 
za. ||  Spazio  tra  còsa  e  cosa . 

Radiale,  add.  Che  attii'me  a 
raggi  o  deriva  da  raggi,  Pièno 
di  raggi.  Il  aggiunto  delle  parti 
che  appartengono  al  Radio  ,  o 
Raggio.  Il   Curve  radiali^  Quel- 

I  i  le  cui  ordinate  vanno  tutte  co- 
me tanti  raggi  a  riuuirsi  in  un  sol 
punto.  I 

Radiare,  v.  intr.  ass.  Rag- 
L'iare.  ||  a?^  Cassare,  Cancellare.  ' 

Radiazione  s.  f.  Tramanda- 
meuto  di  raggi.  ||  Il  cassare, Can- 
cellare alcuno  da  un  ruolo,  da 
una  Società,  Accademia  ec. 

Ràdica,  s.  f  Radice. 

Radicale,  add.  Ch.;  deriva  dal- 
la radice.  ||  Principale,  Capitale. 

II  Attenènte  a  radice,  Quantità 
che  ha  forma  di  radice  D'una  po- 
tènza ec.  Il  La  parte  invariabile 
delia  parola  e  quella  in  cui  sta 
proprio  r  essenza  del  vocabolo. 
Il  Umido,  radicnìe.  Quello  ch'ò 
nella  sostanza  de'còrpi. 

Radicalmente,  avv.  Colla  ra- 
dice.] |  Principalmente,  Origin.tl- 
mente. 

Fiadicamento.  s.ni.  11  radica- 
re, o  II  radicarsi. 

Radicare,  v.  intr.  ass.  e  intr, 
pronom.  Appigliarci  alla  tèrra 
colle  radici,  Abbarbicare,  e  Ap- 
piccarsi. Il  Internarsi,  Profou- 
darsi. 

Radicato.  P.  pass,  da  Radi» 
care.  Essere  radicala  una  som,' 
ma  da  tm'  altra.  Essere  quella 
somma  il  frutto  del  giro  di  quel- 
r  altra  somma. 

Radicazione,  s.  f.  Il  radicare, 
L'  abbarbicarsi ,  o  L'  attecchir 
delle  piante. 

Radicchièlla.  s.  f.  Nome  vol- 
crare  di  varie  piante. 

Radicchio,  s.  m.  Cicória. 

Radicchione.  s.  m.  Spezie  di 
pianta. 

Radice.  ».  f.  La  parte  per  mez. 
zo  della  quale  gli  alberi  e  le  al- 
tre piante  s'appigliano  alla  ter- 
ra, e  ne  traggono  il  loro  principal 
nutrimento, Barba,  Cagione,  Ori- 
gine, Principio.il  Quella  quanti- 
tà che  moltiplicata  una  o  più  vol- 
te perse  stessa,  ne  produce  un'al- 
tra. Il  Radice ,  o  Ràdica,  si 
dicono  anche  delle  Unghie,  dei 
denti,  de'  capelli,  degli  orecchi 
ec.||  si  dice  anche  di  Alcuni  mali 
che  sopraggiungono  al  corpo  u- 
mano,  come  cancheri,  polipi,  cal- 
li, e  simili.  Il  Pianta  che  ha  la 
radice  carnosa,  bianca,  bislunga 
e  rotonda,  di  forte  sapore  e  suo- 
le mangiarsi  col  lesso.  J]  Voce 
primitiva  di  ciascuna  lingua  , 
d'onde  le  altre  derivano,  o  delle 
quali  son  l'altre  composte.  ||  e 
Quella  parte  invariabile  delle 
voci  nella qualesta  appunto  l'es- 
senza delle  voci  stesse. 

Radi?eUa.  dim.  Radicetta, 
Piccola  radice. 


RADICETTA 


—  745  — 


RAFFREDDO 


Radicetta.    dim.  Piccola  ra- 

Hadicina.  dim.  Raiìice  pic- 
cola di  sua  natura  e  di  sapore 
più  forte  delle  grosse.  ||  Zucche 
rino  con  l'odor  di  uii-uta  e  fatto 
in  forma  di  piccola  ladice. 
Radiclievole.  acid.  Radicale, 

Princiiialc,  Precipuo. 
Radicione.  accr.  di  Radice. 
Radicene .  accr.  di  Ràdica. 
Radiciforrne.  add.  comp.  Che 
ha  figura  di  una  barba  o  radice. 
Radiiicare.    v.  a.   Rarificare, 

Far  divenir  rado. 
Radimàdia,  s.  f.  eomp.  Pic- 
colo strian'nito  di  fèrro  a  guisa 
di  zappa,  col  quale  si  rade  o  ra- 
schiala pasta  che  rimane  appic- 
cata alla  madia  nel  fare  il  pane. 
Radimento.  s.  m.  lì  radere, 
Cancellamento. 
Radio.  «d(Z.  Hacrc-io.  ||  Uno  de- 
gli ossi  dell'antibraccio  che  sta 
unito  alla  Uh. a.  ||  Sorta  di  mi- 
sura geomètrica  per  le  linee.  |1 
Raggio  celeste,  che  dimostra  la 
propria  insutiìcienza.  ||  Radio 
l'Slrono  nico,  I.a  balestriglia  dei 
marinari.  ||  Ra-'io  Ialino,  Stru- 
mento per  misurare  le  alle;^ze, 
poco   differente    dalla   Balestri- 


Radunata.  s.  f.   Radunanza  , 

Ragunaiiza,  Radunamento. 

Radunatore-trice.  vero. Chi 
o  Che  raduna. R. 

Raduno,  s.m.  Radunata. 

iriadura..  s.  f.  Radore  di  albe- 
ri ec. 

Ra.fanino.  Aggiunto  di  un  olio 
medicinale  contenente  estratto  di 


I-tadiolo.  s.  m.  Echino,  Riccio 

di  mare. 
Radiosità,  s.  f.  Qualità,  di  ciò 
che  è  radioso  e  raggiante. 
Radioso.   <idd.  V.  L.  Pièno  di 

raggi,  Raggiante. 
Radissimo,    superi,  di  Rado. 
Il  JJi  radis.nmo,  Molto  dirado, 
Radissime  vòlte. 
Radità.  s.  f.  Rarità. 
Raditura  s.  /'.  Quella  materia 
che  si  S(i.'  ca  dalla  còsa  che  ra- 
de, Raschiatura.  |1  II  radere  una 
Volta  la  barba. 
Rado.  add.  contrario  di  Fitto, 
di  Sp<:sso,  e  di  Denso,  e  dicesi  di 
quei  composti,  le  parti  de'quali 
non   sono  in  manièra  congiunte 
che  si   tocchino  o  stringano  in 
sième  per  ogni  vèrso.  ||  e  si  dice 
anche    delle  Cose  poche  di  nu- 
mero 0  eira  son  poste  in  qualche 
distanza  1'  una  dall'  altra,   o   si 
fanno  raramente.  ||  Pòco,  Dipic- 
col  nuni'U-o.  [}  Singolare,  Eccel- 
lente, Raro,  il  Li   rado^  Rara- 
mente. Il  Rade  vòlte,  Poche  vòl- 
te. Radamente. 

Rado.  «ff. Radamente, Dirado. 

Radombrare.  v.intr.  kàom- 
brare  di  nuovo. 

Radore.  .s.  m.  Rado,  e  dicesi 
generalmente  di  Opere  fatte  a 
maglia  0  tessute,  quando  alcuna 
maglia  è  lascia  ta  più  rada,  e  di- 
venuia  tale  [er  la  rottura  di 
qualche  filo  di  trama.  |1  dicesi 
anche  in  una  piantata  di  alberi 
Quel  luògo  dova  ne  manca  qual- 
cheduuo  secondo  che  chiodereb- 
be 1'  ordine  stabilito  nel  pian- 
targli. 

Radunamento,  s.  m.  Radu- 
nanza, Raunamento,  Raùno. 

Radunanza,  s.  f.  Raunanza, 
Unione  di  pifi  persone  congre- 
gate a  qualche  fine. 

Radunare,  v.a-  Raunaro. 


ratano. 
Rafano.  ».in.  V.  O.  'Vegetabile 
degli  òiti  consistènte  in  una  ra- 
dice  assai   acre,  che  mangiasi 
cruda:  Ramolaccio. 
RafTa.  vedi  Rukka. 
Raflfacciamento.  s.m.  Il  raf- 

i'acciare. 
Raffacciare.  v.a.  Rinfacciare. 
i-»,afì'accio.  4-.  m.  Il  rimprove- 
1  are  alti'ui  a  faccia  checcliessia, 
Ralt'acciamento.  R. 
Raffaella,  .t.m. Ornato  di  stan- 
za come   piacevano  a  Ratl'aello. 
Raffagottare,  ti.a. Rinfagot- 
tare. |1  e  usasi  più  che  altro  nel 
rlfl.  alt. 
RafTardellare.  v.a.  Affardella- 
re. Il  Rapire,  Arrappare  facendo 
un  fardello  della  cosa  involata. 
Raffare.  t\a.  Rapire,  Arrappa- 
re, l'orlar  via  per  f  .rza. 
Raff'azzonamento.s.  m.  L'at- 
to e  1/effetto  del  raffazzonare.  A. 
Raffazzonare,  v.  a.  Adorna 
re,  o  Rassettare  con  diligènra, 
Aiibigliare.  |1  Raccomodare  co 
sa  molto  guasta  al  mèglio  che  si 
può,  Rabberciare.il  e  si  usa  an- 
che ri/l.  a'.l. 
Raffazzonatore  -trice.f«r6. 
da  Raifazzouare:  Chi  o  Che  raf- 
fazzona. R. 
Raffazzonatura,  a.  f.  L'atto 

e  L'elì'etto  del  raffazzonare.  R. 
Rafferma,  s.  f.  Confermazione, 

Il  raffermare. 
Raffermamento.  s.  m.  L'atto 

e  L'effetto  del  raffermare. 
Raffermare,  v.a.  Confermare. 
H  Ratlenere.  H  Rinnovare,  Rad- 
doppiare. Il  Approvare  di  nuòvo 
in  qualche  uiilcio  alcuno.  H  Raf- 
fermare una  scrina,  una  pi- 
gione o  simili,  e  Riconfermarla 
scaduto  che  sia  il  termine  già 
stabilito. 
Raffermatore  -  trice.  verb. 

Ciii  o  Che  rafferma. 
Raffermazione.  s.  f.  Rafl'er- 

ma,  l-;atfernianiento. 
Raff^ermo.    add.  Raffermato  , 

Confermato 
Raffibbiare,  v.a.  AHihbiaredi 
nuovo.  Il  Raccoccare,  Reiterare, 
Replicare,  Ripetere, 
Raffibbiata,  s.  f.  Ribadimen- 
to, Ixibattula. 
Raffica,  s.   f.    Soffio  di   vènto 

impetuoso  che  dura  assai  poco. 
Railidare.  v.  a.  Affidare,  Con- 
solare ec.  Il  Raffid.\i;m.>//ì.  uU. 
Couhdare. 
Rixffietto.  dim.  di  RalBo. 
Raffigurabile,   add.  Che  può 

ratligurarsi. 
Raftiguram.entO.  add.  Il  raf- 
figurare. 
Raffigurare,  t).  a.  Riconoscere 
uno  a'iineamenti  della  faccia  o 
ad  alcun  altro  segnale,  o  Veder 
meglio  qualsivogha  objetto. 


II  Rassomigliare,  Paragonare. 

Raffilare,  v.  a.  Affilare.  [|  Pa- 
reggiar che  fanno  i  sarti  e  i  cal- 
zolai colle  forbici  e  col  coltèllo  i 
loro  lavori.  1  Dare  il  filo  a  rasojo, 
coltidlo  ec. 

Raffilatoio,  s.  tn.  Strumento 
da  raltilare. 

Raffilatura,  s.  f.  Quel  che  si 


leva  nel  raffilare  e  il  Raffilare 
slesso. 

Raffinamento,  s.m.  Il  raffi- 
nare. Perfezionamento. 

Raffinare,  r.  a.  Affinare,  Ren- 
der più  line.  Il  Migliorare,  Perfe- 
zionare. Il  inir.  Divenir  puro.  Pu- 
rificarsi. Il  Raffinarsi,  rifl.  pass. 
Purificarsi. 

Raffinatezza,  s.  f.  Raffina- 
mento, che  si  avvicina  alla  per- 
fezione. 

Raftinatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  raffina. 

Raffinatolo,  s.  m.  Fornello  de- 
stinato a  raffinare  i  metalli.  ||  e 
quello  pure  dove  si  raffina  lo 
zucchero.  R. 

Raffinatura,  s.  /".  Raffinatez- 
za, Raffinamento. 

Raffineria,  s.  f.  Fabbrica  ove 
si  ralfiiia  lo  zucchero  ;  e  anche 
quella  dove  si  raffina  il  salnitro. 

Rafiinimento.  s.  tn.  Raffina- 
mento ,  Perfezionamento. 

Raffìnire.  v.  a.  Affinire,  Raffi- 
nare. Il  intr.  Divenir  più  fino.  || 
Divenir  piùastulo.  P.  pc  Rap- 

FlSRNTE.—prtS.  RaFFINITO. 

Ràffio,  s.m.  Strumento  di  ferro 
con  denti  uncinati,  il  quale  serve 
a  varj  usi:  Grafiio. 
Raffittare.  v.  a.   Affittare  di 

nuovo. 
Raffittire,   v.  a.   Rendere  più 
fitto,  Ristanrare  i  radoii.  ||  Raf- 
fittirsi, rifl.att.  Farsi  più  fitto.H 
intr.  Divenire  più  fitto.  P.  pas. 
Raffittito. 
Raffondare.  v.a.  Di  nuovo  af- 
fondare. 
Rafiòne.  s.  w. Spèzie  di  uva,  a 

anche  di  vitigno. 
Raffortificare.  «.  a.  Rifortifì- 
care  maggiormente,  e  di  nuòvo. 
Rafforzamento,  s.  f.  [>'atto  a 

L'effato  del  rafforzare.  R. 
Rafforzare. ii.«.  Far  più  forte, 

l''uriificare.  Rinforzare. 
Raffossare.  v.  a.  Affossare  di 

nuovo.  Munire  di  nuovi  fossi. 
R^tffrancare.  v.  a.  Ristabilire, 

Rimettere  in  buono  stato. 
Raffreddamento. s.  m.  Il  raf- 
freddare.JlDnninuzione  o  Scema- 
nieuto  d'  affetto,  di  fervori  e  si- 
mili. 
Raffreddare,  v.a.  Far  divenir 
freddo.  Il  ius/r^n.  rifl.  alt.  Dive- 
nir frcdd.).  Il /?i6-.Divenir  freddo. 
Il  Infreddare.  |1  .Minuire,  Rallen- 
tare, Di  venir  lento, Scemare  il  fer- 
vore nell'  operazione  o  nell'  af- 
fètto, 
Raffreddatojo..*  w».  Truogolo 
o  catino  pieno  d'  acqua  in  cui  si 
pongono  dai  vetraj  le  canne, per- 
chè si  rallreddino. 
Raffreddatore-trice.  verb. 

Chi  o  Che  ratìi'redda. 
Raffreddo   sincope  diRatfred- 
dato. 
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Raffreddore.  «.  m.  ImrertÀa- 
nieiito,  Icfreddaiura,  lufretida- 
pione. 

Raffren  abile,  add.  The  può 
raffipuaisi,  oChe  dee  raffrenarsi. 

Raflrenaniento.  s.  r».  li  raf- 
frenare. 

Raffrenare,  v.  a.  Ritener  con 
freno.  ||  Repiimere  ,  Moderare, 
Tenere  a  segno,  usandosi  talora 
in  questo  sentimento  aucbe  nel 
sip.  rifl. 

Ràffrenativo.«<i«?.  Acconcio  a 
raffrenare. 

Raffrenatore  trìce.  verb. 
Chi  o  Che  raiiVena. 

Raffrescaniento.  ».  m.  Rin- 
frescamento. 

Raffrescare  «.  intr.  Oices\ 
comuiieuieute  a  modo  di  imper- 
sonale Quando  la  stagione  di  cfti- 
da  fliveiita  fiesi^a. 

Raffrettare,  v.  a.  Affrettare. 

Raffricgolare.  t\  inir.  Dicesi 
de'  vasi  "  specialmente  di  terra 
cotta,  ed  untuosi,  che  posti  al 
fuoco  risputano  la  untuosità.  R- 

Raffriggolato.  s.tn.  Cattivo 
odore  cìu:  prendono  i  cibi  cotti  in 
VBSi  che  abbiano  dell'  untuosi- 
tà. R. 

Raffrignare.  v.  a.  Vi<'cs\  del 
fare  una  ricucitura  con  punti  di- 
seguali  e  ra>ii.  la  quale  piuttosto 
che  acconciare  puasta.  |1  Margi- 
ne di  una  ferita  lacerata. 

Baffrontamento.s.»».  IlRat- 
fror:tare. 

Raffrontare.  r.Of.Di  nu^vo  af- 
frontare, Rimetteisi  ad  alVroiita- 
re,  Di  nuovo  far  tèsta.  \\  Rinfac- 
ciare. Il  Riscontrare,  o  Rintoppa- 
re.  11  Accordar.si  a  dire  in  uno 
stesso  modo  due  o  più  persone  nel 
testimoniare  e  ragionare  sopra 
una  cosa,  Che  anche  dicesi  Con- 
frontare,e  dicesi  anche Raffron- 
TAUSi,  rrc'pr.  cosi  nell'  un  senso 
come  nell'altro.  ||  Rofft  oli  tarsi 
(non)  con  .<^,  Non  esser  sempre 
di  un  umore;  o  come  dicono:  Non 
esser  hemprc  coerente  a  sé  stesso. 
Raffronta lore-trice.  verb. 
da  Raffn.ntare;  Chi  o  Che  raf- 
fronta. R. 

Raflroiito.  s.ttì.  L'atto  del  raf- 
frontare. K. 

Raffuscare.  v.  intr.  Divenii 
fosco. 

Raffusolare.  v.  «•  ilffusolare, 
Raffazzonare. 

Rafide.  s.  f.  Sorta  di  pesce  ma- 
rino. 

Ràgade  sm.  Nome  di  qualun- 
que ulcera  ch<>  abbia  fessura  o 
screpolatura. 

Ràgana.  s.  f.  Sórta  di  pesce  di 

mare. 
Raganèlla.fZJwt.  Piccola  ràga- 
na. ||  Spèzie  di  ranocchio  di  color 
veroe  che  ha  il  muso  aguzzo,  e 
quanrlo  è  toccata  schizza  subito 
r  orina  ,  che  dicono  essere  vele 
nosa  ;  talvolta  sale  sopra  gli  ar 
buscèlli ,  e  virgulti,  e  saggine,  e 
quivi  si  pone  a  cantare,  li  Stru- 
mento fatto  di  ca  nne  con  una  gi- 
rèlla a  denti ,  che  girando  sopra 
nn  pezzo  mobile  fc  romore.  V 
Quello  strumento  che  «idoperar  ' 
tii  vece  di  campane  le  cUiciìe  iu 


«jael  tempo  delia  «etttoiaua  santa 
ciie  le  campane  non  si  suonano  . 

Ragazza,  s.  f.  Fanciulla. 

IRexQa.zza.CCiO. pegg .  Ragazzo 
tristo. 

Ragazzaglia,  s.  /.  Moltiiufline 
di  ragazzi.  [\  e  di  vili  servidori,  o 
soldati. 

Ragazzata. s.  f.  Moltitudine  di 
ragazzi,  Ragazzame. 

Ragazzame,  s.  m.  Ragazza- 
glia ,  Moltitudine  di  ragazzi. 

Ragazzata,  s.f.  Cosa  degna  di 
ragazzo. 

Ragazzetta.  dim.  di  Ragazza, 
Fauciulletta. 

Ragazzettaccio.  pegg.  di  Ra- 
i^azzelto. 

Ragazzetto,  dm.  Piccolo  ra- 
gazzo. 

Ragazzino.dsw  .di  Ragazzetto. 

Ragazzo.«.m.  Sèrvo  adoperato 
a  vili  esèrcizj.  ||  Giovanetto  sbar- 
bato ,  Fanciullo.  [|  l'ersona  che 
non  abbia  gran  senno,  e  sia  tanto 
O  quanto  scapigliato.  |1  Ragazzo 
vuol  dire  Un  giovanetto  ancora 
inipubere,  non  ancora  entrato  nel 
mondo,nè  di  senno  formato;  men- 
tre Ragazza  vuol  dire  Una  fan- 
ciulla venuta  già  xiJji  puliertà  3 
da  niai'ito.  \\  usato  a  modo  di  a- 
djettivo  signilìca  Fòlle  ,  Di  poca 
considerazione. 

Ragazzone,  accr.  di  Ragazzo 

Ragazzòtto.  unodij.  Ragazzo 
graiidlcèl  lo. 

Ragazzuccio.  dim.  Piccol  ra 
gazze,  RagazzetTOj  Ragazzino. 

Ragazzume,  s.m.  Quantità  di 
iri.sLi  ragazzi. 

Ragazzuòlo.  dim.  Piccolo  ra- 
gaz/o;ina  importa  una  cèrta  idea 
(li  disprèzzo. 

Ragazzuòmo.«.tn.  camp.  Uo- 
mo che,  per  non  aver  messo  giu- 
dizio ,  può  dirsi  sempre  ragazzo 
Ragenzare.  u.  a.  V.  A.  Rug- 
gentilire,  Raffazzonare. 
Raggattinare.  v.  a.  Metten 
di  nuovo  il  gaito  le  uugiiie  ad- 
dosso. 

Raggavignare.  v.a.  Aggavi- 
gnare  di  nuovo. 

Raggelarsi.r.»i/f.2)as.  Conge- 
larsi, Ghiacciarsi. 

Raggentilire,  v.  a.  Ringentili- 
re, Rènder  più  gentile  di  prima.  |! 
intr.  Farsi  più  gentile.  \\  a'  usa 
anche  ri(i.  a.  P.  i><.(S.  Raggenti- 

l-ITO. 

Raggenzare.  ».  a.  Y.  A.  Lo 

Slesso  che  Ragenzare. 
Ragghiacciaje.f.a.  Agghiac- 
ciare.Il  e  può  usarsi  rifl.a.a  inlr. 
Ragghiare.  t>.  intr.  Il  mandai 

fuori  che  fa  l'asino  la  voce. 
Ragghio.*.  »i. La  voce  che  man 

da  fuori  l'asino. 
Raggiafuoco.  add.  camp,  che 

spande  raggi  infocati. 
Raggiamento.i'.m.  L'atto  del 

Raggiare.  R. 
Raggiante."    add.    FiMgido  , 

Splendènte,  Che  spande  raf^gi. 
Raggiare,  v.  intt .   SpanUeie 

raggi.  Il  Illuminare,  e  Percuòtere 

coraggi.  Il  Risplèndere, Spander 

lume  e  chiarezza. 
Raggiata,  s.f  Spèzie  d?  pe^ce 

iuuriuo;lorse  lo  stesso  che  Razza. 


Raggiato.a({<t.Fatto  a  guisa  di 

rat-'gi. 

Raggièra,  s.  f.  Riunimcnfo  di 
pii'l  raggi  che  si  spandono  a  mo' 
di  stella.  ||  Quella  parte  dell'  O- 
stensòrio  eh'  è  fatta  a  foggia  di 
raggi. 

Raggio  e  Radio,  s.  m.  Pilo  di 
luce,  considerata  di  per  s'j  intntta 
la  eniissione  di  un  coipo  hnnhio- 
80.  Il  si  dice  di  Varie  cose  per  mo- 
strare eh'  esse  partecipano  al- 
quanto d'altra  còsa  più  eccellèn- 
te, 0  per  mostrare  che  se  ne  trova 
o  se  ne  scòrge  una  qualche  parte. 
Emanazione.  |1  Giorno.  ||  Sole.  H 
Aria  ,  Soffio.  i|  Quella  linea  che 
partendosi  dal  cèntro  d'un  cer- 
chio arriva  fino  alla  circonferen- 
za. Il  Quello  dei  due  òssi  dell'anti- 
braccio che  corrisponde  al  dito 
pòllice.  Il  Razzo  d'una  ruòta.  || 
Strumento  meccanico  composto 
di  carriioole  di  metallo  per  muo- 
vere pesi  grandi.  I|  Lancetta  del- 
l' orologio.  1]  nel  numero  del  piti 
poeticamente  si  usa  talora  Rai 
|ier  Raggi. 

Raggiornare,  v.  intr.  Farsi 
giorno  di  nuòvo.  ||  detto  di  un 
giorno,  vale  Ritornare. 

Raggioso.  add.  voce  poco  u- 
sata:  Che  ha  raggi. 

Raggirai'e.v.a.  Di  nuòvo  aggi- 
rare. ||dettodinegòxj  ,valeManeg« 
giargli  ingannevolmente.  ||  Rag- 
girarsi, rifl.  ali.  Muoversi  in  gi- 
ro. Il  e  detto  di  discorso  o  simili, 
vale  Trattare  esso  di  questo  o  di 
queir  argomento.  ||  Rogi/irarsi 
intorno  a,  Trattarne,  Descriver- 
lo, ec. 

Raggiratore,  verb  m.  Ingan- 
natore, Bindolo. 

Raggirevcle.fc7ri.Che  agevol- 
mente raggira,  [j  Che  si  raggira, 
si  avvòlge. 

Raggiro.  *.  m.  Rigiro,  Imbrò- 
glio, Abbindolamento. 

Raggiugnere.  v.  a.  .arrivare 
uno  noi  cammiri'!  e  corragli  diè- 
tro. Il  Congiugnere.  H  Rammar- 
ginare,  o  Saldare  d.ille  ferite  e 
piaghe.  Il  Raggiugni^usi.  rifl.ait. 
Congiungeisi,  Unirsi.  P.pr.RAG- 

GIUGNÉNTE.  \\pns.  RAGGIUNTO. 

Raggingnimento  .s.m.  Il  rag- 
ciungere. 

Raggiuntare,  n.  a.  ed  in- 
lens.  di  Aggiuntare,  Cucire  in- 
sieme diversi  pezzi  di  lavoro.  R. 

Raggiunto,  odd.  Si  dice  anche 
di  Animalo  che  ha  ricopf^rti  gli 
arnioni  dal  grasso.  IJ  o  di  fiume 
l'cr  Ooniìo,  Ingrossato. 

Rciggiuòlo.  dim.  di  Raggio. 

Raggiustamento.s.w.  L'atto 
e  L'eìfetto  del  raggiustare. 

Raggiustare,  v.  a.  Aggiusta- 
re, Accomodare,  Acconciare,  jl 
Rappacificare,  Riconciliare. 

Ragglutinare.  x\  o.  Congluti- 
nare, Unire,  Attaccare. 

Ra.ggomicellare.r.a.  Ristrin- 
gere, e  Unire  insième  in  forma  di 
gomitolo ,  Raggnippare.  ||  e  si 
trova  usato  nel  siyn.  att.  e  nel 
rifl.  alt. 

Raggomitolare.»,  a.  Di  nuò- 
vo aggomitolare  lo  sgomitolalo, 

i  Ravvolgere.  Il  e  si  usa  aucnu  io 
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sign.    rifl.  att'    \\    Rawò'gere 
checchessia  <juasi  a  niòilo  «li  go- 


initolo. 
Raggranchiore.  «.»n/r.Rag 

gricchiare. 

Raggrandire,  r.  a.  Rendere 
una  Cosa  più  granile  di  ciò  che 
era  inuaiizi.  P.pos  Raggrandito. 
Raggraticllai  e.  v.".Raunare 
insième  le  gvaiiMla  sparse. ||Pro- 
cacciare ,  e  Mettei  «  insiJ'nie  ra- 
gunondo  di  qua  e  di  là. 
Raggravare,  v.  a.  Di  nuòvo  e 
graiideun-nte  ag'gravare,  Accre- 
scere, Far  iiirfrjriore.  |{  v.  intr.  e 
rifl.  alt.  parlai! ''.osi  di  malati  odi 
malattie,  vale  Peggiorare,  Farsi 
più  grave. 
Raggricchiamento.  fi.  «n.  11 
ragi.'rir'chiarsi. 

Raggricchiarsi.  v.ìtilr.pro- 
noììi.  Rannicchiarsi  in  sé  stesso. 
Il  detto  deUe  fronde,  Accartoc- 
ciarsi. 
Raggricciarsi,  v.  mtr.  pro- 

norn.  Raggricchiarsi. 
Raggrinchiarsi.  v.  iv/r.pro- 

iiotn.  Raggi  icchiarei. 
Raggrirzamento.    «.   m.    11 

raggrinzare. 
Raggrinzare  e  Raggrinzi- 
re. V.  a.  Far  grinze,  Riempir  di 
grinze.  1|  e  si  usa  anche  ài/r.  e 
Hfl.  «//,  11  Sbicottiisi.  .Avvilirsi, 
Riutuizarti.  P.  5>r.  Kaogkinzan- 
te.— jja».  Raggrinzato,  e  Rag-I 

GRIKZnO. 

Raggropparsi.  ».  inir.  pron. 

Fai  •>  d;  Eè  coma  un  groppo. 
Raggrotlare  v.  a.  Aggrottar 
di  iiuòvo,  Tenef  le  ciglia  a  modo 
di  chi  sta  pi  ave  e  pensoso. 

Raggrovigliare  v.  a.  Am- 
massare una  materis,  voltandola 
e  rivoltandola  sopra  sé  stessa.  |! 
e  usasi  anche  riti-  att. 

Raggrumare,  intram.  e  m»- 
leììs.  ('i  Aggrumare.  R. 

Raggruppamento.  «.  m.  Il 
raggruppare  e  11  raggrupparsi. 

Raggruppare,  v.  a.  Aggrup- 
pare. Il  rifl.  atl.  Tòrcersi .  Pars 
come  un  gruppo. 

Raggruppo,  s.  m.  Il  raggrup- 
pare, Raggiro. 

Raggruzzare.  ».  a.  Rannic- 
chiale. Il  e  si  usa  anche  rifl.  att. 

Racgruzzolare.  r.  a.  Mettere 
insjfenie,  Far  gnizzolo  ,  Ammas- 
sare ;  e  ei  dice  ,  più  che  d'  altra 
cosa,  di  moneta.  j|  rifl.  att.  Rag- 
grupparsi, Rannicchiarsi. 

Ragguagliabile,  o.dd.  Da  po- 
tersi ragguagliare.  R. 

Ragguagliamento,  s.m.  Ag- 
guaglianza. 

F*t'guaglianza.  s.  f.  Aggua- 
glianza. 

Ri^egnagliare.  v.  a.  Pareg- 
giare, Ridurre  al  pari.  Adegua- 
re, ji  Paragonare.  Il  Spiare,  &'o- 
pr»vvedere.  ||  Jiogguogltare  al- 
cuno d'  una  eó.sa  ,  Riferirgli  a 
bacca  ,  o  scrivergli  per  lèttere  , 
tutto)  <}uelIo  che  si  sia  o  tatto  o 
d«tto  in  alcuna  faccènda,  ||  Hag- 
giyjHÌiare  ragioni  o  conti,  o  si- 
iti Ji,  Vedere  ildfbito  e  il  credito, 
e  tJareggiarlo.  ||  Raaguoaìiare 
Iferillure,  Trasportare  le  par- 
tiU  dal  giornale  ,  o  aitio  Ubro 


dove  si  piantano  la  prima  vòlta, 
al  libro  de'debitori  o  creditori.  H 
Ragguagliarsi,  rifl.  att.  Anda- 
re d'accordo  nel  raccontare  una 
cosa. 
Ragguagliatamente.  avv. 
Con  ragguaglio.  Fatto  il  cónipu- 
10,  Coiiiputato  l'un  per  l'altro. 
Ragguagliativo.  add.  Atto  a 

ragguagliare. 
RagguaQLiatore-trice.r«-6, 

Chi  o  Cile  ragguaglia. 
Ragguaglio,   s.   m.  Ragpua- 
rlianieiilo,  Agguaglianza  ,'Pio-i 
porzione.   ||  Notieia  ,   Avviso.   |i 
Paragone,  Coiiipaiazione.   |l    In 
ragguagl.o  o  A  ragguaglio  di, 
o  siiiiiii,  li,  paragone  di.  |1  Rag- 
guagliatanieuie,  .Su  per  giù. 
R'igguardamento.   «.  m.   Il 
raggiiardaie.  ||  Minuta  e  preme- 
'liiaia  considerazione,  Riguai do. 
[I  ivispetlo.  Cagiona. 
Kagguardare.  v.  a.   Attenta- 
mente, minutamente,  e  disiiuta- 
nii;nie    guardare.    ||    Diligente- 
mente considtìiaie  ,  Por  mente, 
li  Essere  atteii>-nte  ,  Perteuere. 
Il  Reputare,  .4l vere  per. 
ilagguardatore-trice.i;«j-6. 

Chi  o  Cile  ragguarda. 
Ragguardevole,  add.  Degno 
d'essere  rag-guardato  ,  riputato. 
Il  e  aggiunto  a  vista,  a  òcf  ilio  , 
o  simile.  Acuto,  Che  ben  distin- 
gue. 
Ragguardevolezza.*.  ^. Ri- 

guardevùlciza. 
Ragguardevolmente,   a»');. 
In  modo  ragguardevole,Riguar- 
devolinente. 
Ragguardo.  «.  «i.  Riguardo, 
Rispètto. 

Ragguazzare.  v.  a.  Diguaz- 
zare. 
Raggufato.  add.  Ravvoltuji! 

liigottato. 
Ràgia,  s.  f.  Rèsina  che  si  ot- 
tiene dalle  incisioni  di  varie  spè- 
cie di  pini.  Il  Fiàude,  Tristizia  , 
Inganno,  Astuzia,  Còsa  che  altri 
volea  tener  celata.  ^ 

Ragionacela,  pegg.  Ragione 
mal  ferma  e  non  concludènte.  | 
Ragionamento  storto  e  prosun- 
tuoso  in  sostegno  della  propiia 
opinione  o  contro  l'altrui. 
Ragionale,  add.  V.  L.  Ragio- 
nevole. 
Ragionamentino.dmi.di  Ra- 
gionamento. 
Ragionamento,  a.  «t.   Il  ra- 
gionare ,  Favelianiento     ||    Di- 
scorso, Operazione  dell'  intellèt- 
to.   Il    Composizione  o  DiscorsK 
ove  si  tratta  qualche  quistione.  || 
Entrare  in  ragionamento ,  Co- 
minciare a  parlare. 
Ragionameatuccio.  viìif.à'ì 
Ragionamento. 
Ragionare,  v.  a.  Discèrnere  , 
I   Giudicare,  Argomentare.   ||  Fa- 
vellare, Parlale  insieme;  Discor- 
rere. Il  Conchiudere  ragionando, 
Risòlvere.  ||  Filo.sofare.  ||  Fare 
ragione,  Aver  in  pensièro. ||  Met- 
tere in   conto  ,  'Valutare  ,  Rag- 
guagliare, l;  Credere,  Avere  opi- 
nione, li  Dichiarare  con  ragioni. 
Raiionau!,].  inlr.  Chiamarsi,  A- 
ver  j  «.ne. 


'Ragionare,  a.m.  Discorso, Rn- 

ffionaniento. 


Ragionatamente,   avv.  Con 

ragiona,  Cagionevolmente. 
Ragionativo,  add.  Ragione- 
vole, ii  Alto  al  ragionare. 
Ragionato.   Aggiunto  di  còsa 

I  della  qual  si  sia  ragionato  e  di- 
scorso, jl  Capace  di  ragione,  a 
Che  ha  in  sé  ragione  delle  còse 
di  cui  si  tratta. 

|Ragionatore-trice.ic>!».  Chi 

'   o  C/ie  ragiona. 

jRagioncèlla.  dim.  Ragione 

I  mal  l'erma. 
Ragìoiicina.  dfm.  Piccola  ra- 

gione,  Ragione  dì  sovèrchio  de- 
bole ,  Ragione  non  interamente 
concludènts. 
Ragione.  5.  /:  FacoKà  intellet- 
tuale per  cui  l'uomo  ha  cono.scfin- 
■a,  giuóioa  le  cose,  e  governa 
se  stesso,  j]  Cagione,  Il  perchè. 
Motivo,    l'oiidaiuento,  Pruova 
Argomento.  |1  11  giunto,  11  con- 
venevole, Dover.!,  Diritto.  H  Te- 
ina, Soggètto,  ii  Qualità,  Sòrta  . 
Spezie.  Il  ?^Ièzzo,Maniéra.  \\  Conto 
di  dare  e  :^vere.  H  Càlcolo,  Par- 
tita, Aggiustamento  di  conto    || 
Proporziono   e    Ragguaglio    di 
prezzo.  Il  Luògo  dove  s'ainmiiii- 
?"'^f  ragionai  [Purga  mestrua- 
le  delie  donne.  ||  Compagnia  di 
tratlico.  Il  Pretensione.  \\  Giuri- 
sdizione. ||  Azione.  Il  Dottrina  s 
scienaa  delle  leggi  del  dritto.  I| 
Abi.Uà  ,  Alle  in  checchessia,  i 
l'orza  ,  Ciò  che  è  pròprio  di  a'- 
cuna  cosa.    H   Rappòrto  d'  U;.a 
quantità  ad  un'  altra.  |1  Ragior,e 
di  mondo,  è  Quella  per  cui  chi 
prima  nasce,  ragionevolmente 
prima  muore.  ||  Farsi  nnaragio- 
ne  di  una  sventura  .  di  una 
morte  ec.  Darsene  pace,  Rasse- 
gnarvisi  come  cosa  o  necessaiia 
o  voluta  da   Dio.    ||    Rir,xeltert 
una  ragione,  Fare  come  dicesi 

II  rendimento  de'  conti.  \\  .Sut)"-'- 
di  ragione  ,  Saper  1'  abbaco    M 
iiuldar  la  ragione,  Pareggi-,re 
e  Aggiustare  i  conti.  ||  A  raiiio- 
lìe,  Con  ragione,  hi  ragione,  a 
^er  ragione,  Ragionevolmente. 
Giustamente,  Secondo  che  pò;v» 
la  ragioiie.li  A  dovere,  Perfetta- 
mente, li  A  cagione.  i|  Proporzio- 
natamenie.jl  A  ragione  di  tanto 
per  cènio,  A  tanto  per  cento  ec 
Il  A  ragione,  A  conio.  ||  A  ra- 
gione, usato  a  modo  di  udd  Ra- 
gionevole, il  Jji  buona  ragiona 
Con  tutta  ragione.  Secondo  oeni 
buon  diritto.  i|  Vi .tanlaragione, 
In   abbondaiiza,    Grandemejite , 
Copiosamente. 

Ragioneita.  dim.  Ragione  de- 
bole e  mal  ferma. 

Ragionevole,  add.  Che  ha  in 
sé  ragioue.  ||  Competènte.  Con- 
venevole, li  Còsa  che  può  essere 
accettata  o  considerata  come 
non  assolutamente  cattiva  nella 
sua  spèzie.  \\  Discreto,  Giusto. 

Ragionevolemente.otJj'.Ra- 
gionevolmenfe. 

Ragionevolezza,  s.f.  Qualità 
di  ciò  che  ragionevole. 

Ragionevolmente,  «i  ».  Con 
ragione,  Giusiumenie,  Couformc 
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al  dovere.  |1  Competentemente  , 
Convenevolmente.  ||  Né  forte  uè 
piano, Mezzanamente. Il  Perquan- 
to  si  può  scòrgere  con  la  ragione. 

Ragioneria,  s.  f.  L'arte  del  ra- 
gioniere, 0  l'Uffizio  ola  residen- 
za de'  ragionieri.  R. 

Ragionière,  s.m.  Colui  il  ^uale 
è  buono  abbachista.  ||  Colui  che 
ha  ufficio  particolare  di  rivedere 
i  conti.  Il  Colui  che  esercita  l'arte 
di  tener  conti. 

Ragionio.  «.  m.  Ragionamento 
lunffo  e  nojoso. 

Kagionissima.  superi,  di  Ra- 
gione ;  che  si  usa  familiarm.  per 
enfasi.  R. 

Ragioso.  add.Che  produce  ra- 
gia, Che  ha  in  sé  della  ràgia. 

Ragliare,  v.  inir.  Ragghiare, 
Mandar  fuori  il  raglio. 

Ragliata,  s.f.  Il  raglio  nel  tem- 
po che  è  fatto. 

Ràglio,  s.  in.  Ragghio. 

Ragna,  s.  f.  La  tela  che  fa  il 
ragno.  |1  Rete  con  la  quale  si 
prèndono  gli  uccèlli.  1|  dicesi  ai 
due  panni  della  ragna  di  fuori , 
Armadure;  alle  due  iunicfeUe  che 
son  da  capo  ,  e  servono  per  di- 
stènderla, dicesi  Mae&truzze . 
Maestra  alla  Fune  principale  che 
la  règge  ;  e  Fileni  a  quelle  funi- 
cèlle che  si  legano  da  basso  per 
tenerla  tirata  ;  e  quel  legare  di- 
cesi Affìletlare.  Quella  parte  del 
panno,  dove  riman  preso  l'uccèl- 
lo ,  si  dice  Sacco.  Il  tirar  su  il 
detto  panno,  e  farne  i  sacchi  nelle 
maglie  dell'  armadura  ,  si  dice 
Appantiare;  e  Spannare,\ìma.a- 
darlo  giù.  1|  In gauro, Stratagem- 
ma, Agguato,  Insidia.  H  Appan- 
nar nella  ma  ragna,  dicesi  Chi 
rèsta  preso  all'insidia  tesa  ad  al- 
trui. Il  Dar  nella  ragni,  Incap- 
par nelle  insidie. 

Ila.gna.ecio.pegg.  di  Ragno. 

Ragnaja.  s.  /'.  Siepe  artefatta, 
Luogo  acconcio  e  destinato  per 
uccellarvi  colla  ragna,  o  per  tt<i 
dervj  la  ragna. 

Ragnajo.  add.  Epiteto  di  uni. 
spezie  di  cinciallegre. 

Ragnare.  v  intr.  Tèndere  k 
ragna,  Uccellare  colla  ragna.  | 
Raspollure,  Portar  via.  ||  si  diCi: 
anche  degli  Uccelli  quando  vo 
lano  per  la  ragnaja  in  modo  da 
darnellaragna.il  si  dice  altrep: 
dell'aria  Quando,  cominciando  u 
rannuvolare  ,  fa  i  nuvoli  a  simi- 
litudine della  ragna.  ||  Somigliai 
a  ragliatelo  per  trasparènza.  ||  si 
dice  de'  Panni  o  drappi  quando 
cominciano  ad  esser  logon,  e  ri- 
lucono. 

Ragnatéla,  s.  f.  Tela  che  fa  i 
ragno. 

Ragnatéle.  «.  «t.  Ragno.  ||  t 
coir  istesso  nome  si  chianiam 
anche  le  Tele  elio  fabbricano  i 
raguatéli.  ||  Ragnateli,  Que'  nu- 
voli radi  e  strappati  che  talvolui 
8i  vedon  nel  cielo.  ||  Aombrare y 
Inciampare  tte'  rognaléli ,  Ri- 
maner sopralìalto  da  cose  pic- 
colissime. 

Ragnateluccio  eRagnate- 
luzzo.  di/Il.  di  Ragliatelo. 
Ragnatura.  s,f.  11  raguare  de. 


panni.  I|  Nuvolette  bianche  e  set-  Rallegranza.   s.  f.  Rallegra- 


tili delle  quali  spesso  si  cuopre 
il  cielo.  R. 

Ragno,  s.  m.  Genere  d'  insètti 
forniti  di  otto  piedi,  che  mandano 
fuori  dal  loro  corpo  un  filo  al  qua- 
le si  appendono  ,  e  col  quale  for- 
mano come  una  tela,  con  cui  pi- 
gliano altri  insètti  onde  si  nutri- 
scono. l|Raguutélo.  Il  Tela  che 
fanno  i  ragni.  ||  Pesce  di  mare, di 
carne  as-sai  delicato. 


mento.  Letizia. 

Rallegrare,  v.  a.  Indurre  alle- 
grezza e  piacere  in  altrui.  |1  Rai> 
Lbgrabsi.  rifl.  ali.  Prènder  alle- 
grezza e  piacere  ,  Dilettarsi  di 
checchessia.il Congratularsi  con 
alcuno  di  qualche  liuona  ventu- 
ra; e  di  qui  la  voce  Mi  rallegro, 
e  la  frase  Dare  il  nàrallegro.  l| 
detto  del  cielo  Rasserenarsi. 

Rallegrativo. add.  Atto  aral- 


Ràgnolo.  s.  m.  Ragno;  ma  solo    legrare. 
quando  staasigniflcaiel'iusetto,  Rallegratore-trice.»w6.CM 


non  il  pesce, 
Ragnolone.  accr.  di  Ràgnolo. 
Ragnuòla.  dim.  Piccola   ra- 
gna. 
Ragnuòlo.  s.  m.  Ràgnolo. 
Ragunamento    e    Rauna- 
mento. .».  m.  Adunanza.  |1  Ac- 
cumulamento, Aniniassainento. 
Ragunanza  eRatinanza.s. 
f.  Ragunamento,  .Vdunanza,  per 
lo  più  di  persone.  1|  Ammassa- 
mento, Accumulamento,  La  ma- 
tèria ragunata. 
Ragunare  e  Raunare.  v.  a. 
Adunare.  ||  Acquistare,  Accumu- 
lare. Il  Ragunabsi.  rifl.  alt.  Rac- 
cògliersi ,  Riunirsi  in  uno  stesso 
luogo.  Il  Ragunarsi  con.  Tener 
dalla  parte  di  ,   Kssere  della  fa- 
zione stessa.  11  Ricogliere,  Rac- 
cattare da  terra. 
Ragvinata  e  Ratinata,  s.  /. 
Moltitudine  di  uòmini  o  di  còse 
unite,  raccòlte  e  congregate  in- 
sième.  Il  Fare  ragunata^  Rac- 
coglier gente,  o  cuse  in  un  dato 
luogo,  ad  un  dato  fine. 
Ragunaticcio  e  Raunatic- 
Cio.  add.  Raccolto  qua  e  là.  || 
aggiunto  di  Gènte  per  lo  più  rac- 
cogliticcia e  raccolta  in  fretta  , 
senza  riguardo  se  buona  o  rea. 
Ragvmatore  e  Raunatore- 
trice.  verb.   Chi  o  Che  ragùna. 
Ragunazione  e  Ratinazio- 

ne.  -s.  /'.  Adunanza. 
Kagnzzare.  v.  a.  Aguzzar  di 
nuovo. 

Rai.  vedi  Raggio. 
Raitare.v.m^i-.Giidare  ad  alta 

voce,  Sbraitare. 
Ràitro.  s.  «I.  Nome   di  soldato 
■veLiesoù  a  cavallo,che  militò  nel- 
le guerre  civili  di  Kiandra  e  di 
Fiujicia.  Il  Alla  railra  ,  Confor- 
mo all'usanza  de'raiiri. 
Haiare.  v.  a.  V.  A.  Raggiare. 
Ralla.s.f.  Dado  o  pezzo  ai  ferro 
o  di  bronzo  sul  quale  girano  i  bi- 
.ichi  degli    usci.    Queir  uulume 
nero  che  si  forma  dentro  i  mozzi 
delle  ruote  per  il  conliuuo  girare 
su'ferri  della  sala  ec. 
Rallacciare.  v.a.  Allacciar  di 
nuovo.  Il  e  s'usa  anche  rifl.  alt. 
Rallargamento.  s.  in.  11  ral- 
largare. 

aallargare.v.a.  Maggiormen- 
te allargare,  contrario  Ui  Kistn- 
gnere.  H  e  si  usa  anche  inlr.  « 

rifl.  alt.  . 

]R,allargatore-trice.t'«rù.Chi 

o  Che  raliarga. 
Raileggiare.  v.a.  Alleggerire, 

Alieggiare. 

P»aUegrainento.  s.  m.  U  ralle- 
1  grursi,  Allegreiza. 


o  Che  rallegra. 
Ralle gra.tòrio.    add.  Atto  a 

rallegrare. 

Rallegratura.  s.f.  Rallegran- 
za, Rallegramento.Ke  quell'Aria 

del  viso,  più  o  men   vaga  della 

naturale ,  che  si  piglia  nel  sorri- 
dere. 

Rallegro.   V.   Mirallegro  in 

Rallegrare. 

Rallenare.  v.  a.  Allenare.  H 

rifl. alt.  Ripigliar  fòrza  e  vigore. 

Rallentamento,  s.  m.  li'ral- 
l'>ntare. 

Rallentare,  v.  a.  Allentare.  \\ 
è  anche  intr.  e  s'usa  per  rifl.att. 
\  1  Scemare, Diminuire,Rilassare. 

Rallettare.  v.  a.  Allettar  di 
nuovo. 

Rallevare,  v.  a.  Allevare,  Al- 
leviare, Alleggerire.  1|  Tempera- 
re, Mitigare. 

Ralleviare.  r.  a.  Alleviare. 

Rallignare,  v.  inlr.  .-^illignara 
di  nuovo.  Il  Rallignarsi,  intr, 
jjronom. Riunovellarsi  in  meglio, 
Rinnobilirsi. 

Rallino,  s.  m.  Dado  o  pezzo  dì 
ferro  o  di  bronzo,  su  cui  girano  i 
bilichi  degli  usci. 

RcUlumare.  v.  a.  RaUumi- 
are. 

Ralluminare.  v.  a.  Rènder  U 
lume,  e  talora  semplicemente  Al- 
luminare.||  Far  rav vedere. ||  Rèn- 
der la  vista.  Il  rifl.  pus.  Ricupe- 
rare la  vista. 

Rallungare,  v.  a.  Di  nuòvo,  o 
maggiormente  allungare  ,  Far 
più  lungo:  contrario  di  Raccer- 
tare, o  d'  Abbreviare. 

Rama.  s.  f.  Lo  stesso  ma  meu 
usato,  che  R.vMO. 

Ramacela,  vedi  R.amazza. 

Ramacelo. iJfjr.^.  di  Ram6,Ra- 
mo  tristo  e  cattivo,  o  secco.  |1 
pegg.  di  Rame.  H  Rame  di  prima 
fusione, non  raltinato  né  purgato. 

Raniaccio.  s.  m.  Trainbustio , 
Romore  di  più  gente  che  conten- 
dano. 

Ramacciuto.  add.  Fornito  di 
molti  rami. 

Ramàce .  Aggiunto  che  si  dà 
propriamente  a  Uccèllo  di  ra- 
pina. 

Ramàglia.s./".  Ripulitura  de'ra- 
nii  degli  alberi. 

Ramaja.  add.  Spezie  di  cicala. 

Ramajo.  s.  m.  Artefice  che  la- 
vora il  rame,  e  vende  utensili  di 
rame. 

Ramajolata.  s.  f.  Tanta  ma- 
teria quanta  ne  contiene  un  ra- 
maiuolo. 

Raniajòlo  e  Ramaiuòlo,  -s. 
m.fatrumeuto  da  cucina,  di  t^rro 
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stagnato,  quasi  in  {onna  di  cne- 
chiajo,  ma  pifj  còncavo. 

Ramanzina.  V.  R\mmanzm\ 

Ramanzinare.tJ.a.  Usasi  nella 
Montagna  pistojese  per  Rimpro- 
verare, Rampoguare,  Fare  iih:\ 
ramanzina. 

Ramario.  a.  m.  Fabbro,  Lavo- 
ratore di  rame,  Ramiere. 

Ramare,  v.a.  Ramare  le  palle. 
Unir  due  pali»  fra  loro  mediante 
fili  di  rama  eo. 

Ramarro.  «.  in.  Lucertolone  , 
Serpentello  verde  con  quattro 
piedi,  e  ancora  ne  sono  deirli 
sprizzati,  e  di  color  nero,  ovvero 
bigio.  Il  Ramarri,  Coloro  ohe 
hanno  cura  che  le  processioni 
vadano  con  ordine.  |1  Aver  V  oc- 
chio del  ramarro  ,  detto  di  una 
donna.  Averlo  bello.e  attrattivo, 
e  che  guarda  volentieri  l'uomo. 

Ramata  s./'.Struinento  a  guisa 
di  pala  ,  tessuto  di  vinchi ,  con 
un  manico  di  tre  o  quattro  brac- 
cia, per  uso  di  stramazzar  gli 
uccelli  a  frugnuolo.  ||  A  ramata j 
In  abbondanza.  ||  Di  ramala^ 
Detto  del  terire  ,  vale  Di  taglio  , 
contrario  a  Di  punta, 

RamatELre.  v.  a.  Percuotere 
colle  ramate,  Arramatare.  1|  To- 
erliere. 

Raonatata.  a.  f.  Percòssa,  Col- 
ilo di  ramat». 

Ramatella.  s.f.  e  Ramatel- 
lo.  m.  Ramif^ello. 

Ramato,  add.  Disteso  in  rami, 
Che  ha  rami.  ||  Oh'  è  di  rame  ,  o 
Fornito  di  piastra  di  rame.  |1  Pal- 
le ramate,  Palle  da  archibuso 
unite  insieme  pervia  di  un  filo  di 
rame  ec. 

Ramaturet.  a.  f.  L' Operazione 
del  coprire  di  rame  un  qualche 
metallo.  R. 

Ramazza  e  Ramacela,  a.f. 
Strumento  tessuto  di  rami,  col 
quale  s'arraraaccia. 

Ramazzare,  r.  a.  Strascinare 
sopra  la  ramazza.  H  Ramazzarsi. 
rifi.  ali.  Farsi  strascinare  sopra 
la  ramazza. 

Ramiazzotta.  a,  (,  Spezia  dì 
cutfla,  0  cuffiotto. 

Rame.  s.  m.  Metallo  duttile  dì 
un  colore  giallo  rosso  particola- 
re, malleabilissimo  ,  pifi  duro  e 
più  elastico  dell'  argento,  e  più 
sonoro  di  tutti  i  metalli  ;  nell'or- 
dine della  duttilità  è  il  quarto,  il 
terzo  in  quello  della  tenacità  , 
meno   fusibile  dell'oro,  e  assai 

Sifi  del  ferro;  strofinato  traman- 
a  un  odore  tutto  proprio  e  nau- 
seante. Il  Moneta.  |l  Rami ,  Velsì 
dirami  da  cucina.  ||  Incisione 
fatta  sul  rame.  |1  Rame  piloso  , 
pare  che  voglia  dir  greggio. 

Rameggiare,  v.a.  Ficcare  ra- 
muscelli  d'  albero  in  terra  a  so- 
stegno di  piccole  piante. 

Ramèllo.  s.  m.  V.  A..  Rami- 
cèllo. 

Ramèngolo.  a.  wt.  Bastona , 
Pezzo  (li  bastone. 

Ramento.i.m.Radimento,  Ra- 
schiatura. 

Ramerino.  ».  m.  Frfitice  di 
fronde  perpètuo  come  il  ginépro, 
fa  scopa  e  simili,  che  abboii.  ja  di 


Allo,  ed  fe  molto  odoroso:  s^rve 
per  cucina.  ||  Pan  di  rrimerino. 
Piccolo  panetto  solito  mangiarsi 
di  quaresima. 

Ramettino.  dim.  di  Ramo. 

Rametto,  dim.  Picco!  r.imo  , 
Ramicèllo.  ||  Piccola  figura  inta- 
gliata in  rama. 

Ramicciare.  e.  a.  Tagliare 
col  pennato  i  rami  più  minuti  di 
un  albero  tagliato ,  par  poi  farne 
le  fascina,  lì. 

Ràmece.  ».  m.  Èrnia. 

Ramicèlla.  s.  f.  Ramicèllo. 

Ram.icèUo  e  Ramiscèllo. 
Ramusoéllo. 

Ramicino.  a. m.  Punta,  Rebbio 
di  una  forchetta,  o  simili. 

Ramiere.  s.  m.  Lavoratore  di 
rame  o  altro  simil  metallo. 

Ramificare. v.m^r.  Produr  ra- 
mi, Spandersi  in  rami, Diramare. 
Il  a  si  usa  anche  intr.  pronom. 

Ramiflcazione.  s.  f.  Il  ramifi- 
care, Diramazione. 

Ramiguo.  add.  Di  rame  ,  Che 
ha  natura  e  qualità  di  rame. 

Raxnina.  a.  f.  Scaglia  che  fan- 
no i  calderaj  quando  battono 
secchie,  mezzine  e  altri  lavori  dì 
rama. 

Ramingare,  v.intr.  Andar  ra- 
mingo. 

Ramingo. alici.  Che  va  di  ramo 
in  ramo.  Il  Chi  va  per  lo  mondo 
errando.  |1  Chi  sta  tuggiasco. 

Ramino,  s.  m.  Vaso  di  rame 
per  lo  più  a  guisa  d'orciuòlo  che 
serve  a  scaldar  acqua. 

Ramitèlla.  «.  A  Ramuscèllo, 

Ramitello.  dim.  Ramicèllo. 

Rammantare.  v.  a.  Ricoprir 
col  manto.  ||  Protèggere.  |1  ri/I 
alt.  Abbassarsi ,  Raìfazzonar.si  , 
Ripulirsi. 

Rammantellare.  v.  a.  Ram- 
mantare. 

Rammanzina  e  Ramanzi- 
na, s.  f.  Fare  una  rammami- 
na,  Fare  una  lavata  di  capo.  Un 
acèrbo  rimpròvero. 

Rammarcare.  vedi  Rammari- 

CARR. 

Rammarco.    s.  m.    Ramma- 

ico  . 

Rammarginamento.  a,  m.  Il 

rainmarginarsi. 

Rammarginave.  v.  a.  Ricon- 
gi ugnerà  insième  le  parti  disgiun- 
te per  ferite  a  tagli  ne'  còrpi  de- 
gli animali  e  della  piante.  I|  Sa!  • 
dare  ,  Unire  aperture  o  schianti 
di  lavori  di  gètto,  cesèllo  ed  al- 
tri. Il  ed  anche  .appiccare  pèzzo' 
con  pèzzo  dì  metallo  ,  il  che  si  fa 
con  saldatura.  ||  e  oltre  al  sent. 
alt.  si  usa  anche  nel  rifl.  alt. 

Rammaricamento.  s.  ni.  Il 
rammaricarsi. 

Rammaricarsi,  v.intr. pron. 
Far  doglianza,  Dolersi,  Quere- 
larsi, Lamentarsi,  [j  Mandar  fuori 
voci  lamentevoli  per  dolore  di 
còrpo  o  d'auinio.  P.  pas.  Ram- 
maricato. 

Rammaricatore-trice.  ver. 
Chi  o  Che  si  rammarica. 

Rammaricazioncèlla.  dim. 
dì  Rammaricazione. 

Rammaricazione.s./Mlrara- 
maricarsi.  Doglianza,  che  anche 


si  dice  Rammàrico  e  Rammari- 
chio. 
Rammarichevole. aifZ.  Pièno 

di  rammàrico. Il  detto  di  còsa  Che 
è  fatta  con  rammàrico. 

Rammaricliio.  s.  m.  Ramma- 
ricazione. Il  Ciò  che  si  dice  o  si 
scrive  per  esporre  i  inolivi  che 
altri  ha  dì  dolersi  di  alcuno. 

Rammàrico. .s.TO,  Rammarica- 
mento ,  Doglianza.  ||  Alflizione  , 
I  ;<^rdoglìo  di  un  bene  perduto. 

Rammaricoso.rjrfd.  Che  age- 
volmente si  rammarica.  |j  detto 
di  còsa.  Fatta  con  rammàrico. 

Rammassare,  v.  a.  Di  nuòvo 
aminassara ,  Rifar  massa,  Ri- 
mettere insième;  e  talora  anche 
semplicemente  Ammassare. 

Rammattonare.  v.  a.  Am- 
mattonar di  nuòvo. 

Rammazzolare.  ».  a.  Rac- 
corrò in  mazzetti.  Distribuire  a 
mazzetti. 

Rammembranza.  a.  f.  Ri- 
meml)ranza. 

Ramm.embrare.  t>.  intr.  Ri- 
membrare. Il  Rappezzare  ,  quasi 
Congiungere  mèmbro  a  membro. 

Rammemoramento.  s.  m.  Il 
rammemorare,  Il  rammemorarsi. 

Ranxmemoranza.  s. /■.  i-ara- 
memorazione. 

Rammemorare,  v.  intr.  Ri» 
durra  a  memoria  ,  Ricordare.  || 
Rammemorarsi ,  Ricordarsi. 

Rammentatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  rammemora. 

Rammemorazione,  s.  f.  Il 
rammemorare. 

Rammemoriare.  v.  intr.  Ri- 
chiamar alla  memòria. 

Rammendare,  v.  a.  .Vmmen- 
dare.  Corrèggere.  1|  Il  riaccomo- 
dare a  ricucire  panno  o  altro  che 
strappato. 

Rammendatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  rammenda. 

Rammendino,  dim.  Piccolo 
rammendo. 

Rammendatura,  s.  f.  Opera 
del  rammendare  ,  e  Luogo  dova 
la  cosa  è  rammendata. 

Rammendo,  s.m.  Rammenda- 
tura. 

Rammentamento.  s.  m.  Il 
rammentare. 

Rammentanza.  a.  f.  V.  A. 
Rammentamento. 

Rammentare,  v.  a.  Far  men- 
zione. Il  Ridurre  alla  memòria.  || 
Rammentare  una  persona.  Mo« 
strar  somiglianza  di  essa.||R.\M- 
MBSTARSI.  rì/T.  att.  Ridursi  alla 
ii;emòria.  Tornarsi  a  memòria. 

Rammentatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  rammenta,  Chi  o  Cha 
riduce  alla  mente.  I|  Rammenta' 
tore,  Colui  che  nelle  compagnie 
di  commedianti  rammenta  la  par- 
te agli  attori. 

Rammentio.  a  m.  Il  rammen- 
tare frequentemente. 

Rammentone.  s.»n.  Rammen- 
tatore; e  specialmeuta  quello  dei 
commedianti. 

Rammenzione.s./".  KA. Ram- 
mentamento. 

Rammescolare.  O.a.  Mesco- 
lare una  còsa  con  un'altra. FraiB- 
mischiare. 
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Rammezzai'e.  v.  a.  Dividere, 

Spai  lir  per  mèzzo.  |1  Interrompe- 
re, Troncare  a  hkVzzo. 

Rammodex'iiare.  v.  a.  in- 
tens.  di  Amiuoclernare  ;  clìa  più 
Spesso  dicesi  Rimoilernare.  Tut- 
tavia, parlandosi  di  cose  molto 
antiche  l'idotte  al  moderno  con- 
tro ogni  ragione,  si  dice  piutto- 
sto Raniinoderuare.  R. 

!R8,minoUare.  v.  a.  Par  mòlle, 
MoUiflcave,  Intenuiiro,  Animoili- 
re,  Pieaare.  ||  Piegare,  Indurre  a 
far  rhecohessia.  1|  e  si  usa  anche 
in  sign.  intr.  e  ri/i.  att. 

RaniiuoUire.  v.a.  e  {'ft/r.Ram- 
mollare.  ||  e  s'  usa  .-.uiche  intr. 
pronom.  P.  pr.  Rammolliente. 
—  pas.  R.\MMOLLn'0. 

Rammontare.  v.a.  Riunire  in- 
sieme le  oòse  sparse ,  quasi  fa- 
cendone monte. 

Ranvinonticellare.  v.a.  Ain- 
tnorilicellar  di  nuovo. 

Rammorbidare  e  Rammor- 
bidire, v.a.  .-Vmnioi'ijidare.  Vni- 
raorbidire.  |1  Mitigai'e,  Rai'doli^i- 
re.  Il  !ntìacelure,Snervare.  \\riii. 
att.  .Ammorbidirsi.  |1  e  si  usa  an- 
che inlr.  P.  pr.  Rammokbid.v.n- 

TE. — 2)T.S.RAMM0RBII>AT0,e  R.'VM- 
MORBIDITO. 

Rammorbidativo.  arld.  Che 
ranimòrbida,  Atto  a  rammorbi- 
dare, Per  uso  di  rammorbidare. 
Rammorbidire. vedi  Rammor- 
bidire. 

Ramrnorvidire.  v.  a.  e  i>Ur. 
Rannnoibidire. 

Rammozzolato.  add.  Dlresi 
de'  Colorì  che  sonocome  ammas- 
sati sulla  tela. 

Rammucchiare.  v.  a.  [Far 
mucchio.  Il  ri/I.  att.  Ridursi  in 
mucchio. 

Ramno,  vedi  Ranno. 

Ramo.  s.  ni.  Parte  dell'  albero 
sul  quale  nascon  le  fòghe  e  i  fio- 
ri, e  si  producono  i  frutti,  jj  Al- 
bero. Il  Schiatta.  |1  Quei  rivi ,  o 
quelle  parti  dei  maggiori  fiumi 
eh  e  si  staccano  dal  loro  lètto  ,  e 
spandonsi  a  guisa  di  rami  d'  al 
bere.  1|  Diversione  di  strada.  \\ 
Parteo  Sp'^zie  del  gènero.  ||  Ave- 
re un  ramo  di  pazzo,  o  di  paz- 
zia, osimili,  Mostrare  in  qualche 
azione  pòco  senno. 

Ramolaccetto.diwt.  di  Ramo 
laccio. 

Ramolaccio.*. n).  Ràfano,Ra- 
'lice  grossa  di  sapore  acuto  ,  e 
buòna  a  mangiare. 

Ram.oraacia.s./'.  Ramolaccio. 

Ramorùto.  add.  Ramoso. 

Ramoscèllo.  vediRAj.KjrÉi,r,o. 

Ramiosità.  s.f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  ramoso. 

Ramoso.  «fZ<i.  Pièno  di  rami.  || 
diconsi  A'amo.s-ele  corna  de'cèrvi 
che  hanno  molti  palchi. 

Riimpa.  s.f.  Branca,  Zampa  di- 
nanzi di  animale  con  le  unghie. 

Rampante. afW. Si  dice  del  Lio- 
ne ritto  in  su'  due  pie  di  diètro  in 
atto  di  rampare:  e  anche  d'  altri 
animali  che  abbian  la  rampa. 

Rampare,  v.  a.  Ferire  colla 
ra'ii|ia.  ||  inlr.  Arrampicarsi. 

Rainparo.  s.  m.  Tutto  il  terra- 
pieno   incamiciato  che  forma  il 


recinto  di  una  fortezza,per  ispe- 
ciflcare  questa  da  ogni  altra  o- 
pera  o  riparo. 
Rampata,  s.f.  Colpo  di  rampa. 
Rampicare.  v.intr.  Andare  ad 
alto;  e  si  dice  propriamente  degli 
.'animali  che  salgono  attaccando- 
si colle  zampe  eco'  piedi.  H  si  di- 
ce anche  degli  uomini. 
Rampichino,  s.m.  Piccolo  uc- 
celletto detto  pure  Abbriccd- 
niiolo. 
Rampichino.  È  aggiunto  di 
quelle  piante  che  si  arrampicano 
come  1  ellera. 
Rampicone.  .s.w.  Fèrro  gran- 
de Uncinato.  ||  Strumento  di  fèr- 
ro, composto  di  una  gròssa  sbar- 
ra di  fèrro  che  si  divide  in  tre,  e 
talvòlta  in  quattro  branche  gran 
di,  le  quali  s'Tvono  ad  aff'Vrare 
e  abbrancare  qualche  c^sa  sot- 
t'  acqua,  ed  a  sollevare  dal  fon- 
do un'ancora  od  una  gómena. 
Rampinetto.  s.m.  CornicelJo  o 
lanuta  qualunque  che  armi  la  to- 
sta 0  il  muso  di  qualche  insetto 
Rampino,  s,  m,.  Ratflo,  Fèiro 
fatto  a  uncino.  ||  Marra,  Quello 
strumento  che  adoprano  i  mano- 
vali a  far  la  calcina.  ||  Corno  o 
punta  che  arma  la  testa  di  qual- 
che insetto.  Il  Ciascuno  de'  tre 
rebbj  delle  forchette.  ||  Giocar  di 
rampino.  Rubare. 
Ran\pino.  add.  Patto  a  mo'  di 
rampino.  |1  Dicesi  pure  adj  etti va- 
mente  di  un  Cavallo  che  cammi- 
nando posa  soltanto  le  punte  dei 
piedi,  tenendo  elevati  i  talloni. — 
Questo  difetto  non  siosservache 
ne'  piedi  di  dietro  ed  è  comunis- 
simo nei  muli. 

Rampo.   .■!.  m.  Rampino,   Un- 
cino. Il  Ugna  di  gatta,  leone,  ti- 
gre ec. 
Rampogna. s./".  Ingiuria  di  pa- 
róle ,    Rinfacciamento,  Ripren- 
sione. 
Rampognamento.  5. »i. Ram- 
pogna, L'atto  del  rampognare. 
Rampognare,  v.a.  lauduriare, 
Mòrdere  con  parole.  ||  Ripr.'^nde- 
re.  Rimbrottare  ,  Garrire,  Rin- 
facciare. |[  rì/l.  alt.  Querelarsi. 
Lamentarsi. 
Rampognatore-trice.  verb 

Chi  o  Cne  rampogna. 
Rampognevole.  add.  Morda- 
ce, Garritore. 
Rampognoso.  add.  Pieno  di 
rampogne. 
RamT)ollanieato.  s.m.Il  ram- 

pollai-e. 
Rampollare,  v.intr.  Il  surge- 
re, e  Lo  scaturire  che  fa  l'acqua 
dalla  tèrra.  |1  in  sign.  att.  Fare 
scaturire,  Produrre.  ||  Nascere  , 
Derivare,  Avere  origine. 
Hampollino.dm. Piccolo  ram- 
pollo. 
Ram.pollo.  s^^m.  Piccola  vena 
d'  acqua  surgènte  dalla  tèrra.  || 
Pollone   nato  sul  fusto  vècchio 
c'dir  albero. 
Rampone,  s.  m.  Rampicone.  |I 

Unghione. 
Ram.uccio.  dim.  Piccolo  ramo 

debole. 
Ramucello,  Ramuscèllo  e 


Ratnuricare.  v.  a.   Ammao- 

chiare. 
.Ramuscèllo.  «.  m.  Ramoscel- 
lo. Piccolo  ramo. 
'rtamuscolo.  dim.  Ramuscèllo. 
Ramuacoloso.   add.   Fornito 

di  ramuicelli. 
Ramazzo,  s.  m.  Ramoscèllo. 
Rana.  s.f.  Gènere  di  aniniaU  an- 
fibj  ,  col    còrpo   nudo  e  quattro 
pi^di,  i  posteiiori  de'  quali  sono 
più  lunghi.    Il   Rana  peccatrice , 
Spezie  di    pesce   cartilaginoso , 
detto  Diavolo  marino. 
Ranca,  s.  f.  Voce  familiare ,  a 
dicesi  per  Gamba  zoppa.  S. 
Rancai'e.  v.  inlr.  Stòrto  andar 

dtìgli  zòppi. 
Ranchettare. l'.m'r.  Rancare. 
Ranciata.  s./".  Arancio  candito, 

11  Aranciata. 
Ranciato.  add.  Rancio,  Del  co- 
lore dell'  arancio  maturo. 
Ràncico,  s.nx.  Quell'irritamen- 
to che  fanno  alla  gola  le  vivan- 
de massiniamenta  fritte  nell'olio, 
e  un  po'  aifamicate,  o  il  burro  un 
po'   vieto  ,  o  simili  cibi ,  per  cui 
l' uomo  è  forzato  ogni  tanto  a  fa- 
re come  de'  ringhj. 
Ràncico,  add.  Rancido,  Vieto, 
e  dtcesi  delle  carni  salate  e  gras- 
se, del  burro.  ||  e  quel  Rigno  che 
fanno  mangiandole,  si  dice  Fare 
ràncico. 
Rancicoso.  add.  Rincìdo. 
Rancidan\ente.  avv.    Vieta- 
mente, nel  senso  fig.R. 
Rancidezza,  s.  f.  Rancidità. 
Rancidire,  intr.  Divenir  r»a- 

cido.  R. 
Rancidità.  *.  f.  Rancidume  , 
Spèzie  di  corruzione  pùtrida  che 
compete  alle  còse  oleose  e  pin- 
gui  quando  per   vecchiezza  si 
guastano. 
Ràncido,  add.  Vièto  ,  Pùtrido 
per  vocchieaza.  Stantio.  ||  dicesi 
di  Persona  che  per  età  abbia  qua- 
si del  viHo.  Il  e  dicesi  di  Vocaooli 
antiquati. 
Rancidume.  $.  wi.  Il  sapor  di 
ràncido,  che  risulta  da  cosa  già 
ràncide.  Usi  usa  comunemente  a 
significare  Cosa  dismessa  ,  e  da 
ricordarla  nemmen  pili.  |t  Voc« 
antiquata  e  fuor  d'uso. 
Ranciere,  s.m.  Quello  tra'  sol- 
dati che  volta  per  volta  dee  ap- 
parecchiare e  scodellare  il  ran- 
cio de'  suoi  camerati. 
Rancio,  s.  m.  Desinare  fatto  a 
lira  e  sòldo  in  più  persone.  |1  II 
pasto  de'  soldati.  ||  Sòrta  di  fiore 
che  pili  comunemente  di  cesi  Fior- 
rancino. 
Rancio.  Aggiunto  del  color  del- 
la Melarancia  matura,  al  quale 
dicesi  Dorè.  \\  Tròppo  vecchio  o 
Tròppo  antico,  Ràncido. 
Rancioso.    add.    Che    ha  del 

rancio. 

Ranco,  add.  Dicesi  di  Chi,  per 

avere  le  ^arabe  torte  ,  cammina 

arrancando,  Zoppo,  Sciancato. 

Rancore,  s.  tn.  Sdegno ,  Odio 

copèrto. 
Rancuraxsi  r.  ri/I.  att.    Do- 
lersi, Attristarsi,  Rammaricarsi 
Randa,  s.f.  Estremità, Confina. 


Ramoscèllo.  5./».  Ramicello.i  \\  Re^polo  mobile  sur  uu  assei 
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col  qnale  disesrnano  gli  archi  sui 
irmi.  Il  A  randa  a  randa,  Ap- 
orèssi)  appressi),  In  sul  confine. 

Flandàgine.  Andar  randdai- 
ne,  \.!idar  errante,  Audar  vag.i- 
bondo. 

J^anàrigio.  ?  w.  Quegli  che  Vi.. 
•■■oi  linièri  v:if;.r>,ido. 

Handollare.  v.  a.  Percuòtere 
con  i"i:!ii'>l!'>.  Bastonare. 

Randellata.  *.  f.  Colpo  data 
roiì  randèllo. 

Randèllo.  «.  m.  Baston  eorto, 
piegato  in  arco,  cìjp  sf^rve  per 
istringere  e  8i;rrar  bene  le  funi 
colle  quali  si  legano  le  sòme,  o 
còsa  simile.  ||  Bastone  semplice- 
mente. 

Randione.s.OT.Aggiantod'una 
spezie  di  falcone. 

Ranèlla. d/M.R.in6''chia  USòr- 
m  di  mal  ire,  o  sia  l-'ostèma. 

Ranfìguare.  odd.  Arranrtare, 
Portar  via  con  qualriid  violenza, 
Rapii-e. 

3angéa.  x.  f.  Alla  rangé'x.  Di 
conserva,  Alla  fila.  Uno  dopo 
l'altro. 

Kangifero.  5.  m.  Animai  qua- 
drupede, siiinlo  al  cèrvo,  con  tre 
ordini  di  cima. 

Piango,  .s.  -m.  Grado,  Condizio- 
ne, Vof^e  fi  ancese.    ■ 

Ràngola,  s.  f.  V.  A.  Cura,  Sol- 
lecitudine. 

Rangolamento.  s.  m.  Il  ran- 
golare,  che  si  fa  aprèndo  la  gola 
e  gridando  sforzatainente  per 
stizza. 

Rangolare.  v.  inlr.  V.A.  Ope 
rare. 

Ràngolo .  .5.  w.  F.  A  Ràngola. 

Rangolorso.  add.  Che  ha  ràn- 
gola ,  Grandemente  sollecito.  ]) 
.\iìannoso. 

Ranino.  Aggiunto  dato  da  al- 
cuni air.\upio  acquatico  o  palu- 
stre. Il  R  in  ine,  Vene  che  stanno 
sotto  la  luiL'ua. 

Rannajuola.  ■?./".  Or^iuolo  che 
sì  suol  tenere  nelle  cucine  per 
colarci  il  ranno.  R. 

Rannata,  s.  f.  Quell'acqua  che 
si  trae  dalla  conca  pièna  di  panni 
sùdici  gel  tata  vi  bollènte  sopra  la 
cenere.  1|  Ranno. 

Rannataccia.  pegg.  di  Ran- 
nata. 

Rannerare,  v.  intr.  Divenir 
nero. 

Rannestatnento.  ».  m.  Rin- 
nestaniento,  Il  rannestare. 

Rannestaie  r.  a.  Innestare 
di  nuf)vo.  Il  Kattaccare  insième 
checchessia. 

Rannestatura.  «.  f.  Annesta- 
tura. 

Rannicchiare,  v.  a.  Raccorre , 
Rajjgricchiare.o  Ristngnere  tut- 
to in  un  gruppo  a  guisa  di  nic- 
chio. Il  e  s' usa  neir  inlr.  e  nel 
rifl.  alt. 

Rannidare  e  Ztannidìare. 
V.  intr.  Annidare. 

Rannière.  s.  f.  Vaso  che  ricéve 
e  tiene  il  ranno  che  passa  dal  co- 
latoio. 

Ranno,  s.  m.  Acqua  passata 
per  la  cenere  o  bollita  con  essa 
|)_  /(anno  di  mèzzo.  Ranno  pas- 
sato sopra  calcina  Tivftj  delquale 


SI  fa  uso  per  indolcir  l'ulive  e 
simili,  il  Pèrdere  il  ranno  f  il 
tapone.  Metterci  di  suo  la  fatica 
e  il  capitale.  ||  Frùtice  spinoso. 
Spina  da  crocifissi. 

Rannobilire,  v.  a.  ?(obilitare, 
Anuoliilii'e.  P.  pa.!.RAN.souiLirc. 

Rannodamento.  «.  m.  U  ran- 
nodare. 

R.annodare.r.  a.  Rifare  il  nòdo 
.sciolto.  Il  Riunire,  Ricongiugne- 
re.  11  e  si  usa  iu  sign.  rifl.  att. 

Rannoso,  udd.  Li.ssiviale,  Di 
i)ualitA  -Himile  al  rauuo. 

Rannovellare.  v.  a.  Rinno 
vellar'!. 

Rannugclare.  vedi  RANtrovo- 

L.\BB. 

nanniiv^lainento.  t.  tn.   ;! 

rannu'.  ol:uo. 

Rannuvolare  e  Rannttg;^ 
lare.  i\intr.  .Annuvolare.  l!Tu!- 
barsi  nell'aspetto,  (je  più  spesso 
s'usa  inlr.  pronoin. 

Ranòcchia,  t.  f.  *  Ranòc- 
chio, m.  Rana. 

Ranocchiaj.  s.  m.  pi.  Piunti 
perenne,  detta  amc'na  'Viola  d'ac- 
qua. 

Ranocchiaja.  «.  f.  Sorta  A'< 
nccello  di  ripa. 

Ranocchièlla.dJ't.  di  Ranò 


chia.   Il  Specie  di  rana,  più  pie-     s.  m.  Erba  che  al  mangia  iu  m- 


cola  della  comune,  che  gracida 
più  che  altro  la  sera. 

Ranocchiesco,  add.  Da  ra- 
iiòci-hia. 

Ranocchietto.  dim.  diRanòc- 
fliio. 

Ranòcchio,  vedi  r^^Mòccm*. 

Ranocchione.  acc>-.  di  Ranoc- 
chia, e  di  Ranocchio. 

Ranto.  s.  in.  Ràntolo. 

Rantolala.  «.  f.  Ràntolo  alto 
e  frequente. 

Rantolare,  v.  inlr.  Ansare  fa- 
tii'osanieute  e  con  ràntolo.  R. 

Rantolio,  a.  m.  Il  rantolare  con- 
tinuo. R. 

Ràntolo,  s.  m.  Ansamento  fre- 
quènte e  molèsto  con  risonante 
stridore  del  petto,  del  cha  è  ca- 
gione il  catarro. 

Rantoloso,  add.  Che  ha  ràn- 
tolo. 

Ranùncolo  e  Ranùnculo. 
s.  m.  Pianta  che  ha  la  radice 
tuberosa,  affastellata,  alquanto 
nera;  lo  stélo  ramoso,  inferior- 
mente rotondo,  peloso;  le  foglie 
inferiori  semplici,  intagliate,  a- 
cute,pelose  al  di  sotto;i  fiori  rossi , 
bianchi ,  gialli  ec,  inodóri ,  col 
calice  non  ricurvo. 

Ranuzza.  dim.  di  Rana,  Pic- 
cola rana. 

Rapa.  s.  f.  Pianta  a  radice  glo- 
liosa,  buonaamauL'iarsi.  ||  Uomo 
di  poco  senno  e  di  corto  intelletto. 

Rapacelo,  s.  in.  Sorla  di  rapa 
la  rni  radice  va  mollo  all'ingiù. 

Rapaccione.  s.  m.  Ravizzone, 
Rapacelo. 

Rapace,  adi.  Che  rapisce.  || 
Ingordo. 

Rapacemente,  avv.  Con  ra- 
pacità, Da  uomo  rapace. 

Rapacità.  ».  f.  Avidità. 

Rapajo.  ».m.  Ritrovo,  od  opera 
d'ìuciiiostro,  o  cosa  qualunque 
dove  sia  confusione  e  diwu'diue 


grande;  e  se  parlasi  di  rltruovo 
ó  pratica  fra  diverse  persone,  in- 
tendesi  che  ci  sia  disonestà. 

Hapare.  »?  n  Ridurre  in  pol- 
vere il  tabacco  con  la  raspa.  |1 
Tagliare  i  capelli  fino  alla  co- 
tenna. Il  e  usasi  ani^hi  rifl.  alt. 

Rapastrella.  i.f.  Senape  sal- 
vatica. 

Rapastrone.  .t.w.Rapastrella. 

Rapata.  ».  f.  Colpo  di  una  rapa 
scagliai* 

Rapato  ».  «.  Sp'^cie  di  ta- 
bacco in  polvere  <i<»tto  anche 
Rapè.  ie. 

'^  apè.^.w.Lostesso  cheRapato. 

cv.apènte.  P.  pas.  di  Ràpere. 

Raperò,  vedi  Rapire. 

Raperèlla.  s.  f.  Porzetto  di 
pietra  che  »erve  ae'Ji  scultori  per 
turar  fori ,  o  per  aliri  usi  di  re- 
stauragione  di  pietre  lavorate.  || 
C/'ichièito  o  Bottoncino  di  ottona 
con  gambo  appuntato,  che  si  met- 
te p«i!-«»ri(««inento  e  per  tener  fisso 
cheoch<«»ia. 

Raperino.  ».  w.  Sorta  d'uccel- 
letto che  ha  qualche  simiglianza 
col  Lucherino.  |1  Chi  si  è  rapato 
o  tosato  i  capelli,  o  cosi  gli  porla 
abitualmente. 

Raperonzo  eRaperónzolo. 


salata. 

Raperùglolo.  «.  tn.  Uccèllo. 

Rapideunente.  avv.  Velocissi- 
mamente. 

Rapidezza.  «.  f.  Rapidità. 

Rapidità.  ».  f.  Celerità,  Velo- 
cità g-ande,  Rattezza. 

Ràpido,  add.  Velocissimo, Pr©- 
slissinio.  H  Rapace. 

Rapillo.  ».  tn.  Piccole  scòrie 
mescolate  con  ceneri  o  sabbie 
vulcaniche  che  si  lanciano  dal 
Vesuvio.  Il  Qualità  di  rena,  detta 
polvere  di  Pozzu6lL 

Rapimento.  ».  m.  Il  rapire,  • 
11  trarre  con  violènza.  ||  Èstasi. 

Rapina,  s.  f.  Rapimeato,  Il  tórre 
violeuteraente  e  manifestamenta 
l'altrui.  Il  P'urore.  Furia,  Rapi- 
dità. Il  Rabbia.  H  Cfcllira.  |1  Ani' 
male  di  o  du  rapina,  Quello  che 
rapisce  gli  altri  per  cibarsene.  || 
Còsa  rapita. 

Rapinamento.  ».  m.  V.  A.  Ra» 
pina,  Ratto. 

Rapinare.  t>.  a.  V.  A.  Rapire, 
Portar  via  cen  violènza.  P.  JM% 
Rapinante. — pns.  Rapinato. 

Rapinatore-trice.  verb.V.A„ 
Chi  o  Che  rapina. 

Rapino.  ».  »».  Rapa  salvatlca. 

Rapinosamente,  avv.  V.  A. 
Con  rapina. 

Rapire,  v.a.  Tórre  con  violènza 
o  contr'  a  ragione ,  Trarre  peis. 
fòrza.  Il  Tirare  semplicemente.  U 
Tirare  a  sé  con  allettamenti,  In-, 
namora^e.  ||  Tórre  per  forza  o 
seduzione  una  fanciulla  o  da  un 
monastero  o  dalla  casa  del  pa- 
dre. Il  Ess^  rapito  in  ispirilo, 
in  paradiso,  o  simili.  Andar  in 
èstasi.  Il  Tórre  alcuno  da'sènsl 
per  eccésso  di  piaceri^.  P.  pai- 
Rapito,  e  Ratto. 

Rapitivo.  add.  Atto  a  rapire» 
RattiTO. 

Rapito.  »dd.  Assórto,  Intènto, 
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Fisso   nella    contemplazione   di 
checchessia. 
Flapitore-trice.  verb.  Chi  o 

l'ha  rapisi'e. 
flapo,  s.  m.  Rapa  prossa  e  pii'i 

pastosa  delle  comuni. 
ilapòntico.s.  m.  Radice  lunea 

e  sottile  che  ha  virtù   di  fermare 

il  flusso  d  ■!  vèntre  e  di  fortificare 

10  stomaco. 
ftaponzo  e  Rapònzolo.  s.m. 

l^laperóazolo. 

Rappa.  s.  f.  Sorta  di  rmlattia 
del  cavallo  per  lo  più  ne'iiiedi.  |1 
l'iccole  fenditure  o  crepacre  che 
nascono  tra versalmente  alla  pie- 
gatura del  garetto  del  cavallo. 

11  Ciocca. 
Rappaciare,  tv  n.  Pacificare, 

Metter  pace,  accòrdo  e  quiete  fra 
due  o  \n\  persone.  ||  Quietare, 
Rimuover  la  còllera.  ||  Rappa- 
ciarsi, recipe-.  Far  pace. 
Rappaciazione.  .«.  /'.  Rappa- 
ciflcamento.  Riconciliazione. 
Rappacificamento,  s.  m.  11 
rappacificare. 

Rappacificare. tv  ^.Rappacia- 
re. Il  in  siga.  rifl.  ali.  Quietarsi, 
Far  pace,  j)  e  anche  reripr. 
Rappadore.  s.  m.  Rapitore, 
Predóne. 

Rappagare.  r.  a.  Appagare. 
Rappallottolamento.  s.  m. 
L'atto  e  L'etfetto  di  rappallotto- 
lare  e  di  rappallottolarsi. 
Rappallottolare  e  Rappal- 
lozzolare.  v.  a.  Ridurre  in  tor- 
ma di  pallòttola.  |1  in  siga.  ri/I. 
ntl.  Raggrupparsi. 
Rappallozzolare.  vedi  Rap- 
pallottolare. 

Rapparare.  v.  a.  Apparare  di 
nuòvo. 

Rapparecchiare.v.  a.  Appa- 
recchiarsi di  nuovo. 
Rappareggiare.  v.  a.  Pareg- 
giare. 11  Rappari3ggi\rsi.   rifl. 
pas.  Divenir  pari,  eguale. 
Rapparire.  r.  inU-.  a.ss. Di  nuo- 
vo apparire.  P.  pas.  Rapparìto. 
Rappattumare,  v.  a.  Rappa- 
cificare.  11  rifl.  alt.  Rappacifi- 
carsi. 

Rappèlla.  .«.  m.  Punta  di  fèrro 
sporgènte  da  qualche  arme  o  al- 
tro strumento,  Rebbio. 
Rappellare.  rv  a.  Di  nuòvo  ap- 
pellare, Richiamare. 
Rappettina.  clim.  di  RappA 
Itappezzamento.s.m.  Il  rap- 
pezzare. 
Rappezzare.  V.  a. Racconciare 
una  cosa  rotta  mettendovi  il  pèz- 
zo che  vi  inanca;  e  si  dice  pro- 
priamente de'pauni,  Rattoppare. 
Il  dicesi  auche  di  Scritture. 
Rappezzatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  rappezza. 
Rappezzatura,  s.  f.  Ripezza- 
tura, Ripezzamento,  Rappezza- 
mento. 

Rappezzo,  s.m.  Pezzo  con  cui 
si  ra'xoncia  checchessia.  H  Ti- 
rare il  rappezzo ,  lo  dicono  i 
f locatori  di  pnUe  quando  una 
elle  nostre  è  rimasta  a  mezzo  il 
pallajo,  e  si  vuol  mandare  con 
quella  che  abbiamo  in  mano,  p'.ù 
vicina  al  palliuo,  facondo  tre 
passi   prima  di  tirare.  [\  Scusa 


magra  che  si  trova  per  ricoprire 
un  fallo,  e  che  non  persuade  né 
è  creduta  vera.  1|  Ripiego  non 
buono,  Debole  scusa  che  si  trova 
li  per  li  a  una  nostra  mala  fatta. 
Il  Quella  quantità  di  carattere 
che  ffli  stampatori  ordinano  al 
fonditore  per  compimento  di  una 
pnrtita  di  carattere  già  ricevuto. 

Rappiana'-e.  tv  a.  Far  piano. 
Appianare,  Spianare. 1| Appianar 
di  nuòvo. 

Rappiastrare.  iv  n.  Appia- 
strare di  nu'ivo.  Il  e  si  usa  anche 
rifl.  ali.  Il  Accomodare,  Accon- 
ciare. Il  Rappattumarsi,  Rappa- 
cificarsi. 

Rappiattare.  v.  a.  Rimpiatta- 
re, jl  rifl.  alt.  Appiattarsi,  Na- 
scondersi. 

Rappiccamento.  s.  m.  Il  rap- 
piccare. 

Rappiccare.  v.  a.  Di  nuòvo 
ap[dccare;  e  si  dice  anche  di 
cosa  che  non  sia  stata  appicca 
ta  prima ,  ma  bensì  che  fosse 
rotta  e  disgiunta.  J  e  si  usa  an 
che  rifl.  ail. 

Rappiccatura.  s.f.  Il  rappic- 
cae,  Appiccatura,   Congiugni 


Rappiccicottara.tJ.  a.  Dicesi 

di  Cosa  guasta  e  che  sia  stata 

racconcia  là  alla  p'>ggio  e  senza 

arte  o  cura;  Che  pur  dicesi  Riin- 

piccicottare. 

Rappiccinire,  v.a.  e  intr.  Ap- 

piccolare.  H  s'usa  anche  rifl.ait 

e  intr.  pronom.  P.  pas.  Rap- 

picci.nìto. 

Rappicciolire  eRappicco- 

lire.iv  a.  eiiitr,  Rappicciolare, 

Fare  checchessia  piò  piccola.   |) 

e  anche  s'usa  rifl.  alt.  e  intr. 

pronom.  P.  pr.  Rappicciolito. 

Rappiccolare.  v.  a.  e  intr. 

Appiccolare,  Diminuire. 
Rappigliamento.  s.  m.  Il  rap- 
pigliare. 
Rappigliare,  v.intr.  Strigne- 
re.  Rassodare,  Far  sodo  il  còr- 
po liquido.  He  si  usa  anche  intr 
pronom.  \\  Far  rappresaglia.  Ri- 
tenere. Il  si  dice  anche  dei  Ca- 
valli  e  simili  bestie  quando,  ri- 
scaldati e  sudati,  intirizziscono 
le  mèmbra  e  si  raffreddano.  ]' 
Appigliarsi  di  nuòvo. 
Rappoggiare.  v.  a.   Appog 

giare. 
Ràppolo. .?.  m.  Rappèlla. 
Rapportagione.  s.f.  Rappor 
tarnento. 

Rapportamento.  s.m.  Il  rap- 
portare. 
Rapportare,  v.a.  Riferire,  Ri- 
portare. Il  Cagionare,  e  Appor- 
tare. 11  Ricondurre,  Di  nuòvo 
portare.  ||  Divulgare,  Pubblica- 
re. 11  Dare,  Attribuire,  Assegna- 
re. Il  Rappresentare.  H  Trasfe- 
rire. 11  Aggiungere  alcun  pèzzo 
di  piètra  o  legno  che  manchi  a 
quello  d'onde  si  cava  la  figura  o 
altro.  Il  Quel  trasferire  un  rica- 
mo da  tela  ove  già  era  in  un'al- 
tra. H  in  siga  rifl.ait.  Rappor- 
tarsi ad  altrui,  Rimettersi,  Ri- 
ferirsi a  ciò  che  altri  è  per  dire 
o  per  fare.  1|  e  Aver  relazione, 
corris^iondenza'a  chicchessia    il 


Non  volere  interporre  il  suo  giu- 
dizio in  alcuna  còsa,  mastarsene 
a  quel  che  sia  vero,  benché  la- 
certo. 

Rapportatore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  rapporta;  e  pigliasi  per 
"  j  più  in  mala  parte,  quasi  Spia. 

Rapportazione.  s.  /.  Rappor- 
tamento, Il  rapportale. 

Rappòrto,  s.»)!.  Ra]ipoitaraen- 
to.  Il  Correlazione,  .Attenènza, 
Dependènza.  1|  Conto  che  alcuno 
rènde  altrui  di  una  commissiona 
affidatagli.  Il  Legame  e  Connes- 
sione che  alcune  <òse  han  fra 
lor.i.  Il  Confronto  che  si  fa  tra 
più  còse  per  conoscerne  il  diva- 
rio. Il  Andare  a  rapporto,  dico- 
no i  militari  Del  presentarsi  al 
comandante  o  per  ricevere  am- 
monizione o  ordine  o  per  chie- 
dere alcuna  cosa.  H  Ricamare  a 
rapporto,  dicono  le  ricamatrici, 
Quando  sovrapposta  una  tela  ad 
altra  più  di  essa  leggiera  ,  rica- 
mano ritagliando  poi  la  sovrap- 
posta. Il  Per  rapporto,  Relati- 
vamente ,  Comparativamente.  |i 
Rappòrti,,  Que'pèzzi  che  s'adat- 
tano per  ornamento  a  qualche 
lavoro. 

Rappezzarsi,  v.  intr.  pron. 
Dicesi  dell' Acqua  che  si  racco- 
glie coitie  in  uaa  pozza,  che  si 
ristagna. 

Rappozzatura.  s.f.  Il  rappez- 
zarsi. Il  Pozza. 

Rapprendere,  tv  a.  Ripiglia- 
re. Il  si  diceanchein  sign.  di  Rap- 
pigliare. Il  Assodare,  Aggrom- 
mare.  Dicesi  del  sangue,  o  di  al- 
tro liquido  che,  stando  all'aria, 
0  mettendolo  al  ghiaccio,  diven- 
ta sodo.  11  Fare  rappresaglia; Ri- 
tenere. P.  pr.  Rapprendknte. — 
pas.  Rappreso. 

Rapprendiniento.  s.  nt.Ripi- 
gliam^nto,  Conformamento. 
Rappresaglia.  s.f.l\  prendere 
o  ritenere  la  roba  altrui,  come 
per  sicurtà  e  cauzione,  o  come 
risarcimento  di  danno  sofferto, 
quando  il  danneggiato  non  ha 
tribunale  competente  a  cui  possa 
ricorrere.  |1  Maltrattamento  che 
si  fa  a  un  nemico,  o  su  cose  che 
gli  appartengono,  per  vendicar- 
si di  qualche  violènza  o  ingiuria. 
11  Rappresaglia  o  Rappiglia-' 
tura  del  latte.  Quella  panna  a 
grinzoline  che  nasce  sul  latta 
buono  e  fresco.  1)  Dare  rappre- 
SiifjUa,  Dare  il  diritto  di  farla. 
Rappresagliare.  v.  a.  Usar 
rappresaglia  sopra  checchessia. 
Danneggiare  per  rappresaglia. 
Rappresentabile,   acid.  Che 

può  rappresentarsi. 
Rappresentagione.  s./".Rap- 

presentazione. 

Rapprasentamento.  s.  m.  Il 
rappresentare.  H  Adattamento, 
Applicamento.  H   Presentazione 
d' una  per-sona  ad  un'altra. 
Rappresentante,  s.m.  Colui 
che  tiene  le  veci   di  un  altro.  || 
Commediante ,  Istrione. 
Rappresentanza,  s.  f.  Rap- 
presentazione. Il  Imagine  ,   Ri- 
tratto. 
Rappresentare,  v,  a.   Con- 
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durre  alla  presènza,  Rasserena- 
re. j|  Mostrare,  Sig-nificare, Met- 
tere avanti  agli  ónchi.  [|  Figura- 
re, Formar  la  fi.i<ura  d'alcuna 
còsa.  Illniitare  negli  spi^ttacoli  le 
azionio  le  persoud  dinu  ilche  fa- 
rcia o  stona.  Il  Rappresenlare 
le  coranièJie,  o  sìuìUs,  Recitar- 
le, il  Tener  la  voce  e  il  liiò_'o  di 
un  altro,  n  Rappresentarsi. r//i. 
alt.  Mostrarsi ,  Presentarsi  di 
nuovo.|l  Imiuaginarsi,  Figurarsi 
nella  mente  sua  una  cosa  o  una 
persona. 

Kappresentati  vara  ente. 
avv.  In  mòdo  rappresentativo. 

Rappresentativo,  acid.  Atto 
arappreseutare,Cherapreseiita. 

Rappresentato.  Avere  del 
rappresentato,  detto  di  comme- 
dia, Aver  dello  spettacoloso. 

Eappre5entatcr3-tric9.  v. 
Clii  o  Che  rapprest;iita. 

Rappresentatòria.  s.  f.  Ar- 
te driunmalica. 

Rappr  esen  tazioncèlla. 
diu>.  di  Rappresentazione. 

Rappresexitazione.  *.  f.  Il 
ruppri-sentare.  Il  sidice  di  Coloro 
i  4uali  hanno  gius  di  succèdere 
a  un'eredità  comerappreseiitau 
ti  quelli  a'quali  un  tal  diritto  ap- 
parteneva. Hl/azione  del  figurare 
pervia  di  cerimonie  qualche  av- 
Tenimeuto  spettante  alla  religio- 
ne. Il  L'  esporre  o  descrivere  un 
avvenimento.  ||  Il  rappresentare 
in  teatro  una  commèdia  o  simil.' 
[|  La  còsa  che  sì  rappresento  ir 
teatro,  o  che  in  antico  si  rappre 
seutò  nelle  chiese  o  nelle  piazze 

Rappresentevole.  add.  Atio 
a  rappresentare,  o  ad  esser  rap 
presentato. 

Rappreso,  add.  Rassodato, 
Congelato.  |1  Intirizzito.  ||  Ag- 
granchiato. 

Rappressamento.  s.  m.  Il 
rappressLue,  e  II  rappressar^i. 

Rappressare.  v.  a.  Di  nuòvo 
appressai'e,  Ravvicinare.  ||  e  si 
usa  anche  rì/l.  alt. 

Rapprofondare.  «.  a.  Ripro- 
tbndaie. 

Rappropriare.  v.  a.  Ajjpro- 
priare  ,  Signiflcare  perfetta- 
mente. 

Rapprossimamento.  s.  m. 
Prossiniamei.to. 

Rapprossimare.v.a.  Appros- 
simare. 

Rapprovare.  v.  inlr.  Appro- 
var di  uuovo. 

Rappuntare.  v.  a.  Di  nuòvo 
appuntare. 

E  appurare.  ».  a.  Appurare, 
Turitirare. 

Raprèno.  s.m.  Ramno,  Spina. 

Rapsodia.  «.  f.  V.  G.Una  rac- 
colta de'più  be  pezzi  delle  òpere 
d'Omero,  che  i  Rapsòdi  andava- 
no cantando  di  luogo  in  luògo.  |1 
Adunanientodi  passi,  pensièri  ed 
autorità  di  varj  autori  insième 
asseitali  per  formarne  un  qual- 
che nuovo  componimento. 

Rapsòdo,  s.  m.  V.  G.  Cantore 
tnantri  prèsso  i  Greci,  vedi  in 
Rapsodìa.  |l  Compositore  di  vèr- 
si, ad  anche  di  altri  scritti  qua  e 
là  raccòlti 


Rapiiglio     a.    m.   Ricolta    di 

rap.i. 
Rarameate.  a»». Radamente, 

Di  rado. 
Rarefaciente.  add.  Che  pro- 
muove la  rarefazione,  Che  ra- 
refa. 
Rarefare,  v.a.  Far  divenir  ra- 
ro, ludur  rarefazione.  ||  ri/I.  atl 
Divenir  raro.  P.   pr.  Rarefa- 
ciE.STB.  —  p«.s.  Rarefatto. 
Rarefattibile,  add.  Acconcio 

a  rarefarsi. 

Rar^fazion:!.  s.  f.  L' atto  di 
rarefare  o  di  rarefarsi,  L'atto 
per  cui  uu  corpo  si  dilata,  e  sen 
za  crescer  di  massa  occupa  uno 
spazio  maggiore.   I|  lo  Stato  di 
ciò  che  è  rarefatto." 
Raretto.  add.  Alquanto  raro 
Rarezza,  s.  f.  Rarità.  |1  Singo- 
larità, Eccellènza. 
Rariccio.riim.Anzirarocheno, 
Rarificare,  v.  a.   Far  divenir 
rado,  Diradare,  Dilatare.  ||  ri/Z 
alt.  Divenir  raro. 
Rarifìcativo.  add.  Che  ha  vir- 
tù di  rarificare. 
Rarità,  s.  /'.  Rarefazione,  con- 
trario di  Densità.  ||  Scar-sezza,  o 
Poco  numero.  ||  Còsa  rara,  sin 
golare,  pellegrina. 
Raro.  s.   m.  Rarità. 
Raro. (idti.  Rado.  ||  Pòco.  |1  Lèn- 
to. Il  Singolare,  Prezio.so. 
Raro.  avv.  Rado.  |1  Di  raro,Ra.- 

re  volte.  Raramente. 
Raruccio.a</d.  Alquanto  raro. 
Rasare,  v.  a.  Radere,  Leviga- 
le e  Render  liscio  come  raso. 
Rasato,  add.  Rendulo  liscio  a 

mo'  di  raso. 
Rasatura,  s.  ^.L'azione  del  ra- 
sare. Ile  La  parte  del   grano  o 
d'altro  che  avanza  alla  misura, 
dopo  averla  rasala,  iJ. 
Rascetta.  .t.  f.  Panno  lano  più 
sottile   della  Rascia,  dove  è  pur 
misto  dell'accia.  ||  Quella  parte 
della  mano  che  i  notoraisti  chia- 
mano Carpo. 
Raschia,  s.  f.     V.  A.  Sòrta  di 
malore,  ch'è  una  spècie  di  scab- 
bia. Il  Pustule,o  croste  che  vea- 
gono  sul  capo  per  vizio  di  umori. 
Raschiabile.  add.  Da  esser 

raschiato. 
Raschiamento,  s.  m.  L'  atto 

del  rascliiare. 
Raschiare,  v.  a.  Levar  la  su- 
perfìcie di  checchessia  con  fèrro 
o  altra  còsa  tagliente.  HFar  quel- 
la specie  di  ringhio,  che  suol  far- 
si quando  si  ha  prurito  in  gola, 
o  per  richiamar  l'attenzione  di 
alcuno,  ec. 
Raschiarchivj.  s.  «,  camp. 
.Vntiquario,  Frugatore  di  archi- 
\'j,  detto  per  ischerno. 
Raschiata. s./".  Raschiamento. 
Raschiatojo.  s.m.  Strumento 

con  cui  si  raschia. 
Raschiatura,  s.  f.W  raschiare, 
e  La  matèria  che  si  lèva  in  ra- 
schiando. Il  II  luògo  dove'è  stata 
fatta  la  raschiatura.  ||  Escre- 
menti. 
Raschietto,  s.  in.  Strumento 
con  cui  si  raschia  o  sul  muro,  o 
sulla  carta  ec.  di  forma  diversa 
secondo  i  diversi  casi. 


Raschio,  s.  m.  Fare  il  raschio. 
Spurgarsi  senza  sputare  per  far 
accorto  altrui  di  qualche  errore 
che  attualmente  fa  o  dice. 
Raschio,  s.  m.  Rancio,  qiiel- 
l'etfetto  cioè  ohe  fanno  alla  gola 
le  vivande  cotte  nell'olio,  o  coa- 
dite con  burro  vieto. 

Rascia,  s.  /".Spèzie di  panno  di 
lana  grossolano, che  serve  a  vari 
usi.  IJ  Rasce,  Pendoni  bianchi  e 
neri  uitrecciati,  che  si  pongono 
alle  mura  d'una  chiesa  ove  si  fa 
moi  torio  di  persone  illustri. 

Rasciere.  s.  m.  V.h\  attenda 
alla  manifattura  delle  rasce. 

Rascione.  «.  m.  Pèzza  di  lana 
da  tenersi  sotto  a'bambini. 

Rasciugamento,  s.m.  L'atto 
del  rasciugare.  R. 

Rasciugare,  v.  a.  -Asciugare. 
j|  dicesi  pure  delle  Còse  che  fan- 
no divenir  magro.  1|  Divorare  , 
Mangiar  ciò  che  e'  è. 

Rasciugatura.  s.  /".  Il  rasciu- 
ire. 

Rasciuttare.    v.    a.  Rasciu- 
are. 

RaGciutto.  add.  Rasciugato. 

Rasco.  s.  in.  Strumento  da  ra- 
schiare, Raschiatojo. 

Rasentare,  v.  à.  Adcostarsi , 
in  passando,  tanto  a  una  còsa 
che  quasi  ella  si  tocchi. 

Rasente,  preposizione  che  vaia 
Tanto  vicino  ,  eh'  e'  si  tocchi 
quasi  la  còsa  eh'  è  allato. 

Rasetto.  s.  m.  Raso,  o  Drappo 
di  seta  mescolatovi  dell'  accia. 

Rasièra,  s.f.  Strumento  simile 
al  Radimàdia.  ||  Piccol  bastone 
rotondo,  di  lunghezza  d'un  brac- 
cio, per  uso  di  levar  via  dallo 
stajo  il  colmo  che  sopravanza  alla 
misura. 

Rasière,  s.  m.  Barbière,  Colui 
che  per  mestière  rade  la  barba. 

Raso.  s.m.  Una  spèzie  di  drappo 
di  seta  si  liscio  eh'  e'  lustra.  || 
Rasura.  ||  Raso  dell'  anima  (del 
pezzo  )  è  una  linea  retta  che  s'i- 
magina  descritta  per  il  lungo 
dell'  anima  nella  parte  inferiore 
della  superficie  concava  del  pez- 
zo, la  quale  è  linea  parallela  al- 
l'asse dell'istessa  anima.  |1  Raso 
dei  metalli  ,  ovvero  delle  gioje, 
è  una  linea  retta  fuori  del  pezzo, 
che  tocca  la  sommità  dell'  una  e 
dell'altra  gioja. 

Raso.  P.  p'ts.  di  Radere,  ed  è 
proprio  della  barba  e  degli  altri 
peli.  Il  Spianato,  Pareggiato.  || 
Cancellato.  ||  Andaì-e  raso.  Por- 
tare la  barba  e  i  capelli  rasi.  ||  e 
detto  di  luogo  vale  Aperto  ,  Non 
ingombro  da  alberi,  da  sassi,  né 
da  altro.  ||  sost.  vale  Che  è  giun- 
to all'  eia  di  radersi  la  barba.  || 
A  raso.  Alla  pari,  Senza  sopra- 
vanzare. Il  A  raso,  e  Alla  rasa, 
A  misura  rasa. 

Rasoino.  dim.  di  Rasojo. 

Rasojaccio.  pejg.  Rasojo  tri< 
sto. 

Rasojo.  s.  m.  Lama  taglientis» 
sima  adattata  ad  un  manico  mo- 
bile, colla  quale  sì  rade  la  barba. 
Il^dicesi  .ippiccariio  Attaccarsi 
a'  rOiOj,  d'Uno  che,  necessitato, 
8'  appiglia  a  qualunque   cosa  o 
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Imoca  o  -ea,ri<'e'  peusi  cIih  pos- 
sa ajuiarlo. 

Raspa,  s.  f-  Spezie  di  linia,  ch« 
serve  per  levare  ì  colpi  dello 
scarpaio  alle  statilo  di  legno  a 
marmo. 

Raspante,  add.  Che  raspa.  \\ 
Vino  rasiJUAte  ,  vule  Frizzante, 
Piccante. 

Raspare,  va.  e  inir.  Quel  per- 
cuòtere che  fauno  i  cavalli  o  altri 
animali  !a  terra  co'  pie  dinanzi, 
quasi  zappandola.  \\  Razzulare 
dei  polli.  11  Portar  via,  Rubare. 
Il  Adoperare  la  raspa,  Levare  i 
colpi  e  pulir  con  la  raspa.  Ij  II 
pungere  e  mòrdere  che  pare  fac- 
cia il  baon  vino.  |1  Operare.  H  Go- 
vernarsi, Comportarsi. 

Raspaticelo,  s.  %i.  Scrittura 
che  pare  raspatura  di  gallina  , 
cioè  con  lettere  mal  formate  e 
arruffate. 

Raspatine,  s.  m.  Vino  non 
tanto  ^'aglìardo,  ma  purfrizzan- 
ta  e  aggraziato. 

Raspato-  s.m.  Vino  fatto  d'uva 
spicciolata  ,  mescolatovi  raspi 
triti. 

Raspatura,  s.f.  L'atto  del  ra- 
spare, e  i  segni  che  lascia.  |J  Rf- 
spulura  dì  gallina ,  Scrittura 
mal  formata  e  arrutfata. 

Raspèo.  s.  m.  Qualità  di  vino; 

10  stesso  che  Raspato. 
RasperèUa.  s.  f.  Spfzie d'  er- 
ba. Lo  stesso  che  Equisèto. 

Raspettare.  v.  a.  Aspettar  di 
nuovo. 

Raspino,  s.  w.  Strumento  di 
ferro,  rotondo  e  alquanto  piega- 
to nell'estremità,  del  quale  si 
servono  anche  gli  argentièri  ,  i 
cesellatori  ec,  e  ve  n'  ha  di  più 
sòrte. 

Raspo,  s.  m.   Gràppolo  d'  uva 

11  Graspo.  IIRaspollo.il  Quel  sa- 
pore pici-ante  che  hanno  i  raspi. 
Ij  Sorta  di  malattia  che  viene  per 
lo  più  ai  cani.  Rogna. 

RaSDOUare.  v.  a.  Andar  cer- 
cando i  rasiiolli.  Il  Portar  via. 

Raspollatura,  s. A  II  raspolla- 
re, vedi  U.VCLM0L.\TURA. 

Raspollo.  5.  m.  Racimoletto  di 
uva  ,  scampato  dalle  mani  del 
vendemmiatore,  jl  Gràppolo  piti 
piccolo  dagli  ordii:aij,  e  con  gli 
acini  assai  radi. 

Raspoluzzo.  dim.  Piccolo  ra- 
spollo. 

Rasposo,  odd.  Aspro  al  tatto 

Rassaggiare.  v.a.  Assaggiar 
di  nuòvo. 

Rassalire.  w.a.  Riassalire,  As- 
salir  di   iiuòvo.    P.  pr.  Kassa- 

LBNTE.  —  pas.   RASSALnO. 

Rassaltare.  v.  a.  Assaltare 
di  nuòvo. 

Rassecurare.  vedi  Rassicu- 
rare. 

Rassegare,  v.intr.  Si  dice  del 
Rappigliarsi  il  sego ,  il  brodo 
grasso,  e  altri  liquori  grassi,  As- 
sevare. 

Rassegato,  s.  m.  e  add.  Sa- 
vere  di  rassegato,  Dicasi  di  quel- 
le vivande  molto  coudite  che  , 
quando  si  raffreddano  ,  e  1*  un- 
tuosità si  cond"ns.-i,;'; elidono  un 
odore  cuu>a  ili  sugo.' 


(li  un  htiaitio  <|uaU)uipie  elio  i! 
patisca  ;  via  c'è  l'idea  di  lasse- 
gaiiieiìro  soverchio. 

Rassegna,  s.  f.  Rassegnamen- 
to e  spezialmente  II  rassegn.-ire 
de'  soldati.  |1  è  titolo  di  un  Ulli- 
ciale  delle  pòrte  con  particolare! 
ufficio.  Il  L'  inscriversi  che  fanno 
gli  scolari  dftlla  università  nelli- 
note  dei  professori  ec  (le  il  temp'i 
solito  a  rassegnarsi.  Le  rassega' 
si  fauno  al  principio  dell'  anu" 
scolastico,  e  sempre  avanti  e  do- 
po alcune  vacanza. 

Rassegnt.giorie.  s.  r-r.  Il  ras- 
are. Rassegna. 

Rassegnamento,  s.m.  Il  ras- 
segnare ,  che  oggi  più  comune- 
mente dicesi  Rassegna.  ||  Ras- 
segnazione, Conformazione. 

Rassegncire.  v.  a.  Consegnti- 
re,  Dare  in  podestà  ,  Restituire. 
Il  Fare  o  Raccorrò  il  novero  di 
una  popolazione.  1|  .\nnoverare  , 
Calcolare.  ||  Rassegnare  i  sal- 
dali, o  simili,  Risconirare  il  loro 
numero,  ed  osservare  se  sono 
netti  e  di  tutto  punto.  ||  Rasse- 
gnare a  uno  il  'pròprio  ossèquio , 
serviiù  ec,  Confessai-glì.si  ob- 
bligato, divoto  ec.  li  Rassegnar- 
si. ri/I.  alt.  Presentarsi,  Couipa- 
rire  dinanzi.!  Pigliare  alcun  male 
con  rassegnazione,  Unifoiinarsi, 
Acconciarsi  a  checchessia.  |!Sot- 
toscriversi.  ;!  Rassi^gnarsi  in 
tèrra,  Cadere.  ||  Scriversi  come 
scolaro  nelle  note  do'  professoii 
presso  i  quali  si  vuol  seguire  il 
coi'so  delie  lezioni. 

Rassegnatamente. a»«.  Con 
rassegnazione.  Con  l'animo  con- 
formato a  checchessia. 

Rassegnatario.  s.m.  Colui  a 
cui  si  rassegna  alcun  benefizio  o 
rendita. 

Rassegiiatore-trice.  verb. 
Chi  o  Li.o  ras.segna. 

Rassegnazione.  .?.  f.  Il  ras- 
segnarsi, Conformazione  alla  vo- 
lontà di  Ilio. 

Rassemblare.  v.  a.  e  intr. 
Rassembrare. 

Hassembramento.  *.  m.  I! 
rassembrare. 

Rassembranza.  s.f.  Rassem- 
bramento,  Sembiaiiza. 

^.assembrare,  v.  a.  e  intr. 
Rappresentare  ,  Rassomigliare. 
Il  Sembrare, Parere.  ||  Raci  òrre. 
Unire  insième.  ||  Rattìgurare  , 
Riconoscere.  ||  ri/I.  alt.  s'usa 
specialmente  per  unirsi,  Adu- 
narsi. 

Rassembro.  Contraziona  del 
P.  pus.  R assembrato. 

Rassemprare.  v.  a.  Copiaia. 

Rassevena?nento.  s.m.  Chia- 
1  ilicazione.  Rischiaramento. 

Rasserenare  v.a.  e  intr.  Par 
chiaro  e  seréno  ,'  e  si  dice  [iro- 
priaraente  del  cielo  e  dell'  aria, 
quando  si  partono  i  nugoli.  |1  Il- 
luminare, Rischiarare.  ||  Rifa'r 
lièto,  Ricreare,  Riconfortare.  1|  e 
si  usa  cosi  nel  sentim.  ri/l.  alt. 
come  aPÀi'intr.  pronom. 

Rassestare,  r.  a.  intens.  Dì 
Assestare.  R. 

Rassettjwaiento.  3.  m.  Asset 


i:im'-t)to  ,  Rassettatura. Il  Corre- 
zi.>ne  ùi  componimcnio. 

Rassettare,  v.a.  l'i  nuòvo  as- 
settare ,  Rimettere  in  ass.'^tto  , 
Riordmaje.  ||  Ra!<setlar  l'  ulive, 
o  simili,  vale  Ricòrle  di  tf>rra  , 
ove  son  cadute.  ||  Raccògliere  o 
Mettere  insième  qualche  còsa.  |1 
Ricondurre  con  ordine.  1|  Ra.s- 
sETTARSi  ri/I.  alt.  Raffazzonar- 
si, Abbigliarsi.  Il  Ricoverarsi.  || 
Adagiarsi.  ||  Rassettarsi  nella 
cosciènza,  .■^jcconciare  le  cose 
dell'anima,  Hisporsi  alla  morte. 

Rassettatore- triee.  verb. 
Chi  o  Che  rassetta. 

Rassettatura,  s.  f.  Concia- 
tura, As'jptt atura,  .ALSsettamento. 

Rassetto  Contrazione  dei  P. 
pa^   Rassettato. 

Rassicuvare  e  Rassecu- 
rare. V.  a.  Far  sicuro,  Dare  a- 
nimo.  Il  e  ri/l. alt.  Prènder  animo, 
Incoraggirsi. 

Rassicuratore-triee.  verb. 
da  Rassicurare:  Chi  o  Che  ras- 
sicura. R. 

Rassicurazione,  .s.  f.  L'atto 
e  il  modo  del  rassicurare,  ii. 

Rassidersi.  v.  intr.  pronom. 
Assidersi  di  nuovo. 

Hassignare.  v.a.  Rassegnare. 

Rassimiglianza.  s.  f.  Rasso- 
miglianza ,  Agguaglio  ,  Compa- 
razione. 

Rassimigliare.  v.  a.  e  intr. 
Rassomigliare. 

Rassodamento,  s.  m.  Asso- 
damento. 

Rassodare,  v.  a.  Di  tènero  far 
sòdo  e  duro  ,  Indurire.  |1  Confer- 
mare, Fortificare.  j|  Coufirmarsi 
nella  opinione. 

Rassodia.-s./"  T.  G. Rapsodia. 

Rassomigliamento.  s.  m. 
Comparazione,  j]  Simiglianza. 

Rassomiglianza,  s.  f.  Rasso- 
migliamento. 

Rassomigliare,  v.  a.  e  intr. 
Rassembrare,  Somigliare,  Esser 
simile.  Aver  somiglianza.  ||  Pa- 
ragonare. Il  Imitare. 

Rassomigliativo.  add.  Atto 
a  somigliare  ,  a  dinotare  rasso- 
miglianza. Il  Imitativo. 

Rassomigliatore-trice.coft. 
('.Ili  o  Che  rassomiglia. 

Rassomiglio,  sincope  di  Raa- 
somigliato. 

Rassonimare.  v.  a.  Sommare 
da  capo,  Ri-:'ave  la  somma.  |1  ov- 
vero lo  stesso  che  Rassumere. 

Rassottigliare,  v.  a.  e  intr. 
Di  nuòvo  assottigliare  ,  e  talora 
semplicemente  Assottigliare.  || 
Diminuire,  Scemare.  ||  Rèndere 
perspicace.  ||  Rassotticsliarsi. 
inlr.  pronom.  Farsi  più  sottile. 

Rassxunere.  v.a.  Restrignere, 
Raccòrre.  ||  Riepilogare,  Rica- 
pitolare. P.  pr.  Rassumbntk.— 
pas.  r'assunto. 

Rassunto.  P.  pas.  da  Rassu- 
mere . 

Rastèllo.  s.m.  Rastrèllo. 

Rastiamento.  s.m.  11  rastiare. 

Rastiapavimenti.  s.m.com^ 
Che  raatTa  1  pavimenti,  Saccar» 
dèlio;  e  ai  suol  dire  in  isprègio  a 
Persona  vile  e  dappòco. 

Ras tiarcliivi.  s.  m.  comp.  Aa« 
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tiquario,  Facitore  di  genealogie, 
e  si  suol  dire  in  disprè^'io. 

Zlastiare.  V.  a.  Raschiare.  Ijin 
mòdo  basso  ,  vale  lo  stesso  cho 
Svignare,  Scappar  via.||  nell'uso 
si  adopera  inlr.  e  vale  Sentire 
raschio. 

Rastiatojo.  »■  *n.  Strumento 
dei  gettatori  di  metallo  con  eh 


ma.  11  A  rata,  A  proporzione.  H 
Peso  di  once  13. 

Ratafià.,  a.  m.  Specie  di  vino,  o 
mei^lio  rosolio  ,  che  si  fa  con  le 
ciliege  e  anche  con  albicocche  e 
altre  frutte. 

Ratània.  s.  f.  Arboscèllo  del  Pe- 
rù la  cui  ràdica  è  medicinale,  ed 
usasi  come  astringente. 

;.  L'  avere 


si  rastia  il   bronzo  e  si  caccia  Piatiabizìone._  x.  m 
vèrsola  spina.  ||  prèsso  dei  gio-    per  rato,  Il  ratificare, 
jellièri,  èilnome  di  una  Sòrta'h|Raticone  e  Raticonl.  avv. 
liraa.jlprhsso  dei  magnani  Stru-i  Andarf  raiiconì^o raticone, An- 
mento  fatto  a  diamante;  e  serve s  dare  ratio,  Andare  vagando  in 


a  pulir  la  chiave  dopo  ch'è  sboz 
zala  colla  lima. 

Rastiatura.  s.  f.  Raschiatura. 

Rastino.  s.  m.  Strumento  da 
rastiare  o  raschiare. 

Ràstio.  s.  m.  Il  frizzante  che 
ha  il  vino. 

Rastione.s.w.  Rastrèllo, Stru- 
mento di  t'erro  col  quale  i  getta- 
tori di  metallo  puliscono  il  bron- 
zo, dopo  eh'  è  fuso  nel  bagno 
della  fornace,  ne  cavano  lastum- 
mia  e  lo  cacciano  vèrso  la  spina, 
acciocché  corra  ad  infondersi 
nella  forma  ,  il  che  dicono  Ra- 
strellare. 

Rastrellare,  v.a.  Adoperare 
il  raslrt-llo,  Rubare.  ||  intr.  Ado- 
perare il  rastrello  o  rastione  per 
cavare  la  stumraia  dal  bronzo , 
dopo  che  è  fuso  nel  bagao  della 
fornace  ,  acciocché  corra  ad  in- 
fondersi nella  forma. 

Rastrellata,  s./'.  Quella  quan- 
tità di  paglia  0  fieno  che  si  piglia 
in  una  volta  col  rastrello. 

riastrellièra.  s.  f.  Strumento  di 
legno  fatto  a  guisa  di  scala  a 
pinoli ,  che  si  conficca  nel  muro 
per  travèrso  sopra  la  mangiatoia 
per  gettarvi  sopra  lo  strame.  || 
Strumento  simile  dove  si  t..,ngono 
le  stoviglie.  ||  Quello  strumento 
dove  si  attaccano  o  si  appoggia- 
no le  anni  ||  Ciascun  ordine  dei 
dènti  dell'animale. 

Rastrellino,  dim.  di  Rastrèllo, 

Rasti'èUo.s.  m.  Strumento  den- 
tato sì  di  ferro  si  di  legno ,  col 
quale  si  sceverano  1  sassi  della 
terra,  e  la  paglia  dalle  biade  e 
simili.  Il  Menare  ilraslrèllo,  Pre 
dare  ,  Saccheggiare.  ||  Quello 
.steccato  che  si  fa  dinanzi  alle 
porte  delle  fortezze,  delle  città  e 
anche  l'uscio  tatto  di  stecconi.  \\ 
Quel  legno  dove  i  calzolaj  appio 
can  le  scarpe.  ||  Quei  legni  con 
mènsole  a  viticcio,  dove  si  posano 
learmiin  asta,ilquaIestruraento 
si  chiama  anche  Rastrellièra.  ' 
Strumento  detto  con  altro  nora 
Kasiioìie. 
Rastremato.  P.  pat.  Ridotto 

ail'estremo. 
RaHtro    $.  rn.  Rastrèllo,  Stru- 
nieuto  da  lavorare  la  tèrra. 
Rjteura.  s.  f.  Il  Radere.  ||  Caa- 
ccilaroento.  1|  La  matèria  che  si 
lèva  nel  radere.  ||  Tonsura. 
Rata.  s.f.  Parte  o  Porzione  con- 
venevole di  checchessia  che  toc- 
ca ad  alcuno.  ||  A  rate,  A  nr.a 
data  porsione  per  vòlta.  \\  Ahu 
rata  di, o  Per  rata,  o  JVa  roiu, 


qua  e  in  là 

Ratiflca.  s.  /■.  Ratificazione.  Ji. 

Ratifìcamento.  s.  m.  lì  ratifi 
care,  RaliticasiioMe. 

Ratificare,  v.  a.  Confermar 
quello  che  altri  ha  promesso  per 
te.llConferniar  la  pròpria  confes- 
sione. Il  Ratificarsi,  rifl.  ali 
Confermarsi  perciò  che  altra  vol- 
ta ci  s'amo  dichiarati  ad  alcuno. 

Ratifìcatore-trice.  rierb.  Chi 
o  Che  ratifica. 

Ratiilc-azione.  s.  f.  Ratifica- 
li ratificare. 

Ratilia.  s.  m.  Navilio,  Numero 
di  navi. 

Ratio,  avv.  Andar  ratio.  Andar 
cercando  in  qua  e  in  là. 

Ratire.  v.  intr.  Tirare  le  recate 
che  sogliono  precèdere  la  mòrte, 
cioè  Raucòlte  di  flato  tardo,  sot- 
tile e  lènto.  Il  Morire  di  dolore. 

Ratito.  s.rti.  Nome  che  i Romani 
davano  ad  alcune  loro  monete  di 
rame,  perché  nel  rovescio  porta- 
vano r  impronta  di  una  nave ,  o 
della  prora  di  una  nave. 

Rato.  add.  Ratificato  ,  Confer- 
mato ,  Approvato.  |1  Avere  per 
rato.  Ratificare. 

Ratolare.v.mfr.  Girellare,  Va- 
golare. 

Ratta,  s.  f.  Ogni  estrèmo  della 
colonna;  ed  è  vocabolo  che  com- 
prènde l'Imoscapo,  Ralla  da 
piedi,  e  il  Souniiòscapo,  Ralla 
di  sopra,  o  da  capo. 

Rattaccamento.  s.  m.  Il  rat- 
taccare. 

Rattaccare.  v.  a.  Attaccar  lo 
Slaccato ,  Attaccar  di  nuòvo ,  e 
talora  semplicemente  Attaccare. 
Il  Rai  laccare  un  tratto, o  un  di- 
scorso, e  simili,  Ripigliarlo  dopo 
averlo  tralasciato. 

Rattacconamento.  s.  m.  Il 
raivacoonare  ,  e  La  cosa  rattac- 
conata 


Rattenitiva.  s.  f.  Rattenimen- 
to.  Il  La  facoltà  del  ritenere  a  me- 
moria le  cose  lette  o  udite. 

Rattenitivo.  s.  m.  Ritegno.Ri- 
paro. 

Rattenitojo.  s.  m.  Rattenuta. 
Riparo. 

Rattenuta,  s.  f.  Rattenimento, 
o  Ritegno  |]  Arginetto  travèrso 
che  suol  farsi  nelle  fosse  per  rat- 
tenere  la  terra  buòna,  che  si  man- 
da poi  ne'campi.  ||  Raccòlta  di  a- 
cqua  stagnante  sgorgata  da  uh 
hume.e  che  non  torna  piùin  corso 
per  ostacoli  che  trova. 

Rattenuto.  add.  Càuto ,  Guar- 
dingo, Rispettivo. 

Rattestare.  V.  «.  Rimettere  in- 
sieme. Il  e  si  usa  anche  rifl.  alt. 

Rattezza,  s.  f.  Velocità,  Pre- 
stezza, Il  Krta,  Ripidezza. 

Rattiepidare  e  Rattiepidi- 
re.r.rt.  o  !«.'r.IntK>pi,Jire.  ||  detto 
di  ferita  ,  Mitigare  il  dolore.  H 
W/?.a</.Rintiepidirsi.P.j)r.RAT- 
TmpiD.\NTH.— pos,s.  Rattiepida- 
TO  e  Rattiepidito. 

Hattina.  s.  f.  Panno  di  lana  che 
mostra  il  pelo  quasi  appallotto- 
lato ,  isome  se  l'osse  tirato  fuori 
ad  arte.  R. 

Rattinare.  v.  a.  Tirar  fuori  il 
pelo  dalle  tele  di  lana  per  mezzo 
del  cardo. 

Rattinatore-trice  verb.  Chi 
o  Che  lattina. 

Rattinatura.  s.f.  L'operazione 
del  rattinare. 

Rattivo.add.Che  rapisce  Atto 
a  rapire. 

Rattizzare,  v.  a.  Riordinare  i 
tizzi  onde  si  nutrisce  il  fuòco.  |( 
Raccèndere,  Infiammare,  Accre- 
scere, detto  di  crucci,  odj  e  altra 
violenti  passioni. 

Ratto,  s.  m.  Rapina,  Furto,  j} 
Rapimento,  L'atto  del  rapire,  j 
Quella  parte  del  lètto  del  fiume 
dov'  è  pochissima  acqua  e  molta 
corrènte.  |1  Èstasi.|| impeto,  Vee- 
mènza di  una  còsa  impetuosa.  ]| 
Animale  di>a«o, Quello  che  rapi- 
sce gli  altri  per  cibarseiie.||Tòpo. 

Ratto,  add.  Veloce  ,  Presto.  Q 
Hapito. 

Ratto,  avv.  Velocemente ,  Pre- 
stamente, jl  Tostamente,  Sabita- 
mente.lu  un  tratto.  ||  Ratto  ratto. 
Presto,  Presto. 

Ftattoppamento..s.«i.Rattac- 
onamento,  Rappezzamento. 


Rattacconare.  «.  a.  Attaccar  ^^.ttoppare.w.a.  Mettere  dello 


tacconi. 

Rattamente,  art'.  Velocemen- 
te, Con  gran  prestezza. 

Rattarpare.v.  a.  Raitrappare, 
Rattrappire,  R attrarre. 

Rattegiio.  s.  m.  Ritegno. 

Rattemperamento.  s.  m. 
Temperanza,  Moderazione. 

Rattemperare,  v.  a.  Ridurre 
a  temperamento ,  Modeiare.  {| 
rifl.  alt.  Moderare,  Ritenersi, 
Temperarsi. 

Rattenere.  v.  a.  Ritenere.  I| 
rifl.  alt.  Fermarsi.  ||  Tener  so- 
speso. P.pr.  Rattb.nénte .pass. 
Rattenoto 


Secondo  la  data  che  ad  aicMnoJRattenimento.  s.  m.  0  ratte- 
toocA  a  pacare  di  una  data  som-j  uw^,  Ritegno,  liiparo. 


tòppe  a  panno, a  muro  o  altro  che 
sia  rotto.  Il  Rimediare,  Riparare, 
il  Racconciare  su  due  piedi,  e  nel 
miglior  modo  che  si  può,  una  fac- 
cenda male  avviata,  un  ragiona- 
mento o  uno  scritto  difettoso  ec. 

Rattoppare.  ».  f.  L'operazione 
del  rattoppare.  R. 

Rattoppatore-trice.  t>«r6. 
Chi  o  Che  rattoppa. 

Rattòrcere.  v.   a.  Attòrcere. 

P.pr.  RATTOF.CBNTIJ.paS».  RAT- 
TORTO. 

Rattore-trice  verb.  Chi  oChs 

rapisce. 
Rattorniare  v.  a.  Attorniare, 

i;ircondaro. 
Ha.ttorzurlarsi.  v.inir.  pr^n. 
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Raargomitolarsi ,  Rannicchiarsi 
tutto  per  occupare  minore  spazio. 

Rattràere.  vedi  R attrarre. 

Rattraimento.  s.  m.  Contrat- 
tura, Rattrappatura. 

Rattralciare,  v.  a.  Sollevare 
i  giovani  tralci  della  viti,  e  le- 
gargli dove  torna  meglio. 

Rattrappainento..«.»i.  Il  rat- 
trappare,  e  lo  Stato  di  chi  è  rat 
trappato. 

Rattrappare  e  Rattrappì 
re.  V.  intr.  Non  poter  distend'ir 
le  mèmbra  per  ritiramento  di  mu- 
scoli: Intorpidire,  Divenir  inabile 
a  muoversi  o  per  freddo  ,  o  per 
contrazione  muscolare,  jl  rifl 
att.  Rannicchiarsi,  Raccoaliprsi 
P.  pass.  Rattrappato  e  Rat 
trappìto. 

Rattrappato.  add.  Che  è  rat- 
trappito, il  Restio,  Tardo. 

Rattrappatura.  s.  f.  Il  rat- 
trapparsi,  Contrattura. 

liattrappamento  .s,m.  Ilrat- 
trappire. 

Rattrappir  e. f.infr.  Lo  stesso 
che  Rattrappare. 

Rattrarre  e  Rattràere.  v. 
a.  Rattrappare,  Ritirare.  |1  Rito- 
gliere. P.pr.RATTBAÈNTE. —paS 

Rattratto. 

Rattratto. leciti.  Rattrappato.  1) 
Restio,  Tardo. 

Rattristamento.»,  m.  L'atto 
del  rattristarsi ,  e  La  condizione 
di  chi  si  rattrista.  R. 

Rattristare,  v.  a.  Attristare, 
Contristare.  [1  intr.  Intristire.  \\ 
rifl.  alt.  Divenir  tristo,  melanco- 
nico. 

Rattristire,  v.  a.  Lo  stesso 
che  rattristare,  ma  di  quella  tri- 
3tezza,la  quale  pii"i  che  dolor  vero 
è  uprgia  e  malumore. 

Rattura.  s.  f.  Rapimento, 

Raucamente,  ar.  Rocamente. 

Raucèdine.s./'.  Kiochezza.Fio- 
caggine. 

Ràuco.  ad(i.  Che  ha  raucèdine, 
Che  ha  voce  o  suono  non  chiaro, 
Ròco. 

Raugèo.  add.  Dìcesi  familiar- 
mente per  modo  quasi  d'ingiuria 
a  Persona  trista,  o  avara  ec.  [1  e 
dicesi  anco  di  Fanciulli  cattivi. 

Raumiliare.  v.  a.  Placare,  Mi- 
tigare, .'addolcire,  Tor  via  l'alte- 
rezza e  l'ira.  Il  Raumiliarsi.W/Z 
atl.  Placarsi,  Calmarsi. 

Raunamento.  s.  m.  Raguna- 
mento. 

Raunare.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Ragunare.  E  cosi  tutti  i  suoi  de- 
rivati. 

Rauncinato.  add.    Ritòrto 
mòdo  di  uncino. 

Raùno.  s.  m.  Ragóno. 

Ravaglione.  s.  m.  Sòrta  dima- 
lattiadetta  comunemente  Vajuò 
lo  ialvatico. 

Ravajo.  s.  m.  Sorta  d'arme  in 
asta. 

Ravanello. «.m.  Radii-edi  fòrte 
sapore  che  mangiasi  col  lesso  ge- 
neralmente. 

Ravanese.  *.  m.  Nome  volgare 
del  Grano  gròsso  comune  o  no- 
strale. 
Ràvano.  s.  m.  Ravanèllo. 


Ravastrello.  ».  m.  Ramolac- 
cio sai  viitico. 

Ravastrqne.s.w.Barbabietola. 
Ravazzuòlo.  s.m.  Broccolo,  o 

tenero  germoglio  di  rapa, 

Ravaggiuòlo.  s  m.  RaTig- 
giuòlo. 

Raverusto  e  Ravirusto.  s. 
m.  Lambrusca. 

Ravestiaa.  a.  f.  Radice  salva- 
tica. 

Ravice.  s.  f.  Radice. 

Raviggiuòlo  e  Raveggiuò- 
lo..?, m.  Spècie  di  cacio  schiac- 
ciato per  io  più  di  latte  di  capra; 
e  suiMe  mangiarsi  fresco. 

Raviuòli.  s.m.  pi.  Vivanda  in 
piccoli  pezzetti  fatta  d'erbe  bat- 
tute con  ricòtta,  cacio,  uova,  fa- 
rina ed  altro. 

Ravizzone,  s.  m.  Varietà  del 
Cavolo  comune,  Navone. 

Ravvalorare. w.rt.  Avvalorare, 
Crescere  il  valore  e  la  fòrza,  Rin- 
vigorire. 

Ravvedersi,  v.  intr  pronom. 
Riconoscere  i  suoi  errori,  dannar- 
li e  averne  pentimento,  Emendar- 
si. Il  Accorgersi,  Addarsi. P.pas. 
Ravveduto. 

Ravvedimento.  «.  m.  Il  rav- 
vedersi ,  Il  conoscere  e  condan- 
nare i  proprj  falli,  pentirsene,  e 
mutar  vita. 

Ravversare.  v.  a.  Ravviare , 
Riordinare  e  Acconciare  nelle 
vesti  e  ne'capelli. 

Ravversato.  add.  Chi  è  tutto 
preciso  nelle  sue  cose,  esatto  nel- 
le vesti  e  nella  persona.l'i  e  dicesi 
pure  Ravversatino. 

Ravviamento.SOT.il  ravviare. 

Ravviare,  v.a.  Rimettere  nella 
buona  via.  1|  Riordinare  le  còse 
avviluppate,  come  capelli ,  ma- 
tasse e  simili.  Il  Far  tornare  il 
concorso  dov'è' fosse  mancato,  j] 
Pettinare  e  ripulire.  ||  Radunare 
insième  le  cose  contuse  e  dispèr- 
se. Il  Ravviarti,  rifl.  ali.  Rimet- 
tersi in  via.  Il  Ravvedersi,  Tor- 
nare nella  buona  via.  \\  Pettinar- 
si, Ripulirsi. 

Ravviata,  s.  f.  L'Atto  del  rav- 
viare, specialmente  i  capelli.  R. 

Ravviatamente.  «vv.  Riordi- 
natamente. 

Ravviato,  add.  Dicesi  di  Uno 
che  sia  raccolto  e  acconcio  nella 
persona  e  nell'andare  ;  e  cosi  di 
una  cosa  snella  ed  elegante;  che 
dicesi  anche  Rawiatino. 

Ravvicinare,  v.  a.  Di  nuòvo 
avvicinare.  1|  e  si  usa  oltre  al 
sentira.o«.anche  nel  sign.  rifl.a 

Ravvilire.  v.  a.  Far  divenir 
vile.  Far  pèrder  l' animo.  ||  intr^ 
Invilire.  /-■.  pas.  Ravvilito. 

Ravviluppamento.  s.  m.  Il 
ravviluppare. 

Ravviluppare.  *.  a.  Avvilup 
pare.  1|  Coniondere.  ||  e  si  adope- 
ra anche  rifl.  alt. 
Ravvincidire.  v.  intr.  Divenir 

vincido.  P.^as.  Ravvincidito. 
Ravvinto.  add.  Avvinto. 
Ravvio.  ».  m.  Rigiro  amoroso, 

0  simile. 
Rawlaabile.add.Chepuò  rav 
visarsi. 


Ravvisare,  v.a.  Fare  accòrto, 
.^.wertire.  ||  Raffigurare,  Rico- 
noscere all'effìgie  e  al  viso.  Il  Iin- 
mai/inarsi.  ||  Scòrgere,  Scoprire. 

Ravvisolare.  v.  intr.  Rinvi- 
vire,  Tornare  in  vita. 

Ravvisto,  add.  Ravveduto. 

Ravvivamento,  s.  m.  Revi- 
viscènza, Ritorno  in  vita. 

Ravvivare,  v.  a.  Far  tornare 
in  vita,  n  Avvivare.  ||  Ravvivar- 
si, rifl.  Riprènder  vita  o  vigore. 

Rawivatore-trice.  verb.Chì 
o  Che  ravviva. 

Ravvolgere,  v.  a.  Mettere 
checchessia  in  fòglio  o  panno  o 
simile  invòglia  per  coprirlo  con 
essa;  che  anche  dicesi  Rinvól- 
gere,  e  Rinvoltare.  ||  lo  stesso 
che  Avvòlgere.  \\in/r.  e  rifl. alt. 
Aggirarsi,  Andare  errando.  || 
detto  del  vino.  Guastarsi  ,  Dive- 
nir cercone.  P.  pr.  Ravvolgen- 
te.— pas  Ravvòlto. 

Ravvolgimento,  s.  m.  Il  rav- 
volgersi. Tortuosità. 

Ravvolgitura.  s.f.  Ravvolgi- 
mento, e  II  modo  come  la  cosa  è 
ravvolta. 

Ravvòlta.  ».  /•.  Ravvolsrimen- 
to.  Tortuosità. 

Ravvoltare.  v.a.  Ravvolgere, 
Inv61a-ere,  Inviluppare,  Rinvol- 
tare. Il  rifl.att.  Involgersi,  Invi- 
lupparsi, 

Ravvoltatura.  ».  f.  Ravvolgi- 
mento. 

Ravvòlto,  s.  m.  Invòlto,  Cose 
ravvolte  insième  in  una  med'si- 
ma  invoglia.  ||  Il  vello  della  pe- 
cora fattone  un  fardello. 

Ravvòlto,  add.  Avvòlto.  ||  Ag- 
gruppato. Raccòlto  insième.  |) 
Tòrto.  Il  Bistòrto. 

Ravvoltura.s. /".Ravvolgitura 

Raziocinabile.  add.  Atto  a 
esercitare  il  raziocinio. 

Raziocinabilità.  ».  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è  raziocinabile. 

Raziocinamento.  ».  f.  Ra- 
ziocinazione,  Il  raziocinare. 

Raziocinare.  «.  tn<»-.  V.L.lìi- 
scorrere  per  via  di  ragione  o  ra- 
ziocinio. 

Raziocinativo,  add.  Atto  a 
raziocinare,  Raziocinabile. 

Raziocinazione.  ».  f.  Razio- 
inio. 

Raziocinio.  ».  m.  V.  L.  Ope- 
razione della  mente  per  cui  essa 
giudica  fra  due  idèe  mediante 
una  tèrza,  fra  cui  e  ciascuna  di 
esse  ha  innanzidato  un  giudizio. 

Razionabile,  add.  Ragione- 
vole. 

Razionabilità,  s.f.  Qualità  di 
ciò  ch'ò  razionabile,  Ragionevo- 
lezza. 

Razionabilmente,  avv.  Ra- 
gionevolmente, Assennatamen- 
te, Dirittamente,  Giustamente. 

Razionale.  ».  m.  Uno  degli  or- 
namenti misteriosi  del  sommo  sa- 
cerdote dell'antica  legge, che  ri- 
spondeva in  sul  mèzzo  del  petto, 
ed  era  come  1'  atìBbbiatura  del 
soprauraerale. 

Razionale,  add.  Ragionevole, 

I  Che  ha  ragione. 

'Razionalismo.  ».  m.  Dottrina 
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di  coloro,  che  tutto  pretendono 
spiegare  con  1'  um;uia  ra.oione  , 
negando  l'a  Rivelazione,  li. 

liazionalista.  s.  m.  Colui  che 
segue  la  duitiiaa  del  Razionali- 
smo. Ji. 

Razionalità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch"è  ragionevole,  Ragione.  (| 
Facoltà,  di  ragionare.  |1  Facoltà 
ragionatrice. 

RaEionalmente.  avv.  Ragio- 
nevolmente. 

Razionai-e.  v.  intr.  Razioci- 
nare. 

Razione,  s.  f.  Porzione  giorna- 
liera di  vitto  a  soldati  e  mari- 
nari. 

Razza,  s.  f.  Schiatta  ,  Genera- 
gliene. Il  Cespuglio ,  specialmente 
detto  di  queir  erbe  che  crescono 
in  cespugli  su  per  i  monti  e  per  i 
terrenisterili.il  Razzadi  cavalli, 
o  d'altri  animali  :  Mandria  delle 
femmine  e  de'masr^hi  che  si  tiene 
per  averne  le  figliature.  ||  Fare 
razza  da  sé  ,  Non  praticare  al- 
cuno, Vivere  da  sé.  Il  Che  razza 
di  genie  .'  Che  ras  za  dive/si! 
suol  dirsiper  mo.strarelapessinia 
qualità  della  gente,  de'versi  ec. 

Ruzza,  s.  f.  Sòrta  di  pesce.  |1 
Quel  pèzzo  di  legno  o  d'altra 
matèria  che,  partendosi  dal  nii'-z- 
20  delle  ruote,  collega  o  règge  il 
cerchio  di  fuori.  ||  uè'  cavalietti 
delle  tettoje  le  razze  sono  raggi 
di  legno  con  statToni  a  tirare.  H 
Razza  da  mulino.  Raggi  di  le- 
gno che  sorreggono  l'edilìzio  dei 
mulini 

^Razzaccia,  'pegg.  di  Razza. 

Razza jo.  s.  m.  Artefice  che  la- 
vorfi  razzi  ed  altri  fuòchi  artifi- 
ziali.  Il  Spèzie  di  ulivo  di  foglie 
strette,  ritte,  il  cui  frutto  è  nero, 
londeggiante ,  e  assai  piccolo. 

Razzamaglia. «./■.  Marmaglia, 
Ciurmaglia. 

Razzare,  r.jn'r.  Raggiare,Ri- 
splèndere.  1|  Raspare  che  fa  il 
cavallo  colle  zampe  quasi  razzo- 
lando. Il  atl.  Irradiare,  ec.  ||  Es- 
ser presso  a  ,  Rasentare.  [|  Mac- 
chiare dì  razzature. 

Razzato. adrf.  Copèrto  o  sparso 
di  razzi,  o  di  cosa  che  abbia  di 
essi  similiiudine.  1|  Tessuto  a  mò- 
<lo  di  razzo. 

r.  azzatura.  s.  f.  Que'  rossori 
«•he  vengono  sulla  pelle  a  cagione 
di  leggera  flogosi  e  si  spandono 
a  modo  di  raggi.  i|  Potatura,  11 
luogo  ove  un  ramo  è  potato. 

Razzeggiare.  v.  a.  Raggiare 

F-azzente.  Aggiunto  di  Vino 
l'he  picchi. 

Razzeria.  s.  f.  Tutte  le  mer 
canzie  d'arazzi.  Arazzerla. 

P.azzese.  s.  m.  Nome  di  vino 
ihe  fa  nella  rivièra  di-Genova. 

B,azziera.  s.  f.  Macchina  da  ti 
1  ar  razzi, 

X  azziniare,  v.a.  Raffazzonare, 
Kipuliie,  Azziniare. 

Razzina.  dim.  di  Raìza. 

1\ai7.zo.  s.  m.  Raggio.  \\  Quel 
pèzzo  di  legno  o  d'  altra  materia 
che  dal  mèzzo  della  ruòta  ove  è 
impostato  partendosi ,  règge  e 
<  oUega  il  cérchio  esteriore,  che 
Lggi  più   comunemente  si  dice 


Razza.  ||  Sòrta  di  fuòco  lavorato 
che  scorre  ardendo  per  l'aria,  e 
si  usa  comunemente  in  occasione 
di  ffSte  d'  allegrezza.  ||  Spezie 
d'ulivo.  Il  Lancetta  dell'orologio. 
Il  Hazzo  matto,  Sorta  di  fuoco 
artifiziato  che  nell'  ardere  fa 
spesse  e  strane  volte  e  rivolte. 

Razzola,  s.f.  Spèzie  di  raspa. 

Razzolare,  v.  a.  e  intr.  Il  ra- 
spar de'polli.  Il  Sarchiare.  |1  Cer- 
care con  curiosità,  Frugare  in 
diversi  luoghi.  1|  Cercare,  Inda- 
gare. 

Razzolata,  s.  f.  Il  razzolare. 

Razzolatore-trice.  verb.  da 
Razzolare:  Chi  o  Che  razzola. i£. 

Razzolatura,  s.  f.  L' atto  o 
'effetto  del  razzolare.  R. 

Razzolio,  s.m.  Il  razzolare  fre- 
quente o  continuato. 

Razzuffarsi,  r.recipr.  Azzuf- 
farsi di  nuòvo. P.p)\RAZZUFF.\N- 
TESI. — 2'MS.  R.\ZZOFF.'^TOSI. 

Razzumaglia,  s.f.  Razzama- 
crlia. 

Razzuòlo.  dim.  Ramo  lasciato 
corto  nel  potar  gli  alberi.  1'  Quei 
pèzzi  di  legno  o  d'altra  matèria 
della  ruòta  che  si  partono  dal 
cèntro  e  vanno  vèrso  la  circonfe- 
renza. 

Re  e  Rège.  s.  m.  Colui  a  cui  è 
allidato  da  règgere  e  governare 
un  regno.  !|  sidice  di  Chi  sorpas- 
sa gli  altri  in  checchessia.  ||  Re 
d'arme  ,  Sòrta  d'  araldo.  ||  Una 
delle  figure  delle  carte  da  giuoco. 
li  Re  di  picche,%\  dice  per  bèffa 
aPiccolosignorolto  e  prepotènte. 
Il  Una  delle  figure  o  pèzzi  dei 
giuoco  degli  scacchi.  Il  iì(?  me- 
schino j  Uccelletto  rhiamato 
Scricciolo,  Re  di  macchia,  Fora- 
sièpe. Il  Re  celèste  ,  Iddio.  ||  Re, 
si  dice  talora  a  Chi  è  chiamato 
a  presedere  la  rannata,  il  ban- 
chetto ec. 

Rè.  s.  m.  Seconda  sillaba  della 
scala  musicale. 

Reagènte. s.w.  Qualunque  so- 
stanza di  cui'si  servono  i  chimici 
per  analizzare  i  còrpi,  e  ricono- 
scerne i  principj. 

Reagire,  inir.  Agire  in  modo 
contrario,  avversamente;  ma  è 
voce  inutile  ,  specialmente  par- 
landosi di  cose  morali.  R. 

Realismo,  s.  tn.  Dottrina  o 
Scuola,  secondo  cui  i  soggetti 
dolio  arti  belle  debbono  esser 
trattati  e  rappresentati  quali 
sono  realmente  nella  natura.  R. 

Reale,  s.  in.  Sòita  di  moneta 
spagnuola  ,  che  è  la  ventesima 
parte  della  piastra.  |1  Chi  è  di 
stii'pe  reale. 

Reale  e  Regale,  add.  Di  re  , 
Attenènte  e  conveniènte  a  re.  |1 
Reali,  sost.  si  piglia  talvòlta 
per  La  stirpe  reale.  ||  Reale, ag- 
giunto  di  diverse  còse,  dinota  le 
Maggiori  nella  spèzie  loro.  ||  ag- 
giunto ad  uòmo,  Schietto,  Sincé- 
1-0,  Verace.  H  aggiunto  di  alcuna 
sorte  di  animale, Di  ottima  razza, 
Non  bastardo.  |1  Reale  ,  Vero  , 
Fondato;  opposto  di  Apparènte. 
||  Che  ha  attuale  esistenza  nel- 
l'ordine delle  còse,  |1  è  aggiunto 
di  Ciò  che  risguarda  le  còse  e  i 


bèni,  a  differènza  di  Personale. 
Il  Galèra  reale,  ed  anche  Rea- 
le,ass.  La  galèra  principale  d'un 
regno  comandata  oi'dinariaraen- 
te  dall'  ammiraglio.  ||  Fiume 
reale,  Quello  che  pòrta  diretta- 
mente le  sue  acque  al  mare.  1| 
Pasta  reale.  Sorta  di  dolci.  1| 
Alla  reale,  Regalmente,  Schiet- 
tamente, Alla  buona. 

Realista,  s-  m.  Chi,  in  tempi  di 
commozioni  popolari,  parteggia 
per  il  re. 

Realità,  s.  f.  Realtà,  H  Dignità 
Grado  di  re. 

Realmente  e  Regalmente, 
avv.Da.  re,  A  guisa  di  re.  Splen- 
didamente ,  Magniflcainenie.  |] 
Inrealtà,Etfettivamente.  |;Schiet- 
tameute  ,  Senza  iugaiiuo,  H  .\lla 
libera,  Con  nòbile  franchezza. 

Realtà,  s.  f.  Qualità  di  ciò  ch'è 
reale:  Sostanza.  |1  In  realtà.  In 
effetto.  Realmente. 

Reame,  s.m.  Regno,  gtato  go- 
vernato da  un  re. 

Reamente. «irw.  Malvagiamen- 
te,Tristamente, Scelle  rata  mente. 

Reas.  .s.  tn.  ^solacelo. 

Reassum.ere'.  vedi  Riassume- 
ke;  e  cosi  tutti  i  derivati. 

Reato,  s.  m.  V.  L.  Colpa. 

Reazione,  s.f.  Quell'azione  per 
cui  il  paziènte  agisce  vicende- 
volmente contro  l'agènte. 

Reazione  .s./".  In  politica  sidice 
per  dottrina  o  Sotta  che  dopo  una 
mutazifìne  civile  studia  e  cospira 
di  farne  altra  contraria  ;  e  dicesi 
anche  per  tutti  i  Reazionari,  R. 

Rebassanza  s.  f.  V.  L.  Rab- 
bassamento. 

Rebbiare.  v.  a.  Percuòtere  coi 
rebbi  della  forca  >  Bastonare  ,  o 
simile. 

Rebbiata,  s.  f.  Colpo  dato  col 
rebbio,  eoa  bastone,  o  altro  simi- 
le strumento. 

Rebbicone.  s.m.  Strumento  da 
suono:  Ribecone. 

Rebbio,  s.m.  Ramo  della  forca, 
e  le  Punte  della  forchetta. 

Rebellione.  s.f.  Ribellione. 

Recadia.  vedi  Ric.^dw. 

Recagione.  «./".Nuova  cagione. 

Recalcitrante,  add.  Restio. 

Recalcitrare,  v.  intr.  Ricalci- 
trare. 

Recamento.s.  m.  Il  recare. 

Recamo,  s.  m.  Tròclea:  Spèzie 
di  taglia  con  due  girèlle  ,  che  si 
volgono  ne'  loro  peruuzzi. 

Recapitare,  vedi  Ricapitake. 

Recàpito,  vedi  Ricapito, 

Recapitolare,  vedi  Ricapito- 

LAKE. 

Recapitolazione,  s.f.  Ricapi- 
tolazione. 
Recappiare.  v.a.  Riscegliere, 

Trascegliere. 
Recare,  v.  a.  Condurre  da  luò- 
go a  luogo.  Il  Procacciare,  Ac- 
quistare. Il  Ridurre.  ||  Scemare  o 
Accrescer  di  numero  ,  secondo 
che  pòrta  il  contèsto.  |1  .attribui- 
re. ||  Condurre,  Far  venire,  detto 
di  persona.  1|  Inferire  interpre- 
tando. Il  Disporre,  Indurre.  llRap- 
portare,  Riferire,  |1  Recare  ad 
effrtto,  Effettuare,  ||  Recare  a 
niènte,  Recare  a  distruzione,  o 
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BÌmili,  Annullare,  Disunggere  , 
Consumale.  1|  h'ecare  in  uno,  o 
in  una.  Accomunavo.  |1  Ree/re 
d'una  lingua  in  un'  ultra,  Tra- 
slatare,  Tradurre.  1|  Recare  a  fi- 
ne, a  perfezione  ec,  Dar  noe  . 
Finire,  Terminare,  Perfezionare. 
Il  Recare  a  mòrte ,  a  confusio- 
ne, a  rovina,  e  simili  in  inlinito, 
Uccidere,  Confumlnre,  Rovinare 
ec.  11  Recarsi,  rifl.  alt.  Andare 
da  un  luògo  a  un  a!tro.|iRiduisi, 
Esporsi.  Il  Recarsi  una  còsa  a, 
Pigliarla  per.  Considerarla  come. 
\\Recarsi  a  sé  una  cosa,  Pigliar- 
la a  tare.  |1  Recarsi  in  guardia, 
in  piedi,  in  sulle  difese.  Porsi  in 
guardie^,  in  piedi ,  iu  difesa  ec.  |l 
Recarsi  icn'  ingiuria  ,  o  simili, 
da  uilo,o  Recarsela  ass.  vaidio- 
no  Riconoscerla,  Pigliarla,  e  Ko- 
putarla  fatta  da  lui.  ||  Recarci  in 
braccio,  in  mano,  in  gremito,  o 
simili,  vaglioDO  Pigliare  in  brac- 
cio ec. 

Recata,  s.  f.  Il  recare.  1|  Do- 
glianza. Lamento.  ||  Nota  de'  beni 
ìmmol/ili  che  si  dà  all'  ufficiale  a 
ciò  deputato,  perchè  vi  sia  pesta 
la  gravezza  ordinata  dalla  Leg- 
ge, Portata.  ||  Quella  quantità  di 
persone  scelte,  1  cui  nomi  si  pre- 
sentavano a  chi  reggeva,  per  e- 
leggerne  alcuna  a  sórte  da  met- 
terla in  ufficio. 

Recatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  r&ca. 

Recatura.  s.  f.  Portatura ,  I! 
portare.  |1  Mercede  che  si  pervie- 
ne a  chi  reca,  Pòrto,  oNolo. 

Recchiata.  s.f.  Recchione, Col- 
po dato  neir  orecchio  a  mano 
aperta. 

Recchione.  s.m.  Colpo  aell'  o- 
recchio. 

Recèdere,  v.  intr.  Ritirarsi  da 
checchessia  ,  Abbandonare  le 
pretensioni  ,  le  risoluzioni  ,  le 
istanze  ,  e  simili.  P.  pr.  Rece- 
dente.— pas.  Receduto. 

Recedimento. s.w. Il  recèdere. 

Recensione,  s.f.  Esame  e  raf- 
fronto di  scritture,  circa  alle  va- 
rie lezioni,  o  interpretazioni. ||  Ed 
anche  il  ragguaglio  che  di  una 
scritturasi  fa  in  qualche  perio- 
dico con  giudizio  più  o  meno  a- 
perto ,  che  oggi  dicesi  comune- 
mente Rassegna.  R. 

Recente. add.  K.i.  Nuòvo, No- 
vèllo,Di  poco  tempo  fa, Di  fresco. 

Recentemente,  arw.  Novella- 
mente, Di  recènte.  Di  fresco. 

Rècere.  v.  a.  Mandar  fuoii  per 
bocca  il  cibo,  o  gli  umori  che  so- 
no nello  stomaco.  Vomitare.  1| 
Essere  un  rècere,  si  dice  di  còsa 
che  arrechi  molto  disgusto.  |1  Fa 
voglia  di  recere,  o  Fa  recere, 
suol  dirsi  di  Persona  svenevole 
e  uggiosa.  P.  pr.  Recente.  — 
pas.  Reciuto. 

Recèsso,  s.m.  V.L.  Il  recede- 
re, Ritiramento.  ||I1  venir  meno 
della  febbre;  contrario  d'  Accès- 
so. Il  Luògo  nascosto.  Ritiro. 

Recettàcolo.  V.Ricettacolo. 

Recettare.  v.  a.  Ricettare  e 
Racnettare. 

Recettario.  s.m.  Quel  medesi- 
mo che  Ricettario. 


Recettibile.  add.  V.  L.  Attoa 
ricevere. 

Recettibilità.  ».  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  recettibile. 

Recettivo,  add.  Che  riceve. 

R.ecètto.  add.  Ricevuto. 

Recettore.  «.  ni.  Ricevitore, 
Ricetiatnre. 

Reeszione.  s.f.  Ricevimento. 

Recideve.  e.  a.  Ricidore,  Ta- 
gliare. Il  Omettere,  Lasciai'e  ad- 
dietro qualche  parte  deldiscorso, 
quasi  tagliandola  ,  per  rènderlo 
pili  bivve.  P.  pr.  Recidente. — 
prt.s'.  Rsciso. 

Reciditore-trice  verb.  Chi  o 

Che  recide. 

Reciditura.  s.  f.  Tagliatura  in 
traveiso.  \[  Intaccatura. 

Recidiva,  s.f.  Ricascata,  Rica- 
dere iu  una  malattia  ,  o  in  una 
colpa,  o  simile. 

Recidivo  e  Ricidivo.'rrftJ. Che 
torna  di  nuòvo  alle  cose  di  pri- 
ma; e  si  prènde  per  lo  più  in  mala 
parte. 

Recingere,  v.a.  Cingere  intor- 
no. P.  pr.  Recingente. — pas. 
Recinto. 

Recinto,  s.m.  Luògo  chiuso. 

Rècipe,  s.w.  F.Z/.  che  si  segno 
nelle  ricette  mòdiche,  vale  Prèn- 
di.   Il  Ricetta. 

Recipiènte,  s.w.  Vaso  da  stil- 
lare che  ricave  la  matèria  stilla- 
ta. Il  Ogni  vaso,  o  simile,  atto  a 
contenere  o  ricevere  qualche  co- 
sa. Il  Luògo  dove  si  raccòlgono  le 
acque  delle  vie  e  le  altre  sozzure. 

Recipiènte,  adci.  Che  riceve.  \\ 
Orrevole,  e  di  laudabili  manière. 
Convenevole.  ||  dicesi  anche  di 
Cosa,  e  vale  Atta,  Capace  ad  un 
tale  uso.  Il  Sufficiente,  Capace. 

Recipitore.  s.  m.  V.  A.  Rice- 
vitore. 

Reciprocamente,  avv.  Con 
modo  reciproco  ,  Scambievol- 
mente. 

Reciprocamente.  S.  m.  Re- 
ciprocazione. 

Reciprocanza.  s.  f.  Relazione 
di  oggetti  o  atti  reciproci.  R. 

Reciprocità,  s.f.  Lo  stesso, ma 
più  coumue  .  di  Reciprocanza.  R. 

Reciprocare,  v.  a.  Alternare, 
Fare  a  vicenda.  Avvicendare.  H 
Aver  proporzione  reciproca. 

Reciprocazione,  s.  f.  11  reci- 
procare. Il  La  vicènda  del  flusso 
e  riflusso  del  mare. 

Reciprocità,  s.f.  Condizione  e 
qualità  di  ciò  che  è  reciproco. 

Reciproco,  add.  Vicendevole. 
Il  così  diconsi  que'  vèrbi  che  si- 
gnillcano  azione  reciproca  tra 
due  o  pili  persone. 

Recisa. s./".  Taglio,  Troncamen- 
to. Il  Piaga  fatta  da  checchessia. 

Recisamente,  avv.  Iu  modo 
reciso. 

Recisione,  s.  f.  Tagliamento. 
Il  Omissione  di  parte  d'  un  di- 
scorso. 

Reciso,  add.  Riciso.  H  Brève  , 
Corto. Il  AZ/a  recisa.  Troncando 
ogni  indugio. 

Recita,  s'.  f.  Recitazione.  H  Rap- 
presentazione drammatica. 

Recitabile,  add.  Atto  a  reci- 
tarsi. 


Recitamento.  s,  m.  Racita- 
zione. 

Recitante.  *.  wi.  Colui  che  re- 
cita la  sua  parte  in  iscèna. 

Recitare.  ».  o.  Raccontare , 
N:trrare,  o  Diro  a  mente  con  di- 
steso ragionamento.  ||  Lèg'jero 
ad  alta  voce,  o  simili. H  Allegare, 
Citare  r  altrui  opinione  o  pVuùIe 
pioprie.  Il  Recitare  a  veduta  , 
Recitare  non  a  mante,  ma  eoa  la 
carta  o  col  libro  dinanzi  agli  oc- 
chili Favellare  che  tanno  i  còmici 
sulle  scéne  ne'  teatri  facèud.-)  la 
lor  |3arte.  ||  e  in  qu'jsto  ultimo  si- 
gnit.  s'  usa  sovente,  ass 

Recitativo,  s.  m.  Specie  parti- 
colare di  canto. 

Recitativo,  add.  Che  può  r\c\- 
tar?i.  Che  è  acconcio  a  recitarsi. 

Recitatore-trice  verb.  Chi  o 
Che  recita. 

Recitazione.  *.  f.  Il  recitare. 
Il  Narrazione,  Racconto. 

Reciticcio,  s.  in.  l.a.  matèria 
che  si  manda  fuora  nel  rècero.  ]) 
Cosa  fuor  del  suo  stato,  o  imner- 
iètia.  Il  dicesi  di  donna  Malescia 
e  che  ila  perduto  ogni  attrattiva 

Reclamare,  v.  intr.  Far  la- 
mento. Richiamarsi. 

Reclamazione,  s./'.  Reclamo, 
Richiamo,  Querèla. 

Reclamo,  s.  ni.  Lamentanza: 
Querela,  Rammarichio. 

ReclincLX'e.  v.  a.  V.  L.  Posare, 
Adagiare,  jj  Inchnarsi  in  con- 
trario. 

Reclinatòrio.  s.m.  r.L. Ripò- 
so, o  Luògo  dove  si  riposa. 

Reclusione,  s.  f.  Lo  stare  rin- 
chiuso ,  come  i  frati  per  es.  iit 
convento;©  irei  in  luogo  di  custo- 
dia; o  i  mendichi  ne'luoghi  da  ciò . 

Reclusorio. s.  «i.  Luògo  ove  ai 
rinchiude  alcuna  qualità  di  per- 
sone. 

Recltita.  5.  f.  Il  reclutare,  e  La 
cosa  reclutata.  H  Accozzamento, 
Riunione.  ||  Rinfranco,  Ciò  che 
ristora  la  mancanza  dichecches' 
sia.  Il  Soldato  novello,  non  anco- 
ra esercitato  neh'  armi. 

Reclutare,  v.a  Mettere  o  .\r- 
rolare  nuòvi  soldati  in  luògo  dei 
mancati. 

Recogitare,  v.  a.  V.  L.  e  pòco 
usata:  Pensar  bene,  Ripensare. 

Reeognizione.  s.  /".  Ricogni- 
zione.|| Ricompènsa.  1|  Reogni- 
zione  in  dominum.  Atto  solen- 
ne, per  cui  i  livellari  riconoscono 
ogni  dato  tempo  per  padrone  co- 
lui da  cui  hanno  i  beni  a  livello. 

Recòlere,  v.  a.  V.  A.  Ramme- 
morare con  venerazione.  Riveri- 
re. P.  pr.  Recolentb. 

Recolletti,  s.  m.  pi.  o  Recol- 
lette, s.  f.  pi.  Religiosi  o  Reli- 
giose che  cosi  chiamavansi  per- 
ché non  ammettevano  nel  loro 
ordine  se  non  coloro  che  aveano 
lo  spirito  di  raccoglimento. 

Recompilare,  v.  a.  Ricompi- 
lar». 

Kecompilazione.  s.f.  Il  com- 
pilare di  nuovo. 

Reconcil'are  e  Reconci- 
gliare.  v.  a.  Riconciliare. 

Rsconciliatore-trice.  verh. 
Chi  0  Che  reconciha. 
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Redarguire,  v.  a.  Argomentar 
contro,  Non    approvare,  Riget- 
tare, Ricourenire.  P.  p'\  Ri5u.\a 
ouÉNTii. — ;>(7S.  Redarguito. 
Recòndito,  ".dd.  V.L.  Nasco- jFledarguitivo.  add.  Atto  a  re- 


Recòndito.  5.  m.  Penetrale, 
Ripostig-1'io,  La  1)14  ritirata  parte 
di  una  casa.  ||  L'  imiiuo,  Il  più 
proMiido  di  una  sciènza 


so.  Astruso  ,  Ce'ato.  ||  Osruro, 

Reconditòrio,  s.  m.  Pi'^colo 
chiusino  di  mai mo  ,  o  di  |)i'tra  , 
situato  nel  ra'">zzo  della  raé;isa 
dell'  altare,  ben  feiiuato  fan 
istucco  o  p-^sso,  sotto  del  qual'^ 
stanno  liposte  le  reliquie  dei 
Santi. 

Recondurre,  v.a.  Ricondurre; 
e  cosi  dicasi  de'  suoi  derivati. 

Reconoscere.'M.a.  Riconosce- 
rà e  co«;l  di -asi  ds'  suoi  derivati. 

Recordaaione.s.  '".  Ricordan- 
za, Memoria. 

Recreamento.  s.  m.  Recrea- 
zione. 

Heconvenzione.  s.  .''  hnpu- 
jrnazione  del  detto  altrui. 

Recreativo.  add.  Ricreativo. 

tiecre«,zioue.    s.   f.  Confòrto 


darà: Il  ir 

Radar guizione.  s.  f.  -Argo 
mentazioue  in  contrario  portata 
in  uua  spèzie  di  biasimo  e  di  rim 
provero. 

Redatore-trice.  vero.  Chi  o 
('he  rèda. 

Redattore,  s.  m.  verb.  da  Re- 
digere, e  dicono  i  Giornalisti  Co- 
lui che  matte  insieme  il  giornale, 
raccogliendo  di  qua  e  di  là  le  no- 
tizie, e  disponendone  lo  mate- 
rie. R. 

Redazione,  a.  f.  V.  L.  Il  ri- 
<lMrre. 

Rèddere.  v.  a.  V.  L.  Rendere. 
P.  or  Redoente. — 2)a3 .Reddito 
e  Redduto. 

Reddimeato.  vedi  e  di"  Rendi- 
mento. 


che  si  prènde  dopo  gli  atfanni  o.Reddire  v.  in!>:  Rito:Mare.  P 
le  fatiche  durate.  Il  Ristòro,  Pas-  pr.  Reui.3Ntk.— pas.  Reddito. 
«itèmpo,  Dilètto.  |Reddi.ta. «/.Ritornata, Ritorno. 

Rjcremenxizio.  add.  Dicesi  di  jReddito.  .5.  m.  sji  usa  spesso  per 
Quegli  umori  e  sostanze,  eh  ■  t'or-  |   entrala.  Ciò  die  rende  uu  pode- 


matesi  nel  còrpo  per  òpera  della 
digestione,  non  si  mandano  fuori 
di  esso  corpo,  niariassoriie;idosi, 
servono  a  nutrirlo,  come  il  chi- 
lo ec. 

Reci'iare.  vediRECRBxRE. 

Recriminare,  v.  a.  L'instare 
che  la  ii  rèo  acciocché  sia  con- 
dannato di  calunnia  chi  lui  accu- 
sò di  delitto.  Il  L'imputare  che  fa 
ilrèo  alFaccusatore  qualsivoglia 
colpa. 

Recrìminatore-trice.  verb. 
daRecriminare:  Chi  o  Che  recri- 
mina. R. 

Recriminazione,  s.  f.  Il  recri- 
minare. 

Recrudescenza,  s.  f.  Peggio- 
ramento di  una  malattia  già  co- 
minciata a  migliorare. j|o  II  farsi 
di  nuovo  cruda  la  stagione  gi.^i 
comiuàata  a  raddolcire.  R. 

Recubito,  s.  m.  Lo  star  cori- 
cato per  molto  tenìpo. 

Rectilare.  v.  intr.  V.  A.  Rin- 
culare. 

Recuperare.  ».  a.  Ritornare 
in  possésso  della  còsa  perduta. 
Riacquistare. 

Recuperatorio.  add.  Dicesi  di 
giudizio  che  può  limettere  altrui 
in  possesso  della  cosa  perduta. 

Recuperazioae.s.  f.  Il  recu- 
perare. 

Itecusa.  s,  f.  Ricusa. 

Recusabile.add.Uarecusarsi. 

Recusare.  v.  a.  Ricusare. 

Recusazione.  s.  f.  Ricusazio- 
ne, 11  ricusale. 

Reda  e  Rède.  s.  f.  Chi  róda, 
ij  b^igliuólojO  Oisceadèute.lldetto 
di  bestie  specialmente  bovine,  il 
figliuolo  che  nasce.  ||  V.  L.  Car- 
ro di  quattro  ruòte. 

Redaggio.  .■!.  ni.  Retaggio. 

Redamare,  v.  a.  V.L.  Ria- 
mare. 

Redare.  v.  a.  Succèdere  nell'a- 
vere di  chi  muore,  divenendone 
padrone.  \\  Reda.e  alcuno,  Re 
dare  da  lui. 


re,  il  patrimonio.  R. 

Reddizioue.  s.  f.  Rispond''nza, 
Riscontro,  .Apparteaéijz.i,  Reg- 
gimento, Sosteii'no.  |1  R..'.iùiiuea- 
to.  Il  Secoi.da  parte  di  lui  periodo 
corrispondente  alla  prima. 

Redènto.  P.  jias.  da  Redimere. 

Redcntore-trice.  verb.  Chi  ^ 
Che  rediìiie.  i|  Redentore,  Cristi; 
nostro  Signore. 

Redanza,  s.  /.  V.  A.  Ritorno. 

Redenzione,  s.  f.  Il  trarre  dalla 
podestà  d'uno  per  convenzione 
ima  còsa  tòita  da  quello  con  vio- 
lènza, Uicomperamento,  Riscat- 
to. Il  Riparo,  Rimèdio,  scampo. 

Redibitòrio. adi.  Che  tlà  luògo 
alla  re.libizioue. 

Redibizione,  s.  f.  Azione  in- 
tentata dal  compratore  contro 
del  venditore  di  mala  fede,  per 
costrignerio  a  ritorsi  la  còsa  ma- 
lamente venduta. 

Redificare.  v.  a.  Riedificare, 
Kditicare  di  nuòvo. 

Redificatore  -  trice.  verb. 
flhi  0  Che  redifica. 

Redificazione.  s.  f.  Riedifica- 
zione. 

Redigere,  v.  a.  Usasi  oggi , 
ma  non  bene,  perCompilare.  R. 

Redimibiliià.  s.  /'.  La  qualità 
astratta  di  ciò  dia  è  redimibile. 

Redimere,  v.  a.  Ricoaiprare, 
Ri.scattare.il  si  usa  a;iche  in  sign. 
rifl.  atf.  Ricomprarsi,  Riscat- 
tarsi. P.  pr.  Redimente.  — pas 
Redento. 

Redimere.  ».  a.  Nel  senso  lega- 
le, Liberare  una  P'oprietà  o  un 
credito  da  un  viucoio  od  obbli- 
gazione che  ne  iinp-disca  il  li- 
bero uso,  o  ne  scemi  il  prezzo. /£. 

Redimibile,  ndd.  Che  può  re- 
dimersi,ricomperarsi, riscattarsi. 

Redimire,  v.  a.  V.  L.  Ornare 
con  corona,  Incoronare.  P.  pr. 
Re.oimb.n'te. — pxs.  Redimito. 

Rèdina  e  Rèdine,  s.  f.  Quelle 
strisce  di  cuòjo  o  simili  attaccate 

.  ai  morso  d^l  cavallo,  colla  quali 


si  règge  e  guida.  \\  A  rMine  s6an» 
dite,  A  rf'dme  abbandonate,  k 
briglia  sciòlta.  Preci pitosamop- 
te.  Il  Le  rèdini  del  cioverno.  I.» 
suprèma  amministrazione  dell» 
Stato. 

Redintegratnento  s.-/rt.Reii» 
tegrazionu. 

Redintegrare.  ».  a.  Reinte. 
grare.  jj  Rei/iu tegrarg ,  o Redin- 
tegrctrsi  l'onore,  la  fama  ec, 
Racquistarla. 

Redintegrazione.  s.  f.  Rein- 
tegrazione. Il  Atto  di  rimettere 
uua  persona  nel  possesso  d'una 
còsa  della  quale  è  stata  privata 
ingiustamente. 

Redità. .?.  f.  Eredità. 

tied'tìère.  s.  m.  Erède. 

'leditùro.  add.  V.  L.  da  Redi. 
re:  Ch'"  per  tornare. 

Redivivo,  add.  V.  L.  Ritornato 
in  vita. 

Redola,  s,  /".Quel  viale  che,  par. 
tendosi  da  casa,  travèrsa  il  po-> 
dere  per  lo  Iun:ro  ec:  Viottola. 

Redolire,  v.  intr  Rènder  odo- 
re. Olezzare.  P.  pr.  Redolente 
—  pas.  Rbdolìto. 

Rèduce. a(id. Chi  ritorna  ed  èri- 
tornato  da  luogo  o  lontano,  o  do- 
ve era  perìcolo  ec. 

Reducere.  ».  a.  Ridurre.  P. 
pr.  Reouciìnte.— pas.RsDDTTO. 

Reducùnento.    vedi  RiDtJCi- 

MBXTO. 

Redundare.  vedi  RiDON-oAtiE. 

Radapiicare.  ».  a.  Raddop- 
piare. 

Reduplicativo,  add.  Atto  a 
radd, oppiare. 

Reduplicazione,  s.  f.  Rad- 
doppiamento. 

Redurre.  ».  a.  Ridurre  P.  pr. 
Reducente.— /las.  Redutto. 

Reductibile.  aild.  Che  si  può 
ridurre.  Riducibile. 

Redutto.  s.  m.  Ridutto. 

Reduzione.  s.  f  Riduzione.  || 
Conversione,  Il  ridu."re  da  trista 
a  buòna  credenza. 

Reediflcare.  ».  a.  Riedificare. 

Reedificatore  -  trice.  ve;b. 
Chi  o  Che  reediflca. 

Reediflcazione.  s.  f.  Il  reedi- 
ficare. 

Reelèggere,  v.  a.  Rielèggere. 

Refajuolo.  s.  in.  Che  vende 
refe. 

Refamiliare,  s.  f.  Còsa  domè- 
stica. Amministrazione  della  ca- 
sa, Famiglia. 

Refe.  s.  «?.  Accia  ritòrta  insième 
in  più  doppj,  per  lo  più  per  uso 
di  cucire. Il  Cam.pare,o%\m\\,refe 
refe.  Vivere  con  istento  e  sotti- 
lissimamente. Il  Cucire  a  refe 
scemp'f).  Procedere  con  sempli- 
cità, da  uomo  schietto. 

Refareadario.  s.  m.  Che  re- 
ferisce. Il  è  anche  nome  di  digni- 
tà. Il  Quel  prelato  a  cui  spetta  il 
riferire  ava.nti  il  Papa  le  liti  e  le 
cause  in  segnatura  dì  giustizia  e 
di  grazia.  ||  e  detto  qua,si  ironi- 
camente vale  Spia. 

Referimento,  s.  r,i.  Il  riferire. 

Referire.  ».  a.  Riferire.  ||  Attri- 
buire. Il  Referir  grazie,  Rènder 
granfe.  P.pr.  Rkfere:<tb.— J3a«. 
Reperito  e  Referto. 
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Refèrto,  s.  m.  Rappòrto,  Rela- 
zione. 

Referto,  add.  Pieno. 

Refètto.  add.  Ristorato. 

Refettorière.  s.  w.  Colui  che 
ha  ufficio  di  amministrare  il  re- 
fettòrio. 

Refettòrio,  s.  m.  Luògo  dove 
i  religiosi  claustrali  si  riducevano 
insième  a  mangiare.  H  Og-ni altro 
luogo  destinato  al  mangiare. 

Refezionare.?;.  intr.  Prendere 
refezione,  Mangiar  qualche  cosa 
pel  necessario  sostentameiiUi 

Refezione  e  Rlfezione.  v  . 
Ristòro;  e  dicesi  più  che  altro  ili-. 
significato  di  mangiare.  ||  Rifa- 
cimento 

Reficiare  e  Refiziare.  v.  n. 
Ricreare,  Rinvigorire  spezial- 
mente col  cibo. 

Reficiatore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  reficia,  o  ristora. 

Refiutazione.  s.  [.  Rifiuto. 

Refiziatore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  ricrea  o  reficia. 

Reflessare.  v.  a  Far  riflèsso 
alle  pitture. 

Reflessibile,  add.  Che  può  re 
flettersi. 

Reflessibilità,  s.  ^.  La  qualità 
di  ciò  ch'è  reflessibiie. 

Reflessione  s.  f.  Riverbero, 
Riverberamento.  \\  Considera- 
zione. 

Reflessivamente,  avv.  In 
modo  riflessivo,  A  modo  di  chi 
riflette. 

Reflessivo,  add.  Che  riflètte. 

Reflèsso,  s.  m.  Reflessione, Ri- 
verbero. I]  per  diro  che  Alcuno 
è  simìgliantissimo  ad  altro,  e  in 
tutto  e  per  tutto  lo  imita,  si  dice: 
È  proprio  il  suo  reflesso. 

Reflèsso.  P.pas.  da  Reflèttere. 

Reflèttere,  v.  intr.  ass.  Riflet- 
tere. P.  pr.RRFLUTTENTE. — paS. 

Reflesso  e  Replettoto. 

Refluire    vedi  Rifluire. 

Rèfluo.rtfJd.f^'he  fluisce  in  diètro. 

Reflusso  e  Riflusso,  s.  w.  Il 
ritirarsi  del  mare  da  terra  in  certe 
ore  determinate. 

Refocillare.  v.  a.  Rifocillare. 
(I  Refocillaksi.  rifl.  att.  Risto- 
rarsi, Ricrearsi. 

Refrangere,  v.  intr.  ax'i.  e  più 
comunemente  intr.  pronom.  Il 
piegarsi  de'raggi  che  rappresen- 
tano gli  oggetti  nel  passare  da 
un  pèzzo  a  un  altro  che  non  sia 
della  stessa  rarezza.  P.  pr.  Re- 

FRANGENTB. — paS.  ReFR\TT0. 

Refrangibile,  add.  Ch'è  sog- 
gètto a  rifrazione. 

Ref  •  attario.  add.  Usato  spesso 
anclie  in  forza  di  sofst.  Si  dice 
comunemente  di  chi  si  sottrae 
con  la  fuga  dal  servigio  mili- 
tare. R. 

Refratto.  P.  pas.  da  Refran- 
gere. 

Refrazione,  s.f.  Il  refrangerai. 
Rifrazione. 

Refreddatòrio.  s.  m.  Luogo 
sopra  l'i  fornaci  de'veiraj  nel 
quale  si  mettono  i  lavori  usciti 
della  fornace  perchè  vi  si  tem- 
perino. 

Refrenazione.  s.  f.  Raffrena- 
raeuto. 


Refrigeramento,  add.  Il  ra-I Regenerare,  r.  a.  V.  L.  Ge- 

frigerare,  Ristoramento.  narare  di  nuòvo.  ||  Ricondurr» 

Refrigerante,  add.  Che  refri-J  dall'  abjeziona  all' antica  virtù  • 


soH.  Un  vaso  pieno  d'ac 
qua  fresca  per  cui  passano  i  li' 
quori  che  si  stillano. 

Refrigerare,  v.  a.  Rinfrescar 
leggermente,  e  quasi  rinfrescan- 
do confortare  e  tor  via  l'arsione. 
!|  usasi  pure  rifl.  att. 

Refrigerativo,  add.  Che  ha 
virtù  di  refrigerare. 

Refrigeratòrio.  add.  Refri- 
geralivo.(|Confortatio,Riereatio 

Refrigerazione,  s.  f.  Rinfre- 
=;camento,  11  refrigerare.  ||  Rat" 
freddamento  morboso. 

Refrigèino.  s.  m.  Rinfresca- 
niento.  |1  Confòrto  nelle  pena. 

Refrusto,  s.  m.  Rifrusto. 

Refugiare.  v.  intr.  Ricoverar- 
si, Ripararsi.  He  più  comunemen- 
te s'usa  intr.  pronoia. 

Refugio  eRefuggios.w  Que 
luogo  o  persona  a  cui  si  ricorre 
per  iscarapo,  Ricovero. 

Refulgènte.  P.  pr.  V.  L.  Ri 
fidgènte. 

Refulgènza.  i.  f.  Splendore, 
FuliTÒre 

Refusare,  v.  intr.  Scambiare 
una  lettera  coli' altra  nello  scora- 
porre,  ponendola  nella  cassetta 
non  sua . 

Refuso,  s  in.  Dicesi  della  Por- 
ma  andata  a  male,  onde  tutte  le 
lettere  sono  in  confuseti  Lèttera 
scambiata  per  un'  altra  nello 
scomporre  e  posta  nella  casset- 
ta di  un'altra  lèttera. 

Regaglia.  s.  f.  Avanzo  della 
mènsa. 

Regalabile.  adcJ.  Che  può  dar- 
si in  regàio.  Il  e  anche  Chi  non 
isdegua  i  regali. 

Regalare,  v.  a.  Par  presènti  o 
regali.  ||  Regalarsi,  rifl.  att.  De- 
liziarsi, Ricrearsi,  Refrigerarsi. 

Regalatamente.  avv.  Sun- 
tuosamente,  Alla   grande. 

Regalato. rtfJrf.  Viv((yid.a,oaosa 
regalata,  o simili,  vagiiono  Squi- 
sita, Eccellente. 

Regàie.  v.id.  Sòrtadi  strumento 
simile  all'èrgano,  ma  minore. 

Regale,  add.  Reale.  ||  Acqua- 
regdle,  o  Acqua  regia,  Acqua 
forte  fatta  più  gagliarda  colla 
^jiunta  del  sale  ammoniaco  e 
dello  spirito  di  sale  per  servigio 
di  scioglier  Foro. 

Regalia,  s.  f.  Diritto  del  re  per 
via  àt'\  quale  gode  l'entrate  dei 
benefizj  vacanti,  I  supremi  reali 
diritti.  Diritti  fiscali. 

Regalista.  s.  m.  Colui  eh'  è  del 
partito  del  re,  Realista. 

Regalità,  s.  f.  Maestà  reale. 

Regalmente,  avv.  Realmente. 

Regalo,  s.  r,i.  Donativo,  Pre- 
sènte. Il  Cosa  di  regalo,  cioè 
Squisita,  Eccellènte.  ||  Art^galo, 
A  dovere,  in  mòdo'  acconcio  al 
bisogno. 

Regaluccio.  dim.   di  Regàio. 

Règamo.  s.  m.  Èrba  odorosa 
che  suol  mangiarsi  colle  acciu- 
ghe: Èrba  da  acciughe. 

Regata,  s.  f.  Gara  o  Palio  di 
barche. 

Ròse.  Vedi  Rb 


grandezza. 
Regenerazlone.  s.f.  Il  rege- 
nerare, il  generar  di  nuòvo.  I| 
Effetto  del  battesimo ,  per  cui 
l'uòmo  riceve  come  una  nuòva 
vita  spirituale  col  diventare  fi* 
gliuòlo  di  Dio.  Il  II  ritornare  al- 
l'antica virtù  e  grandezza. 
Reggènte,  odd.  Che  règge.  || 
Colui  che  governa  sovraniimeQ- 
te  lo  stato  nel  caso  di  minorità, 
di  malattia  o  di  assenza  del  re 
Reggènza.  «.  f.  Reggimento. 
Governo  ,  a  specialmente  dal 
Reggente. 

Règgere,  vjx.  Sostenere.  ||  Go- 
vernare, Regolare,  jj  Far  resi- 
stènza, Sostener  la  fòrza  e  l'Iia- 
peto.  Il  Soffrire,  Comportare.  Ij 
.\iutare.  Difendere.  i|  Règgere  il 
tormento,  o  al  tormento,  alìs 
pene,  o  simili,  si  dice  de'Rèi  che 
non  confessano  il  delitto  benché 
tormentati,  \\intr.  Durare  sem- 
plicemente. Il  Accordarsi,  o  Ac- 
consentir di  continuare  a  presta- 
re o  dare  a  chi  richiède  e  do- 
manda alcuna  còsa.  ||  Règgere 
con  alcuno.  Durare  a  star  d'ac- 
còrdo seco,  Non  si  rompere  con 
esso.  Il  Règgere  la  celia,  la  olir- 
la ec.  Accordarsi  con  altri  a 
farla.  ||  e  anche  Sostenerla  sen- 
za adirarsi;  ma  più  specialmente 
dicesi  in  questo  sènso  Règgere 
alla  celia.  \\  Potere,  e  Non  po- 
tere règgere,  Avere,  o  Non  aver 
facoltà  di  fare  o  non  fare  la  spesa 
di  cui  si  parla.  Reggersi,  rifl. 
a«. Governarsi, Tenere  una  certa 
règola  nell'operare.ljRattenersi, 
Fermarsi.  \\Non potersi  règgere. 
Non  aver  fòrza  da  sostenersi  in 
piedi,  che  dicesi  Non  règgersi  in 
piedi,  o  ritto.  \\  Règgersi  snol 
dirsi  di  una  impresa  che  si  man- 
tiene in  buon  grado ,  senza  vol- 
gere in  rovina.  J]  Di  due  poi  che 
si  spalleggino  affermando  l'uno  il 
detto  dell'altro,  o  l'altro  secondo 
il  fallo  dell'uno,  si  dico  che  si  reg^ 
gono,  o  fanno  a  reggersi.  P.pr. 
Reggente. — pas.  Retto. 
Reggetta,  s.  f.  Una  specie  di 
nastro  di  ferro  di  Viiria  larghezza 
e  grossezza,  che  adoperasi  spe- 
cialmente per  cerchj  da  ruote  • 
da  botti. 
Reggettone.  s.m.  Ferrareccia 
che  adoperasi  specialmente  per 
battenti  e  invetriate. 
Règgia  e  Rè gia.s./".  Abitazione 
regale.  ||  Le  persone  componènti 
la  corte  del  Re. 
Reggibile,  ai d.  Chapuòrèg- 

ersi. 
Reggicatinèlle.  s.  m.  convp. 
Lavamano,  cioè  quel  Tréspolo  sa 
cui  si  posa  la  catinella. 
Reggimento,  s.  m.  Il  règgere, 
iu  sign.  di  Governare.  ||  Mòdo  a 
Manièra  del  governare  sé  medé- 
simo. Mòdo  di  procèdere.  ||  Moto 
©Movimento  della  persona,Gesto, 
Atto.  Il  Sostegno.  llCosa  che  serve 
di  sostegno  a  checchessia.  ||  Ti- 
mone della  nave.  ||  Numero  deter- 
minato di  soldati  comandato  da 
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nn  folonnMlo  e  da  altri  ufBziali 
■siihnìtovr.v  11  Mòssa  guerresca. 

Reggi o'ano  'tcld.  Detto  di  al 
bero,  lo  s'_t;,>.ij  che  Domestico. 

Reggipancia.'.w.  Arnese,  che 
formato  di  molle  o  di  ossa  di  ba- 
lena ,  si  usa  specialmente  dalle 
donne  per  iinp  'dire  che  il  corpo 
addivenira  tioppo  grosso.  R. 

Reggitìrelle.  '.  m.  Parte  del 
finimento  de'  cavalli  da  tiro ,  che 
sono  come  staffe  di  cuojo  chesor- 
reggono  le  tirelle.  R. 

Reggit  jre-trice.  verb.  Chi  o 
The  regge  e  governa. 

Regiamente,  avv.  Regalmen- 
te, In  manièra  reale. 

Regicida,  s.  »n.  Uccisore  del  re. 

Regicidio.5.«i. Uccisione  del  re. 

Regimine. s.w.  F.  A. .Govèrno. 

Regina,  s.  f.  Moglie  del  re ,  o 
Signora  del  regno,  l'si  dice  di  Cose 
che  sorpassino  l'altre  in  eccellèn- 
za.[|  si  dice  anche  Unadellefigure 
o  pèzzi  del  giuoco  degli  scacchi, 
ed  è  il  primo  dopo  il  re.  H  Acqua 
df^lla  regina,  .'kcqua  aizfnte  di- 
stillata con  cànfora  e  con  fiori  di 
rannerino.  ||  Pasta  regina.^-p^.cAe 
di  pasta  buonissima  a  mangiare. 

Règio,  add.  Reale,  Di  re.  || Ma- 
gnanimo, Generoso. 

Regio,  s.m.  Si  chioma  cosi  il  re 
quando  è  figura  delle  carte  da 
giuoco.  R. 

Regioire,  v.  intr.  Esser  lièto, 
Essere  in  gioja. 

Regionale. rt<ici. Di  regione,  Ap- 
partenente a  regione. 

Regionalismo,  s.  m.  Termine 
politico  e_  dicesi  cosi  1'  opinione 
,   politica  di  Coloro  che  vorrebbero 
divisa  l'amministrazione  dell'Ita- 
lia, secondo  le  varie  regioni.  R. 

Regionalista,  s.  m  Colui  che 
tti'ne  per  il  regionalismo.  R. 

Regionario,  add.  Cosi  chiama- 
vansique' Cardinali  che  prende- 
vano il  loro  titolo  da  una  Regione 
o  Rione  di  Roma. 

Regione,  s.f.  Provincia,  Paese. 
;!  spazio,  Porzion  di  luòo-o  || 
Quartiere  di  città, Rione.  ||  Re- 
,<7/o»!!,Spazj  determinati  del  c~irpc 
umano  o  dei  ditferenti  òrgani  re 
ìativamente  alle  parti  vicine 

Registrare.  V.  a.  Scrivere  No 
tare  al  registro.  ||  ePorre.Notare 
•semplicemente  ||  Riscontrare  in 
un  libro  se  sta  bene  il  numero  dei 
;oglietli. 

negistratore-trice.  ver6.  Chi 

0  Che  registra. 

Registratura.«./-.II  registi  are, 
Kegistro. 

Registrazione.."!,  f.  L'atto  e 
operazione  del  registrar^.  R. 

Registro.  .<;.  m.  Libro  ove  sono 
Clini  e  registrai  i  gli  atti  pubblici . 

1  Libro  dove  si  scrivono  i  nego:^j 
di  ciascun  giorno  per  serbarne 
memoria,  e  servirsene  al  bisognoT 

1  Rtgtstri,  chiamansi  necli  stru 

menti   musicali  gli   ordini   delle 

^'orde  o  delle  canne,  che  corri- 

■po'.idono  tutti  alla  medesima  ta- 

ìatara.  ||  Reciistro,  o  Regislri, 

'Ila  chimica  sono  Buchi,  o  Fes- 

ure  con  loro  turàccipli,  praticati 

Jiei  lati  dei  fornèlli  per  regolare 


il  fuòco,  cioè  per  rendere  il  calore 
immediatamente  più  intènso  o  ri- 
messo, co'.r  aprirli  per  lasciarv 
entrar  l' aria  o  col  tenerli  chius 
per  escluderla.  ||  Quella  parte  del- 
i'oriuòlo  che  serve  a  ritardare  o 
ad  accelerare  il  movimento  di  un 
orinolo.  Il  Strumento, 0  Arnese  di 
legno  e  parte  di  fèrro,  che  serve 
per  fare  il  canale  al  piede  delle 
lèttere  e  dar  loro  il  pulimento  so- 
pra e  sotto  del  quadro.  Le  sue 
parti  essenziali  e  accessòrie  sono 
il  Telajo  di  ferro,  i  Compositoj 'di 
legno  duro,  e  il  Piallétto  col  suo 
ferrino  tagliènte  per  fare  il  ca- 
nale. Il  La  disposizione  delle  for- 
me del  tòrchio  in  manièra  che  le 
righe  e  le  t'acce  stampate  da  una 
banda  del  fòglio  s'incontrino  e- 
sattamente  con  quelle  dell'  altra, 
il  che  si  fa  col  m'-zzo  di  due  punti 
uel  maggiore  ed  esteriortimpano 
Il  Novero. 

Regnamento..?»M. Reggimento. 
Regnante,  add.  Che  regna 
sost.  Re,  Monarca. 

Regnare. y.m^r. Governare  uno 
stato  con  titolo  di  re.  ||  Esistere 
con  una  certa  preminenza,  Pre 
valere.  ||  e  parlandosi  di  alcun 
vènto.  Tirare,  o  Soffiare  conti- 
nuamente Il  nel  senso  di  Gover- 
nare. Reggere, si  uso  e  si  usa  an- 
che alt. 

Regnatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  regna,  Re. 

Regnicolo,  add.  Di  regno,  Nato 
nel  regno. 

Regno,  s.  m.Una  o  più  provinole 
governate  da  Re.  |j  Corona,  onde 
Triregno  la  corona  papale ,  che 
anche  fu  detta  Regno  semplice- 
mente. Il  Quel  genere  che  am- 
mette il  maggior  numero  de'còrpi 
naturali. 

Règola,  s.  f.  Norma,  Modo ,  e 
Dimostraniento  della  via  dell'o- 
perare. Il  Misura.  ||  Statuti  che  i 
religiosi  di  un  ordine  son  tenuti 
di  osservare.  I|  Prescrizione,  Co- 
mando di  esservare  ciò  che  sta- 
bilisce la  règola.  ||  Filo  con  che 
si'pòssa  tirare  una  linea  diritta. 
Il  Tutta  la. quantità  de' frati  che 
militano  sono  un  medesimo  or- 
dine. Il  Convènto  o  Monastèrio 
stesso  de'  frati.  ||  Règolaàwea_, 
0  del  tre.  Quella  che  serve  per 
trovare  il  tèrzo  liumero  propor- 
zionale, ed  il  quarto. Il  Di  buona 
règola.  Secondo  ogni  buona  ra 
gione.  Ij  A  regola  d'arie.  Secon- 
do che  insegna  quell'arte,  a  cui 
rifenscesi  un  lavoro.  R. 

Regolamento,  s.  m.  Ordina- 
mento fatto  con  règola,  e  gli  Or- 
dini che  si  danno  o  Leggi  che  si 
prescrivono. 

Regolare,  v.a.  Dar  règola,  Or- 
dinare, Restrigner  sotto  règola. 
Prescrivere  modo  e  misura  di 
operare.  |1  e  anche  si  adopera  nel 
sputim.  ri/i.  alt. 

Regolare,  add.  Di  règola,  Ch^ 
serve  a  règola.  1!  per  aggiunto  di 
<  lero,  dicesi  di  Quello  che  è  com- 
posto degli  ordini  religiosi. H.o'tz. 
dicesi  di  un  Religioso  per  oppo- 
sizione a  Secolare. 

Regolarità,  s.  /■.Qualità  di  ciò 


eh'  è  regolare.    ||    Osservanza, 
Puntualità  nel  mettere  ad  atto 
le  regole. 
Regolarmente,  avv.  Secóndo 
regola.  [[  talora  vale  per  l'  ordi- 
nario. 
Regolatamente,  avv.  Con  rè- 
gola. Ordinatamente. 
Regolatezza,  s.  f.  astr.  di  Re- 
golato,   L' esser  regolato,  spe- 
cialmente nella   condotta  della 
vita.  R. 
Regolato,    add.   Che  procède 
con  règola.  ||  Che  vive  sotto  una 
règola.  Il  Che  ha  regoli. 
Regolatojo.  s.  m.  Fosso  prin- 
cipale che  scorge  e  regola  le  ac- 
que degli  acquidotti  esimili. 
Regolatore-trice.  verb. Ohio 
Che  règola.  |1  Maestro,  Precetto- 
re. ||  Piccola  macchina  di  muro, 
di  pietra,  o  simili,  col  fondo  oriz- 
zontale e  colle  sponde  perpendi- 
colari, per  cui  scorre  tutta  l'ac- 
qua da  misurarsi.  ||  dicesi  anche 
dagl'idraulici  a  quella  Fabbrica 
di  m  iterialiche  serve  a  stabilire 
la  sezione  di  un  fòsso,  canale  o 
simile,  a  fine  di  regolare  le  suc- 
cessive escavazioni  in  perpetuo. 
Il  nome  che  si  dà  al  tempo  ed 
allo  Spirale  degli  oriuòli  da  ta- 
sca, ed  alla  Léute  de'pèudoli. 
Regolazione,    s.  f.    Regola- 
mento. 

Regoletta,  dim.  di  Règola. 
Regoletto,  dim.  di  Règolo.  |] 
Mèmbro  degli  ornamenti  d 'ar- 
chitettura, di  superficie  piana, 
che  anche  dicesi, Règolo,  Listèl- 
lo, o  Lista.  Il  Regoìelli,  Stecche, 
o  Strisce  sottili  di  legno,  che  si 
aggiungono  a'iicciaruòli,  perchè 
passando  fra  i  calcollni,  si  logo- 
rino meno  che  lo  spago  o  la  fu- 
nicèlla. Il  Règoli  sottili  0  pezzetti 
di  legno  di  diiferenti  dimensioni 
collocati  nel  telajo,  tra  le  facce 
di  stampa  e  gli  estrèmi  di  esso, 
per  tenerle  separate  e  ben  asset- 
tate e  strette. 
Regolina.  .s.  f.  Regoline,  una 
specie  di  Focaccette  impastate 
con  lardo  ,  e  cùue  in  forno  en- 
tro una  teglia  di  f-rro. 
Regolizia.  s.  f.  Erba  detta  più 

comuu  -mente  Liquirizia. 
Regolizio.  s.  m.  Regolizia. 
Règolo,   s.  VI.  Discendènte  di 
re.  Il  o  Signore  di  minor  potènza 
di  re.  Il  Basilis'^o,  da  alcuni  detto 
Re  de'  serpènti;  animai  favoloso. 
Il  Quello  strumento  di   legno    o 
metallocol  quale  si  tirano  le  linee 
diritie.llQaaluaque  lista  di  legno, 
la  qual  si  metta  a  contatto  delle 
costure  nello   spianarle.   ||    Quel 
ménibro   degli  ornamenti  d'  ar- 
chitettura che  si  chiama  Rego» 
letto,  Lista,  o  Listèllo. 11  Ciascuna 
delle  fila   di  otto   caselle  uel  ta- 
volière, detta  anche  Filare. 
Regoltizza.  dim.  di  Règola. 
Regoluzzo.  dim.   di  Règolo.  || 

Piccolo  re. 
Regravatorio.  add.    Atto    » 
raddoppiar  l'aggravio. 
Regressione,  s.   f.  L'atto  del 

tornare  a  dietro.  Regresso.  R. 

Regrèsso,  s.  m.  V.  L.  Ritorno 

indiètro.  ||  Facoltà  di  rivalersi 
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tontro  altrui  di  checchessia.  1| 
Regròsso  di  una  curva  ,  Quel 
punto  in  cui  una  cur\'a  ,  dopo  di 
avere  proeredito  per  un  cèrto 
spazio,  ritorna  indietro.  |1  Luògo 
onde  si  esce. 

Regretto.  *.  m.  Rammarico , 
Rincrescimento  con  desiderio. 

Ktegulare  s.  m.  Regulare,  so- 
lare, ovvero  feriale,  si  è  un  nu- 
mero non  variabile  dato  a  cia- 
scuno mese,  i  quali  regulari  ag- 
giunti co'  concorrenti  dell'anno, 
dichiarano  in  che  dì  della  setti- 
mana entra  ciascun  mese. 

Regurgitamento.  s.  m.  Ri- 
gurgitamento. 

Regurgitare.  v.  inlr.  Ringor- 
gare,  Riboccare. 

Regurgitazione.  «.  f.  Il  re- 
gurgitare . 

R.egùrgito.  s.  m.  Ringorgo  , 
Hingorgamento. 

Reina,  femm.  di  Re.  Regina.  H 
Principale  in  dignità.  ||  Spezie 
di  pesce  che  vive  nell'  acqua 
dolce. 

Reincitìenza.  .1.  f.  Ricascata, 
Recidiva;  specialmente  dicesi  di 
colpa  o  delitti. 

Remo.  dion.  di  Re  :  Re  di  pia 
colo  Stato. 

Reintegrare,  v.a.  Rintegrare, 
Rinnovare,  Ritornar  la  chsa  ni-i 
primi  tèrmini  ,  Rimetterla  nel 
primo  essere.  1]  Rifare  i  danni.  |1 
Reintegrarsi.  rift.aU.  Rappat- 
tumarsi, Ritornare  amico. 

R.eintegrativo.  add.  Atto  a 
reintegrare. 

Reintegrazione,  s.  f.  Il  rein- 
tegrare. 

Reinvestitura,  s.  f.  Rinvesti- 
tura. 

Reinvitare.  t\  a.  Invitare  di 
nuòvo,  Rinvitare. 

ReissuiftO.  superfat.  di  R^o. 

Reità,  s.f.  Colpa,  Peccato,  li'es- 
sere  reo. 

Reiterabile,  add.  Che  può 
reiterarsi. 

Reiteramento  .«  m.  Reitera- 
zione. 

Reiterare,  v.  a.  Far  più  vòlte 
la  stessa  còsa  ,  Replicarla  ,  Ri- 
farla. Il  Dire  ciò  che  è  già  noto. 
Reiteratamente,   avv.  Con 
reiterazione. 

Reiterazione,  s.f.  Il  reiterare, 
Replica. 

Rejètto.  add.  V.  L.  Rigettato, 
Ributtato. 

Recezione,  s.^.  Il  gettar  vìa  da 
sé,  Rigettamsnto. 
Rejudicata.  Cosa  già  decisa 
per  sentènza  di  tribunale  suprè- 
mo in  caso  simile  a  quello  di  cui 
si  tratta. 

Relassanaento.  s.  m.  Relas- 
sazìoiie. 

Relassare,  v.  a.  Rilassare.  1| 
Ristorare,  Ricreare.  ||Rilasciare. 
Relassazione.  s.f.  Il  relassa- 
re, Proscioglimento  ,  Remissio- 
ne. ^Allentamento  della  tensione. 
Il  Stanchezza.  |1  Cessione. 
Relasso,  s.  m.  parlandosi  d 
pietie,  vale  Lo  stritolarsi ,  11  di- 
sfarsi. 

Relativamente,  avv.  In  ma- 
nièra relativa,  Comparativamen- 


te, li  lÌ*Srztivamen(g  a  ,  Per  ri- 
spetto a.  Circa  a. 
Relativizzare,  r.  a.  Par  di- 
ventare relativo. 


Relativo.   Aggiunto  di  Nome  Reliquièro.  s.  m.  Reliquiere 


Reliquiàrio,  s.  m.  Reiiquière. 

Reliqmère.  s.m.  Vaso,  o  altr» 
Clustociia  dove  si  tengono  e  con- 
servano le  reliquie. 


che  si  riferisce  all'antecedente 
Relatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  riferisce. 
Relazionare.  ».  intr.  Rag- 
guagliare, Riferire. 
Relazioncella.  dim.  di  Rela- 
zione. 
Relazione,  s.  f.  Il  riferire,  Re- 
fèrto. Il  Relazione  di  grazie, 
Rendimento  di  grazie  ,  Ringra- 
ziamento. Il  Rappòrto  ,  Conve- 
niènza tra  due  o  più  cosa.  I|  e 
nella  geometria,  uell'  aritmètica 
ec. ,  lo  stesso  che  Ragione,  Pro- 
porzione. \\  Quelle  divine  perfe- 
zioni che  personali  s'  appellano, 
in  quanto  per  queste  una  per- 
sona divina  è  riferita  ad  un'altra 
e  da  essa  distinta.  |1  Conto  che 
altri  rènde  di  un  ufficio  commes- 
sogli. ilS(nittura  contenènte  rag- 
guaglio di  checchessia.  1|  No- 
tizia. 

Relazionetta.   dim.  di  Rela- 
zione, Breve  refèrto. 
Relegamento,  s.  m.  Il  legare 
novaraente.  ||  11  mandare  in  e- 
silio. 
Relegare,  v.  a.  Mandar  in  esi 

Confinare. 
Relegatore-trlce.  verb.  Chi 
o  Che  relè 

Relegazione.»,  f.  Il  relegare, 
Confine. 

Relevare,  v.  a.  e  inlr.  Rileva- 
re, e  cosi  ne'  suoi  derivati. 
Religionario.  s.  m.  Professore 
di  alcuna  religione  per  opposto 
all'  .\teista  ;  non  dicesi  fuorché 
de'  Protestanti. 
Religione,  s.f.  Il  complèsso  dei 
dògmi,  e  dei  comandamenti,  in- 
segnati da  Dio  o  per  rivelazione, 
o,  come  i  deisti  opinano  ,  per 
mèzzo  della  ragione.  1|  Quella 
commissione  abituale  dell'  animo 
a  creder  in  Dio,  e  quel  timore  di 
Dio,  dal  quale  nascono  la  rive- 
rènza e  il  culto  che  ad  esso  tri- 
butiamo. Il  Santità  o  Maestà  di 
culto.  Il  Ordine,  e  règola  di  re- 
ligiosi. Il  Monastèro.  ||  Cura  dili- 
gentissima.  ||  Legame  ,  Obbligo. 
Religiosamente,  avv.  Pia- 
mente, Con  religione.  1|  Esatta- 
mente. 

Religiosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  religioso,  Pietà.  H  Scrupo- 
losa esattezza  nell'osservare  re- 
gole e  precetti. 
Religioso,  s.m.  Colui  che  vive 
sotto  qualche  particolare  ordine, 
o  religióne.  H  Qualunque  prète 
cosi  regolare  come  secolare, 
Religioso,   add.    Pio,  Che  ha 
religione. Il  Sacro,  Appartenènte 
a  religione.  |{  Esaito.Scrupoloso 
Relinquere.  v.  a.    V.  L.  La- 
sciare. P.  pr.  Relinquente.  — 
pas.  Relitto. 

Reliquia  eReliqua.s. (.Quel- 
lo che  avanza  e  rimane  di  qua 
lunque  còsa  si  sia.  |1 1  còrpi  e  le 


Relitto.  P.  pas.  di  Reliaquere  ; 

Abbandonato. 
Relocazione,  s.  f.  liaova  lo- 
cazione. 

Relùcere.  vedi  Rtlùcerr. 
Reluire.   V.   a.   Spegnare,  Ri- 
scuotere cose  che  sono  o  in  pegno 

o  staggite  ec.  P.pr.  Riìi.dbmte. 

—  pas.  Rbluito. 
Reluttare.  v.  inlr.   Essera  re- 
nitente. Repugnare. 

Reluttanza.  s.  /'.Ripugnania, 

Ritrosia. 

Rem  (ad),  modo  lat.  Veniamo 

al  propòsito. 

Rèma  e  oggi  Rèuma  ».  «n. 

Catarro,  ec. 

Remajo.  s.  m.  Colui  che  fa  1 
rèmi. 

Remanere.  v.  intr.  V.  L.  Ri- 
manere. Il  Mancar  di  effètto  , 
Restar  privo  di  effètto.  P.  pr. 
Rrma-nente. — pas.  Remasto. 

Remare,  v.  inlr.  Spingere  la 
nave  per  l'acqua  coi  rèmi. 

Remata,  s.  f.  Colpo  di  rèmo.  || 
Quanto  spazio  avanza  il  legn© 
con  un  col['0  di  remo. 

Remàtico  e  Reumàtico.  «. 
ni.  Infermo  di  rèuma. 

Remato,  add.  Armato,  Kornlto 
di  rèmi,  o  Che  va  a  rèmi. 

Rematore-trice.  verb  CM  o 
Che  rèma. 

Remboìare.  v.  intr.  ass.  Non 
rembolare,  suol  dirsi  per  fare  o 
dire  checchessia  senza  intenni.*- 
sione  e  con  fretta. 

Remèdio,  s.  m.  Rimèdio. 

Remeggio,  s.  m.  Quernimentr 
dei  rèmi  della  nave  ,  che  anche 
si  dice  Palamento.  ||  L'atto  con- 
tinuato del  remare.  Il  Ilremeggio 
dell'  ali ,  Il  volo  degli  uccelli, 
degli  angioli  ec. 

Remènso.  add.  V.  L.  Misura- 
to, Riandato,  Esaininato. 

Remigamento.  s.  m.  11  remi- 
gare. 

Remigante,  add.  Che  remiga, 
e  per  Io  più  si  dico  degli  Schiavi 
di  galère. 

Remigare,  v.  inlr.  V.  L  Re- 
mare. 

Remigata.  .*.  f.  Il  remigare. 
Spinta  data  co'remi,  Reniara. 

Remigatore,  s.  ni.  Che  re- 
miga. 

Remigazione.s.  f.  Ilrem'atsre. 

Rèmige.  s.  m.  voce  delia  poe- 
sia: Rematore. 

Remigio,  s.m.  Ki.  L'atto  con* 
tiiiuato  del  remare.  1|  Fornimen- 
to di  Remi. 

Reminiscenza  e  Remini- 
scènzia.  s.  f.  Potènza  di  ritor- 
narsi le  còsa  nella  memòria,  II 
ricordarsi. 

Remini scitiva.  s.  /.  Potènza 
di  ripigiiar  la  ricordanza  delle 
còse  passate. 

Remissibile,  add.  Da  rimet- 
tersi. Da  perdonarsi. 


còse  che  ci  sono  nmastede'San-  Remissibilmente,  avv.  In 
ti;  le  Quali  si  conservano  per  mòdo  rcmissibUa ,  Con  ramis- 
venerarle.  I   aioua. 


REMISSIONE 


RENUN.'-^IAllG 


Remissione,  s.  f.  Perdonanza. 
Scancellainenfo  d'erroni  o  d'of- 
fésa. Il  Rilascio,  Rilassazione, 
Allentamento.  ||  Indulgènza,  In- 
dulto, Pnvilè!>io.|]  dicesi  d'  Una 
malattia  elle  diminuisce,  o  d'una 
tèbbre  che  declina,  o  dà  tregua. 
Il  Rinunzia  della  pròpria  volontà 

Remisso.  T'.Z/.  e  2J0e/.  Riman- 
dato, Rimesso. 

Remissòria.  s.  f.  Patènte  con 
cui  si  rimette  ad  altrui  alcun 
atto  giuridico. 

Remis Boriale,  add.  Apparte- 
nente a  remissòria. 

Remitico,  acid.  Eiemilico. 

Rèmo.  s.  in.  i  Rèmi  suno  stan- 
ghe lunghe  e  diritte,  che  a  ^\i  '• 
a  pòco  si  slargano  a  guisa  di  uh- 
stoìa:  con  essi  i  rematori  s>-ai- 
zando,  tutti  in  un  tèmpo  e  con- 
tipuatamentij  l'acqua  ai  sotto  al 
legno  medesimo,  famio  si  che 
esso  vada  innanzi  b  faccia  viag- 
gio. Il  Pena  della  galèra,  cioè  la 
Condanna  al  rèmo.||  Rèmi,  fu- 
ron  dette  fier  sim.  Le  ali.  |i  Dcr 
deUcèmi  in  acqua,  o  aWacqti", 
Cominciar  a  remare,  e  Parti isi 
dal  lido.  Il  A  lenii  e  a  vela,  Con 
ogni  cura  e  sollecitudine. 

liémola.  s.f.  Bàttola. 

Remolajo.  s.m.  Colui  che  nella 
nave  ha  cura  di  tenere  in  buon 
ordine  i  remi. 

Remolino,  s.m.  Nòdo,  e  Grup- 
po di  vènti  detto  anche  S clona- 
ta. Il  Segnale  del  cavallo  consi- 
stente in  un  cintfo  di  peli  incro- 
i:icchiati  gli  uni  cogli  altri,  eh  ■ 
apparisce  sul  petto  e  alla  gola 
sotto  forma  di  una  spiga,  di  un 
cerchio,  o  di  una  barba  di  penna 

Rèmolo,  s.  m.  Soi'ta  di  biada. 

Rèm.olo.  add.  Pone  rèmolo , 
Pane  fatto  di  rèmolo. 

■Remontòrio.  s.m.  Pèzzo  com- 
posto di  un  rotino,  che  serve  a 
regolar  la  fòrza  degli  oriuòli  da 
tavolino. 

Rèmora,  s.f.  Pesciolino  dima 
re  rassomigliante  all'aringa,  fa- 
moso percìiè  s'appiglia  a'iianchi 
delle  navi,  e  perciò  gli  antichi 
gli  attribuiscono  la  fòrza  di  ari  e- 
star  le  navi  nel  loro  corso  a  vele 
gonfie,  Il  Cosa  che  induce  ritardo 
a  checchessia.  Freno. ||  Ritegno 
Il  Strumento  del  molino  che  sem- 
pre fa  rumore. 

Remòto. fldd. Lontano, Distante 
ti  detto  di  luògo ,  vale  Solitario, 
Discòsto  da  altre  case. 

Removimento,  s.  m,  Discac 
ciamento. 

Removitivo.ag^?.  di  alcune  pre- 
posizioni che  accennano  allonta- 
namento da. 

Remozione,  s.  f.  Il  rimuòvere, 
Ri^1lozione.  | \Fare la  remozione , 
Riscontrare  le  partite  di  entrata 
di  anni  antecedenti  per  trarne 
confronto  con  quella  del  presente 

Rémpiere.  v.  a.  Riempire. 

^emuggire.v.fT.  Riinugghiare 
P.  pr.  Hemuggente.  —pas.  Re- 
muggito. 

Remulco.  s.m.  Rimurchio. 

Remuneramento.  .s.  m.  Ri 
raunerazione.  Il  reinunerare. 

Steuiunexare.v.a.Riiuunerare. 


Remuneratezza.  s.  f.  Retna- 

••lerazione. 

Remuiisratore-trice  verh. 
Chi  o  Che  remunera. 

Remuneratòrio.  Aggiunto  piT 
lo  più  di  donazione  ,  ed  è  Quella 
che  si  fa  per  ricompènsa  di  mè- 
rito, e  servigi  prestati. 

Rv3miineraisione.  s.  /'.  Rimu- 
nerazione. 

Remùno.  s.  m.  V.  A.  Remune- 
razione. 

Remuovere,  v.  a.  Rimuovere. 

Rena.  s.  /".  La  parte  più  arida 
della  terra  rilavata  dall'  acque  , 
che  per  lo  più  si  trova  uellito  del 
mare,  e   ne'  greti  de'  fiumi,  vedi 

.\R13N.\.  1 

Renaccio,  .'.«i.  Terreno  simile 
alla  rena,  o  ripièno  di  rena,  ciie 
anche  si  dice  Renischio. 

Renajo.  s.  m.  Quella  parto  del 
lido  del  mare,  e  del  lòtto  del  !iu- 
rne,  rimasta  in  secco,  nella  quale 
è  la  rena. 

Renajòlo  e  Renajaòlo.s.m 
Quegli  che  per  mestiere  porta  la 
r.:!iia.||CoIui  che  va  a  cavar  rena 
ne'  fiumi  ,  e  la  porta  ne'  luoghi 
dove  si  fanno  muramenti. 

Renale,  add.  Di  rene,  Apparte- 
nènte alle  reni. 

Renare.  ».  a.  Nettare,  per  es.. 
un  cucchiaio,  o  altra  cosa  di  me- 
tallo, passandovi  sopra  un  ceri- 
cio  immollato  o  strofinato  nella 
rena.  P.  pas.  Ren.\to. 

Rèndere.!'.",.  Restituire,  e  Dar 
nelle  mani  altrui  quel  che  gli  s'è 
tòlto,  o  s'  è  avuto  da  lui  in  prè- 
sto, o  in  consegna.  ||  e  s'Sdòpera 
in  alcuni  sentimenti,  anche  rijl 
alt.  |l  Pagare,  Dare  il  contrac- 
cambio, o  r  equivalènte.  1|  par- 
lando di  fortezze,  città,  e  simili, 
Consegnarle  ,  Darne  il  dominio, 
il  possésso.  Il  Attribuire.  1|  e  più 
spesso  a.ss.  Fruttare,  e  si  dice  di 
poderi,  di  case,  e  di  censi,  d'  u- 
sure,  e  simili.  ||  Esser  cagione  di 
guadagno  straortlioario.  ||  Rap- 
presentare. ||  Spiegare.  Il  si  dice 
della  penna,  e  vale  Gettar  bene 
l'inchiòstro  ad  efiètto  di  scrive- 
re. Il  ed  usato  co'  nomi  add.  de- 
nota il  V&r  diventare  checches- 
sia della  qualità  espressa  nel  no- 
me. Il  Detto  del  fuoco  dello  scal- 
dino ec.  vale  render  calore,  \\ 
Rf'nder  V  anima,,  lo  spirito  ,  o 
simili,  vagliono  Morire. ||i2eMrff>*e 
intera  una  proniesaa^  Mante- 
nerla col  fatto.ll  Rendere  ilvolv, 
le  promesse  ^  Mantenerle.  |1  ^l 
buon  rendere  ,  si  dice  comune- 
mente Quando  altri  o  ci  fa  un  be- 
neficio, o  ci  accomoda  di  quakhe 
cosa.  Il  Rendersi,  rifl.  ali.  .ar- 
rèndersi, Cèdere.  H  Rivòlgersi.  Ij 
Mostrarsi.  1|  Rhidersi  monaco  , 
retigioxo,  o  simili,  vagliono  Ve- 
stir r  abito  d'alcuna  religione.  Il 
Rèndersi  iti  colpa  ,  Confessar 
l'errore.  P.pr.  Re.ndéntb. — pas 
Renduto,  o  Reso. 

Rendevole,  add.  Arrendevole. 
Il  Rendente,  Produttivo. 

Rendiconto.  ■?.  m.  L'  atto  del 
render  conto,  e  La  scrittura  falla 
a  tal  fine,  R 

Rendimento.  5.  hi.  Il  rèndere. 


Il  Rendimento  di  grazie.  Rin- 
graziamento. Il  Rendimento  di 
conti.  Il  rèndere  alttui  raaioiia 
di  un'  amministrazione  tenuta  , 
Dimostrargli  quanti  (^  nari  sono 
stati  riscòssi  e  per  che  titolo  ,  e 
quanti  ne  sono  stati  spesi  e  per- 
chè. 

Rèndita,  s.  f.  Entrata,  che  si 
trae  da'  terreni,  o  da  altri  averi, 

Renditivo.  add.  Cosi  dicevansi 
qua'  nomi  atti  a  rèndere  simili- 
tudine di  checchessia. 

Renditore-trice.  verb.  Chi  0 
Cile  rènde,  Chi  o  Che  restituisca. 

Renditazza.  t^/m.  Rèndita  pic- 
cola, 

Rene.  s.  m.  Arnione,  Ciascuno 
dei  due   organi  secretorj   delle 

orine  che   sono  gròsse  gianduia 

situate  nella  regione  da'  lombi  ; 

a  di  qui  dicesi   Le  reni  tutta  la 

regione  lombare   esterna.   |1  Le 

reni,  Dorso.  Nel  plurale  si  dice 

Irèni,  quando  vuol  significarsi 

le  due  nominate  gianduia  :  e  Le 

reni  quando  vale  Dorso  o  II  tèr- 
go. Il  Reni x'i,cceìil>triati.  Alcuna 

p.arti  gla^'lulo^se  posta  sopra  le 
vene  dette  emulgénti  tra  ì  rèni  e 
il  tronco  della  vena  cava  e  del- 
l' artèria  discendènte  ,  e  ripièna 
d'umore  tendènte  al  nero.  |1  pur 
nel  numero  del  più,  ma  solamen- 
te nel  gènere  femminile,  vale  an- 
che La  deretana  pai  te  dei  còrpo 
dalla  spalla  alla  cintura.  ||  D'tr 
le  reni.  Fuggire.  ||  Dapello  a 
reni,  s'usa  a  indicare  la  misura 
d'una  cosa  daìdinanzi  al  didietro, 

Renèlla.  s.w.Rena  minuta,  Re- 
nischio. Jl'Matèria  che  viene  dai 
reni  ,  e  cagiona  il  malore  detto 
anch'  esso  Renella. 

Reniccio.  s.m.  Quantità  dire- 
na ,  che  si  trova  per  lo  più  rac- 
còlta intorno  alle  acque  corrènti, 
e  renictile. 

Renicolo.  add.  Che  pòrta  rena. 

Reniforme,  add.  camp.  Che  i 
a  t'orina  di  rene. 

Renischio.  s.  m.  Renaccio. 

Renischio  e  Renistio.  odd. 
Renoso,  Che  e  pieno  di  ren,a. 

Renitènte,  add.  Che  ha,  o  l''a 
renitènza,  Che  contrasta,  Che  ri- 
fugge dal  secondare  al  moto,  al 
volere  ;i,ltrui  ec. 

Renitènza.  ?.  f.  Repuguanza 
ili  far  checchessia. 

Renone,  s,  ni.  Rena  grò.ssa  a 
non  vagliata. 

Renosiccio.  add.Che  ha  della 
rena. 

Renosità,  .s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  renoso. 

Renoso,  add.  Pièno  di  rena,  DJ 
qualità  di  reiia.Che  tiene  di  rena. 

Renovazione,  s.  f.  Rinnova- 
zione. 

Rènsa.  .«./■.  Sòrta  di  tela  bianca 
fina  a  òpera,  Tela  di  rènsa. 

Rènso.  .s.  m.  Rènsa. 

Renunciare.  ».  a.  Rinunci.ire. 

Renunciazione.  s.  /".  Rinun- 
dazione. 

Renunzia.  s.f.  Rinunziamento, 
Riliuto. 

Renunziagione.  vedi   Ri.\r  -• 

/.lAZlO.NE. 

Renunziara.  vedi  Rlsu.nzi  .r.i! 


RENUNZIATARIO 
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REPUGNANZA 


Ranunziatario.  «.  m.  Quegli 
ili  favor  di  cui  si  fa  la  rinunzia 
di  un  diritto,  o  simili. 

n,3nunziatore-trice.ve)-6.Chi 
o  Che  renuuzia. 

Kenunziazione.  vedi  Rinun- 
ci a  ^ioìNE. 

rienuzza.  àim,.  di  Rena. 

rièo.  .V.  nx.  Colui  clie  è  accusato 
o  chiamato  al  g-iudicio.  |{  Chi  è 
convinto.  ||  Il  male. 

lièo.  aàà.  Malvagio,  Scellerato 
Colpevole  ,  Dannoso.  |1  Che  ha  ii 
sé  qualità  malvagia.  ||  Astuto, 
l<"urbo.  11  Dannoso.  |1  Fièro,  Mi- 
naccioso. Il  Escerti  o  Saperti  reo 
checchessia,  Recarti  travaglio  e 
dispiacere. 

Heobarbaro.  .?.)n. Rabarbaro. 

R,epagie.  s.  f.  pi.  Catarro  uni- 
versale su'  nervi  delle  gambe 
d'  un  cavallo  ,  che  gli  cagiona 
gran  debolezza  alle  gambe  ,  le 
ijuali  non  hanno  più  il  moto  or- 
dinario. 

Reparabile.  'Jdd.  Che  si  può 
rr-pai-are,  liijjarabile. 

Jìspaì'are.  v.  a.  Riparare. 

Hsparatore-trice.  verb.  Chi 
ó  Che  ripara. 

Reparazione.  s.f.  Restaura- 
zione, Rinnovazione.  1]  Riparo. 

R  jpartibile.  acid.  Che  può  re- 
partìrsi,  Da  reparlirsi. 

rtapartire.  v.  a.  Distribuire  in 
oarti.  P.  jtas.  Rep."irtito. 

FI  ^i)arto.  .5.7)1.  Il  ripartire:  e  Ciò 
<'he  viene  ripartito  a  ciascuno  se- 
condoché  se  gli  deve:  Distribu- 
j^ione. 

Repatriare.  v.  intr.  Ritornare 
nella  patria,  Rimpatriare. 

Ilepatriazione.  .s.  f.  Il  ritor- 
•lare  a  riabitar  nella  patria  ,  Il 
'  impatriarsi. 

nepellènte.  add.  Che  repèlle. 
i|  Fòrza  repellènte  ,  Quella  fa- 
i^oltà  che  risiède  no'  còrpi  natu- 
rali, per  cui  in  cèrti  casi  tuggono 
a  vicènda  l'uno  dall'  altro. 

Repèllere,  v.  a.  V.  L  Rispin- 
^■ere,  Allont:inare,  P.  pr.  Repbl- 
.ENTK. — pas.  Rrpulso 


Repentaglio,  s.  m.  Rischio.  \l    di  quando  in  quando  sulle  mede 


A repent<ir/lio,\risrAno.  \\3Iet/gre 
a  reperì/aglio.   Porre  a  rischio. 

Repènte  add.  Veracissimo, 
Subito,  Prèsto.  W  Ràpido,  parlan- 
do di  fiume. 

Repènte,  avv.  Repentemente. 
Il  Li  1-epènle,  vale  lo  stesso  che 
Repente. 

Repentemente,  arv.  Subitis- 
simauienle.  Con  gran  prestezza. 

Repentère.t'./«<c.ass. Pentirsi. 

Rapentinaaieate.  avv.  Re- 
pentemente. 

Rcsp  ntino.  add.  Repènte,  Su- 
bì làneo. 

Rèpere.  v.  intr.  V.  L.  Andare 
carpone ,  o  Serpeggiare ,  Stri- 
sciarsi. 

Reperibile,  ndd.  Che  può  tro- 
varsi, Ritrovabile;  e  dicesi  delle 
persone  e  delle  cose. 

Reperire,  v.a.  V.  L.  Ritrovare. 
P.  pr.  Hephrik.ntk.  — pas.  Rk- 

PKItlTO,  O  RKPERTO. 

Repèrto.  /'.  jiu.'i.  di  Reperire. 
Rcpertore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  ritrova. 


Repertoriare.  v.a.  Mettere  al 

repei'torio. 
Repertòrio,  s.m.  Indice  o  Ta- 
vola de'  libri  o  delle  scritture  per 
mèzzo  di  cui  si  possono  ritrovare 
le  cose  in  esse  contenute. 

Rèpete.  Dare  un  ripete o  il  rè- 
peie.  Contradire  ,  o  Trovar  che 
ri^lire  su  checchessia, 

Repètsre.  v.  a.  Tornare  a  dir 
di  nuòvo.  Ridire,  Replicare,  Ri- 
pètere. P.pr.  RispETii.sTB. — pas. 
RIPETUTO  e  Repetito. 

Rspetitore.  i^erb.  Che  repète. 
il  Colui  che  repète  privatamente 
la  lezione  agli  scolari.  H  Critico, 
Censore.  j|  Ripreuditore,  Chi  dà 
il  rèpete. 

Repetizione,  s.  f.  Il  repètere  , 
Ripetizione. 

Repilogare.  v.a.  Ridire  in  brè- 
ve le  cose  dette:  Riepilogare.  P. 
pas.  Repilog.\to. 

Replèto.  add.  V.  L.  Ripièno. 

Replezione.  s.'.  Riempimento, 
Ripienezza;  e  s*  intende  dai  me- 
dici per  la  soverchia  abbondanza 
di  umori,  o  di  cibo. 

Rèplica.  5.  f.  Replicazione.  1| 
Risposta  contrariante  a  ciò  che 
è  stato  detto  o  scritto.  1|  Le- 
V.are  le  repliche  ,  Troncare  gli 
appicchi  al  dimandare  eal rispon- 
dere. Il  Ripetizione  di  una  opera 
dramrac.tica piaciuta  al  pubblico. 
Il  e  La  ripetizione  delle  ore  che 
l'orologio  suona  dopo  breve  mo- 
mento. 

Replicamento.  s.  rn.  Rèplica. 

Replicare,  v.  a.  Tornare  di 
nuovo  a  fare.  ||  Tornar  di  nuòvo 
a  dice.  Il  s'  usa  ancora  in  sign.  d 
Contraddire  ,  e  semplicemente 
Rispondere.  1|  Scriver  di  nuovo 
ciò  che  s'  era  già  scritto.  ||  Nar- 
rare. 

Raplicatamente.rtw».  Con  re 
olicazioue,  Piò  volte. 

Replicativo,  add.  Atto  a  re- 
plicare, Che  rèplica. 

Replicazione,  s./".  Il  replicare, 
il  Figura  rettòrica  per  cui  si  con- 
vèrte il  ragionamento  a  ritornare 


sime  cose  che  ci  ailàunano  o 
.rallegrano ,  ovvero  a  replicare 
spesso  alcuna  voce  per  più  ènfasi 
e  per  espressione  d  atf'tto  o  per 
anipliazioue  o  inasprimento  del 
l'atto. 

Rèpola.  »■  f.  Ferita,  Contusio- 
ne ec. 

Reponere.  v.  a.  Riporre. 

"jfleportare.  v.  a.  Riportare. 

Hepositòrio.  s.  m.  Luogo  da 
riporre  vèsti  o  altre  cose. 

Rb'posizione.  s.  f.  L'atto  di  ri- 
porre una  cosa  rimòssa  dal  suo 
luògo.  Il  Rimessa  ,  11  mettere  su 
di  nuovo  al  giuoco. 

Repostura,  s.  f.  Riposta,  Ser- 
bo ;  MittereinrepoHura,  Ri- 
porre, Mettere  iu  S.^rbo. 

Reprendere,  v.  a.  Ripren- 
dere. 

Reprendibile.  add.  Degno  di 
riprensione. 

Reprensibile,  add.  Da  esser 
ripreso.  Degno  di  riprensione. 

Reprensiòne.  ò-.  f.  Ripiensio- 
ue.  11  Cosa  da  esserne  ripreso. 


Reprensòrio.^rfti.  Che  ripren- 
de, C'he  è  fatto  per  riprensione. 
Repressione. s./".  Ripressione. 
Represso.  P.  pas.  da  Repri- 
mere. 
Reprimente,  add.  Atto  a  re- 
primere. 
Reprimente. s.w.  Il  reprimere. 
Reprimere,  v.  a.  Raffrenare  , 
Rintuzzare.  \\  Reprimersi,  rifl. 
alt.   Frenarsi,    Rattenere  o    il 
pianto  0  lo  scòppio  di  qualche 
passione.  P.  pr.  Repkimiìnte.— 
pas.  Reprijsso  e  Reprimuto. 
Reprimimento.  s.  m.  Rafire- 

naniento. 
Repririiitore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  reprime. 
Raprobabile.   add.  Che  può 

reprobarsi. 
Reprobare,  v.  a.  V.  L.  Ripro- 
vare, Biasimare. 
Reprobativo,  add.  Che  riprò- 
va, Atto  a  riprovare. 
Reprobazione,  s.  f.  Il  repro- 
bare. 
Rèprobo,  add.  Maligno  ,  Mal- 
vagio. Il  Chi  è  riprovato  da  Dio  , 
Prescito. 

Repromissione    e    Ripro- 
missione, s.  f.  V.  L.  Il  ripro- 
mettere. 
Reprovare,  v.a.  Non  approva- 
re, Dannare  come  malvagio,  Ri- 
pi'o  vare. 
Reprovazione.  s.  f.  Il  repro- 
va le. 
Repubblica,  Republica.s./'. 
Con  questo  nome  si  denotano  Gli 
stati  in  cui  i  poteri  suprèmi  sono 
ripartiti  in  molti,  eletti  dal  popo- 
lo. Il  La  cosa  pubblica,  Interesse 
pubblico.  11  Repubblica   letlera- 
ì-ia.  L'intéro  còrpo  degli  studiosi 
p  de'letterati. 
Repubblicano,  s.  m.  Chi  vive 
ia   repubblica.  H  Chi   parteggia 
pel  vivere  in  repubblica. 
Repubblicano. airf.  Di  repub- 
blica ,  o  Appartenènte  a  repub- 
blica. 
Repubblicante,  add.  Che  vi- 
ve  in  repubblica  o  in  forma  di 
repubblica. 
Repubblichetta.  dim.  di  Re- 

pul)blica. 

Repubblichista  e   Repub- 
blicista, s.  m.  Che  è  di  repub» 
lica.   Che  vive  iu  repubblica.  || 
.\niante  della  repubblica. 
RepubliCH.  s.  f.  Repubblica. 
Republicone.  s.  m.  Chi  s'  af- 
famia  tròppo  e  prènde  soverchia 
briga  negli  aifari  della  repubbli- 
ca. |le  si  pifiide  anche  per  Atfan- 
none  assolutamente. 
Repudiare,  v.  a.  V.  L.  Riflu- 
t.-ire.  11  Congedare, o  AlloiTtaa..ro 
da  sé  r  un  consorte  1'  a! irò,  di- 
scioglièndo  il  matrimònio.  |j  i2e- 
pudiare  un'  eredità,  Non  accet» 
laila. 
Repudio,  s.  m.  V.  L.  Il  repu. 

dlui'e. 
Repugnante,  aiii.  Che  repu» 

I  Disamabile. 
Repùgnantemente.avv.  Con 

repugiianza. 
Repugaanza.  s.  f.  Contraddi- 
zione, Controvèrsia.  |]  Contrarie- 
tà, Renitenza. 
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RESPIRATIVO 


Repugnare,  e.  ini* .  Ostare  , 

CoDtrailiare,  Opporsi. 
Repugnaziono.  s.  f.    Repu- 

gnaiiza,  Disuvvaatag'irio. 
Repulisti.   Fare,  repulisti  o  il 

rep?«^s<(, Consumare, Portar  via 


va  tutta  la  parte  ctie  cuópro  il 
pièd«,  cioè  la  scarpa. 
Rescindere,  v.  a.  Bisecare  , 
Tagliare.  ||  .\bolire, Cassare,  Xn- 
imllare.  P.  pr.  Rkscindbntb.— 
pax.  Rescisso. 


Repulsa.  5./'.  Kibuttameiito  alle  Rescissione,  s.  f.  Taglìaraen 


domande, Negativa.  ||  Discaccia, 
mento. 
Repulsare,  v.  a.  Far  repulsa , 

Rigettare,  Ribattere. 
Repulsazione,  s.f.  Repulsa 
Repulsione. s./'.  L'azione  di  ciò 
che  rispiiige  ,  e   Lo   stato  di  ciò 
ch'è  respinto,  Rigettamento. 
Repulsivo. rt<irfChe  fa  repulsa. 
Il  Che  rispinge.  |1  Fòr:a  repul- 
sir,a,h\o  stesso  che  Fòrza  espul- 
siva, opposto  a  Fòrza  attrattiva 
Repulso.  Ppa^s.  da  Repellere: 

Rigettato,  Ribattuto. 
Repurgamento.  s.m.  Repur- 
gazioue,  e  Purgala  sign.  di  Mè- 
strui. 
Repurgazione,  s.f  II  purgare 
di  nuovo,  o  semplicemente  Pur- 
gare. 
Reputare,  v.  a.  Giudicare,  Sti- 
mare, Tenere  in   concetto  di.   |1 
Reputare  a,  o  /«..Mettere  in  con- 
to di.  Il  Rf.potarsi.  ri/l.  ali.  Sti 
marsi  d'  assai.  Avere  st'ma  di  si 
Stesti.  Il  Credersi,  Tenersi.  ||  Re 
putarsi  a  fjr'izia,  a  favore,  e 
simili,  checchessìa,  Considerarla 
per  grazia,  favore  ec. 
Keputazione.  s.f.  Il  reputare. 
Il  Buona  opinion  d'altrui,  Stima, 
Onore. 
Rèquie,  s.  /".Ripòso,  Pesamen- 
to. Cessamento  da  fatiche, tra  va- 
gli, e  nóje.   ||  Riposo  etòrno  dei 
giusti.  Il  Dire  wn  rèquie  o   una 
teqnie,  Recitare  il  versetto  Re- 
quiem aeternam  in  suffragio  di 
qualche  anima. 
Requiem.  Voce  latina  usata  in 
forza  di  s.  m.  nel  modo  Messa  rh 
requiem,  per  Messa  da  morto./?. 
Requièscere.  v.  inir.  e  difet. 
V.L.  Essere  in  rèquie. P.pr.Rs 

QUIESCENTE. 

Requirire.  v.  a.  Raddoraanda 
re  giuridicamente.  P.pr.  Requi- 
rente.— pas.  Requirito  o  Re- 
quisito. 

Requisito,  s.  m.  Ciò  che  è  ri- 
chiesto ad  ottenere  un  line  ,  ad 
essere  ((uello  che  è  determinato 
dal  contesto,  Qualità  necessaria. 
Pregio  necessario. 

Requisito  e  Riquisito  add. 
V.  L.  Richièsto. 

Requisitoria,  s.  f.  Ogni  specie 
di  domanda  del  procuratore  re- 
gio, quando  non  agisce  che  come 
parte  aggiunta,  allorché  la  legge 
chiede  eh'  egli  sia  udito  in  un 
giudizio  promosso  da  uno  dei  li- 
tiganti. 

Requisizione. s./'.Ricercaraen- 
to,  Instanza.  ||  A  requisizione 
di,.\  istanza  di,  A  beneplacito  di. 

Resa.  s.  f  Arrendiraento,  Il  ri- 
mettere una  piazza  ,  o  sé  stesso 
in  podestà  del  nemico. 

Resarcire.  v.  a.  Restaurare. 
P.  pr.  Resarce:<tb.  —  pas.  Re- 

SARCITO. 

Rescarpinare,  v.a.  Dicesi  de- 
gli Stivali  a  cui  sj  faccia  far  nuó- 


Troncainento  ,  Abolizione 
Annullazione. 
Rescisso.arfd.  Tagliato,  Tron 

co.  Cassato. 
Rescissòrio  add.  Che  appar 

tiene  a  rescissione. 
Rescritto.  *.  m.  Risposta  che 
scrive  il  princip."  sotto  le  suppli- 
che e  i  memor'    li,  concedendo  o 
negando  ciò  ciie  si  domanda. 
Rescrivere,  v.a.  Copiare,  Ri- 
scrivere.il  Rispondere  in  iscritto 
Ijvalo  anche  Far  rescritto.  P.pr. 
Rescrivente. — p'!.s.  Rescritto. 
Resecare,  v.a.  V.L.  Tagliare, 

Levar  via. 
Reservare,  v.  a.  Riservare. 
Reservatario.s.m.Colui  a  cui 

i  fa  la  reservazione. 
Reservativo.  add.  Atto  a  re- 

sorvare. 
Reservazione.  s.  f.  Riserva- 

zione. 
Residènte.  (ifZii.  Che  risiède.  || 
Il    ministro    d'  alcun   potentato 
prèsso  un  altro  potentato  ;  ed  è 
dignità  alquanto  inferiore  a  quel- 
la deli'  .\mbasciadore  e  dell'In- 
viato.il  Padrone, Capo  di  un  fon 
daco. 
Residentemente. aiJW.Cou  re 

lenza  o  dimora  fissa. 
Residènza.  .•>-.  f.  11  risedere,   < 
il  Luògo  dove  si   risiède.  ||  Il  ri- 
sedere o  lo  stare   di  un  vescovo 
0  di  un   parroco   nel  luògo  ove 
esercita  il  suo  ministi^ro.  ||   Far 
residènza.'Rhedere.  \\  Posatura, 
Fondigliuòlo,  Quella  matèria  più 
grave,  la  quale  è  nelle  còse  li- 
quide ,  e  che  risiède  e  pòsa  nel 
tondo.  Il  Baldacchino. 
Residenziale,  add.  Apparte- 
nente a  residenza. 
Residuale. add. Quelche  rèsta. 
Residuare,  v.  a.  e  intr.  For- 
mare il  residuo. 
Residuo,  s.w.  Rèsto,  Rimanèn- 
te, .Vvaiizo,  Quel  che  rèsta.  ||  Ciò 
che  rèsta  da  una  sottrazione. 
Residuo,  idd.  Rimanente,  Che 

imasto  in  essere. 
Rèsina,  s.  f.  V.L.  Ragia. 
Resinifero,  add.  Che  produce 

rèsina. 
Resinificare. t'  a.  Rendere  re- 
sinoso per   m.'zzo   di   cottura  o 
d'altra  operazione.  \\  rifl.all.  Di- 
venire resinoso. 
Resinoso. add.  F.Z,.  Ragioso. 
Resipiscènza.  ».  f.   Ricono- 
scimento dell'  errore.  Ritorno  da 
male  a  bene  operare. 
Resipola.s./.  Voce  comune  per 
Resipèla.  R. 

Resistènza,  s.  f.  Il  resistere.  | 
Difesa  e  Opposizione  contro  eh 
assale.  H  Ostacolo.  ||  Fòrza  con 
cui  si  vince  la  resistènza. 
Resistere.  i\  inir.  Star  fòrte 
contro  alla  forza  e  violènza  di 
checchessia,  senza  lasciarsi  su- 
perare nèabbattere;  Repugnare, 


Il  Continuare,  Star  sòdo  P  •ar. 
Resistente,  pan.  Resistito 
Resisto,  a.  »i.  Resistenza 
Resna.s./-.  Sòrta  di  pesce  squ». 
moso.  ' 

Reso.    P.  pass,    da  Rendere: 

Kenduto. 
Rèsola.  .0.  f.  Redola. 
r! "^w  "®-  '"^^-  Risolvibile. 

r^.iMt'^  '^^"^  ^'^'''''- 

R.JSOlutivo.  add.  Che  risòlve 

Atto  a  risòlvere.  ||  MHodo  re- 

ti,  frnL'''"'^''='"°  <!'  Composi- 
tivo. Il  Che  sciòglie  dall'obbliga- 
zione.  ° 

Resoluto,  usato  a  mòdo  di  avv 

Assolutamente,  Per  l'appunto,' 
Né  pili  uè  mono.  ' 

Resolutòrio.   aU.  Atto  ari- 

ol  vere,  a  sciòrrei  dubbi:  Per- 
uasivo.  ■" 

Resoluzìone.  s.f.  J]  risòlvere, 
m  sign.  <li  tJonsuraare.  Il  Sciogli- 
mento, Soluzione,  e  s'iisa  comu- 
nemente parlando  di  dubbi  o 
questioni.  Il  Deliberazione.  ||  Pre- 
p:trafiyo,  0  Règola  per  arrivare 
allo  scioglimento  di  un  problèma. 
Il  Di.sciogliinento,  Separazione. 

«esolvere,  v.a.  Ri.sòlvere.  P 
pr.  Resolvènte.  —  pas.  Reso- 

LUTO. 

Resolvibile,  add.  Risolvibile. 

Resperso.  P.  pasì.  del  suppo- 
sto Resp.irgere,  Asperso. 

Respettivamente.  avv.  Pro- 
porzionatamente ,  Conveniente- 
mente, >Jon  assolutamente, ma  ia 
paragone  d'alcuna  cosa  partico- 
lare. ||  Secondo  ciò  che  a  cia- 
scuno   dei    nominati    appartie- 


Respettive.  aw.  Respettiva. 
inente,  In  riguardo  ,  o  In  rispet- 
to a. 

Respettivo.  add.  Che  ha  ri- 
spètto. Il  Relativo.  ||  Non  assolu- 
ta, ma  che  piglia  qualità  dalla 
cosa  a  cui  si  riferisce. 
Respetto,  s.m.  Rispetto. 
Rèspice.  V.  L.  Un  minimo  che 
dichecchessia,Residuo. 
Respignere.  v.  a.  Spignere  di 
nuovo,  Spigner  indiètro,  non  ac- 
cettare, e  assol.  Spignere,  So- 
spignere.  P.pr.  Rbspignkntb.— 
pas.  Respi>jto. 

Respirabile,  add.  Da  potersi 
respirare.  ||  Che  lascia  luògo  a 
respirare.  Che  non  passa  i  giusti 
limiti. 

Respirabilità,   s.  f.  Quantità 
che  ha  l'aria  da  poter  esser  re- 
spirata. 
Respiramento.  s.  m.lì  respi- 
rare,Respirazione. ||  Alito,  Fiato. 
Respirare,  v.  intr.   .attrarre 
che  fanno  gli  animali  l'aria  e- 
stèrna  introducendola  ue'polrao- 
ni,  e  fuori  di  essi  con  mòto  con- 
trario rimandandola.  ||  Vivere.   || 
Ricrearsi,  Prender  ristòro.  Ces- 
sare, alquanto    dallo   fatiche.  || 
Sfiatare,  detto  di  un  vaso,  e  si- 
mili. Il  Riconfortarsi. 
Respirare,  v.  intr, Non  aver 
te.mpo  di  respirare,  dicesi  di  Chi 
è  sopraffatto  dalle  faccende.  R. 
Respirativo.  add.  .Atto  a  re- 


Contrastare.  |1  Règgere.Sotfrire.l  spirare  nel  sign.  di  Ricreativa. 
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ff.espiratòrio.  add.  Sì  dice  di 
Ou(>frli  organi  che  servono  alla 
respirazione;  ed  ai  nervi  ohe  aiu- 
.taao  questa  funzione  della  vita, 
riespirazione,  s.  f.  Il  respira- 
le. Il  Ripòso,  Rèquie,  Rìcrea- 
uiiinto. 

rt  e  Spiro,   s.  m.  Il  respirare.  |1 
l'ausa,  Ripòso.  |I  Bes^-piro,  dico- 
no i  negozianti  per  Dilazione  al 
jia^amento.ll  Dare  VuUimore- 
xprro,  vale  Morire. 
Re  spiro.. s.w. Termine  music.La 
pausa  di  una  semicroma,  ossia  un 
sef'icesimo  di  aspetto.  R. 
Respo.  t.m.  Sterpo,  Cespuglio. 
Respondere.  v.a.  Rispond'^re. 
Responsabile,  add.  Che  dee 
l'ispondere  a  chi  di  dovere  deUe 
proprie  azioni.  Ji. 
Responsabilità,  s.f.  L'esser 
re<!|ionsabi!e,  I,a  qualità  di  chi  è 
responsabile.  H. 
tlesponsione.  s.    f.  Risposta. 
Il  Aggravio,  Impesta.  ||  Provvi- 
sione, Somma  di  danaio  che  si 
paga  a  chicchessia  per  patto  od 
il  tèmpi  determinati.  ||  Provvisio- 
ne, l'ensione. 
Responsivo.  otirf.Risponsivo, 

Atto  a  responsione. 
Respònso  s.  m.  V.  L.  che  si 
i;sa propriamente quandosi  parla 
«ìi  oracoli,  Risposta. 
Responsòrio.  s.m.  Parole  or- 
dinariamente tratte  dalla  Sacra 
scrittura,  che  si  dicono  e  si  can- 
tano nell'uffizio  della  chiesa  dopo 
].>  lezioni  e  dopo  i  capitoli,  e  che 
ni  ripHono  o  intere  o  in  parte. 
Resquitto.s.^'i.  voce  poco  usa 
ta:  Ripòso,  Ristòro. 
Rèssa,  s.  f.  voce  poco  usata: 
Importuna  instanza  fatta  altrui 
per  ottener  quello  che  si  deside- 
ra. Prèssa,  Calca.  |1  Insistenza, 
Premura.  ||  Contrasto  ,  Opposi- 
zione, Contesa.  [\  Strazio,  Atro- 
.  cita. 

Rèsta.  a.f.Qiìel  sottilissimo  filo 
simile  alla  setola  appiccato  alla 
prima  spoglia  d  el  granèllo,  ed  è 
pròprio  del  grano  e  d'alcune  bia- 
de. Il  Quella  membrana  sottilis- 
sima che  ricuòpre  le  cipoi.'e  o 
agli,  Rèzzola.  H  L'osso  del  pesce 
dal  capo  alla  coda,  che  altra- 
mente si  dico  Pjiina,  ©Lisca.  || 
Cèrta  quantità  di  cipolle,  o  d'a- 
f?li  ,  o  simili  agrumi  intrecciati 
insième  per  il  gambo.  ||  si  dice  di 
l''ichi  o  altre  frutte  infilzate  per 
s  jccare,  o  altro.  |]  Quel  fèrro  ap- 
piccato al  petto  dell'  arniadura 
(Ì!!l  cavalière  ove  s'accomoda 
i  1  calce  della  lancia  per  colpire. 
[I  Impugnatura  della  lancia.  || 
j'èita,  <j  per  lo  pii'i  Ke&la,  Sòrta 
di  tuiiioretto  che  vi'iie  a'pièdi 
do'cavalii.  1]  verb.  da  Restare: 
Ròsa,  11  fermarsi.  L'arrestarsi, 
Restata. 
r.".estagno.  s.  m.  Ristagna- 
meli to. 
Restante.  ,f.  m.  Ciò  che  rèsta, 
Avar.zo,  il  rirnan>"'nie,  Residuo, 
il  add.  Che  ròsta,  Che  rimane. 
Restanza,  s.  f.  Il  rimanente. 
L'avanzo,  Ciò  che  resta.  ||  Fare 
resitma.  Indugiarci  Porre  tem 
pò  iji  ir.e.BZO. 


Restare,  v.  inlr.  Rimanere,  K- 
vanzare.  |l  Cessare,  Finire,  o  Ri- 
finire. Il  Rimanersi,  Tralasciare. 
H  si  dice  dello  Scadere  per  ere- 
aità  II  Fenriarsi.  H  Mancare.  |1 
A^r^~slare,  Far  fermare.  j|  Man- 
care, Restar  da  fare.  I|  l&.ser 
preso  da  subita  maraviglia  al  ve- 
dere o  all'  udir  cosa  grande  e 
nuova,  o  lieta  o  trista.  \\  Restare 
avere,  o  a  avere.  Rimaner  cre- 
ditore. Il  Restar  pòco,  o  da  pòco 
che  non  avvenga  una  cósrt, Es- 
ser quella  tal  còsa  vicina  ad  av- 
venire. llf/7^Lasciare,  Omettere.  11 
Ifeslare  d'accordo,  vale  conve- 
nire in  checchessia. 
3^  estata,  n.  f.  11  restare,  Fine. 
Kestauraroento.  ».  ih.  Re- 
siaurazione,  Il  restaurare,  Risar- 
cimento. 
Festaurare.t'.^.  Rifarea  una 
còsa  le  parti  guast',  e  quelle  ci 
mancano  o  per  vecchiaja  o  per 
altro  accidente  simile,  il  che  di- 
cesi anche  rinnovare,  e  in  mòdo 
basso  .\mmendare.  |1  Ristorare, 
Rimeritare. 
Restaurativo,  add.  Acconcio 

a  ristorare  le  forze. 
Restauratore  -  trice.  verb. 

Chi  o  Che  restaura. 
R.estaura,zicne.  s.f.W  restau 
rare.  Rifacimento.  | [Redenzione. 
Restàuro,  ó".  m.  Ristòro,  Sol- 
lièvo ,   Ripòso.  Il  Acconcime  di 
una  fabbrica  ec. 
Restiamente,  ax^v.   In  mòdo 

restio,  Con  reluttanza. 
Resticciuòlo.   dim.    Piccolo 

avanzo  o  residuo. 
Pestio,  s.  m.  Quel  difetto  dei 
cavalli  e  delle  altre  bestie  da  so- 
ma quando  non  voglion  più  ire 
innanzi.  |1  Indugio 
Restio.  Aggiunto  che  si  dà  alle 
bestie  da  cavalcare  e  da  sòma 
quando   non  vóglion  passare  a- 
vanti. 
Hestiptilare.  v.intr.  Stipulare 

vicendevolmente. 
Restituibile,  adi.  Da  doversi 

restituire,  li. 

Restituimento.  s.m.  Restitu- 
zione. 
Restituire.  ».«.  Rèndere,  Dare 
in  potere  altrui  quel  che  gli  s'è 
tolto  o  che  In  altro  mòdo  s'abbia 
di  suo.  Il  Ristorare,  Riparare.  |1 
Richiamare,  Rimettere  in  patria. 
il  Ricondurre.  P.pr.  Restituen- 
te.— pas.  Restituito. 
Restitutore-trice.  vorb.  Chi 
o  Che  restituisce.  1|  Ristoratore, 
Riparatore. 
Restituzione. s./.  Il  restituire. 
Il  Correzione.  ||  parlandosi  del 
mòto  de'  pianeti.  Il  ritorno. che 
essi  fanno  al  punto  medesimo  don- 
de haprinci|iio  il  loromoto.Hi^f- 
slituzione  in  tèmpo,  Rescritto 
del  principe  per  cui  si  concède 
altrui  la  facoltà  di  operare, tutto 
che  sia  decaduto  da  tal  privilè- 
gio per  essere  passato  il  tèrmine. 
Rèsto.  8.  w.  Rimanènte,  Avan- 
zo, iìesiduo,  Restante.  IJCòsa  ri- 
masta. 11  Fare  del  resto  dei  suoi 
(jiorni,  Morire.  ||  Rifar*  il  r*- 
uo,  si  dice  a  Chi,  invece  di  mo- 
utrar    riconoscenza    ec,  mostri 


pretensione;  quasi  che  la  ricono- 
scenza si  debba  a  lui.  I!  Delresto, 
e  Nel  resto,  Ma,  Quanto  a  quello 
che  rèsta  a  dire. 
Rèsto,  sinc.  del  participio  Re- 
stato. 
Rv^stone.  s.  m.  Il  greto,  Ter- 
reno ghiajoso  che  resta  scoperto 
nel  mezzo  delle  acque  correnti.  1| 
è  anche  una  razza  di  cane;  ed  in 
tal  caso  adoprasi  adjett. 
Restoppio.  s.m.  La  paglia  che 

si  ottiene  ristoppiando. 
R.estorazione.  s.  f.  Ristoro, 
llestoso.   add.  e  si  dico  delle 

si)ighe,  Pièno  di  rèste. 
Restremazione.  s.   f.  Assot- 
tiyliampnto  della  colonna  sotto 
il  collarin.o. 
Restringere  e  Restrigne- 
re.  V.  a.  Ristrìgnere,  e  Ristrin- 
gere. P.  pr.   Restkinge.ntb.— 
pa.-i.  Restuinto. 
Restringibile.  add.Chaksog- 

e  etto  a  restrizione 
Rfcìstringitivo.    add.  Che  re- 
stringe, Atto  a  ristringere. 
Restrittivo.  afid.Che  ristrigne, 

Atto  a  ristrignere. 
Restrizione,  s.  f.  Ristringi- 
mento.  Il  Correzione,  o  Riduzio- 
ne a  còsa  particolare.  |1  Restri- 
zione mentale,  Proposizione  ri- 
stretta e  non  interamente  6- 
sprèssa. 
Resucitare.  v.intr.  an.s  att. 

Risuscitare. 
Resucitazione.  8.  f.  Risusci- 

tazione. 
Hesudare.  v.  inlr.  V.  L.  Su- 
dare, Grondare,  Stillare  umore. 
Resultamento.  s.  m.  Il  resul- 

t  are. 

Resultare,  v.  intr.  Risultare. 
11  Importare.  ||  Tornare  indictra 
sbalzando. 

Restiltato.  s.m. Resultamento 

Resumere.  v.  a.  Ristorare  U 

forze.  P.  pr.  Resume.nxe. —  pas. 

Resunto. 

Resuntivo.  add.  Acconcio  a 

ristorare  le  forze. 
Resupino,  add.  V.  L.  Che  gia- 
ce sulla  schièna  col  vèntre  in  su, 
Resiirgere.    v.    intr.    Risùr- 

gere. 
Resurrezione.   «.  f.  Pasqua 
di  Resurrezione,  Solennità  ce- 
lebrata dalla  Chiesa  della  resur- 
rezione di  G.  0, 

Resuscitare,  v.  inlr.  Risusci- 
tarli. 

Retaggio,   s.  nt.  Redifaggio, 
Kredità.  ||  Facoltà,  Possessione. 
Retardare.  t>.  a.  e  intr.  Ritar- 
dare. 

Retare,  v.  a.  Tirare  la  rete  so- 
pra disegni  o  pitture.  |1  inlr.  I 
doratori  dicono  Che  la  velatura 
dell'oro  reta  quando  fa  delle  cre- 
poline fini  fini  che  si  incrocino  a 
modo  di  rete. 

Retata,  s.  f.  Una  gettata  di  re- 
te, e  La  presa  del  pesce  chiuso 
nella  rete  ogni  vòlta  che  si  getta 
o  che  sì  trae.  1|  Fare  una  reta- 
la, si  dice  di  Chi,  essendo  a  capo 
di  qualche  impresa  di  pubblici 
spettacoli,  fa  un  guadagno  gran- 
j»^_:  _.   ,  1 -untura 

poter^ 


dissimo  in  qualche  congiu: 
Il  e  anche  quando  Chi  i  al 
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imprigiona  !fl<>'to  numero  di  ool- 
pevoli,  ©tal",  almeno a'suoi  occhi. 

Retato,  ar^'rf  Reticolato,  In- 
trec-iat.?  a  ^rnsadi  nu^.  \\  presso 
dei  pittori  &  aggiunto  dato  a  I)i- 
se!?i»o  «  Pittura  cuisitirala  rete. 

Retatura.  ».  f.  Intrecciaraento 
a  guisa  di  reto. 

Rete.  *.  f.  Strumento  di  fune  o 
di  filo  tessuto  a  maglia  per  pigliar 
fière,  pesci  e  uccèlli.  ||  Sórta  di 
cuffia  tessuta  a  maglia.  |1  Qua- 
ianque  intrecciatura,  si  di  fune 
come  anchn  di  filo  di  fèrro,  di 
ramo  e  simile,  p(>r  lo  più  usato 
per  riparo  di  checchessia.  (iO- 
mentOj  «ho  è  quel  pannicolo  qua 
e  lAcoperlodi  grasso,  che  cuo- 
pre  gl'intestini  degli  mimali.  1] 
Quel  chiuso  o  recinto  fatto  di 
còrde,  dentro  al  (jnale  i  pastori 
custodiscono  a  cielo  apèrto  le 
pècore.  11  Inganno,  Insidia,  .\g- 
guato.  \]Si:ier preso,  o  Rimane- 
re alle  lue  rati,  si  dice  in  mòdo 
prov.  di  Chi  rimane  ingannato 
da'  prAptj  consigli.  ||  Sete  del 
barbiere.  Ijivorio  che  altri  fac- 
cia quanao  e  disoccupato  da  cose 
importanti.  Il  dicono  i  pittori  Ti- 
rare la  rete,  Quando,  volendo  da 
qualche  piccolo  disagno  fare  un'o- 
pera grande  o  compire  appunto 
nna  pittura  o  disegno,  tirano  piti 
linee  per  l'altezza  e  per  la  lar- 
ghezza di  disegno  o  pittura,  con 
distanze  uguali. 

Retentiva.  ».  f.  Rattenitiva. 

Retentivo.  add.  Che  ha  virtù 
di  ritenere  o  di  far  ritenere. 

Retenzlone.  s.  f.  Ritenzione. 

Ratèpora.  «.  /.  Sòrta  di  pianta 
marina  fatta  a  similitudine  di  un 
tessuto  di  ret^. 

Reticèlla,  dim.  di  Rete.  1|  La- 
voro traforato  di  refe,  di  seta, 
d'6ro.  (atto  con  ago  o  con  piom- 
bini. Il  Curtìa  tessuta  a  maglie. 

Reticelletta.dm.  di  Reticèlla. 

Reticèllo.  s.  ìa.  Reticèlla. 

Reticènza.  ».  f.  Il  tacere,  Si- 
lènzio. '!  Figura  rettòrica  per  cui 
si  fa  intèndere  alcuna  cosa,  mo- 
strando di  non -la  dire. 

Retìcino.  ».  m.  Piccola  rate. 

Reticola.  ».  f.  Reticella. 

Reticolameuto.  s.  m.  Retico- 
lato. 

Reticolare,  v.  a.  Disporre  a 
modo  di  rete;  si  u.sa  pid  che  altro 
nel  participio  pr.  Reticolato  e 
in  forma  di  add.  li. 

Reticolare,  add.  Reticolalo, 
Intreccialo  a  guisa  di  rete. 

Reticolato  e  Reticulato.  s. 
wt.  lutrecciamento  fatto  a  guisa 
di  reto. 

Reticolato,  add.  V.  L.  Intrec- 
ciato a  guisa  di  reta. 

Reticolo.  ».  wi.  Tessuto  ani- 
male che  all'aspetto  sembra  una 
intrecciatura  a  modo  di  rete  ec. 

Reticulato.  vedi  REricoL.\To. 

Reticulazione.  «.  f.  Retico- 
lato, Intrecciaraento  a  guisa  di 
rete. 
Retiforme,  add.  camp.  Oh'  è 

fatto  a  guisa  di  rete. 
Rèsina,  s.  f.    V.  L.  Pannicolo 
nervoso,  ch'è  quasi  a  foggia  di 
rete,  e  che  circonda  l'umore  vi- 


treo dell'occhio,  e  sul  quale  si 
dipingano  gli  oggetti  estèrni.  |1 
dim.  Piccola  rete.  I|  Tender  le 
retine, i'QneWn.  tesa  aove  gli  stag- 
gia cui  sono  attaccate  le  reti  non 
scattan  per  forza  di  pesi,  ma  si 
titano  a  braccia. 

Retinàcolo  o  Retinàculo. 
.s.  'in.  Ciò  che  ritiene,  Ritegno. 

Retinente.aiirf.Rattenuto, Càu- 
to, Guardingo. 

Retinènza.  s.  f.  11  ritenere. 

Retino.  5.  in.  Piccola  reticèlla 
di  nòbile  matèria,  come  seta,  filo 
d'oro,  di  perle  ec.  \\  Méstola  tra- 
forata con  cui  le  trattore  di  seta 
cavano  i  gusciHti.  |1  Lavoro  tra- 
forato, di  refe,  di  seta,  o  d'oro, 
fatto  con  ago  o  con  piombini.  |1 
Queir  intrecciameuto  di  filo  di 
ferro  o  d'ottone,  a  guisa  di  r-'ite, 
per  apporsi  alle  finestre  a  difesa 
de' vetri  o  altro. 

Retone.  s.  m.  accr.  di  Rete. La 
più  grande  delle  due  reti  del  pa- 
retaio con  la  q'iale  tirata  che  sia 
si  cuopre  il  bos''hetto.  R. 

Retore,  s.  m.  V.  L.  Rettòrico, 
Che  sa  o  che  insegna  rettòrica. 

R.,etòrica  e  Rettòrica.  s.  f. 
F.  G.Arte  di  dira  acconciamente 
.id  istruire,  persuadere,  dilettare 
e  commuòvere.  |1  Libro  ove  si 
insegnano  le  règole  della  retò- 
rica, Trattato  di  retòrica. 

netòricamente.  avv.  Rettò- 
vicamente. 

Retoricare.  v.  inlr.  Trattare 
della  rettòrica,  Insegnare  la  ret- 
tòrica. 

Retoricastro,  vilif.  Retore  i- 
■-rnorante  e  da  poco. 

Retòrico.  ».  m.  e  add.  Rettò- 
rico. 

Retorizzare.  v.  inlr.  Retori- 
care. 

Retòrta,  s.  f.  Sorta  di  vaso  detto 
comunemente  Stòrta. 

Retràere.  v  a.  V.  L.  Ritrarre. 

Retrangolo.  ».  m.  Specie  di 
scrocco  od  usura  illecita. 

Retrattare,  v.  a.  Ritrattare 
nel  sìffuificato  del  primo  tema;  e 
così  dicasi  di  tutti  i  derivati. 

Retratto,  s.  m.  Il  prèzzo  della 
còsa  venduta. 

Retrazione,  s.  f.  Il  ritrarre  1] 
Flessione,  L'  aziona  de'  muscoli 
flessori. 

Retribuimento.  s.  ■m.-Ricora- 
oèosa.  Contraccambio. 

Retribuire,  v.  a.  Ricompensa- 
re, Rimeritare,  Rèndere  la  mer- 
cede,il  contraccambio. P.jjj'.Re- 
TaiBtiÈNTE.  — pas'.  Retribuito. 

Retribviitore-trice,  e  Retri- 
butore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
retribuisce. 

Retribuzione,  s.  f.  Ricompèn- 
sa, Retribuimento,  Il  relriljuire. 

Retrivo,  add.  Tardo,  Che  ri- 
mane addietro. 

Rètro,  aì^v.  V.  L.  e  da  Lasciar- 
si ai  poèti:  Diètro. 

Retroandare.  o.  intr.  camp. 
Andare  in  dietro.  H  alt.  Retroan- 
dare un'opera,  un  tessuto  ec, 
Disfare  il  fatto,  e  rifare  da  capo 
Retroattivo,  add.  Effetto  re- 
t)oa»t\-0;Quelloche  opera  sopra 
°ii  passato. 


Retroazione.  •*.'.  f.  L'eiTetto  di 
io  che  è  retroattivo. 

Retrobugigàttolo.s.w.eoiTii). 
Stanzuccia  che  sta  dietro  un'al- 
tra. 

Retrocàmera.  «.  f.  camp.  Ca- 
mera segreta,  Luògo  di  ritiro  dì 
là  dalla  càmera. 

Retrocamerino.  s.  m.  comp. 
Camerino  che  sta  diètro  a  un  al- 
tro. 

Retrocarica,  s.  f.  Si  chiaman» 
ora  comunemente  Fucili  ,  can- 
noni a  retrocarica  quelli  che  si 
caricano  non  dalla  bocca,  ma  di 
fondo  alla  canna.  R. 

Retrocèdere,  v.  intr.  Ritirar- 
si, Tornare  indiètro.  H  alt.  Dar» 
indietro,  Restituire,  Cèdere  altrui 
ciò  ch'egli  aveva  ceduto.  P.  pr. 
Rrtrocedbntij.  — pas.  Rrtro- 

CEDUlO  e  RETROCÈSSO. 

Retrocedimento.  s.  in.  Il  re- 
trocèdere. 

Retrocessione.  ?.  f.  Retroce- 
dimento; e  vale  anche  Restitu- 
zione. 

Retrocucina..?  f.  coinp.  Staa» 
za  diètro  alla  cucina. 

Retrogradare. «.mf/*.  Torna- 
e  addietro. 

Retrogradazione,  s.  f.  Il  re- 
trogradare, Essere  retrògrado. 
[|  Moto  apparente  de'pianeti,  per 
cui  sembrano  tornare  addietro 
uell'Eclìttica,  e  muoversi  in  sen- 
so opposto  all'ordine  o  alla  suc- 
c  ssione  de'  segni,  cioè  andar 
verso  l'occidente. 

Retrògrado,  add.  Si  dice  dei 
Pianeti  che  tornano  o  sembrano 
Turnare  addiètro.  ||  Checchessia 
clie  ritorni  addietro.  H  Invèrso.  H 
Chi,  anzi  che  essere  amante  del 
progresso  civile, vorrebbero  piut- 
tosto tornare  verso  la  barbarie. 

Retroguardia  e  Rietro- 
guardia.  s.  f.  comp.  Parte  de- 
retana deires''rcitL. 

Retroguardo.  s.  m.  Retro- 
guardia. 

Retroguida.  s.  m.  comp.  Uf&- 
ciale  o  sottoufficiale  posto  alla 
coda  della  schiera,  e  che  ne  di- 
venta,capo  quando  questa  fa  del- 
le spalle  fronte. 

Retropignere.  v.  a.  comp. 
Pingere  addietro.  P.  pr.  Retro- 

PIG.NENTE. — pas.  RkTROPINTO. 

Retroscritto.  P.  pass,  dai 
supposto  Retroscrivere:  Scritto 
indietro,  nelle  pagine  addietro. 

Retrospettivo,  ''-'d.  Che  trat- 
ta o  considera  fotti  e  cose  del 
tempo  addietro.  R. 

E.etrostanza.  s.  f.  comp.  Stan- 
za che  sia  dietro  ad  un'altra. 

Retrotrarre.  v.  a.  comp.  Ri- 
tirare indiètro,  o  sia  Supporre 
che  una  còsa  sia  avvenuta  in  uu 
tempo  anteriore. 

Retrotrazione.  s.  f.  comp.  Il 
ritrarsi  con  la  mente  a  un  perio- 
do di  tèmpo  già  passato.  \\  Erro- 
re di  tèmpo,  .\nanronismo. 

Pietro  vendita,  s.  f.  comjì.  Ven- 
dita della  stessa  cosa  rilutta  a 
colui  che  già  l'ha  venduta. 

Rètta,  s.  f.  Far  rètta.  Par  resi- 
stènza. Il  Dare  rètta.  Attenderò, 
o  Credere  a  ciò  che  altri  ti  dice. 
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[1  si  dice  comunemente  per  cor- 
rispondere in  amore.  ||  Prèz7o 
ch«  altri  pag-a  per  istare  in  rasa 
altrui  ad  ;it\,itare  e  pascersi;  ondp 
Stare,  e  Tenere  in  rètta.  [IQuella 
S'i'.ura  d"l  rrauio  che  anche  lii- 
r>tf,\  Sagittale. 

Eletta,  s.  f.  La  più  corta  delle 
linee  che  si  possano  condurre  da 
un  punto  ad  un  ;iltro.  R. 

Rettamente,  avv.  Bane,  Con 
ordine-  |]  Giustamente,  Convene- 
volmente. Il  A  dirittura. 

Rettangolare,  add.  Che  ha 
fi^rara  di  rettàngolo. 

Rettangolettò.  s.  m.  Piccolo 
n^ttang'ulo. 

Rettàngolo,  s.  m.  Figura  pia- 
na di  quattro  lati  con  tutti  gii 
àngoli  rètti. 

Rettàngolo.  Aggiunto  di  tutte 
le  figure  cheabljiano  angoli  rètti 
quanti  ne  può  capire  la  loro  qua- 
lità. 

Rettante.  add.  Rèttile. 

Rettare.  v.  intr.  R&pere,  .Cu- 
llar con  la  pancia  per  t^rra. 

Rettezza,  s.  f.  Rettitudine. 

Bettificamento.  s.  m.  Il  retti- 
licare. 

Kettificare.  v.  a.  Raddrizzare 
Ridurre  checchessia  Dello  stato 
ihe  debb'essere.  ||  Rimediare, 
Correggere.  ||  Purgare,  Purifi- 
care, Migliorare.  ||  Aggiustare 
il  Rettificare  le  linee  curve,  Ri- 
durle a  linee  rètte,  per  misurarle 

tlettifìcatore-trice.  verb-Ch 
o  Che  rettifica  o  aggiusta. 

Rettificazione,  s.  f.  11  rettifi- 
care. Purificazione.  |1  Rettifica- 
zione d'una  curva,  Quell'ope- 
razione per  via  di  cui  si  trova 
una  linea  rètta  eguale  alla  curva 
che  si  vuol  misurare. 

Rettifico.  &inc.  di  Rettificato 

Rèttile,  s.  m.  e  add.  Qualunque 
animala  vertebrato,  a  sangue 
freddo,  e  che  va  colla  pancia  per 
tèrra. 

Rettilineo,  add.  Compreso  da 
linee  rètte.  ||  sost.  Figura  r.-'tti- 
linea. 

Rettitudine,  s.  f.  Giustizia, 
Bontà,  Dirittura. 

Rètto,  s.  m.  Nome  che  sì  dà  ad 
alcuni  mùscoli  del  capo  e  del 
vèntre  inferiore.  |1  L'  intestino 
rètto.  ||Ció  che  è  retto,  giusto  ec. 

Rètto,  add.  Diritto.  ||  Buono, Le- 
gale. Il  Terzo  intestino  gròsso 
che  va  a  terminare  all'ano. ||  Vo- 
ce che  nei  nomi  si  riguarda  come 
prima.  ||  Angoli  rètti.  Quelli  che 
sono  formati  da  linee  rètte.] |  Per 
rètto  o  per  obliquo,  Direttamen- 
te o  indirettamente.  |Pettamente. 

Rettorato,  s.  m,  Ulficio  o  Di- 
gnità di  rettore. 

Rettore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
règ"-6.  Il  Governatore.  ||  Rettore, 
fu  detto  anche  per  Paroco. 

Rettoria,  s.  f.  Governo,  Ufficio 
del  rettore. 

Rettòrica.  s.  f.  Retòrica. 

Rettoricamente.  avo.  Con 
rettonoa. 

Rettòricare.  v.  intr.  Parlare 
per  retCorica. 

Rettorichissimo.  swperlatAi 
Rettòrìco. 


Rettòrico.  s.  m  Che  sa  o  in- 
gegna rettòrica. 

Rettòrico  add.  Di  rettòrica, 
.•attenènte  a  rettòrica. 

Rettoricùme.  «.  m.  Discorso 
o  Scrittura  vuota  di  pensieri,  e 
piena  solo  di  ftasch*  rettor-iche. 

Rettoricuzzo.  dim.  di  Rettò- 
rico. 

Retundere.  ».  a.  V.  L.  Rin- 
tuzzare. P.  yr.  Rbtondsntb  — 
pas.  Retaso. 

Reubàrbaro.s.  «.Rabarbaro. 

Re  uccio,  dispreg.  Ra  di  pic- 
colo e  pdvf ro  stato. 

Rèuma  <•  Rèma.  ».  m.  T',  G 
Spèzie  di  flussione  sulla  gola  e 
sulla  trachèa  arf'ria  onde  pro- 
vien  la  tosse,  Catairo.  ||  Reuma- 
tismo. 

Reumàtico,  vedi  RemJItico. 

Reumatismo,  s.  m.  V.  G.  Mòr 
bo  che  cousi.sta  in  un  dolore  nelle 
artioolazioai  e  ne'muacoli. 

Reumatizzato,  add.  Che  è 
)i  leso  dalla  malattia  del  reuma./? 

Reupòntico.  *.  m.  Rapòntico 

Reuzzo,  dispr.  Reuccio. 

Rèva.  ò'.  f.  Sòrta  di  gabella 
antica  usata  in  Francia  sopra  le 
ròbe  che  uscivano  dal  regno. 

Revariare,  v.  a.  e  intr.  Nuo 
vamente  variare. 

Revelàbile.  add.  Che  può  re- 
velarsi. 

Revelare,  v.  a.  Rivelar-^. 

Revelatore-trice.  verb.  Ch 
o  Che  revèla. 

Revelazione.  s.  f.  Il  rerelare 
Il  Mauifest.izione  soprannatura- 
le di  còsa  occulta. 

Revellènte.  Aggiunto  di  una 
Sórta  di  medicamenti  che  ritrag- 
gono e  divertiscouo  in  altra  parte 
del  corpo  qualche  umore. 

Revèllere.  v.  a.  Divertire  qual- 
che umore  da  una  parte  del  cor 
pò  ad  un'altra.  P.  pr.  Revel- 

LEN'TK. — paS.  REVOLSO. 

Revellino.  s.m.  Rivellino. 

Reverbsrare.  v.  a.  e  intr.  Ri 
verberare. 

Reverberazione.  s.  f.  Il  ri- 
verberare. WRureì-berazione  dfì 
movimento  ,  Moto  impresso  da 
un  altro  moto. 

Revèrbero.  vedi  Rivkrrkro 

R.everendlssiino.  sm^Jw.  dì 
Reverèndo;  ed  e  anche  titolo  che 
si  dà  agli  ecclesiastici  costituiti 
in  dignità. 

Reverèndo,  add.  Degno  di  re- 
verenza. Da  essere  riverito.  |I 
pur  titolo  che  si  dà  a'  sacerdoti. 

Reverènte,  add.  Che  porta  re- 
verenza. Il  Modèsto.  Umile.  ||  Ri- 
verito ,  o  Da  riveriisi  :  ma  è  u- 
sato  impropriamente.  ||  Riveren- 
temente. 

Reverentemente.  avv.  Con 
reverenza. 

Reverenza,  s.  f.  Riverènza, 
Qualunque  segno  d'onore  che  si 
dà  altrui  inchinando  '1  capo  e 
piegando  le  ginocchia  ,  o  mo- 
vendo qualche  altra  parte  del 
còrpo.  1]  Titolo  di  onore  come 
Signoria.  ||  Verecondia.  ||  Con 
reverenza ,  mòdo  di  dire  ,  col 
quale  si  piglia  licènza  di  dire  ciò 
che  non  sarebbe  dicevole   per 


onestà,   per  rispetto  o  per  altrj 
sìmigliante  catc-oue. 

Reverenziale,  add.  Di  reve- 
renza. Cagionato  da  reverenza 

Reverire.  v.a.  e  Intr.  Portare, 
o  Fare  reverenza  o  onore. P.  pr. 
Reverente. — pas.  Reverito. 

Revertigine,  s.  f.  Vortice,  Ri- 
troso. 

Revertiginoso,  adrf  Vortioo- 
80,  Ritroso. 

Revibrare,  v.  a.  Vibrar  di 
nuovo. 

Reviaioncella.  dim.  di  lievi- 
sione.  Revisione  non  troppo  di- 
ligente. R. 

Revisiono.  ».  f.  Rivedimento, 
Disàmina.  ||  Il  rivedere  uno  scrit- 
to per  correggerlo. 

Revisore,  s.  m.  Riveditore.  |, 
Revisore  di  una  seri/tura,  di 
un  libro  ,  Colui  che  rivede  lo 
stampe  di  un  libro  ec. 

Reviviscènza.  *.  f.  Ra\'viva- 
mento. 

Reviviscere.  v.  intr.  Tornare- 
in  vita.  P.  pr.  Reviviscente. 

Rèvoca,  s.  f.  L'atto  dei  revo- 
care. R. 

Revocabile. adii.  Da  revocar- 
si. Che  si  può  revocare. 

Revocabilità,  s.  f.  Qualità 
astratta  di  ciò  che  è  revocabile. 

Revocamento,  s.  m.  Rivoca- 
mento. 

Revocare,  v.  a,  Rivocare.  |l 
Stornare,  Annullare. 

Revocativo,  add.  Ordinato  a 
revocare.  R. 

Revocatorio.adi.  Ordinato  a 
revocare.  R. 

Revocazione,  s.  f.  Rivoca- 
zione. 

Revoluzione.s./".  Rivoluzione, 
Rivolgimento.  ||  Spira,  Avvolgi- 
mento de' serpenti.  ||  Cambia- 
mento nelle  ca.se  del  mondo  ,  e 
per  lo  più  s'  intende  nello  Stato 
pohtico  d'  una  monarchia  o  di 
una  repubblica.  ||  Ribellione,  o 
Sollevazione  di  pòpolo,  o  simili. 

Revulsione,  s.  f.  Storiio  del 
coi-80  degli  umori  d'una  in  altra 
pane  del  còrpo. 

Revulsivo,  ridd.  Revellènte. 

Rezza,  s.  f.  Rete  di  refe  di  mi- 
nutissime maglie,  nella  quale  si 
ftiuno  coir  ago  divèrsi  lavori.  || 
Retri  da  pescare  dettaanche  Tra- 
versaria. Il  Resta  di  cipolle,  d'a- 
gli e  simili. 

Rezzato,  add.  da  Rezza.  ||  Nfi- 
nutamente  reticolato. 

Rezzo,  s.  «1.  Auretta  ,  Venti- 
cello. Il  Ombra  di  luògo  apèrto 
che  non  sia  percosso  dal  sole.  || 
Freddo.  1|  Bujo.  ||  Mandare  al 
rezzo.  Mandare  al  bujo  ,  Ucci- 
dere. Il  Tenere  al  rezzo.  Tenere 
in  ozio. 

Razzola,  s.  f.  Rezza  in  tutti  i 
significati. 

Riabbandonare,    v.  a.  Ab- 
bandonare di  nuovo.  jK. 
Rìabbarcare.  v.  a.  Abbarcar 
di  nuovo.  Ricomporre  la  barca, 
cioè  la  massa  di  biade  ancor  non 
battute. 
Riabbassare.  O.  a.  Rabbas- 
sare. 
Riabbattere,  v.  a.  Rai-i^atia- 
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re.  P.  pr.  Ri\bbattbnte. — pan. 

Rl\BB\TTUTO. 

Riabbellire,  v.a.  Di  nuòvo  ab- 
bellire. P.  paS.   Rl.\BBELLITO. 

Riabboccare,  v.  a.  Abboc- 
car di  nuovo.  Ji. 

Riabbracciare.  ».  a.  Ab- 
bracciar (li  nuovo.  H. 

Riabilitare,  v.  a.  Abilitare  di 
nuovo,  il  Rimettere  ne"  suoi  di- 
ritti, nel  suo  stato  colui  che  ne 
era  decaduto.  {{  Rènder  capace 
di  benefizi  e  degli  ordini  sagri 
quegli  ch'è  caduto  in  eresia  o  in 
altra  irregolarità. 

Riabilitazione,  s.  f-  L'  atto  in 
cui  il  Sovrano  ristabilisce  un  de- 
liuq^^llte  nella  condizion'!  in  cui 
si  trovava  prima  del  suo  reato 

Riabitare,  v.  a.  Ritornare  ad 
abitare. 

Riaccadere,  v.  a.  Accadere 
di  nuovo.  iJ. 

Riaccasare,  v.  a.  Accasare 
di  nuovo,  e  specialm.  si  usa  nel 
Hfl.  R. 

Riaccèndere,  v.  a.  Di  nuovo 
accendere.  P.pr.  Riaccendente 
—  pas.  Ri.\ccESo. 

Riaccendimento.s.  m.  L'ac- 
cendersi di  nuovo. 

Riaccennare.  v.  a.  Accen- 
nare di  nuovo,  a. 

Riaccettare.  ■».  a.  Accettar  di 
nuovo. 

Riacchiappare,  v.  a.  Ac- 
chiappare di  nuovo,  a. 

Riacciiiffare.  v.  a.  Acciuf- 
fare di  nuoTO.  R. 

Riaccoccare,  v.  a.  Raccoc- 
care.  P.  pas.  RiACCoecATO. 

Riaccolta.  ^'.  f.  Il  ricoverarsi. 
Il  raccòrsi,  Ricóvero. 

Riaccomodare,  v.  a.  Acco- 
modar di  nuovo. 

Riaccompagnare,  v,  a.  Di 
nuovo  Accurapagnare.  |1  s'  usa 
anche  recip. 

Riacconciare. tJ.a. Riaccomo- 
dare, Racconciare.  [|  e  anche 
■rifl.  att. 

Riaccoppiare,  e.  a.  Accop- 
piare di  nuovo.  R. 

Riaecordaxe.  v.  a.  Accordar 
di  nuovo.  R. 

Riaccostare,  v.a.  Nuovamen- 
te accostare,  Raccostare.  1|  e 
anche  rifl.  alt. 

Riaccotonare,  v.  a.  Accoto- 
nare di  nuovo. 

Riaccozzamento,  s.  m.  Nuò- 
vo accozzamento. 

Riaccozzare,  v.  a.  Raccozza- 
re. Jlt>.  intr.  dicesi  a  Massa  nia- 
rittiiiia  per  Ritornare  in  pace  due 
o  più  persone  che  fossero  adi- 
rate fra  loro. 

Riacquistare,  v.  a.  Acqui- 
star di  nuòvo,  Racquistare. 

Riaccreditare,  v.  a.  Accre- 
ditare dì  nuovo.  R. 

Riaccrescere,  v.  a.  Accre- 
scere di  nuovo,  ed  Accrescere 
semplicemente. 

Riaccusare,  t».  a.  Accusare 
di  nuòvo.  R. 

Riadattamento,  s.  m.  L'  a- 
zione  e  L'etfetto  di  riadattare. 

Riadattare,  e.  a.  Adattar  di 
nuòvo  una  còsa  ad  un'  altra  da 
cui  si  sia  staccata. 


Riaddomandare.r.rt.Di  nuò- 
vo addomandara.  |1  Ruddoman- 
dare. 

Riaddormentarsi,    v.   intr. 

pro'iìjm.  Adfloriuìntarsi  di  nuò- 
vo. P.   P'IS.  RlADUORMliNTATO. 

Riaddossare,  v.  a.  Addossa- 
re, Uimettere  addòsso. 

Riadirarsi,  v.  inlr.  pronom. 
Di  nuòvo  adirarsi.  P.  pas.  Ria- 

DIRATO. 

Ria,doperare.  v.a.  Adoperare 
ài  nuovo.  11  e  anche  rifl.  att.        ' 

Riadomare.  i\  a.  Di  nuòvo 
adornare.  ||  e  anche  rifl.  alt. 

Riadottare,  v.  a.  Adottar  di 
nuovo. 

Riadulare,  r.a.  Ricambiare  di 
adulazioni. 

RiafTacciarsi.  rifles.  att.  Af- 
facciarsi di  nuovo.  R. 

Riaffermare,  v.  a.  Di  nuòvo 
affermare. 

Riaffezionare,  v.  a.  Riamica- 
re uno  con  un  altro  ,  Pare  ri- 
prèndere affezione.  Ijs'usa  anche 
intr.  pronom. 

Riaifiatare.  rifles.  Affiatarsi 
di  nuovo.  R. 

Riaffìbbiare  eRaflabbiare. 
v.a.  Atfibbiar  di  nuovo.  R. 

Riaffilare,  v.  a.  Affilare  di 
nuovo.  R. 

Riaffittare,  v.  a.  Affittar  di 
nuovo.  R. 

Riafiondare.  «.  a.  Affondar 
di  nuovo.  R. 

Riafirontare.  e.  a.  Affron- 
tare di  nuovo.  R. 

Ria.gganciare.  ».  a.  Aggan- 
ciare di  nuovo.  R. 

Riaggiogare.  ».  a.  Aggio- 
gare di  nuovo.  R, 

Riaggiustare.  ».  a.  Aggiu- 
star di  nuovo.  R. 

Riaggravare,  v.  a.  Raggra- 
vare. 

Riagguerrire.  ».  a.  Agguer- 
rire di  nuovo.  Il  s'usa  anche  rifl 

att.    P.  j:>aS.  RiAGGUERRITO. 

Riaguzzare,  v.a.  Aguzzare  di 
nuòvo. 

Rialitare.  ».  intr.  Alitare  di 
nuovo. 

Riallargare.  ».  a.  Allargare 
di  nuovo.  Il  e  anche  rifl.  att. 

Ria,lloga,mento.  s.  m.  Nuovo 
allogamento. 

Riallogare.  ».  a.  Allogare  di- 
nuòvo. 11  Rimaritare.  [[Dar  nuo- 
vamente un  lavoro  a  fare  a  un 
artista.  |1  e  anche  rifl.  att. 

Rialltaxninare.  ».  a.  Di  nuòvo 
alluminare.  P.  pas.  Riallu.mi- 

NtTO. 

Rialterare.  ».  a.  Di  nuòvo  al- 
terare. ||ri/?.  aM.  Alterarsi. 

Rialto,  s.  m.  Rilevato  ,  Luògo 
rilevato  da  tèrra.  1|  Il  getto,  La 
scalinata  dinanzi  a  uu  palazzo  , 
a  una  chiesa  ec.  1|  Rase  di  legno 
o  d'  altro  ,  da  posarvi  su  chec- 
chessia. ||Sòrta  di  ricamo  in  òro, 
che  molto  si  rialza  sul  drappo 
ove  è  fotte.  ||  Pranzo  più  sun- 
tuoso dell'  ordinario  che  si  fa  in 
qualche  singolar.;  occasione. 

Rialto,  acid.  Rilevato. 

Rialzamento. 5.  >n..\  Izamento. 

Rialzare,  v.a.  Di  nuòvo  alzare, 
e  anche  Alzare  semplicemente. 


11  Rinforzare,  Rinvigorire,  ((rj'/i. 

atl.  Alzarsi  di  nuòvo. 
Riamare.  ».  a.  Corrispondere 

in  amore. 
Riamicare.  ».  a.  Riconciliare, 

Far  nuovamente  amico.  ||  rifl.  e 

J-ecipr. 
R-iammalacnento.    s.    m.  Il 

riammalarsi. 
Riammalarsi.  ».iw<r.pfonow. 

.Ammalarsi  di  nuòvo.    P.pass. 

Riammalato. 
Riammantare,  v.a.  Di  nuovo 

ammantare,   rifl.  att.  Di  nuovo 

ammantarsi.  P.  pas.  Riam.mas- 

TATO. 

Riammattonare.  ».  a.  Am- 
mattonar di  nuovo. 

Riammettere,  v.a.  Ammetter 
di  nuòvo.  P.  pr.  Ri.ammettentb. 
— pas.  Rr.MMESSo. 

Riammirare.  ».  a.  IH  nuovo 
ammirare. 

Riammissibile.  aiM.  Da  po- 
tersi riammettere.  R. 

Riammissione,  s.  f.  L'  atto 
del  riammettere.  R. 

Riammobiliare.  ».  a.  Am- 
mobiliare di  nuovo.  R. 

Riammogliare.  ».  a.  Ammo- 
gliare di  nuovo.  [I  ed  intr.  pro- 
nom,. Pigliare  un  altra  moglie, 
morta  che  sia  la  prima.  P.  pas. 

RlA>»lOGLIAT0. 

Riammonire.  ».  a.  Ammonire 
di  nuovo.  P.  pas.  Riammoniso. 

Riandanxeato.  s.  w.  ri  rian- 
dare. Nuòvo  aadamento.t|S«et!i 
di  figura  rettòrica  che  si  fa  ado- 
perando più  volte  le  stesse  pa- 
ròle. 

Riandare.  ».  a.  Di  nuòvo  an- 
dare. |1  Rimetter  nella  meiaoria, 
Esaminare,  Ritrattare  e  consi- 
derar di  nuòvo  quel  che  s'è  fatto. 
11  e  detto  di  libro.  Rileggerlo  da 
capo. 

Riannestare.  ».  a.  Di  nuòvo 
innestare.  1|  Commettere  insième 
di  nuovo,  o  Riunire. 

Riapertura  e  Riapritura. 
s.  f.  Il  riaprire,  Riaprimento. 

Riapparire.  ».  intr.  Di  nuòvo 
apparire.  P.  pan.  Riapparito. 

Riappassire,  v.intr.  Di  nuòvo 
appassire.  j|  e  anche  rifl.  att.  P. 
pas.  RiAPPASSiTO. 

Riappèndere.». a.  Appèndere 
di  nuòvo.  Il  e  anche  re/l.  att.  P. 
pr.  Riappendente. —  pas.  Riap- 
peso. 

Riappianare.  ».  a.  Appianare 
di  nuovo.  Il  e  anche  rifl.  att. 

Riappiccare,  v.  a.  Di  nuòvo 
appiccare,  jl  rifl.  att.  e  anche 
recipr.  Appiccarsi  insieme  nuo- 
vamente. 

Riappiccicare.  ».  a.  .-appic- 
cicar di  nuòvo.  Il  rifl.  att.  e  an- 
che recip.  Appiccicarsi  di  nuovo. 

Riapplicare.  ».  a.  Di  nuòvo 
applicare.  ||  rifl.  att.  Applicarsi 
di  nuovo. 

Riappressare,  v.a.  .\ppressar 
di  nuòvo.  Il  s'usa  anche  rifl.  att. 
e  2)as. 

Riaprimento.  s.m.U  riaprire. 

Riaprire,  v.a.  .-*ipriredi  nuòvo. 

Riaprirsi,  intr.  pronom.  A- 

prirsi  di  nuovo.  P.pas. Riaperto. 

Riapritura.  V.  Riaperti^ea. 
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Riarare,  v.  a.  Di  nuòvo  arare. 
P.  pas.  Riarato. 

Riardere,  v.  inlr.  Diseccare 
per  tròppo  freddo  o  por  tròppo 
caldo,  o  per  mordacità  d'  umoii. 
P.  pr.  R1A.RDBNTIS. — ^^j'is. Riarso 

Riardimento.  s.  m..  I! riardere. 

Riargiaare.  ».  a.  Arginare  di 
nuovo. 

Riarmare.  *.  a.  Armar  dinuò- 
vo.||e  si  u?a  oltre  al  sentim.  att., 
ancne  nel  srgn.  rifl.  alt.  \\  detto 
di  strani :ìnti  da  còrda,  Rimettervi 
le  còrde.  P.  pas.  Riarmato. 

Riarrecare,  v.  a.  Riportare. 

Riarricehire.  v.  inCr.  Di  nuò- 
vo arricchire.  P.  pas.  RiARRic 

CHITO. 

Riarso.  P.  pas.  da  Riardere. 
Riarticolare.  «.  o.  Articolare 

di  nuòvo. 
Riasciugare.  «.a.Rasciu^'.n 

il  s'usa  pure  rifl.  ali. 
Riasciùttare.  v.a.  Asciuttare 

di  nuòvo.  Il  e  rifl-  att. 
Riasciutto,  aid.  Asciutto   di 

nuòvo. 
Riascoltare.  t>.  a.  Ascoltar  di 

nuòvo. 
RiassalLre.  ».  a.  Rassalire.  P. 

pas.  RiASSALITO. 

Riassaltare,  v.a.  Assaltare  di 
nuòvo. 
Riassegnazione,   s.  /.  Ras- 


Riassettare.  %\  a.  Di  nuòvo 
assetiai'e,  Rassettare. 

Riassicurare.  ».  a.  Assicurar 
di  nuòvo.  I!  rifl,.  pas.  Rassicurar- 
si, Riprender  coraggio. 

Riassidersi,  v.  intr.  pronom 
Assidersi  di  nuovo.  P.pas.  RiAS- 
siso. 

Riassorbimento. s.OT.  Il  rias- 
sorbire 

Riassorbire,  v.  a.  Assorbir  di 
nuovo. 

Riassumere  e  Re  assume- 
re. ».  a.  Assumer  di  nuòvo.  P. 
pr.  RiAsstiMÈ.NTE. — pas.  Rus- 

SUNTO,  O  RE\SSUNT0. 

Riassunto,  s.  m.  Lo  scritto 
il  discorso  nel  quale  si  riassumo- 
no fatti  o  idee  ec.  li. 

Riattaccamento. •?.  f.  Nuòvo 
attaccamento,  Riappiceatura 

Riattaccare,  v.  a.  Attacar 
di  nuòvo.  Il  l'ro.seguire,  Ripiglia- 
re il  discorso  o  la  matèria.  \\  ree. 
Attaccarsi  nuovamente  iusiame. 

Riattare.  ».  a.  Racconciare, 
Restaurare. 

Riattendere.  ».  a.  .\ttendere, 
o  Aspettar  di  nuovo.  P.pr.lìi.\T- 

TENDEXTE. — paS.  RiATTKSO. 

Riattizzare.  ».  a.  Atti  'zare  di 
nuovo. 

Riavere.  ».  a.  Aver  di  nuòvo 
nelle  mani ,  Ricuperare.  |[  Seiv 
tirsi  raccontare  da  altrui  ciò  che 
non  si  ascoltò  colle  pròprie  orec- 
chie. Il  Ristorare,  Rènder  il  vi- 
gore, li  Ritornarch  ;cch.3ssia  nel- 
la prima  forma  0  qualità  perduta 
Il  Abbellire ,  Crescere  gi-azia.  1 
Riavere,  assolutamente,  parlan- 
dosi delle  donne  ,  Tornar  le  loro 
purghe,  i  mèstrui.  |1  Far  risensa- 


atl.  Tornare  in  sé  dopo  sveai- 
mento  o  spavènto,  o  simile.  1|  Ri- 
pigliar vigore.  11  Liberarsi,  Usci- 
re da  uà  luogo  pericoloso.  P.pr. 
RiwÉ.'^TE. — pas.  Riavuto. 

Riàvolo,  s.m.  Strumento  di  fèr- 
ro ritòrto,  con  cui  si  rimescolano 
le  matèrie  strutte  nella  fornace 
del  vetro. 

Riavuta,  s.  f.  Riavere,  D  ricu- 
perare. 

Riavvertire.  ».  a.  .\vvertiredi 

JilUÒVO,  P.   pr.  RiAVVGRTE.N'TK. — 

pas.  Riavvertito 
Riavvezzare.  ».  a.  .\vvezzar 

di  nuòvo.  Il  e  KÌfl.  att 
Riavvicinare.  ».  a.  Ravvici- 
nare. 11  s' usa  anche  ri/I.  att. 
Riavvoltare.». a.  Ravvoltare, 
Avvoltare  di  nuovo.  \\  e  anche 
rifl.  alt. 

Ribaciare.  ».  a.  Baciar  di  nuò 
vo.  Il  rifl.  att.  Baciarsi  di  nuovo 
Ribadarsi.  ».  inlr.  pronom. 
Causarsi.  Cercar  di  schivare  un 
colpo  o  altro. 
Ribadimento,  s.m.  Ribaditu- 
ra, 11  ribadire.  |1  e  la  Parta  del 
chiòdo  ribadito. 
Ribadire,  va.  Ritòrcere  la  pun- 
ta del  chiodo  e  ribatterla  vèrso 
il  suo  capo  nella  matèria  confit- 
ta, acciocché  non  pòssa  allenta- 
re, ma  stringa  più  forte.l|Rispon- 
dere  alle  rime.  |1  Ribadir.si sopra 
una  sèdia,  o  simili,  Mettervisi  a 
sedere    quasi    ricalcandovisi  su 
con  atti  e  aria  di  autorità  ,  e  di 
chi  vuole   starvi  da  padrone.  P 
pr.  Ribadente  — pas.  Ribadito 
Ribadito,  pas.  Suol  dirsi  di  chi 
sta  continuamente  presso  qual 
che  persona  0  in  un  pensiero  ,  e 
vi  sta  per  atfetto,per  devozione. 
Ribaditura,  s.  f.  La  parte  del 

chiòdo  ribadito,  11  ribadire. 
Ribagnare  v.a  .Di  nuòvo  bagna- 
re. Il  rifl.  att.  Bagnarsi  di  nuovo. 
Ribalda. s./". Celata, quale  usava- 
no portarla  i  ribaldi, che  per  anti- 
co erano  u.ia  qualità   di  milizia. 
Ribaldaccio-  aecr.  di  Ribaldo. 
Ribaldàggine.  s. /".Ribalderia, 
Scelleraggiiie. 

Ribaldaylia.  s.f.  Rubaldaglia, 
Moltitudine  di  ribaldi,  o  Razza  di 
ribaldi. 
Ribaldare.  ».  intr.  Fare  ribal- 
derie. 

Ribalde ggiare.  v.  intr.  Far 
cosa  da  ribaldi ,  Fare  sciagura- 
tàggini. 
Ribaldèllo.  dim.  di  Ribaldo. 
Ribalderia.s.f.  Cosa  da  ribal- 
di, Sciagurataggine.  Il  Sporcizie. 
Il  Feccia  ,  Escremento.  |1  Dispo- 
sizione o  Inclinazione  a  mal  fa- 
re, a  commettere  ribalderie 


tale,  che  chiudo  o  apre  la  botola 
o  cateratta.  U  Piano  della  scj^va- 
nia  sul  quale  si  scrive ,  e  che  è 
mòbile  su'  mascliietti,  per  poter- 
lo abbassare,  rialzare,  e  chiude- 
re a  chiave.  H  Quel!'  asse  gire- 
vole su  pernietti ,  che  si  adatta 
lungo  la  batteria  de'  lumi  di  uà 
teatro,  e  che  si  alza  quando  sulla 
scena  dee  comparir  notte,  essen- 
do appunto  ordinata  a  impedir» 
che  la  luce  si  getti  in  sul  palco. 

Ribaltare.  ».  a.  Dar  la  vòlta , 
Mandar  sossopra.  l|e  inlr.  An- 
dar sossopra.  f|  Ribaltarsi. intr. 
pronom.  Rovesciarsi, .\ndar  sos- 
sopra ;  e  dioesi  specialmente  di 
carri,  carrozze  ec. 

Ribaltatura.  s.  f.  Il  ribaltare, 

Ribalzamento.  s.  m.  Il  ribal- 
zare. Ribalzo. 

Ribalzare.  ».  inlr.  Balzare  di 
nuòvo. 

Ribalzo,  s.  m.  Il  ribalzare. 

Ribanchettare.  ».  intr.  e  att. 
Fare  banchetto  di  nuovo  ,  o  Di 
nuovo  invitare  a  banchetto.  P. 
pas.  Ribanchettato. 

Ribandare.  ».  inir.  Rimettere 
all'  altro  bordo ,  Rivoltarsi  a  un 
altro  lato  col  bastimento. 

Ribandimento.  s.m.  Il  ribaa- 
dire,  Rivocameato  da  bando. 

Ribandire,  v.a.  Rivocare,  o 
Rimettere  dal  bando  o  dall'  esi- 
lio. 11  Nuovamente  bandire.  P. 

Mas'.  RlBA.N'DlTO. 

Ribarbare.  ».  a.  si  dice  delle 
piante  ,  e  vale  Mettere  nuòve 
barbe.  P.  pas.  Ribar.ìato. 
Ribassare.  ».  a.  Scemare,  Di- 
minuire il  prc^zzo  di  una  còsa.  ]! 
Condonare,  Rimettere. 
Ribasso,  s.  hi.  Quella  sòrta  di 
Sceraamento  che  si  procède  a  fa- 
re nel  conto,  allorché  il  creditore 
e  il  debitore  v'ungono  a  compo- 
nimento.|lScemara-'ato  di  prezzo. 
Ribasionare.  ».  a.  Bastonar 
di  nuovo,  e  Rènder  bastonate. 
Ribattere.  ».  a.  Di  nuòvo  bat- 
tere, Ripercuòtere.  ||  Rintuzzare, 
Ammortire.  11  Riflettere.  ||  Ripè- 
tere, Corrispondere  ,  e  simili.  1| 
detto  di  monete.  Coniarle  di  nuo- 
vo. Il  II  metter  di  nuovo  a  leva  , 
il  dar  sotto  a  un  uccello  ||  Ri- 
batter le  rag ioni,o  Ribattere  as- 
solutamente ,  dicesi  in  sigu.  di 
Confutarle,  e  Riprovarlo.  I|  Ri- 
batter  le  pareli,  e  ajuoli  da  uc- 
cellare. Ricaricarle.  ||  Ribatter» 
il  maligno  di  un  veleno  ,  Ren- 
dere iueltìcacela  sua  virtù  vene- 
fica ,  Neutralizzarlo.  H  Riunire 
colla  zappa  le  porche.  |1  Fare  un 
doppio  cucito  che  si  faall'orlo.  |) 
.\ffinare  il  taglio  degli  strumenti 
Ribaldissimo,  superi.  àiKì-''  lurali.  P.  pr.  Ribatté.ste— pas. 
baldo.  i  Ribattuto. 

Ribaldo    e   Rubaldo.    rttW.'Ribattezzamento.  s.m.  Il  ri- 
Scellerato,  Sciagurato.  Il  Pòve-j   battezzare, 
ro,  Meschino.  l|  Ribaldi  si  chia-  Ribattezzare.  ».  a.  Di  nuòva 
marano  una  Sòrta  di  milizia.  battezzare. 

Ribaldonaccio.  pegg.  di  Ri-  Ribattimento.  s.m.  Ilribatte- 
baldone.  j  re.  H  Confutazione,  j]  Movimento 

Ribaldone    e   Rubaldone.'   in  aria  che  il  ballerino  fa  con  una 
accr.  di  Ribaldo  e  di  Rubaldo.     |  gamba,  mentre  il  corposi  appog- 


re.  Tornare  ne' sensi.  |1  Sen/«Vs«|Riballare.  ».  a.  Di  nuovo  bai-    già  suU' altra.  1|  Riscontro, 
riavere.  Provar  giòja  dopo  il  pe-    lare.  | Ribattitura,  s./".  Il  ribattere,  li 

Figlio  0  j  guaj.  Il  Riaversi,  riy?. 'Ribalta,  s.f.  Sportello  orizzon-'  Ribaditura 
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Ribattuta,  s.  f.  Ribattimento, 
n  Raffibbiata,  Ribadimento.  ||  Il 
Dattero  che  fanno  più  parsone  i 
boschi  e  le  macchie  con  grande 
strepito  ,  per  farne  uscire  le  bel- 
ve. Il  Ribattuta,  o  da  Basso,  la 
parte  contraria  a  quella  da  cui 
si  bitte,  0  manda  il  pallone. 

Ribattutaniente.  ai-w.  Con  ri- 
battimento,  Gagliardamente. 

Ribattuto,  s.m.  Costura,  Parte 
di  un  abito  ripiegata  un  poco 
suir  orlo,  e  ricucita  di  nuovo. 

Ribattuto,  add.  delio  della  mo- 
neta: Coniato  da  capo. 

Ribèba,  a.f.  Lo  stesso,  ma  raeu 
usato,  chi  Ribeca.  [|  Peso  antico 
di  liquidi. 

Ribèca.  s.f.  Strumento  a  corde 
da  suonare. 

Ribeccare,  v.a.  Di  nuòvo  bec- 
care. Il  Ripig'iare,  e  Reiterare  le 
chse  dette,  che  anche  più  comu- 
nemente dicesi  Rimbeccare. 

Ribecco,  s.  m.  Il  rimbaccare.  ]] 
Stare  a  ribecco  con  uno  j  Rim- 
becca'-gli  quel  eh'  e'  dice  ,  Stare 
con  esso  a  tu  per  tu. 

Ribechino.d/m. Piccola  ribeca. 

Rifaechista.  s.  in.  Sonator  di 
ribèca. 

Ribellagione  e  Ribellazio- 
ne.  .•>'.  /'.  Il  ribell  ire  ,  Riballioue, 
Talvolta. 

Ribe'ilamento.  s.  m.  Ribella- 
zion". 

Ribellante,  add.  RibMlo,  Ch  ; 
si  ribella.  |1  Non  seguacs. 

Ribellare,  v.  a.  Far  partire  ai- 
timi dall'  obbedienza  del  princiiìe 
o  della  repubblica  ,  e  sollevarlo 
ior  contro.  |1  inlr.  e  rifl.aU.  Par- 
tirsi dalla  ubbidiènza.  ||  Lasciare 
lina  s''fta  o  una  parte,  e  Darsi  a 
un'  altra.|)Resistere,  Far  conti'O, 
Opporsi. 

Ribellazione.  vedi  Ribella- 

OIONE 

Ribèlle,  vedi  Ribello. 

Ribellione,  s.  f.  11  ribellarsi. 

Ribello  e  Ribèlle,  add.  Che  si 
è  ribelliifo,  Ch-^  st.i  in  ribellione. 
Il  Contrario,  Nemico. 

Ribeaedire.  -e.  a.  Assòlvere 
dalla  maladizione  o  dal  pregiu- 
dicio  eh'  ella  portava  s^co.  ||  Ri- 
mettere in  eràzia  ,  Perdonare.  1| 
Benedire  di  nuòvo.  P.,pr.  Ribe- 

NEDICENTE. — pa.'i.  RiSENEDETTO. 

Ribenedizione,  s.  f.  Il  ribene- 
dire. 

Ribeneficare,  v.a.  Beneficare 
di  nuòvo,  Beneficare  in  contrac- 
cambio. 

Ribére.  V.  a.  Di  nuòvo  bére. 

Ribes,  s.  ni.  Pianta  che  ha  le 
bacche  piccole,  rosse,  di  un  aci- 
do piacevole. 

Ribevere.  v.  a.  Bevere  di  nuo- 
vo. Wiyronom.  Beversi  di  nuovo 
P.  pr.  Ribeve:<tb. — pas.  Ribe- 

VOTO, 

Ribisognare.  v.tM/r.  Bisogna' 
re  da  capo. 

Ribobolare.  v.  a.  Inviluppare, 
Nascondere  per  via  di  riijoboli  , 
di  detti  oscuri  ec.  ||  e  intr.  Dire 
>4teo1jo1i.  IINasconder;  il  vero  con 
riboboli. 

Riboboletto.  dnn.di  Ribobolo. 

Ribobolista.  s.  m.  Chi  fi*  uso 


di  ribobo!i.||s'usa  peraltro  anche 
come  add. 

Ribòbolo,  s.  m.  Mòtto  prover- 
biale 0  giocosamente  sentenzioso 
di  uu  cotal  dialètto. 

Riboboloae.  s.  m.  Chi  è  usato 
di  mascherare  il  vero  o  inganna- 
re altrui  con  riboboli. 

Riboccare,  v.  intr.  Trabocca- 
re. j|  Rivoltarsi  sossopra.  ||  .A.b- 
boadare.  |]  att.  Rivoltare. 

Ribócco,  s.  m.  Trabocco,  Tra- 
bjccarainto  ||  L'atto  del  maroso 
nel  frangersi.  ||  A  ribocco.  So- 
praljbondant  emente. 

Kibollinaento.  s.m.  Il  ribollire. 
Gorgogliamento. 

Ribollio,  s.  m.  Remora  quasi  di 
còsa  che  gorgoglia  ,  che  ribDlle 

Ribollire,  v.  intr.  Di  nuòvo 
bollire.  Bollire.  \\  Prènder  sovèr- 
chio calore,  alterarsi.  Guastarsi. 
Il  Commuòversi. \\Ribo'Hrti una 
co^a  ,  Tornarti  essa  a  mamoria. 
Il  dicesi  pare  di  una  Cosa  chs  a 
ripensarla  muove  la  stizza.  P.pr. 
Ribollente. — pas.  Ribollito. 

Ribolliticcio,  s.m.  Quelle  ma- 
tèrie che  nel  bollire  rimangono 
in  fondo  alla  pentola. 

RiboUitivo  add.  Che  ribolle, 
t^he  ha  facilità  di  ribollire. 

Ribollito,  add.  Cosi  di'^esi  alla 
Vivanda  che  per  essere  stata  ri- 
«■"aldata,  si  è  guasta.  ||  Vipere 
di  ribolli'Oj  Mandare  quell'odo- 
re che  farine  le  cose  guaste  per 
essere  state  fatte  ribollire. 

Ribombare.  v.  intr.  Rimbom- 
bare. 

Ribòtta,  s.  f.  Lieto  convito  di 
più  amici  insieme. 

Ribottare.  v.  a.  Ridurre  al  luo- 
go di  prima  i  pezzi  d' artiglieria 
che  nello  sparare  rincularono. 

Ribrezzare,  v.  intr.  Sentir  ri- 
brezzo. 

Ribrezzarsi,  e.  intr.pronom. 
Acconci  irsi,  .agghindarsi;  ma  si 
dice  specialmente  de'vecchi  che 
vog'iono  rimediare  i  difetti  del- 
l'età. 

Ribrezzo,  s.  m.  Riprezzo.  1| 
Subito  tremore.  Paura,  Timore. 
Il  Ribrezzo  amoroso,  Libidine, 
Foja. 

Ribruscola,  s.  f.  L'atto  del 
ribruscolare,  ossia  ricercare  per 
le  viti  e  altri  alberi  i  frutti  rima 
stivi  dopo  la  raccolta.  R. 

Ribruscolare,  v.a.  Raccoglie- 
re i  minuti  avanzi  (bruscoli)  d'u 
nacosa.  ||  Ricercare  minutamen 
te  un  fatto,  un'operazione  di  già 
passata,  ordinariamente  per  fine 
di  biasimo. 

Ribucare,  "c.a.  Bucare  di  nuo 
ve.  Fare  un  nuovo  buco. 

Ribuifare.  v.  a.  Sorbottare  , 
Dar  botte,  Percosse. 

Ribuffo.  .<?.  m.  Rabbuffo. 

Ribuòj  o  Ribuòja.  Essere 
ribuòja,  Essere   sciocchissimo , 
quasi  du5  volte  bue. 

Riburlare,  v.  a.  e  intr.  Burlar 
di  nuovo,  ed  anche  Burlare  con 
chi  burla.  P.pas.  Riburlato. 

Ributtamento.  s.  m.  Il  ribut- 
tare. 

Ributtante,  add.  Che  ributta, 
Disamabile. 


Ributtare,  v.  a.  Far  tornare,  o 
Rivoltare  indietro  per  fòrza  chi 
cerca  venire  avanti  ad  assalire: 
Rispingere.  Rintuzzare.  WRibUt- 
tare  unOj  Farselo  levar  dinanzi. 
Non  volere  ascoltarlo  n^  compia- 
cerlo. Il  Vomitire. '/Confu'are.  H 
si  usa  intr.  per  signifi''a:-e  cosa 
stomachevole  e  spiact^vole. 

Ributtata,  s.  f.  Ributtamento, 
Resinngimento. 

Ributtatore-trice.  verb.  Chi 
o  Ohe  ributta. 

Ribatto,  .s.  ni.  Ributtamento. 

Ricaccia  s.  f.  Ricacciamento, 
Il  ricacciare.  Il  risospignere  in- 
diètro l'avversario  che  assale  di 
fronte. 

Ricacciamento.  s.  m.  Nuòvo 
caf-ciamento ,  Risospingimento, 
Risolata. 

Ricacciare,  v.  a.  Scacciar  di 
im~ivù.  jlMamlare,  Sospingere.  |f 
Riliccare,  o Rimettere.  |1  Cacciar 
di  scuri  le  fatte  pitture  per  dare 
ad  esse  maggior  rilievo,  le  quali 
pero  si  dicono  ricacciate. 

Ricadere. v.!«/r.  Cader  di  nuò- 
vo, Cadere,  che  si  dice  anche  in 
tutti  i  mìd'simi  significati  Rica- 
scare. 11  Non  si  sostener  ritto  il 
grano  spigato  par  tròpj)0  rigo- 
glio, 0  per  violènza  d'acqua  o  di 
vènto,  lì  Riammalarsi  dopo  d'es- 
ser guarito.  Il  Pervenire  i  beai  li- 
vellari, o  fidecommessi,  o  simUi, 
in  altrui,  per  mancamento  di  li- 
nea ,  o  per  inosservanza  delle 
coadizioni  H  Ricadere  nel  pecca- 
to, in  un  pensiero.  Tornare  a 
peccare,  a  pensare.  P.  pr.  Rica- 
deste.—  j)».?.  Ricaduto. 

Ricadia  e  Reeadia.  s.  f.  Nò- 
ja,  Molèstia,  Travaglio.  1|  Tra- 
versia, Avversirà.  ||  Malore.  || 
Ricaduta,  Il  ricadere  nella  me- 
desima malattia. 

Ricadiare.  v.  a.  Nojare,  Dar 
rifadia. 

Ricadimento.  s.  «i.  Il  rica- 
dere. 

Ricadioso.  adi.  Diricadla,Ch9 
giona  ricadia. 

Ricaducità.,  s.  f.  Il  ricadere  in 
altrui  i  bèni  livellari,  o  fedecom- 
messi. 

Ricaduta,  s.  f.  Ricadimento.  || 
Il  lir-adere  in  una  malattia,  dopo 
esserne  migliorato.  ||  Panno,  o 
frangia  o  altro  che  si  lascia  ri- 
cascare per  ornamento. 

Ricaduto,  add.  Debole,  Este- 
nuato. ||  d-.tto  di  femmina,  Noi 
più  atta  a  concepire.  ||  suol  dirsi 
di  chi  da  uno  stato  di  ricchezza 
e  prosperità  è  caduto  nel  con- 
trario. 

Ricaggimento.  s.  m.  Ricadi- 
nient  >,  Ricaduta. 

Ricagnato.  add.  Si  dice  di 
Quello  che  abbia  il  naso  in  den- 
tro a  euisa  di  cagnuòlo,  o  simile 
al  fagiuòlo;  che  oggi  più  comu- 
nemente si  dice  Rincaguato. 

Ricalare,  v.  a.  Di  nuòvo  ca- 
lare. 

Ricalcabile.  add  Che  si  può 
ricalcare  ;  detto  specialmente 
di  via. 

Ricalcare,  e.  o.  Calcar  di 
nuovo. 
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Ricalcinare,  v.a.  Calcinare  di 

nuòvo. 

Ricalcitramento,  s.  m.  Il  ri- 
calcitrare. 
Ricalcitrare,  v.  intr.  Resiste- 
re che  fa  il  cavallo,  o  simile,  alla 
vòglia  di  chi  lo  guida ,  tiiando 
calci.  Il  Opporsi,  Far  resistenza. 
Ricalpestare,    a.   v.    Calpe- 
star di  nuovo.  R. 
Ricalpitare.  v.a.  Calpitare  di 
nuovo. 

Ricalzare,  v.a.  Calzare  di  nuo- 
vo. \\rifl.  alt.  Calzarsi  dimiùvo. 
Ricamamento.  s.m.  Ricamo, 

11  ricamare. 
Ricamare.  t-.a.Farelnsu'pan- 
ni,  drappi,  o  simili  matèrie,  varj 
lavori  coll'ago,  a  disegno. 
Ricamato,  add.  Ornato  di  ri- 
colmo, con  ricamo. 
Ricamatore  -  trice  -  torà. 
terb.  Chi  o  o  Che  ricama. 
Ricamatura,  s.  f.  Ricamo. 
Ricambiare,  v.   a.  Contrac- 
cambiare. Il  Cambiar  di  nuòvo. 
Il  intr.  pronom.  Mutarsi.  ||  re- 
cipr.   Contraccambiarsi,  Scara^ 
biarsi  una  qualche  cosa. 
Ricambio,  s.  m.  Cambio  sopra 
cambio,  cioè  un  secondo  paga- 
mento del  prezzo  del  cambio,  per 
mancanza  di  accettazione    o  d' 
pagamento   d'  una   cambiale.  \ 
Contraccambio.  ||I1  cambiare  un 
pezzo  di  macchina,  di  stiumen- 
to,  con  altro  simile  non  guasto. 
Ricametto.  dìm.  di  Rjcimo. 
Ricamminare.  v.  a.  Cammi- 
nare di  nuòvo. 

Ricamo,  s.  m.  L'  opera  rica- 
mata. 

Ricancellare,  v.  a.  Cancellar 
di  nuòvo. 

Ricangiare,  v.  a.  Ricambiare, 
Render  cambio,  o  merito.  J|  Ri- 
CANGiAR.si.  reci'pr.  Darsi  il  cam- 
bio a  vicenda,  L'imo  entrare  nel 
luogo  dell'altro. 

Ricantare,  ii.a.  Dì  nuòvo  can- 
giare. [1  l'ire  il  contrario  di  quello 
..che   prima   si    era   detto,   Ri- 
trattrarsi. 
Ricantato,   add.  Replicato , 

Detto  più  volte. 
Ricantatore-trice.tcrft,  Chi 

o  Che  ricanta. 

Ricantazione.  *.  f.  Ritratta 
{ione,  Palinodia. 
Ricapare,  v.  a.  Pigliare  fra 
parecchie  còse  quella  che  si  giu- 
dica la  migliore,  e  che  piace  più. 
Rieapire.  v.  a.  Capii  e,  Aver 
luògo  sufficiente. 
Ricapitare  e  Recapitare. 
V.  a.  Indiiizzare  al  suo  luògo  , 
Consegnare,  e  Far  pervenire  al- 
cuna còsa  in  mano  di  chi  la  deb- 
ba avere,  Dar  recapito.  Il  Met- 
tere in  credito,  in  t'ama.  ||  dicono 
anche  i  mercadanti  al  ritornare 
i  crediti  di  cambio,  e  al  pagarne 
la  valuta.  ||  intr.  Capitar  di  nuo- 
vo. Il  Far  capo. 

Ricapito  e  Recàpito,  s.  m. 
Indirizzo,  Avviamento,  Spaccio. 
[|  Partito  di  matiimonio.  ||  Carta 
autentica  piovante  un  credito  o 
un  diritto  qualunque.  ||  Compi- 
mento, Fine,  Esecuzione.  ||  onde 
Dcue  ricdpUo,  Eseguire,  il  .in- 


dare, o  simile  a  buon  ricapito, 
dicesi  di  Lettere,  pacchi  ec.  che 
giungono  senza  ostacolo  al  luo- 
go o  alla  persona  a  cui  sono  di- 
retti, lì  Uomo  di  ricapito.  Uòmo 
d'abilità,  0  di  riputazione,  capace 
di  ben  eseguire  qualunque  còsa. 

Ricapitolare  e  Recapitola- 
re. V.  a.  Tornare  a  dire,  Repli- 
care, Rammemorare,  o  Ridurre 
in  succinto. 

Ricapitolazione  e  Recapi- 
tolazione, s.  f.  Il  ricapitolare. 
Il  Epilogo. 

Ricapoficcare.  v.  intr.  Cade- 
re di  nuovo  a  capo  ingiù.  P.pas. 

RlCAPOFlCCATO. 

Ricaprugginare.  v.  a.  Rifar 

"a  capiùggiai. 
Ricardare,  v.  a.  Dar  di  nuòvo 

il  cardo. 
Ricardato.  Aggiunto  a  Perso 
na  ornai  vecchia  che  si  liscia,  e 
vèste  elegantemente,  studiando 
si  di  mascherare  gli  anni,  che  di 
cesi  anche  Ripicchiato.  ||  edieesi 
di  Chi  da  basso  stato  essendo  sa^ 
lito  in  miglior  condizione,  si  mo- 
stra superbo  e  sprezzatore  di  al- 
trui. 

Ricaricare,  v.  a.  Di  nuòvo  ca 
ricare.  Il  si  dice   dell'Apporre  di 
nuovo  alcuna  còsa  sopra  un'al 
tra.  Il  rifl.  utl.  Di  nuòvo  prènder 
carico. 
Ricarminare,  v.    a.   Carmi- 
nare di  nuòvo.  Il  Rimenare,  Ri- 
volger sossopra. 
Ricascamento.  s.  m.  Il  rica 
scare. 

Ricascantezza.  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch'è  ricascante. 
Ricascare,  v.  intr.  Ricadere; 
vedi  questo  verbo. 
Ricascata,  s.  f.  11  ricascare. 
Ricaduta.  |1  Cascata  nel  sign.  di 
Ciò  chasi  lascia  ricadere  per  or- 
nafàento  da  una  tènda,  da  un 
arazzo  ec.  i|  Il  ritornare  di  una 
influenza  ec. 

Ricascatezza.s. /".Il  ricascare. 
Ricasco,  s.  m.  Parte  pendènte 
di  una  vòlta. 

Ricatenare.  i?.a.  Incatenare  di 
nuòvo. 
Ricattamento.  s.  m.  Ricatto, 

Vendetta. 
Ricattare,  v.  a.  Riscattare.  |1 
Ricuperare.  ||Ricattarsi.  rifl. alt. 
Vendicarsi,  Rèndere  il  contrac- 
cambio 0  la  pariglia  dell'ingiuria 
ricevuta. 

P.lcattatore-trice.rerò.Clii  o 
Che  ricatta. 
Ricatto,  s.  m.  Riscatto.  ||  Ven- 
detta. ||  onde  Far  bandièra  di 
ricatto,  Ricattarsi,  Vendicarsi. 
Il  Pan  di  ricatto,  si  dice  a  signi- 
ficare che  Alcuno  vuol  ricattarsi 
o  vendicarsi  di  ingiuria  patita, 
vuol  rendere  la  pariglia  all'offen- 
sore. 

Ricavalcare,  v.  a.  Di  nuòvo 
cavalcare. 

Ricavare,  v.  a.  Di  nuòvo  ca- 
vare. Il  Trarre,  Cavare.  ||  Rico- 
piare disegnando.  |1  Ritirare  e 
mutar  di  luògo  la  spada,  quando 
si  giuòra  discherma.  |1  Ripulire 
le  fosso  della  terra  elio  1'  acque 
vi  hun  lasciato. 


Riccaccio.  pegg.  Molto  ricco. 

Riccamente,  avv.  Alla  ricca^ 
Da  ricco.  H  Doviziosamente. 

Riccetto.  dim.  di  Riccio. 

Ricchezza,  s.  f.  Abbondanza 
de'bèni  di  fortuna;  e  talora  an- 
che Sontuosità,  o  Còpia  di  chec- 
chessia. Il  Uòmo  ricco. 

Ricciaja.  s.  f.  Luògo  dove  ti 
tengono  ammassati  i  ricci,  per- 
ch'ei  rinvengano,  e  sièno  più  age- 
voli a  diricciare.  1|  Quantità  di 
capelli  ricciuti,  o  Inanellamento- 
d'essi.  llCapelliera  posticcia  fatta 
a  ricci. 

Riccio,  s.  in.  La  scòrza  spinoaa- 
della  castagna  ||  Ciocca  di  ca- 
pelli crespi  o  inanellati.  i|  Sòrta 
di  cottura  di  zucchero.  ||  Miccio 
capelluto,  Tumore  legnoso  e  ber- 
noccoluto, copèrto  di  filamenti 
rossigni,  che  spesso  viene  sulle 
mazze  de'rosaj  salvatici.  ||  Lo- 
spinoso. 

Riccio,  add.  Ricciuto,  Crespo. 
11  .\nello  di  filo  che  in  tesseudo- 
rileya,  e  fa  il  drappo  broccato. 
Ij  ÒìO  o  argènto  riccio,  Quel  filo 
ai  seta,  su  cui  si  avvòlta  lama 
d'oro,  o  d'argènto  increspata,  o 
arricciata  per  uso  di  tèssere,  ri- 
camare, o  simili:  onde  Lavorare 
di  riccio,  ch'è  Far  lavori  col  so- 
pradetto filo.  Il  Velluto  riccio. 
Velluto,  cui  non  sia  stato  taglia- 
to il  pelo.  Il  Fòglia  riccia,  Fò- 
glia che  abbia  sopra  di  sé  molt» 
pelo. 

Ricciolina,  s.  f.  Indivia  molto 
cresputa. 

Ricciolino. s.m.  Piccola  ciòcca 
di  capelli  arricciata  artificiosa- 
mente. Il  Ornamento  e  Lisciatura 
minuta  e  leziosa  del  parlare  o- 
scrivere. 

Ricciolo,  s.m,.  Ciòcca  di  capelli 
inanellati,  Riccio. 

Riccioluto,  add.  Che  ha  ric- 
cioli, o  i  capelli  inanellati ,  Ric- 
ciuto. 

Ricciòtto.adfZ.-Mquanto  riccio. 

Ricciutèllo.  dim.  di  Ricciuto. 

Ricciutezza.  s.  f.  La  qualità, 
astratta  dei  capelli  ricciuti. 

Ricciutino.  dim.  di  Ricciuto. 

Ricciuto,  add.  Crespo,  o  Ina- 
nellato, ed  è  pròprio  de'  capelli. 
Il  Chi  ha  i  capellini  ricciuti.  |)- 
Foglia  ricciuta,  Quella  il  cui 
margine  è  molto  pieghettato  e  a 
onde  a  guisa  di  falpalà. 

Ricco,  add.  e  sost.  Che  ha  ric- 
chezza. Il  Abbondante,  Copioso 
di  cliecchessia.  |1  Pomposo  ,  Di 
molto  prègio  e  valuta.  ||  detto 
di  im  componimento  vale  Dòtto, 
Pièno  di  sapere  e  di  belio  sentèn- 
za o  simili. 

Riccone,  accr.  di  Ricco. 

Ricenare,  o.  intr.  Cenar  di 
nuovo. 

Ricentinare.  v.  a.  Centinar  di 

nuòvo.  P.pas.  RlCENTIN.\TO. 

Ricèpere.  vedi  Recepeeb. 

Ricerca,  s.  f.  Il  ricercare.  1| 
Ricercata.  |1  Dure  una  ricerca 
a  un  luògo.  Andare  un  po'attor- 
no  per  esso  ,  ad  oggetto  di  spe- 
culare, spiare  ec. 

Hicercagione.  s.  f.  Riscontro' 
di  iiuui;:rj  ce. 
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Kicercamento.  s.m.  Ricerca, 
Requisizione. 

Ricercare,  v.  a.  Di  nuòvo  cer- 
care ,  e  talora  semplicemente 
Cercare.  [1  Riveflere,  .A.ndar  ri- 
vedendo. Il  Investigare.  ||  Adilo- 
mandare,  Richièdere.  ||  Pene- 
trare scorrendo. Il  Circondare  per 
■ogni  parte.  |1  Esigere,  Richiède- 
re. Il  Far  delle  ricercate  su  stru- 
menti da  còrde.  ||  Esaminare  , 
Fare  inchiesta  giuridica  ec. .Sin- 
dacare. Il  ìntr.  pronom.  Biso- 
gnare, Far  d'uòpo. 

Ricercare,  s.  m.  Spèzie  di  So- 
nata o  di  Preludio,  che  si  règola 
colle  còrde  essenziali  d'  un  tono, 
passando,  o  ripassando  per  tutte. 

Ricercata,  s.  f.  Intonar  sotto 
voce  prima  di  principiare  il  can- 
to. 1|  Ricerca,  Il  ricercare.  Il  In- 
chièsta. 

Ricercatamente,  avv.  A  bèl- 
la posta,  Studiosamente. 

Ricercatezza,  s.  f.  Aifetta- 
zione. 

Ricercato,  add.  Squisito, Scel- 
to. Il  .Atfettato. 

Ricercatore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  ricerca.  ||  Ulficio  che  si 
creava  iu  alcune  arti  ,  ed  era 
come  un  Sindaco  o  visitatore. 

Ricerchiare,  f.  a.  Cerchiare 
di  nuòvo. 

Ricerco,  sincope  dì  Ricercato. 

Ricèrnere.  v.  a.  Di  nuòvo  cer- 
nere. Il  Ridisiinguere  ,  e  Dichia- 
rar meglio. 

Ricesellare,  r.  a.  Cesellare  di 
nuòvo.  P.  pas.  Ricesell.vto. 

Ricessamento.  s.m.  Il  ces- 
sare ,  Il  fermarsi  nella  via  della 
perfezione. 

Ricessare.  v.  intr.  Fermarsi, 
Son  venire  più  innanzi. 

Ricètta,  s.  f.  Prescrizione  in 
scritto  per  compor  le  medicine, 
e  da  usarle. 

Ricettàcolo  e  Recettàcolo. 
s.  m.  Luogo  dove  altri  può  rico- 
verarsi, o  dove  si  raccòglie  chic- 
chessia. Ricètto.  Il  Base  e  cèn- 
tro comune  di  tutte  le  parti  del 
fiore. 

Ricattamento.  s.  m.  Il  ricet- 
tare. Il  Ricètto,  Ricettàcolo. 

Ricettare,  v.  o.  Raccettare  , 
Dar  ric:ìtto.  Ricoverare.  llcinO-. 
Ordinar  ricètte  ,  Compor  ricètte. 
Ricettarsi,  rifl.  alt.  Ricoverar- 
si, Rifugiarsi. 

Ricettario,  s.  in.  Libro  dove 
sono  scritte  le  ricètte.  ||  Libro 
dove  si  contengono  descrizioni 
di  cibi  composti,  o  simili. 

Ricettatore-trice.  verh.  Chi 
0  Che  ricolta. 

Ricettazione,  s.f.  Ricevimen- 
to. Accogliraeuto. 

Ricettivo,  adà.  Atto  a  ricetta- 
re, a  ricevere. 

Ricètto,  s.  in.  Ricettacolo.  |) 
Stanza  particolare  nelle  case,  ed 
è  par  lo  più  Quella  che  s'  inter- 

Eone  tra  la  scala  e  la  sala.  || 
uogo  dove  si  aduna  e  si  con- 
serva checchessia  ,  o  per  farne 
traffico,  0  per  adoperarlo  al  bi- 
sogno. 
Ricevere,  v.  a.  Pigliare,  e  A'-- 
cettare,  o  per  amore  o  per  fòrza, 


quello  ch'è  dato,  o  presentato.  H 
Raccettare,  Accògliere.  ||  detto 
di  compagnie  ,  ordini  e.,  Am- 
mettere alcuno  in  essi.  Il  Avere 
notizia.  Il  Comportare,  .\mmet- 
tere.  ||  Albergare,  Alloggiare.  |] 
Dare  udiènza.  ||  Di  una  persine 
che,  o  per  malattia  o  per  gravi 
occupazioni  non  ammette  niuno 
alla  sua  presenza,  si  dice  che 
non  riceve.  '\\  Anche  di  chi  è  so- 
lito tener  conversazione  sì  dice 
che  riceve.  P.  pr.  Rickvé.\te. — 
pas.  RiCEVtJTO. 

Ricevimento. s.w.  11  ricevere. 
Il  Accogliènza;  Manièra  di  rice- 
vere. Il  Arnese  da  conservar 
checchessia.  Il  Riceviménto  di 
persona,  Parzialità,  Accettazio- 
ne di  persona. 

Ricevitivo.  add.  .Atto  a  rice- 
vere. Che  ha  virtù  di  ricevere. 

Ricevitore-trice.  i-erb.  Chi  o 
Che  riceve.  ||  Chi  ha  carico  di  ri- 
cevere; ed  è  titolo  di  ufficio. 

Ricevitoria,  s.  f.  Que'  luoghi 
ove  si  va  a  giocare  al  lotto. 

Ricevuta,  s./".  Confessione  che 
si  fa  per  via  di  scrittura  d'avere 
ricevuto  una  còsa  :  Quitanza.  || 
Ricevimento  di  lettere  o  d'altro. 

Ricezione.  .?.  f.  Ricevimento. 

Richiamamento.  s.  m.  Ri- 
chiamo, Il  richiamare. 

Richiamaxe.  v.  a.  Chiamar  di 
nuòvo  e  talora  Chiamare  sem 
plicemente,Rivof'are.  ||  Allettar; 
altrui.  Il  in  sign.  rifl.  att.  Quere- 
larsi ,  Dolersi  ,  e  Rammaricarsi 
di  torto  ricevuto.  ||  Dar  querèla, 
•"Ihiamare  altrui  in  giudici o. 

Richiamata,  s.  f.  Richiamo  , 
Rivocamento  ,  Rivocazione. 

Richiamatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  richiama. 

Richiamo,  s  m.  Il  richiamare. 
Il  si  dice  di  Qualunque  alletta- 
metito  al  quale  si  gettano  per  na- 
tura gli  uccèlli.  Il  Lamsntanza, 
Rammarichio  ,  Doglianza.  H  Se- 
gno che  rimanda  il  lettore  ad  un 
segno  eguale  fuori  del  testo.  ||  Il 
richiamare  in  giudizio.  ||  Quella 
sillaba  in  fine  di  pagina  .  colla 
quale  ci  mostra  come  cominci  la 
parola  della  pagina  susseguente. 
Il  e  Quella  mezza  nota,  che  nel 
canto  fermo  è  volto  all'insùeche 
si  pone  in  fin  de"  versi.  ||  Porre 
richiamo  di  una  còsa,  Darne 
qu-irèla. 

Richiamore.  s.  m.  V.  A.  Ri- 
chiamo. 

Richiarire,  v.  a.  Tornar  a  di- 
chiarare. P.  pas.  RlCHIARITO. 

Riehicco.  .«.  m.  Umore  viscoso 
che  esce  dallascorza  degli  albe- 
ri il  cui  frutto  ha  il  nòcciolo,  e 
talora  dal  frutto  stesso. 

Richiccolo.  s.  m.  Orichìcco, 
Richicco. 

Richièdere  v.  a.  Chièdere  di 
nuòvo.  Il  Domandare,  o  Chièd.'r 
pregando.  ||  Interrogare.  ||  Desi- 
derare, Cercare.  ||  Volere,  Esì- 
gere. Il  Mandare  a  chiamare.  || 
Esser  cagione.  ||  Convocare  a 
consiglio.  Il  Citare,  Chiamare  in 
g^iudizio.  Dar  querèla.  |1  Diman- 
dar ragióne,  conto.  ||  Importare. 
Il    Chiamare  semplicemente.    || 


Domandare  ,  e  Chièdere  che  sia 
fenduta  alcuna  còsa.  |1  Ricerca- 
re, Aver  bisogno  ,  Esser  conve- 
nevole. Il  Mandar  a  chiamare  , 
Far  venire.  ||  Richièdere  di  bat- 
tarjlia  ,  Sfidare.  |1  Richièdere, 
ass.  e  Richièdere  d'amore^  Ri- 
cercare altrui  che  condiscénda 
alle  sue  vòglie  disonèste.  P.  pr. 
RicHisDÉNTE.  —  pas.  Richiesto 

e  RlCHIEDUTO. 

Richiedimento.  s.  m.  Richiè- 
sta. 

Richieditore-trice.wrft.  Chi 
o  Che  richiède. 

Richiesta,  s.  f.  Il  richièdere  , 
Richiedimento,  Domanda.  ||  In- 
terrogazione. Il  Citazione. 0  Chia- 
mata in  giudizio.  Il  .\ver  richiè- 
sta, si  dice  delle  Cose  che  sono 
in  credito,  o  sono  desiderate  o  ri- 
cercate con  acidità. 

Richinare,  v.  a.  Chinare,  In- 
chiuare.  ||  Salutare  con  reveren- 
za. Il  intr.  pronom.  Umiliarsi 
con  segno  di  riverènza. 

Richiudere. t).a.  Chiudere  quel 
che  pòco  prima  s'  era  apèrto.  || 
Chiudere  semplicemeritc.  ||  par- 
landosi di  piaghe  o  simile.  Sal- 
dare. Il  Richiudersi,  rifl.  att. 
Raccògliersi,  Ricov>rarsi.P.^r. 
Richiudente. — pas.  Ricaiuso. 

Richiudimento.  s.  m.  Il  ri- 
chiudere. 

Richiusura,  s.  f.  Chiusura,Ri- 
chiudiinento,  Piccol  luògo  da  ri- 
chiudersi. 

Riciarlare,  v.intr.  Ciarlare  di 
nuovo. 

Ricidènza.  «.  /".Rescissione, 
Rivocazione. 

Ricidere.  v.  a.  Tagliare,  Rise- 
care, Fèndere, Troncare.  ||  e  par- 
landosi di  strade  o  simili.  Abbre- 
viare, .\ttraversare  passando.  || 
rifl.  att.  dicesi  anche  del  Rom- 
persi che  fanno  i  drappi  o  simili 
in  sulle  pièghe.  P.  pr.  Ricidbn- 
TE. — pas.  Riciso. 

Ricidimento.  s.  m.  T\  ricidere. 

Riciditura.  s.f.  Il  ricidere.  Ta- 
gliatura in  travèrso.  H  Piegatura 
della  pèlle  in  qualche  parte  del 
còrpo. 

Rìcidivo.  vedi  Recidìvo. 

Ricignere.  v.  a.  Cignere  in- 
torno. P.  pr.  RiciGSKNTE. — pas^ 

RlCINTO. 

Ricignimento.  s.  m.  Orna- 
mento o  altro  che  ricigne. 

Ricimentare,  v.  a.  Di  nuòvo 
cimentare.  |1  rifl.  att.  Cimentare 
di  nuovo. 

Ricingere,  vedi  Ricigxere. 

Ricinghiare,  v.  a.  Di  nuovo 
cinghiare.  |1  rifl.  att.  Cinghiarsi 
di  nuovo. 

Ricino,  s.  m.  Pianta  esòtica  del 
cui  seme  si  trae  un  òlio  purgati- 
vo di  grande  uso  in  medicina. 

Ricinto.  -5.  m.  Giro  ,  Circùito  , 
Cerchia,  Recinto.  1|  Quella  parte 
di  muro  che  si  spicca  dal  piane 
della  terra  fino  a  una  altezza  pr(v 
porzionata  alla  fabbrica  ,  che  si 
chiama  Primo  recinto.  \\  Ricin- 
ti,  Alcuni  legamenti  di  piètre 
grandi,  o  veramente  di  mattoni, 
che  si  tirano  per  tutta  la  lun- 
ghezza del  muro  per  abbracciare 
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le  cantonate  e  fortificar  tutta  la 
fabbrica  ;  e  si  fauno  in  più  luò- 
ghi, in  maggiore  oniìnornumero 
secondo  la  qualità  dello  mura- 
glie. Il  Le  coinici,  perchè  cjueste 
ancora  cingono  le  muraglie  :!on 
fermissima  legatura  ;  e  dicesi 
ancora  di  quelle  che  ricingono  e 
adornano  le  pitture  e  simili. 

Ricioncare,  f.  infr.  Di  nuòvo 
cioncare.  P.  pas.  Ricioni^ato. 

Ricipiènte.  s.m.  Recipiente.  H 
Còmodo,  Benestante ,  Orrevole  , 
Di  laudabili  maniere. 

Ricir colare  e  H,icirculare. 
V.  intr.  Gir;u-«  intorno. 

Ricircolazione. .?.  f.  Il  ricir- 
colare, Nuòva  circolazione. 

Ricircondare,  v.o.  Circondar 
di  nuòvo. 

Ricisa.  s.f.  Mozzamento,  Tron- 
cameuto,Tagliamento.il  Tragèt- 
to. 11  A  riciso,  e  Alla  ncisa,  o  A 
ricisa  j  usati  pid  comuneuientp 
co' verbi  Andare,  Venire,o  simi- 
li, vale  Per  la  via  più  corta,  At- 
travèrso alle  strade. 

Ricisamente.  avv.  Di  netto. 
Precisamente,  Strettamente. 

Riciso.  adii.  Tagliato.  1|  Spedi- 
to, Pronto.  11  Rotto  ,  Consumato. 

Riclàmo.  s.  m.  Reclamo  ,  Re- 
clamazione. 

Ricocimento.  s.  m.  Il  ricuo- 

Ricogitare.  v.a.  Recogitare. 
Ricògiiere  e  Ricórre  v.  a. 

Raccogliere.  1|  Ricevere,  Alber- 
gare. Il  parlandosi  di  partiti  Rac- 
cògliere i  voti.  11  Rendere  ,  l^i- 
scuotere ,  Ricevere  e  simili ,  Ri- 
cevere il  pagamento.  ||  ass.  Rau- 
nare  ,  e  Mettere  insifnie  i  frutti 
della  tèrra  o  altro.  H  Riscattare , 
Riscuotere, Ricuperare;  e  si  dice 
per  lo  più  di  còse  impegnate.  1| 
Comprèndere, Intèndere,  Notare, 
Osservare  ,  Cava!-  costrutto.  1| 
detto  della  mente,  Recar  l'atteu- 
aione  da  mólte  cose  in  una  sola. 
Il  Ricogliere  in  breve,  Ridurre 
in  compendio.  P.pr.  Ricoglièn- 

TE. — J)aS.  KlCÒLTO. 

Ricoglimento.  s.m.  Raccogli- 
mento, Il  ricògliere.  H  Rauua- 
menti). 

Ricoglitore-trice.ri?»-!?.  Rac- 
cogliture-trice  ,  Chi  o  Cile  rico- 
glie. Il  l^iscolitore. 11  Compilatore. 
Il  Hicorjlitr ice, Qaelhi  donna  ci. e 
assiste  al  parto,  Levatrice. 

Ricognitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  riconosce. 

Ricognizione,  s.  f.  Il  ricono- 
scere. Il  Mèrito  ,  Ricompènsa.  H 
Ricognizione  di  scrittura  ,  di 
carattere,  e  simili ,  la  Verifica- 
zione, o  Fatto  per  via  di  cui  una 
persona  riconosce  o  confèssa  es- 
sere di  suo  pugno  una  tale  scrit- 
tura o  earaltove.  |1  Censo,  Tribu- 
to, Dècima.  1|  Omaggio,  Vassal- 
laggio, Uependènza. 

Ricognizione,  s.  /".  Operazione 
di  guerra  ,  che  ha  per  iscopo  d 
riconoscere  la  forza  e  lo  posizio- 
ni del  nimico.  R. 

Ricoyaoscere.  tJ.a.  F.  A.  Ri- 
conoscerò. 

Ricolaxe.e.a.  Colare  di  nuòvo. 

P.  pas.  RlCOLATO. 


Ricolcare.  u.a.RicolUcare,  Ri- 
coricare. 

Ricòlere.  v.ìntr.  V.  L.  Ridur- 
re in  nir-mòria  ,  Rimembrare  , 
Riandare. 

Ricollegarsi,  v.  ri/t.  atl.  Di 
nuòvo  collegarsi.  P.pas.  Ricol- 
legato. 

Ricollocare.  «.  a.  Collocar  di 
nuovo. 

Ricolmare,  v.  a.  Colmare  di 
nuoiro;  e  talora  sempUceraente 
Colmare. 

Ricolmo,  s.  in.  Ricolmi  del 
mare,  Lo  teiTe  ed  i  fanghi  che  il 
mare  getta  sulla  riva,  e  che  alla 
lunga  formano  i  banchi,  i  quali 
alzandosi  e  ammonticchiandosi 
si  assodano  ,  e  diventano  come 
tanti  ripari  delle  onde. 

Ricolmo.  arffJ.  Colmo,  Ripièno. 

Ricolorare.  «.  a.  Ricolorira.  1| 
rifl.  alt.  Colorarsi  di  nuovo. 

Ricolorire,  v.  a.  Di  luiòvo  co- 
lorire. Il  ri/l.aU.  Colorirsi  di  nuo- 
vo. P.  pas.  RlCOLORITO. 

Ricòlta,  s.  f.  11  ricogliere ,  e  la 
còsa  riculta  ;  e  inlèndesi  comu- 
nemente delle  rèndite  delle  terre. 
Il  Tèmpo  della  ricòlta. n  Ritirata. 
Il  Deposito, Pegno, Mallevadoria. 

Ricoltivare,  v.  a.  Coltivar  da 
capo  un  luogo  già  stato  coltiva- 
to, e  poi  ritornato  sudo. 

Ricòtto,  s.  m.  Ricòlta. 

Ricòlto.  add.  Raccòlto. 

Riconiandare.  v.  a.  Coman- 
dare di  nuovo.  Ile  Raccoraandare, 
AlHdare. 

Ricombattere,  v.  a.  Di  nuòvo 
cumbattere.  ||  Repugnare  ,  Con 
trastare.  Opporsi. 

Ricombinare,  v.  a.  Di  nuovo 
combinare. 

Ricùniincianiento.s.w.  Il  ri- 
cominciare. 

Ricominciare,  v.  a.  Di  nuòvo 
cominciare.  ||  ass.  Ricominciare 
il  discorso.  Il  Presentartisi  di 
nuòvo. 

Ricominciatura.  s.  /".  Rico- 
cominciamento. 

Ricommettere,  v.a.  Di  nuòvo 
conunetiere  ;  si  usa  nei  divèrsi 
signiricati  del  suo  semplice. P.pr. 

RlCO.MMIiTTENTE. —  pUS.  RlCOlI- 

MliSSO. 

Ricompaginare.  v.  a.  Riuni- 
re. P.  pus.  R1COMPA.GINATO. 

Ricomparire,  v.  a.  Di  nuòvo 
comparire.  P.pas.  Ricomparso. 

Ricompartire,  «.a.  Di  nuovo 
conipariire.  P.  pas.   Ricompar- 

TIlO. 

Ricompensa,  s.  f.  Ricompeu- 
sazione  ,  Mercede  per  l 'opera 
buona. 

Ricompensamento.  s.m. Ri- 
compensazione. 

Ricompensare,  v.  a.  Dare,  o 
R.^ndeie  il  contraccambio,il  pre- 
mio, o  la  mercede  meritata.  H 
Punire,  Dare  la-pena  meritata. 

Ricompensativo,  add.   Atto 

I   a  liconiijensare. 

Ricompensazione.  s.f.  Il  ri- 
compensare ,  Contraccambio.  H 
i.oaipènso. 

Ricompenso,  s.  rn.  Ricom- 
pènsa. 

Ricompera  e  Ricompra,  s. 


f.  Il  ricomprare.  1|  Redenzione.  |{ 
Riscatto. 

Ricomperagione  e  Ricom- 
pragione.  s.  f.  Ricompera,  Ri- 
scatto. 

Ricomperamento  eRicom- 
pramento.  s.m.  Ricompera  in 
tutti  i  suoi  significati. 

Ricomperare  e  Ricompra- 
re, v.a.  Di  nuòvo  comprare.  Il 
Riscattare,  Liberare ,  Ricupera- 
re. Il  Scontare,  Portar  la  pena.  || 
Ricomperarsi,  rifl.  alt  Riscat- 
tar sé  stesso  di  schiavitù  per  da- 
naro. 

Ricomperatore  e  Ricom- 
pratore-trice.'-''6'r6.(Uii  o  Che 
ricompera.  H  Riseattatore,  Ricu- 
peratore. 

Ricomperazione  e  Ricom- 
prazione.  .s.  /".  vuci  [l'ico  usa- 
te: Ricompera,  in  tutti  i  suoi  si- 
gnificati. 

Ricomperevole.  add.  Da  po- 
tersi ricomperare. 

Ricómpiere,  v.  a.  Di  nuòvo 
compiere.  1|  Ristorare  ,  Ricom- 
pensare,  Supplire.  P.  pas.  Ri- 

CO.MPIUTO. 

Ricompimento,  s.m.  Il  ricóm- 
piere. 

Ricomporre,  v.  a.  Comporre 
di  nuovo,  ne'divèrsi  significati 
del  vèrbo  Comporre.  He  trovasi 
usato  anche  rifl.  alt.  P.  pr.  Ri- 
componente.— ^pas. Ricomposto. 

Ricompra,  s.  f.  L'  atto  del  ri- 
comprare. R. 

Ricomprare,  vedi  Ricompera- 
re, e  cosi  tutti  i  derivati. 

Ricompratore-trice.  verb. 
da  Ricumprare;Chi  0  Che  ricom- 
pra. R. 

Ricomprovare,  v.  a.  Compro- 
var di  nuovo. 

Ricomiinica.  s.  f.  Il  ricomuni- 
care, L'  assoluzione  della  sco- 
nmnica, 

Ricomvmicare.w.  a.  Assòlve- 
re dalla  scomunica,  Ribeuedire. 

Ricomuaicazione.  s.  /".  il  ri- 
comunicare. 

Riconcèdere.  v.a.  Concedere 
di  nuovo.   P.  pr.  Riconceden- 

TB. — pas.  RlCONCBSSO. 

Riconcentramento,    s.    m. 

Coucentramenlo  ,  Riducimento 
nel  cèntro. 

Riconcentrare,  v.  a.  Ridurre 
nel  cèntro.  |1  Riconcentrarsi. 
rifl.  alt.  Raccòglieisi  in  s.'  stes- 
so ,  e  quasi  chiamare  a  consiglio 
tutte  le  facoltà  mentali. 

Riconcepire,  v.  a.  Concepire 
di  nuovo.  P.pas.  Riconcepito. 

Riconchiudere.  v.a.  Conchiu- 
dere  di  nuovo  ,  Concertare  di 
nuòvo.  P.pr.  RicoNCHiUDE.STE. — 

pas.  RlCONCHIUSO. 

Riconciare,  v.a.  Racconciare. 
Il  Riconciarsi  il  tèmpo,  Rasse- 
renarsi, Restar  di  piovere.  [\  Ui- 
fare  una  vivanda  con  aggiunta 
di  nuòvi  condimenti.  H  Metter 
d'  accòrdo.  Pacificare. 

Riconcilìabile.atifZ. Da  potersi 
riconciliare.  R. 

Riconciliagione.  s  /".  Ricon- 
ciliazione. 

Riconciliamento.  ».  m.  Il  ri- 
conciliare. 
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Riconciliare,  i'.  a.  Metter  d'ac- 
còrdo,Far  tornare  amico  uno  con 
un  altro  ,  Metter  pace  fra  due 
persone  che  si  odiano  o  si  nimi- 
cano. Il  l?icoNCiL!.\RSi.  recipr. 
Rappacificarsi, Tornare  amico.  IJ 
L'amministrare,  o  il  Prèndere  il 
sagraraeuto  della  confessione  ; 
ma  propriamente  si  dice  la  con- 
fessione de'peccati  leggieri . 

Rieonciliatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  riconcilia. 

Riconciliatorio,  add.  Atto  a 
riconciliare. 

Riconciliazione,  s.f.  Il  ricon- 
ciliare, l'ace,  Amicizia  rifatta. 

Riconcimare.  «.  o.  Coucimar 
di  nuòvo. 

Riconcio. ad(i.  Acconcio,  e  per 

10  più  si  disse  di  cose  mange- 
recce. 

Ricondannare,  v.  «.Condan- 
nar di  nuòvo. 

Ricondensare,  v.  a.  Conden- 
sar di  nuòvo. 

Ricondue.  V.  a.  Condir  di  nuò- 
vo. P.  pas.  Ricondìto. 

Ricòndito. acM.  Recòndito,  Na- 
scosto. 

Ricondotta,  s.  f.  Nuòva  con- 
dotta, Il  ricondurre.  1|  Il  fermar 
di  nuòvo  con  pubblico  salario  un 
professore  di  un'  arie  o  d'una 
sciènza.  ||  e  il  Condurre  di  nuovo 
agli  stipendi  un  capitano ,  una 
milizia  ec. 

Ricouducere.w.a.  Ricondurre. 

Riconducinaento.  s.  «i.  Il  ri- 
condurre, Ricondotta. 

Ricondurre,  v.  a.  Di  nuòvo 
condurre,  Riraenare,  o  Riportare 
checchessia  a  quel  luògo  ove 
prima  sia  stato,  e  dove  debba  ri- 
manere. ||  Ridurre.  H  Fermare,  o 
Fermar  di  nuòvo  al  .soldo.  ||  Fer- 
mar di  nuòvo  con  provvisione  un 
professore  di  un"  arte  o  sciènza. 

11  Ricondurre  un  'podere,  e  si- 
mili, vale  Prènderlo  nuovamente 
in  affitto.  Il  Ricondursi,  rifl.  ati. 
Ritornare  ,  Trasferirsi  di  nuòvo. 
Il  Prender  soldo  di  nuòvo.  P.'py. 

KlCONDUCEKTE. — ^JJ OS.  RICONDOT- 
TO e  RlCOND'JTTO. 

Riconduzione,  s.  f.  Nuòva  al- 
logazione ,  Nuòvo  affitto  di  un 
podere. 

Kiconferma.  s.f.  Riconferma- 
zione. 

Riconfermabile. arf(i. Che  può 
esser  riconfermato  in  officio.  R. 

Riconfermare,  v.  a.  Confer- 
mar di  nuòvo,  e  talora  semplice- 
mente Confermare. 

Riconfermazione,  s.  f.  Il  ri- 
confermare. 

Riconfessare.  «.  a.  Di  nuòvo 
confessare. 

Riconlìccare.  v.  a.  Conficcar 
di  nuòvo. 

Riconfidare,  v.  intr.  Tornare 
a  confidare  da  capo. 

Riconfìtto,  add.  Riconficcato. 

Rieonfoiidere.  v.  a.  Confon- 
dere di  nuovo. P.pas.  RicoNPoso. 

Riconformare,  v.  a.  Di  nuovo 
conformare.  ||  e  si  usa  anche 
rifl.  alt. 

Riconfortare,  v.  a.  Di  nuòvo 
couforiare,  Ricreare,  Riscomra- 
t«j^  d  talora  anche  semplicemen- 


te Confortare.  I|  e  si  usa  altresì 
nel  sign.  ri/i.  alt. 
Riconfortatore-trice.  verb. 

Cliio  Che  riconforta. 

Riconfrontare.  v.a.  Qpnfron- 
tare  di  nuòvo,  e  semplicemente 
Confrontare. 

Ricongegnamento.s.  «.Nuò- 
vo congeunamento. 

Ricongeynare.  ».  a.  Conge- 
snav  di  nuovo. 

Rlcongelare.  v.  a.  Congelar 
di  nuòvo.^le  usasi  auliche rifl.jjas. 

Ricongiuguere.v.a.  Di  nuòvo 
congiugnerò  ,  e  talora  sempUce- 
mente  Congiugnere.  P.  pr.  Ri- 

CONGIUGNEiSTE.  —  pUS.  RlCON- 
GIUNTO. 

Ricongingnimento.  s.m.  Il 

rico  i2Ìuguere. 

Ricongiungere,  v.  a.  Ricon 
ugnere. 

Ricongiunzione.  s.  f.  Ricon- 
giugniinento. 

Ricongregare,  v.a.  Di  nuòvo 
Congregare. 

Riconiare,  v.  a.  Di  nuovo  co- 
niare. P.  pas.  RlCONlATO. 

Riconnèttere,  v.a.  Riunire  di 
nuovo.  Il  rifl.  att.  Riunirsi  di 
nuovo.  P.  pr.  Riconsettente. — 
pas.  RicoNNEsso. 

Riconoscènte,  add.  Che  rico- 
nosce. Grato. 

Riconoscenza,  s.  f.  Il  rico- 
noscere. Il  Gratitudine.  |1  Con- 
traccambiOj  Ricompènsa. 

Riconoscere,  v.  a.  Rivocare 
olla  memoria  il  già  conosciuto. 
Raffigurare.  ||  Riconoscere  una 
còsa  da  alcuno  ,  o  jjer  alcuno 
vale  Reputare,  o  Confessare  d'a- 
verla, o  ch'ella  venga  da  lui ,  o 
mediante  lui.  \\  Conoscere.  ||  Di- 
stinguere. 11  Riscontrare,  Con- 
fi onta;  e.  I|  Riconoscere  ttn  pae- 
se, >>na  fortezza,  una  batteria ^ 
o  simili,  Andare  a  vedere  in  che 
stato  e  tèrmine  si  ritrovino.  ||  Ri- 
conoscere un  errore,  un  pecca- 
to, o  simili,  Confessarlo.  \\Rico- 
noscere  un  principe  ,  uno  sta- 
to ec.  Dichiarare  che  si  reputa 
esser  dirittamente  tale  quale  esso 
s'intitola,  e  consentire  di  trattar- 
ci per  via  diplomatica.  {|  Rico- 
no.icere alcuno,  Mostrarsi  grate- 
delia  fatica  e  dell'opera  sua  con 
qualche  prèmio  ,  Contraccam- 
biarlo, Rimunerarlo.  ||  RiconO' 
scere  alcuno  per  signore  ,  o  s-i- 
mili,  .Accettarlo  per  tale,  Sotto- 
porglisi.  Il  Reputare  ,  Avere  in 
luògo  di.  Il  Rico.\'oscEBsi.ri/?.a/ 
Ravvedersi  dell'errore.  Pentirsi. 
Il  P.pr.RlCONOSCENTE. — pos.Ri- 
CONOSCrUTO. 

Riconoscibile. ad(i. Che  si  può 

ricunoscere. 

Riconoscibilmente,  avv.  In 
modo  da  esser  riconosciuto. 

Riconoscimento,  s.  m.  !1  ri- 
conoscere. |1  Pentimento.  H  Con- 
traccambio, Prèmio,  Ricorap'  u- 
sa.  Il  Segno  per  esser  riconosciu- 
to. Il  Investigazione.  ||  Il  ricono- 
scere nel  s'gnitìcato  politico. 

Riconoscitivo,  add.  Che  age- 
volmenttt  può  riconoscersi. 

Riconoscitore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  riconosce,  li  Rendito- 


re,  Restitutore.  H  Grato,  Ricono- 
scènte. 

Riconquista,  s.  f  Nuòva  con- 
quista, Il  riconquistare. 

Riconquistare,  v.  a.  Di  nuòvo 
conquistare.  Ricuperare. 

Riconsagrare  e  Riconse- 
grare.v.  '.Consacrar  di  nuòvo. 

Riconsegnare,  v.  a.  Raccou- 
segnare.  Consegnar  di  nuovo. 

Riconsentire,  v.  intr.  Di  nuò- 
vo acconsentire.  P.pas.  Ricon« 

.SENTITO. 

Riconsiderare,  v.  a.  Di  nuò- 
vo considerare. 

Riconsigliar  e.». a.  Consigliar 
di  nuòvo.  Il  rifl.  att.  Picnder 
nuòvo  coosijjlio.  Pigliar  partito 
diverso  dal  già  preso,  [j  Ricon- 
sigliarsi  di  fare  una  cò^'i.  Tor- 
nare a  farla,  tratto  o  dall'uso  o 
dall'istinto. 

Riconsolamiento.  s.  ni.  Il  ri- 
consolare. 

Riconsolare,  v.  a.  Di  nuòvo 
consolarR,  Racconsolare.  1]  rifl, 
att.  Consolarsi  di  nuovo. 

Riconsolazione,  s.  f.  Ricon- 
soìamento. 

Ricontare,  v.  ti.  Con 'are,  o  .An- 
noverare di  nuòvo.  11  Racconta- 
re ,  Narrare.  ||  Raccontare  di 
nu'ivo. 

Ricontemperare.  v.  a.  Con- 
temperare di  nuòvo.  P.  pas.  Ri- 

CONTEMFER.^TO. 

Ricontemplare,  v.  a.  Di  nuo- 
vo contemplare. 

Riconto,  s.  m.  Epilogo. 

Ricontradire.  v.  a.  Di  nuovo 
contradire. 

Ricontratto,  v,  n.  Giuoco  che 
si  faceva  sul  tavoliere. 

Riconvenire,  v.  intr.  Conve- 
nir colui  che  il  primo  ci  conven- 
ne. U  Rimproverare  alcuno  di  uà 
fatto.  P.  pr.  RlCONVENENTE.  — 
pas.   RlCONVBlflJTO. 

Riconvenzione,  s.  f.  Impu- 
gnazione dei  detto  altrui.  1|  Ri- 
convenzione.  Dimanda  che  si 
oppone  dal  convenuto  ad  altra 
domanda  formata  dall'attore  da- 
vanti allo  stesso  giudice. 

Riconvertire,  v.  a.  Convertir 
di  nuòvo,  ti  Far  rivòlger  di  nuovo 
la  mento  dal  male  al  bene.  ||  Ri- 
coNVERTiRS(.r«^.ai;.  Ravveder- 
si di  nu4vo.  P.  pas.  Riconver- 
tito. 

Riconvincere,  v.  a.  Convin- 
cere dinuòvo,  li  Confutare. (|s'usa 
anche  rifl.  alt.  P.  pr.  Riconvin- 
cente.— pas.  Riconvinto. 

Riconvitare,  v.  a.  Rifar  nuovi 
conviti. 

Ricoperchiare.  v.  a.  Ricopri- 
re, Rimettere  il  copèrchio. 

Ricopèrta  e  Eicovèrta.  s.f. 
Il  ricoprire.  j|  Occullaraente.  |) 
Scusa,  Discolpa. 

Ricopertamente.  nw.Coper- 
tamente.  Ascosamente. 

Ricopertura,  s.  f.  Copertura, 
Ricopèrta,  Occultamento. 

Ricopia,  s.  f.  Copia  dopo  altra 
copia. 

Ricopiare,  v.  a.  Di  nuòvo  co- 
piare, ed  anche  semplicemente 
Copiare.  |{  Imitare,  Prendere  e- 
sèmpio. 
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Ricopiatura,  s.  f.  L'atto  ed  il 

resultato  del  ricopiare. 

Ricopribile,  add.  Che  può  ri- 
coprirsi. 

Ricoprimento  e  Ricovri- 
mento.  s.  m.  Il  ricoprire. 

Ricoprire,  i'.  a.  Di  nui'ìvo  co- 
prire, ed  è  anche  lo  stesso  che  '1 
primitivo  Coprire,  Occult-are,Na- 
scondere.  ||  Scusare.  ||  Emenda- 
re, Corrèggere.  1|  Cercare  eoa 
feelle  parole  di  scemare  la  inala 
impressione  di  un  fatto  o  di  un 
discorso  li  RicoPKiBSi.  rifl.  ad. 
Assicurare  i  suoi  crediti  o  simili. 
P.pr.  Ricoprente.— pas.  Rico- 
perto. 

Ricopritore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  nicuópre.Difeflditore-trice, 
Riscattatoie-trice. 

Ricorcare  e  Ricoricare,  v. 
a.  Di  nuòvo  corcare.  ||  e  trattan- 
dosi di  viti  o  d'alberi,  è  lo  stesso 
che  Propagginare.  |1  trattandosi 
d'erbe,  Ricoprirle  colla  terra  per 
diverse  cagioni,  come  per  difen- 
derle dal  freddo,  o  imbiancarle, 
o  simili.  Il  Ricoricarsi,  rifl..  atl. 
Porsi  di  nuovo  giù  a  giacere. 

Ricordàbile,  add.  Degno  di 
essere  ricordato. 

Ricordabilmente,  add.  In  mo- 
do ricordabile. 

Ricordamento.  s.  m.  Ricòr- 
do, Ricordazione. 

Ricordanza.  .5.  f.  Ricòrdo,  Ri- 
cordazione, .\tto  della  meitioria 
per  cui  si  ricordano  le  eose.l  1 Q  nel- 
lo che  si  dà  o  si  piglia  da  altrui 
per  non  dimenticarsi  di  quel  che 
s'  ha  a  fare:  Pegno.  Il  Menzione. 
il  Prova  di  debito. 

Ricordare,  v.  a.  Ridurre  a  me- 
moria. !1  Nominare,  Far  menzio- 
ne. 11  .\vvertire.  Par  considerare. 
Il  Ricordarsi,  rifl..  ali.  Avere  o 
Tornarti  alla  memoria  una  cosa. 
Rammentarla. Si  usa  anchesenza 
le  particelle  pronominali.  \\  Ri- 
metter le  corde  agli  sirumenti. 

Ricordato.  P.  pas.  da  Ricor- 
dare . 

Ricordatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ricòrda. 

Ricordazione.  s.  f.  Il  ricor- 
darsi. 11  Commemorazione,  Men- 
zione ,  Narrazione  che  ricorda 
altrui  alcuna  cosa. 

Rieordatto.  dim.  di  Ricordo. 

Ricordevole,  add.  Che  si  ri 
còrda.  Che  serba  ricordanza.  1 
Memorabile,  Da  ricordarsene.  | 
Che  non  si  scorda  di  nulla. 

Ricordevolmente,  avv.  A 
memòria ,  Secondo  la  ricorda- 
zione. 

Ricordino,  dim.  diRicordo,nel 
significato  di  Anello  o  altro  dato 
per  ricordo. 

Ricòrdo,  s.  m.  Il  ricordarsi. 
Memòria.  H  Tradizione,  o  Memò- 
ria trasmessa  e  conservata  in 
voce  o  in  iscritto  di  checchessia. 
Il  Ricordanza,  Oggetto  da  tener 
viva  la  memòria  di  checchessia: 
e  più  specialmente  dicesi  di  quelli 
cne  si  lasciano  fra  loro  amici, 
amanti  o  parenti.  H  onde  dicesi 
Anello,  o  Anel/etto  da  ricordi, 
oggidldetto  incordino, 0  .Aiì^Ho 
oenlile,  sebben  di  poco  vaiure. 


dato  altrui  per  amorevolezza  ed 
in  pegno  d  affètto  per  memoria 
del  donatore.  ||  Oggetto  dato  in 
pegno  di  cosa  prestata,  j]  Avver- 
timento ,  Ammaestramento.  11 
Schizzo  fatto  di  còsa  o  di  atto 
che  paja  bello,  per  poterlo  poi 
rifare  in  grande.  ||  .ivere  a  ri- 
còrdo, Rii^ordarsi.  ||  Prendere 
ricordo ,  Scrivere  checchessia 
per  ricordarsene  quando  biso- 
gna. 

Ricoricare.  Vedi  Ricorcare. 

Ricoronare,  tj.  a.  Di  nuòvo 
incoronare.  \]  e  s'usa  anche  rifl. 
ali. 

Ricórre.  Vedi  Ricogliere. 

Ricorrèggere,  v.  a.  Corrèg- 
gere di  nuovo,  e  talora  sempli- 
cemente Corrèggere.  P.  pr.  Ri- 
correggente. —  pas.  Ricor- 
retto. 

Ricorrènte,  add.  Che  ricorre 
di  nuovo.  Ij  dicesi  di  Malattia  che 
di  quando  in  quando  ritorna  e  si 
fa  sentire. 

Ricor^-enza.  s.  f.  Festa  o  so- 
lennità che  ricorre  nel  giro  di  un 
anno. 

Ricorrere,  v.  a.  Di  nuòvo  cor- 
rere, e  talora  semplicemente  Cor- 
rere. 11  Andare  a  chiedere  ajuto 
o  difesa  ad  alcuno.  Indirizzarsi 
ad  alcuno  per  ottenerne  alcuna 
cosa,  Rifuggire  ad  alcuno.  ||  Cir- 
condare che  t'a  una  cornine  o  un 
altro  mèmbro  d'architettura  tut- 
to o  parte  dell'edificio.  H  Feste  o 
solennità  ecclesiastiche  le  quali 
sogliono  celebrarsi  nel  corso  del- 
l'anno. Il  i^t cor r ere  «,  Consul- 
tare con  alcuno,  Prender  consi- 
glio. Il  Ricorrere unaterra , una 
città,  o  simili,  Impadronirsene 
per  forza.  ||  Richiamarsi  appres- 
so un  tribunale  perchè  ti  sia  fatta 
ragione.  P.  pr.  Ricokréntb. — 
pas.  Ricorso. 

Ricorrimento.  s.  m.  Il  ricor- 
rere. Ricorso,  Nuovo  corso. 

Ricorsa,  s.  f.  Nuova  corsa.  Il 
ricorrere.  !|  Nuovo  prestito  che  il 
creditore  faceva  al  debitore,  ac- 
ciocché estinguesse  il  primo  cam- 
bio nel  luogo  destinatogli  per  il 
pagamento.  |t  Quel  moto  del  pen- 
dolo dell'oriuolo,  che  dopo  averlo 
portato  innanzi,  lo  riporta  indie- 
tro. 

Ricorsivo.  Vedi  Ricorrente. 

Ricorso,  s.  in.  Il  ricorrere.  H 
Rifugio.  Il  Rappresentanza,  che 
fa  a  qualche  tribunale,  per  otte- 
nere giustizia,  chi  non  ispera 
d'ottenerla,  o  non  l'ha  ottenuta 
da  altro  giudice.  H  Sorta  di  giù 
dizio  che  si  faceva  al  magistrato 
della  murcatanzia,  eletti  giudici 
mercatanti.  |1  e  il  Magistrato  me- 
desimo. Il  Ornamento  di  chec- 
chessia che  ricorra  torno  torno 
a  una  parete.  ||  Persona  a  cui 
ricorrere.  1|  Ricorsi,  i  Mestruali 
ripurgamenti  delle  donne. 

Ricorsojo.(a).  ni'ul.avv.  Bol- 
lire a  ricorsojo.  Bollire  col  mag- 
gior colmo,  che  anche  si  dice  .\ 
scròscio. 

Ricorteare.  v.  a.  Il  tornare 
della  spusa  novella  a  casa  lo  spo- 
so. P   pas.  RlCORTBATO. 


Ricortèo,  s.  m.  Il  giorno  che  la 
sposa  novella  torna  a  casa  dello 
sposo. 

Ricospargere,  v.  a.  Cospar- 
gere di  nuovo.  11  e  anche  rifl,.  alt. 

P.  pr.  RlCOSPAKGENTE.  —  paS. 
RlCOSPARSO. 

Ricosteggiare,  v.  a.  Scorrere 
di  nuòvo,  navigando,  la  costa 
marittime. 

Ricostituire.  V.  a.  Costituire 
di  nuòvo.  P.  pai.  RicOoriTuiTO. 

Ricostringere,  v.  «.  Costrin- 
gere di  nuòvo.  P.  pr.  Ricostrin- 
GBNTE. — pas.  Ricostretto. 

Ricostruire,  v.  a.  Costruire  di 

nuòvo.  P.  pr.  R ICOSTRtJENTB.  — 

pas.  Ricostruito. 
Ricotonare,  i'.   ".  .accotonar 

di  nuòvo.  P.  pas.  Rjcotonato. 
Ricotonatvira.  «.  f.  Il  ricoto- 

uarrf. 

Ricòtta,  s.  f.  Fior  di  latte  se- 
parato dal  siero  per  mezzo  del 
fuoco.  Il  Seconda  cocitura. 

Ricottina.  dim.  Ricotta  tenera 
e  d'Iicata. 

Ricòtto,  add.  da  Ricuocere.  Il 
detto  di  letame,  r'u;refatto.  |1  di 
cibi.  Concotto. 

Ricoveramento  e  Ricovra- 
mento,  s.  m.  Il  ricoverare.  Il 
riacquistare. 

Ricoverare  e  Ricovrare. 
V.  a.  Rac(juistare,  Recuperare, 
Rimettere  in  buon  grado.  ||  Pare 
ricoverare.  |1  Redimere  in  grazia. 
I|  Ridurre.  |Ì  Liberare.  1|  .\ndare. 
Il  in  sign.  intr.  vale  Rifuga:ire, 
Ripararsi.  He  usasi  anche  rifl  alt. 

Ricoveratore-trice  e  Ri- 
covratore-trice.  reri».  Chi  o 
Che  ricovera  o  racquista. 

Ricóvero  e  Ricovro,  s.  m. 
Riparo,  Rifugio,  Asilo.  [1  Ricu« 
iieramento. 

Ricovèrta.  vedi  Ricoperta. 

Ricovramento.  Vedi  Ricovh- 

R  AMENTO. 

Ricovrare.  Vedi  Ricoverare. 

Ricovratore-trice.  VediRi- 
coveratobe-trice. 

Ricovrimento.  Vedi  Ricopri- 
mento. 

Ricovrire.  Vedi  Ricoprire. 

Ricovro.  Vedi  Ricovero. 

Ricozzare,  v.  a.  Replicare  i 
cozzi,  i  colpi.  Il  s'usa  anche  rifl. 

RicreamentoeRicrianàen- 
to.  s.  w.  Confòrto,  Ristòro. 

Ricreare  e  Ricriare.  «.  a. 
Dare,  Prendere  allea:giamejito, 
confòrto  e  ristòro  alle  fatii^he 
durate,  agli  ste.iti  o  alle  pem» 
patite.  Il  »v/Z.  alt.  Darsi  conforto 
e  ristoro  alle  fatiche  ec.  |1  Di 
nuòvo  creare,  Restaurare. 

Recreativo  e  Ricriativo. 
'idd.  Atto  a  ricreare. 

Ricreatore-trice  e  Ricria- 
tore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
ricrea. 

Ricreazioncella  e  Ricria- 
zioncèlla.  dirn..  di  Ricreazio- 
ne, e  di  Kicriazione. 

Ricreazione  eRicriaziono. 
s.  f.  Recreazione. 

Ricredènte. ctcW.SgaratOjVin- 
to,  il  medesimo  che  Ricreduto.  || 
Far  ricredente.  Sgannare,  Sga- 
rare.  Far  mutare  opinione. 
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Ricredere  v.  intr.  Sospende- 
re; e  fu  già  detto  della  guerra. 
Il  Ricredere  il  proprio  P'irere. 
Mutar  opinione  conoscendola  fal- 
sa. 11  Rif REDKRSi.  intr.  pronnm. 
Credere  altriuieuti  da  quello  che 
s'è  prima  creduto,  Sgannarsi, 
Mutarsi  d'opinione.  lIDiscredersi. 
Il  Cessare,  Desistere  da  un'im- 
presa. Il  Ricredersi  della  sua 
persona.  Perdersi  d'animo,  .av- 
vilirsi P.pr.  RicRBDE.STE. — pas. 
Ricreduto. 

Ricrescènte,  ad.  Chericre-;ce. 

R.icrescènza..?./".Ricrescimen- 
to,  11  ri'-rescere;  e  dicesi  per  lo 
più  di  carni  false  o  callose,  E- 
scresceuza. 

Ricrescere,  v.  a.  Accrescere, 
Aumentare  di  nu&vo.  1|  e  in  sign 
rifl.  alt.  e  intr.  ass.  Crescer  di 
nuòvo,  Moltiplicare,  Farsi  mag- 
giore. P.  pr.  RiCKESCENTE. — pas 
RlCRBSClUTO. 

Ricrescimento.  s.m.  Il  ricre- 
scere. !|  La  pena  che  accresce  la 
corte  della  tiissa  da  pagarsi. 

Ricrescita,  s.f.  Il  risultato  de! 
ricrescimento. 

Ricriare.  Vedi  Ricreare;  e  cosi 
di  tutti  i  simili. 

Ricrociato,  add.  Dicesi  delle 
oroci,  le  cui  braccia  sono  termi 
nate  da  altre  croci. 

Ricrocifiggere,  r.  a.  Crocifig- 
ger di  nuòvo.  P  pr.  Ricrocifig- 

GBNTB. —  pas.  RlCEOCIFISSO. 

Ricucimento  s.  wi.  Il  ricucire, 
Ricucitura. 

Ricucire,  r.  a.  Di  nuòvo  cucire. 
Cucire  una  cosa  sdrucita.  ||  Rac- 
conciare, detto  di  navi  ec.P.pr. 
RicucÈNTE. — pas.  Ricdcìto. 

Ricucire.  Vale  anche  semplice- 
mente Cu''ire  una  veste,  un  panno 
e  simili  che  siasi  strappato.  R 

Ricucito,  s.m.  Rimendo,  Cuci- 
tura tutta  per  rimandare  panno 
rotto,  o  stracciato. 

Ricucitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ricuce. 

Ricucitura.  *.  f.  Il  ricucire,  e  il 
seguo  del  ricucito. 

-Ricuòcere,  v.  a.  Cuocer  di  nuò- 
vo, li  Concuo''ere.||  Esaminare.  |1 
Rimettere  al  fiioco  alcuna  opera 
di  metallo,  o  d'altro  che  acquista 
perfezione  per  via  del  fuoco.  P. 
pr.  Ricuocente.  —  pas.  Ri- 
còtto. 

Ricuperabile,  add.  Da  poters' 
ricuperare. 

Ricupei-amento.  s.  m.  Il  ricu- 
perare. 

Ricuperare,  v.  a.  Recuperare, 
Ritirare,  Ricevere. 

Ricuperatore-trice.  verb 
Chi  o  Che  ricupera. 

Ricuperazione,  a.  f.  Il  ricupe 
rare. 

Ricupero.  «.  m.  L'atto  del  ricu 
perare;ma  suol  dirsi  solo  per  l'atto 
di  salvare  ,  uomini .  oggetti,  o  la 
nave  stes.sa,  p-rduti  in  mare.  R. 

Ricurvo,  add.  Curvo. 

Ricusa  e  Recusa.  s.  f.  Il  ricu- 
sare. Ri, Uno. 

Ricusabile,  add.  Da  ricusarsi 

Ricusare,  v.  a.  Rifiutare,  Non 
volere.  ||  Negare  o  Rifiutare  di 
dare.  ||  Ricus.^rsi.  intr.pronom. 


Scusarsi  d>^l  fare  checchessia.  Ri- 
fiutare ciò  che  t'è  offerto. 

Ricusazione,  .s.  f.  Ricusa. 

Ricuso. s.m.  Rifiuto.  Il  Ricusare. 

Ridacchiare,  v.  intr.  Ridere 
alquanto. 

Ridare,  v.  a.  Dar  di  nuovo.  H 
Ridar  ff ili.  .ammalarsi  di  nuòvo. 
Il  Ridare  in  fuori ,  detto  di  un 
malore,  Riprodursi,  Venir  fuori  di 
nuovo. 

Ridarguire.  V.  Redarguire. 

Ridda,  .s.  f.  Ballo  di  molte  per- 
sone fatto  in  giro,  accompagnato 
dal  canto,  che  anche  dicesi  Rigo- 
letto, Ballo  tondo,  Riddone. 

Riddare,  v.  intr.  Menar  la  rid- 
da, Danzare.  1|  Andar  rigirando 
a  guisa  che  si  fa  nella  ridda. 

Riddone.  s.  m.  lo  stesso  che 
Ridda;  e  talora  anche  si  piglia  per 
Lo  ridotto  nel  quale  si  fa  la  ridda. 

Ridente,  add.  Che  ride,  .Allegro, 
Giocoso  ,  Festante.  {|  Favor^^g- 
giante.  1]  Amèno,  Vago,  Grade- 
vole all'occhio. 

Ridepositare,  v.  a.  Depositare 
di  nuovo. 

Ridere,  i'.  intr.  Prorompere  in 
riso.  Il  Arridere.  ||  Burlarsi,  Farsi 
bèffe.  Schernire.  |1  Riderediuna 
co.va.  Rifarsene,  Parere  pili  vago. 
Il  Ridere  ad  alcuno  ,  o  in  bocca 
ad  alcuno  ,  Mostrarsegli  amico, 
per  ingannarlo.  ||  Ridere  a  cre- 
denza. Ridere  a!  riso  altrui  senza 
averne  altro  perchè.  |{  dicesi  an- 
che il  Versare  de'  vasi ,  quando 
per  troppa  pienezza  cominciano 
a  traboccare.  1|  e  di  una  veste 
quando  incomincia  a  rompersi.  |1 
dicesi  delle  campagne  quando 
sono  rigogliose  e  liete ,  e  piace- 
voli all'occhio.  Il  e  di  qualunque 
cosa  faccia  spicco,  o  bella  e  alle- 
gra vista,  il  parlandosi  di  lenzuo- 
la, scarpe  e  simili,  dicesi  che  ri- 
dono quando  sono  sdrucite  o  rot- 
te. Il  Aon  sempre  ride  la  moglie 
del  ladro,  .A  lungo  giuoco  le  tri- 
stizie si  scuoprono  e  vengono  pu- 
nite. Il  s'usa anchejMfr.^roMow. 
Il  Ridersi  di  una  cosa  ,  Ridere 
per  diletto  udendola.  [.Ridersela, 
dicesi  Quando,  accennataci  qual- 
che «'osa  come  grave,  noi  vogliam 
sÌLlliiicare  che  non  ci  dà  pensiero 
nessuno;  e  ancora  a  minacce  o 
simili  rispondiamo  Me  la  rido.  \ 
P.  pr.  Ridente. — jy.is.  Riso. 

Ridestaret-.'i.Destare  dinuòvo 

Ridevole.  add.  Ridicoloso,  Da 
ridere.  Piacevole.  Il  Ridènte.  |l 
Degno  di  essere  deriso. 

Ridevolmeute.atn-. In  maniera 
da  i-idersene. 

Ridicibile,  add.  Che  può  ridirsi. 

Ridicimento.  ■?.  m.  Il  ridire. 

Ridicitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ridice. 

Ridicolàggine,  s.  f.  Astratto 
di  ridicolo.  1|  Atto  o  detto  di  per- 
sona ridicola. 

Ridicolezza. s./'.Qu.alità  astrat- 
ta di  ciò  che  è  ridicolo.  ||  Alto  o 
detto  di  persona  ridicola. 

Ridicolo,  s.  m  La  cosa  che  in- 
duce a  riso ,  Quella  parte  intro- 
dotta nelle  commedie  per  dire  e 
farcose  ridicole.!  Degno  di  scher- 

I  no.  Il  Porre  in  rideco/o, Deridere. 


Ridicolo,  add.  .Atto  a  muovere 
il  riso.  Che  fa  ridere. 

Ridicolosaggine.  s.  Z'  Ridico- 
losiià,  Zannata,  Buffoneria. 

Ridicolosamente.  avv.  Con 
modo  ridicolo. 

Ridicolosità.s  f.  Atti  o  Parole 
ridicole. 

Ridicoloso.  add.  Ridicolo.  [) 
Degno  d'usser  deriso. 

Ridiculo.  add.  Ridicolo. 

Ridimandare,  v.  a.  Ridoman- 
dare. 

Ridiminuire,  r. a.  Di  nuòvo  di- 
minuire. P.  pres.  Ridiminuéntb. 

— pass.  RnxMi.-iuiTo. 

Ridiiitornare.-y.  a.  Dintornare 
di  nuovo. 

Ridipingere,  r.  a.  Dipins-er  di 
nuovo  Una  pittura  abbronzata  o 
in  altro  modo  guasta.  P.  pr.  Ri- 

DIPI.SGENTE    p'XS.  RIDIPINTO. 

Ridire,  v.  a.  Dir  di  nuòvo  ,  Dir 
più  d'  una  vòlta.  Replicare  .  Ri- 
pètere. l|Raccontare, Riferire, Ri- 
portare. Il  Ricordare.  ||  Di  una 
cosa  per  l'appunto,  e  dove  non* 
c'è  che  apporre  ,  suol  dirsi  Non 
c'è  die  ridire.  Il  e  per  significare 
che  nello  stabilire  un  trattato  fa- 
cilmente e  senza  contrasti  le  parti 
si  troveranno  d'  accordo  ,  si  dice 
No  nei  sarà  che  r  id  ire.  '  .A  pporre 
difetto  a  checchessia  ,  Scoprirci 
de'guaj.  Il  e  di  Chi  non  rimane  sa- 
tisfatto di  cosa  veruj;a,  e  a  tutte 
trova  da  apporre,  si  esclama:  Su 
tutto  troica  da  ridire  ||  ri/l.  atl. 
Disdirsi,  cioè  Dire  il  contrario  di 
quello  che  già  s'  è  detto.  P.  pr, 
Ridicénte. — pass.  Ridetto. 

Ri  diritto,  add.  Raddrizzato. 

Ridirizzare  e  Ridrizzare,  v. 
a.  Drizzar  di  nuòvo,  e  talora  an- 
che Drizzare  assolutamente. 

Ri  disciògliere. r. a. RiscìògUer 
di  nuovo.  P.pr.  Ridiscioglientb. 

— pass.  RlDISCIÓLTO. 

Ridiscorrere,  v.  a.  Discorrere 
di  nuòvo.  Riparlare. P.pr.  RiDi- 
scorre.nte. — pas.  Ridiscokso. 

Ridisegnare.  «.  a.  Disegnar  di 
nuòvo. 

Ridisputare,  v.  a.  Disputar  di 
nuòvo. 

Ridistaccare,  v.  a.  Di.staccar 
di  nuovo.  P.  pas.  Ridistacc.\to. 

Ridistèndere.». a.  Distènderà 
di  nuovo.  P.  pas.  Ridisteso. 

Ridistillare,  v.  a.  Distillare  di 
nuovo. 

Ridistinguere. r. a.  Distingue- 
re di  nuòvo,  Dichiarar  mèglio.  P. 

pj-.RlDISTINGUENTE. — paSS.  RlDI- 
SIINTO. 

Ridilore-trice.  rerb.Chi  oChe 
ride,  e  si  fa  bèlfd  d'  altrui. 

Ridivenire,  v.  in'.r.  Divenir  di 
nuòvo.  P.  pas.  Ridivenuto. 

Ridiventare. f.  intr.  Divejitara 
di  nuòvo.  P.  pcts.  Ridiventato. 

Ridividere,  v.a.  Divider  di  nuò- 
vo. P,  pus.  Ridiviso. 

Ridivincolarsi,  v.  intr.pron. 
Ritorcersi,  Ripiegarsi  qua  e  là. 

Ridìvisibile.  add.  Che  si  può 
ji\i'Jerc. 

Ridolente  add.  F.L.Che  getta, 
o  rènde  odore. 

Ridolere.  «>.  intr.  T.  L.  Olire, 
Gittare  e  Rèndere  odore.  P.  pr. 
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RlDOLBNTE. — ^paS.RlDOLtJTO  e  Rl- 
DOLTO. 

Ridolersi.  v.  intr.  pronom.  Di 
nuovo  dolersi ,  Sentir  nuòvo  do- 
lore. UDoler3Ì.P.pr«s.RiDOLENTE. 

— pas.  RlDOLUTO  0  RlDOLTO. 

Ridomandare.  «.  a.  Di  nuòvo 
domandare,  Ricliiedere. 

Ridonare,  v.  a.  Donare,  o  Dare 
di  nuòvo,  e  talora  Donare,  o  Dare 
semplicemente. 

Ridondamento.  s.  m.  Il  ridon- 
dare. 

Ridondante.  add.Che  ridonda. 
|l  sosl.  Ridondanza  ossia  Abbon- 
danza di  parole. 

Ridondantemente,  avv.  Con 
ridondanza,  Copiosamente.  R. 

Ridondare. l'.tM^r.  Risultare.  1| 
Soverchio  abbondare  di  còse  ,  o 
diparòle.  \]  Soverchiare, Eccède- 
re. 11  Ridondare  checchessia  a 
danno,  o  a  noja  di  alcuno.  Tor- 
nargli a  danno,  nòja  o  simile. 

Ridone.  s.  m.  Chi  ride  spesso,  e 
,   di  ouui  più  le,':giera  cosa. 

Ridormire,  v.  intr.  Dormire  di 
nuovo.  P.  pres.  Ridormente.  — 
pass.  Ridormito. 

Ridòsso,  s.  m.  Luògo  da  potervi 
stare  al  copèrto  dal  vènto.  \\  Fare 
un  ridòsso.à\cesì  quando  accan 
to  a  una  bottega  altri  ne 

apre  una  simile  per  picca  e  per 
dispétto.  Il  Parte  del  greto  di  un 
fiume  portata  dalla  piena  sopra 
un  rialto  di  esso  greto  che  già  e- 
sisteva.  Il  A  ridòsso.  Addòsso,  Al 
di  sopra.  1|  A  ridòsso,  parlandosi 
di  fògli  scrìtti  o  stampati,  vale 
Dalla  parte  di  dièti  o ,  o  come  di- 
cono i  bibliografi.  Vèrso. 

Ridotare.v.  a.  Dotare  di  nuòvo. 

Ridotazione,  s.  f.  Nuova  dota- 
zione. 

Ridotto  eRiduttO.s.m.  Luògo 
dove  altri  si  riduce.  Ricètto,  Ri- 
cettàcolo. Il  Crocicchio. IITerreuo 
dello  case.  Quella  stanza  cioè  che 
8i  trova  la  prima  entrando  per  l'u- 
scio di  strada. 

Ridotto  e  Ridutto.  P.pas.  da 
Ridurre. 

Ridovere,  v.  intr.  Dovere  da 
capo.  P.  pas.  RiDovoTo. 

Ridrizzare,  vedi  Ridirizzare. 

Ridubitare,  v.  intr.  e  alt.  Du- 
bitar di  nuòvo,  o  in  contrario. 

Riducere  e  Ridurre,  v.a.  Ri- 
condurre,Far  ritornare.  |1  Muta- 
re,Convertire.  1|  Introdurre.  H  Di- 
Btògliere,  Distornare.  ||  Riddtrre 
aconcordia,apace,o  simili.  Rap- 
pacificare, Far  tornare  in  connor- 
diaesimili.  \]Rlducere,  e  Ridurre 
a  Dio,  Convertire.  ||  Ridurre  al 
pòco,  Impoverire.  ||  Ridurre  in 
siime.  Raccògliete,  Ristringere 
in  pòco.  \\Ridurre  alla  memoria 
o  a  mente,  Ricordare.  |1  Ridurre 
in  essere,cioè  Preparare, Appron- 
tare. Il  Ridursi.  r«/i.a//. Condursi, 
Andare  da  un  luògo  a  un  altro 
Arrivare.  |[Ragunarsi.  ||  Ricove- 
rarsi. ||  Ritirarsi.  Il  P.  pr.Rrou- 
CBNTB.  Il  pas. Ridotto  oRiDUTTO 
Riducibile. ad. Che  può  ridursi 
Riducimento  eReducimen- 

to.  s.  m.  Il  ridurle. 
Riducitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  riduce. 


Riduellare,  «.««f»'.  Nuovamen- 
te duellare. 

Ridurre,  vedi  Ridijcere. 

Riduttore-trice.  vedi  Riduci- 
tore-trice. 

Riduzione.s./".  Riducimento.  || 
Diminuzione  ,   Scemamente. 

Rieceolo.  avv.  camp.  Ecco  di 
bel  nuòvo  quella  tal  persoua:  e 
cosi  Rièccola,  Rièccogli  ec. 

Rièdere.  v.  intr.  Ritornare. 

Riedificamento.  s.m.  Il  riedi- 
ficare. 

Riedificare.  V.  a  Di  nuòvo  edi- 
ficare. 

Riedifìcatore-trice.  verb.CAn 
o  Che  riedifica. 

Riedificazione,  s.  f.  Il  riedifi- 
care. 

Rieleggibile,  add.  Che  può  o  è 
drfgno  di  esser  rieletto. 

Rielèggere,  v.  a.  Elegger  di 
nuòvo.  P.  pres.  Rieleggente. — 
pas.  Rieletto. 

Riemanare,  v.  intr.  Di  nuòvo 
emanare . 

Riemanazione,  s.  f.  Emana- 
zione rinnovellata. 

Riemendare. «.a.  Di  nuòvo  e- 
mendari'.  Ricorrèggere.  1|  ri/I.  a. 
Emendaisi  di  nuovo.  P.pas.  Rie- 
mund.^to. 

Riempibile.  add.  Che  si  può 
riempire. 

Riempiere,  v.  a.  Di  nuòvo  em- 
piere. ||  Empiere  tutto  quanto,  o 
quanto  è  possibile.  |1  Saziare.  || 
Riempiere  le  piazze,  il  pòpolo. 
o  simili  di  checchessia,  Pubbli- 
carlo per  tutto.  Il  Riempiere  la 
tela,  o  simili,  Tèsserla,  [[ri/l.att. 
Empiersi  di  nuovo.  H  si  dice  del 
Concepire  delle  femmine  degli 
animali  P.  pr.  Riempiente.  — 
pas  Riempiuto  o  Riempito. 

Riempiménto,  s.  m.  Il  riem- 
piere, il  La  matèria  che  riempie, 
Riempitura.  |1  Borra. 

Riempire,  v.  a.  Riempiere.  |1 
Riferito  a  scrittura  ,  vale  scri- 
vere ciò  che  si  deve  nello  spazio 
o  spazii  lasciati  a  posta.  R. 

Riempitivamente,  avv.  In 
mòdo  riempitivo,  e  Con  riempi- 
mento. 

Riempitivo,  add.  Atto  a  riem- 
piere, Che  riempie. 

Riempitore -trice.  verh.  Chi 
o  Che  riempie. 

Riempitura. s.;'.  Riempimento. 
[I  Ripieno. lldicesi  che  altri  serve 
di  riempitura,  quando  egli  è  ado- 
perato in  mancanza  di  persone 
più  accette  e  più  meritevoli. 
Riempiuta,  s.  f.  Riempitura, 
Riempimento. 

Rienfiare,  v.  intr. Dì  nuòvo  en- 
fiare. P.  pass.  RiENFIATO. 

Rientramento.  s.  m.  Il  rien- 
trare. 

Rientrare,  v.  intr.  Entrar  di 
nuòvo.  Il  Ristrignersi  in  sé,  Rac- 
cortare,  Ritirare.  Il  è  anche  tèr- 
mine del  giuoco  di  primièra,  e 
vale  Dopo  avere  scartato  tutte  le 
carte,  tornare  a  giocare  la  stes- 
sa pòsta,  mentre  la  giuòchino 
gli  altri.  Il  Rientrare  dentro  a 
sé,  o  in  sé  stesso.  Pentirsi,  Mu- 
tar costumi.  Il  Rientrarci,  Ripi- 
gliare il  costo  con  guadagno  one- 


sto vendendo  una  data  mercan- 
zia. 

Rientro,  s.  m.  Entrata,  Rin- 
franco di  denari  od  altro.  |1  Quel 
tiro  del  giuoco  del  biliardo  quando 
nel  battere  la  palla  dell'avversa- 
rio si  dà  in  modo  con  la  stecca 
alla  nostra ,  che  quella  rientra 
come  in  dentro,  e  fa  un  tiro  che, 
battendola  uatur.ilmeate  ,  non 
farebbe. 

Riepilogamento.  s.m.  L'atto 
del  riepilotrare.  R. 

Riepilogare,  v.  a.  Ripigliare, 
o  Ricapitolar  con  brevitàle  còsa 
dette. 

Riepilogazione.  s.  f.  L'atto 
del  riepilogare.  R. 

Riepilogo,  s.  m.  Il  riepilogare, 
Epilogo. 

Rièrgere.  «.«.Èrgere  di  nuòvo. 

Riesaminare,  v.a.  Esaminare 
di  nuovo. 

Riesci,  s.  m.  Còsa  che  imp;'en- 
diamo  a  fare  senza  delitjerato 
propòsito  o  studio  precedènte  , 
e  che  non  sappiamo  sa  riuscirà 
bene  ornale. 

Riescire.  vedi  Rio-scirb. 

Riestinguere,  v.  a.  Estinguer 
di  nuovo.  P.  pas.  Riestinto. 

Rietroguardia.  vedi  Retro- 
guardia. 

Rievacueire.  v.a.  Evecuare  di 
nuovo. 

Rifabbricare,  v.a.  Fabbricar»» 
di  nuòvo. 

Rifacibiie.  add.  Che  può  rifarsi 
o  Glie  dèe  esser  rifatto. 

Rifacimento,  s.wi.  11  rifare.  [| 
Compensazione,  Ristòro  di  danno 
recato. 

Rifaeitore-trice  verb.  Chi  o 
Che  rifa. 

Rifallo,  s.m.  Nuòvo  fallo. 

Rifare,  v.a.  Far  di  nuòvo.  1|  Ri- 
storare de'  soffèrti  danni.  J|  Ri- 
creare, Coasolare.  ||  Riedificare, 
11  Ristorare,  Rimettere  nello  sta- 
to di  prima.  Risarcire.  |i  .\ver  u- 
tilità.  Il  Rifar  le  carni,  o  simili. 
Dar  loro  la  prima  cottura,  quan- 
do sou  vicine  a  patire,  perchè  si 
conservino  ,  che  comunemente 
diceai  Fermarle.  1|  dicesi  della 
Vivanda  cotta,  e  poi  ricuciuala, 
con  alcunicondimenti.il  Rifarsi, 
Ripigliar  le  fòrze.  |1  IJicuperare 
alcuna  còsa  perduta, o  perRisto- 
rarsi  d'  alcun  danno  sotfèrto;  e 
per  Ricominciar  da  capo  a  fare 
una  cosa.  H  A  rifare  del  mio,  o 
simili,  mòdo  di  chi  aff-rma  al- 
cuna còsa,  costituendosene  mal- 
levadore. Il  Riiar.n,  dicesi  par- 
landosi di  Sembianza  perduta  o 
poi  ritornata  al  primo  suo  esse- 
re. Il  Rifarsi,  parlandosi  di  vesti 
e  dì  abbigliamenti  vale  Ricever- 
ne grazia  e  leggiadria.  ||  Rifarsi 
sopra  alcuno.  Tornare  ad  assa- 
lirlo. Il  Rifare  il  letto.  Sciorinare 
i  copertoj:  alzare  e  battere  con 
le  mani  le  materasse:  rialzare  la 
foglie  del  saccone;  e  poi  rimette- 
re ogni  cosa  al  suo  posto,  prepa- 
randoci cosi  il  dormire  più  co- 
modo perlasera.  ||  Ricoraiuciara, 
Ristorar  la  battaglia.  P.  pr.  Ri- 
facente.— pas.  Rifatto. 
Rifasciare-  v.  a.  Di  nuòvo  far- 
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sciare,  ed  anche  Fasciare  sera- 
plireiiieiile. 

Rifascio  (a.)  .mod.avv.  Che  suol 
usarsi  parlaiulo  di  cose  diverse 
poste  moscolatamenta  o  senz'or- 
aine. 

Rifattiblle.  add.  Che  si  può,  o 
Che  si  ha  da  rifare. 

Rifatto,  s.  m.  vale  talvòlta  più 
che  Patto, e  come  si  direbbe  Fat- 
tissimo. 

Rifavellare.  v.  a.  Favellare  di 
nuòvo.  P.pas.  Rifavell.\.to. 

Rifavorire,  v.  a.  Tornare  a  fa- 
vorire, Favorir  di  nuòvo.  P.pas. 

RlPAVORITO. 

Rifazione,  s.  f.  Rifacimento.  H 
Riedificazione. 

Rifecondare,  v.  a.  Fecondare 
di  nuovo. 

Rifèndere,  v.  a.  Di  nuòvo  fèn- 
dere. Il  parlandosi  di  legnami, 
vale  lo  stesso  che  Fendere,  Se- 
gar asse  o  pancone  per  Io  lung-o. 
J". pr.RiFB.NDRNTB. — pas.  Rifes- 
so o  Rifenduto. 

Rifenditore-trice.  verb.  Chi 
o  (-'he  lifende. 

Riferendario.  s.  m.  Referen  • 
dario. 

Riferibile.arfd.Che  può  riferirsi. 

Riferinrento.  s.vi.  Relazione. 

Riferire.  >,'.«.  Ridire,  o  Rappor- 
tare altrui  ([nello  che  s'è  udito  o 
visto.  Il  Attribuire,  Riconoscere 
da  uno.  1|  Scrivere,  Rapportare 
scrivendo.  ||  .A.llei^;ire.  ||  Suggeri- 
re, Pòrgere.  1|  Ridurre,  Ristrin- 
gere. Il  Nuovamente  ferire.  |I  Ri- 
ferir grazie,  vale  Ringraziare. 
Il  Riferirsi,  rifl.  ali.  .Vver  con- 
veniènza o  relazione  P.pr.  Ri- 
ferènte.—  pa.9.  Riferito. 

Riferitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  riferisce. 

Rfferma.  s.  f.  Rafferma. 

Rifermare.  v.  a.  Raffermare.  || 
ed  in  sign.  di  Fortificare.  ||  Ri- 
fermarsi, rifl.  alt.  Di  nuòvo  con- 
fermarsi al  servigio  di  alcuno. 

Rifermo.  P.  pas.  da  Rifermare. 

Riferrare.  «.a. Ferrar  di  nuòvo 
le  bestie  sferrate.  P.pas.  Rifer- 
rato. 

Rifèrto.  s.m.  Refèrto.  ||  è  anche 
P.  pas.  di  Riferire,  o  Referire, 
quando  significa  Ridire. 

Rifervere.  v.  intr.  Fervere  di 
nuovo  ,  e  semplicemente  Ferve- 
re. P.pr.  Riferventb. 

Rifesso,  s.  m.  Sorta  di  drappo 
che  aveva  nel  mezzo  un  cordone 
per  essere  diviso  e  staccato. 

Rifesso.  P.  pas.  da  Rifèndere. 

Rifezione.  vedi  Refezione. 

Riffa,  s.  f.  Giuoco  il  quale  è  una 
spèciedi  lòtto,  che  si  faceva  tra 
privati,  e  il  cui  prèmio  non  era 
denaro,  ma  alcuna  cosa  di  qual- 
che valore.  ||  Collètta,  o  Lotte- 
ria in  favore  di  alcuno.  1|  Forza 
fatta  altrui,  Soverchieria.  ||  Di 
riffa,  Per  forza,  Violentemente 
Il  Campar  di  riffa.  Procedere 
con  modi  \nolenti,acciocchè  tutto 
vada  a  posta  tua. 

Riffo.  add.  Robusto,  Fòrte 

Riffoso.  "'./.  Che  per  abiti  fa 
ritfe  es'))!  usi,Ghe  vive  di  riffa. iì 

Riflairjuij.j^rjiare.  r.  intr 
Grandemente  fiammeggiare. 


Rifìancare.  v.  a.  Rinfìancare. 

Rifìancheggiare.  v.  a.  Rin- 
forzare i  fianchi  o  i  lati. 

Rifìanciieggiato.  add.  Fian- 
cheggiato di  nuòvo.  Sostenuto  di 
nuòvo,  Rinforzato. 

Riflatamento.  s.  m.  Il  rifiata- 
re. Respirazione. 

Rifiatare.  v.i«<r.  Respirare.  |i 
Prènder  ripòso  o  ristòro.  Ria- 
versi. 

Rifiatata,  s.  f.  L'atto  di  rifia- 
tare, di  riaver  l'alito  dopo  la  fa- 
tica. 

Rifìatatona.  accr  di  Rifiatata, 
Gran  rifiatata. 

Rifìccare.  v.  a.  Di  nuòvo  fic- 
care. Il  Riferire  ,  Rapportare  e 
Ridir  le  cose;  prendesi  in  mala 
parte,  ed  è  mòdo  basso. 

Rifìcolona.  s.  f.  Lanternino  di 
carta  colorata.  ||  Cliiamasi  pure 
con  tal  nome  un  foglio  mezzo  ac- 
cartocciato con  candela  acce- 
sa ec. 

rl'iiìdare.  v.  intr.  .\ver  fidanza, 
Coniidare.  ||  Fidare  di  nuòvo.  Di 
n u òvo  commettere  all'altrui  fede. 

Rifìedere.  "}.  a.  Di  nuovo  fia- 
dere. 

Rifìggere,  v.  a.  Figgere  di 
nuòvo. 

Riflgliare.  v.  intr.  Di  nuòvo  fi- 
gliare. Ile  si  usa  anche  in  sifjn. 
«//.('Ri  pullulare.  Ri  germogliare. 
Parsi  di  nuòvo  checchessia.  |1 
il  rifar  della  marcia  o  puzza  -'Ir.? 
fanno  le  ferite  e  gli  enfiati  qu.  f.. 
do  pajono  guariti. 

Rifigurare.  "  t.  Figurare  di 
nuovo. 

Rifilare,  v.  a.  Riferire,  Ripor- 
tare una  còsa  con  danno  di  chi 
l'ha  detta  o  fatta.  Fare  la  spia  di 
una  còsa. 

Rifllatore.  s.  m.  Spia,  Spione. 

E.iflnamento.  «.  m.  Cessamon- 
to,  I!  riflnare  da  un  lavoro  qua- 
lunque. 

Riflnare.  v.  intr.  einlr.  pron. 
Fiuare,  Cessare.  ||  A'om  rifìnare 
di  fare,  o  del  fare  una  cosa, 
Farla  incessantemente. 

Rifinimento,  s.  m.  Compimen- 
to perfetto,  Il  rifinire  un  lavoro. 
11  Stanchezza  grande,  L'  essere 
rifinito,  o  stremato  di  forze. 

Rifinire.  V.  a.  Dar  fine.  Termi- 
nare, Dar  èsito.  H  detto  di  un  la- 
voro vale  dargli  l'ultima  mano, 
perfezionarlo.  |1  Conciar  male. 
Ridurre  in  cattivo  stato,  così  di 
avere  come  di  salute.  ||  Rifinare 
Il  Per  significare  che  una  talcosa 
o  persona  non  ci  piace  più  che 
tanto,  si  suol  dire:  Non  'ini  rifi- 
nisce. Il  s'usa  anche  rifl.  P.  pas. 
Rifinito. 

Rifinitezza,  s.  f.  Languore  di 
stomaco  con  lassezza.  Languore 
procedente  più  che  altro  dal  di- 
giuno. 

Rifìnitivo.  add.  Atto  a  rifinire, 
Che  rifinisce. 

Rifinito,  adfi.  Stanco  molto,  Ri- 
dotto in  mal  tèrmine  ec.  |1  Rovi 
nato  nelle  sostanze,  Ridotto  in 
pòvero  stato. 

Rifinitxira.  s.  f  Fornitura  , 
Guarnizione.  H  Tutto  ciò  che  ser- 
ve a  readoro  au' opera  tiuita. 


Rifiorimento,  s.  m.  Il  rifiorire. 

Rifiorire.  V.  intr.  Di  nuòvo  fio- 
rire. H  Ritornar  di  nuòvo  in  flòri- 
do, cioè  in  buòno  o  fiorito  sta- 
to. Il  alt.  Rènder  più  vago  e  più 
leggiadro.  \\  Di  nuòvo  rifermare, 
Tornare  in  memòria.  |1  Far  rico- 
prire di  nuòvo  colora  qualche 
pittura  che  sia  alquanto  anne- 
rita, o  guasta  in-  farla  lavare.  I| 
Abbellire.  |1  Abbellire  una  còsa 
con  fiori  di  elocuzione.  ||  rifl.alt. 
detto  per  isoherzo  dello  Avvi- 
nazzarsi. P.  pr.  RipioRÉr^TE.— 
pn^.  Rifiorito. 

Rifiorita,  s.f.  Intercalari  trillati 
che  le  montanina  cantano  tra  un 
rispetto  e  l'altro. 

Rifioritura,  s.  f.  Decomposi- 
zione della  superficie  de'crìstalli 
di  uu  sale  per  la  loro  esposiziona 
all'aria. 

Rifischiare  e  Rifìstiare.v.a. 
Riferire  una  cosa  iu  modo  non 
lodevole  ,  Riferirò  ,  Raccontare 
altrui  parole  dette,  o  cose  fatte, 
da  qualcuno,  e  che  meglio  sa- 
rebbe stato  il  tacere. 

Rifìsso.  "M.  Di  nuòvo  fisso. 

Rifiutabile,  add.  Degno  di  ri. 
fiuto. 

Rifiutamento.  s.  w.  Rifiuto. 

Rifiutare,  ij.a. Ricusare,  Riget- 
tare, Non  volere,  Non  accettare.. 
Il  Rinunziare,  Lasciare,  Deporre, 
n  Rifiutare  il  padre.  Ricusare 
'  eredità  T^a.ièxn:x.\\Rifliilare  Ve' 
•edita.  Ricusare  l'eredità.  ||Sde- 
gnare.  |1  Confutare. 

Rifiutatore-trice.  vrb.  Chi 
o  Che  rifiuta. 

Rifìtitazione  ?.  f.  Rifiuto. 

Rifiuto,  s.  m.  Il  rifiutare,  Ricu- 
samento  ,  Rinunzia.  |1  Ripùdio  , 
Divòrzio.  Il  II  non  rispondere  del 
seme  giocato,  tuttoché  se  n'  ab- 
bia in  mano.  ||  (Jòsa  rifiutata.  1) 
Penale  di  chi  rifiuta  un  ufficio. 

Riflagellare,  i'.  a.  Fiagella- 
e  di  nuovo.  R. 

Riflessamente,  avv.  Con  ri- 
flessione. 

Riflessare.  v.  a.  Lumeggia- 
le pitture.  liFar  rifletter  la  luca 
pra  un  oggetto. 

Riflessibile,  add.  Che  può  ri- 
flèttersi. 

Riflessione,  s.  f  Reflessione. 
Il  Ritorno  che  fa  indi'-tro  uu 
còrpo  dopo  aver  battuto  in  un 
altro.  11  Attènta  considerazione 
che  si  fa  sopra  una  còsa.  H  l'Ef- 
fètto e  Risultamento  di  tal  ri- 
flessione. 

Riflessivamente. ««».  In  mo- 
do riflessivo. 

Riflessivo,  add.  Che  riflètte.  || 
Che  fa  riflessione,  e  considera 
diligentemente. 

Riflèsso,  s.  m.  Il  riflèttere.  || 
Considerazione,  Riguardo  ,  Con- 
to. 11  Que'  luoghi  che  si  suppon- 
gono essere  illuminati  da  una 
luce  riflèssa  da  un  altro  còrpo 
rappresentato  nell'  istessa  tavo- 
la. Il  Un  muro  bianco  o  altro  do- 
ve batta  il  solo  e  offenda  la  vista 
di  chi  è  dirimpetto.  1|  di  Chi  in 
tutto  e  per  tutto  imita  un  altro 
si  dice  che  è  ilstto  riflesso.  \\  Di 
riflesso,  Per  via  di  riflessioae. 


RIFLETTERE 


/80 


RIFUTATIVO 


Riflèttere  f.  a.  Ribattere,  Ri 
percuòtere.  Rimandara  ,  Ritor 
nare  indiètro;  e  si  dice  pvopria- 
mente  de'  raggi  quando,  riljat- 
tuti  da  còi'po  pulito  e  t^rso  ,  ri- 
tornano e  sono  rimandati  indiè- 
tro. Il  e  si  usa  anf'he  nel  ri  fi. alt. 
Il  Recar!'  attenzione  da  una  in 
un'altra  idèa  o  concètto,  Consi- 
derare dilitrentemente,  Pondera- 
re. P.  pr.  Riflettènte.  — pas. 
RiFLES.so  e  Riflettuto. 

Rifluire,  v.  intr.  Scorrere  in- 
diètro, Scorrer  di  nuòvo.  P.  pr. 
Rifluente.— pos.  Rifluito. 

Riflusso  o  Reflusso,  s.  m.  Il 
ritirarsi  del  mare  da  terra  in 
certf  ore  determinate:  contrario 
del  Flusso. 

Hifocillamento.  .s.  m.  Il  rifo- 
cillare. 

Rifocillare,  v.  a.  Ristorare , 
Ricreare, Rifrigerare.  \\er)/l.att. 

Rifoderare,  v.  a.  Foderare 
di  nuovo.  R. 

Rifòlo.  s.  m.  Folata  ,  Buffa  o 
simile. 

Rifondare,  v.  a.  Di  nuòvo  fon- 
dare,Affondare.  Il  semplicemente 
Rifaie,  Ristabilire  le  fondamenta 
degli  edifizi. 

Rifondere,  v.  a.  Di  nuòvo  fon- 
dere ,  e  Di  nuòvo  diffondere.  || 
detto  di  danaro  ,  Rimborsarlo.  || 
Rifondere  la  colpa  ,  la  cagione 
di  itna  cosa  a  un' altra.  Attri- 
buirla ad  essa.  ||  e  si  usa  anche 
nel  sentim.  rifì.  alt.  P.  pr.  Ri- 
fondènte. — pa.^.  Rifuso  e  Ri- 
Fonduto. 

Rifondibile,  odd.  Che  si  può  o 
si  dee  rifondere.  R. 

Riforare,  r.a.  Forar  di  nuòvo. 

P.  JìaSi.   RiFOR.VTO. 

Riforbire,  v.  a.  Forbir  di  nuò- 
vo ,  Ripulire  ,  Rinettare.  1|  ri/1: 
ali.  Ripulirsi.  P.  pr.  Riforbèn- 
TR. — pos.  Riforbìto. 

Riforma.  ,<;.  f.  Il  riformare,  Il 
dare  nuovo  ordine,  e  nuova  for- 
ma a  checchessia.  ||  Emènda  , 
Correzione  degU  abusi  e  simili. 
iJLegge  che  ordina  la  correzione 
di  abusi  o  simili. 

Riformabile,  ndd.  Che  può,  o 
Che  dèe  esser  riformato. 

Riformagione.  s.  f.  Il  rifor- 
mare. Il  Riforninciioni ,  chiama- 
vasi  un  antico  Magistrato  della 
città  di  Firenze.  ||  e  le  Leggi  e 
Decreti  che  e.sso  faceva.  Ij  il  Li- 
bro oDe-^retodi  quel  magistrato. 

Riformamento.  s.  m.  Rifor- 
mazioiie.  Riforma. 

Riformare,  v.  a.  Riordinare  , 
Dare  nuòva  e  miglior  forma,  j] 
Dar  leggi ,  o  Farle  di  nuòvo.  || 
Emendare,  Corrèggere,  e  Rista- 1 
bilire  nell'ordine  debito.  ||  Rifor- 
mar  l'animo,  o  il  cuore,  .Ridurlo 
da  vizio  a  virti'i.  ||  Riformare  le 
milizie,  0  simili,  Scemarle  ,  Li- 
cenziarne una  parte.  ||  Rifor- 
M.\usi.  rifl.  alt.  Ritornare  nella 
sua  forma. 

Riformativo,  add.  Atto  a  ri- 
formare, .\tto  a  dar  la  riforma. 

Riformato,  a'irf.  Riordinato.  || 
Quel  soldato  cb'i'^  stato  licenzia-, 
to  dal  servizio  per  malattia  o  perj 
altra  cagione  di  impotènza.  | 


Riformatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  riforma.  ||  Rifonnalori,  si 
chiamava  un  Magistrato  della 
Repubblica  di  Venezia  ,  che  so- 
prantendevano  allo  studio  diPa 
dova  ,  e  trattavano  i  negozj  di 
quello. 

Riformazione,  s.  f.  Riforma 
gione  ,  Il  dare  nuova  forma  a 
checchessia. 

Rifornimento,  s.  m.  L'  atto  e 
L'effetto  del  rifornire  e  del  rit'or 
iiirsi;  e  la  cosa  usata  per  rifor- 
nire. R. 

Rifornire,  v.  a.  Di  nuòvo  for- 
nire, in  significato  di  Provvede- 
re. Il  s'usa  pur  anche  nel  sentim 
rifl.  fili.  P.  pr.  Rifornente.  — 
P35.  Rifornito. 

Rifortifìcare.  «.  a.  Di  nuòvo, 
o  Maggiormente  fortificare, Raf- 
forzare. 

Rifosso.  «.  m.  Posso  che  cinge 
le  mura  di  una  città  ;  o  piuttosto 
Controfosso,  Antifosso. 

Rifragnere.  V.  Rifrangere 

Rifragranza,  s.  f.  Nuova  fra- 
granza ,  o  semplicemente  Fra- 
granza. 

Rifrancare,  v.a.  Rinfrancare 

Rifrangere  e  Rifragnere.v. 
a.  Deviare,  o  Far  deviare  il  rag- 
gio dal  suo  dritto  cammino  per 
incontro  di  divèrso  mèzzo.  || 
dice  anche  del  Suòno  ripercosso. 
Il  Frangere  semplicemente.  ||  < 
si  usa  nel  sign.atl.  e  nel  rifi.ntt 
P.  pr.  Rifrangènte. —  pan.  Ri- 
fr.^nto  e  Rifratto. 

Rifrangibile,  add.  Refrangi- 
bile, Soggètto  a  refrazione. 

Rifrangibilità,  s.f.  Qualità  dì 
ciò  ch'è  ritVangibile. 

Rifrangimento.  s.m.  Il  rifran- 
gere. 

Rifrattivo.  add.  Atto  a  rifran- 
gere. 

Rifratto,  s.  m.  Rifrazione. 

Rifrattore,  add.  Atto  a  rifran- 
gere i  raggi  della  luce.  R. 

Rifrazione,  s.  f.  Il  rifrangere. 

Rifreddamento.  s.  m.  11  ri- 
tVeildare,  11  raffreddare. 

Rifreddare,  v.a.  Raffreddare. 

Rifreddo,  .s.  m..  Vivanda  che  si 
mangia  fredda ,  e  generalmente 
in  principio  del  pranzo. 

Rifreddo,  sincope  di  Rifred- 
dato. 

Rifregare,  v.  a.  Fregare  di 
nunvo. 

Rifrenamento.  s.  «i.  Raffre- 
namento. 

Rifrenare,  v.  a.  Raffrenare. 

Rifrenazione.  s.  f.  Il  rifrenare. 

Rifrequentare,  v.  a.  Fre- 
quentare di  nuovo,  R. 

RifrigerEure.  v.  a.  Refrigera- 
re. Il  Confortare,  Dilettare,  e  Ri- 
creare. 

Rifrigerativo.  add.  Atto  a  ri- 
frigerare. 

Rifrigeratòrio.'atJd.  Refrige- 
ratorìo. 

Rifrigèrio.  s.m.  Refrigèrio. 

Rifriggere. v.a.  Di  nuovo  frig- 
gere ;  e  talora  anche  semplice- 
mente Friggere.  ||  Tògliere  ,  o 
Aggiugnere  ,  e  Ritoccar  molto 
una  pittura.  P.  pr.RiPRiGGENTE. 
— ì^as.  Rifritto. 


Rifritto.  ».  m.  Salsa  di  erbette 
soffritte.  Il  Quel  mal  odore  che 
mandano  i  vasi  unti  rimessi  al 
fuòco. 

Rifritto,  add.  Si  dice  di  cose  ri- 
coperte da  salsa.  |1  Pittura  molto 
ritoccata.  ||  Fritto  e  rifritto  si 
dice  a  significare  cose  che  al- 
cuno spacci  per  nuove  ,  e  che 
sono  dette  e  ridette   da  altri. 

Rifrittume,  s.  m.  Raccozza- 
mento  strano  di  cose  già  fatte  o 
dette  da  altri. 

Rifrittura,  .s.  f.  Cosa  rifritta. 
Il  Cosa  che  ,  senza  mutare  so- 
stanza, mu.a  forma:  Rifrittume. 

Rifrondire.  v.intr.  Rifronzire. 

Rifronzire.  v.a.  Infrascare,  A- 
dornare  soverchiamente.  P.<pas. 
Rifronzito. 

Rifrucare.  v.  a.  Di  nuòvo  fra- 
care. 

Rifrugare,  v.  a.  Frugare  di 
nuòvo,  Rifrucare. 

Rifrullare,  v.  a.  Frullare  dì 
nuovo.  11  intrans.  Andarti  di 
nuovo  per  la  mente  fantasie  ca- 
pricciose e  simili.  R. 

Rifruscolare.  v.  a.  Cercare 
con  diligenza  una  cosa  fra  cose 
minute. 

Rifrusta.  .9.  f.  Ricercamento  , 
Inchiesta. Il  .Andare alla  rifrusta 
di  una  có'sa,  Andarne  cercando. 

Rifrustare,  v.  a.  Ricercare , 
Investigare.  ||  Percuòtere. 

Rifrustatore-trice.  verb.  da 
Rifrustare:  Chi  o  Cherifrusta.iì. 

Rifrusto,  s.  m.  Carpiocio. 

Rifruttare,  intrans.  Frut*^are 
di  nuovo.  R. 

Rifruttiflcare.  v.intr.  Di  nuo- 
vo frutlifi'are. 

Rifuggimento,  s.  m.  Il  rifug- 
ire,  Schivamento. 

Rifuggire,  v.  intr.  Ricorrere 
per  trovare  sicurtà  e  salvezza.  || 
Fuggire,  Ritirarsi.  ||  e  alt.  Schi- 
vare, Scansare.  ||  Aver  avver- 
sione. Il  Trafugare,  Nascondere. 
Il  Ricusare.  11  ed  usasi  pure  intr. 
pronom.  P.  pr.  RifugctÈnte.  — 
pai.  Rifuggito. 

Rifuggita,  s.  f.  Rifugiaraento  , 
Luògo  dove  si  può  rifuggire  ,  Il 
ricoverarsi. 

Rifuggito,  s.  ni.  Disertore,Sol- 
dato  che  lascia  la  sua  milizia,  e 
lipara  appresso  il  nemico. 

Rifùggio.  s.  m.  Rifugio. 

Rifugicire.  v.  intr.  e  rifi.  Rifu- 
giarsi, Rifuggire. 

Rifùgio,  s.m.  Refùgio,  Luògo  o 
Persona  dove  e  a  chi  si  può  ri- 
fuggire. 

Rifulgenza.  s.  f.  Il  refulgcre, 
Splendore. 

Rifulgere  e  Refulgere.  v. 
intr.  V.  Li.  Risplèndere.  P.  pr. 
Rifulgente. 

Rifumare,  v.  a.  e  intrans. 
Fumare  di  nuovo.  R. 

Rifusione,  s.  f.  Il  rifondere  , 
Nuova  fusione  di  una  campana, 

0  di  altra  opera  di  getto. 
Rifuso.  P.jias.  di  Rifondere. 
Rifuso  (a).  «locJ.a'uv.  A  fusone, 

1  :()piosamente. 

Riiutare.  v.  a.  7".  A.  Rifiutare. 
Rifutativo.  ndd.   Atto  a  rifu- 
tare,  Confutativ». 
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Hifutazione.  a.  f.  Confuta- 
zione. 

Kiga.  s.  f.  Linea,  Fila.  ||  Stru- 
mento di  legno  o  di  metallo  di 
superficie  piaua  e  sottile  ,  col 
quale  si  tirano  le  linee  rette.  |1 
Fila  di  pili  persone  o  cose  una 
accanto  all'ultra.  Il  Un  verso  di 
scrittura. Il  i?/3A«,  Quelle  strisce 
0  liste  che  si  scòrgono  sulla  p  Ile 
di  divèrsi  animali  o  su  le  piètre  , 
o  che  faunosi  a'  panni  e  drappi 
nel  fabbricargli. Il  Que'lineamen- 
ti  a  guisa  di  taglio  che  sou  fur- 
mati  dalla  piegatura  della  man  <, 
la  principaì  della  quali  in  chiru- 
manzia  è  detta. Liìiea  de Ihi  vita. 
\\Riga  di  scrill. tra,  lÀn<ia..  \\ 
Due  righe,  Foche  righe,  fc.Uno. 
lettera.  ||  Per  dir  il  la  riga^  Di- 
rettamente. ||  Kon  e<!sere  né  in 
riga  né  in  spazio.  Non  esistere, 
Non  essere  in  natura.  ||  Andare 
per  la  rv/a  ,  dicesi  di  C'osa  che 
va  prosperamente.  ||  Riga,  vale 
anche  Condizione. || Giudo, Stato. 
Il  onde  Di  bassa  riga,  Di  piccolo 
affare,  Di  b.issa  mano.  i|  Di  pri- 
ma riga.  Di  primo  ordine, Gran- 
de nella  sua  spècie.  ||/»  riga  di, In 
ordine  di, In  concètto  di, e  simili. 

Rigaglia,  s.  f.  Quello  che  si 
guadagna  oltre  alla  pattovita 
provvisione  ,  o  quel  più  che  si 
cava  dalle  possessioni  oltre  alla 
raccòlta  principale.  |1  Le  interio- 
ra degli  animali.  ||  Guadagno 
fatto  a  tèmpo  avanzato,  o  simi- 
le. Il  quel  che  si  cava  dal  bózzolo 
oltre  la  seta  pura  ,  come  siri- 
ghelle  ec. 

Rigaglie,  s.  f.  pi.  Interiora  dei 
polli  ,  come  fegatini  ,  uova  non 
nate,  cipolle  ,  ed  anche  le  cre- 
ste. R. 

Rigagliuòla.dMW.  di  Rigaglia. 

Rigagna.  s.  f.  V.  A.  Rigagno. 

Rigagno.  s.  m.  Rigàgnolo. 

Rigàgnolo,  s.  m.  Piccol  rivo. 
Il  Quell'acqua  che  corre  per  la 
parte  concava  delle  strade  quan- 
do piòve.  Il  Peioare  'pe' rigàgno- 
li ,  affaticarsi  invano  per  otte- 
nere una  còsa.  H  Bere  a'  riga- 
gnoli ,  Stare  al  detto  altrui  ,  e 
non  cercare  le  còse  in  fonte. 

Rigàligo.  s.  m.  Sòrta  di  pianta 
e  fiore  che  si  coltiva  ne'  giardini 
per  vaghezza  ,  e  i  cui  semi  am- 
mazzano i  pidòcchi:  dioesi  anche 
Fior  cappuccio,  e  Sprone  di  ca- 
valière. 

Rigalleggiare.  r/!/ran«.  Gal- 
lejjgiare  di  nuovo.  R. 

Rigame. s.w.  Cosi  diconsi  quel- 
le Filettature  o  Scannellature  che 
si  fanno  alle   piètre  che  si  con 
ciano  per  farne  stipiti,  sponde  di 
fiumi  ec. 

Rigamo,  s.  m.  Origano,  Ré 
L-uino. 

Rigare,  v.  f.  V.  L.  Bagnare  , 
Annaffiare.  Il  Tirar  linee.  |1  Ope- 
rar bene  ,  Nou  commetter  man- 
caii7  •.  Il  Riferito  a  fucili,  canno 
ni  od  altre  armi  da  fuoco  ,  vuU 
scannellare  iiiteriorm:;rite  la  loro 
canna,  affinchè  la  forza  projet- 
tiva  sia  maggiore. 
Rigata,  s.  f.  Colpo  dato  colla 
riija. 


Rigatino,  s.  m.  Tessuto  di  lino 
a  righe  sottili  di  due  colori. 

Rigato,  s.  m.  Opera  o  Impronta 
di  un  tessuto. 

Rigato,  add.  V.  L.  Bagnato, 
iirigato.  Il  Fatto  a  riahe  1|  Can- 
na, e  Archibugio  rigato,  si  dice 
Quello  che  nella  parte  interiore 
della  canna,  da  imo  a  sommo  , 
ha  alcune  scanalature.  |iRugoso, 
Grinzoso. 

Rigattare.  e.  o.  Sgridare,  Par 
il  ilottore  a  uno. 

Rigattière,  s.  m.  Rivenditore 
di  vestimenti  e  di  masserizie  u- 
sate.  Il  Roba,  cose  e  simili  da  ri 
gatliere  ,  dicesi  in  modo  dispre- 
giativo per  Robe,  cose  assai  vec- 
chie e  rese  inservibili.  i2. 

Rigatura. «./■.  L'atto  e  L'effetto 
del  rigare.  li. 

Rigenerare,  v.a.  Di  nuòvo  ge- 
nerare, e  dicesi  cosi  nel  fisico  co- 
me nel  morale.  ||  usasi  anche  in 
sign.  rifl.  ali. 

Rigeneratore-trice.fcr&.Chi 
o  Che  rigenera. 

Rigenerazione,  s.f.  Il  rigene- 
rare, Il  generare  di  nuòvo. 

Rigentilire.  v.  a.  e  intr.  Rag- 
gentilire ,  Far  gentile.  H  intr. 
pronom.  Farsi  gentile.  P.  pus. 

RlGENTILITO. 

Rigerminare.  ».  intr.  Germo- 
liare  di  nuòvo. 

Rigermogliare,  v.  inir.  Ger- 
mogliar di  nuòvo. 

RigettabUe.  add.  Che  debbo 
essere  rigettato. 

Rigettamento.  s.  vi.  Il  riget- 
tare. Il  Rifiuto. 

Rigettare,  v.  a.  Ributtare.  [ 
Rècero.  ||  Buttar  fuori;  e  non  che 
delle  persone  si  dice  anche  del 
mare.  H  Di  nuòvo  gettare,  detto 
nel  sign.  di  Gettare  ,  cioè  di  me- 
talli ,  gèssi  e  simili.  |1  detto  delle 
piante  ,  Dar  fuòri  nuòve  messe. 

Jj  Serbare  indugiando. 

Rigettatore-trice.  verb.  Chi 
o  Clie  rigetta,  Che  ributta  da  sé. 

Rigètto,  s.  m.  Ripùdio,  Scarto 
Rifiuto. 

Righetta,  dim.  di  Riga. 

Righettare,  v.  a.  Segnare  di 
piccole  righe  sottili  a  spesso  di 
colore  diverso. 

Righetto,  s.m.  Orbello  dentato, 
che  i  conciatori  adoperano  per 
rigare  le  vacchette. 

Righinetta.  s.  /'.  Piccolo  cor- 
nicione che  si  fa  alle  case  per 
tutta  la  lunghezza  della  facciata 
sotto  poco  alle  finestre  di  cia- 
scun piano.  Il  Sorta  di  giuoco 
usato  per  antico. 

Rigiacere,  v.  intr.  Tornarsi  a 
giacere.  |1  si  dice  anche  Rigia- 
cersi, intr.  pronom.  Giacersi  di 
nuovo. 

Rigidamente,  anv.  Con  rigore. 
Severamente,  .\spramente.  ||E- 
sattamente,  Scrupolosamente. 

Rigidetto.  dim.  di  Rigido ,  Al- 
quanto rigido. 

Rigidezza.  5.  f.  Severità ,  A- 
sprezza  ,  Austerità  ,  Durezza.  1| 
Rigidità  nel  primo  significato. 

Rigidità,  s.  /'.  Rigidezza,  L'  es- 
sere inflessibile.  |1  Asprezza,  Au- 
sterità, Severità, 


Rigido,  add.  Che  ha  in  sé  rigi- 
dezza, Duro.  11  Aspro,  Austèro, 
S-vèrj. 

Rigiocare,  v.  intr.  Giocare  di 
nuovo. 

Rigiramento,  s.wi.  Circuimen- 
to.  Il  rigirare. 

Rigirare,  v.  a.  e  intr.  Circon- 
dare, .andare  in  giro.\\Rigirare 
altrui,  .\ggirarlo,  Incannarlo. 
Il  Rigirar  danaro,  o  simili,  Dar 
danari  a  cambio  ec.  ||  Rigirare 
un  negòzio.  Trattarlo.  Maneg- 
giarlo. Il  Rigirarsi,  rift.  alt.,  di- 
casi comunemente  di  Chi  si  stu- 
dia di  utilizzare  per  ogni  onesto 
modo  uu  piccolo  corpo  di  de.iari 
per  guadagnare  la  vita  ;  che  si 
dice  anche  Rigirarsi  i  denari. 
11  Rigirarsela  ,  si  dice  per  Pas- 
sare la  vita  e  mantenersi  assai 
onestamente. 

Rigiratore-trice.  veì-b.  Chi  o 
('he  rigira.  Che  maneggia  un  ne- 
gòzio. Il  Chi  rigira  altrui  per  in- 
gannarlo. 

Rigiratorèllo.  dim.  di  Rigira- 
tore, Maliziosetto,  Furfantèllo. 

Rigirazione.  s.  f.  II  rigirare. 
Circolazione  ;  e  dicesi  special- 
mente de'  fluidi. 

Rigire.  v.  intr.  Di  nuòvo  gire  , 
Andare  di  nuovo  in  alcun  luogo. 

Rigiretto,  dim.  Piccolo  rigiro, 
Segreta  pratica  amorosa. 

Rigirevole,  add.  Che  facilmen- 
te rigira. 

Rigirio,  s.  m.  jV-ndare  e  venire 
con' inno  di  più  persone  in  un  da- 
to luogo  ;  per  lo  più  con  sospetto 
di  intenzioni  men  che  oneste. 

Rigiro,  s.m.  Movimento  in  giro, 
.\vvolgimento,  II  rigirare.  |jPrà- 
tica  segreta  amorosa  ;  ed  anche 
di  Negoziato  copèrto  a  fine  di 
checchessia.  H  Qualsivoglia  or- 
digno. Il  Sollazzo,  Passatèmpo. 

Rigirone .  s.  m.  Chi  vive  di  ri- 
giri e  d'  imbrogli. 

Rigittamento.  s.  m.  11  rigitta- 
re,  Voraitamento. 

Rigittare.  v.a.  Di  nuòvo  gitta- 
:■'.  1;  Scacciar  da  sé.  |1  Vomitare, 
lìècere. 

Rigittatore-trice.  verb.  Chi  a 
Che  rigitta.  |1  Colui  che  vomita. 

ORigiucare.t?.a. Giocar  di  nuòvo. 

Rigiudicare,  v.a.  Giudicare  di 
nuovo. 

Rigiugnere.  w.  a.  Raggiugne- 
re.  11  Ricongiungere.  H  Giunger 
di  nuovo.  P.  pr.  Ricongiugse.-ì- 
TE. — pas.  Ricongio.nto. 

Rigiurare,  w. a. Giurare  di  nuò- 
vo. 

Rignare.  v.  intr.  Ringhiare.  |1 
Annitrire,  e  mostrare  i  dènti  co- 
me essendo  in  ira. 

Rignevole.  add.  Atto  a  rigna- 
re, Che  rigna. 

Rigno.  s.  m.  Il  rignare.  H  Quel 
ràncico,  come  dice  il  pòpolo,  cha 
fanno  alla  gola  le  vivande  mas- 
simamente fritte  neir  òlio. 

Rignoso.  add.  Che  t'a  rigno  ,  e 
dicesi  de'  Cibi  che  fanno  rancico» 
come  dice  il  popoio,  alla  gola. 

Rigo.  s.  m.  Riga,  Segno  per  te- 
ner dritto  checchessia.  |1  ed  al 
giuoco  della  pillotta,  dicesi  quel 
Seguo  che  spartisca   in  due  il 
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luogo  de'giocatovi.  (1  Rivo,  Rio. 
Il  Linea  tirata  con  matita  o altro 
sulla  carta. 
Rigodere.    v.   intr.    Goder  di 

nuòvo. 
Rigodone.  s."i.  Spècie  di  danza 

ohe  si  balla  con  prestezza. 
Rigoglio,  s.  m.  Ardire  cagio- 
nato da  confidènza  pròpria  o  da 
autorità  data  da  altrui.  ||  Orgo- 
glio, Sujjèrbia.  H  Sovèrchio  vigo- 
re delle  piante  che  spasso  volte 
impedisce  loro  il  fruttificare.  |1 
quuidi  Andarsene  in  rigogUo  ^ 
Crescere  senza  far  frutto  llSfogo 
delle  Tól'.e,  degli  archi  o  simili,  j] 
il  Susurro  che  la  la  péntola  quan- 
do bolle. 
Rigogliosamente,  avv.  Con 
rigoglio,  OrgogliosamentG ,  Su- 
perbamente. 
Rigoglioso,  ndd.  Orgoglioso. 
1;  Che  ha  rigoglio,  vigore,  fòrza. 
il  Forte,  Ben  munito.  ||  Impetuo- 
so, Violènto.  11  Maestoso. 
Rigogliosòccio.  vezzegg.  dì 
Rigoglioso. 

Rigogoletto.dt)".  di  Rigògolo. 
Rigògolo,  s.  m.  Uccèllo  che  è 
gròsso  come  il  merlo,  con  le  ale 
nere  con  alcune  macchie  gialle 
all'  estremità  di  quasi  tutte  le 
grandi  penne.  11  P/.a^fl»"  dwe 
gògoli  a  un  fico,  Pigliar  due  co- 
lombi a  una  fava. 
Rigolare.  v.  a.  Scanalare. 
Rigoletto,  s.m.  Danza  in  tondo 
t  ra  assai  persone  prese  per  ma- 
no ,   e  cantanti.  |1  Cerchièllo  di 
persone  non  ballanti, Capannèllo. 
Cigolino,  s.m.  Piccolissimo  rigo 

o  segno  in  forma  di  rigo   li 
Rigolo.  s.m.  Scanalatura. 
Rigonfiamento,  s.m.  Il  rigon- 
fiare. 
Rigonfiare,  v.  a.  Gonfiare.  |1  e 
inir.  dicesi  di  Cosa  che  ingrossa, 
come  se  qualcuno    vi  soffiasse 
dentro. 
Rigonfio,  add.  Rigonfiato,Gon 

fio,  Tùmido. 
Rigore,  s.  m.  Severità,  Asprez 
za.  11  (larlandosi  di  febbre, Brivi 
do.  Il  Durezza,  Sodezza. IJBrivido 
di  paura.  1|  A  tutto  rigore,  Se- 
condo le  strette  leggi  del  rigore. 
Il   Pi  rigore,  Rigorosamente. 
Rigorismo.  «.  m.  Professione 
e  spesso    Affettazione  di  seguire 
in  morale  le  sentènze  più  austè- 
ra e  sicure. 
Rigorista,  s.  wi.  Colui  che  in 
morale  sostiene  le  sentènze  più 
rigide  e  pid  sicure. 
Rigorosamente.  ai-t>.  Con  ri- 
gore, Severamente. 
Rigorosità,  s.f.  Rigidezza,Du- 
lezza.  11  Asprezza.  Severità.  llRi- 
gore.  ['  Strett.a  osservanza  delle 
règole  di  checchessia. 
Rigoroso,  add.  Che  ha  rigore, 
Sevèro,  Aspro. 
Rigovernare.  ».  a.  Lavare  e 
neltarele  stoviglie  imbrattate.  1| 
lo  stesso  che  Governare.  |1  Ripu- 
lire. 

Rigovernatura,  s.  f.  Acqua 
lorda  dove  sono  state  lavate  le 
stoviglie  imbrattate. 
Rigradare,  v.  intr.    V.  A.  Di- 
sgradare, Distinguere  per  gradi. 


Rigrattare.  v.  a.   Grattar  da 

capo.  P.  pas.  RlGR.\TTATO. 

Rjgravida.  odtì. Gravida  di  bel 
nuovo.  R. 

Rigrazie. Modo  familiare  di  rin- 
graziare di  nuovo,  e  anche  a  gui- 
sa di  s\iperlativo.  R. 

Rigressare.  v.  a.  Ritornare  al 
possesso  per  es.:  di  una  commen- 
da, di  un  benefizio  nelle  mani  di 
chi  lo  abbia  conferito.  P.pr.  Ri- 

GRESSANTE. — X^OS.  RlGBESSATO. 

Rigressione.  s.  f.  Rigresso. 
Rigritìare.  r\  a    Di  nuòvo  gri- 
dare. Chiamare. 

Riguadagnare. va.  Di  nuòvo 
guadagnare  ,  Riacquistare  ,  Ri- 
cuperare.||  s'  usa  anche  inti\  pr. 
Riguardamento.  s.  ni.  11  li- 
guaróare, Sguardo,  Guardatura. 
Il  Ciiconsp.-.'ione. 
Riguardare,  v.a.  Guardare  di 
nuòvo  o  attentamente  e  con  di- 
ligènza, li  Esser  voltato,  tesser 
situato,  detto  di  un  luògo.  ||  Ave- 
re, 0  Portar  rispètto.  |1  Osserva 
re,  Aver  riguardo  o  considera- 
zione. 11  Riguardare  ad  alcuna 
còsa,  Tèndervi,  Avervi  la  mi 
11  Rigtiardare  una  còsa,  dicesi 
11  non  l'adoperare, Risparmiaila 
Il  Appartenere,  col  tèrzo  caso.  | 
Riguardare  indiètro.  H  Ric.u.sR- 
D.\RSI.  rifl.  att.  Astenersi,  e  A- 
versi  cura  dalle  còse  nocive.  | 
semplicemente  Astenersi  dal  fare 
checchessia. 
Riguardata,  s.  f.  Atto  del  ri- 
guardare per  considerare  alcun 
lavoro.  R. 
Ri guar datamente.  av%\  Ri- 
guardosamente. 

Riguardato,  add.  Ragguar- 
devole. H  Càuto,  OsservatoUCu- 
stodito.  Di  che  si  è  tenuto  conto. 
Riguardatore-trice.rpr&.Clii 
o  Che  riguarda.  1|  «luaidatore  , 
Custòde.  Il  Conoscitore. 
Riguardevole,  add.  Da  esser 
riguardato.  Degno  d'  esser  ri- 
guardato. Singolare,  Eccellènte. 
Riguardevolezza.  s.  f.  Rag- 
guardevolezza. 
Riguardevolmente.  arv.  In 
manièra  riguardevole  ,  Con  ri- 
guardo. Il  Cautamente,  Riserva- 
tamente. 
Riguardo,  s.  m.  Il  riguardare. 
Il  Vista,  Guardatura.  11  Difesa.  H 
Rispètto,  Considerazione, Avver- 
tènza, llluterèsse,  e  Mèrito  di  da- 
nari prestati.  1|  Sicurtà.  |1  Aversi 
riguardo^  suol  dirsi  a  Chi  è  leg- 
germente indisposto,  evale  Aver 
cura  della  propria  sanità  ,  Fare 
ogni  diligenza  perchè  la  indispo- 
sizione cessi  o  non  si  stenda.  || 
Stare  a  riguardo^  o  in  riguar- 
do. Star  vigilante  ,  Stare  in  su 
gli  avvisi.  Sture  con  cautèla.  |ì 
Stare  a  riguardo,  o  in  riguar- 
do, vale  anche  Riguardarsi, Aver 
cura  della  sanità.  \\'  Tenere  iri 
riguardo,  o  a  riguardo.  Custo- 
dire con  cura.  H  A  buon  riguar- 
do. Ad  ogni  buon  riguardo,  A 
cautèla,  Per  più  sicurezza.  H  In 
riguardo  ,  o  A  riguardo  di  , 
Quanto  a.  Rispetto  a. 
Riguardosamente,  avv.  Con 
riguardo,  Con  circospezione. 


Riguardoso,  adi.  Càuto,  Ch«r 

si  riguarda. 
Riguarire,  v.  a.  e  intr.  Guarii 

di  nuòvo.  P.  pas.  RiGU-.RiTO. 
Riguarnire,  v.  a.  Guarnir  di 

nuovo.  R. 
Riguarnitura,  s.  f.  L'atto  e 

L'eflfetto  del  riguarnire. 
Riguastare,  v.  a.  Guastar  di 

nuòvo.  Il  e  anche  rifl.  att.  P.pas. 

RlGUASTATO. 

Riguatare. «.a. Guatare,  Guar- 
dar di  nuòvo. 

Riguidare,  v.  a.  Guidare  d- 
nuovo  in  un  luogo.  Ricondurre 

P.  pas.  RlGUIDATO. 

Ricjuiderdonamento.  s.  m. 
Il  riguiderdonare. 

Riguiderdonare,  v.  a.  Gui- 
derdonare di  nuovo,  Ristorare, 
Rimunerare. 

Rigurgilamento  e  Regur 
gitamento.  s.  m .  Rigorgauien 
to.  Il  .Aliboudanza,  Gran  copia. 

Rigurgitare,  v.a.  Ringurgiia- 
re,  Ringorgare. 

Rigixrgitetzione.  s.  f.  vedi  Ri- 

GURGITA.ME.N'TO. 

Rigùrgito.  .•>■.  w.  Rigonfiamento 
dell'aì.que  arrestate  nei  loro  cor- 
so da  qualche  ostacolo  ue'loro 

reci pi  nii. Il  dicesi  anche  R ingolfo, 
e  R ingorgo. 

Rigustare,  v.  a.  Gustar  di 
nuòvo. 

Rilampo.  .«.  m.  Nuòvo  lampo. 
Splendore  novèllo. 

Rilanciare,  v.  a.  Lanciar  di 
nuovo,  ovvero  Lanciar  indietro. 

Rilasciare,  v.  a.  Lasciare,  Ri- 
mettere. Il  Rifrenare.  ||  Liberare. 
11  Assòlvere,  Dispensare  da  un 
obbligo  qualunque.  |1  Perdonare, 
Concedere,  Rinunziare,  Cèdere. 

Rilascio.  «.  in.  Il  rilasciare.  || 
Quel  che,  per  qualsivoglia  ca- 
gione, altri  riscuota  di  meno  sulla 
provvisione.  1|  Piccolo  spazio  tra 
il  piede  del  recinto  od  altra  ope- 
ra, ed  il  fosso. 

Rilassamento,  s.  m.  Il  rilas- 
sare. 

Rilassante.  Aggiunto  de'  ri- 
medi che  rilassano  o  allentano  la 
fibie,  Che  ha  virtù  lassativa. 

Rilassare,  v.  a.  Staccare.Dis- 
sòlvere  le  fòrze.  Allentare.  IJ  e  si 
usa  anche  nel  rifl.  ||  Lasciare,  Ri- 
lasciare. Il  Licenziare,  Rimettere 
in  libertà.  ||  e  parlandosi  di  ter- 
reno. Stritolarsi,  Risolversi.  1|  e 
parlandosi  di  [jietà,  di  disciplina, 
di  costumi  e  simili.  Rattiepidirsi 
nel  fervore.  Discostarsi  dall'one- 
stà. 11  Perdonare. 

Rilassatezza,  s.  f.  Rilassa- 
mento; e  dicesi  più  che  altro  delle 
cose  morali. 

Rilassativo,  add.  Atto  a  rilas- 
sare. 

Riiassatore-trice.  verb.  d» 
Rilassare:  Chi  o  Che  rilassa.  R. 

Rilassazione.  s.  f.  Rilassa- 
mento. 

Rilasso,  add.  Stanco,  Debole^ 
Pigro,  Infermo. 

Rilastricare,  v-  a.  Lastricai 
di  nuòvo.  P.pas.  Rilastricato. 

Rilavare,  v.  a.  Di  nuovo  lava- 
re; e  talora  anche  semplicemente 
Lavare. 
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Rilavatura.  .5.  f.  L'atto  e  l'Ef- 
fetto del  rilavare.  R. 
Rilavorare,  v.  a.  Lavorar  di 

nuòvo. 

Rileccare,  v.  a.  Di  nnovo  ler- 
care.  JlPorrR  ogni  cura  arifinirp 
un  lavoro.  Limarlo.  |1  rifl.  ali. 
))er  Lisciarsi,  Azziniarsi. 

Rilegamento. ,'.  m.  Il  rilegare. 

Rilegare,  r.  a.  Di  nuòvo  lega- 
re. Il  Proibire,  Vietare, Impedire. 
I|  Confinare  ,  Mandare  in  esilio 
m  luògo  particolare.  Relegare. 
Il  Cucire  i  libri  e  rinnoprirli  con 
cartona  sul  i.;a:iìe  poi  si  distende 

0  tela  0  pelle  o  foglio  secoudoclip 
si  voglia. 

Rilegato,  add.  Esule  ,  Confi- 
nalo. 

Rilegatore,  verb.  Colui  che  ri- 
lega. Il  pii'i  specialmente  Chi  rile- 
ga i  libri. 

Rilegatura,  s.  f.  Cosi  chia- 
raansi  quelle  Làmine  di  spato  eh" 
incrostano  e  framèzzano,  ed  uni- 
scono come  se  fosser  pasta,  i  fi- 
loni delle  pi&tre.  1)  L'effetto  di  ri 
legare  i  libri. 

Rilèggere,  w.  '?•  Di  nuòvo  lèg- 
gere. P.  pas.  Riletto. 

Rilentamente.  am.  A  rilènto. 

Rilentamento.  s.  m.  Allenta- 
mento, Rilassamento. 

Rilènte  e  Rilènto  (a),  mod. 
avv.  Pianamente  ,  Adagio.  I| 
Andare  a  rilènto  nel  pTenna 
còsa,  Ankare  adagio,  Farla  con 
molta  caut -la  e  consideiazio'.ie. 
Il  detto  di  Foino,  Non  ben  caldo. 

Rilessare,  v  a. Di  nuovo  lessa- 
re. P.  pns.  KlLESS.\T0. 

Rilessire.  intrans,  .addivenir 
come  lesso:  detto  di  certe  vivande 
cotte  o  a  fuoco  troppo  lento,  0  in 
troppo  umido,  onde  non  prendano 
quel  rosolo  che  dovrebbero.  R. 

Riletamare.  v.  a.  Letamare  di 

nuovo.  P.  pf?-;.  RlLETAM.^TO. 

Rilevamento.  s.m.W  rilevare. 

J  Sollievo. 

Rilevante,  add.  Che  rilèva.  || 
Importante. 

Rilevare,  v.  a.  Levare,  Alzare 
di  nuòvo,  etalorasemplicemente 
Levar  su,  Rizzare.  Il  detto  di  in- 
segne esimili,  vale  Rizzarle, Inal- 
berarle. Il  Sollevare  da  calamità. 
Rimettere  in  buono  stato.  |J  Ri- 
confortare, Racconsolare.  |1  Im- 
portare, Montare,  Giovare.  Ij  si 
dice  anche  il  Cavar  la  paròla 
dalla  testura  de' caratteri,  pro- 
nunziarla dopo  averla  compitata; 
e  anche  Ricavare  il  numero  da 
più  figure  d'abbaco  messe  insiè- 
me. Il  Allevare, Educare,  jj  Nota- 
re, Mostrare.  ||  Rilevare  uno, 
vale  Liberarlo  per  obbligo  da 
qualche  danno  o  molèstia  ch'egli 

1  iceva  neir  avere.  ||  Rilevore 
percosse,  bravate,  >nf^ iurte,  pre- 
giudizj,  e  simili,  Riceverle,!  oc- 
carne.  ||t'.  intr.  Il  sollevarsi.  |i 
asa.  Toccar  delle  busse.  1|  Rin- 
nalzare,  Tondeggiare,  e  si  dice 
di  cosa  che  Riuualza  sopra  altra 
còsa.  llRiLEV.ARsi.  rifl.  alt.  Sol- 
levarsi,Sorgere,Sportare  in  fuori 
le  còse  dal  piano  ove  sono  aliisse. 
Il  detto  di  persone,  Pentirsi,  Ri- 
sorgere dal  peccato. ilMigliorare 


stato,  condizione.  [1  Rifarsi  del 
danno. 

Rilevatamente,  ari'.  Con  ri 
liévo    11  Magnificamente,  Alta- 
mente. 

Rilevaticelo,  add.  Dicesi  di 
Peisona  venuta  su  dal  nulla. 
Venuta  di  malo  stato  in  buono. 

Rilevato,  s.  m.  Altezza  sopra- 
stante, come  .argine.  Poggio,  o 
simile,  il  Ritratto. 

Rilevato,  'nld.  Rialzato, Di nuò 
vo  alzato.  ||  Allevato,  educato. 
Il  Gonfio, Rigonfiato. ||Ricamato 
Ornato  con  rilièvo  d'opere.  |1  In- 
grandito. Il  Segnalato. 

H.iIeva,tore-trice.  verb.  Chi  0 
(.'he  rilièva.  ||  Redentore. 

Rilevatui'a.  s.  m.  Escrescenza, 
Hrotulìeranza, 

Rilevazione,  s.  f.  Rilevamento, 
Rialzamento,  Il  ritornare  nel  pri- 
mi ro  stato  o  grado. 

Rilevo  e  Rilièvo,  -s.  m.  Quello 
che  avanza  alla  nv'nsa.ll  la  l'arte 
che  si  rilièva  0  spòrta  in  fuori:  e 
generalmente  per  tutto  qu"llu 
che  s'alza  dal  suo  piano.  ||  Ba-i  0 
rilièvo,  Figure  che  non  si  solle- 
vano interamente  dal  loro  piano. 
il  Cosa  di  rilièvo,  Còsa  d'impor- 
tanza e  di  considerazione,  j!  Di 
rj'^t'èro.  Tondeggiante.  Rinalzan- 
te,  si  ila.  come  per  aggiunto  a  fi- 
gure. Il  owàe  Fif/ure  di  rilièvo, 
o  simili,  si  dicono  le  Statue.  |] 
dicesi  Quella  pUlum  aver  ri- 
lièvo la  quale  a  fòrza  di  bene  ag- 
giustati lumi  ed  ombre,  sembra 
essere  rilevata  dal  piano.  ||  Ogni 
còsa  di  riliè  vo,come  sono  le  òpere 
di  scottura,  di  gètto;  i  lavori  di 
cesèllo,  e  simili;  ed  è  opposto  a 
quello  che  si  rlice  òpera  di  pittura 
o  dipint?..  il  Mèzzo  rilièvo,  è  un 
cèrto  che  di  mèzzo  fra  il  basso 
rilièvo  e  le  figure  tonde,  che  si 
dicòno  di  lutto  rilievo.  \\  Figura 
di  gèsso  della  quale  si  servono 
i  pittori  per  modèllo  quando  fanno 
iloro  disegni  o  pitture.  ||  Dare 
rilièvo,  vale  Aggiugnere  fòrza, 
vigore. 

Rilevo,  s.  572.  L'allevare  o  addo- 
mesticare uccelli  levali  dal  ni- 
do. R. 

Riliberare,   w.  a.  Liberar  di 

r.uovo. 

RiUevuzzo.  dìm.  Piccolo  rilie- 
vo, Cosa  che  si  alza  dal  suo  piano. 

Rilimare,  v.  «  Ripassar  la  lima 
sopra  checchessia:  Limar  di  nuo- 
vo. Il  Ricorrèggere. 

Rilisciare,  v.  a.  e  rifles.  Li- 
sciare e  Lisciarsi  di  nuovo,  ov- 
vero Lisciare  e  Lisciarsi  con 
molta  cura.  R. 

Rilitigare,  v.  intr.  Di  nuovo  li- 
tigare. 

Riila.  s.f.  Il  membro  virile. 

Rilodare,  v.  a.  Lodar  di  nuòvo. 

P-iloge^re.  v.  a.  .\llogar  di  tiuò- 
vo,  e  talora  semplicemente  Allo- 
gare,o  Di  nuovo  porre  nell'istesso 
luogo. 

Rilordare,  v.  a.  Lordare  di 
nuovo. 

Riluccicare,  v.intr.  Luccicare 
di  ni.óvo. 

Rilucènte. ad  Lùcido, Lucènte, 
Splendènte.Che  tramanda  luce. 


Rilucentezza,  s.  f.  II  rilucere 

Sjilendore. 

Rilucere  e  Relucere,  v.  intr. 
Avere  in  sé,  e  Mandar  fuori  luce 
Risplèndere.  1|  Fare  spicco.  Com- 
parir con  pompa.  ||  Rilucere  H 
■pelo.  Esser  grasso  e  fresco  e  in 
buono  stato.  P.  pr.  Rilucente. 

Rilusingare,  v.  a.  Replicarle 
lusinghe. 

Rìlustrare.  v.  a.  Lustrar  di 
nuòvo. 

Rilutare,  v.  a.  Lutar  di  nuòvo. 

Riluttante.  P.pr.  del  non  usa- 
to Riluttare:  V.  L.  Che  contra- 
sta, Che  repngna. 

Rima.  s.  f.  Consonanza  o  Armo- 
nia procedènte  dalla  medesima 
desinènza  o  terminazione  di  pa- 
ròle tra  loro  poco  lontane.  ||  Ver- 
so, o  Composizione  in  vèi-si.[|detta 
poeticamente  per  Canio.  ||  Ri- 
spondere alle  rime,  o  per  le  ri- 
me, Rispondere  con  niaga-iore 
acerbità  o  vivezza  a  chi  acerba- 
mente e  vivamente  ha  scritto  o 
detto  contro  di  te. 

Rimacchinare,  intr'ms.  Mac- 
hinare  di  nuovo.  R. 

Rimaccia.  vilif.  di  Rima. 

Rimacinare,  v.  a.  Macinar  di 
nuòvo. 

Rimaladire  e  Rimaledire. 
a.  Di  nuovo  maledir.^. 

Rimandare,  v.  a.Rénderaltrui 
queiio  che  gli  s'è  tolto,  o  Quello 
che  si  sia  avuto  da  esso,  man- 
dandoglielo. Il  Par  ritornar  di 
nuòvo,  Inviardi  nuòvo.  ||  Mandfir 
via,  Licenziai-e.  ||  Rècere,  Vomi- 
tare. Il  ^epnàìiive. lì  Rimandarla 
>iià,  suol  dirsi  Allorché  essendo 
•sul  punto  di  dire  alcuna  cosa  o 
d'ingiurioso  o  di  grave  contro 
alcuno,  a  un  tratto  ci  risolviamo 
a  tacerla. 

Rimando,  s.  m.  si  dice  Quando 
per  alcuna  ragione  la  palla  noa 
è  stata  ben  mandata,  e  bisogna 
ritornare  a  mandarla  di  nuòvo.  || 
Di  rimando.  Da  capo,  Di  ritor- 
no ec.  Il  Fare  un  rimando,  Ri- 
percuotere chi  ha  percosso. 

Rimaneggiamento,  s.  m. 
L'atto  e  L'eiìetto  del  rimaneg- 
giare. R. 

Rimaneggiare,  v.  a.  Maneg- 
giar di  nuòvo.  Il  si  dice  del  Rac- 
conciare, Riordinare  certe  cose. 
Il  ri/less  Di  nuovo  maneggiarsi, 
Darsi  di  nuovo  le  ni.ani  attorno. 

Rimanènte,  s.  m.  Quel  che  ri- 
mane, L'avanzo,  Il  resto.  Il  re- 
siduo. Il  Del  rinianènte,  o  Nel 
rimanente,  Nel  rèsto,  Per  ciò 
che  spetta  alle  altre  cose. 

Rimanènza,  s.  f.  Il  rimanere. 
Fermata,  Permanènza. 

Rimanere,  v.  intr.  Restare, 
Stare.  ||  e  si  usa  anche  intr.  pro- 
noni.  Il  Fermarsi  a  stare.  ||  Aste- 
nersi, Divezzarsi.  Ossar  di  fare. 
Il  Convenire,  Restar  d'accordo. 
il  Mancare.  ||  Cessare  assoluta- 
mente. Mancare.  H  Rimanere  al 
di  sopra,  o  al  di  sotto,  vale  Ot- 
tener vittoria  0  riportar  pèrdita. 
Il  Rimanersi  di  fare  una  còsa. 
Cessare,  Nonlafarpiù.  ||  Il  verba 
Rimanere  si  usa  a  significare 
maraviglia,  stupore  0  simili,  ed 
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è  quasi  come  ellissi  in  vece  di 
JUmaner  maravigliato,  slupe- 
fatto  o  simili.  11  Dórff  siamo  ri- 
masti? si  suol  dire  Quando,  in- 
terrottosi un  discorso  che  si  stava 
facendo,  vuol  riprendersene  il 
filo.  Il  Rimanerci,  Rimaner  bur- 
lato 0  colto  a  qualche  chiappa- 
rello. Il  Rimaner  morto  in  un  tat- 
to qualunque.  P.pr.  RlM.VNÉNTE. 

—  prts.  Rimasto. 

Rimangiare,  v.  a.  Di  nuòvo 
mangiare.  ||  Rimanr/iare  ttnOj 
Sopraffarlo  con  parole  o  bravate, 

Rimanimento.  s.  j??.  Ciò  che 
l'imane,  Il  rimanente,  Residuo. 

Rimante,  s.  m.  Chi  rima,  Chi 
fa  versi,  Rimatore. 

Rimanteaere.  v.  a.  Mantener 
di  nuovo. 

Rimarcare,  v.  a.  Notare,  o 
Rilevare. 

Rimarchevole,  add.  Notabi- 
le.   R. 

Rimare,  v.  in'.r.  Versificare.  || 
Terminare  i  vèrsi  con  paròle  le 
cui  ultime  sillabe  siano  simili  e 
rendano   il    medesimo  suono. 

Rimarginare,  v.  a.  Raramar- 
ginare. 

Rimario,  s.m.  Vocabolario  ove 
sono  poste  in  ischièra  le  voci  a- 
venti  simi!  desinènza,  pel  quale 
riesce  facile  il  ritrovamento  del- 
le rime.  ||  e  Vocabolario  sempli- 
cemente. 

Rimaritare,  v.  a.  Dar  di  nuò- 
vo marito.  ||  Ripigliar  donna.  H 
Ricongiugnere. 

Rimasa.  s.  f.  V.  A.  Permanèn- 
za, Fermata. 

Rimaso.  s.  m.  Rimanènte,  A- 
vanzo. 

Rimaso.  «(?£?.  Rimasto. 

Rimasticare.  «•  «•  Masticar 
di  nu5yo^  Il  Rivolger  più  volte 
nella  niente.  |1  Rilevare  e  Profe- 
rir le  parole  compitandole  sotto 
vooe. 

Rimasuglio,  s.  m.  Avanzatic- 
cio.  Il  L'ultimo  parto,  in  sènso 
peggiorativo. 

Rimatamente.  avv.  In  versi 
rimati. 

Rimato,  add.  Che  ha  rima,  a,?- 
giunto  di  versi  o  di  parole  che  ri- 
mano. 

Rimatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  rima.  ||  Compositore  o  Com- 
positrice di  vèrsi  rimati. 

Rimatura,  s.  f.  Maniera  di  ri- 
mare. 

Rimazione.  s.f.  Investigazione, 
Indagazione,  Diligente  ricerca. 

Rimbacaccare.  i;.  a.  ed 
intens.  di  Imbacuccare.  R. 

Rimbaldanzire,  v.  intr.  Pi- 
gliar di  nuovo  baldanza.  Rassi- 
curarsi.  P.paS.  RlMBALD.\NZITO. 

Rinibaldire.  v.  intr.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Ribaldire. 

Rim.balzare.  v.  intr.  Saltare 
in  alto.  Balzare.  He  anche  fre- 
quentativo di  Balzare.  1]  si  dice 
anche  del  Mettere  il  cavallo  la 
gamba  fuor  della  tirèlla. 

Rimbalao.  s.m.  11  risaltare  di 
qualsivoglia  còsa,  che  nel  muò- 
versi, trovando  intoppo,  rimbal- 
zi e  faccia  moto  divèrso  dalla 
prima  direzione:  e  dicesi  di  proj  et- 


tili  quando  risaltano  dal  corpo 
ove  percuotono  senza  ticcarvisi 
dt'ntro.  il  A  rimbalzo  o  Di  rim- 
balzo, dicesi  di  Cosa  che  nel  muo- 
versi, trovando  iniòppo,  rimbalzi 
e  faccia  mòto  divèrso  dalla  pri- 
ma din>zione. 

Rimo  mbim.ento.  s.m.  Il  rim- 
bambiie,  e  Lo  slato  di  chi  è  Rim- 
bambito. 

Rimbambinire.  intrans,  lo 
stesso  che  Rimbambire,  ma  è 
meno  usato.  R. 

Rimbambire,  v.  intr.  Tornar 
quasi  bam!)ino,  Perdere  il  senno 
e  il  giudizio  virile:  dicesi  dai  vec- 
chi. P.pa^.  RlMB.\MBITO. 

Rimbambito,  add.  Chi  per 
troppa  età  ha  perduto  la  fòrza 
del  còipo  e  della  mente,  ed  è  di- 
ventato quasi  come  un  bambino. 

Pimbarbarire.  v.  a.  Imbar- 
barire di  nuovo.  R. 

Rimbarbogire.  v.inlr.  Imbar- 
bogir di  nuovo.  P.  pas.  Rimbar- 

BOGITO. 

Rimbarbogito.  add.  Dicesi  di 
Chi  per  tròppa  età  è  divenuto 
barbògio. 

Rimbarcare,  v.  intr.  Dìcesi  il 
piegarsi  tanto  o  quanto  in  arco 
che  per  qualunque  ragione  fisica 
fa  un  legno  p\a.no.  \\inlr.p>'onom 
Imbarcarsi  di  nuovo. 

Rimbarco,  s.m.  L'atto  del  rim- 
barcare e  del  rimbarcarsi.  R. 

Rimbastare.  v.  a.  Iml)astare 
di  nuovo.  Il  Rimbastare  un  ve- 
stito al  dòsso  di  «two, Riadattarlo 
al  suo  dosso:  detto  per  giuoco 

Rimbastire.  v.  a.  Imbastire  di 

nuòvo.  P.  P'IS.  RiMBASTITO. 

Rimbeccare,  v.  a.  Bezzicare, 
Percuòtere  col  becco, HRipercuò- 
tere,  Ribattere  indietro:  e  comu- 
nemente si  dice  della  palla.||Sta- 
re  a  tu  per  tu.  ||  Dare  pronta  ri- 
sposta e  pungente  a  chi  ha  vo- 
luto motteggiar  te. 

Rimbécco,  .«.«i.  Il  rimbeccare. 
Il  Di  rimbecco,  Per  via  di  rim- 
beccare, Rimb iccando,  nel  sign. 
di  Stare  a  tu  per  tu,  o  di  Dare 
risposta  pronta  ec. 

Rimbecillire,  v.  intr.  Diventa- 
re imbecille  o  per  età  o  per  ca- 
gioni  morbose.  P.  pas.  Rimbe 

CILLITO. 

Rimbellare.  d.  intr.  V.A.  Lo 

stesso  che  Rimbellire. 

Rimbellire,  v.  intr.  Divenir  più 
Ijello.  Il  in  sifin.  alt.  Fare  più  bel- 
lo. P.  pas.  Rimbellito. 

Rimbeltempire.  v.  intr.  Tor- 
nare a  farsi  bello  il  tempo,  dopo 
essere  stato  piovoso. 

Rimberciare.  v.  a.  Rabber- 
ciare. 

Rimbèrcio.   s.  »i.  Manichino. 

Rimbevere.  v.a  Imbevere,  In 
zuppare.  ||  e  Di  nuovo  imbevere 

P.  pr.  RiMBEVEMTE. —  pas.  RiM 
BEVUTO. 

Rimbiancare,  v.a.  e  intr.  Im- 

bianc;'r  di  nuòvo. 

Rimtoiondave.  v.  a.  Par  dive- 
nir biondo.  Wintr.pronom.  Far- 
si biondi  i  capelli  con  arte.  ||Ri 
pulire,  Raffazzonare. 

Rimbiondire.  v.intr  Rimbion 
d  a.p- 


RirabirbOTire.  intrans.  Dive- 
nire più  birbone.  R. 

Rinibiutare.  v.a.  Imbiutare  dt 
nuòvo;  e  semplicemente  Imbiuta- 
.'  re, 

Rinabizzarrire.  v.  intr.  Pigliar 
baldanza.  Divenir  Ijizzarro.  cioè 
fiero  e  baldanzoso.  P.  pas.  Rim- 

BIZZARRrrO. 

Rimboceamento.  s.m.  Il  rim- 
boccare, e  Lo  stato  della  cosa^ 
rimboccata. 

Rimboccare.  «.«.Metter  vaso 
o  simili  colla  bocca  all'ingiù  oa- 
rovèscio.  Il  .\rrovesciare  l'estre- 
mità, ovver  la  bocca  d' alcuna 
cosa,  come  di  sacca,  mtiniche, 
lenzuola  e  simili.  ||  Rivoltare,  o- 
Vòlger  sosst.pra.  |{  Traboccare, 
Gettare  a  tèrra,  Precipitare.  1|.' 
Rènder  ottuso. 

Rimboccatura,  s.  f.  Il  rim- 
boccare, 0  La  cosa  rimbocoata; 
e  propriamente  si  dice  di  Quella 
parte  del  lenzuolo  che  si  rovescia 
sopra  le  coperte. 

Rinibocchetto.  s.  m.  L'estre- 
mità o  Rocca  d'alcuna  cosa,  co- 
me di  sacca  o  simili,  arrove- 
sciata. 

Rimbocco,  s.  m.  Ribocco,  Tra- 
boccamento. 

Rimbombamento.  .«.  m.  D- 
rimbombare.  Rimbombo. 

Rimbombare,  v.  a.  Far  rim- 
bombo, Risonare  con  gran  forza. 

Rimbombevole.  add.  Che  ha 
rimbombo.  Rimbombante. 

Rimbombio.  s.  m.  Il  rimbom- 
liare,  Rimbombo. 

Rimbombo,  s.  m.  Suòno  che 
rèsta  dopo  qualche  remore,  Ro- 
more,  o  Strèpito  semplicemente. 
Il  Fama,  Grido. 

Rimbomboso.  add.  Rimbom- 
bante. 

Rimborsabile,  add.  Da  dover- 
si rimborsare,  R. 

Rimborsamento.  .«.m.  L'atta 
e  L'effetto  del  rimborsare. 

Rimborsare,  v.  a.  Rimetter 
nella  borsa.  |1  Pagare,  o Restitui- 
re il  danaro  a  chi  l'ha  speso  per 
te.  Il  Rimborsarsi,  rifl.  alt.  per 
Riprenderei  denari  spesi  per  al- 
trui. 

Rimbors  azione,  s.  f.  n  rim- 
borsare, e  II  rimborsarsi. 

Rimborso,  s.  m.  Il  rimborsare 
e  II  rimborsarsi. 

Rimboscare,  v.  a.  Coltiva- 
re i  monti  diboscati,  acciocché 
ritornino  bosco.  R. 

Rimboscarsi,  v.  rifl.  atl.  Na- 
scondersi nel  bòsco.  Imboscarsi. 

Rimboschire,  intrans,  detto 
di  un  tratto  di  terreno,  di  paese 
e  simili ,  vale  Divenire  nuova- 
mente bosco.  R. 

Rimbottare.  v.  a.  Metter  di 
nuòvo  nella  botte,  Imbottare  di 
nuovo. 

Rimbracciare.  v  a.  Imbrac- 
ciar di  nuòvo  uno  scudo  esimile. 

Rimbrancare.  i'.  a.  Imbran- 
care di  nuòvo ,  Rimettere  nel 
branco. 

^imbrecciare,  v.  a.  Mettere 
nuova  breccia  sulle  strade.  R. 

Kimbrecciata.  s.  f.  L'atto  e 

l  L'effetto  del  rimbrecciare.  i2. 
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Rimbrecciatura.  s.  f.  li'ope- 
razione  del  rimbrecciare.  R. 

Rimbrencio.  s.  wi.  Rim'oión- 
ciolo. 

Rimbrénciolo.  s.  m.  Pezzuò- 
le ili  carta,  di  straccio,  di  carne, 
o  di  checchessia  altro  ciondo- 
lante. 

Rimbrencioloso .  add.  Che  ha 
rir.ibréncioli,  Che  ha  molti  pez- 
zetti o  ciarpe  e  bazzicature  cion- 
dolanti. 

Rimbréntane.  «./■.  Imbréntine. 

Rimbréntano.  s.  m.  Imbrén- 
tine. 

Rimbricconire.  intrans.  Di- 
venire pii'l  briccone  che  per  ad- 
dietro. R. 

Rimbrodolare.  v.  a.  Ricopri 
re  di  tinta  checchessia,  ma  sen- 
za cura,  e  con  poca  spesa..  R-  •' 

Rimbrogliare.  v.  a.  Imbro- 
gliare di  nuovo. 

Rimbrontolare.  v.  a.  Ram- 
mentare spesso  altrui  un  benefi- 
zio o  un  favore  fattogli,  quasi 
tacciandolo-  di  ingratitudine. 

Rimbrottamento.  s.  m.  Rim 
brotto. 

Rimbrottare,  v.  a.  Garrire,  o. 
Rinfacciar  borbottando. 

Rimbottatore  -  trice.  vei-b: 
Chi  o  Che  rimbrotta. 

Rimbrottevole .  add.  Pieno  di 
riiitbrotti. 

Rimbròtto,  s.  ot.  Il  rimbrotta- 
re. Rimproverare  per  cosa  mal 
fatta.  ' 

Rimbròttolo.  s.  ni.  Rimbrotto. 

Rimbrottoso.  add.  Rimbrot- 
tevole. 

Rimbrunire,  intt-ans.  intens. 
d'Imbrunire.  R. 

Rimbruttire,  v.  intr.  eatt.  Im- 
bruttire. 

Rimbucare.  v.  intr.  Rientrar 
nella  buca,  Nascondersi,  Appiat- 
tarsi. 

Rimbuirs.  vintr.  Divenir  bue. 

Rimbuòno  {à.i^..'m,od.avv.\}R 
anno  per  raltro,Patto  il  computo 
tra  le  annate  buòne  e  quelle  ree. 

Rim bur chiare,  v.  a.  Rimor- 
chiare. 

Rimburchio.  s.  m.  Cavo  forte, 
per  mezzo  del  quale  una  nave 
ne  trascina  dietro  altra  di  minor 
lena. 

Rimbussolare.  v.  intr.  ass. 
Agitare,  e  Par  girare  sul  suo  as- 
se, il  bo.ssolo  o  urna  dove  sono 
schede  o  palline,  perchè  si  cessi 
il  sospetto  di  frode   nell'estrarle. 

Rimbustare.  v.a.  Rimbuslare 
al  dosso  di.  Racconciare  un  bu- 
sto per  adattarlo  alla  vita  di  u- 
n'altra  donna;  ma  fu  usato  meta- 
.  foricamente  di  un'opera  dram- 
matica fatta  sulla  tela  di  uu'  al- 
tra, adattandola  al  teatro  ed  ai 
costumi  diversi. 

Rimbuzzare.  v.    a.  intens.  di 

imbuzzare,  dare  da  mangiare  in 

'   modo  che  si  riempia  il  buzzo.  R. 

Rimediabile,  add.  Da  potersi 
rimediale.  Capace  di  rimèdio. 

Rimediare,  v.  a.  Por  rimèdio, 
o  riparo,  Provvedere,  Riparare. 
Il  Im|iedii'e. 

Rimediatore -trice.  verb.  Chi 
o  Che  rimedia. 


Rimedicare,  v.a.  Fare  una  se- 
conda medicatura.  Il  »•//?.  Medi- 
carsi di  nuòvo,  Prendere  nuò- 
va medicina. 

Rimèdio,  s.wi.  Quello  che  è  atto 
o  s'  adopera  e  s'  applica  per  tòr 
\"ia  qualunque  cosa  che  s'abbia 
in  sé  (tei  malvagio,  o  del  danno- 
so, come  malattia  ec.  j]  Riparo. 
il  Tutto  ciò  che  serve  a  far  ces- 
sare qualche  inconveniente  ,  o 
superale  q«alche  ostacolo  ec.  Ij 
Espediènte.  IfLega  delle  monete. 

Rjmedire.  r.rt.  F.  A.  Riscatta- 
re. Il  Procacciare  o  Mettere  in- 
sieme ragiinando,  il  che  dicesi 
anche  in  moflo  basso Raggranel 
lare.  P.pr.  Rimbdientb. — pas 

.    R RIEDITO. 

Rimeditare,  v.  a.  Meditar  di 
nuovo,  Riconsiderare. 

Rimeggiare,  v.  intr.  Fa.r  rime, 
Oompor  vèrsi  in  rima. 

Rimemibrante.  add.  Memore 
Di  buona  memoria. 

Rimem-branza.  s.  f.  Memòria 
Ricordanza. 

Rimembrare,  v.  intr.  e  att 
Avere  in  memoria.  Ricordarsi, 
Rammemorarsi.  ||ìj!/»\  pronom. 
per  Rammentare,  Recare  a  me- 
moria. 

Rimembrevole.  add  Memo 
rabile.  Che  ha  buona  memoria. 

Rimemorare.  v.intr.Rixmme 
morare. 

Rimenare,  v.  a. Menar  dinuòvo 
Ricondurre.  ||  Ristabilire,  Rivo 
care.  ||  Dimenare,Maneggiare. 
Agitare, Muovere.  ||  Condursei^o 
checchessia  tornando  al  luogo, 
onde  altri  s'è  partito. 

Rimenata,  s.  f.  L'atto  del  rime- 
nare. 

Riinendare.  v.  a.  Ricucire  in 
maniera  le  rotture  de' panni,  che 
ei  non  si  scorga  quel  mancamen- 
to. Il  Rabberciare  ,  Rassettare  , 
Raccomodare. 

Rimendatore-trice.ver&.Chi 
o  Che  rimenda. 

Rimondatura..?. /'.Ilrimendare, 
e  La  parte  rimendata 

Rimondo,  s.m.  Rimendatura  ed 
è  dell'  uso  conmne. 

Rimenio.  s.  in.  Il  riraenare.  || 
Agitazione, Turbamento  d'animo. 

Riméno.  s.  m.  Ritorno,  Il  ricon- 
durre. |!Quelli  che  tornano  al  luo- 
go onde  sono  partiti.  ||  Strumento 
di  rimenare. 

Rimentita,  s.  f.  Nuòva  mentita. 

Himeritamento.  s.  m.  11  rime- 
ritare,Ristoro, Rendimento  di  mè- 
ri to. 

Rimeritare,  v.  «.Rimunerare, 
Guidei'donare,  Rènder  merito. 

Rimescere,  v.  a.  Mescere  di 
nuovo,  e  sovente. 

Rimescolamento. s.m. Il  rime- 
scolare, Rimescolanza.  llConfusio- 

ne.  Disordine.  ||  Quel  terrore  che 
ci  vien  da  sùbita  paura  o  dolore. 

Rimescolanza,  s.  f.  Rimesco- 
lamento. 

Rimescolare,  v.a.  Confondere 

insième  ,  Di  nuòvo  mescolare  ,  e 
talora  semplicemente  Mescolare 
||  RiMESCOL.^RSi.  rift.  ijuts.  i-'rèn- 
der  rimescolamento  ,  Impaurirsi. 

ti  e  o-ache  Iatromettersi,Ingerirsi. 


Rimescolascanzie.     a.    m. 

camp.  Letteratuzzo  da  pòco,  Let. 
tore  di  frontespi/j,  Sciolo. 

Rimescolata,  s.  f.  L'atto  dai 
rimescolare.  ||  Quel  terror  clie  ci 
viene  da  sùbita  pau\-a  o  dolore. 

Rimeseolatamente.aut'.Con 
atto  di  chi  rimescola  ,  Rimesco- 
lando. 

Rimescolio.i.w.  Il  rimescolare 
continuato.  R. 

Rimescolo,  s.  m,.  Rimescola- 
mento, Turbamento  per  paura  i- 
stantanea.  R. 

Rimessa,  s.  f.  Il  rimettere.  || 
Rampollo  ,  Rimessiticcio  delle 
pianta.  |1  Spedizione  di  checches- 
sia, e  massimamente  di  danari.  1) 
Rimessa  in  danari,  si  dice  Quan- 
do si  mandano  o  si  fauno  pagar 
danari  per  lèttera  di  cambio.  Il 
Rimessa  della  palla,  si  dice  II  ri- 
mandarla, o  II  ripercuoterla,dopo 
che  le  ha  dato  1'  avversario.  || 
Quella  stanza  dove  si  ripone  còc- 
chio o  carròzza.  ||  Le  cose  scritte 
dopo  percorrezione,operchè  non 
avvertite  dallo  Sfrittore. 

Rimessamente. awu. Con  som- 
messione, umiltà.  H  Freddamente, 
Senza  studio. 

Rimessibile.  add.  Da  perdo- 
narsi. 

Rimessione,  s.  f.  II  rimettere 
le  sue  ragioni  in  altrui  che  ne 
giudichi.  Il  Remissione,  Perdono. 
il  Lo  aggiungere  in  una  scrittura 
alcuna  cosa  tralasciata. 

Rimessiticcio.s.w. Ramo  nuò- 
vo rimesso  sul  fusto  vècchio. 

Rimessivamente.  avv.  Ri- 
messamente. 

Rimesso,  s.m.  Spèzie  di  tarsia 
con  legni  uniti,  e  ombrati  a  uso 
di  pittura;  dicesi  anche  Lavoro 
di  rimesso.  \\  Lavoro  fatto  con 
pietre  colorite  e  graffiate.  ||  Ri- 
tocco, Pennellata  soprapposta  da 
chi  non  si  è  apposto  alla  prima  nt-l 
dipingere  a  fresco.  ||  Quella  parte 
di  panno  che  si  rimbocca  nel  far 
l'orlo  a'  vestiti. 

Rimesso,  add.  Tròppo  umile  , 
Dappòco,  Pusillàuimo.  ||  Basso, 
Piano.  Il  Debole,  Tènue.  1|  Riban- 
dito. 

Riniesta.  s.  f.  Il  rimestare.  || 
Rimbròtto,  Rimprovero. 

Rimestare,  v.  a.  Maneggiare, 
Rimenare. 

K.imestatore-trìce.t;ej-6.  Chi 
o  Che  rimesta. 

Rimesticare,  v.  a.  Mesticar* 
di  nuovo. 

Rimettere.  V.a.  Mettere  di  nuò- 
vo. Il  Riporre  nel  sign.  di  Chiù, 
dere.  Il  Sminuire,  Pèrdere, Repri' 
mere.  Rintuzzare.  ||  Rispingere. 
Il  Generare,  Produrre  di  nuòvo. 
Il  Perdonare.  |1  Porre  in  arbitrio 
e  volontà  altrui.  ||  Fare, o  Tornare 
a  fare  alcuna  cosa  tralasciata.  || 
Restituire  ec.  H  Mandare  i  danari 
per  via  di  lettera  di  cambio  in  al- 
tro paese.  |1  inLr.  Tornare,  e  Sur- 
ger di  nuòvo  che  l'anno  le  cose 
vegetabili  o  animali ,  come  èrbe, 
dènti ,  penne  ,  e  simili,  Rigermo- 
gliare. 11  Rimettere  la  febbre,  R\- 
cominciare,  Tornar  di  nuòvo, Ve- 
nir nuòva  accessione  di  febbre,  [j 
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Rimettere  nel  buon  dì,  Condo- 
nare il  pregiudizio  incorso  per  di 
lazione  di  tèmpo.  1'  Rimettere  al- 
cuna cosa  a-!'.no,ComiTietlerglie- 
la,Farnelo  arbitro.  ||  e  parlandosi 
di  giudizj, Destinargli  ad  un  Tri- 
bunale. Il  e  parlandosi  di  còcchi 
di  cavalli  e  simili  ,  Ricondurrli 
alla  rimessa,  o  alla  stalla.  ||  Éi 
metter  sm,  Rimettere  in  uso.  Far 
nuovamente  usare.  1|  Rimettere 
una  gamba,  una  spalla,o  simili 
si  dice  per  l' operazione  che  fa  il 
chirurgo  rimettendo  al  suo  posto 
l'osso  rotto  di  un  membro.  ||  Ri- 
mettere in  una  nHjjrcsa,  Scapi- 
tarci un  tTanto  del  suo  .  anzi  che 
guadagnarci.  H  Rimettersi,  rifl. 
alt.  Lasciare  altrui  il  ffiudizio  di 
una  cosa.  |1  Rapportarsi,  Riferir- 
si. Il  Rallentarsi,  Desistere.  ||  Ri- 
mettersi, Riacquistare  le  forz 
la  sanità  dopo  una  malattia.  |' 
si  dice  anche  Del  riacquistare  il 
perduto.  P.  pr.  RnrETTEiNTE. — 
pas.  Rimesso. 

Kimettinient05.OT.Il  rimetteie 

Rimettiticcio.  s.  m.  Rimessi- 
ticcio. 

Rimettitura,  s.  f.  Il  rimettere  , 
Rimettimento. 

Rimiagolare.v.tw^»*.  Miagolar 
di  nuòvo. 

Rimigliorare,  v.intr.  e  alt.  Mi- 
gliorare di  nuòvo. 

Riminacciare.  v.a.  Minacciare 
di  nuòvo. 

Rimirare.  V.  a.  Mirare,  e  Guar- 
dar con  attenzione.  |j  Guardar 
semplicemente.  l|  e  nel  sign.  di 
Mirare,  per  A. ver  riguardo,  Aver 
la  mira  a  checchessia. 

Rimischiare.r). a.  Rimescolare. 

Rimissione,  s.  f.  Remissione. 

Rimisurare,  v.  a.  Misurar  di 
nuòvo. 

Rimmarginare.  v.a.Rammar- 
ginare. 

Rimmattonare.  v.  a.  Rimette- 
re i  mattoni. 

Rimmelensire.  intr.  Divenir 
melenso.  R. 

Rimminchionire,  v.  intr.  Di- 
venir minchione,  Perdere  l'acu- 
tezza di  mente  e  d' ingegno,  e  il 
vigore  del  corpo,  Divenire  stoli- 
do ,  smemorato  o  simili.  P.  pas. 
Rimminchionito. 

Rimniinchionito.  add.  Milen- 
so,  Sciocco ,  Tondo  e  smemorato 
o  simili. 

Rimmollare.v.  a.  Di  nuòvo  im- 
mollare. 

Rimoderare  .v.a.  Corrèggere, 
Moderar  di  nuòvo. 

Rimoderatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  rimederà  ,  Chi  o  Che 
corregge  e  riforma. 

Rimodernamento. s.«i. L'atto 
e  L'effetto  del  rimodernare,  li. 

Rimodernare. •!;. a.  Ridurre  al- 
l'uso moderno. 

Rimodernatura,  s.  f.  Lavoro 
che  si  fa  per  rimodernare.  R. 

Rimolinare.  v.  intr.  Il  rigirar 
delle  acque  o  de'venti. 

Rimoltiplicare.  v.  a.  Moltipli- 
car di  nuòvo. 

Rimondamento,  s.  m.  Mondi- 
glia, Rigetto,  Rimondatura. 

Rimondare-  v.  a.  Tòr  via  lo 


sporco  ed  il  superfluo  ,  Pulire 
Nettare,  Far  mondo,  e  si  dice  pro- 
priamente di  pozzi,  fòssi,  fogne,  e 
df'rami  degli  alberi. 

Rimondatura,  s.f.  Rinettai  ura, 
Purgatura,  Rimondamento.  11  Ciò 
che  si  leva  dagli  alberi  ,  rimon- 
dandogli; e  anche  da  altre  cose. 

Rimondo. sincope  diRimondato. 

Rimonta,  s.f.  Lo  scartare  i  ca- 
valli poco  buofti  della  cavalleria, 
e  rifornirla  di  buoni.  HQuelriacco- 
uiodare  le  scarpe  e  i  cappelli  fa- 
cendone alcuna  parte  nuòva. 

Rimontare,  v.  intr.  Montar  di 
nuovo.Risalire.  H  Ritornare  a  cre- 
scere di  prèzzo.  Il  att.  Rimetter 
altrui  a  cavallo.  ||  Rimetter  in  sè- 
sto alcuni  ordigni. 

Rimontatore-trice.  verb.  da 
rimontare:  Chi  o  Che  rimonta.  i2. 

Rimontatura.  «.  f.  Il  rimontare 
scarpe,  cappelli  e  simili.  R. 

Rimorbidare.v.a.  Rammorbi- 
dire. 

Rimorchiare.^. a. Sgridare  al- 
cuno pei'  amore ,  per  gelosia  ,  o 
simile.  Il  Dirgli  mòtti  amorosi  ,  e 
Fargli  gèsti  o  atti  similitvoce  bas- 
sa in  questo  signif  H  Tirare  una 
nave  coU'altra  a  forza  di  rèmi,  e 
legata  con  un  canapo. 

Rimorchiatore-trice.  verb. 
da  Rimorchiare:  Chi  o  Che  rimòr- 
chia. R. 

Rimòrchio,  s.  m.  Il  rimorchiare. 
Noja,  Affanno,  Briga. 

Rimòrdere,  v.  a.  Mòrdere  di 
nuòvo.  Il  in  sign.  alt.  einir.  Ri- 
conoscere ,  o  Far  riconoscere  i 
falli  commessi,  e  causarne  penti- 
mento e  dolore.  |{  Rampognare. 
P.  pr.  Rimordente. — pas.  Ri- 
morso. 

Rimordimento.  ,s.m.  Il  riraòr- 
dere,Riconoscimento  d'errori  con 
dolore  e  pentimento. 

Rimorire,  v.  intr.  Di  nuòvo  mo- 
rire. Il  Mancare,  Consumarsi. 

Rimormorare,  v.  a.  Di  nuòvo 
mormorare. 

Rimorsicare,  v.  a.  Morsicar  di 
nuòvo. 

Rimorso,  s.  m.  Rimordimento. 

Rimorso,  add.  Ravveduto  dei 
falli  conmiessi, unito  apentimento 
e  dolore. 

Rimòrto,  add.  Più  che  mòrto. 

Rimòsso.  F.L.  Screpolato,  Pie- 
no di  fessure. 

Rimòsso. P.jjas.daRimuovere. 

Rimostranza.s./'.llrimostrare, 
Motivo  e  Ragione  addotta  per  far 
conoscere  altrui  ciò  che  si  pre- 
tènde, o  per  persuaderlo  di  chec- 
chessia. 

Rimostrare,  v.  a.  Far  cono- 
scere, Mostrare  di  nuòvo. 

Rimotamentei  «i-u.  In  manièra 
rimòla,  Lontanamente. 

Rimòto.  add. Remoto,  Lontano. 
Il  Solitario,  Fuor  di  mano.  1]  Che 
non  è  immediato  o, presènte. 

Rimovènte,  add.  Che  rimuòve. 
Che  tòglie  via. 

Rimovibile. add. Che  può,  o  Che 
dee  esser  rimosso. 

Rimovimento.  s.  m.  Il  rimuò- 
vere. Remozione. 

Rinaovitore-trice.  verb.  Ohio 
Che  rimuòve. 


Rimozione,  s.  f.  Rimovimento. 
Rimpacchettaire.iJ.a.  Di  nuo- 
vo impacchettare. 
Rimpaciare.  v.  a.  Far  tornare 
in  pace  persone  che  tra  loro  han- 
no avuto  qualche  litigio.  ||  Rim- 
paciarsi  con  uno  ,  Rappaciarsi 
con  esso  ,  Ritornare  con  lui  in 
pace. 

Rimpadronirsi,  v.  approp.  Di 
nuòvo  impadronirsi. 
Rimpaginare. fw«r.Impaginai 

di  nuovo.  R. 
Rimpagliare.  v.  a.  Impagliare 
di  nuo%'o.  Coprir  nuovamente  di 
paglia  lavorata  qualche  cosa, co- 
me seggiola,  canapè  ec. 
Rimpallare. v.a. Dicesi  al  giuo- 
co del  biliardo  quando  due  palle 
si  ribattono  insieme. 
Rimpallo,  s.  m.  Nel  giuoco  del 
Biliardo     chiamasi    Rimpallo, 
quando,  battuta  la  palla  dell'av- 
versario ,  nel  fare  le  palle  il  loro 
corso  ,   si  rincontrano  un'  altra 
volta  rimbattendosi  insieme  ,  e 
stornando  cosi  il  giuoco  che  era- 
no per  fare. 
Rimpalmare.v.CT.  Rimpeciare, 
e  si  dice  comunemente  dellenavi. 
Rimpaludare.r.i«?r.  Farsi  pa- 
lude, Formare  come  un  palude. 
Rimpaniare.  v.  intr.  Restar 

preso  di  nuòvo  nella  pania. 
Rimpannucciarsi.  i).>-?/T.a«. 
Rimettersi  in  arnese.  1|  Megliorar 
le  condizioni ,  Rifarsi  di  qualche 
danno  soffèrto. 
Rimparare.  v.  a-  Imparar  di 

nuòvo. 
Rimpastare,  v.  a.  Impastar  di 
nuòvo.  Il  Rimpastarsi,  r//?.  a<^ 
Dicesi  per  Avere,  trattandosi  di 
cosa  che  altri  abbia  in  grande  ab- 
bondanza, o  che  abbia  grandissi- 
ma sulla  persona. 
Rimpasto,  .s.w  .L'atto  e  l'effetto 

del  rimpastare.  R. 
Rimpastranare.  rip,.  att.  Av- 
volgersi bene  nel  pastrano.  R. 
Rimpatriare. ■y.tw/»'.  e  rifl/Tor- 
nare  alla  patria.  ||  an.Ribandiref 
Richiamare  in  patria. 
Rimpaurare    v.  intr.  Aver» 
nuovamente  paura. 
Rimpaurire.  v.  intr.  Rimpau- 
rare. 
Rimpazzare.  v.  intr.  Aggiu- 

gnere  pazzia  sopra  pazzia. 
Rimpazzata  (a.ìl3.).ìnod.avo. 
Senza  considerazione,  Pazzesca» 
mente. 
Rimpecciare.   v.    a.  Dar  di 

petto,  Rintoppar  uno. 
Rimpeciare.  v.  a.  Impeciar  di 
nuovo  ,   e   Impeciare  semplice- 
mente. 

Rimpedulare.  v.  a.  Rifar  it 
pedule.  Il  Avere,  o  Dare  il  cer- 
vello,  le  cervella,  gli  orecchi,  » 
simili,  arimpedulare,vtdeQ\ia.si 
non  gli  avere  apprèsso  di  sé.  Non 
averne  l'uso,  come  se  si  fossero 
mandati  a  racconciare. 
Rimpegnare.  v.  a.  Impegnare 
di  nuovo.  Il  e  rifl.  att.  Impegnar- 
si di  nuovo.  Entrar  in  nuovo  im- 
pegno, Entrar  in  nuova  briga  ec. 
Rimpelare.  v.  a.  Rifornire  di 

pelo. 
Rimpellare.  v.  a.  Fare  il  rio»- 
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pello.  11  Rimettere  la  pelle  a'raar- 
tellini  de'  pianoforti. 

Rimpello.  s.  «i.  Quel  muro  che 
si  riprende  da' fondamenti  per  ri- 
mettere in  piombo  e  rafforzare 
una  muraglia. 

Rimpennare.  tv !?!^r. Rimetter 
le  penne,  il  intr.  pronom.  par- 
lando di  cavalli,  Inalberarsi, cioè 
R  izzarsi  ritto  in  su  i  piedi  di  diè- 
tro con  pericolo  di  arrovesciarsi, 
Impennare. 

Riinpettirsi.vt/7e5.  Andare  col 
petto  un  poco  innanzi  ,  Andare 
pettoruto  ,  come  chi  si  tiene  da 
ualcosa,osimostripagodisè.2? 
impettito,  acid.  Che  sta  pet- 
toruto. Intirizzito. 

Rimpètto.  f)rep.  Dirimpètto.  |! 
A  rimpètlo,  e  Di  riinpètlo,  vale 
lo  stesso. 

Rimpiagare.  v.  n.  Impiagare 
di  nuovo. 

Rlmpiagnere  e  Rimpian- 
gere, v.  a.  Compiagnere,  Ram- 
mentare con  rammarichio  le  cò- 
se  perdute   o   mancate.    P.pr. 

RlMPUGNEN'TE    0  RIMPIANGENTE. 

—  pas.  Rimpianto. 

Rimpiastrare.tJ.a.  Impiastra- 
re di  nuòvo.  11  Racconciare. 

Rimpìastrata.  s.  f.  Il  rimpia- 
slrare.  Nuòvo  impiastramento. 

Rimpiattare,  v.a.  Appiattare, 
-Nascondere.  Il  rifl.  alt.  Nascon- 
dersi in  qualche  luògo. 

Rimpiatterelli.  Fare  a  rim- 
f)iatle'>-el!! ,  Fare  a  Rimpiattino. 

Rimpiattino,  s.rrt.  Giuoco  fan- 
ciullesco dove  uno  si  rimpiatta  e 
fli  altri  debbon  trovarlo  ,  il  che 
icono  Fare  a  rimpiattino. 

Rimpiatto,  add.  Rimpiattato. 

Rimpiazzare,  v.  a.  Vociac- 
cia  francese  ,  che  molti  usano 
per  entrare  nel  luogo  ,  od  uflBcio 
lasciato  da  un  altro,  e  che  italia- 
namente si  dice  Surrogare, Scam- 
biare. Compensare  e  simili.  R. 

Rimpiazzo,  s.  m.  Il  rimpiaz- 
zare. Vociaccia  pur  questa.  R. 

Rimpiccinire,  v.  a.  Ridurre 
più  pif'cino.  R. 

Rimpicciolire  e  Rimpicco- 
lire. V.  a.  Ridurre  in  forma  più 
piccola.  11  tn(r.  Divenire  più  pic- 
colo. ||  intr.  pronom.  Farsi  più 
piccolo.  P.  pas.  Rimpiccolito. 

«impiegare,  v.  a.  Impiegar  di 
nuovo. 

Rimpieno.  v.  a.  Rinforzo, Rin- 
calzo ec. 

Rimpinconire.  v.  intr.  Rim- 
minchionire. 

Rimpingere.  v.  intr.  Dare  a 
dietro  ,   Rinculare.  P.  pr.  Ri.m- 

PINGENTE. — pas.   RlMPINTO. 

Rimpinguare,  v.a.  Impingua- 
re di  nuòvo.  Ringrassare. 

Rimpinzamento.  s.w.Il  rim- 
pinzare, Zeppamente. 

Rimpinzare,  v.  a.  Empiere  so- 
verchiamente. 

Rimpinzato,  add.  Zeppo,  Pie- 
nissimo, Ricolmo. 

Rimpippiarsi.  v.rifl.  atl.  Em- 
piersi più  che  mai  di  cibo.  Rim- 
pinzarsi. 

ftira.pivimarsi.v.inir.pronom. 
Rimettere  le  piume.  ||  Riinpuliz- 
cinL 


Rimpolpare.  ■».  intr.  Rimet- 
tere la  polpa.jl  Rimetter  la  carne 
assolutamente,  Rincarnare. 

Rimpolpettare.  v.  a.  Cercare 
con  paròle  artifiziate  o  infrasca- 
te di  rimediare  al  mal  detto,  e  di 
far  parere  una  còsa  divèrsa  da 
quella  che  è.|!Contradire  a  qual- 
cuno sopraffacendolo  co'discorsi 
e  con  li  scherni.  H  Rimpolpet- 
TARSEL.\.  recipr.  Il  far  buono 
l'uno  il  detto  dell'  altro  ,  L'  aju- 
tarsi  a  vicenda  ec. 

Rimpopolare.  v.  a.  Popolar 
di  nuovo. 

Rimpostemire.  v.intr.  Far  di 
nuùvo  postèma. 

Rimpoverire.  v.  intr.  Impo- 
verir di  nuòvo. 

Rimpozzare.  v.intr.  Fermarsi 
r  acque  e  altri  flùidi  in  alcun 
luògo,  non  avendo  sfogo. 

Rimpregnare.  v.  intr.  Ingra- 
vidare. Impregnare  di  nuòvo. 

Rimprimere.  v.  intr.  Impri- 
mere di  nuovo. 

Rimproccevole.  add.  Rim- 
proccioso,  Rimbrottevole,  Rira- 
brottoso. 

Rimprocciamento.  s.  m.  Il 
limprocciare. 

Rimprocciare.  ».  o.  Rinfac- 
ciare, Rimproverare.  H  Biasima- 
re, e  quasi  rimproverando, Scher- 
nire, Rampognare. 

Rimproccio.  s.  m.  Il  rimproc- 
ciare. |j  Disprègio,  Scherno. 

Rimproccioso.  add.  Che  fa 
riniprò^'"'.  .. 

Rimpromettere.  v.a.  Di  nuò- 
vo iiijpromettere.  P.pr.  Rimpro- 

METTÉNTB.  —  paS.  RiMPROMESSO. 

Rimprontare.  v.  a.  Improntar 
di  nuòvo. 

Rimproperio.  s.  m.  V.  A.  Im 
properio.  R. 

Rimprosciuttito.a(ìd.  si  dice 
di  Persona  ,  e  specialmente  di 
vecchi ,  divenuti  molto  adusti, 
non  per  malattia  ,  ma  per  buon 
prosciugamento  di  umori. 

RimprÒttare.  v.  a.  Rimproc- 
ciare. 

Rimpròtto.  s.  m.  voce  fuor  di 
uso:  Rimproccio. 

Rimproverabile,  add.  Da 
rimproverarsi.  Degno  di  rimprò- 
vero. 

Rimproveramento.  s.  m.  Il 
rimproverare. 

Rimproverare,  v.  a.  Ricor- 
dare, o  Rinfacciare  altrui  i  be- 
neficj  fattigli,  o  per  tacciarlo  di 
ingratitudine  ,  o  per  fare  spic- 
care i  detti  beneficj.  1|  Dire  in 
faccia  altrui  i  suoi  vizj  o  le  sue 
imperfezioni.  H  Rinfacciare  in- 
sultando. 

Rimproverativo.  add.  Detto 
0  fatto  per  modo  di  rimprovero. 
Acconcio  a  rimproverare. 

Rimproveratore-trice  .f  ej-6. 
Chi  0  Che  rimprovera. 

Rimiproverazioncella.  dim. 
di  Kiniproverazione. 

Rimproverazione.s.  f.  Rim- 
piovèrio,  Rimpròvero. 

Rimproveri©,  s.  m.  Rimpro- 
veramento aspro.  Parole  di  bia- 
simo o  d' ingiuria.  Villania  ,  01-j 
tragifio  detto  iti  fu;:cia.  t|c-  dicesi  | 


anche  di  Persona  che  col  ben 
fare  fa  mutamente  un  acèrba 
rimprovero  a'inalvagi. 

Rimpròvero.  .?.  m.  Rimprove- 
r.imento,  Bimprovèrio. 

Rimpulizzire.  v.  a.  Rendere 
netta  e  pulita  una  cosa  che  era 
il  contrario  |1  Vestire  pulitamente 
clii  già  erasporco.il  Rimpuliz- 
zir.ìij  Rendersi  pulito.  P.  pas. 

RiMPUMZZITO. 

Rimpunto.  s.  m.  Rimpunto 
della  luna.  Il  punto  più  oscuro 
della  notte  ,  quando  la  luna  si 
trova  sotto  l'orizzonte  nel  punto 
opposto  alle  piante  de'  nostri 
piedi. 

Rimugghiare,  v.  intr.  Di  nuò- 
vo mugghiare,  e  talora  sempli- 
cemente Mugghiare.  |1  Rimbom- 
bare. 

Rimuggire,  v.  intr.  Muggire 
all'incontro.  Rispondere  al  mug- 
gito. P.  pas.  Rl.MUlGlTO. 

Rimuginare,  v.  a.  Ricercare 
con  esattezza  o  con  applicazione 
intènsa.  ||  Ripensare,  Ruminare. 

Rimula.  s.  f.  V.  L.  Fessolino , 
Pertugetto. 

Ri  multipli  care.  v.  a.  Multi- 
pìicar  maggiormente. 

Rimunerare,  v.  a.  Rimeritare. 
Il  Ristorare,  Ricompen.sare. 

Rimuneratezza.  s.  f.  Rimu- 
nerazione. 

Rimunerativo,  add.  Atto  a 
rimunerare. 

Rimuneratore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  rimunera. 

Rimunerazione,  s.  f.  Il  ri- 
munerare. Prèmio. 

Rimunire,  v.  a.  Munire  di  nuo- 
vo. P.  pas.  RiMUNITO. 

Rimunitòccio.  odd.  Fatticcio, 
Atticciato,  e  simile. 

Rimuòvere,  v.  a.  Di  nubvo 
muòvere.  Di  nuòvo  dar  raoto.  || 
Muòvere.  H  Tòr  via.  1|  Rimuò- 
versi da  checchessia  .  Allonta- 
narsene ,  Lasciarlo.  1|  Distórre, 
Dissuadere,  Far  mutar  proponi- 
mento. |1  Cacciare  da  un  ufficio.ll 
s'  usa  anche  rifl.  alt.  P.  pr. 
Rimovènte. — pas.  Rimòsso 

Rimurare,  v.  a.  Di  uuòvo  mu- 
rare. 1!  Turar  murando.  |1  Rici- 
gnere  di  nuòve  mura  una  città  o 
fortezza. 

Rimurchiare.  v.  a.  Rimbur- 
chiare. 

Rimtirchio.  s.  m.  11  rimurchia- 
re. (I  vedi  RiMtmcHio.  Il  Arimur- 
chio  ,  .\  forza  di  rimurchio  ,  Ri- 
murchiando. 

Rimutamentos.rn.il  rimutare. 

Rimutare,  v.  a.  Di  nuòvo  mu- 
tare, e  talorasemplicemente  Mu- 
tare. Il  e  si  usa  anche  rifl.  atl. 

Rimutazione,  s.  f.  Rimuta- 
mento. 

Rimutevole,  add.  Atto  a  ri- 
mutarsi, Mutabile. 

Rina.  s.  f.  Pesce  di  mare  che  ha 
la  pelle  asprissima  ,  detto  anche 
Liitia. 

Rinacciajare.  v.  a.  Bollire  un 
èzzo  d'  acciajo  sovra  un  pèzzo 
'li  fèrro  destinato  a  fare  uno 
strumento  da  taglio. 

Rinacerbire.  v.a.  Esacerbs^ra 
di  uuovo 
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Rinaldesca  e  Rinaldessa. 

«.  f,  Spèzie  di  uva  e  di  vitigno, 
detto  eoa  altro  nome  vajatìO. 

Hinarrare.  v.  a.  Narrare  di 
nuòvo. 

Kinascenza.  s.  f.  Rinasci- 
mento. 

Rinascere,  v.  a.  Di  nuòvo  na- 
scere. Il  detto  di  vocaboli.  Tor- 
nare in  usollConiinciare  di  nnò- 
vo.P.  pr.  KiNASCBNTE.—25c?s. Ri- 
nato. 

Rinascinaento.  s  m.  Il  rina- 
scere . 

Rinascita,  s.f.  Nuòva  nascita, 
Il  rinascere  da  capo. 

Rinasprirsi.  v.  mtr.pronom. 
Inasprirsi  di  nuovo. 

Rinato.  P.  Pas.àa.  Rinascere. 
Il  Mipare  d'esser  rinato,  si  dire 
Quando  ci  sentiamo  sollevati  da 
qualche  nója  o  dolore.  ||  e  diresi 
che  un  luògo  è  rinato  ,  quando, 
di  tristo  che  era  ,  diventa  per 
qualche  cagione  vago  e  lièto.  || 
Migliorato  di  condizione. 

Rinavigare.  V.  cf.  Navigar  di 
nuòvo.  Il  e  si  usa  anche  intr. 

Rincacare.  v.  a.  Incacare, Di- 
sprezzare. 

Rincacciare,  v.  a.  Risospi- 
gnere  indiètro  per  fòrza,  Dar  la 
caccia,  Far  fuggire ,  Incalzare  , 
Rincalciare. 

Rincagnarsi.  ■».  rifl.  att.  At- 
teggiare il  volto  a  guisa  deloèflo 
dtl  cane  che  ringhia  per  atto  di 
sdegno. 

Rincagnato,  add.  Ricagnato. 

Rincalcettare.  v.a.  Ribattere 
tutto  ciò  che  uno  dice  opponen- 
dosegli,  quasi  Mettere  in  un  cal- 
cetto. 

Rincalciare.  v.a.  Rincacciare. 

Rincalcinare.  v.  a.  Rimetter 
la  calcina,  Calcinare  ,  e  Intona- 
car di  nuòvo. 

Rincalorire.  v.  a.  Accèndere, 
Raccèndere,  Incalorire  di  nuovo. 

Rincalzamento.  s.  m.  11  rin- 
calzare 

Rincalzare,  v.  a.  Mettere  at- 
torno a  una  còsa,  o  tèrra,  o  altro, 
per  fortitìcarla,  o  difènderla,  ac- 
-  ciocché  si  sostenga,  o  stia  salda. 
I|  Rincalzare  il  letto  ,  Ficcare  i 
lembi  delle  lenzuola  e  copertoj  ec. 
tra  saccone  e  materasse,  accioc- 
ché chi  è  dentro  non  caschi  ri- 
voltandosi. Il  Confermare,  Aflbr- 
«are.  ||  Sollecitare,  Strignere.  jl 
Rincacciare. 

Rincalzata,  s.f.  Rincalzo,  Rin- 
forzata. 

Rincalzatura,  s.  f.  Rincalza- 
mento ,  e  dicesi  di  tutte  le  piante 
che  Si  rincalzano. 

Rincalzo,  s.m.  Rincalzamento. 
Il  Ajuto,  Sovvenimento. 

Rincanalatura.  s.  f.  L'ope- 
razione del  rincanalare. 

Rincanata.  s.  f.  Rabbuffo,  Gri- 
data con  rimpròveri  e  minacce. 

Rincannare.v.a.  Incannare  di 
nuovo,  e  trovasi  anche  usato  in 
sign.  d'Incannucciare. 

Rincantare.  v.  a.  Incantar  di 
nuòvo,  Rimettere  all'incanto. 

Rincantucciare.  t\  a.  Far  ri- 
fuggire in  un  oautuccio,  Spinge- 
re m  uu  cantuccio.  \\rifl.nU.  Ri- 


tirarsi in  un  cantuccio,  Nascon- 
dersi. Il  Ritirarsi  in  un  cantuccio, 
e  nascondersi  per  vergogna  ,  o 
per  fuggir  occasione  di  brighe  eo . 

Rincaponire.  v.  intr.  l3i  nuò- 
vo incyponire. 

Rincappare.  v.a.  Di  nuòvo  in- 
cappare. 

Rincappellare.w.a.Aggiugne- 
re,  o  Accrescere  còsa  sopra  cò- 
sa.[|Mettere  il  vin  vècchio  ne'ti- 
ni  con  uva  nuòva.  11  Riprèndere 
una  infermità  già  guarita,  e  ciò 
per  cagione  datale. 

Rincappellazione.  s.  f.  Ri- 
prensione grave,  Rabbuffo. 

Rincarare,  v.  a.  e  intr.  Cre- 
scer di  prèzzo. 

Rincarirew. a. em?r. Rincarare. 

Rincarnare.  v.a.  Di  nuovo  in- 
carnare, Rimpolpare.  1|  Rimetter 
la  carne  portata  via  dall'ai  me  ec. 

Rincaro,  s.  m.  Aumeiito  di 
prezzo. 

Rincartare,  v.  a.  Metter  di 
nuovo  carta  su  checchessia.  |1  si 
dice  anche  de'panni,  e  vale  Dare 
loro  il  cartone. 

Rincarto,  s.m.  Quinternino  che 
s'inserisce  in  un  quintèrno,  come 
si  fa  quando, per  correzione  o  per 
comodo ,  non  si  è  stampato  che 
un  mezzo  foglio. 

Rincasare,  v.  a.  Rimettere  o 
Ricondurre  in  casa.  Uri/?,  att. 
Rientrare  in  casa. 

Rincastrare.  v.a.  Incastrar  di 
nuòvo. 

Hincatenare.  v.  a.  Tornare  a 
congiungere  insième  con  catene. 

Rincattivire.  v.intr.  Diventar 

pili  cattivo. P.paS.RlNCATTIVlTO. 

Rincavallare.  v.a.  Rimettere 
a  cavallo.  ||  ri/i.  Provvedersi  di 
nuòvo  cavallo.  1|  Rincavallarsi, 
Rimettersi  in  arnese,  o  in  buon 
sèsto . 

Rincavare.  v.  a.  Incavar  di 
nuovo. 

Rinceffare.  v.  a.  Rinfacciare. 

Rinceffo.s.m.  Rinfacciamento, 
Rimprovero. 

Rincenerare.  v.  a.  Di  nuovo 
incenerare  ,  Spargere  nuova  ce- 
nere sopra  checchessia. 

Rincerconire.  v.  intr.  Divenir 
cercone. 

Rinchiavare.  v.  a.  Riachioda- 
re,  Riuvitare. 

Rinchiccolarsi.  t>.  rifl.  att. 
Rinfronzirsi,  Acconciarsi,  Farsi 
bello. 

Rinchiedere.  v.  a.  Far  nuova 
inchiesta,  o  domanda,Inchjedere 
di  nuovo. 

Rinchinare.  v.  a.  Inchinare.  || 
Utchinare.  || 'Volgere, Piegare.  j| 
RiNCHiNAEsi.  rifl.  att.  Umiliarsi: 
e  dicesi  propriamente  di  Colui 
che ,  essendo  crucciato  con  uu 
altro,  è  il  primo  a  ricercare  di  fa- 
re amicizia,  confessando  il  torto. 

Rinchiomarsi.  v.  intr.  pro- 
nom.  Rimettere  le  chiòme.  ||  di 
alberi.  Vestirsi  di  nuove  frondi. 

Rinchiudere,  v.  a.  Racchiu- 
dere. 11  e  si  usa  anche  rifl.  att.P. 
pr.  RiNCHiiTOENTE.  —  pos.  Rin- 
chiuso. 

Rinchiudimento.  ».  m.  11  rin- 
ciiiudere . 


Rinchiusa,  s.f.  V.A.  Rinchiu- 
dimento. 11  Chiòstro. 

Rinchiuso,  s.  m.  Chiusura , 
Luògo  rinchiuso. 

Rinoiampare.  v.  intr.  Di  nuò- 
vo inciampare. 

Rincignere.  v.  intr.  Di  nuòvo- 
inciguere,  Ringravidare ,  Rim- 
pregnare. 

Rinciprignire.  v.  a.  Tornare  a 
inasprire,  Incrudelire.  |1  e  si  usa 
anche  rifl.  pas.  e  dicesi  più  che 
altro  di  piaghe.  P.  pr.  Rincipri- 

GNÉNTE. — pas.  R INCIPRIGNITO. 

Rincirconire.  intr.  Rincerco- 

"  nire. 

RincitruHire.  intr.  Divenir  ci- 
trullo, sciocco  ec.  Jì. 

Rinciuchire,  intr.  Divenir  piii 
ciuco  che  mai.  R. 

Rincivilire,  v.  a.  Rèndere  piCi 
civile.  Il  rifl. att.  Divenir  civile.  |j 
e  anche  intr.  P.pr.  Rincivilen- 
te.— pas.  RiNCiviLiro, 

Rincoccare.  v.a.  Rimettere  in 
cocca.  Il  Ritrovare  l'occasiono 
propizia  a  checchessia. 

Rincollare,  v.  a.  Rappiccar 
con  rolla. 

Rincòllo,  s.m.  lì  fermarsi  delle 
acque  in  un  dato  luogo  senza  che 
possano  proseguire  il  loro  corso. 

Rincolpare.  v.  a.  Incolpar  di 
nuòvo. 

Rincominciamento.  s.  m.  U 
ricominciare. 

Rincominciare,  v.a.  Ricomin* 
ciare,  Incominciar  da  capo. 

Rincontra(alla).  nwd.avv.Di 
rincontro  ,  Incontro.  ||  Andar» 
alla  rincontra  ad  uno,  .Andar- 
gli incontro  quando  giunge  ,  per 
fargli  onore. 

Rincontrare,  v.  a.  Incontrare. 
Il  Incontrare  di  nuòvo.  ||  Inter- 
venire, Accadere,  rifl.  att.  Ab» 
battersi.  Scontrarsi. 

Rincontro,  s.m.  Il  rincontrare. 
Il  Ripruòva,  Riscontro.  ||  A  r«n- 
conlro^  Di  rincontro.  Dirimpèt- 
to. |1  Per  contrario  ,  Dall'  altra 
parte. 

Rincontro,  prep.  AU'oppòsito, 
.A  rincontro.  |f  Ai  rincontro,  Di- 
rimpètto. 

Rincoppellare.v.a.  Rimetter» 
più  vòlte  nella  coppèlla  lo  stesso 
metallo  p^r  raffinarlo. 

Rincoraggiare,  v.a.  Incorag- 
giare di  nuòvo. 

Rincoramento.  s.  m.  Il  rinco- 
rare. 

Rincorare,  v.  a.  Dare  animo. 
Inanimire.  | j  ri/t.Ripigiiar  cuòre. 
Il  Confidarsi,  Sperare. 

Rincoratore-trice.  verb.  CU 
o  Che  rincuora. 

Rincordare.  v.  a.  Rimetter  le 
còrde  ad  un  istrumentoda  suòno. 

Rincoronare.  v.  a.  Incoronare 
di  nuòvo,  Rimettere  ia  corona  in 
capo.  Il  usasi  pure  rifl.  alt. 

Rincorporamento.  s.  «t.  Il 
riocot potare,  e  L'entrar  di  nuò- 
vo nel  corpo  ,  o  nella  massa  di 
prima. 

Rincorporare.v.a.  Incorporar 
di  nuovo.  Il  ri/?. Entrare  dì  nuòvo 
nel  còrpo  0  nella  massa  di  prima. 

Rincorrere.v.a.  Correre  diètro 
ad  uno  che  fugga.  1]  Ripassar» 
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nella  memòria.  P.  pr.  Riscor- 

BÉNTB. — pas.  RlNXOKSO. 

Rincorsa  sj.  Quel  dare  indie 
tro  e  poi  pigliaril  corso  che  altri 
fa  per  saltare  o  lanciarsi  con 
maggior  impeto  e  leggerezza. 

Rincottatiira.  v.  a.  1  cojaj 
chiamano  Rincottatura  quelle 
Arricciature  che  alle  volte  si 
trovano  nella  pelle  che  è  in  con- 
cia. 

Xlmcrescere.  v.  intr.  e  intr. 
pìonom.  Venire  a  nòja,  a  fasti- 
dio. Il  Increscere,  Aver  compas- 
sione. P.  fr.  RlNCRESCÉNTE.  — 
pas.  RlNCllESCIUTO. 

Rincrescevole.  adà.  Nojoso , 
Fastidioso, Che  porta  tèdio,Stuc- 
chevole. 

Eincreiicevolezza.  s.f.  Noja, 
Fastidio. 

Rincreacevolmente.  avv. 
Con  rincrescimento. 

Rincrescimento,  s.  m.  Nòja, 
Fastidio,  il  Danno, o  Còsa  rincre- 
gcevole.  Il  Scemamento. 

Rincrescioso.  add.  Che  ha 
rincrescimento,  Pièno  di  rincre- 
scimento. 

Rincrespare.  v.  a.  Increspar 
di  nuòvo;  e  talora semplicemen 
te  Increspare. 

Rincrociare.  v.  a.  Incrociare 
di  nuovo. 

Rincrostare.  v.  a.  Incrostare 
di  nuovo. 

Rincrudelire,  v.  intr.  e  intr. 
pyonoid.  Di  nuòvo  incrudelire  , 
Rincrudire. 

Rincrudire,  v.  a.  Esacerbar  di 
nuòvo,  Rènder  più  crudo;  dicesi 
treneralmente  delle  passioni. 

Rincruzzare.  appropr.  Riti- 
rare indentro,  Raccogliere  a  sé. 

Rinculamento.  s.m.  Il  rincu- 
lare, o  II  rientrare  indiètro  che  fa 
un  cannone  quando  è  sparato.  |; 
dicesi  anche  di  schière  che  dieno 
addiètro. 

Rinculare,  v.inlr.  Arretrarsi, 
Farsi  0  tirarsi  indiètro  senza  vol- 
tarsi. Il  alt.  Respingere  indiètro. 

Rinculata,  s.  /'.  Retrocedimen- 
to  di  chi  iincuUi,Ildare  indiètro; 
f.  dicesi  della  soldatesca. 

ilincuòcere.  r.  a.  Ricuòcere, 
Rimettere  al  fuòco  alcuna  òpera 
di  metallo  per  darle  perfezione. 

Rincurvare.  v.a.  Incurvare  di 
nuovo. 

Rindirizzare.  v.a.  Indirizzare 
di  nuòvo;  usasi  anche  ri/I. 

Rindolciare  e  Rindolcire. 
v.a.  Indolcire  di  nuovo.   • 

Rindossare.  v.  a.  Indossare 
di  nuòvo.  Il  Addossare,  o  Soprap- 
porre terra  o  altro. |i  Rixdoss.\r- 
si.  intr.  pronom.  Ridivenir  dos- 
so,© monte.  Ridivenir  montuoso 

Rindugiare.  v.  intr.  Via  vi:: 
indugiare  di  nuovo. 

Rinegare,  v.a.  Rinnegare, 

Rinettamento,  s.  m.  Ripuli- 
mento. 

Rinettare,  v.  a.  Nettare,  Pu- 
lire. 11  è  termine  usato  da'  getta- 
tori di  metallo ,  ed  è  il  Ripulire 
che  fanno  con  ciàppole ,  stròzze, 
cesèlli  ec.  i  loro  lavori  dalle  su- 
perfluità, scabrosità  e  bave  colle 
quali  escono  dalla  forma. 


Rlnettatore.  s.  m.  Che  rinetta 

i  lavori  di  gètto. 
Rinettatura,  s.  f.  11  rinettare. 
Rinetto,  add.  Ri  nettato. 
Rinfacciamento.  s.  m.  Rim- 
pro  veramente, Rimpròvero, Rim- 
provèrio.  Il  rinfacciare. 
Rinfacciare. v.a.  Rimprovera- 
re in   faccia  ad  altrui  checches- 
sia, Dire  in  faccia  còse  spiacevoli 
e  odiose. 
Rinfagottare,  v.a.  Rinvoltare 
ne'panni  ,  come  per  farne  un  fa- 
gòtto. Il  Rinfagottarsi,  rifl.  att. 
Serrarsi    bene  addòsso  i  panni, 
Rinvoltarvisi,  quasi  facendo  di 
sé  un  fagòtto, per  pararsi  il  fred- 
do ec. 
Riafalconare.  v.  intr.  V.  A. 
Rimettersi  in  assètto,  in  ordine. 
Rinfamare.v.a.Rènderlafama. 
Rinfanciullare.  v.  inlr.  Tor- 
nar fanciullo. 
Flinfanciullire.  v.  intr.  Rim- 
bambire, Rinfanciullare. 
Rinfarinare.  f. a.  Infarinare  di 

nuovo. 
Rinfattocciare.  v.  intr.  Rim 
bambire.  Il  ««.  Rivestire,  Rimet- 
tere in  assètto. 
Rinferrajolare.  v.  a.  Coprire 
altrui  col  feirajuòlo.  |1  rifl.  att 
Coprirsi  col  ferrajuòlo  ,  Avvol- 
gerselo bene  alla  persona. 
Rinferrare.  v.a.  Rassettare  al- 
cun fèrro  che  sia  rotto  o  cousu 
mato.  1|  Rimettere  in  ordine  ,  il 
fòrza,  in  danari  ec. 
Rinferruzzare.  v.a.  Rimettere 
altrui  in  ordine  di  checchessia. 
Rinfervorare.  v.  a.  Infervorar 

di  nuovo  ,  Infervorare. 
Rinfìammagione.  s.f.  Nuova 
intìanimagii>ne,e  si  prènde  anche 
assol.  per  hitìammagione. 
Rinfiammare,  v.  a.  Di  nuovo 
infiammare  ;  e  talora  anche  In- 
fiammare semplicemente.   |1  e  si 
usa  oltre  al  sentimento  att.  an- 
che nel  sign.  rifl.. 
Rinfiancamento.s.jM.  Rinfor- 
zata. Riuforzaiuento. 
Rinfìancare.  r.  a.  Aggiugner 
fortezza  agli  edirizi,  o  simili,  dai 
fianchi  o  sia  dalle  bande. 
Rinfìancheggiare.  v.a.  .\u 
vamente  fiar.cheggiare. 
Rinfianco.  s.  m.  Muro  in  a_^ 
giunta  ai  due  fianchi  di  un  arco 
o  volta  per  contrabbilanciare  la 
sua  spinta. 
Rinflchire.  v.  intr.  Dicesi  d 
Persona  già  fresca  e  bella   che 
diventi  vizza  e  passa.P.^as.RiN- 

FICHITO. 

Rinfìchisecchire.  v.intr.  Di- 
cesi comunemente  di  una  Cosa 
che  per  essere  malmenata  e  gual- 
cita diventa  grinzosa  e  strerain- 
zita  come  i  fichi   s-«cchi.  P.  py. 

Rl.VFICHISECCHITO. 

Rinfìchito.  add.  Dicesi  di  Per- 
sona divenuta  Vizza,  e  passa. 

Rinfìdarsi.'  v.  inlr.  pronom. 
Trovare  compenso  al  danno.  || 
Portar  fiducia. 

Rinfilare. f. a.  Infilare  dinuóvo. 

Rinfiorare,  v.  intr.  Rifiorire, 
Fiorir  di  nuovo. 

Rinfiorare,  v.  a.  e  intr.  V.  A. 
Rinfioiare,  Rifiorire. 


u.    a.    Infiammar 
e  si  usa  anche  uel 


m.  11  rin- 


Rinfocare. 

grandemente 
sentim.  rifl. 
Rinfocolamento.  5 
focolare,  Accensione. 
Rinfocolare,  v.  a.  Rinfocare. 
Il  si  adopera  anche  nel  rifl.  \\ 
Ardentemente  inanimire  all'ope- 
razioni, Infervorare.  ||  Commuo- 
versi con  veemènte  ira. 
Rinfoderabile.f/rfd.  Da  potersi 
riporre  nella  vagina.  Atto  a  rien- 
trare nel  fodero. 
Rinfoderare,  v.  a.  Rimettere 
nel  fodero  ;  e  dicesi  di  stiletto,  di 
spada  ec.  ||  rifl.  att.  Foderarsi  di 
nuovo ,  Foderarsi  bene  ,  Rien- 
trare. 

Rinfondere.  «.  a.  Mettere  di 
nuovo  o  davvantaggio  della  cosa 
ch'è  venuta  meno.  ||  Cagionar© 
al  cavallo  la  infermità  dotta  Rin- 
fondimento.||Render  fondOjfolto. 
Rinfondimento.  s.  m.  Il  rin- 
fondere. ||  Noja,  Fastidio.  Il  una 
Sorta  di  raalattiache  viene  a' ca- 
valli quando  per  troppa  fatica  e 
riscaldamento  ad  essi  scendon» 
umori  alle  gambe  che  gli  addolo- 
rano. 
Rinformagione.  s.  f.  Rifor- 

magione. 
Rinforniare.  v.  a.  Formare,  e 
Informare  di  nuovo.  ||  Mettere  di 
nuovo  nella  forma. 
Rinformazione.  s.  f.   Nuova 

informazione. 
Rinfornare.  v.  a.  Infornar  di 
nuovo. 

Rinforzamento.  s.m.  Rinfor- 
zata, .\ccresciraento  di  fòrze. 
Rinforzare,  v.  a.  .\ggiugnero, 
e  Accrescer  forze  ,  Fortificare  , 
Far  più  forte.  ||  intr.  e  rifl.  Ri- 
prender forza  e  vigore. 
Rinforzata,  s.  f.  Rinforzamen» 

.A.ccrescimento  di  forze. 
Rinforzo,  b.  ni.  Il  rinforzare.  H 
Quel  drappello  o  schiera  di  sol- 
dati che  si  manda  ad  ingrossar* 
ne  altre  mal  sufficienti  al  bisogno. 
Rinfoscarsi.  v.  intr.  pronom. 

Divenir  fosco,  oscuro. 
Rinù-ancamento.-^.m.  Il  rin» 

francare.  Rinvigorimento. 
Rinfrancarci'. a.  Rinvigorire, 
Affrancare.  1|  Racquistare,  Re» 
cuperare. Il  Ripullulare,  ['rifl.  att. 
Rifarsi  de'  danni  sofferti.  ||  Rin- 
francarsi la  spesa j  Rifarsi  di  eia 
che  si  è  speso. 
Rinfrancescare.  v.a.  Infran- 
cescare  ,   Ripètere,  Rinnovar  la 
memoria  di  una  cosa,  \\rifl.  att. 
Infronzirsi,  Raffazzonarsi. 
Rinfranco,   s.  m.  Rinfranca- 
lueuto.  Il  Benefizio,  Sollièvo.||Be- 
nefizio  ,  Sollievo  ec,  ciò  che  di- 
cesi Risorsa. 
Rinfrangere.  v.  a.  Di  nuovo 
frangere;  e  talora  semplicementa 
Frangere.  P.pr.  Rinfrangbntb. 

— pas.  R  INFRANTO. 

Rinfranto.  s.  m.  Tela  di  lino  o 
canapa  tessuta  in  una  data  ma- 
nièra,acciocché  sia  più  durevole. 

Rinfranto.  P.  pas.  di  Rinfran- 
gere. 

Rinfratellarsi.  v.recipr.  Riu- 
nirsi fratellevolmente  ,  stretta- 
mente. 
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Rinù'attarsi.  v.ri/l.all.  Rien- 
trar nella  fratta. 

Rinfrenare.  v.  a.  Rimettere  in 
freno.  Il  Ratfi'enare.|l  Ristringere. 

Rinfrenazione.  s.f.  Ratfrena- 
mento. 

Riiifrenire.  v.  a.  Rinfrenare. 

Rinfrescamento.  s.  m.  Il  rin- 
frescare.',! Nuovo  prò  vvedimento, 
Rinnovamento,  o  Rinfondimeuto 
di  cosa  che  sia  venuta  ,  o  sia  in 
sul  venir  m«no.  1|  Ricreamento  , 
Ristoro. 

Rinfrescare,  v.  a.  Far  fresco 
quello  eh"  è  caldo.  ||  Ricreare  , 
Ristorare,  jl  Rinnovare,  Kinno- 
vellare.  Riiit'ondere.  \\  parlandosi 
di  viaggiatori  ,  l'^erniarsi  ad  al- 
cun kiogo  per  qualche  ora,  tanto 
che  i  cavalli  e  i  viaggiatori  si  ri- 
storino col  cibo  e  col  riposo.  |! 
Rinfrescarsi,  rifl.  att.  si  usa  iu 
tutti  i  detti  significati. 

Rinfrescata,  s.  f.  Rinfresca- 
mento :  Quella  stagione  in  cui  il 
caldo  vien  meno,  e  si  comincia  a 
sentire  i  primi  freschi.  \\  Pioggia 
che  cada  e  che  temperi  il  caldo 
o  l'alidore. 

Riiafrescativo.  add.  e  sost. 
Atto  a  rinfrcscare,Che  rinfresca. 

Rinfrescatojo.  s.  m.  Vaso  di 
metallo  o  di  tèrra  ,  dove  si  mette 
acqua  fresca  o  vino  in  bicchièri 
o  in  guastade  per  rinfrescarlo. 

Rinfrescatura.  s.  f.  Il  riniVe- 
scare,Ciò  che  rinfresca.  |J  e  Quel- 
la stagione  in  cui  comincia  l'aria 
a  divenir  fresca. 

Rinfresco. s.w.  Rinfrescamen- 
to. Il  .\pparecchiamento  o  di  be- 

.  vande  congelate,  o  di  confetti  o 
altri  commestibili,  che  si  fa  in  oc- 

■  casioiie  di  qualche  fèsta  o  allegria 

•  fuor  dell'  ore  de'  pasti  ordinavj. 
If  Nuova  provvisione  di  viveri  o 
necessarj  o  da  piacere. 

Rinfrigidarsi.t>.m/r.  ^ro«om. 
Rifrigerarsi,  Farsi  freddo. 

Rinfrignare.  v.a.  Rartngnan-^. 

Rinfrignato.  Aggiunto  di  Viso 
rugoso  che  anchedicesilnfrigno. 

Rinfrigno.  s.  «i.  RaiìVigno. 

Rinfrigolato.  add.  Pazza  di 
rinfrifjolatn  ,  Sa  di  rinfrigola- 
to ,  dicesi  di  quelle  Pietanze  che 
si  cucinano  con  sortrittOj  quando 
nel  soti'riggere  pigliano  un  odore 
spiacevole  come  d'  olio  biuciato. 

Rinfrinzellare.  v.  a.  Ricucire 
senz'  arte  e  con  punti  diseguali, 
Fare,  ricucendo,  dei  trinzelli. 

Rinf ronzare  eRinfronzire. 
v.inlr.  Di  nuovo  fronzire.  ||  Ras- 
settarsi e  Azziniarsi  che  fanno  le 
donne.  [1  Rassettarsi  alquanto. 

Rinfronzolirsi.  v.  ri/l.  att.  A- 
doriiarsi  con  frónzoli,  Azzimarsi, 
Rassettarsi. 

Rinfrosina.  s.  f.  Voce  di  di- 
spregio a  una  donna. 

Rinfusa  (alla).  V.ìuRinfuso. 

Rinf  usamente,  avv.  Alla  rin- 
fusa, Confusamente. 

Rinfusione.  s.f.  Rifondimenlo. 
Il  rifondere. 

Rinfuso.  add.  Ohe  ha  ripienez- 
za, Ripi'-iio.  11  Confuso.  |1  aggiun- 
to di  Cavallo  che  abbia  la  nialat- 

'    tia  detta  Rinfondimento.  |1  Alla 

I  rinfusa..  Confusamente. 


Ringagliardiniento.  s.  m.  11 

ringagliardire. 

Ringagliardire,  v.  a.  Far  di- 
venir gagliardo.  1|  intr.  Ripigliar 
gagliardia,  o  vigore. P.pas. Rin- 
gagliardito. 

Ringalluzzare.  v.iìitr.  e  intr. 
pronom.  Mostrare  una  cèrta  al- 
legrezza con  atti  ,  e  con  movi- 
menti a  guisa  cìie  talora  fa  il 
gallo. 

Ringalluzzire,  v.  intr,  e  intr. 
pronOìii.  Ringalluzzare. 

Ringalluzzolare.  v.  intr.  e 
intr.  'pronom.  Ringalluzzare. P. 

pas.    KiNGALLUZZOLATO. 

Ringambalare.  v.  a.  Rimet- 
tere nel  gambale  gli  stivali. 

Ringambare.  v.  intr.  Rimet- 
tersi in  gambe,  Racquistar  le  for- 
ze perdute. 

Ringangherare.  v.  a.  Rimet- 
tere in  gàngheri.  |1  Ritrovare, 
Riunire.  \\  .acconciare. 

Ringarzullire.  v.  intr.  e  intr. 
pronom.  Ringalluzzare. 

Ringavagnare.  v.a.  F". A. Ri- 
pigliare. 

Riugenerare.  v.  a.  Di  nuòvo 
generare. 

Ringentilire,  v.  a.  Far  divenir 
gentile.  H  inlr.  Divenir  gentile. 
P.pr.  Ringentilente — pai-. Rin- 
gentilito. 

Ringere.  v.  intr.V.  X.Ringhia- 
re,  o  Nitrire. 

Ringhiare,  v.  intr.  Dicesi  d'al- 
cuni animali  e  particolarmente 
de'  cani  quando  ,  irritati ,  digri- 
gnano i  déuli,  e  quasi  brontolan- 
do ,  mostrano  di  voler  mòrdere. 
il  si  dice  anche  degli  uomini. 

Ringhiera,  s.  f.  Luogo  dove 
s'  arringa  o  si:  parla  pubblica- 
mente. Il  Ringhière  ,  Parapetti 
di  metallo  traforato  per  riparo  a 
finèstre,  a  logge,  a  terrazzi  ec. 

Ringhio,  s.  •m.  Il  ringhiare. 

Ringhioso,  add.  Che  ringhia. 

Ringhiottire.  v.  a.  Inghiottire 
di  nuòvo,  Ringoiare. 

Ringhi,  s.m..  Pianta  che  volgar- 
mente dicesi  Calcatréppola. 

Ringinocchiarsi.  v.  inlr.pro- 
nor,ì.  Inginocchiarsi  di  nuovo. 

Ringioire.  v.  intr.  Rallegrarsi, 
Divenir  giùjoso. 

Ringiovanire  e  Ringioveni- 
re.  V.  intr.  Ritornar  giovane.  || 
att.  Ridur  giovane.  Rinnovare. 
P.  pas.  Ringiovanito  e  Ringio- 
venìto. 

Ringiovialire.  v.intr.  Divenir 
gioviale,  Ringioire. 

Ringirare.  v.  inlr.  Girare  at- 
torno ,  Rivolgersi  comodamente. 
Il  e  si  usa  inlr.  pronom.  ||  Rin- 
girarsi  in  un  ZMO(70jKssereesso 
tale  da  poterci  stare  con  agio-.  |1 
Non  ci  ai  ringira,  si  dice  Quan- 
do un  luogo  ,  o  il  letto,  o  la  ca- 
mera è  tanto  piccola  che  non  ci 
si  può  stare  con  'agio. 

Hingodersi.  v.  intr.  pronom. 
Rallegrarsi,  Pigliar  baldanza. 

Ringojare.  v.  a.  Ingojare  di 
nuòvo  quanto  si  versa. 

Ringone.  .v.  m.  Forra,  Burrone 
o  simile. 

Ringorgamento.  s.  m.  Rigon- 
fiamento  dell'  aciiue    arrestate 


per  qualche  impedimento  nel  lo- 
ro corso.  . 

Ringorgare.  v.  intr.  Rigonfia- 
re; e  dicesi  propriamente  dell'ac- 
que. 

Ringorgo.i.))i.Ringorganiento. 

Ringozzare.  v.a.  Ingozzare  di 
nuovo.  Il  Ri.NGOzzARSi.  intr.  pro- 
nom. Tornare  giù  pel  gozzo  : 
detto  di  un  liquido  che  rigurgita 
per  la  gola  ec. 

Ringrana.  s.  f.  Buca  scavata 
in  terra  a  forma  di  cono  ,  in  cui 
si  mette  la  vena  di  ferro  mesco- 
lata con  carbone  per  incuocerla 
prima  di  passarla  nel  forno. 

Ringranare.  v.  a.  Di  nuòvo 
seminare  un  terreno  a  grano.  |1 
Ristringere  un  buco  allargato 
col  mettervi  un  pòrno  a  cui  si  è 
dato  il  bollore  ,  e  poscia  trapa- 
narlo a  giusta  misura. 

Ringr anato.  add.  Orano  rin- 
granato.QnaWo  che  è  seminato  , 
ove  r  anno  avanti  era  pur  semi- 
nato grano. 

Ringrandire.  v.a.  Ricrescere, 
Far  più  grande.  ||  ri/l.  att.  Insu- 
perbirsi, Inorgoglirsi, Darsi  grau- 

I  d'aria.  P.  pas.  Ringrandito. 

Ringrassare.  v.  a.  Di  nuòvo 
ingi-assare. 

Ringravidamento.  s.  m.  Il 
rit>gravidare. 

Ringravidare.  v.  intr.  Ingra- 
vidar di  nuòvo. 

R'ngraziabile.  add.  Atto  a  es- 
sere ringraziato. 

Ringraziamento,  s.  tu.  Il  rin- 
graziare. 

Ringraziamentone.  accr.  di 
Ringraziamento. 

Ringraziare,  v.a.  Rènder  gra- 
zie. 

RingrSLziatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  ringrazia. 

Ringraziatòrio.  add.  Appan. 
tenènte  a  ringraziamento.  |10px- 
dinato  a  ringraziare. 

Ringraziazione.s./'.  FA. Rin- 
graziamento. 

Ringrinzimento.  s.m.  L'art» 
di  ringrinzire  ,  e  Lo  stato  della 
cosa  ringrinzita. 

Ringrinzire.  v.a.  Rènder  grill- 
zoso. Il  usasi  pure  ri/l.  alt.  P.pas. 

RrNGRINZlTO. 

Ringrossare.  v.  a.  Di  nuòvo- 
ingrossare  ,  Riaccrescere  ,  Rin- 
forzare. Il  ri/i.  alt.  Farsi  più 
grosso. 

Ringrossatura.  s.  f.  Rialza- 
mento su  una  superficie ,  il  rin- 
grossare. 

Ringuainare.  v-  a.  Rinietter» 
nella  guaina,  nel  fòdero. 

Ringniggiaxe.  v.  a.  Raccon- 
ciar le  guigge. 

Ringtirgitare.  v.  enir .Ringor- 
gare. 

Riniegare.  v.  a.  Rinnegare. 

Rinmillarsi.  v.  intr.  pronom. 
Crescere  a  migliaja. 

Rinnaffiare.  v.  a.  Di  nuòvo  in- 
nattìare. 

Rinnalzamento.  s.  m.  Alza- 
mento, Innalzamento. 

Rinnalzare.  v.  a.  .Alzare  o  In- 
nalzare di  nuòvo  ;  e  talora  sem- 
plicemente Alzare,  dicesi  da' ce- 
sellatori che  fauno  risai  Aire  le  fi- 
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gure  dal  campo  a  colpi  di  mar- 
tello, o  d'altro.  ||  rifl.  atl.  Cre- 
scere, Farsi  maggiore. 

Rinnamoramento .  *.  m.  No- 
vello iiiQamoramento,  Il  rinna- 
morare,  o  rinnamorarsi. 
Rinnamorare.  v.  intr.Dìan')- 
vo  innamorare.  H  e  si  usa  in  sig 
att.  e  rifl. 

Rinuanimire.  v.  a.  Innanimire 
di  nuovo. 

Rinnasprire.  vedi  Rinasprire. 

Rinnavigare.  v.  a.  Rinaviga- 
re, Navigare  di  nuovo. 

Rinnegamento,  s.  m.  Il  rin- 
negare. 

Rinnegare,  v.  a.  Levarsi  dal- 
l'obbedienza e  divozione,  Ribel- 
larsi da  uno  per  aderire  a  un  al- 
tro; e  per  lo  più  si  dice  di  reli- 
gione e  di  sètta. 

Rinnegataccio.  v^gg.  di  Rin- 
negato. 

Rinnegato,  sos/.  dioesi  Quegli 
che  ha  rinunziato  ad  una  reli 
gione  per  abbracciarne  un'altra. 

Rinnegatcre-trice.  verb.  Chi 
oChe  rinnega. 

Rinnestamento.  s.  m.  Inne- 
stamento, Il  i-innestare 

Rinnestare.  v.  a.  Di  nuòvo 
innestare,  e  anche  lo  stesso  che 
Innest.^re  ass.  \\  Ricongiugnere 
Unire. 

Rinniegare.  v.  a.  Rinnegare 

Rinnobilire.  v.  a.  Render  no- 
bile e  virtuoso  ciò  che  tale  non 
era. 

Rinnocare.  v.  inlr.  Passar  da 
un'oca  nell'altra,  per  aver  tratto 
co'dadi  un  numero,  contando  il 
quale  si  va  a  trovare  un'oca, 
sulle  quali  col  segno  nrm  ci  si 
può  fermare,  e  pero  bisogna  con- 
tar da  capo  quanti  pimti  si  è  frit- 
to. Il  Replicare,  Farsi  da  capo  la 
cosa  medesima.  ||  Rifar  la  me- 
desima cosa. 

Rinnovabile,  add.  Che  si  può 
o  Che  si  ha  da  rinnovare. 

Rinnovagione  e  Rinova- 
gione.  .<.  f.  Il  rinnovare. 

Rinnovale.  ■'.  m.  Rinnovella- 
uienlu.  il  Murtoiio. 

Rinnovanza.  s.  f.  V.  A.  Rin- 
novellameuto. 

Rinnovare  eRinovare.  v.a. 
Tornare  a  far  di  nuòvo.  Ricomin- 
ciare, Ripigliareafare.  ||  esi  usa 
nell'in^/-,  e  nel  rifl.  att.  \\  Con- 
fortare, Ricreare  ec.  Il  Nuova- 
mente germogliare.  |1  Rinfresca- 
re, Ridurre  di  nuòvo  alla  mente. 
Rinnovare  un  abito, un  coppel- 
lo, e  simili,  Metterselo  la  prima 
volta, essendo  fatto  di  nuovo. 

Rinnovata  e  Rinovata.  s.  f. 
Rinnovamento. 

Rinnovativo.  add.  Atto  a  rin- 
novare 

Rinnovatore-trice.  ferb.Ch' 
o  Che  rin nuova. 

Rinnovazione  e  Rinova- 
zione, s.  f.  Rinnovameuto. 

Rinnovellamento  e  Rino 
vellamento.  s.  m.  Riunovel- 
lazione. 

Rinnovellare  e  Rinovella- 
re. V.  a.  Rinnovare.  ||  Tornure 
a  dire  la  stessa  cosa  di  nuovo.  || 
e  si  usa  anche  rifl.  att. 


Rinnovellatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  riunovèlla 

Rinnovellazione  e  Rinovel- 
lazione.  .s-.  f.  Il  rinnovellare. 

Rinnuxnidire.  u.  a.  Innumidire 
di  nuovo  ,  RimraoUare  ,  Riba- 
cnare. 

Rinobilitare,  v.  a.  Nobilitarp 
da  capo. 

Rinoceronte.  .?.  m.  V.  G.  Ani- 
male quadrupede  grande  quasi 
come  l'elefante, con  un  corno  so- 
pra il  naso:  è  ferocissimo  ed  in 
domabile. 

Rinoceròte.  s.  m.  Grafia  vera 
di  Rinoceronte. 

Rinomabile.  add.  Famoso,Me- 
morabile,  Degno  di  rinomanza. 

Rinomanza,  s.  /".  Fama,  Nomi 
nanza. 

Rinomare,  v.  a.  Far  raenzion. 
onorevole. 

Rinomato,  add.  Che  è  in  fam: 
per  checchessia. 

Rinominanza,  s./".  Fama,No 
minaiiza,  Nome. 

Rinominare,  v.  a.  Nominare 
con  Venerazione. 

Rinominato,  add.  ('he  ha  ri- 
nominanza, Celebre,  Famoso. 

RLnominazione.  s.  f.  voce  di- 
susata: Fama,  Rinom'^a. 

Rinonziare.  v.  a.  Riferire. 

Rinoplàstica.  s.  f.  Queir  ope- 
razione, con  la  quale  si  rifa  ii 
naso  artificiale  a  chi  ne  sia  ri- 
masto privo.  H. 

Rinovagione.  vedi  Rinnov.v 

GIOSE. 

Rinovale,  s.  m.  Funerale,  o 
jiiuttosto  Anniversario  per  un  de- 
funto. 

Rinovare.  vedi  Rlsnov.^re;  e 
cosi  de'simili. 

Rinovellare,  vedi  Rlnnovel- 
lare;  e  cosi  de'simili. 

Rinquartare.  v.  a.  Ripartire 
in  quattro,  ed  anche  Dividere  in 
quarti.  |1  rifl.  a«.Dividersi,Spar- 
tirsi  in  quattrD. 

Rinquartato.«rfrf.  Ripièno. 

Kinquartatura.  s.  f.  Il  lavo- 
rare la  terra  la  quarta  volta. 

Rinquarto.  s.  m.  Quel  tiro  dove 
la  palla  dell'un  avvei-sario  bat- 
tuta dall'altro,  urtando  in  tre 
mattonelle,  va  poi  a  trovare  i 
birilli  o  il  pallino,  e  fa  pifi  o  meno 
punti. 

Rinsaccamento.  s.  m.  11  rin 
saccare,  Rimetter  nel  sacco.  |I 
Scotimento;  e  propriamente  quel- 
lo che  si  soifre  andando  su  un  ca- 
vallo che  cammini  di  tròtto  o  con 
iseòmoda  andatura. 

Rinsaccare,  v.  a.  Di  nuòvo 
insaccare;  e  talora  semplicemen- 
te Insaccare.  ||  intr.  Scuotere  e 
rimbalzar  sulla  sella  andando  a 
cavallo  per  la  scomoda  andatura 
del  medesimo;  o  per  poca  pratica 
di  chi  ci  è  sopra. 

Rii.saldamento.  s.  m.  Salda- 
mento,  Ritorno  alla  primièra  sal- 
dezza. 

Rinsaldare,  v.  a.  Dar  nuòva 
salda. 

Rinsalvatichire.  v.  intr.  In- 
salvatichire di  nuòvo. 

Rinsanguinare  e  Rinsan- 
guignaxe.  v.  a.  Di  nuòvo  in. 


sanguinare.  ||  msign.  att.  e  intr. 
si  usa,  in  mòdo  basso,  per  Ri- 
provvedere  o  Riprovvodersi  di 
danari  chi  sia  rimas  .  s  :iza  essi 
affatto,  o  con  pòchi. 
Rinsanicamento.  .s.wi.  Il  ria- 
sanire  o  II  render  sano  o  salubre. 
11  e  II  tornar  sano  ec.  ||  v.  inlr. 
e  rifl.  Divenir  sano  o  salubre. 
Rinsanire.  .v.  intr.  Riaversi, 
Ricuperare  la  sanità. 
Rinsavire,   v.  intr.  Ritornar 
savio.  P.  p'is.  RiNs.vviTO. 
Hinsegnare.   v.  a.  Di  nuòvo 
insegnare.  ||  Additare,  Dar  co- 
gnizione. ;|  Denunziare. 
Hinsegolare.    v.  a.  Rifare  i 
denti  alle  falci  a  mano,  a  modo 
di  seghetta. 

^inselvarsi,  v.  inlr.  pronom. 
Ritornar  selva,  Diventar  di  nuò- 
vo selva.  Il  Rimboscare  e  rientrar 
nella  selva. 

Rinserenire.  v.  intr.  e  att. 
Rasserenare. 

Rinserrare,  v.  a.  Rinchiudere 
da  capo,  SeiTar  di  nuòvo.  Rin- 
chiudere. 
Rinestare.  v.  a.  Rimettere  a 
sesto.  Riordinare. 
Rinsignorirsi.  v.  rifl.  att.  Di 

nuòvo  insignorirsi. 
Rinsolcare.  v.  a.  Solcare  di 

nuovo. 
Rinsucinire.  v.  zn^r.Ripigliare 
spirito,  e  forza. 
Rintagliare.  v.  a.  Intagliar  di 

nuòvo. 
Rintallo.  s.  m.  Gettata  inutile 

di  nuovi  talli. 
Rintanamento.  s.  m.  B  rin- 
tanarsi,  e  il  Luògo  ove  altri  si 
rinUina. 

Rintanare.  v.  a.  Ricacciare 
nella  tana.  ||  Rint\n-.\bsi.  rifl. 
alt.  Nascondersi  nella  tana.  || 
Nasconderai, 
Rintanato,  add.  Chiuso  nella 
tana.  ||  Rimpiattato,  Nascoso. 
Rintasare.  v.  a.  Stoppare,  In- 
tasar di  nuòvo. 

Rintegolare.  v.  a.  Rime'tere 
o  Racconciare  i  tegoli    ad  un 
tetto. 
Rintegrare.  v.  a.  Far  divenir 
integro,  Rimettere  nel  pri-.no  sta- 
to. Il  Satisfare,  Saldare.  ||  Rinte- 
GR.iuisi.  rifl.  att.  Divenir  integro. 
Unirsi.  Il  Riaversi,   Ristorarsi.   |j 
Rintegrarsi  con  alcuno.  Tornar 
nella  sua  grazia. 
Rintegrazione.  s.  f.  Il  rinte- 
grare. 
Rintempire.  v.  intr.  Rifarsi  se- 
reno il  tempo,  di  piovoso  che  era. 
Rintèndere.  v.  a.  Intènder  di 

nuòvo. 
Rintenerire.    v.   a.   Intenerir 
nuovamente.    1]    Rintenerire  il 
corpo,  fu  detto  li  quelle  Sostanze 
che  lo  sciòlgono,  e  lo  muòvono. 

Il    e  r!/i.an.P.pOS.RlNTE.NERITO. 

Rinteramento.  s.  ììi.  ilrinte- 
rare,  Rintegrazione. 

Rinterare.  v.  a.  Redintegrare 

Rinterramento.  s.  m.  Depo- 
sizione di  terra  o  rena  fatta  dallo 
acque,  Colmata  eo. 

Rinterrare,  v.  a.  Colmar  di 
terra  un  fondo  seminabile,  Inter- 
cai-»- 
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Rinterro,  s.  m.  L'atto  di  col- 
mare un  fondo  con  tetre  traspor- 
tate; e  reifetto  dell' iuterrare;  e 
le  terre  medesime  servite  a  ciò. 

Rinterrogare.  v.  a.  Interrogar 
di  nuòvo. 

Rinterzare.  v.  a.  Replicar  tre 
vòlte  alcuna  còsa,  Triplicare.  H 
parlando  d'  armi,  come  scudi, 
elmi,  loriche,  vale  Foggiarle  a 
tre  piastre,  a  tre  fklde.UFoggiar- 
le  a  più  doppi. 

Rinterzato.  Aggiunto  d'  una 
sòrta  di  composizioni  poèticlie 
con  rima  rinterzata. 

Rinterzo  s.  m.  Tiro,  dove  la 
palla  dell'  avversario,  battendo 
in  due  mattonelle  va  a  trovare  i 
birilli  o  il  pallino,  e  fa  più  o  meno 
punti,  nel  giuoco  del  biliardo. 

Rintiepidare.  v.  intr.  Di  nuò- 
vo intiepidire.  Divenir  tièpido.  ] 
V.  a.  Far  tièpido.  |]  Mitigare. 

Rintiepidire.  v.  a.  e  intr.  Rin 
tiepida!  e. 

Rintoccare,  v  intr.  Sonar  la 
campana  a  tocchi  separati. 

Rintocco,  i'.  m.  Il  suòno  che  fa 
la  campana  rintoccando.  ||  Re- 
plica delle  ore  che  batte  un  oro 
logio. 

Rintonacare,  v.  a.  Di  nuòvo 
intonacare. 

Rintonare.  v.  a.  Intronare, 
Rimbombare  fortemente.  1|  Stor- 
dire per  troppo  remore. 

Rintonico.  add.  Favola  rinto- 
trica.  Tragedia  contraffatta  e  di 
grave  ridotta  al  piacevole. 

Rintontito,  add.  Rituminchio- 
nito. 

Rintoppaunento.  s.  m.  Il  rin- 
toppare. 

Rintoppare.  v.  a.  Riscontrare, 
Incontrare.  ||  e  si  usa  anche  rifl. 
Il  Rattoppare,  Rappezzare. 

Rintòppo.  s.  m.  Riscontro.  |1 
Impedimento,  Opposizione.  ||  Di 
rintòppo,  A.  rincontro  ,  Di  ri- 
mando. 

Rintòrto.  add.  Ritòrto,  Stòrto. 

Rintorzolare.  v.  a.  Far  dive- 
nire come  un  tórzolo,  cioè  duro, 
tòsto,  e  privo  di  umore. 

Rintoscare.  v.  intr.  Divenir 
tòssico. 

Rintostare.  v.  a.  Rendere  più 
forte,  pili  to.5to. 

Rintozzato.  add.  Tarchiato, 
Fatticcio. 

Rintracciamento.  s.  m.  Il 
rintracciara. 

Rintracciare,  v.  a.  Trovare 
seguitando  la  traccia.  ||  vale  an- 
che Tracciar  di  nuòvo.  ||  Rin- 
tracciare alcuna  cdsa,  Andarne 
in  traccia. 

Rintracciatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  rintraccia.  Investiga- 
tore. 

Rintrecciare.  v.  a.  Di  nuòvo 
intrecciare.  ||  ed  usasi  anche 
rifl.  att. 

Rintrinciamento.  s.  m.  Opera 
di  difesa  estrema  che  si  fa  dagli 
assediati  per  opporre  nuova  re- 
sistenza al  nemico  già  salito  sulla 
breccia,  inalzando  una  trincera 
dalla  quale  si  batte  la  breccia 
occupata,  e  si  vieta  al  nemico  di 
■•eadere  nella  fortezza. 


Rintrodtirre.  v.  a.  Introdurre 
di  nuòvo. 

Rintronamento.  s.  m.  Assor 
dimento,  Stordimento. 

Rintronare,  v.  a.  e  intr.  For- 
temente rimbombare  quasi  a  gui- 
sa di  tuòno.  Il  Stordire  per  trop- 
po remore. 

Rintronico  (per).  moA.  avv 
Rispondere  per  rintronico,  cioè 
Brontolando, e  quasi  rintronando 
gli  orecchi  del  domandante. 

Rintrono,  s.  m.  Rimbombo. 

Rintropire.  v.  intr.  Divenir 
idròpico. 

Rintrussare.  ».  a.  Ripiegare 
iiisfi,  Tirare  in  su. 

Rintufifare.  v.  a.  Tuffare  di 
nuovo. 

Rintuòno.  s.  m.  Leggier  rim- 
bombo. 

Hintuzzamento.  s.  «i.  Il  rin- 
tuzzare. 

Rintuzzare.  «.  a.  Ribattere,  e 
Rivòlgere  la  punta,  o  Ripiegare 
il  taglio;  ed  è  più  pròprio  de'fèrri 
che  d'altro.  ||  e  si  usa  anche  ì-i/l. 
att.  Il  Ributtare,  o  Rimuòvere.  || 
Sminuire,  Tòr  via.  |1  Infiacchirsi. 
Il  Umiliarsi,  Rimettersi,  Mortifi- 
carsi. 11  Reprimersi. llRatfrenare. 
Il  Abbattere. 

Rintuzzato.  add.permet.Stfi- 
pido,  Grossolano,  Ottuso. 

Rinumidire.  v.  a.  Inumidire 
di  nuovo.  Il  e  anche  rifl.  att. 

Rinunciare,  v.  a.  Rinunziare; 
e  cosi  tutti  i  simili. 

Rinunzia,  s.  /".  Rinunziameoto. 

Rlnunziagione.  vedi  Rinun- 
zia zionb. 

Rinunziamento. s.m.W  rinun- 
ziare. Rifiuto,  Rinunzia.  Ij  Ridi- 
cimento.  Il  riferire.  Il  riportare. 

Rinunziare  e  Renunziare. 
V.  a.  Cèdere,  e  Rifiutare  sponta- 
neamente la  pròpria  ragione  o  '1 
dominio  sopra  checchessia.  H  Ri- 
cusare, Ripugnare.  |1  Riferire.  1| 
dicesi  pure  degli  affètti,  dei  pia- 
ceri, e  vale  Abbandonargli. 

Rinunziatario.  s.  «i.  Colui  a 
cui  è  fatta  la  renunzi  a. 

Rinvinziatore-trice.ver6.Chi 
o  Che  rinunzia.  1|  Colui  che  riferi- 
sce; e  prendesi  per  lo  più  in  mala 
parte. 

Rinunziazione  e  Rlnunzia- 
gione. s.  f.  Rinunziamento,  Ri- 
fiuto. 

Rinuòcere.  ».  a.  Nuòcer  di 
nuòvo. 

Rinuotare,  v.  a.  Nuotare  di 
nuovo  e  anche  semplicemente 
Nuotare. 

Rinutrire.  V.  a.  Nutrire  di 
nuòvo. 

Rinvalidare.  v.  a.  Rènder  và- 
lido, o  nuovamente  vàlido. 

Rinvangare.  v.  a.  Ricercare, 
Investigare  da  capo. 

Rinvasellare.  tj.  a.  Invasel- 
lare. 

Rinvecchignito.  add.  Suol 
dirsi  un  viso  impresso  di  vec- 
cliiezza  prematura. 

Rinvelenire.  v.  intr.  Invele- 
nir di  nuòvo.  Il  e  Rientrare  ia  fu- 
rore. 

Rinvenibile,  add.  Facile  a  ri- 
trovarsi. 


Rinvenimento,  s.  m.  Ritrova- 
mento, Trovamento. 

Rinvenire,  v.  a.  Ritrovare.  U 
intr.  Ricuperare  gli  spiriti  ed  u 
vigore.  Il  Ammollirsi,  e  Rigon- 
fiare le  còse  secche  e  passe  mes- 
se nell'acqua.  |1  Divenir  cedènte. 
Il  Non  si  rinvenire  ,  Maravi- 
gliarsi, Stordire,  Temere.]!  Rag- 
guagliare. 11  Rinvenirsi,  ri/?,  att. 
Comprèndere,  Conoscere.  P.pr. 
RiNVuNiÈNTE. — pas.  Rinvenuto. 

Rinverberare.    vedi  Rivsa- 

B3RARB. 

Rinvérdere.  «.  a.  Rinverdire. 
1 1  Rinvérdere  fòrza,  grazia  eo.. 
Riacquistarla,  Ripigliarla. 

Rinverdire,  v.  a.  Far  ritornar 
verde.  H  intr.  Ritornar  verde.  || 
Rinnovare. 

Rinvergare.  v.  a.  Rinvenire, 
Ritrovare,  Rintracciare.  ||  Inve- 
stigare. Il  Riscontrare. 

Rinvergato.  add.  Detto  di  pan- 
no, drappo  ò  simile,  lo  stasso  che 
Vergato . 

Rinvergatore-trice.  verb. 
Chio  Che  rinverga.  Ritrovatore. 

Rinvermigliare.  v.  a.  Di  nuò- 
vo fare  vermiglio.  |1  si  usa  anche 
rifl.att.  per  Di  nuovo  farsi  ver- 
miglio. 

Rinversare.  v.  a.  Riversare. 

Rinvertire.  v.  intr.  Dare  ad- 
diètro. Rivoltarsi.  H  Riuscir  ve- 
ro. Succèdere.  [|  att.  Permutare 
e  convertire  una  còsa  in  un'al- 
tra.   P.  pr.  RiNVEBTENTE.— ^(M. 

Rinvestito. 

Rinverzare.  v.  a.  V.  A.  Ritu- 
rare fessure  di  legnami,  il  che  si 
fa  con  pezzetti  di  legno  che  di- 
consi  Sverze,  11  Riempire  coni- 
schegge  di  piètra  il  vano  che  rè- 
sta tra  piètra  e  piètra  nel  murare. 

Rinverzicare.  v.  intr.  Ritor- 
nar verde.  \\  Tornar  vivo  e  vigo- 
roso. 

Rinverzicolare.  v.  intr.  Riac- 
quistar forza,  Sentirsi  rinverzi- 
colare^ suol  dirsi  da  Chi  gli  pare 
di  racquistara  forza  e  vigore. 

Rinverzire.  v.  intr.  Rinverzi- 
care, 

Rinvescare.  v.  a.  Di  nuòvo  in- 
vescare. 

Rinvesciardo.  s.  m.  Colui  che 
rinvescia,  che  ridice  tutto  eie 
che  ha  sentito  o  gli  è  stato  con- 
fidato. 

Rinvesciare.  v.  a.  Ridire  ) 
Riferire  ciò  che  uno  ha  sentito 
dire  o  che  gli  è  stato  detto,  an- 
corché noi  debba  né  rilevare  né 
comunicare  a  persona. 

Rinvestimento.  s.  m.  Il  rin- 
vestire; e  dicesi  spezialmente  dai 
Denari  e  della  merci  e  simili  che 
si  contrattano. 

Rinvestire,  v.  a.  Di  nuovo  in- 
vestire. Il  dicesi  Rinvestire  unet 
cosa  in  icn'allra,  Mutarla,  Con- 
vertirla, e  Scambiarla  con  quella 
contrattandola.  H  P.  pr.  RmvB- 
stènti:. — pas.RiNVE.STiTO . 

Rinviare,  v.  a.  Rimandare. 

Rinvigoramento  e  Rinvi» 
gorùneuto.  s.  m.  Il  rinvigo> 
rire. 

Rinvigorare.  v.  intr.  e  att, 
meno  usato,  che  Rinvigobibs. 
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Rinvigorimento,  vedi  Ri.nvi- 
(ìob,\mì;nxo. 

Rinvigorire,  v.  intr.  e  intr. 
pronorn.  Riprender  vigore,  J?iu- 
gagUaidire.  1|  e  in  sing.  alt.  Dar 
vifi'urp.  P.  pr.  Rinvigorente.  — 

P"S.  RlNVIGOKlTO. 

^inviiiare.  v.  a.  e  intr.  Scema- 
re di  prègio.  11  più  comunenieute 
si  dice  del  prèzzo,  e  vale  Sce- 
mare. 

Hinvilio.  s.  m.  Lo  scemar  di 
prezzo. 

Rinvilire,  v.  a.  Avvilire.  1|  intr. 
e.  ri/t  Scemar  di  prèzzo  P.  pr. 
Rinvilente. — pas.  Rinvilito. 

Rinviluppare.  v.  a.  Invilup- 
pare, Kiiivòlg.ere. 

Rinviiìcidire.  v.  intr.  Nuova- 
mente invincidire. 

Rinviolire.  v.  intr.  Dicesi  di 
Chi  essendo  stato  malato  e  rifi- 
nito, a  poco  a  poco  ripiglia  il  pri- 
miero fiore  di  sanità. 

Rinviperare.  v.  intr.  e  intr 
proììoiH.  Inviperirsi,  Infuriare 
di  nuovo. 

Rinvisehiar  e.  v.  a.  Invischiare 
di  nuovo. 

Rinvispire.  v.  intr.  Divenir^vi- 
spo  di  nuovo,  o  più  vispo. 

Rinvitare.  v.  a.  Di  nuòvo  in- 
vitare, il  Si'ambiHvolmente  invi- 
tare. Il  Invitar  di  nuòvo  una  cosa 
svitata,  e  più  comunemente  Ri- 
far i  pani  alle  viti. 

Rinvito.  s   m.  Il  rinvitare. 

Riavivere.  v.  intr.  Tornar  a 
vita. 

Rinvivire.  v.intr.  Ritornar  vi- 
vo. P.  pas.  RiNViviTO. 

Rinvocare.  v.  a.  V.  A.  Rivo- 
care.  Il  ed  Invocar  di  nuovo. 

Rinvogliare.i;.  a.  Indur  nuòva 
vòglia,  .-^ggiugner  desidèrio. 

Rinvòlgere.  v.  a.  Involgere.  || 
rifl.  alt.  Nuovamente  involgersi, 
«d  anche  semplicemente  Invol- 
gersi, Invilupparsi.  P.  pr.  Rm- 

VOLGENTE. — pas.  RINVOLTO. 

Rinvólgolo.  s  m.  voce  pocou- 
sata:  Rinvolto,  Fagòtto. 

Ftinvoltare.t!.a.  Involgere,  In- 
■■■oltare. 

Rinvoltato,  add.  Dicesi  di  per- 
sona che,  o  per  debito  di  ufficio 
debba  sempre  avere  attorno  una 
<lata  quantità  di  persone,  o  di  un 
malato  che  sempre  abbia  attor- 
no medici,  o  di  un  letterato  ohe 
maneggi  sempre  libri  ec. 

Rinvoltino,  dim.  di  Rinvolto. 

Rinvolto,  s. ni .  Fagòtto, Unione 
di  più  cose  avvolte  insième. 

Rinvolto.  Sincope  di  Rinvol- 
tato. 

Rinvoltura.  s.  f.  Il  rinvòlgere, 
e  La  cosa  con  che  si  rinvolge.  |1 
Sconvolgimento  o  simili.  ||  In- 
treccio di  commedia.  ||  Figura  il 
cui  uso  é  di  ricoprire  le  cose  diso- 
neste, e  mitigar  le  cose  spiace- 
voli agli  uditori,  o  schifar  le  co- 
se nocive  al  dicitore 

RinzalTare.  v.  a.  Riempiere  il 
vuoto  e  le  fessure  con  istoppa, 
bambagia, calcina  o  simili  mate- 
rie. 11  Darealle  muraglie  il  primo 
intònaco  detto  Rinzaffatura. 

Rinzaffatura,  s.  /'  Primo  into- 
naco alquanto   aspro  che  si  dà 


alle  muiagiie  con  calcina  e  rena 
di  fòsso  e  mattoni  spezzati,  Rin- 
zaffo. 

Rinzaffo,  s  m.  Rinzaffatura. 

Rinzeppare.  v.  a.  Metter  zep- 
pe, Rinzalfare.  |]  Inzeppare,  rifl. 
atl.  Empiersi  a  ribocco. 

Rinzipillare.v.  a.  Rimpinzare 

Rinzòcco.  s.m.  Nuovo  zócco, 
Zòcco  di  rinforzo  attorno  ad  un 
altro. 

Rinzuppare.  v.  a.  Inzuppar  di 
nuovo. 

Rio.  s.  m.  Rivo,  Rivolo.  ||  Fiu- 
raicèllo,  Fossatèllo.  Il  Fiume.  |] 
Grande  abbondanza  di  qualsivo- 
glia umore  scorrènte.  Reità, Pec 
cato.  Il  Rèo,  Delinquènte.  1|  Male- 
Rio,  add.  Rèo,  e  si  dice  delle 
persone  e  delle  cose.  H  Ritroso, 
Severe. 

Riobbliga,re.  v.  a.  Di  nuòvo  ob- 
bligare. 

Rióccupare.  v.  a.  Occupare  di 
nuòvo. 

Rioffèndere,  v.  a.  Offendere  di 
nuòvo. 

Rione.  S.  m  Quasi  Regione  ; 
una  delle  parti  nelle  quali  é  di 
visa  Roma. 

Rionorare,  v.  a.  Di  nuòvo  ono- 
rare. 

Rioperare,  v.  a.  Operar  di  nuo- 
vo o  in  contrario. 

Riordinamento,  s.  m.  Il  rior- 
dinare. 

Riordinare,  v.  a.  Ordinar  di 
nuòvo,Rimettere  in  assètto,  Ras- 
settare. 

Riordinatore  trice.ver6.Chi 
o  Che  riordina. 

Riordìnazione.  s.  f.  Il  riordi- 
nare. Riordinamento. 

Riordire  v.  a.  Ordir  di  nuòvo. 
Tornar  sull'istessa  orditura. 

Riornare. f.  a.  Ornar  di  nuòvo. 

Riosservare,  v.  a.  Osservar 
di  nuòvo. 

Riotta.  s.  f.  V:  A.  Contesa, 
Quistione. 

Riottare.  v.  a.  V.  A.  Contèn- 
dere, Quistionare. 

Riòttolo.  s.  m.  Rivoletto. 

Riottosamente,  avv.  V.  A. 
Con  riotla. 

Riottoso,  add.  Litigioso,  Con- 
tenzioso. 

Riòzzolo.  s.  in.  Rivoletto. 

Ripa.  .9,  f.  V.  L.  Riva.  ||  Pianu- 
ra, Piano.  1]  Cima,  Orlo.  Il  Rupe, 
Dirupato,  Luogo  scosceso. 

Ripacificare,  v.  a.  Di  nuòvo 
pacificare,  e  semplicemente  Pa- 

e'ificare. 

Ripadriare.  v.  intr.  Tornare 
in  patria,  Rìpatriare.  |1  alt.  Ri- 
mettere in  patria. 

Ripagax-e  r.  a.  Pagar  di  uuò- 
Riconipensare. 

Ripale  o  Rivale,  add.  Di  ripa 
o  Kiva.  Il  Hete  ripnl-  o  rivale, 
Quella  rete  con  la  quale  si  suoi 
pescare  intorno  le  ripe. 

Ripalpare,  v.  a.  Palpare  di 
nuovo. 

Ripalpeggiare,  v.  e.  Nuova- 
mente palpeggiare,  Andare  spes- 
so palpeggiundo. 

Ripappare,  v.   a.  Pappar  di 

nuovo.  Il  Appo.'re  a  tutto  ciò  che 
altri  dice,  Coniradir  quasi  sem- 


pre, Mangiargli,  come  suol  dirsi, 
la  pappa  in  capo. 

Riparabile,  add.  Che  può  ri- 
pararsi. 

Riparamento,  s.  mi.  Riparo, 
Difesa. 

Kiparare.'u.  «.Rimediare, Por- 
re riparo,  Prendere  ripari  ||  Di- 
fendere, Aver  riparo,  jl  Rifare, 
Risarcire,  j]  Ravvivare,  Rimet- 
tere. ||  Pararsi  davanti,  Tenera 
indiètro.  Opporsi.  ||  Ricorrere, 
Appigliarsi  a.  ||  Vietare,  Impe- 
dire. Il  Di  una  persona  che  non 
è  sufficiente  a  secondare  le  ri- 
chieste infinite  che  gli  vengono 
fatte;  di  un  mercante  che  spac- 
cia moltissimo  di  una  tal  mercan- 
zia, ed  ha  sempre  il  banco  asse- 
diato da  bottegai  che  la  chiedo- 
no, si  dice  che  Non  ripara.  \\ 
Ripararsi,  rifl  alt.  Difèndersi.  l| 
Ricoverarsi,  Interteiiersi,  anche 
con  le  part.  taciute.  ||  Soste- 
nersi. 

Riparata,  s.  f.  La  metà,  o  Tèr- 
mine dove  debbono  arrivare  i 
bàrberi  che  corrono  il  palio,  Lo 
riprese. 

Riparatore-trice.  verb.  Chi 
o  Ohe  ripara. 

Riparatura,  s.  f.  Riparo,  Ri- 
paramento, 

Riparazione,  s./".  Riparo,  Re- 
staurazione. Il  Fortificazione.  |i 
Difesa. 

Ripareggiare,  v.  a.  Da  capo 
pareggiare. 

Ripàrio.  Aggiunto  di  uccello 
Che  sta  su  per  le  ripe. 

Riparlare,  v.  a.  Parlare  di 
nuovo,  jl  Ci  riparleremo  ,^a.xìch& 
modo  di  Chi  minaccia.  |1  e  anche 
di  chi  vuol  dare  per  certo,  a  chi 

10  nega,  che  una  tal  cosa  sarà 
cosi  o  cosi. 

Riparo,  s.  m.  Il  riparare,  Rimè- 
dio, Provvedimento,  Ditesa.  Il 
Contrasto,  Ostacolo.  H  Ricovero. 

11  onde  Fare  riparo  in  un  luo- 
go, Ricoverarvisi.  Ij  Ciò  che  ser- 
ve a  guardare  le  opere  e  i  sol- 
dati che  difendono  una  piazza. 

Ripartigione.    s.  f.   Riparti- 

ilieuto. 

Rìpartimento.  s.  m.  11  ripar- 
tire. Scompartimento. 

Ripartire,  v.  a.  Distribuire  la 
parti,  Scompartire.  1|  e  per  Par- 
tire, Andarsene  di  nuovo.  P.  pr, 
Kip.\RTENTE. — pas.  Ripartito. 

Ripartitamente.  avv.  Con  i- 
scoiupartimento. 

Ripartizione,  s./".  Ripartimen- 
to.  Scompartimento 

Ripartorire,  v.  a.  e  intr.  ass. 
Di  nuovo  partorire.  P.  pr.  Ri- 
partorientb.  —  pas.  Riparto- 

RITO. 

Ripascere,    v.   a.  Pascer    di 

nuòvo.  Il  Far  pascolare  la  se- 
conda volta  un  seminato  per  fre- 
nare il  soverchio  rigoglio.  P.  pr. 

RlPASCENTB.  — p'.lS.  HiPASCIUTO. 

Ripassare.  V.  a  Ui  nuovo  pas- 
sare;e  talora  sninrilicemente Pas- 
sare. Il  Riandare,  Rilèggere,  Ri- 
corrèggere, il  tìar  l'ultima  per- 
fezione al  lavoro.  ||  Percuotere, 
Sorbottare. 

Ripassata    s.  f.  11  ripassaro 
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per  un  luogo  dove  già  si  è  pas- 
sato. Il  Dare  una  ripassala, 
Tornare  a  passar  nuovamente. 
H  Toruare  a  cousiderar  nuova- 
mente o  esaminar  alcuna  cosa. 
Il  Fare  mia  ripassata  ad  alcu- 
no. Correggerlo,  Ammonirlo  con 
gridi  e  minacce,  Fargli  un  rab- 
buffo. 

Ripasseggiare,  v.  intr.  Pas- 
seggiare di  nuòvo. 
Ripasso,  s.  m.  11  ripassare. 
Ripatire,  v.  intr.  Di  nuòvo  pa- 
tire. Il  Pèrdere. 

Ripatriare.  v.  intr.  Tornare 
alla  patria.  H  att.  Rimettere  in 
patria. 

Ripeccare,  v.  a.  Di  nuòvo  peo 
care.  ' 

Ripeggiorare,  v.intr.  Di  nuo- 
vo peggiorare. 
Ripensamento,  s.m.  Il  ripeu- 

.sare. 

Ripensare,  v.  a.  Di  nuòvo  e 
diligentemente  pensare.||  Ripen- 
sare di  una  cosa,  Riandarla  col- 
la mente.  ||  pron.  Pensare  a  sé 
ed  alle  cose  fatte  o  da  fare, Pen- 
sare a'  casi  suoi.  [\  Mutar  pen- 
sièro, come  Ricredersi.  ||  Misu- 
rare, Paragonare. 
Ripensazione.  s.  f.  Ripensa- 
mento, Meditazione. 
Ripentaglio.   s.   m. 

vedi  Repi';nta.glio. 
Ripentere.  vedi  Repewtire. 
Ripentimento,  s.  m.  Il  ripen- 
tirsi. 
Ripentino.  add.    men    usato 

che  Repentin'o. 
Ripentirò  e  Ripentere.  v. 
intr.  e  intr.  pronam.  Di  nuòvo 
pentirsi.  |1  Pentirsi ,  P.  pr.  Ri- 
pentente. — pus.  Ripentito  ed 
anticameute  Ripentoto, 
Ripentii  or  e-trice.  verb.  Chi 

o  Che  si  ri  pente. 
Ripercossa,  s.f.  Ripercussio- 
ne, Ripercoti  aleuto. 
Ripercosso.  P.pas.  da  Riper- 
cuòtere. 
Ripercotimento,  s.  m.  Il  ri- 
peicuotere,  e  11  battere  insième, 
fi  Riflessione,  parlandofii  di  raggi 
di  luce. 

Ripercuòtere,   v.  a.  Di  nuò- 
vo percuotere ,  Battere  insième 
scambievolmente.  ||  Rendere  le 
percosse   vendicandosi.    ||  intr 
Vibrare   da  capo,   j]  Rimandare 
indietro,  Ribattere.  (1  Riflettere 
P.pr.  RiPEKcoTENTE. — pas.  Ri- 
percosso. 
Ripercussione,  s.   f.  Riper- 
cotimento. Il  II  rispignere  iudi"-!- 
tro.  Il  Riflessione  ,  parlandosi  di 
raggi  di  luce. 
Ripercussivo.  add.  Che  riper- 
cuóte,  Che  rimanda  iud;ètro,Che 
ribatte. 

Ripercusso.  P.  pas.  di  Riper- 
cuòtere, Ripercosso. 
Ripèi'dere.  va.  Pèrder  di  nuò- 
vo, o  Pèrder  dopo  di  aver  acqui- 
stato. P.  pr.  RiPERDB.STE. — pas. 

RlPERDUTO. 

Riperdonare. iw^rans.e  v.  a. 

Perdonare  di  nuovo.  R. 
Riperèlla.  dim.  di  Ripa. 
Ripertòrio.  s.  m.  Repertòrio. 
Ripessire.  t*.  a.  Pesar  di  nuò- 


vo. Il  Considerare  di  nuòvo,  Esa- 
minar diligentemente. 
Ripescamento.  s,  m.  Il  ripe- 
scare. 
Ripescare,  v.a.  Cavar  dell'ac- 
qua alcuna  còsa  che  vi  sia  ca- 
duta dentro.  H   Ritrovar  chec- 
chessia con  industria  e  fatica.  || 
Mettere  a  notizia.  Dichiarare. 
Ripescatore  -  trice.    vero. 

Chi  o  Che  ripesca. 
Ripesco,  s.  m.  Un  segreto  in- 
trigo amoroso,  o  simile. 
Ripestare.t>.a.Pestar  di  nuòvo. 
Ripetènte,  add.  Che  ripète. 
Ripètere,  v.  a.  Repètere,  Tor- 
nare a  dire  ,  e  a  fare.   ||  Richia- 
mare alla  memòria.  j|  Domanda- 
re in  giudizio  ciò  che  si  crede  da 
altri  ingiustamente   occupato.   1' 
Cominciare  da  principio  ,  Ripi- 
gliare la  còsa  dalla  sua  origine 
(I   Opporsi  con  le  parole,  Contra 
dira.  P.  pr.  Ripetènte.  —  pas 
Ripetuto. 
Ripetimento.  •'.  m.  Il  ripètere. 
Ripetio.  ■■?.  m.   V.  A.  Contesa  , 
Disputa,  Rèplica  all'  altrui  pa- 
role. 11  e  Rammarico  di  cosa  per- 
duta, vedi  Rbpetìo. 
Ripetìtamente.  avv.  Con  ri- 
petizione ec. 
Ripetitore -trice.    verb.  Chi 
Rischio  :    o  Che  ripète.  1|  Colui  che  priva- 
tamente ripete  agli  scolari  la  le- 
zione udita  in  pubblico. 
Ripetizione,  s.f.  Repetizione. 
il  Figura  rettòrica  per  cui  si  ri- 
pètono più  volte  le  stesse  paro- 
le. Il  Orinolo  a  ripetizione,  ed 
anche  assolutamente  Ripetizio- 
ne, Q\if\Y  ot\mò\o  da  tasca  che 
suona  r  ore  facendogli  scattar 
una  mòlla. 

Ripetta.  dim.  di  Ripa. 
Ripezzamento.  s.  m.  Raccon- 
ciamento,  Il  rappezzare.    Rap- 
pezzamento. 
Ripezzare.  v.  a.  Rappezzare 

Racconciare  una  cosa. 
Ripezzatore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  ripèzza 
Ripezzatxira.  s.  f.  Il  ripezzare, 

e  La  parte  lipezzata 
Rìpiacere.  v.  intr.  Di  nuòvo 
piacere 


so.  Il  Ripercuòtere  altrui.  ||  Ri- 
piccHr.\Rsi.rz/?.  dicesi  nell'uso  per 
Rinfronziisi  ,  Adornarsi  e  Li- 
sciarsi per  mòdo  che  si  celino  i 
difètti  di  natura,  ola  vecchiezza. 
Ripicchiata,    .s.   m.   Il  ripic- 

hiare,  Nuova  picchiata. 

Ripicchiato,    add.  Dicesi  a 

Persona  brutta  o  vecchia  Che 

siasi  tutta  adornata  e  lisciata 

per  nascondere  le  sue  magagne. 

Ripicchio,  s.  m.  Colpo  contro 

colpo,  Ripicco. 
Ripicco,  s.  m.  Ripercotimento 
di  colpo  contro  colpo.  1|  Dispétto 
che  alcuno  fa  ad  altrui  per  ri- 
cattarsi fanciullescamente  di  liè- 
ve ingiuria. 

Ripidezza,    s.   f.    Ertezza   di 
monte   o  altro  per  cui  malage- 
volmente si  può  salire  e  discen- 
dere. 
Ripido,  add.  Erto,  Malagevole 

a  salire. 
Ripidoso.   add.  Ripido,  Diru- 
pato, Scosceso. 
Ripiegamento.  .«.  m.  Piega- 
mento replicato ,  Ripiegatura.  || 
Tortuosità.  |1  Spiegamento. 
Ripiegare,  v.  a.  Soprapporre, 
e  Raddoppiare  ordin.atamente  in 
sé  stessi  panni,  drappi,  carta,  o 
còsa  simile.  ||   rifl.  att.  detto  del 
Riflettersi  che  fa  la  luce.  H  e  an- 
che semplicemente  Piegare. 
Ripiegatamente,  avv.  In  mo- 
do ripiegato.  Con  ripiegatura. 
Ripiegato,  add.  Curvo  ,  Gòb- 
bo. Il  Dimesso  ,  Avvilito  di  corpo 
e  d'animo. 
Ripiegatura,  s.  f.  Ritorcitura, 
Doppia  piegatura  ,  Piegamento 
replicato. 

Ripieghevole.  a<id. Flessuoso. 
Ripiègo,  s.m.  Compenso, Prov- 
vedimento. Il  Ricètto,  Ricovero  ; 
onde  Dare  ripiègo  a  checches- 
sia ,  massimamente  vivande  , 
vale  Mangiarsele  ,  Ingoiarle.  || 
]S!umeridiripiègo,Qne\\ì\i\\iei.\\, 
sia  nel  moltiplicare,  sia  nel  par- 
tire ,  sono  esattamente  divisibili 
per  qualche  altro  numero  senza 
avanzo  di  còsa  alcuna,  e  da  que- 
sto si  dice  Molliplicare,  e  Par- 
tire per  ripiego. 


Ripiacimento,   s.m.  Il  com-|Ripienetto.  ad(i.  Alquanto  ri- 


piacersi  di  nuòvo  ,  Nuova  com 
piacenza. 

Ripiagare,  v.  a.  Piagar  di 
nuòvo. 

Ripiagnere  e  Ripiangere. 
V.  a.  Di  nuòvo  piangere.  ||  Ram- 
maricarsi, Querelarsi,  Dolersi. 

Ripiallare. i\ a.  Piallar  di  nuò- 
vo. ||  Raffazzonare.  Il  e  detto  di 
persona  un  po'torta  fu  detto  per 
Raddirizzare  artificiosamente. 

Ripianare,  v.a.  Render  piano. 
Pianeggiare. 

Ripiano,  v.  a.  Pianerottolo , 
Quello  spazio  piano  che  si  trova 
in  cima  alla  scala.  He  Quello  spa- 
zio pianeggiante  che  si  trova 
alle  volte  su'  monti. 

Ripiantare,  v.  a.  Di  nuòvo 
piantare.  |1  Collocar  di  nuovo 
checchessia- 

Ripicchiare.  V.  a.  Picchiar  di 
nuòvo.  Il  Rifarsi  da  capo,  Riior 
nare  a  i^uel  che  s'  era  franunes- 


pieno.  Piuttosto  colmo  che  no. 

Ripienezza,  s.  f.  Qualità  o  Sta- 
to di  ciò  ch'ò  ripièno 

Ripièno,  s.  m.  Quella  matèria 
che  serve  per  riempile  qualun- 
que cosa  vuota.  |1  e  Tutto  quello 
che  in  alcun  luògo  non  òpera  e 
non  serve  a  nulla  ,  il  che  si  dice 
Servir  di  ripièno.  HQuel  filo  col 
quale  si  riempie  V  ordito  della 
tela.il  Ripièni,  que'Pèzzi  di  mu- 
raglia che  sono  tra  un  vàcuo  a 
l'alt*  o.  Il  Quella  parte  del  muro 
che  si  fa  talvolta  tra  le  due  cor- 
técce interiori  riempiendone  il 
vano  con  calcina  e  pezzami  alla 
rinfusa.  ||  Mescolanza  dì  divèrse 
carni,  o  solamente  d'erbe,  uova, 
ed  altri  ingrediènti,  minutamente 
tritati  e  conditi,  ciie  si  caccia  in 
corpo  dei  volatili  o  di  altro  car- 
name da  cuòcersi.  ||  Quella  pa^- 
ticèlla  non  necessaria  ,  ma  che 
per  proprietà  serve  di  ornamea- 
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10  al  discorso.   |[  Salisfazione 
Contentezza.  ||  Rinforzo,  Ajuto, 
Soccorso. 

Ripièno,  add.  Di  nuòvo  pi&no  , 
e  talora  anche  semplicemente 
Pieno. 

Ripigiare,  v.  a.  Pigiar  di  nuò 
vo,  ed  anche  semplicemente  Pi- 
giare. 

Ripigliamento.  s.  m.  Il  ripi 
gliare.  1|  Riprensione,  Rirapro 
vero.  Il  Ripetizione.  H  Rimordi- 
mento. 

Ripigliare,  v.  a.  Di  nuovo  pi- 
q-liare,  Riprendere,  Ricuperare. 
Il'  Riacquislare.  ||  Pigliare  asso- 
lutamente. Il  .\niinonir(>,  Ripren- 
dere. Il  Rispondere,  Replicare.  I! 
Ricominciare.  |1  Ripètere,  Tor- 
nare a  dire.  ^Ripigliare  alcuno, 
Racquistare  la  sua  amicizia.  |l 
Ripigliarsi  con  alcuno  ,  Raz- 
zuffarsi, Ricominciare  la  batta- 
glia o  la  lite  o  l'azione  intermes- 
sa qualunque  sia.  ||  Ripioliarsi. 
dicesi  di  Chi,  parlando  o  dicendo 
a  memoria ,  perde  il  filo,  e  ripet'» 
parole  già  dette  ,  per  veder  di 
rappiccarlo. 

Ripiglino  s.  w.  Giòco  fancin! 
lasco  ,  cosi  detto  dal  Ripigliar 
colla  parte  della  mano  opposta 
alla  palma  i  nòccioli  o  piccole 
monete  che  si  souotirati  all'aria 
Il  Gioco  che  si  fa  in  due  ,  avvol- 
gendosi in  sullo  mani  del  filo  e 
V  un  dall'  altro  ripigliandolo  in 
varie  figure. 

Ripiglio,  s.  m.  V.  A.  Ripren- 
sione. 

Ripignere  e  Ripingere.  v.a. 
Di  nuòvo  pisnere,  e  talora  sem- 
plicemente Pignere ,  Ribattere  . 
Mandar  indiètro.   P.   pr.  Ripi- 

GNÈN'TE. — pas.  RlPINTO. 

Ripilogare.  v.  a.  Riepilogare. 

Ripiombare,  v.  a.  Di  nuovo 
piombare. 

Ripiòvere,  v.  a.  Di  nuòvo  piò- 
vere ,  e  anche  semplicemente 
Piòvere. 

Ripire.  V.  a.  Salire  coli'  ajuto 
delle  mani,  Montare  su  per  luo- 
ghi .erti. 

Ripisciare,  v.  a.  Di  nuòvo  pi- 
sciare. 

Ripitare.  v.  in'r.  Fare  ripitio. 

11  ed  usato  ali.  vale  Rimprove- 
rare uno  del  mal  successo  di  una 
impresa,  Atliibuirlo  ad  esso  ec. 

Ripititore-trice.  vedi  Ripe- 

TITORE-TRICE. 

Riplacare,  v.  a.  Di  nuòvo  pla- 
care. 

Ripoggiare.  v.  a.  Risahre. 

Ripolire.  V.  a.  Ripulire  ,  Rifor- 
bire. 

Riponere.  vedi  Riporre. 

Riponimento.  s.  m.  L'  atto  e 
L'  effètto  del  riporre. 

Riponitura.  s.f.  Il  riporre,  Ri- 
ponimento. 

Ripopolare.  v.<r/.Di  nuòvo  po- 
polare 

Ripórgere.  v.a.  Di  nuòvo  pòr- 
gere. 

Riporre  e  Riponere.  e.  a 
Porre  di  nuòvo,  Rimettere  e  Col- 
locare la  cosii  dov'  ella  era  pri- 
ma. ||  Porre,  o  Collocare.  ||  Chiu- 
'   dere,  o  Serrare  alcuna  cosa  per 


conservajla  e  nasconderla.  jlNa 
scendere.  Celare  ,  Occultare. 
Ripiantare,  Piantare  di  nuòvo.  |! 
Ritare,  Riedificare.  1|  Metter  nel 
numero.llSeppellire.il  Riporsi. 
rifl.  alt  Nascondcì'si.  ||  Riporsi 
a  far  chi'cchesxia,  Ricominciare 
a  fare.  Rimettersi  a  fare.  |1  An- 
darsi a  riporre,  o  Andare  a  ri- 
porsi ,  Cèdere,  Darsi  per  vinto. 
Il  Andarsi  a  riporre  ,  si  dico  di 
Chi  non  è  atto  a  fare  qualche 
cosa  alla  quale  si  mette.  P.  pr. 
RipoNcNTE. — pas.  Riposto. 

Riportamento.  s.  m.  Il  ripor- 
tare. 

Riportanovèlle.  .5.  e  comp. 
Chi  ridice  tutto  ciò  cheha  sentito 
dir  di  male.  Commettimale 

Riportare,  v.  a.  Di  nuòvo  por- 
tare ,  o  Ritornar  le  cose  a  suo 
luogo.  Il  Riferire.  1|  Acquistare. 
Il  Recare.  ]|  Ottenere.  ||  Cagio- 
nare, Produrre.  ||  Aggiugnere 
alcuna  cosa  ad  un'altra.  ||  Tirar 
la  rete  per  copiar  una  pittura  o 
disegno  piccolo  in  grande.  ||  Ri- 
pnrlare  alcuno  ,  Rènderne  so- 
miglianza.IjRipoutarsi.  ri/I.  alt. 
Rimettersi  ,  Starsene  alla  sen- 
t."'iiza  altiui. 

Riportatore- trice  re,-b.  Chi 
n  Che  ripòrta. 

Riportatura,  s.  f.  Il  i  iportare 
■'opiando  un  disegno,  o  simile. 

Pipòrto.  s.  m.  Rappòrto,  Rela- 
zione.H  Ciò  che  è  riportato.  ||  Spè- 
zie di  ricamo  d'  òro  e  d'argènto, 
che  si  può  rappoitare  a  qualsiasi 
vèste  0  altro. 

Riposamento.s.»/».  Il  riposare. 
Riposo. 

Riposante.  Usasi  a  modo  di  so- 
stantivo per  significare  un  pub- 
blico uttìciale  posto  in  riposo  con 
la  sua  paga. 

Riposare  s.  in.  Ripòso. 

Riposare. r.«.  Fermare, Resta- 
re, Classare  H  Far  riposare.  ||  Po- 
sar di  nuòvo.  Il  Ristabilire  ,  Ri- 
porre nel  primiero  stato.  ||  inlr. 
DoriTiire.  ||  Riposare  in  un  luò- 
go, si  dice  anche  dell'Esservi  se- 
polto. Giacervi  morto.  |1  ri/I.  ali 
Cessar  dalla  fatica  e  dall'opera- 
re,  Prènder  ripòso,  quiète.  ||  Ri- 
posarsi sopra  uno  in  alcuna  co- 
sa ,  Starsene  a  lui  interamente  . 
Lasciargliene  tutta  la  cura  e  i' 
pensiero.  ||  Avergli,  circa  a  quel- 
la, pienissima  fede,  Starsene  al 
suo  detto.  Il  Morire. 

Riposata.*./.  Riposo,  Fermata, 
Pàusa. 

Riposatamente,  aw.  Con  ri- 
poso, Quietamente,  Adagio,  .■Vd 
animo  riposato. 

Riposato,  add.  Quièto,  Ch'  è 
in  riposo,  o  Che  ha  avuto  riposo. 

Riposatojo^  s.  f.  Piano  o  Ri- 
piano che  si  fa  in  cima  a  lunghe 
scale,  perché  i  salenti  possano  ri- 
posarvisi. 

Riposatore-trice.  veì-b.  Chi  o 
Che  fa  riposare  ,  Chi  o  Che  dà  ri- 
poso. Il  Colui  che  si  riposa  ,  Che 
prènde  riposo. 

Riposizione,  s.  f.  L'atto  di  ri- 
porre nel  loro  luogo  l'ossa  dislo- 
gate. 

Ripòso,  s.m.  Il  riposare,  Quiete 


di  corpo  e  d'animo  per  cessazione 
di  fatica  o  d'affanno,  affine  di 
rinnovar  le  forze  smarriteli  Quiè- 
te, Tranquillità,  Cessazione  di  af- 
fanno. Il  Oziosità.  1;I1  tempo  in  cui 
si  fanno  stare  i  campi  senza  frut- 
tare. Il  Luogo  ove  alcuno  è  sepol- 
to. Il  Fèrro  a  squadra  su  cui  si  ri- 
pièga e  p<^sa  il  mantice. 

Ripossedere,  u.  a.  Di  nuovo 
possedere. 

Riposta  s  f.  Il  riporre.  |1  Prov- 
vista, Pj'&v\'isione. 

Ripostamente,  avv.  Di  nasco- 
sto. Occultamente. 

Riposticolo.  s.  m.  Ripostiglio. 

Ripostiglio,  s.m.  Luogo  ritirato 
da  ripoi  vi  checchessia. 

Ripostignolo.  s.m.  Ripostiglio. 

Riposto,  s.  m.  Armario  dove  si 
ripongono  i  vaij  strumenti  della 
mènsa  ,  come  posate,  piatti,  bic- 
chieri ec,  Credenza. 

Riposto,  add.  Nascosto.  H  Oc- 
culto, Segreto.  i|  In  ripoalo.  In 
segreto.  |1  In  riposto  ,  dicesi  di 
cosa  tenuta  riposta. 

Hipotare.  v.a.  Potare  di  nuovo. 

Hipotatura.  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto del  ripotare. 

Ripotere,  v.  inlr.  Poter  di  nuo- 
vo, ed  anche  semplicemente  Po- 
tere. 

Riprecipitare. u. a.  Precipitare 
di  nuovo. 

Ripredicaro  v.infr.  Predicare 
(li  nuovo.  Il  s'usa  anche  «/;.  cosi, 
Predicare  la  parola  di  Dio. 

Ripregare,  v.  a.  Di  nuòvo  e  con 
maggiore  ellìeacia  pregare. 

Riprèmere.  V.  a. Di  nuovo  prè- 
mere. Il  P.p/'.R[PRKM13NTB.— J)a«. 
RlPREMUTO.  RlPRliSSO. 

Ripremiare,  t'.  a.  Premiare  di 

nuovo. 
Riprendere. v.a.  Di  nuovo prèn-» 
dere,  Ripigliare.  ||  Ammonir  bia- 
simando, il  Biasimare  alcuno  in 
suo  cuore,  Tacciarlo  di  colpa.  {| 
ri/t.  alt.  Cuirèggersi,  Emendar- 
si! Il  P.  pr.  RlPUEMDÉNTE.  —  pus. 

Rtp:;Eso. 

Riprendevole.  add.  Degno  di 
riprensione. 

Riprendevoimente.  nry.  <'on 
riprensione. 

Riprendimento.s.ju.ll  ripren- 
dere, Riprensione. 

R;prenditore-trice.t3e)-/.>.Chi 
o  Che  ripié.ide. 

Riprensibile,  add.  Riprende- 
vole. 

Riprensibilmente. «ru. In  mo 
do  deguo  di  riprensione. 

Riprensione,  s.  /".  11  riprèndere, 
Il  Cosa  degna  di  riprensione.  Col- 
pa. Il  Iiitìammazioiie  cagionata  da 
sangue  putrefatto  nella  parte  in- 
terna dell'ugna  prèsso  al  calca- 
gno fra  la  suola  e  il  piccol  piede, 
la  quale  fa  zoppicare  il  cavallo. 

Riprensionetta.  ci  J»i.  di  Ri- 
prensione. 

Riprensivo,  ald.  Che  riprènda, 
Atto  a  riprendere. 

Riprensore-ra.  vero.  Ripren- 
ditore-trice. 

Riprensòrio.n(?rf.  Che  riprènda 
e  corrègge  per  allontanare  dai 
vizj. 

Ripresa. s./".Il  ripigliar  di  uuov» 
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tt  fare.  \\  Ammonizione  ,  Ripren- 
sione. 11  Segno,  il  quale,  posto  pri- 
ma e  dopo  una  parte  di  composi- 
rione  musicale,  indira  che  ciò  che 
è  fra  essi  compreso  deve  ripètersi 
come  se  fosse  scritto  due  vòlte  di 
séguito.  llQuaudo  si  torna  da  capo 
a  tal'  lo  stesso  ballo  ,  come  il  Ri- 
tornello in  musica.  |1  Ripresa  di 
un  murojello,  o  cistèrna,  o  si- 
mili ,   Spf'zie  di  rivestimento  di 
mattoni ,  o  piètre  per  ritto  addosso 
a  un  muro.  H  Le  riprese.  Luogo 
dove  termina  la  corsa  de'bàrberi. 
Il  Tutte  le  produzioni  del  suolo 
coltivato  e  lavorato  che  non  siano 
grano  e  altre  biade ,  né  olio  ,  né 
vino.  E  cosi  le  Riprese  sono  Gua- 
dagno,o  Danaro  che  si  ritrae  dalla 
vendita  di  frutte,  erbaggi  o  cose 
simili.  Il  Guadagno  in  genere  che 
la  persona  può  fare  con  la  sua  in- 
dustria ,  secondo  le  occasioni  fa- 
vorevoli che  dà  il  tempo  od  il  hio 
go.  11  A  riprese,  A  intervalli,  In- 
terpolatamente. 
Fdpresaglia..s./'.Rappres 
P.,ipresentare.  v.  a.  Di  nuòvo 
presentare. I|Rappresentare,Chia- 
lamente  mostrare. 
Ripresentatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  ripresenta.  1|  Imitatore, 
Simulatore. 
Kipreso.  P.  pas.  di  Riprendere. 
R.ipressione.s.  /.  Repressione, 
11  Reprimere.  |1  Contusione,  Am- 
maccatura ec. 
Riprèsso.  P.  pass,  da  Riprème- 

mere,  Ripremuto. 
Riprestare.  V.  a.  Di  nuovo  pre- 
stare. 

Riprézzo.  s.  m.  Quel  tremito,  e 
capriccio  ,  che  precede  il  freddo 
delia  fèbbre  :  Ribrezzo.  H  Subito 
tremore,  Orrore,  Spavento.  1|  Ca- 
priccio, Voglia. 
Ripriegare.  v.  a.  Ripregare. 
Hiprimere.  v.  a.  Repiimere. 
Riprincipiamento.  s.  m.  Ri- 
cominciamento. 
Riprincipiare,  va.  Principiare 

di  nuovo. 
Ripristinare,  f. a. Rimetter  su, 
R  istabilire. 
.  Riprocciare.  v.  a.  Rimproc- 
ciare. 
Riprodurre,  v.  a.  Produrre  di 
nuovo    rifl.  ali.  Rigenerarsi. P. 
pres.^  KiPKODucÈNTE.    —  pass. 
Riprodotto. 
Riproduttore-trice.  verb.Chì 

o  Che  riproduce. 
Riproduzione. s./'.Il  riprodurre. 
Riprofondare,  v.  a.  Di  nuovo 
profondare  ,   Rientrar  nel   pro- 
fondo. 
Ripromesso.  P.  pass,  da  Ri- 

urouiettere. 
Ripromettere,  w.  a.  Prometter 
di  nuovo.  Il  ed  in  sign.  ri/!,  a/1. 
vale  Sperare.  P.pr.  Ripromet- 
tente.— pas.  Ripp.oMi-sso 
Ripromissione,  vedi  Repro- 

Mi:SS10NE. 

Riproporre,  v.  a.  Proporre  di 
nuovo.  Ripresentare. 

Riproporzionare,  v.  a.  Pro- 
porzionar di  nuovo.  Ristabilire  la 
proporzione. 

-Rlprotestare.  v.  a.  Protestar 
di  nuovo,  * 


Ripròva  e Ripruò va .s.f.Pro- 
va.  Esperiènza,  Riscontro.  1|  Te- 
stimonianza. 11  Dimostrazione.  H 
Testimonianza  che  altri  fa  al  co- 
spètto del  rèo  negante.  |1  Quella 
operazione  per  cui  si  verifica  se 
un  calcolo  è  ben  fatto. 

Riprovagione.s./".!!  riprovare. 

Riprovamento.  s.m.  Il  ripro- 
vare, Riprovazione. 

Riprovare.  V.  a.  Di  nuòvo  pro- 
va'  e.  Il  Non  approvare, Rifiutare. 
11  Confutare  ,  Dimostrar  falso.  |1 

Rimproverare, Ripigliare. (I  Ripro- 
varsi .  rifl. atl  Provarsi  di  nuovo 

Riprovatore-trice.  fer&.  Chi 
o  Che  riprova. 

Riprovazione. .«.f.  Il  riprovare 

Riprovedere  e  Riprovve- 
dere.», a.  Provveder  di  nuòvo. 
Riconsiderare.  P.pr.  Ripbovve- 

DÉ-'^TE. — pas.  RlPROVVBDUTO 

Ripruòva.  s.  f.  Ripròva. 
Ripudiabile,  adà.  Da  potersi  o 

doversi  ripudiare. 
Ripudiare,  v.  a.  Rifiutare,  o  Ri 

gettar  da  sé  cosa  che  ti  apparten- 
ga, come  la  mog  ie,  l'eredità,  il 

legato,  e  simili. 
Ripudio.». ni. Il  ripudiare;  e  spe 

cialmente  dicesi  dell'allontanare 

da  sé  la  moglie  ec. 
Ripugnantemente,  am.  Con 

repugnanza. 
Ripugnanza,  s.  /.  Il  ripugnare. 
Resistènza. 

Ripugnare. 1). a.  Farresistènza, 
contrastare  ,  Repugnare.  |1  Di 
nuovo  pugnare  ,  Nuovamente 
combattere.  H  Opporsi.  |i dicesi  di 
Cose  che  sono  utili  contro  alcuni 
mali  ,  che  vi  si  oppongono.  H  Im- 
pedire. 

Ripugnatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  repugna. 

Riptignazione.s/".Ripugnanza. 

Ripugnerò,  v.  a.  Di  nuovo  pu- 
gnere. 

Ripulimento,  s.m.   11  ripulire 

Ripulire.  V.  a.  Lo  stesso  che  il 
pnmitivo  PuUre.  l|Dare  l'ultima 
lima.  Perfezionare.  ||  Dirozzare  , 
Ingentilire.  1]  Richiamare  i  brac- 
chi per  far  loro  cercare  se  siano 
rimasti  addietro  i  ocelli  che  non 
sieno  stati  rilevati.  |i  TogUer  via 
tutti  i  denari.  P.  pr.  Ripulente. 
—lìas.  Ripulito. 

Ripulita,  s.  f.  11  ripulire. 

Ripulitore-trice-tora.  verb 
Chi  o  Che  ripulisce. 

Ripulitura,  s.  f.  Il  ripulire,  Ri- 
pr^liniento.  ||  Il  finire  un  lavoro 

Fapullulare.  v.  intr.  Pullular  di 
nuavo.  11  Rinnovarsi. 

Ripullulazione,  s.  m.  Il  Ripul 
"mare. 

Ripulsa,  s.  f.  Esclusione,  Ne- 
gativa, Repulsa. 

Ripulsare.  r.  a.  Dar  repulsa, 
Far  repulsa,  Repulsare. 

Ripulsione,  s.  /".  Repulsione. 

Ptipulsivo.  arfti. 'Repulsivo. 

Ripulso.  P.  pat.  da  Repèllere. 

Ripungere,  v.  a.Ripugnere. 

Ripurga,  s.  f.  Purga  replicata. 

Ripurgamento,  s.  m.  Ripuli- 
meuto.  ||  Purga.  1|  I  '^ettacolo  di 
immondizie.  \\Ripurgamenti  mu- 
lièbri, i  Mèstrui. 

Ripu'^gare.  v.  o.  Purgar  di  nuo- 


vo; ed  anchePurgarbene.  ||  usasi 
pure  rifl. alt. 
Ripurgativo. atW. Che  ripurga, 

Atto  a  ripurgare. 
Ripurgatura,  s.  f.  La  quarta 
folatura  del  fèrro,  che  riduce  i 
cottici  in  massèllo. 
Riputamento.  s.  m.  Riputa- 

7,ione. 
Riputaaza.  s.  f.  V.  A.  Riputa- 
zione. 
Riputare,  v.a.  Reputare.  H  At- 
tribuire, Appropriare.  1|  Ricono- 
scere,Confessare  d'aver  ricevu- 
to. Il  Incolpare.  |1  Riputarsi,  rifl. 
alt.  Tenersi  da  molto,  Aver  pre- 
sunzione. 
Riputazioncella.  dim.  di  Ri- 

putazion». 
Riputazione,  s.  f.  Riputanza , 

Buona  fama. 
Riquadramento.  s.m.  Scom- 
partimento in  quadro.  ||  Il  riqua- 
drare in  tutti  i  significati. 
Riquadrare,  v.  a.  Mettere  ,  o 
Rifiu'Te  in  quadro.  ||  detto  di  un 
luogo  vale  Essere  esso  di  tanta 
mnura  abraccia  quadra.  H  detto 
I  di  un  numero  vale  MoltipHcarlo 
in  sé  stesso.  ||  detto  delle  stanza 
di  una  casa  ,  vale  Dare  ad  essa 
quella  tinta  che  più  aggrada,  fa- 
cendovi altresì varj  fregi,  e  balza, 
secondo  i  gusti. 

rtiquadrato.  ndd.  Tetragono, 

Resistente  a  qualunque  urto. 

Riquadratore.  s.  m.  Coluicha 

ha  per  arte  il  riquadrare  stanze. 

Riquadratura,  s.  f.  Il  riqua- 

diare  in  tutti  i  suoi  significati. 
Riquadro,  s.  m.  Scompartito 

i:i  quadro  dei  palchi. 
Riqaisito.  vedi  Requisito. 
Riquisizione.  s./". Requisizione. 
Rirallegrare.  v.  a.  e  inlr.  Ral- 
legrare, e  Rallegrarsi  di  nuòvo. 
Rirendere,    v.  a.   Rèndere   di 
nuovo.  11  Rendere  dopo  aver  pre- 
so o  usato. 

Rirompere,  v.  a.  e  rifl.  alt. 
Rompere,  e  Rompersi  di  nuovo. 
Ri  saccheggiare,  v.  a.  Sac- 
cheggiare di  nuòvo. 
Risaettare,  v.  a.  Saettare  chi 
ha   saettato  prima,    o   Saettare 
scambievolmente.  ||  Rimandar» 
indietro. 
Risagallo.  s.  m.  Risigallo. 
Risaggiare,  v.  a.    Di  nuòva 

saggiare. 
Risaja.  s.  f.  Luogo  dove  si  se- 
mina il  riso.  Il  EUifizio  per  bat- 
tere e  brillare  il  riso. 
Risajo.s.  rn.  Risaja. 
Risaldamento.  s.  m.  Il  risal- 
dare. 

Risaldare.   ■».  a.  Saldare  di 
nuovo;  e  Saldare  semplicemente. 
Risaldatura,  s.  f.  Risaldamen- 
to. Il  II  luogo  ove  una  cosa  è  ri- 
saMata. 
Risalimento,  s.  m.  II  risalire. 
Risalire,  v.  a.  Di  nuòvo  salire. 
Il  Risaltare.  [1  Venire  di  tristo  in 
buono  stato.  P.  pr.  RiSALÉNTB. 
pas.  Risalito. 

Risalito,  add.  Povero  rifatto. 
Uomo  che  di  piccolo  è  venuto  in 
grande  stato. 
Risaltare,  v.  a.  Di  nuòvo  sal- 
tare. Il  dicesi  pure  delle  Cose  che 
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rimbalzano  e  che  si  riflettono.  |] 
Far  risalto,  o  Ricrescere  in  fuora 
i  membri  dell'edificio,  dalle  ban- 
de, o  nel  mezzo  della  lor  faccia, 
senza  uscire  del  lor  diritto  o  mo- 
danatura. Il  Ogni  cosa  che  spic- 
chi e  faccia  mollo  -rtetto. 

nisctlto.  s.  m.  Cu  che  risalta, 
ed  esce  di  dirittura.  H  Quelle  par- 
ti, le  quali  fanno  tale  eS-Mo.  \] 
Aggètto;  e  si  dice  di  Quei  mèm- 
bri dell'edificio,  che,  dalle  bande 
o  nel  mézzo  della  lor  faccia,  ri- 
crescono in  fuora,  senza  uscire 
del  lor  diritto,  o  modanatura.  |1 
Comparita,  Spicco.  ||  Dare  ri- 
salto a  una  cosa,  Farla  compa- 
rire. Il  Aumento  istantaneo  di 
forza  vitale  o  simile.  \\Dirisalto, 
D)  rimbalzo,  Per  indirètto. 

Risalutare,  v.  a.  Di  nuòvo  sa- 
lutare, Rèndere  il  saluto. 

Risalutazione.  5.  f.  Saluto  re- 
ciproco, Ri^stituzione  di  saluto. 

Risalvare,  v.  a.  Riserbare. 

RisazDinare.  v,  a.  Esaminar 
di  nuòvo. 

Risanabile,  acid.  Da  potersi 
risanare. 

Risanamento,  s.  m.  Guari- 
merlto,  Guarigione. 

Risanare,  v.  a.  Rènder  sano. 
Il  Tornare  1'  animo  nello  stato 
suo  naturale.  ||  e  '.qualsivoglia 
altra  cosa  nella  interezza  di  pri- 
ma, Reiiitegrare  ,  Risaldare.  \\ 
intr.  Ricuperar  la  sanità. 

Risanatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ris;>iia. 

Risana'<.ioue.  s.  r.ill;risanare. 
Guarigione. 

Risanciano«.»rt  Rìditore,  Co- 
lui che  ride  oene  spesso,  e  vo- 
lentieri, Ridone. 

Risancione.add.  Chi  ride  faci- 
lissimamente di  ogni  piccola  cosa. 

Risapere,  v.  a.  Saper  le  cose. 
o  per  relazione,  o  per  fama.  P. 
pr.  Ris.\PENTE. — pa&.  ixrsAPUTO. 

Risarchiare,  v.  a.  Di  nuòvo 
sarchiare. 

Risarcibile,  add.  Da  potersi 
risarcire. 

Risarcimento,  s.  m.  Il  risar- 
cire. 

Risarcire,  v.  a.  Ristaurare 
Racconciare.  ||  Rifare,  Ristora- 
re. P.pr.Ris.^RCENTE.—pas.  Ri- 
sarcito. 
Risata,  s.  f.  Il  ridere  smodera- 
tamente, e  particolarmente  per 
bèffa.  Il  Fare  una  risata,  Ridere 
saporitamente. 

Risataccia.  vilif.W  ridere  smo- 
datamente e  senza  garbo. 
Risatina,  dim.  È  il  ridere  assai 
rimesso  che  suol  farsi  per  atto  o 
di  compassione  o  didispregioalle 
altrui  marachelle. 
Risaziare,  v.  a.  intensivo  di 
Saziare. 
Risazio,  ndd.  Pienamente  sazio 
ed  auch'5  Più  che  sazio,usato  più 
spesso  nel  fin.  li. 
Risbadigliare,  v.  inlr.  Sba- 
digliar di  nuòvo. 
Riscagliare,  v.  a.  Scagliare 
di  nuòvo. 

Riscaldacchiare.  v.  a.  Ri 
scaldare  un  pochette.  [|  e  s'usa 
nache  ri/i.  alt. 


Riscaldamento,  s.  ot.  Il  ri- 
scaldare. ||I1  riscaldarsi  nel  sign. 
d'Adirarsi,  jj  Impegno,  .\rdore, 
Calore,  Sollecitudine.  ||  dicesi  an- 
che a  Quelle  bollicine  minute  o 
rosse  che  vengono  nella  pèlle  per 
troppo  calore.  \\  Ribollimento  di 
sangue,  o  Effetto  del  sovèrchio 
moto  che  induce  sudore.  H  Sti- 
molo della  carne. 

Riscaldare,  v.  a.  Rèndere  a 
cosa  raffreddala  il  calore  che 
prima  aveva.  ||  intr.  parlandosi 
di  grano,  e  altre  biade,  vale  !^a- 
tire.  Votarsi.  ||  e  parlandosi  di 
farina,  formaggio,frutta  e  simili, 
vale  Guastarsi,  Corrompersi.  || 
Riscaldarsi,  rifl,.  alt.  Racqui- 
stare  o  Prender  calore.  |]  Inani- 
mirsi, Infervorarsi.  \\  Incollei-irsi, 
.\dirarsi.  |j  dicesi  del  Parlatore 
quando  si  studia,  con  fervore  e 
forza,  di  provareil  suo  argomen- 
to. Il  dicesi  pure  dell'Aumentarsi 
che  fa  il  calore  del  sangue  per 
la  fatica  che  altri  dura. 

Riscaldativo.  add.  Atto  a  ri- 
scaldare. Di  natura  calda. 

Riscaldato,  add.  Inanimato, 
Rinfocolato,  Infiammato.  ||  Ri- 
fatto, Rimesso  in  buono  stato. 

Riscaldatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  riscalda. 

Riscaldatura.  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  del  ri.scaldare. 

Riscaldazione.  s.  f.  Riscal- 
dara'etito,  Il  riscaldare. 

Riscalzare,  v.  a.  Di  nuovo 
scalzare. 

Riscappeire.v.i'ì^-.Scappar  di 
nuovo. 

Riscappato,  add.  Ri&coppa- 

•  ta,  si  disse  già  quella  donna  che 
or  direbbési  Malraaritata,  cioè 
costretta  a  separarsi  dal  marito 
per  gravi  e  giuste  cagioni. 

Riscappinare.  v.  a.  Rifare  lo 
scappino  o  sia  pedule,  e  si  dice 
più  che  d'altro,  degli  stivali  o 
delle  calze. 

Riscappinatura.  s.  f.  L'atto 
e  L'effetto  del  riscappinare. 

Riscarpellare.  v.  a.  Scal- 
pellar di  nuovo.  R. 

Riscarpettare.  v.  a.Rìfomire 
di  scarpe. 

Riscartabellare,  w.  a.  Di  nuo- 
vo scartabellare. 

Riscattare,  v.  a.  Ricompera- 
re, 0  Ricuperare  perconvenzio- 
ne  cosa  stala  tolta,  o  perduta: 
e  si  dice  più  comunemente  degli 
schiavi,  e  de'prigionièri  da  guer- 
ra. Il  e  anche  ri/l.  aU.  Riscattar- 
si nel  giuoco,  Rivincer  quello 
che  sera  perduto.  \\  Vendicarsi, 
Rispondere  alle  rime,  Ricattare. 
Riscattatore-trice.  veri). Chi 

o  Che  riscatta. 

Riscatto,  s.  ni.  Il  riscattare 
Ricuperamento.  ||  Ricatto,  Ven- 
detta. Il  Denaro  che  si  paga  a  fine 
di  riscattarsi. 

Riscegliere  e Riscerre.v. a. 
Sceglier  con  diligènza.  |1  Di  nuo- 
vo scegliere  fra  lo  scelto.  P.pr. 

RlSCEGLIENTE.— pus.  RlSCELTO. 

Risceglimento.  a.  m.  Scegli- 
meuto. 

Riscemare,  v.  a.  Scemare  di 
I  nuovo. 


Riscendere,  v.  ass.  e  att.  Scen- 
der di  nuovo,  ed  anche  sempli- 
cemente Scendere. 

Rischiaramento.  .?.  m.  Il  ri- 
schiarare. Il  Giòja,  -allegrezza. 
Conforto.  H  Giustificazione. 

Rischiarare,  t;.  a.  Rènder 
chiaro,  Illustrare.  ||  Dichiarare. 
Il  detto  di  alberi  Rimondare.  |1 
in'r.  Divenir  chiaro,  .\cquistar 
chiarezza.  ||  Rischiararsi,  rifl. 
ali.  Rasserenarsi  nel  viso.  ||  si 
dice  anche  della  voce,  Divenir 
chiara. 

Rischiare,  v.  a.  Arrischiare. 

Rischiarimento.  s.  m.  Il  ri- 
schiarire,  lo  stesso  che  Rischia- 
ramento. 

Rischiarire,  v.-  a.  e  intr.  Ri- 
schiarare. P.  pr.  RlSCHIARESTE. 
—  pus.  RlSCHIARITO. 

Rischierare,  v.  a.  Di  nuovo 

sriiierare 
Rischievole  add.  F.  A.  Pièno 

di  rischio. 
Rischio.  .?.  m.  Pericolo.  1|  Non 
aver  m.i.le  di  rischio,  Non  aver 
gran  male.  Ij  A  rischio,  e  .4.  ri- 
schio e  ventura,  A  sorte,  A  caso. 
Rischioso,  add.  Pièno  di  ri- 
schio. Risicoso. 

Rischizzare,  v.  a.  Nuovamen- 
te schizzare.  |1  Saltare  indiètro. 
Risciacquamento.s.m. L'at- 
to e  L'elfeito  del  risciacquare. 
Risciacquare,  v.  a.  Lavare, 
e  pulir  con  acqua,  e  dices'.  ge- 
neralmente di  vasi  da  bere. 
[Risciacquata,  s.  f.   Risciac- 
I   quainento.  Il  Riprensione,  Acerba 

sgridata . 
Risciacquatojo.  s.  m.  Canale 
per  il  quale  i  mugnaj  danno  la 
via  all'acqua  quando  non  voglioa 
macinare;  e  qualunque  canale 
serva  a  dar  esito  ad  acqua  di 
fiumi  ec. 

Risciacquatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  risciacqua,  j]  Risciac- 
quatore  è  Colui  che  è  deputato 
a  lavare  nell'acqua  corrente  la 
lana  disunta. 
Risciacquatura,  s.  f.  L'atto 
di  risciacquare.  |]  Quel  che  resta 
dell'umore  col  quale  si  è  risciac- 
quato o  fiaschi  o  bicchieri,  o  al- 
tro. Il  11  vino  lungo  lungo  e  di 
poco  e  mal  grato  sapore  suol 
chiamarsi  Risciacquatura  di  bic- 
chieri. 

Risciacquo.?  w.Queiriucavoo 
zane  lastricate,  che  ogni  tanto 
spazio  si  trovano  per  le  strade  di 
campagna. 
Riscindere  o  Rescindere. 
V.  a.  Rompere,  Frastornare,  An- 
nullare; detto  di  un  contratto  o 
simde.  P.  pr.  Risci.vdb.nte.  -« 
pas.  Riscisso. 

Riscindimento.  s.  m.  Il  ri- 
scindere. 

Risciògliere,  v.  a.  Sci ògUer  di 
nuovo.  Disfare  ciò  che  si  è  anno- 
dato o  tessuto. 
Risciorre.  v.  a.  Di  nuòvo  scior- 

re.  Risciogliere,  Sciogliere. 
Risco.  suicope  di  Rischio,  usata 
per  lo  più  da'poeti. 
Riscolare,    v.    a.  Scolare  di 
nuovo. 
Riscolo.  0.  ni.  Pianta  erbacea; 
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la  cenere  di  questa  pianta  serve 
a  fare  il  vetro. 

Riscomberare.  v.  a.  Dinuo 
YO  Sgomberare.  R. 

Riscomunicare,  v.  a.  Di  nuò- 
vo scomunicare. 

Riscontare,  v.  a.  Scontare. 

Riscontrabile. a(Zd. Che  si  può 
riscontrare. 

Riscontramento.  s.  m.  Il  ri- 
scontfare.  1|  Il  collazionare  scrit- 
ture ec. 

Riscontrare,  v.  a.  Incontrare, 
Avvenirsi  in  ciò  che  viene  dalla 
parte  opposta.  |1  Riscontrai-e  le 
scritture,  o  simili,  Leggere  la 
copia  a  confronto  dell'originale 
per  veder  s'  eli'  è  ben  copiata, 
Collazionare.  |1  Accertarsi,  per 
via  di  riscontro,  se  una  tal  cosa 
é  veramente  quale  si  crede  o  qua- 
le ci  è  data  a  credere.  ||  Riscon- 
trar la  nio'nela,  Riscontrarlaper 
vedere  se  torna.  ||  Confrontare, 
Riconoscere.  |1  Risconlrar.e  un 
autore,  Cercare  il  luogo  e  le  pa- 
role che  di  esso  si  citano,  per  ve- 
dere se  citansi  bene.  1|  dicesi  di 
Cose  che  sono  eguali  fra  sé.  |j 
Risco-"<;Tn\RSi.  rifl.  alt.  Conve- 
nire, Accordarsi.  ||  fu  detto  au- 
chi  per  Andare  incontro  a  uno 
che  arriva  da  lontano.  |1  Tornare 
appunto  la  cosa  come  si  diceva 
o  pensava;  e  in  questo  senso  usa- 
si anche  intr.  ass.\'\Riscontrar- 
si  nel  favellare  sopra  alcuna 
cosa,  Abbattersi  a  dirla  a  un 
modo.  Il  è  anche  recipr.  e  vale 
Incontrarsi  insieme. 

Riscontrière.  s.  m.  Ufficiale 
deputato  a  fare,  in  qualche  uffi- 
cio, i  riscontri  delle  partite  nei 
libri  di  ragione  ec. 

Riscontro,  s.  »n.  Incontro.  |] 
Intoppo,  Ostacolo.  ||  Abbatti- 
mento. Il  Confronto.  ]]  Riprova. 
Il  Relazione,  Ragguaglio,  Av- 
viso ec.  Il  Corri'spoudenza  di  par- 
ti; e  propriamente  dioesi  di  due 
cose  simili  per  dimensione  o  ana- 
logia di  lavoro  ,  specialmente 
parlandosi  di  quadri,  intagli,  bas- 
sirilievi  o  simili.  ||  Confronto.  || 
Riprova.  |1  Riscontro  di  stanze, 
Ordine  di  stanze  in  fila  colle  porte 
in  dirittura.  i|  Sórta  d'ornamen- 
to, per  lo  più  di  ricamo  o  simili, 
per  guarnitura  di  vèsti.  ||  L'in- 
gegno della  serratura  corrispon- 
dente all'ingegno  della  chiave. 
Il  II  riscontrare  un  legno  con 
cavalli,  o  simili.  ||  parlandosi 
de' cavalli,  La  parte  anteriore 
del  torace  ch'è  immediatamente 
al  (li  sotto  del  termine  della  gola, 
Petto.  Il  Vene  de'risconiri,  Due 
vene  cefàliche  che  dalle  parti 
anteriori  ascendono  alle  parti 
laterali  del  petto.  ||  Un'apertura 
dirimpetto  a  un'altra,  onde  si  fa 
una  corrente  d'aria,  che  non  solo 
incomoda,  ma  può  esser  cagione 
di  qualche  malore.  ||  Ricevuta, 
Fede  scritta  di  aver  ricevuto  al- 
cuna cosai]  Trovare  riscontro. 
Abbattersi  in  chi  s'accorda  a  ciò 
che  uno  vorrebbe.  ||  ovvero  Tro- 
vare chi  alle  bravate  o  alla  bal- 
danza si  oppone  e  mostra  il  viso. 
[[  A  riscontro,  Dirimpètto. 


Riscontro,  prep.  Dirimpètto 

Riscontroso,  add.  Che  trova 
riscontro,  Che  dà  intoppi ,  Sal- 
cigno :  detto  di  legname. 

Riscoppiare,  v.intr.  Scoppiar 
di  nuovo.  Il  Rinascere. 

Riscorbiare.  v.  a.  Di  nuovo 
scorbiare.  ||  e  anche  rifl.pas. 

Riscorrere. v. a.  Di  nuovo  scor- 
rere. Il  Rilèggere  più  vòlte  una 
còsa  per  ridurlasi  bène  a  memo- 
ria, Riandarla  col  pensièro  o  col 
discorso,  n  Rivedere  se  nell'a- 
vanzo della  cosa  consumata  è 
rimaso  nulla  di  buono. 

Riscorrimento,  s.  m.  Scorri- 
mento, Scorsa. 

Riscorticare,  v.  a.  Di  nuòvo 
e  orti  care. 

Riscòssa,  s.f.  Il  riscuotere,  in 
sign.  di  Riacquistare.  (I  Ricupe- 
ramento.  1|  L'insorgere  degli  jp- 
piessi. 

Riscossione,  s./.  Il  riscuotere. 

Riscòsso,  s.  m.  Il  danaro  ri- 
scosso. 

Riscòsso. P.^as.daRiscuotere. 

Riscotibile,  add.  Esigibile,  Da 
potersi  riscuotere. 

Riscotimento,  «.m.  Esazione, 
Riscossione. 

Riscotitore-trice.rer&.  Chi  o 
Che  riscuote.  ||  Colui  che  va  a 
riscuotere  per  conto  di  una  com- 
pagnia di  traffico  ec. 

Riscritto,  s.  in.  Rescritto. 

Riscrivere,  v.a.  Di  nuovo  scri- 
vere. Il  Rispondere  a  lèttere.  |1 
Far  rescritti.  |1  Copiare,  Trascri- 
vere. P.  pr.  Riscrivente. — pas. 
Riscritto. 

Riscuòtere,  v.  a.  Ricevere  il 
pagamento  d'  una  somma  dovu- 
ta. (I  Riscattare,  o  Ricuperare  in 
alcun  mòdo  la  cosa  perduta  e 
obbligata  ad  altrui.  ||  Risveglia- 
re. Il  Riscuòtersi,  rifl.  alt.  Ri- 
cattarsi, cioè  Rivincere  il  per- 
duto ,  o  Rèndere  il  contraccam- 
bio dell'  ingiuria  e  puntura  rice- 
vuta. Il  Lìhsra.rsì.{\int>-. pronom. 
Tremcre,  che  nasce  per  lo  più 
da  subita  ed  improvvisa  paura. 
Il  Riavergli  spiriti,  Ritornare 
in  sé.  P.  pr.  Riscotènte.— 2)cis. 
Riscosso. 

Riscurare.  v.  intr.  Divenir  più 
scuro. 

Risdegnarsi,  v.intr. pronom. 
Sdegnarsi  di  nuovo. 

Risecare,  v.  a.  Tagliarej  Rici- 
dere.  ||  Rimuovere,  Allontanare, 
Por  fine. 

Risecatore-trice.  verb.Chi  o 
Che  riseca. 

Risecazione.  s.  f.  Il  risecare. 

Riseccare,  v.a.  Risseccare.  || 
intr.  ass.  Divenir  secco,  Pèrder 
r  timido. 

Risecchire,  v.  intr.  Divenir 
secco,  0  vizzo.  P.pas. Risecchito. 

Riseccitante. adrf.comp.  Atto 
ad  eccitare  il  riso.    ' 

Risecco,  sincope  di  Riseccato. 

Risedente.  add.Che  risiède.  |1 
.\bitante,Stanziato. 

RisedènzaeRisedènzia.  s. 
/'.  V.  A.  Residènza. 

Risedere,  v.intr.  Stare  di  con- 
tinuo e  stanziare  in  un  luogo  ;  e 
si  dice  per  lo  pili  di  persone  pub- 


bliche. Il  Risedere,  o  Riseder  be- 
ne ,  Avere  il  suo  sèggio  ,  Esser 
ben  collocato.  \\Risedere  in  uno 
V  autorità,  il  comando,  o  simili, 
Averla  eg\\.\\Risedere,  vale  pu- 
ramente Essere.  P.pr.  Riseden- 
te.— pas.  Riseduto. 

Risèdio.  s.m.  V.  A.  Residènza. 
Il  risedere,  o  Luogo  dove  si  ri- 
siède. 

Risièga.  s.  f.  Quella  parte  che 
negli  edifizj  si  sporge  più  avanti, 
allorché  si  diminuisce  la  grossez- 
za della  muraglia.  |1  Quello  spor- 
gimento  o  avanzamento  di  muro 
del  fondamento  su  di  cui  è  pian- 
tata la  pila  di  un  ponte  ,  che  è 
detta  anche  Ranchioa.  ||  Quel  se- 
gno rosso  che  lascia  nella  pelle 
una  cintura  troppo  stretta. 

Risegare,  v.  a.  Ricidere.  |)  Se- 
parare ,  Disgiugnere ,  Dividere. 
Il  Allontanare,  Rimuòvere. 

Risegatura,  s.  f.  Il  risegare  , 
Intaccatura. 

Risèggio,  s.  m.  V.  A.  Risèdio. 

Risegna,  s.f.  Il  risegnare.  Ces- 
sione; e  si  dice  di  benefizi,  pen* 
sioui,  ufficj,  crediti  e  simili. 

Risegnare,  v.  a.  Consegnare, 
Rèndere,  Rinunziare.  1|  Sotto- 
scrivere con  approvazione  ,  Ap- 
provare. Il  Rassegnare,  Sotto- 
porre. 

Risegnazione.  s.f.  Rassegna- 
zione ,  Confermazione  al  volere 
altrui  ,  e  singolarmente  al  dh^n 
beneplacito 

■Riseguire.w.a. Seguir  dinuovo. 

Riseguitare,  v.  a.  Seguitar  di 
nuovo  checchessia,  Ritornare  a 
pigliarlo,  Continuarlo. 

Riselciare,  v.  a.  Selciare  di 
nuovo.  R. 

Risembramento.  s.  m.  Il  ri- 
.sembrare,  somiglianza. 

Risembranza.  s.  f.  Il  rassem- 
brare.  Somiglianza. 

Risembrare,  v.  intr.  Rassem- 
brare,  A  ver  Somiglianza. 

Riseminare,  v.a.  Di  nuovo  se- 
minare. 

Risensare.  v.  intr.  e  inlr. 
pronom.  Ripigliare  il  sènso. 

Risentimento,  s.  «t.  Il  risen- 
tirseli Far  risentimento  di  chec- 
chessia^ Risentirsene ,  nel  sign. 
di  Non  sopportar  le  ingiurie  ec. 
Il  parlando  di  edifizj.  Pelo,  Cre- 
patura. 

Risentire,  v.  ass.  e  att.  Sentire 
o  Udir  di  nuovo.  ||  dicesi  dagli 
scultori  Quando,  dopo  avere  nel- 
la forma  fatta  sopra  tèsta  d'  uò- 
mo mòrto  messa  fa  cera,  e  dopo 
a%'er  gettate  figure  dentro  a  forme 
talvòlta  stracche  e  logore,vanno 
con  istecchi  affondando  più  i  fon- 
di,e  alzando  le  parti  rilevate  dal 
gètto  ,  per  ridurlo  a  freschezza, 
come  sarebbe  se  pure  allora  fos- 
se stato  modellato  dall'  artefice  ; 
e  que.sto  Risentire  dicono  anche 
Ritrovare.  ||  Risentirsi,  intr. 
pronom.  Svegliarsi,  Destarsi, 
Lasciare  il  sonno.  ||  Ricuperare 
il  sènso  perduto.  Risentirsi  del- 
l'ingiurie, o  d'alcuna  cosa, Non 
sopportarle ,  Farne  richiamo  o 
vendétta,  che  anche  dicesi  Far- 
ne risentimento.  \\  parlandosi  di 
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edifizj.Dare  indizio  di  patimento, 
Aver  bisogno  di  restauramenti. 
[|  Risonare.  !1  Ravvedersi,  come 
se  si  dicesse  Riacquistare  il  sen- 
timento della  mente,  i;  Ravvivar- 
si, Pigliar  fòrza  o  vigore.  P.  pr. 
Risentente. — pas.  Risentito. 

Risentitamente,  aw.  Con  ri- 
sentimento. 

Risentitezza,  s.  f.  Qualità  di 
persona  risentita  e  facile  a  sde- 
gnai-si  e  a  dire  il  fatto  suo.  R. 

Risentito.  P.pas.  da  Risentire. 
\\  aggiunto  a  Natura  o  simile  , 
Fòrte.  Il  Spoigente,o  simile,  H  di-' 
cesi  pure  dello  stile.  11  Maniera 
risenlita,  Manièra  di  quell'arte- 
fice che,  nel  ritrovar  de'  muscoli 
delle  figure  ,  procède  con  molto 
ardire  e  gagliardia  ,  e  nell'  aria 
delle  tèste,  negli  scorci,  ne'  mòti 
e  neir  espressione  degli  atfttti 
elègge  sèmpre  ciò  eh'  è  più  ap- 
parènte e  più  vivace.  [|  detto  di 
medicara.  Forte,  Gagliardo.  ||  di- 
cesi di  Persona  che  facilmente  si 
risente  e  monta  in  isdegao. 

Risentito,  avv.  Risentitamente. 

Riseppellire,  v.  a.  Seppellir  di 
nuovo. 

Risèrba.  5.  f.  Riserva.  H  Deter- 
BftinazioDe  che  i  beneficj  non  si 
debbbno  conferire  da  altri  che 
dal  Papa. 

Risei'bagione.  vedi  Riseeb.\- 

ZIOSE. 

Riserbanza.  s.  f.  V  A.Riser- 
bagione,  Ris-rva. 

Riserbare  e  Riservare.?'. a. 
Lo  stesso  che  il  suo  primitivo 
Serbare.  |1  Indugiare,  iJitièrire. 
Il  Salvare,  Scampare.  \\  Xver  ri- 
guardo. Il  Eccettuare.  |1  si  usa 
anche  uels\giì.ti/l.  alf. 

Riserbatezza  e  Riserva' 
tezza.  s.f.  Moderazione,  Modè- 
stia, Riguardo  ,  e  Circospezione 
conveniènte  al  pròprio  stato. 

Riserbato  eRiservato.arf^i 
Circospètto,  Prudènte.tl-Caso  ri- 
servalo, Peco'ilo  risercato,  e  si- 
mili ,  diconsi  quando  il  superiore 
ne  risèrlsa  a  s^  T  assoluzione.  ; 
vale  anche  Salvo. 

Riserbatore-trice  e  Riser 
vatore-trice.  verb.  Chi  oC'ue 
risèrba. 

Riserbazlone  eRiserv&.zio 
ne,Riserbagione  e  Riser 
vagione.  s.  f.  Il  riserbare  ,  Il 
ritenersi,  Ris -rva.  Ij  Quella  che 
fa  il  superiore  di  qualche  delitto 
che  non  possa  essere  assoluto  da 
altri  che  da  sé. 

Risèrbo  e  Risèrvo,  s.  tn.  Ri- 
serbazlone. 11  Guardia,  j]  Riguar- 
do, Circospezione. Il  Eccezione  di 
qualsivoglia  contratto  riservata- 
si da'  contraènti.  Ij  Senza  risèr- 
vo ,  Renza  riguardo.  \\  Sènza  ec- 
•cezione. 

Riserramento,  s.  m.  Kitura- 
mento, Costipazione,  Il  riserrare. 

Riserrare,  v.  a.  Di  nuovo  ser- 
rare.! [Serrare,  ti  Riunire  le  cre- 
pature e  gli  stianti  che  si  fanno 
nel  gètto  de'  metalli.  ||  Contene- 
re, Tenere.  ||  Comprimere,  e  Cal- 
care una  cosa  sovra  sé  stessa. 

Risèrva,  s.  f.  Il  riserbarsi,  j] 
L'azione  con  la  quale  uno  si  ri- 


sèrba qualche  cosa  di  un  tutto  , 
0  una  cosa  o  più  di  molte.  ||  Cir- 
cospezione, Prudenza.  ||  Ecce- 
zione di  qualsivoglia  contratto 
riservatasi  dai  contraenti.  || 
Quella  parte  di  un  corpo  d'  eser- 
cito ■  •he  non  si  mette  subito  in 
campo  :  ma  si  riserba  per  un  bi- 
sogno. Il  A  riserva,  o  Alla  riser- 
ra. Eccetto  che. 
Riservagione.  s.f.  vedi  Riser- 

B  AZIONE. 

Riservamento.  s.  m.  L' atto  e 

L'effetto  del  riservare 
Riservare,  vedi  Riserbare  ;  e 

così  dei  simili. 
Riservatamente. f?tu'.  Conri- 

servazionp.  In  mòdo  riservato. 
Riservatezza,  vedi  Riserb.\- 

TEZZ.^. 

Riservatore-trice.  verb.  Chi 

0  Che  risèrva. 
Riservazione.  s.  f.   Riserba- 
zlone. 

Riservjre.  V.  a.  Servir  di  nuo- 
vo, Servire  in  contraccambio. 

Risettino.  dim.  Riso  lieve  lie- 
ve ,  alle  volte  di  compiacenza, 
alle  volte  di  beffa  o  di  sdegno. 

Risetto,  dim.  e  vezzegg.  Riso 
dolce,  soave.  Sorriso. 

Risfariaare.i'.a.  Ridur  di  nuo- 
vo a  farina  ,  Ritritare  il  tritume. 

Risforzare,  v.  a.  Sforzare  da 
capo. Ij  ri^.ai<.  Sforzarsi  da  capo. 

Risfòrzo,  s.  m.  Nuovo  sfòrzo.  |' 
Sfòrzo  raddoppiato. 

Risgarare.  v.a.  Di  nuovo sga- 
rare. 

Risguardamento.  s.  m.  Il  ri- 
sguardare. 

Risguardare.  v.  a.  Riguar- 
dare. Il  .\ver  riguardo,  Osserva- 
re. [.[.Risparmiare,  Perdonare.  IJ 
Risffuardare  alcuna  cosa,  .\ve- 
re  con  èssa  relazione.  Dipèndere 
da  essa. 

Risguardatore-trice.  verb 

1  hi  o  Che  nsguarda. 
Risguardevole.  add.  Lo  stes 

so,  ma  meii  usato  ,  che  Rigu.ìr- 
DEVOLE,  Ragguardevole. 

Risguardo,  s.  ra.  H  risguarda- 
re.  Riguardo.  H  Rispètto,  Consi- 
derazione, Avvertènza. 

Risibile-  add.  .\tto  al  riso. 

Risibilità,  s.f.  Proprietà  estrin- 
seca a  riderà  appartenènte  al- 
l' uomo. 

Risicare,  v.  a.  Arrisicare.  ||  Ei 
risica,  a.<ìs.  vale  È  più  probabile 
il  si  che  il  no,  o  simili.  i|  Chi  non 
ri&ict  non  rosica,  suol  dirsi  per 
Esortare  altrui  a  tentare  qual- 
cosa di  rischioso. 

Risicato,  add.  Arrisicato. 

Risico,  s.  in.  voce  meno  nobile 
e  meno  usata  che  Rischio.  ||  A 
riiico,  .\  rischio. 

Risicoso,  add.  Che  s'  arrisica, 
l'he  porta  risico. 

Risidènza.  s.  /.  Residenza. 

'Risi&co. add.  Atto  a  far  ridere. 
Che  muove  a  riso. 

Risigallo  e  Risagallo.  s.  m. 
Combinazione  naturale  dell'  ar- 
sènico collo  zolfo. 

Risigillare,  v.  a.  Sigillare  di 
nuovo. 

Risignificare,  va.  Significare 
di  nuovo,  Di  nuovo  notilìcare. 


Risimigliare.  V.RisoMiGLUEE. 

Risimovente.  add.  camp.  Che 
muove  a  riso. 

Risine,  dim.  di  Riso. 

Risipola.  s.  f.  Infiammazione 
superficiale  e  parziale  della  cute 
accompagnata  quasi  sempre  da 
fèbbre. 

Risipolare.  v.  a.  Cagionare  0 
Far  venire  la  resipola. 

Risipolato. arici.  Che  patisce  di 
risipola. 

Risma.*./".  Fascetto,  o  Balletta 
di  venti  quadèrni  0  sia  cinque- 
cènto fogli  di  carta  da  stampa.  \\ 
della  carta  da  scrivere  una  Ri- 
sma sono  ottantaciuque  quadèr- 
ni di  cinque  fogli  l'uno.  Il  Quan- 
tità grande  indeterminata  di  fo- 
gli. Il  e  anche  di  gènte:  ma  in  mal 
sènso. 

Rìso. s.rn.  Moto  dei  muscoli  deHa 
bocca  e  del  petto  cagionato  da 
obbiètto  di  compiacènza.  Il  Boc- 
ca.iJBocca  ridente,  'jòcchi  espri- 
menti amore,  ed  allegrezza.}]  Al- 
legrezza,  Fèsta  ,  Gioia.  11  Riso 
sardònico,  Riso  beffardo. j|Ai^a- 
re  le  risa  ,  Ridere  dilfusameute. 
Il  Scompisciarsi^  Sf^rxn  isciarsij 
Smascellarsi,  Scoppiare,  Mori- 
re, Crepare  dalle  risa  ,  Ridere 
smoderatamente  o  eccessivamen- 
te. [[Far  le  risa  grasse  ,  Ridere 
smoderatamente.  ||  None  risodi 
quello  buono,  si  dice  del  Ridere 
a  fior  di  labbra  ,  e  che  si  fa  solo 
a  nascondere  il  turbamento  del- 
l' animo.  |-j  Pianta  che  si  coltiva 
ne'luoghi  umidi  e  paludosi  dei 
paesi  caldi, il  cui  frutto, detto  pur 
Riso,  èformato  a  chicclii  come  il 
grano. 

Riso.aiid.Dftriso,  Beffato, Scher- 
nito. Il  Che  ha  fatto  ridere,  Di  cui 
altri  ha  riso. 

Risodare,  v.  a.  Rassodare.  || 
Sodar  di  nuovo,  Rinnovar  mal- 
levadoria. 

Hisodo.  s.m.  Conferma  di  mal- 
levadoria. 

Risoffiamento,  s.  m.  Il  risof- 
rìare.  Soffio,  Fiato.  ||  Cosa  vana. 

Risoffiare  v.  inlr.  Soffiar  di 
nuovo.  Il  Solfiare  semplicemente. 

Risoggettare,  e.  a.  Di  nuovo 
assoggettare. 

Risòggiugnere  e  Risog- 
giimgere.  v.imr.  Soggiugne- 
re  di  nuovo. 

Risognare,  v.  inlr.  Sognar  di 
nuòvo. 

Risolare,  v.  a.  Rimetter  nuòve 
suòla. 

Risolatura,  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto di  risolare;  e  La  spesa  a  ci6 
occorrente. 

Risolcare,  v.  a.  Solcar  dì 
nuovo. 

Risoldare.i'.o.Soldardi  nuovo. 

Risolettare.tJ.o. Rimetter  nuo- 
ve suola,  Risolare. 

Risolino,  dim.  di  Riso. 

Risollecìtare.  v.a.  Sollecitare 
di  nuovo. 

Risolleticare,  v.a.  Solleticare 
di  nuovo  e  Solleticar  semplice- 
mente. 

Risollevare,  v.  a.  Sollevar  di 
nuovo. 

Risoltare.  vedi  Risultasb. 
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Risolubile,  add.  Che  può  risòl- 
versi, Atto  a  risòlversi. 

Risolutamente,  avv.  Senza 
dubitazione,  .^.ssertivamente. 

Risolutezza,  s.f.  Risoluzione, 
Deliberazione. 

Risolutivo,  ndd.  Atto  a  risòl- 
vere, Resolutivo.  Il  Metodo  riso 
Ivtivo,  è  quello  che  esamina  pri- 
ma il  tutto,  e  poi  le  parti. 

Risoluto. arfd. Liquefatto, Strut- 
to. j|Stemperato,  Disfatto. |i  Sciòl 
lo.  Il  Determinato  ,  Pronto.  ||  Lo 
dicono  i  pittori,  per  Mòrbido , 
Sciòlto.  Il  Uomo  risoluto  .  Colui 
che,  sentendosi  nulla  nulla  pun 
gere  ,  o  vedetido  o  udendo  cosa 
che  tanto  o  quanto  gli  grava,  pi 
glia  tosto  partito,  e  se  ne  risentt 
e  se  ne  ricatta 

Risolutore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  risòlve. 

Risoluzione,  s.  f.  Resoluzione, 
Il  risòlvere  nel  primo  sign.  ||  Di- 
sciogliinento  ,  Soluzione.  H  Deli- 
berazione. Il  .\rdire  ,  Bravura.  | 
Lo  dicono  i  pittori  per  Morbidez 
za  e  Scioltezza  delle  membra  d 
una  figura.  \\  e  per  Analisi  chimi 
ca  ec.  Morir  per  risoluzione,bì 
morte  naturale,  Consumandosi  ; 
poco  a  poco.  Il  II  consumarsi  ar 
dendo. 

Risolvènte,  s.  m.  e  add.  Me 
dicamento  buòno  a  risòlvere  tu 
mori  ec. 

Risolvere,  v.a.  Consumare.Di- 
sfare,  Ridurrei;!  niènte.  ||  Ridur 
re.  Il  Dtìliberi.rtì  ,  Determinare 
Statuire.  ||  Risciòrre.  ||  Fermart 
il  giudizio.  Il  chiarire  ,  Tórre  di 
dubbio.  Il  Ridurre  ||  Risòlvere 
alcuna  còsa  in  un'  altra,  Con- 
sumarla trasmutandola  in  un'al- 
tra. Il  Risolvere  una  cosa  alcu- 
no ec.  Mostrargli  essa  chiaro.  |j 
R-isÒLVEBsi.  rifl.  pus.  Ridursi  A 
nulla.  Dissòlversi.  Il  Staccarsi, 
Partire.  ||  Dichiararsi  ,  Darsi  a 
conoscere.  ||  Persuadersi, Restar 
persuaso.  ||  Formare  il  giudizio. 
Prèndere  risoluzione  o  partito  in- 
torno a  cosa  dubbia.  P.  pr.  Ri- 
solvènte.— pas.  Risoluto. 

Risolvibile,  add.  Atto  a  risolu- 
zione. 

Risolvimento,  s.vn.  Il  risòl- 
vere, nel  sigQ.  di  Decisione,  Dif- 
lìnizione.  Soluzione. 

Risolvitore-trice.'»er6,  Ohi  o 
Che  risòlve 

Risomigliare  e  Risimiglìa- 
l'e.  V.  a.  Rassomigliare. 

Risommare,  v.  a.  Sommac  di 
nuovo. 

"ilisommettere.  v.  a.  Risotto- 
mettere. 

Hisomministramento.  s  m. 
Nuovo  somininistrameuto. 

Bisomministrare.  v.  a.  Di 
nuovo  somministrare. 

iRison amento,  s.f.  Il  risonare. 
Rimbombo. 

Risonante,  add.  Sonòro. 

Risonanza,  s.  /'.  Il  risonare.  H 
Risonanza  di  un  nome  ,  Signi- 
ficazione di  esso. 

Risonare,  v.intr.  Di  nuovo  so- 
nare. Il  Rimbombare.  ||  alt.  Rim- 
bonibare.  Far  risonare.  1]  Sonare, 
Significare,  Valore. 


Risone,  s.m.  Specie  di  riso  i  cui 
granelli  son  più  grossi  di  quelli 
del  riso  comune. 

Risonevole.  add.  Atto  a  riso- 
nare. Il  Risonante. 

Risoprasalire.  v.  a.  Risalire 
sopra  checchessia. 

Risorbire,  v.  a.  Sorbire  di 
nuovo. 

Risorgere,  vedi  Risorgere. 

Risorgimento,  s.  in.  Il  risor- 
gere. Risurrezione. 

Risorrèsso.  vedi  Risurressi. 

Risorsa. A'./"  Ripresa, Rinfranco. 

Risorto,  .s.  m.  V.A.  Pio,  Tribu- 
to. Il  Giurisdizione, .\lto  dominio. 

Risorto.  P.pass.  da  Risorgere. 
Risuscitato. 

Risospèndere,  v.  a.  Sospèn- 
dere di  nuovo. 

Risospignere.  v.  a.  Di  nuovo 
sospignere;  e  talora  Ribattere 
indiètro.  P.pr.Ri.sospiGNENTE. — 

paS.  RlSOSPINTO. 

éisospingere.  ».  a.  Risospi- 
gnere. 
Risospingimento.  s.  m.  Il  ri 

sospingere.  Spinta  ec. 

Risospirare,  v.  a.  Di  nuovo 
sospirare. 

Risostenere. v.a.  Sostenere  di 
nuovo. 

Risotterrare,  v.  a.  Di  nuovo 
mettere  sotterra. 

Risottomettere,  v.  a.  Di  nuo- 
vo sottomettere. 

Risovvegiiènza.  s.f.  V.  A.  Il 
risovvenirsi. 

Risovvenire,  v.intr.  Di  nuovo 
sovvenire.  Ricordarsi. 

Risovvertire,  v.a.  Sovvertire 
dì  nuovo. 

Rispacciare,  v.a.  Spacciar  di 
nuovo. 

Rispandere.  ».  a.  Di  nuov-> 
spandere. Il  m^r.  pronom.  Span- 
dersi. 

Risparmiamento.  s.  m.  Il  ri- 
sparmiare. Risparmio. 

Risparmiare,  v.  a.  Astenersi 
in  tutto  da  alcuna  cosa  o  dall'uso 
di  essa,  o  usarla  pòco  o  di  rado, 
o  eoa  gran  riguardo.  ||  intr.  ass. 
Astenersi  dalle  sovèrcliie  spese , 
Far  masserizia.  ||  Eccettuare.  || 
Risparmiar ta  ad  alcuno.  Per- 
donargli. 11  Nonrisparmi  are  al- 
cuno ,  Servirsi  dell'  òpera  sua 
senza  verun  riguardo.  ||  I^ispar- 
MIARSI.  rifl.  a/^  Aversi  riguardo. 
Astenersi  da  tròppa  fatica  o  si- 
mile. 

Risparmiatore-trice.  verb. 
Chi  o  Cile  risparmia. 

Risparmio,  s.  in.  L'  usare  con 
giusta  moderazione  di  ciò  che  si 
possiede ,  acciocché  ne  avanzi 
per  bisogni  straordiuarj,  L'usare 
il  suo  temperatamente  ec.  [|  Il 
denaro  risparmiato.  ||  avv.  A  ri- 
sparmio, per  Risparmiare. 

Risparmiuccio.  dinx.  di  Ri- 
sparmio. 

Rispazzare,  v.  a.  Di  nuovo 
spazzare. 

Rispedire,    v.    a.   Spedire   di 

nuovo.    P.    pr.    RlSPEDIliNTE. — 

'pas.  Kispedìto. 
Rispedizione,  s.f.  Nuova  spe- 

'izione. 
Risi;:ètfnspa.t).a  Di  nuòvo  spè- 


gnere.   P.    pr.    RlSPEGNBNTB.  — 
pas.  RlSPENTO. 

Rispèndere,  v.  a.    Di  nuovo 

spèndere 

Rispèrgere.  v.  a.  Aspèrgere  . 
Cospèrgere,  Bagnare. 

Rispessare.  v.  a.  Tornare  a 
fare  spesso  una  cosa  medesima. 

Rispettabile,  add.  Da  rispet- 
tarsi, Meritevole  di  rispètto. 

Rispettare,  v.  a.  Portar  ri- 
spètto. Avere  in  venerazione. 

Rispettevole.  add.  Riveren- 
ziale, Os.sequioso. 

Ris!|pi»ttivainente.  avv.  In  ri- 
ìpirtlo,  A  rispètto.  In  riguardo.  || 
ioaiparativameuttì  ,  Relativa-- 
mente  ec. 

Rispettivo.ató.Che  ha  rispèt- 
to 0  riguardo.  |1  Che  ha  relazio- 
ne, o  attenenza  con  altra  cosa  • 
persona. 

Stispètto.  s.m..  Considerazione, 
Riguardo.  1|  Componimento  brè- 
ve, di  una  o  due  stanze  ,  che  gii 
innamorati  contadini  si  compon- 
gono da  sé  e  cantano  ,  riguar- 
dante sempre  la  pxjrsorfa  amata. 
Il  Riverènza.||Rispitto.  li  Riguar- 
do ,  Relazione.  \\  Risèrva.  !|  Ca- 
gione, Motivo,  Indugio.  |1  C'aval- 
lo, D-strièro,  o  simile,  di  ri' 
«peno, Quello  che,  per  la  sua  be^ 
lezza  e  prèzzo,  si  tiene  in  riguar- 
do. 1|  A}ieo/-«  rft  rispetto,  queiU 
che  si  tièu  pronta  per  il  caso  ch« 
l'ancora  ordinaria  manchi.  ||Po/ 
tare  rispètto.  Rispettare.  \\ Per- 
dere il  rispètto  ,  Mancare  co» 
modi  indecènti  alla  riverènza  cht 
deesi  a'superiori.||  A'<67>èf(o  uma- 
no. Timore  che  altri  ha  del  giu- 
dizio o  dei  discorsi  del  pubblico  , 
se  fa  o  non  fa  checchessia;  e  ci» 
per  esso  va  contro  al  pròprio  do- 
vere o  al  pròprio  desidèrio.  |{  Ri- 
spètto, A  rispetto  ,  In  rispètto. 
Per  rispètto  ,  In  comparazione  , 
A  paragone.  1|  Per  rispètto ,  pa- 
rimente usato  in  forza  di  prepo- 
sizione. Per  cagione,  Per  amore, 
Per  riguardo  di.  |1  Per  buon  ri- 
spètto, Colla  dovuta  considera- 
zione 0  riguardo.  ||  Con  buon  ri- 
spetto, o  Con  rispetto  parlando, 
si  dice  a  modo  di  scusa  Quando 
ci  occorre  di  nominar  qualche 
cosa  sporca. 
Rispètto. pi-ep. che  esprimecon- 
fro;iiu.|ied  anche  cagione.  E  ado- 

prasi  con  la  particella  a  dopo  di  sé. 
Rispettosamente,   avv.   In 
manièra  rispettosa  ,  Revereute- 
uienle,  "Vergognosamente. 

Rispettoso,  add.  Che  ha  ri- 
spetto. Il  Càuto.  Il  Che  mostra  ri 

SlJèltO. 

Hispettuccio.  dim.  di  Rispèt- 
to, in  sign.  di  Considerazione.  || 
Motivo,  Cagione. 

Rispettuzzo.  dim.  Piccolo  ri- 
spètto.» 

Rispianare,  v.  a.  Di  nuovo 
spianare,ed  anche  semplicemen- 
te Spianare.  Render  piano  ciò 
che  non  è.  H  Dichiarare  ,  luter- 
[iretare. 

jRispicvnato.s.w.  Luogo  rispia- 
nato o  ^jiauo. 

Hispiare.  v.  a.  Investigare  gli 
altrui  segreti  ed  averne  notizia. 
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Rispiarmo  s.  m.  V.  A.  Il  ri- 
sparmiare. 
•  Rispicciare.  V.  intr.  Spicciar 

■    fuòri,  Riuscir  fuòri. 
Rispiegare,  v.  a.  Spiegare  di 

liuovo. 
Rispifferare.   v.    a.  Ridire  in- 

(liscretauieate  o  con  animo  mali- 

eiio  le  o(ii?e  sapute.  H. 
Rispignere.  v.  a.  Rispinirere. 
Rispignitore-trice.rerò.  Chi 

o  (^he  ri^spii.'iie. 
Rispigolamento.  s.   m.  L'at- 
to, e   l,'eli-'lto  ùi  rispigolare. 
Rispigolare,  v.a.  Ristoppialo. 

Raccogli-r  le  spighe  rimaste  nel 

campo  mietuto. 
Rispigolatore-trice.  verb. 

Chi  (>  Che  rispigola. 
Rispigolume.   v.  n.  Riscelta. 

Scelta  dopo  altra  sc^Ha. 
Rispingere   v.  a.  Respignere. 

P.  pr.  RispiNGENTE. — pas.  Ri- 

SPl.NTO. 

Rispinta.  s.  f.   Ricacciamento. 

Rispirare,  v  .intr.  Respirare. 
''\  Sfiatare. 

Rispirazione.  s.  f.  Respira- 
zione. 

Rispittare.  v.a. Indugiare,  Tif- 
fcjrire. 

Risplendènte,  acid.  Splendèn- 
te, Che  risplénde. 

Risplendentemente.  avv. 
Con  grande  splendore. 

Risplèndere,  v.  intr.  .\vere 
splendore,  Rilucere. |lVivere  con 
magnitic' nza  e  splendidamente. 
Il  Èisplèndere  di  una  sciènza. 
o  simile.  Essere  in  essa  eccel- 
lènte.  P.  pr.   Risplendènte.— 

pas     RlSPLENDUTO. 

Risplendimento.  s.  m.  Il  ri- 
splèndere; e  lo  Splendore  stesso. 

Risplendore  s.m.  F..-Ì. Splen- 
do:.'. 

Rispogliare,  v.  a.  Di  nuovo 
spogliare. 

Rispondènza,  s.  f.  Il  risponde 
re.  Il  Corrispondenza.  1 

Rispondere.  «•.  a.  Favellare 
dopo  r  essere  interrogato,  per 
soddisfare  alla  interrogazione  e 
domanda  fatta,  dicendo  parole  a 
propòsito  di  essa;  e  dicesi  ancora 
quando  si  fa  per  via  di  scrittura. 
Il  Riuscire  o  bene  o  male.  ||  In- 
cògliere, Avvenire.  ||  Corrispon- 
dere. Il  Dare  risposte  insolènti  a 
chicchessia.  |1  Portare  scuse  o 
protèsti  invece  di  confessar  la 
colpa.  Replicare  invece  di  ubbi- 
dire. Il  Favellare  o  Scrivere  per 
confutare  obiezioni.  ||  intr.ass. 
Rèndere  cambio  o  mèrito.]!  'l^t- 
to  di  poderi  esimili,  Fruttare. l|i?z- 
spondere  al  pagamento,  al  cin- 
go, o  simili,  vagliono  Pagare  al 
tèmpo  debito  e  pattuito.  |]  Ri- 
spondere in  un  luùrjo,  dicesi 
d'usci,  finèstre,  e  simili,  quando 
sono  vòlti  in  vèrso  quello  o  vi 
riescono.  ||  Ubbidire,  Essere  sog- 
getto alla  potènza  di  alcuno,  e 
operare  a  senno  di  essa.  ||  Gio- 
care le  carte  del  medesimo  se- 
me, che  altri  ha  giocato.  ||  Op- 
porsi, Tener  fronte.  P.  pr.  Ri- 
spondente.— pas.  Risposto. 

Rispondevole.  add.  Rispon- 
dèate.  [|  Corrispondèote, 


Rispondièro.a(^£Ì.  e  sost.  C,h<: 
risponde  ad  ogni  par  Mae  altera- 
mente; e  dicesi  in  mòdo  familia- 
re, parlandosi  spezialmente  dei 
servitori. 

Risponditore-trice. )•,??-?). Chi 
o  Che  risponde,  j]  Cohii  che  ebbe 
carico  da  sitfuori  o  repubbliche. 

Risponsione.  '.  f.  Risposta.  || 
Corrispondènza,  Pegno. 

Risponsivo.  add.  f;he  rispon- 
de, .Vito  a  rispondere. 

ilispònso.  s.  m.  Risposta ,  e 
specialmente  di  uà  oràcolo.!!  Re- 
-ponsòrio. 

Risposare,  v.  a.  Sposar  di 
nuòvo. 

Risposta,  s.  f  II  rispondere.  H 
Lèttera  che  si  scrive  per  rispon- 
ilere  a  un'altra.  ||  Scritto  con  cui 
si  confuta  qualche  objezione.  |1 
Respònso  di  un  oracolo.  H  Vati- 
cinio. 

Rispostacela,  pegg.  Cattiva 
risposta,  Risposta  impertinènte. 

Rispostuccia.  dispr.^x  Rispo- 
sta: Risposta  assai  debole  fatta 
a  una  critica  altrui.  R. 

Risprangare,  v.  a.  Spranga- 
re; ma  si  dice  propriamente  dei 
vasi  rotti,  vale  riunirgli  con  fil  di 
fèrro   II  Conciar  checchessia. 

Risprèmere.  v.a.  Sprèmer  di 
nuovo. 

Rispronare,  v.  a.  Spronar  di 
nuovo. Il  Raddoppiar  le  spronate 

Rispuntare,  intrans.  Spunta- 
re o  Apparire  di  nuovo.  R. 

Risputare,  v.  a.  Sputare  di 
nuovo. 

Risquadrare,  v.  a.  Squadrar 
di  nuovo.  Il  Osservar  di  nuovo 
con  attenzione. 

Risquittire,  v.  a.  Rinnestare 
le  penne  agli  uccèlli  di  rapina, 
quando  egli  l'hanno  rotte. 

Risquotére.  v.  a.  Riscuotere, 
foggia  di  scrittura  preferita  da 
pochi. 

Risquotibile.  add.  Che  si  può 
riscuotere. 

Rissa,  s.  f.  Contesa  di  fatti 
quando  due  persone  si  percuo- 
tono insième  l'un  coli 'altro;  o  al- 
cuni, ma  pochi,  con  alcuni  altri, 
solamente  per  movimento  d'ira 
o  mala  volontà,  Zuffa. 

Rissare,  v.  a.  Far  rissa.  jjW/?. 
alt.  Adirarsi. 

Rissoso,  add.  Che  fa  spesso 
rissa. 

Ristabilimento,  s.  m.  Nuovo 
stabilimento,  Rimettimento. 

Ristabilire,  v.a.  Di  nuovo  sta- 
bilire. P,  pr.  Ristabilente. — 
pas.  Ristabilito. 

Ristacciare. v.  a.  Stacciar  di 
nuovo. 

Ristagnamento.  *.  wi.  Il  ri- 
stagnare. 

Ristagnare,  v.a.  Saldare  con 
istagno.  11  Far  cessare  di  gémere 
o  di  vex'sare.  H  intr.  e  rifl.  att. 
Cessare  di  gemere  o  versare.  |1 
Ristagnare  la  sete,  Estinguerla. 
Ristagnativo.  add.  Atto  a  ri- 
stagnare. 

Ristagno,  s.  m.  Il  ristagnare. 
Ristagnamento.  Il  Ritardainento, 
e  Impedimento  qualunque  al  pro- 
cedere di  uu  ueiroziot 


Ristampa,  s.  f.  Nuova  stam- 
pa, Replicata  stampa,  Nuova  edi- 
zione di  un  libro. 
Ristanxpabile.  add.  Che  può 
o  Che  merita  essere  ristampa- 
to. R. 

Ristampare,  v.  a.  Di  nuora 
stampare.  Di   nuovo  imprimere. 
Effigiare,  Formare.  ||  Pubblicar 
nuovamente  colle  stampe  alcuna 
òpera,  alcun  libro. 
Ristanza,  s.f.  V.  L.  II  ristare, 
Cessamento. 
JRistare.  V.  intr.  Fermarsi,  Ri- 
manere,Stare, Trattenersi.  \\  Ces- 
sare, Restare.  IIR esistere,  Tener 
frónte.    |1    e  si   usa   anche  intr. 
pronom. 
Ristata,   a.  f.  Fermata,  Il  fer- 
marsi. 
Ristauramento.   «.  m.  Re- 
staurameuto.  Risarcimento. 
R.istaarare.  v.  a.  Restaurare. 
Ristauratore-trice.iJer6.Chi 

o  Che  ristàura. 
Ristàuro.  s.  m.  Restàuro,  Ri- 
stòro. 
Ristecchire,  v.  inlr.  Rasciu- 
gare, Divenir  secco.  ||  Intirizzire 
dal  freddo,  ed  usasi  anche  inlr. 
pronom.  P.  pas.  Ristecchito. 
Ristemperare,  v.  a.  Stempe- 
rare di   nuovo,  Dar  un»  nuova 
tèmpera. 

Ristillare,  v.a.  Di  nuovo  stil- 
lare. 
Ristimare,    v.   a.   Stimar    di 

nuovo. 

Ristinguere.  va.  Estinguere. 
Ristio.  s.m.  Idiotismo  fiorentino 

per  Rischio,  Risico. 
Ristio.  arfrf.  Restio,  Indomabile. 
RistituLre.  v.  a.  Restituire. 
Ristitutore-trice.   verb.  Chi 

o  Che  ristituisce. 

Ristivalare.   v.  a.  Rifornir  di 
stivali. 

Rìstoppare.  v.  a.  Riturar  le 
fessure  colla  stoppa,  o  simili  ma- 
tèrie.  ||  Riturare  in   qualunque 
mòdo  SI  voglia. 
Ristoppiare.  «.  a.  Rispigola- 
re, Raccòglier  le  spighe.  ||  Semi- 
nar di  nuovo  il  campo  che  ha  la 
stoppia  senza  lasciarlo  riposare. 
Ristoramento.  s.  in.  Contrac- 
cambio, Ricompènsa.  |{  Il  rifare, 
Il  rietaurare, Rinnovamento. 
Ristorare,  v.  a.  Coatraccam- 
biare.  Ricompensare,  Rimerita- 
re,   Guiderdonare ,   Risarcire.  ]] 
Ristaurare,  Rinnovare.   |)  Rifare 
il  danno.  H  Rimettere,  parlando 
di  gènte. ||RiSTOR\Esirj/Ì.a«. Ri- 
crearsi, Refocillarsi. 
Ristorativo,  add.  Che  ha  vIp- 
td,  e  fòrza  di  ristorare  e  di  Con- 
fortare. 
Ristoratore -trice.  verb.  Chi 

o  Che  ristora. 
RistorazioncèUa.  dim.  di  Ri- 
storazione. 
Ristorazione,  s.f.  Il  ristorare, 

Ristòro. 
Ristornare,  intrans.  Rirahal- 
zara  indietro,  dopo  aver  percos- 
so in  un  luogo.  R. 
Ristornino,  s.  tn.  Giuoco  da 
ragazzi  che  si  fa  battendo  per 
ritto  una  ruzzola  o  una  moneta 
uul  muro,  e  colui  la  cui  rùzzolft 
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o  moneta  più  ristorna,  riman  vin- 
citore. R. 

Ristorno,  t.m.  Il  ristornare. 7?. 

Ristòro,  s.  m.  Riinf-iito  ,  Ri- 
compènsa, Contraccambio  ,  Ri- 
sarcimento.il  Conforto,  e  Ricrea- 
zione, Sollièvo.  Il  Rifacimento, 
Rinnovazione.  |1  Risarcimento  di 
danno. 

Ristrettamente,  avv.  Con 
mòdo  ristretto. 

Ristrettezza.  «.  f.  La  qualità 
astratta  di  ciò  che  è  ristretto. 

Ristrettino.  dim.  di  Ristretto. 

Ristrettire,  v.  a.  e  rift.  Fare 
o  Addivenire  più  stretto,  riferito 
speciahn.  ad  abito,  panno  e  si- 
mile, a. 

Ristrettiva,  s.f.  Formula  o  se- 
gno per  cui  si  intendi::  ristretto, 
o  limitato  comecchessia,  il  signi- 
ficato o  valore  di  una  cosa. 

Ristrettivo,  add.  Restrittivo, 
Atto  a  ristrignere. 

Ristretto.  .<;.  m.  Compendio, 
Sunto,  Conchiusione.  ||  Uittìcoltà 
o  Conclusione.  H  Luògo  augusto 
dove  molta  cose  s'uniscono  in- 
sième. Il  Congrèsso  di  due  per- 
sone a  solo  a  solo.  Ile  anche  di 
più  persone.  |1  Brodo  ristretto, 
Quello  dove  ha  bollito  di  molta 
carne  ,  e  si  è  fatto  cousuiimre 
perché  venga  più  sugoso,  sfu- 
mandone  il  vapore  e  restando  il 
sugo.  Il  A  ristretto,  A  quattr'oc- 
chi, A  Solo  a  solo.  11  In  ristretto^ 
Sommariamente. 

Ristretto.  Ristretto  con  alcu- 
no, Unito  con  esso  a  consiglio  o 
a  parlamento.  |1  add.  Càuto , 
Provveduto.  1|  Serrato. 

Ristrignere  e  Ristringere. 
V.  a.  Stringer  maggiormente  o 
più  fòrte.  Il  Raffrenare.  11  Riiha- 
ra.  Il  Unire  ,  Mettere  insième,  e 
quasi  Strignere  insième.  |l  Ri- 
serrare, Rinchiudere.  ||  Obbli- 
gare, Costringere,  Sottoporre.  || 
Diminuire,  Scemare,  Rappicci- 
nire, e  particolarmente  parlan- 
dosi di  larghezza.  ||  Ristrignere 
il  ventre.  Indurre  stitichezza.  |! 
RiSTRiGNERsi.  Tifi.  !>'adopera  in 
diversi  significati.  \\Ristrignersi 
con  alcuno,  vale  Far  seco  gì  an- 
de  e  stretta  amicizia,  unirsi  con 
lui.  11  Rimettersi,  Rassegnarsi.  \\ 
Ristrignersi  con  alcuno  ,  o  sì- 
mili,  vale  anche  Unirsi  a  consi- 
glio o  a  parlamento  con  persone 
di  confidènza.  |j  Ristrignersi 
nelle  spalle,  e  Ristrignersi,  as- 
solutamente vagliouo  Mettersi 
in  aito  di  commiserazione  o  di 
sofferènza.  |1  e  talora  s'usa  an- 
che in  sign.  di  Mostrare  o  ripu- 
gnanza o  forzato  acconsentimen- 
to  a  far  checchessia.  |)  Ristrin- 
gersi a  uno,  Serrarglisi  alla  vi- 
ta. Il  Ristrignersi  nello  spende- 
re, Moaerai-si,  Spender  poco.  |i 
La  piazza  ristrignere  o  allar- 
gare, si  dice  quando  sou  pochi 
o  motti  ì  denari  da  cambiarsi.  P 

pr.  RlSTKlG.SBNTB  O  RlSTRLNGEN 

TB. — pas.  Ristretto. 
Ristriynimento  e  Ristrin- 

gixuento.  «.  m.  Il  ristrignere. 
Ristringimento.  vediRisxRi- 

CNlMENTO. 


Ristringitivo.  add.  Che  ri- 
stringe, Atto  a  ristringere.il  A- 
stringente. 

Ristrinzione.  s.  f.  Ristrizione. 

Ristrìsciare  v.  a.  Novamente 
•Strisciare. 

Ristropiccìare.v.  a.  Stropic- 
ciare di  nuòvo,  Fregare  di  nuovo. 

Ristrozzare,  v.  a.  Fare  una 
seconda  strozzatura. 

Ristuecamento.  s.  m.  U  ri- 
stuccare. 

Ristuccare,  v.  a.  Stuccar  di 
nuovo  e  talora  semplicemente 
Stuccare.  ||  Nauseare,  o  Saziare 
fino  alla  nàusea.  1|  e  si  usa  an- 
che intr. 

Ristucchevole,  add.  Che  ri- 
stucca. 

Ristucco,  add.  Infastidito.  H 
Sazio,  Pièno  di  soverchio. 

Ristudiare,  v.  a.  Studiar  di 
nuovo. 

Ristupire,  v.  intr.  Stupire  di 
nuovo;  e  anche  semplicemente 
Stupire.  P.  pr.  Ristupbnte.  — 
pas.  RiSTUPiTO. 

Ristuzzicare,  v.  a.  Stuzzicar 
di  nuovo. 

Risucciare.  v.  a.  Succiare  di 
nuovo.  11  Riassorbire. 

Risucitazione  e  Resucita- 
zione.  s.  f.  11  risuscitare. 

Risudamento.  s.  m.  Il  risuda- 
re. Il  Gemitio. 

Risudare. 'W.a.Di  nuovo  sudare. 
llGèmere,  e  Uscir  fuòri  l'umore. 

Risuggellare,  v.  a.  Suggellar 
di  nuovo. 

Risultamento.  a.  m.  Il  risul- 
tare. 

Risultare,  v.  intr.  Provenire, 
Derivare,  'Venir  per  conseguèn- 
za; ma  dicesi  solo  di  cose  inani 
mate.  Il  Risaltare,  Spòrgere  hi 
fuòri.  Il  dicesi  pure  dell'esito  di 
córti  avvenimenti,  dell'effetto  di 
cèrte  cause. 

Risultato,  s.  m.  Risultamento, 
Ciò  che  risulta  da  checchessia. 

Rismnere.  v.  a.  Riassumere, 
riepilogare. 

Risunzione.  s.  f.  Riepiloga- 
uieuto. 

Risupino,  add.  Resupino,  Che 
giace  sulle  reni  colla  pancia  al- 
l'insù. 

Risùrgere.Resiirgere  eRi- 
sórgere.  v.  intr. Di  nuovo  sùr- 
gere.  li  Risuscitare.  |1  Derivare 
Nascere.  H  Risurgere.  alt.  vali 
Far  risorgere.  Rimettere  in  es- 
sere. P.  pr.  RlSUBGENTli. — pas. 
RiSURTO. 

Risurgimento.  a.  m.  Il  risur- 
gere, Risurrezione. 

Risurrèssi.   vedi  Resuiiressi. 

Risurrezione,  a.  f.  11  risarge- 
re.  U  Redenzione. 

Risuscitamento.  a.  m.  Risu 
scitazione. 

Risuscitare,  r.  o.  Rènder  la 
vita.  Resuscitare.  ||  v.  intr.  ass. 
Ritornare  in  vita.  ||  Dare.o  Prèn- 
der vigore.  Il  Consolare  fuor  di 
modo.  Il  Risvegliare.  |1  Rimetter 
su.  Rimettere  in  uso. 

Risuscitatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  risuscita. 

Risuscitazione.  s.  f.  Il  risu- 
scitare, Risurreziona. 


Risvecchiare,  v.a.  Svecchiar» 
di  nuovo. 

Risvegghiare.  «.a.  Svegghia- 
re,  Risvpgliare. 

Risvegliamento. «.w.  Ilrisva- 
gliarsi.  Il  Vivezza,  Vivacità. 

Risvegliare. u.n.  Di  nuovo  sve- 
cliare ,  e  talora  semplicemente 
Svegliare.  ||Sollevare,  Suscitare. 
[\  e  non  che  nel  seni.  alt.  si  usa 
anche  nel  rifl.  alt. 

Risvegliatore-trice.v^rft.CW 
o  Che  risveglia. 

Risvenirsi.  v.  intr.  pron.  Sve« 
nirsi  di  nuovo.  Cadere  m  un  nuovo 
svenimento. 

Risviare,  v.  a.  Sviar  di  nuovo. 

Risvoltare,  v.  intr.  Di  nuova 
svoltare.  R. 

Ritagliare,  v.  a.  Di  nuovo  ta- 
gliare,e  talora  semplicementeTa- 
gliare.  H  Tòglier  via. 

Ritagliai  ore -trice.  verb.  Chi 
o  Che  ritaglia.  llColui  che  vende  il 
panno  a  ritaL'lio. 

Ritaglière,  s.  m.  Venditore  a 
ritaglio. 

Ritàgli  etto.  dim.  di  Ritaglio  , 
Piccolo  ritaglio. 

Ritaglio,  s.  m.  Pèzzo  di  panno, 
drappo,  esimile,  levato  dalla  pez- 
za. Il  Ritaglio  di  tèmpo,  Un  poco 
di  tèmpo  libero  da  occupazioni  a 
care.  1|  A  ritaglio,  A  minuto  ,  e 
dicesi  del  vendere  checchessia  a 
specialmente  panno. 

Ritardamento.  s.  m.  Il  ritar- 
dare. Indugio. 

Ritardanza,  s.  f.  Ritardazione, 
Ritardamento. 

Ritardare. t'.a.Intertenere,Fare 
indugiare, e  si  usa  anche  nel  seft. 
rifl. 

Ritardativo.  add.  Che  ritarda, 
.Atto  a  ritardare. 

Ritardatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ritarda. 

Ritardazione.  s.  f.  Il  ritardare. 

Ritardo,  s.  m.  Ritardamento. 

Ritardo,  termine  musicale , 
Nota  di  un  accordo;  la  quale  in- 
vece di  fare  insieme  con  le  altre 
il  suo  passaggio  alla  nota  asse- 
gnatale nell'accordo  seguente,  lo 
ritarda  e  diviene  cosi  finché  non 
si  risolve  estranea  a  questo  se- 
condo accordo.  R. 

Ritassare,  v.  a.  Imporre  a  cia- 
scuno la  tassa  clie  gli  spetta,  se- 
condo la  sua  condizione,  in  caso 
di  iinposte,  prestanza,  ec. 

Ritassatore.  s.  m.  Colui  che  è 
scelto  ad  imporre  le  tasse,  in  caso 
di  pubbliche  prestanze,  imposte. 

Ritassazione,  s.f.  L'operazio- 
ne per  cui  a  ciascuno  s'impone  la 
sua  tassa. 

Ritavolare.e.  a.  Misurare  a  mi- 
sura quadra. 

Ritegnènte,  add.  Tenace,  Se» 
guace. 

Ritegno,  s.m.  Il  ritenere,Difesa, 
Riparo,  Ostacolo. iJManlenimejt 
to,  Refugio.  H  Ritenitiva,  Memo*, 
ria.  Il  Laccio,  o  simile,|l.\rre8to.|f 
ò'e«.;a  ritep?iO, Senza  modo,Sen» 
za  misura. 

Riteniènza.  s.  f.  Il  ritemere. 

Ritemere,  v.intr.  ass.  Di  nuov^ 
temere ,  e  talora  sempUcementa, 
Temere. 
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■Ritemperare,  v.  a-  Di  nuovo 
temperare,  e  talora  semplicemen- 
te Temperare. 

Hìtèndere.  «.  a.  Di  nuovo  tèn- 
dere,e  talora  semplicemente  Tèn- 
dere, Distèndere. 

Ritenènza,  s.  f.  Il  ritenere. 

Ritenere,  v.  e  Di  nuovo  tenere, 
e  talora  sen^iplicemente  Tenere  , 
Impedire  ad  alcuna  cosa  il  mòto 
cominciato,  Fermare,  Arrestare. 
Il  Carcerare,  Mettere  in  carcere. 
11  Manten6re,Conservare,  Soste- 
nere. Il  Avere,  Possedere.  ||  Ser- 
bare, Tener  per  sé.  lIRaccettare. 
Dare  raccètto.  1|  Trattenere.  |; 
Règgere,  e  Governare.  1| Tenere 
a  mente.  |1  Rilenere  i  costumi,  o 
imòdi  d'alcuno,  Praticare,  o 
Imitare  le  manière  di  quello  H  Ri- 
tenere alcuna  còsa  udita  dire  , 
Non  la  palesare  e  tenerla  segreta . 
Il  RiTBNEESi.  H/Z.a». Contenersi, 
Rafifrenarsi.  1|  Fermarsi,  Arre- 
starsi. Il  Dimorare ,  Fare  stanza. 
I;  Ritenersi  con  alcuno,  Tenere 
la  sua  amicizia,  Mantenerselo  a- 
mico.  P.pr.  Ritenente.  —  pas. 
Ritenuto. 

Ritenevole  .ad.  Atto  a  ritenere. 

Ritenimento.  s.m.  Ritegno.  I 
Luògo  in  cai  ha  stanza  alcuno.  || 
Ritenzione  di  denari  ec. 

Ritenitiva,  s.  f  La  facoltà  di 
ritenere  a  memòria. 

Ritenitivo,  add.  Retentivo.  H 
Memoria  ritenitiva ,  La  facoltà 
di  ritenere  agevolmente  a  memo- 
ria cose  udite  o  vedute. 

Ritenitojo.  s.  «i.  Ritegno,  Ri- 
paro, Ogni  strumento  che  serve 
a  ritener  checchessia,  acciocché 
con  cada ,  non  scorra  ec. 

Ritenitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ritiene,  Chi  o  Che  raccètta, 
consèrva  ec. 

Ritentare,  e.  a.  Di  nuovo  ten- 
tare. 

Ritentiva,  s.  f.  Ritenitiva. 

Ritenuta.  «.  f.  Ritenimento. 

Ritenuta,  s.  f.  Quel  tanto  che 
su  gli  stipendj  ritiene  mensilmente 
ilgoverno:formafrancese:Iavera 
è  Ritenzione.  R. 

Ritenutamente.acu.  Con  rite- 
nutezza. 

Ritenutezza.  s.  f.  Il  ritenersi, 
Ritegno  0  Riguardo  nel  parlare, 
nell'operare  ec. 

'Riteiì.xiiX.o.  Andar  ritenuto  in  al- 
cuna cosa.  Andare,  o  Procèdere 
iu  essa  adagio  e  con  avvertènza 
e  riguardo.  |1  adfi. Scarso,  Parco. 

Ritenzione,  s.  f.  Il  ritenere.  |l 
Careeramento  ,  Sottrazione  ,  Il 
ritenere  alcuna  parte  di  una 
somma. 

Riterminare.  v.a.  Terminare, 
Porre  i  tèrmini  di  nuòvo. 

Ritèssere,  v.  a.  DI  nuovo  tes- 
sere. Il  Ridire.  H  Rifare,  Ricom- 
i>orre.  P.pr.  Ritbssbnte. —pas. 

KiTESSUTO. 

Ritignere.v.a.Di  nuovo  tignere 
Ritingale.    V.   a.    Tingere    di 

BUUVO. 

Ritinto  .«Kfd. Detto  di  stoffa,  pan- 
IK>,  veste,  e  simili,  cui  è  stato  dato 
di  nuovo  U  proprio  colore  ,  pei- 
é\ito  par  vecchiezza  ,  o  gli§Jig  è 
(italo  dato  un  altro.  R, 


Ritiramento,  s.  m.  Il  ritirare 
o  II  ritirarsi.  1|  Ritiro. 

Ritirare. V.  o.Di  nuovo  ritirare, 
e  talora  semplicemente  Tirare.  1] 
Tirare  indentro.  Far  rientrare  in 
si  stessa  alcuna  cosa.  |1  e  parlan- 
dosi di  danari,  Riscuoterli,  Met- 
terli in  cas-sa.  1|  Distogliere  da  ciò 
che  altri  ha  cominciato  o  promes- 
so. Il  e  parlandosi  di  cannoni,  pi- 
stòle 0  altre  arme  da  fuoco,  vale 
Assottigliarle  o  di  déntro  o  di 
fuòri.  Il  prèsso  degli  stampatori 
vale  Tirardi  nuovo  un  fòglio  male 
stampato. liFur  tirare  indiètro  l'e- 
sèrcito dal  luogo  dove  è.  1|  intr. 
vale  Rientrare  in  sé  stesso.||e  par- 
landosi de'nèrvi,  Raccorciare.  || 
Desistere  da  quello  che  l'uomo  ha 
cominciato  o  promesso.  |1  Riti- 
rarsi, ri/t.  att.  Tirarsi  indiètro.  H 
Ricovrarsi. 

Ritirata,  s.  f.  Il  ritirarsi*,  e  si 
dice  propriamente  degli  esèrciti 
quanao  SI  ritirano  dalla  battaglia. 
Ij  Ritiro.  l'iDit'esa,  Giustificazione. 
Il  li  pretèsto  per  sciogliersi  da  una 
promessa,  Scappatoja.  ||Rilirarsi 
de'soldati  a  quartiere  nella  ora 
della  sera  ;  e  chiamasi  Ritirata, 
il  suono  che  fa  il  tamburo  ,  per 
avvertire  i  soldati  che  è  l'ora  di 
ritirarsi.  ||  Batter  la  ritirata.  Al- 
lontanarsi 0  da  un  luogo  dove  non 
si  creda  piA  conveniente  lo  stare, 
o  da  una  persona  che  non  si  ami 
più.  11  Sonare  a  rj7zra<a.  Abban- 
donare. 

Ritiratamente,  avv.  Con  rfti- 
ratezza,  Appartatamente. 

Ritiratezza.  «./'.Qualità  e  Stato 
di  ciò  ch'è  ritirato. 

Ritirato. add.  Vitaritirala,Tnta 
Solitaria  ,  e  Appartata.  1|  Uomo 
ritirato ,  Uomo  che  convèrsa  e 
usa  pòco  cogli  altri.  H  o  Che  ama 
la  ritiratezza. 

Ritiratura,  a.  m.  Lo  stare  riti- 
rato, appartato  dagli  altri. 

Ritiro,  s.  m.  Luògo  solitario  e 
appartato.  1|  Ritiratezza.  1|  Con- 
vento, Luògo  dove  si  mettono  le 
faijciuUe  che  non  vogliono  far  la 
volontà  de'ioro  genitori.  ||  L'atto 
di  ritogliere  checchessia  da  un 
luogo  dove  era  stato  deposto  ,  o 
di  mano  a  colui  cui  era  stato  con- 
segnato. 

Ritmato,  add.  Ritmico. 

Ritmicamente,  avv.  Con  Rit- 
mo, o  secondo  le  regole  del  ritmo. 

Ritmico,  s.  m.  V.  L.  Quegli  il 
quale  compone  i  suoi  ritmi  senza 
aver  riguardo  nessuno  né  alla 
quantità  delle  sillabe  ne  al  novero 
e  ordine  dei  piedi,  né  alle  cesure; 
ma  attènde  solamente  al  novero 
delle  sillabe. 

Ritmico,  add.  Appartenènte  al 
ritmo. 

Ritmo.  t.m.V.  L.  Differènza  del 
molo  che  risulta  dalla  velocità  o 
dulia  lentezza,  dalla  lunghezza  o 
brevità  del  tèmpo.  ||  Misura  dei 
piedi  o  sia  il  numero  e  la  combi- 
nazione delle  sillabe  lunghe  e 
brèvi,  detta  anche  mètro  0  quan- 
tità. Il  Vèrso. 

Rito.  s.  m.  Usanza,  costume.  |! 
Manièra  di  trattare  esterugiugMte 
le  cose  della  leliijione. 


Rito.  Congregazione  de'  sacri 
riti.  Dicesi  una  Congregazione  di 
Cardinali  e  di  prelati,  istituita  da 
BenedettoXIV  per  giudicare  nelle 
cause  concernenti  il  culto  catto- 
lico. R. 

Ritoccamento.  *.  m.  Il  ritoc- 
care. 

Ritoccare,  r.  a.  Di  nuovo  toc- 
care. Il  Toccare  chi  ci  ha  toccato. 
Il  Ripercuòtere. I [Importunare re- 
plicando. I]  Ritoccare  alcuna  ò- 
pera,  Aggiungervi  qualche  cosa. 
Lavorarvi  sopra  di  nuovo,  o  Ri- 
corrèggerla .  1 1  Ritoccare  una  cor- 
da,-un  tasto,  TornSiTeauìio  stesso 
subjetto.ll  Ritoccare  un  mòtto  di 
qualche  cosft,  Parlarne  di  nuovo 
con  poche  parole.  |1  Ritoccare  il 
grano, o  simili,  in  s/pn.m^r.Ria- 
carare.  ||  e  sempre  in  sign.  intr. 
vale  talora  Ritornare,  jj  Ritoc- 
carsi, ri/l.  att.  Rassetta rsi,Ripu- 
lirsi.  Il  11  fregare  e  il  toccarsi  che 
fan  due  cose  insieme. 

Ritoccata,  s.  f.  L*  atto  del  ri- 
toccare. \\Dare  una  ritoccata  a 
un'opera,  Ritoccarla. 

Ritoccatina.  dim.  Dare  una 
ritoccatina  a  un'opera ,  Ritoc- 
carla un  poco. 

Ritoccatura,  s.  f.  L'atto  e  l'ef- 
fetto del  ritoccare. 

Ritocchino,  s.  ni.  Piccol  pasto 
che  si  fa  dopo  aver  già  mangiato. 

Ritocco. «.m.  Ritoccamento.  j] 
11  corrèggere  alcuna  òpera,  e  la 
Correzione  stessa. 

Ritocco,  add.  Ritoccato.  ||  At- 
tillato, Ripicchialo. 

Ritogliere  e  Ritòrre.  v.  a.  Di 
nuòvo  tórre  o  pigliare  quello  che 
è  stato  suo.  Il  Deviare.  ||  rifl.  att. 
Sciògliersi, Liberarsi.  J".pr.RiTO- 

GLIÉNTB. — paS.RlTÓLTO. 

Ritoglimento.s.m.llritogliere. 

Ritoglitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ritòglie. 

Ritollerare,  v.  a.  Scambievol- 
mente tollerare,Contraccarabiare 
di  tolleranza. 

Ritonare,  v.  a.  Tonar  di  nuovo. 

Ritondament e .  avv.  Con  roton- 
dità, In  manièra  ritonda. 

Ritondamento.  s.  m.  L'atto  a 
L'etietio  del  ritondare. 

Ritondare.  v.  a.  Dar  forma  ri- 
tonda  ,  Tondare.  ||  Tagliare  l'e- 
stremità da  alcuna  cosx  per  pa- 
reggiarla; si  dice  di  panni',  libri, 
e  simili.  Il  Tosare. 

Ritondastro.  add.  Tendente  al 
ritondo.  Che  ha  tanto  o  quanto  del 
ri  tondo. 

Ritondato.«.m.  Circonferenza. 

Ritondeggiare.  v.  a.  Riton- 
dare. 

Ritondèllo .  add.  Oraziosamea- 
te  ritondo. 

Ritondetto.d/m.  di  Ritondo,  {j 
anche  in  modo  vezzegg.  Gras- 
setto. 

Ritondezza,  s.  f.  Ritondità. 

Ritondità.  s.  f.  Forma  o  Figura 
di  ciò  ch'è  rotondo. 

Rifondo,  add.  Rotondo ,  Senza 
niun  angolo,  Composto  in  giro.  || 
Piana ,  Sonora  (voce).  H  Alla  rt- 
tonda.  In  cerchio. 

Ritòrcere.  x>.  a.  Ci  nuòvo  tòr- . 
Ci^re,  Bi voltare  in  altra  parte.  ||j 
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e  si  usa  anche  rifl.  alt.  \\  Rilòr 
cere  un  argomento,  o  simile,  vale 
Ribatterlo  ,  Confutarlo.  P.  pr. 
RiTOECÉNTE. — pas.  Ritòrto. 

Ritorcimento.s.m. Il  ritòrcere 

Ritorcitura,  s.  /".  Ritorciraento, 
e  La  parte  ritòrta. 

Ritormentare.  v.a.  Tormen- 
tare di  nuovo. 

Ritornabile.  add.  Che  può  ri- 
tornare, o  Dove  si  può  ritornare. 

Ritornamento.  s.  m.  11  ritor- 
nare. 

Ritornare. v.tnfr. Di  nuovo  tor- 
nare ,  e  talora  anche  semplice- 
mente Tornare. Il  Ridursi,  Venire 
Il  Risòlveisi,  Convertirsi.  ||  Riu- 
scire. Il  Ritornare  sano,  o  simili, 
Ridursi  nell'essere  primièro,  Di- 
ventar come  si  era  prima.  ||  Ri- 
tornare a  sé,  o  in  sé,  vale  Rav- 
vedersi, Ricuperar  la  rasrione.  i 
Ritornare  in  sul  s?«o.  Rifarsi  del 
danno  sofferto.  ||  Rispondere  pei 
le  rime.  ||  Ritornare  in  sA,  Rici  - 
perare  gli  spiriti.  ||  att.  Restitui- 
re,Rimettere.  ||  Ricondurre. ||^i'i- 
tornare  il  piede,  o  il  passo,  Tor- 
nar indiètro.  [\  Ritornar  uno  iti 
pace  con  un  altro,  Rappacin 
cario.  Il  Ritornare  alcuno,  o  al- 
etoìrt  cosa, Ridurlo  all'essere, alla 
condizione  di  prima. 

Ritornata,  s.  f.  11  ritornare.  | 
La  via  donde  si  può  tornare. 

Ritornatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ritorna. 

Ritornèllo,  s.  m.  Sòrta  di  ripe- 
tizione. Vèrso  0  Strofa  intercala 
re.  Il  Coda  di  sonetto.||  Segno  de- 
notante che  si  deve  riiietere  una 
parte  dell'aria,  j]  Quella  sonata  o 
prelùdio  che  gli  strum^^nti  nm.>;i- 
cali  comiaciauo  dopo  che  un  at- 
tore 0  un'attrice  ha  finito  il  reci- 
tativo. 

Ritornevole.  add.  Atto  a  ritor- 
nare, 0  Per  cui  si  possa  ritornare. 

Ritorno,  s.  m.  Ritornata  ,  Il  ri- 
tornare.UH  ripètersi  de'medesimi 
vèrsi  e  delle  medesime  riiui^  ii, 
una  composizione  con  un  dato  or- 
dine, il  Quella  cambiale  che  tor 
na,  senza  esser  p;ic-ata  ,  ed  anzi 
protestata,  da  quel  luogo  ove  fu 
mandata  per  esser  p;igata.  j 
Quelle  mercanzie,  le  quali  cari- 
ca una  n3  ve  nel  pòrto  dove  ha 
smerciate  le  sue ,  nel  far  ritorno 
al  luògo  d'  onde  è  stata  spedita. 
Il  Vetture  ,  cavalli  ,  e  simili,  di 
ritorno,  Quelle o  Quegli  che,  a- 
vendo  portati  passeggièri  a  un 
luògo  ,  ritornano  a  quello  onde 
sono  partiti.  ||  Essere  di  ritorno. 
Tornare ,  o  meglio  1'  Esser  tor- 
nato di  fresco  da  un  luogo. 

Ritorno,  add.  Ritornato. 

Ritòrre.  vedi  Ritogliere. 

Ritòrta,  s.  f.  Vermèna  verde, 
la  quale  attorcigliata  serve  per 
legame  di  t'astrila  e  dì  cose  si- 
mili. Il  Legame  assolutamente.  |1 
Còrda  da  nave.  Sarte. 

Ritortiglio.  s.  m.  Filo  attorti- 
gliato di  checchessia. 

Ritòrto,  add.  Tòrto  ,  Attorci- 
gliato. 

Ritòrtola,  s.  f.  Ritòrta.  ||  Sot- 
terfugio.||At)er  piti  ritortole  che 
fatlèlla,  Trovar  subita  difesa  a 


tutte  le  accuse  e  rimèdio  a  ogni 
inconveniènte. 

Ritortura,  s.  f.  Ritorcimento. 

Ritosare,  v.  a.  Tosar  di  nuovo. 

Ritradurre,  v,  a.  Tradurre  di 
nuovo. 

Ritraènte,  add.  Che  ritrae , 
Che  copia  1'  effigie  di  alcuno.  || 
Somigliante. 

Ritraimento.*.  m.  Il  ritrarre, 
Riliramento. 

Ritràngola.  s.  f.  e  Ritràn 
golo.  m.  Spèzie  d'  usura  che 
consista  nel  ricomprare  per  mi- 
nor prezzo  ciò  che  siasi  ad  alcu 
no  venduto. 

Ritranquillare,  v.  a.  Far  d 
nuovo  tranquillo.  |1  e  rifl.alt.  Ri- 
tornar tranquillo. 

Ritrapiantare,  v.  a.  Trapian- 
tare di  nuovo. 

Ritrarre,  v.  a.  Ritirare.ljsem- 
pliceinente  Cavare  ,  o  Trarre.  |' 
Dipignere,  o  Scolpire  alcuna  co- 
sa, rappresentandola  al  natura- 
le. Il  Dimostrare  ,  Descrivere  , 
Rappresentare,  Riferire.  ||  Com- 
[irèiidere,  Venire  in  cognizione. 
11  Riscuòtere  una  somma  che  si 
teneva  impiegata  in  qualche  ra- 
gione ,  o  che  si  dèe  avere  da 
qualcuno.  ||  parlandosi  di  cose 
che  danno  rèndita  ,  vale  Perca- 
pire,  Raccògliere.  ||  e  inlr.  vale 
anche  Rilevarsi  ,  Ricavarsi.  |! 
Ritrarre  da  uno,  odi  uno,  A- 
vere  origine  da  quello.  |{  e  So- 
migliarlo.He  Imitarnei  costumi. |j 
Ritrar  da  alcuna  cosa.  Somi- 
gliarla. ll/ì(7rarA-e  alta  macchia, 
Il  ritrarre  senza  aver  dinanzi 
r  originale  ,  a  foi'za  di  memoria 
dell'artefice.  P.  pr.  Ritr.vénte 
—  pas.  RiiRvrio. 

Hritrasc  orrere.  v.  a.  Trascor- 
rer di  nuovo. 

Ritrs  sformare,  v.a.  Trasfor- 
mare di  nuovo. 

tìitrasiatare.  v.a.  Traslatare 
(li  nuovo,  Di  nuovo  tradurre  dM 
una  lini^ua  in  un'  altra. 

Ritrasporre,  v.  a.  Trasporre 
di  nuovo. 

Ritrassinare.  v.  a.  Trassina- 
re  di  nuovo  ,  Rimaneggiare. 

Ritratta.  4\  /".  Ritirata.  H  Dare 
ritratta,  da  una  mercanzia  . 
Permettere  che  si  estragga  pei 
introdursi  da  capo  occorrendo. 

Ritrattabile,  add.  Che  può  ri- 
trattarsi. 

Ritrattacelo,  pegg.  di  Ri- 
tratto: Ritratto  fatto  assai  ma- 
le, ie. 

Ritrattamento.  s.  m.  Ritrat- 
tazione. 

Ritrattare,  v.  a.  Trattar  di 
nuovo,  Riandar  le  cose  trattate 
e  stabilite.  ||  Stornare,  |1  Fare  il 
ritratto  ad  alcuno.  ||  Rìtratt.^R- 
si.  rifl. att.  Farsi  fare  il  ritratto, 
e  anche  Farselo  da  sé  stiisso.  |1 
Disdirsi  ,  Dir  contro  a  quel  che 
s'è  detto  prima. 

Ritrattazione,  s.  f.  Il  ritrat- 
tare ,  Il  trattare  da  capo  cosa 
già  trattata.  ||Disdire,  o  privata- 
mente o  pubblicamente  ,  ciò  che 
inu.iiizi  si  è  detto,  o  creduto  con- 
fessando il  proprio  errore.'^ 

Ritrattevole.   add.  Facile  a 


ritrattarsi ,  a  disdirsi,  Non  per- 
tinace, Non  ostinato. 

Ritrattino,  s.  m.  Ritratto  di- 
pinto in  piccolo  spazio. 

Ritrattista,  s.  m.  Pittore  dì 
ritratti. 

Ritrattivo.acfti.  Atto  a  ritrarre. 

Ritratto,  s.  m.  Figura  umana 
dipinta  o  scolpita  ,  somigliante 
alcuna  particolar  persona,  e  ca- 
vata dal  naturale.  Il  Ogni  altra 
figura  chi  rappresenti  alcuna 
cosa  al  naturale. Il  Racconto  stò- 
rico di  qualche  fatto .||  Ricóvero, 
Luògo  da  ritrarvisi.  ||  Còpia.  \\ 
Risultamento  ,  Kvènto  ,  Esito  , 
Riuscita,  Riuscimento  ,  Succès- 
so, Conseguènza. l'Il  prèzzo  della 
cosa  venduta.  ||  onde  Fare  ri- 
tratto d'alcuna  còsa,  Ricavar- 
ne danaro  vendendola. 

Ritraversare,  v.  a.  Traver- 
sare di  nuovo.  R. 

Ritrécine.  «.  f.  Sòrta  di  rete 
da  pescare  ,  detta  anche  Giac- 
chio. Il  So; fa  di  macchina  in  al- 
cuni mulini  a  acqua,  per  uso  di 
facilitarne  il  molo.  ||  Andare  a 
ritrécine  ,  .\ndare  precipitosa- 
mente in  rovina. 

Ritremare,  v.intr.  Tremar  di 
nuovo. 

Ritreppio.  s.  m.  Imbastitura 
fatta  con  punteggiatura  larg.a  , 
che  altrimenti  dicesi  Sessitura. 

Ritribuire.  v,  a.  Retribuire  ,. 
Dare  in  contraccambio.  P.    pr. 

RtTRIBUENTE. — paS.  RiTRIBUlTO. 

Ritribuzione.  s.  /".  Retribu- 
zione, Ricomp''nsa. 

Ritrinciare,  v.  a.  Trinciare  dt 
nuovo  in  minuti  parti.  \\  figurai. 
Tagliare,  Tagliar  via. 

Ritrincieramento.  s.m.  Nuo- 
vo trincieramento. 

Ritrincierare.  r. a.  Alzare  nuo- 
ve trinciére.  Il  e  dicesi  anche  al 
rifl.  alt. 

Ritritare.  «.«.  Tritar  di  nuovo. 

Ritrogradagione.  s.  f.  Il  ri- 
trogradare. 

Ritrogi'adare.  v.  intr,  Retro- 
radare. 

Ritrògrado.  add.  Retrògrado. 

Ritroguardo.  s.  m.  Retro- 
ardo. 

Kitrombare.  v.  a.  Di  nuovo 
trombare. 

Ritroncare,  v.  a.  Troncare  di 
nuovo. 

Ritrosa,  s.  f.  Sorta  di  gabbia 
per  prèndere  uccèlli  ;  che  talora 
è  anche  detta  Gabbia  ritrosa.  |f 
Sorta  di  cestèlla  o  Réte  da  pe- 
scare che  abbia  il  ritroso  ,  detta 
altrimenti  Nassa.  ||  Tortuosità,  o 
Cosa  che  rigira  in  sé  medesima. 
Il  Vortice  ,  Luogo  ove  1"  acqua 
vorticosamente  si  rigira.  |)Grup- 
petto  di  capelli  ravvolti  quasi  in 
sé  stessi,  e  che  non  seguono  la 
piega  degli  altri  ;  e  cosi  de'  peli 
della  barba. 

Ritrosaccio.  pegg.  di  Ri- 
troso. 

Ritrosaggine,  s.  f.  Ritrosia. 

Ritrosamente,  avv.  Con  ri- 
trosia. 

Ritrosare.  vedi  Ritrosirb. 

RitrosèUo.  add.  dim.  Tanto  o 
quanto  ritroso. 
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Ritrosetto.  add,  dim.  di  ni- 
troso. 

Ritrosia,  s.  f.  Vizio  di  colui  al 
quale,  né  altri  né  cosa  cìie  ad 
altri  piaccia  ,  suol  piacere  ,  che 
a  senno  di  uiuno  vuol  tare  alcu- 
na cosa,  né  le  cose  fatta  da  altri 
prende  mai  in  grado  o  gli  piac- 
ciono; Riirosà-ggine  ,  Ritrosità  , 
Schitìllà.  Il  Atlo  di  ritroso. 

RitrosireeRitrosare.'y.eM^i-- 
Divenir  ritroso,  Inritrosire.  [j  An- 
dare a  ritroso. 

Ritrosità,  s.  f.  Ritrosia,  II  ri- 
trosire. 

Ritroso. .'.  m.  Quel  raddoppia- 
mento che  ha  la  bocca  della  rete. 
o  cestèlla,  ridotto  ad  una  entra- 
tura strettissima  ,  per  la  quali 
entrati  gli  uccèlli  o  i  pesci  ,  non 
trovan  la  via  di  tornare  indiètro 
Il  e  parlandosid'acque,  vale  Ag- 
giramento, Vortice.  Il  Movimen- 
to in  giro,  Raggiramento,  Gira 
vòlta. 

Ritroso,  add.  Contrario,  Op 
posto.  Il  si  dii'e  dell'acqua  d' 
fiumi  che  aggirandosi  torna  in- 
diètro. Il  Repugìiante  semplice 
inente.||A  rilrao,  Alla  ritrosìa. 
Al  contrario  ,  Capo  vòlto  ,  Capi 
pie.  Il  All'  indietro.  ||  Andare  o 
ritroso  ,  Abbandonare  la  dirit- 
tura, Andare  al  contrailo  ec.  | 
Andarli  alcuna  cosa  a  ritroso 
Andarti  contro  al  tuo  desidèrio. 

Ritrovabile,  add.  Che  può  ri 
trovarsi. 

Ritrovr  mento,  s.  m.  Il  ritro- 
vare, Invenzione. 

Ritrovare. V. a.  Trovare.  iJRav- 
visare.  H  Trovar  le  cose  smarrite. 
ijDi  nuovo  scavar».  H  Ricercare 
minutamente  e  dm  diligènza,  j 
Jìitrovar  le  eosltiire,Percnòtere, 
o  Ferire  con  ispessi  col  pi.  ||i?  iVro- 
fareundi$egno,es\m\]\,\-ag\\oniì 
Ritoccare  i  contoìrniele  linee  ac- 
cennate'o  non  bvne  esprèsse  di 
alcun  disegno,  Ripassarvi  sopra 
colla  matitix.  Il  Ripigliare.  ||  Ve- 
nire in  cognizione,  Scoprire.  I] 
s'usa  anche  inlr.pronom.  W  Ri- 
trovarsi a  checchfssia,  o  in  un 
luògo,  Esservi  presènte.  1]  Non 
ritrovarsi,  Essere  coufuìo,  stor- 
dito ,  Essere  come  fuor  di  sé  , 
Non  raccapezzarsi. 

Ritrovata,  s.  f.  Il  ritrovare  , 
Ritrovamento.  |1  Ritr.vo. 

Ritrovato,  s.  m.  Ritiò  .'o.  Con- 
gresso ,  Combriccola  e  simile. 

Ritrovatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  ritrova. 

Ritróvo.  s.OT.Conversxzione  di 
più  persone  che  si  ridu  ;ono  per 
sollazzo  in  un  medesira  )  luogo. 

Rittamente. aw-  Dirittame^iite. 

Ritto,  s.  m.  Dicesi  alluna  delle 
facce  delle  cose, cioè  aliatacele 
principale  e  chest.-!  jj  'i\orì-^  con 
trarlo  di  Rovescili  ||  Ogni  rillo 
ha  il  suo  rovèscio,  i  ulte  lecos 
hanno  il  loro  conti  ari  •.  i|  A  ritto 
o  a  tórlo,  Con  racione  o  con  tor- 
to, In  tutti  i  modi.  ||  Ritti ,  Tutti 
i  pèzzi  di  ferro,  legname  o  altro, 
posti  per  ritto  ad  uso  di  règgere 
e  collegare  altre  parti. 

Ritto,  add.  Levato  su  ,  Che  st; 
sopra  di  sé,  In   piedi.  [1  Diritto  , 


contrario  di  Tono.  j|  Kelice, Pro- 
spero. Il  h'itto  rillo  .  Sjnza  porsi 
a  sedere,  Su  due  piedi. 

Ritto,  avv.  Dirittamente  ,  Per 
linea  retta,  A  dirittura.  H  Ritto 
ritto,  senza  assidersi. 

Rittorovèscio,  avv.  A  Rove- 
scio, Facendo  del  ritto  rovèscio. 

Rituale,  s.  m.  Titolo  d'un  libro 
che  insegna  i  riti,  le  cerimònie  , 
le  preghière  e  istruzioni ,  e  altre 
cose  spettanti  all'  amministra- 
zione de'sagramenti  e  le  funzioni 
de'  parrochi. 

Rituale,  add.  Appartenente  ai 
riti. 

Ilitualista.  s.  m.  Compilatore 
di  riti. 

Hitualmente.  avv.  In  modo  ri- 
tuale. R. 

flituffare.  v.  a.  Di  nuovo  tuf- 
fale. Il  RiTui<F.%.RSi.  ri/l.atl.  Tuf- 
farsi (li  nuovo. 

clituramento.s.))!.  Il  riturare. 

ciiturare  v.  a.  Di  nuovo  tu- 
rare. Il  Turare  semplicemente. 

^iturbare.  v.  a.  Di  nuovo  tur- 
bare. 

Riudire.  v.  a.  e  ass.  Di  nuovo 
udire.  P.  pr.  Riudrntb. — X"^- 
Riudìto. 

Riumiliare.  v.  a.  Uiniliar  di 
nuòvo  ;  e  anche  sempliceinijBt' 
Umiliare, Far  diventare  umile.  l| 
s'usa  anche  rifl.  alt. 

Eliungere.  v.a.  Ungere  di  nuo- 
vo. Il  RiiJNGERSi  ,  Rimpannuc- 
ciarsi, Venire  di  stato  misero  in 
migliore.  P.  pr.  Riungiìnte.  — 
pns.  Riu.NTO. 

Riunimento.  s.  ni.  Il  riunire. 

Riunione,  s.  f.  Riunimento. 

Riunire,  v.  a.  Di  nuovo  unire.  ] 
e  anche  s'mpliceiiiente  Unire.  |' 
Riconciliar.;,  Metter  d'  accordo 
Il  e  usasi  anche  come  recipr.  P. 
pr.  Riunente. — pas.  Riunito. 

■^iunitivo.  Aggiunto  di  Quei 
rinr^dj  che  hanno  forza  di  ram- 
marginare  o  ricongiugnere  1. 
p.u-ti  disgiunte. 

Riunto.  add.  Unto  di  nuovo  ,  e 
si  applica  a  cose  vecchie  alle 
quali  vuol  darsi  aspetto  miglio- 
re. Il  ed  apphcato  ad  uomo,  vale 
Migliorato  di  condizione  ,  insi- 
gnorito. 

Hi  urtare,  v.a.  Urtar  di  nuovo 

Riusare,  intrans.  Usar  di  nuo- 
vo. Tornar  d'  us  ) ,  di  moda.  R. 

Riuscibile.  add.  Facile  a  riu 
scire. 

Riuscibilità.  s.  f.  Attitudine  a 
ben  riuscire  in  checchessia. 

Riuscimento  s.  m.  Il  riusci- 
re. Buon  succèsso  ,  Buon  esito. 

Riuscire,  v.intr.  Sortire,  Aver 
effetto.  Il  Venire  a  essere.  Esse- 
re. Il  Risultare.  ||  Divenire.  i|  Es- 
sere utile.  Recar  giovamento.  |1 
Sodisfare,  t.'ontentare.  ||  Finire. 
Il  Apparire  ,  Spuntar  fuori.  |: 
detto  anche  di  Persona  che  esce 
e  sbocta  d'  un  luogo  in  un  altro. 
Il  Sembrare,  Apparire.  1|  si  dice 
d'Unapers'ina  o  d'Una  cosa  che 
si  trova  altra  da  quella  ohe  s' 
credea.  Il  Sbrigarsi,  Spedirsi.  | 
Uscir  di  nuovo.  ||e  talora  sewpli- 
cemente  Uscire.  ||  Riuscire  al- 
trui buòno,  o  catlioo  alcuno,  o 


altro,  Trovarlo,  e  Sperimentarlo 
per  buono  o  tristo.  |1  Riuscir  in 
luàcio  ,  detto  di  fiiiestre  ec,  A- 
vervi  l'èsito.  Rispondervi. ||  Riu- 
scirsi della  fede, del'a  religione 
o  simili,  Apostatare.  H  Riuscir 
bene  o  male  ,  Riuscire  a  buòno 
o  tristo  fine,  o simili, Incoglierna 
altrui  bene  o  male  ,  Aver  \)ro- 
s;)ero  o  contrario  èsito  o  (ine.  |j| 
Venire  alla  conclusione.  P.  pr. 
Riuscente.  —  pas.  Riuscito. 

Riuscita,  s.  f.  Il  riuscire.  Suc- 
cesso, Evento.  ||  Protìlto,  Avan- 
zamento. 11  Far  buòna  o  mala 
riuscita,  o  simili  ,  Manifestarsi 
colla  pruova  buono  o  malvagio. 
Il  Uscita;  così  Aver  la  riu'icita 
in  alcun  luògo.  Avervi  lo  stogo. 
Riuscirvi,  Rispondervi  :  detto  di 
una  casa,  di  una  strada  ec.  l|vala 
anche  Modo,  Mezzo.  |]onde  Tro- 
vare una  riuscita  a  uno  ,  Pro- 
cacciargli modo  di  uscir  da  un 
impaccio. 

Riva.  s.  f.  Estrèma  parte  della 
terra,  che  termina  e  sopras'à  al- 
l'acque,||  Luogo  semplicemente.  Il 
Fine,  o  Termine.  ||  Riva  riva  ^ 
Lungo  la  riva. 

Rivaggio.  s.  in.  Riva. 

Rivagheggiare. «.«.  Vagheg- 
giare di  nuovo. 

Kivagliare.  v.a.  Di  nuovo  va- 
gliare. 

Rivale,  s.  m.  Concorrènte  d' a- 
more  nello  stesso  objetto.  ||  Èmu- 
lo ,  Competitore  in  un'  arte  o 
sciènza. 

■Rivale.  Aggiunto  d'  una  Sorta 
di  rete  da  pigliarpesci, cosi  detta 
dal  pescarsi  con  essa  intorno  al- 
la riva. 

Rivaleggiare,  v.  intr.  Emula- 
re, Competere. 

Rivalersi,  v.  intr.  pron.  Va- 
lersi di  nuovo,  Rilevarsi,  Rifarsi. 
Il  Rivalersi  d'una  cosa.  Servir- 
sene, Farne  uso.  H  Tornare  in 
sanità.  P.  pr.  Rivalente. — pas. 

RlV,\LUTOO  RlV.\LSO. 

Rivalicare,  v.  a.  Di  nuovo  va- 
licare. 

Rivalidare.  v.  intr.  Rinvali- 
dare. 

Rivalidatario.  add.  Apparte- 
nente a  rivalidazione. 

Rivalidazione.  s.  f.  Il  rendere 
nuovamente  vàlido. 

Rivalità,  s.f.  Concorrènza,  Ga- 
ra.ll  L'essere  uno  rivale  dell'altro. 

Rivangare,  v.  a.  Vangar  di 
nuovo.  Il  Ricercare ,  Riandare, 
Ritrattare- 

Rivarcare,  v.  a.  Varcar  dì 
nuovo. 

Rivedere,  v.  a.  Di  nuovo  vede- 
re. Il  Rècere,  Vomitare.  ||  Rive- 
dere, dicesi  anche  in  sign.  di  Ri- 
considerare, Esaminar  di  nuovo. 
Il  Rivedere  i  conti,  le  ragioni,  o 
le  partite,  Riscontrare,  e  Vedere 
se  i  conti  vanno  bene.  ||  Rivede- 
re i  conti.  Riconoscere  Io  stato 
d'  alcun  negozio.  \\Rivedere  Wna 
scrittura,  un  libro  ec.  Consi- 
derarlo per  la  correzione.|l  Levar 
colle  mollette  la  borra  che  si  tro- 
va nel  panno  tessuto  e  purgato. 
Il  Visitare  una  cosa  per  conosce- 
re in  che  stato  è.  \\  A  rivederci  , 
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A  rivederla  ,  maniera  che  si  usa 
neir  accomiatarci  da  alcuno.  |1 
Rivedersi,  recipr.  Riunirsi,  Ri- 
trovarsi insieme.  P.  pr.  RivK- 

DÈNTE. — pas. RrVEDOTO. 

Rivedimento.  s.  m.  Il  rivede- 
re, Revisione.  \\  Rassegna  di  sol- 
dati. 

R.iveditore-tora-trice.r?r6. 

Chi  0  Che  rivede.  ||  xosl.  Nome 
che  si  dà  a  Quelle  donne  che  col- 
le mollette  levano  tutta  la  borra 
del  panno  tessuto. 

Riveditura.  -s.  f.  Operazione 
delle  riveditore,  che  anche  dicesi 
Mollettatura. 

Riveduta,  s.  f.  L'atto  del  rive 
dere.ij  Dare  una  riveduta  a  uno 
cosa,  Rivedere  ed  esaminare  da 
capo  una  cosa  per  qualsivoglia 
fine.  Ed  accenna  cosa  fatta  co:i 
qualche  prestezza. 

Riveggente,  acid.  Che  rivede. 
Veggènte  di  nuòvo. 

Rivèggioli.  vedi  B.^bboriveg- 
GtOLI  (.^]. 

Rivelabile,  add.  Che  può  ri- 
velarsi. 

Rivelamento.  s.w.  il  rivelare. 

Rivelante,  add.  e  sost.  Che  ri- 
vela, Rivelatore. 

Rivelare.  r\  «.Discoprire,  Ma- 
nifestare. 11  RiVEL.\RSi.  ri/I.  alt. 
Discoprire  se  stesso. 

Rivelativo.  a(it«. Appartenènte 
a  rivelazione,  .\tto  a  rivelare. 

Rivelatox'e-trice.  verb.  Chi  o 
Che  rivela. 

Rivelazione,  s.  f.  Rivelamen- 
to. Il  L'isplras'ione  per  cui  Dio  ha 
manifestato  in  modo  sopranna- 
turale ai  Profeti  o  alla  Chiesa  o 
ai  Santi  la  sua  volontà  e  i  suoi 
mistèri. 

Rivellere.  v.  a.  Remuovere  , 
Estirpare  ec.  1|  Rivellere  una 
flogosi  j  o  qualche  umore,  Al- 
lontanarlo co'  rimedi  da  cii")  dal 
luogo  dove  ha  sede,  recandolo  in 
un  altro. 

{livellino,  s.  m.  Un'  òpera  di- 
staccata, composta,  oltre  la  scar- 
pa iuterna,  di  due  facce  e  di  due 
fianchi  ,  la  quale  si  pone  innanzi 
alla  cortina.  1|  Batosta,  e  Forte 
rabbuffo  ,  presa  la  similitudinf 
della  b-Aosta  che  bisogna  far. 
per  vincere  un  rivellino.  |1  Dare 
o  Toccare  un  rivellino,.  Dare,  o 
Toccar  delle  bastonate.  H  Fare 
un  rivellino  a  uno,  Fargli  un 
rabbuffo,  una  bravata. 

Rivendàgnola.  s.  f.  Riven- 
dugliola. 

Rivendere,  v.a.  Di  nuòvo  ven- 
dere. Il  Rivendere  alcuno.  So- 
praffarlo, sapendone  più  di  lui.  Il 
Rivendere  uno,  Essere  da  più  di 
lui  in  una  disciplina  o  arte  qua- 
lunque. P.  pr.  RlVE.SDHNTE.  — 
po.S.  RlVKNMJTO. 

Rivenderla,  s.  f.  Baratteria. 

Rivendibile,  add.  Che  può  ri- 
vendersi. 

Rivendicare,  v.  a.  Di  nuovo 
vendicare.  1|  Vendicare  senipli- 
ceinente. 

Rivendicazione,  s.  f.  L'atto 
del  rivendicare.  R. 

Rivéndita,  s.  f.  Il  rivendere 
Luogo  dove  si  rivende. 


Rivenditore-torà- trice.t-er. 

Chi  o  Che  ri  veHde.y. fosr  Chi  com- 
pra attrezzi  ,  panni  ,  stoviglie  o 
altro  di  vecchio  per  rivenderle. 
Il  Ri'oenditora,C)ni\\Si  donna  che 
porta  attorno  abiti  usati  per  ri- 
vendergli a  conto  di  chi  glieli  dà 
a  tal  fine. 

Rivendugliolo,  s.  w.  Che  ri- 
vende cose  minute;  e  coslRiven- 
dugUola  al  femminino. 

Rivenire,  v.  intr.  Di  nuòvo  ve- 
nire. Ritornare.  Il  Provenire.  H 
Derivare.  |1  Rivenire ,  o  Riveni- 
re in  sé,  Rinvenire  ,  Ricuperare 
il  sentimento.  ||  Convertirsi,  Tor- 
nare all'  esser  di  prima.  P.  pr. 

RlVEMEN-TE. — paS.   RIVENUTO. 

Riventilare,  v.a.  Nuovamente 

ventilare. 
Riverberamento.  s.  m.  Il  ri- 

verbsrare. 

Riverberare  e  Rinverbe- 
rare.  v.  iìitr.  e  alt.  Ripercuo- 
tere indietro  gli  splendori  e  spe- 
zialmente del  sole.  Il  Struggere 
in  fornace  a  fuoco  di  riverbero. 
Il  fu  detto  anche  delle  Vibrazioni 
dell'aria  ripercòssa  da  corpo  op- 
posto. 

Riverbe.vatójo.  s.  m.  Sòrta  di 
fornèllo  ben  chiuso  tutto  all'intor- 
no ,  che  s'adopera  spezialmente 
per  la  fusione  e  calcinazione  dei 
metalli  :  e  chiamasi  anclie  For- 
nello riverberante  odi  riverbero. 

Riverberazione  e  Rever- 
berazione.  s.f.  Il  riverberare. 
Il  La  circolazione  della  fiamma 
nel  fornèllo  del  riverbero.  |1  Riai 
balzo,  RipiTCOliinento. 

Riverbero  e  Revèrbero.  s 
m.  Riverberazione.  H  Fuoco  di 
riverbero ,  Fuòco  gagliaido  eh 
non  esàia,  ma  riverbera  il  suo  ca- 
lore. Il  dicesi  oggi  comunemente 
a  Quelle  macchine  fatte  per  lo 
più  di  metallo  che  si  adattano  al- 
le lucerne  ,  lampane  e  simili  per- 
chè riflettano  maggior  lume.  ||  I 
caldo  che  rimane  la  sera  ne'  Ino 
ghi  stati  lungamente  battuti  dal 
sole.  11  Fare  un  riverbero,  Kar< 
un  rabbuffo,  una  forte  sgridata 
Il  Di  riverbero.  In  mòdo  river- 
berato. Indirettamente. 

Riverdire.  v.intr.  Rinverdire 

Riverènte,    add.   Reverente 
Che  ha  o  porta  riverenza.  1|  Che 
è  degno  di  riverènza. 

Riverentemente,  avv.  Reve- 
rentemeute. 

Riverènza,  s.  f.  Reverenza. 
Qualunque  mòto  dei  còrpo  che  si 
fa  salutando  altrui  ,  inchinando 
per  lo  più  il  capo,  o  piegando 
ginocchia.  1|  Omaggio  renduto  a 
principe  o  a  gran  personaggio.  i| 
Con  riverènza  ,  Manièra  colla 
quale  si  prende  licènza  di  dire 
ciò  che  non  sarebbe  dicevole  per 
onestà,  per  ri'cpétto  o  simile. 

Riverenziale,  add.  Di  rive- 
rènza :  ed  è  per  Io  più  aggiunto 
di  timore. 

Riverenziare.  v.  a.  voce  pòco 
usata:  Riverii  e. 

Riverenzone.  accr.  di  Rive- 
rènza, e  si  suol  dire  in  ischerzo. 

Riverginare.  iy.  a.  Far  tornar 
vergine,  Rendere  la  verginità. 


Rivergognarsi,  e  inlr.  pron. 

Vergognarsi. 

Riverire,  v.  a.  Reverire.  P.pr.. 
Riverente. — pas.  Riverito. 

Riverito,  add.  Per  significare 
con  qualche  ironia  che  si  dubita 
di  una  qualche  cosa,  suol  dirsi: 
Ci  ho  imiei  riveriti  dubbj. 

Riversamento.  s!m.  L'atto  e 
L'  elfetto  del  riversare. 

Riversare,  v.a.  Versar  di  nuò- 
vo; e  talora  semplicemente  Ver- 
sare. Il  Voltare  a  rovèscio  o  sot- 
tosopra.ll  Dispèrgere,  Sbaraglia- 
re, nrt/i.  alt.  Far  rivolta, Rivol- 
tarsi 1|  Riversar.n  sopra  ,  detto 
degfi  animali, Montare  il  maschio 
sopra  la  femmina  per  generare. 

Riverseggiare,  v  a.  Ver- 
seggiare di  nuovo.  R. 

Riversibile,  add.  Si  dice  dei 
Beni,  delle  Tèrree  simili  che  deb- 
bono in  alcuni  casi  ritornare  al 
proprietario,'  Ancorché  se  ne  fos- 
se spogliato. 

Riversibilità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  eh'  è  riversibile. 

Riversione,  s.  f.  L'  atto,  per 
cui  certi  diritti  che  concernono 
la  propi-ietà  ,  passano  da  una  a 
un'  altra  persona  ,  in  altro  modo 
che  ne'  casi  ordinarj,  e  I'  effetto 
di  tale  passaggio.  R. 

Rivèrso,  -s.  m.  Il  riversare.  || 
F  ovina.  H  Rovèscio.  |1  Colpo  dato 
di  rovèscio. 

Rivèrso,  add.  Ritornato  nel 
pristino  stato.  ||  A  rivèrso,  A  ro- 
vescio. 

Rivèrtere,  v.  a.  Rivoltare.  P 
pr.  RivERTENTE. — -pas.  Riverso. 

Rivesciare.  v.  a.  Rovesciare  , 
Voltar  sossopra.  |1  Versare. ['Pro- 
strare. 

Rivèscio.  s.  m.  Rovèscio.  ||  A 
rivèscio,  A  rovèscio. 

Rivestimento,  s.  m.  L'  atto  • 
L'  effetto  del  rivestire. 

Rivestire,  v.  a.  Di  nuòvo  ve- 
stire. Il  Vestire  di  panni  migliori 
e  più  orrevoli.  H  Coprire.  ||  Rive- 
stirsi, rifl..  alt.  Vestirsi  in  gala, 
Farsi  bello.  |1  Farsi  abiti  più  no- 
bili e  acconci  di  quelli  portati 
per  addietro.  P.  pr.  Rivesten- 
te.— pas.  Rivestito. 

Rivetrificare. i).  a.  Vetrificare 
di  nuovo.  Il  e  rifl.pas.  Ridursi  di 
nuovo  allo  stato  di  vetro.  Essere 
di  nuovo  ridotto  alla  qualità  del 
vetro. 

gÌvltto:!'^'"^-d'R'^^«R'^'>- 

Riviaggiare,  v.  intr.  Rimet- 
tersi in  viaggio,  il  Rimettersi  ia. 
via.  Camminar  di  nuovo. 

Rivièra,  s.  f.  Riva,  e  special- 
mente quella  del  mare.  [1  Paese, 
0  Regione  contigua  alla  rivièra. 
||Fiun>e.|lCampagna,  Contrada. |) 
Uòmo  da  bosco  e  da  rivièra  , 
Persona  da  adattarsi  ad  ogni 
cosa. 

Rivincere.  x>.  a.  Di  nuovo  vin- 
cere. ||  Ricuperare.  P.  pr.  Rivin- 
cente.— pas.  Rivinto. 

Rivincita.  3.  f.  Il  rivincere.  |l, 
Dare  la  rivincita  a  uno,  Segui- 
tate a  giocare  avendo  egU  per- 
duto, acciocché  possa  aver  agio 
di  rivincere.  \\  Voler  la  rivinci- 
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ta,  Volere  chi  ha  perduto  gioca- 
j»  uu'  altra  volta  per  ricattarsi 
(1  Volersi  ricattare  di  qualche  so- 

jiruso  o  simile. 

Rivisita,  s.f.  Il  rivisitare,  Reu- 
dimento  di  visita,  Nuòva  visita. 

Rivisitare,  v.a.  Visitar  di'nuò- 
vo.  Il  Rènderla  visita.  [| Riconsi- 
derare, Riandare. 

Rivista,  s.  f-  Il  rivedere.  ||  L'e- 
same che  si  fa  dei  soldati  chu 
debbonsi  mandare  ad  una  fazio- 
ne, ad  una  guardia,  ad  una  pa- 
rata, per  vedere  se  nulla  manca 
al  loro  vestimento  ed  al  loro  ar- 
mamento. (I  L'  atto  del  rileggere 
attentamente  le  scritture  per  ve- 
dere se  ci  SUDO  errori. 

Rivisto.  P.pas.  di  Rivedere. 

Riviva,  parlic.  esclam.  Viva  di 
nuòvo,  detto  per  ycciamazione. 

Rivivere,  v.  a.  e  inlr.  Tornare 
a,  vivere,  Risurgere. 

Rivivificare   v.  a.  Ravvivare. 

Riviviscere.  v.  intr.  dif.  Rivi- 
vere, Turnar  a  vivere. 

Rivo.  S.  «i.  Rio.  I|  Fiume. 

Rivocabile.  acid.  Darivocarsi, 
Atto  a  esser  rivocato. 

Rivocagione.  s.  f.  Il  rivocare 
o  stornare. 

Rivocamento.  s.  m.  Rivoca- 
gione, Il  rivocare. 

Rivocare.  v.  a.  Richiamare, 
Far  ritornare.  |1  .addurre  ,  Reca- 
re. Il  Indurre.  1|  Mulare,Sto.'nare, 
e  Annullare  il  fatto.  1|  Rii-ocare 
in  dubbio,  in  forse,  o  sumli,  Du- 
bitare di  una  cosa.  H  Rivocakm. 
rift.  att.  Scostarsi,  Rimuoversi. 

Rivocativo,  aàd.  Che  ha  forza 
di  rivocare. 

Rivocatorio.  add.  Cherivoca. 

Rivocazione,  s.  f.  Il  rivocare. 

Rivolare,  v.  intr.  Di  nuovo  vo- 
lare. 

Rivolere,  v.  a.  Di  nuòvo  vole- 
re. Il  Volere  eh'  e'  ti  sia  renduta 
cosa  che  sia,  o  sia  stata  tua. 

Rivoletto,  dim.  di  Rivolo. 

Rivòlgere,  v.  a.  Piegare  in  al- 
tra banda,  Volgere,  Voltare.  || 
Rimutare,  Convertire  in  altro.  Il 
Mettere  sossopra,  Rovesciare,  jl 
Esaminare  colla  mente,  Discor- 
rer seco  medesimo,  che  anche 
dicesi.  Mulinare.  \\  Rinvòlgere. 
Il  Distògliere.  j|  Rivolgersi. ri/Z.' 
att.  Voltarsi  in  un'altra  parte.  || 
Mutarsi  di  parere.  |1  si  usa  talora 
ter  Difèndersi  anche  coirotf«n- 
aer  l'avversario,  Rivoltarsi  a  chi 
tenta  d'offendere.  l|  Mutaisi,  Di- 
ventare. Il  Rivolgersi  dalla  in- 
credulità, o  simili,  Convertirsi. 
Il  Rivòlgersi  contro  alcuno,  hi- 
chiararsegli  nemico,  \\rifl.  'pus. 
Incercouiisi,  detto  del  vino.  P. 
pr.  RrvoLGENTB. — pas. Rivolto. 

Rivolgimentp.  .s.  »i.  Il  rivol- 
gere. Il  Mutazione,  Sconvolgi- 
mento. Il  Giro,  Circùito,  Periodo. 
Il  la  figura  detta  Apostrofe. 

Rivòlgolo,  s.  m.  Riccio  mal 
fatto  e  sciatto. 

Rivolo,  dim.  di  Rivo. 

Rivòlta,  s.  f.  Rivolgimento,  j) 
Parte  che  si  volge,  o  dove  si 
Vòlta.  Il  Giro  che  fa  la  ruota  per 
tornare  a  quel  punto  da  cui  si 
muove.  Il  Mutazione.  Il  Rii>ellio-. 


ne,  Rivoluzione,  SoUevazion.^  d.j.Hivaiso.  add.  Spiccato,  SUiu- 
popolo.  II  Quella  piccola  parte  di     cato. 

panno  o  tela  che  si  ripiega  all'è    nizòmolo.  s.  m.  Nome  volgare 
streraità  della  canna  o  braccio,     deW .ipium  Arnmimojus. 
con  che  si  misura.  ||Vicissit;udi-  Rizòtomo.s.  m.  Erbolajo,  Kao- 
ne. ||  Colorata  cagione,  laterpre-     coL'-litore  di  semplici, 
tazione  in  senso  ec.  Rizzaculo.  s.  m.  camp.  Spezio 

Rivoltamento.  s.  m.  Il  rivol-  di  formica,  detta  anche  Puzzola, 
tare.  Il  rivolgale.  Hizzaffare.  v.  a.  Di  nuovo  Zaf- 

Rivoltare.  e.  a.  Rivolgere.  |'  fare. 
Volger  sossopra.  ||  e  s'usa  >i/?  R.izzamento.'s.OT.  Il  rizzare.  || 
alt.  Rivoltarsi  ad  alcuno,  Ri-  Elevazione, 
spondere  con  parole,  o  con  fatti  Rizzare,  v.  a.  Levar  su.  jj  Di- 
a  chi  t'abbia  provocato.  1|  si  die  rizzare,  contrario  di  Torcere.  |] 
anche  di  Que'  ferri,  a'  quali  pei  Fabbricare,  Costruire.  |1  Rizza- 
cattiva  tèmpra  s'arrovescia  il  re  una  bottega,  un  negozio,  o 
taglio.       _  simili,  Cominciare  a  tenere  aper- 

Rivoltatina.  dim.  Piccola  o  ta  una  bottega  ec.  ||  Rizzare 
leggiera  rivoltata.  stendardi,   bandière  ec,  Inal- 

Rivoltatore-trice.  verb.  Chi  berare.  ||  Rizzarea  fede,  a  ono- 
o  Che  rivolta.  re  ec.  Indirizzare,  o  Confermare 

Rivoltèlla.  1.  f.  Viòttola  che  alcuno  nella  fede  ,  nell'onore.  || 
esce  dalla  strada  comune.  Rizzarsi,  rifl.  att.    Levarsi   in 

Rivoltella,  s.f.  In  alomie  parti  piedi,  Alzarsi,  o  da  sedere  o  da 
d'Italia  chiamasi  cosi  Quella  pi-  giacere.  ||  Rizzarsi  SM,  vale  lo 
stola,  la  cui  canna  tirando  intuì--     steiso. 

no  a  sé  stessa,  spara  più  colpi  Roano,  add.  Dioesi  di  quel  Ca- 
successivamente,  e  che  con  prò-  vallo  di  pelame  dei  colori  bianco 
prie   nome   dfcesi   Rerolver.    Il     bajo  e  sauro.  ' 

popolo  fattore  della  lingua  ha  Kob  e  Ròbbo.  s.  m.  Sugo  di 
trovato  per  questo  arnese  il  vo-  l'ruiti,  o  simili,  purgato  e  colla 
cabolo  italiano.  R.  cottura  ridotto  alla  consistènza 

Rivolto,  s    in.  Parte  di  un'opH-|   del  mèle, 
ra,  rhe  si  rivolta  in  dentro,  Ri-  iKòba.  s.  f.  È  voce  generica  che 
si  usa  in  cambio  di  molte  a'itre. 
infine  Tutto  ciò  che  coinprèn- 


de  beni  mòbili  e  immòbili.  Mèr- 
ci, Grasce,    Viveri,    e   simili. 
Vèste.   Il  Roba  lunqa.  Toga. 


volta. 
Rivòlto,  add.  Messo  sossopra, 

i|  Passato,  ii  Rivoltato. 
Rivoltolamento,  s.  m.  Gira- 

zione,  Il  girare,  11  rivolgersi. 
Rivoltolare,  v.   a.  Voltolare,!   Uomo  di  roba  lunga,' Uomo  dì 

Rivolture  in  giro.  |1  Metter  sos-|  toga.  ||  ?7n  monte  diróba,  osi- 

sopra.  ||e  si  usa  anche  r?^.  «'«.  !  mili,   si  dice  genericamente  per 
Rivoltoso,  add.  Detto  di  mare     cspriinerMolfitudine  dich-^cches- 

P)uri-asco.so.  Il  Sedizioso,  Ribelle.  I  sia.   ||   Buona  o   Bella  ròba,  si 
Rivoltuoso.  add.  Che  cagiona  |  dice  anche  di  femmina  bella  anzi 

rivoluzione.  Il  Sedizioso.  !   che   no:    ma   ha   dell'oscèno.   |] 

Rivoltura.   ■■<.   f.   Rivoluzione,     Roba  da  chiòdi,  dicesi  di  Còsa 

Rivolgimento,  Mutazione  di  sta-!   iièssima  nel  suo  gènere.  ||  Ròba 

to.   Il  parlandosi  di  cose  inani- 1   da  rivere.  Vettovaglia. 

mate,  vale  II  rivolgersi  in  sé  me-  Robaccia,    pegg.    di   Roba.   Il 

desirao.  Il  Artitìziosa  rappresen-j   aggrjnto  a   femmina,  Brutta,  e 

tanza.  Aggiramento.  ||  Invoglia,}   disonèsta. 

l'osa  in  cui  si  involge  checches-jRobare.  v.  a.  Rubare;  e  cosi  i 


Rivoluto.  P.  pas.  da  Rivòlve- 
re,  e  da  Rivolere.  1|  e  anche  da 
Rivolgere  indicante  periodo  di 
tempo,  Trascorso. 

Rivoluzione,  s.f.  Rivolgimen- 
to, Volgimeiito  in  giro.  ||  Ribel-i 
lione,  o  Sollevazione  del  popolo, 
o  qualunque  mutazione.  ||  Il  ri- 
torno di  un  pianeta,  di  un  astro 


uoi  derivati. 

Robbia,  s.  f.  Pianta  la  cu:  ra- 
dice si  adopera  a  lignei  e  i  panni 
in  più  colori,  e  specialmente  in 
rosso. 

Robbio.  s.  m.  Nome  comune  del 
Marrubium  vuìgare. 

Robbiare.  v.  a.  Tinger  con 
lulibia.  IIP.  pas.  RoBBiATo. 

Ròbbo.  vedi  Rób. 


al  punto  stesso  donde  era  partilo.  iRobèa.  .J-ggiunlodi  gotta,  ed  è 


Rivòlvere.  v.  a.  Rivolgere 
Distogliere,   Distornare.    P.  pi-. 
RivoLVÉ.NTB. — pas.  Rivoluto. 

Rivolvitore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  rivolve. 

Rivomitare.  v.  a.  Di  nuovo  vo- 
mitare. 11  Vomitare  semplice- 
mente. 

Rivotare,  v.a.  Vuotardinuovo. 

Rivotatura.  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto dei  ri  votare. 

Rivulsione.  s.  f.  11  ritirarsi  de- 
gU  umori  da  un  punto  all'altro 
del  corpo.  llCambiamento  di  sede 
d'una  irritazione. 

Rivulsivo.  add.  Rimedio  atto 
a  produrre  la  rivulsione 


una  Spèzie  di  rèuma  nel  capo 
de'buòi. 

Robetta.  dim.  di  Roba,  insigo. 
di  Vèste,  che  per  lo  più  non  ar- 
riva che  a  mezza  la  còscia.  || 
Ròba  ordinaria  o  grossolana  di 
panno. 

Robettina.  dim.  Quella  è  ro- 
beltina  a  garbo,  suol  dirsi  per 
encomiare  qualche  cosa  che  il 
valga;  e  generalmente  di  una 
donna  graziosa  e  attraente. 

Robiccia.  dim.  di  Roba. 

Robicciuòla.  dim,.  di  Robic- 
cia. Il  Pòvera  suppellèttile. 

Robiglia.  s.  f.  Sòrta  di  legumi 
salvatico,  simile  a'pisèlli. 


llOBINA. 


ROMANA 


Robina.  dint.  e  vesz.  di  Roba, 
in  senso  di  panno,  telSi,  ec.  R. 

Robinuzzo.  s.  m.  Rubinuzzo. 

Robo.  s.  m.  Quella  specie  di 
grano  cha  comunennente  chia- 
miamo Gran  duro. 

Robone.  s.  m.  Veste  siernorile 
usata  già  da' cavalieri,  dottori, 
esimili. 

Roborare.  v.  a.  Corroborare. 

Roborativo.  add.  Atto  od  Ac- 
ooocio  a  roborare. 

Robaccia,  s.  f.  Roba  vile  e  di 
poco  prègio. 

Robustamente,  avv.  Gagliar- 
damente, Fortemente;  e  si  dice 
in  particolare  del  corpo,  ma  ta- 
lora si  trasferisce  all'animo. 

RobviStezza.  s.  {.  Gagliardia, 
Fortezza  di  mèmbra.  ||  detto  della 
poesia. 

Robusto. rtdi. Fòrte, Gagliardo. 

Rocàggine.  s.  f.  Raucèdine. 

Ròcca,  s.  f.  Cittadèlla,  Fortéz- 
za propriamente  posta  sull'alto 
di  un  colle  o  monte.  ||  Ròcca  del 
camino,  Quella  parte  del  cami- 
no che  esce  dal  tetto,  e  per  cui 
esala  il  fumo.  1|  Ròccia,  Balza 
scoscesa. 

Rócca,  a.  f.  Strumento  di  can- 
na, o  simile,  sopra  il  quale  le 
dònne  pongono  lana,  o  lino,  o-  fel- 
tra matèria  da  filare. 

Roccata.  s.  f.  Conocchia.  [1 
Colpo  di  rocca. 

Roccetto.  s.  m.  Cótta  con  ma- 
niche strette  e  lunghe,  solita  por- 
tarsi da  prelati  e  altri  ecclesia- 
stici costituiti  in  dignità.  \\  e  Sor- 
ta di  antica  armatura. 

Rocchèlla.  s.  f.  Rocchétto, 
Stromento  per  incannare.  H  Roc- 
chetta. 

Rocchetta,  dim.  di  Rocca.  ]) 
Cenere  portata  di  Levante,  della 
quale  ci  serviamo  per  fare  il  ve- 
tro. 11  Cittadèlla,  e  Piccolo  fòrte. 

Rocchettino.  dim.  Rocchetto 
a  uso  d'incannare. 

Rocchetto,  s.  m.  Strumento 
piccolo  di  legno  forato  per  lo 
lungo,  di  figura  cilindrica,  aduso 
per  lo  più  d'incannare.  Ij  Roc- 
cetto. Il  Spèzie  di  rotellina  cilin- 
drica, i  cui  dènti  imboccano  in 
quelli  di  una  ruòta  maggiore, 

Rocchietto.  dim.  di  Ròcchio. 

Rocchigiano.  s.  m.  Custode  e 
guardatore  della  ròcca. 

Ròcchio.  «.  m.  Pèzzo  di  legno, 
o  di  sasso,  o  di  sirail  matèria,  il 
Quale  non  eccèda  una  certa  gran- 
aeasa,  spiccato  dal  tronco,  e  d 
figura  che  tiri  al  cilindrìco.Jl  Sal- 
siccia contenuta  e  legata  in  una 
por/ione  di  budella  di  porco.  |1 
Cèrta  quantità  di  fichi  o  altre 
frutte  secche  unite  in  forma  co- 
me di  ròcchio. 

Rocchione.  accr.  di  Ròcchio 

Ròccia,  s.  f.  Balza  scoscesa. 
Rupe,  Luogo  dirupato.  \\  Ogni 
superfluità,  Immondizia,  e  Suci- 
dùme  che  sia  sopra  qualunque 
si  voghacosa.  1|  Lordura,  Sudi- 
ciume della  persona. 

Roccioso,  add.  Dicesi  di  paese 
dove  sono  molte  rocce. 

Ròcco,  s.  m.  Bastone  ritorto  in 
cima,  che  si  pòrta  dai  Vescovi, 


ahrimentì  detto  Pastorale.  ||  Ba- 
stone qualunque.  [|  Una  di  quelle 
figure  colle  quali  si  giuòca  agli 
scacchi. 

Rochezza,  s.  f.  Fiocàggine, 
Rocàggine,  Raucèdine. 

Ròciolo.  s.  m.  Si  dice  a  cia- 
scuno di  quei  Pezzi  di  zucchero 
che  rimane  senza  tritarsi  nel  pe- 
starlo. 11  Si  dice  anco  di  quelle 
piccole  zolle  che  si  trovano  nella 
farina. 

Ròco.  Aggiunto  che  si  dà  a  chi 
per  catarro  o  altro  impedimento 
na  perduto  la  chiarezza  della  vo- 
ce, e  anche  delle  paróle.  |1  si  dice 
del  Mormorio  dell'acque  corrèn- 
ti con  plàcido  mòto.  ||  dicHsipure 
del  suòno  degli  strumenti. 

Rodere.  «.  a.  Tagliare,  e  Stri- 
tolar co' dènti  checchessia;  ed  è 
pròprio  de' topi,  tarli,  tignuole. 
Il  Mangiare.  H  Consumare  a  poco 
a  poco.  Il  dicesi  anche  de'veleni, 
ruggine  o  altre  materie  corrosi- 
ve. 11  e  anche  delle  passioni.  |1 
Mòrdere,  Dar  di  morso.  H  Roder- 
si. ;ifl.  att.  Consumarsi  di  rab- 
bia. Il  recipr.  o  Roderai  l'iin 
l'altro,  Odiarsi  e  Lacerarsi  a  vi- 
cènda. P.  pr.  Rodente.  — pas. 
Roso. 

Rodibiscotto.*.  m.  camp,  vo- 
ce awiHtiva  con  cui  si  chiamano 
i  marinari. 

Rodimele  o  Rodomele.s.m. 
camp.  Mèle  rosato. 

Rodimento,  s.  m.  Il  rodere,  j] 
Travaglio,  Cruccio  intèrno. 

Rodio,  s.  w.  Il  rodere  continua- 
to, e  il  suono  che  fa  l'animale  ro- 
dendo. 

Roditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  rode. 

Roditura.  s.  f.  Rodimento,  Il 
rodere. 

Rododafne.  s.  m.  Nome  che  si 
dà  al  Nerium  Oleander  di  Lin- 
neo, pel  suo  vivace  color  di  rosa. 

Rododendro,  s.  va.  Frutice  di 
foglie  dure,  simili  a  quelle  del- 
l'alloro. 

Rodomontata,  s.  f.  Rodomon- 
teria,  Spacconata. 

Rodomonte,  s.  m.  Smargias- 
so, Spaccamontagne ,  Millanta- 
tore ec. 

Rodomonteria.  s.  f.  Smar- 
giasseria.  Millanteria. 

Rodomontesco,  add.  Appar- 
tenènte a  Rodomonte.  1|  Brava- 
tòrio. 

Roegarze.  s.m.  Sòrtadi  antico 
ballo. 

Roffi.  s.m.  Cosi  si  dissero  le  Ri 
puliture  e  spuntature  delle  pelli 
conce. 

Róffia.  s.f.  V.A.  Sozzura,  Mon- 
dìglia. 

Rogantino.  s.  m.  Nome  di  un 
personaggio  del  teatro  romanze- 
sco, ridicolo  per  le  sue  braverie 
e  per  esser  contraffatto  della  per- 
sona. 11  Fare  il  rogantino,  dicesi 
familiarmente  di  chi  brava  e  mi- 
naccia. R. 

Rogare,  v.  a.  sì  dice  de'not.aj 
che  distèndono  e  sottoscrivono 
i  contratti  o  testamenti.  1|  dicesi 
anche  Rogarsi  di  un  contratto, 
testamento,  o  simili. 


Rogatore-trice.  verh.  Chi  o 
o  Che  ròga.||  Chiamato  a  rogare. 

Rogatorie,  add.  Si  dice  delle 
commissioni  che  un  giudice  man- 
da ad  un  altro  da  lui  non  dipen- 
dente, acciocché  faccia  qualche 
atto  giuridico  nel  distretto  di  sua 
giurisdizione. 

Rogazione.  s.f.  Preghièra,  O- 
razione.  |1  le  Rogazioni,  Proces- 
sioni che  si  fanno  tre  di  continui 
avanti  1'  Ascensione  per  impe- 
trare da  Dio  buona  rii^òlta. 

Róggio,  add.  Rosso.  lIAffocato, 
Rosseggiante  per  fuoco  ardènte. 
Il  è  anche  aggiunto  di  colore  si- 
migliante  alla  rnugine. 

Roggiolana.  Aggiunto  dì  una 
Qualità  di  castagne. 

Rògito,  .s.  m.  L'atto  e  La  so- 
lennità de!  rogare. 

Rogna,  s.  f.  Male  eatànjo  con- 
sistente in  moltissime  bollicine, 
che  cagionano  altrui  prurìto,  e 
pizzicore  grandissimo.il  Lo  stato 
dell'animo  di  chi  s«nte  rimorso, 
cruccio  interno,  e  simi'e.  ||  Briga 
nojosa. 

Rognaccia.  pegg.  Rogna  di 
pèssima  qualità  e  maligna. 

Rognarèlla.  s.  /■.  Rogna  noe 
molto  intensa. 

Rognetta.  dim.  di  Rogna,  Ro- 
gna non  molto  grave. 

Rognone. .s.m.  Arnione,  Lombo. 

Rognoso,  s.  w.  Fetta  di  pro- 
sciutto che  si  mette  nelle  frittate. 

Rognoso,  add.  Pièno  di  rogna, 
Infettato  di  rogna.  H  Frittata  ro- 
gnosa, Frittata  con  gli  zòccoli. 

Rognuzza.  rfnn.  Rognetta. 

Rògo.  s.  m.  Piramide  di  legne 
in  cui  si  mettevano  i  cadaveri 
per  ridurgli  in  cenere.  H  Rògito. 

Rogo.  s.^m.  Spèzie  di  pruno,  del 
quale  si  vagliono  i  contadini  per 
fortificare  le  siepi.  |1  Roveto. 

Rollo,  s.  m.  Ruòlo;  raa  non  6 
bella  voce. 

Roma.  s.  f.  Il  nome  di  questa 
città  dà  luogo  ad  alcuni  modi 
proverbiali.  H  Promettere  Roma 
e  Tomaj  Promettere  grandi  cose, 
mari  e  monti  ec.  H  11  bel  di  Ro- 
ma, Le  parti  di  dietro:  alludendo 
al  Colosseo,  che  volgarmente  si 
dice  Culiseo.  |1  Tutte  le  strade 
condikcono  oiJomrt,  suol  rispon- 
derlo chi  è  rimproverato  di  pi- 
f  Ilare  una  via  che  allontani  dal 
ne  a  cui  si  mira,  piuttosto  cUd 
avvicinarsi. 

Romagnuòlo.  s.  m.  Sòrta  di 
panno  grosso  di  lana  non  tìnta, 
che  serve  per  uso  de' contadini. 

Romajolata.  s.  f.  Quella  quan- 
tità di  checchessia  che  si  prenda 
in  una  volta  col  romajuólo.  _ 

Romajolino.dtw.  di  Romajólo. 

Romajòlo  eRomajnolo.  s. 
m.  Strumento  da  cucina,  di  fer- 
ro stagnato  o  di  legno,  fatto  a 
guisa  di  mèzza  palla  vuota,  eoa 
manico  stretto  e  sottile,  col  quala 
si  leva  da  pentole  o  da  zuppiera 
la  roba  liquida. 

Romana,  s.  f.  Dare  di  roma- 
na, 0  Tirare  di  romana,  dicesi 
nel  giuoco  della  palla  Quando, 
arrovesciato  il  polso,  si  scarica 
in  linea  retta  la  palla  propria. 
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Roraanamente.  ovv.  Alraodo 
ile' Romani,  Secondo  l'uso  ro- 
mano ec. 

Romanèllo.  dim.  di  Romano 
p<»r  Conirai'peso  di  stadera. 

Romanismo.  .5.  m.  Così  furon 
chiama;?,  le  Lingue  volgari  di 
Europa  l'h»"  nacquero  dall'alte- 
razione della  Latina;  dette  anche 
Romanze. 

Romanista,  x.  m.  Chi  è  dotto 
deil'aatico  diritto  romano.  R. 

Romano,  s.  m.  Quol  contrap 
peso  ch'è  infilato  nell'aaro  della 
stadèra:  e  che  serve  a  indicare  a 
qual   peso   arriva    la   cosa   eh 
vuoisi  pesare. 

Romanticamente,  avv.  Con 
modo  romantico,  secondo  la  dot 
trina  do'ronnantici.  e  per  estens 
Con  affettazione  di  sentimen- 
to. R. 

Romanticismo,  s.  w.  Dottri- 
na di  coloro  che  nelle  arti  e  let- 
tere vorrebbero  che  si  imitasse 
la  natura  tale  qual  è,  e  si  abban- 
donassero le  tracce  e  le  dottrin«> 
e  le  regole  poste  dagli  antichi 
maestri. 

Romantico.  <!.  m.  e  add.  Chi 
seguita,  o  Che  C>  fatto  secondo  la 
dottrina  del  romanticismo. 

Romanza  5./".  Termine  musi- 
caJe,  Aria  di  un  carattere  sem- 
plice ed  affettuo.^o.  1|  Scrivons' 
anche  per  istrum^nti,  special- 
mente per  pianoforte.  R. 

Romanzaccio.  pegcj.  di  ro- 
manzo: Cattivo  romanzo.  R. 

Romanzatore.  s.  m.  Roman- 
ziere. 

Romanzesco,  add.  Di  ro- 
manzo. 

Romanzetto,  dim.  di  Ro- 
manzo. 

Romanzière,  s.  m.  Che  com- 
pone roiiianzi. 

Romanzo,  s.w.  Storia  favolo- 
sa propriamente  in  vèrsi;  ma  ve 
ne  sono  anche  in  prosa.  ||  Roma- 
nismo. Il  Tutti  i  racconti  più  o 
meno  coloriti  ed  esagerati,  di  co- 
se amorose,  intrecciate  con  molti 
avvenimenti.  |1  Romanzo  stori- 
co,h  Quello  che  racconta  fatti 
simili,  ma  presi  veramente  dalla 
storia;  dove  gli  altri  sono  di  pura 
invenzione. 

Romanzuccio.  vilif.  Romanzo 
breve  e  di  poco  pregio. 

Romba,  s.  f.  Rórabolo.  1|  In- 
truono  ,  Il  Remore  prolungato 
del  suono  della  campana. 

Rombare,  i-.intr.  Far  rombo  o 
ronzo.  Il  Fare  strepito  ,  ronzio  , 
romore  o  grave  sibilo,  Frullare 
o  Ronzare.  "  Turare  una  falla 
con  sua  tavola. 

Rombazzo  .'s.w.  Strepito,  Fra- 
casso, Frastuono. 

Rómbice.  s.  m.  Sòrta  d'  èrba, 
Romice. 

Rombo.  S.  w.  Romore  e  Suòno 
che  fanno  le  pecchie,  calabroni. 
o  simili  animali,  ed  ancora  c-li 
uccelli  colle  ali.  |1  Ronzio  o  R:o- 
more.  |'  Gettare  a  rombo.  Getta- 
re una  cosa  con  tal  violenza  che 
fll'abb'a  arfliubare  per  l'aria.  \\, 
"favola  da  turar  fnll».  jl  Pesce  j 
cue  ha  la  t'-sta  piccola  e  .arga,  I 


l'apertura  della  bocca  in  forma 
d'arco,  la  mascèlla  inferiore  che 
sopravanza  d' alquanto  la  supe- 
riore, amendue  armate  di  parec- 
chie fila  di  piccoli  dènti  acuti,  tra 
i  quali  gli  anteriori  sono  i  più 
grandi.  ||  Figura  rettilinea  qua- 
drilàtera e  equilàtera,  ma  una 
rettangola.il Spècie  di  fuso  o  Giro 
di  fili  di  lana  co'quali  i  maliardi, 
secondo  la  popolare  credènza. an- 
nodavano il  cuore  delle  persone. 

Romboidale,  add.hì  figura  di 
rombòide. 

Rombòide,  s.f.  V.  G.  Paralle- 
logrammo ,  non  equilatero ,  né 
rettàngolo.  ||  è  pur  chiamato  cosi 
dalla  sua  figura,  un  muscolo  del 
dorso. 

Rómbolo.  4.  w.  Giravolta  per 
iscansar  checchessia. 

Romea.  femm.  di  Romeo. 

Romeco.  Appellativo  del  vol- 
gare odierno  dei  Greci. 

Romeino.  di,n.  di  Romèo. 

Romèo.  s.m.  propriamente  Pel- 
legrino che  va  a  Roma;  ma  co- 
munemente si  prende  per  ogni 
Pellegrino. 

Rómice,  s.m.  Pianta  che  fa  nel- 
le tèrre  incolte,  eie  cui  foglie  son 
simili  a  quelle  dell'acetosa,  ma 
più  lunghe. 

Romitaccio.  pegg.  di  Romito. 

Romitaggio,  s.  m.  Romitòrio. 
Luògo  dove  stanno  i  romiti.  |1 
Vita  eremitica. 

Roniitàno.  Nome  particolare 
de'religiosi  dell'ordine  di  sant'.A- 
gostino. 

Romitàno.  add.  Solitario,  Ro- 
mito. Il  Rozzo. 

Romitèllo.  dzOT.  di  Romito. 

Romitesco.  add.  Proprio  di 
romito,  Attenente  a  romito. 

Romitico.  add.  Eremitico.  R. 

Romito,  s. '»n.  Eremita. 

Romito,  add.  Solitario,  e  dicesi 
cosi  di  persona,  come  di  lno?o, 
appartato  e  remoto.  ||  Romito 
in  sé,  Concentrato  in  sé  stesso. 

Romitojo.  s.  m.  Romitòrio. 

Romitone.  accr.  di  Romito. 

Romitónzolo.  s.  m.  Romito; 
ma  è  detto  così  per  disprezzo, 
come  di  tutti  i  nomi,  che  termi- 
nano in  ónzolo. 

Romitòrio,  s.  wi.  Luogo  dove 
abitano  i  romiti. 

Romituzzo.  xnlif.  di  Romito. 

Romore.  .s.  in.  Suono  disordi- 
nato e  incomposto,  indistinto  e 
prolungato,  Fracasso,  Frastuo- 
no e  simili.  Il  Tumulto,  Solleva- 
zione, Confusione.  Il  Fama.  ||F(ìr 
romore,Fa.r^  strepito. ||  Avergri- 
do  e  fama,  Dar  matèria  di  discor- 
so. Il  Far  romore,  Prorompere 
in  ìsdegjio,  .\lterarsi.  i|  A  romo- 
re, Strepitosamente. 

Romoreggiamento.  s.  m.  Il 
romoregffiare.  Strepito. 

Romoréggiare.  v.  intr.  Far 
romore,  o  tumulto.  Batterle  ma- 
ni, P'ar  segai  d'applauso.  1|  att. 
Mettere  a  romore.  Sollevare.  P 

pr.  ROMOREGGI.^NTE.  —  pas.  J;  . 
M0REGGIA.T0. 

Romorio.  .5.  m.  Romore. 
Romoroso.  arfrf.  Pièno  diro-J 

more.  ,,  i'uov^iicalo  per  fama.        i 


Rompere,  v.  n.  Far  più  parti  di 
una  cosa  intera  guastandola , 
Spezzare.  ||  e  si  usa  anche  nel 
sentimento  rifl.  pas.  \\  Rimim- 
vere,  Superare  ;  detto  della  for- 
tuna trista.  Il  Fiaccare,  Indurrà 
stanchezza.  llScompigliare,  Spar- 
tire, detto  di  Calca  o  Folla.  ||  Se- 
parare, Dividere.  ||  Corrompere. 
Il  Guastare  qualunque  negozio 
o  trattato.  |I  Lavorare  un  terre- 
no la  prima  volta.  ]|  Sorgere, 
Spuntare ,  Apparire  ,  detto  del 
Giorno.  ||  detto  delle  passi  ):ii  , 
Troncarle,  Farle  cessare.  ||  Rom- 
pere eserciti,  ni  mici ,  e  simili; 
Fugarli,  'Vincerli.  ||  Rompere  in 
qualunque  luoqo  ,  Gittarvisi , 
.\ndarvi  con  violènza.  1|  Ro,n- 
pere  o  Rompere  in  mare.  Fare 
naufragio.  1|  Rompere  o  Rompe- 
re la  guerra.  Cominciare  a  far 
guerra.  ||  Rompere  le  leggi,  la 
fede,  l'amicizia,  il  patto,  esi- 
mili. Non  osservare  le  l^ggi.  la 
fede.  Il  Rompere  ilprezzo  auna 
■mercanzia  ec, Stabilire  ciò  che 
essa  dee  valere  ec.  ||  Romperla 
con  alcuno,  Lasciare  l'amicizia, 
e  anche  la  pratica  di  qualche  ne- 
gòzio. Il  Rompersi,  ri/l.  alt.  Adi- 
rarsi. Il  Lasciarsi  atfrangere.  || 
Rompersi  con  uno.  Lasciar  la 
sua  amicizia.  1|  P.pr.  Rompente. 
— pas.  Rotto. 

Rompevole  a^Zi.  Facile  a  rom- 
persi. Frangibile. 

Rompicapo  s.  wi.comp.Si  dice 
di  Persona  o  di  cosa  che  giunga 
altrui  molèsta  non  solo  facendo 
remore  ,  ma  frastornando  da 
qualche  opera  che  altri  abbia  a 
mano. 

Rompicollo,  s.m.comp.  Si  di- 
ce di  Persona  o  di  cosa  atta  a  far 
altrui  capitar  male.  ||  Uomo  mal- 
vagio e  tristo.  Il  Luogo  scosceso 
ec.  Il  A  rompicollo,  Precipitosa- 
mente. 

Rompimento,  s.  w.  Il  rompe- 
re, Spezzamento. 'I  Inosservanza, 
Mancamento.  ;|  Nimistà. 

Rompischiere.a(Ì!Ì.co'?tp.  Che 
rompe, disfà  o  sbaraglia  le  schie- 
re dei  nemici. 

Rompistivali.'7d<Z  co?np.  Per- 
sona nojosa  ,  e  che  viene  a  fra- 
stornarci dall'  opera  a  cui  si  at 
tende. 

Rompitore-trice.  verb.  Chi  n 
Che  rompe,  j]  Trasgressore,  Non 
osservante. 

Rompitura,  s.f.  Rottura. 

Rompizzolle.  s.  m.  comp.  Che 
rompe  zolle  vangando  :  Conta- 
dino, Villano. 

Ronca,  s.  f.  Arme  in  asta  a- 
dunca  e  tagliente.  l|  Strumento 
rurale  che  serve  a  tagliare  e  re- 
cidere le  piante,e  le  parti  di  esse 
che  sono  inutili  o  dannose. 

Roncare,  v.  intr.  Arroucare.  \\ 
Russare,  Ronzare. 

Roncheggiare.  «.  a  Roncare, 
Nettar  le  biade  dalle  erba  con  la 
ronca. 

Ronchéggio.s.m.L'attoeL'ef- 
fetio  del  ro.icheggiare. 

Ronchetta.rfj'/ii. Piccola  ronca. 

Ronchio.  s.  m.  Bernòccolo,  Bi- 
torzo.  Il  Sterpo,  Ce.-JiJUguo. 
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Ronchione.  s.  w.  Quasi  Roc- 
chione,  Ròcchio  erande. 
tonchioso,  add.  Bitorzoluto  . 
Bernoccoluto,  Che  ha  la  superfi- 
cie non  piana  ,  né  pari ,  ma  rile- 
vata in  dimolte  parti. 
Ronchiuto.  add.  Ronchioso. 
Roncigliare.  v.  a.  Pigliar  con 
ronciglio. 
Ronciglio  e  Runciglio.  s.m. 
Ferro  adunco,  a  guisa  d'uncino, 
Graffio. 

Ronciglione.   accr.  di  Ronci- 
glio. 
S,oncìxia,to.add.  Ritorto  a  mo- 
do di  uncino. 
Roncio.  s.m.  Ronci,  dicevansi 
alcuni  uomini  stipendiati  dal  ma- 
gistrato dell'arte  della  Lana. 
Konciuto.  ndd.  Ritorto  a  mòdo 
di  uncino.  Adunco. 
Ronco,   s.  tn.  Roncone.  1|  Una 

via  che  non  ha  riuscita. 
Róncola,  s.  f.  Coltèllo  adunco 
per  uso  dell'agricoltura. 
Roncolare.  v.a.  Rimondare  le 
piante  con  la  róncola  o  col  rón- 
colo. 
Roncolata.  s.  f.  Ferita  fatta 
con  róncola  o  róncolo. 
Roncolattira.  s.  f.  L'  atto  e 
L'  effetto  del  roncolare. 
Róncolo,  s.  m.  Coltello  adunco 
più  piccolo  della  róncola  ,   e  da 
chiudersi. 
Roncoietto.  dim.  Piccolo  rón- 
colo. 
Roncolone.    s.    m.    Róncolo 

grande. 
Roncone,  s.  m.  Strumento  ru- 
sticdle  di  fèrro  ,   maggior  della 
ronca  e  senz'  asta. 
Ronda,  s.  f.   Guardia  che  si  fa 
da'  soldati  passeggiando  le  mura 
della  fortezza  e  visitando  le  sen- 
tinèlle H  Soldato  medesimo  che 
fa  la  ronda.  Ij  Andare  in  ronda. 
Andare  in  vòlta,  .Andar  gironi. 
Rondacela,  s.  f.  Rotella,  Tar- 
ga. Il  Soldato  armato  di  rondac- 
cia. 
Rondacelo.  «.  w.  E  simile  allo 
scudo,  ma   senza  adornamento 
alcuno,  cioè  senza  lavoro,  senza 
frangia  ,  senza  punta  ,  senza  ro- 
setta,e  senza  balzana,  ma  liscio 
Rondare,  v.  intr.  Fare  la  ron- 
da, .\udiire  in  ronda. 
Rondèlle  «.  rii.  Piccolo  spazio 
lasciato  per  il  passaggio   delle 
ronde  fra  la  scarpa  estèrna  del 
parapètto  e  l'estremità  supei  iore 
del  terrapièno. 
Rondinare.  v.   intr.  Fare  la 
ronda. 

Róndine,  s.  f.  Piccolo  uccèllo 
di  passo,  che  a  noi  viene  di  pri 
raavéra,    e  fa  il  suo  nido  nelle 
case  o  sotto  a' tétti.  |1  A  coda  di 
róndine, &i  dicono  certi  lavori  di 
fèrro  ,  legno  o  altro  ,  che  in  una 
delle  estremità  si  dilatano  ,  a  si 
miglianza  della  coda  della  rón 
dine.  Il  Pescf  róndine,  o  Rondi 
ne  di  mare .  fiPMCe  che  ha  le  na 
tatoje  pettoriiii   di  color   d'  uliva 
e  segnate   di  macchie   rotonde 
turchine. 
Rondinella,  s.  ^.Róndine,  Viia 
per  lo  più  è  poètico. 
Rondinetta.  dim.  di  Róndine. 


Rondinino,  s.  m.  Pulcino  della 
róndine. 

Rondinino,  add.  Sòrta  di  fico. 

Rondinòtto. S.M..  Pulcino  della 
róndine. 

Rondone,  s.  m.  Spèzie  di  rón- 
dine, ma  più  grossa  e  più  forte  . 
che  frequenta  le  torri,  e  per  es- 
ser quasi  priva  dell'uso  de'  piedi 
non  si  pòsa  mai  negli  alberi  o  al- 
trove come  fanno  le  altre  rón- 
dini. 

Ronfa.s.f. Giuoco  di  carte,  forse 
quel  che  ora  dicesi  Picchetto. 

Ronfare  e  Ronfiare,  v.  intr. 
più  comunemente  si  dice  Rus- 
sare. 

Rònne.  s.  m.  Una  delle  tre  ab- 
breviature che  si  pongono  in  fine 
della  tavola  dell'  alfabèto  dopo 
r  ultima  lettera  ;  onde  Dall'. i.  al 
Ronne  ,  è  lo  stesso  che  Dall'  A 
alla  Z. 

Ronzamento.  s.m.  Il  ronzare. 

Ronzare,  v.  intr.  Far  per  aria, 
movendosi,ilroniore  pròprio  delle 
zanzare,  vèspe,  mosi'oni,  api  ,  e 
simili, Rombare.  ||  Roraoreggiare 
che  fanno  le  cose  tratte  o  agita- 
te con  forza  per  aria.  ||  Andare  a 
zonzo.  Il  Girare  intorno  a  qual- 
cuno. 

Ronzina.  femm.  di  Ronzino. 

Ronzinazzo  e  Ronzinac- 
cio.  pegg.  di  Ronzino. 

Ronzino,  s.m.  Sp'zie  di  cavallo 
di  pòca  grandezza. 

Ronzio,  s.  m.  Remore  che  si  fa 
nel  ronzare,  e  II  ronzare  stesso. 

Ronzo,  s.m.  Ronzamento,  Ron- 
zio. 

Ronzone,  s.  m.  Cavallo  gran- 
de. Il  Stallone.  H  Moscone. 

Rorare.  v.a.V.L.  Inrugiadare. 

Rorario.  s.m.  V.L.  Rorarj , 
Sòrta  di  soldati  con  leggiera  ar- 
madura  che  erano  dei  primi  a 
combattere. 

Rorastro.  s.  m,  'Vite  bianca, 
altrimenti  detta  Brionia. 

Ròrido,  add.  Rugiadoso. 

Ròsa.  s.  f.  Luògo  corroso  d;i 
impeto  d'acqua,  o  simili.  1|  Pru- 
dore, Pizzicore. 

Ròsa.  s.f.  Pianta  che  ha  lo  stèlo 
con  molti  pungiglioni  diseguali , 
ricurvi, le  fòglie  composte  di  sèt- 
te foglioliue  ovali,  seghettate,  il 
calice  terminato  da  foglioiiue 
lunghe  appuntate,  i  fiori  di  un 
rosso  pallido. odoi'osi.  1|  Ró^a  ca- 
nina, Ròsa  salvatica.  1|  Grup- 
petto di  nastri  o  per  ornamento 
o  per  segno  di  fazione  che  con 
modo  ù'ancese  dicesi  Coccarda. 
il  Apertura  ,  o  Finestrèlla  con 
varj  rabeschi  fatta  nel  còrpo  de- 
gli strumenti  di  còTde.\\Rósiide/ 
vènti.  Cartoncino  circolare  che  si 
adatta  e  si  ferma  sopra  1'  ago 
della  bussola,  nel  quale  sono  se- 
gnate alla  circonferènza  le  ini- 
ziali dei  nomi  -dei  vènti.  ||  iìòsvi 
d'àrOj  Quel  fior  d'oro  hi  forma  di 
rosa  che  benedice  il  Papa  per 
mandare  a'principi  la  quai  ta  do- 
menica di  quaresima.  |1  Quel  san- 
gue che  viene  in  pèlle,  e  che  ros- 
seggia a  guisa  di  ròsa  ,  tiratovi 
da  bacio,  da  morsicatura  ,  o  da 
cosa  simile  ,  che    anche   dicest 


Succio.  Il  Quel  numero  piùo  me- 
no grande  di  nomi  di  persone 
presentate  ad  un  tal  grado  mili- 
tare e  tra'quali,  quegh  cui  spetta 
sceghe.  ||  'Vermigho  delle  góte  o 
del  labbro.  1]  Verginità.  |1  Cor  la 
rósa  d'amóre.  Goderne  i  primi 
fruiti.  \\Se  è  ròsa  fiorirà  ,  suol 
dirsi  a  significare  che.  se  una  tal 
cosa  è  quale  si  dice,tì  vedrà  eoa 
l'effetto.  Il  Rósa  ,  A  anche  ag- 
giunto d'una  spècie  di  mela. 

.Rosàceo,  add.  Rosato ,  detto 
di  colore. 

Rosajetto.  «.  tn.  Rosajo  fèc- 
colo. 

Rosajo.  s.m.  Pianta  che  pro- 
duce la  ròsa.ll  Roséto.  !1  Kosario. 

Rosajone.  accr.  di  Rosajo. 

Rosàrio,  s.m.  Il  recitamento  di 
avemmarie  e  paternòstri  in  nu- 
mero particolare,  ad  onor  della 
SS. "Vergine  o  in  sutt'ragio  dell'a» 
nime  del  purgatorio.  |1  L'  instru- 
mento  che  si  tiene  per  contarli  , 
detto  più  comunemente  Corona. 

Rosato,  s.m.  Spezi.?  di  panno  a 
drappo  di  color  rosato. 

Rosato.  add.Tiì  ròse.  ||  Pasqua 
rosata.  Pentecoste.  |1  Acqua  ro- 
sai i ,  Acqua  che  si  cava  per  di- 
stillazione dalle  ròse.  ||ed  è  pura 
aggiunto  di  altre  composizioni 
ove  entrano  delle  ròse. 

Rosbiffe.  «.«1.  Pezzo  di  manzo, 
per  lo  più  nella  lombata  ,  cotto 
arrosto.  R. 

Ròscido.  add.  Rugiadoso,  Ro- 
rido, Guazzoso,  Umido. 

Rosecchiare.  v.  a.  Rosic- 
chiare. 

Rosèida.  s.f.  Rosolia. 

Rosella,  s.  f.  11  frutto  del  cor- 
bézzolo. 

Rosellia  e  Rosolia,  s.  f.  Una 
delle  malattie  cutanee  che  si  ap- 
prènde ordinariamente  ai  bara- 
bini. 

Rosellina,  .s.  f.  Sorta  di  rosa 
piccola,scempia  e  doppia.  ||  Fioro 
diranùncolo  semplice  o  di  seme. 

Ròseo,  add.  V.  L.  Di  color  di 
rose.  [|  e  abusivamente  Vermi- 
glio. 

Rosesecche.a<?rf.conip.  Detto 
di  colore  simile  a  quello  delle  ro- 
se secche. 

Roséto,  s.  ni.  Luògo  pièno  di 
losaj. 

Rosétta,  dim.  di  Rosa.  1|  Fèrro 
da  tagliar  l'unghie  a"  cavalli.  || 
Sòrta  d'anello  cosi  detto  per  es- 
sere di  diamanti  disposti  m  giro 
a  fòggia  di  rósa.  1|  Ogni  altro  la- 
voro in  forma  di  r"Sa.l|Strumeu- 
to  di  penitènza.  |1  Quel  seguo  cha 
vedesi  nella  fronte  a'cavalli, det- 
to altrimenti  Stella.i]  Quel  segno 
di  varii  colori,che  dovea  lasciar- 
si nelle  pezze  tiute  di  panno  per 
r-onoscere  con  "h»  fossero  state 
tinte. 

Rosicare,  v.a.  Rodere  legger- 
mente, ed  a  poco  a  poco. 

Rosicatixra.  s.^.  L'atto  e  L'ef- 
fètto del  rosicare. 

Rosicchiare,  v.  a.  Legger- 
mente rodere,  Rosecchiare. 

Rosicchio,  s.  ni.  Pezzetto  di 
pane  avanzato  a  chi  mangia  ,  « 
ornai  secco,  Rosicchiolo. 
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Rosicchio.  ».  m.  Il  rosicchiare 
Il  II  rumore  che  un  qualche  ani- 
male fa  nel  rosicchiare. 
Rosicchiolo.  s.  m.  Rosicchio 
Rosichièro.    s.  m.    Smalto  di 

color  rli  ròsa. 
Rosignoletto.  dim.  vezz.  di 
Rosi  tra uolo. 
Rosignoluzzo.diW.Piccolo  ro- 
siguuolo. 
Rosignuòlo.  vedi  Rusignuólo. 
Rosine  add.  Che  è  colore  di  ròsa, 
Alquanto  roseo. 

Rosmarino,  s.  m.  Raraerino. 
Roso.  P.  pax  da  Rodere. 
Roso.  5.  5)1.  Golfo. 
RÓSO.  s.  ni.  La  pianta  della  ròsa. 
Rosolaccio,  s.  m.Èrba  sai  va- 
lica medicinale,  che  fa  il  fiore  di 
color  simile  alhi  rosa  vermiglia  : 
Reas.  il  Divisa  ,  o  Contrassi»gno 
o  figura  di  ròsa  ,  che  ora  dieresi 
Coccarda. 
Rosolare,  v.  a.  Fare  che  le  vi- 
vande per  forza  di  fuoco  prendano 
quella  crosta  che  tènde  al  rosio. 
Il  Conciar  male. 
Rosolia,  vedi  Rosbllì*,. 
Rosòlida,  s.  f.  Pianta  sospetta. 
la  qual  nuoce  a'  bestiami  che  se 
ne  pascono. 

Rosolino,  s.  m.  Rosolio  leggero 
e  poco  spiiitoso. 

Rosòlio,  s.  m.  Sorta  di  liquore 
composto  d'acquavite,  zucchero 
e  dròghe. 

Rosone,  occr.  di  Ròsa.  ||  lioso 
ni.  Alcuni  ornamenti  d'archi'.et 
tura  fatti  a  foggia  di  fióri. 

Rosore.  s.  in.  Corrosione,  Cor 
rodimento. 

Rospaccio.  pegg.  di  Ròspo.  | 
Uomo  sgarbato  e  rozzo. 

Rospetto.  dim.  di  Ròspo. 

Ròspo,  s.  m.  Spècie  di  rana  di 
colore  cenerino  gialliccio:  ha  cor 
pò  gròsso,  corto,  e  spesso  bitor 
zoluto;  le  dita  de"]iÌL'  li  posteriori 
corte  e  mozze ,  palmate.  Fu  cre- 
duto velenoso.  j|  Uòmo  ritroso  e 
sgarbato. 

Rossaccio.  s.  m.  Color  rosso 
non  bello,  non  vivo,  che  pende  al 
color  de'uiattoni. 

Rossastro. acid. Che  rosseggia 

Rosseggiare,  ti.  r»<r  Tèndere 
al  color  rosso. 

Rossellino  «.w.Ulivo  di  foglìp 
alquanto  larghe,  frutto  bislungo, 
alquanto  stj:)rto  ,  nero  ,  e  spesso 
rosseggiante  al  tempo  della  ma- 
turità. 

Rossello.  s.  m.  Arbuto. 

Rossèllo.  .aggiunto  di  una  Spè- 
zie di  fico. 

Rossente.  add.  Rosseggiante, 
Rovente. 

Rossetto.  5.  m .  Composizione  di 
cinabro, con  la  quale  alcune  donnei 
sogliono  tingersi  le  guancie  per 
apparire  di  bella  carDagione,spe- 
cialmeute  ne'  ritruovi  di  sera  ;  il 
che  si  dice  Darsi  il  rossetto. 

Rossetto,  dim.  di  Rosso  ,  .al- 
quanto rosso,  o  Che  tira  e  pènde 
a  quel  colore. 

Rossezza,  s.  f.  L'essere  rosso, 
Qualità  di  ciò  che  è  rosso. 

Rossiccio. rtdd.Alquiinto  rosso. 

Rossichire.  v.  intr.  Ross.eg- 
giare.  P.  pr  Rossichrntb. 


Rossignare.  v.  intr.  Rosseg- 
giare. 
Rossigno.   add.  Che  tènde  al 

rosso. 

Rossino.djOT  di  Rosso,  Alquanto 
rosso. 

Rosso,  s.  m.  Color  noto.  ||  Rosso 
d'itòfo,  Torlo  dell'uòvo.  |1  Rosso 
di  tèrra  ,  S'erta  di  color  naturale 
che  serve  a'pittori  per  dipingere 
a  òlio  ,  a  fresco  ,  e  a  tèmpra  ij  e 
cosìc'è  il  Rosso  di  Cipri ^i Prus- 
sia,e  di  altri  paesi,  che  tutti  sono 
matèrie  da  far  tinta  rossa  piii  o 
meno  accesa.  {|  Rossa  ,  Uomo  di 
capelli  e  di  peli  rossi. 

Rosso  .\ggiuntodi  Colore  simile 
a  quello  del  sangue  o  della  porpo- 
ra. Il  Di  rosio  ,  Giorno  di  grasso 
il  Diventar  rosso  ,  si  dice  di  Chi 
per  vergogna  o  per  altro  arros- 
sisce ,  o  si  mostra  più  rosso  del- 
l'usato nel  volt,'. 

Róssola,  s.  m.  Spezie  di  fungo 
mangiabile,  del  genere  agari'^o. 
ch'i  ha  un  largo  cappello  ,  rosso 
di  sopra. 

Rossolo.  s.m.  Spezie  di  casta- 
no, il  cui  frutto  somiglia  al  mar- 


Rossore. s.w.  Color  rosso,  Ros- 
se/za. il  Vergogna  ,  o  per  Indizio 
di  essa,  spargendosi  per  il  volto 
di  chi  si  vergogna  una  cei  ta  ros- 
sezza. 
Rossoretto.  dim.  di  Rossore. 
Rossume..5.m.  Ros-iume  d'uò- 
vo. Torlo  o  Rosso  dell'uovo. 
Rossura.  s.f.  Macchia  di  color 
rosso. 
Ròsta,  s.  f.  Strumt-nto  nòto  da 
fai  si  vènto,  fatto  in  varie  foggie, 
e  di  varie  materie;  ora  Ventaglio. 
Il  si  dice  de'Ramuscèlli  con  fra- 
sche ,  usandosi  talora  tali  ramu- 
scèlli  invece  di  Ròsta.  ||  Fossetta 
a  guisa  di  semicircolo  che  si  fa 
al  piede  de'  castagni  ,  acciocché 
le  acque  piovane  vi  si  adunino,  e 
si  fermino  p?r  macerare  le  foglie 
e  i  ricci  ivi  sotterrati  che  sèrvonj 
di  govèrno.  \\  Finestra  rotonda  od 
ovale.  Il  Quantità  di  bericuòcoli  o 
confeltini  attaccati  insième  ;  più 
propriamente  dicesi  Piccia.  ||  Più 
rami  intiecciati  insieme  per  far 
come  siepe ,  a  riparare  o  svolger 
l'acqua  de'fiumi. 
Rostajo.   s.  m.  Colui  che  fa  o 

vende  le  ròste 
Rosticci.  .'>■.  m.  pi.  Scòria,  Ma- 
tèria che  si  separa  dal  fèrro  ,  al- 
lorcliè  si  ribolle  nelle  fucine. 
Rosticciana.  s.  «i.  Focaccia  di 
pasta  da  pane,  unta  con  olio. 
Rosticcière,  s.m.  Chi  tiene  una 
taverna  dove  si  cuociono  vivande 
arrosto  per  venderle. 
Rosticcio,  s.m..  Uomo  o  donna 

secca  e  deforme. 
Ròsto.  s.  m.  Carne  arrosto. 
Rostrale,  add.  CJrona  rostra- 
le ,  diceviisi  appresso  i  Roman 
quella  Che  davasi  a  chi  primo  un- 
cinava una  nave  nemica,  e  vi  sal- 
tava dentro. 
Rostrato,  add.  Che  ha  ròstro. 
il   e  per  aggiunto  dato  da'Romani 
alle  navi  cue  i;rano  munite  in  prua 
d'un  ròstro  di  bronzo;  e  aggiunto 
pure  dato  alla  Cjrona,  appellata 


anche  Navale.||Cósa  che  ha  punta 
simile  a  ròstro. 
Ròstri,  s.  m.  pi.  Luògo  nel  .-juale 
I  Romani  arringa vano:Ringhièra. 
Ròstro. s.  m.  V.  L.  Becco  deo-Ji 
uccelli.  Il  fu  detto  anche  della 
bocca  di  qualunque  anim.nle.  || 
Punta  di  checchessia  simigliante 
a  ròstro.  \\  quella  punta  dèlia  na- 
ve ,  con  cui  nei  tempi  antichi  si 
colpivano  nel  combattim-nto  i  va- 
scèlli  nemici  per  danneggiarli  e 
farli  calare  a  fondo.  Noi  diciamo 
spro.Te. 

R"osùme  s.  f.  Rosùra.  ||  Paglia 
o  fieno  che  avanza  dinanzi  alle 
bestie  che  non  hanno  buona 
bocca. 

Rostira  *.  f.  Rodimento.  [1  si  di- 
cono ancheQue'rimasue-ii  o  quell  e 
reliquie  che  restano  della  còsa  rò- 
sa,  Rosùme. 

Ròta  e  Ruota.  .?.  f.  Esser  net 
colmo  df-lla  ruota.  Esser  nel- 
i  àuge  della  fortuna. 

Rotabile. arfd.Aggiunto  di  stra- 
da, per  la  quale  si  può  andare  col 
carro  ,  calesse  o  altro  veicolo  a 
ruote.  R. 

Rotacismo,  s.  m.  Viziosa  prò- 
nunzia  delhi  lettera  R. 

Rotaja.  .".  f.  Il  solco,'  o  L'afTos- 
s^itura  che  fa  in  tèrra  la  ruòta  11 
Traccia,  Guida,  il  Mona^-a  d(-pu- 
tata  a  stare  alla  ruota  per  dai.-  o 
ricever  roba  da  quegli  di  fuori. 

Kotaja.  s.  /■.  Rotaja  diconsi  la 
due  guide  o  linee  di  ferro  ,  siiila 
quali  scorrono  i  vagoni  delle  stra- 
de ferrate.  R. 

Rotamento.  s.  m.  II  rotare. 

Rotante,  add.  Che  ruòta.  |l>ru- 
sculo  che  muòve  l'occhio  in  giro, 
detto  Muscolo  amatorio. 

Rotare,  v.  a.  Girare  a  guisa  di 
ruota.  Il  e  si  usa  anche  intr.  e 
rifl.  alt.  Il  11  correre  che  fa  un  ip- 
gno  a  ruote.  ||  Uccidere  col  sup- 
pliziodilla ruota.  |].Muoversi  sulla 
ruote,  il  .\rrotare. 

Rotata,  s.  f.  Urto  dato  altrui  eoa 
una  delle  ruote  del  proprio  vei- 
colo. R.  ^ 

Rotato,  add.  Fornito  di  ruòte.  i| 
si  dice  anche  di  roba  dipinta  di 
rotèlle  0  cerchietti.  |1  aggiunto  di 

•leardo.  Sorta  di  colore  .di  mantéUo 
de' cavalli  o  muli. 

Rotatore-trice.rpr&.Chio  Che 
f:i  rotare  e  girare  altrui. 

Rotatòrio.  5.  in.  Spezie  di  mu- 
scolo appartenente  all'  occhio,  a 
anche  al  fèmore. 

Rotatòrio.. aggiunto  di  Moto, ed 
è  quello  che  si  muove  velocemen- 
te in  giro,  come  una  ruota. 

Rotazione.  «.  f.  Il  rotare,  Rota- 
mento, Volgimento  in  giro. 

Roteamento.  s.  m.  V.  A.  Ro- 
tamento. 

Roteare,  r.  a.  Rotare.  |1  Far  la 
ruota  con  la  coda  ,  detto  de'  pa- 
voni. P.pr. RoTE.\.NTE. — pas.  Ro- 

TE.^TO. 

Roteggiare.  v.  a.  Far  ruota  gi- 
rando, Girare. 

Roteggio.  s.  m.  L'andare  e  ve- 
nire e  girare  con  carri  o  altri  vei- 
coli a  ruote. 

Rotèlla.  .$.  f.  Arme  difensiva  di 
forma  rotonda ,  che  si  tiene  al 
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■braccio  manco.  ||  ^  oncho  dim.  fli 
Ruòta.  Il  Cosa  tagliata  a  modo  di 
piccola  ruota.  \\  si  dice  di  varie 
altre  cose,  come  Cerchietti,  Mac- 
chie tonde.  Il  si  dice  anche  Quel 
piccolo  osso  rotondo  che  sopvap- 
posto  all'articolazione  del  giiiùc- 
chio.  Il  Quel  tondo  che  serve  ate- 
lier accosto  il  filo  sul  fuso. 

^Rotelletta.  dim.  di  Rotella.  |l 
PolpHtia. 

Rotellina.  dim.  Piccola  rotella. 

Rotino,  s.  in.  Piccola  ruota.  || 
Rotini,  Le  due  ruote  dinanzi  dei 
'egui  a  quattro  ruote,  perchè  sono 
più  piccole  di  quelle  di  dietto. 

Rotellone.  accr.  di  Rotèlla. 

Rotolamento,  s.  m.  L'  atto  e 
L'elfetto  del  rotolare. 

Rotolare,  v.  o.  Spignoro  una 
cosa  per  terra  facendola  girare 
[1  Rotolare  le  scale  ,  Cadere  giù 
per  le  scale  rotolando. 

Rotoletto.  dim.  di  Ròtolo.  || 
Volumetto. 

Ròtolo  e  Ruòtolo.s.»n. Grande 
striscia  o  di  curta  o  di  cartapè- 
cora avvolta  sopra  sé  stessa.  1] 
Panno  o  Drappo  avvoltolato.  |' 
Peso  antico  di  varj  nomi  e  di  va- 
rio peso.  Il  Andare  a  ròtoli,  si 
dice  di  un'Impresa  qualunque, l:i 
quale  precipiti  e  rovini  misera- 
bilmente. 

Rotolone,  s.  m.  Caduta  a  modo 
di  chi  rotola,  Ruzzolone. 

Rotolone  e  Rotoloni,  avv. 
Rotolando,  A  modo  di  chi  rotola. 

Rotonda,  s.  f.  Edilìzio  sacro  di 
forma  rotonda. 

Rotcndamente.  avv.  Con  ro- 
tondità, Ritomlaniente. 

Rotondare,  r.  a.  Far  divenir 
rotondo  ,  Ridurre  in  figura  ro- 
tonda. 

Rotondeggiare,  v.  a.  Dare  a 
una  cosa  rotondità  regolata. 
inlr.  Inclinare  al  rotondo,  A.vere 
tanto  0  quanto  di  rotondità. 

Rotondezza,  s.  f.  Riioudezza  , 
Rotondità. 

Rotondità,  s,  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  rotondo. 

Rotondo,  add.  Ritondo. 

Rotone".  acov.  di  Ruòta.  |1  Sorla 
di  pesce. 

Rotta,  s.f.  Rompimento,  o  Rot- 
tura. Il  Sconfitta,  o  Disfacimento 
d'esercito.  Il  Costernazione.  Il  II 
rompere  che  un  fiume  i^  gli  ar- 
gini per  impeto  d'acqua.  ||]1  luo- 
go ove  la  rotta  è  avvenuta.  |1 
Andai  e  in  ro//a,  Esser  in  disor- 
dine. ||  F«r« /a  rotta,  Rompere 
la  neve  con  marre  e  altri  stru- 
menti ne'  luoghi  ove  molto  si 
alza  e  diaccia  ,  per  farvi  strada 
e  potervi  far  viaggio.  ||  Fuggire 
in  rotta,  Fuggiisì  vinto.  \\Mel- 
tere  in  rotta,.  Dar  la  rotta,,  e  si- 
mili ,  Sconfiggere.  ||  Partire  o 
rolla  ,  .Klla  rotta  ,  o  In  rotta  , 
Partirsi  adirato  o  senza  accor- 
dai si.  Il  Venire,  o  Exsere  alte 
rotte  ,  o  simili  ,  Adirarsi  ,  Rom- 
pere l'amicizia  con  alcuno.  ||  A 
rotta,  avv.  Precipitosamente.  |^ 
Alla  ricisa,  A  secco.  ||  A  rotta 
di  collo ,  A  precipizio. 

Rottame,  s.  m.  Quantità  di  ri- 
masugli e  pezzuoli  di  cose  rotie. 


Il  Frammento.  H  Zincherò  rot- 
tame. Zucchero  che  ora  dicesi  in 
pergamena  ,  e  per  adoperarlo  si 
rompe  in  pezzi  più  o  meno  grossi. 

Rottamente,  avv.  Precipito- 
samente ,  Strabocchevolmente  , 
Smoderatamente. 

Rotto.  «.«1.  Rottura.  1|  Uscirne 

pel  rotto  della  cuffia.  Liberarsi 
0  da  pena  o  da  obbligo  senza 
danno  o  spesa.  ||  Rotti ,  Quelle 
parti  di  una  moneta  che  non  ar- 
rivano a  fare  un  intero.  ||  Rotti, 
Quelle  parti  o  aliquote  o  aliquan- 

te  che  avanzano  nel  partire  uu 
numero  per  un  altro  ;  o  più  spe- 
ditamente dicesi  quel  numero  che 
esprime  parte  della  unità. 

Rotto,  add.  Infranto,  e  Malcon- 
cio. Il  Interrotto,  Non  continuato. 
Il  Precipitoso,  Subito  neir  ira.  \\ 
Allentato,  Crepato.  ||  Spossato  , 
Affievolito.  Il  Uomo  di  manière 
dure  e  spiacévoli.  ||  Iscontìtto.  ]| 
Rotto  ad  alcuna  cosa  ,  Dedito  , 
Inclinato  grandemente  ad  essa. 
Il  Guasto,  Coriotto.\\Pane  rotto, 
Quello  già  staccato  dalla  coppia, 
Pane  rimasto  atfettatoec.  ||  Alla 
rolla,  Sen^a  conclusione. 

Rottòrio.  s.  ni.  Cautèrio.  |1  fu 
detto  anche  delle  Piante  al  cui 
soverchio  umorosi  dà  sfogo  pei 
via  di  tagliature.  ||  nell'uso  ple- 
beo suol  dirsi  A  chi  è  seccatore. 

Rottura,  s.  f.  Apertura  ,  Fes- 
sura, 0  Parte  ov'è  il  rotto.  ||  Ni 
mista.  Principio  di  nimistà  ,  Di- 
scordia. ||  Venire  a  rottura,  I- 
nimicarsi  ,  Venire  in  discordia 
con  uno.  |1  Inosservanza.  ||  Rot- 
tame, Pezzo  di  cosa  rotta,  oPez- 
10  spiccato  da  una  cosa.  1|  Cre- 
patura, Allentatura.  ||  Sconfìtta. 

Ròtula.  5.  f.  Osso  rotondo  che 
ajuta  1'  articolazione  del  ginòc- 
chio tra  il  femore  e  la  tibia  sul 
dinanzi. 

Rovaglione.  s.  m.  Morviglio- 
ne,  Ravaglione. 

Rova.  s.  /".  Misura  d'olio  e  di 
vino. 

-Rovajaccio.  jjegrfit.  diRovajo. 

Rovajo.  s.  m.  Bòrea,  Tramon- 
tana, Vènto  settentrionale.il  ZJor 
de'calci  al  rovajo.  Dar  de'calci 
al  vènto.  Essere  impiccato. 

Rovajonaccio.  pegg.  Rova- 
jaccio. 

Rovàno.  Aggiunto  di  cavaMo 
di  mantello  grigio  che  ha  il  crine 
e  tutte  le  estremità  nere  ,  fuor 
che  la  tèsta:  se  anch'essa  è  nera 
chiamasi  Rovmìo  testa  di  moro, 
e  Rovdno  vinaio,  o  Bajo,  se  è 
misto  di  sàuro  o  di  bajo  :  dicesi 
pure  Roano. 

JflovèUo.  s.  m.  e  Rovèlla,  f. 
Rabbiosa  stizza. 

Roventare,  v.a.  Infocare,  Far 
diventar  come  di  fuòco. 

Rovènte,  add.  Infocato.  ||  Bol- 
lente. Il  Caldissimo.  [\  Di  color 
rosso. 

Roventemente,  avv.  In  modo 
da  rèndere  rovènte. 

Roventezza.  «.  f.  Stato  d'In- 
focamento  di  ciò  eh'  è  rovènte. 

Roventino,  s.  'n.  Migliaccio  di 
sangue  di  maiale  cotto  nella  pa- 
della. 


Ròvere.  ».  e.  Pianta  che  i!à  f 

frutti  o  ghiande  molto  gròsse. 

Rovereto,  s.  m.  Luògo  pien  di 

ròveri. 

Roveria.  ».  f.  Rovéto. 
Ròvere,  s.m.  Ròvere. 
Rovescetto.  s.  m.  Specie  ài 

panno  lano. 

Rovèscia,  a.  f.  È  quella  parta 
della  manica  ,  o  di  altra  parta 
del  vestito  da  uomo  ,  che  resta 
come  rovesciata  in  fuori. 

Rovesciamento,  a.  w.  Arro- 
vesciamento. 

Rovesciare,  v.  a.  "Versare.  \^ 
Voltar  sossopra  ,  che  anche  di- 
cesi Ribaltare. 

Rovesciato,  adà.  Rovinato, 
Atterrato. 

Rovesciatore -trio©,  verh. 
Chi  o  Che  rovescia. 

Rovescina.  s./".  Spèzie  di  giuft- 
co  che  si  fa  al  rovèscio  degù  al- 
tri giuochi,  perchè  vince  chi  fa 
meno  punti,  e  vicevèrsa. 

Rovescino,  s.  m.  Quelle  ma- 
glie fatte  a  rovèscio  che  fomiana 
la  costura  deMe  calze.  U  Quel 
giuoco  che  è  detto  anche  Rove- 
scina. H  Sorta  di  tela  di  lana. 

Rovèscio.*,  m.  opposto  e  con- 
trario al  Ritto.  Il  Divèrso,  DilTe- 
rènte.  ||  Subita  e  veemèate  ca- 
duta di  piòggia,  grandine  e  si- 
mili. Il  si  dice  anche  Rovescio  di 
bastonate,  di  sassi,  o  altro,  che 
anche  si  dice  Diluvio.  \\  Spèiie 
di  panno  lano  che  ha  il  pelo  lun- 
go da  rovèscio.  H  nelle  medaglie. 
La  parte  opposta  a  quella  dove 
è  il  ritratto.  |]  Mèmbro  d'archi- 
tettura, e  per  lo  più  di  cornici 
de'quadri,  il  quale  è  fatto  a  fòg- 
gia di  liustone  da  una  sola  parta 
rotonda,  cioè  di  sopra,  e  di  sotto 
incavato  ,  e  come  a  i^ire  arrove- 
sciato all'  indiètro.  ||  Riprensio- 
ne, Increpazione, Forte  rabbuflb. 
Il  Rovescione,  cioè  colpo  grande 
menato  col  dòsso  della  mano  o 
con  altra  cosa  che  s'  abbia  in 
mano.  ||  Mandare  a  rovèscio  le 
còse.  Farle  andar  contro  l'ordioe 
e  la  r'  gola.  ||  Ogni  ritto  ha  il 
suo  rovèscio.  Tutte  le  còse  haa- 
no  il  loro  contrario.  |]  Pigliar  la 
cose  a  rovèscio.  Pigliarle  in  ma- 
la parte.  i|  Rovèscio  delta  me- 
daglia,si  dice  per  accennare  uu 
Esito  contrario  di  quel  che  si  è 
nominato  sopra ,  o  che  alcuno  si 
aspettava.  |1  A  rovèscio,  e  Dal 
rovèscio.  Dalla  parte  contraria 
alla  parte  ritta.  ||  Contraria- 
mente. Il  Per  rovèscio,  A  rin- 
contro. 

Rovèscio,  add.  Che  sta  con  la 
ancia  all'insù.  Supino. 

Rovèscio.  at'D.  Con  la  pancia 
all'  in  su.  Come  chi  sta  supino. 

Rovescione  e  Rovescioni 
avv.  A  rovèscio,  Supino. 

Rovescione,  s.m.  Colpo  gran- 
de dato  colla  parte  convèssa 
della  mano  ,  ovvero  con  altra 
cosa  che  s'  abbia  in  mauo  ,  voi- 
gi'ndo  il  braccio.  |1  Nel  giuoco 
della  palla,  si  usa  Quando  so  le 
dà  voltando  al  contrario  la  ma- 
no, che  anche  si  diceRovèscio  9 
Manrovèscio. 
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Rovescioni,  avv.  vedi  Rove- 
scione. 

Rovéto.  *.  m.  Luògo  pièno  di 
rovi,  Prunajo. 

Rovinila.,  s.  f.  Lo  stesso  ciie 
Rubiff-in,  sorta  di  pisello. 

Rovigliamento.  ».  m.  L'  atto 
e  L'effetto  del  rovigliare. 

Rovigliare.  v.  o.  Rovistare. 

Rovigiieto.  a.  m.  Romei  e  tra 
5  rovi,  Lo  stormire  delle  frasche. 

Rovina  e  Ruina.  s.  f.  Il  rovi- 
nare ,  e  La  materia  rovinata.  || 
Danno.  Disfacimento,  Sterminio. 
Disordine.  |1  Colui  ciie  guasta.  |] 
Furia,  Violenza.  1  [Rupe,  o  Tèrra 
scoscésa  e  tranata.  ||  Andare  in 
rovina,  Pèrdere  tutto  il  suo.  Ri- 
dursi in  miakr'\&.\\  Mandare  uno 
in  roi'itia.  Fargli  pèrdere  o  Tòr- 

fli  il  sostentamento,  1'  onore  ec. 
A  rovina ,  modo  avi\  Pre- 
cipitosamente ,  Abbandonata- 
mente. 

Rovinamento  eRuinamen- 
to.  *.  m,  11  rovinare,  Rovina. 

Rovinare  e  Ruinare.  v.infr. 
Cadere  precipitosamente  o  con 
impeto  d'alto  in  basso.  |1  alt.  .at- 
terrare, Far  cadere.  |1  Andare,  o 
Mandare  in  precipizio  o  in  ester- 
minio, Impoverire  ;  ed  in  questo 
sènso  si  usa  in  sign.  alt.  e  intr. 

Rovinaticcio.  add.  Alquanto 
rovinato,  o  Glie  minaccia  rovina. 

Rovinato,  add.  Rotto  ,  Fra- 
cassato. Il  Perduto,  Ridotto  in 
eattiro  stato.  \\  i\bbattuto.  Inde- 
bolito. 11  Pòvero  ,  Spiantato. 

Rovinatore-trice.  verb.  Ciii 
o  Che  rovina. 

Rovinevole.  add.  Rovinoso. 

Rovinevolmente.  avv.  Rovi- 
nosamente. 

Rovinio,  s.m.  Gran  remore  pro- 
dotto dalla  rovina  o  precipizio  di 
qualche  mole.  1|  Precipizio.il  Ro- 
vina, Lo  sfracellarsi. 

Rovinosamente,  avv.  Con 
gran  rovina.  Furiosamente,  Pre- 
cipitosamente, Impetuosamente. 

Rovinoso,  add.  Impetuoso, 
Furioso.  11  Che  apporta  rovina. 
Il  Che  è  in  istato  da  rovinare.  H 
Precipitoso  neir  ira  ,  Rotto  ,  e 
Tròppo  arrisicato  ne'suoi  affari. 

Rovistare,  v.  a.  Andar  per 
casa  trassinando  e  movendo  le 
masserizie  da  luogo  a  luogo 
quando  si  cèrea  di  checchessia  : 
Trambustare,  o  Rifrustare. 

Rovistatore-trice.  verb.  da 
Rovistare:  Chi  o  Che  rovista.iì. 

Rovistiare.  v.  a.  Rivoltare, 
Metter  sossòpra. 

Rovistico.  s.m.  vedi  Ligustro. 

Rovistio,  s.  m.  Il  rovistare. 

Kovistolare.  v.  a.  Rovistare. 

RoYÌto.add.  Rovènte,  Arroven- 
ti to. 

Rovizzolo.  add.  Rubizzo,Pro 
speroso,  Gagliardo. 

Rovo.  ».  rn.  Rogo.  11  Rovo  idèo, 
Lampone. 

Rozza,  s.  f.  Cavallo  vecchio  e 
pieno  di  magagne  ,  Carogna. 
Rozza  ,  o  Rozza  del  diavolo  , 
dicesi  per  villania  a  Persona  di 
sadatta. 

Rozzaccia.  pegg.  di  Rozza. 

Rozzamente,   avv.   Con  roz- 


zezza. Grossamente.  Senza  squi- 
sitezza. 

Rozzetta.  diw.  di  Rozza. 

Rozzetto.riim.  .Mquanto  rozzo. 

Rozzezza,  s.  f.  Imperfezione  , 
Poco  artifizio,  Grossezza,  Ruvi- 
dezza, Semplicità.  H  Zotichezza, 
Ignoranza. 

Rozzo,  add.  Non  ripulito  ,  Rù- 
vido ,  Che  non  ha  avuta  la  sua 
perfezione  ;  e  si  dice  di  legno, 
piètra  ,  e  simili.  |1  Zòtico,  Igno- 
rante ,  Semplice  ,  Inesperto.  |1 
Tela  rorza,  Tela  non  curata,  m"" 
imbiancata.  |1  Si  dica  di  Certe 
lèttere  d' aspro  suono. 

Rozzone.  accr.  di  Rozza,  e  di 
Rozzo. 

Rozzore.  s.  m.  Rozzezza. 

Rozzotto.  accr.  di  Rozzo  ;  .■al- 
quanto rozzo.  R. 

Rozzume,  s.  ■<n.  Rozzezza. 

'Rnà.no. add.  Biscia  rudna,  Vi- 
pera. 

Ruba.  s.  f.  Rapina,  Rubamen- 
to.  Furto.  11  Andare  a  ruba,  Es- 
sere saccheggiato.  ||  Andare  via 
a  ruba  ,  si  dice  di  Mèrci  che  si 
spacciano  tosto  e  con  gran  con- 
corso di  gènte. 

Rubacchiamento.i.m.  Il  ru- 
bacchiare. 

Rubacchiare,  v.  a.  Rubare  di 
quando  in  quando, poco  per  vòlta 

Rubacòri.  s.  m.  comp.  Colei  o 
Colui  che  per  bellezza  e  garLo 
si  fa  amare  da  tutti;  e  dicesi  per 
vezzo. 

Rubadore.  vedi  Rubatore. 

Rubagione. .«./".  Il  rubare. 

Rubajuolo.  add.  Si  usa  per  i- 
scherzo  a  significare  che  una 
tal  cosa  ha  in  sé  della  ruberia,  o 
è  propria  di  chi  ruba. 

Rubalda.  ».  f.  Spèzie  d' arma- 
dura  della  tèsta  negli  antichi 
tèmni. 

Ri  baldaglia.V.RiBALDAGLU. 

Rubaldo.  vedi  Ribaldo. 

Rubaldone.  vedi  Ribaldonb. 

Rubamento.  s.  m.  Il  rubare. 

Rubamonte.  s.m.  comp. Giuo- 
co il  quale  consiste  nel  rubare 
l'un  giuocatore  all'altro  il  mon- 
ticetto  di  carte  che  ha  potuto  a 
duuare  da  quelle  che  sono  in  ta- 
vola. 

Rubare,  v.  a.  Tòr  l'altrui  o  per 
inganno,  o  per  violènza.  |1  Spo- 
gliare rubando,  o  Assalire  alcu- 
no a  fine  di  rubare.  ||  Rubare  a 
casa  del  ladro,  Mettersi  a  ingan- 
nare chi  è  più  tristi  di  sé.  {|Il  ser- 
virsi per  sue  dell'altrui  inven- 
zioni, o  simili.  Il  Pigliare,  o  Ap- 
propriarsi alcune  carte  di  quelle 
che  s'alzano,  o  che  rimangono 
dopo  essersi  distribuite  a  ciascu- 
no de'giocatori  le  sue.  ||  Rubar- 
si a  cKecchessia,  Involarsene. 

Rubaria.  s.  f.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Ruberia. 

Rubatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ruba. 

Rubbio.  ».  m.  Sor**  di  miiura 
delle  biade. 

Rubbolare.  v.  «nfr.Ruinoreg- 
giamento  che  fa  la  marina  quan- 
do si  vuol  sollevar  la  tempèsta. 

Rubéccio.  ».  m.  Ra6ta  dentata 
del  inolino. 


Rubellante.  add.  Ribellante, 
Contrario,  Non  seguace. 

Rubèllo.  add.  che  oggi  è  in  uso 
prèsso  i  porli.  Ribèllo.  |1  Contra- 
rio, Nimico. 

Ruberia. .«.  f.  Rubamento,  La* 
droneccio,  Rapina.  ||  Ratto. 

Ruberto.  Experto  crede  Rw 
bf'rio.  usurpato  dagl'  Italiani  a 
significare  che  La  cosa  onde  par- 
lano la  conoscono  peresperienza. 

Rubestamente.  avv.  In  modo 
rubesto. 

Rubesto.  cdd.  Robusto,  Ga- 
gliardo. Il  Veemente,  Dirotto: 
detto  di  pios-gia.  1|  Insolènte,  Su- 
perbo, Fièro;  e  dicesi  anche  delle 
cose. 

Rubicante.afW. Che  rosseggia. 

Rubicondo,  add.  Rosseggian- 
te, Vermiglio. 

Rubidetto.  dim.  di  Rùbido. 

Rubido.  add.  Rùvido,  Che  non 
ha  superfìcie  pulita  e  liscia.  ||  A- 
spro.  K  gido. 

Rubiflcare.   i'.   a.  Indurre   a 

I  ossezza.  Far  divenir  rosso. 
Rubificativo.  add.  Che  appor- 
ta rossezza. 

Rubigine,  s.  f.  V.  L.  Ruggine, 
Malattia  che  suol  venire  all« 
piante. 

Rubiglia.  s.  /'.  Legume  simile 
al  pisello,  ma  dì  sapor  meno  pia- 
cevole, e  di  color  quasi  nero. 

Rubigliene,  s.  ni.  Specie  di  ci- 
cerchia a  larghe  e  grandi  foglie, 
e  fiori  rossi,  che  nasce  nelle  siepi. 

Rubina,  s.  f.  Nome  d'una  spè- 
zie di  pera  d'estate. 

Rubinetto,  dim.  di  Rubino. 

Rubino. s.m.  Carbonchio:  gèm- 
ma (U  color  rosso.  H  poeticamen- 
te Labro,  o  per  il  Vermiglio  di 
esso.  Il  Vino  vermiglio. 

Rubinoso.  acid.  Di  rubino,  Co- 
lor di  rubino. 

Rubiauzzo.  dim.  di  Rubino. 

Rubiola.  ».  f.  Sòrta  di  uva  ros* 
siccia. 

Rubizzo,  add.  Che  è  in  buono 
stato  di  salute.  Fresco,  Florido. 

Rublo.  ».  r,i.  Moneta  d'argènto 
dell'  impero  russo  ,  del  valore  di 
circa  quattro  lire  italiane. 

Rubo.  ».  m.  V.  L.  Rogo,  Rovo. 

II  Rovéto. 

Rubrica.  ».  f.  Brevissimo  com- 
pendio, 0  Sunto  di  libro,  o  di  ca- 
pitoli di  libro.  Il  Rubriche,  Quelle 
regole  registrate  al  principio  del 
Breviario  e  del  Messale,  che  in- 
segnano come  dicasi  l'Ufizio  o  la 
messa.  H  Per  significare  che  una 
tal  cosa  si  fa  per  usanza  e  quasi 
per  legge  si  dice  che  è  di  ru- 
brica. Il  Argilla  rossa,  detta  an- 
che Matita  rossa  e  sanguigna, 
Sinòpia. 

Rubricare,  v.  a.  Scrivere  in 
un  libro  ciò  che  vi  dèe  andare  di 
lettere  rosse. 

Rubricatore.  ».  m.  Colui  eh» 
torma  le  rubriche. 

Rubricazione.»./'.  F. A. Ros- 
sezza. 

Rubricista.  ».  m.  Colui  che  fa 
i  prescritti  dalle  rubriche,  e  che 
invigila  per  la  loro  osservanza. 

Rubro.  ».  rn.  Rovo,  Rogo.  |1 
Roveto. 
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Rubro,  add.  V.  L.  Rosso. 

Ruca.  .?.  f.  Ruchetta.  ||  Anima 
letto  che  rode  l'erba. 

Ruchetta,  s.  f.  Pianta  di  sapo- 
re acuto  ,  che  si  coltiva  negli 
orti,  e  sì  mangia  per  insalata. 

Rucola.  s.  /'.  Ruchetta. 

Rucolare.  v.  intr.  Ruzzolare. 

Rucolo.  s.  m.  Specie  di  grami- 
gna di  color  verde. 

Rude.  add.  V.  L.  Rozzo,  Aspro 
Rigoroso,  e  simili. 

Rudente,  s.  m.  V.  L.  Canapo 
da  nave,  Cavo. 

Ruderi,  s.  m.  fil.  Avanzi  di  an 
tichi  edifl/j  rovinati.  R. 

Rudimentale,  aàà.  di  Rudi- 
mento. R. 

Rudimento,  s.  m.  Primo  prin 

1   cipio  di  qualunque  arte  0  sciènza 

'  Rudità.  s.  f.  Rozzezza,  Roz- 

I  zita. 

Buere.  V.  intr.  Precipitare,  Tra- 
liocoare. 

Ruffa.  *.  f.  Furia,  o  Calca  con- 
fusa di  molti  contendenti  nell'ar- 
riiffare  o  prèndere  checchessia. 
Il  Far  la  ruffa.  Sparger  denari 
ti  a  la  gente  di  bussa  mruio,  per 
godere  lo  spettacolo  de!  veder- 
gli accapigliare  e  battagliare  fra 
loro  affine  di  ricórgli.  1|  Fare  a 
ruffa  ruffa,  o  alla  ruffa  alla 
raffaj  o  rùffola  ràffala,  o  simili, 
si  dice  Quando  son  molti  intórno 
a  una  medesima  cosa,  che  ognun 
cerca  con  gran  prestèzza,e  senza 
ordine  e  mòdo,  di  pigliarne  il  più 
che  si  può.  Il  Di  ruffa.  Con  for- 
za. Con  violèntaprestezza.||  Quel 
che  vièn  di  ruffa  raffa ,  se  ne  va 
di  buffa  in  baffo,  cioè  La  ròba 
male  acquistata  se  ne  va  prèsto 
\a  malora,  e  fa  poco  prò.  ||  Tór- 
re, o  Guadagnare  di  ruffa  in 
raffa,  cioè  Con  male  arti. 

Ruffello.  s.  m.  Nodo  di  matas- 
sa arruffata;  e  anche  una  picco- 
la viiatassa  tutta  arruffata. 

RuflQ.  Voce  usata  nel  modo  vol- 
gare O  di  ruffi  0  di  raffi,  che 
vale  O  in  un  modo  o  in  uu  altro, 
I  O  per  uno  o  per  un  altro  verso; 
I  riferito  a  cose  che  si  vogliono 
I   procacciare.  R. 

Rufflanaccio.  peggiorAì  Ruf- 
j  fiano. 
t  Ruffianare,  v.  a.  Arruffianare. 

Rufflaneccio.  s.  m.  Rutflane- 
simo. 

Raffianeggiare.r.  fnfr.  Fare 
il  Ruffiano. 

Rufììanella.  dim.  di  Ruffiana. 

Ruffianeria,  s.  f.  Rufflanesirao. 

Ruffianesco,  add.  Dicesi  del- 
l'Arti, modi  e  parole  di  ruffiano. 

Ruffìanesimo.  s.  m.  L'arruf- 
fianare, 11  fare  il  ruffiano.  ||  Ar- 
tifizio. Il  Allettamento. 

Rufflanesmo.  a.  m.  Ruffiane- 
Simo. 

HufSano.  «.  m.  Mezzano  prez- 
zolato delle  cose  amorose. 

Ruffiano,  add.  Appartenènte  a 
ruttianesimo. 

Ruffo,  add.  Di  colore  rosso  che 
tira  al  fulvo. 

Rùffola.  si  usa  nel  modo,  e  nelle 
frasi  medesime  che  Ruffa. 

Ruflolare  e  Rufolare.». «nfr. 
Mangiare  col  muso  chino,  ed  è 


proprio  delle  bestie.  |la«.  Rovi- 
stare, Frugacchiare. 

Ruffolato.  s.  ?n.  Piccolo  pòrco 
sai  valico. 

Rufola.  s.  f.  È  una  delle  spezie 
dalla  talpa. 

Rufolare.  vedi  Rufpolare. 

Rufoloso.  add.  Sporco,  Su'ido 

Ruga.  s.  f.  Grinza  della  p'^lle.  | 
Vèrme  di  color  verde,  che  divora 
i  cavoli. 

Rugghiamento.  s.  m.  Il  rug- 
ghiare. llQuel  romore,  che  talora 
per  ventosità  si  sente  nel  vt'^ntre 
e  negl'intestini, Gorgogliaineiiio. 

Rugghiare,  v.  intr.  Mandai 
fuori  la  voce  che  fa  il  lionj,  o 
per  fame,  o  per  ira,  o  per  dolo- 
re. Il  fu  anche  detto  inipropria- 
niente  de"  cinghiali.  H  Dicesi  an- 
che Della  chiave  allorché  stride 
negli  ingegni  della  serratura. 

Rùgghio  e  Ruggio.  s.  m.  Il 
iMigghiare.  |1  Sona  di  misura  an- 
tica delle  biade,  che  anche  fu 
detta  Rubbio. 

Rùggine,  s.  f.  Quella  matèria 
di  color  giuggiolino,  che  si  gè- 
nera  in  sul  fèrro,  e  che  lo  con- 
suma. Il  Sospètto  di  male.  ||  Odio, 
Sdegno,  o  JVfal  animo.  ||  Immon- 
dezza, o  Impurità  raorale.lJQuelle 
macchie,  che  appariscono  sulle 
biade,  o  sulle  piante,  quando  in- 
tristiscono. 

Rùggine.  Aggiunto  d'una  sòrta 
di  pera,  che  oggi  più  comune- 
mente si  dice  Pera  roggia. 

Rugginente,  add.  Che  arrug- 
ginisce, o  è  arrugginito,  Ruggi- 
noso. 

Rugginetta.  dim.  di  Rùggine. 

Rugginire,  i'.  intr.  Essere  im- 
brattato di  rùggine,  o  Divenir 
rugginoso.  P.  pr.  Rugginente. 
—  pas.  Rugginito. 

Rugginoso,  add.  Che  ha  rùg- 
gine, Di  rùggine.  ||  Ch'è  di  color 
simile  alla  rùggine.  1|  Denti  rug- 
ginosi. Quelli  copèrti  di  matèria 
pùtrida  di  color  simile  alla  rùg- 
gine. 

Rugginuzza.  dim.  di  Rùggine. 

Ruggio.  vedi  Rugghio. 

Ruggire,  v.  intr.  Rugghiare, 
Mandar  fuori  il  ruggito;  e  si  dice 
propriamente  de'lioni.  Il  si  dice 
talora  anche  de'cignali.  ( je  il  Gor- 

fogliare  degl'intestini.  ||  lo  Stri- 
ere  de'càrdini  d'una  porta.  P. 
pr.  Ruggente.  — pas.  Ruggìto. 

Ruggito,  s.  m.  Il  ruggirà,  La 
voce  che  manda  fuori  il  lione.  || 
Gorgogliamento ,  o  Borboglia- 
mento. 

Ruggitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ruggisce. 

Rughettina.  ».  f.  Ruga  piccola, 
Grinza  picciola. 

Rugiada.  «.  f.  Umore  che  cade 
la  nòtte  e  sull'alba  dal  cielo  nei 
tèmpi  sereni  nella.stagion  tem- 
perata e  nella  calda.  ||  Pasqua 
rugiada,  per  Pasqua  rosata.  |1 
Rugiada  del  sole.  Spezie  d'erba. 

Rugiadato.  add.  Rugiadoso. 

Rugiadezza.  s.  f.  Morbidezza 
e  freschezza  delle  foglie  e  del- 
l'erbe. 

Rugiadoso,  add.  Aspèrso  di 
rugiada.    l|   aggiunto  di  pianta, 


Rigogliosa,  Mòrbida,  Fresca.  || 
Bugnato,  Mòlle.  ||  Fresco,  Flò- 
rido. 

Ruginella.  s.  f.  Citracca. 

Rugliare.  v.  intr.  Fremito  cupo 
che  fanno  alcuni  an'mali,  coma 
il  cane,  quando  sono  sdegnati, 
o  minacciati.  ||  e  fu  detto  anche 
del  fremito  del  mare  in  burrasca. 

Ruglione.  s.  m.  Nome  volgari 
di  alcune  specie  di  cicerchie. 

Rugosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  rugoso. 

Rugoso,  add.  Pièno  di  rughe, 
Grinzo. 
iugumale.  add.  Ruminante. 

c^ugumare.  v.  intr.  Far  ritor- 
nare alla  bocca  il  cibo  mandato 
nello  stomaco  per  masticarlo;  ed 
è  proprio  degli  animali  dal  pie 
fesso,  che  hanno  uu  solo  ordine 
di  dènti.  Il  Riconsiderare  o  Rian- 
dar col  pensièro.  Digrumare,  Bia- 
sciare  o  Dimenar  lungamente  al- 
cun cibo  per  bocca. 

Rugumazione.  s.  f.  Il  rugu* 
mare. 

Huina.  vedi  Rovìn.a. 

Ruinamento.    vedi    Rovina» 

MKNTO. 

Ruinare.  vedi  Rovin.\re. 

Ruinazione.  s.  f.  Rovìnamento. 

Ruinoso.  add.  Rovinoso.  ||  Di- 
cesi anche  di  Chi  tòsto  s'adira. 

Ruire.  V.  intr.  V.  L.  Ruinare, 
Precipitosamente  gittarsi. 

Ruistico.  s.  m.  Nome  volgare 
dato  da  alcuni  al  Ligustro. 

.R.ulla.vedìRuLLO.||Baja,Bugia 

Rullare,  r.  intr.  Fare  a'ruUi, 
Il  Girare,  Muòversi.  ||  Ruzzolare. 

Rullato,  add.  Aggiunto  di  una 
sorta  di  vino. 

Rullo,  s.  m.  e  Rulla,  f.  Sorta 
di  giuoco,  ove  con  pallòttole  si 
dà.  in  cèrti  pèzzi  di  legno  ritti, 
che  si  fanno  cascare;  e  questi 
pure  chiamansi  Rulli  oRocchetti, 
Il  Dar  ne'rulli,  Saltare,  Ruzza- 
re. l'Cilindro  col  quale  si  .distènde 
dell'inchiòstro  su  caratteri.  HPèa- 
zo  di  legno  tondo  ad  uso  di  spia- 
nar i  viali  e  romper  zólle.  ||  Pèz- 
zo di  legno  tondo,  sopra  del  quale 
si  posano  le  gran  piètre  o  travi, 
per  muoverle  più  lacilmente  col 
rotolarle,  detti  anche  Curri. 

Rum.  s.  m.  Liquore  spiritoso 
tratto  per  distillazione  dalle  can- 
ne di  zucchero. 

Run.are.  v.a.  Rugumare,  Ru- 
minare. 

Ruminante,  add.  Che  rumina. 
Che  màstica.  ||  sost.  si  dice  delle 
Bestie  dal  pie  fesso  che  han  la 
proprietà  di  ruminare. 

Rvuninare.  v.intr.  Rugumare. 
Il  Riconsiderare  ,  Riandar  col 
pensièro.  ||Ventilare,  Deliberare. 

Ruminatore  -  trice.i'er&.  Chi 
o  Che  rumina. 

Ruminazione,  s.  f.  Ruguma- 
zione: Quell'azione  per  cui  il  bru- 
to dal  pie  tesso,  e  che  ha  un  solo 
ordine  di  dèuti,  il  pasto  che  una 
volta  inghiotti,  di  poi  rigurgitan- 
do, alla  bocca  rimanda,  e  dinuo' 
vo  coi  denti  trita  per  ringhiottirlo 

Rùmine,  s.ni.  11  primo  de'quat- 
tro  ventricoli  do'ift^jninauti. 

Rtunore.  s.m.  Romore. 
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Rumoreggiamento.  s.  m. 

L'atto  e  L'  eftetto  del  rumoreg- 
(»iare. 

Rumoreggiare,  v.  intr.  Ro- 
moregg;iaie;e  così  tutti  i  derivati. 

Rumoroso,  acid.  Romoroso. 

Runciglio.  vedi  Ronciglio. 

Runcinuto.  add.  Ritorto  a  mo- 
do di  uncino. 

Rùnico,  acid.  Runici,  o  Rumi- 
ci alcuni  caratteri  al  tutto  di- 
versi da  tutti  quelli  sinora  cono- 
sciuti, e  che  credonsi  appartene- 
re all'antica  lingua  celtica. 

Ruòlo,  s.  m.  Catalogo  di  nomi 
d'uomini  propriamente  descritti, 
per  uso  della  milizia  o  per  altro 
servigio  di  principi.  ||  si  dice  an- 
che d'ogni  altro  Catalogo  soini- 
e-liante.  URuòtolo. 

Ruòta  e  Ròta.  s.  f.  Strumento 
riiondo  di  più  e  varie  specie  e 
materie,  e  che  serve  a  divèrsi 
«si,  girando  o  volgendosi  in  giro. 
(I  Quell'osso  del  ginocchio,  det- 
to altrimenti  Ròtula  o  Rotella.  H 
Strumento  in  guisa  d'una  cas- 
setta rotonda,  e  che,  girandosi 
sur  un  perno  nell'apertura  del 
muro,  serve  a  dare  e  ricevere  rò- 
be da  peisone  rinchiuse.  ||  Sorta 

■<li  supphzio.  11  .adunanza  di  dot- 
tori legali,  che  giudicano  le  cau- 
se con  ordine  vicendevole. !lifz«ó- 
ta  di  cacio,  Forma  di  cacio.  1 
Giro,  Circonferènza,  Volta.  Udet- 
to  allegoricamente  per  quella  che 
si  attribuisce  alla  Fortuna.  |1  on- 
de Essere  nel  colmo  della  ruò- 
ta. Essere  in  grandissima  pro- 
sperità, n  Andare  a  ruòta,  oFar 
ruòta.  Il  girar  che  fanno  gli  uc- 
celli per  l'aria  e  particolarmente 
quelli  di  rapina.  H  Far  la  ruòlo* 
dicesi  del  Pavone  quando,  diste* 
se  e  fatto  ventaglio  delle  penne, 
8i  gira  torno  torno  per  essere 
guardato.  ||  Coltello  ,  Forbici,  o 
simili  di  ruota,  vale  arrotati  di 
fresco. 

Rupe.  5.;'.  Altezza  scoscesa  e  di- 
roccata di  monte  o  di  scoglio,  o 
simili. 

Rupicèlla.  dim.  di  Rupe. 

Rupolone.  s.  m.  Moto  in  giro 
del  cavallo  ec. 

Rurale,  add.  Di  villa.  \\  Dell'a- 
gricoltura. Il  Rùstico. 

Ruscellare.  v.  intr.  Scorrere 
a  modo  di  ruscèllo.  ||  Allargarsi 
Spandersi. 

Ruscellettino.diw.  di  Ruscel- 
letto. 

Ruscelletto,  dim.  di  Ruscèllo. 

Ruscellino,  dim.  di  Ruscel- 
letto. 

Ruscèllo,  s.  m.  Piccolo  rivo  di 
acqua. 

Rusco  e  Ruschia.  i.m.  Pun- 
gitopo. 

Rusignuòlo  e  Rosignuòlo. 
i.  »n.  Piccolo  uccèllo,  ch-j  canta 
con  molta  varietà  e  soavità,  se- 
gnatamente nelle  notti  di  prima- 
vera. Il  Ruaignuol  di  maggio. 
L'asino. 

Ruspa,  s.  f.  Il  razzolare  della 
gallina  ede'polli  per  procacciarsi 
il  cibo 


Ruspare,  v.  intr.  Razzolar  coi 
piedi  come  fanno  le  galline,  i 
polli  e  simili  per  procacciarsi  il 
cibo. 

Ruspetto.  add.  Alquanto  ruspo 
o  ruvido. 

Ruspetto.  add.  di  Ruspo. 

Ruspezza.  s.  m.  Ruvidezza , 
Qualità  delle  monete  ruspe. 

Ruspo,  s.  m.  Ruspamento,  Il 
ruspare. 

Ruspo.  Aggiunto  delle  monete, 
allora  che  coniate  di  fresco  non 
hanno  perduta  nel  maneggiare 
la  prima  loro  ruvidezza.  H  Mo- 
neta d'oro  che  valeva  un  zec- 
chino. 

Ruspone.  s.  m.  Moneta  d'oro  di 
tre  zecchini. 

Russare,  v.  intr.  Fare,  dor- 
mendo, un  suono  più  o  men  ro- 
moroso con  le  naiici  in  passan- 
do per  esse  l'aria  mentre  respi- 
riamo. 

Russo,  s.  m.  Il  ru'^sare. 

Rusticàggine,  s.  f.  Rusti- 
chezza. 

Rusticale.  a(ic;.Rusticàno,Rù- 
stico. 

Rustiealmente.  avv.  In  gui- 
sa rusticale. 

Rusticamente,  aw.  Con  modo 
;ustico,  Villaniimente.  ||  Vitupe- 
revolmente.  |1  Rozzamente,  Sen 
7.'  arte. 

Rusticano,  add.  Rùstico. 

Rustichetto.  dim.  di  Rùstico. 

Rustichevole.  add.  Villesco, 
Rùstico. 

Rustichezza:  s.  f.  Qualità  rù- 
stica e  villana.  ||  Zotichezza,  Sal- 
vatichezza.  |1  Bruttura,  Defor- 
mità. 

Rusticissimo  e  Rustichis- 
simo.  superi,  di  Rùstico. 

Rusticità,  s.  f.  Rustichezza. 

Rùstico,  add.  Che  appartiene 
alla  villa,  Rozzo,  Villesco,  Da 
contadino.  Zòtico.  j|  sost.  Conta- 
dino. Il  Ordine  particolare  di  ar- 
chitettura.JI  Apparecchio  di  pie- 
tre rùvide  e  grezze,  che  si  dico- 
no bugne  o  bozze,  le  quali  in  al- 
cuni edificj  convengono.  ||  Igno- 
rante o  Che  procede  da  ignoran- 
za. Il  Scioccamente  timido.  Che 
trascura  i  doveri  di  civiltà.  ||  Ir- 
ragionevole, Sconvenevole,  Vi- 
tuperevole. Il  Alla  rustica,  mo- 
do avv.  Rusticamente.  |1  e  si  dice 
di  un  modo  di  Legare  i  libri  sen- 
za raffilargli  ne'margini  e  senza 
farvi  ornamenti  di  "pelli  o  do- 
rature. 

Rusticone.  acer.  di  Rustico. 

Ruta.  s.  f.  V.  G.  Pianta  legno- 
sa, d'acutissimo  odore,edi  sapo- 
re amaro  e  spiacevole, ed  é  me- 
dicinale. Il  Star  fresco  come  o 
più  della  ruta,  si  dice  a  Cui  so- 
vrasta qualche  pericolo,  gastigo, 
o  travaglio 

Rutaceo.  add.  Dicesi  di  Quelle 
piante  che  hanno  alcune  qualità 
della  ruta. 

Rutale.  add.  Di  ruta,  Apparte- 
nente alla  ruta. 

Rtitato.  add.  Di  ruta,  detto  di 
Olio   niedicioale  a  cui  s  A  stato 


dato  odore,  e  istillatovi  essenza 
di  ruta. 

Rutetta.  dim.  di  Ruta.  |1  Ruta 
piccola  e  bassa. 

Ruticarsi.  v.  intr.  pron.  Pia- 
namente e  con  fatica  muoverai. 

Rutilare,  v.  intr.  V.  L.  Riful- 
gere, Luccicare,  Scintillare 

Ruttare.  V.  «wir.  Mandar  fuora 
per  la  bocca  il  vento  eh'  è  nello 
stomaco.  UMaadar  fuori  sempli- 
cemente. 

Rutteggiare.  v.  intr.  Il  rutta- 
re frequentemente, 

Ruttatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  rutta. 

Rutto,  a. m.  Vènto  che  dallo  sto- 
maco si  manda  fuori  per  bocca 
con  isconcio  suono. 

Ruvidamente.  avr.Con  modo 
rùvido.  Zoticamente,  Scortese- 
mente, Aspramente. 

Ruvidetto.  add.  Alqtianto  roz- 
zo e  ruvido. 

Ruvidezza,  s.  f.  Rozzezza.  ||si 
dice  dello  Stile  e  delle  paiole. 

Ruvidità.  s.f.  Ruvidezza,  Roz- 
zezza, Scabrosità. 

Rùvido,  add.  Che  non  ha  su- 
perficie pulita  o  liscia,  Rozzo.  || 
SI  dice  anche  delle  persone,  e  va- 
le Scortese. 

Ruvistare.  «.  a.  Rovistare. 

'ifluvistico.  s.  m.  Pianta  che  fa 
per  le  sit'pi,  ed  ha  il  fior  bianca 
a  similitudine  di  pina,  e  si  dio 
anche  Rovistico  e  Ligustro. 

Ruzzamento.  s.  m.  11  ruzzare. 

Ruzza.  «./".  Lo  stesso  che  Ruzzo, 
ma  è  più  comune  nel  senso  di 
Screzio,  Dissidio.  R. 

Ruzzare,  v.  intr.  Far  baje , 
Scherzare,  e  dicesi  generalmen- 
te del  lascivire  de'fanciulli. 

Ruzzo.  4.  m.  Il  ruzzare,  Voglia 
di  scherzare.  1|  Cavare  il  ruzza 
del  capo  ad  ale  uno,  o- Cavare  il 
ruzzo  semplicemente,  Farlo  sta- 
re a  seguo  ed  in  cervèllo,  Te- 
nerlo in  timore  col  gastigo.  ||  H 
scire  di  ruzzo  e  Uscire  il  ruz- 
zo del  capo,  Non  aver  più  voglia 
di  ruzzare.  1|  Perder  la  voglia. 
Lasciare  il  gusto  di  checchessia. 
Il  Screzio,  Cagione  di  dissidio. 

Ruzzola.  «.  /".  Strumento  tond« 
a  modo  di  girella  che  con  gran 
forza  di  braccia  ai  fa  rotolare  per 
le  strade. 

Ruzzolare,  v.  a.  Gettar  per 
terra  la  ruzzola,  facendola  gira- 
re. |ltw(A  Precipitare,  Traboc- 
care, Cadere  precipitando.  \\  si 
dicedi  Checchessia  che  si  rivòl- 
ga per  terra,  e  si  usa  in  sign.att. 
e  intr.  \\  Ruzzolare  la  scala  , 
o  simile  ,  Cascarne  giù  ruzzo- 
lando. 

Ruzzolata,  s.  f.  Percossa  che 
altri  riceve  da  una  ruzzola  nel 
tempo  che  corre.  /;;. 

Ruzzolone.  ».  m.  Pietra  gran- 
de da  ruzzolare.  |1  Caduta  preci- 
pitosa. Il  Fare  un  ruzzolone, 
Cadere  precipitando.  |1  Fare  il 
ruzzolone,  Rovinare,  Perdere  il 
potere,  il  grado,  lo  stato  o  simili. 

Ruzzoloni.  ai;v.  Ruzzolando,  A 
modo  di  cosa  che  ruzzola. 
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B.  I.ettera  condonante  dell'ord-n 
delle  semivocali,  e  la  diciottesi 
ma  del   nostro  alfabeto.  Si  prò 
Dunzia  Esse,  e  si   fa  di    genere 
tanto  maschile,  quanto  femmi  - 
nile.  Il  suo  suono  ora  è  aspro  ro- 
me  in   Rósa,   ?^pésa   ec.,   ora 
dolce  come  in  Pròsa,  Spòsa  ec. 
Nelle   abbreviature,   S.  vuol  di 
Santo,  e  5'5.   Santi  o  Saatissi 
mo.  R. 

Sabadiglia,  s.f.  Pianta  messi 
cana,  il   cui  seme  è  medicinale 

Sàbaot,  Sabaoth,  voce  ebrea 
che  s'interpreta,  Delle  virtù,  ov- 
vero Defjli  eserciti  ;  e  dices' 
di  Dio. 

Babatesimo.  s.  m.  Il  rito  e  1 
religione  del  sabato  presso  gli 
Ebrei.  ||  Fare  il  snbatesimOjCe- 
lebrare  la  festa  del  sabato. 
Sabàtico.  Aggiunto  dato  dagl: 
Ebrei  ad  uno  de'più  nobili  p.^- 
riodi  annuali,  ed  era  quello  eh  ■ 
constava  di  sette  anni. 

Sabatina,  s.  f.  Cena  di  grasso 
dopo  la  mezza  nòtte  del  sabato. 
Il  Fare  la  sabatina,  Aspettare 
a  cenare  dopo  la  mézza  notte  del 
sabato  per  mangiare  di  grasso. 

Sabatino,  add.  Di  sabato, Nato 
in  giorno  di  sabato  ;  Che  è  usato 
di  fare  alcuna  cosa  nel  giorno  di 
sabato. 

Sàbato  e  Sàbbato.  s.m.  Set- 
timo di  della  settimana.  \\Dio  non 
papa  il  sàbato  ,  Il  gastigo  può 
differirsi,  ma  non  si  tòglie. 

Babbia.s./".  Rena  mescolata  con 
tèrra.  ||  Seminare  in  sabbia,  O- 
perar  senza  frutto ,  Pèrdere  il 
tempo  e  la  fatica.  H  Lido. 

Sabbiare,  v.  a.  Coprire  o  Ritu- 
rare con  sabbia. 

SabbioncèUo.  dim.  di  Sab- 
bione. 

Sabbione.  *.  m.  Rena,  e  Tèrra 
arenosa. 

I Sabbioniccio,   add.  Detto  di 

I  terra  Che  ha  qualità  di  sabbione. 

Sabbìonino.  add.  che  ha  qua- 
lità di  Sabbione,  Sabbioniccio. 

Sabbionoso.  add.  Di  qualità  di 
sabbione,  o  Pieno  di  sabbione. 

Sabbioso,  add.  Sabbionoso. 

Sabina  e  Savina,  s.  f.  Pianta 
medicinale,  simile  al  ginépro,  di 
odoreacuto, con  bacche  turchine. 

Sacca,  s.  f.  Sacco  più  corto 
dell'ordinario  per  uso  dimettervi 
generalmente  camice  ,  e  altri 
pannilini  o  vivande  per  viaggio. 
Il  Curvatura  di  una  fune  o  cate- 
na ripiegata. 

Saccaccio.  pepp.  di  Sacco. 

Saccaja.  s.  f.  Sorta  di  sacco  o 
di  bi8accia.||/^ar  saoó^yVi!,  o  sac- 
co, si  dice  delle  Ferite  infistolite 
quando  ,  saldate  e  non  guarite  , 
ritauno  marcia  che  non  si  vede. 
Il  Accumular  nell'intèrno  iraso- 
bra  ira,  o  sdegno  sopra  sdegno. 

Saccardèllo.  dim.  di  Saccur- 
do:  Uòmo  vile. 


^accardo.  «.w.  Quelli  che  cor 
duce  diètro  agli  esèrciti  le  vei 
tovaglie  o  gli  arnesi  e  le  baga 
glie;  Bagagli  one. 
3accarèllo.  dm.  di  Sacco. 
Saccata,  s.  r.  Misura  di  tante 
terreno  in  quanto  si  semini  u. 
sacro  di  grano. 

Saccate.   Acrgiiinto  per  lo  più 
d'Idropisia;  ed  è  Quella  che  con 
siste  nell'  essersi  formato  come 
un  sacco  membranoso  nel  bass 
vi'ntre,  nel  quale  sacco  sta  rao- 
ròlta  r  acqua. 

Saccènte,  add.  Chi  presume  d 
sapere.  ||  Astuto,  Sagace,  Acoòr 
to.  Presuntuoso 

Saccentemente.  ami.Prosun- 
I  uosamente,  Arrogantemente,  A- 
stutamente. 

Saccenteria. s./".  Presunzione. 
Sfacciatezza,  Arroganza,  Sapei e 
affettato  e  senza  fondamento. 
Saccentino,  dim.  Prosuntuo- 
sèllo,  Arrogantuccio. 
Saccentone.  accr.  Chi  presu- 
me sapere  assai. 

Saccentuzzo. dim. Saccentino. 
Saccheggiamento.  s.m. Sac- 
co, Il  saccheggiare. 
Saccheggiare.  «.  a.  Dare  il 
sacco,  Porre  o  Mettere  a  sacco  , 
Pare  il  sacco,  Far  prèda.  H  dicesi 
anche  di  Gràndine  che  devasta  , 
o  di  Fiume  che  rovinoso  porta 
seco  i  colti  e  ciò  che  incontra. 
Saccheggiatore-trice.verft 
Chi  o  Che  saccheggia. 
Sacchéggio,  s.  ni.  Depredazio- 
ne intera  d'  una  città,  duna  ter- 
ra, fatta  per  lo  più  da  gènte  ar- 
mata: Saccheggiamento. 
Saccherello.dim.  di  Sacco. i?. 
Sacchetta,  dim..  di  Sacca. 
Sacchettare.  v.  a.  Percuòtere 
alcuno  con  sacchetti  pièni  di  rena. 
Sacchettina.dtm.diSacchetta. 
Sacchettino.d/m.diSacchetto. 
Sacchetto,  dim.  di  Sacco. 
Sacchettone.  accr.  Sacchetto 
grande. 

Sacchettuzzo  e  Sacchetti- 
no.  dim.  di  Sacchetto,  Sacchet- 
to vile  e  di  poco  costo. 
Sacchiel.  s.m.  Nome  d'una  Sòr- 
ta d'  èrba  oggi  ignota. 
Sacciutèllo.dtVu.Saccentuzzo. 
Sacciutezza.  s.f.  Saccenteria. 
Sacciuto.  add.  Saputo,  Che  af- 
fètta di  sapere.  Saccènte. 
Sacco,    s.  in.  Strumento  per  lo 
più  di  due  pèzzi  di  tela  cuciti  in- 
sième da  due  lati  e  da  una  delle 
tèste  ;    adoperasi  comunemente 
per  mettervi  dentro  còse  da  tra- 
sportarsi da  iuogoa  luògo|[Misu- 
ra  di  Tre  staja.  1|  Borsa,  j]  Spèzie 
di  panno  rozzo  e  grossolano  del 
quale  più  comunemente  si  lanno 
i  sacchi.   Il  Vèste   grossolana  di 
penitènza  o  di  dolore.  |1  Sacco 
della  ragna ,   Quella  parte  del 
paimo  dove   rimane  preS)  1'  uc- 
cèllo. Il  Andare  a  sacco,  Essere 


saccheggiato.  \\  Colmare  il  sac- 
co. Pare  in  checchessia  tutto  il 
possibile  con  ogni  soprabbondan- 
za. Il  Far  .lacco.  Empiere  il  sac- 
co, Accumulare.  1|  Saccheggia- 
mento, Il  sacchegffiare.  ||  onde 
Fare  il  sacco,  Mettere  a  sacco  , 
Porre  a  sacco  ,  Dare  il  sacco  a 
una  città,  o  simili,  Far  prèda  di 
quel  che  v'  è  ,  Saccheggiare.  |) 
Far  sacco,  o  saccaja.  si  dice  an- 
che delle  Ferite  quando,  saldate 
e  non   guarite  ,  rifanno  nuova- 
mente marcia.  ||  .\ccumular  nel- 
1'  intèrno  ira  o  sdegno  sopra  sde- 
gno. Il  Far  sacco,  o  il  sacco,  di- 
cesi  del  Fare  qualche  notabile 
errore;  o  dell'Incappare  in  qual- 
che agguato.  Il  Manpiar  col  ca- 
po net  sacco,  si  dice  di  Chi  ha  tut- 
to ciò  che  gli  bisogna  senza  dar- 
si   verun  pensièro  o  briga  alle 
spese    altrui  ,  senza    pensare  a 
provvederlo.  ||  Non  dir  quattro, 
se  tu  non  V  hai  nel  sacco.  L'uò- 
mo non  dèe  fare  assegnamento 
di  alcuna  còsainfinchè  e' non  l'ha 
in  sua  balia.  ||  Non  raccapezza- 
re del  sacco  le  còrde  .  di  cesi  di 
Còsa  scomposta  ,   di  cui  non  si 
comprènde   nulla  o  pòco.  ||  P»- 
gliare  il  sacco  e  le  cipolle.  Por- 
tarsene ogni  còsa  ,  Non  lasciar 
nulla  da    pigliare.  ||   Tenere  il 
sacco,   Ajutare  ad  alcuno  a  ru- 
bare o  a  fare  qualunque  altra  rèa 
òpera.  ||    Tanto  è  chi  ruba  che 
chi  tiene  il  ^acco,  È  tanto  rèo  il 
ladro,  quanto  chi  gli  tiene  di  ma- 
no. Il    Venire.   Tornare,  o  A»*- 
darne  colle  trombe  nel  sacco  , 
Tornar  da  alcuna  impresa  senza 
profitto, 0  Andarsene  senza  ch'el- 
la sia  riuscita.  |1  Sacco  ben  pieno 
può  stare  diritto  in  piedi,  Chi  ha 
mangiato   può  stare  in  piedi  ;  e 
per  lo  contrario  si  dice:  Sacco  vo- 
to non  può  stare  in  piedi.\\Sac- 
co  rotto  non  tien  miglio,  si  dice 
di  Quelli  che  non  sanno  tacere  Ì 
segreti -Il  A  sacca,  In  gran  quan- 
tità. 

Saccòccia,  s.  f.  Tasca. 
Sàccola.  s.  f.  Quella  pianta  che 
comunemente  dicesi  Cardamòmo. 
Sàccolo.  dim.  di  Sacco. 
Saccomanno,  f.w.  Saccardo. 
llSaccheggiamenta.  ||  A  sacco- 
manno,  A  sacco. 
Saccomazzone.  s.m.  Sòrta  di 
giòco  usato  per  lo  più  da'  conta- 
dini, il  quale  si  fa  tra  due  che  , 
cogli  òcchi  bendati  e  tenendosi 
vicini  ,  cercano  di  percuòtersi  a 
vicènda  con  un  panno  annodato 
per  dare  allegrezza  alla  brigata. 
Sacconaccio.  pe^.di  Saccone. 
Sacconcèllo.  dim.  di  Saccone. 
Il  Guancialetto. 

Sacconcino. dim.  Sacconcèllo. 

Saccone,  s.m.  Spècie  di  sacco 

grande  cucito  per  ogni  parte  e 

pièno  di  paglia  o  di  foglie  di  gran 

turco,  in  forma  di  materassa  :  e 
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tiènsi  in  sul  letto  soito  le  mate- 
rasse. 

Saccuccia.  s.  f.  Paccnccia. 
Jaccuccio.  dìm.  Saoohetto. 
Sàcculo.  dini.   dì  Sacco  :  Sac- 
chetto. 

Sacèllo,  t.m.  V.L.  Cappelli^t- 
ta,  Oratòrio. 

Sacerdotale,  add.  Di  sacer- 
dote. Il  Bene/izj  sacerdotali,  Bc- 
nefizj  che  non  possono  esseve  le- 
galmente posseduti  senondachi 
»»  negli  ordini  sacri. 
Sacerdotalmente,  avv.    Da 

sacerdote. 

Sacerdòte,  s.  m.  Quegli  che  è 
dedicato  a  Dio  per  ainuiicistrai 
le  cose  sacre.||s.f.  Sa'^erdotessa. 
Gacerdotesco.  add.  Di  sacer- 
dote, attenente  a  saceidote. 
Sacerdotessa,  fe-mm.  di  Sa- 
cerdote, Donna  deputata  all'am- 
ministrazione delle  cose  sacre 
presso  i  pagani,  gl'idolatri  ec. 
Sacerdòzio,  s.  m.  Urticio  e  di- 
gnità del  saci-rdóte.  11  Vescova- 
do, Benefìcio,  Dignità  primaria 
nella  Chièsa.  ||  l'Ordine  in  virti"i 
del  quale  si  acquista  ufficio  e  di- 
gnità di  sacerdote. 
Sacerdòzio. rtrfd.  Di  sacerdote, 
Ecclesijistico. 
Sac  a.  vedi  S.a.gr.^. 
Sacramentale. arZrf.  Di  sacra- 
mento, Attenènte  a  sa.cramento. 
Il  Giuratorio  ,  F'atto  per  via  di 
giuramento. llGroiz'a  sacramen- 
tale. Quella  che  si  ottiene  me- 
diante i  sacramenti. 
Sacramentalmente,  avv.  A 
toritia,oPer  mèzzo  di  sacramento 
Sacramentare,  v.  a.  Ammi- 
nistrar isagr.iraenti;  e  dicesi  s  je- 
cialmeote  dei  malati.  ||  rifl.  Kar 
giuramento.  Giurare. 
Sacramentario,  s.  m.  Antico 
rimale  contenente  le  orazioni  e 
riti  appartenenti  alla  celebrazio- 
ne ed  amministrazione  de' sagra- 
menti.  Il  oggidì  diconsi  da'  teòlo- 
gi gli  Erètici  che  hanno  pubbli- 
cate e  sostenute  dottrine  errònee 
circa  r  eucarestia. 
Sacrasmentato.  acid. Dicesi  del 
N.  S.  che  è  presenzialmente  nel- 
1'  ostia  consacrata. 
Sacramento,  s.m.  Segno  d'u- 
na còsa  santa  o  sagra.*  ||  S.-igno 
sensibile  della  grazia  santificai: 
te  instituita  da  Gesù  Cristo. 
Giuramento.  ||  Velazione,  o  Ve- 
lamento  delle  monache  in  oi'Cu- 
jione  della  loro  professione  nella 
religione.  11  Eucarestia.  |1  Mira 
colo,  o  altro  Sacro  segno  fatto 
da  Dio.  Il  suol  dirsi  che  una  cosa 
è  con  tutu  i  sacramenti ,  o  che 
ha  avuto  tutti  i  sacramem 
quando  ad  essa  non  manca  nulla 
per  esser  perfetta  ed  eccellente 
nel  suo  genere. 
Sacrare,  v.  a.  V.  L.  Dedicar-j 
a  deità.  Consacrare  ||  Dare  il  sa 
cerdozio  o  il  vescovado.  ||  dicesi 
anche  dei  principi  per  Ugnerli  , 
Consacrarli.  ||  detto  anche  di 
chièsa.  Renderla  sacra  mediante 
©articolar  cerimonia.  ||  Ricono- 
«cere  o  Veuerarper  Sauto.  ||mir. 
Bestemmiare,  Dire  sconce  paro- 
le per  islizza.llSACBARSi.  rifi.alt. 


Consacrarsi,  Dedicai'si.  ||  Ku:i.- 
vere  il  sacerdòzio  oil  vescovado. 

Sacràrio. s. IH.  V.L.  Sagie.^^tia. 
Il  si  dice  anche  il  Luògo  dove  si 
buttano  e  versano  le  lavature  dei 
vasi,  panni  o  simili  che  servono 
immediatamente  al  sacrifizio. 

Sacrato.  «.  ni.  Luogo  sacio.  Ij 
Seppellire  0  no  sl<^^^<;>•a/o,S^'p- 
pellire  o  no  in  un  lungo  a  ciò  de- 
putato e  benedetto  dalla  chiesa. 

Sacrato. arJri. Fatto  sacro,  Con- 
sagrato. Il  Sagro.  Il-  Grande  ,  So- 
lenne. 1|  sosf.  Luògo  che  p'T  ra- 
gione sacra  gode  immunità.  || 
Ostia  sacrata.  Ostia  dopo  le  pa- 
role della  consecrazioce,  per  os- 
st-rsi  la  sostanza  del  pane  con- 
vertita in  quella  del  sa'-ratissiino 
corpo  di  Cristo.  ||  detto  di  Sacer- 
dote. Il  detto  anchtì  di  Monaca 
professa. 

Sacrestia,  t.  f.  Sagrestia. 

Sacrificamoufco.  s.  m.  L'atto 
di  sacrìlìcare ,  Sacrifìcazione  , 
Sacrifizio. 

Sacrificare  e  Sagriflcare 
V.  a.  Offerire  in  sacrificio.  1|  Dedi- 
care, Consacrare.  |1  intr.  F'ar  sa- 
criricio.  Il  Togliere  ,  Rimuoverf  . 
Abbandonare,  R.-primere,  e  si- 
mili. 

Sacrifìcatore-trice.t;er6.Chi 
o  Che  sacraìea. 

Sacrificazione.  s.  /".  Ilsacrifì- 
are,  Sacrifìcio. 

Sacrificio  e  Sacrifizio,  s.m 
Culto,  o  Venerazione  fatta  a  Dio 
con  offerirgli  per  mèzzo  de'  sa- 
cerdoti la  viiiima  per  placarlo  o 
lodarlo.  ||  Vittime  di  ammalio  al- 
tra cose  che  si  offerivano  da'G  -n- 
tili,  o  che  dagli  stregoni  si  otfi'- 
riscono  ,  come  alcuni  credom» 
tuttora,  a'demoni.  ||Voto. 

Sacrifico,  add.  Che  appartieni 
a  sacrifizio. 

Sacrificolo  e  Sacrifieulo..? 
m.  Re  de'sacrifìcj  prèsso  gli  an- 
tichi Romani. 

Sacrifizio,  vedi  Sacrificio. 

Sacrilegamente. a L-13.  Con  sa- 
crilègio. Con  parole  od  atti  sacri- 
leghi. 

Sacrilègio,  s.  m.  Violazione  , 
ovvero  Usurpazione  della  cosa 
sagrata.  Delitto  che  si  commette 
circa  le  persone  o  le  cose  sac!..-. 

Sacrilego,  add.  Checommetif 
sacril''^gio.  Il  Empio,  e  dicesi  cosi 
delle  cose  come  anche  delle  per- 
sone. 

Sacro,  s.  m.  Sòrta  di  piccola  ar- 
tiglieria. 11  Sacri  pi.  Cerimònie 
sacre. 

Sacro  e  Sagro,  add.  Dedicat . 
a  deità,  opposto  a  Profano.  |{  \r.- 
gusto,  V'^uorabile.  4  Grande.  Sm 
lenne.  H  Osso  cas  sia  nella  parie 
inferiore  della  spina  ,  e  le  servt; 
quasi  di  base. 

Sacrosanto  e  Sagrosanto. 
add.  comp.  Sacro  e  santo,  quasi 
superlativo  di  Sacro. 

Sada.  s.  f.  Gemma  di  color  p-  is- 
sino. 

Sadirlamda.  s.  f.  Saja  di  una 

y articolar  tessitura. 
adisfare  e  Saddisfare.  v.a. 
Satisfare.  P.  pr.  S.adisì".^cente. 
— pas  Sadisfatto. 


^a,eppola.  5./".  Pianta  americana 
f:>tta  comune  in  Piluropa. 

Saeppoltirs.  '-.a.  T:igli.are  alla 
viti  per  ringiovanirle  il  pedale  so- 
pra il  saéppolo. 

Saéppolo,  s.  m.  .Arco  da  pallòt- 
tole per  saettare  gli  uccellini.  I| 
Tralcio  nato  sul  pedale  della  vite. 

Saetta,  s.  f.  Freccia.  [\  Folgore. 
Il  Saetta folgOì'e,¥vi\m\niì.\\¥^VTO 
col  quale  i  legnaiuoli  fanno  il  mi- 
nor mèmbro  alle  cornici.  H  Can- 
delliére  dove  si  pongono  le  quin- 
dici candele  nel  tèmpo  degli  ufficj 
della  settimana  santa.  |]  Lancetta 
da  trar  sangue.  \\  Indice  ,  ovvero 
Quella  freccia  dell'  orinolo  che 
mostra  le  ore.  ||  Linea  che  dal 
punto  di  mèzzo  della  còrda  si  par- 
te lasciandosi  dalle  bande  angoli 
uguali  e  va  fino  all'  arco.  ||  nome 
d'una  Costellazione  dell'eraisi'èro 
boreale.  ||  Dispétto, Stizza. HC'or- 
rere.  Volare,  o  simili,  come  una 
saeVa  si  suol  dire  per  Correre  , 
Volare  ec.  velocissimamente.  \\ 
Far  saetta  a  uno  ,  Fargli  stizza 

0  gelosia. Il  Per  dire  che  un  bam- 
bino è  o  troppo  vivace  e  nero  ,  o 
troppo  tristo,  si  suol  dire  che  è 
tcna  s'ielta.l\Èuna  saetta,  dicesi 
anche  di  Persona  che  cose  ditfl- 
cili  le  faccia  con  forza  e  pulitis- 
simamente. Il  Menare  ,  Sparge- 
re ec.  la  saetta  ,  dicesi  di  Cosa 
l'iizzolentissima.  jj  A  modo  d' im- 
precazionesuoldirsi  Che  tivenga 
l' na  saetta,  Che  ti  pigli  una  saet- 
ta  o  simili.  HA  saetta,  Rapidissi- 
mamente. 

Saettarne,  s.  m.  Quantità  di 
saette  ,  o  altre  cose  da  saettare. 
3aettamento.  s.  m.  L'atto  de) 
saettare.  Scagliamento  di  saetta. 
'I  Saettarne,  quantità  di  saette  a 
altre  cose  da  saettare. 

Saettare. w.a. Ferire  con  saetta, 

1  Gettare  o  Scagliare ,  o  Tirare 
saetta,e  si  nsa.in.?i(jn.att.  e  intr. 

1  Gettare  ,  o  Scagliar  checches- 
sia. Il  Fulminare.  1|  Dare  nel  gè- 
nio. Piacere  ,  Ferire  la  fantasia. 

Saettata,  s.  f.  Colpo  di  saetta. 
Il  Lunghezza  della  via  che  t'a  la 
saetta  o  ch'ella  può  fare  qnaud» 
cll'è  tirata. 

Saettatore-trice.'-'-r^.  Chi  o 
Che  saetta  ,  Perito  o  Inerita  di 
saettare. 

Saettella.  ?.  f.  La  punta  del  trà- 
pano, con  la  quale  si  fora  o  pietre, 
o  metallo,  o  legno  de'  lavori  gen- 
tili. 

Saettia.  s.  f.  Spèzie  di  navicèlla 
sottile  e  velocissima  al  corso.  || 
Triangolo  di  legno  ,  sul  quale  la 
s;ttimaua  santa  si  pongono  le 
candele,  e  si  spengono  ad  una  ad 
una  prima  di  batter  le  tenebre. 

Saettière.  s.  m.  Saettatore,  Cho 
saetta. 

Saettolare.  v.  a.  Saeppolare. 

Saèttolo.  s.  r/i.  Saéppolo. 

Sfattone,  s.  n\.  Spezie  di  ser- 
pènte. 

Saettùme.  s.  m.  Saettarne. 

Saettuzza.  dim.  di  Saetta.  || 
Lancetta  di  salasso,  esimile  stru- 
mento. Il  le  Punte  de'  trapani  coi 
quali  si  fora  o  piètra,  o  metallo, 
o  legno  de'  lavori  gentili. 
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Safèna.  s.  f.  Ramo  interno  della 
vena  della  gamba, detta  dagli  a- 
natomici  Crurale. 
Saffico,  add.  Di  Saffo,  Della  poe- 
tessa Saffo  ,  ed  è  per  lo  più  ag- 
giunto di  Sórta  di  vèrso  endeca 
sillabo  di  cui  essa  fu  inventrif  e 
e  che  poi  fu  usato  daT.atini,  da 
gli  Italiani  ec.  ||  Ode  saffica,  fu  ai 
Greci  p  a' Latini  un'ode,  le 
strofe  sou  composte  di  tre  saffici 
seguiti  da  un  adonio.  E  noi  Ita 
liani  pur  l'abbiamo  sostituendo 
all'adonio  un  verso  quinario 

Saffiro.  s.  m.  Zaffilo. 

Sago.  s.  f.  Canto  popolare  desìi 
Scaldi. 

Sagace,  arv.  Astuto,  Conside- 
rato, Avveduto.  Il  dicesi  propria 
mente  degli  Animali  clit  lianno 
l'odorato  e  l'udito  acuto. 

Sagacemente,  avv.  Con  sap-a 
cita. 

Sagàcia,  s.  f.  Avvedutezza,  Sa- 
gacità. 

Sagacità.  s.  f.  Abito  o  Dispo- 
sizione virtuosa  colla  quale  si  sa 
discèrnere  il  vero  dal  falso,  e  giu- 
dicare bène  e  con  prudf'nza  delle 
umane  operazioni,  e  operare  al- 
tresì. [|  Trovato  ingegnoso. Stra- 
tagemma. 

Sagapèno.  s.m.  Gomma  medi 
cinale  rossigna,  che  dicesi  anch  ■ 
Sera  pino. 

Sagèna,  s.f.  V.  G.  Spèzie  di  rptt 
grande  atta  a  pigliare  molto  pe- 
sce. Il  Misura  lineare  russa  rispon 
dente  a  poco  più  di  un  metro. 

Saggetto,  dim.  di  Saggio,  o  d 
Assaggio. 

Saggezza,  s.  f.  Savipzza. 

Saggiamente,  avv.  Savia- 
mente. 

Saggiare,  v.  a.  Fare  il  saggio, 
la  pruòva;  e  si  dice  propriamente 
dell'oro  e  d'altri  metalli.  ||  .\ssag- 
giare.  ||  Misurare  ec. 

Saggiatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  saggia  l'oro,  o  altri  metal  li.  | 
Le  bilance  stesse  colle  quali  si 
saggia. 

Saggina,  s.  /".  Pianta  che  ha  lo 
foglie  grandi  simili  a  quelle  del 
formentone. 

Sagginale,  s.  m.  Gambo,  o  Fu- 
sto della  saggina.  1|  Uccello  del 
genere  de'beccaccini. 

Sagginare  o  Saginare.  v.a. 
Impinguare,  Ingrass;ire  ben  be- 
ne ,  e  propriamente  dicesi  delle 
bestie. 

Sagginato  e  Saginato.  ndd. 
Mescolato  con  saggina.  ||  talora 
è  aggiunto  d'un  pelame  di  bestie 
di  color  simile  alla  saggina. 

Sagginèlla  e  Saginèlla.  s.f. 
Saggina  seròtina. 

Saggio,  s.  m.  Piccola  parto  ohe 
si  lèva  dallo  intero  ,  per  fnrno 
pruova  o  mostra,  ||  Il  saggiare, 
L'atto  del  saggiare,  Pruova,  Ci- 
mento. 1!  Certa  quantità  determi- 
nata.||  Piceni  fiaschetto,  iio)  quale 
si  porta  altrui  il  vino  perch'e'  ne 
faccia  il  saggio,  che  anche  si  dice 
Sa  ggiuòlo.ii  Quello  bilancetle  con 
cui  si  pesano  le  monete.  ||  La  se- 
sta parte  di  un'oncia.  [\  Al  saggio 
«(«.Secondo  il  parere  ai, Secóndo 
la  opinione  di. 


Saggio,  add.  Savio.  ||  Consape- 
vole. Il  sost.  Uomo  savio. 

Sagginolo,  s.  m.  Piccola  parte 
di  vino,  olio  o  simile,  che  si  piglia 

0  si  dà  per  mostrare,  o  per  farne 
assaggio.  Il  Piccol  fiaschetto,  n^l 
quale  si  porta  il  vino  perchè  altri 
ne  faccia  il  saggio.  ]|  Bilancette  , 
con  cui  si  pesano  le  monete. 

Saginare.  vedi  Sagginare. 

Sagitta.  s.  f.  V.  L.  Saetta. 

Sagittale,  add.  Che  ha  figura  di 
sa'tta.  Il  Sutura  del  cranio  ,  per 
cui  si  connèttono  fra  sé  le  due 
ossa  del  sincipite. 

Sagittare.  i-.a.  F.L.  Saettare 

Sagittario,  s.  w.  Arcière,  Frec 

1  latore.  1|  Uno  dei  dodici  segni 
del  zodiaco. 

Sagittiere.  s.  m.  Saettiere. 

Sagliènte.  odd.  Che  saghe. 
Anrioto  sagliènte,  L'angolo  piti 
acuto  de'  bastioni ,  Angolo  viv 

Saglione.  s.  m.  Sajone. 

Sago.  s.  m.  Veste  corta  de' Ro- 
mani ec. 

Sàgola.  .?.  f.  Funicèlla  incatra- 
mata, in  capo  alla  quale  è  attac- 
cato un  peso  per  iscandagliare  il 
fondo  dell'acqua  e  dicesi  Sàgola 
di  scandaglio. \f  Sagola  da  taccia- 
re, Fune  annodata  a  maglie  che 
serve  ad  allacciare  i  coltellacci. 
Il  Sàgola  della  barchetta.  Una 
piccola  còrda  misurata,  e  segna- 
ta con  nòdi  rappresentanti  le  di- 
verse distanze ,  attaccata  alla 
barchetta  per  misurare  il  cammi- 
no della  nave.  ||  Cavo  ,  Canapo, 
Gómena. 

Sàgoma  s.f.W  contrappeso  della 
stadera  che  scorre  di  qua  e  di  là 
della  misura  e  per  cui  si  raggua- 
gliano i  pesi  quando  sta  feimo.  Il 
l\todano,cioé  ilVivo  profilo  d'ogni 
membro  ,  o  modanatura  d'  archi- 
tettura. 

Sàgora.  s.  f.  Fune,  Sagola. 

Sagra  e  Sacra,  s.  f.  Dedica- 
zione ,  Consacrazione  di  chièse  , 
Ciunpane  ec.  1|  Fèsta  della  conse- 
crazione  delle  chiese.  ||  Esserci 
la  safrra,  Esserci  festa  e  bagordi. 

Sagramentale.  add!  Sacra- 
mentale. 

Sagramentalmente.a««.Sa- 
mentalniente. 

Sagramentare  v.  a.  Sacra- 
mentare, il  intr.  Far  sagramen- 
to,  Giurare. 

Sagramento.  s.  m.  Sacramen- 
to. Il  Eucarestia. H<!iuramento.  |1 
Cosa  sacra  de'Gentili. 

Sagrare,  v.  a.  Saorare.  ||  detto 
di  chièsa,  vedi  Sacrare.  ||  inCr. 
Consecrar  il  sangue  di  Gesù  Cri- 
sto. Il  Sagrarla,  e  semplicemente 
Sagrare ,  BestemmiMre. 

Sagrata!  Esclamazione  di  di- 
spetto, o  di  stizza. 

Sagratine,  add.  Grande  ,  So- 
lenne, Eccessivo:  ed  è  per  lo  più 
plebeismo  usato  per  aggiunto  di 
Fame,  di  Slizza  ec. 

Sagrato.  .<.  in.  Bestemmia  ;  ma 
meglio  in  plurale.  ||  Sagrali ,  in 
pi.  vale  Inquietudine  ,  Indispo- 
sizione d'animo  :  e  si  usa  dal  po- 
polo nella  frase  Avere  i  sagrali. 
Il  Un  sagrato ,  Nulla.  |)  Luogo 
sacro. 


Sagrato,  add.  Sacrato,  Sacro. 
Sagratone,  accr.  Sagratine. 
Sagrazione.  s.  /".   Sagra. 
Sagrestana,  femm.  di  Sagre- 
stano, e  difesi  de'  conventi  delle 
monache  Qr.^Ua  monaca  depu- 
tata a'servigi  della  sagrestia  ;  e 
nelle  compagnie  delle  parrocchie 
di  campagna  Quellaragazza  che 
fa  alcuni  umili  servigi  della  chie- 
sa. R. 

Sagrestano,  s.  m.  Ch'è  prepo- 
sto alla  cura  della  sagrestia. 

Sagrestia. s./".  Luògo  nel  quale 
si  ripongono  e  guarilano  le  còse 
sacre  e  gli  arrèdi  della  chièsa.  |) 
Còse  sacre.  1|  Entrar  in  sagre- 
stia, Ragionare  di  còse  sacre  in 
mèzzo  a  discorsi  profani. 

Sagri,  s.  m.  Pèlle  di  pesce,  che, 
conciata  e  raffinata  ,  serve  per 
formar  buste,  copèrte  cTrkbri ,  e 
scarpo. 

Sagrificamento.  s.m.  Sagri- 
fizio,  L'atto  del  sagrificare. 

Sa-griflcare.u. a.  Sacrificare.  || 
s'  usa  anche  rifl. 

Sagrificatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  sagrifìca. 

Sagrifìcazione. .•!./■.  Sacrificio. 

Sagrlficio  e  Sagrifisio.  s.m. 
Sacrificio.  H  .Sagri/ìcio  deU'  al- 
tarCj  Messa. 

Sagrilègio.  s.  m.  Sacrilegio. 

Sagrinato.  add.  Aggiunto  di 
carta  o  pelle  picchiettata  a  punti 
in  rilievo  da  somigliare  al  sa- 
gri, R. 

Sagrista.  s.nx.  Quel  prelato  che 
sostiene  le  veci  di  sagrestano  nel 
palazzo  pontificio. 

Sagro,  s.m.  Nome  d'una  spèzie 
di  falcone.  \\  Sórta  di' pèzzo  d'ar- 
tiglieria. 

Sagro,  add.  Sacro. 

Sagrosanto.  add.  comp.  Sa- 
crosanto, Sacro  e  santo. 

Saicca.s.  f.  Sòrta  di  bastimento 
greco  o  turco, il  cih  cfapoè  molto 
carico  di  legname. 

Saina.  s.  f.  Saggiaa.  \\  Drappo 
di  seta  ec. 

Saja.  s.f.  Spècie  di  panno  lano 
sottile  e  leggiero.  |1  Sajavove- 
sc/a.,Spèzie  di  pannina  detta  an- 
che assolutamente  Rovèscio. 

Sajaccio. pegg.  Sajo  o  lacero  o 
sporco.* 

Sajetta.  «.  f.  Sorta  di  leggiera 
saja ,  che  anche  da  alcuni  dicesi 
Scottino.  Il  Saetta. 

Sajétto.  dim.  di  Sajo. 

Sajo.  s.m.  Sajone.  1|  Vèste  mili- 
tare di  varj  pòpoli  antichi,  e  sin- 
golarmente de'Romani. 

Sajonaccio.  je.7.(7-  di  Sajon  ■.. 

Sajone. s.m.  Yestiinento  del  bu- 
sto co'quarti  lunghi, ma  serve  ad 
uoni  solamente. 

Sajorna.  s.  f.  Spèzie  di  Afèste 
lunga.  Il  Veste  militare  antica. 

Sajòtto.  s.  w.  Sajone. 

Sala.  s.f.  Stanza  principale,  la 
maggiore  della  casa  e  la  j)iù  Co- 
mune, dove  per  lo  più  s  appa- 
recchiano le  mènse  ,  si  fanno  fe- 
ste di  ballo  ec.  |1  Sòrta_  d'  erba 
della  quale,  secca  che  sia,  s' iu- 
tèssono  le  seggiole  e  si  fanito  le 
vèsti  a'fiaschi.  \\  Quel  legno  che 
entra  ne'mòzzi  deUe  ruòte  di  car- 
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ri,  carròzze  o  simili,intorno  aU'e- 
Btremità  del  quale  esse  girano.  |i 
Sale,  le  cinqu'^  travèrse  disposte 
in  figura  d' una  scala  nella  parte 
di  m'^EEo  delia  tonacèlla,  due  da- 
vanti e  tre  di  diètro. 

Salacca,  s.f.  Nome  d'un  Pesce 
di  mare  simile  al  ragno,  ma  più 
comprèsso  nella  schièna,  e  che  si 
consèrva  nella  salainoja. 

Salaccajo.  s.  w-  Liljro  o  pes 
8Ìmo  per  la  materia  che  tratta,  e 
per  il  modo  col  quale  è  trattata 
e  per  la  ignoranza  del  suo  auto- 
re ;  o  lacero  e  stracciato  :  degno 
solo  in  qualunque  caso  che  ci  si 
involtino  le  salacche.  [|  Venditore- 
di  salacche. 

Salace,  add.  Che  eccita  libidi- 
ne. Il  Lussurioso. 

Salaceterbòleo.  s.  m.  Insala- 
ta: voce  scherzevole. 

Salacità.  «.  f-  Qualità  di  ciò 
che  è  salace. 

Salaja.  s.  f.  Luogo  destinato  a 
esservi  venduto  il  sale. 

Salajuolo.  s.tn.  Colui  che  ven- 
de o  distribuisce  i!  sale. 

Salamalecclie  ,  Salame- 
lecche.  s.  m.  e  Salamale- 
cha.  s.  f.  voce  bassa,  usata  per 
lo  più  in  ischerzo,  e  vale  Ceri- 
modia.  Complimento 


Salare. r. a.  .^sp^rger  checches 
sia  di  sale  per  daigli  sapore  ,  o 
per  conservarlo.  ||  Salare  la 
messala  scuòla  e  simili, Lascia 
re  di  udir  messa ,  di  andare  a 
scuòla  ec. 

Salariare,  v.a.  Dar  salario. 

Salariato,  s.  m.  Chi  ha  salario 
o  provvisione. 

Salàrio,  s.  »n.  Mercede  pattui- 
ta ,  che  si  dà  a  chi  serve.  ||  Mei 
cede  in  generale.  ||  Pagamento 
solito  farsi  per  l'uso  di  una  còsa. 
Nòlo. 

Salassare,  v.  a.  Cavar  san- 
gue. Il  Salassare  la  vena,  Ferir- 
la per  trarne  sangue.  ||  Sal-^is- 
SARSi.  ri/i. alt.  Trarsi  sangue. 

Salasso,  s.m.  Il  cavar  sangue. 
Il  Strumento  con  lancetta  da  ca- 
var sangue  ai  cavalli  ed  altre 
bestie. 

Salato,  s.  m.  Salame  ,  Carne- 
secca  e  altri  salumi. 

Salato,  add.  Salso.  ||  Boba  sa- 
lata, Salumi,  come  Salame,  Pro- 
sciutto, Salsicce,  Acciughe,  e  si- 
mili. Il  Pagarla  o  Comprarla 
.salata  ,  per  Avere  gravi.ssiraa 
pena  o  castigo  di  cosa  detta  o 
fatta.  ||Arguto,Spintoso,  Piccan- 
te o  simili. 

Salatta.  s.  f.  Lavina,  Smotta. 


Salaraandra.  s.f.  Sòrta  di  rèt-  Salatura,  s.  f.  Il  salare,  L'atto 
tile  a  cui  gli  antichi  erroneamen-    del  salare, 
te  attribuivano  qualità  di  vivere  Salce,  vedi  Salcio. 

Salcerella.s.  ^  pianta  che  tro- 
vasi perle  fosse, di  sapore  aspro, 
e  che  serve  a  tingere  di  giallo  le 
lane  preparate  con  allume. 
Salcéto.  s.  m.  Luogo  pièno  di 
salci.  Il  Intrigo,  Viluppo  ,  Gine- 


illeso  dal  fuòco.  ||  Salamandra 
oau^ilica  ,  Rèttile  simile  alla  sa 
lamaudra  terrèstre  ,  e  che  sta 
pe'luophi  paludosi. 

Salamandrato.adeZ.  Da  sala 
manòra,  Di  salamandra. 

Salamanna.  s.f.  Uva  alaman- 
na, 0  seralamanna.v&à\  in  Ala 

MANNi. 

Salame,  s.  m.  Carne  dì  pòrco 
pesta,  salata  e  insaccata  ,  come 
S*lsicriótio,  Mortadèlla  e  simili 
Il  Còsi  chiamasi  nel  linguaggio 
teatrale  basso  quell'  attore  o  at- 
trice ,  o  quello  o  qu;lla  cantante 
che  nel  far  la  sua  p.irte  non  ha 
azione,  e  mostra  gran  freddezza. 
Il  Chiunque  manca  di  sveltezza 
ed  è  lotico. 
Salamelècche.  vedi  Salama- 

LECCHE. 

Salaminestre.  s.f.  comp.  Una 
di  quelle  donne,  che  in  casa  del 
marito  la  fauno  da  padrone. 

Salamistrare.  v.intr.  Fare  il 
saccènte,  il  presuntuoso. 

Salamistreria.  s.  f.  Saccen- 
teria. 

Salamistro.  add.  Saccènte, 
Presuntuosèllo. 

Salamója.  s.  f.  Acqua  salata 
per  uso  di  conservarvi  entro  pe- 
sci, funghi,  ulive  e  simili. 

Salamojare.  r.  intr.  Fare  sa- 
lamoia. P.fir.  Salamoja.nte. — 

jpjs.  Salamoiato. 

Salamonn.s./".  Dicesi  sc'herze- 
volmen'e.  o  ironicamente  a  Don- 
na salamistra,  Dottoressa. 

Salamoncina.  dim,.  di  Sala- 
mooa. 

Salamene,  s.  w.  S<?rmone.  |' 
accr.  di  Salame,  Salame  grosso. 

Salano.  «.  «ì.  Affltiuaiio  quasi 
perpetuo. 


nrajo. 

Salciaja.s./'.  Sièpe  assai  bassa, 
formata  per  lo  più  di  piccoli  salci 
intrecciati  per  riparo  degli  argini 
o  delle  ripe  de'  fiumi,  e  per  farvi 
deporre  le  torbide. 

Salciajola.  s.  f.  Uccello  sii 
vano  che  suole  star  nascosto 
nelle  Salciaje. 

Salciccia,  s.   f.  Salsiccia. 

Salcicciòtto.s.w.Sulsicciètto. 

Salcigno,  add.  Di  salcio,  o  Da 
salci,  il  aggiunto  di  Legname  di 
mala  qualità  e  non  facile  ad  es- 
ser Ltvorato  e  pigliar  pulimento. 
Il  diceei  anche  di  vivanda  Dura, 
Non  atta  a  masticarsi. 

Salcio,  Salce  e  Sàlice,  s.  ra. 
Albero  che  prèsto  cresce,  e  viene 
più  vigoroso  ne'  luòghi  umidi  e 
paludosi,  li  iS'/too  piangènte,  o 
davidico  ,  o  di  B.tbìlonia,  Sal- 
cio che  prestissimo  cresce ,  ed  i 
cui  rami  lunghissimi  e  sottili 
spiòvono  in  giù. 

Salciolo.  s.m.  Vermena  di  sal- 
cio con  cui  si  legano  le  viti  a'pa- 
li,  1?  innestature  ec. 

Salda,  s.  f.  Acqua  in  cui  sia  di-. 
Slatto  àmido,  cioè  stemperato,  e 
anche  bollito:  talora  si  adopera 
anche  gomma. 

Saldamente,  ai-i-.  Fermamen- 
te ,  Stabilmente.  ||  Continuamen- 
te, Stai.zialmente. 

Saldamente,  s.  ni.  L'  opera- 
zione e  L'  effètto  del  saldare.  |1 
Saldo  delle  ragioni  e  de'conti. 

Sa.ldare.  f.a.  P.iunire,  Risppic- 


care,  e  Ricongiugnere  le  aper- 

,  ture  e  fessure,  Unire,  e  Appiccar 
le  cose  che  erano  per  Io  più  in- 
nanzi disgiunte.  ||  Ultimare,  Ter- 
minare. |l  Insaldare  ,  Dar  la  sal- 
da. Il  Saldare  ragioni,  o  conti  , 
Vedere  il  debito  e  credito  e  pa- 
reggiarlo. 

Saidatójo.s.Mt.  Strumento  per 
saldare. 

Saldatura,  s.  f.W  saldare,  e  il 
Luògo  saldato. i|  Matèria  con  che 
si  salda. 

Saldezza,  s.  f.  Stabilità  ,  Fer- 
mezza. Sodezza.  ||  Massa  di  piè- 
tra o  altra  matèria  salda. 

Saldo,  s.  m.  Si  dice  il  Saldare 
delle  ragioni  e  de"  conti.  ||  onde 
Far  so/rfo, Saldare,  e  Pareggia- 
re i  conti.  Il  Porre  in  saldo  le 
ragioni.  Fare ,  come  dicesi ,  il 
rendimento  de'  conti.  ||  Slare  in 
sul  saldo.  Fondarsi  in  buone  ra- 
gioni. Il  Saldo,  Il  rammarginarsi 
di  una  ferita. 

Saldo,  add.  Intero  ,  Senza  rot- 
tura, Palpabile,  Sodo.  ||  Massic- 
cio. Il  Fermo,  Costante  ,  Stabile. 
|1  Sa^no.  Star  saldo,  Star  fermo. 
Il  Saldato,  Pareggiato. 

Saldo,  avv.  Saldamente  ,  Cot 
saldezza. 

Sale.  s.  m.  Uno  de'primi  compv 
nénti  di  tutti  i  misti  da'  quali  ar- 
tificialmente si  cava,  ed  in  parti- 
colare dall'acquamarina,  per 
cond  mento  de'  cibi  ,  e  per  pre- 
servar le  cose  dalla  putrefazio- 
ne. Il  Sali,  Quelle  particelle  sa- 
porite e  acri  che  si  cavano  in  va- 
rie guise  da  tutti  i  corpi.  ||  Certe 
affezioni  morbose  che  per  lo  più 
vengono  alla  cute,  delle  quali 
opinavasi  essere  cagione  una  so- 
stanza salina  prevalènte  mesco- 
lata cogli  umori  animali.  ||  Mare, 
dall'esser  salso,  siccome  faceva, 
no  anche  i  Grecie  i  Latini.  |1  Ar» 
guzia.  Detto  grazioso  e  leggia- 
dro. Il  Senno, e  Saviezza. H  Avere 
sale  in  zucca  o  in  dogana.  Ave- 
re senno  e  giudizio.  ||  Dolce  di 
sale.  Sciocco,  Scimunito.  ||  Sa- 
per di  sale.  Saper  d'amaro;  e 
Dispiacere.  |ì  Non  metter  né  sai 
né  olio  in  una  co.sa,Non  ingerir- 
sene, Lasciarla  correr  qual  è. 

Saiebroso.  add.  Salso ,  Sal- 
mastro. 

Saleggiare,  v.  a.  Aspèrger  di 
sale,  Salare. 

Salèggiola.  s.  f.  Cosi  chiamasi 
una  specie  di  erba  acetosèlla. 

Salente,  add.  Saggiente.  ||  Sa- 
lenti, m,.  pi.  Gli  antenati  per 
rètta  linea. 

Salesiana,  s.  f.  Monaca  del- 
l'ordine della  Visitazione  fondale 
da  S.  Francesco  di  Sales.  R. 

Salétta. 4!m.  di  Sala.  ||  Sorta  dì 
sale  inferiore  o  di  cattiva  qualità. 

Salettina.  dira,  di  Saletta,  li. 

Salgèmmia  e  Salgèmmo.4. 
m.  comp.  Spèzie  di  sale  minera- 
le, lùcido,  trasparènte. 

Saliare,  add.  De'Salj,  sacer- 
doti di  Marte.  |{  ed  aggiunto  di 
conviti  0  vivande,  Làuto,  perchè 
i  Sai)  lautamente  mangiavano. 

Salibile,  add.  Che  si  può  ascén- 
dere facilmente. 
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SALSICCIONE 


Sà,lica..add.Le(jpe  salica  Quslla 
che  esclude  le  donne  d  ,'  su-^cè- 
dere  al  trono. 

Salicale.  s.  m.  Luogo  pi^^no  di 
sàlici,  Salceto. 

Salicastro.  s.  m.  Sàlice  sal- 
va tico. 

Salicchio.  s.  m.  Nome  volgare 
di  una  specie  d'alga  che  nasce 
ne'luoghi  paludosi  vicini  al  mare. 

Sàlice,  s.  m.  Salcio. 

Salicéto,  s.  m.  I-uogo  piantato 
di  sàlici. 

Salico,  add.  .aggiunto  dato  alle 
leggi  stabilite  nel  regno  di  Plan- 
cia dopo  che  i  Franchi  s'impa- 
dronirono delle  Gallie,  e  che  e- 
scludeva  le  donna  dalla  eredità 
di  certe  teiTO  spartite  tra  'guer- 
rieri.Oggi  intendesi  comunemen- 
te Quella  che  esclude  le  donne 
dal  succedere  al  trono.  B. 

Salicone.  s.  m.  Sp'>ziedisa!cio. 

Salicornia.  .«i.  f.  Pianta  così 
denominata  dall'ornare  i  lidi  del 
mare  del  loro  verde. 

Salièra,  s.  f.  Vasetto  nel  quale 
si  mette  il  sale  che  si  pone  in  ta- 
vola. Il  Salina,  Mòja. 

Salifero,  add.  Dicesi  di  tutte 
Quelle  matèrie  da  cui  si  può  ca- 
var sale. 

Salificabile.  Aggiunto  dato  ad 
ogni  materia,  che  combinata  ad 
altre,  ha  la  proprietà  di  produrre 
un  sale. 

Salificare,  v.  a.  Ridurre  a  qua- 
lità di  sale  una  materia  da  ciò. 

Salifico,  add.  Salifero. 

Saligastro.  s.  m.  Salcio,  Sali- 
cone. 

Saligno,  s.  mi.  Spèzie  di  marmo 
di  Carrara  che  tiene  alquanto  di 
congelazione  di  piètra,  ed  ha  in 
sé  que'lustri  che  si  veggon  nel 
sale. 

Salimbaeca.  s.  f.  Picciol  le- 
gnetto  ritondo  e  incavato  dove 
si  suggella  il  sacco  del  sale  e 
altre  mercanzie.  ||  .arnese  ritondo 
a  guisa  di  scatoletta,  fatto  di 
divèrse  matèrie,  che  si  pone  pen- 
dènte da  una  cordicèlla  a'privi- 
lègj  e  alle  patènti  per  conser- 
varvi il  suggèllo,  scolpito  in  ce- 
ra, di  chi  lo  concede.  [|  Sorta  d; 
vaso  di  legno. 

Saliinento.  s.m.  Il  salire.  ||  As- 
salimento,  Allronto. 

Sallmpanco  s.m.Saltimbanco 

Salina,  s.f.  Luogo  doveri  cava 
e  raffina  il  sale.  ||  Sale  non  bene 
raffinato  |j  Saliera. 

Salinaro  s.  m.  Colui  che  porla 
il  sale  da  un  Uiocro  ad  un  altro. 

Salinarolo.  s."  m.  Colui  eh.- 
attende  alla  fabbricazione  Ah 
sale  nelle  Saline,  Salinaiore 

Salinatore.  s.  *n.  Colui  clie  la 
vora  alle  saline. 

Salinatura.  .«.  f.  L'opera  del 
fare  il  sale,  Il  lavorio  cbo  si  fa 
nelle  saline. 

Salincèrbio  e  Salincèrvio. 
s.  m.  Giuoco  d'esercizio  usato 
dai  nostri  fanciulli. 
Balindia.  s.  f.  Nome  di  un  fru 
tice  adatto  per  i  boschetti,  che 
nel  maggio  produce  fiori  bianchi 
■"  un  odore  grato,  ma  troppo 
ito. 


Salino,  add.  Di  sale,  Che  ha  del 
salf.  Salso. 

Salinoso.  add.  Salino. 

Sàlio.  s.  m.  Nome  che  diedero 
i  Romani  ai  Sacerdoti  di  Marte; 
onde  dicevausi  Sa!j  i  Versi  che 
si  cantavano  in  onore  di  lui. 

Salire,  f.  a.  e  ass.  Andare  ad 
alto.  Montate.  Il  dicesi  anche  di 
Cosa  che  viene  da  basso  in  su. 
Il  Discendere  saltando.  ||  Uscire 
precipitosamente  o  schizzando. 
HVenire  in  stato  di  grandezza.  |1 
delto  delle  bestie.  Il  montare  del 
maschio  sulla  femmina  per  ge- 
nerare. Il  Esser  in  alto,  Grande. 

Salire.  •«.  in.  Salita. 

Saliscando  e  Saliscendi.  .?. 
m.  Una  delle  serrature  dell'uscio, 
delta  così  dal  salire  e  scéndere 
che  fa  nel  serrare  e  nell'aprire. 
Il  Luogo  montuoso  e  pion  di  scese 
e  salite. 

Salita.  5.  f.  Il  salire,  e  il  Luògo 
per  lo  quale  si  sale.  |j  Via  èrta  o 
ripida. 

Salitojo.  .s.  m.  Qualsiasi  cosa 
agevoli  il  salire. 

Salitore-trice.  ve»'&.  Ohio  Che 
saglie. 

Saliunca.  s.  f.  Sorta  d'erba  di 
spesse  radici,  che  h.a  soave  odo- 
re, e  nasce  ne'più  alti  monti. 

Saliva,  a.  f.  Scialiva,  Umore 
acquoso  che  continuamente  si 
sprème  dalle  glandolo  della  boc- 
ca, e  che  ajuia  la  digestione. 

Saiivale.  nrfd.  Appartenente  a 
saliva,  Che  provoca  o  mena  sa- 
liva. 

Salivare,  add.  Che  ha  relazio- 
ne con  la  saliva,  Salivale. 

Salivatòrio,  add.  Che  serve  a 
promuovere  efficacemente  la  sa- 
livazione. 

Salivazione,  s.  f.  Quella  ope- 
razione animale  per  cui  si  pro- 
duce la  saliva. 

Salma,  s.  f.  Soma,  Peso.  |1  Ca- 
rica o  Coli  odi  mercanzia.  Il  Nòja, 
Fastidio. Peso nioi'ale.  il  Spòglia. 
Il  Misura  di  capacità  usata  in  Si- 
cilia pel  frumento. 

Salmastro,  add.  Che  tiene  del 
salso. 

Salmastroso.  add.  Che  tanto 
o  quanto  ha  del  salmastro. 

Salmata.  «.  f.  Stampita,  Di- 
scorso lungo  e  nojoso,  Babbutfo, 
Sgridata. 

Salmeggiamento.  s.  m.  Il 
salmcggi;ire. 

Salmeggiare,  v.  intr.  Lègge- 
re, o  Cantar  salmi. 

Salmeggiatore-trice.  verh. 
Chi  0  Clio  salmeggia. 

Salmeria.  .5.  f.  Moltitudine  di 
some.  Carnaggio. 

Salmisia,.  Salvo  mi  sia.  Paròle 
che  si  dicono  nel  ragionare  di 
(pKvlche  mala  avventura  o  di 
qualche  inalore,  quasi  vogliasi 
allontanare  il  mal  au'gùrio. 

Salmista,  s.  in.  Componitor  di 
salmi,  e  per  eccellènza  s'intende 
del  profèta  David.  ||  Volume  dei 
salmi,  o  Saltèro.  |1  Saccènte,  e 
come  oggi  più  comunumente  si 
dice  Salamistro. 

Salmistico.  add.  Appartenente 
a  salmo. 


Salmo,  s.  in.  Canzone  sacra, 
come  i  componimenti  di  David  » 
simili.  Il  Alla  fin  del  salmi^  si 
canta  il  (jloria,  A  giudicar  Ji 
checchessia  bisogna  aspettarne 
la  fine. 

Salmodia,  s.  f.  Canto  di  salmi . 
Il  modo  e  l'ordine  del  cantargli . 

Salmògrafo.  .5.  m.  Salmista  o 
scrittore  di  salmi. 

Salmone,  s.m.  Salamene:  sorta 
di  pesce. 

Salnitrajo.s.m.  Fabbricatore, 
0  Raffinatore  di  Salnitro. 

Salnitrale.  add.  Dicesi  di  quelle 
Sostanze  C.  e  appartengono  a  sal- 
nitro, cioè  o  Che  sono  salnitro  o 
che  ne  abbondano. 

Salnitrato  «rfti.  Dicesi  di  Quel-- 
le  sostanze  in  cui  sia  infuso  sai* 
nitro. 

Salnitri ficato.  CM.  Detto  di 
quelle  Sostanze  ove  è  sciolto  Sal- 
nitro. 

Salnitrazio.  .s.  m.  Lavoratore» 
0  Manipolatore  di  salnitro. 

Salnitro. .?.  in.  Nitro.  Il  Salni- 
tro mescolato  con  carbone  e  zol  fa 
serve  a  far  la  polvere  da  arti- 
glieria. 

Salnitroso.afitZ. Dicesi  di  quelle 
Sostanze  che  contengono  sal- 
nitro. 

Salone,  accr.  di  Sala,  Sala 
grande. 

S alottino. dzm.  Piccolo  salòtto. 

Salotto,  s.  m.  Sala  piuttosto 
grande  che  piccola.  ||  Stanza 
qualunque  dove  si  mangi  ec,  ma 
dove  non  si  dorina. 

Salpa,  dim.  Pesce  ignòbile  di 
mare. 

Salpare,  v.  intr.  Levar  l'an- 
cora dal  mare,  e  tirarla  nella 
nave. 

Salprunèlla,  Sai  prunèlla. 
s.  f.  Sórta  di  sale  detto  oggidì 
Nitrato  di  potassa  fuso. 

Salpuga.  s.  f.  Sorta  di  formica 
velenosa. 

Salsa,  s.  f.  Condimento  di  piì\ 
maniere,  che  si  fa  alle  vivande 
par  aggiunger  loro  sapore. |!SaZ- 
f.a  di  S.  Bernardo,  si  chiama  la 
fame. 

Salsamentario,  s.  m.  Pizzi- 
cagnolo. 

Salsamento.  s.  m.  Salùtne, 
cioè  Vivanda  di  carne  o  pesce 
snlato. 

Falsapariglla.  s.  f.  Pianta  a- 
me'icana,  la  cui  radice  è  usala 
come  medicamento  sudorifero. 

Salsarèlla.  dim.  di  Salsa. 

Salsèdine.  '.  f.  Salsezza. 

Salsetta.  dim.  di  Salsa. 

Salsettina.  vezz.  di  Salsetta. 

Salsetto.  dim.  Alquanto  salso. 

Salsezza  .s.  f.  Qualità  di  ciì) 
ch'è  salso. 

Salsiccetta.  dim.  di  Rahlccia. 

Salsiccia,  s.  /'.  Carne  di  majale 
minutissimamente  battuta, e  mes- 
sa, con  sale  o  altri  ingrediènti, 
nelle  budella  minute  del  pòrco.  || 
Far  salsiccia  di  checcht-ssia,  si 
dice  del  ridurlo  in  minutissimi 
pèzzi. 

Salsicciaio,  s.  m.  Quegli  che 
fa  le  salsicce. 

Salsiccione,  s.  m.  Spèzie  d 
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salsiccia.  |1  Dicesi  neiì'  arte  del 
fortificare  unaSòrta  di  fastelloiie 
fatto  di  grossi  rami  d'arbori  o 
tronchi  darbuscelli  legati  insit"»- 
me,  il  cui  uso  è  di  coprire  gli 
uomini,  e  di  servire  a  guisa  di 
spallette. 

Salsicciòtto,  s.  m.  Spèzie  di 
salame.  - 

Salsicciuòlo.  s.  m.  P&zzo  di 
salsiccia,  il  quale  si  dice  anche 
Ròcchio. 

Salsiera,  s.  f.  Vasetto  di  por- 
cellana, di  cristallo  o  simili,  per 
lo  più  di  forma  bislunga  o  a  na- 
vicella, per  uso  di  tenervi  quelle 
salse  che  si  adoperano  separate. 

Salsiere,  s.wì .Facitore  di  salse. 

Salso,  s.m.  Salsezza,  Salsèdine. 

Salso,  add.  Di  qualità  e  saper 
di  sale.  \\  Mordace  .  Frizzante  , 
Arguto. 

Saisùggine.  s.   f.  Salsezza. 

Salsugctiroso.  add.  Salso, 
Che  ha  salb Viglino. 

Salsùme.  s.  ai.  Tutti  i  caman- 
giari  che  si  conservano  col  sale, 
che  più  comunemente  dicousiSa- 
lùme.  [1  Salsezza. 

Salta,  s.  ni.  Cosi  chiamaronsi 
in  Firenze  i  famigli  e  donzelli  del- 
l' ufficio  dell'  Onestà,  che  face- 
vano le  esecuzioni  così  civili 
come  criminali. 

Saltabecca,  s.f.  Spezie  di  ca- 
valletta detta  dal  volgo  Cervo 
volante,  o  Mangiapere. 

Saltabeccare,  v.  intr  Salta- 
bellare.  1|  Saltellare  e  far  cot- 
vette  dei  cavalli. 

Saltabecco,  s.  m.  Montone, 
Becco.  Il  Uomo  mascherato  con 
maschera  in  figura  di  testa  di 
becco. 

Ealtabellare.  v.  inlr.  Fare 
spessi  salti,  e  non  molto  grandi, 
che  anche  dicesi  Saltarellare  ,  e 
Saltabeccare. 

Saltacelo.  j;ej£r.  di  Salto, Salto 
pericoloso.  R. 

Saltacchdone  (a),  mod.  avv. 
.\  salti.  Saltelloni. 

Saltaimpanca.  s.  m.  covip. 
Cantambanco,  Ciarlatano,  Uomo 
che  dà  a  credere  altrtii  di  essere 
\-alente  in  checchessia. 

Saltaleone.  .«.  m.  Soita  di  filo 
d'  ottone  ,  sottilissimo  ,  avvolto 
ininutissimameiite  sopra  sé  stes- 
so ,  e  per  conseguenza  elasticis- 
simo, che  serve  a  varj  usi. 

£:.altainartino.  s.  m.  Sòrta  di 
artiglieria  d'  una  libbra  di  palla 
incirca.  Il  Trastullo  fanciullesco. 
i;  Cose  da  saltamartini ,  Cose 
stranissime  e  da  pazzo. 

Saltambarca.  s.  /'.  Cappotto 
alla  marinara.  1|  Una  specie  di 
cappa  piccola  e  svelta  per  donne. 

Bciltambarco.  .?.  m.  Abito  dei 
villani  formato  di  duepezzi  di 
panno  assai  ruvido  ,  cucSti  a  fi- 
gura di  croce,  con  una  buca  in 
mezzo  per  dove  passa  la  testa 
Due  tele  cadono  avanti  e  dietro, 
le  altre  due  lungo  le  braccia  e  i 
fianchi. 

Saltamento.  s.  wn  Salto, L'at- 
to del  sallure.  ||  Il  lasciardi  trat- 
tare una  materia  per  un'altra  ec. 

Saltamiudòsso.  s.  m.  voce 


da  S'I.erzo .  Vestimento  misero  , 
e  scaiso  p  !r  ogni  vi'rsrv. 
Saltanseccia.  *■.  /.  U  celiati r 
di  quelli  che  vivono  di  bacheroz- 
zoli; detto  anche  Stopparòla,Per- 
sona  volùbile  o  leggieri. 
Saltante,  add.  Che  salta.  | 
Punto sa'tonfe,  Piccol.a macchia 
rossa  in  cima  dell'uovo,  il  punto 
della  generazione  del  pulcino 

Saltare,  v.  a.  e  inlr.  Levarsi 
e  in  tutta  la  vita  da  terra  rica 
dei. do  nel  lu^go  stesso  ,  o  get- 
tanf'osi  di  netto  da  una  parte  al 
l'alti  a  s>nza  toccare  lo  spazio  di 
mezzo.  Il  Riflettersi.  ||  Trapassa- 
re, Vagare.  ||  Ballare.  i|  Trapas- 
sare da  un  lato  a  un  altro  con 
gran  prestezza.  |1  Lasciar  di 
mèzzo  ,  Omettere  alcuna  cosa 
leggendo ,  o  copiando.  ||  Farsi 
innanzi ,  Presentarsi.  ||  Saltare 
su  una  cosa,  o  a  fare  una  cosa, 
Mettersi  a  dirla  o  a  farla.  ||  Sal- 
tare a  cavallo,  e  sul  cavallo,  o 
destriero,  Montare  in  sèlla  ,  Sa- 
lire a  cavallo  ,  si  dice  anche  del 
Far  salti  sopra  cèrto  letrno  figu- 
rante un  cavallo.  ||  Saliare  in 
collera,  o  simili,  Entrare  in  col- 
lera, Adirarsi.  ||  Saltare  il  gril- 
lo, la  mosca  ,  il  mascherino  , 
modi  bassi,  che  valgono  lo  stes- 
so, il  Salta  in  panca ,  vedi  Sal- 
tai npanca. 

Saltarizzo.  Aggiunto  di  ca- 
vallo addestrato  a  saltare. 

Stiltativo.  add.  Atto  al  salto  , 
Disposto  a  saltare.  j|  Attenente 
al  salto,  e  per  estensione  a  ballo, 
a  pantomima. 

Saltatoja.  s.  f.  i-ete  che  si 
stende  sopra  1'  acqua  diètro  ad 
un'altra,  dentro  cui  saltando  re- 
stano inviluppati  i  muggini. 

Saltatore- torà -trice.  verb. 
Chi  o  Che  salta.  ||  Ballerino.  |1 
Colui  o  Colei  che  balìa  sulla 
fune  ,  o  fa  altri  esercizj  ginna- 
stici al  pubblico. 

Saltatòrio.  ariti.  Che  appartie- 
ne a  saltatore. 

Saltazione.  s.  f.  1!  saltare  ;  e 
speci.ilniinte  il  Saltare  gover- 
nato da  certe  retrole. 

Saltellare,  v.  i  n/r.  Saltare  e 
spressamente  e  a  piccoli  salti. 

Saltellino,  dirn.  di  Salto. 

Saltello,  s.  m.  Piccolo  salto. 

SalteUone,  Stiltelloni  e  A 
saltelloni,  avr.  .\  salti  ,  A 
saltacchione ,  Saltando. 

Saltereccio.  add.  Spettante  a 
salto. 

Salterella,  s.  t.  Locusta,  Ca- 
valletta. 

Salterellare,  v.intr.  Frequen- 
t-  '■•  o  di  Saltellai  e,  Saltabellare. 

FaltJrello.  dim.  di  Salto.  || 
l'è^zn  di  carta  avvolta,  e  legata 
strettissima,  dentro  la  quale  sia 
rinchiusa  polvere  d'  archibuso; 
detto  cosi  perchè,  pigliando  fuò- 
co e  scoppiando  saltella  j  Sorta 
di  ballo.  Il  Arietta  con  trilli.  || 
Vèrme  bianco  che  rode  le  biade. 
11  Salterèlli ,  que'  Legnetti  che 
negli  strumenti  di  tasto  fanno 
sonare  le  còrde. 

Salteretto.  dim.  Piccolo  sal- 
tèrio. I 


S altèro  e  Saltèrio,  s.  m.  Il 

volume  e  1"  opera  de'  salmi  di 
David.  Il  Dire  il  sa ltf>,r io,  Ilzci- 
tare  i  salmi  contenuti  nel  salterò 
davidico. llPiccolo  libretto  su  cui 
i  fanciulli  imparano  a  lèggere  , 
il  quale  contiene  alcuni  salmi.  |1 
Sorta  di  antico  strumento  mu- 
sicale di  dieci  corde,  Decacórdo. 
Il  oggidì  è  uno  Strumento  piano 
iu  forma  d'un  triangolo  troncato 
in  cima,  ed  ha  trenta  còrde  d'ot- 
tone ordinate  all'  unisono,  o  ot- 
tava. Il  Velo  ,  0  Acconciatura  di 
veli,  che  portano  in  capo  le  mo- 
nache. 

Saltetto.  dim.  Piccolo  salto. 
Salticchiare,  r.  inlr.  Saltel- 
lare. P.  pr.  Salticchiante.  — 
pns.  Salticchiato. 
Saltimbemco.  s.  m.  Cantam- 
banco. 
Saltimbarca.  s.  f.  Sòrta  di  ve- 
ste vile:  Saltambarco.|lUna  ele- 
gante foggia  di  cappa  che  usano 
le  donne. 
Ssilto.  s.  m.  Il  saltare,  j]  Ballo. 
il  e  alla  latina  ,  Bosco.  i|  Movi- 
mento. Il  Salto  morlale.  Saltare 
voltando  la  persona  sottosopra 
senza  toccar  terra  colle  mani,  o 
con  altro. Il  Ordinarsi  per  salto, 
Venir  promòsso  all'ordine  supe- 
riore ,  avanti  di  essere  ammesso 
all'ordine  iiif 'rìore.  ||  Andare  in 
salto,  dicesi  delle  Cagne  quando 
sono  iu  amore  ,  o  come  anche 
suol  dirsi  ,  in  caldo.  \\  A  gran 
salii.  Velocemente.  ||  Di  salto. 
In  un  salto,  Di  lancio.  \\Di  sullo 
in  salto.  Con  salti  continui.  ||  Ad 
ogni  momento. 

Saltitariamente.  avv.  In  mo- 
do saltuario,  A  salti.  R. 
Saltuario,  add.   Che  proceda 
non  ordinatan  ente  ,  ma  a  salti, 
detto  di  ordine.  R. 
Saluberrimamente,  superi. 
di  Salubreraente. 
Salubèrrimo,  superlat.  di  Sa- 
lubre. 
Salubre,  add.  Che  ha,  apporta, 
o  indica  salubrità.  Il  Atto  a  libe« 
rarsi  da   un   pericolo  ,  Abile  a 
trarti  di  pericolo. 
Salubremente.  avv.  Con  sa- 
lubrità, Iu  modo  coafacente  alla 
salute. 
Salubrevolmente.  avv.  Salu- 
bremente. 

Salubrità.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  salubre. 

Saltimajo.  s.  m.  Venditore  di 
salumi.  Il  Luogo  dove  si  conser- 
vano i  salumi. 
Salùme.  s.  m.  Salsume.H  L'ac- 
qua del  mare.  ||  Salumi,  tutte  le 
vivande  che  si  vendono  salate. 
Salunta.  s.  f.  Dicesi  le  Fette 
del  pane,  che  dopo  averle  arro- 
stite e  agliate,  si  tuffano  nell'  o- 
glio  nuovo.  R. 

Salutare,  v.  a.  Pregare  felicità 
e  salute  ad  altrui  facendogh 
motto.  11  Provocare  alla  pugna. 
Il  Fare  i  suoi  complimenti  per 
lèttera.  H  Visitare,  Andare  a  tro- 
vare  alcuno.  ||  Salutare  uno  in 
Ri'.  0  simile.  Acclamarlo  per  Re, 
o  simile.  Il  quando  altri  ci  dice 
esserci  alcuna  persona  della  qua- 
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le  non  ci  curiamo,  o  che  non  de- 
sideriamo vederla,  suol  dirsi: 
Salutamelo. 

Salutare,  a.m.  I/atto  del  salu- 
tare, Saluto.  Il  Salvatore. 

Salutare,  acid.  Saluti  fero,  Sa 
lutévole,  Utile  alla  sanità. 

Saltitario.  .?.  '"..  Salvatore,  ri- 
ferito a  Gesù  Cristo,  traducendo 
il  SaJ'iJare,  che  spesso  si  iiicon- 
tra  nelle  Sacre  carte. 

Salutatoi'e-trice.  verb.  Chi 
o  Che  saluta. 

Salutatorio,  add.  Apparte- 
nente al  salutare. 

Salutazione,  s.  f.  Il  salutare, 
Saluto.  Il  Salutazione  angelica, 
Ave  Maria. 

Salute,  s.  f.  .\ssicnramento  o 
Liberazione  da  ogni  danno  e  pe- 
ricolo, Salvezza.  ||  Saluto.  Il  Sa- 
nità. Il  Salvazione,  Felicità  etJ^r- 
na.  Il  Redenzione.  Il  Alla  salute 
dì,s\  usaQuando  bevendo  inten- 
diamo di  farlo  a  onore  d'alcuno, 
augurandogli  felicità. 

Salutevole,  add.  Salutifero  , 
Che  apporta  salute.  ||  Di  saluto. 

Salutevolmente. avu.  Con  sa- 
lute. 

Salutiferamente,  avv.  Con 
apportamento  di  salute. 

Salutifero,  add.  Che  apporta 
•salute.  Il  Che  è  vantaggioso  alla 
salute  del  còrpo  e  dell'  anima. 

Saluto,  s.  m.  Il  salutare.  |1  e 
tVoMi'eam. Novèlla  spiacevole.  1| 
Colpo,  Percòssa  ec. 

Salutone,  accr.  di  Saluto,  Sa- 
luto di  cuore,  amichevole.  R. 

Salva,  a.  f.  Lo  sparo  che  si  fa 
ad  un  tèmpo  da  molti  archibugi 
0  pèzzi  di  artiglieria,  in  segno  di 
saluto  e  di  giòja.  ||Scarica  di  fu- 
cili nel  tèmpo  stesso  per  lo 
stesso  oggetto.  ||  Credènza,  nel 
sign.  dell'assaggiare  le  vivande, 
il  Fare  a  salva,  Fare  a  salvo, 
vedi  in  Salvo. 

Salvacittà.  add.  camp.  Sal- 
vatore di  città,  Propugnatore  di 
città. 

Salvacondotto,  s.  m.  Sicunà 
data  pubblicamente  ad  alcuno, 
come  ad  un  esiliato,  o  prigionie- 
ro, 0  assediato  e  simile,  accioc- 
ché egli  possa  per  un  tempo  de- 
terminato viaggiare  0  stare  in 
alcun  luogo.  R. 

Salvadanaio,  s.m.  comp.  Va- 
setto di  tèrra  còtta  ,  nel  quale  i 
fanciulli  mettono ,  per  un  picciol 
fesso  eh'  egli  ha,  i  loro  danari  , 
per  salvargli  ,   non  gli  potènde 

5oi  cavare,  se  non  rompendolo. 
Essere  nel  salvadanaio.  Es- 
sere in  sicuro. 

Salvadore.  s.  m.  Salvatore. 

Salvafiaschi.  s.  m.  romp.  Ce- 
sta da  portar  fiaschi  sicuri  dal 
rompersi. 

Salvaggina.  s.  f.  Carne  d'  a- 
nimale  salvatico  buono  a  man- 
giare; e  l'animale  stesso:  Salva- 
ticina. 

Salvaggio.  add.  men  usato  che 
Selvaggio,  Il  Lontano,  Divèiso. 

Salyaggiume.  s.  m.  Tutte  le 
spèzie  d'  animali  che  si  pigliano 
in  caccia,  buòne  a  mangiare. 

Salvagione.  s.  f.  Salvazione. 


Salvaguardia,  s.  f.  comp 
Guardia  che  ha  per  ufficio  pro- 
prio il  prc>tegi>-ere  e  difendere  i 
cittadini  disarmati,  i  lavoratori  . 
i  foragiri  drd  campo  ec.  ||  Custò- 
dia, Sicuranza.  ||  Difesa.  ||Scher- 
rao.  Riparo. 

Saivam.ano  (a),  mod.  avv.  A 
man  salva,  Senza  contrasto.  Sen- 
za pericolo. 

Salvamente,  avo.  Con  salvez- 
za. Senza  danno. 

Salvamento,  s  m.  Il  salvarsi. 
Salvezza. Il  A  salvamento,  Senza 
danno.  Sano  e  salvo. 

Salvare,  v.  a.  Conservare,  Di- 
fendere. llCustodire.  |lDar  salute, 
Trar  di  pericolo.  |J  Conservare. 
Il  Riserbare,  Lasciare  coma  per 
riserva.  ||  Osservare,  Mantenere. 
Ij  Dio  ti  salvi.  Mòdo  di  salutare, 
il  Se  Dio  ti  salvi,  0  simili.  Mòdo 
di  pregare  altrui  di  checchessia, 
accompagnandolo  con  la  doman- 
da. Il  Satinar  la  messa,  quando 
di  molti  giocatori  slam  ridotti  in 
due  o  tre,  allora  si  pattuisce  tal- 
volta c'i  'Chi  vince  restituirà  agli 
altri  quel  che  avea  messo  su.  1| 
Salv.\rsi.  ri/t.  alt.  Campare  da 
un  pericolo.  1|  Campare  dalle  pe- 
ne infernali ,  Andare  alla  eterna 
salute. 

Salvaròba.  s.  m.  comp.  Guar- 
daròba, Luogo  ove  si  custodi- 
scono quadri  o  altre  òpere  d'arte. 
Il  Dispènsa,  Luogo  ove  si  ser- 
bano le  vivande. 

Salvastrèlla.s./'.  Pimpinella. 

Salvatèlla.  s.f.  Una  delle  vene 
della  mano. 

Salvaticaccio.  pegg.  e  accr. 
di  Salvatico. 

Salvatieamente.  avv.  AUa 
salvàtica. 

Salvaticare.t'.w^-.Usar  mod 
salvatichi,  duri,  aspri. P.pr.SAL- 

VATICANTE. —  paS.  SaLVATICATO. 

Salvatichèllo.   add.  Salvati- 

chetto. 

Salvatichetto.  dim.  di  Sal- 
vatico. 

Salvatieliezza.  s.  f.  La  qua- 
lità di  ciò  ch'è  salvatico.  ||  Roz- 
zezza, Zotichezza.  Il  Malanimo, 
Rùggine. 

Salvat.ieina.  s.  f.  Salvaggina. 

Salvatico.  s.  m..  Luogo  pièno 
d'alberi  da  far  ombra. 

Salvatico.  add.  Di  selva,  Non 
domestico,  ilaggiunto  a  fiera,  be- 
stia, o  simili.  Che  vive  in  selva, 
o  alla  forèsta.  |1  aggiunto  a  uo- 
mo, valeZòtico,  Rozzo.  Haggiun- 
to  di  Piante  o  frutti  che  vengono 
naturalmente  senza  che  altri  gli 
coltivi.  Il  Cittadini  falv  itichi , 
chiamavansi  coloro  che  viveva- 
no quasi  sempre  fuòri  di  città.  |1 
Essere  salvatico  a  unacosa,  Es- 
serne alièno.  Non  portarle  affe- 
zione. Il  Alla  salvalica,  A  modo 
di  uomo  rozzo  e  salvatico. 

Salvaticonaccio.  accr.  diSal- 
valicone. 

Salvaticone.  accr.  di  Salva- 
tico. 

Salvaticotto.  modif.  di  Sal- 
vatico. 

Salvaticuccio.  d  i  m.  di  Sal- 
vatico. 


Salvatieùaie.  s.  m.    Salvati- 
chezza. 

Salvato,  sofìt.  è  per  lo  più  op- 
posto a  Dannato. 

Salvatore-tora-trice.  verb. 
Chi  o  Che  salva.  ||  Gesù  Cristo. 
S al vat òr-io.  s.m.  Sacràrio,  A- 
silo,  Franchigia. 
Salvavoce.  s.  r,i.  comp.  ISchao. 
Salvazione,  .s.  f.  Salvamento, 

Salute.  Il  Liberazione. 
Salve,  voce  la/.T)io  ti  salvi;  Tu 
sii  il  ben  venuto;  I<'atti  con  Dio; 
Ben  possa  stare,  0  Bene  .ita  il 
tale;  Buondì,  Buongiorno,  Buo- 
nasera, Ti  saluto. 
Salveregina.  -s-.  /".  Orazione  che 
si  recita  alla  Nostra  Donna,  così 
detta  dalle  paròle  eoa  cui  co- 
mincia. 

Salvète.  Lo  stesso  che  Salve, 
ma  dicesi  a  più  persone. 
Salvezza,  s.  f.  Salvazione,  Sa- 
lute, Scampo. 
Salvia.   5.  f.  Pianta  aromàtica 
che  usasi  iu  raedicna,  e  anche 
per  la  cucina. 
Salviate. airf. Fatto  con  salvia. 
Che  ha  odore, o  sapore  di  salvia. 
Salvietta,  s.  f.  Tovagliuliuo. 
Salvifìcante.  add.  Che  salva. 
Che  fa  salvo. 

Salvigìa.  s.  f.  Asilo,  Rifùgio, 
Franchigia. 
Salvo,  s.  m.  Convenziona  co» 
la  quale  altri  nel  vende;'e,  con- 
cèdere, o  simili,  una  cosa  a  uno, 
se  ne  risèrba  alcuna  parte.  Re- 
strizione, Risèrva.  |1  Fare  a  sal- 
vo, dicesi  in  un  giuoco  di  più 
persone  Quando  due  di  esse  pat- 
tuiscono tra  loro  di  non  esigerò 
denari  della  vincita  fra  loro  due. 
\\Mellere,o  Porre  in  Salvo,  Met- 
tere o  Porre  in  sicuro.  I|  Tenere 
in  salvo,  Mantenere  in  salute. 
Salvo,  add.  Fuor  di  pericolo, 
Sicuro,  Salvato.  ||  Salvo  il  vero, 
si  dice  nel  raccontar  checches- 
sia, quando  si  può  dubitare  che 
il  fatto  pòssa  star  altramente .  {| 
e  aggiunto  di  luògo,  vaio  Bea 
custodito,  Ben  riparato. 
Salvo,  avv.  Eccettuato,  Fuor- 
ché, Se  non:  si  usa  auch°  culla 
paiticèlle  Che  o  Se,  talvolta 
esprèsse,  e  talvolta  sottintese;  e 
si  unisce  co'uomi  d'ogui  genere 
e  d'ogni  numero.  \\  Salvo  che, 
Purché. 
Salvocondotto.  .?.  m.  Sicurtà 
che  danno  i  principi  o  le  repub- 
bliche, perchè  altri  ne'  loro  Stati 
non  sia  molestato o nella  persona 
o  nella  roba. 

Salvummeffacche.si  dice  per 
ischerzo  dal  volgo  nella  frase  Es- 
sere, 0  simili,  in  Salvtmimeffuc- 
che,  per  Essere  in  luògo  salvo  a 
sicuro  da  pericolo. 
Sàmara.  s.f.W  seme  dell'olmo. 
Sambuca,  s.  f.  Strumento  mu- 
sicale. Il  Strumento  da  gu'^'rra, 
con  cui  dalle  tòni  si  abbas.sava 
il  ponte  sulle  mura  della  città 
combattuta. 

Sambucato.  Aggiunto  di  cò- 
sa, dove  sieuo  mescolati  fiori  di 
sambuco. 
Sambucella.  ■?.  /"  Fusti  teneri 
di  sambuco  conditi. 
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Sambuchella,  s.f.  Fiore  silva- 
no, assai  odoroso. 
Sambuchino  eSambucino. 

add.  Di  sambuco. 
Sambuco,  s.  m.  Pianta,  i  cui 
rami  sono  ripif'ni  di  una  midolla 
tènera  e  copiosa ,  ed  i  cui  fiori 
bianchi  hanno  virtù  diurètica. 
Sambudello.  s.  in.  Budelli  di 
bestia  vaccina  insaccali,  simile 
al  Biroldo. 
Sampièro.  Appellativo  di  una 
sorta  di  lieo  e  di  susino;  e  si  dici.- 
tanto    dell'  albero  ,    quanto  del 
frutto. 
Sampogna.  s.  f.  Quella  specie 
di  pifferi  che  i  contadini  soglioii 
fare  nella  primavera  con  la  scor- 
za di  pioppi  e  di  castagni.   Ma 
impropriamente  si  confonde  an- 
che con  la  Cornamusa. 
Sampognare.  v.  intr.  Zampo 
gnare. 

Sampognetta.  dim..à\  Sam- 
pogna. 

San.  s.  m.  voce  accorciata  da 
Santo. 

Sanabile,  add.  Alto  a  sanarsi. 
Sanali,  s.  m.pl-  Gambi  sacchi 
della  safjgina,  e  del  grantiuvo. 
Sanamente,  avv.  Con  saaiià. 
11  Bene,  Perfettamente  e  Senza 
passione.  |!  Saggiamente  ,  Con 
giudizio. llCertainenie,  Di  sicuro. 
Sanare,  v.  a.  Far  sano.  Ren- 
der sanità.  H  Castrare,  intr.  Ri- 
sanare, Guarire. 

Sanativo,  adi.  Che  ha  virtù  di 
sanare. 

Sanatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sana. 

Sanatòria,  s.  f.  Sentenza,  De- 
liberazione e  simili,  con  la  quale 
si  legittima  un  atto  non  rego- 
lare  R. 
Sanazione,   .s.  f.    Guarigione, 
Guarimeuto,  Sanità. 
Sancire,  v.   a.  Statuire   e  De- 
terminare, Decretare. 
Sancoloinbano.  s.in.  eSan- 
colombana./".  Sòrta  d'uva,  ed 
anche  il  vitigno  che  la  produce. 
Sanctus,    s.    m.   Quel    punto 
della  Messa,  dove  incominciano 
le  preci  segrete  eie  cerimonie  del 
sacrificio,  percliè  il  Prefazio  fini- 
sce con  tal  parola  ripetuta  tre 
volte. 
Sàndalo,  s.m.  Legno  duro,  o- 
doroso  e  di  differenti  colori,  che 
a  noi  è  portato  dall'Indie.  H  Spè- 
zie di  barca,  che  serve  a'tiasporti 
d'uomini,  o  di  eff'lti.   H  Sorta  di 
calzare,   usato   già  dalle   dame 
greche  e    romane;  oggidì  dicesi 
a  Quello   che  usano  i  vescovi  e 
altri  prelati,  quando  portano  gli 
abiti  pontificali. 
Sandàraca  e  Sandracca. 
s.  f.  Risagallo.  H  Spèzie  di  gora- 
ma,  che  scaturisce   dal  pedale 
dei  ginépri,  e  serve  a  far  vernici 
liquide  e  secche.  H  Polvere  com- 
posta di  essa  gomma  pestata, 
che   si    adopera  per   strofinarla 
sopra  a  fògli  dove  sia  stato  ra- 
sato lo  scritto,  acciocché  riscri- 
vendovi   sopra ,    la    carta  non 
succhi . 
Saniìrenzino.  i>.  m.  Bacchet- 
tone. 


Sangiacco.  s.  m.  Titolo  di  di- 
gnità presso  i  Turchi,  e  vale  Go- 
vernatore. 

Sangimignano.  s.  m.  Sòrta  di 

vino  di  Toscana. 

Sangiogheto.  V.  Sangioveto 

Sangiovannita.  s.  m.  Delia 
sètta  e  Dell'ordine  equèstre  di 
San  Giovanni. 

Sangioveto. s.  m.  Sòrta  d'uva, 
ed  anche  il  vitigno  che  la  pro- 
duce. 

Sangria.  s  m.  Salasso,  Cavata 
di  sangue. 

Sanguaccio.  pegg.  Sangue  di 
pessima  qualità. 

Sangue,  s.  m.  Quell'umor  ver- 
miglio che  scorre  nelle  ven»  e 
neir  artèrie  degli  animali.  Il  L'e- 
missione o  Cavata  del  sangue.  1! 
Stirpe  ,  Progènie.  \\  Fisliuolo  , 
Discendente  ec.  |1  Nobiltà  di  san 
gue.  Il  Ferite.  1|  La  vivezza  colo 
rita  della  eloquenza  e  del  dire.   [ 

I  mestrui  delle  donne.  ||  Sang-te 
dell'uva,  11  vino.  |1  Sangue  di 
dragone,  e  Sangue  di  drago, 
Sugo  gommoso  congelato,  ma 
facile  a  stritolarsi,  di  color  ros- 
so, che  si  trae  per  via  d'incisione 
da  un  albero  dell'Indie.  1|  Uomo 
di  sangue,  Sanguinolènto,  Fe- 
roce. 11  figurat.  Sangue,  pren- 
desi per  Lo  avere.  H  ondeinprou. 
/  denari  sono  il  secondo  san- 
gue, che  si  dice  per  mostrare  che 

II  sangue  è  necessario  per  i  cò- 
modi della  vita.  |1  Assolligliare 
il  sangue,  Rènderlo  più  scorre- 
vole, e  si  dice  di  matèrie  medi- 
cinali. Il  Agghiacciare  il  ì^angue 
nelle  vene.  Arrestarlo,  Fermar- 
lo, Raffreddarlo;  e  in  sign.  rifl. 
ali.  l^estare  esangue.  ||  Ararfos/ -e 
a  sangue.  Piacere,  Sentirsi  l'uò- 
mo inclinato  a  porre  amore  a 
quello  di  che  si  tratta.  ||  Bollire 
il  Sangue ,  A. vere  1'  istinto  de 
concupiscibile  o  dell'  irascibilt 
appetito. IliV'o»  rimaner  sangue 
addosso,  si  dice  di  Olii  ha  gran 
dissima  Paura.  i|  Porre  a  fuoco 
e  a  sangue,  A.rdere  e  Fare  stra- 
ge. HiJ^ò-tor  ':':nza  soyng uè,  Pèr- 
dere il  .tan'iue,  o  simili.  Rima- 
nere esangue.  1|  Pèrdere  i  senti- 
menti, Abbattersi,  Accorarsi.  \\ 
Sce.narsi  sangue.  Salassarsi.  |j 
Il  sangue  non  è  acqua.  L'amor 
della  parentela  si  fa  sentire  ec. 
Il  A  sangue  caldo  ,  A  sangue 
freddo,  Nel  calore  della  passio- 
ne, e  Dopo  che  la  passioiie  è  cal- 
mata. 

Sanguidotto.  s.  m.  camp.  Con- 
dotto per  cui  corre  il  sangue, 
come  le  vene  e  l'arterie. 

Sanguifero.  Aggiunto  dato  a 
que'vasi  per  cui  scorre  il  sangue 
e  nutrisce  la  diverse  parti  del 
corpo. 

Sanguificare.  v.  a.  Generar 
sangue. il  rifl.  pas.  Farsi  sangue. 
Divenir  sangue. 

Sanguificazione,  s.  f.lì  san- 
guificare. Il  convertirsi  del  cibo 
in  sangue. 

Sanguigno.  add.Dì  sangue.  || 
Che  abbonda  di  sangue. H  Aspèr- 
so di  sangue,  Siuguinoso.  H  Cù- 
pido di  sangue.  Sanguinolènto.   || 


talora  è  aggiunto  di  Colore  s.- 
mile  al  sangue.  ||  e  de'vasi  per  i 
quali  scorra  il  sangue  e  nutrisce 
le  diverse  parti  del  corpo. 
Sanguinaccio,  s.  m.  Vivanda 
_fatta  di  sangue  di  animale 
Sanguinare,  v.  intr.  Versare 
il  s.ingue.  Il  alt.  Imbrattar  di 
sangue. 

Sanguinària.s./".  Piccola  pian- 
ta detta  comunemente  Sangui- 
nèlla. ° 
Saguinario.  add.  Sanguino- 
lènte, Micidiale,  Uomo  dedito  ad 
atroci  delitti. 

Sanguine,  s.  m.  Arbuscèllo,  il 
cui  legno  è  duro  e  buono  pel  tor- 
nio, eie  vermène  si  adóprano  per 
gabbie,  vergèlli  e  canèstri. 
Sanguinèlla,  s.  f.  Sanguina- 
ria :  specie  di  gramigna. 
Sanguineo,   add.   Sanguigno. 
;i  Che  abbonda  di  sangue.  1|  Cù- 
pido di  sangue.  Sanguinario.  H 
Consanguineo. 
Sanguinità.  s.  f.  Parentèla.  || 
nome  collettivo  di  tutti  i  consan- 
guinei  di  alcuno.  1|  Sangue   o 
«^Dmplessione. 

Sanguinolènte,  add.  Vago  di 
far  sangue.  Crudele.  H  Imbratta- 
to, Grondante  di  sangue. 
Sanguiaolentemente.    a»». 

Con  ispargimento  di  sangue. 
Sanguinolènto,  add.  Sangui- 
uol-nte. 
Sangainosamente.avt).  San- 

ainolentemente. 
Sanguinoso,  add.  Imbrattato 
di  sangue.  H  Sanguinario.  H  ag- 
giunto di  battaglia  o  vittòria, Do- 
ve si  è  sparso  molto  sangue,  Che 
è  costata  molto  sangue.  ||  Di  co- 
lore di  sangue,  Vermiglio. 
Sanguisuga,  s.  f.  Mignatta. 
Sanicare.  v.intr.  Il  migliorare 
un  terreno  agevolando  lo  scolo 
all'  acqua. 
Sanicato.  add.  Libero  del  ma- 
le. Che  ha  ricoverala  la  sanità. 
Sanicela,  s.  f.  Spèzie  d'  erba 
medicinale. 
Sànie,  s.  f.  V.  L.  Marcia  di  cat- 
tiva e  pestilente  natura. 
Sanificare.» .  intr.  e  ali.  V.A. 
Sanicare.  P.  pr.  S.\nific.\nte. — 
pas.  SANiFiCAro. 
Sanioso.   add.   V.  L.  Pièno  di 
sànie.  Marcioso. 
Sanità.  «.  f.  Costituzione  di  cor- 
po senza  dolore  e  senza  impedi- 
mento d'  operazione.  |1  Sanità 
dell'  aria,  dell'acqua  ec.  Sa- 
lubrità di  esse. 

Sanitario,  add.  Relativo  alla 
sanità ,  Deputato  ad  aver  cura 
della  sanità. 
S/anmisia.  Lo  stesso  che  Sal- 

misia. 
Sanna.  s.  f.  Quel  dènte  curvo, 
una  parte  del  quale  esce  fuori 
delle  labbra  d'  alcuni  animali, 
come  del  pòrco,  dell'  elefante,  e 
simili  :  Zanna. 

Sannicola,  s.f.  eSannicolo. 

s.  m.  Specie  di  Cinquefoglio. 

Sannitrio.  s.  m.  Salnitro. 

Sannuto.  add.  Che  ha  saune  , 

Zannuto.  1|  Che  ha  gròssi  dènti . 

Sano.adtì.  Che  ha  sanità.  Senza 

malattia.  |1  Sanato.  ||  Salutifero  , 
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Che  conferisce  alla  sanità.  ||In«!Santessa.  s.  f.  Graffiasanti,  I- 


f^TO  ,  Senza  magagna  ,  Retto  , 
Giusto.  Il  Giovevole, Utile.  \ÌSano 
di  mente.  Savio  ,  Chi  ha  intera 
la  m'ìate  ,  e  non  turbata  comec- 
chessia. Il  detto  di  numero,  Che 
non  ha  rotti.  |1  aggiunto  di  un  pe- 
riodo di  tèmpo  ,  Compiuto,  Inte- 
ro.||An(Za/"esa«o,  .andare  in  pa- 
ce. Il  Esser  più  sano  che  pesi'p  . 
Sano  come  una  lasca  ,  o  simili, 
si  dice  di  Chi  gode  sanità  perfèt- 
ta. Il  Sta'  sano  ,  e  Stale  sano  , 
modo  di  salutare  altrui  licen- 
ziandolo. 
Sanrocchino.  vedi  Sarroc- 
chìno. 

Sansa,  s.f.  Nòccioli  di  ulive  in- 
frante, trattone  l'olio.  ||  Quel  po' 
di  buccia  che  rimane  sulla  casta- 
gna secca  dopo  la  ventolatura. 
Sanscritista,  s.  m.  Professore 
di  sanscrito,  chi  è  dottore  della 
lingua  sanscrita.  H. 
Sanscrito,  s.  m.  Lingua  sacra 
de'  Bramini  nella  quale  son  com- 
posti i  libri  dellii  religione  e  delle 
leggi  degli  Indiani,  e  le  principali 
opere  della  loro  leltt.'ratura. 
Sanséggiolo.Nouie  di  una  qua- 
lità di  terra  ,  tendente  al  rosso  , 
dove  provano  bene  alcune  spe- 
cie d'uva. 

Sansino,  add.  Di  sausa. 
Sansone,  s.  m.  Nome  noto  del- 
l'uomo fortissimo delhi  Scrittui'a, 
e  si  dice  per  simboleggiare  uomo 
forzato  che  è  un  San-'^one.  R. 
Sansucino.   add.  Di  sansùco 

Il  Tratto  dal  sansftco. 
Sansùco.  s.wi.  Èrba  notissima 
che   altrimenti    è  detta  Pèrsa  o 
Majorana. 
Sansuga    s.  f.  contrazione  di 

'Sanguisuga. 
Santacroce,  s.  f.  Cartello,  su 
cui  f>  stampato  l'alfabeto  italiano 
in  caratteri  majuscoli  e  minusco- 
li, per  insegnare  a  leggere.  R. 
Santàgio.  s/m.  Pereona  agiata 
e  tarda  nell'  operare. 
Santamaria,  s.f.  Sòrta  d'&rba 
amara  e  odorosa;  che  è  una  spè- 
zie di  menta. detta  con  altri  nomi 
Balsamite,  Èrba  còsta  o  costina, 
e  Menta  greca,  [j  Uccèllo  Sanlci.- 
maria,  un  Uccellétto  che  sta  per 
Io  più  nell'acqua. 
Santambarco.  s.  m.  Sòrta  di 
vèste  da  contadino: Saltambarco. 
Santamente.  avw.Con  santità, 
A.  eaisa  di  santo 

Santarèllo.  vedi  S.^NXERÈr.t.o. 
Santasanctorum.  V.L  Quel- 
la  parte    del    tabernàcolo  delle 
legge  antica,  nella  quale  non  en 
trava  altri  che  il  sommo  sacer- 
dote una  vòlta  sola  all'anno.il  Si- 
to dell'aitar  maggiore  cinto  or- 
di  nanamente  di  balaustrata,  che 
anche  dicesi  Presbitèrio. 
Santelena.  s.  f.  Sorta  di  mo- 
neta in  uso  appresso  i  primi  tem- 
pi dell'  impero  greco. 
Santerèllo    e    Santarèllo. 

dim.  di  Santo. 
Santermo.  s.  m.   Luce  di  San- 

t'  Ermo;  vedi  in  Luce. 
Ssuitése.    s.  m.    Continuo   fre- 
tìuentatore  di  chièse,  Lustrapre- 
aèUe,  Gratfìasauti. 


poorita,  Falsa  divota. 
Santiflcamento.  s.  m.  Il  san- 
tificare. 

Santificante,  add.  Che  santi- 
fica, e  suol  essere  aggiunto  della 
Grazia  divina. 

Santificare,  v.  a.  Par  santo  o 
cosa  santa.  ||  Canonizzare.  'i^San- 
tiUcar  Ze/e.s/e,.\stenersi  nei  gior- 
ni festivi  da  opere  servili,  ed  e- 
sercitar  òpere  di  pietà.  ||  intr. 
Divenir  santo. 

Santiflcativo. adi. Atto  asan-f 
liticare.  i 

Santiflcatore-trice.ver?).  Ca, 
o  Che  s-autiiica. 

Santificazione,  s.f-  H  santifi- 
care. 

Saatificetur.  s.m.  Personcina 
che  ha  apparènza  di  buona  e  di 
santa.  Il' .'olui  che  sa  meglio  degU 
altri  suoi  pari  simulare  il  candor 
dell'  animo  ,  perchè  sa  pigliare 
modi  semplici  e  aperti ,  sempre 
per  altro  conditi  di  una  certa  o- 
nesta  ritenutezza  e  divozione  ;  e 
parla  con  un  amabile  sottovoce 
pieno  di  unzione  e  di  alfetto.  || 
Fare  il  santificetw  ,  Simulare 
bontà  e  divozione. 
Santimònia,  s.  f.  'Vita  ed  atti 

da  persona  santa  e  divota. 
Santimoniale,  add.  V.  A.  Ap- 
partenente a  santimonia. 
Santino,  s.  m.  Immaginetta  di 
Santo  stampata  in  legno  o  in  ra- 
me, e  per  lo  più  miniata.  1|  Qua- 
lunque figura  disegnata  o  incisa 
in  un  libro.  H  Santini,  Figure  che 
rappresentano  i  fatti  della  Bibbia 
Santissimo,  superi,  di  Santo. 
Santità,  s.f.  Qualità  di  ciò  ch'è 
santo.  Il  Santimònia.  ||  titolo  che 
si  dà  al  Sommo  Pontefice.  ||  Vir- 
tù in  concrèto,  Atti  e  Òpere  vir- 
tuose e  sante 

Santo.  X.  w.  Colui  che  da  Dio  è 
elètto  nel  numero  de'  Beati  e  dal- 
la Chièsa  tenuto  e  canonizzato 
per  tale.  ||  Santo,  o  Santi,  Pit- 
ture o  Stampe,  in  cui  sia  effigia- 
to alcun  santo  o  altro.  ||  Avere 
qualche  Santo,  o  buon  santo  in 
paradiso,  Aver  buoni  ajuti  o  ga- 
gliardi protettori,  per  conseguir 
checchessia.||  Entrare  in  santo, 
o  Andare  in  santo,  o  Menare  in 
santo,  si  dice  dell'  Andare  o  Es- 
ser condotte  le  partoriènti  la  pri- 
ma volta  dopo  il  parto  in  chièsa 
per  la  benedizione  del  sacerdòte. 
||  Mettere  in  santo  A  j' Alto  che  fa 
il  sacerdote  di  benedirle  ;  ed  in 
questa  sola  occasione,  si  usa  og- 
gi la  voce  Santo  per  Chièsa.  ||  A 
significare  che  una  tal  cosa  non 
è  stata  possibile,  benché  ci  si  sie- 
nó  adoperati  tutti  gli  argomenti, 
si  dice  che  non  è  stato  possib'de 
né  per  Cristo  _.  né  per  i  Santi.  \\ 
dicesi  da  chi  non  vuol  pensare  , 
in  un  negòzio  da  farsi,  a  tròppe 
sottigliezze:  Qualche  Santo  ci  a 
juterà  ,  o  simili  ,  ed  è  lo  stesso 
che  dire:  Il  tèmpo  ci  darà  cousi 
glio,  o  Cosa  fatta  capo  ha. 
Santo,  add.  Aggiunto  di  Colui 
il  quale  è  eletto  da  Dio  nel  nu 
mero  de'  beati  ,  e   dalla  Chièsa 


dassi  tale  epiteto  anche  a  Dio 
stesso.  Il  si  dà  qaesto  epiteto  an- 
che a  quelle  Cose  che  riguarda- 
no Dio,  o  che  da  lui  derivano,  j) 
Santo  padre,  il  Papa.  ||  Santa, 
si  dice  anche  all'  Anima,  ch'è  in 
luògo  di  salvazione.  ||  ed  Anime 
santBj  si  chiamano  anche  Quella 
del  Purgatorio.  ||  si  chiama  an- 
che Colui  ,  che  in  questo  mondo 
vive  santamente.  ||  talora  si  dà 
questo  aggiunto  a  Mèmbra  ,  a 
Luògo  ,  e  simili  cose  che  atten- 
gono a  Santo.  ||  Ratificato,  Con- 
fermato ||  Perfètto, Buòno.  [|-Bal- 

10  maravigliosamente.  Il  si  pren- 
de anche  per  Pio  ,  Religioso.  I) 
San.to, applicato  a  periodo  di  tem- 
po vale  Quanto  esso  è  lungo  ;  e 
specialmente  dicesi  di  Giornata. 

11  Che  tu  sia  santo.  Che  la  sia 
santo  ,  è  formula  che  usa  il  po- 
polo per  indurre  altrui  ad  ac- 
quiataisi  a  qualcosa;  o  a  venire 
nella  sua  opinione.  ||  Di  santa 
ragione,  o  Z)'  una  santa  ragio- 
ne. Grandemente, Copiosamente, 
In  abbondanza.  l|A)'er^  una  san- 
ta paziènza,  .Acquietarsi  ,  Sof- 
frir con  pazienza. 

Santocchieria,  s.  f.  Simulata 

pietà,  Ipocrisia. 
Santòcchio.  «.  «t. Chi  è  dedito 
alla  santocchieria 
Santòccio.  add.  Sciòcco,  Sci- 
munito. ||  Simulacri  o  Figura  di 
Santo,  come  .si  po/lano  alle  vol- 
te in  processione. 
Sàntola,  s.f.  Matrina,  Comare, 
Sàntolo,   s.  m.   Con  tal  niome 
chiamasi  dal  figliòccio  Colui  che 
r  ha  levato  al  sacro  fonte  o  pre- 
sentato alla  crèsima. 
Santone. accr.  detto  per  ironia, 
Ipocritone  ec. 

Santònia.  s.  f.  Santònico. 
Santònico,  s.  m.  Pianta  simile 
all'  Assènzio. 

Santoreggia,  s.  f.  Èrba  odori- 
fera ed  appetitosa,  la  quale  age- 
vola la  digestione  ,  e  p.^rò  molto 
usata  negli  intingoli. 
Santuaria.  s.f.  meno  usato, .che 

Santuario. 
Santuario.  «.  m.  Reliqui»  di 
santi  o  .arnese  sacro.  ||  Chièsa  o 
Luogo  dove  si  conservano  le  re- 
liquie, o  simili. 

Santuccio.  vilif.  Saatecello. 
Sàntolo,  s.  )H.  Sàntolo. 
Santusse.  Parere  il  sa/nttisse, 
si  dice  di  Chi  mostra  di  fuori  gran 
pietà. 
Sanza.  s.f.  Quel  po'  di  peiUcoìa 
che  rimane  addosso  alle  costagie 
secche  dopo  la  ventolatura.  l'I  I 
noccioli  delle  ulive  dopo  infrante. 
Sainza..prep.sep.  F.A.iLo  stes- 
so che  Senza. 
Sanziare.  v.  a.  V.  A.  Statuire, 

Stanziar». 
Sanziont?.  ».  f.  Ratificazione  , 
Oonferraaziott?.  j^Quella  parte-del- 
ia legge  che  contiene  la  minac- 
cia della  pena  ai  trastrrassori  i> 
la  promessa  di  ricompensii  affli 
osservatori  di.  essa  legge, ovve- 
ro il  bene  o  il'  male  che  «soase- 
guono  (per  elìelto  della  lepgo) 
dalla  osservanza  o  trasgressione 


tenuto  e  canonizzato  per  tale.  |1    della  medesima.  ||  Promììmtiea 
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sanzione  ,  Rep:olamento  in  ma- 
teria ecclesiastica. 

Sanzo.  s.m.  Giuoco  di  carte  si- 
mile alla  primièra. 

Saorra.  s.  f.  V.  A.  Zavorra. 

Sapa.s. /".Mosto  cotto  e  alquanto 
condensato  nel  bollire,  che  serve 
per  condìineuto  :  Mostarda. 

Sapérde,  s.  f.  Sòrta  di  pesce  flu- 
viàtile. 

Sapere,  v.  a.  e  intr.  Aver  certa 
cognizione  d'alcuna  cosa  per  via 
di  ragione  o  di  esperiènza,  o  d'al- 
ti'ui  relazione.  ||  Aver  sapore.  |) 
Aver  odore.  H  Provarsi ,  Vedtfr 
modo.  Tentare,  Informarsi.  |]  Co- 
noscere, Sapere  che  esiste,  d'^-tto 
di  cosa  o  persona. 11  Esser  saputo , 
in  sign.  pi.  Esser  nominato,  lo- 
dato o  riputato  savio.  ||  Me  lo  sa- 
prà dire,  o  simile,  è  modo  comune 
al  nostro  popolo,  ed  è  quel  mede- 
simo che  Aiirà  le  sue ,  sarà  mal 
concio.  \\Non  sapere  che  nfare. 
Non  sapere  che  si  dire  ,  Essere 
irresoluto.  |1  Aon  saper  più  là. 
Saper  poche  cose,  Appagarsi  del- 
la pruna  apparenza.  Ij  Non  saper 
di  buono.  Aver  cattivo  odore.  !] 
Dare  indizio  di  malvagità.  |]  Sa- 
per di  geometria  j.  di  gramìiia- 
Aica,  esimili.  Esser  dótto  in  quelle 
sciènze o  facoltà.  l|5apere  a  tnen- 
te,  a  memòria,  o  per  lo  senno  a 
tnen?p,e anche  assolutamente  Sa- 
pere,\veve  imprèssa  alcuna  cosa 
nella  meinoria,che  si  possa  ridire. 
Sapere alcunacosa  di  buon  luo- 
go, .\.  venie  cftrta  e  chiara  notizia. 
i|  Saperne  pòca  o  molta,  Essere 
oNou  essere  valènte  in  checches- 
sia. Il  Sapersela_,  e  Sapersele,  Sa- 
pere il  fatto  suo.  Essere  accorto. 

I  e  semplicemente  Sapere.  1|  .ac- 
còrgersi. Il  Accertarsi.  ||  Saper 
Vivere,  .\ver  prudi'-nza.  \\Sapert' 
huono  o  cattivo  checchessìa,  A- 
ver  buono  o  tiisto  odore  o  sapore, 
asserti  grata  o  dispiacevole  una 
cosa.  Il  Saperti  male  di  una  co^a , 
Rincrescertene. Il  Di  una  cosache 
abbia  poco  sapore.  Di  uno  scritto 
senza  gusto  e  senza  forza,  Di  una 
persona  fredda  e  senza  vivacità, 
si  suol  dire  che  Non  sa  né  di  me 
né  di  le.  \\  A  tuttosapere,  .\  tutto 
potere.  Con  ogni  dilig-nza,  Come 
altri  sa  meglio.  P.  pr.  Sapiènte. 
— pas.  Saputo. 

Sapere,  s.  m.  Notizia,  Sciènza. 

II  A  lutto  sapere,  A  tutta  pòssa, 
A  tutto  potere. 

Sapevole.  add.  Che  sa.  |1  Con- 
sapevole. 

Sàpido,  add.  V.  L.  Saporoso. 

Sapiente.  'uZrL  Che  ha  sapiènza, 
Che  sa.  |1  Sàpido. 

Sapientemente,  am.  Con  sa- 
piènza, Saviamente. 

Sapientini.s.w.chiamavansi  a 
Pisa  gli  Scolari  dell'università. 

Sapientone,  accr.  di  Sapiente, 
e  suol  dirsi  per  ironia.  R. 

Sapiènza,  s.  f.  Sciènza  che  con- 
templa la  cagione  di  tutte  le  co- 
se. ||Luo;.'o  dove  pubblicamente 
si  lèggono  le  sciènze. 

Sapienziale,  add.  Aggiunto 
proprio  di  que'Libri  della  Sacra 
Scrittura  che  sono  intitolati  Sa- 
piènza. 


Saponàceo. a(irf.  Che  partecipa 
della  natura  e  proprietà  del  sa- 
pone. 

Saponaja.  s.  f.  Saponària. 

Saponajo.  s.  m.  Colui  che  f;xb- 
brica  o  vende  sapone. 

Saponària,  s.  f.  Pianta  la  cui 
cortéccia  e  la  parte  carnosa  del 
frutto  serve  come  per  sapone  a 
lavare  paani  e  biancheria. 

Saponata,  s.f.  Quella  schiuma 
pùe  fa  l'acqua,  dove  sia  disfatto 
il  sapone,  se  ven/a  agitato.  || 
Lòde  impròpria  o  indebita  o  adu- 
latòria. 

Sapone,  s.  m.  Mestura  di  varie 
sorte,  composta  comunemente  di 
òlio,  calcina  e  cenere,  che  s'ado- 
perr>  per  lavare  e  purgare  i  panni . 
e  per  bagnar  la  narba  prima  di 
raderla.  \\  Sapone  da  seta,  è  unu 
specie  di  sapon  tenero  ,  di  color 
bigiccio,con  frequenti  macchiette 
nere,  le  quali  quanto  più  sono  di- 
stinte e  ben  formate  a  guisa  di  un 
foglio  ammarezzato  e  spruzzato 
di  nero,  tanto  il  sapone  è  più  ri- 
posato e  migliore.  ||  Dar  del  s/i- 
pone  altr lei, hùd:\.\-ìo  adulandolo. 
Pigliare  il  sapcne,o  simile.  La- 
sciarsi ccrrompere. 

Saponella.  «.  /".  Saponaria. 

Saponeria,  s.  f.  Luogo  dove  si 
fabbrica  il  sapone. 

Saponetto  e  Saponetta. 
dim.  Sapone  più  gemile  e  odoro- 
so. Il  Saponetto  liquido.  Sapone 
odoroso  sciolto  in  spirito  di  vino. 

Saponificare,  v.  a.  Conver- 
tire un  corpo  grasso  in  sapone  per 
mezzo  di  reagenti  chimici.  R. 

Saponificazione,  s.  f.  Quella 
operazione  chimica  per  la  quale 
si  riduce  un  corpo  grasso  in  sa- 
pone. R. 

Saporaccio.  pegg.  di  Sapore, 
Cattivo  sapore. 

Saporare.  v.  a.  Assaporare,  .As- 
saggiare. 

Sapore  s.  m.  Quella  virtù  che 
è  nelle  cose  di  produrre  sensazio- 
ne sulla  lingua  che  le  gusta.  ||  Di 
mèzzo  sapore,  Che  non  è  né  agro 
né  dolce;  né  troppo  né  poco  sapo- 
roso. Il  Gusto.  Il  Dilètto  che  arre- 
cano le  cose  vaghe  e  graziose.  || 
Esperiènza  fatta  di  checchessia 
da  cui  si  ritrae  danno  o  vantag- 
gio. 

Saporetto.  dim.  di  Sapore.  || 
Salsa,  Condimento  gustoso. 

Saporifìco.  add.  Che  ha  sapore. 

Saporire,  v.  a.  Render  sapo- 
rito ,  riferito  a  cibo  ,  pietanza  e 
simili.  R. 

Saporitamente,  avv.  Con  sa- 
pore. Il  Gustosamente,  Con  gusto. 
Il  detto  deldormire,  vale  Profon- 
damente. 

Saporitine,  add.  di  Saporito. 
E  fu  detto  anche  per  Graziosino. 

Saporito,  add.  Che  ha  sapore, 
Di  buon  sapore.  ||  Gustoso  ,  Che 
dà  gusto.  Che  si  fa  con  gusto.  || 
Che  arreca  diletto,  jj  Uomo  sapo- 
rito ,  Persona  graziosa  e  di  spi- 
rito ,  e  per  ironia  Persona  mali- 
ziosa. Il  detto  di  L'-ttera,  Biglietto 
o  simile,  Risentita, Di  rimpròvero. 

Saporito,  avv.  Saporitamente, 
Souisitamenta 


Saporosamente,  avv.  Con  sa- 
pore, Saporitamente.  ||  Gustosa- 
mente. 

Saporosità. .?.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  saporoso. 

Saporoso. rtcJfJ. Saporito.  IJGIo- 
crmd).  Dilettevole. 

Saporuzzo.  add.  Sapore  legge- 
rissimo dì  una  tal  cosa. 

Sappièn+p.arf.  Che  sa.  Il  dìcesi 
anche  dell'Olio  e  del  Cacio,  quan- 
do hanno  troppo  acuto  sapore. 

Saputa,  s.  f.  Il  sapere.  Notizia. 
Il  iis.-iere  una  cOsa  in  saputa  di 
alcuno,  Essergli  nota. 

Saputamente.  ari\  Con  sape- 
re. Scientemente,  Il  -V  bella  posta. 
Con  proposito  delilierato. 

Saputèllo,  a  d  d.  Saccènte  , 
Sciolo. 

Saputo,  s.  m.  V.  .4.  Saputa. 

Saputo.  «lifJ.  Savi  1.  Vcorto.  1| 
Esser  sapulo  in,  o  di  ^oni  cosa, 
Averne  pratica,  S.iperla  bene. 

Sara.  s.  f.  Sòrta  H  pesce. 

Sarabaita.  s.ni.  Sara&«?K,Sèt- 
ta  di  monaci  sciolti  da  ogni  règo- 
la, e  che  solo  faceansilegge  della 
lor  volontà. 

Saracinare.f.  in/r.Dicesi  del- 
l'Uva quando  comi.icia  ad  anne- 
rire. 

Saracinato.  a-fd.  Bisante  si- 
racinato  ,  Moneta  della  stessa. 
quaUtà  del  bisante,  ma  coniata  da 
Signori  saraciui. 

Saracinesca  e  Seracine- 
sca.s.  /'.  Cancello  di  travi  insie- 
me congiunte,  sostenute  da  cate- 
ne avvolte  ad  un  subbio ,  che  si 
fa  calare  da  alto  in  basso  per  iip- 
pedire  il  passaggio  ad  armati  «He 
pòrte  di  una  fortézza.  H  Serratura 
simile  di  legname  per  le  caterat- 
te. Il  ora  si  fanno  anche  di  ferro 
e  si  mettono  alle  porte  delle  città 
per  tenerle  calate  nelle  ore  della 
notte;  e  alzarle  via  secondo  il  bi- 
sogno. 

Saracinesco. asirf.  Di  Saracino, 
Da  sai-acino.  H  Toppa  saracine- 
sca, ,  lo  stesso  che  Saracinesca, 
nel  primo  significato. 

Saracino.».  >n.  Seguace  di  setta 
maomettana.  H  Statua  di  legno  a 
similitudine  di  uomo  Saracino  , 
nella  quale  i  cavalièri  correndo 
in  giòstra  rompevano  la  lancia. 
l|.S'arac^■•n.i,  Acini  dell'uva  quando 
cominciano  a  divenir  vnj.  H  Ne- 
gare come  un  Saracino,  Negare 
ostinatamente  e  arrogantemente 
checchessia. 

Sàrago  e  Sagro,  s.  m.  Pesce 
molto  simile  al  Melaniiro. 

Saraino.  s.m.  V.  A.  Saracino. 

Saramentare.  v.  a.  V.  A.  Ob- 
bligare, o  Costringere  con  giura- 
mento. Il  Giurare. 

Saramento.  s.m.  V.A.  Giura- 
mento. 

Sarcasmo,  s.  ni.  Spèzie  di  a- 
mara  ironia,  Derisione  fatta  mot* 
Ceggiando. 

Sarcasticamente.ai?v.  Con 
sarcasmo.  R. 

Sarcastico,  add.  Che  ha  io  sa 
sarcasmo.  R. 

Satrchiagione.s. /■.Il  sarchiare. 

Sarchiamento,  s.  m.  Il  sar- 
chiare. 
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Sarchiare. v.i- Ripulire  il  cam- 
po dall'  erbe  selvatiche  Ugnan- 
dole col  sarchio. 

Sarchiatore-tnce.  verb.  Chi 
o  Che  sarchia. 

Barchiatura.  s.  f.  Il  sarchiare. 

Sarchiella,  vedi  S.^rchibllo. 

Sarchiellare,  v.  a.  Legger- 
mente sarchiare. 

Sarchiellino,  dim.  di  Sar- 
chièllo. „        ^.•i,„ 

SarchièUo  e  carchiella 
dim.  di  Sarchio:  Sarchio  più  pic- 
colo dell'ordinario. 

Sarchietto.  .'•  m.  Sarchiello. 

Sarchio,  s.m.  Piccola  marraper 
uso  di  Sarchiare. 

Sarchiolino.  (it»n.  di  Sarchio: 
Sarchièllo. 

Sarchioncèllo.  dim.  di  Sar- 

sScina.s./.  ■f^- G -Peso  Soma. 
Sarcocèle.  s.m.  V.O.  Malat- 
tia in  cui  uno  o  ainbidue  i  testi- 
coli sono  divenuti  scirrosi ,  siavi 
o  no  tumefazione  d«llo  scroto. 
Sarcocolla.  s.  f.  Gomma  resina 
che  stilla  da  una  pianta  esòtica 
di  questo  nome. 
Sarcòfago.  V.  G.  Sepolcro  in 
cui  eli  antichi  riponevano  i  cada- 
veri che  non  si  volevano  abbru- 
ciare Il  Pietra  da  sepolcri,  che  s 
credeva  consumare  i  corpi  morti 
Sàrcula.  s.  f.  Spèzie  d  uva  del 
Bolognese.  ,.    .  ,     j 

Sarda,  s.  f.  Sorta  di  pietra  dura. 
Il  per  Sardèlla  e  Sardina  dicesi 
oeei  comunemente  da'pescatori. 
Sardanapalesco.odti.  Dedito 
alla  crapula  e  alla  lussuria. 
Sardanapàlico.  add.  Sarda 
napalesco. 

Sardanapàlo.  ».  m.  Nome  di 
un  re  della  Lidia,  voluttuosissi- 
mo; onde  il  suo  nomee  addive- 
nuto sinonimo  di  uomo  ricco  e 
dato  ad  ogni  mollezza.  R. 
Sardèlla.  «.  f.  Piccolo  pesce 
che  ha  la  tt>sta  appuntata,  la 
fronte  nericcia,  le  branchie  riga- 
te e  argentine,  gli  occhi  grandi, 
la  pupilla  nera,  e  l'iride  alquanto 
gialla  mista  di  bianco. 
Sardina,  s.  f.  Sardèlla. 
Sardine,  s.  m.  Sardonio. 
Sardio.  Nome  che  fu  dato  per 
antico  al  Sardonico. 
Sardonico,  s.  m.  Bell»  gèmma 
di  color  rosso. 

Sardònico.  Aggiunto  di  Rìso: 
Spèzie  di  convulsione  che  contrae 
dall'una  e  dall'altra  parte  i  mu- 
scoli delle  labbra. 
Sardònie.    «.  m.  Sardonico  . 

gemma. 

S ar epollare.  V.  a.  Saettolare 

Sàrgano.  s.m.  Spèzie  di  panno 

(!a  coverte  di  carri, muli  e  simili. 

Sargia,  s.   f.  Spèzie  di  panno 

lino,  o  lano  di  varj  colori  e  co- 

munalnieute  dipinto,  che  era  già 

in  uso  pei  cortinaggi  e  simili. 

Sargiajo.  s.  »w.  Colui  che  dipi- 

gnea  le  sarge  da  letto. 
Sargiere.  «.  "i.  Lavorante  di 
sarge. 

Sargina,  yedi  Sargano. 
Sargo.  s.  m.  Sàrago. 
Sanssa.  s.  f.  Spèzie  d'asta  an- 
tica lunga  quattordici  cubiti,  u- 


sata  particolarmente  dai  Macè- 
doni. 

Sarissòforo.  ».  m.  Soldato  d. 
fanteria  macedone  armato  di  sa- 
rissa. 

Sarmento,  s.  w.  Sermento. 
Sarmentoso.  add.  Che  ha  pa- 
recchi sarmenti. 

Sarnacchio.  s.m.  V.  A.  Quella 
quantità  di  catarro  che  in  una 
vòlta  si  sputa,  Sornacchio. 
Sarnacchioso.  add.  F.A.Che 
ha  sarnacchj . 

Sarpa.  .s.  f.  Pesce  littorale  che 
si  prènde  colla  rezzuola. 
Sarpare.  v.  inlr.  Sciòglierl'àn- 
cora.  Salpare.  |1  Accingersi  a 
qualche  impresa.  l|  detto  a^s. 
Scappare. 

Sarrocchino,  s.  w.  Sorta  di 
vestimento  di  tela  incerata,  senza 
maniche,  che  si  porta  da'pella- 
grini  per  coprir  le  spalle. 
Sartagine.  s.  f.  Padèlla. 
Sarte,  s.  f.  pi-  Corde  della  vela 
del  navilio  legate  all'  antenna. 
Sartie.  1|  Alzaje  che  servono  per 
far  risalire  i  fiumi  alle  barche. 
Sartessa.  s.  f.  V.  A.  Sarta. 
Sartiame,    s.  m.  Nome  genè- 
rico di  tutte  le  funi  che  si  ado 
cerano  nelle  navi. 
Sartie,  s.  f.  pi.  Sarte. 
Sartina,  s.  f.  dim.  e  vezz.  di 
Sarta:  Ragazza  che  va  ad  im- 
parare il  mestier  della  sarta.  R 
Sarto,  s.  m.  Quegli  che  taglia  i 
vestimenti  e  gli  cuce.  H  il  femmi- 
nino è  Sarta;  ed  è  quella  che  cuce 
vesti  da  donna.  HtTómo  da  sarti 
Legno  ridotto  a  rozza  forma'.d'  uo- 
mo su  cui  i  sarti  provano  i  pan- 
ni. 11  Uomo  senza  garbo  e  senza 
grazia. 

Sartore,  s.  m.  Sarto. 
Sartoressa.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Sarta. 

Sartoria.  ».  f.  Arte  del  sarto 
e  la  Bottega  dove  il  sarto  e  i  suo 
lavoranti  stanno  a  esercitarla. 
Sartòrio,  s.  m.  Uno  de'muscoli 
flessor.  della  gamba  che  serve 
principalmente  ad  incrociechiare 
le  cosce. 

Sartuccio.  avvilii.  Sarto  po- 
vero e  da  poco. 
Sassaccio.  pegg.  di  Sasso. 
Sassafras,  Sassafrasso  e 
Sassofrasso.  s.  m.  Il  legno 
di  questo  albero  ci  viene  dall'A- 
merica, ed  è  un  legno  di  poca 
consistènza,  leggiero,  di  colore 
rossigno,  e  che  fregandolo  tra- 
manda odore  simile  a  quello  del 
finocchio  e  degli  ànaci. 
Sassaja.  s.  f.  Riparo  di  sassi 
fatto  ne'flumi  a  similitudine  di 
pignone. 

Sassajuòla.    ».    f-  Battaglia 
fatta  co'sassi;  e  il  Trarrò   più 
persone  de'sassi  contro  alcuno. 
Sassaiuòle.  Aggiunto  che  s 
dà  a  una  Spèzie  di  colombi.  ||  e 
anche  di  sparagi. 
Sassata,  s.  f.  Colpo  di  sasso. 
SassatèUo.  s.  m.  Sassolino. 
Sassàtile.  add.  Che  sta  e  cre- 
sce fra'sassi,  detto  di  piante.  |' 
dicesi  anche  de' Pesci  che  stanno 
tra'ciòttoh  de'fiumi.  H  dicesi  an- 
che degli  uccèlli. 


iSassèfrica.  ».  m.  Pianta  le  cui 

barbe  còtte  s'usano  il  verno  per 

insalata. 
Sassèllo.  ».  m.  Spèzie  di  tordo 

alquanto  più  piccolo  del  comune. 

Il  Sassuolo. 

Sàsseo.  add.  Di  sasso,  o  Con- 
vertito in  sasso.  H  Simile  a  pietra. 
Sasseto,  s.  m.  Tratto  di  terre- 
no coperto  di  sassi  rotolati  dal- 
l'acqua. 

Sassettine,  dim.  di  Sassetto. 
Sassetto,  dim.  di  Sasso. 
Sassieèllo.   dim.    Sassolino , 

Sassuolo. 
Sassiftcare.  v.  a.  Cangiare  in 

sasso. 

Sassifico.  add.  Che  ha  virtù  di 
cambiare  in  sasso. 

Sassifraga  e  Sassifràgia. 
.s.  f.  Pianta  che  nasce  fra'  sassi. 

Sassinare.  v.  a.  V.  A.  Assas- 
sinare. 

Sassino.  dim.  di  Sasso;  voce 

comuuissima. 

Sasso.  «.  III.  Pietra  comune- 
infante  di  grandezza  da  poterla 
scagliare,  e  trattar  con  mano: 
Selce,  Ciottolo.  |1  pigliasi  ezian- 
dio per  Ogni  sorta  di  piètra,  e 
siasi  quanto  si  vuol  grande.  || 
Sepolcro  di  pietra:  maniera  poe- 
tica. Il  Montagna.  ||  Far  a'. tassi. 
Fare  battaglia  di  sassi.  |1  Gitlare 
il  sasso  e  nasconder  la  mano. 
Fare  il  male  e  mostrar  di  non 
esserne  stato  l'autore.  ||  Rima- 
ner di  sasso.  Esser  compreso  da 
eccessiva  maraviglia,  paura  o 
stupore. 

Sassofrasso.  ».  m.  Sassafras. 

Sassolinaccio.  pegg.  di  Sas- 
solino. 

Sassolinetto.  dim.  di  Sasso- 
lino. 

Sassolino,  dim.  di  Sasso. 

Sassone,  accr.  di  Sasso. 

Sassosa,  sost.  femm.  Via  sas- 
sosa. 

Sassoso,  add.  Pieno  di  sassi, 
detto  di  campo,  strada  e  simili. 
Il  Di  sasso.  Il  Somigliante  a  sas- 
so, Che  ha  forma  di  sasso. 

Sassuolo,  dim.  di  Sasso. 

Satan  e  Sàtana,  s.  m.  Nome 
del  Principe  de'demoiij:  Sata- 
nasso. 

Satanasso,  s.  m.  Sàtana.  I| 
Diavolo  semplicemente.  |1  Uomo 
crudele,  feroce,  pessimo. 

Sataneggiare,  v.  intr.  Mo- 
straisi  negli  scritti  amante  dello 
strano,  e  di  tutto  dolersi  e  a  tutto 
imprecare. 

Satànico,  add.  Di  satanasso, 
Diabòlico. 

Satellite.  ».  m.  V.  L.  Soldato 
che  accompagna  altrui,  che  sta 
in  guardia  del  suo  signore.  ||  Mi- 
nistro delle  altrui  crudeltà.  |lBir- 
ro.  Zaffo.  Ilnome  che  si  dà  ad  al- 
cuni Pianéti  minori  che  girano 
attorno  a  un  maggiore. 

Satellizio.  ».  m.  Uffizio  del  s* 
tèllite.  Il  ed  anche  Compagnia  di 
satelliti. 

Satira.  ».  f.  Poesia  mordace  a 
riprenditrice  de'vizj.  |!  femm.  di 
Sàtiro. 

Satiraccia.  pegg.  di  Sàtira. 

Sfttiraccio.  pegg.  di  Sàtiro. 
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Satirale.  add.  Di  sàtiro. 

Satireggiare,  v.  intr.  Farsa- 
tire.  l|Kit)ièudere,  Biasimare. 

Satirello.  dim.  di  Sàtiro. 

Satirescamente,  avv.  A  ma- 
niera di  sàtiro. 

Satiresco,  add.  Da  satirico, 
Mordace. 

Satiretta.  dim.  di  Satira. 

Satiretto.  dim.  Satirello,  Sa- 
tirino. 

Satiriasi.  s.  f.  Tensione  mor 
bosa  del  mèmbro  virile,  accom- 
pagnata da  ardènte  iucitameuto 
all'atto  venèreo. 

Satiriasmo.  s.  m.  Satiriasi. 

Satirica,  s.  /".  Arte  della  poesia 
satirica,  o  Poesia  satirica.  ,',Kap- 
presentazione  scenica,  apprèsso 

I  Greci ,  che  aveva  della  comme- 
dia e  della  sàtira.  [1  Imitazione, 
per  mezzo  di  sàtiri,  d'azione  se- 
riogiocosa. 

Satiricamente,  avv.  In  modo 
satirico.  Per  via  di  sàtira. 

Satirico,  s.  ra.  Compositore  di 
sàtire. 

Satirico,  add.  Da  sàtire.  Mor- 
dace, cioè  Che  pugne  e  offende 
altrui  o  in  parole  o  m  iscrittura. 

Satirina.  dim.  di  Sàtira. 

Satirino.  dim.  di  Sàtiro. 

Satirio.  s.  m.  Satirions. 

Satirione.  ■?.  r,i .  Genere  di  pian- 
te, una  (.Ielle  cui  specie  si  chium;. 
Tesiicolù  di  cane,  .\iiticauient - 
fa  creduto  lo  stesso  che  r.A.ppiu 
salvaiico. 

Satirisco.  s.  m.  Piccolo  satiro. 
Satirino. 

Satirismo.  s.  m.  Provocamen- 
to  a  lussuria. 

Satirista.  s.  m.  Colui  che  nelle 
antiche  danze  sacra  rappresen- 
tava uu  sàtiro. 

Sàtiro,  s.  m.  Dio  boschereccio 
finto  da'poèti  in  figura  d'uomo 
colle  cosce  e  le  gambe  di  capro 

II  Pei  sona  rozza  e  salvatica.  ] 
Compositore  di  sàtire.  ilCorapo- 
nimeuto  drammatico,  dove  si  u 
sa  vano  molti  t'rizzi  e  sah.  ii  Specie 
di  scimmia  delta  aitrimeutiMicco. 

Satirògrafo,  s.  m.  Scrittore  di 
sàtire. 

Batiruccio.  avvilii,  di  Satiro; 
ma  anche  con  un  certo  che  di  vez- 
zeggiativo. 

Satisdazione.  s.  f.  V.  A.  As- 
sicuramento. 

Satisfacimento.  s.  m.  Sati- 
st'azione. 

Satisfare,  v.  a.  Soddisfare.  P. 
pr.  Satisfacente. —^as.  Sati- 
sfatto. 

Satisfattivo.  add.  Atto  a  sati- 
sfare. 

Satisfattore-trice.  i-er&.Chi 
o  che  satis.'à. 

Satisfattòrio.  add.  Soddisfat- 
torio.  Attenènte  a  satisfazione. 

Satisfazione.  s.  f.  Soddisfa- 
zione. Il  A  mia,  a  tua  satisfa- 
zione, A  mio,  a  tuo  mòdo  o  pia- 
cere, il  Una  delle  tre  parti  della 
penitènza. 

Sativo.  add.  Atto  a  esser  se- 
minato 0  coltivato. 

SatoUa.  s.  f.  Tanta  quantità  di 
cibo  che  satolli.  ||  Piatto  pièno 
di  cibo.  Il  Prendere,   o  simile. 


una  buona  satolla  di  c»6o, Man- 
giare in  abbondanza.  ||  Sfogo 
de'diletti  carnali. 
SatGliamento.  5.  m.  Il  satol- 
larsi, il  Eccedenza  nel  mangiare. 
Satollanza.  s.  f.  Satollamento, 
Sazietà. 

Satollare,  v.  a.  Saziar  col  cibo. 
Cavar  la  fame.  ||  detto  di  terre- 
no, vale  Letamiiiarlo.  |1  in  sign. 
rifl.  alt.  vale  Prèndere  pièna  sod- 
disfazione di  checchessia;  e  più 
comunemente  Sai:iwiisi  di  cibo. 
Satollezza.  s.  f.  V .  a.  Satol- 
lamento. 
SatoUità.  s.  f.  V.A.  SatoUa- 

mento. 
Satóllo,  add.  Satollato,  Sazio. 
Il  Stanco,  Infastidito.  \\Il satollo, 
0    Corpo  satOilo  non  crede  al 
digiuno.  Chi  gode  o  è  in  buono 
stato  non  crede  agli  slenti  altrui. 
li  .-i  suo  satollo,  mod.  avv.  Fin- 
ché un  nou  sia  sazio. 
Sàtoro.  add.  V.  A.  Satollo. 
Satrapessa. /"emni. di  Satrapa. 
Satrapia.  s.  /'.  La   dignità  di 
sàtrapo. 

Satrapico.  add.  Da  Satrapo. 
Sàtrapo,  s.  m.  Goveinator  di 
provincia  o  di  esèrciti  apprèsso 
gli  antichi  Persiani,  ij  Saccènte, 
Dottore,   Che  presume  di  sé.   | 
Magnate  ec.  [i  L'omo  che  vive  ri 
tirato,  e  non  curante  di  ciò  ch^ 
altrui   piace;   e   fu  detto  auch 
Sdlrapa,  femmininamente. 
Satr apone.   accr.   di   Sàtrapo 
in  sigu.  di  Saccènte,  e  per  lo  pi(: 
detto  irouicamente. 
Saturabile,  add.  Che  può  esse: 
saturato  di  un'altra  sostanza. i?. 
Saturabilità,  s.  f.  La  qualità 
astratta  dei  corpi  saturabili.  Vi'. 
Saturare,  v.  a.  Saziare.  ||  P'a:. 
sciògliere  in  un  liquido  una  ta. 
quantità  oi  checches.sia  che  più 
nou  vi  se  ne  possa  disciogliere. 
Saturazione,  s.  /'.  11  satuiaie. 
e  lo  Stato  di  un  liquido  saturaiu 
Saturdi.  s.  m.  Sabato. 
Saiurèja.  s.  f.    ,  .  .i.  Santo 
reggia. 

Saturila.  «.  f.  V.  L.  Sazietà. 
Sà.t\xrìxa.\e.add.e  sosl.  Aggiun- 
to de' giorni  e  delle  feste  eh- 
ne'medesimi  si  facevano  in  ono- 
re di  Saturno.  ||  Saturnino,  Ma- 
ligno. 

Sa-^urnalizio.  add.  Saturnale. 
Saturnino,  add.  Di  Saturno,  j 
Manincònico,  Fantastico. 
Saturnio,  «cid.  Aggiunto  di  uni- 
specie  di  verso  o  ritmo  latino  an 
tichissimo.  R. 
Saturnità.  s.  /.  Qualità  di  chi 

saturnino,  lunatico  ec. 
Saturno,  s.  in.  Il  pianeta  più 
distante  dalla  te.-ra.  ||  I  chimici 
danno  questo   nome  al  Piombo. 
\\   Uomo  melanconico, Taciturno. 
Sàturo,  add.  V.   L.  Satollo.   | 
dicesi  di  un  Liquido  che  abbia 
incorporato  quanto  può  della  ma- 
tèria posta  in  esso  a  disciòglii  r- 
si.  Il  e  di  colore  dicesi  Quando  il 
panno  a  cui  si  dà  tal  colore  ne 
ha  incorporato  quanto  pili  può. 
Sàuro.  Aggiunto  che  si  t'à  ai 
mantèlli  di  cavallo,  di  colore  tra 
bigio  e  tanè.  H  Sduro  chiaro  , 


Sauro  abbruciato  ,  e  simili  ac- 
cennano diverse  spezie  in  che  ai 
div.deil  color  sàuro.  II. "Jca. 
vaUod.  mantello  rosso  plù'o  me- 
no  scuro  tirante  al  castec-"o 
con  estremità  ,  criniera  T'oda 
altre^jr-^-^-i^ea 

1^at?ec.*-/"-^^"'°-' Sabina. 
Savóre.  V.  a.  e  intr.  V.  A.  Sa- 
5avére.  s.  >,,.  r.  a.  Sapere. 

za  t'^m  ^''*^-  "'""•  ^■'^^  saviez. 
za,  lautamente. 

Savieggiare.  v.  a.  Addottri- 
lare,  Instruire.  ""uoiiri 

Saviezza,  .-^.f.  Accortezza.  Pru- 
denza,  Avvedimento 

Savina.  «./.Albero  noto,  slmile 
al  cipresso,  Sabina. 

Savio,  add.  Che  ha  saviezza 
Quegli   che  ordii^a  bene  t^Ue  le 
cose  a  fine.  !|  sosl.  Uòmo  dòtto 

f,.^avio  ,  assoìutam.  vagiionò 
Giureconsulto,  Legista,. S'r 
'^  'agione  ec.  ,  vale  che  ha 
molta  scienza  militare  e  situile.  || 
fiTwT'"',  a;c,,„o  di  checches. 
«a.  Farnelo  accorto,  sciente.  |l 
_.^ai-;arfo«,(a^  Levatrice 
5^avione.  accr.  di  Savio 
:3a,vojardo.  s.  »,.  Pasta  bis- 
lunga  fatta  di  torli  d' uoTo  ,  di 
..cchero.edichiared-uU 

Savonèa.  s.  f.  Medioaraento  di 
^'onsistenza  simile  al  mèle 
raavorare.  :,.  a.  V.  A.  .Assapo- 
^are.  Assaggiare.  ^ 

l'ftT-,°^^- *••'"•  ^^P^'"^-  Il  Salsa 
latta  di  noci  peste,  pane  rinve- 
fnT '^-°'"^^'''  premuto,  e  altri 
ingrediènti     [j  Salso  ,  o  Con.li- 

^neiito  assolutamente 

favorevole,  add.  V.  A  Sa- 
•  ,ro^;). 

Savornare.  v.  a.  Mettere  la 
j»a  .Oli  a  aeilasentiua  della  barca. 
--.avoroso.  add.  V.  A.  Sapo- 
rito. ' 


Savorra.  5.  f.  Zavorra. 

Savorrare.  v.o.  Mettere  la  sa- 
vorra in  un  vascèllo. 

Saziabile,  add.  Atto  a  saziarsi. 
che  SI  sa/ìa. 

Saziabilità.s.  f.  Sazievolezza. 

taaziabilmente.  avv.  Con  sa- 
ziameLto. 

Saziamento.  s.  m.  Il  saziare. 
li  Sazievolezza  ,  Tedio,  Rincr©. 
scimeli  to. 

Saziare,  v.  <t.  e  intr.  Soddisfa- 
re lateiamente,  e  si  dice  per  lo 
più  dell'appetito  o  de'sensi.  |i  di- 
cesi delle  Passioni  e  dei  desiderj 
che  si  acquietano  soddisfacen- 
dogli. Il  dicesi  pure  di  Cosa  e:  a 
stucca,  e  stomaca  mantiiandona 
assai.  Il  Saziarsi,  ri/t.  alt.  Satol- 
larsi. 

Sazietà,  s.  f.  Intero  soddisfaci- 
mento, e  si  usa  propriamente  pap. 
landò  dell'appetito  o  de'sensi.  \ 
Fastidio,  RiiiCresciinento. 

Sazievolàggine.  s.  f.  Qualità 
li  ciò  che  è  sazievole,  Fasliili* 
saggine. 

Sazievole,  add.  Che  sazia.  \{ 
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Saz'^ahile,  f'he  si  sazia.  |1  talora 
vale  Fastidioso  ,  R increscevole, 
Tmportuno,  Stvicfihevole. 
Sas'.ievolezza.  s.  f.  Sazietà:  a- 

stratto  di  Sazievole. 
Sazievolmente,  nw.  Con  sa- 
zievolezza, In  mòdo  sazievole. 
Sazio,  adii.   Glie  iia  contentato 
l'appetito.   \\  Nojato.   ||  è  anche 
sinc.  di  Saziato. 
Sbaccaneggiare.  v>.  inlr.  Fa- 
re il  laccano. 
Sbaccellare.  ».  a.  Cavar  dal 

b.iccèilo,  Siu'fanare. 
Sbaccellatura,  s.  f.  Cosi  chia- 
mano gV  intagliatori  certe  spez- 
zature  fatte    con  uua  sgorbiet- 
tina  a  mezzo  tondo. 
Sbacchettatura.  s.  f.  Canale 
della  cassa  dell'  avcbibuso  ,  pi- 
stòla, o  SHTiile  ,  iu  cui  si  caccia 
la  bacchetta. 
Ebaechiiare.  v.  a.  Bacchiare  , 
Battere,    Percuotere   con  chec- 
chessia come  si  farebbe  col  bac- 
chio. Il  Sbacchiare  una  cosa  nnì 
muso  a  uno  ,  Oifrirgliela  quasi 
raccomandandosi  che  1'  accetti. 
I  II  0  anche   Gettargliela  proprio 
in  faccia  per  disprezzo.   |1  intr 
dicesi  comunemente  di  usci  o  fi 
nestro  ,  che  ,  essendo  aperte  ,  o 
per  vento  o  per  altro  girano  sui 
càrdini  e  battono  forte  contro  il 
telajo  o  gli  stipiti. 
Sbacco  (a),  mod.  avv.   mòdo 
liasso.  In  grande  abbondanza. 
Sbaciucchiare,    v.    a.   Dare 
spessi  ed  amorosi  baci,  più  che 
altro  celatamente.  ||  e  dieosi  an- 
cht",  e  forse  più  %\)<ìsso,Shaciuc- 
■  'hitirsi  a  modo  di  reciproco. 
Sbaciucchio,  s.  m.   Lo  sba- 
ciucchiare continuato.  R. 
Sbadataggine,  .s.  f.  Spensie- 
ratàggine, Disattenzione. 
Sbadatamente,  avv.   Incon- 
sideratamente ,    Con    disatten- 
zione. 

Sbadatèllo.  dim.  di  Sbadato. 
Sbadato. a£ici.  Disattènto, Spen- 
sierato. 

Sbadigliamento  e  Sbavi- 
gliamento.  s.  m.  Lo  sbadi- 
gliate. 
Sbadigliare  e  Sbavigliare. 
V.  inlr.  Aprir  la  bocca  racco- 
gli.^ndo  il  fiato  e  poscia  niandan- 
dol  fuóra.  ||  ed  è  grazioso  il  det- 
tato popolare  che  si  fa  dello  sba- 
digliare :  Chi  sbadiglia  non  può 
miMitire  ,  O  'gli  ha  fame  o  vuol 
dormire,  O  -gli  ha  qualche  mal 
pensato  ,  O  'gli  è  forte  innamo- 
rato. 

Sbadiglio  e  Sbaviglio.  s.m. 
L'  atto  dello  sbavigliare.  f]  Far 
degli  sbadigli,  Patir  la  fame. 
Sbadire,  v.  a.  Rompere  ,  o  Di- 
sfare la  libaditura. 
Sbaditójo.  s.  m.  Arnese  di  cui 
si  servono  gli  oriolaj  per  sbadire 
i  rocchetti  delle  ruote  senza  gua- 
stargli. 

Sbagliare,  v.a.  Errare,  Scam- 
biare. 
Sbaglietto.  dim.  di  Sbaglio. 
Sbaglio,  s.  m.  Lo  sbagliare  , 
Fallo.  Il  Divàrio. 

Sbaire.  v    intr.    V.  A.  Baire  , 
Allibbire.  P.  pas.  Sb.mto. 


SbajaifTare.  v.  intr.  Mostrarsi 

petulante,  o  forse  Ciarlar  troppo 

e  fuor  di  propo.sito. 
Sbajoccarsela.  v.  inJr.  pro- 

nom.  Da!  si  bui  tinipo,  quasi  dica 

Spender  i  bujocclii  che  abbiamo, 

in  feste  e  in  allegrie. 
Sbaldanzire.  v.   intr.  Perder 

la  baldanza  ,  Sbigottirsi.   1|  a/t. 

Tòglier  baldanza.  P.  pas.  Sbal- 

DANZ»TO. 

Sbaldeggiare.   r.  rntr.  Fare 
sbaldore.  Imbaldanzire. 
Sbaldimento.  s.m.  V.  A.  Le- 
tizia, Lieta  baldanza. 
Sbaldire.  v.  a.  Indorre  letizia 
e  baldanza  in  altrui.  |1  v.  inlr. 
Prèndere   letizia,    baldanza  ec. 
P.  pus.  Sbalimto. 
Sbaldóre.  s.  m.   Gioja  ,  Alle- 
gria. Il   Fare  sbaldóre,  fu  detto 
degli  Uccelli  quando  cantano  di 
voglia  e  incessantemente  in  sui 
rami  degli  albori. 
Sbalestramento.   s.    m.   Lo 
sbalestrare,  11  non  c6rre  nel  se 
gno. 

Sbalestrare,  v.  inlr.  Tirare 
fuor  del  segno  colla  balestra  per 
errore  o  per  ignoranza.  H  Non 
dar  nel  segno  proposto  in  favel- 
lando di  checchessia.  Dilungarsi 
dal  vero.  H  alt.  Mandar  via.  Al 
lontanare.  |1  semplicemente  Ti 
rare  ,  o  Scagliare.  ||  Sbateslrar 
le  gambe  ,  dicesi  del  Cavallo 
quando  va  mancino  e  manda 
fuòri  le  gp.mbe  dinanzi. 
Sbalestratamente,  avv.  In- 
consideratamente ,  Scomposta- 
mente ,  e  Senza  ordine  e  consi- 
derazione. 
Sbalestrato,  add.  Òcchi  sba- 
lestrati,v&\&  Mòssi  senza  ordine 
e  senza  mòdo.  1|  Colui  che  fa  le 
còse  sbalestratamente.  |1  detto 
degli  atti  d'  una  figura  ,  vale 
Tròppo  arditi, Fuòri  del  naturale. 
Sballare.  tJ.  a.  Aprire  e  disfar 
le  balle,  contrario  d'Imballare.  H 
in  mòdo  basso  ,  Millantale  ,  In- 
ventare checchessia,  o  simile.  || 
intr.  Dismettere  il  ballo  ,  voce 
inusitata.  ||  in  modo  basso  ,  Mo- 
rire. Il  ad  alcuni  giuochi  si  dice 
Sballare  ,  quando  il  giocatore 
pèrde  pier  aver  passato  i  punti 
stabiliti  per  tèrmine  del  giuoco. 
Sballatura,  s.  f.  Racconto  di 
cosa  falsa  e  lontana  dal  vero. 
Esagerazione  detta  per  boria  ec 
Sballonata,  s.  f.  Atto  o  detto 

da  Sballone,  Sballatura. 
Sballone,  s.m.  Colui  rhe  sballa 
Chi  racconta  cose  lontane  dal 
vero.  Il  Millantatore,  Che  dice  ed 
inventa  cose  spropositate  e  quasi 
incredibili. 

Sballottare,  v.  a.  Tenere  fra 
le  braccia  una  persona,  special- 
mente nn  bambino  ,  e  bacinrlo  , 
facendolo  saltellare,  e  facendog 
il  pizzicorino  ,  ed  altri  piacevoli 
alti  di  amorevolezza. 
Sbalordimento,  s.m.  Lo  sba- 
lordire. Il  .Vmmirazione, Stupore 
Sbalordire,  v.  a.  Par  perdere 
il  sentimento.  Atterrire,  Confon 
dere.  ||  Far  rimanere  attonito  ■ 
come  stupefatto  per  la  maravi- 
glia. P.  pas.  Sbalordito 


Sbalorditivamente,  avv.  la 

modo  da  sbalordire. 
Sbalorditivo,  add.  Atto  a  sba- 

ordìre.  Che  sbalordisce. 
Sbalordito,  add.  Stordito. 
Sbalorditolo,  add.    Suol  dirsi 
di  cosa,  Da  far  quasi  sbalordita 
per  la  maraviglia  .   a  cagione  o 
della  grandezza  o  di  altro. 
Sbalzamento.  s.  m.  L'  atto  e 
I/etTetto  dello  sbalzare. 
Sbalzare,   v.  a.  Far  saltare , 
Gettare,  Lanciare.   |J  inlr.  vale 
Saltai-e,  Lanciarsi.  || Levare  altri 
d'un  posto  o  d'una  carica. 
Sbalzata,  .s.  f.  Sbalzo. 
Sbalzellare,    v.    a.  Far  fere 
alrui  piccoli  e   frequenti  sbal- 
zi   R. 
Sbalzo,  -f.m.  Lo  sbalzare. 
Sbambagiare.  intrans.  Si  di- 
ce  del    cotone  mal  torto  ,  che 
rizza  il  pelo  e  si  può  quasi  disfa- 
re. R. 
Sbancare,  v.a.  Si  dice  di  Chi, 
a  un  giuoco  dove  si  tien  banco, 
vince  tanto,  che  supera  la  som- 
ma del  banco  stesso.  ||Superare. 
Sbanchettare,   v.  n.   Levare 
alcuno  dui  banchetto,  dalla  men- 
sa, Farlo  uscir  da  tavola. 
Sbandagione.  s.  /'.  Lo  sban- 
darsi. 
Sbandamento,  s.  w.  Disper- 
diirreiito,  Scomponimento,  Dissi- 
pamento. 
Sbandare,    v.  a.  Dispèrdere  , 
Dis^ipar-e  ,  Disciògliero  ,  Scom- 
pórre. Il  e  si  usa  ri/^l.  alt.  talora 
anche  colle  particelle  sottintese. 
Sba,ndatamente.  avv.  Qua  e 
là  senza  ordine  ,  o  cogli  ordini 
scomposti;  e  dicesi  di  milizie  che 
fuggano. 
Sbandeggìamento   s.  m.  Lo 

sbandeggiare,  Esilio. 
Sbandeggiare,  v.   a.   Sban- 
dire. 

Sbandellare,  v.   a.  Levar  le 
bandèlle. 
Sbandevole.  add.    V.  A.  Di 

bando,  Di  esilio. 
Sbandierata,  s.  f.  Sventola- 
mento   festivo  di   più   bandiere, 
fatto  generalmente  a  suono  di 
banda.  R. 

Sbandigione.    k    /.    Sbandi- 
mento. 
Sbandimento.  *.  m.  I-o  sban- 

dire,  Ersilio. 

Sbandire,  v.  a.  Dar  bando  , 
Mandare  in  esilio.  \\  Pubblicare 
il  bando.  |J  Levare  il  bando,  [j 
Sbandire  uno  in  avere  ,  Conti- 
scargh  i  beni.  |l  è  anche  intr. 
pron.  Sbandirsi  una  cosa  ,  Di- 
vulgarsi essa  ,  Spandersene  fa- 
ma. P.  pas.  Sbandìto. 
Sbandita.  «./".  contrario  di  Ban- 
dita. 
Sbandito,  s.  m.  Qiregli  che  è 
stato  mandato  in  esilio  o  che  è  ir» 
hMiào.ì]  Sbandito  della  niente, 
Fuori  di  sé. 

Sbetndo.   s.   m.  L'  azione  derl 
mandare  alle  case  loro  i  soldati 
che  compongono  un  esèrcito. 
Sbandolare.   v.   a.  Sciorre  il 

bandolo. 
Sbandonare.  v.  a.  V.  A.  Ab- 
bandonare. 


SBARA.GLTAMENTO 


—  829  — 


SBEFFEGGIAMENTO 


Sbaragliamento.s.in.Lo  sba 

ragliare. 

Sbaragliare,  v.a.  Sbarattare, 
Dispèrdere  ,  Dissipare.  H  dioesi 
specialmente  di  eserciti.  1|  si  usa 
anche  nell'  intr.  e  nel  ri  fi.  jjas-. 

Sbaraglino,  s.  m.  Giuoco  di 
tavole  che  si  fa  con  due  dadi 
Strumento  sul  quale  si  giuoca 

Sbaraglio,  s.m.  Lo  sbaraglia- 
re, Disunione, Confusione.  ||  Met- 
tere a  sbaraglio,  vale  Esporre  a 
certo  e  manifesto  pericolo. 
Mandare  a  sbaraglio,v».\e  Man 
dare  in  precipizio, Mettere  in  con- 
fusione. [1  Giuoco  di  tavole  simil.i 
allo  Sbaraglino  che  si  fa  con  tre 
dadi. 

Sbaratta,  s.  /.  V.  A.  Lo  sba- 
rattare,  Confusione. 

Sbaiattare.u.a.  Disunir-  met- 
tendo in  confusione  ,  Mettere  in 
fuga,  in  rotta.  ||  e  si  usa  anche 
rifi.  pas.  Barattare. 

Sbarazzare.  i\  a.  Tòglier  via 
gli  imbarazzi,  gli  impedimenti. 

Sbarazzino,  s.  m.  Giovane  di 
mali  costumi,  e  rissoso. 

Sbarbare,  v.  a.  Svèglier  dalle 
barbe.  1|  Ottenere  da  chicchessia 
alcuna  cosa  o  per  arte  o  per  for- 
za, che  anche  dicesi  Spuntarla.  |1 
Sbarbarcela,  Riuscire  pulita- 
mente in  una  prova ,  Far  buona 
prova  in  checchessia. 

Sbarbatellino.  dim,  e  vezz. 
di  Sbarbatello. 

Sbarbatèllo. djw. di  Sbarbato. 
I|  dicesi  di  Giovinetto  imberbe, ed 
ha  un  certo  che  dell'amorevole. 

Sbarbato,  add.  Mancante ,  o 
Privo  di  barba. 

Sbarbazzare.tJ.a.  Dare  strap- 
pate di  barbazzale  a'  cavalli  ,  e 
ad  altra  cavalcatura.  H  Bravare, 
Riprèndere. 

Sbarbazzata.  s.  f.  Sbrigliata, 
Sbrigliatura.  |1  Onde£>aj-e,o  Fa- 
re una  sbarbazzata  ,  vale  Fare 
una  buona  riprensione. 

Sbarbicamento,  s.m.  Sradi- 
camento. 

Sbarbicare,  v.  a.  Sbarbare, 
Sradicare. 

Sbarcare,  v.  a.  Cavar  della 
barca.  \\  intr.  vale  Uscir  della 
barca.  Usuol  dirsi  per  catacresi 
invece  di  Smontar  di  carrozza. 
Il  parlando  del  tempo  della  no- 
stra vita  si  dice  per  Passarla ,  o 
Correrla  senza  gravi  sventure.  {| 
Sbarcarla  con  alcuno  ,  si  suol 
dire  per  Governarsi  con  esso  in 
inocio  da  non  disgustarlo, o  simile. 
\i^barcarsela,Vis\'ò  anche  Soppe- 
nre  alle  proprie  necessità  come 
meglio  si  può. 

Sbarcatoio .  .?.  m.  Luogo  ac- 
concio a  .sbarcare  gli  uomini,  le 
mercanzi  ■  e  gli  arnesi  che  sono 
in  una  nave. 

Sbarco,  .s.  m.  Lo  sbarcare;  e  il 
Luogo  dove  si  sbarca. 

fibardellare.  v.  a.  Cavalcare  i 
puledri  Coi  ba:'delloae.  j]  Palesa- 
re, E.sporre  alla  vista  di  tutti. 

Sbardellatamente.rtrr.  voce 
bassa:  Fuor  di  misura,  Smisura- 
tamente, Kccfissivaménte. 

Sbardellatissimo.  superi,  di 
Sbardellato. 


Sbardellato.  add.  voce  bassa: 
Disorbitante,  Grandissimo  ,  Im- 
m'inso.  Il  Scapestrato,  Avventa- 
to. Il  Alla  sbardellata.  Senza  ri 
tpgno.  Sfacciatamente. 

Sbardellatore  s.m.Chi  monta 
i  po'edri  con  la  bastina,  Scozzo 
natore. 

Sbardellatura.  .?.  f.  Dirozza- 
menfo,oprimi  rudimenti  di  uu'ar 
te  0  sfi.'iiza. 

Sbarlèffe.  s.  m.  Sberlèffo. 

Sbarra,  s.  /.  Tramezzo  che  si 
inette  per  separare  o  per  impe- 
dire il  passo HQualunque  ritegno 
messo  attravèrso,  acciocché  una 
cosa  non  rovini, o  non  si  richiu 
ga.  Il  Quello  strumento  ,  che  si 
pone  altrui  in  bocca  ad  effnto 
Q'imp;;dirgli  la  favèlla.  {|  Freno  , 
Ritegno,  Impedira  Mito.  ||  quell'U- 
scetto  o  Impòsta  che  sèrra  l'ovi- 
le. Il  nome  che  si  dà  a  divèrsi 
pèzzi  dell'oriuólo  ;  tale  è  quello  , 
che  regge  la  molla  del  tamburo 
Il  Sbarra  d'  tcn  carro,  Pezzi  di 
legno  posti  a'iìanchi  de'carri  per 
fare  che  il  carico  non  impedisca 
il  girar  delle  ruòte.  1|  un  Pèzzo 
d'arme,  che  dalla  sinistra  dello 
scudo  va  in  basso  a  terminarsi 
verso  la  destra.  ||  Pezzo  di  legno 
assai  forte  ,  situato  sul  davanti 
del  telajo,  e  spaccato  in  tutta  la 
sua  lunghezza  ,  perchè  vi  possa 
passare  la  parte  già  tessuta  del 
panno.  \\  Pèzzo  di  legno  che  si 
mette  per  travèrso  a'  castrati 
morti  e  sparati  per  accomodar  'a 
rete.  ||  Le  due  linee  verticali  che 
attraversano  il  rigo,  ed  indicano 
per  lo  più  il  fine  del  pezzo  musi- 
cale. 11  Passare  la  sbarra  di. 
Esser  più  valente  di. 

Sbarramento,  s.  m.  L'  atto  e 
L'effetto  dello  sbarrare. 

Sbarrare. V. a.  Tramezzare  con 
isbarra.  [j  Largamente  aprire  , 
Spalancare.  H  Sparare,  Pèndere 
la  pancia  per  cavarne  gli  inte- 
riori mettendovi  poi  a  travèrso 
una  bacchétta. [iS6arr'?rsi  nelle 
braccia,  Allargarle,  Distènderle. 

Sbarrata,  s.  f.  Lavoro  o  Ri- 
paro di  sbarre. 

Sbarro. .?.  m.  Sbarra.  ||  Impedi- 
mento ,  Ritegno.  11  Frastuòno  , 
Romore. 

Sbasire,  v.  intr.  Basire. 

Sbasoffiare.  v.a.  voce  bassa: 
Mangiare  smoderatamente. 

Sbassamento.  s.  «i.  Bassa- 
mento,  Scadimento. 

Sbassanza.5./'.  F.A. Bassezza. 

Sbassare,  v.  a.  Abbassare  , 
Scemar  l'altezza.  ||  è  anche  intr. 

Sbasso,  s.  m.  Diminuzione  che 
si  fa  nel  saldare  un  conto  ,  o  nel 
prèzzo  di  ciò  che  si  compra:  Ri- 
basso. 

Sbastardare.  v.  a.  Tòt  via  i 
bastardumi  dalle  viti. 

Sbastare. v.o.  Cavare  il  basto. 
[I  SnAs  rARsi.rì/i.  alt.  vedi  1'  es. 
HI  Imbxstarsi. 

Sbatacchiare,  v.  a.  Battere 
altrui  violentemente  in  t^lTa  ,  o 
contra  il  muro,  j]  rifl.  alt.  Fare 
atti  di  disperato  dolore. 

Sbatacchio,  s.  m.  Lo  sbatac- 
chiare fretjuenta 


Sbattagliare,  intr.  Sonare  a 
discesa;  detto  delle  campane.  R. 

Sbattere,  v.  a.  Spessamente 
battere,  S-'uò'ere,  .agitare,  jl  De- 
clinare, Sviare,  Svoltare  un'  ar- 
me od  un  colpo.  Il  Detrarre  ,  Di- 
falcare. Il  Diminuire  ,  Scemare  , 
in  s^-nso  morale.  1|  Ribattere, 
Confutare.  1|  sidiceiiunorlo  basso 
del  Muovere  della  bo^ca  per 
man giare,ch6  ambe  si  dice  Sbat- 
tere il  dènte.  Il  Sbattere  un  col- 
po. Stornarlo,  Declinarlo.(|5&a/- 
tere  la  noja,  la  malinconìa  ec. 
Cacciarla,  Liberai-sene.  ||  Sbat- 
tere, detto  del  mare,  vale  Get- 
tare. Il  Sbvttersi.  ri/I.  alt.  Agi- 
tarsi, o  Commuòversi  veemente- 
mente per  passion  d'animo  o  per 
dolore  di  corpo,  Spassarsi.  P.pr. 
Sbattente.— pas.  Sbattuto. 

Sbattezzare,  t'.  a.  Costrignare 
altrui  a  lasciare  la  religione  cri- 
stiana. IIMutareilnome.  Il  Sbat- 
tezzarsi, rifl.  att.  Mutar  reli- 
gione. Il  dicesi  del  Montare  in 
istizza  per  cosa  che  ci  dispiaccia 
o  ci  paja  strana. 

Sbattimentarsi.  v.intr.  pro- 
nom.  Ricevere  la  luce  riflessa,  e 
ombreggiata. 

Sbattimentato.  Aggiunto  che 
si  dà  al  còrpo,  che  riceve  la  luca 
riflessa  ed  ombreggiata,  e  anche 
alla  medesima  luce. 

Sbattimento,  s.  m.  Lo  sbatte- 
re. Percotimento.  ||  Ombra  che 
gettano i  còrpi  percossi  dal  lume. 
Il  Spasso. 

Sbàttito. s.m. Sbattimento,  Sco- 
timento. ||Sottrazione,Difalco.  || 
Travaglio,  Passione. 

Sbattitura,  s.  f.  L'atto  dello 
sbattere.  R. 

Sbattuta.s./'.Sbattimento,  Agi- 
tazione. 

Sbattuto,  add.  Abbattuto  di 
fbrze ,  Indebolito.  ||  Impaurito. 

Sbaudire.  «.  intr.  V.  A.  Sbal- 
dire. 

Sbaulare.  v.a.  Cavar  fuori  dal 
baùle:  Disfare  il  baule. 

Sbavagliare.  v.  a.  contrario 
d'Imbavagliare. 

Sbavamento.  .'.  w.  L'atto  o 
L'effetto  dello  sbavare. 

Sbavare,  v.  a.  Mandar  bava.  || 
Levar  via  la  bava,  cioè  quegli 
Orli  o  profili  che  risaltano  in  fuòri 
ne'metalli  cavati  dalla  forma. 

Sbavato,  add.  Senza  bava,  nel 
significato  artistico  dei  fonditori. 

Sbavatura,  s.  f.  Bava.  ||  Pelu- 
ria che  circonda  i  bozzoli  da  se- 
ta. Il  si  dice  di  Filo  sottilissimo 
di  seta.  ||  dicesi  de'  Difètti  in  di- 
vèrse òpere,  e  lavori  che  non  rie- 
scono bene  ,  ma  con  qualche  su- 
perfluità, ec. 

Sbavazzare,  «.a.  Imbrodolare 
di  bava.  |1  inlr.  Far  bava  dalla 
bocca. 

Sbavazzatura.  s.  f.  Bagna- 
mento  di  bava. 

Sbaviglio.  vedi  Sbadiglio  ,  e 
cosi  tutti  i  derivali. 

Sbefìfamento.  s.  m.  L'  atto  « 
1/  eil'etto  dello  sbeffare. 

Sbeftare.  •>•.  a.   Beffare. 

SlDeficggiamento.  s.m.  Hef- 
feggiameuto. 
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Sbeffeggiare,  v.  a.  Sbeffare, 
Beffare. 

Sbeffeggiatore-trice.  i-erb. 
Chi  o  Che  sbeffeggia ,  Beffatore. 

Sbellettare.  v.a.  Imbellettare, 
Dxire  il  belletto. 

Sbellicarsi,  v.rvfl.  pas.  Rom- 
p'^tsi,  o  Sciogliersi  il  bellico.  |] 
Sbellicarsi  dulie  W.5a,ni")do  bas- 
so, Ridere  smoderatamente  ,  o 
eccessivamente  ;  ci\e  anche  di- 
cesi  Smascellarsi  dalle  risa.  P. 
pas.  Sbellicato. 

Sbendare,  v.  a.  Tògliere  la 
benda  ,  contrario  di  Bendare.  H 
Sbu -DARSI.  r//Z.  alt.  Togliersi  la 
benda.  P.  pas.  Sbendato. 

Sbèrcia,  s.  f.  Colui  che  è  pòco 
pratico  del  giuoco  ,  Che  prènde 
degli  sbagli. 

Sberciare,  v.  intr.  Deviare  dal 
segno  tirando  al  bersaglio  ,  con- 
trario di  Imberciare.  ||  Gridare 
ad  alta  voce, Cantare  sgraziata- 
mente e  con  gran  voce,Ber('iare 

Sbèrga.  s.  f.  V.A.  Sbèrgo,  U- 
sbèrgo. 

Sbèrgo.  s.m.  V.  A.  Usbèrgo. 

Sberleffare.  v.  a.  Fare  degli 

'sborlèffl.  Il  Burlare,  o  Schernire , 
o  Fare  sberléttì. 

Sberlèffe  e  Sberlèffo,  s.  m. 
Taglio,  Sfrégio  sul  viso.  H  Atto  , 
o  Gèsto  che  si  fa  per  ischernire 
altrui. 

Sberlingacciare.  V.  t'wir.  An- 
darsi soUazzaiido  ,  e  particolar- 
mente il  giorno  di  berlingaccio. 

Sbèrna.  s.f.  Lo  stesso  che,SbSr- 
nia. 

Sbèrnia.  t.  f.  voce  scherzevole: 
Bernia.  Veste  a  guisa  di  inantel- 
lo,usata  anticamente  dalle  donne. 

Sbernoccoluto,  add.  Bernoc- 
coluto. 

Sberrettare.  v.o.  Salutare  al- 
trui col  trarsi  la  berretta.  ||  e  si 
usa  rifl.  alt. 

Sberrettata.  .?.  f.  L'  atto  del 
cavarsi  per  reverenza  laberretta 
di  capo  a  chi  che  sia. 

Sbertare.  v.  a.  Dar  la  bèrta  , 
Sbeffare, Beffare,  Burlare.  1|  Min- 
chionare. 

Sbertucciare,  v.  a.  Dicesi  del 
Gualcire  e  Ammaccare  per  modo 
una  cosa  che  perda  la  prima  for- 
ma ;  e  specialmente  usasi  par- 
lando di  cappellino  da  douna. 

Sbertucciato,  add.  Dicesi  di 
Cosa,  e  specialmente  di  cappèl- 
lo, che  per  ammaccature  ha  per- 
duto la  prima  forma. 

Sbeucchiare.  v.  intr.  Bere 
spesso  a  centellini, chiacchieran- 
do tra  gli  amici. 

Sbevacchiare,  v.  intr.  Sbeuc 
chiare. 

Sbevazzamento.  s.  m.Lo  sbe 
vazzare. 

Sbevazzare,  v.intr.  Bere  spes 
so,  ma  non  in  gran  quantità  pei 
volta. 

Sbevere.  v.  a.  Consumare  be- 
vendo, o  strabevendo. 

Sbevucchiare,  v.  intr.  Sbeuc- 
chiare. 

Sbezzicare,  v.  a.  Bezzicare. 

Sb  adatello.  dlm.  Alquanto 
■sbiadato. 

Sbiadato,  .\geiunto   di  Coloro 


che  ha  perduto  la  sua  vivezz»  " 
ed  in  equivoco,  parlandosi  di  ba- 
stie, Tenute  senza  biada.  Il  Co- 
lore leggero  che  si  dà  per  prima 
tinta  a  un  panno  il  qual  poi  deb- 
ba averne  un'altra  più  forte.  || 
Colore  verde  molto  chiaro.  Ver- 
de pisello. 

Sbiadire,  v.  intr.  Dicesi  de'co- 
lori  che  divengono  smorti,  e  co- 
me dilavati,  che  perdono  la  loro 
vivacità.  P.  pas.  Sbiadito. 

Sbiancare,  v.  intr.  Divenir  di 
colore  che  tènde  al  bianco.  || 
in/r.  pronom.  Impallidire  per 
paura,  spavento,  o  simile. 

Sbiancato. ?ad(i.  Dicesi  di  Per- 
sona in  cui  il  color  naturale  è 
s'nòrto,  Pallido.  ||  e  anche  dices 
di  vegetabili  che  hanno  perduto 
il  loro  verde. 

Sbiàncido.  ndd.  Sbian^.ato. 

Sbiascia  tura.  s.  f.  Difètto  di 
cima'ura  allorché  le  fòrbici,  in 
cambio  di  tagliare  il  pelo,  lo  strin- 
gono tra  i  due  coltelH. 

Sbiavato.  add.SbiadiUo.  ||.5os/. 
Panno  sbiavato. 

Sbicchierare,  v.intr.  Vender^ 
vi  vino  a  bicchieri. 

Sbiecamente,  aw.  In  isbiVco, 
Stortamente. 

Sbiecare,  v.  a.  Stòrcere,  Stra- 
volgere ,  Andare  a  sbièco  ,  Con- 
torcere. Il  rifl.  detto  degli  occhi. 
Divenir  losco. 

Sbièco,  add.  Stòrto,  Stravòlto. 
Il  A  sbièco,  o  In  shif-co.  Storta- 
mente. Il  Ohbliquitàdo'muridelli' 
fabbriche. 

Sbièscio.  add.  Sbièco. 

Sbietolare.  v.  intr.  voce  bas 
sa:  Imbietolire,  Intenerirsi,  Pian- 
gere. 

Sbiettare,  v.  a.  Cavar  la  biet- 
ta Il  iiilr.  si  dicedei  Partirsi  con 
prestezza,  e  nascostamente,  qua- 
si fuggendo,  e  scappando  via. 

Sbiettatura.  s.  f.  Quella  forma 
che  lascia  la  bietta  uscendo  dal 
legno  o  altro  corpo  che  ha  spac- 
cato. 

Sbigonciare,  intrans,  dicesi 
familiarmente  per  star  troppo  al 
largo  in  un  par  di  scarpe.  Sguaz- 
zarci. R. 

Sbigottimento,  s.  m.  Lo  sbi- 
gottire. 

Sbigottire,  v.  a.  Atterrire,M<it- 
ter  paura.  ||  intr.  pronom.  e  an- 
che ass.  Perdersi  d'  animo.  Im- 
paurire. Il  Sbalordire,  Stordire. 
P.  pas.  Sbigottito. 

Sbigottitamente,  avv.  Con 
isbigottimenti). 

Sbigottituccio.  dim.  Alquanto 
sbigottito. 

Sbilanciamento.  s.w.Lo  sbi- 
lanciare. 

Sbilanciare,  v.  a.  Tirar  giù 
la  bilancia, Levar  d'equilibrio.  || 
Levar  di  se^to.  Sconvolgere  la 
mente  ,  Sconcertare  ,  Alterar  ; 
l'ordine  dell'idèe;. llri/t.a«.  Scor- 
rer tròppo  nel  dire  e  fare  una 
cosa  per  modo  che  si  cada  in 
qualche  rischio,  o  si  passi  la  mi- 
sura della  prudenza  ec. 

Sbilanciato,  add.  Spropo -zio- 
nato. 

Sbilancio,  s.m.  Lo  sbilanciare. 


Sbilancione,  s.  m.  Salto  spro- 
positato e  snello,  ma  irregolare. 
Il  A  sbìlincioni,  A  salti  e  sco- 
tendosi  con  violenza. 

Sbilènco,  add.  Bilènco,  Stórto, 
Malfatto. 

Sbilerciare  v.  m<r. Sbirciare. 

Sbiliardare.  v.  intr.  Si  dice  al 
giuoco  del  biliardo  Qiando  la 
due  palle  ,  essendo  vicinissima 
luna  all'altra, si  ritoccano  due  o 
più  volte  fra  loro  a  cagione  del 
colpo  falso  dato  con  la  stecca. 

Sbiliardo,  s.m.  Si  dice  dai  ao- 
oatori  di  biliardo  Qauido  due 
palle,  essendo  vioin  ssime  tra  lo- 
ro, nel  dare  il  colpo,  si  ribattoao 
più  volte. 

Sbillacco.  add.  Bislacco. 

Sbiltirciare.  v.a.  e  inZr.  Guar- 
dare cosa  0  persona  con  grande 
attenzione  e  brama. 

Sbìobbo.niW.  Suol  dirsi  di  Per- 
sona piccola  e  coi  membri  storti 
per  rachitide  e  che  abbia  un  poco 
la  bazza  lunga. 

Sbirbare.  v.  intr.  Sb'rbonare, 
Vivere  da  birbone  ,  Darsi  alla 
birba.  ||  Ingannarefaltrui  con  arti 
da  bii-boue.  |1  Sbirbarsela,  Far 
vita  allegra  e  senza  pensie.i , 
Darsi  buon  tempo. 

Sbirbonare.  v.  intr.  Andare 
alla  birba,  Birboneggiare. 

Sbirciare.  V.  a.  Socchiud  ere  gli 
occhi  per  vedere  con  più  facilità 
le  còse  minute,  pròprio  di  chi  ha 
la  vista  corta. 

Sbircio,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Bircio. 

Sbirleffe.  s.  m.  Sberleffo. 

Sbirracchiuòlo.rfjm.diSbirro 

SbirracciO.  pegg.  di  Sbirro. 

Sbirraglia,  a.  f.  Tutto  il  còrpo 
insieme  de'birri,  o  famigli. 

Sbirreria,  's.  f.  Sbirraglia.  || 
Atti  e  Mestière  di  sbirro. 

Sbirresco,  add.  Da  sbirro.  Da 
birro. 

Sbirro,  s.  m.  Birre.  ||  Pèzzo  di 
canapo  impiombato  nelle  due  e- 
streaiità,  che  serve  ad  imbraca- 
re qualunque  còsa  per  traspor- 
tarsi altrove,  o  le\'arla  in  alto. 

Sbisacciare.  v.  a.  Cavar  la 
robe  della  bisaccia. 

Sbizzarrire,  v.a.  Scapricciara. 
Il  e  si  usa  anche  in<r.  e  intr. prò- 
nom.  P.  pas.  Sbizzarrito. 

Sboccamento,  s.  m.  Lo  sboc- 
care. 

Sboccare,  ri.  intr.  Far  capo  o 
Metter  foce  i  fiumi,  od  altre  ac- 
que simili,  in  mare.o  in  altro  fiu- 
me. Il  L'uscire  òhe  fanno  i  fiumi 
dal  loro  lètto.  ||  Svoltare,  o  Svol- 
tando riuscire.  ||  Prorompere.  J| 
s'usa  anche  att.  Sboccare  i  vasi, 
è  il  Gettar  via  o  Trarre,  quando 
e'  son  pièni,  un  po'  di  quel  liquore 
ch'è  di  sopra.  H  Rompere  la  boc- 
ca a'  vasi.  Il  detto  d'artiglierie. 
Romper  loro  la  bocca. 

Sboccatamente,  aw.  Par- 
lare sboccatamen'e,'P&T]^re  eoa 
disonestà.  ||  Sfrenatamente,  Sen- 
za verun  ritegno,  A  guisa  di  ca- 
vallo sboccato. 

Sboccato,  add.  Disonèsto ,  o 
Soverchiamente  libero  o  incauto 
nel  parlare.  |1  si  dice  anche  alCa- 
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vallo  che  non  cura  il  mòiso;  che 
unehe  dicesi  Duro  di  bocca.  |1  sì 
dice  ancora  de"  Cani ,  che  per 
islanchezza,  o  p.T  altro  non  ad- 
dentano. Il  ed  agifiunto  a  Basco, 
Manomesso,  o  talora  anche  Rotto 
nella  bocca. 

Gboccatojo.  s.m.  Luogo  dove 
sboccano  le  acque. 

Sboccatura,  s.  f.  Lo  sboccare, 
Sbocco.  Il  Luògo  d'  onde  si  sboc- 
ca,di  una  porta  ec.,Laluce  ec.  || 
Pazziuòla, Scappatella  giovanile. 

Sbocciare,  v.  intr.  Uscire  il 
tiore  fuor  della  sua  boccia.  ||  di- 
cesi dell'  acque  sotterranee  che 
si  aprono  una  via  ed  escono  fuor 
della  terra. 

Sbòccio,  s".  m.  Lo  sbocciare.  || 
Genie  di  sboccio,  Donna  disboc- 
cio, o  simile,  suol  dirsi  di  Coloro 
o  Colei  che  è  vaga  di  conversa- 
zioni, sta  sulle modeesugli  spas- 
si, ed  ha  un  procedere  franco  e 
vivace. 

Sbocco,  s.  m.  Lo  sboccare,  o 
Luogo  dove  sbocca  un  fiume. 

Sbocconcellare,  v.  a.  Man- 
giar leggiermente.  ||  Mangiare 
pane  o  altro  a  piccoli  bocconi,  e 
quasi  svogliatamente.  ||  ed  anche 
Rompere  piccolissima  parte  d'al- 
cun che,  0  l'orlo  d'un  vaso,  o  il 
pane  ec. 

St)occoncellato.  add.  Dicesi 
di  Paneo  d'altra  vivanda  da  cui 
sia  stato  spiccato  co'dènti  qual- 
che boccone. 

Sbociare.«.  «.Rapportare, Po- 
polare. 

Sboggettare.  idiotismo  pei 
Sbolgettare. 

Sboglientamento.  s.m.V.A. 
Quasi  bollimento,  Lo  sboglien- 
tare. 

Sboglientare.  v.a.  V.A.  Qua- 
si bollire.  ||  Agitare,  Perturbare, 
Commuòvere.  1|  Sboglibntaesi. 
ri/l.  ali. 

Sboglientimento.  s.  m.  Ar- 
dore cocènte,  Sboglientamento. 

Sbolgettare.  v.  a.  Mandar  fuo- 
ri, quasi  Cavar  dalla  bolgetta.  | 
Sbolgeltar  sentenze,  o  simili 
Sputar  sentènze. 

Sbollarsi,  v.  intr.  prononi. 
Guarir  delle  bolle. 

Sbolzonare.  v.  a.  Dare  delle 
bolzonate,  Bolcionare.  \\  Guasta- 
re il  cònio  delle  monete,  e  strus- 
gerle. 

Sbombardare.  v.a.  Scaricai 
le  bombarde.  1|  Tirar  corregge. 

Sboiubazzare.  v.inir.  Bevuc 
chiare. 

Sbombettare.  v.  intr.  Bom 
bettare,  Sbevazzare. 

Sbondolato.add.  K.A. Povero. 
Sciagurato. 

Sbontadiato.  add.  V.  A.  Inu 
tile,  Che  non  è  quasi  più  Isuont 
a  nulla. 

Sbonzolare.  «.infr.  Penzolare 
Ksser  cascante  o  come  cascant- 
per  abbondanza  di  umori.  ||  1 
cadere  interamente  gì'  intestili 
nello  scròto.  Il  .aprirsi  le  mura- 
glie, o  simili  :  Rovinare.  1|  usas 
pure  atl.  per  esser  cagione  eh 
nitri  sboQzoli  o  si  allenti.  ||  Xh 
bondare. 


Sboraciare  e  Sborraciare. 

V.  a.  rnrL'are  dalla  borace. 

Sborbottare,  v.  a.  Rimbrot- 
tare. 

Sbordellamento.  s.  m.  Lo 
sbordellare,  Puttaneggio. 

Sbordellare.  v.  inir.  Bordel- 
lare.  ||  Fare  il  bordèllo,  Fare  il 
chiasso. 

Sbòrnia,  a.  f.  Ubriachezza. 

Sborracciare.    vedi    Sboev- 

CIARE. 

Sborrare,  v.  a.  Cavar  la  bor- 
ra. Il  Dar  fuori  o  Dir  checchessia 
liberamente. 

Sborrato,  add.  voce  familiare, 
e  detto  di  persona,  che  ha  per- 
duto l 'ultima  forza.  R. 

S'oorsamento.  s.  m.  Sborso, 
i'agariK^nto. 

Sborsare,  v.a.  Cavar  dalla  bol- 
sa, e  comunemente  Pagar  di  con- 
tanti. 

Sbórso,  s.m.  Lo  sborsare.  Pa- 
gamento. Il  Danaro  contante  che 
si  sborsa. 

Sboscamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  dello  sboscare  o  dibo- 
scare. 

SbosCctre.   v.  intr.  Diboscare, 
pogliare  di  piante  i  bòschi. 

Sboscatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sbosca. 

Sbotrare.  v.  intr.  e  alt.  Rife- 
rire cosa  udita  o  veduta,  e  che 
dovrebbe  rimaner  celata. 

Sbottare,  v.intr.  Voiare,Sgon- 
liarsi,  dicesi  di  alciMÌ  Animali 
che  per  istizza  sbuffano  e  man- 
dano fuori  bava.ll  dicesi  di  Perso- 
na che  dice  coiitro  altrui  parole 
•  li  risentimento  o  di  sdegno;  ma 
indirettaiiionte. 

Sbottonare,  v.  a.  Sfibbiare  i 
bottoni.  Il  intr.  Dire  alcun  mòtto 
indirettamente  contro  a  chic- 
chessia che  anche  dicesi  Sbot- 
toneggiare. 

Sbottoneggiare.  v.  intr.  Dire 
alcun  motto  indirettamente  con 
tro  a  chicchessia. 

Sbozzacchire,  v.  intr.  Uscir 
del  tisicume.  Uscir  di  stènto;  prò- 
prio della  pianta  e  degli  animali, 
che  dopo  essere  stati  alquanto 
suir  imbozzacchire  ,  si  son  ria 
vuti.  \\  Dirozzare  una  persona  , 
Insegnar  tanto  o  quanto  di  un'ar 
te,  o  del  viver  civile. 

Sbozzare,  v.  a.  Dar  una  prima 
t'orma  a  ciò  che  si  vuol  mettere 
in  opera. 

.Sbozzatore,  s.  m.  Quegli  che 
sbozza  le  statue. 

Sbozzatura,  s.  m .  Sbòzzo,  Ab 
ijozzainento  di  un'  òpera. 

Sbozzimare,  v.  a.  Cavar  la 
liozzima. 

Sbozzino,  s.m. Arnese  colqual 
i  legnaiuoli  portano  via  la  gros- 
.sezza  del  legno. 

Sbòzzo,  s.  m.  Abbòzzo. 

.Sbozzolare,  v.  a.  Pigliar  col 
bózzolo  parte  della  molèndao  sia 
matèria  macinata;  il  che  si  fa  da' 
mugnajo,  per  mercede  della  su; 
òpera.ll  Levare  i  bózzoli  della  se- 
ta di  sulla  frasca. 

Sbracarsi,  v.  rifl.att.  Cavar 
le  brache.  ||  Sforzarsi,  Fare  ogni 
diligènza  per  checchessia. 


Sbracatamente.  avv.  Spen- 
sieratamente e  dandosi  bel  tempo. 

Sbracato,  ndd.  Senza  brache. 
i  Grar.ds ,  «hardellato.  1|  Vita 
sbracala  ,  Vita  agiata  e  como- 
dissima. 

Sbracciare,  v.  a.  Cavar  del 
braccio.  1|  rifl.  atl.  Scoprire  la 
braccia,  nudandole  d' ogni  vé- 
sta, rimboccando  le  maniche  del- 
la camicia  fino  al  gomito.  ||  Ado- 
perare in  checchessia  ogni  fòrza 
e  sapere:  modo  basso. 

Sbracciato,  add.  Che  ha  rim- 
boccato le  maniche  fino  al  gomi- 
to e  nudata  quella  parte  del 
braccio. 

Sbraceria.  s.  f.  Azione  di  lar- 
heggiare  in  fatti  o  in  paròle. 

Sbràciamento.  s.  m.  Sbra- 
iata. 

Sbraciare,  v.  a.  Allargar  la 
brace  accesa  ,  peroh'  ella  rènda 
maggior  caldo.  ||  Largheggiare  o 
in  fatti ,  o  in  parole  ,  o  Scialac- 
([uapo  prodiganiente. 

Sbraciata,  s.  [.  Lo  allarga- 
mento della  brace  accesa,  per- 
chè rènda  caldo  maggiore.  ||  Mo- 
stra di  voler  far  gran  cose. 1|  Sfar- 
zo, Scialo  [eccedènte.  ||  Millante» 
ria,  Spacconata. 

Sbracio.  .?.  m.  Sbraciata,  Sbrà- 
ciamento, Pomposa  mostra,  o  ap- 
parenza di  voler  fareo  dire  graa 
cose. 

Sbracione,  s.  m.  Chi  mostra  o 
vanta  voler  far»  gran  cose:  Van- 
tatore, Millantatore. 

Sbraculato.  add.  Senza  bra- 
che, o  calzoni. 

Sbraire.  v.  intr.  Nitrire. 

Sbraitare,  v.  intr.  Par  gran 
rumore,  gran  fracasso  gridando. 

SbramsCre.  v.  a.  Cavar  la  bra- 
ma. Saziare.  \\  e  si  usa  in  sign. 
rifl.  alt. 

Sbranaroento.  s.  m.  Lo  sbra- 
nare. 

Sbranare. «.a.  Rompere  in  bra- 
ni ;  che,  parlandosi  di  panni,  di- 
cesi anche  Strambellare. 

Sbranatore-triee.  verb.  Chi 
o  Che  sbrana,  Laceratore. 

Sbrancamento.s.  w.Lo  sbran- 
care. 

Sbrancare. v.a. Cavar  di  bran- 
co; ed  è  pròprio  delle  bestie,  co- 
me di  pècore,  vacche,  cavalle,  e 
simili ,  che  vanno  a  branchi,  jj 
Troncare ,  Rompere.  \\  Potare, 
Tòglier  via  le  branche  o  i  rami. 
Il  Fuggire  alla  rinfusa  ,  Uscir  di 
branco. 

Sbrandellare,  v.  n.  Spiccare 
un  brandèllo.  |1  Separare,  e  simi- 
li. Il  Stracciare  in  brandelli. 

Sbrano,  s.m.  Lo  sbranare  e  T,o 
stato  della  cosa  sbranata.  |1  Ec- 
cidio. 

Sbrattare,  v.  a.  Nettare.  |1  Le- 
vare gl'impedimenti.  ||  Sbrat- 
tare il  paese ,  o  del  paese,  o  si- 
mili, vagliono  in  moilo  basso  An- 
darsene. Il  si  usa  anche  nel  ri/t. 
alt. 

Sbravata.  ■?.  f.  Sbravazzata. 

Sbravazzare,  v.  intr.  Fate  il 
bravo,  lo  smargiasso. 

Sbravazzata,  s.  /".  Smargias- 
sata, Millanteria  ,  Parole  e  Atti 
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di  gran  minaccia  ,  ma  senza  ef- 
fetto. 

Sbravazzone,  s  m.  Bravac- 
cio, t^ospettoue,  Tagliicanloui  , 
Sgh'rro. 

Sbreccare,  v.  a-  Si  dice  coinu- 
nenieule  de'  vasi  a  cui  si  rompa 
r  orlo 

Sbreccato,  add.  Deto  di  vaso 
di  coccio:Rottoqna<'    ànell'orlo 
Sbrendoli,  s.m.  I bi-.^ni  rascant 
di  vestito  rotto  o  d'  altio  che  sia 
Sbrendolone,  s.ni.  e  Sbren- 
dolona./". Dicesi  di  Uomo  oDou- 
na  sriatta,  Cialtrona  o  simile. 
Sbriccare.  v.  a.  Scagliare,  Vi- 
brare.  11  intr.  Scappare,  Saltar 
più. 
Sbricco,  s.  m.  sembra  lo  stesso 
che  Masnadière,  Ca'^aàtto,  Bric- 
cone. Il  Uomo  di  vile  condizione 
Il  Alla  sbricea  ,  Alla  sghèrra.   1| 
SBRiccHi.s.m.j-(?.fc)  sorta  di  giuoco. 
Sbincconegcjiare.  v.inir.V-à.- 
re  il  briccone.Viverda  liriccone 
Sbricio,  ■idfl.  voce  bassa  :  Ab- 
biètto, iMescliino,  Vilo,  Co'  pann. 
laceri. 

Sbriciol&^ento.  a.  m.  h'  atto 
e  L'eifélto^WJo  sbriciolare. 
SbriciOia*B.   v.  a.   Ridurre  u. 
bricioli. 

Sbriciolatura,  s.  [.  L'atto  e  1, 
resultato  dello  sbriciolare. 
Sbrigamento.  s.w.Lo  sbriga- 
re. Speditezza  nell'  operare. 
Sbrigare. v.'i. Dar  tùie  con  pre- 
stezza ,  e  speditamente  ad  una 
qualche  opeiuzioue  che  s'  abbin 
tramano.  \\  Sbrigarsi,  ri/2,  aii 
Kssar  piouto  e  sollecito  nel  far  le 

Sbrigatamente.  aiiv.   Spua 
ciatamente,  Cou  prestezza. 
Sbrigativo. arfti.  Che  facilmen 
tesi  sbriga.  \\  dicesi  anche  deUe 
persone,  e  vale  Speditivo,  Che  si 
sbriga. 

Sbrigato,  add.  Spedito,  Facile. 
Jl  Fioito.  11  Pronto,  Sollecito. 
Sbrigliare,  v.  a.  Cavare  o  Le- 
varela  briglia.  |1  Sciorre,  Slega- 
re. Il  Scuòter  le  briglie  e  tirarle 
con  K>rza,  Dare  sbrigliata. 
Sbrigliata,  s.  /'.  Strappata  di 
brigua,  Sbrialiatura  ,  Sbarbaz- 
sata.  H  Ripassata,  Riprensione, 
Raramanziaa. 

Sbrigliatèlla.  dim.  di  Sbri- 
gliata. 
Sbrigliato.  aM.  Che  non  ha 
briglia,  Ch"  è  senza  briglia,Scioì- 
to,  Libero.  H  Scapestralo,  Licen- 
zioso, Dissoluto. 

Sbri^iatura.  s.  f.  Strappata 
di  briglia  che   si   dà  a'  cavalli 
quando   s'  ammaestiuno,   Sbar- 
baszata.  l|  Ripassata,  Sbarbaz- 
zata,  Riprensione  acèrba. 
Sbrindellare,  v.inlr.  Agitarsi 
qua  e  là  di  cosa  che  penzoli  o  che 
noaschiper  isciatteria.  1|  Ridur- 
re in  brindelli.  E  allora  è  alt. 
Sbrizzare.  v.  a.   Sprizzare.  \\ 
SpesKare  in  minutissimi  pèzzi. 
Sbrcbbiare.  v.  a.  voce  popo- 
lare e  bassa  ,  che  vale  Dir  villa- 
nia. Svillaneggiare. 
Sbroccare.  v.  a.  Sbrucare.  || 
Ripulir  la  seta  con  ago  ,  o  altro 
tenuzzo  appuntato,  dagli  sbròc- 


chi e  sudiciumi,  che  nel  filarla  vi 
si  sono  attaccati. 
Sbroccatirra.  s.  f.  L'operazio- 
ne   dello   sbroccare  la   seta  sul 
guindolo  ,    ed   anche   lo  sbròcco 
che  se  ne  cava. 
Sbròcco. .«.«(.Spròcco.  1|  Quella 
seta  che  si  cava  dal  guindolo  nel 
ripulirla  dopo  eh'  è  tratta. 
Sbroccolare,  v.  a.  Sbreccare, 
Sbrucare,  Roder  le  foglie  di  ca- 
volo ec. 
Sbrodettare,  u.  »n/r.  Strugger- 
si, Liqu'farsi,Scorrere  come  bro- 
do o  brodetto,  i)  v.a.  Maiufestare 
iudiscretameule  i  falli  altrui. 
Sbrogliare,  v.  a.  Levar  gì'  ira- 
brùgli.   il  Netiàre  ,    Levar  roba 
messa  in  coufoso  o  in  una  stan- 
za, o  su  una  tavola,  si  che  impe- 
disca il  far  che'-.chessia.  ||  rift. 
a'-t.  Strigarsi,  Scapecchiarsi, Le- 
varsi dall'  imbròglio. 
Sbrogliato,  add.  Se  si  applica 
ad  una  casa,  ad  una  stanza  vale 
Vuotata  di  mobili  inutili  e  d'ogni 
litro  ifigombro. 
Sbronciare.w.  iììtr.  Far  bron- 
cio, e  dir  qualche  motto  sdegno 
so,  per  cosa  che  ci  dispiaccia. 
Sbronconare.  e.  a.  Nettare  il 
terreno  da'  bronconi,  diveglieii- 
do  o  scassando. 
Sbròscia.*./',  Così  chiamasi  per 
disprezzo  comunemjiite  il  brodo* 
molto  allungato,  e  per  ciò  di  pò 
co  sapore.  l|  e  cosi  Qualunque  bi 
bita  di  cait^  ,   latte  o   cioccolata 
che  sia  di  poca  sostanza. 
Sbrosciatura.  a.  i.  Onell'  in- 
chio.stro  Cile  ha  già   servito  per 
tingere  le  p  dli  di  capra. 
Sbrucare,  v.  a.   Levar  via  le 
foglie  a'  rami;  lo  stesso  che  Bru- 
care. 

Sbruffare,  v.  intr.    Spruzzar 
colla  bocca.  ||  Spruzzare  per  le 
nari  o  in  altro raodo.||  Aspèrgere. 
Sbruffata,  s.f-  Lo  sbrutfare. 
Sbruffetto.  dim.  di  Sbrulfo. 
Sbruffo,  s.  m.  Lo  sbrulfare.  || 
Una  data  quantità  di  denari  che 
si  dà  o  si  accetta  per  subornare 
elasciarsi  subornare. 
Sbruttare.  «.  a.  Tor  via,  o  Le- 
vare il  brutto,  Nettare.  1|  rifl.att. 
Nettai-si,  Ripulirsi. 
Sbucetre.  v.  intr.  Uscire  della 
buca.  Il  Uscir  fuori  da  iiogo  na- 
scoso, e  quasi  da  una  buca.  ||  att. 
Cavar  della  buca  ;  e  talora  an 
l'Ile  semplicemente  Cavar  fuòri. 
Sbuociiare.  v.  intr.  Sbuccia- 
re, y  Sdrucciolare.  ||  Si  dice  an- 
che di  cosa  chetisguiscidimano 
Sbucciafatiche.   s.  e.  camp 
Chi  a  diseguo  cerca  sempre  di 
sgabellar.si  da  ogni  pid  piccola 
fatica  0  briga:  Sbuccione. 
Sbucciajnento.  ■?.»».  Lo  sbuc- 
ciare, 11  levare  la  buccia. 
Sbucciare.  v.,a.  Levar  la  buc- 
cia. Il  Levar  dàlia  buccia.  Far. 
veiiir  fuòri.  ||  intr.  Scan3are,cou 
accortezza,  fatica  o  bri'ga. 
Sbucciatura,  s.  f.  Lo  sbuccia- 
re. [|  Lievissima  ferita  che  porti 
vìa  la  pelle  a  fatica. 
Sbuccinare.  t>.  a.  Buccinare. 
Sbuccione,  add.  Chi  sotto  un 
pretesto  o  sotto  un  altro  ,  cerca 


di  scansare  fatica,  anche  quando 
dovrebbe  duraria  per  debito  di 
ufficio. 

Sbudellamento,  s.wi.  Lo  sbu- 
dellare. 
Sbudellare. 17. a.  Ferire  inguisa 
che  escanole  budella.  IlOccidere. 
Sbuffajnento.  s.  m.  L'  atto  e 

L'  elfetto  dello  sbuffare. 
Sbuffare. s.m.  Lo  sbuffare.  Sof- 
fiamento, Frèmito. 
Sbuffare.  1'.  intr.  Mandar  fuòra 
l'alito  con  impeto,  e  a  scòsse, per 
lo  più  a  cagione  d' ira.  ||  Soffiare 
che  fa  il  cavallo  quando  se  gli 
para  davanti  alcuna  cosa  che  lo 
spaventi.  |]  Bofonchiare,  Bronto- 
lare ec.  Il  alt.  Profferire  ,  o  Dire 
con  isdegno. 
Sbuffo.  J>.  MI.  .aspèrgine,  Spruz- 
zo, particolannente  gettato  per 
bocca. o  puredall'armeggiaroento 
di  chi  nuota,  Sbruffo.  |j  Lo  sbuf- 
fare del  cavallo  nel  vedere  cosa 
c!ie  lo  spaversi. 
Sbtifonchiare.  v.  inlr.  Bofon- 

i^hiare. 
Sbugiardare,  v.  intr.  Convin- 
cere di  bugia. 
Sbullettare,  v.  a   Togliere  le 
builetted'onde  erano.  H  t'M/r. Get- 
tar fuori  le  bullette  ,  Gettar  che 
fauno  gì'  intonachi  di  calcina  di 
una  porzioncèlla  di  lor  superficie 
per  lo  pifi  di  figura  tonda,  simili» 
alla  tèsta,  o  cappèllo  di  ana  bul- 
letta. 
SbuUettatura.  «./'.Lo sbullet- 
tare, detto  propriamente  degl'jn- 
tònachi. 

Sburrare,  v.  a.  Dicesi  del  latta 
e  vale  Togliergli  via  la  paite  bur- 
rosa. 

Sburrato,  add.  Detto  del  Caci» 
privo  della  parte  butirrosa.  \\  De- 
bole ,  Fiacco  ;  e  dicesi  delle  per- 
sone. 
Sbusaj*e.  v.   a.  Vincere  altrui 

tutti  i  suoi  danari. 
Sbuzzare.  t>.  a.  Forare  il  buzzo, 
o  ventre,  in  modo  cheescanofac» 
ri,o  almensi  vedano  le  budella.lj 
Sbuzzare  lettere  o  plichi.  Aprir- 
le ec.  il  s'usa  anche  intr. 
Scabbia,  s.  f.  Malattia  cutanea, 
pruriginosa  e  contagiosa  ,  che 
differisce  dalla  rogna  nell'  avere 
le  pùstole  più  piccole,  e  alquanto 
secche. 

Scabbiare.  v.  a.  Nettare  dalla 
scabbia.  ||  Palliare,  Ripulire. 
Scabbioso,  add.  Che  ha  scab- 
bia. Il  indice  delle pianteed'altxo; 
e  vale  talora  lo  stesso  che  Sca- 
broso. 

Scabelletto.  dim.  Piccolo  sga- 
bello. 
Scabelio.  s.tn.  Lo  stesso  ,  roa 

mono  usat«,  che  Sgabèllo. 
Scabino.5.  m. Ufficiale  destinato 
nel  medio  evo  a  vigilare  sul  buon 
ordittc  di  una  città  ,  ed  anche  a 
render  giustizia. 
Scabrezza.  s.  f.  ScabroiùtA. 
Scabro,  add.  Che  ha  la  scórra 
imbrattata ,  Ronchioso ,  Rùvido, 
Di  superficie  rozza. 
Scabrosetto.  add.   Tanto  o 
quanto  scabroso. 

Scabrosità.  .».  /.  Qualità  di  ciò 
ch'è  scabroso  11  Ditìicoltà' granalo. 
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Scabroso.  a(^ti.  Scabro,  DiflìM- 
le,  Intrigato.  ||  Pieuo  didiffic  )Ità. 

Scacato,  add.  Si  dice  scwata 
]a  velatura  dell'  oro  quando  é 
sbiadita  ed  ha  poco  colore. 

Scacazzamento.  s.m.  L'i  sca- 
cazzare. 


al  giuoco  deijli  scacchi  si  muov^' 
un  pezzo,  col  qnale,  se  l'avversa- 
rio non  si  difende,  dopo  una  mossa 
si  piglia  la  regina  ,  o  ii  re.  ||  Le- 
vare ,  o  Esser  levato  di  posto.  || 
Avere  ,  Ricevere  ,  o  Cagionare 
rovina,  daino  o  pèrdita.  |1  Scacco\ 


Scacazzare,  v.  intr.  Mandan  dzpe'i/nf,  dicesi  quando  lo 
fuóragliescre[nenti,ches,iavi-'b-i  ''o  si  ■Jà  con  la  pedina.  1|  Vedere 
bero  a  mandare  in  un  tratto  e  inj  il  sole  a  scacchi,  Essere  in  pri- 
nn  lu'irro.  in  piil  tratti,  e  in  pareo-  gione.  \\  A  scacchi,  si  dice  di  Quei 
chi  luòghi.  Il  Sp>,ndere,  e  Gitt:\r  lavori  che  si  fanno  a  forma  di 
via  i  danari  in  cose  frivole  e  v.i-l  scacchi  o  quadretti  di  vario  Colo- 
ne, j]  aM.  Conciar  alcunché  conf  re.  l'uno  accanto  all'aliro. 
scacazzamento.                             j Scaccolo,  s.  m.  Brano,  Pez- 

Scacazzio.    s.    m.   Scacazza-  znólo. 
mento.                                            1  Scaccomatto. .«.  m.  Così  dicesi 

Scaccafava(a).»iod.  a>-u.Alla  ii°l  giuoco  degli  scacchi  lo  Scac 
trranda.  A  modo  de'ricchi. 

Scaccata.  s.  f.  Colpo  dato  con 


uno  scacco. 

Scaccato.  fzcZfi.  Fatto  a  scacchi. 

Scaccheggiato,  add.  Fatto  a 
scacchi  :  Scaccato. 

Scacchiare.  v.  intr.  Levar- 
tutti  i  nuovi  capi  d'un  magliuòlo 
senz'  uve,  fuorché  quello  venuto 
dall'occhio  lasciato  su  alto  vicino 
all'estremità;  e  dicesi  anche  Sba- 
stardare. 

Scacchiatura.  s.  f.  L'atto  e 
L'effètto  dello  Scacchiare. 

Scacchièra. 5.  /".e  Scacchie- 
re.»i. Quella  tavola  scaccata,  e 
quadra,  cioè  composta  di  sessan- 
taquattro quadretti ,  m'^zzi  d' im 
colore, mezzi  d'un  altro,  chiamati 
scacchi,  sopra  la  quale  si  giuoca 
colla  figure  dette  pure  Scacchi. 

Scacciagione,  s.  f.  Scaccia 
meato. 

Scacciamento.  ».  m.  Lo  scac- 
ciare. 


o  dato  al  re. 

Scaccoròcco.s.m. Scacco  dato 
a!  rocco. 

Scaciare.  v.  a.  Scacciare,  Man- 
dar via  alcuno  da  un  luògo.  ||  Rì- 
inanere  scac'ato  ,  Rimanere  e- 
soluso  da  ciò  che  altri  si  credeva 
ottenere  infallibilmente. 

Scadente,  add.  Dicesi  di  una 
Cosa  inferiore  nella  bontà  o  Che 
ha  perduto  parte  del  suo  bello  e 
del  suo  buono. 

Scadenza,  s./".  Termine  del  do- 
versi pacare  una  cambiale. 

Scadenzario  o  Scadenzie- 
re.  s.  >n.  Libro,  dove  i  mercanti 
registrano  le  scadenze  delle  cam- 
biali da  essi  accettate  o  girate./?. 

Scadere  v.  intr.  Decliiiare,  Ve 
nire  iu  peggiore  stato.  ||  Occorre 
re,  Accadere.  ||  Ricadere,  o  Ve- 
nir per  via  d'eredità.  ll  Avere  oc- 
casione, opportunità,  il  Proveni- 
re, Derivare.  ||  si  dice  anche  del- 
l'Essere scarse  le  monete.  ||  Pas- 
sare. Il  Venir  meno.  ||  Tèmpo  pre- 


Scacciamosche.  s.  m.  eowp  ^ 

Strumento  da  cacciar  le  mosche.]   fisso  in  cui  si  ha  da  fare  un'paga- 
Scacciapensièri.  s.  m.  comp.  \  rasento, e  di  cèrte  còse  che  si  hanno 


Strumento  di  ferro  da  fanciulli  che 
si  suona  applicando  fra  le  labbra 
e  percotòndouna  linguetta  o  gril- 
létto che  molleggiandorèndesuò- 
no.  Il  Cosa  che  svaghi  e  divèrta 


da  fare  fra  un  dato  termini^.  P. 

Pr.  Sc,A.DENTB  — pas   Sc.\i  CTO. 

Scadimento.  *.  m.  Loscadei  e. 

Scafa,  i'.  f.  5>p.;zi^  di  piccolo  na- 
viglio pel  servizio   di  un  legno 


Scacciare,  v.  a.  Discacciare.  |   maggiore 
Scacciata,  s.  f.  Scacciamento    Scafacela,  pegr^.  di  Scafa. 
ilCartapf-coraincuisimetteroro,  Scafaiuòlo.  s.  m.  Conduito 


per  batterlo 

Scacciatèlla.  dim.  di  Scac- 
ciata. 

Scacciatore-trice.  verb.  Ch 
o  Che  scaccia. 

Scaccino. s.m.  Chi  perle  chiese 


Iella  scafa,  Barcajuòlo. 
Scafale,  s.  ni.  Scaffale. 
Scafalone.  accr.  di  Scafale. 
Scafare,  v.  a.  Condurre  o  Far 
Andare  una  scafa,  movendone  il 
mo  per  di  dietro. 


è  deputato  a  spazzarle ,  aprirle  ei  Scaffale,  .s.  m.  Strumento  per  li 


een'arle ,  tenere  in  ordine  le  pan 
che,  scacciar  cani  e  fare  altri  mi- 
nuti servigi. 

Scacco,  s.  m.  Uno  di  quei  Qua- 
dretti che  per  lo  più  si  vedono  di- 
pinti 0  fatti  d' intarsio  1'  uno  ac- 
canto all'  altro  nella  insegne  e 
nelle  divise  e  negli  scacchièri  con 
ditferènti  colori.; |&acc/ii,  Giuoco 
che  si  fa  sullo  S'-acchière.'Ile  pic- 
cole Figuro  di  esso  giuoco  fatte 


uiù  di  legno,  che  ha  varie  capa- 
cità e  spartimenti,  ne' quali  si 
pongono  scritture  o  libri  .Scansia. 

Scaffalone.  accr.  di  Scaifale. 

Scaifare.  v.  intr.  Farla  di  caffo 
pari.  Il  Traboccare, Cadere.fj Gio- 
care a  pari  o  caffi. 

Soafigiio  o  Scafilo. s.w». Sòrta 
di  misura  antica  di  grano.  1|  Mi- 
sura da  calcina  del  peso  di  lOQO 
libra. 


per  lo  più  di  legno,  rappresentanti  Scafo,  s.m.  Il  còrpo  d'unva- 
più  cose  divise  in  due  parti,  sedici]   scèllo  senza  armamento  di  veru- 

Fer  parte,  1'  una  d'  un  colore  ,  e    na  sòrta;  detto  anche  Guscio, 
altra  d'un  altro,  l 'Scacco  mat  o.  Scafoide.s.w.II  terzo  delle  self 
che  anche  si  dice  Scaccomat'o  .:  ossa  del  tarso,  che  anche  dicesi 
avviene  quando  si  vinoe  il  giuoco  j   Cimbiforrae. 
chiudendo  l'andata  al  re.  |1  Ay«-  Scaggiale.  s.m.  V.  A.  Scheg- 
ge, Ricevere,  a  Dare  scacco,  o  lo\  giale,  Cintura. 
acacco,  o  scacco  ma/ to,  è  quando]  Scagionare,   v.  a.  Scolpare, 


Scusare.  P.  pr.  Sc.\gio.sa.ntb.— 
pas  Sc\oioN.\To. 
Scaglia,  s.f.  Squama.  Scaglie,  o 
Squaine,sonoquellePiastrelle  du- 
r-!,per  lo  più  liscie  etraspa-enti^le 
quali  cuoprono  la  pelle  de'la  più 
parte  dei  rettili  e  dei  pesci  ,[Quel 
piccolo  pezzuolo  che  si  leva  dai 
marmi  o  da  altre pi'^tre  in  lavoran- 
do collo  scalpèllo.  liFrammento  di 
un'opera^jMeretrice  oConcubina. 
IIT"  stuggine.il  Fromba  colla  (^uale 
si  tirano  i  sassi. jlRottami  di  terrò 

0  d'  altro  che  si  ponijono  in  un 
cartòccio  per  caricarne  il  canno- 
ne. Il  Sc'iglia  Ai  l'erro.  Superfi- 
cie del  firro  che  insième  con  una 
rùggine,  la  quale  si  trova  alle 
cave  di  esso  ferro,  serve  per  far 
colore  da  velare  le  finestre  o  ve- 
triata di  vetri  colorati.  1]  Scoglie^ 

1  ritagli  o  frammenti  che  si  for- 
mano lavorando  il  rame  ;  dette 
anche  Ramina. (I  Avere  la  xcanlia 
come  i  pesci  j  dicesi  di  Persona 
sporchissima,  e  che  abbia,  come 
suol  dirsi,  il  sudiciume  alto  sulla 
persona. 

Scagliabile.  add.  Che  si  può 
scagliare.  Atto  a  lanciarsi,  Lan- 
ciabile. 

'Scagliamento,  s.  m.  Lo  sca- 
gliare. 

Scagliare,  v.  a.  Levar  le  sca- 
glie a' pesci.  Il  Tirare,  Lanciare, 
Gettar  via.  H  Dire  d'aver  veduto, 
udito  o  fatto  cose  non  vere  né  ve- 
risiraili.  W^caaliar  le  parole  al 
vènto,  o  simile.  Parlare  inconsi- 
deratamente o  inutilmente.  [Sca- 
gliarsi. Tifi.  ali.  Sbattersi,  Agi- 
tarsi. 11  Scagliarsi  addòsso  ad  al- 
cuno, Avventarglisi,  Gettarsegli 
addosso.  |1  l'Impegnarsi  oltre  al 
convenevole  ad  alcuna  cosa,  o  di 
Chi,  volendo  apparire  d'offrirti 
gran  cose,  l'offerisce  poco  0  nulla. 
Scappar  via,  G' lizzare. 

ScagliatOTe-trica.  verb.  Chi 
o  Che  scaglia,  Che  lancia,  Lan- 
ciatore. 

Scaglietta.  d{m.  di  Scaglia.  H 
>orta  di  polvere  di  tabacco  e  da 

S-)rirO. 

Scagliettina.  dim.  di  Sca- 
glietta. 

ScagUettone.  s.  m.  Polvere  di 
tabacco  e  da  sparo  della  raìdesi- 
ma  qualità,  raa  più  grossa  della 
scacrli-tta. 

.Scagliòla  s.f.  Piccola  scaglia. 

Scaglionare,  v.  a.  dicesi  gal- 
licamente nel  linguaggio  militare 
par  Disporre  corpi  di  milizia  ,a 
certa  distanza  l'  uno  dall'  altro, 
quasi  a  modo  di  scaglioni.  R. 

Scaglioncino.  dim.  Piccolo 
scaglione. 

Scaglione,  s.  m.  Grado,  Sca- 
lino. IJ  Sc^T>ioni,l  quattro  dènti 
canini  del  cavallo.  ||  Spèzie  di  pe- 
sce d'acqua  dolce. 

Scaglioso.  ad(i.  Che  ha  scaglia. 
Il  Cile  si  scaglia. 

Scaglinola,  s.  f.  e  Scagliuò- 
lo.  m.  Spèzie  di  pi^.ra  tènera  si- 
mile al  talco ,  altrimenti  detta 
Specchio  d'asino,  della  quale  si 
fa  il  gèsso  da  doratori,  ed  anch^ 
una  composizione  o  mestura  con 
cui  si  ricuòprono  le  tavole  o  à- 
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tnile.  Il  una  Spezie  di  gramigna 
che  falaspiga  incuisi  racchiude 
il  seme  detto  paiimeiiti  Scagliuó- 
la,  del  quale  si  nutriscono  le  pas- 
sere di  Canaria,  \\dhn.  di  Scaglia. 
Scagnardo  voce  poco  usata; 
aggiunto  dato  altrui  per  villa- 
nia. 
Scagnare. JW?r.  Losquattìre  dei 
cani  quando  hanno  scoperto  la 
lepre.  R. 

Scagno,  s.  m.  Scranna,  Scanno. 
Scagnòzzo,  s.  m.  Chi  eserciti 
un'aite  o  una  disciplina  senza  co- 
noscerne neanche  gli  elamenti,  e 
proceda  audacemente  e  in  modo 
più  da  ciarlata»io  che  altro  ,  ba- 
standogli di  passare  per  qualche 
gran  fatto  presso  gli  stolti. 
Scaja.  s.  f.  Pare  che  significhi 
Piaga  di  maligna  natura. 
Scala,  s.  f.  Quella  parte  di  un 
edifizio  che  serve  a  salire  e  scen- 
dere da  piano  a  piano.  ||  Tutto  ciò 
che  è  fatto  accoacio  al  salire  e 
allo  scendere  per  distinti  gradi, 
affine  di  posarvi  alternamente 
l'un  piede  dopo  l'altro.  H  Scafa 
stabile,  che  è  di  pi'Hra  o  di  legno, 
portatile,  che  è  di  legno  e  chia- 
masi A  piuòli ,  o  veramente  Di 
còrda,  o  Di  seta.  ||  Scala  a  chiòc- 
ciola. Quella  che,  rigirando  sopra 
sé  stessa,  si  volge  attorno  a  una 
colonna  esimile.  \\  Scala  doppia. 
Quella  che,  condiicendo  a  un  me- 
desimo piano, si  divide  in  due  brac- 
ci conformi  di  grandezza  e  di  ar- 
chitettura. Il  Ordine  di  checches- 
sia che  vada  gradatamente  cre- 
scèndo o  scemando.  ||  onde  Scala 
de' colori, "ix  dice  il  Ditrradamento 
de'  colori  dal  più  chiaro  al  più 
scuro,  procedendo  sèmpre  pe'più 
simili.  Il  nelle  carte  o  libri  di  geo- 
grafia e  simili,  s'intende  Una  de- 
terminata misura  quivi  accenna- 
ta, corrispondènte  a  miglia  o  lé- 
ghe o  simili  per  comprender  con 
essa  la  distanza  de'  luoghi.  |1  si 
dice  Scala ,  Tutto  quello'  che  da 
una  còsa  ne  conduce  ad  un'altra. 
Il  Scala  allimelra,  Strumento  da 
misurare  altezze.  ||  Scale,  Le  ine- 
guaglianze che  rimangono  sul 
capo  di  chi  sì  taglia  i  capelli  da 
un  barbiere  che  sa  poco  adoperar 
le  forbici.  |1  Porto.  Honde  Far  sea- 
la,  Pigliar  pòrto.  ||  fu  pero  detto 
anche  del  fermarsi  a  un  luògo 
qualunque  chi  viaggia  per  terra, 
if  Pare  scala  ad  a/cuna  còsa. 
Guidare.  ||  Scala  franca.  Fran- 
chigia, Libertà  d'andare  o  stare 
nei  porti.  Passo  libero.  ||  A  scala, 
Per  gradi.  Graduatamente. 
Scalabrino.  s.  m.  Uomo  scal- 
tro, scaltrito. 
Scalabrone,  s.  m.  Calabrone. 
Scalaccia.  perjg.  di  Scala. 
Scalamàti.  s.  m.  pi.  Nome  di 
Malattia  di  cavalli. 
Scalamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'efffetto  dello  scalare. 
Scalappiare,  v.  a.  Levar  del' 
calappio.  Il  rifl.  atl.  Uscir  di  ca- 
lappio. Il  Uscir  dalle  insidie  nelle 
quali  l'uòmo  è  incorso. 
Scalare,  v.  a.  Salire,  Montare 
con  iscale. 
Scalare,  add.   Fatto   a  gradi 


come  una  scala,  che  procede  per 
gradi.  R. 

Scalata,  s.  f.  Scalamento 
Dar  la  scalala.  Salire  sulle  mu- 
ra del  luogo  assediato  o  colle 
scale  o  sulle  rovine  fatte  dalla 
breccia. 

Scalato,  add.  Ripartito,  Diviso 
Il  Che  va  gradatamente  sceman- 
do o  crescendo. 

Scalatore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  sale  e  monta  con  iscale. 

Scàlbatra.  s,  f.  Pesce  d'acqua 
dolce  molto  scaglioso,  pieno  di 
lische,  bianco,  con  un  po'  di  scu- 
ro sulla  schiena. 

Scalcagnare,  v.  a.  Pestare,  o 
Calcare  altrui  il  calcagno  della 
scarpa  andandogli  appresso. 

Scalcare,  v.  a.  Pare  in  pèzzi 
con  certa  regole,  animali  cotti 
che  vengono  in  tavola. 

Scalcatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  scalca. 

Scalcheggiare.  v.intr.  Tirar 
calci.  IJContrastare,  Repugnare 

Scalcheria.  s.  f.  L' arte  e  uffi- 
cio dello  scalco. 

Scalciare,  w.  intr.  Tirar  calci, 
Scalcheggiare. 

Scalcinare,  v.a.  Levar  la  cal- 
cina da'  muri  guastando  l' into 
naco  ;  o  da  altre   cose  che  con- 
tengono calcina. 

Scalcinatura,  s.f-  Quella  par 
te  del  muro,  donde  è  caduto,  o  è 
stato  guastato  l'intonaco.  R. 

Scalcinazione,  s.  f.  Il  sepa 
rare  l'acqua  forte  o  i  metalli  dalle 
calcine  che  vi  si  contengono. 

Scalco,  s.m.  Quegli  che  ordina 
il  convito  e  mette  in  tavola  le 
vivande  ;  anche  Quegli  che  le 
trincia. 

Scaldaletto,  s.m.  comp.  Vaso 
di  rame  o  simile  in  forma  di  pa- 
dèlla ,  con  copèrchio  traforato  , 
dentro  al  quale  si  mette  fuoco  e 
con  esso  si  scalda  il  lètto. 

Scaldamane.  s.m.  comp.  Sòr 
ta  di  giuoco  puerile  che  si  fa  ac 
cordandosi  in  più  a  porre  le  mani 
a  vicenda  una  sopra  l'altra,  pò 
sata  la  prima  sopra  un  piano  e 
traendo  di  poi  quella  di  sotto, 
posta  sopra  tutte  le  altre  ,  bat- 
tendo forte  per  riscaldarsele. 

Scaldamento,  s.  m.  L'  atto  e 
L'effetto  dello  scaldare. 

Scaldapiedi,  s.  m.  Cassetta  d 
metallo  piena  di  acqua  calda  . 
e  ben  chiusa  a  vite  ,  per  tenervi 
su  i  piedi,  e  scaldarsegli.  R. 

Scaldapanche.  s.  m.  Dicesi 
colui  che  frequenta  le  scuole 
senza  alcun  profitto.  R. 

Scaldare,  v.  a.  e  intr.  Indurre 
il  caldo  in  checchessia.  |)  dices 
anche  delle  passioni.  |1  usasi  an- 
che rifl,  alt. 

Scaldasèggiole,  s.m.  Si  chia- 
mano cosi  quei  giovanotti  chi^ 
vanno  a  fare  per  molto  tempo 
air  amore  con  una  ragazza  pri- 
ma di  sposarla,  e  forse  "^on  l'in- 
tenzione di  non  la  sposar  inai..R. 

Scaldata,  s.  f.  L'  atto  dello 
scaldarsi,  nella  frase  Dare  o  Dar- 
si una  scalda' a.  R. 

Scaldatina.  dim.  di  Scalda- 
ta. R. 


Scaldativo.  add.  Atto  a  scaU 
dare. 
Scaldatore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  scalda. 

Scaldavivande,  s.  m.  camp. 
■Vaso  di  latta  o  di  fèrro  per  lo 
più  traforato  ,  dentro  al  quale  si 
mette  fuòco  per  tener  calde  le 
vivande  nei  piattelli  che  vi  si 
chiudono. 

Scaldeggiare,  v  a.  Accalda- 
re.  Accalorare. 

Scaldino,  s.  m.  Quel  vaso  di 
terra  cotta  o  di  rame,  con  ma- 
nico a  ponte,  e  nel  quale  si  mette 
la  brace  accendendo  vela  per  l- 
scaldarsi  nell'  inverno. 

Scalducciare.  «.  a.  e  rifles. 
Scaldare  e  scaldarsi  tanto  o 
quanto.  R. 

Scalèa,  s.  f.  Ordino  di  gradi  a- 
vanti  a  chiese  o  altro  edificio. 

Scalèlla.  s.  f.  Sòrta  di  piccol 
lacciuolo  con  cui  si  prendono  co- 
lombi e  tortore  ne' campi  di  fava 
e  fagiuòli  seminati.  [|  Scalea, 
Gradinata. 

Scalèno.  Aggiunto  di  triangolo 
i  lati  del  quale  sono  disuguali 
tra  loro.  |[  chiamansi  cosi  tre 
muscoli  del  collo. 

Scalèo,  s.  m.  Y.  A.  Scala.  H 
Una  scala  di  legno,  manevole,  di 
pochi  scalini  che  si  règge  da  so 
sulla  propria  baso.  ||  Scala  dop- 
pia con  gli  staggi  roasiiettati  in 
cima,  per  potersi  le  due  branche 
di  essa  aprire  angolarmente  e 
règgersi  su  di  sé  senza  altro  ap- 
pòggio. Il  Quel  mobile  o  di  legno 
o  di  ferro  che  riposasulla propria 
base  con  larghi  ripiani  per  co- 
modo di  tenervi  vasi  di  fiori. 

Scalerà,  s.  f.  Due  scale  1'  una 
di  fronte  all'altra,  con  un  ripiano 
nel  meZ7o,  come  si  vedono  all'e- 
sterno di  alcune  chiese.  Si  usa 
generalm.  al  plurale.  i2. 

Scalerata.  s.f.  Scalinata,  Gra- 
dìnata. 

"icalère.  s.  m.  Scalinata,  Sca- 
lèa. Il  Ordine  di  gradi  avanti  a 
chièse  o  altro  edificio. 

Scalétta,  dim.  di  Scala. 1  Quel- 
r  ordine  di  scalini  che  si  fanno 
dinanzi  ad  alcune  chiese ,  detta 
anche  il  Getto. 

Scalettare,  v.  a.  Dar  forma 
come  di  Scaletta.  R. 

Scalficcare.  v.  a.  Staccar  a 
pòco  a  pòco  qualche  parte  di 
checchessia;  quasi  lo  stesso  che 
Scalfire. 

Scalferotto.  ».  w».  Calzerotto 
rustico  e  grosso. 

Scalfìggere.  e.  a.  Scalfire.  P. 

paS.  SCALFITTO. 

Scalfire,  v.  a.  Levare  alquanto 
di  pèlle penetiandoleggiermente 
al  vivo.  P.  pa.'i.  Sc.\LFiTO- 

ScaJlfltto.  s.m.  Scalfittura. 

Scalfittura.  &  f.  La  lesione 
che  fa  lo  scaltìre. 

Scalina.  dim.  Picciola  scala , 
Scaletta. 

scalinata,  s.  f.  Ordine  di  gra- 
di, Scaière  dinanzi  a  una  chiesa 
0  altro  edifizio. 

Scalino,  s.m.  Scaglione,Grado. 

Scalinone,  s.  m.  Scaglione;  e 
si  dice  di  quelli  in  che  son  divisi 
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i  campi  ne'  poderi  di  costa  o  di 
poggio. 

Scalmana,  vedi  Scarmàna. 
Scalmanare.  V.  Scaemasare. 
Scalmanato,  a  del.  Scarnoa- 
naU). 

Scalmarsi,  v.  intr.  fronom. 
Riscaldarsi ,  Affaticarsi,  Dibat- 
tersi. 

Scalmato.  add.  Scalmanato. 

Bcalmo.  «.  «i.  Lo  stesso  che 
■Scarmo. 

'^calo.  s.  m.  Terreno  preparato 
in  peodio  dolce  ,  per  servire  di 
base  nelle  costruzioni  delle  navi. 

Scalogno,  s.  m.  Spècie  di  ci 
polla  che  nasce  a  cespi,  e  pro- 
duce l-» -adici  sottili.  Il  Sòrta  di 
fico. 

Scalena,  a.  f.  Scala  grande 

Scalone.  «.  m.  V.  A.  Scaglio- 
ne, Grado.  |1  Scala  grande  e  ma- 
gnifica. 

Scalpèdra.  «.  /.Nome  vano  e 
finto  per  baja  come  titolo  di  Si- 
gnoria. 

Scalpeggiare.  v.  intr.  Per- 
cuoter co'piedi,  Scalpitare. 

Scalpellatura,  s.  f.  L'  atto  e 
L'etfetto  dello  scalpellare. 

Scalpelletto.  d  i  m.  Piccolo 
scalpèllo. 

Scalpellino. s.w.  Piccolo  scal- 
pello, ij  Scarpellino. 

Scalpello.  ».  'fn.  Lo  stesso  che 
Scarpèllo. 

Scalpare,  v.  fi.  Battere  con 
scalpello  o  con  simile  cosa ,  por- 
tando via  parte  della  cosa  bat 
tata. 

Scalpicciamento.  «.  wi.  Lo 
Scalpicciare. 

Scalpicciare,  v.a.  Calpestare, 
ma  con  istropicclo  di  piedi,  in- 
frangendo. 11  Calpestare.  (1  Mal- 
trattare. Il  intr.  dicesi  di  que' 
Remore  che  fa  fi-egando  le  scar- 
pe in  tTra,  chi  cammina  anche 
leggei  inente  ,  e  con  sospetto,  il 
pure  r!ic  si  Scarpicciore. 

Scalpiccio.  ».  m.  Stropiccia- 
memo  di  piedi  in  andando. 

Scalpitamento.  t.m.  Lo  scal- 

pitiire. 

Scalpitare,  e.  intr.  Pestare  e 
Calcare  coi  piedi  in  andando.  |I 
avere  a  vile.  Spregiare. 

Scalpitio,  s.tn.  Scalpitamento 

Scalpore,  s.  m.  Rammarichio  , 
Risentimento  grande  e  romorosò 
che  ei  fa  ad  afcona  cosa. 

Scalpro.  s.  m.  V.  L.  ScarpelU  . 

Scalterimento.  s.tn.  voce  po- 
co usata:  Scallrimento. 

Scalterire.  v.a.  Scaltrire. 

Scalttrltà  *.  f.  V.  A.  Scal- 
trezza. 

Scalteritamente.  aw.  voce 
poco  usata  :   Scaltritamente. 

Scalterito.  add.  voce  poco  u- 
sata:  Scaltrito.  ||  Pràtico  ,  E- 
spèrto.  Il  Limato,  Ridotto  a  per- 
fe:none. 

Scaltramente,  arv.  In  modo 
scaltro.  Scaltritamente. 

Scajtrare.  v.  a.  Scaltrire.  |I 
rifl.  att.  Metter  giudizio  ,  Far 
senno. 

Scaltrezza.  ».  f.  Accortezza 
Sagaciià. 

Scaltrimento.  ».  m.  Scalteri- 


mento, Astuzia ,  Sagacità  ,  Ac 
cortezza.  |1  A  scallrimento.  A- 
stutamente. 

Scaltrire,  v.  a.  Di  rozzo  e  ine- 
sperto fare  altrui  astuto  o  saga- 
ce. P.  pas.  Scaltrito. 
Scaltritamente,  avv.  Con  i- 
scaltrimento  e  accortezza. 
Scaltrito,  add.  da  Scaltrire  : 
Astuto, Sagace,  Avveduto,  Bene 
istruito. 

Scaltro.  a(id.  Scaltrito,  Astuto, 
Sagace,  Avveduto. 
Scalvare,  v.a.  Diramare. 
Scalzacane  e  Scalzacani. 
s.  m.  comp.  Mascalzone  ,  Scal- 
zagatto.||Uomo  di  vilissiroa  con- 
dizione e  natura. 
Scalzagatto  e  Scalzagat- 
ti.  s.  «i.  comp.    Guidone,  Uomo 
vile  e  di  bassa  mano. 
Scalzamento,  s.  tn.  L'  atto  e 
L'  effetto  dello  scalzare. 
Scalzare,  v.   a.  Trarre  i  cai 
zari  di  gamba  o  di  piede.  Ij  Le- 
var la  terra  intorno  alle  barbe 
degli  alberi  e  delle  piante.  1|  Le- 
var d'  attorno  materia  ad  ogni 
altra  qualunque  cosa.  j|  Tirar  su 
le  calze  a  uno  ,   Subbillarlo  per 
indurlo  a  palesare  un  segreto.  || 
s'usa  anche  rifl.  att. 
Scalzato,   add.  Dicesi  di  Ca- 
vallo che  è  avvezzo  a  cammina- 
re a   pie  nudo  ,  per  modo  che 
manca  di  ugna  uè  può  esser  fer- 
rato se  non  a  fatica. 
Scalzatojo.    ».  m.  Strumento 

chirurgico  da  scalzare  i  denti 
Scalzatore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  scalza. 
Scalzatura.  ».  f.  Scalzamento 
Il  Buca  ,   o   Luogo  scalzato.    | 
Slancia  o  Amorevolezza  che  le 
spose   novelle  davano  alle   lor 
cameriere  a  questo  titolo. 
Scalzo  add.  Senza  calzari,Scal 
zato.  Il  si  dice  di  Persona  abietta 
o  povera  in  canna.  H  Nudo,  Di 
sarmato.  |1    Mandare  scalzo  « 
letto  uno  ,  mòdo   familiare  col 
quale  si  risponde  ai  fanciulli  per 
dar  loro  ad  intendere  che  si  vo 
glia  gastigare   alcuno  dal  quale 
dicono  di  essere  stati  offesi.  \,0h 
vacci  scalzo,  manièra  che  si  usa 
a  significare  doversi  in  una  tal 
cosa  procedere  accuratamente. 
Scamatare,  v.  a.  Percuotere, 
o   Battere   con   carnato   lana    o 
panni  per  trarne  la  polvere.  1| 
Correggere,  Emendare. 
Scamatino.   ».  tn.  Quegli  che 
scamata  la  lana  o  panni  per  trar- 
ne la  polvere. 

Scamato.  ».  tn.  Verga  ,  Bac- 
chetta. 

Scambiamento.  ».  tn.  Lo 
scambiare.  ||  Inganno,  Il  piglia- 
re una  cosa  per  uu'  altra,  Equi- 
voco. 

Scambiare.  «.  a.  Dare,  o  Pi- 
gliare una  cosa  in  cambio  di  n- 
n'altra.||  Pigliare  una  cosa  ponen- 
done un'  altra  in  sua  vece.  || 
Scambiare  alcuno  ,  Entrare  in 
luògo  suo.  Succedergli.  l|  anche 
Mettere  un  altro  in  suo  luogo. 
Il  Scambiare  un  occhio  ,  Esser 
guercio. 
Scambiettare,  v.  intr.  Fare 


scambietti.    ||  Spesso  mutare.  || 
Scambiare  frequentemente. 
Scambietto.   ».  m.  Salto  che 
si  fa  ballando.  ||  Spessa   muta- 
zione. 

Scambievole,  add.  Vicende- 
vole, Reciproco.  ||  Da  potprsl 
cambiare  tra  popolo  e  popolo  , 
tra  persona  e  persona. 
Scambievolezza.  ».  f.  Reci- 
procazione, Vicendevolezza. 
Scambievolmente,  avv.  Vi- 
cendevolmente. Il  Uno  dopo  l'al- 
tro per  ordine  ,  e  come  dicesì 
quasi  continuamente  A  turno. 

Scambio.  ».  m.  Cambio,  Scam- 
biamento. WCoglìere ,  o  Pir/Uare 
in  iscambio,  Pigliare  una  per- 
sona o  una  cosa  per  un'  altra.  || 
si  dice  anche  La  persona  ,  o  La 
còsa  presa  o  messa  in  iscambio. 
Il  Colui  che  dee  scambiar  uno 
che  è  in  ufficio  ,  Successore.  || 
Fare  lo  scambio,  Mettere  in  uf- 
ficio una  persona  in  vece  d'  u- 
n'altra.llin  iscambio,  che  anche 
si  dice  ass.  Scambio  ,  vale  lo 
stesso  che  Invece. 

Scamerare.  v.  a.  Levar  dalla 
camera,  cioè  dall'  erario  pub- 
blico. 

Scamerita.  ».  f.  Quella  parte 
della  schiena  del  pòrco  che  èpiù 
vicina  alla  còscia. 

Scamiciare.  v.  a.  Levare  la 
camicia,  \\inlr.  pronom.  Levarsi 
la  vèste  ,  e  restare  co'  soli  cal- 
zoni, o,  come  dicesi ,  in  maniche 
di  camicia. 

Scamiciato,  add.  Spogliato  di 
camicia,  o  in  camicia,  o  coi  soli 
Calzoni. 

Scammònio.  ».  m.  Pianta  da 
cui  stilla  il  sugo  detto  scamo- 
nea. 11  il  Sugo  medesimo. 

Scamojare.  v.a.  V.A.  Fuggir 
via  con  prestezza. 

Scamonèa,  s.  f.  Pianta  medi- 
cinale indigena  della  Siria.  I]  di- 
cesì anche  il  Succo  della  detta 
pianta,  e  serve  a  purgar  ga- 
gliardamente la  bile  e  le  siero- 
sità per  da  basso.',]  Persona  mal- 
sana, brutta  ed  uggiosa. 

Scamoneato.  Aggiunto  diQud 
medicamenti  dove  entra  la  sca- 
monèa. 

Scamosciare,  v.a.  Dar  la  con- 
cia al  can  ùscio. 

Scamosciatore.  fer&.tn. Con- 
ciatore di  pèlli  in  òlio. 

Scamoscio.  ».  m.  Lo  stesso, 
ma  meno  usato, che  Camoscio.iS. 

Scamoscio,  add.  sinc.  di  Sca- 
mosciato. R. 

Scamozzare.  v.  a.  Tórre  pic- 
cola parte  da  checchessia. 

Scamòzzolo.  a.  m.  Scam6c- 
zolo. 

Scampa.  »  f.  V.  A.  Scampo. 

Scampaforca.  ».  m.  comp. 
Furfantùne,Uomo  degno  di  forca. 

Scampagnare,  in  trans.  An- 
dare e  stare  in  canipa^'ua  a  fine 
di  ricrearaento  e  di  sollazzo.  JR. 

Scampagnata.  ».  f.  Spasso 
che  ci  si  piilia  un  giorno  andan- 
do in  campagna.  ||  Fare  una 

scampagnala,  Andare  un  giom* 

in  campagna  per  sollazzarsi  • 

darsi  buon  tempo. 
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Scampamento.  s.m.  Lo  scam- 
pare. 

Scampanare,  r.  intr.  Fare 
un  gran  sonare  di  campane. 

Scampanata,  s.f.  L'atto  dello 
scampanare.  ||  Invettiva,  Rim- 
pròvero. 

Scampanellare,  v.  intr.  So- 
nare il  campanèllo  ,  o  a  guisa  di 
campanèllo. 

Scampanellata,  s.f.  Gagliar- 
da sonata  di  campanèllo. 

Scampanellio,  s.  w.  Lo  scam- 
.  panellare  continuato. 

Scampanio,  s.  m.  Scampana- 
ta, Lo  scampanare  lungo  e  ug- 
gioso. 

Scampare,  v.  a.  Difèndere  , 
Salvare,  e  Liberar  dal  pericolo. 
Il  Schifare,  Fuggire.  ||  Rimuò- 
vere, Risparmiare.  1|  intr.  Libe- 
rarsi da  pericolo  ,  Salvarsi.  || 
Scappare,  Uscir  di  mano.|!.S'c«OT- 
parla,  Liberarsi  da  mòrte  o  da 
grave  pericolo. 

Scampaticelo,  add.  Chi  fe 
scampato  da  grave  malattia , 
Convalescente. 

Scampatore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  scampa. 

Scampo,  s.ni.  Salute,  Salvezza 
da  pericolo  incorso  o  che  minac- 
ciava. Il  talora  s'  usa  anche  in 
sign.  di  Sotterfùgio. 

Scampoletto.  dim.  Scampo- 
liuo.  Il  Pochette. 

Scampolino.    dim.    Scampo- 

ìi'JO. 

Scampolo,  s.m.  Pèzzo  di  pan- 
no di  due  o  tre  biaccia  al  più  , 
Avanzo  di  pèzza.  ||  Avanzo,  Ri- 
masuglio di  qualsivoglia  cosa. 

ScamtifTare.  v.  a.  Camuffare. 

Scamùzzolo.  s.m.  voce  bassa; 
Minima  parte  di  checchessia  , 
quasi  Minùzzolo. 

Scana.  s.  f.  V.  A.  Zanna  ,  o 
Sauna. 

Scanagliare,  intrans.  Grida- 
re e  Fare  alti  scomposi!  o  inde- 
centi a  mo'della  canaglia.  R. 

Scanalare,  v.a.  Incavar  ligno 
o  piètra  o  sirail  cosa  per  ridurla 
a  guisa  di  piccolo  canale. 

Scanalare,  tnlrans.  Uscire  dal 
canale,  lì. 

Scanalatura,  s.  f.  L'  atto  e 
L'etietto  dello  scanalare. 

Scancellamento,  s.  m.  Can- 
cellazione, .\bolimento. 

Scancellare,  v.  a.  Cassare  la 
scrittura  fregandola,  Cancellare. 
Il  dicesi  anche  delle  pitture. 

Scancellaticcio.  add.  Che  si 
può  scancellare ,  Che  facilmente 
sì  scancella,  o  Che  è  alquanto 
scancellato. 

Scancellatura,  s.  f.  Scancel- 
lamentu,  o  il  Luogo  scancellato. 

Scancellazione,  s.  f.  Scan- 
cellaniento.  Cancellazione. 

Scanceria.  s.  f.  Si  dice  ad  al- 
cuni Palchetti  d'asse  che  per  lo 
più  si  tengono  nelle  cucine,  quasi 
Scansia. 

Scancia.  s.  f.  Palchétto,  Scaf- 
fale, Scansia. 

Scancio.  s.  m.  Schiancio.  ||  A 
acaticio,  Prr  scancio,  .\  traver- 
so, Traversevolmente. 

Scandagliare,  v.a.  Gettar  lo 


scandaglio.  ||  Calcolare  esatta- 
mente, Esaminar  per  la  minuta. 

Scandàglio,  s.  m.  Strumento 
consistènte  in  un  piombo  appic- 
cato a  una  corda,  del  quale  ci  si 
serve  per  conoscere  in  mare  o 
ne'fiami  la  profondità  dell'acqua 
o  la  qualità  del  fondo:  Piombino. 
Il  (-'àlcolo.  Ripròva,  Esperimen- 
to. Il  onde  Far  lo  scandaglio  , 
Esaminare  per  la  minuta  ,  Cal- 
colare esattamente  ,  Scanda- 
gliare. 

Scandaleggiare,  v.  a.  voce 
poco  usata  :  Lo  stesso  cheScan- 
rializz:ire. 

Scandalezzare  ,  Scanda- 
lizzetre  e  Scandolezzare. 
1".  a.  Dare  si-àiidalo  i!  Scanda- 
LEZZARSi.  »■//(.  ali.  Pigliare  scàn- 
dalo. Il  Impazientarsi,  Adirarsi. 

Scandalezzatore  -  trice. 
■^erb.  1,0  stesso  cheScandalizza- 
tore-tri.?e. 

Scafii^alezzo.  s.in.  Scàndalo. 

Scandalitico.  add.  Di  scàn- 
dalo, Generativo  di  scàndalo. 

Scandalizioso.  aid.  V.  A. 
Che  commette  e  dà  scàndolo  , 
Scandaloso. 

Scandalizzante ,  Scanda- 
lezzante  e  Scandolezzan 
te.  add.  Che  scandalizza. 

Scandalizzare,  vedi  Scand.v 

LEZZABE. 

Scandalizzatore,  Scanda- 
lezzatore  >•  Scandolezza- 
tore-trice  verb.  Chi  o  Che  dà 
scàndolo. 

Scàndalo  e  Scàndolo.  s.  m. 
Qualunque  cosa  che  dia  altrui 
occasione  di  cadimento  in  er. 
rore  o  in  peccato  ,  Mal  esèmpio 
Il  Qualsisia  impedimento  ||  Dan- 
no, Infamia,  Disonore.  ||  Liiscòr- 
dia  ,  Disunione.  ||  Indignazione 
per  cattive  opere  altrui.  {|  Piè- 
tra dello  scandalo  ,  Cagione  di 
scandalo. 

Scandalosamente,  avv.  Con 
iscàndalo,  Scandalosamente. 

Scandaloso  eScandoloso. 
add.  Che  commette  e  dà  scàn- 
dalo. 

Scandelizzare.  v.  a.  Scanda- 
lizzare. 

Scandèlla.  s.  f.  Spèzie  d"  òrzo 
detto  anche  Òrzo  galàtico  ,  Or- 
zòla  e  Orzuòla.  \\S rondelle,  Mi- 
nutissime gocciole  d'  òlio  o  di 
grasso,  tìall-'ggianti  in  forma  di 
piccola  maglia  sopra  acqua  o 
altro  liquore. 

Scandènte,  add.  V.  L.  Che 
sale:  e  dicesi  per  lo  più  da'  bo- 
tanici di  tronco  o  ramo,  che  sale 
attaccandosi  con  viticci  ,  uncini 
e  baibe  come  la  vite,rèllera  ec, 
Rampicante. 

Scàndere.  t-.  o.  V.L.  Salire.  || 
si  dice  anciie  de' vèrsi  latini,  Mi- 
surargli, Contarne  e  Riscontrar- 
ne i  piedi.  P.pr.  Scandente.  — 

paS.  SCANDUTO. 

Scandescènzia.  s.  /".Escan- 
descènza, Stizza,  Sdegno. 

Scandigliare.  v.  a.  Trovare 
con  lo  scandiglio  la  dirittura.  |i 
Scandigliare  i  sassi  ,  dicono  i 
muratori  per  Ridurgli  a  scandi- 
glio. [|  e  Cercar  bjua  9  minuta- 


mente delle  misure  e  da'  pesi  di 
checchessia. 

Scandiglio.  s.  m.  Massa  di 
sassi  ridotta  in  quadro  per  de- 
terminare il  lor  prezzo. 

Scandimento.  s.  m.  Lo  scàn- 
dere. 

Scandire,  v.  a.  Scàndere. 

Scandolezzare.  V.  Scanda- 
lezzare; e  così  tutti  i  procedènti 
da  esso. 

Scandolezzatore-trice.ver- 
bale.  Chi  o  Chescandolezza. 

Scàndolo.  vedi  Scandalo  ;  e 
cosi  i  simili. 

Scanfarda.  s.  f.  Nome  ingiu- 
rioso dato  a  una  donna,  quasi 
dica  Sgualdrina,  Cialtrona  e  si- 
mili. 

Scangè.  s.  m.  Sorta  di  drapp» 
di  colore  cangiante. 

Scangèo.  s.  m.  Trista  avven- 
tura, Sconcio,  Sinistro. 

Scanicare.  v.  a.  V.  A.  Spic- 
carsi dalle  mura,  e  cadere  a  tèr- 
ra gì'  intonicati.  ||  Cadere  altrui 
checchessia  di  dòsso  spargen- 
dosi o  strascinandosi  per  tèrra. 

Scanidato.  add.  Bianco  càn- 
dido, Bianchissimo. 

Scannabecco.  .?.  m.  camp. 
Specie  di  coltello  con  la  punta 
ritorta,  con  cui  i  macellari  scan- 
nano becchi  e  montoni. 

Scannadèo.  s.  m.  Nome  di  in- 
giuria. 

Scannafòsso,  s.m.  cowip.  Con- 
dotto  murato  pel  quale  si  poteva 
dare  adito  a'  soldati  nel  fosso 
della  fortezza.  |1  Taglio  e  condot- 
to che  dà  scolo  alle  acque  del 
fosso. 

Scanneunento.  s.m.  Lo  scan- 
nare. 

Scannaminestre,  s.  e  add.  e. 
camp.  Chi  è  da  ppco  e  millanta- 
tore. 

Scannapagnòtte,  s.  e  adi.  e. 
€0  >ip.  Chi  è  disutile  e  buono  so- 
la Dente  a  mangiare. 

Scannapane.*,  eadd.c.comp. 
Lo  stesso  che  Scannapagnòtte. 

Scannare.!'. a. Tagliarli  la  can- 
na della  gola.  11  Levar  d'in  sulla 
canna.  |!  Rovinare  altrui. 

Scannato,  «dd.  si  dice  di  Uo- 
mo povero  in  canna,  Privo  anch» 
del  neces.sario. 

Scannatojo.  s.m.  Luogo  dove 
si   scannano   gli   animali   per  la 

beccheria.  |1  Luogo  ove  si  usano 
disonestà  o  soperchierie. 

Scannatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  scanna. 

Scannauomini.  s.  m.  co>np. 
Detto  di  Persona  che  tira  :;  i'ar 
turpe  e  ingordo  guadagno,  ituf- 
tìano. 

Scannellamento.  a,  m.  Sca- 
nalatura. 

Scannellare,  v.  a.  Svòlgere 
il  fdo  di  sul  cannèllo.  H  'Versare  o 

Schizzare  lontano  a  guisa  d'una 

cannella  sturata,  che  sia  messa 
ad  uu   vaso  ben  pièno.  ||  Andar 

del  corpo.  ||  Fare  lo  scannellato, 

cioè  scanalatura,  o  incavi  sottili 

per  lungo,  che  s'usa  fare  per  or- 

natiento  de'lavuri  d'oro,  aigèu- 

to  o  altro  metallo.   ||   Diradare  i 

canneti   tagliando  le  cannucce 
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sottili,  che  non  profitterebbero  e 
sarebbero  di  pregiudizio  all'altre 
Scannellato,  s.  m.  e  add.  La- 
voro che  si  fa  sui  metalli  scannel- 
]andof?li  col  pianatolo. 
Scannellatura,  s.  /".  Scana- 
latura. 
Scannèllo,  dlm.  di  Scanno.  |: 
Cèrta  cassetta  quadra,  da  capo 
più  alta  che  da  pie,  copèrta  il  più 
di  panno  verde,  per  uso  di  scri- 
vervi sopra  comodamente,  e  con 
una  ribalta  da  alzarsi  per  riporvi 
entro  le  scritture.  |1  Nome  di  due 
pezzi  di  leguo  d'olmo  situati  l'u 
no  al  di  sopra  della  sala  della 
carrozza  e  l'altro  sotto.  H  Quel 
taglio  del  culaccio,  ch'è  più  vi- 
ciuo  alla  coscia. 
Scanno,  s.  m-  Sèggio,  Panca 
da  sedere.  Ij  Banco  di  rena,  De- 
posizione di  rena  fatta  ne'fiumi 
o  in  riva  al  mare. 
Scannonezzare.  v.  a.  Sca- 
gliar col  cannone.  Abbattere  col 
cannone. 

Scanonizzare,  v.  a.  Tòglier 
dal  numero  dei  Santi. 
Scansafatiche. «.c.co!/;p.  Chi 
cerca  di  sfui^gire  il  faticare. 
Scamsamento.  s.  m.  Schifa- 
meiito,  Sl'uguiuiento.   • 
Scansare,  t.  a.  Discostare  al- 
quanto la  cosa  dal  suo  luogo.  || 
Scansare,  Sfuggire.  |1  ri/i.  alt. 
Discostarsi,  Ailoutanarsi. 
Scansatore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  scansa. 
Scansìa,  s.  f.  Strumento  per  lo 
più  ili  legno  fatto  a  palchetti,  ad 
uso  di  tenervi  libri, scritture  o  si- 
mili: Scaffale.  I 
Scansione. «./'.Misura  di  vèrsi. 
Ij  e  il  Libro  cha  ne  tratta,  La 
prosodia. 
Scanso,  s.  m.  Scansamento 
Dare  Scanio  a  uno  di  salvarsi^ 
Dai  gliene  via  e  modo.|^4.  scanso 
il  equivoci,    cioè   Per    evitare 
equivoci. 
Scantonamento.  s.  m.  L'atto 
e  L'eli'-tto   dello  scantonare.  Ijll 
ÉOtiraisi,  Il  declinare   da   chec- 
chessia ,  o  dalle  voglie  di  alcu- 
no ec. 

£-cantonare.v.a. Levare  i  can- 
ti a  checchessia.  1|   Scan(onare 
alcuno  ,  Sfuggire  alcuno  ,  quasi 
voltando  al  pi  imo   canto  che  si 
trova  per  non  lo  incontrare.  |1 
iìiCr.  eri/I.  alt.  Andarsene  na- 
soostamenie  e  alla  sfuggita. 
Scantonatura.  s.f.  Il  luogo  o 
la  parte  scantonata. 
Scantucciare,  v.  a.  Levare  i 
piccoli  cauti  a  checchessia;  e  di- 
cesi specialmente  del  pane. 
Scapaccionare,  v.    a.    Per- 
cuotere con  iscapaccioni.  iJ. 
Bcapaccione.s.f/ì.  Colpo  dato 
cella  parte  posteriore  del  capo 
I-olla  luano  apeita;  lo  stesso  che 
Scapezzone  ,  ma  di  uso  più  co- 
mune. 

Scapare,  v,  a.  Levar  la  testa 
alle  acciughe  prima  di  salarle.  | 
intr.  pronom.  Scaparsi  su  chec- 
chessia, LambiccarvisF  il  cervèl- 
lo. Investigarne  le  cagioni,  o  si- 
mila  ,  con  fatica,  e  a.ssiduo  stu- 
dio. ' 


Scapatacelo,  pegg.  Uomo  di 


poco  senno  ec. 

Scapatàggine,  s.  f.  Atto  od 
Òpera  da  scapato  ,  da  uomo  di 
poco  semio:non  lodevole, ma  non 
all'atto  malvagia.  ||  Mancanza  di 
senno  e  di  considerazione  che  in- 
duce ad  atti  non  lodevoli. 
Scapato,  add.  Uòmo  di  pòco 
senno,  senza  considerazione , 
Avventato. 

Scapecchiare,  v.a.  Nettare  il 
lino  dal  capecchio.  \\ri/Lalt.S>vi 
lupparsi. 
Scapecchiatojo.  s.  m.  Stru- 
mento col  quale  si  separa  il  lino 
dal  capecchio. 

Scapestrare  e  Scapresta- 
re.  V.  intr.  ass.  'Vivere  scape- 
stratamente. Il  alt.  Guastare,  Di- 
sordinare, Corrompere,  Indurre 
licènza  o  dissolutezza.  ||  Scape- 
Si'R.^RSl.  rifl.  alt.  Levarsi  il  ca- 
pestro ,  Sciorlo.  jj  ligurat.  Libe- 
rarsi da  ogni  impaccio. 
Scapestrataggine,  s.  f.  La 
qualità  di  chi  è  scapestrato.  |1 
.\tto  o  detto  di  chiè  scapestrato. 
Scapestratamente. atn,\Dis- 
sùlutameute,  Sfrenatamente,  Li- 
cenziosamente. 

Scapestrato  e  Scapresta- 
to.  add.  Dissoluto,  Sfrenato,  Li- 
cenzioso. Il  Scompigliato  ,  Disor- 
dinato. l|À^/a  scapestrata.  Sca- 
pestratamente. 

Scapezzamento.s.m.  Lo  sca- 
pezzare. [\  Scapezzamento silla- 
bico, Elisione  di  una  sillaba. 
Scapezzare,  v.  a.  Tagliare  i 
rami  agli  alberi  insino  in  sul 
tronco:  Tagliare  a  corowa. fjTa 
gliare  il  capo  o  la  sommità  di 
checchessia. 

Scapezzo,  s.m.  Moìiiplicare  a 
Scapezzo  ^    è   quando   si  ha    a 
multiplicare  due  numeri, dell'uno 
de'quali  si  fa  più  parti  e   1'  altro 
si   lascia   sano,   e  anche  dicesi 
quando  tutti   e  due   i   numeri  s 
moltiplicano  spezzatamente. 
Scapezzonata.  s.  f.  Bòtta  di 
mano  con  tutta  la  forza  del  cavai 
catore  e  con  tutto  quel  mòto  che 
può  fare  il  braccio. 
Scapezzone.  s.  m.  Colpo  che 
si  dii  nel  capo  a  mano  apèrta. 
Uomo  mascherato  da  scherano 
da  sbravazzone. 

Scapigliare,  v.a.  Scompiglia- 
re i  capelli,  sparpagliandoli.||ri'/?. 
Darsi  alla  scapigliatura  ,  Vivere 
scapestratamente  o  dissoluta- 
mente. Il  Sciorre. 

Scapigliato,  add.  e  sost.  Che 
s'è  dato  alla  scapigliatura. 
Scapigliatone,  accr.  per  Sca- 
pestrato ec. 
Scapigliatura. s./".  L'atto  dello 
scapigliarsi  nell'ultimo  sign.  \\ 
'Vita  o  maniera  di  vivere  disso- 
luta e  scapestrata.  ||  Università  o 
Compagnia  degli  scapigliati. 
Scapitamento.  s.  ni.  Lo  sca- 
pitare. 

Scapitare,  v.a.  Pèrdere  o  met- 
ter del  capitale  in  un'  impresa, 
generalmente  di  mercatQra,Met- 


Scàpito.  s.  m.    Lo  scapitare  , 


Scapitamento.  \\  È  più  lo  scapitò 
che  il  guadagno,  si  dice  Di  tutto 
dove  apparentemente  par  sia 
vantaggio,  ma  che  sostanzial- 
mente non  vi  è. 
Scapitozzare,  v.  a.  Far  capi- 
tozze, Tagliare  gli  alberi  a  co- 
rona. 

Scapola,  vedi  Scapola. 
Scapolare,  v.  a.  V.  A.  Libe- 
rare. Il  intr.  Fuggire,  Scappare^ 
Il  Uscire  o  Venir  fuori. 
Scapolare,  s.m.  Quel  cappuc- 
cio che  tengono  in  capo  i  frati. 
Scapolla.  s.  f.    Detto  sciocco, 
Castroneria  o  simili. 
Scàpolo,  add.  Libero  ,  Senza 
sopraccapo,  Libero  di  suggezio- 
ne.  Il  Non  congiunto  in  matrimo- 
nio, Libero,  Sciolto  da  servitù  o 
simile. 
Scaponire.  V.  a.  Vincere  1'  al- 
trui ostinazione.  Il  s'usa  ancha 
rifl.  alt.  P.  pr.  Scapo.xentk.— 
pas.  Scaponito. 

Scappamento,  s.  in.  Nei  pia- 
noforti dicesi  Un  piccolo  mar- 
tello imperniato  a  bilico,  che  ser- 
ve a  Sjjingere  altro  martelletto 
che  gli  sta  sopra ,  e  che  è  quello 
il  quale  batte  neUe  corde.  ^Scap- 
pamento, 4icesi  a  Quel  pezzo  del 
meccanismo  di  un  orologio  che 
serve  a  mettere  in  comunicazione 
le  ruote  col  regolatore;  onda 
Scappamento  ad  àncora,  a  ser- 
pentina ec,  dicesi  questo  ferro, 
secondo  la  sua  forma.  R. 

Scappare. ■u.a.Fuggire,  Uscire 
0  Andar  via  con  velocità ,  con 
astuzia  o  con  violènza  ;  e  si  dice 
propriamente  di  cosa  o  persona 
che  sia  ritenuta.  ||  Scappare  a 
diì-e  o  fare  alcuna  cdòv, Lasciar- 
si andare  a  farla  o  a  dirla,  quasi 
non  volendo  ,  o  dopo  essersene 
ritenuto.  ||  Scappare  alcuna  co-  : 
sa  ad  alcuno ,  Farla  ,  Venirgli 
fatta;  p.  es.:  Se  mi  scapperà  o 
sonetto  0  altro,  sarai  tu  il  pri- 
mo a  vederlo;  cosi  Scappar  da 
ridere.  ||  Scapparti  da  orinare, 
da  andar  di  ec/>7)i9,onellinguag- 
gio  de'  fanciulli  Scapparti  la 
cacca  eia  piccia,  vaio  Averne  lo 
stimolo.  Il  Scapitare  jtna  còsa , 
Sfuggire  di  farla.  Sgabellarsene. 
Il  Scappar  la  paziènza,  la  rab- 
bia, 0  simili ,  vagliono  Uscir  di 
flèmma.  Entrar  in  collera,  in  fu- 
ria, e  simili.  Il  A  scappa  e  fuggi. 
In  grandissima  fretta. 

Scappata,  s.  f.  L'  atto  deUo 
scappare;  Prima  mòssa  con  furia 
nel  correre  del  cane  e  del  caval- 
lo, liberati  dal  ritegno  che  gl'im- 
pediva.  Il  Error  grave  e  poco 
considerato  in  fatto  o  in  detto.  M 
In  alcuni  luoghi  si  dice  per  il 
Luogo  dove  si  danno  le  mosse 
a'barb  'ri.  1|  Dare  una  scappata 
in  un  luogo,  Andarvi  cosi  senza 
proposito  per  trattenersi  un  poco, 
e  tornarsene. 

Scappatèlla,  dim.  di  Scappa- 
ta. Il  Errore  poco  prudente  e  po- 
co considerato  che  più  che  altro 


lerci  del  suo,  Andarne  col  pèg-  sìa  effetto  del  bollore  di  gioveil' 
gio.  Il  Pèrdere  di  sua  virtù  o  ef-  tu:  e  specialmente  à>>  «wse  anMr 
licacia.  '  rosa. 
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Scappatina. diWK  di  Scappata. 
Scappatoja.  s.  f.  Sotterfugio, 

Scusa  atfettata. 
Scappatura.  «.  f.  Scappata. 
Scappavia,  s.  m.  Conidojo  o 
Andito  da  dare  riuscita  iu  alcun 
luogo.  Il  Via  da  fuggire  una  bri- 
ga ec, Grétola,  Partito  ingegno- 
so per  uscir  d'impiccio. 
Scappellare,  v.  a.  Cavare  il 
cappèllo.  Il  talora  Salutare  al-cu- 
no  o  Cavarsi  il  cappèllo  per  salu- 
tare alcuno:  e  si  usa  in  sign.  ri- 
fl.  alt. 
Scappellata,  s.  f.  Saluto,  Le- 
vata di  cappèllo. 
Bcappellatura.  .?.  f.  L'atto  di 
levarsi  il  cappello  o  per  fare  al- 
trui riverenza  ,  o  per   impetrare 
riverentemente  checchessia. 
Scappellottare,  «.rt. Dare  de- 
gli scappel'.ótti.  \\-Scappellottare 
il  berretto  ,  il  cappèllo  a  uno, 
Levarglielo  di  capo  con  scap- 
pellòtti gettandoglielo  in  terra. 
Scappellòtto,  s.m.  Colpo  dato 
nella   parte   deretana   del  capo 
colla  mano  apf'rta.  |1  Passare  a 
scaj}pellotto  ,    Introdursi    senzs 
papare  al  teatro,   a  uno  spetta- 
colo qualunque, dove  non  si  pas 
sa  se  non  pagando. 
Scapperuccio.  s.  m.  Cappuc- 
cio, quella  paite  della  cappa  che 
copriva  il  capo. 

SCappia.-s./.  Rottame  di  pietra 
Scappiare.   v.  a.- Levare  dal 
cappio. Il  Sc.^ppi.^ESi.  riti.  att.  U- 
scir  del  cappio.  |1  Scatenarsi,  U- 
scir  con  violenza,  o  simile. 
Scappinare.r.a.  Fare  lo  scap- 
pino,  cioè  il  pedule,  e  dicesi  più 
degli  stivali  che  d'altro. 
Scappino,  s.  m.  Pedule. 
Scappinola,  dim.  Piccolo  rot- 
tame di  una  pieti-a. 
Scapponata. «./■.  Fèsta  de'con- 
tadini  fatta  per  la  nascita  de'loro 
figliuòli,  detta  dal   mangiarsi  in 
essa  de'capponi. 

Scapponeare.t).f7.  voce  bassa 
e  pòco  usata:  Fai  e  uno  scappo- 
Bèo,  una  ranimanzina. 
Scapponèo.  s.m.  voce  bassa  e 
pòco  usata  :  Kampognaniento,  11 
rampognare,  Riprensione,  Raro- 
manzina. 

Scappottare,  v.   a.  ed  intr. 
Dicesi  a  certi   giuochi   di   carte 
per  salvai  si  dal  perdere  il  giuoco 
cappotto;  al  quale  effetto  basta 
fare  un  punto.  R. 
Scappucciare,  v.  a. Levare  il 
cappuccio.  Il  intr.  dicesi  anche 
per  Errare,  ma  in  mòdo  basso. 
inciampare.  ||  Scappucciarsi. ri 
y  4.  ott.  Levarsi  il  cappuccio. 
Scappucciata,  s.f.  Dare  una 
i-appuceiala,  Battere  ,   cammi- 
nando, la  punta  del  piede  in  un 
sasso. 
Scappucciato  orfrf. Detto  delle 
lane  piima  che  siano  pettinate. 
Scappuccino,  s.m.  Cappucci- 
no, Piccolo  cappuccio. 
Scappuccio,  s.m. Lo  scappuc- 
ciare. Il  il  modo   basso  ,  Errore, 
L'errare  Sbaglio,  Svista. 
Scaprestare.v.ScAPESTiiAEE. 
Scapriccre  e  Scapriccia- 
re. V.  a.  ^a  are  altrui  di  test"  i 


capricci.  |1  quasi  Scaponire.  |' 
Vincere  con  la  pròva  l'altrui  in- 
credulità. Il  ri/I.  alt.  Cavarsi  i 
capricci.  ||  Saziare  i)  desiderio  ec. 
P.  pr.  ScAPRiccÉ.ME. — pas.Sch- 

PRtCClTO. 

Scaprugginare.  v.   a.  e  rifl. 
Rompere  o  Rompersi  le  caprug- 
gini  alle  botti,  ec.  R. 
Scàpula.  s.  f.  V.  L.  Òmero  , 
Spalla. |',Ossodi'tto  anche  Palella 
della  spalla ,  il  quale  si  articola 
con  1'  òmero. 
Scapulare.  s.  m.  Scapolare. 
Scapularo.  s.  m.  Scapulare. 
Scapuzzare.  v.a.  Scappuccia- 
re, Inciampare. 

Scarabàttola,  s.  f.  Fòggia  di 
stipo  o  studiolo,  trasparènte  da 
una  o  più  parti,  dove,  a  guardia 
di  cristalli ,  si  conservano  tutti  i 
gèneri  di  minute  miscèe  ,  cui  la 
rarità ,  la  ricchezza  e  il  lavoro 
rènde  care,  preziose  o  stimabili. 
Scarabattolino.  dim.  di  Sca- 

rabàttolo. 
Scarabàttolo.  s.m.  Scarabàt- 
tola, il  Piccola  stanzetta.  ||  Stan- 
zuccia  stretta  e  non  elegante. 
Scarabèo,  s.  m.  Scarabone. 
Scarabillare.  v.  a.  Sminuire  , 
Arpeggiare  ,   Fare  ricercate  su 
uno  strumento  a  coi  de  ,  non  di 
quelli  da  sonarsi  con  l'arco  ,  ma 
da  pizzicarsi. 
Scarabocchiare,  v.a.  Schic- 
cherare,Fare  degli  scarabocchi. 
Scarabocchiatore-trice.f. 
Chi  o  Che  scarabocchia. 
Scarabocchino,  dim.  di  Sca- 
rabocchio. Il  s.m.  Scarabocchia- 
ture. 
Scarabocchio,  s.  m.  Dicesi  il 
Segno  che  rimane  nello   scara- 
bocchiare. |i  Macchia  d'inchiostro 
fatta  scrivendo-;  ma  si  usa  anche 
persigniiìcare  ogni  scrittura  fat- 
ta alla  peggio,  j]  Uomo  piccolo  e 
contraffatto. 
Scarabone,  s.  m.   Insètto  ,  la 
spècie  pili  comune  de'  quali  è  lo 
Scarafaggio. 
Scaracchiare,  v.  intr.   Fave 
scaracchi    o  sputi   catarrosi.  [1 
Beffare. 
KiCaràcchio.  s.  m.  Sornacchio 

o  Sputo  catarroso. 
Scaracchione. s.jn.  Chi  molto 
e    abitualmente    scaracchia.    |1 
Beffatore,  Derisore. 
Scarafaggessa.  s.  f.  La  f-m- 
miua  dello  scarafaggio. 
Scarafaggetto.  dim.  di  Sca- 
rafaggio. 

Scaràfaggino.  dim.  di  Scara- 
faggio. 

Scarafaggio,  s.  m.  Anima'atto 
nero  simile  alla  piàttola,  che  de 
pone  l'uova  nello  stèreo  di  ca- 
vallo o  di  vacca,  e  lo  riduce  in 
forma  di  palla,  rotolandolo  per 
tèrra  e  conducendolo  dove  vuol 
tenere  o  conservare  le  sue  uova. 
Pesce ,  volgarnlente  detto  Te- 
nuta. 

Scarafaldone.  s.  m.  V.A.  La 
tamiglia,  i  satèlliti  della  sina- 
goga 
ScaraCfare  v  a.  Arraffiare , 
Rapire  a  r  'Ta  raffa  ,  Levar  via 
?.()"  furi»  "  *-iKf>ilat'""ente. 


Scara  ffone.    s.   m.  Rapitore, 

.\rrappatore,  Colui  che  scaraffa. 

Scaramazzo.    add.  Che   no» 

è  ben  tondo.  Bernoccoluto;  si  di< 

ce  delle  pèrle. 

Scaramuccetta.  dim.  di  Sca- 
ramuccia. 
Scaramuccia.  «./".  Scaramuc- 
cio. 
Scaramucciare,  f.m?»*.  Com- 
battere che  fa  una  parte  dell'e- 
sèrcito 0  dell'armata  contro  una 
parte  de'nemici  che  siano  a  fron- 
te. \\rill.  alt.  Schermirsi,  Difèn- 
dersi da  qualche  pencolo. 
Scaramucciatore  -trio e. 

verb.  Chi  o  Che  scaramuccia. 
Scaramuccio  e  Scaramù- 
dio.  s.  m,.  Combattimento,  Zuffa 
da  piccola  parte  degli  esèrciti 
fatta  fuor  d'ordinanza. 
Scaramuzza.  «.  /.  Scaramuc- 
cia. 

Scarapesce.  s.m.  Galla  di  Le- 
vante. 

Scaraventare,  v.a.  Scagliar» 
con  violenza,  Lanciare    |1  usasi 
pure  rifl.   alt.  per   Avventarsi, 
.\ndare  con  impeto  furioso. 
Searbonare.  v.a.  Tórre  ti  car- 
bone, già  fatto,  dalla  carboii.'ja. 
Scarbóncolo.  s.  m.  V..\..  dxv- 
bouchio,  Pietra  preziosa  ec. 
Scarcaglioso.  <7(ìrf.Catarroso. 
Scarcare.v.rt.  voce  poet.  &inc. 
di  Scaricare,  Tórre  il  carico. 
Scarceramento,  s.  in.  L'atto 

e  L'effetto  dello  scarcerare. 
Scarcerare. v.o.  Levar  di  car- 
cere, contrario  di  Carcerare.  |) 
Levar  fuòri. 

Scarcerazione,  .s.  f.  Libera- 
zione dalla  carcere,  Lo  scar- 
cerare. 

Scarciume.  s.  m.  Carcame, 
Fracidume,  e  simile,  detto  di  per- 
sona. 

Scarco,  s.m.  voce  poet.  Scari- 
camento. 
Scarco,  add.  voce  poet.  Scari- 
co, Scaricato. 
Searcojo.   add.  voce  bassa: 

Vecchio  sudicio. 
Scarda,  s.  f.  Sòrta   d'  èrba:  lo 
stesso  che  Ulva. 
Scardacelo,  s.  m.  Cardo  sal- 

vatico. 
Scardaforre.  s.m.  Insètto  nero 

e  sozzo. 
Scardare,  v.  a.  Estrarre  le  ca- 
stagne dal  cardo  o  riccio,  cha 
anche  dicesi  Diricciare.  ||  Sca- 
gliare, Levar  la  scaglia  a'pesci. 
Scardassare,  va.  Raffinar  la 
lana  cogli  scardassi.  ||  Dir  male, 
Fieramente  sparlare  di  uno  che 
con  sia  presènte. 

Scardassatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  scardassa. 
Scardassatura,  s.  f.  L'ope- 
razione dello  scardassare. 
Scardassière.  s.m..  Che  scar- 
dassa. Che  esercita  1'  arte  dell» 
scardassare. 

Scardassino,  s.  «i.  Scardas- 
sière. 

Scardasso,  s.  m,.  Strumento 
noto  con  dènti  tH  fìl  di  fèrro  un- 
cinati, detto  anche  Cardo,  col 
quale  si  ratfìna  la  lana  accicchè- 
si  pòssa  filare. 
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Scardiccione.  s.m.  Cardo  sai 

Scardine,  s.  m.  Spèzie  dj  pic- 

col  pesre  d'acqua  dolce. 
Scardóne.  s.  m.  Spèzie  di  pie. 

col  pesce  d'ucqua  dolce,  forse  Io 

stesso  che  Scàrdova. 
Scàrdova.  s.  ,'.  Pesce  d  acqmi 

dolce   con  molte  scaglie,  Scar- 

dóue. 
Sca.rà.ViiSa.TSi.v.intr.pronom 

Arruffarsi. 

Scareggio,  s.  m.  Senso  di  fa 
stidio  che  producono  in  noi  le 
cose  schifose,  usato  più  spesso 
nella  maniera  Farescaregow.K. 

Scareggioso.  adi.  Che  fa  sca- 
reggio. R.  ,  , 

Scarferone.  s.m.  Arnese  da 
vestire  la  gamba,  Suvaletto.  |1  e 

Calzerotto. 

Scarezzo.s.w.Effetto  più  o  me- 
no doloroso  di  una  malattia  che 
già  abbia  afflitto  il  nostro  corpu. 

Scàrica,  s.  /"  Sparata  di  pn-i  :n-- 
me  da  fuòco  ad  un  tf^mpo.  |1  Chie- 
sta esagerata  di  prezzo. 

Scaricabarili,  s.  m.  com-p. 
Giuoco  fanciullesco  che  si  ta  da 
due  soli,  i  quali  si  volgono  h- 
spalle  l'un  l'altro,  e  intrigate 
scambievolmente  lebracna,  s  al- 
zano a  vicènda.restando  uno  sot- 
to e  uno  sopra  1'  ahro  a  vicenda. 

Scaricalàsino,  s.  m.  comp. 
Sòrta  di  giuoco  che  si  fa  sul  ta- 
voliere. Il  Più  comunemente  oggi 
è  una  Sorta  di  giuoco  fanciulle- 
sco, col  quale  i  ragazzi  fanno  a 
portarsi  a  cavalcioni  sopra  le 
spalle. 

Scaricamento,  s.  w.  Lo  sca- 
ricare. 

Scaricamiràcoli.  s.  e  add.  e. 
comp.  Chi  narra  cose  incredibili, 
Parabolano. 

Scaricare,  v.a.  Levare,  o  Po- 
sare il  carico  da  dosso,  Sgrava- 
re. Il  Referire  ,  Vantare  ,  Sca- 
gliare. Il  e  parlandosi  di  colore 
Fargli  perdere  alquanto  della  sua 
vivacità.  11  dicesi  delle  Navi  che 
lasciano  in  alcun  lui  go  il  loro  ca- 
rico. Il  Scaricare  una  cosa  ad- 
dòsso a  uno,  Rimetterne  ari  ps- 
EO  la  cura.  |1  Scaricare  archibu- 
so,  artiglieria,  e  simili.  Fare  u- 
Ecire  la  carica  col  dar  loro  fuo- 
co. 11  Scaricar  Varco,  o  la  balé- 
stra. Farla  scoccare.  ||  Scarica- 
re il  vèntre.  Oli  còrpo.  Cacare, 
n  Scaricar  la  tèsta,  Trarne  per 
le  narici  o  altronde  i  sovèrchi  u- 
mori  con  mezzi  a  ciò  adattati,  j 
Scaricare  invenzioni,  bugie,  o 
simili.  Dirne,  Spargerne,  \\intr. 
dicesi  del  Porre  giù  da  un  bar- 
roccio, oda  una  nave  la  mercan- 
ria  caricatavi.  H  Scaricarsi. r;//. 
att.  Sgravarsi,  e  detto  di  fiumi, 
Mettere,  o  Sboccare  in  altro  fiu- 
me o  in  mare. 

Scaricativo.orf'^.Fu  detto  già. 
parlando  di  medicina,  per  lo  stes- 
so che  Purgativo. 

Scaricatoja.  s.  f.  Ingegno  in 
forma  di  gabbia  con  sportellino 
a  scatto;  si  usa  per  prendere  uc- 
cèlli, 6  diesi  pure  Trabocchetto. 

Scaricatojo.  .<."".  Luògo  dove 
si  scorie: 


Scaricatojo.  add.  Da  potersi 
scaricare . 

Scaricatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  scarica.  \]  s.  m.  Facchino 
che  aspetta  barche  e  barrocci  ca- 
richi di  grano  o  d'altro  per  sca- 
ricargli a  prezzo. 

Scaricatura,  s.  f.  V  atto  e  il 
resultato  dello  scaricare.  ||  e  il 
Prezzo  che  si  paga  allo  scarica- 
tore per  la  sua  fatica. 

Scaricazione,  s.  f.  Scarica- 
mento, l!  Sparata,  Vano  strepito 
di  profferte. 

Scàrico,  n.  m.  Scaricamento. 
Sgravio. Si  Luògo  destinalo  a  por- 
tarvi le  some  della  terra  scavata 
dal  suolo  in  occorrenza  di  scavar 
fòsse  o  ahro,  o  demolire  fabbri- 
che. Il  Materia  scaricata  da'car- 
rettouaj  consistente  in  calcinacci 
e  materiali  di  cose  rovinate,  o  si- 
mili; che  per  solito  si  depositano 
in  un  luògo  a  ciò  via  via  ordi- 
nato. Il  dicesi  anr-he  dagli  scrit- 
tori naturali  di  Tutte  quelle  ma- 
tèrie che  rovinano  giù  da'monti 
Il  Giustificazione,  Scusa.  |1  Quiè- 
te, Tranquillità. 

Scàrico,  add.  Scaricato,  Li- 
bero da  ogni  dubbio.  ||  e  parlan- 
dosi di  tèmpo  Rasserenato,  Che 
non  minaccia  più  pioggia.  1|  in 
sign.  di  Indiffer-nte,  Non  preve- 
nuto. Non  appassionato  ||  ag- 
giunto di  occhio.  Nudo,  Non  ar- 
mato di  lènte.  II  Scarico  di  colo- 
re, e  iScarico  assolutamente  par- 
landosi di  liquore,  Chiaro,  Lim- 
pido. H  Scarico  di  collo  ^  o  di 
gamba,  o  simili ,  parlandosi  d 
cavallo  o  d'altri  animali  Che  ab- 
bia il  collo  o  la  gamba  ec.  sotti- 
le, svelta.  Il  Capo  scàrico,  Uomo 
allegrissimo  e  che  vive  di  spen 
sieratezza. 

Scarificare,  v.  a.  V.  L.  Scar- 
nare, Intaccare lapelle  conispes 
si  tagli,  fatti  con  lancetta  o  altro 
strumento  tagliente  per  curare 
cene  malattie.  P.  pr.  Scarifi 
CAN'TE. — p"s.  Scarificato. 

Scarificazione.  *  f.  V.  L.  Lo 
scarificare. 

Scariòla,  s.  f.  Indivia  minore, 
■heiuola . 

Scarlatta,  s.  f.  Qualità  di  pan- 
no fini^s)mo.  Il  Scarlatta  di  col- 
po. Quella  scarlatta  tinta  di  pro- 
pria e  pura  giaiia. 

Scarlattina,  s.  f.  Scarlatta  tin- 
ta con  grana  e  robbia.  ||  Malattia 
contagiosa  con  macchie  rosse  alla 
pelle  accompagnata  con  f  bbie. 

Scarlattine,  s.  m.  Scarlatto. 

Scarlatto,  s.m.  Colore  rosso  e 
molto  vivo.  Il  Panno  lano  rosso  di 
nobilissima  tintura. 

Scarlatto. Aggiunto  di  Panno.e 
vale  lo  stesfo.  |1  Lingua  della 
scarlatta.  Lingua  del  manzo  ma- 
cellato ,  tenuta  nella  salamoja 
con  varie  droghe,  e  cotta  a  bol- 
lore, la  qual  prende  un  bel  colo- 
re quasi  scarlatto,  ed  é  di  ottimo 
sapore. 

Scarlèa  e  Scarléggia.  s.  f. 
Nome  volgare  botanico  d'  una 
Spèzie  di  Salvia  detta  con  ahri 
nomi  Erba  moscadella ,  Erba 
san   Giovanni,  Trippa  mada- 


ma, Sclarèa;  nell'officine  Galli- 
rico.  Le  sue  fòglie  seccate  ser- 
vono a  dare  un  odore  di  niusca- 
dèllo  al  vino  ed  ai  gelati. 

Scarlina,  s.  f.  Ràdica  che  fa 
nei  monti  di  San  Salvadore,  nel 
Senese,  e  che  si  mangia  condita 

Scarlino. «./«.  Smaltato  di  Scar- 
latto. 

Scarmana  e  Scalmana,  s. 
f.  Int'eniiità  cagionata  dal  raf" 
freddarsi  immediatamente  dop< 
l'essersi  riscaldato. 

Scarmanare  e  Scalmana- 
re.  V.  inlr.  Incorrere  nella  in- 
fermità della  scaniiàna;  e  si  usa 
per  lo  più  in  sigu.  ri/i.    ali. 

Scarmigliare,  v.  a.  Scompi- 
gliaie,  Avvilu[)pare,  .\rruilare, 
e  per  lo  più  dicesi  de'  capelli.  1| 
rec'pr.  Rabbarulfaisi ,  Azzuf- 
farsi, quasi  gratliandusi ,  gua- 
standosi gli  abiti  e  disordinan- 
dosi i  capelli. 

Scarmigliata,  s.  f.  Lo  scar- 
migliare. [1  Picchiata,  Batòsta. 

Scarmigliato,  odti.  Scompi- 
gliato, .\rrutlàto,  detto  di  capel- 
li; e  di  uomo  Coi  capelli  scarmi- 
gliati. 

Scarmigliatura.  .s.  f.  L'atto  a 
L'effetto  dello  scarmigliare. 

Scarmiglione,  .s-.  m.  Scarmi- 
glioni chamavansi  a  Siena  i  fa» 
migli  delia  corte,  o  una  qualità 
di  soldati,  armati  di  una  lunga 
asta  con  un  uncino  in  cima,  con 
la  quale  ghermivano  i  ladri  da 
lontano. 

Scarmo.  s.  m.  Caviglia  di  le- 
gno o  di  ferro  piantata  a  borda 
di  un  battello  a  remi  per  servire 
d'appoggio  e  di  punto  fisso  al  re- 
mo che  vi  è  allacciato. 

Scarnamento.  s.  m.  Lo  scar- 
nare. 

Scarnare,  r. a.  Levare  alquan- 
to di  carne  superficialmeme.  |) 
Nettare  le  pelli  collo  scarnatojo. 
Il  dicesi  di  Qualunque  altra  còsa 
cui  si  levi  alquanto  della  super- 
ficie. Il  rifl.  pa.s.  pure  per  »m. 
Dimagrare,  Consumarsi. 

Scamascialare.  v.intr.  Dar- 
si alla  cràpula  e  a'passatèrapi 
del  carnasciale. 

Scamatino,  s.m.  Incarnatino, 
Sórta  di  color  rosso  scàrico.  Car- 
nicino. 

Scarnato,  add.  Diminuito,  Con- 
sumato, Scemato.jl Magro,  Scar- 
no. Il  Incarnato,  Scamatino. 

Scarnatojo.  s.  m.  *.rnese  del 
cojajo,  che  è  una  lama  taglien- 
te, ed  alle  volte  smussata,  simile 
a  un  coltello  a  due  manichi;  e 
serve  a  nettarle  pelli  della  carne 
che  vi  fosse  rimasta  attaccata. 

Scarnatura,  s.  f.  L'  atto  e 
L'etfetto  dello  scarnare.  |1  e  le 
Raschiature  del  cuojo  levate  via 
dallo  scarnatojo. 

Scarnescialare.».jn?r.  Scar- 
nascialare. 

Scarnificare,  v.  a.  Lacerare 
altrui  la  carne.  Cincischiarlo  di 
ferite.  1|  rifl.  att.  Cincischiarsi  la 
pelle  con  ferite. 

Scarnire.  v.  a.  Scarnificare.  f| 
Diminuire,  Impiccohre,  Scema- 
re. [|  die  isi  anóbe  di   ,ualuu ',u« 
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altra  còsa  cui  A  l&vi  alquanto 
della  superficie.  P.  pr.  Scarnbn- 

TE. — pas.  SCA-BNITO. 

Scarnito,  add.  Smunto,  Secco, 
Senza  carne  addòsso. 

Scarnitura.  s.f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto dello  scarnire. 

Scarno,  add.  Scarnato,  Kt&- 
lato,  Magro,  Che  ha  pòca  carne. 

Scarnovalare.  v.  intr.  Car- 
nascialarc. 

Scaro.  ».  m.  Pesce  di  mare  as- 
sai buono  che  si  pasce  di  erbe; 
ha  la  testa  grande,  declinante  m 
pendio  e  tutta  coperta  di  sca- 

Scarognare,  v.intr.  Dicesi  co- 
munemente di  Chi  male  e  svoglia- 
tamente esercita  il  suo  ufiBcio,  di 
Chi  fa  cioè  la  carogna. 

Scarpa,  s.  f.  Il  calzare  del  pie- 
de, fatto  per  lo  più  di  pelle  con- 
cia, alla  parte  di  sopra  del  quale 
dicesi  tomajo  ,  e  a  quella  che  sta 
sotto  la  pianta  Suolo.  \\  Quel  pen- 
dio cke  si  dà  ad  un  muro  o  ad 
un-terrapièno,  per  il  quale  viene 
a  sporgere  in  mori  p'ù  al  piede 
chealla  cima.  HQuel  fèrro mcur- 
vato  che  si  adatta  sotto  le  ruòte 
di  una  carrozza  perchè  non  giri- 
no precipitosamente  alla  scesa. 
il  una  Spècie  di  pesca  vilissimo 
di  lago  che  dicesi  ancora  Scar- 
pettaccia.  |1  Non  legare  le  scar- 
pa ad  uno,  Non  esser  degno  di 
legargli  lescarpe.Esaere  di  gran 
lunga  \akr\ore.\\  Scarpe  grosse 
e  cervello  sonile.  Persona  rozza 
e  di  villa ,  ma  accorta.  \\  A  scar- 
pa, A  pendio  ,  e  si  dice  propria- 
mente delle  muraglie  che  non  si 
tirano  in  piombo  ,  ma  che  sono 
più  larghe  nella  pianta  che  nel- 
f'  estremità.  H  A  scarpa.,  dicono 
gli  artefici  a  varj  strumenti  o  or- 
digni che  sono  tagliati  a  sdiùc- 
ciolo,  cioè  da  una  base  alquanto 
larga  vanno  diminuendo  da  uik> 
banda  fino  in  cima.  \\  Scarpa 
Scarpa,  A  piedi. 

Scarpaccia.  pegg.  di  Scarpa. 

Scarpajo  e  Scarparo,  s.  m 
Chi  vende  per  le  strade  scarpe 
da  casa,  pianelle,  pantofole  e  si- 
mili. R. 

Scarpante.  ».  w».  Scarpanti  si 
chiamano  per  giuoco  i  frati  con- 
ventuali di  S.  Francesco  dal  por 
tare  essi  le  scarpe ,  a  differenza 
de'  Rilormati  che  si  dicono  Zoc- 
colanti dal  portare  in  piedi  una 
specie  di  rozzo  socco. 

Scarpare,  v.a.  Ridurre  a  scar- 
pa, a  pendio. 

Scarpatore  a.  m.  Ladro  di 
campagna. 

Scarpellare,  v.  a.  Lavorar  le 
pietre  collo  scarpello.  \\  Intaglia- 
re. H  Guastare,  o  Tòr  via  coll< 
scarpèllo  sculture  o  simili.  (1  Le- 
varsi i  pezzuóli  della  pèlle  col- 
r  Unghie  a  guisa  che  della  piètr;. 
fa  lo  scarpèllo. 

Scarpellata.»./*.  Colpo  di  scar- 
pèllo. 

Scai^ellatore-trice.  verh 
Chi  o  Che  lavora  piètre  colli 
scarpèllo. 

Bcarpelletto.  dim.  di  Scarp.' 


pello  piccolo  simile  a  quello  che 
adoperano i  legnaiuòli,  ma  la  sua 
asta  è  simile  a  quella  de'  bulini, 
e  serve  a  tagliare  i  fili. 

Scarpellinaccio.pepg.diScar- 
pellino. 

Scarpellino.  s.  m.  Quegli  che 
lavora  le  piètre  collo  scarpèllo 

Jdim.  di  Scarpèllo. 
carpellire.  «.a-Incidere  com^ 
in  iscarpèllo 

Scarpèllo.  ».  m.  Strumento  di 
ferro  tagliente  in  cima,  col  quale 
si  lavorano  le  piètre  e  i  legni  :  e 
ce  ne  ha  di  più  sorte  e  nomi  nelle 
varie  arti.  1|  è  anche  Strumento 
da  pigliar  uccèlli. 

Scarpellone.  accr.  di  Scarpe! 
lo:  Scarpèllo  grande. 

Scarpetta,  dim.  f.  di  Scarpa. 

Scarpettaccia.  pegg.  di  Scar 
petta.  Il  Spèzie  di  pesce  vilissirao 
di  lago,  che  dicesi  ancora  Scar- 
pa. |iiVarpe/tócci'j  vecchia, Mon- 
na, ormai  andata  e  che  vai  poco 
o  per  l'età  o  pel  vizio  di  lussuria. 

Scarpettina.djm.di  Scarpetta. 

Scarp ettino.  s.w.Scarpettina 

Scarpette.  ».  m.  Scarpetta. 

Scarpettona.  accr.  di  Scarpa 

Scarpettone.aci.di  Scarpetta 

Scarpicciare.  v.  intr.  Roraore 
che  fa  con  le  scarpe  chi  cammina 
in  un  luogo  vicino  con  passi  fre- 
quenti e  voluti  celare. 

Scarpiccio.  s.ra.  voce  dell'uso 
comune  :  Atto  dello  scarpicciai 
alquanto  prolungato. 

Scai'pinare.  v.  intr.  voce  fami- 
liare e  bassa:  Dar  di  gamba, Cam 
minare  in  fretta. 

Searpinello.  s.in.  Calzolaio. 

Scarpino. dm. di  Scarpa:Scar- 
pa  a  tomajo  basso  e  sottile  e  pa- 
tinata a  lustro,  che  generalmente 
s;i  calza  quando  si  va  a  ballare. 

Scarpioncèllo.  dim.  di  Scar- 
piune. 

^carpione.  ».  m.  Scorpione.  || 
Spèzie  di  pesce  di  mare  molto 
-ipinoso. 

Scarponare.  ».  intr.  voce 
scherzevale  e  volgare:  Fuggire, 
Correre  a  gambe. 
Scarponcelli,  s.m.pl.  Scarpe 
da  donna  alquanto  più  grosse 
dell'  ordinario  o  con  tomajo  e 
suolo  più  alto. 

Scarpone,  accr.  di  Scarpa.  |1 
Si^ar poni. s.m.pl.  Scarpe  di  vac- 
chetta, con  grosso  suolo  ,  per  la 
campagna. 

Scarrièra.  ».  f.  Gente  di  scar 
rièra,  e  simili,  si  dice  d'  Uomini 
vagabondi  e  prèsti  a  ogni  mal 
fare.  H  Comperare,  e  Vendere 
per  iscarrièra ,  Comprare  e  Ven 
dere  fuòri  del  traffico  comune  e 
quasi  occultamente. 

Scarrierare.  v.intr.  voce  d'u 
so:  Correre  di  qua  e  di  là. 

Scarrozzare,  v.intr.  Far  trot- 
tare in  carrozza,.Farsi  portare  in 
carròzza  ,  ed  anche  Correre  in 
carròzza  con  qualche  velocità. 

Scarrozzata.  ».  f.  Lunga  gita 
in  carrozza  per  solo  diporto. 
Scarrucolamento.  s.w. Trat- 
to di  carrùcola,  Tratto  preso  col- 
la carrùcola 


ìo.[\ScarpeUetto  augnato,  Scar-J  Scarrucolare. «zn^.Lo  scor- 


rer del  canapo  sulla  girèlla  della 
carrùcola  liberamente  e  con  vio- 
lènza, il  Lo  scorrere  delle  cordi- 
cèlle sui  tamburo  dell'  orinolo  a 
pesi. 

ScaiTUColio.  ».  m.  Il  prolun- 
gato scarrucolare.  R. 

Scarruffare.  e.  a.  Dicesi  comu- 
nemente del  Guastare  1'  accon- 
ciatura de'capelli,  Turbarne  l'or- 
dine,   o  simili.  P.  pr  Scaerup- 

FANTK. — pas.  SCARRUFFATO. 

Scarruffato.add.  Dicesi  di  Chi 
ha  i  capeUi  non  pettinati  e  in  gran 
disordine. 

Scarsamente.  av».Con  Lscar- 
sità. 

Scarsapepe.  ».m.  comp. Sòrta 
d'  èrba  che  fa  il  flore  simile  al- 
l' origano, 

Scarsare.  v.  a.  Fare  scarso  , 
Menomare,  Diminuire. 

Scarseggiare,  v.  infr. Essere, 
o  Avere  scarsità  d'  alcuna  cosa. 
Il  Andare  a  rilèute  collo  spènde- 
re 0  col  danaro  o  con  simili  cose. 

Scarsèlla.  ».  f  Spèzie  di  ta- 
schetta,  o  Borsa  di  cuù^jo,  cucita 
■i  una  imboccatura  di  ferro  ,  o 
d'altro  metallo  per  portarvi  den- 
tro denari.  ||Quella  apertura  che 
ha  il  granchio  nella  pancia.  || 
Quello  spazio  chiuso  tra  due  li- 
nee, dove  gli  scritturali  o  ragio- 
nièii  dichiarano  lo  storno  di  una 
partita. 

Scarselletta.  dim.  di  Scarsèl- 
la: Scarsellina. 

Scarsellina.djw.  di  Scarsèlla. 

3carsellino.  ».  m.  Giberna. 

Scarsellona.  ».  f.  Scarsèlla 
grande. 

Scarsellone.acci-.di  Scarsèlla. 

acarsetto.  dim.  di  Scarso.  || 
Pochezza,  Difètto. 

Scarsità,  s.f.  Misèria,  Tenaci- 
tà, Strettezza.  ||  Un  cèrto  che  di 
mancanza,  Pochezza.  ||  e  parlan- 
dosi di  moneta  ,  ^'ale  Mancanza 
fli  giusto  peso. 

Scarso.». m  S  arsita, Scarsezza. 

Scarso,  add.  Alquanto  manche- 
vole. Privo,  Mancautell Tenace, 
Misero  ,  Che  spènde  a  rilènte,  j) 
Circospetto,  Cauto,  Non  corrivo. 
Il  detto  di  vèste,  vale  o  Stretta  o 
Corta  al  bisogno.  ||  Moneta  scar- 
sa ,  dicesi  Quella  che  non  è  di 
giusto  peso.  Il  Misura  scarsa  , 
Quella  che  è  minore  del  giusto. 
[1  Colpo  scarso  ,  Quello  che  non 
è  dato  in  pièno.  ||  Cògliere  scar- 
so, si  dice  Quando  colpo  o  simile 
ferisce  obliquamente, o  colla  par- 
te più  debole  dell'arme. 

Scartabellare,  v.  a.  Scorrere 
un  1  ibro  ,  voltandone  e  rivoltan- 
done le  carte  ;  ma  senza  porvi 
grande  attenzione. 

Scartabellatore-trice.verd. 
Chi  o  Che  scartabella. 

Scartabèllo.  ».  m.  Si  dice  di 
Libro,  di  Leggènda ,  o  Scrittura 
di  poco  prègio.  ||  ed  anche  diuna 
Scrittura  di  prègio  ;  ma  con  ac- 
coneio  epitetOjper  esempio  Dotto 
scartabello- 

Scartafaccio.  ».  m.  Scarta 
bèllo. 

Scartamento-  s.m. Lo  scarta 
re.  Chiàppolo,  Rifiuto. 
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sceda: 


Scartare,  v-a.  Gettare,  In  gio- 
cando, a  monte  le  carte  che  altri 
non  vuole,  o  che  si  hanno  di  più. 
Il  Ricusare,  Rigettare. 

Scartato. s.OT.  Dare  nelle  scar- 
tate anello  scorfano, Valersi  di  ci6 
che  già  è  stato  rifiutato, Dare  ciò 
che  è  già  detto  e  saputo  da  altri: 
•  prendesi  anche  per  Dare  nelle 
furie,  Montare  in  gran  collera;  e 
per  Fare  cosa  vana  e  sciòcca.Da- 
re  in  cenci,  in  ciampanèlle,  o  si- 
mile. 

Scarto.  «.  m.  Lo  scartare  che  si 
fa  delle  carte ,  e  Le  carte  che 
giocando  si  scartano.  \\  si  dice  di 
Cosa  rigettata  dopo  sceltone  il 
mèglio  che  geueralraeate  dicesi 
In  plurale  Gli  se  irli. 

Scartocciare,  v.a.  e  ass.  Cosi 
chiamasi  quella  Operazione  per 
la  quale,  segato  il  granturco ,  si 
mondano  le  pannocchie  di  esso 
dalle  loro  foglie  già  secche  ,  le 
quali  si  chiamano  cartocci. 

Scartocciato,  add.  Che  ha  in 
sé  scartC)CCÌ,Ornato  di  scartòcci. 

Scartòccio,  s-  m.  Ornamento 
che  si  fa  ad  alcuni  mèmbri  di  ar- 
chitettura, cosi  detto  perchè  è  in 
forma  simile  a  cartòccio.  |1  Spè- 
eie  di  guaina  con  cui  si  fascia 
checchessia.  H  Cilindro  di  cristal- 
lo che  si  mette  ai  lumi  detti  al- 
l'inglese. 

Scàrza.  s./'.  Sòrta  di  pesce. 

Scarzo.  add.  Di  mèmbra  leg- 
giadre e  agili ,  Anzi  magro  che 
no  :  falsa  pronunzia  di  Scarso. 

Scasare.  «.  a.  Obbligare  altrui 
a  lasciare  la  casa  dove  abita,  jl 
intr.  Uscire. 

Scàsimo.  s.  m.  Lezio,  Dimo- 
strazione dì  contrarietà  a  far 
checchessia,  Il  torcere  il  grifo  a 
una  cosa,  Il  far  fichi  o  simile. 

Scasimodèo.  .s.  m.  Squasimo- 
dèo. 

Scasione.  «.  m.  Stroppiatura 
contadinesca  per  Occasione. 

Scassare,  v.  a.  Cavar  dalla 
cassa  le  mercanzie,  o  simili.  |1  A- 
prire  sforzando  e  rompendo  per 
lo  più  a  cagione  di  furto.  ||  Con- 
quassare, o  Sconquassare,  che 
più  comunemente  dicesi  Scassi- 
nare. Il  e  trattandosi  di  t^rra,  va- 
le Divègliere,  Sbronconare,Fare 
un  divelto, 

Scassatore-trice.  verb.Chio 
Che  scassa. 

Scassatvira.  s.  f.  L' azione  di 
cavar  dalle  casse  la  mercanzia  o 
altra  cosa  incassata. 

Scassinare,  v.  a.  Rompere, 
Guastare  ,  Sconquassare.  1|  Ro- 
vinare, Malmenare. 

Scasso,  s.  m.  Divelto.  H  Frat- 
tura di  cassa  o  cassetta  per  com- 
mettere un  furto. 

Scastagnare.  v.  a.  Tergiver- 
sare, Sfuggire  le  diffif'oltà. 

Scataluffó.  .?.  wi.  Scapezzone  , 
Picchiata  qualunque. 
Scatapòcchio.  s.  m.  voce 
scherzevole:  Il  mèmbro  virile. 
Scatapuzza  e  Scatapuzia, 
s.  f.  Sòrta  d' èrba  ,  lo  stesso  che 
Catapuzza. 

Scataroscio.  s.  m.  Grande  e 
breve  rovescio  di  pioggia. 


{ntr.  Scarac- 


Scatarrare 

chiare. 

Scatarrata.  ».  f.  L'  atto  dello 
scatarrare. 

Scatarzo,  s.  m.  Catarzo. 

Scatenato,  add.  Smaccato  , 
Scornato. 

Scatenacciare,  «.fn^r.  Leva- 
re il  catenaccio  da'  suoi  anelli 
aflSnedi  aprire  un  portone:  o  an- 
che per  lo  Strascinare  o  Agitare 
catene  facendo  assai  remore. 

Scatenaccio,  s.  in.  Il  romore 
piuttosto  forte  dicatene  strascma- 
te  o  agitate;o  di  catenacci  levati. 

Scatenamento,  s.m.  Lo  sca- 

Scatenare.f.a.Trar  di  catena. 
Sciòrre  altrui  la  catena.  1|  rifl. 
alt.  Sciòrsi,  o  Uscire  della  cate- 
na. 11  Scappar  fuòri.  Sollevarsi 
con  furia  ed  impeto. 

Scatizzare.  v.  a.  Smoccolare. 

Scàtola.s.r.i^rnese  a  simiglian- 
za  di  vaso ,  fatto  di  legno  sottile, 
o  anche  d'altre  matèrie,  per  uso 
di  riporvi  entro  checchessia.  H 
piccolo  baulettino  da  portarsi  in 
tasca,  di  varie  forma  e  materie, 
per  uso  di  tenervi  il  tabacco  da 
naso.  Il  Dire  a  lettere  di  scatola, 
odi  speziali.  Dire  altrui  il  suo 
parere  apertamente  e  alla  libera. 

Scatolajo.  s.  m.  Colui  che  fa  o 
vende  lescotole,come  stacci,  sof- 
fietti ec. 

Scatoletta,  dim.  Scàtola  pic- 
cola. 

Scatolière.  s.  m.  Colui  che  la- 
vora o  vende  scatole. 

Scatoline,  dtm.  di  Scàtola:  Pic- 
cola scatola. 

ScatolonaeScatolone.accr. 
di  Scàtola. 

Scatricchiare.  ».  a.  Distrigare 
con  pettine  rado  i  capelli  intri- 
gati. Il  Scatricchiarsi  da  un  in- 
trico, Uscirne,  Liberarsene  con 
molta  fatir'a. 

Scatriccliio. s.m. Pettine  lungo 
e  con  denti  radi ,  che  serve  per 
iscatricchiare  i  capelli. 

Scattare,  v.  intr.  Lo  scappare 
che  fauno  le  cose  tese  da  quelle 
che  le  ritengono,  come  archi,  mol- 
le, e  simili.  Il  Passare,  Scorrere. 
Il  Sgarrare,  Uscir  dal  prescritto 
||  Cessare,  Schivare. 

Scattatojo.  s.  m.  Quello  stru- 
mento adunco,  perle  più  di  fjrro, 
dove  si  attacca  la  còrda  dell'arco, 
o  simile.  Scoccatolo. 

Scattino,  .s.  m.  Piccolo  scatto 
delle  ripetizioni,  il  qu;ile  è  messo 
in  libertà  dalla  stella  del  suòno. 

Scattivare,  v.  a.  Togliere 
quei  che  vi  è  di  cattivo  o  di  gua- 
sto in  una  cosa,  e  riferiscesi  par- 
ticolarmeute  a  pianta,  frutta  e 
simili.  R. 

Scatto,  .s.  m.  L'atto  dello  scat- 
tare. Il  Discrepanza,  Divario,  che 
anche  in  sènso  figurato  dicesi 
Scatto.  llQuel  pèzzo  degli  orinoli, 
che  libera  il  meccanismo  della 
soneria.  |1  Atto  fantastico  e  im- 
provviso. 

Scaturigine,  s.  f.  Sorgente  pro- 
priamente dell'  acqua.  |1  Origine. 

Scaturixnento.  .f.  m.  Lo  sca- 

1  turila. 


Scaturigione.*./'.  Scaturigine. 

Scaturiginoso.  add.  Pieno  di 
scaturigini;  detto  di  terreno,  pae- 
se, ec. 

Scaturire. v.fn^r.Il primo  Scop- 
piare ,  o  Uscir  dell'  acque  dalla 
terra  o  da' massi,  Zampillare.  |j 
Mandar  fuori.  P.pr,  ScatobibH" 
TB. — pus.  Scaturito. 

Scàuro.  s.  m.  Fenicóttero. 

Scavalcare,  v.  intr.  Scénder 
da  cavallo,  Smontare.  H  alt.  Pare 
scéndere,  o  Qittare  da  cavallo.  || 
Levare  una  cosa  di  sopra  l'altra. 
|1  Far  che  una  maglia  entri  nel- 
raltra. 

Scavalcatore-trice.cer6.CM 
o  che  scavalca. 

Scavallare.»,  a.  Scavalcare. 
Il  Scavallare  ale^^no.  Fa.rìo  e».' 
der  di  grazia  o  di  grado  altrui  , 
sottentrando  in  suo  luogo.  |1  ed 
inlr.  Scapigliarsi ,  Sbordellara  ._ 

Scavamento,  s-  »n.  L'  atto  di 
scavare ,  e  il  punto  della  cosa 
scavata. 

Scavare.». a. Cavarsotto.  Affon- 
dare, Far  buca.  \\  Cavar  di  buca. 
Il  Cavar  di  bocca  una  cosa ,  o 
Farla  dire  altrui.  Scalzare  altrui. 

Scavato,  s.  m.  Scavo. 

Scavatoaid.  detto  di  cadavere. 
Cavato  dalla  tèrra  dove  era  se- 
polto. Il  Incavato. 

Scavatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  scava. 

Scavatura,  s.f.  Scavazione. 

Scavazione,  s.  f.  Lo  scavare. 
Cava. 

Scavezzacòllo,  s.  m.  Caduta 
a  rompicollo.  H  A  scavezzacòllo. 
Precipitosamente, Con  pericolo  di 
scavezzarsi  il  còllo.  ||  Scavezza- 
còllo,  Uomo  di  scandalosa  vita. 

Scavezzare,  v.a.  Scapezzare, 
Rompere,  Spezzare  in  tronco. 

Scavezzo  s.m.  Ritaglio,  Scam- 
polo. 

Scavezzone.  s.  m.  Rottami, 
Polvere,  Stacciature  ed  altri  a- 
vanzi  di  materie  fragili ,  come  la 
china  e  simili. 

Scavigliare.». a. Liberare  dalla 
caviglia. 

Scavizzolare.  ».  a.  Cercare 
lungamente  e  minutamente  alcu- 
na cosa  che  sia  in  un  luogo  ripo- 
rta. R. 

Scavo,  s.  m.  La  parte  scavata 
di  qualche  cosa. 

Scazzabaglione.  s.  w,.  Abba- 
glio,.Sbaglio, Errore:meglioScaz- 
zabagliora. 

Scazzata,  s.  f.  Tiro  preso  male, 
e  che  pure  fa ,  per  caso ,  guada- 
gnare de'  punti  al  giuoco  del  hi» 
liardo. 

Scazzellare.».tn?»*.  voce  bassa: 
Trastullarsi. 

Scazzonte.s.w.Vèrsnusato  dai 
Greci  e  da'  Latini,  simile  all'jam- 
bico, fuori  che  nel  sèsto  piede  ch'è 
spondèo. 

Seazzontico.  Aggiunto  di  ver- 
so, ed  è  lo  stesso  che  Scazzonte. 

Scebran.  s.  f.  Èrba,  Esula  mag- 
sriore,  Pitiùsa. 

Scèda.  s.  f.  Bèffa  ,  Scherno.  1| 
I,èzio,Smorfie.llScrittura  abboz- 
zata. Prima  scrittura,  e  per  lo 
più.  si  dice  a  auoUe  d»'Qotaj.  U 
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Modulo,  Disegno  piccolo  di  cosa 
da  farsi  ia  grande.  1|  Mo3tra,Sag; 
gio,  o  di  una  pezza  di  panno,  o  di 
ila  ab  to,  o  di  altra  simil  cosa. 

Scedardo.  add.  Beffardo. 

Scedato.  add.  Dato  alle  scède. 

Scederia.  s.  f.  Sceda. 

Scedone.  s.  m.  Figura  scherze- 
vole che  suòle  servire  da  mènsola 
o  da  capitèllo.  ||  Schidione. 

Scegliere  e  Scerre.  v.  a. Cer- 
nere, Separare,  o  Mettere  di  per 
sé  cose  di  qualità  diversa  per  di- 
stinguerle, e  per  eleggerne  la  mi- 
gliore, e  talvolta  Eleggere  sem- 
plicemente. P.  pr.  Scegliente. 
pas.  Scelto. 

Sceglimento.s.w.Lo  scegliere. 

Scegliticcio,  s.  m.  La  parte 
peggiore  e  più  vile  delle  cose 
scelte. 

Sceglitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sceglie. 

Sceler aggine,  vedi  Scelleràg- 
gine. 

Scelerare.  v.  a.  Commettere 
scelleràggini. 

Scelerato.  vedi  Scellerato. 

Scelerezza. s.f.  F. A.  Scelerità. 

Scelèsto. odd.  r. /..Scelerato. 

Sceller  aggine  e  Scelerag- 
gine.  s.  f.  Scelleratezza. 

SceUeranza.  s.  f.  V.  A.  Scel- 
leratezza. 

Scellerare.  e.  a.  Contaminare, 
Macchiare. 

Scelleratàggine,  s.  /".  Scelle- 
ratezza. 

Scelleratamente  e  Scele- 
ratamente.  avv.  Con  iscellera- 
tezza. 

Scelleratezza  e  Scelera- 
tezza.."t.  ^.  Fatto  pieno  d'ecces- 
siva malvagità  e  bruttura,  Scel- 
leraggine.  if  Inclinazione  al  mal 
fare. 

Scellerato  e  Scelerato.arfrf. 
Pieno  di  Scelleratezza.l|Infamis- 
simo,  Malaugurato. 

Scelìeratone.  accr,  di  Scelle- 
rato ,  detto  per  maggior  gra- 
vità. R. 

Scèllere.  s.  m.  V.  A.  e  L.  Scel- 
leràggine. 

Sceilerità.  s.  f.  Scelleratezza. 

Scelleroso.  add.  V.  A<.  Scelle- 
rato. 

Scellino,  s.  m.  Moneta  inglese 
che  vale  una  lira  e  venti  centesi- 
mi di  moneta  italiana. 

Scèlo.  s.  m.  V.  L.  Scelleràggine. 

Scelta,  s.  /".  Lo  scegliere  ,  Ele- 
zione. Il  La  parte  più  squisita  e 
più  ercell^^ntf!  di  checchessia.  || 
A  scelta,  Ad  arbitrio. 

Sceltezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  scelto.  Squisitezza. 

Scélto,  add.  Bucno,  Squisito. 

Sceltunie.  s.  m.  L'avanzo  delle 
còse  cattive  separate  dalle  buò- 
ne, Marame. 

Scemamente,  s.  m.  Lo  sce- 
mare. 

Scemanza.  s.  f.  Dìminuimento, 
Scemamento. 

•Scemare,  v.  a.  Ridurre  a  meno, 
Diminuire.  \\  rifl.  alt.  Ridursi  a 
aaeno,  Diminuirsi.  |1  Scemare  per 
bollire  ,  vale  Scemare  a  poco  a 
poco.  Il  Scontare,  Espiare,  jlinir. 
asi.  Levar  sangue. 


Scematore-trice.  «erfe.  Chi  o 

Che  scema. 

Scemissimo.  superi.  Scioc- 
chissimo, Di  pochissimo  senno. 

Scémo,  s.w.  Diminuimento, Sce- 
mamento. Il  Difetto,  Ignoranza. 

Scemo. a^ti.  Che  manca  in  qual- 
che parte  della  pienezza  o  gran- 
dezza di  prima.  llSciòcco,  Di  pòco 
senno. llMancante,  Privo  di  tutto. 

Scempiàggine,  s.  f.  Scimuni- 
tàggine. 

Scempiare,  v.  a.  Sdoppiare.  H 
Straziare  con  iscempio ,  Tormen- 
tare aspramente.  |!  Scempiarsi. 
rifl.atl.  Fare  scempio  di  sé,  Cruc- 
ciarsi. 

Scempiataggine.  s.  f.  Scem- 
piàggine. Il  Còsa  fatta  o  detta  con 
scempiàggine. 

Scempiatamente,  am.  In  mo- 
do proprio  ad  uomo  scempio,  Con 
poco  o  punto  senno. 

Scempiatezza.  s.  f.  Scem- 
piezza. 

Scempiato,  add.  Sdoppiato. 
Fatto  scempio.  ||  per  la  Parte  di 
sotto  o  il  primo  .strato  di  palchi, 
o  solaj.  11  dicesi  di  Uomo  o  donna 
di  poco  senno,  e  di  molta  vanità. 

Scempietà,  s.  f.  Scempiàggine. 

Scempiezza.  s.  f.  Scempiàg- 
gine. 

Scempio.  s.w.Crudel  tormento. 
Il  è  anche  tèrmine  di  ballo,  ed  è 
una  Spèzie  di  passo.  1|  Strage 
Fare  scempio,  Fare  strage. 

Scempio,  add.  Scempiato,  cioè 
Sciòcco,  Scimunito,  Di  poco  sen- 
no. 11  Vuoto,  Privo. 

Scempità.s./'.Scempietà.Scem 
piezza. 

Scèna,  s.  f.  La  parte  del  teatro 
dove  gli  attori  agiscono  dinanzi 
al  pubbhco.||Il  paese  eluogo  finto 
sul  palco  scènico.  |1  Scène ,  Le 
tele  confitte  sopra  telaj  di  legno 
e  dipinte  per  rappresentare  il  luò- 
go finto  da'coraici  ,  Teatro.  || 
Commedia,  o  Tragedia  rappre- 
sentata da'comici.  Il  Una  delle 
parti  in  cui  sono  divisi  gli  atti 
della  commèdia.  IjCapanna  di  fra- 
sche fatta  per  far  ombra.' ||  vale 
anche  Aspètto,  Vista.  l|  Mutazio 
ne.  Vicènda.  H  Mutarsi  la  scèna 
Mutarsi  la  faccia  delle  cose ,  o 
degli  affari.  1]  Venire,  o  Compa- 
rire in  scèna,  Venire  al  pubbli- 
co. Apparire. 

Scenaccia.  pegg.  di  Scèna. 

Scenario,  s.  m.  Fòglio  in  cui 
sono  descritti  i  recitanti ,  le  scè- 
ne, e  i  luoghi  pei  quali  vòlta  per 
vòlta  devono  uscire  in  palco  i  co- 
mici ,  e  altre  simili  cose  concer- 
nènti le  commèdie. 11  Maudafuòra. 
11  Scenarj  ,  Le  scene  stesse  di- 
pinte o  rappresentanti  còse  rela- 
tive alla  commèdia,  o  simile,  che 
si  recita. 

Scenata. s.  /'.Rumore  levato  da 

Qualcuno  ,  Il  risenticsi  di  un  af- 
ronto  con  modi ,  atti  e  parole  di 
rabbia  ,  di  gelosia  o  simili ,  per 
forma  da  dare  altrui  o  scandalo, 
o  maraviglia. 

Scenato,  add.  Spanto  e  disposto 
a  modo  di  scena. 
Scandènte.  *.  *».  Còrpo  che 
scénde. 


Scendere,  v.  a.  e  intr.  Andar» 
in  basso  ,  Calare.  |)  Scender  so- 
pra, Andare  addòsso,  Assalire.  Il 
Discendere,  cioè  Venir  per  gene- 
razione. 11  Rinviliare.  |1  'Termina- 
re, Finire,  lllndursi.  Accomodarsi 
all'  altrui  volere  e  simili ,  Dipar- 
tirsi dal  ririmo  proposito.  ||  dicesi 
di  Còsa  che  scénde  d'alto  in  basso. 

Scendibile.  add.  Che  può  scen- 
dersi. Agevole  alla  scesa. 

Scendimento.  s.  m.  Scesa. 

Sceneggiamento.  ».  m.  Lo 
sceneggiare. 

Sceneggiare,  v.a.  Disporre  in 
ordine  conveniente  le  scene  di 
un'opera  drammatica. 

Sceneggiatura,  s.  f.  Il  modo 
come  sou  disposte  le  scene  in  u- 
n'opera  drammatica. 

Scenetta,  d  i  m.  Scena  gra- 
ziosa. 

Scenicamente,  avv.  In  mòdo 
scènico,  Con  rappresentanza  in 
scèna. 

Scènico. s.wi.Giocolatore,  Giul- 
lare. 

Scènico,  add.  Di  scèna.  Appar- 
tenente a  scèna, a  teatro.  ||Sfac- 
ciato  come  un  istrione. 

Scenografia,  s.f.  V.  G.  L'arte 
di  dipingere  le  scene  e  decora- 
zioni teatrali.  ||  Arte  che  insegna 
a  disegnare  le  còse,  come  ap- 
pajono  alla  vista:  Prospettiva. 

Scenografo,  s.  m.  Chi  attende 
alla  scenografia,  Pittore  di  scene. 

Scenogràfico,  odd.  Apparte- 
nènte alla  scenografia. 

Scéntre.  s.m.  V.  A.  Saputa. 

Scèrnere.  v.  a.  Discèrnere,  Di- 
stinguere, Distintamente  cono- 
scere. 11  Scegliere,  Elèggere.  P. 
pr.  Scernente. — pas.  Scéenito 
o  Scernuto. 

Scernimento. s.m. Lo  scèrnere. 

Scernire,  v.  a.  V.  A.  Scèrnere. 

Scerpare.  v.  a.  Rompere,  Gua- 
stare, Schiantare. 

Scerpatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  scerpa. 

Scerpellare.  v.  intr.  Penzo- 
lare, Essere  dattorno  a  una  cosa 
appiccato  checchessia. 

Scerpellato.  Aggiunto  d'Oc- 
chio, che  abbia  arrovesciate  le 
palpebre. 

Scerpellino.  add.  Scerpellato. 

Scerpellone,  s.  m.  Error  so- 
lènne commesso  nel  parlare  o 
nell'operare. 

Scèrpere.  v.  a.  Divèllere. 

Scèrre.  vedi  Scegliere. 

Scervellare,  v.  a.  Nojare  col 
troppo  ciarlare  esimili,  Rompere 
il  capo  :  lo  stesso  che  Dicervel- 
lare. 

Scervellato-ad^i.  Quegli  a  cui 
è  uscito  il  cervèllo,  Dicervellato. 
Il  Stolido,  Pazzesco. 

Scesa,  s.  f.  China,  Via.  |I  L'atto 
dello  scendere.  Catarro  che,  se- 
condo r  opinione  degli  antichi 
mèdici,  discénda  dal  capo  nelle 
membra.  1|  Flussione  calata  agli 
occhi. 

Sceso,  mod-  avv.  Giù  a  basso; 
e  dicesi  pute  GitX  sceso. 

Sceso.  P.paw.  da  Scendere:Di- 
sceso.  Il  Originario,  Discendènte, 
Che  ha  la  scesa  cioè  il  Catarro  ec, 
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Scesoso.  adA.  Caccoloso,  Ci- 
sposo. 

Soeterare.    ».   a.    Sonare   la 
cètra. 
Scètro.  vedi  Scèttro, 
Seetticismo.  s.  m.  Sètta,  e 
Dottrina  degli  scèttici. 
Scèttico,  soìt.  e  add.  Che  du- 
bita d'ogni  còsa. 

Scettrato.  add.  Munito  di  scèt- 
tro, Che  imbrandisne  lo  scèttro. 

Scettrifero.  add.  Scettrato, 
Che  impugna  lo  scettro. 

Scèttro.  s.)M.  Bacchetta  reale, 
Sagno  d'autorità  e  dominio.  |IRe- 
gno,  Impèro.  ||  Dominio,  Sismo- 
ria.  Il  Comando,  Dic-nità  militare 
di  comandante.  ||  Chi  è  munito 
di  scèttro. 

Sceveramento.  s.  «i.  Lo  sce- 
Terare,  Separazione. 

Sceverare  e  Scevrare.  v 
Scegliere,  Separare,  Spartire 
dicesi  anche  di  ciò  che  fa  che  una 
personauon  istia  con  altra.USce- 
verarsi.  rifl.  alt.  Andar  disgiun- 
to, Sepai-arsi. 

Sceverata,  s./".  Sceveramento 

Sceveratamente.ftW.  Sepa- 
ratamente. 

Sceveratore  -  trice.  v«r&.Chi 
o  Che  scevera. 

Scevero,  e  per  sino.  Scevro 
add.  Sceverato. 

Scevrare.  vedi  Scever.m^b. 

Scevratamente.  avv.  di  Sce- 
veratamente. 

Scevro,  vedi  Scevero. 

Schèda,  s.   f.  Carta  scritta. 
Pezzetto  di  carta  dove  si  scrivo 
no  cose  che  poi  vadano  messe 
per  alfabeto. 

Scheda.  .«.  f.  Dicesi  quel  pez- 
zetto di  carta,  dove,  nelle  ele- 
zioni, si  scrive  il  nome  di  colui 
per  il  quale  votiamo.  ||  Scheda 
di  associazione ,  Dicesi  la  ce- 
dola, nella  quale  scrive  il  pro- 
prio nome  colui,  che  intende  di 
lare  acquisto  di  un'opera  da  stam- 
parsi. jR. 

Schedone.  s.  m.  V.  A.  Schi- 
dione. 

Schèdula.  dim.  di  Schèda.  1| 
Cartuccia. 

Scheggetta.dim.  di  Scheg-gia. 

Scheggia,  s.  f.  Pezzetto  di  le- 
gno, che  nel  tagliare  i  legnami 
si  viene  a  spiccare.  ||  si  dice  dei 
Pezzetti  che  si  spiccano  nel  rom- 

gere  qualsivoglia  altro  còrpo.  | 
còglio  scheggiato o  scosceso.  j| 
dicesi  anche  a  Sottile  striscia  di 
legname  per  liso  di  far  corbi'^lli, 
panièri,  e  altri  vasi  simili.  ||  Chi 
ha  de'ceppipuò  far  delle  schefi- 
ggj  vale  Che  dall'assai  può  trar- 
sene  il  poco. 

Scheggiale,  s.m.  Sòrta  di  cinto 
di  cuojo  con  fibbia.  ||  fu  anche 
Cintura  di  nòbile  ornamento. 

Scheggiamento.  .s.  ni.  L'atto 
è  L'effètto  dello  scheggiare. 

Scheggiare,  v.  a.  e  intr.  Fare 
schegge,  Levare  le  schegge.  |1 
Scoscendere,  o  Essere  scosceso. 
Il  s'usa  anche  inlr.  pronom. 

Scheggiattira.  s.  f.  L'  essere 
scheggiato,  o  La  cosa  scheg- 
giata. 

Schéggio,  s.m.  Scheggia. 


Scheggione.  accr.  di  Scheg- 
gio. 
Scheggio.so.  adi. Partito  o  Ta- 
gliato a  schegge. 
Scheggluòìa.  dim.  di  Scheg- 
gia. 

Scheggiuzza.  dim.  di  Scheg 
aiuòla. 

Scheletrame.  ».  m.  Massa  e 
Quantità  di  schèletri. 
Scheletrito.  afW. Ridotto  come 
uno  scheletro.  R. 
Schèletro,  add.  Carcame, l'os- 
sa d'  un  animai  mòrto  ,  tenute 
insième  dai  legamenti  naturali, 
o  artificialmente  da  fili  d'ottone, 
e  scusse  di  carne.  ||  dicesi  anche 
delle  Piante  o  simili.  H  II  disegno 
d'un  lavoro.  H  di  persona  magra 
dicesi  che  è  uno  scheletro. 

Schèlmo.  s.  m.  Fianco  della 
nave. 

Schèma,  s.  f.  Nome  generico  di 
qualunque  figura,  forma,  modo, 
ornamento  ec.  secondo  che  chie- 
de la  materia  di  cui  si  tratta.  |1 
Figura  che  serve  a  dimostrare 
una  verità. 

Schencire.  v.  intr.  V.  A.  An- 
dare a  sohiancio.  H  att.  Scan- 
sare. 

Schèno.  s.  m.  Sòrta  di  misu:a 
persiana  di  sette  misliae  mèzzo. 

Scherano,  s.  m.  Uomo  facino- 
roso. Assassino. 

Scheranzia.  s.f.  Squinanzia. 

Schèretro.  s.  f.  V.  A.  Schè- 
letro. 

Schericare.  v.  a.  Levare  il 
collare,  Lerar  del  numero  dei 
cherici.  ||  Tòr  via  la  sommità  di  i 
diamanti,  o  simili.  ||  si  usa  anche 
ri/l.  att.  per  Levarsi  il  collare. 
Uscire  del  numero  de'cherici. 

Scherieato.  add.  quasi  De- 
gradato e  privato  dell'ordine  del 
chericato  ;  e  si  dice  talora  pei' 
ignominia  a'cherici. 

Scherma,  s.  f.  Arte  dello  scher- 
mire. Il  onde  Maestro  di  scher- 
ma. Schermitore. 

Schermaglia,  s.  f.  Zuffa. 

Schermare,  v.  a.  Schermire. 

Schermidore-dora  eScher- 
mitore-trice.  terb.  Chi  o  Ch  > 
schermisce.  ||  Che  fa  o  insegna 
l'arte  della  scherma. 

Schermigliare.  v.  a.  Arruf- 
fare, Scompigliare  i  capegli. 

Schermire,  v.a.  Schifare  o  Ri- 
parare con  arte  il  colpo  che  tira 
il  nemico,  e  cercar  di  offènderlo 
nello  stesso  tempo.  1|  Giocar  di 
spada.  Il  Schermirsi.  ì-ifl.  a/<. Di- 
fèndersi. 

Schermita. s./".  V.A.  Scherma. 

Schermitore,  vedi  Schermi- 
dore. 

Schermo.  «.  m.  Riparo,  Difesa. 
Il  Arme  con  che  si  schermisce.  1| 
L'arte  dello  schermire. 

Schermùgio.  s.  m.  V.  A.  Sca- 
ramuccia, Badalucco. 

Schèma  e  Schérma,  s.  f.  V. 
A.  Scherno. 

Schernamento.  s.  m.  V.  A. 
Scherno. 

Schernevole,  add.  Di  scherno. 

Schernevolnaente.  avv.  Con 
ischerno. 

Scherma.  V.  A.  vedi  Schernì  . 


Scherniano.  s.  m.  V.  A.  Ch» 

schernisce.  Schernitore. 
Scher'nidore.  ».  m.  Scherni-- 

tore. 

Scherme.  V.  A.  Scherno. 

Schernimento.  s.m.  Scherno.. 

Schernire.  i>.  a.  Fare  scherno» 

a  dilètto.  Dispregiare  alla  sco-- 

pèrta.  Il  Non  curare,  Disprezza-- 

re.  P.  pr.   Schernente.  —  pas. 

Schernito. 

Schernita.  *.  f.  Atti  di  scherno» 

e  di  bèffe. 
Schernitivo.  add.  Atto  a  schei>' 
nire. 

Schernitore-trice.  verb.  ChJ 
o  Che  schernisce. 
Schérno,  s.  m..  Lo  schernire,. 

Disprègio, 

Scheruòla.  s.  f.  Spèzie  d'erba 
che  si  coltiva  per  lo  più  negh  òrti 
detta  anche  Scariòla. 
Scheruòlo.  s.  wi.  Scojàttolo.  ]) 

Pelle  di  scojàttolo. 
Scherzacelo.  j3e£r5F. di  Scherzo, 
Scherzamento.  s.m.  Lo  scher- 
zare, Scherzo.   ULavori  in   dise- 
gno o  alti  imenti,  fatti  a  fantasia 
e  bizzarri. 
Scherzare,   v.  intr.   Scorraz- 
zare ,    Saltabellare ,    Gridare   o 
Percuòtersi  leggiermente,  come 
per  giuoco  fanno  i  fanciulli  e  eli 
animali  giovani.  Far  delle  baie, 
Builare,  Ruzzare.  ||  Trastullarsi 
amorosamente.    |1    Spassarsi.    |1 
Non  far  da  senno.  |1  Non  ischer- 
zar  coll'oìSOj  se  non  vuoi  esser 
morso j  Non  mettersi  a  iuipi-ese 
tròppo  pericolose. 
Scherzatore-trice.  verb.Qhì 
o  Che  scherza. 

Scherzeggiare,  v.  intr.  Pare 
scherzi  e  giuochi. 
Scherzetto,  dim.  di  Scherzo. 
Scherzevole,  add.  Burlevole. 
Il  dicesi  pure  delle  Cose,  manie- 
re, stile  o  simili. 

Scherzevolmente,  avv.  Con 
ischerzo.  Da  scherzo. 
Scherzo,  s.m.  Trastullo,  Baj.i. 
Il  per  ironia,  Cattivo  giuoco,  Of- 
fesa, Danno.  H  JPa  scherzo,  Per 
burla,  Per  giuoco. 
Scherzosamente,   aw.  Con 

ischerzo,  Per  ischerzo. 
Scherzosetto.  dim.  Alquanto 
scherzoso. 

Scherzoso.  ^rW.  Che  scherma. 
Scherzevole,  Che  ha  del  capric- 
cioso, del  vagamente  variato  ec. 
Scherzucciapeio.  pegg.  di 
Scherzuccio. 

Scherzuccio.Vi7«/".di  Scherzo. 
S   '^  3zza.   s.   f.  Lo  stesso  che 

Ligia. 
Schezzale.  s.m.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Scheggiale. 
Schiaccia  e  Stiaccia,  s.  f. 
Pietra,  o  simile  cosa  grave  so- 
sterwia  da  certi  fuscellètti  posti 
in  bilico,  tra  i  (jsa;i  si  mette  il 
cibo  per  allettjare  gli  animali  cho 
si  vogliono  pigliai-e.  I  fuscelletti 
tocchi  scoccano  ,  e  la  pietra  ca- 
de e  schiaccia  chi  v'è  sotto.  H 
Istrumento  che  serve  invece  di 
gamba  a  coloro  che  1'  hanno 
manca  o  stroppiata,  l'quello  Stru- 
mento con  cui  i  ;»a.rj;iicchìeri 
pressaaw»  »  «apeU'^- 
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Schiacciamento,  s.  m.   Lo 

schiacciare. 
Schiacciare  e  Stiacciare. 

i\  a.  Rompere  e  Infrangere-,  ed 
è  pii^  proprio,  che  d'  altro,  delle 
cose  che  hanno  guscio-lj Rintuz- 
zare, Reprimere.  |1  ed  in  modo 
basso ,  Rodere  il  freno,  Avere 
grand'  ira  e  non  potere  sfogarla 
a  suo  modo.  \\  Schiacciare  un 
sonno,  o  una  dormita ,  Fare  un 
sonno  ,  Dormire  un  sonno.  ||  rifl. 
atl.  Poinpersi ,  li^Vangersi.  [1  di- 
cesi di  certi  animali  quadrupedi, 
allorché  si  stendono  quasi  con  la 
pancia  in  terra,  per  qualsivoglia 
cagione.  1|  si  dice  della  lepre  in- 
seguita quando  a  un  tratto  fa 
atto  come  di  stendersi  in  terra,  e 
improvvisamente  volgesiia  die- 
tro fuggendo. 

Schiacciata  e  Stiacciata 
s.  f.  Focaccia. 

Schiacciatina.dim.di  Schiac- 
ciata. 

Schiacciato.arf^.Piattoe  Lar- 
go di  superficie  e  po-^o  alto. 

Schiacciatiira.  s.  f.  Schiac- 
ciamento. 

Schiacciuòla.  s.  f.  Usato  più 
spesso  nel  pi.  Arnese,a  modo  di 
forbici,  ma  senza  taglio, che  ser- 
ve per  riprenderei  '"apelli,  o  pei 
piegare  le  gale  degli  abiti  a  can- 
noncini. R. 

Schiàdica.  s.  f.  Nome  di  Due 
diramazioni  del  tronco  inferiore 
d  ;lla  vena  cava, altra  detta  mag- 
giore, ed  altra  minore. 

Schiaffare,  v.  a.  Dare  altrui 
schiatn.Schiaffeggiare.  ||A  vven- 
tare, Trarre  o  simili,  ed  è  dell'uso 
comune. 

Schiaffeggiare.  ».  a.  Dare 
schiaffi. 

Schiaffeggiatore-trice.vfr. 
Chi  o  Che  schiaffeggia. 

Schiaffo  e  Stiaffo.  s.m.  Colpo 
dato  nel  viso  con  mano  apèrta.  || 
iQSwJto  ,  Ingiuria.  ||  Tiro  con  cui 
si  batte  fortemente  la  palla  nella 
mattouslla  lunga,  affinchè  vada 
a  colpire  la  pa-Ua  dell' avversario 
e  si  possano  con  essa  far  de'pun- 
ti.  Si  tira  di  scìiiaffo,  o  lo  schiaf- 
fo, quando  tra  la  nostra  palla  e 
quella  dell'  avversario  c'è  il  pal- 
Imo  o  i  birilli  che  la  parano  ,  e 
non  le  si  può  dare  direttamente. 

Schiajtnazzare  e  Stiamaz- 
zare.  v.inlr.  Gridar  delle  gal- 
line quando  hanno  lutto  1'  uòvo 
e  dei  polli  e  d'  altri  uccèlli  quan 
do  hanno  paura.  H  Fare  strèpito, 
Gridare.  ||  intr,pronom.G\tto.\ai 
con  ischiamazzo;  e  dicesi  dei  vo- 
ìeiiùi.\\Schiamazzare  col  piede, 
Fare  remore  strisciando  le  suòla 
in  terra. 

Schiamazzatore-trice.  ver 

Chi  o  Che  schiamazza. 
Schiamazzio,  s.m.  Schiamaz- 
zo continuato. 

Schiamazzo  e  Stiamazzo. 
s.m.  Romore ,  Strepito,  Fracas- 
so. Il  dicesi  anche  a  quel  Tordo 
che  si  tièn  nell'uccellare  in  gab- 
bia, e  si  fa  gridare  mostrandogli 
la  civetta,  facendogli  paura,  ac- 
ciocché quei  che  son  nell'aria  si 
cajdno  a  quella  voce,  lisi  dice  an 


che  d'  ogni  altro  Allettamento 

per  ingannare. 
Schianceria.  s.  f.  Cosa  sporca 

e  schifa. 

Schianciana.s.f.La  linea  dia- 
gonale del  quadrilàtero. 

Schiancio  e  Stiancio.  s.  in. 
Che  partecipa  del  lungo  e  del 
largo  siccome  fa  la  diagonale 
del  quadro  ,  altrimenti  detta 
Schianciana. 

Schiancire.  ».  a.  Dare,  o  Per- 
cuòter di  schiancio. 

Schiantamento.  s.  m.  Sbar- 
bicamento, Sradicamento. 

Schiantare.  ».«.  Rompere  con 
violènza,  Fèndere  ;  ed  è  pròprio 
degli  alberi,  de'  panni  e  di  cose 
simili.  Il  Cògliere  ,  o  Pigliare  con 
violènza  ,  Strappare.  ||  Schian- 
tare una  bttgio,  uno  spropòsito 
ec,  Dirlo  là  alla  franca  e  spiat- 
tellatamente.  ||  è  anche  intr.  e 
inlr.  pronom. 

Schiantatura  e  Stiantatu- 
ra.  s.  f.  L'effetto  dello  schianta- 
re, Stianto,  Ro'tura. 

Schianto,  s.m.  Apertura,  Fes- 
sura, Rottura.ll Subito  e  improv- 
viso scòppio,  Rumore,  o  Fracas- 
so; esidice  comunemente  de'tuò- 
ni.  Il  Passione  ,  e  Tormento.  ||  Di 
schianto,  Sull'atto,  Ipso  fatto. 

Schianza  e  Stianza.  s.  f. 
Quella  pèlle  che  si  secca  sopra  la 
carne  ulcerata. 

Schiappa  e  Stiappa.  s.  f.  V. 
A.  e  bassa:  Scheggia  di  legno.  \\ 
Sòrta  di  vésta  antica  usata  dai 
giovani,  stretta  alla  vita.  1|  Ar- 
nese da  rimenar  la  pasta. 

Schiappare,  t'.  a.  Fare  scheg- 
ge di  alcun  legno.  ||  quando  vo- 
gliamo mostrare  alcuno  esser 
grassissimo,  diciamo:  È  grasso 
ch'eoli  schiappa. 

Schiappatura.s./".  Scheggia- 
inento. 

Schiarare.  ».  a.  Far  chiaro.  |1 
Manifestarie,Dichiarare.  |1  intr.  e 
rifl.  att.  Divenir  chiaro. 

Schiarato,  add.  da  Schiarare 

Schiaratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  rischiara. 

Schiarèa.  s.  f.  Salvia  salva- 
ti ca. 

Schiarimento,  s.m.  Lo  schia- 
rire, Il  divenir  chiaro.  |1  Chiarità 
Dichiarazione. 

Schiarire.  ».  a.  Far  chiaro. 
Mettere  in  chiaro  checchessia. 
Farsi  chiaro.  ||  Divenir  chiaro. 
Diradare,   Slargare.  ||  e   si   usa 
anche  rifl.  pas.   P.  pr.   Schia- 
rente.—pas.  Schiarito. 

Schiaro,  add.  Dicesi  di  colore 
Bigio,  ma  assai  chiaro. 

Schiassare.  ».  inlr.  Far  del 
chiasso,  Stare  in  ispasso  e  in 
ischerzi.  Ruzzare  e  simili. 

Schiassolare.  intr.  Prendere 

pei  chiassuoli.  R. 
Schiatta  e  Stiatta.  s.  f  Stir- 
pe, Progènie,  La  discendenza  di 
alcuna  persona. 

Schiattare.  ».  a.  Crepare  per 
non  potersi  contenere. 
Schiattire.  ».  a.  Squittire.  P. 
pr.  Schiattente.— fias.  Schiat- 
tito. 
Schiattona.  accr.  di  Schiatta. 


e  si  dice  di  Persona  rigogliosa  • 
atticciata. 

Schiattone.  s.  m.  Sfiattone. 

Schiava,  femm.  di  Schiavo  II 
Spèzie  d'uva.  ||  semplic.  Serva. 

Schiavacciare.  ».  a.  Aprire 
Elevare  il  chiavaccio.  ' 

Schiavaccio.yeiTflr.di  Schiavo. 

fc>chiavaggio.  s.  m.  voce  pòco 
usata:  Schiavitù. 

Schiavare.  ».  a.  Sconficcare. 

Schiavellare.  ».  a.  Schiavare. 

Schiavesco,  add.  Di  o  Da 
schiavo. 

Sohiavettino.iijw.di  Schiavo. 

Schiavetto,  dim.  di  Schiavo. 

Schiavina,  s.f.  Veste  lunga  di 
panno  gròsso  propriamente  da 
schiavi,  e  la  portano  anche  i  pel- 
legrmi  e  i  romiti.  ||  Schlivine  , 
Copèrte  da  letto  che  si  fanno  di 
panno  della  stessa  qualità.  Il  o 
vale  Prigione  da  schiavi ,  Ereà- 
stolo.  "^ 

Schiavino,  s.  m.  V.  A.  nome  di 
Dignità,  o  Magistrato  ,  che  oggi 
pili  comunemente  dicesi  Scubino. 

Schiavitti  e  antic.  Schiavi- 
tudine.  s.  f.  Stato  e  condiziona 
d'uno  schiavo. 

Schiavo  e  Stiavo.  *.  m.  Que- 
gli eh'  è  in  intera  potestà  altrui 
avendo  perduto  la  libertà.  ||  Ob- 
b!igato.||Dipeadènta  da' voleri  di 
uno,  Li»io  ad  esso 

Schiavoiino.  dim.  di  Schiavo. 

Schiavone.  accr.  di  Schiavo. 

Schiazzamaglia.  s.  f.  Gènta 
vile  e  abbiètta. 

Schiazzata,  s.  f.  Schizzettata, 
Zaffata,  o  simile. 

Schiccheracarte. s.m.  camp. 
Scrittoruzzo  vile  e  ignorante. 

Schicchereunento.  s.  m.  Lo 
schiccherare  ,  e  anche  la  cosa 
schiccherata. 

Schiccherare.». a.  Imbrattar 
fògli  neh'  imparare  a  scrivere  o 
disegnare,  che  anche  dicesi  Sca- 
rabocchiare. Il  Pale.sare,  parlan- 
do con  altrui ,  tutto  ciò  che  si  sa 
di  una  faccenda  o  di  una  perso- 
na, anche  quando  sarebbe  stato 
bello  il  tacerne. 

Schìccheratore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  schicchera. 

Schiccheratura,  s.  f.  Schic- 
cherainento,Scarabàcchio,Sgòr- 
bio. 

SchicchiriUaje.  ».  a.  Schic- 
cherare. 

Schiccolare.  ».a.  Spicciolare, 
Levare  i  chicchi  dell'uva  di  sul 
gràppolo. 

Schidionare,  p.  a.  Infilzare  i 
carnaggi  nello  schidione  per  cu6» 
cergli  arròsto. 

Schidionata,  s.  f.  La  quantità 
di  uccèlli  e  di  polli  che  s'iuflla  in 
una  volta  nello  schidiune. 
Schidione  e  Schidone.  s.m. 
Strumento  lungo  sottile  nel  qua- 
le s'infilzano  i  carnaggi  per  cuò- 
cergli arròsto;  ed  è  per  lo  più  di 
fèrro. 

Schièna,  s.  f.  Parte  deretana 
dalle  spalle  allacintura;nel  qua- 
drupede, Dalle  spalle  alla  gròp- 
pa; e  nei  pesci  e  simili  tutta  la 
Parte  di  sopra  tra  il  còrno  e  la 
coda.  Il  Fòrza,  parlando  ai  vino. 
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a  Schiène,  Quei  p^zzi  di  legno 
isposti  coma  travicèlli  che  at- 
traversano il  fondo  dei  battèlli, 
e  sopra  i  quali  si  attaccano  le 
suòla,  le  tavole  e  le  bordature 
del  fondo.  ||  Lax-oro  di  schiena, 
Lavorar  di  schiena,  à\ce%ì  Quan- 
do una  cosa  sì  fa  solo  a  forza  di 
applicazione,  senza  che  l'inge- 
gno o  la  fantasia  ci  entri,  o  per 
poco. 

Schienaccia.  pefj.  di  Schièna. 

Schienale.  «,  m.  Schièna.  H 
L'unione  delle  ♦èrtebre  che  com- 
pongono le  schiène  delle  besti<> 
da  macèllo. IlAnimèlla  ohe  è  ron- 
tenuta  nelle  vèrtebre  medesime, 
che  negli  uomini  si  dice  Midolla 
spinale. 

Schienanzia.  s.  f.  Infiam ina- 
zione delle  fàu'^i  e  della  laiinge 
che  rènde  difficile  il  respirare  e 
l'inghiottire,  che  anche  indiffe- 
rentemente si  dice  Schinanzia, 
Squinanzia,Scheranzìa,eSijre- 
manzia. 

Schiencire.  v.  a.  V.  A.  Schen- 
cire. 

Schienella  e  Schinèlla.  s.  f. 
Malore  che  viene  nelle  gambe  di- 
nanzi a'cavalli  tra  '1  ginòcchio  e 
la  giuntura  del  pie. 

Schienuto.  add.  Che  ha  larga 
schièna. 

Schièra,  s.  f.  Numero  di  soldati 
in  ordinanza.  ||  si  dice  d'Ogni  or- 
dinata moltitudine,!  |  detto  diMol 
titudine  di  vocaboli  o  simili.  H  A 
schièra^  In  compagnia,  In  trup 
pa.  Il  A  schièra  a  schièra.  In  i- 
schièra,  Una  schièra  per  vòlta.  | 
e  dicesi  anche  A  schière. 

Schieramento.  s.w.Lo  schie 
rare,  Ordinare. 

Schierare,  v.  a.  Mettere  in  j- 
schiéra.  ||  e  si  usa  anche  rifl.atl. 

Schierazzo.  s.m.  Sorta  di  nave 
turchesna,  Scliirazzo. 

Schieretta.  dim.  di  Schiara 

Schiericato,  add.  Schericato. 

Schiettamente,  avo.  Con  i 
schiettezza. 

Schiettezza  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  non  è  mescolato  con  al- 
tra cosa,  che  è  pulito,  sincero  ec. 

J  Sincerità,  Candidezza. 
chiòtto,  add.  Puro,  Non  mi- 
schiato. [l'ulito,  Uniforme,  Sem- 
plice. Il  Non  corrotto,  Non  gua- 
sto. Il  riferito  a  vino.  Non  misschia- 
to  con  acqua.  ||  Uomo  schiètto, 
Sincèro,  li  dicesi  di  parte  del  cor- 
po, e  vale  Agile,  Anzi  magro  che 
co.  Il  Andare  schiètto,  Procède- 
re con  sincerità.  ||  Alla  schiètta. 
Schiettamente. 

Schifa,  s.  f.  Nòja,  nella  frase 
Avere  a  schifa.  \\  Schifa  il  pòco, 
Persona  che  artatamente  faccia 
la  modèsta  e  la  contegnosa. 

Schifamente.  avv.  Con  ischi- 
fezza. 

Schifamento.  s.  m.  Lo  schi- 
fare. Il  Disprègio,  Vilipèndio. 

Schifanòja.  s.  e  add.  e.  camp. 
Ppgpifatica,  Pigro,  Poltrone  ec. 

Schifanza.  s.f  Lo  schifare. 

Schifare,  v.a.  Schivare,  Scan- 
sare, Sfuggire.  Il  Dispregiare.  || 
Avere  a  schifo  o  a  stomaco.  || 
Ricusare  .(Is'usa  pure  intr.pron. 


Schifarsi  di  una  còsa,  Sdegnar- 
se.ie,  Prènderla  a  male. 

Schiifatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  schifa. 

Schifetto.  dim.  di  Schifo. 

Scliifavole.  add.  Che  schifa.  |, 
Schifoso,  Schifo,  Che  fastòmaco. 

Schifevolmente.atjt).  In  modo 
schifoso. 

Sch'fezza.  s. /".Laidezza, Spor 
cizia.  Il  Stomacàguine.  ||  Sovèr- 
chia squisitezza  di  gusto,  Il  re- 
carsi .a  schifo  ogni  cosa, Schifiltà. 

Schilìltà.  •?.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  schifo,  in  sig.  di  Guardingo, 
0  Ritirato.  IJRitrosia,  Kipugnan 
za.  Il  Stomacàggine. 

Schifiltoso,  add.  Che  schifa, 
Schivo,  Ritroso.ll  Diffìcile  a  con- 
tentarsij  specialmente  in  cosa  di 
gusto  e  di  sapori. 

Schifo,  s.  in.  Paliscalmo. Il  Vòlta 
dì  stanza  fatta  a  guisa  di  schifo 
a  rovèscio.  ||  Vassojocon  isp.al 
letta,  ad  uso  di  trasportare  nal- 
cina  o  altro.  ||  Schifìlià,  Schifez 
za.  Il  onde  Venire  a  schifo.  Atte- 
re a  .■schifo,  Venire  a  noja,  Es 
sere  schifato,  .Avere  a  noja. 

Schifo,  add.  Spòrco,  Lordo. 
Ritroso,  Fastidioso,  Che  sdegna 
ogni  cosa.'lj  Guardingo, Ritirato. 

Schifosetto.acJti. Tanto  o  quan- 
to schifoso. 

Schifoso,  add.  Schifo,  Spòico, 
Lordo.  11  Che  induce  nàusea,  Sto- 
macoso. 

Schimbèscio  e  Schimhe- 
Cio.  add.  Torto,  Traverso.  ||  A 
schimbèscio,  A  schinibèsci,  e  A 
sc/itmi>èci,.'\^schiancio,.\  sghem- 
bo, A  travèrso. 

Schinanzia.  s.  f.  Squinanzia. 

Schincherche  s.  m.  Foggia 
femminile  ita  in  disuso. 

Schinchimurra.  Nome  fìnto 
per  burla  e  per  indur  maravi- 
glia. 

Schincio.  add.  Obliquo,  Tra- 
vèrso. 

Schinèlla.  vedi  Schienétta.  || 
dicesi  anche  di  una  Malattia  che 
viene  all'uomo. 

Schinièra.  s.  f.  e  Schinière. 
m.  Arnese  per  lo  piii  dì  fèrro  che 
difènde  le  gambe  de'cavalièri. 

Schiocca,  s.  f.  La  parte  di  so- 
pra ed  esterna  della  poppa  delia 
nave  dove  è  la  scoltura  o  l'iuta- 
glio. 

Schioccare,  v.  a.  Suono  che 
fa  una  frusta  agitata  con  forza 
per  l'aria.  ||  Mandar  fuori  urli, 
voci  esimili.  ||  Schioccare, &\à\ce 
anche  un  bacio  saporito  e  sonoro. 

Schioccata,  s.  f.  Atto  dello 
schioccare  con  la  fi-usta.  R. 

Schiocco..'.»!.  Suono  della  fru- 
sta agitata  fortemente  per  l'aria. 

Schiodare.  r>.  a.  Sconficcare, 
Cavare  il  chiòdo  confìtto. 

Schiodattira.  s.  f.  L'atto  dello 
schiodare,  e  La  cosa  schiodata. 

Schiomare,  v.  a.  Disfare,  o 
Scompigliar  la  chiòma. 

Schioppare.  Metatesi  di  Scop- 
piare. 

Schioppettatas. /".Lo  scaricare 
0  L'esplodere  lo  schioppo.e  dìcesi 
cosi  del  suono  come  della  ferita 
che  fa  la  carica. 


Schioppetteria.  .s.  f.  Quantità 
di  schinpijetti;  o  di  Soldati  armat' 
di  schioppetti. 

Schioppettière.  s.  m.  Soldat» 
armato  di  schioppetto. 

Schioppetto. djw.di  Schioppo 

Schiòppo,  s.  m.  Archibuso. 

Schiostrarsi.  v.  rifl.  att.  U- 
scìre  del  chiòstro.  \\  Liberarsi. 

Schiovolare.  v.  a.  Slogare,  a 
Lussare  la  ossa.  ||  Ma  per  lo  più 
è  ri/l.  att. 

Schippire.  v.  iiitr.  V.  A.  Scap- 
pare con  astuzia,  con  ingegno  e 
con  destrezza.  P.pr.  Scuippé.-^- 

7E.  —  pas.   SCHIPPITO 

Schiraguaito.  s.  m.  V.  A.  Sen- 
tinella, u  forse  la  Schièra  che  sta 
in  agguato. 

Schiratto.  s.  m.  Scojàttolo. 

Sciiirazzo.  s.  m.  Sorta  di  nave 
tur  hesca. 

Schiribizzo.  s.  m.  Ghiribizzo. 

Sohiribizzoso.  aM.  Ghiribiz- 
zoso. 

Schisa(a).  iind.avv.Per  {schi- 
sa, 0  In  ischisa,  A  schiancio. 

Schisare,  v.  a  11  ridurre  il  nu. 
mero  rotto  ad  altro  numero  mi- 
nore, ma  di  valore  eguale. 

Schiso,  s.  m.  L'atto  dello  schi- 
sare. Il  .4  schiso,  o  Dischiso,  Per 
ischiso,  lo  stesso  che  A  scliisa, 
Trasversalmente  ,  Obbliqua- 
mente. 

Schisto.  s.  m.  Nome  delle  pietre 
laminose,  cioè  che  si  disfanno  in 
làmine. 

Schistoso.  add.  Che  è  della 
natura  dello  schisto. 

Schitarramento,  s.  in.  Lo 
schitarrare. 

Schitarrare,  v.  intr.  Sonar  la, 
chitarra  o  simile. 

Schiudere,  v.  a.  Aprire.  ||  E- 
scludere.  Rigettare.  |1  Rimuove- 
re, Allontanare.  ||  Insegnar  >, Ma- 
nifestare. Il  Schiudersi,  rill.  att. 
Uscir  di  luot^o  chiuso.  ||e  parlan- 
dosi di  fiori,  vale  Uscir  dalla 
boccia.  P.  pr.  Schiudè.ntb.  — 
pas.  Schioso. 

Schiuma,  s.  f.  Aggregato  d'in- 
finite bolle,  sonagli,  o  gallozzo- 
lina  ripiene  di  aria,  che  sì  pro- 
ducono nelle  cose  liquide,  o  per 
forza  di  calore,  o  quando  con. 
forza  e  veemènza  s'agitano  o  si 
dibattono.  H  L'acqua  del  mare. 
Il  Impurità,  Immondezza.  ||  Ve- 
nire la  schiuma  alla  bocca, 
mòdo  basso,  vale  Adirarsi. 

Schiumare,  v.  a.  Levare,  e 
Tòr  via  la  schiuma.  \\  intr.  e 
rifl.  att.  vale  Fare,  o  Generare- 
schiuma. 

Schiumato.  P.  pas.  da  Schiu- 
mare. 

Schiumatojo.  «.■m.  Strumento 
di  legno  o  di  ferro  stagnato,  in 
forma  di  cucchiaio  forato,  per 
uso  di  schiumare  o  pentola  o  al- 
tro. 

Schiumoso,  add.  Pièno  di 
schiuma. 

Schivabile.  add.  Che  può  scM- 
varsi. 

Schivare,  v.  a.  Scansare,  Fug- 
gire, Schifare.  Il  Dispregiare.  || 
Tògliere,  Impedire.[l  Rimuovere, 
Allontanare. 
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SchivazzO.«.  tn.  Barchetta  ve- 
locissima. ,  o  u-f  „„« 
Schivezza.  s.f.  Schifezza. 
«ehivo.  s-  w.  Schito. 
Schivo,  add.  Ritroso.  Il  Guar- 
dk."o    Ritenuto,  Modèsto.  \\  Fa- 
So,  Nomato.  11  Schifiltoso  Le- 
»r«n    11  Noioso,  Mahncomco.  \\ 
lTc;in-ò,  col  vèrbo  A«ere,  Ave- 
SchizSInento.*.«^.Loschiz- 

Schizzare.  v-  intr.  Saltar  fuo- 
'^  proprio  deT.quori  quando  sca- 
dono per  piccoli  zampilli  con 
impeto,  o  quando  percossi  saltan 
fuòri  con  violènza.  11  si  dice  pure 
Tgualunque  altra  cosa  che  sai  . 
o  scappi  fuori  prestamente.  |! 
dicitcomunemente  del  Carbone 
quando  neiraccendersi  o  soffiar- 
ci dentro  si  schianta  e  getta  fa- 
ville. 11  Sgretolarsi.  H  e  si  usa 
ancfce'«».1la«.  Disegnare  alla 
grossa.  [\  Schizzare  Meo,  le- 
leno  ed,  Fare  atti  della  più 
grande  stizza,  Fremere  di  sde- 
gno. 


ScHizzata.  s.  r.  Lo  schizzare, 
Schizzo,  e  dicasi  di  sterco  o  si- 
mile. Il  Botta,  Colpo,  Assalto 
Schizzato.adi.  Cavallo  schtz- 
sato,  Quello  che  senza  essere 
tagliato  si  è  ridotto  impotente 
come  i  castrati,  a  fona  di  stor- 
cergli   e    rivoltargli  i  testicoli 

con  forza.  , 

Schizzatoja.  s.  (.  ""^  f '^'^  ° 
Condotto  ch'è  nelle  fornaci  da 
fondere  metalli  sopra  la  brac- 
ciaiuòla  per  la  quale  esce  la  fiam 
ma  affine  di  portarsi  nel  forno 
del  metallo  per  fonderlo. 
Schizzatojata.  s.  m.  Quanta 
materia  liquida  contenuta  nello 
schizzatolo  si  può  introdurre  in 
tina  volta  dove  introdur  si  deve. 
Schizzatojo.  s.  m.  Strumento 
per  lo  pifi  di  stagno  o  d  ottone, 
col  quale  s'attrae  e  schizza  aria 
o  liquore  per-diverse  operazioni, 
e  specialmente  per  gonfiare  l  pal- 
loni da  giuoco. 

Schizzettare,  v-  «•  Far  uscir 
con  forza  l'acqua  dallo  schizzetto 
per  farla  entrare  dovecchessia. 
Schizzettata,  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  dello  schizzettare. 
Schizzettatura.  s.  f.  E  quella 
operazione   con  la  quale  ,  per 
mezzo  di  uno  schizzetto,  sifa  en- 
trare con  forza  un  liquido  in  una 
parte  del  nostro  corpo  che  sia 
acconcia  a  riceverlo. 
Schizzettino,  dim.  di  Schiz- 
zetto. „.      , 
Schizzetto.  «.  m.  Piccolo  schiz- 
zatojo. 11  Piccolo  schizzo.  Il  Lo 
schizzettare.  |1  Archibuso  pic- 
colo. 

Schlzzignoso.    add.    Schifil- 
toso. 

Schizzinosamente,  aw.  In 
maniera  schizzinosa. 
Schizzinoso,  add.  Ritroso 
Schifiltoso. 
Schizzo,  s.  *n.  Lo  schizzare,  e 
anche  quella  Macchia  di  fango, 
d'acqua,  o  di  altro  hquore  che 
viene  dallo  schizzare.  11  Minutis- 
BÌuia  particella  di  checchessia. 


Il  Schizzatojo.  ||  Quel  poco  di 
rhum  che  si  suol  mettere  nel 
cafP>,  a  chi  lo  domanda.  ||  Spèzie 
di  disegno  senza  ombra  e  non 
terminato.  ||  Frego  ,  Tratto.  |1 
Schizzi,  quattro  pietre  adattate 
ne'pallottolaj,  nelle  quali  batten- 
do, le  pallottole  schizzano  in- 
dietro. 

Scià.  .s.  m.  Titolo  della  potestà 
suprema  nel  regno  di  Persia.  R. 
Sciabà.  s.  m.  Giorno  di  festa  e 
di  allegria. 

Sciabecco,  s.  m.  Stambecco. 
Sciàbica,  s.  f.  Sòrta  di  rete, 
detta  anche  Rezzuòla. 
Sciabichello.  s.  m.  Specie  di 

rete  a  cucuzzolo. 
Sciabla  e  Sciàbola..?./"  Sòr- 
ta d'arme  simile  alla  Scimitarra 
Sciablacca.  s.  f.  Coperta  di 
panno  o   di  pelle,  che  si  stende 
sopra  la  sella  del  cavallo,  o  per 
riparo  o  per  ornamento. 
Sciabolare,  v.  a.  Percuotere, 

Ferire  con  sciabola.  R. 
Sciabolata,  s.  f.  Colpo  di  scia- 
bola. 

Sciabolatore,  verb.  da  Scia- 
bolare e  dicesi  di  Generale  più 
atto  a  menar  colpì,  che  a  reg- 
gere con  la  scienza  le  sorti  di 
una  battaglia.  R. 
Sciabordare,  v.  a.  Sciaguat- 
tare. Diguazzare,  o  Battere  con 
fòrza  un  panno,  o  simile,  in  un 
truogolo  o  altro,  per  levargli  il 
ranno,  o  soverchio  colore  che 
avesse  contratto. 
Sciabottare.  v.  a.  Dicesi  per 
quel  medesimo  che  Sciabordare. 
Sciacquabarili  (a),  w od  aw. 
Andare  a  sciacquaba}ili,àìce%\ 
di  quegli  Zoppi  che  vanno  a 
gambe  larghe,  e  pare  che  vo- 
gliano con  un  piede  andare  in  un 
luogo,  coU'altro  in  un  altro. 
Sciacquabocche.  s.m.  Vaso, 
che  ripieno  di  acqua  con  qualche 
goccia  di  limone  ,  si  offi  e  ter- 
minato il  pranzo  a'  commensali 
acciocch^  possano  sciacquarsi  la 
bocca  e  pulirla  di  quanto  rimane 
fra'  denti  dopo  aver  mangiato.  R. 
SciacquabudeUa  (a),  mod. 
aw.  Bere  a  sciacquabudella  , 
Bere  del  vino  a  digiuno,  e  senza 
prendere  nel  tempo  stesso  cibo  al- 
cuno. 

Sciacquadènti,  s.  w.  camp. 
voce  bassa.  11  mangiare  qualche 
cosa  per  bere  con  gusto.  H  gio- 
cosamente fu  detto  per  Schiag"o. 
Sciacquare.v.a.Risciacquare. 
Sclacquatojo.  s.   m.    Quella 
parte  del  mulino  ove  l' imfieto 
dell'acqua  dà  mòto  alle  macine. 
Sciacquatura,  s.  f.  L'acqua 
in  cui  si  è  sciacquata  alcuna  cò- 
sa. 11  Sciacquatura  di  bicchieri, 
Vino  tristo  e  scipito. 
Sciacqviina.    s.   f.  Donna  di 
bassa  condizione,  di  'modi  vili  e 
plebei,  vestita  assai  male. 
Sciaguattamento.  a.  m.  Di- 
battimento di  acqua  o  di  altro  li- 
quore, Diguazzamento.  |1  fu  detto 
anche  della  Luce. 
Sciagnattare.  r.  a.  Diguaz- 
zare che  si  fa  dei  liquori  ne'vasi 
non  iDt^^mente  pièni,  o  anche 


talora  del  Travasar]'  senza  ordi- 
ne d'uno  in  altro  vaso.  ||  Sciac- 
quare, Battere,  e  Diguazzare  al- 
cuna cesa  nell'acqua  per  pulirla. 

Sciagura  e  Sciaùra.  s.  f. 
Malaventura,  Disgr.izia. 

Sciaguranza  e  Sciauran- 
za.  s.  /".  V.A.  Sciagurataggine. 

Sciagurataccio.ji5e7.  dì  Scia- 
gurato ;  detto  altrui  per  rampo- 
gna. 

Sciaguratàggine  e  Seiau- 
rataggine.  s.  f.  Qualità  di 
sciagurato,  e  di  sciaurato.||  Cosa 
trista.  Il  Ingrediente  falsificato, 
Intruglio. 

Sciaguratamente  e  Sciau- 
ratameate.aw.  Disavventu- 
ratamente ,  Con  disavventura  , 
Con  isciagura.  ||  Con  isciagura- 
tàggine.  Con  viltà  e  poltroneria. 


Sciàguratèllo  e  Sciaurà- 
tello.  dim.  di  Sciagurato,  u  d' 
Seiaurato. 

Sciaguratezza.  s.  f.  Sciaura 
te/za.  Sciaguratàggine. 
Sciauratino.  dim.  di  Sciagu- 
rato: Sciàguratèllo. 
Sciagurato  e  Sciaurato.ai 
Infelice,  Sgraziato.  ||  Vile  ,  Ab- 
bietto ,  Dappòco.  Il  Scellerato  , 
Malvagio.  ||  Che  cagiona  dolore. 
Degno  di  pietà.  Ij  Calamitoso.   |! 
Sciagurato  me ,  o  a  me,  escla- 
mazione di  dolore. 
Sciaguratone.  accr.  di  Scia- 
gurato. 

Sciaguroso.  add.  Sciagurato. 
Scialacquamento,  s.  m.  Lo 
scialacquare. 

Scialacquare,  v.  a.  Prodiga- 
lizzare, Spender  profusamente. 
Dissipar  le  sue  facultadi.  |l  rifi. 
alt.  Rilassarsi,  Discostarsi  dalla 
onestà. 

Scialacquatamente.  a  v  v. 
Con  iscialacquo. 

Scialacquato,  add.  Pr  ifuso  , 
Disordinato  nello  sp'  i  £«   ;.  |1  Di- 
sordinato ,    Soperchio.    Il    Alla 
scialacquata.  Da  pròdigo. 
Scialacquatoraccio.    pegff. 
di  Scialacquatore. 
Scialacquatore-trice  -  to> 
ra.  verb.  Chi  o  Che  scialacqua. 
Scialacquatura.   s.   f.  Scia- 
lacquamento, Scialacquio. 
Scialacquio.  *.  m.  Lo  scialac- 
quare e  lo  sprecare  continuo. 
Scialacquo,  s.  m.  Lo  scialac- 
quare. Scialacquamento. 
Scialamento.  s.  m.  Lo  scia- 
lare. 

Scialappa.  s.  f.  Sciarappa. 
Scialare,  v.  a.  Sfogare  ,  Esa- 
lare. Il  e  dicesi  delle  passioni  per 
Sfogarsi  ,  o  Sfogarle.  1)  Uscir 
fuori,  Esalare.|l  Sfibbiarsi  i  pan- 
ni. Sciorinarsi.  ||  Scialare  abiti 
ec,  vale  Sfoggiare.  ||  è  anche 
tnir.n  Darsi  bel  tem{)o  sfoggian- 
do ad  abiti ,  a  pranzi,  e  facendo 
spese  di  ogni  genere. 
Scialatore-trice.  verh.  CW  o 
Che  sciala. 

Scialbare,  v.  a.  Intonicare  ,  o 
Imbiancare  le  muraglie.  H  rift. 
att.  per  mei.  Imbellettarsi,  Li- 
sciarsi. 

Scialbatura,  s.  f.  V.  A.  Lo 
scialbare,  Intònico,  Intonicato. 
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Sciàlbedo.  add.  Tendente  jfl 
pallido. 

Scialbo,  s.  m.  V.  A.  Intònieo  , 
Scialbatura. 

Scialbo,  odd.  Scialbato.  ||Pàl- 
Kdo. 

Scialiva.  s.f.  Umore  che  si  se 
para  dalle  sei  glàndole  dette  per- 
ciò Scialivali.  e  che  viene  entro 
la  bocca  e  serve  principalmente 
alla  masticazione  e  digestione 
de'  cibi. 

Scialle,  s.  m.  Drappo  quadro  , 
più  o  meli  fine,  di  grandezza  va- 
ria, che  le  donne  portano  sulle 
spalle,  generalmentp  addoppiato 
in  forma  di  triàngolo  ,  e  cuòpre 
loro  quasi  tutta  la  persona. 

Scialo,  s.w.  Lo  scialare. Il  Pom- 
pa, Magnificènza,  Sfoggio. 

Scialoso.  add. Sfoggiato, Pom- 
poso, Ficco. 

Scialone.  s.  m.  Dissipatore. 

Scialuppa,  s.  f.  Piccola  navi- 
cella destinata  per  servizio  delle 
grandi  navi. 

Sciamannare.  ».  a.  Sciupare 
una  qualche  cosa  non  usandovi 
diligenza  nessuna. 

Sciamannato,  add.  Sciatto  , 
Scomposto  ,  Sconcio  negli  abiti 
e  nella  persona.  |{  Alla  sciaman- 
nata, Senza  cura  sovèrchia, Alla 
buona,  Sprezzatamente. 

SciEimannone-ona.  .<t.  w.  e 
(.  Colui  e  Colei  che  vesti»  ed  o- 
aera  alla  Sciamannata.  R. 

Sciamare,  v.  ìntr.  Fare  scia- 
me, Raccògliersi  in  sciame;  e  di- 
cesi delle  pecchie. 

Sciame  e  Sciamo,  s.m.  Quel- 
la quantità  e  moltitudine  di  pec- 
chie ,  che  abitano  e  vivono  ia-, 
sième.  Il  Moltitudine  adunata  in- 
sième. 

Sciamitèllo.  s.m.  Spècie  d'er- 
ba detta  anche  Agoraio. 

Sciamitino.  s.  m.  Fiore  simile 
allo  Sciaiidto. 

Sciamito.  s.  m.  Fiore  di  color 
ro.sso  scuro  fatto  in  forma  di 
pina.  Il  Spt'zie  di  drappo  dì  varie 
sórte  e  colori. 

Sciamo,  vedi  Sci\me. 

Sciampagna.  5.  m.  Vino  spu- 
mante e  gentilissimo.  |1  Vino  fat- 
to a  imitazione  di  quello. 

Sciampannare.  v.  a.  Allar- 
gare, Spargere.  H  Mandar  male 
Sperperare. 

Sciampiare.  v.a.  V.  A.  Apri- 
re, Stèndere,  Allargare. 

Sciampiatore-trice.t'«)-6.Chi 
o  Che  sciarapia. 

Sciampio.   *.  m.   Sparpaglia 

mento.  Distesa. 

Sciancatamente.aw.  A  mo- 
do di  chi  è  sciancato. 

Sciancato,  add.  Che  ha  rotta 

o  guasta  r  anca.  ||  Imperfètto  , 

Mancante,  Difettoso.  ||  Zòppo. 
SciEintello.'S.tn.  Ischiade,  Scia- 
tica. 
Scianto.  ».  m.  Spasso,  Riposo 

e  spasso  dopo  1'  ufficio,  e  il  la- 
voro. 
Sclapidire.  e.   intr.  Divenire 

«ciàpido,   Scipirfi  ,  Scipidire.  P. 
Jpas.  SciAPiDiTO. 
Sciàpido.  add.  Scipido. 
Sciapito.  add.  Scipito. 


Sciarada,  s.  f.  Piccola  compo- 
sizionci'Ua  a  guisa  di  enigma  , 
che  per  farla  si  sceglie  una  pa- 
rola da  potersi  dividere  in  altre, 
due  o  più  che  abbiano  un  signi- 
ficato; e  fatta  una  perifrasi  poe 
tica  di  ciascuna  di  esse  parole  , 
e  di  quella  che  è  la  principale  si 
propone  ad  indovinare. 

Sciarappa.  s.  f.  Radice  medi- 
cinale di  una  pianta  similea'gel- 
somini  della  nòtte  ,  che  viene 
dalle  Indie,  ed  è  purgativa. 

S ciarda,  s.  f.  Mata  ."ciarda  , 
Persona  trista  ,  come  Mala  zep- 
pa. Mala  lanuzza,  e  simili. 

Sciare,  v.  intr.  Vogare  a  ritro- 
so. (I  Volgere  una  barca  di  basso 
bordo  a  forza  di  remi. 

Sciarpa,  s.  f.  Ciarpa,  Banda  di 
seta  0  altro  che  si  cinga  alla  vita, 
o  si  porta  a  armacòllo  dai  mili- 
tari ec.  Il  e  anche  la  portano  le 
donne  sulle  spalle. 

Sciarpellare.  v.  a.  Tirare  for- 
zatamente colle  dita  le  palpebre 
degli  occhi  per  tenerli  bene  a- 
pèrti. 

Sciarpellato.  add.  aggiimto 
d'occhio,  Che  abbia  le  palpebre 
arrovesciate. 

ScJarpellino.  s.  m.  Chi  ha  gli 
occhi  sciarpellati  ,  che  oggi  si 
dice  con>uBemente  Scerpellino, 

Sciarra.  s.  /'.   Ris.sa  ,  Contesa. 
F%re  seiaì-ra  di  uno,  Conciar- 


Sciarramento.  s.m.  Lo  sciar- 
are. 

Sciarrare.  v.  a.  Dividere,  A- 
prire.  Sbarattare,  Sbaragliare  , 
Mettere  in  rotta. 

Sciarrata.  s.  f.  Sciarra.JI  Mil- 
lanteria. Il  lo  dice  il  popolo  per 
Sciarada. 

Sciàtica- .?.  f.  Infiammazione  di 
qualche  pane  del  nèrvo  0  della 


si  cavano  da  una  trave  nel  ri- 
quadrarla colla  sega..|e  si  chia- 
mano pure  cosi  le  .\ssi  esterne 
del  tronco  d'  albero  segate  per 
lungo.  IlAvanzo  delle  pelli  conca 
che  si  vendono  a  taglio. ||  Ritagli 
che  fanno  i  sarti  e  le  sarte  nel 
tagliare  i  vestili. 

Sciàvero,  add.  Detto  di  un  bec- 
co, vale  Con  le  corna  rotte. 

Scibile,  s.  m.  Ciò  che  può  sa- 
persi, Tutte  le  discipline  onde  si 
compone  la  umana  sapienza. 

Scibile,  add.  V.  L.  Che  si  può 
sapere. 

Se  ièna.  ».  f.  Quel  pesce  che  an- 
che dicesi  Ombrina. 

Sciènte,  add.  Scientifico  ,  Sa- 
piènte. Il  A  sciente,  A  bello  sta- 
dio. Deliberatamente. 

Sciente33aente.  avv.  Con  sa- 
puta, Con  pièna  cognizione. 

Scieiitificamente.  avo.  Con 
modo  scientifico. 

Scientiflcare.  v.  intr.  Scrrvo- 
re  o  parlare  scientificamente. 

Scientifico,  add.  Di  sciènza , 
Appartenènte  a  sciènza.  |1  detto 
di  persona.  Scienziato. 

Scièntre.  add.  V.  A.  Sciènte. 

Scientremente.  aw.  V.  A. 
Scientemente. 

Sciènza  e  Scienzia.  »,f.  No- 
tizia certa  ed  evidente  di  chec- 
chessia, dipendènte  da  vera  co- 
gnizione de'suoi  principj.  |]  Co- 
gnizione 0  notizia.  11  Ogni  sòrta 
(li  disciplina  che  richiède  profon- 
de cognizioni  e  ha  rapporto  alla 
speculazione,  come  La  matema- 
tica, La  filosofìa,  ec. 

Scienziale.  add.  Appartenènte 
a  scituza. 

Scieneiato.  add.  Che  ha  scièn- 
za. Il  sost.  Uòmo  dotato  di  scièn- 
za ,  o  Professore  di  qualche 
sciènza. 


membrana  che  cuòpre  il  B*rvo|S£iienziuòla.  dim.  di  Sciènza. 


schiatico  e  produoe  asprissione 
dolore. 

Sciaticbina.  .t.  f.  Sciatica  non 
tanto  dolorosa,  as^sai  lieve. 

Sciàtico,  s.  m.  hifenno  di  scià- 
tica. 

Sciàtico,  add.  Di  sciàtica. 

Scia.ttàggine.  s.  f.  Disadat- 
taggin.'.  l;is«tf  cihiiza.  I|  Sovèr- 
chia negligènza  ìiecrW  abiti. 

Sciattare,  r.a.  Rovinare, Man 
dar  male  un  lavoro,  una  persona. 

Sciatteria,  .t.  f.  Persone,  o  Co 
se  sciatte.  ||  Atti  e  modi  da  per- 
sona s<;iatta. 

Sciattezza.  s.f.  Scompostezza 

Sciattino,  dim.  di  Sciatto.  Di- 
cesi comuuenieute  a  Chi  esercita 
sciattamente,  alla  peggio  e  sen 
za  senno, una  disciplina,o  un'arte 
qualunque. 

Sciatto,  add.  Colui  che  usa  ne- 
gli alti,  nelle  parole,  e  negli  abiti 
sovèrchia  negligènza  e  che  va 
scomposto:  Sciamannato.  ||  Su-" 
dicio,  Mal  vestite. 

Sciaùra.  vedi  Sciagura  e  tatti 
i  suoi  derivati. 

Sciàvero,  s.ot.  Quella  porzione 
rozza  del  legname  che  si  cava 
colla  sega  da  un  pezzo  di  legna- 
me che  si  risquadra.  ||  Sciàveri, 
le  quattro  porzioni  di  cerchio  che 


Scièpe.  .?.  f.  V.  A.  Siepe. 
Seif-ire.  V.A.  per  Schifare. 
Soificare.  v.  a.  V.  A.  Prono- 
sticare. 
Scifrare,  v.  a.  Dicifrare.  llSpie- 
ga?e  ciò  che  v'è  d'oscuro, di  nù- 
sterioso  in  checchessia. 
Scignere  e  Scingere,  v.  a. 
contrario  di  Cingere  ,   Sciòrro  i 
legami  che  cingono.  P.'pr.  Scin- 
gente.— pas.  SCINTO. 
Scigrigna.  s.  f.  Segno  chela- 
scia  sufta  pelle  o  una  frustata  o 
staffilata  data  con  forza  ,  o  una 
legatura  troppo  stretta. 
Scigrignata.  s.  f-  V.  A.  Colpo 
di  taglio  ;  e  la  ferita  che  fa  il  ta- 
glio ;  più    comunemente   Sciri- 
enata. 
Scilacca,   x.   f.  Picchiata  eoa 
frusta  ,  coreggia  o  simile.  ]|  In 
alcuni  luoghi  si  piffliaper  Spada. 
Scilecca,  s.  f.  Bètfa,  Cilecca. 
Scilinga.  vedi  Sciringa.. 
Scilinguàgnolo,  s.  m.  Filett» 
o  Legamento  valido  e  membra- 
noso posto  nel  mezzo  della  parto 
di  sotto  della  lingua,  che  conci- 
lia alla  medesima  forza  o  fermez- 
za ,  e  che  si  taglia  ai  bambini , 
perchè  alle  volte  impedisce  il  par- 
lare. \\Romperelo  scilinguàgno- 
lo, Cominciare  >  parlare.  \\  Aver 
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rotto,  0  sciòlto  lo  scilinguàgno- 
lo, dicesi  D'uno  ohe  favelli  assa 
e  arditamente. 

Scilinguare,  v.  intr.  Ba  bet- 
tare. 

Scilinguatamente.  avv.  A 
maniera  di  chi  è  sciliugualo. 

gcilipguatèllo.  dm.  di  Scilin- 
guato 

Scilinguato.  Aggiunto  di  Uo- 
nio,  Che  scilingua. 

Scilinguatore-trice.  verb 
Chi  o  Che  scilingua. 

Sciliva.  *•  f-  Scialiva,  Saliva. 

Scilla,  s.f.  Spèzie  di  cipolla, chi 
ha  il  bulbo  assai  gròsso,  coitipu 
sto  di  tuniche  gròsse,  rossicce  e 
viscos*^. 

Sciììa.  Esser  e  fra  Scilla  e  Carid- 
di;  vedi  in  Cawddi. 

Scillino.  add.  Che  appartienp 
a  Scilla,  o  ha  natura  di  scilia  ,  o 
contiene  sostanza  di  Scilla. 

Soillitico.a^id.  Squillitico, Scil- 
lino. 

Scillòria.  5.  f.  voce  bassa  :  In- 
tellètto, Capacità.  I|  Cèrebrc 

Scilòcco.  s.  m.  Nome  di  Vèi.to 
fra  levante  e  mei^zodì. 

Sciloma.  5.  m.  e  /.  Rairiona' 
mento  lungo  e  talora  inutile. 

Sciloppare.  v.a.  Dar  li  scilóp 
pi.  Il  Raddolcire. 

Bcilòppo.  s.m.  Sciròppo. 

Selma  e  Sima.  s.f.  Quel  mèm- 
bro degli  ornamenti  in  architet- 
tura, che  anche  dicesi  Gala. 

Bcimia  e  Scimmia.i./'.Bertuc- 
cia.jl  un  Giovane  o  una  giovane 
brutta  e  sformata,  ma  ben  vesti- 
ta a  cui  le  vesti  le  piangono  in 
dosso. 

Scimiàtico.  add.  Che  tiene  di 
sci  mia. 

Scimieria.  s.  f.  Ridicola  con- 
traffazione. 

Scimignato.  add.  appellativo 
ingiurioso,  come  Scimunito  ec. 

Scimio.  s.  m.  Sdraia. 

Scimiòtto  e  Scimmiòtto.  «. 
m.  Scimia  ,  Scimia  giovane.  H 
Fare  lo  scimmiòtto,  Centra lìUre, 
Imitare. 

Scimitarra.  *.  f.  Spada  corta 
con  taglio  o  costola  a  guisi^  di 
coltèllo,  ma  rivòlta  la  punta  vèr- 
so la  costola  ;  e  dicesi  anche 
Stòrta. 

Scimitarrata.  ».  f.  Colpo  di 
scimitarra. 

Scimmia,  s.  f-  Lo  stesso,  ed  an- 
che pili  comune,  che  Scimia. 

Scimmione,  s.m.  Scimiagran- 
de,  Bertuccione.  1|  favellando  di 
maestro  Simone  medico  sciòcco, 
e  scherzando  col  suo  nome,  l'uso 
il  Boccaccio. 

Scimmiottare,  r.  a.  Dicesi  per 
imitai  e  goli'ameme  e  senza  senno, 
come  faniio  le  scimmie. 

Scimmiottata,  s.  f.  Lo  Scim- 
miottare. R. 

Scimmiottatura,  s.  /'.  L'  atto 
dello  scimmiottare. iJ. 

Scimmiòtto,  vedi  Scimiòtto. 

Scimmiuòlo.  s.m.  Scimmiòtto. 

Scimunitàggine,  s.  f.  Scem- 
piàggine, Balordàggine.  [JAtti  e 
parò  le  da  scimunito. 

Scimunite.mente.  avv.  Con 
iscimunitaggine. 


Scimunitèllo.  dim.  di  Scimu- 
.ito. 

Scixaunito.ad.  Sciòcco,  Scemo 

Scinco,  s.  r/t.  Spezie  d'  auimi>le 
aquatico  simile  a  un  lucertolone. 

Scindere,  v.  a.  V.  L.  Separa- 
re.   P.    pv.     fcCLNLiENTE.   —  pai. 

Scisso. 

Scindula.  s.f.  Tavoletta  di  cu- 
btaguo,  che  si  adopera  in  alcuni 
lUOghi  per  coprirne  le   capanne 
invece  di   eialjri<  i. 
Scingere,  vedi  Scignere. 
SciAulla.  s.  /'.  Faviiia. 
Sciutillameuto.  s.m.Lo  scin- 
tillare. 

Sctaviììante.  add.  Rispleudén- 
le,  Lùcido. 

SciiitiUare.  v.  intr.  SfaviUart;, 
Tramandare  scintille.  HRiiplcu- 
dere  iiemolando  ,  quasicne  nel 
tremolare  paja  che  escano  scin- 
tille. [|  SI  disse  anche  del  Vivace 
colore  de'  Jìori. 
Scintillazione. s.  f.  Lo  scintil- 
lare, Splendore.  Il  Quella  trasmis- 
sione ai  fulgore  ,  e  replicata  vi- 
brazione propria  degli  astri,  per 
cui  sembra  che  tramandino  cene 
scintille  ,  e  per  cui  iusieiue  gli 
occhi  dei  risguardauli  sono  di- 
lettati e  in  cèrto  mòdo  aLibagliati. 
Scintilletta.  dim.  di  scintilla, 
11  Piccolo  barlume  di  checchessia 
fecmtilluzza. tii)/i. Piccola  scin 

lilla,  Scintilletta. 
Sciato. adii. Senza  cintura  o  col 
la  cintura  sciolta,  Stabbiato.  ' 

Sciò.  Voce  monosiilabache  usa- 
si per  iscacciare  i  polli. 
Scio.  s.  ni.  Osso  cne  è  contiguo 
alle  vèrtebre  del  dorso  e  che  è 
interposto  Ira  que'  due  ossi  che 
dicousi  Innominati:  Ischio. 
Scioccacelo,  ^jep^.  di  Sciocco. 
Scioccàggineii./.fccioccheiiza. 
Sciocciimente.  av.  Conisciot? 
chezza  ,  Senza  giudizio  ,   Senta 
considerazione. 

Sciocchereggiare.  v.  intr. 
Fare  scioccherie,  Vaneggiare  , 
Far  cose  da  sciocchi. 
Scioccherèllo. atm.diSciòcco. 
Scioccheria,  s.f.  Scioccheiza. 
Scioccheriuòla.awi.di  Scmc- 
cberia. 

Sciocchezza,  s.  f.  Scipitezza. 
Il  Stoltizia,  Pazzia.  H  Atti  e  pa- 
role da  sciòcco. 

Sciocchino,  dim.  di  Sciòcco. 
Sciocco,  add.  Scipito  ,  Senza 
sapore.  |1  parlando  d'uomo  o  d'a- 
zion  d'  nomo,  vale  Che  manca  di 
saviezza,  di  prudenza.  ||  Rima- 
nere SC2CCC0,  Restar  confuso  e 
ammutolito  per  qualche  bèlla  che 
ti  sia  fatta. 

Sciocconaccio.  pegg.àì&cìoc- 
cone. 

Scioccone,  s.m.  Più  che  scioc- 
co, Babbione. 

Sciògliere,  vedi  Sciòkre. 
Scioglimento.  «■.  m.  lo  Sciò- 
gliere. Il  11  come  si  sciolse  un  in- 
treccio o  d'un  dramma  o  di  un 
romanzo,  o  d'un  qualche  fatto.  |1 
Sedizioso  commovimento.  |1  Di- 
stemperamento, Liquefazione.  \\ 
Diarrèa.  |{  Le  fècce  medesime  nel 
distemperaraento  di  vèntre.  )|L'a- 
gevolezza  con  cui  le  mèmbra  di- 


pinte o  scolpite  ec. ,  sembrano 
muoversi  come  nel  naturale. 

Scioglitore-tora-trice.cerb 
Chi  o  Che  sciòglie. 

Sciolo.  ndd.  Saputèllo,  Saccen- 
ti..o.  Dottorino. 

Scici. a.  s.f.  Lo  sciogUere,Scio- 
giK..eulo. 

Scioiteunente.avv.Iu  maniera 
sciolta.  Con  iscioUezza. 

Scioltezza.,  s.f.  QuaLtà  di  ciò. 
eh'  è  sciòlto.  Il  Agilità,  e  Destrez- 
za di  mèmbra. 

Sciòlto,  fidd.  Libero.  Il  Disciol- 
to. Il  Sciòlto  di  mèmbra,  Agile  , 
Dèstro.  Il  Vèrso  sciolto,  Vèrso 
uuu  legato  dalla  rima.  H  Paróle 
sciòlte,  0  Parlare  sciòlto.  Parole 
non  obbligate  alla  rima  o  al  vèr- 
so, Prosa.  Il  aggiunto  di  femmi- 
na, Impudica. 

Scioluzzo.  dim.  e  diypreg.  di 

S.C10Ì0. 

Sciòlvere.  v.  a,  e  intr.  Asciol- 
vere. 

Scionata.  s.  f.  Nòdo  o  Gruppo 
di  vènti. 

Scioue.  s.  m.  Scionata. 

Seioperàggine.  s.  f.  Sciope- 
rio, 11  non  far  nulla. 

Scionnarsi.  i;.  intr.  pronom. 
Destarsi,  Risentirsi  dal  sonno,. 
quasi  Dissonnarsi. 

Scioperalibraj.  s.  m.  camp. 
l.,etteratuzzo  e  Scriltorèllo  da. 
poco. 

Scioperamento.  s.m.  Sciope- 
rio, bcioperatezza. 

Scioperare  e  Scioprare.  «. 
a.  Levar  chicchessia  delle  su» 
faccènde,  facendogli  pèrder  tèm- 
po. \\rill.atl.  Levarsi  dall'opera. 
Lasciare  i  suoi  negozj. 

Scioperataggine,  s.  f.  Scio- 
perio. 

Scioperatamente,  avv.  In 
modo  scioperalo. 

Scioperatezza,  s.  f.  Seiope- 
ràggine, Spensieratàggine,  Tra- 
scuiatàggiire. 

Scioperativo. add. Scioperato. 

.Scioperato,  add.  Senza  fac- 
c.Vnoe  ,  Sfaccendato  ,  Ozioso.  |t 
Non  scritto  alla  matricola  di  ve- 
run'  arte.  |1  detto  di  arnese  qua- 
lunque ,  vale  che  non  si  adopra 
attualmente.  [1  detto  di  tèmpo , 
vale  Tèmpo  nel  quale  non  v"  ò 
faccènde.  ||  detto  di  una  voce , 
Che  nel  discorso  vi  sta  di  più  e 
oziosa. 

Scioperatonaccio.  peag.  di 
Scioperatone. 

Scioperatonaccissimo.  su- 
peri, di  Scioperatonaccio. 

Scioperatone,  accr.  di  Scio- 
perato. 

Scioperio,  s.w.  Lo  scioperarsi. 
Perdimento  di  tèmpo.  ||  Òzio. 

Sciòpero,  s.  m.  Sciopro. 

Scioperone,  add.  Scioperato. 
Amante  dell'  ozio.  Che  non  vuol 
darsi  in  niun  modo  al  lavoro.  ||  lo 
stesso  che  Scimunito  e  Meren- 
done. 

Sciopinio.  s.w.  SeiupiniOjScio- 
pino. 

S dopino,  s.  m.  Caso,  Avveni- 
mento fortunoso,  Rovina. 

Scioppa.  s.  f.  Stoppa. 

Scioprare.  vedi  Sciopeba»* 
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Sclòpro.  s.  pi.  Òzio,  Ripòso , 
Cessazione  dal  \a.voro,Dio  Gior- 
no di  sciópro,  Giorno  di  Ifesta  o 
Giorno  in  cui  non  si  lavora. 
Sdorare,  v.  intr.  Avere  il  suo 
esito  libero,  Spandersi,  detto  del- 
l' acqua. 
Sciorinamento.  s.m.  Lo  scio- 
rinare. 

Sciorinare,  v.  a.  Spiegare  al- 
l'aria; e  si  dice  per  lo  più  de'pan 
ni.   Il  Sciorinare,  e  Sciorinare 
un  arme  o  un  colpo.  Percuote- 
re, Brandire  o  Vibrare  un'  arme, 
Menare  un  colpo.  |1  Scoronarsi. 
rifl.  ali.  Aprirsi, Allargarsi, Sfib- 
biarsi i  panni,  Cominciare  a  nu- 
darsi. Il  Procurarsi  sollièvo  e  re- 
frigèrio, Prènder  ristoro.  Cessa- 
re alquanto  dalla  fatica 
Sciòrre  e  Sciògliere.i'.a. Le- 
vare i  legami,  [j  Disfare  le  lega- 
ture; e  si  usa  rifi.att.  ||  Liberar- 
si. Il  Assòlvere.  i|  Sciògliersi  da 
atei'//iOjLìcenziarsi.  ||  Sciòrre  la 
lingua,  Sciar  la  paròla,  e  sinii- 
li.  Incominciare  o  Far   incomin- 
ciare a  parlare.  I|  SciàiTe^  posto 
ass.  Salpare  dal  lido  ,  Incomin 
Giare  la  navigazione.P.pj-.Scio 
OLIENTE. — pas.  Sciolto. 
ScioteriCO.  add.  Che  mostrale 
ore  per  mezzo  dell'ombra  solare 
Il  Che  fa  gli  orologi  solari  ec. 
Sciòtta,  s.  f.   Polvere  odorosa 
che  metievasi  nella  cioccolata 
Sciovare.  v.  a.   Metter  fuori , 
Scovare,  Usare  ec.  detto  di  pa- 
role. 

Scioverare.   «.  a.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Scioperare. 
Scioveriia.1  si  v. intr. pronotn. 
Scioperarsi,  Andare  ozieggiando 
qua  e  là.  Il  Grogiolarsi  in  una  co- 
sa, Provarne  diletto. 
Scioverno.  s.»n.  Soggiorno  Ri- 
poso dal  servizio.  Dicesi  delie  na- 
vi che  stanno  in  porto,  o  a  sver- 
nare, o  ad  altro,  senza  navigare. 
Sciovèrso.  s-  ni.  Sovèrcio. 
Scipa.    Maestro    scipa  ,  Uomo 
sciocco  e  da  pòco 
Scipare.r.a.  Lacerare,  Conciar 
male,  Guastare,  {[intr.  Abortire, 
che  anche  dicesi  Sconciare,Sciu- 
pare  e  Aortare.   [|  e  si  adopera, 
oltre  al  sentimento   atl„  anche 
nel  ri/l.  alt. 

Scipatore-tr'ce.  verb.  Chi  o 
Che  scipa ,  Dissipatore. 
Scipazione.  s.  /.  Lo  scipare. 
Scipidezza.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh' è  scipito.  Il  Sciocchezza.  | 
Mancanza  di  saviezza  o  prudèn- 
za. Il  Atti  e  paròle  da  sciòcco. 
Scipidire.  «.  intr.  Divenir  sci- 
pido,  Insipidire.  1|  alt.  Far  dive 
aire  scipido  ,  Rendere  come  in- 
sensibile, Rendere  ottuso  un  sen- 
timento o  simili. P.pa^.ScipiDiTo. 
Scipido.  add.  Scipito.  l|  Scimu<: 
nito,  Sciòcco. 

Scipire.  V.  intr.  Scipidire.  P. 
pos.  Scipito. 

Scipitàggine,  s.  f.  Scipitezza, 
Sciocchezza. 

Scipitamente,   avv.  Insipida- 
mente. 
Scipitelìo.  d. 


Scipitezza.  ».  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  scipito. 

Scipito,    add     Senza    sapore , 

Sciòcco. l|Scimunito,Senzu  senno. 

Scire.  V.  intr.   V.  L.  Sapere.  | 

Uscire.  P.  pr.  Sciente. 
Scirignata.  s.  f,  Scigrignata, 
Colpo  di  taglio.  Il  e  La  ferita  che 
fa  il  taglio. 
Sciringa,  e  corrottamente Sci- 
linga.  s.  f.  Cannèlla  rotonda  , 
lisciii^  eguale  per  tutto  e  concava 
a  sirail.  di  una  penna,  che  s'  in- 
troduce dentro  la  vescica  ,  per 
cavar  fuori  l' orina,  o  per  venire 
in  chiaro  se  nella  vescica  sia  piè- 
tra o  altro  impedimento. 
Sciringare.  v.a.  Introdurre  al- 
trui la  sriringa  nella  vescica. 
Sciringato.  adti.  Pasta  scirin- 
guta.  Pasta  di  farina  ,  zucchero, 
chiare  d'  uovo  ec,  ben  manipo- 
lata, che,  ridotta  a  pèzzi  bislun- 
ghi, si  frigge  e  si  mangia. 
Sciringòne.s.»«.  Strumento  ap- 
propriato all'operazione  del  lu- 
glio della  piètra;  le  sue  parti  soul. 
capo,  becco,  anelli,  s^analatuia. 
||Tubo  traforato  in  cima  da  spriz- 
zare acqi. e  odorose  per  le  stanze. 
Sciroccale. adci.  Appartenente 
a  scirocco. 
Sciròcco.  «.  ni.  Scilocco;Dome 
di  un  vento  che  sp.ra  tra  Levante 
e  Mezzodì. 
Sciròppo. s.w.  Zucchero  sciolto 
neir  acqua  ,  e  ridotto  per  via  di 
bollore  a  una  tal  densità,  unitovi 
poi  sughi  di  frutte  ed  altre  so- 
stanze. 

Scirpo.  s.  m.  F.  i-.  Giunco. 
Scirro,  s.  m.  Gonfiezza  straordi- 
naria, dura,  spesso  senza  dolore, 
e  quasi  sempre  irresolubile,  chu 
ha  luogo  frequenteme-'.te  in  parti 
gbiaudolose,o  anche  in  altre  par- 
ti di  diversa  tessitura,  come  alla 
fàccia,  alla  lingua,  al  pene,  e  so- 
pra tutto  all'utero.  Il  i?'a)e  sc2>-- 
ro,  detto  di  errore,  o  simile,  vai 
Prender  piede ,  Metter  radici , 
Stabilirsi. 

Scirroso,  add.  Appartenente  a 
scirro.  Che  ba  dello  scirro. 
Scisma,  s.m.  V.  G.  Divisione, o 
Separazione  dal  comun  corpo  e 
comunione  di  una  qualche  reli- 
gione. Il  Qualunque  divisione,  Se- 
parazione, o  Discòrdia. 
Scismàtico,  add.  Di  scisma 
Che  promuove  scisma.  ||  Brigoso' 
Vago  di  attaccar  brighe. 
Scissile.  Aggiunto  d'una  Spèzie 
di  allume,  Che  può  scindersi  e  di- 
vidersi in  làmine. 
Scissione,  s.    f.   Separazione, 
Scissura. 
Scisso. atid.  V.  L.  da  Scindere. 
Scisstira.  s./;  Fessura,  Lo  sfèn- 
dere. Il  Discòrdia,  Disunitne. 
Scitale,  s.  e.  Sèrpe  detta  anche 
Lucignola. 

Sciugamano.  «.  tn.  Asciuga- 
mano. 

Sciugare.  ».  o.  Rasciugare.  P. 

vr.  Sciugante.— ^as.  Sctutto. 

Sciugatójo.  s.m.  Un  pèzzo  di 

panno  lino  lungo  circa  due  brac- 


Piccùlo 


Sciugatojuòlo. 

sciugatójo. 

Sellino,  add.  V.A.  Sprovveduto, 
Sguernito,  Digiuno. 
Sciupacchiare,  v.o.  Sciupare 
una  cosa  tanto  o  quanto.  ||  s'usa 
pure  rifl.  att. 

Sciupare.  V.  a.  Lacerare,  Con- 
ciar male  ,  Scipare.  n  rifl.  alt. 
Sconciarsi. 

Sciupatore-trice.  verh.  Chio 
Che  sciupa. 

Sciupineire.  v.a.  freq.  di  Sciu- 
pare. 
Sciupinio.  s.  m.  Lo  sciupiuare 
continuato. 

Sciupio,  s.m.  Lo  sciupare  con- 
tinuato. 

Sciupone,  «.m.  Scialacquatore, 

Uomo   che   spende  senza  senno 

sciupando    le    sue   facolià:  Che 

sciupa  ogni  cosa. 

Sciutto.  P.pas.  da  Sciugare. 

Scivolare,  v.  intr.  voce  di  uso: 

Scrucciolare. 
Scivolata,  s.  f.  Sdrucciolamen- 
to. Il  Componimento   poetico   in 
vèrsi  settenaij   suiuccioli  senza 
obbligo  di  riinu. 
Scivoletto.  6.  m.  nel  canto  di- 
cesi a  Trillo  o  Gorgheggiamento 
fatto  con  somma  a^iilita. 
Scivolo,  s.m.  È  quella  maniera 
di  grazia  nel  cantare  quando  la 
voce,  per  cosi  dire,  scivola;!  riUo, 
Gorgheggio. 

Sciamare. ^•.  intr.  Gridare  per 
dolore  o  per  ira.  ||  Esclamare. 
Sclamazione.  s.  f.  Esclama- 
zione ,  Lo  sclamare.  ||  Sgridata , 
Rabbudò. 

Scleròtica.;)./'.  Membrana  dura 
e  bianca  che  involge  tutto  l'oc- 
chio, salvo  che  in  quel  punto  di- 
nanzi dov'è  la  parte  colorata  del- 
l'occhio medesimo. 
Sclerotico,  add.  Duro  e  sodo. 
Scoccamento.  s.  m.  L'  atto 
dello  scoccare. 

Scoccare,  v.mir.  Lo  scappare 
che  fanno  le  cose  tese  da  quelle 
che  le  ritengono  ,  come  archi , 
strali  e  simili, il  che  anche  dicesi 
Scattare.  ||  Palesarsi.  ||  Scappar 
fuori.  Spuntare  improvvisamen- 
te. Il  alt.  Fare  scappare  cosa  te- 
sa. Il  Scagliare.  |1  Scoccar  bugie, 
fandonie  ec.^  Dirle,  Piantarle,  [j 
Scocca  'l  l'uso,  a  ino'  di  sosL  di- 
ccsi  a  Donna  da  poco  ,  e  senza 
voglia  di  lavorare. 
Scoccatojo.  s.  m.  Scattatojo. 
Scoccatore-trice.fcrè.Chi  o 
Che  scocca. 
Scocciare,  v.a. Rompere  il  gu- 
scio  alle  uova  che  si  vogliono  a- 
doperarepercibo.  \\I\onìii scoc- 
ciare i  e ,  Mi  ha  scocciato  i 

e...  si  dice  per  significare  lanoja 
grande  che  altri  ci  dà  ec. 
Scocco,  s.  m.  Lo  scoccare. 
Scoccobrino   s.m.  V.  A.  Gio- 
colare, forse  simile  a  Mattaccino; 
ovvero.  Figuraccia  contraffatta 
o  simile. 
Scoccolare,  v.  a.  Córre,  o  Le- 
var le  coccole  da  un  frutice    o 
ìheTo.i[Scoccolare  barbarismi. 


àcJD'tel'o   dim   di  «;^;».}t«    ^      ^- """ -""Boi-'ita  uue  crac-     ulùeio.il^coccolare  baroarismi, 

m  usò  in  fòrza  di  sò.rTl^'.Z      ^'^P«':"s«dirasciugarsi.|iLuògo    o  simili, ReplicarU  in  abbondanza 
dibeflà  "^""l  <^°^-.^^''.«=n'ie  checchessia  perchè     e  diviato.  H  Dire  in  abbondanza. 

asciughi.  I  ^coccolato,  add.  Ben  chiaio , 


scocco  VEGGIARE 
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Ben  conto  e  distinto,  Prfetto.  || 
Ardito,  Di  molla  flurata. 

Seoccoreggiare.  v.  infr^C'i- 
vettai'e.  |l  o 7.  Burlare,  Beffare. 

Scodare,  v.  a.  Tagliar  la  corla 
a  un  cavallo  o  ad  allro  animale 

Scodato,  acid.  Privo  di  coda.  |] 
Putto,  scodnta,  mo(]o  basso, Per- 
sona accorta  e  maliziosa. 

Scodella,  s./^.  Piatti-Ilo  cupo  chp 
serve  per  lo  più  a  ni'-ttervi  entro 
mint'Stia.  |1  La  minestra  stessa 
che  si  mangia  in  scodMIa.  ||  Sco- 
dèlla dì  minestra,  Quanta  min?;- 
stra  entra  inunascodMla.  |1  Fave 
le  scodèlle.  Scodellare. 

Scodellare,  t'.  n.  Mettere  lami- 
nesi  ra  o  le  vivand"  m-i'e  scodi  Ile. 
11  Roves"iare  o  LaS'  iare  andar 
checchessia. 

Scodellata.  .i.  f.  Tanta  quan- 
tità di  chef-chessla  ,  ma  special- 
mente di  minestra ,  quanta  uè 
cape  in  nna.  scodf'Ua.  /,'. 

Scodelletta.  dini.  di  Scodèlla: 
Piccola  scodèlla. 

Scodelline  fJem. Scodelletta.  I] 
é  il  nome  viliiare  del  Cotyledov 
nmbi/ic'i'S  de' Botanici. 

Scodellino,  dim.  di  Scodèlla. 
Il  Parte  deli'archiliuso  dove  è  il 
focone.  Il  Quelle  due  fossette  che 
nel  ridere  dolcemaute  vengono 
ad  alcuni  nelle  gote. 

Scodelluccia.(/»M.di  Scodella, 
Scodella  piccola  e  vi!e. 

Scodinzolare.  i).  infr.  Dime- 
nar la  coda;  e  dicesi  dei  cani. 

Scofacciare.»".  n.  Schiacciare 
a  siiiiilitudiuedicofaccia  o  sia  fo- 
caccia. 

Scofiina.  «.  f.  Scuffina. 

Scoffinato.acid.  Fregato  sopra 
la  lima. 

Sceffone,  s.  w.  Sopra^calz»  di 
jaua  0  di  panno,  che  sogliono  por- 
tarsi da  alcune  Rejrule  di  Frati 

Scòglia,  s.  ;".  La  pèlle  che  pètta 
ogni  anno  la  sèrpe.  ||  Scòglio.  || 
Sasso  grande.  ||  Il  guscio  della 
testuggine. 

Scogliaccio.  accr.  e  pfgg.  di 
Scòglio. 

Scogliato.  (tdd.  Castrato. 

Scoglièra,  s.  /".  Quantità,  Mui^- 
chio  di  scogli  nudi.  ||  Le  cascate 
o  Cateratte  naturali  de' fiumi. 

Scoglietta.  dim.  S^aoliuòla. 

ScoglietTO.  dim.  di  Scoglio. 

Scòglio.  «.  m.  Musso  in  ripa  al 
nuire.  ||  e? Tasso  eminènte  in  qua! 
sivóglia  luórro,  Rupe.  1|  usasi  an- 
che per  siinliolo  d'impertuibabi- 
lità  e  di  fei'mezza.  H  e  antichissi- 
mament?^  fu  usato  per  Sgradi- 
mento,Mala  accogliènza.  ||  Scòr- 
za. Il  Scòglia. 

Scoglioso.  fldcJ. Pièno  di  scògli. 

Scogliuzzo.  dim.  Scoglirìtto. 

Sccgiiosceriza.  s.  f.  Scono- 
scèiiza. 

Scojare.  v.  a.  Levare  il  cuojo, 
Scorticare.  P.  pr.  Scojante. — 

pus.  SCOJATO. 

Scojatto.  s.  m.  Scoiàttolo. 

Scojàttolo.  s.  m.  Animale  che 
ha  la  coda  copèrta  di  lunghi  peli, 
con  la  quale  cuópre  il  suo  còrpo. 
■  Scoj atura.  s.  f.  Lacerazione  di 
una  parte  del  cuojo  di  un  anima- 
le, Scùnicy,tuia. 


Scolagione.  vedi  Scolazione. 

Scolajo.  verli  Scolare. 
colavneato.  s.  m..  Lo  scolare. 

Scola.  ."!.  /'.  Panetto  mescolato 
con  anici ,  di  figura  simile  alla 
spola  da  tessitori.  R. 

Scolare  e  Scolajo.  .«.  m.  Chi 
va  a  scuòla  ,  Chi  va  ad  imparare 
o  scienza  od  alira  disciplina. 

Scolare.  «.  inlr.  Andare  all'in 
giù,  o  Cadere  a  basso  a  poco  u 
poco  i  liquori  o  altre  niatèiie  li- 
quide, oilrcsiduo  loro.  ||  alt.  Fare 
scolare  ,  Tenere  alcuna  còsa  in 
modo  che  scoli.  |1  Scolarsi,  intr. 
j7ro))0'ì)..\ndare scolando.  ||  Pro- 
sciugarsi per  sudore. 

Scoiareggiare.  v.  intr.  Fare 
da  scolare. 

Scolaresca,  x.f.  Tutti  gli  sco- 
lari che  vanno  a  una  università, 
licèo,  collègio  ec. 

Scolarescamente,  ovv.  In 
mòdo  scolaresco,  Da  scolare. 

Scolaresco,  add.  Di  scolare  , 
Appartenènte  a  scolare. 

Scolaretto,  dim.  di  Scolare,  e 
per  lo  più  detto  per  dispregio.  || 
Nel  linguaggio  familiare  perGio- 
vine  inesperto.  R. 

Scolarino.  dim.  Scolaretto. 

Scolarviccio  e  Scolaruzzo. 
arrivi,  di  Scolare. 

Scolàstica,  s.  f.  Teologia  che 
procèdi;  secondo  il  mètodo  di  A- 
ristòtele,  conciliando  la  fede  con 
la  ragióne. 

Scolasticaiyjpnte.  avv.  In 
modo  scolastico,  Secondo  le 
'jeuòle. 

Scolasticità,  s.  f.  Qualità  di 
esseie  scolastico,  L'essere  sco- 
lastico. 

Scolastico,  s.  m.  Seguace  del- 
la scolàstica. 

Scolàstico. of?^. Di  scuòla,Ap- 
parteuènte  a  scuòla;  e  più  comu- 
nemente s'intènde  delle  scuòle 
di  filosofia  e  teologia  che  procè- 
dono secondoil  mètodo  d'.'Vristo- 
tiie.  Il  Al/a  scolaatica,  Al  mòdo 
degli  scolàstici.  Scolasticamen- 
te. Il  Da  scolare,  Alla  fòggia  de- 
gli scolari. 

Scolativo.  add.  Che  ha  virtù 
di  fare  scolare. 

Scolatizzo.  add.  Che  scola  a 
poco  a  poco  dall'alto  al  basso. 

Scolatojo.  s.  m.  Luó-ro  pen- 
dènte per  lo  quale  scolano  le  cò- 
se liquide. 

Scolatojo.   add.  vedi  Solco, 

S0LCAT0.?0. 

Scolatura.  «.  f.  La  matèria 
scolata.  Il  Scolazione. 

Scolazicne  e  Scolagione. 
s.  /'.  Qualsivoglia  stiUicidio  in- 
volontario dell'ui'etia  dell'uomo; 
le  varie  spècie  di  tal  malattia  si 
distinguono  poi  coi  nomi  parti- 
colari. 

fficoletta.  dim.  di  Scuòla. 

Soòlia.  s.f.  Scòlio. 

Scoliaste,  .v.  m.  Chiosatore:  e 
dicesi  specialmente  de'  chiosa- 
tori degli  antichi  poèti  greci. 

Scòlio.  .«.  ìli.  V.  G.  Nòta  gram- 
maticale o  critica,  perservire  al- 
linteUigènza  o  spiegazione  d'un 
autore  classico.  1|  Oi)erazione,  e 
Noùi  càa  si  riferisce  ad  una  pro- 


posizione precedènte  di  mate- 
matica. 

Scollacciato,  add.  Col  còllo 
scopèrto;ed  è  pi'oprio  delle  donne 
quando  il  tengono  senza  fazzo- 
letto e  colle  vèsti  pòco  accollate. 

Scollare,  r.  a.  Staccare  d'in- 
sièm»  le  còse  incollate4|  Tagli»-" 
re  in  modo  la  veste  su  in  alto  che 
il  collo,  e  parte  del  petto,  riman- 
ga piò  o  meno  scoperta.  E  gli 
abiti  cosi  fatti  chiamansi  Scol- 
lati. |lScoLLARSi.r;'/7.a<f.Disgiun- 
gersi.  Sconnettersi  le  parti  d'al- 
cunché, per  il  non  tener  più  la 
colla  che  le  univa. 

Scollata.  A",  f.  Colpo  dato  nel 

collo 

Scollato.  .?.  fyi.  Quell'apertura 
dell'aliilo  delle  donne  che  lascia 
scope!  to  il  còllo. 

Scollato.  Aggiunto  di  Veste  che 
lasci  il  còllo  scoperto.  |1  e  ag- 
giunto di  Persona, Scollacciato. Il 
e  aggiunto  di  Cosa  le  cui  parti 
sien.si  scollegate  per  dfetto  del- 
la colla  che  le  teneva. 

Scollatura,  s.  f.  Stremità  su- 
periore del  vestimento.  ||  Scolle- 
gamento, Sconnessione. 

Scollegamento.  s.  m.  Disu- 
nione, Separazione  di  due  o  più 
còse  che  dovrebbero  essere  col- 
legate  insième.  ||  che  con  voce 
greca  dicesi  anche  Asindeto, 
Parlare  staccato  ed  inteirotto 
con  ordinato  disordine  per  mo- 
strare affanno  o  altra  passione.  || 
Quella  figura  grammaticale  per 
cui  si  tacciono  le  particelle  con- 
giuntive e  specialmente  Ve. 

Scollegare,  v.  a.  contrario  di 
Collegare. 

Scollinare,  v  intr.  Travalicar 
le  colline,  [j  Andar  su  per  le  col- 
line 

Scollino,  s.  m.  Piccolo  fazzc- 
letto  che  portavano  le  donne  col 
vestito  scollato, e  che  cuopriva  il 
seno  e  le  spalle. 

Scòllo,  s.  m.  Apertura  da  còli» 
nelle  camice  da  donna. 

ScoUorire.  v.  intr.  che  s' usa 
anche  inlr.  pronom.  Sfogare  la 
collera.  P.  pas.  ScoLLOKiro, 

Scolmare,  v.  a.Tor  via  la  col- 
matura di  checchessia. 

Scolo,  s.  m.  Lo  scolare,  L'esito 
delle  còse  liquide. 

Scolopèndra,  s.  f.  Insètto  che 
ha  le  due  zanne,  e  le  antenne  se- 
tolar!. Il  Pesce  di  mare  simile  di 
forma  al  detto  insètto.  1|  è  anche 
nome,  di  una  pianta  medicinale. 

Scolòpio.  s.  m.  Sacerdote  re- 
golare delle  scuole  pie:  e  come 
istituto  loro  è  quello  della  istru- 
zione, cosi  Andare  affli  Scolo- 
pi,  si  dice  per  .\ndarealle  scuole 
di  tali  Sacerdoti  ec. 

Scoloramento,  s.  m.  Scolori» 
mento.  Discoloramento. 

Scolorare,  v.  a.  Tórre  il  co- 
lore. Il  inlr.  eintr.pronom.Pèt- 
dere  il  colore. 

Scolorimento,  s.  m.  Lo  sco- 
lorire. 

Scolorire,  v.  infr.  che  s'  usa 
anche  intr.  pronom.  Pèrdere  il 
colore.  P.pj-.ScoLOBàNTB.— 2)0*. 
Scolorito. 


SCOLPA 
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^COMPORRE 


Scolpa,  s.f.  Discolpa. 

Scolpamento.  s.  m.  Giustifl- 
razione,  Scusa. 

Scolpare.  r.a.Tftr  via.  la  colpa, 
Difendere,  Scusare.  I|e  si  usa  pu- 
re rifl.  oli. 
Scolpimento.   s.  m.  Lo  scol- 
pire, Scullura. 

Scolpire.  V.  a.  Fabbricare  im- 
màgini, o  Foraiar  figure  in  ma- 
tèria solida  per  via  d'ii  taglio.  |1 
dicesi  di  Cosa  ciie  faccia  grande 
impressione  al  cuore,  alla  memo- 
ria e  simili.  Il  Pronunziar  bene 
le  parole  discorrendo  o  leggen- 
do. P.  pr.  ScoLPKNTB.  —  pas. 
Scolpito. 

Scolpitamente,  ^rr. Distinta- 
inente;  e  dieesi  del  benproll'erìre 
le  paròle.  ||  Chiaramente. 

Scolpito,  add.  Ben  pronunzia 
to.  11  Còsa  scolpila,  Quella  còs 
appunto,  La  còsa  nel  suo  vero 
essere. 

Scolpitore-trice.  vet-b.  Chi  o 
Che  scolpisce.  [|  Scultore. 

Scolpitura.  s.  f.  Scultura.  H 
Rli'igie,  Impronta. 

Scolta..?,  f'.  Ascolta,  Sentinèlla 

Scoltare.  aferesi  di  Ascoltare. 

Scoltellare.  v.  a.  Dicesi  delle 
biade,  e  vale  Nettarle  col  coltèllo 
dall'erhe  nocive,  recipr.  Ferirsi 
con  coltello. 

Scoltévile.  add.  V.  A.  Che  sta 
ascoltando. 

Scolto.  P.pas. del  verboScolpire. 

Scoltura.  s.  f.  Scultura. 

Scoltviresco.  add.  Di  scultu- 
ra, Attenènte  a  scultura. 

Scombavare.  v.  a.  Imbrattar 
di  bava. 

Scomberèllo.  s.  m.  Specie  di 
bicchiere  con  lungo  manico  ad 
uso  di  attigner  l'acqua  dalle  sec- 
chie; ed  era  comunemente  di 
latta. 

Scomhicch.erare.'y.in?)\Scri- 
ver  ma'"  e  non  pulitamente. 

Scombinare,  v.  a.  Sgominare, 
Scompórre. 

Scombixiazione.  s.  f.  Sgomi- 
nio. Di^ordinamento. 

Scombro,  s.  m.  Pesce  marino 
di  còrpo  dènso,  tondo  te  carnoso, 
e  di  pèlle  liscia,  cerùlea  e  risplen- 
dènte tal  che  ha  del  fòsforo. 

Scombuglio,  s.m.  V.  A.  Scom- 
laglio. 

Scombujamento.  s.  m.  Scom- 
piglio. Disperdimento. 

Scombujare.  v.  a.  Dispèrge- 
re, Dissipare,  Disordinare,  Poire 
iiidis(}'dine,  Mettere  sossopra. 

Scombujato.  add.  Turbato, 
Sconturbato.  \\  Divenuto  bujo  j 
Rabbujato,  Oscuro. 

Scombussolamento,  s.  w. 
L'atto  e  più  spesso  L'etfetto  dello 
scombussolare.  R. 

Sconib "assolare,  v.  a.  voce 
bassa:  Scombujare,  Mettere  sos- 
sopra. 

Scombussolio.  •«.  m.  Il  gran 
rimescolare  e  mettere  sossopra 
checch'^ssia. 

Scominare.  v.  a.  Scompiglia- 
re, Disordinare.  H  ed  usasi  pure 
ri/i.  ali. 

Scomma,  .t.  m.    V.   G.  Motto 

pungeuttt,  Detto  arguto. 


Scommessa,  s.  f.  Patto  che  si 

debba  vincere  o    pèrdere   sotto 

alcuna  determinata  condizione. 

Scommesso.  P.  2>as.  di  Scom- 

nitUtr-re. 

Scommessura,  s.f.  Scomtnet- 

titura. 

Scommettere,  v.  a.  Disfare 
opere  di  legname  o  d'altro  che 
fossero  commesse  insième.  ||  Se- 
minar discordie 0 scandali.  ||  Gio- 
care per  mantenimento  di  sua 
opinione,  pattuito  quel  che  si 
debba  vincere  o  p'^rdei'e.||ScoM- 
MiiTTERSi.  ri/l.  ali.  Disgiungersi 
le  parti  commesse.  |]  Venir  in  di- 
scòrdia. P.  pr.  Scommettente. 
— pas.  Scommesso. 

Scommettimento.  s.m.  L'at- 
to e  L'effetto  dello  scommettere. 
Il  Divisione,  Discòrdia,  Scisma. 

Scommettitore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  se  immette.  ]!  Semina- 
tor  di  scandali  e  discordie. 

Scommettitura,  s.  f.  L'  atto 
dello  scommettere,  o  I^a  parte 
scommessa. 

Scommezzare.  v.  a.  Divider 
per  il  mèzzo,  Piirtira  per  egual 
patte. 

Scommiata.re.  v.  a.  Accom- 
miatare. Il  rifl.  alt.  Pigliar  licèn- 
za o  commiato. 

Scommiatata.  s.  f.  Lo  scom- 
miatarsi,  o  .\ccjmmiatare. 

Scommodare.  V.  Scomodare 

Scommodità.  s.  f.  Scomodità. 

Scònimodo.  vedi  Scòmodo. 

Scommovimento. s.  m.  Scom 
movizione. 

Scommovitore-trice.  verh 
Ohi  o  Cile  scoirntiuovtì. 

Scommovizione.  s.  f.  voce 
pòco  usata:  Lo  scommuòvere. 

Scommozione,  vedi  Scommo- 
vizione. 

Scommuòvere.  V.  a.  Commuò 
vere,  Sollevare.  ||  Scuòter-,  Fai- 
tremare.  P.  pr.  Sco.MMovaxTt;. 
— pas.  Scommosso. 

Scomodamente,  avv.  Con  sco- 
modila, Disagiatamente. 

Scomodare  e  Sco:nnioda- 
re.  V.  a.  Incomodare.  |1  e  si  usa 
anche  ri/I.  alt. 

Scomodezza,  s.  f.  Scomodità, 
Scomodo. 

Scomodità.  ■?.  f.  Incomodità, 
Disagio  ,  Molestia  ,  Malagevo- 
lezza, 

Scòmodo.s.  m.  Incòmodo, Sco- 
modità. 

Scòmodo  e  Scòminodo.artd. 
Disadatto,  Disutile. 

Scomoduccio.  dir/i.  di  Sco- 
modo: I-'iccolo  incomodo.  iJ. 

Scompaginamento,  s.  m. 
L'atto  e  L'elletto  dello  scompa- 
ginare. 

Scompaginare,  v.  a.  Turbare 
la   siuujietria,  Confonder  Tordi 
ne.  Il  e  si  usa  anche  ri/i.  alt. 

Scompaginazione,  s.f.  Scon- 
volgimento. 

Scompaginatura,  s.  f.  L'atto 
e  L'cll'.'tto  dello  scompaginare 

Scompagnamento,  s.  m.  Lo 
scompagnare. 

Scompagnare,  v.  a.  Disunire 
o  Separar  da'  compagni,  [\  e  si 
usa  anche  nel  rifl.  alt. 


Scompagnatura,  s.  f.  Lo  sta- 
to di  ciò  che  è  scoinpagnato^ 
L'essere  scompagnato. 

Scompannare  e  Scompan- 
narsi. V.  a  e  rifl.  alt.  Lo  scom- 
porre i  panni  del  letto  e  rimanere 
scoperto  per  il  soverchio  agitarsi. 
il  Sciorinarsi  dopo  essersi  riscal- 
dato. 

Scornparire.  r.intr.  Pèrder  dì 
prègio  o  di  bellezza  alcuna  còsa 
posta  a  confronto,  o  a  paiairom» 
con  un'altra.  P.pr.  ScomwBiis- 
TR. — pas.  Scomparito, 

Scompartimento,  s.  m.  Lo 
scompaitire,  e  La  parte  della 
còsa  scompartita.  ||  Una  della 
sèi  parti  d;-dì'editìzio,  ed  è  Quella 
che  divide  tutto  il  sito  d'esso  iu 
siti  minori. 

Scompartire.  ».  a.  Comparti- 
re, Dividere,  Distribuire. ||  Divi- 
dere fra  ;ji''i  persone  una  còsa.  1| 
Entrare  framezzo  a  due  che  ris- 
sano alfine  di  fargli  cesare.  1| 
Scompartir.si.  recipr.  e  vale 
quanto  nel  sign.  alt.  P.  pas. 
Scomi^artito. 

Scompensare,  v.  a.  Pensai 
di  più  cose  fra  loro  divèrse.  Gi- 
rar Colla  m-nte  raguuuuido.||Di- 
stribuìre,  Di.vpoiTe. 

Scompiacente,  add.  Ritroso 
al  piacele  e  ai  de-ideij  altrui. 

Scompiacere,  v.  inir.  Contra- 
rio di  Compiacere.  {|  ^compia' 
cersi  di  fare  una  cosa.  Farla 
contraggenio.  Dispiacerti  il  far- 
la. P.  pr.  Scompiacente..;^  2'«s. 

SCO.MPIACIOTO. 

ScompigliabJ'e.a(ic{. Da  scom- 
pigliarsi. **' 

Scompigliamento,  s. tu.  L'at- 
to e  L'elletto  dello  s<'oiripigli;ire. 

Scompigliare,  v.a.  Disordina- 
re, Confondere,  e  Pei  turbar  l'or- 
dine ;  pròprio  delle  matasse.  ^ 
ScoMPiiiLiARSi.  rifl.  pei:,  dicesi 
dello  Sparpagliaisi  die  fanno  i 
pispini  dell  acqua  andando  molto 
iu  alto. 

Scompigliat  amen  te.  ir».  Al- 
l'avviluppata, Uisoidiiiaiamente. 

Scompigliatore-trice.  vero. 
Chi  o  Che  sconipigli:i. 

Scompiglio,  s.  "m.  Confusione, 
P'ji'turijairp'iito. 

Scompigliùme.  s,\n.  Scompi- 
glio, Mas.->a  di  cose  scompigliate. 

Scompisciare,  v.  a.  Pisciare 
addòsso,  0 Bagnar  di  piscio  chec- 
chessia, li  rifl.  alt.  si  dice  anche 
per  Aver  giau  voglia  e  stimolo 
d'orinare.  ||  Scompisciami  delle 
risa,  o  per  te  risa,  vale  Riderà 
smoderatamente:  mòdo  basso. 

Scompiscione.  s.w.voce  bas- 
sa: Erroraccio,  Marrone,  Stra- 
falcione. 

Scom^pletare.  v.  a.  Detto  di 
un'opera.  Perderne  un  volume  a 
più.  Il  o  Non  esserli  restituito  do- 
po averlo  prestato. 

Scompleto,  add.  Dicesi  di  quel 
Libro  a  cui  manca  qualche  pa- 
gina o  di  quell'Opera  a  cui  man- 
ca qualche  volume. 

Scomponimento,  s.m.  Scom- 
posizione, Trascuraaza  doU' ag- 
giustatezza e  dell'orti  ine. 

Scomporre,  v.   a.    UuastAr  & 
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composto,  Disordinare.  11  Disfare 
nna  forma  tipografica  separan- 
done le  lèttere,  disponendole  di 
nuòvo  nelle  casse,  ciascuna  nel 
suo  pròprio  nicchio.  H  Scompor- 
si, rift.  att.  Turbarsi,  Alterarsi. 
P.pr.  Scomponente.— 23as. Scom- 
posto. 

Scompositivo,  a  dà.  Atto  a 
scomporre. 

Scompositore  -  trice.  verh. 
Chi  o  (;he  scompone. 

Scomposizione,  s.  f.  Pertur- 
bazione. IlL'attaeL'etfetto  dello 
scomporre  che  fanno  i  tipografi. 

Scompostamente,  avv.  Con 
iscompostezza. 

Scompostezza,  s.  f.  Scompo- 
sizione, Scomponimento,  Immo- 
destia, Dissolutezza. 

Scomputare,  v.  a.  Sbattere  o 
Defalcare  una  quantità  da  un 
conto  ec. 

Scompuzzare.  v.  a.  Empiere 
di  puzzo. 

Scompuzzolare.  v.  a.  V.  A. 
Levar  via  la  nàusea  con  alcuna 
còsa  che  riaccenda  l'appetito. 

Scomunare.r.n.  K.A.  Guastar 
la  comunanza, r)isunire,Dividere. 
l'è  si  usa  in  sign.  ali.  e  ri/l.  ali. 

Scomùnica,  s.f.  Pena  imposta 
dalla  Chiesa  per  correzione,  che 
priva  della  partecipazione  de'sa- 

framenti  e  del  commercio  de'fe- 
eli. 
Scomunicagione.  vedi  Sco- 

MUTJICAZIONE. 

Scomunic  amento.  *.tn.  Sco- 
mùnica, Scomunicazione. 

Scomunicare,  v.  a.  Imporre 
scomunica. 

Scomunicato,  add.  Iniquo, 
Fossimo.  Il  Profano,  Sacrilego. 

Scomunicatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  scomunica. 

Scomunicazione  e  Scomu- 
nicagione. s.  f.  Scomùnica. 

Scomunione,  s.f.  Scomunica- 
zione. 

Scomùzzolo.s.«t.Nulla,Punto. 

Sconcacadore.  vedi  Sconca- 

CATORE.^ 

Sconcàcare.  v.  a.  Bruttar  di 
mèrda.  ||  rift.  att.  Bruttarsi  di 
mèrda,  e  talora  Aver  grandissi- 
mo stimolo  d'andar  del  còrpo, 
Non  la  poter  ritenere. 

Sconcacatore  -  trice  e 
Sconcacadore-drice.««r&. 
Chi  0  Che  sconcaca. 

Sconcacciare.  v.  a.  Discac- 
ciare. 

Sconcare,  v.  a.  Trarre  fuori 
della  conca.  ||  in  mòdo  basso  ed 
intr.  si  trasferisce  a  significare 
Uscir  fuòri. 

Sconcatenare,  v.  a.  Sciòglie 
re  o  Rompere  le  catene.  ||  Di- 
sciògliere. 

Sconcatenato,  add.  Sconnes- 
so, Che  non  ha  concatenazione, 

Scor.cennatamente.ciw.  V. 
A.  I)isacconciamente,  Disador- 
namente, Con  abiti  laceri  e  vili 
quasi  Sconcinnatamente. 

Sconcentrato. rtdci.Che  è  fuori 
del  suo  centro  :  dal  supposto 
Sconcentrare. 

Sconcertamento,  s.m.  Scon- 
certo. 


Sconcertare,  v.  a.  Cavar  di 
concèrto.  |1  Disordinare. ||  e  usasi 
anche  rifl.  att. 

Sconcertatamente,  arv.  In 
modo  sconcertato,  Disordinata- 
mente. 

Sconcertatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  sconcerta. 

Sconcèrto,  s.  m.  Lo  sconcer- 
tare. Il  Disordine  tanto  nelle  cose 
fisiche  quanto  nelle  morali. 

S'concertuccio.  dim.  di  Scon- 
certo. 

Sconcezza,  s.  f.  Disordina- 
mento. 

Sconciamente. at'U.Coniscon- 
cio.  Il  Vergognosamente  ,  Con 
onta.  Il  Grandemente,  o  Sopram- 
modo:  e  si  dice  in  mala  parte.  |1 
Stravagantemente,  Malamente. 

Sconciamento.  s.  m.  Scon- 
cio, Lo  sconciare,  Scomodo. 

Sconciare,  v.  a.  Guastare,  Di- 
sordiuare.  ||  Scomodare.  ||  e  nel 
giuoco  del  calcio,  si  dice  del 
Trattenere,  e  Incomodare  gl'In- 
nauzi.  Il  Sconciarsi. r//2.aZ;.Gua- 
starsi,  Disord inarsi. ||5'conc/a>-.sj, 
dicesi  del  Dispèrder  che  fanno 
le  femmine  gravide  la  creatura. 
Il  Sconciarsi  una  gamba  o  un 
piede,  Slogarselo. 

Sconciatamente.  at».  Scon- 
ciamente, In  manièra  sconcia. 

Sconciatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sconcia;  in  tutti  i  signifi- 
cati. 

Sconciatura,  s.  f.  Abòrto,  La 
creatura  dispersasi  nel  parto.  |1 
si  dice  di  Còsa  imperfètta  o  mal 
fatta.  Il  Uòmo  scontratì'atto,  de- 
forme. 11  Dare  in,  sconciature, 
Abortire. 

Sconciaturèlla.  dim.  Scon- 
ciaturina. 

Sconciaturina.  dim.  di  Scon- 
ciatura. 

Sconciliare  add.  contrario  di 
ConciUare  nel  sign.  di  Por  d'ac- 
còrdo fra  sé  due  scrittori. 

Scóncio,  s.  m.  Scòmodo,  Dan- 
no, Disordinamento.  |1  Impedi- 
mento. Il  Vendetta. 

Scóncio,  add.  contrario  di  .\c- 
concio.  Il  Scellerato.  ||Sconvene- 
vole.  Il  Stravagante.  |1  Smisura- 
to, Gravissimo,  Grandissimo.  || 
Schifoso.  Il  Brutto,  Disonèsto, 
Vergognoso.  ||  Smodato,  Discon- 
venevole. Il  Infètto.  Il  Aspro, Sco- 
sceso. Il  Guasto,  Slogato.  ||  Mal- 
fatto, Deforme.  1]  Disordinato, 
Senz'ordine. 

Sconcludere.  «.  a.  Disfare, 
Disciòrre. 

Sconclusionato,  add.  Dicesi 
di  Uomo  lento,  che  non  si  induce 
mai  a  pigliare  un  partito.  Che 
non  conchiude  mai  un  ragiona- 
mento. 

Sconcobrino.  s.  m.  Scocco- 
brmo. 

Sconcordanza!  s.  f.  contra- 
rio di  Concordanza. 

Sconcòrde,  add.  Discòrde. 

Sconcòrdia,  s.  f.  coutrario  di 
Concordia. 

Sconcorporare.  v.  a.  Scor- 
porare, Tòglier  dal  corpo.  |1  Le- 
var da  un  fondo,  da  un  capitale. 

Sconderen.a.  7.A. Nascondere. 


Scondesceso.  add.  Scosceso, 
Dirupato. 

Scondito,  add.  Non  condito.  || 
Sciòcco,  Senza  giudizio.  ||  Incol- 
to, Trasandato.  ||  Brutto  e  sciat- 
to, applicato  a  persona  per  fargli 

,  villania. 

Sconfacevole.  add.  contrario 
a  confacevole.  Disdicevole. 

Sconferma,  s.  f.  Ritrattazione 
di  una  nuòva  che  si  è  sparsa. 

Sconfermare,  v,  a.  Conferma- 
re in  tutto. 

Sconfessare,  w.  a.  Negare. 

Sconficcabile.  add.  Che  puft 
sconficcarsi. 

Sconfìccamento.  s.  m.  Lo 
sconficcare. 

Sconficcare,  v.  a.  Scommet- 
tere le  cose  confitte,  Schiodare. 

Sconfldanza.  s.  f.  Diffidenza. 

Sconfidare,  v.  a.  Diffidare. 

Sconfiggere,  v.  a.  Rompere  il 
nimico  in  battaglia.  ||  Sconficca- 
re. Il  Abbattere.  P.  pr.  Sconfig- 
gente.— pas.  Sconfitto. 

Sconfiggimento.  s.  m.  L» 
sconfiggere. 

Sconfiggitore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  sconfigge. 

Sconfinare,  v.  intr.  Oltrepas- 
sare il  confine,  il  limite. 

Sconfiscare,  v.  a.  Mettere  al 
fisco,  Lo  stesso  che  Confiscare. 

Sconfitta,  s.  /'.  Rotta.  |1  Guasta- 
mente, Devastazione,  Rovina. 

Sconfitto.  P.  pass,  da  Sconftg- 
gere:Vinto,oRotto  in  battaglia.  || 
Sconficcato.  ||  Guasto,  Rovinato. 

Sconfittura.  s.  f.  V.  A.  Scon- 
fitta. 

Sconfondere,  v.  a.  Confonder 
con  violenza.  Metterà  in  gran 
disordine. 

Sconfortamento.  s.  m.  I!  dis- 
suadere, Lo  sconfortare. 

Sconfortare,  v.  a.  Dissuadere, 
Distorre.  1|  Disapproviire.  ||  Re- 
care scontorto.  11  Sconfortarsi. 
rifl.pas.  Pigliare  sconforto.  Sbi- 
gottirsi. 

Sconforto.  4.  m.  Travaglio, 
Dispiacere;  contrario  di  Conforto. 

Scongiugaere.  v.  a.  Disgiu- 
gnere. 

Scongiugniinento.  s.  m.  Di- 
sgiugnimento. 

Scongiuntura,  s.  f.  Scongiu- 
gni mento. 

Scongiuramento.  s.  m.  Lo 
scongiurare. 

Scongiurare,  v.  a.  Costrigno- 
re  con  mèzzi,  per  lo  più  leciti,  e 
violentare  idemonii, Esorcizzare. 
Il  Scongiurare alcuno,ya.\e'PTO- 
curare  di  costrignere  i  demonj  a 
uscirgli  da  dosso.  |1  Costrignere, 
o  Provocare  a  tare  alcuna  cosa 
con  giuramento  esecratòrio.  |) 
Ricercare  alcuno  strettamente 
di  checchessia  per  amor  di  qual- 
che cosa  eh"  egli  abbia  cara, 
Strettamente  pregare. 

Scongiuratore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  scongiura. 

Scongiurazione,  s.  f.  Scon- 
giuramento, Esorcismo,  Scongiu- 
ro. Il  Giuramento  esecratorio. 

Scongiuro,  s.  m.  Lo  scongiu- 
rare, Scongiuramento,  Costrin- 
gimento, o  Violeutamenlo  de'de- 
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monj .  I  [Giuramento  .11  II  provocare 
altri  a  fare  alcuna  cosa  invocai 
do  il  nome  di  Dio.  1|  Pri^'fro  ca 
dissimo,  efficacissimo,  o  iastuu- 
tissiiiio. 

Soonnessione.  s.  f.  Disgiu 
griiimento. 

Sconnesso,  «od.  Incongruèn- 
te, Disunito. 

Sconnettere,  v.  n.  Disgiun- 
giM-e,  Disunire.  H  s'  usa  anctie 
rifl.  alt.  P.  pr.  Sconnettente. 

—  2j^s.  Sconnesso. 
Sconocchiare,  v.  a.   Trarre 

d'in  sulla  rocca  il  pennecchio  fi 
landolo.    |1   Consumare  ,  Finire 
qualche  cosa  mangiandola. 

Sconocchiatura.s./".Il  residuo 
del  pennecchio  sulla  conocchia 

Sconoscente,  add.  Ingrato, 
Non  ricordevole  de'  benefizj.  \ 
Zòtico.  Rozzo.  1!  Colui  che  non  si 
è  giammai  fatto  conoscere  per 
opera  alcuna  lodevole. 

Sconoscentemente,  avv 
Senza  conoscenza  ,  Ignorante- 
mente. 

S(;onoscenza.  s.  f.  Ingratitu- 
dine. Il  Ignoranza. 

Sconoscere,  v.  a.  e  intr.  Es- 
-sere  sconoscente,  ingrato.  |l  Non 
Conoscere.  P.  pr.  Sconoscente 

—  pai.  Sconosciuto. 
Sconoscimento.  «.  m.  Ingra- 
titudine. 

Sconosciutamente,  nvv. 
Sanza  esserne  conosciuto, Ocoul- 
tamentp.  N';'S'-ostaraen(e. 

Scorie- ciuto.  add.  Xo  cono- 
sciuto. Incògnito. 11  Osci.rj,IgL.o- 
l)i!e,  Senza  fama. 

Sconc^uassamento.  s.  -m.  Lo 
Slato  d^lla  cosa  «conquassata,  e 
L'atto  del  conquassare. 

Sconquassare,  v.  a.  Scassi- 
nare, Conquassare.  \\  e  si  usa 
ai:cbe  ri/I.  alt. 

Soonquassatore  -  trice 
rerb.  Chi  o  Che  sconquassa. 

Sconquasso,  s.  m.  Lo  scon- 
i|uassare. 

Sconsacrare  e  Sconsa- 
crare. V.  a.  Profanare,  Ridur- 
re a  uso  profauo,  Contrario  di 
Consacrare. 

Sconsènso,  s.  m.  voce  conta- 
dinesca: Consenso. 

Sconsentimento,  s.  m.  con- 
trario di  Consentimento. 

Sconsentire,  v.  a.  contrario 
di  .acconsentire. 

Sconsertato,  vedi  Sconcer- 

T.^TO. 

Sconsideranza.  s.  f.  Sconsi- 
deratezza. 

Sconsideratamente.  ai-.Con 
isconsideratezza. 

Sconsideratezza,  s.  f.  con- 
trario di  Consider.vtezza. 

Sconsiderato,  add.  Che  è,  o 
Che  si  fa  senza  considerazione. 

Sconsiderazione,  s.  f.  con- 
trario di  Considerazione. 

Sconsigliare,  v.  a.  Consiglia- 
re a  non  fare,  Dissuadere. 

Sconsigliatamente,  avv. 
Sconsideratamente,  Senza  con- 
siglio. 

Sconsigliatezza,  s.f.  Sconsi- 
deratezza, Mancanza  di  consi- 
glio, di  prudenza. 


Sccna'gliato.  add.  Privo  di 
■KiisigTio,  F.jrs  •nn;ito. 

3. ?ousolainento..'ì.«l. Sconso- 
lazione. 

Sconsolanza.  s.f.  F.A.  Scon- 
solazione. 

S-^onsolare.  v.  a.  Recar  tra- 
vaglio. 

Sconsolatamente,  «rr. San- 
za co.isolazioiie  ,  Travagliata- 
joenfj. 

Sconsolato.  ^£Ì'?. Privo  di  con- 
solazione, Travagliato.  1]  detto 
di  pioggia,  vale  Dirotto,  Straboc 
chevole. 

Sconsolazione,  s. /'.Travaglio, 
Atflizione. 

Scontare,  r.a.  Diminuire,  oK- 
stinguere  il  debiti  compensando, 
contrappostavi  cosa  di  valuta 
eguale.  Il  Scontare  nna  ca>n- 
hiale,  Pagarne  la  valuta  al  pos- 
sessore prim.»  della  scadenza  . 
facendosi  far  la  gira  in  favore,  »^ 
pigliando  un  tanto  per  cento  a 
titolo  di  mercede  per  l'antic  pato 
pagamento.  {{  Pagare  il  fio.  ]] 
Scontarsi,  rifl.  alt.  tentar  ma- 
le, Errar  nel  computo,  li  Sconln! 
suol  dirsi  familiarmente  quando, 
parlandosi  di  còse  o  di  tèmpi  tri- 
sti, vuol  farsi  il  paragone  con  al- 
tri già  stati  buòni. 

Scontentamento,  s.  m.  Di- 
spiacere, Travaglio. 

Scontentare,  v.  a.  Rèndere 
scontènto.  \\  rifì.  alt.  Non  con- 
tentarsi, Non  soddisfarsi,  Attri- 
starsi. 

Scontentezza,  «.f.  Scontènto 

Scontènto,  s.  m.  Mala  conten- 
tezza, Dispiacere,  Disgusto. 

Scontènto,  odd.  Mal  contènto. 

Scontessitura.  s.  f.  Scombi- 
nazione, Dis  ordinamento. 

Scontinuare,  v.  a.  Interrom 
pere  il  corso  di  checchessia,  De- 
s  stere  dal  fare  checchessia. 

Scontista,  s.m.  Colui  che  tiene 

'un  banco  dove  sconta  cambiali 
e  altri  fogli  dì  credito,  pigliando 
per  sua  mercede  un  tanto  per 
cento. 

Sconto,  s.  m.  Lo  scontare,  Di- 
iiìinuzione  di  debito  cha  fa  il  cre- 
ditore al  debitore  per  anticipato 
pagamento  o  per  altra  cagione. 
li  si  dice  ^ereslem.  anchedi  al- 
tre cose. 

Sconto,  contrazione  del  P.pas. 
Scontato. 

Scontòrcere,  v.  a.  Travòlge- 
re, Stòrcere.  ||  e  parlandosi  di 
cose  animate,  Travolgere  le  pro- 
prie mèmbra  o  per  dolore  che  si 
senta,  o  per  vedere  o  avere  a 
fare  còsa  che  dispiaccia ,  e  si 
usa  anche  rl/l.  al'.  P.  pr.  Scon- 
torcente.— jin.i.  SoxroBTO. 

Scontorcimento,  s.  m.  Lo 
scontòrcere. 

Scontorcio.  s.  m.  Scontorci- 
mento frei|uente  e  continuato. 

Scontraffare,  v.  a.  Contraffa- 
re. P.  pr.  Scontraffacente. — 
pas.  Sgontraff\tto. 

Scontramento.  s.m.  Lo  scon- 
trare ,  o  Lo  scontrarsi  di  alcune 
cose. 

Scontrappesarsi.?'.!«;r.j9ro- 
nom,  W  atto  dell'  andare  giù  la 


bilancia  ,  o  sia  del  perdere  1'  a» 

«luiliiirio. 

Scontrare,  v.  a.  Incontrare , 
Rincontrare.  Il  ed  t^  usato  anch« 
nei  rifl. (Ut.  Il  Riscontrare,  Rive- 
dere il  cont  I. 

Scontrata,  s.f.  Incontro, Scon- 
tro. 

Scontrazzo.  n.m.  V.A..  Spèzie 
di  combattimento  fatto  nel  ri- 
scontrarsi. Il  Amichevoi.e  incon- 
tro. 

Scontrevole.rtcJd.  Accessibile, 
Che  pòrge  via. 

Scontrinare.  v.a.  V.A.fi  forse 
corruzione  di  Scrutinare  ,  che 
tanto  vaie  appunto. 

Scontrinèilo.d/w.  di  Scontro, 
Piccolo  sco:jtro. 

Scontro. s.m.  Incontro. Lo  scon- 
trare. Rincontro.  |i  Avversario! 
in  cui  altri  si  riscontri  combat-! 
t^ndo.  Il  Combattimento  di  du» 
persone  o  di  due  schière  che  sSl 
incontrino.  Il  Disgrazia.  Disav-^ 
ventura.  \\  .Augùrto.  ì|  Relazionai 
fra  una  còsa  e  un'  altra, Riscon- 
tro. 

Scontrosetto.  add.  Tanto  o 
quanto  scontroso. 

Scontroso,  s.  m.  Ritroso,  Dt 
modi  aspri  e  dispettosi,  Che  noa 
piglia  in  grado  cortesie  o  caréz- 
ze. Il  Detto  di  le^no  vale  Difficile 
a  lavorarsi,  Di  tiglio  duro,  e  noa 
pari. 

Sconturbare,  v.  a.  Conturba- 
re. HSpontubb.uisi.  intr.  pron. 
Conturbansi. 

Sconturbo,  s.  m.  Turbamento, 
Scompiglio 

Econvénènzas./.  Inconvenièn- 
te. Il  Sproporzione.  ||  Tracotanza. 

Sconvenevole,  add.  Disdice- 
vole. 

Sconvenevolezza,  s.  f.  con- 
trario di  Convenevolezza. 

Sconvenevolmente  eSeon- 
venevolemente.  avv.  Fuor 
dal  convenevole. 

Sconveniènte,  add.  Sconve- 
nevole, Che  sconviene. 

Sconvenientemente,  avv. 
Sconvenevolmente. 

Sconveniènza,  vedi  Scon\'e- 

NENZA. 

Sconvenire,  v.  intr.  Essere 
sconveniènte,  Disdirsi.  P.  pr. 
Sconveniente.  —  pj.s.  Sconve- 
nuto. 

Sconvertire,  v.  a.  Far  ritor- 
nare a  falsa  religione  chi  è  con- 
vertito di  fresco.  1|  Traviare  dalla 
reliifione.  Far  divenire  erètico. 

Sconvolgere.t'.a.  Travolgere. 
Il  Svolgere,  cioè  Persuadere  in 
contrario.  P.  pr.  Sconvolgen- 
te.— pas.  Sconvolto. 

Sconvolgimento,  s.m.  Scom- 
piglio, Perturbamento.  ||  L'  atto 
di  capovoltarsi. 

Sconvolgitore-trioe.  verb. 
Chi  o  Che  sconvolge. 

Sconvòlto,  add.  Tra  vólto  ;  ed 
è  proprio  delle  braccia  e  de'  pie- 
di quando  1'  osso  è  uscito  dal  su» 
luogo.  11  Ritòrto. 

Sconvòlvere.  v.a.  Sconvolge- 
re, Sconturbare. 

Scópa,  s.  /".  Arbuscèllo  molto 
piccolo  q,uasi  somigliante  al  gi- 
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nèpro.   Il  la  Scopa  dn  qranate, 
cresce  in  maguiorealtezzae  suo- 
le racf oglieisi  per  farne  grana- 
te. 11  Granata  da  spazzare,  j]  Sór- 
ta di  gastigo  per  cui  si  percuo- 
tono 1  maltaltori  con  una  scopa 
Il  Scopa,  è  anche  il  gambo  dello 
sp  Adagio. 
Scopachiassi.  s.m.comp.lJo- 
irio  vizioso,  o  bazzicatore  di  lu- 
panari. 
Scopagione.  s.  f.  Lo  scopare  , 
Lo  essere  scopato  per  pena. 
Scopagogne.  s.  m.  coìnp.  De- 
gno di  gogna,  Furfante. 
Scopajtiòla.  Aggiunto  di  una 
finalità  iV  Anatra.  ||  e  d'una  spe- 
cÌ8  di  Passera. 

Scopamari,  s.  f.  comp.  Vele 
lunghe  e  strette  ,  che  si  possono 
spiegare  a'  lati  di  ciascuna  vela 
quadra  della  nave. 
Scopamestieri.  s.  m.  comp. 
Quegli  che  comincia  e  cambia  in 
poco  tirapo  varie  arti  o  mestièri, 
non  piacendogli  i  primi. 
ScopapoUaj.  s.  m.  comp.  Uo- 
mo di  vile  condizione  e  tristo. 
Scopax'e.  v.  a.  Percuòtsre  con 
iscope,  il  che  quando  dalla  giu- 
stizia si  faceva  a' malfattori,  era 
spezie  di  gastigo  infame,  ed  era 
quasi  il  medesimo  che  Frustare. 
Il  Frustare,  o  Percuòtere  as- 
solutamente. \\  Spazzare.  ||  An- 
dar cercando  minutamente  alcun 
paese. 

Scopatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  scopa,  0  A  cui  appartiene  lo 
scopare  in  significato  di  Spazza- 
re. Il  Scopatori,  Spèzie  d'  uomini 
dati  alla  divozione,  al  ritiraraeuto 
8  simili:  Disciplinali. 
Scopatura,  s.f.  L'atto  del  per- 
cuòtere colla  scopa,  Lo  scopare 
Il  Correzione  pubblica. ||e  Rinfac- 
ciamento  degli  altrui  mancamenti 
a  fine  di  far  veigognare  alcuno 
che  dicesi  anche  Bravata,  Rab- 
buffo. Il  oude  Dare  ìina  scopa 
tura,  Svergognare, Rabbuffare, 
Bravare.  1|  Toccare  una  scopa 
tura,  Essere  svergognato  ,  rab- 
buffato, bravato. 
Scoperchiare     e    Scover- 
chiare. V.  a.  Levare  il  copèr 
chio,  Scoprire. 

Scoperchia.t-ara.  s.  f.  La  ma- 
tèria che  si  toglie  scoperchiando 
tetti  o  altro  di  simile. 
Scopèrta  eScovèrta.s./'.Sco 
primento.  |1  Trovameuto  di  cosa 
a  tutti  ignota. IINumero  chescuo- 
prono  i  dadi  a  ciascun  tiro.  1|  Fa 
re  la  scoperta, Auda.r  provveden- 
do con  piccola  schiera  il  paese 
vicino  al  campo  o  piazza  d'arme, 
per  iscoprire  le  mosse  del  nemi- 
co, o  comecchessia  le  sue  inten- 
rioni.  Il  Far  la  ."copèrta,  GercAre 
di  conoscere  o  sapei'e  checches- 
sia. Il  Quando  uno  dà  per  nuov:i 
una  cosa  già  nota  ,  o  dice  pei 
nuova  una  cosa  conosciuta  ,  si 
Buoi  dirgli  ironicamente  :  Jietìa 
scoperta  !  Che  scoperta  l  \\  Alla 
scoperti'.  Scopertamente. 
Scopcvi  amente  e  Scover- 
tameuVe.  avv.  Alla  scoperta  , 
Pabsfiiiente. 
Scopèrto  e  Scovèrto.  s.m 


Parte,  o  Luògo  scope) to.  ||  Allo 
scopèrto  e  A  .sc.^pèr<^),  Sco])erta- 
mente.  In  luògo  scopei'to.  ||  Fi- 
■mimere  allo  scoperto  ,  dicesi  di 
Chi  non  può  essere  pagato  o  per 
non  v'  essere  il  pièiio,  o  pnr  es- 
servi crediti  privilegiati  o  ante- 
riori. 

Scopèrto  e  Scovèrto.  add. 
.\on  copèrto.  1|  Pt',-ie.  ||  Sfaccia 
to,  Senza  pudore.  '(]  Schietto, Can 
dido.  Il  Dormire  o  simile  scoper- 
to. Dormire  a  cielo  scoperto. 
Scopertura  e  Scovertura, 
s.  f.  Lo  scopèrto,  e  taloi'a  anch  ■ 
L'  atto  dello  scoprire,  L'  esseri! 
scopèrto.  Il  Manifestazioae,  Pa- 
lesamento. 

Scopetino.  dim.  Bòsco  di  sco- 
pe, Scopéto. 

Scopeto,  s.  fn.  Bòsco  di  scope. 

Scopetta,  .s.  f.  Spàzzola. 

Scopettare.  v.a.  Pulire  o  Net 
tare  con  la  scopetta. 

Scopiccio.  .■{.  ij?.  Scopato. 

Scopina.  s.  f.  Uccelletto  silva 
no,dettoanche  Passera  stip.afo- 
ja.llQuella  misura  di  liquidi  chia- 
mata dn  alcuni  Foglietta. 

Scopo.  «.  m.  ^^ira,  Bersaglio.  | 
Intenzione.  1|  Pezzuòle  di  carta  o 
simile  che  si  mette  in  cimaa'pa 
letti  per  cogliere  la  mira  nel  li 
veli  are. 

Scòpolo  e  Scòpulo.  s.  m.  V. 
L.  Scòglio. 

Seoppettière.  -s.  in.  Soldato 
armato  di  schio[ipfttto. 

Scoppiabile.  add.  Che  può  da- 
re uno  scòppio, Che  è  atto  a  scop- 
piai'e. 

Scox^piacòrpo  (a),  aiir.comp 
che  si  adopera  col  vèrbo  Man- 
giare ;  è  lo  stesso  che  Mangiare 
a  crepapelle,  Mangiare  eccessi 
vamenle. 

Scoppiamento.  s.w.Lo  scop 
piare. 

Scoppiare.  i\  intr.  Spaccarsi, 
0  Aprirsi;  e  si  dice  di  quelle  còse 
elle,  per  la  troppa  pienézza  o  al- 
tra violènza,  s  aprono  e  si  rom- 
pono per  lo  più  facendo  strèpito 
[1  Nascere, Derivare,  Uscire, Pul 
lulare.  |1  Far  romore  come  quello 
degli  archibusi  e  di  simili  stru 
menti  quando  si  scaricano  ,  che 
sono  anche  detti  Scoppj,  e  Scop 
piètti.  Il  parlandosi  d'  archibusi  e 
simili,  si  dice  anche  del  Romper- 
si e  Aprirsi  la  canna  nell'  atto 
dello  scaricarsi.  ||  Moi  ire.||  Scop- 
piare di  far  checchessia.  Morir- 
ne di  voglia,  Desiderarlo  arden- 
temente. \\  Scoppiare  delle  risa, 
o  dalle  risa.  Ridere  smoderata- 
mente. Il  Scoppiare  di  rabbia, 
d'invidia,  di  fiele ,  o  simili,  Es- 
sere fortomenteagitato  dalla  rab- 
bia, dall'  invidia.  |1  Scoppiare  il 
cuore  a  tino  di  checchessia,  A- 
verne  gran  dispiacere  o  compas- 
sione. Il  detto  anche  della  Frusta 
o  sfèrza  quando  si  a'gita  e  si  fa 
scattare  con  forza.  ||  in  aW. Rom- 
pere o  Guastar  la  coppia.  \\  intr. 
pronom.  Disgiungersi  dalla  cop- 
pia. 

Scoppiata,  s.  f.  Lo  scòppio  : 
Scoppiettata  e  Scoppiettio. 

Scoppiatura,  s.  f.  Lo  scoppia- 


re, Scoppiamento,  o  L'  apertura 
che  lascia  lo  S'^oppiamen'o.  1]  Se- 
tola, cioè  quella  Fessura  che  vie- 
ne nell'  mani  ec. 
Scoppiettamento.  -«.m.  L'at- 
to e  1/  effetto  dello  scoppiettare. 
Scoppiettare,   v.  intr.    n'ara 
scopiiiètti.  Fare  romore;  e  si  dice 
pvopriamente    delle    Logne   che 
fanno  tal  effètto  abbruciando.  |I 
Romore  che  si  fa  colle  dita  fa- 
cendole scattare  con  fòrza  l'uno 
di  suir  altro. 
Scoppiettata. s./!  Scoppiettio, 

Colpo  fatto  collo  scoppietto. 
Scoppietteria.  s.f.  Soldatesca 
armata  di  scoppietto. 
SoopiJiettière.  s.m.  Tirator  di 
scoppietto  ,    Soldato    armato  di 
scoppietto. 
Scoppiettio.  .<!.  OT.Lo  scoppiet- 
tare, Romore,  Scòppio. 
Scoppietto,  s.  m.  Scòppio  pic- 
colo. Il  Sòrta  d'  arme  da  fuòco 
detta  così  dallo  scòppio  e  romore 
che  fa  nello  scaricarsi,  che  an- 
che si  dice  .-\rchibuso, Scòppio,  e 
Schiòppo.  Il  Baléstra.  i|  Sorta  di 
fuoco  artiliziato  ,  che  fa  strèpi;» 
nell'esplosione. 

Scòppio,  s.  m.  Romore,  Fra- 
casso che  nasce  dallo  scoppiar 
delle  còse.  1)  Sòrta  d'arme  da  fuò- 
co detta  cosi  dal  fare  scoppio,  la 
quale  si  dice  ancora  Scoppietto  , 
Archibuso,  e  da  alcuni  Stioppo  , 
o  Schioppo.  Il  i^are.tcó/.p'O, Sve- 
gliare maraviglia.  Far  pompa  o 
comparsa.  |1  Sentirsi  pi-ima  lo 
scòppio  che  si  vegga  il  baléno  , 
Conchiudersi  prima  il  negòzio 
che  se  ne  sia  sparsa  voce. 
Scoprimento  e  Scovrimen- 
to.  s.  m.  Lo  scoprire. 
Scoprire  e  Scovrire,  v.  a, 
contrario  di  Coprire.  |i  Vedere,  o 
I^"ar  vedere  quello  che  n.in  si  ve- 
deva prima.  ||  Accorgersi  o  Ve- 
nire a  sapere  un  trattato  che  pas- 
si segreto  o  altro  ,  ed  usasi  in- 
transitivo. Il  Palesare  trattati  o 
altro  che  sia  celato.  H  Manifesta- 
re, Palesare.  ||  Intèndeiv,  Sape- 
re. Il  si  dice  del  trovar.; ,  viag- 
giando, regioni  ignote,  come  Co- 
lombo che  scopri  1'  America.  |) 
Scoprir  paese  o  terra  ,  Veder 
nuova  terra  o  nuovo  paes().//.9co- 
prire  molto  paese,  ca'iipagva,a 
simili  ,  dicesi  di  Luogo  alto  da 
cui  si  scuopre  molto  paese  ec.  || 
Scuoprir  paese,  Riescire  a  sa- 
pere qualche  cosa  segreta.il ^co- 
prire  un  altare  per  coprirne  un 
altro ,  Fare  un  debito  nuòvo  per 
pagarne  un  vecchio.  H  Levar  ter- 
ra o  altra  materia  in  supeilioi»» 
delle  cave  de'  marmi  e  piètre  , 
finché  s'  arrivi  al  masso  salcio,  il 
che  si  fa  fare  agli  scarpallini.  1/ 
si  dice  anche  di  Ciò  che  fa  losoul< 
tore  sopra  una  statua  abbozzata 
all'  ingròsso  in  un  masso  ,  lavo- 
rando collo  scarpèllo  finché  com- 
pariscano le  membra  della  figu- 
ra. Il  Scoprirsi,  rifl.  alt.  Dar  a 
conoscere  i  propri  pensieri  ,  o  i 
propri  disegni.  ||  Scoprirsi  con 
alcuno  ,  Manifestargli  i  propri 
pensieri  o  disegni  tenuti  fin  allo- 
ra celati.  ULevarsi  di  testa  o  ber 
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retta  o  cappello  in  atto  di  rive 
renza.  |l  Scoprirsi  contro  alcu- 
no, AtTiontarlo.  P.  pr.ScopEÉN- 
TE. — pax.  Scoperto. 
Scopritore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  scaopre. 
ScopriUira   e   Scovrìtura. 

s.  /'.  Lo  scoprire. 
Scoppilo,  vedi  Scòglio. 
Scopuloso.  add.   V.  L.  Pi?no 

'li  scògli. 
Scoraggiamento,   s.  m.  Lo 
scoraggiarsi,  Il  perdere  il  corag- 
g'io.||e  Lo  stato  di  chi  è  scorag- 
ifiato. 
Scoraggiare,    v.  a.   Tògliere 
altrui  il  coraggio.  ||  Scoraggur- 
si.rifl.  ali.  Perdere  il  coraggio, 
Sbigottirsi.  Sgomectarsi. 
Scoraggire  v.  a.  Scor.ifrginre. 
jl  ScoRAGGlRSi.  fi/ì.alt.  Perdere 
il  coraggio.  P.pas.  ScoRAGcrro. 
Scoramento. s.OT.  A  vvilinieiito 
d'animo.  Costernazione. 
Scorare,  v.  a.  Scoraggiare. 
Scorbacchiamento.    .<;.    n 
Scornacchiamento. 
Scorbacchiare,  v.  a.  Ridire 
fatti   vituperosi   di   questo   e   di 
quello  per  isirapazzarlo;  Bociare 
e  palesare  gli  altrui  errori  e  ma- 
jetatti  in  pubblico  ;  Svergognare 
ano  pubblicamente  per  cosa  vitu- 
perosa da  esso  fatta. 
Scòrbia.  s.  f.  Arnese  tagliente 
di  varie  forme  a  guisa  di  scarpello 
per  fare  lavori  di  intaglio  nel 
legno. 

Scorbiare.  v.  a.  Lasciar  cadere 
l' inchiostro  sulla  carta  e  mac- 
chiarla ,  o  sia  a  caso  o  sia  appò- 
sta: Fare  scorbi.  |i  Impiastriccia- 
re, detto  di  belletto,  o  simile. 
Scòrbio,  s.  in.  Macchia  d'inchio- 
stro caduto  sopra  la  carta. 
Scorbùtico. adrf.  Appartenènte 
a  Scòrbùto. 

Scòrbùto,  s.  m.  Malattia  che 
Difènde  principalmente  le  parti 
membranose ,  e  che  nel  suo  ere 
scere,  producendo  grande  ingor- 
gamento sanguigno  nei  vasi  di 
quelle ,  fa  si  che  essi  nelle  estre 
mità  loro  si  aprano  e  producano 
macchie  livide  alla  pèlle,  e  che  si 

tèneri  emorragia  nei  vasi  più 
eboli  e  segnatamente  alle  gen- 
give. 

Scoccarsi.*. »ni»*.j)roMO»i.  Le- 
varsi. 

Scorciamento,  s.m.  Lo  scor- 
ciare. 

Scorciare,  v.  a.  Scortare.  l|  an- 
che termine  di  prospettiva,  Ap 
parire  in  iscorcio.  H  Divenir  più 
corto.  Il  detto  dei  capelli,  Tagliar- 
li, Radergli. 

Scorciato.  JP.pai.da  Scorciare. 
11  dicesi  in  araldica  di  Pezzi  scor- 
ciati nella  loro  estremità  in  guisa, 
che  non  tocchino  gli  orli  dello 
scudo. 

Scorciatoja.  s.  f.  e  add.  Tra- 
geit  ),  Via  pirt  corta. 

Scorciatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  scorcia. 

Scorcio,  s.m.  Approssimamente 
al  fine.  l|  Positura  ,  o  Attitudine 
stravagante.  ||  è  anche  termine 
di  pittura  o  di  prospettiva,  ed  è 
auella  Operazione  che  mostra  la 


superficie  esser  renduta  capnce 
della  tèrza  dimensione  del  corpo 
mediante  essa  prospettiva ,  la 
quale  fa  apparire  le  figure  di  più 
quantità  eh'  elle  non  sono  ,  cioè 
con  una  còsa  disegnata  in  faccia 
corta,  che  non  hal'allezza  o  lun- 
ghezza che  ella  dimostra.  ||  onde 
Essere  ,  o  Sfare  in  iscorcio  ,  si 
dice  a  Figura  dipinta  in  tal  modo. 
Il  Vedere  ,  e  simili  in  iscorcio  , 
contrario  di  vedere  in  faccia  ;  ed 
è  quando  si  vede  alcuna  cosa  per 
banda. 
Scorcio,  add.  Scorciato. 
Scorcione,  s.  m.  Strada  più 
corta  della  comune,  Scorciatoja 
Scorciamento,  s.  m.  Dimeuti- 

anza. 
Scordante,  add.  Discordante, 
Di  divèrsa  opinione, 
Scordanza.  s.  /.  V.  A.  Discor- 
danza. Diversità  d'opinione. 
Scordare,  v.  a.  Toi-  la  conso- 
nanza e  si  dice   di  strumenti  di 
còrde,  e  simili.  i|  intr.  ass.  Disso- 
nare, Non  accordare.  ||  Dimenti- 
care, Non  avere  più  in  mente.   ] 
ScoRD.\Rsi.  in(r.  protiom.    Non 
accordarsi. Il  Dimenticarsi. i|  Scor- 
ciarsi ingiurie,  insulti  ec.  Non 
avergli  più  a  mente,  Perdonar- 
.  gli  ec. 

Scordatamente,  arv.la  modo 
scordato.  Non  accordato,  Disso- 
nante. 

Scordato,  a  d  d.  Detto  di  uno 
strumento  da  suòno  ,  Non  accor- 
dato. Il  Andare  fra  gli  scordati. 
si  dice  di  una  Cosa  mandata  in 
dimenticanza. 
Scòrdeo  o  Scòrdio. s.m. Pian- 
ta che  ha  le  toglie  simili  a  quelle 
della  querciola  ,  ma  maggiori  e 
non  tanto  intagliate,  con  un  poco 
di  lanùgine. 
Scordevole,  add.  Dimentiche- 
vole.  li  Discorde. 

Scòrdia.  *-.  f.  V.  A.  Discòrdia. 
Scòrdio,  vedi  Scókdeo. 
Scordo,  s.  m.  V.  A.  Discòrdia. 
Scoreggia,  s.  f.  Striscia  di 
cuojo,  0  simile,  colla  quale  si  per- 
cuòte altrui  ed  anche  si  cingono 
i  vestimenti  ec. 

Scoreggiale. s.m.  F./l. Cintola 
Scoreggiare,  v.  a.  Percuòtere 
colia  scipreggia.ll  j«i»-. Tirar  delle 
correggie  o  peti. 
Scoreggiat  a.  s.f.  Colpo  di  sco- 
reggia. Il  vScuriada. 
Scoreggiato,  s.m.  Correggiato 

da  battere  il  grano. 
Scòrgere,  v.  a.  Vedere,  Discèr- 
nere.  Il  Guidare,  Mostrare  il  cam- 
mino, Far  la  scorta.  |1  eda^'S.Mo- 
strareJlGuidare  altrui  con  sicur- 
tà. Accompagnare  con  sicurezza, 
Scortare.  |1  detto  di  puledri  o  si- 
mili ,  Ammaestrare  ,  Domare.  1! 
Scòrger  la  voce,  Distmguerla , 
Conoscerla.  ||  Farsi  scorgei-e  un 
balordo,  oper  balordo,  ignoran- 
te, tristo,  e  simili,  Farsi  conoscer 
per  tale.  ||  Betiare.  1|  Farsi  scor- 
gere ,  Dar  altrui  cagione  di  bef- 
fare. Far  trista  comparsa  o  trista 
prova.  P.pr.  Scorgente.— pas. 
Scòrto. 
Scorgimento,  s.  m.  Discerni- 
mento. 


Scorgitore -trice.  verb.  Chi  o 

<'he  scòrge.  ||  Guida. 
Scoria,  s.  f.  Materia  che  si  se- 
para   dai  metalli    nelle    fornaci 
quando  essi  si  fondono,  e  che  in- 
sieme con  esso  loro  scorre  fuori 
di  esse.  Il  Quella  jnatèria  che  si 
separa  dal  ferro  già  fuso  nei  for- 
ni, allorché  si  ribolle  nelle  fucine; 
e  con  altro  nome  comunemente  si 
appMIa  Rosticci. 
Scoriada.  s.  f.  Scuriada. 
Scornabecco,  s  m.  Qualità  di 
pianta  con  fiori  gialli,  e  il  legume 
peloso,  specie  di  ginestra. 
Scornacchiamento.  s.  m.  Lo 
scornacchiare. 

Scornacchiare,  v.a.  Scorbac- 
chiate. 
Scornacchiata,  s.  f.  Scornac- 
chi.im-nto. 
Scornare,  v.  a.  Romper  le  cor- 
na. 1|  Svergognare  ,  Sbeffare.  || 
rifi.  att.  Prendere  o  Ricever  ver- 
srogna. 

Scornata,  s.  f.  Colpo  di  corno. 
Cozzata. 
Scornatura,  s.f.  L'atto  eL'ef- 

feu.o  dello  scornare. 
Scorneggiare,  v.  inlr.  Tirar 
periato  una  cornatella,  scotendo 
il  capo;  detto  dei  becchi  e  delle 
capre.  |1  Tirar  delle  cornate. 
Scornettare.  v.  n.  Recidere 
dalle  viti  o  da  altri  alberi  le  falsa 
buttate  che  vengono  specialmen- 
te nel  pedale. 

Scorniciamento.  s.m.  Lavoro 
di  coi'nici.  Il  e  Cornice. 
Scorniciare,  v.  a.  Ridurre  in 
forma  di  cornice.  ||  Tor  via  la 
coi-nice.  Il  Scorniciarsi. /•;','/.pas. 
Perder  tutta  o  in  p:jrie  la  cornice. 
Scornicjatura.  •<.  f.  Lo  scor- 
niciare, e  lo  Stato  della  cosa  scor- 
niciata. 
Scòrno.  .<.  m.  Vergógna,  Igno- 
minia, Bèffa.  Il  Ardire  di  scorno, 
cioè  Sentir  sommamente  la  ver 
gogna   e   l' ignominia.  ||  A'ere 
scorwo.Riportar  disonore,  F's.sere 
svergognato.  Essere  vinto.  |1 .4.- 
vere  a  scorno, Disprezzare,  Abor- 
rire Il  A  scorno  di,  In  onta  di,  A 
dispetto  di. 
Scoronare. r.a.  Tagliare  gli  al- 
beri a  corona.  |1  Levare  altrui  la 
corona  di  testa. !|ScoRONARsi.r2/Z. 
pas.  Levarsi  la  corona  di  testa. 
Scoronciare.tJ.  mie.  Tener  in 
mano  la  corona  recitando  il  rosa- 
rio;nia  si  dice  a  significare  l'abito, 
non  l'atto. 
Scorpacciata.   *.  f.   Corpac- 
ciata. 
Scorpare.  v.  a.  Mangiai  bene 

-issai. 
Scorpèna,  s.  f.  Pesce  di  mare  di 
color  rossigno,  che  sta  per  la  piiS 
parte  intorno  ai  lidi  del  mare. 
Scorpendra.  s.  f.  delta  anche 

F.rba  pesce. 
Scòrpio.  vedi  Scorpione. 
Scorpioncino.  dim.  di  Scor- 
pione. 
Scorpione,  s.  m.  Animale  che 
ha  il  capo  connèsso  al  torace;  la 
bocca  con  due  zanne  grandi  in 
forma  di  fòrbici;  quattro  mascel- 
le cornee  fornited'uncini;unlab- 
br"  ■*««sso  '"i  ottuso;  otto  occhi, 
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dae  de'quali  sono  nel  mèzzo  e  tre 
da  ciascuna  parte  del  petto;  otto 
piedi;  una  coda  articolata  termi- 
nata all'estremità  da  una  punta 
curva;  due  pettini  al  di  sotto  tra 
il  petto  ed  il  vèntre.  ||  Uno  doi 
dodici  segni  del  zodiaco.  \\  Sorta 
di  pesce  di  mare.  I|  Scorpione 
marino,  è  anche  unasorta  d' la- 
sètto  di  mare.  |1  Strumento  an- 
tico militare,  cosi  detto  da'sot- 
tili  e  mortiferi  quadrèlli  che  sca- 
gliava. llSpecie  dì  flagello  a  punte 
acute  e  ritorte. 

Scorporare,  v.  a.  Cavar  dal 
còrpo  o  dalla  massa  della  ragio- 
ne, dell'eredità  o  simili. 

Scorporato,  acid.  Svisceratis- 
simo,  Affezionato. 

Scorporazione,  s.f.  contrario 
d'Incorporazione. 

Scòrporo,  s.m.  Lo  scorporare. 
Il  eLospropriarsidi  uuàsoinma. 
[\  e  anche  Spesa. 

Seorrazzamento.  s.  m.  Lo 
scorrazzare. 

Scorrazzare,  v.  inh-.  Correre 
in  qua  e  in  là,  interrotti  mente,  e 
talora  per  giuoco.  ||  F:i.r  correrie 
o  scorrerie, Scorrere,  Depredare. 

Scorredato,  add.  Manchevole 
de'necessarj  arrèdi:  detto  di  na 
ve  o  simili. 

Scorreggere,  r.  a.  contrario 
di  Correggere.  1|  Rèndere  licen- 
zioso ,  scorrètto  ,   sregolato.  P. 

J)r.  SCORREGGÉNTE.— pas.  SCOR- 
RETTO. 

Scorrente,  add.  Che  scorre  , 
Labile. 

Scorrènza.  s.f.  Flusso  di  ven- 
tre, Diarrea 


Scorrevole,  add.  Che  scorre, 
Labile. 
Scorrezione.  ».  f.  Errore  di 

scrittura. 

Scorribanda  e  Scorribàn- 
dola.  5.  f.  Giravolta  ,  Corsa.  |! 
Fantasia,  A.rzigosolo.  \\  Sf'iogli- 
mento  di  corpo,  Diarrea.  |1  Dire 
o  Fare  una  scorribanda  ,  o 
scorribdndola  ,  Dare  o  Pare  gi- 
ravolta,e  una  corsa.  ||  Dare  una 
scorribdndola  a  i«na  cosa.  Scri- 
verne così  soprasopra  e  di  volo. 

Scorridore,  s.  m.  Soldato  che 
scorre  e  che  precede  il  grosso 
dell'esercito. 

Scorrimento,  s.  m.  Lo  scor- 
rere. Il  Lo  sdrucciolare  ,  Cadi- 
mento. Il  Scorreria.  |j  Scaturi- 
mento,  Emanazione. 

Scorritojo.  add.  Scorsojo. 

Scorritore-trice.  verb.  Chi  o 
<.'he  scorre. 

Scorrotto,  voce  contadinesca, 
per  Corrotto,  Pianto  per  persona 
morta  ec. 

Scorrubbiarsi.  v.  inlr.  pron. 
-adirarsi.  Crucciarsi. 

Scorrubbioso.  add.  .^diroso  , 
Oru'"ciosa,  Che  si  scorrubhia. 

Scorrucciante.  add.  Che  mo- 
stra cruccio,  sdegno,  ira. 

Scorracciarsi.  v.  inir.  pron. 
Adirarsi  ,  Pigliar  corruccio  con 
alcuno. 

Soorrùccio.  s.  m.  Corruccio. 

Scorsa,  s.  f.  Scorrimento  cioè 
Flusso.  Il  e  anche  Gita.  ||  Dare 
una  scorsa  a  un  ìi'iro,  ad  una 
scrittura  ,  o  simili  ,  Lèggarlo  , 
Rivederlo  non  con  grande  dili- 
genza e  presto. 

Scorserèlla.  dini.  di  Scorsa. 
Che 


Scorrere,    v.  intr.  Correre  o 

Muoversi  di  quelle  cose  che  scap-  Scorsivo,  add.  Scorsojo 
pando  dal  loro  ritearno,  camini-^  si  dilata 
nano  tròppo  più  velocemente  di 
quel  che  bisognerebbe  ,  come 
ruòte,  carrùcole,  e  simili.  |1  Tra- 
passar con  prestezza  e  velocità. 
Il  Andare  o  Venire  all'ingiù,  Ca- 
dere con  agevolezza  in  basso.  |1 
Trascorrere  ,  Lasciarsi  traspor- 
tare da  qualche  passione,  jl  detto 
di  fiume  ,  Straripare  ,  Dar  fuori. 
Il  Scorrer  col  cervello  ,  Impaz- 
zare. 11  Scorrere  il  ventre  mi  al- 
cuno, Aver  la  scorrènza,  o  diar- 
rea. 11  alt.  Saccheggiare,  Dare 
il  guasto  ,  che  anche  dicesi  Pare 
scorrerie. Il  Scorrer  la  cavallina 
0  il  paese  ,  Andar  liberamente 
dove  si  vuole,  Fare  la  vita  del 
discolo.  P.  pr.  ScoKEÉ.\TE.  pas. 
Scorso. 

Scorreria,  s.  /*.  Quello  scorrere 
che  fan  gli  esèrciti  ad  oggetto 
per  lo  più  di  dare  il  guasto  al 
paese  nimico.  |1  Scorrimento  di 
un  corpo  sopra  d'un  altro. 

Scorrettaccio.  pegg.  di  Scor- 
retto. 

Scorrettamente,  avv.  Di  ma- 
nièra scorrètta. 

Scorrettivo,  add.  contrario  di 
Correttio.  j]  A.lterativo,  Infet- 
tivo. 

Scorrètto,  add.  Che  ha  scor- 
rezione. Mancante  di  correzione, 
tì  si  dice  più  propriamente  di 
scrittura,  di  disegno  nell'  opera 
d'&rte  ec.  ||  Dissoluto,  Vizioso, 


Scorso,  s.  m.  Sregolatezza  , 
Licènza,  Trascorso.  ||  Corso.  || 
Scorso  di  lingua.  Inavvertenza] 
nel  favellare. 

Scorso,  add.  Trascorso,  Usci- 
to di  regola.  ||  Debilitato.  |1  Sac- 
cheggiato. 

Scorsojo.  add.  Che  scorre  ; 
onde  dicesi  Cappio,  o  Nodo  .'scor- 
sojo, o  simili,  cioè  Che  scorre  a- 
gevolmente  ,  e  che  ,  quanto  più 
si  tira,  più  serra. 

Scòrta,  s.  f.  Guida,  Conducito- 
re,  Compagnia.  |1  Far  la  scorta. 
Guidare,  Scortare.  ||  Custodire  , 
Guardare,  Far  la  guardia.  ||  .ac- 
compagnatura che  altiici  faccia 
per  sua  sicurezza  ;  e  si  dice  an- 
che della  Gènte  che  fa  la  detta 
accompagnatura.;!  Muuizion  dei 
viveri  condotti  colle  scorte  all'e- 
sèrcito. Il  Quantità  di  bestiame, 
semènze  ed  altro,  che  il  padrone 
del  podere  dà  al  filtaiuòio. 

Scortamente.  avv.  Avvedu- 
tamente, ."accortamente. 

Scortamento.  s.  m.  Scorcia- 
mento, .\ccorciamento. 

Scortare,  v.a.  contrario  d'Al- 
lungare,.\bbreviare,  Accorciare. 
Il  Far  la  scòrta.  Accompagnare 
per  sicurezza.  ||  usasi  pure  rifl. 
alt.  li  intr.  vale  Apparire  in  i- 
scorcio. 

Scortatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  scórta  o  scórta. 


Scortecciamento.  ».   m.  Lo 

scortecciare. 

Scortacciara.  t\  a.  Levar  la 
corteccia.  '|  Scalcinare. 

Scorteggiante.  s.c.  V.A.Gcm' 
da.  Scòrta. 

Scortese,  add.  contrario  di 
Cortese,  Incivile.il dicesi  P"""''  ^^^ 
Tratto  e  delle  maniere  altrui. 

Scortesemente,  avv.  Con  i- 
scortesia. 

Scortesia,  s.m.  Inciviltà,Mala 
creanza.  |1  Atti  e  paròle  di  uòmo 
scortese. 

Scorticaculo  (a),  am.comp. 
Si  dic3  dello  Scendere  da  un  di- 
rupo ,  o  donde''h8.<!SÌa  strasci- 
nandosi sul  deretano. 

Scorticamento,  s.m.  Lo  scor- 
ticare, Scorticatura.  l|  Matèria 
atta  a  corrodere  la  pelle.  H  Li- 
scio. Belletto. 

Scorticare,  v.  a.  Tòr  via  la 
pèlle.  11  Sbucciare.  |1  Cavar  di 
sotto  altrui  astutamente  d.inari; 
che  anche  dicesi  Pelare.  H  Tèrra 
altrui  rapacemente  le  sostanze, 
o  Distrui'gere  colle  tròppe  gra- 
vezze. 11  Di  una  persona  che,  do- 
vendo fare  un  trattato  qualun- 
que, non  si  risolve  ad  accettare 
questa  o  quella  condizione  pro- 
postagli ,  si  dice  che  .\on  vuole 
ni>.  tenere  né  scorticare.  \\  intr. 
pronom.  e  me'af.  Morire. 

Scorticarla.  <./".  Sp'-zis  di  reta 
da  pescare  molto  lunga  ,  ampia 
e  fìtta,  con  una  corda  da  un  lato 
oionihaia  e  dall'altro  suverata. 

Scorticativo.  add.  Che  scor- 
tica, o  Atto  a  scorticare. 

Scorticatójo.  s.  m.  Coltèllo 
tagliente  da  scorticare.  ||  e  Luo- 
go dove  si  scortica.  ||  Scortica- 
mento, Il  raschiare  con  gran  for- 
za levando  quasi  la  pelle. 

Scorticatore-trice.rerft.  Chi 
o  Che  scortica. 

Scorticatòria.  s.  f.  Scorti- 
carla. 

Scorticatura.  ».  f.  Piaga  leg- 
giera in  parte,  ove  sia  levata  !a 
pelle.  IP , a  pelle  stessa  scorticata. 

Scorticavillani.  s.  «i.  comp. 
Segavene  ,  Scorticatore,  Anga- 
riatore de'  villani. 

Scorticazione.  s.  f.  Scortica- 
mento, Scorticatura. 

Scortichino,  s.m.  Coltèllo  per 
buttar  giù  le  cuòja,  e  lavorar  la 
bestie  all'ammazzatojo.  ||  Colui 
che  fa  il  mestière  di  scorticatore 
di  bestie.  1|  si  dice  anche  ai  Gio- 
vani studenti  di  anatomia,  ile  an- 
che per  Usurajo  ingordo. 

Scortifìcare.  v.  a.  V.  A.  Scor- 
ticare. 

Scortinare.  v.  a.  Disfare  la 
cortina. 

Scortire.  v.  a.  Render  più  cor- 
to ,   Accorciare.  P.  pas.  ScoB- 

TITO. 

Scórto.  ».  m.  Scorcio.  ||  In  <- 
scorto,  In  positura  propria  degli 
scórci. 

Scòrto,  add.  Accòrto  ,  Avve- 
duto. 

Scòrza.  ».  f.  Buccia  degli  al- 
beri, o  di  alcune  frutta.  ||  Le  ve- 
sti; onde  Gettar  la  scoria,  Spo- 
«Uarsi.  Il  Lo  dicouQ  i  ««Idali  per 
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ischerzo  alla  loro  divisa.  ||  11 
còrpo:  maniera  poetica. ||A  scór- 
sa a  ncOrza ,  \  parte  a  parte,  A 
poco  a  poco. 

Scorzare,  v.  a.  I,evar  la  scòr- 
za. Il  Spogliare,  Disporre.  ||  ri/t. 
a<<. Pèrder  la  scòrza.  Sbucciarsi. 

Scorzone,  s.m.  Spf-zie  di  serpe 
velenosissimo  di  .'•olor  nero. 

Scorzone,  add.  Si  dice  d'Uòmo 
rózzo  e  salvatiro. 

Scorzonera,  s.  f.  Pianta  che 
ha  il  fusto  semplice  con  uu  so! 
fiore,  le  fòglie  a  lancetta,  piane 
e  nervose. 

Scorzoso,  odd.  die  ha  scorza 
pii';  o  m^n  dura. 

Scorzuto.  odd.  (^he  ha  scorza. 

Scoscendere,  r.  a.  Rompere. 
o  Spaccare  ,  e  propriamente  di- 
cesi di  rami  d"  albeii  o  simili.  |' 
intr.  e  ri/I.  alt.  Fénd-^rsi,  Aprir- 
si, Spa'^carsi.  |{  Piegarsi  all'  al- 
trui voglia.  P.  pr.  Scoscenden- 
te.—pr^s.  Scosceso. 

Scoscendimento,  s.  rn.  I.o 
scoscenderei  e  dicesi  anche  della 
Còsa,  e  del  Luògo  scosceso. 

Scosceso.  Detto  di  luogo  vale 
Erto,  Ripido,  e  Tonchioso. 

Scosciarci. a.  Guastarle  cò- 
sce ,  o  Slogarle.  ||  rifl.  alt.  Al- 
largare smisuratamente  le  còsce 
in  guisa,  ch'elle  si  sloghino. 

Scosciata,  s.  f.  L'  atto  dello 
stendere  e  allargare  le  gambe 
nel  ballare. 

Scosciatina.d'M. di  Scosciata. 

Scòscio,  .f.  m.  Sconsceadimen- 
to.  Precipizio.  ||  Parlando  di  una 
balletina  si  dice  che  ìia  l'.n  bello 
scoscio  ,  quando  ha  gambe  lun- 
ghe e  carnose  ,  e  le  allarga  e 
stende  molto  nel  far  l'arte  sua. 

Scossa,  s.f.  Scotimento.jjPiog- 
gia  di  poca  durata,  ma  eagliar- 
da.  li  Trinciata  di  biiplia  ,  o  di 
cavezzone.  [|  Bere  a  scosse ,  In- 
••ompustamente. 

Scossare,  v,  a.  Fare  scòssa  , 
Scuotf'i.e. 

Scossétta.diOT.  di  Scòssa,Pic- 
cola  scòssa. 

Scòssio.  s.  m.  Quello  stru- 
meclo  con  cui  si  rompe  il  lino, 
Scòtola. 

Scòsso,  add.  Vuòto  ,  Dis'^rto  , 
come  a  dire  Che  ne  fu  scosso 
fuori  ogni  cosa.  ||  detto  di  bestia 
da  cavalca>e  o  da  basto  ,  vale 
Senza  cavalière.  Senza  soma  ec. 

Scossone,  s.  m.  Forte  agita- 
zione di  animo  e  di  coipo  per 
improvvisa  paura  o  simile:  onde 
la  frase  Di're  uno  scossone. 

Scostamento,  s.rrt.  Discosta- 
mento, Allontanamento. 

Scostare,  v.  a.  Discostare.  || 
rifl.ati.  Scostarsi  di  fare,  Aste- 
nersene. 

Scòsto,  avv.  Discosto,  Lontano 

Scostare,  v.  a.  Togliere  la 
costola  ad  alcune  piante  erbacee, 
come  càvolo,  lattuga  e  simili. i?! 

Scostumatàggine,  s.  f.  Sco- 
stumatezza. 

Scostumatamente. ^v.Scon- 
venevolmente  ,  Senza  creanza  , 
Contro  il  buon  costume. 

Scostumatezza,    s.   f.   Sco- 


Scostumato.  (rdd.  Privo  di 
buon  costume.  Mal  creato. 

Scostume.  s.  vi.  Mal  costume. 
Mala  creanza,  Scostumatezza. 

Scòtano,  s.  m.  Sommacco. 

Scotennare,  v.  a.  Levar  via 
la  cotenna. 

Scotennato,  s.w.  Quella  parte 
del  grasso,  che  spicca  dal  porco 
colla  cotenna,  e  che  volgarmente 
si  chiama  Lardo. 

Scoticare,  v.  a.  Scotennare. 

Scotimento,  s.  m.  Lo  scuo- 
tere. 

Scotio,  s.  m.  Atto  prolungato 
e  ripetuto  dello  Scuotere  e  dello 
Scuotersi.  R. 

Scotitoja.  s.  f.  Colei  che  nelle 
caitaje  scuote  i  cenci,  e  li  fa  ca- 
scar nel  graticcio  ,  perchè  esca 
loro  la  sozzura  da  dosso. 

Scotitojo.  s.  m.  Reticino  ,  o 
Vaso  bucherato  ,  nel  quale  si 
mette  1'  insalata,  o  altro  per  i- 
scuòtersi  dall'acqua. 

Scotitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  scuote. 

Scòtola,  s.  f.  Strumento  di  le- 
gno, o  di  ferro  ,  a  guisa  di  col- 
tèllo, ma  senza  taglio,  col  quale 
si  scuòte  ,  e  batte  il  lino  avanti 
che  si  pèttini,  per  farne  cader  la 
lisca.  Il  Strumento  composto  di 
un  grosso  cilindro  di  legno  con 
due  perni  di  ferro,  che  si  forma- 
no e  girano  nelle  stagge  d'  una 
spezie  di  sèdia  che  gli  sovrasta  ; 
in  questa  è  fitta  una  lunga  per- 
tica, che  serve  di  mànico  per 
l'are  scorrere  innanzi  e  indiètro  il 
cilindro  per  consolidare  il  terreno 
come  si  fa  colla  mazzeranga. 

Scotolare,  v.  a.  Battere  colla 
sròtula  il  lino. 

Scotolatura.*. /".L'atto  e  L'ef- 
fetto dello  scotolare.  ||  Lisca  ca- 
duta dal  lino  e  dalla  canapa  per 
l'azione  della  scòtola. 

Scotomatico.  add.  Che  pati- 
sce di  scotomia. 

Scotomia.  s.  f.  Vertigine  te- 
nebrosa con  ditHcoltà  di  reggersi 
in  piedi. 

Scotta.  5.  f.  Il  sièro  non  rap- 
preso, che  avanza  alla  ricòtta,  j 
Fune  principale  attaccata  alla 
vela,  la  quale  allentata,  o  tirata 
secondo  i  venti ,  regola  il  cam- 
mino dei  naviglioll  Gazza  o  Cor- 
nacchia addomesticata. 

Scottamento,  s.  m.  Scotta- 
tura. 

Scottare,  v.  a.  Far  cottura  col 
fuoco  nel  corpo  dell'  animale.  |i 
Essere  eccessivam.ente  caldo,  j' 
Recare  altrui  nocumento  ga- 
gliardo, travaglio,  o  dispiacere 
eccessivo.  |1  Scottarsi,  ri/?.  aU. 
Bruciarsi. 

Scottata,  s.  f.  L'  azione  dello 
scottare.  Jì. 

Scottatura,  s.  f.  Lo  scottarsi , 
o  La  parte  scottata.  H.Acquaden- 
tro  la  quale  ,  essendo  bollente  , 
sia  stata  infusa  qualche  erba  o 
simile,  per  fargliene  pigliar  il  sa- 
pore. 

Scotteggìare.  ■'■.  intr.  Parlar 
molto  ed  a  caso  in  quella  guisa 
che  Io  gazzere  o  scotte  cinguet- 
tano 


Scottière.  .«.  m.  Oste,  Taver- 
naio, Che  si  fa  pagare  glisc^ìiti. 

Scottinare.  v.  a.  Scagliare  , 
Vibrare. 

Scottino,  s.m.  Tessuto  di  lana 
assai  fine,  simile  al  Finetto. 

Scotto.  .9.  m.  Il  desinare,  o  La 
cena  che  si  mangia  per  lo  piil 
nelle  tavèrne.  ||  Pagamento  che 
si  fa  d'ella  stessa  cena  ,  o  altro 
manc-iamento.  ||  Pagamento  ,  in 
modo  assoluto,  [i  Prèzzo.  WPagar 
lo  scólto.  Far  la  penitenza  del 
fallo.  Il  Tenere  a  scòllo  ,  Tenere 
a  dozzina. 

Scottobrunzo.  s.  m..  V.  A. 
torse  lo  stesso  che  Scoccobrino. 

Scova-cciare.  i\  a.  Cacciar 
dal'covo.  Il  intr.  Uscir  dal  covo. 

Scovare,  v.  a.  Cavar  del  covo; 
e  si  dice  di  fière.  ||  Scoprire,  In- 
vestigare ,  dopo  minuta  ricerca. 

Scoverchiare,  vedi  Scopeb- 

CHURE. 

Scovèrta.  vedi  Scoperta.. 

Scovertamente.  V.  Scoper- 
tamente. 

Scovèrto.  vedi  Scopeeto. 

Scovertura.   V.  Scoi^ertdp.a. 

Scovolo,  s.  m.  .Asta  da  nettar 
l'anima  de'cannoni. 

Scovrimento.    vedi   Scopri» 

ME.XTO. 

Scovrire,  vedi  Scoprire. 

Scovritura.   V.  Scopritura. 

Scòzia,  s.  f.  Mèmbro  incavato 
come  un  mezzo  canale,  e  perciò 
si  chiama  anche  Navir^èlla. 

Scozzare,  v.a.  contrario  d'Ac- 
cozzare, e  si  dice  per  lo  più  della 
carte  da  giocare,  quando  si  me- 
scolano ,  levandole  dall'  ordine 
loro. 

Scozzata,  s.  f.  L'atto  dello 
scozzare.  R. 

Scozzo,  s.  m.  Lo  scozzare  del 
Pallone.  R. 

Scozzonare,  v.  a.  Domare  ,  o 
Ammaestrare  i  cavalli  ,  e  l'alti  e 
bestie  da  cavalcare.  Il  Dirozzare 
alcuno  non  p'-atico.  Scaltrire. 

Scozzonato,  add.  da  Scozzo- 
nare. 11  Scaltro,  Accòrto  ,  Avve- 
duto. 

Scozzonatore,  s.w.  Che  scoz- 
zona. Il  Scozzone. 

Scozzonatura.  •?.  f.  L'  atto  e 
L'efl'ètto  dello  scozzonare.  ||  I 
primi  rudimenti  di  un'arte,  Di- 
rozzamento. 

Scozzone,  s.  m.  Nome  che  si 
dàa  coloro,  i  quali  cominciano  a 
cavalcare  un  cavallo  non  ancora 
avvezzo  al  freno,  per  domarlo. 

Scralla.  s.  /.  Spècie  di  giuoco 
fanciullesco  antico. 

Scramare.  v.  intr.  V.A.  Escla- 
mare. 

Scranna,  s.  f.  Ciscranna,  Sè- 
dia. Il  Sedere  a  scranna,  Far  da 
giudice,Sentenziare,Comandare. 

Screanzatamente.  avv.  In 
modo  screanzato,  Senza  crean- 
za. R. 

Screanzato.  ».  m.  Persona 
senza  creanza  ,  rozza  e  villana 
ne!  procedere. 

Screare,  v.  intr  Tirar  su  ed 
espellere  con  forza  catarro  o  al- 
tri umori  dal  petto  o  dal  gorgoz- 
zule- 
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Screato,  verli  Scriato. 

Scredènte  o  Scrediente.aii. 
Non  citìdèute  ,  Discredènte.  ]] 
Contu'iiace,  Disubbidiènte. || per- 
sona Ritrosa,  Contumace,  Chp 
non  ascolta  i  precetti  o  consigli 
altrui. 

Scredere,  v.  a.  Non  creder  più 
quel  ohe  s'è  creduto  una  volta. 

Screditare,  v.rt.  Levare  il  cre- 
dito, contrario  d'.Accreditare. 

Screditevole.  ^dd.  Che  non 
ha  credito.  Screditato. 

Scredito. s.??i.  contrario  di  Cre- 
dito. 

Scrementizìo .  acid.  Che  pro- 
viene da  escremento. 

Scremento.  s.  in.  Escremento. 

Scremenzia.  s.  f.  Scheranzia , 
Squinanzia. 

Screpante,  s.nx.  forse  corrotto 
da  Sacripante;  lo  usa  il  volgo  a 
significare  persona  Orgog'!iosa,e 
che  fa  pompa  della  propria  bel- 
lezza e  abbigliamento:  Elegante, 
Che  per  consuetudine  veste  be- 
ne ec. 

Screpare,  v.  inlr.  V.  A.  Scre- 
polare. 

Screpazzare.  v.  inlr.  Scop- 
piare, Crepare. 

Screpolare.  ■!;.?«?>•. Crepolare, 
Fendeisi,  X  prirsi.  Cominciare  a 
crepare.  Ij  dicono  i  pitlori,  e  g" 
architetti  d'un  vizio  di  corta  ca! 
Cina,  con  la  quale  si  fauno  into- 
nachi per  dipingere  a  fresco  ,  o 
per  coprire  facce  e  mura  d'  edl 
fizj. 

Screpolatura,  s.f.  Crepatura, 
Fessura,  Pela. 

Scrèpolo,  s.  m.  Scvepolatuia 
Crepatura,  Fessura. 

Screpoloso.  add.  Che  ha  sere 
palature. 

Screscere,  v.  a.  conti-ario  di 
Crescere  :  Scemare. 

Screspare,  v.  a.  Disfar  le  cre- 
spe di  una  cosa  increspata:  con- 
trario d'Increspare. 

Screspolare.  v.  a.  Levar  le 
crespe. 

Bcrèzia.  s.f.  V.  A.  Screzio. 
Screziare,  v.a.  Macchiare  con 
più  colori,  Pare  screziato. 
Screziato  e  Scriziato.  add. 
Di  più  colori. 

Scrèzio,  s.  m.  V.  A.  Varietf»  di 
colori,  o  di  fregi,  li  Cruccio,  Di- 
scordia tra  due  persone  state  fa- 
miliari tro  loro. 
Screzione.  V.  A.  per  Discre- 
zione. 

Scriatèllo  dhn.  di  Scriato. 
Scriato  e  Scveato.  add.  Ve- 
nuto su,  o  cr'sciuto  a  stento  ,  Di 
poca  carne,  Del)ole.  |1  detto  delle 
cose  Scemato,  Indebolito. 
Scriba,  s.  m.  V.  L.  Scrivano  , 
Scrittore.  1]  Scribi,  i  dottori  della 
legge  giudàica. 

Scribàcchiatore-trice.  ver. 
da  Scribacchiare  :  Colui  o  Colei 
che  scribacchia.  R. 
Scricchiare,  v.  inlr.  Scric- 
chiolare, Far  quel  piccolo  crepi- 
to di  còsa  secca  e  dura  che  vò- 
glia rompersi. 

Scricchiolare,  v.inlr.  Si  dice 
di  qualsivoglia  còsa  dura  o  con 
sistèute ,    la   quale  renda   suòuo 


acuto  nell'essere  sforzata  o  nello 
schiantarsi.il  e  dicesi  del  Remore 
che  fanno   sotto  i  denti  alcune 
còse  uiangerecce  quando  hanno 
in  sé  tèrra  o  altra  cosa  simile. 
Scricchiolata.  .1.  f.  Suòno  o 
Rumore  che  fa  alcuna  còsa  nello 
scricchiolare. 
Scriccio  o  Scricciolo. 
Piccolissimo  uccirlli^tto   solitario 
che  dicesi  con  altro  nome  Fora- 
sièpe, Re  di  macchia,  ed  in  alcu- 
ni luòghi  d'Italia  Reatino,  Regil- 
lo,  KeiWojReccacco. l'Essere  uno 
sorìcciolo,  dicesi  di  una  Persona 
giovane  e  piccola. 
Scrigna.  s.  f.  V.  A.  Scrigno. 
Scrignetto.  dim.  di  Scrigno. 
Scrigno,   s.   v\.   Quel   rilevato 
che  hanno  sulla  schiena  i  cam- 
melli e   gli  uomini  gòbbi.  ||  una 
spèzie  di  Forzièie. 
Scrignuto.(7dd.  Che  ha  lo  scri- 
gno. Gòbbo.  Il  vaia  anche  Con- 
vèsso, .\rcato. 
Sorilla.s./'.  Giuoco  fanciullesco. 
Scrima.  s.  f.  V.  A.  Scherma,  y 
Perder  ?<?  .vcri'rjirt,  vale  Perder  la 
règola  dell*  operare,  Uscir  di  sé, 
Non  saper  quel  ch'un  si  faccia.  1| 
fu  usato  anche  per  .\rte. 
Scrima  glia.  ■s./'.  Scrima, Scber- 
raa.  Schermaglia. 
Scrina  Eitore.s.m.  Schermidore. 
Scrimia.  s.  f.  V.  A.  La  stesso 

che  Scrima. 
Scriminatura,  s.  f.  Quel  solcc 
in  sul  cranio,  onde  in  due  parti 
dividonsi  i  cap«>lli,  La  S[)artizione 
dei  capelli  delle  dònne. 
Scrimirsi.  ■«.?«;»•.  rj^ronom,  V. 

.\.  Difèndersi. 
Scrimolo,  s.m.  Estremità,  Orlo 

d'un  precipizio. 
ScT.inare.  v.  a.  Sciòrre,   e  Di- 
stendere i  capelli.  Il  e  si  usa  an- 
che in  sign.  ri/I.  att. 
Scrinato,  add.    Che  na  crìui 
sciolti  e  distesi. 
Serio,  vedi  Sckivo. 
Scristìanire.  v.  a.  Costringere 
altrui  a  lasciare  il  cristianesimo. 
11  e  intr.  Lasciare  il   cristiane- 
simo. P.  pas.  ScRisriANiTO. 
Scriticato,  add.  Senza  critica 

Privo  della  buona  critica^ 
Scritta,  s.  f.  Scrittura.  11  Iscri- 
zione. 11  Obbligo    in   iscritto.  | 
Contratto  di  matrimonio  disteso 
in  iscrittura.   ||  Lista  ,   Nota   di 
nomi  di  persone  o  còse  poste  per 
Drdine.  |1  Nota   delle  possessioni 
per  essere  aggravez/ato,  che  al- 
trimenti si  diceva  Portata. 
Scrittacelo.  V^fld-  fli  Scritto. 
Scrittarèllo  0  Scritterèllo 
dim.  Piccolo  componimento. 
Scrittine  dim.  di  Scritto,  spe- 
cialmente per  Mano  di  scritti) ,  e 
intendesi  per  Scritto  minuto  ma 
bellino.  R. 

Scritto,  s.m.  Scrittura.  Il  Carat- 
tere scritto,  quanto  alla  sua  for- 
ma e  qualità.  11  X3pera  letteraria 
di  piccola  mòle.  |1  Scritti,Le  ope- 
re di  un  autore.  H  Per  iscrilloAa 
modo  come  fosse  scritto. 
Scritto.  P.  pass,  di  Scrivere.  || 
si  dice  a  cose  in  cui  si  scòrge 
qualche  lavoro  fatto  dall'arte  o 
dalla  natura.  H  ScriUo   a  pen- 


na, detto  di  libro ,  vale  Mano- 
scritto. 

Scrittojo.  .5.  m.  Piccola  stanza, 
appartata  per  tisO'  di  lèggere, 
scrivere  e  conservare  scritture. 
Scrittore-trice,  verb.  Chi  (y 
Che  scrive.  Autore.  1|  Copista.  ||l 
Calligrafo.  ]|  Scrittore  apos'oli- 
co.  Colui  che  nell.-*  Curia  romana 
:  scrive  in  calligrafia  le  bolle  pa- 
pali ec. 

ScrittorèUo.  dim.  di  Scrittore 
nel  sign.  d'.\utore,  ma  detto  per 
dispregio. 

Scrittbretto.  $.    m.   Scritto- 
rèUo. 
Scrittoria.  .?.  f.  Lo  stesso  che 
Scrivaneria.  ||  Uiflcio  di  scrittore 
presso  la  Corte  Romana. 
Scrittòrio.  s.  m.  Luogo  ove  si 

scrivo,  Studio. 
Scrittòrio.   add.  Che  serve  ai 

crivere. 
Scrittrice./"-?  n.di  Scrittore.  R. 
Scrittura,  .s.  f.  L'  arte  di  scri- 
vere. Il  La  còsa  scritta..||  dicesì 
anche  a  Quello  ciré-  si  trova 
scritto  in  alcun  libro.  q>  Desto».  ||  e 
assolutamente  detta  per  eccel- 
lenza s'intènde  la  S'aera»  Bibbia. 
n  Libro  stesso  in  cui  sii  contiene- 
la  Sacra  Scrittura.  H  Modo  dì 
scrivere  le  voci  rispètto  alla  or- 
tografia. Il  Scritta.  11,  C'ontratt» 
che  si  fa  tra  tm  cantante  e  V  im- 
presario, obbligandosi  1'  uno  di 
esercitare  sua  arte  per  un  dato« 
tèmpo,  e  l'altro  di  dargli  in  pa- 
gamento la  tale  o  tal  altra  som- 
ma. Il  I  libri  di  una  ragione  mer- 
cantile. Il  e  particolarmente  si 
dice  per  Ciò  che  si  scrive  ne'  li- 
bri e  quaderni  da' conti.  |[  onda 
la  frase  Tenere  ta  scritt^wa.  a 
le  scrittu,re  per  Scrìvere  ,  Regi- 
strar conti  ec.  Il  Mettere  o  Dare 
in  iscrittura,  o  simili,  vale  Scri- 
vere. 
Scritturabile,  adi.  Che  dea 

essere  scritto  a  libro. 
Scritturacela,   pegg.  Scrit- 

taccia. 

Scritturale,  s.  m  Scrìvano.  || 
Intendènte  di  scrittura  ,  Maestro 
in  iscrittura. 
Scritturale,  add.  Di  scrittura, 

Appartenènte  a  scrittura. 
Scritturare,  v.a.  Fare  un  con- 
tratto con  un  cantante. 
Scritturetta.cii'm.  di  Scrittura. 
Scritturista,  .f.  m.  Interpreta 

della  Sacra  Scrittura. 
Scrivacchiare,  v.  a.   e  intr. 
ass.  Scrivere  malamente  e  inu- 
tilmente. 

Scrivanello.  dim  di  Scrivano, 
e  intendesi  di  Chi  non  fa  che  co- 
piare o  fare  alti  a  opera  quasi 
manuale  negli  scrittori  de'  pri- 
vati. R. 
Scrivaneria.  ».  f.  Esercìzio,  • 
Impiègo  dello  scrivano. 
Scrivania,  s.  f.  Tavola  o  Ta- 
volino fatto  in  divèrse  manière 
ad  uso  di  scrivere.  ||  Per  certa 
cassetta  quadra,  da  capo  più  alta 
che  da  pie  ,  per  uso  di  scrivervi 
comodamente, e  per  riporvi  entro 
le  scritture  ed  altre  cose  minute 
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scrittura,  cioè  che  scrive  noi  li- 
bro deVonti.  ||  Copiatóre  ,  Copi- 
sta. Il  Sdiveiite,  Che  scrive. 

Scrivere,  r.a  e  as.s.  Significa- 
re, ed  l'.'spiimere  le  parole  co'ca- 
ratteri  dell'  alfabèio.  ||  Notare, 
Rappresentare.  \\  Scriver  lèttere 
Il  Descrivere.  ||  Manifestare  al- 
cuna opinione  ,  o  Insegnare  al- 
cuna dottrina.  ||  Comporre,  Far 
composi  zioni. Il  Recistrare,Ascri 
vere.  |1  dicesi  Scrivere  alla  cor- 
rente ,  cioè  A  penna  corrènte  , 
Con  prestezza, e  senza  g'rau  con- 
siderazione. Il  e  per  esten.  Ab- 
bondantemente,Senza  ritegno.  Il 
Scrivere  fjente,  soldati  ec.  .Met- 
tergli insilarne,  Prfndergli  a  sol- 
do. I]  Scrivere  una  cosa  a  tino  , 
Reputare  d'  averla  da  esso  rice- 
vuta. Il  Scrivere  a  Colpa,  a  pec- 
cato una  cosa  a  tino  ,  Reputar- 
gliela a  colpa,  a  peccato.  |1  di'^e.si 
Scrivere  a  rapione  d'  uno  ,  e 
vale  Notare  nel  libro  al  conto 
d'uno.  Il  Scrivere  di  buon  in- 
chiostrOj  cioè  Scrivere  il  parer 
suo  liberamente  e  senza  riguar- 
do. Il  Scrivere  in  alcuno  ,  o  in 
nome  d'alcuno,  vale  Dargliene 
credito.  P.pr.  Scrivènte, — pas. 
Scritto. 

Scrivibile,  add.  Che  può  scri- 
versi. 

Scrivitore-trice.  ve7-b.  Chi  o 
Che  scrive. 

Scrivo,  add.  Scrivo  scrivo. 
usasi  COITI vuiemente  a  significare 
cl-.e  una  tal  cosa  è  proprio  quella 
stessa  e  non  altro. 

Scrivucchiare,  v.intr.  e  atl. 
Scrivere  cose  di  poca  importani^a 
»  più  per  passatempo  che  altro. 

l^eriziato.  vedi  Scre7i.\to. 

Scrizione,  s.  f.  L' azione  dello 
scrivere,  Scritiura. 

Scròba.  s.  /'.  V.  L.  Fftssa. 

Scroccare,  v.  a.  Fare  chec- 
chessia alle  spese  altrui,  e  per  lo 
più  si  dice  del  mangiare  e  bere. 
Il  Usurparsi  a  ufo,  Guadagnarsi 
checchessia,  rome  o;iori,  fama 
ec,  senza  meritarlo. 

Scroccatore-trice.  rerb.  Chi 
o  Che  scrocca,  j]  Scroccone. 

Scrocclietto.  dim.  di  Scròcco. 

Scrocchiante.  s.  m.  Che  pi- 
glia scrocchj. 

Scrocchiare,  v.  intr.  Fare 
scrocchj,  Dare  a  scrocchio. 

Scrocchiatore.  s.  m.  Stroz- 
zino, Chi  dà  scrocchi. 

Scrocciiietto.  dim.  detto  gio- 
cosamente per  Un  poco  dì  gua- 
dagno non  tanto  netto. 

Scrocchino,  s.m.  Che  scrocca 
volentieri. 

Scrocchio,  s.m.  Sòrta  d'usura 
che  consiste  nel  dare  e  tórre  a 
prestanza,  in  cambio  di  danaro  , 
ròbe  per  grande  e  sconvenevo- 
lissimo  prèzzo  ,  per  doverle  poi 
rivendere  con  notabile  scapito.  || 
Fare,  o  Pigliare  uno  scrocchio, 
dicesi  di  chi  Compra  o  Vende 
robe  a  tèmpo  per  più  che  non 
valgono  ,  e  poi  si  rivendono  a 
contanti  per  meno. 

Scrocchione.  ».  m.  Chi  dà  gli 
scrocchj. 

Scròcco.  *.  ir'    '-««oroccare. 


Il  Scròcchio.  Il  Scroccone.  ||  A 
scrocco,  A  ufo.  Alle  spese  altrui. 

Scrocconaccio.pefir.  di  Scroc- 
cone. 

Scroccone,  i  m.  Che  scrocca 
volentieri 

Scròfa  s.  f.  Tròja.  ||  Concubi- 
na. Il  Femmina  di  mondo.  ||  Scrò 
fola. 

Scrofaccia.pego'.  di  Scròfa.  || 
talora  è  detto  per  ingiuria. 

Scròfano.  s.m.  Pesce  di  mare 
di  colore  scuro  ,  che  sta  fra  le 
alghe. 

Scròfola,  s.  f.  voce  che  si  usa 
quasi  sempre  nel  numero  del  più 
per  sicniricare  Cèrti  inffrossa- 
nienti  delle  glàudole  linfalif'he  o 
conglobate  dalla  parte  interiore 
della  faccia  e  della  superiore  del 
còllo. 

Scrofolare  e  Scrufolare. 
add.  Che  cagiona  o  accompagna 
la  malattia  chiamata  scrofola. 

Scrofoloso,  s.  rn.  Colui  che 
è  affètto  da  scrofola.  li. 

Scrofoloso.  Aggiunto  degli  u- 
niori  d;,i  quali  sono  prodotte  le 
scròfole. 

Scròfula.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Srròfola. 

Scrogiolare.  v.  intr.  Dicesi 
dello  Scricchiolare  clie  fumo 
rerti  cibi  mentre  si  rompono  coi 
d'enti. 

Scrollamento.  s.m.  Lo  scrol- 
lare. 

Scrollare.  ''.  a.  Crollare .||  Agi- 
tare, Trava'_'liare.  ||  di  chi,  per 
is venture  ehe  abbia  ,  o  per  ri- 
prensioni che  gli  sian  fatte  resta 
indifferente  e  non  se  ne  com- 
muove ,  suol  dirsi  ,  che  Non  si 
.^crolla. 

Scrollata,  s.  f.  L'  atto  dello 
scrollare.  R. 

Scròllo.  .5.  m.  Scrollamento  . 
Moto  o  Scossa  ài  ciò  che  pu'i 
essere  scrollato.  ]]  Vibrazione. 

Scrèpolo,  s.  m.  Peso  che  voli- 
la vigesimaquarta  parte  dell'on- 
cia. Danaro. 

Scropoloso.  add.  Lo  stesso  , 
ma  men  usato,  che  Scropiiloso. 

Scropuloso.  add.  V.  L.  Ine- 
guale. Rùvido,  Aspro,  Zotieo. 

Scrosciare,  v.  intr.  Formare 
quel  suòno  che  esce  del  pan  fre- 
sco o  d'altra  còsa  secra  frangi 
bile  nal  masticarla,  e  quello  che 
fa  la  terra  o  simìi  còsa  che  sia  in 
vivanda  non  ben  lavata.  ||  Boi 
lire  che  fa  l' acqua  smoderata- 
mente. 

Scrosciata.  s.f.ì,o  scrosciare. 

Scròscio,  s.  m.  Cròscio,  Il  ro- 
mor  che  fa  l'acqua  o  altro  liquo- 
re quando  bolle  ,  o  la  piòggia  , 
quando  cade  rovinosan  ente.  || 
Romore  ,  e  Fracasso  sempliee- 
mente.  ||  Scroscio  di  risa,  Kìso 
smoderato  e  strepitoso. 

Scrostamento.  s.  m.  Tegu- 
mento 0  Cadimento  della  cròsta. 

Scrostare,  v.  a.  Levar  la  crò- 
sta. Il  trovasi  aache  usato  in 
sign.  ri  fi.  att. 

Scrostatura,  s.  f.  La  parte 
scrostata  di  una  piatMa  ,  di  una 

Siaga  che  abbia  tatto  crosta  ec. 
e  l'Atto  della  scrostatuf 


Scròto,  s.m.  Inviluppo  cutaneo 
che,  in  forma  di  borsa,  contiene 
i  testicoli. 

Scrudire.  r.  a.  Levare  il  cru- 
do, o  il  tiglio  troppo  duro,  al  filo, 
alla  seta  ec.  R. 

Scrunare,  v.  a.  Romper  la 
cruna. 

Scrupo.  s.  m.  Cosi  sì  disse  cia- 
scuno dei  pezzi  da  giocare  agli 
scacchi. 

Scrupoleggiare,  v.  inir.  A- 
vere  scrùpoli. 

Scrupolettucciaccio.  s.  m, 
Scrù|iolo  irragionevole  di  niun 
momento. 

Scrupolizzare.«.m?r.Lo  stes- 
so eh .'  Scrupoleggiare. 

Scrvipolo  e  Scrùpulo.  s.  m. 
Dubbio  che  perturba  la  mente  , 
ed  è  più  proprio  delle  còse  atte- 
nènti alla  cosciènza  che  altro.  Il 
Dubbio  o  Sospètto  assolutamen- 
te. Il  Difficoltà,  Ostacolo.  H  Scro- 
polo.  Peso  di  un  denaro. 

Scrupolosamente  e  Scru- 
pulosaniente.rtrr.  Con  iscrù- 
polo. 

Scrupolosità  e  Scrùpulo» 
sita  .'.  /'.  Scrùpolo.  Il  Lo  scru- 
poleggiare. Il  Soverchia  delica- 
tezza neir  operare. 

Scrupoloso  e  Scrupuloso. 
add.  i;hesi  fa  srriipolo  agevol- 
mente. Preniur.iso.  Solleeiio. 

Scrùpulo.  ve  li  Scrupolo. 

Scrupulos amente.  V.  Scro- 

l'OI.OSAME.^TE. 

Scrupuloso.  vedi  Scrupoloso. 

Scrutabile.  nrld.  V.L.  Che  può 
essere  riceicaio  o  esaminato. 

Scrutamento.  s.  ni.  L'  atto  e 
L'etletto  dello  scrutare.  R 

Scrutare,  v.  a.  V.  L.  Inve- 
stigare. 

Scrutatore-trice.  verh.  V.L. 
Ricercatoie-tiice,  ^esaminatore- 
trice. 

Scrutinare.»),  a.  Farescruti- 
I  Squittinare. 

Scrutinatore-trice.cerft.  Chi 
o  Che  Sf-iMitina. 

Scrutinio  e  Scruttinio.  s. 
')n.Ricercamento,Iisame.{'Squit- 
tinio. 

Scruttinare.  r.  a.  Lo  stesso  , 
ma  meo  'jsato  ,  che  Scrutinare. 

Scruttino.  vedi  Sckutì.nio. 

Scucchiarare.  v.  intr.  Far 
romoreggiare  cucchiaj  e  forchet- 
te mangiando. 

Scuccomèdra  e  Scuccu- 
mèdra.  s.  m.  Nome  formato 
per  ischerzo  ,  per  significare  un 
Cavallaccio. 

Scucire  e  Scuscire.  v.  a. 
eontiariu  di  Cucire,  Sdrucire.  P. 
pr.  acrrKSTF.  e  ScuscioNTE.  -^ 
pas.  Scucito  e  ScnsciTO. 

Scudajo.  s.m.  Che  fa  gli  scudv 

Scudajo.  add.  Che  è  armato 
come  di  scudo:  detto  della  te- 
stuggine. 

Sondale,  add.  Di  scudo  ,  Ap- 
partenènte a  scudo. 

Scudare.  v.  a.  V.  A.  da  S^n- 
do:  Difèndere,  quasi  Coprir  collo 
scudo.  Il  e  usasi  anche  rifl.  alt. 

Scudato,  s.  m.  Scudo  moneta. 

Scudato,  add.  Che  ha  scudo , 
Ch"  """■"*  «cu do. 
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ticudella.  s.  f.  Lo  stMSo  che 

Scodella. 

Scudellajo.  s.  w».  Artefice  che 
tu  scudelle. 
S/udellma.  vedi  Scodelltna.. 
9'cudero-'*'^-  «citi- Dì  scudiere, 
Apiiartenènte  a  scudière. 
Scuderia.  ?.  f.  Nome  dato  alle 
stalle  nei  palazzi  dei  principi  ;  e 
non  solo  dicesi   delle  stalle  ove 
stanno  i  cavalli  proprio  ,  ma  di 
tutte  le  altre  stanze  contigue  ove 
si  tengono  carrozze  ,  fornimen- 
ti ec. 

Scudetto,  àim.  di  Scudo.  ||0c- 
chio,  Sòrta  d'innèsto;  ed  è  quello 
con  cui  si  adatta  un  p"'zzo  di 
scòrza  detto  Scudo  ,  a  cui  vi  sìa 
un  occhio  o  una  gèmma  sul  sop- 
gétto  in  un'apertura  fatta  a  bella 
posta  che  si  chiama  Portèllo.  |1 
Bocchetta  della  serratura. 
Scudicciuòlo.  àim.  Piccolo 
scudo.  Il  Alma,  o  Stèmma  gen- 
tilizio. Il  Cèrte  strisce  di  tela  lina 
bianca  che  le  donne  si  mettevano 
al  busto  nero  quando  portavan 
bruno.  |1  Una  delle  parti  della 
briglia.  Il  ilicesi  anche  all'occhio 
che  s'  incastra  nella  tagliatura 
del  nèeto,  detto  cosi  dalla  forma 
che  gli  si  dà  ;  onde  Innestare  a 
scudicciuòlo. 

Scudiera.  femm.  di  Scudiere. 

Scudiere,  s.  m.  Quegli  che  ser- 
ve il  cavaliere  nelle  bisogne  del- 
l'arme.|1  Persona  nobile  che  ser- 
ve in  corte  ai  principi  o  ai  si- 
gnori grandi  in  varj  ofRcj  ono- 
revoli. Il  Familiare,  o  Servidore 
semplicemente.  ||  Quegli  che  do 
vea  passare  all'  ordine  cavalle 
Fesco. 

Scudiero,  s.  ni.  Lo  stesso  che 
Scudière. 

Scudiscella.  dim  di  Scudi- 
scia. 

Scudiscia,  s.  f.  Scudiscio. 

Scudisciare  e  Scuriscia- 
re.  V.  a.  Percuòter  collo  scudi- 
scio. II  Percuotere  con  chec- 
chessia. 

Scudisciata,  s.  f.  Colpo  dato 
con  scudiscio. 

Scudiscio  e  Scuriscio.  s.m. 
Sottile  bacchetta. 

Scudo.  «.  m.  .\rme  difensiva 
che  tenevano  infilata  nel  braccio 
manco  i  guerrièri.  ||  quello  Ao 
vato  o  Tondo  dove  son  dipinte 
cotali  insegne,  che  a  quella  simi- 
litudine anche  si  dicono  ,A.rme.  || 
Difesa,  Riparo.  ||  Guscio  della 
testùggine.  ||  Sòita  di  moneta 
che  in  Toscana  valeva  sette  lire; 
altrove  più  o  meno.  ||  Fare  scu- 
do, Far  ditesa,  Riparo.  ||  Farsi 
scudo  di  una  co-ta  ,  Ripararsi 
con  essa.  ||  detto  di  lagioni,  o  si- 
mile, .\ddurle  in  pròpria  difesa. 

Scudone.  accr.  Scudo  grande. 

Scuflìa.  s.f.  Copertura  del  capo 
femminile,  altrimenti  detta  Cuf- 
fia. IJ  S[ièzie  di  riparo  del  capo 
che  SI  portava  sotto  1'  elmo  nei 
secoli  di  mèzzo. 

Bcufiiara.  s.  f.  I^avoratrice  di 
cuffie,  cappelU  da  donna ec.Cre- 
staj  a. 

Scuflìare.  v.intr.  Mangiar  con 
prestezza,  con  iagordigia  ,  e  as- 


sai: nMo  basso.  I)  Mandar  ftiori 

?|uel  cèrto  suòno  dalla  bocca  che 
anno  gì'  ingordi  nel  mangiare  , 
accompagnato  da  un  soffiare 
quasi  simile  ad  uno  che  russi. 

Sctiflfina.  s.  f.  Lima  piatu,  di- 
versa dalle  altre  solo  per  la  for- 
ma de'  suoi  tagli ,  i  quali  sono 
larghi  solchi  paralèlU  fra  loro  , 
perpendicolari  alla  lunghezza 
della  lima. 

Scuffinare,  v  o.  Limare,  o  Ra 
schiare  colla  scuffina. 

Scuffione.s.OT  Scuffia  grande. 

Scuffiòtto.  s.  m.  Cuffiótto. 

Sculacciare,  v.  a.  Dar  delle 
mani  in  sul  culo.  ||  Sculacciare 
uno.  Trattarlo  da  bambino.  || 
Farsi  sculacciare  ,  Farsi  scòr- 
gere ,  0  mettere  in  bèffa  e  vitu- 
perio. 

Sc\ilacciata.  s.  f.  Percòssa 
che  si  dà  sculacciando. 

Sculacciatina.  dim.  di  Scu- 
lacciata. 

Sculaccione.  s.  m.  Sculac- 
ciata. 

Sculettare,  v.  inlr.  Dimenare 
il  culo,  camminando.  ||  Fuggire, 
Scappar  via:  modo  basso. 

Sculmato.  s.  m.  Malore  de'ca- 
valli  ;  ed  è  una  specie  di  Sloga- 
mento dell'osso  dell'anca. 

Sculpere.  ».  a.  V.  L.  Scolpire. 

P.pr.  SCULPENTE. — pas.ScOLTO. 

Scultare.  v.  a.  voce  poco  usa- 
ta: Scolpire. 

Scultellatura.s./".  Taglio  fatto 
Ha  pelle  nello  scorticare  la  be- 
tia. 

Scùltile.  add.  Di  opera  di  scul- 
tura. 

Sculto,  add.  Scolpito,  j]  Stabi- 
lito, Decretato.  P.  pas.  da  Seul 
pere. 

Scultore-trice.i-er6.  Chi  o  Che 
scolpisce  ,  o  che  esercita  1'  arte 
della  scultura. 

Scultoresco.  add.  Lo  stesso 
che  Scultorio, 

Scultòrio,  add.  Di  scultura  , 
Appartenènte  a  scultura. 

Scultorio,  add.  figuratam 
detto  dello  stile  di  uno  Scrittore, 
vale  Che  ritrae  con  tratti  forti  e 
scolpiti  le  cose.  R. 

Scultura,  s.  f.  L'  arte  dello 
scolpire,  per  cui  si  ritraggono  le 
figure  in  marmi  ,  metalli  o  pia 
stica.  Il  e  La  còsa  scolpita. 

Scuòla,  s.  f.  Luògo  dove  s'  in- 
segna e  s'impara  arte  o  sciènza. 
[I  Adunanza  di  scolari  o  d'  uo- 
mini scienziati.  ||  Confraternita, 
o  Compagnia  spirituale.  |j  Spèzie 
di  pane  mescolato  con  anici ,  si- 
mile di  §guraalla  spuòlada  tes- 
sere. Il  Siiiagò.i;a.  1|  Quello  stru- 
mento di  legno  a  guisa  di  navi- 
cella, ove  con  fuscello  detto  spo- 
letto, si  tiene  il  cannel  del  ripie- 
no per  uso  di  tessere  facendolo 
passare  tra'fili  dell'ordito. ||i''(ìr- 
la  di  »cuola,s\  dice  di  Chi  aven- 
do ordito  qualche  trama ,  gli 
riesce  pulitama»?»  e  secondo  il 
proposito. 

Scuòtere.  t>.  a.  Muórwre,  e  A- 
gitar  una  còsa  violentemente  e 
con  moto  interrotto  ,  sicché  ella 
brandisca  e  si  muova  in  ab  stes- 


sa. Il  e  ai  usa  anche  nel  siga. 
intr.  e  rifl.atl.  ||  Levarsi  da  dos- 
so. Rimuovere  da  sé  ,  Allonta- 
nare. Il  Privare.  ||  Opporsi.  ||  Al- 
terare. Il  Scuotere  la  lesta  ,  o  il 
capo.  Negare  di  far  checchessia. 
WSciioter  le  busse,  le  bastonate, 
o  simili.  Non  curarle ,  Non  farno 
caso.  Il  Scuotersi,  rifl.att.  Com- 
muoversi per  subita  paura.  P. 
pr.  ScoTÉNTE.  —  pas.  Scòsso. 
Scura,  vedi  Score. 
Scuramente.  avD  m  modo 
oscuro.  Il  Terribilmente,  In  modo 
da  far  paura. 

Scuramente,    a.  m.   Scura- 
zione. 

Scurare,  v.  intr.  e  att.  Dive- 
nire scuro,  Oscurare.  ||  e  si  usa 
intr.  pron.  e  rifl.att. 
Scurazione.  s.  f.  Lo  scurare. 
Scure,  s.  f.  Sti-umento  noto  di 
fèrro,  per  lo  più  da  tagliare  le- 
gname. Il  Gettare  il  manico  di»' 
tro  alla  scure,  Sprezzare  il  me- 
no, perduto  il  ii\h.\\Darstla  set*' 
re  in  sul  pie.  Procacciare  il  pro- 
prio danno. 

Scurèlla.  «.  f.  Piccola  scure. 
Scuretto,  s.  m.  Impósta  che  si 
mette  dalla  parte  di  dentro  delle 
vetrate,  affine  di  poter  impedire 
che  la  luce  penetri  nelle  stanze. 
Il  rftm.  Alquanto  scuro. 
Scurezza,  s.  f.  Oscurezza,  O- 
scurità.  [I  Scrittura  o  Parole  dif- 
ficili ad  wtendere.  ij  Cosa  occul- 
ta. Il  Bassezza  di  condizione. 
Scuriada  e  Scuriata    s.  f. 
Sfèrza  di  cuojo  colla  quale  si  fru- 
stano per  lo  più  i  cavalli. 
Sóuricèlla.  àim.  di  Scure. 
Scuriccio,  add.  Tendente  allo 
scuro.  R. 

Scuriosire.tJ.o.  Appagare  l'al- 
trui curiosità.  R. 
Scuriosirsi,  e.  intr.  pronom. 
Venire  in  chiaro  di  cosa  dubbia, 
quasi  Levarsene  la  curiosità.  P. 
pas.  Scuriosito. 
Scurire,  v.  a.  Rèndere  oscuro: 
così  al  pròprio  come  al  metafo- 
rico. P.  pas.  Scurito. 
Scurisciare.  vedi  ScuDisci.uta. 
Scuriscio.  vedi  Scudiscio. 
Scuriscione.  accr.  di  Scuri- 
scio. 

Scurità,  s.  f.  Lo  stesso  che  O- 
scurità:  Privazion  di  splendore  e 
di  luce.  Il  Pallidezza.  ||  Difficoltà 
d'intèndere.  ||  Eccessivo  stermi- 
nio, o  Calamità,  quasi  còsa  o- 
scura  e  orribile  a  vedere.  ||  È 
una  scurità,  È  una  cosa  mala- 
gevolissima e  intrigatissima.  \\ 
È  una  cosa  che  fa  compassione. 
Scurito,  add.  Scuro,  Oscurato. 
Scuro,  s.m.  Scurità.  ||  Quella 
parte  che  nella  pittura  ò  o.nbreg- 
giata.  Il  Scuretto. 
Scuro,  add.  Oscuro, Tenebroso, 
Privo  di  luce.  ||  Nero,  Annerito. 
Il  Pàllido,  Privo  di  colore.  ||  Ma- 
lagevole a  intendersi.  ||  Ignòto, 
Privo  dì  fama.  ||  Crudele,  Fiero, 
Terribile.  ||  Travaglioso. 
Scurra.  s.  m.   V.  L.  Buffone. 
Scurrile  add.  Che  contiene  scur- 

ililà,  Ruflfonesco,  Ridicolo. 
Scurrilità,  s.  f.  Loquacità  di- 
sonesta. Atti  e  parole  da  scurra. 


SCURRILMENTE 


_  «r>i  _ 


SDORARE 


Scurrilmente  e  Scurrile - 
mente,  avv.  Con  scurnli'i:'i  , 
Burtonescameiite. 

Scusa,  s.  f.  Lo  scusarsi,  e  Le 
rafrioni  che  si  recano  periscn- 
saisi  o  per  iscusare  alcuno. ||  Pre- 
tèsto, Sotterfugio. 

Scusabile,  a  dd.  Da  essere 
scusato. 

Scusabilmente,  avv.  In  n)odo 
che  si  dia  luogo  alla  scusa. 

Scusamento.  ■>•.  m.  Scusa,  Il 
fare  scusa,   Lo  scusarsi. 

Scusanza.  f-f.  V.  A.Scu^a. 

Scusare,  v.  a.  contrario  d'.\c- 
cusare  ,  Procurare  di  scolpare 
con  addurie  ragioni  favo-evoli, 
«  si  usa  anche  rifl.  att.  \]  detto  di 
un  deVjito.  o  di  denaro,  vale  Pa- 
garlo, Sodisfarlo.  |1  Risparmiare 
checchi^ssia  servendo  in  sua  ve- 
ce. ||  Ricusare.  V.A.  Il  esenta- 
re. Il  Ricompensare.  H  Quando  al- 
tri ha  commesso  involontaria- 
mente un  atto  odi  nojao  di  scor- 
tesia verso  alcuno,  egli  ne  do- 
manda venia  dicendo:  Scusi  1  E 
si  dice  anche  quando  per  neces 
sita  siamo  costretti  a  sconciare 
altrui,  0  a  passargli  dinanzi  et". 
Il  Scusate  se  època,  Suol  dirsi 
quando  si  vede  o  si  ode  una  cosa 
detta  o  fatta  in  eccesso. 

Scusata,  s.  f.  V.  A.  Sensa- 
zione. 

Scusato,  add.  Discolpato,  Giu- 
stificato. Il  onde  Arere  per  iscit- 
salo  o  scusalo  alcuno,  cioè  per 
Degno  di  scusa  e  di  perdono.!! Di- 
spensare alcuno  da  checchessia. 

Scusatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  scusa. 

Scusazione.  s.  f.  Scusa. 

Scuscire   v.a.  VA.  Scucire 

Scusevole.  add.  Lo  stesso,  ma 
men  usato,  che  Scusaliile,  Escu- 
sabile. 

Scusso,  add.  Quegli  a  cui  non 
è  riniaso  niente  di  ciò  che  ave- 
va. Il  detto  delle  cose.  Privo,  o 
Spogliato  di  qualunque  altra  cò- 
sa con  cui  potrebbe  essere  ac- 
compagnato. Il  detto  del  ridere, 
vale  Smoderato  ,  Eccessivo.  |1 
Pane  scusso.  Il  solo  pane  o  si- 
mili seiii'altro.  ||  Cava/lo sctisso, 
Quello  a  cui  è  cadutoli  cavaliere 
per  qualsivoglia  cagione;  ed  an- 
che Quello  che  è  senza  sella  o 
altri  ainesi. 

Scutellato.  add.  Fatto  a  forma 
di  scudella,  o  di  piccolo  scudo. 

Scutèrzola.  s.  f.  Insetto  poco 
più  grosso  di  una  formica,  con 
coda  appuntata,  cui  del  continuo 
torce  e  ritorce. 

Scùtica.  s./'.  V.  L.  Sfèrza,  Staf- 
file. _ 

Scutifero.add.Chepòrta  scudo. 
Scutiforme,  ada.  Che  ha  for- 
ma di  scudo. 

Scutrettola,  s.f.  Cutrettola.i?. 

Scutrettolare,  intrans.  Modo 
familiare  col  quale  si  significa  il 
muoversi  di  tutta  la  persona  nel 
camminare  o,  come  auche,  e  più 
spesso,  si  dice.  Sculettare.  R. 

Sdamare,  intran.-i.  Muovere 
una  delle  quattro  pedine,  che  so- 
no sulla  fila  che  resta  più  indietro 
dello  Scacchiere,  aellu  auale  se 


Pav versarlo  arriva  a  mettere  u- 
na  delle  sue  pedine,  e.ssa  diventa 
dama    R. 

Sdarsi,  v.  intv.  pronom.  An- 
nighittirsi.  Impigrirsi.  Cessardal- 
r  operazione  per  infingardaggi- 
ne. P.  pr.  Sd.^nte. — pa.5.  SmTo. 

Sdato.  add.  Senza  voglia  di  far 
nulla.  Preso  dall'ozio. 

Sdebitarsi,  v.  intr.  pronom. 
Escir  di  debito.  Satisfare  al  suo 
debito. 

Sdegnamento.  s.  m.  Sdegno- 
sita.  Il  Sdegnamento  dello  sto- 
maco. Travaglio  di  stomaco, 
Nausea. 

Sdegnare,  v.  a.  Non  degnare. 
Dispiezzare,Avere  a  schifo, Schi- 
fare. llProvocare  a  sdegno.  Met- 
ter sdegno  fra  le  persone.  Fare 
che  altri  si  adiri.  1|  si  dice  delle 
Piante  quando  per  qualche  offe- 
sa o  si  seccano  o  non  attecchi- 
scono. Il  Sdeg.s'.^rsi.  intr.pron. 
.'\dirarsi.  Pigliare  sdegno.  ||  A- 
vere  a  schifo,  a  sdegno. 

Sdegnato,  add.  Dicesi  di  Chi 
prova  ambascia  di  Sìómaco. 

Sdegnatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sdegna. 

Sdegno,  s.  in.  Ira,  Cruccio,  Tn- 
degnazione.  Affètto  che  muove 
l'animo  a  ci  uccio  nel  vedere  ope- 
rare in  s?>  slesso  o  in  altrui,  o  in 
còse  0  persone  sacre,  cose  imle- 
gne,  o  per  cagioni  ingiuste  in- 
giustamente prmere  ed  afflig- 
gere 1  buoni.  Il  Oltraggio,  Affron- 
to. Il  Nàusea  di  stomaco.  ||  Avere 
a  sdegno.  Tenere  a  sdegno,  o 
simili,  Schifare. 

Sdegnosàggine,  s. /■.  Sdegno- 
sita. 

Sdegnosamente,  avv.  Con 
isdegno. 

Sdegnosello.  add.  Alquanto 
sdegnoso. 

Sdegnosetto.  dim.  di  Sde- 
gnoso. 

Sdegnosità.s./'.Qualità  astrat- 
ta di  chi  è  sdegnoso. 

Sdegnoso,  add.  Pieno  disde- 
gno. Cruccioso.  Il  Delicato,  Te- 
nero, Che  agevolmente  è  altera- 
to. Il  Che  facilmente  si  sdegna. 
Il  dicesi  di  Cosa  che  subito  si 
muòva  per  esterne  impressioni, 
comedi  un  termòmetro,  barome- 
tro, e  simili  striniienti. 

Sdegnosuccio.  dim,.  di  Sde- 
gnoso, Che  è  alquanto  sdegnoso. 

Sdegnuzzo.  dim.  di  Sdegno. 

Sdelinqtiito.  add.  Delinquito. 

Sdentato',  v.a.  Romper  qualche 
dente  d'  un  istrumenio  od  orde- 
gno, Come  sega  ,  ruòta  o  simili. 

Sdentare,  add.  Senza  dènti. 

Sdetta,  s.f.  \'..\.  Verecondo  ri- 
fiuto di  onori  o  lodi  che  altri  ti 
fa  o  ti  dà. 

Sdiacciare,  v.  a.  contrario  di 
Diacciare. 

Sdicevole,  add.  Disdicevole, 
Non  conveniènte. 

Sdigiunarsi,  v.  rifl.  att.  Rom- 
per il  digiuno.  P.  pr.  Sdigiunan- 
te.— pas.  Sdigiunato. 

Sdilacciare.  v.  a.  Dilacciare. 
e  si  usa  ancora  rifl.  att. 

Sdilinquimento.  «.  m.  Deli 
(iuio.  Svenimento. 


Sdilinquire,  v.  intr.  Intenerire, 
o  Divenir  troppo  liquido. Ijlnfiac- 
chire  e  qu  si  Venir  m<»no.  ||  att 
Rènder  fiacco,  Indebolire.  P.pr, 
Sdilinqoiìnte.  —  'l'jas.    Sdilin- 

QI'ÌTO. 

Sdilinquitamente.   avv.  Con 

isdilinq Ili  mento.  Spossatamente. 

Sdimeiiticanza.  s.  f.  Dimeati- 
anza,  Scordamento. 

Sdimenticare,  v.  a.  Dimenti- 
■are.  ||   e  si  usa  an^-he  rifl. 

Sdirne  zzare. '".rt  Dimezzare. ij. 

Sdiméntico,  add.  Dimpntico. 

Sdipignere.  v.  a.  Spignere.  (| 
Cancellare  il  dipinto.  ||  Cancella- 
re ciò  che  è  scritto. 

Sdiragnare.  v.  a.  Nettare  un 
'uoLTo,  un  oggetto,  da  ragnate- 
i.  R. 

Sdire,  v.  a.  Disdire,  Ritrattare 
la  parola  data. 

Sdiricciare.  v.  a.  Cavar  le  ca« 
stagne  del  riccio. 

Sdiricciatura.  s.  f.  L'opera- 
zione dello  sdiricciare.  R. 

Sdiridito.  nrfd.  Estenuato,  qua- 
si Consunto  per  magrezza 

Sdisocchiare.  v.a.  voce  scher- 
zevole: Cavar  gli  occhi. 

Sdivezzare,  v.  a.  Divezzare. 

Sdocciare,  v.  a.  Scaricar  l'ac- 
que per  mezzo  dì  doccia,  o  di 
docce.  P.pr.  Sdocciante. — pas. 
Sdocciato. 

Sdoganare,  v.a.  Cavar  di  do- 
g.aua.  Liberar  di  dogana  gli  ef- 
fètti, le  mercanzie  pagando  Ig 
dovuta  gabèlla. 

Sdogare,  v.  a.  Togliere  ad  u- 
na  botte  qualche  Jjga.  R. 

Sdogato,  add.  Tor  via  le  do- 
ghe. P.  pr.  Sdogante. — pas. 
Sdogato. 

Sdoglirsi.  v.  intr.  pronom.  Li- 
berarsi, Guarir  dalle  doglie. 

Sdolciato.  add.  Sdolcinato. 

Sdolcinato,  add.  Che  ha  nau- 
seante dolcezza:  Senza  spirito.  || 
parlando  di  persona  diccsi  co- 
munemente per  Lezioso,  Esage- 
rato negli  atifetti  e  pieno  di  sman- 
cerie. 

Sdolcinatura,  i.  f  Modo  sdol- 
iiiato.  R. 

Sdolenzire,  v  a.  Far  tornare 
allo  stato  primiero  alcun  mem- 
bro indolenzito.  P.  pas.  Sdo- 
lenzito. 

Sdolere,  v.  intr.  V  A.  Cessar 
di  dolersi,  Restar  privo  di  dolore. 

Sdondolare,  v.  a.  Dondolare, 
detto  per  enfasi. 

Sdonnare.  v.a.  contrario  dlu- 
donnare,  Mettere  in  libertà.  H 
)•///  a'I.  Porsi  in  libertà. 

Sdonneare,  v.  intr.  Snamo- 
rarsi. 

Sdonnino.  add.  MantMlo  di  ca- 
vallo tra  sàuro  e  morèllo. 

Sdonzellarsi,  v.  intr.  pro>. 
Donzellarsi,  Baloccarsi,  Dondo- 
larsela. Il  Sdonzellarsela,  Anda- 
re attorno  per  puro  diporto,  e 
passatempo  senza  proposito  de- 
liberato e  senza  un  pensiero  al 
mondi). 

Sdoppiare,  v.  a.  contrario  di 
Addoppiare"  Scempiare. 

Sdorare,  v.  a.  Tor  via  la  do- 

ra.tura.. 
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Sdormentare.w.'i  contrario  di 

Aildormentare:  Desitare.  |1  Sdor- 

MKNTARSI.  in tr.  proli.  Destarsi. 

Sdormentire .  v.a.  Sdormen- 

tare.  Destate,  Eccitare.  I'.  ipas. 

SnOBMENTITO. 

Sdormirsi,  v.  intr  pronom. 
Sdonnentarsi,  Destarsi.  P.  pas. 

SnORMITO. 

Sd.o>v.sare.  f.  a.  contrario  di 
Addossxe:  Cavar  di  dòsso,  Po- 
sai-e.  il  e  us;r<  anche   rifl.   atl. 

Sdotto,  add.  Sclifeito,  Gentile, 
Arrendevole.  |1  Svelto. 

Sdottora,re.  v.  a.  rontrario  di 
A dilottorare: Privare  d.^'lla  di£rni 
tà  o  de'privileg'i  di  dottor;  1|  inlr. 
si  dice  comuueinenle  di  chi  pre- 
tende di  essere  da  pii"!  degli  altri 
di  tutti  correggere,  di  insegnare 
a  tutti. 

Sdrajare.  ».  a.  Porre  sdrajo- 
ne.||  più  comunemente  s'adopra 
Pdrajarsi.  HJl.  atl.  Porsi  a  gia- 
cere. 

Sdrajata.  «.  f.  L'  atto  dello 
sdraiarsi.  H  Prire  una  sdrajata 
Sdraiarsi ,  Porsi  a  giacere  per 
ozio  e  riposo. 

Sdrajatina.  s.f.  Fare  la  sdra- 
jalinn,  Starsene  sdrajato,  e  ne- 
ghittoso per  dormiglìare. 

Sdrajo.  s.m.  t-o  sdraiarsi. lizza- 
re a  sdrajo.  Stare  poltrendo  nel 
letto,  o  Coricarsi  su  checchessia 
per  troppa  stanchezza. 

Sdrajone.  avv.  -\  giacere,  Co- 
me chi  sta  sdrajato. 

Sdramba.  «.  f.  È  un  pugnello 
di  stoppa  o  di  sfilacciatura  di 
quelle  stoje  nelle  quali  vengono 
involte  le  vacchette  cìiMoscovia, 
col  quale  i  conciatori  ristrofina- 
no la  pelle  per  digrassarla  dal- 
l'olio che  ha  buttato  fuori  nel 
tingerla. 

Sdruccevole.  add.  Sdruccio- 
levole, Che  facilmente  sguscia 
di  tra  le  mani. 

Sdrucciolamento,  s.  m.  I^o 
sdrucciolare.  H  Trascorso  di  co- 
stumi ec. 

Sdrucciolante. P.pr. di  Sdruc- 
ciolare: Che  sdrucciola.  ||  ag- 
giunto di  Cosa  scpra  la  quale  si 
sdrucciola,  Sdruccioloso,  I>ùbri- 
co.  Liscio.  Il  Veloce,  Transitò- 
rio, Kngaee. 

Sdrucciolare,  v.  inlr.  Scor- 
rere; e  si  dice  propriamente  del 
piede  dell'animale  quando,  pósto 
sopra  còsa  lùbrica,  scorre  senza 
ritegno;  e  generalmente  si  dice 
d'ogni  altra  còsa,  che  a  quella 
similitudine  scorra.  ||  Trapassa- 
re, Incorrere  con  facilità,  e  per 

10  più  si  prende  in  cattiva  parte. 

11  Scendere,  Venir  giù. 
Sdrucciolativo.  add.  Lo  stes- 
so che  Sdrucciolevole. 

Sdrucciolènte  e  Sdruccio- 
lante. Aggiunto  di  ci'sa  sopra 
la  quale  si  sdrucciola:  Sdruc- 
cioloso, Lùbrico,  Liscio.  ||  Velo- 
ce, Fugace. 

Sdrucciolevole,  add.  Lùbri- 
co, Sdruccioloso,  Che  sdruccio 
la,  Che  scorre.  |t  Pericoloso,  Fa 
Cile  a  far  cadere  ia  tallo,  j]  detto 
della  memoria  Che  faciluieuto  o- 
blia  l'appreso. 


Sdrucciolevolmente,  avv.  In 

modo  sdiucciolevule. 

Sdrucciolio.  *.  «i.  Lo  sdruc- 
ciolare frequente,  e  di  più  per- 
sone. R. 

Sdrùcciolo,  s.  m.  Sentièro  eh 
va  alla  china,  dove  camminando 
si  può  facilmente  sdrucciolare.  \\ 
L'atto  dello  sdrucciolarci.  ||  In- 
ciampo. Il  La  pendènza  delle  im- 
postature. 11  Tenersi  aito  sdruc- 
ciolo, Vivere  tra  pericolose  oc 
casioni  di  fallare. 

Sdrucciolo,  add.  Che  scorre 
facilmente  e  velocemente, Sdruc- 
cioloso. Il  dicesi  Paròla,  o  Voce 
sdrtiicciola.  Quella  che  ha  l'ac- 
cènto sulla  antipenultima  silla^ 
ba:  Sdruccioloso.  1|  Rime  o  Ver 
si  sdruccioli  ,  Quelli  che  dopo 
l'ultimo  accènto  hanno  più  sil- 
labe brèvi. 

Sdrucciolone. s.  m.  Sdruccio 
lamento.   Lo  sdrucciolare;   e  se 
ne  fa  la  frase  Dare  uno  ■'idrate 
dolane. 

Sdrucciolonee  Sdruiccolo- 
ni.  avv.  In  manièra  di  chi  sdruc 
ciola,  Sdrucciolando. 

Sdrucciolosamante.aw.  Lo 
stesso  che  Sdrucciolevolmente. 

Sdruccioloso,  add.  Che  sdruc 
ciola, Facile  a  sdrucciolare. i|Ve- 
loce  ,  Facile  a  trapassare  o  scor 
rere.  1|  Atto  a  l'ar  sdrucciolare  il 
piede  dell'animale.  |1  Fallace.  | 
Sdrucciolo. 

Sdrucimento.  s.  m.  Sdrucio. 

Sdrucio,  s.'m.  L'atto  dello  sdru- 
cire, l'è  il  Luògo  sdrucito.ll  Aper- 
tura, Spaccamento,  Rottura.  || 
Larga  ferita. 

Sdrucire.  i\  a.  propriamente 
Disfare  il  cucito,  Scucire.!!  «^pri- 
re.  Fèndere,  Spaccare.  |!  e  si  u- 
sa  anche  intr.  e  rifl.atl.  P.  pr. 
Sdrucente.  — pas  Sdrucito. 

Sdrucito,  s.  m.  Spaccamento, 
Spaccatui-a,  Scissura.  Ils'intende 
il  Foro  prodotto  dalla  sdrucitura. 

Sdrucitore-tx'ice.  verb.  Chi  o 
Che  sdruce. 

Sdrucitura,  s.f.  Rottura,  Spac- 
catura. 

Sdrusciare.  t".  a.  per  Striscia- 
re, Strofinare.  Il  Sdrusciarsi,  di- 
cesi anche  per  Stare  attorno  a 
qualcuno  andandogli  sempre  a 
vèrsi  per  averne  utile. 

Sdruscire.  vedi  Sdrucirb. 

Sdrusolina.  5.  f.  Appellativo 
carezzevole  di  fanciulla  vispa  e 
graziosa. 

Sducare.  «.  a.  Tórre  altrui  la 
dignità  di  Duca.  ||  SDUCARSi.r(/t. 
a?/,  voce  scherzevole:  Spogliarsi 
dell'autorità  e  dignità  di  Duca. 

Sducere,  r.  a.  V.  A.  Sdurre.  || 
Sducersi.  rifl.  alt.  Deviare.  P. 
pr.  Sduobnte. 

Sdurare,  v.  a.  V.  A.  Tòglier 
la  durezza,  Intenerire. 

Sdurre,  v.  a.  V.  A.  Deviare, 
Cavar  di  strada.  P.  pas.  Sdutto. 

Se.  part.  condizionale  in  gènere; 
e  vale  Caso  che.  Dato  che,  Po- 
sto che,  Posta,  o  Veiitioata  la 
condizione  che.  |)  talora  è  con- 
giunzione dubitativa.  ||  per  Così, 
usasi  in  principio  di  locuzione 
pregatìva  o  dos»d'ji:.'>,tiva.  IJ  ag- 


giunto a  Forse,  dinota  Cosa  pos- 
sibile ad  avvenire.  |1  Come  avv. 
di  similitudine.  ||  Beneh-.  Ancor- 
ché, Quantunque.  Il  Poiché.  ||  Se, 
in  véce  di  Quanto.  |I  'Sed,  fu  ta- 
lora usato  in  concorso  di  vocaI^ 
in  vece  di  Se.  H  Se,  alle  vòlte  si 
sottintende,  lisi  trova  talora  près- 
so gli  antichi  tronco  e  unito  al 
pron.  Tu,  dicendosi  Sttt.  in  ve- 
ce di  Se  tu.  Il  vale  anche  Per  ve- 
dere se,  Per  tentare  se,  o  simili. 
Il  vale  anche  Quanto  mai  o  Quan- 
ti mai.  Il  Sbn'on.  pan.  eccettua- 
tiva, e  vale  Fuorché  (altrimenti 
Seno).  Il  talora  si  trova  presso 
gli  antichi  cotigiunto  col  verbo 
Essere,  il  quale  sta  a  manièra  di 
ripièno,  e  vale  lo  stesso.  ||  quan- 
do a  Se  non  si  f"cei'o  seguire  le 
voci  del  vèrbo  Essere  ci  si  ag- 
giunse ordinariamente  la  Che, 
ma  talvolta  altresì  Perciò  che. 
Il  ai  vèrbi  che  precèdono  Se  non 
si  suole  per  l'ordinario  premet- 
tere la  negazione;  ma  talora  si 
lasciò  ancor  fuori.  ||  talora  a  Se 
won  sipose  dinanzi  un  altro  Non. 
Il  talora  prese  dopo  di  sé  Vavv. 
Soi.amenle:\\ta.\or'ji  Vavv.  Quan- 
do, In  quanto,  e  simili.  ||  talora 
sta  in  fòrza  di  Se  non  che.  Ec- 
cetto che.  Il  talora  si  tacqu  •  il  Se. 
il  ."Mtrinienti.  H  Senza.  |1  5'e  no» 
altro,  Almeno  o  simile  ,  con  lòr- 
za  limitativa  a  quella  data  còsa 
che  si  nomina. 

Sé.  pron.  primitivo  singolare  e 
plurale  e  di  tutti  i  gèneri  che  gii 
antichi  talora  dissero  anche  Se- 
ne. Il  usato  in  forza  <\\sost.  signi- 
fica L'interno;  p.  es.:  Egli pen- 
.>d  nel  suo  se:  Che  faccio  io  quii 
Il  quando  è  posto  davanti  alla 
part.  Ne,  o  atflssa  o  non  affissa 
al  vèrbo,  è  lo  stesso  che  '1  Si 
che  accompagna  il  verbo,  e  fallo 
rifl.  Il  Da  sé.  Del  suo.  ||  Da  sé  a 
sé.  Per  sé  medesimo.  ||  Da  .?■? 
da  sé.  Fra  sé  stesso,  Seco  stes- 
so. Il  Fra  s^,  Seco  stesso.  \\Rien- 
tran  in  sé.  Tornare  al  giust'.> 
ed  al  vero  la  mente  disviata  dalla 
p.issioue. 

Se.  pari,  riempitiva  che  s'accom 
pagna  nella  stessa  guisa  il  più 
delle  Volte  anche  colla  par/.  Ne. 

Sebàceo,  add.  Che  è  della  na- 
tura del  s---go  o  sevo  ;  detto  di 
alcuna  glàn^lola. 

Sebbène  o  Se  bène.  cong.  Lo 
stesso  ciie  Bknchiì;  e  serve  al- 
l'indicativo e  al  soggiuntivo. 

Secamento.  s.  m.  Lo  stesso 
che  Segamento. 

Secante,  s.  m.  Secante  d'un 
angolo.  Il  maggiore  de'due  lati 
d'esso,  supponendo  che  l'angolo 
sìa  terminato  da  base  perpendi- 
colare ad  uno  de'Iati. 

Secare,  v.  a.  V.  A.  Segare.  || 
Camminare  delle  navi  sull'acqua. 
Ile  volare  degli  uccelli  per  l'aria. 

Secca,  i-.  /".  Luògo  infra  mare 
che  per  la  poca  acqua  è  perico- 
loso a'  naviganti.  ||  Rimanere 
sulle  .secchi,  EsS''re  impedito  in 
sul  più  bel  l'are  di  checchessia, 
e  non  poter  procèdere  più  avan- 
ti. Il  Lasciare  iìi  sulle  secche,o 
in  secco.  Abbandonare  altruila- 
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srianffolo  in  jieoessità  o  in  peri- 
colo, il  di  persona  raagrissiraa  di- 
cesi ^h"  VOI''  In  morte  secca. 

Sec<  abile,  add.  Atto  ad  essere 
sec    to. 

Seci;  aggine,  s.  T- Secchezza.  || 
Nòjii,  ,-,i>ii.Hlio ,  Importunità.  [' 
•.."osa  o  Persona  die  reciii  noja. 

Seccaginoso.  add.  .\ggiunto 
rhe  si  dà  adi  alberi  quando 
hanno  a(Mosso  rami  o  troncon- 
cèlli  secchi. 

Seccagione,  s.  f.  Seccamen- 

STeccagna.  «.  f.  Ld  stesso  che 
6h,i.  A.  L.uo'.^o  intra  mare,  che, 
a  cagione  della  poca  acqua,  ^ 
pericoloso  a'naviganti. 
Seccagno.  add.  Parlandosi  di 
Terreno,  di  Iuolto  :  Che  ha  de: 
secco,  dell'arido. 
Seccajone  s.  w.  Quei  rami  che 

sono  sencati  sopra  una  pianta. 
Seccajuolo.  ndrf. Dicesi  d-"Ra- 
mi  di  albero  che  incoiuiaciano  a 
divenir  stacchi. 

Seccamente,  airv.   i^sclutta- 
raente,  Con  seci^hezza. 
Seccamente,  s.  tn.  Il  seccare, 

Secche/za,  t>ircità. 
Seccare.  V.  a.  Privar  dell'umo- 
re. T,^r  vja   l'umido.   |l  e  si  usa 
anche  rifl  .  alt.  ||  Mandar  male 
Distruggere.  ||  ed  in  senso  d'Im- 
portunare. Il  iìiir.  Divenir  sere. 
I|  parlandosi  di  cambio,  Divenii 
secco.  Il  Seccabsi.  intr.  proti 
Nojarsi. 

Seccareccia.s.f.Alidore.Teni 
pò  secco  e  senza  piogtria.  1|  Sec- 
careccia dicesi  ancora  per  L"- 
gne  secche,  le  quali  facilment 
ardono. 

Seccata,  s.  f.  11  f^ecca-°.  Sp^ 
camento.  Il  Uggia,  Noja,  Secca- 
tura. 

Seccaticcia. s.  f.  Legna  secca 
che  facilmente  arde. 
Seccaticcio,  adrf.  Risecchito, 
Mezzo  seccato  ec. 
Beccativo.aiZd.  Che  ha  virtù  di 
seccare. 
Seccatojo. -•!.»!. e  Seccatoja. 
f.  Luogo  tatto  ad  uso  di  seccarvi 
frutte  0  siniili.   jj   Luògo  dove  si 
pongono  le  castagne  per  prosciu- 
gare: Melato. 

SeCCatOJO.''(id.  Chesecca,  Che 
annoja.  Che  dà  seccaggine. 
Beccatore-trice.r-  i':.  Chi  e 
Che  secca,  per  lo  più  Importuno 
Seccatura,  n.  f.  Difesi  ancht 
per  giuoco  a  una  Persona  molto 
secca.  Il  e  dicesi  pure  di  Cosa  o 
Persona  che  secchi  e  importuni 
Seccazione.  «.   /l  F.  A.  Il  sec- 
care. 
Secchereccia,  s.f.  Siccità,  A 
ridità  per  itiaiicanza  di  pioggiy 
Secchereccio,    add.    Quasi 
sefco. 

Seccherèllo,  s.  m.  Rosicchiolo, 

Pezzetto  di  pane  divenuto  secco 

Beccheria,    s.  f.    Seccàggine 

Còsa  secca  e  da  nulla. 

Secchericoio.  s  m.  I  rami  sec- 

f^hei^fci  o  seccaginosi. 
Secchericcio.  add.  Lo  stesso 

che  Secchereccio. 
Secchezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  secco.:::^dicesi  nella  pitture 


e  nella  sculture,  o  ne'componi- 
menti,  Quella  troppo  affettata 
diligf>nza  che  vi  apparisce  usata 
dall'aitefice  e  dall'autore  che  il 
fa  dure  nella  maniera  secca  e  so- 
fistica. Il  .-aridità  di  spirito. 
Sé'tchia.  s.f.  Vaso  cupo  di  ra- 
me, ferro  o  altro,  fo\  quale  s'at- 
tìnge l'acqua.  |1  Fare  come  le 
secchie,  .Andare  continuamente 
attorno  o  in  giti  e  in  s'").  ||  R'pe- 
scxr  !e  secchie,  si  dice  del  Rac- 
conciare con  fatica  gli  altrui  er- 
rori. Il  Tanto  va  la  secchia  al 
pozzo  che  vi  lascia  il  manico, 
Col  ripetere  gli  stessi  errori  piti 
volte,  alla  fine  si  cade  nella  me- 
ritata pena. 

Secchiata.  ?.  f.  Quanto  tiene 
una  secchia.  ||  Prendere  un'ì 
secchiata  di  checchessia.  Prèn- 
derne in  abbondanza.  Farne,  co- 
me dicesi,  una  scorpa-ciata. 
Secchiatina.  s.f.  Piccola  sec- 

hiata. 
Secchiccio.  a(i.  Alquanto  secco 
Secchièllo,  dim.  di  Seechio 
Secchierèlla.  (ìjm.  di  Secchia. 

Il  vedi  Spergola. 
Seochignoso  add.  Qua  e  là 
secco,  Pieno  di  seccume. 
Sécchio,   s.  rn.    Vaso   entro  il 
quale  si  raccòglie  il  latte   nel 
l'iugnere. 

Sscchiolina.  rfi'm. Quella  entro 
la  quiile  si  reca  l'acqua  santa. 
Secchiolino    dim.  Piccolissi- 
,ni.  «u.-'-hia. 
Secchione- acc.Se'^chia  grande. 
;..'jciiità.  .s.  /■".  V.  .'.  .Sic-r-rheZZa, 
S-!ceore,   .-Viidità,  Siccità,  Man- 
anza  di  umore. 
Secchitùdine.  s.  f.  V.  A.  Sec- 

liiià,  Secchezza. 
:3eccia.  s.  f.  Quella  pacrlia  che 
rimane  nel  campo  sulle  oai  b  i  del- 
le biade  segate, e  il  Campo  stesso 
nel  quale  ella  è:  Stoppia. 
Seccia jo.   s.  m.  Campo  ove  > 

la  seccia. 
Secco,  s.  w.  Siccità,  Aridità.  [ 
avv.  Seriamente.  ||  .4  s<?cco,Sen 
za  r  ajuto  e  compagnia  dell'  u- 
mido.ll  A»if'''«^»*é'  a  secco,  Affati- 
rarsi  senza  profitto.  ||  Annestare 
in  sul  seccOj Entrare  in  ragiona- 
menti fuòri  di  proposito.  ||  Mura 
re  a  secco.  Fare  muri  senza  cal- 
cina. 11  dicesi  di  Chi  fa  cose  con 
poca  stabilità  e  sussistènza.  ||  di- 
cesi in  isfhei  zo  :  Murare  a  sec 
co  ,  del  Mangiare  senza  bere. 
Ritoccare  a  secco  ,  è  il  Lavoro 
che  fanno  i  pittori,  finita  che  han 
la  pittura  a  fresco,  quando  è  sec- 
ca già  la  calcina.  ||  Rimanere 
secco  ,  Rasf'iiigarsi  ,  e  Rimaner 
senz'acqua  le  coseni  luoghi ''he 
ne  hanno  bisogno  e  son  usi  ada- 
verne.  |'  Rimanere,  o  Restar  in 
secco.  Mancar  1'  acqua  sotto  allf 
navi  oad  altra  siniil  cosa  che  gal 
leggi.  Il  Essere  abbandonato.  | 
Mancare  altrui  in  favellando  e  le 
parole  e  i  concetti  ;  e  si  dice  an- 
che di  Qualunque  altro  impedi 
mento  che  s'incontri  in  far  chec- 
chessia. Il  Saper  di  secco,  si  dice 
del  Vino  che  nelle  botti  sceme  ha 
preso  r  odore  della  paite  del  le- 
gno che  resta  asciutta. 


Secco,  add.  Privo  di  umore.  |] 
Mancato,  Cessato.  ||  Magro.  || 
per  maggior  efficacia  anno  mol- 
to secco  si  dice;  Secco  allampa- 
nato. Secco  arrabbiato  ,  Secco 
spento  ,  Secco  come  un  uscio  • 
simili.  Il  Òpera  stentata  o  in  cui 
apparisca  soverchia  e  minuta  di- 
lig.'inza  nello  stile,  o  nella  maniè- 
ra ;  e  si  dice  di  Componimenti, 
Pitture.  Sculture,  o  simili.  |1  si  di- 
ce anche  di  Colui  che  è  troppo 
misero,  o  gretto,  o  sofistico  nella 
operazioni;  e  si  trasporta  anche 
nelle  operazioni  medesime.  1|  De- 
nari secchi,  Denarieffettivi, Con- 
tanti. Il  Manitira  secca  ,  Que'Ia 
per  cui  si  fa  vedere  piii  di  quello 
che  la  natura  è  solita  di  fa»-  ve- 
dere nella  fig.ira  rappresentata  ; 
si  dice  pure  di  colui  che  dintorna 
seccamente  ,  cioè  senza  alcuna 
morbid'^zza  le  òpere  sue.  |1  Ro- 
gna secca,  Rogna  minuta,  che  fa 
pochssinia  materia.  ||  T'o.s-.e  sec  - 
ex  ,  Quella  che  non  è  accompa- 
gnata da  spurgo.  Il  Testa  secca, 
si  dice  d'uomo  difficile  a  trattar- 
si, puntiglioso,  e  caparbio. H  i  èn- 
to  secco  ^  Quel  vento  che  porta 
seccóre. 

Seccomòro.  s.  ra.  Sicomòro. 
Seccóre,  s.  m.  Secchitade, Sic- 
cità. 
Seccume,  s.  m.  Tutto  quello 
che  ha  di  secco  sugli  arbori  ,  e 
sulle  piante.  \\  Secruoyi , _¥v\i\x& 
che  si  seccano,  come  fic'&i ,  uve, 
castagne  ec. 
Secèdere.  tj. /n7r.  F./-.  Uscire 
(li  città.   P.  pr.  Sbcedentb.  — 
fia^.  Secesso. 

Secentismo,  s.  m.  Concettuzzo 
vizioso  nello  s'^rivere  ,  Ipèrbole 
ardita,  e  simili  pazzie  come  usa- 
va il  più  degli  scrittori  del  seco- 
lo XVII. 

Secentista,  s.  m.  Scrittore  del 
sècolo  dècimo  settimo,  in  cui  lo 
stile  fu  guastato. 

Secentistico,  add.  Da  secen- 
tista. R. 

Secante  e  Seicènto,  s.  m.  « 
add.  Niiuie  numerale  ,  che  con- 
tiene sei  centinaia,  jl  Parere  il 
Kscènto,  o  simili,  dicesi  di  Perso- 
na, che  in  fatti,  o  in  parole  sisti- 
'  mi  oltre  al  convenevole  ,  o  che 
abbia  grande  apparenza  ,  o  che 
faccia  grandi  sciali  ,  vantazio- 
ni ec. 

Secèspita.  s.  f.  V.L.  Sòrta  di 
Coltèllo  che  serviva  ne'  sacriflz) 
degli  antichi. 

Secessione,  s  f  .^ramutma- 
mento,Ribe!ìioiie.,,Il  ritiraisi,  Ri; 
tirata.  [1  Ildisertarelapartea  cui 
si  appartiene. 

Secèsso,  s.  m.  V.  L.  Recèsso  , 
Ritiro.  1'  u'icesi  anche  Eraciiare^ 
o  Ribulìare  per  secèsso  o  simili, 
Srarica'-e  perle  parti  di  sedere. 
Seco,  vale  Con  sé.  Si  usa  eoa 
tutti  i  generi  e  numeri,  e  signin- 
ca.  Con  sé,  Con  lei,  Con  loro, 
Con  lui.  Il  s'accompagna  co  no- 
mi Medesimo  e  Slesso  in  qualun- 
que genere  e  numero  ,  e  vale  la 
stesso,  l'segliponeuloradavanc 
la  particella  Con. 
Secolare,  s.m.  Queg.i  chevÌT* 
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al  sècolo,  e  non  milita  sotto  veli 
gioa  claustrale.  |1  al  feraminiin-) 
fu  detto  Secolara.  \\  Non  lettera- 
to. Il  Idiòta,  Ignorante. 

Secolare,  add.  Ciò  che  appar- 
tiene al  secolo  ,  o  Che  deriva  da 
sècolo,  o  Che  si  fa  di  sècolo  in  sè- 
colo ,  nel  pròprio  significato  d 
tempo.  Il  Giuochi  secolari, Fèstfa 
solènne  che  celebravasi  dai  Ro- 
mani con  gran  pompa  per  tre 
giorni  e  tre  nòtti  al  tèrmine  di  o- 
gni  secolo  dalla  fondazione  di  Ro- 
ma. Il  Carme  seoolare.Cnmpoa'i 
mento  in  vèrsi  che  canta  vasi  in 
Roma  nelle  cerimònie  de'  giucchi 
secolari.  ||  Anno  secolare, Qa^Wo 
che  compie  il  secolo,  jl  Di  sècolo, 
Attenènte  a  sècolo,cìoè  al  mondo 
o  alla  vita  presènte.  H  fu  detto 
anche  di  un'  Òpera  che  ,  per  la 
sua  eccellènza,  va  alla  posterità. 
Il  Mondano.  Profano. 

Secolarescamente.  ot;i).Con 
modo  secolaresco. 

Secolaresco,  add.  Di  secolo  , 
Attenènte  a  sècolo, Làico.  1|  Mon- 
dano, 0  Profano. 

Secolarizzare. v.a.Sciorre  dai 
voti  monastici  un  religioso  o  una 
monaca, Rendere  secolaresco, Ri- 
durre al  secolo. 

Secolarizzazione. s.f.  La  ceri- 
monia eL'eflfetlo  del  secolarizzai'e. 

Secoletto.  dim.  di  Sècolo  ,  in 
sign.  d'  Età  presente  ,  e  fu  cosi 
detto  per  disprègio. 

Sècolo.  «.  m.  Spazio  di  cento 
anni;  e  prendesi  anche  per  Tèm- 
po indeterminato.  || Mondo,  e  Le 
cose  mondane.  ||  Tutto  il  proce.^- 
so  del  tempo.  |i  io  Stato  di  vita.  |1 
Sècolo  mortale,  La  vita  umana  ; 
e  Sècolo  immortale.  La  vita  e- 
terna.  ||  Sècolo,  dicesi  di  un  tem- 
po famoso  pel  governo  di  qualclie 
gran  principe  ,  o  per  le  òpere  di 
chi  è  vissuto  in  esso.  |1  Cavar  dei 
sècolo, Cavar  di  cervello.  ||  Esse- 
re fuòri  del  sècolo,  o  simili.  Aver 
perduto  1'  intellètto.  \\Passa7-e  o 
Uscire  da  q^ueslo  secolo,  Morir;. 
Il  Per  tutti  i  sècoli ,  In  sempi- 
tèrno. 

Seconda,  s.m.  Membrane, nelle 
quali  sta  rinvolto  il  fèto  nell'ute- 
ro ,  e  che  escono  di  corpo  alla 
partoriènte  dopo  1'  uscita  del  fè- 
to: Secondine. 

Secondamente,  avv.  Nel  se- 
condo luogo.  Il  Secondamente 
che,  Come,  Secondochè. 

Secondamentechè.  aw.  Co- 
me, Seconduchè. 

Secondanamente.aiw.  V.  A. 
Secondamente. 

Secondare.  17.  o. Seguitare,. \n- 
dar  dietro  sì  nel  pensare  ,  si  nel 
parlare,  come  nel  mòto.  |!  Venir 
in  secondo  luogo.  ||  Andare  a 
vèrsi  ,  Secondare  il  genio  di  al- 
cuno. 

Secondariamente,  am.  Nel 
secondo  luogo. 

Secondario.  acM.  Che  succede 
dopo  il  primo.  ||  Aggiunto  di  quei 
pianeti ,  che  girano  intorno  ad 
altro  pianeta  ;  ed  anche  dicousi 
Pianeti  del  secondo  ordine. 

Secondario.  "';«.  Nel  secondo 
luogo,  Secoudariameuio.  i 


Secondile,  add.  Nome  che  Ro 
molo  pose  al  mese  d'  aprile,  cioè 
secondo  dopo  marzo,  che  era  il 
primo  mese  dell'  anno. 

Secondina,  s./".  Seconda,  detto 
di  una  delle  membrane  dell'  oc- 
chio. 

Secondino,  s.  m.  Guardia  de- 
putata alle  carceri. 

Secondissimo,  superi,  di  Se- 
condo, per  Felice,  Di  buon  suc- 
cesso ec. 

Secondo,  add.  Quello  che  se- 
guita immediatamente  dopo  il  pi-i- 
mo. Il  Favorevole,  Felice,  Di  pro- 
spero successo.  Il  Minuti  secon- 
di. Quelli,  ognuno  de'  quali  è  la 
s'^S'santèsimùi  parte  del  Minuto 
primo;  e  si  dicono  talora  ass. Se- 
condi ,  senza  altro  ,  in  forza  di 
sn.'ii.  Il  Cause  0  Ccgioni  seconde. 
Èsseri  creati ,  considerati  come 
aventi  da  Dio, causa  prima,  la  fa- 
coltà di  produr  degli  effetti. H  Non 
aver  secondo,  Non  aver  pari.  ||  A 
seconda  ,  o  Alla  seconda  ,  Se- 
guendo la,  corrente  di  \m  fiume 
Il  Andare  a  seconda  de'  /lumi 
Seguitar  la  corrente, o  Navigari 
secondo  la  corrente  dell'  acque 
Il  Andare  a  seconda,  o  Alla  se- 
conda d'alcuno,  .Andargli  a'ver- 
si.  Compiacerlo.  |1  A  seconda  di, 
Conforme  a. 

Secondo,  avv.  Nel  secondo  luo- 
go. Secondariamente.  1|  Secon- 
dochè. 

Secondo,  pj-ep.  Conforme.  ||  Di- 
pendentemente. Il  Per  ,  in  sign. 
di  Per  quanto  compòrta  l'essere, 
o  la  qualità  di  checchessia.  |1  Do- 
po. Il  Secon  'o,  si  adopera  spesso 
a  modo  di  reticenza  ,  e  vale  Se 
condo  le  circostanze,Secondo  l'u- 
more ec. 

Secondo. In  forza  di  sostantivo, 
dicesi  ,  Colui  che  assiste  alcuno 
in  un  duello  :  più  spesso  Padri- 
no. R. 

Secondocliè.  avv.  Lo  stesso 
che  Conforme  a  che. 

Secondogènito,  s.m.  Figliuòlo 
nato  immediatamente  dopo  il  pri- 
mo; e  si  dice  degli  uomini. 

Secondogenitura.  s.f.  Rela- 
zione del  secondo  genito  verso  i 
suoi  genito)!  e  fratelli.  R. 

Secreta,  s.  f.  Segreta. 

Secretamente.  avv.  Segreta- 
mente. 

Secretano,  add.  V.  A.  Intrin- 
seco, Confidente. 

Secretario.  vedi  Segretario, 

Secreto,  s.  OT.  Segreto,  ||  L'in- 
tèrno dell'  animo,  1|  A  segreto,  In 
disparte. 

Secreto,  add.  Segreto.  ||  Ap- 
partato, Ritirato,  Occulto.  ||  Ore 
secrete  ,  Quelle  in  cui  la  Chiesa 
non  è  uflziata. 

Secretòrio.  Aggiunto  di  quei 
vasi  cheservonu  allasecrezione. 

Secrezione,  s'f. Separazione  di 
un  nuovo  umore  dal  sangue  ,  la 
quale  si  fa  per  opera  o  delle 
glàndule  ,  o  delle  estremità  dei 
vasisauguigni. 

Sèculo.  s.m,  P^.A.  Lostessoche 
Sècolo:  e  cosi  tutti  i  derivati. 

Secuplara.  %>.  a.  Moltiplicare) 
por  Sdì. 


Securamente.    avv.    Sicura- 
mente , 

Securamento,  s.m.  Sicurezza. 
Securanza.  s.f.  V.  A.  11  secu- 
rare.  ||  Baldanza,  Ardire. 
Securare,  v.  a.  e  intr.  V.  A. 
Assicurare,  II  e  si  usa  intr.  pron. 
e  rifl.  alt.  P.  pr.  SECtmANTB.— 
pas.  Secur\to. 

Secùre.  s.  f.  voce  poètica:  1* 
stesso  che  Scure. 
Securezza.  s.  f.  Sicurezza. 
Securità  e  Securtà.  s.  f.  Si- 
curtà, Sicurezza. 
Seciiro.  add.  Sicuro. 
Securtà.  vedi  SecuhitA. 
Secutore.  add.  e  s.  m.   Segui- 
tai ore. 

Secuzione.  ».  f.  V.  A.  Esecu- 
zione. 

3ed.  Particella  condizionaleusa- 
ta  talvolta  invece  di  Se  in  con- 
corso di  vocale. 
Sèdano,  s,  m.  Pianta  nòta,  che 
si  coltiva  negli  òrti  e  si  mangia 
Cotta  o  in  insalata  ;  è  di  odore  e 
sapore  acuto. 

Sedante.  Aggiunto  di  rimèdio  , 
eletto  anche  Calmante. 
Sedare,  o.  a.  V.  L.  Quietare  , 
Calmare  ;  e  dicesi  delle  passioni 
così  del  corpo  come  dell'animo. 
Sedatamente.  avv.  V.L.  Quie- 
tamente. 

Sedativo,   add.  Calmante,  Se- 
dante. 

Sedatore-trice.   verb.  Chi  o 
Che  seda  o  acquieta. 
Sède.  s.  f.  Sèdia.  |1  Luogo  dove 
certe  cose  principalmente  riseg- 
gono o  dove  dominano.   |1   Sède 
supi'rna,  o  simile,  11  Paradiso,  i) 
Sèdi  degli  argomenti,  Que' fonti 
da  'quali  gli  oratori  posson  trar- 
re gli  argomenti  pe'  loro  discorsi. 
Sedècimo.  F.A. Sèsto  e  dècimo: 
nome  numerale  ordinativo. 
Sedentario,  add.  Vita  seden- 
taria, Quella  di  chi  siede  molto  , 
e  poco  s'  adopera  negli  eserci/j 
del  corpo. 
Sedente,  add.  Che  siede.  ||  Ben 
sedente,  dicesi  di  una  parte  del- 
la faccia  che  ben  risponda  alle  al- 
tre, e  sia  bèlla  e  ben  acconcia. 
Sedere,  v.  intr.  Riposarsi,  po- 
sando le  natiche  su  qualche  cosa. 
Il  Stare,  Dimorare.  Esser  collo- 
cato. Il  e  dicesi  pure  di  città  ,  o 
luogo  (jualunque.  ||  Regnare:  e  si 
dice  più  comunemente  de'  Papi. 
Il  Risedere,  Esser  di  magistrato. 
Il  Sedere  bene  o  inalo  una  cosa 
a  chicchessia ,  Convenirgli,  Es- 
sergli dicevole.  ||  Seder  bene,  o 
Ben  sedere  ,  dicesi  di  una  Parte 
della  faccia,  e  specialmente  del 
naso  che  ben  risponda  colle  altr& 
parti. Iledicesi pure  di  Qualunque 
altra  cosa  che  sia  detta  o  fatta 
in  tempo  dicevole,  conveniente. 
Il  Seder  male  ,  vale  il  contrario. 
Il  Porsi  a  sedere.  Prender  quiè- 
ta. Il  Porre  a  sedere  uno  ,  Le- 
varlo dal  grado  o  ufficio  che  ha. 
Il  Porsi  a  sedere,  Darsi  per  vin- 
to. Il  Chi  ben  siede  mal  pòsa.  La 
troppa  comodità   induce  altrui  -J 
male  cogitazioni.  Il  Seggoesegg. 
bene  ,   è  un  Giuoco  fanciullesco 
che  là  za  beadaudo  imo ,  e  ac- 
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compagTian''lolo  dinanzi  uno  dri 
fanciulti  seduti,  dove  giunto  ,  se 
gli  fa  mettere  a  sedere  sulle  g\  - 
nocchia.  Quando  c'è  ,  ejrli  dice:- 
Sefjfjo  e  seggo  bene;  e  1'  acconn  - 
pagnatore  domanda:  Sopra  ehi'f 
Sopra  il  tale,  risponde  il  benda- 
to. S'  e'  s'  appone  si  sbenda  lui. 
e  bendasi  l'indovinato;  se  no.  se- 
guita finché  non  si  appone. P.pc. 
Sedente. — pas.  Seduto. 

Sedere,  s.  m.  II  sedere.  1!  Quella 
parte  di  panca,  o  altro  simile  ar- 
nese, dove  posano  le  natiche.  |1 
Culo,  o  Natiche. 

Sedei'ino.  s.  m.  Tèrzo  posto  di 
dentro  alla  cassa  de' legni  a  dui» 
luòghi,  il  quale  é  mastiettato  per 
poterlo  alzare  ed  abbassare. 
Sèdia,  s.  f.  Arnese  da  sedervi 
sopra.  11  Resid'^nza  de' principi,  o 
Possesso  del  principato.  ||  I,U'' en 
più  proprio,  e  per  appunto  ove  si 
trovi  o  si  trattenga  checchessia. 
Il  Vescovado,  o  sua  Giurisdizio- 
ne. Il  per  città  capitale.  |1  S^dia 
romawa, Corte  pontificia.  ||  Sedia 
rullante.  Sedia  a  braccioli  e  con 
ruote,  da  potersi  muovere  agevol- 
mente qua  e  colà. 

Sediadòro.'7''W.  Che  siedesopra 
sfdia  d'oro  o  dorata. 

Sediario.  s.  m.  Colui  che  dà  a 
nòlo  o  trasporta  le  sèdie  e  portan- 
tine. 

Sedicente,  add.  Voce  tolta  di 
peso  dal  francese,  che,  senza  bi- 
sogno, si  usa  spesso  parlando  di 
sedicenti  liberali.  R. 

Sedicesimo,  add.  Nome  nume- 
rale ordinativo,  Sedècimo. 

Sedici.  «.  m.  e  add.  Nome  nu- 
merale composto  di  Sèi  e  dièci, 
decimo3~'St'). 

Sediciangolare.  add.  Di  se- 
dici angoli,  Che  ha  sedici  angoli. 

Sedicino.  s.  m.  Moneta  bolo- 
gnese ,  cosi  detta  perchè  in  To- 
scana valeva  sedici  quattrini. 

Sedi  gito,  .\ggiunto  di  Uomo  che 
alla  mano  o  a  un  piede  ha  sei  dita. 

Sedile,  s.m.  Sèdia  tozza,  e  sen- 
z'artificio. [^Sedili,  Que'sostegni, 
sopra  i  quali  si  posano  le  botti.  || 
Quei  luoghi  dove  gli  architetti 
fanno  posare  le  teste  e  gli  spi 
poli  degli  archi.  \\Fare,o  Mettersi 
per  sedile  di  botte  ,  Sottoporsi  a 
ogni  disagio,  per  servigio  altrui 
Il  Fare  sedile  di  botte.  Rimaner 
fer'ìii  in  un  lu^go  senza  farvi 
nulla. 

Sedime  .5.  m,.  Base  da  sostenere 
ciiecchessia  di  grave. 

Sedimento,  s,  m.  V.  L.  Depò- 
sito formato  da  cèrti  liquidi  nel 
fondo  de'  vasi  che  li  contengono 
quando  si  lasciano  in  ripòso;  al- 
trimenti Fondata,  Posatura,  Sus- 
sidèuza,  Deposizione.  [|  Sedimen- 
to dell'orina.  Deposito  che  sì  for- 
ma al  fondo  del  vaso,secondochè 
l'acqua  si  raffredda. 

Sedimentoso,  add.  Ch«  fa  se- 
dimento. 

Sèdio.  3.  m.  V.  A.  Sèggio.  ||  Re- 
sidènza, 0  Luogo  dove  principal- 
mente risiède,  o  dimòra  chicches- 
sia. Il  Sèrie  di  più  stalli  ove  sie- 
dono magistrati  ,  canònici  ec. 
quando  SODO  insième  raccòlti. 


Seditore-trice.i'erò.Chi  oChe 

si^He. 
S  e  ditura.. s.f.  Parte  con  chel'uo- 

mo  siede.  Natiche. 
Sediuòla.  dim.  Piccola  sèdia. 
Sedizione,  s.  f.    Sollevamento 
popolare.  Ribellione  contro  la  le- 
gittima potestà.  Il  Alfaticamento, 
'sconvolgimento.  S'-orapiL'lio. 
Sediziosamente,  ai'f.  Con  se- 
flÌ7:ion6,  Tumultuosamente. 
Sedizioso,  add.  Che  induce  se 
dizioni,  Che  cagiona  sedizioni.   | 
Vago  di  sedizione,  S^an^aloso. 
Sedotto.  P.  pax.  di  S  .'durre. 
Seducènte.  adrZ.  Di'-esi  di  Per 
sona  attraènte  .  la  cui  bellezza  o 
grazia  alletta  :id  amarla. 
Sedùcere.  v.  a.  V.  L.  ed  A.  Se 

durre. 
Seducibile,  add.  Soggetto  a  se- 
duzione. Che  può  sedursi. 
Seducimento..?.  m.  11  sedurre. 
Seducitore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  seduce.  1|  Seduttore. 
Sedtilità.  s.  f.  Diligènza,  Acca 
ratezza,  Esattezza. 
Sedurre,  v.a.  Distorre  altrui  con 
inganno.  Dal  bene  tirarlo  al  ma- 
le. Il  Tiiare  alcuno  alle  sue  vòglie 
con  allettamenti,  prèghi  ec.  P. 
pr.  Srduce.stb. — pafs.  Sedotto, 
e  Sedutto. 
Seduta,  s.f.  .\dunanza  di  un  col- 
legio qualunque  per  deliberare,  o 
di  una  Tornata  accademica. 
Seduttore-trice.  dim.  Chi  o 
Che  seduce. 

Seduttòrio.  add.  Seducente, 
Che  ha  dell'  attrattivo  :  e  dicesi 
più  che  altro  di  cosa. 
Seduzione,  s.  f.  Il  sedurre,  In- 
ducimeato  al  mal  fare  per  via  di 
lusinghe,  di  lodi .  di  allettamonli 
ec.  e  generalmente  dicesi  dell'in- 
durre donne  alle  proprie  voglie. 
Seg'a.  s.  f.  Strumento  per  lo  più 
di  terrò  dentato,  col  quale  .si  di- 
vidono i  legni,  e  simili.  ||  Sórta  di 
imposizione.  Ijll  segare  grani,  fie- 
ni ec.l|Il  tempo  in  cui  si  sega:  Se- 
gatura. 1|  l.j  stesso  che  Risega. 
Segabile,  a  d  d.  .\tto  ad  esser 
segato.  Il  .A.tto  a  segare. 
Segace.  add.  V.  A.  Sagace 
Segacemeute.  avv,  V.  A.  Sa- 

gacemenute. 
Segacità.  s. /■.  F.  A.  Sagacità. 
Segajuolo.  s.  m.  Segantino. 
Segala,  s.  f.  Dicesi  da  parecchi 
per  Slegale. 

Segalato.5.  rn.  Grano  misto  con 
segale. 

Ségale  e  Sàgola,  s.  f.  Spèzie 
di  biada  pii'i  minuta,  più  lunga,  e 
di  color  più  fosco  che  il  grano. 
Segaligno,  add.  Di  coraplessio 
ne  adusta.  Non  atto  a  ingrassare. 
Segalone.  s.  m.  Sòrta  di  mèrgo, 
o  marangone. 

Segamento,  s.  m.  Il  segare. 
Intersezione,  Intersecazione. 
Segante,  add.  Che   sega.  ||  per 
ag-àunto  di   linea  sost.  Interse- 
cante. 

Segantino,  s.  m.  Colui  che  per 
mestiere  sega  il  legno.  ||  dicesi 
comunemente  ai  Segatori  di  le- 
gname p.er  distinguergli  da'  se- 
gatori del  grano. 
Segare,  v.  a.  Recidere  con  sega. 


Il  dicesi  dai  geòmetri  per  Incro- 
ciare, Intersecare.  ||  ed  usasi  an- 
che yi/l  alt.  Miètere.  ||  Tagliare 
semplicemente.  ||  si  dice  del  Cam- 
minar delle  navi  sopra  l'acqua  , 
Solcare.  ||  e  degli  uccelli  che  fèn- 
dono l'aria  volando.  ||  in'r.  dicesi 
che  il  cavallo  sega  allorché,  es- 
sendo spallato  o  avendo  fatto  uno 
sforzo  di  spalle,  zoppica  in  modo 
che  manda  a  mezzo  cerchio  una 
delle  gambe  davanti. ||in;r.  pron. 
Segursel'i,  Battersela,  .Andar  via  '. 
con  arte  e  con  velocità.  ; 

Segarino.  s.  m.  Colui  che  per  f 
mestiero  sega  il  legno.  j 

Segastoppia.  s.  e.  Detto  per 
dispregio  a  Contadino   o  Villano  I 
da  poco.  \ 

Segaticcio.  add.  Buòno,  e  Ac-  ' 
concio  per  essere  segato. 
Segato,  s.  m.  Erba  o  altro  che  si 
sega  con  la  falce  a  gràmola  p;r 
darsi  poi  alle  bestie  della  stalla. 
Segatore-trice.dón.  Chi  o  Che 
s'^ga. 
Segatura,  s.  f.  Quella  parte  del 
legno  che,  ridotta  quasi  in  polve- 
re, casca  in  terra  in  segando.   |] 
Fessura,  e  Divisione  che  fa  la  se- 
ga. Il  Quella  parte  ove  la  cosa  è 
segata.  ||  Mietitura.  ||  Tèinpo  nel 
quale  si  sega  o  si  miète. 
Segavene  e  Segaveni.  s.  e. 
Persona  che  tiranneggia  altrui  a 
pròprio  interèsse,  e  cerca  sempre 
il  suo  vantaggio. 
Seggènte.  add.  Che  siede,  Se- 
dènte. 

Seggènza.»./!  voce  pòco  usata, 
Sèggio,  Sèdia. 
Seggetta,  s.  f.  Seggiola  portà- 
tile con  due  stanghe.  |1  dicesi  an- 
cora a  una  Sòrta  di  s'odia  per  uso 
di  andare  del  corpo.  ||  Piccola  sè- 
dia semplicemente  ,  ma  è  fuori 
d'uso. 
Seggettière.  s.  m.  Colui   che 

porta  la  seggetta.  Portantino. 
Seggettina.  dim.  Seggetta  p.c- 
cola. 
Sèggia.  s.f.  V.  A.  Sèdia  in  tutti 

i  suoi  sitrnificati. 
Seggiènte.  add.  Seggènte,  Se- 
dente. 

Sèggio,  s.  m.  Sèdia  in  tutti  i  suoi 
significati:  ed  è  voce  di  essa  più 
nòbile,  il  Gli  ufficiali  di  un' -Acca- 
demia, attualmente  in  uttìcio.- 
Sèggiola.  s.  f.  Sèdia  ,  .Arness 
da  sedervi  sopra.  ||  Seggetta  con 
due  stanghe,  la  quale  allorché  è 
chiusa  da  tutte  le  parti, si  chiama 
propriamente  Bùssola,  ed  anche 
Portantina.  \\  Il  cavo  che  si  fa 
nella  piètra  che  dèe  sostenere  una 
lapide  di  sepoltura,  il  chiusino  di 
una  fogna,  e  simili. 
Seggiolaccia.  pegg.  di  Seg- 
giola. 
Seggiolaio,  s.m.  Quell'artefice 
che  fa  e  vende  le  seggiole. 
Seggioletta.  dim.  Piccola  seg- 
giola. 11  e  quella  Seggiola  alta  a 
bracciuoli,  con  una  specie  di  cas- 
setta a  mezzo  ,  dentrovi  un  vasa 
da  notte  ,  e  con  una  buca  dalia 
parte  di  sopra  ,  dove  si  sogliono 
tener  seduti  i  bambini,  acciocché 
andando  di  corpo  ,  la  facciano  V 
dentro. 
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Sèggiolo,  s.m.  V.  A.  Seggiola, 
Panc'hetio, 

Seggiolone,  s.  m.  Seggiola 
grande. 

Seghetta,  dìm.  di  Si'ga.  H  Modo 
di  acconciarsi  i  capelli  delle  don- 
ne. Il  Strumento  dentato  che  si 
pone  sul  naso  ai  cavalli  per  do- 
marli o  inèi^lio  manf^aeiarli. 

Seghinetta.  s.  f.  Piccola  opera 
ad  arco  sopra  le  finestre. 

Segmento,  vedi  Summento. 

Segnacaso,  s.  w.  Parola  mo- 
nosillaba indeclinabile  ritro'"ata 
per  supplire  al  di-fetto  di  alcuni 
casi. 

Segnaccènto,  s.m.  Piccolo  fre- 
go cho  sfa-na  l'accento. 

Segnacchio.s.w.  F. A. Segno 
Insulina,  Segnàcolo 


Segnacolo. 


Segno,  Con- 
f.    V.A.  Be- 


Segnalanza 

cellènza 
Segnalare,  v.  a.  Render  ramo 


gno.  Il  Espressamente.  Il  A  dise- 
guo, A  bella  posta. 
Segnatario,  add.  Distinto.  |1 


so  r  l-'ar  segnalato.  ||  ^iegnalnre 
uno  per  checchessia,  Ricono- 
scerlo e  Dichiararlo  tale  solenne- 
mente. Il  Segnalatisi.  ri/I.   alt 
Rèndersi  illustre  e  segnalatn.    _ 
Seom.latamente.aw.Pnnc)- 
pahn^iite,  Particolarmente,  Pro- 
priamente, il  Segnatamente  :  ma 
è  poco  usato. 
Segnalato,  nvv.  Egregio,  Illu- 
stre. |IN'ot;iliile.HCont  rassegnato. 
Segnale.  5.  m.  Segno,  Contras- 
segno. Il  Dar  segna'e,\j-à.Tfieg;no. 
Il  Augurio.  Il  A.spétlo,  Sembian- 
za. 11  Arme,  Inseuna.  ||  -Vntica- 
mente  fu  detto  per  Statua.  \\  L'o- 
rina che  anche  si  dice  Segno.  |j 
Qualunque  segno  cel'-sle  dello  zo- 
diaco, i!  Per  tal  segnale,  In  mo- 
do, Sì  fattamente, 
Segnaletto.  dim.  di  Segnile. 
©egnaluzzo.  dim..  di  Segnale. 
■Begrjamento.  s.m.  Punteggia- 
tura, 11  notare  checchessia  con 
molti  segui  o  punii. 
Segnare,  v.  a.  Contrassegnare, 
Far  qualche  segno,  Notare.  H  No- 
tare le  misure  di  qualunque  cos 
contrassegnandole  per  giuste  con 
piombo,  carbone  o  simili.  Ili  ai 
segno  di  croce  per  la  benedizio 
ne.  11  Fare  quel  disegno,  o  segno 
o  liueamenlo  ,  col  g?-sso  in  sulla 
tela,  o  tavola,  accennando  la  fi- 
gura che'l  pittore  vno!  dipinger! 
e  quello  che   fa  lo    scultore  co! 
carbone  o  matita  sul  marmo  pe) 
dimostrare    la   quantità  che   ne 
deve  levare:  e  l'architetto  per  e- 
sprimere  il  suo  pensièi'o  con  faci- 
iftà  e   brevità  ,  e  quasi   accen- 
nandolo. Il  Prèndere  la  mira.  |1 
Cògliere,  Ferire.  ll  Scrivere ilpro 
prio  nome  sotto  un  contratto, lèt- 
tera, legge  ec,  per  confermarla 
o  ri'Miderla  valevole.  |1  Segnarsi. 
rifl.  atl.  Farsi  il  segno  della  cro- 
ce. Il  Di  una  persi  na  che  l'accia, 
«ina  tal  cosa  senza  apparente  ca- 
gione,per  significare  che  un  fine 
nascosto  e  di  propria  utilità  ci 
debb'essere,  si  dice:  Non  .si segna 
v'ica  per  levarsi  gli  occ^;' .11  Fare 
atto  di  gran  maraviglia.  J!   V.A. 
Cavar  sangue. 
Begnatamente   uc»-  Con  se- 


Apèrto, o  Manifesto.  Il  Prescritto 
Effigiato.  Il  Imprèsso, Scolpito. 
Battuto  ,  Calpestato.  |1  Asse- 
nato,  .\ddotto. 
Segnatójo.  s.  m.  Strumento  di 
varie  forme  che  serve  per  impri- 
mere sulle  matèrie  che  si  adope- 
rano qualche  segno  che  dia  nor- 
ma neh' operare.  Il  Strumento  di 
ferro  a  ruota  con  gruccotta  per 
far  riglédiritti  al  cuojo. 
Segnatore  trice.  verb.  Chi  o 
Che  segna,  Chi  o  Cile  indica,  ac- 
cenna. 

Segnatura,  s.  f.  Segno.  |1  Somi- 
glianza che   ha  una  pianta  con 
qualche  altra  còsa. il  Somiglianza 
che  ha  qualsivoglia  corpo  natu- 
rale con  altri  delia  medesima  spè 
zie.  Il  Tribunale  suprèmo  in  Roma 
formato  da  sette  pre'ati  e  da  un 
cardinale,  che  col  nome  di  Pre- 
fètto ne  è  il  capo;  si  chiama  Se- 
'jnatura  di  giusiizia  e  di  gra- 
Zia,perch6  non  solo  rende  ragie 
ne  come  gli  altri  tribunali,  ma  con 
facoltà  sovrana  comparte  grazia 
Segnetto.  dim.  Piccol  segno. 
Segno,  s.  m.  Ciò  che  serve  na 
uiralmente  a   far  conoscere  e  a 
dare  indizio    di   checchessia.    1 
Contrassegno.il  Figura  imprèssa 
Sigillo.  Il  Miracolo^  H  Segno,  Se- 
gno ceiosie,  o  Segno  del  zodia 
co,  si  dicono  le  Costellazioni  che 
in  esso,  o  vicino  ad  esso,  si  trò 
vano  ;  e  anche  le  dodici  parti 
nelle  quali  si  divide  l'eclittica. 
Cenno,  il  Volere,  Arbitrio.  1|  L'o 
riiia  degli  ammalati  che  si  mostra 
al  medico.  1|  Insegna.  1|  Vestigio. 
Orma.  ||  Bersaglio.  |1  Cifra,  o  Im- 
pronta solita  farsi  da'notaj  nelle 
scritture.  11  Tèrmine   prefisso.    H 
Macchia,  Livido,  Rossore,  Cica- 
trice, o  altra  simil  sorta  di  vesti- 
gj.il Statua,   o  altro  Lavoro  di 
scultura,  li  Pittura,  e  Disegno.  || 
Pi-etèsto,   Colore.  Il  Stecca  sem- 
plice di  tutte   le  larghezze   che 
servp  per  segnare  gli  occhièlli  di 
tutte  le  grandezzii.   ||  Segno  del 
cristiano,  Qu -He  o  medaglie,  o 
crocelline,    o  abitini  benedel^ti  , 
che  soglionsi  da'  buoni  cattolici 
portare  aj^esi  al  coUo  sotto  le 
vestì.  11  Farsi  il  segno  della  cro- 
ce. Segnarsi  o  sia  per  divozione 
o  per  maraviglia.  |1  A  segno  ,  A 
segno  che  ,  Per  tal  modo  che.   || 
A  gran  regno.  Sommamente.  |l 
A  segno,  A  perfezione.  ||  Pare 
s'are  a  segno  ,  o   Tenere  a  se- 
gno, Costringere  a  ubbidire.  1| 
indurre  a  segno,  cioè  all'  ubbi- 
dienza. Il  Tornare  a  segno.  Ri- 
dursi al  luogo  o  ali"  esser  di  pri- 
ma, e  fligliasi  in  buona  parte.  1' 
Trarre  o  Dar  ntìl  .legno^  Colpir 
nel  bersaglio,  TnibHi'ciaro.||  Trar 
nel  sef^J'o^  Porre  la  mira  addosso 
ad  r(l''uao  ,  Giudicarlo   at;o    a 
checcliessia.il  Trorre  o  Lai-enel 
segno,  vaglinao  Apporsi,  Piglia- 
re il  nèrbo  della  cosa.  |1  Segno 
per  .'«'gno  ,  Punto  per  punto  ,  A 
un  puntino,  Jiliiiutumentc,  Issat- 
tanioiite,  Piuitualm.nte.  i|  k  se- 


gno che,  o  Segno  che,  è  lo  stesso 

che  dire  /;  che  ,  o  La  qual  cosa 

significa. 

Ség^aolino.  dim.  di  Segno. 
Segnoraggio.  s.  m.  V.  A.  Lo 

stesso  che  Signoraggio. 
Segnoranza.   s.  f.  V.  A.  Si- 


Segnore.  s.  m.  Signore. 
Segnoreggiare.   v.  a.  V.  A. 

Siguoi-eggiare. 

Segnoria.  s.  f.  V.  A.  Signoria. 
Seonnzzo.  dim.  di  Segno. 
Sego.  s.w.  Sevo.  Il  ed  in  vece  di 
Seco  ,  il  disse  Dante  per  la  rima. 
Ségola.  vedi  Segalb. 
Ségolo,  s.  TO.  Pennato. 
Segondo  per  Secondo  lo  scris- 
sero alcuni  degli  antichi 
Segone,   s.  ni.  Sega  gr;.ode.  t| 
Pennato,  o  Ségolo.  ||  Sega  senza 
t^^lajo,  in  luogo  del  quale  ha  due 
maiiichetti. 
Segoso,  add.  Che  ha  del  sego 
sopra  di  sé  ,  Impiastricciato  di 
sego.  Il  Che  ha  qualità  di  sego. 
Segregare,  v.  a.  Separare. 
Segreima.  s./.  Persona  magra, 
sparuta,  e  di  non  buon  colore. 
Segiennuccia.  dim.    di  Se- 
grenua. 

Segrennucciaccia.  peg.  Don- 
na magra,  accidiosa. 
Segreta,  s.  f.  Luògo  segreto.  |l 
Prigione,  nella  quale  i  "ministri 
della  giustizia  non  concèdono  che 
si  favelli  a'  rei  che  vi  sono  rite- 
nuti.^ Quella  parte  della  Messa 
che  il  sacerdote  dice  sotto  voce. 
Il  nome  particolare  d'  una  cuffia 
d'acciaji)  che  si  portava  sotto 
l'elmo  a  maggior  difesa  del  capo. 
Segretamente,  avv.  Con  se- 
gretezza, In  segreto. 
Segretano.  s.  m.  F.  A.  Segre- 
tario. 

Segretariale,  add.  Quel  me- 
desimo che  S 'gretariesco  ,  Pro- 
prio o  fJicevole  a  segretario. 
Segretariato. s.  m.  Carico,  o 

Uitizio  di  segretario. 
Segretariesco,  add.ìy'i  segre- 
tario,Appartenènte  a  segretailo, 
Proprio  o  dicevole  a  segretario. 
Segretario  ,  Segretàro  e 
Secretarlo,  s.  m.  Colui  che 
s'adòpeia  negli  alfari  segreti  a 
scrive  li'ttei  e  pel  suo  signore.  || 
Colui  che  mette  in  caitu  la  deli- 
berazioni di  qualche  adunanza  o 
accademia.  H  Colui  che  tiene  se- 
grete le  cose  che  gli  sono  confe- 
riteli Luògo  segreto,  Ripostiglio. 
(I  Sacrario. 

Segretario,  aiid.  fu  detto  dagli 

.ii.tichi  per  Domèstico, Familiare. 

Sfcgretarione. accr.  di  Segre- 

ta:iu. 

Segi'etarizio.  add.  Da  segre- 
tario, Segretariesco:  ma  detto 
per  giuoco. 
Segreteria,  s.  f.  Luogo  dove 
stanno  i  segretari  *  scriver  le 
lèttere, a  trattare  i  negòzi  de'loro 
siirnori,  e  dove  tali  scritture  si 
conservano.  |1  Le  persone  che 
s' impiegano  in  tal  lu>igo.  |1  Gas-; 
setta  o  altro  arnese  da  riporvi 
dentro  lettere,  scritture,  o  cose 
da  tenersi  segrete. 
Segretessa.  «.  f.  Segretaria» 
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Pammina  cui  si  confidano  i  se-I  traro.  H  Conseguire,  ||  Venire  in 
greti,  0  Che  tiene  segrete  le  cose,    conseguènza.  Procedere.  ||  Con- 


Segretezza.  s.  f.  Il  tener  se 
greto. 

Segretlère.  s.w!.  T'.  A.  Segre- 
tario ,  Uomo  segreto  ,  Che  non 
manifèsta  isegr'iti. 

Segreto,  s.  in.  Cosa  occulta  o 
tenuta  occulta.  ||  Tenere  il  se- 
greto ,  Non  manifestare  le  cose 
occulte  e  confidate.  ||  la  Parte 
intima  del  cuor  nostro,  lo  Intrin- 
seco dell'animo.  |1  Colui  al  quale 
si  confidano  i  segreti.  ||  Ricètta  , 
o  Modo  saputo  aa  pochi  di  far 
checchessia.  i|.\dunanza  segreta 
■olita  farsi  precedere  agli  squit- 
tinì. Il  Al  segreto,  Di  segreto.  In 
segreto,  e  simili,  Segretamente. 

Segreto,  add.  Occulto.  |j  Ap- 
partato.HChe  tièu  segrete  le  cose 
confidategli. 

Begreto.  avv.  Occultamente , 
Segretamente. 


tinuare  ad  avere ,  Conservare, 
Fare,  Secondare. 

Seguitatore-trice.  verb.  Chi 
oChe  seguita.  Seguace. 

Séguito,  a.  tn.  Seguitamento,  e 
comunemente  s'intènde  d'uomi- 
ni: Compagnia,  Accompagna- 
mento. ||  Esito.  Il  Cosi  chiamano 
i  giocatori  di  biliardo  quel  tiro 
quando  si  dà  per  modo  con  la 
stecca  alla  propria  palla ,  che. 
battendo  la  palla  dell  avversario 
in  pieno,  seguiti  poi  anch'essa  il 
suo  corso ,  e  vada  a  trovare  il 
pallino  o  altro  ec.  ||  Aderènza  , 
Clientèla.  ||  Di  seguilo  ,  Conti- 
nuamente, Senra  interruzione. 

Seguito,  add.  Che  ò  seguito  e 
succeduto,  Pretèrito.  ||  Che  ha 
séguito  e  clientèla. 

Seguitore-trice.  verb.  Chi  o 
Ch'^  ^éa-uita. 


Seguace,  add. Che  segue,  CheiSeguizione.  s.f.  V,  A.  Esoou 

va  dietro.  Il  Aderente.  ||  Susse-;  zione. 

guente.  *^"'    " 

Seguèla.  vedi  Skqijbla 


Seguènte. ac?(/  Che  segue.  Che 
vien  dopo  immediatamente.  ||  Se- 
guènti, I  pòsteri.  Il  Apprèsso  , 
nopo;e  dicesi  amhe  DI  seguente. 

Seguentementa.  avv.  Conse- 
guentemente. Il  Pòscia ,  Apprès- 
so. Il  Successivameate. 

Seguènza.  s.  /.  Quel  che  se- 
guita. Continuazione.  |j  Gran  nu- 
mero di  cose. 

Beguèstro.  *.m.  Lo  stesso,  ma 
meno  usato,  che  Sequestro. 

tìegugio.  ».  m.  Spèzie  di  brac- 
co, detto  cosi  dal  seguitar  eh'  el 
fa  lungamente  la  traccia  delU 
fière. 

Seguimento.  J.  m.  Il  seguire 
Seguitamento. 

Seguire,  v.  a.  e  intr.  Andare,  e 
Venir  diètro  ;  e  dicesi  tanto  de! 
còrpo  ijuanto  dell"  animo  e  d'al- 
tre cose.  Ij  Continuare.  Il  Perse- 
guitare. Il  Continuar  a  racconta- 
re, jl  Ripigliare  il  ragionamento. 
il  Venire  in  conseguènza.  ||  Re- 
stare, Rimanere.  ||  Passare.  l|Se- 
condare.  Ridondare,  Tornare.  |j 
Avere  effètto. i!Secondare.||  Ese- 
guire, Applicarsi  ad  alcuna  cosa. 
Metterla  in  e.secuzione  ,  in  eft'èt- 
to.  Ij  Succedere,  Accadere,  .av- 
venire. Il  Seguire  una  strada,  u 
simile  ,  Batterla,  Camminar  per 
essa.  Il  Seguire  al  nome  il  fallo. 
Divenir  tale  di  nome  e  di  fallo 

y^^lr.SBGUBNTE.— poS.  SKGUÌTO. 

Seguita,  s.  f.  Seguitamento. 

Seguitabile,  aàd.  Da  esser  se- 
guito. 

Seguitamente.  avv.  Di  ségui- 
to, Continuamente.  ||  Senza  in- 
tervallo,Continuatamente.||  Sen- 
za interruzione  di  spazio. 

Seguitamento.  «.  m.  li  segui- 
tare. 

Seguitante.  P-ipr.  di  Seguita- 
re. Il  Pròssimo  seguitante j  dicesi 
di  un  Periodo  di  tèmpo  pròssimo 
a  succèdere  a  quello  lu  cui  si 
porla  o  scrive. 

Seguitare.  tJ.  a.  e  intr.  Segui- 
re ,  in  tutti  i  suoi  significati.  || 
Perseguitare.  |!  Avvenire, Incon- 


Ssi.  Nome  numerale,  composto 
di  due  volte  tre, e  collocato  tra  il 
cinque  e  il  sette.  ||  dicesi  in  modo 
basso  Porre  cinque  e  levar  sei, 
per  Rubare. 

Seicènto,  vedi  SecèNTO. 

Ssino.  si  dice  ne'giuòchi  di  da- 
di Quando  due  hanno  scopèrto 
sèi;  oggi  più  comunemente  Sino 

Sejugo.  s.w.Sei  cavalli  di  fron. 
te,  o  muta  di  sei  cavalli. 

Selbastrèlla.    vedi    Sblv.-^- 

STRÉLLA, 

Selce  e  Sélice.  s.  e.  Piètra  du- 
ra, liscia, simile  al  còrno,  che  ta- 
glia il  vello  o  almeno  lo  solca  , 
e,  percòssa  coli'  acciaio,  scintil- 
la. ||  Spèzie  di  piètra  naturale 
dura. 

Selciare,  v.  a.  Lastricare  le  vie 
pubbliche  con  selci. 

Selciata,  s.  f.  Lo  stesso  che 
Selciato. 

Selciato,  «.«t.  Làstrico,  Strada 
selciata. 

Selciatore,  t.  m.  Artefice  che 
selcia  le  vie. 

Selcioso,  add.  Che  è  della  na- 
tura delia  selce. 

Selene,  s.  f.  Nome  greco  della 
Luna 

Selenite,  s.  f.  Sòrta  di  pietra 
trasparènte  come  il  vetro,  e  fèn- 
desi  in  sottilissime  làmine. 

Selenitico,  add.  Di  Selenite  , 
Oh«  contiene  selenite. 

Selenografia.  s.  f.  V.  Q.  Seli- 
uografia. 

Selétto.  add.  V.  L.  Scelto. 

Seliciato.  s.  m.  Pavimento  ,  o 
Strada  copèrta  o  lastricata  di 
sélìci. 

Seliciatore.  ».  in.  Selciatore. 

Selinografia.  s.  f.  V.  G.  De- 
scrizione delle  parti  e  delle  fasi 
lunari. 

Selinògrafo.  s.  m.  V.  G.  De- 
scrittore delle  parti  e  delle  varie 
fasi  della  luna. 

Selinusio.  Aggiunto  di  corta 
Specie  di  terra. 

Séliqua.  l'.  L  Siliqua. 

Sèlla,  s.  f.  Arnese  che  si  pone 
sopra  alla  schièna  del  cavallo  per 
poterlo  acconciamente  cavalca- 


re. I|  Sèdia.  Il  Predella  ,  nel  siga. 
di  Seggetta.  ||  Andare  a  sèlla  , 
Sgravarsi  il  corpo. 

Sellaccia.  pegg.  di  Sèlla. 

Sellajo.  s.  m.  Glie  fa  le  sèlle  e  lo 
altre  parti de'fiuimenti  da  cavalli, 
nonch'i  tutte  le  barde  necessarie 
per  adoperare  i  cavalli  da  sella 
e  da  tiro. 

Sellare.*,  a.  Metter  la  sèlla. 

Sellato,  add.  Che  ha  la  sella  in 
dòsso.  Il  anche  si  dica  il  Cavallo 
quando  ha  la  schièna  che  piega 
tròppo  vèrso  la  pancia.  ||  Pronto. 

Selva,  s.  f.  Boscaglia  ,  Bosco  . 
Luogo  piantato  di  alberi  folti.  Il 
Albori,  jl  Bestie  che  abitano  nelle 
selve.  Il  Spèzie  di  raccòlta  di 
squarci  di  òpere  per  valersene  a 
compor  checchessia.  ||  Spezie  di 
componimento  poètico. 

Selvaccia.  pegg.  di  Selva.  || 
Raccolta  di  squarci  d'opere. 

Selvaggiamente,  avv.  Con 
maniera  selvaggia. 

Selvaggina.  5.  f.  Carne  di  ai^ 
male  selvatico ,  buona  a  man- 
giare ;  e  dicesi  anche  dell'  aui- 
male  stesso.  iJ. 

Selvaggio,  add.  Salvàtico.  || 
Rozzo.  Il  Duro, Crudo.  ||  aggiunto 
di  luogo.  Attenènte  a  selva.  jj.-lWa 
selvaggia  ,  Selvaggiamente  ,  A 
modo  de'  selvaggi. 

Selvaggixime.  s.  m.  Salvag- 
sjiùrae. 

Selvàno.  vedi  Silvano. 

Selvareccio.  add.  Di  selva. 

Selvastrella  e  Selbastrèl- 
la. s.  f.  Erba ,  detta  altrimenti 
Pimpinèlla. 

Selvatichello.  add.  Che  è  sel- 
vatico anzi  che  no. 

Selvatichetto.  add.  Alquanto 
selvatico. 

Selvatichezza,  s.  f.  Salvati- 
chezza,  la  qualità  astratta  di  chi 
è  selvatico. 

Selvàtico,  add.  Salvàtico. 

Selvaticuzzo.  add.  Tanto  a 
quanto  selvatico. 

Selvato.  Aggiunto  di  terreno 
Tenuto  a  uso  di  selva. 

Selvetta.  dim.  di  Selva. 

Selvoso,  add.  Pièno  dì  selve. 
Tenuto  o  Che  è  a  modo  di  selva. 

Semaccio.  pegg.  Seme  di  erbe 

ti'iste. 

Sembiabile  e  Sembiabole. 
add.  V.A   Simile,  Somigliante. 

SembiagUa.  vedi  SaMBR\Gu\. 

Sembiamento.s."!.  F.A.  Sem- 
bianze, Fattezze,  Quello  per  cui 
una  cosa  somiglia  ad  un'altra. 

Sembiante,  s.  m.  Aspètto,  Fac- 
cia, Volto.  H  Apparenza ,  Simili- 
t  Udine.  ||  In  sembianti j  Per  sem- 
biante, e  simili,  In  apparènza.  || 
Fare, 0  Mostrare  sembianle,¥a.v 
-ejuo,  dimostrazione,  vista. 

3amoiante.  add.  Simigliante. 

Seaubianza.*./".  Asoetto,  Fac- 
cia, Volto,  jl  Cenno,  Dfmostrazio- 
no.  Il  Modèllo  da  pittori  ||  Sinii- 
glianza,.i^pparènza.  \\.\  sembian- 
-a  di,  A  somiglianza  di. 

S  -mbiare.  r.  inir.  Sembrare. 

c;..3mbievole.  add.  V.  A.  Simi- 
ijlievole,  Simigliante. 
■emblabile  e  Seaibrabile. 
udd.  V.  A.  Simile,  Simiglievole. 
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Semblaglia.  s.  f.  V.  A.  Sem- 

braglia. 

Sembiante,  add.  V.  A.  Sem- 
biante. 

Sembianza,   s.  f.   V.  A.  Sem- 
bianza, in  tutti  i  suoi  significati. 
Jl  SemV).*agUa. 
emblare.  V.  intr.  F.  A.  Sem- 
brare. Parere. 

Sen^bléa.  s./".  Sembraglia. 

Sémbola.  s./'.  Idiotismo  di  molti 

popoli  toscani  perSeraola,Orusca 

Sembolino.  s.  m.  per  Semoli- 
no: Cruscliello,  o  Ousclieréllo. 

Sembrabile.  vedi  Sembiàrilr. 

Sembratila  e  Semblaglia. 
ò\  /".  C.  A.  Rnguiiata,  Apparer- 
chio  diajnti,  ed  auclie  Adunanza 
di  cavalièri. 

Sem^branza.  s.  f.  Sembianza, 
Immagine. 

Sembrare,  v.  intr.  Sembiare. 
Parere,  Avere  sembianza.  |1  So 
migliare.  \\  .Assiinigliare,  Ritrar 
re.  Far  simile.  |1  Sembrarli,  A- 
vere  opinione,  Credere. 

Seme.s.TO.Sostaiiza  nella  quale  é 
virtù   di  generare,  e  clie  genera 
cosa   simile    al   suo   surjjetto. 
Quell'umore  bianco  viscoso  eh 
si  forma  ne'testicoli  per  la  gene- 
razione del  fèto.  Il  Principio,  Ori 

I  gine,  Cagione.  Il  Stirpe,  Discen- 
df'nza,  Razza.  ||  Una  quantità  di 
uòmini  nati  in  una  medesima  cit- 
ta o  in  un  medesimo  regno.  ||  di- 
ee.ii  per  antonomàsia  alle  Pic- 
cole uova  che  fauno  i  bachi  da 
seta.  Il  Seme  santo,  Semenzina 
copèrta  di  zucchero  e  fattone  mi- 
nuta confettura,  ia  quale  si  dà  ai 
bambini  tormentali  dai  vèrmi.   | 

,  Semi,  Quattro  divèrse  sòrte  nelle 
quali  sono  divise  le  carte  da  gio- 
care. Il  Semi  freddi,  Senci  di  po- 
pone, cocomero  o  simili.  ||  Porre 
a  seme  un  terreno,  Disporlo,  Ac- 
conciarlo per  Seminarvi. 

Seniel.  s.m.  Piccolo  pane,  fl- 
uissimo, e  di  particolare  lavora- 
zione, che  anciie  usasi  per  intiu- 

■  gere  nel  caiì'è  e  altre  bibite  a  cO' 
lazione. 

Sementa   e  Semente.  «.   f. 

,   Seme.  1|  Cagione  ,  Oiigiue.  ||  Il 

I   seminare.  ';',  Il   tèmpo   della   se 
,'    menta.  1]  tiaz/a. 
Sementabile.     Aggiunto     di 
Campo  o  terréno  che  si  può  se- 
menxare,  o   Che  è  acconcio  ad 

,   tsser  sementato. 
Sementare.   ■».  a.  Semi-jare 

5    Fai'e  la  sementa.  |1  u.sasi  anche 
inlr. 
Sementarlo.  «.  »n.  Sunenzajo. 
Sementata,  s.  /.  Sementa,  Se- 
minagione. 

Sementatore-trice.vei"6.  Se- 
nftinatore-trice. 
Semente,  vedi  Sementa. 
Sementella.  s.  /'.  Seminella. 
Sementina,  s.  f.  Seme  minu- 
tissimo dell' a.ssenzio marino,  che 
altrimenti  dicesi  Seme  santo. 
Sementino.  AggiUuto  che  si 
dà  ad  una  Sòrta  di  pero. 
Sementivo.  add.  Seminativo, 
Senientabila, 
Semenza,  s.  f.  Seme.  ||  Il  semi- 
nato. H  Frutto  della  semènza,  ij 
CagioDe.  Il  Discendènza,  Stbpe 


Semenzajo.  s.  m.  Luogo  dove 
si  semina  e  dove  nascono  le 
piante  che  si  debbono  trapian- 
tare. 

Semenzare.  v.  a.  Sementare, 
Fare  la  sementa.  ||  s'usa  anche 
inlr. 

Semenzina. s./'.Seme  d'un'èrba 
che  nasce  nel  regno  di  Rantan,  e 
a  Doi  viene  di  Pèrsia. 
Semenzire.  v.  inlr.  Par  seme, 
FVodur  seme.  P.  pas.  Semenzito 
Semesti' ale. (Ititi.  Appartenèn- 
te a  semèstre. 

Semèstre,  s  w.  Spazio  di  sèi 
mesi.  Il  liauaro  della  pigione  do- 
vuta ogiii  semèstre. 
Semi,  p'irlicella  che,  aggiunta 
ad  altre  voci,  sigiiiticail  loro  con- 
cètto solo  per  metà,  come  .Semi- 
capro, Semicavallo,  Semibue  e 
molte  altre. 
Semiiaddottorato.  add.Wz- 
zo  addoi turato. 

Semiaciusto.  add.  Mezzo  ab- 
bruciato. 

Semiaperto,    add.  Mezzo  a- 
perto. 
Semibecco,    s.  m.  Becco  per 

mela.  Mèzzo  becco. 
Semibreve,  s.   f.   Nòta  musi- 
cale cne  vale  una  battuta,  ciò'- 
due  miaim»,  e  quattro  semimi- 
nime. 

3emicad.enza.  a.  f.  Cadenza 
impei-fetta  ,  irregolare  ,  che  so 
spende  il  senso  musicale  senza 
terminarlo. 

Seroicanuto.  add.  Mèzzo  ca- 
nuto. 

Semicapro,  s.m.  Mèzzo  capro 
Capro  per  metà. 
Semicavallo,  s.  m.  Mezzo  ca. 

vallo. 
Semicerchio,  s.  m.  Seinicii- 

colo.  Mezzo  cerchio. 
Semicircolare  e  Semicir- 
culare.  add.h'x  mezzocerchio. 
Semicircolo,  s.  m.  Mezzo  cer- 
chio. 

Semicirconferenza,  s.f.  Me- 
tà della  circonferenza  o  giro  del 
ciicolo. 
Semicirculare.  vedi  Sèmicir- 

COL.ikBE. 

Semicoro. s.m.  La  metà  di  co- 
loro che  compongono  il  coro. 

Semicròma,  s.  /.  Una  delle  fi- 
gure o  note  musicali ,  Metà  del- 
la cròma. 

Semicùpio,  s.  m.  Si  dice  del 
Sedersi  nei  bagno,  in  cui  l'acqua 
giunga  fino  all'ombelico  ;  e  cosi 
chiamasi  ancora  il  Vaso  del  qua- 
le si  fa  uso  per  questo  bagno. 

Semidènso,  add.  Tra  dènso  e 
raro. 

Semidèo.  s.  m.  Quasi  iddio, 
Clig  ha  del  divino,  Kroe  di  ori- 
gine divina. 

Semidiàmetro,  s.  tn.  Mezzo 
diàmetro. 

Semidiapènte.  ».  m.  Quinta 
imperfetta  o  diminuita. 

Semidio,  s.  m.  Lo  stesso  che 
SeuiidfM). 

Semiditono.  s.m.  Tòno  e  mez- 
zo, o  piutio.itoun  Ditouo  imper- 
fetto, e  da' musici  si  dice  anche 
Terza  minore. 

Semidoppio,    a.  m.  dicesi  di 


Quell'uitizio  nel  qiiale  non  si  du- 
plica la  recita  delle  antitbne. 
Semidòtto,  add.  Mezzanamen- 
te dòtto 

Semidottore .  s.w.  Mezzo  dot^ 
tore,  Che  non  è  dottore  se  non  a 
mezzo. 

Semiellisse. s. /".Mézza  ellisse. 
Semiellittico,  add.  Di  semiel- 
lisse. 

Semiespòsito.  add.  Mèzzo  e- 
sposto.  Mezzo  dichiarato. 
Semiféro.  add.   Che  é  mezzo 
uomo  e  mezza  lisra. 
Semifllòsofo.  s.   m.  Mèzzo  fi- 
li'isofo. 
Semigigante,  s.  m.  Mèzzo  gi- 

ante. 
Semigloboso,  add.  Globoso  a- 

mezzo,  AlezZ'i  gl.iboso. 
Semignorante.  add  Mèzzo  i- 
giiorante. 

3emignudo.  add.W.-zzo  nudo, 
.Mal  coperto. 
Semigola.  s.  f.  La.  distanza  dal- 
l'angolo del  poligono  interno  al- 
l'angolo del  tìanco. 
Semila.    Nome    numerale   eh» 
comprende  Sèi  migliaja. 
Semilianza.  s.  f.  F.  A.  Simi- 
gli;uiza. 

Semilunare,   add.  Che  ha  la 
figura  di  mi''zza  luna. 
Semimassima,  s.f.  Nota  mu- 
sicale che  è  la  metà  della  mas- 
sima. 

Semimeccànico,  add.  Non  al 
lutto  meccànico  ;  ma  che  ne  ha 
alcuna  qualità. 

Semiminima,  s.  f.  Una  delle 
lìguj-eo  nòtemusicali,  Metà  della 
iDiuima;  e  ne  va.  quattro  a  bat- 
tuta. 

Semiminimo,  s.m.  La  dodice- 
sima parte  di  un  minimo  ,  che  & 
pur  esso  la  dodicesima  parte  di 
un  minuto,  misura  di  spazio. 
Semimorto,  add.  Mezzo  morto. 
Semimùsico,  s.  m.  Mezzo  mù- 
sico. 

Sémina,  s.  f.  V.  A.  Seme. 
Seminagione,    vedi    Semina- 

ZI0N15. 

Senainale  add.  Di  seme.  [1  Da 
seme.  Da  poter  essere  seminato. 

Seminamento.  s.  m.  Il  semi- 
nare. 

Seminare,  v.  a.  Gettare ,  e 
Spargere,  Divolgare.  |1  Seminar 
la  discòrdia,  o  la  zizzània  de- 
gli s'cdndaH,  dicesi  per  metter 
male  le  persone.  ||  Seminare  il 
Imsilico  per  gli  asini,  Dire  delle 
cose  belle  ed  elettea  chi  non  l'in- 
tende e  non  le  capisce  e  non  le 
cura-ll  Seminar  nella  rena,  Du- 
rar fatica  vana. 

Seminàrio,  s.  m.  Semenzajo.  || 
Luògo  dove  si  tengono  in  edu- 
cazione i  giovanetti  che  si  tiran 
su  per  sacerdoti. 

Seminàrio,  add.  Da  seme,  ed  è 
aggiunto  di  que'Vasi  che  anche 
sono  detti  Spermàtici. 

Seminarista,  s.  m.  Colui  che 
è  in  eclucazione  in  un  seminàrio. 

Seminatamente,  avv.  Spar- 
samente, Or  qua  or  là. 

Seminativo.  Aggiunto  di  cam- 

■  pò  o  terreno  acconcio  alia  se» 
roeuia- 
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Seminato.  «.  m.  Lufig-o  dove 
è  sparso  su  il  seme.  H  Frutto  del 
la  semènza,  Mès.se  o  simile.  | 
l'i,cir  del  seminalo,  Impazzare 
o  Prevaricare  comecchessia.  |i 
Trar  del  seminalo,  Fare_  impaz- 
zare, e  talora  Fare  uscir  di  te- 
ma o  del  soggètto  che  si  ha  fra 
mano. 

Seminatojo.  s.  m.  V.A.Che 
sémina.  ||  Strumento  per  semi- 
nare le  biade. 

Seminatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  semina.  ||  Spargitore,  Che 
sparge,  Che  cagiona.  |1  Commet- 
titor  di  male. 

Seminatura.  5.  /.  11  seminare, 
Semìnamento. 

Seminazione  e  Seminagio- 
ne, s.  f.  Seminatura. 

Seminella.?.  f.  Quella  quantità 
di  polvere  da  schioppo,  che  dal 
luoeo  ove  si  apppicca  il  fuoco  si 
distende  tino  agli  strumenti,  o 
arme  o  macchine  che  si  votjliono 
scaricare  senza  pericolo  e  dalon- 
tauo:  Traccia.  Si  dice  più  che 
altro  la  traccia  delle  mine  ec.     | 

Seminereccio.  Aggiunto  del 
cocomero  gentile  che  nasce  se- 
minandol'i. 

Seminervoso.  add.  Nome  da 
to  ad  uno  de  muscoli  della  gam- 
ba, perchè  in  parte  rassomiglia 
ad  un  cordone  nervoso. 

Seminèttare.  s.  m.  Liquore 
cosi  buono  che  quasi  agguaglia 
il  nettare. 

Semini,  s.pl.  Pasta  da  minestra 
cosi  delta  per  essere  di  tanti  pic- 
coli semi  come  quelli  di  popone. 

Seminifero.  Aggiunto  di  quei 
Condotti  che  servono  a  condurre 
il  seme  animale. 

Seminio,  s.m.  Il  luogo  o  la  ca 
gione  onde  nascono  alcune  ma- 
lattie, massimamente   pestifere 

Seminudo,  add.  Mezzo  nudo. 

Semiòbolo,  s.  m.  Mf^7zo  òbolo 

Semiparàbola,  s.f.  Mèzza  pa- 
ràbola. Sezione  cònica. 

Semiparàlisi,  s.  /'.  Paralisia 
imperfetta. 

Semiperiferia,  a.  f.  Mèzza  pe- 
riferia. 

Semipietroso,  add.  Mezzo 
pietroso. 

Sanaipoèta.  s.m.  Mèzzo  poèta. 

Semirètto,  add.  Mèzzo  rètto. 

Semiritondo.  add.  Mèzzo  ri- 
tondo,  Alquanto  ritondo. 

Semiserio,  add.  .■aggiunto  di 
discorso,  opera  ec,  dove  il  serio 
è  mescolato  col  faceto.  R. 

Semisferòide,  s.  /.  La  metà  di 
tina  sferòide. 

Semisolenne,  add.  Mezzo  so- 
lenne. 

Semisonne.  add.  Mezzo  fra  '1 
sonno,  0  Quasi  pensandosi  di  dor- 
mire. 

Semispento,  add.  Mezzo 
spento. 

Semispinato.  ^«.«i.Uno  de'mu- 
scoli  della  scàpula,  e  pròprio 
Quello  che  alza  su  il  torace. 

Semistante,  nome  senza  pro- 
prio gigiiifirato,  e  detto  per  baja. 

Semisvòlto. arfd.  Mf  zzo  svòlto. 

Semita,  s.  f.   V.  L.  .Stradetta. 

Semiteudinoso.  aiti.  Nome  di 


un  muscolo  della  coscia,  che  è 
quasi  mezzo  formato  di  tèndine. 
Semitòno,  s.m.  Mèzzo  tono. 

Semiuòmo.  x.  m.  Mézzo  uomo. 

Semivestito,  add.  Mezzo  ve- 
stito e  mezzo  nudo. 

Semivivo,  add.  Mèzzo  vivo  ,  e 
mezzo  morto.  Tramortito. 

Semivocale.  .Aggiunto  che  si 
dà  da  alcune  Lettere  cousonauli 
chepronuiiziandole  hanno  il  prin- 
cipio delle  vocali  e  il  fine  delle 
mute  ec.,e  sono  P,L^  M,  N.  R 
i>;  e  tra  queste  semivocali  quat- 
tro si  dicono  liquide,  L^Mj  N^  ti 

Semmàna.  s.  f.  V.  A.  Setti- 
mana. 

Semmento  e  Segmento,  s 
in.  Parte  d'un  cerchio  compreso 
tra  qualsivoglia  arco  e  la  sua 
corda. 

Sémola,  s.f.  Crusca,  La  buccia 
del  grano  separata  dalla  farina 

Semolajo.  add.  Ui  sémola  , 
Composto  di  sémola  :  aggiunto 
di  pane. 

Semcletta.  s.  f.  Sórta  di  pasta 

I  che  si  usa  per  farne  minestre, 

I   Semolino. 

Semoletto.  .s.  m.  Sémola  ove 
tutior  sia  riinasta  assai  farina. 

Semolinella.  s.  f.  Dicesi  della 
Terra  dove  è  piccola  quantità  di 
argilla. 

Semolino,  s.m.  Piccol  seme.  |1 
Sòrta  di  pasta  ridotta  in  forma  di 
piccolissimi  granèlli  che  còtta  si 
mangia  in  minestra. 

Semoloso,  add.  Di  sémola,  Si- 
mile alla  sémola,  Che  ha  qualità 
di  sémola. 

Semónzolo.  s.  m.  Quel  grano 
minuiissiiuo  che  si  ricava  dalla 
battitura  della  paglia. 

Semorèllo.  s.  m.  Cruscherè 

Semoto.  add.  V.  L.  Separato, 
Disgiunto. 

Semovènte,  add.  Che  si  rnuò 
ve  per  proprio  mòto.  |1  Bèni  se 
ììiovènli.  Quelli  che  consistono 
in  bestiame  grosso  e  minuto. 

Sempice.  ndrf.  K. A. Semplice;  e 
cosiSempicemente  e  Sem 
piciaccio  e  simili. 

Sempiternale,  add.  Sempi- 
terno. 

Sempiternalmente.  avv.  Col 
durazione  sern|jitèrna,  Perpetua. 

Sempiternamente. aw.Sem- 
piternalmente. 

Sempiternare,  v.  a.  Far  sem- 
pitèrno. 

Sempiternità,  s.f.  Perpetuità. 

Sempitèrno,  add.  Che  non  h;^ 
avuto  origine,  o  che  non  pn. 
aver  fine,  Ktèrno.  ||  Jn  sen^)/- 
terno,  Sempiternamente,  Eter- 
namente, Per  sempre. 

Semplice,  add.  Puro  ,  Senza 
mistione.  Il  Schietto,  Senza  arti 
tìzio.  Il  Che  non  è  composto.llag- 
giunto  di  benefizio.  Che  non  h.i 
cura  di  anime,  Che  non  richied 
residènza.  ||  VotO!iemplice,Q\K\- 

10  che  non  é  fatto  in  faccia  ah. 
Chièsa  e  secondo  la  prescrizione 
de'canoui,  contrario  di  Solènne. 

11  Inespèrto,  Sòro,  Senza  malizia, 
li  Sceujpio,  contrario  di  Doppio. 
Il  Solo.  Il  AlUi  senìplice,  Sen.- 
plicemente.  |1  sost.  Uòmo  sem- 


plice. Il  Semplici,  Èrbe  che  pift 
comunemente  s'  usano  in  medi- 
cina. 

Sempllcèllo.  dim.  di  Semplice. 
Semplicemente.<2v.  Con  sem- 
plicità. I  Assolutamente.  ||  Sola- 
mente. Il  Veracemente. 
Semplicetto  fZ/m.  di  Semplice 
Semphcezza. .?.  f,  Serapjioità.' 
^f'm.pXicia.ccio.  pegg.  di  Sem- 
plice. 

Sempliciario,  s.  m.  Libro  che 

tratta  de'seinplici. 
Semplicioae.  acc.  di  .■Semplice 
sempliciòtto,  add.  Molto  sem- 

pi  ice. 

Semplicista,  s.  m.  Quegli  cha 
conosce  la  qualità  e  le  virtù  del- 
1  èrbe  dette  semplici,  e  le  ci'?to- 
disce.  Il  Luògo  dove  sono  pian- 
tati! semplici.ll  Libro  dove  si  de- 
scrivono 1  seioptici  e  loro  uso. 
feemphcità.  .s.  f.  Qualità, osta- 
to di  ciò  ch'è  semplice.  |1  .Azione, 
o  Parola^  che  mostra  semplicità 
in  chi  la  fa.  ||  Inesperienza,  Virtè 
contraria  alla  Malizia;  Natura- 
lezza, contrario  d'Alfettazione. 
toemplicizzare.  v.  a.  Rendere 
pia  semplice  una  operazione,  un 
mi-todo  ec.  R. 

Sèmpre,  avv.  Tuttavia,  Senza 
intermissione,  Continuamsnte.  il 
Ogni  volta.  Il  Sèmpre  ch^.  Ogni 
volta  che,  A  condizione  che.  1! 
Mei;trechè,  Finche. l|Senza  fallo 
Certamente.|15ém;j>-e  mai,  Sèm- 
premai,   e  M'ti  sempre  ,  quasi 
equivaglia  a  Sèmpre  sèmpre.  |Ì 
Onni  sempre.  Sempre  sempre. 
\\soiit.  L'eternità. 
Sempreverde.  Aggiunto  diu- 
na  cotal  Pianta  che  sèmpre  con- 
sèrva le  sue  foglie. 
'tèmpre viva.  s.  f  Sòrta  d'erba 
che  dagli  antichi  fu  credula  ^« 
stesso  che  la  Barba  di  Giove. 
S'-mprevivo..s.«i.Sènipre  i' a. 
3  mirice. ad(i.  F.  A.  Semplice. 
Sempricemente.  avo.  V.  A. 
Semplicemente. 

Sempricità.  s.  f.  V.  A.  5»r  - 
plicità. 

Semùto.  add.  Fornito  disepcl, 
aggiunto  di  Erba. 
Sèna.  s.  f.  Arboscèllo  che  fa  nei 
Levante,  e  le  cui  foglia,  pur  detta 
Sèna,  sono  molto  purgative.  ||si 
dice  quando  i  due  dadi  scopren- 
do sei  per  ognuno  si  ha  dodici 
per  punto. 
Senàgia.  s.  f  Ordine  della  fa- 
lange di  dugentoci'.iqnaatasei  wk 
mini. 

Senago.  s.  m.  Il  comandanta 
delie  iniii/ie  estere  presso  gHii- 
teniesi. 

Senale.  s.  m.  Quella  fune  con 
cui  si  carica  la  vela,  e  serve  an- 
che all'albero. 

Sènape  e  Sènapa,  s.  f.  Pian- 
ta, il  cui  seme  minutissimo  e  di 
acutissimo  sapore  ha  lo  stesso 
nome,  e  serve  per  far  la  mostar- 
da, i  sen-ipismi  ec. 
Senapismo,  s.  m.  Cataplasma 
irritante,  fatto  di  farina  dì  sèna- 
pa, aceto  ec. 

Senàrio.  add.  Che  è  in  ragione 
di  sèi  uumepi.  ||  Verso  di  sei  sil- 
labe. 
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Senato,  s.  «i.  Adunanza  d'iió- 
muli  elètti  dalle  re|iiibblich>j  e 
da" principi  per  consiu-liarw  e  j^o- 
vei'uare  na'casi  ai  maggior  im- 
portanza. Il  Ten''re  il  senato. 
Adunarlo.  |1  Uùzio  di  senatore. 
Senatoconsiilto.  s.  m.  Deli- 
bera/ioae  e  Decreto  del  Senato. 
Senatorato,  s.  m.  Dignità  di 
senatore. 

Senatore,  s.  in.  Persona  del 
numero  di  quelli  che  coiiipougo- 
no  il  senato. 

SenaT.oressa.  s.  f.  Moglie  di 
senature. 

Senatoria.  5.  f.  L'uffizio  e  gra- 
do di  .senatore. 

Senatoriamente,    avv.   Con 
gravità  da  senatore. 
Senatòrio,  add.  Di  seuatore, 
Pròprio  di  senatore. 
Senatorista.  s.  m.  Libro  ove 
sono  scritti  i  s«5natori  di  una  re- 
pubblica per  ordine  cronolo£('co 
Senatrice,  s.  f.  Senaioressa. 
Senatnsconsulto.  s.  ìh.  Se- 
natocoflsullo. 

Senazioae    s.  f.  Sòrta  d'erba 
detta  anciie  Crescione. 
Sene,  vedi  Sb  pronome. 
Sène.  s.  in.  V.  L.  Vècchio. 
Sène.  aàd.  Vècchio,  SeL-ile. 
Sent^-cio.  .«.  ■•».  Pianta  rou  fiori 
di  color  pallino,  Orescioue. 
Sènepa.  .«.  / .  Senapa. 
Senèstro.  aàd.  I  .  \.  Sinistro, 
Senètta.  s.  f.  V.  L.  ^".enettù. 
Senettti.  4. ,'.  \'.  il/.  ^  ecohiezza. 
Sénici.  A",  in,  Tumore,   ovvero 
Entiato  nelle    parti    claudnlose 
della  gola.  '.]  Grumi  di  sangue 
vicÌl'o  al  polso  e'  e  si  schiaccia- 
uo  con  fre-^he  forti.  |[  Calcoli  o 
FiSire:  r'.aiattia  nota. 
Seni  do.  s.  m.  Sedane. 
fienile,  adi.  W  vècchia  età,  Da 

-/eccb'O. 

«senio.  «.  m.  V.  L.  Decrep't». 
Se   ione.  &  ni.  11  p'iuto  se.  al 
giuoco  dei  dadi,  ed  era  il  pe^- 
irior  punto  dopo  il  cane. 
feenióre.  add.  11  più  vècchio.  H 
{superiore  di  un  couvenio.  |X;i«iuo 
Tirliioìpale,  Magnate,  Senatore. 
,;ìeniscalco.   s.  m.  siniscalco. 
Sennato.  add.  Assennato 
Sean^ggiare.  v.  iw/r.Kar  l'as- 
sennato, i!  saputo. 
eennino.  s.  in.  Persona  giova- 
ne, graziosa  ed  assennata. '.ji^e?!- 
nino  a  òro,  Persona  graziosa,  e 
oer  l'appunto. 

Senno,  s.  m.  Sapiènza,  Prudèn 
za,  Sapere.  |ì  Uòmo  assennato.  Ij 
C'nipagnia  di  sapiènti.  ||  Intel- 
lèttoi  Cervèllo,  Giudizio.  i|  Sen- 
so, Sentimento  corporale:  ma- 
niera antica.  I|  Seniiuieuto,  Si 
gniflcato.  ij  Significato  di  una  pa- 
rola. Il -Saggio  consiglio,  il  Pa- 
rere. Il  Astuzia  ,  o  Inganno.  | 
H'.cnno  comune,  Quel  tanto  di 
cenno  che  a  tutti  gli  uomini  o  alla 
oaggior  parte  di  essi  è  dato 
iSeuso  comune.  ]]  E.fser  in  buon 
se-^no,  Kssere  in  cervèllo. || Fate 
termo ,  Operare  saviamente  e 
con  spiino.  ||  Fai-c  senno,  Met- 
ter ffi'.dizio.  il  Fare  buono,  o 
f/ì  \tn  s  uno,  Opera  -e  6?  per^o 
ut.  d<  senno,  l:  Super  oer  io  sen 


no,  a  men'e,  .Vvar  piena  e  indu- 
bitata contezza.  Saper  bsnissi- 
ino,  niinuuiuienre,  -Vvere  esat- 
tamente a  inani "iria.  H  Trarre 
del  senno ,  Kare  impazzare.  || 
Uscir  di  senno,  Impazzare,  j)  .4 
suo,  tuo,  mio,  ec.  senno.  Secon- 
do la  sua,  tua,  mia  volontà  j1/J'J 
senno,  Per  da  vero  ;  e  dicesi 
pure  Da  buon  senno.  Di  vero 
senno.  Da  ìnaledetto  senno.  \\ 
Per  senno,  \  bella  pósta. 
Sennonaò  avv.  è  usitatissim.) 
tra  ìa  pleb  i  e  nel  contado  per  ii 
Sem  pi  ice  Se  no. 

Seiiiiaccio.  dun,.  Sennino,  e  si 
dice  per  vezzo. 

Seno,  ò'  in.  Quella  parte  de;  còr- 
po umano  che  è  tra  la  fontanella 
della  gola  e  il  bellico.  ||  Capaci- 
tà. Il  Animo,  o  Cuòre,  ohe  Uà  il 
seggio  nel  seno,  li  F'orzione  di 
mare  che  s'insinua  dentro  tèrra, 
Golfo.  Il  Qnalunijue  curvit.t.  1|  ed 
in  sigiiitìcato  di  utero  jl  l<e  pop- 
pe delle  donne,  Le  inammelie.  || 
Linea  perpendicolare  condotta 
dall'estr. unità  d'un  arco  ad  un 
raggio  cii'aio  all'altra  estremità. 
Il  ì>'«»o  ti'  Abramo  ,  dicesi  del 
Luògo  di  rip  .so  dov'erano  l'ani- 
me degli  elètti  prima  dell 
nuta  di  nosli'O  Signor  Gesù  Cri- 
sto. Il  Mettere  in  seno,  .Mettere 
checchessia  nella  parte  del  ve- 
stimento che  cuòpre  il  seno.  1) 
Met'ere  il  capo  in  seno,  Incur- 
varlo sul  seno. Il  Trarre  di. 'ieno, 
o  simili  significa  il  cont  rario. 
Senòpe  e  Senopio.  add.  Ros- 
so come  sinòpia. 
Senopia.  vedi  Sinòpia.. 
Sensala.  fem.  di  Sensale. 
Sensale,  s.  m.  Quegli  che  s'in- 
tromette tra  i  contraènti  per  la 
conclusione  del  negozio,  e  paiti- 
colannente  tra  il  venditore  e  il 
compratore. 

Sensaluccio  eSensaluzzo. 
ditn.  vilif.  di  Sensale. 
Sensatamente,  avv.  Sensi- 
bilmente, Per  via  di  sensi.  |1  Con 
giuilizio,  Con  aggiustatezza.  1) 
Con  serietà.  Sul  sodo. 
Sensatezza,  s.  /'.  Saviezza  . 
Senno. 

Sensato. ndii.  Sensibile.  |1  Sag- 
gio, GiudiziobOjPrudèute.  H  For- 
nito di  sènsi . 
Sensazione,  s.  f.  Mòto  dell'a- 
nima cagionato  dall'impressione 
che  fanno  sui  nervi  le  cuse  di 
fuori  o  quelle  che  stanno  dentro 
il  corpo  animato,  o  che  sono 
parte  di  esso. 

Senseria.  .«.  f.  La  mercede  do- 
vuta al  sensale  per  le  sue  fati- 
che. Il  L'opera  dello  stesso  sen- 
sale nel  trattare  o  concludere  il 
partito. 

SeSisibile.  add.  Atto  a  com- 
prèndersi dall'anima  col  mezzo 
dei  sensi.  H  Che  ha  sènso.  Che 
riceve  facilmente  la  impressione 
che  fanno  gli  oggetti,  ji  Ciò  che 
facilmente  colpisce  i  nosti  i  sensi. 
Il  detto  di  dolore  o  simile.  Grave, 
li  Tale  da  esser  agevolmente  ap- 
preso dai  sensi. 
Sensibilemente.  vedi  Sbnsi- 

.    ùiLUEiNTli. 


Sensibilità,  s.  f.  Qualità  per 
cui  uà  sUiTgétto  è  capace  di  ri- 
ceverà le  impressio  li  dei  sensi. 
Seasibiiméate  e  Sensibile- 
manta,  aov.  Col  sènso  ,  Col 
coiii[u-eodim  !Qto  del  senso.  || 
Re  .Unente. 

Sdiisifero.  Aggiunto  degli  or- 
gani ministri  dei  sensi,  e  singo- 
larmente aggiunto  dei  nèrvi  spet- 
tanti ai  sensi  esterni. 
Sansiflcaziona.   s.   f.  Opera- 
zione del  sentimcato. 
Sensismo,  s.  in.  Dottrina  filo- 
soiica,  la  quale  vuole  che  la  sen- 
sazione sia  il  principio  di   ogni 
umana  cognizione.  R. 
Sensista,  s.  w,.  Sensisii  .si  chia- 
mano que'tìlosoti  che  fondano  la 
loro    dottrina    sopra   argomenti 
presi  solo  da  cosa  che  cadono 
sotto  i  sensi. 

Sensitiva,  s.  f.  Facoltà  di  com- 
prèndere per  mezzo  dei  sensi.   || 
Pianta  simile   ad   una  gaggia, 
che  ad  ogni  semplice  toccameuto 
o  soltìo  tosto  risona  le  foglie  a 
ritira  a  se  i  rami,  ina  dopo  breve 
spazio  nel  primiero  stato  ritorna, 
onde  è  delta  ain-he  Vergognosa. 
Sensitivamente  avo.  In  moda 
seusilivo.  Il  Risentitamente. 
Sensitivo,  add.  Che  ha  sènso. 
Il  Ciii  agevolmente  è  Connnòsso 
da  alcuna  passione. 
Sensivamente.  avv.  Sensibil- 
mente, e  Sensitivamente. 
Sensivo.  add.  V.  .^..  Sensitivo. 
Sènso,  .s".  m.  Potènza,  o  Facol- 
tà per  la  quale  si  coinpièndonO' 
le   cose  corpòree   presenti;  e  la 
qualità  loro  inlrinseehe.  Ij  Appe- 
tito, Sensualità.  ||  Intelligènza, 
Intelletto.  Il  Facoltà  di  comprèn- 
dere le  cose  e  di  giudicarne  se- 
condo la  retta  ragione.  H  Opinio- 
ne, Parere.  |1  Sigailìcato  di  una 
voce  o  frase.   ||  Clàusola,  Fòr- 
mula.  Il  dicesi  pure  deile  Pas- 
sioni,  .difètti   e  Movimenti  qua- 
lunque  dell'  animo.  |1  Sentore, 
Present mento.  ||  Sènso  comu- 
ne. Quel  tanto  di  senno  che   a 
tutti   o  a    quasi  tutti  gli   uomini 
è  dato.  Il  Quel  senso  che  ciascuna 
ha  di  apprendere  dentro  di  sé  1» 
spècie  sensitive.  Il  i/ò-tv')'  di  sènso, 
Lscir  de'sentimenti,  di  senno.  1) 
Ne'tuoi,  suoi  sènsi  ec,  Secondo 
U  tuo,  suo  parere. 
Sensòrio,   s.  m.  Sentimento  , 
Sènso,  lo  Strumento  del  senso. 
Sensuale,  add.  Di  senso,  Se- 
condo il  senso.  Il  Lussurioso. 
Sensualità,  s.  /'.  Fòiza  ,e  Sti- 
molo del  senso  e  dell' appetito.  Il 
Comprendimento  per  via  di  sen- 
si. Il  Senso ,  assolutamente. 
Sensualmente,  ave  Con  sen- 
sualità, Secondo  il  senso. 
Sentacchio.  add.  V.  A.  Seu- 

taechioso.  D'acuto  sentire. 
Sentacchioso.  adà.  V.  A.  Di 

acuto  sentire. 

Sentarsi.  v.  ri/I.  alt.  Porsi  a 
sedere.  Si  usa  solo  da' Veneziani. 
Sentata.  s.  f.  11  sedersi. 
Sentecchio.  s.m.  Dare  il  sen- 
lecchio.  Censurare  ,  Trovar  d& 
ridire  su  una  cosa. 
Sentente.  P.  ^r.  Che  sente. 
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Sentènza  e  Sentenzia,  s.  f. 
Decisione  di  lite  pronunziata  dal 
giudice,  Giudicameuto,  Giudizio. 
Il  Condanna.  1|  Decisione,  o  So- 
luzione di  dubbio.  Il  Opinione  , 
Parere.  |1  Fornui ,  o  Modo  di  ra- 
gionare, Tenore.  ||  Mòtto  breve 
e  arguto  approvato  corauni^nien- 
te  per  vero.  ||  Figura  rettórica. 
IJ  benso  ,  Significato  di  un  di- 
scorso. IJGiudizio  pronunziato  da 
chicchessia.! j  Giudi;do  di  Dio  con- 
tro i  peccatori.  ||  Sputar  senKìi  - 
ze  ,  ProiFerir  sentenze  o  detti 
sentenziosi  per  lo  più  con  atfet- 
tazione  ,  e  dove  non  Of'corre.  [1 
Tanti  capi ,  tante  senthizc  , 
Quanti  sono  gli  uóinini  ,  tante 
sono  le  diversità  de'  pareri. 
Sentenziacela,  j'^gg.  di  Sen 
lenza. 
Sentenziale,  add.  Detto  di  li 

bro  Ch'!  contiene  sentenze. 
SentenEÌa,Iniente.  avv.  San 

tenziosar.iente. 
Senten;:.iare.  v.  a.  Dar  sen- 
tènza, Giudicare.  1]  Condannare 
per  sentènza. 
Sentenziatcre-trice.  verb. 

Chi  o  Che  sf'ntènzia. 
Sentenzieggiare,  v.iritr.  Re- 
care scrivendo  molte  senlL-nze.o 
Dire  molte  senlf-nze. 
Sentenzievolmente.acv.Per 
sentenzia. 
Sentenzicsamente.  oi-v. Sa- 
viamente, Giudi?iosui(ieute 
Con  modo  sentenzioso. 
Sentenzioso,   add.   Pi'no  di 
sentènze. 
S  entenziuòla.  dim.   Concttti 

no.  Motto  concetto-o  ec. 
Sentière,  Sentièro  e  Sen- 
tièri, s.  m.  Stiada,  Via.||si  dice 
anche  di  Cose  morali ,  stiei.tili- 
che  ec.  ||  Tornare  in  sentièro 
Tornare  a  bomba,  Tornare  sul- 
r  argomento. 

Sentieruòlo.  dim.  di  Sentièro. 
Sentieruzzo.  dim.  di  Sentiero. 
Sentimentale.  a(W.  Dicesi  og- 
gi con  voce  nuova  di  persona  che 
dimostra  di  sentire  delicatamen- 
te gli  affetti  ;  ma  più  spesso  è  un 
afi'ettaiione.  R. 

Sentimento.  .5.  m.  Sènso,  Po 
tènza,  o  Facoltà  di  sentire. |;Con- 
sentimeuto.  ||  Intellètto,  Senno. 
I|  Significanza  ,  Eccellènza  ,  e 
Bellezza  di  concetto.  ||  Concetto, 
Pensiero,  Opinione.  1|  Afiètto.  |1 
Dili-;-nza,  Attenzione.  \\  Sentore, 
Indizio.  Il  Coìi  seni  ir,  lento,  M- 
tentamente,  Con  ogni  sentimen- 
to. Il  Essere  di  sentimento  una 
còsa  ad  alcuno,  Essergli  grave, 
increscevole.  ||  Emer  fuor  del 
sentimento  ,  Uscir  del  senti- 
mento, Peràeve'ìì  senno,  Impaz 
£are.  Esser  pazzo.  ||  Fare  senti- 
mento, Muòversi,  Far  paròla.  || 
Levar  di  sentimento,  suol  dirsi 
a  Chi  ci  faccia  attorno  di  molto 
remore  o  con  urli,  ocon  bussi  ec. 
Sentimentuzzo.  dim.  di  Sen- 
timento. 

Sentina,  s.  f.  Fogna  della  na- 
ve. Il  Fogna,  ass.  ||  Ogni  ricetta- 
colo si  di  brutture  materiali,  co 
me  di  scelleratezze. 
Sentinèlla-  #.  f.  Soldato  in  un 


luogo  per  un  tempo  determinato 
che  fa  la  guardia  in  anni.||i^';)-e 
la  sentini'lla.  Fare  la  guardia, 
Star  di  guardia. 

Sentire,  v.  a.  e  ass.  Il  soffrire 
u  ricevere  tutte  ((uelle  impres- 
sioni che  si  producono  nell'  ani- 
mo per  mèzzo  dei  sènsi  dall'  e 
stèrne  cose  sensibili, odainti-rn-' 
cagioni.  Il  si  dice  pili  particolar- 
mente d'  alcuni  sènsi;  e  prima  e 
più  frequentemente  dell'Udire. |! 
dell'Odorato.  Il  del  Gusto,  il  del 
Tatto.  Il  Conoscere,  Intèndere  , 
Sapere,  Accòrgersi.  ||  Credere, 
Riputare,  Avere  opinione  ,  Giu- 
dicare, Stimare,  Essere  di  pa- 
rere. Il  Aver  notizia.  1]  Aver  sa- 
pore. Il  Sentire,  o  Sentirla  per 
alcuno,  Essere  della  sua  stessa 
opinione  o  parte.  i|  Sentire  dei 
(ìuèrcìo,  del  zòppo  ec,  l'èndere 
un  poco  al  gtièicio  ,  Mssere  un 
poco  zòppo.  Il  Sentire  dinanzi  , 
Presentire.  l|  Sentir  d' (ilcunn 
có.sa  ,  Parteciparne  ,  Rassoii.i- 
gliarla.  ||  Sentire  di  una  malat- 
tia, SolTrirne,  Essere  da  quella 
afflitto.lJAoJì  volere  sentir  nien- 
te di  una  cosa.  Non  esser  punto 
disposto  a  farla,  né  a  se;.iirne 
pariare.l;SEN-iiRSi.  r;'/?.  "//.  vale 
talora  Risentirsi ,  Destarsi.  ||  si 
riferisce  anche  alla  sanità  cor- 
porale. Il  onde  Sentirsi  bene  . 
Esser  saiio.||i\'on  si  sentir  beve. 
o  Seni i>-si male, Essere  infermai 
Il  Stnti'if  molto  di  sé  ,  Avere 
{; rande  opiriione  di  sè.||SeJi^;>.si. 
o  Non  se'ii  tirsi  di  foreitnacósa. 
e  semplicemente  Sentirsela  ,  o 
Ifon  •ienlirseì'ì.  Averne,  o  Non 
averne  volontà,  Sentirsi  o  no  ac- 
(  otcio,  di>)V'Sto  ad  essa.  P.  pr. 
Sentente,  o  Senziéntb  — pas. 
Sentito. 

Sentita,  s.  f.  Il  sentire.  H  .-Vstu- 
zia,  Accortezza,  Sagacità.USen- 
timento,  Iiitelligenzu.  ||  Persen- 
lila,  dire,ycìXì  di  propria  scienza, 
ma  per  aver  sentito  dire  chec- 
chessia. 

Sentitamente,  avv.  Cauta- 
mente, .\fcortamente.  |lCon  mol- 
to sentimento. 
Sentito  add.  Accòrto  ,  Càuto, 
Giudizioso.  Il  Arguto,  Pieno  di 
sentimento,  detto  delle  parole  e 
non  delle  per.sone. 
Sentore.  *•.  r,i.  Facoltà  che  ha 
l'anima  di  ricevere  l'impressione 
degh  oggetti  per  mezzo  de'sènsi, 
Sentimento.  ||  Odore.  ||  Indizio,  e 
Avviso  di  qualche  cosa  avuto 
quasi  di  nascosto  ,  o  non  ben 
certo.  Il  Romore.  |1  Fama.  ||  Sen 
timento,  o  luteliigènza.  ||  Aver 
sentore  dittila  cosa.  Averne  no- 
tizia l'iim.-i  che  accada. 
Senza  e  Sanza.  prep.  sepa- 
rativa che  accenna  mancanza  di 
alcuna  cosa.  ||  talora  vale  Oltre. 
||  Senz'altro,Cevtixmeuie,  Senza 
Gubbio,  Assolutamente.  ||  Sen- 
z'  altro  ,  vale  anche  Solamente, 
Senz'  altro  dire  o  fare.  ||  Senza 
mòdo  0  Senza  mètro.  Smisura- 
tamente, F'uor  di  modo,  j]  Senza 
che,  e  anche  Senzachè,  lo  stesso 
che  Oltreché.  ||  Senzachè,  si  usa 
eziandio  in  forza  di  negare  o  di 


escludere.  ||  Senza  più,  Sola- 
mente, Senz'  altra  compagnia  , 
Senz'  altro.  Tosto,  Senza  indu- 
gio,Senza  frappor  dimora.  ||  det- 
to di  persona,  Senza  compagnia. 

Senziènte,  add.  Che  è  dotato 
di  senso. 

Sepa.  s.  f.  Lucèrtola,  solita  per 
la  più  parte  starsi  fra  i  sassi. 

Sepajuòla.  s.  f.  Sorta  d'  uc- 
cèllo: forse  è  lo  stesso  che  Re  di 
sièpe. 

Sepàle.  s.  m.  V.  A.  Sièpe,  Sie- 
paglia. 

Separabile,  add.  Atto  a  po- 
tei si  separare. 

Separabilità,  s.  f.  Quahtà  di 
ciò  che  è  separabile. 

Separamento,  s.  m.  Il  sepa- 
lare,  Disgiugai mento. 

Separanza.  s.  /'.  V.  A.  Sepa- 
ramento. 

Separare,  v.  a.  Disgiugnere, 
Spai  tire  ,  Disunire.  i|  l<'are  ces- 
sare. Il  e  si  usa  anche  rifl.  atl. 

Separatamente.  avv.Con  se- 
parazione. Divisamente,  Da  sé  , 
.V  spaite  da. 

Separatista,  s.  m.  Dicesi  oggi 
nel  linguaggio  politico  Chi  par- 
teggia per  separare  una  provin- 
cia dalla  intera  nazione.  H. 

Separativo,  add.  Che  separa, 

Separatore-trice.  verb.  Chi 
0  (^he  separa. 

Separatòiio.add.  Separativo. 

Separazione,  s.  f.  S'pura- 
nieuto.  Il  Morte.  1]  Risoluzione 
fra  due  ccnjugati  di  viver?;  se- 
paratamente l'uno  dall'altro,»  o 
per  accordo,  o  per  atto  legale. 

Separi.  V.  L.  Dispari. 

Sèpe.  s.  f.  Spèzie  di  lucèrtola. 

Sepellire.  vedi  SisrpELLiRB. 

Sepolcrale  e  Sepulcrale. 
add.  Di  -epolcro. 

Sepolcreto,  s.  w.  Luogo  dove 
si  trovano  molti  antichi  sepolcrL 

Sepolcro,  s.  m.  Luogo  dove  si 
seppelliscono  i  morti,  .-Vv' Ho, Se- 
poltura. 11  Sepolcro  irrih-nncato, 
si  dice  d'  un  Falso  simulatore.  |) 
Il  Sepolcro,  ass.  s'intende  Quel- 
lo di  Gest*!  Cristo  per  eccellènza. 
Il  Ziare  S(?po/cro ,  Seppellire. 

Sepolto  eSepulto.  add.  Sep- 
pellito. Il  Occulto,  NascostOjPer- 
duto.  Sconosciuto. 

Sepoltuario  e  Sepulttiario. 
s.  m.  I<ibro  dove  sono  registrate 
e  descritte  le  sepolture  delle  fa- 
miglie. Il  Chi  possiede  propria 
sepoltura  ;  e  dicesi  rispètto  al 
luogo  dov'ella  si  trova.  1|  Chi  ha 
diritto  di  sepoltura  ec. 

Sepoltura  e  Sepultura  s.  f. 
Sepolcro,  e  L'atto  stesso  del  sep- 
pellire. 

Seppellimento.  «.  m.  Sotter- 
ramento. Il  Nascondimento. 

Seppellire,  s.f.  Mettere  i  corpi 
molti  nella  sepoltura.  Sotterra- 
re. Il  Nascondere,  Occultare,  jj 
Seppellirsi,  rifl. atl.  Immèrger- 
si. P.  pr.  SEPPELLIÌ.-ITE.  —  pa«. 
Seppellito,  e  Sepolto. 

Seppellitore-trice.verft.  Chi 
o  cue  seppellisce. 

Seppellizione.  s.  f.  L'atto  de 
seppellire  unmorto. 

Seppia,  s.  /.  Spèzie  di  pesce,  & 
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maschio  della  quale  «i  chiama 
Calamajo. 

Seppiare.  v.  a.  Pulire  con  l'os- 
so della  seppia.  R. 

Sèptico.  add.  Che  fa  imputri- 
dire le  carni  senza  cagionar 
gran  dolore,  CXie  produce  la  pu- 
trefazione. 

Sepulcrale.  V.  Sepolckalr. 

Sepulcro.  s.m.  V.A.  Sepolcro. 

Sepulto.  vedi  Sepolto. 

Sepultuario.  V.  Sepoltoario. 

Sepoltura,  vedi  Sepoltok.\. 

Sequèla  e  Seguèla,.  s.f.  Suc- 
cèsso, Conseguènza.  l|  A  segui- 
tare. Il  Séguito. 

Sequente.  add.V.L.  Seguènte 

Sequenza,  s.  f.  Inno  che  si 
canta  o  si  legge  subito  dopo  i 
graduale.  1|  Sequènza  de'mórti, 
il  Dies  irae. 

Sequestramento.a.wi.  R  se- 
questrare, Sequèstro.  |1  Allonta- 
namento. 

Sequestrare,  v.  a.  Allonta- 
nare, Separare.  \\  vale  Staggire 
Il  Seqiiestrare  alcuno  ,  Obbli- 
garlo a  non  uscire  d'alcun  luogo. 

Sequestratario.  s.  «i  Colui 
che  ha  in  <"ustódia  il  sequèstro, 
o  le  robe  sequestrate. 

Sequestrazione,  s.  f.  Il  se- 
questrare, il  Staggimento.  M  Ces 
samento  o  Dimiuueione  di  ur 
malore. 

Sequèstro,  s.w.  Staggimento 

Je  La  cosa  sequestrata. 
èr.  s.  m.  voce  accorciata  da 
Sère,  che  suòle  preporsi  divisa, 
o  unita  ad  altri  vocaboli,  co'quali 
nondimeno  dinota  per  lo  più  di 
sprègio,  o  derisione. 
Sera.  s.  f.  V  estrèma  parte  del 

Elorno.  Il  Nòtte.  ||  Prima  se 
a  sera  appena  cominciata,  Du- 
rando il  crepuscolo.  1|  Ultima 
sera,  Morte. 

Seracinesca.  V.Sabacinbsca 

Seraffo.  s.  m.  Antica  moneta 
d'oro  persiana. 

Seràfico,  add.  Di  serafino.  Si- 
mile, e  Spettante  a  serafino. 

Serafino,  s.  m.  Nome  degli  spi- 
riti dilla  prima  gerarchia. 

Sèrafo.  s.  m.  V.  A.  Serafino. 

Seralamanna.  s.^.  .\lamauna, 
Sorta  d'uva  bianca. 

Serale,  add.  Della  sera,  ed  an- 
che d'ogni  sera. 

Seralmente,  avv.  Ogni  sera, 
Tutte  le  sere. 

Serapino.  s.  m.  Ferula  da  cui 
si  trae  un  liquore  medicinale. 

Serata,  s.  f.  Lo  spazio  della  sera 
in  cui  si  veglia.  ||nel  linguaggio 
di  teatro  è  l'Incasso  che  si  fa  per 
una  rappresentazione  teatrale.  || 
Rappresentazione  di  un'  opeia 
data  nella  sera  a  benefizio  di  un 
attore  o  di  un  cantante. 

Serataccia.  peor»;.  Serata  pio- 
vosa e  burrascosa.  ||  Sera  in  cui 
vadan  male  le  cose  ad  alcuno. 

Serbatone,  add.  Da  potersi  ser- 
bare. 

Serbanza.  s.  f.  V.  A.  n  serbare, 
Sèrbo,  L'atto  del  serbare. 

Serbare,  v.a.  Conservare.l|Ri- 
tenere.  Il  Indugiare  ,  Differire.  || 
Conservare,  Aver  cura.  |I  e  si  usa 
anche  in  sign.  Hfl.  alt.  [[  Serbar 


la  tal  COS'I ,  Porre  ,  o  Tenere  a 
parte,  o  in  custòdia  checchessia 
perchè  sia  d' uso  al  tèmpo  oppor- 
tuno.]! Ssswei  da  dare  e  da  ser- 
bare di  una  cosa.  Essercene  in 
grande  abbondanza. 
Serbastrèlla.s./".  Lo  stesso  che 
Selvastrella. 

Serbatojo.  s.  m.  Luògo  chiuso 
dove  si  tengono  uccellami,  o  al- 
tri animali  a  ingrassare.  ||  La 
stanza  ove  nell'  inverno  custodi- 
sconsi  quelle  piante  che  temono 
il  freddo. llSpèzie  di  peschiera  da 
ritenere  e  conservar  1'  acqua  a 
varj  usi. 

Serbatojo.  add.  Serbabile ,  Da 
potersi  conservare. 
'Serba  tore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  serba. 

Serbevole.  add.  Serbabile. 
Sèrbo,  s.m.  Serbanza.  Il  Tenere 
o  Avere  in  sèrbo ,  Custodire  al- 
cuna cosa  con  patto  di  restituirla. 
Il  Dare  o  Consegnare  ir,  sèrbo, 
Darla  in  custòdia. 
Sercattivo.  s.  m.  V.  A.  Uomo 

rio,  tristo. 
Sère.  s.  m.  Lo  stesso  che  Sire  , 
Signore.  ||  per  titolo  di  semplice 
Prète,  o  di  Notajo. 
Serena,  s.  f.  V.  A,  Sirena. 
Serenare,  v.  a.  Far  sereno.  1| 
Quietare,  Tranquillare.  1|  intr.  e 
rifl.  alt.  Divenir  sereno. 
Serenata. .«.  f.  Lo  stesso  che  Se- 
reno. I!  llcantare  e  il  suonare  che 
fauno  gli  amanti  la  notte  al  sere- 
no davanti  alla  casa  della  dama. 
Serenatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  serena  o  adduce  sereno. 
Serenissimo.  SMper;.  di  Sere- 
no. Il  è  anche  titolo  che  si  dà  ai 
grandi  principi. 

Serenità,  s.f.  Chiarezza,Nettez- 
za;  e  si  dice  più  propriamente 
dell'aria  e  del  cielo,  liberi  da'nu- 
voli  e  dalle  nebbie.  ||Quiete,  Tran 
quillità.ll  è  anche  astratto  del  tito- 
lo di  Serenissimo. 
Sereno,  s.  m.  Chiarezza:  contra- 
rio di  Oscurità ,  e  di  Torbidezza, 
ma  si  dice  del  cielo  ,  e  dell'aria 
pura  ,  chiara  ,  e  senza  nuvoli.  | 
11  cielo,  e  aria  scoperta  da'nu  voli 
Sereno  add.  Chiaro,  Che  ha  in 
sé  serenità.  !|  Lieto  ,  Tranquillo , 
.\llegro.  Il  Pietra  sei-ena, Piètra, 
che  pènde  in  azzurrigno  o  bigio 
Il  Gotta  serena,  vedi  Gotta.  | 
Macchia  serena.  Quella  compo- 
sta di  alberi  che  nel  verno  per- 
dono le  foglie.  11  Lettera  serena, 
Scritto  rotondo  e  senza  cifre  o 
abbreviature. 
Serezzana.  s.  f.  Venticello  ge- 
lato: lo  stesso  che  Brezza. 
Serfaccènda.  s.m.  e  add.  Fac- 
cendone, Atìannone. 
Serfedòcco.  s.  m.  Scioccone. 
Sergènte,  s.  m.  Ministro,  Ser- 
vente. Il  Birro.  Il  Soldato  a  pie.  || 
oggi  è  grado,  o  nome  di  sotto  uf- 
fizìale  negli  eserciti. -Ij  Sergènte 
maggiore  ,  anticamente  voleva 
dire  ciò  che  ora  si  dice  Capo  o 
M'iggiore  di  battaglione.  1|  Ser 
genie  maggiore  generale,c\(>  eh 
ora  ,  Generale.  \\  Morsa  con  1; 
quale  gli  intagliatori  stringono  i 
pazzi  incollati. 


Sergentina.  s.  f.  Sorta  d' arma 
in  asta,  a  guisa  di  labarda. 

Sergière.  s.  m.  V.  A.  Fare  il 
sergiere  o  ser g ieri.  Fare  verso 

altrui  atti  di  riverenza  e  di  ser- 
vitù. 

Sergoncèllo.s.w.  Cerconcèllo. 

Sergozzone  e  Sorgozzone. 
s.  m.  Mènsola.  \\  Colpo  che  si  dà 
nella  gola  a  man  chiusa  allo  insù. 

Seriamente,  aw.  Con  serietà, 
Seriosamente.  ||  Di  propòsito, Sul 
serio. 

Sericeo,  add.  Che  ha  qualità  di 
seta,  .\ppartenenie  a  seta. 

Sèrico,  add.  Di  seta. 

Sèrie,  s.  /■.  Oidiiie  e  Disposiziona 
di  cose  fra  loro  correlative.  H  Sé- 
guito di  grandezze,  che  crescono 
o  scemano  secondo  alcune  rego- 
le determinate.  H  e  Progenio , 
Schiatta. 

Serietà,  s.f.  Contegno  grave;  e 
Lo  star  senza  ridere. [1  Cosa  seria, 
Detto  o  Materia  grave. 

SerigheUa.  s.  f.  V.  Sl^^GHELL.^ 

Serino.  dim.  di  Sere  per  Titolo 
di  prete.  Pretino. 

Sèrio,  add.  Che  usa  ne'suoi modi 
gravità  e  circospezione;  e  Che  sta 
senza  ridere.  ||  dicesi  anche  di  Di- 
scorso e  di  altre  cose,  e  vale  Gra- 
ve, Considerato.  Il  SOS/. Serietà.  \\ 
In  sul  serio  f  o  Sul  serio,  In  sul 
sodo,  Da  senno.  Con  serietà.  Se- 
riamente. 

Seriogiocoso,  add.  Misto  di 
serio  e  di  giocoso.  E  dìcesi  di  com- 
ponimento letterario ,  e  special- 
mente drammatico. 

Seriosamente.  avv.  Da  vere. 
Il  Con  gravità.  Con  serietà. 

Serioso,  t^idd.  Importante,  Gra- 
ve, Serio,  Che  sta  senza  ridere. 

Sermantino.  s.  m.  Fantoccio 
o  altro  fatto  per  ispasso  di  ra- 
dazzi. 

Sermente  e  Sermento,  s.m. 
Ramo  secco  della  vite.  1|  Tralcio 
sempliceuieute. 

Serme'-.toso.  add.  Che  ha  ser- 
menti. Il  Che  ha  rami  a  guisa  di 
sermenti. 

Sermesta.  s.  m.  Faccendiere, 
l'he  si  ingerisce  volentieri  in  cose 
che  non  gli  spettano. 

Sermèstola.  s.  m.  Baccellone, 
Scimunito. 

Sèrmo.  s.  m.  accorciamento  dei 
poeti  e  vai  lo  stesso  che  Sermone. 

Sermocinale,  add.  Apparte- 
nente a  sermone.  \\Atti  sermoci- 
nali, L'arte  oratoria.  La  logica. 

Sermocinare,  v.  intr.  Sermo- 
nare. 

Sermocinatore. s.m.  Sermo- 
natore. 

Sermocinatòrio.  add.  Detto 
del  canto  semplice  che  soiniglia 
al  parlare. 

Sermocinazione.  s.  f.  Il  reci- 
tare ragionando,  Il  sermocinare. 

Sermollino.  s.m.  Piccola  pianta 
di  grato  odore.  |1  Giovanetto  ga- 
lante ,  vezzoso ,  e  gentile ,  quasi 
simile  ad  una  vaga  e  odorosa 
pianta  di  serraolh'no. 

Sermollo.  s.  m.  Serraolh'no. 

Sermonaccio.  pegg.  di  Ser- 
mone. 

Sermonare.  ».  intr.  Parlare  '• 
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lungo,  Fuv  sermone.  IJ  Predicare, 
Orare. 
Sermonavìo.  s.  in.  Libro  ove 

sono  raccolti  Sermoni. 
Sermonatoro-trice.rerft.  Chi 

o  Clv!  S'-'!';tióiia. 
Semioucèllo.  dim.   Sermon- 

rino. 
Sùrmoìicino.  dim.ùì  Sermoiv?. 
Sermone,  s.  m.  Raa-ionaniento 
in  adunanza,  e  propriamente  spi- 
rituale.;! Seiiiplice  raD:ionamento. 
I|  Idioma,  li'avèlla.  1|  Scita  di  pe- 
sce di  maro,  da  alcuni  detto  an- 
che Saliun(nie. 

Sermoneggiare,  v.  intr,  Ser- 
monare. 
Sermonetto.fZi'in.  Sermoncìno. 
Sermoniere.5.)H.Serraonatore, 
Oratore. 

Serocchia.  vedi  SiRÒccm.\. 
Serolone. .?.  in.  Sòrta  d'uccèllo, 
detto  anche  Sfgaloue. 
Serosità.  ■?.  f.  Sierosità. 
Seroso,  adii.  Sieroso. 
Serotinamente.  avo.  Tardi. 
quasi  Kuor  di  tempo. 
Seròtine  e  Seròtino,  .aggiun- 
to propriamente  de'  frutti ,   che 
vengono  allo  scorcio  della  loro 
stagione.  |1  Tardo, Conindugio.   |1 
Pròssimo  a  sera. 
Serpaccio.   s.  m.  Serpa  vele- 
noso. 

Serpajo.  s.  m.  Ltiogo  pieno  di 
sèrpi,  o  Luògo  molto  umido,  aug- 
giato,  proprio  solo  delle  sèrpi. 
Serpata.  s.  /,  Colpo  dato  con 
una  sèrpe  ,  o  con  un  mazzo  di 
serpi. 

Sei'pato.  add.  Di  più  colori  a 
cruisa  della  serpe, 
sèrpe.  S.C.  Serpènte  senza  piedi, 
come  vipera,  àspido,  esimili.  |1 
Sederino  posto  sul  dinanzi  di  una 
foggia  di  carrozze  dalla  parte  di 
fuori.  SO'  retto  da  due  ferri  ritorti. 
Il  Sorta  di  saltarèllo  che  si  spicca 
come  ondeggiando  da'  fuochi  ar- 
tifiziati.  Il  Canna  con  pii"i  ritòrti  ad 
uso  di  distillare.  ||  Alìecarsi  o 
Scaldarsi  la  sèrpe  in  seno  .  Be- 
neflrare  uno,  che  poi,  beneficato 
abbia  a  mancaiti.  1]  Le  cose  lun- 
ghe diienfan  serpi ,  Dicesi  pò 
significare  eh;  l'indugio  è  nocivo 
in  una  data  cosa.  (1  Of/ni  sèrpe 
ha  il  suo  veleno  ,  Ogni  persona 
al  bisogno  si  mostra  stizzosa 
sdegnata. 
Serpeggiamento. s.w.  Il  ser- 

peg:.!Ìaie. 

Serpeggiare,  v.  intr.  Serpare 
Andar  tòrto  a  guisa  di  sèrpe. 

Serpeggiato,  add.  Tortuoso  a 
ffui-sa  di  s'.'rpe.  [j  Pii-chiettato. 

Serpellino.  add.  Scerpellino. 

Serpentacoio.  pegg.  di  Ser 
pente. 

Serpentare.  v.  a.  Importunare, 
Tempestare. 

Serpentaria.  s.  f.  Sorta  d'erba 
medicinale. 

Serpentariano.  add.  Del  Ser- 
pentario ,  Appartenente  al  Ser- 
pentario. 

Serpentario,  s.  m.  Costella- 
zione celèste  figurata  in  un  uomo 
con  un  sèrpe  in  mano. 

Serpènte,  s.  m.  Sèrpe  grande. 
e  talora  si  prende  per  Sèrpe  sem- 


plicemente. Il  Costellazione  del- 
remisfèro  australe.  IJQuella  parte 
del  cielo  ov'  essi  è  posta. 
Serpentèllo,  dim.  Piccol  ser- 
pènte. 
Serpentifero.atW.Che  produce 


Serpentiforme,  add.  (3ie  ha 

forma  di  sei  pente. 
Serpentile.  add.  Di  serpènte. 

Serpentino. 
Serpentina,  s.  f.  Sorta  di  vaso 

di  vetro.  \\  Spècie  di  piètra  untuo- 
sa, con  frattura  non  lùcida,  anzi 

terrosa ,    talvòlta    squamosa.    || 

Quella  ruota  nell'  orologio  ,  che 

serve  a  dividere  il  f^inpo. 
Serpentinam.ente.  avv.  Vele- 
nosamente, Con  maligna  morda- 
cità. 

Serpentino. .?.w. Spèzie  di  mar- 
mo filassimo  di  color  nero  e  ver- 
de, lì  Nome  antico  di  una  specie 
d'artiglieria. 

Serpentino,  add.  Di  serpènte  , 
K  guisa  di  serpènte.  ||  aggiunto 
di  piètra  o  di  marmo,  vale  Di  varj 
colori.  Il  Lingua  serpentina,^!».- 
lèdica,  Mordace.  ||  Erba  comune 
mente  detta  l.ùcciola. 

Serpentone,  s.  m.  Strumento 
musicale  dioitoae  ritorto,  di  voce 
assai  bassa. 

Serpentoso.  add.  Che  ha  ser- 
pènti ,  Che  produce  serpènti.  || 
Iroso,  Che  facilmente  s'adira. 

Serpentuto.  add.  .\nguicrinito, 
(  'Ile  ha  serpenti  in  luogo  di  capelli. 

Sèrpere,  v.  intr.  .-Vndar  torto  a 
guisa  di  sèrpe,  'Volteggiare,  Ser- 
peggiare. P.  pr.  Serpente. 

Serpetta.  dim.  Piccola  sèrpe, 
•Serpicella. 

Serpetto.  s.  m.  Piccol  sèrpe. 

Serpicella.  dim.àX  Sèrpe. 

Serpicina.  dim.  Piccola  sèrpe. 

SerpiciilO.  dim.  di  Sèrpe,  Ser- 
picella. 

Serpicolato.  add.  Piegato,  o 
Tortuoso  a  modo  di  serpe. 

Serpigine,  s.  /".  ìMacchia,  o  In- 
fiammazione della  pelle,  che  con 
diverse  pustulette  e  scorticature 
va  serpeggiando  per  la  medesima 
pelle.  Impetigine,  Volàtica. 

Serpic;inoso.  add.  Che  serpe;  e 
dicesì  di  pia^a  ,  erpete  ec.  che 
muta  sede  spesso. 

Serpigno.  at/ri.  Serpentino. 

Serpillo,  s.  m.  Sermoliino. 

Serpire.  v.a.  Cingere  e  Avvin- 
ghiar checchessia  a  guisa  che 
fanno  le  sèrpi. 

Serpollino.  s.m.  Serpillo,  Ser- 
moliino. 

Serpollo.  s.  m.  Serpillo  ,  Ser- 
moliino. 

Serposo.  add.  Serpentoso  ,  Da 

sèrpi. 
Serpòtta.  s.m.  vocabolo  ingiu- 
rioso,e  vale  Presuntuoso,  e  Igno- 
rante. 
Serputo.adt^.Armato,  o  Ornato 

di  serpi. 

Serqua,  s.  f.  Numero  di  dodici, 

e  dicesi  propriamente  d'  uova,  di 

pere,  di  pani,  o  altre  còse  simili. 

Serquettina.  di, a.  di  Serqua. 

Serra,  s.f.  V.  L.  Sega.  |1  Luogo 

stretto  o  serrato.jjRiparodimuro 

0  simili,  fatto  per  règgere  il  ».er- 


reno  e  per  impedire  lo  scorrer 
dell'  acqua.  \\  Pressa,  Cah-a.  || 
Importunità,  Istanza  premurosa. 
Il  Tuttala  cintura  dei  calzoni  con 
coda  e  codino  per  attibbiarli  dal- 
la parte  di  diètro  ,  e  bottoni  con 
cchièlli  dalla  parte  davanti.  || 
Tumulto  ,  Imiieto  ,  o  Furia  del- 
l' azzuffarsi,  fj  Un  xì-rra  sèrra  , 
dicesi  Quando  più  gente  corren- 
do si  dibatte  e  si  incalza.  ||  onda 
Fare  un  sèrra  aèrra  addòsso  a 
uno,  S'irrarsegli  addòsso,  Porgli 
assèdio.  Incalzarlo. 
Serraglia.  .s./".  Riparo,  Chiusu- 

l'a.  Serraglio. 

Serraglietto.    s.    m.   Piccolo 
tappo. 

Serraglio,  s.m.  e  Serraglia. 
f.  Steccato,  o  Chiusura  fatta  nel- 
le vie  per  riparo  e  difesa.  |je  ciò 
che  oggi  malamente  dicesi  Bar- 
ricata. Il  Palagio  reale  appresso 
i  Turchi.  Il  Luogo  murato  dova 
si  tengono  serrate  le  fière  e  gli 
animali  venuti  da'  paesi  strani. 
Il  Quello  impedir  che  facevano 
già  i  giovani  Uomini  la  dònna  no« 
vèlia  ,  non  lasciandola  passare 
quando  la  prima  mattina  usciva 
fuori  sposa,  per  averne  un  rega- 
lo.||  Qualsivoglia  l'hiusura.ljPie- 
tra  tagliata  a  cono,  o  come  altn 
dice,  a  coda  di  rondine  ,  che  sì 
mette  nella  parte  più  alta,  cioè 
nel  mezzo  degli  archi. iJTappoec. 
Serrarne,  s.  rn.  Strumento  che 
tiene  serrati  usci,  casse,  e  simili, 
e  per  lo  più  s'  apre  colla  chiave: 
Serratura,  Toppa.  |[  Luogo  ser- 
rato, Cassa,  o  simili. 
Serramento,  s.  in.  Il  serrare. 

L'atto  e  L'effetto  del  serrare. 
Seri'are.  v.  a.  Impedire  che  per 
r  apertura  entri  o  esca  cosa  al- 
cuna, opponendo  a  ciascheduna 
lo  stiumeato  suo  proprio,  come  il 
coperchio  alle  casse,  le  imposte, 
e  gli  sportèlli  agli  usci  e  alle  fi- 
nestre: e  dicesi  ancora  Serrare: 
come  contrario  diAprire,  di  tutte 
le  cose  che  s'aprono  ,  come  bor- 
sa, libri  ec:  Chiudere.  |1  Conte- 
nere. Il  Terminare.  |1  Incalzare  , 
quasi  Violentare  ,  Far  serra.  || 
Strignere  ,  Comprimere.  |1  Acco- 
stare, Unire,  Congiugnere.ljs'usa 
intr.  pronom.  eri/l.att.  \\  Ser' 
rarsi  addòsso,  o  attorno  a  chec- 
chessia,o  simili,  vale  Accostarsi 
a  checchessia  con  forza  o  con 
violenza.  ||  Serrar  fuora  ,  vale 
Mandar  fuora  ,  Cacciar  via.  || 
Serrare  il  basto, i  basti,  oipan- 
ni  addòsso  altrui,  vale  Stringe- 
re e  quasi  Violentare  alcuno  a 
far  la  tua  volontà.  |1  Serrare  lo 
lèttere.  Sigillarle.  H  Serrare  alla 
vita  ,  si  dice  delle  vèsti  strette 
che  combaciano  alla  persona.  || 
Serrar  ea;cs,vale  TirargIi,Seal- 
cheggiare.  |1  Serrare  un  parti- 
to 0  simile,  Conchiuderlo,  Stabi- 
lirlo. Il  Chi  è  addietro  serri  l'u- 
scio o  simile  ,  dicesi  Quando  vo- 
gliam  fare  ima  cosa  senza  pensa- 
re a  ciò  che  ne  avverrà. 
Serrata,  s.  f.  Riparo  di  terra  o 
di  muro  o  d' altro  per  fermare  il 
corso  dell'  acque. 
Serratamente. aw.  Con  modo 
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s(> I-rato:  Strettamente, 
damente. 

Serrato,  add.  Piito  :  contrario 
di  Rado.  11  Uiiito.  Il  si  dice  aachf 
dei  fiumi  che  sono  chiusi  dal 
ghiaccio.  Il  Segreto,  Stretto.  |1 
detto  di  stile,  vale  Compendioso, 
Succinto.  Il  aggiunto  di  colore  , 
vale  Carico,  Coperto.Hdicesi  del-^ 
la  pronunzia, ed  ècontiario  di  A- 
pevto.  11  vale  anche  Frettoloso.  \\ 
Nome  di  alcuni  muscoli  del  tora- 
,  ce  che  si  distinguono  in  Serrati 
anteriori  e  Serrati  posteriori.    _ 

ISerratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  serra. 

Serratura,  s.f.  Serrarne.  USug- 
gèllo,  Tèrmine.  >]  Toppa  da  usci. 
:   cassette  ec.\\  Serra  tura  a  isdrùc- 
■   eio/o,  0  Serratura  a  colpo,  Pic- 
'   cola  serratura  la  cui  stanghetta 
a  ni^zza  mandata  è  smussa  in  gui- 
sa  che    r  uscio    spingendolo  si 
chiude  da  sé,  e  diceai  particolar- 
mente di  quelle  piccole  serrature 
che  non  si  chiudono  a  chiave  e 
s'aprono  girando  un  pallino. 

Berretta,  s.  f.  Erba  che  si  ado- 
pera per  tingere  di  giallo  le  lane. 

éersaccente.  s.  w.  Saccen- 
tuzzo  ,  Chi  presume  di  esser  sa- 
piente ,  e  per  tutto  mette  bocca. 

Sèrto,  s.  m.  V.  L.  Ghirlanda  , 
Curchio,  Corona. 

Sertrislo.  s.in.  Uomo  rio. 

Sèrtula  cairipana.  s.  f.  Èrba 
simile  al  Trifòglio  ,  che  produce 
spighe  di  fiori  gialli. 

Serva,  s.f.  Donna  che  sta  a'ser- 
vigj  altrui.  H  .Vncèlla. 

Servabile.  add.  Da  essere  ser- 


vato. 

Servacela,  pegg.  di  Serva. 

Servacelo. ^wgf.  di  Sèrvo. 

Servaggio. s.OT.  Servitù,Giogo 

Servaixieuto.  5.  m.  U  servare 

Servare,  v.a.  Serbare.  H  Guar- 
dare, Custodire.  ||  Riservare 
Osservare.  |1  Mantenere,  Conser- 
vare. Il  At1e:.ere,  Osservare  la 
promessa.  ||  detto  di  leggi,  oixli- 
ne  ec.  Ubbidirle  ,  Non  trasgre- 
dirle. 

Servatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  serva. 

Servènte,  s.  in.  Servo.  H  V.  A 
Amante,  Amatore. 

Servènte,  odd.  Che  serve.  |1  U- 
tile, Vantaggioso.  H  Pronto  a  fare 
servigio  altrui.  H  Sec(>>idario,Nùn 
prmcipale. 

Serventese.  s.f.  Spèzie  dì  poe- 
sia lirica  ,  ed  è  Quella  manièra 
di  v&rsi  chiamati  ora  Terzetti  , 
oraTernaij,  e  quando  Terzine. 

Servetta,  dim.  Servicciuola.  |! 
Colei  che  nelle  compagnie  di  co- 
mici suol  fare  le  parti  di  came- 
rièra. 

Servicciuola.  dim.  e  vìlif.  di 
Serva. 

Servicèlla.  dim.  di  Serva. 
Servicina.  dim.  di  Serva. 

Servidorame.  .s.»H.MaRsa,Nu- 

raero,  o  Quantità  di  servidori. 
Servidore,  s.  m.  Servo,  Fami- 
liare. Il  L  igio,  Schiavo.  j|  Aife- 
zionato.  Dèdito.  H  Colui  che  serve 
la  messa. 
Servi  nte.  add.  Lo  stesso  che 
Servente. 


Servigetto.  dim.  di  Servigio. 

Servigiale.  s.  m.  Servidore.  Il 
oggi  questo  nome  è  rimasto  ai 
servi  degli  spedali  e  alle  mona- 
che non  velate ,  e  a'  torzoni  o 
convèrsi. 

Servigiale.  add.  Servizievole, 
Che  volentieri  presta  servigio 
altrui. 

Servigiare.  ».  inlr.  Far  servi- 
gio ,  Prestare  assistenza.  P.  pr. 
Sbrvigiantb.— pas.  Servigia.to. 

Servigio.  &.ni.  U  servire,  Ser- 
vitù. |1  Operazione.  (1  Beneficio, 
Utile,  Comodo,  j!  Negozio,  Fac  ■ 
cenda.JlFavore.jl  Uopo. Bisogno.! 
Esèquie,  Funerale.  H  Tutto  il  va 
sellarne  da  tavola.  H  A  servir/io, 
o  In  servigio  di.  In  utilità,  In 
bene  di. 

Servigiuòlo.  dim.  di  Servigio. 

Servigiuzzo.  dim.  di  Servigio. 

Servile,  add.  Di  servo  ,  o  Da 
servo. 

Servilemente  e  Servilmen- 
te.tifo   A  maniera  di  servo. 

Servilità. s./".  Azione,  o  Incum- 
benza  spettante  al  sèrvo. 

Servilmente,  vedi  Servile- 
mente. 

Servimento.  s.  w.  V.  .4.  li 
servire. 

Servire,  v.a.  Ministrare  ad  al- 
trui, .\doperarsi  a  suo  prò.  Ij^er- 
vire  attriti  di  danari  ,  o  simili  , 
vale  Pre.stargliene,  Accomodar- 
nelo  ,  Provedernelo.  |1  e  ass. 
Stare  in  servitOl,  Essere  schia- 
vo. Il  ed  ironicamente  per  Scon- 
ciare, Rovinare.  Meritare,  Gua- 
dagnare. 11  Ristorare.  \\  Servir 
di  còppa,  o  dieollèllo,  vale  Fare 
altrui  da  scalco  o  da  coppière 
servendolo  alla  mensa.  ||  Fare  a 
uno  ogni  sorta  di  servitù, Servir- 
lo di  tutto  punto.  Il  Servire  le  ta- 
vole, dicesi  da'  Famigliari  che 
servono  i  padroni  a  mènsa.H&r- 
vire ,  assolutamente  dicesi  per 
Stare  con  altrui  e  prestargli  il 
suo  servigio  per  mercede.  ||  Ser- 
virsi di  un  medico ,  d' un  avvo- 
cato ec,  vale  Farsi  medicare  , 
F'ursi  difendere  daessi.  [j  Servir- 
si da  un  tal  negoziante.  Andare 
o  Mandare  da  lui  per  comprare 
la  tale  o  la  tal  altra  cosa.  1|  Ser- 
vitevi ,  o  Si  serva,  dicesi  ad  al- 
trui Quando  gli  offeriamo  qual- 
che cosa.  Il  Servirsi  di  checches- 
sia, Farne  uso.  ||  Restar  o  Esser 
servito  di  far  cAecc7èessia,Farla 
di  buon  grado:  modo  spagnuolo. 
Il  Servire  per,  di,  o  da,  Fare  le 
veci  di.  P.pr.  Servènte,  o  Ser- 
viènte.— pas.  Servito. 
Serviso.  s.  m.  V.  A.  Servizio. 
Servita,  s.m. Frate  di  un  ordine 
religioso  che  fu  istituito  col  titolo 
ili  Ordine  de'  Servi  di  Maria. 
Servito,  s.  m.  Muta  di  vivande 


r  ha  fatta  ,  glie!  significa  dicen- 
do: Servito,  o  Servilo  il  signo- 
re. .Vile  volte  si  mescola  con  un 

po'  d'  ironia. 

Servitora.  femm.  di  Servitore. 

Servitorame,  s.  m.  I  servitori 

presi  insieme.  1]  Gente  servile. 

Servitoraccio.  pegg.  di  Ser- 
vitore. 

Servitore,  s.  m.  Chi  o  Che  ser- 
ve ,  lo  stesso  che  Servidore.  \\ 
Quell'  arnese  di  ferro  che  serve 
a  reggere  una  delle  estremità 
dello  Schidione, quando  gira  rar- 
rosto.  Il  .Arnese  di  legno  che  reg- 
ge la  rócca  ,  il  lume  a  mano.  |1 
Servitor  muto ,  Arnese  di  legno 
o  di  ferro  con  beccp.telli  che  ser- 
ve per  attaccarvi  i  panni. 

Servitorello.(i(/w.di  Servitore. 

Servitorino.  dim.àì  Servitore. 

Servitorissimo.  superi,  di 
Servitore. 

Servitrice,  feinm.ix  Servitore, 
Servigiale  di  uno  spedale. 

Servitù,  s.  f.  Il  servire.  Sogge- 
zione, Servaggio.  H  Obbligo,  Le- 
game. 11  lo  stesso  che  Famiglia, 
nel  significato  di  Servènti.  \\  Di- 
ritto fondato  sopra  luògo  stabile 
a  prò  di  alcuna  persona  o  d'altro 
luogo  stabile,  [j  Riverènte  ami- 
cizia. 

Servitudine..'./*.  V.A.  Servitù. 

Servizia.  s.f.  V.  A.  Servizio. 

Serviziale.  s.  m.  Clistere ,  La- 
vativo. H  Servigiale.  11  Orciuólo, 
Piccolo  orcio. 

Serviziario.  s.m.  Uomo  di  ser- 
vizio. 

Serviziato.  add.  Che  volentieri 
fa  servizio. 

Servizio,  s.  wt.  Lo  stesso  che 
Servigio. ||cosi  chiamansi  le  Car- 
rozze di  gala  dei  signori,  con  li- 
vree ec. ,  quando  vanno  ai  pub- 
blici corsi.  \\0  fammi  il  servizio! 
suol  dirsi  per  rimbeccare  le  al- 
trui vantazioni  e  millanterie.  || 
Servitore  o  Serva.  H  dicesi  pure 
di  servitore  rispetto  a'  padroni. 

Serviziòlo.'im. Picco!  servizio. 

Servizione.rtccr.  di  Servizio  1| 
o  Beneficio  di  grande  importanza. 

Servizmccio.fJim.  di  Servigio. 

Sèrvo,  s.  m.  Colui  che  serve,  o 
sia  per  forza  ,  o  sia  per  volontà. 
Il  Sèrvo  sciocco  ,  Colui  che  fa 
nelle  commèdie  la  parti  di  servi 
balordi  e  dappoco.  ||  Sèrvo  -"iuo, 

10  stesso  che  .Addio  ,  e  dicesi 
Quando  si  vuol  significare  che 
una  tal  cosa  ha,  o  avrà  cattivo 
esito,  o  che  si  perde  o  si  perderà 
affatto. 

Sèrvo,  add.  Di  servitù,  Servile. 

11  Far  serw, 11  salutare  movendo 
le  dita  mentre  sitien  fermo  il  re- 
sto della  mano.  K  ciò  si  dice  più 
specialmente  del  saluto  de'bam» 
bini. 


Servizio,  Servitù.  H  Mercede  Sesamino.  Aggiunto  di  un  oli» 
dovuta  al  servigio  fatto.  fatto  di  sèsamo. 

Servito.  P.  pass,   da  Servire.  Sèsamo,  vedi  Sìs.^mo. 

.ossero  restar  servilo  di  fare  Sesamòide.  s.  f.  Sòi-tad'erb» 


una  cosa.  Compiacersi,  Aver 
la  degnazione  di  farla  ;  e  dice- 
si imperativamente  ,  o  a  modo 
di  amichevol  preghiera.  HQuando 
alcuno  chiede  ad  un  altro  una  tal 
cosa,  e  queir  altro  o  gliela  dà  o 


che  nasce  ne'  paesi  caldi  e  sab- 
h\onos\.\\Sesamòidi,  e  Seitamoi' 
dèi,  certi  piccoli  Ossicelli  di  va- 
rie figure  ,  e  particolarmenta 
quelli  che  si  trovano  invòlti  ne'le- 
gamenti  di  alcune  articolazioni. 


SESAMOIDKO 


rt; 


SKTAI^DKNTF, 


Sesamoidèo.  add.  Sesam':ide 

Sescalco.  s.  m.  Siniscalco. 

Sé  se  apio.  aOd.  S>ii  volte  mag- 
giore. 

Sèseli  e  Seselio.  s.  m.  Sorta 
d'  erba  che  h;i  le  foglie  simili  al 
finocchio  ed  il  fusto  più  grosso  e 
l'ombrila  simile  all'aneto. 

Sesquiàltero.  Aggiunto  di 
quella  proporzione  ,  detta  anche 
iMiiiòlia. 

Sesqui doppio,  add.  Raa>ov 
sequì  /oppia. Quando  ilmatjeior 
termiiM^  coiiiiene  due  volio  e 
mezzo  il  minore*,  tale  è  la  ragio- 
ne di  cinque  a  due  e  di  quindici 
a  sei. 

Sesquiottavo.  add.  Rucìione 
sesquìottarn  ,  dicesi  qtiuudo  i 
termine  magifiore  coulièiie  1'  al- 
tro otto  volte  e  mezzo.  |1  Tono 
sesquionavo ,  Quello  nel  quale 
per  ogni  novo  pulsazioni  una  solo 
arriva  concordemente  a  percuo- 
tere coli'  altra  della  coida  p-.ti 
grave,  e  tutte  le  altre  sono  di- 
scord i . 

Sesquipedale,  ndd.  V.  L.  Di 
un  piede  e  mézzo.  |[  Smisurato. 

Sesquiquarto  add.  Di  una 
volta  e  u;i  quarto. 

Sesquiquinto.  add.  Di  una 
volta  e  un  quinto. 

SesquiS3Sto.rtdcZ.Di  una  vohn 
e  un  s^sto. 

Sesquisèttimo.  odd.  Di  una 
volta  e  un  sèttimo. 

Sesquiièrzo. airi.  Dì  una  volta 
e  un  terzo. 

Sessagenario,  add.  Che  ha 
sessanta  anni. 

Sessagèsima..?. '.Ladomenica 
che  precede  la  quinquagesima. 

Sessagèsimo,  add.  Lo  stesso 
che  Pess.\:\tèsimo. 

Sessàgono.  .?.  w.  Figura  geo 
metrica  di  .sei  lati  o  sei  àngoli. 

Sessandtièsimo.  add.  e  sost. 
Nome  !i umerale  ordinativo  di 
Sessanta  e  due. 

Sessangolare.ac/d.  Di  sei  an- 
goli. 

Sessàncolo.-?.  w.  Figura  geo- 
mètrica di  sei  lati  o  sei  angoli, 
Sessàgono. 

Sessanta,  s.  m.  e  add.  Nome 
numerale,  che  contiene  Sei  de- 
cine. \\  Sessanta  o  Res'o ,  dices: 
al  giuoco  delle  rai}ichiaie  il  nu- 
mero di  sessanta  punti ,  che  si 
segna  all'avvei-saiio  con  altret- 
tanti punti  quanti  sono  i  sessanta 
che  si  contano. 

Sessantamila. arfd.  Nome  nu- 
merale che  contiene  Sessanta  mi 
gliaja. 

Sessantanovesimo.ad(i.Nu 
merale  ordinativo  di  sessanta- 
nove. 

Sessantaquattrèsimo.arfd. 
Nome  numerale  ordinativodises- 
santaquattro. 

Sessantèsimo  e  Sesiagè- 
simo.  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  sessanta.  ||  sosl.  La 
sessantèsima  parte.  Ed  a  questa 
similitudine  si  formano  tutti  li 
altri,  yeiiianmnesimo _,  Sessan- 
taduesimo,  ec. 

Sessantina,  s.  f.  Quantità  di 
sessanta. 


S-S'ssantino.   $.  m.  Moneta  di 

!'"raiicia. 
■Sassènnio.  s.  m.  Lo  spazio  di 

sei  anni. 

Sèssile.  add.  Che  è  senza  pic- 
liuiM)  o  sostegno. 

Sessionario.  s.  m.  Quaderno  , 
ove  gli  avvocati, i  procuratori  ec. 
scrivono  le  sessioni  f;.tte  ,  o  che 
debbono  fare.  R. 

Sessione.-?./'  Congrès-^o,  Unio- 
ne di  più  persone  perconsu'tare. 
deliberare  ,  o  giudicare  di  chec- 
chessia. !|  f-'atto  del  sedere. 

Sessitura,  s.  f.  Piegatura  che 
si  fa  par  lo  piCi  da  pie  alle  vesti 
fermandola  col  cucito,  p?r  iscor- 
ciarle  o  allungarle  a  misura  del 
bisogno.  \\Avev  pocasesai/i't-a . 
si  dice  di  Persona  inconsiderata 
e  di  poco  senno. 

Sèsso,  s.m.  L'èsser  proprio  del 
maschio  e  di-lia  femmina,  che  di- 
stingue l'uno  dall'  altro.  ||  dicesi 
anche  ad  ameadui  le  parti  v«r- 
gogn.-.se  si  del  maschio  ,  si  della 
f-mmiua.  ||  fu  detto  anche  per 
Aìio. 

Sèssola.  s.  f.  Pala  di  legno  on- 
de si  servono  i  mannari  per  vo- 
lar l'acqua  entrata  nella  nave. 

Sessuale,  add.  Che  é  relativo 
al  sesso,  Che  lo  riguai'da. 

Sèsta  e  Sèste.  .?.  f.  Strumento 
da  misurare  .  Compasso.  I|  .-1  sè- 
sta. Colie  sèste.  ||  Per  l'appunio. 
Misuratamente.  ||  Parlar  co'lc 
sèste,  Parlar  con  cautela.  ||  7.^ 
sèsie,  suol  dirsi  in  modo  sch'rzo- 
vole  per  L:ainbo.  |{  Menar  If  .?(>- 
sle ,  Camminar  velocemente,  j 
Una  delle  ore  canòniche. 

Sestajo.  s.m.  Sestario. 

Sestana.  s.m.  Nome  di  un'an 
tica  legione  romana. 

Sestàngolo.  s.m.  Figura  geo- 
metrica di  sei  angoli. 

Sestante. -«.rn. Strumento  astro 
nomico  ,  che  contiene  la  sesia 
parte  della  circonferenza  del  ce;- 
chio  ,  come  il  quadrante  ne  con- 
tiene la  quarta  parte. 

Sestare.  v.a.  .aggiustare,  Bili- 
care, Assestare. 

Sestario.  s.m.  Sorta  di  misu!-.-- 
antica  che  era  la  Sèsta  parte  d  >i 
cangio,  e  si  misuravano  cosi  le 
cose  liquide  come  le  sòlide. 

Sèste,  vedi  Sesta. 

Sesteria.  s.  /'.  Una  delle  seste 
parti  di  cosa  che  si  numera  per 
tempi,  o  di  cosa  che  si  paga  in 
sei  rate. 

Sestèrzio. «.m.  Sòrta  di  moneta 
antira  romana  che  valeva  circa 
quindici  centesimi  di  lira  italia- 
na. Il  dissesi  anche  Sesterzi  > 
nunnno.  ||  Sesterzio  grosso,  il 
quale  valeva  mille  sesierzj  pic- 
coii  ,  cioè  quasi  XXV  fiorini 
d'oro. 

Sestière  e  Sestièro. s.w. Sòr- 
ta di  misura  divino.  ||  ciascuna 
della  sei  parti  nelle  quali  per  co- 
modo di  governo  è  divisa  alcuna 
città. 

Sestile,  s.  «i.  St'^ta  parte  della 
circonferenza  del  cerchio;  e  si 
dice  propriamente  quando  le  di- 
stanze delle  stelle  tra  di  loro  so- 
no 60  gradi  o  due  segni  dello  zo- 


diaco, cioè  la  sèsta  parte  di  tutta 
la  circonf.nènza.  |1  V.L.  Mese  di 
agosto 

Sestina,  s.  f.  Canzone  lirica  , 
per  lo  pii'i  di  sci  stanze  e  di  sei 
versi  d'undici  .sil'abi  per  stanza, 
r  ultime  parole  de'  quali  sono  in 
ciascheduna  stanza  le  medesinie, 
col  ritorn''lIo  o  coda  di  soli  tra 
versi,  che  tutte  le  sei  parole  fi- 
nali comprendono':  ed  ogni  p--!- 
mo  verso  di  ciascheduna  stanza 
termina  colla  parola  m=!desima  , 
colla  quale  tè;mi:ia  l'ultimo  ver- 
so della  stanza  aiileced''nte.  || 
Stanza  di  sei  endecasillabi  ri- 
mati. 

Sèsto,  s.  m.  Ordine.  Misura.  |1 
Sèsta  o  Compasso.  I]  Curvità  o 
Rotondità  degli  archi  e  delle  vòl- 
te. Il  Sestiere.  llS'f'.sto  di  bracio , 
o  simili  ,  Sèsta  parte,  jj  Archi  di 
grande  e  d>  piccai  .sf'sto  .  .\rchi 
grandi  o  piccoli,  cio?>  di  lungo  o 
corto  semidiametro;  e  dicesi  Sè- 
sto dal  distendersi  sei  vòlte  sulla 
circonferènza;  q^iiudi  è  che  al- 
cuni archi  si  chiamano  a  Tulio 
sKìto,  ciò  -  d"  un  solo  arco  di  cir- 
conferènza, e  p"r  conseguenza 
di  un  sol  c'entro:  alcuni  si  dicono 
a  Si>slo  acuto,  cìo>  di  due  archi 
ohe  s"inco:!trano  fatti  in  due  cèn- 
tri, j]  Imposizione.  Il  S^sio  d'un 
libro.  Lalungh-^zzaela  larghez- 
za di  un  libro  in  fog'io,  in  quarto, 
in  ottavo  ec  ,  secondo  che  il  fo- 
glio stampato  è  diviso  in  varie 
parti  corrispondènti  al  numero 
che  si  esprime.  ]|  Mettere  a  sèsto 
o  in  sèsto  ,  Porre  in  oidine  ,  in 
buono  assètto,  jj  A  sèito,  Oppor- 
tunatnente. 

Sèsto,  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  Sèi.  II  aggiunto  di 
(.lompagnla  o  simile,  Composto  dì 
sèi. 

Sestodèciino.  add.  Nome  nu- 
merali; ordinativo:  Sedècimo. 

Sestone,  s.  ni.  Compasso  da  ar- 
chitett-i. 

Sestultimo,  add.  S'sto  avanti 
l'ukimo. 

Sèstuplo,  ndd.  Più  grande  sei 
volte,  .-\.  sei  doppi. 

Sestcque.  Kdd.  Dottomrsi  in 
sestoq'.'e ,  detto  per  ischerzo  ,  ed 
a  modo  lii  su|)erlativo,  quasi  .\ 
tre  doppi  che  in  utroque. 

Seta.  s.  f.  Spezie  di  tilo  prezioso 
prodotto  da  alcuni  venni  .  vol- 
garmente chiamali  Bachi  da  seta 
e  Filngèìli.  H  Drappo  medesimo 
fatto  di  seta.  1|  Seta  da  cucire, 
Seta  filata  e  tòrta  ad  uso  di  cu- 
cire. {{  Camminare  sul  /il  di  seta, 
Adempiere  gelosamente  suo  uf- 
ficio. 

Setàceo,  add.  Che  ha  appa,- 
renza,  ed  anche  Che  ha  qualità 
dì  seta. 

Setaccio,  s.  »i.  Alcuni  lo  dico- 
no per  Staccio. 

Setaiuòlo,  s.m.  Mercatante  dì 
drappi  di  seta  che  gli  fa  lavorare 
e  conducegli  interamente  per 
"i-enderaU. 

Setaaàsso.  s.  m.  V.A.  Sata- 
nas-o. 

Setardente.  add.  Che  fa  venir 
ardenlisiima  sete. 


SETATA 


—  876  — 


SETTORE 


Setata.  s.  f.  V.  A.  Gran  sete  e 
aontiaua. 

Sete.  s.  f.  Appetito  e  Desiderio 
di  bei  e.H  Ardènte  desulerio,  Avi- 
dità di  checchf'ssia.  |1  detto  ass. 
Avarizia.  ;ì  .'^'  >  e  acquila  ,  Qua- 
lunque l)ev:i:ula  par  buona  a  chi 
veramente  lia  sete.  \\  Morir ^  di 
saJte,  Affogar  di  sete,  e  simili , 
Avere  intensissimo  desiderio  o  bi- 
•^jgno  di  bere. 

Seteria,  s.  f.  Tèrmine  colletti- 
vo, che  abbraccia  tutte  le  mer- 
«Sfflzie  di  seta. 

Setificio,  s.m.  L'arte  di  prepa- 
i-are  la  seta  per  l'uso  delle  mani- 
fatture, ed  il  lavorarla. 

Setino.  s.  m.  Paramento  di  se- 
ta, raso,  damasco ,  velluto  e  si- 
nuli.  Il  Seta  torta  che  si  adopra 
per  cucire,  ricamare  e  simili. 

Seto.  s.  w.  voce  disusata  :  Sito, 
Puzzo. 

Sétola,  s.  f.  Pelo  che  ha  in  sul 
filo  della  schiena  11  porco  ;  ma  si 
trasferisce  anche  ai  peli  lunghi 
particolarmente  della  coda  dei 
cavalli  e  d'altri  animali.  |1  Spàz- 
lola  fatta  di  setole  di  pòrco  per 
nettare  i  panni.  \\  Sòrta  di  malo- 
re, che  viene  ne  piedi  de'cavalli: 
Fessura  che  si  forma  nello  zoc- 
colo del  cavallo  ,  e  che  ha  sem- 
pre una  direzione  veitirale  pa- 
rallela a  quella  delle  fibre  del- 
l'unghia. Il  Setole,  si  chiama  an- 
che la  barba  degli  uomini  ruvida 
e  scomposta  ,  ma  per  vilipendio. 
li  alcune  piccole  Scoppiature  o 
Fessure  ,  che  si  producono  nelle 
mani ,  nelle  labbra  ,  nelle  palpe- 
bre e  ne'  capézzoli  delle  poppe 
delle  donne,  e  che  cagionano  una 
dolorosa  lacerazione. 

Setolacela,  pegg.  di  Sétola. 

Setolare,  v.  a.  Nettare  i  panni 
colla  sétola.  ||  dlcesi  anche  del 
Fregare,Stropicciare  i  lavori  do- 
rati o  da  dorarsi  col  martello  o 
pennello  di  sétola  dipòrco.||Met- 
tere  la  sétola  agli  spaghi  da  cal- 
zolaj . 

Setolalo,  add.  Setoloso. 

Setoletta.  dim.  Setolina. 

Setolina.  dim.  di  Sétola:  Spaz- 
zolino. 

Setolinajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
e  Colui  che  vende  i  setolini. 

Setolinata,  .v.  f.  Nettatura  di 
panni  latta  col  seto>f>o. 

Setolino.  «.  m.  Spazzola  di  sé- 
tole, di  varie  forrae^  più  o  meno 
gentile,  per  nettare  i  panni  dalla 
polvere  ec. 

Setolone.  s.  m.  Spezie  d' èrba. 

Setoloso,  add.  Pièno  di  sétole. 
Setoluto. 

Setoluto,  add.  Setoloso. 

Setone.  s.  m.  Laccio  o  Còrda 
l'atta  di  sétole  ,  per  uso  di  medi- 
care alcun  malore  de'cavalli  ;  si 
adòpra  facendolo  passare  sotto 
la  pelle  e  lasciandovelo  stare  , 
per  eccitarvi  irritazione  o  suppu- 
razione. Il  si  fa  alcuna  volta  an- 
che all'  uomo  ,  ma  con  nastro  o 
fila  di  bambagia. 

Seto  so.  add.  Setoloso.  H  Siti- 
bondo. 

Sètta,  s.  f.  Quantità  di  persone 
che  aderiscono  a  (^uatdieduno  o 


seguitano  qualche  particolare 
opinione  o  dottrina  politica,o  re- 
gola di  vita  religiosa.  |1  Fazione, 
Congiura.  Il  Compagnia,  Turba  , 
ma  raccolta  per  mal  fare. 

Settaccia.  j)«(;jr.  di  Sètta. 

Settàgono. *.m. Figura  di  sètte 
àngoli  e  sètte  lati. 

Settajuòlo.  s.  m.  Vago  di  set- 
teggiare. 

Settangolare.  add.  Che  ha 
sette  àngoli,  o  Che  spetta  a  set- 
tàngolo. 

Settàngolo.  s.  m.  Figura  di 
sètte  angoli. 

Settanta,  s.  m.  e  add.  Nome 
numerale,che  contiene  Sètte  de- 
cine. 

Settantèsimo,  add.  Nome  nu 
merale  ordinativo:  L'uno  o  l'ul 
timo  di  settanta  ;  a  similitudine 
di  questa  voce  si  formano  le  voci 
Settantuuesimo  e  l'altre. 

Settantina.  5.  f.  Quantità  di 
settanta,  o  che  si  avvicina  a  set- 
tanta. Ji. 

Settario.  «.  m.  Seguace  di  sèt- 
ta; e  per  lo  più  si  prende  in  cat- 
tiva parte. 

Settatore,  s.  m.  Seguace,  j] 
Settatrice  femm. 

Sètte,  s.m.  e  add.  Nome  nume- 
rale, che  segue  al  sei.  [j  Ferita 
in  forma  di  sètte,  Sfregio,  Sber- 
lèffe.  Il  Corpo  di  sètte,  esclama- 
zione familiare  di  maraviglia,  di 
scherzevole  minaccia  e  simili.  |! 
Bau  sètte,  voce  che  si  usa  coi 
bambini  dando  loro  ad  intendere 
che  il  Bau  sètte  sìa  un  mostro 
che  gli  mangia.  H  dicesi  anche  a 
mòdo  di  esclamazione  per  far  lo- 
ro paura.  ||  Tre  sètti,  Giuoco  di 
carte  simile  al  quadriglio.  ||  Set- 
te tuo,  sno,  vostro,  ec,  suol  dirsi 
per  accennare  che  altri  è  stato 
fortunato,  o  sarebbe  incoglien- 
dogli una  tal  cosa. 

Settecènto,  s.  m.  e  add.  Nome 
numerale  che  contiene  sètte  cen- 
tinaia. Il  11  settecento,  detto  as- 
sol.  s'intende  il  secolo  XVIII. 
cioè  dal  1701  al  1800. 

Setteggiare.»,  inlr.  Farsètta. 

Setteggiatore  -  trice.  verb. 
Chi  0  Che  setteggia. 

Settèmbre,  s.m.  Il  settimo  me- 
sa dell'anno  secondo  gli  astrò- 
nomi; e  il  nòno  secondo  il  calen- 
dario romano. 

Settembreccia.  «.f.F.A.Au- 
lunuo. 

Settembresca.  s.f.  V.A.  Set- 
tembreccia. Il  L'autunno. 

Settembrla.  «./■.  V.  A.  Settem- 
breccia. 

Settembrino,  add.  Di  settem- 
bre ,  Attenènte  a  settembre.  |1 
sost.  Quel  fortigno  che  piglia  il 
vino  a  settembre  se  non  è  ben 
curato. 

Settemila,  add.  Nome  nume- 
rale che  comprende  sette  mi- 
eiiaja. 

Settemplice.  Aggiunto  dato 
alla  luce  secondo  il  sistema  dei 
sette  colori.  |1  Rinforzato  a  sette 
doppi. 

Settèna.  *./■.  Penitenza  di  sette 
giorni. 

Settenario.  <.  m.  Spaz'io   di 


sette  giorni.  \\  ed  anche  Spazio 
di  sette  anni.  ||  Verso  di  sette 
sillabe. 

Settenario,  add.  Di  sètte.  |1  è 
pure  aggiunto  di  verso  di  sètte 
sillabe. 

Settennale.  adfJ.  Di  sette  anni. 

Settènnio,  s.  m.  Spazio  di  set- 
te anni. 

Settentrionale,  add.  Di  set- 
tentrione. 

Settentrione,  s.  ni.  La  plaga 
del  mondo  sottoposta  al  polo  ar- 
tico o  alla  ti-amontana.  |1  Setten- 
trioni, Le  sette  stelle  dell'Orsa 
maggiore. 

Settepari,  Aggiunto  de'nèrvi 
che  ricevono  la  loro  origine  dal 
cervello,  e  discendendo  per  la 
spinale  midolla  si  propagano  al- 
l'universale del  corpo. 

Settesillabo.  add.  Che  è  di  set- 
te sillabe. 

Settesimo.  s.  ni.  Ufficio  mor- 
tuario che  si  fa  una  settimana 
dopo  la  morte. 

Setticlavio.  s.m.  Le  setto  chia- 
vi della  musica. 

Sèttico,  odd.  Septico. 

Settieòrdo.  s.  m.  Eptacordo. 

Settiforme.  add.  Di  sette  for- 
ine; e  lo  dicono  i  Cattolici  par- 
lando dello   Spirito  santo. 

Sottile,  add.  Da  segare. 

Settilineo.  add.  Formato  di  set- 
te linee. 

Settimana,  .t.  f.  Spazio  di  set- 
te giorni.  11  anche  di  Sette  anni. 
Il  Settinuma  sunta,  Quella  nella 
quale  si  celebrano  i  mistèri  deBa 
Passione  di  N.  S.,  e  fìte  precede 
la  Pasqua  di  Resurrezione,  detta 
anche  La  gran  setlimanu. 

Settimana,  s.  f.  flguratam. 
dicesi  anche  il  salario  che  si  pa- 
ga o  si  riscuole  a  fin  di  setti- 
mana. R. 

Settimanale,  add.  Di  ogni  set- 
timana. 

Settimanalmente,  avv.  I» 
ciascuna  settimana. 

Settimanario.  s.  ni.  Eddoma- 
dario. 

Settimane,  add.  Sèttimo. 

Settimestre.  a  d  d.  Di  sette 
mesi. 

Settimino.  s.  m.  Componimen- 
to musicale  a  sette  voci.  R. 

Settimo,  add.  Nome  numerale 
ordinativo,  che  segue  dopo  il  Sè- 
sto. |1  at;fe/-6.  In  sèttimo  luogo. 

Settina.  s.  f.  Quantità  numerata 
che  arriva  alla  somma  di  sètte. 

Settisillabo.  add.  Voce  o  Ver- 
so di  sette  sillabe. 

Settizònio.  s.  ni.  Le  sètte  zòne 
o  fasce  immaginate  ne'cieli  da- 
gli astrònomi. 

Sètto,  s.  m.  Qualunque  velo  o 
membrana  dividaunacavitàdal- 
ralt,ra;perantonomasia  vale  Dia- 
framma. 

Sètto,  add.  V.  L.  Diviso,  Se- 
parato. 

Settore,  s.  m.  Figura  piana 
triangolare,  compresa  da  due  se- 
midiàmetri del  cerchio  e  un  arco 
di  circonferènza. 

Settore,  s.  ni.  Colui  che  nella 
scuòle  di  anatomia  ha  rufiicio 
di  dissecare  e  preparare  sul  ca- 
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davere  quelle  parti  su  rui  il  Pro- 
fessore dee  far  la  leiione. 

Settotravèrso.  «.  m.  Panni- 
colo muscoloso,  chfi  dividala  ca- 
vila del  petto  dalla  cavità  del 
ventre  interiore. 

Settuagenario,  add.  Che  ba 
settanta  anni. 

Settuagèsima.  ».  /'.  La  tèrza 
domenica  avanti  la  quaresima. 

Settuagèsimo.  add.  Settan- 
tesimo. 

Settuplare.  v  a.  Moltiplicare 
per  sette. 

Settuplicare,  «.a.  Moltiplica- 
re sette  volle.  Il  inir.  Divenire 
sette  volte  maggiore. 

Sèttuplo.«t/'^.  Sètte  volte  mag- 
giore, una  delle  spècie  della  pro- 
porzione. 

Seudcmaj èlica,  s.  f  F'alsa 
niajolica,  Tena  cotta  ordinaria. 

Seudoromito.  s.  m.  Homito 
falso,  finto,  cattivo. 

Sevecchime.  .<.  m.  Spezie  di 
erba  ,  ronosriuta  soltanto  con 
questo  iioiue  diigli  antichi. 

Severamente,  avv.  Con  se- 
verità. 

Severare  e  Sevrare.  va.  V. 
A.  Scevrare,  Separare. 

Severità  «.  f.  L'  operazione,  e 
La  qualità  astratta  di  chi  è  seve- 
ro, Rigore. 

Sevèro,  add.  Che  ha  severità, 
Rigido,  .\spro.  Il  aggiunto  che 
sì  dà  agli  studj  che  richieggono 
molta  astrazione  di  mente. 

Sevizia,  s.  f.  V.  L.  Crudeltà. 

Sevo.  s.m.  Grasso  d'alcuni  ani- 
mali che  serve  per    far  candele. 

Sevo,  add  V.L.  Crudele,  Bar- 
baro, Inumano. 

Sezionare,  v.  a.  Faro  la  sezio- 
ne di  un  cadavere. 

Sezione,  s.  f.  Tagliamento,  Di- 
visione, il  Parte  di  iratt;ito.  ||  Se- 
zione di  un  fiume,  Quel  piano 
pressoché  verticale  o  perpendi- 
colare alla  corrènte,  da  cui  si 
suppone  essere  segato  un  fiume 
dalla  superficie  al  fondo  dell'ac- 
qua o  dall'una  all'altra  sponda, 
il  Sezione.  Apertura  di  un  ca- 
dàvere, athne  di  investigare  la 
vera  cagione  della  morte  con 
l'esame  dei  varj  visceri. 

Sezione,  s.  f.  É  una  delle  parti, 
nelle  quali  si  dividono  certi  pub- 
blici utfizj,  certe  commssioni,ec., 
onde  S-'gretario  di  sezione,  Ca- 
posez/oiieec.  E  vi  sono  anche  le 
Sottosezioni.  li. 

Sezzajo.  add.  voce  fiior  d'uso: 
Sezzo,  Ultimo. 

Sezzo.  add.  voce  fuor  d' uso  : 
Sezzajo,  Ultimo.  |1  Al  da  sezzo, 
e  Da  sezzo,  Ultimamente,  In  ul- 
timo. 

Sfaccendare,  mlrans.  Far  di 
molte  faccende  domestiche,  per 
lo  più  manuali.  R. 

Sfaccendato,  adà.  Che  non  ha 
faccènde,  Scioperato.  ||  Non  atto 
a  faccende. 

Sfaccettare,  v.  a.  Tagliare  a 
faccette,  .A.lTaccettare. 

Sfaccettattira.  s./.  Los£ic- 
cettare,  e  La  parte  sfaccettata. 

Sfacchinare,  v.inir.  Lavorare 
affiiticandosi. 


Sfacciamento.  ji  "i  Sfaccia- 
tf'Z/a. 

Siacciataccio  /'«i?/;  di  Sfac- 
ciato. 

Sfacciatàggine  *-  f  Sfarcia- 
l'zza,  Sfrontatezia,  Impudeuna. 

Sfacciatamente  aer.  ''ou 
isi'acciatezza.  llSeuza  vergogna, 
Con  tutta  francheiza.'  detto  in 
buon  senso. 

Sfacciatello.  dim. di  Sfacciato. 

Sfacciatezza,  s.  f  Qualità  a- 
stratta  di  chi  è  sfacciato. 

Sfacciato,  add.  Senza  faccia, 
cioè  Senza  vergogna  ,  Sfronta- 
to. Il  si  dice  anche  il  Cavallo  che 
abbia  per  lo  lungo  della  fronte 
una   pèzza  bianca. 

Sfacciatore.  •?.  m.  Colui  che 
nelle  allumiere  distacca  le  lastre 
d'allume  accaglialo  intorno  alle 
casse. 

Sfaccitùdine.  .«.  f.  voce  pòco 
usata:  Sfacciatezza. 

Sfacelo,  s.  w.  Profonda  gan- 
u'rena  di  tutto  un  membro,  di 
lutto  un  organo  ec. 

SfUcimento.  s.ni.  Lo  sfare,  Di- 
sfacimento, Il  disfarsi. 

Sfagliare,  v.  a.  Gittar  via, 
giocando,  una  carta,  o  seme  inu- 
tile al  proprio  giuoco.  R. 

Sfaglio.  5.  m.  L'atto  e  L'effetto 
dello  sfagliate.  R. 

Sfaldare,  v.  a.  Dividere  in  fal- 
de. I|  Sfaldarsi.  ri/I.  pas.  Divi- 
dersi in  falde  e  Disfarsi  in  falde. 

Sfaldatura,  s.  f.  Lo  Sfaldarsi, 
e  I^e  cose  che  si  sfaldano. 

Sfaldellare,  v.  a.  .\ffaldellare, 
Ridurre  in  faldèlle.  \\  Slri'-olare, 
Sfarinare. 

Sfallare,  v.intr.  Sfallire. 

Sfallire,  v.inir.  Flrrare,  F'ar ma- 
le il  conto,  Restare  ingannato, 
Deluso.  P.pr.  Sfalle.ntb.— f>as. 
Sfallito 

Sfalsare.  t>.  a.  Scansare,  Rèn- 
der falsi,  scansandogli,  i  colpi 
dell'  avversario. 

Sfamare,  v.a.  Disfamare,  Trar 
la  fame.  Saziare.  ||  esi  usa  anche 
rifl.  atl.  Il  Saziare,  Contentare 
qualsisia  appetito  o  desiderio. 

Sfamatura.  s.f.  Lo  sfamarsi.  Il 
cavarsi  la  fame,  Saziamento. 

Sfanfanare.  v.  o.  Struggere, 
Disfare,  Consumare.  l|ni/r.  Sfin- 
fanar»  d'amore,  Struggersi  d'a- 
more. 

Sfangare,  v.a.  e  intr.  Cammi- 
nar per  fango.  Trapassare  scal- 
pitando il  fungo.  Il  Uscir  del  fan- 
go. Il  Uscire  destramente  dagli 
imbrògli,  Superare  le  difficoltà 
in  qualche  affare.  ||  Operare  con 
destrezza,  e  spacciatameute,  in 
una  faccenda  imbrogliata  e  fa- 
ticosa. 

Sfardare.  v.  a.  Smascherare, 
Manifestare  1'  altrui  malizia  o 
difetti. 

Sfaxe.  V.  a.  Disfare.  ||  Sfarsi. 
rifl.  pas.  Consumarsi,  Strugger- 
si. 11  Sfarsi  di  una  cosa.  Alie- 
narla da  sé,  Disfarsene.  |1  Disfa- 
re: massimamente  parlandosi  del 
letto  quando  si  levano  la  lenzuo- 
la, le  coperte,  e  si  alzano  1-e  ma- 
terasse, per  poi  Rifarlo.  P.  pr. 
Sfacente.— pai.  Sfatto. 


[Sfarfallare  v.  intr.  Forare 'j 
liózzojo,  ed  uscirne  fuori  i  bach 
da  anta   divenuti  farfalle.  |1  Dire 

(a'f.iiloni. 

Sfarfallatura,  i.  (.  L'arione 
'li-IIo  starfaliare. 

Sfarfallone.  »  m.  Lo  stesso 
che  Farfallone ,  Errore  mas- 
siccio. 

Sfarinabile,  aàd.  Che  si  può 
sfarinare,  ciofe  Ridurre  come  in 
farina. 

Sfarinac  -iaro  r  a  Sfarinare. 

Sfarinàcciolo.drf'i  Che  sfari- 
na,deitod^unaquaiità  di  terreno. 

Sfarinameiito  *.  m.  Disfaci- 
mento di  checchessia  ridotto  co- 
me la  firma. 

Sfarinare,  v.  a.  Disfare  in  fa- 
rina, o  Ridurre  In  polvere  a  irui- 
sa  di  farina.||  esi  usaanch-»  inlr 
e  rifl.  atl.  \\  Disfarsi  diventando 
quasi  come  farina. 

Sfarinato.  Aggiunto  d'  al''nne 
frutta  ''he  non  leggono  al  d'-ate, 
come  pere, mele,  e  simili, le  quali 
so^rliouo  essere  anche  scipite  e 
d  ogni  colore  sbiancato  e  pallido. 
Il  Sciocchissimo  ec. 

Sfarzaccio.  accr.  di  Sfarzo. 

Sfarzo,  s.ni.  Pompa,  Gala,  Ma- 
f^iiiflcénza.  11  Fasto  o  Disprezzo. 

Sfarzosamente,  ar^v.  Con  i- 
sfarzo,  Sloggialamoole. 

Sfarzosità,  s.f.  L'essere  sfar- 
zoso, Maguitìcenza. 

Sfarzoso,  add.  Magnifico. 

Sfasciamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'erfetto  dello  sfasciare. 

Sfasciare,  v.  a.  Levar  le  fa- 
sce. I]  Tagliare  via  una  cosa  che 
circondi  checchessia  ,  come  del 
dislegare  le  gioje  ,  del  rovinare 
e  abbattere  le  mura  d' una  terra 
ec.  Il  Sfasciarsi,  rifl.  alt.  Le- 
varsi via  la  fascia,  intr.  pron. 
Il  Disfarsi,  Rompersi:  dicesi  an- 
che di  nave  che  rompa  a  uno 
scòglio. 

Sfasciatore  -  trice.  verb.  Chi 
o  Che  sfascia  ed  anche  slega  , 
scioglie,  o  debilita. 

Sfasciatura.  >i.  f.  Lo  sfasciare 
il  legname  segandolo.  ||  si  dica 
anche  di  Ciò  che  la  sega  toglie 
dal  legno  o  dalla  piètra  che  si 
sega. 

Sfasciattira.  a.  f.  L'  azione 
dello  sfasciare  ,  ossia  levar  la 
fascia.  R. 

Sfasciume. s.m. Moltitudine  di 
rovine.  H  nell'  uso  comune  è  ri- 
masto metaforicamente,  parlan- 
dosi di  una  donna  che,  per  età  o 
per  acciacchi,  abbia  perduto  la 
freschezza  e  il  fiore. 

Sfastidiare,  y. a.  F.A.Torvia 
il  fastidio  e  la  nòja.  1|  e  Sfasti- 
DiARSi.  inlr.  pronom.  vale  Rac- 
quistare  il  gustc. 

Sfatamento.  .  m.  Dispregio, 
Smacco. 

Sfatare,  v.a.  Dispregiare,  Fars 
bèffe. 

Sfatatamente.  aw.  Con  di- 
spregio. 

Sfatato,  adi. Spropositato,  Ga- 
gliardo: detto  di  colpo  ,  o  simile. 
Il  Alla  sfalata,  Sfatatamente 

Sfatatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sfata. 


SFATATORIO 


SFIGURITO 


Efatatòrio.  add.  Detto  o  Fatto 

»"r  sfatare,  Deiisoiio. 
fifaticato.   add.   Indefesso.  | 
Sfaccendato,  Scansafatiche. 

Sfavata^  s.f.  Millanteria,  Spac- 
conata. 

Sfavillamento,  s.  m.  Lo  sfa- 
villare. 

Sfavillante.  «£j(i.  Che  sfavilla. 
Ij  Lùcido.  1)  detto  del  vino  ,  vale 
Gagliardo,  Che  smaglia. 

Sfa\'illantemente.  avv.  In 
mòdo  sfavillante. 

Sfavillare.  «.m?r.  Mandar  fuo- 
ri faville;  ed  ft  proprio  del  fuoco. 
11  si  dice  d'  Ogni  alli'a  cosa  che 
spaiga  raggi  o  splondoie.  ||  e 
pure  Dare  nelle  fnrie,  Adirarsi. 

Sfavorevolmente.  «  v  v.  In 
modo  sfavorevole,  Con  isfavore, 
ed  anche  Non  vantaggiosamen- 
te. R. 

Sfavorire,  v.  n.  contrario  di 
I''avorire  ;  Dire  o  Far  contro  a 
qualcuno.  P.  fan.  Sfavorito. 

Gfederare.  v.  a.  Cavar  la  fe- 
dera, pròprio  dei  guanciali. 

Sfegatare.  r-.a.Dar  cagioni  ad 
alcuno  di  alterarsi  ,  di  montai'e 
in  ira  o  simili  .ijo  Co^tringei-lo  ad 
affaticarsi  troppo. H  Si-'eg.\tabsi. 
att.rifl.  Gridare  fjuantouno  ne 
ha  nella  caBua.||e  anche  Affati- 
carsi con  ira  e  stizza. 

Sfegata.tamente.  avo.  Svi- 
RCeralaniiiitu. 

Sfegatato,  add.  voce  bassa  : 
Sviscerato,  Sp:isiiimto,  Cascante 
di  fatica,  di  amore  ec. 

Sfelato.  V.  a.  V.  A.  Trafelato. 

Sfelice,  add.  voce  poco  usata  : 
Sfortunato,  Infelice. 

Sfeltrire.  v.  in  ir.  detto  di  ter- 
reno, vale  Perdere  esso  il  felti-o 
erboso  ,  per  essere  strappato  a 
forza  e  sbarbato.  P.  pas.  Spel- 

TRITO. 

Sfemminellare.  i\  a.  Tor  via 

le  fommin-"'lle,  cioè  i  piccoli  capi 

che  germogliano  dalla  vite  potata. 

Sfèndere.r-.rt. intensivo  di  Fen- 
der>! . 

Sfendittira.  s.  f.  Lo  sfèndere  , 
Fenditura. 

Sfera,  s.  f.  Spèra,  Corpo  sòlido, 
comprèsso  sotto 'una  superficie 
con  un  punto  in  mézzo  ,  detto  il 
cèntro,  da  cui  le  linee  tirate  sino 
alla  snpeificie  sono  egnali.JiQuel- 
la  scienza  che  insegna  il  molo  e 
la  disposizione  de'  còrpi  celèsti. 
11  Sfera  armillare,  QueWa  mac- 
china tonda  e  mòbile,  composta 
di  vari  cerchj  rappresentanti 
quelli  che  dagli  astronomi  sono 
.stati  inmiaginati  ne'  cieli. |lS/cra 
dell'  ostensòrio  ,  Quella  parte 
dello  slesso  ostensòrio  che  com- 
prende le  ciambelle,  la  raggiera, 
le  nuvole,  le  testine  degli  angio- 
li, ed  altri  ornamenti  simbòlici. 

Sferale..ad(i.  Sfèrico,  Di  sfera  , 
A;]]iarteneiite  a  sfora,  Di  forma 
sfèrica. 

Sferebrare.  v.  a.  Guasiare  , 
Sciupare. 

Sferetta,  dim.  di  Sfera. 

Sfericamente.  avi\  In  manie- 
ra stV-rica. 

Sfericità,  s.  f.  Qua!  tà  di  ciò 
ch'è  sferico. 


Sfèrico,  ndd.  S ferale ,  Che  ha 
foi  nja  di  sfera.  H  Convèsso. 

Sferòide,  s.  f.  Figura  geomè- 
trica sòlida  di  forma  ellittica  o 
ovale. 

Sferomachia.  s.f.  V.G,  Sòrt.n 
di  giuòcoa  palla  costumato  dagli 
antichi. 

Sferone.  s.  m.  Sòrta  di  rete  da 
pescare  di  figura  rotonda. 

Sfèrra,  s.m.  Ferro  rotto  o  vec- 
chio che  si  leva  dal  pie  del  ca- 
vallo. 11  Sfèrre,  Vestimenti  con- 
sumati e  dismessi.!!  si  dice  anche 
d'Uòmo  inabile  e  dappòco. 

Sferrajolare.  v.  a.  Levar  di 
d.isso  il  ferrajuòlo. 

Sferrare,  v.  a.  Tor  via  i  feri' 
diillo  zòccolo  del  cavallo.  H  La- 
vare, Cavare  o  Sciòrre  assolu- 
tamente. Il  Trarre  il  ferro  dallo 
strale,  dalla  lancia,  o  da  altro  re- 
stato nella  carne  per  colpo  rice- 
vuto con  tali  armi.  H  rifl.  alt.  si 
dice  dei  cavalli ,  o  altri  animiili 
quando  escono  loro  i  ferri  dai 
piedi.  Il  Uscire  de'  ferri  ,  di  ca- 
tena. 

Sferratola,  s.  f.  Feritoja. 

Sferratolo,  add.  Vento  sfer- 
ratojo,  Vento  violentissimo,Veu- 
to  che  porta  via. 

Sferratura,  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto dello  sfeirare.  |1  e  Lo  sfer- 
rarsi delle  bestie. 

Sferruzzato.  Aggiunto  che  si 
dà  a  que'  pezzi  di  calcina  non 
bene  spenti  ,  i  quali  sono  parti- 
cèlle  di  alcuni  sassi  che  nella  for- 
nace sono  venuti  eccessivamen- 
te còtti. 

Sfervorato,  add.  Senza  fer- 
vore. 

Sfèrza,  s.f.  Fèrza.  |1  Sfèrza  del 
caldo  ,  Ora  nella  quale  il  sole  è 
pifi  fervènte  e  gagliardo. 

Sferzare,  v.  a.  Dare  e  Percuò- 
tere colla  sfèrza.  ||  Battere.  H 
Incitare,  Commuovere.  H  Casti- 
gare ,  Punii'e.  Il  Rimproverare, 
Rampognare. 

Sferzata,  s.  f.  Colpo  di  sfèrza. 
Il  Castigo,  Punizione.  |1  Motteg- 
gio, Bottata. 

Sferzatore-trice.  t-erSChi  o 
(-'he sfèrza,  Statfllalore-trice. 

Sferzina.  s.  f.  Quella  corda  che, 
attaccata  alla  rete  delle  bilan- 
cèlle, serve  come  per  allungarla 
e  tirarla  in  barca,  e  v'iene  a  far 
lo  stésso  servizio  che  la  spilòrcia 
yier  la  rézzola. 

Sferzino,  s.  "'.  Minutissima 
cordicella  che  serve  a  fare  delle 
attaccature  di  corda  ;  e  che  si 
mette  in  fondo  alla  frusta. 

Sfessatura.  s.  f.  Lo  sfèndere  , 
l-|\ssura, 

Sfesso.  P.  pas.  da  Sfèndere. 

Sfetteggiare.  ».  a.  Ridurre  in 
l'ette. 

Sfiaccolante,  s.  m.  La  fiam- 
mella che  fa  il  lucignolo  di  un 
lume  acceso. 

Sfiaccolare,  v.  intr.  Mandar 
liàocole  ,  Risplendere  vivace- 
mente.!! dicesi  ''i  Lucerna  o  can- 
dela che  taccia  fiàccola  troppo 
grossa. 

Sfiaccolato,  add.  Dicesi  di  Chi 
cammina  come  se  fos.^e  stanco  e 


rifinito  di  forze,  piegando  qua  e 
!'■  la  persona. 

Sfiammare,  v.  iiìtr.  Dicesi  di 
materia  a-'cesa  quando,  ces- 
sando di  esser  compressa  ,  leva 
fi.\mma. 

Sfìancamento.  s.m.  Scoppia- 
uiento.  Rompimento  dei  fianchi 

Sfiancare.  ».«. Rompersi  chec- 
chessia per  interna  forza  nelle 
parti  laterali.  ||  vale  anche  Spòr- 
gere iu  fuòri.  Il  s'usa  anche  rijl. 
mi. 

Sfiancata,  s.  f.  Colpo  forte  nel 
fianco.  11  Gagliardo  impulso. 

Sflancativo.  add.  Atto  a  fare 
sfiancare. 

Sfiancato,  add.  diceisi  di  Ca- 
vallo quando  i  fianchi  di  lui  sono 
cavi,  non  a  livello  delle  costole 
e  delle  anche,  e  come  ritratti  in 
su  li  Stanco. 

Sfiandronata.  s.  f.  Vantazio- 
ne esagerata  e  stolta  ,  Spacco- 
nata, Smaigiassata. 

Sfiatamento,  s  m.  Lo  sfia- 
tale. 

Sfiatare,  v.  intr.  Svaporare  , 
Mandar  fuori  fiato.  ||  intr.  pron. 
Perdere  il  flato,  per  lo  più  per  lo 
sov.'rchio  gridare. 

Sflatatojb.  s.  m.  Quella  aper- 
tura che  viene  lasciata  dai  get- 
tatori di  metallo  nelle  forme. 

Sfìatatiira.  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fi^o  dello  sfiatare. 

Suatazione.  s.  f.  Sfiatatura. 

Sflato,  s.  m.  Apertura  fatta  ac- 
canto al  getto  onde  l'aria  possa 
sfiatare. 

Sfibbiare,  v.  a.  ScJÈiTe.  \\  Co- 
minciare a  dire  ,  o  Manifestare 
checchessia  con  mote  paròle.  || 
s'ns;a  pur  ri/l.  alt. 

Sfibramento.  s.m.  Lo  sfibrare. 

Sfibrare,  v.  a.  Sconcertare  la 
fiijre,  Guastare  le  fibre.  |1  Sner- 
vai'e. 

Sfida,  s.  f.  L'  atto  dello  sfidare 
altrui  a  battaglia,  a  una  prova  ec. 

Sfidamento.  s.  m.  Lo  sfidare, 
fidanza,  s.  f.  Diffidenza. 

Sfidare,  v.  a.  Invitare,  o  Chia- 
mare a  battaglia  ,  Disfidare.  || 
rifl.  att.  Diffidare.  ||  Sfidare  al- 
cuno ,  Dichiarare  ,  Pronosticare 
per  disperata  la  sua  guarigione. 
Il  Disaminare  ,  Tòr  1  animo.  (J 
questo  verbo  si  adopera  spesso 
a  dimostrare  la  impossibilità  di 
una  cosa. 

Sfidato,  add.  Che  non  si  fida  , 
Sfiduciato.  Il  Spedito ,  Disperato, 
e  per  lo  più  si  dice  degl'  infermi. 
Il  Guerra  sfidala ,  Guerra  a 
morte. 

Sfidatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sfida. 

Sfiducia,  s.  f.  Contrario  di  Fi- 
ducia, Dilfidenza.  Jì. 

Sfiduciato,  add.  e  sost.  Che 
non  si  fida. 

Sfienato.  add.  Detto  di  paglia 
o  simili.  Non  legata  ,  Sciorinata 
e  sciolta  come  tieusi  il  fièno. 

Sflggere.  v.  a.  Levare  ciò  che 
è  fitto  in  checchessia. 

Sfigurare,  v-  a.  Disfigurare. 

Sfiguratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sfigura. 

Sfigurito,  add.  V-  A.  Sfigura- 


SFTI.ACCTAIIE 


SFOJARE 


tOjCheha  alterato  lo  fattezze! 

joT  orrore,  pf  r  terrore  ec. 

Sfilacciare,  v.  inlr.  Far  le  fi- 
lai^cia:  1/  uscir  che  fanno  le  fila 
sul  tatuilo  o  straccio  de'  panni. 

Sfilacciatura,  s.  f.  Lo  sfilac- 
ciane, Il  punto  dove  un  panno  t- 
sfilacciato. 

Sfilaccicare.  V.  inlr.  L'nscire 
che  fanno  le  fila  da  panno  rotto 
o  stracriato. 

Sfìlaccicatura.  s.  /".  Lo  stato 
della  cosa  sfilaccicata. 

Sfilaccico.  s.  m.  Filaccio,  Filo 
fradicio,  Filo  che  sfilaccia  dal 
panno  tagliato  o  lacerato. 

Sfilaccio. .'.  m.  Sfilaccico. 

Sfilare,  v.  inlr.  Marciare  su 
piccole  fronti  ;  e  dicesi  degli  e- 
sercitì  o  corpi  di  esercito  che  di- 
sfanno le  larghe  file  e  marciano 
alla  sfilata  per  non  occupare 
troppo  spazio  di  fronte.  |l  Disunir 

10  infilato.  Il  Uscir  dal  suo  luogo 
una  n  più  vertebre  nelle  reni.  || 
Sfilare  i  capel/i  o  la  barba  , 
Scolpirli  e  Dipingerli  in  guisa 
che  quasi  si  possono  contare  filo 
per  filo,  e  pajono  naturali.  ]]  Sfi- 
lare la  rorona,  Dire  seM7a  ri- 
guardi tutto  ciò  che  si  sa  di  rnen 
che  retto  iu  altrui. .|1  Sfilare  imo, 
Roniporirli  con  un  colpo  il  fil  del- 
le reni,  o  la  colonna  vertebrale. 

11  Sfilarsi,  rifl.att.  Uscir  di  fila, 
Disunirsi,  Sliandarsi.  ||  Romper- 
si, o  Distrarsi  comecchessia  il  fil 
delle  reni. 

Sfilata,  s.  f.  Lungo  ordine  di 
co<;e  fi"i  loro  simili. 

Sfilatamente.  nvv.  Alla  sfila- 
ta, Disordinatamente. 

Sfilato,  s.  m.  Gonorrea,  Scola 
zione  di  umore  dal  pone. 

Sfilato,  acid.  Uscito  di  fila.  Di 
sordinato,  Disunito,  l;^bandato. 
Separato  fiilo  da  filo,  [j  Accascia- 
to,  Stanco  rifinito  dalla  fatica 
Il  Alla  sfilata,  Fuor  di  fila.  Sen- 
za ordinanza.  Il  Apochi  per  volta 

Sfilosofare,  v.  intr.  e  s'usa 
pure  intr.  pronom.  Deporre  h 
qualità  di  filosofo. 

Sfilzare,  v.  a.  e  rifl.  contrarie 
di  Infilzare.  R. 

Sfingardagglne.  s.  f.  Infin- 
gardaggine: voce  contadinesca 

Sfìnge.  .5.  f.  Mostro  favoloso  a. 
lato.  Il  Spèzie  di  enigma  chepren- 
de  tal  nome  dalla  favola. 

Sfinimento.  .?.  m.  Smarrimen- 
to di  spiriti  (Svenimento. 

Sfinire,  v.  a.  Disfiaire,  Termi- 
nare. 

Sfinitezza.  .5.  f.  Stato  abituale 
o  prolungato  di  chi  è  sfinito  di 
forze.  R. 

Sfintère.  »,  m.  Mùscolo  che 
chii'de  l'ano  all'estremità  dell'in- 
testino retto,  acciocché  non  esca- 
no le  fèccie;  lo  stesso  Sfintere  ha 
anche  la  vescica  per  ritener  l'o- 
rina. 

Sfioccare,  v.  a.  Spiccare,  Sfi- 
lacciare a  guisa  di  nappa,  ed  è 
pròprio  delle  drapperie. 

Sfiocco,  s.  m.  Lembo  di  panno 
ridotto  a  modo  di  fiocco. 

Sfìocinare.  v.  a.  Cavar  i  fio- 
cini. 

Sfiocinata.  «.  «i.  Sfucinata. 


Sflòcine.  s.  »ii.  Erba  luccia.      | 

Sfiondare,  v.  intr.  Scagliar 
colla  fionda.  ||  Scagliar  bugie 
fandanie,  Lanciar  campanili. 

Sfiondatura. .?.  /".  Scagliamen- 
to colla  fionda.  1|  e  Bugia  solen- 
ne detta  con  raggiro. 

Sfiorare,  v.  a.  Disfiorare.  || 
co'nomi  di  prezzo  parlandosi  di 
compra  di  mercanzie,  vale  .V ver- 
no il  fiore,  le  migliori.  l|  ri/i.pns. 
Perdere  il  fiore. 

Sfiorentinare  v.  ?»fr. Lasciar 
l'uso  de'Fiorentini,  Cessar  d'es 
ser  Fiorentino. 

Sflorimento.  s.  m.  Sfioritura. 

Sfiorire.  ■>'.  intr.  Perdere  il  fio- 
re. Il  Perdere  il  pifi  vago  della 
beli' zza.  P.  pr.  Spigrente.  — 
■pas.  Sfiorito. 

Sfiorito,  add.  Si  dice  di  Frutte 
o  d'altre  cose  quando  ne  è  stato 
trascelto  il  meglio,  o  quando, 
séndo  brancicate,  hanno  perduto 
il  fiore.  Il  Sfiorito  di  g/^ntilezz^, 

0  3  inili,  Povero,  Scarso  di  gen- 
tilezza o  simili. 

Sfioritura,  s.  f.  Lo  sfiorire;  ed 

1  fiori  stessi  che  cadono  dall'al- 
bero. 

Siirèna.  s,  f.  Sòrta  di  pesce  di 
mare. 

Sflssare.  v.  a.  Non  rimanere 
d'accordo  nel  fissato.  R, 

Sfittare.  V.  a.  Contrario  di  Af- 
rittare.  P.  pas.  Sfittato. 

Sfittonare.  v.  a.  Sterpare  ifit- 
toni  per  ripulir  la  terra  in  modo 
da  non  frastornar  l'aratura. 

Sflagellare,  v.  ".  Lo  stesso 
che  Sfragellare.  ||Sklagell.\rsi. 
rifi.  alt.  St'iacellarsi. 

Sfocato,  add.  Rimasto  senza 
fuòco,  Raffreddato. 

Sfociare,  i'.  ivlr.  Sgombrarla 
foce,  Puigar  la  foce  e  sb<icco  di 
un  fosso,  di  un  canale,  da  ciò 
che  può  nuocere  alla  aratura. 

Sfoconare,  v.  a.  Trarre  come 
dal  focone,  Trar  fuori  da  luogo 
stretto  o  sira  ile. 

Sfoconato,  add.  Che  ha  gua- 
sto 11  focone:  e  dicesi  di  armi  da 
fuoco. 

Sfoderamento.  s.  m.  Lo  sfo- 
derare. 

Sfoderare,  v  a.  Levar  la  fó 
dera.ji  Cavar  dal  fodero.  || Cavar 
fuori,  \\inlr.  dicesi  comunemen- 
te Quando  altri  si  mostra  pifi  de- 
stro, pii")  valente,  più  pronto  as- 
sai dell'usato  nel  fare  una  data 
cosa. 

Sfodrare.  v.  a.  Sfoderare 

Sfogamento.  s.  m.  Lo  sfogare 
in  tutti  i  suoi  significati. 

Sfogare,  v.  a.  F^salare,  Sgor 
gare.  Uscir  fuóra.  ||  e  si  usa  cosi 
neirmJr.  come  nel  rifl.  alt.  | 
detto  dì  una  passione,  o  un  af 
fetto,  vale  Darle  corso  con  l'o- 
pera o  con  atti  esterni.  ||  parlan- 
dosi di  piaghe  o  simili,  Purgarsi 
della  puzza  ec. 

Sfogatamente. or.  Con  isfogo. 

Sfegato,  add.  Aggiunto  d'aria 
e  di  qualsivoglia  luògo,  Apèrto, 
Non  impedito.  ||  aggiunto  di  stan- 
za e  di  luògo.  Alto,  Atto  a  rice- 
vere molta  ària,  molto  lume.  || 
Rami  sfogati.  Quelli  di  un  albe- 


ro che  gli  uni  sono  lontani  dagli 

altri. 

Sfogatojo.  s.  m.  Apertura  fatta 
per  dare  sfogo  od  esito  a  chec- 
chessia, come  al  fumo  ec. 

Sfogatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sfoL'a. 

Sfoggiamento.  s.  m.  Sfoggio, 
lo  sfoggiare. 

3''oggiare.  v.  intr.  Vestir  son- 
tuosamente. Il  Eccèdere. 

Sfoggiatamente.  arv.  Srao- 
deratainente,  Kuoi'  di  misura. 

Sfoggiato,  adii.  Po  n poso,  Ec- 
c  illènte  nel  suo  genere.  ||  Fuor 
di  foggia,  cioiS  Fuor  di  modo  o 
misura.  Straordinario. 

Bforrcjiatòtto.  niodif.  di  Sfog- 
Ln.-ito. 

Sfòggio,  s.  m.  liO  sfoggiare, 
*"  sauza  sontuosa  di  vestimento  e 
di  suppellettili,  Splendidezza  fuor 
del  consuèto  e  in  ogni  genere, 
altrimenti  Lusso,  Pompa,  Son- 
tuosità. Il  dicesi  JVon  »'^  sfogrji, 
ed  è  espressione  famigliare  che 
s'usa  talvòlta  ironicamente  per 
dire  Non  è  gran  fatto,  Non  v'ò 
gran  cose:  accenna,  in  somma, 
mediocrità. 

Sfòglia,  s.  f.  Falda  sottilissima 
di  checchessia.  ||  A  sfòglie,  di- 
cesi della  Cipolla,  o  di  Cose  fatte 
a  guisa  della  cipolla  riguardo 
alle  varie  sue  coperture  che  sono 
come  sfòglie.  ||  Pnst  r  <!fo<jlia  o 
a  sfoglia,  Pasta  manipolata  a 
falde  sottilissime,  che  sovrappo- 
ste l'una  all'altra,  si  cuoce  in 
forno,  e  viene  gustosis-sima  e  leg- 
trerissima. 

Sfogliarne.  *.  m.  vedi  Spal- 

r>\TURA. 

Sfogliare,  v.  a.  Levar  le  fa- 
glie, Sfrondare.  ||  Levar  le  sfò- 
glie. Sfaldare.  ||  Sfogliare  un 
libro,  Guardarlo,  Cercarlo  a  fo- 
glio a  foglio.  Il  Sfogliare  le  car- 
te, Distendersele  in  mano  sco- 
standole l'una  dall'altra;  o  il  Ti- 
rarle su  ad  una  ad  una  per  ve- 
dere di  che  seme  sono.  ||  e  intr, 
e  rifl.  atl.  Uscire,  o  Separarsi  1» 
sfòglie. 

Sfogliata,  a.  f.  Specie  di  torta 
fatta  di  sfoglie  di  pasta. 

Sfogliata,  s.  f.  L'atto  dello  sfo- 
gliare un  libro,  nella  frase  Dare 
una  sfogliata.  R. 

Sfogliato,  add.  Fatto  a  scar- 
tòcci. Il  detto  d'albero  vale  Sen- 
za foglie,  A  cui  sono  state  tolta 
le  foglie. 

Sfogliatura.  ».  f.  Lo  stato  della 
cosa  sfogliata. 

Sfoglietta,  dim.  di  Sfoglia. 

Sfogliettare,  v.  a.  Sfogliare 
qua  e  là  un  libro.  R. 

Sfogliettina.djni  .di  Sfoglietta. 

Sfognare,  v.  intr.  Uscir  della 
fogna.  Il  e  plebeamente  Nascere 

Sfogo,  s.m.  Sfogamento.  i|  Di- 
cesi  particolarmente  delle  pas- 
sioni dell'  animo.  ||  parlandosi 
d'archi  o  simili.  La  massima  loro 
altezza.  ||  Rigoglio.  ||  [ìarlandos* 
diaria.  Libero  passaggio  di  essa, 
li  potere  liberamente  entrare  e 
uscire. 

Sfojare.  v.  a.  Saziar  la  foja.  \ 
Si-o.iABSi.rj/Z.a^/. Cavarsi  la  fojx 
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Sfolgoramento,  s.  m.  Losfol- 

i.'orare.  Balenamento. 
Sfolgorante,  add.  Che  sfolgo- 
ra, Risplendènte. 
Sfolgorare,  v.  «j?»*.  Folgorare, 
Kisplendere  a  guisa  di  fólgore. 
Il  Fare  rhecchessia  con  la  rapi- 
dità del  folgore.  |1  alt.  Dissipare, 
Sperperare,  Cacciar  via. 
Sfolgoratamente,    avv.  Ri- 
splendentissimainento.    [|    Ecce- 
dentemt-nte. 
Sfolgorato,  add.  Smoderato: 
ciie  auclìe  dicesi  Disorljitante,  e 
in  modo  basso  Sbardellato.  |1  Di- 
sgraziato, Sperperato,  Malcon- 
cio. 

Sfolgoreggiare,  v.  intr.  Sfol- 
fforare. 

Sfolgorio,  s.  m.  Sfolgoramen- 
to. Il  II  saltabeccare,  Il  salta- 
bellare. 

Sfollare,  v.  intr.    Disfarsi  la 
folla,  Uscire  la  gente  da  un  luo 
go  ov'è  affollato. 
Sfondagiaco  e  Sfondagia- 
chi.  s.  in.  Sòrta  d'arme  appun- 
tata e  di  buona  tempra,  guasi  di 
casi  atta  a  sfondare  il  giaco. 
Sfondamento,  s.  m.  Lo  sfon 
dare. llUccisione, Sbudellamento. 
Sfondare,  v.a.  Levare,  e  Rom- 
pere il  fondo.    Il  RovTipere  che 
chessia  passandolo  da  una  parte 
all'altra.  Penetrar  con  violenza 
Il  Tirar  colla  fonda.  |1  Affondare 
li  Apparir  lontano  o  in  lontanan- 
za. Il  Aver  molta  intelligenza  in 
un'arte   o  disciplina,  .\vere  in 
gegno  ec.  Ma  più  volentieri  usasi 
negativamente, 

Sfondaròla.  s.  /".  Arnese  da  in- 
tacTiatori.  vedi  Sl.vbbratur.^. 
Sfondato,  s.  ni.  Lo  stosso  che 
Sfondo.  ||  Una  veduta  di  prosjjet- 
tiva  che  dimostri  gran  lonta- 
nanza. 

Sfondato,  add.  Senza  fondo. 
Cui  è  levato  il  fondo  o  in  tutto  o 
in  parte.  11  Insaziabile.  Il  Guasto, 
Rovinato.  ||  Smisurato,  come 
Ricco  sfondato. 

Sfondo,  s.  m.  Quello  spazio  va- 
no lasciato  ne'pulchi  o  nelle  vòlte 
per  dipiguersi;  ed  anche  la  pit- 
tura medesima  fatta  in  simili 
spazi . 
Sforidolare.  v.  a.  Sfondare.  |' 
Passai  e  da  parte  a  parte,  B n care . 
Il  Abbattere,  Rovinare.  ||  intr. 
Cadere  in  fondo.  Precipitare. 
Sfondolato.  ndd.  Dicesi  per 
Ismisurato  ,  Eccessivo  ,  come 
ìficco  sfondolato. 
Sfontanare,  v,  a.  Detto  figu- 
ratamente di  quattrini,  vale  spen- 
derli iu  gran  quantità,  e  senza 
misura.  R. 

Sforbicinare.  v.  a.  Tagliuz- 
lare  con  forbicine. 
Sformare.  «.  a.  Mutar  la  forma 
Trasformare,  Trasfigurare. ||  Ca- 
var di  forma.  ||  intr.  Stizzirsi, 
Pigliar  il  cappello. 
Sformatamente,  avo.  Fuor  di 
forma,  Smisuratamente;  che  an- 
che dicesi,  ma  in  modo  basso, 
Sbardellatamente. 
Sformato,  add.   Deforme,   Di 
bruna  forma.  ||  Smisurato,  Smo- 
derato, Eccedbiite,  Grande.  |1  Di 


gran  peso.   |1  Fuor  del  comune 
uso,  che  anche    dicesi  Strava- 
gante. 
Sfonnazìone.  s.  f.  Bruttezza, 

Deformità. 
Sformevole.  add.  Sformato, 
Atto  a  deformare:  detto  di  ferita. 
Sfornaciare.  v.  intr.  Votar- 
la fornace,  cavandone  fuori  il 
materiale  cotto. 

Sfornare,  t).  a.  Cavardel  forno. 
Sfornimento.s.  m.  Lo  sfornire 
Sfornire,  v.  a.  Tór  via  i  forni- 
menti, Privare,  Spogliare. P.^jr. 
Sfornkntk. — pus.  Sfornito. 
Sfortificare,  v.  a.  V.  A.  inten- 
sivo di  Fortificare. 
Sfortuna.  «.  /.  Mala  sòrte,  In- 

foitùnio. 
Sfortunamento.  s.  w.  Disav- 
ventura,  Disgrazia.   ||    Lo  slbr- 
tun;ira. 

Sfortunare.  t>.  intr.  Fare  bur- 
rasca, Imperversare. 
Sfortunato,  add.  Sventurato. 
Il  Che  reca  mala  fortuna,disgra' 
zia. 

Sfortunevole.  add.  Sfortuna- 
to, Disgraziato. 
Sfortùnio.  s.  vi.  Infortunio. 
Sforzamento,  s.  in.  Lo  sfor- 
zare, Sforzo. 

Sforzare,  v.a.  Forzare,  Costrin- 
gere. ||  Occupar  con  la  forza.  t\ 
Violare,  Usar  forza, violenza  per 
tórre  la  verginità  a  una  fanciul- 
la. H  Sfokz.\bsi.  ri/l.  alt.  Inge- 
gnarsi, .\lTaticarsi,"  Far  diligen- 
za. Il  Sfonarsi  di  una  cosa,  In 
t^ndere  a  quella.  |1  Sforzaisi  di 
alcuna  cosa  ,  Fornirsene  con 
ogni  sforzo  e  potere. 
Sf orzatamente,  av.  Con  isfòr- 
zo.  Con  forza  grande.  ||  Contro 
vòglia  ,  Forzatamente.  ||  Violen- 
temente. Il  Con  grande  sforzo  , 
Con  grande  esèreito. 
Sforzaticcio.  add.  Alquanto 
sforzato. 

Sforzatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  stbrza. 

Sforzatura,  s.  f.  Lo  stato  di 
cosa  sforzata  ,   come  atteggia- 
mento di  membra  ec. 
Sforzevole.  add.  Che  sforza, 
Che  fa  fòrza. 

Sforzevolmente.  avv.  Con 
isforzo. 

Sfòrzo,  s.  m.  Lo  sforzarsi,  O^ni 
maggior  fòrza,  potere,  possibili- 
tà, li  Esèrcito,  o  Qualunque  pre- 
paramento militare. 
Sforzosamente.  avv.  Per  for- 
za, Con  violenza. 
Sforzoso. ufW.  Atto  a  far  fòrza. 
Sfossare,   v.    a.   Cavar  dalla 
fossa  ,    contrario    di   Infossare 
detto  del  grano. 

Sfossc'-tó.  add.  Occhi  sfossati  , 
Occhi  incavati,  affossati. 
Sfossatura,   s.  f.  L'atto  dello 
sfossare.  R. 

Sfracassamento. s.m.  L'atto 
e  L'elfètto  dello  sfracassare. 
Sfr-acassare.    v.  a.  Fracas 
sare. 

Sfracassatorio.  add.  Atto  a 
sfracassare,  Che  guasta,  Che  di- 
strugge. 

Sfracassatura.  s.  f.  L'atto 
L'effetto  dello  sfracassare. 


Sfracellare  e  Sfragellare. 

V.  a.  quasi  interamente  Disfare 
infrangendo.!]  Sfracellarsi.»-?/?. 
a  ti.  Disfarsi  m  frangendo. 
Sfragellare.  V.  Sfracellarb, 
Sfragistica,  s.f.  Parte  dell'. Ar- 
cheologia che  studia  ed  illustra 
particolarm.  i  sigilli.  R. 
Sfranchire,  intran,  e  ri/l.  Far 
prendere  o  Prendere  franchezzji 
in  un  esercizio,  in  una  discipUnà, 
nel  conversare  ec.   /?. 
Sfrangiare,  v.  a  Sfilacciare  il 
tessuto  e  ridurlo  a  guisa  di  fran- 
ga  o  oèrro. 

Sfrangiatura,  s.  f.  Lo  sfran- 
ciaie,  e  La  cosa  sfrangiata. 
Sfrascare,  v.  a.  Levare  i  bóz- 
zoli dalla  frasca.  ||  Allo  sfrasopi.- 
re  si  vede  quello  chf^  hanno- 
fatlo  i  bachi  o  bigatti,  o  vale  Al- 
la fine  bisogna  giudicare  delle 
cose  o  delle  persone.  ||  Muover 
la  frasca.  |1  Sfogliare  le  pagine 
d'un  libro. 

Sfratare.  v.  a.  Cavar  da  una 
religione  di  frati.  |1Sfr  \tarsì. rifl, 
ntt.  Uscir  dalla  religione. 
Sfrattare,  v.  a.  Mandar  via,. 
Esiliare.  ||  intr.  Andar  via  eoo 
prestezza.  ||  Sfrattare  il  paese, 
o  simili.  Uscirne  con  prestezza. 
Sfratto,  s.  m.  Lo  sfrattare.  \] 
Dare  altrui  lo  sfratto j  dicesi  del 
Farlo  sfrattare. 

Sfreddare,  v.  a.  Raffreddare, 
intensivo  di  Freddare. 
Sfregacciare.  v.  a.  Legger- 
mente fregare.  R. 
Sfregacciolare.   v.    a.   Leg- 
germente Fregare. 
Sfregaccioiata.  s.  f.  Leggiero- 

sfregamento. 

Sfregàcciolo.  s.m.  Scarabòc- 
chio, Paróla  male  scritta,  Can- 
cellaticcio. 

Sfregamento,  s.  m.  L'atto  e 
L'effètto  dello  sfregi  re. 
Sfregare,  v.  a.  Fregare. 
Sfregatoio,    s.  m.  Strumento 
atto  a  sfregare. 

Sfregattira.  s.   f.  Traccia  ri- 
masta sul  corpo  sfregato.  R. 
Sfregiare,  v.a.  Tòr  via  il  fre- 
gio cioè  l'ornamento.  Ij  si  dica 
anche  il  Fare  un  taglio  nel  viso 
altrui.  Il  Offèndere  altrui  nell'o- 
nore. Wrifl.att.  Pèrderei!  fregio. 
Sfrégio.*!,  m.   Taglio  fatto  al- 
trui sul  viso.  Il  La  cicatrice  che 
di  tal  taglio  rimane.   H  ViUauia, 
Infamia,  Disonore. 
Sfrenamento.  s.  m.  L'  essere 
sfrenato  o  licenzioso, Sfrenatezza, 
Sfrenare,  v.  «.  Cavare  il  freno. 
Il  rifl.  ali.  Trarsi  il  freno.  H  Di- 
venire sfrenato,  licenzioso,  Ec- 
cèdere. 
Sfrenataggine.  s.  f.  S£i:ena» 

tezza.  Dissolutezza. 
Sfrenatamente,    a  »  v.    Coi 
modo  sfrenato,  Licenziosamen* 
te.  Impetuosamente. 
Sfrenatezza,  s.  f.  Sfrenamen» 
to,  Sovòrchia  licfenza. 
Sfrenato.  P.  pass,  da  Sfrena- 
re. 11  Licenzioso.  1|  Repènte,  Im- 
petuoso. 11  Eccessivo.  11  Sfrenato 
di  mangiare,  di  bere,  ec,  In- 
lemparante.    ||  Alla    sfrenata. 
Sfrenatamente. 
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Sfreiiazione.  s.f.  Sfrenamento 

Sfrenellare.  v.  a.   Muovere 
rèmi  nel  frenèllo  per  mettergli  iu 
òpra. 

Sfrettare,  v.  a.  Rallentare  il 
fervore  nel  far  checchessia. 

Sfriccicarsi.  v.  iìUr.  proiwm 
Fregarsi,  Stare  attorno  ad  alcu 
no  per  ottenere  checchessia. 

Sfriggolaree  Sfrigolare,  v 
inlr  Dicpsi  rli  quel  lomoretto  o 
fragore  che  fa  il  pesce  o  la  l'iit' 
tura  nella  padella,  o  qualche  co- 
sa posta  a  soffriggere. 

Sfi'iaguellare.  r.  intr.  Canta 
re;  e  dicesi  del  fringuMlo  quando 
canta  alla  distesa  e  fa  il  suo 
verso  assai  lungo.  ||  Paihire  ar- 
ditamente dei  fatti  .alfiui. 

Sfrittellare,  v.  a.  Togliere  le 
frittelle  o  macchie  di  un  vestito. i?. 

Sfrizzare,  v.  inlr.  Frizzare 

Sfregiato,  add.  Senza  froge, 
ed  è  aggiunto  di  naso,  dal  sup 
posto  verbo  Sfregiare. 

Sfrombola,  s.  f.  Lo  stesso  che 
Frombola. 

Sfrombolare,  v.  intr.  Tirare 
colla  sfrombola. 

Sfrombolata,  s.  f.  Colpo  di  co- 
sa tirata  con  la  frombola. 

Sfrondamento,  s.m.  Lo  sfron- 
dare. 

Sfrondale,  v.  a.  Levar  via  le 
fronde.  ||  Far  perdere  le  fronde, 
il  Losfrondarsi, Perderle  fronde. 

Sfrondatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sfronda. 

Sfrondeare.  v.  a.  V.  A.  Sfron- 
dare. 

Sfrontarsi.  v.  rift.  att.  Prèn- 
dere ardire  o  fidanza. 

Sfrontatàggine,  s.  /■.Sfaccia- 
taggine, Sfroniatezza. 

Sfrontatamente,  avv.  Sfac- 
ciatamente. 

Sfrontatèllo.  dim.  Tanto  o 
quanto  sfrontato. 

Sfrontatezza,  s./".  Sfacciatez- 
za, Sfrontatàggine. 

Sfrontato,  add.  Lo  stesso  che 
Sfacciato. 

Sfronzare.  v.  a.  Sfrondare  lo 
dicono  i  Legatori  di  libri  per 
Raffilare  o  pareggiare  i  margini 
delle  carte  di  essi. 

Sfrottolare.  v.  intr.  Dire  frot- 
tole, Dire  fandonie. 

Sfruconare,  v.  a.  Ficcare  e 
rificcare  per  il  buco  di  qualche 
cavità  un  palo  o  bacchetta  pii'i  o 
meno  grossa,  o  per  aprirsi  la  via 
nell'interno,  se  è  oppilata,  o  per 
cacciare  animali  che  vi  sieno,  o 
per  altra  cagione. 

Sfrucone,  s.  m.  Il  palo,  la  bac- 
chetta, il  fuscello  o  altro  con  che 
si  sfrucona. 

Sfrullare,  v.  a.  Fare  andare 
attorno,  Far  girare. 

Sfrusciare.  «.  intr.  Stormire, 
e  dicesi  delle  frasche  mosse  dal 
vento. 

Sfruttare,  v.  a.  parlandosi  di 
terreni,  vale  renderli  infruttuosi, 
sterili  e  meno  atti  al  frutto:  Inde- 
bolirli.H  trattandosi  d'altre  cose, 
vale  Cercar  di  trarne  più  frutto 
che  si  può  senza  aver  riguardo 
al  mantenimento.  Il  Sfruttarsi. 
rifl.  att.  Divenire  infruttuoso. 


Sfucinata,  s.  f.  voce  bassa: 
Moltitudine,  Gran  quantità. 

Sfuggevole,  add.  Che  sfugge, 
Atto  a  sfuggire,  Labile. [[  Liscio, 
Liibrioo. 

Sfuggevolezza.  !!.  f.  Qualità 
astratta  di  ciò  ch'è  sfuggevole. 

Sfuggiascamente.  uvv.  Kug 
giascamente. 

Sfuggiasoo.  add.  Fuggiasco. 
Il  Alla  sfuggiasca, e  Di  sfuggia- 
sco. Di  nascosto.  Nascostamen- 
te, Di  passaggio. 

Sfuggimento,  s.  «i.  Lo  sfug- 
gire. 

Sfuggire,  v.  a.  Scansare,  Schi- 
fate, i  Quell'allontanarsi  irhe  par 
che   facciano  all'occhio  i  casa- 
menti e'  fabbriche  tirate  in  pro- 
spettiva col  punto,  e  le  figure  dal 
pittore  rappresentate  in    lenta 
uanza  e  che  a  proporzione  dirai 
nuiscono  seguendo  la  proporzione 
dello  si'uggire  de'  piani  e  dell 
medesime  prospettive.  1!  nell'uso 
si  dice  Che  una  la!  cosa  c'k  sfiig- 
gilaj  Quando  non  l'abbiam  con- 
siderata o  non  ce  ne  siamo  ac- 
corti. P.pr.  Sfuggente.  —  pass. 
Sfuggito. 

Sfuggito,  add.  Sfuggilìvo.  |1 
Alia  sfuggita,  Con  poco  agio, 
quasi  furtivamente. 

Sfulg orare,  v.  inlr.  Lo  stesso 
che  Sfolgorare;  e  cosi  tutti  i  de- 
rivali. 

Sfumamento. s.m.  Lo  sfumare. 
Il  Segno,  Apparenza. 

Sfumante.  «.  m.  È  per  lo  più 
aggiunto  di  colore  digradato  in 
modo  che  lo  scuro  sia  dolcemen- 
te confuso  col  chiaro. 

Sfumare  e  Sfummare.  v.a. 
e  intr.  Esalare,  Mandar  fuori 
il  fummo,  il  vapore,  o  altra  cosa 
simile.  11  Fare  svaporare  per  \'ia 
di  bollore.  ||  alt.  vale  Unire  i  co- 
lori confondendoli  dolcemente 
fra  di  loro.  ||  e  intr.  vale  Es.sere 
digradato  in  modo  il  colore,  che 
lo  scuro  sia  dolcemente  confuso 
col  chiaro. 

Sfumatamente,  avv.  Digra- 
datamente,  Con  belle  sfumature. 

Sfumatezza.  .s.  /'.  Qualità  della 
pittura,  qui  o  qua,  bene  o  mule 
sfumata. 

Sfumato,  ndd.  È  un  mòdo  di 
dipignere  che  lascia  una  incer- 
tezza nella  terminazione  del  con- 
torno e  nei  particolari  delle  for- 
me, e  quando  si  guarda  l'opera 
da  vicino,  ma  in  giusta  distanza, 
sparisce  ogni  indecisione. 

Sfumatura,  s.f.  Digradamento 
di  colori,  fatto  per  modo  che  lo 
scuro  sia  dolcemente  confuso  col 
chiaro. 

Sfumazione.  s.  f.  Sfumamento 
o  simile. 

Sfumino,  s.m.  Pezzuole  di  pel- 
le o  di  carta  ravvolto  a  còno,  per 
istèndere  l'acquerello  o  la  ma- 
tita sulla  carta  ec. 

Sfunioso.  add.  Sfumato,  Con 
isfumatezza. 

Sfuriare.  v.iJ.Si  dice  dell'Usci- 
re la  molta  gente,  o  da  una  festa 
o  da  uno  spettacolo. 

Sfuriata,  s.  f.  voce  bassa:Quan- 
tità  di  parole  ingiuriose  o  simili, 


proveniènti  per  lo  più  da  còllera 
o  sdegno:  Uscita  in  atti  e  in  pa- 
role violènte  per  moto  di  ira  o 
d'altra  forte  passione.  |1  Gran  nu- 
mero di  persone. 

Sfuscellare.  v.  a.  Tor  via  i  fu- 
scelli, Ripulire  una  pianta  dai 
piccoli  rametti. 

Sgabbiare,  r.  a.  contrario  di 
Ingabbiare:  Cavardalla  gabbia. 

Sgabellare,  v.  a.  Trarre  le 
mercanzie  di  dogana  pagandone 
la  gabella.  |1  inlr.pronom.  Sga- 
bellarsi ài  checchessia,  vale  Li- 
berarsene. 

Sgabelletto.  dim.àì  Sgabello. 

Sgabellino,  dini.  di  Sgabello. 

Sgabèllo,  s.  m.  Arnese  sopra  il 
quale  si  siede,  ma  senza  spallie- 
ra. Il  Ciò  su  che  posansi  i  piedi. 

Sgabellone.  accr.  di  Sgabello. 
^1  Mènsola  di  stucco  o  di  legno. 

Sgabuzzino. «.  m.  Stanzuccia 
misera  o  stretta. 

Sgagliardare.  •».  a.  Tòr  la  ga» 
gliardia. 

Sgaglioffare.v.a.  Truffar  da- 
nari od  altro  ad  alcuno,  facen- 
dolo rimanere  come  un  gaglioffo. 

Sgalente.  add.  Svenevole , 
Sgraziato. 

Sgàlera.  s.  f.  Carduccio,  Car- 
ciofo salvatico. 

Sgallare,  v.  a.  e  intr.  Fare  al- 
zare, 0  alzare  la  galla,  detto  del- 
l'azione prodotta  sul  nostro  cor- 
po da  una  forte  percossa  o  da 
acqua  bollente,  onde  la  pelle  cosi 
irritata  si  alza  e  forma  la  galla  e 
la  vescica. 

Sgallettare,  v.  intr.  Far  atti 
di  vivacità  e  di  brio,  per  parere 
amabile,  spiritoso  ec. 

Sgallettio.s.  TO.  Lo  sgallettare 
continuato.  Il  non  restar  di  fare 
atti  o  parole  di  vivacità  ec. 

Sgalluzzare.v.  intr.  Far  gal- 
loria, Godersela  liberamente. 

Sgambare,  v.  intr.  Menar  le 
gambe.  Camminar  di  fretta.  |) 
Sgamiìarsi.  inir.-pronom.  Affa- 
ticare, e  Stancare  sommamente 
le  gambe.  \\  Sgambar  via,  Fug- 
gire, Co;rere  njll'audar  via, l'ar- 
ia a  gambe. 

Sgambato.  «cM.  Senza  gambe. 
Ij  si  dice  di  Chi  sia  stracco  per 
sovèrchio  cammino.  ||  è  anche 
aggiunto  di  una  foggia  amica  di 
c;ilze.  Il  agalli  baio,  dicesi  di  un 
Fiore  o  di  una  frutta  di  cui  sia 
rotto  il  gambo. 

Sgambettare,  v.  intr.  Dime- 
nar le  gambe.  Gambettare. 

Sgambettata.*. /".L'atto  dell» 
sgambettare. 

Sgambetto,  s.  m.  Gambetto. 

Sgambucciato.  adci.  Dicesi  di 
Chi  sta  senza  calze. 

Sganasciamento.  s.  m.  L'at- 
to e  L'effetto  dello  Sganasciare. 

Sganasciare,  v.  a.  Slogar  le 
ganasce.  H  dicesi  de' Cavadènti 
poco  abili   quando,  nell'estrarre 

il  dènte,  fanno  delle  gravi  lace- 
razioni |1  Prender  regali  con  isca- 

pito  del  proprio  dovere.  \\  Sga- 

nasci'irsi  dalle  risa,  o  per  le  ri- 

sa,o  simili,  vaglioiio  Ridere  smo- 

deratanuMite. 

Sganasciata.  ».  f.  Lo  sgaua- 
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sciare.  I|  Sganasciata  di  7-isa  , 
Scròscio  di  risa  ,  Risata  sapori- 
1  issima. 

Sgangasciamento.  s.  m.  Lo 
sgangasciore. 

Sgangasciare.  v.  a.  Rider  sì 
forte  elle  quasi  la  ganascia  si 
sforzi  e  si  sloghi:  lo  stesso  che 
Sganasciare. 

Sgangheramascella.fiitZcZ.  Si 
disse  giocosuniente  per  viuo  pos- 
sente e  generosissimo. 

Sgangheramento.  ■■!.  w.  Lo 
sgangherai-e  ,  oppure  Disordine, 
Soperchianza,  Eccésso. 

Sgangherare,  v.  a.  Cavar  ila; 
gàngheri,  Sconnettere,  [j  Levare 
di  sèsto,  Slogare. 

Sgangheratacelo,  accr.  di 
Sgangherato. 

Sgangheratàggine,  s./".  Ou-^.- 
lità  di  ciò  ch'è  sgangherato, Scon- 
cezza. 

Sgangheratamente,  orr. Con 
manière  sgangherale,  Eccessiva- 
inente. 

Sgangherato,  «rfd.  Cavato  dai 
g-ungheri.  ||  Sciamannato,  Scom- 
posto ,  Disadatto ,  Sconcio.  H 
Sciatto,  e  Strano  senza  garbo  né 
grazia;  è  di  uso  comune  a  Pistoja 
ed  altrove.  1|  Usasi  ancora  per  Po 
vero.  Miserabile. 

Sgangheritùdine.  s.  f.  Sgan- 
gheraraento. 

Sgannamento.  s.  m.  Lo  sg'àn- 
I  are,  e  Lo  sgannarsi. 

Sgannare,  v.  a.  Cavare  altru 
fi 'inganno  con  vere  ragioni.  1 
!■■  CANNARSI,  rifl.att.  vale  Uscir  di 


■uganno. 
Sgàraffare.  v.a.  Sgraffignare, 

(  -ratfiare.  l|  anche  Rubare,  Por- 
tar via. 

Sgarare  e  Sgarire.  v.a.Vin- 

rf;r  la  gara,  Rimaner  al  disopra 

nella  contesa.  l|  ed  usasi  più  che 

filtro    Sgarirsi.  rift.  alt.  Cavar 

d'impegno,  di  gara.  ||  Affrontar  il 

vericolo. 

Sgarbatàggine,  s.  f.  Sgarba- 
tezza, Sgraziatàggine. 

Sgarbatamente  .art-.  Con  ma- 
nièra sgarbata.  Sgraziatamente. 

Sgarbatezza,  s.f.  Sgarbatàg- 
gine. 

Sgarbato,  acid.  Senza  gatbo, 
Svenevole. 

Sgarbo.  «.  m.  Maniera  incivile 
e  disobbligante,  Mala  grazia  nel 
trattare  con  alcuno. 

Sgargagliare.  v.  inir.  Lo  stes- 
so che  Scaracchiare.  ||  Proferire, 
Gettar  fuori  dalla  bocca. 

Sgargarizzare. t\fw7i-.  inten- 
sivo di  Gargarizzare. 

Sgargarizzo. s.J}i.Garg.'j.rismo. 

Sgargiante,  add.  Persona  ve- 
stita bene  e  sfarzosamente  ,  e 
Kvelta  ne'  modi. 

Sgariglio  e  Sgheriglio,  «.m. 
V.  A.  Sgherro,  Uomo  d' arme. 

Sgarire.  vedi  Sc.ak  \ke. 

Sgarramento.  s.  ì,i.  Lo  sgar- 
rare, Errore,  Sbaglio. 

Sgarrare,  v.a.  l^render  errore 
o  sbaglio,  Sbaghare. 

Sgarrettare.  v.  a.  Tagliare  i 
garretti. 

Sgarza,  s.  f.  Uccello  dì  ripa. 

Sgarroue-s-m.Errore,  Sbaglio. 


Sgattajolare.  v.  inlr.  Trovar 
ripièghi,  sotterfugi.IJUscìr  d'im- 
pàcoio  con  arie,  come  fall  gatto 
che  svigna  per  la  gattaiuola,  al- 
lorché si  vede  in  pericolo. 

Sgavazzare,  v.  o.  Gavazzare, 
Godere,  Rallegrarsi,  Darsi  buon 
tèmpo. 

Sgelare,    v.  infr.  Sciògliersi  il 
lo.  Didiacciare. 

Sgemmare.  v.  a.  Torre  o  Ca- 
vare le  gèmme. 

Sghembare.  v.  a.  Tagliare  a 
sghembo. 

Sghenibato.  add.  Tagliato  a 
picco. 

Sghembo,  s.m.  Tortuosità.  H 
Scempiataggine,  Sciocchezza.  i| 
A  sghembo,  A  sghimbèscio,  A 
schiancio,  A  schisa. 

Sghembo,  add.  Tòrto, Oblicjuo. 
Il  Andare  sghembo  ,  dicesi  di 
Persona  che  vada  obliqua  per 
naturale  impedimento  o  per  altra 
cagione. 

Sgheriglio,  vedi  Sgariglio. 

Sghermire.  v.  a.  Rilasciare  . 
Staccare.  P.  pas.  Sghkrmito. 

Sghermitore-trice  eSgher- 
midore-drice.  verb.  ChioChe 
schermisce. 

Sgheronato.afZ<i.  Fatto  a  ghe 
roni,  Tagliato  a  sghimbèscio  o  a 
schisa  e  in  tralice,  Largo  di  sot- 
to e  stretto  di  sopra;  e  dicesi  pro- 
priamente di  tela  0  panno. 

Sgherraccio.pe.w.di  Sghèrro. 

Sgherrettare.  v.a.  Sgarretta- 
re, Tagliare  i  garretti. 

Sghèrro,  s.m.  Brigante,  Che  fa 
del  liravo  ;  che  anche  direbbesi 
Tagliacautoni  ,  Mangiafèrro.  |! 
f'firf.  valelo  stesso.  Ile  vale  anche 
Benvestito  ,  Vestito  alla  moda  e 
galantemente.  \\  Alla  sghèrra,  A 
modo  che  fanno  o  dicono  gli 
srhèrri;  o,  parlandosi  di  vèste,. V 
iiTodo  che  portano  gli  sghèiri. 
Sgherrone.  accr,  di  Sgherro. 
Sghéscia  s.f.  Gran  fame:  voce 
plebèa. 

Sghiacciare,  v.  a.  e  intr.  T)\- 
tìiacciare,  contrario  di  Agghiac- 
ciare. 

Sghignapàppole.  s.  m.  voce 
bassa:  Ridone  ,  Che  ride  sgan- 
gheratamente. 
Sghignare,  v.inlr.  Farsi  bèffe, 
Burlare,  Schernire.  H  e  semphce- 
mente  Ghignare. 

Sghignazzamento.  «.  m.  Lo 
sghignazzare. 

Sghignazzai-e.  v.  inlr.  Ridere 
con  istrèpito. 

Sghignazzata,  .s.  f.  Ghignata, 
Sghignazzamento. 
Sghignazzio. s.m. Sghignazza- 
ta continua. 

Sghignazzo,  s.  m.  Sghignaz- 
."amento. 

Sghigno,  s.  m.  Ghigno. 
Sghignoso,  add.  Schizzinoso, 
o  Ritroso,  o  Permaloso. 
Sghignuzzo.  d'ini,    di  Sghi 


Sghimbèscio  (a),  mod.  avv 
Lo  stesso  che  A  sghembo.  j|  Uò- 
mo a  sghimbèscio,  Uomo  di  stra- 
ni modi,  stravagante. 

Sghiribizzare.  v.intr.Lo  stes 
so  che  Ghiribizzare.  \\  Fantasti- 


care, Ingegnarsi  di  trovar  ilsen- 
so  di  un.  componimento  o  simili. 
Sghiribizzoso,  add.  Lo  stesso 
che  Ghiribizzoso. 

Sgittamento.  ■?.«!.  V.  A.  Agi- 
tamento, Dibattimento. 
Sgloria.re.v. intr.  Stare  abocca 
aperta  cantando  ec. 
Sgloriato,  add.  Dicesi  di  Uonao 
che  non   si  dà  gran  cura  né  del 
culto  della  persona,  n*-  delle  fac- 
cende private   o  pubbliche  ,  né 
dello  star  sulle  cerimonie  ec. 
Sgnaulio,    -s.  m.   Gnaulio ,    Il 

laulare  del  gatto. 
Sgobbare,  v.a.  Portare  sul  dòs- 
so, sulle  spalle  alcun  peso.||  Stu- 
diare tanto  assiduamente  da  qua- 
si ingobbire. 

Sgòbbo,  s.  m.  Studio  materiale 
in  cui  non  giuòca  l' ingegno,  ma 
solo  la  fatica. 

Sgobbone.  «.  m.  cosi  chiamano 
gli  scolari  Chi  con  poco  ingej.'no, 
ma  pure  a  fòrza  di  schièna  im- 
para una  sciènza. 
Sgocciolaboccàli.  s.m. voca 
bassa:  Uomo  che  beve  assai. 
Sgocciolare,  v.  a.  Gocciolare, 
Versare  infino  all'  ultima  goccio- 
la. Il  .asciugare, Suzzare.  H  Sgoc 
ciolareil  barletta,  o  il  barloito, 
e  simili,  Dir  tutto  quel  che  un  sa 
o  che  ha  da  dii-e. 
Sgocciolatojo.  s.m.  Lo  stesso 

che  Gocciolaiojo. 
Sgoccio'' atura.  s.  f.  Lo  sgoc- 
ciolare. |(  Quel  poco  di  liquore 
che  resta  nel  vaso  votato  ,  ma 
non  sgoccìr>lato.  [1  indugiare , 
Ridurci,  Criugnere,  o  simili,  al- 
la sgocciolatura  ,  Indugiare  ec. 
air  ultimo  termine  :  modi  bassi. 
Il  La  parte  del  tetto  di  un  edilizio 
'l'onde  sgocciola  1'  acqua. 
Sgócciolo,  s.  m.  Lo  sgocciola- 
i-e,  Sgocciolatura.  ||  Indugiare 
ec.  allo  sgócciolo,  Indugiare  al- 
l'ultimo  termine.  Il  Essere  agli 
sgóccioli ,  Esser  per  finire  chec- 
chessia,Restartici  pòco  poco  p'iù 
della  cosa  onde  trattisi. 
Sgolarsi.  ■«.  mZr.pronom.  Gri- 
dare ,  perchè  altii  intènda,  cosi 
folte  che  quasi  la  gola  si  guasti. 
Sgolato. a(^f?.  Senza  gola. || Scol- 
lacciato ,  Colla  gola  scoperta.  || 
Chi  ridice  facilmente  le  cose , 
CiarUèro. 

Sgomberamento  e  Sgom- 
bramente*.w.  Lo  sgombrare. 
Sgoniberare  ,  e  per  sinc. 
Sgombrare,  v.  a.  Portar  via 
masserizie  da  luògo  a  luògo  per 
mutar  domicilio.  i|  Levare  roba 
da  un  luogo  e  nasconderla  in  un 
altro.  Il  OiS.  Uscirsi  di  un  luògo, 
.\ndar  via.  ||  Portar  via  sempli- 
cemeiita.llDipartire,  Mandar  via. 
I|  Portar  checchessia  in  qualche 
luògo,  li  Liberare,  Purgare.  |1  Di- 
scacciare. Ij  Sgombrare  il  pae- 
se, o  simili ,  Partirsene,  Abban- 
donarlo. 

Sgomberatore  e  Sgombra- 
tore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
sgombra.  |1  Colui  che  per  prezzo 
ajuta  a  sgomberare  e  trasporta 
le  masserizie  da  casaacasa. 
Sgomberatura,  s.  f.  Sgombe- 
1  rameuto.  Sgombramento-  U  e  U 
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tempo  nel  quale  si  sogliono  far  le 
sgomberature, cioè  alla  scadenza 
dei  termini  delle  pif^ioni. 

Sgombero,  s.m.  Lo  sgombrare 
li  Discacciamento. 

Sgombero  e  Sgombro,  add. 
tronchi  da  SeombM-ato  e  da 
Sgombrato.  H  Sciiico. 

Sgombinare.  v  a.  Lo  stesso  , 
ma  roen  usato,  eie  Sgominare. 

Sgombramento.  s.  ni.  Lo 
sgombrare. 

Sgombreire.  vedi  ScoMBEBARr, 
e  cosi  tutti  i  derivali. 

S gcmbr at  ore-trice  verb. Chi 
o  Che  sgombra. 

Sgombro,  s.  m.  Sòrta  di  pesce 
di  mare. 

Sgomentamento  s.w  Lo  sgo- 
mentarsi. 

Sgomentare.  t\  a.  Sbigottire, 
li  e  usasi  anche  inlr.  e  rifl.  ali- 

Sgomentevole.  add.  Che  si 
sgomenta. 

Sgomentire.  v.  ir.  T'  A.  Pgo- 
m(?ntare.  P.  pas.  Sgomestito. 

Sgomento,  s.m.  Sbigottimento. 

Sgomentone.  s.  m.  Uomo  che 
di  tutto  si  sgomenta,  Che  in  tutto 
vede  pericolo  ec. 

Sgominare,  v.  a.  Disordinare, 
Scompigliare,  Mettere  in  confu- 
sione, Metter  sossopra. 

Sgominio  e  Sgomino,  s.  m. 
Lo  sgominare,  Scombinazione, 
Scompiglio. 

Sgomitare,  v.  a.  Privare  del 
gomito  0  de'gomiti;  detto  di  mura 
e  simili. 

Sgomitolare,  v.  a.  Disfare  o 
Svoltare  cosa  avvolta  in  forma 
di  gamitolo,  Distare  il  gomitolo. 

Sgonfiamento,  s.  «i.  Svani- 
mento dell'enfiagione,  Il  disen- 
fiarsi. 

Sgonfiare,  v.a.  e  intr.  contra- 
rio di  Gonfiare ,  e  si  usa  anche 
rifl.  oti.  Il  Sbudellare  ,  Uccidere. 
\\  Gonfiare. 

Sgonfietto.  dim,  di  Sgonfio. 

Sgonfio,  s.  m.  Enfiatura  pro- 
dotta dall'aria  in  alcuni  còrpi  co- 
me nel  pane,  nelle  vèsti  e  simili. 
Il  dicesiancoradi  Quelle  che  sono 
prodotte  dall'arte  in  cose  che 
nanno  1'  apparenza  d' esser  leg- 
giere. 

Sgonfio. (7d(i.Sgonfiato.IlGonfio. 

Sgonfiotto.  s.w. Dicesi  di  Cosa 
leggera  e  gonfiata  per  arte.l|Cosl 
chiamansi  anche  certi  morselletti 
di  pasta  dolce  che  friggendosi  ri- 
gonfiano, e  sono  di  ottimo  gusto. 
Sgonnellare,  v.  a.  Levar  la 
gonnella.  ||  intr.  nell'uso  volgare 
dicesi  di  quelle  Donne  che  vanno 
continuamente  gironi  ,  massima- 
mente per  le  chiese;  perchè  cam- 
minando la  gonnèlla  si  muòve  ec. 
Sgorajata.  s.f.  Lo  spurgo  del- 
la gora. 

Sgorbia.  ».  f.  Scarpèllo  fatto  a 
roccia  per  intagliare  il  legno. 
Sgorbiare.  V.  a.  Imbrattar  con 
inchiòstro,  o  con  freghi  o  schizzi 
d'inchiòstro  checchessia  ,  il  che 
si  dice  ancora  Scorbiare.|lSchic- 
cherare  ,  Screziare  ,  Macchiare 

generalmente.  l|  j>!/r.  e  rifl.  ali. 
arsi  impaccio,  Affannarsi,  Bri- 
garsi. 


Sgòrbio,  s.  m.  Macchia  fatta 
in  sul  foglio  con  inchiòstro, Scòr- 
bio. 

Sgorbiolina.    d  i  m.   Piccola 

sE'orbia. 

Sgorgamento.  «.  tn.  Lo  sgor- 
care. 

Sgorgantemente.  avv.  Con 

grande  sgorgamento. 

Sgorgare,  v.  intr.  Sboccare  , 
Traboccare,  L'  uscir  fuòri  che 
fanno  l'acque  da  qualche  luogo, 
L'uscir  del  gorgo.  ||  Spargere 
abbondantemente.  |!  Uscir  fuori 
in  abbondanza.  |!  Diffondersi . 
Spandersi.  ||  Dir  tutto  quello  che 
alcuno  ha  fatto  o  detto  a  chiun- 
que ne  domanda.  1]  s'  usa  an^^he 
alt. 

Sgorgata,  s.  f.  Quella  quantità 
d'acqua  che  attrae  lo  stantuffi! 
della  tromba  ad  ogni  impulso  de', 
movènte.  ||  Quello  spazio  che  ri- 
mane vuoto  d'aria  ueìla  tromba 
a'I  ogni  alzata  dello  stantuffo. 

Sgorgatoio.  s.»n.  Luogo  onde 
sgorga  checchessia. 
Sgorgo. s.m.  Lo  sgorgare.Sgor- 
g"amento.  |1  A  .^goriio.  Con  gran- 
de sgorgamentO;  Copiosamente, 
.\bbondarjtemente. 

Sgovernare,  v.  a.  e  intr.  Go- 
vernar male,  senza  senno,  senza 
eiustizia  ec. 

Sgovernato,  add.  Non  gover- 
nato, Mal  trattato.] i  Trascurato. 

Sgoverno,  s.m.  Cattivo  gover- 
no. E. 

Sgozzare,  r.a.  Tagliare  il  goz- 
zo, Scannare.  |1  vale  anche  Vo- 
tare il  gozzo.  Il  Sgozzare  un'in- 
giuria, viia  beffa,  un  mal  trat- 
to, o  simile.  Dimenticarlo,  Com- 
portarlo,o  come  dicesi  Mandarlo 
giti  ;  e  si  usa  generalmente  con 
la  negativa. 

Sgozzata,  s.  f.  Lo  sgozzare.  1' 
Frecciata,  Bottata,  Motto  o  par- 
lare da  ingozzarlo  male. 
ìgozzino.  s.  m.  Usurajo  che 
sgozza  la  gente.  R. 

Sgracimclare.  f.  a.  Levare  i 
gracimoli  dal  gràppolo.  ||  Levar 
via,  Diminuire. 

Sgranare,  r.a.  Distinguere  per 
g;adi. 

Sgradevole,  add.  Misgradito  , 
Malgradito. 

Sgradire,  r.  a.  e  intr.  Dispia- 
cere, contrario  d'  Aggradire.  P. 
pr. Sgradente. — pas.  Sgradito. 

Sgrafia.  s.  f.  Unione  di  diversi 
pezzi  di  piccole  linee  che  unen- 
dosi nel  mèzzo  formano  un  pèzzo 
solo,  e  servono  nella  stampa  per 
raccògliere  divèrsi  articoli. 

Sgraffiare,  v.  a.  Graffiare.  |' 
Lavorare  di  sgraffio. 

Sgraffiato,  add.  Graffiato.  ]' 
si  dice  di  varie  cose,  e  vale  Al- 
quanto consumato,  o  Rigato. 

Sgrafflatore-trice  verb.  Chi 
o  Che  dipinge  a  sgraffio. 

Sgraffignare,  r.  a.  voce  bas- 
sa: Rnlpare,  Portar  via. 

Sgraffio,  s.m.  Graffio,  Graffia- 
mi a.  Il  una  Sórta  dì  pittura  in 
muro  a  chiaro  scuro  che  è  dise- 
gno e  pittura  insième  ,  e  serve 
per  ornamento  di  fa'^ciate  di  ca- 
«e,  pa';TZ."i  e  cortili,  ed  è  sicuris- 


simo all'  acqua  ,  perchè  tutti  i 
dintorni  sono  tratteggiati  con  utt 
ferro  inf-avando  lo  intonaco,  pri- 
ma tinto  di  color  nero  ,  e  poi  co- 
perto di  bianco.  1|  Dipingere  a 

grofjio,  è  il  Fare  quella  sorta  di 

pittura. 

Sgraffione.  s.  m.  Sgraffio 
eraiide. 

SgrafTire.   r.   a.    Lavorare   di 

sgraffio.  P.  -pas.  Sorxffito. 

Sgraifito.  s.m.  Sòrta  di  pittura 
in  muro  a  chiaroscuro,  detta  an- 
<"he  Sgraffio. 

Sgrammaticamento.  s.  m. 
Lo  sgrammaticare. 

Sgrammaticare,  v.  intr.  vo- 
ce usata  per  isclierzo  :  Esplicare 
per  grammatica,  Dichiarare  se- 
condo eh  '  fanno  i  grammatid.  \\ 
ora  usasi  anche  per  Errare  in 
grammatica. 

Sgrammaticatura,  s.  f.  Er- 
roie  di  grammatica. 

SgramulTare.  v.  in'r.  voce  di 
g">rgo  :  Slatinare  ,  Parlare  ic 
Errammatica. 

Sgranabile.  add.  Che  si  pu4 
sgranare. 

Sgranamento,  s.  m.  U  atto  » 
L'effetto  dello  sgranare. 

Sgranare,  v.  a.  Cavare  i  legu- 
mi dal  guscio.  Il  11.  inir.  pron. 
dicesi  della  Tèrra  che,  quando  è 
in  Zolle,  è  fa'^ile  a  disfarsi  quasi 
in  gran"lli.  ||  i  barbieri  il  dicono 
deifa  Pelle  quando  ,  radendo  la 
barba,  fa  sangue. 

Sgranatura,  s.  f.  Lo  stato  di 
cosa  sgranata. 

Sgranchiare,  v.  a.  e  intr.  con- 
trario di  Aggranchiare.  Il  Sne- 
ghittirsi, Svegliarsi.  P.TJr.SCRAM- 
cin.\NTE  — pas.  Sgranchiato. 

Sgranchire,  v.  a.  e  intr.  Lo 
stesso  che  Sgranchiare  ,  quasi 
Uscir  dal  buco  come  i  granchi.!! 
Sgranchiarsi,  rifl.  alt.  Sneghit- 
tirsi,  Farsi  svèlto. 

Sgrandinato,  add.  Dicesi  del- 
l' Uva  più  bella  ,  più  grossa  ,  e 
più  sana  di  una  vigna.  |]  detto  di 
persona  vale  Sciatto ,  Disadatto, 
Sgraziato  o  simili.  ||  detto  dei  ca- 
pelli, vale  Scarmigliato,  e  Scar- 
ruffato. 

Sgranellamento.  s.  m.  L'atto 
e  L'effetto  dello  sgranellare. 

Sgranellare,  v.  a.  Spiccare 
gli  àcini  o  granf-lli  dell'  uva  dal 
gràppolo  e  da' picciuòli. 

Sgranellatura.  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  dello  sgranellare. 

Sgranocchiare,  v.a.  Mangiar 
con  ingordigia  còsi  che  masti- 
candole sgretolino.  1|  s'  usa  an- 
che ass. 

Sgratare.  «.  a.  T^.A.  Spiacere. 

Sgrattare,  v.  a.  Spolpare. 

Sgravamento,  s.  ìa.  Lo  sgra- 
vare. 

Sgravare,  r.  a.  Alleggerire, 
Alleviare.  ||  Sgrav.uisi.  rifl.  atL 
parlandosi  di  dònna  ,  Partorire. 
Il  Scemarsi  il  peso  o  carico  di 
checchessia.  H  vale  anche  Di- 
minuire le  impòste  ,  i  carichi  a 
simili. 

Sgravatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sgrava,  Alkviato^t-trico. 

Sgravidanza,  s.  f.  Uceiment» 
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del  parto,  Lo sgravidare,Lo  sgra- 
varsi del  parto. 

Sgravidare.  v.  intr.  Disgra- 
vidare  ,  Spregnare  ,  Sgravai  si 
del  parto. 

Sgràvio,  s.  w.  Lo  sgravare.  ] 
Scolo  di  umori ,  Scarico  ,  Eva- 
cuazione di  escrementi.  |1  Giusti- 
ficazione. 

Sgravo,  s.  m.  Din/muzione  di 
imposta. 

Sgrazia  s.  f.  F.  A.  Disgrazia. 

Sgraziatàggine,  s.  /"•  Sgar- 
batezza, Malagrazia. 

Sgraziatamente,  avv.  Senza 
grazia  ,  Con  issraziatàggine.  \\ 
Con  disgrazia.  Per  disgrazia. 

Sgraziatèllo.  dim.  di  Sgra- 
ziato. 

Sgraziato,  add.  Senza  grazia, 
Svenevole,  Senza  avvene'ntezza. 
Il  Misgradito  ,  Spiacènte  ,  con- 
trario di  Grazioso.  ||  talora  si 
prènde  per  Sfortunato.  HCattivo, 
Tristo. 

Sgraziatone,  accr.  di  Sgi-a- 
ziato,  Sgarbato. 

Sgretolamento,  s.m.  Lo  sgre- 
tolare. 

Sgretolare,  v.a.  Rompere  fa- 
cendo scliegge,  Tritare,  Stritola- 
re. Il  e  si  usa  anche  »•?/?.  att.  \\ 
dicesi  pur  del  Rumore  che  fanno 
sotto  i  dènti  alcune  còse  mange- 
recce,  quando  hanno  in  so  rena, 
o  altro  che  di  simile. 

Sgretolio,  s.  »n.  Sgretolamen- 
to, Stritolamento,  ed  anche  Moto 
fermentativo. 

Sgretoloso. fltJf^  Che  sgrétola. 

Sgricchiolare.  v.!««r.Lo  stes- 
so che  Scricchiolare,  Scrosciare. 

Sgricciolo.  s.m.  Lo  stesso  che 
Scriccio,  e  Scricciolo. 

Sgridamentos.wi. Lo  sgridare. 

Sgridare,  v.  a.  Riprendere  con 
grida  minaccevoli ,  Garrire.  || 
Sbandire. 

Sgridata,  s.  f.  Riprensione  a- 
cerba  e  fatta  a  voce  alta.  R. 

Sgridatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sgrida. 

Sgrido,  s.m.  Sgridamento. 

SgTigiaXo. add.  D\  color  grigio. 

Sgrigiolare,  r.  intr.  Lo  stesso 
che  Sgricchiolare  ,  remore  che 
fanno  l'armi  battute  insieme. 

Bgrigliare.  v.  intr.  Sgrigio- 
lare. 

Sgriglio,  s.  ni.Il  suono  che  fan- 
no le  cose  che  sgrigliano. 

Sgrignare,  v.  a.  Rider  per  bef- 
fe, o  Ridacchiare. 

Sgrigno,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Scrigno. 

Sgrignato,  add.  Che  ha  lo  sgri- 
gno. Gòbbo. 

Sgrlgnatuzzo.djwi.  Anzi  sgri- 
gnuto  che  no. 

Sgrillettare,  v.  a.  Far  scoc- 
care lo  scatto  del  grilletto  di 
un'  arme  da  fuòco. 

Sgrondare,  v.  intr.  Intensivo 
di  Grondare  ;  e  dicesi  dello  sco- 
lare le  acque  all'  ingiù. 

Sgrondo,  s.  m.  Lo  sgrondare. 

Sgroppare,  v,  a.  Disfare  il 
gruppo  ,  Sciòrre  ,  Sgruppare  , 
Guastar  la  groppa. 

Sgropponare.  ri/I.  e  intrans. 
Applicare  eoa  molta  alacrità  a 


un  lavoro  specialmente  sedenta- 
rio. R. 

Sgrossamento. s.m.  Lo  sgros 
sare. 

Sgrossare,  v.  a.  Disgrossare. 

Sgrossatura,  s.  f.  L'  atto  e 
L'effetto  dello  Sgrossare.  R. 

Sgrottare.  v.  a.  Disfar  la  grot- 
ta, Tórre  la  matèria  che  abbia 
formato  come  una  grotta  o  ar- 
gine dovecchessia. 

Sgrottatura.  s.  f.  L'  atto  e 
L'effetto  dello  sgrottare. 

Sgrovigliare  e  Sgroviglio- 
lare.  v.  a.  Sciogliere  o  rav- 
viare ciò  che  s'  è  aggrovigliola- 
to.  Disfare  le  grovigliole.  li. 

Sgrufolare,  v.  a.  Grufolare.  || 
Sgrufol.'^rsi.  rill.  att.  si  dice  di 
Chi  prende  tutti  i  suoi  comodi  nel 
fare  una  cosa. 

Sgrugnare,  v.a.  Dare  de'colpi 
nel  viso,  ohe  dir-esi  per  ispregio 
grugno  ,  così  forti  da  alterarne 
r  aspetto.  Il  e  reciproc.  Darsi 
colpi  nel  grugno  a  vicenda. 

Sgrugnata,  s.  f.  Sgrugno 
grande. 

Sgrugno,  s.  m.  Colpo  dato  nel 
viso  colla  mano  serrata. 

S  grugnone,  s.  m.  Sgrugno 
grande. 

Sgrumare,  v.  a.  Levare  o  Tur 
via  la  gruma  dond'  ella  è. 

Sgruppare,  v.  a.  Svoltare,  Ca- 
var del  gruppo. 

Sguaglianza.  s.  f.  V.  A.  Di- 
suguagUauza,  Differenza. 

Sguagliare.  v.a.  V.A.  contra- 
rio d'Agguagliare.  ||  Disunire. 

Sguagliato.  add.  V.  A.  Diffe- 
rente. 

Sguaglio.  s.  m.  V.  A.  Disu- 
guaglianza, Differenza  :  contra- 
rio d'Agguaglio. 

Sguagnolare.  v.  a.  Gagnola- 
re, Guaire.  j]  e  Rammaricarsi. 

Sguainare.  «.  a.  Cavar  dalla 
guaina.  ||  Cavar  fuora. 

Sguajataggine.  s.f.  Sgrazia- 
taggine, Disadattaggine. 

Sguajatamente.  avv.  Sgra- 
ziatamente, Sgarbatamente. 

Sguajato.  add.  Svenevole, 
Uomo  senza  riguardi  ,  che  dice 
o  fa  còse  improprie  o  sciocche. 

Sguajatuccio.  dim.  Sveuevo- 
luccio,  Sgraziatèllo. 

Sgualcire,  v.  a.  Lo  stesso  che 
Gualcire.  P.  pas.  Sgu.\lcito. 

Sgualdrina,  s.  f.  Vile  donna 
di  mondo. 

Sgualdrineggiare.  v.  intr. 
ifsar  modi  da  sgualdrina,  o  Fare 
vita  da  sgualdrina. 

Sgualdrinella,  vilif.  di  Sgual- 
drina. 

Sguancia,  s.  f.  Una  delle  parti 
di  che  è  composta  la  briglia,  una 
Striscia  di  cuojo  della  medesima 
lunghezza  della  testièra  ,  alla 
quale  è  attacc'ato  il  portaraorso 
dalla  banda  sinistra. 

Sguanciare.  v.  a.  Guastare  , 
o  Rompere  la  guancia. 

Sguanciata,  s.  f.  Lo  sguan- 
ciare iì. 

Sguanciato.  add.  Scemo  da 
una  parte  ;  e  dicesi  di  corpi  ce- 
lesti, come  la  luna  quando  ha  12 
0  13  giorni. 


Sguancio,  s.m.  Obliquo, Scan» 
ciò.  Il  A  sguancio.  Per  isguaiV' 
do,  o  simili,  Obliquamente ,  Pet 
iseancio.  ||  Sbilancio ,  o  Spai' 
letta  di  porla,  finestra, o  simile. 
Quella  parte  del  muro  ,  tagliata 
a  ghimbèscio  ,  accanto  agli  sti- 
piti e  architrave  delle  pòrte,  fi- 
nestre, o  simili. 

Sguaraguardare.  v.  a.  V.A. 
Guardare  e  riguardare  ,  Andare 
sguardaudo. 

Sguaraguardia.  s.  f.  V.  A. 
.4vantiguardia,  Vanguardia. 

Sguaraguatare.  v.  a.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Sguaraguardare. 

Sguardamento.  s.  m.  L» 
sguardare. 

Sguairdare.  v.a.  Lo  stesso  che 
Guardare.jl  Aver  riguardo  o  con- 
siderazione. Il  Esplorare. 

Sguardata,  s.  f.  Sguardo , 
Sguardamento. 

Sguardatore-trioe.verè.  Chi 
o  Che  sguarda. 

Sguardevole.  add.  Riguarde- 
vole, Ragguardevole. 

Sguardo,  s.  m.  Lo  sguardaret 
Veduta,  Occhiata.  ||  Considera- 
zione, Riguardo.  ||  Oggetto  eh» 
attira  lo  sguardo.  ||  ÀI  prim» 
sguardo, \  prima  vista.||  Spi<or» 
do  fu  usato  anche  per  Sentenza, 
Giudizio  ec.  ||L'ufKcio  di  chi  tal 
giudizio  dee  ùa.re.\\Mettere  alla 
sguardo  una  o  più  persone.De- 
putarle  a  giudicare  o  squittina- 
re.  Il  Stare  a  beilo  sguardo  ,  o  a 
Bellosguardo,S>ta,re  con  sospet- 
to ad  osservare,  Stare  sull'av- 
viso. 

Sguardolino.dtm.  di  Sguardo. 

Sguarduccio.dam. rei. Sguar- 
do, Occhiata  amorosa  data  cela- 
tamente  e  alla  sfuggita. 

Sguarguato.  s.  m.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Sguaraguardia. 

Sguarnire,  v.  a.  Sguernire. 

Sguarnito,  add.  Che  non  è 
guarnito,  Sfornito, Sprovveduto. 

Sguattero,  s.  m.  Guattero. 

Sguazzacoda.  s.  f.  Cutróttola. 

Sguazzare,  e.  m^r.  Guazzare. 
Il  Godere,  Trionfare,  Far  buona 
céra,  Far  tempone.  ||  Scialac- 
quare, Dissipare.  ||  Sguazzar» 
in  una  cosa.  Pigliarne  sommo 
diletto,  Smammolarcisi.  Il  Quan- 
do ad  alcuno  si  vede  un  vestito 
troppo  largo,  si  dice  che  ci 
sguazza. 

Sguazzatore-trice.  verb.Qìà 
o  Che  sguazza. 

Sguazzingóngolo.  s.  m.  Ma- 
nicaretto con  salsa.  Intingolo. 

Sguerguenza.  s.  f.  Cosa  degna 
di  riprensioae,  Malestro,  Fallo 
contro  alcuno. 

Sguernire,  v.  a.  Sfornire:  con- 
trario di  Guernire.  P.  pr.  Sgueb» 
MÉNTE.  —  pas.  Sguernito. 

Sgaerruccieu  s.f.  Spèzie  d'ar- 
me offensiva. 

Sgufare,  v.  a.  Uccellare,  Bur- 
lare. 

Sguiggiare.  v.  a.  Strappare  • 
Sconficcare  la  guiggia. 

Sguincio  (a).  Lo  stesso  che  A 
sghembo. 

Sguinzagliare,  v.  a.  Cavar 
del  guinzaglio  il  cane. 
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Sguisciare.  v.  intr.  Sguizzare, 
Guizzare. 

Sguittire.  v.  intr.  Lo  stesso 
che  Squittire. 

Sguizzare,  v.  intr.  Lo  scappa- 
re che  fanno  i  pesci  di  mano  a 
chi  gli  tièn  presi.  |1  o  il  Saltar  dei 
pesci  fuor  dell'acqua  o  sulla  su 
perflcie  di  essa.  ||  si  dice  di  Qua 
lunque  còsa  che  scappi  o  schizzi 
via. 

Sgusciare,  v.  a.  Cavar  de 
guscio.  Il  intr.  Scappar  via  o 
Sfuggire  dalla  presa. 

Sgusciato,  add.  Disgusciato, 
Tratto  dal  guscio.  Hs.m.  Sguscio 
fatto  in  un  lavoro. 

Sgusciatura,  s.  f.  L'  atto  e 
L'effritto  dello  sgusciare 

Sguscio,  s.  nn.  e  simili.  Spòzie 
di  pi-otilatojo  e  fèrro  incavalo.  " 
Incavo  fatto  in  qualche  lavoro 

Sgustare  v.  a.  Disgustare. 
Sgustausi.   rifl.  atl.   Pèider  il 
gusto   di  una  còsa,  Prènderla  a 
fastidio. 

Sì.part.  accompagnante  il  vèrbo 
cosi  diètro,  come  davanti;  alcuna 
voltasi  piglia  per  lo  pronome  Se 
Il  Si,  aggiunto  al  vèrbo  davanti 
o  dopo,  lo  fa  alcuna  vòlta  nella 
tèrza  persona  di  significato  o  pas- 
sivo o  rifl.  Il  alcuna  (lata  la  par- 
ticella Si,  senza  css^^re  espn'ssa, 
in  cèrti  vèrbi  si  sottintènde.  H 
Ài,  quando  è  particella  riempitiva 
si  prepone  allepa-ticèUe  Mi,  Ti, 
Ci,  Me,  Te,  Ce,  Ne,  ed  eziandio 
a'pronomi  11,  Lo,  Gli,  La,  Le: 
s'antepone  anche  alle  particelle 
Mi  Ti  ,  Mi  Si  ,  Mi  Vi  ,ec.  11 
Si,  nella  espressione  e  di  prono- 
me, e  di  particella  accompagnan- 
te per  sua  natura  il  vèrbo,  si  po- 
spone alle  particelle  Mi,  Ti,  Ci^ 
Vi,  come  pure  a'pronomi  II, Lo, 
Li,  Gli,  La,  Le. 

Si.  avv.  che  afferma,  contrario 
di  No.  Il  Espressione  di  desid'^rio. 

a  'Veemènza  di  sdegno.  |1  figura 
'  ironia,  maniè/a  frequènte  e 
proprissima.  ||  forza  di  maravi- 
glia. Il  invece  di  Cosi,  In  cotal 
guisa,  In  manièra,  Tanto.  UTanto 
si  univa  anticam.  al  superi.  \\ 
E  si  e  si,  E  questo  e  questo;  si 
dice  ancora  Cosi  e  cosi,  e  accen- 
na le  cose  dette  prima  per  non 
ripeterle.  1|  .\ltresl,  in  cambio  di 
Nondimeno,  Per  lo  meno,  Tutta- 
via. Il  Infino  a  tanto  clu%  Tanto- 
ché, Inflachè.  1|  Ma  si,  .Ma  bensì. 
{|  pari,  rie-np.  posta  per  pro- 
prietà di  linguaggio,  e  per  leg- 
giadria, e  per  maggior  espres- 
sione. Wpart.  replicata  in  corri- 
spondenza, in  vecediCosì,  Come, 
Tanto  e  Quanto.  ||  Si,  usato  ta- 
lora coll'articolo,  o  esprèsso  o 
sottinteso  in  forza  di  nome.  |{  è 
pronome  personale  indtìfinito,che 
congiunto  co'vèrbi  nella  tèrza 
persona  de!  singolare,  indica  in 
gènere  una  o  più  persone;  vi  cor- 
risponde Uno,  Altri,  L'uomo, 
La  gènte,  \\  Si  ehi  modo  che  si 
usa  per  accennare  che  abbiara 
conosciuto  l'inganno  che  si  a- 
sconde  in  qualche  atto  o  propo- 
sta. Il  Si  bene,  più  efficace  che  il 
puro  Si,  affermativo.  11  Si  bene 


come.  Siccome.  1|  Si  anche.  Co- 
me pure.  Oltre  a  ciò.  ||  Si  come^ 
Tòsto  che,  Subito  che.  ||  Come. 

Si.  s.  ni.  La  settima  nota  della 
scala  di  Do.  R. 

Sibilare  e  Sibillare.  v.  intr. 
Fischiare.  ||  alt.  Insipillare,  In- 
stigare. 

Sibilatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sihWa..  \\  figiiral.  Beffatore  , 
Derisore. 

Sibilio,  s.  m.  Rumore  di  molte 
cose  o  persone  che  sibilano  ad 
un  tempo. 

Sibilla,  s.  f.  Indovina,  e  propria 
mente  si  dice  Qualcheduua  dell 
dieci  celebri  donne  alle  quali  gli 
antichi  attribuivano  conoscènza 
del  futuro  e  vii-tù  di  predirlo 
Fare  le  sibille,  si  dice  del  Fare 
un  incantesimo  per  indovinare  i 
numeri  che  debbono  uscire  al 
lotto. 

Sibillare.  vedi  Sibil\re. 

Sibillessa.  x.  f.  Sibilla. 

Sibillina,  dim.  di  .Sibilla. 

Sibillino  add.  Appartenènte  a 
sibilla.  Da  sibilla;  e  dicesi  del 
parlar  oscuro  e  misterioso. 

Sibillone.  s.  tn.  Commettimale, 
Che  susurra.  1|  Esercizio  di  di- 
vertimento letterario,  nel  quale 
colui  che  si  finge  essere  la  sibil- 
la, risponde  alcuna  cosa  strana 
alla  proposta,  e  si  dee  poi  da  uno 
0  due,  che  si  dicono  gli  interpre- 
ti ,  trovare  il  rapporto  tra  la 
proposta  e  la  risposta,  mostran  - 
do  che  l'una  conviene  ottima- 
mente con  l'altra. 

Sibilo,  s.  m.  Fischio. (IFischiata. 

Sibiloso.  add.  Di  sibilo.  Che  ha 
sibilo. 

Sicàrio,  s.  m.  V.  L.  Chi  uccide 
uomini  ingiustamente  per  altrui 
commissione. 

Siccera.  s.  f.  V.  A.  Sorta  di 
bevanda.  Sidro. 

Sicché,  vedi  Si. 

Sicciolo.  s.  m.  Cicciolo. 

Siccità,  s.  f.  Secchezza,  .ari- 
dità. Il  si  dice  anche  del  Seccume 
delle  piante.  ||  dicesi  pure  delle 
Opere  d'ingegao  che  mancano  di 
dolcezza,  di  grazia  e  di  orna- 
mentò. 

Siccome,  vedi  Si.  H  Subito  che, 
Tòsto  che. 

Sicinni  e  Sicinnide.  s.  f.  Sal- 
tazioue  di  satiri  accompagnata 
col  canto. 

Siclo.  s.  m.  Sorta  di  peso  e  di 
moneta  ebraica  ed  anche  dell'an- 
tico Egitto,  e  d'^ll'Asia. 

Sicofanta  e  Sicofante,  s.m. 
V.  G.  Delatore  ,  Ingannatore  , 
Barattière,  Imbroglione. 

Sicomòro,  s.  m.  Pianta  che 
volgarmente  è  detta  Albero  della 
pazienza.  \\  ed  il  Frutto  di  detto 
albero. 

Sicumèra,  s.  f.  voce  bassa: 
Pompa,  Cerimonia. 

Sicuramente,  avv.  Con  sicur- 
tà. Il  Fermamente,  Con  certezza. 
Senza  fallo. 

Sicuranza.  s.  f.  L'assicurare, 
Assicuramento  o  Sicurtà.  H  Bal- 
danza, Ardire. 

Sicurare.  v.  a.  V.  A.  Assicura- 
re. Rendere  sicuro. 


Sicurezaa.  s.  f.  Sicurtà,  Fran- 
chezza. Il  Riparo.  Il  Fiducia, Con- 
fidènza. 

Sicurità.  s.  f.  Sicurtà,  Sicu- 
rezza 

Sicxiro.».  «i.  Sicurtà.  ||  Stare 
al  sicuro  o  nel  sicuro,  Porre  in 
istato  di  sicurezza.  Assicurare  e 
in  luogo  sicuro.  ||  Andare  sul  si- 
ciiro.  Andar  senza  paura.  H  Met- 
tersi a  far  qualche  cosa  con  si- 
curezza, eh'  ella  riesca  felice- 
mente. Il  Di  sicuro;  A  sicurtà, 
Sicuramente. 

Sicuro,  add.  Senza  sospetto. 
Fuori  di  pericolo.  |1  Ardito,  Co- 
raggioso. Il  Colui  che  può  assi- 
curarsi di  suo  sapere  e  di  suo 
potere.  ||  Cèrto. \\ Render  sicuro. 
Accertare.  1)  Al  sicuro,  Sicura- 
mente, Senza  sospètto.  I]  Certa- 
mente, Senza  dubbio,  (j  Si,  Al 
cèrto.  Il  Alla  sicura.  Sicuramen- 
te, senza  tema  di  errare. 

Sicuro,  avv.  afferm.  Sì,  Certa- 
mente, Senza  fallo.  ||  Senza  dub- 
bio o  simili.  llSprovvedutamente, 
Senza  star  in  guardia. 

Sicurtà,  s.  f.  Sicuranza,  Sicu- 
rezza. Il  Assicurazione oPromes- 
sa  di  mantenere  sicuro.  ||  Fidan- 
za. Il  Gauzione.ll /i'are  a  sicurtà, 
VsdLT  dell'altrui  volontà  con  con- 
fidenza e  sicurezza,  Pare  a  fi- 
danza. 

Sicutèra.  s.m.  Tornare  al  si- 
culèra,  Tornare  a  far  da  capo  la 
cosa  medesima ,  Ripigliare  le 
stesse  consuetudini  ec. 

Sidére.  v.  intr.  V.  L.  Stare, 
Posare  su  checchessia. 

Sidèreo,  add.  Delle  stelle.  Ce- 
lèste. Il  Uno  de' sètte  cieli,  se- 
condo la  falsa  opinione  dì  To- 
lomeo. 

Siderite,  s.  f.  La  calamita. 

Sido.  s.  m.  Freddo  eccessivo. 
Ghiado. llStella della  tramontana 
negli  stridori  del  verno. 

Sidro,  s.  m.  Sòrta  di  bevanda 
fermentata,  che  si  prepara  col 
sugo  di  pere, mele  o  altre  frutta. 

Sieda,  s.  f.  V.  A.  Sedia. 

Sièffo.  s.  m.  Medicamento  spe- 
ciale, che  si  applica  agli  occhi 
infermi;  è  antica  denominazione 
che  equivale  presso  a  poco  a  col- 
lirio. 

Sièlo.  s.   m,  V.  A.  Sièro. 

Sièpa.  s.  f.  V.  A.  Sièpe. 

Siepaglia.  s.  f.  Sièpe  folta  e 
malfatta. 

Siepajo.  add.  Bossolo  siepajo, 
Bosso  buono  da  far  siepi. 

Siepare.r.a.  Far  sièpe,  Cinger 
di  sièpe. 

Sièpe,  s.  f.  Chiudènda  o  Riparo 
di  pruni  e  altri  stèrpi;  che  si  pian- 
tano in  su  i  ciglioni  de'campi  per 
chiuderli.  |1  Tenere  alcuno  a 
sièpe,  Tenerlo  a  segno. 

Siepetta.  dim.  di  Siepe. 

Sièpie.  "Voce  contadinesca  per 
Sièpe. 

Siepone,  s.  m.  Gran  sièpe. 

Sieraccio   pegg-  di  Siero. 

Sièro  e  Sière.  s.  «i.  Parta  ac- 
quosa del  sangue  e  del  latta, 
mercè  di  cui  le  rimanènti  parti 
integranti  di  questi  umori  pos- 
sono facilmente  scorrer». 
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Sierosità,  s.   f.  Qualità  di  ciò 

ch'è  sieroso. 
Sieroso,  acid.  Che  ha  in  sé  del 

sii'-ro.  Il  Che  ha  natura  e  qualità 

di  siero. 
Sifilide,  s.  f.  Lue  venèrea,  Mal 

cèltico. 
Sifllo.   s.  m.  Lo  stesso  che  Si- 
filide. 
Sifilitico,  add.  Che  appartiene 

a  sifilide. 
Sifo.  s.  «I.  Pianta  che  sale  molto, 

ha  grandi  foglie,  e  i  fiori  rivolti 

a  modo  di  pipa. 
Sifoncino.  dim.  di  Sifone. 
Sifone,   s.   m.    Cannèllo   vuoto 

déntro.  llStiumento  idràulico  o' Significato.  .5.  w.  11  significare, 

tubo  curvo  per  alzare  i  fluidi,  vo-l   Concètto  racchiuso  nella  parola 

tare  i  vasi,  e  per  varjespeiimenti    o  cose  signifìcanli. 

idrostàtici.  iSignifìcatcre-trice.ce'>-&.  Chi 

Sigarajo.  s.  m.  Chi  nelle  Ani- 1  oChe  siiru  fii^a. 

niinistruzioni  del  tabacco  fa  i  si-  Signjficatcrio.  add.  Apparte- 

gari.   Il  nia  dicesi  altresì  di  Chi |   nei, te  a  significazione. 

sta  a  vendergli.  i  Significazione,  s.  f.  Ciò  che 

Sigarette  dim.  di  Sigaro.  una  cosa  significa.  ||  Sigiiifìcan- 

Sigaro.  s.  w.  Rotolètto  di  f6-    za.  ||  Notizia  ;   Novèlla/[|  Dimo- 

glie  di  tab;iCco,che  dall'un  capo]   strazione. 

si  tiene  in  bocca  per  furaare,  ap-  Signora,  femm.  di  Signore, 

piccatovi  che  sia  il  fuoco  dall'ai- j  Cortiaiaua. 


i^vvisare.  ||  detto  di  voci  e  locu-  Signorevole,  e  antic.  Signo- 
zioni  ,  Esprimere  il  valore  e  laj  r&vì\e.  add.  Signoreggevo!e.  |t 
fòrza  che  esse  hanno  in  sé.  ||  Ri-  '■  Gentile,  Signorile.  \\  Prepot'-nta. 
solvere, Spiegare.  ||  Predire,  Pro-  Signorevolmente.!?»-»).  In  nio- 
nunziare.JIFare  piccolo  cenno  di  do  signorevole,  Sigaorilraente.  || 
checchessia.  Toccarne  un  motto.  !    Da  padrone. 

Signoria,  s.  f.  Dominio,  Pode- 
stà. Giurisdizione.  |1  Potere,  Pa- 


Significare.s.w.  La  figura  ret- 
tòrica  da'  Latini  detta  Signifi- 
co t  io. 

Signifìcatamente.  «v».  In 
modo  significativo. 

Significativamente,  atv.  Si- 
gnifìcatamente. 

Significativo,  add.  Che  ha  si- 
gnificazione, Che  significa.  Il  E- 
spressivo 


piccate 
tro  capo. 
Sighinetta.  s.  f.  Fascia  fron- 
tale da  tener  fermi  i  capd'i. 
Sigillare,   v.  a.   Suggellare    1| 
Confermare.  1|  Combaciare,  Tu- 
rar bène.  Il  Sigillare  alla  fiam- 
ma. Sigillare  ermeticamente. 
Sigillarlo,  s.  m.  Maestro  di  far 
sigilli. 

Sigillatamente.  arv.Puntual- 
meiite,  Distintamente. 

Sigillatore-trice.  verb.  Chi  o 
Ch'i  sigilla. 

Sigillo,  s  m.  Suggèllo.||Tmpronta 
fatta  coLsigiilo.  i|  Approvazione. 
Il  Sigillo  d'  Er'niéie  ,  si  dice  il 
chiudere  i  vasi,  o  cancelli  di  ve- 
tro col  vetro  medesimo  liquefatto 
al  fuoco.  Il  Sigillo  ij,i  uno,  Chi  ne 
continua  esattamente  e  senza  al- 
terazione la  dottrina.  ||  Sigillo  di 
Salomone,  o  Sigillo  di  Sanla- 
maria  ,  Pianta  molto  simile  al 
Mughetto. 

Sigla,  s.  f.  Lèttera  unica  o  Cifra 
con  la  quale  vuoisi  significare  al 
cun  nome. 

Sigmatismo.  s.  m.  Concorso 
della  S,  da'  Greci  detta  Sigìria, 
in  un  medesimo  verso o  costrutto. 

Sigmòide,  s.  f.  Spèzie  di  vàl- 
vula  spettante  al  cuore. 

Signacolo.  5.WI.  F.Z/.  e  A.  Sug- 
gèllo. Il  Insegna,  Segno. 

Signatura  e  Segnatura,  s./'. 
Noine_  di  un  Tribunale  in  fJoma. 

Signèra.  6'.  /'.  V.  A.  Emissione 
di  sangue. 

Signifero,  s.m.  V.  L.  Colui  che 
portal'insegna,  Gonfalonière,  Al- 
fiere. 

Signilìcamento.s.wi.Il  signi- 
ficare. 

Significantemente,  avv.  In 
mudo  significativo.  H  In  modo  che 
tale  o  tal  altra  voce  dia  chiaro 
significato. 

Signifìcanza.  s.f.  Il  significare. 
Significato. 

Significare,  v.  a.  Dimostrare, 
Palesare,  Esprimere,  Inferire.  |1 
Faro  intèndere,  Manda»»  a  dire. 


Signoraggio  e   Segnorag- 

QÌo  s.m.  y.A.  Dominio, Signoria, 

Signoranza..<f./'.  F.A.Lostesso 

che  Segiioian/a. 
Signorato,  s.  m.  Uffizio,  o  Di 

cnità  di  signore. 

Signorazzaccio.  accr.  di  Si- 
guorazzo. 

Signorazzo.  s.m.  Signor  gran 
de,  Signore  d'alto  rifare. 

Signore  e  Segnore  s.  m.  Che 
ha  signoria  ,  dominio  e  podesti' 
sopra  gii  altii.  |1  Padrone.  |j  titolo 
di  maggioranza,  e  di  riverènza. 
Il  nell'uso  coinune  Signore  chia- 
masi colui  elle  è  ricco  di  posses- 
sioni e  di  danari ,  perchè  pur 
troppo  i  fatti  soprastano  e  padro- 
neggiano agli  altri.  |1  Primo  uffi- 
ciale d' una  compagnia.  Rettore 
0  simile.  Il  e  detto  assolutamente 
e  per  eccellenza  d'Iddio,  e  più 
particolarmente  di  Gesù  Cristo.  |' 
Quando  significa  Dio  o  Cristo  , 
spesso  dicesi  Nos/ro  Signore , 
senza  l'articolo.  ||  Lor  sigvori  , 
dicesi  famigliai  mente  anche  ne! 
primo  caso.  ||  per  antonomasia  11 
Gran  Signore  de'Turchi.  |1  Quan- 
do alcuno  vuol  chiamare  qual- 
cuno cui  egli  stimi  da  più  di  sé, 
e  non  sappia  il  suo  nome,  gli  dice: 
Quel  signore.  \]Sigiiore.'  é  escla- 
mazione di  dolore,  d'impazienza. 

Signoreggevole.  add.  Che  fa 
del  signore  altrui,  e  del  sopra- 
stante. 

Signoreggiamento.  $.  m.  Il 
signoregg  are. 

Signoreggiare,  v.  a.  Aver  si- 
gnoria ,  Dominare.  \\  Soprastare, 
Essere  a  cavalière.  |1  Vincere  , 
Superare, 

Signcreggiatore  -  trice, 
veib.  (.'hi  o  Che  signoreggia,  Do- 
ininatore-trice. 

Signorello.  dim.  di  Signore: 
Signore  di  piccolo  stato. 

Signoresco,  «(id.  Signorile,  Di 
ignore. 

Signcressa.  «./■.  7.  A.  Signara. 

Sionoretto.  dim.  di  Signore. 


c:>ti..  Il  Maestà.  H  Govèrno.  ||  Su- 
prèmo magistrato  d'  alcuna  re- 
pubblica. Il  Modo  di  amministrala 
o  governare,  Amministrazione  di 
un  ufficio,  li  si  usa  parlando,  « 
scrivendo  a  uomo  di  grande  af- 
fare, per  titolo  di  maggioranza. 
Il  La  signoria  tua ,  stia  ,  rn- 
s/rrtec.,è  lo  stesso  che  Tn,  EgM, 
Yoì.\\Prenderesig'ìwria  addós.'^o 
a  uno,  Prendergli  il  sopravven- 
to, Divenire  quasi  come  padrona 
di  esso. 

Signorile,  add.  Da  signore,  Ch» 
ha  del  signore,  del  grande. 
Signorilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  signorile. 

Signorino,  dim.  di  Signore:  a 
si  dice  per  vezzo,  o  per  poca  eia. 
Signorio.  n.  m.  V.  A.  Signori'. 
Si  gnor  ezzare,  v.  a.  V.A.  Si- 
gnoreggiare. 
Signormo.  s.m.  V,  A.  Signor 

lino. 
Signoròtto. s.m.  Signore  di  pic- 
colo dominio;  ma  rinro  e  di  conto. 
Signorsì,  so.s^  Persona  prosun- 
tuosa,  e  che  vu'>le  che  ogni  cosa 
vada  a  suo  modo. 
Signorso.  s.  m.    V.  A.  Suo  si- 
gnore. 
Signorto.  s.  m.  V.  A.  Tuo  si» 

gnoie. 
Signozzare.  v.  intr.  Lo  stesso, 
ma  meno  usato. che  Singhiozzare. 
Sigaro.  Vedi  Sicuro  e  tutti  i  de- 
rivati. 

Silaro.  s.  m.  Lo  stesso  che  Sto- 
lione. 

Silenografia.  ,t.  f.  V.  G.  Art» 
instiutta  dall'ottica,  che  dà  le  rè- 
gole di  contrarre  o  di  enorme- 
mente ampliare  le  spèzie  degli 
oggetti  trasmessi  alla  potenza  vi- 
siva, in  mod-o  che  dette  spèzie  di- 
versamente si  rappresentino  ca 
quel  che  effettivaineute  in  so 
sfesse  sono. 

Silènte, rtrfrf. Che  sile.  Silenzioso. 
Silentemente.  avi\  Cosi  ada- 
gio da  non  rompere  il  silenzio. 
Silenziario.  s.  m.  Colui  che  ò 
deputato  a  imporre  silenzio  agli 
altri. 

Silenziario.  add.  Fatto  silen- 
ziosamente, alla  mutola. 
Silènzio,  s.  ni.  Taciturnità,  o  Lo 
star  cheto  ,  Stato  di  persona  cha 
tace.  Il  Parlar  sotto  voce.  ||  Ces- 
sazione di  ogni  sorta  di  rumore. 
Il  Cessazione  di  commercio  di  lèt- 
tere tra  persone  solite  scriversi 
spesso, 11  Quiète,  o  Luogo  tacito, 
o  Solitario.  ||  Intermissione  ,  Po- 
sa.||  Rompere  il&ìlinzio.  Comin- 
ciare a  parlare,  |1  Imporre ,  o  si- 
mili,'st'^èMiio,  Comandare  ad  al- 
tri che  non  parli.  \\  detto  di  una 
legge,  Cassarla,  Abrogarla.  1| 
Passar  sotto  silenzio  alcuna  co- 
sa.  Non  farne  alcuna  menziona. 
Silenzioso. arfd. Taciturno,  Ch» 
parla  poco. 
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Clleneo.  V.A.  per  Silenzio. 

Sitóos.  s.m.  V.  A.  Spezia  d'er- 
ba ,  il  cui  seme  si  adopera  nelle 
Epedicine  .  ed  ha  virtù  diurètira, 
dissolutiva, .  consuinativa  e  at- 
tTatti-da:  Silermontano. 

Silàx^.  ».  mtr.  V.  L.  Tacere, 
Star  cheto.  P.  pr.  Silente. 

Sfleriucntano.  s.m.  Lo  stesso 
obe  Silc-os. 

Silfio,  s.  Mi.  Pianta  forestièra,  dal 
sugo  deltaqiiale,  secondo  alcuni, 
si  cava  l'Assa  fetida. 

SlUf?e.  s.  f.  Lo  stesso  che  Selce. 

Silicato.  Lo  stesso  rhf, Selciato. 

Siliceo,  acid.  Di  s  Ice,  e  Che  ha 
qualità  di  selce. 

Siligine.  s.f.  Sorta  di  grano  gen- 
tile. 

Siiimato.  5.  m.  Lo  stesso  che 
Solimato. 

Silio.  s.  m.  ArbascHllo  detto  an- 
che Fusàsgine.  del  cui  legno  si 
fanno  le  fusa.  1  :ta  d'erba  me- 
dicinale, del  seme  della  quale  si 
fa  la  mucillàggine,  ed  e  anche 
d«tto  Psillo,  ePulicaria;  e  si  pren- 
de anche  per  il  Seme  della  me- 
desima erba. 

Siliqua. .?.  /".  Gusciobislur.go  nel 
guaio  nascono  e  crescouD  i  gra- 
nèlli de'legnnii: Baccèllo.  \\  Sòrta 
4'aibore  detto  altrimenti  Carru- 
bo, o  Guainèlla  ,  che  fa  il  frutto 
simile  a'  baccèlli  delle  fave.  |] 
Sòrta  di  moneta. 

Biliqnetta.  dim.  di  Siliqua:  Pic- 
cola siliqua. 

Sillaba,  .y.  f.  Aggregato  di  più 
IJittere,  dove  s'includa  sempre  di 
nf>c<><isità  la  vocale,  e  che  si  può 
pronunziare  con  una  sola  emis- 
^one  di  fiato;  ed  anche  una  sola 
focal©  senza  compagnia  di  con- 
«rnsìire.  ||  Sillaba  unisona ,  che 
ha  ":  'ocale  con  vin  suono  solo. 
'1 — d'x(>na,che  ha  due  vocali  con 
due  suoni  diversi. ij — frisona, che 
ha  tre  vocali  con  tre  suoni.  ìi  — 
qotadri&ona,  che  ha  quattro  vo- 
'•a.li  con  quattro  suoni.  |1  Dir  le 
iiilabe ,  Parlar  chiaro  e  senza 
veruo  rispetto  umano. 

Sillis,', are.  v.  a.  Sillabicare, 
Proferir  parole,  Pronunziare. Ijo 
più  propriamente  Fare  compi- 
tando quella  pòsa  e  quello  stac- 
cam^nto  delle  sillabe,  che  si  con- 
viene. 

Silla'bario.  s.  m.  Libretto,  u  , 
quale  .sono  molte  parole,  divise 
nelle  proprie  sillabe  per  insegna- 
re a  compitare  a'  ragazzi.  H. 

Sillabazione. s./'.Il  sillabare. i2. 

Sillabetta.  dim.  di  Sillaba. 

Sillabicare.  v.  a.  Sillabare . 
Compitare. 

Sillabicato.add.  V.A.  Che  ha 
sillabe. 

Sillàbico,  add.  Appartenènte  a 
sillaba. 

Sillabo,  s.m.  Indice,  Ruolo,  Ca- 
talogo. Il  Oggiintendesi  special- 
mente Il  catalogo  degli  errori  in 
materia  non  pur  di  fede  e  di  mo- 
rale, ma  anche  di  politica,  che  la 
Curia  romana  ha  pubblicato  al- 
cuni anni  fa.  R. 

BiUèpsi.  s.  f.  V.  G.  Sòrta  di 
figura  di  costruzione,  per  e  ui  le 
parti  del  discorso  matarialmente 


discordano  l'ima  dall'altra,  e  al 
difètto  della  costruzione  suppli- 
sce il  raziocinio. 

Sillogismo  e  Silogismo.  .t 
m.  V.  G.  Discorso  nel  quale,  in 
virtù  d'alcune  cose  poste  e  sp''- 
cifìcate  ordinatamente,  ne  se- 
guita qualcun'  altra.||  Argomen- 
tazione aAhi  quale  da  due  pro- 
posizioni {maggiore  e  tniviove) 
si  inferisce  una  terza  (Zo  conae- 
fiuenza). 

Sillogistica,  s.  f.  Maniera  di 
ragionare  per  via  di  sillogismi,  o 
.\rte  di  formare  sillogismi. 

Sillogisticamente  e  Silogi- 
sticamente.  ave.  In  modo  sil- 
logistico. 

Sillogistico  e  Silogistico. 
add.  Di  sillogismo,  .Appartenente 
a  sillogismo. 

Sillogisare,  Sillogizzare  e 
Silogizzare.  v.  intr.  e  a«.Fa 
sillogismi. 

Silobàlsamo  e  antioam.  Si- 
lobàlsimo.  5.  m,.  Il  legno  o 
piuttosto  i  piccoli  rami  delle 
piante  del  balsamo,  ì  quali  hanno 
odore  e  sapore  aromatico,  com 
il  Carpobàlsamo. 

Silòcco.  s.  m.  V.  A.  Scilòcco. 

Siloè.  s.  m.  Sorta  di  legno  odo- 
rifero. 

Silòppo.  s.  m.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Sciloppo  e  Sciroppo. 

Stivaggio,  s.  m.  e  add.  V.  A. 
Selvaggio. 

Silvano  e  Selvàno.  add.  D 
selva.  Rùstico.  i|  Peregrino,  Fo- 
restièro. 11  Silvani,  gli  Dei  dei 
bòschi  prèsso  i  gentili. 

Silvèstre  e  Silvestro,  add. 
Di  selva,  Selvàtico. 

Silvicola,  s.  m.  V.  L.  Abitator 
delle  Selve. 

Silvio,  s.  m.  Sòrta  di  carattere 
da  stamperia,  minore  del  Testo. 

SilvOBO.  add.  Selvoso. 

Sima.  5.  f.  Scimmia.  ||  è  pure  il 
nome  greco  della  gola  dei  mem- 
bri architettonici. 

Simboleggiamento,  s.  m.  Il 
simboleggiare. 

Simboleggiare,  v.  a.  e  intr. 
((s.s.  Sinibolizzai'e. 

Simboleità.  -s./.  Simbolità:  Pa- 
ri mòdo  di  convenire  una  cosa 
con  l'altra. 

Simbolicamente,  aw.  In  ma- 
.i-ra  simbòlica.  Per  viadisim- 
l.oli. 

Simbòlico,   add.  Attenènte  a 

simboli,  Allegòrico. 
Simbolità.   s.  f.   Similitudine, 

Conformità  allegorica. 

Simbolizzare,  v.a.e  intr.ass. 
Significare  con  simboli.  ||  intr. 
.Vver  simiglianza,  o  natura  con- 
fórme. 

Simbolo,  s.m.  V.  G.  Significan- 
zadi  cose  morali,  mediante  l'im- 
)nagine  e  proprietà  di  cose  na- 
turali. Figura  o  Immagine  che 
serve  a  significare  qualche  cosa 
per  mèzzo  della  pittura,  scultura, 
o  pel  discorso  n:edesimo.||La  re- 
gola del  nostro  credere,  detta 
volgarmente  Credo.  H  Gli  articoli 
che,  prima  di  separarsi  a  pro- 
mulgar neir  univèrso  l'Evangé- 
lio, composero  gli  Apostoli,  in 


cui  si  contengono  le  cose  princi- 
pali che  si  debbono  crédere. 

Simbolo,  add.  Simbolico  ,  ei> 
anche  Anàlogo,  Simile. 

Simetria.   .s-.   f.  Simmetria. 

Simetriato  e  Simmetriato. 
add.  Fatto  con  simetria  .Appar- 
tenènte a  simetria. 

Simetrico.  add.  Fatto  con  si- 
metria. 

Simetrizzato.  adrf. Simetriato 

Simia.  s.  f.  Scimia. 

Simiàno.  s.  «i.  Sòrta  di  susino 

Simigliante.  i.  m.  Còsa  della 
medesima  sòrta  di  un'altra. 

Simigliante. n(i(i.  Che  simiglia 

Sinaigliantemente.  avv.  Si- 
milmente, Parimente.  Il  A  sìnii- 
iitudine. 

Simiglianza.  s.f.  Somiglianza 
il  Comparazione,  Similitudine.  1' 
Indizio.  Il  Immagine,  Figura. 

Simigliare,  v.  intr.  Aver  simi- 
glianza. jl  intr.  prono.n.  Farsi,  f 
Rèndersi  simile.  1|  Parere,  Sem. 
brare.  ||  att.  Paragonare.  P.  pr 
SiMi'^Li.^NTE. — pas.  Simigliato. 

Simiglievole.  add.  Che  simi- 
glia, Simile. 

Simiglievolmente.  avv.  U 
mòdo  soiniglievole. 

Simiglio,  s.  m.  Somiglianza. 

Similare. Aggiuntodato  a  quel- 
le sostanze  che  sono  semplici  ,  « 
non  composte  da  altre,  e  che,  di- 
vise, sono  divise  in  particelle  si- 
mili. 

Simile,  s.m.  Cosa  della  medesi- 
ma qualità  di  un'  altra.  ||  Perso- 
na di  qualità  simile  a  un'  altra.  | 
Procedere  di  simile  a  simile. Go- 
vernarsi  in  un  dato  caso,  secon- 
do le  regole  o  la  legge  posta  pei 
i  casi  conformi.  1|  Simili  con  si- 
mili, e  r/ir  co'  suoi,  ovvero  e  im 
pacatali  co'  tuoi,  Ciascuno  dove- 
re o  solere  bazzicare  ,  e  impac- 
ciarsi con  gènte  della  sua  condi- 
zione. 

Simile,  add.  Conforme,  Che  hi 
sembianza  di  quello,  di  che  si  di 
ce  esser  simile,  chele  raupresèn- 
ta.  il  rotale,  Si  fatto.  ||  Senza  si- 
ìli  ile,  Incomparabile.  |1  A  simile. 
Similmente. 

Simile,  avv.  Similmente. 

Similemente  e  Similmente 
avv.  Parimente,  In  siiiiil  modo, 
Xella  stessa  guisa.  Conforme. 

Similiada.  s.  f.  Racconto  ,  No- 
velletta. 

Similiare.  add.  Lo  stesso  ch« 
Similare. 

Similitudinariamente.  aìyo 
Con  similitudine. 

Similitudinario.  add.  Appar- 
tenente a  siniilitudine.  Che  è  fon- 
dato sulle  similitudini. 

Similitudine,  s.  /'.  Simiglianza, 
Conformità  di  fattezze  .  di  quali- 
tà, di  natura  ec.  1|  Immàgine,  Fi- 
gura. 11  Comparazione.  H  A  simi- 
litudine, A  somiglianza,  Come. 

3imillimo.s!<2)'"'-diSìmilissimo. 

Similmente.  V.  Similemknte. 

Similòro,  s.  m.  Lega  di  zinco  e 
di  rame  che  piglia  apparenza 
d'  oro. 

Simità.  s.  f.  Schiacciatura  del 
naso,  La  uualità  astratta  di  chi  « 
Simo- 
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Simmetria.  ».  f.  Ordine  e  pro- 
porzione d'  eguaglianza  o  di  so- 
miglianza che  le  parti  di  un  còr- 
po hanno  fra  loroo  col  loro  tutto. 

Simmetriato.  V.  Simeteiato. 

Simmetrico.  a&A.  Fatto,  ordi- 
nato, o  disposto  con  simmetria. 

Simo.  aàà.  Che  ha  il  naso  inden- 
tro o  schiacciato.  |{  dicesi  pure 
del  Naso  e  delle  Nari  quando  so- 
no schiacciati. 

Simolacro.  s.m.  Simulacro. 

Simoneggiare,  v.  inlr.  Far, 
o  Commetter  simonia. 

Simonia.  s./.Mercatanzia  delle 
f  ose  sacre  o  spirituali. 

Simoniacamente.ai'P.In  mo- 
do simoniaco,  Con  simonia. 

Simoniaco,  ad. Che  fa  simonia. 

Simonìale.  aàà.  V.  A.  Simo- 
niaco. 

Simonizzare.  v.tntr.Lo  stesso 
che  Simoneggiare. 

Simonizzatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  siraonizza.  Simoniaco. 

Simpatia,  s.  f.  contrai  io  di  An- 
tipatia :  Impulso  naturale  che  ti 
pòrta  ad  amare  e  veder  di  buon 
òcchio  alcuna  persona,  Conve- 
niènza di  gènio  tra  due  persone. 

Simpàtico,  add.  Di  simpatia, 
Appartenènte  alla  cagione  oagli 
effètti  d^lla  simpatia;  e  dicesi  che 
un  tale  Ci  è  simpatico  ,  quando 
abbiamo  simpatia  per  esso. 

Simpaticone-ona.  s.  in.  e  f. 
dicesi  familiarm.  d'  Un  giovine  , 
o  d'una  giovine,  che  con  la  per- 
sona e  coi  modi  desti  facilmente 
amore  e  benevolenza  in  altri.  R. 

Simplice.  add.  Semplice. 

Simplicione.  add.  Lo  stesso 
che  Semplicione. 

Sim.plicità.  «.  f.  Semplicità. 

Simpliflcarsi.  «.  intr.  pron 
Farsi  semplice,  Ridursi  a  simpli- 
cita. 

Simplificazione.  «.  f.  Riduci- 
merito  di  alcuna  cosa  alla  sua 
semplicità. 

Simposiaco.  add.  Sirapòsico. 

Simpòsico.  add.  V.  L.  Atte- 
nènte a  simpòsio,  a  convito. 

Simpòsio,  s.m.  F.G.  Banchet- 
to, Convito. 

Simulacro  e  antic.  Simula- 
gro.s.wj.Cósa  chene  imita  un'al- 
tra, come  Statua  ,  Spèttro ,  Om- 
bra di  mòrto,  e  simile. 

Siraulamento.s.w.ll  simulare. 

Simulare.!',  a.  e  intr.  Mostrare 
il  contrario  di  quello  che  1'  uòmo 
ha  neir  animo  e  nel  pensièro  : 
Fingere,  Far  tìnta.  ||  e  si  usa  e- 
ziandio  nel  rifl,.  oU. 

Simulatamente.  av>.  Con  si- 
mulazione. Fintamente. 

Simulativo.  o.dd.  Che  simula  , 
Simulato,  Finto. 

Simulatore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  simula. 

Simulatòrio,  add.  Fatto  con  ai- 
mulazione. 

Simulazione.  ».  f.  D^ìmulare: 
Arte  usata  con  astuzia  dall'uòmo 
in  mostrare  negli  atti  e  neUe  pa- 
ròle tutto  il  contrario  di  ciò  che 
ha  nel  pensièro  o  di  bene  o  di 
male. 

Simultaneità.  ».{.  astr.  di  Si- 
multaneo. R. 


Simultaneo,  add.  Kcesi  della 
causa  prima  e  seconda  nella  stes- 
sa azione. 

Sinagòga,  s.  f.  L'adunanza  dei 
dottori  appresso  gli  Ebrèi  sotto 
r  antica  legge;  e  prendesi  attche 
in  più  largo  sign.La  nazione  giu- 
dèa. 11  Scuola  o  altro  luogo  ove 
gli  Ebrei  convengono  per  l'are  gli 
offieii  della  loro  religione.  |1  Fare 
una  sinagòga  ^  dicesi  Quando 
molti  parlano  insieme  ,  e  fanno 
gran  frastuòno  e  remore. 

Sinalèfa.  s.  f.  Elisione  di  una 
vocale  nello  scàndere  i  vèrsi  la- 
tini. 

Sinallagma.  s.  m.  V.  G.  Con- 
venzione. 

Sinallagmatico.  adà.  Foglio 
o  Contratto  privato  che  le  parti 
abbiano  soscritto,e  che  contenga 
le  loro  obbligazioni  reciproche. 

Sinapismo.  s.m. Senapismo.  H 
Ordinanza  militare. 

Sinceramiente.  avv.  Con  sin- 
cerità. 

Sinceramente,  s.  ■m.  Il  since- 
rare e  II  sinceiaisi. 

Sincerare,  v.  a.  Giustificare, 
Capacitare.llRènder  capace^per- 
suaso.  Il  Si.NCKR.^RSi.ri/Z.an. Per- 
suadersi o  Chiarirsi  di  checches- 
sia. 

Sincerazione.  s.f.  Il  sincerare 
e  II  sincerarsi. 

SiQcerità ,  Sinceritade  e 
Sinceritate.s. /".Purità, Schiet- 
tezza, Integrità.  Il  Qualità  di  ciò 
che  è  schietto,  purgato  ,  puro. 

Sincero,  add.  Puro  ,  Schiètto  , 
Che  è  senza  finzione,  senza  arti- 
ficio, e  dicesi  delle  persone  e  del- 
le cose.  Il  aggiunto  di  schiatta. 
Non  imbastardita  da  alcun  ma- 
trimònio forestièro.  |1  Innocènte  , 
Non  colpevole.  Il  Legittimo.  11 E- 
vidènte.  |1  Sano,Gagliardo.jl5m- 
cèro  da  male,  colpa, o  simile,Im- 
mune  di  essa,  Privo  di  essa. 

Sincerone,  add.  Suol  dirsi  nel- 
r  uso  comune  a  Persona  di  sem- 
plice natura  e  non  capace  a  si- 
mulare. 

Sinchisi.  «./'.Sintassi nella  qua- 
le havvì  confusione  viziosa  delle 
parti  dell'  orazione. 

Sincipitale,  add.  Che  è  relati- 
vo al  sincipite. 

Sincipite,  s-w.  Queir  òsso  che 
rimane  nella  parte  di  diètro  del 
cranio  sopra  la  nuca  :  e  la  Parte 
del  capo  che  ad  esso  corrisponde. 

Sincopare,  v-  a.  Impiegare  la 
figura  Sincope.  1|  Termine  mu- 
sic. Aggiunto  di  Movimento,  Che 
va  per  sincopi.  R. 

Sincopatamente,  avv.  Per 
sincope.  Con  sincope. 

Sincopatura.  s.  f.  Formazione 
di  sincopa. 

Sincopa  e  Sincope,  s.  f.Sa- 
bita  diminuzione  delle  azioni  vi- 
tah,  prodotta  dalla  intermissione 
del  movimento  del  cuòre  :  Sfini- 
mento e  smarrimento  di  spiriti , 
Svenimento.  ||  Figura  delle  pa- 
ròle, per  la  quale  entro  di  esse  si 
toglie  una  lettera  o  una  sillaba  , 
detta  perciò  Lèva  in  mézzo,  co- 
me, p.es.,  Sgombro  per  Sgombe- 
ro. (I  Seconda  legatura. 


Sincope,  s./".  "Hìrmine  mv».  dì- 
cesi  Quella  nota,  che  rimane  tra 
due  altre  notedi  ugual  valore. 22. 

Sincopizzare.  v.  iìUt:  Patire 
di  sincope,  Svenirsi,  Sman-ire  gii 
spiriti. 

Sincrono,  add.  Che  vive, Che  è 
fatto  nel  tempo  medesimo  della 
cosa  o  persona  onde  si  parla. 

Sindacamento.  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  del  sindacare. 

Sindacare  e  Sindicare,  v.a. 
Tenere  a  sindicato,  Rivedere  al- 
trui il  conto  sottilmente  e  per  la 
minuta.  H  Censurare,  Biasimare. 

Sindacato  e  SLndioato.s.m. 
Rendimento  di  conto  e  anche 
quella  Liberazione  che  dopo  il 
rendimento  del  conto  e  la  dimo- 
strazione della  buona  ammini- 
strazione ottengono  da'  superiori 
coloro  che  hanno  maneggiato  le 
faccènde  pubbliche.  ||  Mandato  di 
poter  o'ibHgare  comunità,  repub- 
Dlica  o  principe  ec.  ||  Carica  o 
Ufficio  di  sindaco.  ||  Tenere ,  o 
Stare  a  sindacato,  Farsi  rènde- 
re o Rèndere  altrui  ragione  deUe 
pròprie  operazioni. 

Sindacatura.  «./".Sindacamen- 
to.  H  L'esser  tenuto  o  II  tenere  in 
sindacato. 

Sindaco.  ».  m.  Colui  che  riveda 
i  contL  llProcarator  di  comunità, 
repubblica  o  principe,  che  abbia 
mandato  di  potere  obbligargli.  || 
Colui  che  è  elètto  ad  aver  cura 
degli  affari  di  un  monastèro  o 
convènto.  tl  Colui  che  è  deputato 
a  rivedere  le  ragioni  di  un  mer- 
cante fallito,  per  renderne  conto 
ai  creditori ,  che  dicesi  Sindaco 
del  fallimento. 

Sindèresi,  s.  f.  Rimordimento 
della  cosciènza.  ||  ass.  Cosciènza, 
Interior  sentimento  e  conosci- 
mento di  ciò  che  è  bene  o  mule. 

Sindicare,  v.a.  Sindacare. 

Sindicheria.  s.  f.  Uffizio  del 
sindaco  ,  o  Durata  di  esso  ufizio. 

Sindico,  vedi  Sìnd.\co. 

Sindone,  s.  f.  Panno  lino  ,  o 
propriamente  Quello  nel  quale  fii 
invòlto  il  corpo  di  Gesù  Cristo. 

Sinèddoche.  Sòrta  di  figura 
rettòrica  ,  ed  è  quando  si  prende 
una  parte  per  il  tutto  ;  o  il  tutto 
per  una  parte  :  e  la  specie  per  il 
genere  ,  ovvero  il  gènere  per  la 
specie. 

Sinèdrio,  che  anche  dicesi  Sa- 
nèdrio.  s.  m.  Cosi  chiamavasi 
dagli  Ebrei  il  principal  loro  tri- 
bvmale.  ||  suol  dirsi  per  accennare 
gente  di  qualità  raccolta  in  un 
luogo;  e  alle  volte  dicesi  ironica- 
mente: Guarda  che  sinedrio  l 

Sinèresi.  s.  f.  Contrazione  di 
due  sillabe  in  una. 

Sinestro.  add.  V.  A.  Sinistro. 

Sinflto.  «.  tn.  Sorta  di  pianta  , 
detta  anche  Consolida  maggiore. 

Sinfonia,  s.  f.  Armonia  e  Con- 
cèrto di  più  strumenti  musicali,  y 
Quel  pezzo  di  musica  stromenta- 
le  che  serve  come  Prelùdio  allt 
òpere  di  mu.sica  ,  sonato  da  tutti 
i  sonatori  della  Orchèstra. 

Sinfoniare.  v.  inlr.  Sonare  pid 
sonatori  insieme. 

Sinfonico,  add.  Di  sinfonia.  R, 
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Singhiottire,  v.inlr.  V.A.Siu- 

ghiozzaie. 
Singhiozzare, Singhiozzire 
e  Singozzare,  v.  inir.  Avere 
il  singhi  ozzo.  |1  Piangere  dirotta- 
inentH  e  singhiozzando. 
Singhiozzismo.  s.  m.  Dubbio, 
Irresolutezza,  o  Fisima. 
Singhiozzo  e  Singozzo,  s.m. 
Mòto  espulsivo  del    ventricolo  , 
congiunto  con  sùbita  e  interrotta 
convulsione  del  diafragma,  pro- 
dotta per  consènso  dell'  orifirio 
superiore  dell'  istesso  ventricolo 
irritato;  altrimenti  Singulto. 
Singhiozzoso.  add.  V.A.  Me- 
scolato con  singhiozzi;  detto  di 
parole,  di  pianto.  I 

Singolare,  vedi  SiNGtn.A.EE  ;  e 
cosà  tutti  i  derivati. 
Slngozzo.  vedi  Singhiozzo,  e 
cosi  tutti  i  suoi  derivati. 
Singulare  e  Singolare,  a'dd. 
Particolare.  M  Eccellènte,  Karo, 
Unico.  Il  si  dice  di  quel  Numero, 


posilo  oppositrice  del  Governo, 
cosi  per  Sinistra  intendesi  La 
opposizione.  R. 
Sinistramente.  aì-v.Con  sini- 
stro mòdo,  Malamente,  di  mala 
maniera. 

Sinistrare,  v.  a.  Intraversare , 
imperversare.  |1  Andare  in  tallo. 
rifl.  att.  Scomodarsi.  |1  J«?r. Ter- 
giversare. Il  Opporsi. 
Sinistrato,  add.   Dicesi  di  Al- 
cun membro  del  corpo,  che  ab 
bia  patito  lussazione,  frattura  o 
altro  sinistro  accidente. 
Sinistro,  .s.m.  Scomodo,  Scon 
ciò.  ||Disgrazia,Accidente  infau- 
sto. Il  Pericolo  ,  Cattiva  condi- 
zione. 
Sìnìstro.odd.  Che  è  dalla  part" 
sinistra.  Chi  è  opposto  al  destro. 
Il  Cattivo,  Dannoso  .|1  A  sinistro, 
o  In  smjsiro^Sinistramente,  -Ma- 
lamente. Il  Andare  in  sinistro  , 
Andare  male  ,  in  rovina.  ||  Sini- 
stro, Ingiurioso 


che  importa  una  cosa  sola,  a  di-  Sinizèsi.  s.  f.  Figura  gramma- 
stinzione  del  Plurale.  ||  A  parte  ,  |  ficaie  per  cui  si  toglie  una  lèttera 
Separato.  I  di  mezzo  a  una  parola. 

Singulareggiare.  vedi  SiNGu-  Sino  e    Seno.  s.m.  Dicesi  di 


r.AKIZZARE. 

Singularemente.  avv.  V.  A. 
Singolarmente. 
Singularità  e  Singolarità. 

s.  f.  Particolarità,  Proprietà.  || 
Eccellènza  e  Rarità.  ||  Spezie  di 
superbia  ,  Il  volersi  rendere  o  il 
reputarsi  singulare.  ||  In  sitigu- 
ìarità  ,  Singolarmente  ,  Indivi- 
dualmente. 

Singularizzare,  Singola- 
rizzare e  Singulareggia- 
re. v.a.  Ridurre  iu  singulare.  || 
intr.  Uscir  della  comune  ,  Farsi 
singolare. 

Singularmente  e  Singolar- 
mente, avv.  Particolarmente  , 
Con  singularità.  ||  Diversamente. 
li   Con  premura,  etflcacia. 

Singulo  e  Singolo,  add.  V.L. 
Dicesi  di  Alcuna  persona  o  og- 
getto considerato  da  per  sé.  || 
Per  singolo,  Singularmente,  Di 
per  sé. 

Singulto. s.OT.F.Z.. Singhiozzo. 

Sinighella.  s.  f.  Chiamasi  pro- 
priamente quella  Parte  del  bóz- 
zolo che  circonda  il  rinchiuso  ba- 
co, la  quale  per  essere  seta  de- 
bole .  non  si  trae  ,  ma  lasciasi 


quella  perpendicolare  eh'  è   ab- 
bassata da  una  estremità  dell'ar- 
co sopra  il  diàmetro,  e  che  passa 
per  1  altra    estremità.   |1  e  per 
Quella  parte  del  corpo  umano 
che  è  tra  la  fontanella  della  gola 
e'I  bellico:   voce  antica.  ||  vale 
Seno  anche  nel  significato    di 
Golfo.  Il  e  cosi  chiamasi  alcuna 
piccola  cavità  o  delie  ossa,  o  del 
cervello,  e  di  altre  visceri,  ||  Sci- 
no, Punto  de'dadi  ;  ed  è  quando 
due  dadi  s'accordano  amendue  a 
mostrare  il  punto  sei. 
Sino,  preposizione  terminativa  di 
luogo,  di  tempo  o  di  operazione; 
lo  stesso  che  Fino  ,  In/ivo  e  In- 
iino.  Il  Sinche,\o  stesso  che  Fin 
che.  Il  Sino  a  che,  lo  stesso  che 
Sin  che ,  Fin  che.  \\  Sin  tanto 
che,  o  Sino  a  tanto  che,  lo  stessi 
che  Sin  che.  \\  Sino  ass.  si  tro 
va  talora  usato  per  Sin  che.  ; 
talora  dinota  numero  compiuto 
di  cose  o  persone. 
Sinoca.  s.f.  Febbre  continua  in- 
fiammatoria, e  che   cresce  d' in- 
tensità fino  al  terzo    o   quarto 
giorno. 
Sinodale,  add.  Di  sinodo  ,  Che 


nella  caldaja,  e  fa  parte  di  quelle  !  ha  relazione  al  sinodo 
rigaglie  onde  si  trae  il  filaticcio.  Sinodalmente. afiv  In  sinodo. 
Siniscalcato.  s.  m.  L' ufficio  j  Sinodico.  Aggiunto  di  quelle 
del  siniscalco.  Il  si  dice  anche  La  lèttere  che  a  nome  de'concilj 
provincia    che   ha  governatore!   scrivevansi  ai  vescovi  assenti 

^nv\   t\*^\^   j:  o;_: 1 e*  L ^  .a  .^       *      _       /m_.,_. _r 


con  titolo  di  Siniscalco. 

Siniscalchia.s./^.  Siniscalcato. 

Siniscalco,  s.  m.  Maggiordò- 
mo o  Maestro  di  casa  ;  e  anche 
talora  Quegli  che  ha  la  cura 
della  mensa  .e  che  la  imbandisce. 
Il  Utficiale  che  aveva  governo  di 
proviacia.  |1  Governatore  del  si- 
niscalcato. Il  Tesorière. 

Sinistra,  s.f.  Mano  o  parte  op- 
posta alla  Dèstra.  ||  A  sinistra. 
Dalla  parte  sinistra 


Sinodo.  S.  e.  Congregazione 
Concilio  di  sacerdoti  sotto  la  pre 
sidenza  del  Diocesano. 

Sinonimamente.  avv.  Con  si- 
nonimia. 

Sinonimia,  s.  f.  Figura  retto- 
rica  per  la  quale  si  fa  uso  de'  si- 
nonimi, mettendo  sempre  i  più 
significativi  l'uno  dopo  l'altro.  |] 
Corrispondenze  di  due  o  più  vo- 
caboli in  quanto  sono  o  pajon  si- 
nonimi. R. 


Sinistra.  5./".  La  sinistra  dicesi  Sinonimizzare.  t:  intr.  Usar 
nel  linguaggio  politico Perquellal  sinònimi ,  Abbondar  di  sinònimi, 
parte  de'deputati  al  Parlamento! Sinònimo,  add.  e  sosl.  Parola 
che  siede  alla  sinistra  del  Presi-  che  ha  con  un'altra  qualche  con- 
dente. E  poiché  dessa  è  per  pro-I  veniènza  di  significato.  j 


Sinòpia  e  Senòpia.  x.  f.  Spe- 
zi e  di   tèrra  di   color  rosso  detta 
anche  Cinabrese. 
Sinopia..?,  f.  V.  G.  Congiungi- 
mento. 
Sinòpico.  add.  Dicesi   di  una 
Qualità  di  terra  che  è  simile  o  fa 
le  veci  della  sinòpia. 
Sinoride.  s.  f.  Carrozza  a  due 
cavalli.  Il  Coppia  di  auiici. 
Sinòssi,  s.  f.  Compendio  ,  Ri- 
stretto, o  Prospetto. 
Sinòttico,   add.  Appartenènte 
a  sinossi.  Compendioso  ;  e  dicesi 
generalmente   di   Quelle    tavole 
dove  è  disposta  per  ordine  e  com- 
pendiata un'opera  qualunque  da 
poterne   vedere  ad  nn'  occhiata 
quanto  occorre. 
Sinòvia,  s.  f.  Liquore   viscido 
che  serve  a  lubricare  tutte  le  ar- 
ticolazioni del  còrpo. 
Sinoviale.. aggiunto  delle  glàn- 
dule  separatrici  della  sinòvia.   |( 
Umor  sinoviale,   dicesi  La   si- 
nòvia. 
Sintamma.  s.   m.  Opera  stu- 
diosamente composta,  e  con  ac- 
concio ordine. 
Sintassi,  s.f.  Colle^azione,  Di- 
sposizione, ed  Ordine  delle  parti, 
della  orazione  sei^ondo  le  règole 
della  grammatica. 
Sintattico. (7rfc?. Di  sintassi,  Ch« 
appartiene  a  sintassi.  R. 
Sintesi. s./;  Il  procèdere  nell'in- 
vestigazione delle  còse  dal  sem- 
plice al  composto,Mètodo  di  com- 
posizione. Il  è  ancora  Figura  ret- 
tòrica  perla  quale  la  costruzione 
si  riferisce  non  alle  paròle,  ma  al 
loro  sènso. 

Sinteticamente. nr-t).  In  modo 
sintetico, Con  metodo  sintetico. i?. 
Sintètico,  add.  Apparten'>nte  a 
sintesi,  Compositivo,  contrario  di 
Resolutivo.  I!  dicesi  Mètodo  sin- 
flìco,  il  Mètodo  di  composizione. 
Sintetizzare. f.«.  e  asso/. Rac- 
cogliere ,  Riunire  in  un  concetto 
sintetico  più  idee.  R. 
Sintilla.  s.  f.  V.  A.  Scintilla. 
Sintillante.  add.   V.  A.  Scin« 
tillante.  Che  scintilla. 
Sintonia,  vedi  Sìntomo. 
Sintomatico. a'id.  Appartenèn- 
te a  sintoma ,  Che  fa  ufiBcio  di 
sintoraa. 

Sintomo,  s.  m.  Accidènte  pro- 
dotto da  unamalattia,e  dal  quale 
si  trae  qualche  conseguènza,  j]  a 
si  prènde  anche  per  Accidènte,  o 
Circostanza  che  accompagni 
qualsivoglia  altra  còsa. 
Sinuosamente.  avv.  Con  si- 
nuosità, In  modo  sinuoso. 
Sinuosetto.  add.  Alquanto  si- 
nuoso. 

Sinuosità ,    Sinuositade  « 
Sinuositate.  s.  f.  Qualità  di 
ci.'.,  ch'è  sinuoso. 
Sinuoso,   add.   Che  ha  seno , 
(Jhe  fa  seno,  Curvo. 
Sione.  s.  m.  Contrasto  di  due  o 
di  più  vènti,  d'eguale   o  di  pòco 
differènte  possanza  fra  di  loro,  i 
quali,  urtandosi ,  o  raggirandosi 
in  alto,  aggirano  anche  le  nu- 
vole. 
Sipa.  avv.  Si. 
Sipàrio,  s.m.  Tènda  che  sì  alia 
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e  si  cala  iiìnanzi  alla  bocca  del 
palco  scènico ,  o  per  iscoprir  la 
scena  quando  si  alza ,  e  per  na- 
seonilerla  quai.do  si  cala. 

Sipoìcro.  s.  m.  V.A.  Sepolcro. 

Sira.  fi'mm.  di  Sire. 

Sire  e  Siri.  s.m.  V.A.  Signore. 
Il  oggi  è  titolo  di  Maestà,  proprio 
dei  re  e  imperatori. 

Sirèna  e  Seréna,  s.  f.  Mostro 
favoloso,  il  quale, secondo  akum- 
poèti,  aveva  sembianza  di  fem- 
mina dal  capo  infino  alle  còsce  , 
e  dal  mèzzo  in  giù  era  conie  un 
pesce  eoa  due  code  rivòlte  in  su, 
e  secondo  altri  aveva  ale  e  un- 
ghie, e  colla  dolcezza  del  suo 
canto  addormentava  i  marinavi 
per  fargli  pericolare  fra  gli  scogli 
del  mar  di  Sicilia  dove  abitava. 

Sirighella.  s.  /'.  L'ultima  pelu- 
ria che  si  leva  dal  bozzolo  nel 
trarre  la  seta.  Lo  stesso  che  Si- 
nighella. 

Siri  ma.  s.  f.  La  seconda  parte 
della  stanza  uella  canzone  petrar- 
chesca. 

Sirinetta.  clini,  di  Sirèna. 

Siringa.  s.f.Sciringa,  Sciliuga; 
Sorta  di  cannèlla  o  sifoncino,che 
serve  al  corso  de'fluidi;ed  è  pure 
uno  Strumento  chirurgico  che 
serve  o  perinjezioni  o  per  estrar- 
re la  orina  dalla  vessica  ec.  j| 
Specie  di  schizzetto  da  spiuzzare 
acque"  odorose.  1|  Strumento  di 
forma  simile  ad  un  piccolo  orga- 
no 0  all'ala  d'un  uccèllo,  compo- 
sto di  sette  o  più  canne  di  divèr- 
se lunghezze  e  grossezze,  contè- 
ste insième  con  cera  e  lino  ,  che 
si  suona  ponendoselo  a  bocca  e 
soffiando  dentro  alla  canne.  Di- 
cono i  Mitologi  che  fu  inventato 
dal  Dio  Pane  in  memoria  dell'i 
sua  amata  Siringa  che,  fuggendo 
da  lui ,  mutossi" in  una  canna.  |ì 
Pasta  ùringa,  Specie  di  pasta 
lavorata  ,  dolce  e  leggiera  ,  cosi 
detta  perchè  si  fa  spingendola 
ftiori  di  una  siringa  nella  padella 
dove  debb'esser  fritta. 

Siringare.  t>.  a.  Sciringare. 

Siringhèlla.  s.  f.  La  pelatura 
del  filaticcio.  Lo  stesso  che  Siri 
ghella. 

Sirio,  s.  m.  Il  cane  celèste  ,  La 
canicola. 

Siròcchia  e  Seròcchia.  s.  f. 
V.  A.  Sorèlla. 

Siròcchiama.  s.  f.V.A.  Siròc- 
chia mia. 

Sirocchievole.  acid.  Di  siròc- 
chia. 

Sirocchievolmente.  avv.  Da 
siròcchia. 

Sirocchina.i-eza'.  di  Siròcchia 

Siròcco.  s.  m.  Sciròcco,  Sci- 
lòcco. 

Siroppetto.  diin.  di  Sciròppo. 

Siròppo.  s.  m.  Scilòppo,  Sci- 
ròppo. 

Sirte.  s.  /.  Seccagna ,  Luògo 
arenoso  in  mare 

Sisamino.  ocld.  Di  sèsamo, 
Sisanio  e  Sèsamo. s.w. Seme 
di  pianta  o  d'èiba,  che  si  coltiva 
ne  giardini  per  estrarróìio  dal 
suo  seme, e  che  a  noi  viene  di  Si- 
cilia; per  altro  nouie  detto  Giug- 
giolèna. 


Sisaro.  *.  m.  Pianta  che  ha  la 

radice  in  fasci  tuberosi,  bianchi, 
aromàtici,  buòna  a  mangiarsi. 

Sisimbrio.  s.m.  Èrba  di  sapo- 
re acre  che  nasce  per  le  fòsse. 

Sisma,  s.m.  V.A  Scisma. 

Sismàtico.ad.  F.  A. Scismàtico. 

Sissizio.  .s.  m.  Compagnia  di 
soli  maschi  che  per  ricreazione 
mangiano  insième  ,  siccome  co- 
stumavano i  Condiotti. 

Sistàltico.  add.  Di  sistole,  ed 
è  per  lo  più  aggiunto  di  Mòto; 
Quello  cioè  de' mòti  alterni  os- 
servati nel  còrpo  animale  che  ha 
la  facoltà  di  ristringere  e  di  rin- 
serrare, vedi  Sistole. 

Sistèma,  s.  m.  Aggregato  di 
più  proposizioni  vereo  false  sulle 
quali  si  fonda  una  dottrina  |)  Dot- 
trina le  cui  parti  sono  insieme  le- 
gate, e  si'guonsi  in  mutua  dipen- 
denza. Il  Mètodo  che  si  tiene  nel 
trattare  le  materie  scientifiche  , 
d'erudizione  ,  e  simili.  [1  .'^i  dice 
anche  la  Positura,  e  l'Ordine 
delle  principali  parti  del  mondo 
secondo  le  diverse  opinioni  de'fi- 
losofi  e  degli  astronomi.  |1  Siste- 
ma armonico,  vale  Oidine  delle 
nòte  e  degli  intervalli  musicali , 
come  Sistema  massimo ,  che 
contiene  due  ottave.  |1  Unione  di 
quelle  parti  similmente  organiz- 
zate che  si  estendono  per  tutto  , 
0  quasi  por  tutto  ,  il  corpo  ani- 
male; come  Sistèma  nervoso  , 
Sistema  linfatico  e  e. 

Sistematicamente,  avv.  In 
modo  sistematico. 

Sistemàtico.  add.Da,  sistema. 
Il  Poho  sistematico  ,  Sórta  di 
polso  ineguale  ed  irregolare. 

Sisto,  s.  in.  Luògo  dove  gli  a- 
tleti  si  esercitavano  alla  lotta,  al 
corso  ec.  Presso  i  Greci  era  u:i 
Luogo  coperto,  e  presso  i  Latini 
un  Luogo  scoperto. 

Sistola,  s.  f.  Vaso  d'ottone  o  di 
argento  in  figura  d'una  piccola 
secchia,  tutto  pieno  di  bucìii,  coi 
quale  colavano  le  medicine  più 
i:rossee  che  hanno  più  corpo. 

Sistole,  s.  f.  Mòto  naturale  ed 
alterno  del  cuore  allora  eh-:»  si 
vistrigne:  contrario  di  Diàstole. 

S'stòlico.  Aggiunto  di  uno  de 
muti  del  sangue. 

Sistro.  s.f.  Strumento  da  suono 
usato  dagli  Egizj.  ||  Quello  che 
s'  usa  ancora  oggidì  nella  musi- 
ca militare  è  di  acciajo  ed  in  for- 
ma di  triangolo  ,  che  vi  si  batte 
su  con  una  verghetta  di  ferro 
per  fargli  render  suono. 

Sitare,  v .  intr.  Aver  sito,  Ren- 
der malo  odore. 

Siterello.cìm.  di  Sito,  Odoruz- 
zù  spiacevole. 

Sitibondo,  acid.  Che  ha  sete,  j] 
Avido,  Desideroso. 

Sitjre.  1'.  intr.  V.  L.  Aver  sete. 
P.  pr.  SiZIENTB.  jjas. .SlTlTO. 

Sitò.  s.m.  Positura  di  luogo;  e 
prendesi  talora  anche   assoluta- 
mente per  Luògo.  |1  Giro,  Circuì 
to.  Il  Abitazione,  Albergo.  1|  Cat- 
tivo odore. 

Sito.  add.  Posto,  Situato. 

Situagione.  s.  f.  Lo  stesso  che 
Situazione. 


Situamento.  s.  m.  Il  situare  , 

.>ito. 

Situare,  v.  a.  Porre  in  sito. 
Situazione,  s.  f.  Sito,  Positura 

di    luògo. 

Siziènte.  add.  Che  ha  sete.  Si- 
tibondo ,  .assetato.  Il  P.  pres.  del 
verbo  Sitire. 

Sizio.  s.  f.  Essere  al  sizio  ,  An- 
dare o  Slare  al  sizio,  cioè  :  Es- 
sere,.\ndare  o  Stare  a  un  lavoro 
o  utìicio  di  gran  fatica  ec. 

Sizza,  s.  f.  Fiato  impetuoso  del 
vènto  ,  e  dicesi  per  lo  più  della 
tramontana  freddissima. 

Sizzetiina.. diììi.  di  Sizza:  Sizza 
assai  acuta. 

Slabbrare  f. a.  voce  dello  stile 
burlesco  :  Tagliar  le  labbra.  1) 
intr.  Uscir  fuori  de'labbri,  Sbuz- 
zare. 

Slabbratura,  add.  Il  portar 
via  i  canti  dal  legno  che  si  inta- 
glia ,  e  portar  a  iis'-io  il  lavoro  : 
il  che  si  fa  con  la  Sfondarola. 

Slacciare.  v.«.  contrario  d'Al- 
lacciare: Sciògliere.  |1  Liberale, 
o  Liberarsi  da  checchessia  che 
dia  nòja  o  impedimento.  l|e  si  usa 
anche  nel  sign.  ri/1,  ali. 

Slagare.  v.  a.  Dislagare,  Tra- 
boccare, Inondare  soverchiando 
le  rive  del  lago. 

Slamare,  v.a.  Dilamare,  Smot- 
tare. 

Slanciamento,  .i.m.  Lo  slan- 
ciare e  Lo  slanciarsi.  ||  Giacula- 
toria, 

Slanciare,  v.  a.  Lanciare.  1| 
più  comunemente  s'  usa  Slan- 
ciarsi, ri/i.att.  e  vale  Scagliarsi, 
Avventarsi. 

Slancio,  s.  ni.  Lancio. 

Slappolare.  v.  a.  Levare  le 
làppole. 

Siargamento.  s.  m.  Lo  slar- 
aare,  e  I<o  stato  della  cosa  slar- 
gata. 

Slargare,  v.  a.  Allargare.  1| 
intr.  gli  stampatori  dicono  che 
un  carattere  slarga  più  o  meno  , 
per  far  intèndere  che  tiene  più  o 
meno  di  luogo,  che  consuma  più 
o  meno  carte.  HSl.ìrgarsi.  rifl. 
atl.  Allargarsi ,  e  anche  Disco- 
starsi da  una  persona.  H  .•Vprirsi, 
Manifestare  i  pròprj  pensieri. 

Slargatore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  slarga. 

Slargatura,  s.f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto dello  slargare. 

Slargheggiare,  v.  a.  Allar- 
gare. 

Slascio,  s.  m.  V.  A.  Rilascio. 
Il  A  slascio,  Con  rilascio,  Senza 
ritegno  ,  Con  impeto  ,  Furiosa- 
mente. 

Slatinare,  v.  intr.  Lo  stesso 
che  SgramuflFare:  Fare  il  dotto- 
re, il  saccènte. 

Slàtinizzare.  v.  a.  Tirar  una 
paròla  dal  latino  in  volgare. 

Slattamento,  s.  m.  Lo  slat- 
tare. 

Slattare,  v.  a.  Spoppare.  |1  Di- 
savvezzare chicchessia  da  chec- 
chessia. 

Slavato,  add.  Dilavato. 

Slavatura.  ■<.  /'.  La  qualità  di 
ciò  che  e  dilavato,  e  La  cosa  di- 
lavaf-» 
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Slazzerare.  v.  intr.  voce  bas- 
sa :  Cav<«r«,  Metter  fuora,  Sbor- 
sare. 

Slpale.<idd  Disleale,  Che  manca 
di  lealtà. 

Slealtà.  ».  f.  DJsJealtà. 

Slegamento,  s.m.ho  slegare. 

Slegare,  v.  a.  contrario  di  Le- 
gare: Sciogliere.  11  detto  dei  dèn- 
ti, Far  cssare  il  loro  allegamen- 
to, To','lierne  l'allegamento.  |1  e 
si  usa  anche  ril  ail. 

Slembarsi,  v.  intr-.  pronow. 
Lo  dicono  dtUe  vacch'  tte  i  cojaj 
quando  ,  per  aver  preso  grande 
acqua,  diventano  flosce,  e  fanno 
come  tanti  lembi. 

Slentare.  r.  a.  Allentare. 

Slentatura.  s.  f.  Allentamento 
di  una  cosa  contratta  o  troppo 
tirata. 

Slitta,  s.  /'.Carretto  senza  mòte 
che  tràesi  da'  cavalli  sul  terreno 
nevoso  e  agghiacciato, con  gran 
dilètto  di  chi  vi  si  as.'^ide  ,  non 
meno  per  non  esser  soggetto  a 
scòsse,  che  per  la  celerità  onde 
corre  e  sdrucciola;  le  slitte  si  ri- 
ducono pure  a  uso  di  t.-eggia,  e 
servono  come  i  carri  a  condunv 
qualsivoglia  peso.  Ij  dicesi  puie 
a'Carretti  da  aitigliene. 

Slogamento,  s.  hi.  Disloga- 
mento. Slogatura  ,  Il  dislogarsi 
dell'  ^issa. 

Slogare,  v.  a.  e  vale  Levar  dal 
suo  luogo.  (I  intr.  pronom.  ài- 
cesi  dell'Uscire  i  capi  delle  ò-^sa 
dalle  loro  cavità,  o.  come  dicoi.u 
i  Francesi,  Lussarsi. 

Slogatura,  s.  f.  Slogamento, 
Lo  slogarsi  delle  ossa. 

Sloggiare,  v.  a.  e  intr.  Dileg- 
giare. Il  Fare  uscire  dal  luogo 
ove  alcuno  è,  e  più  spesso  rife- 
risi^esi  ad  esercito. 

Slombare.  r.«.  Guastare  i  lom- 
bi. Il  Indebolire,  [[ed  usasi  anche 
rifl.  alt. 

Slombato,  add.  Senza  lombi, 
ossia  Senza  foiza,  Fiacco.  72. 

Slongamento.  s.  m.  Allonta- 
namento, Discostainento. 

Slongare.  v.  a.  Slungare. 

Slontanamento.s.»)i.Lo  slon- 
tanare. 

Slontanare,  v.a.  .allontanare. 
Il  e  si  usa  ai. che  >•///.  alt. 

Slontanatore-trice.i£7  è.Chi 
o  Che  slonlana. 

Slungare.  v.  a.  Lo  stesso  che 
Allungare:  Prolungare,  contra- 
rio di  Scortare.  ||  e  si  usa  anche 
rifl.   alt.  Il  Allontanare. 

Slungatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  slunga. 

Slustrare,  v.  a.  Tórre  il  lustre 
a  checchessia:  conti  ai  io  di  Lu- 
strare. P.  pas  Sll'stu.vto. 

Slutare.  V.  a.  Tor  via  il  luto: 
contrario  di  Lutare. 

Smaccare.  v.  intr.  Divenir 
macco. l|.S'>?!aecare  altrui.  Sver- 
gognarlo ,  per  lo  più  collo  sco- 
prire i  suoi  difetti.  Il  Avvilire, 
Svilire. 

Smaccato,  s.  m.  Qualità  nau- 
seante,|j  Sovèrchia  leggiadria.  |', 
Affettazione,  riferito  a  pioduzio- 
ni  dell'  ingegno. 

Smaccato,  add.  iu  oggi  si  n<:a 


per  Dolcissimo  sicché  nausei.  1] 
dicesi  delle  Cose  tar.to  dolci  che 
producono  nausea.  Si  unisce  per 
ordinano  alla  parola  dolce.  j'Ri- 
ferito  alle  opere  dell'  ingegno 
vale  Allettato  e  Sdolcinato. 

Smacchiare.  «.  intr.  Uscir 
della  Tati.ccì\\a..\' Smacchiare  un 
bosco  ec.  Toglierne  la  macchia, 
Diboscarlo. il  Abbandonarla  prò- 
pria casa. Il  dicesi  anclie  alt.  per 
Sgombrar  la  macchia.  1|  e  anche 
per  Levar  le  macchie. 

Smacchiatore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  smacchia  in  tutti  i  si- 
s-niflcati. 

Smacchiatura,  s.  f.  L'  atto  e 
L'rtfelto  dello  smacchiare. 

Smacco.  «.  m.  Ingiuria,  Tòrto, 
Svergogna,  Disprezzamento.  |'i 
Fare  altrui  litio  smacco,  Sver- 
gognarlo. 

Smàcio.  s.rn.  Smagio. 

Smacrare.  v.  intr.  Smagrare. 

Smacrire.  v.  a.  e  intr.  Sma- 
grire. P.  pas.  SM.\craTO. 

Smagamento.  s.  m.  V.  A. 
Lo  smagare. 

Smagare,  v.a.  V.A.  Smarrire, 
Pèrdere.  j|  e  anche  Fare  sniar- 
rire.  ||  Eccèdere.  j'SMAfi.^RSi.  rifl. 
alt.  Smarrirsi  ,  Perdersi  d'  ani- 
mo. Il  Rimuòversi  ,  Separarsi  . 
Allontanarsi. 

Smaggesare,  v  intr.  intens 
di  .Mat;cesare. 

Smàgiò.s.})i.  Smanceria,  Sroia- 

rio. 

Smagliare,  v.  a.  Romper  ma- 
glie,e  talora  semplicemente  Rom- 
pere, o  Fracassare.  ||  Pugnere  , 

'  Destare,  Eccitare.  ||  Sriirjrjliayp 
il  cuòre  ad  alcuno  ,  Tògliergli 
il  coraggio.  Intimo!  irlo.  Ij  Lev,\r 
le  acciughe  dalle  maglie  della 
rete  in  cui  sono  rimaste  attac- 
cate per  il  collo  nel  loro  passo.  || 
Sciògliere  le  balle  ammagliate. 
Il  inlr.  Risplendere  ,  Scintillare 
vivamente.  ||('o/o>*  che  smaglia. 
Vin  che  sinaglki  ,  Risplènde  . 
Brilla,  e  quasi  Scintilla;  e  dicesi 
di  tutte  le  cose  eccellenti  nelle 
loro  qualità. 

Smago,  .s.  m.  V.  A.  I,o  sma- 
garsi, Spavènto,  Smarrimento. 

Smagramento  e  Smagri- 
niento.  s.  m.  Dimagrazione,  il 
liimagrare.  Lo  smagrare. 

Smagrare  e  Sm^agrire.  v.a. 
e  ilUr.  Dimagrare. 

Smagratura.  s.  f.  Smagra- 
mento. 

Smagrimento.  vedi  Smagr.\- 

MENTO. 

Smagrire,  vedi  Smvguap.b. 

Smallare,  v.  <?.  Levar  il  mallo. 
Tòr  via  il  mallo  dalle  noci. 

Smaltamento.  s.  m.  L'atto  di 
smaltare,  e  il  Lavoro  di  smalto 

Smaltare,  v.a.  Coprir  di  sma- 
to,  in  tulli  i  suoi  significati.  |!  Co 
prire.  Ricoprire  a  guisa  di  smal- 
to. Il  Rompere  la  superficie  del 
fondo  de'  fiumi,  o  simile. 

Sm.altatura.  s.  f.  Lo  smaltare, 
e  La  cosa  smaltata. 

Smaltimento,  .s.  m.  Lo  smal- 
tire i  cibi,  jl  si  dice  anche  dello 
Smaltire,  cioè  Spacciare  le  uiei- 


Smaltire,  v.  a.  Concuòcere  il 
cibo  nello  stomaco, alt  rimenti  Di- 
gerire. Il  parlandosi  di  inercar.zio 
e  simili ,  si  dice  del  Darle  via  , 
Riuscirsene,  Esitarle.  |1  Smalti- 
re alcuno,  o  checchessia  ,  e  si. 

'mili  ,  Disfarsene  ,  Levaiseio  di- 
nanzi. Il  detto  di  acque.  Dar  loro 
la  uscita  ,  lo  scolo.  ||  Smaltire 
checchessia,  Liberarsi  da  chec- 
chessia. Il  s'usa  anche  m/j*.  P. 
pr.  Sm.\ltente — 2J«5.  Smaltito. 

Smaltista,  s.  m.  Artefice  cho 
lavora  di  smalto. 

Smaltito,  add.  Facile,  Chiaro, 
Cèrto  ,  Spianato  ,  Dichiarato.  || 
Finito,  Cessato. 

Smaltitojo.  s.  m.  Luogo  per 
dare  èsito  alle  superfluità  e  al- 
l' immondizie. 

Smaltitore-trice.  verb.  Chi  o 
l'he  smaltisce. 

Smalto.  s.ìH.  Composto  di  ghia. 
ja  e  calcina  mesco'ata  con  acqua 
e  poi  rassodate  in.sieme.  |.|  Quella 
matèria  di  più  colori  che  si  mettj 
in  su  l'orerie  ec.  per  adornarle. 
Il  Smalto  roqqio  ,  Smalto  rosso 
il  quale  a  dilf-rènza  degli  altri 
sraal'i  di  tal  colore, è  trasparèn- 
te e  non  si  può  adoperar  su  l'ar- 
gènto ;  questo  non  è  sdegnati 
dall'  oro,  e  con  esso  volentièri  si 
accorda,  ed  è  tenuto  dagli  ore- 
fici il  più  bèllo  di  tutti,  il  Qua- 
lunque cosa  duia.  ||  Siiperficia 
esteriore  dei  dènti  che  è  di  una 
sostanza  assai  più  futa  e  bian'-ii 
delle  altre  ossa  e  che  li  difènda 
dalla  càrie.  ||  Quel  ripiano  della 
scalinate  che  sono  dinanzi  alla 
chièse  o  anche  a'pubblici  edifici: 
Il  gètto. 

Smammare,  v.  a.  e  intr.  Di- 
cesi del  troppo  ridere.  |i  Smam- 
marsi di  una  còsa.  Goderne. 

Smammolarsi.  ».  intr.  pron. 
Prendere  grande  e  prolungato 
diletto. 

Smanceria,  s.  f.  Lèzio,  Lezio- 
sàggine, Atto  rincrescevolee:io- 
joso. 

Smancercso.  add.  Leaioso  , 
Smui.z  -':oso. 

Smanecchiare.  v.  a.  Privare 
checchessia  del  suo  manico.   Ij 

SM.\~  ECCHI.\RSI.    rifl.    (III.    Roill- 

persi  nel  manico ,  o  Perdere  il 
manico. 

Smangiato,  add.  Dicesi  di  cosa 
dure;  Corroso  o  Consumato. 

Smangiatuxa.  s.['.  Currosior.» 
o  simile. 

Smània,  s.  f.  Eccessiva  agit,".- 
zione  o  d'  animo  o  di  còrpo  p  r 
sovèrchio  di  passione.  1|  Desia >'  - 
rio  eccessivo,  Brama.  |{  Menarn 
smànie  ,  Dare  nrìte  smdn'.e  , 
Folleggiare,  Smaniare. 

Smaniamento.  s.  ni.  Smània, 
Lo  smaniare. 

Smaniare,  v.  intr.  Infuriare  , 
Uscir  dallo  intellètto  ,  Pazzeg- 
giare. Il  detto  di  passione  o  ma- 
lore ,  Imperversare  ,  Eccèdere  , 
Trasmodare.  ||  Sempre  smania 
a  qu-.ittr ini,  si  dice  di  Chi  si  ii;o- 
stra  continuamente  bisognoso  'li 
essi,  e  ne  chiede  a  chi  possa  dar- 
gliene. [Smaìiiare  ili  una  rnx'i 
£3HAid>tv»>l;i  -irdei.tiiment». 
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Smaniatamente.  avv.  Con 
ismania,  Furiosamente. 

Smani  atura.  s.f.  Smaniamen- 
to,  Smània,  Lo  smaniare. 

Smaniglia,  s.  f.  Manic-lia,  kr- 
niilla.  Il  Sòrta  di  penaiiifamante, 
forse  lo  stesso  che  la  Berlina. 

Smaniglio,  s.  w.Lo  stesso  che 
Smaniglia. 

Smanioso,  add.  Pieno  di  smà- 
nie. Il  Affnttato,  Lezioso,  jj  Sme- 
morato, Matto. 

Smannata.  s.  f.  Fròtta,  Bri- 
gata, Masnada. 

Smantare.  «.  a.  Levar  il  man- 
to. Il  »•?■/?.  ali.  Levarsi  il  manto. 
Il  Smantaìsi  della  sua  volontà, 
Abnegarla,  Spogliarsene. 

Smantellamento,  s.  m.  Lo 
smantellare,  e  La  cosa  sman- 
tellata. 

Smantellare,  e.  a.  Diroccare, 
Sfasciare. 

Smanzeroso  eSmanziero- 
SO.  add.  F.  A.  da  Smaiizière.  || 
si  prènde  anche  per  Lezioso  , 
R increscevole  ,  Pieno  di  sman- 
cerie. 

Smanziera  (alla),  ivod.avv. 
Coiifoinne  all'  uso  degli  sman- 
zi eri. 

.•CJmanzière.  s.  m.V.  A.  Vago 
di  fare  all'  amore:  Drudo. 

i-margiassare.  v.  intr.  Fare 

10  smargiasso. 
Smargiassata,  s.    f.   Smar- 

eiasseria.  Rodomontata. 

Gmargiasseria.  s.  f.  Millan- 
teria, Biavata. 

Smargiasso,  s.m.  Cospettone, 
Spaccone,  Bravazzone  ,  Millan 
latore,  o  simili. 

.^nxargiassone.accr.  di  Smar- 
giasso. 

i.>marginare.  v.  a.  Tagliare  i 
màrgini  ,  propriamente  de'  libri. 

Emarginato,  «drf.  Dicesi  di  li- 
bro a  cui  siano  stati  tag'riati  mol- 
to i  margini. 

Smargottare,  v.  a.  Levarle 
margotte  per  ripiantarle. 

Smargottattira.s.  /".Lo  smar 
gottare. 

Smarrigione.s. /".Smarrimento. 

Smarrimento,  s.  in.  Lo  smar- 
rire. Il  Errore.  ||  Sbigottimento 
Tremore. 

Smarrire,  v.  a.  Perdere,  ma 
non  senza  speranza  di  ritrovare 

11  per  met.  Confondere.  ||  Sba-, 
gliare.   Errare.  ||   Far  traviare 

I  Offuscare.  Il  Perdere  di  vista 
Il  Dimenticare.  ||  Smorrire  da 
uno,  Dilungarsi  a  bello  studio 
da  esso.  ||  Sm.\erirsi.  rifl.  alt. 
Errare  la  stiada.  |1  Sbigottirsi, 
Perdersi  d'animo.  ||  dicesi  anche 
dell'  Offuscarsi  che  fa  l'occhio 
quando  si  affissa  nel  sole  o  in 
altro  corpo  lucidissimo.  ||  Smar- 
rirsi in  Dio,  Perdere  ogni  senso 
ed  essere  rapito  in  Dio.  P.  pr. 
Smarrente. — pus.  Sm.^Rrìto. 

Cnaarritamente.  avv.  Con 
ismarriiiiento. 

Smarrito,  add.  Timoroso, Sbi- 
gottito, Confuso. 

Smiarruto.  add.  F.A.  Smarrito. 

Smascellamento.  s  m.  Sga- 
n^sciameiiio. 

Smascellare,  e.  a.  Guastare 


le  mascèlle.  ||  intr.  e  rifl.  alt. 
Guastarsi  le  mascèlle.  1|  Sma- 
scellare, o  Smascellarsi  dalle 
rìsa, Smoderatamente  ridere. 

Smascellatamente.  a  r  v. 
Sgangheratamente:  detto  del  Ri- 
dere. 

Smascherare,  v.  a.  Cavarla 
maschera.  ||  usasi  anche  rifl. 
att.  Il  e  metafor.  Far  palesi  le 
furfanterie  di  un  ipocrita  ec. 

Smassajare.  i'.  a.  Far  da  mas- 
saia. Spadroneggiare. 

Smattanarsi^  v.  intr.  pron. 
Svagarsi,  Passar  mattana. 

Smatassare,  v.  a.  Cavare  a 
una  a  una  le  matasse  dal  mazzo, 
ove  erano  legate  insieme.  li. 

Smattonare,  v.  a.  Levar  i 
mattoni  al  pavimento. 

Smattonato.  Aggiunto  di  So- 
lajo,  che  abbia  guasti  e  rotti  o  in 
tutto  levati  i  mattoni. 

Smelare,  v.  a.  Cavar  il  mèle 
dalle  casse  ,  arnie  e  alveari. 

Smelatura.  ■•?.  f.  L'atto  e  il  re- 
sultameato  dello  smelare,  e  il 
tempo  nel  quale  si  suole  smelare. 

Smelia.  s.  f.  Saiamistra,  Donna 
sofistica. 

Smellonito.  add.  Di  poco  cuo- 
re, Da  poco. 

Smembramento,  s.  m.  L'atto 
e  L'effètto  dello  smembrare. 

Smembranare.  v.  a.  Rom- 
pere in  brani,  Sbranare. 

Smembrare,  v.  a.  Tagliare  i 
mèmbri.  H  Dividere,  Distribuire, 
Separare.  H  Trinciare. 

Smemorabile,  add.  Non  me- 
morabile. 

Smemoràggine,  s.  f.  Difetto 
di  memòria.  Dimenticanza. H  Sci- 
munitàggine, Balordaggine. 

Smemoramento.  s.  in.  Lo 
smemoiare.  Sbalordimento. 

Smemorante. ad. Che  tòglie  la 
memòria,  Che  rènde  smemorato. 

Smemorare,  v.  intr.  Pèrdere 
la  memòria.  Divenire  stùpido  o 
insensato:  Sbalordire.  1|  e  si  usa 
pure  rifl.  atl. 

Smemorataccio.  'pegg.  di 
Smemorato. 

Smemoratàggine,  s.  f.  Lo 
stesso  che  Smemoràggine. 

Smemoratino.  dim.  di  Sme- 
morato; detto  in  ischerzo. 

Smemorato  e  per  idiotismo 
Smimorato.  adà.  Che  ha  per- 
duta la  memoria;  e  talora  anche 
Stupido,  Insensato. 

Smemorevole.  add.  Non  ri- 
cordevole, Dimentico. 

Smenomare,  v.  a.  Diminuire, 
Scemare.  Wrifl-fas.  Menomarsi. 

Smenovire.  v.  a.  e  intr.  V.A. 
Diminuire,  Scemare. 

Smensolare.  v.  a.  Lavorare 
un  pèzzo  sottile  in  cima  e  grosso 
nella  base  a  foggia  di  mènsola. 

Smentare.  v.  a.  dice.si  del  Ta- 
gliar un  legno  a  ugnatura. 

Smenticanza.  ò-.   f.  Dimenti- 
canza. 
Smenticare.  v.  inlr.  e  inir. 
pronotìi-  Dimenticare. 

Smentire. r. a. e  j»/r. Dimentire, 
Dare  altrui  del  mentitore. P.f>»'. 
Smententi?. — pas.  Smkntìto. 
Smentita,  s.f.  Lo  smentire.  R. 


Smentitore-trice.  verb.  Chi 

o  Che  smentisce. 

Smeraldare.  v.  a.  Dare  appa- 
renza di  smeraldo. 

Smeraldino,  adi.  Di  smeraldo, 
o  Del  color  dello  smeraldo. 

Smeraldo,  s.  m.  Piètra  pre- 
ziosa di  color  verde. 

Smerare.  v.  a.  V.  A.  Pulire, 
Lustrare.  |1  inlr.  Divenir  cièco, 
Restar  abbagliato. 

Smeratezza.  s.  f.  Limpidezza, 
Oliiarezza,  La  qualità  astrattadi 
ciò  che  é  smerato. 

Smerato.  add.  Illustre,  Chiaro, 
Specchiato. 

Smerciare,  v.  a.  È  di  uso  co- 
mune per  'Vendere,  Esitare  la 
merce  che  uno  ha. 

Smercio,  s.  m.  Spaccio,  Esito, 
o  Vendita  di  una  data  merce. 

Smerdamento.  s.  m.  voce 
bassa:  Imbratto,  Tmpiastriccia- 
mento  di  merda,  e  per  isvilimen- 
to  dicesi  anche  di  Qualsivoglia 
altro  sudiciume. 

Smerdare. w. a.  Macchiarchec- 
chessia  colla  merda,  j)  Svergo- 
gnare. 

Smèrgo,  s.  m.  Uccèllo  acquà- 
tico che  ha  il  becco  dentellato, 
a  lésina,  quasi  cilindrico,  e  alia 
sommità  uncinato. 

Smergolarsi.u.  inir.  pronom. 
Stritolarsi,  Polverizzarsi. 

Smerigliare,  v.  a.  Brunir  collo 
smeriglio.  Fregare  un  metallo 
con  lo  smeriglio  per  renderlo  lu- 
cido. 

Smerigliatura,  s.  f.  L'atto  o 
L'effetto  dello  smerigliare. 

Smeriglio,  s.  m.  Sòrta  di  mi- 
nerale simile  alla  vena  del  fèwo 
che,  ridotto  in  polvere,  serve  a 
segare  e  pulire  le  pietre  dure,  o 
a  brunir  l'acci ajo.  H  Sorta  d'uc- 
cèllo di  rapina  della  razza  dei  più 
piccoli  falconi.  11  Sórta  di  pesca 
simile  al  pesce  cane,  ma  ha  la 
bocca  più  piccola.  1|  Vena  duris- 
sima che  si  trova  in  alcuni  mar- 
mi. Il  Sorta  di  piccolo  cannone. 

Smeriglione.  s.  m.  Smeriglio: 
uccèllo  di  rapina. 

Sineriglioso.  add.  Detto  di 
marmo  che  ha  molti  smerigli. 

Smei-itare.  v.  inlr.  Perdere  il 
merito. . 

Smerlare,  v.  a.  e  ass.  Ricama- 
re sui  margini  tela,  panni  ec,  e 
ritagliare  sul  ricamato, acciocché 
r  estremità  del  panno  ec.  finisca 
col  disegno  del  ricamo. 

Smèrlo,  s.  m.  Sòrta  di  uccèllo 
della  razza  de'  falconi  o  falcon- 
cèlli.  Il  II  lavoro  che  si  fa  smer- 
lando. 

tìmerluzzare.  v.  o. Frastaglia- 
re a  piccoli  merletti  o  buchetii. 

Smesso,  usasi  adjetliv.  a  signi- 
lìcareCose  o  persone  che  più  non 
sono  da  uopo.  |1  Farla  smessa, 
dicesi  a  Chi  ci  importuna  o  eoa 
atti  o  con  parole,  per  significar- 
gli che  cessi  o  ci  si  levi  dattorno. 

Smettere,  v.  a.  Dimettere,  La- 
sciare. PoiTe  da  parte.  1|  Sinel- 
icre  il  ballo,  o  altro,  vale  inter- 
romperlo, Tralasciarlo.  |1  Inter- 
rompere il  fare,  o  Cessar  di  fare 
una  cosa.  |1  Quando  altri  fa  cosa 
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che  ci  noja,  suol  dirglisi:  il// 
parrebb'ora  di  smeltere;o\ìpuTe: 
Smetti  un  -po',  e  simili.  P.  pr. 
Smettente.  —  pas.  Smesso. 

Smezzamento.  s.  m.  L'atto  e 
L'elletto  dello  smezzare. 

Smezzare,  v.  a.  Dividere  in 
due  parti. 

Smiaclo.  s.  m.  Smagio,  Sman- 
ceria. 

Smidollare.  ».  a.  Tòt  via  la 
midoila.  llDichiarare,Spianare.  |j 
Ij  Inv.-'Slitjare  il  nascoso  concet- 
to di  checch 'ssia  e  dichiararlo. 

Smjgllucciare.u.  a.  Lo  stesso 
che  Migliacciare. 

Smilace.  s.  /".  Erba  sermentosa 
con  foglie  spinose,  le  cui  radici 
sono  adoperate  in  luogo  di  quelle 
della  salsapariglia. 

Sminante,  s.  m.  Millantatore, 
Spaccone. 

Smillantare.  v.  a.  Lo  stesso 
ohe  Mill.-u.tare. 

Smillantatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  sinil.auta,  Vantatore- 
trice  di  gran  cose. 

Smilzo,  add.  1  uco  nien  che  vuò- 
to, e  più  roiuuneniente  si  dice  di 
Chi  ha  la  pai.ciu  vuuta.  \\  e  detto 
di  Verso  o  di  ijualf^he  conipoui- 
naento,  vale  Ltu,guido,  o  simile. 

Smimorato.  vedi  Smemorato. 

.Sminchionare,  v.  a.  Burlare 

Snainchionire.  v.  a.  Far  che 
aJtri  eessi  di  esser  minchione.  || 
Sminchio.nirsi.  iifl.  alt.  Cessar 
di  esser  minchione.  |j  s'usa  anche 
inlr.  P.  p>\  Sminchionito. 

Sminuimento.  s.  m.  Diminui- 
mento.[i  Mézzo  tono,  Lo  sminuire. 

Sminuire,  v.  a.  Diminuire.  H 
iiitr.  vale  lo  stesso.  \\  P.  pr. Smi- 
nuente.— pas.  Sminuito. 

Sminuitivo.  add.  Atto  a  smi- 
nuire. 

Sminuitore-trioe.  verb.  Chi 
o  Che  sminuisce. 

Sminuzzamento,  a.  m.  Lo 
sminuzzare.  ||  Chiara  e  distinta 
spiegazione  di  qualche  cosa. 

Sminuzzare.  «.  a.  Ridurre  in 
a>ini!zzoli  o  in  piccoli  pezzetti. 

Sminuzzatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  sminuzza. 

Sminuzzolamento  «.■>«. L'at- 
to e  L'etlelto  dello  sminuzzolare. 

Sminuzzolare,  v.  a.  Sminuz- 
zare.ySMiNuzzoLARsr.  inlr.pron. 
Disfarsi  in  minùzzoli.  \\  detto  per 
giuoco  Venir  meno  per  la  giòja. 

Sminuzzolatamente.  av  v. 
lu  modo  sminuzzolato. 

Smiracchiare.  v.  a. Sbirciare. 

Smiracolare,  v.  inlr.  Far  dei 
miracoli  in  signitìcato  di  lezj  e 
smanceiie.  ||  Guardare  o  Voler 
che  altri  guardi  le  cose  piccole 
facendone  te  maraviglie  come  di 
cose  grandi. 

Smiracolato,  add.  Mostrarsi 
meravigliato  per  cose  di  poco 
conto;  Fare  i  miracoli.  R. 

Smiraglio,  s.  m.  Apertura  fatta 
in  un  muro  per  dar  luce  a  una 
Stanza. 

Smiraldo.  s.  m.  Lo  stesso,  ma 
rner.o  usato,  che  Smeraldo. 

Smirare,  v.  a.  V.  A.  Miiare. 
Sguardare.  [1  Purificare,  Perfe- 
j:ion:'.re, quasi  Smerigliare. 


Smirnio.  ■«  m.  Spèzie  d'erba, 
detta  anche  Macerone. 

Smisixrabile.  udd.  Senza  mi- 
sura, liinnénso. 

Smisuranza.  4.  f.  V.  A.  Smi- 
suratezza. 

Smisurare. f.t«/r.  UsciredeMa 
misura,  o  Eccèdere  la  misura, 
Uscire  de'  termini  convenienti 
nel  fare  checchessia. 

Smisuratamente,  avv.  Senza 
misura,  S^nza  tèrmine. 

Smisuratezza,  s.  f.  Qualitìi  di 
ciò  ch'è  smisurato. 

Smistiratissizuo.acc.  di  Smi- 
surato. 

Smisurato,  «iéd.  Senzamisura, 
Sterininato,  Eccessivo.  ||  Intem- 
perante, Non  misurato  ,  Senza 
misura.  |1  ed  in  forza  (ì'avv.  per 
Smisuratamente. 

Smobiliare,  v.  a.  Torre  la  mo- 
bilia di  una  casa. 

Smobiliato  rtrfcì. Dicesi  di  Quar- 
tiere 0  di  casa  dove  non  sia  mo- 
bilia. 

Smoccare.  w.  a.  Smoccolare. 

Smoccicamento.  s.  m.  Lo 
smoccicare. 

Smoccicare,  v.  inlr.  Lo  stes- 
so che  Moccicare.  Mandar  fuora 
mocci.  [|  Piangere  si  di  vena  che 
le  lacrime  ti  colino  giù  dal  naso 
come  mocci,  eTirarsu. 

Smoccolare,  v.  a.  Levar  via 
la  moccolaia  o  smoccolatura.  H 
inlr.  Bestem'Tiiare. 

Smoccolatojo.s.wi.  Strumento 
col  quale  si  sinòccoia  ,  fatto  a 
guisa  dicesojeciii  duemanichetti 
insieme  e  con  una  cassettina  da 
capo  nella  quale  si  chiude  la 
smoccolatura.  ||  e  più  comune- 
mente Smoceolmoje. 

Smoccolatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  smoccola. 

Smoccolatura..'!./".  QueHa  par- 
te del  lucignolo  della  lucèrna  e 
dello  stoppino  della  candela,  che 
per  la  fìamfna  del  lume  resta  ar- 
siccia ,  e  conviene  tòrla  via  per- 
chè non  impedisca  il  lume. 

Smoccoliero.  s.  m.  Smoccola 
tore. 

Smodamento.s.m.  F.A. Scon- 
venevolezza, Smoderanza. 

Smodarsi,  v.inlr.  pronom.  V. 
A.  Divenire  smoderato  o  intem- 
perato. Il  Bestemmiare. 

Smodatamente,  avv.  V.  A. 
Senza  modo. 

Smodato,  add.  Senza  modo. 
Senza  termine,  Smoderato. 

Smoderamento,  s.  m.  Smode- 
ratezza. 

Smoderanza.  ».  f.  V.  A.  con- 
trario di  Moderazione. 

Smoderare,  v.  inlr.  Trapas- 
sare il  modo,  Uscire  de'  termini 
convenienti  nel  far  checchessia. 

Smoderatamente. arni. Senza 
modo.  Senza  moderazione. 

Snioderatezza.  s.  /".Smoderan- 
za, Eccésso. 

Smoderato,  adri.  Immoderpto. 

Smoderazione.  «.  f.  Smod  -la- 
tezza. 

SmcgìiSirsi.v. inlr. prò.  Abban- 
donarla móglie, Separarsi  da  essa. 

Smogliatb.  ad<l.  Che  non  ha 

,  mo-lie. 


Smonacare,  w.  a.  Togliere  una 
fanciulla  dallo  stato  di  monaca. 

■  Il  Smo.nacarsi.  ri/I.  atl.  .abban- 
donare lo  stato  di  monaca. 

Smontamento.  .s.  m.  L'atto  o 
L"etrelto  dello  smontare. 

Smontare,  v.  intr.  contrario  di 
Montare:  Scendere.  ||  Cadere  di 
suo  stato.  Il  Scadere  ,  Perdere  di 
efficacia.  Parer  men  be  k),  o  si- 
mili. Il  Smontare,  o  Smontare  di 
colore,  dii^esi  anche  delle  Tinture 
che  non  mantengono  il  fiore  e  la 
vivezza  di  colore  ,  Scolorire.  1) 
ali.  Fare  scendere.  ||  vale  anche 
Sbarcare.  ||  Smontare  ,  si  dice 
delle  Macchine  quando  si  levan 
tutte  le  loro  parti  dal  proprio  luo- 
go :  contrario  di  Metterle  insie- 
me, Montarle. 

Smontato,  a^ici.  Scolorito,  o  Ch« 
ha  perduta  la  vivezza  di  colore. 

Smorbare,  v.  a.  Levar  di  mòr- 
bo. Il  Pulire,  o  Liberare  checches- 
sia da  alcuna  rèa  cosa. 

Smorchiare.  v.  inlr.  Smottare. 

Smòrfia.  .?.  /".  L"  zio.  Atto  sve- 
nevole. Il  in  furbesco  vale  Bocca. 

Smorfiosetto.  dim.  di  Smor- 
fioso. 

Smorfioso,  add.  Smanceroso. 

Smorfire.  v.intr.  Scomporre  la, 
forme  della  faccia  col  mangiare. 
Il  in  furbesco,  .Mangiare. 

Smorire.?.'. !»»<>•.  Divenir sinorto.. 

Smorsare.y.a.  Trarre  il  mòrso. 
Il  Sciògliere ,  Levare  ,  Ti  arre  di 
bocca.  \\ri/l.  pas.  Allontanarsi. 

Sniorsecchiare.  v.  a.  intens. 
di  Morsicchiare. 

Smorticcio.  add.  Alquanto 
Smòrto. 

Smortigno.  add.  Alquanto 
smorto,  Smorticcio. 

Smortire.  v.  inlr.  Divenire 
smorto, Pàllido.  P.pa>\SM0RTiTO. 

Smortito.ac^ci.  Smòrto, Pàllido. 
Il   Che  ha  perduto  la  sensibilità. 

Smòrto,  add  Di  color  di  mòtto. 
Pàllido,  Squàllido.  |j  Bianchiccio, 
Cenerognolo.  ||  .\ppassito. 

Smortore.  s.  m.  V.  A.  Qualità 
di  ciò  eh'  è  sinòrto,  Pallore. 

Smorzamento,  s.  in.  L' atto  a 
L'effetto  dello  smorzare. 

Smorzare,  v.  a.  Spegnere.  || 
Cessare  ,  Terminare  ,  Finire ,  E-' 
stinguere  ||esiusa  anche  rifl.att.- 

Smorzatore-trice.  verb.  Clù 
o  Che  smorza. 

Smorzo,  s.m.  Dicesi  nel  piano- 
forte Queir  ordine  di  bacchette 
portanti  in  cima  un  piccolo  pez- 
zo di  flanella,  la  quale ,  posando 
leggermente  sopra  le  corde  ,  ne 
smorza  il  suono.  R. 

Smossa.'./'.  Movimento. 

Smostacciare.  v.a.  Dare  mo- 
staccioni. 

Smostacciata  s.  f.  Colpo  nel 
mostaccio,  Labbrata. 

Smotta,    s.    f.    Smottamento. 

Smottamento,  s.  m.  Lo  smot- 
tare, Scoscendimento  di  terreno. 

Smottare,  v.  a.  Franare. 

Smovitura.  s.  f.  Lo  smuòvere. 

Smozzare.  1?.  a.  inlens.  di  Moz- 
zare, Rèndere  mozzo. 

Smozzatura,  s.  f.  L'atto  e  I^o 
effetto  dello  smozzare.  |1  Smoz- 
zalura  di  strada,  Scorciatuja. 


SMOZZICARE 


—  894  — 


SOBRIISSIMtl 


Smo3zicare.«.<J.Ta  aliare  alcun 
mcnibro  o  pezzo  di   rh  icohessia. 

Gmozzicatura.  s.  f.  Lo  smoz- 
zicare, Troncamento. 

Smucciare.  v.a.  Sdrucciolare, 
Scorrere,  Sfuggire. 

Smugghiare.  «.  intr.  inten-^. 
di  Mugghiare. 

Srnugnere.  v.  a.  Trarre  altiui 
d'addòsso  l'umore.  ||  rìfl.alt.Psr- 
derf  l'umore.  ||  Smugaerc  s> stes- 
so, Estenuarsi  nelle  sostanze.  P. 
pr.  Smugn'ente. — pas.  Smunto. 

Emugnitore-trice.wr&.Chi  o 
(vili  smugne. 

Srnunire.  tv  a.  Rendere  di  nuovo 
abile  agli  uffizj.  P.pax.  Smu.\ito. 

Smunto.  P.  P'Xft.  da  Srnugnere. 
li    acid.  Magro,  Asr-iutto,  Secco. 

Smuòvere,  v.  a.  Muovere;  ma 
s"  intende  per  lo  più  con  fatica  e 
difficoltà.  [|  Commuòvere  jj Indur- 
re ,  Persuadere,  Svòlgere.  H  Ri- 
muòvere. Il  Smuòver/^  il  còrpo, 
il  vèntre,  si  dice  del  Cominciare 
a  sciògliere  il  ventre  per  isca- 
ricarne  le  fècce.  H  e  si  usa  pur 
i-:fl.ntt.  P.pr.  Smovénte. — pas. 
Smòsso. 

Smurare,  v.  a.  Guastare,  eDi- 
■siare  il  muro: contrario  di  Murare. 

F-'muratore-trice.  i/'er6.  Chi  o 
Ch".  smura. 

Gmusata.  s.  f.  Lo  stesso  che 
S, limatura. 

Snius atura.  s.  f.  Atto  didispre- 
i;io  o  di  schifo  che  si  fa  verso  cosa' 
o  persona  ,  torcendo  sdegnosa- 
mente il  muso. 

S;nusicare.  f.  intr.  Scapric- 
rirsi  con  la  musica ,  ma  senza 
grazia. 

Smussamento.  s.  w. Lo  smus- 
s.ue  :  o  11  punto  ove  una  cosa  è 
s^raussata. 

Smussare,  r.  a.  Tagliar  l'an- 
golo o  il  cantone  di  checchessia. 

Smussato.  P.pas.  da  Smussare, 
Smusso. 

Smusso. s.»?i.  Il  tagliamento  del 
canto.  Il  Punta  smussata  di  un 
rùneo,  o  di  un  còrpo  qualunque 

Smusso,  add.  Snmssato.  ||  vale 
anche  Che  non  va  per  diritto,  Che 
ha  tagliato  il  canto.  |1  vale  Rotto, 
Tronco. 

Smutinare.  v.  intr.  Smottare, 
Smorchiare. 

Snamorare.  v.  a.  Fare  abban- 
donar l'amore. |l>"j/?.  a/^  vale  La- 
sciare, Abbandonare  l'amore. 

Snasare.  v.  a.  Voce  dello  stil 
lieruesco:  Tagliare  il  naso  ad  al- 
cuno. 

E  naturare,  v.  a.  Disnaturare. 

Snaturato. aid.  Fuor  di  natura, 
^■lon  naturale. Il  lBumaoo,Crudele 

Snebbiare,  v.  a.  contrario  di 
Annebbiare:  Dissipare  o  Sgom- 
brar la  nebbia. 

Snellamente,  ovv.  Con  gran 
destrezza,  Leggermente. 

S  aelletto.  dirti,  di  Snello. 

Snellezza,  s.f.  Snellita. 

Snellino.  dim.  di  Snello;  e  si  dice 
per  vezzo, 

BaellitàjSnellitade  eSnel- 
r'-tate.  s.  f.  V.A.  Qualità  di  ciò 
r\w.  è  o  di  chi  è  snèllo. 

Snèllo,  add.  Agile,  Dèstro,  Log- 
gièi  i,  Sciòlto  di  mèmbra.  |1  Velo- 


ce. Il  d:itfo  di  lèttere  dell'alfabèto 
f!he  si  pronunziano  agevolmente. 

Snerbare,  vedi  Snervare. 

Snerbateli©.  V.  S.nervatbllo. 

Snerbato,  vedi  Snervato. 

Snervamento,  s.  m.  Disnerva- 
zione, Indebolimento. 

Snervare  e  Snerbare,  v.  a. 
Tagliare,  e  Guastare  i  nervi.  j| 
Debilitare,  Spossare,  Privare,  jj 
si  usa  anche  nel  rifl.  alt. 

Snervateli©  e  Snerbatene. 
di  n.  di  S.iervato  e  di  Snerbato. 

Snervatezza,  s.  f.  Debolezza, 
Mancanza  di  forza  o  di  nervo,  In- 
debolimento 0  simili. 

Snervato  e  Snerbato,  add. 
Ind.ibolito,  Infiacchito. 

Snervatore-trice.  verh.  Chi  o 
Glie  snerva. 

Snidare  e  Snidiare.  v.a.  Ca- 
var dal  niio.  |1  intr.  vale  Uscir 
del  proprio  luogo. 

S.iidiare.  vedi  Snidare. 

Snighittire.  v.  intr.  contrario 
d'.'Vunighiitire.  P. pas.  Snighit- 
Tiro. 

Sninfla.  s.  m.  corruzione  conta- 
dinesca di  Ninfa.  ||  dicesi  per  di- 
sprègio a  una  Donna  brutta  e  af- 
fettatamente adorna. 

Sninflo.  s.  m.  Zerbino  affettato 
e  lezioso:  detto  per  dispregio. 

Snocciolare. v.a.  Cavare  i  nòc- 
cioli. Il  Dichiarare,  Spianare,  E- 
splicare.  ||detto  di  denari.  Pagar- 
gli in  contanti  llMetter  fuori.  Pro- 
durra con  facilità  spezialmente 
con  la  lingua  ,  Dire  checchessia 
senza  freno  e  alla  libera.  ||  Snoc- 
ciolare corone  ,  avemmarie  ,  e 
altra  simili  orazioni,  si  usa  comu 
nemente  per  Recitarle  in  grande 
abbondanza  e  con  divozione. 

Snocciolatamente.  avv.  Li- 
sciatamente.  Diligentemente. 

Snodamento.  s.  m.  Lo  sno- 
dare. 

Snodare,  v.  a.  contrario  d'An- 
nodare: Sciògliere.  1|  Distendere. 
Il  Manifestare,  Palesare.  [|  e  si 
usa  anche  rifl.  alt. 

Snodatura. s.  /'.Piegatura  dellei 
giunture. 

Snodolare.  v.  a.  Romper  la 
giuntura  del  collo.  \\  e  rifl.  att 
Rompersi  il  collo. 

Snominare,  v.a.  F.A.  Tòrreil 
nome. 

Snudare,  v.a.  Sguainare, Sfo- 
derare: detto  di  spada. 

So.  pronom.  pass.  V.A.  Lo  stes 
so  che  Suo. 

Soalzare.  vedi  Soll.^lzare. 

Scatto  e  Sovatto,  s.  m.  Spe- 
zie di  ouòjo,  del  quale  si  fanno  le 
cavezze 'a'  giumenti ,  i  guinzagli 
a'  cani  ,  ed  altro  ;  che  òggi  più 
comunemente  dicesi  Sovàttolo 

Soave,   add.  Grato  a'  sènsi. 
Leggiero,  Piacevole.  ||  Benigno, 
Quièto,  Posato.  ||  Moderato,  Pia- 
no.||Delicato  a  toccarsi  •,  Soffice 

Soave,  avv.  Soavemente.  ||  A- 
dagio,  Chetamente,  Pianamente 
Il  Pazientemente  ,  Volentièri.  | 
Al  più  soive  che.  Nel  modo  più 
delicato  che  si  può. 

Soavemente    avv.  Con  soavi 
tà.  11  Quietamente,  Riposatamen- 
te. Il  Pianamente,  Acconciamen- 


te. II  Amorevolmente  ,  Modesta- 
mente. Il  Pazientem=!nte. 

Soaveolente.  add.  Che  raads 
soave  od  ire. 

Scavezza,  s.  f.  T..4.  Soavità. 

Soavità  s.f.  Qualità  di  ciò  ch'è 
soave. t Benignità.  HQuilla  dol- 
cezza che  Dio  fa  provare  all'ani- 
ma da  lui  specialmente  f, ivorita. 

Soavtzzamento.  «.rn.  L'  atlo 
del  soavizzare,  L'indolcire,  o  si- 
mile. 

Soavizzare,  v.  e.  Rènder  soa- 
ve. Indolcire  ;  e  dicesi  di  acqua 
ove  si  ixifonda  qualcosa  di  dolce, 
o  si  acconci  coraìcehessia. 

Sobbàggiolo.  s.  m.  Pezzetto 
di  panno  lino  o  lano  ripiegato  a 
più  doppi,  che  suol  mettersi  sottb 
ad  un  arnese  qualunque  ,  o  per- 
chè stia  pari  dove  vieiie  posato  , 
0  perchè  nel  trasportarlo  da  luo- 
go a  luogo  non  abbia  molto  at- 
trito. ||  Rialto  che  si  vela  sopt^ 
le  vesti  a  cagione  di  altra  lolia 
che  sia  sotto  di  essa. 

Sobbalzare,  v.inir.  S.ilt  dlar» 
in  su. 

Sobbarcare. «.a.  T'.  A.  Sotto- 
porre.l|ed  è  usato  anche  rifl. att. 

Sobbarcolarsi.  v.  intr.pron. 
Alzarsi  il  manto  o  le  vèsti  ,  fis- 
sandole alla  cintola,  come  fa  chi 
si  accinge  a  qualche  fatica. 

Sobbissare  e  Sobissare. 
a.  Subbissare. 

Sobboggiaja.*./".  voce  senese: 
Lo  stes?o  che  Sobbàggiolo. 

Sobbolgiata.  a.  f.  Lo  stesso 
che  Sobboggiaja. 

Sobbcllimento.  s.  m.  TI  sob- 
bollire ,  Leggièr  bollimento.  1| 
Sobbollimento  di  sai'ij'te,  .ac- 
cesso violento  d'ira,di  sdegno  ec. 

Sobbollire,  v.  int-r.  Coperta- 
mente bollirà.  P.pr.  Sobsollbu- 
TE. — pas.  Sobbollito. 

Sobborgo.  ».  m.  Borgo  conti- 
guo 0  vicino  alla  città. 

Sobbomare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Subornare. 

Sobbraciare.  e.  a.  Cuocer 
sotto  la  brace, 

Sobbrevità.  Voce  usata  avv. 
nel  sènso  medesimo  di  Brava- 
mente, In  brevi  parole. 

Sobillamento  e  Subilla- 
mento.  s.  m.  H  sobillare,  Sod- 
ducimento. 

Sobillare  e  Subillare.  v.  a. 
Tanto  dire  e  tanto  per  tutti  i  ver- 
si e  con  tutti  i  modi  pregare  uno, 
che  egli  a  viva  forza,  e  quasi 'a 
suo  marcio  dispetto,  prometta  di 
fare  ciò  che  daini  si  richiède. 

Sobissare.  redi  Subbissare. 

Soblimare.  ».  o.  Lo  stesso,  mft 
meno  usato,  che  Sublimare. 

Sòbole.  ».  f.  V.  L.  Prole. 

Sobranzare.  ti.  a.  V.  A.  L'i 
stesso  che  Sovranzare. 

Sobriamente,  avv.  Con  So- 
brietà. 

Sobrietà,  i.f.  Farcita  e  Mode- 
razione propriamente  nel  man- 
giare e  nel  bere,  e  si  dice  ancora 
della  Farcita  d'altre  cose  appe- 
tibili. Il  Via  di  mèzzo  tra  il  poco  « 
il  tròppo. 

Sobriissimo.  sx^perlat.  di  Sò- 
brio. 
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Sòbrio,  add.  Parco  nel  man- 
giare e  nel  bere,  Astinente,  Mo- 
(lerato,  Che   ha  sobrietà,  j]  Lù- 
brico, dicesi  del  Vèntre. 
Sobuglio.  i.  m.  V.  A.  Subu- 

L'iio. 
Soccallare.  v.  a.  Chiudere  li- 
sci o  finèstre  a  metà  ;  in  modo 
cioè  che  vi  resti  uno  spiraslio,  e 
quasi  un  calle  a  persone,  alla  lu- 
ce, all'aria  ec. 

Soccavare.  v.  a.  parlando  di 
tèrra.  Cavarla,   o  Lavorarla  a 
fondo. 
Soccenericcio.  Aggiunto  pro- 
propiiamente del  pane (Jotto  sot- 
to la  cenere. 
Socchiamare.  v.  a.  Chiamare 
sotto  voce. 
Socchiudere,  v.  a.  Non  inte- 
ramente chiudere.  ^Chiudere  as- 
solutamente.   P.   pr.    SoccHiu- 
DÉNTp:. — pas.  SOCCHICSO. 
Sòccida,  s./".  Lo  stesso  che  Soc- 

cio,  Sòccita. 
£occidere.  r.??.  Succidere,  Po- 
tare le  radici  di  uu  albero 
Sòccio.   s.  m.   Accomàndita  di 
bestiame,  che  si  dà  altrui  che  lo 
custodisca,    e  govèrni  a  mezzo 
guadagno  e  mèzza  pèrdita,  onde. 
Dare  _.  o  Pigliare  a  sòccio.   \\  il 
Bestiame  medesimo.  1|  dicesi  an- 
che a  Chi  piglia  il  sòccio. 
Soccita.  s.f.  Sòccio. 
Sòcco,  s.  m.  Calzare  usato  da 
gli   istrioni  antichi    nella   com- 
media. 

Soccodàgnolc.  s.m.  Stracca- 
le, Posoliiio;  detto  cosi  dal  pas- 
sarsi sotto  la  coda  dol  cavallo. 
Soccombere,  v.-intr.  Soggia- 
cere ,  Restar  perdènte.  P.  pr. 
Soccombente. — pas.  Soccom- 
buto. 

Soccorrènza.  s.  f.  Flusso  di 
còrpo,  ma  senza  sangue;  che  an- 
che dicesi  Cacajuola.  o  Uscita. 
Soccorrere,  v.  a.  Pòrgere  aiu- 
to. Sussidio.  Il  Far  riparo.  ||  Gio- 
vare, Valere.  ||  Accorrere. ||!«;r. 
Occorrere, Venire  in  mente,  Sov- 
venire. P.  pr.  Socci  sa  ..STE. — 
pas.  Soccorso. 

Soccorrevole,  odd.  Che  soc- 
corre, Atto  a  soccorrere,  jj  Au- 
siliario. 
Soccorrimento.  s.  m.  11  soc- 
correre. 
Soccorritore-trice.  verb.CU 

o  Che  soccorre. 
Soccerso.  s.  m.  H  soccorrere, 
Ajuto,  Sussidio.  \\Il  soccorso  di 
Pisa,  dicesi  Quando  altri  ci  pòr- 
ge ajuto  tardo  e  inopportuno. 
Soccòscio.  s.  m.  Chiamano  i 
macellari  la  Parte  di  sopra  della 
coscia  nella  bestia  macellata. 
Soccotrino.  Aggiunto  di  una 

Sòrta  di  aloè. 
Soccrescere.  r.fn^r.Alquanto 

e  lentamente  crescere. 
Sociabile,  add.  Sociale,Com- 

lagnevole. 
Sociabilmente.  aie.  In  modo 
sociabile 
Sociale,  add.  Che  ama  la  com- 
pagnia. 
Socialità.  ».  f.  Qualità  di  ci 

che  è  sociale.  Compagnia.  ||  U- 


principi,  Lega.  ||  Unione  di  inte- 
ressati in  alcun  negozio,  o  tràf- 
fico. Il  Accadèmia. 

Società,  s.  /".  Compagnia. 

Sòcio,  s.  w.  Compagno,  Sòzio. 

Sòda.  s.  f.  Alcali  minerale,  so- 
stanza sah'na  abbondantissima 
nella  natura,  che  firma  la  base 
del  sai  marino  entrando  in  esso 
per  tre  quarti  incirca  del  suo 
peso. 

Sodaglia,  s.f.  Una  certa  esten- 
sione di  sodi,  cioè  di  terreni  in- 
colti ec. 

Sodale,  s.m.  V.  L.  Compagno. 

Sodalizio,  s.  m.  V.  L.  Compa- 
gnia. 

Sodamente,  avv.  Con  sodezza, 
Sicuramente.  ||  Gagliardamente, 
Con  fòrte  animo. 


Soddotta.  s.  f.  Sodducimento. 

Sodducere  e  Soddurre.v.a. 
Sedurre,  Sobillare.  P.  pr.  SoD- 
DucÈNTE. — pas.  SoonoTTo. 

Sodducimento  e  Soduci- 
mento. .«.  m.  Il  so'^  lucere. 

Sodducitore-trica.  verb.  Chi 
o  Ch^  sodduce. 

Soddurre.  vedi  Sodducere. 

Sodduttore-trice.  rer&.  Chi 
o  Che  sodduce. 

Sodduz  onee  Seduzione.  «- 
f.  Sodducimento,  e  Seduzione. 

Sodetta  (a),  modo  avv.  anti- 
co. Con  intervallo  di  tempo,  A  in- 
tervalli. 

Sodetto.  dim.  di  Sòdo:  Alquan- 
to sòdo. 

Sodezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  sòdo,  Durezza.  )|  Stabilità, 


.3odamento.s. «.Stabilimento.    Fermezza:  e  si  prènda  cosi  in 


aione  formata  tra  popoli,  o  tra|   Soloiuitico. 


Confei mozione.  ||  Mallevadoria, 
Obbligo. 

Sodanza.  s.  f.  Mallevadoria. 

Sodare,  v.  a.  Assodare,  Conso- 
lidare. |iPromettere.  Darsicurlà. 
(I  Conterm.are.  (1  e  si  usa  rifl.att. 

Soddiaconato  e  Suddiaco- 
nato, s.  m.  Il  primo  de'mag- 
giori  ordini  ecclesiastici,  Dignità 
del  soddiàcono. 

Soddiàcono  e  Suddiacono, 
s.  in.  Quegli  che  ha  l'ordine  del 
soddiaconato. 

Soddisfacènte,  add.  Che  sod- 
flisfa. 

Soddisfacentemente,  avv. 
Con  soddisfacimento  ,  Abba- 
stanza. 

Soddisfacimento  e  Sodi- 
sfacimento. «.«1.  Il  soddisfare. 

Soddisfare  é  Sodisfare,  v. 
a.  -Appagare,  Contentare,  Dar 
soddisfazione  ,  Acquietare,  Pa- 
gare il  debito,  jl  Giustificarsi.  |1 
Riparare  all'ofi'esa  latta,  dando 
una  soddisfazione.  ||  Fare  òpere 
di  penitènza  per  remissione  dei 
peccatali  Piacere.  P.  pr.  Soddi- 

SF.NCÉNTE. — pas.  SODDI.SPATTO. 

Soddisfattore-trice.  veyb. 
Chi  o  Clie  soddisfa. 

Soddisfattivo.  add.  Atto  aso- 
disfare. 

Soddisfattòrio.  avv.  Atto  a 
soddisfare. 

Soddisfattura  e  Sodisfat- 
tura.  s.  f.  SoddisfaciiiiPiito. 

Soddisfazione  e  Sodisfa- 
zione.  s.  f.  11  soddisfare.  ||  di- 
cesi  anche  Una  delle  tre  parti 
di.'lla  penitènza. 

Sòddoma.  s.f.  V.  A.  Sòdoma. 

Soddomia  e  Sodomia,  s.  f. 
Atto  venèreo  tra  persona  del  me- 
desimo s^sso. 

Sodiiòmico.  add.  V.  A.  Dì  sod- 
domia. 

Soadcmitaccio.  vilif.dì  Sod- 
doimto 

Soddomitamente.  avv.  .Alla 
soddomita,  Con  soddomia, 

Soddomitare.  v.  inlr.  Usar 
soddomia. 

Soddomitico  e  Sodomitico 
add.  Di  soddomia. 

Soddomito  e  Sodomito.  s. 
m.  Che  ha  il  vizio  della  sod 
domia. 

^oddomito  e  Sodomito. adei. 


buòna  come  in  cattiva  parte, 
dicesi  anche  proprianijnte  del- 
l' Invenzione  o  Componimento 
maestoso,  e  fondato  sulle  buòne 
regole. 

Sodisfacimen+o.  vedi  Soddi- 
sfacimento. 

Sodisfare,  vedi  Soddisfare. 

Sodisfattura.  V.  Soddisfat- 
tura. 

Sodisfazione.  vedi  Soddisfa- 
zione. 

Sòdo.  s.m.  Sodezza.  |1  Sicurtà, 
Mallevadoria.  ||  Terrario  incolto 
o  infruttifero.  ||  Ogni  sorta  d'im- 
basamento  ,  o  fondamento,  dove 
posino  edifici  o  mèmbra  d'orna- 
menti, o  simili.  Il  onde  Posare 
siti  sòdo,  contrario  di  Posare  in 
falso,  cioè  sopra  còsa  che  non  sia 
rètta  sotto.  |1  Dire,  o  Favellare, 
o  simili,  in  sffisórfo..  Dire  da  sen- 
no, da  deverò.  ||  Porre ,  e  Met- 
tere in  sòdo,  Deliberare,  Stabi- 
lire, Fermare,  Mettere  ad  effèt- 
to. Il  Star  sul  sòdo.  Non  s'inge- 
rire in  còse  frivole  o  vane,  ina 
tenersi  alle  importanti  e  oppor- 
tune: Fuggire  gli  scherzi. 

Sòdo.  add'.  Duro,  Che  non  cèda 
al  tatto,  Che  non  è  arrendevole. 
Il  Stabile,  Fermo  ,  Costante.  || 
Forte,  Gagliardo.  ||  Ova  sode, 
Quelle  che  han  bollito  nell'acqua 
calda  e  che  però  si  son  assodate. 
Il  Rimaner  sòde,  si  dice  anche 
delle  Femmine  de'bestiami,  che 
vanno  alla  monta,  e  non  restano 
pregne.  1|  e  di  mente,  ingegno, 
musa,  Che  nulla  partorisce,  Che 
nulla  produce.  |1  Star  sòdo,  Star 
fermo.  1|  Star  sòdo,  o  Star  sòdo 
alla  macchia,  o  al  macchioncj 
vagliono  Non  si  lasciar  persua- 
dere, né  svòlgere  a  checchessia, 
o  dir  quel  ch'altri  vorrebbe.  |1  A 
sòdo.  Strabocchevolmente,  Mol- 
to, li  Sòdo,  Fortemente. 

Sòdo.  o'-.Sodamente.  Altamente. 

Sodomia,  vedi  Soddo.mìa. 

Sodomitaccio.  ^Je^rp.  di  Sodo- 
mito. 

Sodomitico,  vedi  Soddomìtico. 

Sodomito.  vedi  Sobdomìto. 

Sodone.  oxv.  Sodon sodone,\n 
maniera  da  mantenersi  tòsto  e 
incrollabile.  Senza  apparènza  di 
darsi  gran  cura  di  una  còsa. 

Soducimeuto.  vedi  Sodduci- 
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Seduzione,  vedi  Sodduzionr. 

Sofà.  s.  in.  Ampio  canapè  da 
potervisi  anche  sdrajare. 

SofTerare.  v.  a.  V.  A.  Lo  stes- 
so ch'>  Soff^rire. 

Sofferente,  add.  Che  soffre  per 
malattia.  R. 

Bofferènza.  s.  f.  Il  sofierire.  |] 
Costanza,  Perseveranza. 

Sofferere.  r.  a.  V.  A.  Lo  stes- 
so che  Sofferire. 

Sofferevole.  add.  V.  A.  Che 
si  può  «offerire. 

Sofferibile.  add.  Soffribile. 

Bofferidore.  verb.  Sofferitore. 

Sofferimento.  s.  m.  Il  sofferire. 

Sofferire. r. a.  Comportare,  Pa- 
tire. Il  A.<!pettare.l| Permettere.  |] 
ass.  Sofferire  V anima  o  il ctiore. 
Aver  coraggio ,  Aver  animo.  |1 
Reggere,  Sostenere.  |1  al  giuoco 
del  biliardo  dicesi  Quando  1'  av- 
versario ci  fa  perdere  dei  punti 
con  qualche  tiro.  ||  Soffektrsi. 
intr.  prononi.  Astenersi,  Cessa- 
re di  far  checchessia.  P.pr.  SoF- 
PEEÉNTE.  •  -  pan.  Sopperito,  e 
Soffèrto,  vÌofferuto. 

Soflferitore-tora-trice  verb. 
Chi  o  Che  soff.'risce. 

Soffermare,  v.  a.  Fermare  pe  ■ 
brève  tèmpo  1ìSofferm.-\rsi.  rifl. 
att.  Fermarsi  un  poco. 

Soffermata,  s.  f.  Il  soffermarsi. 
Briéve  fermata. 

Soffèrto.  P.  pds.  di  Sofferire. 

Sofferuto.  add.  V.  A.  Soffèrto 

Boffì..«.m.Nomechesi  davaa'Ri> 
della  Persia;  e  meglio  dicesi  Sofi. 

Soffiamento,  s.  wi.  Il  soffiare. 
I!  Maledicènza. 

Soffiare,  v.  intr.  Spingere  1'  a- 
ria  violent.^mente  col  fiato  aguz- 
zando le  labbra.  ||  detto  di  còsa 
che  manda  vènto.  1|  Spirar  dei 
vènti.  Il  Adoperarsi  col  fuoco  in- 
torno alla  purificazione otrasmu- 
tazione  de'metalli:  e  preso  asso- 
lutamente ,  vale  tentare  di  far 
l'oro.  Il  lo  usano  i  giovanetti  delle 
Scuole  per  Ramn;eiitare  sotto 
voce  la  lezione  al  conipasrno.  || 
si  dice  ani'he  in  mòd  i  basso  per 
Far  la  spia,  j]  Sbuffare  per  su- 
pèrbia, collera,  o  altra  passione 
d'animo.  ||  Anelare,  Ansare.  || 
Incitare,  Instigare.  |1  ed  ali.  vale 
Spingere  chi>f  chessia  colla  forza 
del  flato.  \\S0fflare  .  e  Soffiarsi 
il  naso,  vale  Trarne  fuori  i  móc- 
ci mettendosi  il  fazzoletto  al  na- 
so, e  solliando  per  le  narici.  || 
Soffiar  paro/e  nelle  orecchie  al- 
trui, e  anche  assolutam.  Soffiar 
negli  orecch  i  ad  alcuìio,  si  dice 
del  Dargli  alcuna  notizia  o  av- 
vertimento segretamente,  e  ta- 
lora anche  Andar  continuamente 
instigandolo.  Il  Aprii-  la  bocca 
e  soffiare jO  Soffiare  e  favellare, 
si  dicono  del  Favellar  senza  con- 
siderazione e  riguardo.  ||  Soffiare 
dietro  ad  alcuno,  è  locuzione 
plebèa  che  si  usa  quando  altri  è 
in  tal  grado,  che  non  puoi  nuò- 
cergli 0  averne  sodisfazione. 

Soffiata  ,?./■.  L'atto  del  soffiare. 

Soffiatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  solila. 

Soffiatura,  s.   /".  Soffiamento. 

ScfTcccire.  v  a.   .N'ascondere, 


Ficcar  sotto 
rifl.  att. 

Soffice,  s.  m.  Ferro  quadro  di 
lunghezza  un  sèsto  di  biaccio, 
traforato,  che  si  pone  sotto  ad 
un  pèzzo  di  ferro  infocato  che  si 
vuol  bucare. 

Sòffice,  add.  Mòrbido,  Tratta- 
bile, e  Che  toccato  acconsente  ed 
avvalla;  e  propriamente  si  dice 
di  guanciali,  e  siuiili.  ||  Còmodo, 
.\gi.ito. 

Sofficeniente.  avv.  ìn  m' ào 
sottice.  Morbidamente.  j 

Soflacènte  eSofficiente.f  /  j 
Bastevole,  Abile,  Capac»^.  jl  8  sij 
prènde  talora  per  Eccellènte.  || 
Instruito.  Dòtto. 

Sofficentemente  e  Scffi- 
cientemente.  arv.  Sulticien- 
teiiii-nte. 

Sofficentezza  e  Sofficien- 
tejjza.  ò'.  f.   V.  .i.  SuiH''èuza. 

Sofficènza  ,  Sofìlciènza  e 
Sofficèuzia  e  Soffioiènzia 
«.  f.  Eccellènza  ,  abilità  ,  Capa 
cita.  Il  Abbondanza.  ||  A  soffi- 
ciènza  ,  A  bastanza,  Bastante- 
mente. 

Sofficere.  v.  a.  e  intr.  V.  I . 
ed  .4.  Bastare.  P.  pr  Soffi- 
(•ii;ntb._ 

Sofficiènte.  vedi  Sofficentk. 

Sofficiente  mente.  V.  Soffi- 

OEN'TEMENTE. 

Sofficientezza.  V.  Sofficen- 

TEZZA. 

Sofficiènza  e  SofQciènzia. 

vedi  Sofficènza. 

Sofficiòccio.  accr.  di  Sòffice. 

Sofficirsi.  r.  intr.pronom.  Di- 
venir solHcc  P.  pr.  Sofficièn- 
te.— pas.  Sofficìto. 

Soffiettino.  dim.  di  Sorfietto. 
Solfìetto  piccolo. 

Soffietto,  s.  m.  Strumento  col 
quale,  spignendo.si  l'aria,  si  ge- 
nera vènto  per  far  bene  accen- 
der carbone  ,  0  per  far  mandar 
lì;imma  a  legna  non  bene  accese, 
o  simili. Il  sidice  scherzevolmente 
per  Spia,  Delatore. 

Soffiggersi.  t'.rj/f.a/f.  Nascon- 
dersi, Cacciarsi  sotto. P.pr.SoF- 

FIGGENTE. — paS.  SOFFITTO. 

Soffino,  s.m.  Giuoco  da  ragazzi 
che  consiste  nel  far  rivoltar  fac- 
cia a  una  piccola  moneta  con  un 
sotHo. 

Soffio,  s.m.  Il  soffiare.  ||  In  un 
soffio  ,  Subitamente,  In  un  àt- 
timo. 

Sóffiola.  s.  f.  Meliloto  ,  Erba 
vetturina. 

Soffione,  s.  m.  Canna  tpi^forata 
da  soffiar  nel  ftiòco.  I]  si  die -sin- 
ché altrui  in  mòdo  basso  per 
Spia.  Il  Presuntuoso  ,  Altèro  . 
Gonfio,  Supèrbo.  |1  Lòifa,  Vènto 
mandato  fuóii  per  il  di  sotto.  |' 
nel  linguaggio  teatrale  Soffione 
vale  il  Rammentatore. 

Soffìoneria.  .5.  f.  Presunzione, 
.Alterigia,  Guiffiezza. 

SofRonettO.  dim.  di  Soffione. 

Soffìsmo.  vedi  Sofisma. 

Sofisticare,  v.  inlr.  Sofisti- 
care. 

Soffisticheria.  vedi  Sofisti- 
cherìa . 

SofifistiCO.  add.  V.  Sofìstico. 


e  si  usa   anche  Solfito,  s.  m.  Soffiamento. 

Soffitta,  s.  f.  Quelle  stanze  di 
una  casa  che  1  imangono  appun- 
to sotto  il  tetto. Il  la  parte  di  sotto 
della  cornice  tra  1'  uno  e  1'  altro 
modiglione,  nella  quale  sogìionsi 
intagliare  rosóni  e  simili  altre 
còse.  Il  Sòrta  di  palco  che  si  fa 
sotto  r  ultima  copertura  a  tetto 
degli  edifìzj,  o  sotto  altro  palco 

■   per  abbellimento. 

i Soffittare,  v.  a.  Disporre  osa 
soffitta.  Far  soffitte. 

Soffittato,  s.  m.  Soffitto. 

Soffitto,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Soffitta  in  significato  di  Palco 
che  si  fa  sotto  lultima  copertura 
o  tetto  degli  edilì'-j  ec. 

Soffitto,  add.  Nascoso. 

Soffittone.  accr.  di  Soffitto. 

Soffocamento,  vedi  Soffoca- 
mento. 

Soffocare,  vedi  Soffogarr. 

Soffocazione  V.So.t^FORAZioNE. 

Soffogamento  e  Soffoca- 
mento, s.  m.  Il  soffogare. 

Soffogare  e  Soffocare.  »'.  a. 
Uccidere  impedendo  il  respiro. 
Il  Opprimere.  |1  Affondare,  Som- 
mergere. 

Soffogazione  e  Soffocazio- 
ne, s.  f  Soffogamento. 

Soffoggiata.  s.  f.  Fardello,  o 
Còsa  simile  che  s'abbia  sotto  il 
braccio  copèrto  da!  mantèdo  ,  a 
quasi  nascosamente  si  porti  via. 

Soffolcere  e  Soffolgere.v.a. 
V.  A.  -Appogiiiare,  Sostentare  , 
Sostenere.  I|  e  si  usa  anche  nel 
ri/I.  att.  P.  pr.  SoFPOLCS\-rE. — 

pus.  SOFFOLTO  e  SOFFULTII. 

Soffolto.  P.  pas.  da  Sotfoìx'ra. 

J\  Affollato,  Gremito. 
offondare.  v.  a.    V    A.   Af- 
fondare, Sommergere. 

Soffornato  add  Incavernato, 
Incavalo.  ||  detto  degli  occhi. 

Soffragàneo.V.SuFFR\f5ANRo 

Soffratta.  s.  f.  V.  A.  Manca- 
luento,  Neces.sità,  Carestia. 

Soffrattura-  s.  f.  Soffratta.  || 
Per  soffratiura  ,  Tuinultuaiia- 
mentc;,  e  senza  agio. 

Soffreddamento.  .?. mi.  L'atto 
e  L'elf  uio  del  soffreddare. 

Soffreddare,  v.  a.  Far  divenir 
alquanto  fredda  una  cosa  calda. 

Soffreddo,  add.  Alquanto 
freddo. 

Soffregegione.  s.f.  L'atto  del 
soffre  gare. 

Soffregamento.  s.  m.  Il  sof- 
fregare. 

Soffregare.  v.  «.Leggermente 
fregare.  ||  vale  talora  Offrire  eoa 
reiterato  ossèquio  e  con  istanza, 
quasi  con  indegnità  dell'offerèn- 
te. Il  ri/I.  att.  Accostarsi  quasi 
pregando,  o  raccomandandosi  o 
offerendosi. 

Soffregato.  s.  w.  Scoiticatura 
della  pelle  fatta  per  fregagione. 

Soffrente,  add.  V.  A.  Soffe- 
rènte. 

Soffrenza.s./".  V.A.  Sofferènza. 

Soffribile.  add.  .^.tto  a  essere 
soffèrto  ,  Da  potersi  comportare. 

Soffriggere,  v.  inlr.  Legger- 
mente friggere.  1|  Dolersi  som- 
mamente. P.pr.  SOFFBIGGENTB. 

—pas.  Soffritto. 
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Soffrire,  vedi  Soffekire. 

Soffritore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sutfre. 

Soffritto,  s.  m.  Il  soffriggere, 
ed  anche  La  vivanda  soffritta 

Soffuflùcaniento.  s.m.  L';iito 
e  L'etft-no  ■lei  sotfumiriire. 

Soffumicare,  v.  a.  Suffumi- 
oare. 

Sofi.  ^.m.  Titolo  de're  di  Persia. 

Sofisma,  Sofismo  e  Soffi 
smo.  s.  m.  Argomento  fallace, 
Argomento  che  non  conchiude  , 
p«r  essere  vizioso. 

Sofismare.  v.  intr.  Far  soli 
snii.  Sofisticare,  Cavillare. 

Sofista.  .?.  m.  Che  usa  sofismi, 
Cavillatore  che,  abusando  il  do- 
no (Iella  parola  e  1'  inj^egno  ,  o- 
scura  con  sottigliezza  la  verità  , 
e  trae  in  errore  gli  stolti  o  gì'  i 
di(iti. 

Sofìsteria.  s.  f.  Sofisticheria. 

Sofistica,    s.    f.  Quella  parte 
della  logica   che  insegna  a  di 
stinguere  i  sofismi   dagli  argo- 
menti che  sono  secondo  verità    '' 
\rte  di  usare  i  sofismi.  H  Falsità. 

Sofisticamente,  at'v.  Con  so- 
fisticheria. Il  Dolosamente. 

Sofisticare,  f.  inlr.  JKar  sofi- 
smi ,  Sottilizzare  ,  Cavillare.  | 
permei.  P'alsificarp,  Adulterare 

Sofisticheria  eSofBstiche 
ria.  s.  f.  Ragionamento  ftitto 
con  sofismi.  []  Storto  proceder 
di  coloro  che  badano  a  tolte  le 
minime  cose,  e  che  ne  fauno  o 
staccio  o  a  sé  stessi  o  ad  altrui, 
e  piuttosto  che  passar  sopra  alla 
inosservanza  di  una  di  esse  ,  la- 
sciano andar  a  male  cose  di  mol- 
to maggior  conto. 

Sofistichetto.  dim.  di  Sofisti- 
co, Tanto  o  quanto  sofistico. 

Sofistico  e  Soffistico.  s.  m. 
Sofista. 

Sofistico  e  Soffistico.  add. 
Di  sofista.  Che  ha  del  sofista, 
Che  contiene  sofisticheria,  Che  è 
apparente  e  non  vero.  ||  Inquiè 
to.  Fantàstico  ,  Stravagante.  |{ 
dicesi  pur  di  ciisa,e  vale  Difficile 

Sofistizzare.  e.  intr.  Sofisti 
rare. 

Sofistuzzo.  dim.  di  Sofista,  Al 
quanto  sofista,  lo  stesso  che  So- 
fistichetto. 

Soga.  s.  f.    V.  A.  Correggia. 

Soggettabile.  add.  Che  può 
soggettarsi.  Domabile. 

Soggettaccio.  s.m.  Dicesi  per 
Persona  trista  ,  ed  acconcia  a 
qualsivoglia  euormuzza,  Cattivo 
soggetto. 

Soggettamente,  aw.  Lo  stes- 
so che  Suggettamente. 

Soggettare.  V,  Suggettake  , 
<»  così  tutti  i  suoi  derivati. 

Soggettitudine.  s.  /.  voce  po- 
fo  usatili  Soggezione. 

Soggettivo,  odd.  Suggettivo. 

Soggetto,  vedi  Suggètto. 

Soggettone.  accr.  di  Soggetto. 

Soggezione,  s.  f.  L'esser  sog- 
getto ad  altri,  ubbidienza.  R. 

Sogghignare,  v.  intr.  Far  se- 
gno di  ridere  ,  Sorridere. 

Sogghigno.  «.  m.  Il  sogghi- 
gnar© 

Soggiacere.  t>.  a.   Esser  sog- 


getto ,  Sottoposto.   P.  pr.  SoG 
GiAciìNTB. —  pas.  Soggiaciuto. 

Soggiacimento.  «.  m.  li  sog- 
giiiceie,  Sommissione. 

Soggiogala,  s.  f.  Giogaja. 

Soggiogamento,  s.  m.  L'atto 
e  I.V-rf.nio  del  soggiogare. 

Soggiogare,   v.    a.    Vincere 
Superare  ,  Mettere  sotto  la  sua 
podestà.  Il  Sopriistare.  |1  Essere 
a  cavalière,  detto  di  un  luogo. 

Soggiogatore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  soggioga. 

Soggiogazioae.  .?.  f.  Il  sog 
giugare.  Il  ridurre  in  servitù. 

Soggiogo,  s.  m.  Soggiogaja  , 
Giogaja. 

Soggiomamento.5.m.  Il  sog 
giornare. 

Soggiornare,  v.  intr.  Dimo 
rare,  lutertenersi.  |1  Indugiare  , 
Penare.  |1  Stare  a  bada.  Pèrder 
tèmpo.  Il  alt.  si  usa  per  Spènder 
tèmpo  in  ben  custodire  o  gover- 
nare, o  ristoraire  checchessia,  j^ 
dicesi  comunemente  per  Custo- 
dire checchessia  ,  Governarlo  in 
modo  che  nou  si  guasti ,  dando- 
gli aria  e  sole  ,  e  riponendolo  a 
tempo. 

Soggiorno.  *.  m.  Dimòra,  jlln- 
dugio.  Il  vale  anche  Stanza  ,  Ri- 
pòso. Il  Luògo  ove  si  soggiorna 

JJ  Buon  govèrno  ,  Ristoro. 

Soggiugare.  ■».  a.  Soggiogare 

Soggiugnere.  v.a.  Aggiugne-- 
re  nuòve  paròle  alle  dette.  |1  Ag- 
g.iugoer  còsa  a  còsa.  ||  Soprag- 
gitignere.  P.pr.  Soggiugnentk 

—  pas.   SoGGIBNTO. 

Soggiugnimento.  s.m.  Il  sog 

giugnere. 

Soggiun-tivo.  s.  m.  Quello  df»i 
mòdi  del  vèrbo,  che  indica  Taf 
fermazione  congiunta  a  un  altro 
verbo  che  precede. 

Soggiuntivo,  add.  Che  si  sog- 
giugne. 

Soggiunzione.  s.  f.  Soggiu 
gnimento  ,  ed  è  anche  Figura 
rettòrica. 

Soggo.  Voce  contadinesca  per 
Solco. 

Soggolare.  e.  a.  Porre  il  sog- 
gólo. Wrifl.alt.  Porsi  il  soggólo 

Soggólo,  s.  m.  Velo,  o  Panno 
che  per  lo  piti  le  monache  por 
tano  sotto  la  gola  o  intorno  ad 
essa.  1)  Una  delle  parti  della  bri 
glia;  ed  è  Quel  cuojo  che  s'at 
tacca  mediante  lo  scudicciuòlo 
colla  testièra,  e  passa  perl'estre 
mità  del  frontale  sotto  la  gola  del 
cavallo,  e  s'atfibbia  insième  dalla 
banda  sinistra.  \\  Soggiogaja. 

Soggrottare.  v.  a.  Lavorarle 
fòsse  per  piantarvi  le  viti ,  ag- 
grottando la  tèrra,  e  lasciando- 
vela  a. ciglione. 

Soggrottatura.  s.  f.  L'atto  e 
L'elletto  del  Soggrottare. 

Soggrotto.  s.m.  Il  soggrottare. 

Sogguardare.  i'.  a.  Guardare 
sùti occhi,  con  òcchio  socchiuso. 

So gguatar e .  n . a.  Lo  stesso  che 
Sogguardare. 

Sòglia,  s.  f.  La  parte  inferiore 
dell'uscio,  dove  posano  gli  stipi- 
ti. Il  pai  laudo  di  pietrami  da  fab- 
briclif.  s'intènde  Tutto  il  contor- 
no d'una  f  6rta. 


Sòglia  o  Sògliola.  ?.  f.  Pesce 
di  mare  multo  stiacciato  e  di  òt- 
timo gusto. 

Sogliare.  s.  m.  V.  A.  Sòglia. 

Sogliato.  add.  Fatto  a.  sòglie,  a 
strati. 

Sòglio,  s.  m.  Solio,  Sèggio.  U 
Sòglia. 

Sògliola,  s.  f.  Soglia,  pesca. 

Sogliolina.  dim,  di  Sògliola. 

Sognabile,  add.  Che  può  so- 
gnarsi. 

Sognare,  v.  a.  Far  sogni.  1|  Fin- 
gere, Credere  falsamente,  Innna- 
ginarsi.  ||  Sognarsi,  intr.  pron. 
vale  lo  stesso.  ||  Non  sognare. 
Esser  desto,  Saper  quello  che 
imo  fa. 

Sognatore-triee.  verb.  Chi  o 
<.'he  sogna. 

Sogno.  6-.  m.  Idèe  che  durante 
il  sonno  vi'nigono  all'  animo,  l'I 
più  delle  vòlte  in  mòdo  strano 
Gollegate.  ||  dicesi  Come  per  un 
sogno,  e  vaJe  Come  di  passag- 
gio, Come  còsa  da  non  isperar- 
sene  la  riuscita.  |1  Sogni  !  si  dice 
a  Chi  racconta  o  spéra  còse  noa 
vere  o  non  attuabili.  ||  Sog-ni,  fa 
detto  per  Cose  vane.  Fole  di  ro- 
manzi, y  Neppur  pei'  sogiìo,  è 
modo  di  negare  efficacissimo.  1| 
Vivere  di  sognd,  e  Mangiar  dei 
sogni.  Non  aver  da  mangiare. 

Sòja. .?.  f.  Adulazione  mescolata 
eoa  alquajnto  di  bèffa.  ||  Dar  la 
sòjo.  Adulare,  Piaggiare,  Loda- 
re smoderatamente  o  per  adula- 
zione o  per  bèffa.  ||  s.f.  F.A.Seta. 

Sojare.  v.  a.  Dar  la  sòja,  Adu- 
lare belfaudo. 

Sòl.  ».  m.  Una  delle  nòte  della 
musica,  che  è  la  quinta. 

Solaccio.  V.  A.  per  Sollazzo. 

Solajo.  s.  m.  Quel  piano  che 
serve  di  palco  alla  stanza  infe- 
riore, e  di  pavimento  alla  supe- 
riore. Il  Solajo  o  Solare,  Piano 
di  casa. 

Solarne,  a.  m.  Cuojo  tagliato 
da  far  suola. 

Solamente,  aw.  Limitativo 
derivante  da  Solo;  e  si  congiu- 
gne anche  con  varie  particelle, 
come  Tanto  solamente.  Se  non 
solamente  ec.  ||  colla  pari.  Che, 
vale  Purché. 

Solanato.  «.  «».  V.  a.  Tutto 
solo. 

Solandra.  ».  /.  Albero  sempre 
verde,  nativo  della  Giamaica, 
stimabile  per  le  belle  foglie  e  fiori 
grandissimi  biauchigialli  ,  che 
danno  grato  odore  di  tabacco  di 
Spagna. 

Solare.  V.  intr.  Vogare. 

Solare.  ».  m.  V.  A.  Solajo. 

Solare,  add.  Di  sole. 

Solarmente,  avv.  Per  cagione 
solare,  Per  rispetto  al  sole. 

Solaro.  ».  m.  Solajo. 

Solata,  s.  f.  voce  d'uso:  Colpo 
di  sole.  Il  Prèndere  una  solala, 
Stare  esposto  ai  raggi  del  sole 
cocènte. 

Solatio.  ».  m.  Parte  o  Sito  che 
risguarda  il  mezzo  giorno, egòde 
più  del  lume  del  sole.  H  A  solatio, 
Dalla  parte  del  solatio ,  Dalla 
banda  vòlta  a  mezzogiorno,  con 
trario  di  a  bacio. 
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Solatio,  add.  Che  è  nel  solatio, 
Posto  a  solatio. 

Solato,  add.  Risolato. 

Solatro.  s.  *».  Solano,  Pianta 
nòta  di  più  spècie. 

Solazio.  s.  m.  Soccorso,  ajuto. 

Solcabile.  add.  Che  si  può  sol- 
care. 

Solcamento.  s.  m.  Il  solrare. 
Il  Latracciadel  corso  della  nave, 
e  Lo  stesso  suo  corso. 

Solcare.  ».  a.  Far  solchi  nella 
tèrra.  ||  dicesi  del  camminare  le 
navi  per  l'acqua.  ||  Fare  solco  in 
checchessia. 

Solcata,  s.  f.  Il  corso  di  un  sol- 
co, Il  fare  un  solco. 

Solcatura,  s.  f.  L'atto  del  sol- 
care, Il  punto  ove  la  cosa  è  sol- 
cata. 

Selce,  s.fn.  vedi  Solcio. 

Solcèllo.  dim.  di  Solco. 

Solcherello.dtm.  di  Solco,  Pic- 
colo solco. 

Solchetto.  dim.  di  Solco,  Sol- 
cèllo. 

Solcio.  ».m.  Sòrta  di  condimen- 
to 0  consèrva. 

Solco,  s.  m.  Fossetta  che  si  la- 
scia diètro  l'aratro  in  fendendo 
o  lavorando  la  tèrra.  ||  Taglio,  e 
Squarcio.  W  Strada.  ||  Grinza, 
Ruga.  Il  nel  numero  plurale  fu 
detto  per  Mèsse,  Biade.  \\  Quella 
striscia  di  luce  i  he  i  còrpi  lumi- 
nosi lasciano  dietro  a  sé  scorren- 
do per  l'aria.  ||  Uscire  dal  so/cn, 
Traviare  dal  bene.  |1  So/co  sco- 
latojo,  è  quello  fatto  perchè  l'ac- 
qua scoli  nelle  fosse. 

Soldanàtico.  s.  m.  V.  A.  Sol- 
danato. 

Soldanato,  s.  tn.  Dignità,  e 
Dominio  di  Soldàno. 

Soldanella,  s.  f.  Pianta  del  ge- 
nere de'convolvoli,  le  cui  radici 
e  foglie  si  usano  in  medicina  co- 
me purganti. 

Soldauia.  s.  f.  Lo  Stato,  e  II 
paese  ove  domina  il  Soldàno. 

Soldanière.  s.  tn.  Assoldato, 
Stipendiato;  e  nel  medio  evo  di- 
cevasi  della  gente  pagata,  a  dif- 
ferenza de'vassalli,  de'cavalie-^ 
ri  ec. 

Soldàno.  s.  m.  Titolo  di  supre- 
ma potestà  presso  de'Turchi. 

Soldare.  v.  a.  Satisfare.  Paga- 
re. Il  Appagare,  Contentare^  || 
Ineaparrare,  e  Staggir  soldati 
dando  loro  sòldo:  Assoldare. 

SoldarèUo.  dim.  di  Soldo. 

Soldata.  s.  f.  Quanta  derrata 
si  dà  per  un  soldo. 

Soldata  (BX\a.).mod.cem.  Alla 
fòggia  de'soldati. 

SoLdataccio.ps^rj?.  di  Soldato. 

Soldataglia,  s.  f.  Moltitudine 
di  vili  soldati  ed  inespèrti. 

Soldatèllo.  dim.  di  Soldato. 

Soldateria.  .5.  f.  Soldatesca.  || 
L'arte  del  soldato. 

Soldatesca.  «.  f.  Milizia,  Adu- 
nanza di  soldati. 

Soldatescameute.  avv.  Alla 
soldatesca,  A  manièra  militare. 

Soldatesco,  add.  Di  soldato. 
Il  Conveniènte  a  soldato.  ||  Alla 
soidalesca,  Alla  manièra  libera 
e  rotta  de'soldati. 

Soldatessa,  s.  f.  Dònna  che 


esercita  l'art*  della  milizia  pren 
dendo  soldo:  Dònna  guerrièra. 

Soldatino. dz'w. Soldatèllo, Sem- 
plice soldato,  Colui  che  è  nell'ul 
timo  grado  della  milizia.  ||  ed 
usasi  anche  come  vezzeggiativo 

Soldato,  s.  m.  Quegli  che  eser- 
cita l'arte  della  milizia  prenden 
do  soldo. 

Soldatuccio-  dim.  di  Soldato, 
Soldato  vile  e  da  poco. 

Soldatazzo.  dì^n.  e  vilif.  di 
Soldato,  Soldatèllo. 

Soldi,  s.  m.  Domenica. 

Soldinella,  vedi  Soldanella. 

Soldino,  s.  rtì.  Qualità  di  pic- 
cola moneta  d'argento. 

Sòldo,  s.  m.  Moneta  che  vale 
cinque  centesimi,  ed  è  la  vente- 
sima parte  della  lira  italiana.  |1 
Moneta  generalmente.  1]  Vente- 
«ima  parte  del  braccio  di  misura 
fiorentina.  ||  Mercede,  o  Paga  del 
soldato,  li  Salario,  Stipèndio.  || 
Condotta,  Milizia,  Guèrra.  ||  Ser- 
vizio militare.  ||  Dicesi  pure  per 
giuoco  quando  col  dito  pollice  si 
stiaccia  un  poco  il  naso  altrui, 
torcendolo  anche  su  i»na  parte. 
Dagli  un  .soldo  nel  naso,  o  sem- 
plicemente Dògli  un  soldo. 'Ei  si 
adopera  quando  si  vuol  fingere 
di  dare  altr\ii  la  mancia  per  qual- 
che cosa.||5óWo  d' acqua, QMeWà 
quantità  d'acqua  che  esce  da  un 
toro  circolare  di  un  sòldo  di  dià- 
metro con  una  data  velocità; 
Oncia.  Il  .\rte  del  soldo.  Milizia. 

Soldonière.  s.  m.  Soldauiere. 

Sole.  s.  m.  Pianeta  che  illumina 
il  mondo  e  conduce  il  giorno.  || 
Quello  spazio  che  il  sole  sta  so- 
pra l'orizzonte.  ||  fu  preso  talora 
per  r  Anno,  perciocché  in  un 
anno  fa  la  sua  intera  rivoluzione 
la  Terra  attorno  il  sole.  ||  Solij 
fu  detto  per  Occhi.  ||  Lume,  Lu- 
ce. Il  Estate.  Il  Sole,  vale  anche 
Tèmpo  rallegrato  dal  sole.  ||  A- 
vere  a  comprare  in  fino  il  sole, 
Avercarestiad'ognicosa.JI  Few- 
dere  il  sole  di  luglio.  Voler  far 
parere  buona  e  cara  una  còsa 
della  quale  ne  avanzi  a  ognuno. 

Solecchio  e  Solicchio.  s.  m. 
Strumento  da  parare  il  sole, detto 
ancora  Parasole,  •>  Ombrello;  e 
qualunque  altra  cosa  usata  a  tal 
fine.  Il  Baldacchino. 

Solecismo.  s.m.Errordi  gram- 
matica. Vizio  del  favellare  nelle 
parole  composte  e  legate  insie- 
me, il  quale  si  fa,  non  solamente 
nel  congiugnere  e  concordare  o 
l'aggettivo  col  sostantivo,  o  il 
nominativo  col  vèrbo,  ma  ancora 
quando  altri  casi  si  danno  o 
a'vèrbi,  o  a'norai  che  quefjh  che 
a  loro  si  convengono.  ||  Errore 
in  gènere. 

Soiecizzare.  v.  intr.  Far  so- 
ecismi.  Dir  solecismi. 

Soleggiamento,  s.  m.  L'atto 
e  L'ed'eUo  del  soleggiare. 

Soleggiare,  v.  a.  Dicesi  del 
Porre  il  grano  o  qualsivòtjlia al- 
tra còsa  al  sole  a  oggetto  di  a- 
sciugarla.  1|  intr.  Stare  al  sole. 

Solégina.  s.  f.  La  pula  del  gra- 
no, le  pagliùcole  che  rimangono 
sparse  ne' campi. 


Selène,  x.  tra.  Sòrta  di  pesce  te- 
stàceo, la  cui  conca  è  a  guisa  di 
tubo  in  superiore  ed  inferior» 
parte  diviso. 

Solènne,  add.  Di  solennità.  Che 
appartiene  a  solennità:  contrario 
a  Feriale.  ||  Splèndido,  Map-nifi- 
co.  Grande,  Eccellente,  Singo- 
lare. Il  Dòtto.  Il  Abiio  solenne, 
dicesi  cosi  Quello  che  gli  ufficiali 
pubblici  si  mettono  nelle  occa- 
sioni solenni,  e  che  è  insegna  del 
loro  grado. 

Solenneggiare.  v.  a.  e  intr. 
V.  A.  Celebrar  con  solennità, 
Far  solènne.  Solennizzare, 

Solennemente,  avv.  Con  so- 
lennità. Con  grande  apparato  e 
solènne.  ||  Grandemente.  ||  Ga- 
gliardamente. 

Solennità  ,  Solennitade  e 
Solennitate.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  solenne.  ||  si  dice  ass, 
per  Giorno  di  gran  fèsta,  sòlito 
di  celebrarsi  dalla  Chièsa  ogni 
anno.  ||  Apparato,Pompa,  eGran 
cerimònia.  ||  Ufficio  da  farsi  in 
qualche  occorrenza. 

Solennizzamento.  ».  m.  Il 
solennizzare.  Solennità. 

Solennizzare,  v.  a.  Solenneg- 
giare. 

Solèo.  s,  tn.  Uno  de'muscolidel 
tarso. 

Solére,  v.  intr.  dif.  Esser  sòli- 
to. Aver  per  costume,  .Aver  per 
usanza.  P.  pas.  Sòlito. 

Solére,  s.  m.  V.  A.  Usanza. 

Soleretta.  s.  f.  Arnese  di  fèrro 
che  difendeva  le  piante  de'  piedi 
ne'tèmpi  in  cui  si  armava  tutta 
la  persona. 

Solèrte  e  Solèrto.  add.  V.  L. 
Diligènte,  Accurato. 

Solerzia,  s.  f.  F.X.  Attenzione, 
Diligenza  nell'operare. 

Soletta,  s.  f.  Quella  parte  della 
calza  che  vèste  la  pianta  del 
piede. 

Solettamente. ai^».  F.  A. Senza 
compagnia. 

Solettare.  v.  o.  Metter  la  so- 

*  Ietta  alla  scarpa. 

Solettatura.  s.  f.  Tutto  ciò 
che  serve  di  suòlo  e  soletta  alla 
scarpa. 

Soletto,  add.  quasi  Solo  sqIo, 
detto  così  per  via  di  diminutivo 
per  maggiore  espressione. 

Soletudine..?./".  F.A.Solitudine. 

Sòlfa,  s.  f.  I  caratteri  e  le  figure 
o  nòte  musicali,  e  la  musica  stes- 
sa, che  anche  si  dice  Zòlfa.  \\ 
Ln  sòlfa  degli  Ermini,  Discor- 
so oscuro  e  non  intelligibile,  jj 
Sonar  la  solfa  all'asino,  Glttar 
via  il  fiato. 

Solfanària.  s.  f.  Cava  di  solfo. 

Solfanèllo,  s.  m.  Fuscèllo  di 
cànapa  o  di  altra  matèria,  intin- 
to nello  zolfo  da  tutti  edue  i 
capi  per  uso  di  accendere  il  fuò- 
co, Zolfanèllo. 

Solfania.  ■?.  f  Musica,  Sonata. 

Solfare  e  ZoLfare.  v.  a.  Pro- 
mare,  e  Mondar  con  solfo. 

Solfare.  «.  in.  Solfo. 

SoKàto.s. '«.Sale  lormato dalla 
Combinazione  dell'acido  solforico 
con  divèrso  basi;  p.  es.:  Solfato 
di  sòda.  Solcato  di  calce  ec. 
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Solfato,  add.  Solforato. 

Solfeggiare,  v.  intr.  Cantar 
la  sòlfa,  Esercitarsi  nel  collegio. 

Solfeggio,  s.  m.  Spèzie  di  aria 
senza  paròle;  di  queste  si  servono 
i  maestri  per  far  apprèndere  ai 
giovani  il  cauto ,  e  perciò  ,  fatta 
cantare  la  scala  ed  i  salti,  gli  av- 
vezzano a  cantare  per  mèzzo  di 
questi  solfeggi,  i  quali  vannoper 
gì'  intervalli  più  facili,  e  procu- 
rano che  siano  adattati  alla  1. 
età  ed  intelligènza. 

Splfinaja.  s.f.  Miniera  di  zolfo. 

Solfo,  s.m.  Minerale. 

Solfonajo.  add.  F.A.  Solforato. 

Solforare,  v.a.  Esporre  al  va- 
pore dello  zolfo.Purgare  col  solfo. 

Solforato,  add.  Che  ha  del  sol- 
fo, Che  tièn  di  solfo. 

Solforatolo,  s.  m.  Quel  luògo 
dove  si  espongono  le  sete,i  drap- 
pi ec.  al  vapore  del  solfo. 

Solforeggiare.t\t?!«r.Vomitar 
fuòco  e  fumo  sulfùreo  e  di  colore 
tra  verde  e  azzurrigno.  ||  Span- 
dere, Spargpre  odore  di  solto. 

Solfòrico,  add.  Che  è  della  na- 
tura del  solfo.  Il  Acido  solfòrico, 
Liquido  che  risulta  dalla  combi- 
nazione del  solfo  con  l'ossigeno. 

Solforo,  s.  m.  V.  A.  Solfo. 

Solgo.  i.  m.  Solco. 

Solicàndola.  s.f.  Luogo  espo- 
sto al  sole. 

Solicchio.  i.  m.  Solecchio. 

Solicello,  s.m.  Sola  languido, 
e  mezzo  coperto  da'  nuvoli. 

Solicito.  s.  w.  vedi  Sollecito. 

Solidale,  s.vi.  Solidario. 

Solidamente. avi'.  Sodamente, 
Fondatamente. 

Solidamento.  s.  m.  Assoda- 
mento. 

Solidare.  «.  a.  Assodare. 

Solidarietà,  s.  f.  La  qualità 
astratta  di  chi  è  solidario.  L'es- 
ser solidario.  R. 

Solidario.tfd.Obbligato  in  solido 
al  pagamento  di  una  data  somma. 

Solidezza,  s.  f.  Saldezza,  Du- 
rezza. Impenetrabilità. 

Solidità,  s.f.  Saldezza,  Impene- 
trabilità. 

Sòlido,  s.  m.  Sòdo.  ||si  dice  del 
Còrpo  matematico  capace  di  tut- 
te e  tre  le  disnensioni.  |j  Sòlidi, 
le  Ossa,  i Muscoli,  i  Nèrvi,  le  Ar- 
tèrie, le  Vene,  le  Cartilagini,  ìLi- 
gamenti ,  le  Membrane  ec,  tutto 
ciò  in  somma  che  non  è  liquido  , 
come  il  sangue,  il  sièro  ec.  ||  Sò- 
lido o  Soldo  ,  significa  la  Sesta 
parte  di  un'  oncia,  o  una  dramma 
e  mezzo.  ||  Ii/j,  sòlido,  Interamen- 
te, Compuitamente;  e  si  dice  Al- 
lorché ciascuno  degli  obbligati 
rèsta  tenuto  per  tutta  la  somma 
insième  eoa  tutti  gli  altri  e  cia- 
scuno per  sé. 

Sòlido,  ntld.  Sòdo,  Saldo,  con- 
uu'io  di  Liquido,  o  di  Fluido. 

Solidum  (in),  vedi  I.n  Solido  , 
alla  voce  Solido  sost. 

Soliferro.  s.  m.  Saptta  che  i 
veliti  romani  lanciavano  con  ma- 
no, cosi  chiamala  perchè  era  tut- 
ta quanta  di  ferro. 

Solilòquio,  s.  m.  II  parlar  da 
sé  solo;  Coiicentrameoto  dell'uo- 
mo nella  propria  meditazione. 


Solimato.  ».  m.  Argènto  vivo 
sublimato  con  ingrediènti  di  sale 
e  tàrtaro.  Ilin  fòrza  d'odd.  Subli- 
mato, Distillato. 

Solina.  *.  f.  Luogo  battuto  dal 
sole  dove  si  stia  l' inverno. 

Solingamente.  a  v  v.  Senza 
compagnia,  Solitariamente. 

Solingo.  add.  Solitario.  ([Salva- 
tico.  Non  frequentato. 

Solino,  s.  m.  Quella  parte  della 
camicia  che  cinge  il  còllo  e  i 
polsi. 

Solinone,  accr.  di  Solino. 

Sòlio.  s.  m.  V.  L.  Sèggio  reale. 

Solipede,  ndd.  Dicesi  .degli  .\- 
nimali  mammiferi  che  hìnno  i 
piedi  piani  ,  teiminati  con  uno 
zòccolo,  come  sono  i  cavalli,  gli 
asini  ec. 

Solissimo,  superi,  di  Solo. 

Solitariamente,  avv.  Con  so- 
litudine. Il  invece  di  A  solo  aiolo. 

Solitarietà.  s.  f.  Il  viver  solo. 

Solitario,  s.  m.  Uòmo  che  per 
penitènza  sta  lontano  dal  mondo 
in  luògo  solitario  ed  ermo  ,  Ere- 
mita. Il  Anello,  Spillone  ec.  dove 
sia  legato  un  solo  brillante  ,  ma 
assai  grosso. 

Solitario. add.  riferito  ad  uòmo 
significa  Che  sfugge  la  compa- 
gnia. Che  sta  solo  solo;  ed  anche 
riferito  a  luògo  ,  vale  Non  fre- 
quentato. Il  Passera  solitaria , 
Spèzie  di  passera  che  sempre  vi- 
ve sola. 

Solitissimo.  Miperl.   di  Sòlito. 

Sòlito,  add.  Che  è  d'  uso,  Con- 
sueto. Il  yi;  solilo ,  Nella  maninra 
sòlita,  Al  mòdo  consuèto.  ||  Per 
suo  sòlito  ,  Al  mòdo  consuèto  , 
Consuetamente. 

Solitudine,  s.f.  Luògo  non  fre- 
quentato, Disèrto.  Il  Luògo  deva- 
stato, minato.  ||  Stato  di  chi  vive 
solo  e  remoto  dagli  uomini. 

Solivago,  add.  Che  da  per  sé 
va  vagando  ,  o  meglio  Vago  di 
andar  solo. 

SoUalzare.  v.  a.  Alquanto  al- 
zare, Leggermente  alzare. 

Sollastricare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Lastricare,  Pórre  lastre  so- 
pra il  suòlo  ec. 

SoUazzamento.  s.vi  Sollazzo. 

Sollazzare,  v.  a.  Dar  piacere. 
Piacevolmente intertenere.  \\inlr. 
e  ri^.o/^Pigliarsi  piacere  e  buon 
tèmpo. 

SoUazzatore-trice.  verb.Chì 
o  Che  dà  sollazzo. 

Sollazzetto.  dim.  di  Sollazzo. 

Sollazzevole,  add.  Piacevole, 
Di  sollazzo  ,  Atto  a  sollazzo ,  e 
Vago  di  sollazzi. 

Sollazzevolmente,  avv.  Con 
sollazzo. 

Sollazzo,  s.  m.  Piacere,  Tra- 
stullo ,  Passatèmpo  ,  Interteni- 
mento.  ||  fu  detto  anche  per  Fè- 
sta, Carezza,  jj  Sollazzo,  o  Sol- 
lazzo d'  aria  o  di  luce,  io  stesso 
che  Spiraglio.  ||  A  sollazzo.  Per 
sollazzo. 

SoUazzoso  .add.  V.  A.  Sollaz- 
zevole. 

Sòlle.  s.  m.  Una  delle  nòte  mu- 
sicali, SiM. 

Sollèccola.  »  f  Acetosèlla. 

Sollecìierare.  v.a.  V.A.  Com- 


muòvere per  affètto  di  tenerezza. 
Gioire,  Intenerirsi  ,  che  oggi  pii 
comunemente  si  dice  Solluche- 
rare. l's'usa  anche  intr. eri/I. ad. 

Sollecitamente.  aw.Con  sol- 
lecitudine. Accuratamente,  Dili- 
gentemente. 

Sollecitamento,  s.  m.  V  att« 
e  L'  effetto  del  sollecitare. 

Sollecitare  e  Sollicìtare.  f . 
j'n^r. Operar  con  prestezza,  [j  att. 
Stimolate,  Fare  iwstanza,  Impor- 
tunare, Affrettare.  ]|  Sollecitare 
un  negozio  ,  o  simili,  Piocurara 
che  sia  prèsto  e  bene  condotto  a 
tèrmine  o  trattato.  | Sollecitar- 
si, ri/?. a/;.  Brigarsi,  Darsi  fretta 
e  pena. 

Sollecitativo  e  Sollicitati- 
vo.  add.  Atto  a  sollecitare. 

SoUecitatore-trice  e  Solli- 
citatore-trice.iej&.Chi  oCh"» 
sollecita.  Il  Sollecitatore,  si  dica 
Colui  che  soHecita  la  spedizione 
di  faccende  o  cause  altrui. 

Sollecitatura  e  Sollicitatu- 
ra.  s.  f.  Il  sollecitare,  Solleci- 
tudine. 

Sollecitazione  e  SoUicita- 
zione.  s.  f.  Il  sollecitare. 

Sollécito,  add. Che  òpera  senza 
indugio.  Accurato  ,  Diligènte.  (J 
Curante,  Pensieroso. ||si  dice  nel- 
l'uso a  Chi  si  alza  molto  per  tera» 
pò  la  mattina. 

SoUecitoso  e  Sollicitoso. 
add.  V.  A.  Sollécito. 

Sollecitudine,  s.  f.  Prestezza, 
Celerità.  ||  Diligènza.  |ICura,Pen« 
sièro,  AfTanno.  ||  Carico, Comraes- 
sione.  Il  Assiduità,  Stimolo. 

Sollenare.  v.a.  K. A. Alleviare, 
Alleggerire. 

Solleone,  vedi  Sollione. 

Solleticamento.  5.  m.  L'atto 
del  solleticare,  Dileticaraento. 

Solleticare,  v.  n.  Dileticare  , 
Stuzzicare  altrui  in  alcune  parti 
del  còrpo  ,  per  il  che  esso  si  di- 
vincoli, e  sfugga.  Il  Sollevare,Ri. 
creare  col  fare  udir  checchessia 
di  piacevole.  ||  Stimolare. 

Sollético,  s.  m.  Dilètico,  Quel- 
r  eccitamento  nervoso  che  si  ri- 
sveglia  ifl  noi  allorché  altri  ci 
tocca  in  qualche  parte  del  còrpo, 
e  .''pecialmente  nelle  anche,  e  cha 
ci  costringe  a  causarsene  divin- 
colandoci, e  scontorcendoci,  eri- 
dèndo.  Il  si  dice  di  Còsa  che  fac- 
cia ridere,  o  dia  gusto  o  piacere. 
(I  Essere  facile  a  stizzh-si ,  Non 
soffrir  burle  e  simili. 

Sollevamento,  s.  m.  Il  solle- 
vare. Wper  mei.  valeAlleviamen- 
to,  Refrigèrio,  Contòrto.  ||  Solle- 
vazione, Inalzamento. 

Sollevare,  v.  a.  Levar  su.  In- 
nalzare. Il  Indurre  a  mal  fare,  e 
tumulto,  a  ribellione.  ||  Turbare, 
Commuòvere.  llFavorire,Proteg- 
gero.  Il  Ricreare.  ||  SolliìVabsu 
ri/l.  alt.  Ribellarsi.  ||  Ricrearsi, 
o  Prèndere  allegg lamento  ,  con»- 
fòrto,  0  ristòro.!!  dicesi  anche  pet 
Gonfiarsi,  e  per  Alterarsi.  \\  Stiz» 
zirsi. 

SoUevatezza.  s.  f.  Qualità.  (8 
ciò  eh'  è  sollevato. 

Sollevato,  add.  Migliorato  del 
male,  Riconfortato,  Ristorato.  ^ 
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Aho,  Eminènte.  Il  Turbato,  Agi- 
tato. H  Ammutinato,  Ribellato, 

Sollevatore-trice.  verb.Cbi  o 
Che  solleva. 

SoUevazione.  s.f.  Ti  sollevare. 
Il  Sedizione,  Tumulto.  ||  Inalza- 
mento.  Il  Ristòro,  Sollièvo.  ||  Ri- 
creazione. Il  Agitazione,  Coromo- 
isione. 

SoUicitamente.  atv.  SollecU 
famente. 

Sollicitamento.  «.  m.  Solle- 
citazione. Il  Affrettamento. 

Sollicitare.  vedi  Sollecitake; 
e  cosi  isuoi  derivati. 

Sollicitudlne.s./".  Sollecitudi- 
ne. Il  Cura,  Pensièro,  AffanDO. 

SolKèvo.  «.  tn.  Sollevamento  , 
Confòrto. 

Sollione  e  Solleone.  «.  m.  Il 
tèmpo  in  cui  il  sole  si  trova  nel 
segno  del  leone  ,  nel  qual  tempo 
il  caldo  estivo  è  al  suo  colmo. 

Sòllo.  add.  Non  assodato  ,  Snf- 
fice:  contrario  di  Pigiato  ,  e  di 
Calcato. 

Sollogare.  r.  a.  SuUogare. 

Sollucheramento  s.w.  11  eoi' 
lucherare.  ||  Véglia.  H  Desiderio 
ardente  di  alcuna  cosa. 

Sollucherare.  v.  a.  Commuò- 
vere per  effi^tto  di  tenerezza,  Sol- 
lecherare .  |1  e  si  usa  anche  intr, 
e  rifl.  att. 

Sollucherata.  ».  f.  Dimostra- 
rione  estèrna  di  commozione  in- 
teriore per  effètto  di  tenerezza. 

SoUucherone.  s.tn.  e  add.  Li- 
bidinoso. 

SoUucrare.  Contrazione  del 
verbo  Sollucherare. 

Solo.  add.  Non  accompagnato  , 
Cile  non  ha  compagnia.  ]i  Solo 
nato,  cresca  di  efficacia.  |l  vale 
anche  Unico.  |{  Eccellènte,  Senza 
pari.  Il  Privo.  Il  Spogliato.  ||  Soli- 
tario, jlquestavoce  in  un  concèr- 
to indica  il  luògo  in  cui  la  parte 
principale  sola  fa  sentire  la  sua 
melodia.  E  si  dice  comunemente 
A  solo.  Il  A  solo  a  solo,  o  Da  so- 
lo a  solo,  e  semplicemente  A  so- 
lo, vale  Solo  con  solo;  e  dicesi  di 
Due  persone  che  si  trovino  insiè- 
me senza  che  altri  vi  sia  pre- 
sènte. 

Solo.  avf.  Solamente.  J]  si  usa 
anche  posposto  alla  negazione  con 
la  --jorrispondenza  di  Ma,  Anzi ,  e 
simili.  Il  Solo  che,  vale  lo  stesso 
ohe  Purché.  ||  Sol  tanto,  vedi  in 
Soltanto. 

Solreùtte.i.wi.Nome  di  tre  nòte 
musicali:  Sol,  Re,  Ut,  unite  in- 
sieme. 

Solstìziale.  add.  Solstiziario. 

Solstiziario.add.  Del  solstizio. 

Solstizio,  s.  m.  Il  tèmpo  che  il 
«ole  è  ne'  tròpici  ,  cioè  La  sua 
maggior  distanza  dall'equatore, 
n  che  avviene  due  volte  l'anno  ; 
il  perchè  ci  ha  duo  solstizi,  l'uno 
di  estate,  l'altro  d'inverno. 

Soltanto  e  Sol  tanto,  aw. 
Lo  stesso  che  Solamente. 

Soltantochè.  aw.  Intantochè, 
Talmentechè. 

Sòlto.P.pos.<!.in  vece  di  Soluto. 

Solùbile,  add.  Atto  a  sci^^si , 
Atto  a  disfarsi.  Ij  e  detto  di  un 
dubbio  Che  può  esser  risoluto. 


Solubilità.  B.f.  Qnafità  astratta 
di  ciò  ch*è  soIAbnÌB. 

Solutamente.  a  tv.  Sciolta- 
mente .Francamente;  e*Ter«  So- 
lamente, Senza  più. 

Solutivo,  add.  e  -sosl.  Che  sol- 
ve ,  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di 
medicamento  che  placidamente 
purghi  il  vèntre. 

Soluto,  t.m.  Soddisfazione  di  de- 
bito. 

Soluto,  ade.  Sciòlto.  H  dicesi  pu- 
re di  persona  Libera  e  Senza  vin- 
colo di  matrimonio.  I|  talora  è  op- 
posto a  Religioso.  Il  detto  di  ter- 
reno, vale  Non  tenace.  |l  detto  di 
stile  0  simile  ,  vale  Sciòlto ,  ed  è- 
opposto  a  Poètico.  |1  detto  di  còr- 
po o  vèntre,  vale  Lùbrico.  ||  sost. 
Colui  che  ha  il  benefizio  del  còr- 
no, contrario  di  Stitico. 

Solutore-trice.terò.  Chi  o  Che 
solve,  o  scioglie. 

Soluzione.  «./■  Scioglimento.  H 
prèsso  i  matematici,  lo  stesso  che 
Resoluzione.  ySolmione  del  con- 
tinuo .  o  di  continuità,  dicono  i 
chirurgi  alle  ferite. 

Solvènte. fldd.Che  solve.  H  vale 
anche  Che  paga  o  Che  può  pagare 
quello  che  deve. 

Solventezza.  ».  f.  La  qualità 
dì  ehi  è  solvente.  R. 

Solvere.  t\  a.  Sciòrre.  H  Distem- 
perare, Liquefare.  11  Snodare,  Li- 
berare. Il  Dichiarare.  ||  Separare, 
Disgiugnere ,  Dividere.  ||  per  il 
Levarsi  del  vènto.  |1  s'usa  anche 
rifl.  att.  Il  Solvere  il  digiuno, 
Romperlo,  Mangiar  dopo  il  digiu- 
no. I|  Solvere  il  disio,  vale  Adem- 
pierlo, Saziarlo  Il  Solvere  il  ven- 
tre, vale  Muòverlo.  H  Solvere  il 
matrimonio.  Scioglierlo,  Sepa- 
rarsi r  un  consòrte  dall'altro.  || 
Pagare.  P.pr.  Solvènte.— pa». 
SoLtrro. 

Solvibile,  add.  Solvente.  R. 

Solvimento.  s.  -rn.  Il  solvere , 
Scioglimento. 

Solvitore-trlce-  verb.  Chi  o 
Che  solve. 

Sòma.  s.  f.  propriamente  Carico 
che  si  pone  ai  giumenti.  1|  Carico, 
e  Peso  semplicemente.  ||  Sugge- 
stione ,  Aggravio.  ||  Quantità 
grande  di  checchessia.  ||  A  sòme. 
In  gran  quantità.  Il  Vnasòmadi, 
Una  gran  quantità  di. 

Sdmajo.add.  Da  sòma,  Da  farne 
soma. 

Somaraccio.  pegg.  e  accr.  di 
Somaro. 

Somarèllo.  dim.  di  Somaro 

Sonaarino.  dim.  di  Somaro. 

Scraàro.*.*».  Animale  che  pòrta 
sòma.  Somière,  e  dicesi  propria 
mente  dell'  Asino.  H  od  anche  di- 
resi ad  altrui  per  ingiuria. 

Somarone,  accr.àì  Somaro.  || 
e  dicesi  altrui  per  ingiuria. 

Somasco.s.w.  1  Somaschisono 
Chèrici  regolari,  isti'tuiti  nel  se- 
colo XVl,  che  hanno  per  occupa- 
zione l'istruire  i  fanciulli  poveri, 

Sombra.  ».  f.  Misura  di  liquidi. 

Sombuclio  s.w.  f'.A.Subuglio 

Someggiare,  v.  a.  Portar  a  sò- 
me checchessia.  ||6  intr.  Portar 
sfifiip  in  ge/iTale. 

Somàlia.  «.  /.  Piccola  sòma. 


Somellina.  dim.  Piccola  sònuu 

Scmeria.  s.f.  Salmeria. 

Sometta,  s.  f.  Soroèlla. 

Somlère.s.m.Animale  che  pòrta- 
la sòma,  Giumento. 

Somigliante. add.  Simigliante. 

Somigliantemente,  aw.  Si- 
migliantemente. 

Somiglianza  -s.f.  Simiglianza. 
Il  A  somiglianza  che.  Come  se. 

Somigliare. «.tn^r.  Simigliare, 
e  si  costruisce  col  tèrzo  e  col 
quarto  caso.  ||  Parere, Sembrare. 
f!  alt.  Paragonare. 

Somigllevole.ad.  Somigliante. 

Somma. .?.  f.  Quantità  special- 
mente di  denaro.  ||  Operazione 
aritmetica  per  la  quale  troviamo 
nn  ntunero  equivalente  a  due  o 
più  numeri  presi  insieme.  ||  Estre» 
mità,Sommo.  ||  Conclusione, Sun» 
to.  Il  Sommario  ,  Compendio.  \f 
Recare  a  somma  una  còsa.  Ri- 
stringerla, Diminuire  la  quantità. 
Il  Somma  d'alcun  affare,  vale  11 
più  considerabile  epiiiimportanta 
d'un  negòzio.  ||  Dare  in  somma, 
o  simili,  vale  Dare  ec.  a  fare  una 
òpera  o  un  lavoro  a  tutte  spese 
di  chi  prènde  a  feria  per  cèrto 
prèzzo,  che  anche  si  dice  Dare  in 
cóttimo.  Il  In  somma,  A  cottimo. 
Il  Fare  somma,  Multiplicare.  |) 
In  somma  ,  modo  conclusivo  e- 
vale  Finalmente.  In  conclusione. 
I|  In  somma  delle  somme  ,  vale 
lo  stesso  ,  ma  è  di  più  efficacia: 
come  La  somma  delle  somme  , 
vale  Conclusione  finale  di  un  ne- 

fòzio.  Il  /n«ow»ia,Comprenden- 
o  più  cose  in  un  sol  detto. 

Sommàco  e  Sommacco.  ». 
♦n.  Pianta  che  ha  il  tronco  legno- 
so ,  irregolarmente  ramoso  ,  con- 
ia corteccia  pelosa  ,  dì  un  verde 
bruno  ,  che  si  adòpra  a  conciar 
pelli.  Il  Cuqjo  concio  colle  fòglie 
di  questa  pianta. 

Sommamente,  aw.  Grande- 
mente. ['Sommariamente,  ||  Mas- 
simamente, Sopratutto. 

Sommare,  v.a.  Raccòrre  i  nu- 
meri. Ilass.Farlasomma.  ||  Rac- 
cogliere varie  e  diverse  quantità, 
o  numeri,  per  farne  uno  solo. 

Sommariamente.  av>v.  In 
sommario ,  Compendiosamente  , 
Senza  solennità  di  giudizio. 

Sommàrio. s.w.Brève  ristretto. 
Compendio. lIRagione  sommaria. 

Sommàrio,  add.  Fatto  somma- 
riamente e  senza  solennità  di  gin- 
dizio. 

Sommata,  add.  Sórta  di  vivan- 
da salata,  e  che  dà  ottimo  bere. 

Sommatamente^ art'.  Som- 
mariamente. 

Sommate,  s.w.  F.A.  Ottimate. 

Sommato.  «.  m.  Dicesi  la  Som- 
ma raccolta  da  nn  conto  di  più 
partite. 

feommatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  somma. 

Sommergere,  v.  a.  Affogare, 
Mettere  in  fondo,  e  s'intènde  pro- 
priamente in  fondo  dell'acque.  R 
Andare  in  ruina.  ||  Sopraffare.  || 
fu  detto  non  solo  dell'acqua,  ma 
anche  in  tèrra,  ||  e  si  usa  pur  ri/7» 
aM.P.pr.SoMMERGÉSTE,  —  pas. 

SomffiRSO. 
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Sommergi'bile.  add.  Che  pnft 
sommèrgersi. 

Sommergimento.  s.  m.  Som- 
mersione. 

Sommergitore-trice.  verb 
Chi  o  Che  sommerge. 

Sommergitura.  s.  f.  Sommer- 
sione. 

Sommersare.  ».  a.  Sommer- 
gere. 

Sommersione.  5. /'.L'affogare 
Il  sòmn.erg-^re.  ||  Diluvio  ,  Inon- 
dazione. 

SoiriTnèrso.  P.  pas.  da  Som- 
mergere. 

Sommessa,  add.  contrario  di 
Soprapposta  :  Quell'opera  che 
serve  di  fondo  ad  un  drappo  che 
ha  soprapposte  o  rilievi. 

Sommessamente,  avv.  Pia- 
no. Adagio.,  Con  voce  sommessa 
o  bassa. 

Sommess  avole .  ^dd.  voce  fò- 
co usata  :  Inchinevole  ,  Umile  , 
Sommesso. 

Sommessione  e  Sommis- 
sione, s.f.lì  sottomettersi, Umi- 
liazione, Obbedienza.  |1  Riverèn- 
za, Rispè'to.  Il  dicesi  anche  degli 
Atti  e  Paròle  rispettose  che  un 
inferioie  fa  a  un  superiore. 

Sommessivamente.nt^e.Con 
■=ommossione,  Con  umiliazione. 

Sommessivo.orfd.Che  hn  o  che 
mostra  sommessione.jl  Umile  ec. 

Sommesso. 5. w.  La  lunghezza 
del  pugno  chiuso  col  dito  gròsso 
alzato. 

Sommesso,  add.  Messo  1'  un 
sotto  l'altro,  Sottomesso,  [j  Vocf 
sommessa,  o  simili,  Piana,  Umi- 
le. |t«''C.  Sf  mraessamente. 

Somtnetta.  dim.  Piccola  som- 
ma di  danaro. 

Somme ttere.r. a. sincopato  da 
.Sottomettere;  vale  lo  stesso.  P. 

pr.  SOMMEITENTE.  —paS.  SOM- 
MESSO. 

SomHcintstramento.  ».  m. 
L'atto  e  L'effetto  del  sommini- 
strare. 

Somministrare,  v.  a.  Dare  , 
Pòrgere. 

Somministrativo.  add.  Atto 
a  somministrare. 

Somministratore-trice.  «. 
Chi  o  Che  somministra. 

Somministrazione.s.f.  L'at- 
to del' somministrare. 

Sommissimamente,  superi. 
(li  Sommamente. 

Scmmissimo.  svp.  di  Sommo. 

Sommissione  V.SoMMESsio\E. 

Scmmista.  s.  m.  Compilatore  : 
e  propriamente  Compilatore  di 
materie  teologiche,  Moralista. 

Sommità,  s.  f.  Somma  ,  Spesa 
occorrènte  a  una  impresa  0  ne- 
gozio. Le  spese. 

Sommità,  s.  f.  Cima,  Estremità 
dell'altezza.  Il  Tèrmine  ,  Fine.  |' 
Sublimità,  Ecceilf'nza. 

Sommo,  s.  m.  Sommità,  Estre- 
mità doli' altezfa.  Il  persim.  Il 
maggior  colmo. ||  A  stomiao,  Alln 
sommità,  In  cima.  ||  P/(7/((jre  in 
soyrìmo.  Lavorare  a  cottimo. 

Sommo,  acid.  Grandissimo,  Su- 
premo. Il  Utilissimo.  Il  Compiuto  , 
Intero.  Il  Eccellènte.  ||  Quello  che 
■é  più  alto  fra  cose  simili  che  sia- 


no l'una  sopra  1*  altra.  ||  In  som 
mo.  Sommamente.  ||  In  brève. 

Sómmola.  s.  f.  usato  comune 
mente  nel  numero  del  più,  e  di- 
cevasi  de'  Primi  rudimenti  della 
li'^ica. 

Sómmolo..?.w.  Estremità,  Pun- 
ta; e  si  dice  propriamente  di 
quella  dell'ale. 

Sommiommo  e  Sommóm- 
molo.s.w.  cosi  chianiansi  cèrte 
Friltelline  di  riso  impastato,  che 
sòffliono  farsi  la  Quaresima,  j 
scherzevolmente  Pugno,  Sgru- 
giione  o  simile  ,  come  nel  s^nso 
stesso  suoi  dirsi  Saluto,  Sorba  e 
simili. 

Sommormorare.r./n«r.  Mor- 
morare sotto  voce. 

Somnaoscàpo.  s.m.  Parte  so- 
periore  della  colonna  dov'è  il  suo 
)Ì5trignimento,  che  termina  nel 
collarino. 

Sommosciare.  V.  tw/r.  Appas- 
sire alquanto.  Ammorbidire. 

Sommòscio.add.  Alquanto  raò 
scio,  Soppasso. 

Sommòssa,  s  f.  e  Sommos- 
so, m.  Il  sommuòvere.  Instiga- 
zione,  Persuasione.  Il  Sedizione, 
Sollevazione.  ||  A  sommòssa  di, 
Per  istigazione  di,  A  persuasio- 
ne dì. 

Sommosso.  P.  pas.  da  Som- 
muòvere. 

Somnxovimento..'!.»!.  Garbu- 
a-lio.SoVevameuto.  ||  Istigazione, 
Persuasone. 

S  ómincivitore  -trice.  v?r6.  Chi 
o  Ohe  scipimuòve. 

Somm Orione,  s.  f.  Sommovi- 
mento. 

Sommuc^vere.  ».  a.  Muòvere 
di  sotto.  Il  Persuadere,  Instigare, 
Commuòvere,  Incitare.  ||  Rimuò- 
vere. P.  f}/\  SOMMOVÉNTE. — pas. 

SoiMÒssd. 

Sonabile.VM.  Atto  a  esser  so- 
nato. Sonoro,  Risonante. 

Sonagliare.  v.  intr.  Sonare  i 
onagli. 

Sonagliata.  s.  f.  Il  sonare  dei 
campanèlli. posti  nella  Sonaglie- 
ra, che  si  pone  per  lo  più  al  còllo 
degli  animali. 

Sonaglièra. s.^Fascia  di  cuòjo 
o  d'altro  pièna  di  sonagli,  che  si 
pone  per  lo  più  al  còllo  degli  ani- 
mali. 

Sonaglietto.dim.  Piccolo  so- 
naglio. 

Sonag:Hno.  dim.  di  Sonaglio: 
Sonagliuzzo. 

Sonàglio.  ».  m.  Piccolo  stru- 
mento rotondo  di  rame  o  bronzo, 
o  matèria  simile,  con  due  piccoli 
buchi,  e  con  un  pertugio  in  mèz- 
zo che  gli  congiiigne,entrovi  una 
pallottolina  di  fèrro,  che  in  mo- 
vendosi cagiona  suòno.  ||  dicesi 
anche  ad  on  Giuoco  simile  a  quello 
eh' è  detto  Moscacièca.  ||  di^- =1 
anche  a  Quella  bolla  che  fa  i'»'^- 
qna,  quando  e'  piòve  ,  o  qu.  ndj 
ella  bolie.  ||  Quella  minuta  goc 
ciola  d'olio,  di  grasso,  o  di  altro 
liquido  galleggiante  su  qualche 
liquore.  ||  Àjpicca'-e  il  .sonaglio. 
Mettersi  a  impresa  di  gran  ri- 
schio. |I  Fere  a  sonaglio.  Sona- 
re, Battere. 


Sonàgliolo.s.m.  Lo  stesso  che 

Sonafflio. 

Sonagliuzzo.  rfim  di  Sonaglio: 
Sonaglino. 

Sonamento.  ».  m.  Il  sonare. 

Sonante,  add.  Ballanti  e  so- 
nanti, lo  dice  il  volgo  dei  denari 
Che  si  pagano  o  si  debbono  paga- 
re nell'atto. 

Sonare,  v.  intr.  Rènder  suòno, 
Mandar  fuòri  suòno.  ||  Significa- 
re. Valere,  detto  di  voci  0  frasi.  || 
Risonare.  |i  Essere  annunziato  in 
qualche  suono,  in  manièra  bassa 
e  copertamente,  si  dice  anche  per 
Putire.  Il  Echeggiare  ,  Risonare, 
Ripètere.  |]  dicesi  assolutamente 
per  Sonare  il  campanello  di  una 
casa,  di  un  quartieie  ec.  ||  alt. 
Far  render  suono  a  qualche  stru- 
mento. Il  Sonarl'ore.  si  di'-e  delle 
campane  e  degli  oiiuòli,  che  ac- 
cennano l'ore  pervia  di  tocchi.  I| 
Sonar  nòna,  Sonare  a  predica. 
Sonare  a  messa  ,  o  simili,  va- 
gliono  Sonarla  campana  per  av- 
visar il  pòpolo  chiamandolo  ai 
detti  uficj.  Il  Sonare  a  capitolo  j 
Chiamare  col  suòno  della  cam- 
pana frati  0  monache  ,  0  siniili, 
a  radunarsi  in  capitolo.  ||  Sonare 
a  raccòlta,  o  ritratta  ,  o  simili, 
Dare  il  segno  di  ritirarsi  all'inse- 
gna. Il  Sonare  a  distesa  ,  è  l'ap- 
pòsito di  Souare  a  martèllo  e  a 
tocchi.  Il  Sonare  a  doppio  ,  «n 
doppio.  Sonare  con  più  campane 
a  un  tratto.  ||  e  dicesi  di  Cosa  che 
può  intendersi  in  due  modi ,  che 
fa  doppio  effetto.  ||  Sonare  al- 
cuno,  DargH  busse ,  Percuòterlo 
Il  Sonarla  ad  uno.  Accoccar- 
gliela. Il  Suona  che  i'  ballo ,  di- 
cesi per  Comincia  a  fare,  ch'io  ti 
seguiterò. 

Sonata.  ».  f.  Il  sonare ,  ma  con 
lunghezza  determinata  di  tèmpo 
Il  fai  sonata,  tal  ballata  ,  Tal 
proposta,  tal  risposta.  ||  Sentirai 
la  sonata,  à\cQs\  a  Chi  aspetta  il 
conto  di  cosa  comprata  ,  facen- 
dogli intendere  che  sarà  alto.  |i 
Fare  sonata.  Sonare. 

Sonatina,  dim.  di  Sonata:  Pic- 
cola sonata. 

Sonato,  add.  Ha  tanti  anni 
sonati,  si  dice  a  significare  che 
una  tal  persona  ha  già  passato 
que' tanti  annidi  età. 

Sonatojo.  s.m.  Echèo. 

Sonatore-trice.  verb.  Chi  s 
Che  suona.  ||  Maestro  o  Maestra 
di  suòno. 

Sonatura.  «.  f.  Sonazione  ,  Il 
sonare,  Sonamento. 

Sonazione.  ».  f.  Il  sonare ,  So- 
namento. 

Sonco.  t.m.  Sòrta  di  pianta  er- 
bàcea. 

Sondro.  s.«i.  Nome  volgare  del 
Lentisco. 

Soneria,  s.  f.  Il  complesso  di 
tutte  quelle  parti  dell'oriuòlo  che 
servono  al  suòno  dell'  ore  ,  delle 
mezz'ore,  de'quarti. 

Sonettaccio.  pegg.  Sonetto 
cattivo. 

Sonettante.  ».  tn.  Sonettatore, 
Colui  che  compone  sonetti. 

Sonettare.  v.  inlr.  Far  go- 
netti. 
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Sonettatore-trice.  verb.  Chi 

0  Che  compone  sonetti. 

Conettèllo.  dispr.  di  Sonetto  , 
Sonetto  di  poro  o  niuii  pregio. 

^onettellucciaccio.  awiliti- 
vo  dell'avvilitivo  diSonettello. 

^onetterèllo.'.TO.  Sonetto  de- 
bole, quasi  lo  stesso  che  Soaet- 
tuccio. 

Sonettessa,  s.  f.  Sonetto  cat- 
tivo. Il  o  Sonetto  coQ  lunga  coda. 

Sonettière.eper  idiotismoSo- 
nettieri.  s.  m..  Composiior  di 
sonetti.  Wfemm.  Sonettifera. 

Sonettino.  dim.  Sonettuccio. 

Sonettista,  s.  m.  Coinponitore 
di  sonetti. 

Sonetto,  s.  m.  Spèzie  di  poesia 
lirica  in  rima  ,  comunemente  di 
quattordici  vèrsi  d'undici  sillabe, 
diviso  in  due  (juadernarj  e  due 
terzine. 

Sonettone.  accr.  di  Sonetto. 

Sonettucciaccio.  pcgg.  di 
Sonettuccio. 

Sonettuccio.  pegg.  Dicesi  di 
Sonetto,  che  riesca  debole  e  con 
pòco  spirilo. 

Sonettuzzo.  dim.  di  Sonetto, 
Sonetto  debole. 

Sonevole.  add.  Risonante. 

Songia.  s.  f.  V.  L.  e  A.  Sugna. 

Sonio.s.w. Il  sonare  forte  e  con- 
tinuato. 

Sonnacchiare,  v.  intr.  Dor- 
micchiare, Dormigliare,  Sonnec- 
chiare. 

Sonnacchione.  avv.  Fra  il 
sonno,Tra  vegliando  e  dormendo. 

Sonnacchiósamente. aiv.  In 
mòdo  sonnacchioso. 

Sonnacchioso,  add.  Che  ha 
gli  òcchi  aggravati  dal  sonno.  || 
Sonnifero.  IlOttuso.  IITras'-urato. 
Il  Dèdito,  0  Amante  del  dormire. 

Sonnambulismo,  s.  m.  .Vffe- 
zione  delle  funzioni  cerebrali, pei- 
la  quale  una  persona  dormendo 
si  alza  ,  va  attorno  ,  parla  o  fa 
vari  atti,  comese  fosse  desta. ii. 

Sonnànabulo.sw.  Dicesi  di  Co- 
lui che  dormendo  si  lèva  ed  ese- 
guisce molte  delle  azioni  che  fa 
vegliando. 

Sonnarello  e  Sonnerello. 
dim.  Leggero  e  lieve  sonno. 

Sonnecch'are.  v.  intr.  Leg- 
germente dormire;  lo  stesso  che 
Sonnacchiare. 

Sonneferai'e.  v.intr.  Sonnec- 
chiare. 

Sonneggiare.  v.  intr,  Sonni- 
ferare. 

Sonnellino,  divi,  di  Sonno.  || 
Sonnellino  dell'  òro,  Sonno  che 
si  dorme  snll'  aurora. 

Sonnerello. tóùH. di  Sonno:Son- 
nellmo,  Sounetto. 

Sonnetto.  dim.  di  Sonno. 

Sonniferamento.  .'J.m.  Primo 
sonno  ,  Principio  di  sonno,  Ad- 
dormentaraento. 

Sonniferare.  v.  intr.  Sonnec- 
chiare. 

Sonnifero,  s.  m.  Medicamento 
per  far  rlormire. 

Sonnifero,  add.  Che  cagiona  il 
sonno. 

Sonniferoso.  add.  Sonnac- 
chioso. 

Sonniglioso.  V.  Sonsoglioso, 


Sonno,  s.m.  Rèquie  dell'opera- 
zioni estèrne  per  legamento  del 
sensorio  comune,  dato  dalla  na- 
tura per  ristorar  ^li  animali:  Ri- 
pòso, Quiète, Vòglia  grandissima 
di  dormire.  ||  Attaccare  il  sonno, 
0  Prendere  sonno  ,  Addormen- 
tarsi. Il  Morir  di  sonno,  o  Ca- 
scare di  sonno.  Aver  grandissi- 
mo sonno.  Il  Ebro  disonna.^tQr- 
dito  dal  sonno. 

Sonnacchioso,  add.  T.A. Son- 
nacchioso. 

Sonnoglioso  eSonniglioso. 
Kdd.  Sonnacchioso. 

Sonnolènte,  add.  Sonnacchio- 
so. Il  Sonnifero, Che  induce  a  dor- 
mire. 

Sonnolènto,  add.  Sonnolente. 

Sonnolènza  eSonnc  lèazia. 
s.  f.  Quella  gravezza  d'  occhi  e 
di  testa  che  assale  chi  ha  bisogno 
di  dormire,  Voglia  grande  di  dor- 
mire. Il  e  anche  il  principio  del 
dormire.  Quello  stato  di  mezzo 
tra  il  sonno  e  la  veglia  ,  siatoina 
di  alcune  malattie. 

Sonnoloso.adtZ. Sonnacchioso. 

Sonnottare.  v.  intr.  Passar  la 
notte.  Pernottare. 

Sonnovegliare.  v.intr.  Esse- 
re tra  desto  e  dormiente. 

Sono.  s.m.  voce  poetica:  Suòno. 

Sonoramenti.  avv.  Con  sono- 
rità. 

Sonorità,  s.f.  Graziosita  e  bon- 
tà di  suòno. 

Sonòro,  add.  Che  rènde  suòno; 
e  si  usa  per  lo  più  in  sentimento 
di  suòno  grato  o  d'  armonia.  i| 
Rumoroso,  Strepitoso. 

Sòntico.  add.  Tòrpido,  e  pro- 
priamente Grave  e  Tardo  per 
malattia. 

Sontuosamente  e  Suntuo- 
samente.  avv.  Con  sontuosità. 

Sontuosità.  Suntuosità , 
Sontuc sitate.  Suntuosi- 
tade  e  Suntuositate.  s.  f. 
Qualità  di  ciò  che  è  sontuoso  o 
suntuoso. 

Sontuoso  e  Suntuoso,  add. 
Di  grande  spesa,  Ricco,  Magni- 
fico. 

Sopèrbia.  s.  f.  V.  A.  Supèrbia. 

Soperchiamente.ni'u  Sop  r- 
chievolmeiite,  Con  soperchianza. 

Soperchiamento  e  Super- 
ch'.aniento.  s.  ni.  Il  soperchia- 
re. Sopra  bbondanza,  Superfluità. 

Soperchiante  e  Super- 
chiante.  add.  Che  soperchia. 
Che  fa  soperchierie. 

Soperchianza  e  Super- 
Chianza.  s.  /".  Supei  fluita,  So- 
prabbondanza. Il  Soperchieria.  |1 
A  soperc/iianza  ,  Oltre  al  biso- 
gnevole, Soverchiamente. 

Soperchiare  e  Superchia- 
re.  v.a.  Sopravanzare.  ||  Soprab- 
bondare, Prerlominare.  ||  Farso- 
lierchiei'ie.  1]  Vincere  ,  .Superare. 

Soperchiatore-tfiee  e  Su- 
perchiatore-trice.te>-6.  Chi 
0  Che  supèrchia. 

Soperchieria  e  Supcrchie- 
ria.  s.f.  Ingiuria  fatta  altrui  con 
prepotènza  ,  Vantaggio  oltrag- 
gioso. 

Soperchievole  e  Super- 
chievole.  add.  Sopì  abbondan- 


te, Eccessivo.  Il  Soperchiante  , 
Soprastante,  Oltraggioso. 

Soperchievolmente  e  Su- 
perchievolmente.  aw.  Coa 
soperchianza,  I'".ccessivamente. 

Soperchio  e  Supèrchio. s.m. 
Che  avanza.  Che  è  più  del  biso- 
gno. Soprabbondanza,  Eccésso, 
.'\vanzo.  Il  Soperchieria,  Oltrag- 
gio. Il  //  soperchio  rompe  il  co- 
pdrcAto, sentènza  proverbiale  con 
cui  si  condanna  l'eccésso  in  qua- 
lunque caso. 

Soperchio  e  Supèrchio  ad. 
Che  è  soprabbondante,  Tròppo  , 
Eccessivo. 

Soperchio  e  Supèrchio. aw. 
Troppo.  Il  A  soperchio j  Di  so- 
perchio. Sovercbianienta. 

Soperchità.  s.  f.  V.  A.  Soper- 
chianza, Supei  fluita. 

Sopersedere.  v.  intr.  Lo  stes- 
so che  Soprassedere. 

Sopire.  V.  a.  propriamente  In- 
durre sopore,  Addormentare,  As- 
sopire. Il  Reprimere,  Attutare  , 
Ammorzare  ,  Spegnere,  Rintuz- 
zare. Il  intr.  e  rifl.  pas.  Essere 
preso  dal  sonno  ,  Essere  addor- 
mentato. P.  pr.  SopE.NTE. — pas. 
Sopìto. 

Sopitore-trice  verb.Chi  o  Che 
sopisce. 

Sopóre.  A",  m.  V.  L.  Sonno,  o 
piuttòsto  Stato  intermèdio  tra  il 
sonno  e  la  veglia. 

Soporifero,  add.  Che  induca 
sopore,  Sonnifero,  Narcòtico. 

Soporoso.  odd  Soporifero,  Che 
ha  sopóre. 

Soppalco,  s.  m.  Palco  fatto 
pòco  sotto  '1  tetto  ,  per  difènder 
le  stanze  da  freddo  o  caldo,  o  per 
ornamento. 

Soppannare,  v.  a.  Metter  sop- 
panno, Foderare  con  soppanno. 

Soppanno,  s.  wi.  Quella  tela, 
drappo,o  altra  simil  nialciia  che 
si  mette  dalla  parte  di  dèii'ro  dei 
vestimenti  per  difesa  ,  o  i  er  or- 
namento. 

Soppanno,  avv.  Sotto  i  panni. 

Soppassare.  v.  intr.  Divenir 
quasi  passo,  o  mèzzo  asciutto. 

Soppassire,  v.  intr.  Alquanto 
appassire.  P.  pys.  Soppassito. 

Soppasso.  add.  Quasi  passo  , 
Tra  passo  e  fre.sco  ,  Mèzzo  a- 
sciutto. 

Soppediàno.  s.  m.  vedi  Sop- 

PIDIANO. 

Seppellire,  v.  a.  V.  A.  Seppel- 
lire. P.  pr.  SOPPELLÉNTB.— ijrtS. 
SOPPELLITO. 

Soppélo.  .s'.nì.  Taglio  di  carne, 
che  è  quella  Punta  che  sta  at- 
taccata alla  spalla. 

Sopperire,  v.  a.  Supplire. P.pr, 
SoppEKF.NTE. — ^(Za'.  Sopperito. 

Soppeso  (di),  mod.avv.  Alza- 
re di  soppe-io  ,  Levar  di  tèrra 
checchessia  di  grave,  e  special- 
mente un  còrpo  umano  ,'con  Is 
sola  forza   delle  braccia. 

Soppestare.  v.  a.  Rompere  in 
pani  grossette,  e  non  ridurre  in 
polvere,  come  nel  pestare. 

Soppesto.  sinc.  di  Soppostato. 

Soppiano.  Dicosi  avvetbial.  e 
vale  lo  .stesso  che  Sottovoce. 

Soppiantare. 13. a. Mettere  sot- 
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to  le  piante  de' piedi.  1|  Inganna 
re,  Cercar  di  rovinare  uno  per 
entrare  nel  luogo  suo. 
Soppiantatore-trice.  verb 
Chi  o  Che  soppianta. 
Soppiattare.r.a.  Nascondere. 
Soppiatto  (dlK  mod.  av«.  Na 
scosainenie,  Celataraente. 
Soppiattonaccio.    pegg.    di 

Soppiattone. 

Soppiattone,  add.  Dicesi    d' 
Persona  simulata  e  doppia  ,  che 
non  dice  la  còsa com'ella  sta. 
Soppidianajo.  s.  m.  F.A. Co- 
lui che  fabbrica  Soppidiani. 
Soppidiàno,  Soppediàno  e 
Suppediàno.  s.  ni.  Spèzie  di 
cassa  bassa,  che  anticamenie  si 
teneva  intorno  ai  lètti. 
Soppiegare.D.o.  Ripiegar  per 
di  sotto. 
Sopporre,  v.  a.  Mettere  o  por- 
re sotto,  Sottoporre.  1]  Porre  sot- 
to l'altrui  dominio  e  far  suggèt- 
to.  Il  Sopporre  il  parlo  ,  Falsifi- 
carlo, facendo  credere,  o  dando 
per  suo  l'altrui  figliuòlo.  H  usasi 
pure  rifl.  atl.  P.  pr.  Sopponén 
TK. — pas.  Sopposto. 

Sopportabile.add.Atto  a  sop- 
portarsi. 

Sopportamento.  s.  m.  Il  sop- 
portaupe. 

Sopportante,  add.  Che  sop- 
porta. Il  ed  usato  in  fòrza  di  sost. 
dicevano  i  Fiorentini  Quegli  che 
è  descritto  ne'libri  della  dècime, 
e  ne  paga  le  gravezze. 

Sopportare,  v.  a.  Sofferire  , 
Comportare.  \\  Règgere  ,  Soste- 
nere. 11  Comportare  ,  Richièdere. 
Il  Sopportare  la  spesa, 'ìA.f^XXwe 
il  conto,  Salvare  la  spesa  o  l'in- 
còmodo. 

Sopportatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  sopporta. 

Sopportazione,  s.  f.  Soppor- 
tamento, Il  sopportare.  ||  Con 
soppori azione,  si  dice  per  Chiè- 
dere scusa  o  licènza  avanti  di 
nominare  alcuna  còsa  schifa  o 
sozza, o  avanti  di  coutradire  l'al- 
trui opinione. 

Sopportevole.  add.  Atto  a 
sopportarsi.  Comportevole. 

Sopportevolmente.  avv.  In 
mòdo  sopportevole. 

Sopporto,  s.  in.  Tolleranza 

SoDpositòscio.  s.  m.  Supposi- 
tòrio. 

Sopposta,  s.f.  Pessàrio. 

Sopposto,  s.  »i.  Subietto. 

Sopposto,  add.  Supposto.  | 
Parto  sopposto.  Parto  falsifica- 
to con  prèndere  occultamente 
fanciullo  nato  d'altra  fimmma. 

Soppottièra.  s.  f.  Donna  petu- 
lante, saccènte,  e  che  pretènde 
metter  la  borea  in  tutte  le  cose. 

Soppottière.  s.  in.  Affj,iin  jue, 
ProsuntuosD. 

Soppozzare.  v.  a.  Affogare, 
Sommèrgere,  rifl.  alt.  Tumirsi. 

Sopprèndere.  v.  a.  Lo  stesso 
che   Sorprendere.  P.  pr.   SoP- 

PRENDKNTE. paS.  SOPPRESO. 

Sopprèssa.  6\  f.  Strumento  da 
soppressare,  composto  di  due  as- 
si, traile  quali  si  pone  la  còsa  che 
à  vuol  soppressare,  caricandola, 
o  stringendola. 


Soppressare.  r.  a.  Mettere  in 
sopprèssa;  e  sì  prènde  anche  ge- 
neralmente per  Pigiare,  o  Cal- 
care checchessia.  1|  Opprimere. 
Soppressala,  a.  f.  Sòrta  di 
mortadèlla. 

Soppressione,  s.  /.  H  soppri- 
mere: Svanire  o  Cessare  l' eva- 
cuazione di  qualche  umore  escre- 
mentizio: onde  Soppressione  dei 
mèstrui,  de'lòchj,  delle  emorroi- 
di, delle  orine  ec.  ||  .affogamento 
o  Soifogamento.  ||  Oppressione. 
Il  d'  ordinario  dicesi  Quando  la 
circolazione  momentaneamente 
è  sospesa;  onde  dicesi  anche 
Soppressione  di  cuòre.  |1  detto  di 
istituzioni  o  civili  o  religiose,  co- 
me Regole  di  frati.  Accademie  eo, 
L'.\bolirle,  Il  Sopprimerle  ec. 
Sopprimere,  v.  a.  Opprimere, 
Conculcare,  Calcare.  |]  Annulla 
re,  Distruggere.  P.  pr.  Soppri- 
mente.—pa^.  Soppresso 
Soppriora.  s.  f.  Monaca  che  è 
sotto  la  Priora, 

Soppriore.  s.  «i.  Sottopriore, 
Frate  che  viene  dopo  il  Priore. 
Soppunto.  3.  m.  Il  punto  an- 
dante. 

Sopra  e  Sovra,  preposizione 
che  denota  sito  di  luogo  supe 
riore,  contrario  di  Sotto.  H  Di  là 
da.  Oltre,  Più  che.  U  Contro,  Ad- 
dòsso. Ij  Apprèsso,  Vicino.  |1  in 
vece  di  Per.  |1  Circa,  Intorno.  || 
Innanzi,  Avanti.  1|  Oltre:  onde 
Sopra  ciò.  Oltre  a  ciò.  i|sos/.  con 
articolo,  vale  La  parte  superiore 
di  checche.ssia.  |1  add.  vale  Su- 
pèrno, Superiore.  1|  avv.  Addos- 
so. Il  Addiètro.  ||  e  aw.  di  tèmpo, 
Innanzi.  ||  Andare  sopra  una 
città,  e  simili.  Assediarla,  As- 
saltarla ec.  Il  Andare  sopra  sé. 
Andar  diritto  in  sulla  persona, 
Portar  ben  la  vita.  ||  Essere  so- 
pra una  còsa,  o  un  ufficio,  Es- 
sere deputato  a  dirigerla  o  go- 
vernarla. Il  In  sopra  ciò,  Oltre 
di  ciò.  Il  Lavorare  o  Fare  sopra 
di  sé,  si  dica  degli  Artefici  che 
non  istanno  con  altrui,  ma  eser- 
citano la  loro  arte  da  per  sé  a 
loro  prò  e  danno.  ||  Mangiar  so- 
pra checchessìa.  Mangiar  sopra 
pegno.  Il  Prestare  o  Pigliare  in 


sera,  o  simili,  vagllono  Oià  ve- 
nuta la  sera  ec.  ||  Sopra  sopra, 
Non  molto  addéntro,  Pèlln  pèlle. 
Soprabbastare.  v.  intr.  Es- 
sere piò  che  bastante. 
Soprabbellezza.  s.  f.  Abbel- 
limento troppo  ricercato. 
Soprabbèllo.  add.  Bellissimo. 
Soprabbenedire.  v.  a.  Ribe- 
nedire, Benedire  di  nuòvo. 
Soprabbestiale.  add.  Bestia- 
lissimo. 

Soprabbevere  e  Soprab- 
bere.  v.  intr.  Bere  immediata- 
mente dopo  aver  preso  checches- 
sia per  bocca. 

SoprabboUire.  v.intr.  Bollire 
di  soverchio 

Soprabbondante  add.  Che 
soprabbonda. 

Soprabbondanteinente.a». 
Con  soprabbondanza. 

Sopr abbondanza  «  ^.So- 
vèrchia abbondanza. 

Soprabbondare,  v.intr.  Som. 
mameate,  o  soverchiamente, ab- 
bondare. Sopravanzare, 

Soprabbondevole.  add,.  So- 
prabbondante. 

Soprabbondevolezza.  ».  f. 
Qualità  di  ciò  che  è  soprabbon- 
devole. 

Soprabbondevolmente.  av. 
Soprabbondantemente. 

Soprabbuòno,  add.  PiCk  che 
buòno.  Strabuòno. 

Soprabbusto.  s.  m.  Veste  da 
portarsi  sopra  il  busto. 

Soprabèllo.  superi,  di  Bèllo. 

Soprabitaccio.  pegg.  di  So- 
prabito; Soprabito  consunto,  su- 
dicio e  simili  R. 

Soprabitino,  dim.  negzeg.  di 
Soprabito;  Soprabitino  piccolo  e 
leggiadro.  R. 

Sopràbito,  s.  m.  Vèste  da  uò- 
mo simile  a  tunica,  che  si  abbot- 
tona davanti,  ed  ha  i  petti  rove- 
sciati. Voce  di  uso  comune. 

Soprabitone.  accr  dì  Sopra- 
bito ;  Soprabito  assai  lungo  ed 
ampio.  R. 

Soprabituccio.(^wpregr.di  So- 
prabito ;  Soprabito  alquanto  mi- 
sero. R. 

Sopraccalza,  s.  f.  Calza  che 
si  pòrta  sopra  l'altre  calze. 


prèsto  danari  sopra  alcuna  C0-\^O'gTa,ca8i.jxÙLCi&..  s.    f.  Canii- 
sa.  Dare  o  .\ccetTar8  col  pegno,    eia  soprappòsta  ad  un'altra. 
Il  Ritornare,    Venire  ec.  sopra  Sopraccanna.  s.f.  Canna  so- 
il  capo  0  sopra  di  sé  un'ingiu-\  pr-xggmatix  ad  altra  canna. 
ria,  un'imprecazione ,  o  simili  Sopraccanto,  s.  m.  Spèzie  di 


manière,  vaglioùo  Ritornare,  e 
Venire  ec.  in  suo  danno.  |1  Stare 
o  Recarsi  sopra  sé,  o  sopra  di 
sé,  Non  s'appoggiare.  |1  Toccare 
di  sopra,  Esauiiuare  superflcial- 
oiente.  ||  Di  sopra,  Dalla  parte, 
o  Nella  parte  di  sopra.  ||  detto 
per  rispetto  di  chi  è  nell'inferno, 
vale  In  questo  mondo.  1|  riferito 
ad  abit^inti  del  mondo,  vale  In 
cielo,  In  paradiso.  1|  Quello  di 
sopra,  vale  Dio.  |1  Di  sopra,  In 
oltre.  Per  gìouta„\\Di  sopra  più, 
In  oltre,  Per  giunta.  1|  Al  di  so- 
pra, Sopra.  Il  Sopra  sé,  A  prò- 
prio carico.  Il  Sopra  di  noi,  e  si- 
mili, cioè  Con  promessa  della 
nostra  fede,  jl  Star  sopra  sé, 
Star  pensoso,  m  dubbio.  ||  Sopra 


cauto,  ovvero  Canto  fatto,  e  re- 
citato sopra  alcuna  còsa.  l'Epodo. 

Sopraccanzoae.s./".  Canzone 
sopraggiunta,  che  dicesi  Epodo. 

Sopraccapo,  s.w.  Sopranten- 
dènta,  Superiore.  |1  La  parte  più 
ditflcile  e  ardua  di  checchessia. 
(I  Sollecitudine,  Cura. 

Sopraccapo,  ari). In  luogo  che 
domina  quello  ove  altri  è. 

Sopraccarica,  s.  f.  Soprac- 
carico. 

Sopraccaricare,  v.  n.  Far  so- 
praccarico, Caricare  tròppo. 

Sopraccarico. s.OT.Quello  che 
si  mette  oltre  al  carico  sòlito.  \\ 
Aggravio,  Aumento  di  male 

Sopraccarta.  «.  (.  Copèrta 
della  lèttera  dove  scrivesi  il  re- 
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capito.  11  II  recàpito  scritto  sul 
di  fuori  della  lettera. 

Sopraccassa.  s.  f.  Secondo 
cassa  di  un  oriuMo  da  tasca. 

Sopraecelèste.  add.  Che  è 
sopra  al  ciftlo  ,  Sopraccelestiale. 

Sopraccelestiale.  add.  Che 
è  sopra  i  ci&li  ,  Che  sta  sopra,  o 
Che  è  superiore  alle  còse  celèsti. 

Sopraccennare,  v.  a.  Accen- 
nar sopra,  o  precedentemente  , 
Dire  avanti,  Dire  prima. 

Sopracchiamare.  v.  a.  Chia- 
mare a  consulto  altri  mèdici  o 
chirurgi,  oltre  il  curante. 

Sopracchiaro.  add.  Più  che 
chiaro,  Chiarissimo. 

Sopracchièdsre.  v.  a.  Ch[l>- 
dere  sopra  il  convenevole. 

Sopracch.iusa.  s.  f.  Giunta  di 
tavoloni  per  coltalo  che  si  fa  ad 
una  pescaja  ,  come  il  Soprasò- 
!>lio  agli  argini. 

Sopraccièlo.  s.  m.  La  parte 
superiore  del  cortinaggio  da  lèt- 
to, e  d'altri  arnesi  simili.|lVùlta. 

Sopracciglio,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Ciglio;  benché  propriamente 
Sopracciglia  sieno  quegli  Archi 
pelosi  che  s'incurvano  sopra  gli 
òcchi;  e  Ciglia,  Que'peli  che  ivi 
come  tante  punte  si  rivoltano 
vèrso  la  fronte. jjCipiglio,o  Guar- 
datura. 

Sopraccignere.  v.  a.  Cigner 
disopra,  f.  pr.    SoPB.'^cciGNEN- 

TE. — pas.  SOPRACCINTO. 

Sopracciliare,  add.  Del  so- 
pracciglio, Che  appartiene  al  so- 
pracciglio. R. 

Sopraccìnghia.  ».  f.  Cinghia 
che  sta  sopra  altra  cinghia. 

Sopraccinto.  P.  pas.  da  So- 
priaccingere. 

Sopracciò.  »■  m.  Soprinten- 
dente, Colui  che  in  una  data  cosa 
ba  11  primo  grado  e  la  superiori- 
tà. 11  Fare  il  sopracciò  ,  Arro- 
garsi autorità  di  superiore  ec. 

Sopraccitare.  v.  a.  Citare  a- 
vanti,  Citare  di  sopra. 

Sopraccoda,  s. /".Serie  di  pen- 
ne che  si  vedono  in  fondo  al 
groppone  di  molti  uccelli,  sopra 
appunto  alla  coda. 

Sopraccòllo(di).mod.oi-!i.Pei 
giuuta,Soprappiù,Di  soprassèllu, 
e  si  adopera  nella  milizia  questo 
mòdo  per  indicare  Quelle  gènti, 
^uei  còrpi,quei  soldati  di  tèrra  che 
si  pongono  sulle  navi  per  essere 
trasportati  du  un  luògo  all'altro, 
e  sono  come  un  soprappiù  del 
carico  ordinario  di  esse  navi  : 
quindi  Uòmini,  fanli  ,  cavalli  , 
milizie,  soldatesche  di  soprac- 
còllo, vagliono  Uòmini,  fanti  ec, 
da  sbarcare. 

Sopraccolònnio,  s.  m.  Sòdo 
che  si  pone  fra  l'unae l'altra  co- 
lonna: Architrave. 

Sopraccòmito  e  Sopracò- 
mito.  s.  m.  Principal  còmito , 
Amministratore  della  nave. 

Sopraccomper  are.  v.a. Coni 
perar  la  còsa  molto  più  eh'  ell;i 
non  vale. 

Sopraccònsolo.  s.  rn.Nome  di 
uu  magistrato  di  giudicatura, che 
era  nella  repubblica  di  Venezia. 

Sopraccopèrta,  s.f.  Copèrta 


che  si  pone  sopra  l'altre  copèrte. 
Il  Copèrta  deHa  lèttera.  Soprac- 
carta. 

SojKraccoplare.  v.  a.  Copiare 
di  sopra;ed  è  usato  più  che  altro 
nel  participio  passato,  a  signifi- 
care un  testo  di  altro  scrittore 
recato  con  le  proprie  parole  di 
lui  innanzi  a  ciò  che  attualmente 
si  dice. 

Sopraccornicione.  s.m.  Or- 
namento architettònico  che  si  fa 
sopra  il  cornicione. 

Sopraccorrere,  v.  inlr.  Cor- 
rer sopra.  Il  e  detto  di  fiumi.  Dar 
di  fuòri  ,  Traboccare  ,  Correre 
sopra  le  sponde. 

Sopraccoscenza.  s.  f.  Qua- 
lunque cosa  onde  la  coscienza 
ci  possa  garrire. 

Sopraccostale. ^«ìi.  MitscoH 
sopraccostali  sono  quei  fascelti 
carnosi  e  triangolari  che  cuo- 
prono  in  parte  le  coste.  R. 

Sopraccòtta.  s.  f.  Fòggia  di 
uarnacca  antica. 

Sopraccrescente.ató.comp. 
Maggiore  di. 

Sopraccrescere,  v.intr.  Cre- 
scere sempre  più.  P.pr.  Sopr.\c- 

CRERCÈNTE.  —  paS.  S0PR.\CCRE- 
SCIOTO. 

Sopraccùlo.  s.  m.  Quella  pun- 
tina che  si  vede  sopra  il  culo  ai 
polli  pelati,  detta  vulgannente  la 
Stizza. 

Sopraccuòco.  s.  m.  Colui  che 
soprainti^nde  ai  cuòchi. 

Sopracuto,  add.  Più  che  acu- 
to, Acutissimo. 

Sopraddare.  v.  a.  Dare  in 
crande  abbondanza. 

Sopraddegno.  s.  m.  Più  che 
degno,  Degnissimo. 

Sopraddènte  e  Sopraddèn 
ti.  -f.  m.  Df'nte  nato  fuor  del- 
l'ordine degli  altri  dènti. 

Sopraddetto,  add.  Detto  a- 
vauti.  Predetto. 

Sopraddire,  v.  a.  Dire  oltre  al 
detto  ,  Aggiugnere  al  detto.  ^E- 
.sagerare  ,  Eccèdere  nel  dire.  || 
Dir  di  sopra,  innanzi.  P.  pr.  So- 

PRADDICBNTE.  —  paS.  SOPRAD- 
DETTO. 

Sopradditare.  ■«.  «..additare 
di  sopra;  ed  usasi  nel  part.  pas 
ad  accennare  cosa  già  additata 
innanzi. 

Sopraddòta  e.Sopraddòte. 
s.f.  Quella  quantità  di  effetti  che 
ha  la  dònna  sopra  la  dòte  o  chp 
le  assegna  il  marito  ,  Giunta  di 
dote. 

Sopraddotale.    add.   Di   so- 

,  praddòte. 

Sopraddotare.  «.  a.  Dar  so- 
praddote,  Far  sopraddòte.  1|  Do- 
tare abbondantemente. 

Sopraddottissimo.  add.  Più 
che  dottissimo. 

Sopraddòtto.  a'dd.  Più  che 
dòtto. 

Sopraddovere.  avv.  Oltre  il 
debito,  Soverchiamente. 

Sopraeminènte.  add.  Emi- 
n^ute  sopra  gli  altri. 

Sopraesaltare.  v.  a.  Esaltare 
grandemente,  o  Esaltare  sopra  il 
mèrito. 

Sopraesaltazione.  s.f.  Gran- 


de esaltazione,  e  sopra  il  pròprio 
mèrito. 

Sopraffabricare  ».j«<r.  Fab- 
bricare sopra  una  fabbrica  già 
fatta.  ^ 

Sopraffaccia,  s.  f.  Superficie. 
11  e  Pretesto,  Scusa. 

Sopraffacimento.s.OT.  Il  so- 
perchiare, Soperchiaraento,  So- 
prabbondanza. 

Sopraffare,  v.  a.  Soperchiare, 
Vantaggiare.  ^  in  sign.  recipr. 
Soverchiarsi  a  vicenda.  ||  per 
Prèmere  ,  Calcare.  |]  Superare  , 
Vincere.  Ij  Opprimere.  H  Essere  a 
cavalière.  I!  intr.  Essere  d'avan- 
zo, Soprabbastare. 

Sopraffascia.  s.  f.  Fascia  che 
sta  sopra  altra  fuscia. 

Sopraffatto.  ad(i.  Vinto,  Supe- 
rato ,  Opprèsso.  Il  aggiunto  a 
Frutte,  Funghi ,  e  ad  altre  simili 
còse,  lo  stesso  che  Tròppo  matu- 
ro. Tròppo  fatto,  Strafatto. 

Sopratlàvola.  s.  f.  A  mpliaiio- 
na  di  fàvola.  Fàvola  sopra  fàvola. 

Sopraffervènte.  add.  Ferven- 

tiSsilTlO. 

SoprafElare.  v.  a.  Fare  il  so- 
prattìlo   R. 

Soprafììlo.  s.  m.  Sorta  di  cuci- 
to, che  si  fa  all'estremità  del  pan- 
no, ove  non  è  il  vivagno,  atfinch» 
non  isrìlaccìchi.  R. 

Sopraffinamento.  s.  m.  Gran 
ratiìnampnto. 

Sopraffine  e  Sopraffino. 
add.  Più  che  fino,  Fini^silno. 

Sopraffiorire.  v.  intr.  Fiorir» 
di  nuòvo. 

Soprafilòrido.  add.  Floridis- 
simo. 

Soprafondere. «.a.  Versar  so- 
pra. P.  pr.  Soprafondènte.  -« 
pass.  SopRAPtiso. 

Sopraggalèa.  *.  /.  Galèa  ca- 
pitana. 

Sopraggàudio.  s.  m.  Gàudio 
eccessivo. 

3opraggioire.«.m<r.ass. Som- 
mamente gioire. 

Sopraggirare,  v.  intr.  Girar 
di  nuòvo,  Girare  sopra,e  di  sopra. 

Sopraggittare.  v.  a.  Fare  il 
sopraggitto. 

Sopraggitto,  s.  m.  Sòrta  di  la- 
voro che  si  fa  coU'ago,  o  per  con- 
giungere fortemente  due  panni 
insieme,  o  perchè  il  panno  sull'e- 
stremità non  jspicci,  e  anche  ta- 
lora per  ornamento. 

Sopraggiudicaxe.  v.  a.  So- 
pravanzar l'altezza.  Essere  a  ca- 
valière. 

Sopraggiugnere  e  Soprag- 
giungere. V.  intr.  Arrivare  im- 
provvisamente o  inaspettato.  || 
Venire  o  Arrivare  semplicemen- 
te. Il  att.  Acchiappare  ,  o  Córre 
all'improvviso.  ||  Arrògere,  Ag- 
giungere di  più.  P.  pr.  SopRAG- 

OIUGNÈNTE.-/)«S.  SOPRAGGIUNTO. 

Sopraggiugnimento. S.m. So- 

pravvenimento. 

Sopraggiunta.  .<t.  f.  Il  soprag- 
giugnere, Arrivo  improvviso. 

Sopraggiurare.  v.  a.  Par  giu- 
ramento sopra  giuramento. 

Sopragglùrioso.  add.  Colmo 
di  glòiia  , Oltre  modo  glorioso. 

Sopraggrande.  add.  Grande 
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ohre  al  convenevole,  Grandis- 
simo 

Sopraggrandissimo. sMpeW 
di  Sopiaggraude. 

Sopraggravare,  v.o.  Aggra- 
vare di  l'ifi,  Sopì  acf arirare. 

Sopra ggrave.  ridd.  Giave  ol- 
tremòdo.  Gravissimo. 

Sópraggridare.  ».  intr.  Gri- 
dare quanto  se  ne  ha  nella  fjola. 

Soprasguardia,  s.  f.  Guardia 
principale  d'  mi  campo  ,  o  d'  un 
esèrcito  a'  quartièri ,  alla  quale 
fiHiDO  capo  tutte  le  guardie  avan- 
zate e  le  scolte. 

Sopraiijaposslbìle.  add.  PiA 
impossiliile,  Impossibilissimo. 

Sopxaindorare.r.d.  Raddop- 
piare l'indoratura,  Dorare  sopra 
il  doiato. 

Sopraìndurre.  v.  a.  Indurre 
di  sopra. 

Soprainsegna.  s.  f.  Lo  stesso 
che  Sopransegna. 

Sopraintendènza.  *.  f.  So- 
prantendi'-nza. 

Sopraintèndere.  v.  a.  Stare 
a  guardia,  al  govèrno. 

Soprallaseio.  s.  m.  Sospensio- 
ne di  esecuzione  ec.  Il  Disoprai 
lascio,  Di  rimbalzo. 

Soprallegare  «.  a.  Allegare 
precedentemente. 

Soprallegato,  add.  Allegato 
precedentemente.  R. 

Soprallètto  i'.wt.  Quel  copèr- 
to che  si  mette  sopra  i  lètti  in 
alto. 

Soprallevare.  v.  a.  Elevare, 
Inalzare. 

Soprallodare.  «.  f.  Lodare'con 
grandi  encómj. 

Boprallòde.  s.  f.  I.óde  insigne. 

£oprallunare.  add.  Si  dice  di 
l'osa  che, rispètto  a  noi, sia  dalla 
luna  insù. 

Eopralzare.  v.  a.  Sollevare. 

Sopramabile.  add.  Più  che  a- 
inabile. 

Sopramaraviglioso.  add 
Piti  chemaiaviglioso,  Oltremara' 
viglioso. 

Sopramastro,  s.  m.  Mastro 
principale  e  sovrano. 

S  oprammagnifìcen- 
tissimo.  su'[ierl.  Più  che 
tnagnificentiesimo. 

Soprammangiare,  v.  a.  Man- 
giare una  cosa  subito  dopo  averne 
mangiata  un'altra. 

Soprainmànich.e.  s.  f.  pi  Ma- 
nica sopra  la  manica,  che  non  si 
infilavano,  ma  restavano  pen- 
denti. 

Soprammano.  s.  m.  Colpo  di 
mano  ,  di  spada ,  o  d'altro  ,  dato 
alzando  la  mano  pili  su  della  spai 
la.  Il  Angheria.  1]  Sopraggitto 
Sorta  di  cucitura.  É  di  uso  co- 
mune a  Siena. 

Soprammano,  Sopra  ma- 
no, avv.  Con  la  mano  alzala  più 
su  della  spalla.  ||  ave.  P'uór  di 
moda.  Il  in  forza  d'aggiunto,  vale 
Straordinario,  Eccellènte. 

S  oprammattone.  s.  m.  Muro 
l'atto  di  semplici  mattoni.  ||  e  si 
Usa  anche  in  l'orba  di  add. 
Soprammentovare.f.a. Men- 
tovare di  sopra,  Sopraddire. 
Soprammercato,  s.  m.  So- 


praccarico, Soprappitì.  Il  usasi 
firr.cost:  Di !iopramm.ercato,l'er 
di  più  ,  Oltre  al  pattovito,  al  do- 
viilo  ec. 

Soprammettere.  v.  a.  Metter 
sopra,  .Sopropporre. 

Sopraramirabile .  add.  Mira- 
liil'issinio. 

Soprammisura.rt»».  Smisura- 
tamente, Oltremisura. 

Soprammòdo,  Sopra  mo- 
do, ari'.  Fuor  di  modo,  Eccessi- 
vamente. 

Soprammoltiplicare.  v.  a 
^foltiplica^e  in  infinito. 

Soprammondano.  Aggiunto 
dato  a  Còsa  che  è  sopra  il  mondo. 

Soprammontare,  v.  a.  Cre- 
scere, Soprabboiidaie. 

Soprana..s. /".Spezie  di  soprav- 
vèste lunga.  11  Chiamasi  tuttora 
così  quelli  sopravveste  che  por- 
tano i  Seminaristi  di  alcuni  luo- 
ghi di  Toscana  sopra  la  zimarra. 

Soprànimo.  posto  avv.  A  pas- 
sione. Con  animosità. 

Sopranino.  dìnK  di  Soprano. 

Sopranità.  s.  /.  Qualità  di  ciò 
che  è  soprano,  Superiorità,  Ec- 
eellènza. 

Soprannaturale,  add.  Che  ^ 
sopra  l'ordine  della  natura.  R. 

Soprannarrare.w.  o.  Narrare 
avanti. 

Soprannascere.  v.  intr.  Na- 
scere sopra  alcuna  còsa.  Nascere 
dopo  altre  còse  simili  nate. 

Soprannaturale,  add.  Che  è 
sopra  la  natura  di  checchessia.  |1 
Maraviglioso,  Stupèndo. 

Soprannaturalmente,  avv. 
Cou  mòdo  soprannaturale. 

S opr annestare. V. (7.  Annesta- 
re sopra  il  già  annestato. 

Sopran  nino. add.  Dicesi  de'Be- 
stiami  che  hanno  appena  compiu- 
to un  anno. 

Sopranno,  add.  Che  ha  piii  di 
un  anno,  Che  è  sopra  l'anno;  e  si 
dice  comunemente  de'bestiami. 

Soprannomare.  v.a.  Cogno- 
minare. 

Soprannome,  s,  m.  Cognome. 
Il  Soprannome  ,  è  talvolta  un 
tèrzo  nome,  che  si  pone  a  chec- 
chessia per  qualche  singolarità 
notabile  in  lui,  cosi  ia  bene  come 
in  male.  |1  Epiteto. 

Soprannominare,  v.  a.  So- 
prannomare. 

Soprannominato  add.  Che  è 
stato  precedentemente  nomina- 
to. R. 

S  opr  annumerare  .v.intr.  Ag- 
giungere al  numero  ,  Noverare 
oltre  il  già  noverato. 

Soprannumeràrio,  add.  Che 
liei  numero  è  posto  di  soprappiii, 
Che  è  numerato  di  soprappiù. 

Soprano,  s.m.  La  voce  piti  alta 
della  musica.  Il  La  persona  che 
canta  con  voce  dì  soprano. 
Soprano,  add.  Soprano,  Supe- 

riote;  contrario  di  Sottano. 
Sopranòbile,  add.  Nobilissimo. 
Sopransegnn.  s.f.  Contrasse- 
gno d'abiti,  o  altre  divise  militari 
so|>ra  l'armi. 

Soprantendènte.  s.m.  Quegli 
che  ha  autorità  primaria  sopra 
qualche  ufiSzio  od  òpera. 


Soprantendènza.s./".  Qualità, 

e  lJrìÌ7Ìo  del  soprantendènte. 

Soprantèndère.  v.  a.  Esser 
superiore  agli  altri  in  sapere  o  in- 
ti'ndere.llAverla  soprautendènaa 
di  checchessia. 

Soprantenditore-trice.  ver. 
Chi  o  Che  soprantènde,  Sopran- 
tendènte. 

Sopraordinario.  s.  m.  Che  è 
oltre  il  numero  ordinario, Straor- 
dinario ,  detto  di  ufficio  e  simili. 

Sopraomato  s.m.  Dicesi  d'un 
Ordine  d'architettura  ,  ed  è  La 
parte  superiore  di  esso,  compo- 
sta dell 'architrave,  fregio  e  cor- 
nice. 

Sopraperfetto,  s.  m.  Perfet- 
tissimo da  Oiini  parte. 

Soprappagare,  f.  a.  Pagare 
più  del  dovere.  Strapagare. 

Soprapparto,  s.  m.  Parto  che 
n;»sce  nuniediataniente  dopo  il 
primo  parto.  |j  L'atto  del  parto- 
rire ,  o  11  tempo  che  prtcede  di 
poco,  o  che  di  poco  seguita  esso 
alto. 

Soprappeso,  s.tn.  Peso  oltre 
il  loiiveiievole  e  il  consuèto. 

Soprappèi-to.  s.  m.  Arm^dura 
che  gli  antichi  portavano  al  petto 
sotto  la  corazza. 

Soprappiacènte.  add.  Pia- 
cènte assaissimo. 

Soprappiagnere  e  Soprap- 
pittngere.i'.a.  Piagnere  dirot- 
tamente, Piagner  di  nuòvo. 

Soprappienezza.  s.  f.  Più  che 
pienezza. 

Soprappieno.  add.  Pienis- 
simo. 

Soprappigliare.  v.  a.  Pigliar 
oltre  al  convenevole.  1|  Sorprèn- 
dere, Occupare. 

Soprappigliare.  .^.  vn.  Quel 
colore  reuorico,  il  qu.ale  ha  luògo 
quando  dicesi  di  voler  passare  o 
di  non  voler  dire  quello  che  mag- 
giormente di  dire  è  la  nòstra  in- 
tenzione. 

Soprappiù.  s.  m.  U  soverchio. 
il  che  Qicesi  pure  Di  soprappiù, 
vale  In  oltre  ,  Da  vantaggio  ,  e 
dicesi  generalmente  jJi  soprap- 
più, Per  soprappiù. 

Soprapponere.  v.  a.  Soprap- 
poire. 

Soprapponimeuto.  a.  m.  U 
soprapporre. 

Soprapporre.v.a.  Pórre  sopra. 
Il  ..^nteporre,  Preporre.  ||  Aggiu- 
gner  di  più.  ||  rifl.  alt.  Mettersi 
al  di  sopra.  P.p?*.Sopbapponen- 

TE. — paS.  SOPBAPPOSTO. 

Soprapportare,  v.  a.  Portare 
sopra  o  in  alto.  ||  Portare  sempli- 
cemente. 

Soprappòrto. s.m.  Ornamento 
che  si  colloca  al  di  sopra  dell'ar- 
chitrave o  del  fregio  di  una  pòrta 
nell'intèruo  degli  edilìzj. 

Soprapposizione. s./'.Soprap- 
ponimenio. 

Soprapposta,  s.  f.  Còsa  che  » 
soprappone  ad  un'altra.  ||  Quet 
risalto  che  ne'  lavori  di  drapp» 
rilèva  dal  fondo:  contrario  di  So.u 
messa.  ||Sórta  di  malattia  de'  ca- 
valli. 

Soprapprèndere. «.a. Sopra  j. 
giugnere  ,  Córre  all'  improviso. 
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P.  pr.  SOPRAPPRENDÉNTE. — paS. 
SOPRAPPRl'.SO. 

Soprapprendimento.  s.  m.  Il 

soprapprèudere. 

Soprapprofondo  o(ìd.Profon- 
dissimo. 

Soprapprezioso.  «dti.  Prezio- 
sissimo. 

SoprappviX'O.a^id.Più  chepuro. 

Soprapreudere.  v.  a.  Pren- 
dere. 

Sopraraddoppiare,  v.  a.  Più 
che  raddoppiare. 

Soprarazionale,  add.  Più  che 
razionale. 

Soprarbitro,  s.  m.  Terzo  arbi- 
tro chiamato  dagli  arbitri  quando 
non  sono  d'accordo. 

Soprarco.  s.  m.  Ghiera,  o  Gros- 
sezza dell'arco. 

Soprare,  v.  a.  V.  A.  Superare. 

Soprarèndere,  v.  inlr.  Ren- 
dere più  del  ricevuto. 

Soprarmonioso.  add.  Più  che 
armonioso. 

Soprarracconto.  s.  m.  Epi- 
sodio. 

Soprarracconto.  add.  Pre- 
narrato. 

Soprarragionamento.  s.  m. 
Epilogo. 

Soprarragionare.f.m?»*.  Ra- 
gionar di  più  che  non  bisogna. 

Soprarrecare,  v.  a.  Recar  di 
più.  11  e  anche  Recar  di  sopra;  ed 
allora  usasi  nel  solo  part.  pas. 
parlandosi  di  parole  Recate  o  Al- 
legate innanzi  ec. 

Soprarrendere,  v.  a.  Render 
più  di  ciò  che  èssi  ricevuto. 

Soprarrivare .  v.  inlr.  Soprag- 
giugnere,  Sopravvenire. 

Soprasanto,  add.  Più  che  san 
to,  Santissimo. 

Soprasavio,  add.  Più  che  sa 
vio,  Savissimo. 

Soprasazio  .add.  Più  che  sazio. 

Soprasbèrga.  a.  f.  Soprawè- 
sta  che  si  porta  sopra  l'usbèisro. 

Soprasbergato.add.  F.A. Ve- 
stito di  soprasbèrga. 

Soprascapulare.  s.  m.  Nome 
di  due  muscoM,che  sidistinguono 
in  inferiore  ed  in  superiore. 

Sopraschiena,  s./".  Quella  stri- 
scia di  cuojo  che  passa  sul  dosso 
del  cavallo,  e  serve  a  sostener  la 
tirella  ec. 

Soprascritta,  s.f.  Soprascrit 
to.^l  dicesi  Quello  scritto  che  si 
pone  sopra  alle  lettere  ,  conte- 
nènte il  nome  di  quello  a  cui  s'in- 
dirizzano. 

Soprascritto,  s.  m.  Scrittura 
posta  sopra  a  checchessia.  H  So- 
prascritta. 

Soprascrivere,  v.  a.  Far  la 
soprascritta.  H  Scrivere  sopra.  H 
P.  pr.  Soi'RASCRivÉNTE.  —  pas. 

SOPR.\SCRITTO. 

Soprascrizione,  s.  f.  Inscri- 
zione. 

Soprasforzato. add. Maggior- 
mente sforzato,  Veemeulissimo, 
"Violentissimo. 

Soprasmalto.  s.  w.  Smalta- 
tura fatta  sopra  checchessia. 

Soprasmisurato,  «dd.  V.  A. 
Sopra  misura,  Suiisuiatissimo. 

Soprasolido,  s.m.  Dicesi  della 
Quarta  potènza  d'  una  grandez- 


za, cosi  chiamata  perchè  fingesi 
che  abbia  una  dimensione  di  più 
del  sòlido. 

Sopraspargere,  v.  a.  Spar- 
gere di  sopra.  P.pr.  SopRASPAR- 
GBNTB. — pas.  Soprasparso. 

Soprasparso,  add.  Sparso  di 
sopra. 

Sopraspèndere,  v.  a.  Spèn- 
dere di  soperchio. 

Soprasperanza,  s.f.  Speran- 
za quasi  cèrta,  Gran  fiducia,Con- 
fidènza. 

Boprasperare.  e.  a.  Avere 
grande  speranza. 

Sopraspinato,  add.  Nome  di 
muscolo  del  braccio. 

Sopraspirituale. add.  Più  che 
spirituale. 

Sopraspiritualizzare.w.  in). 
Più  che  spiritualizzare. 

Sopraspumeggiare.  v.  intr. 
Fare  spuma  al  di  sopra. 

Soprassagliènte.  ad.  Che  sa- 
ghe sopra;  voce  marinaresca,  e 
propriamente  s'intènde  di  chi  sa- 
le sopra  i  navigli  per  guidarli  o 
difènderli. 

Soprassalare.  ■». a.  Salare  ol- 
tre al  convenevole. 

Soprassalire.  v.a.  Assaltare, 
Assalire  all'improvviso. 

Soprassalto,  s.  m.  Risalto. 

Soprassanto.  add.  Più  che 
santo. 

Soprassapere.  v.  a.  Strasa- 
pere.  Saper  moltissimo. 

Soprassapiènte.  add.  Sa- 
pientissimo. 

Soprassata.  s.  f.  La  testa  di 
majale  pesta  ,  mescolatovi  dro- 
ghe, e  posto  ogni  cosain  un  sac- 
chetto di  tela,  facendola  cuocere 
in  un  pajuolo  e  poi  affettandola 
a  uso  salame.  llSpecie  di  salame 
con  tìnocchio,  Soppressala. 

Soprassedere,  v.  int>\  Tra^ 
lasciare  per  qualche  tèmpo,  Dif- 
ferire. Il  Sedere  sopra.  |!  Usare 
superiorità.  Soverchiare.  H  e  ali. 
Soprassedere aun negòzio.  Dif- 
ferirlo ad  altro  tèmpo.  P.pr. So- 
prassedente.—pas.  Soprasse- 
duto. 

Soprassegna.  ».  f.  Soprau- 
segna. 

Soprassegnale. s.m. Segnale, 

Segno. 

Soprassegnare,  v.  a.Farso- 
prassegna  o  soprassegno. 

Soprassegno,  s.m.  Soprasse- 
gnale. 

Soprassella.  s./'.Coperta  della 
sella. 

Soprassèllo.  s.  m.  Quel  che 
si  mette  di  soprappiù  alla  sòma 
intera.  1|  Giunta.  |1  IH  soprassel- 
lo,Per  giunta, A  modo  di  giunta. 

Soprassemènza.  s.  f.  Repli- 
cata seminazione. 

Soprasseminare.  v.  a.  Se- 
minare sopra  il  seminato. 

Soprasseminatore  -  trice. 
verb.  Che  soprassemina. 

Soprasenno. s.«i. Molto  senno. 

Soprasservire,  v.  a.  Servire 
più  che  non  porta  l'obbligo. 

Soprassèrvo.  «.  «•  Più  che 
sèrvo. 

Soprassete.  s.  f.  Gran  sete. 

Soprassindaco.  «.  «n.  Magi- 


strato, che  ha  l' autorità  di  rive" 
dere  i  conti  a  tutti  i  magistrati  a 
ufficiali. 
Soprassòglio.  s.  w.  Sòglio  d 

sopra,  Architrave. 

Soprassoldo,  s.  m.  Quel!'  au- 
mento di  soldo  che  si  dà  a'  sol- 
dati od  anche  ad  impiegati,  o  per 

benemerenza,operservizj  straor- 

dinarj.  R.. 

Soprassòma.  s.m.  Tutto  quel 
che  si  mette  di  più  sopra  la  co- 
munal  sòma. 

Soprassottana,  s.  f.  Sottana 
che  si  soprappone  a  un'altra  sot- 
tana. 

Soprassuòlo,  s.  m.  Tutto  ciò 
che  vegeta  e  fruttifica  sopra  il 
suolo  d'un  podere,  come  viti, 
gelsi,  alberi  da  fratto,a  differen- 
za di  quel  suolo  che  si  coltiva 
per  cereali,  erbaggi  ec. 

Soprassustanza.  «.  f.  Sn- 
stanza  superiore  ,  o  più  nòbile 
dell'altre. 

Soprassustanziale. add.  Più 
nòbile  e  di  maggior  virtù  del  su- 
stanziale  ,  e  di'cesi  propriamente 
del  Santissimo  sagramento  del- 
l' altare. 

Soprastallo,  s.m.  Lo  stallo  pio 
prolungato  del  sohto. 

Soprastamento.  s.  m.  Il  so- 
prastare. 11  Indugio  ,  Tratteni- 
mento. 

Soprastante,  s.  m.  Chi  ha  so- 
prastanza in  checchessia,Custo- 
de,Guardiano  specialmente  deUe 
carceri. 

Soprastante,  add.  Che  sta  so- 
pra, Eminènte.  \\  Imminènte.  H 
Che  indugia  tròppo.  |1  dicesi  an- 
che per  Imperioso  ,  Prepotènte. 

Soprastantemente.au».  Con 
sopr.istai«a.  H  Massimamente  , 
Particolarmente. 

Soprastanza,  s.  f.  V.A.  Il  so- 
prastare. Il  Indugio  ad  apparire, 
raanifestarsi,venir  giù ecH Gran- 
de istanza. 

Soprastare. v-twir.Star  aopra, 
Esser  superiore,  eminènte.HUsar 
superiorità,  insolènzà  ,  maggio- 
ranza. Sopraffare,  Soverchiare.  |I 
Superare,  Vincere.  H  Star  sopra 
di  sé  ,  Arrestarsi  ,  Contenersi , 
Fermarsi.  1|  Difl&rire,  Indugiar». 
Il  Dimorare.  ||  Èssere  o  Stare  a 
cavalière.  11  Cessare.  ||  dicesi  an- 
cora di  qualsivoglia  còsa  quando 
è  imminènte. 

Soprastare,  s.  m.  Figura ret- 
tòrica,  la  quale  ha  luogo  quando 
il  dicitore  soprastà  in  un  argo- 
mento da  cui  pènde  tutta  la  fui  za 
del  fatto. 

Soprastevole.  add.  Che  so- 
prasta. 

Soprastizione.  Stroppiatura 
di  Su\)erstizione. 

Soprastòria,  s.f.  Raccónto  ed 
esposizione  intorno  ad  alcuna 
còsa  già  narrata.  1|  Storia  che 
sersre  di  compimento  ad  altr» 
storia.  11  Storia  ridotta  più  ampia 
e  più  minuta  da  stretta  che  era 
per  addietro.  .     . 

Soprastrato.  Aggiunto  di  via 
Copèrta  di  viva  selce ,  cioè  bel- 
ciata,e  dicesi  a  differènza  di  La- 
stricata. 
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Soprattacco,  s.  «i.  Suòlo  che 
vièn  sopra  il  tacco. 

Soprattassa,  s.  /.  Tassa  a 
eiuiita  ad  altra  tassa   R. 

Sbprattenei'e.i'.a.  Trattenere 
oltre  al  tèrmine.  ||  dicesi  pure 
quando  il  magistrato  ordina  che 
il  rèo  non  si  parta  dalla  Corte  , 
senza  però  incarcerarlo  :  Soste- 
nere. P.  pr.  Sfil'RATTENÉNTlS.  — 

pas.  Soprattenuto. 

Sopratterra. afv.  contrario  di 
Sotterra;  .\lto  da  tt^rra. 

Sopratte  tto.aiH-.Sopra  il  tetto. 

Soprattièni.  s.  m.  Dilazione 
che  si  ollifue  al  pagameuto.  | 
Dilazione  generalmente.  ||  Pòliz- 
za con  cui  si  concède  il  soprat- 
tieni al  debitore. 

Soprattutto  e  Sopra  tutto. 
at!l'.  Principalmente,  Totalmen- 
te, In  tutto  e  per  tutto. 

Sopraumanamente.  avv.  In 
modo  sopraumano. 

Sopi'c\uiiiano.  add.  Lo  stessa, 
ma  meno  usato, che  Sovrumano 

Sopravanzamento.  s.  vi. 
Sopravanzo. 

Sopravanzare,  e.  a.  Supera- 
re. Il  inlf.  vale  Avanzare ,  Spòr- 
gere, 0  Spòrgere  in  fuòri.  |1  vale 
anche  Soprastare. 

Sopravanzo,  s.  m.  Il  sopra- 
vanzare, Ciò  che  sopravanza. 

Sopravvanaglorioso.  add. 
Più  che  vanaglorioso,  Vanaglo- 
riosissimo. 

Sopravvedere.  v.  a.  Osserva- 
re con  avvedutezza. 

Sopravveduto,  ndd.  Più  che 
avveduto.  .•Vvvedutissimo. 

Sopravvegghiare.v.a.  em/r. 
Vegliare  assai. 

Sopravvegnènte,  Soprav^ 
vanente  e  Sopravvenien- 
te, add.  Che  sopravviene.  Sus- 
seguente. \\  Sc2}ì-.ivvegnènti ,  in 
pi.  I  posteri. 

Sopravvegnènza.  s.  f.  Il  so- 
pravvenire. 

Sopravvendere.ti.a.  Vendere 
la  còsa  più  che  ella  non  vale. 

Sopravvenènte  e  Soprav- 
veniente. V.Sopra.vvegnéntiì:. 

Sopravvenienza,    vedi    So- 

PR.WVEGNENZA. 

Sopr avvenimento,  s.   m.  11 

sopravvenire. 
Sopravvenire. l'.m^r.  Improv- 
visamente arrivare.  Il  persempli- 
cemente  Venire,  ma  ha  alquanto 
più  di  fòrza.  1|  att.  vale  Sorprèn- 
dere. P.  pr.  SOPRAVVK.NENTE.  — 
pas.  SOPRAVVENOTO. 

Sopravvènto,  s.  m.  Vantag- 
gio del  vènto  che  si  gode  rispèt- 
to a  chi  sta  sotto  vènto.  ||  oud:- 
Essere ,  o  Stare  sopravvènto,  o 
Avere  il  sopravvènto  ,  vagliono 
Essere  da  quella  parte  onde  spira 
vènto.  Il  .\llVonto  improvviso  fat- 
to con  vantaggio  e  con  soper- 
chieria.ed  anche  per  Minaccia  o 
bravataimperiosa.  ||  Prènderei! 
sopravvènto  ad  alcuno,  Intimo- 
rirlo, 0  Incutergli  tal  concetto  di 
te,  che  non  sia  più  capace  di  con- 
trastarti. 

Sopravveniita.  s.  f.  Soprav- 
venimento. 

Sopravvèsta  e  Sopravvè- 


ste, s.  f.  Vésta  che  portavano 
sopra  l'armi  i  soldati  a  cavallo.  1| 
<-'opèrta.  Il  qualunque  Vésta  che 
si  porti  sopra  l'altre. 
Soprav vestire,  v.  a.  Porre  la 
sopravveste.  ||  ri/I.  att.  Mettersi 
una  vèste  sopra  un'  altra. P.pas. 

SoPRAWESTITO. 

Sopravvillano.  s.  m.  Più  che 

villano. 

Sopravvincere,  v.  a.  Più  che 
vincere.  P.pr.  Sopr.wvincènte. 

—  pas.  SOPRAVVINTO. 

Sopravviolentemente.  avv. 

Più  che  violentemente. 

Sopravvissuto.  P.  pas.  da 
Sopravvi  roie. 

Sopravvivènza,  s.f.  Certezza 
di  dover  succèdere  in  alcuna  ca- 
rica quando  ella  vachi. 

Sopravvivere,  v.  intr.Yivere 
di  più  o  più  lungamente  d'un  al- 
tro, 0  di  altri.  P.  pr.  Sopravvi- 
vente.— pas.    SOPRAVVIVUTO  ,   0 

Sopravvissuto. 

Sopravvivo,  s.  m.  Sopravvi- 
volo. 

Sopravvivolo,  s.  ni.  Qnelki 
pianta  detta  comunemente  Sem- 
[ireviva. 

Sopravvolare,  v.infr. Volare, 
e  Più  che  volare.  Sorvolare. 

Soprazzinaarra.  s./'.Soprann 

Sopreccedènte,  add.  Più  che 
eccedènte,  Kccedentissimo 

Sopreccedènza,  s.  f.  Grande 
eccedènza.  Gran  disraisuranza. 

Sopreccellènte,  add. Sowec 
celiente,  Eccellente  più  che  più 

Sopredificare,  v.  a.  Editìcar 
sopra.  Il  Fondare. 

Soprelètto,  add.  Sopra  o  In- 
nanzi elètto. 

Sopreniinènte.  add.  Soprec- 
cellènte, Più  cheerrktnènie.  Il  Che 
sta  sopra,  Soprastante. 

Sopreiainènza.  s.f.  Luògo  pm 
che  eminènte.  ||  L'  essere  da  più 
degli  altri ,  Grande  eccellenza  , 
Autorità  .suprema  ec. 

Sopresaltare,  v.  a.  Lo  stesso 
che  Sopraesaltare. 

Sopressenziale. (7  di.Lo  stes- 
so che  Soprassustanziale. 

Sopresso.  avv.  Sovresso. 

Sopretèrno. adrf. Più  che  etèr- 
no, e  si  vuol  dire  in  manièra  en- 
fàtica. 

Soprillustre,  add.  Più  che  il- 
lustre. 

Soprimmateriale,  add.  Più 
che  immateriale,  Immaterialis- 
simo. 

Soprimmènso.  add.  Più  che 
immènso:  espressione  enfàtica  e 
detta  per  esagerazione. 

Soprinnalzare,  v.  a.  Innalzar 
sopra  ,  ed  anche  semplicemente 
Innalzare. 

Soprintellettuale.  add.Bi  là 
da  intellettuale. 

Soprintendènte,  s.  m.  So- 
prantendénte. 

Soprintendènza.  «./".Sopran- 
toudènza,  Soprastanza. 

Soprintèndere,  v.  a.  Avere 
printendènza. 

Soprinvito. s.m. Il  nuovamente 
invitare  ,  Invitare  per  maggior 
somma  della  già  invitata. 

Sopronorato,  add.    Che  é  in 


sommo  onore  ,  Che   è  ovunque 
riverito  ed  onorato. 
Soprordinariamente.    avv. 

Straordmariamente. 

Soprordinario,  add.  Straor- 
dinario. 

Soprossicello.d;«t.diSoproa- 

so.  Il  Leggera  molestia. 

Sopròsso.  s.m.  Grossezza  che 
apparisce  ne'  mèmbri  per  òsso 
rotto  o  scomni.'sso  e  mal  rac- 
concio. J|l  si  dice  anche  a  una 
Sórta  di  ini-ìor  '  che  viene  a'  ca- 
valli, e  simili  auimali.  ||  Stòrpio, 
Aggravio,  Noja,  Fastidio. 
Soprossuto,  add.  Che  ha  so- 
próssi. 

Soprumanamente.  avv.  In 
modo  soprumano 
ooprumano.  add.  Che  è  sopra 
la  condizione  umana.   Straordi- 
nario. 

Soprumerale.s.w.  Ornamen- 
to del  sommo  sacerdote  dell'  an- 
tica legge  ,  simile  al  piviale  dei 
nostri  sacerdoti. 

Soprusare,  v.  a.  Abusare. 

Sopruso. s.m. Ingiuria,  Villania. 

Soqquacrare.  v.  a.  Rovinare, 
Metter  a  soqquadro.  Metter  sot- 
tosopra, Mettere  a  rovina. 

"Soqquadro,  s.  «i.  Rovina.  |1 
Jile:!ere,  o  simili,  a  soqquadro, 
.Vlettere  sossopra.  Mettere  in  ro- 
vina. Il  Sotto  squadro,  ohe  si  è 
quando,  per  accidènte  d'  infuna- 
ture  male  aggiustate  o  d'altro 
mancamento  ,  un  peso  tirato  o 
strascinalo  non  può  fare  il  suo 
corso. 

Sor.   V.  A.  Sur,  Sopra. 

Sor.  contrazione  di ASi^nore,  che 
suòle  usarsi  familiarmente  di- 
nanzi al  nome  próprio.l)<Sora  è  il 
femm. 

Soramente.  avv.  V.A.  Scioc- 
camente, Senza  speriènza.  Da 
uòmo  sóro,  e  sciòcco. 

Sorante,  add.  Dicesi  degli  Uc- 
celli rappresentati  con  ali  mèzze 
spiegate. 

Sorare,  v.intr.  Volare  a  giuoco 
e  dicesi  de'  falconi  allora  che  si 
lascian  volare  senza  avere  avan- 
ti la  prèda. 

Sòrba,  s.f.  Frutta  piccola,  fatta 
a  foggia  delle  pere,  più  colorita 
mentre  è  verde,  si  cóglie  acerba, 
e  poi  si  matura  a  pòco  a  pòco,  o 
appiccata  in  mazzi  per  aria,  o 
posta  sulla  paglia.  ||  Percossa, 
Colpo,  Bussa.  Il  Col  tempo  e  colla 
paglia  si  maiui-an  le  sorbe jOo\ 
tempo  e  col  consiglio  si  vincono 
le  ditficoltà,  e  si  raggiunge  ogni 
intento. 

Sorbare.  V.a.  Percuotere,  Col- 
pire, Menare,  o  simile. 

Sorbecchiare.  v.  a.  Sorbire, 
Prèndere  a  sorsi. 

Sorbettare.  v.  a.  Congelar^ 
Ridurre  a  sorbetto. 

Sorbettato.  add.  Congelato,» 
Acconcio  in  maniera  da  far  sor. 
bette. 

Sorbettièra.5./'.  Vaso  cilindri- 
co di  stagno,  che  circondasi  di 
ghiaccio,  e  nel  quale  si  tiene  a 
congelare  il  sorbetto. 

Sorbettiere.  s.  m.  Chi  fa  e  di« 
stribuisce  sorbetti. 
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Sorbetto.  ».  m.  Sujrhi  di  frutte, 
panna  o  altre  còse  condite  con 
zucchero,  fatte  congiilare  nelia 
sorbettii'^ra  per  pòscia  poste  in 
bicchierini  sorbirle  a  cucchiiija- 
tine. 

Sorbigno  ndd.  Di  sorbo. 

Sorbile,  add.  Da  potersi  sor- 
bire. 

Sorbino,  add.  Pi  sòrba,  Di  sa- 
por  simile  a  <|Uello  della  sòrba. 

Sorbire,  v.  a.  Assorbire  ,  In- 
goiare. Dicesi  di  quelle  sostanze 
tra  il  duro  e  il  liquido,  che  si  so- 
glion  prendere  acucchiajate  pic- 
cole, delle  quali  mal  si  direbbe  o 
Bere  o  Mangiare.  ||  Prendere  in 
un  sorso  ,  Inghiottire  ,  Ingojare. 
P.  pr.  Sorbente. -pa«.  Sorbito. 

Sorbitico.  add.  Della  natura 
della  sòrba. 

Sorbitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sorbisce. 

Sorbizione.  s.  f.  L'atto  di  sor- 
bire. 

Sòrbo,  .s.  m.  Albero  nòto  che 
produce  le  sòrbe. 

Sorbona,  s.  f.  Nome  della  fa- 
coltà teologica  della  unìverbità 
di  Parigi.  R. 

Sorbondare.vedi.SopR.vBBON- 

UARB. 

Sorbona,  add.  Uomo  cupo  e 
che  tutto  intf-nto  a'  proprj  van- 
taggi procura  segretamente  e 
accortamente  di  conseguirli. 

Sorbottare.  v.  a.  Dar  busse 
«opra  busse,  Forbottare. 

Sorce.  s.m.  Sorco,  Sórice,  Sor- 
cio. 

Sorciaja.  «.  f.  Nido  di  sorci. 

Sorciglio.  ».  m.  V.  A.  Soprac 
l'iglio. 

E  orcio  e  Sorco.  ».  m.  Anima- 
le somigliante  al  tòpo  ,  ma  più 
piccolo  ,  e  di  un  grigio  più  dila- 
vato, ed  è  mancante  dell'unghia 
del  pòllice  ;  si  pasce  di  tutto,  e 
massime  di  còse  grasse. 

Sorcodanza.  s.  f.  V.  A.  Pre 
sunzione,  Tracotanza. 

Sorcoletto.  di7n.  di  Sórcolo. 

Sórcolo.  s.  m.  Marza,  Ramu 
scèllo  tagliato  da  una  pianta  per 
innestarlo  su  un'altra. 

Sorcòtto.  ».  m.  Sopravvèsta 
più  stretta  e  più  corta  dell'  ordi- 
narie, che  si  portava  sopra  l'ar- 
mi dai  cavalieri  e  dagli  uomini 
d'armi  quasi  per  sopracótta. 

Sordacchione.  accr.  di  Sor- 
do. ||  oggi  dicesi  Sordacchione  a 
C  olui  che  fa  le  viste  di  non  u- 
(lire. 

Sordaccio.  disprefj.  di  Sordo; 
detto  altrui  per  villauia. 

Sordàggine,  s.  f.  Sordità,  Lo 
suito  di  chi  è  sordo. 

Sordamente,  avv.  Alla  sorda, 
Cuelameute. 

Sordamente,  t,  m.  Sordàg- 
gine 

Sordastro.  add.  Quasi  sordo, 
A-lquauto  sordo. 

Sordellina.  s.f.  Strumento  mu- 
sicale da  liuto  ,  simile  alla  cor- 
nuumsa. 

Sordetto.  add.  V.  A.  Sopra- 
ddetto. 

Sordezza.  s.  f.  Sordàggine.  |1 
Sordidezza. 


Sordiccio.Trf'i.  Alquanto  sordo 
Sordidamente .  a«».  Con  sor- 

diflezza. 

Sordidare.  v.  a.  Imbrattare  , 
Sporcare. 

Sordidezza.  ».  f.  Bruttezza  , 
Deformità  ,  Schifezza.  |1  Ecce- 
dènte avarizia  o  misèria. 

Sòrdido,  add.  Che  ha  sordi- 
dezza, Schifo  11  Avaro. 

Sordio.  ».  f.  Rombo  negli  orec- 
chi. 

Sordina,  s.  f.  e  Sordino,  w. 
Istrumento  a  còrda  ,  il  quale 
manda  poca  voce  attesa  la  pic- 
colezza del  corpo,  o  perchè  vie- 
ne impedita  1'  oscillazione  delle 
còrde.  Il  si  chiama  cosi  anche 
una  parte  dell'  arpa.  1|  quel  Pic- 
colo arnese  di  legno  con  cui  si 
tura  il  tubo  degli  strumenti  a 
fiato,  acciocché  sia  minore  la 
foiza  della  voce.  ||  Tromba  in 
cui  siasi  messo  il  sordino  ,  o  per 
sonare  a  lutto  ,  o  perchè  il  suo 
suono  poco  si  spanda,  acciocché 
non  sia  sentito  da'  nemici  ec.  Si 
fa  sopra  qualunque  stromento 
quando  s'  impedisce  l'oscillazio- 
ne delle  corde  ,  o  quasi  turando 
il  tubo  si  leva  la  forza  della  voce. 
(I  Aita  sordlvi^.  Nascosamente, 
Celatamente,  Chetón  chetóni. 

Sordità,  s.  t-  Sordàggine. 

Sordizia.  ».  /".  Sordidezza. 

Sordo,  s.  m.  V.  A.  Sordità. 

Sordo,  add.  Privo  dell'udito.  H 
Ripugnante,  Ritroso.  \\  fu  detto 
anco  del  Gusto.  ||  dicesi  di  Còsa 
che  òpera  senza  strèpito. ||  Lima 
.tarda.  Quella  che  limando  non 
fa  roraore.  ||  Ricco  sordo.  Colui 
che  è  ricco  e  non  apparisce.  \\ 
Sordo  tnWo,  Chi,  per  esser  sordo 
da  natività  ,  è  altresì  muto.  ' 
Quantità  sorde  ,  le  Quantità  in- 
commensurabili. Il  Quel  colore 
che  non  ha  lustro  e  fa  tm  tuòn 
dolce  e  vago.  ||  Fare  il  .tordo  , 
si  dice  di  Chi  fa  vista  di  non  u- 
dire  o  non  vuole  intèndere.  |1  Per 
confermare  altrui  con  qualche 
enfasi  che  il  nostro  proposito  è 
quello  già  espresso  innanzi  ,  si 
dice  :  Se'  sordo  ,  o  Siete  sordi  , 
che  vo'  far  cosi  o  cosi  < 

Sordomuto.  ».  w.  Colui  che  è 
privo  dalla  nascita  del  senso  del- 
l' udito  e  della  favella.  R. 

Sordone.  ».  m.  Strumento  da 
fiato  fuor  d'uso,  con  doppio  tubo 
come  il  fagotto. 

Sordura.  s.  f.  Sordidezza,  Sor- 
dura. 

Sor  élla.  ».  f.  Nome  correlativo 
di  Femmina  tra  li  nati  d'  un  me- 
desimo padre  e  d'una  medesima 
madre;  "  dicesi  anche  di  Quella 
nata  solamente  del  medesimo 
padre,  o  solamente  della  mede- 
sima madre.  IJCompagna,  Amica, 
Intrinseca,  e  simiH. 

SiOvé\S.&..s.f -Sorella  di  lalle,D\- 

cesiia  figliuola  della  balia  per  ris- 

petto  a  quella  d"altri,che  ella  ha 

nutrito  con  l'istesso  latte.  R. 
Sorellastra,  s.  /".  Sorella  nata 

da  altro  padre  o  da  altra  ma- 
dre. R. 

Sorellevole.  add.  Da  sorèlla. 
Sorellevolmente.    a  v  v.   In 


mòdo  conveniènte  a  buona  «d 
amorevoi  sorèlla. 

Sorellina,  dim.  di  Sorèlla;  ta- 
lora è  detto  per  vezzo. 

Sorellona.  aecr.  di  Sorella. 

Sorgènte.  ».  f.  Font».  I|  Origi- 
ne di  checchessia. 

Sorgere,  vedi  StmGBRB. 

Sorgevole.  add.  Che  sorgo , 
Sorgènte. 

Sorgimento-  «.  tn.  L'  atto  del 
sorgere,  Alzamento. 

Sorginòcchio.  *.  m.  Quella 
parte  che  rèsta  sopra  li  ginòc- 
chio esteriormente. 

Sorgitore.  ».  m.  Pòrto  ,  Foce  , 
Luògo  dove  si  può  approdare  a 
sorgere. 

Sorgitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sorge. 

Sorgiugnere  e  Sorgiunge- 
re.  1'.  a.  e  intr.  Sopraggiugne- 
re.  P.  pr.  Sorgiugnente  e  SoB» 

GIUNGENTE. — pai.  SoRGUJNTO. 

Sorgiva.  ».  /.  Sorgènte,  Acqua 
di  vena  che  scaturisce  dal  ter- 
reno. 

Sorgo,  s.m.  V.A. Sorco, Sorcio, 

Sorgonghina.  s.  f.  Canzona 
sòlita  cantarsi  ne'  bagordi  e  aU 
legrie. 

Sorgozzone.  s.  m.  Coljjo  dato 
altrui  verso  il  gozzo,  oggi  Geli- 
no. Il  Pezzo  di  legno  in  forma  di 
travicello  o  piana,  che,  posando 
nella  parte  inferiore  sopra  mèn- 
sola o  beccatello,  o  in  una  buca 
fatta  nel  muro  ,  e  con  la  sape- 
fiore  sportando  in  fuori,  serve  a 
reggere  travi  che  faccian  ponte 
o  sporto,  ballatojo,  terrazzo  ec. 
che  esca  col  suo  aggetto  ftiori 
del  piombo  della  muraglia. 

Sorgrande.  add.  V.A.  Sovrag- 
crande. 

Sorl.  «.  m.  Sorta  di  minerale  o 
di  pietra  vitriolica  che  si  trova 
nelle  cave  del  rame;  ha  un  odore 
grave,  lezzoso  e  nauseoso,  e  ado» 
perasi  In  medicina  come  disseo 
cativo. 

Soriano.  ».  tn.  Aggiunto  di  co- 
lor bigio  e  lionato,  serpato  di  ne- 
ro ;  e  di  tal  colore,  benché  si  dia 
in  altri  animali  o  in  panni,  non 
si  dice  se  non  de'gatti. 

Sorìcciuolo.  ».  m.  Piccolo  soi> 
ciò. 

Sòrice.  ».  m.  Sorcio. 

Sòrico.  ».  m.  V.  A.  Sorcio. 

Sorite.  s.  m.  Sorta  di  argomen- 
tazione con  la  quale  per  certi 
gradi  si  perviene  alla  conclu- 
sione. 

Sormaggiore.  add.  V.  il.  Più 
che  maggiore. 

Sormontamento.  ».rn.  Copta, 
Abbondanza,  Eccésso. 

Sormontare,  v.  a.  Montar  so- 
pra. Salire,  Esaltare.  |1  Avanza- 
re, Sopraffiiie.  (|  Accrescere,  Mi- 
gliorare, Prosperare.  ||  Avanza- 
re, Superare.  ||  Vincere.  ||  Scor- 
rer sopra,  Passar  sopra  scor- 
rendo: detto  delle  acque  de'liumt 
traboccanti.  H  Passare. 

Sormo ntatore-tr ice.  verb. 
Chi  o  Che  sormonta.  Sormon- 
tante. 

Sornacare.  v.  intr,  Somao- 
cbiare. 
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Somaccblare  r.  intr  Kar 
sornacclij ,  Tale  a  dire  Sputar 
soniarchj  con  quel  suono  che  è 
proprio  di  tale  azione;  inacorau- 
nemeiite  viene  preso  per  sonnac- 
chiare e  Russare. 

Soméicchio.  s.  w .  Sama^'^hio, 
Catarro  grosso,  che  tossendo  si 
trae  dal  petto. 

Sorna vigare.  v.  intr.  Navigar 
sopra. 

Sornione,  s.  m.  Susornione , 
Scortese,  Intrattabile,  e  che  tie 
ne  in  sf>  I  suoi  pensieri  ne  si  la 
scia  intendere. 

Sòro.  Aggiunto  d'  Uccel  di  ra^ 
pina  avanti  ch'egli  abbi.i  muda- 
to. Il  aggiunto  ad  uomo,  Sempll 
ce.  Inesperto  ||  d'atto  di  met.illo 
o  cosa  simile  vale  Semplice,  SeU' 
la  altra  mistura.  Uè  anche  ag- 
giunto di  una  Sorta  di  mantello 
di  cavallo  che  più  comunemente 
dicesi  Sauro. 

Scrocchia.  «.  f.  VA.  Sorella 

Sorore.  s.  f.  l-'.Z,.  Sorella. 

Sorpassare,  v.  a.  Passar  so- 
pra, Sopravanzara. 

Sorpiacere.  v.a.  V.  A.  Piace 
re  molto. 

Sorpiù.  V.  A.  Soprappiù.  ||  e  si 
«sa  anche  in  forza  di  sost.  e  vale 
L'avanzo,  Il  sopravanzo. 

Sorporre.  v.  a.  Sovrapporre. 

Sorportare.  F.  A.  Portar  so- 
pra. Portar  seco. 

Sorposto.  add.  V.  A.  Sovrap- 
posi o. 

Sorprendènte,  add.  Che  sor- 
prènde. Il  Maraviglioso,  Che  ca- 
giona aminiriizione. 

Sorprèndere,  v.  a.  Soprap- 
prèndere, Cogliere  all'improvvi- 
so. Il  vale  anche  Cagionare  am- 
mirazione; ma  in  questo  signifi- 
cato non  bella  nh  necessaria.  P. 

pr.  SORPRKNDENTK.  — pa$.  SOR- 
PRESO. 

Sorprendimento.  s.  m.  Sor- 
presa- 
Sorpresa  s.  /".  Il  sorprèndere. 
Il  Fare  lina  sorpresa.  Fare  una 
visita  inaspettata  e  gradita. 

Sorpriso.  vedi  Sorpriìso. 

Sorquidanza.  .■!.  f.  V.  A.  Ar- 
roganza. 

Sorquidato.  add.  Che  ha  sor- 
quidanza. 

Serra,  s.  f.  Salùme  fatto  della 
pancia  e  della  schiena  del  pesce 
tonno. 

Sorràdere.  v.  a.  Radere  lie- 
vemente. 

Sorrecchiare.  r.  n.  Dar  d'o- 
recchio, Orecchiare,  Origliare. 

Sorrèggere,  r.  a. Règgere  sot- 
to, Sostenere.  ||  rifl.  ait.  e  pei- 
mei.  Fermarsi,  Contenersi,  So- 
stenersi   il  P.  pr.  S0RREGGK.\TE. 

—  piys.  Sorretto. 

SorrèsTO.  s.  m.  V.  A.  Risor- 
r  sso,  Kisurrezioui». 

Sorridentemente,  avv.  Con 
sorriso. 

Sorridere,  v.  intr.  Pianamen- 
te ridere.  P.  pr.  SORUIDÉNTB.  — 
pa%.  Sorriso. 

Sorriso  .?.  m.  Il  sorridere. 

Sorrodere.  i'.  a.  Pienamente 
rodere.  Consumare  a  poco  a  poco . 

Sorrogare.  i;.  a.  Surrogare. 


Sorsaltare.  r.  a.  Saltar  sopra 

SorSc'.rQ   ».  a.  B^re  a  sorsi. 

Sorsa'  \  .».  f.  Sorso,  0  lanto  si 
può  be>e  in  un  sorso. 

Sorseggiare,  int.  Bere  asorsi 

Sorseilino.  dim.  di  Sorso. 

Sorsettino.  dim.  di  Sorsetto. 

Borsetto  dim..  di  Sorso. 

Sorsino,  dim.  Piccolo  sorso. 

Sorso  s.  m.  Quella  quantità  di 
liquore  che  si  beve  in  un  tratto 
senza  rai^còrre  il  fiato. 

Sòrta  e  Sòrte. «./".Spèzie, Qua 
lità.  Il  Capitale  di  danaro.  |)Modo, 
Forma,  Guisa.  ||  Disòr!a,eDl 
sórta  che.  In  guisa,  e  In  guisa 
che.  Il  Ad  una  sórta  ,  Del  pari 

Sortacela,  pegg.  di  Sórte. 

Sòrte  e  Sòrta,  t.  f.  Ventura, 
Fortuna,  Destino,  Quell'accidèn- 
te che,  di  bene  in  male  o  di  male 
in  bene,  commuta  gli  stati  e  gli 
atfétti  umani,  e  si  chiama  buòna 
o  rèa  secondo  l'evènto.  ||  Condi- 
zione, Stato,  Essere.  1|  Sortilè- 
gio. Il  Mettere  alla  sórte,  o  Get- 
tare le  sòrti.  Rimettere  chec- 
chessia all'arbitrio  della  sòrte  o 
della  fortuna.  ||  Toccare,  Dare 
in  sòrte,  e  simili,  propriamente 
Ottenere ,  o  Concedere  alcuna 
còsa  per  distribuzione  dipendèn 
te  dalla  ventuia;  benché  s'estèn- 
da anche  all'Ottenere  o  Conce- 
dere checchessia  per  qualunque 
altra  cagione.  |1  Sòrta  !  Sòrte  t 
detto  ass.  Fortuna  l  Buon  per 
me,  per  te!  ec. 

Sorteggiare,  v.  intr.  Pigliar 
la  sòrte,  cioè  l'augurio.  ||  att. 
Dare  in  sòrte. 

Sorteggio.  ».  »n.  L*  operazione 
del  sorteggiare.  R. 

Sorteria.  s,  f.  V.  A.  Sortilègio. 

Sortièra.  s.  f.  Colei  che  fa  sor- 
tilègi. 

Sortière.  s.  m.  Colui  che  fa  sor- 
tilegi. 

Sortilègio,  t.  m.  Arte  vana  ed 
illecita  d'indovinare  o  deliberar 
checchessia  per  via  di  si')rti. 

Sortilego,  sost.  e  add.  Che  fa 
sortilègj,  Sortière. 

Sortimento.  s.  «t.  Assortimen- 
to. Il  Lo  scegliere  tra  còse, di  qua- 
lità divèrse,  quelle  che  sono  della 
stessa  qualità. 

Sortire,  r.  a.  e  intr.  a.w.  Elèg- 
gere semplicemente.  ||  Scompar- 
tire a  sòrte  o  ventura.  ||  Avere, 
o  Ottenere  in  sòrte.  |!  Cav'are  a 
sòrte.  Rimettere  alla  decisione 
della  sòrte.  ||  nel  militare.  Uscir 
de'ripari  o  delle  piazze  assediate 
per  assaltare  il  nimico,  Far  sor- 
tita. Il  semplicemente  Uscir  fuòri; 
ma  è  francese.  |)  Accadere,  Av-" 
venire.  |1  Metter  fuòri,  Acquista- 
re. Il  Avere  elT-tto.  P.  pr.  Sor- 
tente.— pas.  Sortito. 

Sortita,  s.  f.  Scelta.  ||  11  sortire. 
L'uscir  fiiòri  che  fanno  i  soldati 
da'loro  ripari  per  assaltare  i  ne- 
mici. Il  L'apertura  munita  di  ra- 
strèllo che  si  fa  ne'baluardi  per 
fame  a  un  bisogno  sortita.  ||  .As- 
sortimento. Il  11  germoglio  che 
nasce  dalia  radicj.  1|  Il  dirlo  per 
Usr-ita  è  brutto  francesismo. 

Sortivo,  add.  Sorgente,  detto 
dell'acque. 


Sorto  «(M. Sollevalo.  Ristorato. 

Sorvegnènte.  add.  Che  sor- 
viene,  Supravvegnènie. 

Sorvenire.  ».  intr.  Sopravve- 
nire. Il  Derivare,  Procèdere. 

Sorvincere.  v.  a.  Sopravan- 
zare, Superare. 

Sorvivere.  v.  intr.  Sopravvi- 
vere, Vivere  più  che  un  altro. 
Rimanere  in  vita  dopjlamort» 
di  alcut>o. 

Sorviziato.  add.  V.  A.  Pienis- 
simo di  vizj. 

Sorvolare,  v.  intr.  Volar  so- 
pra, Volar  alto.[|Sopravvanzare, 
Superare. 

Soscrittore-trice.  verb.  Da 
soscrivere;  e  dicesi  particolarni. 
Colui  o  Colei  che  dà  il  proprio 
nome  obbligandosi  a  checches- 
sia. R. 

Soscrivere  e  Sottoscrive- 
re. V.  a.  Scrivere  di  pròpria 
mano  il  suo  nomesotto  a  qualche 
scrittura  per  autenticare  il  con- 
tenuto. Il  e  si  usa  anche  in  sign. 
rifl.   att.  P.  pr.  Soscriventk!  o 

SOTTOSCRIVÈNTB. — P^'^-SOSCRIT- 

To  e  Sottoscritto. 

Soscrizlo ne  e  Sottoscrizio- 
ne. S.  f.  Il  soscrivere;  e  si  dice 
anche  del  Nome  scritto  sotto  al- 
cuna scrittura  per  autenticarla. 

Sòso.  avv.  V.  A.  Suso. 

Sospecciare  e  Sospiccia- 
re.u.  intr.  e  att.  V.  A.  Sospet- 
tare. 

Sospeccionare.  v.  intr.  e  att.. 
V.   A.   Sospettare. 

Sospeccioue  e  Sospiccio- 
ne.  s.  f.  V.  A.  Sospetto. 

Sospecciosamente.ae.  V.A. 
Sospettosamente. 

Sospeccioso  e  Sospiccio- 
so.  add.  V.  A   Sospettoso. 

Sospendere,  v.  a.  Appiccare, 
o  sostenere  1?  cosa  in  maniera 
che  ella  non  tocchi  terra,  Solle- 
varo.  Il  Render  dubbi  jso,  Porre 
in  ambiguità.  ||  Dirf'erire,  Prolun- 
gare. Il  Impiccire.  ||  As'rar'-a 
da'sensi.  ||  rifl..  ati.  Impiccarsi. 
P.  pr.  SosPBNDE.N'TE.  — pas.  So- 
speso. 

Sospendibile.  add.  Che  può 
sospendersi. 

Sospendimento.  s.  m.  So- 
spensione. 

Sospèndi©,  s.  in.  Siromento 
per  mezzo  dal  quale  si  sospende 
alcuna  cosa. 

Sospenditore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  sospsnde. 

Sospensione,  s.  f.  Il  sospen- 
dere, Attaccamento  ||  Ambigui- 
tà. Il  Censura  eoclesiasti  ca,  per. 
cui  altri  ha  il  divieto  di  accostarsi 
a'sacramenti,  o  di  fare  gli  ulticj 
divini,  se  è  sacerdote.  ||  Dilazio- 
ne, Indugio.  11  Cou\euzione  pir 
lo  più  verl>ale  tra  d.ie  eserciti  o 
corpi  nemici  di  non  otfend.^rsi  re- 
ciprocamente pir  un  tempo, qua- 
si sempre  assai  corto. 

Sospensivamente,  avv.  Con 
sospensione.  ||' Dubbiosamente. 

Sospensivo  e  Suspensivo. 
add.  Che  sospende.  Atto  a  so- 
spendere. 

Sospenso.  P.  p'ts.  Sospeso. 

Sospensòrio,  s.  m.  Nome  di 
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alcuni  liìjainenti  e  muscoli,  così 
detti  dal  loro  ufficio.  H  Arnese 
conniosto  di  iii\a  striscia  di  tela,, 
con  una  specie  di  sacrhettino  sul 
davanti,  il  quale  arnese  cingesi 
sopra  le  anche,  e  nel  sicchetto 
si  pongono  i  testicoli,  acciocché 
stiano  sospesi  in  caso  di  malat- 
tia, nella  quale  il  cascar  essi  in 
giù  potrebbe  nuocere.  Si  tiene 
anche  persemplice  comodo,  0  per 
nettozza. 
Sospesa,  s.  f.  Quella  cadenza 
con  cui  si  ferma  il  movimento 
di  un  pezzo  di  musica,  interrom- 
pendone la  cantilena. 
Sospesamente,  avv.  Sospen- 
sivamente. 

Sospeso,  acid.  Dubbio,  Ambi- 
g:uo.  |]  Incorso  nella  sospension.^. 

Sospettamente,  avv.  Con  so- 
spetto. In  fijnisa  da  dar  sospi;tto. 

Sospettare,  v.  inty.eaif.  A- 
ver  sospetto.  |1  Aver  opinione. 
Credere. 

Sospettevole.  add.  Da  far  so- 
spettare. 

Sospetticcio.  dìm.  Piccolo  so- 
spètto. 

Sospètto,  s.  m.  Opinione  dub- 
bia di  futuro  male.  |j  Paura.  1| 
Dubbio,  o  Quistione.  ||  Indizio, 
Vestigio.  Il  Arere  a  sospètto  al- 
cuno, Ditìldare  di  esso. 

Sospètto,  odi.  Che  arreca  so- 
spezione,  Di  dubbia  fede.  \\  i  cri- 
minalisti  dicono  sospetta  una 
Persona  della  cui  testimonianza 
non  può  farsi  caso  per  esser  par- 
ziale di  colui  in  cui  favore  viene 
a  deporre,  o  perchè  è  parente, 
u  per  altro.  |1  Sospettoso. 

Sospettosamente,  avv.  Con 
sospètto. 

Sospettoso,  add.  Pieno  di  so 
spHto.  Il  Che  apporta  sospètto. 
Che  dà  cagione  di  sospètto.  || 
Mercanzie  sospettose,C)\\e\\e  che 
possono  col  colore,  coU'appari 
scenza,  con  la  vaghezza,  con  la 
mostra  parere  di  fuòva  buòne  e 
bèlle,  e  déntro  esser  magagnate, 
o  macchiate,  o  appestate. 
feospezione  e  Sospizione. 
s.  f.  Sospètto.  11  Cosa  da  ingene- 
rar SO<5pett0. 

Sospezioso.  add.  Che  ha  o  dà 
sospetto. 

Sospicàce.  add.  Sospettoso. 

Sospicàcia.  s.  f.  Abito  dell'es 
sere  sospi'àce. 

Sospicamento.  s.  m.  Il  so- 
spettare. 

Sospicare  e  Suspicare.  v. 
intr.  e  atl.  Sospettare.  |1  Avere 
opinione  dubbia,  e  si  usa  ancora 
in  bu'^na  parte. 

Sospicciare.  V.  SospRcciAnE. 

Sospiccione.  V.  Sospeccione. 

Sosyiccionoso.rtdcZ.  F.  A.  So- 
spettoso. 

Sospiccioso.  add.  Sospettoso. 

Sospiciare.  V.  Sospettare. 

Sospignere  e  Sospingere. 
V.  a.  Pignere.  |1  Fissare,  AtHs.sa- 
re.  Il  Far  divenir  chiaro.  1|  Pro- 
cèdere. Il  Affrettare.  ||  EccitcTe, 
Indurre.  {|  Istigare.  H  Mandar  via 
spingendo.  Il  Dare  una  spinta. 

P.  pr-.  SOSPIONÉNTB. — paS.  So- 
8l-l.NrO. 


Sospignimento.  s.  m.  TI  so- 
spignere. Il  Istigazione,  Impulso 

Sospingere.  V.  Sospir,>jERB. 

Sospinga,  .s'.  f.  Il  sospignere 
Pinta.  Il  Instigazione. 

Sospinto.  P.  p'7S.  Da  Sospi- 
gnere. Il  A  ogni  pie  sospìnto, 
Spessissimo. 

Sospinzione.  *.  f.  Sospigni 
mento. 

Sospirare.  ».  intr.ass.  Mandar 
fuori  sospiri.  I|  dicesi  pure  del 
Sullìare  leggiero  de'venti.  ||  ntl 
Desi  derare  ardentemon  te, oR:\m 
ment.are  con  desidèrio  le  cós.e 
perdute.  1]  Piangere,!. amentare 
Deplorare. 

Sonpiratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sospira. 

Sospiretto.  dim.  di  S.ijpi-ri 

Sospivevole.  add.  Pièno  di  so- 
spiri,  .\ccouipagnato  da  suspiri. 

Sospiro.  >-w. Respirazione, maU' 
data  fuòradal  protondo  del  p'^tto, 
cag-ionata  da  dolore  e  alfxn.io.  1 
DViBcoltà  di  respiro,  'Vffrinno.  | 
Pàusa  d'un  tèrzo  o  d'un  quarti 
d'una  misura,  e  dicesi  anche  alla 
virgoletta  che  serve  a  mostrare 
il  luògo  dove  si  ha  da  faro  una 
tal  pàusa.   1|  Momento  di  tè^npo. 

Sospiroso,  add.  Pièno  di  so- 
spiri, Sospirante. 

Sospizione.  V.  Sospetitonr. 

Sospizioso.  add.  V.  A.  Sospet- 
toso. 

Sossannare.  r.  a.  V.  L.  Far 
bocchi.  Schernire,  Sghignare. 

Sossistere.  v.  intr.  Sussistere. 

Sossopra.  nm.  accorciato  di 
Sottosopra,  e  vale  lo  stesso. 

Sossoprare.D.tMYr.Andarsos- 
s!^pra. 

Sòsta,  s.  f.  Quiète,  Po^a.  HFré- 
gola,  Uzzolo,  Appetito  intènso 
Il  Cessazione  d'armi  o  d'offjse.  || 
nome  di  uma  delle  funi  delle  navi 

Sostanza  e  Sostanzia,  vedi 
Sostanza;  e  cosi  tutta  la  proce- 
d«nza. 

Sostare,  v.  intr.  Fermarsi.  H 
usasi  anche  intr.  pronom. 

Sostare,  s.  in.  Colui  che  tièn 
cura  della  sòsta,  spècie  di  fune 
nelle  navi. 

Sostegnènza.  V.Sostenènza. 

Sostegno,  s.  m.  Còsa  che  so- 
stiene. Il  Mantenimento,  Reggi- 
mento. 11  Ajuto.  Il  Gallone,  o  Fab 
biica,  che  attraversando  un  fiu- 
me oun  canale  serve  a  sostenere 
l'acqua  ad  una  céna  akozza,  ed 
a  passiirla  a  proporzione  per  co- 
modo della  navigazione. 

Sostenènza  e  Sostegnèn- 
za. s.  f.  Il  sostenere,  in  sign.  di 
Solfrire.  l|  Alimento,  Sostenta- 
mento. 

Sosteaere.  v.  a.  Règgere,  o 
Tener  aopra  di  sé.  ||  e  si  usa  se- 
condo i  varj  significati  oltre  al- 
Vatt.  talora  anche  nel  sentiin. 
intr.  e  nel  rifl.  att.  \\  Sofferire, 
Comportare,  Patire.  H  Compor- 
tare, in  sign.  di  Permettere.  1| 
Tenere,  Conservare. ||  Difendere. 
Il  Protèggere,  Eccitare.  |1  Difèn- 
dere quistionando.  ||  Mantenere. 
Il  Custodire,  Tenere  a  segno.  || 
Indugiare,  Prorogare,  Trattene- 
re. Il  si  dice  anche  Quando  il  ma- 


gistrato comanda  che  il  rèo  non 
sì  parta  dalla  corte  senza  però 
incarcerarlo.  ||  SoHenere  la  ca- 
rica, dicesi  del  Règsr-r  l'impeto 
degli  avversar).  11  Règgere,  Du- 
rare. 11  Soslfinere  una  merce  o 
simili,  vale  Teiiere  alto  il  prezzo 
di  essa,  Non  menomarne  il  prez- 
zo, benché  abb.ìudino  i  compra- 
tori. Il  Contenei-si.  |1  Trattarsi  no- 
bilmente, e  anche  si  usa  talora 
per  Non  sì  dichiarare.  Star  sulla 
sue.  Il  P.pr.  Sostenente. — pai. 
Sosti=;nuto. 

Sostenibile,  add.  Che  può  so- 
stenersi. 

Sostenimento,  s.  m.  Il  soste- 
nere, Sostegno. 

Sostenitore-trìce.  rerb.  Chi 
o  Che  sostiene  ||  Mantenitore- 
trice,  Protettore-trioe.  ||  Sotferi- 
tore-trice. 

Sostentabile.  add.  Che  può 
sostentaisi,  Sostenibile. 

Sostentàcolo. .?.  m.  Sostegno. 

Sostentamento.  5.  m.  Il  so- 
stentare. Sostegno.  Il  Confòrto, 
Mantenimento. 

Sostentare,  v.  a.  Alimentare, 
Mantenere  cogli  alimenti.  |1  So- 
stenere, Règgere.  ||  Mantenere. 
Il  e  rifl.  alt.  p.er  Difendersi. 

Sostentativo.  add.  Atto  a  so- 
stentare. 

Sostentatore-trice.»(Tft.Chl 
o  Che  sostenta,  Chi  o  che  sostie- 
ne. Il  Mantenitore,  Difensore.  || 
Colui  che  in  una  sfida  fa  da  pa- 
drino, 0  sostiene  la  parte  di  uno 
de'  combattenti 

Sostentazione,  vedi  Sustbn- 

TSZDNE. 

Sostenutezza,  s.  f.  Contegno 
era  ve  verso  la  gente  :  contrario 
di  Affabilità. 

Sostenuto.  P.pas.  di  Sostene- 
re. Il  .^.ndaye  so^tennto  a  far» 
una  cót  ^.. Andarvi  a  rilènto, Far- 
la di  malavòglia.  |1  sìdieedi  Per» 
sona  che  stia  in  sul  grave,  e  non 
si  porga  affabile  con  altrui. 

Sostituire,  vedi  SusTiTuran. 

Sostituto,  vedi  SusTiTUTo. 

Sostituto,  .s.  m.  Dicesi  a  quel 
magistrato  che  rappresenta,  nei 
processi  e  nella  discussio-ie  ,  11 
procuratore  della  legge.  Ji. 

Sostitutore-tricS.  verb.  Chi 
o  Che  sostituisce. 

Sostituzione,  s.f.  Il  sostituire. 
Il  Sostituii-e  altro  erède  instituito. 

Sostretto.  add. Ristretto, Rac- 
còlto. 

Sottàqueo.  add.  Di  sottacqua, 
Che  sta  sott'  acqua. 

Sottambasciatore  -  trice. 
V.  S0TTOAMB.1.SCIATORB-TRICB. 

Sottana.s./".  Vèste  che  p'^^tano 
le  dònne  dalla  cintola  inlìno  ai 
piedi,  o  sia  sopra,  o  sia  sotto  ad 
altre  vesti.  |1  dicesi  anco  ad  una 

,,Vèste  lunga  dal  còllo  fino  a'  pie- 
di, che  per  lo  pid  usano  di  por- 
tare i  chetici  :  volgarmente  Zi- 
marra. Il  si  dice  anche  La  quarta 
corda  della  chitarra,  del  violino, 
e  simili. 

Sottana,  s.  f.  figuratam.  per 
Donna;  ma  ci  è  inclusa  l'idea  di- 
sonesta, parlandosi  specialm.  di 
favori  ottenuti. 
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Sottanello.  s.»n.SottanÌDO,Pic- 
roLi  Sottana. 

Sottanetta.  dim.  di  Sottana. 

Sottangènte.  a.  f.  Quella  por- 
zione del  diàmetro  che  rèsta  in- 
tercf'tta  fra  l'  ordinata  e  il  con- 
corso della  tangente. 

Sottanina,  d.im.  di  Sottana. 

Sottanino,  x.  m.  Sórta  di  vèste 
che  portano  le  femmine,  dim.  di 
Sottana. 

Sottàno.  s.m.  Sottana. 

Sottane,  add.  V.  A.  contrario 
di  Sovrano;  Basso,  Inferiore, In- 
fimo. Il  agt'imito  di  Còsa  che  stia 
sotto  a  chcchtissia. }]  Céra  d'in- 
feriore qualità  di  cai  si  comincia 
a  coprir  i  Iticiirnoli  sino  a  cèrta 
grossezza, prima  di  dar  alla  can- 
dela quel  che  dicesiil  compimen- 
to ,  che  si  fa  colla  miglior  cera. 
(I  Lavorar  di  sottana  ,  Far  la- 
voro di  era  d'iiifeiior  qualità,  e 
per  lo  pirt  Primo  lavoro  che  ven- 
ga poi  coperto  di  ahra  cera. 

Sottaprire,  v.  a.  Non  intera- 
mente aprire,  come  Socchiudere 
vale  Non  interamente  chiudere. 

Sottoarchitetto,  s.  m,-  camp. 
Architetto  soggetto  all'architet- 
to principale. 

Sottarco,  s,  m.  Il  disotto  di  nn 
arco,  e  pifi  strettamente  il  Punto 
di  sotto  del  mezzo  dell'arco. 

Sottecche,Sottecchi  eSot- 
tecco.  ovv.  Di  nascoso  ,  .Mia 
8filg.gia3c<i.  Il  Guardare,  Va- 
gheggiare, o  simili.  \\Soltecche  , 
sotteccOj  di  sottecco  ,  di  sodec 
ehi  ec.  Guardare,  Vagheggiare 
ec,  con  occhio  quasi  socchiuso 
e  cautamente. 

Sottèndere.  e.a.Tender  sotto, 
e  dicesi  particolarmente  dell 
zioue  della  corda  ,  condotta  per 

10  estremità  dell'  arco  ,  la  quale 
tienteso  o  sembra  tener  teso  far 
co  stesso  conservandolo  nella 
sua  figura.  P.  pr.  Sottenden- 
te.— p<M.  Sotteso. 

Sottentramento.  s.  tn.  n  sot- 
tentrare. 
Sottentrare.». a.  Entrar  sotio 

11  per  mei.  Succedere. 
Sottentra zione.  s.  f.  Sotteu- 

tramenio. 

Sotterfugio.  «.  m.  Sutter- 
fSgio. 

Sotterra,  avv.  Sotto  terra. 

Sotterramento,  s.m.  Ilsotter^ 
rare. 

Sotterraneo,  s.  m.  Stanze  ad 
arco  ,  corridori  ec.  che  siano  in 
quella  parte  di  un  castello  o  di 
una  ca«a  ,  ciie  risponde  molto 
eotto  terra. 

Sotterràneo  e  Sotterrano 
add.  Che  è  sotto  terra.  H  Còsa 
dell'  altro  enii^f^ro. 

Sotterrapersone.  s.m.comp 
I>i(;esi  di  uu  Medico  ignorante  e 
da  poco. 

Sotterrare,  v.  a.  Metter  sot- 
terra, Seppellii8.||si  dice  d'  Ogni 
altra  còsa  che  si  riponga  sotto 
tèrra,  o  'he  anche  si  cuòpra  con 
checchessia. IMi  Uno  che  soprav- 
viva a'  suoi  paienti  si  dica  che 
gii  hit  sol  ter  rati  lutti.  IJSotte.r- 
RARsi.  rifl.  alt.  Rovinarsi,  Nuo 
cersi  da  sé  slesso-  ' 


Sotterratore-trlce.ferft.  Chi 
o  Che  sotterra.  Becchino. 

Sotterratòrio.  i.nx.  V.A.  Se- 
poltura ,  Luogo  ove  si  seppelli- 
scono i  morti, oggi  Campo  santo. 

Sottesso.  avv.  Sotto  :  aggiun- 
tavi la  particella  Bsso  per  pro- 
prietà di  linguaggio. 

Sottigliamento.  «.wt.  L'atto  e 
L'  effetto  del  sottigliare. 

Sottiglianza.s.f.Lo  stesso  che 
Sottigliamento,  Sottigliezza, 

Sottigliare.  ». a.  Assottigliare, 
lldetto  di  ricchezze,  Consumarle. 
Il  rifl.att.  Divenir  sottile,  Dima- 
grare, Consumarsi.  |1  ùifr.  Sotti- 
lizzare, Ghiribizzare. 

Sottigliativo.  adii. Che  ha  vir- 
tù di  sottigliare. 

Sottigliazione.  s.  f.  Sottiglia- 
mento, Quellal'isoìuzioae  per  cui 
le  parti  più  grasse  si  separano 
dalle  pii"i  sottili. 

Sot-igliezza.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  sottile.  I|  Scarsità, Far- 
cita. Il  Qualità  sottile  di  vènto,  o 
di  aria.  ||  Acutezza  d'ingegno.  1| 
Industria,  Finezza. 

Sottigliume,  s.w.  Unione  dicò- 
se sottili;  e  si  usa  comunemente 
per  dinotare  Cibi  di  pòca  sostan- 
za o  di  sottile  ghiottornia,  squi- 
siti. Il  Acuto  sofisma,  Sottile  ar- 
gomentazione ec.  11  Tele  minute 
e  di  piccola  qualità. 

Sottile,  s.  m.  La  parte  sottile 
di  una  cosa  qualunque.  l^La  par- 
te migliore  di  checchessia, Il  flo- 
re.|j  Necessità,  Stren-.ità.JI  ó?sar- 
darla  nel  sottile,  Essere  fisìcc- 
so,oTroppo  per  l'appunto  e  con- 
siderato. Il  Cavare  o  Trarre  U 
sottil  del  sol'ile  ,  si  dice  di  Ghi 
con  l'industria  non  istrazianien 
te,  e  fa  comparire  il  poco. 

Sottile,  add.  Ch'  è  di  pòco  cor 
pò,  che  ha  poco  còrpo:  contrario 
di  Gròsso.  Il  ed  aggiunto  a  navi 
vale  Leggiere.  H  Meschino,  Par- 
co. Il  aggiunto  a  vino,  Di  pòco 
còrpo, Passantft(|lrit'?ritG  al  vèn^ 
to,Non  molto  fort  •,  ma  acuta- 
mente freddo.  ||  o  all'aria,  Netta, 
Purificata,  Penetrativa.  ||  Deli- 
cato,Gentile.  Il  Scemo,  Manche- 
vole, Debole.  ||  ed  aggiunto  di 
male,  significa  il  Male  del  tisico. 
Il  .\cuto,  Ingegnoso  ,  Fine  ,  Ee- 
celiènte.  ftggiunto  a  Terra,  vale 
Magra:  oout-rayio  di  Grassa.  || 
detto  di  prontinzia,  vale  Lène  , 
Leggiera:  contrario  di  Rozza.  |1 
dell'udito,  A-cuto.  H  di  un  fiume, 
Scarso  d'  acque.  ||  Mercanzia 
sottile ,  Chincaglieria.  ||  Latte 
sottile,  ìll.3.tte  di  somara. 

Sottile,  nrw. Sottilmente.  ||  Pro- 
fondamente. 11  .\cutamente.  |1  In- 
eregnosamente. 

Sottilemente.V. Sottilmente. 

Sottiletio.  dim.  di  Sottile. 

Sottilezza.  s.  A  Sottigliezza. 

Sottiìino.  dim.  di  Sottilette. 

Sottilità,  s.  f.  Sottigliezza.  H 
Accortezza,  Sagacità.  l|  Acutez- 
za. ^  Eccellènza  ,  Squisitezza.  |1 
Rigore, Severità.  11  Còsa  o  Scien- 
za sottiile.  11  Sottilità  di  mano, 
Destrezza. 

Sottilìzzameuto.  s.  m.  Il  sot- 

,  tilizzara. 


'Sottilizzare,  v.  a.  Aguzzare  lo 
ingegno  :  che  anche  dìcesi  Ghi- 
ribizzare, o  Fantasticare.  Il  .?of- 
f!7jzaaWa, Guardarla  pel  sottile. 

Sottilmente  e  Sottilemen- 
te.  aw.  Con  sottigliezza.  |1  Par- 
camente, Meschinamente.  |j  Sa- 
gacemente ,  Maliziosamente.  || 
Minutamente  ,  Diligeutemeat« , 
Attentiunente. 

Sottilòtto.  vilif.  di  Sottile  add. 
Alquanto  sottile. 

Sottilu.zzo  dim.  e  avvìi. à)  Sot- 
tile add. 

Sottinsù,  vedi  Sottonsù. 

Sottintendere.  V.  a.  coTip. In- 
tèndere alcuna  còsa  non  esprès- 
sa, o  accennata  a^un  pòco.  P. 

pr.  SOTTINTENDRNTE — /laS. SOT- 
TINTESO. 

Sottisottile.  add.  Sottil  sotti- 

e.  Sottilissimo. 

Sotto,  preposizione  che  denota 
inferiorità  di  sito,  e  talvòlta  di 
condizione,  e  di  grado,  ed  è  cor- 
relativo di  Sopra.  1|  ed  in  vece  di 
Con,  Mediante.  |1  Sotto  Timpero, 
Nel  tèmpo  dell'  impero  di,  col 
nome  proprio.  ||  e  anche  sotto  la 
disciplina  o  la  scuòla  di.  ||  Sot- 
t'  acqua,  Sott'  olio.  Interamente 
dentro  1'  acqua  ,  dentro  1'  olio  e 
cimili.  11  Sotto  pena.  Costituita  la 
pi;na.  ||  Sotto  la  fede,  la  pace, 
Data  la  fede,  la  pace,  t  simili.  Ij 
Sot4o  ,  aggiunto  a  nomi  di  feste 
o  simili ,  prènde  qualità  di  av- 
verbio, lì  Avere,  Tenert  ,o  simili, 
sotto  di  sé  ,  vagliono  Avere  ia 
s,u3  podestà ,  in  suo  dominio.  || 
Andare  al  di  so<WjRilevar  dan- 
no,Scapitare,  e  anche  Toccarne, 
Rimaner  perdènte  in  una  rissa. 
li  Cavare  di  sotto  una  cosa  a 
uno.  Farsela  dare  con  artifizio  e 
inganno.  H  Entrare,  o  Cacciarsi 
sotto  ad  uno.  Accostarsi  al  ni- 
mico in  forma  da  potergli  tirar© 
sottomano.  |1  Mettere,  o  Caceia- 
■i  e  alcuno  sotto  di  sé.  Opprimer- 
lo, Saltargli  addòsso.  |1  Al  di 
sotto,  Sotto.  Il  Tener  sotto  ,  De- 
primere, Abbassare,  Tenere  ub- 
bidiènte, o  soggètto.  Il  Al  di  so- 
pra, o  Al  di  sotto.  Con  vantag- 
gio o  8on  iscapito.  ||  li  di  sotto. 
La  parte  di  sotto  di  checchessia. 
Il  Sotto  di  sole  ,  Tramonto.  |1  XI» 
sotto  in  su,  dicesi  di  urto  che  si 
dà  a,una  cosa,  spìngendo  di  sot- 
to per  mandarla  in  su.  ||  Sotto,  e 
Sotto  sotto,  Celatamente,  Di  na- 
scosto. Ij  Sotto,he  parti  pudende. 
Il  Per  di  sotto  ,  Per  lo  parti  da 
basso.  Per  mezzo  delle  evacua- 
zioni del  ventre.  H  Andar  di  sot- 
to. Evacuare  il  ventre. 

Sotto,  avv.  Nella  parte  infero- 
re.  Abbasso,  Al  fondo.  H  Dentro. 

Sottoambasciadore  o  Sot- 
tambasciadore.  s.  «i.  comp. 
Ajutaute  dell'anibasciadore,  Che 
opera  in  vece  o  in  ajuto  dell'aiD- 
basciadore. 

Sottobarba. .«.^.comp.  La  par- 
te del  mento  del  cavallo  ,  ove  ai 
adatta  il  barbazzale. 

Sottoboce,  Sotto  boce  ,  ed 
oggi  si  dice  Sottovoce  e  Sot- 
to voce,  dicesi  Parlare,  o  Dir 
sotto  voce.  Dir  ^ia.no,   con  voce 
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bassa,  e  da  oou  estero  udita  da 

lungi. 

Sottocalza.  «.  f.  camp.  Calra 
che  si  porta,  «olio  1"  alirf  raXzo. 

Sottocalzoni,  s.m  comp  Cal- 
zoui  per  lu  più  di  panno  lino,  che 
si  portano  sotto  ffli  altri  caizooi. 

Sottocaacellière.  s.in.eomp. 
Ajuio  del  oaacellière,  Chc-^  opera 
in  vece  o  in  ajuio  dal  cancel- 
liere. 

Sottoccare.  *.  a.  Piaijamente 
toccare,  Punzecchiare. 

Sottocchi  e  Sottòcchio. av. 
Lo  stesso  che  Sottècciii. 

Sottocelèste.  €tdd.  Fu  detto 
tifila  tèrza  generazione  de'Beati, 
cli'^  delle  anime  umane,  a  ditfe- 
renza  delle  angeliche  ec. 

Sottocoda,  s.  tn.  eomp.  Uno 
de'flnimenti  del  eavallo  ohe  so- 
stenta la  coda,  Soecodognolo. 

Sottocòmito. s.m.  com^.Quel- 
l'uflciale  che  soprantende,  e  co- 
manda dopo  il  couiito,  e  al  biso- 
trno  uè  la  le  veci. 

Sottocopèrta,  s.  f.  comp.  Co- 
pèrta soitoposia  alla  sopracco 
pèrla. 

Sottocòppa,  s.  f.  comp.  Tazza 
sopra  la  (jHale  si  portano  i  bic 
chièri  dando  da  bere. 

Sottocuòco.  •».  m.  comp.  Ajuto 
del  cuòco. 

Sottocutaneo,  add.  Che  è  po- 
sto sotto  la  cute.  R. 

Sottodelegato.  s.  m.  comp 
Uficiale  che  è  dopo  il  delegato , 
e  ne  fa  le  veci. 

Sottodiacoao.a.m.  comp.Sud 
diacono. 

Sottodìsgiuntivo.  add.eomp. 
Dicesi  di  Quelle  preposizioni  di 
sgiuiitive,  i   termini  delle  quali 
possono  essere  ambo  veri,  o  am 
(30  falsi. 

Sottodivisione,  s.f.comp.ho 
stesso  cheSuiidivisioDe. 

Sottofattore. .s.rw.  eomp.  Que 
gli  che  ciuiiiiuiistra  l'altrui,  ma 
sotto  gIS  onliui  del  fattore  ,  e  al 
bisogno  i;e  ta  !*•  veci. 

Sottodivtceie.  v.a.  eomp.  Lo 
stesso  c[\a  s«ni.iividere. 

SottogiaceiTtì.  v.  intr.  eomp. 

Soggi.'.C'M*  P.pr-.  SOTTOGIACÉN 

TE. — §  •■t.  So'rroGiAOurro. 

Sottogòla.  s.  f  comp.  Uno  dei 
mèmbri  degli  ornamenti  in  ar- 
chitetttjra,cosi  detto  a  ditfei-ènza 
dell'altre  gole  rovèscie  della  cor- 
nice, e  perchè  sta  sotto  ri  den 
telk),  o  altri  mòtubri.  ||  avv.Sotto 
la  gola. 

Sottogólo.  a.rn.  Arnese  del  ca 
^'atlo,  ohe  gli  passa  sotto  la  gola. 

Sottogxondale.  s.  m.  Quella 
pane  del  gocciolatojo  della  cor- 
nice per  la  banda  di  sotto,  che  si 
forma  incavata.atflncbè  I  acqua 
non  s'appicchi  alle  mèmbra  della 
coi  uice,  o  altre ,  ma  necessaria- 
mente si  spicchi  e  cada. 

Sottolèva.  ».  *n.  eomp.  Legno 
od  altro,  che  si  pone  sotto  la  le 
Va,  per  agevolare  il  mòto  a  ciò 
che  sii  vuol  rendere  amovibile. 

Sottomaestro.  ».  m.  comp 
MaesW  secondario 

Sottomànica,  s.  f.  comp,  Ma- 
uica  della  vèste  di  sotto. 


Sottomano.  «.  m.  contrario  di 
Soprammano.  H  Dono  straordi- 
nario fatt.o  oltre  gli  siipendi  «  le 
paghe  ordinane,  o  cmne  dicesi 
lnc^r^i.  U  aw.  vaJe  v^ua-s!  di  ua- 

SCUSO 

Sottomard.  •.  m.  li  tondo  del 
mare. 

Sottomessa.  «•  A  eomp.  Pro- 
pàggine. 

Sottomessione.  a.  f.  Il  sotto- 
mettere. 

Sottomettere,  i.  f.  eomp.  Far 
suggèllo.  Il  e  si  usa  anche  rifl, 
erti.  P.  pr.  Sottombtiknte. — 
pas.  Sottomesso. 

Sottomoltiplice  e  Sotto - 
multiplice.  add.  Numero  com- 
preso esattamente  in  un  mae- 
giore,  un  dato  numero  di  volta 

Sottomòrdere.  v.  a.  comp. 
Morder  sotto. 

Sottomurata.  ».  f.  Q  fonda- 
mento di  una  fabbrica. 

Sottomutanza.  i.  f.  Figura 
grammaticale  detta  anche  con 
greco  vocabolo  Ipàìlage ,  per 
cui  si  fa  eambiameuto  di  alcune 
espressioni. 

Sottonormale.  »  f.  Quella  par- 
te dell'asse  d'una  eurva,  che  è 
compresa  tra  i  due  punti  dove 
l'ordinata,  e  la  perpendicolare^  di 
essa,  condotta  dal  punto  del  con- 
tatto, vengono  ad  incontrare 
quest'  asse. 

Sottonsù.  add.  Dicesi  a  Pittu- 
ra, che  è  figurata  stare  in  alto,  e 
che  sia  veduta  all'  insù,  9  non 
per  lìnea  orizzontale  e  piana. 

Sottointèndere,  v  «  eomp. 
Sottointèndi-re. 

Sottontendimento  «  «n  II 
sottontèudere. 

Sottontendere.  •.  »  eortìp. 
Sottintendere. 

Sottoperpendlcolare.  ».  /". 
eomp.  Ito  stesso  che  Sottonor- 
malé. 

Sottopancia  ».  f.  eomp.  Trai 
duimentì  del  cavallo  è  quella  cì- 
gna  che  ,  passandogli  sotto  la 
pancia,  si  l'erma  ad  una  fibbia 
della  sella,  che  da  quella  è  te- 
nuta ferma. 

Sottoponimento.  t.m.eomp. 
Il  sottoporre. 

Sottoporre,  p.  a.  eomp.  Porre 
sotto.  Il  e  si  usa  oltre  al  sentim. 
alt.  anche  nel  ri/I.  alt.  \\  Soggio- 
gare, Sottomettere.  ||  Sotlopor.ti 
a  fare  una  cosa  ,  Pigliare  l' as- 
sunto di  tarla.  t|  P-  pr.  Sottopo- 
nènte.—pas.  Sottoposto. 

Sottoposizione.  ».  f.  tomp. 
Sottoponimento. 

Sottoposto,  add.  comp.  Sog- 
giogato, Soggètto.  II  Soggettato 
a  un  curatore.  ||  sost.  Suddito.  |' 
Parto  sottoposto,  lo  stesso  che 
Parto  sopposto. 

Sottopozzare.  .r.  inlr.  Attuf- 
tare,  Soppozzare. 

Sottoprefetto.  ».  m.  eomp. 
Pubblico  ufficiale  che  ammini- 
stra parte  di  un  dipartimento  con 
dipendenza  dal  Prefetto. 

Sottoprefettura  »  f.  eomp. 
Part<*  di  un  dipartimento  della 
Provincia  amministrala  da  un 
Soltoprefetto 


Sottopriore.  «.  m.  comp.  Sop- 

priore 

Sottoprovveditore. s.m. com- 
parai Che  ammhiistra  le  fac- 
cènde sotto  il  provveditore,  ed 
opfira  in  sua  vece. 

Sottordinare,  v  a.  Subordi- 
nare. 

Sottorettore,  s.m.  comp.  Chi 
fa  le  veci  del  rettore. 

Sottoridere,  v.  intr.  Sonide- 
re.  Il  Esser  in  fiore. 

Sottoscala.».  >n.  comp.  QueNo 
spazio  vuoto  elle  resta  sotto  le 
scale. 

Sottoscritta,  s.  /.  Il  sotitosori- 
vere.  Sottoscrizione. 

Sottoscrivere,   vedi    Soscri- 

VEBB. 

Sottoscrizione,  vedi  SoscrI'- 

J!IONB. 

Sottoscuòtere,  p.  a.  comp. 
Scuòtere  di  sotto  in  su. 

Sottosedere,  r.  a.  comp.  Sot- 
tostare. 

Sottosegretario.  ».  m.comp. 
Colui  che  fa  le  veci  del  segre- 
tario. 

Sottosolàno.  a.  m.  Nome  d:^ 
vènto  che  spira  da  orièute,  Sub- 
solàno. 

Sottosopra,  aw.  A  rovèscio, 
Capopii\||  Voltare,  Mettere  o  si- 
'nili,»o</osopra,vagliono  Porre, 
Mettere,  e  simili,  in  confusione, 
in  iscorapiglio.  ||  Entrare  sotto- 
sopra. Infuriarsi,  Stizzirsi-ll  Sot- 
tosopra, In  fretta,  Senza  dar  sè- 
sto aJle  còse  sue.  ||  Considerato 
tutto  insième,  A  far  tutti  i  conti. 

Sottospazio,  s.tìx.  comp.  Spa- 
zio sotto  altro  spazio.  Spazio  ia- 
feriore. 

Sottospìegare.  ».  a.  Spiega- 
re copertamente. 

Sottosquadra,  aw.  In  modo  •■ 
che  sia  come  a  sottosquadri. 

Sottosquadro,  s.  m.  Incavo 
profondo  fatto  in  qualsisia  lavo- 
ro. Il  Sottosquadra  ,  Sotlosqua- 
dro,o  Di  soltosquadro,  oA  sot- 
losquadro,  A  sottosquadri,  Con 
sottosquadri. 

Sottostare. t>.»n<»".  comp.  Star 
sotto.  Il  Essere  suggello. 

Sottosteso,  add.  Steso  sotto. 

Sottotangente.  ».  f.  La  gro- 
jezione  suir  asse  delle  ascissa 
dalla  parte  della  tangente  a  una 
curva,  compresa  fra  quettto  me- 
desimo asse  e  il  punto  di  contat- 
to. R. 

Sottotenente.  ».m.  Orade  mi- 
litare inferiore  a  quello  di  tenen- 
te, iì. 

Sottotetto,  a.  m.  «<r>np.  Sof- 
fitto. 

Sottotingere.  ».  a.  Fare  la 
prima  tintura. 

Sottovaso.  ».  «i.  eomp.  Specie 
di  vaso  di  terra  che  suol  mettete 
si  sotto  ai  vasi  da  fiori  per  rico- 
vere  Tumido  che  ne  sema. 

Sottovassallo.  ».  m.  corno. 
Cohti  che  dipende  da  un  vassallo 
immediato  e  vassallo  maggiore. 

Sottovènto.  ».  m.  eomp.  La 
parte  della  nave  opposta  a  quella 
ovH  •wtfitt  il  v«nto.  Il  Essere  sot- 
lové-tw,  Avere  il  vènto  in  disfa- - 
voro,  o  a  svantaggio. 
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Sottovèsta  e   Sottovèste. 

.t.  f.  camp,  veste  che  s'usa  por- 
tare sotto  la  sopravvèste. 

Sottovita,  s.  f.  Specie  (li  carni- 
cino che  le  donne  tengono  sotto 
la  vita  del  vestito  per  istare  più 
calde.  li. 

Sottovoce,  v-edi  Sottoboce. 

Sottovòlgere,  v.  a.  Vòlgere 
dalla  parte  di  sotto. 

Sotti'aendo.s.w.  La  quantità, 
dalla  quale  deve  essere  sottratta 
uu'  altra  ,  che  dicesi  i^otlratto- 
re.  R. 

Sottraggere.  v.  a.  Sottrarre. 

Sottraggitore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  sottrae. 

Sottraimento.  ».  w.  Il  sot- 
trarre. 

Sottrarre,  f.  «.  Trar  disotto. 
Cavare,  Tòr  via.  il  Cavare  bel- 
lanieule  di  mano.  |1  Ritirare,  Non 
concèdère,  o  Negare.  11  Alletta- 
re, o  Tirare  altrui  al  suo  volere 
cou  inganno.  1|  Nascondere. ||  Li- 
berare. Il  Cavar  (V  mia  somma 
maggiore  altra  iniiiore.  |1  Sot- 
trarsi, rifi.  ali.  Liberarsi.  1' 
Sottrarsi  da  una  persona,  oda 
una  cosa.  Allontanarsene  o  Evi- 
tarla. P.  pr.  SOTIB.^BNTE— j)as. 
S  ATTRATTO. 

Sottratto.  «.  «i.  Astuzia,  Sot- 
terfugio. 

Sottvattore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sottrae.  \\  Allettatore,  Se- 
duttore. 

SÒttrattoso.  adcl.  V.  A.  Astu- 
to, Accorto,  Atto  a  inganaane. 

Sottrazione  e  Suttrazione. 
5.  /".  Sottraimento. 

Sovatto,  vedi  Scatto. 

Sovàttolo.  s.  rw.  Soatto. 

Sovènte,  avv.  Spesso. 

Sovènte,  add.  Frequènte , 
Spesso. 

Soverchiamente,  avv.  Con 
soverchianza,  1  >i  soperchio. 

Soverchianza.  s.  f.  Soper- 
chiaiiza. 

Soverchiare,  v.  a.  Soperchia- 
re. Il  Traboccare,  Profondare 
Smottare.  |1  Sovrabbondare. 

Soverchiatore-trice.  verb 
Chi  o  Che  sov<'r'"hia. 

Soverchieria,  s.  f.  Soperchie- 
ria. 

Soverchievole.  add.  Atto  a 
soverchiare,  Sovèrchio. 

Soverchievolmente.  avv 
Soperchievolmente,  Soperchia- 
mente. 

Soverchiezza.  s.  f.  Soprab- 
bondanza. 

Sovèrchio,  s.  f.  Soperchio.  \\ 
Ofini  sovèrchio  rompe  il  coftèr- 
chio,  In  ogni  caso  bisogna  fug- 
«?ire  l'eccésso. 

Sovèrchio,  add.  Soperchio. 

Sovèrchio,  a  v  v.  Soverchia- 
nie",te. 

SÓvero.  s.m.  Severo,  Sùghero 

Sovesciai-e.  v.  a.  Fare  il  sove- 
scio, Sotterrare  certe  biade  per 
ingrassare  il  terreno. 

Sovèscio  e  Sovèrscio.  s.m 
Si  dicono  le  Biade  che  non  pro- 
ducono spiga,  le  quali,  seminate 
e  cresciute  alijuanto,  si  riouò-, 
ijroBo  per  ingrassare  il  terreno: 
Sciovèiso. 


3oviglione.  s.  m.  Cojàzzolo  o 
simili. 

Sovra,  vedi  Sopra. 

Sovrabbondante,  add.  So- 
)>i'ablioiKlarite.  Abbondantissimo. 

Sovrabbondanza,  s.  f.  So- 
prabbondanza. 

Sotirabbondare.r.a.  Soprab- 
boiidare. 

Sovrabbondoso.  add.  V.  A. 
Soprabbi>udante. 

Sovraccelèste.  add.  Che  &  so- 
pra le  còse  celesti:  Sopracce- 
lè-Jte. 

Sovraccennato,  add.  Soprac- 
cennato. 

Sovraccitato.  add.  Sopracci- 
tato. 

Sovraccrescere.  i\a.Crescer 
sopra. 

Sovracctilto.  s.  m.  Venera- 
zione grandissima.  Culto  che  si 
pòrge  a  qualche  oggetto  creato, 
piti  eccellèntedegli  altri  per  qual - 
che  particolare  qualità. 

Sovradetto.  add.  Srpraddetto. 

Sovraempiere.  v.  a.  Empiere 
di  nuòvo. 

Sovraeroico.  add.  Più  che  e- 
roico.  Il  e  ios^  Il  grado  soprae- 
roico. 

SovrafEare.  v.  a.  Sopraffare 

Sovraffamoso.  add.  Più  che 
famoso.  Famosissimo. 

Sovraggiojoso.  add.    Giajo 

sissi  11)0. 

Sovraggiugnere.  v.a.  e  intr 
ass.  Lo  stesso  che  Sopraggiu 
gnere. 

Sovragglorioso.  add.  Piti  che 
glorioso.  Gioriosissirao. 

Sovraggi-ande.  add.  Soprag 
grande  ,  Tragrande  ,  Graudis 
Simo. 

Sovragguardare.  v.a.  Guar- 
dare con  troppa  durata  e  con 
troppa  compiacenza. 

Sovraillustre.  add.  Più  che 
'dlustre,  Illustrissimo. 

Sovrammirabile.  add.  Mira- 
bilissimo. 

Sovranamente,  avv.  Con  so- 
vranità, Magnaiiiniamante,  Bc- 
celleateraente.  ||  Sopra  tutto . 

Sovraneggiare,  v.  intr.  e  atl 
Far  da  sovrano,  Esser  sovrano, 

Sovranissimo.  superi,  di  So- 
vrano. 

Sovranità,  s.  f.  Superiorità, 
Maggiuranza,  Writtodi  sovrano 

Sovrannaturale,  add.  So- 
prannaturale. 

Sovrano,  .s.m.  Chi  ha  sovrani- 
tà e  sujieiiorità  sopra  checoiies- 
sia.  lineila  musica  è  la  voce  più 
acuta. 

Sovrano,  add.  Che  stta  sopra: 
contrario  di  Sottano.  H  Eccellèn- 
te, Singolare.  Ij  Superiore,  Prin- 
cfpate. 

Sovranzare  e  Sopranzare 
V.  a.  Sov-raneggiare,  Soprasta- 
re, Sopravai.^re. 

Sovrapossènte.adtZ.  Più  che 
possente,  Trapossèute  ,  Strapo- 
f^nte. 

Sovrappièno.  ad^i.Pieniss'Hno 

Sovrappoi-re.  v.  a.  Soprap- 
pprre. 

Sóvrapportare.  v.  a.  Portar 
sop.'a,  Comportare. 


Sovrapprcndere.  v.  a.  Sor- 
prendere. 

Sovrasaccèate.  add.  Più  che 
saccènte. 

Sovrasaltare.  v.  inir.  S;ilt«I- 
laie  insù;  oppure  Palpitare,  Bat- 
tere: detto  del  cuore. 

Sovrasguardo.  .?.  m.  Prima 
veduta,  Sguardo  superficiale. 

Sovrassalire,  l'.a.  Salir  sopra, 
Assaltare. 

Sovrastamento.  «.  m.  Il  so- 
vrastare. 

Sovrastanza.  s.  f.  Il  sovra- 
stare,Soprastanza, Sovrastamen- 
to, Sopriii»endénza. 

Sovrastare,  v.  a.  Soprastare. 
•   Continuare  a  stare. 

Sovrattollerare  v.  a.  Andar 
tollerando.  Tollerare. 

Sovravolare.».  tftft-.  Soprav- 
volare. 

Sovreccellènte,  add.  Più  che 
eccellènte,  Eccellentissimo. 

Sovreminènte,  add.  Sopre- 
minente. 

Sovrèmpiere.  v.  a.  Colmare, 
Empiere  a  rimbocco. 

Sovresso.  avv.  Sopra;  e  la  vo- 
ce i?.s«5  è  aggiunta perproprietà 
di  linguaggio. 

Sovroffesa.s.  f.  Offesa  soprab- 
boadante  ed  eccedènte. 

Sovrossèqtiio.  s.  w.  Sovrac- 
culto.  Ossèquio  grande  e  spe- 
ziale che  si  dà  a  qualche  og- 
getto creato,  superiore  agli  al- 
tri per  qualche  particolare  qua- 
lità o  riguardo. 

Sovrumaneria.  s.f.  Còsa  qtia- 
lunque  che  abb'ta  del  sovrumano. 

Sovrumanità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  sovrumano. 

Sorvumano.  add.  Soprauma- 
no.  Più  che  umano,  Più  che  da 
uòmo. 

Sovvalletto.4m.  di  Sovvallo. 

So^'TT.allo.  s.  m.  Si  dice  di  Còsa 
che  viene  senza  spesa,  e  per  la 
più-da  godersi  in  brigata. 

Sovvenènza.  s.  f.  Il  sovveni- 
re, .\iulo,  Soccorso. 

Sowenevole.  add.  Soccorre- 
vole. 

Sovvenibile.atZci.  Che  può  o 
poteva  sovvenire  in  mente,  Da 
tornare  in  mente. 

Sovveniente,  add.  Che  sov- 
viene. Che  soccorre. 

Sovvenimento.  s.  «t.  II  sov- 
venire. 

Sovvenimentoso.  adi.  F.A. 
Che  sovviene  o  soccorre,  Soc- 
corritore. 

Sovvenire,  v.  a.  Ajutare,  Soc- 
coi-rere.  1|  Giovare. -||  Far  sovve- 
nire. Il  Supplire  al  difetto.  ||  Me- 
dicare, fl  Sovvenirsi,  inir.pron. 
Ricordarsi.  P.  pr.  Sovvenente. 
— pax.  Sovvenuto. 

Sovvenire,  s.  m.  La  ricor- 
danza. 

Sovvenitore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  suvviene,  Ajulutore,  Soc- 
corritore. 

Sovventore,  «.tn.  Colui  che  dà 
o  danari  o  roba  par  ajutare  al- 
trui, li. 

Sovvenzione,  s.  f.  Sovveni- 
mento, Sussidio,  Danaro  o^  altro 

1  ajuto  soiuministrato  in  caso  di 
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necessità,  o  per  alcuna  impresa 
o  per  altra  cagione. 

Sovversione,  .f.  /.  II  sovver- 
tire. Il  Rivoltameato  di  stomaco. 

Sovversore.  s.  in.  Che  sov- 
verte, Sovvertitore. 

Sovvèrtere  e  Sovvertire. 
V.  a.  Rovinare,  Mandar  sosso- 

Sra,  Guastare.  ||  Sedurre,  Con- 
urre  con  inganno  a  una  còsa. 
P.pr.  Sovvertente. — pas.  Sov- 
vertito   O  SOVVÉRSO. 

Sovvertimento,  s.  m.  Sov- 
versione. 

Sovvertire.  V.  Sovvèrtere. 

Sowertitore-tricg.  verb.  Chi 
o  Che  sovverte. 

SovVolgere.  v.  a.  Sovvertire. 

Sovvolgimento.  v.a.  Sovver- 
timento. 

Soziale,  add.  V.  A.  Sociale. 

Sozialmente.  avv.  Compagne- 
volmente, Da  buono  e  leal  com- 
pagno. 

Sozietà.  s.  /■.  V.  A.  Società. 

Sòzio.  s.  m.  Compagno. 

Sozzamente,  avv.  Bruttamen- 
te ,  Sporcamente.  ||  Vitupero- 
samente. 

Sozzamento.  s.  m.  Imbratta- 
mento, Sporcamento,  Lordura. 

Sozzare,  v.  a.  Imbrattare , 
Bruttare,  Far  sozzo.  1|  per  mei. 
Macchiare,  Lordare,  [s'usa  pure 
rifl.  alt. 

Sozzezza.  s.  f.  Sozzura. 

SozzitàjSozzitade  eSozzl- 
tate.  s.  f.  V.  A.  Sozzura. 

Sozzo,  add.  Che  ha  sozzezza  o 
laidezza.  ||  Malvagio.  H Deforme. 
Il  Sòrdido,  Misero. 

Sozzopra.  avv.  Sottosopra.  |1 
Andare,  Mettere  ,  Mandare 
sozzopra,  o  simili.  Andare, Met- 
tere ec,  in  confusione o  in  iscom- 
piglio.  Il  Tutto  insieme,  A  far 
ben  tutti  i  conti. 

Sozzóre.  s.  m.  V.  A.  Sozzura. 

Sozziixne.  s.  in.  Sozzura  ,  Su- 
cidùme. 

Sozzura.  ».  f.  Stato  e  qualità 
di  ciò  ch'è  sozzo.]!  Bruttura,  Lai- 
dezza. Il  Deformità. 

Spaccalegna  e  Spaccale- 
gne.  s.m.  camp.  Operaio  ch'>  a 
prezzo  spacca  legne  da  ardere 
con  accetta  ec. 

Spaccamento.  s.m.  Lo  spac- 
care. 

Spaccamontagne,  s.m. corti. 
Spaccamonte,  Spaccone, 

Spaccamonte.  s.  m.  eomp. 
Squarcione,  Millantatore,  Uomo 
di  gran  parole  e  di  pochi  fatti. 

Spaccare,  v.  a.  Fèndere ,  A- 
prira. 

Spaccato,  sost.  Disegno  inte- 
riora d'una  fabbrica  rappresen- 
tato sopra  la  carta. 

Spaccato,  add.  Parla  fioren- 
tino spaccato  ,  si  dice  quando 
nel  pronunziare  mette  tutta  la 
aspirazione  e  la  gorgia  de'  Fio- 
rentini. 

Spaccatura,  s.  f.  Spacca»en- 
to,  Fessura,  Crepatura. 

Spacchiare,  v.  intr.  Goébr- 
séfla,  Stare  tra'  sollazri-  etra  gli 
agi  ec. 

Spacciabile. ^(2i.  Atto  a  spac- 
ciarsi, ad  esitarsi. 


Spacciamento.s.w.  Spaccio. 
Il  Pigliare spacciamentodi  una 
cosa.  Condurla  a  termine,  Darle 
spaccio. 

Spacciare,  v.  a  Dicesi  delle 
Cose  che  sono  da  vendersi.  Esi- 
tarle agevolmente  o  affatto.  |1 
Spedire,  Sbrigare.  I|  Divulgare, 
lì  Abbattere  ,  Mandare  in  rovi- 
na. Il  Distruggere  uccidendo.  I| 
Vantare.  ||  Voler  far  credere  o 
stimare  che  una  cosa  sia  cosi  o 
cosi  II  si  usa  anche  rifl,.  att.  \\ 
intr.  Fare  spedizione  di  dispac- 
ci, o  Spedire  ,  o  mandar  messi  o 
corrièi-i.  |1  Spacciare  un  luogo, 
o  simili  ,  Votarlo  ,  Lasciarlo  li- 
bero. l|Spoc«are  ti  terreno,  ec, 
Gagliardamente  camminare.  |j 
Spacciar  pel  generale ,  si  dice 
di  Coloro  che  dimandati  e  richie- 
sti d'  una  qualche  còsa  ,  rispon- 
dono senza  troppo  volersi  ristri- 
gnere,  e  venire  come  si  dice  ai 
ferri. I|La  mercanzìa,  o  la  roba 
va  dove  ella  si  spaccia,  Ciascu- 
no s'ingegna  di  dire  o  fare  quelle 
còse,  che  conosce  esser  più  gra- 
dite. 

Spacciatamente.  avv.  Subi 
tamente,  Con  prestezza. 

Spacciativo.  add.  Chi  si  spac- 
cia, e  si  sbriga  prèsto.  H  detto  di 
luogo  Dove  si  spaccia  agevol- 
mente molta  merce.  1|  Di  vendita 
certaie  pronta. 

Spacciato,  ai^rf.  Divulgato,  No 
to.  Il  Spedito  o  Sfidato  da'  me- 
dici. 11  Disperato,  Che  non  ha  ri- 
medio al  tatto  suo.  |1  Alla  spac- 
ciata, Subitamente. 

Spacciatore-triee.  verb.  Chi 
o  Che  spaccia. 

Spaccio,  s.  m.  Lo  spacciare  , 
L'esitare  una  merce.  ||  Spedizio- 
ne. Il  si  dice  ancora  alle  Lettere 
che  si  danno  al  messo  o  corriere 
che  si  spaccia,  che  anche  dicesi 
Dispaccio.  11  Licènza,  Commiato, 
Partenza  ec. 

Spacco.  -<i.  m.  Fenditura,Spac- 
catura  fatta  ad  arte  in  chec- 
chessia. Il  Rottura  ,  Strappo  in 
un  abito.  {|  Carbone  di  spacco  , 
lo  stesso  che  Carbone  di  squarto. 

Spacconata,  s.  f.  Atto  o  Pa- 
rola da  spaccone. 

Spaccone,  s.  m.  Smargiasso  , 
Cospettone,  Millantatore. 

Spacificare,  v.  a.  V.  A.  Dare 
spazio,  Dare  certi  confini. 

Spada,  s.  f.  Arma  offensiva  ap- 
puntata ;  lunga  intorno  a  due 
braccia  e  tagliente  da  ogni  ban- 
d^.ll  figurai.  Punizione.  \\Buona 
spada,  o  Prima  spada ,  si  dice 
di  Chi  ben  Va  maneggia  o  è  ben 
pratico  della  scherma.  H  Spada 
santa ,  Uomo  che  ha  la  spada 
solo  per  mostTa,.\\Filo  della  spa- 
da. Taglio  della  spada.  H  ^"- 
gno  della  spada,  La  impugnatu- 
ra. Il  Mondare  ,  Andare,  Met- 
tere a  fil  di  spada,  o  simili,  va- 
gliono  Essere  ammazzato  o  Uc- 
cidore  a  colpi  di  spada.  |1  A  spa- 
da ^/-a7to, posto  avverb., hi  tutto 
e  per  tutto,  A  dirittura,  Affatto, 
Apertamente.  H  Sòrta  di  pésce 
che  è  d'un  color  nero,  lungo  ven- 
titré ,  ed  anche  venticinque  pie- 


di; ha  la  tèsta  tronca  e  la  bocca 
guernita  di  piccoli  denti  puntati, 
ed  ha  sul  dorso  uno  spunzone 
che  pare  una  spada  ,  da  cui  pi- 
glia il  nome.  1|  Spade,  è  anche  il 
nome  di  Uno  de'  semi  delle  carte 
da  giocare.  ||  nome  che  si  dà  ad 
una  spèzie  di  coltèllo  ,  la  cui  la- 
ma è  dentata  come  una  sega.  ||  I 
due  regoletti  di  ferro  o  di  legno 
foderati  di  ferro  molto  liscio  , 
sopra  i  quali  si  fa  muovere  il 
carro  del  torchio.  ||  nome  d'una 
Sorta  di  pera. 

Spadaccia.  pegg.  di  Spada, 

Spadacciata,  s.  f.  Colpo  di 
spada. 

Spadaccino,  s.  m.  Dicesi  per 
ischerzo  a  Chi  porta  la  spada.  |) 
ed  anche  a  Sgherro  o  Che  sta 
sulla  scherma.  [1  anche  dim.  di 
Spada. 

Spadacciuòla.  *.  f.  Sòrta  di 
fiore  ,  detto  altrimenti  Pancac- 
ciuòlo. 

Spadadoro.  add.  camp,  .ar- 
mato di  spada  d'oro;  detto  di  A- 
poHo. 

Spadajo.  s.m.  Chi  fa  le  spad«. 
Il  anticamente  titolo  di  dignità, 
e  cosi  dicevasi  Colui  che  portava 

10  stòcco  0  la  spada  innanzi  al- 
l'Imperatore; ed  era  fra  i  grandi 
dell'  impero  costantinopolitano. 

Spadàro.  s.  m.  Spadajo. 

Spadata.  ».  f.  Spadacciata , 
Colpo  di  spada. 

Spadèrno.  s.  m.  Strumento 
composto  di  tre  agora  di  rame 
ritòrte  e  legate  insieme,  le  quali 
si  pongono  ad  una  fune  non  mol- 
to lungi  l'urta  dall'  altra,  e  serve 
a  pigliar  pesci. 

Spadetta.<*jm.  di  Spada:  Spa- 
dina.  Il  Fèrro  con  cui  si  pulisca 
in  ultimo  da  ogni  sfregio  la  co- 
stola del  pèttine. 

Spadiforme,  add.  Che  ha  for- 
ma di  spada. 

Spadìna.  Mm.  di  Spada.  ||  Ar- 
nese in  forma  di  spada  con  cui 
le  donne  si  tengono  ferma  1'  av- 
voltatura  de*  capelli  ficcando- 
velo  a  tpaveEso. 

Spadino,  dim.  di  Spada:  Spada 
piccola  e  corta. 

Spadona.  «cer.  di  Spada.  ||  é 
pure  aggiunto  di  una  specie  dì 
Pera  da  estate. 

Spadone,  accr.  di  Spada  gran- 
de. Il  Spadone  a  due  mani  ,  si 
dice  quella  Spada  che  per  la  sua 
grandez2>a  nen  si  può  maneg- 
giare se  non  con  ambe  le  mani. 

11  E' vi  si  può  giocare  d*  spa- 
done, dicesi  di  .Al-cun  luògo  spo- 
gliato di  masserizie. 

Spadroneggiare,  v.inlr.  Far 
da  padrone  in  uu  luogo  senza  a- 
verne  il  diritto. 

Spaduccia.  dim.  Spadella. 

Spadulare.v.  a.  Seccare,  Ra- 
sciugare i  9adiUi. 

Spagato,  add.  V.  A.  contrario 
d'  Appagato. 

Spàghero.  Voce  contadinesca 
per  Sparagio. 

Spaghetto,  s.m.  Spago  sottile. 

Spaginare,  v.a.  Disfare  le  pa- 
gine già  fatte  per  correggerle^e 
per  ordinarle  altrimenti.  È. 
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Spaginatura. s./^L'atto  eL'ef- 
fetto  dello  spaginare.  R. 

Spagliamento.  s.w.  L'atto  e 
L'effetto  dello  spagliare. 

Spagliare,  v.  a.  Levar  la  pa- 
glia. Il  si  dice  Quando  le  pecore 
o  per  paura,  o  per  altro,  si  spar- 
pagliano per  la  stalla  rovistando 
la  paglia  ec.  ||  Andar  a  spaglia- 
re in  un  luoQO.  Andarvi  e  starvi 
alle  spese  di  colui  che  ne  è  pa- 
drone. 

Spagliatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  spaglia. 

Spagnolata.  s.f.  Iattanza, Mil- 
lanteria, come  gli  Spagnuoli  so- 
no in  generale  un  poco  spac- 
coni. 

Spagnoleggiare.  r.i«<r. Sta- 
re sullo  spagnolismo.  Usare  voci 
o  maniere  spagnuùle. 

Spagnolescamente. ^fw.  Se- 
condo la  maniera  spagnnola. 

Spagnolesco,  acid.  Dell'uso  o 
maniera  spagnuola. 

Spagnoletta,  s.  f.  Spezie  di 
sonata  a  danza.  |le  la  Danza  me- 
desima. Il  Spèzie  di  serratura 
dell'impòste  delle  finèstre.  ||  Car- 
toccino  di  tabacco  da  fumo,  le, 
gièro  e  odoroso,  che  si  fuma  co- 
me il  sigaro. 

Spagnolismo.  .'.  m.  Maniera 
di  fare  o  dire  da  spagnnòlo. 

Spagnottare.  inlr.  Consumar 
pagnotte.  R. 

Spago,  s.m.  Funicèlla  sottile.  |1 
Filo  a  più  capi,  torto  e  impecia- 
to, con  cui  i  calzolaj  cuciono  le 
scarpe.  1|  X>are  .spogo  ,  Fingere 
di  secondare  altrui  per  fargli 
svelare  tutto  1'  animo  suo,  e  poi 
farlo  cadere  e  ridere  alle  sue 
spalle. 

Spajamento.  s.m.  Lo  .spajare, 
Disgiugniraento.  ||Diversità,L'es- 
ser  disperato. 

Spajare.  v.  a.  contrario  di  Ap- 
pagare, Disunire  0  Separare  cose 
o  persone  appajate. 

Spalancare. «.a.  Largamente 
aprire.  1|  Dire  aperto,  chiaro:  Di- 
chiarare. 

Spalancatamente,  avv.  In 
modo  spalancato ,  Alla  spalan- 
cata, Apertamente. 

Spalaneatore  -  trice.  verh. 
Chi  o  t'he  spalanca. 

Spalare  v.  a.  Tftr  via  i  pali 
che  sostengono  i  frutti.  ||  Tór 
via  con  pala  la  neve  delle  stra- 
de, affine  di  render  libero  e  netto 
i!  passeggiarvi  e  1'  andare  da 
luogo  a  luogo. 

Spalata.*,  f.  T, 'operazione  dello 
spalare  con  la  pala. 

Spalatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  spala. Il  Palajuólo,Che  opera 
con  la  pala. 

Spalatura,  s.  f.  L'  operazione 
dello  spalare  con  la  pala.  R. 

Spalcare.  v.a.  Disfare  il  palco, 
contrario  di  Impalcare. 

Spaldo.  .5.  m.  Spòrto.  ||  Spaiai, 
Ballato)  che  si  facevano  antica^ 
mente  in  cima  alle  mura  e  alle 
torri. 

Spalla,  s.  f.  Parte  del  busto 
dall'appiccatura  del  braccio  al 
còllo.  Il  Spalletta.  jlDorso,  Schie- 

^Ti.  Il  nel  militare,  Massa  di  terra 


incamiciata  di  muro  o  di  piote 
aggiunta  alla  parte  del  fianco 
verso  la  campagna  per  coprire 
il  rimanente  del  medesimo 
Spalla  del  /iume  ,  una  propor- 
zionata quantità  di  terreno  dal- 
l'una e  r  altra  parte,  nella  quale 
non  è  lecito  ad  alcuno,  sotto  gra 
vi  pene,  il  lavorare.  \\  Ajuto,  So- 
stegno. |1.5pa/te.  La  parte  di  die- 
tro d'un  esercito,  schiera  o  simi 
le.  H  Cima  di  un  colle  o  di  una 
montagna.  Il  jDare  ,  Volgere  ,  o 
Voltare  le  spalle  ,  Cedere, Fu^ 
gire:  dicesi  anche  Mostrar  le 
sipalle.\\  Giltar.n  a  Buttarsi,  una 
cosa  dietro  alle  spalle,  Metterla 
in  non  cale.  ||  Fare  spaile  ,  Soc- 
coiTere,  Porgere  ajuto.  Spalleg- 
giare. ||  i?/srr(/;"er«;,  o  Strin- 
gersi nelle  spalle,  o  SJrigner  le 
spalle,  Scusarsi  tacitamente  per 
più  non  potere  ,  e  talora  Cedere 
alla  fortuna  con  paziènza.  ||  Alle 
spaile,  o  Dalle  spalle.  Di  die 
tro.  Il  Alle  spese,  A  carico.  [|  Di 
buone  spalle,  aggiunto  di  perso- 
na, Robusta.  Il  In  spalla  ,  Stille 
spalle. 

Spallacce.  s.  f.  Infermità  la 
quale  induce  enfiamenti  nella 
sommità  delle  spalle  del  cavallo, 
e  fa  una  certa  callosità  di  carne 
intorno  alle  sue  spalle  ,  la  quale 
avanza  la  parte  di  sopra  per  l'en 
fiamento. 

Spallàccia.  s.f.  Spalla  grande 
e  deforme. 

Spallaccio,  s.m.  Quella  parte 
dell'armatura  checuòprela  spal- 
la. Il  Pezzo  di  bracciale,  e  ha  due 
palette  le  quali  coprono  la  spalla 
il  Spallino. 

Spallare,  v.  a.  Guastare  le 
spalle  al  cavallo  e  simili  ,  o  per 
soverchio  afl'aticamento  o  per 
percòssa.  ||  rifl.  pas.  Guastarsi 
le  spalle. 

Spallarsi,  v.  intr.  contrario 
d'impallarsi.  ||  lo  dicono  i  gioca- 
tori di  biliardo  allorché  volendo 
rimaner  coperti  con  la  loro  palla, 
volendo  cioè  che  l' avversario 
non  possa  tirare  alla  sua  palla 
per  esserci  tra  mezzo  i  birilli  o  il 
pallino,  essa  resta  invece  scoper- 
ta ;  e  usasi  anche  la  frase  Rima- 
nere spallato. 

Spallata,  s.f.  L'alzare  la  spalla 
per  atto  di  sdegnoso  disprezzo.  [| 
Colpo  dato  con  la  spalla. 

Spallato,  s.w.  Malore  delle  be- 
stie da  cavalcare  o  da  sòma/con- 
sistènte in  lesione  alle  spalla  ca- 
gionata da  sovèrchio  aff:ytica- 
mento  o  da  percòssa. 

Spaurito. add.  comunemente  si 
dice  delle  Bestie  da  cavalcare  o 
da  soma  che  hanno  lesione  nelle 
spalle.  Il  Uomo  che  sia  sopraf- 
fatto dai  debiti. Il  Ogni  altra  còsa 
rovinata  o  di  esito  disperato,  co- 
me Negozio  spallato,  e  simili.  || 
al  giuoco  di  bàzzica  ,  si  dice  a 
Colui  che  ha  avuto  lo  spallo. 

Spalleggiamento. s  mj. L'atto 
e  L'effetto  dello  spalleggiare. 

Spalleggiare,  v.  intr.  jSi  dice 
del  Camminare  i  cavalh  con  leg- 
giadria, dell'agitar  bene  le  spal- 
le in  andando,  |la/^  Si  dice   del 


Fare  altrui  spalla  ,  Eccitarlo  » 
checchessia,  e  Ajutarlo.  ||  dicesi 
pure  di  Còse  che  danno  ajuto  ad 
altre. 

Spalletta,  s.  f.  Risalto  a  guisa 
di  àrgine  ,  o  di  sponda.  1|  Spezie 
di  sponda  o  parapètto,  ma  bassa 
molto,  che  si  fa  da'lati  di  qualche 
piccolo  ponte  o  strada,  che  abbia 
da  alcuna  parte  profondi  fòssi  e 
dirupi,  e  ciò  per  maggior  sicu- 
rezza del  camminare.  ||  si  dice 
tra"  militari  per  lo  stesso  che 
Spallini. 

Spallidire.  v.  inlr.  Impallidire, 
Divenir  pallido. 

Spallièra. s.f.Quell'asse  o  cuoio 
o  altra  si  fatta  còsa  alla  quale 
sedando  s'  appoggiano  le  spalle. 
Il  anche  il  Paramento  del  luògo 
ove  s'appoggiano  le  spalle.  ||'Ver- 
zura  fatta  con  arte  che  cuòpre  la 
mura  degli  òrti.  ||  si  dice  anche 
a'Primi  b.nnchi  della  gal^a  vicini 
alla  poppa.  Il  Fare,  .spallièra,  di- 
cesi dei  Soldati  che  ,  al  passare 
qualche  gran  personaggio ,  si 
schierano  e  gli  fanno  ala.  \\Fare 
spallièra  a  uno,  dicesi  di  Chi  sta 
diètro  alla  sèdia  ov'  è  un  gran 
personaggio,  per  esser  pronto  ai 
suoi  comandamenti. 

Spallierato.add.  Fornito  o  Co- 
perto di  spalliera,  detto  dei  muri 
di  giardino  coperti  da  spalliera. 
Dall'inusitato  Spallierare. 

Spallière,  s.  m.  Colui  che  voga 
alla  spallièra  della  galèa,  che  an- 
che è  detto  Portolatto ,  cioè  D 
primo  a  vogare. 

Spallieretta.  rftwj.  di  Spallièra. 

Spallina  s.  f.  Lo  stesso  che  gli 
Spallini  de' militari. 

Spallino,  .s.  m.  Spèzie  di  vesti- 
mento da  coprir  le  spalle.  ||  Orna- 
niento  della  spalla  fatto  a  scaglie 
0  tessuto  in  oro,  guarnito  in  fondo 
di  frangia,  il  quale  si  appicca  sotto 
il  bàvero  del  vestito  e  viene  coUe 
frangie  a  copri  re  interamente  l'at- 
taccatura della  spalla. 

Spallo,  s.w.  Aver  lo  spallo,  ÒX- 
cesi  nel  giuoco  di  bazzica,  quando 
Uno  piglia  tante  carte  ,  che  col 
contare  passino  il  numero  di  31, 
e  pèrde  tutti  i  punti  di  quel  tratto 
o  altro  che  siasi  convenuto. 

Spallona.  accr.  di  Spalla. 

Spalluccia,  dim.  di  Spalla.  || 
Fare  spallucce.  Raccomandarsi 
con  gran  sommissione  restringen- 
dosi nelle  spalle.  ||  Ristringersi 
nelle  spalle  per  mostrare  di  non 
sapere  alcuna  còsa. 

Spallucciata,  s./".  Atto  di  sde- 
gno che  si  fa  colla  spalla.  |!  Far» 
una  spallucciata,  È  l'alzare  una 

spalla  con  isdegno  e  stizza,  per 
significare  che  non  ci  cale  di  cosa 
o  dettaci  o  fattaci  contro;  o  che 

alcuno  ci  ha  seccato  e  non  si  vuol 
più  saper  altro  de'  fatti  suoi;  ov- 
vero per  mostrarsi  renitente  a  un 

comando  ec. 

Spalluto,  add.  Di  larghe  spalle, 

Schienuto. 

Spalmare,  v.  a.  Ugnere  le  naTi, 

Stèndere  un  pattume  dlsego.zolto 
e  pece  sopra  la  carèna  di  un  ba- 
stimento. Il  Stendere  in  su  qual- 
che oggetto  vernice  o  simile. 
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Spalmata,  s.  f.  Palmata,  Per- 
còssa in  sulla  palina  della  itiario. 
Il  Colpo  sul  palmo  della  mano. 

Spalmatore.s.m.  Colui  che  ha 
cura  di  racconciare  la  nave  spal- 
mandola ec.  11  e  1,0  strumento  che 
a  tal  eflfelto  si  adopera. 

Spalmatura,  s.  /'.  L'atto  e  L'ef- 
fetto dello  spalmare. 

Spalmo,  s.  »n.  È  il  pattume  che 
si  stende  sulla  carena  de'  legni 
nuovi  o  racconciati. 

Spalto,  s.m.  Pavimento,  o  Spaz- 
io. H  Terreno  sgombro  da  qualun- 
que impedimento  che  circonda  la 
strada  copèrta,  o  la  controsca  r- 
pa,  e  dall'estremità  superiore  del 
parapetto  o  della  controscarpa 
va  ad  unirsi  alla  campagna  cun 
un  dolce  pei:dio. 

Spaludare,  v.  a.  Asciugar  le 
paludi. 

Spainpanainento.  s,»n.  1,'atto 
e  L'effetto  dello  spampanare. 

Spampanare,  v.  a.  Levar  via 
i  pampani. 

Spampanata,  s.  f.  V  atto  di 
spampanare:  Vanto ,  Millanta- 
zione. 

Spampanato,  add.  A  cui  son 
tòlti  i  pàmpani.  11  detto  di  vèste, 
Sciorinata,  Sfibbiata.  ||  detto  di 
fiore,  Aperto  troppo,  Quasi  dis- 
fatto. Il  Spiattellato,  Chiaro  e  a- 
perto.  11  Disorbitante,  Enorme. 

Spampanatore-trice.  verb. 
Ohi  o  Che  siJampana. 

Spampanatura.  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  dello  spampanare. 

Spampanazione.s./'.Lo  spam- 
panare, Spampanata. 

Spampinare.i). a. Spampanare. 

Spanare,  v.  a.  Levare  il  pane 
alle  piante ,  cioè  quel  mozzo  di 
terra  che  sta  attaccato  alle  loro 
barbe,  quando  si  trapiantano,  H 
e  i  legnajuoli,  ì  magnani  ec,  di- 
cono che  è  spafiata  una  vite  o  il 
dado  quando  più  non  tengono. 

Spanciare,  itilr.  Far  pancia  , 
Sporgere  dal  mezzo  della  linea 
retta,  detto  di  muro,  che  minac- 
cia rovina.  R. 

Spanciata,  s.f.  Colpo  dato  colla 
pancia ,  Caduta  fatta  in  avanti 
battendo  la  pancia.  |1  Dare  una 
spanciala.  Cadere  nel  mòdo  det- 
to. 11  Spanciala,  Scorpacciata. 

Spandere,  v.  a.  Spargere,  Ver- 
sare. Il  Spèndere,  Donare.  |1  Di- 
stèndere ,  Spiegare.  ||  Dilatare, 
Propagare.  ||  Divulgare.  |1  Spen- 
dere e  spandere,  Spèndere  senza 
misura.  ||  Spandersi,  rifl.  alt. 
Versarsi.  H  Divulgarsi.  P.  pr. 
Spandente. — pas.  Spanto. 

Spandimento.  s.  m.  Lo  span- 
dere. 

Spanditore-trice.rer?».  Chi  o 
Che  spande. 

Spandorare.  v.  intr.  Svento- 
lare, detto  di  bandièra  o  simile. 

Spaniare.  v.a.  Levar  le  paniuz- 
zole  donde  erano  tese.  \\  rifl.  atl. 
Levarsi  d'addosso  le  paniiizzolo 
o  la  pània,  Staccarsi  dalla  pania. 
Il  Liberarsi,  o  Sciòrsi  da  alcuno 
impaccio  o  legamo. 

Spaniato.i;./(t.  Dnre  dello  spa- 
ì'Àalo,  Dare  in  fallo,  Ingannaisi; 
ma  è  niodo  oscuro. 


Spanna,  s.  f.  La  lunghezza  della 
mano  apèrta  e  distesa  dalla  estre- 
mità del  dito  mignolo  a  quella  del 
dito  gròsso.  Il  Mano.  H  Piccola 
quantità  di  checchessia.  1|  Fate 
spanna  di  una  còsa  ,  Mostrarla 
in  pubblico. 

Spannale,  add.  Di  lunghezza  di 
una  spanna. 

Spannare,  v.  alt.  e  intr.  Calare 
il  panno  della  ragna  e  mandarlo 
giù,  sicch'  e'  non  faccia  i  sacchi 
nelle  maglie  dell'armadura-UGuu- 
stai^e  i  disegni  altrui  ,  o  Scoprire 
l'inganno.  |i  Tórre  il  panno  ,  cioè 
quel  cèrto  quasi  velo  che  si  ge- 
nera nella  superficie  de'  liquori; 
Nettare  ,  Levare  i  sudiciumi.  1| 
Sciòglier  le  vele  per  mettersi  a 
navisare. 

Spannocchia  s./".  Pannocchia. 

Spannocchiare,  v.  a.  Tagliar 
la  pauiiòcchia  al  gran  tureo. 

Spannocchio,  s.  vi.  Sòrta  di 
pesce. 

Spansione.  s.  f.  Lo  spandere. 
Spandimento. 

Spantanare,  v.  a.  Cavar  del 
pantano:  contrario  di  Impanta- 
nare. P.  pas.  Spantanato. 

Spantare.D.  Mi  <r.  Maravigliarsi 
estremamente:  voce  bassa. 

Spantezza.  s,  /'.  Magnificenza. 

Spanto,  add.  Pomposo,  Magni- 
fico, Eccellènte. 

Spantoso.  add.  Maraviglioso. 

Spappolàbile.  add.  Che  può 
spappolarsi. 

Spappolare  e  Spapolare. 
v.inlr.Non  si  tener  bene  insième, 
Disfaisi  :  voce  bassa  che  dicesi 
di  cosa  morbida  ,  la  quale,  toc- 
candola, si  disfà  tra  le  dita. 

Spappolato  e  Spapolato. 
add.  uiodo  basso:  Sciamannalo, 
Il  jRiso  spappolalo  ,  Riso  preci- 
pitoso e  temerario. 

Sparabicchiare.  v.intr.  An- 
dare attorno  o  a  zonzo  in  ore  o 
luoghi  sospetti.  11  Gli  antichi  di- 
cevano Andare  a  sparabicco. 

Sparabicco.  s.  m.  V.  A.  Spa- 
ravicco,  H  .andare  a  sparabicco, 
lo  stesso  che  Andare  a  zonzo. 

Sparaghèlla,  s.  f.  Spèzie  di 
spàragio  sermentoso  di  froudi 
pei  pètue,  detto  anche  Palazzo  di 
lèpre. 

Sparagiaia.  ■?.  f.  Luògo  pian- 
tato di  spàragi, 

Sparagiajo.  s.m.  Venditore  di 
sparagi. 

Spàragio,  .s,  m.  Pianta  che  ha 
lo  stèlo  nella  sua  gioventù  erbà- 
ceo, diritto  ,  «ràcile;  quindi  le- 
gnoso, a  rami  apèrti;  le  foglie 
lineari. 

Sparagione.  accr.  Uomo  molto 
lungo  di  persona. 

Sparagnare,  v.  a.  Risparmia- 
re. Il  Perdonare, 

Sparagno.  «.  ■m." Risparmio.  |1 
onde  dicesi  in  Lo  sparagno  è  il 
primo  guadagno.  Il  i-isparmiare 
è  prineipio  del  guadagnare. 

Spàrago.^.rn.  V.  A.  Spàragio. 

Sparamento,  s.m.  Rimbcmbo 
dell'arme  da  fuòco  e  1'  atto  dello 
spararla, 

Sparapanata.  s,  f.  Paròle  ed 
Alti  da  sparapane. 


Sparapane.  s.  m.  voce  bassa: 
Mangia[>ane,Divoratore  di  pane. 

Sparare,  v.a.  Fènder  la  pan(?ia 
per  cavarne  gì'  interiori.  |1  Fèn- 
dere per  lo  lungo  ,  Tagliare  ia 
mèzzo.  Dividere.  \\  è  anche  con- 
trario d'Imparare.  |1  s'usa  anche 
per  il  contrario  di  Parare  ,  come 
Sparar  la  casa,  cioè  Spogliarla 
do'paramenti,  He  parlandosi  di 
armi  da  fuòco, vale  Scaricarle.  || 
Scagliare,  ||  intr.  si  dice  del  ca- 
vallo che  tira  i  calci  a  coppia.  1| 
s'usa  anche  rifl.  alt.  Spararsi 
per  afcwno. vale  Impegnarsi  an- 
che a  costo  della  vita  a  prò  d'al- 
cuno. Fargli  ogni  sòrta  di  servi- 
gio anche  con  pròprio  incòmodo. 

Sparata,  s.  f.  Grande  olferta, 
o  Vantan>ento,  ma  per  lo  più  di 
parole.  H  Scaricamento  di  una  » 
più  arme  da  fuòco. 

Sparato,  s.  m.  Tagliatura  ,  o 
Apertura  per  lo  più  dalla  parte 
davanti  delle  vesti  e  delle  ca- 
micie. 

Sparato,  add.  Aperto.  l|e  pai^ 
lundosi  d'armi  da  fuòco,  Scari- 
cato. Il  Alla  sparata.  Aperta- 
mante,  Senza  restrizione  o  simu- 
lazione, 

Sparatore-trice.  verb.  Chi  a 
Che  spara. 

Sparavento,  s.  m.  Riscontro, 
o  altro  luogo  aperto  in  casa,  on- 
de spiri  vento, 

Sparavicco.  s.  m.  Spauracchio 
in  figura  di  uòmo,  o  Fantòccio  di 
cenci  che  si  mette  ne'  campi  se- 
minati per  tenere  lontano  gli  uc- 
cèlli. 

Sparaviòre  e  Sparavieri.  *. 
m.  V.A.  Lo  stesso  olia  Sparviere. 

Sparbiere  o  Sparbiero..'!.Mì. 
Arnese  a  cui  si  lega  il  padiglione 
di  un  letto  o  simili,  per  attaccarlo 
al  paleo,  detto  forse  cosi  dall'es- 
sere in  forma  di  sparviere;  e  dis- 
sesi,  per  estensione,  di  tutto  quan- 
to il  padiglione  stesso.  ||  lirapp» 
disteso  comecchessia  e  che  dalle 
parti  abbia  come  un  gran  falbalà. 

Sparecchiamento. s.»n.  L'at- 
to e  il  risultamento  dello  sparec- 
chiare. Il  Mangiamento  ingordo 
ed  eccessivo. 

Sparecchiare,  v.  a.  Levar  via 
la  tovaglia,  le  vivande,  e  l'altre 
cose  poste  soprala  mensa.||s'usa 
anche  in  modo  basso  in  sign,  di 
Mangiare  assai. 

Sparecchiato,  add.  Detto  di 
camera  o  simile  :  Non  in  punto. 
Non  apparecchiata. 

Sparecchiatore-trice.  vei-b. 
Chi  o  Che  sparecchia.  1|  Colui  che 
mangia  assai. 

Sparécchio,  s.  m.  Lo  sparec- 
chiare. 

Spareggio,  s.  m.  Disparità. 

Sparentare.  v.  intr.  Lasciare, 
Abbandonare  i  parenti,  cioè  Mo- 
rire. 

Sparente,  add.  Transitorio,  Fu- 
gace, Che  presto  sparisce 

Spar ère  v.intr.  Sparire.  ||Scom- 

[larire  (|  Venir  meno  al  paragono. 

Spàrgere,  v.  a.  Versare,  Get- 
tare ,  o  Mandare  in  più  parti.  \\ 
Distendeie.  [1  Dividere  ,  Mettere 
in  qua  ed  iu  là,  ||  rifl.  Andara  in 
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qua  e  in  là.  |1  Divulgare.  ||  Allar- 
gare, Dilatare,  o  Causar  distra- 
Eione.  Il  Sbaragliare,  Dispèrdere. 
Il  P.  pr.  Spargente. — pas. 

SPABSO. 

Spargifuòco.  add.  camp.  Che 

sparge  fuoco. 
Spargimento.  «.  m.  Lo  spar- 
gere. Versamento.  Il  Distrazione. 

Spargirica.  s.f.  y.G.Nome  che 
fìavasi  in  addietro  alla  chimica, 
in  quanto  che  per  essa  si  separa- 
vano ed  analizzavano  i  corpi. 

Spargivicamente.  avv.  Se- 
condo che  prescrive  la  spargi- 
rica. 

Spargirico.a^i.  Attenente  alla 
spargirica.  ||  e  sosf. Professore  di 
spargirica. 

Spargitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sparge. 

Spargogliare.  v.  a.  Sparpa- 
cliare. 

Spàrgola.  .?.  f.  Spèzie  di  erba 
che  si  usa  a  far  rappigliare  il  lat- 
te. Il  lo  stesso  che  Saggina.  ||  A- 
spersorio. 

Spargolo,  s.  m.  Aggiunto  di 
grappolo,  Che  ha  i  granelli  rari- 

Sparimento.  s.  m.  Lo  sparire. 

Sparire,  v.  intr.  Tòrsi  dinanzi 
agli  occhi ,  Uscir  di  vista  altrui 
3U  un  tratto.  ||  Dileguarsi.  ||  Sva- 
nire, Dissolversi.  ||  e  colla  parti- 
cella Via  ,  ha  maggior  fòrza  ,  e 
significa  maggior  velocità  nello 
sparire.  ||  si  dice  anche  per  lo 
Scomparire  ,  o  Perder  di  pregio, 
che  fa  checchessia  al  paragone 
d'  altra  còsa.  1|  dicesi  anche  di 
Cose  che  s'involano  a  pof'oapoco 
dalla  vista  di  colui  che  da  esse  si 
allontana.  P.  pr.  Sparénte.  — 
pas.  Sparito. 

Sparizione,  s.^.  Lo  sparire. 

Sparlamento,  s.  m.  Maldi- 
cènza. 

Sparlare,  v.  inlr.  Dir  male  di 
altrui,  Biasimare. 

Sparlatore-trice.  verb.  Chic 
CMie  sparla. 

Sparmiabilità.  s.  f.  V.  A.  Ri 
sparmio. 

Sparmiamento.  *.  tn.  V.  A 
Kisparmio. 

Eparmiare.  v.  n.  Ln  stesso,  ma 
nien  usato  che  Risparmiare. 

Bparnazzamento.  s.  vn.  Lo 
sparnazzare. 

Sparnazzare.»',  a.  Sparpaglia 
re ,  e  propriamente  Lo  spargere 
qua  e  là  che  fanno  co'  piedi  le 
galline  il  grano  o  altro  beccume 
li  Scialacquare. 

Sparnazzatore-trice.  verb 
Chi  oChe  sparnazza,  o  sparpa- 
glia, Dissipatore,  Prodigo. 

Sparnicciamento.  s.  in.  Lo 
spaniicciare. 

Sparnicciare.  v.  a.  Spargere 
in  qua  e  in  là,  Sparpagliare. 

Sparo,  s.  w.  Lo  sparare  o  sca- 
ricare di  armi  da  fuoco. 

Sparpagliare,  v.  a.  Spargere 
in  qua  e  in  là,  senza  ordine 
rifl.  alt..  Dispèrgersi. 

Sparpagliatamente.  avv.  In 
modo  sparpagliato. 

Sparxjaglio.s.OT.  Grande  spar 
pagliami^nto  di  cose.  R. 

Sparpaglione.  aeic2.  Si  disse  di 


Chi  ne'moti  e  nelle  parole  è  assai 
sregolato. 

Sparsamente,  arv.  In  maniera 

sparsa,  Disunitamente  ,  In  qua  e 

in  là. 

Sparsione.  s.  f.  Lo  stesso  ,  ma 

meno  usato,  che  Spai-gimento. 

Sparso,  add.  Disunito,  Che  è  in 
qua  e  in  là.  \\  Vasi  sparsi.  Quelli 
che  hanno  la  bocca  ampia  e  ar- 
rovesciata in  forma  quasi  piana. 

Il  Isparito. 

Spartamente.  avv.  Sparsa- 
mente, Disunitamente. 

Spartarsi.  v.  intr.  pronom. 
Allontanarsi. 

Spartatamente.avu.  A  parte 
a  parte,  Disunitamente.  ||  Diffusa- 
mente. 

Sparte  (a),  avv.  In  disparte. 

Spartèa.  s.  f.  e  Sparto,  m. 
Pianta  che  ha  le  fòglie  lunghe 
quasi  un  braccio  e  mèzzo,  stretta, 
delicate,  che  escono  aggruppate 
dalle  guaine  radicali,  e  nella  ma- 
turità divengono  cilindriche  ;  la 
pannocchia  a  spighe,  con  rèste 
pelose  a  base. 

Spartibile.  ndd.  Divisibile. 

Spartigione.  s.  f.  Lo  spartire , 
Spartimento. 

Spartimento.  s.w.Lo  spartire, 
Separazione.  1|  Scompartimento, 
o  Divisione,  jj  Spartimento  di 
lètto  ,  Separazione  del  matri- 
monio. 

Spartire.  V.  n. Dividere,  Sceve- 
rare ,  Separare.  Il  dìcesi  anche 
5par<?V<?, per  Distribuir  ch"cches- 
sia,  dandone  la  sua  parte  a  cia- 
scuno. Il  rifl.  alt.  Allontanarsi. 
P.  pas.  Spartito. 

Spartita  (alla),  modo  avv. 
Senza  ordine  e  filo  ,  detto  di  di- 
scorso, lettura  ec. 

Spartitami n te.  avv.  Divisa- 
mente, Disunitamente. 

Spartitezza.  s.  f.  Spartizione. 

Spartito,  s.  in.  Partitura,  osia 
Quell'esemplare  ove  tutte  le  p'avti 
di  lina  composizione  musicale  so- 
no unite  l'una  sotto l'.iltra,  e  delle 
quali  r  ultima  si  chiama  basso  , 
perchf^  è  la  più  bassa. 

Spartitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  spai'tis'e. 

Spartizione,  s.  f.  l,o  spartire, 
Spartigione.  1|  quel  Segno  che  si 
vede  sul  capo  delle  donne,  e  an- 
che su  qualche  lezioso  uomo,  nel 
punto  dove  i  capelli  si  spartono 
per  essere  acconciati  cosi  o  cosi: 
Scrinatura. 

Sparto,  s.  m.  Spartèa. 

Sparutèllo.  dim.  di  Sparuto. 

Sparutezza. s./".  Qualitàe  Stato 
di  chi  è  sparuto. 

Sparutina.  dim.  di  Sparuto. 

Sparuto.  add.V)\  poca  appar>n 
Za  :  e  dicesi  di  persona  ,  più  che 
altro,  smunta  e  scolorita  nell'a- 
spetto. 

Sparverùgio.d/m.diSparvif're. 

Sparvierato.  Aggiunto  che 
prupriamente  si  dà,  alle  navi 
quando  sono  spedite  e  acconcie 
a  camminar  velocemente. Ijdicesi 
anche  di  Uomo  che  vada  con  ve 
locità  e  inconsideratamente. 

Sparvieratore-trice.  verb 
Chi  o  Che  concia  e  governa  gli 


sparvièri:  che  più  comunemente 
si  disse  Strozzière. 

Sparvière,  Sparvieri,  a 
Sparvièro,  s.  m.  Uccèllo  dì 
rapina  che  ha  il  becco  incurvato 
ed  uncinato,  che  propriamente 
dicesi  rostro  ;  le  narici  sono  pa- 
tenti ,  sebbene  nelle  strigi  siano 
coperte  di  penne;  ha  i  piedi  coAi 
e  grossi;  ciascuno,ha  qiattro  di- 
ta ,  tre  delle  quali  sono  dirette 
davanti,  ed  il  quarto  di  dietro;  al 
disotto  sono  tuberose  ,  ed  all'  e- 
stremità  munite  dì  artigli.  |1  vale 
anche  padiglione  da  letto. 

Sparvieretto.  vezzeg.  e  Aim. 
li  Sparvière. 

Spasa,  s.  f.  Cesta  piana  e  assai 
larga  per  uso  di  sostenere  ròba 
da  comparsa,  o  da  abbigliarsi. 

Spasima,  a.  f.  Lo  stesso ,  tax 
meno  usato,  che  Spasimi. 

Spasimante,  add.  Che  spasi- 
ma. Il  Che  dà  spàsimo,  Che  £a 
spasimare,  Dolorosissimo. 

Spasimare. »'.  intr.  Avere  epà- 
simo.  Il  Durar  gran  fatica.  Affan- 
narsi. Il  Esser  fieramente  inna- 
morato. Il  Desiderare  ardente- 
mente Il  Spasimar  di  sete,  o  "si- 
mili ,  vale  Morir  di  sete ,  Aver 
grandissima  sete.  1|  Spasimar  la 
ròba,  e  simili ,  vale  Dissiparla.  1| 
Spacciare. 

Spasimatamente.  avv.  Con 
ispàsimo.  Il  Grandemente,  Arden- 
temente. 

Spasimato,  add.  Travagliato, 
e  Compreso  da  spàsimo.  ||  Forte- 
mente innamorato.  |]  aggiunto  di 
■Voglia  o  Desiderio,  vale  'V'eemen- 
tissimo,  Grandissimo. 

Spàsimo  e  Spasmo,  s.  m. 
Spasima,  Dolore  intènso  cagiona- 
to da  ferite  ,  da  postème  ,  e  da 
còse  simili:  Convulsioni. l]Acerbo 
dolore  dell'animo. 

Spasimoso.  add.  Che  ha  o  di- 
mostra spàsimo. 

Spasmare.  Sincope  di  Spasi- 
mare. 

Spasmo.  Sincope  di  Spàsimo. 

Spasmodico,  add.  Di  spàsimo, 
(.'onvulsivo. 

Spasmoso.  add.  Spasmodico, 
Che  dà  spàsimo. 

Spaso,  add.  Spanto,  Disteso, 
Piano.  Il  detto  di  uccèlli ,  Ad  ali 
aperte,  Con  l'ali  tese. 

Spassamentare.  v.  a.  Spas- 
sare. P.  pas.  Spassamentato. 

Spassamento.  s.  in.  Dipòrto. 

Spassapopolo.s.m. camp.  Chi 
o  Che  dà  spasso  o  sollanso  al  po- 
polo, Buffone. 

Spassare,  v.  a.  Dare  spasso.  || 
Spass\rsi.  rifl.  att.  Pigiar* 
spasso,  Diportarsi. 

Spasseggiamento.  «.  «.  Lo 
spasseggiare. 

Spasseggiare.*,  intr.  Passeg- 
giare. 

Spasseggiata,  s.  f.  Spasseg- 
giaraento  ;  lo  stesso  che  Passeg- 
giata. 

Spasseggio,  s.w.  Spasseggia- 
ta. Ile  il  Luogo  dove  la  gente  suol 
ire  a  diporto.|l Uccello  avvezzata 
a  star  tra  le  reti  libero  e  sciolto 
per  richiamo  ed  inganno  mag- 
giore degli  altri  uccelli.  lliVMO/ar* 
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di  spasseijgfio,  dicesi  quando  uno, 
essendo  tutto  nell'acqua  dalla  te- 
sta in  fuori,  cava  fuori  un  brac- 
cio per  volta  ordinatamente,  bat- 
tendo sopra  iTicqua  per  romperla 
e  spignersi  innanzi. 
Spasseggio,  s.m.  Lo  spasseg- 
giare continuato  di  più  perso- 
ne. R. 
Spassevole,  acid.  Diportevole, 
Sollazzevole,  Da  ricreazione,  Da 
spasso. 
Spassionarsi.v.m^r.  pronom. 
Non  operar  secondo  le  passioni, 
Spogliarsi  delle  passioni.  |1  Sfo- 
gare i  suoi  aifanni  confidandogli 
altrui. 

Spassionatamente,  a  vv . 
Senza  passione  ,  Spogliato  d'af- 
fezioni particolari ,  Inditfe rente. 
Spassionatezza,  s.  f.  Lo  stato 
di  chi  è  spassionato. 
Spassionato,  add.  Che  non  ha 
passione,  Ingènuo. 
Spasso,  s.  ni.  Passatèmpo,  Tra- 
stullo, Solile^  vo.  \\  Andare j  Man- 
dare a  spasso,  o  shmVi,  Andare, 
o  Condurre  altri  a  spasseggiare. 
Il  Essere  a  spasso  ,  dicesi  gene- 
ralmente di  Ohi,  facendo  il  servi- 
tore, o  l'artefice,  si  trova  attual- 
mente senza  padrone,  o  senza  uf- 
ficio. Il  3Ienare  a  spasso  uno  ,  è 
il  Farlo  discorrere  o  trattenerlo 
come  che  sia  senza  proposito,  ma 
solo  per  prenderne  diletto,  e  an- 
che per  ridere  alle  sue  spalle 
Menare  a  salasso,  Aggirar  con 
parole,  senza  venire  a  conolusio 
ne.  Il  Lusingare  con  parole  o  di 
affetto  o  di  lode;  ma  per  pigliarsi 
giuoco  d'alcuno.  ||  Va'  a  spasso! 
suol  dirsi  ad  alcuno  che  racconti 
cose  strane,  per  accennargli  che 
non  gli  crediamo,  e  che  cessi  dal 
dirle. 
Spastare.  v.  a.  Levar  via  la 
pasta  appiccata  achecchessia.  H 
Levar  -'i  cchessia  che  si  appic- 
chi coiiii.  ^Kista  sopra  alcuna  cò- 
sa. Il  SPASTARsr.  rifi.  alt.  Disfar- 
si, Di  solido  farsi  liquido. 
Spastojare.  v.  a.  Levar  via  le 
pastoje.  Il  Spasto jARSi.  rifl,.  att. 
Levarsi  le  pastoje.  ||  Strigarsi, 
Sciorsi. 
Spata.  s./".  V.  A.  Spada.  H  Quel- 
l'invoglio entro  acuì  è  chiuso  il 
frutto  della  palma. 
Spatafora.  s.  f.  Una  delle  spe- 
cie dei  limoni. 

Spaternostrare.  v.inir.  Dire 
»  Far  mostra  di  dire  molti  pater- 
nòstri. 

Spato,   s.   w.    Piètra   calcarea 
cristallizzata  e  di  diversi  colori , 
la  quale  in  tutte   le  sue  fratture 
«consèrva  la  medesima  figura. 
Spàtola,  s.  /'.  Piccolo  strumen- 
to  di  metallo   a  sunilitudine  di 
sottile  scalpèllo  ,   che  adoperano 
gli  speziali    per   ismuovere    ed 
estrarre  de'vasi  le  diverse  mate- 
rie molli  che  vi  conservano  ec. 
Spatriare.   «.   a.  Privar   delhi 
patria.  ||  intr.  Uscir  della  patria, 
Pèrdere  i  costumi  della  patria. 
Spauracchiare.v.a.  Far  pau- 
ra, Spaurire. 
Spauràcchio.  .?.  m.  Si>aven- 
tàcchio-  Il  SI  dice  di  Còsa  che  in- 


duca altrui  falso  timore.  |l  Paura, 
0  Spavènto  assolutamente.  |  IPan- 

ni  laceri  che  si  infilano^d  un  pa- 
lo,o  Fantoccio  di  paglia  con  pan- 
ni addosso,  che  si  pone  nei  cam- 
pi ,  acciocché  gli  uccelli  se  ne 
spaventino  dall'  andarvi  a  bec- 
car la  sementa. 

Spaurare.  v.a.  Impaurire. 

Spaurevole.rtdtì.  Atto  a  spau- 
rire, a  fir  paura. 

Spaurimento.  s.  m.  Lo  spau- 
rire. 

Spaurire,  «.a.  Spaventare, Far 
paura.  1|  inlr.  e  rifl.  att.  Dive- 
nire pauroso.  H  Tògliere  la  tema. 
Il  Uscire  di  paura.  P.  pr.  Spau- 
rente,— pas.  Spaurito. 

Spauroso,  add.  Pauroso,  Im- 
paurito. 

Spavalderia,  s.  f.  Sfacciatez- 
za, La  qualità  astratta  di  chi  è 
spavaldo. 

Spavaldo,  s.  m.  Dicesi  Quegli 
che  nel  portamento  ,  nelle  parole 
o  in  checchessia  procede  sfron- 
tatamente e  con  manière  avven- 
tate. 

Spavaldone.  accr.  di  Spa- 
valdo. 

Spavènio.  s.  m.  Malattia  del 
cavallo  divèrsa  dalla  Spinèlla,  la 
quale  consiste  in  un  tumor  mòlle 
con  fluttuazione  sensibilissima  , 
situato  alla  parte  laterale  intèr- 
na del  garetto  nel  luògo  stesso 
della  safèua. 

Spaventàcchio.  s.  m.  Cen- 
cio, o  Straccio  che  si  mette  nei 
campi  ,  sopra  una  mazza  o  in  su 
gli  alberi, per  ispaventare  gli  uc- 
cèlli, che  dicesi  anche  Spaurac- 
chio. Il  si  prènde  per  Apparènza 
che  pòrti  spavènto. 

Spaventàggine.s./".  .Affezione 
dell'  animo  per  cui  altri  di  ogni 
cosa  si  spaventa  o  si  vergogna  : 
contrario  di  Impudènza. 

Spaventamento. s.m.  Lo  spa- 
ventare. Spavènto.  Il  L'atto  dello 
spaventare  altrui. Il  Cosa  che  fac- 
cia spavènto. 

Spaventare. 1'. «.Metter  paura 
e  spavènto.  ||  Spaventarsi,  rifl. 
at.  lo  stesso  che  Paventare,  A- 
ver  paura,  j]  Teitiere.  |1  Divenire 
stupido.  Stupidire.  ||Margivigliar- 
si.  Stupire. Il Spai'enfare  da  chec- 
chessia, Distogliere. 

Spaventatàggine.  s.  f.  Abi- 
tudine di  chi  vive  sempre  in  sul- 
l'essere spaventato. 

Spaventatamente.  avv.  Con 
spavr'nto. 

Spaventaticelo. adi.  Alquan- 
to spaventato. 

Spaventato,  add.  Impaurito 
grandeinente.jlvale  talvolta  Spa- 
ventaticelo. Il  Spaventoso  ,  Che 
mette  paura.  |1  Che  mostra  spa- 
vènto. 

Spaventatore-trice.  verb 
Chi  0  Che  spaventa. 

Spaventazione.  s.f.  Spaven- 
tamento. 

Spaventevole.  atZrf.  Che  mette 
spavènto.  |lDeforraissimo.|lGran- 
dissimo.  Il  detto  di  còsa, Non  pau- 
rosa, ma  da  far  rimanere  attòni- 
to per  maraviglia. 

Spaventevolezza.s./:  Qualità 


di  ciò  che  è  spaventoso.  L'esse- 
re spaventoso. 
Spaventevolmente.(7«».Coa 

ispavènto.  ||  Grandemente,  Ec- 
cedentemente. 

Spavènto. s.m.  Terrore, Pan»» 
orribile.  ||  dicesi  anche  dell'  ef- 
fètto che  produce  la  vista  di  co- 
sa maravigliosa  e  amata,  che  fa 
quasi  restare  attoniti.  ||  Infermi- 
tà che  viene  a'  cavalli  ,  diversa 
dallo  Spavènio,  la  quale  consiste 
in  im  Movimento  sregolato  e  con- 
vulsivo de'  muscoli  esteriori  del- 
lo stinco  e  flessori  del  piede,  sic- 
ché il  cavallo  mentre  cammina, 
neir  alzare  che  fa  i  piedi  di  die- 
tro, li  tira  in  su  violentemente  e 
disordinatamente,  come  se  fosse 
spaventato,  ||  Spavento  di  bue. 
Grossezza  elle  viene  in  dentro  e 
nella  parte  inferiore  del  garetto 
del  cavallo  ,  la  quale  lo  fa  zop- 
picare. 

Spaventosamente,  avv.  Coa 
ispavènto. 

Spaventosità.  s.f.  Qualità  a- 
stratta  di  ciò  che  è  spaventoso. 

Spaventoso. ''icW. Pièno  di  spa- 
vènto, Che  apporta  spavènto.  || 
Spaurito, Pauroso.  ||  fu  usato  per 
catàcrèsi  in  significato  di  Mira- 
bile, Bèllo  in  modo  che  faccia  ri- 
maner come  estatico. 

Spàvere.  v.  a.  Spaventare. 

Spaziare,  v.  intr.  Andare  at- 
torno. Andar  vagando.  1|  Dila- 
tarsi ,  Spargersi  largamente  in 
grandissimo  spazio.  ||  Sp.\ziarsi. 
inti-.  pronovii.  vale  lo  stesso. 

Spazieggiare,  v.  a.  Porre  gli 
spazj  necessari  per  separare  la 
paròle  l'una  dall  altra.  UStaccar 
delle  paròle,  leggendo  in  manie- 
ra che  se  ne  apprènda  il  rigiro 
dei  periodi ,  de'  membri  e  delle 
cadenze. 

Spazieggiatura,  s.  /.  Dispo- 
sizione degli  spazj. 

Spazientarsi,  v.  intr.  pron. 
voce  di  uso:Perdere  la  pazienza. 

Spazientirsi,  v.intr.  pronom. 
voce  di  uso  :  Perdere  la  pazien- 
za. Fare  atti  e  dir  parole  d'ira  e 
disdegno.  P.  pas.  Spazientito. 

Spaziettino.iiJ'n.  di  Spazietto. 

Spazietto.  dim.  di  Spazio:Pic- 
colo  spazio. 

Spazievole.  add.  Da  potersi 
spaziare.  Spazioso. 

Spazio.  5.  in.  Quel  tempo  o  luò- 
go che  è  di  mezzo  tra  due  termi- 
ni. 15  Ciò  che  serve  a  spazieggia- 
re le  parole  nel  comporre.  1|  A 
grande  spazio  ^  Di  gran  lunga. 
Il  Di  lunijo  spazio,  o  Di  lun- 
qhisrìmo  spazio,  Di  gran  lunga. 

Spaziosamente. eri-r».  Per  mol- 
to spazio,  Larfam  ■ula. 

Spaziosità,  Spaziositade  o 
Spaziositate,  s.  /'.  Ampiezza 
di  luogo. 

Spazioso,  add.  Di  grande.spa- 
zio,  Ampio.  Il  Voluminoso. 

Spazzacamino,  s.  m.  camp. 
Quegli  che  fa  il  mestière  di  net- 
tar dalla  fuliggine  il  camino. 

Spazzacampagna  e  Spaz- 
zacampagne.  s.f.  conip. Spè- 
zie di  grossa artiglieiia  cosi  det- 
ta dal  suo  grande  etfèito.  |]  e  di* 
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cesi  anche  ad  una  Spezie  di  ar- 
chibuso  corto  e  di  bocca  larga 
cha  si  carica  fon  più  palle. 

Spazzacovèrta.  s.  f.  comp. 
Spt'zie  di  ve  la. 

Spazzaforno,  s.ni.  comp.  .ar- 
nese per  ispazzare  il  forno.  |]  Clii 
ha  il  carlino  di  spazzare  il  forno. 

Spazzamento.  s.  m.  Lo  spaz- 
zare. 

Spazzare,  v.  a.  Nettàrei!  sola- 
jOjpavimento  o  simili,  fregando- 
lo colla  granata.  |1  Votare  ,  o  E- 
vacuare,  Sgombrare.  H  Percuo- 
tere, Bastonare. 

Spazzata..?. /IL'atto  dello  spaz- 
zare usato  col  verbo  dare.  ìi 

Spazza,tojo.  s.m.Lo  stesso  che 
Spazzaforno. 

Spazzatore-trice.rerè.  Chi  o 
Che  spazza. 

Spazzatura,   s.  f.  Immondizia 
che  si  toglie  via  in  ispazzando. 
per  mei .  Gènte  vile. 

Spazzaturajo.  s.  ni.  Colui  che 
spazza  le  immondizie  della  città. 
e  che  toglie  la  spazzatura  dalle 
case. 

Spazzavènto. .?.  m.  comp.T)i- 
oesi  che  pare  la  Badia  di  spaz- 
zavènio.  Quella  casa  che  è  vuó 
ta  di  ogni  cosa  più  necessaria. 

Spazzinaccio.  vilif.  di  Spaz- 
zino. 

Spazzino,  s.  m.  Chi  ha  cura  o 
ufficio  di  spazzare  ,  e  raassima- 
mente  le  chiese,  o  le  strade  pub 
bliche. 

Spazzo,  s.  m.  Spazio,  Suòlo  o 
Piano  in  generale.  ||  Pavimento. 

Spàzzola,  s.f.  Piccola  granata 
di  filo  di  saggina,  colla  quale  si 
nettano  i  panni.  |1  si  fauno  anche 
di  Canna  di  padule,  e  chiamansi 
Spazzoli  di  padule  ;  e  servono 
a  spolverare  i  palchi  e  le  pareti 
delle  stanze.  |{  si  dice  de'  Rami- 
cèlli  della  palma, che  ógiji  dicon- 
si  anche  Coltèlli.  [\  Spèzie  di  sco- 
petta o  fiocco  di  còrde  vecchie 
che  serve  a  scopare  o  spolvera- 
re il  vascèllo.  Il  Spàzzole,  si  di- 
cono gli  sparagi  salvatichi.  ||  e 
Spàzzole,  Pizzi  di  barba  o  i  mu- 
stacchi assai  lunghi. 
Spazzolare,  v.  a.  Nettar  colla 
spàzzola. 

Spazzoletta.  dim.àì  Spàzzola. 
Spazzolino,  dim,.  di  Spàzzola: 
Spazzoletta.   ||    Spazzolino    da 
denti,  da  ugne,  Quello  che  ser- 
ve a  pulire  i  denti  o  le   ugne.   ]] 
Spazzolini,  Spezie  di  pianta  del 
genere  amaranto,  con  fiori  dispo- 
sti in  forma  di  spighe. 
Specchiaio,  s.m.  Che  fa  o  ac- 
concia gli  spècchj. 
Specciiiamento.  s.  m.  Il  ri- 
fieUere  come  fa  lo  specchio. 
Specchiante. rt(i(i.  Chesispèc 
chia.  Il  Dònna  specchinnie ,póco 
filante.  Quelle  che  consumano 
il  tempo  a  adornarsi,  poco  hanno 
il  capo  al  lavoro. 
Spacchiare,   v.  a.  Fissare  ,  o 
Affacciare.  ||  Esaminare  ,  Osser- 
vare. \\v.  iiitr.  e  inlr.  pronom. 
Guardarsi  nello  specchio  o  in  al- 
tri corpi  riflettenti  le  immàgini. 
Ij  dicesi  anche  poeticamente  del- 
le cose  inauimate.  \\  Specchiarsi 


in  alcuno.  Riguardarne  l' òpera 
per  prenderne  esempio. 

Specchiato,  add.  Rappresen- 
tato nello  specchio.  ||  Chiaro,  E- 
vidente  ,  Senza  cavilli  ,  Fatto 
chiaramente.  ||  detto  di  persona. 
Senza  macchia,  Di  intera  probi- 
tà. ||  Cosa,  e  Ròba  specchiata, 
dicesi  di  Cosa  che  abbia  perfe- 
5'ione. 

Specchiatura,  s.  f.  Lo  spec- 
chiarsi ,  o  11  guardare  una  cosa 
che  abbia  forma  di  specchio, co- 
me quadri,  stampe. 

Specchiera,  s./".  Bellissima  vo- 
ce del  parlare  aretino,  da  usarsi 
acconfissimamente  per  ciò  che 
molti  francescamentesi  ostinano 
a  chiamar  toelette,  come  in  altri 
casi  può  dirsi  AbbigliatojOj  Pet- 
liniera. 

Specchietto. rfiin.  di  Spècchio, 
if  Ristretto,  Compf'ndio.  J|  Pez- 
zetto di  vetro  cristallino  tinto  da 
una  banda  che  si  mette  nel  fondo 
del  cassone  di  una  gioja.  la  qua- 
le per  soverchia  sottigliezza  non 
possa  reggere  alla  tiuta.||  Libro, 
dove  sono  registrate  le  colpe  e  le 
pene  de'varj  cittadini.  1|  A  spec 
chietti  ,  dicesi  di  Cavallo  bajo 
chiazzato  di  macchie  più  bianche 
0  più  scure.  Il  Caccia  dello  spec 
chietlo  ,  Sorta  di  caccia  alle  lo 
dole  che  si  faceva  ,  e  in  alcuni 
posti  si  fa  ancora  ,  con  una  per- 
tica adattatovi  in  cima  tre  o 
quattro  specchietti  girevoli,  nei 
quali  battendo  il  sole  ,  le  lòdole 
correvano  a  quel  fulgóre, e  rima- 
nendo quasi  sull'ali  per  la  mara- 
viglia, il  cacciatore  tirava  loro 
comodamente  con  lo  schiòppo. 

Spècchio,  s.  m.  Strumento  di 
vetro  piombato  da  una  banda,  o 
d'altra  materia  tèrsa  ,  nel  quale 
si  guarda  per  vedervi  entro,  me- 
diante il  riflèsso,  la  propria  ettì- 
gie.  Il  Qualunque  cosa  lùcida  ove 
si  riguardi  come  in  ispècchio.  |] 
Esemplare.  ||  Esèmpio.  ||  Ciò  che 
oggi  dicesi  francesemente  Toe- 
lette, Abbigliatojo.  ||  Spècchio 
d'asino,Sovla.  di  pietra,  detta  al- 
trimenti Scaglinola.  ||  Specchio 
ardènte  ,  o  ustòrio ,  Quello  che 
arde  coir  unire  i  raggi  del  sole 
in  un  punto  o  per  via  di  rifles- 
sione come  il  concavo,  o  per  via 
di  refrazione  come  la  lènte  di 
cristallo.  Il  Libro  pubblico  dove 
son  notate  le  colpe  e  le  pene  dei 
cittadini.  IJ  Netto  di  spècchio. 
Perfètto,  Scevro  di  difètti.  ||  At- 
taccarsi agli  specchj  ,  Fondarsi 
su  ragioni  non  buone,  Cavillare 
Il  Esser  pulito  ,  o  nello  come 
uno  spècchio.  Esser  nettissimo 
Non  avere  alcun  difetto.  |1  Farsi 
specchio  di  una  cosa,  Prenderne 
esempio. 

Specia.  s.  f.  V.  A.  Specie. 
Speciale,  add.  Speziale,  Che  è 
determinato  da  alcuna  cosa  par- 
ticolaie. 

Specialità,  s.  f.  Spezialità. 
Specializzare,  v.  a.  Specifi 
cai  e. 

Specialmente,  aw.   Spezial- 
mente. 
Spècie,  s.  f.  Ciò  che  è   sotto  il 


genere  e  contiene  sotto  di  so 
molti  individui.  Spèzie.  |1  Forma, 
.■apparènza  o  simili. ||  Idèa,  Immà- 
gine delle  cose  impresse  nella 
mente.  |1  F'ire  spècie.  Far  ma- 
raviglia. Rendere  ammirazione. 
Il  Ugualmente  grave  in  ispècie, 
o  Più  o  meno  grave  in  ispècie, 
si  dice  l'una  cosa  dell'altra  allora 
che  in  ugual  mòle  ha  maggiore, 
minore  o  uguale  gravità.  |1  Spe- 
zi'^, Miscuglio  di  aròmati. 
Spècie. avv.  Specialmente,Mas- 
simameiite.  Tanto  più  che. 
Specificamente,  avv.  Specifi- 
catamente,Particolarmente, Spe- 
zialmente. 

Specificamente,  -s.m.  Speci- 

ricazione.  Particolareggiamento. 

Specificare,  v.  a.   Dichiarare 

\n  partif'olare. 
Specificatamente,   avv.  Di- 
stintamente, Partieolarmente. 
Specificativo. a(iti..^tto  a  spe- 
cificare. 

Specificazione,  s.f.  Lo  speci- 
ficare. Dichiarazione  delle  cose 
particolari  nello  specificarle. 
Specifico.  add.Che  costituisce 
spezie.  Il  aggiunto  a  medicamen- 
to, riinedio  ec,  si  dice  Quello 
che  é  più  appropriato  alla  guari- 
gione di  quella  malattia  per  cui 
si  applica;  e  in  questo  sènso  usa- 
si anche  sosc.  \\  Gravità  specifi- 
ca, lo  stesso  che  Gravità  in  ispè- 
cie. 

Specillo. .f.m. Piccolo  stile  d'ao- 
ciajo  o  d'  argento,  terminato  da 
piccolo  bottoncino  rotondo  ,  che 
si    adopera  per   tasteggiare    le 
parti  interne  di  una  ferita,  e  co- 
noscere il  grado  della  lesione. 
Speciosissimo. SJ«pe»-;.di  Spe- 
cioso. 
Speciosità,  s.  f.  Speziosità. 
Specioso,  add.  V.  L.  Bèllo.  || 
Che  è  buono  o  vero  solo  in  appa- 
rènza. Il  Singolare,  Particolare. 
Spèco,  s.  m.  V.  L.  propria  sol- 
tanto della  poesia:  Antro,  Spe- 
lonca. Il  Bàratro,  Voràgine. 
Spècola  e  Specula',  s.  f.  Os- 
servatorio, Vedetta,  Luogo  emi- 
nente, o  Parte  alta  dell'edificio 
che  signoreggia  molto  paese,  e 
donde  singolarmen' e  co'telescopj 
si  contemplano  gli  astri. 
Specolamentb.  -s.  ni.  Speco- 
lazione. 

Specolare.  vedi  Specul4.re  e 
tutti  i  suoi  derivati. 
Specolare.  add.  Di  osserva- 
zioni asironomiche. 
Specolaria.  s.  f  Scienza  delle 
speculazioni  astronomiche. 
Spècolo,  vedi  Speculo,  e  cosi 
tutti  i  derivati. 

Spècolo,  s.  m.  Nome  che  si  dà 

a  varj  istruraenti,  i  quali  servono 

a  tener  aperti  gli  òcchi,  a  dilatar 

la  vagina,  l'ano  ec. 

Specorare.  v.intr.  vocebassa: 

Piangere,  Belare. 
Specula,  vedi  Specola. 
Speculabile.sdcì.Che  può  spe- 
cularsi. Soggètto  a  speculazione. 
Speculamento.  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  dello  speculare. 
Speculantemente.  aw.Spe- 
culativameule. 
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Speculare  e  Specolare.D.a. 

Impiegare  lonitelletto  fissamente 
nella  contemplazione  delle  cose. 
Il  Attentamente  guardare. ||  Cer- 
care per  via  di  speculazione. 

Speculare  e  Specularla. 
Aggiunto  di  una  sorta  di  Pietra 
tralucènte. 

Speculatamente.  am.  Con 
ispeculazione,  A  bello  studio. 

Speculativa  eSpecolativa , 
s.  f.  Virtù,  e  Potenza  di  specu- 
lare. Il  Sciènza  astratta  divisa 
dalla  pràti-^a. 

Speculativamente  e  Spe- 
COlativamente.  avv.  IntoUet- 
lualineiite,  <.'un  ispeculazione. 

Specvilativo  eSpecolativo. 
acid.  Che  specula,  Atto  a  specu- 
lare. Il  vale  anche  Appartenènte 
a  speculazione.  I|  dicesi  pure  di 
Chi  ragiona  bene  o  male  di  cose 
politiche  senza  averne  òl)bligo. 
Il  e  di  chi  è  Dato  alla  specula- 
zione, alla  contemplazione. 

Speculatore.  Specolatore 
trice.  verb.  Chi  o  Che  specula. 

Speculatura.  .s.  f.  V.  A.  Luo- 
go onde  si  specula,  Fim'-stra. 

Speculazione  e  Specola- 
zione.  s.  f.  Lo  speculare.  ||Ri- 
sultamento  dello  specular.e. 

Speculo  e  Spècolo,  s.  m.  V. 
L.  Spècchio,  li  Spèco.  Spelonca. 

Spedale,  s.  m.  Luogo  pio  che 
per  carità  raccètta  i  viandanti  o 

^li  infermi. 

Spedaleria.  s.  f.  Ufizio  dello 
spedalingo. 

Spedaletto.  dim.  di  Spedale, 
Spedalino. 

Spedalière,  s.  m.  Cavalière 
dello  spedale  gerosolimitano.  || 
Spedalingo. 

Spedalingo.  s.  ni.  Prefetto  o 
Piottore  dello  spedale.  |1  Speda- 
lière. ||  Servente  di  uno  spedale. 
Pappino. 

Spedalino,  dim.  Spedaletto.  |1 
Giovane  che  va  a  studiare  allo 
Spedale  dov'  è  una  Scuola  me- 
dica. 

3pedantire.  v.  a.  Tórre  la  qua- 
lità di  pedante.  Levare,  come  si 
direbbe,  il  pedante  da  dosso.  P. 
pus.  Spedantito. 

Spedarsi.  ".  intr.  pronom.kt- 
faticarsi  o   Straccarsi  somma 
mente  i  piedi. 

Spedato,  add.  Che  ha  i  piedi 
affaticati  o  stanchi.  ||  si  dice  di 
Chi  non  può  più  camminare  pei 
avere  il  piede  indolenzito  da  lungo 
viaggio  o  da  strettura  di  scarpe. 

Spedatura.  s. /■.  Affaticamento 
de' piedi. 

Spedicamento.  s.  m.  L'atto  e 
L'effetto  dello  Spjdicare.  1|  Di- 
ritto che  si  paga  sulle  merci  met 
tendole  o  traeudole  per  un  dato 
paese. 

Spedicare.  v.  a.  V.^A.  contra- 
rio d'Impedicare.  |1  Pagare  il  di- 
ritto che  si  chiamò  Spedicamento 

Spediènte.  s.  in.  Risoluzione 
Compenso,  Provvedimento. 

Bpediè  ite.  add.  Profittevole 
Utile,  Necessario. 

Spedire,  v.  a.  Spacciare  e  Dar 
fiuo  con  prestezza,  rifl.  ali.  Af- 
frettarsi.   Il   talora   Sbrogliaisi, 


Strigarsi.  ||  Spedir  co-  -''h-i,  na- 
vi, 0  simili,  Inviarli  e  .u  ,>iestez- 
za,  e  per  negozj  particolari.  || 
dicesi  pure  di  Bolle,  Brèvi  ec, 
per  Fargli.  1|  intr.  Convenire, 
E.ssere  espediènte.  P.  pr.  Spe- 
niENTE. — pa.9.  Spedito. 

Speditamente,  avv.  Spaccia- 
tamente.  Senza  indugio.  UDistin- 
tamente.  Chiaramente. 

Speditezza.  V.  /'.  Qualità  di  ciò 
ch'è  spedito.  Prontezza  nell'ope- 
rare. 

Speditivamente. aw.  In  modo 

S|ierlÌtÌVO. 

Speditivo,  add.  Che  si  spedisce, 
f'he  si  sbriga. 

Spedito,  add.  Spacciato.  I|Sbri- 
gato,  Sciòlto.  Il  Sollecito,  Pronto. 
Il  Libero  da  impedimenti.  Senza 
intòppi.  Il  Es-iere  spedito,  si  dice 
di  Persona  disperata  o  che  non 
ha  più  rimedio  al  fatto  suo.  ||  si 
dice  spedito  un  malato,  quando 
il  medico  ha  tolto  ai  parenti  ed 
agli  amici  ogni  speranza  di  sal- 
varlo, quasi  quasi  egli  lo  abbia 
spedito,  cioè  mandato  nell'altro 
m^mdo. 

Spedito,  avv.  Speditamente. 

Spedizione,  s.  f.  Lo  spedire. 
Spaccio.  Il  Definizione,  Risolu- 
zione. Il  Ambasciata.  ||  Ordine, 
Facoltà.  Il  Impresa;  e  per  lo  più 
militare.  ||  Sollecitudine,  .Affret- 
tamento. 

Spedizionière,  s.m.  Colui  che 
nella  Corte  di  Roma  procura  la 
spedizione  di  bolle,  br>vi,  o  si- 
mili. Il  presso  i  mercanti  dicesi 
Colui  che  fa  spedizione  di  mer- 
canzia. 

Spedone,  s.  m.  Spiedone. 

Spèglio,  s.  m.  Spèechio. 

Spegnare,  v.  a.  Levar  di  pe- 
gno, o  dal  Monte  di  pietà,  chec- 
chessia. 

Spègnere,  v.a.  Estinguere,  che 
dicesi  anche  Smorzare;  e  pro- 
priamente si  dice  del  fuoco  o  del 
lume,  della  luce,  de'vapori,  e  si- 
mili.i|  si  dice  di  tutte  le  cose,  cui 
si  tòlga  vita,  mòto,  sentimento  o 
simili;  e  si  dice  anche  propria- 
mente delle  famiglie,  allora  che 
ne  manca  la  successione.  Ijdicesi 
della  calcina.  Gettar  acqua  sulla 
calcina  YÌva..\\Spégnere  la  sete, 
Cacciare,  Cavare  o  Estinguere 
la  sete.  ||  Cancellare. || parlando- 
si di  scritture,  partite  e  siinili,  t 
|iuie  il  contrario  di  Accèndere.  | 
dicesi  della  farina,  Gettarvi  so- 
pra dell'acqua  per  ridurla  in  pa- 
sta. Il  SSpègnere  uno  di  vita,  Uc 
ciderlo.  ||  Spegnersi.  ri/I.  ali.  e 
s'usa  in  tutti  i  significati  àeW'ait 
P./<r.  Spegnente. — pas.SpE.\To 

Spegnibile.  add.  Che  si  può 
spègnere. 

Spegnimento,  s.  m.  Lo  sp^ 
ga-re. 

Spegnitojo.  s.  w.  Arnese  di 
latta,  argènto,  rame,  pioml)ii. 
stagno  ec,  in  forma  di  piccolo 
còno  e  per  lo  più  con  mànico,  ad 
uso  di  spegnere  lumi. 

Spegnitoi-e-trice.  verb.    Chi 

.'■ire  .spegne. 

Spelacchiare.  '.'.  a.  Tor  via  il 
pelo  qua  e  là  con  forza. 


Spelacchiato .  ai(i.  Pelato.Che 
ha  pochi  peli  o  barba.  ||  .\bbru- 
ciato  di  danari,  Senza  denari. 

Spelagare.  v.  a.  Levare  del 
pèlago:  contrario  d'Impelagare. 
Ij  e  intr.  Uscire  del  pelago.  || 
intr.  pronom.  Uscire  di  chec- 
chessia. Liberarsene. 

Spalare,  v.  a.  Pelare,  y  Spb- 
L\Rsi.  ri/l.  pas.  Perdere  i  peli.  || 
rifl.  alt.  Svellersi  i  peli 

Spelazzare.  v.  a.  Trascorre  la 
lana,  e  quasi  pelandola;  cernerà 
la  buona  dalla  cattiva.  ||  Spelac- 
chiare. 

Spelazzato.  add.  Detto  di  bar- 
ba, vale  Incolta,  Arruffata. 

Spelazzatura.  s.  f.  Ripulitura 
della  lana  levatae  divettata,  psf 
distinguerla  dalla  ripulitura  in 
sùdicio,  che  si  fa  prima  della  la- 
vatura. 

Spelazzino.  s.  m.  Chespelazza, 
Che  cerne  la  lana. 

Spèlda  e  Spèlta,  s.  f.  Sòrta 
di  biada  simile  al  grano;  differi- 
sce dal  grano  comune  per  le  spi- 
ghette più  appuntate  e  più  sottili 
e  per  le  valve  più  dure  e  più  co- 
riàcee,! semi  con  la  lòppa  ade- 
rènte. 

Spellamento.  s.  m.  Escoria- 
zione della  tenera  cuticola  della 
parti  più  delicate  del  corpo  ani- 
male. 

Spellare,  v.  a.  Staccare  e  an- 
che Stracciare  la  pèlle. 

Spellicciare,  v.  a.  Stracciar 
la  pelle  o  pelliccia.  1]  Speluo 
cmRSt.  recipr.  dicesi  del  Mot-  " 
dersi  i  cani  tra  loro. 

Spellicciata,  i.  f.  Spelliccia- 
tara. 

Suellicciatura.  s.  f.  Mòrdessi 
de'cani  tra  loro.  |1  degli  uomini, 
quando  si  riprendono  aspramen- 
te; onde  si  prende  talora  per  .A- 
spra  riprensione. 

Speliiceiosa.  s.  f.  Pianta  vol- 
garissima,  che  alcuni  mangiano 
in  insalata. 

Spelluzzicare.  v.  a.  Lo  stesso 
che  Spilluzzicare. 

Spelonca,  Spelunca  e  Spi- 
lonca.  s.  f.  Luogo  incavato  nel 
terreno.  Cavèrna.  i|  Ricètto,  Ri- 
cettacolo. 

Spèlta,  vedi  Spelo  \. 

Spelunca.  vedi  Spelonca. 

Speluncoso.  ade,.  V.  A.  'Vi- 
vènte per  le  spelonche. 

Spemallettatore.  add.  camp. 
Che  apre  il  cuore  alla  speranza. 
Allettatore  della  speranza. 

Spème,  s.  /'.  Speranza. 

Spendènte,  ad-d.  Che  spende, 
Scialai'i^iiatore. 

Spèndere,  v.  a.  Dare  danari  o 
altre  cose  per  prezzo  e  mercè  di 
cose  venaUo  per  qualunque  altra 
cagione.  ||  Andare  in  mercato  a 
comprare  la  roba  da  mangiare  a 
liranzo.  ||  Consumare  semplice- 
mente ,  o  Impiegare  semplice- 
mente. H  detto  di  persona,  Gio- 
varsene. Trarne  còmodo,  utilità, 
Prevalersi  di  essa  in  qualche  bi- 
sogno. Il  s'usa  iiucheintr.pron. 
Spendersi  in  tvincósa.  Darsi  ad 
essa,  Occuparsene.  ||  per  estens. 
ueir  uso  si  dice:  Gli  ho  spesi  tut- 
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ti,  in'enrleudo  che  abbiam  finito 
tutte  le  nostre  forze.  P.p»".  Spen- 
dente.— pas.  Speso. 

Spenderéccio,  add.  Atto  a 
spenriersi.  l.Che  si  diliJttaa  spèn- 
dere 

Spendevole.  add.  A.  cui  piace 

10  sp'^iidere.  Spendereccio. 
Spendibile,   add.    Che  si  può 

spendere. 

Spendimento.  s.  m.  Lo  spen- 
dere, (kmsumamanto. 

Spèndio.  s.  m.  V.  A.  Aferesi 
di  Dispendio  :  Spesa,  I.o  Spèn- 
dere. 

Spenditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  spènde;  e  si  prende  ancora 
per  Colui  che  ha  cura  del  prov- 
vedere per  li  bisogni  della  casa. 

11  dicesi  anche  Spenditore  a  Chi 
spende  assai.  1|  Elemosiniere  di 
principi  o  signori. 

Spendolare,  v.intr.  Penzolare. 

Spène. s.f.  voce  poètica:  Spème. 

Spengere.  vedi  Spegnere. 

Spennacchiare,  v.  a.  Levare 
e  Guastare  parte  delle  penne.  |' 
ed  insign.  recipr.  dicesi  per  Sca- 
pigliarsi. 

Spennacchiato,  add.  Si  dice 
di  Chi  è  male  in  arnese.  ||  Con- 
fuso, Sbigsttito. 

Spennacchiatura.  s.  /".L'at- 
to di  chi  spennacchia  o  Ciò  che 
soffre  chi  è  spennacchiato,  Lo 
spennacchiare  o  L'essere  spen- 
nacchialo. 

Spennacchièra.  s.  f.  Lo  stes- 
so che  Pennaccliièra. 

5pennacchietto.  d  i  m.  di 
Spennacchio. 

Spennacchio,  s.  n.  Pennac- 
cnio. 

Spennare,  v.  a.  Cavar  le  pen- 
ne. 11  ri  fi. pas.  Perdere  le  penne 
il  ri/l.att.  Strapparsi  le  penne.  |1 
Recar  altrui  qualche  danno. 

Epennazzare.  v.  a.  Spennac- 
chiare. 

Spennocchia.s. /".Galla  o  Scop 
piatura  che  viene  alla  giuntura 
ilei  ginocchio  dei  cavalli,  e  che 
alle  volte  viene  a  capo. 

Epensare.  V.  a.  V.A.  Dispen- 
sare. 

Spensatore,  verb.  V.  A.  Di- 
-pensaiore. 

Spenseria.  .s.  f.  V.  A.  Spesa. 

Spensieraggine.  s.f.  Lo  stes- 
so che  Spensierataggine. 

Spensieratàggine,  s./".  Spen 
sierati'zza. 

Spensieratamente,  a  v  v 
Sconsideratamente. 

Spensieratezza.  .?./".  Trascu- 
ràggiue  de'piopvj  interessi. 

Spensierato.  <idd.  Trascura- 
to, Senza  pensièTi. 

Spente ggiare.  v.a.  per  Dar< 
delle  spinte:  è  voce  dell'uso  se 
uese. 

Spènto.  P.  pas.  da  Spègnere, 
nei  diversi  suoi  significati.  1|  s: 
dice  di  Persona  magrissima.  |, 
detto  di  Voglia  o  Desiderio  a  cui 
è  mancata  la  sua  vivezza.  ||  det- 
to di  carte,  Non  leggibile,  Con- 
sunta nella  scrittura.  ||  Freddo, 
Che  non  sente  l'amore.li.É's^eM- 
>o,  È  finito  oeni  còsa. 

Spenzolare,  v.a.  Sospèndere, 


o  Sportare  in  fuòri  da  qualche 
sponda  o  luògo  rilevato.  j|  Cion- 
dolare. Il  e  si  usa  ri  fi. alt. 

Spenzolone  e  Spenzoloni. 
avv.  A  modo  di  cosa  che  spen- 
zola, che  sta  pendènte. 

Spèra,  s.f.  Glòbo,  Palla,  Sfera. 
(i  Tutto  r  aggregato  de'  cieli  e 
de'globi  celèsti, e  ciascuno  d'es- 
si. Il  Cérchio  dei  raggi  luminosi 
che  si  partono  da  un  lume  qua- 
lunque. Il  Spècchio.  Il  Più  robe, 
o  fascine  legate  insième  ,  che  si 
gittano  in  mare  diètro  alle  navi 
per  rattenere  il  corso  di  esse.  || 
Supposta,  Cura.  ||  Immagine  re- 
flessa. H  II  lustro  de'panni.  Il  Gli 
antichi  io  usarono  per  Speranza. 
Il  Spère  ,  i  Diamanti  lavorati  in 
ngura  piana  e  semplice  ,  a  simi- 
litudine di  una  spèra. 

Sperabile,  add.  Che  può  spe- 
rarsi. 

Sperale. aficJ.  Di  spèra.  Sferico. 

Speranza. .?./".  Sentimento  pia- 
cevole, che  sorge  nell'animo  per 
l'idea  d'un  cambiamento  futuro, 
più  o  meno  lontano  ,  in  bene.  || 
Una  delle  v'irtù  teologali  ,  che  è 
quella  fiducia  che  ciascuno  cri- 
stiano dee  avere  di  salvarsi  per 
misericordia  di  Dio.  ||  dicesi  a 
Persona  amata,  per  esprimere 
svisceratezza  d'affètto.  ||  Essere 
■H  perduta  sp^^ransa  ,  dicesi  di 
Persona  da  cui  non  possa  spe- 
rarsi còsa  alcuna  di  buòno.|lAn« 
speranza  di  alcuno.  Attìdando- 
si  alla  speranza  che  si  ha  nel  fa- 
vore di  alcuno.  ||  Speranza  fu 
detto  anche  con  figura  di  anti- 
frasi per  Timore. 

Speranzare.  v.  a.  Dare  spe- 
ranza. 11  e  rifl.  alt.  Levarsi  in 
speranza. 

Speranzina,  dim.A\  Speranza. 

Speranzoso,  add.  Sperante  , 
FMèno  di  speranza. 

Sperare,  v.  intr.  e  alt.  Avere 
speranza.  1|  Aspettare,  .attende- 
re. Il  Temere;  benché  si  trovi  u- 
sato  di  rado  in  questo  significa- 
to. Il  Credere,  Stimare. ||  Opporre 
al  lume  o  al  sole  una  còsa  ,  per 
vedere  s'ella  traspare. 

Spèrdere,  v.  a.  Dispèrdere  , 
Mandar  male.  <\intr.  e  rifl.  att. 
Mancare,  Venir  meno.  1]  nell'uso 
comune  è  meno  che  Perdere,  ed 
equivale  appunto  a  Smarrire.  P. 
pr.  Spebdènte.  — pas.  Sperdu- 
to e  Spbrso. 

Sperdimento,  s.  m.  Lo  sper- 
dere. Il  Sconciatura,  Abòrto. 

Sperditore-trice.  veì-b.  Chi  o 
Che  dispèrde ,  Spergitore-trice. 

Sperduto. a(Z.  Vagante, Sperso. 

Speretta,  divi,  di  Spèra. 

Spòrgere,  v.  a.  Dispèrdere , 
Mandar  per  la  mala  via.  |l.\spèr- 
gere.  P.  pr.  Spergente. — pas. 

SPEIISO. 

Spergitore-trice.  verb.  Chi  o 

i  he  dispèrde. 
Spergiuramento.  s.   m.    Lo 

spergiurare,  quel  medesimo  che 
Spergiuro. 
Spergiurare,  v.  intr.  Fare 
spergiuro.  Giurare  per  sostenere 
il  falso.  Il  Giurare  il  falso.  Asse- 
rire coi>  replicati  giuramenti. 


Spergiurato,  add.  Quello  per 

cui  è  stato  falsamente  giurato. 
Spergiuratore -trice.  verb. 
<'hi  o  i'"he  Spei'giura. 
Spergiurazione.  s.  f.   Sper- 
eiuramento. 

Spergiuro.  ,5.  m.  Bugia  con 
ffiuramento  fermata. 

Spergiuro,  add.  e  sosl.  Sper- 
criuratnre. 

f5pericità.  ■«.  f.  Sfericità. 

Spèrico.  add.  Di  spèra. 

Spericolarsi. t'.M7(r.  pronom. 
Spaventa)'»!,  AtteiTirsi. 

Spericolato,  acid.  Colui  ch« 
procede  all'impazzata  senza  ba- 
dare a  ciò  che  poss.a  avvenire.  (I 
Che  in  tutto  ciò  che  si  propone 
vede  il  pericolo,  e  trova  milla 
difficoltà  per  stranissimi  sospetti. 

Spericolone-ona.  s.  m.  e  f. 
Colui  e  Colei  r-\\,.  p,>r  ogni  minima 
cosa  si  sperico'a.  R. 

Sperienza  e  Speriènzia.*.^. 
Lsperièuza.  ||  Prova,  Diraostra- 
zion  di  valore. 

Sperimentale  add.  Di  spe- 
ri.niza.  Dipendènte  da  sperienza. 

Sperimentalmente,  nvv.  In 
modo  sperimentale,  Per  via  di  e- 
sperimento.  R. 

Sperimentare,  v.  a.  Fare  spe- 
rienza ,  Provare  ,  Cimentare.  |j 
Guardare,  Osservare.  ||  trovasi 
anche  rifl.  att.  Cimentarsi. 

Sperimentato,  add.  Espèrto  , 
Perito,  Che  ha  esperiènza. 

.Sperimentatore-trice.verft. 
Chi  0  Che  sperimenta. 

Sperimento,  s.  ni.  Sperienza, 
Pròva.  Il  Patimento,  Pena  ,  Do- 
lore. 

Sperina,  dim.  di  Spèra,  in  sign. 
d'i  Spècchio.  liSpacchietto,  Pic- 
cola spèra, 

Sperjurare.  v.  a.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Spergiurare. 

Spèrma,  s.m.  Seme  generatore 
degli  animali. 

Spermaceti,  s.  m.  Grasso  di 
balena  ,  che  si  adopera  per  far 
Candele  ed  altro. 

Spermatico.  Aggiunto  di  quei 
Vasi  del  còrpo  dell'animale,  nei 
quali  si  raccoglie  lo  spèrma. 

Spermentare.'y.  a.  V.A.  Spe- 
rimentare. 

Spermento.  s.  m.  V.  A.  Speri- 
mento. 

Spèrmo.  s.  m.  V.  A.  Spèrma. 

Gpernato,  V.  L.  e  A.  Disprez- 
zato. 

Spèrnere.  v.  a.  V.  L.  Disprez- 
zare, Scacciare  ,  Rimuover  con 
disprezzo.  P.  pr.  Spernente.— 
pas.  Sprèto. 

Spero,  s,  m,  V.  A.  Spècchio  , 
Spera,  |1  Speranza. 

Speronare,  v.  a.  Lo  stesso , 
ma  meno  usato,  che  Spronare. 

Speronata. .«.  /;  Spronata. 

Sperone,  s.  m.  Sprone.  |[  Sti- 
molo. Il  Lo  sperone  di  un  va- 
scèllo da  guerra.  Unione  di  tutti 
i  pèzzi  sporgenti  dalla  ruòta  di 
prua,  e  dai  suoi  lati,  a  fine  di  ag- 
giungere forza  gradatamente  a 
questa  estremità  del  bastimento, 
e  per  dure  un  punto  d'  appoggio 
al  bomprèsso  ,  al  quale  si  mura 
il  iriuchetto. 
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Speronella.  s.f.  Specie  di  erba 
astersiva,  che  appartiene  al  ge- 
nere Gaglio. 

^erperamento.  s.  m.  Con- 
suiuazioiie,  Dissipazione  ,  Dissi- 
pamento. 

Sperperare,  v.  a.  Distermina- 
re, Atterrare,  Dispergere.  i|Con- 
aumare  e  Disperdere  senza  sen- 
no le  proprie  tacoltà.  l|  ed  anche 
Disertare  un  luogo  coltivato  o 
simili. 

Sperperatore  -  trice.  verb. 
Cui  o  Che  sperpera  ,  Stermina- 
tore-trice. 

Spèrpero.s.w.Sperperaraento. 

Sperpetua,  s.  /.  voce  bassa  : 
Mala  nuova,  Disgrazia. 

Spersione.  i.  /.Dispersione. 

Spèrso.  P.pas.  da  Spòrgere. 

Spersonito.  adcl.  Di  piccola  e 
sparuta  persona. 

Sperticare,  v.  a.  Si  dice  del- 
l^lbero  che  vada  troppo  in  alto. 

S-oerticato.  add.  Lungo  a  di- 
Mttisura,  Sproporzionato  e  dicesi 
anche  di  persona.  [1  Strano.Stra- 
vagante.  . 

Soerto.  add.  Espèrto,  Pratico. 
Il  detto  di  cosa,  Provata,  bperi- 

Spèrvaà.  dim.  di  Spèra,  Piccola 

pervertire.  «•  «•  Pervertire. 
P  pr.  Spebvbbtentb.  —pas. 
Spervertito. 

Spesa,  s.  f.  Lo  spendere,  Il  cò- 
sto 1\  e  genericamente  Cosa.  [1 
Spese,  .\limenvi.  |1  Le  mate  spe- 
ti, si  chiaman  quelle  che  1  uomo 
fe,  non  per  bìsugno  di  manteni- 
mento ,  ma  per  levarsi  que  ca- 
pricci o  voglie  che  posson  ve- 
Bìrgli.  nOra  dicesi  anche  ne  casi 
medesimi  ,  per  ivizU.  \\  Dare 
spesa.  Molestare  giudiciahnente 
il  debitore.  H  Esser  condannato 
nelle  apese  ,  si  dice  di  Chi  per 
aver  litigato  ingiustamente  ,  e 
condannato  dal  giudice  a  ritar 
tutte  le  spese  all'  avversano.  Il 
Fare  la  spesa  ,  Andare  a  com- 
prare la  roba  da  mangiarsi  a 
pranzo.  \\  Imparare,  Chiarirsi  , 
©^simili,  alle  proprie,  o  alle  sue 
spese.  Esperimentare  con  pro- 
OBio  danno. \\  Imparare,  o  simili 
aWa/lrm  spese.  Farsi  saggn 
CoU'esperienza  d'altri. IJA  buone 
spese  ,  Con  buon  trattamento  , 
Con  buon  nutrimento.  1]  Portar 
la  spesa  ,  Francar  la  spesa  , 
Sopportar  la  spesa,  o  simili,  va- 
gliono  Metter  conto.  \\  Tornare 
da  un' impresa  condannato  nel- 
le spese  ,  Tornare  senza  aver 
nulla  concluso,  e  scornato. 

Spesaccia.'/j''£^.<7. di  Spesa,  e  si 
prende  anche  per  Spesa  eccessi- 
va, o  .smoderata. 
Spesare,  v.  a.  Dar  le  spese  o  il 
vitto. 
Spesarla  e  Speseria.  s.  f. 

V.  A.  Spesa. 
Speserèlla.    dim..  di    Spesa  ; 

Spesetta. 
Spesetta.  dim.  Piccola  spesa 
Spesona.  acc.  di  Spesa,  Spesa 

tatta  assai  bene.  iJ. 
Spessamente,  avv.   Spesso  , 
Fiei^ueuleiueute.  ||  Dcusaiueute. 


Spessamento.  s.  m.  Spessa- 
zione.  Il  e  anche  Spesseggia- 
mento. 

Spassare.  V.  a.  Far  dènso.  || 
ri/l.  alt.  Farsi  dènso.  |1  Spes- 
seggiare. 

Spessazione.  s.  f.  Densità  , 
Kistringimento  delle  parti  intra 
di  loro. 

Spesseggiamento.  -s.  m.  Lo 
spesseggiare.  |1  Frequenza, Spes- 
sezza. 

Spesseggiare. 15. a.  Fare  spes- 
so, Frequentare, Replicare  spes- 
se tìate.  Il  Affrettarsi. 

Spessezza,  s./".  Densità.  ||  Fre- 
quenza. (1  L'  esser  folto.  ||  ed  in 
sign.  di  Frequenza  nell' operare. 
Il  Foltezza. 

Spessicare.«. a. Spesseggiare. 

Spessire,  v.  iw^r.  Spessare  ;  e 
dicesi  de'  liquori,  allorché  ,  per 
bollire,  o  per  altra  cagione,  ac- 
quistano còrpo. P.pas.  Spkssìto. 

Spessita,  s.  f.  Spessezza. 

Spessitùdine.  s.  ,'".  Spessezza. 

Spesso,  s.m.  Spessezza,  Gros- 
sezza, Densità. 

Spesso,  add.  Dènso.  Il  Folto  , 
Fitto.  I!  Grosso:  corrtrario  di  Sot- 
tile. Il  Frequente.  |1  Spesse  volte, 
Frequentemente  ,  Quasi  ogni 
anno. 

Spesso-  avv.  Sovènte  ,  Fre- 
quentemente, Spe.sse  volte.  ||  e 
replicato  ha  forza  di  superlat.  \\ 
dicesi  anche  Spesso  e  volentieri, 
e  dà  maggiore  eftìcacia. 

Spessóra.  avv.  Sovènte. 

Spessore,  s.  m.  Dicesi  oggi  da 
alcuni  scienziati  per  Grossezza  di 
un  corpo;  ma  è  voce  scorretta  ed 
inutile.  R. 

Spesura.  dim.  di  Spesa. 

Spesnzza.  dim.  di  Spesa,  Spe 
sa  piccola. 

Spetezzaniento  s.  m.  Lo  spe- 
tezzare. 

Spetezzare,  v.intr.  Trar  peta 
Spesseggiare  le  peta. 

Spetrare.  v.  a.  Sciogliere,  Di- 
sfar la  durezza   di  cosa   che  sia 
come  piètra.  1[  Liberare ,  Disciù 
gliere. 

Spettabile,  add.  V.  L.  Ri 
guardevole.  ||  è  anche  titolo  eh- 
si  dà  ad  alcun  magistrato. 

Spettabilità.  s.  f.  Qualità  a- 
stratta  di  ciò  o  di  cui  è  spetta 
bile. 

Spettacolaccio.  pegg.d\  Spet- 
tacolo: Brutto  o  sconcio  spetta- 
rulo.  E. 

Spettacolo,  s.  m.  Giuoco  o  Fe- 
sta rappresentata  pubblicamen- 
te, come  giostra,  caccia  ,  rap- 
presentazione drammatica,  o  si- 
mili. ||  Ogni  oggetto  che  tragga 
a  se  gli  sguardi,  1'  attenzione.  H 
La  gente  accorsa  allo  spetta- 
colo. 

Spettacolone.  accr.  di  Spet- 
tacolo. 
Spettacolosamente,  avo.  In 

modo  spettacoloso.  R. 
Spettacoloso,  add.  Ageriunto 
di  dramma,  baho  e  simili,  nel 
quale  siano  moki  i  colpi  di  scena, 
e  dia  molto  pascolo  agli  occhi 
degli  spettatori.  li. 
Spèttaculo.  i\  m.  Spettacolo. 


Spettamento.  s.m.  T.L.  L*a- 

pettare. 

Spettanza,  s.  f.  astr.  di  Spet- 
tante.  R. 

Spettare,  v.  a.  V.  L.  Dicesl 
comunemente  in  sign.  d'  Appar- 
tenere. 11  ed  è  pure  aferesi  di  A- 
spettare. 

Spettatore-trice.  verb.  Chi  a 
Che  assiste  a  spettacolo,  e  ge- 
neralmente a  veder  checchessia. 

Spettazione.  s./'Espettazione. 

Spettegolare,  v.  a.  voce  bas- 
sa: Manifestare  indiscretainento 
i  fatti  altrui  come  fan  le  pette- 
gole. 11  Chiacchierar  molto  e  sen- 
za proposito. 

Spettevole.  add.  Spettabile, 
Riguardevole. 

Spettinare,  v.  a.  voce  d'uso: 
Disfare  la  pettinatura.  Arruffa- 
re. Il  s'usa  anche  ri/I.  att. 

Spettoracciato.  add.  Spet- 
torato, Colle  vesti  aperte  sul  da- 
vanti per  modo  che  il  petto  resti 
scoperto. 

Spettorarsi.,.,  intr.pronom. 
Scoprirsi  il  pétr,o. 

Spettorataniente.  avv.  C<* 
petto  scopèrto. 

Spettorato,  add.  Che  ha  il  pet- 
to scopèrto. 

Spettorezzarsi.  v.  intr.  pron. 
Spettorarsi. 

Spèttro,  s.  m.  Fantasma,  Im- 
màgine, Larva,  Visione. 

Spettroscopio,  s.  m.  Stru- 
mento di  fìsica,  che  serve  ad  esa- 
minare gli  spettri  ottenuti  con 
diverse  sorgenti  di  luce.  R. 

Spezia,  s.  f.  V.  A.  Spèzie. 

Speziala,  femm.  di  Speziale , 
Donna  che  prepara  e  distribuisce 
le  medicine. 

Speziale,  s.m.  Quegli  che  ven- 
de le  spèzie^e  compone  medicine 
ordinategli  dal  mèdico. ^Bottega 
dello  speziale. 

Speziale,  add.  Particolape.  \\ 
Spettabile,Ragguardevole.|la«v. 
Spezialmente. 

Spezialità  e  Spezialtà.  s.  f. 
Particolarità,  Proprietà.  Domi- 
nio. Il  In  ispezi(clilà,  Spezial- 
mente. 11  Per  spezialità  d'alcu- 
no. Per  parte  o  riguardo  di  esso. 
Il  Da  parte,  o  In  nome  di  alcuno. 

Spezialmente,  avv.  Partico- 
larmente. 

Spezialtà.  vedi  Spezialità. 

Spezie,  s.  f.  Nozione,  che  è  sotto 
il  genere^  e  contiene  l' Idea  a- 
stratta  di  molti  individui  somi- 
glianti. 11  Idèa  deUe  cose  visive. 
Il  Sòrta,  Manièra.  Il  Apparènza, 
Sembianza.  1|  Mescuglio  d'aro- 
mati  iu  polvere  per  condimento 
dei  cibi.  Il  Profumi  e  odori  da  ab- 
bigliatojo. 

Spezieìtà.  s.  f.  Particolarità, 
Proprietà. 

Spezieria.  s.  f.  Bottega  dello 
speziale,  o  altro  luògo  dove  si 
tengono  còse  per  uso  di  medici- 
na.l|5pe.Jje)-ie,  Spèzie,  Aromati. 

Speziosamente  e  Specio- 
samente, avv.  In  modo  spe- 
zioso.  Con  apparènza  di  verità. 

Speziosità.  6-.  f.  Singoiar  bel- 
lezza. 

Spezioso.  add.  V.  L.  Singoiar- 
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mente  bello.  1|  Apparentemente 
buòno,  o  vero,  nia  sostanzial- 
mente no. 

Spezzabile.  aiM.  Che  può  spez- 
zarsi. Frangibile. 
Spezzacatenacci.  s.m.  com- 
parac.  Lo  usò  il  Gozzi  per  Smar- 
giasso, Bravazzone  ec. 
Spezzacuori.  .?.  m.  comp.  Lo 
stesso  che  Rubacuori. 
Spezzamento,  .s.  tn.  Lo  spez- 
zare. 

Spezzantenne.  s.  m.  comp 
Vento  impetuosissimo,  e  tale  da 
spezzare  le  antenne. 
Spezzare,  e.  a.  Rompere,  Ri- 
durre in  pèzzi.  Il  Dissipare,  Di- 
struggere. Il  Spezzare  la  tesi  ' 
ad  alcuno,  Nomarlo,  Importunar- 
lo, Infastidirlo. 

Spezzatamente,  avv.  Alla 
spezzata,  Sparti  lamento. 

Spezzato,  add.  Opera  spezza- 
ta, dicesi  Quella  che  è  composta 
di  più  volumi  de'quali  alcuno  ne 
manca. Ile  Alla  spezzata,  A  po- 
chi insieme,  e  Con  ischiere  ordi- 
nate. Il  Senza  ordine,  Confusa 
mente. 

Spezzatore  -  trice.  verb.  Chi 
o  Che  spèzza. 

Spezzatura,  s.  f.  Spezzamen 
to.  11  Spezzature,  i  volumi  scom- 
pagnati di  un'opera  qualunque. 

Spezzettare,  v.  a.  Fare  in  pie 
coli  pezzetti. 

Spia.  s.  f.  Quegli  che  in  guèrra 
è  mandato  ad  osservare  gli  an- 
damenti del  nemico  per  riferir- 
gli. 11  generalmente  per  Chiun- 
que riferisce.  j|Colui  che  prezzo- 
lato rapporta  alla  giustizia  gli 
altrui  misfatti.  |1  Contezza,  Av- 
viso. Il  Indizio,  Cenno.  |1  Fare  la 
spia.  Indagare. 

Spiaccia,  pegg.  di  Spia. 

Spiaccicare,  v-  a.  Dicesi  di 
Cosa  morvida,  della  quale,  pre- 
mendola co'  piedi  o  con  altro,  si 
distende  e  se  ne  fa  come  una  pa- 
oiccia.  Il  Spiaccicarsi,  rifl.  pas. 
dicesi  di  Cosa  morvida  che  ca- 
dendo dall'alto  se  ne  fa  come  una 
paniccia  ec. 

Spiaccicato. A'aso  spiaccicato, 
Dicesi  quello,  le  cui  narici  sono 
molto  depresse.  R. 

Spiacènte,  add.  Che  dispiace. 

Spiacènza,  s.  f.  V.  A.  Dispia- 
cere. 

Spiacere,  v.  intr.  contrario  di 
Piacere,  Dispiacere.  P.pr.  Spu- 
CENTE. — pas.  Spiaciuto. 

Spiacere.  ».  m.  V.  A.  Dispia- 
cere. 

Spiacevole,  add.  contrario  di 
Piacevole:  R increscevole. 

Spiacevolezza,  s.f.  contrario 
di  Piacevolezza. 

Spiacevolmente,  avv.  Con 
maniera  spiacevole.  Con  spiace- 
volezza. 

Spiacibile.  add.  Spiacevole. 

Spiacimento,  s.jji.  Dispiacere, 

Spiac^nza. 

Spiagere.  v.  intr.  V.  A.  Spia- 
cere.  P.  pr    Spiage.ste. — pas. 

SpiAGroro. 

Spiaggetta.  dim.  di  Spiaggia 

Spiaggia.s./".  Piaggia.  ||  Spiag 


lungo  il  mare,  ove  non  sono  por- 
ti per  ancorarvi  le  n3.v\.\\Spiag- 
gia  sonile.  Spiaggia  ove  l'ac- 
qua del  mare  per  qualche  tratto 
ha  poco  fondo.  ||  Èsser  serrato 
alla  spiaggia  ,  Esser  tirata  la 
nave  dal  vento  o  dalla  corrente 
alla  vòlta  di  t^rra,  senza  poter 
bordeggiare.  ||  Ferrareccia  della 
spèzie  detta  Ordinario  di  fer- 
rièra. 
Spiaggiata,  s.  f.  Costièra,  Ri- 

vièr.a,  Catena  di  spiaggie. 
Spiaggione.  ctccr  di  Spiaggia. 
Il  Un  nastro  di  ferro  più  largo 
della  Reggetta. 
Spiagiorie.s.  z'.  Spiamento. 
Spiamento.  s.  m.  Lo  spiare. 
Spianacciata  (alla),    modo 
avv.  Chiaram.^nte,  Apertamente, 
Senza  ambagi. 
Spianamento,  s.  m.  Lo  spia- 
nare. Il  Dichiarazione. 
SpianEire.  v.  a.  Ridurre  in  pia- 
no, Pareggiare.  ||  per  mei.  Di 
chiarare,  interpretare.  ||  e  trat- 
tandosi diedificj.  Rovinargli  fino 
al  piano  della  terra,  Spiantargli 
Il  Spianare  uno  in  terra,  Git- 
tarlo  disteso  in  terra.  |I  Spianare 
j'Zjjane,  Ridurre  la  massa  della 
pasta  in  pani.  ||  Spianare  i  mat- 
toni, Dare  loro  la  forma.  |1  Spia- 
narsi, rifl.  alt.  Posar  in  piano, 
ed  alla  pari  sovra  checchessia. 
Esser  posto  in  piano  uguale  so- 
vra un  altro  piano.  H  Levare.  |1 
Manifestare  apertamente.  ||  Ri- 
durre in  piano  le  costure  de'pan- 
ni.  il  Spianar  le  colture  ad  al- 
cuno, Percuoterlo, 
Spianata,  s.  f.  Luogo  spiana- 
to. 11  Lo  spianare,  llquel  Terreno 
che  rimane  intorno  allo  spalto,  e 
che  sino  ad  una   data  distanza 
dalla  fortezza  è  libero  da  ogni 
impedimento,  come  d'  alberi,  di 
case ,   sièpi,   fòsse  ec.  chiamasi 
Spianata.  ||  Agevolamento. 
Spianato,  s.  m.  Spianata.||Z)(z- 
re  nello  spianato.  Ingannarsi  di 
grosso,  o,  come  dicesi  famigliar 
mente.  Dare  in  ciampanelle. 
Spianato.  Can/o  spiar^ato,Ca.n- 
to  modulato  largamente  e  senza 
gorgheggi,  trilli  e  simiU  abbelli- 
me.iti  in  agilità.  R. 
Spianato,  add.  Dichiarato,  Pa- 
lese. 

Spianatóio,  a.  m.  Bastone 
grosso  e  rotondo,  con  cui  si  spia- 
na e  s'  affina  la  pasta.  {|  Stru- 
mento d'un  quadro  di  legno  e  due 
stanghe  ferma  per  lungo,  che 
formano  quattro   prese   o   mac 


to.  Il  Spianata,  La  parte  spia- 
nata di  checchessia 
Spianazione.s./'Spianamento. 
1 1  Interpretazione,  Dichiarazione. 
Spiano,  s.  m.  Spianata,  Spia- 
namento. Il  Grano  che  si  dava 
a'foruaj  dal  Magistrato  dell'Ab- 
bondanza a  un  determinato prf'Z- 
zo  per  ispianare  il  pane  a  un  de- 
terminato peso.  Il  Far  lo  spiano. 
Consumare,  Rifinire.  H  À  lutto 
spiano.  In  abbondanza  e  senza 
interruzione. 

Spiantamento,  s.  m.  Ever- 
sione, Atterramento,  Ruina. 
Spiantam.ondi.  s.  m.  comp. 
Spaccamontagne ,  Millantatore. 
Spiantare,  v.  a.  Sbarbar  dalle 
piante.  Il  Distruggere,  Annienta- 
re ,  Mandare  in  perdizione.  || 
Svèllere  qualunque  cosa  fitta  a 
somiglianza  di  pianta.  ||  Spian- 
tarsi, rifl.  alt.  Andare  in  rovi- 
na; e  propriamente  'Venir  nell'ul- 
tima povertà. 

Spiantatello.  add.  Anzi  spian- 
tato che  no,  ossia  ridotto  in  mi- 
seria. 

Spiantato,  add.  Ridotto  in  mi- 
sèria, Che  ha  consumato  il  suo 
avere. 

Spiantatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  spianta. 
Spiantazione.    s.  f.  Ruina  , 

Perdizione,  Sterminio. 
Spianto,  s.  >n.  Dare  lo  spian- 
to Finire,  Consumare,  Distrug- 
gere. 
Spiare,  v.  a.  Andar  cercando 
diligentemente  alcuna  cosa  ,  e 
Andare  investigando  i  segreti 
altrui. 

Spiastricciare.  v.   a.   Tórre 
ciò  che  impiastriccia. 
Spiatato.  veli  Spietato. 
Spiatore-trice.t'«*-6.Chio  Che 
suia. 

Spiattellare,  v.  a.  Dare  la  co- 
sa spiattellataraentecora'ella  sta. 
Dichiarare  apertamente  :  modo 
basso, 

Spiattellatamente.  avv.  A- 
pertamente,  Chiaramente  e  sen» 
za  niun  riguardo. 
Spiattellata    (alla),    mod. 
avverò,  e  basso:   Lo  stesso  cno 
Spiattellatamente 
Spiazzata,  s.  f.  Spazio  che  sìa 
lasciato  vuoto  o  di  gente  in  una 
piazza,  0  di  alberi  in  un  bosco,  o 
simili,  e  pei:  similitudine  anche 
della  calvizie. 
Spiazzo,  s.m.  Estensione.  Spa- 
zio. 11  Luogo  nettato  da  alberi  o 
altro  ingombro. 


chine  che  servono  a  muoverlo,  e  Spica.  s.  f.  Spiga, 
al  quadro  di  legno  è  aggiunto  un,  Spicacèltica.  s.  f.  Pianta  che 
tagliere  di  legno  spianato,  largo     ha  la  radice  e  lo  stèlo  aromàtico; 
tre  quarti   di  braccio,  e  grosso|   è  del  gènere  delle  "Valeriane, 
due  soldi  e  serve  per  Spianare  Spicanardi.   s.  m.  Lo  stesso 
ogni  sorta  di  piètra   dura  ete-i   che  Spiganardi. 

Spicare.  V.  A.  vedi  Spigare. 

Spiccace.   Aggiunto  di'  quella 


già  aperta.   Spiaggia  o  Costa 


nera,  per  poterla  tirare  a  puli 
limento,  e  s'adopera  con  ismeri 
glio. 

Spianatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  spiana.  |1  Spianalori,  erano 
detti  nelle  antiche  milizie  quelli 
che  oggi  si  chiamano  Guastato- 
ri. Il  Spianatore  dipane,  For- 
najo. 

Spianatura,  s.  f.  Spianamen- 


qualità  di  pèsca  che  facilmente 
si  spicca. 

Spiccàgine.  s.  f.  Si  dice  della 
Pèsca  la  quale  ,  volendola  divi- 
dere in  due,  si  spicca  facilmente 
dal  nòcciolo. 

Spiccamento.  s  m.  Stacca- 
mento,  Distaccamento. 
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Spiccare,  v.  a.  Levar  la  cosn 
del  luògo  ov'ell'è  appiccala,  chv: 
dicesi  anche  Staccare.  ||  Dìsgiu- 
guere,Tòr  via,  Separare.  |{  Rac- 
cògliere,Ritrarre.  Il  Far  piofitto. 
Guadagnare.  H  s'  usa  anche  ri/l. 
alt.  Cosi  Spiccarsi  da  un  luògo, 
o  da  una  persona  ,  Lasciarlo  , 
Partirsene.  |1  Spiccare  salci,  Par 
salti.  Il  Spiccar  le  jjarole ,  Pro- 
nunziarle distiiitanirtute.  |j  Syjjc- 
care  uno  da  checchessia  ,  Di- 
stòrnelo.  j]  Spiccare  uno,  Distac- 
carlo dalle  forche.  ||  inlr.  si  di^e 
delle  Pèsche  ,  Su.sine  ed  altre 
frutta  che  si  divid.nio  agevol- 
mente con  inano.  ||  Risaltare  in 
fuòri.  Il  Fare  bella  comparsa  fra 
l'altre  cose,  Far  bella  vista;  e  si 
prènde  talora  in  cattiva  parte. 

Spiccare. -s.OT. L'atto  dello  spic- 
cai'e  qualche  cosa. 

Spiccatamente,  avv.  Con  i- 
spicco. 

Spiccatojo.  add.  Dicesi  delle 
Pèsche  che  s'aprono  in  due  con 
piccola  foraa  senza  coltèllo. 

Spiccatura.  s.f.  L'atto  o  L'ef- 
fetto dello  spiccare. 

Spiccazione.  s.  f.  L'atto  dello 
spiccare. 

Spicchiettino,  dim.  di  Spic- 
chìetto. 

Spicchiettc.  dim.  di  Spicchio. 

Spicchio,  s.m.  Una  delle  parti- 
cèlle  della  cipolla,  dell'aglio  e  si- 
mili, che  compongono  il  bulbo.  || 
Una  delle  parti  nelle  quali  si  ta- 
gliano per  lo  lungo  le  pere  e  si- 
mili. ||  SpiccAw  dipPtto,  dicasi 
al  Mèzzo  del  petto  degli  animali 
maceì\a.tìi.  \\Spicchio  di  melaran- 
cia,  e  simili,  dicesi,  a  similitudini-' 
del  Bulbo  ,  delle  diverse  parti  in 
cui  dividonsi  taU  frutti  sbucciati. 
Il  A  spicchio,  o  A  spicchj.  Dispo- 
sto a  modo  di  spicchj. 

Spicchiuto.  a  d  d.  Formato  a 
s[ilcchj.  Che  ha  spicclij. 

Spicciare.  }'.  inlr.  Sgorgare, 
Scaturire  ,  Uscire  con  forza.  [1 
Incominciare  a  stìlacoiare,  ed  è 
pròprio  del  panno  che  in  sul  ta- 
glio sfilaccica.lISpicoiolare,  detto 
di  fiori  o  simili.  I^iu  sipn.  alt.  fi- 
gurai. Mandar  tuori,  Articolare, 
dbtto  di  parole  ;  e  usasi  più  che 
altro  con  la  negativa.  ||  Spedire, 
Spacciare,  l'si  usa  anche  ri/l.atl. 

Spicciativo,  addy.  Spaccialivo, 
Speditivo,  Sbrigativo. 

Spicciato,  s.  m.  V.  A.  Sòrta  di 
riparo,  Steccato. 

Spiccicare.  «J.rt.  Spiccare,  Di- 
staccare. 

Spiccinare.  v.  a.  Ridurre  pic- 
cino. 

Spicciolare,  v.  a.  Staccar  dui 
picciuolo.  Il  Spicciolare  i  fiori  , 
Spiccar  loro  le  foglie.  ||  detto  di 
moneta,  Cambiare  una  moneta 
grossa  in  tante  più  piccole  che 
abbiano  tra  tutte  valore  ad  essa 
cxjuivalente. 

Bpicciclatam'Mite.  arv.  Alla 
spicciolata,  Farlicolurmente. 

spicciolato,  add.  Staccato  dal 
picciuòlo.  Il  F/o/'j  spicciolati,  si 
dic<ino  Quando  sono  loro  spiccate 
Je  foglie. ||>Staccato,  Disgiunto.  | 
Disuuito,  Sparso,  Fuor  d'ordine 


Il  Alla  spicciolata,  Fuor  d'  ordi- 
ne. Alla  stilata,  Separatamente. 

Spicciolo,  .\ggiunto  di  moneta, 
Moneta  minuta. 

Spicco,  s.  rn.  Qualità  di  ciò  che 
picca  e  fa  bella  mostra. 

Spicilègio,  s.  w(.  Raccòlta  di 
cosa  trascurate  da  altri,  ed  è  pro- 
priamente titolo  e  frontispizio  di 
varj  libri  di  raccolte. 

Spicinare.t'. a.  Stritolare,  Dis- 
fare in  minutissimi  pezzi.  ||  Spi- 
ciNARsi.  rifi.pas.  e  ali.  Uisfaisi, 
Stritolarsi. 

Spiculato.  add.  Cosi  chiamasi 
la  spiga  composta  di  più  S[iighet- 
te,  avvicinate  all'asse  dellaspica 
medesima. 

Spiculo.  s.  ni.  La  pianta  della 
saetta. 

Spida.s./".  voce  fanciullesca  che 
\  ale  Sospensione  di  giuoco. 

Spidocchiare,  v.  a.  Levar  via 
i  pidòcchi.  Il  usasi  pure  rifl.  alt. 
Il   Levar  di  miseria. 

Spiède  e  Spièdo,  s.  m.  Arme 
in  asta  nòia,  colla  quale  si  feri- 
scono in  caccia  i  cinghiali  e  altre 
tìere  salvatiche.  ||  oggi  comune- 
mente dicesi:  Schidione,  e  si  in- 
tènde per  quell'arme  di  fèrro  in 
cui  si  infilano  gli  uccèlli  o  altra 
carne  da  farsi  arioslo. 

Spiedetto.  dim.  di  Spiede. 

Spiedone,  s.  m.  Spiède  grande. 

Spiegabile,  add.  Che  può  spie- 
garsi. 

Spiegacciamento.s.  f.  Sgor- 
bio, Scarabocchio. 

Spiegacciare.*).  a.  Scorbiare, 
Scarabocchiar*. 

Spiegamento.  5.  m.  Lo  spie- 
gare. Dilatazione,  Allargamento. 
Il  Dichiarazione, Interpretazione. 

Spiegare,  v.a.  Distèndere,  .al- 
largare, o  Aprir  le  cose  unite  in- 
sième ,  ripiegate  o  ristrette  in 
pieghe:  contrario  di  Ripiegare.  || 
Manifestare  dichiarando,  \\  Tra- 
durre d'una  lingua  forestiera  nel- 
la nostra.  |1  Spiegare  l'  esercito, 
o  simile.  Distenderlo  in  ordinanza 
o  in  battaglia.  ||  e  anche  schie- 
rarlo per  farne  la  mostra.  1|  Spie- 
gare le  bandière,  e  simili,  Svol- 
gerle dall'  asta  ,  Lasciarle  sven- 
tolare. Il  Spieg.^rsi.  rifl.  att.  Li- 
berarsi. 1!  Sviluppare,  Far  inani- 
f'Sto  il  pròprio  concètto. 

Spiegatamente,  avm.  Espres- 
samente, Dichiaratamente. 

Spiegativo.  add.  Dichiarativo, 
Ano  a  far  comprèndete,  e  spie- 
gare. 

Spiegatore-trice  verb.  Chi  o 
(j,ie  spièga. 

Spiegatura,  s  f.  Lo  spiegare 
Il  Dichiai-azione, Interpretazione. 
Il  L'essere  yenza  pieghe.  1|  Mòdo 
con  cui  altri  manifèsta  i  pròprj 
concètti. 

Spiegazione.  ■•!./'.  Spiegameli 
lo.  Il  11  Voltare  du;ia  lingua  nella 
iiiislra. 

Spieggiare.u.a. /i-eg.  di  Spiare. 

Spieghevole,  add.  Che  si  può 
spiegare. 

Sx^ictà.  s.  f.  V.  A.  contrario  di 
Pietà. 

Spietatamente,  avv.  Senza 
pietà,  liitxpiamente. 


Spietatezza.  ■?.  f.  Crudeltà. 

Spietato. arfrf.  Senza  pietà,  Fi'a 
ro.  Crudele.  ||  Grande,  Sproposi- 
tato, Abbondante  o  simili. 

Spietoso,  add.  V.  A.  Contrario 
di  Pietoso. 

Spietrare.  v.  a.  Spstrare. 

Spifferare,  v.  a.  Ridir  le  cose, 
Conlare  ciò  che  s'è  udito  e  vedu- 
to. Il  Spacciare,  Distruggere  UC' 
cidèndo.  Il  Comporre  checchessia 
presto,  e  quasi  improvvisamente 

Spiga,  s.  f.  Quella  piccola  pan- 
nòcchia dove  stanno  racchius» 
come  io  tante  cellette  le  granella 
del  grano  ,  dell'  orzo  e  di  simiB 
biade. Il  è  pur  nome  di  una  stella 
di  prima  grandezza  nella  Costei» 
lazione  della  Vergine. 

Spigacèltica.  .s./".  Spicacèltica. 

Spiyanardi  e  Spjganardo. 
s.  ni.  Radice  del  nardo,  la  quale 
è  molto  odorosa  ,  e  si  pòrta  dalle 
Indie  orientali. 

Spigare  e  Spicare.  «.  intr. 
Fai-  la  spiga. 

Spigatura,  s.f.  Lo  spigare. 

Spighetta,  s.  f.  Piccola  spiga. 
Il  Specie  di  cordoncino  di  seta  o 
ai  lana  che  serve  per  orlare  le  ve- 
sti, o  per  fare  adornamenti  e  si- 
mili cose. 

Spigionarsi,  i'.  intr.  pronom. 
contrario  di  Appigionare,  Andar 
via  i  pigionali  da  una  casa. 

Spigliamento.  s.  m.  Sbriga- 
menlo,  Spaccio. 

Spigliare,  v.  a.  Strigare  ,  Dare 
spaccio.  Il  Spiglursi.  rifl.  att. 
che  più  comunemente  si  usa  • 
Strigarsi,  Spacciarsi. 

Spigliatamente,  avv.  V.  A. 
Spediiameute ,  Spacciatamente. 

Spigliatezza,  s.  f.  V.  A.  De- 
strezza. 

Spigliato,  add.  V.  A.  Spedito, 
Désto,  .Agile,  Pronto. 

Spignere  e  Spingere,  v.  a.  Lo 
stesso  ohe  Pignere.  Il  Mandare, 
Inviare.  ||  Muòvere  ,  Kccilare.  || 
contrario  di  Dipignere.  ||  detto  di 
una  merce  vale  Mandarla  ,  Spe- 
dirla. Il  Spìgnbrsi.  rifl.  att.  Inol- 
trarsi, Farsi  innanzi. Il  Avventar- 
si, Lanciarsi.  P.  pr.  Spignkntb. 
—  p  is.  Spinto. 

Spignimento.  s.   m.    Spingi- 

meulo. 

Spignitore-trice.  verb.  Chi  o 

<-'he  s|iigne. 

Spi^o.  s.  w.  Pianta  odorosa  cha 
ha  i  fiori  violetti  o  cerùlei  a  spiga 
nuda. 

Spigolamento,  s.  m.  L'  atto  e 
L'effetto  dello  spigolare. 

Spigolare,  v.  a.  Ricògliere  la 
spighe  pe' campi  mietuti. 

Spigolatore-trice.  verb.  Chi 
o  che  spigola. 

Spigolatura.s./".  L'atto  e  L'ef- 
lèito  dello  spigolare. 

Spigolistro.«.'»i.  Ipòcrita, Bac- 
raeltone.  |l  P'also.  |1  Soverchia- 
lupiit'  rigido  e  austèro  iu  chec- 
chessia. 

Spigolo,  s.  m.  Canto  vivo  dei 
corpi  solidi.  Ildicesi  anche  a  céna 
Bandèlla  di  ferro  dentata  posta 
intorno  agliti.liari  ove  s'appiccano 
ì  moccoli  che  si  accèndono  alle 
immàgini. 
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Spigoso.adci.  Che  ha  spighe. 

Spigrire.  ».  intr.  Lasciare  di 
esser  pigro.  P.pr.  Spigrente.— 
poa.  Spigrito. 

Spilla,  s.  f.  Lo  stesso  che  Spillo 

Spiliaccherare.  v.a.  contrario 
di  Impillaccherare,  Levar  le  pil- 
làcc^iere  o  zàcchere. 

Spillàncola.  s.  f.  Pesce  picco- 
lissimo che  sì  trova  ne'fbssì,e  che 
ha  alcune  spine  nella  schièna  e 
nella  pancia. 

Spillare. «.a.  propriamente  Trar 
per  lo  spillo  il  vin  dalle  botti.  || 
Rinveruare,  Risapere  spiando.  \] 
j'pfr.  Versare,  Distillare. 

Spillàtico..'  m.  .\ssegnamento 
che  fa  il  marito  alla  moglie  per 
comprare  li  spilli,  cioè  ppr  le  mi- 
nute spese  occorrenti  alla  sua  per 
sona,  e  specialmente  al  vestire 

Spillatura,  s.  f.  \m  spillare. 

Spinetta,  dim.  di  Spilla. 

Spillettajo.  s.  m.  Colui  che  fa  o 
che  vende  gli  spilletti. 

Spinette,  s.  m.  Sottil  filo  di  ra 
me  0  d'altro  metallo,  corto  e  acu 
to  da  una  estremità  a  guisa  d'a- 
go, e  dall'altra  con  un  poro  di 
capo  rotondo,  del  quale  le  donne 
si  servono  per  lerniarsi  i  veli  in 
testa  o  per  altri  simili  usi,  il  che 
dicesi  .\ppuntare. 

Spillettone.rtecr.  diSpilletto. 
Spillelloniè  nome  di  un'erba  che 
nasce  tra'l  grano,  e  si  dà  in  pa 
fno  alle  bestie. 

Spillo,  s.  m.  Spilletto.  |,|  Fèrro 
Itnigo  un  palmo  e  acuto  a  guisa 
di  punteruòlo,  col  quale  si  forano 
le  botti  per  assaggiare  il  vino,  il 
che  dicesi  Spillare,  l'dicesi  anche 
al  Buco  che  si  fa  nella  botte  con 
esso  spillo.  Il  si  dice  di  Qualsivo- 
{flia  piccolo  foro.  1|  L'accoratojo 
con  cui  si  uccidono  i  majali.  j] 
Piccoltubo  per  cui  l'acqua  schiz- 
aa  o  zampilla  nelle  fontane  arti- 
S»iali,e  dicesì  anche  alZampillo, 
o  Gètto  d'acqua  medesimo  che 
silicea  fuòri  da  esso. 

'Jjpi'loiie.  s.nì.  Uno  spillo  grande 
«i  oro.  che  ha  per  capo  o  una 
gioja  0  altro  lavoro  di  materia 
preziosa. 

Spilluzzicamento.  s.  m.  Lo 
spilluzzicare. 

Spilluzzicare,  v.  a.  Levar  po- 
chissimo da  alcuna  còsa,  piana- 
mente e  con  gran  riguardo;  e  di- 
cesi di  Ci"  se  mangerecce. 

Spilltizzico.  dim. Fare  o  Dire 
checchessia  a  spillùz2Ìco,à\cesi 
de!  Fare  o  Dire  checchessia  a 
pòco  per  vòlta,  a  stpnic. 

Spilonca.  s.  /■.Spelonca. 

Spilonchetta.  dim.  Piccola 
spilonca. 

Spilorceria,  s.f.  Miseria  estrè- 
ma, Strettezza  nello  spèndere. 

Spilòrcia,  s.  f.  e  Spilòrcio, 
m.  Sottile  e  lunga  fune  correda- 
ta di  distanza  in  distanza  di  sù- 
gheri ,  con  cui  si  tira  a  terra  la 
sciàbica  e  la  rezzuola. 

Spilòrcio,  add.  Avarissimo. 

Bprluccarsi.  r.  rifl.  att.  Lec- 
carsi o  Nettarsi  che  fanno  i  gatti 
e  altri  animali  leccandosi. 

Spilunca.  s.  f.  voce  poeticaiLo 

stesso  che  Spelonca.  1 


Spilungone. frrfd.  I^ungo  assai . 
Ij  Persona  molto  alta,  e  in  cui  ki 
Hingh'zza  non  stia  in  proporzio- 
ne della  grassezza. 

Spimacciare.  v.a.  V.A.Spiu- 
:ii.icciare. 

Spina,  s.f.  Stecco  acuto  e  pun- 
g'nte  de'  pruni,  delle  rose  e  si- 
mili. Il  Pianta  spinosa  in  genera- 
le. Il  Spiga  di  frumento,  forse  a 
cagione  delle  rèste.  ||  11  canale  u 
Buco  per  cui  esce  dalla  fornace 
nella  forma  sua  il  metallo  strut- 
to. Il  Còsa  che  reca  dolore.  |1  A- 
ctime.  Sottigliezza.  ||  r.\2o  della 
pecchia,  vèspa  e  simili  :  Pungi- 
glione, li  Sèrie  d'ossi  detti  verte- 
bre ,  che  si  estendono  dal  capo 
fino  all'  osso  sacro,  e  forman  ciò 
che  si  dice  Fil  delle  reni.  ULisca 
del  pesce.  ||  Spina  ventosa, Q\ie\- 
la  malattia  del  tessuto  dell'osso, 
nella  quale  esso  si  dilata  e  gon- 
fia più  o  meno  nella  sua  lunghez- 
za come  se  vi  fosse  sotHato  den- 
tro. Il  Non  c'è  né  spina  ve  ossOj 
La  cosa  è  chiara,  é  appunto  co- 
sì. 11  Non  aver  né  spina  né  osso. 
Còsa  che  non  abbia  in  sé  veruna 
difficoltà.  Il  Non  e'  è  rosa  senza 
spina,  Non  vi  ha  cosa  tanto  pia- 
cevole, che  non  abbia  dello  spia- 
cente. 

Spinace.  «.  m.  Erba  nota  della 
quale  altrn  è  maschio  e  fa  sola- 
mente fiori  ,  altra  è  femmina  e 
produce  il  seme. 

Spinacione,  .i.m.  Quel  mede- 
simo che  .\trepice. 

Spinajo.  s.  m.  Spineto. 

Spinale,  add.  Di  spina.  H  Spi- 
nole midolla  ,  Quella  sostanza 
che  si  parte  dal  cervello,  e  pas- 
sa per  tutte  le  vèrtebre  del  dor 
so  ,  e  dalla  quale  si  diramano  i 
nervi.  \\  Spinale,  Appartenente 
alla  spina  del  dors-o. 

Spinapesce  (a),  mod.  avv.ln 
qua  e  in  là,  quasi  serpeggiando. 
11  e  dicpsi  de'  pavimenti  fatti  a 
similitudine  delle  spine  di  pesce.  || 
e  dicesi  pure  di  altre  cose. 

Spinare,  v.  a.  Trafigger  con 
ispine. 

Spincionare.t'. mir.  Dicesi  del 
verso  che  fa  il  pincione  o  filun- 
guello; ed  anche  del  fischio  che  si 
fa  per  allettare   il   filunguello. 

Spincione,  s.  m.  Fringuello,  e 
dicesi  specialmente  di  quelli  can- 
tajoli,che  si  serbano  per  richiami. 

Spinèlla,  s.f.  Sòrta  d'infermità 
del  cavallo.  H  è  anche  Spèzie  di 
gioja  di  color  simile  al  rubino. 

Spinéto,  s.  m.  Macchia  e  Bo- 
sco pieno  di  spini. 

Spinetta. s. /".Nastrino  da  guar- 
nizione, tessuto  a  spina:  oggi  Co- 
da di  topo.   Il   é  anche  Spèzie  di 

strumento  musicale  da  tasti  come 
il  Cembalo  o  Buonaccòrdo.UPie- 
tra  preziosa,  Spinèlla. 

Spinotto,  s.m,.  Strumento  mu- 
sicale da  tasti. 

Spineltaio,  s.  m.  Facitore  di 
spinfjtie. 

Spingarda,  s.f.  Strumento  mi- 
litare da  trarre  e  rompere  mura- 
glie. 1;  dicesi  anche  a  Piccol  pèz- 
zo d'  artiglieria.  H  Moschettone 
grosso  da  cavalletto. 


Spinga.i'dèlla.  dim.  di  Spuv 


■d;l 

Epinaardetta.   dim.  di  Snin» 

-ani,;. 
Spingare.  v.infr.  Guizzare  col 
pi  -di ,  Dare  come  de'  calci  nel 
vano. 
Spingente,  add.  Che  spinge. 
Spingere,  vedi  Spignkre. 
Si linr.imento^.s.m. Lo  spingere, 
i-ipmgltore-trice.  verb.  Chi  o 

lylie  spinge. 
Spino,  s.  ni.  Spina,  Pruno.  [\  di- 
cesi anche  a  una   Pianta  salvà- 
tica  che  produce  gli  spini,  detta 
anche    Spino    bianco.   ||    Spino 
bianco,  Io  stes'^o  che  Spina  alba, 
arbuscèllo.  ||  Spina  dorsale. 
Spinola,  ditn.  di  Spina. 
Spinone,  s.m.  Tessuto  di  lana 

fine  fatto  a  spina. 
Spinosità.  .■<■  f  Qualità  e  stato 
di  ciò  che  è  spinoso.  1|  Difficoltà, 
Malagevolezza. 
Spinoso,  .«.  m.  Animale  detto 
così  dalle  spine  eh'  egli  ha  per 
tutto  il  riosso  ,  che  anche  dicesi 
Riccio. 

Spinoso,  odii. Pièno  di  spine.  \\ 
vale  Difficile,  Scabroso,  Trava- 
glioso. 11  detto  di  persona,  vale 
Che  fa  difficoltà  in  tutto  ,  Che  si 
ap]iaga  dilficilmente. 
Spinta,  s.  /.  Lo  spignimento.  ^ 
Vare  una  spiìita,  Spingere. 
Spintone,  s.ni.  Spinta  grande. 
Spintria.  s.m.  nome  dato  da  Ti- 
berio a  que'maestri  delle  più  ne- 
fande oscenità  da  lui  chiamati 
presso  di  sé. 
Spinuzza.  dim.  di  Spina. 
Spiombare,  i;.   a.  Levare  ,  o 
Staccare  il  piombo,  j]  Rovinare, 
Gettare  a   tèrra.   !|  per  sim.  in 
sign.  intr.  vale  Pesare  od  Es- 
ser grave  assaissimo. 
Spiombatójo.'.»)!.  Buca  aper- 
ta sotto  alle  finestre  di  un  edifizi» 
che  può  essere  assalito. 
Spiombinare.  v.  a.  Si  dice  del 
Tentare  un  fondo  con  il  piombi- 
no ;  e  specialmente  d^l   Tor  -s'ia 
con  i!  piombino  la  intasatura  di 
un  luogo  comodo. 
Spionaccio.  pegg.  di  Spione. 
Spionaggio,  s.m.  Il  far  la  spia: 
Esercizio    o    mestier    di  spiare. 
Gallicismo  dell'uso  comune. 
Spione,  accr.  di  Spia. 
Spiòvere. i'.!>7f/-.  Restar  di  piò- 
vere. Il  e  Non  esser  più  a  tèmpo 
a  partecipare  a  checchessia, Es- 
ser finita  ec.\\Spiòvere,  vale  Ca- 
lar l'acqua  piovuta,  da  un  decli- 
vio in  un  fiume.  1)  detto  di  capel- 
li, vale  Ricadere  sulle  spalle  con 
grazia  e  con  ordine.  E  del  tenere 
i  capelli  cosi  ricascanti   si    dice 
Tenergli  a  spiover/'. P.pr.Spìo- 
VENTB. — pa.s.  SpiovutoT 
Spiovimento.  s.  «i.   Lo  spio- 
vere. 
SpìO'Vuto.  add.   Chioma  o  Ca- 
pelli spiovuti,  vale  Che  ricasca- 
no giù  con  grazia  e  con  ordine. 
Spippolare. t'./«(r. voce  bassa: 
Cantare  di    gènio.  |1  vale   anche 
Dire  alcuna  còsa  chiaramente  e 
con  franchezza. 
Spira,  .s.  /.  Rivoluzione  in  giro, 
la  quale  però  non  ritorna  al  suo 
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principio,  come  la  circonferenza 
del  cerchio,  ma  va  sempre  avvi- 
cinandosi al  cèntro  del  movimen- 
to che  la  produce.  H  dicesi  anche 
degli  Anelli  che  fanno  i  serpènti 

I  ivolgendosi  sopra  sé  stessi. 
Spirabile,  add.  Che  spira. 
Spiracoletto.   dim.  di  Spirà- 

i^olo. 
Spiracelo  e  Spiràculo.i.w. 
Spiraglio.  Il  Sènso, Spiramento  di 
vita.  |1  in  sign.  di  Spirito  o  Aria. 

II  Barlórae,  Piccola  notizia. 
Spiràglio.  5.  m.   Fessura  o  i) 

muro  o  in  tetti  o  in  impòste  d'  u 
sci  o  di  finèstre  o  in  checchessia, 
per  la  quale  l' aria  o  il  lume  tra- 
pela. 11  Lume  o  Raggio  che  tra- 
pela per  la  detta  fessura.'IPiccola 
notizia,  Apertura,  Opportunità. 

Spirale,  add.  Fatto  a  spire,  a 
maniera  di  spire.  Che  si  volge  ad 
uso  di  spire.  ||  sost.  Linea  curva 
descritta  sovra  un  piano,  la  qua- 
le fa  uno  o  più  giri  dal  punto  on- 
de ha  principio,  e  da  cui  si  va 
sempre  maggiormente  scostando 
quanto  maggiore  è  il  numero  dei 
suoi  ri  volgimenti.!!  dicesi  a  Quel- 
la mòlla  che  regola  il  tèmpo  de- 
gli orinoli  da  tasca 

Spiralniente.  avv.  A  guisa  di 
spira. 

Spirarne,  s.m.  Punto  ove  passa 
l'aria  fra  due  pezzi  commessi  in- 
sieme o  con  vite  o  altrimenti. 

Spiramento. s.m.  Soffio,  Alito. 

Spirante. arfd.  Che  spira.  |1  vale 
anche  Moribondo  ,  Moriènte.  1| 
vale  anche  Che  manda  ii  fiato  , 
r  àlito. 

Spirare,  v.  inlr.  ass.  Soffiare  , 
proprio  de'  vènti;  ma  più  comu- 
nemente si  dice  del  Soffiar  leg- 
germente-UMandar  vènto.  Il  vale 
anche  Tirare  a  sé  ,  e  Mandar 
fuòri  il  fiato.  Il  vale  anche  sem- 
plicemente Mandar  fuòra  il  fiato 
o  I'  àlito.  Il  Parlare.  H  Ricrearsi , 
Sollevarsi, Prender  ristòro  o  spi- 
rito. Il  Esalare.  |1  Mandar  fuòra 
checchessia.  ||  Infondere,  Dare 
inspirazione.  H  Ricrearsi  ,  Solle- 
varsi ,  Ristorarsi.  ||  Produrre  ;  e 
dicesi  del  modo  con  cai  lo  Spirito 
Santo  procède  dal  padre  e  dal  fi 
glio.  Il  Intèndere ,  Spiare  ,  Aver 
sentore,  jl  dicesi  anche  per  Mo 
rire,  cioè  Mandar  fuòri  1'  ultimi 
spirito.  Il  e  parlandosi  di  tèmpo  e 
di  còse  che  abbiano  relaziona  a. 
tèmpo,  vale  Terminare,  Finire^^l 
Ustolare. 

Spiratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  spira. 

Spirazioncèlla.  dim.  di  Spi- 
ruzione. 

Spirazione.  s.  f.  Lo  spirare  , 
Spiramento.  Il  Respiro  ,  Alito.  |1 
Incitamento,  o  Stimolo  interno  a 
virtù.  Il  Spiraglio,  in  sigli,  di  No- 
tizia. Il  dicesi  del  Mòdo  con  cui 
lo  Spirito  Santo  procède  dal  pa- 
dre e  dal  figlio. 

Spirico,  add.  Spirale, 

Spiritaccio,  pegg.  di  Spirito, 
in  si.'n.  di  Demonio,  Spirito  ma- 
ligno. 1|  Uòmo  bizzarro  e  molto 
vivace.  ||  e  dicasi  pure  di  Donna 

vivacissima  ,    oiarlatrice  ,   e  di 

animo  virile. 


Spiritale,  add.  Di  spirito  ,  Spi- 
rituale. 11  vitale.  Di  vita.  H  Atte- 
nènte a  spirito  ,  Religioso.  H  De- 
vòto. Il  Fatidico.  1!  aggiunto  di 
Macchina,  che  si  muove  p^r  fòrza 
d'aria.  |1  e  Presago,  Invaso  dallo 
spirito  di  profezia. 
Spirìtalmente.  avv.  Spiritual- 
mente, In  manièra  spiritale. 
Spiritamento.  s.  «n.  Lo  spiri- 
tare. 
Spiritare,  v.  inlr.  ass.  Diveni- 
re spiritato  ,  Essere  invaso  dallo 
spirito  maligno  ,  cioè  dal  Demo- 
nio. Wper  sim.  Esser  sopraffatte 
da  eccessiva  paura. 
Spiritatamente,  avv.  Da  spi- 
ri iato. 
Spiritaticcio.   add.  Alquanto 
spiritato. 

Spiritato,  add.  e  so&t.  Indemo- 
niato. ||  Impauiito  ,  Intimidito.  || 
Fanàtico,  Il  Ossesso, 
Spiritèllo,  dim.  di  Spirito. 
Spiritessa,  femm.  di  Spirito  in 
signif  di  Demonio.  Voce  scher- 
zevole. 
Spiritetto.  dim.  di  Spiritèllo. 
Spiritismo,  s.  m.  FaUa  per- 
suasione o  Ciarlataneria  di  co- 
loro che  credono  a  una  comuni- 
cazione dei  viventi  con  gli  spiriti 
dei  trapassati.  R. 
Spirito  e  Spirto,  .s.m.  Sostan 
za  incorporea  e  capace  di  co- 
gnizione. Il  Uòmo  semplicemente 
Il  si  piglia  anche  perDemoiiio.  ] 
Sentimento  di  un  autore,  d'una 
le.gge  ec.  H  Complesso  delle  fa- 
coltà mentali. I]  Coraggio.  |1  Faci- 
lità di  concepire,  Vivacità  di  im- 
maginare.||  Revelazione.  \\  Divo 
zione.  Il  Spiriti  ,  diconsi  i  Con- 
cètti e  Tratti  ingegnosi.  H  vale 
anche  lo  stesao  che  Aaimo.  H  In- 
tellètto, Ingegno.  11  Vita,  Anima. 
Il  Sènso  vitale.  Il  Complessione  , 
Vigor  naturale,  fl  pigliasi  anche 
per  Alito  ,  Fiato.  |1  La  parte  più 
sottile  e  ignea  di  tutti  gli  ènti,  e 
cosi  si  chiamano  que'  liquori  più 
ignei  che  si  traggono  dalle  cose 
per  distillazione  o  in  altra  guisa. 
Il  Suono  d'una  parola,  HQuel  se- 
gno che  si  pone  innanzi  le  vocali 
delle  parole  greche,  a  denotare 
l'aspirazione  con  che  pronunziar- 
le, si  divide  in  tenue  ed  aspro,  \\ 
fu  detto  già  Spirito  1'  .Argento 
vivo.  [|  Spirito  di  pietà, di  uma- 
nità ec.  ,  Disposizione  a  esser 
pietoso,  umano  eo.  1|  Spirito  san- 
to, vedi  in  Spiritoss.^nto,  ||  Spi- 
rito di-i^losia,  di  poesia, di  con- 
traddizione^ e^  shmW,  si  dice  del- 
l' Animo  o  della  Natura  inclinata 
a  quella  tal  cosa  H  sinonimo  di 
Filone.  Il  Spiriti  animali.  Li- 
quore falsamente  supposto  e  che 
credevasi  discorrènte  pei  nèrvi , 
e  reneratore  del  sentimento  e 
dermoto,  [\  Spirito  folletti,  vedi 
in  Folletto.  [|  Bel/o  spirito  , 
Uòmo  compito  di  ogni  bèlla  ma- 
nièra, e  che  ha  pronti  i  mòtti  ar- 
guti e  tratti  pi  arevoli  H  Darsi  a 
spirito.  Darsi  a  vita  spirituale.  !| 
È.^ser  rapile  in  i-spirito,  Andare 
in  estasi.  ||  Jieitdir  lo  spirito. 
Morire. 
Sx)Iritocco.  awii.  di  Spirito;  e 


dicesi  di  Uomo  vile  ma  pieno  di 
stizza. 

Spiritosaggine,  s.  f.  Atto  o 
discorso  sciocco  ,  ma  che  pure 
vorrebbe  parere  spiritoso, argu- 
to. R. 

Spiritosamente,  avv.  Viva- 
cemente, Con  ispirito. 
Spiritosità,  s,  /■  Qualità  di*Bhi 

o  di  ciò  che  è  spiritoso. 
Spiritoso,   r>dd.  Che  ha  molto 
spirito,  \\  Ingegnoso  ,   Vivace  , 
Acuto. 
Spiritossanto.che  anchescri- 
vesi  Spirito  santo,  s.  m.  La 
terza  persona   della  SS.  Trinità. 
Spirituale,  s.  m.  Giurisdizione 
0  Autorità  sopra  1'  anime. 

Spirituale,  add. lucoipòreo.Bi 
spirito,  il  Attenènte  a  spirito  ó  a 
religione.llDivóto,  Dato  alla  spi- 
ritualità. Il  Dell' aria. 
Spiritualismo,  s.  m.  Dottrina 
filosofica  ,  che  separa  Dio  dal 
mondo,  e  l'anima  dal  corpo.  R. 
Spiritualità,  s.  f.  Devozione, 
Colti '.amento  di  religione,  j)  di- 
cesi anche  da'  teòlogi  e  da'  me- 
tafisici in  sign.  di  Qualità  di  ciò 
che  è  spirito,  ed  è  opposto  a  Ma- 
terialità. 

Spiritualizzamento,s,ni.  Ri- 
diicinif  nto  a  stato  spirituale. 

Spiritualizzare,  v.a.  Rèndere 
spirituale.  ||  rifl.  alt.  Farsi  «pi- 
rituale,  Ridursi  a  spirito. 

Spiritualmente,  aw, Con  ispi- 
ritualità,  |1  talora  Con  autorità  e 
braccio  spirituale,  H  talora  vale 
Per  mezzo  .dello  spirito.  [\  talora 
vale  con  esaltazione. 

Spiro,  s.  m.  Lo  spirare.  |1  Spi- 
nto, 11  Voce. 

Spirtale.  add.  sino,  di  Spirita- 
le, e  vale  Che  ha  l'autorità  sugli 
spiriti, Che  fa  apparire  gli  spiriti. 

Spirto.s.wi.Io  stesso  che  Spirito. 

Spitama  e  Spitamo.  s.  m. 
Spanna ,  Misura  di  un  palmo 
prèsso  de'  Greci. 

Spittinare.  v.  inlr.  11  cantare 
del  pettirosso. 

Spiumacciare,  v.a.  Sprimac- 
ciare. 

Spiujna-cciata.  «./'.Colpo  dato 
colla  mano  apèrta,  ma  che  fac- 
cia remore,  a  guisa  di  quelli  che 
si  danno  in  sulla  cóltrice  oin  sul 
primaccio  ,  che  anche  si  dice 
Sprimacciata. 

Spitimare.  v.  a.  Levar  la  piu- 
ma, Pelare,  i]  Far  sòffice  la  cól- 
trice o  altra  còsa  pièna  di  piuma , 
nel  si^w.  che  più  comunemente 
diciamo  Spiumacciare. 

Spizzèca.  s.  f.  voce  bassa:  Mi- 
gnèlla.  Spilòrcio. 

Spizzicare,  «, a. Gustare  a  pic- 
coli saggi.  Sbocconcellare. 

Spizzicatura,  s.  f.  Difetto  di 
stampa,  in  cui  i  caratteri  non 
rièsrcm  netti. 

Spizzico  (a),  mod.  avv.  Far 
checches.-iia  u  spizzico,\a.\e¥B.T\o 
a  poco  a  poco,  a  stento. 

Spizzicone  (a),  mod.  ove.  A 
spizzico. 

Splacare. V. a.  Gittar  via.Spre- 
carrf. 

Splendente. aid.  Che  splènde, 
Splendido,  Magnifico. 
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Splendentemente,  avv.  Con 
isplendore,  Magnificamente. 
Splendènza.  •?.  /'.  Splendóre. 
Splendere,   v.  intr.   Risplèn- 
deie  ,  Rilucere.    P.  pr.  Spli;n- 
UENTK. — pas.  Splenduto. 
Splendidamente,   avv.  Con 
ispleiìdore  ,  iu  significato  di  Ma- 
gnificènza. 

Splendidezza.   «.   f.  Pompa  , 
Magnificènza  di  obi  è  spl*indido. 
Splendidità.s.  /'.Splendidezza. 
Splèndido,   adii.   Rilucènte.   1| 
Magnifico.  H  dicesi  pur  delle  Cò- 
se nelle   quali   risplènde  ìa.  ma- 
gniflcénea  ,  la  generosità  o  si- 
mile. 
Splendiente.  avv.  F. A. Splen- 
dènte. 

Spiendientemente.  add.  V. 
A.  Con  splendidità. 
Splendimento.  s.  m.    F.  A. 
Splendore. 
Splendioso.  add.  Splendènte. 
Splendóre,  s.  m.   Soprabbon- 
danza  di  lH<;e  scintillante  ristrét- 
ta insième.  []  vale  Gloria,  Eccel- 
lènza. Il   Magnificènza.  \\  dicesi 
pur  delle   Cose   nelle   quali    ri 
splènde  la  magnificènza  ,  la  gè 
nerosità,  o  simile. 
Splène.  5.  m.  La  milza,  f.)  Mal 

di  milza. 
Splènètico,  s.  m.  Colui  che  ha 

male  alla  iiiilza. 
Splènico.  Aggiunto  dato  ad  ai- 
cani  rami  di  vene  della  milza. 
Splènio.  s.  m.  con  tal  nome  si 
chiamano   tra  gli  altri  due  mu- 
scoli del  capo. 

Splenite  p  Splenitide.  s.f.  \n- 

fiamniazioned<^Uo splene  o  miba. 

Splicaiie.    V.  A.  A-feresi  di  B- 

splicare. 

Sploratore-trice .  verh.  Chi  o 
Che  splora  ;  meno  usato  che  E- 
sploratore. 
Spòcchia,  s.  f.  Alterigia  ,  Fa- 
sto ec. 

Spocchiata.  s.  f.  Atti  e  parole 
di  millanteria   e  di   grandigia  , 
come  fa  e  dice  chi  ha  spocchia. 
Spocchioso,  add.  Che  ha  spoc- 
chia, Che  affètta  grandigia  ec. 
Spodestare,  «.a.  Torre  la  po- 
destà. Il  rifi.  alt.  Levarsi  la  po- 
destà. \\    vale  anche  assoluta- 
mente Privai-si. 
Spodestato,  add.  Che  è  senza 

potere.  [|  Impetuoso,  Sfrenato. 
Spòdio,  s.  ni.  Quel  che  rimane 
dopo  r  abbruciamento  di  chec- 
chessia divenutocomecarbune.il 
oggi  propriamf-nte  si  prende  per 
il  Capo  morto  dell'avorio  abbru- 
ciato. 
Spoetare .  t).  a.  Privare  altrui 
del  grado  e  nome  di  poeta.  || 
Spoet.u«i.  rifi.  alt.  Abbandonar 
la  poesia. 

Spoetizzare.  V.  a.  Par  cessare, 
rispetto  ad  oea  cosa,  la  illusione 
che  la  fantasia  ce  ne  aveva  fat- 
ta. R. 

Spòglia,  s.  f.  Quello  di  che  altri 
è  spogliato.il  Prèda  à\  spi')glie.  |! 
Còrpo'.  Il  Buccia,  Scórza.||  .\van- 
eì.  Demolizioni,  Frantumi  di  còse 
già  intere.  ||  La  pèlle  che  ogni 
anno  t'Ptta  \n  serpe.  |1  Ve&timea- 
to.  Il  Intonaco  che  si  mette  sopra 


la   forma  per  gettare    statue  o 
altro. 
Spogliagione  s./".Lospogliare 
Spogliamento.  s.  m.  Lo  spo- 
gliare. Il  Spoglia.  I-J  Privazione. 
Spogliare,  v.  a.  Cavale  i  ve- 
stimenti di  doeso:  Tòr  via.   ||  si 
usa  anche  nel  rifi.  alt.  ||  Lascia- 
re. Il  vai  pure  Liberarsi.   H  Spo- 
gliare un  libro ,  Cavarne  i  passi 
che  servono  a  un  dato  fine,  Ca- 
varne le  voci  da  registrai'si  nei 
vocabolarj. 
Spogliarsi.rj/?.  ««.detto  di  vino 
o  altro  liquore,  vale  Deporre  che 
esso  fa  la  parte  sedimentosa.  R. 
Spogliato,  add.  Senza  veste. 
li   Privo. 

Spogliatójo.  s.  m.  Luogo,  o 
Stanza  destinata  per  posare  i 
panni  da  dòsso.  ||  Villetta  piccola 
e  semplice. 

Spogli  atore.-trice-tora.tvfr. 
Chi  o  Che  spoglia. li  Ladro, e  La- 
dra. Il  Spogliatore,  chiamasi  ne- 
gli spedaU  Colui  il  cui  utficio  è  lo 
spogliare  i  malati  quando  entra- 
no allo  spedale,  e  serbare  i  panni 
per  quando  escono.  Negh  spedali 
delle  donne  <Aivea& Spogliatora 

Spogliatura.  s.  f.  Lo  spogliare 

Spogliazza.  s.  f.  11  percuòtere 
uno  fattolo  prima  spogliare.  |' 
Spoglio. 

Spc>gliazzato.  attò.  Mèzzo  spo 
gUato. 

Spòglio,  s.  m.  Asnese,  Masse- 
rizie. Il  Preda,  f]  Veste  usata  e 
dismessa.  !|  dicesianche  ad  Una 
raccolta  di  notizie  ricavate  dal 
leggeie  gli  autori,  o  La  lista  dei 
vocaboli  tratti  da  essi  per  regi 
strarsi  ne' vocabolarj. 

SpogUo.  sincope  di  Spogliato 
per  Privo. 

Spogna.  ■•!.  f.  Spugna. 

Spòla  e  Spuòia.  .?.   f.  Stru 
mento  di  legno  a  guisa  di  navi- 
cèlla, ove  con  un  luscèllo  detto 
Spoletto  si  tiene  il   cannello   de 
ripièno  per  uso  di  tèssere. 

Spoletta,  s.  f.  Cannèllo  di  legno 
fermato  nella  bocca  della  gra 
nata  e  pièno  di  una  certa  mistu- 
ra, alla  quale  si  dà  fuoco  prima 
di  scagliar  la  granata  contro  il 
nemico. 

Spoletto,  s.  m.  Il  fuscèllo  della 
spòla  in  cui  s'infila  il  cannèllo 
del  ripièno,  vedi  Spola. 

Spoliticare,  v.  intr.  Ragiona 
re    di   polìtica  per  abito,   e  non 
sempre  a  proposito. 

SpoUajare.  v.  a.  P'are  alzar  da 
lètto , dullo  st  udio  ec.rmodo  scher- 
zevole. Il  Esiliare. 

Spollinare.  v.   a.  Scuòtere 
Cacciare  i  pollini  da  dosso.  ||s'usa 
più  comunemente  rifi.  ntt. 

Spollonare.  ».  a.  Ripulir  le  viti 
troncando  tutti  i  falsi  polloni.  || 
dicesi  anche  del  Romper  coll'un- 
ghio  il  capo  de'trulci  che  non 
sono  destinati  a  formar  la  pota- 
tura dell'anno  seguènte. 

SpoUonatura.  s.  f.  Lo  spollo- 
nare. 

Spolmonare.'»,  ass.  Farespol- 
monare,  Spolmonarsi.  Aliati- 
carsi  il  polmone  per  troppo  di- 
scorrere. 


Spolpamento.  s.  m.  Lo  spol- 
pare. 
Spolpare,  v.  a.  Levar  la  polpa. 
Il  Privare.  H  Sfruttare.  \\  Spol- 
parsi,  rifl.  alt.  Pèrder  le  polpe. 
^1  si  «sa  per  Mangiare. 
Spolpato,  addi,.  Mallo  spolpa- 
lo,  dicesi    di   Chi   sia  giunto  ad 
eccésso  di  matte/za. 
"Spolpo,  add.  Spolpato. Il  Ardea» 
temente   innamorato.    ^    Tisicit 
spolpo  ,   Fracido   spolpo  ,  suol 
dirsi  ad  accennare  che  altri  è  ti- 
sico proprio  all'ultimo  grado. 
Spoltiglia,  s.  f.  Polvere  da  ore- 
fici  ec;  forse  Polvere  di  smeri- 
glio ridottA  in  pasta,  o  forse  Ciò 
che  si  ritrae   dalla  polvere  già 
adoperata  nello  smerigliare  qual- 
che lavoro. 

Spoltiglio.  s.  m.  Spoltiglia. 
Spoltrarsi  o  Spoltrirsi,  v. 
intr.  pì-onom.  Lasciarla  poltro- 
neria. 
SpoltrOnare.  v.  a.  Bar  del  pol- 
trone ad  alcuno. 

Spoltroneggiare. V.  intens.ò\ 
Poltroneggiare. 
Spoltronire  e  Spoltronirsi. 
V.  intr.  e  intr.  prononi.  Spol- 
trire. P.  pa.s.  Spoltrito. 
Spolveramura.s.c.  cump.Che 
spolvera  le  mura.  Persona  dap- 
pòco; e  si  dice  in  disprèzzo  a  per- 
sona vile. 

Spolverare,  v.  a.  Levar  via  la 
polvere,  Ripulire.  ||  Rifrustare, 
Ricercare  minutamente.  H  Im- 
brattare, Coprir  di  polvere.  W 
Mangiare  ingordamente  e  presto 
ciò  che  ti  è  messo  dinanzi.  ||  si 
usa  an«he  per  Rubare,  Portar 
wia,  Involare.  Il  mir.  vale  Dive- 
nir polvere. 

Spolverata,  s.  f.  L'azione  dello 
spolverare,  usato  col  verbo  Da- 
re. R. 

Spolveratura,  s.  f.  Lo  spoltre» 
lare  ciò  ch'è  copèrto  di  polvere. 
Spolverezzamento.  s.  m.  Lo 
spolverezzare. 

Spolverezzare  e  Spolveriz- 
zare. V.  a.  R-idurre  in  polvere. 
Il  Aspèrgere  con  polvere  chec- 
chessia. Il  Ricavare  in  disegno 
collo  spólvero. 

Spolverezzo  e  Spolverizzo. 
s.  *n.  Bottone  di  cencio,  entro  cui 
è  legata  polvere  di  gèsso  e  àk. 
carbone,  per  uso  di  spolverizza- 
re, ti  e  per  lo  stesso  che  Spólvero 
o  Disegno  ricavato  collo  spól- 
vero. 
Spolvericchio   s.  m.  La  pol- 
vere  che   si   solleva  di  qualche   ' 
materia  segandola  o  tritandola. 
Spolverina,  s.  f.  Sopravvèste 
da  viaggio  per  riparo  della  pol- 
vere. 
Spolverino,  s.  ni.  Nebbia  for- 
mata come  da  minutissime  goc- 
cioline d'acqua  staccata  per  la 
violènza  del  libeccio  o  della  tem- 
pesta, e  tenuta  sospesa  in  aria  e 
trasportata  anche  lontano. 
Spolverizzare,  vedi  Spolve- 
REZz.\RE,  e  cosi  i  derivati. 
Spolverizzo,     vedi    Spolvb- 

BliZZO. 

Spólvero,  s.  m.  Fòglio  buche- 
rato con  spilletto  nel  quale  è  U 
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dìsegao  che  si  vuole  spolveriz- 
zando ricavare,  facendo  per  quei 
buchi  passar  la  polvere  dello 
Spolverizzo.  Il  Buoaa  macinatu- 
ra. Il  Spólvero,  o  Prima  farina, 
Quello  che  esce  dalla  crusca  o 
tritèllo  riiuacinato.  |1  dicesi  che 
una  Cosa  è  di  xprilvero,  Qaando 
si  mostra  a  chiil'ode  o  vede,  di 
primo  tratto,  o  bella  e  ricca  di 
tutte  le  parti  che  la  fanno  pia- 
cere, con  tutto  che  nella  sostan- 
za non  sia  di  tutta  prova. 
Spomiglia.  .s.  f.  Velo  tessuto  in 

modo  che  pare  increspato. 
Sponda,  s.  f.  Parapètto  di  pon- 
ti, po?zi,  fonti,  o  simili.  ||  B.'stre- 
mità  semplicemente.  1|  Lètto  o 
Sedile  a  forma  di  letto  ,  dove  s;\'\ 
antichi  sedevano  cenando.  ||  La 
sponda  del  lello  ,  la  proda  del 
lètto.  Ciascuna  delle  due  estre- 
mità laterali. 
Spondàico.  add.  Appartenèn- 
te a  spondèo. 

Spondèo.  5.  in.  Piede  di  verso 
formato  di  due  sillabe  lunghe. 
Sponderuòla,  s.  f.  Pialla  non 
molto  larga  col  taglio  a  àngoli 
retti. 

Spòndilo,  s.  m,.  Spóndulo. 
Spondulo-s.  m.  Nòdo  della  spi- 
na, "Vèrtebra. 

Sponente,  add.  Esponènte. 
Sponga,  s.  f.  V  A,  Spuj^'ua. 
Spongia.  s.f.  V.  L.  Spugna. 
SpongiforiT>.e.    add.    Fatto  a 
euisa  di  spiiiina. 
Spongiosità.  s.  f.  Qualità  a 

stratta  di  ciò  che  è  spougioso. 
Spongioso.    Aggiunto  di  una 
parte  di  alcune  ossa  bucherate 
come  la  spugna. 

Spongite.  s.  f.  Nome  genèric( 
che  i  naturalisti  danno  alle  pie 
tre  spugnose  e  leggieri  fbrmatf 
neir  acque  sopra  corpi  marini  o 
sopra  de'vegetubili. 
Sponimento.  s.  m.  Lo  sporre. 
Sposizione. 

Sponitore-trice.  verb.  Chi  e 
Che  spone. 

^pònsa.  s.  /.  V.  L.  disusata 
Spòsa. 

Sponsaglia.  s.f.  V.  A  Sposa- 
lizio. 
Sponsalato.  «.  m.  V.  L.  Spo 

salizio. 
Sponsale,  add.  Maritale.  ||  e 
nel  numero  del  più  vale  Sposa- 
lizio. 
Sponsalizia.  s.  f.  V.  A.  Spon- 
sali/io. 
Sponsalizio.  s.  w.  Promessa 
delle  future    nózze.  |1  e  L'  attu 
dello  sposarsi  ,  La  celebrazione 
delle  nozze. 

Sponsalizio.  add.  Che  appar- 
tiene allo  spons  j.lizio. 
Sponsasolis.  s.f.  Nome  che  fu 
dato  alla  Cicoria  vulgari.s    dei 
botanici. 

Spònso.  S.  m.  V.  L.  e  disusata: 
Sposo. 

Spontanamente.  avv.  V.  L. 
Spontaneamente. 
Spontaneamente.   «»•».    Di 
propria  volontà. 

Spontaneità,  s.f.  Il  consenso 
della  volontà  ,  o  sia  La  ragione 
formale  dull'azioue  spoutàuea. 


Spontaneo,  «dei.  Volontario.  |i 
Mòto  .spontàneo  ,  Quello  che  e- 
sèrcita  il  corpo  naturalmente  sen- 
za il  concorso  dell'  animo. 

Spontàno.  add.  Spontàneo. 

Spoatonata.ò'./".  Colpo  di  spon- 
tone. 

Spontoncèllo.  dim.  di  Spon- 
tone. 

Spontone,  s.m.  Lo  stesso,  ma 
meno  usato,  di  Spuntone. 

Spopolare.  V.  a.  Dipopolare  , 
Disfare,  o  Tórre  la  popolazione. 
Il  rifl.  al!.  Diminuirsi  la  popola- 
zione, o  Rimanere  senza  abitan- 
ti. Il  si  dice  quando  ad  un  Teatro 
si  dà  uno  spettacolo  dove  la  gen- 
te corre  in  gran  numero  ,  quasi 
dica  che  il  tale  spettacolo  priva 
di  popolo  la  città  tirandolo  tutto 
al  teatro.  ||  Suol  dirsi  anche  ge- 
neralmente o  di  predicatori,  o  di 
cantanti,  o  di  chicchessia  che  si 
produca  in  pubblico,  quando  per 
la  sua  pei'izia  e  valore  chiama  a 
sé  moltissima  gente  ,  quasi  im- 
porti che  le  case  e  le  città  si 
vuotino  di  popolo  per  andare  a 
sentire  o  veder  lui.  P.  pr.  Spo- 
polante.— pas.  Spopolato. 

Spopolato,  «rfd.  Dicesi  di  Luo- 
go ,  tèrra  ,  o  città  o  con  punti  o 
con  pochi  abiiauli. 

Spoppamento,  s.  m.  Lo  spop- 
pare i  bambini. 

Spoppare,  v.  a.  Levar  la  pop- 
pa a'iìambini.  Di vezzare.[|  Cavar 
troppo  il  succo. 

Spora,  s.  f.  Seme  di  alcune  pian- 
te, mancante  per  altro  dell'  em- 
brione. 

Sporàdico,  .s.  m.  Dieesi  di. 
quelle  inalattie  che  attaccano 
sparsamente  qua  e  là  alcuni  in- 
dividui di  tm  dato  paese. 

Sporangio,  s.  ni.  È  la  fruttifi- 
cazione di  alcune  piante  critto- 
game, la  quale  dentro  il  corpo 
della  pianta  contiene  i  semi  o  le 
spore. 

Sporcamente,  avv.  Laida- 
mente. 

Sporcare,  «.a.  Intridere,  Brut 
tare,  Imbrattare.  ||  Disfare  il  la- 
voro di  un  campo  lavorato  a 
porche. 

Sporcheria,  s.  f.  Porcheria. 

Sporchetto.  dim.  di  Sporco. 

Sporchezza,  s.  f.  Sporcizia.  || 
Disonestà,  Laidezza. 

Sporcifìcare.  v.  a.  Sporcare. 

Sporcizia,  s.f  V.L.  Sporcheria. 

Sporcizio.  s.  in.  Sporcizia. 

Spòx''CO.  add.  Lordo.  lIDisonèsto. 

Sporgènte,   add.  Che  spòrge. 

Spòrgere,  v.  inlr.  Uscir  chec- 
chessia del  piano  o  del  perpen- 
dicolo, ove  sta  fisso.  l'I  s'  usa  an- 
che intr.  prorMm.  \\  alt.  vale 
Pòrgere.  P.  pr.   Sporgènte. — 

pax.  Sporto. 

Sporgimentos.wi.Lo  spòrgere. 

Sporre.  V.  a.  Esporre,  Dìchia- 
rajre.  Interpretare.  i|  Scaricare, 

Por  giuso,   Posare,   Deporre.  ]! 

Gittar  giù.  Il  Dare  in  luce.  1)  Le- 
vare, Deporre:  contrario  di  Por- 
re. Il  Arrischiare,  Avventurare. 

Il  Sporsi,  rifi.    alt.    Esporsi.  *|) 

Darsi,  Offerir-si.  P.  pr.  Sponé.n- 

T«,i!— £as.  Sposto. 


Spòrta,   s.  f.  Arnese  tessuto  di 
giunchi,  paglia,  o  simili,  con  due 
manichi,  per  uso  di  portar  ròba. 
Il  Misura  di  pepe  ec. 
Sportare,   v.   intr.   Spòrgere, 
Sporgere  in  fuòri.  ||  oggidì  s'usa 
a/?,pttr  Trasportare,  Portar  d'u- 
no in  :tltro  luogo. 
Sportèlla.  dim.  di  Sporta. 
Sportellare.  v.  a.  Aprir  lo  spor- 
tello. 

Sportellato.  atJd .  Fatto  a  spor- 
telli. 

SporteUetta.  dim.  di  Spor- 
tèlla. 

Spoz'telletto.  dim.  di  Spor- 
tèllo. 

Sportellina.  dim.  dì  Sportèlla. 
Sj)ortelliiio.  rf;'))!.  di  Sportello. 
I|  talora  si  prende   per  Sportel- 
lina. 
Sportèllo,  s.  m.  Piccolo  uscet- 
tu  in  alcune  pòrte  grandi,  ed  an- 
che l'Entrata  delle  botteghe   tra 
l'un   muriccitiólo  e  l'altro.   ||  si 
chiama   ancora  la  Imposta  degli 
armadj.  ||  Uscio  della  gabbia  da 
uccelli.  Il  Apertura  delle  carròz- 
ze ,  o   simiH  ;  e  1'  Imposta  che 
serve  a  chiuderla,  \\per  sim.  in 
ischerzo,  si  dice  di  Chi  tiene  gli 
òcchi  socchiusi,  o  vede  da  un 
òcchio  solo;  e  aaChe  di   chi   è- 
cieco  da  un  occhio. 
Sporticciuòla.    dim.   Piccola 
sporta. 
Sporticèlla.    dim.     Piccola 

spoita. 
Sporticina,  dim.  di  Sporta. 
Spòrto,  s.m.  Muraglia  che  spòr- 
ge in  fuòra  della  dirittura  della 
parte  principale.  |j  Quell'impòsta 
che,  dando  luce  e  àdito  alle  bot- 
teghe, spòrge  in  fuori  dalla  di- 
rittura del  muio. 
Spòrto.  P.  pas.  da  Sporgere. 
Spòrtola,  s.  f  Sportèlla. 
Sportóna.«ccr.di  Spòrta:  Spòr- 
ta grande. 

Spòrtula.  s.  f.  Onorario  che  si 
dava  al  giudice  per  la  data  sen- 
tenza. 

Sposa,  s.  f  Donna  nivèlla,  ma- 
ritata di  fresco.  |1  Moglie.  ||  Com- 
pagna. Il  Fare  come  le  spose, 
Fuggire  da  un'impresa  ove  si  te- 
me pericolo,  o  Schivare  coinec- 
chessia  di   avventurarvisi ,    fa- 
cendo atti  di  schifiltà  ec. 
Spcsalizia.  .«.'.Sposalizio. 
Sposalizio,  s.  m.  La  solennità 
dello  sposarsi,  Sponsalizia. 
Sposalizio,   add.   Degli  sposi, 
Sposereccio. 

Sposamento.s.w.  Lo  sposare. 
Sposare,  v.  a.  Pigliar  per  mo- 
glie o  per  marito.  ||  Dar  per  mo- 
glie, Maritare.  |ì  Promettere  la 
matrimònio.  Fidanzare.  ||  Unire, 
Congiungere  dye  cose  insieme,  l] 
SposAESi.  recipr.  e  W/?.Congiuu- 
gersi  in  matrimonio.  1|  Unirsi  o 
Congiun-gersi  semplicemente.  || 
Sposarsi  a  uiva  cosa^  vale  nel- 
l'uso Prenderla  per  abito  e  per 
consuetudine  quasi  obbligando- 
visi. 
Sposare.  «.  a.  V.  A.  Pesare, 

bepoire.  Por  giti. 
SpGsatore-trice.'uer6.  Chi  o 
Che  sposa.  R. 
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Sposereccio.afW.  Maritale.  || 
Cotifacevole,  o  Appartenènte  al- 
le nozze. 

Sposeresco.  cdd.  voce  poco 
usata:  Sposerecoio. 

Sposetta.  dim.  vezzegg.  di 
Sposa. 

Sposevole.  add.  V.  A.  Di  spon- 
sali. A.tien6nte  a  sponsali. 

Sposina,   dim.  di  Sposa. 

Sposino,  vezzegg.  di  Sposo. 

Sposissima.  superi.  Lo  stes- 
so che  Sposa,  ma  ditole  la  ti-r- 
minazione  superlativa  per  mag- 
gi^ ^r  forza  di  affermazione. 

Spositivo,  add.  Atto  a  sporre. 

Spositore-trice.  verb.  Obi  u 
Chrt  spone. 

Sposizione,  s.  f.  Parlamento. 
il  Diehiurazione. 

Spòso.  s.7n.  Quegli  che  novel- 
lamente è  annnogliato. 

Spossare,  r. a.  Infiaccliire.  In- 
fievolire. ||  Spossarsi,  rifl.  (Ut. 
Infl  .echirsi. 

Spossatamente,  avv.  Senza 
possa. 

Spossatezza,  s.  f.  Debolezza. 

Spossato,  add.  Senza  possa, 
Debolr^. 

Spossedere.  «.«.Spossessare. 

Spossessare,  w  a.  contrario 
di  Impossessare:  Privare  delpos 
sesso. 

Spostamento,  s.  m.  Quello 
che  esce  dal  proprio  luogo. 
fiqurat.  Che  è  fuori  di  mètodo, 
Spostatura. 

Spostare,  v.  a.  Scostare,  Di 
vertire.  Lasciare  il  posto.  1|  U 
scire  del  tono  ordinario  alzando 
la  voce. 

Spostato,  add.  Che  è  fuori  del 
suo  posto. 

Spostatura,  s.  f.  Collocamento 
fuor  di  luogo.  Lo  stato  di  una  co- 
sa spostata,  ti  Travolgimento, 
Disordinamento  di  checchessia 
vale  anche  mal  garbo. 

Sposto,  .s.  nx.  Lo  stesso  che  E- 
sposto. 

Spotestare,  v.  a.  Spodestare 

Spozz'ire.  V.  intr.  Cavar  fuori 
del  poi/o;  e  semplicemente  Ca- 
var fuori. 

Spracche.  s.  f.  Quel  suono  che 
si  fa  stringendo  e  riaprendo  la 
bocca  con  forza,  bevuto  che  siasi 
del  vin  generoso. 

Spranga,  s.  f.  Legno,  o  Ferro 
che  si  conficca  attravMi-^o  per 
tenere  insieme  unite  le  commes- 
sure. ||  Ornamento  di  cintura.  |l 
Nome  elle  si  dà  aTu'ti  quei  pèz- 
zi di  legname  che  vanno  attra- 
vèrso di  una  porta  o  uscio,  o  si 
uniscono  ai  battito]. 

£prangajo.  s.  in.  Dicesi  colui 
cae  va  di  casa  in  casa  raccomo- 
dando con  fìl  di  ferro  le  stoviglie 
rotte,  if. 

Sprangare,  v.  a.  Metter  le 
spranghe.  j|  Dare,  o  Percuòter 
forte. 

Sprangato,  aàà.  Fornito  di 
Spranghe. 

Sprangatura.  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  dello  sprangare. 

Spranghetta.  dim.  di  Spran- 
ga. Il  si  prende  per  Dolore  nella 
testa  cagionato  dal  troppo  bere. 


Sx^ranghettino.  dim.diSpran- 

uhelta. 

Spraticare,    r.   n.   Troncare, 
l'Muire  una  pràtica.  H  Sbrigarsi. 
Sprazza   s.  f.  Sprazzo. 
Sprazzare.  v.  «.Bagnare  get- 
tando e  spargendo   minutissime 
gócciole.  Spruzzare. 

Sprazzo,  s.  ni.  Spargimento  di 
matèria  liijuida  in  minutissime 
gócciole.  \\  Alcun  poco  di  chec- 
chessia. 

Sprecamento,  s.  m.  Lo  spre- 
care. 

Sprecare,  v.  a.  Scialacquare, 
Kondere  le  sue  facoltadi. 

Sprecatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  spreca. 

Sprecatura.  s.  f.  Lo  sprecare. 

Sprecipitare,  v.  intr.  e  talora 
att.  Sprofondare.  Dirupare. 

Spreco,  .s.  in.  Dispersione  in- 
sensata di  sostanze,  di  danai  i.iJ. 

Spregevole,  add.  Disprege- 
vole. 

Sprerrevolmente.  a  v  v.  Con 
isprégio,  In  maniera  spregevole. 

Spregi  amento,  s.  in.  Di- 
sprèi^^o. 

Spregiare,  v.  a.    Dispregiare 

Sjjregiato.  a  d  d.  Vile,  Ab- 
bietto. 

Spregiatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  spr.'-gia. 

Spregievole.add.Sprezzevole. 

Spr.=  gio.  s.  in.  Disprègio. 

Spreg  udicato.  n  dd.  Disin- 
gannato, Avveduto,  DiUberi sen- 
timenti. 

Spregnare.  v.intr.  Sgravida- 
re,  Sgravar  dalla  preguezza. 

Sprementare.  v.  a.  V.  A.  per 
Sperimentare. 

Sprèmere  e  Sprièmere.r.a. 
Prèmere  ,  ma  denota  alquanto 
più  di  forza.  I!  Esprimere,  o  Ma- 
nifestare il  concètto  con  chia 
rezza  e  sottigliezza.  1|  Trarre  al- 
trui da  dòsso  alcuna  cosa,  Mu- 
gnere.  P.pr.  Spremente. — pas. 
Spremuto. 

Spreniitura.  s.f.  Matèria  spre- 
muta. 

Sprèndido.  add.  V.  A.  Splèn- 
dido. 

Sprendiènte.adi.  V.A.  Spìen- 
(lènt«. 

Sprendientemente.  V.  A. 
Splendidamente. 

Sprendiniento.  s.  m.  V.  A. 
."aprendole. 

Spreudore.  s.  m.  V.  A.  Splen- 
dore. 

Spresciare.  v.  a,  V.  A.  Spre- 
giare. 

Spressamente.  avv.  Espres- 
sament". 

Spvessione.  s.  f.  Espressione. 

Spressissimo.  superlat.  Lo 
stesso  ci»e  Bspressissimo. 

Sprèsso,  aàtd.  da  Sprimere: 
Esprèsso. 

Spretarsi,  v.  intr.  pron.  Depor 
l'abito 'di  prète. 

Spretato,  add.  Dicesi  in  modo 
basso.  Colui  che  ha  deposto  l'a- 
bito di  prète. 

Sprezzabile.  '  dd.  Degno  d'es- 
sere sprezzato.  Dia   rezzabile. 

Sprezzaruei.  O.  .//t.  Lo  sprez- 
zare. 


I.  V.  a.  Disprezzare, 
I  Non  aver  cura  della 


tjpi'ezzar 
Spregiare, 
persona. 

Sprezzatamente.  avv.  Con 
disprèzzo.  Ij  detto  del  vestire, 
Senza  cura,  Negligentemente. 

Sprezzatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sprezza. 

Sprezzatura,  s.  f.  Disprèzzo, 
Sprezzameiito.  |]  11  non  aver 
troppa  cuta  dell'  abbigliamento 
della  persona  ,  il  che  alle  volte 
ajuta  la  bellezza.  ||  e  trasportasi 
anche  ad  opere  d'  arte  o  d'  in- 
rregno. 

Sprezzevolmente.  avv.  Con 
disprezzo. 

Sprèzzo,  s.  m.  Disprèzzo. 

Spricolare.  Voce  contadine- 
sca: sincope  di  Spericolare. 

Sprièniere.  vedi  Sprbmeiib. 

Sprigionamento,  s.m.  L'atto 
e  L'effetto  dello  sprigionare. 

Sprigionare,  v.  a.  Cavar  di 
prigimie,  Scarcerare.  I'  rifl.  att. 
parlandosi  di  vento,  Uscir  fuori 
e  per  lo  piti  con  impeto. 

Sprillare,  intrans.  Uscire  eh» 
fa  un  liquido  a  getto  sottile  9 
con  forza.  R. 

Sprimacciare,  v.  a.  Spiumac- 
ciare ,  Rimenar  bene  la  piuma 
nella  coltrice. 

Sprimacciata,  s.  f.  Spiumac- 
ciata. 

Sp"irr.anzia.  s.  f.  Squlnanzia. 

Sprimentare.  v.  a.  contrazio- 
ne volgare  di  Sperimentare. 

Sprirnere.  v.  a.  Esprimere.  P, 

pr.   SPo.IMi.NTF.. — pus.  SpRKSSO. 

Sprimimento.  s.  m.  Lo  spri- 
mere. 

Sprincipare.  v.  a.  Tórre  a  an 
principe  la  signoria. 

Springare.  vedi  Sping.^re. 

Sprizzare,  v.  a.  Minutamenta 
schizzare. 

Sprizzato,  add.  Macchiato. 

Sproccatura.  s.  /".  Ferita  nel 
vivo  del  piede  del  cavallo,  ca- 
gionata da  chiodo,  sasso,  sterpo 
o  altra  cosa  pungènte  premuta 
nel  camminwe.  ||  Ritòrtola,  Le- 
gatura di  fastello  di  legna  ,  di 
fascina  ec.jl  Qualunque  ciocco  o 
ceppo  di  legne  da  ardere. 

Sprocchetto.iijm.  di  Sprocco. 

Spròcco  e  Spròceo.  s.  m. 
Brocco,  Stecco,  Fuscello  ,  Ver- 
mèna, Pollone,  Rampollo;  e  pro- 
priamente si  dice  Quello  che  ri- 
mette dal  bosco  tagliato. ||  talora 
si  prènde  per  Legatura  di  fa- 
stèllo di  legue  o  di  fascine.JÌQ.ua- 
lunque  leffno  da  ardere. 

Sprofondamente.  avv.  Con 
profondità. 

Srofondamento.  ».  tn.  Lo 
sprofondare. 

Sprofondante,  add.  Che  è  di 
pesantezza  disorbitante. 

Sprofondare,  v.  intr.  Cader 
nel  profondo  1|  att.  Grandemente 
sfondare.  Il  Mandare  in  rovina,  H 
Sprofondarsi. /M''r.j3>;(>no»M.  An- 
dare, Scendere  nel  precipizio.  ^ 
detto  della  terra,  Aprirsi  covna 
una  voràeine. 

Sprofondatore  -  trice.  verb. 
Chic  Che  sprofonda. 

Sproloquio,  s.  in.  Discorso  lui^ 
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go  e  vano.  |1  Fare  uno  sprolo- 
quio di  una  cosa.  Menarne  ru- 
more, o  parlaine  ditrusamente  e 
■M  passionatamente  lagnandosi 
con  uno,  Fare  un  lungo  ed  inu- 
tile discorso  in  qualunque  argo- 
mento. 

Sprolungare,  v.a.  Prolungare, 
Tii'are  in  lungo.  1]  rifl.  alt.  Slun- 
garsi.  Protraersi  in  lungo. iJSco- 
starsi,  .'V'iontanarsi. 

Spromettere.  v.  a.  Dire  di  non 
voler  mantenere  la  promessa. 

Spronaglia.  s.  f.  Piaga  fatta 
dallo  sprone. 

Spronaja.  s.  f.  La  piaga  che 
fa  la  percossa  dello  sprone. 

Spronajo.s.  ot.  Fabbro  di  spro- 
ni; e  di  tutti  i  pezsii  di  metallo, 
che  servono  per  i  finimenti  da 
cavalli,  come  morsi,  barbazzali, 
filetti  ec. 

Spronare,  v.  a.  Pugnere  collo 
sprone  le  bestie  da  cavalcare 
perciiVlle  camminino.  iJSollocita- 
re,  Affrettare. 

Spronata,  s.  f.  Lo  spronare,  e 
La  puntura  o  colpo  di  sprone. 

Spronato. «(id.  Che  iia  sprone. 

Spronatore-trice. '!'«>-'.>.  Chi  o 
o  Che  sprona. 

Sprone,  -s.  m.  Strumento  nòto 
di  metallo,  adattato  al  cali^agno 
della  scarpa  del  cavalcatore,  con 
rotella  a  punte,  col  quale  si  pu- 
gne la  cavalcatura,  acciocch'el- 
la  affretti  il  cammino.  ||  Incita- 
msnto,  Stimolo.  |i  si  dice  anche 
Quell'unghione  del  gallo  ch'egli 
ha  alquanto  di  sopra  al  pi>;  e  si- 
milmente Quel  del  cane.  |1  Quella 
parte  delle  camice  presso  alle 
spalle.  ]|  Sproni,  Que'brocchetti 
ehe  sono  su  per  il  pedale  dell'al- 
bero. Il  si  dice  ancora  la  Punta 
della  prua  de'navigli  da  rèmo.  || 
Sprone,  o  Cornetto,  Escrescèn- 
za còrnea  situata  alla  p.arte  po- 
steriore del  nodèllo  del  piede  del 
«avallo.  Il  Opera  di  legname  e  di 
sassi,  che  si  avanza  nel  fiume  a 
protegger  le  rive.  ||  La  parte  in- 
teriore di  certi  fiori,  curvata,  tu- 
bolosa, augustissiuia  e  chiu?5a 
nel  finimento.  Il  Sproni  delle m u- 
ra,  o  de' fondcnnenti,  Murai:lie 
per  traverso  che  si  fanno  talvòl- 
ta per  fortitlcare  le  mura  e  i  fon- 
dajnenti.  ||  Spron  d'oro,  titolo 
d'un  Ordinecavalleresf^o.l|Z)a»- di' 
aproni,  Spronare.  l'A  spron  bat- 
tuto, o  A  spron  battuti.  Velo- 
cissimamente, A  tutto  corso. 

Spronèlla.  s.  /".Stella  dello  spe- 
rone. 

Spropiamento.  s.  in.  Spropia- 
zione. 

Spropiare  espropriare.  ■». 
o. Privare,  Spodestare  delle  còse 
proprie.  \\  e  si  usa  anche  nel  sent. 
ri  fi.  alt. 

Spropiazione.  s.  f.  Lo  spro- 
piargi. 

Sproporzionale. rt(id.  Che  non 
ha  proporzione. 

Sproporzionalità,  s.  f.  Spro- 
porzione, Mancanza  di  propor- 
zione. 

Sproporzionalmente,  avv. 
le  mòdo  sproporzionale,  Spro- 
porzionatamente. 


Sproporzionare,  v.  a.  Cavare 
fuor  di  proporzione. 

Sproporzionatamente. rt»» 
Con  i-sproporzione. 

Sproporzionato,  add.  Cha  è 
fuòri  di  proporzione. 

Sproporzione,  s.  f.  contrario 
(à  Proporzione. 

Spropositacelo,  pegg.  Spro 
posilo  sconcio  e  badiale. 

Spropositaggine.  s.  f.  Spro- 
pòsito. 

Spropositare,  v.  inlr.  Fare, 
o  Dire  spropòsiti:  Operare  fuor 
di  piopòsito. 

Spropositatamente,  avv.  In 
mòdo  spropositato,  A.  spropòsito, 
Fuor  di  propòsito. 

Spropositato,  add.  Che  è  fuor 
di  propòsito,  Che  fa  o  dice  spro- 
pòsiti. Il  Erròneo,  j)  Cattivo.  || 
Grande,  Smisurato. 

Sp-'opositissimo.  superi,  di 
Sproposito. 

Spropòsito,  s.  m.  Cosa  che  è 
fuor  di  proposito:  contrario  di 
Propòsito.  Il  si  dice  per  Semplice 
errore  in  un'arte  o  scienza.  ||  A 
sproposito.  Senza  considerazio- 
ne. Senza  bisogno,  o  Senza  op- 
poi'tunità. 

Spropositone.  accr.  di  Spro- 
posito. 

Spr&priare.  vedi  Spropiare, 
e  così  tutti  i  derivati. 

Spropriazione.  «.  f.  Lo  stesso 
che  Espropriazione,  ma  è  voce 
pili  popolare.  R. 

Spròprio,  s.  •m.  Spropriazione. 

Sprotètto,  add.  Senza  prote- 
zione. 

Sprovamento.  s,  m.  V.  A. 
Pròva. 

Sprovare.  t>.  a.  V.  A.  Tentare, 
Provare,  Esperimentare.  ||  rifl. 
atl.  Esercitarsi,  Provarsi. 

Sprovedutamente.V. Sprov- 
vedutamente, e  così  i  simili. 

Sprovvedere,  v.  a.  contrario 
di  Provvedere:  Lasciare  sprov- 
veduto. P.  pr.  Sprovvedente. 
—  pas.  Sprovveduto. 

Sprovvedutamente.  au.Sen- 
zaprovvedimento,Incautamente, 
Disavvedutamente. 

Sprovveduto,  add.  Non  prov- 
veduto. Il  Alla  sprovveduta  , 
Sprovvedutamente,  All'improv- 
viso. 

Spi  owistamente.  aw.Sprov- 
vei'.utamente.  Alla  sprovvista. 

Sprovvisto,  add.  Sprovvedu- 
to, il  Alla  sprovvista,  Sprovve- 
duLunente. 

Spruffare.  v.  a.  Spruzzare,  e 
k>ì>iulfare. 

Spvunare.  v.  a.  Disprunare, 
To.nliere  i  pruni. 

Sprunéggio.  s.  w.  pare  che 
significhi  lo  stesso  che  Pugnitòpo. 

SranéggiolOiS.m.  Sprunéggio. 

Spruzza,  s.  f.  Spruzzo. 

Spruzzaglia.  s.  f.  Acquicèlla, 
Poca  piòggia  e  leggiera.  ||  Poca 
quantità  di  checchessia.  |1  e  dis- 
sesi  anche  di  fanciulli,  e  di  pò- 
polo basso. 

Spruzzagli  ata.  s.  f.  L'essere 
spruzzato  o  chiazzato. 

Spruzzamento.  s.  m .  Spruzzo . 

Spruzzare.  t>.  a.  Leggermente 


bagnare;  o  si  faccia  colla  bocca 
socchiusa  mandando  fnó.i  con 
fòrza  il  liquore  ohe  vi  s'ha  den- 
tro, ovvero  colle  dita  bagnate;  o 
con  ispàzzole  e  granatini  e  simili. 
Il  Spàrgere  minutamente. 

Spruzzata,  s.  f.  Spruzzo. 

Spruzzatura,  s.  f.  Spruzza- 
mento, Spruzzo,  Picchiettatura. 

Spruzzetto.  dim.  di  Spruzzo. 
Il  dicesi  anche  un  Ramoscèllo, 
Scopa  o  checchssia  altro  con  cha 
si  spruzza. 

Spruzzo,  s.  m.  Lo  Spruzzare, 
Spruzza.  Il  Ramoscello,  Scopa  a 
altro  da  spruzzare  il  liquido  io 
cui  sia  intinto. 

Spruzzolare,  v.  intr.  Piovig- 
ginare. Il  alt.  Spruzzare. 

Spruzzolata,  s.  f.  Breve  piog- 
gia e  leggera. 

Sprùzzolo,  s.  m.  Spruzzo. 

Spubblicazlone.  s.  f.  V.  A, 
Svergognamento. 

Spudorato,  add.  Che  ha  per- 
duto il  pudore,  Sfacciato. 

Spugna,  .s.  f.  Pianta  zoòfita,che 
trovasi  attaccata  agli  scògli  nel 
mare;  ed  è  formata  di  una  seria 
di  piccoli  tubi  capillari  che  pos- 
sono ricever  l'acqua  e  gonfiarsi 
notabilmente.  |{  Dare  di  spugna 
ad  un  lavoro.  Cancellarlo. 

Spugnare.  Aferezi  di  Espu- 
gnare. 

Spugnazione.  s.  f.  Espugna- 
zione. 

Spugnetta.  dim.  di  Spugna. 

Spugnitoso.  add.  Che  ha  al- 
quanto dello  spugnoso. 

Spugnone.  s.  m.  Cèrta  piètra 
bianca  di  Volterra,  che  serve  per 
far  gèsso. 

Spugnosità.  .•!.  f.  Rarezza  simi- 
le a  quella  della  spugna,  Quafità 
di  ciò  che  è  spugnoso. 

Spugnoso,  add.  Bucherato  a 
guisa  di  spugna. 

Spugnuzza.  dìm.  di  Spugna.  |] 
quella  Scabrosità oBucherameu- 
to  che  rèsta  negli  intagli  e  lavori 
che  furono  niellati. 

Spulare,  v.  a.  Levare  la  pula, 
la  loppa,  la  lòlla;  cioè  quel  gu- 
scio delle  biade  che  rimane  in 
tèrra  nel  batterle. 

Spulcellare.  v.  a.  Sverginare. 

Spulcialetti.  s.  e.  camp.  Ser- 
vigiale.  Quegli  che  rifa  e  spulcia 
i  lètti;  e  si  dice  in  disprègio  a  Per- 
sona vile  e  di  servile  mestière. 

Spulciare,  v.  a.  Tòr  via  da 
dosso  le  pulci.  Il  e  si  usa  anche 
rifl  alt. 

Spuleggiare.  t».  intr.  Spulez- 
zaie. 

Spulezzare.  v.  intr.  Fuggir 
con  grandissima  frétta. 

Spulezzo  s.  m..  L'atto  dello  spu- 
lezzare. 

Spulire.  V.  a.  Lo  dicono  molti 
artefici  per  ridurre  alla  maggior 
liscezza  o  lucentez.za  una  data 
superficie. ||I  cristallai  però  chia- 
mano spulire  r  operazione  con- 
traria che  si  fa  sul  cristallo,  quan- 
do cioè  sì  cerca  di  torgli  la  lu- 
centezza e  diafanità  per  mezzo 
della  pomice.  I  quali  cristallisp'>- 
llti  SI  adopra-no  dove  e'  è  biso- 
gno di  non  toglier  luca  a  una 
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stanza,  e  d'impedire  che  altri  dal 
di  fuori  veda  ciò  ohe  si  fa  dentro. 

Spulito,  s.  m.  Si  dice  de'cri- 
stalli  a'quali  per  mezzo  della  po- 
mice è  stato  t.olto  la  tr'aspareiiza. 

Spulzellare.  v.  a.  Sverginare. 

Spviina.  s.  /".Schiuma. 

Spumante,  acid.  Coperto  di 
spuma  e  che  agitandosi  fa  spuma 

Spumare,  v.  inir.  Far  la  spu- 
ma. Il  e  att.  Fare  levare  la  spu- 
ma a  checchessia. 

Spunaeggiare.  v.  ini)'.  Spu- 
niar>». 

Spmueo  acid.  Spumoso. 

Spumifero.  add.   Spumoso. 

Spumiglia.  s./".  Sorta  di  drap- 
po leggiero  di  seta  e  stame. 

Spumigiione.  s.  w.  Panno  or- 
dito di  seta  e  ripieno  di  stame, 
che  riesce  alquanto  crespo. 

Sp«r~osità.  s.  f.  QuaUtà  di  ciò 
eh' è  pièno  di  spuma,  o  Spumoso. 

Spumoso,  add.  Pièno  di  s^iuma. 

Spungere.  r>.  a.  Spuntare.  Far 
che  non  punga  P.pr.  Spungen- 
TE.— pcis.  Spunto. 

Spuntare,  v.  a.  Levar  via  o 
Guiijtar  la  punta.  ||  rffl.  aft. 
Pèrder  la  punta.  ||  dicesi  anche 
il  Cancellar  dal  libro  il  ricordo 
preso  di  còsa  ver.diita  o  prestata 
altrui:  contrario  di  Appuntare. 
Il  Spuntare  alcuna  còsa^  Supe- 
rarla rimovèndo  le  dithcoltà.  | 
Ijevare  ciò  che  tiene  appuntata 
alcuna  còsa  ,  come  spilli  e  simi 
li:  contrario  di  Appuntare.  ||  di 
cono  i  cappellai  del  Levar  il  pelo 
vano  dalle  pèlli  di  lèpre.  |1  intr. 
Cominciare  a  nascere,  Apparire 
Uscir  t'uòra.  H  Spuntar  la  bar- 
ba, le  còma,  le  bòcce,  o  simili 
Cominciare  a  metterle, Mandarle 
fuòri. 

"Spuntato,  add.  Senza  punt<n. 
Che  ha  la  punta  rotta  o  guasta. 

Spuntatura.  ■«.  f.  Lo  spuntare, 
e  Quello  ohe  s'è  levato  della  cò- 
sa che  s'  è  spuntata. 

Spuntellare,  v.  a.  Levare  i 
puntèlli. 

Spuntèrbo.  .?.  w.  Quel  genere 
di  lavoro  di  calzolaio  che  consi- 
ste neir  ;  p porre  in  punta  alle 
scarpe  ui  V  tal  mascheretta  la 
quale  serve  per  ornamento,  e  al- 
lo volte  per  coprire  le  rotture, 

Spuntino,  s.m.  Piccol  mangia- 
re che  si  fa  fuori  dell'ordinario  e 
tanto  per  sostenere  lo  stomaco 
ed  arrivare  all'  ora  consueta  del 
cibo. 

Spunto,  s.  m.  Quel  sapore  di 
forte  che  pit;lia  il  vino  al  cam- 
biare della  stagione  quando  non 
è  ben  custodito;  onde  la  frase 
Averle  io  spunto.  Pigliare  lo 
apunto. 

Spunto. <?drf.  Squallido,  Smòrto. 
Il  Che  mal  si  regge  sulle  gambe, 
Mal  cocckilto  per  debolezza  ec. 

Spuntonata.».^. Colpo  di  .spun- 
tone. Il  a/ffjur.  per  Bottata,  Mot- 
to pungente  ec. 

Spuntoncello.  dmi.  di  Spun- 
tone. 

Spuntoncino.  dim.  di  Spun- 
toncèlio. 

Spuntone,  s.  in.  .A.rme  in  asta 
con  lungo   fèrro  quadro  e  non 


molto  gròsso,  ma  acuto.  ||  dicesi 
anche  delle  Spino  acuto  e  legno- 
se o  ossee  di  alcune  piante  e  di 
alcuni  pesci. 

Spunzecchiare,  v.  a.  Stimo- 
l:tre.  Spronare,  Provocare. 

Spunzecchiata.  .5.  f.  L'  atto 
del  punzecchiare,  Stimolo,  Irri- 
tamento. 

Spuòla.  vedi  Spòt..\. 

Spvipillare.  V.  a.  .avvezzare  un 
giovanotto  ai  piaceri  del  mondo. 
Levarlo  di  pupillo.  1|  ri/I.  alt.  di- 
cesi Spupillarsi  per  fare  la  pri- 
ma volta  uno  di  quegli  atti  che 
si  fanno  da'  giovani  matuii  ,  e 
già  fuor  di  pupillo. IIGeneralmen- 
te  dicesi  del  primo  congresso 
ven  "reo. 

Spupillatura.  .<!.  f.  T,'  atto  por 
il  quale  un  giovinettosi  spmiilla, 
ed    è  spupillaio.  li  Geueraluienl 
dicesi  del  primo  congresso  ve- 
nereo. 

Spurare.  v.  a.  Nettare  ,  Pur 
gare,  Purificare,  Pulire. 

Spurcido.  add.  Spòrco. 

Spurgamento,  s.  m.  Lo  spur- 
gare. Il  Sozzura,  La  materia  che 
si  toglie  spurg;»ndo  checchessia 

Spurgare,  v.  a.  e  intr.  P"ar 
iòrza  colle  fàuci  di  trar  fuòri  il 
catarro  dal  petto. |  Lo  stesso  che 
Purgare.  Il  SpCRGARst.  rifl.  att. 
Gettar  fuòri  catarro.  || Scolparsi. 

Spurgatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  spurga. 

Spurgazibne.  s.  f.  Spurga- 
mento. 

Spurghino,  s.  m.  Spurgatoro, 
Colui  che  nelle  allumi-re  carica 
e  trasporta  i  sassuoli  spogli  di 
allume. 

Spurgo.. '.m.  L'atto  dello  spur- 
garsi, La  matèria  ancora  che  si 
spurga.  Il  II  rivotamento  di  un 
fòsso,  canale  o  simili,  dalle  m:i- 
tfrie  depostevi  dall'acqua  e  dalle 
piante  acquàtiche  che  vi  fossero 
germogliate.  ||  Spurghisi  chia- 
mano genera'mente  tutte  If!  1!  or- 
ci rimaste  senza  vendersi  in  una 
bottega,  le  quali  spesso  si  man- 
dano attorno  su  un  baroccino,  e 
si  danno  a  piccolo  prezzo;  e  quei 
venditori  gridano  :  Spurghi  , 
spurr/hi. 

Spùrio,  add.  Nato  d'adult&rìo  o 
incésto.  Il  aggiunto  delle  cinque 
costole  inferiori  ,  dette  acciie 
Mendose. 

Sputacchiare,  v.  intr.  Sputar 
sovènte,  ma  pòco  alla  volta.  | 
att.  Sputar  nel  viso  altrui  per 
disprègio. 

Sputacchièra,  s.  /".  Sòrta  di 
vaso  da  sputarvi  dentro,  e  1'  a- 
doprano  specialmente  i  malati. 

Sputàcchio.  .?.  «i.  Sputo  al- 
quanto più  grosso  e  pili  denso 
dell'ordinario. 

Sputaceiare.  v.inlr.  Sputac- 
chiare. 

Sputaglio.  s.  m.  V.  .1.  Sputo. 

Sputapane.  s.  in.  Piccolo  pe- 
sce molto  liscoso. 

.Sputapepe. S.C.  e  add.comp.Vii- 
cesi  di  persona  e  massimamen- 
te di  donna  SaIamistra,o  linguac- 
ciuta, e  acutamente  mordace. 

Sputare,  v.  intr.  Mandar  fuòri 


saliva,  catarro,  o  altra  còsa  pei 
bocca. Il  Mandar  fuòri  checches- 
sia con  impeto.  ||  dicesi  pura 
delle  Kfflorescètize  che  niandan» 
fuori  alcuni  metalli.  |1  dicesi  an» 
che  di  usci  o  finestre  da'  cui  spi» 
ragli  passa  con  forza  il  vento.  || 
Sputar  tondo.  ?tave  in  sul  gran- 
de. ||  Ostentar  gravità,  Parlare 
sentenziosamente..  Il  Sputar  sen- 
tenze, ProiTerir  sentenze  con  af- 
fettazione ,  e  dove  non  occorra. 
Il  A  chi  non  piace  la  spuli,  si 
dice  quando  una  cosa  vuol  farsi 
anche  in  onta  di  chi  non  se  no 
mostrasse  pago.  ||  Spulare  su 
una  cosa  ,  Reputarla  vile  ,  Noa 
veleria  ec. 

Sputasenno  ,  e  Sputa  sen- 
no, s.  e.  e  acid.  Dicesi  di  Per- 
so;ia  che  mostra  affettatamente 
d'esser  savia. 

Sputasentenze,  s.  e.  camp. 
Colui  o  Colei  che  parla  senten- 
ziosamente, e  con  affettata  gra- 
vità. 

Sputato,  add.  da  Sputare. 

Sputatondo,  s.c.  e  add. camp. 
Dicesi  di  Pei'sona  che  sta  sul 
grave  in  checchessia  .  e  parla 
sentenziosamente  e  con  sonanti 
parole. 

Sputatore-trice.  verb.  Chi  » 
Che  sputa. 

Sputazucchero,  s.  e.  e  add. 
camp.  Dicesi  di  Persona  che  par- 
la dolci  parole. 

Sputetto.  dim.  di  Sputo. 

Sputo,  .s.  OT.  Sciliva  che  si  cac- 
cia fuori  della  bocca.  1|  La  ma- 
tèria che  si  sputa, e  L'atto  stesso 
dello  sputare. 

Spuzzare,  vi.  intr.  Puzzare. 

Spuzzetta.  s.  f.  Odore  nau- 
seante. 

Squàcohera  eSquàcquera. 
s.  /■.  Stèreo  liquido.  ||  Pranzare, 
o  simili,  a  squàcchera.  Pranzar» 
a  ufo  o  all'altrui  spese. 

Squaccherare  e  Squac- 
querare, v.intr.  propriamente 
Cacar  tènero  ,  Avei-o  il  corpo 
sciolto.  11  Far  prèsto  checches- 
sia. Il  Dirle  còse  che  si  sanno 
senza  motivo  di  palesarle. 

Squaccheratamentea 
Squacqueratamente,  avv. 
Ridere  sqìiaccheratamente,c\oé 
Con  glande  strèpito  ,  Sconcia- 
mente, Colla  bocca  spalancata. 

Squaccherato  e  Squac- 
querato Aggiunto  di  qualun- 
que còsa  tènera  o  che  abbia  pò- 
ca consistenza.  [|  Smoderato  , 
Sconcio. 

Squac  eh  creila  e  Squac- 
querella.  .5.  f.  per  Cacajuela. 

Squàchera.  V.  Squacciu'.rv. 

Squacquerare.  V.  Syrnccua- 

RARB. 

Squacqueratamente,    vedi 

Squ\ccheratamuntr. 

Squadernare,  v.  a.  Vòlgere  e 
rivòlgere  minutamente  e  atten- 
tamente le  carte  de'libri.  \\  Ma- 
nifestare ,  Apertamente  mostra- 
re. l|Spalancaa-e.  ||  Cavar  fuori. 
Il  Riguardare  o  Considerare  mi- 
nutamente. 

Squadernatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  squadèrua. 
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Squadra,  s.  f.  Strumento  col 
quale  si  formano  o  si  riconosco- 
no gli  àngoli  rètti.  Il  Angolo,  li 
Squadrone,  Schiara  e  Banda.  !| 
una  parte  della  compagnia  dat.i 
Sn  custòdia  al  caporale.  ||  è  an- 
che un  determinato  numero  di 
navi  da  guerra.  ||  Qualunque 
moltitudine  determinata  di  per- 
sone: Brigata,  Conversazione. 

Squadrante.  .5.  m.  Quadrante. 

Squadrare,  v.  a.  Rènder  qua- 
dro o  ad  angoli  rt'tti  checchessia. 
Il  Descrivere  o  Misurare  minu- 
tamente ,  quasi  colla  squadra  , 
le  parti  di  una  còsa.  |1  Guardare 
una  còsa  dal  capo  al  piede  ,  mi- 
nutamente considerandola. 
Squartare.  |1  Ridurre  checches 
sia  alla  condizione  determinata 
dal  cont*>sto. 

Squadratore-trice.i;ef6.  Chi 
0  Che  squadra.  H  Esaminatore.  1] 
Scarpellino  che  lavora  piètre  o 
marmi  di  squadro. 

Squadratura,  .s.  f.  Lo  squa- 
drare, Lo  stato  della  cosa  squa- 
drata. 

Squadretta,  s.f.  Piccola  squa 
dra  di  armata  o  di  milizia. 

Squadriglia,  s.  f.  Piccola  squa- 
dra. 

Squadrino,  s.  ot.  Lavoratoi 
che  attende  allo  squadrare  mat- 
toni, campigiane  ,  ec.  nelle  for 
naci  dove  esse   si  lavorano  e  si 
cuociono. 

Squadro,  s.  m.Lo  squadrare 
Il  11  semplice  atto  del  guardare 
il   Osservazione. 

Squadro,  s.m.  Pesce  che  hala 
lingua  larga,  sottile,  liscia  e  ter 
mioata  sul  dinanzi  in  punta. 

Squadronarci'. a.  Faresqtia 
droni,  Ordinare  squadroni,  rifl. 
att.  Schierarsi  ,  Porsi  in  ordi- 
nanza. 

Squadroncello.  dim.  di  Squa- 
drone, Piccolo  squadrone  di  sol- 
dati ec. 

Squadroncino.  dim.  di  Squa- 
drone, 

Squadrone,  s.  m.  anticamente 
sonava  Schièra,  Squadra  ,  Bat 
taglione;  ora  si  restringe  ad  un; 
Parte  d'un  reggimento  di  cavai 
leria  di  cento  cavalli.  ||  Squadra 
grande  di  legno  come  il  quarta- 
buòno. liSpada  di  lama  assai  lar- 
ga e  lunga  e  diritta. 

Squadruccia.  s.f.  Pèzzo  di  le- 
gno incavato  in  mèzzo,  che  si  usa 
a  prèndere  le  misure. 

Squagliamento.. s.m.  Lo  squa- 
gliare; e  Lo  squagliarsi. 

Squagliare,  v.  a.  Liquefare  , 
Struggere.  |i  Distruggere,  Con- 
suni-ire.  ||  usasi  pure  rifl.  att. 

Squallidezza,  s.  /".  Qualità  e 
Stato  di  ciò  eh' è  squàllido. 

Squalli  do. atirf-Scolorito, Smun- 
to. Il  Bujo,  Oscuro.  1|  Mèsto,  ^!a- 
linconico. 

Squallore,  s.  m.  Palliduz/a  ec- 
cedènte. 

Sqixama.  s.  f.  Scaglia  di  pesce 
e  più  specialmente  del  serpènte. 
Il  Maglia  di  giaco. 

Squamare,  r.  a.  Sgraffiare,  le- 
vandone quasi  una  squama  ,  il 
vetro  0  il  piombo  per   certi  tini 


dell'arte. Il  Dare  1'  apparenza  di 
squame  a  cei-ti  lavori. 

Squametta.  dim.   di  Squama. 

Squamigero.  add.  V.  L.  Che 
ha  squame.  Squamoso. 

Squamma.  5.  m.  Squama. 

Squammetta.  dim.  di  Squam- 
ma. 

Squamo,  add.  y.  A.  Squanaoso. 

Squanvoso.  add.  Che  ha  squa- 
ma. Il  Crostoso. 

Squarcetto.  s.  m.  Piccolo 
squarcio. 

Squarciacuori. s./".  comp. Don- 
na sed  ncente,  Lo  stesso  che  Ru- 
bacuori. 

Squarciagola  (a). Posto  avv. 
col  verbo  gridare,  vale  Con  voce 
piti  alUi  0  più  sforzata  che  è  pos- 
sibile. R. 

Squarciamento.sOT. Lo  squar- 
ciare. 

Squarciapini.  s.  m.  Specie  d 
naviglio  antico. 

Squarciare,  v.  «.Rompere, 
Stracciare  sbranando.  |1  Aprire. 
Spalancare.  ||  Strappare.  ||  non 
che  nel  sentim.  atl.  si  usa  pure 
nel  sign.  r/fl.    att. 

Squarciasacco  (a).  Con 
guardatura  barbera, Attravèrso 
e  Con  mal  piglio. 

Squarciata,  s.  f.  Colpo  che 
squarcia. 

Squarciatamente.  avv.  \- 
pertamente.  Sgangheratamente 

Squarciato,  add.  Stracciato 
Strappato.  ||  Sbaragliato.  ||  Kc- 
cessivo,  Smodato.  i|  Di  grand 
apertura.  ||  detto  di  pronunzia 
vale  Larga  e  aspirata.  ||  detto  di 
suono  vale  Brutto,  Increscevole, 
per  difetto  dell'  istruraento  che  il 
rende. 

Squarciatore-trice.w6.Chi 
o  Che  squarcia. 

Squarciatura.  s.  f.  Lo  squar- 
ciare. Il  Ferita. 

£qvxarciavento.  s.  m.  comp. 
Bravazzone,  Millantatore,  Spac- 
camontagne. 

Squarcina.  s.  f.  .\rme  atta  a 
squarciare,  come  sono  la  Storta, 
la  Scimitarra  e  simili. 

Squarcio,  s.m.  Taglio  grande. 
Il  Brano  di  checchi-ssia.  ||  Brano 
di  scrittura,  o  come  dicesi  Passo. 
Il  dicesi  anche  di  Quadèrno  che 
i  mercanti  tengono  per  semplice 
ricòrdo,  notandovi  le  partit-  pri- 
ma di  segnarle  a' libri  maggiori. 

Squarcione.  s.  ni.  Sfarzoso  , 
l<"astoso  ;  e  vale  anche  Spacco- 
n-i.  Millantatore.  ||  usasi  anche 
addiettivamenle. 

Squarquòjo.  afZcJ.Sùcido.Schi- 
fo;  ma  più  comunemente  si  dice 
di  persona  vecchia  e  cascatnja. 

Squartamento,  s.  m.  Divisio 
ne  fatta  in  quarti  ,  e  dicesi  del 
còrpo  degli  animali.  ||  Lacera- 
mento. 

Squartanugoli.  s.  m.  comp. 
Spaccamontagne  ,  cioè  Uomo 
millantatore,  audacissimo  in  pa- 
role, e  vilissimo  a'fatti. 

Squartapiccioli.  s.m..  comp. 
Spilorcio. 

Squartare,  v.  a.  Dividere  in 

quarti. 

Squartata. «.A  Lo  .squartare. 


Squartaticelo,  s.m.  Dicesì  de^ 
modo  di  moUiplicare  una  pianta 
spaccando  il  tronco  per  lo  lungo 
unitamente  alla  ceppaja,  e  pian- 
tandone i  quarti. 

Squartato. acid.  Diviso  in  quaiv 
ti.  Il  Scompartito,  e  dicesi  di  ve- 
ste o  foggia  fatta  di  più  colori 
disposti  con  ordine. 

Squartatoio,  s.  in.  Spèzie  di 
coltèllo  grosso  e  lungo  che  serve 
a  spezzar  le  bastie.  ||  Gran  col- 
tella da  macellari  che  piglia  il 
nome  dal  fatto. 

Squartatore-trice. ?;<■>-&.  Chi 
o  Che  squarta.  |1  Sghèrro  ,  Ta- 
glìacantone. 

Squartatura.  s.  f.  L'  atto  e 
L'elfetto  dello  squartare,  Squar- 
tamento. 

Squartavento.  s.  m.  comp. 
Smargiasso,  Bravo  a  credenza. 

Squarto. -s.  m.  Legna  squartate 
da  far  carbone. 

Squartone.  s.m.  Grossa  scheg- 
gia squaitata  da  un  albero  ec. 

Squas ilio.  s.m.  Smiàcio,  Lèzio 
amoroso. 

Squasimodeo.  s.m.  Si  dice  in 
ischerzo  in  vece  di  Minchione,  o 
Uccellaccio  e  Uòmo  di  poco  sen- 
no. Il  ha  talora  fòrza  di  iuterje- 
zione,  di  maraviglia  o  simile. 

Squassaforche.  .s.  m.  cowip. 
Uomo  di  pèssima  vita,  Degno  di' 
forca. 

Squassamento,  s.  m.  CroUa- 
luento.  Dibattimento,  Scòssa. 

Squassare,  v.  a.  Scuòter  eoa 
impeto. 

Squasso,  s.  m.  Scòssa  impe- 
tuosa. 

Squatina.  s.  f.  Sòrta  di  pesca 
detto  anche  Rina,  e  Squadro. 

Squatrare.  v.  a.  oggi  lasciata 
ai  poeti;metatesi  di  Squartare. 

Squattreggiare.  v.  intr.  Be- 
stemmiare, Dire  parole  sconce 
per  isdegno  o  altro. 

Squattrinare,  v.  n.  Esaminare 
tritamente  una  rosa.  Stiracchia- 
re le  condizioni  di  un  trattato 
qualunque  per  non  rimanere  in- 
gannato, o  simili. 

Squilla,  s.  f  Campanèllo  ;  ed  è 
propriamente  Quello  ,  che  per  lo 
più  si  mette  al  collo  degli  animali 
da  fatica  ,  ma  si  trasferisce  a 
ogni  sòrta  di  campana.  |1  Suono 
dell'  avemaria  si  della  mattina 
come  della  sera.  ||  La  campana 
che  certe  regole  di  frati  sonano 
a  mezza  notte  par  cantar  mattu- 
tino. Il  Spezie  di  cipolla.  |1  Spèzie 
di  gambero. 

Squillante,  add.  Che  squilla;  • 
si  dice  di  voce,  e  di  suòno,  Acu- 
to, Chiaro,  Risonante. 

Squillantemente. aw.lu  mò- 
do squillante. 

Squillare,  v.  intr.  Sonare,  Ri- 
sonare, Render  suòno  acuto;  e 
dicesi  specialmente  della  tromba. 

Il  Muòversi,  o  Volare  con  pre- 
stezza. Il  alt.   Scagliare.  |'|  Far 

squillare. 

Squilletto.  dim.  di  Squillo. 

Squillevolmente.ovy.  Squil- 
lantemente. 

Squilli tico.  add.  Di  squilla  ,  in 

sign.  di  Cipolla. 


SQUILLO 


—  933  — 


STAFFA 


"Squillo,  s.  m.  Suòno.  ||  Spillo 
onde  spillausi  le  botti.  ||   V.  A. 
Campana. 
Squillone.  accr.  Squilla  grao- 

de,in  siguitìcato  di  Campana. 
Squinante  e  Squinanto.  s. 
m.  Giunco  odorato  chi  usavasi 
anticameato  per  rimedio   etflca- 
cissimo  a  varia  malattie. 
Sqmnàntico.  s.  m.  Colui  che 

ha  il  male  della  squiaanzia. 
Squinanto.  vedi  Squinvnte. 
Squinanzia.  s.  f.  Infiammazio- 
ne delle  fauci  e  della  laringe. 
Squinciare  e  Squlndare.  v. 
intr.  Essere  ,   o  Andare  ora  per 
uno  ora  per  altro  verso. 
Squinternare,  v.  a.  Squader- 
nare, Dire  apertamente.  |1  Scora 
bujare,  Scombussolare. 
Squinternato,  add.  Confuso  e 
sossopra  per  troppe  cure  o  stu- 
dio. 
Squisitamente. aw.Con  isqui- 
sitezza,  Perfettamente. 
Squisitezza. .s.  A  Qualità  astrat- 
ta di  ciò  cli'è  squisito. 
Squisito. adfì.  Che  è  di  perfètta 
qualità,  o  coudizione.||  è  pure  ag- 
giunto di  uomo,  Che  non  si  con- 
tenta sa  le  cose  non  son  fiitte  a 
puntino.  Che  esige  in  tutto  som- 
ma puntualità  ed  esattezza,  i]  dio- 
cesi pure  di  cose   fatte  con  ogni 
aocurat<;zza. 

Squisitudine.  s.f.  Lo  star  sullo 
squisito,  sull'appunto,  11  voler  le 
cose  dette  e  fatte  appuntino. 
Squitterire.u.j'n^/'. Squittire, 

Strimpellare  uno  strumento. 
Squittinare.   i'.  a.  Mandar  a 
partito,  e  rendere  il  voto  per  l'e- 
lezione de'magistrati,  o  simili. 
Squittinatore-trice.  ver  b. 
Chi  o  Che  squittina. 
Squittino.  s.  ni.    Adunanza  di 
cittadini  per  creare  i  magistrati 
nella  repubblica, o  simili.  ||  e  an- 
che Partito  che  si  fa  per  isquit- 
tinare. 
Squittire,  v.  intr.  Stridire  in- 
terrottamente,  e  con  voce  sottile 
e  acuta:  ed  è  proprio  de' bracchi, 
quando  levano  e  seguitano  la  fiè- 
ra.|l  si  trasferisce  all'uòmo  e  ad 
altri  animali.  ||  Risquittire.  P.pr. 
Squittente . — pa-i.  Squittito. 
Squizzire.  v.  intr.  Sguizzare. 
Squojare.  v.  a.   Scoj.ire. 
Sradicamento,  s.m.  Lo  sradi 

care. 
Sradicare,  v.  a.  Diradicare.  [| 
Cavare  i  calli  insieme  colle  ra- 
dici. 
Sradicatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sràJica. 

Sradire.  v.  a.  Diradare,  Rèn- 
dere più  rado. 
Sragionare,  v.  intr.  Ragiona- 
re stortamente  ,  e  contro  ogni 
buon  princii)io  di  logica. 
Sragione V ole.  add.  Senza  ra- 
gione. 

Sregolamento,  s.  m.  Disor- 
dine. 
Sregolare,  v.  a.  Pare  uscire  di 
règola.  P.pas.  SaisaoLATO. 
Sregolatamente,  avv.  Senza 
regola 


add.  contrario  di 


Sregolato 

Ueg.dato. 
Sreverènte.  ^dd.  Irreverènte. 
Sreverentemente.  avv.  Sen- 
za rever  niza. 

Sreverènzae  Sreverènzia. 
s.f.  contrario  di  Reven'inza. 
Srugginire,  v.  a.  Pulir  della 
ruggine.  P.pas.  Srugginito. 
Sta.  detto  così  assolutamente,  è 
manièra  colla  quale  si  chiede  si- 
lenzio, 0  attenzione  dall'uditore. 
Sta.  Aferesi  di  Questa,  usato  co- 
munemente nelle  voci  composte 
di  Stamane,  Slamaltina  ,  Sta- 
sera, Stanotte,  per  Questa  mat- 
tina, Questa  sera  ec.  R. 
Stabaccare,  v.intr.  è  dell'uso 
comune  per  Pigliare  spesso  ta- 
bacco da  naso. 

Stabbiare. u.inir.Lo  sgravarsi 
il  ventre  che  fanno  le  bestie.  |1 
Stallare,  Fare  stabbio  ;  e  dicesi 
propriamente  del  Pare  star  le 
greggi  la  notte  ne'campi  per  in- 
grassargli. Il  att.  Concimare. 
Stabbiato,  s.  m.  Luogo  dove 
fare  lo  stabbio. 
S  Sabbiatura,  -s.  f'.  Il  tempo  in 
cui  le  greggi  rimangono  nello 
stabbio. 

Stabbio,  s.  ni.  Spazio  ove  si 
chiudono  le  bestie  da  lana  all'a- 
perto, circondandolo  di  una  rete 
raccomandata  a  pali  fitti  nel 
suolo.  Il  Letame. 

Stabbiòlo.  diin.  di  Stabbio.  ]| 

dicesi  anche  per  Piccolajstalla. 

Stanzuccia,  detto  per  vilificare. 

Stàbile,  s.m.  Possessione  di  un 

bene  stàbile:  Casa,  Podere  ec. 
Stabile,  add.  Fermo,  Duràbile  , 
Permanènte.  ||  contrario  di  Mò- 
bile, e  si  dice  di  case  ,  poderi  e 
simili  beni  che  non  si  muòvono 
né  possono  muòversi.  ||  nell'  arte 
della  guerra  dicesi  delle  Mac- 
chine, come  torri  o  simili,  di  ter- 
ra o  di  piètra,  che  non  si  possono 
muovere. 

Stabilezza.s./'.F.  A.  Stabilità. 
Stabilimento,  s.  ni.  Lo  stabi- 
lire. L'atto  e  L'  etTetto  dello  sta- 
bilire. Il  Cosa  stabile. Il  Costanza, 
Fermezza.  ||  Solidità.  1|  Certezza 
di  buon  èsito.  Provvedimento  da 
rendere  stabile.  ||  Professione 
monastica  ,  con  rito  particolare. 
Il  Istituto, Istituzione  di  pubblica 
utilità,e  il  Luogo  dov'  essa  ha 
sede. 

Stabilire,  v.  a.  Statuire,  Deli- 
berare, Ordinare,  Deputare,  As- 
segnare. Il  Intonacare  de'muri,  o 
altro  II  Porre,  Collocare.  ||  As- 
segnare, Promettere.  ||  Determi- 
nare lo  stato  d.iUa  quistioue  ,  il 
significato  della  paròla  esimili.  || 
Dare  voga, Fare  adottare.  ||  Sta- 
bilirsi, ri/i.  att.  Porsi,  Collocar- 
si. Il  Confermarsi.  P.  pr.  Stabi- 
lb.stb. — pas.  Stabilito. 
Stabilità  s.  /'.  Qualità,  di  ciò 
che  è  stàbile. 
Stabilitore-triCQ.»er6.  Chi  o 

CAie  stabilisce. 
Stabilmente,  avv.  Con  istabi- 

lita. 
Stabulare,  v.  a.  e  intr,  pro- 


Sregolatezza,    s.   f.    Qualitàl  piiaraente  Fare  stabbio.Porreia 
astratta  di  ciò  ch'è  sregolato.      |  bestie  nello  stabbio. 


Stabulario,  s.m.  Albergatore. 

Il  Pastore. 

Stacca,  .s.  /■.  forse  Queir  anèlla 
di  ferro  fitto  nelle  mura,  dove  Ut 
mettono  !j  insegne. 
Staccabile,  add.  Che  si  pad 
staccare. 

Staccamento.  s.  m.  Lo  stac- 
care. 
Staccare,   v.  a.  Spiccare.    || 
Slaccarsi  da  una  persona,  o  da 
una  còia,   .Allontanarsene,  La- 
sciarla. II  e  si  usa  ri/l.  ail.\\Slac- 
carsi,  Lasciare  andare  ogni  cara 
delle  cosa  del  mondo. 
Staccatezza.s./'.Stacoamento. 
Staccatore-trlce.  verb.  Chi  a 
<jhe  stacca. 

Staccetto.  di>n.  di  Staccio. 
Stacciabburatta(a).  (noci. «». 
Giuoco  fanciullesco,  e  si  usa  col 
verbo  Pareo  Giocare. 
Stacciajo.  s.  m.  Colui  che  fa  a 
vende  gli  stacci. 

Stacciare,  v.  a.  Separare  coHo 
staccio  il  fino  dal  grosso  di  cheo* 
chessia  ;  ma  si  dice  più  propria- 
ménte della  farina. 
Stacciata,  s.  f.  Quella  quantità 
idi  farina  che  si  mette  \a  una  sola 
vòlta  nello  staccio. 
Stacciatura,  s.  f.  Cruschèllo. 
Il  L'atto  dello  stacciare. 
Staccino,  add.  di  Staccio,  Pic- 
colo staccio  ad  uso  di  colar  bro- 
do,o  passarvi  altra  materia  tant» 
o  quanto  dansa.(|  Tessuto  d'accia 
o  cotone  a  righe  anche  traverse 
di  più  colori. 
Staccio,  s.  in.  Spezia  di  vaglio 
fine ,  con  cui ,  per  mezzo  di  aa 
panno  simile  alla  stamigna  ,  a 
fatto  di  crini  di  cavallo  e  legato 
frammezzo  a  due  cerchj  ,3i  separa 
la  farina  dalla  crusca,  o  il  succo 
e  la  sostanza  più  fina  dalla  mate- 
ria più  grossa. 

Staccinolo,  dim.  di  Staccio: 
Piccolo  staccio.  Il  Arnese  simile  a 
uno  staccio  ,  al  cui  orlo  ò  attac- 
cata della  tela,  per  il  che  va  a 
finire  come  in  un  sacco;  a  dentro 
vi  si  chiudono  starne,  piccioni  ec 
Stacco,  s.  m.  Lo  staccare.  || 
Stacco  d'abito ,  e  semplicemente 
Stacco  ,  Tanta  quantità  di  una 
stòffa  staccata  da  una  pezza, 
quanta  ne  abbisogna  per  fare  un 
abito. 

Stadèra,  s.  f.  Stromento  coi 
quale  si  pesano  divèrsa  cose  so- 
stenendole, sebbene  gravissime, 
col  peso  d'un  piccolo  contrappe- 
so, il  quale  si  chiama  Romano,  o 
Piombino. 

Staderajo.  s.  m.  Facitore  di 
stadère.  Venditore  di  stadère. 
Staderante.  s.  vi.  Colui  che  sta 
alla  stadèra  per  vendere  la  caraa 
a  minuto. 

Stadeiina.  dim.  di  Stadèra. 
Staderone.  accr.  di  Stadèra. 
Stàdico. s.m. Ostaggio.  i| Pegno. 
Stadio,  s.  m.  V.  L.  L'  ottava 
parte  di  un  miglio,  ossia  I25pa3- 
si  geometrici.  1]  appresso  1  Ro- 
maniera  Uno  spazio  di  detta  lun- 
ghezza ove  si  eseguivano  legar» 
al  corso. 

Sta£fa.  s./".  Strumento  per  Ippiji 
di  fèrro,  pendènte  dalla  sèliaiaeT 
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qnale  si  mette  il  pie  saglièndo  a 
cavallo  ,  e  cavalcando  vi  si  tien 
dentro.  ||  è  anche  uno  Strumento 
de'  gettatori,  per  uso  di  gettare 
i  loro  lavori.  H  Fèrro  che  sostie- 
ne ,  0  rinforza  o  tiene  collegato 
checchessia,  ed  è  di  forma  qua- 
dra, o  anche  curva.  ||  Strumento 
da  sonare,  fatto  di  fèrro  a  guisa 
di  staffa,con  alcune  campanMle, 
che  anche  si  dice  Staffetta  \\Staf- 
fCs  spranghe  di  fèrro  con  cui  si 
armano  le  testate  de'  colonnini 
esposti  a'  colpi  de'  carri,  e  delle 
carròzze.||Que' pezzetti  di  panno 
O  di  cuojo  che  per  mezzo  di  bot- 
toni stanno  in  fondo  a'  calzoni 
per  tenerli  fissi  e  che  non  salga- 
no su.  Ij  Uno  di  quegli  ossicini 
che  si  trovano  nella  cavità  del- 
l'orecchio degli  animali.  ||  Staffa 
del  saliscendo,  dicesi  un  P'èrro 
confìtto  nelle  imposte  degli  usci 
per  règgere  il  saliscendo.  HS^a/"- 

Ì'e,  quelle  Funicèlle  che  reggono 
e  licciate,  e  le  càlcole.  ||  Impaz 
tare. 

Staffale. S.m. Quel  legno  o ferro 
infilato  nel  ujanico  della  vane; 
presso  all'occhio  di  essa,  don 
U  contadino  vangando  punta  il 
piede.  R. 

otaffare.  v.  infr,  Staffeggiare. 
ma  è  più  comune. 

Staffeggiare.  r.  ««Vr.Uscirti  V 
pie  della  staffa  nel  cavalcare. 

Staffetta,  dim.  di  Staffa.  |1 
dice  di  Uomo  che  corre  a  cavallo 
speditamente  a  portare  alcuna 
lèttera  oavviso.  H  quel  Fèrro  eh 
sostiene  o  rinforza  checchessia  , 
detto  anche  Staffa.  \\A  staffetta, 
Per  le  poste,  Correndo.  |1  A  staf- 
fetta, Detto,  per  meiafosa,  dello 
scrivere,  vale  In  fretta,  Abbor- 
racciatamente.jl Far/a  a  slaffet 
ta,  Fare  una  cosa  abborraccia- 
tamente  e  in  fretta. 

Staffière  e  Staffiere,  s.  m 
Uomo  che  cammina  a  piedi  ac- 
canto alla  sUiffa  del  suo  signore; 
altrimenti  Palafreniere.  |1  Fami- 
gliare, Servidore,  ma  di  principi 

Staffllamento.  s.»n.  Lo  staffi- 
lare. 

Staffilare. «.o.Percuotere  collo 
staffile. 

Staffilata,  s.  f.  Percossa  di 
staffile.  Il  Motto  satirico,  Critica 
senza  misericordia. 

StaffiJatore-trice.rcrft.  Chi  o 
Che  staffila. 

Staffllatura,  s.  f.  Staffllamen- 
to, Staffilata,  Lo  staffilare,  Per- 
còssa collo  staffile. 

Staffìlazione.  s.  f.  L'atto  e 
1/  effètto  dello  staffilare. 

Staffile,  s.  m.  Striscia  di  cuòjo 
o  d'altro  ,  alla  quale  sta  appic- 
cata la  staffa.  H  Sfèrza  di  cuòjo, 
con  che  si  percuote  altrui. 

Staffone.  s.  wi.  accr.  di  Staffa. 

Stafìlino.  s.  m.  Cosi  chiamano 
gli  Anatomici  un  muscolo  che 
appartiene  all'  ugola. 

Stafllòma.  s.  m.  Male  dell'oc- 
chio per  cui  la  cornea  perde  la 
sua  trasparenza,  e  piglia  anche 
forma  di  tumore  biancastro  ec. 

Staflsàgra  e  Stafisàgria. 
«.  f.  Pianta  che  ha  ìo  stèlo  di  un 


braccio,  diritto,  peloso,  con  po- 
chi rami. 

Staggia,  s.  f.  Staggio. 

StaggiEire.  v.a-  Puntellare  gli 

alberi   allorché   si  caricano   di 

troppi  frutti. 

Stsìggimento.  s.  m.  Lo  stag- 
gire. 

Staggina,  s.  f.  Comandamento 
che  fa  la  giustizia  ad  istanza  de! 
creditore  a  chi  ha  effetti  del  de- 
bitore, che  gli  tenga  a  sua  istan- 
za: Gravamento,  Sequestro.  |! 
Depo.sito. 

Staggio,  i.m.  Quel  bastone  so- 
pra il  quale  si  reggono  le  reti , 
gli  scalini  delle  scale  a  piuòli,  o 
simili.  Il  lo  stesso  che  Stallo.  \\ 
Staggi ,  Règoli  che  servono  ad 
allargare  e  sttingere  il  telajp , 
fermandogli  con  cìiiuvarda  nelle 
colonne.  ||  que'  K egoletti  delle 
gabbie  in  mezzo  a'  quali  son  fer- 
mate le  grétole.||  fu  usato  anchf 
perModo  di  procedere, Contegno 

Staggio,  s.  m.  Ostaggio. 

Staggire,  v.  a.  Fare  staggina. 
Sequesti-are.  ||  Assegnare.  P.pr. 
Sta-GGiì.nte.— j5as.  Staggito. 

Staggitore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  staggisce. 

Stagionaccia.  pegg.  di  Sta- 
gione,Stagione  cattiva,  Stagione 
contraria  al  bisogno  o  desidèrio 
altrui. 

Stagionamento.  S.tw.  Lo  sta- 
gionare. 

Stagionare,  v.  a.  Condurre  a 
perfezione  con  proporzionato 
temperamento.  ||  si  usa  anche 
per  Custodire  o  Conservare  di- 
ligentemente checchessia.  H  si 
usa  anche  in  sentim.  rifl.  alt. 
parlando  di  vivande  ,  Ridursi 
delle  medesime  a  perfetta  cot- 
tura. 

Stagionatamente,  avv.  A 
perfetta  cottura.  Bene  stagio- 
nato. 

Stagionatore-trìce.«er6.Chi 
o  Che  stagiona. 

Stagionatura,  s.  f.  Stagiona- 
mento ,  Maturamente  ,  Matura- 
zione. 

Stagione,  s.  f.  Nome  comune  a 
ciascuna  delle  quattro  parti  del- 
l'anno.  Il  si  trasferisce  anche  a 
quelTèmpo  generalmente,  in  cui 
le  cose  sono  nella  loro  perfezio- 
ne. ||  Ora,  Momento.  Il  Qualità, 
Natura.  Il  Fiata,  "Vòlta.  ||  Tèmpo 
semplicemente.  Il  A  buòna  sta- 
gione. Opportunamente.  ',|  Fuor 
di  stagione ,  Non  opportunamen- 
te. E  si  usa  pili  specialmente  nel 
modo  È  un  frutto  fuor  di  sta- 
gione. È  cosa  non  opportuna. 

Stagi onevole.  add.  Che  sta- 
giona. Che  porta  a  maturità. 

Stagliare,  v.  a.  Tagliare  alla 
grossolana.  ||  Coipputare  all'  in- 
grosso checchessia  a  fine  di  far- 
ne saldo  e  quietanza. 

Stagliato,  add.  Grossamente 
tagliato.  Quasi  scosceso.  ||  avv. 
Speditamente 

Staglio.s.w.  Computo  alla  gros- 
sa ,  altrimenti  detto  piti  volgar- 
mente, con  modo  basso,  Taccio. 
Il  onde  Fare  staglio  ,  Stagliare. 

Stagnajo.  «.  m.  Colui  che  ac- 


concia 0  vende  stagni  o  lavori  di- 
stagno,  o  di  latta  commessi  con 

istaguo. 

Stagnamento. s.w.  Ristagno. 

Stagnante,  add.  Che  stagna , 
Che  non  corre:  detto  di  acqua. 

Stagnare,  v.  intr.  da  Stagno , 

ricettacolo   d'  acqua  :  Fermarsi 

l'acqi  a  senza  scorrere  per  man- 
canza di  declive.  |i  per  wJe^ Fer- 
marsi. Il  Rasciugare  o  Cessar  di 

gettare.  Ristagnare.  ||  a».  Em- 
piere di  slagni.  I|  Congelare.  |) 
Coprir  di  stagno  la  superfìcie  der 
metalli. 

Stagnarino.  s.  m.  Stagnajo. 

Stagnaruolo.  s.  m.  Stagnajo. 

Stagnata,  s.  f.  Spèzie  di  vaso, 
fatto  per  lo  più  di  stagno,  che  si 

adopera  più  comunemente  per 
uso  di  conservarvi  òlio  e  acéto. 

Stagnata,  s.f.  L'atto  dello  sta- 
gnare. 

Stagnato,  add.  Ristagnato. 

Stagnatore-trice.  verb.  da 
Stagnare,  Chi  o  Che  stagna.  R. 

Stagnattajo.  s.m.  Artefice  che 
fa  stagnate,  o  lavori  di  stag.io. 

Stcìgnatura.-s./".  L'atto  e  L'ef- 
fetto dello  stagna.re. 

Stagnatuzza.  dim.  di  Sta- 
gnata. 

Stàgneo.orìd.  V.L.  di  Stagno, 
metallo,  Che  è  della  natura  o  del 
colore  dello  stagno. 

Stagnina.  s.  f.  Piccolo  vaso  di 
latta,  con  beccuccio  fatto  a  can- 
nello, nel  quale  si  tiene  l'olio  agU 
usi  della  cucina.  Jì. 

Stagnino,  s.m.  Che  fa  o  venda 
lavori  di  latta,  o  li  accomoda, spe- 
cial, quelli  che  servono  agli  usi 
di  cucina.  R. 

Stagno,  s.m.  Ricettacolo  d'ac- 
qua,che  si  feima  o  muore  in  alcun 
luogo.  Il  Metallo  duttile,  di  un  co- 
lore bianco  argènteo  ,  [liù  duro  , 
più  duttile  e  più  tenace  del  piom- 
bo. Il  Vasi  o  Piatteria  di  stagno. 

Stagno,  add.  Stagnato,  Rista- 
gnato. Il  Sodo  e  compatto  corno 
stagno. 

Stagnone.  s.  m.  Stagno  gran- 
de ,  nel  significato  di  Raccolta 
d'acqua  ec.  ||  Vaso  stagnato  o 
di  stagno. 

Stagnoso.  add.  Si  dice  di  uà 
Luogo  e  paese  dove  sieno  molti 
stagni. 

Sta"gnuòla.«./".  Terra  stagnuo- 
la,  detta  cosi  dal  colore  quasi  di 
stagno;  ed  è  ottima  a'  castagni. 

Stagnuòlo.s.w.  .Vaso  di  stagno; 
e  talora  anche  Fòglia  di  stagno 
battuto. 

Stajo.  s.  m.  Vaso  col  guale  si 
misura  grano,  biada,  e  simile. 

Staj òro. s.w. Tanto  terreno  che 
vi  si  semini  entro  uno  stajo  di 
grano. 

Stajuòlo.  dim.  di  Stajo. 

Stalagmite,  s.f.  Incrostazione 
pietrosa  o  Concrezione  che  si 
forma  sul  suolo  delle  grotte  oca- 
verne  delle  montagne  calcaree  , 
risultanti  dalla  filtrazione  di  li- 
quidi carichi  di  molecole  Pietro- 
se e  metalliche,  le  quali  s  indu- 
riscono per  lo  più  in  coni  o  cilin- 
dri. R. 

Stalattite,  s.  f  Sostanze  or- 
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dinariampnte  calcàree  e  di  for- 
ma cilindriea,  rhc.  p.-iidono  dalle 
v61te  delle  grì)tte  e  scèndonota- 
Jora  fino  al  suolo  in  ferina  com» 
di  un  frraiipolo. 

Stalattitieo.  add.  In  forma  di 
stalattite. 

Stalattitiforme.  add.  Che  ha 
forma  di  stalattite. 

Stalentàggine.  s.  f.  Svoglia- 
tezza, Disajipet^nza. 

Stalla,  s. /'.Stanza  terrena  dove 
si  tencroiio  le  bestie. 

Stallacela,  per/ij.  di  Stalla. 

Stallaggiare.  v.  intr.  .\vere 
stallaggio,  Far  dimòra;  e  diiiesi 
propriaiiieate  delle  bf-stic. 

Stallaggio.  «.  m.  Quel  rhe  si 
paga  air  osteria  per  1'  allòggio 
delle  bestie.  1|  L'albei'go  stesso 
delle  bestie,  Stalla. 

Stallare,  v.  inlr.  Lo  sgravarsi 
il  ventre  che  fanno  le  b-^^tie;  ma 
in  questo  significato  è  ora  fuor 
d'uso  e  dicesi  piuttosto  Stabbi.-^- 
re.  Il  Dimorare  in  istalla.  |1  Stal- 
larsi in  una  costa.  Penar  molto, 
Indugiare  a  farla. 

Stallata..'!./".  Quante  bestie  con- 
tiene una  stalla,  in  una  volta. 

Stallàtico,  s.m.  Quel  elio  stal- 
lano le  bestie.  Concio.  ||  Luogo 
dove  si  d:^nno  cavalli  a  vettura. 

Stalleggiare.  v.m'r.  Stallare. 

Stallereccio,  aeig.  di  Lana.  ]] 
Lana  iitnìlfreccia,\ .mìbl  di  peco- 
re che  .stanzino  virino  alle  città. 

Stalletta.  dim.  di  Stalla. 

Stallia,  s.f.  Tempo  determinato 
alle  navi  che  sono  in  un  porto 
per  lo  scarico  delle  mercanzie. 

Stallière,  s.  m.  Famiglio  che 
serve  alla  stalla. 

Stallio.  Agjiiunto  di  cavallo  , 
Stato  assai  in  sulla  stalla,  senza 
essere  stato  né  adoperato,  né  ca- 
valcato. 

Stallivo,  add.  Stallio ,  Non  do- 
malo. 

Stallo,  s.  m.  I/O  stare.  Stanza  , 
Dimòra,Luogo  dove  si  sta.  H  d's- 
sesi  per  la  Cattedra  vescovile 
delle  chiese;  e  i  sedili  dove  stan- 
no i  carenici  in  còro.  |1  diresi 
Stallo  quando  colui  cui  tocca  a 
giocare  ha  il  re  fuori  eli  scacco  , 
e  non  può  rauoveilo  senza  pci-lo 
in  otTesa  ,  e  non  ha  o  non  può 
muovere  altro  suo  pezzo. 

Stallonàggine.  s.  f.  Lasci"ia 
brutale,  Abbandonameiito  totale 
a'  diletti  libidinosi,  Rivolgimento 
dell'  animo  alle  laide,Tze. 

Stallone,  s.  ni.  Bestia  da  ca- 
valcare, destinata  per  montare 
e-far  razza.  H  Garzone  di  .stalla. 
Il  Stallone  di  femmine.  Uomo 
soverchiamente  dèdito  alle  fem- 
mine. 

Stalloneggiare.  v.  in  ir.  Far 
da  stallou:^.  ||  Usare  sfrenata- 
mente con  donna. 

Stalluccia.  dim.  di  Stalla. 

Stalluccio.  s.m.  Quel  rinchiuso 
dove  si  tengono  i  majali ,  che  su' 
davanti  ha  uu'  apertura  tanto 
che  il  majale  essendo  dentro  pos- 
sa metter  fuori  la  testa  e  pig4ia- 
re  il  cibo  che  gii  si  mette  in  un 
truogolo  adattato  giù  In  basso. 

Staiuajuòla.  s.  f.  Nome  che  si 


dà  alle  traverse  superiori  del  te- 
Injo. 

St.atnajuolo. .?.  *n.  Quecli  che 
lavora,  o  vende,  o  dà  a  filare  lo 
stame. 

St&màns.  awi.  Que.sta  mane 

Stajnàni.  avv.  Stamane. 

Sta^nattina.  am-.  Stamane. 

Staiyibecchino.  x.  m.  Soldato 
yrni/ito  alla  leggiera  nelle  milizie 
<\A  1300, 

Slamtaecchino.  add.  Di  slam 
b>cco. 

Stambecco,  s  «t.  Sòrta  dì  ca- 
pra sr.lvfitioa. 

Stambèrga,  s.  f.  Edifizìo  o 
Stanza  ridotta  in  pèssimo  stato 
ove  appena  si  possa  abitare,  po- 
vera e  squàllida. 

Stambergaccia.  <pegg.  di 
Stambèrga. 

Stambergone.  accr.  di  Slam 
bèrga. 

Stambùgio. s.w.  Piccolo  stan- 
zino e  oscuro;  voce  dell'uso  co- 
mune. 

Stamburare,  v.  a.  Sonare  i 
tamburo. 

Stamb arata. «./■.  11  battere  for- 
te e  lungamente  il  tamburo. 

Stame,  s.  m.  La  parte  più  fina 
della  lana,  e  che  ha  più  consi- 
stenza. Il  Qualsivoglia  sorta  di  fi- 
lo. Il  Parte  fecondante  della  pian- 
ta, contornata  dal  calice  o  dalla 
corolla,  o  da  entrambi,  che  ^  per 

10  più  della  fi','ura  di  un  filo,  il 
quale  ò  detto  Filamento,  e  termi- 
nato da  un  glòbo  o  borsetta,  che 
dicesi  antera,  che  contiene  la  fa- 
rina o  polvere  fecondante  ,  la 
quale  è  detta  pòlline.  V.  Pistillo. 

Staniento.  -s.  m.  V.  A  Stame. 

Stamettato.  .\ggiunto  di  una 
sp'cie  di  saja. 

Stairiigna..?./".  Tela  fatta  di  sta- 
m^  o  di  pel  di  capra  per  uso  di 
colare.  ||  Vèste  di  stamigna.  ||Cà- 
mice  da  vestir  morti. 

Stamignare.  ».  a.  Cernere. 

Stampa,  .s./".  Arte  con  la  quale, 
componendo  le  opere  d' ingegno 
in  caratteri  di  stagno  o  piombo  . 
estendendovi  sopra  una  specie  di 
inchiòstro,  si  imprimono  poi  .sulla 
carta,  e  s«  ne  fa  i  libri.  |]  Elligia- 
inento.  Impressione  ;  dicesi  or- 
dinariamente quella  de' libri;  ed 
anche  La  cosa  che  imprime  ed  ef- 
figia. Il  Qualità.  ||  Modello.  Ij  Fi- 
gui'a,  Persona. li  Una  o  più  imma- 
gini impresse  sur  un  foglio  di 
carta  per  mezzo  di  ramp,acciajo 
o  legno  intagliato,  il  Sorta ,  Spe- 
cie. Il  La  impronta  delle  monete. 

11  Stampa  da  drappi,  Ferruzzi 
taglienti  di  foi  me  diverse  con  cui 
si  taglia  e  trincia  il  drappo  se- 
conHo  il  disegno  che  vuoisi.  || 
Sl'tmpa  da  cuojo.  Strumento  si- 
mile alia  stampa  da  drappi, e  per 
il  medesimo  effetto,  e  l'adoprano 
turilo  i  cal?olaj  per  far  loro  lavori 
sul  tomajo  dello  scarpe,  quanto  i 
maestri  di  cuojo  d'oro,  per  dare 
l'ombre  alle  figure  o  rabeschi  dei 
loro  lavori.  Ci  sono  alcuni  stru- 
menti detti  Stampe  da  cuojo,  per 
far  buchi  tondi  nel  medesimo 
cuojo, e  sono  di  diverse  grandez- 
ze. Quelli  che  l'anno  i  buchi  mi- 


nori l'adoperano  i  calzolai  a  tra- 
forare le  scarpe  in  que'  luoghi 
dove  ha  da  passat-e  la  legatura; 
gli  altri  che  fanno  bucìii  maggiori 
l'adoperano  i  briuliaj  e  valigiaj 
per  far  buchi  dove  han  da  pas- 
sare gli  ardiglioni  delle  fibbie  che 
si  pongono  alle  briglie  e  ai  ci- 
gnoni de'cavalli  e  carrozze.  || 
Asse  di  bòssolo  in  cui  sono  inta- 
gliate le  figure  delle  carte,  divise 
in  dodici  s'parazioni  che  diconsi 
cartelle. Il 5/'r/«r)a  d'c/V  scultori. 
Strumento  di  più  grossezze,  con 
testa  quadrata,  la  superficie  della 
qur-ile  è  spartita  in  punte  a  dia- 
mante. Serve  agli  scultori  per 
lavorare  nei  luoghi  fondi  delle 
statue  e  dove  non  arriva  la  luce: 
e  in  qnei  luoghi  che  per  la  loro 
profondità  ed  angustia  non  am- 
mettono lavoro  di  ferro  da  taglio. 
Il  si  dice  queir  uccello  morto  e 
seccato  che  si  mette  steso  sulla 
piazza  del  paretajo  per  far  cre- 
dere a  que'  dì  passo  che  è  uno  di 
loro  posatosi,  li  Uomo  dell'antica 
stampa ,  cioè  Integenimo  ,  One- 
sto e  simili  1 1  .indare  alla  stampa, 
Kssere  pubblicato  per  le  stampe. 
Il  Andare  in  i'^tn.mpa,  si  dice  di 
C'osa  che  sia  chiara  o  notissima. 
1 1  Operare, o  Fare  a  stampa,  O- 
perai'B  come  per  usanza  e  senza 
applicazione. 

Stampa,  La  staTt!;pa,  o  con 
qualche  aggiunta  La  ptcbblica 
slampa,  La  slampa  politica  di- 
cesi collettivamente  per  I  perio- 
dici, 1  gioruali.  R. 

Stampàbile. atii^. Che  può  darsi 
a  stampare  o  Che  merita  di  es- 
sere dato  alle  stampe. 

Stampacela,  pegg.  di  Stampa 
in  tutti  isignificati. 

Stampanàre.«.a.  Stracciare, 
Dilacerare. 

Stampare.  V. a. Pubblicare  colle 
stampa  una  opera  o  libro.  |ÌIm- 
primeie  ,  ElTigìare,  Formare.  |j 
Istampanare.  ||  si  dice  anche  del- 
l'.acconciare  drapperie  e  simili, 
quando  con  alcuni  taglienti  fer- 
ruzzi  detti  da  stampe, si  trinciano 
e  si  bucherano.  |j  si  dice  anche 
da'cilzolaj  il  Fare  nelle  scarpa 
que'buchi  pe'qualì  bada  passare 
il  legacciolo  con  cui  si  stringono. 
Il  Improntare  nel  tomajo  delle 
scatpe  alcuni  fioretti  o  altre  leg- 
giailiie  con  strumenti  di  acciajo 
a  questo  ordinati.  |1  Intagliare.  |1 
difesi  pure  del  Tirar  che  si  fanno 
le  stampe.  P.  pr.  Stampante.  — 
pas-ì.  Stampato. 

St.ampatèUa.  f.  f.  e  Stampa- 
tèllo, m..  Carattere  che  imita  la 
stampa. 

Stampato,  add.  Bucherato.  || 
Inciso.  Il  Per  approvare  il  detto 
altrui, o  per  signiiìcare  che  le  cose 
da  lui  dette  sono  belle  e  oneste,  si 
dice  che  parla  come  tm  libro 
■ttanipalo. 

Stampatore.  s.m.Che  stampa, 
in  tutti  i  signift''alì  di  Stampare; 
m<ad:jtto  assol'itani'Miteoggis'in 
tènde    Siampatore  di  liliri. 

Stampatoruccio.  avvil.  di 
Stnnpatore,  Stampatore  di  poco 
credito  e  faooUà. 
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Stampatura.s.AL'pffetto  dello 

stampai  e  in  tutti  i  significati. 
Stampèlla   s.  f.  Gì  uccia  .Ba- 
stone che  serve  agli  storpiati  per 
règgersi 

Stampellone.  aecr.  di  Stam- 
pèlla. 
Stamperia,  s.f.  Luogo  dove  si 
stampa;  e  detto  assolutamente  si 
intende  Bottega  e  Luogo  dove 
lavorano  gli  stampatosi. 
Stamperiuccia.  s.  f:  Stampe- 
ria poco  accreditata  e-misera. 
©tampetta.  dim.   di  Stampa  , 
per  Strumento  da  imprimer  let- 
tere o  ornati  in  legatuVe  di  libri 
0  altro. 

Stampiglia,  s.  f.  Quella  tavo- 
letta con  cinque  scompartimenti, 
nella  quale  si  segnam)  i  cinque 
nuuicri  che  escono  al  Lotto. 
Stampine.  s./'.pZ.  Si  chiamano 
le  prime  prove  di  stampa  ,  che 
alcuni  dicono  anche  Stamponi. 
Stampino,  s.  m.  Si  dice  a  cia- 
scuno arn^^s^^  che  serve  a  ripro- 
durre un  disegno  o  in  rilievo  o  in 
sfondo,  il  Pezzo  di  carta  grossa, 
o  di  lastra  di  metallo,  con  trafoii 
0  intagli  fatti  a  disegno,  che  per 
adoprargli  si  applicano  su  una 
data  superficie,  vi  si  passa  sopra 
Ton  un  pennello, acciocché  sopra 
di  essa  limanga  o  1'  ornato  o  la 
figura  che  era  intagliata  in  esso 
Etampino.  \\  quel  Ferreltico  ta- 
gliente circolarriente,  del  quale 
si  servono  per  fare  i  buchi  a' vagli 
Stampita,  s.  f.  Sonata  o  Can- 
zone accompagnala  col  suono.  | 
Suono  di  qualsivoa-lia  sòrta,  ma 
è  modo  basso.  1|  Discorso  lungo, 
nojoso  e  spiacevole. 
Stampo,  s.  ■>».  Strumento  da 
stampare  il  cuoio  ,  drappi ,  ec.  \\ 
Stampo  per  r imbastitura , Pèzzo 
di  tela  nuova  che  poneasi  tra  le 
falde  de 'cappèlli,  accio  che  non 
s'  appiccassero  insième.  1|  Stru- 
mento per  dar  una  figura  parti- 
colare sia  quadra  .  triangolare  o 
simile  ni  buchi. 

Stan^pone.  -s.  m.  Gambo  o  fusto 
delliiliucco.  Il  Sto.ìiìponi,  Frove 
di  stampa  sulle  quali  si  fanno  le 
correzioni. 
Stanare,  v.  a.  Far  uscir  dalla 
tana.  ||e  mf?'.  Uscir  dalla  tana. 
P.Pr. St.^nante. — ;ja.s. Stanato. 
Stancabile  add.  Che  facilmen- 
te si  stanca. 
Stancam.ento.  s.  m.  Lo  stan- 


care. 

Stancare,  f.  «Straccare.  ||esi 
u-  a  rifl.  att.  benché  talora  colle 

particelle  sottintese.  |1  Mancare  , 
Venir  meno.  |l  dicesi  del  Terreno 
che  s  indebolisce  e  si  sfrutta  per 
continue  raccolte. 

Stanchetto.  ad  d.  Alquanto 
stanco. 

Stanchevole. rtrfrf.  Cha  stanca. 

Stanchezza.  «.  f.  Mancamento, 
Dini!r.uiiM.'i:to  di  tbrze. 

Stanchità ..s./".  V.  A.  Stanchez- 
za, Stracchezza. 

Stanco,  add.  Stracco ,  Che  ha 
diminuite  e  affievolite  le  forze  per 
troppo  cammino  o  per  troppa  fa- 
tica. Il  ed  aggiunto  di  braccio 
mano  ,  o  simili ,  vale  Sinistro.  IJ  è 


pur  sincope  di  Stancato.  H  detto 
di  giorno  sul  finire. 
Stanga,  s.  f.  Pezzo  di  travicèllo 
che  serve  a  divèrsi  usi.  [j  Banco 
del  giudice.  |]  Stanghe  ,  Arnese 
a  similitudine  di  cesta  rètto  su 
due  stanghe  ,  portato  per  lo  più 
da  due  muli  per  uso  di  trasportar 
checchessia.  ||  si  dice  anche  a  un 
Legno  per  uso  particola  ''e  di  so- 
stener vèsti, o  simili. l'^e  .    eparti 
essenziali  del  carro ,  d' una  car- 
I  rózza,  caiTetta,  e  simili,  le  quali 
si  stèndono  da  uno  scannèllo  al- 
l'altro. Il  Miseria  grande. 
Stangare,    v.   a.   Puntellare, 
e  A  tìorzar  colla  stanga. 
Stangata,  s.  f.  Colpo  di  stanga. 
Stangato,  ochl.  Che  ha  grande 
miseria.  Voce  dell'uso  popolare 
Stangheggiare .  r.  mtr.  Pro- 
céder con  tutto  rigore  e  con  istra- 
nezza  nel  trattare. 
Stanghetta,  s.f.  Piccola  stan- 
ga. Il  dicesi  anche  ad  un  ferretto 
lungo  che  è  nella  loppa  di  alcune 
serrature,  e  serve  per  chiuderle, 
ti  per  una  Sorta  di  strumento  da 
tormentare  i  rei.  ||  Divisione  delle 
battute.  11  Stanghetta, o  Esse  de! 
barbazzale,  Quella  parte  della 
briglia  che  è  tonda  ed  è  posta 
sotto  l'òcrhio.l|Sfa«f/^e»«, chia- 
masi quel  dolore   lieve  ma  fisso 
in  un  punto  del  capo,  che  si  sente 
la  mattina  al  levarsi  dal  letto, 
prodotto  dall'aver  bevuto,  la  se- 
ra avanti,  vino  troppo  grave 
Stangonare.  v.  a.  Tramenare 
il  bronzo  mentre  è  nella  fornace 
collo  stangone. 
Stangonata.  «./".Colpo  di  stan^ 

gone. 

Stangone,  s.  m.  Stanga  gran- 
de. |;Gròsso  pèzzo  di  ferro  a  fog- 
gia di  stanga,  col  quale  i  getta- 
tori tramenano  il  metallo  mentre 
è  nella  fornace. 

Stanòtte,  avv.  Questa  nòtte. 
Lanette  immediatamente  passa- 
ta, o  quella  immediatamente  da 
venire. 

Stante,  s.  mi.  Punto,  Tèmpo, 
Momento.  |1  In  uno  stante,  vale 
Subitamente.  |I  In  questo  stante, 
In  questo  mèzzo.  ||  Lo  stante^  Il 
tempo  presente. 

Stante,  add.  Che  sta,  Che  è.  1| 
Che  dura  in  un  tale  stato.  |1  Be- 
ne stante,  e  Male  stante,  va- 
gliono  Bene  agiato,  o  Male  a- 
giato  delle  cose  del  mondo. |j  Che 
è  in  buon  essere,  Di  buòna  con- 
dizione. Il  Che  non  si  muòve.  H 
Stante,  detto  di  mese,  vale  II 
mese  presente. 

£tante.po^•^  Indugio,  unita  pe- 
rò ad  avverbj  Poco  o  Molto,  co- 
me Pòco  stante  ,  I\on  tnolto 
stante.  \\  Stante  la  tale  o  tal  co- 
sa. Per,  A  cagione  di  essa.  | 
Stante  che.  Perciocché,  Per  ca- 
gione che. 

Stantemente.  avv.  Con  i- 
stanza. 

Stantio.  Aggiuntodi  ciò  chepe 
troppo  tempo  ha  perduto  sua 
perfezione.  ||  si  dice  di  Cosa  ren- 
duta  per  lunghezza  di  tempo  iuu 
tile  e  infruttuosa.  ||  Ràncido 
Vièto. 


Stantito.  add.  Stantio. 
Stantuffo,  s.  m.  Cilindro  di  le- 
gno ec.  congegnato  per  modo 
nella  cavità  di  una  tromba  da 
pozzo  o  in  altre  macchine  che 
attragga  e  sospinga  i  liquidi  o 
il  vapore  col  suo  moto. 
StSLnza.  5.  f.  Nome  generico  dei 
luoghi  della  casa  per  lo  più  qua- 
drangolari ,  e    compresi    fra   le 
quattro  pareti,  il  pavimento,  e  il 
soffitto,   ti  Albèrgo,  Abitazione, 
Allòggio.ti  per  lo  stesso  che  Quar- 
tière. 11  Lo  stare,  Din.òia.  |1  Quel- 
la parte  della  canzone  che  in  so 
racchiude  l'ordine  de'vérsi  e  del- 
l'armonia che  s'è  prefissa  il  poè- 
ta,  che   dicesi  anchs   Strofa.   H 
Cantico  o  Canzone.  {\  quella  Can- 
zone d'otto  vèrsi  d'undici  sillabe 
colla  rima  corrispondènte  ne'sèi 
primi  vèrsi  di  catfo  in  caffo,  e  di 
pari   in   pari,  gli  ultimi  due  dei 
quali  corrispondono  di  rima  an- 
cor eglino  :  Ottava.  ||    V.  A.  lo 
stesso  che  lustanza,  e  si  usa  più 
comunemente  a  manièra  d'  avv. 
colle  particelle  A  e  Con,  onde  A 
slama  d'uno,  vale  A  requisi- 
zione,  .^.  preghi"  ra  d' uno.  Ij  V. 
A.  Stante,  onde  In  qìietta  stan- 
za,  vale  lo  stesso  che  In  questa 
stante,  In  questo  punto.  In  que- 
sto mentre.  |1  Posto,  Luogo  onde 
si  vede  lo   spettacolo.  |1  5<a»^« 
dicoEsi  per  antonomasia  Quella 
tenute  da  una  compagnia  di  pri- 
vati per  giuocarvi,  darvi  festini, 
e  farvi  ritruovi  di  ogni  maniera. 
Stanzaccia,  pegg.  di  Stanza. 
Stanzare.  v.  in  ir.  Stanziare. 
Stanzerella.  dim.  di  Stanza. 
Stanzetta.  di>n.  di  Stanza, 
Stanzia,  s.  f.  V.  A.  Stanza. 
Stanziale. 'Jdd.  Permaiiènte,Da 
fermarvisi.llin  vece  di  Continuo, 
Perpètuo. 

Stanzialmente,  arv.  Di  fis- 
so, Con  dimora  continua. 
Stanziamento,  s.  m.  Ordine, 
Mandato,  Partito. 
Stanziare,  v.a.  Ordinare.  Sta- 
tuire. Il  Creare,  Fare.  ||  Colloca- 
re, Situare,  Porre.  Ij  Dimorare, 
Stare.  '\>  e  si  usa  in  sign.  inlr.  e 
rifl.  ali. 

Stanziatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  stanzia,  Stanziante. 
Stanzibolo.  s.  m.  Stanzino. 
Stanzino,  s.m.  Stanza  piccola. 
Il  Dicesi  per  antonomàsia  la  stan- 
za dov'è  il  luogo  comodo. 
Stanzinuccio.   dim.  di  Stan- 
zino. 

Stanziolino.  s.m.  Piccolo  stan- 
zìlo. 
Stanziiiòla.  dim.  di  Stanzia, 

Slunzietta. 

Stanzone,  s.  m.  Stanza  gran- 
de.j'.chiamasi  Quella  grande  stan- 
za in  fondo  a'  giardini,  volta  a 
solatio, dove  si  mettono  nel  ver- 
no le  piante  di  agrumi  e  di  certi 
fiori  che  non  resistono  al  freddo. 
Stanzuòla.  dim..  di  Stanza. 
Stapède.  s.rn,.  Uno  degli  ossettì 
che  si  osservano  nel  meato  udi- 
1 01  io ,  che  altrimenti  dicesi  staffa. 
Stappare,  v,  a.  Cavare  il  tap- 
po dalle  bottìglie,  o  da  altro  cke 
sia  tappato. 
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Ste.pula.  s.  f.  Magazzino  o  si' 

i.àle. 
Stare.  «.  intr.  verbo,  per  la  va- 
rietà de'  significati  che  esprime, 
e  per  la  iTiohiludine  delle  ina- 
iiièie  usile  quali  si  adopera,  fre- 
quenlissiino  nella  lingua  ity lia- 
na. Il  Essere.  \\  Cunsistere.  [|  Es- 
sere posto  e  situalo.  ||  Abitare.  || 
Esser  sano,  o  ammalato,  Esser 
contento  o  afflitto,  Essére  bene 
o  male  agiato.  Aver  bene  o  ma- 
le. Il  Cessar  dal  moto,  Fermarsi , 
contrario  d'  Andare,  e  di  Muo- 
versi. Ij  Fermarsi  ritto,  Esser  rit- 
to: opposto  di  Sedere., [Fermare! 
immobile.  "  .acquetarsi.  Conten- 
tarsi. Il  rilerito  a  tempo  ,  vale 
Passare.  |i  Vivere.  |i  Lasciamo 
slare  ,  spesso  iu  parentesi ,  vale 
Per  non  dire  ,  Non  mettendo  in 
conto  ec.  |1  Perseveiareec.  \\  .An- 
dare. Il  e  si  usa  anche  iu  sigu. 
intr.  prononi.  \\  si  usa  con  alcu- 
ne pròprie  voci  e  maniere,  come 
Piero  è  sf"to  a  caccia.  \\  e  par- 
lando di  bott"ghe  o  di  artefici , 
vale  Lavorare,  Tenere  la  botte- 
ga aperta.  1;  con  espressione  del 
prezzo  ha  la  forza  di  Costare.  |1 
Star  mallevadore.  ||  Fruttare, 
Rèndere.  l|  Avere  egual  propor- 
zione. Il  Sta,  detto  cos!  assolut.  è 
maniera  colla  quale  si  chiede  si- 
lenzio o  attenzione  dall'uditore, 
il  congiunto  agl'infiniti  de'  verlj: 
colla  particella  Per.,  vale  Essere 
in  procinto  o  in  rischio  di  cjueìUi 
tal  cosa  da  quet.'^li  infiniti  signifi- 
cata: come  Sto  Iter  correre,  Slo 
per  tor  rnoglie  ec.  \\  talora  vale 
Significare.  Il  e  cogl' infiniti  dei 
verbi  e  colle  particeUe  In  sul , 
dinota  l'Esser  vicino  a  far  quel- 
l'azione, 0  pure  Far  quella  cosa 
di  genio  o  per  professione.  1|  Sla- 
re su  checchessia ,  Farsene  oc- 
cupazione prediletta.  Prenderne 
gran  cura  ec.  \\  Starsene  ad 
Il /OfMO, Rimettersi  al  suo  parere 
calle  sue  parole.  ||  Stare  sopra 
di  sé,  Mantenersi  de]  proprio, Te- 
nere aperto  un  trattici  cu'pioprj 
capitali.  Il  Allorché  ci  è  fatto  ,  od 
è  fatto  ad  altrui,  cosa  dolorosa  e 
non  meritata,  suol  diisi:  Ù,  que- 
sto non  ci  sia,  cioè,  Non  andava 
ftitta.  Il  Indugiare,  Tardare.  |'; 
Quel  che  sta  bfne,  nell'  uso  co- 
mune vale  Assaissimo,  Di  molto. 
Il  Slare  ne'siioi  panali,  ne'  suoi 
cenci,  nell'uso  vale  Procedere  in 
tutto  temperatamente  ,  senza  u- 
scire  dalla  propria  condizione.  || 
Stare  sulle  sue ,  dicesi  comune- 
mente per  Procedete  con  modi 
assai  riservati ,  e  gravi.  ||  si  usa 
anche  a  significare  l'Esserpros- 
àmi  a  finii  e  una  tal  cosa  o  un 
tal  periodo  di  tempo.  Il  Slnre  a 
una  cosa,  Parteciparvi  i|  S/arce, 
suol  dirsi  per  significare  che  una 
tal  cosa  o  persona  la  faremmo 
volentieri  nostra.  |j  A  significar 
poi  che  una  cosa  è  o  si  fa  di  ge- 
nio, si  dice  :  Mi  piace  e  ci  slo.  || 
Ci  può  stare,  suol  àiisì  di  cosa 
riuscita  sutli<  ieiitemente.  P.  pr. 
St.^nte. — pas.  Stato. 

Stare,  s.  m.  Stanza,  Dimòra. 

Starlino.  «.  m.  Peso  antico  in- 


glese corrispondente  a  dieci  chi- 
logrammi circa. 

SógLrna.  -s.  f.  Uccello  di  penna 
bigia  e  della  grossezza  presso  a 
poco  d'un  piccione,  la  carne  de" 
quale  è  di  grato  sapore. 

Starnare,  v.  a.  Trar  l'interiora 
alle  s!uroe,  dopo  averle  ammaz- 
zalo, perch"  si  conservino. 

Starnazzare,  v.  intr.  Gittarsi 
addo.sso  la  terra  col  dibattimento 
dell'ali  ,  il  che  è  proprio  della 
starna,bench&  si  dica  talora  dei 
le  galline  e  d'  altri  uccèlli.  (|  Di 
battere  semp'ioemente.  1|  Spar 
pagliare,  Sparnazzare. 

Starno.  s.»i.  Il  maschio  dell; 
starna. 

Starnoacino.  dinì.  di  Star- 
ione. 

Siamone,  s.  m.  Starnòtto 

Starnottino.rfii'i.di  Starnòtto. 

Starnòtto,  s.  ni.  Starna  gio 
vane. 

Stamutamento.  s.m.  Starnu- 
tazione. 

Starnutare.  »■.  a.  Starnutire. 

Starnutatòrio.  .9.  m.  Medica 
mento  che  la  .starnutare. 

Starnutazione,  s.  f.  Lo  star- 
nutare. 

Starnutiglia.*./".  Medicamento 
cefalico  a  foggia  di  tabacco  in 
polvere  per  eccitare  lo  starnuto 
detto  anche  iu  forza  di  soi^  Star- 
nutatòrio. 

Stgirnutire.  v.  intr.  Mandar 
fuori  lo  starnuto,  Fare  starnuti. 

P.p»-.STARNUTENTE. — ^QS. STAR- 
NUTITO. 

Starnuto,  s.m.  Mòto  subitàneo 
e  convulsivochespingel'aria  de 
petto  con  violèuza  e  con  strèpito 
per  le  natici  e  per  la  bocca. 

Starnuziare.t'. !«<;•.  V.  A.  per 
Starnutare. 

Staroccare.  v.  intr.  Giocar 
tarocchi  superiori  per  tórre  via 
quelli  degli  avversarj. 

Stasare,  r.  a.  Riiunóvere,  o 
Sturare  l'intasamento.  ||  Sgorga- 
re, Stillare.  ||  Levar  via  l'iulasa- 
lE.eDto. 

Stasera,  atv.  Questa  sera. 

Stasire.  v.  intr.  V.  A.  Essere 
rapito  in  estasi.  P.  pas.  Sta- 
sìto. 

Statare,  v.  intr.  Lasciar  cor- 
rere un  cèrto  spazio  di  tèmpo 
dalla  prima  alla  seconda  aratu- 
ra, acciò  la  terra  smòssa,  pòssa 
ricuòcersi  e  risentire  tutte  le  in- 
fluenze dell'aria.  |1  dicesi  nelle 
maremme  toscane,  L'  andare  a 
passar  l'estate  in  luogo  ove  l'a- 
ria sia  buòna  per  liberarsi  dalle 
febbri 

Statàrio,  s.m.  Sòrta  di  soldato 
romano  che  non  entrava  nell'a- 
zione delle  scorrerie ,  ma  che 
appettava  il  nemico  stando  al 
suo  posto,  l'è  trovasi  anche  usato 
adjetiivamente. 

State,  s.  f.  Una  delle  quattro 
stagioni  deil'anno,  la  più  calda: 
aitrimenti  Estate. 

Staterà,  s.  /'.  Lo  stesso  che  Sta- 
dera. Il  Statere,  moneta  equiva- 
lente a  circa  trenta  soldi  nostri. 

Statereccio.  add.  V.  A.  Di 
slate.  Estivo. 


Stàtica,  .s.  f.  Sciènza  che  ha  per 
oggetto  l'equilibrio  rie'corpi  so- 
lidi, e  considera  il  movimento  dei 
gravi,  o  sia  arlinciale,  che  si  fa 
loro  fare  per  via  di  qualche  mac- 
china, o  sia  nuliirale  che  dalla 
ste,ssa  gravità  loro  dipènde,  osia 
violento  il  quale  a'  gravi  risulta 
dalla  forza  estrinseca  che  dà  loro 
iniiiulso  a  muoversi. 
Statice.  s.  f.  Pianta  di  bella 
apparenza  ,  con  fughe  sempre 
verdi, a  cesto,e  con  fiori  gì  idelinl. 
Statico,  s.  -tn.  Ostaggio. 
Statino,  s.  m.  Statini,  gli  Uc- 
cèlli che  sogliono  veiiirerestate, 
e  ti-attcner>i  fra  noi  sinché  essa 
dura. 

Statinvernare.  ■».  intr.  Pas- 
sar tutto  l'anno  in  un  luògo. 

Statista,  s.  m,.  Personaggio  di 
governo  che  regola  gii  affari 
delio  Stato. 

Statistica,  s.  f.  Sciènza  che  fa 
conoscere  la  popolazione,  la  fòr- 
za, i  vantaggi  commerciali  ec. 
di   uno  Stalo  o  di  un  Regno. 

Statistico,  add.  Appartenenta 
alla  statistica,  o  Che  ad  essa  in 
qualche  modo  ha  relazione. 

Stato.  A'.  Ki.  Grado,  Condizione, 
L'essere.  1|  Buòna  fortuna,  Buo- 
no stato,  0  simile.  ì|  Grazia,  Au- 
torità, onde  Avere  grande  stato, 
o  Essere  in  grande  stato  prèsso 
alcuno.  Aver  grazia  e  auf  rità 
apprèsso  diluì.  ||  Professione  di 
vita.  Ij  Mòdo  di  vivere.  Manteni- 
mento. Il  Lo  star  fer:iio,  Senza 
muòversi.  ||  Stabilità,  P'ermezza. 
il  Forma  di  govèrno  di  un  pòpo- 
lo. (|  Dominio,  Signoria,  Poten- 
za. Il  L'avere,  Il  patrimonio.  || 
Paese  ove  altri  ha  signoiia.  || 
Stola  della  febbre,  o  simile, Quei 
periodo  di  essa,  quando,  arrivata 
al  colmo,  sembi-a  che  stia  un  pò- 
co stazionaria. i^Fro'é  stó?o, detto 
dj  cosa.  Essere  da  farne  stima. 
Pare  autorità.  Esser  tale  da  star- 
sene ad  essa.  ||  Fuòri  di  stai», 
Fuòri  di  quel  paese  sotto  la  n\e- 
desima  domi.-iazion  ;  che  è  de- 
terminata dal  cont'sto.  ||  Caso 
di  stalo,  DeVnto  di  lesa  maestà. 
il  Slato  naturai'^.  L'essere  na- 
turale di  checchessia  priina  d'al- 
terarsi per  qualsivoglia  accidèn- 
te. Il  Sialo,  Una  delle  tre  geiar- 
ciiie  degli  angeli. iJil/Mfroe  slato, 
si  dice  di  Chi,  essendo  giovanot- 
to, se  uomo,  e  ragazza,  se  fem- 
mina, si  congiuDge  in  matrimo- 
nio, o  entra  iu  un  convento. 

Statte.  s.  ili.  L'quore  odoroso 
che  si  cavava  dalla  mirra,  col 
quale  si  ungevano  i  capelli. 

Stàtua,  s.  f.  Figura  di  rilièvo, 
u  sia  scolpita  o  di  gètto. 

Statt  accia,  pegr^.  di  Stàtua. 

Statua.e.  add.  Che  6  descritto 
nel  numero  dei  ciitadini  e  par- 
tecipe del  govèrno  dello  Stato. 

Statuare,  v.  a.  Fare  stàtue. 

Statuària,  s.  f-  L'arte  di  scol- 
pir le  stante  o  di  gettarle  di  bron- 
zo: Scultura. 

Statuàrio,  s.  m.  Scultore. 

Statuario,  .aggiunto  di  marmo 
o  metallo.  Che  è  acconcio  a  scol- 
pirne statue. 
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Statnietta.  dim.  di  Stàtua. 

Statuirla,  dim.  di  Stàtua. 

Statuino,  add.  Che  ha  qualità 
di  statua,  e  dicasi  di  pittura  che 
ha  del  duro  e  dal  uou  pastoso.  _ 

Statuire,  v.  a.  Delibai-are,  Ri- 
solverà. Il  Formare,  Stabilire.  H 
Porre,  Collocare.  \\  Erigere,  la 
nalzare.  1|  P.  pr.  STvTasMTE. — 
pas.  Statuito  e  Statuto, 

Statulsta.  s.  m.  Statuario. 

Statuminare.  v.  a.  V.  L.  che 
vale  Fortificare,  Sostentare. 

Statuona-oaa.  acor.  di  Sta- 
tua. R. 

Statura,  s.  f.  Abitudine  del  cor- 
po in  quanto  alla  grandezza  o 
alla  piccolezza.  ||  Gi'aadezza  as- 
solutamente. Il  Positura.  11  V.  A. 
Stato,  Condiziona. 

Statùta.  s.  f.  Statuto. 

Statutale.  add.  Di  statuto,  Se- 
condo gli  statuti. 

Statutario,  s./n.  Chi  fa  gli  sta- 
tuti. 

Statutario.  afZd. Che  appartiene 
agli  statuti  e  deriva  da  essi. 

Statuto,  s.m.  Legge  tondaraan- 
tale  eoa  la  quale  si  regga  uno 
stato.  Il  Legge,  o  Decreto  gene- 
ralmente, lì  Ordine  prescritto  a 
qualche  covnpoaimento. 

Statutore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  statuisce,  Costitutore-trice. 

Stavernare.«.i«'»*.  Uscir  dalla 
tavèrna. 

Stazio.  .?.  "in.   V.  A.  Abitazione. 

Stazionario,  add.  Gha  inter- 
rompa con  qualche  fermata  la 
continuazione  del  suo  moviman- 
to,  e  si  dica  par  lo  più  d^'piane'i. 

Stazione,  s.  f.  cne  gli  antichi 
usarono  così  in  genera  masohile 
coma  in  femminile  :  Fermata, 
Stanza,  .abitazione.  1|  appresso 
ecclesiastici,  Visita  che  si  fa  a 
qualche  chiasa  sacoudo  l'oidi- 
naziona  del  pontefice,  per  adora- 
re o  piegare  Dio,  a  per  guada- 
gnare l'indulgenza.  1|  presso  de- 
gli astrònomi,  Divisiona  segnata 
con  una  croce  sulla  bale-jtriglia. 
n  Queir edifizioov'èl'uifioio  dalle 
ferrovia  e  dove  si  farmano  i  con- 
vogli a  caricare  o  scaricare  le 
merci  ed  i  passeggeri. 

Stazioniòre.  5^.  w.  V.  A.  Bot- 
tegajo. 

Stazzare,  v,  intr.  Stabbiare. 

Stazzo,  s.  m.  Fermata,  Stanza. 

Stazzoualibrj.  a.m.aomp.het- 
teratùcolo  da  pòco. 

Stazzonaxnento.  s.  m.  L'atto 
e  L'etf-jtto  di  stazzonara. 

Stazzonare.  v.  a.  Palpeggiare. 
Malmenare.  ||  Toccare  lasciva- 
menta.  ||  Brancicare. 

Stazzone.  s.  f.   V.  A.  Stazione. 

Stearico,  add.  Dicesi  dalla  Can- 
dela fatte  di  stearina. 

Stearina,  s.  f.  Uno  dei  priaci- 
pj  grassi  degli  animali  che  è  nel 
grasso  diil  moatone, del  bacco, ac. 
e-cha  forma  quasi  totalmeata  il 
sego. 

Steatòma.  s.ni.  V.G.Spèzie  di 
tumore  pieno  di  grassume  simile 
al  sego. 

Stècade.  s.  f.  Pianta  che  ha  lo 
etèlo  diritto,  solido  con  molti  ra- 
mi frondosi,  la  foglie  opposte. 


lineari,  strette, alquanto  bianch«, 
intere;  i  fiori  di  uà  violetto  cupo, 
a  spiga  fitta,  corta,  terminata  da 
un  ciuffo  colorito. 

SteocEì,.  s.  f.  Pèzzo  di  legno  pro- 
priamente piano.;|Legoetto  di  cui 
si  servono  i  calzolari  perlustrare 
e  perfezionare  la  suòla  dftl!  9  scar 
pa.  H  Quel  fèrro  che  si  rastte  nel 
manico  della  vanga  sul  quale  il 
contadino  pòsa  il  piede  e  aggra 
va  essa  vanga  per  profoatlarla 
b'ine  nel  terreno,  altrimenti  detta 
Vangile.  ||  Piccolo  straraanto  di 
legno  fatto  a  tornio  con  un  ma- 
nichatto  che  serve  per  empiere 
di  paca,  a  fermarvi  sopra  la  pia- 
stra d'argento,  rame  o  altro  ma- 
tallo,  col  quale  debbono  impron- 
tarsi sigilli  a  fare  intagli  par 
ismalti.  Il  Istrumauto  da  piegar 
carta,  tagliar  le  piegature  de'fo- 
g!i,o  delle  pagine  di  libri  nuovi  ec 
Il  .\rnese  Jilagno.di  uno  o  di  più 
pazzi  commessi  insiame,  liwgo 
due  braccia  a  mezzo  o  cosi,  lai*- 
go  in  fondo  quanto  possaabbnui- 
care  comodamente  la  mano  di  un 
uomo,  e  che  va  assottigliaodosì 
fino  alla  larghezza  di  un  cerrte- 
simo  o  cosi  alla  punta,  sulla  qua- 
le è  incollato  un  girello  di  cuoio, 
e  serva  per  giocare  al  biliardo. 
!l  Stecca  falsa,  è  quando  al  bi- 
liardo non  si  batte  in  pieno  la 
palla  colla  stacca,  e  questa  Ah 
un  suono  come  sesi  schaggiasse, 
e  la  palla  va  torta. 'Inel  linguag- 
gio musicale  si  chiamano  Stec- 
che fal^e  le  note  fuori  di  tuono, 
e  quandi  la  voce  para  che  si 
franga.  |1  Slecca  si  dice  anche  par 
quel  legno  che  chiamasi  Cascina. 
Il  S'ecche,  Strisce  di  una  carti- 
làgine che  comunemente  si  ap- 
pella Osso  di  balena,  che  si  met- 
tono ne'busti  delle  dònne  per  te- 
nerli distesi. 

Steccaceia.  pee/fj.  di  Stecca. 
Il  Fare  steccacela  ,  sì  dice  al 
giuoco  dal  biliardo  del  non  pi- 
gliare in  pieno  la  palla  colla  stac- 
ca, onde  questa  renda  suono  co- 
ma se  si  scheggiasse. 

Steccadènte  e  Steccadèn- 
ti.  .■!.  m.  Stuzzicadenti. 

Stecca]" a.  s.  f.  Alzata  di  muro 
che  4i  fa  a  traverso  dei  fiumi  per 
mandarl'acqua  a  mulini  o  simili 
edifizj.  Il  Chiusura  di  legno  che 
fanno  i  pastori  per  riunirvi  il  be- 
stiame. 

Steccare,  e.  a.  Para  steccati. 
Circondare  di  staccato,  Guarnire 
di  steccato.  ||  Fare  una  fascia- 
tura ad  una  gamba  o  braccio 
rotto,  per  mèzzo  di  stecche.  |1 
ri  li.  atc.  Guarnirsi  e  Circondarsi 
di  paU  o  di  steccato  per  salvarsi 
dalle  offese  del  nemico. 

Steccata,  s,/.  Riparo  fatto  con 
istecconi.  |1  Colpo,  dato  con  la 
stecca. 

Steccatare.w.a.  K. A. Steccare. 

Steccato.  •?.  m.  Riparo  degli 
eserciti  o  della  città  o  d'elle  terre 
fatto  di  legname.  |l  Chiusura,  o 
spartimanio  fatto  di  stecconi.  |1 
Piazza,  o  Luogo  chiuso  di  stec- 
cato ove  s'esercitano  e  combat- 
tono t  combattitori. 


Steechtsggiare.  w^  a.  Per«ao- 

ter  eoo  istecchi. 

Steccherino,  a.  m.  !*ot»a  vol- 
gare ilei  fungo  chiifflitto^a'Bo- 
tanJci' Hìfduuin  ai/Àtì'^alpmm. 

Steccli3tta.  (ft!W.  di  Stecc». 

Stecchetto.  di'fit.LTJi  Stecco, 
Piccolo  stecco,  sottili  e  appun- 
tato, fi  Slrtre  a  sterSetlo,  Vpfo- 
re  miseramente.  \\  f^are  stare,  O 
Tenife  a  tìleccheUo,  Tenen?»»!- 
trui  al  pòco,  raagraiaont«,  e.eoa 
iscarsità  di  vitto,  <i\  danaro,  <y 
d'altro. 

Stecchino.  -•?.  m.  Stecchini  si 
chiamano  quella  piccole  schiaip- 
pattine  aguzza  che  si  adoprano 
per  stuzzicadenti.  |1  SteccUìno 
'^hiamano  i  fanciulli  anche  il  tapis. 

Stecchire,  v.  intr.  Ristecchire, 
Divenir  secco.  \\  Freddare,  Uòfli»- 
dere,  Stendara  uno  mòrto.  P'.pr. 
^t:3coh5;ntb.  —  pas.  Stecohito. 

Stecchito,  add.  Secco.  Ristec- 
chito. 1]  Ucciso,  Freddato.  ||"Ri- 
dotto  come  «no  stecco  per  fkrae 
o  rigidità  di  morte. 

Stécco,  s.  m.  Ramoscello  sfron- 
dato e  secco.  Ij  Spinache  è  m.sol 
fusto  o  su' rami  a'  alcnie  pianto^ 
il  Dentellière  ,  Stuzzicadènti.  || 
dicesi  anche  Qualunque  fuscèllo 
aguzzo  o  appuntato.  |1  Stecco,  o 
Slecchi,  Alcuni  pezzetti  dì  le|rJH><- 
di  bòssolo,  noce,  osso  ,  avono  <j 
altro  simile,  lavorati  a  foggia  di 
fusi  con  le  cocche  simili  alle  lime, 
però  alquanto  tòrte ,  e  alcuni  si- 
mili agli  scarpèlli ,  dei  quali  si 
vagliono  gli  scultori  per  lavorar 
figure  di  terra  o  cera  ,  in  quella 
parti  principalmente  dove  non 
possono  comodamente  arrh'ar 
colle  dita. 

Stàccola,  s.  f.  Stegola. 

Steccolino.ÌJ)n.  di  Stecco,  Pic<. 
colo  steccchino. 

Steccolito.acf<i.  Asciuttoesec- 
co  come  uno  stecco. 

Stéccolo.  dim.  di  Stecco,  Pio- 
colo  stecco ,  o  Rottame  di  uno 
stacco. 

Stecconato,  s.  m.  Palancato, 
Chiusura  fatta  di  stecconi. 

Steccone.  *.  m.  Legno  piano 
a^ìpuQtato,  alto  circa  tra  braccia 
a  largo  intorno  a  uns^to  di  brao- 
cio,  per  uso  di  fare  steccati,  stec- 
conati ,  palancati  e  chiudènde. 

Steccoso.  add. TìMro  coraastsc- 
chi,  simile  a  stecco. 

'.-ateccuto.  add.  Steccoso. 

Stefano. s.m.Storaacoe  Vèntre. 

Stega.  s.  f.  Luogo  coperto  o  Ta- 
volato della  nave  dove  passeg- 
giano i  marinari. 

Stégola,  s.  f.  Mèmbro  dell'ara- 
tro su  cui  si  appoggia  il  brfolco. 

Stégolo,  s.  m.  Gròsso  p'>,zzo  di 
legno  posto  in  piano,  che  è  attac- 
cato all'  ale  d' un  molino  da  vèn- 
to, e  girando  fa  girare  le  màcine. 

Stella,  s.  f.  Nome  generico  dato 
dagli  antichi  a  tutti  i  corpi  cele- 
sti luminosi,  che  per  altro  distin- 
guevano con  diversi  attributi. 
Ora  si  dice  solo  di  quelle  che 
splendono  di  luce  propria,  e  pajo- 
no  sempre  fisse  nel  medesimo 
punto  del  cielo.|l/%irM»-<i/.  Persona 
còlel»e  a  chiara.  l|  Quella  mac- 
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chia  bianca  che  hanno  in  fronte 
alcuni  cavalli.  1|  è  pura  noma  di 
un  Animaletto  marino.  |1  Punto  di 
costellazione.  H  Destino,  j]  Guida, 
Scòrta.  Il  Òcohio.  ||  dicevi  anche 
Qu3l!a  part3  dello  sprone  fatto  a 
uso  di  stella,  che  pnijn  >,.  ||  11  sola. 
Il  prèsso  gli  orinola), Pèzzo  delle 
ripetizioni  ,  cosi  detto  per  la  sua, 
figura ,  e  s^rve  a  divider  un'  ora 
dall'altra.  ||  .\rnese  di  tVro  ,  che 
è  una  spezia  di  stani;)a  che  si  la 
sopra  il  lineo  della  bulletta  chi 
ha  fennat  )  il  suòlo  per  ricoprirla. 
Il  Composizione  di  materie  com- 
bustibili, le  quali,  essin  io  pittate 
in  alto  neir  aria  ,  dà:i;io  1'  appa- 
rènza di  una  vara  stilla.  ||  S'flle, 
gli  occhi  che  ha  nille  panne  della 
coda  il  Pavone.  1|  S'-i^tla  diana. 
Quella  che  appa:Ì5'e  innanzi  al 
sole.  Il  Stella  cadérne^  Spèzie  di 
metèora  notturna  i?n  ;a  ,  per  cui 
pare  che  una  stella  distacchisi  da 
nn  loco  e  vada  in  un  altro,  e  che 
tòsto  sparisce.  H  S'.-^Ua  dell' dr- 
gana,  dicono  ffli  oUouaj  ec.  par 
Manubrio.  |!  All'ora  Jellastella, 
Di  vèspro.  Il  .4.  stelli  levita  ,  A 
giorno  fatto.  Ij  .inda/ e  ali-  stel- 
le. Sollevarsi  nulto.  j)  d  uto  di 
canto,  Cantare  in  tòno  a'.tisìimo. 
\\ Salire  o  Arid'ire  alle  stelle,  di- 
cesi quando  u  la  marce  cresce  di 
prezzo  eccessivamente.  ||  Vedere 
le  sielle,  di?esi  quando,  par  par- 
còssa  ricevuta  o  altro ,  si  sente 
gran  dolore. 

Stelladia.  s.  f.  Nettare. 

Stellante,  add.  Sfilato. 

Stellare,  v.iìitr.p.  Stellarsi. 
inir.  jjro'i.  Riempiersi  di  stelle. 

StfilJara.  ald.  D:  stella. 

Stellarla,  s.  f.  Sorta  di  piHra 
dura  e  preziosa. 

Stellata,  s.  f.  Spèzie  di  medica- 
mento da  giumanti. 

Stellato,  add.  Pièno  di  stella.  |1 
Stellato,  o  Stellai)  in  fronte ,  è 
aggiunto  di  Cavallo  ohe  abbia 
nella  fronte  alcuna  macchia  bian- 
ca. \\sost.  Cielo  stellato. 

Stellatore.  s.  m.  V.  A.  Astrò- 
nomo. 

Stelleggiare,  v.  a.  Ricamare, 
Tempestare, Copiir  u.i  drappo  di 
ricami  in  iij^ura  di  stelle.  ||  intr. 
Risplendere,  Scintillare  come  una 
stella. 

Stelleggiato,  add.  Aggiunto  di 
cavalla,  sjtellato.  Con  una  stella 
in  fronte. 

Stelletta,  dim.  di  Stella.  ||  .\- 
steris»o. 

Stellettina.  dim.  di  Stelletta. 

Stellifero.  add.  Che  ha  stella  , 
Ripièno  di  stalle.  Che  porta  stellai: 
detto  di  qual  cielo  eh  a  seconJo 
l'antico  sistema  era  stellato. 

Stellina  dim.dì  Stella, Stolkiz- 
ia..\\Stelli>i^ ,  Pasta  da  minestra, 
detta  cosi  dalla  forma  di  piccola 
stelle  cha  essa  ha. 

Stellino,  s.m.  Moneta  d'argento 
a  somiglianza  de'testoni.  |]  è  pui'e 
una  specie  di  Pianta  erbacea, con 
foglie  a  lancetta,  e  grandi  ceroUe 
rosse,  che  coltivasi  ne' giardini. 

Stellionato.  .5.  m.  Dalitto  di  co- 
lui che  vende  una  possessione  non 
sua ,   dichiarando  per  contratto 


cha  tal  possessione  è  franca  e  li- 
bera da  qualunque  ipoteca,  seb- 
bene veranìente  non  sia. 

Stellio:ie.  s.  m.  Taràntola. 

StallogrAfo.  i.  m.  V.  G.  Intsn- 
d'^nta  o  descrittore  di  stelle  ,  A- 
strò.ioino. 

Stallone,  .s.  m.  Cerchio  di  ferro 
Con  tre  punte  eh  as  jrve  a  tener  in 
centro  l'animi  del  cannona;  si 
fanno  anciie  a  uso  di  treppi'^da.  |1 
dicesi  par  Calore  grandissimo  d 
sola.  Il  gran  sale  dell'estate. 

StellLi3za.  add.  di  Stalla.  ||  Oc- 
chiuzzu  ,  Pupilluzza:  datto  per 
atto  di  amo.-e. 

Stàio.  •?.  >«.  Gambo  di  fiori  e 
d'erba.  ||  l-'usto  d'albaro.  l|in  ve- 
ce  di  Pèr.ij. 

3tèin;na..s.  ni. Scudo  gentilizio, 
.\fav>,  Insagna. 

Stómjjinino.  s.  in.  Colui  cha 
ritaglia  la  lajneta  prima  che  sia 
co.iiata. 

Steaapeggia.  s.  f.  Disertamen- 
to.  Rovina. 

Stampeggiare.  v.  a.  Disaria- 
re.  Rovinare,  o  siraili. 

SceiUperameaio.  s.  m.  Lo 
stemparare  e  lo  stemperarsi.  || 
Ste.nparanza.  ||  intemparanza.  j 
Coinaiovimanto,  Commozione.  || 
Eccesso  in  generale.  ||.Aherazio- 
na  dal  naturale  temperaaieuto. 

Siemperanza.  s.  f.  Inteinpa- 
raiiza.  Intemperie. 

Stemperare,  v.  a.  Far  dive- 
nir quasi  liquido  checchessia,  di- 
si'aoàiidolo  con  liquore.  ||  Cavare 
dal  suo  temparaniauto.  ||  Levare 
la  lè.upera.  i|  dicesi  della  penna 
e  vaia  Guastare  la  temperatura. 
Il  STKM?a  i.^Rsi.  ri/I.  all.epa.'s. 
Disiarsi  ,  Corrompersi.  ||  detto 
dall'aria:  Uscire  dalla  sua  tem- 
pèrie ordinaria. 

Scemperatamente.  av>v.  In- 
temperatamante.  ||  Eccede.ite- 
inente,  Sm  jdaratainente. 

Stemperatezza.  s.  f.  Stempe- 
ratura. 

Stemperato,  add.  Liquefatto. 
(I  Alterato. Il  Incoatinènte-ll Smo- 
derato. Il  Scordato.  Il  Malsano. 
Che  non  ha  tèmpera.  ||  detto  di 
stile,  Senza  nerbo.  Slombato. 

Stem.p3rartura.  s.  f.  Stempa- 
ramanto.  ||  vale  anche  Intem- 
pèrie. 

Stempiare.  v.a.  V.A.  Spoglia- 
re le  iB.npie. 

Sùeunpiato.  add.  Spropositato. 
I   Grosso,  Grande. 

Stemprare,  aov.  Stemperare. 

Stendale,  x.m.  Stendardo 

Stendardière,  s.  m.  Colui  eh  > 
t  orta  lo  stendardo,  il  gonfalone 
o  simile. 

Stendardo.  «.  m.  Inségna,  o 
Bandiera  principale.  ||  Segno  a 
foglila  di  banda  che  portano  in- 
nanzi alcuni  clèri  quando  vanno 
processionalmeute.  ||  e  per  Bal- 
dacchino. 

Stendare.  v.  a.  Levar  le  tènde. 

Stendere,  v.  a.  Distèndere,  jl 
Sru.NDKRSi.  rifl.  a/<.  Distèndersi. 
P.pr.  Srii.NDÉNTB. — pa.s.  Steso. 

3tenderello.  s.  tn.  Spianatojo. 

Stendimento,  s.  m.  Distendi- 
mento. 


Stenditore-trice.  cerò.  Chi  o 

Che  stènde. 

Stenebrare,  v.  a.  Tor  via  la 
tenebra,  .Vllnminara. 

Stenografare,  v.  a.  Scrivere 
con  seg.ii  Steno  2:ratì"i  le  parole 
da  altri  pronunziata.  R. 

Stenografia,  s./".  V.G.  Arte  di 
scrivere  con  la  celerità  che  si 
parla,  par  via  di  cifre  e  abbre- 
viature. 

3tenograficatn.ente.auy.Prtr 
mazzo  della  stenografia,  Col  me- 
todo sjtenografiao. 

Sienògeafo.  .«.  m.  Colui  che  sa 
ed  ese.-citi  la  stenografia. 

Stensione,  s.f.  Stendimento. 

Stensivo.  adi.  Atto  a  distèn- 
dersi. 

Stentacchiare,  v.  inlr.  freq. 
di  .Stentare. 

Steatamento.  s.  m.  Stènto, 
Patimento. 

Stentare  v.  intr.  Patire,  o  A- 
vera  scarsità  dalle  còse  neces- 
sarie, jl  Stendere.  ||  Indugiare, 
.andare  in  lungo.  ^Stenfareafar 
qualche  fo?aT  si  dice  par  Farla 
con  dilfico'.ti,  o  Averci  dillieoltà. 
jl  ale.  Dare,  o  Arrecare  stènto. 
Mandare  in  lungo  una  còsa.  H 
ri/i.  Stentar.n  a  far  checches- 
sif,  .affaticarsi  attorno. 

Stentatamente,  ao.  Conisten- 
t).  .\  stento,  .V  pó''o  a  pòco. 

Sdentato.  adX.  Venuto  adagio 
e  a  stènto;  con  rario  di  Rigoglio- 
so' Serial).  Il  Fatto  con  istento 
e  con  soverchia  fatica:  massima- 
mente parlandosi  di  opera  di  ma- 
no o  d'inireguo. 

Stentatuca.  s.  f.  Difètto  di  ciò 
CU;  è  starnato. 

Stente-'èllo.  .?.  m.  Personag- 
gio o  -ilaschara.  del  teatro  fioren- 
tino, che  parla  il  vero  linguag- 
gio del  popolo,  pièno  di  rib'iboli, 
e  con  proaaiizia  tutta  popolare. 

S'.entino.diid.Dicesidiua  Bam- 
bino cha  vien  su  male  ,  ed  è 
malaticcio. 

S  tè. Ito.  s.  «t.  Lo  stentare,  Pati- 
mento, Calamità.  ||  A  stento,  Con 
fatica.;!. A.  malo  sten'o,  .A  fatica, 
Appana;  e  cosi  .A  grande  stènto, 

3tèato.  udd.  Macilento,  e  Mal 
cresciuto:  dicesi  genaralm.3nt9 
dei  bara'iini.  |1  suol  dirsi  di  Per- 
sona e  specialm  ^nte  di  bambini, 
cha  siano  [ oco  vegnenti,  maci- 
lenti e  deboli. 

Stentòreo,  add.  Da  Stentore. 
tto  di  vj-^e  tortissima. 

Stentorofònico.  Aggiunto  di 
Tromba,  cha  anche  dicesi  Par- 
lante. 

Stentume,  s.  m.  Cosa  stentata 
o  che  arreca  stento  altrui:  Stili - 
cheria. 

Spennare,  v.  a.  l'^are  divenir 
magro,  macilènta.  ||  Diminuire,  jf- 
Srii.NOARSt.  rifl.pas.  Divenir  ma- 
gro, maoiléiUe. 

Stenuativo.  aii.  Estenuativo. 

Stsnaato.  add.  Magro,  .Maci- 
lènte. 

Sie .inazione.  ».  /".  Estenua- 
zio.ie. 

Steppa,  s.  f.  Pianura  vasta, 
iucuha  e  sterile  ,  almeno  app^t- 
reutemente.  R. 
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Stercare.  v.  intr.  e  alt  Caca- 
re. Il  e  Fare  composizioni  da  va- 
lutarsi come  sterco. 

Stèreo,  s.m.  Fècce  che  si  man- 
dano fuòri  dal  ventre  dell'ani- 
male per  le  parti  posteriori. 

Stercoràceo,  add.  Apparte- 
nente allo  stèreo. 

Stercoràrio,  add.  Che  prende 
nome  dallo  stèreo,  ed  è  per  lo  più 
aggiunto  di  Sedia. 

Stereobate,  s.  m.  V.  G.  Pie- 
distallo. 

Stereografia,  s.  f.  V.  G.  Arte 
di  rappresentare  i  solidi  in  su- 
perficie piana. 

Stereòmetra.  s.  m.  Professore 
di  siereometrìa. 

Stereometria. s./".  V.G.  Sci^n- 
za  che  ha  per  oggetto  qualsivo- 
glia dimensione  di  còrpi  solidi. 

Stereometricamente,  avv- 
In  mòdo  stereomètrico. 

Stereomètrico,  add.  Appar- 
tenènte a  stereometria. 

Stereoscòpio,  s.m.  Macchina 
ottica  ,  la  quale  per  mezzo  di 
due  lenti  congegnate  in  un  cotal 
modo,  mostra  come  di  rilievo,  o 
figure  0  vedute  rappresentate  in 
fotografia  e  poste  a  doppio  sotto 
un  diverso  angolo. 

Stereotipare,  v.  a.  Stampare 
libri  col  mezzo  della  stereotipia 

Stereotipia,  s.  f.  Parte  dell'ar- 
te tipografica,  che  consiste  nello 
Etampare  con  piastre  solide,  for- 
mate per  via  di  getto  su  tipi  mo- 
bili, coi  quali  sieuo  prima  com- 
poste le  pagine  e  debitamente 
corrette.  R. 

Stereòtipo,  add.  V.  G.  Si  dice 
de'Libri  e  delle  edizioni  di  libri 
fatte  con  pagine  o  làmine  i  cui 
caratteri  non  sono  amovibili,  e 
che  si  conservano  per  ristam- 
paile. 

Stereotomia.  s.  f.  V.G.  Scièn- 
za del  taglio  dei  solidi. 

Stèrile,  add.  Che  non  genera 
Don  produce,  non  fruttifica:  con 
trarlo  di  Fecondo  e  di  Fertile.  |, 
Scarso.  ||  Anno  iterile^  Quello  in' 
cui  v'è  piccolo  ricolto.  ||  detto  d 
donna,  Che  non  fa  figliuoli. 

Sterilezza.  s.f.  Sterilità. 

Sterilire,  v.  a.  Rèndere  stèrile. 

Il  P.pr.SXERILE.NTE.— f)aS.STE 
RILITO. 

Sterilità.  .5.  f.  contrario  di  Fe- 
condità e  Fertilità,  [j  Scarsità  d 
raccòlta. 

Sterilmente,  avv.  Con  isteri- 
lita. Il  Con  pòco  frutto. 

Sterlina. arttJ. Aggiunto  di  lira, 
ed  è  Moneta  di  oro,  che  vale  ven- 
ticinque lire  italiane  circa.  Usa 
si  anche  in  forza  di  sosi.  R. 

Sterminamento.  s.m.  Lo  ster- 
minare. 

Sterminare,  v.  a.  Mettere  o 
Mandare  in  rovina,  in  conquas- 
so. Il  Scacciare.  ||  Privare. 

Sterminatamente,  avv.  Smi 
suratamente,  Fuor  dell'usa  to  tèr- 
mine. 

Sterminatezza,  s.  f.  Smisu- 
rata grandezza. 

Sterminato,   add.  Che  passa 
ogni  tèrmine,  Smisurato,  Gran 
dissimo - 


Sterminatore-trice.  t)e/'6.Chì 
o  Che  stermina. 

Sterminazione,  s.  f.  Stermi- 
nio, Rovina,  Danno. 

Sterminio,  .s.  m.  Rovina,  Di- 
struzione. 

Sternato,  add.  V.A.  Disteso  in 
terra. 

Stèrnere.  t>.  a.  Distèndere  per 
terra,  Atterrare,  Spianare.  ||  Di- 
chiarare, Spiegare. P.  pr.  Ster- 

MENTE  — paS.    StERNITO. 

Stèrno,  .s.  «i.  L'osso  in  mèzzo 
del  petto,  alle  cui  parti  laterali 
stanno  impiantate  alcune  delle 
coste. 

Sternuto,  s.  m.  Starnuto. 

Stero,  s.  m.  Unità  di  misura  di 
cripicità  per  le  materie  aride, 
come  legna,  paglia,  mate-riale  da 
costruzione  ec,  ad  equivale  a  un 
metro  cut)0.  R. 

Sterpàgnola.  s.  f.  Uccelletto 
della  grandezza  d'una  pàssera, 
da  alcuni  detto  Pàssera  matta. 

Sterpàgnolo.  add.  Sterpigno. 

Stei'pàme.  vedi  Stirpami?. 

Sterpamento.  ?.  m.  Lo  stsr- 
pare. 

Sterpare,  v.a.  Sbarbare, Sver- 
re,  Levar  via  gli  stèrpi. 

Stèrpe,  -s.  f.  Stèrpo. 

Sterpeto.  A',  m.  Luògo  pièno  dì 
stèrpi. 

Sterpiceio.  s.  m.  Sterpeto. 

Sterpigno.  add.  Di  natura  di 
stèrpo.  11  pf;r  aggiunto  di  luogo, 
Pièno  di  stòrpi  ,  o  Che  mena 
stèrpi. 

Stèrpo,  s.  in.  Stèrpe  in  ge- 
nere fenwi.  Frùscolo  o  Riraetti- 
ticcio  stentato  che  pullula  da 
ceppaja  d'albero  secco  o  caduto 
per  vecchiezza,  o  da  residuo  di 
barba  d'albero  tagliato. 

Sterpone.  s.  m.  Stèrpo  gran- 
de. Il  Bastardo. 

Sterposo,  add.  Pièno  di  stèrpi. 

Sterquilinio  e  Sterquilino. 
s.  m.  Luogo  dove  si  fa  adunanza 
di  letame,  Stalla. 

Sterramento,  s.  m.  Lo  ster- 
rare. 

Sterrare,  v.  a.  Levare  o  Sca- 
vare il  terreno.  Sbassar  la  tèrra. 

Sterrato,  add.  e  sost.  Luògo 
che  si  è  sterrato;  e  talora  anche 
Luògo  o  Strada  che  non  sia  né 
selciata  né  lastricata  né  ammat- 
tonata. 

Sterratore  -  trice.  verb.  Chi 
o  Che  sterra. 

Stèrro.  S.  m.  Lo  sterrare.  Ster- 
ramento. Il  La  matèria  cavata 
nello  sterrare. 

Sterta.  s.  f.  Quanto  grano  si 
distende  in  una  volta  suU'  aja 
per  esser  trebbiato. 

Stertóre.  s.  m.  Russamento. 

Stertoroso.  Aggiunto  di  re- 
spiro :  Rantoloso ,  Rumoroso. 

Sterzare,  v.  a.  Dividere  in  tèr- 
zo o  a  proporziono.  H  Girare,  o 
Voltare  per  istèrzo.  ||  Fare  una 
mescolanza  regolata  di  più  qua- 
lità di  tabacco. 

Sterzatamente.avD.  Per  ter- 
zo, o  A  tre  a  tre. 

Sterzatura.  s.  f.  L'atto  e  L'ef- 
fetto dello  sterzare. 

Sterzetto,  dim.  di  Stèrzo. 


Stèrzo,  a.  m,.  Sorta  di  carrozza 
aperta  capace  di  due  persone;  a 
però  guidata  da  chi  sta  dentro. 
Il  L'ordignosulquale  e  pei  quale 
la  carrozza  si  gira  sul  davanti 
per  isterzo. 

Stesamente. ati).  Distesamen- 
te, Diffusamente,  A  lungo. 

Steso,  s.  m.  Dettato,  Scrittura. 

Steso,  rtffrf  Disteso,  li  Lungo.  || 
.\Hn  stes'z.  Distesamente. 

Stèssere,  v.  a.  Disfare  il  tes- 
suto. P.  pr  StesseìNte.  ~pas. 
Stf.ssuto. 

Stessi,  pron.  per  Istesso  ,  nel 
caso  retto  fu  in  uso  appresso  gli 
antichi,  come  Queqli  e  Qiiesli. 

Stessissimo.  sumeri. à^x  Stesso. 

Stesso,  pron.  Medesimo.  ||  nel 
caso  rètto  del  minor  numero  si 
disse  Stessi,  come  Quegli  e  Que- 
sti ;  ma  è  modo  fuor  d'uso.  \\  si 
unisce  ai  nomi  o  pronomi  perac- 
ceimare  eoo  più  efficacia  la  Còsa 
o  la  Persona.  |1  si  disse  Stesso 
anche  in  pl.\\  vale  anche  Simile, 
Eguale. 

Stesura,  s.  /".  Il  distendere  o 
Dettare  uno  scritto.  ||  Dettato  , 
Scrittura. 

Stia.  -s-.  f.  Gabbia  grande  dove 
comunemente  si  tengono  i  polli 
per  ingrassarli.||Tutti  i  polli  che 
entrano  in  una  stia.  H  fii  detto 
per  Chiusura  fatta  anche  per  al- 
tri animali. 

Stiaccia,  s.  f.  Schiaccia. 

Stiaccianoci.  s. ut.  coinp. Pic- 
colo congegno  da  stiacciar  le 
noci. 

Stiacciare,  v.  a.  Schiacciare. 
il  ass.  Taroccare,  Incollerirsi. 

Stiacciata,  s.  f.  Schiacciata, 
Focaccia.  |1  Stiacciala  infoglia- 
ta, Pasta  sfòglia. 

Stiacciatina.  dim.  di  Stiac- 
ciata. 

Stiacciatona.  accr.  di  Stiac- 
ciata. 

Stiaffo.  s.  m.  Schiaffo. 

Stiamazzare.  v.  intr  Schia- 
mazzare. 

Stiamazzo.  s.  m.  Scliiamazzo. 

Stiancia.  s.  f.  Erba  palustre. 

Stiancio  vedi  Schiancìo. 

Stiantagiràndole. 5. in.comp. 
Dicesi  di  Chi  inventa  còse  fan- 
tastiche e  inverosimili. 

Stiantare,  v.  a.  Schiantare. 

Stiantativo.  add.  Atto  a  esse- 
re stiantato.  Facile  a  stiantarsi. 

Stiantatura.  vedi   Schianta- 

TUR.\. 

Stiantereceio.  add.  Che  age- 
volmente si  stianta. 

Stianto,  s.m.  Lo  stiantare. 

Stianza.  s.  /'.  Schianza. 

Stiappa.s.r.  Schiappa.  1|  Scheg- 
gia'. 

Stiare,  v.  a.  Tenere  in  istia. 

Stiatta.  s.  f.  Schiatta. 

Stiattare.  v.  intr.  Morire. 

Stiattone.  s.  ni.  Detto  di  un 
Giovane  ,  come  Stiattona  di  una 
Ragazza,  che  sieno  fatticci, sani 
e  di  bella  presenza. 

Stiavina.  s.  f.  Schiavina. 

Stiavo.  s.  m.  Schiavo. 

Stibio.  s.  m.  Antimonio. 

Sticadòsse.  .v.»i. Sorta  di  bac- 
cèllo da  cui  estraevasi  una  so- 
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staKa  medicitial",  chiamata  da- 
gli antichi  speziali  coluoma  me- 
desimo. 

Stichiota.  *.  m.  Versificatore. 

Stidionata.  s.  f.  Quella  quan- 
tità di  vivanda  o  di  uccèlli  eh  ■ 
si  arrostisca  iu  uua  sola  voltii. 
collo  stidione. 

étidione.  s.  in.  Schidione. 

Stìdioiiièro.  .s.m.  Che  porta  lo 
stidioQe.  Armato  di  stidione. 

Stièna.  s.  f.  S^hit^na. 

Stiepidire  /  S  tiepire.*)./». Ri- 
scaldare un  pjoo  ,  Intiepidire.  H 
ìtilr.  Doventar  tiepido.  P.  pas. 
STiEPinrro. 

Stiettamente.  avv.  Schii^tta- 
ipente. 

Smétto,  add.  Schiatto. 

Stiezza.  ^^  /".  Schej^gia. 

Stiflcaiiza.  s.  f.  V.  A.  Espet- 
tazione.  ||  Significanza.  |{  Impor- 
tanza. 

Stificare.t'.  o.y.A. Sig-nifioare. 

Stigamento.  s.  m.  Stigazione. 

Stigare.  v.  a.  V.  A.  Aieiesi  di 
Instigare. 

Stigazione.  s.  /".  Instigazione. 

Stige.  s.  m.  Il  secondo  dei  fiami 
infernali. 

Stigio.  add.  Dello  Stige,  Infer- 
nale. Il  Nero,  Oscuro. 

Stigliamento.  s.  m.  L'atto  e 
1/  effetto  dello  stigliare. 

Stigliare,  w  a.  Separare  colle 
mani, non  già  colla  giàmola,  i  Ali 
del  lino  e  della  cànapa  dai  fusti. 

Stigliatura.  «.  /".  Fiaccamento 
o  Rottura  ddl  tiglio, cioè  delle  fi- 
bre di  uua  pianta,  d'  un  legna- 
me ec. 

Stigma.*,  f.  Vedi  Stimate. 

Stignere  e  Stingere. «. a. Tòr 
via  la  tinta  e  il  colore.  ||  e  intr. 
e  rifi.aH.  Perder  la  tinta  e  il  co- 
lore. ||  Estinguere.  Il  Denigrare, 
Oscurare.  P.  pr.  Stignènte.  — 
pas.  Stinto. 

Stilaccio.  i^egi.  di  Stile. 

Stilare,  v.inir.  Praticare. 

Stile,  s.  m.  Verghetta  sottile  di 
piombo  I)  di  stagno,  la  quale  ser- 
ve per  tirare  le  prime  lìnee  a  chi- 
vuol  disegnai-a  con  penna.  ||  Pu- 
gnale. [I  nella  musica,  significa 
fi  Carattere  distintivo  della  com- 
posizione od  espressione  delLi 
musica.  Il  Chiavistèllo.  ||  dicesi 
anche  a  Legno  tondo,  lunghissi 
mo  e  diritto  ,  ma  che  non  eccèda 
una  cèlta  grossezza.  \\  Qualsivo 
glia  altro  legno  piccolo  ,  come 
Manico  di  talee  e  simili.  ||  Tron- 
co ,  o  Fusto  dell'  abete  o  altro 
qualsiasi  albero  lungo o riinondo, 
di  cui  si  servono  gli  architetti 
per  fare  i  ponti  in  luoghi  eminenti 
dell' edifizio,  e  a  piiì  altri  usi;  di- 
cesi più  comunemente  Abetèlla. 
Il  Costume  ,  Modo  di  procèdere. 
Il  Ciò  elle  si  pratica  comunemen- 
te in  cèrti  luòghi  o  in  cèrta  occa- 
bIoiù.  Il  Lo  stantuffo  dello  schiz- 
zetto. Il  quel  Fèrro  a'^uto  con  cui 
gli  antichi  scrivevano  sulle  ta- 
volette incerate  ||  Qualità  e  ra  )- 
do  di  dettare  si  di  pi  òsa  come  di 
tèrso.  \\  Scriveremo  simili  m^'s/i- 
ìe,  vale  Scrivere  ec, studiandosi 
di  farlo  con  elètta  lingua  e  con 
kuouo  stile. 


Stilettare,  v.a.  Ferire  eoa  isti- 

h'tto. 

Stilettato,  ndd.  Spade  sUlet- 
tate^  Quelle  che  hanno  la  punta 
a  uso  di  stiletto. 

Stiletto,  s.  «i.  Spèzie  d'  arme 
corta  da  offèndere, che  dicesi  an- 
che Stilo.  Il  Piccolo  stile  da  dise- 
gnare. 

Stiliforme.  add.  Che  è  confor- 
mato a  guisa  di  «tile.  Che  è  sot- 
tile come  uno  stile. 

Stilite.  s.  r>i.  così  chiaraavansi 
Quei  santi  uomini  che  anticamen 
te  ponevansi  per  penitènza  a  sta- 
re in  cima  ad  una  colonna  tutta 
la  lor  vita. 

Stilla,  s.  f.  Piccola  gócciola. 

SciUameato.  s.  m.  Lo  stillare 

Stillare,  v.  a.  Cavare  1'  umore 
da  qualunque  còsa  per  fòrza  di 
caldo  e  col  mèzzo  d'alcuni  stru- 
menti fatti  per  ciò.  |1  Infondere. 
[I  Versare  a  goccia  a  goccia.  H 
detto  dell*  carte  quando  nel  suc- 
chiellarle mostrano  di  essere  stil- 
li ,  cioè  o  l'asso  o  il  due  o  '1  tre. 
[1  e  intr.  Uscire  a  gocce.  Scatu- 
rire. Ij  Chiarificarsi,  Farsi  limpi- 
do a  guisa  d'  acqua  stillata.  || 
Cader  dell'acqua  minuta  dal  cie- 
lo, Spruzzolare.  |1  Stillare,  dice- 
si anche  per  Tardare,  Indugiare 
in  alcuni  casi.  ||  Arzigogolare.  |1 
Slillarsi  il  cervèllo.  Fantastica- 
re, Affaticar  1'  intellètto  ,  Muli- 
nare. 

Stillato,  s.  m.  Umore  stillato 
da  consumato  di  cappone  ,  pane 
e  altri  ingrediènti  posila  stillare 
insième,  che  si  dà  agli  ammala- 
ti. Il  el'Acqua d'odore  fatta  per 
distillazione. 

Stillatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  stilla. 

Stillazione,  s.  f.  Lo  stillare. 

Stilleria.  «.  f.  Stillazione. 

Stillicidio,  s.  m.  Lo  stillare  del- 
l'acqua da  tetto  male  coperto,  o 
simile. 

Stillino,  s.  m.  Si  dice  di  Chi  ha 
sottile  ingegno,  e  pronto  a  far 
masserizia  e  guadagno  su  chec- 
ches.sia  con  modi  non  disonesti. 

Stillione.  s.  m.  V.  A.  Taràn- 
tola. 

Stillo.  .<!.  m.  Luògo  per  dove  si 
fa  lo  stillicidio.  11  Vaso  che  serve 
a  stillare.  |1  Sottigliezza,  Còsa 
stillata  e  quasi  lauìbiccata  per 
arrivare  a  un  fine,  .Malizia.  1]  di 
consi  Stilli,  a  qualche  giuoco  le 
Carte  che  sono  o  il  tre,  o  il  due, 
o  l'asso  di  tutti  i  semi.  H^osl  chia- 
masi nelle  concie  un  Recipiente 
dove  si  pone  l'acqua  che  ha  ser- 
vito per  l'assauritura. 

Stilluzza.  dim.  di  Stilla. 

Stilo,  s.  m.  Stile.  Il  Scrivere  in 
istilo,  vedi  in  Stilb. 

Stilobate.  «.  m.  Zoccolo. 

Stilòide.  Aggiunto  di  un  Pro- 
cèsso delle  ossa  temporali,  lungo 
e  sottile  quasi  a  guisa  di  uno 
stilo. 

Stima,  s.  ^.11  prèzzo  assegnato 
ad  una  còsa  dall'  altrui  giudicio, 
e  L'assegnare  esso  prèzzo.jl  Opi- 
nione favorevole  che  si  ha  di 
qualcuno  ,  derivante  dalla  cono- 
scènza da'  suoi  mèriti.  |1  Tenere 


in  is:ima,o  altri  simili  mòdi,  va- 
glioiio  Slimare,  Avere  in  prègio. 
Il  Fara  .■iiima  ,  Credere  ,  Avere 
opinione.  ||  Lòde.ij  Senzo  s/ima  , 
vale  Grandemente  ,  Eccessiva- 
mente, Più  di  ciò  che  altri  pòssa 
stimare. 

Stimabile. idfi.Deguo  di  stima 

Stimabilità,  s./".  Qualità  di  ciò 
che  è  stimabile. 

Stimagione.  s.f.  V.  A.  Lo  sti- 
mare. 

Stimaiuento.  s.  m.  Stima. 

Stimare,  v.a.  Dar  giudicio  del 
valore  di  una  còsa.  |i  Giudicare  , 
Pensare,  Immaginare.  |1  Porre 
all'èstimo.  1|  Stimare  checehes- 
.sja.  Farne  conto ,  Averlo  in  prè- 
gio. Il  Non  intimare  un  fico  ,  o 
simili,  modo  basso.  Non  far  con- 
to alcuno.  Il  Stimar  male  di  al- 
cuno. Averne  cattiva  opinione. 
Il  S'.imarn  a  fortuna  ,  o  simili , 
una  cò^a.  Considerarla  e  Repu- 
tarla come  una  fortuna.  ||  Slimo! 
è  modo  con  cui  si  mostra  la  dif- 
ficoltà di  una  impresa. P.pr.STi- 

M.\NTE. — paS.  StIM.VTO. 

Stimate  s.  f.  Le  cicatrici  delle 
cinque  piaghe  di  Gesù  Cristo  ;  e 
quelle  ch«  furono  concedute  a 
San  Francesco  per  similitudine 
di  quelle  dì  Gesù  Cristo.  1|  Qua- 
lunque piaga  o  cicatrice. 

Stimativa.  s.f.  Facoltà  di  giu- 
dicare, Giudicio  della  mente  nel 
conf.-onto  di  più  cose. 

Sttm.ativo.  add.  Atto  a  sti- 
mare. 

Stim.atizzare.  v.  a.  Imprimer? 
le  stimate,  Segnare  di  stimate. 

Stimatore-trice.  vero.  Chi  o 
Che  stima. 

Stimazione,  s.  f.  Stima. 

Stimite.  s.  f.  Stimate. 

Stimma,  s.  m.  La  parte  supe- 
riore dal  pistillo  de'fiori. 

Stimo,  .s.  m.  V.  A,  Stima.  || 
Opinione.  1]  Èstimo,  o  Censo. 

Stimolante. ^\  m.  Co^t  chiama- 
no i  medici  Tutti  i  farmachi  che 
eccitano  ed  accelerano  1'  azione 
organica. 

Stimolare,  v.  a.  propriamente 
Pugnare  collo  stimolo.  ||  Pugne- 
re  semplicemente.  H  Incitare,  In- 
festare. Il  detto  dell'effetto  di  al- 
cuni farmachi  ì  quali  eccitano  e 
accelerano  1'  azione  organica:  è 
termine  mèdico. 

Stim.olativo  add.  Che  stimo- 
la, .\.it,o  a  stimolare,  detto  di  al- 
cuni fàrmachi. 

Stimolatore-trice.»e>*6.Chi  o 
Che  stimola. 

Stimolatòrio.  s.  m.  Che  sti- 
mola, Che  ha  qualità  di  stimo- 
lare. 

Stimolazione,  s.  f.  Lo  stimo- 
lare. 

Stimolo.  *■.  w.  Strumento  col 
quale  si  pungono  buoi,  cavalli  , 
e  simili  animali  per  soUecitargU 
al  camminare ,  al  quale  dicesi 
anche  Pungolo  ,  e  Pung 'tto.  [j 
Incitamento.  jiNòja,  Importunità, 
Ricadia,  Seceàggine.  ||  Incenti- 
vo. 11  .Angòscia,  .Afflizione.  H  oggi 
comunemente  serve  a  denolard 
Quelle  sostanze  che,  applicate  al 
còrpo  animala  vivènte,  produco- 
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no  un  aumento  iloP.e  azioni  dalle 
quali  risulta  la  vii  a.  ||  L' atì'Mto 
clell'azioue  degli  stimoli ,  cioè  lo 
S-'tato  del  vigore  da  essi  pro- 
dotto. 

Siimoloso.  ndd.  Pièno  di  sli- 
moli. Il  Travagliato. 

Stimulo.  s.  w.  Stimolo  ;  e  cosi 
tutti  i  derivati. 

Stinca,  a.  f.  V.  A.  Stinco  ,  per 
Cima  di  monte. 

Stincajuolo.  ■<;.  m.  Prigione  ri- 
tenuto nelle  Sliiiche. 

Stiiicare.  v.  a.  Detto  di  un 
panno  o  simile:  Torcerlo  ridacen- 
dolo  quasi  a  forma  di  stinco. 

Stincata,  s.  /".  Percòssa  nello 
stinco.  11  ed  anche  lo  stesso  che 
Gambata  per  Esclusione  dal  ma- 
trimonio ec. 

Stincatura..'./'.  Percòssa  nello 
stinco,  Stincata.  ||  Ferita  o  Con- 
tusione che  seguita  alla  per- 
còssa. 

Stincatoraccia.  perjq.  Forte 
percossa  nello  stinco, Stincatura 
gagliarda  e  grave. 

Sìinclie.  s.  f.  pi.  Carceri  nelle 
quali  stavano  i  prigioni  per  de- 
biti 0  i  condannati  a  vita. 

Stinco,  s.m.  Òsso  della  gamba, 
che  è  dal  ginòcchio  al  collo  del 
pie;  detto  anche  dagli  anatòmici, 
Canna,  o  Fucile  maggiore.  |1  si 
piglia  talora  per  Tutta  la  gam- 
ua,  Il  si  prènde  aiieh  ■  per  Pam 
anteriore  della  gaml)a.  |1  detto  di 
monte,  Cima  ,  Vèrtice. 

Stinènzia.  «.   f.   Astinènza. 

Stìngere,  vedi  Stionrp.e. 

Stinguere.  r.  n.  E»tinguere  , 
Cancellare,  Tor  via.  ||  Uccidere. 
P.pr.STiNGDÉNTB.—i?as.  Stinto. 

Stinière.  s.  "i.  Schinière. 

Stintignare,  v.  a.  Fare  le  cose 
a  stento,  un  po'  per  volta,  o  par 
ditficoltà ,  o  per  gretteria,  o  per 
malavoglia. 

Stintignoso,  acid,  usato  anche 
ili  forza  di  sosl.  Ch«  ha  il  difetto 
di  stare  a  stintignare.  R. 

Stinto.  .«.  m.  V.  A.  Instinto. 

Stinto,  nd'i.    F.  A.  Distinto. 

Stinto.  P-  pa-i-  di  Stingere. 

Siio.  Aggiunto  d'  una  Spèzie  di 
'ino. 

Sticppettiere. .'.  m.  Lo  stesso 
che  f-chioppettiere. 

Stioppo.  «.  m.  Sch'òppo. 

Stiòi  o.  s.  m.  Stajòro. 

Stipa,  s.  f.  Nome  collettivo  di 
più  sorte  di  minuti  arbusti,  che, 
tagliati,  seccati  e  alfastellati,  le- 
vano fiamma  prontamente  po- 
nendogli ad  ardere.  ||  Stoppia  , 
Stèli  del  grano-ll  Mucchio,  o  Mol- 
titudine di  còse  stivate  insième  a 
guisa  di  fastèllo  di  stipa.  ||  vale 
anche  Porcile  ,  Stalluccio  da 
pòrci. 

Stipamaccliie.  s.  m.  comp. 
Colui  che  monda  le  macchie  e  i 
bòschi  dalle  stipe. 

Stipare,  v.  a.  Circondar  di  sti- 
pa. Il  Condensare,  Chiudere.  || 
Rimondare  i  bòschi  tagliandone 
via  la  stipa. 

Stipato,  add.  Circondato  da 
Ptipa.  Il  Netto  di  stipa  ,  ed  è  ag- 
giunto pròprio  del  bòsco  rimon- 
dalo. 


Stipatcre-trice.  verb.  Chi  o 

Che  tnglia  stipe. 

Stipendiare,  v.  a.  Dare  altrui 
lo  stipèndio. 

Stipendiario.  s.  m.  Che  tira 
stiiièiidio. 

Stipendiato,  add.  Salariato. 

Stipèndio.  .s.OT.  Salario,  Prov- 
visione, Paga,  Soldo;  ed  è  piò- 
prio  Quello  che  i  principi  o  si- 
gnori danno  alle  persone  di  qua- 
lità. 

Stipettajo.  s.  m.  Colui  che  fa 
st'pi  ed  altri  simili  lavori. 

Si  Spetto,  dim.  di  Stipo. 

Stipidezza.  s.  /.  V.  A.  Stupi- 
"e/za. 

Stepidire,  v.  intr.  V.  A.  Stu- 
piilire. 

Stipite  e  Stipito.  ■<!.  m.  Fusto, 
Stèlo,  o  Peda-le  d'  albero.  ||  Siile 
di  legno  ,  che  più  comunemente 
dicesi  Palo.  H  dicesi  anche  a'due 
Mèmbri  della  pòrta,  che  posano 
in  sulla  sòglia  e  règgono  1'  ar- 
chitrave. Il  e  parlandosi  delle  di- 
scendènze, agnazioni  ,  parentèle 
ec,  vale  La  persona  pritna  e  co 
mune,  onde  discendono  1'  altre. 

Stipo,  s.  m.  Sòrta  d'armadietto 
a  pii"i  compartimenti,  colla  fronte 
e  parti  di  fuòra  ornate,  per  con- 
servar còse  minute  di  prègio  o 
d'  importanza.  Sogliono  tenersi 
su'  tavolini  per  ornamento  delle 
stanze. 

Stipula,  s.  f.  V.  L.  Seccia , 
Stoppia. 

Stipulante,  add.  Che  stipula. 

Stipulare,  v.  a.  Rimanere  in 
concordia,  obbligandosi  per  pa- 
iòla o  per  iscrittura:  Accordare, 
Concordare  ;  e  dicesi  di  pubblici 
strumenti. 

Stipulato,  add.  Preciso. 

Stipulazione,  f./".  Lo  stipulare. 

Stiracchiàbile.  add.  Che  può 
stiracch'arsi ,  Soggètto  a  stirac- 
chiat\na. 

Stiracchiamento.  .■?.  m.  Sti- 
racchiatura, Stiracchiatezza. 

Stiracchiare,  v.  a.  Cavillare. 
Sofisticare  ,  Far  interpretazioni 
sùf\!i\\chp..\\S  tiracchiare  il  prèz- 
zo ,  vaie  Disputarne  con  sotti- 
gliezza la  maggiore  o  minor 
quantità. 

Stiracchiataxnente.ow.Con 
istiracchiatura. 

Stiracchiatezza.  s.  f.  Stiiac- 
chiatura  ,  Sofisticheria  nell'  in- 
terpretare. 

Stiracchiatura,  s.  f.  Lo  sti- 
raccliia.e. 

Stirantento.s.m.  Stiratura.  11 
Stiracchiamento, Interpretazione 
troppo  sottile  e  cavillosa. 

Stirare,  v,  a.  Tirare  distenden- 
do. Il  Distèndere  e  piegare  con 
fèrro  caldo  i  panni  lini.  ||  Stirar- 
si, intr.  pronom.  Allungare  le 
membra  per  sollievo.  H  Proten- 
dersi, Cader  disteso.. 

Stiratora.  s.  ^  Colei  che  per 
mestière  stira  camice  ,  e  altra 
biancheria  da  dòsso. 

Stiratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  stira. 

Stiratura,  s.  f.  Lo  stirare  , 
L'atto  e  L'effetto  dello  stirare.  1| 
Siiraiwa  «  Certi  effetti  nervosi 


che  si  provano  al  capo  o  alle  al- 
tre membra. 

Stirparne  e  Sterpame,  s.  ni. 
(.'opia  di  stèrpi. 

Stirpare,  v.  a.  Sterpare,  Sver- 
rò. Il  Disti'uggere,. 

Strrpativorfui(J.  Atto  a  estir- 
pare. 

Stirpatore-trice.  i'«-&.Chi  o 
(-"Ile  stirpa.  ||  Distruggitore-trice. 

Stirpazione.  s.  f.  Lo  stirpare. 

Stirpe,  s.  f.  Schiatta. 

Stirpato,  s.  ni.  Luogo  pièno  di 
slfrpi. 

Stiticàggine,  -i.  f.  Stitichezza. 

Stiticamente.  avv.  A  mòdo  di 
pei'sona  stitica. 

Stiticare.  v.a.  Rèndere  stitico. 

Stiticheria.  s.f.  StiticlLes^za.  || 
Mòdo  di  procèderò  fastidioso. 

Stitichetto.  add.  Alquanto  sti- 
tico. 

Stitichezza,  s./".  Qualità  di  ciò 
che  ha  dell' astriiigèuto.  Che  ha 
dell'  aspro  ed  acèrbo.  H  pii'i  co- 
rni! nem^nle  vale  Difètto  o  Dilfli- 
coltà  di  beneficio  {fel  corpo.  || 
Mòdo  ili  procèdere  fastidioso. 

Sliticità.  s'.  f.  Stitichezza.  H  Sa- 
pore aspro  e  acèriio, 

Stitico.  s'.  m.  Quegli  che  con 
dilficoltà  ha  il  beneficio  dei  còr- 
po. Il  vale  talora  Che  è  infetto  di 
stitichezza. 

Stitico.  Aggiunto  di  còsa  Che 
abbia  dell'astringènte,  e  Che  ca- 
gioni stitichezza.  ||  Uomo  ritroso 
e  che  malvolentieri  s'  accomoda 
all'altrui  vòglie.  H  dicesi  anche  a 
Componimento  secco  ,  freddo  , 
debole  o  insipido. 

Stiticuzzo  e  Stiticuccio. 
dim.  di  Stitico.  ||  dicesi  più  co- 
munemente di  Persona  ritrosa  , 
e  che  malvolentièri  s'  accomoda 
all'altrui  voglia. 

Stituire.  v.a.  V.A.  Constituire, 
Instituire.  P.  pr.  Stitub.^tb.  — 
pan.  Stuuito. 

Stituzione.  .5.  f.  V.  A.  Lo  sti- 
tuire, Ordinamento. 

Stiuma.  Idiotismo  per  Stumia  , 
o  Schiuma  ;  e  così  dicasi  di  tutti 
i  derivati. 

Stiva.  .?.  f.  propriamente  il  Mà- 
nico dell'  aratro.  ||  dicesi  ancha 
11  fondo  della  nave ,  ove  mettesi 
la  zavorra.  Ij  Trovar  la  stiva  , 
Trovare  il  mòdo  di  far  checches- 
sia. Il  Affollamento,  Calca. 

Stivalaccio.  pegg.  di  Stivale: 
Gran  minchione. 

Stivalare.  v.  a.  Porre  gli  sti- 
vali.ijSxiVALABSi.  tifi.  ali.  Porsi 
gli  stivali. 

Stivalata,  .s.  f.  Colpo  dato  con 
uno  stivale. 

Stivale,  s.  ni.  Calzare  di  cuòjo 
per  difender  la  gamba  dall'  ac- 
qua o  dal  fango,  cho  si  usa  per 
lo  più  nel  cavalcare.  |1  Gambiè- 
ra, Armatura  della  gamba.  H  ta- 
lora dicesi  altrui  per  disprèzzo,  a 
vale  Minchione.  H  Stivale  alla 
scudièra ,  chiamasi  Quello  che 
veste  tutta  la  gamba  fino  sopra 
al  ginocchio.  li-S^tfaie  da  paduìe, 
sou  certi  stivali  di  vacchetta  bea 
cuciti, impuntiti,  e  tacconati,  che 
vestono  tino  a  mèzza  la  coscia, 
e  son  buoni  per  stare  nel  padula 
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anche  fino  a  mezza  gamba.  |i 
Dottore,  lelteralo,  sonatore  ec. 
de'  mi'  slirdi ,  Dottore  ,  lette- 
rato ec.  da  assai  poro,  e  di  poca 
Tìpnt,a.z\one.\\Iioinper  gli  aliv^ili, 
Infastidire  e  far  noja  ad  altrui. 
Stivaleria..  .s.  /".  Azione  o  di- 
scorso da  stivale,  da  miuchione  , 
Minchioneria.  R. 
Stivaletto,  s.  m.  Piccolo  Sti- 
vale; e  si  dice  propriamente  d'u- 
na Spèzie  di  calzari  che  giun- 
gono un  po'  sopra  al  collo  del 
piede. 

Stivalone,  arcr.  di  Stivale. 
Stivaletto,  s.  m.  Stivale  gros- 
solano e  da  strapazzo. 
Stivameilto.  s.  m.  Lo  stivare. 
Stivare.  i\a.  Strettamente  uni 
re  insieme.    I|    ìMettere  il  pesre 
marinato   a  suòlo  a  suòlo  nelle 
giare  ,  sia  intero  se  è  piccolo  ,  o 
a  pèzzi  se  è  gros'^o.  \[  ri/I.  alt. 
Stivarsi  aila/cwnOfV&ìe  lo  stes 
so  che  Stivare  uno. 
Stivière.  s.  m.  Sòrta  di  calza- 
retto. 
Stizza.  ~t.f.  Ira,  Collera.   |1  De- 
sidèrio gvand.^.  Ecr.jssiva  cupi- 
digia. llMale  simile  alla  scabbia, 
il  quale  è  pròprio  de'  cani  e  dei 
lupi. 

Stizza.re.  v.intr.  e  Stizzarsi 
intr.  pronom.  Prèndere  stizza  , 
Incollerirsi,  Adirai-si. 
Stizzire,   v.   a.    Far   prèndere 
stizza.  1)  e  Stizzirsi,  inlr.  pron. 
Incollenrsi,  Adiraisi.  P.pr. Stiz- 
zenti;.— pas.  Stizzito. 
Stizzito,  add.  Pien  di  stizza. 
Stizzo.  .<!.  m.  Tizzone  ,  Tizzo. 
Stizzone.  .«.  in.  Tizzone. 
Stizzosamente,   avv.  Con  i- 
stizza. 

Stizzosetto.  diin.  di  Stizzoso, 
Tanto  o  quanto  stizzoso. 
Stizzoso.  (l'Id.  Inclinato  alla 
stizza,  Predominato  dalla  stizza. 
Colleroso,  lllnfttto  del  male  della 
stizza;  e  si  dice  propriamente  dei 
cani  e  de'  lupi. 

Sto.  fu  usato  da  alcuni  per  afe- 
resi  di  Questo. 

Stòa.  s.  f.  V.  A.  Stazione ,  Pòr- 
tico in  Atene,  dove  Zenone  inse- 
gnava la  sua  filosofia. 
Stoccata.  .?.  f.  <  'olpo  di  stòcco 
o  di  spada,  ma  di  punta.  |1  Perita 
ne!  cuòre. IJFrecciafa,  Richiesta 
di  denaro  con   iiite:jziorje  di  non 
renderlo. 
Stoccatèlla.cJiw.  di  Stoccata 
Stoccheggiare,  v.  a.  Ferire 
collo  stocro.  Il  Star  sulle  parate. 
Stecchetto,  dim.  di  Stòcco. 
Stòcco,  .s.  m.  Arme  simile  alb) 
spada  ,  ma  più  acuta  e  di  forma 
quadrangolare,  jl  Mazza  ove  d.".!- 
Irò  è  nascosta  l'  arme  ciiianiata 
appunto  Stocro.   |1  Letrnaggio  , 
Stirpe,  Ceppo.  (|  Stile  attorno  a 
cui  s"alza  il  pasliajo.  ||  l'omo  d. 
Hocco,  Uomo  di  saldi  proposili. 
Stoccofìsso.  s.   ni.  Pesce  sa- 
lato e  seccato  al  fumo:  simile  a 
Baccalà. 

Stòffa.  .?.  f.  Pèzza  di  drappo  di 

seta  e  di  altra  matèria  più  nòbile 

StofTo.  s.  m.  Voce  particolare 

dinotante  quantità  di  matèria  in 

checchessia. 


Stòggio.  s.   ni.  che  si  usa  più 
die  altro  in  plurale  :  Lusinghe  , 
Fichi,  Invènie. 
Stògliere,  vedi  Stòrre. 
Stcglimento.  s.  m.  Levamen- 
to, Toglinento. 
Stoicamente,  aw.  Secondo  i 
si'ntinienti  degli  stòici  ,   In  ma- 
nièia  stòica. [[Trascuratamente, 
Alla  filosofa. 

Stoicismo,  s.  m.  Modo  d'  in- 
tèndere o  d'opinare  degli  Stòici. 
Stoicità.  .5.  f.  Qualità  astratta 
di  chi  è  stoico. 

Stòico,  s.  m.  Filòsofo  della  sètta 
(li  Zi-none. 
Stòico,  add.  Che  attiene  agli 

Stoici. 
Stoina.  s.  f.  Piccola  stòja  da 
tenere  sotto  a  piedi  fatta  per  lo 
più  di  giunco  marino. 
Stoino.  «.  «).  Stoina.  |]  Quella 
stoja  di  giunco  marino  che  si 
pone  alle  finestre,  invece  di  per- 
siane, per  riparare  il  caldo  e- 
stivo. 

Stòja.  vedi  Stuo.ia. 
Stojare.  t\a.  Fare  il  soppalco  di 
lina  stanza  adattandovi  una  stoja 
di  canne  e  intonacandola  ec. 
Stojato.  s.  m.  Il  palco  fatto  d 
Utia  stoja, e  coperto  da  uno  into 
naco,  si  che  la  stanza  pare  ; 
volta. 

Stòla,  s.  /".Vèste.  Abito.  Il  Ca 
micia.  Il  Quella  striscia  di  drap 
poche  si  pone  il  sacerdote  al  còl- 
lo sopra  il  càmice,  ed  in  questo 
significato  òggi  s'usa  più  comu- 
nemente che  ne'piecedenti. 
Stolato.  add.  Che  ha  la  stòla. 
hjtolco.  .s  m.  Fagiano  nero  co 
jìiedi  copi''i'ti  di  penne,  che  nasce 
nelle  montagne. 

Stolidamente,  aw.  Con  isto- 
hdifà. 

Stolidelto.  dim.  di  Stolido. 
Stolidezza,  s.  f.  Stupidità. 
Stolidità.  s. /".Stupidezza. 
Stolido,  add.  Insensato,  Stù- 
pido. 

Btollere.  aferesi  di  Estollere. 
Stóllo,  s.m.  Lo  stile  del  pagliajo, 
che  dalla  plebe  è  anche  detto  l'.A.- 
nima  del  pagliajo.  ||  Duro,  buo- 
no a  nulla,  e  che  stia  li  impalato 
e  immòbile. 
Stolone,  s.  w.  Fregio  o  Orna- 
loinio  d'oro,  di  rieamo  o  simile, 
che  è  dallo  due  parti  d'avanti  del! 
(liviale.  Il  La  gèmina  che  mette 
radici  e  si  produce. 
Stoltamente,  avv.  Con  istol- 
tizia. 

Stoltezza,  s.  f.  Stoltizia. 
Stoltia.  s.f.  V.  A.  Stoltizia. 
Stoltilòquio,  s.   m.    Favella- 
mento  da  stolto. 

Stoltizia  e  Stultizia.  s.  f. 
Sciocchezza,  Pazzia.  1|  Atti  e  pa- 
ròle da  p.-r.sona  stolta. 
Stolto,  add.  Pazzo,  Sciòcco,  Di 
pòco  senno. 
Stòlto,  add.  Distòlto,  Frastor- 
nato. 

Stomacaccio.  pegg.  di  Sto- 
maco. 

Stomacace.    «.  m.  Erosione 
delle    gengive    cagionata  dallo 
scorbuto. 
Stomacaggine,  s.  f.  Rivolgi- 


mento di  stomaco ,  Lo  stoma- 
care. 

Stomacale,  add.  Che  è  grato 
allo  stomaco  e  gli  si  confà,  Sto- 
machino. 

Stomacare,  v.  inir.  Commuò- 
versi e  Perturbarsi  dello  stoma- 
co. 11  alt.  Infastidire,   Stuccare. 

Stomacazione.  s.  /".  Stoma- 
càggine, Aversione  e  nausea  per 
qualche  cosa. 

Stomachevole,  add.  Che  com- 
mnùve  e  peiluiba  lo  stomaco.  || 
Noj  oso, Stucche  volo,  Spiacevole. 

Stomaclievolmente.  avv.  In 
modo  stomachevole. 

Stomàchico,  add.  Di  stòma- 
co,  Che  giova  allo  st'maco,  (.'he 
conforta  lo  stomaco.  1|  Che  ap- 
partiene comecchessia  allo  sto- 
maco. 

Stomachino,  s.  w.  Spèzie  d'a- 
iiiméll'a,  che  sta  attaccata  alla 
milza  ed  al  fegato.  |1  Avere  glt 
slomachini  ,  dicesi  a  Persona 
leziosa  a  cui  nulla  faccia  appe- 
tito, e  per  ogni  piccola  cagione 
dia  segno  d'alterazione  di  sto- 
maco. Suol  dirsi  spesso  delle  don- 
ne gravide  di  fresco,  perchè  nei 
primi  tempi  della  gravidanza  han- 
no delle  nausee  ed  altre  simili 
nojo. 

Stomaco,  s.  m.  Viscere  mem- 
branoso a  figura  di  sacco  ,  nella 
parte  superiore  e  anteriore  del 
lìa.sso  ventre,  destinato  a  rice- 
vere i  cibi  triturati  e  dar  loro  la 
prima  e  più  necessaria  prepara- 
zione, per  diventare  materia  di 
alimento. Il  Seno,  Petto.  |i  Vivan- 
da che  si  fa  dello  stomaco  di  al- 
cuni animali  che  oggi  si  dica 
Trippa.  Il  Indignazione  ,  Commo- 
zioue.l|.ii)(?re  a  Stomaco,  Avere 
a  schiio,  a  vile.  |1  Acconciarsi  lo 
stomaco  ,  Ravvivare  le  forze 
dello  stomaco.|li?«0'WO  stomaco. 
Gran  mangiatore.  |1  Fare  stoma' 
co ,  o  Venire  a  stomaco  ,  Com- 
muovere, Perturbar  lo  stomaco, 

3t';macone.  accr.  Stomaco 
grande. 

Stomacosamente.  aw.  Con 
manièra  stomacosa. 

Stomacoso,  add.  Spòrco,  Ch» 
altera  e  commuòve  lo  stomaco.  (| 
Che  ispira  avversione  o  ripugnane 
7ix.  Il  Che  genera  disgusto  o  di- 
spiacere. 

Stomacuzzo. diOT. di  Stomaco. 

Stomàtico.  Aggiunto  di  una 
delle  propàggini  della  vena  pòr- 
ta. Il  Aggiunto  di  liquore,  tintura 
o  simile'.  Che  conforta  lo  stoma- 
co: usasi  anche  in  forza  di  sost. 

Stómbolo,  s.  m.  Ruzzola. 

Stonato,  add.  Si  dice  di  Chi  o 
per  grave  dispiacere  o  per  altra 
subita  cagione  è  turbato  di  men- 
te, distratto  e  sconcertato. 

Stonare  v.  a.  Uscii'  di  tòno. 

Stonata,  s.  f.  L'uscir  di  tòno. 

Stoppa,  s.f.  La  parte  più  gros- 
sa che  si  trae  dal  lino  o  dalla  ca- 
napa nel  pettinarla  ||  dicesi  gio- 
cosamente per  Sbornia,  Ebbrea- 
za.  Il  Prender  la  stoppa,  Ubria- 
carsi. 

Stoppaccio  e  Stoppàccio- 
Io.  s.  t>i.  Stoppa  o  altra  som!.- 
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gliante  matèria  che  si  mette  nel- 
la canna  dell'arohibuso,  o  simili 

Stop  paglie,  s.  m.  Stoppaccio. 

Stopp  àgnolo. adii.  KA.  Stop- 
poso. 

Stoppatolo. s.w.  Colui  che  pre 
paia  la  stoppa  da  ralafatara. 

Stoppare,  v.  a.  Riturare  con 
istoppa.  Il  Rituiare  semplice- 
mente. 

Stopparòla.  s.  /".  Uccelletto  di 
que'clie  vivono  di  bacheròzzoli 

Stopparolo.  .9.  m.  Chiodo  di 
gran  capo  per  turar  falle. 

Stoppeggiare.  r.  a.  Strisf^iare 
fortemente  le  pelli  già  conce  cun 
una  stran:ba  di  lino  senza  lische 
e  del  pili  lino  e  morbido. 

Stoppèndolo.  s.  m.  Stoppa- 
rolo. 

Stoppia,  s.f.  Quella  parte  di 
paglia  che  rimane  in  sul  campo  . 
segate  che  sono  le  bLidc  ;  e  ta- 
lora il  Campo  medi'sinin  dov'è  la 
stoppia.  H  Tutto  ciò  che  rimane 
sul  suolo  dopo  il  taglio  e  la  se- 
gatura tanto  delie  piante  mag- 
giori, quanto  delle  minori. 

Stoppiàro.s.m.  Il  campo  dov'è 
la  stoppia. 

Stoppinare,  v.  a.  Dar  fuòco 
collo  stoppino  ,  o  meglio  Appic- 
car lo  stoppino  a'  fuochi  di  a.rti- 
fizio  o  simili,  per  disporgh  ad  ac- 
cendere ove  occorra. 

Stoppinièra.  «./".Arnese  da 
adattarvi  i  mòccoli  o  stoppini. 

Stoppino,  s.  m.  Lucignolo  di 
candela.  ||  di'^esi  pure  ad  alcune 
fila  di  bambagia  a  guisa  di  luci- 
gnolo,copèrte  di  cera,  delle  quali 
altri  si  serve  per  accendere  i  lu- 
mi, e  anche  per  far  lume.  ||  Quel- 
la piccola  miccia  che  si  adatta  ad 
un  capode'fuochi  d'artifizio  o  si- 
mili ,  per  accendergli  al  bisogno. 

Stoppionaccio.  accr.  di  Stop- 
pione. 

Stoppione. -s.m.  Erba  pungen- 
te, che  cresce  e  vieu  tra  la  stop- 
pia. Il  Stoppia. 

Stopposo,  add.  Che  ha  della 
stoppa  o  é  a  guisa  di  Stoppa  : 
Alido. 

Storace,  s.  m.  Ragia  odorife- 
ra ,  che  stilla  da  un  albero  in- 
diano, detto  anch'  esso  Storace  , 
ed  è  di  due  sòrte, liquida  e  secca. 

Storare.  i\  a.  V.  A.  Ristorare. 

Stórcere,  v.  a.  Stravolgere.  |1 
per  me;.  Volgere  ad  alcuna  còsa. 
Jl  Spiegare  o  Interpretare  sini- 
stramente, o  al  contrario.  [[Fare 
atti  di  dispìacènza  ,  di  sconten- 
tezza ec.  per  checchessia.  1|  ta- 
lora si  piglia  per  lo  contrario  di 
Tòrcere,  come  Storcere  una  fu- 
ne. Il  s'usa  anche  rifl.  atl.  e  intr. 
pronoìH.  Il  Contrapporsi.  P.  pr. 
Stobce.^te. — pas.  Storto. 

Storciléggi,  s.  m.  comp.  Dot- 
toretto,  clie  per  malizia  o  per 
ignoranza  interpreti  stortamente 
le  leggi. 

Storcimento,  s.  m.  Lo  stor- 
cere. 

Storcitura,  s.f.  Lo  storcere.  H 
Andirivieni,  Via  toituosa. 

Stordigione.  s.f.  Stordimento. 

Stordimento,  s.  m.  Lo  stor- 
dire'. 11  Rumore  da  stordire. 


Stordire,  v.  a.  Privar  de'  sensi 
e  del  moto  per  colpo  o  percossa, 
massimamente  nel  capo.  Il  Far 
rimanere  attònito,  sbalordito.  1, 
intr.  e  ri/f.  alt.  Sbalordire,  Ri- 
manere attonito. 

St  orditanaente.av'U.Con  istor- 
digìone. 

Storditene. rfi'm. Tanto  o  quan- 
to stordito. 

Storditezza.  «./".Stordimento. 

Storditivo.  add.  Atto  a  stor- 
dire. 

Stordito,  add.  Sbalordito,  At- 
tònito, Stupido,  Con  (USO. 

Storditojo.  (idd.  Da.  stordire. 

Stòria.  «./".Narrazione  vei a,  or- 
nata e  eulta  di  qualche  cosa,  in 
qualsivoglia  tempo  fatta  o  detta 
per  imprimere  la  cognizione  di 
quella  nella  mente,  e  farla  vive- 
re nella  memoria  degli  uomini. 
Il  Succèsso  ,  Avvenimento.  " 
Commedia.  1|  Dipintura  o  Scultu 
ra  rappresentante  alcuno  avve^ 
nimento.  ||  si  prende  per  Cosa 
lunga  e  intrigata.  ||  Fastidio,  Co 
sa  nojosa.  1|  lo  dice  il  popolo;  e 
si  disse  per  antico,  ad  una  o  Leg- 
genda, o  Fatto  storico  o  cavalle- 
resco, scritto  massimamente  in 
ottava  rima,  per  il  popolo;  e  che 
si  andavano,  e  si  vanno  tuttora 
cantando  dai  cantastorie. 

Storiaccia.  pegr}.  di  Storia. 

Storiajo.  s.  in.  Colui  che  ven- 
de almanacchi  o  leggènde,  por- 
tando la  sua  mercanzia  dinanzi 
in  un  cèsto.  |1  Chi  canta  e  vende 
stoiie. 

Storiale,  s.  m.  V.  A.  Scrittore 
di  stòrie. 

Stoi'iale.  c'rf(i. Di  stòria. 

Stoi'ialmente.  avv.  Secondo 
la  storia.  Con  mòdo  stòrico. 

Storiare,  v.  a.  Dipignera  storie, 
cioè  avvenimenti.  |1  Dar  matèria 
di  stòria.  H  Scrivere  istoria. 

Storiata,  s.  f.  Cagione  di  an- 
dare in  lungo,  Indugio. 

Storiato,  (idd.  Dicesi  di  Luogo 
ove  sieno  disegnati  o  dipinti  fatti 
di  storia.  |1  e  delle  Costellazioni, 
o  imagi  ni  celesti. 

Storicamente,  avv.  Per  via 
di  stòria,  A  mòdo  di  stòria. 

Stò-'ico.  s.m.  Scrittordi  stòria. 

Stòrico,  add.  Appartenènte  a 
stòria. 

Storieggiaje.  v.intr.  Storiare. 

Storiella,  dim.  Piccola  stòria. 

Storiellina.  dini.  di  Storiella. 

Storietta.  dim.  di  Storia.  H  Di- 
pintura rappresentante  alcuno 
avvenimento. 

Storiettina.  dim.  di  Storietta. 
Il  Narrazione  di  cose  non  vere, 
mventate  per  ingannare  altrui. 

Storievole.  add.  F.A.Di  stòria. 

Storiògrafo,  s.m.  Scritture  di 
sioria. 

Storiògrafo,  add.  Di  stòria. 

Storioncèllo.  d^'m.di  Storione. 

Storione,  s.  m,.  Pesce  marino. 

Storiuzza.  dim.  di  Stòria. 

Storlomia.  s.  f.  V.  A.  Astro- 
nomia. 

Stormeggiare.  v.  intr.  Fare 
stormo ,  Adunarsi.  |1  Sonare  a 
stormo.  Il  Combattere.  \\  Fare 
strepito. 


Stormeggiata.  s.  f.  Rutnovdl 

stormo. 

Stormento,  s.  m.  Stromento. 

Stormire,  v.inir.  Fare  romore; 
e  dicesi  specialmente  di  quell» 
che  fanno  le  frasche  agitate  dal 
vento  ,  o  mosse  con  forza  da 
checchessia. 

Stormo,  s.m.  Moltitudine, Adu- 
nanza d'  uomini  pei'  combattere. 
Il  Combattimento.  |!.-l  stormo.  In 
truppa.  11  Sonare  a  .'Stormo,  So- 
nar le  campane  perchè  il  popolo 
accorra. 

Stornare,  v.  a.  Fu-  tornare  in- 
dii  tro.  Frastorni  re  ||  Dissuade- 
re, Rimuovere.  \\  intr.  Tornare 
in  dietro. 

Stornellare,  v.  intr.  Cantare 
stornelli  a  prova  con  un  altro. 

Stornelletto.(ii)n.di  Stornèllo. 

Stornello,  s.  m.  Storno.  |1  Pa- 
lèo. Il  Stornelli  ,  Certi  motti  e 
sentenze  in  rima  ,  di  tre  vèrsi 
massimamente,  clie  alternamen- 
te si  cantano  da'  campagnuòli 
più  che  altro,  e  trattano  per  so- 
lito di  cose  d'  amore  o  satiriche. 

Stornèllo. «drf.  Si  dice  del  Man- 
tèllo de'  cavalli  misto  di  color 
bianco  e  nero. 

Stornimento.  s.  m.  Storni- 
mento  di  testa.  Giracapo,  Verti- 
gine. 

Storno,  s.  rn.  Uccelletto  che  ha 
il  becco  gialliccio  ed  il  corpo  al- 
quanto nero  con  macchie  bian- 
che, tj  dicesi  dai  giocatori  di  lotto 
ciascuno  di  quei  biglietti  che  si 
possono  comprare  dal  botteghino 
anche  dopo  chiuso  il  giuoco,  es- 
sendo di  quegli  che  il  padrone 
di  esso  botteghinoha  gioca'o  per 
conto  suo  ,  affine  di  rivendergli 
poi  con  guadagno.  1|  L'  atto  e 
L'effetto  dello  stornare. 

Storpiagiovani.  s.  m.  e  add. 
comp.  Chi  mette  i  giovani  por 
mala  via. 

Storpiamento  e  Stroppia- 
mento.  .s.  m.  Lo  storpi.ire. 

Storpiare  e  Stroppiare,  v. a. 
Guastar  le  membra.  ||  Impedire, 
Alterare  le  parole  e  pronunziarle 
erratamente.  ||  Sconciare  ,  Gua- 
stare. Il  Stuprare,  jl  Contrariare  , 
Impedire  che  altri  faccia  il  pia- 
cer suo- 

Storpiataccio.  pegg.  di  Stor- 
piato 

Storpiatamente.  "V.  Stbop- 

PIATAMENTG. 

Storpiato  e  Stroppiato,  s. 

rn.  Persona,  a  cui  per  malattia  , 
o  per  frattura,  o  par  altro  ,  si  so- 
no torte  o  raccorciate  le  gambe, 
per  modo  che  non  possa  usar- 
le. R. 

Storpiatore-trice.  verb.  Ohi 
o  Che  stòrpia. 

Storpiatura  e  Stroppiatu- 
ra.  s.  f.  Lo  storpiare;  e  La  còsa 
storpiata. 

Stòrpio  e  Stroppio,  s.  m.  Lo 
storpiare.  H  Impedimento,  Con- 
trarietà. Il  Danno.  H  Sòrta  di  ma- 
lattia del  bestiame  bovino. 

Sterrare,  «.a.  Demolire  le  torri 
di  una  città  ec. 

Stòrre  e  Stògliere,  v.  a.  Di- 
sLorre. 
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Storsione.  s.  f.  propriainent 
Aggràvio  ingiusto,  quale  soglio- 
no imporre  i  tiraìiiii  a'  sudditi.   | 
Torsione.  |1  Tormento. 
Stòrta.  .«.  f.  Lo  stórcere,  Stor- 
.   cimento.  ||  Ripiegamento,  Tor- 
tuosità o  Circùito  di  strada,  o  "^i 
mili.   11   Sorta  d' arma  olfensiva, 
altrini'-nti    detta    Scimitarra    " 
Squarcina.  || anche Strumeiatoilu 
fiato,  il  si  dice  ancora  ad  un  Va- 
so da  stillare  per  lo  pii^  di  vetro. 
fatto  a  fòggia  di  bottiglia ricui- 
vata  in  st"  stessa  per  la  lunghez- 
za del  collo. Il  Vaso  di  formaqua- 
si  simile  ,  che  si  adopra  per  ori- 
nare comodamente  nel  letto.   |1 
Dolore  reumatico  di  qualche  mu 
scolo  rie!  collo. 
Stortamente. «13.  Biecamente. 
Stortetta.  dim.  di  Stòrta. 
Stortezza    s.  f.  La  qualità  di 
ciò  che  '',  storto    Si   usa  cosi  al 
proprio  come  al  figurato. 
Storti  gliato  e  Stortilato 
m.  Spèzie  di  malore  del  cavallo 
e  simili  bestie,  ed  è  la  stortadel- 
ìa  giuntura  del  piede. 
Stortilatura.  s.f.  Stortigliato. 
Stortina.  dim.  di  Stòrta.  |1  Pic- 
cola stòrta  :  strumento  da  fiato 
Stortini,  x.m.  pi.  Pasta  da  mi- 
nestra, cosi  detta  per  esser  fatta 
di  piccoli  pezzetti  di  pasta  storti 
Stòrto,  adrl.  Sconvolto  ,  Stra 
v-Mto.  Il  Gobbo,  o  comeccht'ssia 
Contraffatto  de'Ia  persona.  ||  Ini- 
quo, Perverso. 

Stortuccio.  dim.  di  Storto  ;  e 
dicesi  per  atto  di  compassione  a 
chi  è  contraffatto  della  persona 
Stortura,  s.^.  Lo  essere  storto. 
Stòscio.  s.  m.  V.  A.  Stroscio. 
Stovigli.  s.m.pl.  e  Stoviglie. 
f.  pi.  generalm.  si  dicono  tutti  i 
Vasi  di  terra  de'  quali  ci  servia- 
mo per  uso  di  ciicina.  |]  Ogni  va- 
so, ancorché  non  sia  di  terra. 
StOVigliajO.  s.vì.  I  nlui  che  la- 
vora o  vende  Stoviglie. 
Stoviglieria,  s.f.  Stato  e  qtiali- 
tà  del  vasellame  detto  StOTiglie. 
Stozzare,  v.  a.  Far  tiso  dello 
stozzo,  Adoperar  lo  stòzzo. 
Stòzzo,  s.  m.  Stroniento  ad  uso 
di  stozzare  o  sia  fare  il  convèsso 
ad  un  pezzo  di  metallo  come  alla 
còccia  di  spada,  pistòla  ec,  bat^ 
tèndolo  sulla  bottoniera. 
Stra.  Paiticélla  che  in  composi- 
zione denota  accrescimento. 
Straba!zainento.5.w.  Ftalza- 
mento  fuur  di  luogo. 
Strabalzare,    v.    a.    Mandar 
checchessia  in   qua  e  in  là  con 
ischerno  e  con  istrapazzo.|ljV)/r. 
Andare  in  qua  e  in  là  con  molta 
violenza. 
Strabalzoni.  avv.  A  sbalzi. 
Strabattei-e.  v.a.Travagliare 
grandemente. 

Strabèllo,  add.  Bellissimo. 
Strabène,  avv.  Ottimamente. 
Strabere,  v.  intr.  Bere  smode- 
ratamente. 

Strabevizione.  s.  f.  Lo  stra- 
bere. 

Strabiliare  e  Strabilire.  e. 
intr.Vxxor àìitiQào  maravigliarsi. 
Etrabisttnto.    add.  Piti  volte 
'Ulto,  e  Più  che  bisunto- 


Lu 


itraboccamenio. 
straboccare,  Ecct'sso. 

Straboccare,  v.imr.  Traboc- 
care; ma  è  di  più  forza,  Precipi- 
tai-e.  Il  Iiimit-rgersi,  Darsi  intie- 
ramente ed  eccessivamente  a 
eherchessia. 

Slraboccivtamente.  avv 
■Sniisurataineute.  ||  Precipitosa- 
mente. 

Straboccato,  add.  Precipito- 
so, Inconsiderato.  |{  Alla  stra- 
boccata. Precipitosamente,  Sen- 
i.a  considerazione 

Strabocchevole.  add.Ecces- 
sivo.  11  Precipitoso.  1|  Che  slia- 
bocca. 

Strabocchevolmente  ari', 
rrecipitosamente.  Il  Ef'cessiva- 
mente,  Sraoderalameute,  Senza 
litegno. 

Strabocco.  ».  w.  Trabocco. 

Strabocco,  add.  Straboccato. 

Straboccone.  «.  m.  V  atto 
dello  straboccare,  coinè  Stra- 
mezzone. 

Strabondanza.  '.  /".  V.  A. 
Grande  abbondanza. 

Strabondevole.  add.  Che  ha 
soprabboiulanza  . 

Stràbule.  s.  f.  V.  A.  Brache. 

Strabuòno,  add.  Molto  buono. 

Strabuzy-ante.  add.  Che  stra- 

Strabu3'/;tti-«=i.  v/.v^.w  -.travòl- 
gere gli  òcchi  affissando  la  vista. 

Stracanarsi,  v.  intr.  Affati- 
carsi eccessivamente  e  sopra  le 
proprie  forze. 

Stracannare,  v  a.  Traspor- 
tare in  parti  uguali,  sovra  un  de- 
terminato numero  di  rocchetti  , 
la  seta  che  rimane  sovra  alcuni 
di  essi. 

Stracannattira.  s.  f.  L'azio- 
ne e  L'effetto  di  stracannare. 

Stracantare.  v.intr.  Cantare 
fuor  de'  termini  del  buon  canto 

Stracarco  e  Stracarico 
add.  Vxiì  che  carico. 

Stracaro. acid, Oltremòdo  caro 

Stracca.  «.  f.  Straccamento.  | 
Straccale.  Il  A  stracca.  Di  fòrza 
Il  A//a  s/rdcca.  Con  poca  voglia 

Straccabraccia  (a).  Svo- 
gliatamente. 

Straccabue.  s.  n».  Pianta. 

Stiaccàggine.s/'.Stracchezza 

Straccale,  s.m.  Arnese  per  lo 
pili  di  cuojo.  che,  attaccato  al  ba- 
sto o  simile,  lascia  i  fianchi  della 
liestia.  Il  Striscia  o  Brandello  di 
checchessia. 

Straccamento.  s.  m.  Strac- 
chezza. 

Straccare,  v.  a.  Torre  o  Dimi- 
nuire le  forte.  ||  Nojare,  Infasti- 
dire. Il  Str.^ccarsi.  ri/l.  alt.  In- 
debolirsi le  forze  uell'cperare. 

Straccativo.nrfd  Che  stracca 

Straccatoj a. .?./".  Operaocam 
mino  da  straccaivisi  soverchia, 
mente. 

Straccatojo.odd.Che  fastrac- 
care,  Che  a  farlo  ci  si  stracca. 

Stracceria,  s.f.  Il  vender  ro 
ba  minuta,  ed  a  tagli  già  fatti. 

Straccetto.  s.  m.  Ruolo  du'let 
tori  dello  Studio. 

StrF.  j  che  zza.  *.f.  Stanchezza 
Il  Nuja,  Pastidio. 


Straechiccio.  add.  Alquanto 

stracco. 

Stracchino,  s.nt.  e  add.  Qua- 
lità di  ottimo  cTcio  morbidissimo, 
che  viene  dalla  Lombardia. 

Stracciàbile.   add.   Che  può 

stracciarsi. 

Stracciabùgnolo.  s.  m.  Seo- 
'  atore.  Iiiiporliino. 

Stracciat'ògliò.  s.m.  Quadèr- 
no die  i  mercanti  t''':;froirO  per 
semplice  ricordo,  notandovi  le 
partite  prima  di  passarle  allibri 
maggiori. 

Stracciajuòlo.  s.  m.  Colui  che 
carda  i  bozzoli  sfarfallati,  le  si- 
righelle,  e  altre  rigaglie,  che  poi 
filate  diventano  filaticcio.  1!  .anti- 
camente dicevasi  forse  un  Rigat- 
tii'^re,  o  pili  propriamente  Riven- 
ditore di  ròbe  molto  usate,  strac- 
ciate. 

Stracciamento.-f.'m.Lostrac- 
ciare.  1|  Rovina  e  Dissipamento. 

Stracciare,  in  a.  Squarciare  ; 
e  dicesi  propriamente  di  panno, 
di  fogli,  o  simili.  Il  Sgranare  , 
Fracassare.  ||  Straziare.  \\  intr. 
Uscir  di  traccia. 

Stracciasacco  {ià.).fnod.aw. 
V.  A.  lo  stesso  che  A.  squarcia- 
sacco. 

Stracciatamente,  avv.  A 
stracci,  A  braridt^Ui,  A  brani. 

Stracciato.  Aggiunto  a  uomo 
o  a  donna,  Co'  vestimenti  strac- 
ciati. Il  Diviso,  Ridotto  in  cattivo 
stato. 

Stracciatora.  s.  f.  Cosi  chia- 
niansi  le  Donne  che  nella  cartie- 
ra stracciano  i  cenci  colla  falca 
fissata  alla  panchina. 

Stracciatore-trice.  verb.C\A 
o  Che  straccia. 

Stracciatura,  s.  f.  I.0  strac- 
ciare ,  e  la  Buca  e  Rottura  che 
riman  nella  cosa  straci  iaSa. 

Straccina.  s.  /'.  Donna  ctie  nel- 
le cartiere  adatta  i  cenci  a  una 
falce  per  romper  loro  le  costure, 
si  che  rimangano  sciolti  e  si  pos- 
san  meglio  disfare. 

Straccio,  s.  ni.  Vestimento  ,  o 
qualsivoglia  panno  consumato  e 
stracciato.  ||  BrandMIo  e  Brano.  l| 
dicesi  ancora  la  Rottura  che  re- 
sta nella  cosa  straliciata,  Strac- 
ciatura. Il  dicesi  anche  la  Seta 
de'  bozzoli  ,  e  simili  ,  stracciata 
col  pettine  di  ferro  o  in  altra  ma- 
nièra. 

Straccione.  «.  m.  Spèzie  di 
cai  do. di  fii  di  ferro,  da  scardas- 
sai   la  laa.i. 

Straccione. afW.  Stracciato.  |} 
Uomo  mal  in  assètto  e  vagabon- 
do, Paltoniere. 

Straccinolo,  dew.  di  Straccio. 

Stracco,  s.  m.  Stracchezza. 

Stracco,  add.  Indebolito  di  for- 
za, Stanco.  Il  Terreno  stracco. 
Sfruttato.  Il  dicesi  dagli  artefici 
a  Quegli  struni.iti.che  per  lun- 
go uso  a  mala  p^oa  producono  il 
loro  etl'tto  ,  onde  Stracche  ,  di- 
consi  ie  Forbici  da  cimare,  «  che 
sono  di  taglio  tondo. 

StracctiranKu.  s.f  F.A.  Tra- 
scuràggiiie,  Negligènia. 

Stracciu'are.  v.  a.  T.A.Tra- 
scuiare. 
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Straccuratàggine.  *.f.  VA.. 

Trascuratàggine. 

Straccurata-meate.  arv.  V. 
A.  Lo  stesso  che  Trascurata- 
mente 

StracicaLare.«.tM?r.  Cicalare 
eccessivamenfca. 

Straclnamento.  *.  m.  V.  A. 
Strasciuairi«nlo. 

Stracinare.  v.  a.  V.  A.  Lo 
stesso  che  Strasciuai  e. 

S'tracollare.  v.  a.  Tracollare. 
Il  Str A oor.L.vRSi.  ri/I.  pas.  La- 
sciarsi aiidara  abbandonata- 
mente. 

S  traconsigliar  e.  v.  a.  Molto 
e  molto  consig^iaFe. 

Stracontentare.  v.  a.  Con- 
tentare assaissimo.  ||  e  si  usa  au- 
ohe  n'fi.  alt. 

Stracontènto,  add.  Conten- 
tissimo. 

Straconvincere.ca.  Convin- 
cere con  più  e  più  ragioni. 

Stracorrere.D.a.  Trascorrere, 
Correr  fòrte  esenea  ritegno, Pas- 
sar oltre  correndo.  P.  pr.  Str,\- 

CORBENTB. — "pnn.  Str\COR-;0. 

Stracorridors  e  Stracorri- 
tore-tricQ.  verb.  Obi    o  Che 

stracorre. 

Stracorrevole.  add.  Fugge- 
vole. 

Stracotante.  add.  Eccessivo.  ] 

Stracotansia.  s.f.  Tracotanza. 

Stracciato,  add.  Tra  colato. 

Stracòtto,  s.  m.  Nome  di  uaa 
Vivanda  di  carne  cotta  in  umido. 

Stracòtto.  a(id. C6tlo  ecceden- 
temente. 

Str acuiate,  add.  Detto  di  Pan- 
cia vale  Grassa  e  sbracata. 

Stracuràggine.  s.  /.  Lo  stesso 
che  Trasicuragoimb. 

Stracuratamente.  av».  Tia- 
scuratanieute. 

Strada.  ».  f.  Spazio  di  terreno , 
di  maggiore  o  minor  lunghezza  , 
preparato  a  renduto  piano  e  sodo 
con  sassi  dislesi  e  calcati,  desti- 
nato dal  pubblico  per  andare  da 
luògo  a  \\XQg,o.\\  Strada  maestra, 
Quella  che  conduce  da  luògo 
principale  ad  altro  luògo  grande, 
fi  Strada  vicinaìe  o  Vì'cinevof'' , 
Quella  che  conduce  ad  alcuna 
casa  particolare  in  campagna.  Il 
Strada  (yavèrxa,  Scorciatoia.  !( 
Strada  bal/uiu  ,  Quella  ove  di 
contìnuo  passano  uiolto  gènti.  |1 
Strada,  dicesi  a  quel  Difètto  o 
Mutazione  di  colore  che  si  scòrge 
in  alcuni  luòghi  del  panno  meno 
forniti  di  lana.llS/''a./a  del  celo, 
li  rètto  operare  che  conduce  a 
etèrna  sai  vazione4Ì  GeltiirfiiaUa 
stritda,  AmLare  alia  strada,  e 
simili ,  Assassinare  ,  Rubare  i 
passeggi^riper  le  strade,  jj  La- 
■ictar  nel  raeno  d'una  strada, 
Abbandonare.  (1  Nonritrovar  la 
strada  di  andar  a  eo-ia,  si  dice 
di  Chi  reista  confuso  per  modo  da 
una  riprensione,  che  non  aa  più 
che  cosa  si  facnìa.  Il  Quella  è  la 
strada  ,  suol  dirsi  Quando  alcu- 
no, credendo  di  farci  dispiacere 
a  andarsene  ,  ▼ogliamo  siguifl 
cargU  che  non  ce  ne  importa 
nulla. 

Strada,  s.f.  Donna,  ragazzo, 


ec.  di  strada  fi  di  per  le  strade, 
dicesi  per  donna,ragazzo, scostu- 
mato, da  trivio.  R. 
Stradajuòlo  i.  m.  Che  sta  alla 
strada,  Assassino. 
Stradale,  s.  m  Di  8trada,Con- 
cernente  la  strada  R. 
Stradare,  v.  a.  Far  la  strada. 
Mostrare  altrui  la  strada  ,   Met- 
terlo in  via  11  Stradare  la  mate- 
ria, dicesi  di  uno  sf^ritto  prece- 
dente ad  un  lavoro  qualunque,  e 
che  significhi  com  i  la  materia 
sarà  disposta.  |1  Strvd.^rsi.  rifl. 
alt.  Mettersi  per  la  strada  ,  In- 
cammiiiarsi.  ||  Tracniare  ,  Inco- 
minciare,  Dicesi   di  lavoro   già 
avviato,  e  che  procede  regolar- 
mente. 
Stradella.  s.  /.  Stradetta. 
Strad&llaccio.s.  m.  Stradello 
piccolo  e  disagiato. 
Stradello  .s.m.  Piccola  strada. 
Stradetta.  s.f.  Strada  piccola. 
Stradicciuòla  cZini.  di  Strada 
Stradieraccio.j;)^?^^.  di  Stra- 

dière. 
Stradière.s.m.Coluì  che  a'iuò- 
ghi  del  dazio   ferma   e  visita  le 
ròbe  per  le  quali  dèe  pagarsi  la 
gabella. 
Stradina.  «.  f.  forse  lo  stesso 
i^ft  Cantonièra  ,  Sgualdrina     " 
dim.  dì  Strada- 
Stradino.  ».  m.  Colui  che  (a.  il 
mestiere  di  lavorare  aiiorno  le 
strade  ,   acciottolandole  ,  lastri 
candele  ,  acconciandole  cornee 
cbessia. 
Stradiòtto.  s.  m.  Nome  parti- 
colare di  alcuni  soldati   condotti 
di  Grecia  da' Veneziani,  ritenendo 
le  armi,  o  il  nome  medesimo  che 
hanno  nella  patria. 
Stradolore.  s.m.  Dolore  gran 
dissimo. 

Stradone,  s.w.  Strada  grande. 
Stradoppio.    Aggiunto    dato 
singolarmente  al  Giacinto. 
Stradùcola.s./IPiccola  strada. 
Straduzza    e   Straduccia. 
dim.  di  Strada. 
Stràere.  v.  a.  Estrarre. 
Strafalciare,  e.  a.  Tralasciar 
èrba  0. altro  segando  colla  falca. 
\\  Camminare  senza   ritegno.  || 
ititr.  per  sim.  Trascurare,  Ope- 
rare o  Parlar  senza  ordina. 
Strafalcio,  s.m.  Errore. 
Strafalcione.«.w».  Errore  com- 
messo per  trascuràggine.ijSti'a- 
vaganza.  ||  Uòmo  stravagante,  e 
che  òpera  senza  cura  ,  e  senza 
règola. 

Strafare,  v.intr.  Fare  più  che 
non  conviene.  Dare  nell'eccesso. 
Strafatto,  .\ggiunto  di  frutta , 
biade  e  simili  ,  che  per  tròppa 
maturità  si  guastino   o  abbiano 
perduto  il  sapore. 
Strafavoreggiare.  r.  a.  Fa- 
voreggiare sommaipente  e  con 
parzialità. 
Strafelare.  v.intr.  Trafelare. 
Strafelato,  add.  Trafelato. 
Strafìlcare.  v.  a.  Stralciare. 
St.raflgurato.  add.  Trasfigu- 
rato. 

Strafine,  add.  Traperfètto. 
Str.aflnefatto  (di),  mod.avv. 
Sùbito. 


Straflzzèca.  s.  f.  Sòrta  d'erba 
che  cresce  nei  prati,  nei  pantani, 
ed  altri  luòghi  umidi, e  che  uccide 
i  pidòcchi,  licósa  nuòva  o  strana. 

Strafoggiato.  accr.  Sfoggia- 
tissirao. 

Straforare,  v.  a.  Traforare. 

Straformagione.  s.  f.  Lo  stes- 
so, ma  meno  usato,  che  Trasfor- 
mazione. 

Straformare.  v.  a.  Trasfor- 
mare. 

Strafóro,  s.  in.  Lo  straforare, 
Fóro  fatto  collo  straforare.  Pic- 
colo fóro.  Il  Lavorar  di  strafóro, 
vale  Traforare,  o  Bucherar  la- 
me, 0  altri  fèrri  o  còse  simili. 

Strafugare,  v.  a.  Trafugare. 

Strage.. s.  f.  Macèllo,  Mortalità, 
Uccisione  di  molti.  |1  Danno,  Ro- 
vina, Guasto.  Il  Gran  quantità. 

Straggere.  v.  a.  Distrarre. 

Stragiudiciale  e  Stragiu- 
diziale.  add.  Estragiudizìale. 

Stragno.  add.  V.  L.  Strano. 

Stragodére,  v.  intr.  Più  che 


Stragonfìare.  v.a.  e  intr.  Gon- 
fiare, o  Più  che  gonfiare. 

Stragrande,  add.  Più  oh» 
grande. 

Stragrave.  add.  Gravissimo, 
Più  e  ne  grave. 

Strainare,  v.a.  Levare  dal  trài- 
no. Il  Strascinare ,  Trasportare 
sul  tràino. 

Stralciare,  v.  a.  Tagliare  i 
tralci.  11  Cògliere,  detto  dell'uva. 
](  Tagliare  checchessia  alla  pag- 
gio. Il  Strigare.  |1  vale  anche  Ter- 
minare una  controversia  per  ac- 
comodamento, con  consenso  delle 
parti,  o  convenendo  tra  loro,  o 
dando  piena  facoltà  ad  altri  che 
la  componga  a  suo  piacimento. 

Strale,  s.  m.  Freccia,  Saetta. 

Straletto.  dim.  di  Strale. 

Stralignamento.s.TO. Lo  stra- 
lignare, Tralignamento. 

Stralignare,  v.  inlr.  Trali- 
gnare. 

Stralinco.  add.  Suol  dirsi  di  Chi 
è  sconciamente  ooniraffatto  della 
persona,  e  massimamanla  delle 
gambe  e  delle  braccia. 

Stralucente. atid.Fuòr  di  mòdo 
lucènte. 

Stralunamento.  s.  «t.  Lo  stra- 
lunare. 

Stralunare. «.o. Stravòlgere  in 
qua  e  in  là  gli  òcchi  apòrti  il  più 
che  si  può. 

Stralungo,  add.  Lungo  fuor  di 
mòdo. 

Straluzzare.  v.  a.  Colpire  cob 
piccoli  strali. 

Stramaccio.  s.m.  Stramazzo. 

Strainalvagio.  add  Mollo 
malvagio. 

Stramaturo,  add.  Molto  ma- 
ut  ro. 

Stramazzare,  e.  a.  Gettare 
impetuosamente  a  tèrra  in  ma- 
nièra che  il  gettato  rèsti  sbalor- 
dito e  quasi  privo  di  seniimeuto. 
li  intr.  Cader  senza  sentiraeuto 
a  ti'-rra. 

Stramazzata  .s.f.  Cad  uta,Por- 
cóssa  in  tèrra. 

Stramazzstto  dim.  di  Stra- 
mazzo. 


STRAMAZZO 
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Strajnazzo.s.m.  Stramazzone.  iStraaeare.  v.a.    V.  A.  Stra- 

llSfrapiiiito,  Sorta  di  uiaterassio.     niare. 
Stramazzone,  s.m.  L'atto  del- |StraneggÌ£ire.  v.  inlr.  Stra- 
le stramazzare.  ||  Colpo  di  spada  |    niare. 

data  di  manrovèscio  da  atto  a  Stràneo.  i.m.  V.  A.  Strànio. 

basso.  Stranetto.  dim.  di  Strano. 

Stramba,  s.  f.  Fune  fatta  d'èr-  Stranezza,  s.f.  Maltrattamen- 

ba  iiitrei^ciata,  ma  non  ritòrta.        to,   Aughena.  ||  Còsja  strana.  H 
Strambalato.cuicZ.  per  Stram- 1  Stravaganza,  Atto  o  detto  da 

palato.  persona  strana. 

Strambasciare,  v.  a.  Trara-.Strangio.  add.  7. A. Stranièro. 

basciara.  Strango  add.  V.  A.  Strano. 

Strambellare.  e.   o.  Spiccar  i Streuigoglionl.  vadiSxB.^WGU- 


brand^Ui,. Stracciare.  ||  Bìa-shaa- 
re,  Lacerare. 

Strambèllo.  -i.  m.  Parte  «pic- 
cata e  pendènte  dal  tutto. 

Stramberia.»./'.  Atto  o  Discor- 
so da  persona  stratrba,  Stram- 
bezza.  Ji. 

Strambitèk.  s-f.  Qualità,  astrat- 
ta di  chi  o  di  ciò  che  è  strambo.  |  ' 
Atto  o Detto  di  persona  stramba. 

Strambo.  5.  m.  Stramba. 

Strambo.  Aggiunto  di  gamba, 
e  vale  Tòrto.  ||  dicesi  anche  di 
Chi  ha  gli  òccoi  stravòlti  p?.r  cui 
fniarda  male.  ||  Cervèllo,  Uòmo 
sirambo,  Uòmo  di  pòco  giudizio 
e  sjraiiMo. 

Strambòtto,  s.  m.  Poesia  sò- 
lita cantarsi  dapli  innamorati,  e 
per  lo  pift  in  ottava  rima. 

Strambòttolo.  s.m.  Lo  stesso 
che  Strambòtto.  |1  Spropòsito. 

Stranie,  s.  m.  Ogin  èrba  secca 
■  he  si  dà  in  cibo  o  serve  di  ietto 
alle  bestie  ,  come  fièno  ,  paglia 
ec.  Il  Lètto, Luògo  dove  giacere. 
Il  Strame,  fu  detto  anche  il  Sec- 
cume che  è  attorno  al  pedale  del- 
la  pianta. 

Stramegglare.  v.intr.  Ilmaa 
giar  ohe  fanno  i  giumenti  tu 
strame. 

Stramenaro.  i».  a  Straporta- 
re.  Tramenare. 

Strani-'! atira.  r.iWf.ajs. Men- 
tirà e  uii^  che  me.iii.-e 

Strainento.  *.    m.  Onalunqoe 
còsa  distèndasi  su  i  hto  o  simile 
arvLsi. 
a.  Tramoz- 
zare. 

Stramoggiare.  «.  inir.  So- 
prabbondare, ed  è  pròprio  della 
ricolta quand  ella pa-s»a  d'a.ssaii! 
sòlito. 

Stramònio.  ».  m.  Hanta, 

Stramortire,  e  intr.  Tramor- 
tire. 

Stramotto.  »  m.  Strambotto. 

Strampalateria.  a,  f.  Spro- 
positane. 

Strampalato,  add.  Strava- 
gante, Strano. 

Strampalatone,  aeer.  di 
Strampalato. 

Strampaleria.  %.(•  Atto  o  Dét- 
to strano  e  spropositato, Capric- 
cio pazzesco. 

Stranaccio.  pegg.  di  Strano. 

Stranamente.  <it<«.  Con  istra- 
nezza,  Zoticamente.  ||  Strava- 
gantemente, li  Smisuratamente. 

Stranare.  r,.  a.  Straniare,  Al- 
lontanare ,  Alienare.  |^  Bistrat- 
tare, Usare  stranezza  eoa  alcu- 
no, ti  e  si  ma  ri/I.  alt. 

Stranaturard.  t>.  a.  Far  can- 
giar natura. 


per  cop  rirsi,  o  cori 
Stramezzare,  t 


GLIO.Nl 

Strangolamento,  s.  m. L'atto 

e  L'etletto  dallo  strangolare.  ||  e 
li  rimanere  strangolato. 

Strangolare. u. a.  propriamen- 
te Uccidere  altrui  soifocaudolo  , 
Strozzare,  \\per  sint.  vale  E->li]i 
guere ,  Tor  via.  ||  vale  anch' 
Scannare  ||  SxBANGOL.xtisi.  ri/I. 
att.  Strangolare  sé  stes-so.  ||  Ki- 
zar  la  voce  sforzatainente. 

Strangolato,  add.  Si  dice  di 
Voce  soverchiamente  acuta  e 
sottile  ,  e  sformatamente  alta.  H 
per  sim.  vale  Stretto 

Strangolatojo.  add.  Atto  a 
.strangolare  ,  Che  mette  il  laccio 
.tlla  gola.  11  e  'per  met.  dicesi  di 
Passo  pericoloso.  ||  detto  di  Boc- 
cone, vale  tanto  groaso  da  quasi 
strangolare. 

Strangolatore-trice.  rerb 
Chi  o  Che  strangola. 

Strangolazione.."!. A  Strango 
lamento. 

Strangolo.  *.  m.  Lo  stran^-o- 
lare. 

Strangosciare.  ».  a.  Tram- 
basciare. 

Stranguglione ,  Strangu- 
glioni e  Strangoglioni.  *. 
m.  Niaiuriia  delle  glaudule  del 
collo  del  cavallo.  \]  si  dica  anche 
negli  uòmini  una  Malattia  delle 
glàndule  della  gola  d  itta  Totisil 
le,  che  porta  impediménto  all'in- 
ghiottire. Il  dicesi  ancbra  per  As- 
salto improvviso  di  malattia,  co- 
me accesso  di  asma,  colpo  apo- 
pleticoec. ,  che  porti  a  soiuire 
acerbamente  e  metta  la  vita  in 
pericolo. 

Strangulaje.v.fii. Strangolare; 
e  cosi  dicasi  di  tutti  i  d.^rivati. 

Straagùria.  a.  f.  Espulsione 
dell' orina  a  gocciola  a  gocciola, 
accompagnata  da  dolore  ed  ar- 
dore daii  ùrètra  con  continuo 
prurito  di  orinare. 

Strangnrieue.  e.  tì\tr.  Patire 
di  straugiiria. 

Straniamente,  aco.  Strana- 
mente . 

Strani anaa.  ».  A  F.  A.  Stra- 
nezza. 

Straniare.  ■».  a.  Allontanare  , 
Alienare.  ||e  ri/i.  ali.  per  .Vilon- 
tanarsi ,  Scostarsi.  i|  Divenire 
stranièro  o  forestiero. 

Stranieggiare.  •.  infr.  Stra- 
neggiare. 

Sti'aniève  «Stranièro,  n.m. 
Forestièro.  |J  Straao,  Loniono  1| 
Farsi  stranièro  d'alcuna  eóta. 
vale  lo  stesso  che  Farsene  nuòvo. 

Straniero,  •idd  Porastittro,  Di 
strano  paasa. 

3trau>az2a.  s.  /.  Stranezza. 


Stranio. '^«(iii.  ..\lieno,  Stranièro. 
Il  Stravagante,  Inusitato. 

Strano,  add.  Mon  congiunto  di 
parentèla  né  di  amistade.  ||  Fo- 
restièro, Stranièro  |1  N  uòvo, Inu- 
sitato, Stravagante.  ||  Rùvido, 
Di  minière  scortesi, (~lhe  usa  stra- 
nezza.||  .\lièno, Allontanato.  Lon- 
tano. II  Inconsapevole  ,  Ignaro  , 
Non  complice.  |1  si  usa  ancora 
per  Pàllido  e  Macilènte,  e  quas  i 
T  ras  !1  gli  rato.  |1  Maraviglioso. 

Strano,  avv.  Brusoament«. 

Stranutare.  v.  inir.  Starati- 
tare. 

S  tranutazione,  s.  f.  V.  A. 
Starnuto. 

Stranutella.  »./".  È  nome  vol- 
gare di  un'  erba  eh  ;  a  fiutarla  o 
a  mfìtterla  tanto  o  quanto  dentro 
alle  narir-i,  la  starnutire. 

Stranutire.  v.intr.  Starnutire. 

Stranùto.  *.  in.  Starnuto. 

Straóra.  .?.  f.  Ora  strana. 

StraordLinariamente.  avv. 
Con  mòdo  staordlnario. 

Straordinarietà. .<!./■.  Qualità, 
e  Stato  di  ciò  che  estraordinario. 

Stratordinario.  s.  m.  Corrière 
che  non  ha  giorno  di;termlnato 
a  portar  lo  ìeinre.  |1  Donzèllo  ,  o 
Mazziere  di  alcun  magistrato.  I| 
Il  confessore  che  alle  volte  si  dà 
alle  monache  oltre  V  ordinario. 
Il  Lftforn  Hr aordinario,  si  dice 
Quegli  che  legge  le  matèrie  che 
non  lèggono  gli  ordinarj.o lègge 
in  giorni  iiei  quali  comunemente 
non  si  lèarge  dagli  altri.  H  si  dice 
anche  di  Qualunque  cosa  che  al- 
tri faccia  fuor  dal  suo  consuèto. 

Straordinario,  adi.  Non  or- 
flinario.Clyjè  fuor  dell'ordinario. 

Stcaordinarissimamente. 
avv.  superi,  di  Straordi naria- 
m-_'nte. 

Strapagare,  v.  a.  Pagare  ol- 
tre al  convenevole. 

S trapanare,  v.  a.  Stracciare 
sconciamente  ,  e  dicesi  general- 
mente di  panni. 

Strapanato,  add.  Straccion«v 
Il  Rotto  sconciamente  in  piò 
punti;  e  dicesi  di  vesti,  copertoj 
o  simili. 

Strapai'lare.  v.a.  Parlar  trop- 
po e  111  iiial.i  parte,  Bi.osimare. 

SU'apaazamanto.  s.m.L'att» 
e  L'  eifitto  d  dio  strapazzare. 

Strapazzare,  v.  a.  Far  poco 
conto  di  ctiecches.sia.  1|  vale  an- 
che Maltratuua.  )]  Strapxzzvr- 
si.  ri/I.  att.  .Mfaticarsi  troppo. 

Strapazzata   .?.  f.  Sgridata. 

Strapazzatamente. av«.  Con 
islrapazzo. 

Strapazzato,  add.  Vita  stra- 
pazzata ,  dicesi  Quella  ohe  si 
passa  in  continue  fatiche. 

Strapazzatore-trice.  ver!). 
Chi  o  Che  strapazza. 

Strapazzo,   s.  m.  Lo  strap.^z- 

zarsi  ,  o  Aver  pòca   cura  dei  la 

propria  sadute,  Scherno, Strazia, 

Il  Cosa  da  ttrapazzo,  C4sa  da 
servir.»ene  senza,  rispètto. 

Strapazzo,  add.  Pazzo  in  su- 
perlativo grado. 

Strapazzoue.  a*<r>*. Abborrac- 
cione ,  Chi  tira  giù  un  lavoro  a 

strapazzo. 


STRAP  AZZ  OSAMENTE 


»  948  — 


STRAVIZZO 


Strapazzosamente.a«t>.Con 

istrapazzo.  Con  mòdo  strapai- 
zato. 

Strapazzoso,  ad.  Trascurato. 

Straperdere.  e.  intr.  Perdere 
assaissimo. 

Strapiacere.  ».  a.  Piacere  as- 
saissimo. 

Strapiantare.  ».  a.  Trapian- 
tare. 

Strapiè  (a).  »ioi.  axm.  Fnòrl 
fi  e!  suo  luògo. 

Strapiombare  ».  i*itr.  Cader 
gfii'i  per  ecc«flent(»  peso. 

Strapiòvere,  v.intr.  Straboc- 
chevolmente piovere. 

Streportare.  r.intr.  Traspor- 
tare. |1  vale  Commuòvere  disor- 
riinatamente. 

Strapotente,  add.  Di  gran po- 
t^nza,  Pili  che  potènte. 

Strappabecco(a).  tnod.aw. 
Senza  considerazione,  Abborrac- 
ciatamente,  In  fretta  e  in  furia. 

Strappacchiare.  ».  a.  Strap- 
par poco  per  vfilta. 

Strappamento,  s.  m.  Strap- 
pata. 

Strappare,  r.  o.  Splecare,La- 
cerare  ,  Levar  via  con  violènza. 
Il  Schiantare.  H  Ottenere  una  co 
sa  o  per  forza  o  per  astuzia. 

Strappata,  s.  f.  Lo  strappare. 

Strappatèlla.  dim.  di  Strap- 
pata. 

Strappato,  add.  Dicesi  di  Chi 
è  cencioso  ed  ha  in  dosso  abiti 
vili  e  rotti. 

Strappatura,  s.  /.  L'  atto  e 
L'  effetto  dello  strappare.  ||  11 
punto  dove  checchessia  è  strap- 
elato. 

Strappo.  «.  m.  Lacerazione  o 
Rottura  di  panni  eanche  dicami 

3tr.aprcgare.  ».  a.  Pregare 
oaldissinianiente. 

Strapuntino,  dim.  di  Strapun- 
to, Materassuccio. 

Strapunto.  i.m.  Spèzie  di  ma- 
terassa. 

Straricchire.  ».  a.  Rendere 
straricco,  intr.  Divenire  stra- 
ricco. 

Straricco,  add.  RiechlBsimo. 

Strai'ipare.  d  .  tnw.  Lo  sgor- 
gare et)  aboccare  che  £^  l'acqua 
drun  fiume  di  sopra  la  ripa. 

Sttaripevole.  arfd.  r.A.Molto 
dirupato.  Scosceso,  Repènte. 

Stiwrosso.  add.  Rossissimo. 

Stjrarupevole.  add.  Molto  di- 
mt>ato. 

Strarre.  ».  a.  V.  A.  Estrarre, 

P.JW.StRAÉNTB. — paS.STBATTO. 

Strasapere.  v.a.  Sapere  a  »o- 
prabboudaiiza.  P.  pr.  Stbasa- 
PBNTE. — pas.  Strasapdto. 

Strascicamento,  s.tn.  L'atto 
defio  Strascicare. 

Strascicare.  ».  a.  Strascina- 
re.||  inlr.  Esser  pendènte  f  ao  a 
tèrra.  ||  Camminare  a  stento. 

Strascico.  «.  «n.  L'atto  deDo 
strascicare. Il  Parte  deretana  del- 
la vèste  che  si  strascica  per  tèr- 
ra. Wper  met.  Aggiunta,  Sopra- 
vanzo, Residuo.  IJ  è' anche  un». 
Spèzie  dicacela  che  ai;  dà  alle 
volpi  pigliando  un  pezzo  di  car- 
naccia  fetida  ,  o  trascinandola 
1^'  terra  le^>uta  ad  uoacordafier. 


far  venire  la  volpe  al  fetore  di 
essa.  Il  Straicico,  Un  convoglio 
funebre. 

Strascicone.  ».  m.  Uomo  che 
per  vecchiezza  non  può  andare 
spedito,  e  strascica. 

Strascicóni.,  avv.  A  manièra 
di  strascinamento. 

Strascinamento.  ».  m.  Lo 
strascinare. 

Strascinare.  ».  o.  Tirarsi  diè- 
tro alcuna  cosa  senza  sollevarla 
da  tèrra.  ||  rifl.  alt.  Andare  stra- 
sciconi e  a  stt^nto. 

Strascinatura.  ».  f.  Strasci- 
namento. 

Strascinio.  *.  tn.  Strascina- 
mento. 

Strascino.  .«.  m.  L'erpice  fat- 
to di  sterpi  e  di  fascine.  ||  Sòrta 
di  giacchio  aperto  da  pescare.  1, 
Sòita  di  rete  da  pigliar  gii  uc- 
cèlli. 1|  Razza  di  becrajo  vilissi- 
nio  e  plebeo  che  vende  la  carne 
per  le  strade  senza  tener  bot- 
tega. 

Strasecolare.  ».  inlr.  Trase- 
colare. 

Strasentire.  ».  intr.  Sentire 
fortemente,  vivamente,  eccessi- 
vamente. P.pas.  Strasentito. 

Straservire.  ».  a.  Servire  più 
che  non  è  dovere.  P.  pr.  Stra- 
SERVEKTB.  —  pas.  Straservito. 

Strasognare.  ».  inlr.  Traso- 
gnare. 

Strasordinariamente.  art' 
Lo  stesso,  ma  meno  usato,  che 
Straordinariamente. 

Strasordinario.  s.  m.  Straor- 
dinario. 

Str asordinatamente  .a»r  In 
modo  non  ordinato ,  Senza  or- 
dine. 

Strasportare.  ».  a.  Traspor- 
tare. 

Stratagèmma  e  Stratta- 
gènuna.  s.  m.  Inganno,  Astu- 
zia. |1  Inganno  militare, cioè  Seal- 
tiimento  di  guerra  per  deludere 
il  nemico,  e  divertirne  l'atten- 
zione. 

Stratagliare.  v.a.  Oltre  a  mò- 
do tagliare. 

Stratare.  ».  a.  Distendere  a 
strati:  e  dicesi  di  paglia  o  altro 
che  di  simile. 

Strategia.  «.  f.  V.  G.  Arte  di 
muover  e  ordinargli  eserciti  per 
conseguir  vittoria. 

Strategico,  add.  Appartenente 
a   Strategia. 

Stratificare.  ».  a.  Disporre 
checchessia  a  suòlo  a  suòlo. 

Stratificazione.  «.  f  Disposi 
Eione  delle  differenti  materie  che 
trovansine'vaij  strati  eletti,  al- 
ternamente   nelle  viscere  della 
terra. 

Stratiforme,  adà.  Ciò  che  è 
a  forma  di  strato. 

Strato,  «.m.  Solajo,  Pavimento. 
Il  si  prende  anche  per  Tappeto 
o  Panno  che  si  distende  in  tèrra 
o  altrove  in  segno  d'onoranza.  || 
e  in  significato  di  Lètto.  ||  e  di 
Copertojo  da  letto.  |1  dicesi  della 
Disposizione  iu  piano  delle  cave 
e  delle  divèrse  cose  che  cavando 
si  trovaao  ueile  viscere  d«Ua 
terra. 


Strato,  add.  Che  fa  come  uno 

strato. 
Stratoso.    add.    Formato  a 

strati. 

Stratta.  ».  f.  Strappata. 
Strattagèmma.  vediSiR-vrA- 

GÉMMA. 

Strattamente.  avv.  Strana- 
mente. 

Strattezza.  *.  f.  Qualità  astrat- 
ta di  rio  che  è  stratto,  cioè  stra- 
no e  stravagante. 

Stratto.  «.  w.  Libretto  ove  si 
nota  checchessia  per  ordine  del- 
l'alfabèto. 

Stratto,  add.  Strano,  Strava- 
gante. Il  vale  anche  Estratto,  O- 
riginato.  Discendènte.  l|  Tratto, 
Estratto,  Cavato.  ||  Separato,  Di- 
viso. Il  Inclinato,  Dedito. 

Strattone,  s.  m.  Grande  e  vio- 
lenta scossa  che  si  riceva  nella 
persona. 

Stravacato,  add.  Dicesi  quan- 
do la  pagina  vien  toi^a  per  non 
essere  stata  bene  addirizzata  a 
legata. 

Stravagante,  add.  Fantasti- 
e®.  Il  Balzano. 

Stravagantemente,  avv.  In 
manièra  stravagante ,  Strana- 
mente. 

Str  avagantetto.aid.  Alquan- 
to stravagante. 

Stravagansa.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  Ch'è  stra«^agante.  licosa  stra- 
vagante. 

Stravalicare.  ».  a.  "Valicar  di 
subito,  Trapassare  con  fretta. 

Stravanzare.  ».  intr.  Avere 
di  una  tal  cosa  in  grandissima 
abbondanza. 

Stravasamento. .«.  m.  L'atto 
e  L'effetto  dello  stravasare. 

Stravasare,  v.intr.  Uscir  fuò- 
ra  del  vaso,  Traboccare. 

Stravaso,  s.  «r.  Stravasaroen- 
tc;  e  dicesi  degli  umori,  de'fluidi, 
che  escon  fuori  de' vasi  loro,  co- 
me Stravaso  di  bile,  ec. 

Stravecchio,  adci.  Più  che  veo 
chio.  R. 

Stravedere.». a.  e  as».  Vedere 
assai.  Il  Vedere  malamente,  Pi- 
gliar errore. 

Stravenare.e.<n<r.  Uscir  fuori 
delle  vene. 

Stravéro,  add.  Verissimo,  Pift 
che  vero. 

Straverso,  add.  Traverso. 

Stravestimento.  .f.»i. Lo  stra- 
vestire. Travestimento. 

Stravestire.  ».  a.  Mutar  la 
propria  veste  per  non  essere  co- 
nosciuto Il  rifl.  alt.  Travestirsi. 
P.  pr.  Stravbstbntk.  —  pos. 
Steavbstito. 

straviare.  ».  a.  Traviare. 

Stravincere.  ».  a.  Vincere  pi* 
di  quel  che  si  conviene.  Abusare 
la  vittoria. 

Stravisare,  v.a.  Travisare. 

Straviziare. ».<»»<>".  Fare  stra- 
vizio. 

Stravizio.  ».  m.  Stravizzo. 

Straviz»are.».tn/r.Fare  stra- 
vizzo. 

Stravizzo.».»».  Convito;  Quel- 
lo che  solea  fare  l'Accademia 
della  Crusca  una  data  stagiona 
dell'anno;  e  dopo  il  quale  un  Ac* 


STRAVOLERE 


—  049  — 


STRETTOJA 


cadomico  legge\'a  la  Cìcalatu. 
Il  Disordine  diesi  faccia  in  man- 
giare e  bere  fuori  del  consueto  o 
del  bisogno  o  per  puro  piacere. 

Stravolere  .l'.i»*//'.  Volere  trop- 
po, oltre  al  caav6U9\'ole. 

Stravòlgere,  v.  a.  propria- 
meiite  Torcer  con  violènza  per 
muovere  o  cavare  di  suo  luògo. 
Il  detto  di  scritture,  Interpretarle 
stortamente  e  fuor  dell'uso  rice- 
vuto. Wrifi.att.  Capolevare,  Ro- 
vinare. P.  pr.  Stb.vvolgente. — 
pas-  Stravolto. 

Stravolgimento. s.m.Lostra- 
vòlgere.  |1  Rivolgimento. 

Stravoltamente. aw.  In  ma- 
nièra stravòlta. 

Stravoltale.^.  «.Stravòlgere. 
Il   Rove.seiar  l'ordine  delle  còse. 

Stravòlto,  add.  Scomposto.  1| 
Disordinato,  Sregolato. 

Stxavolttira.  s.  f.  Stravolgi- 
mento. 

Straziare.  «.  a.  Maltrattare.  ]] 
Beflare,  Burlare, Schernire,  Ag- 
girare. Il  Mandar  male,  Gettar 
via,  Dissipare. 

Straziatamente.  oi'p.  Con  i- 
strazio. 

Straziatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  strazia. 

Strazieggiare.  v.  a.  Strazia- 
re, in  sigu.  di  Betfare.  ; 

Straziévole.  add.  Di  strazio, 
Schernevole. 

Strazio,  s.  m.  Lo  straziare  in 
significato  di  Scempio:  Diiacera- 
niento.  [\  Scherno.  H  Profusione, 
Sprecamento.  |1  Gli  avanzi  del  le- 
gno lavorato,  che  non  sono  buo- 
ni da  usure  in  altro  lavoro.  ||  Fa- 
re strazio  dij  Straziare,  e  Scher- 
nire. Il  Per  istrazio.  Derisiva- 
mente, Schernevolmente. 

Strazione,  a^^rf.  per  Estrazione. 

Straziosamente.  aì^v.  V.  A. 
Con  istrazio.  Schernevolmente. 

Strebbiaccio.  add.  Detto  di 
terreuo  vale  Sodo  e  Incolto  da 
molto  tempo. 

Strebbiare.  ».  a.  Stropicciare, 
Pulire;  ed  è  proprio  quello  che 
fanno  lo  donne  in  lisciandosi.  |< 
e  si  usa  anche  rifl.  att. 

Strebbiatezza.  s./'  Qualità  di 
ciò  che  è  stiebbiato,  Lisciatura, 
Sovèrchia  adoruezza  ec. 

Strebbiatore  e  Strifabiato- 
TQ-XriCQ.verb.  Chi  oChestreu- 
bia,  Che  si  strebbia. 

Strecciare,  v.  o.  contrario  di 
Intrecciare. 

Streccia,  s.  f.  Sòrta  di  colpo 
nella  faccia,  e  per  alcuni  nella 
gela  come  Grifone,  Mascellone  o 
simile. 

Strefìnàcciolo.  s.  m.  Strofi- 
nàcciolo.  Il  Donna  sciatta  e  di 
mala  vita. 

Strefolare.w.rt. Disfare  i  trefoli. 

Strega,  s.f.  Maliarda.  [|si  dice 
anche  alle  donne  vecchie  e  brut- 
te. Il  e  dicesi  parimente  a  una 
Donna  sottile  ed  accorta,  ma  con 
tristezza. 

Stregacela,  p^'gg.  di  Strega. 

Stregamento.'i'.  »«.  L'atto  e 
L'effetto  dello  stregare. 

Stregare.  t>.  a.  Ammaliare  Af- 
fatturare. 


Stregato.  Dicesi  di  Persona  ri- 
finita e  misera.  ||  e  anche  vale 
Secco,  Smunto.  1|  dicesi  rli  Per- 
sona secchissima  e  macilente. 
Originato  dalla  nota  voignr  su- 
perstizione delle  streghe  cliestre 
gano  i  bambini. 

S.regghia  e  Streglia.  s.  f. 
Striglia. 

Streggbiare  e  Stregliare. 
V.    a.  Strigliare. 

Stregghiatore-trice.  verb. 
chi  0  Ohe  stregghia. 

Stregghiatura.  s.f.  Lo  streg- 
ghiure. 

Stregheria,  s.  f.  Luògo  dove. 
secondo  vane  credenze,  vanno  o 
si  ritrovano  le  streghe. 

Streglia.  s.  f.  Stregghia. 

Stregliare.  v.a.  Stresrghiare. 

Stregona. /"<?)ri)n  di  Stregone. 

Stregonaccio.  pegg.  di  Stre- 
gone. 

Stregonare.  v.  a.  Stregare. 

Stregoncella.  dim.  di  Stre- 
gona. 

Stregone. .'.  m.  Maliardo. 

Stregoneccio.  s.m.  T"". ..l.I.o 
stregare,  Aminaliaraeuto. 

Stregoneria. s. /".Stregoneccio. 

Strégua,  s.  f.  Dicesi  propria- 
mente Quella  rata  che  tocca  al- 
trui nel  pagare  la  cena,  11  desi- 
«are  o  simili  altre  spese  fatte  in 
comune.  ||  ma  generalmente  si 
prende  invece  di  Parte,  o  Rag- 
guaglio. Il  A  questa  stregua,  o 
simili,  A  tal  ragguaglio,  propor- 
zione ec. 

Stremamente,  avv.  Estrema- 
mente. 

Stremare,  v.  a.  Scemare. 

Strementire.o.  a.Sgomeatire, 
.\tterrire. 

Stremenzire.v.  «.Ridurre  sten- 
tato, Far  venire  a  stento. P.pres. 

StRIÌMENZB.STH. — JJaS.STREMIiN- 
ZITO. 

Stremezza. «./".AngustiaiStret- 
lezza. 

Stremità ,  Stremitade  e 
Stremitate.  s.  f.  L'  ultima 
parte  di  qnalunquecosa.JiManca- 
meiito d'avere,  Estrèmo  bisogno. 

Strènxo.  s.  m.  Stremità.  |1  Ne- 
cessità. Il  II  più  alto  grado.  L'ul- 
timo grado  a  cui  può  arrivare 
uua  cosa. 

Strèmo,  add.  Ultimo,  Che  tiene 
l'ultimo  lungo.  11  Sommo,  Gran- 
dissimo.|)Misoro,  Infelice.  |1  Gret- 
to, Tapino.  '-[  Privo, Manchevole. 
Il  Sottile,  Debole.  Il  Stretto,  Mi- 
nuto. Il  Sfreina  unzione  ,  dicesi 
Uno  dei  sette  sacramenti  della 
Chiesa. 

Strena  o  Strenna,  s.  f.  V.  L. 
Donativo  che  si  fa  a  c«po  d' an- 
no. HRegalo  o  Mancia  qualunque. 

Strenna,  s.  f.  Suol  darsi  questo 
titolo  ad  un  libro,  dove  sieno  rac- 
colta varie  composizioni  di  genere 
diverso,  fatto  quasi  col  proposito 
che  altri  lo  compri  per  farne  re- 
gali. 

Strenuamente. ar».  r,£.  Va- 
lorosamente. 

Strenuità.  «.  f.  V.  L.  Valore, 
Prodezza  in  guerra,  ed  anche  Va- 
ici e  in  arti,  in  lettere  ec. 

Strènuo,  add.  V.  L.  Valoroso. 


Stv'ìpsre.  V.  in'r.  V.  L.  Far} 
stre[iito,  Romoreggiare.   P.  pr. 

STRKI'àNTS. 

Strapidire.  v.  a.  F.A.  Riempii 
di  strèpito,  llm^r.  Romoreggiare. 
P.  pas.  Strei'idito. 

Strepire.v.a.  Strepidire.  1|  Fari 
strèpito.  P.  pr.  Strepe.ntb.  || 
p'xs.  Strepito. 

Strepitarne  nto.  s.  »i.  Lo  stre- 
pitare. Strèpito. 

Strepitare,  v.  a.  Fare  strepito. 

Strepiteggiare.  v.  intr.  freq. 
di  Strepitare:  Fare  qualche  strè- 
pito. 

Strèpito,  s.  m.  Roroore  grande 
e  scomposto.  |1  Grande  quant.tà 
di  cose  attorno  a  cui  molti  si  af- 
faccendano. 

Strepitosamente,  avv.  Con 
istrèpito. 

Strepitoso. arffJ.  Che  fa  o  renda 
strèpito. 

Stretta. s. /".  Lo  strignere, Strin- 
gimento, lì  Calca  ,  Frequenza.  || 
Luògo, o Passo  stretto  e  angusto. 
Il  Oppressione,  Affanno. 

Strettamente,  avv.  Con  istri- 
guiraento.  Con  islrettezza.  UScar- 
samente.  Parcamente.  ||  Calda- 
mente ,  Con  affetto.  H  Rigorosa- 
mente. Il  Brevemente.  Succinta- 
mente, In  Compendio.  ||  Estrema- 
mente ,  Eccessi vameìite.  l|  Con 
gran  premura ,  Efficacemente.  (I 
Affatto,  Pienamente.  H  Accosto. 

Stretterella.  .5.  f.  Diminutivo  di 
Stretta,  Legg erastretta  di  mano. 

Strettezzia.  s.  f.  .\ngustia  di 
spazio  0  di  luògo.  Piccolezza.  || 
Parsimonia  ,  Scarsità.  ||  Limita- 
zione. 11  Urgènza  ,  Dura  contin- 
g'-nza.  11  Stretiezzn  di  cuore,  \n- 
sietà.  Passione.  Ij  Strettezza  di 
petto.  Difficoltà  di  respirare. 

Strettire,  v.a.  Ristrignera,  Di- 
minuire o  lo  spazio  o  l'ampiezza. 
P.  pas.  Strettito. 

Strettivo.  S.M.  e  aM.  Astrin- 
gente. 

Stretto.s.wi.  Luogo  angusto.  |I 
Quel  passo  per  cui  il  mare  si  fa 
strada  a  traverso  a  due  terre  vi- 
cine fra  loro,  e  così  mette  in  co- 
municazione due  mari.  l|Difflcultà 
gravissima.  |1  Conclusione. |lLuò- 
go  angusto  per  il  quale  non  può 
passarvi  si  se  non  alla  sfilata.  |1 
Quel  vino  che  si  ricava  dalla  vi- 
naccia premuta  nello  strettoio , 
che  chiamasi  pur  Vino  stretto. 

Stretto. arfd.Serrato,  Riserrato, 
Chiuso.  Il  Unito  o  Serrato  insie- 
me. Il  .Angusto,  Piccolo;  contra- 
rio di  Largo.  1|  Intrinseco  ,  Con- 
fidente. H  Sagrato.  Il  Riservato, 
Ritenuto.  1|  Manchevole.  |1  An- 
gustiai o,  Afflitto.  HEstremo, Gran- 
dissimo. Il  Preciso.  11  aggiunto  di 
parente.  Propinquo, Pro^simano. 
fi  Rigoroso,  Severo.  H  Spesso, 
Denso.  !|  Importante  ,  Di  gran 
premura.  ||  Stretto  di  petto,  di- 
cesi di  Persona  che  per  difetto 
di  struttura  abbia  il  petto  stret- 
to, e  però  soffra  di  asma,  o  si- 
mili mali. 

Stretto.  otw.Strettamento.  ||  k- 
raram^-nte. 

Strettoino.  dim.  dì  Strettojo. 

Strettoia,  s.  (.  Fascia  o  altra 
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legatura  ,  di  cui  ci  aerviaino  {leriStrige,  x.  f.  Ucc.l'o  di  rapina. 


uso  di  strignere,  ||  Strettoio 

fStrettojajo.  a.  m.  Coiai  elip 
mette  e  slrigne  le  ])ezze  di  panno, 
o  altro  die  sia,  nailo  strettojo. 

Strettojata.  ».  f.  Qu  ;lla  quan- 
tità di  p.jzze  di  panno  o  altro  chi; 
si  stringe  in  uaa  volta  cello  stret- 
toio. 

Strettcjo.  ■«,  m.  Ordifrno  di  le- 
gna che  sti igne  p^r  forza  di  vite, 
e  serve  per  uso  di  spremere  chec- 
«•iiessia.  Il  Fasciatura  stretta. 

Slrettuale.  adii.  Distrettuale. 

Strettura,  s.  f.  Strignimento, 
Stretta.  ||  Strettezza  di  luògo, 
luògo  di  piccolo  circuito. 

Stria.  «.  ;■.  Scanalatura,  Sòrta  di 
cavo  che  particolarmente  in  buo- 
na architettura  rende  r.rnaraento. 
riia.ssime  quando  sia  alternato  con 
varietà  nelle  colonne. 

Striato,  add.  Fatto  a  strie,  Sca- 
nalato, Scannellato. 

Striazzo.  s.  m.  Esercizio  pro- 
prio delle  streghe. 

Stribbiare,  v.  a.  Strebbiare. 

Stribbiatore-trice.  V.Strbb- 

BUTORE-TBICli. 

Stribordo.  «.  m.  La  p.arte  de- 
stra della  nave,  andando  dalla 
poppa  alla  prua. 

Stribuire.  v.  a.  K  A.  Distribui- 
re. Il  Rovinare  ,  Guastare.  P.  pr. 
Striboente. — pas.  Stribuito. 

Stribuzione.  s.  /".  Distribuzione. 

Stricamento. .?  m.Lo  stricare. 

Stricare.  v.  a.  Strigare. 

Stridente.  P.  pr.  Che  strida.  || 
Freddo  eccassivammite. 

Stricnina.  «  f.  Estratto  della 
noce  vomica,  ed  è  veleno  poten- 
tissimo, a. 

Stridere,  v.  intf.  Gridare  acu- 
tamente cosi  dell'uomo  come  di 
altro  animale.  Il  si  dice  anclie  di 
Cose  inanimate.  ||  dicono  i  pittori 
e  gli  artisti  nel  P'are  un  colore 
s.'pra  un  altro  risalto  non  addice- 
voìa.  Il  BisO'jna  striderci,  Ac- 
conciarsi per  forza  e  contro  vo- 
glia a  una  cesa. 

Stridevole.  odd.  Che  stride. 

StridimentC'i.»».  Strido,  Stri- 
dio. 

Stridio. .».  m.  Lo  stridere. 

Stridire,  v.inf.r.  V.  A.  Stridere 
P.  pr.  Stuidente. — pas.  Stri- 
dito 

Strido,  s.m.  Voce  che  si  manda 
l'uori  stridendo. 

Stridore,  s.m.  Strido.  ||  Freddo 
eccessivo.  1|  Rumore  di  cose  sca- 
gliate o  percòsse  insieme. 

Stridulo.  Aggiunto  che  si  dà  a 
Canto  o  a  Suono  di  voce  acuta  e 
stridente,  o  a  Cosa  che  dà  suono 
stridènte. 

StrijPiamento.  !!.  m.  L'  atto  e 
L'effetto  dello  strigare. 

Strigare,  v.  a.  contrario  d' In- 
trigare: Ravviare  ,  Sviluppare. 
||  Sollecitare.  ||  Dar  sesto  a  cosa 
imbrogliata, . 'aggiustarla  ,  Trar 
d'imbroglio.llW^.  aU.  Tòrsi  d'in- 
trigo. 

Strigato,  a.  m.  Quella  porzione 
dell' ortliio  che  corre  dal  pettine 
al  girellone. 

Strigatore-trico.  verb.  Chi  o 

che  striija- 


Strirjgine   «.  f.  Strige. 
Strigido.  -f-m.  F.  A  Romore. 
Striglie.  «  f  Spazzola  assai  ru 
Vida  che  usavasi   nelle  antiche 
terme  per  nettar  bene  la  pelle,  e 
promuovere  il  sudore. 
Strigio.  ■i.tn.  Sòrta  di  erba  detta 
altrimenti  Solàtro. 
Striglia,  s.  /".  Stregghia. 
Strigliare,  v.  a.  Stregghiare 
Strigliata.    «.  /".    L'atto  dello 
strigliare.  lì. 

Strignere  e  Striagere.  v.  a. 
Accostar  con  violènza  e  con  for- 
za le  parti  di  una  cosa  insième, 
ovvero  l'una  cosa  con  1'  altra.  1| 
Accostare,  Raccogliere  insi.'^me. 
Unire.  \\  Costrignere,  Violentare, 
Sforzare.'] [Pregare  strettamente. 
Il  Serrare,  Assediare.  ||  Importa- 
re, Celare.  \\Slrinrfere  la  spada,e 
simili,  Impugnarla.  |1  Stringere  i 
einloli  ad  alcuno  ,  si  dicj  del 
Premere  molto,  ed  Importare  al 
trai  alcuna  cosa.  t|  Strignere  il 
sangue.  Ristagnare  il  songue.  | 
Strignere  fra  l'uscio  e  il  muro, 
o  i panni  addosso  ,  Violentare 
alcuno  a  risolversi  sen^a  dargli 
tempo  a  pensare.  W  Strign'Ersi. 
rifl.  ali.  Ristrignersi,  Usar  par- 
c\tà,.\\Strigversi  addosso  a  uno, 
Assalirlo, investirlo.  P.  pi-.STRi- 
G.N'HNTB  e  Stringente.  —  pas. 
Strì3Tto  e  Strinto. 

Strignimento  -  s.  vi  Lo  stri- 
gnere. 

Strignitore-triee.  verb.  Chi 
0  Che  strigne. 

Strignititra.  s.  f.'Lo  strignere. 
Congiuntura,  Attaccatura. 

Strigolo,  s.  in.  Membrana  o 
Rete  grassa  ohe  sta  appiccata 
alle  budella»  degli  animali.  1|  si 
dice  nell'uso  per  Uccelletto  di  fi- 
schio acutissimo. 

Strillare,  v.  in<r.  Stridere. 

Strillente.  <?d(f .  Si  dice  di  Voce 
acuta  e  quasi  stridula. 

Strillo,  s.  ?n.Lo  strillare. 1]  Atte- 
re lo  strillo ,  Esserti  dato  sulla 
voce  e  quasi  fatto  la  bajata  ,  e 
co'?i  dicesi  Dare  lo  strillo. 

Strillozzo,  n.  m.  Sórta  d'  uc- 
cèllo di  paretajo. 

Striminzirci;. a.  Stringer  mol 
to  la  persona  o  con  cintura  ,  e 
con  busti  0  con  altro  ,  in  modo 
che  essa  appaja  meglio  disposta, 
ina  che  quasi  ne  sieuo  impediti  i 
liberi  e  sciolti  movimenti.  Il  piCi 
comune  però  è  il  suo  P.  pas. 
Striminzito. 

Strimpellamento.  .».  m.  Lo 
strimpellare,  Strimpellata ,  Fra- 
stuòno. 

Strimpellare,  r.  a.  Sonare 
cosi  a  mal  modo  strumenti  da 
corda,  o  da  tasti. 

Strimpellata,  .i.f.  Strimpella- 
mento ,  t-onata  di  .alcuno  stru- 
mento a  mal  modo. 

Strimpellatore  -  tricq -ora. 
verb.  da  Strimpellare,  Chi  o  Che 
strimpella.  R. 

Strimpellio,  s.  m.  Strimpella- 
mi'iilo  continuato.  H. 

Strimpello,  i.  m.  Remore  di 
uno  strumento  mal  sonalo,  e  lo 
Strumento  stesso. 


Strina  .t.  f.  Strenna.  I|  Freddo 

penetrante,  Stridori. 
Strinare,  v.a.  Mettere  alquan- 
to alla  fiamma  gli  uccelli  pelati 
per  tòr  via  quella  peluria  che  ri- 
man  loro  dopo  levate  le  p'-nne. 
Strinato,  add.  Acuto,    finissi- 
mo, detto  del  freddo.   |{   e  dicesl 
anche  dell'  effetto   che   f^i  il  so- 
verchio fuoco  alle  vivande  che 
le  abbruciacchia  senza  cuocerle, 
e  allora  chìamansi S</fn<TW. 
Stringa,  s.  f.  Pèzzo  di  nastiro  o 
Striscia  stretta  di  euojo  ,  comu- 
nemente di  lunghezza  di  mezzo 
braccio,  con  una  punta  d'ottone 
o  d'  altro  metallo  da  ogui  capo  , 
e  serve  pf^r  allacciare. 
Stringalo,   s.  m.  Facitore  di 
stringile. 

Stringare,  v.  a.  Ristrignere. 
Stringato,  add.  Compcudioso, 
Breve  nel  parlare  e  nello  scrive- 
re. Il  Piccolo  o  Stretto.  Il  dioe.si  di 
Chi  veste  molto  attillato  ,  e  con 
abiti  che  stringano   e  facciano 
appariscente  la  persona. 
St/riiigere  r.a.  V.  STainNERB. 
Striagh.3tta.  din.  di  Stringa. 
Stringia:!iento.  ■'.  m.  1/  atto  e 
L'  effetto  dello  strinscre. 
Strinta.  s.  f.  V.  A. 'Stretta. 
Sprinto.  P.  pai.  da  Sfringcre. 
Strione.  a.m,.  Istrione. 
Strionessa.-i.A  Commediante. 
Striònico.  add.  Istrionico. 
Sti-ippapelle   (a),  modo  avv. 
dell'  uso  :    Soverchiamente  ,  da 
scoppiare;  ma  di  cesi  sempre  de! 
mangiare. 

Strippare,  v.  inlr.  Empier  so- 
verchiamente la  trippa  ,  Man- 
giare assai.il 'T'i.  Strippare  una 
vivanda,  Tngojarsela. 
Strippata,  s.  /'.  Mangiata  so- 
verchia. 
Strippo.  «.  m.  Lo  .strippare  , 
L'  empiere  soverchiamente  la 
trippa. 

?trippone-ona.  k.  m.e  f.  Co- 
lui o  Colei  e  Ili  suole  strippare  , 
o.=sia  mangiare  moltissimo.  R. 
Striscetta.  s.  f.  Striscia  pic- 
cola. 

Striscia.  .<i.  f.  Si  dice  a  Vìvt.o 
di  panno,  o  d'altra  cosa,  che  sia 
molto  più  lungo  che  largo.  1|  Ri- 
ga. Il  Serpe.  l'X<'orma  che  rimane 
in  terra  nello  strisciare.  1|  ed  ia 
modo  basso:  Spada.  1|  Strisce  , 
Pasta  da  minestra  detta  cosi  per 
essere  fatta  a  mo"  di  tanti  n,i- 
stri,  o  strisce  larghe  un  dito  o 
cosi. 
Striscia]  acla.  s.f.  Sòrta  d'uc- 
cello silvano  de;to  anche  Batti- 
coda,  o  Cutréttola.  gialla. 
Stvis  e  lamento,  s.  m.  L'  atto 
dolio  strisciare. 

Strisciare,  v.intr.  Camminare 
con  impeto  stropicciando  e  fre- 
gando il  terreno,  \\per  me?. Pas- 
sare rasente  con  impeto.  |1  att. 
Strigneie  colla  mano  i  rami  ca- 
richi di  fruiti,  e  facendola  scor- 
rere staccarli  e  fargli  cadere.  |j 
ri/l.  att.  s' usa  negli  stessi  signi- 
ficati che  TiaW'intr.  \\  Strisciar- 
si ,  dicesi  per  Umiliarsi  diu:inzi 
ad  uno,  e  adularlo. 
Strisciata,  s.  f.   L'  atto  della 
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strisciare.  |1  Quella  estensione  Hi 
paese  assai  più  lunga  olnr  lartra, 
a  foggia  di  striscia  ,  percossa 
dalla  grandine. 

Strisciatamente.  avv.  In  mo- 
do che  strisci,  Strisciando. 

Strisciatina.rfj'in. di  Strisciata. 

Strisciatojo.  s.  m.  Quel  cencio 
lano  pel  qiuile  fanno  passare  il 
filo  dell'  accia  le  donne  nuainìo 
dipanano. 

Striscio.  «.  m.  Lo  stris'-iare,  e 
La  striscia  stessa.  1]  Ferro  liscio 
che  si  pone  ««itto  alle  slitte,  e  sul 
quale  esse  stiisciano.  |1  nel  pino- 
co  del  bilianld  è  quel  Tiro  dove, 
battendo  la  palla  dell'avversario 
ci  ingegniamo  di  tarla  percuo- 
tere quasi  strisciando  sulla  tuat- 
tonella  lunga  ,  perchè  poi  ribat- 
tendo su  uu  lato  della  corta  ven- 
ga giù  a  fare  1  birilli. 

Strisciolina.  dim  di  Stri- 
sciuMa. 

Striscione.  $.  w.  Cosi  dic->i 
Colui  che  si  poneattomoagenie 
di  conto  e  potente,  adulandola  e 
secondandola  in  tutto  ,  per  poi 
avvant;iggiarsene  coinecches- 
Bia. 

Strisciona  e  StriscionLaw. 
Stiiscia  tinnente. 

Stri3Ciuòla.  dim.  di  Striscia. 

Strixolat)ile.  add.  A.tto  a  stri- 
tolaisi. 

Stritolamento.  *.  w.  I-o  stri- 
tolare. 

Stritolare,  v.  a.  Spezzare  mi- 
BUtissiniamente.  \\  e  si  usa  pur 
ri/I.  alt. 

Stritolatore-trlce.  ■KPvh.  da 
Stritolare:  <■  hx  o  f'ii''  str---!:!    R. 

Stritola.tui-a.  s.  f.  JSiiiioia- 
ineuto,  L'  aito  e  L'  eifeito  dello 
stritolare. 

Siritolaaione.  *.  f.  Lo  stesso 
che  Stritolamento. 

Strizzare,  v.  a.  V.A.  Strigne- 
re, Spremere  \\  Strtzzaregli  oc- 
ehi,  È  l'uccennara  altrui  ,  o  per 
ferlo  accorto  ili  checchessia  ,  o 
per  Segno  di  amore,  chiudendo  e 
riaprendo  istantaneamente  un 
occhio. 

Strizzata,  s.  f-  Lo  Strizzare.  Y 
Strizzato  d'oecliio.  Accenno  per 
lo  più  aiKoroso  ,  che  si  fa  chiu- 
dsudo  e  riaprendo  istantanea- 
mente un  occhio. 

Strizzatina.  dim.  di  Strizzata. 

Strizzoj~.e.  «.  ra.  KreiUi  j  ecces- 
sivo del  verno,  quando  anche  tira 
la  tramontana. 

Strobile.  'idd.  V.  A.  .\! quanto 
strano  e  duro.  Lo  stesso  che 
Strovile. 

Strocco  s.  «i.  Seta  che  riesce 
nodosa  e  disuguale. 
Stròfa,  e  Stròfe,  s.  f.  Quella 
parte  delia  canzone  che  pii  co- 
munenitìi.te  si  dice  Stanza  ,  Nu- 
mero determinato, di  versi  dispo- 
sti eoa  Certo  ordine  e  con  certa 
legse,  usato  nella  poesia  lirica; 
e  che  si  lip  te  con  la  legge  me- 
desima per  tutto  il  componimen- 
to più  0  meno  volte. 
Strofe.ccia.  pegq.  di  Strofa. 

Strofetta.  dim.  di  Strofa. 
Stroi.iv.accio  e   Strofiaàc- 
Ciolo.  s.  (W.  Tanto  capecchio  o 


stoppa  o  cencio  molle  che  si  pos- 
sa tenere  in  mano  per  strofinare 
checche.^sia;  specialmente  iesto- 
v)gli«  qiianilo  si  rigovernano. 

Strofinamento,  s.m.  L'atto  e 
I.'elf'tto  dello  strofinare. 

Strofinare,  v.a.  Fregare,  Stro- 
picciare; e  dicesi  per  lo  piti  delle 
cose  che  si  vogliono  ripulirà  o 
nettare.  Il  Strofinarsi,  rifl.  att. 
Fregare  le  vesti  al  muro  ,  al  ta- 
volino e  simili.  Il  Andare  attorno 
ad  alcuno  uuìilraeute  per  aver 
ei-azia. 

Strofinata.  ».  f.  Stropiccia- 
mento. 

Sirofijiatina.  dim.  di  Strofi- 
nata. 

Stroflns.tore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  str'jfìna. 

Strofiixio.  s.  w.  Lo  strofinar.» 
continuo. 

Strofuccia.  rf'.''r;re,-rz. di  Strofa 

S-:rolagare.  v.  intr.  Strologa 
re.  Il  Slro!agare  il  /enipo,  Guar- 
dare da  tutti  i  lati  1'  orizzonti 
per  vedere  se  minaccia  pioggia 
p  no. 

Sti'òlago.  «.  m.  Strologo. 

Strologare.  ».  intr.  .\strolo- 
garo. 

Strologia.  s.f.  Astrologia. 

Strologo,  s.  m.  .\sfròlogo. 

Stroinbare.  v.  inlr.  ;^t:ii!are 

Strombatura,  s.  f.  Allarga- 
mento srailuale  di  un  tubo  in 
t'orma  di  tromba. 

Strombazzare,  v.  a  Pubbli- 
care a  suon  di  tromba,  Pubbli- 
care. 

Strombazzata.  ■•'.  f  Sonata  di 
tromba,  Strombettio. 

Strombettare,  v.  a.  S.inar  la 
tromba;  e  dicesi  anche  del  Pub- 
blicar checchessia  a  suou  di 
tromba. 

Strouibettata.  .«./■.  Stroinbaz- 
zata. 

StrombGttière.  i.  «i.  Chi 
stronib'':t;i , 

Strombettio.  s.  m.  Lo  strom- 
bettare. 

Strombo,  s.  m.  Strombatura. 

Stroniento.  vedi  Strumb.nto. 

Stroncci.miento.  s.m.  Tronca- 
mento. 

Stroncare,  v.  a.  Troncare. 

Stronca'..©,  add.  Tronco. 

Stroncatore-trice.tJerò.  Chi 
Il  Che  stronca. 

Stroncatura,  s.  f.  Stronca- 
mento. 

Stronfiare.  ».  intr.  Sbitffiire 
per  gr..ssezza,  o  per  ansima  ,  o 
per  ira. 

Stronfione,  .s.  m.  Chi  o  attiial- 
meuteo  abiuialmento  stronfia. 

Stronfr'.le.  .\ggiuuto  di  uno 
Sórto  '" 'allume. 

Stronc.r.ia.  a.  /.  V.  A.  Astro- 
nomia. 

Stroaòaiico.  add.  Astronò- 
mico. 

Stronz.'-ire.  v.  a.  Diminuire  ,  o 
Ristriguere  soverchiamente. 

Stronzato.  add.  Detto  di  mo- 
neta, Scemata  di  peso. 

Stronzo  e.  Strònzolo.  s.  tn. 
P-zzo  .li  sterco  .sodo  e  rotondo. 

Str&nzoletto.  dim.  di  Strón- 
zulu. 


Stronsolino.  dim.à\  Strònzolo. 

Strònzolo.  Vedi  Sironzo. 

Stropicciagione.  s.  f.  Stro- 
picciatura,  l''i- 'gu.  Fregagione. 

Slropicciamento.  s.  in.  Lo 
stropicciare. 

Stropicciare,  v.  a.  FVegar 
con  mano,  S'.iofinare.  ]j  Uitare. 
Il  inquietare,  Infastidire. 

Stropicciata,  s.f.  L'atto  dello 
stropiceiare. 

Stropiccicitèlla.  ».  f.  Frega- 
tina. 

Stropicciatura.  «. /■.  Lo  stro- 
picciare. 

Stropiccio  e  Stropiccio,  s. 
m.  Lo  slropiciare  frequ'-nte.  Ij 
Travàglio,  Atf  inno.  Danno.  |lRo- 
more.  Strèpito 

Stropiceione.  s.  w».  Picchia- 
pèito. 

Stroppa  0  Str,c>ppia.  s.f.  Ri- 
tòri .a. 

Stroppiamento.  *.  m.  Stor- 
piaiinento,  Storpiatura,  Lo  stor- 
piare, e  lo  Stato  di  chi  è  strop- 
iiiato. 

Stroppiare,  vedi  SnmpiARE. 

Stroppiatàggine.  ••■.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è  stropiuato. 

Stroppiatamente.  <t  »«.  In 
manièra  stroppiata  ,  Co  nistrop- 
piatura. 

3ti'0"piato.  a  modo  dì  sost.  si 
usa  per  Persona  a  cui  per  ma- 
lattia, o  per  rottura,  o  per  aliro, 
si  sono  torte  o  raccorciate  Ij 
t.'-ambe  per  modo  che  non  possa 

StroTjpiatore-trice.riff!).  Chi 

o  Che  stroppia. 

Strcppiaxura.  V.  Storpi  \!U- 
RA.  I!  Sconcio,  Depravazioni. 

Stróppio,  vedi  SrÒRi'io. 

Stròscia,  s.  f.  La  riga  che  fa 
r  acqua  correndo  in  tèria  e  su 
che'^chessia.lle  anche  quella  che 
fa  chi  orina. 

Strosciare.  '■.  intr.  Ro;noreg- 
triare  ,  e  eic>.-si  propriamente  di 
Quel  remore  eh  ;  fa  1'  acqua  in 
cadendo.  |ì  Pioverà  dirottaiuen- 
ro,  o  almeno  coatintiamenie. 

Stroscio,  s.  in.  Strepito  ,  ed  è 
pi-bprio  quello  che  fa  l'acqua  ca- 
dendo. Il  Colpo  del  cauiinento  , 
Ruina,  o  Caduta  di  checchessia. 

Strovare.  ».  a.  Corruzione  di 
Stuprare. 

Stròvile.  s.  m.  V.  .\  Aggiunto 
iToino  duro,  diffìcile,  strano. 

Svvòaza.  .5.  f.  Gorgozzule. 

&trGzzam.ento.  *•.  r,i.  Strozza- 
tura. 

Strozzare,  v.  a.  Strangolare  , 
Talmente  stringer  la  strozza  che, 
impeditoli  r  >iro  ,  si  muoju.  || 
Si  dice  per  Pr  -star  denari  con 
usura  ingord.-,  ^nna. 

Strozzato,  add.  Si  dice  quel 
Vaso  che  ha  il  collo  stretto.  (| 
ed  aggiunto  a  vesti ir.ento,  vale 
Stretto,  Serrato  forte  addosso. 

Strczsatòjo.  ald.  Che  stròzza; 
onde  Fune  .ìivozza'oja  ,  Cape- 
stro, il  Susine  strozzaloje  ,  di- 
ciamo a  una  sorta  di  Susine  di 
sapore  acèrbo  e  aspro.  |j  Vaso 
col  eòlio  slrozzat'ijo.''  Vaso  che 
abbia  il  collo  streiiiiiliuo  e  ia 
bocca  larga. 
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Stxozzatore-trice.  verb.  <la 
Strozzare:  Chi  o  Che  strozza.  M. 

Strozzatura,  s.  f.  ho  strozza- 
re. 11  quel  Ristriagimento  che 
hanno  i  vasi  nel  collo. 

Strozzière.  s.  ni.  Qm'gH  che 
custodiva  e  conciava  gli  uccèl- 
li di  rapina,  che  servivano  per  la 
eaccia. 

Strozzino,  s.  m.  Colui  che  pre- 
sta piccole  somme  di  denaro  e 
per  piccolo  tempo  a'più  bisogno- 
si, con  ingordissimo  frutto. 

Strozzino,  s.m.  Specie  di  trap- 
pola da  topi,  congegnata  in  mo- 
do ohe  )'  animale  entratovi,  vi 
rimane  srra:?zatoperniezzo  di  un 
fll  di  ferro.  R. 

Strozzùle.  s.  m.  V.A.  Strozza. 

Strubbiare,  v.  n.  voce  conta- 
dinasca  per  Deteriorare  e  rovi- 
nare checchessia  per  lungo  uso. 

Strubbio,  fi.ìii.  Sciupio. 

Strubbione.*.  w.Cotui  che  pre- 
sto logora   panni   che  porta   in 


Strucare.  v.  a.  Spremere. 

Strucinare.  v.  a.  S'Mupare  e 
consumare  malamente  la  roba.  22. 

Strucinio.  s.m.  Il  molto  e  con- 
liimato  strueinare.  R. 

Strùcio. adii.  Si  dice  di  Persona 
ohe  abbia  povere  vesti,  e  mezzf 
lacere. 

Strùere.  v.  a.  V.  L.  Fabbrica- 
re. P.  pr.  Struènte.  —  pas. 
Strutto. 

Struffare.  v.  intr.  Sbuffara  , 
SofBare  per  ira  o  dispetto. 

Strutììare.  v.  intr.  Struffare. 

Struffo,  StrùfiFolo  e  Striìfo- 
lo.  .«.  m.  Batvirtblo. 

Stvufonare.  v.  a.  Stropicciar 
con  gii  strufoni. 

Strufone.  s.  m.  Strùffolo. 

Struggere,  v.  a.  Liquefare  , 
Distruggere.  |1  STRUr.r.nnsi.  rifl. 
alt.  e  pus.  Liquefarsi.  |1  Strug- 
gersi di  checcheaùa,  averne  e- 
strèrao desidèrio.  ||  Struijrjersidi 
fare,  vale  il  medesimo.  ||  Strug- 
gersi per  alcuno,  o  per  alcuna, 
vale  amarlo  o  amarla  arde. ite- 
mente.  P.j>/-.Struggentk. — pas. 
Strutto. 

Struggibròccoli.  add.  eomp. 
Uomo  da  nulla. 

Struggìbùco.s.w.  oomp.  Ope- 
raziour^  lunga  e  nojosa,  da  non 
cavarne  costrutto  veruno. 

Struggicuore,  s.  m.  comp. 
StrnL'Lrimento  di  cuore. 

Struggimento,  s.m. Lo  strug- 
gere, Oonsuraamento.  Il  Deliquio. 
Il  Rovina,  Distrazione,  Disfaci- 
mento. Il  s'usa  anche  per  quella 
Passione  che  si  sente,  nell'  isp':ìt- 
tare  o  stare  a  disagio.  |1  Cèrto  in- 
tènso desidèrio  o  passione  amo- 
rosa. 

Struggitoretrice.  verb.  Chi 
o  Che  strugge. 

Struire.  v.  a.  Instruire.  P.  pr. 
Stri'p.n'tr. — pas.  Struito. 

Strullefia.  a.  f.  Atto  o Discorso 
da  strullo.  R. 

Strullo,  'tdd.  Melenso,  Sciocco, 
Grullo  e  simili.  R. 

Struma.  n.  f.  V.  L.  Scròfola, 

StrviTnatico.  add.  Ammalato 
di  sliunia.  ' 


Strumentaccio.pe^^.  di  Stru- 
mento. 

Strumentalo.-?,  w.  Colai  il  cui 
mestière  è  di  far  liuti  ed  altri  stru- 
menti musicali  di  còrde. 

Strumentale,  add.  Che  tiene 
luogo  di  stromento.-- 1|  Chiamasi 
Mugica  strumentnle,  quella  Che 
è'  fatta  per  i  soli  strumenti. 

Strumentalmente,  avv.  Co:; 
virtù  strumentale. 

Strumentare,  v.a.  Il  compor 
re  quella  parte  di  un'  opera  in 
musica  che  debb'essere  sonata 
da'  vari  strumenti,  e  farlo  pei 
modo  che  questo  ben  si  ooaveu- 
ga  con  la  parte  che  debbe  essei- 
cantata. 

Strumentario,  add.  Strumen- 
tale. 

Striimentatura.  s.  f.  Il  mode 
come  è  composta  la  parte  stru- 
inei:tale  di  un'opera  in  musica. 

Strumentino,  dim.  di  Stru- 
mento. 

Strumento  ,  Stromento  , 
Storniento  e  Strumento,  .s. 
m.  Quello  col  quale  o  per  ms^zzo 
del  quale  si  opera.  |1  Liuto  , 
Chitarra  ,  Trombone  ,  o  simili 
cose  onde  da'sonatori  si  trae  il 
suòno.  Il  Suono  di  stromenti.  || 
Ronibazzo.  |1  Gravicembalo.  || 
Macchina,  Ordigno  ec,  per  fa- 
cilitareroperazionedichecches 
sia.  Il  Contratto,  Instrumento,  e 
simile  scrittura  pubblica.  |1  vale 
anche  Organo,  Parte  del  corpo 
animale. 

Strumoso.ai^fLChe  ha  strurae. 

Strupare.  v.  a.  Stuprare. 

Strapo.  s.m.  Stupro.  \\  Moltitu- 
dine. 

Strusciare,  v.  n.  Dar  fondo  a 
ciò  di  che  si  parla,  Distruggerlo, 
Consumarlo.  |1  dicesi  per  Staz- 
ionare, St"opicciare.  rifl.  atl. 
.\tfaunarsi. 

Struscione,  s.m,.  Dicesi  di  Chi 
consuma  molto  gli  abiti  a  altre 
cose. 

Struscione. s.m. Dicesi  anchedi 
ohi  si  striscia  attorno  a  qualche 
persona  per  averne  il  favore.  72. 

Strutta,  s.  f.  Struggimento  , 
o  Liquefazione  della  cera,  e  la 
Cova,  strutta. 

Stiutto.  s.  m.  Lardo  di  majale 
fatto  struggere  al  fuoco,  che  poi 
si  conserva  in  vessiche  par  uso 
della  cucina. 

Strutto,  add.  Distrutto,  Deso- 
lato. Il  Magro.  Il  Squàlii.io. 

Strutto.  P.pas.  da  Struggere. 

Struttura,  .s.  /".  Fabbrica,  Go- 
stiuzioue.  Il  Ordine  e  nìodo  con 
cui  una  cosa  è  costruita  o  natu- 
ralmente disposta.  Il  La  disposi^ 
zioue,  il  collocamento  delle  parli 
che  compongono  un  poema,  un 
discorso,  i  versi  ec. 

Struzione.  •?.  /".  Distruzione. 

Struzzo  e  Strùzzolo.  s.  «t. 
Uccèllo  che  è  il  più  grande  degli 
uocélii.  11  Vèntre  di  striizsoln, 
si  dice  di  Persona  che  mangia 
.issai. 

Stu.  V.  A.  invece  di  Se  tu. 

Stuccare,  v.  a.  propriamente 
Riturare,  o  .Appiccare  con  istuo- 
co.lldicesi  anche  dai  Cibi  che  in- 


ducono nojosa  sa«ietà.|j  dicesi  di 
Qualunque  cosache arrechi  nàu- 
siea  e  fastidio.  |1  Stuccxrsj.  rifl 
att.  Infastidirsi,  Nojai-si. 

Stuccatore-trice.  verb  Chi 
o  Che  stucca.  |1  Stuccatore,  Ar- 
t.eftce  che  lavora  di  stucchi 

Stuccatura,  s.  f.  L'atto  de  Ilo 
stuccare. 

Stuecetto.  dim.  di  Stuccio. 

Stucehente.a^fJ.  Stucchevole. 

Stucchevolàggine.  s.  f.  Fa- 
stidiosàggine, Stucchevolezza. 

Stucchìévolare.  v.  a.  Infastidi- 
re, Importunare. 

Stucchevole,  add.  Rincresce- 
vole. 

StucclieTolezza.  s.f.  Qualità 
di  ciò  che  è  stucchevole. 

Stucchevolmente,  avv.  Con 
istucchevolezza. 

StuGchinajo.  s.  m.  Stuechi- 
naj  diconsi  coloro  che  vanno  at- 
torno vendendo  figurine  di  gesso 
0  di  stucco. 

Stucchino. •'5. w.  Fgura  di  stuc- 
co o  di  gesso,  che  faccia  lo  stuc- 
chinajo  e  vada  attorno  per  ven- 
dere. 

Stuccio.  s.  m.  Astuccio. 

Stucco. s.wi.  Composizione  di  di- 
vèrse materie  tegnènti,  per  uso 
propriamente  d'appiccare  insie- 
me o  di  riturar  fessure. 

Stucco,  add.  Ristucco,  Infasti- 
dito, Sazio.  11  Nojoso,  Che  inge- 
nera stucchevolezza. 

Stuccoso,  (fdd.  Che  ha  qualità 
di  stucco ,  'Tegneute  come  lo 
stucco.  Il  Detto  di  persona,  vaia 
Fastidioso  per  smancerie,  svene- 
volezze, e  simili,  e  US3-SÌ  anche 
in  forza  di  sost.  R. 

Studènte,  add.  e  sont.  Che  stu- 
dia, Che  dà  òpera  alle  sciènze, 
Scolare. 

Studiàbile,  add.  Degno,  o  Atto 
ad  essere  studiato. 

Studiacchiare,  v.  intr.  Stu- 
diai'e  ma  non  continuamente,  nò 
con  grande  attenzione. 

Studiamento.  s.m.  Studio,  Di- 
lig-'iiza. 

Stuccante,   add.  e  sosl.   Stu- 

deale. 

Studiare.  ».  a.  propriamente 
Dare  opera  alle  sciènze.  1|  e  ge- 
neralmente per  Attèndere  a  qua- 
lunque altra  cosa.  ||  Atfrettare, 
Sollecitare,  .\vacciare  ;  onde  ia 
frase  Studiare  il  passo,  o  simili. 
\\  Coltivare.  1|  Inalzare.  H  Stimo- 
lare, Toccare:  detto  di  animali* 
11  Inseguire  ec.  H.Aver  cura.  Aver 
riguardo  ec. 

Studiacamente.  avo.  .K  bello 
studio,  .\  jKjsia.  R. 

Studiatore-trice.  verb.  Chi  o 

■  i  ;he  studia. 

Studiazzare.  v.  intr.  Studiac- 
chiare. 

Studiente,  add.  e  sost.  V.  A. 
.Sl.udènte. 

Scudietto.  di,n.  di  Studio  per 
Scrittojo. 

Studlevole.  add.  V.  A.  Che 
studia. 

Studievolmente  e  Studie- 
volemente.  avw.  In  pr'i>)va  , 
\ppòsta. 

Studio,  s.  )H.  Lo  studiare.  Vee- 
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mftnte  ap;ilic;tziori  di  animo  per 
coiio3c-;re  od  oiierara  lecise  <"*!■ 
vuol  fare  o  int'^ndere  ['  uomo.  || 
L'  arte  o  .Sci''>iiza  mede-5ima  che 
SI  studia.  Il  Dilii^^nza  ,  Industria, 
Cura.  1|  Utflcìo.UDesifl'rio.  Upe' 
una  Inti'ra  raccolta  di  coso  r  tre 
o  curios-^,  p^ìr  naffione  di  stmlio. 
Il  tutti  i  disjg-ni  o  modelli  cavati 
dal  naturali,  oo'  quali  si  prepa- 
rano a  far  le  loro  opere.  I|  Voca- 
zione. Il  Luogo  ,  o  Scuòla,  o  Uni- 
versità dove  si  studia,  j)  Stanza 
ove  si  sia  a  studiare  ,  Sorittnjo. 
Il  II  luopfo  dove  i  Dottori  di  legge 
e  gli  .Vvvonali  stanno  a  ricevi^rp 
i  clieiiti  ,  ed  a  ^studiare  le  loro 
•cause  ,  preparandone  la  difesa 
Il  Opera  che  si  studia.  ||  Periodo 
nel  quale  .sta  aperto  lo  ^^tudio,  o 
Universiià:  Vtiuo  snol.-istico-H  Di- 
ligènza, Indu=ttna.il  Mctt/'re  siti- 
dio  in  cht'nck'"'^in,  Farla  con 
ogni  possiliik'  di'ii'_'''nza.i|  A  stu- 
dio, A  b,>//o  findio.  In  prU'^va  , 
A.ppòst;i,  Studiosamente, . \rtata- 
mente. 

Studioletto.  rf'm.diStudiolino 

3tud.iolino.  dim.  di  Scrittoio. 

3tudiòl.o.  s-,  m.  Piccolo  stipo  , 
Scrigno.  Il  p.dim.  di  Studio  nel 
sign.  di  S'^iittnjo. 

Studiosamente.  avr\  Con  ì 
studio.  Il  .\  pòsta,  in  pruòva. 
Diligentemente.il  Spacciatamen- 
te,  Speditamente. 

Studioso,  cfrfrf.  <'he  studia,  Che 
si  compiace  e  ■*i  diletta  nello  stu 
diare.  ||  Diligente.  |1  Sollecito  , 
Frettoloso.  ||  Premuro'so.  ||  Pieno 
di  z^lo.  Il  Pensato,  Provveduto 
Il  Preparato  con  istudio,  Ricer- 
cato. 

Stuèllo,  s.  m.  Si  dice  a  pii"i  fila 
di  vecchio  panno  lino  avvòlte  in- 
sième in  forma  lunga  e  ritonda 
che  si  pongono  nelle  ferita  e  nel- 
l'ulcere. 

Stufa.  .«.  f.  Stanza  riscaldata  da 
fuòco  che  si  fa  sotto  o  da  lato.  || 
e  lo  Strumento  con  cui  si  riscal- 
da. 11  Fornèllo  da  stillare.  |1  Ba- 
gno caldo,  e  il  Luoiro  dove  si  fa. 
li    Io  stesso  che  Stufiglia. 

Stufajola.  s.f.  Vaso  di  metallo 
'Oli  manico  da  cuocervi  lo  stu- 
fato. 

Stufajuòlo  eStufajòlo..s\  m. 
Mae'ttro  delia  stufa  ,  Colui  che 
ha  cura  della  stufa,  nel  signifi- 
cato di  Bas-no.  i|  Liiogo  dove  si 
fanno  i  bagni.  ||  S/iifajoli,  specie 
di  barbieri  o  mezze  matricole  a 
cui  è  permesso  di  cavar  sangue 
coi  cornetti  ,  medicar  calli  ,  le 
unghie  incarnite  o  simili. 

Stufare,  v.  a.  Lavar  nf Ha  stu- 
fa. Il  Venire  a  fastidii.  |1  Kserci- 
tar  l'arte  dello  stufajuol)..|  Stu- 
farsi, rifl.  o.tl.  Fare  il  bagno  . 
Entrare  nel  liagno  jier  lavarsi 
ce.  P.  pr.  Stufante. — p«s. Stu- 
fato. 

Stufato,  s.  m.  Carne  o  altra  vi- 
vanda còtta  in  umido  ,  in  vaso 
ben  chiuso,  e  per  lo  più  in  pezzi 
gross.»tti  e  i.iformi. 

Sttifato.<JdfL  Chiuso  a  simllitu- 
diue  di  stufa.  1|  e  anche  aggiunto 
di  Carne  o  altra  vivanda  cotta 
tu  umido. 


Stufatura.  «.  f.  Piàfica  drlle 
stufe,  l'Jsercizio  di  stut'e  e  disut- 
fumigj. 

Stufelare.  v.intr.  I^...l. Fischia- 
re, Su  fidare. 

Stufetta,  dim.  di  Stufi. 

Stuilglia.  s. /'.Carrozza  elegan- 
te per  r  inverno,  b-ju  chiusa  e 
difesa  dal  freddo. 

Stufo,  arld.  Stufato,  Infastidito, 
Seccato. 

Stugio.  .9.  m.  Stuccio. 

Stultizia.  vediSroLTizu;  e  co- 
«ì  tutti  i  derivati. 

Stulto.  ndd.   V.   \.  Stolto. 

Stùmia  eStùniATiia.s./'.Schiu 
ma.  Il  Slùmia  di  i  ih  ildi,  o  simi- 
li, dicesi  per  ingiuria  a  dinotare 
eccesso  di  ribald'U-ia. 

Stumiare  e  Stuiiuniare.  ». 
Toglier  la  stu  aia. 

Stuòjae  Stòj a.  v.  f.  T^^ssuto 
o  meglio  Intrecciatura  o  di  giun- 
c'm  ,  o  d'  èrba  sala  ,  o  di  canne 
palustri. 

àtuoladdensato. '^ri'J.  camp. 
Che  è  in  dènsi  stuòli  ,  In  gran 
quantità. 

Stuòlo  «.  in.  Moltitudine;  ed  è 
pròprio  di  gènte  armata,  ^■'JS^rci- 
to.  |l  Moltitudine  ,  Gran  quantità 
di  checchessia. 

Stuora.  s.  /".  Stoja. 

Stupefare,  v.  a.  Empir  di  stu- 
pore. Il  Intormentire  ,  Privar  di 
sentimento.  |1  Stoì'eparsi.  rifl. 
pa^.  Divenire  stùpido  ,  Empiersi 
di  stupore.  P.  pr.  Stupefacen- 
te.— pas.  Stupefatto. 

Stupefattivo.  add.  .\tto  a  stu- 
pefare. 

Stupefatto,  add.  Compreso  di 

stupore.   li. 

Stupefazione,  s.  f.  L'  essere 
stupefatto,  Lo  stato  di  chi  si  stu- 
pefa. 

Stupendamente,  avv.  Con 
istupore,  Maravighosamente, 

Stupendezza.  s.  f.  Cosa  da 
stupune. 

Stupendità-'. /".Qualità  astrat 
ta  di  ciò  che  è  Stupendo. 

Stupèndo,  add.  I\riracoloso,Da 
indurre  stupore  grandissimo.  |1 
Òttimo,  Saporosissimo. 

Stupidaccio.p?fir7.di  Sttipido. 

Stupidaggiiie.  Qualità  di  per- 
sona stupida,  .\tto  o  discorso  da 
persona  stupida.  R. 

Stupidamente,  atr».  la  modo 
stùpido,  Da  stùpido. 

Stupidezza,  s.  f.  Insensatezza, 
Stolidezza  ,  Qualità  astratta  di 
chi  è  stupido. 

Stupidire  ".  intr.  Divenire  in- 
sensato, stùpido.  11  Stupire.  P. 
pas.  Stupidito. 

Stupidità,  s.  f.  Stupidezza. 

Stùpido,  arffì. Pieno  di  stupore, 
.\ttòaito.  Il  parlando  del  corpo, 
v.ile  Intormentita,  Ch'  è  privo  di 
sènso. 

Stupidore.  s.m.  V.A..  Stupore, 
Maraviglia. 

Stupire.  v.m//'.Stupefarsi, Em- 
piersi di  stupore.  Il  a^<.  Riguar- 
dare con  istupore.  P.  pr.  Sto- 
P3NTF.. — pi's.  Stupito. 

Stupore.  .s.?iì.  Stato  dell'animo 
di  colui  che  vedendo,  o  per  al- 
cun modo  sentendo,  cose  mara- 


[   vigli  jse  o  grandi ,    rèsta   quasi 
!   muto.   Il  lutormeulimeiito.   [|   A 

I  afiiifìre,  Stupendament"^ 
'Stuprare,    n.    a.    Commettere 
j   stu  prò. 
|Stu"prator-.3-trÌGe.  veri}.  Chi 

o  Ch^  stupra. 

Stupro,  .s.m.  Corrompimento  di 
verginità ,  ed  è  proiiriamente 
quando  si  toglie  il  ti n'e'della  ver- 
ginità alla  vergine.  |j  Co.igiungi- 
mento  illecito. 

Stura,  s.  f.  Lo  sturare.  ||  onda 
Dar  la  stura  ,  .aprire  ,  Sturara 
un  Vaso,  un  tubo,  o  siml!i.|lScia- 
lacquamento. 

Sturare,  r.  a.  contrario  di  Tu- 
rare. 

Sturbamento.  .«.  m.  Sturbo. 

Sturbanza.  s.f.  V.A.  Lo  stur- 
bare. 

Sbarbare,  v.a.  Turbare,  Inter- 
rompere, Impedire. 

Sturbatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sturba. 

Sturbazione.  i.  /".  Stu-bo. 

Sturbo,  s.  m.  Lo  sturbare,  Di- 
sturbo,Impedimento, Scompiglio. 

Sturlame.s.oi.  Strato  di  tavola 
o  di  paglia. 

Sturménto.  vedi  Strumb:<to. 

Stutare.  v.  a.  V.  A.  .\ttutare  , 
Ammorzare,  Spengere. 

Stuzia.  s.  f.  Astuzia. 

Stuzio.  s.m.Cavoliuo  salvàtico. 

Stuzzicadènti.  5.  m.  camp. 
Sottile  e  piccol  fuscèllo  ,  o  simi- 
le strumento,  con  che  si  cava  il 
cibo  rimaso  fra'  dènti. 

Stuzzicamento.  s.  m.  Inizza- 
'iiento,  Irritamento. 

Stuzzicare,  v.a.  Frugacchiare 
leggiermente  con  alcuna  cosa 
appuntata.  H  e  si  usa  in  senso 
recipr.  Trovarsi,  Sotfregarsi  in- 
sième. Il  Stimolare,  Persuadere. 
Il  Irritare,  Commuòversi. 

Stu7ZÌcatojo.  s.m.  Strumento 
api iuniaio  di  fèrro,  o  d'altro,per 
uso  di  stuzzicare. 

Stuzzicatore-trice.  v^rò.Chì 
o  Che  stuzzica. 

Stuzzicorecchi.  s.  m.  camp. 
Piccolo  strumento  d'  avòrio  o 
d' altra  matèria,  col  quale  si  net- 
tano gli  orecchi. 

Sa.  avv.  contrario  di  Giù.  ||  So- 
pra ,  e  si  con  giunge  con  vario 
preposizioni, avvèrbj,  e  particel- 
le. Il  talora  .\d  alto,  Nella  parte 
superiore.  i|  particella  esortativa 
alla  quale  s'  aggiugne  alle  volte 
la  voce  Via.  ||  talora  si  usa  rad- 
doppiato, ed  ha  alquanto  più  di 
forza.  Il  Su,  alle  volte  si  usa  ad 
accennare   mediocrità.  \\  Su  sì*, 

vale  anche  Basta,  Non  più.  ]|  si 
congiunge  talora  in  una  sola  pa- 
rola con  Ivi  ,  e   fassene  la  voci 

Suvi  0  Siivvi ,  e  vale  Ivi  sopra. 

II  Levar  su  e  Levarsi  su,  Riz- 
zarsi. Il  Venir  su  ,  Crescere.  || 
Surgere,  Rilevarsi ,  Innalzarsi  a 
onore  e  riputazione.  \\  .il  di  su  e 
Al  di  si<so.  Al  disopra.  \ìDauna, 
due,  venti  in  su,  Quanti  ne  vie- 
ne dopo  aver  contato  o  essere 
arrivato  a  uno,  due,  venti  ec.  1| 
così  Dal  mezzo  in  su,  e  simili , 
cioè  Incominciando  dai  mezzo  e 
piocedèudo.  i|  in  sw..Circa  o  Pò- 
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co  prima.  \\  e  auche  Neil'  atto  di. 
Nel  punto  che.  ||  A  rispetto.  Per 
cagione.  H  Sul  punto  di.  1|  D'  i-n 
su,  co'  vèrbi  di  remozione  ,  Da 
quel  luogo  ec. 

&u.  p'€p.  Sopra.  11  in  vece  di  Al- 
lato, Viciuo,  Circa. 

Suadère.'o.  a. Consigliare, Esor- 
tare. 11  a  s'usa  anche  ri/i.  alt.  P 

pr.  SUADKNTE. — i;«SV  SUrVSi). 

Suadévole.ató.Persuadèvole 

Suàdo.  alici.  F.  A.  Suadévole. 

Suasibile.  add.  Da  poter  esser 
persuaso. 

Suasione,  s.  f.  Persuasione. 

Suasivo.  add.  Persuasivo. 

Suaso.tìrtìti.  Persuaso,  jl  Attrat- 
tivo, Che  alletta. 

Suasore.  verb.  Chi  o  Che  per- 
suade. 

Suasòria.  ."ì.  m.  Lettera  esor- 
tiitòria  o  persuasiva. 

S'aave.<?rfd. Lo  stesso  che  Soave. 

Saavemente.at).  Soavemente. 

Suavezza.  s.  f.  Soavezza,Soa- 
vità. 

Saavità.  s.  f.  Soavità. 

Subaccollare,  v.  a.  .-Vccollare 
ad  altri  un  lavoro  già  preso  in 
accollo.  R. 

Subàcido,  add.  Che  ha  dell'a- 
cido. 

Subaffittare,  v.  a.  Affittare  a 
lìw  altro  la  possessione  presa,  af- 
fitto. 

Subaffitto,  f.m.  L'atto  o  L'el- 
f.nto  di  suballiliaro.  li. 

Subàlbido   "dd.  Biauchiccio. 

Sitbaliemi.nte.  add.  Che  ha 
sdtto  di  sé  subalterni. 

Su^_>alternare.  v.  a.  Rèndeie 
o  l''are  subaU.'rno. 

Subalternativo.fHW.Che  può 
essere  subalternato. 

Eubalternato.  '-'■:?.  Che  è  o 
pilo  essiii'e  suballi'Tno. 

Subaltèrno,  add.  e  sost.  Che 
dipènde  da  un  altro  nlie  gli  con- 
tribuisca o  parte  o  qualità  prin  - 
cipale  per  1'  intera  sua  perfezio- 
ne. 11  Subordinato  o  Ministro  se- 
condario. 

Subappaltare.  «.«.Appaltare 
a  un  altro  la  cosa  avuta  la  ap- 
palto. 

Subappaltatore.  «.  m.  Colui 
che  subappalta. 

Subappaltino.  3.m.  Colui  che 
prènde  in  ain)alto  da  altrui  cosa 
già  presa  da  es.so  iu  appalto. 

Subappalto,  add.  !l  subap- 
paltare ,  Appalto  di  Bicouda 
mano. 

Subàqueo.  add.  Che  sta  o  si 
trova  sotto  1'  acijua. 

Subasta,  s./'.  Vendita  sotto  l'a- 
sta all'incauto. 

Subastare.  v.n.V.L.  Vendere 
sotto  l'asta,  all'asta,  all'incanto. 

Subastazione.  s.  f.  Vendita 
sotto  r  asta  all'  incanto. 

Subavvisare,  v.  a.  Avvisare 
di  soiiniatLo. 

Subbia,  s.  f.  Spèzie  di  scar- 
pèllo appuntato  ,  che  serve  per 
lavorar  le  pi'tre. 

Subbiare,  v.  a.  Lavorar  colla 
sub'nia. 

Subbiato,  add.  Foracchiato. 

Subbièllo.  s.  m.  Cilindro  sul 
quale  si  avvòlga  ii  paniio  a  mi- 


sura che  vien  tessuto.  ||  Pèrnio 
che  gira  ne'  rotelloni  del  calèss  ■ 
per  allungare  e  accoiciare  i  ci- 
gnoni. 

Subbietta,  dim.  di  Subbia. 
Subbiettiire.i'.ci.  .Suggettare. 
Subbiettivo.  add.  Astratto  . 
Considerato  sepaiatamente.  || 
Menamabile  ,  Soggetto  a  dimi- 
nuire. 

Subbiètto  e  Subiètto.  ì.  m. 
Suggèllo. 

Subbiezione.  s./'.Lostesso,ma 
meno  usata,  che  Suggezione. 

Subbilioso,  add.  Aiquauto  bi- 
lioso. 

Subbillare,  v.a.  Sollevar  a  far 
checche'<sia,  lastitru'e. 

Subbilioso.  «(i(,i.  Sedizioso. 

Subbio.  .?.«!.  Legno  rotondo,  al 
quale  i  tessitori  avvòlgon  la  tela 
ordita. 

Subbiòlo.  dim.  di  Subbia:  Pic- 
cola Subbia  a  scalpello. 

Subbissamento.  s.  »i.Il  sub- 
bissare. 

Subbissare  e  Subissare.». 
a.  Mandjlro  precipiiosamente  in 
rovina.  I,  intr.  Rovinare  ,  Spro- 
fondato, .A.ndare  in  prei'ipizio 

Subbisso  e  Subisso,  s.  m. 
Rovina  grande.  \\  Gran  quantità. 

Subbollire,  v.  a.  e  intr.  Sbo- 
'-;lientare. 

Subbolllzione.s./".nsubboHire. 

Saijcelèste.  'uirf.. Sotto  celèste. 

Subeeìestiale.  add.  Soggètto 
al  cielo. 

Subclàvio.  vedi  SuccrAvio. 

Subdilegato.  s.  m,.  Una  delle 
impóste  che  la  Chiesa  di  Roma 
imponeva  al  choricato  di  alcuna 
città. 

Subdistinzione,  s.  f.  Distin- 
zione nuova  di  cosa  già  distinta. 

Subdividere. ».'».  Di  nuovo  di- 
videre le  parti  dicosagià  divisa. 
P.pr.  SuBDiviDEi\TE. — pas.  Sud- 
diviso. 

Sùbdolo. 'add.  V.  L.  Inganne- 
vole. 

Sùbduplo.  s.  m.  Sudduplo. 

Subdurre,  r,  a.  Mettere  sotto. 

Subentrante.. aggiunto  di  fèb- 
bre, e  dicesi  Quella  che  soprag- 
giuage  prima  che  sia  finito  il  pa- 
rosisaio  della  precedètite. 

Subentrare,  v.  intr.  Entrare 
in  luogo  di  checchessia. 

Subero,  .s'.  m.  Sughero, 

SubUlamento.  vedi  Sobilla- 
mento. 

Subillare.  vedi  Sobillark. 

Subintendere,  «.a. Sottinten- 
dere. 

Subintrare.  «.  intr.  Suben- 
trare. 

Subissare,  vedi  Sobbissarb. 

Subissativo.  udd.  Atto  a  su- 
bissare. 

Subisso,  a.  m.  Subbisso. 

Subitaaiente.  <fvv.  di  tèmpo  : 
Senza  indugio.  H  .\iriinprovviso. 

Subitanamente  e  Subita- 
nearaente.  avv.  In  un  tratto, 
Improvvisamente. 

Subitaneità  astratto  di  Subi- 
tàneo. 

Subitàneo  e  Subitane,  add. 
Kepentino  ,  Improvviso.  ||  Fatto 
iu  fretta,  qua«i  all'improvviso 


Subitanza.   *.  f.    Y,  A.  Subi- 

tezZii. 

Subitare.  v.a.  Sollecitare,  Pre- 
gare altri  che  faccia  presto  chec- 
chessia. 

Subitatore.s.tn.  Ajuto  improv- 
viso o  repentino. 

Subitezza,  s.  f.  Celerità,  Pron- 
tezza grande.  |1  Vizio  di  chi  è  sii- 
bilo  e  pronto  all'  ira. 

Sùbito,  add.  Veloce ,  Prèsto  , 
Improvviso,  Repentino.  ||  dicesi 
anche  di  Chi  tosto  s'adira. 

Sùbito,  avv.  Subitamente. IITÒ- 
sto  die,  Appena  il /?/  subilo.  Su- 
bitamente. [|  In  un  sùbUo,  A  un 
tratto. 

Sùbitosaniente.«nj».Su- 
bitaniente. 

Subjètto.  vedi  Subbistto. 

Subj azione,  -s.  f.  Subbiezione. 

Siibjugare.t».  a.  V.  L.  Soggio- 
gare, Sottomettere. 

Subjuntivo.  add.  Congiuntivo, 
detto  di  un  modo  dei  verbi. 

Sublare.  ».  intr.  V.  A.  Sibi- 
lare. 

S labiato.  V.  L.  Tòlto. 

Sublimaraento.  «.  m.  11  subli- 
mare. 

Sublimare,  v.a.  Innalzare, Ag- 
grandire, Celebrare.  liQuell'ope- 
razione,  per  mèzzo  della  quale  a 
fòrza  del  fuòco  si  t'a  volatilizzare 
una  sostanza  sòlida,  che  si  rac- 
còglie attaccata  e  condensata 
alla  parte  superiore  dell'  appa- 
recchio a  ciò  destinato. 

Sublimato. s.wi.  Dit^esi  da'chi- 
mici  per  significare  il  Sublimato 
corrosivo  ,  o  sia  il  muriate  di 
mercurio  al  massimo  grado  d'os- 
sidazione. 

Sublimatore-triee. ■»«»•&.  Chi 
o  Che  sublima. 

Sublimatòrio.  s.m  Vaso  o  re- 
cipiènte in  cui  si  raccòlgono  le 
parti  volàtili  esalate  dai  calore 
del  fuòco. 

Sublimazione.  ».  f.  Il  subli- 
mare. Il  talora  è  termine  di  distil- 
lazione, RaflQnaiTi'Uto. 

Sublime.  *.m.  Nelle  arti  e  nelle 
lettere  chiamasi  Sublime  Tutto 
ciò  che  nel  suo  genere  ha  molto 
maggior  efficacia  e  grandezza 
che  non  si  aspetterebbe  dal  sa- 
bietto ;  e  peto  desta  la  maravi- 
glia, e  quasi  lo  stupore.  Il  subli- 
me è  grande  al  supremo  grado  , 
e  sempre  nella  sua  grandezza  è 
semplice.  1|  Complèsso  delie  qua- 
lità che  fanno  eccellente  un  com- 
ponimento. 

Sublime,  add.  Alto,  Eccèlso.  |j 
Elevato,  Eccellènte  nella  specu- 
lazione. Il  Perfètto  nel  suo  gene- 
re. 11  aggiunto  di  persona  rag- 
guardevole per  dignità,  dottrina 
ec.  11  dicesi  pure  di  cosa  Che  sta 
in  alto. 

Sublimemente,  avv.  Con  su- 
blimità, Altamente. 

Sublimità ,  Sublimitade  e 
Su'olimitate.  s.  /'.  Altezza , 
Grandezza  ,  Eccellènza.  Ij  tit  lo 
d'alcun  magistrato  o  di  senato. 

Sublimo,  iidd.  V.  A.  Sublime. 

Sublinguale.. aggiunto  di  quel- 
le parti,  che  si  tròvai:0  sotto  la 
lingua. 
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Sublimare,  add.  SuUunare. 
Submarino. add.  Che  sta  sotto 
il  mare. 

Subo.  s.  m.  Animale  anfibio. 
Subodorare,  f.  ìMr,  /Viri vare 
espertamente  alla  notizia  d'alcu- 
na cosa.  .Werne  sentore. 
Subordinaixiento.  s.  m.   Di- 
pendènza da  superiore. 
Siibordinare.   v.   a.  Costituir 
dipendènte  da  alma  superiore. 
Subordinatamente.art).  Con 

subjrdiuazione. 
Subordinato,  add.  Che  serve, 
o  òpera  in   checchessia  ,   dipen- 
dènte però  da  altro  super' 
Subordinazione,  s.f.  11  subor- 
dinare, Dipendi'DEa.   ||  Il  rimet- 
tersi all'altrui  dovere. 
Subornare,  v.  a.  Imbechera- 
re, Persuadere  ,   o   Instigare  di 
nascoso  a  mancare  al  debito  pro- 
prio. 

Subornatore-trice.  verb.CKì 
o  Che  suborna. 
Subornazione,  s.  f.  Sviamen- 
to, L'indurre  altrui  a  mal  fare. 
Subscapolare.    Aggiunto  di 
muscolo  che  sta  sotto  la  scàpola. 
Subsesquitèrzo.'«((i.Tèrmine 
di  proporziouf,    Minore   del  Se- 
squitèrzo. 
Subsolàno.  s.  m.  V.  L.  Nome 
di  un  Vénio  ohe  spira  da  oriènte. 
Substanziale,    add.   Sustan- 
ziale. 

Subtiglio,  s.  m.    V.  A.  Confu- 
sione, Scompiglio. 
Suburbano. «(ili.  Pròssimo  alla 
città.  Il  e  in   forza  di  sosi.   Villa 
pròssima  alla  città. 
Suburbicario.  add.  Aggiunto 
di  qualche  provincia. 
Subventàneo. Aggiunto  di  Uò- 
vo; e  vale  Vano,  Infecondo,  Non 
buono  a  covarsi. 
Succavernoso.  add.  Che  sta 
sotto  cavèrna. 

Succedàneo,  arfd.  Che  succè- 
de o  si  softituisi-e  a  checchessia. 
Il  si  dice  da'medici  di  èrbe  ,  drò 
ghe,  o  simili,  du  metiursi  ne'  me 
dicamenti    in    vece  di  altre  di 
ugual  virtù  che  non  si  trovino 
non  si  abbiano  pronte.  In  questo 
significato  si  usa  per  lo  |iiii  in 
forza  di  sost. 

Succedènza,  s.  f.  Ordine  sue 
cessivo. 
Succèdere,  v.  intr.  Entrare 
nell'altrui  luogo,  o  gi-adu,  o  di- 
gnità. Il  Seguitare,  o  Venir  dopo. 
Il  Ereditare.  ||  Avvenire.  ||  Sgor- 
gare ,  Scaturire.  |)  Avere  buon 
succèsso.  Riuscir  bene.  P.  pr. 
SoocBDBNTS. — pas.  Succeduto  e 

SUCCBSSO. 

Succedevole.  add.  Succe- 
dente. 

Suocedevolmente.  a%iv.  Con 
succedimento, Successivamente. 

Succedicnento.  s.  m.  Suc- 
cèsso. 

Succeditore-trice.  terb.  Chi 
o  Che  succède. 

Succedituro. adii. Che  dèa  sue  - 
cèdere. 


Succenericcio.  add.  Succene- 

rino  ;  dotto  di  pane,  Còtto  sotto iSucciamento 

la  cenere  calda.  ciare. 

Succenerino.  add.  V.  A.  Sun-ISucciaminestre.  s.  e.  camp 


cenericcio. Il  e  dicesi  anche  di  Co- 
lore che  si  avvicini  al  color  di 
cenere. 
Succenturiato.   Aggiunto  di 
Rène. 
Succenttirione.  •?.  m.  Luogo- 
tenente del   centurione  ,    Sotto 
centurione. 
Successibile,    add.  Che  può 

sufcedere. 
Svtccessione.s./".  Il  succèdere. 
Il  Figliolanza.  Ij  Succèsso.  1|  I) 
ritto  di  succèdere  al  godimento 
di  bèni  che  altri  lascia  morèndo. 
Il  -Avvenimento  al  tròno. 
Successivamente. «rt».  L'un 
dopo  l'altio.  Il  Quindi. 
Successive,  aw.  Successiva- 
m 'nte. 

Successivo,  add.  Che  va  per 
successione  ,  o  che  succède.  ||  in 
fòrza  d'art'.  Successivamente. 
Successo,  s.  m.  Il  succèdere  , 
Avvenimento.  |1  S'':'guito.  1|  Caso, 
Evènto  qualunque.  1|  Buon  suc- 
cèsso, Vantaggio.  ||  Per  succes- 
so, o  In  sucrf>f:so  di  lémpo  ,  Con 
l'andar  del  tèmpo,  In  procèsso  di 
tèmpo. 

Successore. uerft.'m.  Che  suc- 
cède.  Il   Erède.   ;|  e   detto  delle 
piante,  Germoclio. 
Succhiamento,  s.  m.  Succia - 

mento. 
Succhiare,  v.n.  Bu^ar  col  suc- 
chièllo. Il  e  anche  per  Succiare. 
Succhiata,  s.  f.  Il  succhiare. 
Sticchiatore-trice.  rerb.  Chi 
o  Che  Sucfhia. 

Succhieila,mento.  s.wi.Il  suc- 
chiellare. 
Succhiellare,  v.  a.  Forare  col 
succhièllo. 

Succhielletto.   dim.   di  Suc- 
chiello. 

SucchieUinajo.   ».   tu.    Colui 
che  fa,  o  venda  i  succhièlli. 
Succhiellinare.i'.a   Succhiel- 

are,  Forare  col  succhiello. 
Succhiellino. (Ztm.  Piccol  suc- 
chièllo. 
Succhièllo,  dzwj.  di  Succhio. 
Succhio,    s.    in.   Strumento  di 

fèiro  eia  bucare. 
Succhio  e  Succo^  s.  m.Sugo, 
Umore,  ed  è  proprio  delle  piante, 
le  quali  per   virtù   di  quello 
minciano  a  muòvere,  generando 
le  fog'ie  e  i  fiori.  |1  Umore  che  s 
trae  dall'  èrbe,  ria'  frutti  ,  e   d; 
altre  còse  spremute. 
Succhione,   s.    m.    Ramo  eh' 
vien  eoa  troppo  rigo  ilio,  e  suc- 
chia ed  estenua  i  rami  vicini. 
SaccUioso.  add.  Succoso. 
Succi.  Voce  formata  «Ielle  par- 
ticelle Su  e  Ci  ;  e  vale  Sopr< 
essa,  o-esso  ec. 
Succiabeone.  *.m.  camp. Gran 
bevitore. 
Succiamalati.    .?.    m.    camp. 
che  si  dice   ìu   disprègio  a  Pei- 
sona  che   ha  qualche  mestière  , 
con  cui  ricava  utile  dagli  amma- 
lati. 
Succiamele,  «.m.  Spèzie  d'er- 
ba nocis-a  alle  biade,  detta  altri- 
menti Orobancho. 

».   Il   suc- 


Uomo  da  nulla  ,  e  buono  solo  » 
succiar  minestre. 

Sacciare.  v.  a.  Attrarre  a  se 
l'umore  e  il  sugo.  ||  dicesi  anche 
quel  Tirare  che  si  fa  del  fiato  a 
sé,  ristringendosi  in  sé  stesso  , 
quando  o  piT  colpo  o  per  altro  , 
si  sente  grave  dolore.  |1  S'iecia- 
re  e  Succiarsi  checchessia,  Ap- 
propriarsene r  utile  ,  r  avvau- 
taggio.  \\S)(.cciar  checchessia,  • 
Sticciarsela,  Soggiacervi,  Sop- 
portarla, benché  contro  voglia. 

Succiasangue.  s.  m.  coinp. 
Sanguisuga. 

Succiata. .s./".r/atto  di  succiare. 

Succiatore-trice.  verb.  Chi 
0  Ghe  succia. 

Succidere  o  Soccidere.tJ.a. 
Tagliare  dalla  parte  di  sotto.  \\ 
Potare  la  vite  la  prima  vòlta.  || 
Tòglier  via.  P.  pr.  Succidente. 
—  pa.^.  Succiso  . 

Succignere  e  Succingere. 
r.  a.  Levare  sotto  la  cintura  i 
vesiimenti  lunghi  per  tenergli 
alti  da  tèrra.  l|  Disporsi  a  farà 
una  còsa.  P.pr.  Succionente.— • 

pclS.  SUCC'N'TO. 

Buccinericcio  e  Succineri- 
zio.  (idd  Còtto  sotto  la  cenere. 
iùccino.  s.  m.  Fossile  combu- 
stibile ,  elle  è  specie  di  bitume  , 
il  qual  SI  trova  in  alcune  regioni 
nel  seno  della  terra  ,   o  notantrj 
sulle  acque:  è  bianco  gialliccio  : 
bi-uciato  dà  fiamma,  e  odore  spia- 
cente. .-Vlcuni  lo  confondono  con 
IWmbra  gialla. 
E'iiccintamente.flrii.  Con  bre- 
vità, ("ompeniliosamente. 
Succintezza,  s.   f.    Qualità  di 
ciò  che  è  succii.to  ,  brève  ;  e  di- 
cesi flel  pallaio  o  scrivere. 
Succinto,  s.  11!.  Snpra  sottana 
raccolta  in  su  ec.  ||  Compendio  , 
Sunto,  Ristretto.  ||  In  succinto  , 
Compendiosamente. 
Succinto. «rfeJ.  Cinto  dì  sotto.   || 
Corto,  oChe  ha  veste  corta,  o  al- 
zata per  accorciarla,  lied  aggiun- 
to a  parlare,  o  ascrivere,  vale 
Brève, Compendioso.  ||  .Kll.a  siic- 
cinla,  In  compendio  ,  Succinta- 
mente. 
Succio,  s.  w.  Il  succiare  ,  Suc- 
cia.mentn,  Sorso.  ||  Quel  sangue 
che  viene  in  pèlle,  e  rosseggia  a 
guisa  di  ròsa ,  tiratovi  da  bacio, 
o  simile. 
Sticciola.  s.  f.  Castagna  còtta 

nell'acqua  colla  sua  scorza. 
Succiolajo.  s.  w.  Venditore  di 

castagne  calde  a  lesso. 
Sùcciolo.'f.w.  Castagno,  Frutto 
che  fa  le  ca.stagne. 
Succione.  s.  m.  Succhione. 
Succiso.  P.  pas.  da  Succidere. 
Succlàvio.  Aggiunto  che  si  dà 
da'  notoniisii  ad  alcune  artèrie  e 
vene  del  corpo  che  sono  sotto  la 
clavicola. 
Succo,  -s.  m.  Liquore  che  si  spre- 
me dalla  carne,  dalle  piante,  er- 
be ec.  e  che  contiene  ciò  che  han- 
no di  più  sostanzioso. 
Succonibere  ?•.  m/'iisSoccom- 

bere.  P   pr.  SucCOMBIiNTE. 

Suceontinuativo.  add.   Atto 
a   presentare   successiva  conti* 

nuazione. 


succoso 
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Succoso,  (.idd.  Sugoso. 
Sùccubo.  J.  m.  Spirito  che  cn'- 
deasi  piallare  forma  di  dònna  ec. 
Succulento  e  Succulènte. 
fld(i.-Che  contiene  molto  sui^o  , 
As.sai  sugoso. 
Succumbere.i'  M/r.  Soccom 

bere. 
Succursale,  ndd.  Chiesa,  la 
'(uale  serve  in  vi-ce  d'  una  par- 
ròrcliia,  die  6  tror-po  discosta. 
Succutaneo.  cald.  Che  è  sotto 
la  pèlle,  o  rute. 
Sùcidoe  Sùdicio.add.Im'i  "ai- 
tato,  Spùrco.  Il  detto  di  persona 
vale  anche  Spilorcio,  Gretto    |i 
Lana  sùdicia  o  greggia.  Quella 
che  è  tale  quale  esce  dalle  bestie 
pecorine.  11  Colnv  siulicio,  o  sù- 
Cido,  un  Colore  qua!  sia  più  o  me- 
no chiaro  ,  ma  affumicato  ,  e  che 
pènde  al  n  ri'-fio. 
Sucidiime  0  Sudiciùme.s.m. 
Sporcizi.a,  Lordura. 
Sùciiia.  s.  f.  Susina,  frutto  ed 
albero. 

Sùcino.  .s.  ni.  vedi  St'CiNA. 
Suco.  vedi  Sugo. 
Sucosità.  vedi  Sugosità. 
Sugoso,  ve'li  Sugoso. 
Sùcule.  s.  f.  pi.  Cos'i  tur  dette  le 
Sette  stelle  che  sono  nella  fronte 
del  Toro,  altrimenti  Jadi. 
Sud.  «.  «1.  voce  olandese,  e  vale 
Mez.{odi:  quella  parte  del  mondo, 
che  è  opposta  al  Settentrione. 
Sudacchiare,  v.  intr.  Sudare 
tanto  o  quanto. 

Sudamento.  s.  m.  11  sudare, 
Sudore. 

Sudàmini.  s.  ni.  Picciole  bolli- 
cine fitte  fìtte  che  sogliono  nasce- 
re nella  cute  e  cagionare  un  gran 
prurito. 

Sudante,  add.  Che  suda.  ||  Che 
costa  sudore.  Che  atfatica. 
Sudare,  v.intv.  Mandar  faòra 
il  sudore.  Il  .Mandar  fuora  qua- 
lunque uiuoie.  Il  Lavorare  con 
fatica  e  sudore. 
Sudàrio,  .s.m.  F.i.  Sciugatojo. 
Il  Quel  panno,  nel  quale  restò  ef- 
figiata l'immagine  di  Cristo. 
Sudata,  s.  f.  U  molto  sudare  per 
fatica  durata; specialmente  nella 
frase  :  Fare  una  sudala. 
Sudaticcio,  add.  Alquanto  su- 
dato, Molliccio  di  sudore. 
Sudatina.  dtm.  di  Sudata. 
Sudato,  (irfrf.  Lavorato,  Fabbri- 
cato con  fatica.  j|  dicesi  di  Ogni 
còsa  che  si  acquisti  con  gran  fa- 
tica e  diligenza.  > 
Sudatòrio,  s.  m.  Stufa,  Luògo 
caldo  da  provocare  il  sudore. 
Sudatòrio,  add.  Atto  a  provo- 
care il  sudore,  Sudorifero. 
Suddecano.  s.  m.  Titolo  di  di- 
gnità ecclesiastica, che  viene  do- 
po al  decano. 
Suddelegare.  v.  a.  Trasferire 

la  delegazione  a  un  altro. 
Suddelegato.  s.  m.  Quel  pre- 
lato che  la  corte  di  Roma  delega 
a  qualunque  ufficio,    con  minor 
facoltà  di  un  delegato. 
Suddelegazione.  s.  f.  Il  sud- 
delegare. 
Suddetto,  add.  Sopradetto. 
Suddiaconato,  vedi  Sor>o«4 

CONATO - 


Suddiacono.  ve^U  Soiioiacono 
Sviddistinguere.  r.  a.  Distin- 
guere nuovamente  ciò  che  è  di- 
stinto. P.  pr.  Suddistinguente, 

— pas.  SODDISTI.NTO. 

Suddistinzione,  s.  f.  Il  suddi- 
stinguere. 

Sudditanza,  s.  f.  La  qualità 
di  chi  é  suddito,  Siulditi'zza. 

Sudditerello.  dim.  di  Sud- 
dito. 

Sudditezza.  s.  f.  Qualità  di  chi 
è  suddito. 

Suddito  .5. m.  Quegli  che  è  sotto 
signoria  di  principi, o repubbliche 
aiistociatiche:  Vassallo. 

Suddito,  add.  Sottoposto. 

Suddividere,  v.  a.  Dividere  d 


nuovo  in  più  parti  quello,  che  già 
era  diviso.  P.pr.  Suddividente 
— pax.  Suddiviso. 
Suddivisibile,  add.  Che  si  può 

suddividere 
Suddivisione.  5.  f.  Il  suddivi- 
deie.  Il  Nome  generico  delle  parti 
nelle  i|ualivien  suddivisa  o  un'o- 
pera, o  un  esercito  ec. 
Sudduplo.s.wj.  Termine  di  pro- 
porzione ,  che  dicesi  quando  il 
tèrmine  minore  è  la  metà  del 
maggiore. 

Sudiceria,  s./".  Sudicii'ime, Sor- 
didezza. Il  Azione  indegna. 
Sudicetto.  dtm   Alquanto  su- 
dicio. 

Sudiciamente,  avv.  Malamen- 
te ,  Senza  discrizione  :    detto  di 
busse  o  simili. 
Sudiciccio.  add.  Alquanto  sil- 
icio. 
Sùdicio,  vedi  Sucido. 
Sudicione,  accr.  di  Sùdicio.  |' 
Sudiciona  ,  si  usa  per  significa- 
re che  una  donna  è  poco  onesta 
e  vive  della  sua  pei«oaik 
Sudiciòtto.  adA.  Alquanto  su- 
dicio. 

Sudiclàme.  vedi  Sucidùme. 
Sudiciuòlo.  dim .  di  Sudicio;  ma 
dicesi  generalmente  per  ingiuria 
0  per  rimprovero. 
Sudore,  s.  m.  Quell'umore  che 
esce  da  dòsso   agli   animali  per 
sovèrchio  caldo,  o  per  affanno,  o 
fatica.  Il  Mercede  ,  o  Prèmio  di 
fatica  ,  o  servitù.  |1  Sudamento, 
Uscita  del  sudore.   ||  Umore  che 
scola  da  alcuni  albeii.  |1  Fatica  o 
pensièro  che  altri  si  dà  per  riu- 
scire in  qualche  impresa.  1|  An 
dare  in  sudore  ,  Risòlversi  in 
sudore,  e  sanili ,  Sudare  abbon 
dantemente. 

Sudoretto.  dim.  di  Sudore. 
Sudorifero,  add.  Che  provoca 
il  sudore. 

Sudorifico,  add.  Che  provoca 
il  sudore. 
Suffètto.  s.  m.  Sostituito,  Sur- 
rogato; e  propriamente  si  diceva 
da'  Romani  a  quel  Console  che 
prendeva  il  luògo  di  quello  mòrto 
prima  di  compiere  il  tempo  del  suo 
ufficio. 

Suflfeudare.  v.  a.  Trasferire  il 

feudo  ad  un  secondo  feudatario. 

Suffèudo.  s.  m.  Proprietà  data 

in  feudo  da  un  primo  feudatario 

a  un  secondo. 

SuCìcènte  ,    Sufficiènte    e 
Suflìziènte  arfd.  Bastevole.   1] 


.\tlo,  Capace  ,  Abile,  n  detto  di 
còsa,  Forte,  Resistènte. 

Sufficientemente  e  Suffi- 
zientemente.  avv.  B  istante- 
mente ,  A  bastanza  ,  Con  suffi- 
ciènza. ||  Secondo  le  proprie  for- 
zo. Quanto  è  da  te. 

Suilìcientezza.  ».  a.  Suffi- 
ciènza. 

Stilficiènza,  Sufiìcienzia  a 
Sufiìcènza.  s. /.  B.istevolezza, 
Ciò  che  basta  al  bisogno.  ||  Abi- 
lità, Idoneità.  Capacità.  Il  .abbon- 
danza. Il  A  siilpoienza,  Bastan- 
temente. 

Sufflziènte.  vedi  Suffictènte. 

Suflfìzienteinente.  vedi  Sup- 

FiriENTEMENTE. 

Sufìlziènza,  vedi  Bofficiénza. 
Sufì'ocamento.  s.  m.  Soffoca- 
zione. 
Suffocare.  V.  a.  Soffogare. 
Suffocazione.  s.  /'.  1 1  soffocare. 
Suffòlcere.  V.  a.  Sofiblcere. 
Sufformativo.  add.  Quasi  for- 
mativo, ma  non  assolutamente, 
Che  non  può  formar  da  sé,  ma 
che  ajuta  a  formare. 
Suffragàneo  eSoffragàno. 
add.  Dicesi  il  Vescovo  sottopo- 
sto al  MetropDlitauo. 
Suffragante,     add     Suffra- 
gàneo 
Suffragare,  v.  a. Giovare,  Soc- 
correre. Il  Scolpare. 
Suffragatore-trice.  verb.Chì 

0  Che  sufiV.Tga. 

Suffragazione.  s  f.  Soccorso, 
Ausilio  e  simili. 
Suffràgine.s.  f.  Piegatura  del- 
la gamba  di  dietro,  Poplite. 
Suffràgio,  a",  m.  Soccorso,  Sov- 
venimento    ||  Voto.  ||  Quel  bene 
spirituale    fatto  in  soddisfazione 
delle  anime  purgami. 
Saffamicamento.  .t.  w.  Il  suf- 
fumigare ,   .\tfumicare ,    Suffu- 
migio. 

Suffumicare,  v.  a.  Spargere 
di  fumo. 

Suffumicazione,  s.f.  Il  suffii- 
micare,  Fumacchio. 
Suffumigare. v.a.  Suffumicare. 
Suffumigio,  s.  m.  Suffumica- 
zione. 
Suffusione.    s.  f.  Alterazione 
degli   umori  dell'  òcchio,  e  spe- 
zialmente del  cristallino  che  im- 
pedisce il  vedere.  ||  Spargimento 
d'umori  tra  carne  e  pèlle. 
Suffùso.   add.  Aspèrso,  Imba- 
gnato. 

Sufilo.  s.m.  V.  A.  Sùfolc. 
Sufolamento.s.w.11  sufolare.|| 

Mormorazione,  Cicalaineuto. 
Sufolare.  v.a.  e  intr.  Fischia- 
re. Il  Sufolare  negli  orecchi. 
Dire  il  suo  concètto  iu  segreto.  [| 
Dire  segretamente  ad  altrui  cosa 
che  '1  metta  in  sospètto. 
Sufolatore-trice.  «cr6.  Chio 

Che  sufola. 
Sufolo.  s.m.  Sufolamento. 
Sugaja.  s.  f.  Luogo  ove  si  tiene 
raccolto    il    sugo  o  concio   dai 
contadini. 

Sixgante.  add.  Che  suga,  Suc- 
ciante.  ||  Carta  sugante  ,  Quella 
carta  che,  per  mancanza  di  còl- 
la ,  non  règgo  ,  ma  inzuppa  a 
succia  l'inchiòstro. 
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Sugare,  v.  a.  Succiare,  j]  oggi 
si  dice  (iù  propriamente  di  Quel- 
la carta  che  per  difetto  di  còlla 
non  règ<?e  aU'iuchio.slio. 

Sugatto.  s.  m.  Soatto. 

Suggellamento.  s.^r.  L'atto  e 
L'etìetlo  dal  suggellare. 

Suggellare,  t'.  fl.  Segivare  ,  o 
Improntare  con  suggèllaje  pri>n- 
desi  generalraeute  per  Serrar 
lèttere  con  cera  0  altra  matèria 
tegiiOiite.  Il  Segnare  la  carne  ai 
malfattori  col  fòrro  infocato.  || 
Imprimere.  ||  Combaciare,  Turar 
bene,  e  si  usa  lauto  nelsign.atl. 
che  neir  inlr. 

Suggellato.  odti.Cliiuso.  ||  Se- 
greto. Il  Combaciato. 

Suggellatore-trice.t^r&.  Chi 
o  Che  sugpiMla. 

Suggeliatura.  s.  f.  Sigillo  , 
Suggèllo  ,  L'  atto  e  II  reaulta- 
mento  del  suggellare. 

Suggèllo,  s.  vi.  Strumento  per 

10  più  di  metallo,  nel  quale  è  in- 
cavata la  impronta,  che  s'effigia 
nella  materia  Cdlla  quale  si  .sult- 
gèlla  :  e  l'Impronta  ancora  faita 
col  suggello,  il  valeanchcSegiio. 

11  Conifiiraento,  Sonmia.  |1  Sug- 
gèllo di  confessione,  La  segre- 
tezza alla  quale  6  tenuto  il  con- 
fessore. 

Sùggere.  t". a.  Succiare,  [j  Con- 
sumare 

Suggerimento,  s.m.  L'atto  del 
suggerire. 

Suggerire.  «.«.Mettere  in  con- 
siderazione, Proporre.  Il  Dare, 
Somministrare.  |l  Rammentare 
alcun  che.  P.pr.  Suggerente. — 
pns.  Suggerito. 

Suggeritore-trice.  vefb.  Chi 
o  Che  suggerisce.  ||  Colui  che 
rammenta  la  parte  ai  conirao- 
dianti. 

Suggestione,  s.  f.  Stimolo  , 
Tentazione,  Instigazione. 

Suggestivamente,  avv.  Con 
suggestione,  In  maniera  sugge- 
stiva. 

Suggestivo.  Aggiunto  che  si 
dà  per  lo  più  a  Interrogatòrio,  o 
IntejTogazione:  e  vale  Che  in- 
gà.nnevolmente  e  astutamente 
trae  altrui  rli  bocca  ci6  che  non 
avrebbe  detto. 

Suggèsto.s.wi.  Lubgo  elevato 
rizzato  o  in  una  piazza  o  per  una 
strada,    Rialto,  Falclieito  o  si 
mili. 

Suggesto.  atid.  Falso,  Inven 
tato. 

Suggettaccio.  pecit).  di  Sug- 
gèllo, in  sign.  di  Persona  trista 
e  di  mal  talènto. 

Suggettamente  e  Sogget- 
tamente «ut-.  Con  suggezione, 
Con  sottomissione. 

Suggettamento  e  Sogget- 
taniento.  *.  m.  Il  suggellare. 

Suggettare  e  Soggettare. 
v.a.  Kar  siiggi  Ito,  ||  Suggettar- 
si.  rifl.  atl.  Rendersi  sogg(?tto 

Suggettatore-trice  e  Sog- 
gettatore-trìce.  verb.  Chi  o 
Che  suggètta. 

Suggettinaccio.pepfir.di  Sug- 

J;ettino. 
uggettino.rfnn.  di  Suggètto; 
parlandosi  di  nersona  si  pjènde 


per  ironia  in  mala  parte  ,  e  vai 
Uòmo  tristo  ,  e  da  tristi  fatti.   |1 
Ignorante,  Presuntuoso. 

Sugge  Ltitudine.  s.  f.  V.A. 
P^ugfiji'zione. 

Saggètto  e  Soggètto,  s.  in. 
Cosa  in  cui  o  sopra  cui  sia  po^ta 
alcuna  altra  còsa, che  ne  sosten- 
ga un'altra.  Matèria  soggiac>n- 
te.  Il  Mat'^riadi  cui  si  parli  e  seri 
va  ,  .\rgomeiito  ,  o  Concètto  0.\ 
composi '.ione.  ||  Rappresentazio- 
ne scènica.  Il  Suddito  ,  Che  sog- 
giace all'altrui  podestà.  ||  Perso- 
na; e  pigliasi  in  buona  o  cattiva 
parte. 

Suggètto  e  Soggètto,  add. 
Suggellato, Suddito,  Sottoposto. 
Il  Che  si  ha  tra  mano  ,  Che  è 
suggètto  del  nostro  ragionare, "d 
é  aggiunto  di  Matèria.  ||  Grave  , 
Oppressivo. 

Suggezione  e  Soggezione. 
s.  f.  Lo  star  sog'gètto,  L'  esser 
sotto  l'altrui  podestà,  ||  vale  an- 
che La  ritenutezza  che  il  rispètto 
o  la  stima  o  qualche  altra  causa 
obbligano  di  avere  verso  qual- 
cuno. Il  Aver  suggezione  di  al- 
cuno, per  Star  con  timore  dinan- 
zi a  lui,  0  simile. 

Suggiugaxe.  v.  a.  V.  A.  per 
Soggiogare. 

Sùghera,  vedi  Sughero. 

Sugherare.  v.  a.  Surjh'ìrare 
le  pelli,  0  dar  loro  una  swhe- 
rala.  Passarvi  sopra  e  strisciiirle 
co!  sughero  ,  acciocché  mandino 
fuori  la  grana. 

Sugherato.  add.  Di  sùghero  ; 
aggiunto  por  lo  piò  di  Scarpe  che 
tra  suolo  e  suolo  abbiano  cortec- 
ce di  sughero, e  aggiuntodi  qua- 
hmque  cosa  che  sia  di  sijghero  , 
o  unitovi  sùghero. 

Sugherella.s./".  Specie  di  falso 
sùghero. 

Sughereta.  s.  f.  e  Sugàere 
to.  in.  Bosco  di  sùgheri. 

Sùghero,  s.m.  e  Sùghera,  f. 
Albero  che  fa  le  ghiande,  la  cui 
corteccia,  del  medesimo  nome,  è 
leggerissima,  e  serve  a  tenere  a 
galla  checchessia,  e  ad  altri  usi. 
Il  Sùghera  ,  Cantinella  fixlta  di 
sùghera. 

Sughiflco.  add.  Che  ha  molto 
sugo  in  sé. 

Sugliardo.  add.  V.  A.  Schifo, 

Lordo. 

Sugna  e  Sungia.  s.  f.  Graascj 
per  lo  più  di  porco;  e  serve  por 
medicine,  o  per  uguer  cuój  e  si- 
mili matèrie. 

Sugnaccia.  pegg.  di  Sugna. 

Sugnaccio.  s.  rn.  Quella  parte 
di  grasso  che  è  intonio  agli  ar- 
nioni degli  animali  ,  e  special- 
mente del  porco.  Il  Sugna. 

Sugnoso  add.  da  Sugna:  Che 
ha  sugna.  Grasso. 

Sugo,  Succo  e  Suco. .":.  m. 
Quel  hquore  che  si  cava  dalla 
carne,  dalle  piante, dall'erbe  eC, 
spremendole  ;  e  che  contiene  ciò 
che  hanno  di  pii'i  sostanziale.  |', 
Umoi'e  per  li  pori  diìila  radice  at- 
tratto a  nutricare  tutta  la  pian- 
ta, il  quale  si  dislriliuisce  per  le 
parti  della  pianta  dalla  virtù  nu- 
tritiva. Il  II  SHSlauzia'le.  |]I,p.tÀme, 


Sùcjolo,  ■•■.  m.  Pasta  tegnente 
falla  di  amido  bollilo  ec. 

Sugosamente. ay«.  Con  sugo, 
In  mòdo  sug.iso. 

Sugosità, Sugositade  e  Su- 
gositate.  «.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  sugoso. 

Sugoso,  adi.  Pieno  di  sugo  , 
Succoso;  cosi  al  proprio  come  al 
figuralo. 

Suguantone.  s.  m.  Spèzie  di 
panno. 

Suguinèra.  s.  f.  Sicumèra. 

Suicida,  s.  m.  Uccisor  di  sé 
stesso. 

Suicidare,  rifl.  Togliersi  da  s6 
stesso  la  vita.  R. 

Saicidio  i.  m.  Uccisione  di  sé 
stesso. 

Suillio.  s.riì.  Carne  di  porco  ec. 

Suino.  .\gg  unto  della  carne  di 
pòrco,  0  degli  animali  stessi. 

Sulfureità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  sulfùreo. 

Sulforeggiare.  v.  inir.  Gittar 
puzzo  di  solfo. 

Sulfùreo. af/, Di  qualitàdi  solfo. 

SuUevare.  v.    a.   Sollevare. 

Sullodato-  add.  Suol  dirsi  par- 
lando di  persona  parlata  innan- 
zi. R. 

Suliogara.  v.  a.  Affittare,  o 
Appigionare  ad  un  altro  ima  ca- 
sa attillata  per  sé. 

SuUogatore-trice.  verh.  Chi 
o  Che  suUoga. 

Sullunare.  add.  Dicesì  ciascu' 
na  còsa  che  sia  dalla  luna  in  gii"i. 

Sultana,  s.  f.  Dònna  del  Sulta- 
no, e  anche  la  madre  di  esso.  |1 
Nave  gròssa  turchesca. 

Sultanine,  s.  w.  Spèzie  di  mo. 
neta  d'oro  turchesca. 

Sultano.  4'.  ?n.  Titolo  di  sovra- 
nità prèsso  i  Turchi.  |1  per  la 
stesso  che  Sultanine. 

Svunmare.  vedi  Somm.^re. 

Ssimmario.  s.  m.  Sommario. 

Suniministr amento.  «.  m. 
Somministrazione. 

Sumministrare.  v.  a.  Som., 
ministrare. 

Sumministrativo.  add.  Atto 
a  somministrare. 

Sumministrazione.  s./'.Som- 
ministrazione. 

Summissione.  vedi  Sommis- 
sione, 

Sumn:io,Suinma,Suminità, 
e  simili,  vedi  Sommo  ,  Som.ma  ec. 

Summorniorare.t'.i'i/r.  Soni- 
raormorare. 

Summultiplice  e  Sottomol- 
tiplice.  add.  Numero  compreso 
esattamente  in  un  maggiore  un. 
dato  numero  di  vòlte. 

Sungia.  vedi  Sugna. 

Sunto,  s.m.  Ristretto,  Compen- 
dio, Il  Sugo  d'  alcuna  sostanza  , 
Estratto. 

Suntuario.  Aggiuntodi  quella 
sòrta  di  Legge  prèsso  i  Romain, 
con  la  quale  si  comandava  eh» 
ne'banchelti  e  nelle  cene  o  negli 
ornamenti  non  si  eccedesse,  per 
la  spesa, cena  somma  di  moneta. 

Suntuosamente.  vedi  So.n- 
tuosam.;nte. 

Suntu  jsì+à,  Suntuositade 
e   Suatuositate.    vedi   So.\- 

TIIOSITÀ. 
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Suntuoso,  vedi  Sontuoso  ;  e 
così  tutti  i  suoi  diri  vati. 

Suo.  pron.  che  di.'tiola  proprietà 
o  atteaèiiza,  ed  ha  propriamiiiD; 
relazione  alla  tèrza  persona  del 
sin.eùlare  di  tutti  i  gèneri  dicen- 
dosi anche  talora  in  vece  di  Suoi 
0  Sico\  e  Sui.  Il  talora  si  rifiri- 
sce  al  numero  del  più,  invece  di 
Loro,  il  Suo,  coir  articolo  in  fòr- 
za di  so^t.  vale  II  suo  avere,  La 
sua  róba.||e  nel  numero  del  pifi, 
vale  I  suoi  parénti  o  amici,  o  in 
altra  manièra  attenènti.  H  Aver 
he  sue, o  Toccarle  sue,  vale  Es- 
ser aspramente  sgridato  o  per- 
cosso. Il  Darp  le  sue  a  ^«m.Dar- 
gli  molte  buss'.  ji  Far  dellesue. 
o  Farne qnalch  'luna  dellesue. 
significa  Operare  con  pòca  avve- 
dutezza, senza  prudènza,  sottin- 
tendendosi Sciocch'^rie,Debo!tìz- 
ze,  e  simili.  |1  In  favor  suo.  ||  Di 
suo,  Di  suo  pròprio  mòto  o  vo- 
lontà. Il  Stare  sulle  sue  ,  Stare 
sostenuto  ,  Xon  comunicare  fa- 
cilmente con  altri. 

Suòcera,  s.  f.  Midre  della  mo- 
glie o  del  marito,  j]  Donna  sac- 
cènte, Arrogante,  Salami.stra.  || 
Suòcera  e  nuora  ,  È  quel  fiore 
chiamato  anciie  Vi,>la  di^l  peu- 
si-^ro. 

■Suòcero  s.  m.  Il  padre  della 
moglie  o  del  marito. 

■ouolo-  s.  m.  Superficie  di  ter- 
reno 0  d'  altro,  sopra  il  quale  si 
cammina.  |1  Tetreno.  ||  Quella 
parte  della  scarpa  ,  che  p  Jsa  in 
terra.  ||  Disteso  o  piano  di  mer- 
canzie, o  di  grasce,  o  di  còse  si- 
mili poste  ordinatamente  e  diste- 
samente in  pari  l'una  sopra  l'al- 
tra. !|  Pianta  del  piede. ''e  La  par- 
te dell'unghia  mòrta  d.;lle  b  'Stie 
da  soma  e  da  tràino.  ||  A  suòlo  a 
.^'tòlo.  Distesamente,  Per  oriline. 

Suona.  s.f.V.  A.  Bando,  Grida, 
che  si  faceva  a  suon  di  tromba. 

Suòno,  v.  m.  Sensazione  che  si 
.''a  neir  udito  dal  moto  trèmolo 
dell'aria,  cagionato  da  percòssa, 
strumento  ,  voce  o  altra  simile 
cagione.  ||  Lo  strumento  che  si 
suona.  Il  Sonare.  ||  Parole  e  can- 
zoni che  si  cantano  col  suono.  || 
Fama,  Grido.  11  Modo  ,  Forma.  || 
Parola,  Concetto.  |]  Ballare  sc- 
oonio  il  sìion'ì.  Portarsi  con  al- 
tri come  alti  i  con  noi. 

Suòra.  «.  f.  Sor?illa.  ]|  Monaca  ; 
e  si  usa  anche  talora  come  ag- 
giunto a  nome  di  monaca.  ||  di- 
cesi iu  segno  d'  aifètto  a  Qua- 
lunque donna  cristiana ,  come 
figliuola  dello  stesso  Dio  pel  bat- 
tesimo. 

Suore,  s.  f.  V.  A.  Suòra. 

Superabile  aJti.Che  può  supe- 
rar.* i. 

Saperabilità  s.  f.  Qualità  di 
•10  chi"  ò  superabile. 

Superabondare.  v.  intr.  So- 
prabliondare. 

Superabundanti  (ex),  mod. 
('(;v..\bbondanlementa  in  più, Per 
soprappiù. 

Superaltissimo.  add.  Oltra- 
niodo  altissimo 

Saperameuto  j.  m.  Il  supe- 
rare. 


Superare,  v.  a.  Vincere,  Ri- 
maner superiore,  Sopravanzare. 

Superatore-trice.  verb.Cm  o 
•  'he  sùpera. 

Saperazione.  s.f.  Il  superare. 

Superba,  s.  f.  per  Supèrbia. 

Superbaccio.  accr.  di  Su- 
•lèrbo. 

Superbamente  avv.  Con  su- 
p'^rbia.  Il  Nobilmente  ,  Maguifi- 
'•aimnte. 

Saperbetto.aii.  Alquanta)  su- 
perbo. 

Superbia,  s.  f.  Gonflainento  e 
alterezza  di  mente,  per  cui  l'uo- 
mo presuma  ogni  còsa  dal  poter 
pròprio  ,  e  non  apprezza  nulla 
gli  altri.  Il  Alterigia  ,  Orgoglio  , 
Prosunz  Olle.  |1  Pompa,  Maguifì- 
■ènza 

Superbiamente.  ox^v.  V.  A 
Superbamente,  Con  supèrbia. 

Superbiare.w.  in;)-. superbire. 

Superbiente.  add.  V.  L.  Che 
s'insuperbisce.!! per  mei.  Abbon- 
dante di  sovèrchio. 

Superbiflco.  odd.  Supèrbo. 

Sapèrbio.  add.  V.  A.  Supèrbo. 

Superbiosamente.  avv.  V. 
A.  Superbamente. 

Superbiosetto.  dim.  di  Su- 
perbioso. 

Superbioso,  add.  Che  ha  su- 
pèrbia, Altièro. 

Superbire  e  Superbiare.  v. 
intr.  Insuperbire.  P.  pr.  Super- 
bente.— paS,  StJPSRBITO. 

Superbitamente.   a  v  v.    Lo 

stesso  che  Supirbamente. 

Superbiuzza.£i('in. di  Supèrbia. 

Superbo,  ndd.  Cha  ha  supèrbia 
il  Nòbile,  Magnifico,  Pomposo.  1] 
Aspro,  Crudo,  .\cèrbo.  !|  chiude 
anche  in  sé  l'idea  di  Alto  e  Ma- 
gnifico ad  un  tèmpo.  ||  .\lto,  che 
è  il  pròprio  significato.  ||  Bravo. 
Val>nte.  jj  BccellMite  nel  suo  gè- 
nere. Il  Bello,Magniflco.  |l  Supèr- 
bo mùscolo,  si  dice  uno  de'  mù- 
scoli dell'  occhio  che  .s^rve  per 
alzarlo  vèrsola  fronte.  ||  .Mia  su- 
pèrba, A  rao'  di  un  superbo,  Su- 
perbamente. 

Superbone.  accr.  di  Superbo. 

Superbuzzo.dim.  di  Superbo. 

Supercelèste.  add.  Che  è  so- 
rii-a.  il  cielo. 

Sj.perch.io.  vedi  Soperchio. 

Supercilio.  s.  m.  V.  L.  Soprac- 
■"iglio. 

Supereccèlso.  add.  Sopraec- 
cèlso.  Sublime,  Celebratissimo. 

Saperedificare.  v.a.  Eidiflcare 

sopra. 

Superediflcatore   -   trice. 

rerb.  Chi  o  Che  superediflca. 

Supereminènte.  add.  Soprae- 
minènte.  Sovreminènte. 

Supereminènza;s. /.Primazia 

Supsrerogazione.."!. /■.Soprab- 
bondanza ,  Ciò  che  si  fa  oltre  il 
pi«prio  dovere. 

Superesaltare.  e.  a.  Orande- 
m-Mite  esaltare. 

Superessenziale.  add.  Som- 
raamente  essenziale. 

Superessenzialnaenta.  ar". 
Oltre  il  nièdo  essenziale. 

Superfetazione,  s.  f.  Concepi- 
mento di  f'>lo  nell'utero,  in  tèmpo 
che  K'^  ■•■•>  n'è  un  altro. 


Superficiale,  add.  Che  è  nella 
superficie.  ||  per  mei.  sì  dice  di 
Còisa  che  non  si  profonda.  Estèr- 
no. Il  è  anche  tèrmine  matemati- 
co,chiamandosi  alcuno  figure  su- 
perficiali a  differènza  delle  so- 
'iU. 

Superficialità.',  f.  Qualità  di 
ciò  ch'è  superficiale. 

Sai>erflcialnxente.a»».  Insu- 
p  irflcie. 

Superflciario.  ndd.  Che  non  ha 
fondamento  proprio. 

Superficie,  s.  f.  Il  di  fuòri  di 
ciascuna  còsa.  ||  i  geòmetri  dico- 
no la  Superficie  essere  Ciò  che  ha 
lun;ih?zza  e  larghezza  ,  ma  non 
ha  altezza. 

Superflcietta.  dim.  di  Super- 
ficie. 

Superfluamsnte.ar». Con  su- 
perfluità. Di  sovèrchio. 

Superfluità,  Superfluitade 
e  SuperfluUate.  s.  f  Soprab- 
bondauza.  ||  Matèria  supèrflua , 
Fèccia. 

Supèrfluo,  add.  Soperchio. 

Sapèrfluo.  avv.  Soperchiamen- 
ie.  Con  superfluità. 

Sipari.  5.  wi.  pi.  Dii  del  cielo. 

Superillustre.  add.  Più  che  il- 
lustra. Soprillustre. 

Superinfoudera.  e.  a.  Infon- 
dere sopra.  P.  pr.  SCPERINPON- 
DBSTR. — paS.  StJPEEINFUSO. 

Saperinfuso.  add.  Sopra  in- 
fuso. 

Superiora  ■'!.^.  Abbadcssa, Prio- 
ra, monaca  che  è  preposta  a  tutte 
le  altre. 

Saperiorato.  ».  m.  Ufficio  e 
grado  di  superiore 

Superiore  s.  m.  Principale,Ca- 
po  di  un  uitì  io,  di  un  magistra- 
to, di  un  coli  'gio  ec. 

Superiore,  odd.  Che  soprasta. 
Ij  contrario  d'inferiore.  !ì  dicesi, 
lu  geografia,  la  Parte  di  un  pae- 
se più  vicino  alla  sorgènte  d'  un 
fiume  o  la  più  lontana  dal  mare, 
che  anche  dicesi  Alto.  ||  Corpi 
swpeHori. diconsi  i  Pianeti.  ||Ctie 
è  sopra  ad  un  altro  o  per  mèri- 
to ,  o  per  dignità  o  per  fórz'».  || 
Vincitore.  ||  detto  di  Anno,  Mese. 
o  simili  ,  Trascorso,  Passato.  || 
Eìser  superiore  a  checchessia. 
Non  se  ne  curare.  Non  si  lasciar 
sopraffare  da  esso. 

Superiorità.*. ^Qualità  e  Sta- 
to di  ciò  eh'  è  superiore. 

Superiormente,  avv.  In  supe- 
riormodo.  1|  Dalla  parte  di  sopra, 
detto  di  cosa  collocata  sopra  a 
un'  altra.  ||  Di  sopra  ,  Innanzi, 
parlandosi  di  cosa  o  detta  o 
scritta. 

Superlativamente  avv.  In 
superlativo  grado. 

Superlativo,  add.  Più  supo- 
liore  di  tutti,  Il  più  sublime.  ||  è 
anche  termine  grammaticale,  ed 
è  aggiunto  di  quel  Nome  ,  che 
denota  la  maggior  grandezza,  o 
il  più  alto  grado  di  qualsivoglia 
proprietà. 

Superlaudàbile.  add.  Oltre- 
modo  laudàbile. 

Saperlazione.  ».  /".  Qualità  di 
ciò  eh'  è  superlativo. 

Saper  naie.  add.  Superno. 
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Supernalmente.  avv.  Con 
forz:i  o  vir;i"i  supèrna. 

Superaamente.  nw.  Da  luò- 
po  sunerno.  D;'l  cielo  ec. 

Supernaturale.  rerb.  Lo  stes- 
so chf  Sopranuaturale. 

Supèrno.  aM.  Superiore  ,  Di 
sopra. 

Sùpero.  1.  m.  V.L.  Superiore. 
Il  ed  è  aprffiurito  di  Mare. 

Superparziènte.  add.  Dicesi 
quella  parto  che  manca  ,  perchè 
un  numero  o  wia  grandezza  sia 
precisamente  misurata  daun'al- 
tra. 

Superpelliccio.  s.  m.  Specie 
di  cotta  o  roccetto  che  i  sacer- 
doti si  pongono  sopra  la  loro  to- 
naca o  veste  ,  la  quale  antica- 
mente era  di  pelle. 

Superpurgazione.»./'.  Sover- 
ctiia  pm  jTaZ'on"  fatta  da  un  m»- 
dicaiiifiito  violènto. 

Supèrstite,  add.  Che  soprav- 
vive, Cha  rimane  dopo  la  mone 
altrui. 

Superstizione,  s.  f.  Curiosa  e 
vana  osservazione  «l'augurj.sfir- 
tilègj,  o  .simili  cosf  proibite  dalla 
vera  velicfio;!  ■'  .'^■iverchia  scru- 
polosità (1  LCsat  -zza  in  ciiec- 
chessia. 

Superstiziosamente,  avv. 
Con  super.sii'zione. 

Superstiziosità,  .t.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  superstizioso. 

Superstizioso,  rrdd.  Pièno  di 
superstizione.  ||Derivant«  da  su- 
perstizione. 

Supersustanzlale.  add.  So- 
prasustanzia!«. 

Superumera,le.  s.m.  Sp'>ziedi 
abito  saceidotale  del  sommo  sa- 
cerdote presso  gli  Ebrei  ,  cosi 
detto  peròh-  copriva  gli  òmeri. 

Stipervacàneo  e  Superva- 
càno.  add.  .Superfluo,  .\o:i  ii"- 
o>fS.sario. 

Supervàcuo.  add.  Di  nersuna 
utilità. 

Supervenire.  r.  intr.  Soprav- 
venire. P.yr.  SCPERVESIENTB. — 
•pas.  SU'-RRVl-NTiTO. 

Supinamente,  a-ev.  Con  posi- 
tura supina. c^ìia  pancia  al!'i:,sft. 

Supinàre.  r.  inlr.  V.  A.  I^orsi 
a  giacere  sulle  reni  e  colla  pan- 
cia all' insù.  !,  a/;.  Supiiwre  la 
faccia,  .alzarla  baldanzosamente 
■v«r8o  il  cielo. 

Supinatore-trice.  v^rb.  Ag- 
giunto di  un  mùscolo  dei  braccio. 

Supinazione,  g.f.  Modo  disu- 
pinazione, quello  per  cui  si  vol- 
ge il  corpo  u  dorso  della  mano 
verso  la  terra. 

Supino,  «.m.  V.X..  Quella  parte 
di  un  verbo  che  serve  a  formare 
vari  tempi  di  essi  verbi,  proprio 
della  lingua  ebraica  ,  greca,  e 
latina:  il  vero  e  principale  uttir-io 
loro  è  quello  di  modificare  l'iolì 
nito  attivo  e  passivo. 

Supino,  add.  Che  sta  o  piace 
colla  pancia  all' insù  o  in  sull< 
rene.jj  Rivolto  parallelaniente  al 
r  insù.  1]  Ignoranza  supina  , 
Ignoranza  grande  e  non  iscusa- 
bde  in  còsa  necessaria  a  saper 

JJ  Che  sta  sopra  il  rapo. 

Supino.  <ivr.  Supinamente. 


Suppa.t. /".Lo  stesso  che  Zuppa.]  a'malfottori  dalla  giustizia. ll.^?*p- 
Suppàllido.  add.  K /y.  Palli-    p/ecJo«^)'^mo,  La  pena  di  morte. 


diffio.  Che  ha  del  pallido. 
Suppedaneo,  s.  m.  Tavola  di 

legno,  su  cui  si  posano  i  piedi,   jj 

e  per  Vangile. 
Suppediano.  s.m.  vediSoppE- 

DI.\>'l. 

Suppeditare.  v.  intr.  V.  L. 
Bastare.  ||  Soprastiire  a  ,  Poi-si 
sntìo  i  piedi. 

Suppellettile.."!./..*krnea3Ì,Mas- 
iseiizie.  Il  per  mef.  Capitale  di 
r-o'jf.'moiìì  acquistate. 

Suppergiù  avv.Cir'^a  a,  Intor- 
no di  ,  che  accenna  quantità  o 
numero  approssimativo. 

Supperire.  v.  intr.  Soviperire. 

Siippestare.  t\  a.  P.'siare  in 
modo  che  la  cosa  pestata  non  si 
triti,  ma  r.ìsti  a  grossi  pezzi:  Pe- 
stare cosi  alla  gro.ssa  ,  Soppe- 
stare. 

Supplantare.  v.  a.  V.  L.  Sop- 
piantare. Il  Fare  cadere  C(  n  frodi 
e  calunnie  uno  da  un  grado,  per 
entrare  in  suo  Iuoq-o. 

Supplantatore-trice.  rt-rb. 
Colui  che  dà.  il  gambetto  per  sup- 
plantare. 

Supplantazione.  s.  f.  V  atto 
e  L'  etTetto  del  supplantare. 

Supplemento,  s.wi.  Ciò  che  si 
per  supplire. 

Supplente,  a.  m.  Colui  che  in 
un  pubblico  Studio  supplisce  a! 
Professore  quando  esso  manca  , 
o  è  imjiedito. 

Supplenza.  .?.f.  Ufficio  di  sup- 
plente in  un   pubblico  Studio. 

Suppletorio. add.  Acconcio, o 
Kaito  per  supplire.  R. 

Sùpplica.  <;.  /■.  Memoriale  e 
scrittura,  per  la  quale  si  suppli- 
cano i  superiori  di  qualche  gra- 
zia. 

Supplicabile.add.Degno  d'es 
sere  supplicato. 

Supplicante,  add.  e  sosl.  Chi 
o  Che  sùpplica. 

Supplicantemente.artJ.Sup. 
plichevolmente. 

Supplicare.  i-. a. Pregare umil 
mente  e  alf 'ttuosameate,  o  a  vo- 
ce o  per  isciittura.  |1  Domandare 
al  principe  o  grazia  o  giustizia 
per  mezzo  di  supplica.  |1  Siippli- 
ea-i-f  a  '.««o,  lo  stesso  che  Suppli- 
care uno.  Domandare,  Chiedere. 

Supplicato,  s.in.  La  cosa  di- 
macidata. 

SuppUcatore-trice  verb.  Chi 
o  Che  sùpplica. 

Supplicatòrio.  add.  Che  sup- 
plirà, .Atto  a  supplicare. 

Siipplicazione.  s.  f.  11  suppli- 
care. Prece.  Il  Sùpplica,  o  .\Ie- 
moriale.  ||  Preghiere  pubbliche 
ord  inate  dal  Senato  in  certe  oc- 
casioni ini;iortanti,  accompagna- 
te da  e,"  mi  ie eriti  particolari  . 

SupTJt.Cfc.  (idd.  Supplichevole. 

Supplicemente.  ori".  SuppH- 
chtjvolmente. 

Supplichevole,  add.  Che  sùp- 

.plica. 

Supplichevolmente  a  i,-«.  Con 
modo  supplichevole,  Cqm  suppli- 
fazione. 

Supplicio  e  Supplizio,  .s.  m. 
Pena,  Oastigo  corporale  imposto 


Supplimento.  s.  "J.  Il  supplire. 

Supplire. '".«f.  .\dempiere,  Sov- 
venire al  difètto.  Il  Supplire  a 
uno  rdin,  Esserbasfante  a  farla. 
Il  Supplire  a  un'obbliaozione. 
Soddisfarla.  !|  Bastare,  Provve- 
dere. P   p>".  St:pPLÉN'TE. — pas. 

St'PPUTO. 

Supplitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  sup|)'isce. 

Supplizio,  vedi  SrppLiciO. 

Suppcnsre.  vedi  Scpporre. 

Supponibile. add.  Che  può  sup- 
porsi. 

Supporre,  p. a.  Presupporre.  \\ 
Metter  sotto.  1|  Porro  in  luòao  di 
altri,  Scambiare.  P.  pr.  Suppo- 
NKNTF.. — jìrìs.  Supposto. 

Supportare,  v.  a.  Sopportare. 

Suppositato.  add.  Costituito 
in  grodo  di  supposito. 

Suppositivo,  add.  Che  si  sup- 
pone. Il  Propositivo. 

Suppositiziamente,  avv.  In 
famtio. 

Suppositizio,  add.  Che  si  sup- 
pone; ed  è  !5Ìngolarmente  ag- 
giunto dato  a  Parto  che  si  crede 
di  un  padre  ed  è  di  un  altro.  H 
.\pO'!r;fo,  Che  si  crede  di  un  au- 
tore ed  è  di  un  altro. 

Supposito. ndd.  Supposto,  Ima- 
ginario.  ||  e  dicesi  pure  di  fan- 
ciullo barattato  con  un  altro  al 
momento  della  nascita. 

Suppositorio,  s.  m.  Cosa  da 
por  sotto,  Supposta. 

Supposizione,  s.f.  Il  supporre 
o  presupporre.  Supposto. 

Supposta.  .<;./■.  Medicamento  so- 
lido fatto  a  guisa  di  candelòtto, 
che  si  mette  per  la  parie  dereta- 
na per  muovere  gli  escrementi. 

Supposto,  -s.  m.  Supposizione, 
Presuppos'zierae.;|L'essere,  L'ia- 
dividu  1,  Ipostasi. 

Suppressione.  s.  f.  Il  suppri- 
rnere. 

Supprimere.  v.  a.  F.  L.  Sop- 
primere. P.  pr.  SUPPRIMBNTB. — 
paS.  SUI'PRRSSO. 

Supp'.i.rabile.  adi.  Atto  alla 
suppu'azione. 

SuppuT amento,  s.vn.  Suppa- 
razioiie.  Maturazione  di  tumore. 

Suppurante.  "dd.Medjcamento 
idoneo  a  f.tr  suppurare. 

Suppure.re.  r.  inlr.  "Venire  a 
.sujipurazione,  e  dicesi  di  tumori 
o  cose  simili. 

Suppurativo,  «yf^d.  kXXo  a  pro- 
muover-^ suppurazione. 

Suppurazióne,  s.  f.  Matura- 
zione di  tumore  .  Oenerazione  e 
Raccolta  di  marcia  iu  un  dato 
luogo  p.-r  effittod'infiamiuazione 
del  tessuto  ce',lul::re. 

Suppurare,  va.  Uaccorre  i  nu- 
meri, Sommare. 

Supputazione.  s.  /'.  Calcolo, 
Compi/to,  S'.'irima. 

Supremamente. affi'.  Somma- 
mei.te. 

Sup-  emazia. s. ^.11  primo  grado 
di  iiotenza  e  di  autorità;  e  più 
particolarmente  per  Quei  diritto 
che  i  re  d'Inghilterra  si  souo  at- 
tribuiti di  esser  capi  della  reli- 
gione aojflicaaa. 
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Supremo,  add.  Emioentissimo, 
Quello  che  è  il  più  alto  ,  Quello 
che  è  sopra  ad  altro.  |1  vale  pure 
Ultimo,  alla  latina.  |1  Éccellèate. 
il  Dotto  in  supiemo  gr^do.H  Ora 
suprema,  è  il  punto  della  morte. 
Il  In  supre^ììo  grado,  Estrema- 
mente. 
Sur.  prep.  Sor.Su,  Sopra,  e  ruui 
si  pone  se  non  innanzi  a  parola 
principiante  da  vocale. 
Sura.  8.  f.  Osso  della  gamba 
detto  anche  Fibula.JiPolpa  della 
gamba. 

Sura  le.  *.  f.  Una  delle  dirama- 
ziotìi   nel    tronco  inf.  riore  della 
vetta  cava.   ||  add.  dicesi  delle 
parti  appartenenti  alla  polpa  del- 
la gamba. 
Sùrculo.  s.  m.  Sftrcolo,  Marza. 
Surculoso.    add.  Della  naiuru 
del  suiculo:  Duretto. 
Surdesolido.  ò-.  m.  La  quinta 
podestii  del  sòlido. 
Sui-oènte.  ridd.  Che  surg*. 
Sùrgere  e  Sórgere.  V.   iiur. 
Uscir  l'uori,  Levai-si.  ||  Sollevar- 
si. Il  Scaturire.  1|  Salire.   ||  Inco- 
minciaie.  H  Nascere  ,  Derivare, 
[i  Fermarsi  ,  Pijj-li:u'  porto,  Ap- 
prodarla. P.  pr.  Surgente,  Sor- 
gente.— pas.  SuRi'o. 
Suro,  crf''-   1'.   A.  Sicuro. 
Suiressione.  eSurrezione. 
«.  f.  VICI  meno  lisate  che  Resui--' 
rezio.ie.  Il  Pasqua  di  surrezio- 
ne ,  Solennità    celebrata    dalla 
Chiesa  iu  memoria  della  resurre- 
zione di  Cristo.  Il  Impeto  incon- 
siderato. 
Surrettiziamente.    av\   In 

modo  surrettizio. 
Surrettizio.  Aggiunto  di  So-it- 
tura  che  sia  falsa  ,  o  di  Grazia 
che  siasi  ingiustamente  ottenuta 
per  essere  stata  espasta  alcuna 
cosa  non  vera. 


levar  su.  Par  risentìre.  1|  ivir.  e 

ri.fl.  alt.  Tornare  in  vita.  H  Ri- 
svegliarsi, Risentirsi. 

Suscitatore-trice.  w^b.  Chi 
o  Che  .suscita.  |1  Incitatore. 

Suscitazione.  s.  f.  Lo  stss,so, 
ma  meno  usato,  che  Eisuscita- 
zione. 

Susina.  s.f.Fmita,  d'estate  ch-e 
ha  ntwciolo,  e  p<:'lle  liscia  e  sot 
tile,  ed  é  polputa  e  sugosa;  {-une 
di  varie  e  diverse  speaie,  le  quali 
hanni)  diversi  nomi  secondo  i  di- 
versi hiuffhi. 

Susinello.  «.  m.  Prugnolo. 

Sasinetta.  dim.  di  Susina. 

Susino,  s.  m.  Albero  ciie  fa  la 
susirra. 

Susino,  ndd.  Aggiunto  àsào  d«- 
gli  antichi  a  un  Unguento  di 
giglio. 

Suso.  avv.  Su.  (Uri  suso,  lo  stes- 
so che  In  su;  e  simili. 

Susorniare.  v.inir.  V.  A.  Su- 
surrare. 

Susornione.  s.  m.  che  più  co- 
munement"  dici-si  Sorìiione,  si 
dice  di  Chi  tenga  in  sé  i  suoi  peu 
sièri  irè  si  lasci  intendere;  e  pi- 
-:>liasi  in  mala  parte. 

Susórno.  s.  m.  V.  A.  Suffumi- 
c;izlone,  Suft'unilgio.  |.l  dicesi  an- 
che un  Folle  colpo  che  si  dia.  al- 
ti ui  in  sul  c{i|K>. 

Saspenderè.  v.a.  Sospendere. 

Suspèndio.  s.  riì.  V.  .\.  Il  so- 
spenUerbi,  L'appiccarsi.  Il  Sup- 
plizio 

Suspensione.  s.  /".  Sospensio- 
ne. Il  Censura  ecclesiastica 

Suspensi vamente.  uvv.  In 
modo  suspensivo 

Suspensivo.  vedi  Sospensivo; 
e  cosi  lutti  i  suoi  derivati. 

Suspeso,  add.  Sospeso.  ||  In^ 
corso  nella  censura  ecclesiasti 
ca  detta  Sospensione 


Suriftsione. .s.  f.  vedi Surb.es- ISuspètto.  .i.  m.  Lo  stesso,  ma 


SIONK, 

Surrisione.  s.  f.  Sogghigno  di 
chi  cova  in  cuore  veMètta. 

Surroga,  s.  f.  Lo  stesso  ,  ma 
meno  schietto,  che  Surrogazio- 
ne. R 

Surrogamento.  s.  m.  Il  sur- 
rogare. 

Surrogare,  v.  a.  Mettere  uno 
in  luogo  d'  un  altro.  |1  Cedere  , 
Fare  esercitare  ec. 

Surrogatore-trice  verb.Ch\ 
o  Che  sunoga. 

Surrogazione,  s.  f.  Il  surro- 
gare, l'i  L'aggiunta  di  una  o  pii'i 
elàus>'-l6  ad  una  legge.  |i  Sostitu- 
zione. 

Surto  add.  Diritto  ,  Svelto.  1 
Fermo 

Suscettibile,  add.  Capace  di 
attrarre  e  in  si»  ricevere  alcun; 
«juautità   e   modilicazione.  Vedi 

in  SuSCKlTIBIt.ITÀ 

Suscettibilità,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  suscettibile 

Suscettivo,  add.  Che  riceve  , 
Atto  a  ricevere. 

Suscettore-trice.  verb.  Su- 
scitatore-Iiice. 

Suscezione.  s.f.  Ricevimento 

Suscitanifeiito.  ».  m.  Il  susci- 
tare. 

Suscitare,  v.  a.  liucitare,  Far 


meno  usato,  che  Sospetto 

Suspeziona.  s.  ;".  Suspizione, 
Sospezione,  Sospètto 

Suspicare.  v.  inir.  Sospicare, 
Sospettare. 

Suspingere.  v.  a.  Sospingere 

Suspirare.   ».  intr.  Sospirare 

Suspizione.  «.  f.  Sospetto. 

Sussannr,re.  s. /.  K  i.  Deri- 
d';re,  Sclieniire. 

Sussecivo.  atW.  Tèmpo,  a  Ore 
snssecive ,  vale  Tèmpo  o  Ore 
che  avanzano  dalle  occupaziou' 
ordinarie. 

Sussecutivamente,  avv.  In 
modo  sussecutivo,  Susseguento- 
iTiente. 

Sussecutivo,  add.  Susse- 
guente. 

Sussecuto.  s.  m.  Particella 
che  neila  lingua  sussegue  ad 
un'altra. 

Sussecuto.  add.  Che  è  seguito 
iuim  diatamente. 

Susseguente. 'arfii. Che  segui- 
ta immantinènte.  ||  dicesi  pure  di 
PeMone  che  siano  seduta  l'una 
accanto  all'altra. 

Sussegue  ntcmente.  avv. 
Successivatnen'.e  ,  Ordinata- 
naenle. 

Susseguènza.  s.  /".  Conse- 
guènza. 


Susseguire.   i\   ifitr.   Venire^ 

susscguiMitemente  ,    Succedere. 

P.  pr.  Susseguente. — jjas. Sus- 
seguito. 

Sussellio.  "!    m.  Ciascuno  dei» 

sedili  d'  un  anfiteatro. 

Sussequènte.  d'd  d.  Susse- 
guente. 

SuBsequent^mente.  <mv.  Lo 
stesso  che  ."^usseguentemente. 

Sussi,  s.m.  Giuùco  che  si  fa  per 
lo  più  da'  ragazzi  poneiKlo  in 
terra  per  ritto  una  pietra  cui 
danno  il  nome  di  .Sussi,  sopra  la 
quale  mettono  il  danaro  conve- 
nuto, e  poscia  allontanatisi  ad 
una  determinata  distanza,  ordi- 
natamente tirano  una  lastra  pei 
uno  in  quel  Sussi,  e  ohi  ci  coglie 
e  fa  cadere  il  denaro,  guadagna 
quel  danaro  caduto  che  è  più  vi- 
cino al  Sussi,  vi  si  ripone  sopra, 
e  cosi  fino  che  rèsti  finito.  |1  Es- 
sere il  sur,sì,  dicesi  a  Chi  in  una 
conversazione  è  il  beisuglio  di 
tutte  le  burle  e  minchionature. 

Sussidenza.  s.  /.  Posatura  , 
Fondigliuólo.  \\  dicesi  pure  dai 
medici  Una  deposizione  d'umori 
in  qualche  parte  del  corpo  che 
faccia  saccaja  o  produca  ostru- 
zione. 

Sussidiare,  v.a.  Dar  sussidio 

Sussidiariamente,  ani.  la 
modo  sussidiario, In  secondo  luo 
go,  Per  modo  di  sussidio. 

Sussidiàrio,  add.  Ausiliario. 
Che  viene  in  secondo  luogo, Ap- 
•.partetii''nte  a  sussidio. 

Sussidiatore-trice.  verb.C\n 
o  Che  dà  sussidio. 

Sussidio,  s.  m.  Ajuto  nella  ne- 
cessità, .Soccorso.  Il  Suggestione 
e  Instigamento.  ||  Squadi'oae,  o- 
Corpo  di  riserva.  Rinforzo. 

Sussiègo,  s.m.  Gravità,  So.ste- 
nutezza.  H  Stare  in  ■•^tixsiènii , 
Prendere  aria  di  gravità  e  di  al- 
terezza. 

Sussistènza,  s.  f.  .Vttuule  eai- 
stènzaJI  Alimenti,  Tutto  ciò  che 
è  necessario  al  sostentamento al« 
trui  o  proprio. 

Sussistere,  v.  intr.  .A.vere at- 
tuale esistènza.  H  parlandosi  di 
ragioni,  discorsi  e  simili  Essere 
valido,  Esser  fondato,  Reggerò 
al  martèllo.  ||  vale  anche  Mante- 
nersi secondo  il  suo  stato.  P.pr. 
Sussistènte . — piKS.  sussistito. 

Sussolano.  s.  m.  Uno  de'quat- 
tro  vènti  principali  che  spira  da< 
oriente. 

Sussultare,  r  intr.  Saltella- 
re, Balzare  con  forza. 

Sussulto,  -s'.  'lì.  \ibrazione  o 
Scòssa  improvvisa  dei  tèndini, 
del  cuore  ec.  per  contrazione  con- 
vulsiva. 

Sussultorio.(J«?fJ.  Aggiunto  di 
scossa  di  terremoto, al  lorch"' que- 
sta va  dal  basso  in  alto,  e  dice.si 
anche  del  terremoto  stesso.  R. 

Sussurrare,  intrans.  Far  la- 
menti e  schiamazzo  disputan- 
do. R. 

Sussuyrio.  s.  m.  11  sussurrare 
prolungato.  R. 

Eusta,  .s'./i  Corda  con  che  si  le- 
g'UO  le  some.  ||  Vale  anche  Mol 
ia  in  generale.  Il  .fss<J/'e   o  Mei- 
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tere  in  susta.  Essere,  o  Mettere 
in  moto,  in  agitazione  e  simili. 

Sustante.  mod.  aw.  V.  A. 
In  pie. 

Sustantiflcamente.  avv.  Con 
sostanza.  Con  nutrimento. 

Sustantifico.arfrf.Sostanziale 
e  propriamente  Ch(!  si  converte 
in    sustai'za   propria  del  oor]io. 

Sustantivamente  eSostan- 
tivamente.  cvv.  \  maniera  di 
sustantivo. 

Sustantivo  e  Sostantivo 
s.  m.  Lo  stesso  che  Nome  so- 
stantivo. 

Sustantivo  e  Sostantivo 
add.  Che  ha  sustanza  o  sussi- 
stenza. Il  Verbo  siista)itiro  è 
Quello  che  significa  sustanza  o 
sussisti'nza,  e  nel  quale  si  rivol- 
ge ogni  altro  verbo  come  Esse- 
re. Il  Nome  suslan/ivo,  o  asso- 
lutamente Sus!'nuivo  ,  si  diie 
Quello  che  per  sé  sussiste,  de- 
clinandosi per  un  sol  genel^,  il 
cui  opposto  è  (letto  Adjettivo. 

Sustanza,  Sostanza,  e  Su- 
stanzia ,  Sostanzia,  s.  f. 
Quel  che  si  sostenta  per  sé  me- 
desimo e  dà  t'ondameoto  a  tutti 
quegli  accidènti  che  non  si  pos- 
sono per  loro  medesimi  sostene- 
re ;  e  si  prende  talvolta  per  Es- 
senzia,  Quiddità  e  simili.  ||  Ciò 
che  vi  ha  di  meglio  e  di  più  so- 
stanzioso in  una  cosa.  1|  Ciò  che 
vi  ha  di  più  importante  in  un  di- 
scorso o  simili.  Il  Intelligènza, 
Spirito  angelico.  |1  lo  Spirito  se- 
parato dal  corpo. USurama,  Con- 
tenuto, Ristretto.  ||  Kacultà,  A- 
vere,  Rendita.  ||  In  sustanza, 
Sommariamente,  In  ristretto.  [' 
In  somma. 

Sustanziale  e  Sostanziale 
add.  Di  sustanzia ,   Che   ha  su- 
stanzia;  e  talvolta  si  prende  per 
Essenziale.  ||  vale   ancora  Ira 
portante,  Considerabile. 
Sustanzialità.  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  sustanziale  ,  o  sostan- 
ziale. Il  Formalità,  Solennità. 
SustanzialmenteeSostan- 
zialmente.  avv.  In  quanto  ap 
partiene  alla  sustanza  o  all'  es- 
senza, Essenzialmente. 
Sustanziare  e  Sostanzia 
i'B.  V.   a.   Arrecar  sustanza.  I 
inlr.  Ricever  sostanzia   di  una 
cosa.  Il  s'usa  anche  inlr.  pron 
Sustanzievole    e    Sostan- 
zievole.  add.  Di  sostanza.  Che 
ha  sustanzia.  Che  dà  o  porta  so- 
stanzia. Il  Utile,  Profittevole.   [ 
Nutritivo.  Il  Che  dà  nutrimento.  ' 
Sustanziosamente.  avv.  In 
modo  sustanzioso. 
Sustanzioso  e  Sostanzio- 
so, (tdd.  Sustanzievole. 
Sustentazione    e  Sosten- 
tazione, s.  f.  Il  sostentare. 
Sustituire  e  Sostituire. «.  a. 
Mettere  uno  in  Itiogosuo  o  di  al- 
tri. Il  Instituire  il  secondo  erede. 
P.   pr.    SusTiTUKNTE  e  Sosti- 
tuente.—^as.  SusTiTUiTO  e  So- 
stituito. 

Sustituito  e  Sostituito.  «. 
m.  Chi  tiene  le  veci  altrui. 
Sustituzione.    vedi  Sostitu- 
zione. 


Susurrare.  v.  inlr.  Mormora- 
re, Leggermente  romoreggiare. 
Il  Dir  male  d'altrui.  H  Mormora- 
re. Il  Far  molto  schiamazzo  pei 
lite  insorta.  ||  talvolta  s'  adopra 
alt. 

Susurrato.  ».  m.  V.  A.  Il  su- 
surrare. 

Susurratore-trice.  verb.  Chi 
•  che  susurra.  |l  Mormoratore, 
Detrattore  occulto.  1|  nell'  uso 
Litigone. 

Susurrazione.  4.  f.  Il  susur- 
rare. Il  Mormorazione. 

Susurrio.  .s.  w».  Susuiro  conti- 
nuato, Mormorio. 

Susurro.  s.  m.  Il  susurrare  , 
Mormorio.  ||  Ciance,  Baje. 

Susurrone.  s.  «i.  Susurrato  re. 
Che  susurra.H  Mormoratore,  De- 
trattore. Il  nell'uso,  Litigone. 

Suto.  V.  A.  P.  pas.  da  Essere  ; 
Lo  stesso  che  Stato. 

Suttèndere  e  Sottèndere. 
V.  a.  Tender  sotto:  e  dicesi  par- 
ticolarmente dell'  azione  della 
còrda  condotta  per  1'  estremità 
dell'  arco  ,  la  quale  tieu  teso  o 
sembra  tener  teso  1'  arco  stesso 
conservandolo  nella  sua  figura 

Sutterfùgio.  s.  m.  Forma  da 
sfuggir  checchessia,  Scampo, 
Modo  da  scampare  ,  da  uscir  di 
pericolo,  o  d'impegno.  H  Scusa  , 
Prelesto.  ||  Il  procedere  di  na 
scosto  ad  altrui  per  abusare  del- 
la sua  buona  fede  ,  per  fuggii 
biasimo  ec. 

Suttesa.  -s-.  f.  Linea  retta  oppo 
sta  ad  un  angolo,  che  si  presume 
tirata  fra  le  due  estremità  del- 
l'arco, che  misura  quell'  angolo 

Suttile.  add.  Sottile. 

Suttrarre.  v.  a.  Sottrarre. 

Suttrazione.  V.  Sottrazione 

Sutura,  s.  f.  Quella  parte  ove 
si  connettono  le  ossa  del  crànio; 
cosi  detta  perchè  è  simile  a  una 
cucitura  ,  parendo  che  1'  ossa 
sieno  unite  fra  loro  per  via  di 
punti.  Il  Quella  operazione  per 
cui  una  ferita  si  riunisce  per  via 
d;  punti  messi  con  ago  e  filo. 

Suverato  e  Sugherato.add. 
Si  dice  di  scarpe  ,  pantòfole  ,  e 
pianèlle,  che  abbiano  cortecce  di 
su  vero  tra  suolo  e  suòlo:  e  di  qua- 
lunque altra  cosa  ove  sia  sùvero. 

Stiverò.  .S-.  ni.  Sùghero. 

Suvversione.s./".  Sovversione. 

Suvvertènte .  add.  Che  suv- 
vèrte.  Sedizioso. 

Suvvertire.  v.  a.   Sovvertire. 

Suvvi  e  Suvi.  vedi  Su. 

Suzzàcchera.  «.  f.  Ossizzàc- 
chera.  Il  si  dice  di  Cosa  che  rechi 
altrui  nòja  o  dispiacere. 

Suzzamento.  s.  in.  Il  suzzare. 

Suzzare,  v.  a.  e  intr  Rasciu- 
gare a  poco  a  poco,  attraendo  a 
sé  l'umido. 


dnl  non  s'applicare  di  continuo  a 
checchessia,  ma  divertirsi  in  al- 
tre operazioni  o  pensièri,  ||  talora 
anche  si  prènde  per  Ricrearsi, 
Prèndere  alcun  sollièvo  o  sol- 
lazzo. 

Svagatacelo,  pe^f/.  di  Svaga- 
li ;  ma  con  senso  di  accresci- 
ivo.  li. 

Svagativo.  add.  Che  ha  viriti 
di  svagare. 

Svaghirsi.t'.m^r.pcoMom. Con- 
tralio di  Invaghirsi ,  Disinnamo- 
rarsi. P.  pas.  SVAGHITO. 

Svaginamento.  <.  »n.  L'atto  a 
L'eti'idto  dello  Svaginare. 

Svaginare.  v.  a.  Cavar  dalla 
vagina.  Sguainare. 

Svago,  s.  m.  Svagamento. 

Svagolare,  v.  a.  Svariare,  Di- 
vagare, Distrarre. il  Svagolarsi. 
ri/I.  atl.  Divagarsi,  Distrarsi. 

Svagolato,  add.  Dicesi  di  Per- 
sona distratta  e  che  ha  solo  il  capo 
a  darsi  bel  tempo. 

Svagolataccio.  pegg.  di  Sva- 
golato, detto  a  mo"  di  rimprovero. 

Svalezzato. od.  Svagato, Sven- 
tato, Licenzioso  :  voce  senese. 

Svaliare.  l'.a.  V.A.  'Variare.  \\ 
rift.  alt.  Non  istar  fermo  nel  pro- 
posito. 

Svaliato.  add.  'Variamente  a- 
dorno. 

Svaligiamento,  s.w.  L'atto  e 
L'effetto  dello  Svaligiare. 

Svaligiare,  v.  a.  Cavar  della 
valigia.  Il  dicesi  anche  dello  Spo- 
gliare altrui  violentemente  delle 
cose  proprie. 

Svaligiatore-trice.  \>erb.  Chi 
o  Che  svaligia. 

Svalorire,  v.  intr.  V.  A.  Pèr- 
dere il  valore.  P.  pr.  Sv/llorén- 
TE. — pas.  SvALORrro. 

Svampa;?e.  v.  intr.  Uscir  fuòri; 
ma  dicesf  propriamente  di  fuòco, 
di  fiamma ,  calore,  o  simili,  che 
esca  fuori  da  luogo  chiuso.  H  Sva- 
nire ,  Non  aver  effetto.  |1  intr. 
pronom.  Menar  vampo,  Menare 
smànie. 

Svanévole.  add.  Atto  a  sva- 
nire. 

Svanimento,  s.m.  Lo  svanire. 

Svanire,  v.  intr.  L'esalare  che 
fanno  i  liquori  o  quelle  cose  che 
evaporano  le  parti  loro  più  sottili, 
onde  rimangono  senza  sapore  , 
odore,  e  simili.  ||  per  sim.  Spari- 
re, Cessare,  Mancare.  ||  Diventar 
vano.  Ij  Non  riuscire.  H  prèsso  gli 
antichi  si  trova  usato  tanto  intr, 
che  intr.  pronom.  per  Abbassa- 
re, Quasi  annichilare.  P.  pr.  Sva- 
nente.— pas.  Svanito. 

Svanitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  svanisce. 

Svanizione.  s.f.  voce  poco  u- 
sata:  Lo  svanire,  Sparizione. 

Svano.  s.m.  Luogo  o  lasciato 


Suzzatore-trice.  verb.  Chi  o,   o  rimasto  vacuo  appresso  chec- 
che suzza.  chessia. 

Suzzo,  add.  sinc.  di  Suzzato.      Svantaggio,  s.  m.  contrario  di 

Svagamento,  s.m.  Lo  svaga-    Vantaggio  :  Incòmodo  ,  Danno  , 
re,  e  lo  svagarsi,  Interrompimen-j    Pregiudizio, 
to,  Distrazione.  Svantaggiosamente,   avv. 

Svagare.  V.  a.  luterrompere  o^   Con  isvantaggio. 
Distorre  chi  òpera  con  vaghezza  Svantaggiroso.  add.   Che  ha 
e  di  voglia.  Il  m^r.  .4ndar  vagaa-    svantaggio,  Che  arreca  svan- 
do.  Il  Svagarsi,  rifl,  alt.  si  dice!  tagg'io. 
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Svaporàbile. «fi  (i.  Vapora' )i!e, 
Esalabih,  Atto  a  svaporale. 

Svaporamento.  .?.m.  Lo  sva- 
porare, il  Vapore,  e  La  matèiia 
che  svapora 


Svegliarino,  s.w.  Svpsrlia, Co- 
sa atta  a  svegliare.  ||  Scrittur.i  o 
altro  da  ri<'liiam-ire  alla  mente 
f  h  'cchessia. 

Svegliata,    s.   f.  Antico  ballo 


Svaporare,  v.a.  Mandar  fuòra  !  velocissimo. 
i  vapori.  Il  Cavare  i  vapori,  -V-  Svegliatezza. s. /■.  Accortezza, 
sciugare.  ||  intr.  si  dice  dell'U- |   Vivacità  di  mente. 


scir  fiiòra  i    vapori,   Esalare 
Sfogare.  1 

Svaporazione,  s.f.  Svapora- 
mento. 

Svapóre,  s.  vn.  Svaporamento. 
Svaporeggiarcu.iw^j'.e  intr. 
pronom.  Mandar  fuori  vapora- 
zioni frequenti. 

Svaporire.  v.  intr.  Svaporare. 
Svaporo,  s.   m.  Svaporazione, 
Svaporamento. 

Svariamento,  s.  m.  IjO  sva- 
riare. 11  Farneticamento.  |1  Di- 
versità, Varietà. 

Svarianza,  s.f.  V.  A.  Va'ipt\. 
Svariare,  v.intr.  Non  istar  ter- 
mo in  un  proposito.  ||  .Andar  va- 
gando. Il  Variare.  H  Essere  diffe- 
rènte. Il  Svariarsi,  Divagarsi, 
Errar  con  la  mente. 
Svariatamente,  avv.  Con  va- 
rietà, Diversamente.  H  Separa- 
tamente. 

Svariato,  add.  Vario,  Divèrso. 
Il  Distinto  ,  Singolare.  1|  anche 
talora  Di  più  colori.  ||  Svarialo 
di  mente,  Fuor  di  sé. Impazzato 
Svariazione,  s.  f.  Svariamen- 
to, Varietà. 

Svàrio.  .5.  in.  Lo  svariare. \lVa- 

rietà.  Il  Divertimento,  Sollazzo. 

Svario,  add.  Svariato.  |1  Di  più 

colori. 
Svarione. s.m.  Detto  sproposi- 
tato. 

Svecchiare,  v.  a.  Tòr  via  le 
cose  vècchie,  o  quel  che  e'  è  di 
vecchio  in  una  selva  ec.  1|  ri/I. 
att.  Lasciar  d'esser  vècchio.  1 
Svecchiatura.  s.  f.  L'  opera- 
zione dello  svecchiare  una  sel- 
va ec. 

Svedovare.  V. a.  Ridurre  ave- 
dovanza. 

Svegghiamento.  «.  m.  Sve- 
gliamento. 

Svegghiare.  v.a.  Svegliare. 
Sveglia,  s.  f.  Strumento  atiiico 
da  sonare  col  fiato,  del  quale  s'è 
perduto  1'  uso.  1|  Squilla  degli 
oriuòli  che  suona  a  tèmpo  deter- 
minato per  destare  chi  dorma.  Il 
Suòno  di  tromba  o  di  tamburo  in 
sul  mattino  per  avvertire  che  i 
soldati  si  levino. |;Soiiatore  d'es 
sa  sveglia.  ||  Sòrta  di  strumento 
da  tormentare  i  rèi.  |1  onde  Sta- 
re sulla  sveglia.  Stare  in  trava- 
glio e  con  ansietà. 
Svegliaguerre.  add.  camp. 
Che  è  cagione  di  guerre,  Che  fa 
nascer  guerre. 

Svegliamento,  s.  m.  Sveg- 
ghiamento, Lo  svegghiare 
Svegliare,  v.a.  Destare,  Rom- 
pere il  sonno.  \\  per  met.  Com- 
mnòvere,Rèndere attènto  e  ope- 
rativo. Il  Avvisare,  Scaltrire.  || 
detto  di  strumenti,  Cominciare  a 
sonas-gli.  Il  j-t'/J.  pas.  Destarsi 
per  met.  Divenire  attènto  ,  Co- 
minciare ad  operare.  ||  vale  an- 
che Terminare  la  veglia 


Svegliato,  add.  Che  è  d'inge- 
gno vivo,  acuto  ,  e  dèstro.  Ij  Ef 
ficace,  Attivo. 
Svegliatójo.  s.m.  Cosa  atta  a 
svegliare,  Uestatojo,  Sveglia. 
Svegliatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sveglia. 

Svègliere,  Svèllere  e  Svèr  - 
re.  V.  a.  che  in  alcune  voci  si 
suppliscono  l'un  coll'altro.HSra 
dicare  ,  Stirpare  .  ed  è  pròprio 
delle  piante  e  dell'  èrbe  che  si 
spiccano  dalla  terra.  ||  si  dice 
d'  ogni  cosa  che  si  spicchi  dal 
suo  principio  ,  o  di  là  ov'  eli'  è 
radicata  o  attaccata.  |1  e  si  usa 
anche  nel  sent.  rifl.  atl.\\  Sve- 
gliersi  di  un  luogo.  Parti  rne.P. 
pr.  Svellente  o  Svegliente. — 
pas.  Svelto. 

Sveglietto.  s.  m.  Svegliatójo, 
Cosa  atta  a  svegliare. 
Sveglievole.  add.  Agevole  a 
svegliarsi.  Ilaggiunto  a  Sonno, 
vale  Leggerissimo,  e  che  si  rom- 
pe lievenii^nte. 

Sveglimento.  s.  in.  Lo  svelle- 
re, lo  stesso  che  Svenimento. 
Sveglio. <^d£Ì. Che  non  dorme. JJ 
Sveglione .  s .  wj  .  S  veglia  grande 
nel  sia:nificato  di  strumento  da 


suono. 

Svelamento.  orfti.Lo  svelare 
Svelare,  v.  a.  Tòr  via  il  velo 
Il  e  si  usa  sempre  per  mei.  in 
sign.  di  Palesare  ,  e  Dichiarare 
Svelatamente.  am.  Scoper- 
tamente, Manifestamente. 
Svelenare,  v.  a.  Tor  via  il  ve- 
leno. Il  rifl.  att.  Trarsi  la  rabbia 
e  la  stizza. 
[Svelenire,  v.a.  contrario  d'In- 
velenire. |1  e  ri/2.  a«.   Sfogare  il 
veleno,  o  l'ira  e  l'odio  contro  al- 
cuno. 

Svelicare.  v.   a.  Scoprirà  de! 
velo. 

Svellato  airf.  Dicesi  della  Bar- 
ba o  capelli  delle  ligure  quatido 
sono  a  guisa  di  un  vello  pettina- 
lo ,  e  che  pare  se  ne  abbiano 
contar  le  fila^ec;  ossia  Non  rac- 
colto in  vello  ,  Non  appiastric- 
ciato. 

Svèllere,  vedi  Svègliere. 
Svenimento-  s.m.  Lo  svèllere. 
Sveltezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh' è  svèlto. 

Sveltire,  v.  a.  Si  dice  del  Fare 
le  figure  o  fabbriche  senza  vizio, 
e  in  manièra  che  più  tosto  pèur 
daao  in  sottile  e  lungo  ,  che  in 
gròsso  e  corto.  P.  pr.  SveltbN' 
TE. — pai.  Sveltito. 
Svèlto,  add.  Alquanto  più  lun 
go  del  giusto,  ma  non  si  che  sia 
sproporzionato,  opposto  a  Tòzzo 
Il  aggiunto  a  persona,  Di  mem- 
bra sciolte  e  di  grandezza  pio- 
porzionaia,  e  poco  aggravato  di 
carne.  ||  vale  anche  Lèsto,  Cht 
òpera  con  prestezza. 
Svembrar©.  n.a.  Smembrare 


Svenamento,  s.  m.  L'  atto  a 
L'  effetto  dello  svenare. 
Svenare,  v.  a.  Tagliar  le  vene. 
[}  Uccidere.  Il  p?r  sim.  Spillale, 
L'ivar  il  vino  dalla  batte  fori  i- 
dala  con  suochièLo.  ||  Fare  la 
p^Ue  dell'  òro  ec.  più  morbida  , 
cioè  di  grana  più  sottile.  |1  Svs- 
N'.\RSi.  rz/i.  a». Tagliarsi  le  vene. 
Svenatolo,  s.  m.  Spèzie  di  ce- 
sèllo che  fa  la  pèlle  dell'  òro  più 
mòrbida,  cioè  di  grana  più  sottile 
e  più  granita. 

Svenatura,  s.  f.  Piccola  sfal- 
datura nel  taglio  delle  forbici  dei 
cimatori,  la  qual  cosa  accade  più 
comunemente  ne'coltelli  che  han- 
no poco  ferro  per  règger  l'ac» 
ciajo. 

Svenenare.  v.  a.  Svelenare. 
Svenevolaccio.  pegrj.  di  Sve- 
nevole, detto  altrui  per  dispregio. 
Svenevolàggine. .?.  f.  Svene- 
volezza, Sgraziatàggine. 
Svenévole,   add.   Sgraziato , 
Sguajato,  Senza  grazia,  Stoma- 
chevole, Molèsto,  Disadatto  e  si- 
mili ;  contrario  d'  Avvenevole.  || 
Alla  svenévole,  Svenevolmente, 

_uaiataraente. 
Svenevolezza,  s.  f.  Sgrazia- 
tàggine, Mancanza  di  gaibo  e  dì 
grazia.  Il  Smancerie,  Carezze  ec- 
cessive. 

Svenevolmente,  avv.  In  modo 
svenevole.  Con  sguajatàggine. 
Svenevolone.  accr.  diSvene- 
vole. 

Svenevoluccio.  dim.  di  Sve- 
nevole. 

Svènie.  s.  f.  pi.  Svenevolezze  , 
Fichi,  Smancerie ,  Affettate  di- 
mostrazioni ec.  Dell'uso. 
Svenimento,  s.wt.  Lo  svenirsi, 

Sfinimento. 
Svenire,  v.  intr.  Venirsi  meno, 
Pèrdere  il  sentimento;  e  si  usa 
talora  colle  panie.  Mi ,  Ti,  ec. 
non  esprèsse.  ||  Svenirsi,  intr. 
pronom.  Sentirsi  venir  meno  per 
la  fame.  P.  pr.  Svenéntb. — pas. 
Svenuto. 
Sventamento.  s.  m.  L'atto  • 

L'effetto  dello  sventare. 
Sventare,  v.  a.  Sventolare.  1| 
si  dice  anche  deirimpedire,o  Rèn- 
der vano  l'effètto  delle  mine  per 
mezzo  delle  contrammine.  |]anche 
pf:r  sim.  si  dice  di  qualunque  ne- 
gozio ,  trattato  o  disegno  chi  si 
guasti  o  non  abbia  etl'ètlo.  \\  intr. 
si  dice  dell'  Uscire  1'  aria  intro- 
dotta in  alcuna  cosa  ,  come  nel 
pallone  o  altro.  H  vale  anche  Li- 
berarsi dai  flati  col  irar  ve.sce  o 
peti.  Il  Sventarsi. rj/i.  att.  Scio- 
rinarsi. 
Sventatezza. as;r. Di  sventato, 

L'essere  sventato.  R. 
Sventato,  add.  Si  usa  per  Privo 
di  sanno.  Senza  giudizio;  e  dicesi 
ceneialmenta  Capv  sventato. 
Sventolata,  s.  f.  L'atto  dello 
sventolarsi  col  ventaglio  ,  usato 
Cui  v.3rbo  Dare.  R. 
3ventolam.ento.«.wi.Lo  sven- 
tolare. 

Sventolare,  v.  a.  propriamente 
Alzare  in  ulto  spandendo  al  vèn- 
to ,  Agitare  checchessia  in  aria 
per  forza  di  vento,  (le  Far  vent* 
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attorno  ad  uno  con  checchessia 
espresso  o  sottinteso.  ||  intr.  di- 
cesi talora  del  Muòversi  che  fa  la 
cosa  esposta  al  vento  ;  ma  pro- 
priamente dicesi  di  bandière  o 
cosa  simile.  [1  vale  anche  Trar 
peti  o  rutti. 

Sventolatore-trice.«er6.  Chi 
o  Che  svèntola. 

Sventolio,  s.  m.  Lo  sventolare 
coatinuo. 

Sventrare,  v.  a.  Trarre  gl'in- 
teriori di  corpo  altrui,  chs  annhe 
dicesi  Sbudellare.  I|  Passare  con 
ferite  il  vèntre,  Uccidere.  |ì  Man- 
giare e  bere  assai. 

Sventrata,  s.  /".  Scorpacciata, 
Mangiata  a  crepapelle.  1]  Il  bat- 
tere il  vèntre  cascando. 

Sventrato,  add.  Che  mangia 
moltissimo. 

Sventratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  sventra. 

Sventura,  s.f.  contrario  diVen- 
tura.  Sciagura. 

Sventuratamente,  avv.  Dis- 
avventuratamente. 

Sventurato,  add.  contrario  di 
Avventurato,  Sfortunato. 

Sventuroso  add.  Lo  stesso,  ma 
meno  usato  ,  che  Sventurato. 

Svenuto,  add.  Si  prènde  anche 
per  Debole,  Fiacco.  ||  Consuma- 
to, Smagrito. 

Sverdire. c.i'nfr  Pèrdere  il  ver- 
de. Seccarsi. 

Svergheggiare,  v.a.  Percuo- 
tere con  verghe,  Vergheggiare. 

Sverginamento,  f. a.  Lo  sver- 
ginare. 

Sverginare,  v.  a.  Tórre  altrui 
ia  verginità.  Violare  le  vergini.(l 
Sverginar  checchessia ,  per  sim. 
si  dice  dell'  Incominciare  ad  u- 
sarlo.  Il  SVERGI.NARSI.  rifl.  ati. 
Fare  checchessia  per  la  prima 
volta.  Ma  è  voce  bassa. 

Sverginatore-trice.uer6.Chi 
o  Che  svergina. 

Svergogna,  s.  f.  Smacco  ,  Lo 
svergognare. 

Svergogneimento.  s.  m.  Lo 
svergognare  altrui.  ||  Sfaccia- 
tezza. 

Svergognanza.  *.  f.  V.  A. 
Svergognamento. 

Svergognare,  v.a.  Fare  altrui 
vituperevolraente  vergogna.  |! 
Violare.  \\  intr.  Vergognarsi. 

Svergognataccio.  vilif.  di 
Svergognato  ;  detto  altrui  per 
rampogna. 

Svergognatameate.  avv. 
Senza  vergogna  ,  Sfacciata- 
mente. 

Svergognatezza,  a.  f.  Sfac- 
ciatezza. 

Svergognato,  add.  Sfacciato. 

Svergognosamente.  avv. 
Svergogn.-xtameu'.e. 

Svernagione.  s.  f.  11  passar 
r  inverno  in  un  dato  luogo;  e  II 
luogo  stesso  dove  si  sverna. 

Svernamento,  s.  m.  Lo  sver- 
nare. 

Svernare,  r.  inir.  Dimorare  il 
verno  in  alcun  luogo.  ||  Uscir  del 
verno.  |1  parlandosi  degli  uccèlli, 
Cantare;  ed  è  propriamente  Qu.-i 
cantare  che  ,  usciti  dal  verno 
fanno  in  primavèra.  1|  atl.  Tene 


re  checchessia  in  alcun  luog'v  <i<«l 
tèmpo  d'inverno. 

Svernata.  «.  f.  Lo  sv»vas»-e 
nel  primo  significato  ,  Il  pa^^tre 
la  vernata  in  un  dato  lu.ijro. 

Svèrre.  vedi  Svéolierb. 

Sversato,  add.  Dicesi  comu- 
nemente di  fanciullo  che  fa  le 
cose  alla  peggio  ,  senza  garbo 
né  grazia. 

Svertanza.  «.  f.  Poco  riguardo 
verso  alcuno. 

Svertare.  v.  a.  Votare  la  vèr- 
ta,arrovesciandola.!lp<'r  me^Dire 
senza  riguardo  quel  ch'è  occulto 
e  che    si  dovrebbe  tacere. 

Svèrza,  s.  f.  Minima  particella 
di  Irigno  spiccata  dal  suo  fusto,  o 
d'  altra  matèria  divisa  da  altra 
maggior  porzione. 

Sverzare,  f.  <j.  Pare  sverze.  || 
Riturar  con  isverze.  \\  rifl  att 
Uscire  0  Spiccarsi  sverze, Scheg- 
giarsi. 

Sverzato,  add.  da  Sverzare. 

Svesciare,  v.  a.  Ridire  ciò  che 
si  sa  o  che  si  sospetta,  ancorché 
si  debba  tener  segreto. 

Svesciatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  spetezza.  |1  figurai.  Ciar- 
liere, Che  non  sa  tenere  il  se- 
a;reto. 

Svescicare,  v.  a.  Dicesi  di 
ijU'^Ue  sostanze  che  applicate  alla 
p^lle  vi  fanno  venir  le  vesciche, 
producendo  l'effetto  della  brucia- 
tura. 

Svescicatura,  s.  f.  L'  effetto 
dello  svescicarsi,  e  il  Segno  che 
liscia.  R. 

Svescinone.  «.  m.  Ciarliero. 

Svespajare.  v.  a.  Torre  i  ve- 
spaj. 

Svestire,  v.a.  Spogliare.|l Sve- 
stirsi, rifl..  att.  vale  lo  stesso.  1| 
mera/".  Deporre  checchessia  che 
toglie  la  vera  sembianza.  P.  pr. 
Svestente. — pas.  Svestito. 

Svettamento.  s.  m.  L'atto  e 
/effètto  di  svettare. 

Svettare,  v.  a.  Levar  la  vetta. 
(I  si  dice  anche  il  Muà  .t  -si  con 
certo  tremolio.  |1  Divett-ire.  || 
Brandire. 

Svettatura.  s.  f.  L'operazione 
dello  svettare  o  Diveltare. 

Svezzare,  v.a.  Disvezzare,  Far 
pèrdere  l'usanza.  ||  Spoppare.  |] 
Svezzarsi,  rifl.  atl.  Tralasciar 
l'uso  di  alcuna  cosa,  Rimaner- 
sene. 

Sviamento,  s.m.  Lo  sviare. 

Sviare,  v.a. propriamente  Trar- 
re della  via,Deviare.l|eper  Sva- 
gare, Spassare.!!  inlr.  e  rifl.all. 
vale  Uscir  di  via. 

Sviato,  add.  denota  propria- 
mente Cosa  o  Persona  che  sia 
fuori  della  buona  via  o  volta  a 
mal  fare.  1|  Trasandato,  Ridotto 
a  mal  termine.  !|  detto  di  luogo, 
Dove  non  é  via. 

Sviatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  svia 

Svicolare,  v.  intr.  Entrare  nel 
primo  vicolo  che  li  si  presenta 
per  fuggire  una  persona  che  non 
vuoisi  incontrare. 

Svignare,  v.  a.  voce  dell'uso 
familiare;  Fuggir  con  prestezza 
e  nascosamente. 


Svigorire,  v.  a.  Par  pèrdere  II 
vigore.  Il  intr.  Perdere  il  vigore. 

Svigorito,  add.  Spossato. 

Svilimento,  s.  m.  Lo  svilire. 

Svilire.  V.  a.  Avvilire,  Render 
vile.  Abbassare,  Deprimere.  P. 
paf.  Svii^iTO. 

Svilitivamente.  avv.  Con  isvì- 
imento,  Per  disprègio. 

SvUitivo.  add.  Atto  a  svilirà. 

Svillaneggiamento.s.w.L'a« 
zione  dello  svillaneggiare. 

Svillaneggiare,  i".  a.  Dire  ai» 
trui  villania.  ||  in  sign.  recipr. 
vale  Dirsi  reciprocamente  delle 
villanie. 

Svillaneggiatore  -  tri  e  e. 
verb.  Chi  0  Che  svillaneggia,  In- 
giuriatore. 

Svilleggiare.  «.  fnlr.  Finir  la 
villegtriatura  e  ritornare  in  città. 

Sviluppamento.  s.m.  Striga- 
nenio. 

Sviluppare,  v.  a.  propriamen- 
te Ravviare  le  cose  avviluppate, 
Ordinare  ,  Strigare  :  contrario 
d' .Avviluppare.  |1  per  sim.  vale 
Svòlgere.  Wper  mei.  vale  Libe- 
rare, Distrigare.  !|  e  si  usa  anche 
rifl.  att. 

Sviluppata,  s.f.  Spezie  di  linea 
curva,  per  cui  un'  altra  curva 
può  essere  fermata  ;  alcuni  dico- 
no Evoluta. 

Sviluppatore- trica.  t)*r6.  Chi 
o  Che  sviluppa. 

Sviluppo,  s.  nx.  Sviluppamen- 
to, Lo  sviluppare. Ijpropriamema 
Lo  spiegarsi  delle  forze  vitali  nel 
nostro  corpo. 

Svinare,  v.  a.  Cavar  il  vino  del 
tino  dove  è  stato  a  bollire. 

Svinatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  svina. 

Svinatura,  s.  f.  Lo  svinare. 

Svincere,  v.  intr.  contrario  di 
Vincere 

Svincigliare.  v.a.  Frustar  con 
vjacigUo. 

Svincolamento,  s.  m.  Divin- 
colamento. 

Svincolare,  v.  a.  Staccare  , 
Sciorre.  Il  e  rifl.  att.  Sciogliersi, 
Liberarsi,  il  e  Divincolarsi. 

Svisare  v.  a.  Guastar  il  viso.  || 
Svisare  una  cosa,  Alterarla  dà 
quella  cbeè,Raccoatarla  io  modo 
.liversodaquelche  è  veramente. 

Svisceramento,  s.  m.  L'atto 
dello  sviscerare,  di  cavar  il  cuo- 
re: Bsenterazione.  ||  Dimostra- 
zione d'affetto  sviscerato. 

Sviscerare,  v.a.  Cavar  le  vi- 
scere. Il  figurai.  Entrar  bene 
addéntro  nella  sostanza  di  chec- 
chessia. 

Svisceratamente,  avv.  Con 
isvisceratezza. 

Svisceratezza,  s.  f.  Qualità 
di  sviscerato,  in  sentimento  d{ 
Cordiale  ;  e  vale  .Amor  cordiale, 
eccessivo. 

Sviscerato,  add.  Appassiona- 
to, Affezionato.  Il  Eccessivo, Cor- 
diale. 1|  lu  fòrza  di  sosl.  per  Ami- 
co intnnseco. 

Svi3ceratore-trice.wr6.Cki 
o  Che  sviscera. 

Svista.  «.  f-  Lieve  errore  com- 
messo per  distrazione,  per  disat- 

I  tenzione. 
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Svitare,  v.  a.  Scommetter  le 
cose  fermate  colla  vite.||  fu  usato 
ancora  per  Stornar  o  bisdire  lo 
invito,  contrario  d'Invitare. 

Svitiechiare.  v.  a.  contrario 
d'Avviticchiare,  Distrigare.  [[  e 
si  usa  anche  ri/i. alt. 

Svituperare,  v.  a.  Vituperare 

Svivagnare.  v.  a.  Tórre  il  vi- 
vagno. Il  Smozzicare,  Tagliare 
una  parte  di  checchessia. 

Svivagnataccio.pe(7,(7.di  Svi- 
vagnato. Il  per  Pìel.  Disadorno, 
Scomposto. 

Svivagnato,  add.  Senza  viva- 
gno. |1  per  met.  Sciocco,  Sgaa- 
eherato. 

Sviziare,  v.  a.  Levare  il  vizio. 
\|  rifl.att.  Purgarsi  «NeUarsi  da 
tió  che  è  vizioso. 

Svizzero.  «.»ì. Servo pai-ti cola- 
re,vestito  da  svìzzero, Cacciatore. 

Svizzo,  add.  quasi  Svizialo , 
Purgato,  o  simile. 

Svogliamento.  s.«i.  Lo  stesso 
che  Svogliatezza. 

Svogliare,  o. a.  contrario  d'In- 
vogliare, Tòr  la  vòglia.  ||  ri/i. 
ali.  vale  Pèrder  la  voglia. 

Svogliatàggine,  s-  f.  Qualità 
di  svogliato:  Svogliatezza. 

Svogliatamente,  avv.  In  mò- 
do svogliato,  Con  isvogliatezza. 

Svogliatèllo.  dim.  di  Svoglia- 
to, Alquaiito  svogliiito. 

Svogliatezza,  s.f.  Svogliatàg- 
gine, Il  non  sentir  voglia  o  desi- 
derio, 0  appetito  0  affetto  a  ve- 
runa di  quelle  cose  che  ad  altrui 
lo  destano,  o  a  noi  stessi  in  altri 
tempi  hanno  destato. 

Svogliato,  add.  Senza  voglia, 
e  dicesi  propriamente  del  man- 
giare, benché  ad  altre  cose  si  ri- 
ferisca. 11  sosl.  Svogliatezza. 


Svogliatura.s./".  Svogliatezza. 

Svolacchiare,  v.  inlr.  Svolaz- 
zare. 

Svolamento.  s.m.  Lo  svolare. 

Svolare,  v.  intr.  Volare;  e  di- 
cesi  di  cosa  lievissima  ,  ma  che 
si  sollevi  per  aria  facilmente  , 
come  la  farina  che,  macinando, 
svola  dal  molino  ec. 

Svolazzamento,  s.w.  Lo  svo- 
lazzare. 

Svolazzare,  v.  intr.  propria- 
mente Volar  piano  or  qua  e  or 
là.  Il  dicesi  anche  per  Dibatter 
l'ale.  Il  Vagare  or  qua  or  là.  |', 
Esser  agitato  dal  vènto. 

Svolazzatójo.  add.  Dicesi 
Cervèllo  svolazzalnjo,  per  Cer- 
vèllo balzano  ,  Uòmo  legg'^ro  e 
che  non  islà  fermo  in  un  propo- 
sito; 0  che  ha  il  capo  a'  grilli. 

Svolazzatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  svolazza. 

Svolazzetto.  s.  w.  Piccolo 
panno  o  velo  fiato  dall'  artefice 
in  atto  di  svolazzar  per  l'aria. 

Svolazzio.  «.«ì. Frequènte  svo- 
lazzamento. 

Svolazzo,  s.m.  Svolazzamento, 
Cosa  che  svolazza.  H  dicono  i 
maestri  di  scrivere  i  caratteri 
artifiziati  che  si  formano  con 
gran  tratti  di  penna  maestrevol 
mente  condotti  ed  ombreggiati 
con  maestria. 

Svolére,  v.  intr.  contrario  d 
Volere,  Disvolére.  P.  pr.  Svo- 
lente.— pas.  Svoluto. 

Svolgarizzare,  v.  intr.  Vol- 
garizzare. 

Svòlgere,  r. a.  contrario  d'Av- 
volgere. Il  Rimuòvere  alcuno 
dalla  sua  opinione.  ||  Sviluppare, 
Spiegare  distesamente.  ||  Svòl- 
gersi, rt/2.  ali.  Slogarsi,  detto 


di  ossa,  articolazioni  ec.  P,  pr. 
Svolgente. — pas.  Svolto. 

Svolgimento,  s.  m.  Lo  svol- 
gere e  Lo  svolgersi. 

Svolgitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  svolge. 

Svòlta,  s.  f.  Svoltamento,  Luò- 
go dove  si  svòlta.  ||  vale  anche 
Serpeggiamento.  |1  Curva  in  una 
ripa  o  sponda  di  un  fiume,  ed  é 
lo  stesso  che  Lunata.  |1  Serpeg- 
giamento. 

Svoltamento,  s.  m.  Lo  svol- 
tare. 

Svoltare,  v.a.  contrario  d'Av- 
voltare ,  Svòlgere.  ||  si  prendo 
talora  anche  semplicemente  per 
Vòlgere,  o  Voltare.  1|  Svoltare 
altrui,  Indurlo,  Persuaderlo  a 
checchessia. 

Svoltatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  svòlta. 

Svoltatura,  s.  f.  Lo  svoltare. 

Svolticchiarsi.  v.  intr.  pron. 
Rimettersi  dal  tot  to  al  dritto  ,  e 
dal  dritto  al  tòrto. 

Svòlto,  add.  contrario  d'  Av- 
vòlto. Il  Persuaso.  |j  Slogato  ,  il 
che  si  dice  delle  giunture  del- 
l'ossa. 

Svoltolanaento.  .t.  m.  L'  atto 
e  L'  effetto  dello  svoltolare  ;  a 
dello  svoltolarsi. 

Svoltola>Te.  v.  a.  Voltolare. 

Svoltiira.  .s.  /'.Svoltatura,  Pie- 
gatura, Conversione.  ||  Stravol- 
tatura.  Slogamento. 

Svòlvere.  v.a.  Svòlgere;  ed  è 
per  lo  più  voce  poètica. |1  Ritrarre 
e  Distòrre.  P.  pr.  Svolvente.— 
pas.  Svoluto  o  Svòlto. 

Svotare,  v.  intr.  Evacuare , 
Andare  di  corpo.  1|  atl.  Cavar 
fuori  il  pelo,  la  borra  ,  il  crino  o 
altro. 


T 


T.  Lettera  dell'alfabeto  italiano, 
e  consonante.  Si  pronunzia  ti  e 
si  fa  tanto  maschile, quanto  fem- 
minile. Il  Dalla  figura  del  T  di- 
vèrsi artefici  danno  questo  nome 
ad  alcune  parti  delle  loro  opere. 
11  II  T  della  mòlla  delle  carròz- 
ze, 6  Quella  parte  da  piede  che 
la  ferma  su  lo  scannèllo.!!  prèsso 
de'coltellinaj  il  T  è  Quella  vite 
che  unisce  la  lama  del  coltèllo  al 
suo  manico  senza  chiodi. 

Tabaccaja.  femm.  di  Tabac- 
cajo  ;  Venditrice  di  tabacco  ;  ed 
anche  La  moglie  del  tabacca- 
jo.  R. 

Tabaccajo.  .s.  m.  Venditor  di 
tabacco  a  minuto. 

Tabaccato,  add.  Aggiunto  di 
colore,  dicesi  a  Quello  che  s'ac- 
costa al  colore  del  tabacco. 

Tabacchièra.*./'.  Scatoletta 
iji  cui  si  tiene  il  tabacco  da  naso. 

Tabacchista.  «.  e.  Colui  o  Co 
lei  che  ha  per  uso  di  prèndere 
molto  tabacco  da  naso. 

Tabacco,  .s.m.  Pianta  nota, che 
ha  le  fòglie  larghe  ,  ovate,  i  tìoi  i 
alquanto  rossi,  i  semi  piccolissimi. 


Tabaccone.  .■?.  ni.  Chi  per  uso 
piglia  molto  tabacco  da  naso,  e 
ne  balorde  le  narici  e  le  vesti. 

Tabaccoso,  add.  Lordo  di  ta- 
bacco. 

Taballo  e  Timballo. s.m  Spè- 
cie di  tamburo  alla  moresca. 

Tabàno.  add.  Lingua  labdna 
Uomo  maligno  e  maldicente  ;  lo 
stesso  che  Linguaccia^ 

Tabarraccio.pe.'?.  di  Tabarro. 

Tabarretto.  diin.  di  Tabarro. 

Tabarrino.  s  m.  Piccolo  ta- 
barro. 

Tabarro,  s.m.  Mantèllo. 

Tabarrone.  accr.  di  Tabarro 

Tabe.  s.  f.  I  medici  chiamano 
con  questo  nome  tutte  le  sorte  di 
Consunzioni  generate  da  divèrse 
malattie  cròniche;  quindi  Tabe 
polmonar e, Con'MùzwQQ  per  ma- 
lattia del  polmone  ;  Tabe  epa- 
tica ,  Quella  per  malattia  del  fe- 
trato. 

Tabefatto,  add.  V.  L.  Infradi- 
ciato,Quasi  consunto  dalla  tabe. 

Tabèlla,  s.f.  Tavoletta  Hlmraa- 
gine  che  si  appènde  in  segno  di 
voto  ue'templi  o  altrove.  H  Carta 


pubblica  da  registrarsi  negli  Ar- 
chivj.  Il  Strumento  di  suono  stre- 
pitoso che  si  snona  la  settimana 
santa  in  vece  delle  campane.  H 
Gracchione,  Ciarlone. 

Tabellaccio.  accr.  di  Tabella 
per  Strumento  di  suono  strepi- 
toso ec:  detto  per  giuoco. 

Tabellàrio.  s.m.  Portalettere, 
Corriere  degli  antichi  Romani. 

Tabellione.  s.  ni.  11  copista 
degli  antichi  notaj  appresso  iRo- 
maui. 

Tabernacoletto.Vi»)t.  di  Ta- 

Tabernacolino.  )  b'-màcolo. 

Tabernacolo  e  Tabernà- 
cvilo.  s.  m.  Cappelletta  nella 
quale  si  dipingono  o  conservano 
immagini  di  Dio  o  di  Santi,  e  si 
dice  di  qualunque  altro  edilizio 
fatto  a  quella  somiglianza.  ||  Ci- 
bòrio.|j  Nicchia  da  riporvi  statue. 
Il  Tenda,  o  Padiglione;  ma  inten- 
desi  di  quel  del  popolo  ebrèo.  || 
Abitazione. 

Tab'i.  s.m.  Sórta  di  drappo,  che 
è  una  spèzie  di  grosso  taffettà 
ondato  o  sia  marezzato. 

Tàbido.  add.  Infètto  di  tabe. 
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Tabifico.  odd.  Atto  a  strugge- 


re, a  liquefare,  ed  anche  corrom 
pere   o  infettare.  |1  Marcioso,  In- 
fettivo, Corrottivo. 
Tabularlo. s.m.  V.L.  Archivio. 
Tacca   -i.  f.  propriamìute  Pic- 
colo taglio.  Il  si   dice  anche  un 
Legnetto   diviso  per  lo  lungo  in 
due  parti,  sulle  quali  a  riscontro 
si  fanno  certi   segni   piccoli  par 
memoria  e  ripròva  di  coloro  che 
danno  e  tòlgono  roba  a  creden- 
za, che  pifi  comunemente  dicesi 
Taglia.  Il  si  dice  anche  Quel  po- 
co di  mancamento  che  è  talvolta 
nel  taglio  del  coltèllo  o  altro  fer- 
ro, simile  alla  tacca  della  taglia 
Il  Piccola  macchia.  |1  Vizio,  Ma 
gagna.    ||  dicesi  anche  per  Sta- 
tura, Qualità  o  simili,  si  d'uomo 
sì  d'altro  animale. 
Taccagneria,  s.   f.  Grettezza, 
Miseria,  Spilorceria. 
Taccagnesco.  add.  Da  tacca- 
gno, Da  avaro. 

Taccagno. (iffW.Misero,  Avaro. 
Taccagnone.  ano:  di  Tac- 
cagno. 

Taccamacca.  s.f.  Rosina  gial- 
lastra un  poco  trasparènte,  che 
stilla  da  un  albero  di  questo  no- 
me, la  quale,  premuta  fra   le  di- 
ta, getta  un  odor  p  acevole  ma 
forte,  simile  allo  spigo. 
Taccare.  v.  a.  Seg.iare  o  Con- 
trassegnare con  tacche. 
Taccàto.  add.  Pièi-o  di  tacche. 
Taccheggiare.  iiUrans.  Fare 
l'impronta,  cioè  aggiungere  pez- 
zetti di  carta  dei  vari  luoghi  del- 
l'impronto  dove  manca  e  riesce 
debole  l'impiessione.  R. 
Taccherèlla.  dim.  di  tacca.  || 
Vizio,  0  Macchia  di  costumi. 
Tacchla.  s.  f.  Brùciolo. 
Tacchinaccio.  pegg.  di  Tac- 
chino. 

■Tacchino  s.m.  e  Tacchina. 
f.  Gallo  d'India. 

Taccia,  s.  /.  Pècca  ,  Manca- 
mento, Colpa.  11  Accusa. 
Tacciare,  v.  a.  Dare  altrui  mal 
nome  ,  Imputare.  1|  Vituperare, 
Censurare. 
Taccio,  s.m. Fare  un  taccio,Fa.- 
re  una  transazione.  Non  conteg- 
giare minutamente,  ma  concor- 
dare i  coati  cosi  alla  grossa  per 
finirli.  Il  e  Stagliare,  Kini!-e  una 
controversia  per  accomodamento 
ec:  Stralciare,  Stralcio. 
Tacco,  s.m.  voce  sincopata  da 
Taccone,  e  vale  lo  stesso.  ||  Pez- 
zuòlo  di  carta  o  simili  ,  che  si 
pone  sul  timpano  del  torchio 
da  stampare  per  rialzarlo  nelle 
parti  difotto-se.  H  Quel  rialzo  di 
suòlo  che  si  mette  sotto  le  scarpe 
dove  risponde  il  calcagno,  che 
alcuni  chiamano  anche  Calca- 
gnetto. 

Tàccola,  s.  /■.  Uccello  loquace. 
Spèzie  di  cornacchia.  H  Tresca, 
Giuoco.  11  Vizio,  Magagna. 
Taccolare.  v.  intr.  Ciarlare.  1, 
Trescare,  e  talora  per  Alterca- 
re, Piatire. 

Taccolata.  s.  f.  Il  ta'^colare. 
Taccoleria.    s.  f.   Taccolata, 
Chiacchiericcio 


la,  Ciarliero,  detto  per  ischerzo 


de'grilli 

Taccolino.  s.m.  Sp'^zie  di  pan- 
no rozzo  e  grossolano.  ||  e,  ori- 
ginandolo da  Taccolare,  dicesì 
Taccolino  Chi  parla  assai  e  sen- 
za fondamento. 
Tàccolo.  s.  m.  Tresca.  Scher- 
zo. HCosu  nojosa  o  imbrogliata. 
Tacconato,  add.  Con  suola 
impuntile  e  imbullettate,  Uicesi 
di  scarpe. 

Tacconcino.djm.  di  Taccone 
Taccone,  s.  m.  Pezzo  di  suòlo 
che  s'appicca  alle  scarpe  rotte 
Taccuino. s.w.  Piccolo  libretto 
di  carte  bianche,  di  forma  gene- 
ralmente bislunga,  da  notarvi  co- 
se per  ricordarsene  ec. 
Tacére,  v.intr.  Star  cheto,  Non 
parlare.   Restar  di    parlare.  ||  si 
dice  anche  ditllùse  che  non  hanno 
lingua,  e  vale  Non  far  rumore.   || 
e  Dante  disse  di  un  luogo  che  iì 
sol  vi  taceva,  per  significare  che 
non  era  illuminato  da'suoi  raggi. 
Il  Passare  con  silènzio,  Tener  sa- 
greto.||  Far  tacere.  ||  s'usa  anche 
ìnlr.  pronom.  P.pr.  Tacente. 
—  p^s.  Taciuto. 
Tacére,  s.  m.  Silènzio. 
Tacévole.  add.  Tàcito. 
Tacevolmente.  avv.  Tacita- 
mente. 
Tachigrafia,  s.  f.  Arte  di  scri- 
ver presto  e  in  cifre  ,    Steno- 
grafia. 
Tachigrafo,  s.  m.  Colui  che  sa 
cu  esercita  la  tachigrafia. 
Tacibile.  add.  Da  tacersi. 
Tacimento.  s.m.  Il  tacere,  Si- 
leuzio.  Il  Figura  rettorica  per  la 
quale  si  fa  intendere   una  cosa 
senza  significarla  a  parole. 
Tacitamente,  avv.  Con  taci 
turnità ,  Chetamente  ,  Segreta- 
mente. Il  In  mòdo  tàcito.  Non  det- 
to e  sottinteso. 

Tacito,  add.  Cheto,  Non  par- 
laute.  ||  Non  detto,  Sottinteso.  1| 
Occulto,  Nascoso.  Il  Qu'ito:  con- 
trario di  Rumoroso. 
Tacitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  tace. 

Taciturnamente,    avv.    Con 
taciturnità,  Chetamente. 
Tacittirnità  s.  f.  Lo  star  che- 
to, 11  toaere  e  far  silènzio,  Il  non 
parlare. 

Taciturno,  add.  Che  tace.  Che 
sta  cheto.  11  si  dice  anche  di  Cosa 
che  nel  suo  mòto  non  faccia  ro- 
lli ore. 

Tafanare,  v.  a.  Pungere  con 
molestia  come  fa  il  tafano.  R. 
Tafanàrio,  s.m.  Il  sedere. 
Tafano,   s.  m.   Insètto  volatile 
che  pinza. 
Taffe  e  Tàffete,  voci  significa- 
tive di  còsa  l'atta  prèsto  e  con 
forza,  e  generalmente  gli  si  fa 
corrispondere  la  voce  Tilfe. 
Tafferia,  s.  /".Vaso  di  legno,  di 

lille  al  bacino. 
Taffemigia.  s.  f.  Taiferuglio. 
Tafferùglio,  s.  m.  Rissa,  Qui- 
stione  di  molte  parsone  in  con- 
tuso, Litigio  coafuso  di  cui  si 
ignora  o  non  si  vuol  dire  la  ca- 
gione e  i  particolari. 


Taccolevole.  add.  Che  tacco- 1  Taffettà,  s.m.  Tela  di  seta  leg- 


gerissima e  arrendevole.  ||  si  di- 
ce anche  Certo  arnese  fatto  della 
medesima  tela,  con  cui  talora  le 
iemraioe  si  cuòpronoil  capo  «la 
spalle. 

T afflare  v.  intr  Mangiar  bene 
e  ingordamente. 

Tàffio.  «.  m.  Banchetto  dove  si 
mangia  bene. 

Taglia.*./"-  H  tagliare,  Il  far  uc- 
cisione, Carniflcina  ,  Strage.  1| 
Imposizione,  Gravezza.  ||  il  Prèz- 
zo che  s'  impone  agli  schiavi  o 
simili,  per  riscattarsi ,  ed  anche 
Quello  che  si  promette  e  si  paga 
a  chi  ammazza  sbanditi  o  ribèlli. 
Il  Lega.  Il  La  porzione  di  chec- 
chessia, che  i  collegati  conven- 
gono di  dare  nel  far  lega  insième. 
IIAssisa, Divisa,  Livrèa,  Fòggia. 
li  Arbitrio,  Volontà.  ||  è  lo  stesso 
che  Tacca  ,  per  quel  Legnetto 
di  viso  ec.  vedi  Tacca.  H  Taglia, 
chiamasi  anch^  uno  Strumento 
meccanico  ,  composto  di  caiTÙ- 
cole  di  metallo  per  muòvere  pesi 
grandi-ll Strumento  da  tagliare  i 
lucignoli  a  quella  lunghezza  che 
si  ricerca.  ||  Lo  alzare  le  carte 
separandole  in  due  parti  ,  e  la 
parte  che  si  è  cosi  separata.  |1 
Natura,  Qualità,  Mòle,  Grandez- 
za, Statura.  ||  Di  mezza  taglia. 
Tra  grande  e  piccolo. 
Tagliabile.  Chi  può  esser  ta- 
gliato. 

Tagliaborse,  s.m.  comp.Qae- 
gli  che  per  rubare  taglia  altrui  la 
borsa. 

Tagliacantoni.  s.  m.  comp. 
Spaccamontagne  ,  Squarcione, 
Bravazzo. 

Tagliacerchio.s.M.  Una  delle 
gambe  delle  sèste,  la  quale  è  ta- 
gli'-ute,  e  taglia  il  cerchio,  la 
carta  o  simili,  su  di  cui  si  calca. 
Tagliadore.  s.  m.  V.  A.  Ta- 
glière. 

Tagliaferro  «.w».  com;». Scar- 
pèllo d'acciajo  finissimo  per  ta- 
gliar fèrro. 

Taglialegna.  «.  m.  comp.  Co- 
lui che  con  accetta  atterra  al- 
beri e  faune  legna. 
Tagliamare,  s.  m.  comp.  La 
pane  arcata  di  sotto  dello  spro- 
ne di  una  nave. 
Tagliamento.ii.m.  Il  tagliare. 

Uccisione. 
Tagliapietre. s.m.comp.  Scar- 
pe.imo. 
Tagliaporro    (a),  modo  aw. 

Per  traverso. 
Tagliare,  v.a.  Dividere,  Sepa- 
rare,o  Far  pili  parti  d'una  quan- 
tità continua  con  i  strumento  ta- 
gliente. |'pi  dice  anche  l' Operara 
del  sarto,  allora  che  stacca  dalla 
p^zza  il  panno,  e  si  lo  divide  se- 
condo la  forma  onde  debba  ca» 
cirsi.  Il  Separare  ,  Segregare.  1 
Finire.  Il  Tagliare  ,  Sid  alcuM 
giuochi  dicesi  di  Colui  che  ha  la 
carte  in  mano  e  le  sfoglia. UScal- 
care.  ||  e  si  usa  anche  ri/I.  alt,  | 
Tagliare,  o  Tagliare  a  pezzi. 
Uccidere.  l|  Tagliare  la  borsa. 
Rubare  altrui  il  denaro  che  tàk 
addosso.  |1  Tagliar  le  paròle  in 
bocca,  vale  Mozzare,e  Interrom- 
pere altrui  il  favellare.  H  Taglia- 
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re  il  ritorno,  la  strada,  o  simili, 
vale  Impedire  la  via  del  ritor- 
no ec.  Il  Taaliar  le  calze  ,  o  il 
giubbone.  Mormorare,  Sparlare 
di  chi  è  assente.  ||  Tagliare  un 
liquido  qualunque  ,  o  odoroso 
o  spiritoso ,  Icfondervene  un  al- 
tro o  per  t'imperarne  la  fòrza,  i 
per  dargliela  mapgiore.lji/a  uno 
lingua  che  taglia  e  cuce,  si  dice 
comunemente  di  Chi  è  assai  mal- 
dicente. 

Tagliaricotte.  s.  e.  comp.  Ch 
è  da  nulla,  Non  buono  a  nulla. 

Tagliata.  .<;.  /".  Tagliamento. 
Uccision<'  Strage.  ||  Spianameli 
to  che  &i  fa  tagliando  cùste  i 
àrgini,  o  simili.  1|  Una  òpera  d 
difesa  fata  d'  un  fòs.so  con  pa- 
rapètto o  senza  ,  alfine  di  di;èn 
dercì  o  di  ritardare  la  marcia  de 
nemico. 

Tagliatelle.  «.  f.  pi.  Taglia- 
tela. 

Tagliatèlli,  Taglialini.s.w 
pi.  Paste  tagliate  in  piccole  stri- 
sce che  conitnemente  si  usan» 
per  farne  miuèstre ,  e  si  fanno  i: 
casa. 

Tagliato,  add.  Castrato.  H  Bev 
taglialo,  parlandosi  di  statura  e 
di  còrpo,  Ben  disposto  ,  Propor- 
zionato. Il  Taaliato  sotto  ,  dicesi 
a  Quel  panno  che  è  cimato  assa 
raso.  Il  Tagliato  pulito,  dici  s 
quando  nel  panno  la  cimatura  i 
perfètta.  \\  Esser  tagliato  a  Uìu 
tal  misura.  Esser  così  fatto,  Di 
tal  naturale.  ||  Esser  tagliato  o 
una  còsa  ,  Esserci  atto  ,  Avere 
natura  da  ciò. 

Tagliatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  taglia.  1|  Fagliatore. 

Tagliatura,  s.  ^.   Il  tagliare 
Divisione  fatta  dal  taglio.   ||  La 
parte  tagliata.  ||  Mòdo  con  cu 
una  còsa  si  taglia.  |1  Operazione 
chirùrgica. 

Taglieggiare,  v.  a.  Metter  ta- 
glia al  paese  conquistato  ,  Im- 
porgli gravezze  d'  ogni  manièra 
quasi  per  prèzzo  di  riscatto. 
Tagliènte,  add.  Di  sotiil  ta- 
glio. Bene  affilato.  ||  aggiunto  o 
Engua^  Malèdica.  ||  dicesi  da'pit- 
tori  ad  un  Vizio  che  fòrte  im- 
bratta le  pitture. 
Taglientemente.  avv.Ccm  ta- 
glio, Di  taglio,  Per  via  di  taglio. 
Taglière  e  Taglière,  s.  m 
Legno  piano,  ritohdo  a  foggia  di 
piaitéllo,  dove  si  tagliano  le  vi- 
vande. Il  A  taglière,  si  dLsse  una 
Foggia  di  berretta.  \\  Quel!'  ar- 
nese di  legno  grosso  ,  quadrilà- 
tero e  con  manico  ,  sul  quale  si 
pesta  la  carne  o  altro  per  la  cu- 
cina. Il  Giubba  a  tagliere,  Giub- 
ba a  larghe  'alde. 
Taglieretto.  dim.  di  Taglière. 
Tagliere,  vedi  Tagliefu. 
Taglieruzzo.riin;.  di  Taglière 
Tc.gliettino.  ditn.  di  Taglio  , 
Picpdlo  taglio.  11  Leggiera  ii.ci- 
sione. 

Tct^iio.  s.  m.  Parte  taglièu'.e  di 
spada  o  strumento  simile  da  ta- 
gliare. Il  Guisa ,  Sorte,  Fatta.  H 
Taglu<mento.i;La  rò;^a  sti  s.?a  ta- 
gliata. 11  dicesi  anelli'  la  Squar- 
ciatura  e  la  Ferita  che  si  la  nel 


tagliare.  |1  parlandosi  di  vino ,  lo 
stesso  che  Punta,  Sapore  di  fòrte. 
il  Atto  e  Manièra  di  tagliare.  ||  si 
dice  di  Proporzionata  statura  o 
disposizione  del  còrpo.  H  Quella 
ruticèlla  di  cui  va'trunsi  i  pittori 
per  trasportare  in  disegno  ciò  che 
hanno  dinanzi  agli  òcchi.  1)  Quel 
luogo  dellabestiamacellata  onde 
si  taglia  il  pezzo  di  carne  percuo- 
cersi.  Il  E  cosi  quella  tanta  roba 
che  ci  vuole  per  fare  un  abito  si 
chiama  Tagli,  o  Taglio  d'abito. 
1  Taglia.  11  Occasione,  Opportu 


dare  genericamente  una  perso- 
na o  una  Cura.  1|  Tale  e  qua- 
le ,  Tal  quUe  ,  Somigliau'.issi- 
mo.  11  Tale  la,  e  così  l'ale  il  ec. 
coli'  ai'licolo  posposto  .  indica 
quantità  o  qualità.  ||  Tale  ,  in 
fòrza  di  Questo.  H  Di  questo  mo- 
do. 11  Condursi  a  tale,  Giugnere 
a  tale  ,  o  simili ,  Condursi  a  tal 
tèrmine,  e  denota  misèria.  |!  Tal 
sia  d'alcuno  ,  lo  stesso  che  Suo 
danno.  |1  Tale,  in  fòrza  à'avv.  lo 
stesso  che  Talmente,  In  guisa.  || 
.1  tale,  V  tal  termine.  \\A  tal  che. 


uità.  Il  e  parlandosi  di  panni,  vali>l  o  .4  tate  che,  e  meglio  Talché, 


Solamente  Venderne  a  minuto 
Dormire  di  taglio,  Dormire  po- 
sando su  un  tìanco.  1|  Ferir  di  la 
glio.  Ferir  colla  parte  tagliènte 
Il  Per  taglio  ,  Obliquamente.  1 
li  Venire  al  taglio  d'una  còsa  . 
Finirla,  Romperla.  ||  evenire  ali; 
conclusione.  ||  A  taglio,  A  minu- 
to. Detto  di  roba  non  mangerec- 
cia che  si  venda  tagliandola. 
Tagliolini,  s.  m.  pi.  Fila  fatte 
di  pasta  che  si  usano  per  farur 
miiièstr.j. 

Taglione  e  Tallone  s.n?. Con- 
trappasso, Pena  per  la  quale  il 
rèo  è  condannato  a  solfriro  que 
mudesinio  in  che  ha  offeso  ahi  ui. 
(j  Taglia,  nel  sign.  di  Gravezza 
Taglione,  avo.  Di  taglio  ,  Pti 
taglio. 

Taglione.  s.«i.  Spaccone. 
Tagliuòla..?./'. Ordigno  di  fèrro, 
con  che  si  pigliano  alcuni  ani- 
mali. 11  Inganno  occulto. 
Tagliuòlo,  s.  ni.  Piccola  parti- 
cèlla  ,  ma  non  si  direbbe  forse  s- 
non  di  materia  atta  a  tagliarsi.  < 
Sòrta  di  scarpelletto  ad  uso  di 
cacciar  la  stoppa  ,  o  simili  ,  ne 
luoghi  delle  capn'iggini  ond'esc 
del  vino.  1|  Scalpèllo  da  tagliar  i 
ferro  a  caldo. 
Tagliuzzamento.  s.  m.  Il  ta- 
gliuzzare. 
Tagliuzzare.!'. a.  Minutamente. 
taj.'iiare,  Tagliare  in  minutissime 
parti 
Talabalacco.  s.  m.  Strumento 
da  sonare  in  guerra  ,  usato  da 
Mori. 

Talacimanno.  s.  m.  Chi  ap- 
presso i  Saraceni  di  sulle  torr 
chiama  il  popolo  al  tèmpio. 
Talamo,  s.  m.  V.L.  Lètto  nu- 
ziale. 1  Camera  degli  sposi,  [j  Già 
ciineuto.  11  Palco,  Tribuna  da  star 
a  vedere  spettacoli.  H  Trono,Bal 
dacchino. 

Talare.  Aggiunto  di  Vèste  lunga 
fino  al  tallone. 

Talari,  s.rn.pl.  Si  dice  una  sòrta 
di  Calze  alale,  che  attribuivano  a 
Mercuiio. 

Talché. cff.  Dimanierachè,  Tal 
mentechè. 

Talco,  s.  m.  Pietra  laminare  , 
composta  di  làmine'lustrauti. 
Talcoso,  add.  Che  partecipa 
della  qualità  e  natura  del  talco. 
Tale,  pronome  di  generalità,  co- 
mune al  muschio  ed  alla  femmina 
.alcuno,  Uno,  Una.  1|  Taluno.  |1 
Simil  cosa.  1|  Un  tale.  Un  certo 
uomo.  11  Un  lui  quale  o  simili, Un 
cèrio  o  siniili.  \\  Il  tale.  Il  tal  di 
tale,  usasi  quando  si  vuol  ricor- 


Di  mòdo  che,  Tahnentechè. 
Talea,  s.  f.  V.  L.  Ramo  d'alcuni 
alberi  tagliato  per  piantarlo. 
Talentacelo. p''^5r.  di  Talento, 
ina  spesso  ha  senso  di  accresci- 
tivo, a. 

Talentare,  v.  intr.  Andare  a 
Lfusto,  a  talento. 

Talènto,  s.  m.  Peso  di  moneta 
amica  d'argento  o  d'oro.  ||  Vò- 
glia, Desidèrio, Volontà.  1{  Mente. 
Il  Inclinazione,  Tendenza.  |1  Gra- 
zia, Dono,  .abilità.  11  Abilità  o  Ca- 
pac;tà,partico!are  a  checch-ssia. 
Il  Ingegno,  Attitudine  sortita  da 
natura  o  simili.  ||  Mal  talento. 
Rancore,  Sdegno  ,  Intenzione  di 
olfandere.  |1  Mal  talento  d'  al- 
cuno,\o  stesso  Che  contro  vi'tv'lia, 
\  dispetto  d'alcuno.  ||  .\  talento. 
Secondo  il  piacere,  A  voloiit;\.  (i 
A  buon  talento,  T)ì  buona  voglia. 
il  Per  taleii'O,  "Voìemien. 
Talentoso. adcì.  F..4.. Voglioso. 
Tàleo.  s.  m.  Talea. 
Talia.  .s.  f.  Quella  delie  nov« 
Muse  che  presiède  alla  conmiè- 
dia  e  alla  poesia  lirica. 
Taiione.  vedi  T.vgi.ionk. 
Talismano,  s.m.  Pèzzo  di  me- 
tallo 0  simile  ,  segnato  di  carat» 
teri  0  cifre  ,  a  cui  superstiziosa- 
mente attribuisconsi  virtù  ma- 
ravigUose. 

TaUa.  s.  f.  Taleo,  Tallo,  Ramo- 
scello da  trapiantare. 
Tàllero,  s.m.  Moneta  d'argento 
citila  Germania ,  del  valore  di 
d;  e  fiorini,  cioè  cinque  lire  ita- 
li, ne  circa. 

Talleto.  s.  m.  Terreno  piantato 
a  talli  da  trapiantarsi. 
Talletto.  dim.  di  Tallo. 
Tallire,  v.  intr.  Fare  il  f?llo. 
Tallo,  s.m.  La  messa  d.^U'  erba 
quando   vogliono    semenzire.    || 
Mazza  da  innestare  o  ramuscèllo 
da  trapiantare. 

Tallone,  s.  »i.  La  parte  poste- 
riore del  piede  ,  formala  dai  cal- 
cagno.   Il  Osso  del  piede   posto 
quasi  come  base  sotto  gli  ossi 
della  tibia. 
Tallònzolo  e  Tallòzzolo.  s. 
m.  Il  tallo  che  buttano  i  càvoli. 
Talluzzo.  s.  ni.  Ramo  di  un  tal- 
lo, 0  gambo  parziale  di  un  fiore. 
Talmente,  avv.  Con  modo  tale; 
ed  è  generalmente  seguito  dalla 
particella  Che. 

Talmùdde  e  Talmud,  s.  m. 
Titolo  di  certo  libro  degli  Ebrei, 
che  ostenta  dottrina  e  istruzione, 
e  che  è  pi'  no  di  molte  favolosa 
e  false  esposizioni  della  Sacra 
Scrittura. 
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Talmùdico .  odd. Appartenente 
a  Talmud. 

Talmudista,  s.m.  Commenta- 
tore, ovvero  Osservatore  del  Tal- 
mùd. 

Talo.  s.  in.  Strumento  da  gio- 
care ,  che  è  un  osso  delle  giun- 
tore  de'piedi  d'alcuni  animali:  si 

segnava  come  i  dadi  ;  ma  da 
quattro  facce  sole  ,  mancandovi 
il  due  e  il  cinque. 

Talora. (7^•r.  di  Tèmpo,  che  vale 
Alle  volte,  Alcuna  volta ,  Tal- 
volta. 

Talòtta.  avv.  V.  A.  Talora. 

Talpa  e  Talpe,  s.  /'.  Animale 
che  va  sotto  terra  per  lunghe 
tane  che  esso  si  scava. 

Taluno,  add.  Alcuno. 

Talvòlta,  avv.  Talora.  ||  Tut- 
tavia, Nondimeno,  li  Forse. 

Tamanto.  add.  V.  a.  Tanto 
grande,  Tanto  fatto. 

Tamarigia  e  Tarrarigi.s.  /". 
Tamerigi  e  Tamerigia. 

Tjamarindo.  s.  m.  Pianta 

Tamarisco,  s.  m.   Tamerice. 

Tambascià.  s.  f.  Sollazzo. 

Tambellonaccio.  pegg.  Dap- 
pocaocio,  Scimunitaccio. 

Tambellone,  s.  m.  Sòrta  di 
mattone  grande  che  serve  prin- 
cipalmente per  uso  d'  ammatto- 
nare i  forni.  Il  Scimunito  ,  Dap- 
poco. 

Tambene.avt?.  Tanto  bene  co-- 
me,  Come  ec. 

Tamburaccio.  pegg.  di  Tam- 
buro. 

Tamburagione.  s.  f.  Il  tani- 
burare  ,  Querela  fatta  ,  e  messa 
nella  cassetta  ec.  11  l.a  carta  in 
cui  è  scritta  tal  querela. 

Tambxirajo.  s.m.  Artefice  che 
fa  tamburi. 

Tamburare.  v.  a.  Querelare 
altrui  con  mettere  querela  con- 
tro di  esso  nella  cassetta  detta 
il  tamburo.  ||  Bastonare.  |1  è  vo- 
ce usata  anche  da'  macellari  ,  i 
quali  quando  hanno  ammazzato 
Dn  vitello,  un  bue  ec,  lo  gonfia- 
no ,  ed  acciocché  il  vento  pas- 
sando da  per  tutto  faccia  spic- 
care la  pelle  dalla  carne,  basto- 
nano la  bestia  con  alcune  mazze. 

Tamburèllo,  dim.  di  Tambu- 
ro. Il  Piccolo  cerchio  di  cascina 
a  piùdoppj,  sul  quale  è  imbullet- 
tata una  pelle  ben  tirata,  e  che 
serve  per  giocare  alla  palla. 

Tamburetto.  dim.  di  Tambu- 
rello, Piccolo  tamburo.  |1  Piccolo 
sedile  in  forma  di  tamburo. 

Tamburiere.  s.  m.  .'artefice  di 
tamburi  nel  senso  di  valigia,  Va- 
ligiaio. 

Tamburina.  ».  f.  Donna  finta. 

Tamburino,  s.m. Sórta  ditam- 
buro. Il  Soldato  che  batte  il  tam- 
buro, li  Tamburo  piccolo.  ||  Stru- 
ménto da  bambini,  che  é  un  boc- 
ciuólo  di  cartone  chiuso  da  am- 
bo le  pani  .  infilato  in  un  sottil 
manico  e  pieni  di  vecce.  1|  dicesi 
anche  ad  Uomo  finto,  doppio. 

Teimburlanetto.cìim.di  Tam- 
burlano. 

Tambtirlano.  s.  m.  Arnese  di 
metalload  uso  delle  distillazioni. 
U  dicesi  anche  nell'uso  un  Arne- 


se di  legno  a  foggia  di  tamburo, 
per  uso  di  scaldare  la  bianche- 
ria. Il  nell'uso  comune  si  chiama 
anche  queir  .Arnese  di  ferro  a 
foggia  di  tamburo  ,  con  manico 
da  una  parte,  e  con  naso  dall'al- 
tra, dove  si  tosta  il  caffè. 

Tamburo,  s.  rn.  Strumento  mi- 
litare noto,  che  si  suona  con  due 
bacchette.  |l dicesi  anche  ad  una 
spèzie  di  Valigia  fatta  di  legna- 
me a  uso  di  forziere  e  copèrta  di 
cuojo.  Il  si  dice  anche  una  Spèzie 
di  pesce.  1|  dicesi  pure  a  Quella 
parta  di  una  cupola  che  rest  i 
per  r  appunto  sotto  il  principio 
d'  una  vòlta  fino  ai  piloni  det^li 
archi.  !|  Cilindro  composto  di  co- 
pèrchio, Cìscio  e  fondo,  in  cui  è 
chiusa  la  mòlla  e  su  cui  si  rivol- 
ge la  catena  degli  oriuòli  da 
tasca. 

Tambussare.  v.a.  Dar  busse. 
Percuotere.  \\  dicono  i  macellari 
per  lo  stesso  i-he  Tamburare. 

Tamerice,  Tamerige  e  Ta- 
merigia. S.  f.  Arbusto  con  lo 
stelo  fornito  di  molli  rami  sottili 
e  pieghevoli  con  foglie  simili  a 
quelle  di  cipresso.  Piorluce  fiori 
bianchicci,  e  la  sua  si^òrza  si  usa 
come  astringente  e  f-bi  iiuga. 

Tamigiare.  v.  a.  Stacciare. 

Tamigio.  s.  m.  Staccio. 

Tampòco,  avv.  Ancora  ,  Né 
meno,  Né  pure. 

Tana.  s.  f.  Stanza  da  bestie  . 
Cavèrna.  ||  Fossa,  Buca. 

Tanacéto,  s.  m.  Sòrta  d'  erba 
odorosa  simile  al  matricàle,  det- 
ta altrimenti  Atanàsia. 

Tanaglia,  s.  f.  Strumento  nòto 
di  fèrro,  per  uso  di  stringere,  di 
sconficcare,  o  di  trarre  chiodi,  o 
checchessia  con  violènza.  1  Tor- 
mento dell'  attanagliare.  iJOpera 
bassa  costruita  dentro  il  fòsso  . 
avanti  la  cortina  ,  composta  di 
due  sole  facce  che  rimangono 
sulle  linee  di  difesa.  ||  TanaaUa 
abbrancato) a,  una  sorta  di  Ta- 
naglia cosi  detta  da'  fonditori  di 
metallo  ,  per  essere  fatta  in  for- 
ma da  potere  abbrancare  i  cor- 
reggiuòli  ne'  quali  esso  metallo 
si  fonde.  1[  Levare,  o  cavare  al- 
cuna cosa  con  le  lanaglie  ,  Ot- 
tenere o  Fare  alcuna  cosa  con 
grandissimo  sforzo. 

Tanagliare,  v.  a.  Stracciare 
altrui  le  membra  con  tanaglie 
roventi.  Attanagliare. 

Tanaglietta.  dim.  Piccola  ta- 
naglia. 

Tanaglioneaccr.  di  Tanaglia. 

Tancia.  Contrazione  e  corruzio- 
ne del  nome  proprio  Costanza. 

Tancina.  dim.  detto  per  vezzo: 
Kifjjliuoliua,  Bambina. 

Tanè.  s.  m.  Color  lionato  scuro, 
che  è  color  mezzano  fra  il  rosso 
e  il  nero,  ed  è  proprio  del  guscio 
della  castagna. 

Taneiccio.  add.  Che  si  accosta 
al  ci>lor  tanè. 

Tanèto.  .■*.  m.  Tanè. 

Tanfanare.  v.  a.  Tartassare  , 
Conciar  male.  Malmenare. 

Tanfata  s.  m.  Sbuffo  di  fiato 
puzzolente. 

Tanfetto.  dim.  di  Tanfo. 


Tanfo,  s.m.  Il  fetor  della  muffa. 

Tanga.  s.  m.  Peso  ec. 

Tangente.  Ppr.  Che  to''ca:ed 
è  propriamente  aggiunto  di  linea 
retta  che  to'-f  hi  una  curva.  U.Che 
tocca  per  diiittoo  per  patto, Spet- 
tante a.  Il  Porzione  o  Patte  che 
altri  dee  dare  per  una  spesa  fat- 
ta in  comune. 

Tangere,  v.  a.  V.  L.  Tocare. 

Tangeroso.  add.  K.A.  Di  tat- 
to fine,  Deli<"ato,  Squisito;  e  an- 
che Sensibile,  Sensitivo. 

Tangherèllo.  dim.  di  Tàn- 
ghero. 

Tànghero,  s.m.  Persona  gros- 
solana e  rùstica. 

Tangibile,  add. Che  si  può  toc» 
care,  Che  cade  sotto  il  senso  del 
tatto. 

Tangòccio.  odd.  Dicesi  di  Ch 
per  sovèrchia  grassezza  appari- 
sce golfo. 

Tanie.  s.  f.pl.  Litanie,  [j  Tan- 
tat'èra. 

Taninera.s. /".Cartella  scrittovi 
checchessia. 

Tannino,  s.m.  Principio  imme- 
diato che  è  in  quella  parte  orga- 
nica delle  piante  ch_^  posseirgo- 
no  sapore  astringente,  ed  il  cui 
decotto  fa  precipitare  una  solu- 
zione di  gelatina  ,  e  si  adopera 
specialmente  a  darla  concia  alle 
pelli  fresche.  Ji. 

Tantafèra.  s.f.  Ragionamento 
lungo  di  cose  che  non  ben  con- 
vengono insième. 

Tantaferata.  s.  f.  Tantafèra. 

Tantinetto.  dim.  di  Tantino. 
Il  Vn  lantinetto,^.\c\ln  po-o, Al- 
quanto. 

Tantino,  dim.  di  Tanto  ;  pro- 
nome o  relativo  riferè.:te  qu» .i- 
tà.  Il  Vn  tantino,  .alquanto,  .\1- 
cun  pòco.  11  Ogni  tantino,  Spes- 
so spesso.  Il  Pochissimo. 

Tantino,  dim.  Piccolissimo. 

Tanto,  adi.  nome  relativo  ,  o 
pronome  .  che  il  dicano  i  gram- 
matici, riferènte  quantità  ;  che, 
se  riguardi  una  quantità  conti- 
nua, dinòta  grandezza  ;  se  una 
quantità  discreta  ,  designa  mol- 
titudine. Il  Grandezza,  Quantità. 
Il  Tanto,  coir  articolo,  e  senza, 
in  f^)rza  di  SOS?,  per  1  astratto  di 
Tanto  add.  \\  talora  denota  la 
grandezza  della  cosa  noiniuata, 
e  s'accompagna  col  gèsto.  i|  Co- 
si grande.  Cosi  efficace,  ed  è  se- 
guito da.la  Che.  ||  .Accenna  nu- 
mero da  determinarsi  secondo 
l'occorrenza  ec.  lizzai  »ie,  o  Toc- 
carne tante,  e  s'  intènde  busse, 
vale  Percuòtere,  o  Es.^er  percos- 
so. Il  Comprare,  o  Vendere  <a«- 
tó,  Comprare,  o  Vendere  a  un  de- 
terminato prèzzo.  Il  Esser  tanto. 
Esser  sutfìcièute.  Bastare.  \\Due_ 
tanti  j  Tre  tanti ,  Cèxto  tnnti 
ec.  ;  vale  Due  vòlte,  Tre  vòlte 
più  ec;  e  dicesi  anche  D'ie  tan- 
to. Tre  tanto.  Cento  tanto  ec.  H 
Tórre,  o  simili,  a  tanto  per  cen- 
to,a  un  tanto  l'anno,  dicesi  .Ac- 
cattar denaro  per,  pagarne  inte- 
resse fermo  a  chi  lo  dà.  1.4!  tan- 
ti del  mese,  dicesi, sottintenden- 
dosi giorni  ,  quando  non  si  pu. 
o  non  si  vuole  determinare  il  nv.' 
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mero.  ||  Tanto  il  mese  ,  Asse- 
gnamento fissa,  li  Si?  lantn  mi  dà 
tanto,  formula  di  progrèsso  pro- 
porzionato: Se  la  _cosa  procede 
di  questo  passo.  H  È  formula  de- 
gli abbachisti  quando  fanno  la 
regola  del  tre.  |1  Ogni  tanto  , 
Spesso  spesso,  A.  certi  intervalli 
di  tempo. 

Tanto,  ari).  Dinòta  lunghezza 
di  tempo,  grandezza  di  spazio  , 
quantità  di  cosa.  Si  adopera,  non 
che  co'  vèrbi ,  ma  pur  co'  nomi 
d'  ogni  gènere,  e  numero,  anche 
superlativi.  Se  ha  la  corrispon- 
denza delle  pa.rtìc^'ììfiChe. Quan- 
to ec,  esprime  diversi  sentimen- 
ti, coma  la  guisa.  Talmente  ,  Di 
sì  fatta  manièra  ,  Si  fattamente. 
Il  Tanto  che.  Il  Solamente  ,  ma- 
nièra latina.  ||  Tanto  solamente, 
Solamente.  Ijvale  talvòlta  Si  lun- 
go tèmpo  ,  Per  tajito  spazio  di 
1  tèmpo.  11  A  tanto,  A  tal  tèrmine. 
;  Il  Intanto.  II.Abbastanza.  HA  tan- 
[  to  per  tanto,  cioè  Data  la  parità. 
;  (1  A  questo  i-agguaglio,  Con  tal 
proporzione.  Il  Sei  tanto.  In  ri- 
guardo, A  proporzione.  ||  Di  tan- 
to in  tanto,  Di  quando  ?n  quan- 
do. Il  Da  canto,  in  fòrza  d'  ag- 
giunto, vale  Di  tanto  valore. 1|  Di 
tanto  ,  lo  stesso  che  Tanto  ,  SI 
fattamente  ,  In  tal  guisa.  |1  In 
tanto.  In  questo  mentre.  |1  Per- 
tanto, avv.  Perciò.  ||  talora  vale 
Nondimeno  ,  Tuttavia.  I|  Non 
pertanto.  Nondimeno.  ||  Tanto, 
o  Quanto,  denota  Qualche  pòco. 
Il  Tant'è,  pronunziato  come  una 
sola  dizione,  In  somma  ,  In  con- 
clusione. In  fatti.  Il  Più  chelan 
to  ,  Quanto  si  converrebbe  ,  < 
Quanto  sarebbe  necessario.  ||  < 
con  la  negativa  innanzi ,  vale 
Poco.  Il  Tanto  che.  Di  manièra 
che,  Per  mòdo  che.  H  Infinattan 
tochè. 

Tantòsto.  Aggiunto  che  si  dà 
air  Uova  cótte  col  barro  sopra 
fétte  di  pane  arrostito. 
Tantòsto  e    Tanto    tòsto. 
aìw.  Di  subito.  Immantinènte. 
Tajiùda.  s.  f.  Sorta  di  pesce. 
Tapinamente,  avv.  In   mòdo 
tapino. 

Tapinare,  v.  intr.  Vivere  in 
misèria  ,  Menare  infelice  vita  , 
;  Tribolare.  1|  intr.  pronom.  Tri- 
bolarsi ,  .'Vffliggersi  grandemente. 
Il  Dolersi. 
TapinèUo.  dim.  di  Tapino. 
Tapinità.  s.  f.  Bassezza  ,  Me- 
schinità. 

Tapino,  add.  Misero,  Infelice, 
Tribolato.  ||  per  sim.  Gretto  , 
Basso,  Oidinato. 

Tapinòsi.  «.    f.   V.  G.   Figura 
rettórica  ,  per  cui  a  còse  grandi 
si  applicano  parole  basse. 
Tappa.  .?./'.  Luogo  ove  i  soldati 
si  riposano  e  mangiano  allorcl» 
sono  in  marcia. Il  Luògo  per  man 
giare  e  riposarsi  ne'  viaggi. 
Tappare,  v.  a.  Serrare,  Chiu- 
dere con  tappo  l|  Coprire  una  ci.> 
sa,  sicché  non  si  vegga.  ||  trova- 
si anche  in  sign.  ìH/i.  '■/  . 
Tappata,  s.m.  Tamburi,  detto 
cosi  per  ischerzo  ,  essendo  que 


Tappato,  add.  Copèrto. 
Tappetacelo,  pegg.  di  Tappe- 
to, Tappeto  lacero,  sudicio,  e  si- 
mili. R. 

Tàppete.  Voce  imitativa  di  col- 
pi, percosse  gravi  o  simili. 
Tappetino,  dim.  di  Tappeto. 
Tappéto,  s.  m.  Copèrta  di  seta 
o  di  lana,  lavorata  con  ago  o  al 
telajo.  Servono  per  coprir  tàvo- 
le, o,  secondo  la  forma  e  il  lavo- 
ro, a  coprire  i  pavimenti  delle 
stanze  ec.  ||  Mettere  sul  tappé- 
to, Metteie  in  trattato  una  cosa, 
Cominciare  a  trattare,  Propjrre. 
Tappezzare,  v-  a.  Parare  con 

tappezzeria. 
Tappezzeria,  s.  f.  Paramento 
da    stanze  ,    che    generalmente 
Consiste  in  tessuti  artifìziosi,  pre- 
gevolissimi per  solidità  e  bellez- 
za ;  e  òerve  a  parar  le  mura  e 
mobili  di  stanze  signorili. 
Tappezzière,  s.  tn.  Artettcedi 
tappezzerie.    Ma  presentemente 
dicesi  Tappezziere  Colui  che  ad- 
dobba le  stanze  con  tappezzerie, 
mette  parati  ai  letti,  ricuopre  mo 
bili,  mette  su  le  tende,  ta  e  ri- 
batte materasse  ec. 
Tappia.  s.  /'.Terrapieno. 
Tappino,  dim.  di  Tappo. 
Tappo,  s.m.  Turàcciolo  per  bot- 
ti, conche,  truogoli,  bottiglie  ec. 
Tara.  s.f.  Il  tarare,  Defalco  che 
si  ta  a'conii  quando  si  vogliono 
saldare.    j|    Difetto,  Cagione  da 
apporre  difetto.  ||  ed  usasi  anche 
per  Difetto  raoralo.  \\Tara  è  tutto 
ciò  che  va  unito  alla  mercanzia, 
e  che  non  serve  all'  uso  cui  la 
mercanzia  è   ordinata;    per  es. 
Tara  dello  zucchero  è  la  cassa, 
o  la  balla;  la  corda  ec.  T  ira  de! 
pesce,  la  sporta  ,  la  invoglia  , 
i  legami. 

Tarabàra.  modo  di  dire  del 
volf^  •  iier  esprimere  Sottosopra, 
A  fai  *ti  i  conti.  |1  Al  pèggio 
che  possa  andare. 
Tarabaralla.  Lo  stesso  ohe 
Tarabàra. 

Tarabuso,  s.  m.  Uccèllo  di  pa- 
dùle. 

Tarai)  usotto.  ■?  m.  Il  pulcii'o 
del  tarabuso. 

Taradore.  s.  m.  Vèrme  piccolo 
che  rode  le  viti 

Tarando,  s.  m.  Sòrta  d'animai 
salvatico  de'paesi  settentrionali, 
grosso  quanto  un  bue,  peloso  co 
me  un  orso,  ed  armato  di  corna 
più  lunghe  che  quelle  del  cèrvo. 
Tarantèlla,  s.  f-  Taràntola.  || 
Ragno  velenossissimo  delle  Pu- 
glie. ||  Danza  napoletana  di  ca- 
rattere gajo.  Il  e  la  Sonata  sulla 
quale  si  balla.  ||  dicesi  anche  a 
una  Canzone  napoletana  cantata 
sull'aria  della  Tarantella. 
Tarantèlle,  s.m.  Pezzo  di  qua- 
lità inferiore,  che  si  dà  da  alcu- 
ni bottegaj  a'  compratori  per 
giunta  ,  né  si  direbbe  propria- 
mente, se  non  di  commestibili. 
Taràntola,  s.f.  Serpentèllo  si- 
mile alla  lucèrtola,  di  color  bian- 
chiccio, chiazzato  quasi  come  di 
lentiggine,  ed  è  di  du-;  spèzie. 
è  anche  una  Spèzie  di  ragno  ve 


sta  voce  imitativa  del  tainbiiro.J   lennsissimo  della  Puglia 


Tarantolato,  add.  Morso  dalla 
taràntola. 

Tarantoletta.  dim.à\  Taràn- 
tola. 

Tarantolismo,  s.  m.  Malat- 
tia vera  o  immaginaria  che  in- 
duce a  saltare  e  liallare;  la  qual 
si  crede  cagionata  dal  morso  del- 
la Taràntola. 

Tarapatà.  Voce  imitativa  del 
suòno  del  tamburo. 
Tarare,  v.a.  Si  dice  del  Ridur- 
re, nel  saldare  i  conti,  al  giusto 
il  sovèrchio  prezzo  domandato 
dall'artefice  o  dal  venditore.  1| 
Esaminare  se  c'è  difetto  in  chec- 
chessia. 

Taratantarizzare.    v.    ip-lr. 
Squillare  scompostamente. 
Tarato,  add.  Dicesi  della  situa- 
zione dell'elmo,  o  cimièro  dello 
scudo. 

Taratore-trice.  verb.  Chi  o 
(^he  tara. 

Tarcagnotto.  s.  m.  Si  dice  dì 
Persona    (anche   di  donna)  oon 
alta,  ma  grassa  e  robusta. 
TarchiatèUo.    dim.    di    Tar- 
chiato. 

Tarchiato,  add.  Di  gròsse 
mèmbra. 

Tarconanto.  s.  m.  Prt'itice,  1b 
cui  foglie  hanno  odore  di  càn- 
fora e  ramerino,  ed  i  fiori  lo  han- 
no di  gaggia.  Volgarmente  è  det- 
ta Salvia  africana. 
Tardamente,  avv.  Con  tal» 
dita. 

Tardamento.  s.  m.  11  tardare. 
Tardantemente.  avv.  Con 
tardanza. 

Tardanza,  s.  f.  Il  tardare. 
Tardare,  v.  intr.  Indugiare, 
Trattenersi.  H  talora  vale  Essera 
ora  tarda.  |1  e  col  tèrzo  caso,  Pa- 
rer tardi;  e  si  usa  per  Mostrar 
gran  desidèi:-'  d' alcuna  cosiv 
aspettata,  \\att.  Ritardare,  Te- 
ner indietro  |1  ApiiH  tardare.  Al 
piò  tardi. 

'rardai-e  s.w. Ritardo,  Indugio. 
Tardetto,  dim.  di  Tardo  add. 
Tardetto,  dim.  di  Tardi  avv. 
Tardezza,  s.f.  Tardanza,  Len- 
tezza. 

Tardi,  avv.  Fuor  di  tempo, Pas- 
sata l'ora.  Dopo  il  tèmpo  conve- 
nevole e  opportuno.  |1  Con  indu- 
gio. Il  Lentamente,  A  pòco  a  po- 
co. 11  Invano.  ||  in  forza  di  nome. 
In  sull'ora  tarda,  Vicino  all'ora 
tarda,  si  da  sera  che  da  mattina, 
\\  Al  tardi,  posto  avverò,  vale 
lo  stesso.  Il  Farsi,  Essere,  Sem- 
brare tardi,  o  simili,  esprimono 
desidèrio  di  volere  alcuna  cosa 
con  prontezza.||  Far  tardi.  Con- 
sumare il  tèmpo  per  arrivare  a 
ora  tarda.  \\Alla  più  tardi.  Espri- 
me quel  maggior  tèmpo  che  una 
cosa  può  tardare  o  indugiare  ad 
aver  efl'etto. 

Tardio.  add.  Tardivo. 
Tardissimo.  S!«i)e)7.  df^Tardo, 
e  di  Tardi. 

Tardità,  s.  f.  Qualità  di  ciò  o  di 
chi  è  tardo. 

Tardivo,  add.  Che  tarda  a  ma- 
turare o  fii;rire. 

Tardo,  add.  Pigio,  Lènto.  H  in 
sigu.  d'  lutempasiivo  per  trava- 
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licamento  di  tèmpo.  1|  Grave,  Se- 
vero. 
Tardo,  avv.  Tardi. 
Parèno.  s.  m.  Picei;»  moneta 
sloiliaiia  ''he  valeva  circa  a  qua- 
ranta e  'ntesimi  italiani,  e  di  cesi 
auche  Tari. 

Targa.  ■•-■.  f.  Spèzie  di  scudo  di 
legno  o  di  cuòjorè  loscndo  mag- 
giore degli  altri,  proprio  dei  sol- 
dati a  piedi.  Il  Grossa  fetta  di 
pane,  di  prosciutto  o  simili. 
Targata,  s.  f.  Colpo  dato  colla 
targa. 

Targetto.  5.  m.  Messo  armato 
di  taiga  ec. 
Targhetta,  dtm.  di  Targa. 
Targouaccio.   accr.   di  Tar- 

trone. 
Targone.  accr.  di  Targa:  Tar- 
i/3i  grande,  ma  di  forma  diversa 
dalle  comuni.  ||  Erba  odorifera, 
dai  botanici  detta,  Arlemisia  rul- 
garis,  di  sapore  acuto,  e  di  fo 
t;lie  simili  al  lino.  ||  Peduccio  di 
volta. 

Tari,  vedi  Tarèno. 
Tariffa,  s.  f.  Determinazione  di 
prezzo  e  simili,  ||  è  nome  di  Li 
oro  contenente  varie  ragioni  di 
numeri  per  fare  i  ronfi  sulle  mo 
aete  e  simili.  ||  Nota  in  cui  sono 
segnati!  prezzi  che  debbono  pa- 
garsi per  le  mercanzie  o  derrate 
Ta.TÌsca,.s. f.Far  tarisca.  Man- 
giare insième,  Accozzare  i  pen- 
tolini. 
Tarlare,  v.inlr.  Intarlare,  Gè 

nerar  tarli. 
Tarlatura,,  a.f.  Pólvere  che  in 
rodeQdo  è  fatta  dal  tarlo. 
Tarlo.  •'.  VI.  Vèrme  che  si  rico- 
vera nel  legno,  e  k»  rode.||Quel- 
la  polvere  che  in  rodendo  fa  il 
tarlo. 

Tarma,  s.  f.  Vermicriuolo,  che 
alla  maniera  del  tarlo  rode  di- 
verse cose. 

Tarmato,  add.  Roso  da  tar- 
me. 11  Pi^nodi  bùtteri.  Butterato. 
Taroccamento.  s.  m.  11  ta- 
roccare. 
Taroccare,   v.  intr.  Gridare, 

Adirarsi. 
Tarocco  e  Tarocchi,  s.  m. 
Sorte  di  giuoco,  detto  altrimenti 
Minchiaie.  |1  ed  anche  dicousi 
Tarocchi  alcune  <1elle  carte  con 
che  si  giuòca.  1]  Minchione,  Ba 
lordo. 

Taroccone.  s.    m.  Uomo  che 
forte  tarocca. 
Tarda,  s.  f.  Sorta  di  male  cb 
viene  ne'piedi  ai  cavalli. 
Tàrolo.  s.  m.  Insetto,  simile  di 
figura  a  un  piccolo  b.jco  da  seta 
che  si  introduce  nella  pelle  della 
bestia  viva,  e  più  che  altio  sulla 
groppa,  e  la  crivella  malamente. 
Tarpagnòio.'ùw.  di  Tarpano. 
Tarpano,    adi.  Persona  gros- 
solana e  rustica.  ||  Zòtico,   Vil- 
lano. 
Tarp anone.  accr.  di  Tarpano, 

detto  altrui  per  ischerno. 
Tarpare,  v.  a.  propriam^^nte 
Tagliar  le  punte  dell'ali  agli  uc- 
cèlli. H  si  dice  anche  di  altri  vo- 
latili. Il  si  dice  dell'Indebolire  al- 
cuno, o  Tóglierali  le  forze. 
Tarpigna  e   Tarpiua.  s.  f. 


Spèzie  d'  erba  detta  anche  Cù- 
scuta. 

Tarsia,  s.  f.   Lavoro  di  minuti 

pezzi  di    legname   di    più   colori 

commessi  insieme.  ||  dicesi  anche 
in  modo  basso  di  Per-jona  avara 
e  spilorcia.  ||  Qualità  di  robe  da 
vivere.  Provvisione. 

Tarsiare,  va.  Intarsiare. 

Tarso  .■!.  m.  Marmo  duro  e 
bianchissimo.  1]  La  parte  di  mez- 
zo del  pii'>de  tra  il  calcagno  e  1" 
dita,  che  forma  il  dòrso  del  pie- 
de ed  è  composto  di  sette  ossa 
disposte  in  due  linee  ec.  [|  dicesi 
ancora  L'  orlo,  o  Contorno  del- 
l'occhio. 

Tartagliare,  v.  intr.  Balbet- 
tare. 

Tartaglione,  s.  w.  Che  tarta- 
glia, o prova  ditflcoltà  nell'espri- 
mere  i  pioprj  concetti. 

Tartàna.  s.  f.  Un  bastimento 
da  carico  e  peschereccio  nel  Me- 
diterraneo. 

Tartanone.  *.  m.  Rete  simile 
alla  sciàbica,  ma  più  line  e  più 
piccola,  che  si  tende  in  mare  e 
si  tira  a  braccia  da  due  parti 
della  barca,  e  prenda  piccoli  pe- 
sci. 

Tàrtara,  s.  f.  Sórta  di  torta 
fatta  di  pappa,  màndorle  e  zuc- 
chero. 

Tartàreo,  acid.  Infernale.  H  va- 
le anche  Ch'  è  di  natura  del  tàr- 
taro. 

Tartaresco,  add.  Infernale. 

Tartaretto.  s.  m.  Sórta  di  vi- 
vanda, o  forse  Specie  di  tàrtara. 

Tartarico,  add.  .-Aggiunto  di 
acido,  e  denota  quell'acido  ve- 
getale che  SI  riscontra  in  frutt 
aciduli,  e  specialm.  nei  chicchi 
dell'uva,  in  cui  è  combinato  con 
la  potassa  in  istato  di  tartarato 
acido.  F. 

Tartarizzare.  v.  a.  Raffinare 
e  purificare  col  mezzo  di  sale  di 
tàrtaro  in  una  data  cosa. 

Tàrtaro,  a.m.  Gromma  di  vino. 
(I  gli  antichi  naturalisti  davano 
questo  nome  alle  Incrostazioni , 
d'ordinario  calcaree,  che  alcune 
acque  depongono  sui  corpi  im- 
merei  nelle  medesime.  1|  Quella 
spezie  di  gromma  o  materia  cal- 
cinosa che  si  genera  ne'vasi  del 
corpo  animale.  |1  i  dentisti  danno 
anche  il  nome  di  Tàrtaro  al  Cal- 
cinaccio de'  denti.  1|  secondo  i 
poeti  é  il  Luogo  più  profondo 
dell'  Inferno  dove  sono  punite  le 
anime  de'dannati.  1|  Tàrtaro  e- 
mèlico.  Spèzie  di  rimedio  com- 
posto d'antimonio  preparato;  ed 
è  proprio  a  far  vomitare. 
Tartaruga,  s.  /".  Animale  anfì 
bio  che  ha  quattro  zampini  e 
cammina  lentamente  ;  sta  rac 
chiuso  in  una  specie  di  casseita 
ossea  la  cui  parte  superiore  è 
convessa,  durissima,  scagliosa  e 
a  scacchi  :  Testug,'ine.  1|  ceita 
Matèria  di  sostanz  i  ossea  cava- 
ta per  via  di  fuoco  da'gusci  delle 
testuggini  che  serve  per  fare 
stipi,  stecche  di  ventagli  e  simili 
lavori. 

Tartassare,  v.  a.  Malmenare, 
Maltrattare. 


Tartufaia,  s.  f.  Luogo  dor* 
nascono  i  tartufi. 


Tartufato,  add.  Dicesi  di  Vi- 
vande in  cui  sieno  tartufi  impa- 
stati. 

Tartufo,  s.  m.  Pianta  di  figura 
bernoccoliita.il  Tartufi  bianchi, 
Alcune  radiche  simili  a  quella 
delle  canne,  che  si  mangiano  in 
diverse  manière  in  tempo  d'ia- 
vèrno.  Il  Tartufo,  Ipocrita. 
Tarullo,  s.  m.  Scempio,  Bab- 
beo. 
Taruòlo.  s.  m.  Sòrta  d'infezio- 
ne che  viene  altrui  sulla  verga, 
ed  è  propriamente  l'ulcera  ve- 
nerea. 

Tarva.  s.  f.  Sorta  d'animala 
quadrupede  mentovato  dal  ''edi. 
Tasca  s.  f.  Sacchetta  attacca- 
ta ai  calzoni  o  altre  vesti  per  te- 
nervi dentro  e  aver  seco  le  cosa 
che  occorrono  tra  giorno.  1|  Bor- 
sa. USacca  simile  a  quella  de'fra- 
ti  mendicanti.  llSacchetta.  ||  To- 
.•>'c/te, Mancamenti  del  panno  nella 
tessitura.  ||  Afere  in  lamica  uno, 
Odiare,  Disprezzare.  ||  Romper0 
le  tanche  a  uno,  dicesi  familiar- 
mente per  Annoiarsi. 
Tascabile,  add.  Dicesi  di  Co- 
sa, corno  libro  o  altra  simile,  cosi 
piccola  da  potersi  portare  in  ta- 
sca. 

Tascaccia.    pegg.   di   Tasca, 
Tasca  sconcia,  o  rotta,  o  lorda. 
Tascata,  s.  f.  Tanta  materia 
quanta  ne   capisce  in  una  tasca. 
Taschetta.  dim.  dì  Tasca. 
Taschetto.  s.  m.  Sacchetto. 
Taschino,  dim.  di  Tasca;  e  di-   , 
cesi   specialmente    di  que'    del 
corpe'.to  dove  si  tengono  i  dena- 
ri, e  l'orologio. 

Tasco.  s.  rn.  Scarsella  di  caojo 
nella  quale  si  porta  un  martello, 
tanaglie,  e  tutto  ciò  che  occorra 
a  t'errare  un  cavallo  a  pie  nudo. 
Tascòccia.  s.  f.  Tasca  alquan- 
to grande. 

Tascone.  accr.  di  Tasca. 
Taso.  s.  in.  Tàrtaro. 
Tassa,  s.  f.  Impo'jizione.o  Cora- 
posizione  di  danari  da  pagarsi  al 
comune,  ai  tribunali  ec. 
Tassa,  s.  f.   Quel  tanto  che  si 
paga  per  entrare,  o  stare  in  una 
compagnia,  società  e  simili  per 
esser  ammessi  ad  un  esame,  ad 
un  pubblico  corso  di  studi.  R. 
Tassagione.  s.  f.  Tassazione. 
Tassare,  v.   a.   propriamente 
Ordinaro,  e  Fermar  la  tassa.  |I 
Stabilire,  Fissare.  |1  Porre,  Darà 
un  prezzo.   ||    Tassare   alcuno, 
Imporgli  la  tassa  di  tanto  o  quan- 
to debba  pagare.  ||  lo  stesso  che 
Tacciare,  Dar  taccia. 
Tassativamente.  (7V5'.  Segna- 
tamente e  con  misura,  Precisa- 
mente, Specificatamente. 
Tassativo,   add.  Ch<»  stabili- 
sce,  Che  determina  invariabil- 
mente. 

Tassazione.  *.  f.  Il  tassare. 
Tassellare,  v.  a.  Fare,  o  Met- 
tere tassèlli.  Il  T.\.SS15LLARSI.  rift. 

alt.  Darsi  bel  tempo  o  simili. 
Tassellatura,  s.  f.  L'atto  e  II 
resultato  del  lassillare.  1|  Opera 
falla  a  musaico.  ||  Scrittura  dova 
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sono  incastrati  malamente  luo- 
ghi di  altri  autori. 

Tasselletto.  d(m.  di  Tassèllo. 

Tassellino,  dim.  Tasselletto. 

Tassèllo,  s.  m.  P^zzo  di  paano 
attaccato  di  fuóra  sotto  il  bàve- 
ro del  mantèllo,  foggia  oggidì 
disusata.||  dicesi  anche  Tassèllo 
a  Piccol  pèzzo  di  pietra  o  legno 
oaltra  simile  matèria,  che  si  com- 
metta in  luogo  dove  sia  guasta- 
mente o  rottura  per  risarcirla,  e 
talora  anche  per  ornamento  o  va- 
ghezza. Usi  dice  ancora  uno  Stru- 
mento di  tutto  acciajo  fluissimo, 
(l  quale  serve  per  intagliarvi 
dentro  i  ritti  e  i  rovesci  delle  me- 
daglie. 

Tasseruòlo.  s.  m.  Accorcia- 
mento di  una  vela. 

Tassettino.  dim.  di  Tassetto. 

Tassetto.  s.  w.  Tasselletto  che 
serve  da  ancudinuzza  e  per  varj 
usi  agli  oréfici.  |]  Tassello  a  ma- 
«0, Pèzzo  di  ferro  traforato,  stiac- 
ciato da  un  capo,  che  si  appog- 
gia in  quella  parte  dove  si  vuol 
bucare. 

Tassia.s.y.  Sòrta  d'erba  la  qua- 
le, pesta,  ta  enfiar  la  faccia  e  il 
còrpo  come  se  fosse  lebbroso. 

Tassino,  s.  m.  Talo. 

Tasso.  «.  m.  Albero  che  ha  il 
tronco  oscuro,  alquanto  rosso, 
capace  di  elevarsi  anche  200 
braccia,  e  d'ingrossare  molto  i 
rami,  che  sostengono  un'ampia 
cima,  dividendosi  poi  in  altri  ra- 
mi più  pircoli,  sottili,  pieghevo- 
li, molto  frondosi;  le  foglie  pic- 
cole, appuntate,  liscie,  di  un  ver- 
de cupo;  i  fiori  piccoli,  alquanto 
gialli;  le  bacche  rotonde,  della 
grossezza  circa  di  un  pisello,  di 
un  rosso  vivace.  |{  Animale  che 
ha  il  pelo  del  corpo  bianco  mi- 
schiato di  nero  e  grigio;  nascon- 
dasi sotto  terra,  e  una  vòlta  cre- 
devasi  che  dormisse  molto  come 
i  ghiri. 

Tassobarbasso,  s.  m.  Pian- 
ta lanosa  e  comunissima,  detta 
altrimenti  Verbasco. 

Tassolina.  dim.  Piccola  tassa. 

Tassone.  s.  m.  Gran  mucchio 
d'alga  e  d'altre  piante  marine, 
che  si  aduna  e  si  assoda  in  riva 
al  mare,  o  ne'bassi  fondi. 

Tasta,  s.  f.  Piccol  viluppetto 
d'alquante  fila  di  tela  lina  o  di 
checchessia,  che  si  inette  nelle 
piaghe  per  tenerle  apèrte,  affin- 
chè si  purghino.  1|  Incomodo, Noja 
o  simili. 

Tastarne,  s.  m.  Moltitudine  di 
tasti.  Tastiera  di  uno  strumento. 

Tastamento.  s.  m.  Il  tastare. 

Tastare,  t'.  a.  Esercitare  il  sen- 
so del  tasto,  Toccare.  ||  Tentare, 
Rioonosccjre,  Intèndere  per  bella 
guisa,  il  s'usa  anche  rift.  off. 

Tastata,  s.  /'.Toccainento,Toc- 
cata  e  spezialmente  di  strumenti 
da  tasto. 

Tastatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  tasta. 

Tastatura.  s.  f.  L'ordine  dei 
tasti:  Quella  parte  della  cetra, 
violino  o  simili  nella  quale  si  po- 
sano le  dita  a  fine  di  produrre  la 
varietà  dei  suòni  e  dei  toni. 


Tasteggiamento,  s.  m.  Il  ta- 
steggiare uno  strumento. 

Testeggiare.  v.  a.  Toccare  i 
tasti  d'uno  strumento. 

Tastetta.  dim,  di  Tasta. 

Tastièra,  s.  f.  Parte  degli  stru- 
menti da  suòno  dove  sono  i  ta- 
sti, Registro,  Ordine  di  tasti. 

Tasto,  s.  m.  Tatto.  1|  Strumento 
da  tasti:  onde  Sonar  di  tasti,  è 
lo  stesso  che  Sonare  tali  stru- 
menti. Il  dicesi  anche  il  Saggio 
che  si  fa  per  riconoscere  qualche 
difetto  iu  una  fabbrica.  ||  Tasti, 
Que'leguetti  dell'organo,  buo- 
naccòrdo  e  simili  strumenti,  che 
si  toccano  per  sonare,  j]  Quegli 
spartimenti  del  manico  della  ce- 
tra o  del  liuto  o  d'altri  strumenti 
di  quella  guisa,  dove  s'ag^Tavan 
le  corde  colla  mano  manca.  ||  O- 
perare  a  caso. 

Tastolina.  dim.  Tastetta. 

Tastone  e  Tastoni,  avv.  An- 
dar tastone,  o  a  tastone,  Andar 
brancolando,  al  tasto.  jjFar  chec- 
chessia a  caso  o  a  vànvera. 

Tata.  s.  f.  e  Tato.  w.  voce  ca- 
rezzati va  de'fanciulli, con  la  qua- 
le chiamano  la  bàlia,  il  bàlio,  e 
altre  persone  che  non  sanno  chia- 
mar altrimenti. 

Tattamèlla.  s.  m.  Uno  che  ci- 
cala assai  senza  proposito,  Ci- 
calone. 

Tattamellare.  «.  intr.  Ciar- 
lare, Cicalare  assai. 

Tattamellino.  s.  m.  Tatta- 
mèlla, Uomo  che  cicala  assai  e 
senza  costrutto. 

Tàttera.  s.  f.  Tacca,  nel  sign. 
di  Vizio,  Magagna.  |1  Bagattella, 
Minuzia,  Zàcchera,  Cosa  di  poca 
considerazione.  1|  si  dice  anche 
per  baja  il  Fico ,  malore  che 
viene  nel  sesso,  detto  altrimenti 
Cresta. 

Tàttica,  s.  f.  L'arte  di  disporre 
i  soldati  o  le  navi  in  battaglia,  e 
di  muovergli  e  fargli  operare  per 
conseguire  vittoria,  [j  si  dice  co- 
munemente per  Procedere  ac- 
corto, simulando  e  dissimulando, 
tanto  da  non  fare  scoprire  il  pro- 
prio intendimento,  ed  arrivare 
al  proposito. 

Tattico,  add.  Si  dice  di  Cose 
appartenenti  alla  tattica,  o  di 
Persona  che  ben  conosce  la  tat- 
tica. 

Tatticone,  s.  m.  è  di  uso  co- 
mune per  Furbo,  Che  procede 
con  tattica  nel  significato  espres- 
so a  questa  voce  nel  secondo  pa- 
ragrafo. 

Tattivo.  add.  Del  tatto. 

Tatto,  s.  m.  Potènza  sensitiva 
esteriore  sparsa  per  tutto  il  cor- 
po, per  la  quale  s'apprènde  la 
qualità  tangibile  propria  delle 
cose  corporee. 

Tatiisa.  s.  f.  Animaletto  di  vi- 
sta insolita,  di  grandezza  come 
porcelletti,  ha  nella  pelle  alcune 
scaglie. 

Taù.  s.  w.  Sèrvo  dei  Cavalieri 
di  Santo  Stefano. 

Taumaturgo,  s.  m.  Operatore 
di  miracoli. 

Taunà.  s.  m.  Lavoro  che  si  fa 
commeiteudo  ne'me  talli  Lntaj;lia- 


ti  argènto  ed  òro;  ed  altrimenti  * 
detto  Lavoro  alla  damaschina. 

Taurello.  s.  m.  Piccolo  toro. 

Tauricida.  s.  e.  e  add.  Che  uc- 
cide tòri. 

Taurino,  add.  Di  tàuro. 

Tàuro,  s.  m.V.L.e.  della  pos- 
si»: Tòro.  I)  Uno  de'segni  del  zo- 
diaco. 

Tausia.  s.  f.  Lavoro  detto  al- 
trimenti .\lla  damaschina. 

Tavèrna,  s.  f.  Osteria  da  per- 
sone vili.  Il  Bottega  semplice- 
mente. 

Tavernajo.  s.  m.  Quegli  che 
tiene  tavèrna,  Oste.  ||  gli  antichi 
il  presero  anche  per  Beccajo.  |) 
Frequentatore  di  tavèrne. 

Tavernaria  e  Tavernaja. 
Aggiunto  dato  dai  Greci  a  una 
sorta  di  Commèdia  vile  e  plebèa. 

Tavernèlla.s./'.i?omj)er«  leta- 
vernelle.  Dar  briga,  Infastidire. 

Tavernière,  s.  m.  Che  frequen- 
ta le  tavèrne.  ||  Tavernajo,  Che 
tiene  taverna. 

Tàvola,  s.  f.  Asse  ,  Pèzzo  di  le- 
gno di  segatura,  largo,  e  ridotto 
a  convenevole  spessezza.  l|  Ar- 
nese composto  di  uno  o  di  più 
assi  messe  in  piano,  che  si  règge 
sopra  uno  o  più  piedi  ,  e  serve 
per  diversi  usi,  ma  principal- 
mente per  mènsa.  ||  Banco  dal 
banchieri.  ||  Ciò  che  serve  d'  a- 
juto  e  di  scampo.  ||  Quadro  d'al- 
tare, e  Quadro  qualunque  ,  non 
dipinto  sulla  tela  ,  ma  sul  legno. 
Il  Spazio  quadro.  ||  Tavotareale, 
Sòrta  di  giuoco  che  si  fa  sul  ta- 
volière. Il  Quella  specie  di  cas- 
setta che  aperta  otfre  siccome  il 
campo  alle  pedine  e  a'  dadi  coi 
quali  si  fa  al  giuoco  chiamato 
■ravola  reale.  ||  Tàvola  ,  dicesi 
anche  per  Catasto,  Libro  o  cosa 
simile  ove  si  registrano  le  cose 
pubbliche.  ||  Tàvole  Quelle  earte 
aggiunte  ai  libri  nelle  quali  sono 
figure,  immagini  ec,  intagliate 
in  rame  o  in  legno.  ||  Quelle  rac- 
colte di  termini  particolari  e  di 
numeri  determinati  per  comoda 
delle  pràtiche  delle  sciènze  e 
dell'arti,  fatte  in  forma  di  reper- 
torio e  sono  di  diverse  spèzie  , 
come  Tàvole  astronòmiche,  ge- 
nealògiche ec.  Il  Tàvola  de'  li- 
bri, Indice,  Repertorio.  ||  Tàvo- 
la, Quella  carta  contenente  l'al- 
fabèto, sulla  quale  i  fanciulli  im- 
parano a  lèggere.  ||  Taeoia, pro- 
priamente dicesi  quando  il  re  è 
per  sempre  Scacco  ,  cioè  che  ò 
soggetto  ad  essere  incessante- 
mente tormentato  dagli  scacchi, 
senza  che  egli  abbia  con  che  co- 
prirsi o  liberarsene.  Io  che  è  di- 
verso dallo  Stallo,  jj  dicesianche 
al  giuoco  della  dana  ,  quando 
si  fa  pace.  ||  Tdiol"  della  legge. 
Tàvole  di  pietra  sulle  quali Mosè 
scrisse  sul  Monte  Sinai  le  lea'gi 
dettategli  da  Dio.  ||  in  Roma  dis- 
aesi  Tàvole  delle  leggi  a  Quelle 
dove  scolpi  vasi  la  legge  che  era 
stata  ammessa;  e  si  attìggevano 
al  pubblico,  lira  foia  dicesi  pure 
un  Pèzzo  di  marmo  o  simile  se- 
gato in  bislungo  e  senza  orna- 
menti. Il  Tdvola  ritonda,  o  ro- 
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tonda  ,  era  un  antico  Ordine  di 
cavalleria  che  si  disse  anche 
Tàvola  vecchia  ..  a  distiuzioue 
dello  stesso  ordine  rinnovato , 
detto  Tàvola  »»«ór".  |1  Tàvola 
rotoìtd'i  diciBi  nelle  Trattoria 
quel  Pianzo  e  ne  si  prepara  ad 
una  data  ora  del  giorno,  ed  a  un 
dato  prezzo  ,  dove  può  andare 
chicchessia  pagiaido.  Il  Andare 
a  tavolx  rotonda  ,  Essere  da 
quanto  ogn'  altro.  ||  Fare  un 
viaggio  e  due  servizj  ,  o  Pigliar 
due  coiomlii  a  una  fava.  {{  Es- 
sere a  tarala.  Andare  a  tàvol", 
e  simili  ,  Essere  ,  e  Andare  alla 
mènsa  per  cibarsi.  |1  Metter)',  o 
Far  tàvola.  Far  conviti.  ||  Met- 
tere.e  Levare  le  tàvole  ,  .\p(ia 


Tavolétta,  sopra  la  quale  si  giud- 
ea a  tàvole  ,  a  zara  ,  e  siiuili.  |l 
Banchiere. 

Tavolina.  dim.  di  Tàvola,  per 
lo  più  in  i>ign.  di  Pittura. 

Tavolincino.rfim.  di  Tavolino. 

Tavolinetto  dim.  di  Tavolino. 

Tavolino,  dim.  Di  Tavola  , 
Quello  ove  altri  sta  a  studiare.  || 
Quello  ove  si  giucca.  1|  St'ire  a 
tavolino  ,  Studiare  o  Applicarsi 
intoino  a  scritture. 

Tavolino.  Uomo  di  tavolino. 
vale  Uomo  di  Studio,  Uomo  che 
conosce  teoreticamente  una  di- 
sciplina e  si  contrappone  a  Uo- 
mo che  ne  ubbia  la  debita  espe- 
rienza. R. 

Tavolinuccio.    dim.  Tavoli- 


recchiare,  e  Sparecchiare.llil/''^-l   netto. 

teì-e  in  tàvola  ,  ft  il  Portare  la  Tavolito.  s.m.  V.A.  Tavolato. 
Tavolone,  s.  m.  Tàvola  gran- 
de, ij  Quadro  grande. 
TeCvolòtto.   s.  m.  Tàvola   al- 
quanto grande. 


minestra  sulla  mensa,  perch'>  la 
gente  vada  a  desinare. 
Tavolacciajo.  5.  m.  Che  fa  i 
tavolacci. 

Tavolaccino.  s.  m.  Servo  dei 
magistrati. 

Tavolaccio,  s.  m.  Spèzie  di 
targa  di  legiio.JI  i^ac  tavolaccio. 
Far  grande  apparecchio. 
Tavolante,  s.  w.  Commensale, 
Tavolare,  va.  Intavolare, Far 
tàvola,  cioè  Pattare  il  g  uoco:  e 
dicesi  degli  scacchi  e  della  da- 
ma. ||  Coprir  di  tàvole.  ||  Misu- 
rare con  tàvole  o  pèrtiche  i  ter- 
reni lavorativi. 

Tavolata,  s.  f.  Dicesi  l'Aggre- 
gato di  quelle  gènti  ,  che  sono 
alla  medesima  tàvola  per  man- 
giare iiisieme ,  nelle  tavèrne  o 
altrove. 

Tavolato,  s.  m.  Parete  o  Pa- 
viménto di  tàvole.  Il  Sedile  fatto 
di  tavole. 

Tavolatore.  s.   m.   Colui  che 
tavola  o  misura  i  terreni. 
Tavolatura.  s.  f.  L'operazio- 
ne  del    tavolare    o    misurare    i 
campi. 

Tavoleggiante,  s.  w.  Ciascu- 
no di  quei  gaizoiii  che  prendono 
dal  banco,  e  portano  ai  tavolini 
ciò  che  via  via  chiedouo  gli  av- 
ventori. 

Tavoleggiare.  v.  a.  Mt'tere 
in  tàvola.  |{  intr.  Tratteneisi  a 
tàvola  chiacchierando  e  centel- 
lando  dopo  aver  mangiato. 
Tavolèlla.  s.f.  Piccolo  legnetto 
per  uso  di  giocare  a  tàvole,  O-'gi 
Pedina.  Il  Tavolétta  incerata  u- 
sata  dagli  ;intichi  ,  per  uso  di 
scrivere  o  di  disegnare. 
Tavolèllo,  s.  m.  Banco.  [Pic- 
colo banco  ,  dove  lavurano  gli 
orefici. 

Tavoleto.  s.nx.  Tavolato. 
Tavoletta,  s.  f.  Piccola  tavo- 
la. Il  Quadro  piccolo.  1|  Tavolòz- 
za. Il  Tavulèlla.  jl  Strumento  da 
levar  di  pianta  j]  bai  lan.iiuo!i 
dicesi  Queir  asse  su  cui  si  tira 
la  pelle  che  regge  i  denti  de'car- 
di.  Il  Tavolétta  appesa  per  voto 
Il  Tavolétta  incerata  usata  dagli 
antichi  uer  scrivervi.  |;  Piccola 
lastra  d.  marmo,  o  simili,  per  far 
paviui^iiti.  Il  Piccola  làmina  di 
metallo,  a  uso  di  iucidei  vi  sopra 
Tavolière  e  Tavolièri. s.  m 


Tavolòzza.  *-.  f.  Quella  sottile 
assicèlla  sulla  quale  i  pittori 
stemprano  i  colon  neli'  atto  del 
dipingere. 

Tavoluccia.  s.  f.  Tavola  pic- 
cola. Tavolétta,  li  Quadretto  di 
poco  pregio. 

Tazza,  s.f.  Sòrta  di  vaso  di  for 
ma  piatta  col  piede  di  divèrse 
manière.  1|  Tazze,  que'  Gran 
vasi  rotondi  di  marmo  o  di  piè- 
tra ,  che  servono  per  ricevere 
l'acqua  delle  f  ntane  che  salgo 
no  in  alto. 

Tazzetta.  dim.  di  Tazza. 

Tazzina,  di-m.  di  Tazza. 

Tazzine,  dim.  di  Tazza. 

Tazzone.  accr.  di  Tazza. 

Te.  voce  di  tutti  i  casi  cbliqui  de 
pronome  primitivo  Tu  ,  distinta 
da'  segni  de'  casi  o  dalle  prepo- 
sizioni esprèsse  e  sotiiatese.)]  Te 
quando  seguita  il  pronome  sen- 
z'altro segno  è  sempre  nel  tèrzo 
caso.  Il  Te,  si  propone  alle  par- 
ticelle Lo,  Li,  Gli ,  La,  Le,  Ne, 
che  quando  si  volesse  posporre 
non  più  si  direbbe  Te,  ma  Ti. 
vedi  Ti.  Il  Te,  quando  è  posto  a- 
vauti  alla  particella  Ne,o  affissa 
o  non  affissa  al  verbo,  è  lo  stesso 
che  il  Ti  ,  che  accompagna  il 
vèrbo  e  fallo  rift,.,  e  tulo  a  s  'ra- 
plicemente  ha  forza  di  particella 
riempitiva.  ||  A  te,  si  usa  in  al- 
cune locuzioni  per  accennare  che 
una  tal  cosa  verrà  in  granché 
abbondanza. 

Te',  è  la  seconda  persona  del 
singolare  dell'  imperativo  del 
vèrbo  Tenere,  e  vale  Tieni,  che 
si  usa  porgendo  una  còsa  a  Qual- 
cuno. Il  Te'  Te\  cosi  raddoppia- 
to ,  modo  di  allettare  i  cani  ,  le 
capre  e  simili.  Il  Te'  Te',  Sòrta 
di  giuoco  fanciullesco. 

Tè.  s.  rn.  Aiboscèllo  che  nasce 
nella  China  ,  nel  Giappone  e  n"l 
Siam  ,  donde  a  noi  vengono  le 
foglie  accartocciate  per  uso  di 
bere  la  loro  infusione,  che  pari- 
mente si  chiama  Tè. 

Teatino,  s.m.  Cherico  regolare 
d'una  Congrega,  .one  fondata  da 
S.  Gaetano  Tiene. 

Teatri,  le.  aJ  .  Di  o  Da  teatro. 


Teatralmente. atJt>.  CJonforma 

a  maniera  di  teatro. 

Teàtrico.  add.  V.  A.  Teatrale. 

Teatrino,  dim.  di  Teatro,  e-di- 
cesi  per  lo  più  di  Piccolo  teatro 
nelle  case  particolari. 

Teatro  .'.  M.  Edilìzio  ,  dove  si 
rappresentano  gli  spettàcoli  e  6- 
pere  draraMatiche.  1|  Qualunque 
luògo  cospicuo  pubblico,  dove  si 
fa  piena  mostra  di  qualche  cosa. 
Il  la  scuola  dove  si  danno  su! 
cadavere  le  lezioni  di  anatomia, 
cosi  detta  perch'^  tali  scuole  son 
fatte  veramente  in  forma  di  an- 
fiteatro: ora  si  dice  Teatro  ana- 
tomico. Il  .\pparato  ,  Spettacolo. 
11  Udienza.  ||  Cerchio.  Corona. 

Tebertino,  vediTiBtiRTir^o. 

Tecca.  s.  f.  Piccolissiìna  mac- 
chia, Un  minimo  che  di  cattivo. 
Il    Una  t'Cca  ,  Punto.  Xulla. 

Teccliio.  add.  Gtosso,  Badiale. 

Tecchire.  v.  intr.  .\ttecchire. 
P.  pr.  Tecchientb. — pas.  Tec- 

CHITO, 

Tàccola,  dim.  di  Tecca. 

Teccolina.  dim.  dì  Téccola. 

Tecmirio   vedi  Te.mmirio. 

Tecnico,  add,  .Appartenente  al- 
le arti,  Che  riguarda  alcune  a' li. 

Tecnologia,  s.f.  Disciplina  che 
tratta  dell'  applicazione  delle 
scienze  fisiche  e  matematiche 
alle  arti  ed  a'  mestieri.  R. 

Tecnologicamente,  arr-,  la 
modo  conforme  alle  regole  ed 
agli  intendimenti  della  tecnolo- 
gia. R. 

Tecnologico,  add.  Di  tecnolo- 
gia. R. 

Teco.  Con  te ,  Con  esso  te  ;  e  si 
accompagna  al  nn  i  vòlta  con  la 
vo'i  SCi'S'ìo  e  ?.'ed':imo  ,  e  ta- 
lora anche  vi  si  rèplica  laprepo- 
siz'one  Con  in  araendue  i  generi. 

Tecomeco.  ■''ost.  si  dice  di  Co- 
lui che,  parlando  teco,  dice  male 
del  tuo  avversario,  e  allo  incon- 
tro. Il  A  /ecor,ieco,Dasoloa  solo. 

Tèda.  s.  f.  V.  L.  Fiaccola  che 
usavano  gli  antichi  nelle  solen- 
nità nuziali.  Il  le  Nózze  stesse.  |j 
una  spèzie  di  Fino  salvatìco,  del 
cui  legno  si  fanno  varj  lavori. 

Teddéo  e  Tedèo,  s.m.  Strop- 
piamento  pleb'o  in  luogo  di  Ta 
Deum,  che  è  un  Inno  della  Chiè- 
sa, con  cui  suole  ringraziare  Id- 
dio de'  suoi  beneficj  ,  ed  è  cosi 
detto  dalle  parole  onde  comincia. 

Tediare,  v.  a.  Tenere  a  tèdio, 
Intertenere  nojando  ,  i^ojare.  || 
ri  II.  pas.  Annodarsi. 

Tèdio,  s.  m.  Nòja  che  si  patisca 
per  lo  più  nell'  aspettare  :  Rin- 
crescimento. Il  Venire  i  tèdio 
una  cd-sa,  .Annodarsene. 

Tediosamente,  avv.  Con  tè- 
dio. 

Tediosità,  s.  f.  Rincrescevo- 
lezza. 

Tedioso,  add.  Di  tèdio.  Nojoso, 
Rincrescevole.  ||  Che  si  t  dia. 

Tega.  s.  f.  Taccia ,  Colpa.  || 
Quella  lisca  della  spiga  che  i  bo- 
tanici ci  lamano  Resta.  ||  Sottile 
lisca  di  pesce. 

Tegairaccio.jse^.  di  Tegame. 

Tegan  ajo.  6-.  wi.  Che  fa  tega- 
mi e  gli  vende. 
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Tegamata,  s./".  Tanta  matèria, 
quanta  n'  entra  in  un  tegame,  || 
Colpo  dato  con  ti'C;àme. 
Tegame,  s.  m.  Vaso  di  tèrra, 
piatto  con  orlo  alto  ,  per  uso  di 
cuòcer  vivande. 
Tegamino,  dhn.  di  Tegame. 
Tegghia.  s.  f.  Vaso  di  rame 
piiino  e  stagnato  di  dèatro,  dove 
si  cuociono  torte,  luigliacci,  e  si- 
mili còse.  Il  Vaso  simile  di  tfrra 
o  di  fèn-o  ,  con  che  si  cuópre  il 
piatto  o  il  tegame  ,  e  anche  la 
stessa  Tegghia,  la  quale  tegghia 
infocata  rosola  le  vivande.  Ij.^r- 
nese  di  rame  ,  di  superficie  con- 
vèssa ,  sostenuto  da  alcuni  piedi 
di  fèrro  ,  sopra  di  cui  ,  postovi 
sotto  il  fuoco,  si  distendono  i  col- 
lari e  simili. 

Tegghina.  dina,  di  Tegghia. 
Tegghiuzza.  dim.  di  Tegghia. 
Teglia,  s.f.  Tegghia. 
Tegliata,  s.f.  Quantità  di  roba 
da  cuòcersi  in   uua  volta  Beila 
teglia. 

Taglione,  s.  m.  Teglia  grande. 
Il  Cappello  con  larga  falda. 
Tegnènte.  «d(i.  Tenente,  cioè 
Che  attacca,  Che  tiene  attacca- 
to ,  Che   dirticilmente  si  stacca  , 
Tenace.  ||  Avaro,  Ritenuto  nello 
spèndere.  ||  Possedente. 
Tegnènza.  s.f.  Tenacità. 
Tégola,  s.f.  Tégolo.  ||  per  Mat 
tone  si  trova  usato  dagli  antichi 
Teoolaccio.  pegg.  di  Tégolo. 
Tegolaja.  s.   /'.  Fornace  dove 
si  fanno  le  tégole. 
Tegolata,  s.  /'.  Colpo  di  una  tè 
gola  avventata  contro  alcuno. 
Tegol3ttaeTegoletto.  dim. 
di  Tégola  e  di  Tégolo. 
Tegoiino.  dim.  di  Tégolo. 
Tégolo,  s.  m.  Sòrta  di  lavoro  di 
terra  colta  ,  lungo  arcato  ,  che 
serve  per  coprire  su'  tetti  le  con- 
ij:iunture  degli  émbrici. 
Teismo. s. in.  Dottrina  del  teista. 
Teista,  s.m.  Colui  che,  ammet- 
tendo l'esistenza  di  Dio,  rigetta 
ogni  rivelazione,  ed  altro  non  ri- 
conosce circa  la  divinità  se  non 
ciò  che  la  filosofia  naturale  ne 
scuopre. 

Tela.  s.  f.  Lavoro  di  fila  tessute 
insieme  ,  che  si  prende  per  tutto 
quello  che  in  una  volta  si  mette 
in  telajo  ,  e  più  comunemente  si 
intende  di  quella  fatta  di  lino  o 
canapa.  ||  Quadro  o  Pittura  ' 
Cosa  lunga,  jj  si  prende  per  Insi- 
die. [|  dicesi  oggi  a  un  Tessuto 
tutto  di  lino,  da  biancheria,  a  dif- 
ferènza del  cambrì  che  è  di  co- 
tone. Il  Tela d' Olanda,(\\re%\\xn!)i. 
Tela  diottimaqualita.il  Tela  bat- 
tista. Tela  finissima.  |1  Far  tela, 
Svi^nUrsela.  ||  Tela  di  ragno, 
Lo  stesso  ina  men  comune  che 
Ragliatelo.  R. 
Telajaccio  pegg-  di  Telajo 
Telaggio,  s.  m.  Qualità  della 
tela,  Modo  con  cui  essa  è  tessuta, 
Telajetto.  dim.  di  Telajo. 
Telajo.  s.m.  Oidigno.:!i  legname 
rei  quale  si  tèsse  la  telA.iiLegna- 
nie  commesso  in  quadro  o  in  al 
tra  forma  ;  sul  quale  si  tirano  le 
tele  perdipingeivi  sopra.  ||.\rnese 
di  ferro  o  di  legno  ,  nel  quale  gli 


stampatori  serrano  con  viti,o  si- 
mili, le  forme  per  lo  più  nel  met- 
terle in  toichio.  I!  Quattro  pèzzi  di 
legname  commessi  in  quadro.   || 
Ossatura  del  corpo.  ||  Armadura 
o  Sostegno  che  pongono  gli  arte- 
fici alle  opere  loro.  [ITelajo  o  Te- 
laro,  Quadro  in  tela. 
Telarca.  s.  f.    V.  G.  Il  capo  di 
un  telo  nella  falange. 
Telaretto.  di-n.  di  Telare. 
Telare,  s.  m.  Telajo. 
Telegrafare.  1?. a.  Trasmettere 
altrui  una  notizia  ,  un  avviso  e 
simili  permezzodelTelégiafo./t'. 
Telegrafia. s./".  L'arte  oilmodu 
di  scrivere  da  lontano,  e  dare  or- 
dini e  notizie  per  via  di  telègrafo. 
Telegrafico,  add.  Attenente  a 
telègrafo,  o  Venuto  per  tel'^grafo. 
Telegrafista,  s.// .  Colui  chet 
addetto  a  trasmettere  notizie  ec. 
par  mezzo  del  telègrafo.  R. 
Telègrafo. s.m.  K.G.  Macchina 
o  ordine  di  segni  visibili  da  lon- 
tano, con  cui  si  può  dar  notizia  a 
coloro  che  si  trovano  in  grandis- 
sima lontananza.  Cosi  per  antico; 
ora  si  fa  tirando  un  filo  di  ferro 
da  luogo  a  luogo;  e  per  via  di  e- 
lettricismo,quel  che  siscrive  coi 
una   macchinetta   da   ciò   in   uii 
luogo,  si  vede  scriversi  immedia- 
tamente nella  macchinetta  similf 
che  è  nell'altro  luogo  ove  si  man- 
da la  notizia,  sia  pure  quel  luogo 
miglia  e  miglia  lontano. 
Telegramma  &  «t.  Notizia 
Avviso  mandalo  per  telegrafo. 
Teleria,  s.  f.  Quantità  di  tele  , 

Mercanzia  di  tela. 
Telescòpio,  s.  in.   V.  G.  Stru- 
mento ottico,  composto  di  lenti  d 
più  specie,  adattatelo  varie  di- 
stanze in  cannoni   da   ciò  ,    eh 
serve  ad  avvicinare  all'occhio  gli 
oggetti  più  lontani,  cui  l'occhio 
nudo  non  può  arrivare. 
Telescopico,  add.  Di  telesco- 
pio, Che  concerne  il  telescopio  il'. 
Teletta,  dim.  di  Tela. 
Tellina,  s.  f.  Spèzie  di  nicchio 
bivalve  marino  ed  anche  palustre. 
Telo.  s.  m.  Pezzo  di  tela  che  , 
cucito  con  altri  somiglianti,  com- 
pone vestito,  lenzuolo,  o  cosa  si- 
mile. 

Télo.  s.  m.  V.  L.  Sòrta  d'arme 
da  lanciare.  Dardo.  ||  Fulmine.  |1 
Archibùso,  ||  Quella  parte  della 
falange  che  era  composta  di  due- 
mila soldati. 

Tellurico,  add.  Della  terra,  Ap- 
partenente alla  terra  ,    conside- 
rato come  un  pianeta.  R. 
Telonario.  s.  m.  V.A.  Banchiè- 
re, Cambiatore. 

Telo:ie.s.OT.  Il  sipario  de'teatri. 
Telòneo  o  Telònio,  «."i.  V.L. 
Banco  de' gabellièri.  [1  Banco  di 
cambiatore. 

Teluccia.  dim. "ài  Tela. 
Téma.  s.  f  da  Temere,  Timore, 

Paura,  Temenza. 
Tèma.  s.  m.  Soggetto  ,  Argo- 
mento, M;it'ìrin.  Il  trovasi  anche, 
ma  di  rado, nel  genere  femminino. 
Il  Kadlce,  Origine.  ||  Esempio, 
Azione  posta  innanzi.  Il  Soggetto 


musicale ,  oppute  che  contìeno 
il  motivo  dell'idea  principale  o- 
spressavi,  a  cui  si  uniscono  poi  la 
altre  accessorie. 

Tematico.CTdd.Dio  Del  tema. K. 
Temènza,  s.  f.  Timore. 
Tementemente.  avv.  Timo- 
rosamente. 

Temerariamente,  avv.  Con 
temsiità.  Il  .A  caso,  Inconsidera- 
tamente. 

Temerario.aii.  Troppo  ardito, 
Irapnideate,  Inconsiderato. UGiM- 
dizio  temerario  ,  Quello  cne  la 
nostra  mente  forma  senza  argo- 
menti e  a  caso,  sopra  le  azioni 
altrui.  Il  Temerario,  A  caso. 
Temerato.  add.  Contaminato. 
Tenaere.  v.  a.  Aver  patara.  Es- 
sere oppresso  da  timore.  ||  Dubi- 
tare. Il  Patire.  Il  Curare  ,  parlan- 
dosi di  vergogna,  di  freddo  ec.  || 
TBUEUsi.rifl.att.  alla  latina, Te- 
mere per  sé.  P.  pr.  Temente.— 
pas.  TiiMUTO. 

■Temerità  s.f.  Ardir  soverchio. 
Il  Caso.  Il  Con /e»nfrj7à, Confusa- 
mente, A  caso. 

VemevoXe  add.  V.A. Temibile. 
Temibile. add. Che  è  da  temersi. 
Temimento.  s.w.  V..\.  Timore. 
Temmirio.  s.  m.  V.  G.  Segoo 
noto  e  necessario,  Argomento  ir- 
repugnabile, Prova  più  aperta  di 
qualunque  altra. 

Temo.  s.m.  V.L.  e  poetica:  Ti- 
mone di  nave  o  di  carro. 
Temolo,  s.  m.  Spèzie  di  pesce  dì 
acqua  dolce. 

Temone,  s.  m.    V.  A.  Timone. 
Temonière  o  Temonièro.  ». 
m.  V.  A.  Timoniere. 
Temore.  s.m.  V.  A.  Timore. 
Temorènte.  add.  Timoroso. 
Temor osamente,  avv.  Con 
timore. 

Temoroso.  add.  V.  A.  Pieno  di 
timore,  Timoroso.  l|  Inducènte  ti- 
more. Spaventoso. 
Tempaccio,  pegg.  di  Tempo: 
Cattivo  tèmpo. 

Tempaiuòlo,  s.  m.  Porcellino 
lattante.  ||  usasi  anche  come  a- 
djettivo. 

Tempella.  s.  f.  Tavola  di  le- 
gno, nel  cui  mezzo  son  fitti  due 
manichi  mobili  di  ferro ,  i  quali 
scossi  destano  i  frati  dal  sonno, 
in  alcuni  monasteri. 
Tempellamento.  s.  w».  V.  A. 
11  tempellare. 

Tempellare.  v.  a.  V.A.  Piana- 
mente crollare ,  Dimenare.  ||Far 
vacillare,  Tenere  ambiguo,  in  tra 
due,  irresoluto.  |1  Battere,  jlmir. 
vale  Vacillare,  Stare  ambiguo. 
Tempellata.  s.  f.  Tempèllo.  || 

Ambiguità,  Dubbiezza. 
Tempèllo.  s.  m.  Suono  inter- 
rotto o  a  stento  di  campane  od 
altro  strumento. 

Tempellone.s.wt.Uomo  grosso 
che  faccia  il  goffo  ,  ed  anche  si 
dice  di  chi  slairresoluto,non  con- 
chiude; e  si  lascia  sopraffar  dai 
negozj. 

Tempera  e  Tempra. s.f. Con- 
solli lazlone   artifiziale  ,   Indura- 
eiito  l'atto  con  ailifizio:  e  dicesi 


o  Parie  melodica  che  deteimina     per  lo  più  del  terrò  che  bollente 
il  carattere    del    compouimeuto'   è  stato  lutfato  inacqua  o  in  altro 
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liquore  per  consolidarlo.  ||  Quali- 
tà, Manifra.  H  Canto,  Consonan- 
«a.  Il  si  dice  anche  assolutamente 

ger  Disposizione.  ||  Tèmpera, 
gni  liquore,  o  sia  còlla  o  chiara 
d'uovo,  con  cui  liquifanno  i  co- 
lori, onde  Vipignere,  o  Lavorare 
a  Tèmpera,  vale  Dipipnere  fc  , 
co'colori  liquefatti  nella  sufldctlii 
manièra  senza  mescolarvi  olio.  Il 
Tèmpera  della  penna  ,  che  più 
comunemente  si  dice  Tempera- 
tura ,  è  Quel  taglio  che  se  le  fa 
per  renderla  alta  allo  scrivere.  || 
A  tutta  tempera,  si  dice  dell'ac- 
ciajo.e  vale  Che  ha  preso  quella 
maggior  duii'/za  di  che  è  capace 
Tenoperamento.  «.  m.  11  ti^m- 
perare.  ||  Governo,  Mòdo  di  reg- 
gere o  guidare.  1|  Misura.  ||  Com- 
Senso,  Ripiègo.  ||  Mescolamento 
Combiiiameiito  ,  o  Accoppia- 
mento  di  qualità.  IQualitàeStato 
del  corpo  che  anche  dicesì  Com- 
pleisione. 

Temperante,  add.  Che  tèm- 
pera. Il  talora  vale  Che  ha  la  virti'i 
della  temperanza. 
Temperanza  ed  anche  fcilora 
presso  i  poflti  Tempranza.s./". 
Virtù  morale  per  cui  l'uomo  de- 
bitamente atfrena  ogni  disordi- 
nato appetito  della  potenza  con- 
cupiscibile. Il  Temperamento.  || 
Modestia.  ||  Moderazione.  ||  A 
temperanza,  Temperatamente. 
Temperare  e  Temprare,  va 
Dar  la  tèmpera.  ||  Concordare.  |! 
Correggere,©  .\di^guare  il  sover 
chiodi  checchessia  colla  foi-ra  d-l 
suo  contrario.  Il  Moderare,  Raf- 
frenare. Il  Rappacificare  ,  Rau 
miliare.  ||  Unir  le  voci  degli  stru- 
menti e  accordargli  anche  col 
canto.  Il  Preparare.  1|  Mescolare. 
Rimestare.  ||  e  per  Regolare.  || 
Temperar  la  penna,  dicesi  del- 
r.Vcconciarla  all'uso  di  scrivere 
Il  si  usa  anche  nel  ri/!,  alt. 
Temperata,  s.  f.  Il  farsi  pii"i 
fresca  la  stagione  estiva  per  piog- 
gia che  venga,  Il  rendersi  il  caldo 
più  temperalo  ec. 
Temperatamente,  ow.  Con 
temperamento  ,  Moderatament 
Temperativo.rtdd.  .\tto  a  tem- 
perare. 

Temperatojo.s.m.  Temperino 
Temperatore-trice.ter6.Chi 
o  Che  tt>mpera. 

Temperatura,  s.  f.  Tempera- 
mento, Il  temperare  in  tutti  i  suoi 
significati.  Il  I,a  disposizione  del- 
l'animo, L'umore.  ||  I  fisici  chia- 
mano Temperatura  il  Vario  grado 
0  del  freddo  nei  corpi  o  neiraria 
Il  Teìvperalura  della  penna  , 
Quel  taglio  che  se  le  fa  per  ren- 
derla atta  allo  scrivere. 
Tempèrie,  s.  /.  Stato  sensibile 
dell'aria  die  agisce  sui  nostri  or- 
gani secondo  che  è  freddo  o  cal- 
do, secco  o  umido. 
Temperinata.  s.  f.  Colpo  dato 
col  temperino. 

Temperino,  s.  m.  Tempera- 
tolo: piccolo  strumento  tagliente 
con  lama  molto  stretta  e  appun- 
tata ,  il  quale  per  lo  più  serve  a 
temperare  le  penne. 
Tempèsta.   «.  f.  Commozione 


impetuosa  dell'acque  ,  e  princi- 
palm'nte  di  quelle  del  mare  agi- 
tato dalla  t"oi'7a  dei  vènti.  |1  per 
Impetuosa  veemenza.  Il  .\  fumilo, 
Ttavagiio  ,  Gran  tuibazione.  |1 
GrapnuMa  ,  Fracasso  di  vènti  e 
di  tuòni, Burrasca.  H  P'urore,  Ori 
'la  d'  indignazione  o  di  rabbia. 

Tempestante,  add.  Che  è  in 
tempèsta,  Che  s- ffre  tempést-n. 

Tempestanza.i./".  V..i.  Tem- 
pèsta. 

Tempestare,  v.  intr.  Menar 
tempèsta,  Essere  in  tempèsta  1 
Star  coir  animo  travagliato,  j 
Imperversare.  \\  a/'.  Conturbare 
Inquiet.Tre,  Mettere  sossopra  | 
Instigare,  Importunare.  |1  Cadi  re 
giù  ro vinosamente.! (Rimbomba- 
re quasi  a  modo  dì  temp'^sta.  | 
Tempestarsi,  ri  fi  att.  A  (Tannar 
si,  Travagliarsi.  |1  Agitarsi,  Con 
turbarsi. 

Tempestato,  s.m.  V.  A.  Tem- 
pèsta. 

Tempestato,  add.  Di  un  orna 
mento  qualunque  dove  sieno  in 
castonate   molte   gioje   o  pietre 
preziose  si  dice  che  è  tempestato 
di  brillanti,  di  rubini,  di  per 
le  ec. 

Tempestivamente,  avv.  Al 
tèm|io  opportuno.  Per  ti'rnpo. 

Tempestivo. odrf.  T'.  i.  Oppor- 
tuno, Profittevole. 

Tempestosamente,  orr. Con 
tempèsta.  1|  Impetuosamente  ,  A 
cruisa  di  tempesta. 

Tempestoso,  add.  Che  porta 
tempèsta,  Che  è  in  tempèsta  , 
.\gitato  da  gran  tempèsta.  ||  Con- 
turbato ,  .\gitato,  Cora.nosso.  |1 
Impetuoso,  Veemente. 

Tempetto.  .«.  m.  Breve  tempo. 

Tempia,  s.f.  Parte  della  faccia 
posta  tra  l'occhio  el'oreccliio.  |! 
nel  numero  del  più  p'?r  Tutta  la 
testa.  Il  e  vale  anche  Capelli. 

Tempiale,  s.m.  Ciascuna  parte 
delle  tempie.  Il  Quella  parte  del 
ielajo  per  cui  la  tela  è  tenuta  lar- 
ga e  tirante.  ||  Tempiali^\  chia- 
mano le  .Aste  laterali  degli  oc- 
chiali, le  quali  si  posano  sugli 
orecchi. 

Tempière,  s.  m.  Soprastante 
alla  custodia  del  tèmpio. 

Tempierèllo.  dim.  di  Tempio 

Tempietto,  dim.  di  Tèmpio. 

Tèmpio,  s.m.  Edificio  sacro  de 
dicato  a  Dio  o  a' Santi;  masi 
disse  cosi  ancora  di  quelli  dei 
Gentili.  Il  Cielo.  ||  Albèrgo. 

Tempione.  s.m.  Colpo  dato  con 
mano  nella  tempia  o  intorno  ad 
essa.  Il  Uomo  stolido  e  sciocco 

Tempissimo(a). mod.  otru.  Ac- 
concissimamente,  Opportunissi 
mamente.  ||  Per  tempissimo  ,  Di 
Bonissima  ora. 

Templari,  s.  w.  pi.   Tempieri. 

Tempista,  s.  m.  dicesi  11  mu- 
sicista che  ha  molta  sicurezza 
nella  divisione  del  tempo.  li. 

Te»iplo.  s.m.  Tfmpio. 

Tèmpo,  s.  m.  Quantità  che  mi- 
sura il  mòto  delle  còse  mutabili , 
rispètto  al  prima  o  al  poi;  e  me- 
glio I-a  durata  delle  cose,  indi- 
cata e  distinta  per  mezzo  di  certi 
periodi  o  di  cene  misure,  e  prin- 


cipalmente per  mezzo  dell'appa 
rente  i  ivoluzionc  del  sole  attorno 
all;i  t 'vra.  Il  Età  ||  Età  avanzata 
e  teni)ènte  alla  vecchiezza.  |!  Si 
prende  talora  per  ima  Determi- 
nazione del  corso  del  giorno  , 
della  vita  umana, e  simili,  (j  E  an- 
che per  Spazio  preciso,  partico- 
lare, e  deu'rminatp  di  alcuni  an- 
ni, mesi  re.  Il  Opportunità,  Occa- 
sione ,  Agio,  Comodo.  ||  Mèstruo 
delle  dònne. Il  Tèmpo  degli  oriuò- 
li,  si  dice  Quella  parte  che  ne  re- 
gola con  eguali  vibrazioni  il  mo- 
vimento. Il  Teinpo  dell'oriuofo  , 
La  mostra.  |1  Tèmpo  della  mu- 
fira^  si  dice  la  Misura  del  moto, 
delle  voci  e  dei  suoni  per  lunghi  a 
brevi  intervalli,  per  moderare  il 
ritmo  secondo  la  oattuta,  e  rego- 
lar la  velocità  o  le  tendenze  e  le 
pause.  ||Stai;ione  \\Mezzi  tèm- 
pi, soli  dette  le  stagioni  nelle 
quali  non  è  freddo  troppo  né  cal- 
do, come  r  autunno  e  la  prima- 
véra.  Il  Tèmpo  nero  ,  si  dice  al- 
lora che  l'aria  oscuratasi  mostra 
vicina  procèlla,  e  si  usa  cosi  nel 
pro[irio  ,  come  nel  metafìjrico.  1] 
Tèmpo  di  palla,  o  Tempo,  Spa- 
zio di  tempo  che  impièga  la  pal- 
la ec.  nel  percuotere  o  Fiiiilial- 
zare,  o  fare  altro  simile  effètti,  [j 
.ibili  dt  mezzi  tempi, s\  die." 
quello  non  tanto  grave  né  tanta 
leggiero.  ||  Avanzar  tèmpo,  vale 
Anticipare.;!  Afere,  oDars!  buoit 
tèmpo,  o  bel  Mmpo, vagliono  Kar 
tempone.  Stare  allegramente.  |j 
Córre  il  tèmpo,  e  simili,  vaglio- 
no  Prendere  la  congiuntura.  |] 
Dare  il  tempo,va,\e  Fissare, Sta- 
bilire il  punto  da  far  checches- 
sia. Il  Dar  tèmpo,  vale  Indugia- 
re. Il  Dar  tèmpo,  si  dice  per  Frig- 
nare r  impazienza  aspettando 
tanto  quanto  si  vuole  a  una  data 
cosa.  Il  Z)ar  tèmpo  al  /èwpo, Spe- 
dire comodamente  e  senza  trop- 
pa fretta,  o  ponderandolo  ,  un 
negiizio.  Il  Essere  a  tempo  a  far 
checchessia.  Esservi  ancor  tem- 
po prima  che  passi  la  congiun- 
tura del  farlo.  ||  Non  me  Iter  tem- 
po in  mezzo.  Far  subito  una  da- 
ta cosa.  Il  Pas'nr  tèmpo.  Sollaz- 
zarsi, Fuggir  l'ozio.  I!  Perdereil 
tèmpo,  vale  Starsi  e  coi'sumare 
il  tèmpo  invano.  j|  Chi  ha  tèmpo 
ha  vita,  Col  tèmpo  si  può  mutar 
sòrte.  Il  Chi  ha  tempo  non  a^-pet- 
ti  tèmpo  ,  Non  doversi  lasciar 
passare  l'occasione  propria  a  far 
checchessia.  ||  Anzi  tempri,  o  In- 
nanzi tempo.  Innanzi  il  tèmpo 
dovuto.  Il  .4.  tèmpo.  A' tempi.  Ad 
ora  opportuna,  Al  tèmpo  debito. 
\\  Al  tèmpo ,  Al  suo  tèmpo,  e 
Nel  tèmpo  ,  posti  assolutamente 
vagliono  .\\  tèmpo  dovuto  e  pre- 
fisso. Il  Aun  tèmpo,  A  un  tratto, 
o  Nel  tèmpo  stesso.  \\A  tèmpo  e 
luogo.  Quando  il  luogo  e  il  tem- 
po lo  permettono.  ||  A  miglior 
tèmpo,  vale  Più  a  buon'ora:  o  In 
tèmpo  piìt  opportuno.  ||  A  mal 
tèmpo,  o  Da.  mal  tèmpo,  si  dice 
di  cosa  cattiva.  11  i?Mon  (^Hj30, 
Per  lungo  tempo.  Da  lungo  tèm- 
po in  qua.  H  Di  prossimo  tèmpo 
In  breve,  Tra  breve  tèmpo.  |1  Di 
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notte  iè/npo, vale  Nel  corso  della  Tèmpre,  s.  f.  Tempra, 
notte.  Il  D'ogni  <èwipo,  vale  Sem-  Tempucciaccio.peq'.a. di  Tem- 
pre. 11  Già  tèmpo  ,  vale  In  tèmpo  pticcio:  Tempo  alquanto  cattivo, 
già  decorso.  Un  pf'zzo  f&.\\Di  Tempuccio.  s.  m.  Tempo  non 
gran  tèmpo  ,  Da  lunghissimo  bello  e  non  sicuro,  Tempo  tra 
tèmpo.  ||  In  procèsso  di  tèmpo  ,    bello  e  brutto 


vale  Nel  trascorrer  del  tèmpo,  jl 
Per  tutto  tèmpo.  Per  sempre.  |i 
Per  tèmpo.  Tòsto  ,  Di  buon'ora. 
Il  Senza  tèmpo,  In  un  attimo,  In 
un  momento,  Éteruamenttì  ,  In 
eterno.  ||  Poco  tèmpo  apprèsso  , 
Poco  dopo.  Il  Tèmpo  /a, vale  Per 
l'addiètro.  Giù,  Nel  tèmpo  pas- 
sato. Il  Un  tèmpo,  posto  avverò 
vale  Per  qualche  spazio  di  tèm- 
po, Per  qualche  tèmpo.l|A/  tem- 
po de'  tempi,  si  dice  per  Rim- 
piangere la  perduta  o  felici  à  o 
libertà  de'  tempi.  ||  E  quando  s: 
vuol  dire  che  un  tale  si  adoperi- 
invano  attorno  ad  una  cosa,  si 
dice  :  È  tempo  perso. WY'er  si- 
gnificare che  una  tal  cosa,  o  av- 
venimento ,  non  ha  importun/a 
alcuna,  né  produrrà  verun  eflet- 
to, si  dice  :  Lascia  il  tempo  che 
troia. 
Tempone.  accr.  di  Tèmpo.  | 
Allegria,  Gioja  ,  Festa,  Passa 
tempo ,  e  simili.  1|  onde  Far,  o 
Darsi  tempóne  ,  Stare  in  alle- 
gria, Sguazzare. 
Tempora,  s.  f.  Quattro  tempo- 
ra. Il  digiuno  di  tre  giorni ,  che 
si  fanno  nelle  quattro  stagioni 
dell'anno  una  vòlta  per  istagione . 
Temp0ralacci0.pe5rp.di  Tem 

porale. 
Temporale.  s.m.V.  A.  Tem 
pésta.  Il  Giuridizione  secolare.  |ì 
Tèmpo.  Il  Stagione.  1|  Età. 
Temporale. add.  Caduco,  Mon- 
dano. Il  Secolare.  ||  Durevole  a 
tèmpo.  Il  Tèmpo.  |1  Appartenenti- 
alla  tèmpia,ea  è  aggiunto  di  Ar- 
tèria, Osso  ec, 

Tem.poraleinente.  avv.  Tem- 
poralmente. 

Temporalità,  s.f.  contrario  di 
Eternità. IlAffètto  alle  còse  mon- 
dane e  temporali. 
Temporalmente  e  Tempo - 
ralemente.  aw.  A  tèmpo, Noi, 
eternamente.  ||  Mondanamente. 
\\  Nelsuccederà  de'tempi.  Tèm- 
po per  tempo. 
Temporaneamente.  aw.In 

modo  temporàneo.  R. 
Temporàneo .  add, Temporale , 

Che  e  a  tempo.  Non  perpetuo. 
Tempore  (ex),  mod.  ax^v.  Al- 
l' improvviso  senza  antecedente 
prepara?ione;e  diccsi  del  parlare 
m  pubblico,  del  poetare  ec. 
Temporeggiamento,  s.rii  II 
temporeggiare. 

Temporeggiare,  v.  intr.  Se 
condare,  il  tèmpo  ,  Governarsi 
seconde  1'  opportunità.  |1  Indu- 
giare. ||  e  SI  usa  anche  att.,  e 
rifl.  att. 

Temporeggiatore,  t-*»-*.  da 
Temporeggiare:  Chi  o  Che  tem- 
poreggia. R. 

Temperile,  s.  m.  Porcello  d 
latte, Tempajuolo.  ||sidiceanclK 
adjettivamente  Porco  lemporile. 
Tèmpra,  vedi  Tempera. 
Tenipranza.vedi  Temperanza. 
Temprare,  vedi  TeMPHUARB 


Temulenza.  s.  f.  Sonnolenza. 
Tenace,  ndd.  Viscoso,  Tegnèn 
te,  Che  agevolmente  s'attucca  e 
ritiene.  [1  Che  ritiene  lungamente 
0  fortemente.  H  Stabile, Fermo.  |, 
Avaro.  |1  e  anche  Fedele. 
Tenacemente,  art-.  Con  tena- 
cità 

Tenacetto.  add.  Alquanto  te- 
nace 

Tenacità,  a  '.  Il  ritenere.  ||  Vi- 
scosità. Il  Avarizia,  Spilorceria. 
Tenaglia,  s.f.  Tanaglia;  e  cosi 
dicasi  dei  derivati 
Tenasmone  s.  m.  Tenèsmo. 
Tencionamento.  s.m.  Ten- 
zonamento. 

Tencionare.v.tn/r.  Quìstiona- 
re,  Contrastare. 

Tencionatore-trice.  rerb. 
Chi  o  Che  tenciona. 
Tencione.  add.  Tenzone. 
Tènda,  s. /■.  Tela  che  general- 
Miente  si  distènde  in  aria  e  allo 
scoperto  ,  per  ripararsi  dal  sole, 
dair  aria  o dalla  pioggia.  ||  gene- 
ralmente Tela  che  si  distènde  per 
coprire  0  parar  Checchi  ssia.  ||  si 
dice  anche  ne'  teatri  quella  Tela 
che,  distesa  dinanzi  al  palco 
cuopre  le  scene  finché  non  si  dia 
incominciamento  alla  coinmedùi. 
il  i  Padiglioni  degli  esèrciti. 
Tendale,  s.m.  Tènda  grandis- 
sima onde  cuòpronsi  le  galère,  le 
barche  ec. 

lendaletto.  dim.  di  Tendale. 
Tendaròla.  dim.  di  Tènda. 
Tendato.  add.  Dicesi  di  luogo 
Dove  sieno  distese  più  tende. 
Tendènza.  5.  f.  Propensione. 
Tender,  s.  m.  Quel  veicolo  dei 
convogli  delle  strade  ferrate,  che 
è  attaccato  alla  locomotiva,  e  in 
cui  si  conserva  il  carbone,  1'  ac- 
qua ed  ogni  altra  cosa  necessa- 
ria alla  locomotiva  stessa.  R. 
rèndere,  v.  a.  Distèndere,  in 
significato  d'  Allargare,  o  Spie- 
gare. Il  Aver  la  mira,  Essere  di- 
retto. ||  Intèndere,  jl  Tirare,  Ac- 
CiìStarsi.  Il  detto  di  esèrciti,  Es- 
sere,o  Stare  attendato.  Hass.  Di- 
sporre le  panie,  i  richiami  ,   gli 
zin.be'ili,  e  tutto  il  necessario  per 
uccellare.  ||  Tènder  reti,  lacci  e 
simili,  Acconciare  cotalicose  per 
uso  <ì'  acchiappare  animali  o  si- 
mili. Il  Tender  i' arco,  Caricarlo. 
Il    Tènder  gli  orecchi,  gli  occhi 
e  simili.  Stare  attento  coli  udito 
e  colla  vista.  P.pr.TE>«)ÉNTE.— 
pas.  Teso,  o  Tenduto. 
Tendetta.  dim.  di  Tènda. 
Tendina,  di  n.  di  Tènda;  e  di- 
cesi spezialmente  di  Quella  spè 
eie  di  velo  o  sètino  che,  fermato 
in  alto  delle  finèstre,  degli  spor- 
iMli  delle  carròzze  e  simili,  si  tira 
giù  per  ripararsi  dal  sole  o  dal 
r  aria. 

rèndine,  s.  m.  Parte  del  mu- 
scolo che  biancheggia,  e  t'orma 
r  estremità  del  medesimo  e  lo 
attacca  alle  ossa. 


Tendineo,  add.  App.-irtenènte 
a  tèndine.  Della  natura  dei  tèn- 
dini. 

TendinèUo.  dim.  di  Tèndine. 
Tendinetto.  dim.  di  Tèndine. 
Tendinoso.  ndd.   Di  tèndine, 
Attenènte  a  tèndine  ,    Pièno  di 
tèndini. 

Tenditore-trice.  verb.  Chi  0 
Che  tènde.  WTcndilore,  Coluiche 
nella  stagione  da  ciò,  va  a  tende- 
re gli  uccellari, ricevendo  un  tan- 
to per  tutta  essa  stagione. 
Tendone,  accr.  di  tènda, e  di- 
cesi per  lo  più  di  Quella  de'  tea- 
tri, che  pur  dicesi  Telone,  o  Si- 
pario. 
Tenduccia.    dim.    di  Tenda: 

Tenda  misera  e  vile. 
Tenebra,  s.  f.   Scurità,  Bujo, 
Mancanza  dì  luce  ;  e  si  usa  più 
comunemente    nel    numero  del 
più.  Il  Ignoranza. 
Tenebrare,  v.a.  Rabbuiare. 
Tenebria,  s.  f.  V.  A.  Tenebra 
Il  Oscurità,  Ignoranza. 
Tenebricoso.  A  ggiunto  diLuo- 

£fO  oscuro.  Senza  luce  ec. 
Tenebrone. accr.  Dicesi  nell'u- 
so a  Persona  severa,  sgridatri- 
ce,  brontolana,  e  nemica  di  ogni 
civile  progresso. 

Tenebrore. «.ni.  F.A. Tenebra. 
Tenebrosità,  s.  f.  Tenebra  , 
Qualità  astratta  di  ciò  che  è  te- 
nebroso. Il  Bufèra  o  Tempèsta  di 
venti.  Il  Offuscamento  di  vista  o 
di  mente. 

Tenebroso,  add.  Pieno  di  te- 
nebre, Bujo,  Oscuro.  Il  per.  me* 
Turbato,  Torbido. 
Tenènte. s.m. Utfiziaìe  di  grado 
inferiore  al  capitano,  altrimenti 
detto  Luogotenènte. 
Tenènte,  oid.  Tenace. 
Teneraccio.  add.  Troppo  tene- 
ro e  molliccio  ,  detto  della  foglia 
da  bachi. 

Teneramente,  avv.  Con  tene- 
rezza. Affettuosamente.  ||  Debol- 
mente, Con  poca  stabilità.  ||  det- 
to di  pregare,  vale  EflScacemen- 
te,  Con  premura. 

Tenére,  v.i. Impedire  con  mano 
o  con  altro  che  una  persona  0  una 
cosa  non  pòssa  muòversi  o  cade- 
re o  fuggire  0  trascorrere.  ||  Im- 
pedire assolutamente.  ||  Posse- 
dere, Avere  in  sua  podestà.  |1  A- 
bitare.  ||  Ritenere,  Ricettare.  || 
Occupare.  ||  Trattenere,  Ritene- 
re. Il  Osservare,  Fare.  ||  detto  di 
religione.  Professare.  ||  Arriva- 
re, o  Essere  giunto  ||  Pigliare, 
Prèndere;  ma  non  si  usa  se  non 
imperativamente.  1|  Usare,  Os- 
servare. Il  Mantenere, Conserva- 
re. Il  intr.  Contenere.  ||  Aver  sa- 
pore, odore  ,  o  altra  qualità  di 
checches.sia.  ||  Dist'-'ndersi.H  Sti- 
mare, Giudicare,  Reputare,  Vax 
conto.  Credere,  Esser  d'opinione. 
||  Ritenere:  contrario  di  "Versare, 
li  Avere  efficacia,  Valere.  ||  A- 
dunare.  ||  Andare, Incamminarsi. 


H  Tenere  ,  si  dice  della  pania  , 
della  còlla  e  simili  cose  viscose 
e  tenaci.  |1  Attenere,  Importare. 
Il  Non  si  lasciare  svolgere.  Non 
si  piegare.  |1  Celare.  ||  Attenersi, 
Slare  attaccato.  ||  R>itlenersi, 
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Arrestarsi.  |1  Tenkrsi.  rifl.  alt. 
Ritenersi  ,  Contenersi.  1|  Appi- 
gliai'SÌ,.\ttoiiersi  \\eostol.  Ave- 
re stima  e  riputazione  di  sè.l|7"e 
tìersi  le  piazze  ,  le  fortezze,  e 
simili,  Non  arrendersi.  ||  Tevemi 
sii'ìo.  bello,  d'  aisai,  e  simili , 
l\ipi'ta-si.  Slinjarsi  tale.  ||  Te- 
l'ei'si  a'  MJ7-I  co.''<7jlDvaghirsene. 
Gloriarsene.lled  anche  Importar- 
tene .Esserti  essa  a  cuore.  WTeney- 
siin  sé.  Reggersi  sopra  sé  stesso. 
|!  Tenersi  &iil/e  gambe,  Stare 
saldamente  ritio.  ||  Tenersi  in- 
xieme,  o  in  sé,  S'ure  unito,  Col- 
legato. Il  Tenersi  dipani,  Con- 
tentarsi-il  Te'  accorciato  di  Tie- 
ni, per  Piéudi.P.pr. Tenente. — 
pas.  Tenuto. 

Venere,  s.m.  Quella  parte  della 
cosa  per  la  quale  ella  si  tiene  iu 
mano:  Manico.  ||  Teiiitòiio,  Do- 
minio, Poiestà. 

Tenerèllo.  rìim  di  Tènero. 

Teneréto.  .<.  m.  Ramo  tènero 
di  una  pianta. 

Teneretto.  add.  Tenerèllo. 

Tenerezza. .?./■.  Qualità  o  Stato 
di  ciò  eh'  é  tenero.  ||  per  mei. 
Pìccola  0  giovane  età.  jjAff'ìtto, 
Compassione.  H  Cura,  Zèlo.  1|  Te- 
nerezza di  movènza,  dicesi  di 
un  tal  Piacevole  piegamento d°l 
le  parti  de!  corpo.  ||  Tenerezze, 
Parole  e  atti  di  amore. 

Tenerino.  dim  di  Tènero. 

Tenerità.  s.  f.  Teneritudine. 

Teneritùdine.  s.  f.  V.  A.  Te- 
nerezza. 

Tènero,  s.m.  Inclinazione  natu- 
rale e  irresistibile  ciie  ni  ri  ha  a 
una  cosa,  o,  come  oegi  si  dice,  11 
debole. 

Tènero,  add.  Di  poca  durezza, 
Che  acconsente  ai  tatto,  che  tèn- 
de al  liquido  ,  Che  agevolmente 
si  comprime  o  cede.  1|  Novèllo  , 
Giovane,  Di  poca  età.  |IDeHcato. 
Il  Affettuoso.  Il  Zeloso  ,  Curante. 
Il  Permaloso,  Che  si  «degna  per 

E 000.  Il  Geloso  ,  Cht"  <\k  gelosia 
Non  confermato,  Non  assoda- 
to, Non  istabditM.  jl  detto  di  nu- 
be, Rugiadosa  .  Tènue.  ||  Detto 
di  persona,  Fanciullo,  Giovinet- 
to. Il  iost.  Quel  che  è  molle,  fles- 
sibile, cedevole. 

Tenerone.'/cc»".  di  Tènero,  nel 
significato  di  Floscio,  Poco  con- 
sistente. 

Tenerotto. ad(i.  Che  è  tra  il  te- 
nero e  il  sodo;  detto  di  frutte  ec. 

Teneruccio.  dim.  di  Tènero. 

Tenerume. s.»/i. Sostanza  bian- 
ca e  pieghevole,  la  quale  spesso 
è  unita  all'  estremità  degli  òssi. 

Teneruzzo.  ald.  Teneruccio. 

Tenesmo,  s.  w.  Struggimento 
continuo  d'andare  del  corpo,  ac- 
comprtgnato  da  uscita  di  poca 
mucosità  tinta  di  sangue. 

Tènia,  s.  f.  Sòrta  di  vèrme  che 
ha  il  corpo  schiacciato  e  compo- 
sto di  articul  i  insinuati  l'uno  nel- 
r  altro;  nella  testa  ha  quattro 
boccucce  ed  un  doppio  giro  di 
uncini  ;  nasce  e  vive  negli  inte- 
stini ,  e  produce  gravi  malattie, 
li  Spèzie  di  pesce. 

xenière.  s.  m.  Fusto  della  ba- 
lèst.-a. 


Tenimento.  .».m.  Il  tenere, So- 
stegno. Il  Tenuta,  Possessione 
Distretto.  1|  Obbligo. 

Tenitojo.  s.  m.  Manico. 

Tenitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  tiene. 

Tenitòrio  e  Tenitóre,  s.  m. 
Contenuto  di  dominio  e  di  giuri- 
sdizione, Distretto.  ||  Quartière 
particolare  di  una  città. 

Tenitura,  s.  f.  Tenimento,  So- 
stegno. 

Tenore  e  Tinore.  ».  nt.  Sug- 
gètto.  Contenuto,  Brève  somma. 
Il  Forma,  Manièra  'i  Sènso,  Con- 
cètto. Il  Notizia  ,  Contezza.  Il  Di- 
rezione. Via.  Il  vale  pure  alcuna 
volta  il  Contèsto,  l'Andamento 
del  discorso  \\  Concerto,  .Anno- 
ni.i.  I;  Una  delle  quattro  parti 
della  musica  che  è  tra '1  contral- 
to e  il  basso.  ||  e  anche  la  Perso- 
na che  canta  in  voce  di  tenore. 

Tenoreggiare,  v.  intr.  liicesi 
generalm>iijte  di  un  baritono  che, 
avendo  voce  molto  estesa  ,  arri- 
va a  fare  anche  le  note  acute 
del  tenore. 

Tènsa.  Ò-.  f.  Sorta  di  carro  sa- 
cro, secondo  gli  antichi  gentili, 
destinato  al  culto  degli  Dei. 

Tensione,  -i.  f.  Distendimento 
violento  e  sforzato  di  checches- 
sia ,  benché  si  dica  più  propria- 
mente dei  nèrvi. 

Tensivo.  add.  Che  è  accompa- 
gnato da  tensione. 

Tensore. .?.  m.  Chi  o  Che  ten- 
de; è  nome  di  alcuni  mt'iscoli. 

Tenta,  s.f.  Sottile  instrumento, 
col  quale  il  cerùsico  conosce  la 
profondità  della  ferita.  ||  Ten- 
tativo. 

Tentàbile,  add.  Che  si  può  ten- 
tare, Che  si  può  provare. 

Tentagione.  s.  f.  Tentazione. 

Tentalànime.  s.w.comp. Ten- 
tatore. 

Tentamento.  s.  m.  Tentazio- 
ne. Il  Tentativo,  Esperimento  , 
Prova.. 

Tentare.  i\  a.  Fare  prova.  Ci- 
mentare, Sperimentare. Il  Toccar 
leggiermente  alcuna  cosa  tastan- 
dola per  chiarirsi  di  qualche  dub- 
bio che  s'  abbia  intorno  ad  essa. 
Il  Toccar  leggiermente  o  per  far 
volgere  altrui  a  sé,  o  per  avver- 
tirlo quasi  con  cenno  di  chec- 
chessii.jj Toccare,  o  Riconoscer 
colla  tenta.  \\  Importunare,  Insti- 
gare.  (1  .allettare.  Cercar  di  cor- 
rompere la  fede  altrui.  I|  Esami- 
nare. Il  Esser  tentalo  d'  alcuna 
cosa  ,  .Averne  grandissima  vo- 
glia, Essere  in  procinto  di  farla. 
Il  Istigare  al  male,  al  peccato. 

Tentare,  s.  m.  Tentazione. 

Tentativamente.  nvv.  X  mo- 
do di  tentativo  ,  Suggestiva- 
mente. 

Tentativo,  s.wi. Pròva,  Sforzo, 
Industria,  Esperimento. 

Tentatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  V-nla.  \\Tentalor e  ,  per  an- 
tonomàsia fu  detto  il  Diavolo. 

Tentazioncèlla.  dim.  di  Ten- 
tazione. 

Tentazione,  s.  f.  Il  tentare  , 
Pruòva  ,  Cimento.  H  Istigazione 
diabòlica. 


Tentellare   r.  intr.  V.  A.  Tin- 

tinnire.  Risonare. 

Tentenna  (in),  mod.avv.  Sta- 
re in  tentenna,  dicesi  di  cosa 
che  tentenni,  barcolli,  stia  male 
in  piedi  o  accenni  di  cadere. 

Tentennamento,  s.  in.  Il  ten- 
tennare. 

Tentennare,  v.  a.  e  intr.  Di- 
menare. |]  dicesi  Tentennare,  a 
Tentennarla  ,  Vacillare  ,  Titu- 
bare o  Non  andar  risoluto  e  dì 
buone  gambe,  a  farchecches.sia. 
Il  Risonare,  Tintinnare.  ||  Ten- 
tennarsi, iritr.  pronom.  Don- 
dolarsi, Girare  ozioso. 

Tentennata,  s.  f.  Tentenna- 
mento. Il  Picchiata,  Colpo. 

Tentennatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  fa  tentennare  ,  o  ten- 
tenna. 

Tentennèlla.  s.f.  Quella  parte 
della  ruòta  del  mulino  che  muò- 
ve le  màcine.  ||2>n/(?»t  né//e,Quel- 
le  nòttole  che  tengono  con  corda 
certi  pezzi  di  ferro,  i  quali  quan- 
do non  v'  è  più  grano  nella  tra- 
moggia cadono  ed  avvertono  il 
mugnajo. 

Tentennino,  s.  m.  Uno  di  quei 
nomi  co'qualidal  volgo  s'appella 
il  diavolo,  li  fu  detto  anche  degli 
Uomini  che  aizzano  altrui  a  qual- 
che mala  òpera. 

Tentennio.  s.  m.  Tentenna- 
mento, Il  tentennare  prolungato. 

Tentenno,  s.  m.  Tentenna- 
mento. 

Tentennone,  adi.  Colui  che  è 
nelle  sue  operazioni  irresoluto, 
cioè  risolve  adagio  e  conclude 
poco. 

Tentennone,  avv.  Andar  ten- 
tennon  tentennone, Xnàa.re  ten- 
tone. 

Tentóne  e  Tentóni,  avv.  An- 
dare tentoni,  o  a  tentone,  .an- 
dare adagio  e  leggieri,  quasi  ta- 
stando co'piedi  il  suòlo  e  facen- 
dosi la  strada  collo  stendere  la 
braccia  innanzi,  il  che  si  fa  per 
bujo  o  per  non  esser  sentilo. 

Tènue,  add.  V.  L.  Che  ha  te- 
nuità. Scarso  ,  Sottile,  Liève.  1| 
Di  poco  momento.  ||  Scarso  di 
guadagno.|l/n^es/t«o  tenue,  no- 
me di  una  parte  degli  Intestini. 

Tenuamente.  avv.  Con  te- 
nuità. 

Tenuetto.  dim.  Graziosamente 
tenue  e  sottile. 

Tenuità,  s.  f.  V.  L.  Scarsità, 
Leggierezza,  Qualità  di  ciò  che 
è  tenue. 

Tenuta,  s.  f.  Il  possedere,  Pos- 
sesso. Il  Circùito  di  paese  o  di  ter- 
reno che  si  possegga,  Possessio- 
ne. Il  II  capire,  contenere  e  lice- 
vere  \n%^.  Capacità.  |{  .Attitudine 
d'intendere. 

Tenutàrio,  s.  m.  Colui  che  è  in 
tenuta. 

Tenutèlla.  dim.  di  Tenuta,  in 
sign.  di  Possessione. 

Tenuto,  add.  Giudicato,  Ripu- 
X.^lo^\\  Esser  tenuto  a.  Essere  ob- 
bligato a,.\ver  debito  di  hse.W  Es- 
ser t.enuro  a  chicchessia.  Esser- 
gli obbligato  per  ricevuto  favore. 

Tènza.  s.  f.  V.A.  Tenzone. 

Tenzionaxe.  vedi  Tenzonakb 
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Tenzione.   V.  A.  V.  Tenzone. 

Tenzona,  s.f.  Tenzone. 

Tenzonamento.sm.  Tenzone. 

Tenzonare  e  Tenzionare. 
V.  intr.  Disputare,  Combattere, 
Contrastare,  Quistionare. 

Tenzonatore-trice.  vero. Chi 
o  Che  tenzona. 

Tenzone  e  Tenzione.  .?.  f- 
(contrasto,  Quistioue,  Combatti- 
aiento,  e  per  lo  più  di  parole. 

Tenzoniere.  s.in.  Tenzonatore. 

Teocratico,  "dd.  V.  G.  Appar- 
tenente a  teocrazia. 

Teocrazia.  «.  /.  V.  G.  Govèrno, 
nel  quale  il  principe  impera  as- 
solutamente a  nome  di  Dio. 

Teodia.  s. /".Canto  in  lode,  di  Dio. 

Teodicea,  s.  f.  Parte  della  teo- 
logia naturale,  che  tratta  dellu 
giustizia  di  Dio.  R. 

Teodolite. s.m.  Strumento  geo- 
desico,  il  quale  serve  a  misurare 
gli  àngoli  di  due  visuali  c|ualuii- 
que,  e  dà  questi  angoli  ridotti  al- 
l'orizzonte. R. 

Teogonia,  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  della  pagana  teologia,  la 
quale  trattava  della  Origine  e 
generazione  degli  Dei. 

Teogonico.  add.  di  Teogonia, 
CoDcernente  la  Teogonia.  H. 

Teologacelo,  disiireg.ùi  Teo- 

^°S°-  ^.        ,     . 

TeologELle.  add.  Di  teologia. 

Il   Virtù  teologali,  si  dicono  La 

fede,  la  speranza  e  la  carità. 

Teologante,  add.  e  sosl.  Che 
attende  alla  teologia. 

Teologare,  v.intr.  Tenere  ra- 
gioDamento  sopra  Dio  e  le  sue 
qualità  e  attributi. 

Teologastro.  s.  m.  Teòlogo  di 
poca  sciènza. 

Teologhessa./'cnj.  di  Teòlogo. 

Teologia.  $.(■  Sciènza  che  trat- 
ta i  segreti  misteri  di  Dio,  le  leg- 
gi e  culti  divini,  la  natura  ang'- 
fica  con  tutte  le  sostanze  astratte 
per  speculazione  e  per  dottrina. 
(I  Teologia  ascètica.  Quella  che 
indirizza  al  conseguimento  della 
perfezione.  |1  Teologia  domma- 
tica.  Quella  che  insegna  i  dom- 
ini della  religione  cristiana.  |] 
Teologia  mistica,  Quella  che  ri- 
sguarda  la  contemplazione.  |-! 
Teologia  morale,  Quella  che  in- 
segna a  ordinar  bene  e  secondo 
religione  la  propria  vita  o  l'al- 
trui. 1]  Teologia  naturale,  Quel- 
la che  insegna  come  anche  se- 
condo natura  siamo  tenuti  a  lo- 
dare e  seguitare  la  religione. 

Teologicale.  aiUl.  Cuntbrme  ai 
canoni  della  teologia,  Teologico. 

Teologicamente,  avv.  Secon- 
do teologia. 

Teologicare.  l\  intr.  Scrive- 
re, Parlare,  Disputare  teolog;i- 
caraente. 

Teològico   add.  Di  teologia. 

Teologizzare,  r.  intr.  Scri- 
vere o  Parlare  teoìogricamente. 

Teòlogo,  s.  m.  Professore  di 
teologia,  o Scrittore  di  opere  teo- 
logiche. 

Teologone.  accr.  di  Teologo. 

Tecmètrico.  Aggiunto  dato  a 
linee  e  ligure,  con  che  sono  dise- 
gnate le  opere  di  Dio. 


Teorèma,  s.  m.  Dimostrazione 
e  prova  evidented'alcuna  verità 
intorno  al  supposto  già  fatto,  a 
ditferènza  del  Problèma  che  pro- 
pone anche  il  da  fare,  t  per  i  geo- 
metri è  propriamente  Una  dimo- 
strata proposizione  che  annunzia 
una  proprietà  di  qualità  discreta 
o  coniinua. 

Teorematico,  add.  Apparte- 
nente a  teorèma. 

Teorètico,  add.  Appartenente 
a  teorica. 

Teoria,  s.  f.  Teòrica. 

Teòrica,  s.  f.  Sciènza  specula- 
tiva che  dà  regola  alla  pràtica  e 
rende  ragione  delle  operazioni. 
Il  Ipòtesi  degli  astronomi  per  rap- 
presentare i  Ululi  de'corpi  cele- 
sti e  salvare  le  loro  apparènze. 

Teoricamente,  avv.  Per  via 
di  teorica. 

Teòrico,  s.  ni.  Che  ha  teòrica, 
Che  procede  per  via  di  t>;'irica. 

Teòrico,  add.  Di  teòrica,  Ap- 
partenènte a  teòrica. 

Tepefare.  v.a.  V.L.  Riscaldare. 

Tepere.  v.  intr.  V.  L.  Esser 
tiepido. 

Tepidamente.  avv.  Tiepida- 
mente. 

Tepidàrio,  s.  m.  Luògo  delle 
amiche  terme,  ove  tacevansi  te- 
pide lavazioni,  o  provocavansi 
sudori  col  caldo. 

Tepidetto.  dim.  Lo  stesso  che 
Tiepidetto. 

Tepidezza,  s.  f.  Tiepidezza. 

Tepidità.  s.f.  Tiepiduàec. 

Tepido,  vedi  TiiiPtDO. 

Tepidore.  s.m.  V.  A.  Tepore. 

Tepiduccio.  yé-^^. Alquanto  te- 
pido. 

Tepiflcare.  v.  a.  Far  tièpido, 
Intiepidire. 

Tepore,  s.m.  V.L.  Tiepidità. 

Terapèutica,  s.f,  V.G.  Quella 
parte  della  medicina  che  stabili- 
sce i  modi  di  ridurre  alla  sanità 
le  malattie  di  lor  natura  sana- 
bili, o  di  mitigare  i  sintomi  e  gli 
effetti  delle  insanabili. 

Terapèutico,  add.  Apparte- 
nente alla  terapèutica.  ||  sost. 
Colui  che  è  pratico  della  tera- 
pèutica. 

Teratologia,  s.f.  V.  G.  Rego- 
lamento di  cose  mirabili  e  mo- 
struose. 

Térchio.  add.  V.  A.  Tirchio. 

Terebentina,  s.f.  Trementina 

Terebentinato.  Aggiunto  da- 
to a  rimedio  che  abbia  qualche 
porzione  di  Trementina. 

Terebinto. 5.  m.  Pianta  che  ha 
il  tronco  di  mediocre  grandézza, 
con  la  scorza  bruna,  molto  liscia; 
i  rami  lunghi,  frondosi;  i  frutti 
quasi  globosi,  aridi,  della  gros- 
sezza di  un  pisèllo.  Dal  pedale  e 
dai  rami  di  questa  pianta  stilla 
un  liquore  de|,to  Trementina.  || 
Terebinto  di  Scio,  Trementina 
vera. 

Terèdine,  s.  f.  Teredo. 

Terèdo.  s.  m.  Verme  di  mare, 
che  rode  sotto  acqua  i  vascelli. 

Teresiano.  add.  Aggiunto  di 
un  ordine  monastico,  fondato  da 
S.  Teresa  di  Avila  nel  secolo 
XVI.  R. 


Tergèmino.  add.  >',!..  Che  ha 
tre  corpi,  detlo  di  Gerione.H  Tri- 
plice, "Triplicato. 

Tèrgere,  v.a.  V.L.  Ripulire. P. 
pr.  TergEìNte. — pas.  Terso. 

Tergiduttore.  « .  m.  Nome  che 
«lavano  i  Romani  a  queir  Uffi- 
ciale che  chiudeva  la  fila  d'ogni 
centuria,  il  quale,  quando  la  cen- 
turia faceva  delle  spalle  fronte, 
la  guidava  in  luogo  del  centu- 
rione. 

Tergiversare,  v.  intr.  Valersi 
di  rifngj  e  sotterfugj  e  scappa- 
toie per  eludere  la  conchiusione 
di  un  affare,  la  divisione  d'  una 
disputa,  per  non  fare  una  formale 
risposta. 

Tergiversazione,  s.  f.  11  cer- 
car sottterfugj  per  non  fare  una 
Cdsa. 

Tergiverso,  add.  Alieno,  Che 
tijrgiversa,  Che  sfugge. 

Tèrgo,  s.  m .  La  parte  deretana 
dell'uomo,  opposta  al  Pètto:Dór- 
so.  Il  .4  tèrgo,  ola  tèrgo,  A  diè- 
tro. Di  dietro. 

Teri.  s.  m.  Tari. 

Teriaca.  «.  f.  Triaca. 

Teriacale.  add.  Che  ha  le  vir- 
tù della  teriaca.  Che  è  composto 
di  teriaca. 

Ter  ma.  «.  f  Bagno  caldo.  Si 
usa  più  spesso  in  plurale. 

Termale  .  add.  Di  terme. 

Terminabile,  add.  Che  si  può 
terminare. 

Terminabilità.  s.f.  Qualità  di 
ciò  che  e  terminabile. 

Terminaccio.  pegg.  di  Ter- 
mine. 

Terminale,  add.  Di  termine.  || 
Terminativo. 

Terminamento.  *.  m.  Il  ter- 
minare. 

Terminare,  v.  a.  Porre  termi- 
ni, cioè  contrassegni  e  confini  tra 
l'una  possessione  e  l'altra.  ||  Fi- 
nire. Il  Ditflnire,  Spiegare.  ||  De- 
terminare. Spiegare.  ||  Determi- 
nare, Risolvere,  [j  Circoscrivere, 
Restringere.;!  intr.  Aver  termino 
e  fine.  |1  Non  si  stender  più  avan- 
ti. Il  Morire. 

Terminatamente.  atjf. Deter- 
minatamente, Precisamente. 

Terminatezza.  s.  f.  Termina- 
mento, Limitazione. 

Terminativo,  add.  Che  dà  ter- 
mine. 

Terminatore-trice.ferò.  Chi 
o  Che  termina.  ||  Colui  o  Colei 
che  pone  termini. 

Terminazione,  s.  f.  Termine, 
Il  terminare.  ||  Uscita,  Cadènza. 
Il  Confinazione.  ||  Deliberazione 
d'  un'  adunanza. 

Termine,  s.  m.  Parte  estrema 
o  Sireraità  costituita  o  stabilita 
d'alcuna  cosa.  Confine.  ||  onde 
Passare  i  tèrmini.  Uscire  del 
convenevole.  ||  Dilazione  a  pa.- 
gare.  1|  Notizia,  Cognizione.  ||  Ri- 
piègo, Partito.  Il  Contrassegno  di 
confine.  |{  Coudizione ,  Ordine 
prefisso.  Il  Fine  o  Intenzione  che 
altri  si  proponga,  od  Oggetto  a 
che  s'  indirizzi  nell'  operare.  || 
Spazio  di  tempo.  |l  Tempo  prefis- 
so. Il  Grado,  Stato,  Essere.  lliMa- 
uièra  di  trattare.    |1   Locuzione 
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f articolare  Hi  srionya  ori  arte.  I 
1  contorno  rli  un  disegno.  H  K- 
stremi  (Ifllapropo-izione  |1  .W:- 
zo  tèrmine.  La  minore  del  sillo- 
gismo. Il  Tèrmini,  Statue,  di 
mezzo  busto  ohe  finiscono  a  fos- 
£-■:»  di  pil.isfri.  Il  Tèrmine  di  fèb- 
h  ",  Accessione  di  fèbbre.  |1  Ter- 
•ro'ììi  ,  Qnrìli  ch'i  erano  adorati 
Sotto  il  nonne  del  Dio  Tèrmine, 
ed  erano  alcune  teste  o  di  Fàuni, 
o  di  Giove,  o  d'Ermafrodito,  o 
di  alcuno  dei  filosofi.  |{  Es-  ere  in 
tèrmine  di .  Essere  pronto  a  , 
Esser  in  procinto  di.  ]]  A  tèrmi- 
ne, \.  tempo  determinato.  ||  A 
modo.  Secondo  la  repjìa. 

TeTXDÌTie.^.m.JVpi/ernìin  riposto 
avverò.,  e  usato  coi  verbi  Pro- 
cedere ,  Parlare  e  simili  ,  vale 
Conveuientemente,  Come  si  ri- 
chiede, Senza  tra.smodare.  R. 

Terminetto.  dim.  di  T -rmine 
o  Statua  per  ornamento  d'  ar- 
chitettura. 

Terminista.  s.  m.  Diffinitore. 

Termino,  s.m.  V.  A.  Tèrmine, 
Pine,  Confine. 

Termònaetro.  s.m.  V.G.  Stru- 
mento che  set  ve  a  far  conoscere 
la  quantità  di  calore  dell'  aria,  o 
di  qualsiasi  corpo  gli  venga  ac- 
costato. 

Termome trino,  dim.  di  Ter- 
mòmetro. 

Temafine.  s.^.  Confine,  Luogo 
dove  altri  è  confinato,  o  si  con- 
fina. 

Temale,  s.  m.  Fune  con  cui, 
quando  si  sjiiega  la  vela,  si  so- 
stiene ,  acciocché  non  cada  in 
acqua. 

Ternario  e  Temaro.  Ag- 
giunto di  numero  :  Raccolto  di 
tre  cose  insieme.  ||  Ternarj,  si 
dicono  anche  i  Versi  toscani  in 
terza  rima:  Terzetto,  Terzina. 

Tèrno,  s.  rii.  Punto  de' dadi , 
quando  ambedue  scuoprono  tre 
punti.  11  nel  giuoco  del  lòtto  è  la 
Combinazione  di  tre  numeri.  |l 
Nel  gioco  della  tombola,  tre  nu- 
meri segnati  nella  stessa  fila. 

Tero.  s.  m.  Specie  di  Ramano. 

Tèrra,  i.f.  Il  pianeta  da  noi  abi- 
tato. jjIUerreno  sopra  cui  sicam- 
mina,che  serve  a  produrre  e  nu- 
trire i  vegetali.  Il  Tèrre  si  chia- 
mano Quelle  sostanze  che  forma- 
no la  base  di  tutte  le  pietre.  ]| 
Lido.  Il  Terreno  che  si  coltiva.  |i 
Suòlo.  Il  Via  o  Viaggio  fatto  per 
tèrra,  ij  Solajo  del  luogo  dove  si 
sta,  benché  talora  non  sia  di  tèr- 
ra. Il  Luogo,  jl  Provincia  ,  Paese. 
Regione.  H  Città  o  Castel  murato. 
Il  AbiUtori  della  tèrra.  |1  Tèrra 
giglia ,  Argilla.  ||  Tèrra  fermo ^ 
Quella  tèrra  che  non  è  circondata 
dal  mare.  Il  Tèrra  fótta,  Vaso  di 
lena  che  é  colta  nella  fornace.  || 
Piana  ter/ a.  Il  piano  o  la  super- 
ficie d-^lla  tèrra  ||  Andar  ppr/èrva 
ttnncos^jCioè  Andar  fallita, senza 
effetto.  Il  talora  Perire, Mancare, 
Finire.  ||  AnU<trper  Urrà,  Viag 
giare  per  t^r^a.  ||  Aprire  la  tèr- 
ra. Lavorarla.  ||  Cadere  a  lèrì-a. 
Mancare,  Perire,  Venir  meno.  ]; 
Dare  in  tèrra,  Urtar  navigando 
sella  t^ra.  W  Dare  in  tèrra.  Per- 


cuòtere in  tèrra.  1|  Dare  in  tèrra, 
Diveiiirpovero.il  Ornare  a  Spar- 
gere a  tèrra,  .^bb:  tt  ne.  Rovina- 
re. Il  Levar  di  tèrra,  \bbatlere, 
Rovinare.  ||  Levar  di  t^rra,  re- 
cidere. Il  -Von  aver  tèrra  ferma. 
si  dice  di  Chi  è  ramingo.  ||  Non 
la  dar  tener  terra  a  uno.  Stai- 
gli coutinuamenle  attorno  per  in- 
durlo a  una  tal  cosa.  1|  Pigliare 
0  Prènder  tèrra,  .\pprodare  alla 
tèrra,  accostandovi  il  naviglio 
per  isb.ii'care.  |1  Kimanere  in 
piana  Irrra.  Trovarsi  ridotto  in 
miseria.  i{  In  piana  tèrra  ,  Sul 
suolo  ,  A  terra.  ||  A  tèrra  ,  Al 
fianco,  .\1  basso. 

Terraccia  aeig.  di  Tèrra  in 
eiascuuo  de'  suoi  significati. 

Terraccio.  s.m.  FA.  Mezzale. 

Terracrèpo  s.)«.Terracrèpo!o. 

Terracrèpolo.  >«.  nx.  Sjièzie  dì 

fticcola  cieerl.iia,  che  nasce  per 
e  muraglie  antiche,  e  si  mangia 
in  insalata. 

Terr8.finare.  v.  a.  Esiliare. 

Terrafine  e  Terrafino. s.tn. 
V.  A    Esilio,  Confino. 

Terraglie,  s.  f.  pi.  Cosi  chia- 
niaiisi  Tutti  i  lavori  che  si  fanno 
da'vasaj  con  una  specie  dicrota 
più  fina  dell'ordinaria  ,  ma  infe- 
riore alla  porcellana. 

Terraglio.s.m.  Terrazzo,  Spè- 
cola astronòmica.  |1  Terrapièno. 

Terragno,  add.  Che  è  in  sulla 
piana  tèrra  ,  o  Fatto  in  terra,  o 
Che  s'alza  poco  da  tèrra.  H  M'iti- 
no  lerra/jno,  è  Qu"llo  che  ha  la 
ruòta  piccolina  sotto.  H  detto  di 
case,  vai.'  Di  un  solo  piano  e  bas- 
se, oppure  Scavate  nella  terra. 

Terràgnolo  add.  Vicino  a  tèr- 
ra. Terragno.  H  Strascinato  per 
terra,  o  fino  a  terra. 

Terraiuòlo.  Aggiunto  di  una 
Sòrta  di  piccione  più  piccolo  del- 
l'ordinario. 

Terràme.  s.m  Quella  terra  mi- 
sta a  calcinacci  che  risulta  dal 
disfare  case,  o  altri  ediflzj. 

Terrapienare.  v.  a.  P'are  ter- 
rapièni ,  Fortificare  con  terra- 
pieni. 

Terrapièno,  s.  m.  Una  eleva- 
zione di  tèrra  rivestita  ordina- 
riamente di  mattoni  o  di  piòte  , 
sulla  quale  si  dispongono  le  arti- 

flierie  e  gli  uomini  armati  per 
ifesa  della  fortezza. 

Terràqueo.  .aggiunto  al  Globo 
(ia  noi  abitato, come  quello  che  è 
composto  di  terra  e  di  acqua. 

Terràtico.  .f.  m.  Atfitio  che  si 
riscuote, 0  chesipaga.dallaterra. 

Terrato.  -^.m.  V.A.  Riparo  fatto 
di  tèrra.  \,  Battuto,  Solajo. 

Terrazzano,  s.m.  Natio,  o  A- 
bitatore  dì  tèrra  murala,  o  ca- 
stèllo. |r  Paesano,  oChe  è  del  me- 
desimo paese. 

Terrazzare.  t7.o.  Bonificare  un 
terreno  con  nuova  terra. 

Terrazzetto.ciitn.  di  Teirazzo 

Terrazi-ino.  dim.  Piccol  tei- 
lazzo.  1!  «.  »n.  Piano  orizzontale, 
per  lo  più  di  pietra,  il  ijuale  fa  ms 
getto  nella  jiarte  e.stei  lore  della 
casa  ,  avanti  a  una  finestra  eh* 
non  abbia  parapetto  ed  è  riciniO 
da  una  ringhiera  o  da  balaustri. 


Terrazzo  s.  m  Parte  alta  deUj 
casa,  seopert,',  ,  o  aperta  da  una 
o  più  parti  'i  Riparo  tumultuarit 
ili  terra.  Terrato. 

Tenazzone.  accr.  di  Terrazzi. 

Terrei  tà.  x.  f.  M.iteria  terrea. 

Terremòto  e  Terremuòto. 
s.  in.  T:'i-muoto. 

Terrenale.  add.  Terrèstre. 

Terrenamente,  avv.  Secondo 
il  inondo. 

Terrenèllo.  dim.  di  Terréno 
Colti  vabiliì;e  per  av  vilimeulu  Ter- 
léao  magro. 

Terrenezza.  s.  f.  Qualità  di  eia 
elle  é  te'  reno. 

Terréno,  s.m.  La  tèrra  stesa,  e 
propriamente  s'intende  di  Quella 
cha  si  Ciiltiva.  1|  Terriiorio.  || 
r  .\ppartainento  abitabile  della 
casa  che  è  pifi  vicino  alla  tèrra, 
o  che  jiosa  in  sulla  terra.  1|  si  dice 
anche  la  Stanza  prima  della  casa 
che  si  trova  già  rasente  la  terra, 
presso  alla  por' a.  !]  Mancare  il 
terréno  sotto  i  piedi ,  Mancare 
tutto  il  più  necessario  ,  e  si  dice 
d'uomo  avaro  e  spericolato,  che 
di  ciò  sempre  teme. 

Terréno,  add.  Della  tèrra,  Ter- 
rèstre. Il  Pìradiso  terréno,  fa 
detto  per  Paradiso  terrèstre.  |) 
Stanza  ,  o  Camera  terréna  . 
Quella  che  è  nel  piano  della  casa 
piò  vicino  a  terra,  ||  Vento  ter- 
réno. Vento  che  spira  ilalla  parte 
di  terra.  1|  nel  senso  de'  te<^lo;;i 
ascètici,  vale  Mondano,  Tempo- 
rale, Terrèstre  ec. 

Tèrreo,  add.  Che  ha  qualità  òi 
tèrra,  Che  appani.^ne  alla  tèir.-i. 

Terrestità.  vedi  Trbrestrit.'v. 

Terrèsto.  vedi  Terkk-tre. 

Terrèstre,  Terrèstro.  add. 
Di  tèrra:  Che  ha  qualità  di  terra. 
Tèrreo.  ||  Paradiso  terrèstre  , 
Luogo  dove  Dio  colloco  Adamo 
ed  Eva  dopo  averli  creati. 

Terrestreità  s.  /'.  Qualità  ter- 
rèstre. Materia  terrea  che  sia  in 
un  liquido  o  altra  sostanza. 

Terrèstro.  vedi  Ti;rrestrb. 

Terrétta.  dim.  di  Terra,  Piccola 
tèrra,  nel  significato  di  Cast^-llo, 
o  anche  di  Città.  \\  Terrétta  .  o 
Tèrra  di  cava,  è  anche  una  tèi  i  a 
con  che  si  fanno  \"asi  di  credèn- 
za ,  che  mescolala  con  carbone 
macin.ito  serve  a'pittori  per  fare 
i  campi ,  e  per  dipingere  i  chiari 
scuri, e  anche  per  mestichB,e  per 
darla  temprata  con  còlla  sopra  1  • 
tele. 

Terribile,  s.  m.  V.A.  Turib;lo 
per  idiotismo.  |1  Cosa  terribile. 

Terribile,  add.  Che  apporta  ter- 
rore. I!  vale  anche  Maraviglioso. 

Terribilezza.  s.f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  terribile. 

Terribilità,  e  Terribilitade. 
s.f.  Qualiià  di  ciò  che  è  terribil». 

Terribilmente,  avv.  Con  teiri- 
bilità. 

Terriccia.  s.  f.  Fi'ir  di  terra 
Teria  sciolta,  e  leggiera. 

Terriccio,  s.  m.  Concio  màcere 
e  mescolato  con  tèrra.  1]  Quel  pu- 
tridume in  che  si  risolve  u.ia 
pianta  senz'altro  mescolameli i,> 
di  terra. 

Terricciuòla.  rfim .  Hi  T'-rra,  ia 
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sigi),  di  Cit(à.  Il  e  in  sign.  di  Ter- 
reno coltivato. 

Terricurvo.otff?  ^owp.  Curvato 
,  verso  tèrra.  ||  Aljjeiii),  Vile. 
Terrière,  s.m.    \'.  A.  Terraz- 

7àQ0,  Della  tftrrn . 
Terrifico,  orfrf.   CUc  anerrisfo. 
Terrigena  e  Terrigeno. adrf. 

Nato,  Geueiato  dalla  lérra. 
Terrigno.  adi\  Delia  tèrra,  o 

Ciò  che  ha  quaiità  di  terra  o  Che 

abita  sotterra. 
lerritoriale.   add.    Spettante 

a  territorio. 
Territòrio  e  Territòro.  s.m 

Estensione  di  dominio,  e  di  gin. 

risdizione:  Tenilòrio.  |1  Diocesi. 
Terroiina.  s.  f.  Poca  e  sottil 

terra. 
Terrore,  s.  in-  Spavento. 
Terroso,  add.    Imbrattato  di 

tèrra. 
Tersamente. <JW).Pnlitam.Mii;. 
Tersezza,  s.  /'.  Forbitezza,  Ni- 
tidezza. 

Tersione.  s.  A  L'atto  del  tèr- 


dartiglieria  con  compasso  a 
punte  piegate  in  dentro  ,  per  ri- 
conoscere se  il  cannone  lia  le  do- 
vute grossezze  di  metallo  ,  alla 
culatta,  nel  mezzo  e  alla  cornice 
della  bocca. 

Terziario,  s.  m.  Chi  è  del  terzo 
oidine  di  una  regola  di  Frati. 
Secolare  che  si  è  sottoposto  a  re- 
gola monastica.  Usasi  anche  a- 
djeltivaraeute. 

Terziere.  s.  m.  Misura  da  vino 
che  tiene  il  terzo  di  un  fiasco 


Tesaurièra.  femm.  di  Tesau- 
rière. 

Tesaurière.  a.  m.  V.  A.  Teso- 
riere. 

Tesaurizzare.v.jw^r.  Ammas- 
sare, Accumular  tesoro. 

Tesaurizzazione.  «.  f.  Il  te- 
saurizzare. 

Tesàtiro.  s.  m.  V.  A.  e  dell» 
poesia:Tesoro.  ||  Raunata,n  Con- 
serva di  qualsisia  cosa  di  [ireaio. 

Tèschio,  s.  m.  La  parte  supe- 
" '-   "Capo 


riore  della  tèsta,  Cranio. 


Ciascuna   delle    tre    parti   nelle     spiccAto  dal  busto.  ||  Tutta  l'os- 


Tèrso.  add.  da  Tèrgere:  Senza 

macchia,  Netto,  Pulito. 
'Tersò.rio.  s.  m.  Asciugatoio 

Tèrza,  s.  f.  Una  delle  ore  cano- 
niche ,  clie  si  canta ,  o  si  recita 
nel  terzo  luogo;  ed  anche  ilTen 
pò  in  che  ella  si  canta. 

Terzamente.  ar>v.   Nel  terz 
luogo. 

Terzana,  s.  f.  Ffbbre  che  viene 
un  di  si  e  uno  no.  \\Terzana  ciop 
pia  ,  si  dice  Quella  fèbbre  cu 
viene  ogni  giorno  ,  ma  die  ba  i 
parosismi  alternamente  simili. 

Terzanaccia.jjei?^. di  Terzana. 

Terzanèlla.  dim.  di  Terzana.  1' 
>Seta  di  qualità  interiore,  che  si 
trae  dalle  faloppe. 

Terzanina.  dim.  di  Terzana. 

Terza  -<=  r.a.  Arar  la  tèrza  volta 
un  e.  mp    o  simile. 

Ters-i.     ..ÒlO.  \ediTER7EBUÒL0. 

Teraàvo  e  Terzavolo.  «•  ni. 

Padre  del  bisàvolo. 
Terzeria,  s.  /.  Una  delle  tèrze 
parti  di  cosa  che  si  numeri  per 
t.impi  o  simili. 

Terzeruòla.  s.  f.  Spezie  di  1. 1- 
sura  di  vino. 

Terzeruòio.  s.  w-  Uà  miuor 
vela  d^ila  nave.UFar  lerzeritò- 
lO,&\  dice  dell'  .Acconciar  le  alUe 
vele  niHggiori  all'  altezza  e  for- 
ma del  '.erzeiuòlo.  ||  (licesi  anche 
a  una  Spèzie  d'  archibuso  coi  tu 
j|*Botte  che  è  il  teizo  delle  botti 
ordinarie.  |1  Misura  da  vino  a  mi 
liuto.  11  Sorta    di  tela   glossa  da 
vele;  onue  una  tal   vela   si  dice 
terzeruòio.  [1  Fazzoletto. 
Terzetta.  s.  /:  Arme  da  fuoco 
simile  alla  pistòla  ,  n.a  alquanto 
più  piccùiu. 
Tfci2.ettata.  «.  f.   Col^jo  della 

terzetta. 
Terzetto,  s.  m.  Componimento 
in  tèrza  rima  ;  ed  anolio  Quella 
parte  di  capitolo,  sonetto,  o  ;■!- 
tra  poesia  che  ò  coir  posta  di  tre 
versi:  Tc-rnatio,  T>-rzina.  |iCom- 
ponimenio  musicale  da  cant&i.'vi 
a  tre  vi>ci. 

Terzi  are.  i>.  a.  Antico  modo  '\\ 
OÙSHraie  in  tra   luoghi  il  pezzo 


quali  dividonsi  alcune  città 

lerziglio.s.  m.  Giuoco  di  carte 
che  si  tu  in  tre. 

Terzina,  s.  f.  Terzetto. 

Terzino,  s.  m,.  Vaso  da  tener 
liquidi,  e  tiene  la  terza  parte  d'un 
fiasco. 

Terziopélo.  s.  m.  Terzopélo. 

Tèrzo,  s.  in.  Una  delle  parti  del 
tutto.  Il  si  dice  anche  una  Squa- 
dra di  soldati  composta  d'un  cer- 
to determinato  numero.  ||  vale 
talora  Uno  de'particolari  che 
compongono  alcuna  università 
o  moltitudine.  ||  1  tèrzi,  ^\ref,\, 
parlando  di  imprese  pubbliche, 
per  Tutte  le  persone  in  generale 
ehe  non  hanno  che  fare  in  quella 
data  impresa,  lo  stesso  che  Gèu 
te.  Il  II  tèrzo  e  qucifto,  Questo  e 
quello,  detto  cosi  in  generale.  | 
Fare  una  co-ia,  un  giuoco  ec. 
in  tèrzo,  si  dice  di  Qualunque 
operazione  dove  intervengono 
tre.  Il  La  voltata  dell'arco  ec. 

Tèrzo,  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo, che  seguita  dopo  il  se- 
condo. Il  Tenere  una  ter  za  par- 
te, Stare  in  fra  due,  Mantenersi 
neutrale  tra  due  parlili.  |1  Tirza 
persona,  si  dice  Quella  che  s'in- 
terpone tra  le  due  parti  che  trat- 
tano. 

Xèrzo.aw.Terzaniente,  In  tèrzo 
luogo. 

Terzodècimo,  add.  Nome  nu- 
merale, comprendente  Tre  oltre 
la  decina. 

Terzogènito.  «.  m.  Figliuòlo 

nato  immediatamente  dopo  li  se- 

condogèiiito. 

Terzonato.  s.  m.  Terzogenito. 

Terzone,  s.  *n.  Sona  di  grossa 

da  involgersi  le  balle. 
Terzopélo.  s.  in.  Velluto  finis- 
simo, che  tuttora  si  dice  a  tre 

l-«^'i- 

Terzuòlo.  «.  w.  Nome  che  si  dà 
al  maschio  di  alcuni  uccelli  di 
preda,  e  ciò,  secondo  alruni,  per 
esser  il  tèrzo  minore  della  fem- 
mina; ovvero  perchè  de'tie,  che 
per  lo  più  nascono  in  una  nida- 
ta,  questo  è  minore,  e  l'ultimo  a 
nascere.  \\  è  anche  una  Spèzie  di 


Tesa.  s.  f.  I)  tendere  comecches- 
sia. Il  dicesi  anche  a  Luogo  ac- 
concio per  tendervi  le  reti.  |1  di 
cesi  a  Quella  parte  del  cappello, 
ohe  si  sti'iide  in  fuòri  sotto  il  cr- 
cùzzoio.  Il  Sorta  di  mi.sura  usui.: 
in  Fraiicia.  ||  Tesa,  di  leu  pò. 
Spazio  di  tempo. 

Tesaiu-eggiare.  v.  intr.  T.A. 
Lo  sti^sso  cha  Tesaurizzare. 

Tfcsaiireria.  *.  f.  Tesoreria. 


satura  del  capo  spiccato  dal  bu- 
sto, priva  del  cervèllo  e  di  ogni 
parte  molle. 

Teschione.  accr.  di  Tèschio. 
Tèsi.  .s.  /".  Asserzione  di  verità, 
che  richiede  indi  d'essere  dimo- 
strata. 

Tesniotèta.  .?.  m.  Conservato- 
re delle  leggi.  Era  titolo  de'sei 
tra'nove  .Arconti  di  Atene. 
Teso.    add.   Disteso,  Diritto.  ][ 
Spiegato.  Il  Arco  teso,  o  Saetta 
lesa,   si   dicono  quando  sono  in 
punto  per  iscoceare  |1  Orecchio 
o  Òcchio  teso,  si  dicono  quandi', 
si  tengono  intenti  per  udire,  o  per 
vedere. 
Tesóre.  s.  m.  V.  A.  Tesòro. 
Tesoreggiare. r.jMfr.  Lo  stes- 
so che  Tesorizzare. 
Tesoreria,  s.  /'.  Luogo  dove  si 
tiene  il  tesoro. Il  Amministrazionii 
del  tesoro. 
Tesoretto.  dim.  di  Tesòro. 
Tesoriera.  Jemm.àì  Tesorière. 
Tesorière  e  Tesorière  .?.  m 
Ministro  e  Custode  del  tesoro. 
Tesorizzare,  v.  intr.  Ammas- 
sar tesori,  Kiporre  nel  tesòro. 
Tesòro,  s.  m.  AccumulamenTo, 
e  conserva  d'oro,  o  d'argènto  co- 
niato, 0  di  gioje,  e   cose   simili 
preziose.  11  Raunata,  o  Conse;v.-i 
di  qualsisia  cosa  di  pregio.  |1  dal 
titolo  dato  ad  alcune  opere  pren- 
desi anche  per  Vocabolario,  od 
altra  opera  di  erudizione  filolo- 
gica. Il  dicesi  anche  a  Persona 
grandemente  amata. 
Tessellave.  v.  a.  Lavorare  di 
musaico,  a  scacchi,  a  tessuleec. 
Tèssera,  s.  f.  Segno,  Contras- 
segno. Il  Talo,  strumento  da  gio- 
care. Il  Tassello.  Il  Legno  spac- 
cato in  due  per  lo  lungo,  il  quala 
serve  per  segnare   le    giornale 
de'contadini.  |i  nella  antica  mili- 
zia romana  Quel  segno  e  polizz.i 
che  si  pi  esentava  per  farsi  rin(;- 
iioscere  da'compagui   ec.  come 
uggì  dassi  la  parola  d'ordine. 
Tesserandolo,  s.m.  Tessitore, 
■■i  esserario.    add.    Titolo  del 
grado  di  quel  soldato  che  uell>J 
legioni  romane  riceveva  il  segno 
detto  da'Romani  Tèssera. 
lessare,    v.   a.  Fabbricare,  e 
Comporre   la  tela.  ||   si  dice  del 
Comporre  checchessia   a   guisa 
d'un  tessuto.  |i  Comporre,  Com- 
pilare, Ordire.  1|  detto  del  discor- 
so,  vaie  Compori  e ,    ma  anche 
Cominciare.   j|   Unii-e,   Congiun- 
geie.  Il  Macchinare.  P.  pr.  TJes- 
.SKNTE. — pas.  Tessuto. 
Tessicro.  s.   m.   V.  A.  Tessi- 
tore. 
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lessitneato.  *.  m.  Tessitura, 

L'atto  del  tessere. 

Tessitore-tora-trice.  verb. 
Chi  o  Che  tesse. 

Tessitura,  s.  f.  Il  tessuto,  11 
tessere,  Il  modo  di  tessere,  o  col 
quale  f?  tessuto  un  lavoro. 

Tesserla,  s.  f.  Luogo  ove  sono 
più  tessitori  o  tessitrici  a  fare  lor 
arte. 

Tessuto,  s.  m.  Cosa  tessuta.  \\ 
TJuione  dei  sistemi  organici  ani- 
mali risultanti  dalla  composizio- 
ne delle  speciali  fibre  o  tele  ele- 
mentari, li  TesfiUlo  cellulare. 
Quella  parte  del  corpo  umano 
che  forma  la  parte  adiposa,  cos! 
detto  perchè  è  composto  come 
di  tante  cellette. 

Tèsta,  s.f.  Capo,  Tutta  la  parte 
dell'  animalu  dal  corpo  in  su.  |1 
Parte  anteriore  del  capo  dagli 
òcchi  in  su,  Frónte.  |1  Persona, 
che  an<'he  si  disse  Testa  d'uomo. 
[I  Misura  della  testa  umana  che 
incomincia  dalla  sommità  della 
fronte,  e  va  fino  al  ni^nto,  con  la 
qual  misura  gli  artisti  f'ànuo  re- 

,^olaal  rimaneiitedel  corpo  uma- 
no. Il  p'.T  latellMto  ,  Ingegno. 
Il  Estremità  della  lunghezza  di 
qualunque  si  voglia  cosa,  come 
Tèsta  del  ponte,  della  camera, 
della  tavola,  della  tela,  e  simili.  |) 
Unione  di  molti  soldati  raccolti  in 
un  luogo  per  opporsi  al  nemico  e 
combatterlo.fW' estata.  V.  Test.\- 
TA.||Vaso  diterracotta.  Ilvale  an- 
che Velo, Copertura. Il  Vita.  ||  Ca- 
pellatura. jlTt^sto  coronala,  Re.() 
Tèsta  balzana,  Persona  strava- 
gante o s\riuìa..[\Te.^l« secca,  Uo- 
mo cocciuto  e  piccoso.  ||  Di  sun 
tèsta,  posto  avi^erb.  vale  Giusta 
il  proprio  intendimento.  1|  Tèsta 
lèsta,  o  Tèsta  per  lèsta ,  posto 
avvverb  ,  A  solo,  a  solo.  ||  Far 
tèsta,  \  ale  Opporsi,  Resistere, 
Difendersi.  ||  Far  la  tèsta,  Ta- 
gliarla \\  Ficcarsi  in  tèsta,  vale 
Ostinarsi.  ||  Andar  colla  tèsta 
cita,  o  levata  ,  Procèder  con 
fasto.  Il  Avere  in  testa  di  fa- 
re una  có^a.  Averne  intenzione 
jl  Chinire  In  tèsta.  Acconsen- 
tire alle  altrui  domande,  ||  Ab- 
bassarla per  segno  di  riverenza. 
Il  e  anche  Umiliarsi.  1|  Essere 
tèsta,  o  rii  tèsta,  vale  Esser  ca- 
parliio.  11  Aoyi  aver  più  tèsta 
vale  Essere  sbalordito  o  sraemo 
rato  per  trojipo  alì'utirare  il  ca^ 
pò.  Il  Aon  saper  dove  un  s'abbia 
la  lesta,  vaie  Non  essere  buono 
a  nulla  1|  Partire,  Distribuire 
per  tèsta,  cioft  A  tanto  o  k  tanti 
per  ciascuno.  1|  A  trista  testa, 
modo  av>\  Con  faccia  rni^sta. 

Testàbile,  odd.  Che  può  en- 
trare in  ragione  di  tesfanidiio. 

Testacela,  s.f.pegg.  di  Testa. 
Testacelo,    s.   m.   Lavoro   di 
frnmmonio  di  te-rra  cót^a. 

Testàceo.  Aggiunto  di  quella 
Sorta  di  pesce  che  è  del  genere 
delle  conchÌL'lie;  e  sì  usa  anche 
sustantivamente. 
Testamentare.v.t"?!?. Testare. 
Testartientario.  add.  Lascia- 
to per  tesiain.M:to,  o  Apparto 
BÀote  a  testauieuto. 


Testamentato.  add.  Lasciato 
in  testamento. 

Testamento.  «.  m.  Attoauten- 
tico  con  cui  l'uomo  manifesta  le 
sue  ultime  volontà  nelle  forme 
della  legge,  e  si  costituisce  l'e- 
rede. Il  La  scrittura  sacra;  e  di- 
cesi Testamento  vecchio,  a'Li- 
bri  sacri  della  vecchia  legge: 
Testamento  nuovo  a'Vangeli,  e 
Libri  canonici  degli  Apostoli  di 
Cristo. 

Testardo,  add.  Caparbio. 

Testare,  v.  a.  Far  testamento. 

Testata,  s.  f.  Cima  della  patte 
superiore  di  cosa  solida  ,  Capo  , 
Punta, Estremità.  1|  11  piano  della 
campana  da  cui  pènde  il  bat- 
taglio. 

Testàtico,  s.  m.  Imposta  pub- 
blica a  un  tanto  per  testa. 

Testatore  -  trice.  verb.  Chi 
o  Che  fa  testamento. 

Testazione.s.  f.  F.  A.  Testi- 
monianza, Prova. 

Testé,  avv.  di  tempo,  Poco  a- 
vanti.  Il  Ora,  In  questo  punto.  || 
Di  qui  a  poco.  ||  Di  testé,  Testé. 
Il  Testé  testé  ,  Fra  brevissimo 
tempo. 

Testeréccio.  add.  Ostinato  , 
Di  .sua  opinione,  Di  sua  testa. 

Test4so.  avv.  Testé. 

Testicciuòla.  Testa  d'agnèllo 
e  di  capretto  quando  è  staccata 
dal  busto. 

Testicolare,  add.  Di  testicolo, 
Appartenente  a  testicoli.  |1  Ag- 
giunto d'una  Spèzie  d'uva,  detta 
altritnente  Galletta. 

Testicolo  e  Testiculo.  s.m 
Parte  genitale  dell'animale  laa- 
Schio  ,  dove  si  fabbrica  il  seme 
l|  per  Satirio  o  Satirione.  ||  Te^ 
siicelo  di  cane.  \\  Testicolo  d 
volpe,  o  golpe,  Uomo  da  poco  e 
sciocco. 

Testièra.  ».  m.  Quella  parte 
della  briglia  dove  è  attaccato  il 
portamorso  della  banda  dèstra 
e  passa  sopra  la  tèsta  del  ca- 
vallo, e  arriva  dalla  banda  man- 
ca dove  termina  colla  sguancia. 
Il  Ornamento  donnesco  che  si 
porta  in  testa.  ||  Ornamento  di 
ciondoli  di  più  colori  ,  che  si  a 
datta  sulla  fronte  de'  buoi  ;  può 
anche  essere  d'  altra  materia 
Arnese  di  legno  ,  per  lo  più  in 
forma  di  test;i  di  donna  ,  fatto 
per  tenervi  su  parrucche ,  fintiu 
e  simili. 

Testificanza.  s.f.  V.  A.  Testi- 
ficazione. 

Testificare,  v.  a.  Far  testimo- 
nianza. 

Testifìcativo  add.  Che  testi 
fica,  .\tto  a  tesiili''are. 

Testificatore-trice.tv.'r6.  Chi 
0  Che  testifica. 

Testificazione,  s.  f.  Il  testi- 
lii-are. 

Testime.  s.  m.  Parte  dpi  tetto 

Testìaionanza.  V.  Testi.mo- 
n;.ì.nz\. 

Testimonare.  vedi  Testimo- 

MARK. 

Testimone,  vedi  Tkstimónio. 
Testimonia.  5.  f.  V.  A.  Testi- 
monianza. 
Tesviiiioniale.  add.  Di  tosti- 


moniauza,  Che  serve  di  testimo- 
nianza. 
Testimoniamento.  *.  m.  Y. 

A.  Il  testimoniare. 

Testimonianza..!./^  Il  deporre 
con  giuramento  che  si  fa  appo  il 
giudice  d'  aver  veduto  o  udito 
quello  di  cheuno  è  interrogato. 
Ildicesi  d'ogni  Fede,  e  Segno  che 
si  faccia  appo  chicchessia  che 
la  cosa  è  così. 

Testimoniare,  v.a.  Par  testi- 
monianza. Par  fède.  |1  Affermare 
con  giuramento. 

Testimònio  e  Testimóne. 
s.m.  Quegli  che  fa  o  può  fare  te- 
stimonianza. Il  Quegli  che  è  pre- 
sènte ad  alcuna  cosa.llTestimo- 
nianza.  H  per  Persona. 

Testina,  diìn.  di  Tèsta. 

Testino,  dhn.  Testina,  [j  nome 
che  si  dà  a  due  diversi  caratteri 
detti  Testino  maggiore  e  mi- 
nore. 

Tèsto,  s.m.  Vaso  di  terra  cotta 
dove  si  poiigon  le  piante. HQuella 
stoviglia  di  terra  cotta,  rotonda, 
e  alquanto  cupa,  colla  quale  si 
cuòpre  la  péntola.  I|  Sorta  di  sto- 
viglia di  tèrra  cotta ,  ma  inve- 
triata ,  piana  a  guisa  di  tagliere 
per  uso  di  cuocervi  sopra  alcun» 
cosa.  Il  e  Carattere  di  mezzo  tra 
il  Paraagone  e  il  Silvio. 

Tèsto,  s.  m.  Ciò  che  è  contenu- 
to paròla  per  parola  in  un'opera. 
Il  parlandosi  di  lavoro  letterario, 
vale  Tessitura,  Contesto. ||  Tèsto, 
o  Tèsto  a  penna,-va.\&  Libro  ma- 
noscritto ,  e  per  lo  più  suol  dirsi 
di  quelli  che  fanno  ."utorità  in 
opera  di  lingua.  ||  Testo  di  lin- 
gua, dicesi  Quello  scritto  che  fa 
autorità  in  opera  di  lingua.l[ifa>* 
lesto,  vale  Avere  autorità  di  po- 
tere servire  di  regola  o  di  legge. 

Testolina,  dim.  di  Testa. 

Testona.  accr.  di  Testa  :  Gran 
testa. 

Testonata.  s.  f.  Quanta  raèrca 
si  compra  con  un  testone. 

Testoncino.  dim.  di  Testone. 

Testone  s.m.  Spèzie  di  moneta 
roiTiana  d'  argento.  ||  si  dice  ucl- 
l'uso  A  chi  è  di  mente  grossa. 

Testóre.  verb.  m.  Tessitore.  |1 
Coi'.ipnsiture,  Scrittore. 

Testuale,  add.  Del  testo,  in 
sign.  di  Scrittura:  Che  è  seconJo 
il  tèsto. 

Testualmente,  add.  In  qu^-l 
modo  appunto  che  recita  il  testo 
di  un'opera,  di  una  legge  ec. 

Testuccia.  dim.  e  vilif.  di  Te- 
sta. Il  Pelliccia  da  fodere. 

Testùdine.  s.  /".  Testuggine.  || 
Sorta  di  tumore  che  nasce  per  lo 
più  nella  testa.  ||  Un'antica  ordi- 
nanza di  soldati  che  si  costipa- 
vano insième  coprendosi  cogli 
scudi.  Il  Macchine  di  legno  poste 
sulle  ruote  dalle  quali  1'  ariete  a 
modo  del  capo  dello  testuggini 
ora  traeva  fuori  il  capo  ,  ora  lo 
ritirava  per  uscir  l'uoii  di  nuovo 
''  far  impeto  contro  le  mura  asse- 
diate pvr  aprire  la  breccia.  ||  In- 
fermità del  cavallo,  cosi  detta, 
perchè  prodotta  dal  tilinore  ,  il 
quale  srava  e  produce  molte  si- 
nuosità dal  prìiicipiu  della  firoutd 
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■ino  alla  cervice  del  cavallo.  H 
fu  detto  alla  latina  per  Cùpola. 
testudmeo.^jd.  Appartenente 
&  testuggine, Simile  a  testuggine 
o  nel  moto,  o  nella  durezza,  o 
nella  fonna. 

STestùdo.  s.  f.  Y.  L.  Testug- 
cina. 

Testùggine,  s.  f.  Animai  ter- 
rèstre e  acquatico,  che  ha  quat- 
tro piedi,  e  cammina  lentamente, 
ed  è  tutto  coperto  d'una  durissi- 
ma scaglia  o  guscio;  da  alcuni 
detto  Tartaruga,  ed  anche  Botta 
Bcudellaja.  ||  Volta  o  il  Cielo  del- 
la stanza.  |{  Macchina  militare, 
vedi  Testudinb.  |1  Costellazione 
dell'  emisfèro  settentrionale.  |1 
Testuggine  arginala  ,  Quella 
macchina  militare  che  è  munita 
di  parapetti  ec. 

Testugginone.  accr.  di  Te- 
stuggine. 

Testura,  s.  f.  Tessitura,  Il  tes- 
suto. Il  si  dice  dell'Ordine,  Dispo- 
sizione, o  Connessione  delle  parti 
d'un  discorso,  d'un  poèma  ec. 
Tètano,  s.  w.  Una  malattia 
nervosa  gravissima  nella  quale 
tutti  o  una  gran  parte  dei  mu- 
scoli sì  contraggono  spasmodi- 
camente e  tali  limangono  per 
tutto  il  tèmpo  della  malattia,  la 
quale  generalmente  termina  col- 
ia morte. 

Tetracòrdo,  s.  m.  V.  G.  Stro- 
Diento  antico  musicale  di  quattro 
gradi,  toni  o  intervalli. 
Tetraèdro,  s.  m.  Corpo  rego- 
lare con  superficie  formata  di 
quattro  triangoli  eguali  ed  equi- 
laieri. 

Tetrafàrmaco.  «.  m.  V.  O. 
Nome  genèrico  nell'antica  me- 
dicina di  medicamento  composto 
di  quattro  ingredif'nti,  e  comprèn- 
de lattovàri,  impiastri,  unguen- 
ti ec. 

Tetràggine,  s.  f.  Lo  stato  pro- 
dotto da  cosa  tetra,  Stato  e  qua- 
lità di  ciò  0  di  chi  è  tetro. 
Tetragònico.  add.  V.  G.  Ap- 
partenente a  tetràgono. 
Tetràgono,  s.  m.  V.  G.  Ret- 
tangolo equilàtero  quadrato.  ||Fi- 
pxra.  sòlida  cubica,  usata  per 
simbolo  di  fortezza  d'anima,  co- 
stanza, sotTert^nza  e  simili,  e  in 
questo  significato  è  usato  anche 
inforza  d'add.  \\  presso  gli  astrò- 
nomi,  vale  Unione  di  quattro  pia 
nati  esistenti  a  un  tèmpo  istesso 
In  una  delle  mansioni  celesti. 
Tetragrànxmato.  s.m.  V.G. 
Quadrilittero,  Nome  composto 
di  quattro  lettere;  e  si  dioj  spe- 
zialmente dell'ineffàbile  nome  d 
Dio. 

Tetrait.  Quella  pianticella  che 
anche  dicesi  Èrba  giudàica. 
Tetralogia,  s.  f.  V.  G.  .N'onie 
dato  da'Greoi  a  quattro  dram- 
matiche composiaionidell'istes'so 
poeta,  le  tre  prime  delle  quali 
erano  tragiche,  l'ultima  satu-ica 
e  giocosa. 

Tetràmetro,  s.  «i.  V.  G.  Sòrta 
di  vèrso  che  consta  di  quattro 
piedi. 

Tetrarca,  s.  m.  V.  O.  Chi  co- 
saaada  alla  quarta  parte  del  re- 


gno; o  Chi  governa  quattro  pro- 
vince, 0  città. 

Tetrarcato.  s.  m.  V.  G.  Go- 
verno del  regno  diviso  in  quattro 
parti. 

Tetrarchia,  s.  f.  V.  G.  Govèr- 
no di  provincia  divisa  in  quattro 
parti;  Govèrno  o  Ufficio  ael  Te- 
trarca. 

Tetràstico.  s.  m.  V.  G.  Quar- 
tina. 

Tetràstrofe.  .■!.  f.  Òde  di  quat- 
tro versi  per  strofa. 

Tètrico.  add.  Accigliato,  So- 
stenuto. Burbero. 

Tetricità.  s.  r.  Stato  e  Qualità 
di  ciò  che  è  tètro. 

Tètro,  add.  Che  ha  pòco  lume, 
Oscuro.  Il  Di  colore  tendènte  al 
nero.  ||  Spaventoso,  Orribile,  [j 
Che  ha  del  melanconico. 

Tétta,  s.  f.  Poppa,  Mammella. 

Tettaiuolo,  s.  m.  Aggiunto  di 
Topo  che  sta  su  per  i  tetti. 

Tettare,  v.  inlr.  Poppare. 

Tettarèllo  e  Tettino,  dim.  di 
Tetto. 

Tétte,  s.  ni.  voce  fanciullesca 
che  vale  Cane. 

Tettino,  dim.  di  Tetto. 

Tetto.  ■'.  m.  Coperto  delle  fab- 
briche. Ciò  che  cuopre  la  più 
alta  parte  della  casa,  e  la  difen- 
de dalle  intemperie.  ||  vale  anche 
Albergo,  Casa.[|Quella  copertura 
della  fabbrica  sopra  la  quale  è 
fabbricato  un  terrazzo  scoperto. 
Il  A  tetto,  vale  .\11' ultimo  piano 
della  casa,  Senza  altro  palco  che 
il  tetto. 

Tettója.  s.  f.  La  parte  del  tetto 
sporgente  in  fuori  da  una  casa. 
Il  Tetto  fatto  i[i  luogo  apèrto, 
poco  elevato,  che  non  cuopre 
stanza  veruna,  ed  è  costruito  pei 
tenervi  roba  difesa  dal  sole  o 
di  Ila  pioggia. 

Téttola,  dim.  di  Tétta:  Mam- 
melHna.  ||  Bargiglione. 

Tettuccio,  a.  m.  Piccolo  tetto 

Teurgia,  s.  f.  V.  G.  Streghe- 
ria, Magia;  e  adoprasi  anche  a 
buon  fine. 

Teùrgica,  s.  f.  Teurgia. 

Teùrgico,  s.  m.  Teurgo. 

Teùrgico,  add.  Attenènte  a 
teurgia  o  teùrgica. 

Teurgo,  s.  m.  Colui  che  profes 
sa  ed  esercita  la  teurgia. 

Ti.  parttcèllach* serve  per  espri- 
mere il  terzo  o  il  quarto  caso  de' 
pronome  Tu.  e  s'allunga  davanti 
al  vèrbo  o  s'atBgge  ad  esso  sic 
come  Mi,  Si,  Ci,  Vi.  \\  talora  é 
particella  riempitiva  ,  per  va 
ghezza  e  proprietà  di  linguaggio. 
Il  Ti  si  prepone  alle  particelle 
Si,  Ci,  e  si  pospone  a  Mi,  Si,  Vi, 
coma  pure  si  pospone  alle  parti- 
celle II,  Lo,  Li,  Gli,^  La,  Le. 

Tia.  .9.  /".  Sp''fie  di  cipresso. 

Tialismo  e  Tielismo.  -t.  «i. 
.Malattia  per  la  quale  la  saliva 
si  separa  in  maggior  quantità  di 
quella  che  si  sudI  separare  na- 
turalmenta< 

Tiara,  s.  f.  Sorta  di  ornamento 
sacerdotale  e  reale, presso  gli  an- 
tichi Persiani,  Armeni  ec.  ||oggi 
si  dice  cosi  al  Triregno  che  porta 
in  capo  il  Sommo  Pontefice. 


Tibi.  Tibi  soli,  si  applica  a  cosa 
singolare  e  rara. 

Tibia,  s.  f.  Strumento  di  suono 
da  fiato, usato  nelle  antiche  com- 
mèdie; forse  Io  stesso  che  Flntt' 
to.  Il  Uno  degli  ossi  della  gamba, 
Stinco. 

Tibiale.  Aggiunto  dato  a'  Mù- 
scoli della  gamba. 

Tibiare.  v.  a.  Battere  il  gran» 
colle  cavalle.  Trebbiare. 

Tibicine.9.m.Sonaiore  di  tibia. 

Tibicino.  add.  Del  tibicine.  H 
Arte  tibieina,  L' arte  di  suonare 
la  tibia. 

Tiburtino  e  Tebertino.  s.m. 
Pietra  viva,  di  bianchezza  simile 
al  marmo  ,  ma  spugnosa  ;  che 
oggi  più  comunemente  si  dico> 
Tiavertino. 

Tic  tac  o  Ticche  tocche. 
Voci  colle  quali  si  imita  o  il  bat- 
tere che  si  ta  agli  usci  di  casa,  o 
altri  colpi  dati  dovecchessia. 

Ticchettare,  v.  intr.  Far  tic- 
he  tocche. 

Ticchietto.  dim.  di  Ticchio. 

Ticchio,  s.  m.  Capriccio,  Ghiri- 
bizzo. Il  Ciascuna  di  quelle  raac- 
cbiarelie  che  si  veggono  in  alcu- 
ni minerali,  differenti  dal  colore 
naturale  di  essi ,  e  che  per  av- 
ventura son  formate  da  granel- 
lelti  di  natura  diversa. 

Ticchiolato.  s.m.  Screziato. 

Tielismo.  vedi  Tialismo. 

Tiemo.s.m.La  parte  che  cuopr» 
il  burchio. 

Tieniscettro. s.m.comp.  Scet- 
trato,  Che  tiene  in  mano  lo  scet- 
tro. 

Tieniterra.  s.  f.  comp.  Che  tie- 
ne e  occupa  la  terra. 

Tientammente.  s.  m.  comp. 
Voce  bassa  che  si  usa  in  ischer- 
zo,  per  dinotar  Colpo  che  altrui 
si  dia  quasi  ad  oggetto  d'indurlo 
a  tenere  a  mente  checchessia. 

Tientappèrgola.  s.  m.  camp. 
Soprattieni  ,  Indugio  frapposto 
ali  esecuzione  di  checchessia. 

Tiepidamente.ai"«.  Con  tiepi- 
dezza. Il  Pigramente  ,  Fredda- 
mente. 

Tiepidare.  v.  intr.  Divenir  tie- 
pido. 

Tiepidetto  e  Tepìdetto.dtw. 
di  Tièpido  e  Tepido. 

Tiepidezza  e  Tepidezza. s./". 
Tiepidità.  Il  Pigrizia,  Freddezza. 
Il  Peritanza, Timidità.  ||  Mancan- 
za di  passione  nell'  operare  ,  Di- 
sappassionatezza. 

Tiepidità ,  Tiepiditade  e 
Tiepiditate.  «.  f.  Tiepidezza. 
Il  Pigrizia,  Lentezza. 

"Tièpido  e  Tepido,  ndd.  Che  è 
di  caldezza  i  ;iiiperata,Tra  caldo 
e  freddo.  ||  Pigro,  Lènto,  Debole, 
Leggieri.  Il  dicesi  di  Chi  è  freddo 
e  senza  fervore  nelle  opere  del 
Cristiano. 

Tiepidore.  s.  m.  Tiepidezza. 

Tièra.  .<.  f.  afèresi  di  Stièra  per 
Schiera. 

Tifo.  s.  m.  Sorta  di  malattia  , 
nelli  quale  il  cervèllo  o  qualcli  ', 
parte  del  sistèma  nervoso  è  preso 
in  tale  manièra  che  le  sue  spe- 
ciali funzioni  vengono  grande- 
mente alterate. 


TIF   iDE 
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'INO 


Tifòide.  «.  f.  ^falattia  di  tifo. 

Tifoidèo,  adi.  .^pL'iuulo  di  feb 
hre,  prodoUa  da  tifo. 

Tifolo.  «.  ■ni.  Snido,  Strillo. 

Tifone.  R.rìx.  Mel''ora  che  con- 
siste in  un  vi  rito  Toriicoso  che 
gira  con  lapidila  impetuosa  in 
tutte  \f  dir  zioni,  e  sovente  e 
accoinpapnalo  da  g-iàndine. 

bifònico,  (idd.  Spettante  a  ti- 
fone, Derivant'^  di'  tifone. 

Origlia,  s.  f.  Castagna  Si  trova 
pero  usata  coniuneii'cnie  nel  nu- 
mero del  più  ,  e  si  dice  propiia- 
mente  delle  castagne  cotte,  tol- 
tane la  prima  buccia.  ||Lo  stesso 
che  Tiglio. 

Tigliata.  s.  (.  Tigìia;  e  si  ado- 
pera come  la  voce  antecedènte  , 
nel  numero  del  pift. 

Tiglio,  s  m.  Pianta  assai  gran- 
de eh»  ha  le  fiondi  simili  a  quelle 
del  nòcciolo. 

Tiglioso,  (idd.  Che  ha  tiglio.  |! 
trattandosi  di  carnaggi.  Duro. 

Tigna,  s.  /".  Eruzione  di  pùstole 
sulla  cotenna  del  capo  ,  onde  e- 
sce  viscosa  inai  eia  ,  cagionata 
da  umore  aci-e  e  corrosivo. j]  An- 
gòscia. Noja,  Fastidio.ljin  mòdo 
basso,  si  dice  di  Persona  avara. 
Il  Grat/'ir  la  Ugna  ,  OflTndere  , 
Far  mal"  ,  per  lo  più  con  batti- 
ture o  percosse. 

Tignàmica.  s.  f.  Ei  ba  che  na- 
sce in  luoghi  stelili  ,  di  color 
bianco  e  di  grave  odore,  la  cjual 
produce  tiori  gialli  a  rappe.  \\  si 
ilice  d  Uomo  avaro. 

Tignare,  r    iulr.  In  igiare. 

Tignere  e  Tingere,  v.  it.  Dar 
colore,  Colorare,  F'ar  pigliar  co- 
lore. Il  e  si  lisa  anche  nel  shjn. 
iìUr.  e  rifl.  ali.  \\  Iiisti^'are.  |1 
Tuffare  ,  Intingere.    P.  pr.  Tl- 

il.SENTK. —  p'is.  TlNlO. 

Tignòla,  s.  /'.  Ti:j:nuola. 

Tignosa.  .«.  f.  Fungo  velenoso 

fier  le  mosche. 
Tignoso,  add   Infètto  di  tigna. 
il    si   dice  anche   altiui  per  di- 
sprèzzo. IHbe  si  picca  delle  cose 
e  le  ha  per  male. 

Tignosvizzo.  riini.  di  Tignoso. 

lignuóla.  s.  f.  Insètto  che,  in 
istato  di  bruco  ,  rude  la  lana  ed 
altre  simili  còse,  e  nella  sua  na- 
turale tr»sformazione  diventa 
una  farf:illii.a.  ||  anche  un  Ver- 
micello, fhe  si  nutrisce  nel  grano 
e  lo  vuòta. 

Tigra.  vedi  Ticre. 

Tigrane  .Aggiunto  di  una  Spè- 
zie di  ruloiiibo;  Ci. si  dello  dal  ca- 
lore delle  sue  pi-nne. 

Tig  ato.  a(/(<.  Macf-hiato  e  Pic- 
chieitato  a  varj  colori,  in  guisa 
di  tigre. 

^igre.  s.  e.  Animai  quad!U|)ede. 
la  cui  p'"lle  è  pii'chielta'a  di  var 
colori  .  la  follila  è  di  gauo  .  m.i 
è  assai  più  grande.  È  feiocis- 
aimo. 

Tigretto  dim.  Piccola  tigre. 

Tigrino.  dim    Tigretto. 

Tjgro.  .s.  )/.   Tigre. 

Tigròtto,  dim.  Tigretto. 

Tigùrio.  vedi  Tiu.ùi  io. 

Tilia.  .?.  f.  Tiglio,  allMsro. 

Timballata.  «./■.  Sonata  di  tun- 
balli. 


Tlmballista.  s.  m.  Sonatore  di 
ti  111  balli. 

Timballo,  s.  m.  Strumento  di 
rame  in  forma  di  m''Zzo  globo  , 
coperto  di  pelle  molto  tirata,  che 
si  suona  con  due  bacchette  cur- 
te;e  sono  usati  pertambui  dalla 
cavalleria  turca  ;  ora  si  adope- 
rano anche  nelle  orchi'stre. 

Timbra,  s.  f.  e  Timbro,  m. 
So  la  di  piccola  erba  odorosa  si- 
mile alla  Santoreggia. 

Tiinelèa.5./".  Quella  pianta  dalla 
quale  raccogliesi  quel  seme  me- 
dicinale che  chiamasi  Grapo- 
gnidio. 

Timiama.  s.  m.  V.  G.  Profumò. 

Timico.  Aggiunto  dato  ad  alcune 
diramazioni  del  tronco  asceo  lèn- 
te della  vena  cava  ,  le  quali  nu- 
triscono il  timo. 

Timidamenie .  avv.  Con  li.ni- 
dità. 

Timidetto.  dim.  di  Timido. 

Timidezza,  s.  f.  Timidità. 

Timidità,  s.  f.  Timidezza. 

Timido,  'idd  Che  teme  agevol- 
mente e  per  pòco.  ||  Oppresso  da 
timore, Impaurito,  jj  F"ormidabile. 

Timo.  s.  m.  Pianta  molto  odori- 
fera,ed  è  medicinale.,  |  Còrpo  glan- 
diiioso  o  gianduia  conglomerata, 
situata  n-l  davanti  ail  i  parte  su- 
peiioie  d  Ila  cav:tà,  del  petto  im- 
mediatamente sotto  lo  stèrno. 

Timologia.  s.  f.  V.  A.  Etimo- 
logia. 

Timone.  .«.«t.È  una  costruzione 
di  legname  della  forma  pressoché- 
di  un  solido  prismatico  triango- 
lare, troncato,  e  serve  a  dirigere 
la  via  di  un  ba'itiinento.resistèndo 
per  questo  mezzo  alla  forza  del 
vènto  nelle  vele  ,  od  alle  agita- 
zioni del  niiu-e,  tendènti  a  rimuo- 
vere il  bastimento  del  suo  cam- 
mino, il  Quel  legno  del  carro,  o 
simili,  al  quale  s'appiccano  le  b  - 
stie  che  l'hanno  a  tirare. jjGuida. 

Timoneggiare. '».m/r.  Rego- 
lare, Condur  bene  il  timone. 

Timonella,  .s.  f.  Carrozzino  a 
quattro  ruote  tirato  da  un  sol  ca- 
vallo. 

Timonière  e  Timoniero. 5. m. 
Colui  che  governa  il  timone. 

Timonista.  .<.«!.  Cm.:li  che  go- 
verna nella  nave  il  timone. 

Timorato,  add.  Di  buona  co- 
sciènza, (iihe  teme  Iddio. 

Timoratone  accr. di  Timorato. 

Timorazione.  s.  f.  Timore,  Lo 
stare  in  timore. 

Timore,  s.  m.  Perturbazione  di 
animo,  cagionata,  da  immagina- 
zione di  futuro  male.  ||  Timore 
servile.  Quello  che  nasce  dall.i 
Sola  paura  d  -1  castigo.  ||  Timor 
liliale  ,  difesi  Quello  che  nasce 
ilall'ainore  e  dal  rispetto. 

Timorosamente,  avv.  Con  ti- 
inui  e. 

Timorosetto.dì'm  diTimoroso 

Timoroso,  add.  Timorato.  |; 
Timido.  Il  Che  [xjita  timore. 

T'imoruccio.  dioi.à'i  Timore. 

Timpanèllo  s.  «»:  Queltelajo 
f  Ile  siniaslra  nel  timpano. 

Timpanetto  dr.n.  é\  Tim(>ano 

Timpanista,  o.  »i.  Sonato,  e  di 
timpani. 


Timpanistria.  s.^.  V.A.  Fetn- 
uiina  eh'-  suona  il  timpano. 

Timpanite,  s.  f.  Gonliamentoo 
Tensione  del  vèntre  per  aria  rac- 
Cdllavisi. 

Tirr.panitico.iifi.  Di  timpanite, 
(.ihe  pati.sce  di  timpanite. 

Timpanitide.  s.  f.  Timpanite. 

Timpano,  s.  m.  Strummto  di 
suòno  strepitoKO  risultante  da  per» 
cosse  date  ad  una  p'-l'e  secca, 
fortemente  tirata  sopra  l'orlo  di 
un  vaso  di  figura  cir'^olare,  con- 
cavo. 11  anche  uno  strumento  mi- 
litare, come  il  tamburo.  ||  si  dica 
anche  una  Macchina  di  forma  di 
ruòta  per  tirar  su  acqua  e  muo- 
ver pesi,  lisi  di'^e  altresì  la  Fac- 
cia dell'astrolàbio,  nella  quale 
sono  i  cerchi  della  sfera,  e  che  è 
copèrta  della  rete,  in  cui  sono  se- 
gnate le  stelle.  Il  Mezzùle.ll  Tam- 
buro; ed  è  la  Parte  del  fondo  dei 
frontespizj,  che  risponde  al  vivo, 
fregio.  Questa  parte  è  triangolare 
e  posa  sulla  coiiiice  dell'  intavo- 
lato, ed  è  ricoperta  da  due  altra 
cornici  in  pendio.  ||  si  dice  ancha 
Quella  parte  del  carro  del  torchio 
delia  stampa,  coperta  di  cartape- 
cora o  seta,  sopra  la  quale  stanno 
appuntati  i  fug  i  da  imprimersi,^ 
di.stesi  e  serrati  da  un  telajo  li' 
ferro,  detto  la  fraschetta.  1|  ancha 
una  Spèzie  di  tormento ,  ed  è 
quello  in  cui  il  condannato  è  bat- 
tuto colle  verghe  tino  all'ultimo 
respiro.  |]  Timpano  dell'orec- 
chio, Cavità  irregolare  scavata, 
nella  base  della  porzione  petrosa 
dell'  osso  temporale,  Strumeat» 
principale  dell'udito. 

Tina.  s.  /".  Piccol  tino. 

Tinaccio.  s.  m   V.  A.  Tino. 

Tinaja.  s.  f.  Luogo  o  Stanza  ova 
si  tengono  le  tine. 

Tinca,  s.f.  Sòrta  di  pesce  dilago 
o  di  fiume. 

Tinelletta.  dim.  di  Tinella. 

Tinellozza.  «.  f.  Tinella  'anzi 
•-'rande  che  no. 

Tinchetta.  dim.  di  Tinca. 

Tincionare.i-.!Wi)'.Tencionar9. 

Tincolina  e  Tincolino.  dim. 
di  Tinca. 

Tincone.  s.  m.  Postèma  nell'an- 
giiiiiaja  cagionata  dal  mal  ve- 
nereo. 

Tinella.  s.  f.  Tinello. 

Tinelletta.  add.  di  Tinella. 

Tinello,  dim.  di  Tino.  1|  Luògo 
dóve  mangiano  i  cortigiani  nelle 
corti  de'  principi,  e  i  famigliari 
nelle  case  de' privati.  ||  Tavola 
dove  i  suddetti  mangiano  |1  Vit- 
to. 11  Desinare,  Pranzo.  1|  Tonnel- 
lata ,  Carico  di  navi  di  un  dato 
peso. 

Tinellozza.  s.  f.  Tinella  anaì 
grande  che  no. 

Tingere,  vedi  Tignere. 

Tinnuàcolo.  s.  m.  Sorta  di  uc- 
cello di  rapina. 

Tinnulo.  add.  V.  L.  Squillante. 

Tino.  *.  ni.  Vaso  grande  di  le- 
gname, nel  quale  si  pigia  1'  uva. 
[ler  fare  il  vino.  'iTinozzo.  |]  Vaso 
da  conservare  il  vino.  |1  dicono  1 
tintori  a  que'  Vasi  in  cui  ripon-' 
gono  il  bagno  con  cui  tingono  i 

l):inui. 
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Tinone. (Tccr.  di  Tino:  Tino  assai 
^ande. 

Tinore.  vedi  Tenore. 

Tinozza,  s./".  Vaso  di  legno  o  di 
rame  a  uso  di  porre  sotto  le  tina. 
Il  e  più  comunemente  Quel  reci- 
piente di  rame  o  dì  marmo  ad  uso 
ai  bagnarsi. 

Tinta,  s.  f.  Matèria  colla  quale  si 
tigne.  |]  si  dice  anche  la  Bottpg-a, 
e  il  Luògo  dove  si  esercita  l'arte 
del  tignerò.  Il  Tintura  :  spècie  di 
stucco  colorato  che  si  usava  met- 
tere nel  castone  in  cui  lega  vasi  il 
diamante.  ||  Superficiale  notizia 
di  checchessia. 

Tiiitilano  e  Tintillano.  s.  m. 
S|)èzie  di  panno  fine. 

Tintin.  Voce  fatta  per  esprime- 
re il  Suòno  di  una  squilla. 

Tintinnàbolo  e  Tintinnà- 
bulo.  s.  w.  Squilla  ,  Campa- 
nèllo. 

Tintinnaniento..'.r)i  .Tintinno 

Tintinnare.  1'.  intr.  Tintinnire. 

Tintinnio.  «.  m.  Il  tintinnare. 

Tintinnire,  v.  intr.  Risonare 
squillando,  come  fanno  i  campa- 
nelli. 

Tintinno,  s.w..  Suòno  di  squilla 
o  campanèllo. 

Tintintò.  Voce  fatta  per  espri 
mere  il  Suòno  delle  campane. 

Tinto,  s.  m.  Tintura. 

Tinto,  acid.  Oscuro,  Nero.  1|  di- 
cesi  anche  di  chi  abbia  alcuna 
superficiale  notizia  o  perizia  di 
checchessia.  ||  Cambiato  di  co- 
lore e  divenuto  annerito  a  ca- 
gione d' ira. 

Tintore,  verb.  m.  Che  esercita 
l'arte  del  tignere  p.inni. 

Tintoria. s./".  L'officina,  e  L'ar 
te  de'tintorì. 

Tintòrio,  add.  Spettante  a  tin 
tore;  e  dicesi  generalmente  delle 
piante  che  si  adoperano  per  la 
tintura. 

Tintura.  .•!./■.  L'atto  del  tingere 
Il  i^a  matèria  che  st'rve  a  tinge- 
re. Il  Tinta,  11  color  della  còsa 
tinta.  !|  si  usa  talora  per  Snper- 
fiziale  notizia  o  perizia  di  chec- 
chessia. Il  Operazione  di  tingere 
no  diamante.  ||  Il  color  d'un  mi- 
serale o  di  vegetabile  estratto 
per  via  di  quaUfàe  liquore. [j  vale 
anche  Dissoluzione  di  una  so- 
stanza colorata  in  un  liquido  qua 
lunque.  ||  Impressione  lasc'ata 
Dell'  anima  dalla  buòna  o  trista 
educazione. 

Tiòrba. s./".  Strumento  musicale 
simile  al  liuto. 

Tipo.  s.  m.  Id'a  ,  Esèmpio  ,  E- 
semplare.  ||  e  per  Simbolo  ,  Fi- 
gura simbolica.  ||  E-^ser  il  tipo 
della  iìinocenzo,  drlla  frode  o 
simili  ,  Avere  in  sommo  grado 
tal  virtù  o  vizio. 
Tipografia,  s.  f.  V.  G.  L'  arte 

della  stampa. 
Tipogràlico  afZfi.  Appartenèn- 
te alla  lipografia. 
Tipògrafo,  s.  m.  V.  G.  Stam- 
patore, Impressore,  Che  esercita 
la  tipografia. 
Tipóré.s.wi.  Valore,  Vigore.   |1 
Quahià.  Il  Tiepidezza.  ||  dicosi  in 
modo  busso. 

Tira.  s.  f.  Gara,  Controvèrsia  , 


Dissensione.  |lGu{irnizione  di  piCi 
pezzi  simili  di  checchessia  ,  e 
che  ricorre  torno  torno  o  ad  una 
veste,  o  ad  una  coperta  o  simili. 
Il  parlandosi  di  vini  Quella  ope- 
razione per  cui  «i  viene  a  pur- 
gargli della  parte  più  cra«a  e 
più  terrestre. 

Tiracarne.  add.  camp.  Incen- 
tivo a  libidine. 

Tirafondi.  s.  w.  comp.  Istru- 
mento  consistènte  in  un  ferro 
lungo  a  vite  tagliente  che  ter- 
mina in  un  òcchio  ,  del  quale  si 
servono  perii  «tt  re  e  levare  dal 
luogo  i  fondi  delle  botti. 
Tiralinee.  .?.  m.  co'inp.  Stile,  o 
Strumento  d'  acciajo  con  due 
punte  sottilissime  da  strettirsi  e 
allargarsi,  che  adattasi  alle  sèste 
ad  uso  di  tirar  linee. 
Tiralòro,  h.ììi.  Filator  d'oro. 
Tiramento,  s  .m.  Il  tirare.  || 
Stravolgere ,  o  Stiracchiare  il 
sènso  delle  scritture  con  sotti- 
gliezza. 

Tirannaccio.p?7(7.di  Tiranno 
Tirannanzi.  s.m.  Nome  digra- 
do in  compagnia  di  caccia,  come 
forse  Araldo  o  Alfière  nella  mi- 
lizia. 

Tirannare.  v.a.  V.  A.  Tiran- 
neggiare. Il  Toimeiitare. 
Tiranneggiare  e  Tirannez- 
zare.  V.  a.  Tirannicamente  e 
ingiustamente  domiuare,Usar  ti- 
rannia. 
Tiranneggiatamente.    avv. 

Tirainiicanieute. 
Tirannèllo.   dim.  di  Tiranno: 

Tiianiio  di  piccolo  potere. 
Tiranneria.x./.  V..^.  Tirannia. 
Tirannescamente,  avv.  Ti- 
rannicamente. 
Tirannesco,  add.  Tirànnico. 
Tirannese.  .s.  m.  Tiranno  nel 
sign.  di  Principe  ec. 
Tirannia,   s.  f.  Dominio  usur- 
palo violentemente  o  tenuto  in- 
giustamente.   I!   Azioni,  Manière 
e  Costumi  di  tiranno. 
Tirannicamente,   avo.   Con 

modo  tirànnico. 
Tirannicida,  s.  m.  Ucciditore 
dì  tir.umo. 
Tirànnico,  odd.  Di  tiranno,  A 
manièra  di  tiranno.  Crudele,  A- 
troce. 

Tirannide,  s.  f.  Tirannia.  ||di 

cesi  pure  per  Govèrno  tirànnico 

Tirànnio.arid.  V.  A.  Tirànnico 

Tirannizzare.  V.a.  Tiranueg 

giaie. 
Tiranno,  s.  m.  propriamente 
Quegli  che  usurpa  con  violenza 
e  ingiustizia  aL-ua  principato, 
ed  anche  Sigiioie  ingiusto  ectu 
dèle  e  aniatuie  soUimente  dell'u- 
til  pioprio.  Il  si  dice  di  Persona 
crudele  e  ingiusta.  |{  trovasi  an- 
che preso  in  buona  parte  per  lo 
stesso  che  Signore,  Principe,  e 
simili.  Il  Usasi  anche  d  modo  di 
add.  p.  e.  Leggi  tiranne  :  Sorte 
tir  anna. 
Tirante,  s.m.  Pèzzo  di  legname 
che  serve  a  tener  saldi  i  puntoni 
del  cavalletto  di  un  tetto  ,  e 
che  chiamasi  anche  Prima  còr- 
da. Il  /  tiranti  degli  stivali,  so- 
no specie  di   Uncinetti  eoa  ma- 


nico a  gruccia,  che.  infilati  nei 
laccetli  degli  stivali,  servono  a 
far  forza  nel  tirargli  su  per  po- 
tergli calzare. 

Tirante,  add.  Che  tira. 

Tirapelle  (a),  mod.  avv.  A. 
crepapelle. 

Tirare,  che  in  alcune  delle  sue 
voci  si  supplisce  o  si  confonde 
con  quelle  degli  antichi  verbi 
Trarre  e  Traggere.ti.tT. Con- 
durre con  forza,  o  Muiivere  al- 
cuna cosa  verso  sé  con  violen- 
za. Il  Stracciare.  |j  Rimuovere  da 
sé  in  un  subito  checchessia  c.m 
forza  di  braccio  a  fine  per  lo  più 
di  colpire:  Scagliare,  Gettare.  || 
Allettarre, Indurre.  \\  Attrarre.  iJ 
Distèndere,  Condurre,  Costruire. 
Il  Vincere  ,  Riscuòtere  il  dena- 
ro. Il  Ottenere  a  suo  modo.  Spun- 
tare, Vincere,  Conseguire.  |lpar- 
landosi  d'alcun  lavorio.  Condur- 
lo a  perfezione,  Fabbricarlo.  || 
parlandosi  di  canne  d'archibuso 
o  simili,  Ridurre  la  loro  super- 
ficie a  convenevole  figura  e  pu- 
limento. Ilparlandosi  di  vìiii,Chi;i- 
rire. l'ipailandosi di  slampa.Stam- 
pare.  Imprimere.  ||  pailandosi  di 
contratti.  Procurare  di  vantag- 
giarsi nel  pièzzoilpii'i  che  si  può, 
che  anche  dicesi  Stiracchiare.  || 
vale  talora  Morire.  ||  Accostarsi, 
Ritrarre,  C.avare,  Ricevere.  ||E- 
strarre.  Cavar  fuori  del  territò- 
rio o  contine,  o  di  qiialsisia  luo- 
go. Il  Cavare  semplicemente.  |j 
Cavar  sentimento  da  alcuna  scrit- 
tura o  simile.  Il  Deviare,  Distor- 
re. Il  Eccettuare.  |1  Liberare.  |1 
Promuovere,  (Condurre  a  gradi  e 
dignità.  Il  presso  de' ra  rcanti, 
Pigliare  una  somma  di  denari  in 
un  luogo  e  fargli  pagare  in  uà 
altro,  nel  qual  caso  diccsi  sola- 
mente trarre,  e  non  mai  tirare. 
Il  intr.  Incamminarsi,  Inviarsi, 
Andare.  |1  vale  talora  Vedere. 
Esercitare  il  senso  della  vista.  |1 
Aver  la  mira,  Riguard.ire,  Tèn- 
dere, Indirizzarsi  ,  Inclinare.  || 
parlandosi  di  vento,  Spirare.  || 
parlandosi  d'arco,  di  balestra,  di 
arcliibuso  e  simili,  Scoccare,  o 
Scaricire.  |1  parlandosi  di  muli, 
cavalli  e  simili,  Tirar  calci,  Scal- 
cheggiare.  1|  parlandosi  di  tem- 
po, MaLidare  in  lungo,  A  llungare. 
Il  parlandosi  di  mistire  o  di  spa- 
zio ,  Distendersi  ,  Abbracciare 
spazio,  .allungarsi.  1|  Adattarsi, 
Seguitare  rincliuazione.|i  .accor- 
rere. Concorrere.  ||  Ritenersi,  A- 
stenersi.  |1  Tirare  in  dietro.  Ri- 
tirare, o  Far  volgere  indiètro.  || 
Tirare  iìi  casa,  Condurre  ad  a- 
bitare  nella  propria  casa.  ||  Tirar 
più,  Bestemmiare  e  Giurare.  || 
Tirar  giù  hit/fa.  Dispregiare  la 
veigogna,  Por  da  banda  il  ri- 
spetto. Non  aver  considn azione. 
Il  2V>-  /•  a /i);e,  Compire.  ||  Ti- 
rare di  spada,  e  Tirare,  ass. 
Giocar  di  schérma,  che  si  dice 
anche  Giocar  di  spada.  1|  Trar- 
re a  sòrta,  o  per  sórte,  che  an- 
che si  dice  Ti  arre,  nvs.  Elèg- 
gere alcuno,  o  Determinar  chec- 
chessia por  mèzzo  di  pòlizze  e- 
Stratte.  ||  Tirare  danari,  la  pa- 
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ga,  e  simili,  Riscuòter  danari, 
Aver  sòldo.  ||  Tirar  al  buòno. 
Esser  ben  composto,  Pigliare  in 
buona  parte.  ||  Tirare  al  buòno, 
o  alcallUo.  Pendere  nella  bon- 
tà o  nella  roalvaprità,  Aver  quella 
per  suo  fine  |1  Tirare  a  un  co- 
lore, Approssimarsi  a  quel'o  1! 
Tirare  da  tino.  Somigliarlo.  \\ 
Tirare,  o  Trarre  a  sé,  riferito  a 
Dio,  Permettere  che  altri  niuòja. 
Mandare  la  morte.  H  Tiraregli 
orecchi.  Riprèndere,  Ammonire. 
Il  Tirare  comrulto  ,  Ricavare 
otile.  Il  Trarre  la  fame,  la  sete, 
esimile.  Sfumare,  Dissetare  ec. 
n  Trarre  la  seta.  Cavar  la  seta 
aa'  bozzoli.  [|  Trarre  in  volga- 
re, in  francese  ec.  Volgarizz.ire. 
Il  Trarre  di  vita  ,  Uccidere.  |1 
Trarre  di  mano.  Cavale  delle 
forze  altrui.  11  Affrettarsi ,  Tirar 
via.  Ij  Tirar  calci,  pufìni  ec, 
Dargli  II  Tirare  a  sé  il  fiato, 
vale  Rifiatare.  ||  dicesi  II  sangue 
lira,  del  Risvegliarsi  alcuna  in- 
clinazione o  altro  sentimento  da 
naturale  simpatia.  1|  Tib.\rsi. »•?/?. 
ali.  Tirarsi  innanzi,  o  nvanli, 
o  rirarsioss.Farsiavanti.il  Ti- 
rarsi da  porle,  dn  banda,  da  la- 
to, in  disparte.  Allontanarsi,  Di- 
Bcostarsi  dagli  altii.  H  Tirarsi 
addòsso  ,  Addossarsi ,  Procac- 
ciarsi, Acquistarsi. 
Tirare,  s.m.  Corda  o  simili  co- 
se con  cui  si  tira. 
Tirastivali.  «.  tn.  camp.  Cia- 
scuno de'due  ganci  di  fèrro  cou 
mànico,  co'quali  ci  tiriani  su  gli 
stivali. 
Tirata,  s.  f.  Il  tirare.  ||  usasi 
anche  per  Continuazione,  o  Lun- 
ghezza continuata  di  checches- 
sia. Il  Beuta.  Il  Disco;  solunguec. 
Il  11  tirare  il  filo  con  l'ago.  |1  In- 
vettiva. Il  Di  tirata,  Dililatamen- 
te,  Senza  fermarsi.  ||  e  dicesi  pu 
re  In  una  tirala.  \\  Tirala  di 
penna ,  ScTÌitwsi  lana  pn'sto  e 
senza  le  debite  considerazioni.  |l 
Tirata  di  p'irole.  Discorso  fatto 
senza  ripigliar  fiato  ec. 
Tiratèlla.  dim.  di  Tirata. 
Tiratèsta.  s.  in.  Strumento  chi- 
IHjrgico  ad  uso  di  esirarri  la  tè- 
sta di  un  b  aiibino  morto  nell'u 
tero  materno. 
Tiratezza.  s.  f.  Lo  stato  di  ciò 

che  è  teso  o  tirato  con  fuiza. 
Tiratina,  dim.  di  Tiiata. 
Tirato,  acid.  Ben  tirato,  detto 
d'opera  d'ingegno,  vale  Ben  la- 
vorato. Il  .\varo.  Il  Venire,  e  si- 
mili, tirato.  Venir  d. filato. 
Tiratojajc.  s.m.  Colui  che  sten- 
de i  panni  u;  Jratojo  nelle  {gual- 
chiere. 

Tiratojo.  s.  w.Ció  che  serve 
a_ tirare;  ed  anche  il  Luogo  dove 
si  stendono  i  panni  di  lana  ptr 
asciugargli,  e  tendergli  liducen- 
dogli  cosi  alla  larghezza  che  a- 
vevano  perduto  n'-l  feltrai  li. 
Tiratore-trice.rerò.i  hio  Che 
tira.  Il  Torcolière.  ||  Tiratore, 
chiamano  i  marinai  una  Piccola 
fune  che  serve  per  sospendere  o 
tirar  giù  la  barca,  o  iiòzza  dei 
pennoni  di  maestra  e  trinchetto 
nal  ghindaig'li   o  ammainargli. 


per  impedire  che  non  s'attacchi- 
no a  detti  alberi. llnell'Arte  della 
lana  era  Colui  che  tirava  esten- 
deva i  panni  nel  tiratojo.  ||  Tira- 
tore si  chiama  ancora  Chi  è  va- 
lente imberciatore. 

Tiratura,  s.  f.  Il  tirare.  |1  L'atto 
e  L'effetto  del  tirare  degli  stam- 
patori. Il  e  il  prezzo  che  si  pagii 
per  ciò. 

Tirchiaccio.  pegg.  di  Tirchio. 

Tirchieria,  s.  /".  Avarizia,  Spi- 
lorceria, il  Atto  da  spilorcio,  da 
tirchio. 

Tirchio,  add.  Avaro,  Spilòrcio. 

Tirèa.  s.  f.  Sórta  di  p;inno  fine. 

Tirèlla,  s.  f.  Fune,  o  Striscia  di 
cnòjo  o  altro,  eh  -  da  una  purte  è 
raccomandata  alle  stanghe  di  u- 
na  vettura, dall'altra  al  pettorali- 
del  cavallo. E  leTiièlleson  quell  ■ 
che  secondano  tutta  la  fòrza  del 
tirare  la  vettura  stessa. |;Striscia 
di  colore  diverso  dalla  tela,  che 
vi  si  fu  tessendola. 

Tiriàca.  s.f.  V.  A.  Triaca. 

Tiritèra,  s.  j.  Stravagfinte  lun- 
ghezza di  ragionamento. 

Tiritòsta.s.  f.  Fatica  di  schiena 
o  di  braccia. 

Tiro.  s.  m.  Parlando  degli  stru- 
menti da  gui'-rra,  o  simili,  è  lo 
scaricargli,  e  il  colpo  che  si  fu 
tirando,  e  il  cogliere  o  bersaglio 
o  cosa  a  cui  si  tira.  H  Linea  se- 
condo la  quale  si  tira.  H  Pei:zo 
d'artiglieria.  H  La  distanza  o  spa- 
zio che  è  dal  luogo  onde  si  tira 
a  quello  ove  si  vuol  colpire. 
Sòrta  di  malattia  de'cavalli,  eh' 
dicesi  pure  Tiro  secco.  \\  Sp'cif 
di  serpente.  |1  ne'giuochi  di  bi- 
liardo, di  palla,  o  simili,  si  chia- 
ma tiro  ogni  gittata  od  ogni  bat- 
tuta di  palla.  Il  E.isere  a  tiro, 
Essere  al  suo  punto,  o  di  cottura 
o  di  altro.  1|  Essere  a  tiro  di  mo- 
schetto, o  simili,  dicesi  dell'Es- 
ser dei  tro  allo  spazio  dove  arri- 
va il  tiro  del  moschetto,  o  simili. 
Il  Tiro  a  due,  a  quattro,  o  a  .tei, 
si  d'o.;  di  Carrozza,  o  simile,  ti- 
r  ta  la  quattro  o  da  sei  cavalli: 
e  anche  de'cavrilli  medesimi  uni- 
ti insieme  per  tirarla.  H  si  usa  ta- 
lora per  Offesa,  Giarda,  o  Beffa 
f.itla  altrui  insidiosamente. 
Tiro.  s.  m.  Tiro  a  segìio.  Tiro 
al  bersaglio  ,  e  solamente  Tiro 
dicesi  L'  esercizio  del  tirare  al 
bersaglio  ,  ed  anche  II  luogo  a 
io  preparato.  li. 

Tiro.  s.  m.  V.  .i.  Pórpora. 

Tiròcco.  s.m.  Triocca. 

Tirocinio,  s.  m.  V,  L.  Studio 
che  uno  la  per  apprèndere  qual- 
che arte  o  profeSsioue.  11  Novi- 
ziato. 

Tiròide,  s.  f.  Cartilàgine,  che 
forma  quella  prominenza  chia 
mata  Pi  uno  di  .^damo,  nel  mezzo 
della  gola. 
Tirojoidèo.  add.  .Appaitenénte 
alla  luiinge  ;  e  dicesi  di  u-n  imi- 
scolo. 
Tirolese.  •'.  /".   Specie  di  sonata 
0  alia  popolana  in  tempo  di  val- 
zer venutaci  dal  Tirolo.  li. 
Tirone.  s.  w.  V.  L.  Soldato  le- 
vato di  fresco.  |1  Novizio  in  ge- 
Beral«. 


Tirsifero.  add.  Che  porta,  o 
impugna  tirso. 

Tirso.  .5.  m.  iVsta  attortigliata 
di  pàmpani,  e  di  froiidi  dièllera, 
usata  da  Bacco  secondo  i  mito- 
logi, nelle  sue  guerre  dell'  India 
ec.  Divenne  perciò  simbolo  or- 
dinario di  Bacco. 

Tisana,  s.  f.  V.  L.  Bevanda 
d'  òrzo  cotto  in  acqua.  1|  Vino 
fatto  con  òrzo. 

Tise  e  Tisi.  s.  f.  Voci  molto  in 
uso  tra'  n\edici,  Tisichezza. 

Tisica,  s.f.   V.A.  Tisichezza. 

Tisichezza,  s.  f.  Inf''rmit;\  di 
polmoni  ulcerati  ,  eh"  cagiona 
tosse  e  fa  sputar  marcia. 

Tisico,  s.  m.  Tisich'zza. 

Tisàioo.  add.  Infètto  di  tisichez- 
za. Il  Magro,  Scarnato,  Debole. 

Tisicuccio.  dira.  Tisicuzzo. 

Tisicùme.  s.  m.  Tisico  ,  Tisi- 
chezza. 1|.J3«*  mei.  Còsa  scarna , 
magra. M/i  un  tisicunie,  suol  dir- 
si di  Chi  volge,  o  è  già  affetto  di 
tisichezza. 

Tisicuzzo.  dim.  di  Tisico. 

Titani,  s.  m.  pi.  Nome  de'  Gi- 
ganti.  R. 

Titanico,  odd.  Di  Titano,  ossia 
Da  Gigante  detto  iperbolieanien- 
te.  R. 

Titillamento.  5.  m.  Solletica- 
mento, SoUiJcheramento. 

Titillare,  v.a.  Eccitar  blanda  e 
molle  commozione  in  parie  mem- 
branosa e  nervosa  del  cóipo  ani- 
male ,  Fare  quella  specie  di  sol- 
letico che  produce  piacevole  e 
delirata  impressione. 

Titillazione,  s.  f.  Titillamento. 

Titillo.  .?.  m.  Titillamento. 

Titlim aglio  e  Tittimalo.  s. 
m.  Pianta  che  qualunque  parte 
venga  intagliala  géme  un  sugo 
lattiginoso  e  càustico. 

Titc  ajcio.  pegg.  di  Titolo,Ti- 
tolo  ingiurioso  0  simile. 

Titolare.  «.  m.  Colui  che  è  in- 
vestito del  titolo  di  una  uficiatu- 
ra.  R, 

Tit^'lare.  v.  a.  Intitolare,  Dare 
in  iiolo.llNominare,  Appellare. 
Il  d  -Ito  di  un  libro  d'  ammini- 
siraiione  vale  Registrarvi  con 
ordine  i  titoli  delle  varie  lagioni. 
Il  Che  ha  il  titolo  e  non  la  so- 
stanza d'  una  còsa.  i|  sost.  dicesi 
il  Santo  a  cui  f»  dedicata  una 
chièsa,  un  benefìzio,  o  situili. 

Titolar  io.  Mn.  Libro  de' titoli  che 
serve  di  règola  come  usare  titoli. 

Titolato,  add.  ed  in  foiza  di 
"iost.  vale  Personaggio  che  ha 
titolo  di  signoria  o  di  dignità.  || 
si  dice  di  l'ersona  che  ha  grado 
alto  fra  gli  uomini,  e  non  è  sem- 
plicemente liceo  o  nobile,  ma  ha 
titolo  di  Conte,  Dama,  Marchese, 
Eccellenza  o  simili. 

Titoleggiare.  v.  a.  Dare  altrui 
titoli  che  gli  appai tènjiono. 

Titolo,  ò.  »)'.  Dignità,  Grado,  o 
Nóme  che  signifiehi  tali  còse.  || 
Iscrizione,  Denominazione.  ||  Co- 
gnome. Il  'i'anio.Fama.  \\  Ragio- 
ne, Diritto.  Il  Pretèsto,  Colore. 
Motivo.  11  dicesi  anche  a  quel 
Punto  che  si  pone  sopì  a  la  lette- 
ra I;  e  a  qualunque  lin  etta,  ac- 
cènto o  simile  che  si  ponga  so- 
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pra  le  lf>ttere.  ||  si  dice  di  Benefi- 
zio o  di  Pat/imonio,  che  dee  ave- 
re il  cherico  per  essere  ammesso 
agli  ordini  sacri. 

Titolo,  s.  m.  Nome  generico  di 
qualunque  carta  di  credito, quali 
sono  le  cartelle  della  rendita  pub- 
blica, le  azioni  commerr  iali,  quel- 
le dell'  industria  e  simili  1|  A  ti- 
tolo di  carità,  dielemosiim  e  si- 
mili, vale  per  Atto  di  carità  ,  di 
elemosina  ec.  R. 

Titolone,  accr.  di  Titolo,Titolo 
grande,  e  molto  onorevole. 

Titubare,  v.intr.  Vacillare, 
Stare  an!biguo,Non  si  risòlvere, 
Star  fra  due. 

Titubazione.  s.  f.  Il  titubare. 

Tizzo,  s.  m.  Tizzonf . 

Tizzonajo.  «.  m.  Quel  luògo 
d'onde  s' introducono  le  lingua  o 
si  dà  il  fuùco  alle  fornaci  da 
vetro. 

Tizzoncèllo.  dim.  di  Tizzone. 

Tizzoncino.  dim.  Tizzonfèllo. 

Tizzone,  s.  m.  Pèzzo  di  legno 
abbi  uciato  da  un  lato. 

Tlaspi,  s.  f.  Pìnnta  ch(!  ha  eli 
steli  e  i  rami  a  cespuglio;  le  fò- 
glie sparse,  lisce,  integerrimi'  , 
ottuse,  carnose;  i  fioii  bianchi  a 
corimbo  terminanti. 

To',  voce  accorciata  d.'i  Tògli,  o 
Toglie.  Il  si  usa  comunemente 
anche  per  affermativa.  ||  To'  lo' 
poi  detiota  niaraviglia.  IJ  Escla- 
mazione di  meraviglia:  dicesi  nu- 
che una  volta  sola.||f>  pure  escla- 
mazione d'  ira  e  di  sdegno. 

Tócca,  s.  /".Spezie  di  drappo  di 
seta  intes55Utovi  oro  od  argènto. 
Il  Buca  del  selciato^per  esser 
molto  liatiuto. 

Tocca  (a)  e  non  tocca,  mo- 
do avf.  co'  verlii  ìissere,  St'tre, 
vale  Esser  vicinissimo  cosi  di 
luògo  come  di  tèmpo. 

Toccabile,  add.  Tangibile. 

Toccadiglio.  s.  m.  Spezie  di 
giuoco  spapnuolo  da  tavoliere. 

Tocca  fondo,  s.  m.  Spezie  di 
giuoco  nel  quale  ogni  volta  che 
il  giocator  vince  dee  bere  un 
bicchier  di  \  ino. 

Toccalapis,  .f.w.  comp.  Sórta 
di  maiitaiujo,  che  serve  per  di- 
segnare o  per  iscrivere  permez- 
zo  d"  una  ptuita  di  lapis. 

Toccamano,  s.m.comp.  Il  dar 
la  mano  di  sposa  o  di  sposo.  || 
Stretta  di  mano. 

Toccamento.  s  m.  Il  toccare. 

Toccapoma.  s./'.È  giuoco  fan- 
ciullesco. 

Toccare,  s.  m.  Toccamento. 

Toccare,  v.  a.  Accostar  l'  un 
corpo  all'altro  sicché  l'estremità 
ole  sup'rr.cie  si  congiungano. 
Il  detto  di  strumeati  di  suono  , 
vale  Sonargli.  |!  detto  di  anni, 
vale  esservi  giunto.  ||  Muòvere, 
Commuòvere,  Fare  im[)ressione 
suir  animo.  l|  Importare,  Essere 
d'  interèsse.  ||  Toccar  bìi.tse  , 
colpi  ec  .Hiceverle,Guadagnar- 
aele.ll  Toccirne,  Discorrere  bre- 
vemeiite  e  super)ìeialmente,Ae- 
cennare.  1|  Toccnrne  ,  vale  nel- 
r  uso  .\ver  delle  bus^e.  \\Tocca- 
re,  detto  di  navi.  Approdare.  |] 
Manifestare,  Dire.  ||  si  dice  an- 


che di  cose  incorpòree, vale  Muò- 
vere, Incitare.||Carnalmente  co- 
noscere. Il  Tórre,  Levar  via.  |1 
Danneggiare,  Offèndere,  Provo- 
care. 1)  Denunziare  a'  debitori  il 
termine  perentòrio  assegnato  lo- 
ro dal  giudice  ,  il  che  si  faceva 
toccandogli  con  una  bacchetta. 
Il  Incitare  che  fa  1'  uccellatore 
il  tordo  ,  perch'  egli  schiamazzi; 
e  si  dice  anche  generalmente 
dello  Zimbellare.  ||  e  parlandosi 
di  bestie  Sollecitare  percotèudo- 
)e.  Il  Appai'tsnere,  Aspettarsi.  \\ 
Toccale  alcuna  còsa  a  uno,  si 
dice  quando  Quegli  1'  ottiene  ,  o 
la  conseguisce.  |]  Toccare  d', 
Saperne,  Essere.  |1  Toccare  su/ 
l'ivo  o  nel  vei-o,  Ofl'èndere  nella 
parte  più  delicata  e  sensibile.  || 
si  dice  Arrecare  altrui  gr.andis- 
simo  dispiacere  con  parole  e  mot- 
ti pungènti.  Il  Toccare  con  hia- 
no.  Certificarsi,  (.'hiarirsi.jl  7'rtc- 
care  danari.  Ricevere  ,  Pigliar 
danari  per  lo  pii'i  vendendola  sua 
mercanzia.  ||  Toccai  e  il  campo, 
la  terra  ec.  Lavorarlo.  ||  Ci  si 
tocca,  si  dice  Quando  nel  mare  o 
in  un  f5nine  si  è  co'  piedi  al  fon- 
do e  si  può  tuttavia  tenere  il  ca- 
po fuori  dell'acqua.  |1  Toccarsi. 
ri/i.  att.  Venir  alle  mimi. 

Toccata,  s.  f.  L'atto  del  tocca- 
re. Il  nome  di  sonata,  per  lo  pit"! 
di  ciuibalo,  che  serve  come  di 
preliidio  ad  altre  sonate  ,  o  per 
far  sentire  qualche  bizzarria  ar- 
inonica. 

Toccatina.dm.  di  Toccata. 

Toccativo.  ndd.  Alto  a  tocca- 
re. Che  ha  fòrza  e  possibilità  di 
toccare. 

Toccato,  s.  m.  Tatto.  |1  Pieno  di 
tocche. 

Toccatojo.  s.  w.  Strumento  che 
tocca,  o  col  qu.'^le  si  tocca. 

Toccatore-trice.  verb.  Chi  o 
die  tocca.  Il  dicesi  anche  a  un 
Ministro  della  corte  del  civile,  il 
'|Uale  denunzia  a'debitori  il  tèr- 
mine perentòrio. 

Toccheggiamento.s.wi.  Toc- 
camento. 

Tocchecgiare.  v.a.  Toccar». 
Il  iìilr.iVìceA  delle  Campane  delle 
chiese  quando  danno  i  cenni  degli 
nltìzi  divini,  o  di  qualche  sa^ia 
funzione  battendo  a  tocchi  e  non 
a  distesa. 

Tocchetto.  .1.  m.  Guazzetto  di 
pesce,  Manicaretto,  Condimento 
di  vivanda  tagliata  in  pezzetti.  || 
dim.  di  Tocco. 

Tòccio.  s.  in.  Grosso  tessuto  di 
stoppa. 

Tocco,  s.  m.  Tatto.  Il  Colpo  che 
dà  la  campanèlla  nell'uscio,  o  il 
battaglio  nella  campana  ;  e  si 
prènde  anche  per  un  picco!  nu- 
mero di  detti  tocchi  separati  per 
brève  inlervallo'dagli  altri.  |1  si 
dica  anche  un  fuscelletto  ,  col 
quale  i  fanciulli  in  leggendo  toc- 
cano le  lèttere  per  non  deviare 
dal  rigo.  ||  Suòno.  H  La  primn  ora 
dopo  il  mezzogiorno  e  Clelia  mez- 
zanòtte. ||  anche  cèrto  Atto  giu- 
diciario,  col  quale  si  denunzia  in 
Firenze  a'  cittadini  il  tèrmine  pe- 
rentòrio, prima  di  rilasciar  con- 


tro di  loro  la  cattura  per  debito 
civile.  Il  Tocco  in  penna  ,  Dise- 
gno fatto  colla  penna.  H  Fare  al 
tocco ,  Vedere  a  chi  tocchi  in 
sorte  alcuna  còsa.  ||  Dare  un 
tocco  di  checchessia,  Dare  inten- 
zione, Dare  cenno,  sentore. 

Tòcco,  s.  m.  Sòrta  di  berretta. 
li  Berretta  usata  già  da'  Fioren- 
tini con  la  tesa  rovesciala  in  su 
torno  torno  a  modo  di  corallo.  U 
un  sostantivo  che  esprime  quan- 
tità indeterminata  ,  ma  non  or- 
dinaria: cosi  Tòcco  d"  uomo  vale 
Uomo  di  grosse  membra  e  di  al- 
ta statura  ;  Tòcco  di  paga  vale 
grossa.  Il  Pèzzo  di  checchessia. 

Tocco,  contrazione  di  Toc- 
cato. 

Tee.  J.  m.  Spèzie  di  lupo  velo- 
cissimo nel  saltare  ,  ma  di  corpo 
\i\h  lungo  del  lupo  ordinario  ,  • 
che  ha  le  gambe  più  corte. 

Tòga.  s.  f.  La  vèste  di  sopra  u- 
sata  epròpria  ai  Romani.  ||  Quel- 
l'abito lungo,  che  si  usada'dot- 
tori  nelle  università,  dai  giudici 
nei  tribunali  ec. 

Togale.  add.  Di  toga,  Apparte- 
nente a  toga. 

Togato,  ndd.  Vestito  di  toga. 

Tògliere,  Tórre  e  Tòllère. 
V.  a.  l'ultimo  de'quali  non  si  usa 
se  non  in  alcune  voti.  Pigliare, 
Prendere,  Levar  via.  |1  Tògliere, 
o  Tur  via.  Levare,  Levar  via.  |) 
Rubare,  Usurpare,  Rapire,  Le- 
vare ad  alcuno  quello  che  pos- 
sedeva. Il  Liberare,  ||  Impedire. 
Il  Distogliere.  |1  Imprèndere  , 
Prendere  a  fare.  ||  Contentarsi.  \\ 
Accogliere  ,  R  cevere.  ||  Tron- 
care, Recidere.  ||  Trovare.  |1  In- 
tendere. Il  Ricevere  una  data 
somma  in  sodisf.izione  di  chec- 
chessia. Il  Tolga  Dio,  Dio  non 
voglia.  Il  Tórre  moglie,  donna. 
Tórre  per  in  g  'ie,  e  T'irre  ma- 
rito. Ammogliarsi,  Maritarsi.  || 
Tórre  .■ili  alcuno  ,  vale  anche 
Int.'-annarlo,  Farlo  fare.  H  Torre 
a  fitto,  a  nòlo,  a  pir/inne,  o  si- 
mili. Prendere  a  us.,..;  alcuna 
cosa  con  pagare  una  determina- 
ta mercede.  1|  Tórre  una  pena 
a  uno,  Multarlo  ad  essa  pena.  || 
Torsi,  o  Tórsi  più  da  checches- 
sia. Desistere  da  alcuna  cosa, 
Abbandonarla.  H  To' ,  accorcia- 
tivo ni  Togli  imperativo  ,  vale 
Prendi.  Piglia;  ed  è  voce  di  Chi 
dà  qualcosa  a  un  altro.  ||  To'  e 
Toiili,  è  pure  esclamazione  di 
maraviglia,  come  Vedi  t  Guar- 
da !  P.  pr.  Togliente.  —  pxs. 
Tolto. 

Toglimento.  s.  m.  Il  tòiTe  , 
Furto. 

Toglitore-trice.  verb.  Chi  o 
(^he  toglie. 

Tòii  toh.  Interjezione  denotan- 
t>  maraviglia. 

Tòlda,  s.  f.  Tavolato  che  forma 
il  piano  d'una  nave,  sul  quale  à 
piantata  la  batteria  come  sopra 
una  piattaforma  o  cassa.  |1  è  an- 
che una  Spèzie  di  cassa,  o  Piiit- 
taforma  che  è  nella  sentina,  ia 
cui' il  munizionière  fa  le  sue  mi- 
sure per  la  bevanda  deli'  eqm- 
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Tollerabile,  add.  Comporta- 
bilp. 

Tollerabilmente,  a  v  v.  fon 
tolleranza  ,  In  inanièia  compor- 
tabile. Il  Non  al  tutto  male,  Fas- 
sabilineiite. 

Tollerante,  add.  Che  tollera. 

Tolleranza,  s.  /".Il  tollerare. 
Virtù  per  la  qnale  altri  comporta 
senza  alter.irsi  le  objt'zionì  altrui, 
le  opinioni  diverse  dalle  su>-,rom- 
patisoe  i  difetti  degli  uomini  ec. 

Tollerare,  v.  a.  Comportare 
con  pazienza  e  franchezya.  Sop- 
portare. Il  vale  anche  Règgere, 
Sostenere. 

Tolleratóre-trice.  verb.  Chi 

o  Che  tollera. 
"ToUerazione.  '.  f.  11  tollerare. 

Tóllere.  vedi  Toglikre. 

Tollero,  s  VI.  Moneta  d'argen- 
to, usata  per  antico  a  Firenze,  di 
valuta  di  lire  cinque. 

ToUetla.  s.  f.  V.  A.  Toll'Mto. 

Tonetto,  .t.  m.  V.  A.  verbale 
da  Tórre  :  T.Mto  ,  Rapito:  n^  si 
usa  tal  voce  che  coli'  aggiunto 
di  Mal;  e  vale  Mal  guadagno  , 
Guada^-no  illecito. 

Tolommèa.  s./".  Nome  del  Cer- 
chio dove  Donip  colloca  i  tradi- 
tori ,  detto  ,  secondo  alcuni  ,  da 
Tolommèo  principe  decli  Ebrei 
che  uccise  per  tradimento  il  suò- 
cero e  du;  suoi  cognati. 

Tolonèo.  .<;.  m.  V.  A.  Gabella. 

Tòlta,  s.  f.  Toglimento,  Il  t^rre 
Il  dicesi  Buón^r,  e  Mafa  tóì'n  . 
per  Buòna  cM.ila  compera.  l,Oc- 
casione  di  matrimonio. 

Tòlto.  P.  pos\  da  Togliere. 

Tolù.  s.  rn.  Nome  di  una  Pianta 
americana  da  cui  stilla  un  bal- 
samo più  consistf>nte  decli  altri 
balsami  che  ci  vièn  recato  in 
zucch"tte  daCarta^'"-na;  il  drap- 
po inglese  che  si  adopeia  per  \f 
ferite  è  spalmato  di  questo  bal- 
samo. 

Tolutp.no.  ndd.  Del  tolù,  ed  è 
aggiunto  di  Balsamo. 

Tòma.  .'.  f.  Lungo  ne' giardini 
esposto  a  meyzogioino  ,  e  difeso 
dal  tramontano  con  un  muro. 

Tomajo.  s.m.  Laparte  di  sopra 
della  scirpa. 

Tornare,  v.ivtr.  Cadere,  o  .\n- 
dare  a  capo  all'  ingii"!  alzando  il 
piede  all'  aria.  |j  Scendere.  |1  di- 
cesi anche  delle  bastie  quando  si 
gittano  in  tèriacolle  gamtie  al- 
l'aria in  segno  d'  allegrezza. 

Tomasèlla.  .<j.  r.  Spèzie  di  pol- 
petta o  pasta  con  zucchero  e 
uova  che  si  mangia  fritta  a  pez- 
zetti. 

Tomba,  s.f.  Sepoltura,  .'^rca  dn 
seppellire.  |1  forte,  o  Casa  di  vil- 
la. Il  Buca  di  grano.  |1  Dòsso  , 
Prominènza. 

Tómbola,  s.  f.  Giuoco  che  si  f;: 
con  cartelle  dove  sono  segnat 
quìndici  numeri  presi  dall'uno  a 
novanta  ,  e  vince  quegli  a  cui 
neir  estrarsi  i  numeri,  che  dal- 
l' uno  al  novanta  sono  in  una 
borsa  o  urna ,  vengono  prima 
tutti  i  quicdici  segnati  sulla  car- 
tella. 

Tombolare,  v.  inh-.  Cadere  col 
<-apo  ali'  ingiù.  ||  ali.  Gettar  giù 


Tonibolata.  x.  f.  Il  tombolare, 
dicpsi  anche  Sorta  di  ballo. 

Tonaboletto.  s.  m.  Si  dice  di 
Persona  tarchiata  e  Grassa  e 
tonda  a  fòggia  di  tómbolo. 

Tómbolo,  s.m.  Capitómbolo.  ]' 
certo  Strumento,  sul  quale  si  fan 
lavori  di  t'-iiie  o  simili. 

Tombolòtto.  s.  m.  Si  dice  di 
Persona  non  tanto  alta, ma  gros- 
sa e  fatticcia. 

Tomista,  -s.  f.  Si  chiamano  Ta- 
rn isU  fra'Teoiogi  quegli  che  se- 
guitano in  tutto  e  per  tutto  la 
dottrina  di  S.  Tommaso  d'  A- 
qtiino. 

Tornito,  s.  m.  Gonfio  che  fa  la 
oba  sotto  gli  abili. 

Tomo.  .«.  ».'.  Il  tomare.  ||  Fare 
un  forno  .  Cascare  col  capo  al- 
l' ingiù  ec. 

Tòmo.  .'.»n.  Trattandosi  di  ope- 
re d'inchiostro  ,  Parte  o  Volume. 

Tómolo,  s.  »).  Misura  siclliina 
di  capacità  poco  maggiore  di  due 
st.aja. 

Toinologaritmo.  .t.  m.  Il  lo- 
L'aìiimo  della  tangente. 

Tònaca,  vedi  ToNrcA. 

Tonacèlla.  s.  f-  Tonicèlla.  j] 
Tonncèllo,  Tonticè/lo,  e  Tòni- 
cèlla,  dicesi  propriamente  il  Pa- 
ramento del  diacono  e  dnl  sud- 
diacono, ed  ft  simile  alla  Dalmà- 
tica ,  se  non  che  ha  le  mauiche 
più  larghe. 

"Tonachino.  dini.  di  Tònaca. 

Tonamento.  .<;.  m.  Il  tonare 

Tonare,  v.  intr.  Lo  stiepitar 
che  fanno  le  nugole  squarciata 
dal  fulmine.  |1  Ronioreiigiare  , 
Strepitare.  |1  Far  tonare,  Man 
dar  lumini. 

Tonatore-trìce.  verb.  Chi  o 
Che  roMioieirgia  come  il  tuòno. 
Il  II  lon'iiore,  fu  detto  psi  II  to- 
nante, appellativo  di  Giove. 

Tonchiare.  v.  inlr.  Ksserotfeso 
o  roso,  o  mangiato  daHoui^hj. 

Tonchio   s.  /».   Gorgogliono 

Tonchioso,  odd.  Che  ha  toc- 
chi. V.'per  sim.  Lordo,  Schifo. 

Tondamente,  arw.  A  mode  di 
cosa  tonda,  t.ircolarniente. 

Tondamento.  s.  m.  Il  tondare. 
,1  Tondatui a.  Tosamento. 

"rondare,  r.  a.  Far  tondo.  |] 
Toudere,  Tosare. 'Tagliare,  Po- 
tare, li  dicesi  anche  del  Tagliare 
che  fanno  i  legatoli  di  iibii  1'  e- 
stremità  delle  carte,  per  rènder- 
le tutte  a  un  pari.  ||  detto  di 
p  ante.  Tagliarsi  i  rami  fino  sul 
tronco  II  detto  di  persona  ,  Ta- 
gliare il  Capo,  ma  in  ischerzo 
Il  e  si  usa  anche  rifl    ali. 

Tondaièllo.  dìm.  di  Tondo. 

Tondatore.t>?»-6.  m.  Colui  che 
ton'ia  il  corallo. 

Tondatura.  .t.  f.  Tonditura,  e 
Ciò  che  si  leva  in  toud.ajdo. 

Tondeggiamento.  s.  m.  Ro- 
tondità. 

Tondeggiare.  v.  intr.  Pen- 
dere alla  figura  tonda  o  Dare  la 
figura  tonda  a  cosa  che  non  l'ha 
e  si  usa  anche  rifl.  alt. 

Toi.dellino.  dim.  di  Tondo: 
Glob.nto. 

Tòndere.  v.  a.  Tosare.  !|  e  si 
usa  unche  riti.  att.   [\  Potare  la 


vite  in  primavèra  sulla  potatura 
fatta  nellautumio  o  nell'iuverno. 
P.  pr.  ToNDiiNTE.  —  pax.  ToN- 

DUTO. 

Tonderèllo.  add.  Ritondetto. 

Tondetto.  dim.  di  Tondo  so.s^. 

Tondetto    dim.  di  Tondo  add. 

Tondezza,  s.  f.  Rotondità  ,  La 
forma  delle  cose  che  sono  tonde. 

Tondino.  .?.  m.  1  iaiio  che  si 
li- ne  davanti  nel  mangiare  a  ta- 
vola. Il  Membreito  d'architettu- 
ra negli  ornamenti,  che  é  un  ci- 
lindro di  picool  diàmetro  detto 
anche  Astràgalo,  Bastoncino,  [j 
Piccola  tavoletta  di  figura  tonda 
od  ovata. 

Tonditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  tonda. 

Tonditura.  .'./". Il  tóndere, Ton- 
sura. :  Tundatui  a.  Il  pareggiare, 
I/adc'goaie.  Ij  Quello  che  in  ton- 
daiido  si  lèva. 

Tondo,  s.  m.  Spèra ,  Globo.  H 
Circolo,  Circonferciiza.  |1  .\rnes» 
piano  e  ritondo,  per  lo  piò  di  sta- 
gno, per  uso  di  tenervi  sopra  i 
bicchièri  e  il  fiasco  iu  sulla  ta- 
vola, il  Colpo  dato  a  tondo  o  in 
giro.  Il  Giro,  Viaggio  in  tondo.  || 
Il  fusto  di  un  albero  divelto  , 
mondo,  e  pulito  da'i  ami,  da  met- 
tersi in  commercio. 

Tondo,  add.  Di  r'gura  cìrculare 
o  sfèrica.  Che  pènde  nel  rotondo. 
Il  aggiunto  a  moneta.  Che  è  S'-u- 
za  lotti.  Il  det  o  di  numero,  Che 
ha  le  diecine  pari.  ||  Isolato,  Di 
rilièvo.  Che  non  è  unito  o  attac- 
cato ad  altra  cos.i.  ||  detto  di 
vino.  Che  è  di  sapore  tra  1'  ab- 
boccato e  l'asciutto.  |{  Semplice, 
Grossolano.  ||  Essfr  jiiù  /ondo 
rìeirO  di  Giotto  ,  dicesi  di  Uòmo 
sciocco.  Il  Tondo  di  pelo,  vale 
lo  stesso.  Il  Sjnt'ar  tondo  ,  Stare 
in  sul  grande,  0-tentar  gravità, 
)  'arlar  grave  e  sentenziosamen- 
te. Il  A  tondo,  o  In  tondo.  Cir- 
colarmente, In  gii-o.  Il  A  iond( 
a  tondo,  ha  piò  elli-^acia.  ||  .Mie. 
tonda.  In  tondo.  ||  Caratier* 
tondo,  è  Quello  che  non  ha  pen- 
dènza, contrario  di  Corsivo. 

Tondone,  s.m.  luti  iso  di  acqua 
e  farina  di  grano  cotto  nella  pa- 
della a  uso  frittata. 

Toneggiante.  add.  Grave  e 
forte  come  tu  mio. 

Tonellata.  V.  Tonniji-l.^ta.. 

Tonello.  «.»n.  Misura  da  olio  io 
Bniggia,  e  anche  da  vino. 

Tonfacchiòtto.  s.  m.  Dicesi 
ad  Uomo  piccolo  e  trrasso. 

Tonfano,  s.  w.  Ricettàcolo  di 
acqu  i  ne'  fiumi  ove  ella  è  più 
profonda.  |!  'Vaso  du  bere  di  va- 
sta tenuta  ec. 

Tonfare,  v.intr.  Si  dice  del  Ca- 
dere facendo  tonfo.  ;.  Si  dice  an- 
che per  Dare,  Batter-. ,';  e  anche 
per  Replicare  una  data  azione. 

"Tonfo,  s.  m.  Caduta  ,  ed  anche 
il  Roiiiore  che  si  fa  in  cascando; 
e  più  specialmente  dicesi  di  cosa 
grave  che  caschi  nell'acqua  dal- 
V  alto. 

Tonfolare.  r.  intr.  Tonfare. 

Tònica  e  Tònaca,  .s.  f.  Vésta 
lunga  usata  dagli  antii-hi.  i|  oggi 
propriamente  dices:  Quella  che 
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usano  i  religiosi  claustrali.  |lFra- 
te.  Il  Membrana.  H  Ricoprimento. 

Tonicaccia.  t.  f.  peggiorativo 
di  Tònaca. 

Tonìcella.  dim.  di  Tònica.  |1 
Paramento  del  diacono  e  suddia- 
cono. 

Tònico,  s.  m.  V.  A.  Intònaco. 

Tònico.  Aggiunto  di  quell'  ac- 
cento che  indica  su  qua!  .'iillaba 
dèe  farsi  h  posa  nelle  parole.  || 
Tònici,  Rimedj  cosi  e.sterni  co- 
me interni  che  eccitano  1'  azione 
vitale.  Il  JVoia  iònica ,  La  nota 
fondamentale  o  principale  di  un 
tono. 

Tonnara. s./'.  Seno  di  mare  dove 
concorre  e  si  pesca  gian  quantità 
di  tonni  nel  corso  dell'anno,  ciò'' 
nelle  stagioni  del  loro  passo  ;  ed 
anche  Seno  di  mare  ove  sono  dis- 
posti gli  attrezzi  e  le  reti  per  pe- 
scare i  tonni. 

Tonnaròtto. s.m.  Nome  de'Ma- 
riuaj  impiegati  alla  pesca  del 
tonno. 

Tonneggiare,  o.  a.  e  inlr.  Ti- 
rarsi vèrso  un  punto  per  mezzo 
d'un  cavo  dato  in  terra  o  attac- 
cato ad  un'ancora. 

Tonnellata,  o  Tonellata.  s.  f. 
Sòriadi  peso  valutato  di  duemihi 
libbre  di  sedici  once,  che  corri- 
sponde a  tremila  libbre  comuni 
da  dodici  once  ,  ovvero  a  venti 
sacca  di  grane  di  misura  tosca- 
na, circa  mille  chilogrammi  di 
peso  italiano;  e  con  questa  misu- 
ra si  deierniina  la  portata  delle 
navi 

Tonnina,  v./'  Saltarne  fatto  della 
schiena  del  pesre  tonno. 

Tonno,  s.vi.  Pesce  di  gran  mole 

Tòno.  s.  m.  Stato  di  tensione  e 
di  fermezza  naturale  di  ciascuna 
parte  del  corpo.  \\  Intervallo  che 
qualifica  ii  sistema  o  il  genere 
diatonico:  è  grado  di  elevazion 
delle  voci. 

Tonsillare,  acid.  Delle  tonsille, 
Spettante  alle  tonsille. 

Tonsille,  s.  f. pi.  Sono  due  glàn 
dole  della  gola,  sotto  l'ugola,  in 
figura  quat,i  di  màndorla. 

Tonsura,  s.  f.  Tosatura  ;  ed  è 
pròprio  Quella  che  usano  i  reli- 
giosi, che  altrimenti  dicesi  Chiè- 
rica. Il  Queir  atto  preparatòrio 
agli  ordini  minori ,  che  anche  s' 
dice  Prima  tonsura,  ed  è  il  ten- 
dere che  fa  la  prima  volta  il  pre 
lato  i  capelli  a  coloro  che  lutea 
dono  di  divenir  cherici  e  passare 
agli  ordini  sacri. 

Tonsure..!  Q.  v.  a.  Dare  la  prima 
tousura. 

Tonto,  s.  m.  Uomo  di  poco  sen 
no  ,  Milènso.  |1  Uomo  da  nulla  e 
mezzo  stupida. 

Tòo.  S.  m.  l.ince  o  Lupo  cervière. 

Topa.  l'fiHìn.  di  Topo. 

Topaccio.  pegp.  di  Topo. 

Topc.ja.  s.  /'.  Nido  de' tòpi.  Il  si 
dice  di  Case  antiche  e  che  siano 
in  pessimo  stato. 

Topajo.  'idd.  Di  tòpo  o  Da  tòpo 

Topazio,  s.  m.  Pietra  preziosa 
di  due  sorte;  luna  di  color  d'oro, 
l'altra  celeste. 

Topesco. ucW.  voce  scherzevole: 
Di  tofia. 


Topetto.  dim.  di  Tòpo. 

Tòpica,  s.  f.  Parte  della  dialèt- 
tica: Arte  che  insegna  la  maniè- 
ra di  trovare  gli  argomenti  che 
diconsi  Luoghi  comuni. 

Topicamente. arv.  Per  figura 
topica:  Localmente. 

Topicello.  dim.  di  Topo. 

Tòpico.  Aggiunto  de'  rimedj 
esterni  che  si  applicano  sulle 
parti  malate.  ||  e  di  malattia  che 
aflBigge  un  punto  solo  del  corpo. 
Il   Appartenente  alla  tòpica. 

Topicoda.  s.  m.  Si  usò  per  si- 
gnificare una  cosa  che  abbia 
l'apparenza  di  coda  di  tòpo. 

Topinaja.  s.  f.  Topa j  a. 

Topinara.  s.f.  Buca  latta  dalle 
talpe,  dai  tòpi,  o  simili  animali. 

Topino,  dim.  di  Tòpo. 

Topino,  add.  Simile  al  color  di 
tòpo. 

Tòpo.  s.  m.  Animale  che  per  lo 
più  vive  sotto  terra  nelle  tane  o 
fessure,  alcuno  nell'acqua;  e  gira 
massimamente  di  notte.  11  suo 
naturale  nutrimento  consiste  in 
semi,  frutti  e  radici  di  piante  : 
mangia  però  anche  diverse  so- 
stanze animali.  H  Sorta  di  ulivo 
detto  Topino.  \\  Tòpo  di  Farao- 
ne, è  \o  stesso  che  Icneumone.  Il 
Pesce  tòpo,  Pesce  cosi  detto  per 
la  sua  somiglianza  col  tòpo  ter- 
rèstre.e  spezialmente  nella  bocca 
e  ne'dènti.  |1  Tòpo  mallo  ,  e  To- 
pomallOj  che  anche  dicesi  Raz- 
zo matto,  Fuoco  arlifiziato ,  che 
manda  in  aria  molti  piccoli  razzi, 
che  vanno  a  spirale,  e  scoppiano 
forte.  Il  Tòpo  lei taj nòlo .  Tòpo 
più  grosso  dei  casalinghi ,  e  che 
sta  su  per  i  tetti. 

Topografia,  s.f.  V.  G.  Descri- 
zione esalta  d' un  paese  partico- 
lare. 

Topograficamente.  avr\  In 
modo  topografico,  o  Secondo  le 
regole  della  topografia.  B. 

Topogràfico. odd.  Aggiunto  di 
rose  Appartenenti  alla  topo- 
grafia. 

1  opògrafo.  s.  m.  Descrittor  d 
luoghi.  Il  Chi  professa  o  insegna 
la  topografia. 

Topolino,  dim.  di  Tòpo. 

Toporagno,  s.m.  Piccolo  ani 
maletlo  selvaggio,  grosso  a  un 
dipresso  come  un  topo,  il  cui  mu 
so  è  molto  aguzzo. 

Tcpotesia.  s.  f.  Posizione  e 
sito  di  un  luogo. 

Tòppa,  s.  /'.  Sòrta  di  serratura 
fatta  di  piastra  di  ferro  con  in 
gegni  corrispondenti  a  quelli 
della  chiave,  la  iiu^ile  p.'r  aprire 
e  serrare  si  volge  ira  quelli  or- 
digni. Il  Pezzui'ilo  di  panno],  o  si- 
mile, che  si  cuce  in  sulla  rottura 
del  vestimento.  ||  dicesi  di  Qua- 
lunque 1  ib-arcimenlo  fatto  a  cosa 
usata.  Il  inche  Tèrmine  del  giuo- 
co della  zara,  col  quale  da  chi 
tira  i  d.tdi  s'accetta  lo  invito  fat- 
togli, al  quale  invito  si  dice  Mas- 
sa, lì  Giuoco  di  carte  rovinosissi 
mo.  Uno  tien  banco  ed  ha  la  sua 
carta  e  gli  altri  puntano  su  due 
carte  scoperte  a  ciò  in  tavola; 
chi  fa  il  banco  sfoglia  il  mazzo 
delle   carte  e  seconduchè    vieu 


prima  la  simile  a  quelle  puntate  , 
o  a  quella  del  banco,  vince  que- 
sto o  chi  ha  scommesso.]] Quella 
parte  che  è  unita  ai  due  davanti 
e  s' affibbia  alla  serra  per  coprir 

10  sparato  de'  calzoni.  Il  Ritocco. 
Toppaccia.  dim.  di  Toppa. 
Toppajuòlo.  s.  m.  Fabbro  che 

fa  toppe. 
Toppallachiave.  s.  m.  comp. 

Facitor  di  toppe  e  di  chiavi,  Ma- 
gnano. 
Toppare.».a. Termine  del  giuo- 
co della  zara  :  Tener  la  posta.  || 

Tonfare,  Dare  delle  busse. 

Tòppete.  'Voce  significativa  di 
colpo  ;  e  si  usa  sola  per  dire  Dà 
un  colpo,  Tira  una  schioppet- 
tata. 

Toppetto.  dim.  di  Tòppo.  llPez- 
zetto  di  pedale  grosso  di  qualche 
albero  atterrato. 

Tòppo,  s.  m.  Pèzzo  di  pedala 
grosso  di  qualunque  •  Ibero  at- 
terrato, solamente  reciso;  e  si 
dice  anche  dì  Qualunque  pezzo 
di  legno  grosso  e  informe.  |1  Quel 
pezzo  di  legno  che  sostiene  l' in- 
cùdine, l'arcolaio,  o  simili. 

Toppona.  s.f.  Donna  di  mondo. 

Toppone.  s.m.  Più  pezzi  di  tela 
cuciti  r  uno  suir  altro  ,  che  si 
mettono  sotto  a'malati  e  a'  bam- 
bini, affinchè,  facendosi  sotto  i 
loro  bisogni ,  non  infracidino  le 
materasse  del  letto. 

Torace,  .s.  vi.  Quella  parte  del 
corpo  contenènte  il  cuore  ,  i  pol- 
moni e  le  parti  vitali,  e  che  cir- 
coscritta per  tutto  da  còste,  di- 
stèndesi  dalla  clavicole  sino  al 
diaframma. 

Toracico,  add.  Appartenènte 
al  torace.  \\  Toracici  que'  pesci 
che  hanno  le  pinne  del  vèntra 
sotto  le  alette. 

Torba  e  Tórbida,  s.f.  La  cor- 
rente de' fiumi,  intorbidata  dalle 
piogge;  ed  anche  Sostanza  che 
si  forma  naturalmente  sotto  i 
terreni  palustri,  ed  è  un  Compo- 
sto di  prati  vegetabili  ed  altri 
còrpi. 

Torbezza.  .?.  f.  Torbidezza.  |; 
Turbamento  d'animo. 

Torbiccio.^rfd. 'alquanto  torbo. 

Torbida,  s.  /'.  Torba. 

Torbidaccio.vedi  Torbidiccio. 

Torbidamente,  avv.  Con  tor- 
bidezza. Il  Confusamente  ,  Goa 
mente  turbata. 

Torbidare.  v.  a.  e  intr.  Intor- 
bidare, Annuvolare. 

Torbidetto.  dim.  di  Tórbido. 

Torbidezza..'./".  Qualità  estato 
di  ciò  che  è  torbido. 

Torbidiccio. rtcM.  .\lquanto  tór- 
bido. Il  si  dice  anche  di  Persona 
alquanto  alterata  per  ira,  appren- 
sione o  altro. 

Tórbido,  s.  m.  Tempèsta,  Tùr- 
bine, linei  numero  'del  più,  Prin- 
cipj  di  rivoluzione,  di  sommossa. 

Tórbido,  add.  Che  ha  in  se  nw- 
schianza  che  gli  toglie  la  chia- 
rezza e  la  limpidezza  :  contrario 
di  .Chiaro, se  è  proprio  de'liquori. 

11  Conturbato,  Aspro,  Brusco. 
Torbe,  s.  m.  Turbine. 
Torbe,  add.  Tórbido. 
Tòrcere.  V.  a. Cavare  checche»- 
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■ia  della  sua  dirittezza,  Piegare. 
Il  contrario  di  Dirizzare.  ||  Vól- 
pere, Rivòlgere  oKar  volgere.  |] 
Torceì'e  il  grifo  ,  il  mit^o,  il  vi- 
so ,  esimili  maniere  ,  accennano 
gesti  e  atti  di  chi  fa  dello  schifo, 
dello  sdegnoso  ,  del  ritroso.  || 
Tòrcer  le  scritliire,  Stravòlgere 
loro  il  senso.  |1  Tòrcere  l'i  sela 
simili,  Avvolsrertì  col  fuso  le  fila 
radiloppiate  di  essa.  ||  Tòrcersi. 
ri  fi.  alt.  Voltarsi.  ||  Scontòrcersi. 
P.  pr.  ToRCicNrE.  — pas.  Tòrto. 

Torcetto,  dlm.  di  Tòrcia:  Tor- 
ohietto 

Torcettino.  dim.  di  Torcetto. 

Torchia,  s.  f.  Misura  antica  da 
vino. 

Torchiacelo. pe(7(7.  di  Tòrchio 

Torchiare,  v.  a.  Stringere  col 
torchio  ,  Porre  sotto  il  torchio: 
detto  delle  olive. 

Torchiello.  dim.  di  Tòrchio. 

Torchietto,  rf ini.  di  Torchio. 

Tòrchio,  s.  )?i.  Candiila  grande 
o  Più  candele  avvolte  insieme. 
Doppiere  ,  Torcia.  ||  an^-lie  stru- 
mento da  stampare  e  da  preme- 
re. |1  fu  detto  anche  lo  Strettoio 
in  cui  si  pongono  i  libri  per  po- 
tergli tondare.  Il  Morsetto  avite 
di  legno  in  cui  si  stringono  i  mazzi 
delle  carte  per  potergli  pi.-uiare 
all'uscir  dalla  stufa.' ||  fu  detto 
anche  per  Collana. 

Torchione.  arrr.  di  Tòrchio. 

Tòrcia,  s.  f.  Tòrchio.  ||  Torciti 
alla  cortigiana  ,  si  disse  Quella 
di  cera  bianca  ,  che  oggi  diesi 
di  Venezla.\\Torce,\ei  cortigiane 
o  meretrici. 

Torciare.  w.  a.  V.  A.  Attòrcere, 
Legare  stretto. 

Torcibudello.  s.m.cnmp.  Qu>^l 
male  che  i  merlici  chi.-niiano  Vcl 
vulo  ,  Accavallanii-nto  e  Anno- 
damento di  intestini. 

Torcicollare.  v.  inlr.  Andar 
col  collo  storto  come  fanno  i  bac- 
chettoni. 

Torcicòllo. s.wì.contp.  Uccello 
cosi  detto  ,  perchè  torce  il  cap  > 
Bn  dietro  le  si)al!e.  j]  talora  vai: 
lo  stesso  che  Bacchfttone.  ||  Pie- 
gatura involontaiia,  spesso  dolo- 
rosa, della  testa,  prodotta  o  dal 
r  esser  troppo  stati  col  capo  in 
positura  sconcia, o  da  contrazio- 
ne spasmodica  dei  mùscoli  del 
collo. 

Torciera,  s.  f.  Luna  o  Diana, 
quasi  Portatrice  di  f;vce  ec. 

Torcière,  s.  m.  Candelière  su 
cui  si  adatta  la  torcia.  ||  Arnese 
di  legno  quadrangolare  un  pocn 
piramidato  dell'altezza  di  brac- 
cia tre  circa,  ad  uso  di  regi,'er- 
le  torce  intorno  ai  fè-retri,  e  ìllu 
minare  le  chiese  nelle  funzioni 
notturne. 

Torcifeccio  e  Torcifèccio 
lo.  s.  m.  StiuiTieiito  di  panno  li- 
no, col  quale  si  prème  la  fèccia 

Torcigliare,  v.  a.  frequetitati- 
vo  d'Attorcere:  Attorcigliare.  |i 
Torcigliassi,  rifl.  alt.  Torci- 
gliarsi. 

Torciglione,  s.  ni.  .antico  orna- 
mento da  tèsta  per  le  donne. 

Torcimannia.s.^.  F.  A.  L'art 
del  torciiuanao. 


Torclmanno.  S.  m.  Turci- 
manno. 

Torcimento,  s.  «i.  Tortuosità. 
Torcitojo.   s.  m.   Strumento  e 
Ordigno  col  quale  si  torce  la  seta. 
Il   Strettoio. 

Torcitore-trice.  verb.  Chi  o 
C:he  torce. 

Torcitura,  s.  f.  L'atto  e  II  mò- 
do del  tòrcere,  jl  Storcimento. 

Torcolare.  s.  m.  Strettojo,  che 
anche  dicesi  Tòrchio  e  Torcolo. 

Torcoletto,  dim.  di  Torcolo; 
Piccolo  strettojo  o  torcolo. li"Mac- 
chinetta  composta  di  due  toppetti 
di  legno  bene  squadrati,  infilzati 
da  due  règoli  cuJi  una  vite  di  le- 
gno nel  mi'-zzo,  la  quale  ha  il  ma 
nico  che  guida  e  règge  tutta  h 
macchina,  e  per  di  sotto  un  fèrro 
tagliènte:  s^rve  a'iibriij  per  ta- 
gliare e  pareggiare  le  carte  di!Ì 
libri. 

Torcolière,  s.  m.  Quegli  che 
lavora  al  tòrchio  della  stampa 
adattandovi  le  forme,  disteuden 
dovi  so[)ra  i  fogli  secondo  la  règo 
la  dell'arte,  epremendo  il  torchio 
acciocchì^  si  faccia  la  stampa. 

Torcolo.. s.  m.  Torcolare  e  Str.'t 
tqio.  Il  Tòrchio.  [|  Tòrcalo  darà 
me.  Strumento  di  legname  chi 
stiinge  un  rame  intagliato  sopra 
la  carta,  accio  vi  lasci  l'impres- 
sione per  mèzzo  di  due  rulli,  curri 
0  cilindri  posti  per  lo  piano  nel 
m'>z70  della  due  còsce  di  esso 
torcolo. 

Torculare.  s.  w.  Il  luògo  d;l 
palmento  della  tinaja  o  del  tra- 
pèzio ov'è  situato  il  tòrchio. 

Tordajo.  s.  in.  Serbatoio  d;i 
tordi.  Il  Colui  che  prende  i  tordi, 
e  va  poscia  vendendotfli. 

Tordèla.  s.  f.  Uccèllo  della  sp'-- 
zie  de'tordi,  ma  un  pòco  mag- 
giore. Il  Femmina  del  tordo. 

Tordo,  s.  m.  Uccèllo  di  gran- 
dezza mèdia  fra  il  piccione  e  l'al- 
lòdola. Il  Quello  di  montagna  più 
comunemente.  |1  Uomo  semplice 
e  balordo. 

Toreadore.  ».  m.  Colui  che 
combatte  co'tori. 

Torellino.  dim.  di  Torello. 

Torèllo,  dim.  di  Toro  :  Toro 
iovane. 

Toriccia,«. /".Capra  di  due  anni. 

Toriglioni.  s.  m.  pi.  Due  perni 
di  metallo  che  escono  dalla  su- 
perficie del  cannone  ,  con  i  quali 
il  pezzo  sta  appoggiato  al  suo 
letto:  Orecchioni. 

Torino,  dim.  di  Tòro. 

Torino,  add.  Dicesi  di  una  qua- 
lità di  fun,i,'hi. 

Torlo,  vedi  TtJORLO. 

Torma,  s.f.  Un  dato  numero  di 
persone.  Il  Branco  o  Moltitudine 
(li  animali,  Armento.  ||  Membro 
dell'ala  della  cavalleria  romana, 
composto  di  trenta  cavalli.  |i 
Compagnia  e  banda  di  cavalli  in 
generale. 

Tormentaccio.  pegg.  di  Tor- 
mento. 

Tormentagione.  s.  f.  V,  A. 
Tormento. 

Tormentamento.  s.  m.  V.  A. 
Tormentagione,  11  tormentare. 

Tormentare,  v.  a.  D>^v  t«r- 


menti,  Mettere  al  martirio,  Dava 
grave  dolore  ||  Aflfl  ggere,  Tra- 
vagliare l'animo.  |l  Infestare.  || 
irt^r.. affliggersi,  A  ffannarsi.  Sta- 
re in  tormento.  ||  rifl.  ad.  Darsi 
tormento.  ||  Atfliggersi. 

Tormentatore  -  trice.  verb. 
Chi  0  Che  tormenta. 

Tormentilla.  s.  f.  Piccola  èrba 
che  ha  la  radice  bernoccoluta,  le 
frondi  simili  a  quelle  del  cinque- 
fòlio,  e  i  fiori  gialli  di  quattro  sola 
fòglie. 

Tormento,  s.  m.  propriamente 
Pena  afflittiva  del  còrpo  che  si 
dava  a'rei.  1|  Lo  strumento  che 
serve  a  tormentare.  ||  Strumento 
atto  a  pungere.  ||  Passione  d'a- 
nimo, AtBizione  ,  Travaglio.  || 
nome  generico  di  màcch'ue  mili- 
tari antiche  da  scagliar  piètre, 
palle  o  altro.  ||  anche  Arcliibuso, 
Schioppo,  Artiglieria  ec.  ||  suol 
dirsi  a  Persona  che  ci  infastidi- 
sca, e  specialmente  lo  dicono  la 
mamme  a'ioro  bambini. 

Tormentosamente,  am.  Con 
tormenti. 

Tormentoso,  add.  Pi^no  di  tor- 
mento. Il  Che  apporta  tormento. 

Tormentuzzo.  dim.  di  Tor- 
mento. 

Tèrmini,  s.  m.  pi.  V.  L.  Dolori 
violenti  nel  ventre,  accompagna- 
ti spesse  volte  da  flusso  sangui- 
nolento. 

Tornabuona.  s.  f.  Erba  acuta 
che  si  fumava  a  uso  tabacco;  e 
forse  cosi  chiamossi  lo  stesso  Ta- 
bacco. 

Tornaconto,  s.  m.  camp.  È 
voce  comunissìma  per  signi rtcara 
il  guadagno  che  si  può  fare  in 
una  impresa  di  commercio  o  pie- 
colao  grande,  o  nel  fare  una  cosa 
da  sé  piuttosto  che  comprarla 
alle  botteghe,  dove  costa  più. 

Tornadietro.  s.  m.  comp.  Sor- 
ta di  drappo  di  seta. 

Tornagusto,  s.  m.  comp.CòtaL. 
che  faccia  tornare  il  gusto  o  la 
voglia  di  mangiare. 

TornajoeTorniajcs.m.  Cha 
lavora  al  torno,  Maestro  di  torno. 

Tornaletto,  s.  m.  Parte  del 
cortinaggio  con  chi  da  piede  si 
fascia  e  adorna  il  lètto. 

Tornamento.  ■?.  m.  Il  tornare. 

Tornare,  v.  inlr.  Incamminarsi 
e  prender  la  via  vèrso  il  luogo, 
onde  altri  prima  s'era  parti'o.  || 
Riflettersi.  |1  Ridursi.  |1  Ripiglia- 
re o  Ricuperate  le  còse  già  tra- 
lasciate o  perdute.  ||  Essere  di 
nuòvo  ciò  che  si  fu  innanzi.  ||  Ri- 
sultare ,  Ridondare.  ||  Riuscire, 
Divenire.  ||  Restare,  Rimanere, 
Essere.  ||  Rigermogliare,  Ripul- 
lulare. Il  pailandosi  di  misura, 
Star  bene  ,Risco;itrare.|ì  parlan- 
dosi di  conti,  Non  esservi  errore 
nel  calcolo,  |IRim>-ttere.  ||Cangia- 
re,Voltare,  Ricadere,  parlandosi 
di  beni  che  dopo  la  nmrte  di  chi 
n'aveva  l'utile  dominio  ricadono 
al  padrone  diretto;  o  di  feudo  che 
scade  nel  suo  sigjiore,  e  simili,  i) 
Tornare  indiiHro,  parlandosi  di 
bolle  o  simili  malori,  Non  venire 
innanzi.  Non  far  capo.  ||  Torna- 
re indietro»  a  addietro  aicuna 
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cosa,  NoB  avere  effetto,  Annul- 
lare. Il  Ribiutuie,  Dinegale.  || 
Tornare  alla  memòrio.  Tor- 
nare alla  nfiile,  e  simili,  Ri- 
cordarsi, >-ov%'eiiire.  \\  Tornare 
a  grand'  uopo ,  Tornar  molto 
conto.  Risultare  \u  grande  van- 
taggio. Il  Tornare  avanci,  lo 
stesso  ene  Tornare  alla  mente, 
Pensare  ec.  |i  Tornar  sopra  al- 
cuno, 0  Torìiare  in  capo  ad  al- 
cuno, vagliooo  Venire  addosso 
ad  alcuno,  V.-nire  sopra  di  colui 
il  danno,  IncògUei-ne  raale.ljror- 
nar  conio.  Esser  utile,  còmodo 
o  simili.  Il  Tornar  bene,  che  an- 
che si  dice  assai.  Tornarti,  Es- 
sere di  piacere,  o  di  còmodo,  o 
d'utile,  il  Tornar  bene,%'i  à\re 
anche  11  vestimento  che  stia  ac- 
conciamene'! in  dosso.  Il  Torn'J- 
re  in  cervèllo,  dicesi  del  Ricu- 
perar l'uso  della  ragione.||  Tor- 
nare in  arnzia  d'alcuno,  o  con 
alcuno,  Riconciliarsi  con  esso 
lui,  Riacijuislare  la  sua  benevo- 
lènza ed  amicizia.  ||  Tornare. 
per  Riuscire  secondo  il  computo, 
è  delPus'i  coiimne. 

Tornasole,  s.  m.  Girasole.  1| 
Tintura  o  in  pasta  o  incorporata 
in  alcune  piazzette  di  seta,  che 
serve  a  tingt^re  varj  liquori  pei 
iscoprìr  l'acido  che  iu  loro  si 
trova. 

Tornata.  ».  f.  Il  tornare.  Ritor- 
no. Il  Tornala  di  casa.  Albergo, 
L'alberiraie.  1|  Ultima  strofe  o 
l'apòstrofe  alla  canzone.  ||  .Adu- 
nanza d'accademie,  di  magistra- 
ti, di  "ompagnie,  e  simili,  sòlita 
farsi  a  cèrti  determinati  giorni 

Tornatella.  dim.  di  Tornata 
per  Adunanza  di  Compagnia  o 
simile. 

Tornato,  odd.  da  Tornare.  |l 
Tu  sii  il  ben  tornalo,  o  simili, 
iViódo  di  Salutare  chi  torna  da 
loatano. 

Tornatura.  s.  f.  \fisura  di  ter- 
ra equi\  alènte  allo  stàjoro. 

Tornavin.  «.  f.  Cavo  piano,  le 
cui  estremità  sono  impiombate 
insième,  il  ijuale,  avvolto  all'ar- 
gaO),  -scorre  in  coverta  lungo  i 
due  lati  del  vas''èllo,  e  serve  a 
salpar  l'ancora  leguiido  ad  esso 
la  gómena  cou  salmastre  e  pa- 
tèrne. 

Torneamento.  vedi   Tornu- 

MEiNTO. 

Torneare,  v.  intr.  Far  tornèi. 
Il  Muovere  in  giro.  H  alt.  Circon- 
dare. 

Tornello.  ».  m.  Falda  o  Specie 
di  gonnellino  pendente  dall'ar- 
matura fin  su'giiiocchi. 

Tornèo,  s.  tri.  Tornlamento.  1| 
Giro. 

Tornese.  s.  m.  Spèzie  di  mo- 
neta antica  di  Francia,  la  quale 
era  del  valore  di  venti  soldi.  ||  ed 
aggiunto  anche  di  Lira. 

Tornesello.  dim.  di  Tornese 
per  Moneta  ec. 

Torniajo.  .?.  m.  Tornièro. 

Torniamento  e  Tornea- 
mento. s.  m.  Toineo,  Arnieg- 
piameulo,  Feste  o  spetlà-^olo 
d'armi,  nel  quale  i  cavalieri,  rin- 
chiusi in  lartfo  steccato,  assal- 


tandosi a  squadre  o  a  coppie, 
cou  le  lame  in  resta,  cercavano 
di  rimaner  padroni  del  campo 
abbattendo  l'avversario.  |]  Cir- 
condameuto,t;irconferènza,Giro. 

Torniare.  v.a.  Lavorare  al  tor- 
nio. Il  Torneare  ,  Attorniare.  ll 
Fare  i  contorni  d'una  figura. 

Torniatore.  s.  m.  Colui  che  la- 
vora al  tornio. 

Tornicolo.  s.  m.  Attrezzo  na- 
vale. 

Tornièllo.  s.  m.  Tornèo. 

Tornièro.  ».  m.  Torniajo. 

Tornimento.  ».  w.  Il  tornire. 

Tornio,  s.  m.  Ordigno  sul  quale 
si  fanno  divèrsi  lavori  di  figura 
rotonda  o  che  t.èngono  a  quella, 
si  di  legno,  si  di  osso,  si  di  me- 
tallo. 

Tornire,  v.  a.  Torniare. 

Tornitore- trice.  verb.  Chi  o 
Che  tornisce. 

Tornitura.  ».  f.  L'operazione 
del  tornire.  |I  Ciò  che  il  fèrro  rade 
dai  còrpi  nel  tornirgli. 

Tomo.  ».  m.  Tornio.  H  Giro.  H  è 
anrhe  Strumento  da  caricar  ba- 
léstre, e  simili  armi  da  trarre.  || 
dicono  anche  i  tintori  di  lana  a 
un  Legno  lungo  e  ritondo,  il 
quale  nello  avvolgervi  e  svolge- 
re i  panni  gira,  ij  Giro  d'anni, 
Parte  di  tèmpu  considerata  rela- 
tivamente a  ciò  che  in  essa  suc- 
cède o  succedette,  si  fa  o  si  fece. 
Il  Ritorno. 

"Torno,  aw.  Intorno,  Circa;  ma 
si  usa  solamente  in  furza  di  no- 
me, ponendosi  avanti  In  quel, 
o  Nel.  Il  Torno  torno,  cosi  re- 
plicato, vale  Circolarmente,  In 
giro,  Intorno  intorno.  ||  A  torno, 
in  giro.  In  cerchio.||Or  qua  or  là 

Tòro.  ».  m.  Maschio  delle  be- 
stie vaccine.  ||  è  anche  nome  di 
C'istellazione  celèste.  1|  prèsso 
degli  architetti  ec.  vale  Mèmbro, 
che  anche  per  la  sua  tondezza  è 
detto  Bastone.  Tondino,  e  .Astrà- 
galo; egli  è  rotondo  'n  forma  di 
grosso  anello,  e  ponesi  nelle  basi. 

Toroso.  add.  Muscoloso. 

Torpèdine,  s.  f.  Pésce  che  ha 
la  pèlle  del  còrpo  liscia  ed  i 
dènti  acuti.  Questo  animale  ha 
la  facoltà  di  dare  a  chi  lo  toccn 
ima  scossa  simile  all'elettrica.  || 
Torpóre,  Pigrizia. 

Torpènte.  add.  V.  L.  Che  tòr- 
pe.  Che  ha  torpóre. 

Tòrpere.  v.  inlr.  V-  L.  Rima- 
nere intirizzito.  Essere  imped.to 
di  mòto,  Raltrappare. 

Torpescènte.  add.  Torpido. 

Torpidamente,  avv.  A  modo 
di  chi  è  tòrpido.  Lentamente  e 
gravemente. 

Torpidezza.»,  f.  Torpóre. 

Tòrpido. arfrf.  Torpènie, Torpe- 
scènte, <'he  torpn.  \\  /ìijiir. Pigro. 

Torpiglia.  «,/.  Torpèdine. 

Torpore,  s.  «i.  Intirizzamento, 
Impedimento  di  moto,  \\per  mei 
vale  Tardità ,  Pigrizia.  H  vale 
Stupidità,  Ottusità. 

Tòrque.  s.  /'.   V.  L.  Collana. 

Torquetto.  s.  m.  Strumento 
astronòmico  col  quale  si  faceva- 
no le  osservazioni  prima  della 
invenzione  del  Telescòpio. 


Torracchione.  ».  m.  Torriona 
antico  e  che  minaccia  rovina. 

Torraccia.  )  pegg. Torre  gnA- 

Torraccio.  )  sta  e  scassinata. 

Torrajuòlo.  Aggiunto  di  una 
Spèzie  di  piccione,  che  general- 
mente aliita  sulle  torri. 

Torrazzetto.  dini.d'i  Torrazzo. 

Torrazzo.  ».  "i.  Tonacela.  \\ 
e  Terrazzo,  Vedetta  o  simile. 

Tórre,  vedi  Toc.tjbrb. 

Torre.  ».  f.  Edificio  eminènte, 
per  Io  più  quadrauirolare,  assai 
pii"!  alto  che  largo,  fatto  comune- 
mente per  propugnàcolo  e  per 
fortezza  delle  tèrre.  H  Macchina 
di  legno  in  forma  di  torre  che  gli 
antichi  adattav;ino  sulla  schiena 
degli  elefanti  desi  inali  a  combat- 
tere,e  nella  quale  ponevano  quat- 
tro o  cinque  uòmini.  ||  è  pure  un 
pèzzo  del  giuoco  degli  scacchi, 
detto  altrimenti  Ròcco. 

Torrefatto,  add.  Adusto. 

Torreggiare,  v.intr.  Innalzar- 
si, o  Staie  in  somiglianza  di  tor- 
re. Cingere  a  somiL'lianza  di  tor- 
ri. Far  pai  ere  cinto  di  torri.  || 
E.ssere  superiore. 

Torrentaccio.  pegg.  di  Tor- 
I ente:  Torrente   rovinoso  ec. 

Torrènte,  s.m,.  Fiume  il  quale 
sub  taniente  e  impetuosamente 
cresce  e  manca  e  scema,  perchò 
non  viene  di  vena  d'acqua  ,  ma 
d'acqua  piovana.  I|  Corrènte  dei 
marosi.  ||  dicesi  di  .\lcune  còse 
rispetto  alla  lor  quantità  e  al  lo- 
ro impeto. 

Torrente,  add.  Ràpido,  Impe- 
tuoso come  torrènte. 

Torrentello,  dim.  di  Torrènte. 

Torretta,  dim.  di  Torre:  Torri- 
cèlla.  Il  cosi  dicesi  oggiili  quel 
che  dicevasi  altre  volte  Ròcca 
del  camino.  ||  Giuoco  di  ventura. 

Torriare.  v.  a.  Munire  di  torri, 
Ornare  di  toni. 

Torribolo.  s.m.  Turibolo. 

Torricciuòla.  dtm.  Torricèlla. 

Torricèlla.  dim.  Torricciuòla, 
Piccola  torre. 

Torricellaccia.  pegg.  di  Tor- 
ricèlla. 

Torricellato.  add.  Che  ha  una 
torre. 

Tòrrido,  add.  Che  abbrucia , 
.Ardènte,  Secco,  Arrostito  dal 
troppo  caldo. 

Torrière.  s.m.  Abitator  della 
torre,  o  Custode  della  torre. 

Torrigiano.  ».  w.  Guardiano 
della  torre,  Colui  che  ha  in  cu- 
stodia la  torre. 

Torrionare.  w.n. Fornire, Guar- 
nire o  Munire  un  luogo  di  tor- 
rioni. 

TorrioncèllO.ti'm.di  Torrióne. 

Torrioncino.  dim.  di  Turrióna. 

Torrióne,  accr.  di  Torre. 

Torrito.  add.  Difeso  da  molle 
torri. 

Torrone,  accr.  di  Torre. 

Torrone,  s.m.  Mandorlato, Con- 
fezione di  màndorle,  pasta  di  zuc- 
chero ed  album--,  ridotta  a  can- 
didezza   e  a    sodissima   consi- 

■'iza. 
o     ucciaccia.  ».  f.  Piccola  • 
ciiiva  toi  re. 

lorwaccio.  vaiQ.  di  Torso. 
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Torsèllo,  s.  m.  Balletta,  Pic- 
colissimo guunoialiao  di  panno  o 
di  drappo^iipl  ([nale  conservano 
gli  aphi  e  gli  spilletti,  ficcando- 
veli  aentro  per  la  punta.  ||  Cònio 
o  Punzone  con  che  s'improntali 
le  monete.  ||  vale  anche  Ruu- 
tolo. 

Torsione,  s.  f.  Avvolgimento, 
Intirizzainento,  Torcimento. 

Torso,  s.m.  Tórsolo. IJ  Parte  del- 
l'uòmo dal  collo  alla  forcata,  sen- 
za le  braccia.  |]  difesi  di  Statua 
%  cui  manchino  capo,  braccia  e 
gambe. 

Torsolata.  s.  f.  Colpo  dato  al- 
trui con  un  tórsolo  che  se  gli 
lancia. 

Tórsolo,  i.m.  Fusto  d'alcuna 
pianta  solamente  nella  sommità 
vestito  di  tì>irlie  o  di  fi..ri,  e  più 
comunemente  si  dice  de' càvoli 
|1  dicesi  anche  a  Ciò  che  rimane 
delle  frutta,  come  di  pera,  mela, 
e  simili,  dopo  averne  levata  in 
torno  intorno  la  polpa. 

Torta,  s.  f.  Sp^'zie  di  vivanda 
composta  di  varie  còse  battute  e 
mescolate  insiém'»,  che  si  cuoce 
in  teglia  o  in  tegame. 
Tòrta,  .s.  f.  Torcimento,  Il  tor- 
cere 0  tornare  indietro, 
Tortacciuólo.  s.  m.  Piccola 
tortina  fatta  di  farina  dolce  me- 
scolata con  vino  e  aceto. 
Tortamente,   avv.  contrario 
di  Dirittamente.  |1  In  sènso  bièco 
e  stravòlto. 

Tortella.  dim.  di  Torta. 
Tortellajo.   s.  m.  Colui  che  fa 

e  vende  tortelli. 
Tortene  tta.  s.f.  Torta  piccola. 
Tortene tto.  iiw. di  Tortello.  || 

I  tortellini  di  Bologna. 
Tortellina.  dim.  di  Torta. 
Tortellini,  dim.  di  Tortello.  || 

Tortellini  o  Tortellini  di  Bolo- 
gna, sono  Piccolissimi  tot  tèlli  ri- 
pieni di  polpa  di  po'locon  spezie, 
e  si  niangiano  per  minestra. 
Tortello,  sjn.  Vivanda  compo- 
sta di  tanti  morselletti  di  un  in- 
triso di  ricotta ,  biètola,  e  for- 
maggio, chiusi  in  (quadrelli  di  pa- 
sta da  lasagne,  e  cotti  nel  brodo 

II  Vivanda  della  stessa  matèria 
che  la  torta,  ma  in  pèzzi  più  pic- 
coli. 

Tortetta,  dim.  di  Torta. 

Tortevolmente.  avv.  V.  A. 
Con  tòrto.  Ingiustamente. 

Tortezza,  s.f.  Piegatura,  Obli 
quità. 

Torticchiare.  v.a.  Awolgers 
per  vie  tòrte. 

Tortiglione,  t.m.  La  parte  tór- 
ta degli  alberi  e  simili.  ||  Bastoni: 
di  circa  mezzo  braccio,  forato 
da  una  parte  per  farvi  passare 
una  cignotta  di  cnojo,  i  cui  estre- 
mi essendo  annodati  insieme  ser- 
vono a  serrare  strettamente  il  na- 
so del  cavallo.  Volgarmente  di- 
cesi Torcinaso. \\avv.  Tortuosa- 
mente. 

Tortiglioso.  add.  Tòrto  in  di- 
verse parti.  Il  Che  operatoria- 
mente, Ingannatore  ec. 

Tortino,  dim.  di  Torta. 

Tortire.v.a.  K.A. Torcere,  De 
»iare. 


Tortitudine.  s.  f.  Tortezza.  |1 
Ingiustizia,  Malvaeità. 
Tortizzo.  add.  Candela  attor- 
tigliata. 
Tòrto,  s.  m.  Ingiustizia,  Ingiu- 
ria, Avania.  ||  liiffiusta  preten- 
sione: conlrariodiRagione.il  il 
procedere  incontrario  alla  giu- 
stizia e  alla  ragione,  jl  .\vere  il 
torto  ,  vale  Non  aver  ragione, 
Non  volere,  o  Non  fare  il  giusto. 
Essere  d,.lla  parte  dell'ingiusti- 
zia. Il  Dare  il  'orto,  vale  ;: indi- 
care in  disfavore.  {|  A  tòno,  A 
pran  tòrto.  Contro  ragione.  In- 
giustamente. Il  A  tutti  i  tòrti,  ìn- 
giustissimamente. 
Tòrto,  add.  Piegato,  contravio 
di  Diritto.  Il  Irragionevole,  Indi- 
rètto, Sregolato.  Il  Parola  torta, 
vale  Ingiuriosa.  ||  mr.  Torta- 
mente. 
Tòrtola  ,  Tórtora  e  Tòrto- 
re.  s.  f.  Uccèllo  molto  simile  al 
culombo,  ma  assai  (uù  piccolo  e 
per  lo  più  di  penna  bigia. 
Tortolèlla  eTortorèlla.djm. 

di  Tòrtola  e  di  Tórtora. 
Tortolétta    e     Tortorétta. 
dim.  di  Tòrtola  e  di  Tórtora. 
Tortolino.rf/'/n.  Piccola  tòrtola. 
Tortone,  accr.  di  Torta. 
Tortone.     Aggiunto     di    Fico 
quando  è  duro,  Immaturo. 
Tortore,  s.m.  V.  L.  Ministro  di 
giustizia   che   a'pretesi  rei  dava 
fa  tortura.  ||  Tortore  o  Pastina- 
ca marina.  Pesce  cartilagineo, 
famoso  per  il  veleno  del  raggio 
della  sua  coda. 
Tortorino.  di'm.  Detto  per  vez- 
zi al  Membro  virile. 
Tortoso.  add.  V.  A.  Ingiusto 
Tortuosa,  s. /■.  TortuosiTà. 
Tortuosamente. atTV.Con  tor- 
tuosità. 
Tortuosità,  s.  f.  Tortezza,  O- 
bliquità,    Sinuosità,   La   qualità 
astratta  di  tutto  ciò  che  è  tor- 
tuoso. 

Tortuoso,  add.  Pièno  di  torci- 
menti, Che  si  muòve  torcendosi: 
Torto. 

Tortura,  i.  f.  Torcimento,  Sta- 
to di  ciò  che  è  torto.  ||  Malvagi- 
tà, Ingiustizia.  ||  dicesi  anche  per 
Tormento  ,   cioè  Pena   afflittiva 
che  si  dava  altrui  perfarconfes 
sare  \m\%io.\.i\.\\  Mettere  a  tor- 
tura l'ingegno  ,   Sfollarsi  oer 
riuscire  a  checchessia. 
Torturare,  v.  a.  Dar  la  tortu- 
ra, Porre  alla  tortura.  \\  figurai. 
vale  Cruciare,  Angariare. 
Torvamente,  avv.  Con  òcchio 

torvo,  Orrendamente. 
Torvità.  s.  f.  Severità,  Auste 
rità. 

Torvo,  add:  Fièro,  Orribile,  Bùr- 
bero, ed  e  aggiunto  che  più  pro- 
priamecte  si  dà  agli  Occhi. 
Torzione.  s  /'.  Storsione.  |1  Ti- 
ramento con  dolore. 
Torzolata.  s.  f.  per  Torsolata. 
Torzoncèllo.  dim.  e  vilif.  di 
Torzone. 

Torzone.  «.  m.  Frate  servi- 
giale  o  convèrso  ;  ma  dicesi  per 
isprègio. 

Torzuto.  add.  Detto  del  cavolo: 
Che  ha  grosso  '.orso. 


Tosa.  s.f.  V.  A.  venuta  dal  pro- 
venzale: Fanciulla. 
Tosamento.  '  ■^.  Tosatura. 
Tosare,    u.   a.  Tagliar  la  lana 
all'^  p'^core.  e  i  capelli  agU   uo- 
mini e  simili.  11  Ritondare  .   Ta- 
gliare snir  estremità  in   giro  u- 
giialmenle.  H  difesi  anche  del  i.i- 
gliare  che    tanno   le-  l>estio    coi 
dènti  l'èrba  od  altra  verzura  per 
mangiare. 
Tosatore-trice.  verb.   Chi  o 

Che  tos.i. 
Tosatura,  s.  f.  Il  tosare,  e  La 
matèria  che  si  leva  nel  tosare. 
Toscanamente,  avv.  Nel  aìó- 
do  usato  da'  Toscani,  Alla   to- 
scana. 

Toscaneggiare,  f .  intr.  Stu- 
diarsi, o  Affettare  di  parlare  o 
scriver  toscano.  H  alt.  detto  di 
vocaboli,  Ri>!urli  alla  desinènza 
e  al  suono  del  parlar  to>scano. 
Toscaneria  .s\ A  Toscanesimo, 
Proprietà  del  parlare  toscano. 
Toscanese.  s.  ni.  voce  scher- 
zevole :  Lo  stesso  che  Toscano, 
Della  Toscana. 

Toscanesimo,  -t.  m.  Il  paiv 
lare  o  scrivere  tosca;io. 
Toscanismo.    s.  m.  Toscane- 
simo. 

Toscanista.  s.  m.  Che  imitai! 
parlar  toscano.  Che   fa  suo  stu- 
dio degli  scrittori  toscani. 
Toscanità,  s.  f.  Parlare  rego- 
lato di  lingua  toscana. 
Toscanizzare,  v.  intr.  e  atl. 

Toscaneggiare. 
Toscano. t'rfd.  di  Toscana. Tò- 
sco.  |]   e  pigliasi  anche  per  Uno 
degli  ordini  di  architettura. 
Toscemoso.  add.  Detto  quasi 
avvilii,  per  Toscano,  Toscan.^se. 
Tòsco,  s.w.  Tòssico. 
TÒSCO,  rtrf'^.  .\vvelenato,  Attos- 
sicato. Il  fu  detto  e  si  dice  in  poe- 
sia per  Toscano. 
ToscOBO.  add.  Velenoso. 
Tosello.  s.  m.  Lo  stesso  che  To- 
setto. 

Tosetta  dim.  di  Tosa. 
Tosetto.s.m.  Grano  di  due  spè- 
zie, cioè  bianco  e  rosso,  che  è  una 
varietà  di  gentile. 
Toso.  s.  m.  V.  A.  Fanciullo.  || 
Tosone. 

Toso.  add.  da  Tosare:  Tonduto. 
Tosolare.  v.  a.  V.A.  Tosare. 
Tosone.  ».  m.  Vello  di  p^-corao 
di  montone. il  Toson  d'oro,  nome 
di  un  Ordine  di  cavalleria   isti- 
tuito da  un  duca  di  Borgogna.   1| 
Giovane,  Garzone. 
Tossa  e  Tosse,  t.f  Espirazio- 
ne veemènte,  sonòra  ed  interrot- 
la,  per  lo  più  cagionata  da  irri- 
tazione   fatta  ner  nei  vi  de' pol- 
moni. Il  Tosse  secca.  Quella  che 
non  è  seguita  da  spurgo. 
Tosserella.  dim.  di  Tosse. 
Tossettaccia,  pé'p.^. Tosse  non 
molto  iórte,ma  che  accenna  gua- 
sti in^•rni. 

Tossettina. rfim.  Tossettaccia. 
Tossicare.  v.a.  Dare  il  tóssi- 
co,  .\ttossicare,  .avvelenare. 
Tossicatura.   s.  f.  Avvelena- 
mento. 

Tossicatore.  s.  m.  Avvelena- 
tore. 
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"Soasicchiare.  v.  ìntr.  Tossire 

legsjermeate,  ina  spesso. 

Tòssico,  s.  m.  Veleno  perfido 

sopra  tutti  i  veleni,  benché  oggi 

dicesi  T'^ssico  a  ogni  veleno. 

Tossicologia.  «./'.Trattato  dei 

veleni. 
Tossicolo.  s.m.  Colui  che  pro- 
fessa   più    spenialiiieiite   quella 
parte  della   medicina  che  tratta 
de'  veleni.  R. 
Tossicone,  acor.  Tosse  forte 

e  catarrosa. 
Tossicoso.  add.  Velenoso. 
Tossiaiento.  s.m.  Il  tossire. 
Tossire.  V.  intr.  Mandar  fuori 
eoa  veemenza  e  con  suono  inter 
rotto  r  aria  dal  polmone,  o  vo- 
lontariamente, per  cacciare  ciò 
«Jhe  irrita  i  nèrvi  di  questo  visce- 
ra,  o  necessariamente  per  effetto 
della  matèria   irritanta.  P.  pas 
Tossito. 
Tossolina.  dim.  TosserfeUa. 
Tostamente,  «l'i-. Prestamen- 
te, Subitamentf,  Velocemente. 
Tostanamente.    avv.    V.  A. 
Tostamente. 

Tostanezza    s.  f.  Prontezza. 
Tostano,  add.    V.  A.   Presto  , 

Subilo,  Veloce.  \\  Impetuoso. 
Tostanza.  s.f.  V.  A.  Velocità, 
Prestezza. 
Tostare,  v.  a.  Abbrustolire;  e 
dicesi  specialmente  del  caffè. 
Tostatura,  s.  /".  L'atto  e  II  ri- 

sultamento  del  tostare. 
Tostevolmente.  avv.  Tosta- 
mente. 

Tcstezza.  i.f-  V.  A.  Tostanza. 
Tosticciliare.  v.   a.  Legger- 
mente tostare. 
Tostino,  s.  wi.  Qu'^irarnese  con 
cui  si  tosta  il  caffèiTaraburlano. 
Tòsto,  add.  Prèsto,  Veloce,  Su- 
bito. Usi  prende  anco  per  Ostina- 
to, Sfrontato,  Ardito. llFar  fac- 
cia tosili^  Essere  sfacciato  ,  ar- 
dito ,  senza  vergogna.  H  Esser 
burbero. 
Tòsto,  at)».  Prestamente,  Con 
veiocità,  Subito.  ||  Tòsto  lósto. 
cosi  raddoppiato  aggiugne  fòrza. 
Il  Tòsto ,  talora  si  accompagna 
con  altri  avv.  \\  Tóswc^e,  Subito 
che.  Il  Tòsto  com«, vale  lo  stesso. 
Il  Più  tòsto,  avvèrbio  di  elezione 
per  il  si.  Il  Men  tòsto,  aw.  di  e- 
lezione   per  il  no ,  contrario  di 
Piuttosto. 
Totale,    add.  Intero.  \\  Tutto 

iiaanto  si  è  speso  o  incassato. 
Tot  alissiino.  s»perl.  di  Totale. 
Totalità,  .s.  f.  L'integrità  d'una 
còsa. 

Tota'monte.  avv.  Interamente, 
Arl'.itio,  In  tutto  o  per  tutto. 
Tòtano.  •-■.  r,i.  Sorta  di  pasce  • 

Lollitiine,  C^aU'unajo. 
Toties.(iwi>  To:ies  qttolies.Ogtù 

volta  che,  Tante  vòlte  quante. 
Totomaglio.  s.  »ii.  Titimaglio. 
Tòtto..?.  n  Non  lare  né  mollo  né 
tot  lo,  Non  fiutare.  Non  dir  nulla. 
Tovaglia,  s.  f.  Panno  lino  bian- 
co, per  lo  più  tessuto  a  opera,  per 
uso  di  apparecchiar  la  mènsa.  |1 
Qu'.d  panno  lieo  c4ie  cuòpre  1'  al- 
tare. 

Tovagliaccia.  pi-gg.  di  Tova- 
glia. 


Tovaglietta.  dim.  Tov^glióla. 
Il  Quel  pannolino  bianco  che  sfir- 
ve  per  coprire  la  mènsa  dell'  al- 
tare. 

Tovagliòla.  ».  f.  Tovagliuòla. 

Tovagliolino.  dim,.  Piccola  to- 
vagliuòla che  a  mènsa  tegnam 


checchessia  in  qua  e  iu  !à  co» 
ischernoe  strapazzo:  Strabaiz». 
re.  Il  intr.  Quel  saltare  che  fa  ui>4 
cosa  cadendo  giù  e  pfroot^ndo 
in  ciò  che  incontra.  |1  Slraviaiarii 
o  simile 
Trabalzo,  s.  m.  Lo  strabaliare, 


dinanzi  per  nettarci  le  mani  e  la     II  mandare  qua  e  là  con  ischera». 


bocca. 
Tovagliolo,  s.w.  Tovagliuòlo. 

Tovaglione.  accr.  di  Tovaglia. 

Tovagliuòla.  rf/m.  diTovaglia; 
e  si  prende  anche  per  Tovaglio- 
lino. 11  e  per  Asciugatojo. 

Tovagliuòla.  s.  m.  Tavaglioli- 
no,  ed  anche  Salvietta  più  lunga 
che  larga  per  uso  di  asciugarsi 
le  mani  e  simili. 

Tozzetto.  dim.  di  Tàzzo. 

Tòzzo.  4.  m.  Pèzzo  per  lo  più  di 
pane. 

"Tòzzo.  Aggiunto  di  Cosa  che 
abbia  grossezza  e  larghezza  so- 
vèrchia rispf-tto  alla  sua  altezza. 
Il  Tozzo  e  Tozza,  Uomo  o  don- 
na che  ha  la  persona  piccola  e 
grossa. 

Tozzolare,  e. m/r.  Cercar  tozzi. 

Tozzotto.aici.  Alquanto  tòzzo. 

Tra.  prep.  che  vale  Fra,  Intra, 
Infra  ;  e  significa  in  mèzzo.  H  ta- 
lora vale  Per  mèzzo,  talora  vale 
Nella  conversazione,  Nel  nume- 
ro. In  compagnia.  ||  In  vece  del- 
l'atjv.  Parte.  1|  Tra,  in  vece  d'In. 
I|  Compreso,  o  Computato.  ||  Ol- 
tre. ijO, congiunzione  disgiuntiva. 
Il  Serve  ad  accennare  lo  spazio 
compreso  tra  due  termini  che  si 
nominano.  Il  significa  anche  Pa- 
ragone, e  Confronto.  |1  accenna  a 
Scambievolezza  e  Reciprocità.  || 
Tra  me  ,  Ti-  ^  sé ,  Meco  stesso. 
Seco  stesso.  1,  Tra  di  loro  ,  tra 
di  noi,  ec.Seiiz'altra  compagnia 
ohe  essi,  che  noi.  Fra  loro  ,  Fra 
voi  ec.  Il  Tra  per  in  corrispon- 
denza di  per.  Il  Di  tra  ,  si  dice 
contiuamente  parlando  di  cosa 
che  si  tolga  dal  numero  delle 
altre. 

Traantico.  add.  V.  A.  Molto 
antico 

Traavàro.  add.  V.  A.  Molto 
varo. 

Trabacca,  s.  (.  Ti^nda. 

Trabacclietta.  dim.  di  Tra 
bacca. 

TrabéiCColo.s.TO.  Sorta  di  nave 
di  mediocre  grandezza ,  con  due 
o  tre  alberi  e  vele  quadre. 

Trabaldare  e  Tribaldare. 
I'.  .A.  Trafugare. 

Trabalderia.s.y.  Il  trabaldare. 

Traballare,  v.  intr.  L'ondeg- 
giare che  fa  chi  non  può  soste- 
nersi in  piedi  per  debolezza  o  per 
altra  cagione, Balenare, Barcolla- 
rci,Tentennare,  il  dicesi  delle  Cose 
eziandio  che  mal  posano  e  non 
ist.anno  ferme su'Ioro  sostegni.  1| 
Ballare  a  doppio,  a  più  potere,  jj 
e  alt.  Scuòtere,  Agitare,  Far  tra- 
ballare. 

Traballio.  ».  m.  Il  moto  di  ciò 
hi  trabaHa,  Barcollamento. 

Trabalzamento.  s.  m.  Il  tra- 
balzare. 

Trabalzare,  v.  a.  Tramandare 
da  \inludgo  a  un  altro.  ||  Mandar 
du  un  luÓ£o  tt  UB  alUnt,  ||  Mandar 


e  strapazzo  |1  Sorta  d'usura  e  di 
guadagno  illecito. 
Trabante,  s'.  m.  Soldato  armato 
di  lancia  ,  che  eran  quelli  della 
guardia  deiili  (ni'i  'ratori  tedeschi 
e  de'  Qranduchi  di  Toscana. 
Trabasso,  add.  Bassissimo. 
Trabastare,  r.  intr.  Esser  più 
che  abbastanza.  Soprabbondare. 
Trabattare.  v.  intr.  per  Ca- 
pitare. 
Trabattere,  v.  a.  Battere,  Per- 
cuotere insième  due  cose.  H  Ca- 
pitare, Frequentare,  Abbattersi. 
Trabea.s./'.  Sorta  di  vesta  usata 
da'Romani  ,  ed  anche  la  vésta 
del  Flàmine  marziale  che  pone- 
vasi  sulla  tunica  come  la  tosa. 
Trabeato,  add.    V.  A.  Molto 
beato. 

TraibellO.ndd.V.A  Milto bello. 

Trabène.avu.  F.A.  Molto  bene. 

Trabere.  v.  intr.  Bere  smod.T>- 
tamente. 

Trabiccolo,  s.m.  Arnese  com- 
posto d' alcune  stecche  di  legno 
curvate  in  forma  di  cùpola:  vi  si 
pongono  panni  a  scaldare  ,  o  si 
mette  nelletto  per  iscaldarlo.  1| 
Macchina  stravagante,  e  mal  in 
assetto, particolarmente  di  legno. 

"Traboccamento,  s.  m.  Il  tra- 
boccare.! Rovina,  Disfticiraento. 
Il  Eccésso  di  mangiare,  bere  ec. 
Stravizio.  |1  Difètto  degli  orinoli 
da  tasca  che  ha  luogo  quando  i 
circoli  descritti  dal  tempo  sono 
tròppo  estesi,  di  maniera  che  por- 
tando le  palette  dell'asta  troppo 
lontano  ,  la  serpentina  non  può 
comunicar  loro  il  suo  movimento. 

Traboccante,  add.  Che  tra- 
bocca. 

Traboccantemente,  avv. 
Con  trabocco, Precipitosamente. 

Traboccare,  v.  intr.  Versar 
fuoriper  la  bocca;  il  che  avviene 
di  vasi,  misure  o  altre  cose  simi- 
li ,  quando  son  piene  di  super- 
fluo. Il  Mandar  fuori  largamente. 
Il  Soprabbondare.||dicesl  aaoha 
r  Uscire  i  fiumi  e  simili  del  letto 
loro  per  la  supèrchia  acqua. ||Ca- 
dere  precipitosamente.  1)  Cascar 
ne'  vizj.  Il  alt.  Gettare,  jj  Preci- 
pitare, Gettar  giù  ,  Scagliare.  || 
dicono  gli  oriuolaj  del  Non  com- 
binarsi reciprocamente  le  ruòte 
colla  serpentina  per  iiabocca- 
mento. 

Traboccato,  add.  Furioso. 

Trabocchèllo,  s.  m.  Traboc- 
chetto. 

Trabocchetto,  s.  m.  Luogo 
fabbricato  con  insidie  dentro  al 
quale  si  precipita  altrui  a  ingan- 
no. Il  Insidia.  jlSorta  di  gabbia  a 
scatto.  Il  è  anche  dim.  di  Tra- 
bocco. 

Trabocchevole,  add.  Che  ec- 
cède. 

TrabocchGVObnente.  avv^ 
Precipitosamente,  Con  furia 
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Trabocco.  ».  »n.  I!  traboccare 
Traboccamento.  ||  Luog'o  doves 
corra  risico  fli  traboccare.  |1  vale 
anche  Danno  ,  Disfacimento. 
Macchina  murale  dell'antica  mi 
lizia  che  serviva  per  iicajjlia 
sassi  d'enorme  peso,  e  fuòchi  la- 
vorati, nelle  città  assediate.  || 
Trabocco  di  sangue  ,  Abbon- 
dante emottisi  ,  cioè  gran  quan- 
tità di  sangue  che  si  getti  dalla 
bocca.  Il  A  trabocco.  Senza  rite- 
gno, A  rovina  cfTta. il  Anche  So- 
pra il  bisogno, .abbondantemente. 
Traboccone. aw. Precipitosa- 
mente. 

Trabondare.  v.  intr.  V.A. 
Soprabbondare. 

Trabuccare.  v.  a.  Trahocc;v- 
re,  in  significato  guerresco. 

Trabucco. .s.w. Trabocco:  mac- 
china bf'llica. 

Trabuòoo.add.Più  che  buono. 

Tracangiare. «.a.  Tramutare, 
Trasformare. 

Ti  acannare,  v.  a.  Bere  fci'jr 
di  misura  e  avidamente. 

Tracannatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  tracanna. 

Tracapace,  add.  Pili  che  ca- 
pace, Capacissimo. 

Tracarco,  add,.  Stracarico. 

Traca,ro."d(i.  V.A.  Molto  caro. 

Tracattivo,  ad.  Molto  cattivo 

Tracctieggiare.  v.iour.'ìexw- 
poreggiaie.  Mandar  in  lungo  un 
negozio. 

Traccia,  s.f.  propriamente  Pe- 
data, e  Orma  di  fi'^re,  ed  il  Cam- 
mino che  faimo  le  fière  o  chi  le 
segue.  Il  p'r  sim.  Segno,  Ci-n- 
trasseguo.  ||  pure  per  .-iim.  Cam 
miao,  Viaggio.||Schiera  che  va- 
da in  fila  e  ì'  un  uomo  diètro  al 
r  altro.  Il  Ti-attato,Tfattamento 
Pratica  di  negòzioUPrinio schiz- 
zo. Il  primo  abbozzo  di  un  dram- 
ma, di  una  commedia  o  sim'.le.  || 
Andare  in  traccia  ,  Andare  in 
cerca. 

Tracciamento,  s.  m.  Il  trac- 
ciare. Il  Macchinalmente. 

Tracciare,  v  a.  Seguitare  la 
traccia.  Il  Inseguire.  |1  'permei. 
Macchinare  ,  Tenere  trattato.  || 
Far  la  traccia,  Abbozzatoro. 

Tracciatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  traccia,  Riutracciatore- 
ipice. 

Trachèa,  s.f.  V.G.  Aspera  ar- 
tèria. Canna  dei  polmoni. 

Tracheale,  add.  Appartenente 
alla  trachèa,  Spettante  alla  tra- 
chèa. 

Trachiaro,  add.  Molto  chiaro 

Tracocènle  ndd.  Più  cUd  co- 
cènte, (^oceniissimo. 

Traccdardo.-rrrffi.  V.A.  Molto 
codardo,  Codardissimo. 

Tracoitato.  add.  Tracotato. 

Tracolare,  v.  n.  Col.ire  met- 
toado  nel  colatojo  panno  invol- 
tato o  altro,  acciocché  il  litjuido 
ne  esca  più  chiaro. 

Tracòlla,  s.  f.  Striscia  per  lo 
più  di  cuojo  che,  girando  di  sul- 
la spalUi.  iollo  air  opposto  brac- 
cio, s^rve  comunenient"  per  uso 
di  sosveiiei  la  sparla. o  lòjiiile.. 

l'ra.CioUAmeiito.    «.  m.  Tra- 


Tracollare,  n.  intr.  Lasciare 
andar  giù  il  capo  per  sonno  o  si- 
mile accidi'Mite  ,  e  anche  Minac- 
ciare di  cadere;  talora  anche  Ca- 
dere. Il  dicesi  per  lo  stesso  che 
Traballare.  ||  Il  mancar  1"  equili- 
brio delle  bilancie. 

Tracòllo.  .?.  m.  Il  t>-acollare  , 
Caduta.  H  Rovina.  ||  Qu-ll'atto 
che  fa  la  Dilf  ncia  nell'abbassar- 
si  dalla  parte  ov'  è  il  peso  mag- 
giore. Il  Dare  il  tracòllo  alla  bi- 
lancia, dieesi  di  Ciò  che  ,  nelle 
cose  pendenti  o  dubbie,  cagiona 
risoluzione. 

Tracollone.  accr.  Gran  tra- 
collo. 

Tracolpire,  v.  a.  Andar  di  là 
ol  colpo. 

Traconfortare,  v.  a.  Confor- 
ta re.    Consolare  elTicacemente. 

Tracontènto,  ar'd. Molto  con- 
tento. 

Traconvenevole,  add.  V.  A. 
Mollo  convenevoLe. 

Tracordare,  va.  V.A.  Gran- 
demente concuvdiire. 

Tracorrere,  v.inir.  V.  A. Cor- 
rere assai, Correr  fòrte. i|  Trapas- 
sare, Dìsfavsi.  P7«-.Tr.\corrén- 
TE. — pas.  Tr.vcorso. 

Tracortese. afZ.;ì.  Cortesissimo. 

Tracotàggine.  .■!.  /'.  Trascu- 
raggine.  Neglig'riza. 

Tracotante,  add.  Insolènte. 

Tracotanza,  s.  f.  Insolènzà. 

Tracotare.   v.  a.  V  A.  Avere 


somma  presunzione  e  alterigia 
iiisolenza,  a:-i  oganza,  e  simili. 
Tracotato.  add.    V.  A.  Inso-  j   importanza. 

nte,  .arrogante.  Prosuutuoso.     Traduzione,  s. /■.  Il  trasporta 


Traditevolnaente.   avv.  Da 

tradimento. 
Traditoraccio.  pegg.  di  Tra- 
dì tor.-^. 

Traditore-trice-tora.  verh. 
Chi  o  Che  tradisce.  I|  e  general- 
mente per  Ti  isto.  Malvagio. 

Traditorèllo.rftfn.di  Tiaditore. 

Traditorescamente.otu.  Da 
t'-adìtore,  .\lla  traditora. 

Traditoresco.  add.  Da  tradi- 
tore. 

Traditoressa.  s.f.  Traditori. 

Tradizione,  .s.  f.  V.  L.M.ai\\.j- 
ria  cavata  non  da  scrittura  ,  un 
da  va-^conto  ds^'vechi.  ||  Tradi- 
zioni divine,  apo-itòliche,  eccle- 
siailichf!  ec. ,  sono  prèsso  a'  tPÒ- 
logi  i  Sacri  dogmi  non  iscritt:, 
conservati  dai  padri  della  chiesa 
ed  uniti  a  precetto  ,  regktr;  ti 
nelle  divine  scritture  per  regoU 
della  fede  e  de'costumi. 

Tradolce   nd  F.l.  Molto dolc^. 

Tradolciato.  add.  V.  A.  Tr^i- 
dolce. 

Tradolore.  s.  »».  V.  .4..  Dolor-i 
grandissimo. 

Tradacitore-trice.t?er?>.  Tra- 
duttore-trice. 

Tradurre,  v.  a.  Trasportare.  H 
Traslatarti  le  scritture  da  an:* 
lingua  in  un'altra.  \\  Indu're. 

Traduttore-trice.  tvrti.  Chi  o 
Che  traduce  ,  Chi  d"  una  lingua 
trasporta  in  un'altra  alcun  com- 
ponimento. 

Traduzioncella.  diw  Tradu- 
zione di  piccola  opera  e  di  poca 


Tracòtto.  (?cJ^.  Su-acòtto 

Tracruccioso.  at^d.K. A. Mol- 
to cruccioso. 

Tracuràggine.  s.  f.  Trascu 
raggine. 

Tracuranza.s./".  Trascura  nza. 

Tracutàggine.  s.  f.  Trascu 
rigirine. 

Tracutamento.  s.  r>i.  Trascu- 
r.iggine. 

Tracutato.  add.  Negligente, 
Trascurato. 

Tràdere.  v.  n.  Tradire.  \\  Inse- 
gnare. P.pr.  Tradenfe.  — pas. 
Tradito  o  Tb.\duto. 

Tradiabóiico.  add.  Più  che 
diabolico. 

Tradigione.  s.  f.  Tradimento. 

Tradimenticato,  add.  V.  A. 
Interamente  dimenticato. 

Tradimento.s.w.  Il  tradire.  H 
Far  checchessia  a  tradimento  , 
Farlo  contro   ragione ,   Con  in- 


nto  da  una  lingua  in  altra  . 
anche  L'  òpera  così  trasportata. 

Traènte,  s.  e.  Di'-esi  di  Chi  fa 
la  tratta  o  sia  le  cambiali  in  fa- 
vor suo  a  carico  di  un  altro. 

Traènza.  s.  f.  astratto  di  Traèn- 
te: Il  tra>Te.  il  Attrattiva,  Qualità 
che  alletta  ec. 

Trafallare.  v.  a.  Trasgredire. 

Trafalsare,  v.  a.  Trafallare. 

Trafare.  v.  a.  Far  più  che  non 
conviene. 

Trafatto  (a).  »nod. f^w.Affatto. 

Trafelamento.  s.  m.  Il  trafe- 
lare. 

Trafslare.  v.  intr.  I>anguire, 
Rilassarsi  ,  e  quasi  Venir  meno 
per  sovèrchia  fatica  o  caldo. 

Trafslone.  s.  in.  Aifunnone, 
l''aoc(,ndiere  ,  Chi!  fa  mostra  di 
far  gran  cose  ec. 

Traicrirsi.  v.recii'r.  V.A.  Fe- 


rire Tua  l'altro, 
no.  Maliziosamente,  A  tòrto.  Trafermo.  <xdd.  Molto  fermo. 
.4.  triidimenio,   MI'  improvri-JTrafesso.  add.  Fesso,  Sfesso, 
detto  per  giuoco  ,  anche  dì  Trafi'-icante.  s.  ni.  Colui  che  e- 
sarrita  l'arte  del  traffico.  R. 

Trafficare.  «  «  Negoziare, B- 
ser'-itar  la  mercatura  ed  il  trat- 
lìco.  Il  Mau!?ggiaie,  Aver  cura.  |1 
Toccar*;,  Staj'Zonare. 

Tr.-iiìcatore-trice.  vere.  Chi 
oChe  tràttìca.  He  il  Luogo  oBot- 
teffa  ov>'  si  trilli  fa. 

Tràiilco.  s.  -li.  11  trafficare,  Il 
luen  a  at'ggiaro  comprando  o 
vcnd'^ido   per  cagione  di  lucro. 

Trafficone,  s.  m.  Ooino  cattivo, 
che  è  allevato  sul  mercato. 

Traflère.  s.  m.   V.A.  PttgnaJ». 


cosa  grata. 
Tradire,  v.'i.  Usar  fràude  con- 
tro a  colui  che  si  fida.  i|  Tradira 
t<,»a  civà,  ìtìi.  caslèllo  ec.  ad  al- 
cuno. Darglieli  per  tradimento.  || 
e  cosi  dicesi  di  persona.  |1  P.  pr. 

TUADKNTK. — paS.  TR.4.D1TO. 

Tradiritto,  add.  Dirittissimo. 
Tradispregevola.  adii.  V.  A. 

Molto  spregevole. 
Traditam.ente.  nttv.  Tradito- 

rescaiueiite.  Da  tradrtore. 
Traditevole.  add.    V.  A.  Da 

ti-adilf>ie.  Di  lr;xlitore 
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TRALASSO 


Traflèrere.  v.  a.  V.  A.  Ferirr> 
Trafiggere. «.a.  Trapassare  ri; 
un  canto  all'altro  ferendo  e  pun- 
trèndo;  e  si  prénile  anfhe  perF'^ 
rire  S'^mpUr-eineato.  ||  Pu'.rnei'.? 
o  affli^gre  ron  modi  s;)iacevoli  r 
detti  inorda''i,ocosa  che  arreni) 
Dòja  e  disgusto.  ]]  anche  Tom;  i 
vigore,  Murtifìoare.  P.  pr.  Tr\- 

FIGGRSTE  — fia'i.  TR\FtTTO 

Traflggimenco.i.m.  Trafiggi- 
tuia. 

Trafiggitore-trice.  vcrh.  Chi 
o  Ch-^  trafigga. 

Trafiggitura.?.  f.  La  ferita  che 
si  fa  nfii  trafiggere. 

Trafila.  *.  f.  Stiumento  attra 
verso  il  quale  si  fanno  passare  i 
metalli    per  ridurli   in  filo   ed 
magsrior  sottiglii'zza. 

Trafila,  s.  f.  Passare  per  una 
trafila,  dif^esi  figuratamente  per 
passare  attraverso  grandi  e  lun- 
ghe didìcohà,  le  quali  voglionsi 
superare  per  conseguire  quello 
che  ci  proponiamo.  R. 

Trafilare.  )'.  a.  Passare  i  me- 
talli per  la  trafila. 

Trafilièra   s-.  f.  Calibro. 

Trafisso,  add.  Trafitto. 

Trafitta   s.  f.  Puntura,  Ferita. 

Trafittivo.  add.  Che  trafigga. 

Trafittura,  s.  f.  Puntura,  Tia- 
figgitui'a. 

Trafluàute.  add.  Fluènte  in 
m'zzo. 

Trafòglio,  s.  m.  Trif^glio 

Trafoglioso.  ad(l.l>\  trafi'.glio, 
Seminato,  o  pieno  di  trafòu-lio. 

Traforare,  v.  a.  Fiorar  da  una 
banda  all'altra,  fuor  l'uora.  [[Tra- 
passare l'orando  ||  Travalicare, 
jl  Travalicare  monti  ed  altri  luo- 
ghi dilficili  o  pericolosi.  |1  Incava- 
re; ed  è  quel  che  tanno  gli  scul- 
tori iiitoino  a' muscoli  e  panni 
delle  figure, più  o  meno  incavan- 
doli secondo  l'alt '/za  del  luogo 
nel  quale  dèbbouo  essere  collo- 
cate. 

Traforato  add  Dicono  g'i 
scultori  a'  soltosquadri  cosi  pro- 
fondamente incavali  che  sem- 
brano quasi  spiccar  le  cose  dal 
marmo. 

Trafcrazione.  s.  m.  L'  atto  e 
L'  effetto  del  traforare. 

Traforellaccio  e  Traforel- 
luecio.  pegQ-  di  Triifoiello. 

TraforeUeria.  vedi  Tbapijrel- 

LBRÌ\. 

Traforellino.  "V.  Tbafubiìl- 
lìno. 

TraforèUo.  vedi  Trafurèllo. 

Traforeria.  .?.  f.  Traforelleria. 

Traforetto,  dim.  di  Tratbro. 

Trafòro.  s.  m.  Il  traforare.  \\ 
Pòrta,  Riusciti  ,  e  Luogo  onde 
altri  possa  passare  per  trafugar- 
si. Il  SorUi  di  lavoro  di  seta,  rofe 
o  simili,  fatto  coli'  ai,'o;  o  di  me- 
talli bucherati  rappresenUiDti 
vari  disegni. 

Trafreddo,  add.  Molto  freddo. 

Trafugamento,  s.m.  Il  trafa- 
igare,  'i'iasportamento  nascosto. 

Trafagare.  v.  a.  Trasportare 
nasoosiam^inte.  |1  rifl  alt.  Fug- 
gire, o  Sottrarsi  nascostamente. 

Trafuygire.    v.  intr.  Fuggire. 

Trafaggitore.  «.  m.  Disertore. 


Trafitrare.  t).  a   Rubare. 
Trafarelleria  e  TraforeUe- 
ria. s.  f  Inganno.   Tran'^llo. 

Trafurellino  e  Traforelli- 
no, <tim.  di  Tiafurèllo  e  Trafo- 
rello. 

Trafarèllo  e  TraforèUo  s. 
MI.  Ladroncèllo. He  anche  Sottile 
ingannatore,  Raggiratore. 

Trafùsola.  «.  f.  Unione  di  più 
matass(;tte  di  seta  messe  insièmi- 
per  nettarle  o  ravviarla  alla  ca- 
vigl  ia,  o  per  tingerle. 

Trafùsolo.  s.  m.  L'  òsso  della 
gamba,  detto  più  comunemente 
Fucile. 

Tragèdia,  s.  f.  Poèma  rappre- 
sentativo ,  che  è  imitazione  di 
azione  grande  fatta  da  personag- 
gi illustri  Con  parlar  grave  ,  e 
che  ha  dolorosa  catastrofe.  i|.4c- 
cidente  violéuto  e  deplorabile.  || 
Fare  traqì>die.  Fare  piagnistèi , 
iiuerèle  o  simili. 

Tragediabile,  add.  Suol  dirsi, 
parlandosi  di  un  soggetto  ac- 
concio ad  esser  trattato  in  tra- 
ff^dia. 

Tragediaccia.  pegg.  Cattiva 
tragedia. 

Ti-agediatore.  s.  m.  Compo- 
nitor  di  tragèdie. 

Tragedieggiare.r.  intr.  Fare 
piaenislèi. 

Tragediuccia.  (iim.  Piccola, 
(ì  Breve  tragèdia. 

Tragedizzare.  v.  intr.  Com- 
porre tragèdie. 

Tragèdo.  s.  m.  Componitor  di 
t-agf-die. 

Trsugèdo.  "dd.  Tràgico.  Di  tra- 
tredia.  ljComponi<,ore  di  iragf-die. 

Tragèmato.  .5.  m.  Confetture, 
Frutte  confettate. 

Tragettare  e  Tragittare,  f. 
Gettare  in  qua  e  in  là  scon- 
ciamente, Scuotere  ,  che  anche 


Tragicomèdia  e  Tragicom- 
mèdia, .s.  f.  Poèma  rappresen- 
tativo misto  di  tragèdia  e  coni- 
m'>dia,  Commedia  tràgica. 

Tragicòmico.  ■'.  m.  Composi- 
toie  di  trairif^oinèdie. 

Tragicòmico,  aid.  A.pparte- 
n^ute  al  còmico  o  al  tràgico.  Ap- 
partenènte a  tragicommèdia. 

Tragicommèdia,  vedi  Tbagi- 

COMEDI.\. 

Tragicazzo,  avvìi,  soit.  Tra- 

urico  dappoco. 

Tragiogare.  ».  a.  Tirare  uno 
in  qua  e  l'altro  in  là,  detto  spe- 
cinìiiiente  di  buoi  od  altri  animali 
aggiogati. 

Tragiovante. aid. Più  che  gio- 
vante, Giovevolissini>o. 

Tragittare,  vedi  Tb\gettare. 

Tragittatore-trice.  verb.  Lo 

stesso  che  TR.\aETT.\TORE-TRlCB. 

Tragitto,  vedi  TRAoiirro. 

Tragiusto,  add.  Giustissimo. 

Traglorioso. acid.  Piii  che  glo- 
rioso. 

Tragrande.  (7i. Più  che  grande. 

Traguardare,  v.  a.  Guardare 
alcuna  cosa  per  mèzzo  del  tra- 
guardo. 

Traguardo  *.  in.  Règolo  eoa 
due  mire  per  le  quali  passa  il 
raggio  visivo  negli  strumenti 
astronòmici,  negli  òttici,  nella  li- 
vèlla, e  simili. 

Tragula.  x.  f.  Spezie  di  dardo 
appresso  gli  antichi  Romani,  la 
cui  forma  s'ignora;  ma  le  cui  fe- 
rite erano  pericolosissima. 

Tragulario.  s.  ni.  Soldato  ar- 
mato di  Tràgula. 

Trai.  s.  ni.  Giuoco  di  carte  che 
consiste  principalmente  nell'  az- 
zeccarne tre  dallo  stesso  valore. 

Traimento.  s.m.  li  tirare. 

Trainare,  v.a.  Tirare  il  tràino,. 
Strascinar  per  tèrra. 


si  dice  Scagliare,  o  l'ibattere.  DTrainellO.  s.  »i.  Tranello. 
Dar  l'adito.  Far  passare  dall'una  j  Tràino,  s.  m.  Quel  peso  che  ti- 


alt' altra  parte. Ijin^r.  Passar  ol- 
tre. I)  Giocar  di  mano. 

Tragettatore  e  Tragittato- 
re-tr-ice. neri. Ohio  Che  giuùca 
di  mano,  Bagattelliére. 

Tragètto  e  Tragitto.  *.  m. 
propriamente  Piccolo  sentièro 
non. frequentato  ,  che  anche  di- 
cesi Travèrsa,  e  Accorciatdja  ; 
ed  è  par  abbreriare  il  cammino. 
[jTrapassamento, Trapasso, Luò- 
go onde  si  trapassa.  \'\  Far  tra- 
gètlo,  e  più  comunemente  Far 
trugilto.  Trapassare.  i|  propria- 
mente i''uggire  uscendo  dalle  vie 
maestre. 

Tràggere.  v.  a.  Tratre. 

Traggitore-trice.  t'ero.  Chi  o 
che  iragge. 

Traghettare,  v.a.  Passare  da 
uà  luogo  ad  uà  altro.  ||  Traspor- 
tare, Condurre  da  un  luogo  a  uq 
altro. 

Traghettatore-lrice.  verb. 
(;hi  o  Che  traghetta. 

Traghetto,  s.m.  Tragetto. 

TragicEuuente.  avv.  Con  fine 
trài-Mco. 

Tragico.  «.  m.  Compositore  di 
tragèdie. 

Tragico,  add.  Di  tragèdia.  H 
Mèsto,  Dol  >roso. 


rano  in  una  vòlta  gli  animali  che 
trainano.  |1  Treggia,©  Stiumento 
sopra  cui  si  trama.  H  L'  atto  del 
trainare.  1,  Irapaccio;e  si  dice  so- 
lamente di  Gènte ,  di  Salraeria  , 
che  altri  si  conduce  dietro  in 
viaggio:  Trèno.  ||  Peso  semplice- 
mente. ||  Andatura  d(d  cavallo, 
ed  è  quella  che  è  tra  l'ambio  e  il 
galòppo.  I)  Fòdero  di  legname.  U 
Misura  di  legname,  e  slmili. 

Traire.tJ.a.   F.  A.  Tradire. 

Traitare,  v.  inlr.  V.  A.  Trarre 
al  segno. 

Tràito.  s.m.  V.  A.  Traditore. 

Traitore-trice .  verb.  Chi  o 
Che  trae. 

Traje't'^ve.  v.a.  Traghettare, 
Trapui.       •    ''alleare. 

Trajeti-vj    j  rti.  Tragetto. 

Trajezione.  s.  f.  Sorta  di  figu- 
ra grammaticale,  che  altrimenti 
dicesi  iperbato. 

Tralaidissimo,  suparl.  V.  A. 
In  estrèmo  grado  di  laidezza. 

Tralstrgo.  add.  Larghissimo. 

Tralasciamento.  *.  m.  h  tra- 
lasciare. 

Tralasciare,  v.a.  Lasciare  in- 
diètro,Lasciar  di  fiif^j.dì  dire  ec. 

Tralassare.  s.  ni.  Tralasciare. 

Tralasso,  v.m.  Tralasciamento. 
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Tralatare.  v.a.  V.  A.  Traspor- 
tare. 

Tralatizio.  add.  Trasportato. 

Tralazione.  .f.  f.  Traslazione  , 
Trasportaraento.  1]  Traduzione. 

Tralce.  s.  m.  Tralcio 

Tralcerèllo.  dim.  di  Tralci. 

Tralciaja.  s.f.P'ìù  tralci  di  un. 
mHd(;siiiia  vite. 

Tralcioso.  add.  Che  ha  molti 
tralci. 

Tralciuto.^dd.  Pièno  di  tralci. 

Tralcio,  s.  m..  Ramo  di  vite  , 
mentre  eplièverde  in  .sulla  vite: 
e  si  dice  anche  di  altre  nrhe  e  al- 
beri. Il  rOnibilico  del  fèto  ,  i  vasi 
del  quale,  copèrti  da  una  mem- 
brana ,  s*  estèndono  per  buon 
tratto  fuòri  del  vèntre  di  esso 
''■'to  ,  in  forma  di  cordone,  o  di 
tralcio.  Il  Tallo,  nel  sisn.  di  Ra- 
moscMlo  di  trapiantare. 

Tralciuzzo.  dim.  di  Tralcio. 

Traleggière.odd.Più  che  leg- 
giere, Lepfj'erissimo. 

Traliccio,  s.  m.  Sòrta,  di  tela 
molto  rada  ,  e  che  traluce.  ||  di- 
cesi anche  d'una  Gròssa  tela  da 
far  sacchi,  e  simili. 

Tralice  (in)  .■morf.^rr.  A.  schian- 
cio.Nou  per  diritto,  Obliquamen- 
te, Fuor  del  tìlo  ;  e  dicesi  gene- 
ralmente de"  tessuti  o  di  seta,  o 
di  lino  ec. 

Tralignamento.  s.m.  Il  trali- 
gnare, Stralignaniento. 

Tralignare,  r.  intr.  Degene- 
rare, Essere  o  Diventar  dissimi- 
le a'genitori.  Il  per  .f ira.  si  dice 
anche  delle  piante  che  iinbastar- 
discono. 

Traligno. add.  Bastardo,  Degè- 
nere. 

Tralineare,  v.  intr.  Uscire  di 
linea,  Tralignare. 

Tralizzato. aticJ.  Malconcio  per 
la  fatica. 

Tralordo,  add.  Lordissimo. 

Tralucente. ad.  Molto  lucènte. 

Tralùcere.  v.  intr.  Risplèn- 
dere, Rilucere  ,  Trasmetter  la 
luce  come  l'anno  i  corpi  diàfani  , 
o  quasi  diàfani:  e  si  riferisce  tan- 
to ad  essi  còrpi  quanto  alla  luce 
medesima.  P.  pr.  Tr.\lucente, 

Tralùcido,  add.  Lucidissimo. 

Tralunare,  v.  intr.  e  talvolta 
atl.  Stralunare.  !L\Iaravigliarsi,ij 
simili.  Il  Astrologare. 

Tralunato,  add.  Quasi  basito , 
cioè  Privo  di  sentimento. 

Tralungare.  r.  a.  Mandare  in 
lungo.  Prolungare,  DilS-rire. 

Tralungo,  add.  V.  A.  Assai 
lungo. 

Trama,  s.  f.  Quella  che  serve 
per  riempier  le  tele.  ||  Disegno  , 
Manegggio  occulto,  o  Inganne- 
vole. 

Tramaglio  e  Tremaglio.  s. 
m.  Fòggia  di  rete  da  pescare  e 
da  uccellare,  la  qual  è  composta 
ditre  teli  di  rete  sovrapposti  l'uno 
all'altro. 

Tramàgliolo.  s.m.  Tramaglio 

Tramalvagio. aad.  V.A.  Molto 
malvagio. 

Tramandamento.  s.m.  Il  tra- 
mandare. 

Tramandare,  v.a.  Trasmette- 
re, li  e  talvolta  intr.  ass 


Tramandatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  tramanda. 

Tramaraviglioso.  add.  V..4.. 
Molto  maraviglioso. 

Tramare,  v.  a.  Riempir  la  t^la 
colla  trama.lJFar  trattati,  e  pra- 
tiche. 

Tramatore-trice.  verb.  Chi  o 
<'he  trama.  ||  Sensale. 

Tramazzare.  v.  a.  e  intr.  Lo 
stesso  che  Stram.\Z'/,.\re. 

Tr'amazzo..'.w.  Tumulto,  Con 
fusione,  Trambusto.  ||  Trami  ne' 
sign.  secondo. 

Trambasciamento.  a.  m.  Il 
trambasciare. 

Trambasciare,  v.  ivir.  Es- 
sere afflitto,  odoppr''sso  da  am- 
bascia. 

Trambedue.  pron.  cornp 
Araendue. 

Trambussare.v.a.  Urtare  ga- 
liardanieate. 

Trambusta,  s.f.  Trambusto. 

Trambustare,  v.  a.  Rimuò- 
vere le  cose  confondendole  e  di- 
sordinandole. 

Trambustio.  s.  m.  11  trambu- 
stare ,  Trambusto  ,  Trambusto 
prolungato. 

Trambusto. i.w.  Il  trambusta- 
re, Travaglio,  Sollevazione,  Di- 
sturbo. 

Tramelogèdia.  s.  f.  Tragedia 
con  cori  che  cantano. 

Tramenare,  v.  a.  Menare , 
Trattare! i Maneggiare,  Trattar^? 
un  negozio,  o  situile;  ma  è  modo 
contadinesco.  ||  n-<s.  Dai'si  d.-i  fa- 
re, Fanomore  mettendo  sosso- 
pra  mobili  ec. 

Tramendue  ,  Trameudui  e 
Tramenduni.  pronom.comp 
Intramendue,  Tutti  e  due,  L'uno 
e  r  altro. 

Tramenio,  s.  m.  Il  molto  tra- 
menare. Il  tramenare  continuato 

Trameschiare.  v.  a.  Trami- 
schiare. 

Tramescolamento,  s.  m.  Il 
tr;i  mescolare. 

Tramescolare,  v.  a.  V.  A. 
Confonder  mescolando. 

Tramessa. './■.  1!  tr  imettere.  || 
Digressione,  Episòdio. 

Tramessione.  s.  f.  Tramessa. 

Tramesso,  s.  ni.  Vivanda  che 
si  mette  tra  l'un  servito  e  l'altro. 
I  "Vivanda  in  umido. 

Tramestare,  v.  a.  Confonder 
mescolando.  Rivoltare,  Rovi- 
stare. 

Tramestio,  s.  m.Il  tramestare 
continuato. 

Tramettere  e  Trasmette- 
re. V.  a.  Metter  tra  luna  cosa 
e  l'altra.  |j  Introdurre,  Metter 
àe.ntro.\\Trameltere  per  alc"/nn, 
Mandare  per  esso.  {|  Tr.vmiìt- 
TEBSt.  rifl.  alt.  Entrare,  e  Met- 
tersi di  mezzo,  Essere  mediato- 
re. Il  Impacciarsi  ,  Ingerirsi.  1| 
Trametlersi  per  alano,  .\do- 
perarsiin  prodi  esso.  P.  pr.TR\- 

METTÉ-NTE. — p'7S.  TRAMtiSSO. 

Tramèzza,  s.  f.  Tramezzo. 

Tramezzabile.  add.  Che  si  può 
tramezzare. 

Tramezzamento.  s.  m.  Il  tra- 
mezzare. 

Tran^ezzare.  v.  intr.  Entrare, 


o  E  s  -re  tra  l'una  cosa  e  l'altra. 
Il  att.  Interporre ,  Mettere  tra- 
mezzo. Il  Intermettere.  ||  Passare 
in  mezzo.  ||  Spartire,  Dividere. 
Il  TRAMezz*R.si.  ri/I.  att.  Met- 
tei'si  per  mediatore. 

Tramezzatore,  -  trice.  verb. 
Chi  o  Gha  tramezza.  Mediatore, 
M.'zznno. 

Tramèzzo,  s.  m.  e  Tramèz- 
za, f.  Ciò  eh?  tra  l'una  cosa  e 
l'altra  è  posto  di  mezzo  per  divi- 
dere, o  scompartire, e  flistingue- 
re.||  Tramèssa.  Striscia  ili  ciiòjo, 
che  i  calzolai  cuciono  tra  il  suò- 
lo e  il  tomajo  della  scarpa.  I|  In- 
termissione di  tempo.  H  Senza 
tramfiszo,  Tòsto,  Senza  indugio. 

Tramezzuòlo.  .t.  m.  Piccolo 
tramezzo,  o  divisione.  ||  è  anche 
una  Qualità  di  pietra.  ||  U  primo 
filare,  il  quale  levato  si  arriva  al 
sereno  della  pietra,  cioè  al  masso 
buono  e  grosso 

Tramischiamento..?.  m.  Tra- 
mescolamento.  Rimescolamento. 

Tramischianza.  s.  f.  Meschia- 
meuto,  Mistanza. 

Tramischiare  t;.  a.  Mischiare 
una  cosa  tra  altre. 

Tramiscbiatamente.  a?;.  Me- 
scolatamente, Senza  scelta  o  si- 

ITlili. 

Tramiseràbile,  add.  Piti  che 
miserabile,  Miserabilissimo. 

Tramissione,  s.  f.  Il  traraet- 
tere. 

Tràmite,  s.  m.  V.  L.  Sentièro. 

Tramitèllo.  dim.  di  Tiàmite. 

Tramittere.vedi  Tr.i^mettere. 

Ti-ammettere.  v.  a.  Tramet- 
fere. 

Tramòggia,  s.  f.  Quella  cas- 
setta quadrangolare  in  forma  d'a- 
guglia,  che  s'accomoda  capo- 
vòlta sopra  la  macine  o  sopra  il 
frullone  d'onde  esce  il  grano,  o 
la  biada  che  s'ha  a  macinare,  o 
la  farina  che  si  vuole  abburat- 
tare. Il  Quella  che  si  pone  alle  fi- 
nestre de'conventi  delle  mona- 
che, ad  impedire  che  le  vedano 
e  sien  vedute. 

Tramolliccio,  add.  F.  A. Mol- 
liccio. 

Tramontamento.  s.  m.  Il  tra- 
montare. 

Tramontana,  s.  f.  Vènto  prin- 
cipaiinente  settentrionale,  altri- 
menti detto  Bòrea,  .\quilone,Ro- 
vajo,  Ventàvolo.  ||  Pòlo  àrtico.  1) 
è  anche  aggiunto  di  quella  Stel- 
la, che  è  più  vicina  al  pòlo  àrti- 
co; ed  anche  la  Stella  medesima 
che  è  la  guida  de'naviganti.  H 
Scorta,  Guida. 

Tramontanaccio.  pegg.  di 
Tramontano. 

Tramontanata.  s.  f.  Bufèra 
tempestosa  di  vènto  settentrio- 
nale. 

Tramontano,  s.  m.  Tramon- 
tana. 

Tramontano,  add.  Oltramon- 
tano, .-abitatore  de'  paesi  d'  ol- 
traraonte.  ||  e  detto  di  luogo,  va- 
le Che  è  dalla  parte  del  nòrd  , 
Settentrionale. 

Tramontante,  add.  Che  tra- 
monta. 

Tramontare,   v.  intr.   Il  na- 
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scondersi  del  sole,  e  della  Iuikv, 
e  di  ogni  altra  stella,  o  pianeta 
sotto  r  orizzonte.  |1  Passara  i 
monti. 

Tramonto,  s.  m.  V.  A.  Il  tra- 
montare. 

Tramonto,  sincope  di  Tra- 
montato. 

Tramortigione.  s.  m.  V.  A. 
Tramortimeuto. 

Tramortimento.  s.  m.  Il  tra- 
mortire. 

Tramortire,  v.inir.  Yenìr  me- 
no, Smarrire  gli  spiriti.  Unell'uso 
s'adopera  anche  attivam.  P.pr. 
Tramortente.  — pas.  Tramor- 
tito. 

Trampalare  e  Trampola- 
re.  V.  inlr.  Andar  su'  tràmpoli. 
Il  Esser  mal  fermo  e  in  scadi- 
mento. 

Tràmpali  e  Tràmpoli,  s.  m. 
pi.  Due  bastoni  luniihi,  nel  mez- 
zo de'  quali  è  confitto  un  le- 
gnetto,  sul  quale  c!ii  trli  adopera 
posa  il  piede  ,  legandosi  la  parte 
di  sopra  alla  coscia;  e  servono 
per  passare  acqua,o  fanghi,  sen- 
za immollarsi  .  o  infangarsi.  1| 
Stare  su'  trampoli,  Essere  mal 
fermo,  e  Essere  incèrto  e  dub- 
bioso. 

Tramugghiare,  v.inlr.  Mug- 
ghiare orribilmente. 

Tramuta.  .s\  /'.  Tramutamento. 
Il  Tante  tramute, laute  cadute. 
dicesi  del  Tramutare  i  lavorato- 
ri, che  suol  essere  nocivo  a'  po- 
deri. 

Tramutagione.  vedi  Tramu- 

TAZIONE. 

Tramutamento.  ».  m.  Il  tra- 
mutare. 

Tramutanza.  s.  /.  Trarauta- 
zione. 

Tramutare.  u.a.Mutar  da  luo- 
go a  luogo  ,  Far  cambiar  luogo. 
Il  Scambiare,  e  Mutare,  jj  Tra- 
formare. Il  detto  delle  persone  , 
Far  mutare  stato.  \\  detto  di  li- 
quidi. Travasare.  Il  Mutare, Con- 
vertire una  cosa  in  un'  altra.  || 
Rimettere  a  un  dato  giorno  quel 
che  si  doveva  fare  in  un  altro. 
Tramutarsi,  rifl.atl.  Andare  ila 
un  luogo  in  un  altro.  ||  Trasfor- 
marsi. 

Tramutativo.oi^c^.  .•X.tto  a  tra- 
mutare. 

Tramutatore-trice.rer6.Chi 
o  Che  tramuta. 

Tramutazione  e  Tramuta- 
gione. .5.  /'.  Tramutanza. 

Tramutevolmente.  a  v  v  . 
Mutevolmente  ,  Con  tramuta- 
zioae. 

Trana.  vedi  in  Tranxre. 

Tranare.  v.  a.  Trainare,,  leva- 
tane la  /,  secondo  1'  uso  antico, 
come  in  .'Vtare  per  Ajutare,Com 
pagna  per  Compagnia.  1|  detto 
per  ironia  valeMuòversi  adagio 
Il  Trana,  usato  all'imperativo 
è  voce  con  cui  si  dà  segno  ai 
corso  ;  ed  inculca  prestezza  a 
qualche  cosa  ,  e  vale  Sbrigati, 
Su,  Presto. 

Tranella.  s.  f.  Tranello. 

Tranellare.  v.  a.  Usar  tra- 
nellerie.  ||  alt.  Ingannare  mah 
siosamente,  e  con  tranèlli. 


Tranelleria.  ».  f.  Tranèllo,  In- 
ganno. 

Tranèllo,  s.  in.  Inganno  mali- 
gnamente e  astutamente  fabbri- 
cato. Trama.  ||  usasi  anche  per 
Ingannatore,  Tranellatore. 

Tranéro.  add.  Assai  n'^ro. 

Tr anètto. a;W.  K.i. Nettissimo 

Tranghiottimento.  s.  m.  Il 
tranghiottire. 

Tranghiottire.  v.  a.  Trangu- 
giare ,  Inghiottire  avidamente. 
P.  pr.  TranghiotTii.ntb.  —  pas. 
Tranghiottito. 

Trangolare.  ■».  a.  F.  A.  Tran- 
gugiare, Inghiottire. 

Trangosciare.  v.a.  Riempiere 
d'angoscia,  Cruciare.  ||  rifi.  att. 
Riempiersi  d'angoscia,  Tramba- 
sciare. 

Trangoscioso.  add.  Ango- 
scioso . 

Trai^gugiamento.  a.  w.  Il 
trangugiare. 

Trangugiare,  v.  a.  Ingorda- 
mente e  con  gran  furia  inghiot- 
tire, e  talora  semplicemente  In- 
ghiottire. Il  per  niet.  vale  talora 
iSopportare,  Soffrire.  ||  Reprime- 
re, Tener  dentro  di  sé.  ||  Tran- 
gugiare altrui,  Sopraffarlo,  In- 
go] arlo. 

"Trangugiatore-trice.  verb. 
Olii  o  Che  trangugia. 

Trangugiatòrio.  add.  voce 
dello  stile  burlesco:  .Vtto  o Dispa- 
sto a  trangugiare. 

Tranne. ayu.  Fuorché, Salvoch^. 

Tretnòbile.  add.  V.  A.  Nobilis- 
simo. 

Tranoverare,  v.  a.  Noverar 
falsamente,  Trapassare  il  giusto 
numero  nel  contare. 

Tranquillaccio.  accr.  di  Tran- 
quillo. 

Tranquillamente,  avv.  Con 
tranquillità. 

Tranquillamento.  s.  m.  11 
tranquillare.  ||  Dimora,  Indugio. 

Tranquillare,  v.  a.  Rènder 
quièto  e  tranquillo,  .abbonaccia- 
re, Sedare.  ||  Tenere  a  bada  o  a 
trastullo  dando  paròle.  1|  intr.  e 
rifl.  pas.  vale  Soggiornare  dan- 
dosi piacere  e  buon  tèmpo,  Ripo- 
sarsi. 

Tranquillanza.  s.f.  K A.  Tran- 
quillità. 

Tranquillità,  s.  f.  Lo  stato  di 
ciò  eh' è  tranquillo,  Bonaccia.  H 
Quiète,  Giocondità. 

Tranquillo,  s.  m.  Tranquillità, 
Stato  tranquillo.  |1  In  tranquillo. 
Tranquillamente. 

Tranquillo,  add.  Quièto,  Fer- 
mo, In  bonaccia.  ||  per  met.  Be- 
nigno ,  Piacevole  ,  Giojoso.  \\ 
Quièto,  Pacifico. 

Tranquillone.  accr.  di  Tran- 
quillo. 

Transalpino,  add.  Che  è  d'ol- 
tre l'alpe. 

Trans  animazio  ne .  s .  /".  Trans- 
Diigrazione  dell'  anima  da  un 
corpo  in  un  altro  ;  secondo  la 
dottrina  di  alcuni  filosofi,  Moteiu- 
psicosi.  < 

Transatto  .t.w.  da!  latino  Tran- 
sigere :  Abbandono  di  do.ninio, 
Rinunzia  di  possésso.  |1  Transa- 
ziona 


Transazione,  s.  f.  .Artifizio  ret- 
tòricojcon  cui  si  passa  elegante- 
mente col  discorso  da  una  cosa 
a  un'altra.  Il  Trattato ,  Composi- 
zione eo.  ,  fatto  tra  le  parti,  per 
isfugffire  lite  o  per  terminarla  di 
accordo. 

Transcendere.  vedi  Tbasces- 

DERE. 

Transcrivere.  «.  a.  Copiare  un 
libro  o  altra  scrittura,  vedi  Tba.- 
sciiiVERE.  e  tutti  i  derivati. 

Transeat.  Si  adopera  a  signi- 
ficare che  una  tal  cosa  potrebbe 
sopportarsi  o  accettarsi,  essendo 
in  un  dato  modo. 

Transegna.  s.  f.  V.  A.  Soprav- 
vèsta  militare. 

Transferire.  vedi  Trasfe- 
rire. 

Transflguramento.s.w.  Tra- 
sfigurazione. 

Transfigurare,  v.  a.  Trasfiga- 
rare. 

Transflgurazione .  s  ./".Trasfi- 
gurazione. 

"Transfondere.  v.  a.  V.  L. 
'V^otare  an  liquido  da  un  vaso  in 
un  altro.  1|  per  met.  Far  passare 
d'un  in  un  altro  soggètto  alcuna 
cosa.  P.pr.  Tr\n"sfondb.-<tb.— 
pas.  Transfuso. 

Transformamento.  s.wt.Tra- 
sforraamento. 

Transformare,  v.  a.  Trasfor- 
mare. Il  anche  rifl.  att. 

Transformazione,  s.  f.  Tra- 
sformazione. 

Transfuga,  s.  in.  Disertore. 

Transfugare,  v.  a.  Trasfu- 
gare. 

Transfuggitore,  s.m.  Soldato 
che  è  fuggito  dal  suo  esercito  per 
andare  in  quel  del  nemico. 

Transfuso.  P.  pas.  da  Trans- 
fondere. 

Trans  gredire.  vedi  Tr.^sgrb- 
DiRE,  e  cosi  tutti  i  derivati. 

Transgressione.  s.  f.  Tra- 
sgressione. 

Transigere,  v.  intr.  Far  tran- 
sazione, Venire  a  patti.  Rinun- 
ziare parte  delle  proprie  preten- 
sioni, e  anche  diritti,  per  evitare 
0  per  finire  una  lite. P.pc.  Tba!«- 
siGESTE. — pas.  Transatto. 

Transire.  ?;.  a.  V.  L.  Passare. 
[|  tw//-.Passare all'altra  v'ita.  Mo- 
rire. P.  pas.  Transito. 

Transitare,  v.  a.  .Wer  tram- 
sito,  Passare  per  qualche  luogo. 

Transitivamente,  avv.  la 
modo  transitivo. 

Transitivo,  add.  e  sost.  Dicesi 
dique'verbi,  i  quali  esprimono 
un'azione  che  passa  dapersona  a 
persona.  ||  Transuntivo. 

Trànsito,  s.  w.U  transire,  Pas- 
samente, Passaggio.  Il  L'atto  del 
morire.  |j  AlutloCrdnsilO,K\.utto 
corso,  il  Per  trànsito,  Incidente- 
mente, Per  limbicco.  ||Ui  passag- 
gio ,  Senza  fermarsi  molto  su 
checchessia. 

Transitoriamente,  avo.  Per 
trànsito. 

Transitòrio,  add.  Che. ha  fine. 
Che  passa ,  Che  vien  meno  col 
tempo.  Che  è  di  breve  durata.  _ 

Transizions.  s.  /".  Passaggio 
da  un  tono  all'altro.  R. 
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Translanceato.  add.  Trafitto 
fuor  fuòri  di  lancia. 

Translatamento.  s.  m.  L'atto 
e  L'elTetto  del  traslatara. 

Translatare.t'.a.  Lostesso  che 
Traslataie;e  cosi  tutti  i  derivati. 

Translativamente.  avx>.  Tra- 
slativamente. 

Translato.  -5.  m.  Traslato. 

Translazione..s./".Traslazione 

Translùcido,  add.  Tralùcido, 
Tralucènte,  Trasparènte. 

Transmarino.  add.  Che  è  di  là 
dal  mare.     ' 

Transmutare.  v.  a.  Mutar  di 
luogo. 

Transonòro.  add.  Più  che  so- 
noro, Quasi  strepitoso. 

Transpadano.  atZrf.  Che  abita 
di  là  dal  Po. 

Transpezione.  s.  f.  Traspa- 
renza. 

Tran  spirare,  v.intr.  Transpi- 
rare. 

Transportare. r.a.Trasporta- 
re,  Trasferire. 

Transricchimento.  s.  m.  V. 
A.  Il  transricchire. 

Transricchire.  v.  intr.  V.  A. 
Smoderatamente  arricchire. 

Transumanare,  vedi  Tr\su- 
man.uie;  e  cosi  i  derivati. 

Transumerà  v.  a.  Prendere 
in  diverso  significato  da  quel  che 
sQona.  P.  pr.  Tr.insumente.— 
pas.  Tbansonto. 

Transiintare.  x\  o.  Far  tran- 
sunto di  contratto,  testamento, 
e  simili  scritture. 

Transuntivamente.  avv.Per 
trapasso.  Compendiosamente. 

Trasuntivo.  add.  .A.tto  a  tran- 
sunzione. Che  apre  strada  da  una 
cosa  ad  un'altra. 

Transvmto.  s.  m.  Estratto  di 
un  discorso,  di  una  scrittura. 

Transuuzione.  s.  /".  Trapasso; 
ed  è  S  .rta  di  figura  rettòricache 
da  una  n  altra  cosa  apre  come 
una  strada. 

Transustanziale.  add.  Che 
muta  sostanza. 

Tifansustanziare.  v.  intr.  V. 
L.  Mutare  una  sostanza  in  un'al- 
tra sostanza. 

Transustanziazione,  s.  f. 
V.  L.  tèrmine  proprio  per  espri- 
mere nel  sagramento  aell'allare 
il  Tramutamento  del  pane  e  del 
vino  nel  santissimo  Corpo  di  no- 
stro Sitrnore. 

Transvedere,  v.  intr.   V.  A. 
Travedere;  e  cosi  i  derivati. 
Transversale.  add.  Lo  stesso 
che  Trasversale;  e  cosi  i  deri- 
vati. 

Transversalmente.  av.  Tra- 
sversalmente. 

Traonestamente.  avv.  V.  A. 
Molto  onestamente. 

Trapaciflco.  add.  V.  A.  Molto 
paciiico. 

Trapagare.  ».a.  Più  che  paga- 
re, 1  agare  oltre  il  convenevole. 

Trapanamento,  s.  m.  L'ope- 
razione del  trapanare. 

Trapanare,  v.  a.  Forare  col 
tràpano.  1)  Foracchiare  comun- 
que sia.  ti  Passare  oltre  forando 
sièpi,  macchie,  e  simili.  I|  Pene- 
trare a  modo  che  fa  il  trapano. 


Trapanatore-trice.  verb.  Chi 
o  Ch>j  trapana.  ||  Chi  o  Che  fora 

Trapanazione,  s.  A  Opera- 
zione pel  tràpano ,  per  votar 
qtialche  matèria  morbosa  for- 
mata nel  cranio. 

Tràpano.  ■?.  m.  Strumento  con 
punta  d'acciajo,  col  quale  si  fora 
il  fèrro,  la  piètra,  e  simili.  ||  Il 
trapano  de'chirurghi  è  un  istru- 
raento  in  forma  di  sega  circola- 
re, adattato  a  un  manico  che  si 
fa  girare:  e  serve  a  trapanar  le 
ossa,  e  specialmente  quelle  del 
cranio. 

Traparènte.ot^i.Trasparènte. 

Trapassabile. (7<i(i.  .\tto  atra- 
passare, contrario  di  Durevole. 

Trapassamento.  '.  m.  Il  tra- 
passare. Il  Morte.  llTrasgredi- 
mento, Prevaricazione, Trasgres- 
sione. 

Trapassare,  v.a.  Passare  ol- 
tre, Passare  avanti  ec.  ||  Passa- 
re. (1  Sormontare, Sopravanzare, 
Superare.  ||  Trasgredire.  ||  Tra- 
lasciare. Il  Trapassareil  tèmpo, 
il  giorno,  e  simili ,  Consumarlo, 
Lasciar  eh'  e'  passi.  {|  intr.  Mo- 
rire, Passar  di  questa  vita.  ||  Pe- 
netrare, detto  ai  tempo.  Scorre- 
re, Terminare  scorrendo.  [1  Fini- 
re, Cessare. 

Trapassato  afJi. Passato, Pre- 
tèrito. ||  Mòrto,  sosl.  Trapassa- 
ti, Coloro  che  sono  morti  prima 
di  noi. 

Trapassatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  trapassa,  [j  Trasgres- 
sore. 

Trapassevole.  add.  V.A.  At- 
to a  trapassare  ,  Penetrabile.  || 
Transitòrio. 

Trapasso,  s.  m.  Il  trapassare, 
ed  il  Luogo  onde  si  trapassa.  |i 
Passaggio,  Tragitto.  ||  per  tèr- 
mine rettòrico.  Colore  che  si  usa 
quando  il  parlatore  esce  un  poco 
di  sua  materia  pròpria,  e  trapas- 
sa ad  un'  altra  per  lodare  sé  o 
sua  parte,  e  biasimare  suo  avver- 
sario, e  sua  parte,  o  per  cagione 
di  confermare,  non  perargoraen- 
to  ma  per  accrescere  la  cosa.  || 
Manièra  dell'  andatura  del  ca- 
vallo. 

Trapelamento.  s.m.  L'atto  e 
L'etfdtto  del  trapelare. 

Trapelare,  v.  intr.  propria- 
mente è  lo  Scappare  il  liquore,  o 
simili,  dal  vaso  che  lo  conti>ne, 
uscendo  per  sottilissima  fessura. 
Il  Uscire  0  Passare  nascostamen- 
te o  insensibilmente.  ||  detto  an- 
che delle  Persone.  ||  oK.  Com- 
prèndere anche  da  minimi  indizj. 
Discoprir  anche  leggermente. 

Trapélo,  s.  m  Sòrte  di  canapo 
con  uncini  che  serve  per  trainar 
pesi.  11  Cavallo  o  altra  bestia  da 
tiro  che  si  aggiunge  per  aiuto 
delle  altre  nelle  saUla. 

Trapensare,  v.  a.  e  ass.  V.A. 
Pensare  attentissimamente. 

Traperfètto.odd.Di  là  di  per- 
fetto. _ 

Trapèzio,  s.ììi.  Nome  genèrico 
di  figura  rettilinea  di  quattro  lat 
ineguali  e  non  paralleli,  o  di  cui 
almeno  due  lati  opposti,  essendo 
uguali,  non  sono  paralleli,  e,  es- 


sendo paralleli,  non  sono  eguali- 
|l  prèsso  gli  anatòmici  è  aggiunto 
di  due  Muscoli  del  dòsso. 

Trapezòide.  s.m.  Corpo  di  fi- 
gura simile  al  trapèzio. 

"Trapèzzo.  s.  m.  Trapèzio. 

Trapiantagione,  s.  f.  Il  tra- 
piantare. 

Trapiantamento.  s.  m.  L'at- 
to e  L'ell'etto  del  trapiantare. 

Trapiantare,  v.  a.  Traspian- 
tare. 

Trapiantazione.  s.  /".  Il  tra- 
piantare. 

Trapiccolo,  acid. Piccolissimo. 

Traporre. v.rt. Trasporre,  Frap- 
porre, Porre  tra  l'una  cosa  e  l'al- 
tra. Il  Ksporre,  .Manifestare.  ||  In- 
terporre. P.  pr.  Tr.\posiìnte.  Il 
—  pas.  Traposto. 

Traportamento,  s.  m.  Il  tra- 
sportare. Il  Cessione  di  un  diritto 
che  uno  ha  su  qualche  cosa.  || 
Traslato,  Metàfora. 

Traportare,  v.a.  Trasportare. 
11  Portare.  ||  Cèdere,  Trasferir» 
ad  alcuno  le  sue  ragioni. 

Trasportatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  trasporta. 

Trapossènte,  add. V.A. Molto 
possènte. 

Trapposto.  add.  Frapposto.  [] 
Trasportato. 

Trappare.  f.  a.  Attrappare , 
Trappolare.  P.  pas.  Tr.^ppato. 

Tràppola,  s.  f.  Arnese  da  prèn- 
der tòpi,  benché  si  trasferisca  ad 
ogni  cosa  atta  a  prèndere  insi- 
diosamente qualunque  animale. 
Il  Insìdia,  Trama.  H  Sorta  di  reta 
da  pesci.  H  Far  tràppole,  Ordire 
inganni.  11. "Scoccare  la  trappola, 
Non  riuscire  la  burla. 

Trappolare,  v.  a.  Pigliare  col- 
la tràppola.  llp(?r»nfMugannare 
con  alcuna  apparènza  o  dimo- 
strazion  di  bene.  1|  Rubare. 

Trappolatore  -  trìce.  verb. 
Chi  o  Che  tràppola,  o  inganna. 

Trappoleria,  s.  f.  Giunteria, 
Frode  occulta.  Inganno. 

Trappoletta.djm.di  Tràppola. 

Trappolière.  s.  1,1.  Trappola- 
tore, Giuntatore. 

Trappolino,  s.  m.  Personag- 
gio ridicolo  da  commèdia. 

Trappolone,  s.m.  Trappolière. 

Tr^ipporre.  v.a.  Frapporre.  || 
ri/I.  a'<.  Krapporsi.  P  pr.TBxp- 
poNK-NTi?. — pas.  Tb\pposto. 

Traprèndere,  v.  a  Prèndere. 

Trapuntare,  v.  a.  Lavorar  di 
trapunto. 

Trapunto. <.»>i. Lavoro  fatto  con 
punta  d'  ago.  Spèzie  di  ricamo. 

Trapunto.  ^t^d.Steuuato,  Pun- 
to. Il  Lavorato  a  trapunto. 

Trareverèndo,  add.  Più  che 
reverèndo,  Reverendissimo. 

Traricchire.  v.  intr.  Arricchi- 
re fuor  di  misura. 

Traricco,  add.  Ricchissitno. 

Traripamento.  s.  in.  V.  A.  Il 
traripare. 

Traripare. ©./«<»".  V.  A.  Preci- 
pitar da  ripa;  e  talora  anche  Pre- 
cipitare assolutamente.  1|  Passa- 
re da  una  ripa  all'altra. 

Trarompere.  ».  intr.  Inter- 
rompere, Impedire  la  coutinùii' 
zione  di  cbecciiessia. 
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Trarosso,  add.  Molto  rosso. 

Trarotto,  add.  Interrotto. 

Trarozzo,  add.  Molto  rozzo. 

Trarre,  v.  a.  vedi  Tirare.  ] 
Trar  diciotto, 'P&Tenxi  bel  colpo 
P.  pr.  Traènte  — pas.  Tratto 

Trarupare.  v.  intr.  V,  A.  Pre- 
cipitare da  rupi. 

Trarupato.  add.  Scosceso. 

Trarùpo.  s.m.  Dirupo. 

Trasalire,  «.twir.  F.  A.  Mu^- 
versi  precipitosamente  ed  a  sal- 
ti, senza  alcuna  règola.  H  Saltar 
via  alcun  oggetto,  Varcarlo  d'un 
salto.  P.pr.  Trasalente. — pas. 
Trasalito. 

Trasaltare,  v.  intr.  Saltare 
grandemente. 

Trasamare.  v.a.  Amare  acce- 
samente. 

Trasandamento.  s.m.  Il  tra- 
sandare. 

Trasandare,  v.  intr.  Trapas- 
sare molto  avanti,  Trascorrere. 
Il  Uscire  da'tèrmiui  convenevoli. 
Eccèdere  l'onèsto.  ||  Rimanersi  e 
passare  senza  etfètto.  ||  Disordi- 
nare. Il  Traboccare,  F-  ^v.^Tra- 
sgredire.  ||  alt.  Trascinare,  Di- 
smettere. Il  Superare.  1|  Sopi'a- 
vanzare.  ||  Tkasand.vbsi.  rifiati. 
Disordinare,  Andare  in  là  dell'o- 
nèsto. 

Trasandato,  add.  Trascurato, 
Abbandonato. 

Trasandatura,  s.f.  Trasan- 
damento. 

Trasapere,  v.a.  e  ass.  Sapere 
a  soprabbondanza. 

Trasattare.il.  a.  Impadronirsi, 
Appropriasi. 

Trasàvio,  add.  Molto  savio. 

Trasbòno.  add.  Assai  buòno. 

Trascannare,  v.o. Svolgere  il 
filo  da  un  cannone  e  avvolgerlo 
in  sur  un  altro. 

Trascegliere  e  Trascerre. 
r.  o.  Scegliere.  P.  pr.  Trasce- 
GLIÈNTE.— jjas.  Trascelto. 

Trasceglimento.  s.  m.  Tra- 
scelta. 

Trascelta,  s.f. Il  trascegliere. 

Trascendentale,  add.  Ter- 
mine metafìsico  universalissinio 
che  conviene  a  tutte  le  còse,  e 
si  dice  cosi  perchè  trascende  tut- 
ti i  predicamenti. 

Trascendentalmente,  avv. 
In  luodo  trascendentale. 

Trascendènte,  add.  Che  tra- 
scènde.ll  Geometria  trascendèn- 
te, dicesi  Quella  che  si  serve  del- 
l'infinito ne' suoi  calcoli,  ed  in 
Questo  significato  si  dice  anche 
ai  alcune  curve. 

Trascendènza,  s.  f.  Ecce- 
dènza. 

Trascendere  e  Transcen- 
dere.  v.  a.  Trapassare  ascen- 
dendo. Il  Sopravanzare,  Supera- 
re, Eccèdere.  \\  Salire,  Passare. 
P.pr.TRASCENDÉNTE. --^as. Tra- 
sceso. 

Trascendimento,  s.m.  Il  tra- 
scendere, Lo  eccedere. 

Trascerre.  V.  Trascegliere. 

Trascinare,  v.a.  Strascinare. 
Il  s'usa  anche  rifl.  alt. 

Trasciòcco,  aci. Molto  sciòcco. 

Trascolare,  v.  a.  Trapelare, 
Scolare.  • 


Trascolorare,  intr.  erifl.atl. 
Mutar  colore,  Cambiarsi  di  co- 
lore. 

Trascorporazione. s.  f.  Tra- 
smigrazione, cioèPassaggiod'un 
corpo  all'altro. 

Trascorrentemente,  avv 
Trascorrevolmente. 

Trascorrere. v.  intr.  Scorrer» 
avanti,  Velocemente  scorrere.  |' 
Lasciarsi  andare,  Portarsi  con 
impeto  oltre  ai  tèrmini  convene- 
voli. Il  att.  Trapassare.  |1  Trala- 
sciare. Il  Trascorrere  un  libro. 
Lèggerlo  superficialmente  e  con 
velocità.  Il  Trascorrere  tm  pae- 
se, o  simili,  vale  Andare  attorno 
per  esso.  ||  Trascorrere  tmacò- 
sa,  Trattarne  superficialmente. 
P.  pr.  Trascorrente.  —  pas. 
Trascorso. 

Trascorrevole,  add.  Che  tra- 
scorre e  passa  velocemente. 

Trascorrevolmente,  avv. 
Trascorri  vani  ent:>.  Di  passaggi'". 

Trascorrimento,  s.  m.  Il  tra- 
scorrere. Il  Corso  veloce. 

Trascorritore-trice.  verb 
Chi  o  Che  trascorre. 

Trascorsa,  s.  f.  Il  troppo  cor- 
rere oltre  il  fine  propostosi  ec.  |1 
In  trascorsa,  o  Per  trascorsa, 
Incidentemente,  Per  transito  ec. 
Di  passaggio,  e  senza  molto  ar- 
restarsi. 

Trascorsivamente,  avv.  Con 
trascorso. 

Trascorsivo,  adì.  Atto  a  tra- 
scorrere. 

Trascorso,  s.  m.  Errore,  Col- 
pa, Fallo,  Peccato.  ||  vale  anche 
Corso  veloce,  Sdrucciolamento. 
[|  Corso,  e  Decorso,  Il  fare  una 
cosa  in  fretta  o  simile.  |l  In  tra- 
scorso, posto  avverò.  Per  inci- 
dènza. 

Trascotanza.  s.  /".Tracotanza. 

Trascotatamente.  avv.  Su- 
perbamente, Presuntuosamente. 

Trascotato.  add.    Tracotato. 

Trascritto,  s.  m.  Còpia  di  uno 
scritto. 

Trascrittore-trice.  verb.  Ch\ 
o  Che  trascrive.  Copista. 

Trascrivere,  v.  a.  Copiare 
scritture  o  libri.  P.pr.  Trascri- 
vente.—  pas.  Trascritto. 

Trascrizione,  s.  /'.  Il  trascri- 
.ere.ll  Forma  consistente  nel  no- 
t.ire  in  un  registro  a  ciò  ordinato 
dalla  legge,  certi  atti,  per  norma 
dei  terzi,  pei  quali  quel  dato  atto 
è  come  se  non  fosse,  tinche  non  è 
trascritto.  R. 

Trascuràggine.  s.  f.  Il  tra- 
scurare. Negligènza. 

Trascuranza.  s.  f.  Trascu- 
ràggine. 

Trascurare,  v.  a:  Usar  tra- 
scuràggine, o  negligènza:  Tra- 
sandare. 

Trascuratàccio.^É'p'ir.di  Tra- 
scurato. 

Trascuratàggine,  s.  f.  Tra- 
scuràggine. 

Trascuratamente,  avv.  Ne- 
gligentemente. 

Trascuratezza,  s.  f.  Trascu- 
ràggine. 

Trascurato,  add.  Detto  di  per- 
suaaj  Ulsiiiteuto,  Negligeutti. 


Trascuratore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  trascura. 
Trascutàggine,  s  f.  V.  A.  Ne» 
gligènza,  Trascuratàggine. 
Trascutanza.  s.  f.  V.  A.  Tra- 

)   scuranza. 

Trascutato,  add.  V.  A.  Tra- 
scurato. 

Trasecolare,  v.  intr.  Oltre 
mòdo  maravigliarsi,  Stupirsi.  |} 
att.  per  Porre  in  confusione. 

Trasenno.  «.  m.  Grandissimo 
senno. 

Trasentire.  V.  intr.  Ingannarsi 
nel  sentire,  Sentire  in  modo  di- 
verso da  quello  che  la  cosa  è, 
Sentirlo  confusamente. 

Trasferibile,  add.  Che  pu* 
trasferirsi.  Trasportabile. 

Trasferimento  s.  m.  Trasla- 
zione, Trasportamento. 

Trasferire  e  Transferire. 
V.  a.  Trasportare.  1|  si  dice  del- 
l'autorità, del  potere,  o  simili, 
quando  da  una  persona  viene  a 
passare  ad  un'altra.  |1  Trasfe- 
rirsi, rifl.  att.  Andare^,  Condursi 
da  luògo  a  luògo.  P.  pr.  Tra- 
sferente.— po.s.  Trasparito. 

Trasferitore-trice.  verb.  Chi 
0  Che  trasferisce. 

Trasflguramento.  s.  m.  Tra- 
sfigurazione. 

Trasfigurare,  v.  a.  Far  mu- 
tare etìigle  e  figura.  |1  intr.  Mu- 
tate ettìgie  e  figura.  |1  e  ri/I.  att. 

Trasfigurato. add.  Che  ha  mu- 
tato figura.  Trasformato. 

Trasfigurazione.  .?.  /.  Il  tra- 
sfigurarsi, Trasfiguramento. 

Trasfondere,  v.  a.  Infondere 
un  liquido  da  un  vaso  in  un  altro, 
il  Trasferire  d'uno  in  altro  sog- 
gètto alcuna  còsa.  P.  pr.  Tra- 
sfondènte.— pas.  Trasfuso. 

Trasfondibile,  add.  Che  può 
trasfondersi. 

Trasformabile,  add.  Che  può 
trasformarsi. 

Trasformamento.  s.  m.  U 
trasformare. 

Trasformanza.  s.  f.  V.  A. 
Trasformazione. 

Trasformare,  v.  a.  Cangiar» 
in  altra  forma,  Far  mutar  l'orma 
o  figura.  Il  rifl. riti.  Mutar  forma. 

Trasformativo,  add.  Atto  a 
trasformare. 

Trasformatore-trice.  verlt. 
Chi  o  Che  trasforma. 

Trasformazione,  s.  f.  Muta- 
inento  di  forma,  Il  trasformare. 

Trasfreddo,  ad.  Molto  freddo. 

Trasfugare,  v.  a.  Trafugare. 

Trasfumare,  v.  intr.  Risol- 
versi in  fumo. 

Trasfusione.  «.  f.  Travasa- 
mento. 

Trasfuso.  P.  pas.  di  Trasfon» 
dere. 

Trasgrande.  add.Tra.gvnni^ 

Trasgredimento.  s.m.  li  tr<:.- 
sgredire.  i|  Mancamento,  OmiS' 
sione. 

Trasgredire,  v.  a.  Uscir  del 
comandamenti  odi  commessione. 
Non  ubbidire.  ||  Eccèdere,  Oltre»- 
passare  i  limiti  ordinar)  e  eoa- 
venevoli  di  checchessia.  P.  pr. 
Trasgredientb  ~-pas.  Tiusowc 
dito. 
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Trasgreditore -trice.  ve)'b. 

Chi  o  Che  trasgredisce. 

Trasgressioncèlla.  dim.  di 
Trasgressione. 

Trasgressione.  .•'.  f-  Disubbi- 
dienza, Il  trasgredire.  |1  Digres- 
sione. 

trasgressitrice.  s.  f.  Tra- 
sgvfditrice. 

Trasgressora.  s.  f.  Trasgre- 
rìiirice. 

Trasgressore,  verb.  in.  Che 
trasgredisce,  Trasgreditore. 

Trasi.  avv.  V.  A.  Cosi,  Tanto, 
Più  che  si. 

Trasicuramente  e  Trasi- 
curatamente.  avv.  V.  A. 
Molto  sicuramente. 

Traslatamente,  avv.  Per 
traslato. 

Traslatamento.  s.  m.  Il  tra- 
slatare.  Traduzione. 

Traslatare.  v.  a.  Trasportare 
di  luògo  a  hiógo.  Il  Ridurre  le 
scritture  ed  i  componimenti  d'u- 
na lingua  in  un'  altra  ,  che  òggi 
si  dice  anche  Tradurre. URidurre 
i  rotti  di  qualunque  spèzie  ad 
altra  denominazione  più  nòta  e 
determinata  ,  qualora  il  rotto  o 
frazione  che  si  vuole  ridurre  con- 
tiene altra  frazione  di  essa  tra- 
rione ,  e  non  si  può  adoperar  la 
règola  dello  schisare.  ||  Trasinu- 
tare.  l|  Trasportare  una  paròla 
da  un  significato  a  un  altro. 

t'raslatatore-trice.rer&.  Chi 
o  Che  traslata,  Traduttore. 

Traslatazione.  s.  /'.  Trasla- 
tainento.  Traduzione. 

Xraslativamente.  avv.  Con 
traslazione,  Per  traslato, 
l'raslativo.acìrf.  Appartenènte 
.T  traslazione. 

Iraslatc.  s.  m.  Metàfora,  Fi- 
gura rettorica  pi  r  cui  si  permuta 
il  senso  proprio  di  una  voce  in 
un  altro  atlìne. 

Traslato.  add.  Trasferito,  Tra- 
sportato. 

Traslatore-trice.  verh.  Tra- 
slatalore-trice. 

Traslazione,  s.f.  Il  traslatare, 
Trasportamento.  1|  Tradizione. 
Il  Traslaio,  Metàfora. 

Tiaslignare.  v.  inlr.  V.  A. 
Tralignare. 

Traslocare,  v.  a.  Mutar  di 
luogo;  e  dicesi  generalmente  di 
uii  utlìciale  che  da  un  luogo  si 
manda  in  un  altro. 

Traslocamento.  s.  m.  Il  tra- 
slocare. 

Traslùcido,  add.  Trasparente. 

Trasmarino  .add.Oltramarino. 

Trasm.ettere.  v.  a.  Trasfon- 
dere, li  Mandare.  ||  Trasportare 

P.pr.  TK.^SMETTfiNTE.-JjaS.TBA- 
SMKSSO. 

Trasmettitore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  trasmette. 
Trasmigramento.  s.    «i.    Il 

trasmigrare. 
Trasmigrare,  v.  intr.  V.  L. 

Passar  da  un  luògo  all'altro. 
Trasmigrazione,  .s.  f    V.  L. 

Il  trasmigrare.  ||  Trasmigrazio- 
ne delie  anitne,  dicesi  ,  secondo 
la  falsa  opinione  di  antiche  scuò- 
le, il  Trapasso  delle  anime  d'uno 
in  altro  corpo. 


Trasmissibile,  add.  Che  può 

trasmettersi. 

Trasmissione,  s.  /".  Il  tras- 
mettere. 

Trasmodamento.  s.  m.  Ec 

C''SS0. 

Trasmodanza.  s.  f.  Trasrao- 
dametito. 

Trasmodare,  v.  intr.  V.  A 
Uscir  di  mòdo,  di  règola,  di  mi- 
sura. 

Trasmodatamente.  a  v  v. 
Smoderatamente  ,  Eccedente- 
mente. 

Trasmodatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  trasmoda. 

Trasmontare. v.  intr.  Sopra- 
vanzare. 

Trasmortire.  v.  intr.  V.  A. 
Traraoitire. 

Trasmutabile,  add.  Atto  a 
trasnmtarsi. 

Trasmutagione.s./".  Trasinu- 
tazione. 

Trasmutamento,  s.m.  Il  tra- 
smutare. Il  prèsso  de'  rettùrici  , 
lo  stesso  che  Metalèpsi. 

Tra,smutanza.s./.  V..\.  Tra- 
mutauza. 

Trasmutare,  v.a.  Trasforma- 
re. Il  Mutare,  Cambiare.  ||  vale 
anche  Tradurre  da  una  lingua 
in  un'  altra.  ||  Far  passare  uno 
da  un  luogo  ad  un  altro.  |1  Te.^^- 
sMUT\usi.r//t.  a<<. Passare  da  un 
luògo  a  un  altro,  Dal  fare  una 
cosa  passare  a  farne  un'  altra. 

Trasmutatore  -  trice.  verb 
Ciii  o  Che  trasmuta. 

Trasmutatòrio.  add.  Ch»  ha 
virtù  di  trasferire  una  còsa  in 
un'jiltra. 

Trasmutazione,  s.  f.  Il  tra- 
smutare, Trasformazione. 

Trasnaturare,  v.  inlr.  Cam- 
biar natura,  Tralignare. 

Trasnaturato. arfii.  V.  A.  Che 
è  fuor  dell'uso  naturale. 

Trasnellamente,  avv.  V.A. 
Molto  snellamente. 

Trasnèllo,  add.  V.  A.  Molto 
snèllo. 

Trasnominare,  v.  a.  Noininar 
per  parola  diversa. 

Trasoave,  add.  V.  A.  Molto 
soave. 

Trasognamento.  s.  m.  Il  tra- 
sognare. 

Trasognare,  v,  intr.  Andar 
vagando  colla  mente,  quasi  Far- 
neticare. 

Trasognato,  add.  Stùpido,  In- 
sensato, Quasi  che  sogni. 

Trasognatore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  trasogna 

Trasollecitamente,  avv.  V. 
A.  Sollecitamente. 

Trasone.  Personaggio  millan- 
tatore di  una  commedia  teren- 
ziana.  R. 

Trasoneria,  s.  f.  Millanteria. 

Trasònico,  add.  Da  Trasone. 

Trasordinare,  v.  a.  Disordi- 
nare, Uscir  dell'ordine  dovuto. 

Trasordinariamente,  avv. 
In  modo  trasordinario. 

Tras  ordinario,  add.  Straor- 
dinario, 

Trasordinatamente,  avv. 
Disordinatamente. 

Trasordine,  s.  m.  Disordiue. 


Trasoriere.  s.  m.  V.  A.  Teso 

rière. 

Traspadano,  add.  Transpa- 
dano. 

Traspallare,  v.  intr.  Precipi- 
tarsi, Fiacttssarsi  ,  Quasi  roni- 
])ersi  le  spalle  precipitando. 

Trasparènte. arf(i.  e  sost.  Che 
traspare.  1|  Trasparenti  in  for- 
ma di  sost.  diconsi  Certe  intelaja- 
ture  di  tela  o  dì  carta,  dipintovi 
figure,  emblemi  o  iscrizioni,  che 
si  adattano  alle  finestre  e  nella 
pubbliche  luminarie  si  illuminano 
di  dietro.  R. 

Trasparènza  eTrasparèn  - 
zia.  s.f.  Il  trasparire,  Diafanità. 

Trasparere  e  Trasparire. 
V.  inlr.  Lo  apparire  che  fa  alla 
vista  lo  splendore  o  altra  cosa 
visibile,  penetrando  per  lo  corpo 
diàfano.  ||  Traliicere.  ||  Apparila 
attravèrso  di  checchessia.  P.pr. 
Trasparente.  —  pas.  Traspa- 
rito. 

Trasparevole.  add.  Che  fa 
travedere. 

Traspiantamento,  s.  m.  Il 
traspiantare. 

Traspiantare,  v.  a.  Cavar  la 
pianta  da  un  luògo  e  piantarla 
in  un  altro.  ||  Trasviantarsi. 
r//?.si  dicedei  Ti'asferirsi  altrove 
popoli,  colonie,  famiglie  ec. 

Traspicuo.  add.  Trasparènte, 

Traspirabile,  add.  Che  può 
venir  fuori  per  via  dì  traspira- 
zione. 

Traspirare,  v.  intr.  Mandar 
fuora  per  evaporazione  sottilis- 
sime particelle,  e  dicesi  partico- 
larmente de'  corpi  degli  animali. 
Il  si  dice  di  Cosa  occulta  che  co- 
minci a  farsi  manifesta. 

Traspirazione,  s.  f.  Evapo- 
razione di  sottilissime  paiticèlla 
che  escono  dai  còrpi,  e  partico- 
larmente degli  animali. 

Trasponere  e  Trasporre. 
V.  a.  Traspiantare.  ||  per  met. 
Trasportare.  ||  Variare  1'  ordine. 
Mutar  di  luògo.  l'Generare,  Tra- 
smandare. P.pr.  Trasponente. 
—  pas.  Trasposto. 

Trasponimento.  .s.  m.  Il  tra- 
sporre, Variazione  d'ordine,  Mu- 
tazione di  luogo. 

Trasporre,  vedi  Trasponere. 

Trasportabile,  add.  Che  può 
trasportarsi. 

Trasportamento,  s.m.  Il  tra-  ; 
sportare.  ||  Trasposizione.  j|  Ele- 
vazione di  mente,  Ratto  ,  ÈstasL 

Trasportare,  v.  a.  Portare  da 
un  luogo  a  un  altro.  Far  mutat 
luogo  ,  che  dicesi  anche  Trasfe» 
rire.  1|  Portare,  Condurre.  H  Tra- 
passare. Il  Trasportare  d'  una 
lingua  in  un'  altra  ,  vale  Tra-* 
durre.  1|  dicesi  dai  computisti  il 
Portare  da  un  luogo  a  un  altra 
una  partita  scrivendola.  ||  e  par» 
landosi  di  impèro  ,  diritti  ,  o  si- 
mili, Passare  da  una  iu  uà'  altra 
persona.  l|  Trasportarsi  contri 
alcuno,  Inveire  contro  ad  esso, 
Fargli  invettive. 

Trasportatore-trice.  verb. 
Chi  0  Che  traspòrta. 

Trasportazione,  i.  f.  Il  tra» 
sportare. 
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Traspòrto,  s.  in.  Trasporta- 
zione. Il  Agitazione,  o  Commo- 
zione d'  animo  ;  ma  sa  troppo  di 
francese. 
Traspòrto,  add.  Trasportato. 
Trasposizioncella.  dira,  di 
Trasposiaione. 

Trasposizione,  s.f.  Trasponi- 
mento. 

Trasposto.  P.p.  da  Trasporre. 
Traspòvei'O.  add.  Poveris- 
simo. 

Trasriccliire.  v.  intr.  Diven- 
tar trarif^co. 

Trassaltarsi,  v.  r^cipr.  As 
saltarsi  viceiid.=ivolmente. 

Trassinamento.  s.  m.  L'atto 
e  L'effetto  del  trassinare. 

Trassinare.  v.  a.  Trattare  , 
Aver  per  le  mani  ,  Maneggiare. 
Il  vale  anche  Maltrattare. llPra- 
ticare,  Usare. 

Trasto.  s.m.  La  parte  di  mezzo 
della  barca  dove  sta  seduto  il 
passeggièro. 

Trastornare,  v.  a.  V.  A.  Fra- 
stornare. 

Tras travato.  Aggiunto  di  Ca- 
vallo balzano,  quando  il  bianco 
è  nel  piede  anteriore  destio  e  nel 
piede  posteriore  sinistro. 

Trastulla. ofid.  D  ire  èrba  tra- 
stulla. Mandare  in  \uniXO  una 
cosa  a  forza  di  bugie  e  fandonie. 

Trastullare,  v.  a.  Trattenere 
altrui  con  dilètti  per  lo  più  vani 
e  fanciulleschi.  ||  e  per  semplice- 
mente Dilettare.  ||Tb\stuli.arsi. 
rift.  alt.  Passare  il  tempo  in  pia- 
ceri, Spassarsi  ,  Prèndersi  pas- 
satempo. Il  Giacerecasualmi'ute. 

Trastullatore  -  trice.  veì'b. 
Chi  o  Che  trastulla 

Trastalletto.  dim.  di  Tra- 
stullo. 

Trastallevole.  add.  Che  ap- 
porta trastullo.  Il  Amante  dei 
soll.izzi  e  trastulli. 

Trastullo. .'.  m.  Piacer  che  si 
prèndo  nel  trastullarsi  ,  Interte- 
nimento,  Passatèmpo,  Scherzo. 

Trasudamento,  s.  m.  Il  tra- 
sudare. 

Trasudare,  v.  inlr.  Sudare 
assai.  Il  Trapelare. 

Trasudazione.  ò\  f.  Trasuda- 
mento. 

Trasumanare  e  Transu- 
manare. V.  intr.  Pass  ire  dal- 
l'umauità  a  grado  di  natura  più 
alta. 

Trasumanazione,  s.  f.  11  tra- 
sumanare. 

Trasupèrbo,  add.  Superbis- 
simo. 

Trasustanziare.  v.  /)Ur.  Mu- 
tar sustanza  ;  teìinine  che  usano 
i  teologi  parlando  della  Santissi- 
ma Eucaristìa. 

Trasvasare,  n.a.  Travasare. 

Trasverb erare.  v.  a.  River- 
berare, Trasmettere  per  via  di 
riverbero. 

Trasversale,  add.  Che  va  per 
travèrso,  Obliquo.  ||  Linea  (ra- 
sversale,  o  l'aventi  trasversali, 
si  dicono  tutti  i  Parénti  chi,  dal 
medesimo  stipite  derivanti  ,  non 
sono  della  diritta  linea,  [j  Fide- 
commisso  trasversale  ,  si  dice 
Quello  che  è  ordinato  da  persona 


trasversale. |1  Vendetta  trasver- 
sale, si  dice  Quella  che  non  è 
fatta  a  dirittura  sulla  persona 
offendente,  e  per  quella  tale  of- 
fesa. 

Trasversalmente,  avv.  In 
manièra  trasvèrsa  ,  Obliqua- 
mente. 

Trasvèrso,  add.  Cheattravèr 
sa.  Obliquo.  1|  Perverso,  Mal- 
vagio. 

Tràsvettare.  v.  a.  Trasportare 
da  un  luogo  in  un  altro. 

Trasviare,  v.  a.  Traviare,  Ca- 
vare di  strada,  o  dalla  diritta 
strada.  |1  Kare  uscir  dall'ordine  o 
dalle  leggi  del  giusto  o  dell'onè 
sto.  Il  intr.  rifl.  atl.  Uscir  di 
strada. 

Trasvolare,  v.  intr.  Velocis- 
siinameute  volare.  |1  per  mei 
Alzarsi  a  volo  col  pensière.  | 
Trapassar  volando,  1|  Trapassa- 
re, o  Passare  prestamente. 

Trasvòlgere .  v.  a  Travòlgere 
Rivolgere.  |1  e  oltre  M'att.  si  usa 
anche  in  sign  intr.  rifl.  a!t.  P 
pr.  Trasvolgentb.  —  pas,  Ta.\- 

SVOLTO. 

Tratta,  verb.  da  Trarre,  Il  tirar 
con  fòrza.  Stratta,  Strappata. 
Il  cavar  uno  da  un  luògo.  1]  Spa 
zio.  Distanza.  H  Tutta  quella  lun- 
ghezza di  spazio  per  la  quale 
passa  la  còsa  tirata,  ch^  anche 
direbbesi  Tiro.  H  Facoltà,  o  Li- 
cenza d'  estrarre.  ||  Il  trarre  i  no- 
mi 0  simili  dalle  borse,  all'effètto 
di  distribuire  offici  o  magistrati 
o  altro.  Il  onàa  Per  tratta,  o  A 
traila,  Per  sorte.  |1  Accorrimen- 
to.  Concorso.  llMoltitudine,  Tur- 
ma,  Sèguito.  Il  II  trarre,  o  Ca- 
vare danaro  dal  negòzio  pròprio 
o  dell'amico  corrispond-ute  per 
via  di  lèttera  di  cambio.  ||  Ma- 
nico di  certi  strumenti, come  Un- 
to, viòla  o  simili.  Il  Mia  tratta, 
Insidiosamente.  \Wi  lunga  tratta, 
Di  gran  lunga,  Grandemente. 

Tratta,  term.  mcrcant.  Lettera 
di  cambio  ,  per  via  della  quale  si 
invita  il  corrispondente  a  pagare 
una  data  somma  dentro  un  ta! 
termine.  ||  Traila  de^ Negri,  O- 
dioso  commercio  di  schiavi,  oggi 
impedito  dalle  potenze  civili  del 
mondo.  R. 

Trat. abile,  add.  Arrendevole, 
Sòffice,  Che  acconsente  al  tatto. 
Benigno,  Pieghevole. 

Trattabilità,  s.  f-  Arrendevo- 
lezza. ||Benigniià, Pieghevolezza. 

Trattabilmente,  avv.  Con  mi- 
do  trattabile. 

Trattagione..s.r.  Trattamento. 

Trattamento,  s.  m.  Trattato, 
Ragionamento,  Discorso.  ||  Pra- 
tica. Il  Macchinazione.  ||  Manièi-a 
di  trattare  o  di  portarsi  con  al- 
cuno. Il  vale  anche  Assegno,  e 
Supplemento  d'assegno  accorda- 
lo dal  governo  a  quelli  cJ»e  sono 
al  servizio  dello  Stato. 

Trattare,  v.  a.  Maneggiare.  \\ 
Stazzonare.  ||  Agitare.  ||  dicesi 
pure  della  Tèrra  che  si  lavora. 
Ragionare,  Discorrere.  |1  Prati- 
care, 0  Adoiierai'si  per  conchiu- 
dere e  tirare  a  fine  qualche  ne- 
gòzio, Mettersi  di  mèzzo.  ||  detto 


di  uno  strumento  "nusieale,  vale 
Sonarlo.  Il  Trattare  alcun  libro, 
osar  il  tur  a  d'alcuna  còsa.  Esser 
quella  tal  cósarargomentoo  sog- 
getto di  esso  libro  o  scrittura.  \\ 
Trattare  alcuno  bene,  o  m,a/e,o 
simili.  Portarsi  seco  amorevol- 
mente 0  villanamente  o  simili.  \] 
Trattare  uno.  Dargli  da  man- 
giare o  bere  onorevolmente.  H 
TR.VTTARSI.  rifl.  alt.  Governarsi, 
■Vivere,  Portarsi  cosi  o  cosi. 

Trattare,  s.  m.  Trattamento. 

Trattata,  s.  f.  V.  A.  Tratta- 
mento. .  , 

Trattatene,  dim.  di  Trattàfo. 

Trattatine,  dim.  di  Trattato. 

Trattatista,  s.  m.  Scrittore  di 
un  trattato  sopra  qualche  parti- 
colar  disciphna. 

Trattato,  s.  m.  Discoi-so  com- 
pilato e  inessi)  in  iscrittura  sopr» 
qualche  matèria.  Libro  che  tratta 
di  una  data  matf-ria.  I|  Pratica. 
Il  Macchinazione,  Trama,  Con- 
giura. Il  Trattato  doppio,  Trat- 
tato simulato,  fiuto,  ingannevole. 

Trattato.  ".  m.  Pratica  fatta 
tra  due  o  più  potentati  per  veni- 
re ad  un  accordo, e  L'accordo 
stesso.  jR. 

Trattatoretrice  verb  Chi  o 
Che  tratta  o  pratica.  Mezzano.  |J 
Macchinatore.  |1  Intèrprete,  Cha 
spièga.  Il  vale  anche  Chi  o  Che 
discute. 

TrattatucciO.  dispr.  di  Trat- 
tato. 

Trattazione,  s.  f-  Il  tratteg- 
giare.ll  Trat  leggi  amento  di  peri' 
na.  Ghirigòro,  Rabesco,  lutrec- 
ciamento  di  linee  fatto  a  capric- 
cio per  abbreviatura  o  per  orna- 
mento. 

Tratteggiare,  v.  a.  Far  tratti 
sui  fòglio  simili.  Il  Motteggiare. 
Il  Dipingere  ,  ed  Unir  le  tinte  a 
fòrza  di  tratti. 

Tratteggiare,  s.  m.  Tratteg- 
giamento. 

Tratteggiatura,  s.  f  II  trat- 
teggiare. 

Tratteggino,  dim.  di  Tratteg- 
gio. 

"Trattéggio,  s.'m.  Linee  tirate 
a  traverso  ad  altre  linee. 

Trattenere,  v.a.  Tenere  a  ba- 
da. Il  Provvisionare  ,  Salariare. 
Il  Far  passare  il  tempo  piacevol» 
mente.  |1  vale  anche  Dar  pasto, 
Kare  ossequio  ad  alcuno  per  ser- 
virsene a  suo  uòpo.  Il  Tratte- 
nersi, rifl.  alt.  Mantenersi,  Far- 
si le  spese.  1|  Stare,  Dimostrare, 
Il  Occuparsi  in  checchessia  per 
semplice  divertimento.  ]|  P.  pr. 
Tr.»>ttenbnte.  — pai.  "Tratte- 
nuto. 

Trattenimento,  s.m.  Il  trat- 
tenere. Il  Mantenimento.  |I  Indu- 
gio. Il  Salario.  H  Veglia,  Festino, 
o  simile. 

Trattenitore-triee.ucrft.  Chi 
0  Che  trattiene;  e  particolarmen- 
te si  dice  di  Persona  deputata, 
da  principi  o  da  repubbliche,  a 
servire  un  ambasciadore  o  altro 
personaggio  ragguardevole. 

Trattevole.  add.  Trattabile. 

Tratto,  s.  m.  Il  tirare,  Tirata, 
Il  Distanza,  Spazio.  Il  r/-a«o,  di- 
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cesi  per  Commercio,  Esporta- 
zione di  merci.  1]  Atto  fraudoR'n 
te,  Astuzia,  che  og{?i  dicesi  an- 
che Tiro.  Il  Bel  tratto.  Opportu- 
nità, Dèstro.  Il  Mòtto,  o  Detto  ar 
guto.  Il  DifFeri^nza,  Disparità. 
uògo,  o  Passo  di  scrittura. 
Quel  segno  ciie  si  fa  iiifreg'ando 
o  strisciando.  1|  Fiata,  Vòlta 
Manièra.  ||  onde  Essere  persona 
di  bel  tratto,  o  simili,  Esser  per- 
sóna di  nobili  raaniè^re.  ||  Tratto 
d'arco,  di  mano,  o  simili,  Spazio 
lungo  quanto  un  projetto  sca- 
gliato con  arco,  con  mano  ec.  1| 
Dare  il  tratto  alla  bilancia,  di- 
cesi di  Quel  piccolo  peso  che  ser- 
ve a  far  andar  giù  la  bilancia 
chestava  in  bilico,  ||  figurai.  Dar 
cagione  ad  alcuna  operazione, 
Far  risolvere  alcuno  che  stia  in- 
cèrto 0  dubbioso  in  fare  alcuna 
còsa.  Il  Tratto  di  còrda.  Sorta 
di  pena  che  si  dava  crudelmente 
a'rei,  col  lasciare  scorrere  senza 
punto  di  ritegno  quello  che  era 
legato  alla  fune  e  alzato  per  aria 
per  via  di  una  carrucola.  ||  In- 
nanzi tratto,  posto  aererò. Pri- 
mieramente, La  prima  cosa.  || 
Ad  ogni  tratto,  Spessissimo;  e 
anche  Ogni  volta,  che.  ||  A  trat- 
ti. Parlare  a  tratti  ,  Arguta- 
mente, e  Con  mòtti.  ||  Di  tratto 
in  tratto.  Spesso,  Di  quando  in 
quando.  Il  i*/ ?ra//o,  Subitamen- 
te. Il  Bi  primo  tratto,  posto  ar- 
ver&.Sul  principio.  Da  principio, 
Subitamente. 

Trattolino.  dim.  di  Tratto. 

Trattone,  aw.  Eccetto,  Salvo. 

Tratto  tratto,  mod.  avv.  Di 
momento  in  momento. 

Trattore.  i-e;&.»x. Che  trae,  Ti- 
ratore, Traggitore.  ||  Colui  che 
dà  da  mangiare  a  pr^^zzo.  Oste.  || 
Colui  che  da' bozzoli  fa  trarre  il 
filo  e  metterlo  in  matasse. 

Trattoria,  s.  f.  Luogo  dove  si 
trae  la  seta  dai  bozzoli  per  mezzo 
di  ordigni  da  ciò.  ||  Luògo  ove  si 
dà  mangiare  a  prèzzo. 

Trattoso.  add.  Di  bel  tratto, 
Manieroso.  ||  Motteggiatore  ,  A- 
bile  nei  frizzi  e  nei  motti  arguti. 

Trattura,  s.  f.  V.A.  Il  trarre.  Il 
tirare.  ||  Trattura  della  seta. 
Operazione  che  consiste  nel  di- 
sciogliere quella  specie  di  gom- 
ma che  unisce  insieme  i  giri  del 
filo  che  forma  il  bozzolo,  e  nello 
svolgere  esso  filo  per  tutta  la  sua 
lunghezza. 

Trattuzzo.  dim.  di  Tratto,  in 
significato  di  Segno  piccolo. 

Trauccidersi.  v.  recipr.  Ucci- 
dersi, Ammazzarsi  gli  uni  cogli 
altri. 

Traudire.  ■».  intr.  Udire  una 
cosa  per  un'altra. 

Traumàtico,  add.  Aggiunto  di 
tutte  le  malattie  prodotte  da  vio- 
lenze esterne,  come  ferite,  lus- 
sazioni, fratture,  ec. 

Travaglia,  s.  f.  V.  A.  Tra- 
vaglio. 

Travaglianaento.  «.«i.ll  tra- 
vagliare. 

Travaglia'k^^é.  add.  Che  tra- 
vagliu  ,  Operante,  AfEiticante, 
Laborioso,  Amante  della  fatica. 


Travagliare,  v.  a.  Dar  trava- 
glio. Affliggere.  ||Lavorare  sem- 
plicemente, ma  sa  troppo  di  fran- 
cese. Il  Faticare.  ||  Travaglia 
re  una  còsa  ,  Maneggiarla  , 
Trattarla.  |1  intr.  Essere  in  tra 
vaglio,  in  afllizione.  ||  Il  mare 
travaglio.,  dicono.i  marinaj  quan- 
d'è  grandemente  agitato.  ||  Un 
vascèllo  travaglia,  quando  dif- 
fìcilmente può  solcare.  Il  Trava- 
gliarsi, rifl.atl.  Impicciarsi,  In- 
trigarsi, Intromettersi  in  chec- 
chessia. IJvale  anche  .Aft'aticarsi, 
Darsi  da  fare.  |1  Rimescolarsi,  Al 
terarsi. 

Travagliatamente,  avv.  Con 
travaglio. 

Travagliativo.  add.  Faccen- 
diere. 

Travagliato,  add.  Pièno  di 
travaglio.  Opprèsso  da  travagli, 
Afflitto.  Il  Affaticato.  H  Agitato, 
Rimenato. 

Travagliatore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  travaglia.  |1  Bagattel- 
lière. 

Travaglio,  s.m.  Quell'ordigno 
composto  di  travi,  nel  quale  ì  ma- 
niscalchi mettono  le  bestie  fasti- 
diose e  intrattabili ,  per  medi- 
carle o  ferrarle.  H  Perturbazione, 
Molèstia,  Sollecitudine,  AtT.umo. 
Il  Affaticamento  interno  all'ope- 
rare. Il  Lavoro,  e  semplicemente 
per  Lavoro  faticoso  e  difficile.  |! 
Cosa  difficile  e  malagevole,  jj 
Travaglio,  o  Travaglio  di  ilo- 
maco,  Dolore  allo  stomaco  con 
voglia  di  vomitare. 

Travagliosamente.  auu.Con 
travaglio,  Tormentosamente. 

Travaglioso,  add.  Che  ha  o  dà 
travaglio.  Travagliatore. 

Travagliuccio.  dim.  di  Tra- 
vaglio. 

Travalcare.».  a.  Travalicare. 

Travalènte,  add.  Molto  va- 
llante. 

Travalicamento.  s.  m.  Il  tra- 
valicare.||Trasgredimento,Inos- 
servanza. 

Travalicare,  v.  a.  Valicare  ol- 
tre. Trapassare.  |1  Trasgredire. 
Il  Superare,  Sorpassare. 

Travalicatore  -  trice.  verb. 
Chi  o  Che  travalica.  Che  passa 
oltre. 

Travamento,  s.  m.  Travato. 

Travantaggiato. acid. Più  che 
vantaggiato. 

Travarcare,  v.  a. Travalicare, 
Trasgredire.  |1  e  Passare  in- 
nanzi. 

Travasamento.  s.  m.  Il  tra- 
vasare. 

Travasare,  v.  a.  Far  passare 
il  liquore  o  altra  cosa  di  vaso  in 
vaso.  Il  Tramutare  le  robe  da 
luogo  a  luogo;  e  dicesi  anche  di 
persone. 

Travasatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  travasa. 

Travaso,  s.  m.  L'atto  del  tra- 
vasare. R. 

Travata.s.  ^.Unione  di  travi  con- 
gegnate insième  per  riparo  o  per 
rf>ggere  gagliardamente  chec- 
chessia. 

Ti-avato.  Aggiunto  di  Cavallo 
balzano;  e  sì  dice  quando  il  bian- 


co è  nel  piede  dinanzi,  e  nei  piede 
di  diètro  dalla  stessa  banda. 

Travatura,  s.  f.  Gli  ordini  dei 
travi  nelle  impalcature. 

Trave.  S.  e.  Legno  grosso,  e 
lungo,  che  s'adatta  uegli  edifici 
per  reggere  i  palchi  e  i  tetti,  f) 
fifjural.  Nave.  ||  Albero  fu  detto 
anche  Trave,  semplicemente. 

Travecchiezza,  s.f.  F.  A. De- 
crepità, Ultima  vecchiezza. 

Travedere,  v.  intr.  Ingacnarsi 

nel  vedere  una  cosa  per  un'altra. 
Il  Errare,  Ingannarsi  nel  fare 
una  cosa.  P.  pr.   Travedente. 

—  pas.  Tr.\ VEDUTO. 

Travedévole.  add.  Da  trave- 
dere. 

Travedimento.  s.  m.  Abba- 
glio. 

Traveggole  eTravvéggole. 
s.f.pl.  Avere  le  Iraréijgole.  si  dice 
di  Chi  in  guardando  piglia  una 
cosa  per  un'altra  e  travede.,!  Far 
venire  le  traveggole,  Far  tra- 
vedere. 

Travenare  v.  intr.  Quasi  pas- 
sar tra  vena  e  vena:  Trapelare: 
detto  delle  acque. 

Travero.  add.  Verissimo. 

Travèrsa,  s.  f.  Strumento  mu- 
sicale non  più  in  uso.  Il  è  lo  stesso 
che  Corno  (o  piffero)  inglese.  || 
Legno  messo  a  traverso  per  im- 
pedire o  per  riparare.  Sbarra, 
Riparo.  Il  Qualunque  altra  cosa 
che  si  ponga  a  travèrso.  ||  Sciar- 
pa o  simile  cosa  messa  ad  arma- 
collo. Il  Spazio  che  attraversa. 
Il  Spazio  di  mare  che  corre  ti'a 
due  luoghi  non  molto  distanti.  || 
Scorciatoja,  Strada  non  princi- 
pale che  abbrevia  il  cammino- 
Tragitto.  Il  Manrovescio.  |1  Tror 
vèrsa  de'ponti,  diconsi  da'mura- 
tori  Que'legni  che  concatenano 
le  abetèlle.  |1  Massa  di  tèrra  o  dì 
muraglia  di  forma  quadrilunga, 
che  si  colloca  in  divèrse  parti 
della  fortezza,  e  principalmente 
nella  strada  copèrta  per  liberarla 
dai  colpi  d'infilata.  H  Ostacolo,  [j 
Avversità,  che  più  comunemente 
fu  detto  Traversia.  1|  Alla  tra- 
versa, A  traverso.llCon  isdegno, 
Stranamente,  Rabbiosamente. 

Traversale,  s.m.  Règolo  adat- 
tato trasversalmente  a  un  ordi- 
gno fatto  per  misurare  le  di- 
stanze. 

Traversale.  adci.Trasversale. 

Traversalmente.au».  A  tra- 
vèrso. 

Traversamento,  s.  m.  Il  tra- 
versare. Il  Divisamento  di  tra- 
vèrse. 

Traversare,  v.  a.  Passare  a 
traverso.  Attraversare.  ||  Stèn- 
dere per  traverso.  ;|  Traversar» 
la  via  o  la  strada  a  uno.  Impe- 
dirgli che  passi  ponendosi  a  tra- 
vèrso della  via.  ||  Traversarsi 
con  alcuno  ,  Averci  che  fare  , 
Impacciarvisi. 

Traversària,  s.  A  Spèzie  di 
rete  da  pescare,  oggi  detta  Tra- 
maglio. 

Traversata,  s.  /.  Nome  che  si 
dà  ad  un  Breve  viaggio  maritti- 
mo e  anche  al  tempo  che  vi  s'im- 
piega. 
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Traversetta.dt'm.di  Traversa 
per  Sciarpa  o  simile  cosa  messa 
ad  armacollo. 

Traversia,  s.f.  Fiir'a  ili  vi^nto 
che,  agitando  le  acque  del  mare 
e  spingendole  ,  fa  impedimento 
alle  foci  de' fiumi,  si  che  (juesti 
non  possono  superare  la  resisten- 
za. Il  Disavventura,  Disgrazia. 

Traversière,  s.  m.  Piccolo  le- 
gno con  uà  solo  albero,  per  uso 
della  pesoa  e  per  far  brevi  tra- 
gitti. 

Traversino,  s.  m.  Pèzzo  di  le- 
gno posto  a  traverso  di  alcune 
parti  delle  navi. 

Traversità.  «.  f.  Passaggio  da 
scrittore  a  scrittore  ,  e  da  varii 
casi  e  vicende  in  varii  altri. 

Travèrso,  s.  m.  Traversamen- 
to, L'attraversare.  1|  Colpo  dato 
a  travèrso,  Manrovèscio. 

Travèrso.  acW.  Obliquo,  Non 
diritto.  Il  Traversato  di  liste.  |1 
Avverso.  Il  Aspro  e  incomporta- 
bile.ljed  usato  in  divèrse  manie- 
re.comein  forma  avverbiale, Per 
parte,  Per  fianco, Obliquamente; 
e  talora  Per  mezzo.  Diagonal- 
mente. Il  Alla  travèrsa,  .V  tra- 
vèrso; e  anche  a  Rovèscio.  Il  A 
travèrso,  o  Di  travèrso  oln  tra- 
vèrso, modo  at>».Traversahnen- 
te;  dicesi  pure  Per  travèrso, Per 
il  lato  della  larghezza.  ||  D'ire  a 
travèrso,  Percuòtere  traversal- 
meote.  |1  per  met.  Dir  sempre  il 
contrario.  ||  Dare  o  Andare  a 
<ra»èr.«;o,  Naufragare.  ||  Andare 
a  travèrso,  si  dice  di  quelle  Im- 
prese che  non  riescono  a  bene.  I) 
Guardare  a  travèrso  ,  Guardar 
di  mal  òcchio  e  minacciosamen- 
te. Il  usasi  A  travèrso  ,  o  Attra- 
vèrso ,  anche  a  modo  di  prepo- 
sizione. 

Traversone,  accr.  di  Travèr- 
so nel  sign.  di  Manrovèscio.  || 
Colpo  dato  di  traverso.  1|  Grosso 
pezzo  di  legno  ohe  reggete  stan- 
ghe per  traverso.  ||  Gagliardo 
vènto  che  chiamasi  anche  Greco 
levante.  H  In  traversone,  A  tra- 
verso, Per  traverso. 

Traversone. acer.  A.  travèrso. 

Travertino,  Trevertino  e 
Tiburtino.  s.  m.  Piètra  cal- 
carla, detta  anche  Marmo  tufa- 
ceo, perchè  è  leggiera  e  porosa, 
sebbene  ve  ne  sia  di  quella  che 
è  dènsa  e  pesante. 

Travestimento,  s.  m.  Il  tra- 
vestirsi. 

Travestire,  v-a.  Vestire  alcu- 
no degli  altrui  panni, perchè  non 
sia  conosciuto.  |1  ri/l.  att.  dicesi 
anche  allo  Immascherarsi.  ||  Na- 
scondere ,  Immascherare  sotto 
bella  apparènza  i  praprj  difètti  o 
vizj. 

Travestito,  s.m.  Mascherata. 

Travetta,  dim,  di  Trave. 

Travettina.  dim.  di  Travetta. 

Traviamento. .s.TO.Il  traviare. 

Traviare  v.  a.  Cavar  di  via  , 
Allontanare.  ||  intr.  Uscir  di  via. 
Il  Uscir  di  proposito,  Saltar  di 
palo  iii  frasca. 

Traviatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  tiavia. 

Travicèlla.  dim.  di  Trave. 


Travicelletto.  dim.  di  Tra- 
vicello. 

Travicèllo,  dim.  Corrente  non 
molto  grosso  ,  che  si  pone  tra- 
sversalmente a'  palchi  da  trave 
a  trave. 

Travillano,  add.  V.  A.  Villa- 
nissimo. 

Travincere,  v.a.  e  ass. Più  che 
vincere.  P.  pr.  Travlvcbntk. — 
pas.  Tb.^vinto. 

Travinto,  add.  V.  A.  Pid  che 
vinto,  Vinto  e  rivinto. 

Travintójo.  s.  m.  Tòrcia. 

Travisamento,  s.  m.  Il  travi- 
sare. 

Travisare,  v.  a.  Travestire  , 
Immascherare.  ||Inganoare,Mo- 
strare  una  cosa  per  un'  altra.  H 
e  si  usa  anche  rifl.  alt. 

Traviso,  s.  m.  Maschera  che 
cuopre  solo  gli  occhi  e  il  naso. 

Travito.  s.  m.  V.  A.  Steccato. 
Luogo  circondato  e  chiuso  di 
travi. 

Travogliere.  v.a.  Travolgere. 

Travolare,  v.intr.  Volare  tra- 
mèzzo, Volare  al  di  là. 

Travolere,  v.  intr.  Volere  con 
ferma  e  deliberata  volontà. 

Travòlgere  e  Travòlvere. 
V.  a.  Vùiger  sossopra  e  per  al- 
tro verso.  Il  usasi  pure  ri/I.  att. 
P.pr.  Tb.wolgbnte — pas.  Tra- 
vòlto. 

Travolgimento,  s.  m.  Il  tra- 
vòlgere. 

Travolgitore-trice.vcrft.  Chi 
o  Che  travolge. 

Travoltamente.at)».  Stravol- 
tamente, Biecamente. 

Travoltare,  v.  a.  Travòlgere. 

Travòlto. P. pas  daTravòlgere. 

Travòlvere.  vedi  Travolgere. 

Travone.  t,'ccr.  di  Trave. 

Travvéggole.  vedi  Traveg- 
gole. 

Tre.  s.  in.  e  add.  Nome  nume- 
rale che  seguita  immediatamen- 
te al  due. 

Treàgio.  s.  m.  voce  usata  in 
ischerzo  e  contrapposta  a  Duà- 
gio,  per  dimostrare  una  maggior 
fiiic77;\  di  panno. 

T  ebbla.  s-.  f.  Strumento  da 
t  cbbiar'   il  Castigo  ,  Punizione. 

TreDDÌà;ia.  s.  f.  Spèzie  d'uva. 

Trebbiano,  s.m.  Spèzie  di  via 
bianco  per  lo  più  dolce,  ed  anche 
r  uva  di  che  e'  si  fa. 

Trebbiare,  v.a.  Battere  il  gra- 
no, le  biade,  e  simili,  suU'aja.  || 
s"usa  anche  per  Tritare. 

Trebbiatura,  s.f.  Il  trebbiare; 
e  il  Tempo  del  trebbiare.  1|  Ga- 
gliarda bastonatura. 

"Trebbio,  s.  m.  Canto  o  Crocic- 
chio ,  dove  fanno  come  tre  stra- 
de. Il  Trattenimento  ,  Trastullo  , 
Spasso. 

Trebelliana  o  Trebelliàni- 
ca.  s.f.  La  quarta  parte  che  al- 
l'erede  è  permesso  di  ritenersi 
nel  restituire  fldecommissi  uni- 
versali. 

Trebuto.  s.  m.  V.  A.  Tributo. 

Trecca,  s.  f.  Rivendùgliola  che 
vende  o  traffica  frutte,  legumi , 
èrbe,  e  simili.  1|  Donna. 

Treccante.  s.  m.  Treccoóe. 

Treccare.  t'.  ?n^•  RIt»"'!»''»  a 


minuto  legumi,  erbe,  frutto  ec.  U 
Ingannare. 

Treccetta.  dim.  di  Treccia. 

Treccheria.  s.f.  Arte  del  trec- 
cone, Il  treccare.  1]  Inganno.  1| 
Congiura,  Fazione. 

Trecchièro.  add.  Appartenèn- 
te a  trecca  o  a  treccone.|| Ingan- 
natore. 

Treccia,  s.  f.  Si  dice  a  Tutto 
quello  eh'  è  intrecciato  insième, 
ma  specialmente  a'  capelli  di 
donna.  ||  Intreccio  di  ballo.  ||  Pa- 
glia o  Felce  attorcigliata  che  si 
mette  intorno  al  muro  nello  bu- 
che del  grano  per  difenderlo  dal- 
l' umido.  Il  In  trecce,  o  In  trec- 
cia. Senza  nulla  in  capo,  In  ca- 
pelli. Il  Muta  di  bestie,  dove  si 
adoprano  a  trebbiare  il  grano. 

Trecciaja.  s.f.  e  Trecciajo. 
m.  Colei  0  Colui  che  lavora  a  far 
trecce  di  paglia  da  cappelli. 

Trecciare,  v.a.  Ridurre  a  trec- 
cia, Intrecciare. 

Trecciera.  s.f.  Ornamento  per 
le  trecce. 

Trecciolìna.fiitn.diTrecciuola. 

Treccinola,  dim.  di  Treccia. 

Treccinolo,  s.  m.  Coi-dicèlla 
intrecciata. 

Tréccola.  s.  f  Trecca 

Treccolare.  v.  intr    Ciarlare. 

Trecconcello.  dim.  di  Trec- 
cone. 

Treccone,  s.m. Rivendùgliolo 
di  fratte,   legumi,  erba,  e  simili. 

Trecentèsimo. arfd.Nome  nu- 
merale ordinativo  di  Trecento, 

Trecentista,  s.  m.  Autore  del 
trecènto. 

Trecènto,  s.m.  Nome  numera- 
le. Tre  volte  cento.  ||  Il  sèco- 
lo XIV. 

Tceciòlo.  s.  m.  Cetriuòlo. 

Tredècim.o.  add.  V.  A.  Tredi- 
cèsimo. 

Tredicèsimo,  add.  Nome  nu- 
merale che  significa  II  tèrzo  so- 
pra il  dècimo. 

Tredici,  s.  »n.  e  add.  Nomo  nu- 
merale. Tre  sopra  il  dieci. 

Trefòglio.  s.  m.  Trifòglio. 

Tréfolo,  s.  m.  Filo  attorto  ,  del 
quale, preso  a  più  doppi,  si  com- 
pone la  fune. 

Tregènda,  s.  /".Nome  inventato 
da  persone  semplici,  per  dinotare 
alcuna  favolosa  brigata  di  dia- 
voli o  di  spiriti  malèfici  che  va- 
da di  notte  attorno  con  lumi  ac- 
cesi. Il  Gran  moltitudine  e  quan- 
tità di  gente. 

Tréggia,  s.f.  Arnese  senza  ruò- 
te ,  il  quale  si  strascica  da'  buoi, 
fatto  per  uso  di  trainare  special- 
mente su  per  luoghi  erti.  ||  in 
scherno  Carrozza. 

Treggiata.  s.  f.  Tutto  ciò  che 
strascica  in  una  volta  la  tréggia. 
Il  si  dice  anche  una  Compagnia 
di  persone  che  va  in  tréggia. 

Treggiatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  guida  la  tréggia. 

Treggione.  accr.  di  Tréggia. 

Tregua  e  Triegua.  s.  f.  So- 
spensione d'arme ,  Convenzione 
tra  due  parti  nimiche  di  non  of- 
fèndersi reciprocamente.  |1  Patto 
semplicemente.  ||  Ripòso,^nter- 
miosione  di  travagli,  o  simili-. 
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Tremacuore,  s.  m.  comp.  Bat- 
ticuore. 

Tremamento.  x.  m.  Il  tremare 

Tremare.  V.  inty.  prc>priatn?nte 
lo  Scuotersi  e  il  Dioattersi  d-ll 
mèiiibra,  cagionato  da  sovèrchio 
freddo  o  da  paura.  ||  .\ver  gran 
paura.  ||  Scuòtersi  ,  Agitarsi  al- 
quanto. Il  fitl.  Temere  grande 
mente,  il  Vacillare,  Crollare. 

Tremarèlla,  .t.  /".  Dicesi  Aver 
la  <remar«/^a,  il  Vivere  con  pau 
ra,  Aver  timore  che  non  succèda 
qualche  cosa  pericolosa. 

Tremebondo,  add.  V.A.  Tre- 
mantt-. 

Tremefatto.  add.  Spaventato, 
Atterrito. 

Tremendamente.  o»r.  Terri 
bilmente,Con  niani~'ra  tremènda 

Tremèndo,  add.  Terribile. 

Trementina,  s.  f.  Liquor?;  vi- 
scoso, ragioso,  untuoso,  chiaro  e 
trasparente,  che  naturalniejite  o 
per  mcisione  fesce  dal  terebinto, 
dal  larice ,  d.al  pino  e  dall'abito 

Trèmere.  v.  intr.  V.  A.  Tre- 
mar di  spavento. 

Tremèste.  ■?.  w.  V.  L.  ed  A 
Ogni  specie  di  biada  ,  che  nello 
fspazio  di  tre  mesi  viene  a  ma- 
turità. 

Tremestre.  s.  w.  Trimestre. 

Tremila  e  Tremilia.  add.  No- 
me numerale  che  contiene  Tre 
mi  gli  aj  a. 

Tremiscere.  v.  intr.  Tremare. 

Tremisse.  s.  m.  Sòrta  di  mo- 
neta antica  romana  d'argento  , 
che  era  la  terza  parte  d'uu  soldo 
d'oro. 

Trèmito  e  Trièmito.  s.  m.  Il 
tremare,  Paura.  1|  Trèmiti,  Reti 
col  trania:rlio,  colle  qua'i  si  cir- 
condano i  pesci,  e  vi  restano  co- 
me incassati. 

Tremo,  -s.  m.  V.  A.  Tremore. 

Tremola,  s.f.  Torpiglia  o  Tor- 
pèdine. 

Tremolante,  s.  m.  O.-pèUo.  |] 
Piccoli  pezzetti  d'oro  di  varie 
fogge,  o  anche  diam.-inti ,  rubi- 
ni ec,  legati  in  cima  a  gambo 
metallico  sottilissimo,  che  accon- 
ciati per  ornam''nto  in  capo  o 
sulia  berretta,  a  ogni  muover 
della  persoiia  tremolavano. 

Tremolare  e  Tremolare 
f.  intr.  Muòversi  cluicchessia 
d'  un  moto  simile  al  tremare  de- 
gli animali.  |i  fu  detto  anche  per 
Vacillare,  Accennar  di  cadere.  || 
s'usa  anche  alt.  Cosi  detto  della 
voce. 

Tremoiegcjiare.  v.  intr.  Bril- 
lare. 

Tremolio.  .?.  m.  Il  tremolare  , 
Tremore.  |1  Tremore  di  ciò  che 
tr/^mola. 

Trèmolo  e  Trèmulo,  add. 
Tremolante. 

Trèmolo  e  Trèmulo,  s.  m. 
Stare  in  /■r/>rnoìo, Essur  in  bilico. 
Non  esser  sicuro.  ||  Tremolamea- 
to  di  voce,  che  può  dirsi  un  trillo 
imperfetto. 

Tremoloso.  add.  Che  tremola. 

Tremore.*,  w.  Trèmito.  ySo- 
spHto,  Timore,  Pau-a. 

Tremerò  samente.  avv.  Con 
tremore  e  timore. 


Tremoroso.  add.  Pièno  di  tre- 
mar.;. Tremante,  Pa\iroso. 

Tremòto,  vedi  Tremoóto. 

Trempellino.s.m. Trimpellino. 

Trèmula,  s.  f.  Spèzie  d'  albero 
che  cresce  per  lo  più  lungo  le 
rive  de'fiumi.  detto  anche  Albe- 
rèlla,  la  fòglie  del  quale  sono 
sempre  tremolanti. 

Tremulare.  vedi  Tremolare. 

Trèmulo,  vedi  Tremolo. 

Tremuòto  e  Tremòto,  s.  m. 
Scotimento  della  terra. 

Treni,  s.  m.  pi.  I  canti  lugubri  e 
le  lamentazioni  ,  specialmente 
quelli  di  Geremia.  R. 

Trèno,  s.  m.  Tràino.  ||Sèsruito, 
Equipaggio.  !|  (^  dicesi  militar- 
mente di  (|uello  delle  artiglierie. 
Il  Accompagnamento  fùnebre,  jl 
Lamentazione  ,  Deplorazione  , 
Pianto  fùnebre. 

Treno,  s.  m.  Nome  collettivo  dei 
carri ,  carrozze  ec.  su  cui  volta 
per  volta  sono  trasportati  uomini, 
mercanzie  ec.  in  una  strada  fer- 
rata. R. 

Trenta,  s.  m.  e  odd.  Nome  nu- 
merale che  contiene  Tre  decine. 

Trentacinquesimo.  «cJd. No- 
me numerale  ordinativo:  Il  quin- 
to sopra  trenta. 

TrentadijLVoli. s.m.  comp. Fa- 
re il  Trentadi avoli, Si'^.W.er  sos 
sopra  e  sconquassare  ogni  cosa 
per  arrivare  ad  un  fiae. 

"Trentadue.  s.  m.  e  add.  Nome 
numerale  che  comprende  due 
unità  sopra  tre  diecine. 

Trentaduesimo,  add.  Nome 
numerale  ordinativo  ,  che  cora 
prènde  Due  unità   sopra  tre  de- 
cine. 

Trentamila,  s.m.  e  add.  Nome 
numerale  che  contiene  Trenta 
migliaia.jl sos^  lo  stessoehe  Tre- 
genda. 

Trentancanna. s.f.  Larva  im- 
maginaria,dalle  bàlie  invientata, 
per  far  paura  a'banibuii  :  Tren- 
tavècchia,  Befana:  ed  anche  fu 
detto  per  la  Tregenda. 

Trentapàra.  s.  f.  Trentan- 
canna. 

Trent.iquattresimo.  add. 
Nome  numerale  ordinativo  ,  che 
comprènde  Qu:ittro  sopra  trenta. 

Trentaquindici,  add.  Nome 
numerale  che  contiene  quindici 
sopra  trenta.  Quarantacinque  : 
detto  per  vezzi. 

Trentasèttimo,  add.  Nome 
numerale  ordinativo  che  com- 
prende Sette  sopra  trenta. 

Trentatreesimo,  add.  Nome 
numerale  orduiativo  ,  che  com- 
prende Tre  sopra  trenta. 

Trentavècchia.s./'.  Nome  va- 
no, detto  per  far  paura  a'  bam- 
bini, come  BiliorsH,  Orco,  Tren- 
tapàra, La  tregenda  e  simili.  \ 
Spauracchio. 

Trentesimo,  add.  e  sost.  Nome 
numerale  ordinativo  di  trenta:  La 
trentesima  parte.  1!  si  dice  anche 
il  Rito  ecclesiastico  di  celebra- 
zione di  Messe  ,  e  di  urticio  per  i 
morti  che  si  fa  trenta  giorni  dopo 
la  morte  di  alcuno  per  suffragio 
della  -i'ia  anima. 

Trentiai^i  ■••■.  f   ."^ome  numerale 


che  comprende  Tre  diecine.  Ma 
dicesi  sempre  Una  trentina  per 
numero  approssimativo  di  Tren- 
ta. 

Trentino. s.  m.  Ballo  saltereccio. 

Trentunesimo.acirf  .Nomo  nu- 
merale ordinativo  di  Trentuno. 

Trentuno,  s.  m.  e  add.  Noma 
numerale  contenente  Tre  diecina 
o  uno.  Il  è  pur  nome  di  un  iriuoco 
di  carte.  Il  Z)are  ne/  trentuno. 
Incoglierti  danno  ,  Imbitt-*rti  in 
tristo  luogo  0  intrisla  ventura.  || 
Versi  da  canldr  sul/a  sonata 
del  Ireniuno,  Versi  saltellanti  e 
smancerosi. 

Treo.  s.f.  Vela  di  forma  quadra. 

Trepestio,  i-.»». Calpestio,  Con- 
fusione di  rom'iri  divèrsi  e  inJi- 
stinti,  e  specialiu^uia  di  chi  pa- 
•sla  co'  piedi. 

Trepidare,  v.  ìnlr.  V.  L.  Aver 
Iiaura,  Temere,  Paventare. 

T.repLdazione.s./".  V.  L.  II  tre- 
pidare. 

Trepidezza,  s.  f.  Trepidazione, 
Trfpidità.  (I  Palpitazione. 

Ti-epidità.  s.  f.  Trepidazione. 

Trèpido,  add.  V.  L.  Timoroso. 
il  Tremolante,  detto  di  cosa  ina- 
nimata. 

Trepiè.  s.m.  Treppiede. 

Treppèllo.  s.  in.  V.  A.  Drap- 
pèllo. 

Treppicare.  v.a.  Calpestare. 

Treppiède  0  Treppièdi,  s.m. 
Strumento  triangolare  di  ferro 
con  tre  piedi  ,  destinato  a  collo- 
carvi su  caldaja  ,  tegami  o  simili 
stoviglie  ,  ad.xttandovi  il  fuoco 
sotto,  o  per  i  isca'd.ire  aoqu'a  ,  ^ 
per  cuocer  vivande  ec. 

"Treppio.  add.  V.  A.  Triplo. 

Trerème.  s.  /".  Trireme. 

Tresca,  s.  f.  Dicevasi  antica- 
mente d'una  spèzie  di  Ballo  sal- 
tereccio,  il  quale  si  faceva  mo- 
vendo mani  e  piedi.  1|  dicest  pura 
per  .Agitamento  delle  maui.  || 
Combattimento.  ||  Compagnia  , 
Conversazione  di  piacere  o  di 
scherzo.  H  .Aifare imbrogliato, in- 
trigo. Il  Raggiro  amoroso.  ||  Ba- 
gattèlla, Bazz^.cola.  H  .Arnese  di 
poco  prezzo. 

Treseamento.  s.  m.  Il  tresca- 
re. Trescata. 

Trescare,  v.  in'r.  Far  la  tre- 
sca ,  Ballare  la  tresca.  Il  Ballare 
semplicemente.  H  Maneggiare.  || 
Scherzare  lascivamente.  ||  Traf- 
ficare, Operare.  i|  Macchinare. 

Trescata,  s.f.  Cicalata,  Chiac- 
chierata. 

Trescatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  tresca. 

Trescherèlla.  dbn.  di  Tresca, 
Cosa  di  poco  pregio,  Bagattel- 
luzza. 

Trescone. s.m.  Spèzie  di  ballo 
intrecciato  usalo  dai  conladini. 

Tresètte,  s.  m.  Spezie  di  gio- 
co di  calte  che   si  fa  in  quattro. 

Alcuni  dicono  Tresse  li. 

Tréspide  e  Tréspido.  s.  m. 
Tréspolo. 

Trespiggire.  v.  intr.  Scarpic- 

ciare. 

Tréspolo,  s.  m.    .Arnese    di  tra 

piedi,  uno   dall'u  1   capo,  e   due 

dalValtro,  sopra  il  quale  si  posa- 
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no  le  tnèuse.  ||  Legno  di  tre  o 
quattro  piedi  ,  che  serve  a  far 
ponti  per  fabbricare,  o  altro  '' 
Aruese  da  pittori  di  carròzze  per 
posarvi  sopra  la  cassa  per  dipin- 
gerla, bilicato  in  modo  da  poter- 
lo g^ivare  per  qualunque  vèrso.  |1 
Il  tréspolo  de'carradori  ,  è  un 
Arnese  iutelajato  su  quattro  pie- 
di, per  uso  di  collocarvi  sopra  le 
ruòte  per  serrare  i  quarti.  ||  figu- 
rai. Appòggio. 

Tressetti.  vedi  Tresettb. 

Trestizia.  .5.  f.  V.  A.  Tristizia. 

Trevertino.  s.  m.  Travertino. 

Treviri,  s.  m.  pi.  Triumviri. 

Trezza,  s.  /.  Treccia. 

Triaca,  s.  f.  Mt^dicamento  com- 
posto di  moltissime  sostanze.  1| 
Medicina  ,  o  Rimèdio  semplice- 
mente. 

Triacale.  add.  Composto  di 
triaca. 

Triade,  s.f.  Trinità,  Le  tra  per- 
sone divine  considerate  unite. 

Triale.  arfd.N  umero  di  tre  unità. 

Triangolare,  s.  m.  Mùscolo 
composto  di  cinque  paja  di  piani 
carnosi  disposti  in  maniera  di 
fascette  ,  che  sono  attaccate 
interiormente  alle  parti  di  mezzo 
ed  inferiori  dello  sterno,  e  vanno 
a  terminar  colle  cartilagini  della 
seconda,  terza,  quarta,  quinta 
e  sesta  delle  vert'  coste. 

Triangolare,  add.  Di  tre  an- 
goli. 

Triangolarità.  s.  /.  Kagione 
formale  del  triàngolo. 

Triangolato,  ndd.  Di  tre  an- 
goli, Triangolare 

Triangolazione,  s.  f.  Misura 
di  distanze,  altezze  ec.  col  mez- 
zo di  triangoli  fra  loro  concate 
nati. 

Triangoletto.  dim.  di  Trian- 
golo. 

Triangolino,  dim.  di  Trian- 
golo 

Triangolo,  s.  m.  Figura  piana 
circoscritta  da  (re  linee  che  for 
mano  tre  angoli.  ||  Forma  o  Fi- 
gura somigliante  a  triangolo.  H 
Triangolo  sfèrico,  Quel  trian- 
golo, i  cui  iati  sono  formati  da 
due  archi  de'  gran  cerchj  della 
sfera.  Il  è  il  nome  di  una  Costel- 
lazione dell'  emisfèro  australe  , 
che  a  noi  non  è  visibile.  [|  Spèzie 
di  Lima  triang<dare. 

Triare.  v.a.  Cernere,  Scegliere. 

Triàrio.  s.  m.  V.  L.  11  terz'or- 
dine  delln  legioni  romane. 

Tria  sàndalo,  s.'m.  Lattovaro 
di  tre  sandali ,  bianchi ,  rossi  e 
citrini. 

Tribaldare.  V.  Tr.\bald.\rb. 

Tribbia,  s.f.  Il  tribbiare. 

Tribbiare,  v.  a.  Trebbiare.  || 
Tritare.  ||  Trijbiare,  dicono  gli 
artefici,  quando  la  sega  rompe  , 
e  non  sega  pulito  il  legname. 

Tribbiata,  a.  f.  L'  azione  ter- 
minata del  tribbiare. 

Tribbiatura.  s.  f.  Ròba  trib- 
biata, Tritume. 

Tribbio,  s.  m.  Arnese  da  trib- 
biare, Correggiato. 

Tribo.  s.  f.  V.  A.  Tribù. 


vere   grandi  sventure  o  grandi! Tribunizio,  add.  V.L.  Appar< 

malori.  tenènte  a  tribuno. 

Tribolatamente,  avv.  .\  mo-  Tribuno,  s.m.  V.  L.  Che  ha  il 

do  di  chi  tribola  ,  Miseramente  ,  i  grado  e  l'uficio  del  tribunato. 

Poveramente.  |  Tribuno,  rtdri.  D'ordine  tribo- 

Tribolato,  s.m.  Chi  è  povero,]'  nesco,  o  meglio  Tribuoizio. 

misero,  infelice.  Tributare,  v.  a.   Rèndere    al* 

Tribolatore-trice.  verb.  Chi    trui  tributo  di  lòdi,  omaggio  ,  t 

o  Che  tribola.  simile. 

Tribolazioncella.  dm. di  Tri-  Tributaria.  .?.  f.  V..\.  Tributo. 

bolazioue.  |  Tributàrio,  add.  Obbligato  9 

Tribolazione  e  Tribulazio- 


Tribolare. 

Travagliarrt. 


••.   a.  .\ffliggere  , 
inlr.  Soffrire,  A- 


ne.  s.  f.  Afflizione  ,  Travaglio  , 
Molèstia.  [|  Miseria  estrama. 

Tribolio.  s.  m.  11  tribolare,  Tri- 
bolazione. 11  Travaglio,  Lavoro. 

Tribolo,  s.  »n.  Pianta  che  pro- 
duce frutti  spinosi,  anch'essi  det- 
ti Triboli ,  ed  è  di  due  sorte,  ter- 
rèstre e  acquatica.  1|  Trifoglio 
odoroso;  da  questa  pianta  si  stil- 
la acqua  odorosa  ,  ed  anche  si 
dice  Erba  vetturina.  !|  si  dice- 
vano anticamente  alcuni  Fèrri 
con  quattro  punte,  che  si  semi- 
navano per  le  strade  per  tratte 
nere  il  passo  alla  cavalleria  ne 
mica.  Il  Tri  Violazione.  H  II  pianto 
che  si  fa  a'  morti. 

Triboloso  eTribuloso.  add. 
Pièno  di  tribolazioni.  1|  Che  ap- 
porta tribolazioni. 

Tribràchio  e  Tribraco,  s.m. 
Piede  del  vèrso  greco  e  latino, 
di  tre  sillabe  brevi. 

Tribù,  s.  f.  Una  delle  parti  nelle 
quali  anticamente  si  dividevano 
le  nazioni  ,  o  le  città  per  distin- 
guere le  schiatte  e  le  famiglie. 
Fu  usato  pur  mascolino. 

Tribuire.  v.  a.  V.  L.  Donare  , 
Retribuire.  ||  .attribuire.  P.  pr. 
Tribué-nte. — pas.  Triboito. 

Tribulanza.  s.  f.  V.  A.  Tribo- 
lazione. 

Tribulare.  v.  a.  e  intr.  Tribo- 
lare. 

Tribulazione.  vedi.  Tribola.- 

ZIONB. 

Tribulo.  s.  m.  Tribolo. 
Tribuloso.  vedi  Triboloso. 
Tribiiaa.  s.  f.  Luogo  elevato 
donde  gli  oratori  greci  e  romani 
arringavano  al  popolo;  e  cosi  di- 
cesi tuttora  il  Luogo  d'onde  par- 
lano gli  oratori  nelle  assemblee. 
La  parte  principale  degli  edi- 
di  altre  fabbriche 


pagar  tributo  ;  si  usa  spesso  cw 
me  sost. 

Tributo,  s.m.  Censo  che  si  paga 
dal  vassallo,  o  dal  suddito  al  si- 
gnore, o  alla  repubblica.  ||  dicesi 
di  altre  cose  che  abbian  alcuna 
parte  di  simi!  i  al  tributo. 

Tributo,  add.  Comizj  tributi 
chiamavano  i  Romani  Le  assem- 
blee tribunizie  o  de'quartieri. 

Trio  trac.  s.  m.  Sòrta  di  giuoco. 

Tricipite,  s.  w.  Nome  dato  ad 
alcuni  muscoli  una  delle  cui  e- 
stremità  è  divisa  in  tre  capi. 

Triclinio,  s.  m.  V.  G.  Cenà- 
colo, Luògo  con  tre  letti  per  man- 
giarvi; secondo  l'uso  degli  anti- 
chi Romani. 

Tricolore,  add.  Di  tre  colori;  0 
dicesi  specialmente  di  bandiere. 

Tricòrde,  add.  Di  tre  còide. 

Tricorpòreo,  add.  Che  ha  tra 
còrpi. 

Tricùbito.  s.  m.  Nfisura  geo» 
metrica  di  tre  cubiti. 

Tricuspidale. arfd.  Tricuspide. 

Tricùspide,  add.  V.  L.  Cha 
ha  tre  punte. 

Tridentato,  add.  Che  è  armato 
di  tridènte.  Tricuspidale. 

Tridènte,  s.  m.  Scettro  a  tra 
punte,  o  Forca  a  tre  denti  ,  che 
era  attribuita  a  Nettuno  per  iu- 
dicare  il  suo  potere  sul  mare.  !■ 
Fèrro  con  tre  rebbj.  Forcone,  y 
Fiocina. 

Tridentière  e  Tridentièro. 
add.  Armato  di  tridènte. 

Triduano.  aiid.  Di  tre  giorni. 

Triduo,  s.  OT.  Corso  di  tre  gior- 
ni; e  dicesi  comunemente  di  una 

Devozione  che  si  fa  tre  giorni 
alla  fila    in   onore    di    qualche 

Santo. 

Triedro,  s.  m.  Dicesi  di  un  cor- 
po che  abbia  tre  angoli  e  tre 
facce 


licj   sac!'i 

insigni.  Il  Tribuna  tonrfa.  Volta.  iTriegua.  vedi  Tregua. 
Tribunale,  s.  m.  Luògo  doveTrieguaggio.  s.  w  Tributo 
Trièmito.  vedi  Tremito. 


riseggono  i  giudici  a  rènd 
gione.ll  Luògo  elevato  dove  altri 
arringa  il  popolo  |1  Per  tribuna- 
le, Pro  tribunali. 

Tribunale,  add.  Di  tribunale  , 
-appartenente  ^  tribunale. 

Tribunalesco,  add.  Di  tribu- 
nale. 

Tribunali  (prò),  modo  avv. 
In  sedia  di  giudice  ,  Tribunal- 
mente. 

Tribunalmente.  avv.  In  tri- 
bunale, A  mòdo  di  giudice. 

Tribunato,  s".  m.  Nome  di  ma- 
gistrato ,  o  grado  della  Repub- 
blica Romana 

Tribunesco 

Tribunessa 


Triennale,  add.  Appartenènte 
a  triènnio,  Di  triènnio.  HChe  dura 
tre  anni. 

Triènne,  add.  D'  ogni  tre  ann^ 
o  Che  ricorre  ogni  tre  anni. 

Triènnio,  s.m..  Corso  di  tre  an« 
ni.  Il  e  all'  università  si  chiama 
così  if>o  scolare  di  terzo  anno. 

Trietèria.  s.  f.  Nènia. 

Trietèrico.  add  Triennale. 

Trietèride.  add.  Trietèrico. 

Trifàuce.  add.  Che  ha  tre  gole, 
ed  è  aggiunto  proprio  di  Cèrbero. 

Trifora,  s.f.  Spèzie  di  lattovaro 

I   inventato  dagli  .\rabi. 
add.  Di  tribuno.  iTrifldo.  add.  Che  è  diviso  0  può 
/".  Cosi  trovasi  |    dividersi  in  tre  parti^ 


nominata  la  iHOi^lie   di   Cola  di, Trifogliato.  Oi<(i.  Di  trifoglio. 

Rienzo  tribuno  di  Roma.  j  Trifòglio  e  Trefòglio.  s.  m. 

Tribunetta.  dim.  di  Tribuna.   I   Pianta  che  si  semina  per  pastura. 
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Trifòglio,  add.  Trifogliato. 
Triforcato,  add.  Di  tre  rebbj. 
Triforcato  ndd.  Triforcato. 
Triforme,  add.  Di  tre  forme. 
Triga.  s.  f.  V.  L.  Cacchio  a  tre 
cavalli. 

Trigastrico.  Aggiunto  di  mu- 
scolo formato  p'sr  il  concorso  di 
tre  muscoli  insieme. 
Trigèmino,  add.  Triforme. 
Trigèsimo,  «dd.  Trentesimo.  |] 
sosl.  t?ito  ecclesiastico  di  cele- 
brare r  uficìo  per  i  morti  trenta 
giorni  dopo  il  loro  passaggio  ;  e 
si  dice  anche  del  Numero  dell':' 
trenta  Messe  per  loro  suffragio. 
Triglia,  s.f.  Pesce  squisito,  pic- 
chiettato di   color  rosso  ,  e  eh 
ha  due  lunghepinne  sotto  li  ma- 
scèlla inferiore.  |1  Trifjliadi  scò- 
glio.!^ piCi  grossa  e  più  sapoiosa 
Triglifo,  s.  m.  Pietra  quadrala 
che  ha  sopra  un  pòco  di  capitèl 
lo,  sfondata  ad  àngolo  mediante 
tre  canaletti,  e  serve  per  orna- 
jnento  del  fregio  dorico. 

Triglina.  dim.  Piccola  trisrlia. 

Triglioletta.  (iim.  di  Triglia: 
Triglina. 

Trigone,  vedi  Trigono. 

Trigono,  -s.  m.  V.  G.  Figura 
triangolare.  ||  Unione  di  tre  pia- 
neti esistènti  nel  tèmpo  stesso  in 
una  d.»lle  mansioni  celesti. 

Trigonometria,  s.  f.  V.  G. 
Scienza  che  insegna  a  misurare 
i  triangoli  ,  P;  rte  dilla  geome- 
tria che  insegna  a  trovar.?  le  par- 
ti incognite  di  un  triangolo  per 
via  di  quelle  che  s:  hanno. 

Trigonometricamente. ^ì-y. 
Secondo  le  regole  della  trigono- 
metria. 

Trigonomètrico,  add.  Appar- 
tenente alla  trigonometria. 

Trilatero,  add.  Che  ha  tre  Iati 

Trilauto.  add.  I.autissirao. 

Trilineare.  odd.  I)i  figura  geo 
metrica  compresa  fra  tre  linee. 

Trilineo.  add.  Di  tre  linee.  | 
usato  in  fòrza  di  sost.  Figura 
formata  di  tre  linee. 

Trilingue,  acid.  Che  ha  tre  lin- 
gue. Ij  Scritto,  recitato  o  stam- 
pato in  tre  lingue. 

Trillare,  r.  i)itr.  Fare  il  trillo. 
11  alt.  Muòvere  ,  Dimenare  un 
corpo  qualunque  con  grandissi- 
ma veìoi'ilà. 

Trillettino.  dim.  di  Trillo. 

Trillo,  -s.  m.  Sòrta  di  grazia  nel 
cantare,  e  nel  sonare. 

Trilogia,  s  f.  Componimento 
drammatico,  partito  come  in  al- 
tri tre  drammi ,  di  simile  argo- 
mento fra  loro. 

Trilustre,  add.  V  L.  Di  tre 
lustri. 

Trimèmbre,  add.  Di  tre  mem- 
bri. 

Trimembruto.  add.  Trimem- 
bre. 

Trimestralmente,  avv.  Per 
ciasrun  trimestre,  o  di  trimestre 
in  trimestre.  R. 

Trimèstre,  s.  m.  Spazio  di  tre 
mesi. 

Trimetro,  add.  V.  G.  Dicesi 
del  verso  Di  tre  piedi  usato  nella 
poesia  latina. 

Trimpellare-  v.  a.  Strimpella- 


re, pjndugiare,  Dmdolare,  Trat- 
t-nnrsi  senza  profitto. 
Trimpellata,  s.  f,  L'  atto  del 
trimpellare. 

Trimpellio,   s.  m.  Triinpella- 
mento  continuato. 
Trina,   s.  f.  Spèzie    di   guarni- 
zione di  r-ife,  seta  o  simili,  lavo- 
rata a  traforo. 
Trinaja.   s.  f.   Chi  fa  o  vende 
trine,  o  le  racconcia. 
Trinare,  v.a.  Guarnire  di  trina 
Trinato,  add.  Guarnito  di  trine 
Trinca,  s.m.  Trincone,  Trinca- 
tore. 

Trincare,  v.  a.  e  ass.  B^rs 
assai. 

Trincato. «d.  Scaltrito,  Astuto 

Trincatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  trinca,  Beone. 

Trincèa,  Trincera  o  Trin- 
cièra.  -s.  f.  Alzamento  di  terre- 
no condotto  a  foggia  di  bastione, 
nel  recinto  del  quale  dimorano  i 
soldati  pir  difendersi  dall'  arti- 
glierie, e  dalle  sorprese  del  ne- 
mico. 

Trinceramento  e  Trincie- 
ramento.  s.  j/i.  Il  trincerare: 
ed  anche  un  nuovo  riparo  con 
parapetto,  e  qualche  volta  mu- 
nito d'uà  fascetto,  dietro  il  quale 
si  ritirano  gli  assediati  per  pro- 
lungare la  difesa  della  piazza 
quando  1"  inimico  è  già  montaito 
sulla  breccia  ,  od  occupa  una 
pane  del  bastione. 

Trinceare.  v.  a.  Trincerare. 

Trincera,  .s.  f.  Trincèa. 

Trincerare,  v.  a.  Riparare,  o 
Difendere  con  trincèa.  |1  usasi 
pure  ri/l.  alt. 

Trincerone.  accr.  di  Trincera. 

Trincetto,  s.  ni.  Lama  d'  ac- 
ciajo  senza  manico ,  larga  forse 
due  dita  ,  lunga  pòco  più  di  un 
palmo  ,  alquanto  curva  in  ambi- 
due  i  versi,  tagliente  da  una  sola 
banda  presso  una  delle  estre 
inità:  serve  per  tagliare  il  suolo 
ed  il  cuòio. 

Trinchétto,  s.  m.  Quella  vela 
quadra  piccola  ,  che  è  sopra  il 
calcese.  |1  .Albero  piantato  a  per- 
pendicolo sul  davanti  della  nave 
ed  è  anche  il  nome  della  Vela 
quadra  inferiore  portata  dallo 
stesso  albero. 

Trinciante,  s.  m.  Quegli  che 
ha  l'uflcio  del  tagliar  la  vivanda 
avanti  al  suo  signore.  ||  si  dice 

f)er  ischerno  a  Chi  fa  '1  bravo  e 
0  smargiasso.  ||  Gròsso  coltello 
col  quale  si  .scalcano  le  vivan- 
de. Il  Sorta  di  velo  di  una  data 
forma  che  portavano  in  capo  le 
donne. 

Trinciante,  add.  Tagliente  , 
.Vttìlato. 

Trinciare,  v.  a.  Minutamente 
tagliare  :  Tagliar  le  carni  cotte 
che  sono  in  tavola  ,  e  anche  si 
dice  del  Frappar  de'  vestimenti. 
H  Trinciar  la  palla  ,  vale  Ri- 
metterla con  la  racchetta  ob- 
bliqua. 

Trinciata,  s.  f.  Dicesi  di  una 
Piccola  tratta  di  mano,  che  si  fa 
per  reprimere  il  cavallo  e  tenerlo 
in  positura. 

Trinciatella.diM.  di  Trinciata. 


Trinciato,  s.  m.  Una  delle  qua- 
lità  di  tabacco  che  si  estrae  a 
freddo  dalle  foglie  colla  màcine 
ritta. 
Trinciatore -tri  ce.  verh.  Chi 

o  Che  trincia. 
Trinciattira.  vedi  Tri.ncia.T4. 
Trinciera.  s.  f.  Trincèa. 
Trincieramento.  vedi  Trin- 
ceramento. 

Trincierare.  V.  Trincrrarb. 
Trincio.  5.  m.  Taglio,  Frasta- 
glio, specialmente  delle  vesti. 
Trinco,  s.  m.  Ebro  nell'ultimo 
grado. 
Trincone,  s.  m.  Ohe  trinca. 
Trincos.  Far  Irincos,  Bere. 
Trinelle.  .5.  /".  p/.  Funicelle  for- 
mate di  fila  di  canapi  vecchi,  tes- 
sute a  guisa  di  trecce  per  fasciar 
cavi,  legare  ec. 
Trinetta.s.  ^  Trina  sopraffine. 
Trinipote,  s.  m.  Nipote  in  terzo 
grado. 
Trinità,  s.f.  Le  tre  persone  di- 
vine. Il  La  festa  dedicata  al  mi- 
stero della  Trinità. 
Trinitarj.  s.  in.  pi.  Cosi  chia- 
maronsi  una  setta  di  eretici  cha 
insegnarono  e  professarono  de- 
gli errori  intorno  al  mistero  della 
SS.  Trinità. 
Trino,  add.  Di  tre,  cioè  Di  tra 
persone.  ||  ai.'giunto  di  .^spetto 
di  pianeti  lontani  l'uno  dall'altro 
per  una  terza  parte  di  circonfe- 
renza del  zodiaco. 
Trinòmio,  s.  m.  Quantità  com- 
posta di  tre  termini  uniti  insieme 
dai  segni  più  e  meno. 
Trinuzia.  .*;.  /'.  Tre  volte  sposa. 
Triòcca   s.  f.  Ritrovo. 
Triòcco.  s.  m.  Triòcca. 
Trionfale,  add.  Di  o  Da  trion- 
fo. Il  Uomo    trionfale,  dissero  i 
Romani  a  Colui  che  aveva  otte- 
nuto il  trionfo. 

Trionfalmente. afo.Con  trion- 
fo, A  guisa  di  trionfante. 
Trionfante.^'dd.  Che  trionfa.  || 
Chièsa  trionfante ,  si  dice  dei 
beati  che  sono  in  cielo,  per  op- 
posizione a  Chiesa  militante,  j) 
Trionfanti,  dicesi  pure  di  Co- 
loro che  vivono  nella  Chiesa 
trionfante. 
Trionfare  e  Triunfare.  v. 
in'r.  Riceverel'onor  del  trionfo. 
il  Godere,  Festeggiare.' Il  Restar 
vittorioso.  Il  Godere,  Star  bene  a 
tavola.  Il  nel  giuoco  dell'  ombre, 
vale  Giocare  del  seme  nominato 
dal  giocatore,  detto  Ombre.  || 
alt.  Onorar  del  trionfo,  Dare  il 
trionfo.  IlVincere,  Soggiogare.  || 
Sigiioieggiare. 
Triocfatore-trice    verb.  Chi 

Che  trionfa. 
Trlonfetti.    •-.  'n.  pi.  Sórta  di 
Giuoco  di  carte,  in  alcuni  luoghi 
detto  anche  Trionfini. 
Trionf.ni.  s.  /a.  /./.  Giuoco  di 
carte. 

Trionfo  e  Triunfo.  s.m.  Pom. 
pa,e  Festa  pubblica  che  si  face- 
va in  Roma  in  onor  de'capitani 
quando  ritornavano  coll'esèrcito 
vincitore.  1|  nel  giuoco  dell'  om- 
bre si  dice  il  Seme  nominato  dal 
giocatore.  |i  Trionfi  di  passo, 
al  giuoco  di  germiui  s'inteudon 
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quelli  dal  20  in  su.  H   Trionfo 

e  Trionfi  da  lavala.  Statue   o 

Gruppi  di  zucciiero  o  simile,  con 

altri  abbellimeuti  che  si  pongono 

sulla  tavola  del  convito.  [[  Cairo 

trionfale.ec.  |1  Processione  trion- 
fale ec. 
Trionfòccio.  diìn.  di  Trionfo 

da  tavola. 
Trioni,  s.f.pl.  Le  due  Orse  ce- 
lesti, maggiore  e  minore. 
Tripartire,  v.a.  Dividere  in  tre 

parti.  R. 

Tripartito,  add.  Partito  in  tre. 
Tripartizione,  s.  f.  Divisione 

per  tre. 
Tripètalo,  add.  Che  è  di  tre 

pètali. 
Tripla,  i.  {•  Una  delle  divisioni 

del  tempo;  nella  musica  è  Quello 

che  si  divide  in  tre  parti. 
Triplare.  v.  a.  Moltiplicare  per 

tre. 

Triplicare,   v.  a.   Rinterzare, 

Replicare  tre  volte.  ||  Rispondere 

alla  replica  la  terza  volta. 
Triplicatamente,   avv.   Con 

triplicità,  Triplicemente. 

Triplicato,  add.  Replicato  tre 
volte. 

Triplicazione. «.A  II  replicare 

per  tre  volte. 

Triplicatamente,  avv.  In  mo- 
do tiiplicato. 

Triplice,  add.  Triplicato. 

Triplicemente,  avv.  Con  tri- 
plicità. 

Tiiplicità.  s.  f.  Qualità  di  ciù 
che  triplice. 

Triplo,  -s.  m.  Tre  volte  tanto. 

Triplo,  add.  Tre  vòlte  maggio- 
re, Ti  e  cotanti.  11  Ragion  tripla. 
Quella  relazione  oh'  è  tra  due 
cubi. 

Tripode,  s.m.  Treppiede. 

Tripòdico.  add.  Del  tripode. 

Tripolo.  s.m.  Terra  secca,  fria- 
bile, rùvida,  la  quale  stritolata 
macchia  le  dita.  Sebbene  sia  iu 
massa,  è  terra  e  non  pietra,  e 
serve  a  pulir  gli  ottoni,  i  cristal- 
li ec. 

Trippa,  s.  f.  Pancia,  Vèntre.  |1 
dicesi  a  una  Vivanda  fatta  dello 
stomaco  di  vitello;  e  condita  con 
salsa,  cacio  e  burro.  ||  Ventri  di 
pecora  chi;  si  vanno  vendendo 
per  cibo  di  galli. 

Trippaccia.  accr.  di  Trippa. 

Trippajo.  «.  w.  Colui  che  va 
vendendo  la  trippa  pei  gatti. 

Trippetta.  dim.  di  Trippa. 

Trippettina.  dim. di  Trippetta. 

Trippone,  s.  m.  Uomo  di  gran 
pancia.  1|  e  Colui  che  mangia 
smodataìnente. 

Tripudiamento.  s.m.  Iltripu 
diaie. 
Tripudiare,  v.  intr.  Far  festa 

ed  allegrezza,  Giubilare. 
Tripudiatore-trice.  v«r6.Chi 
0  Ch'!  tripudia. 

Tripudio,  s.  rix.  V.  L.  Feste»- 
giameuto,  in  cui  con  balli  o  altri 
atti  si  mostra  allegrezza  ;  e  tal- 
vòlta vale  semplicemente  Ballo 
che  gira  in  tBiido. 
Triquadvup'icare.  «.  a.  Qua- 
druplicare tra  volte. 
Triregno,  s.  m.  Mitria  propria 
delììowino  Poutefico  tuii*,ciiiu 


sa  di  sopra,  e  circondata  da  tre 
corone. 
Trirème,  s.  f.  Sorta  di  galèa 

antica,  con  tre  ordini  di  remi. 
Trisàgio.  s.m.  Lòde  che  si  dà  a 

Dio  di  tre  volte  Santo. 
Trisàntropo.  add.   Tre  volte 
uomo,  cioè  Valoroso  quanto  tre 
uomini. 

Trisarcàvolo.  s.  m.  Tèrzo  ar- 
càvolo dell'arcàvolo. 
Trisàvolo,  s.ni.  Terzavolo. 
Trisezione,  s.  f.   Divisione  di 
un  angolo,  o  altro,  in  tre  angoli, 
o  in  tre  parti  eguali. 
Trisillabico,   add.  Di  tre  sil- 

-•ibe. 
Trisillabo,  add.  Che  è  di  tre 
sillabe. 

Trisma  o  Trismo.  s.m.  Spa- 
smodica contrazione  dei  mùscoli 
della   masticazione,  per  la  quale 
la  mascèlla  inferiore  è  fortissima- 
mente tirala  contro  la  superiore 
e  non  si  può  aprir  bocca. 
Trisono.  add.  Gheba  tre  suoni. 
vedi  Sillaba.. 
Trista,  s.   f.  Bagascia. 
Tristaccio.  accr.  di  Tristo. 
Tristaggine.  s.  f.  Tristizia.  |1 
Ribalderia. 

Tristamente,   avv.  Con  tri- 
stezza. 

Tristanza.  s.f.  V.  A.  Malinco- 
nia, Tristizia. 
Tristanzuòlo,  add.   Sparuto, 
A.faticcio,cioè  Di  poco  spirito,  o 
Mal  sano. 

Tristare.  v.  a.  Attristare.  H  u- 
sasi  più    comunemente  rifl.  alt. 
Tristarèllo    e  Tristerèllo. 
dim.  di  Tristo. 

Tristazzuoio.   s.  m.  Tristo  e 
furbo. 

Triste,  add.  V.  L.  Tristo. 
Tristerellino.  dim.  di  Triste- 
rèllo. 

Tristerèllo.  V.  Tristarèllo. 
Tristezza,    s.    /.   Malinconia  , 
Dolore.  Il  Malizia,  Sciaguratag- 
gine, Scelleratezza.  Il  Alla   volte 
dicesv  altrui  per  ignominia  inve- 
ce di   Tristo,  usando  l'  astratto 
per  il  concreto. 
Tristia.  ò'.  f.  V.  A.  Tristizia. 
Tristificare.  v.  a.  Rènder  tri- 
sto. 11  Trisiificarsl  rifl.atl.  Di- 
venir tristo,  dolènte. 
Tristizia,  s.  f.  Affezione  d'ani- 
ino   cagionata    da  qualsivoglia 
specie  di  male  che  si  crede  es- 
sere  presente.   \\  Scelleratezza, 
Ribalderia.  |1  taloraè detto  altrui 
per  ignominia  invece  di  Tristo. 
Tristiziuòla.  dim.  di  Tristizia, 

per  Sporcizia,  Ribalderia. 
Tristo,   s.  m.  Tristizia,  Ribal- 
deria. 

Tristo,  add.  Malcontènto,  Mè- 
sto, Malinconioso,  Dolènte. l|Me- 
schino.  Da  poco.  Tapino.  H  Ac- 
corto.ll  Cattivo.  I^cellerato, Scia- 
gurato. 11  detto  di  cosa  materiali, 
vaie  Di  catti  va  qualità,  Non  buo- 
no. 11  .\ggiunto  di  fiato  o  di  cosa, 
riferito  al  senso  dell'  odorato  , 
Corrotto,  Puzzolènte, Spiacevole, 
Disgustoso.  ||A/!to  IrisUi,  Trista- 
mente. 11  e  Malamente,  Con  cat- 
tiva maniera.  1|  .Mia  più  trista. 
Al  peggio  dei  peggi.  H  Trino  a 


te,  a  lui,  e  simili,  vale  Guai  a  t% 

a  lui  e  simiti. 

Tristore.  s.  m.  V.  A.  Mestizia. 
Tristoso.  aéd.  Che  non  ha  mai 

il  volto  sereno.  Tristo  abitaal- 
mente. 

Tristuzzo.  dim,  di  Tristo. 
Trisulco.adi.  Che  ha  tre  punte, 
otre  tagli.  |lChe£a  tre  punte,  o  tro 
tagli. ||Che  fa  tre  ferite  a  un  trat- 
to. Per  lo  più  è  aggiunto  di  fiil- 
mine,  e  della  lingua  de'serpenti, 
che  per  l'estrema  loro  celerità 
appaiono  triplici. 
Trita,  s.  f.  Spèzie  di  naviglio  da 
trasporto.  |1  Via  praticata,  bat- 
tuta.   Il   Tribbiatura;  ed  anche 
L'aja  dove  si  tribbia. 
Ti-itame.  s.  m.  Tritume, 
Tritamente,  avv.  Minutamen- 
te, In  piccolissimi  pezzetti.  |1  Di- 
stintamente ,  Particolarmente , 
Esattamente. 

Tritamente  -s.  m.  Il  tritare. 
Tritare,  v.  a.  Ridurre  in  minu- 
tissime particelle.  1|  detto  di  via, 
vale  Batterla  ,  Camminarvi.  Ij 
Considerare,  ed  Esaminare  dili- 
gentemente la  cosa  che  si  ha  tra 
mano.  H  Censurare  ec. 
Tritatura,  s.  f.  Il  resultamenté 
del  tritare. 

Tritavo,  t.  m.  Il  terzo  avo. 
Tritàvolo.  «.  m.  Tritavo. 
Tritèllo,  i.  m.  Cruschèllo,Cru- 
sca  più  minuta,  che  esce  alla  se- 
conda stacciata.  1|  Cosa  tritata. 
Triteiloso.  add.  Che  ha  in  sé 
tritèllo,  o  cruschèllo. 
Triticeo.  add.  Di  grano,  Di  tri- 
tico. 

Tritico.  s.m.  F.  Z,.  Frumento. 
Tritino,   add.  Dicesi  di  Chi  ha 
la  smània  di  vestir  bene;  ma  noi;^ 
potendoci  arrivar  colla  spesa . 
ha  sempre  dei  panni  rifiniti,  e  dr 
poco  valore. 
Trito,  sincope  di  Tritato.  1]  Fre- 
quentato, Calcato,  Battuto,  par- 
landosi di  strada  o  simile.  1)  Ag- 
giunto di  carne,  vale  Fròlla.  |1 
Aggiunto  di  persona,  vale  Strac- 
cione, Mal  in  arnese.  |j  Ordinario, 
Di  poco  pregio.  Triviale.   ||  Co- 
mune, Usitato.  Il  Minuto;  onde 
Manièra  trita,  è  quella  che  dà 
in  tritume.  1|  avv.  Tritamente. 
Tritolare,  v.   a.   Stritolare.    |^ 
intr.  Dimenarsi,  Saltabellare  co- 
mechi  vuole  stritolar  alcuna  co- 
sa co'piedi.  Far  passi  triti. 
Tritolo,  s.  m.  Minùzzolo.  H   Un 
tritolo.  Nulla,  se  avanti  ha  una 
negativa;Pochissimo,  se  non  l'ha. 
Tritone,  s.  m.  Spèzie  di  nume 
marino  rappresentato  in  figura 
di  mezzo  uomo  ignudo  e  mèzzo 
pesce  con  nàcchera  o  bùccine  in 
mano,  o  in  atto  di  sonare.  1|  Uo- 
mo vile  ed  abbietto. 
Tritonessa.  /exim.  di  Tritone. 
Tritònio.  acirf. Di  o  Da  Tritone. 
Tritono,  add.  Intervallo  disso- 
nante composto  di  tre  tuòni. 
Trittongo,   s.  m.  Sillaba  di  tra 
vocali. 

Tritume.  5.  m.  Aggregato  di 
cose  trite.  |1  Minuzia.  1|  Difètto  di 
ogni  invenzione,  o  composizione 
di  pittura  o  scultura,  ma  più  pro- 
priamente d'  architettura  ;  ed  ò 
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quando  le  parti  o  m'ombra  sono 
«orerchiamente  variate,  in  tròp- 
pa quantità,  e  assai  minute;  vo- 
ce contraria  a  Sodez^^a. 

Tritura,  s.  ^.11  tritare,  La  cosa 
ridotta  in  tritoli.  ||  Afflizioue,An- 
f^óscia. 

Triturabile.  acid.  Da  potersi 
triturare. 

Tritiiramento.  s.  ni.  Tritura- 
zione. 

Triturare,  v.  a.  Ridurre  in  tri- 
toli, Far  tritu'ix  lii  clie^'chessia. 

Triturazione,  s.  f.  Tritura. 

Trituzzare.f.a.  quasi /'jeq'i*.  di 
Tritare:  Sminuzzare,  Triturate. 

Triumvirale  ari <<  Triun virale. 

Triunfale.  add.  Trionfale. 

Triunfare.  vedi  Trionf.\rr. 

Triuufatore  s.  ni.  Trioatuiore. 

Triunfo.  vedi  Trioni-'o. 

Triunvirale.  add.  V.  L.  Ap- 
partenènte a'triumviri. 

Triunvirato.  v.  m.  r.L.  Prin- 
cipato di  tre  uomini.  H  dicesi  di 
Tee  persone  unite  a  far  chec- 
chessia. 

Triùnviro.  s.  m.  V.  L.  Uno  dei 
tre  del  triunvirato. 

Trivèlla,  s.  /".  Strumento  di  fèrro 
da  bucare  di  maggior  grossezza 
e  lunghezza  del  Succhio  o  Suc- 
chièllo ordinario. 

Trivellare,  v.  a.  Forare  colla 
Trivèlla.  Il  e  dicesi  pure  del  Fo- 
rare con  altro  strumento. 

Trivellatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  trivèlla. 

Trivellatura,  s.  f.  L'azione  fi- 
nita dei  trivellare,  (j  Quel  tritume 
che  trivellando  casca  dalla  cosa 
trivellata. 

Trivelletto.  dint.  di  Trivello. 

Trivèllo.  .■>•.  m.  Succhio  ,  Suc- 
chièllo grande;Struniento  di  fèrro 
da  bucare  fatto  a  vite. 

Triviale,  add.  Feriale,  Ordina- 
rio, Bapso,  Da  trivio. 

Trivialità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  triviale. 

Trivialmenite.  avv.  Ferial- 
mente. 

Trivio.  «.  m.  V.  L.  Luogo  dove 
rispondono  tre  \ie. 

Trocàico.  .Vggiunto  dato  a  ver- 
so della  poesi.i.  greca  o  latina. 
Che  consta  di  trochèi,  o  nel  quale 
dominano  i  trochèi. 

Trocantère,  s.  m.  Nome  dato 
a  due  risalti  conslderaljili,  che 
sporgono  a'iati  del  femore,  e  qua- 
si sotto  al  suo  capo. 

Trochèo,  t.  m.  Nome  di  Piede 
nell'arte  mètrica  de'Greci  e  dei 
Latini,  composto  di  due  sillabe, 
una  lunga  e  una  breve. 

Trocisco  e  Trochisco.  s.  m. 
Medicamento  composto  di  divèr- 
se polveri  mescolate  con  tanto 
sugo  o  decfizione,  che  fucciano 
una  pasta  smida:  e  si  formano  a 
foggia  di  girellctta. 

Tròolea.  .s.  f.  Macchina  con 
carrùcole  e  girèlle  da  tirar  su 
pesi  ;  e  serviv»  .finche  per  "^a 
gu")rra. 

Tròco.  s.  »H.  Spezia  di  conchi- 
glia umbilicata  del  gec^re  delie 
univalvi. 

Trofealmente.  aw.  Con^^eh 
porta  trotto. 


Trofèo,  s.  in.  propriameniM, Mo- 
numento eretto  in  onor  degli  D<'i 
dal  vincitore  nel  lu.igo  ilonde 
avea  fugato  e  vinto  il  nemico;  r 
consisteva  uelprincipio  in  un  «li- 
bero troncato  cui  appendevausi 
le  armi  e  le  spoglie  tolte  a'  ne- 
mici. Ma  si  prènde  anche  p'r 
Contrassegno,  e  Memòria  d'a- 
zione nòbile  e  gloriosa.  \\  Con- 
trassegno notaijile.  ||  Trofèifiv- 
namenti  d'architettura,  e  anche 
di  statue,  composti  di  spoglie 
campali,  coro  -.  spade,  lance,  tar- 
ghe, scudi,  elmi,  ec,  posti  con 
bell'ordine  quasi  un  mazzo  o 
gruppo,  per  espressione  dell'a- 
zione o  valore  delle  persone  rap- 
presentate. 

"Trofeoso.  add.  Di  trofèo. 

Troferia.  s.  f.  Ornamento  di 
trofèi. 

Trogiolatura.  s.  f.  Quelle  sot- 
tili falde  che  trae  la  pialla  nel 
ripulire  il  legname. 

Trogliare.  v.  intr.  Balbettare. 

Tròglio.  add.  Che  tartaglia. 

Trogoletto.  s.  m.  l^iccòlo  trò- 
golo. 

Trògolo,  vedi  Truogolo. 

Tròja.  s.  f.  La  femmina  del  be- 
stiame porcino.  Il  detto  a  Fem- 
mina per  ingiuria.  1|  Macchina 
b'"?Hica  antica  da  atterrar  mura 
11  Giuoco  equestre  de'  Romani 
antichi,  Giostra  che  facevasi  dai 
figliuoli  de'patrizj  romani  nel  cir- 
co; così  chiamala  da'Trojani  che 
la  istituirono  in  Italia. 

Troj accia,  perjg.  di  Tròja. 

Trojano.  .Aggiunto  di  cavallo 
che  ha  lunghe  orecchie,  e  che  le 
muòve  spesso:  da  alcuni  è  anche 
detto  Calabrese. 

Trojata.  s.  f.  Quella  truppa  di 
masnadièri  che  si  menavano  diè- 
tro i  gentiluomini  del  contado 
|l   Cosa  0  atto  sporco  e  bestiale. 

Tromba. s. /".Strumento da  fiato 
proprio  della  milizia,  fatto  d'ar- 
g''>iito,  0  d'ottone.  I|  La  probò- 
scide dell'elefante.  1|  Fuòco  arti 
flziato,  o  d'allegrezza.  Il  ed  è  an- 
che uno  strumento  militare  da 
fuoco,  li  Quellaparteondele  mo- 
sche, lo  zanzare,  e  simili  succhia- 
no i  licori.  Il  figurai,  per  Canto 
Il  Tromba  marina,  è  uno  Stru 
mentomusicale  dunacordasola, 
che  si  suona  coli'arco,  e  rènde 
un  suono  simile  a  quello  da  trom- 
ba da  fiato.  Il  Troiiìba  marina, 
o  Tromba  parlarne,  di  cesi  ora 
a  un  Tubo  di  latta  fatto  a  foggi; 
di  gran  tromba  che  serve  a  por 
tare  la  voce  in  lontananza  e  ad 
accrescer  la  forza  del  suono 
è  anche  una  specie  di  Nicchio  o 
Mùrice  che  suol  rappresentarsi 
in  mano  a'Tritoni.  |1  Tromba  da 
tirar  acqua,  è  uno  Strumento  di 
forma  cilindrica  che  fa  salir  l'ac- 
qua per  via  d'  un'  animella 
Tromba  dello  stivale,  è  quella 
Parte  di  esso  che  fascia  la  gam- 
ba. Il  Strcjnentoin  forma  di  trom- 
ba, che  si  adopera  da  chi  ha  l'u- 
dito ingrossato,  e  che  ajuta  l'u- 
dito coU'accostar  la  sua  boc- 
chetta all'orecchio.  |1  Tromba 
da  vino.,  o  da  barile,  Spèzie  di 


tromba  tona,  lana  per  io  pai  ai 

latta,  con  cannello  di  piombo;  e 
si  tira  col  fiato  per  far  venir  fuori 
il  vino,  o  altri  liquori  da  un  ba» 
rile,  o  altro  vas  1. 1|  Trombe  fal- 
loppiane. Due  condotti  che  na- 
scono dalle  parti  superiori  e  la- 

t!rali  d.^1  fondo  dell'  utero.  |] 
Tromba  della  vela.  Striscia  di 
tela  o  di  cotone,  che  s'aggiunge 
alla  vela  latina,  perchè  sia  più 
curva  da  una  parte,  ed  abbia  più 
corpo.  Il  Tromba,  dicesi  da'ma- 
rinaj  a  un  Tùrbine,  o  Vortice  d'a- 
ria, che  vien  giù  da  nube  squar- 
ciata, e  termina  sul  mare,  feno- 
meno che  segue  comunemente  in. 
tempo  di  burrasca.  ||  L'apertura 
delle  batterie  d'onde  si  spara  il 
cannone.  ||  presso  gl'idràulici  di- 
cesi d'un  Cilindro  o  Tubo  cavo 
con  varie  parti  ad  esso  attenènti, 
che  serve  a  sollevare  1'  acqua 
sopra  il  suo  livèllo  naturale.  |1 
Tromba  doppia,  è  Quella  non 
diritta,  ma  col  canale,  inserito 
l'uno  nell'altro,  e  sostenuto  dalla 
mano  sinistra  in  modo  che  la 
bocca  possa  animarlo  col  flato, 
la  destra  or  l'allunga  orlo  scorta, 
per  farle  rendere  il  suono  che  si 
vuole.  Il  Cèchi  la  chiama  Trom- 
bi duttile.  \]Tromba,  vale  anche 
Banditore,  in  genere  masc:  pi. 
Trombi;  e  dicesi  specialmente 
di  que'  del  Comune. (| le  Trombe, 
nel  giuoco  de'trionfl  sono  11  mag- 
gior punto.  Il  Tornare o  Venire, 
o  Andare  colle  trombe  nel  sacco, 
Tornare,o  Andarsene  da  qualche 
impresa  senza  che  sia  riuscita. 

Trombadore-drice  e  Trom- 
batore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
suona  la  tromba. 

Trombajo.  s.  m.  Artefice  che 
fa  le  canne  di  piombo  per  i  con- 
dotti, e  che  va  a  mettere  su  le 
trombe  da  tirar  acqua  ec. 

Trombare,  v.  inlr.  Sonar  la 
tromba.  1|  òggi  comunemente 
vale  Adoperar  la  tromba  per  al- 
zare o  estrar  l'acqua  o  altro  li- 
quore; i  marinai  usano  più  so- 
vènte il  francesismo  Pompare. 
Il  att.  Tirar  su  acqua  per  via  di 
tromba.] I Pubblicare,  Divulgare. 
IIMandar  suono. ||  Vendere  all'in- 
canto. Il  Trombare  il  vino,  TrsL- 
vasarlo  da  fiasco  a  fiasco. 

Trombata,  s.  f.  Strombettata. 

Trombatore  -  trice.  verb. 
Trombadore-drice. 

Trombeggiare.  v.  intr.  Andar 
risonando  a  guisa  di  tromba. 

Trombetta,  dim.  di  Tromba,  jj 
Sonator  di  tromba, oTrombetto.  || 
Colui  che  negli  eserciti  dà  i  cenni 
militari  colla  tromba.  |j  PescioU- 
no  di  mare  schiacciato  e  di  co- 
lor rossigno  sulla  schièna.  ||  (^i- 
calatore. 

Trombettare,  v.  intr.  Sonar 
la  trombetta.  I|  Strombettare,  fj 
alt.  Divulgare,  o  Spargere  alcu- 
na cosa,  ridic^-ndoia  per  tutto.  U 
Vendere  alla  tromba. 

Trombettatore-trice.  rerb. 
Chi  o  Che  suona  la  trombetta. 
Trombettière. 

Trombettière.  «.  m.  Sonator 
di  tromba. 
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Trombettino,  s.  m.  Trombet- 
tiere. Il  è  anche  dim.  Piccola 
trombetta. 
Trombetto.  ■«.  m.  Sonator  di 
tromba.  ||  Banditore. 
Trombonata,  s.  m. Esplosione 

di  un  trombone  contro  alcuno. 
Trombone. s.m.  Sorta  di  trom- 
ba più  grande  della  comune  e  di 
suono  più  grave.   {|  Sonator  di 
liombone.  ||  quella  sòrta  di  Tuli- 
pano che  fa  il  lìore  culle  foglie 
intere.  ||  Gròssi  stivali  da  corriè- 
ri,  postiglioni,   vetturini   ec.   \] 
Archibuso  dì   canna  lai  ga,  che 
slarga  poi  di  più  alla  bocca. 
Tronarè.  r.  a.  V.  A.  Tonare. 
Troncabile.  atJrf.Ti  ouchevole. 
Troncamente,  avv.  In  modo 
tronco,  Troncatamente. 
Troncamento,  s.  m.  H  tronca- 
re. Il  da'grammatici  dicesi  l'Eli- 
sione d'una  lettera. 
Troncare,  v.  a.  Mozzare,  Spic- 
care, Tagliar  di  netto.|lper  me/. 
Terminare  ,  Far  cessare.  l|   Uc- 
cidere. Il    Troìicare  un  autore, 
un'opera  ec,   Citarla  non  per 
intero,  ma  sopprimendo  a  malizia 
alcuna  cosa. 
Troncatamente.  avi\  Inter- 

roltamente,  S  nza  tenninare. 
Troncativo.  odd.  Che  è  atto  a 
troncare  o  a  essere  troncati,  Che 
agevolmente  si  tronca,  si  frange 
o  si  schianta. 

Troncato,  add.  \\  Imperfètto, 
Non  finito. 

Troncatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  tronca. 

Troncatura,  s./'.  L'atto  com- 
piuto del  troncare. 
Tronchevole.  add.  Capace  di 
troncamento. 

Tronco,  s.  m.  Pedale  dell'albe- 
ro. Il  Stirpe,  Progènie.  \\  dice-^i 
anche  del  Corpo  umano  dal  collo 
in  giù,  non  contando  le  bracciii 
e  le  gambe,  1|  e  poeticamente  per 
Cadàvere.  \\  diesi  anche  per  l^a 
parte  principale  d'altre  cose  non 
considerate  per  intero. 
Tronco,  add.  Troncato,  Moz- 
zato, Spiccato.  Il  Interrotto,  Non 
terminato.  ||  Di  tronco,  In  modo 
tronco,  Di  netto. 

Tronconcèllo.  dim.  di  Tron- 
cone. 
Troncone. .«.  m.  Tronco.  |j  Pèz- 
zo, o  '" -heggia  di  lancia  o  di  si- 
mil  cosa  spezzata.  ||  Corpo  scemo 
del  capo. 

Tronfiare,    v.    intr.   Sbuffare 
per  atto  di  superbia  e  di  vana- 
gloria. Il  Ansare  sbuffando  con 
forza  e  rimbombo.  ||  Levarsi  in 
superbia. 
Tronfio,  add.  Gonfio  per  super- 
bia. Altèro. 
Tronfione,  add.  Dicesi  di  Chi 
sta  trontio  e  ingrugnato  senza 
far  paròla,  e  solo  ogni  poco  fa 
qualche  atto  di  cruccio. 
Troniera.  s.  m.  Apertura  inta- 
gliata ne'rauri  ed  in  altre  opere 
di  difesa,  per  farci   passare  le 
bocche  di  luoco,  e  tirare  a  man 
salva  contro  il  nemico. 
Trònito.  a.  m.  V.  A.  Tuòno. 
Tròno,  s.    ni.    Seggio  propria- 
raeuttì  di  re  e  di  principi,  Wl'roni, 


si  dice  Uno  degli  ordini  degli  an- 
gioli. Ij  Tuòno  e  Folgore,  è  autiq. 
e  idiotismo.  ||Baldacchino. 
Tropei.  s.  m.  pi.  Nome  di  vènti 
che  si  sollevano  nelle  valli  e  di- 
velgono  le  piante:  Turbine. 
Tròpico,  s.  m.  Tròpici,  si  di- 
cono dagli  astrònomi  Due  cerchj 
minori  della  sfera,  parallèli  all'e- 
quinoziale, l'uno  de'quali  s.3gna 
il  solstizio  boreale,  l'altro  il  sol- 
stizio australe.  ||  così  diconsi  i 
venti  Che  spirano  da'tròpici. 
Tròpo.  .<ì.m.  Sòrta  di  figura:  Lo 
stesso  che  Metàfora. 
Tropologia,  s.  f.  Discorso  fi- 
gurato in  cui  usansi  tropi  e  figure 
rt'ttoriche.  ||  Trattato  dei  tropi  e 
delle  figure.  ||  Significazione  mo- 
rale, Senso  morale  delle  Sacre 
Scritture. 

Tropològico,  .\ggiunto  d'  Uno 
dei  sensi  figurati  della  Sacra 
Scrittura. 

Troppello.  s.  m.  V.  A.  Drap- 
pello. 

Tròppo.  .5.  m.  L'eccesso,  Il  so- 
verchio.Ii0,'7«i  tròppo  è  tròppo. 
Il  tròppo  stroppia,  co'quali  detti 
si  avverte  ch'e'  si  dee  stare  den- 
tro a'termini  convenevoli. 
Tròppo,   add.  Sovèrchio ,   Più 
del  dovere. 
Tròppo,  avv.  Di  sovèrchio,  Più 
che   il    convenevole.  41  Molto.   |: 
Senza  alcun  fallo,  Sicurament'». 
Fermamente.  H  Troppo  ,  a  Pur 
troppo,  mostra  dispiacere  di  còsa 
che  non  si  vorrebbe  che  avvo 
nisse  0  pur  la  temiamo  avvi^nu 
ta.ll  Avere  troppo  di  checchessia, 
.-Vverne  abbastanza.  Esserne  sa- 
zio. Infastidirsene. 
Tròscia,  s.  f.  Stròscia,  La  riga 
o  rigagnolo   che  fanno  ì  liquori 
correndo  per  checchessia. 
Tròta,  s.  /".  Pesce  che  ha  strisce 
rosse  ,  la  mascèlla  inferiore  al- 
quanto più  lunga,  e  undici  pini;e 
all'alette;  abita  nei  fiumi  di  mon- 
tagna ,  ed  anche  nei  laghi  ;  ed  è 
squisitissimo  al  gusto. 
Trotare.   f.   inir.  Cucmare  le 
tròte;  e  dicesi  anche  per  Cucinare 
alcun  pesce  a  maniera  che  si  cu 
cluano  più  comunemente  le  tròte 
Trottare,    v.   intr.    Andar    di 
trotto.  Il  Camminar  di  passo  ve- 
loce  e  salterellando.  ||  oggi   co- 
munemente dicesi:  La  necessità, 
o  Paura  fa  trottar  la  vècchia. 
La  necessità  sfòrza  a  operare  chi 
non  opererebbe. 
Trottata,  s.  /".  Una  corsa  quasi 
di  trotto,  fatta  o  a  cavallo,  o  in 
carrozza,  specialmente  nella  fra- 
se i^a»'e  una  trottata.  |]dicesi  an- 
che per  similitudine  del  farla  l'uo- 
mo a  piedi. 

Trottatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  trotta. 

Trotto.  $.  wt.  Uba  spèzie  degli 
andari  del  cavallo  che  è  tra  il 
passo  comunale  ed  il  galòppo; 
voce  forse  fatta  a  imitazione  dello 
strèpito  ch'e'  fa  nel  trottargli 
Tròtto  chiuso  ,  o  serrato,  Que 
trottare  veloce  e  uniformemente 
continuato  a  passi  corti  e  raccol 
li.  I  Tròtto. dicasi  anche  per  0;<m 
minata.  Gita,  Spazio  per  cui  >- 


cammini.  1|  Di  tròtto,  o  Di  buon 
tròtto.  Trottando.  ||  Prertamen- 
te.  Velocemente.  ||  Tròtto  del- 
l'asino, dicesi  di  Cosa  che  abbia 
corta  durata. 

Tròttola,  ò,  /■.Strumento  di  le- 
gno di  figura  simile  al  còno  con 
un  ferruzzo  pirairiidale  in  cima, 
col  quale  strumenti  i  fanciulli 
giuócano  ,  facendolo  girare  con 
lo  sfilare  una  cordicèlla  avvòlta- 
gli intorno,  in  ciò  differendo  dal 
palèo  o  fattore  ,  che  questo  non 
ha  il  ferro  in  cima ,  e  si  fa  girare 
con  isferza.  ||  Trottola  è  altresì 
nome  di  un  Antico  ballo  ville- 
reccio. 

Trottolare.c.t'w^r.Gi  are, Muò- 
versi ,  Dimenarsi  come  una  tròt- 
tola. 

Trottolino. dm.  di  Tròttola.  \\ 
dicesi  di  bambino  che  va  a  piccoli 
e  presti  passi  piuttosto  spedita- 
mente. 

Trottolo,  s.  m.  Trottola. 
Trottolone.  accr.  di  Tròttola. 
Trottone.  avo.  Di  tròtto.  Trot- 
tando. 
Trovabile,  add.  Atto  a  esser 

trovato. 
Trovamento.  s.  m.  Il  trovare, 
Invenzione.  ||  Ritrovamento, 
Trovare. «.a. Pervenire  a  quello 
di  cui  si  cerca.  ||  .abbattersi,  .av- 
venirsi in  checchessia  ,  Incon- 
trarsi. Il  Sorprèndere  ,  Acchiap- 
pare, II Comporre,  Poetare:  ma- 
nièra antica.  ||  Inventare.  Ij  Co- 
noscere ,  Avvedersi ,  Sentire.  H 
dicesi  anche  del  'Venire  in  cogni- 
zione dell'essere,  della  mente  e 
intenzione  di  chicchessia.  |1  vale 
anche  Colpire,  Investire.  ||  Crea- 
re, Fare.  ||  Instituire.  ||  Conosce- 
re, Avvedersi,  Sentire.  ||  Conse- 
guire, Ottenere.  |1  Reputar  con- 
veniente. Il  Essere.  |1  Trovarsi. 
rifl.  att.  Essere,  o  Accòrgersi  di 
essere  in  alcun  luogo.  ||  Essera 
consapevole  a  sé  medesimo.  Sa- 
pere. Il  Trovarsi  in  salute ,  « 
gambe ,  e  simili ,  è  lo  stesso  che 
Essere  in  salute,  in  gambe  ec.  |1 
Trovarsi  una  cosa,  o  Trovarsi 
averla,  .\verla. 

Trovata,  s.  f.  Ritrovamento, 
Invenzione. 

Trovatèllo,  s.m.  Fanciullo  ab- 
bandonato dai  genitori  al  suo  na- 
scere, lasciandolo  esposto  alla 
pietà  altrui. 

Trovativo.(?(J!(i,  Atto  a  trovar». 
Trovato,  s.  m.  II  trovare.  In- 
ventare ,    Invenzione.   ||  Rima  , 
Poesia.  Il  Facoltà  inventiva. 
Trovato,  add.  Tu  sii  il  ben  tro- 
valo, o  simili ,  mòdo  di  salutara 
incontrando  alcuno.  ||  Venir  tro- 
valo, Abbattersi. 
Trovatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  trova.  ||  Inventore.  H  Poèta , 
Componitore. 

Tròzza,  s.  f.  Pezzo  di  cavo  cha 
circonda  l'albero  e  tiene  ad  esso 
unita  r  antenna  o  il  pennone,  il 
cui  movimento  è  agevolato  da 
piccole  palle  infilzate  a  forma  di 
corona,  di  cui  è  corredato. 
Tròzze,  s.  m.  Truppa  di  gènte 
spregevole  e  sediziosa. 
Truante.  s.m.  V.  .4,.  Pitòcco. 
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Truccare ,  Trucchiaxe  e 
Tracciare,  '".a.  Termine  usatu 
in  alcuni  giuo  hi  che  si  faiHio  e  in 
palla;  e  vale  Levar  colla  sua  I, 
palla  dell'avversario  dal  luògo 
dove  era.  ||  nel  giuoco  dell'  Òca 
dicesi  dell'Esser  levato  uno  d:i 
una  casa  per  esservi  soprag- 
giunto un  altro. 

Trucciamento.  3.  m.  H  truc- 
ciare. 

Trucco,  -s.  m.  Giuoco  che  si  fu 
con  piccole  paHe  d'  avòrio  truc- 
ciando  l'una  coU'altra  sopra  una 
tavola  con  isponde  coperta  di 
pauiio  verde.]]  Tavola  sulla  qaale 
si  giuoca.  \\  dicesi  anche  un'altra 
Sòrta  di  giuoco  che  si  fa  oon 
grossa  palla  di  legno  che  si  sol- 
lèva  per  mèzzo  di  un'asta  per  lo 
più  ferrata  ,  e  spesso  si  truccia 
l'una  coir  altra,  o  si  fa  passare. 
da  un  cérchio  di  ferro  fìtto  in  ter- 
ra, e  che  si  può  muovere  in  giro. 

Truccone. .s.wi.  Mezzano  di  ma- 
trimonio ,  o  di  altri  coutratli,  ma 
tra'  contadini.  S. 

Truccatiti.  Fièro,  Che  mostra 
crudeltà  negli  atti  e  nelle  parole. 

Trùcia.  .?./".  Miseiia.  Povertà  e- 
strema,  qiujndo  massimamente  si 
móstra  negli  abiti  rifiniti,  strac- 
ciati, i?. 

Trucidare,  v.  a.  Uccidere  cru- 
delmente con  molte  ferite,  ta- 
gliando a  pezzi  ec. 

Trucidatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  trucida. 

Tmiciolare,  Trugiolare.'W.a. 
Ridurre  in  trùcioli. 

Trùciolo,  s.m.  Qu-^lla  sottil  fal- 
da che  trae  la  pialla  in  ripulire  il 
legname.] Piccolissima  parte  le- 
vata da  checchessia  ,  special- 
mente dalla  carta,  Ritaglio. 

Tmiculènte  e  Truculento. 
Truce,  Di  fiero  asp'-tto.  [|  Burra- 
scoso. 

Truffa,  s.  /".  Il  truffare,  Inganno 
Furberia.  ]]  Chiacchiera ,  Baja. 
Bagatlf'lla,  Cosa  vana. 

TrufEaldino.  s.  ot.  Nome  di  Per- 
sonaggio ridi'olo  di  commèdia. 

Trufic^rdj.  ')dd.  Bagattelliere  , 
Ciarlatano. 

Truffare,  v.  a.  Trarre  uno  in 
errore  e  inganno  con  Insinché  , 
artifizj.  me.'izogne,otiìue  di  van- 
taggiarsi dell'inganno  e  dell'er- 
rore di  lui.  Ij  Beffare,  Farsi  beffe. 
il  e  si  usa  anche  nel  sign.  r//?.a<<. 

Truffarello.  s.  m.'Quasi  Truffa- 
torello,  Trafurello. 
Truffativo.  add.  Che  truffa.  Di- 
sposto o  .\lto  a  truffare. 
Truffatore-trice.  verb.  Chi  o 
Oh-  truffa. 

Trufferia,  s.  f.  Truflfe. 

Truffìere.*.m.  K.l. Truffatore. 

Trugiolare.  vedi  Truciol.^rìì. 

Trugiolatura.  s.  f.  11  resultato 
del  truciolare,  I  ti-ùcioli. 

Trujante.  ».  m.  V.  A.  "Vaga- 
bondo, Impostore  ,  lo  stesso  che 
Truaiite. 

Trulla,  s.  /".  "Vas«  da  vino  di  cui 
si  servivano  gli  antichi ,  come 
delle  Metrf>te  o  simili. 

Trullaggine. s.  f.  Trulleria.  R. 

Trullare.  t>.  intr.  y.  A.  Tirar 
coregge,  .Spetezzare. 


Trulleria,  s.  f.  Parole  o  Atti  da 
sciocco. 

TruUo.  add.  Dicesi  nelTtiso  an 
che  a  Persona  sciòcca  e  di  poco 
senso. 

Truncare.tva.  F.  A. Troncare. 

Tronco,  vedi  Tronco. 

Troògo.  s.m  Trogolo. 

Truogolo  e  Trògolo.  ?.  ra 
Vaso  per  lo  più  di  !ì::riira  qua- 
drangfolare,  che  serve  a  tenervi 
en.tro  il  niaivgiare  per  i  polli  o 
pe'pórci,  e  talora  a  tenervi  ac- 
cana per  diversi  usi;  e  questo  per 
lopiùè  di  pietra  o  dì  muraglia.!! 
è  pure  HH  Vaso  grande  ili  pi''tr;: 
nel  quale  si  pigia  l'uva  per  fare 
il  vino.il  COSI  chiamano  i  conci.i- 
tori  la  Caldaja  in  cui  si  fa  scal- 
dare l'acqua  alluminala  ed  il  se- 
go per  la  concia  del  sugatto. 

Truòno.  s.  m.   V.A.  Tuòno. 

Truppa,  s.  f.  Frotta,  Branco, 
Banda,  Turma.  H^chiera  di  sol- 
dati a  cavallo,  maggiore  della 
compagnia,  minore  dello  squa- 
di-one.  li  dicesi  pare  dei  Soldati 
che  compongono  un  esèrcito. 

Truppetta.  dim.  di  Tiuppa. 

Trusatile.  i^dd.  Detto  di  un  or- 
digno £)he  si  muove  e  si  spinge  a 
forza  di  braccia. 

Tnrtilare.  v.  intr.  Zirlare. 

Trùtina.  .s.  f.  Il  sostegno  della 
stadera. 

Trattano,  s.  in.  Truffatore. 
ruviante.  s.  m.  Pàrasito. 

Tu.  pronome  primitivo  della  se- 
conda per.sona  singolare  cosi  di 
maschio,  come  di  femmina;  si  usa 
solamente  nel  caso  rMto,  serven 
doci  negli  obliqui  di  Te  e  Ti.  \ 
talora  si  replica  senza  alcuna  ne- 
cessità, per  maggiore  espressio- 
ne..i!  qiiaudo  si  appicca  alle  voci 
dei  veibi.in  alcuni  tempi  fa  loro 
perdere  la  sillaba  finale.  D.dicesi 
Slare  a  tu  per  Vi,  o  simili,  che 
vale  Non  si  lasciar  soperchiar 
da  uno  in  parole,  ma  risponder- 
gli a  ogni  minimo  che.  ]j  e  vale 
anche  Stare  a  riprova  in  giù 
dizio. 

Tuba.5.  f.  V.  i.Tromba.  ]]  Canto 
èpico.l!  Poèta  èpico.  \\  Tuòe  fai 
lo}jpiane,lX\ie  prolungamenti  del- 
l'utero, o  Due  canali  membrane 
si,  che  dal  f  )ndo  dell'utero  stes- 
so vanno  alle  ovaje. 

Tubare,  v.  intr.  Dar  fiato  alla 
tuba.  11  Ma  propriamente  II  man 
dar   fuòri   che  fanno   i   colombi 
quella  lor  voce  sommessa,  grave 
e  gutturale. 

Tuberà,  s.^.  vedi  T(iBr;R0. 

Tubercolare. adci  Ohe  ha  qtia- 
liiàdi  tubèrcolo.  ||  Tise  tuberco- 
lare, Quella  che  è  cagionata  dai 
tubercoli  del  polmone. 

Tubercoletto.  dim.  di  Tubèr- 
colo. 

Tubèrcolo.  S.  m.  Moine  gene- 
rale che  comprende  ogni  piccolo 
tumore  del  corpo  umano,  o  che 
formasi  in  esso.  Per  lo  più  dicesi 
a'piccoli  ascessi  che  formansi  nei 
polmoni. 

Tubercolosi,  s.  f.  Il  principio 
della  tise  tubercolare.  li. 

Tubercoloso,  i.m.  Che  ha  tu- 
bercoli. 


l'ubercoluto.  «.  m.  Sparso  di 
tubèrcoli. 

Tubero,  s.m.  e  Tuberà./! .A.z- 
zeruòk),  o  Lazzeruòlo.  i]  Tartufo 
nero.  ||  si  chiama  anehe  la  Kadl- 
ce  di  alcune  piante  grosse  e  ber- 
nocroUite.ma  non  fatte  a  sfòglia 
fonie  le  cipolle.    . 

Tu'jeroue.  ■•<.m.  Sòrta  •>'  pesco 
li  mare. 

Tuberosità,  Tuberositade 
e  Tu'oerositate.  s.  f.  Qualità 
e  Stato  di  ciò  eh'  è  tuberoso. 

Tuberoso.  «,  ni.  Fiore  candido 
e  odoroso,  prodotto  da  una  pian- 
ta con  ràdica  bulbosa  che  porta 
lo  stesso  nome. 

Tuberoso,  add.  Pièno  di  bitòr- 
zoli o  di  bernòccoli . 

Tuberòttolo.  s.m.  Bernòccolo. 

Tubo.  ?.  m.  (.Iosa  fatta  in  forma 
di  cilindro,  cava ,  ed  aperta  per 
la  lunghezza  dell'  asse. 

Tubolare,  add.  Tabulare. 

Tuboletto.  s.  'in.  Piccolo  can- 
nellino. 

Tubolo.  .?.  w.  Piccolo  tubo. 

Tuboloso,  adrl.  Pieno  di  tiiboli. 

Tubulare.  add.  Che  è  confor- 
mato a  modo  di  tubo. 

Tucano,  s.  m.  Uccèllo. 

Tue.  V.  A.  Lo  stesso  che  Tu. 

Tuèllo.  s.  »».  Tenerume  d'osso 
fatto  a  modo  d'  unghia,  il  quale 
nutrisce  l'  unghia  del  cavallo  a 
ne  ritiene  in  se  la  radice. 

Tttf.  Voce  esprimente  romore. 

Tufa.  s./.  Massa  di  terra  vulca- 
nica consolidata  insieme. 

Tufaceo,  (xdd.  Di  tufo.  Che  ha 
del  tufo,  Della  natura  del  tufo. 

Tufato.ad(i..Vggiunto  di  Luogo 
basso,  che  ha  poc'  aria ,  calda  e 
fumicosa. 

Tofàzzoli.  5.  m.  Diavoletti. 

Tuffamento.  s.m,.  Immersione. 

Tuffare,  v.  a.  Sommèrgere  ia 
acqua  o  in  altro  liquore  chec- 
chessia, e  per  lo  pii"l  cavatjdone- 

10  subitamente.  H  Intignere  sem- 
plicemente. IJ  TuFF.\Rsi.  rf/f.  alt. 
Sommèrgersi,  Cacciarsi  sott'ac- 
qua. Il  Tu/farsi  in  checchessia, 
dicesi  pure  per  Andare  o  Darsi 
di  tutta  voglia  a  far  checchessia, 
Ingolfarvisi.  ||  Tuffarsi  il  sole,  o 
le  stelle  nel  mare,  o  simile, Tra- 
montare, Andar  sotto. 

Tuffatore,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Tuffetto,  li  Nuotatore. 

Tuffatore- trice.t?er&.  Chi  oChe 
ha  Parte  di  nuotare  e  andar  sot- 
t'  acqua. 

Tuffe  taffe.  Voci  imitative  del 
romore  dei  colpi  di  armi  che  si 
diano  Tnin  1'  altro  piti  persone 
combattenti. 

Tùffete.Voce  presa  dal  colpo  di 
archibusata,  e  denota  una  Cosa 
sùbita. 

Tuffetto  e  Tuffatore.s.m.No- 
me  che  si  dà  in  Toscana  all'  A- 
natra  detta  con  altro  nome  Col- 
lette. Il  Uccèllo  di  padiile. 

Tuffet*one.  s.m.  Uccello  simile' 
al  Tuffetto  ,  ma  di  grossezza  as- 
sai maggiore. 

Tuffo.»,  tn.  Il  tuffare.  || Rovina. 

11  Fare  il  tuffo.  Far  mala  una 
cosa  contro  l'espettaziona.H  Ca- 
dere in  errore. 
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Taffolino.  «.w-Ui^cèllo  di  higo, 
gran  Dotatore,  così  detto  dal  suo 
costnm»^  di  tulfavsi  sott'  acgua 
per  prender  pesci  e  lombrichi. 

Tùffolo.  s.  w.  Nome  genèrico 
depii Smerghi,  cosi  detti  dal  tuf- 
fers!  neir  acqua. 

Tufo.  «.  m.  Qualità  di  terreno,  il 
qaale  non  è  altro  che  rena  di  va- 
ria grana  nn  poco  impietrita.  ||  si 
dice  degli  Umori  foniuiti  e  ras- 
s<MÌaii  neUe  articolazioni  a  guisn 
dì  tufo. 

TtìftJlino.  s.  m.  Tuffolino. 

Tufjwvietto.  dim.  di  Tugfirio. 

Tugùrio  e  Tigùrio.  s.m.  Casa 
povera  o  contadinesca,  per  lo  più 
copèrta,  non  di  tégole,  ma  di  pa- 
glia, felce,  giunchi  o  simili. 

TuHpàno.  s.  m.  Pianta  che  ha 
cipolla  e  fiore  non  odoroso  ,  nio 
vago  per  ladivtirsitàdoi  suoi  co 
lori. 

Tulle,  s.  m.  S.n-ta  di  tessuto  di 
cotone,  radissimo  e  a  somiglian 
za  di  velo  ,  usato  specia'm.  pei 
i'ftme  trine  (^  t'narnizion:  a'  ve- 
stvtve  a'  cappL'lli  da  donna.  R. 

Ttilliata.  ."!.  f.  'Aingo  discorso 
quale  avrebbe  tatto  Tiiliio  Cice 
'one.  Ma  detto  ii-onicamente. 

Tuliurù.  vedi  Tiwhjlìt. 

Tulo.  s.  m.  V.L.  Tonsille. 

Tumefare.  vn.  Render  gonfio, 
Golfare  ;  -ma  dicesi  solo  delle 
parti  d-el  corpo.  \>Tumeftirsi,tìi- 
■9enir  gonfio  per  malattia. 

Tumefatto.  ("14.  V.  L.  Turno- 
roso,  Tùmido.  Gonfio. 

Tumefazione,  x.f.  Gonfìanien 
to,  Gonrtagione,  Enfiamento. 

Tnnaidegtjiare.  v.  in  ir.  Dan 
nel  tùmido,  nell'  airipoUosa. 

Tunaidetto.  dini.  di  Tmniilo. 

Tumidezza.  .s\  /".  Gonfii>2za. 

Tùmido  .add.  Gonfio., I  Superbo 

Tumoletto.  dJm.  di  Tuinolo. 

Tumolo.  vedi  Tumulo. 

Tumore,  s.  m.  Gonfiezza,  En- 
fiamento. 11  Alterigia,   Supèrbia. 

Tumoretto  dini.  di  Tumore 

TunaorosÌTà.  .?.  /".  Tumidezza. 
Turgidezza  straordinaria  inguai 
che  parte  del  corpo. 

Tumox'oso.  odd.  Che  ha  tumo- 
re, Tùmi<lo.  Il  e  Grasso,  Pienot- 
to: detto  di  una  ptrte  del  corpo. 

Tumulare,  v.a.  V.  L.  Seppel- 
lire. 

Tùmulo,  s.  m.  F.  i. Mucchio  di 
arena  che  si  rileva  da  ferra  lun- 
ghesso il  mare;  e  per  simil. qua- 
lunque t 'rreno  alquanto  elevato. 
Il  Sepolcro. 

Tumulto,  s.  m.  Remore,  ePra- 
casso  di  popolo  sollevato  e  com- 
mosso. 

Tumultuare,  w.  mlr.  Far  tu- 
multo. 11  si  dice  anche  dello  sto- 
maco quando  ribolle  per  indige- 
stione. 

Tumultuariamente,  rtvu. Con 
tumulto.  (1  In  fretta.  Confusa- 
mente. 
Tùm.ultuario.  a<i(i.  Fatto  sen- 
za ordine,  Confuso,  Pièno  di  tu- 
multo. [1  e  detto  di  esercito,  vale 
Raccolto  in  fretta  e  mandato  al- 
la gtierra  senza  che  sia  ammae- 
strato. 
Tumultuazione  «./■-  Tumulto. 


Tumultuosamente.  avv.Cov. 
tumulto.  Tumultuariamente. 
Tanxultuoso.    add.  Confuso  , 

Pieno  di  tumulto. 
Tùnica,  s.  /".  V.  L.  Specie  di  ve- 
ste talare,  Tonaca.  f|  Buccia ,  o 
Membrana.  ||  La  membrana  che 
cuopre  certe  parti  interne  del 
corpo.  l'I  neir  uso  Quella  veste  ai- 
vita,  piuttosto  corta,  cheportaua 
le  miliaìe. 

runieato.  add.  Cile  è  vestito  o 
coperto  (li  tùnica.  |1  dicesi.ia'  uu 
taaici  quel  Bulbo  cbe  è  rivestii' 
di   varie   cortecce   o  inembran 
concentriche  e  carnosi". 
Tuniclietta.  dim.  di  Tùnica 
Tariichina.  dim.  di  Tunica. 
Tuo.   pronome  possessivo  dp.ri-. 
nativo  diTu.  lltalora  si  disse  Tu 
per  Tuoi.  H  coli'  articolo  e  indi- 
pendente da  nome,  vaie  nel  sin- 
gc>lare  II  tuo  avere,  I.;vtua  rob; 
ec,  e  nel  ijUrale  I  tuoi  parenti 
Ituoi  fawiiiari  o  paesani.il  Z)»?/;- 
tua.  Io  favor  Xno.   \\  Delle  tue 
dicesi  rimproverando  alcuno  «li 
qualche  mula  cosa 
Tuòno,  s.m.  Quello  strepito  c!ie 
si  sente  nell'  aria  quando  fòlgo- 
ra. Il  Fama,  Grido.   H  Striìp'ito, 
Romore.  ||  Magniloquenza.  ||  ap-' 
presso  a'  musici  sono  i  Gradi  pei 
cui  passano  successivamente  le 
voci  e  i  suoni  del  salire  verso  l'a- 
cuto ,   e  nello  scendere  verso  ii 
grave  colla  regolata  interi)os:i- 
zione  de'  seniituoni  a'  luoirhi  ni-n- 
rièmf«-iere  gì'  intervalli  maggiori 
consonanti  o  dissonanti.  Megli<,i 
dicHsi  Tonc  H  dicesi  una  Forma 
di  cantilèna    ne'  comoonimenti 
mu-sicali,  che  ancora  si  osserva 
per  «so   ecclesiastico  nel  canto 
degl' inni,. e  salmi  ec.  |^  Vigore, 
Robustezza. 

Tuorlo  e  Torlo,   s.  m.  Parte 
gialla  dell'  uòvo  che  ha  il  suo 
seggio  in  mezzo  all'aìlsime,  che 
anche  si   dice  Rosso  d'  uovo.  ] 
Centro.  Parte  di  mezzo  o  miglio- 
re di  checchessia. 
Tura.  .«.  /■.  Turaraento,  11  tura- 
re, o  vaso  o  altra  cosa  che  con- 
tenga liquidi,  accioccitó  non  e- 
scano  fuori,  j]  Quel  ritegno  cbe  i 
ragazzi  s^oglioBO  far;>  per  passa- 
tempo ne'  rigagnoli  d«lle  strad-\ 
dopo  la  pioggia  per  impedire  il 
'■orso  dell'  acqua. 
Taraccio.  s.m.  Turàcciolo. 
Turacciolettc.d/rti.di  Turàc- 
ciolo. 

Turacciolino.  dim.  di  Turàc- 
ciolo. 
Turà,ccioJ.o.  s.  «k  Quello  con 
che  si  turano  i  vasi  o  cose  simili. 
TuragTio.  s.  m.  Tm'àcciolo. 
Turarne,  -s.m.  Qualunque  cosa 
atta  a  turare. 
Turamento.  ■«.  w.  11  turare. 
Turarre.  v.  a.  Chiutìere,  o  Ser- 
rar r  apertura  con   '.uràcciolo  , 
zaitfo,  e  simili.  ||  Coprire.  WTura- 
re  altrui  la  bocca,  Impedircolla 
mano  le  altrui  parole  o  le  grida, 
Forzare  alti  ui  a  tacere,  e  anche 
Far  tacere  convincendo  con  for- 
ti e  irrepugnabili  ragioni.  ||  s'usa 
anche  ri/i.  ati.[\  Tiirarsi  la  boc- 
ca, vale  Tacere  forzatamente  a 


suo  dispetto.  Il  Turarci  le  orec- 
chie, figwat.  vale  Fare  il  sordo. 

Turata,  s.  f.  Chiusura  di  tàvo- 
le, stuòje  e  simili,  perch'i  non  si^ 
vedutoli  maestro  che  dipinge, 
scolpisce  ec.  in  luogo  pubb  ico. 
Il  e  Qualunque  altro  chiuso  di' 
travi,  alberi  ec. ,  che  impedisca 
altrui  di  passare  in  un  luogo. 
Turba,  s.  f.  Moltitudine  in  con- 
fuso. 11  Popolazzo,  Volgo.  Il  Mol- 
Litudiud  confusa  di  qualuiiqua 
■osa. 

turbabile. if^ fi.  Atto  a  turbarsi. 
Curbaccia.  'perjg.  di  Tuiba. 
?urbagione.-s-/'.Daano  oltrag- 
gioso. 

Inurbamento,  -s.m.  Il  turbarsi. 
,i  Solleva/ione. ll.Alterazione  d'a- 
■linio.  11  Dan-tiO,  o  Disturbo.  i|Tùr. 
bine.  Tempèsta. 

'JL'urban'te.  s.m.  Arnese  fatto  di 
pili  fasce  di  tela,  o  simili,  avvòl- 
te in  formarotonda,  d'uno  o  d'al- 
tro coloro  .  con  cui  si  cuòprono 
il  capo  i  Turchi ,  e  altri  popoli 
orientali.  Il  è  anche  una  Sorta  di 
l^la  molto  fine  per  farne  fazzo- 
letti da  collo,  grembiali  da  don- 
na, manichini,  e  simili. 

f'urbanza.  s.  /".  Turbamento. 

"urbare.  v.n.  Alterare  e  Com- 
muòvere l'animo  altrui,  facendo 
o  dicendo  cosa  che  gli  dispiac- 
cia. ll.Guastare,  Scompigliare.  |l 
Disturbare,  Distògliere.  Il  Alte- 
rare ,  Muòvere  ,  Intorbidare.  H 
TuRB.vRSi.  rifi.  alt._  Alterarsi , 
(Commuoversi,  Crucciarsi. 

Turbatam:ente.  avv.  Con  tur- 
bazione. 

Tufbatetto. aiti. Alquanto  tur- 
bato. 

Turbativa,  s.  f.  Turbamento 
Disturbo.  Il  Ricwso  che  si  fa  al 
giudice  contro  chi  turba  il  pos- 
sésso. 

Tarbativo.adiJ.  Atto  a  turbare. 

Tavbato.  s.  m.  Tèmpo  tórbido- 
e  nuvoloso. 

Tiirbatore-trice.  verb.  Chi  o 
l 'lie  tuiba. 

Turbazioncèlla.  dim.diTur- 
.bazioue. 

Ta-obazioue.  s./".  Turbamento. 
Il  Ira,  Sdegno. 

Tùrbico.s.m.  F.A.per  Tùrbine. 

Turbidare.  v.  a.  e  intr.  Intor- 
bidare. 

Tiirbidità.  5. /".Qualità  astratta 
di  ciò  Cile  è  torbido. 

Tiirbido.  add.  Tórbido. 

Turbinare,  v.  a.  Avvolgere  a- 
guisa  di  turbine.  \\  Tubbinaesi. 
ri/i.  ali.  Avvolgersi  o  Rotolarsi 
a  guisa  di  tùrbine. 

Turbinato,  add.  Tondo  o  Fen- 
dente neir  appuntato  ,  Attorti- 
glialo in  modo  spirale  e  a  guisa 
di  Tùrbine. 

Titrbine. -s.m.  Turbo,  Tempesta 
di  vento  che  soffia  impetuosa- 
mente in  giro.  Il  Spècie  di  con- 
chiglia di  maro  in  forma  di  còno. 

Turbinetta.  dim.  Piccolo  tur- 
bine. |[Frulliuo  da  frullar  la  cioc- 
colata. 

Turbinio,  s.m.  V.  A.  Tempesta 
di  vento'.  \\ permei.  Scompiglio. 

Turbinoso,  add.  Di  turbina. 
Tempestoso. 
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tuttodì 


Turb '.*■'■'  -  '■"■  Pi. Ulta,  la  cui  i-a- 
di^e  medicin  il;  in  vaii^;  iiiani>ie 
adopftrata  .];i  f  jr/'a  uurjjativa. 

Turbo,  s.  m.  Tùrbiue.  |1  Toi-lii- 
dezza. 

Tarbo  c^d.  Turbato,  Tórbido. 

Turboìenternente.  avv.  Con 
lurbileiiza. 

Turbolènto  p  Tu  balènto 
ad;l.  P\èno  di  turbolènza  ,  Coui- 
itiosso,  Alteiato.  Il  Tempi  turbo - 
Unti,  diconsi  Quelli  in  cui  acca- 
dono turbolóuze.  sedi^i'ini  e''. 

Turbolènza  e  Turbulènzia. 
s.  f.  Pertiirbuzioii'',  Alt-ia/.u.).'. 
Il  Torbidezza.  ||  Tribulazione.  li 
Sedizione. 

Turbulènto.  vedi  Turbolènto. 

Turca,  s.f.  VfSte  alla  turca. 

Turcaccio.  dis'preri.  di  Turco. 

Tur  e  assetto."')  l'I.  di  Turcasso. 

Turcasso. s.m.  Guaina,  dove  si 
iiortano  le  freccie  :  Farètra. 

Turchesco.  acid.  Appartenente 
a  turco.  Di  Turchia. 

Turcbese.  .<■  m.  Pietra  prezio- 
sa.coiiiui. .'niente  detta  Turchina. 

Turchetto.  s.  rn.  nome  volgare 
di  una  specie  di  Piccione,  il  qiialt' 
è  tutto  scuro  o  bruno  col  giro  de- 
o-li  occhi  di  colore  scarlatto  ;  ma 
il  becco  giallognolo  e  i  piedi  rossi 
sbiadati. 

Turchina,  .s.  /".  Gèmma  di  color 
turchino  o  cilèstio  assai  bello  , 
non  trasparènte,  e  talvolta  di  un 
verde  azzurrino  detto  anche 
ma  vi. 

Turchinetto,  s.  rn.  Uccèllo  fo- 
restièro della  classe  de'regoli.  li 
Materia  di  color  turchino  ,  mi- 
schiata colla  salda  ,  attìiichè  le 
biancherie  piglino  una  leggeris- 
sima tinta  azzun-a. 

Turchinetto. atZrf;Turchiniccio. 

Turchiniccio,  dim.  di  Turchi- 
no, Che  pende  nel  turohiDO. 

Turchino,  -s-.m.  Azzurro,  Colore 
simile  al  ciel  sereno.  |1  Turchi 
netto. 

Turchino,  add.  Di  colore  eh'  è 
«imìlc  al  ciel  sereno. 

Turchio.  vedi  TtiRco. 

Turcimanno,  s.  m.  Intèrpret 
Quegli  che  parla  o  risponde  in- 
vece di  colui  che  non  intènde  un 
'.inguaggio. 

Turco,  s.  m.  Abitante  della 
Turchia,  Che  è  della  nazione  dei 
Turchi.  Il  11  Turco,  1.'  imperato- 
:e  de'Turchi.  ||  Cavallo  turco. 

Turfa.  .5.  f.  Torba. 

T-argènza.  &.f.  Gonfiezza. 

Tùrgere.  v.  inlr.  V.  L.  Gon- 
liiue. 

Turgidetto.s.ni.  Alquanto  tur- 
irido. 

Turgidezza,  s.  f.  Gonfiezza 
'^ontiamcnto.i  per  TO''/. Supèrbia 

Tùrgido,  add.  Gonfiato,  Gonfio. 
\\   Supèrbo.  .Altif^ro. 

Turgore,  f.m.  Enfiagione.  R. 

Turibile  e  Turibolo. i.w.  Va- 
so dove  si  arde  lo  incènso  per 
incensare. 

Turiferario,  s.  m.  Colui  che 
nellt;  fnnziiuii  ecclesiastiche  por- 
ta il  turibolo. 

Turlulù  o  Tullulù.  s.m.  Nome 
tantastico  e  vale  Baggèo,  Stoli- 
do, Dappoco  o  simili. 


Turluiullo.  s.w.  TurìuliV 

Turiui'uUo.  s.  m.  Turlurullo, 
proprio  della  cornamusa. 

Turina.  .?.  /".  Schièra  d'  uomini 
armati  a  ca vallo. 1|  Branco  e  Mol- 
titu  line  di  animali.  |[  Fròtta  di 
persone. 

Turno.  5.  rrt.  Ricorriraento  del- 
r.ihera  itiva  ueir  esercizio  di 
qualche  ufizio. 

Turpe.  aUU.  V.  L.  Deform  ■  . 
Spòrco,  Distinèslo. 

Turpemente,  avv.  Brutta 
nenie. 

Turpezza,  s.f.  Qualità  astrali 
di  ciò  cli'è  turpe. 

Turpilòquio.  5.  m.  Il  parlar  ■ 
disonèsto  e  laido,  Oscenità  nell» 
parole. 

Turpità,  Turpitade  e  Tur- 
pitate-.v./".  Tmiiitùdiiie,  Defor 
niità,  Qualità  astratta  di  ciò  eh.- 
è  turpe. 

Turpitùdine,  s.f.  Deformità. 

Turpo.  add.    V.  A.  Turpe. 

Tarribulo.s.w.F.  A.  Turibolo. 

Turrito,  rtdti.  Torrlto,  Guarnito 
li  Torri. 

Turtumaglio..<(.TO.  Titimaglin 

Turttireo.  add.  Di  tórtora. 

Tusanti.  V.  A.  Tutti  i  Santi.  1; 
Solennità  dell'Ognissanti. 

Tusca.  i.  f.  Sórta  d'  uva  nera 

Tutèla,  s.  f.  Proiezione  ,  Assi- 
slenza  e  Cura  che  ha  il  tutore 
del  pupillo.  Il  e  prendesi  anch'- 
ass.  per  Ditesa  o  Protezione,  1, 
detto  di  persona  vale  .\jutatore  f- 
Protettore. 

Tutelare,  r.  o.  Proteggere,  Di 
fendere. 

Tutelare.fld^.Che  difènde,  Che 
protègge . 

Tutelato,  add.  Difeso  dal  tu- 
tore. 

Tutissinio.s?<p(?r/.  Sicurissimo. 

Tuto.  add.  Sicuro. 

Tutore,  s.  m.  Quegli  che  o  per 
testamento  o  per  legge  è  dt^pu- 
tatoalla  difesa,  custodia,  prote 
zione  e  cura  del  pupillo  e  delle 
succose.  Il  femininÌDO  è  Tutrice 
e  Tulora. 

Tutoreria.  s.f.  Utfizio  di  tutore 

Tutoria,  s.f.  Tutèla. 

Tutrice.  femm.  di  Tutore. 

Tuttaddue.  pron.  Tutti  e  due. 

Tuttafìata.  Tutta  fiata,  av. 
Continuamente,  Sempre.  ||  Non 
dimeno,  Con  tutto  ciò. 

Tuttavia,  ai'r.  Tultafiata,  Con- 
tinuamente, Sèmpre.  ||  Nondirae 
no.  Con  tutto  ciò.  j]  Ancora.  1 
Tuttavia  che.  Ogni  volta  che.  | 
Con  questo  che  ,  A  questo  patto 
che. 

Tuttavocata.atH'.  Tuttavolta. 

Tuttavolta,  Tutta  volta.au. 
Tuttavia,  Nondimeno.  ||  Conti- 
nuamente. !|  Tulle  le  piti  vòlte, 
Sovènte,  Quasi  sempre.  ||  Ttil- 
tavolta  che ,  Ogni  vòlta  che  . 
Sempre  che. 

Tuttesalle.  s.  ni.  camp.  Ser 
Ttt,'tesaUe ,  dicesi  di  Chi  mostra 
sapere  ,  e  vuol  parlar  d'  ogni 
cosa. 

Tuttissimo,  superi,  di  Tutto: 
Tututto.  In  tutto  e  per  tutto. 

Tutto.  Quando  è  nome  ,  pivcede 


suo  nome  che  talora  con  esso  il 
nome  gli  pi  ecede.  Che,  <;e  a  pro- 
nome s'accoppi  o  ad  alcun  noma 
particolare,  né  articolo,  né  altro 
che  equivaglia  ,  riceve  j]  In  un 
certo  tutto,  .Nell'insieme.  ||  add. 
riferito  a  quantità  continua  ,  lu- 
terò per  cias-'una  parte.  \\  ìi\i  - 
rito  a  quantità  discreta,  Ogni. 
Ciascuno,  Ognuno.  H  xosl.  Il  tut- 
to. Ogni  co.<!a  11  taUirx  è  parti- 
cèlla  riempitiva,  ma  auporlaal- 
■luanto  d'en"rgia.|lcoir«'voci  di- 
notanti numero,  vi  si  pone  1»  più 
volte  tra  queste  e  Tutto  la  pàr^ 
liceilaZi.-p  e.  Tulli  e  tre,  Tut- 
ti e  sei.  Il  talora  in  vece  della 
particella  E,  fu  usata  la  parti- 
cella A,  Tulli  a  due.  Tutti  a  sei 
'!c.  Il  congiunto  colla  particella 
Con  si  usa  talora  in  s^'ntimento 
di  Non  ostante;  p.  es.:  Con  tutto 
il  suo  giudizio  si  lasciò  imbro- 
qliare.  \\  Essere  il  tutto  ,  Avere 
tutta  r  autorità.  1|  E.-Sfre  tutto 
d'alcuno,  si  dice  dell'  Ksser  suo 
dipendènte  o  intrinseco.  \\  Eìser 
tutto  d'un  pèzzo .  esprime  Ess<!r 
senza  moto  e  senza  vivezza.  |1 
Tutto d'  un  pezzo  ,  dicesi  anchj 
di  Uomo  intero  ,  di  proposilo  ,  e 
onestissimo,  jl  Tutto  qaaiito. 
Tutto  intero.  |i  Tutt'  uno  ,  U^ia 
cosa  stessa.  ||  T/tt'uonio,  Qual- 
sivoglia uomo.  Il  Tuttodifì  Tut- 
to lidi,  pjsti  avcerb.  significano 
Continuamente,  Del  continuo.  |! 
Tutto  giorno,  e  Tutto  il  giorno', 
posti  avverò,  vaglioiio  Continua- 
mente, Tuttavia.jl  Tutt'ora^che 
anche  si  dice  Tuttor^T,  posti  av- 
verò.,1)1  continuo.il  Tuli' ora  che. 
Sempre  che.  Ogni  volta  che.  \\  .4. 
tutte  ore,  e  A  tutte  l'ore,  vaglto- 
no  lo  stesso.  |!  Tutto  tèmpo,  e 
Tutto  il  tèmpo,  posti  ax-verb., 
Sempre  ,  Continuamente.  ||  nel 
numero  del  più,  vale  lo  stesso. 
(1  Tutto  ogni  cosa,  Ogni  cosa. 
Tutto,  avv.  Interamente. Il  Tutto 
che  ,  che  anche  si  scrive  Tutto- 
ché,  Bench'i ,  Quantunque,  ||  ta- 
lora fu  usato  col  Che  sottinteso. 
Il  Tuttoché  ,  talora  Quasi  che.  || 
Con  tutto  che  ,  e  Contuttosia- 
ciocchè.  Benché,  Quantunque.  1| 
Con  tutto  ciò.  Co^i  tutto  questo, 
Non  ostante.  Tuttavia  ,  Nondi- 
meno. Il  talora  fu  usato  colla  Ohe 
sottintesa.  Il  7(*«o  .9Ì,  Altresì.  |) 
Al  tutto  ,  Totalmente  ,  in  ogni' 
modo.  Il  Al  tutto,  Di  tutto.  In 
tutto  in  tutto.  In  conclusione. 
Finalmente;  ma  si  rr/plicato  ac- 
cresce fòrza.  Il  Del  lutto  ,  Total- 
mente. Interamente,  ^ffattorfl  In 
tutto.  Totalmente  ,  Finalmente. 
Il  Intuito  e  per  tutto  ,  Intuito 
in  lutto,  e  Ed  in  tutto.  Intera- 
mente, Senza  veruna  eccezione. 
Il  Per  tutto,  In  ogni  parte,  Uat- 
versalmente.l|  Tutto  a  uniètmio,, 
Tulio  in  un  tèmpo,  e  simili,  J3»- 
provvisamenie,  .A.d  un  trattoJI^ 
stautaueaniente.  [j.òV  lutto .JÈi»- 
chè,  Con  tutt  che. 
Tuttobiasma.  s.  m.  compJA- 
cesi  di  Chi  tutte  le  cose  ^Ri- 
sima. 
Tuttoché,  voiii TiDTTi>  t^jja 


aìrarticoio,  l;isciaudolo  allato  allTuttodL  \  edi  in  Tutto.;. 
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UDIENZA, 


Tuttora,   aw.  di  tempo.  Tut- 
ta \'ia. 

Tutoosovrano.  s.m.  Quasi  su- 
perlativo di  sovrano. 
Tu  tu. s. in.  Voci  imitati  ve  de'toc- 
chi  di  tromba.  (' 

Tutumaglio.  s.m.  Titimaelio. 
Tututxo.   acid.  Cosi  accorciato, 


per  secondar  la  fretta  della  pro- 
nunzia, lo  stesso  chH  T'Ulo  tulio, 
ed  ha  forza  di  superlativo. 
Tùzia.  J.  f.  Os.-^ido  di  zinco  ,  n 
sia  Quelle  incrostazioni  che  si 
formano  ne'  foriK':-!!!  ove  si  fonde 
lo  zinco  delle  minièie.  Usasi 
esteruanieiite  come  rimèdio. 


Tuziorismo.  s.  m.  Prute-^sione 
in  inorale  di  seguitare  la  opinio- 
ne \>\h  sicura  ,  attenendosi  alla 
più  stretta  interpretazione  dnlla 
leg2:e,  anche  in  confronto  di  più 
probabili  motivi  che  persu'.des- 
sero  r  opinione  favorevole  alla 
libertà. 


u 


U.  J^ettera  che  presso  eli  antichi 
fu  detta  ora  vocale,  e  ora  conso 
nante.  Ma  a  noi  moderni  è  sola- 
niente  vocale  ed  ha  gran  fami- 
liarità coir  O  chiuso  ,  pronun- 
ziandosi molte  voci  coli' uno  e 
coll'altro  scambievolmente. 

XJ' .  col  segno  dell'  apòstrofo,  af- 
finchè si  pronunzi  dolce, lo  stesso 
che  Dovfi,  ma  ^^  proprio  del  vèr- 
so.il  senza  apostrofo  per  la  par- 
tict'^la  O. 

Ubbia,  s.  f^  Opinione,  o  Pensiè- 

•ro  -superstizioso  o  malauguroso. 

'l\\  Ripugnanza,  Avversione  a  far 

'checcbHSsia. 

RSbbiaccia.  peofi-  di  Ubbia. 

]tS>bidènte  e  Ubbidiente. flfi. 

1  Gfae  ubbidisce. 

Dbbidènza  e  Ubbidiènza. 
s.f.  L'ubbidire.  ||  Disposizione  o 
Atitoa  ubbidire,  Sommissione  di 
spirito  a'comandide'superiori.  |] 
detto  di  Principi ,  vale  Dominio  , 
Suggezione.  ||  parlandosi  di  fra- 
ti, vale  Cosa  comandata  in  virtù 
di  obbedienza.  I|  Oi-dinejO  Licèn- 
za in  iscritto  data  dal  superiore 
ad  un  religioso  di  trasteriisi  in 
qualche  luogo.  ||  Avere,  o  Tene- 
re in  ubbidiènza,  vagliono  Ave- 
re o  tenere  sotto  il  comando  , 
Avere  o  t«nere  soggetto. 

Ubbidiènte,  vedi  Ubbidente. 

Ubbidiènza,  vedi  Ubbidknz*. 

Ubbidienziario.  s.m.  La  per- 
sona cui  spetta  il  prestare  ubbi- 
dienza. 

Ubbidire,  v.  a.  Eseguire  i  co- 
mandamenti, Adempiere  l'alti  ni 
volere;  e  regge  anche  il  quai  to 
caso,  e  non  solamente  si  dice 
delle  persone  ,  ma  eziandio  de! 
comandamenti.  |j  Essere  sotto  la 
potestàdi.  Il  Adattarsi  -d-WÈ  mè- 
glio ubbidire  che  santificire  , 
vale  Che  l'ubbidiènza  piace  più  y 
Dio  di  qualunque  santa  azione. P. 
pr.UBBiDiÉNTE. — pas.  Ubbidito 

TJbbiditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  ubbidisce. 

Ubbioso,  add.  Che  ha  ubbia  , 
Che  facilmente  entra  in  appren- 
sioni malaugurose. 

Ubbliare.  v.  a.  Obliare. 

Ubbligare.  v.a.  Obliligare. 

Ubbriacaccio  e  Ubriacac- 
ciò.  ■iier]q.  d'Ubbiiàco. 

Ubbriachèllo  e  Ubriachèl 
lo.  ditti.  d'Ubbriaco  e  d'  Ubria- 
co, Alquanto  ubriaco. 

Ubbriachesco.  add.  Da  u 
briaco. 

Ubbriachezza  eUbriachez- 
za.  ■«.  /'.Sialo  di   chi  è  uljriaco 
Ebbrezza. 


Ubbriaco  e  Ubriaco,  s.  m. 

Èbbro. 

Ubbriacone  e  Ubriacone 
add.  the  beve  molto  vino  ;  ed 
usasi  anche  sost. 

Ubbrigare.  Idiotismo  per  Ob- 
bligare. 

Uberifero.  add.  V.  L.  Che  ha 
poppe.  11  Copioso,  Abbondante, 
Dovizioso. 

Ubero,  s.  m.  V.  L.  Poppa. 

Ubèrrimo,  superi,  Ubertosis- 
fimo. 

■Ubertà  ,  'Ubertade  e  'Uber- 
tate.  s.f.  Fertilità. 

Ubertoso  e  TJhertMoso.add. 
Abbondante,  Copioso,  Fèrtile. 

Ubi.  m)v.  V.  L.  Dove, 

Ubidente,  add.  Ubbidiente. 

Ubidì  ènza  e  Ubidiènzia.s.  f. 
Ubbidiènza. 

■Ubidire.  V.  a.  Ubbidire.  P.  pr. 
Ubidiente. — pas.  Ubidito. 

Ubino,  s.  m.  Piccolo  cavallo 
ozzese. 

■Uboè.  s.m. Lo  stesso  che  Oboe. 

Ubriaco,  vedi  Ubbri'iCO. 

Uccella,  femni.  di  qualsivoglia 
uccèllo. 

Uccellàbile,  add.  .A.tto  ad  es- 
sere, o  Degno  d'essere  uccellato 
o  burlato. 

Uccellaccio.  pegg.  di  Uccèllo; 
e  dicesi  propriamente  di  Uccèlli 
che  si  pascono  di  carogne.  ||  Uò- 
mo scempiato,  semplice,  sciòc- 
co, minchione. 

Uccellagione,  s.f.  L'esercizio 
dell'uccellare.  ||La  prèda  che  in 
uccellandosi  piglia.  1|  Tèmpo  nel 
quale  s'uccella. 

Uccellcija.  s./".  Uccellare,  Fra- 
sconaia, il  Confuso  cicaleggio  di 
più  persone.  Il  L'uccellare  ad  a- 
mon.  Tresca  amorosa.  {|  Rigiro, 
Inganno.  |1  Mandar  all'  uccel- 
loja,  Minchionare,  Uccellare. 

Uccellàme.s.w.  Quantità  d'uc- 
cèlli insième,  ma  dicesi  più  co- 
munemente d'uccèlli  mòrti. 

Uccellamento.  s.  m.  L'uccel- 
lare in  sigli,  di  Schernire. 

Uccellapranzi.s.m.comp.Pa- 
rasito.  Scroccone. 

Uccellare,  v.jji/r. Tèndere  insi- 
die a.srli  uccèlli  por  prèndergli.  1| 
alt.  Beffare,  e-  Burlare,  tolta  la 
metafora  dagl'inganni  e  alletta- 
menti che  in  uccellando  si  fanno 
agli  uicèlli. 

Uccellare,  s.  m.  Ristretto  di 
piante  salvati^^he  con  cèrto  or- 
dine, e  per  modo  acconcio,  che 
vi  si  possono  porre  i  vergelli  im- 
paniali per  uso  di  pigliare  alla 
pania  gh  uccèlli,  e  in  parlicolare 


i  tordi;  che  anche  dicesi  Fra» 
sconaja. 

Uccellato.  ■?.  w.  Tessuto  di  lino 
a  opeia  in  forma  di  uccelli. 

Uccellatojo.  s.m.  Uccellare. 

Uccellatore-trice.r <?>-&. Chi  o 
Che  uccella,  Che  tènde  agli  »<■- 
cèlli.  Il  per  .</m.  si  dice  di  Cli't 
cerca,  procura  o  desidera  alcuna 
còsa  indnsti-iosamente. 

Uccellatura,  s.f.  Il  tempo  del- 
l'uccellare, e  L'atto  dell'uccella- 
re. Il  Bèffa,  Minchionatura. 

Uccellettino.  dim.  d'  Uccel- 
letto. 

Uccelletto,  dim.  di  Uccèllo. 

Uccellièra.  s.f.  Luògo  dove  si 
conservano  vivi  gli  uccèlli. 

Uccellino,  dim.  d'Uccèllo. 

Uccellinuzzaccio.  pegg.  di 
Uccellinuzzo. 

Uccellinuzzo.  dim.  di  Uccel- 
ino. 

Uccèllo,  s.tn.  Nome  genèrico  ('< 
tutti  gli  animali  aèrei  e  pennuti; 
e  quantunque  si  dica  nel  gènero 
maschile  tanto  al  maschio  quan- 
to alla  femmina,  pure  si  trova 
usato  alcuna  vòlta  colla  termi - 
nazion  femminile.  |1  il  Pene.  Usi 
prènde  talora  per  Minchione, Zim- 
bèllo, Zugo  e  simili. 

Uccellonaccio.  pegg.  di  Uc- 
cellone,  per  Uomo  sciocco  ec. 

Uccelloae.  acc-r.  d'Uccello. ma 
solo  si  dice  per  met.  di  Persona 
sciòcca  e  da  essere  uccellata  , 
che  anche  dicesi  Uccellaccio. 

Uccelluzzo.  dim..  d'Uccèllo. 

Ucchiellaja.  s.f.  Occhis'laja. 

Uccbièllo.  «.  m.  Occhièllo. 

Uccidente,  s.m..  Ucciditore. 

Uccidere.  >'.  a.  Privar  di  vita, 
Tór  la  vita.  |1  Tagliare,  Recide- 
re, Troncare.  \\/igaraL  Rintuz- 
zare,   Reprimere.   ||   Pestare.  P. 

py.  UOCIDKNTB. —  pas.  Ucciso. 

Uccidimento..«.OT.  L'uccidere. 

Ucciditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  uccide. 

Uccisione,  s.  f.  L'  uccidere.  (| 
Strage. 

Ucciso.  P.  p'^s.  da  Uccidere. 

Uccisore,  verb.  m.  Ucciditore. 

Udèvole.  add. Da  potersi  udire. 
Udibile. 

Udibile,  add.  Atto  a  udirsi. 

Udiènza  e  anticamenteUdièn- 
zia.  s.f.  L'udire,  L'ascoltare.  || 
vale  anche  Facoltà  uditiva. [Idi- 
cesi  anche  al  Luògodove  le  per- 
sone puiibliche  ascollano.  1|  di- 
cesi anche  alle  Persone  adunate 
per  asf'oUare  prèdica  o  altra  co- 
sa simile.  Il  dicesi  nure  dell'Udi- 
re cbu  fanno  i  itiuulci  le  accusa 
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e  le  discolpe  de' rei  per  poi  darne 
sentènza,  e  il  Luògo  dove  tali 
udiènze  si  fanno:  e  la  Sèdia  stes- 
sa ove  sta  il  giudice.  1|  I-a  facoltà 
che  il  principe  o  altro  personag- 
gio concode  altrui  di  andare  a 
parlargli  per  domandar  grazia  o 
ragione.  \\  Appuntare  l'udienza 
ad  uno,  Destinargli  il  giorno  in 
cui  può  averla,  j]  Chiedere,  o  A- 
vefe  udiènza,  si  dice  del  Procu- 
rare, o  Ottenere  d'essere  ascol- 
tato. Il  Dare  udiènza.  Stare  ad 
ascoltare.  ]}  Dare  udiènza,  si 
dice  propriamente  de'principi  o 
altre  persone  di  gran  pareggio 
quando  ascoltano  chi  va  loro  a 
parlare. 

TJdimento.  s.  m.  L'udire. 
Udire,  v.  a.  Ricevere  il  suono 
coll'orecchie.  Sentire.  |1  Andare 
a  lezione,  a  scuòla  da  uno.  ||  Da- 
re udi^^nza.  Ascoltare.  ||  Ascolta- 
re favorevolmente.  Il  Barrétta 
Ubbidire.  1|  Udir  dire.  P.  pr,  U- 
DENTE. — pas.  Udito. 
Udire,  s.  m.  Udito  sost. 
Udita.  5.  f.  L'udire.  ||  La  còsa 
udita.  Il  Per  udita.  Per  fama 
Per  aver  udito  dire. 
Uditivo,  add.  .Atto  a  udire,  Che 

ha  facoltà  di  udire. 
Udito,  f.ra.  Uno  de'cinque  sen 
timenti  de!  corpo.  \\  L'organo  nel 
quale  è  l'orecchio. 
Uditore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
ode. 

Uditoressa.  femm.  di  Uditore. 
Uditòrio.  «.  m.  Udiènza,  e  di- 
cesi per  lo  più  di  coloro  che  stan 
no  a  udir  le  prèdiche.  ||  Pulpito. 
Uditòrio.  (7dd.  Appartenènte  al 
l'organo  dell'udito.  1|  IServi  udi- 
torj,  diconsi  i  Nèrvi  delle   orec- 
chie che  concorrono  a  produrre 
la  sensazione  dell'udito. 
Udizione,  s.f.  .Ascoltamento. 
Udóre,  s.  nt.  Umidore,  Sudóre. 
Ufficio,  vedi  UFÌcto,e  cosi  tutti 

!  suoi  derivati. 
UflBzio.  vedi  Ufìcio,  e  cosi  tutti 

i  suoi  derivati. 

Uficetto,  Ufricetto,Uflciet- 
to ,  Ufìzietto  ,  Uffizietto. 
di'in.  d'Uiicio.  ||  Carica. 
Uficiale,  Ufficiale, Ufiziale 
<}  Ufiiziale.  s.  m.  Quegli  che 
ha  uficio.  Che  esercita  uficio 
Soldato,  al  quale  il  principe  dà 
per  brevetto  una  qualche  auto- 
rità nel  reggimento  e  nell'esèr- 
cito. 

Uficiale,  Ufficiale,  Ufizia- 
le e  Uffiziale.  add.  Che  ha  u 
licio,  Destinato  ad  uficio. 
Uficiare,  Ufficiare,  Ufizia- 
re  e  UfF.ziare.  ti.  a.  Celebra- 
re nelle  chièse  i  divini  uficj. 
Uficiatore.  s.  m.  Che  attende 

a  fare  gli  uficj  divini. 
Uficiatura,  Ufficiatura,  U- 
fiziatura  e  Ufflziatura.  «.  f. 
L'uficiare. 

Uficietto.  vedi  Uficetto. 
Uficio,  Ufficio,  Ufizio  e  Uf 
fizio.  s.  ììi.  Quello  che  a  ciascu- 
no si  spetta  di  fare  secondo  i 
suo  grado.  Il  Piacere  o  Servizio, 
o  Atto  di  riverènza  che  si  renda 
altrui.  Il  Carico  di  magistrato  o 
d'altro  governo.  H  Le  sacre  fun- 


zioni della  chiesa.  ]]  L'ore  canò- 
niche. Il  U/ìcJ,  Le  persone  che 
hanno  pubblico  ufficio.  ||  Carico, 
Impiego.  Il  dicesi  pure  delle  di- 
verse parti  degli  affari  del  go- 
verno distribuite  fra'ministri.  || 
e  il  Luògo  dove  stanno  gli  uffi- 
ciali pubblici.  !|  Santo  ufizio,  di- 
cevasi  il  Tribunale  della  Inquisi- 
zione. 

Uficioso,  Ufficioso,  Uflzio- 
so  e  Uffizioso.  add.  Amore- 
vole, Affettuoso,  Cortese.  Il  V/i- 
ciuso,  Occupato  nelle  cure  del- 
l'iifìcio. 

Uficiòlo,  Ufficiuòlo,  Ufl- 
ziòlo  e  Uffizi uòlo.  s.  m.  Pic- 
colo uficio.  Il  Tjibro,  dove  si  con- 
tiene l'uficio  ch.3  si  i.'cita  in  ono 
re  della  Beaiissiina  Vergine  no- 
stra signora.  Il  Libriccino. 

Ufizio.  vedi  Upìcio,  e  cosi  tutti 
i  suoi  derivati. 

Ufiziuccio.  dim .VìccoXo  ulìzio, 
Ufizio  di  poco  fratto. 

Ufo  (a),  mod.  nnv.  .\  spese  al- 
trui, Senza  propria  spesa.  ||  Sen- 
za ricever  mercede. 

Uggia.  S.  f.  propriamente  Om- 
bra cagionata  dalle  fronde  degli 
àrbori  che  parano  i  raggi  del  so- 
le. Il  Uria,  Augurio.  |1  Noja,  In- 
quietezza di  animo.  ||  Essere  in 
uggia.  Trovarsi  in  uggia,  Ve- 
nire in  uggia,  e  simili.  Essere  in 
òdio,  in  fastidio.  ||  Avere  in  ug- 
gia, a  uggia  ec,  Avere  in  òdio, 
in  fastidio. 

Uggiolare.  t>.  intr.  Dicesi  del 
Mandar  fuòri  certa  voce  lamen- 
tevole che  fa  il  cane  quando  è 
in  catene,  e  vorrebbe  sciorsi. 

Uggioso  a«W.  Aggiunto  di  luo 
go,  Sottoposto  air  uggia.  ||  ag- 
giunto di  persona,  e  vale  Inquie- 
to, Che  di  tutto  si  annoja  e  si 
stufa,  e  di  nulla  si  rallegra  ;  ed 
anche  objettivamente,  Che  fa  ve- 
nir l'uggiaela  malinconia  a  star 
seco. 

Uggire,  v.a.  Recar  noja  ed  ug- 
gia, Infastidire.  ||  Uggirsi,  rifl. 
ali.  Inlaslidirsi,  Esser  preso  dal- 
l'uggia. 

Ugioli  e Barugioli.  Dicesi  Tra 
ugioli  e  barugioli.  Intuito  e  per 
lutto  ,    Con    tutti   gli  annessi 
Computando    ogni   più    piccola 
còsa. 

Ugna.  s.  f.  Unghia.  ||  A  tigna, 
Korma  di  taglio  a  schiancio  che 
nel   principio   fa  angolo  ottuso, 
nel  fine  acuto  |1  U«'M'7'ìì«, Punto. 
Ugnaccia.  pegg  d'Ugna. 
Ugnare,  v.  a.  Tagliare  in  obli- 
quo o  sia  a  ugnatura,  .\ugnare. 
Ugnata,  s.  /.  Intaccatura  fatta 
verso  la  punta  d'una  lama  di  col- 
tello,  di   temperino  o  simile,  da 
potervi  fermar  1'  ugna  per  aprir- 
lo  facilmente.  ||  dicesi  nell'  uso 
più   comunemente  per   Graffio  , 
Graffiamento  fatto  coU'ugne. 
Ugnatura,  s.  f.  .Augnatura. 
Ugnèlla,  s.f.  Escrescèn/a  cor- 
nea più  grande  dello  sprone. 
Ugnere  e  Ungere  v.ti.  Asper 
gere  o  Fregare,  o  Impiastrare 
con  grasso,  olio  o  altra  còsa  che 
abbia  dell'untuoso.  ||  Avere  in  sé 
cosa  da  unsfere.   ||   Medicare 


Ugner  le  mani,  figurai.  Cor- 
romper con  danari.  |Ì  s'usa  anche 

rifl.  alt.  e  pas.  P.  pr.  Ugnentb. 

— pas.  U.STO. 

Ugnètto.  .«.  m.  Spèzie  di  Scar- 
pello schiacciato  in  punta  a  so- 
miglianza dello  scarpèllo  piano, 
ma  più  stretto. 

Ugnimento.  s.  m.  Unzione.  (| 
Fìaddol.'i  mento, 

Ugnitore-trice.  verb.  Chi  o 
(,'he  ugiie. 

Ugnólo.  Aggiunto  di  cavallo  se- 
galigno. 

Ugnone.   .».  rn.  Ugna   grande 

delle  fière  edegli  uccelli  di  prèda. 

Ugola,  s.  f.  Parte  glandulosa  e 
spugnosa  all'estremità  del  palato 
vèrso  le  {3.\\r\.\\ Far  venire  l'ac- 
qua sull'ugola.  Far  venir  gran- 
dissimo desiderio,  Svegliar  l'ap- 
petito. 

Ugonottismo.  s.  m.  La  setta 
e  la  dottrina  degli  Usonotti. 

Ugonòtto,  s.  m.  Nome  che  fu 
dato  in  generale  ai  Calvinisti  in 
Francia. 

Uguagliamento,  s.  m.  L' u- 
guagliare. 

Uguaglianza,  s.  f.  L'  ugua- 
gliare. , 

Uguagliare,  v.  a.  Agguaglia- 
re, inlr.  Esserci  perfetta  pro- 
porzione di  peso,  di  parti,  e  di 
forma  fra  una  cosa  ed  altre  della 
natura  medesima. 

Uguagliatore-trice.fflr6.Chi 
o  Che  uguaglia. 

Ugualare.  v.  a.  e  inlr.  Ugua- 
gliare. 

Uguale,  add.  Eguale. 

Ugualissimamente,  superi. 
di  Ugualmente. 

Ugualità,  Ugualitade  e  U- 
gualitate.  s.  (■  Qualità  di  ciò 
eh'  è  uguale. 

Ugualmente,  avv.  Con  ugua- 
lità, Cou  modo  uguale.  In  pari 
grado. 

Uguanno  e  Unguanno.  s.m. 
Quest'anno. 

Uguannòtto.  s.  m.  Pesce  pic- 
colo di  quest'anno,  Avannòtto.  || 
dicesi  di  Persona  inespèrta. 

Uh.  Interjezione  di  dolore. 

Uhèi.  Esclamazione  di  dolore  : 

Ouièi,  Ahi. 

Ulano,  s.  m.  Cavalleggière  po- 
>  armato  di  lancia. 

Ulcera,  .s.  f.  che  dicesi  anche 
■Ulcere  eUlcero.»n.Piaghetta 
che  viene  sopra  le  membrane 
muccose  per  cagioni  diverse. 

Ulceragione.    vedi    Ulceba- 

ZIO.NE. 

Ulceramento.  5.  rn.  Ulcera- 
zione, Formazione  dell'  ùlcera. 

Ulcerare,  v.  a.  Fare  ulcera- 
zioni. Produrre  ulceri.  ||  e  si  usa 
anche  rifl.  alt. 

Ulcerativo,  add.  Che  fa  ùlce- 
re ,  Atto  ad  ulcerare  ,  Che  pro- 
duce ulcerazione. 

Ulcerato,  add.  Ridotto  in  ùl- 
cera. Il  Guasto,  Corrotto. 

Ulcerazioncèlla.  dim.  di  Ul- 
cerazione. 

Ulcerazione  e  Ulceragio- 
ne. ^.  /'.  Ulceramento,  L' ù.cera 
stessa. 

Ulcere,  vedi  Ulcera. 
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Ulceretta.  dim.  di  Ulcera. 

Ulcero,  vedi  Ulcera.. 

Ulceroso,  add.  Che  h?  ulcera- 
zione. Il  detto  di  persona  ,  vale 
Che  ha  ulceri,  Che  è  piagato. 

Uligine,  s.  f.  V.  L.  Umore  che 
ammollisce  le  terre  o  altre  ina- 
ttrie.Umor  naturale  della  terra; 
e  presso  alcuni  Secchità  polve- 
rosa. 

Uliginoso,  add.  V.  L.  Che  ha 
uligine. 

Ulimento.  s.  m.  V.  A.  Odore. 

Ulimire.  v.  inlr.  V.  A.  Essere 
odorifero. 

Ulimoso.  add.  V.A.  Odorifero. 

Ulire.  V,  a.  V.  A.  Olire. 

Uliva,  s.  f.  Piccol  frutto  verdic- 
cio, che  nel  maturare  nereggia, 
e  dal  quale  ,  maturo  che  sia  ,  si 
cava  l'olio:  Oliva.  ||  I,'  albero 
che  produce  1'  ulive  ,  Ulivo.  j| 
Sorta  di  briglia  che  si  mette  ai 
cavalli  per  la  terza  imbrigliatu- 
ra. HCesèllo  di  varie  spèzie,  detto 
anche  Kavetta. 

Ulivaccia.  pegg.  di  Uliva. 

Ulivàggine.  s.  f.  Ulivastro  ,  o 
Ulivo  salvalico. 

Ulivàgnolo.  «.m.  Ulivàggine. 

Ulivale.  «drf.Ulivare. 

Ulivare.  add.  Che  ha  figura  di 
uliva. 

Ulivastrello.  dim.  di  Uliva- 
stro, per  Ulivo  salvatico. 

Ulivastro.  s.  m.  Ulivo  salva- 
tico. 

Ulivastro.  add.  Che  pènde  nel 
color  d'  uliva  ,  Che  comincia  o 
maturare.  ||  e  dicesi  di  Chi  è  nel 
volto  del  colore  quasi  dell'  uliva 
matura. 

Ulivato  add.  Dicesi  di  posses- 
sione ,  paese  o  simile  ,  che  ha 
ulivi. 

UlivèUa.  s.  f.  Cùneo  di  fèrro 
per  uso  di  tirar  su  senza  lega- 
ture le  pietre  0  simili  ,  iuseren- 
dolo  in  esse  per  la  via  d'  un  foro 
a  coda  di  rondine  ,  talché  1'  in- 
strumento  vi  stia  sempre  unito. 

Ulivèllo.  dim.  d'  Ulivo. 

Uliveto,  s.  m.  e  Ulivèta.  f. 
Terreno  coltivato  a  ulivi,  Oli- 
veto.  Il  'Vivajo  d'ulivi. 

Ulivigno.  add.  Di  colore  che 
tiene  del  livido  ,  Che  è  a  guisa 
d'  ulivo  ,  Ulivastro.  ||  talvòlta 
vale  dell'ulivo, o  Che  appartiene 
all'  ulivo. 

Ulivino.  dim.  Ulivo  piccolo. 

XJlivo  e  Olivo.  5.  «ì.  Albero 
sempre  verde,  notissimo,  che  la 
le  ulive.  Il  si  prende  anche  per 
Ramo  d'ulivo.  |1  Domenica  del- 
Vulivo,  0  d'ulivo,  si  dice  Quella 
nella  quale  dalla  Santa  Chiesa 
si  benedico  l'ulivo,  detta  anclu 
Domenica  delle  palme;  ed  è  quel 
la  precedènte  alla  Pasqua  di  Re 
surre/ione.  |1  Sabato  dell'  vlivo, 
è  Quello  precedente  alla  delta 
domenica. 

Ulna.  s.  f.  Osso  del  braccio,  det 
lo  i.iche  per  antico  Kocil  mag- 
giore. 

Ulolare.  v.  inlr.  Ululare. 

Ulteriore,   add.    Che   piocèd 
più  olire.    I|  gli  antichi  geògrafi 
chiamano  Ulteriore  quel  paese 
che  è  di  là  da  una  catena  di  mon- 


ti, da  un  lìuiTie  ec.  ;  per  opposi- 
zione al  Citeriore,  che  vale  Che 
?■  di  qua. 

Ulteriormente,  avv.  In  oltre. 
Di  più. 

Ultimamente,  avv.  In  ultimo, 
Alla  fine.  In  ultimo  luògo. ||Pòco 
fa.  In  questi  ultimi  tèmpi. 

Ultimare,  v.  a.  Finire,  Recare 
a  fine.  ||  in/f.  Venire  al  fine  , 
Conchiudere. 

Ultimatamente.  avv.  Ultima- 
mente. 

Ultimazione,  s.  f.  L'ultimare, 
Fine,  Compimento. 

Ultimissimo,  superlal.  di  Ul- 
timo. 

Ultimi,  s.  m.  Il  sommo,  Il  gra- 
do massimo.  ||  Ultimo  tempo. 

Ultimo,  add.  Che  in  ordine  tiene 
l'estrèmo  luògo.  |1  Ecfesslvo,  In 
estrèmo  grado. ||Dispregevole.  || 
ZJllima  ora,  Ultimo  di,  o  simili, 
vagliono  La  morte.  ||.4/r  ùltimo, 
e  ad  ùltimo  ,  o  In  ùltimo  ,  Ulti- 
mamente, Alla  fine.  Finalmente. 
Il  All'ùlUmo  degli  ùltimi,  cre- 
sce ortlcacia.  Il  Da  ùltimo,  nm. 
Da  sezzo.  All'  ùltimo.  ||  Ultima 
mano,  Compimento,  Perfezione. 

Ultimo,  orw.  Ultimamente. 

Ultimogènito.  .<  m.  Quello 
tra'  figliuoli  d'  un  padre  che  è 
nato  dopo  gli  altri  tutti. 

Ulto.  ad-d.  V.  L.  Vendicato. 

Ultore-trice.  verb.  V.L.  Ven- 
dicatore-trice. 

Ultra,  avv.   V.  L.  Più  là. 

Ultròneo,  add.  Spontàneo. 

Ulula,  s.  f.  V.  L.  Allocco. 

Ululare  e  Ulolare.  v.  inir. 
V  L.  Urlare. 

Ululato,  s.m.  V.  L.  Ululo,  Urlo 
continuato. 

Ululo,  s.  vn.    V.  L.  Urlo. 

Ulva.  s.  f.  V.  L.  Sòrta  di  pianta 
palustre  che  ha  le  frondi  mem- 
branose ,  ed  a  palma  ;  nasce  e 
galleggia  nell'acque. 

Umanamente,  avv.  A  mòdo 
d'uòmo.  Il  Cortesemente ,  Beni- 
gnamente. Il  Per  quanto  com- 
pòrta la  uitiana  natura. 

■Umanare.  v.  a.  Rèndere  uma- 
no. \\  riti.  ali.  Farsi  uòmo.  ||  La- 
sciare certi  sentimenti  e  una 
cèrta  manièra  di  vivere  tròppo 
austèra. 

Umanista,  s.  -m,.  Che  professa 
belle  lèttere  o  lèttere  umane.  || 
Colui  che  ne'  collègi  ,  o  simili  , 
studia  la  umanità. 

Umanità,  s.  f.  Natura  e  condi- 
zione uniiina.  jl  Benignità,  Corte- 
sia. Il  Studio  di  lettere  umane. 

Umano.  j>.  m.  Ciò  che  è  pròprio 
dell'uòmo. 

Umano,  add.  Di  uòmo  ,  Atte- 
nente a  uòmo.  Il  Vestito  della 
natura  umana.  |1  .affabile  ,  Beni 
gno.  Mansueto,  Trattabile.JlChe 
sente  pietà  all'  altrui  misèria  , 
Benèfico.  Il  Lettere  umane,  sono 
alcune  parti  della  Logica,  come 
la  Cìranunatica  ,  la  Rettorica,  la 
Poesia  ec. 

Ulnare.  V.  a.  Seppellire,  Sot 
terrare. 

Uniazione.  s.  f.  T'  L.  Seppel- 
limeiito,  SotteritiiWiinto. 
tura. 


Umbè.  nvv.  O  via  ,  Or  bene. 

Umbèlla. s. /■.Fiorì,  i  cui  pedùn- 
coli partono  tutti  da  un  punto  e 
portano  i  fiori  al  niedesinio  pia- 
no ,  formando  quasi  una  piccola 
ombrèlla. 

Umbellato.  Aggiunto  di  quei 
fiori  ,  i  cui  pètali  sono  situati 
sopì  a  gambétti  o  mazzetti  in  for- 
ina  d'ombréllo. 

Umbellifero. aid.OmbrelHfero, 
Il  Aggiunto  dato  ad  una  Spèzie- 
particolare  di  piante  che  forma- 
no come  un'  ombrèlla. 

Umbilicale.  add.  Ombelicale,. 

Umbilicare.  Aggiumo  dato  ad 
una  delle  Diramazioni  della  vena 
pòrta,  la  quale  pòrta  il  nutri- 
mento al  fèto  mentre  sta  nell'  ù- 
tero.  Il  Dell' umbilico.  Apparte- 
nente all'umbilico. 

Umbilicato.  ad.fJ.Che  è  a  fog- 
gia d'umbilico.:ll-f7mòi7/ca<e.  Le 
glandule  delle  piante  che  sona 
fatte  a  scodèlla. 

Umbilico.  s.  m.  Bellico.  |lll  cèn- 
tro o  La  parte  di  mèzzo  di  tìhec- 
chessia.  ||  Uinhilico  di  Venere.^ 
Spèzie  dì  pianta  purgativa  che' 
nasce  su  per  le  mura. 

Umbràtile,  add.  Ombratile.  Ij 
Adombrato,  Figurato. 

Umefatto.  add.  Umido  ,  Umet- 
tato. 

Umerale,  s.  m.  Velo  da  spalle, 
che  talvòlta  ha  raggi  o  sfera 
diètro,  cou  grembialini  e  fiocco, 
le  cui  falde  dinanzi  servono  a 
coprire  il  càlice  o  la  pisside  ,  o- 
a  involger  le  mani  nel  portare 
l'ostensorio  nel  Sacramento. 

Umero.  «.  in.  V.  L.  Òmero, 

Umettabile.  add.  Che  può  u« 
mettarsi. 

Umettamento.  .<ì.  m.  Iraraol- 
lamento,  Umettazione. 

Umettare,  v.  a.  V.  L.  Dare  e- 
Acciescert,  umore.  Inumidire  ;  e 
dicesi  per  lo  più  di  medicameuta 
e  di  cibi 

Umettativo.  add.  Che  ha  fòr- 
za e  virtù  di  umettare. 

Umettazione,  s.f.  L'umettare-. 

Umettoso.  add.   V.  A.  Umido. 

Umiderboso.  add.  comp.  U- 
mido  insieme  ed  erboso. 

Umidetto.  ditn.  di  Umido. 

Umidezza,  s.  f.  Umidità. 

Umidiccio,  add.  Alquanto  ù- 
mido.  Che  ha  dell'umido. 

Umidire,  v.a.  Inumidire.  P.pr. 
Umidente. — pas.  Umidito. 

Umidità,  s.  f.  Una  delle  prime 
q\ialità,  la  quale  conviene  prin- 
cipalmente all'  acqua.  ||  Qualità 
di  ciò  che  è  ùmido. 

Umido,  s.tn.  Umidità.  ||  Umido 
radicale  ,  si  dice  Quello  che  è 
nella  sostanza  dei  corpi. |1  Slare, 
o  Tenere  all'umido  ,  Èssere  o 
Tenere  in  luogo  ùmido,  in  luogo 
Oiide  si  attragga  umidità.  1|  Vi- 
vanda colta  in  guazzetto;  e  di 
qui  la  frase  Palare  un  polio  i» 
umido,  o  simili. 

Umido,  add.  Che  ha  in  sé  «mi- 
dità. 

Umidore,  s.  m.  Umidezza. 

UmldoS-Q,  addi.  Umidiccia. 

add.  Alquan^  u- 
cuido. 


Se^i-  ijrolduocio» 
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Umile,  ndd.  Vicino  a  ten-a,  De- 
prèsso, Poco  elevato  ,  Basso.  1| 
Che  ha  umiltà,  Modèsto,  Dimes- 
so :  contrario  di  Supi^rbo.  ||  ta- 
Jora  Basso  ,  o  Che  è  di  bassa 
condizione.  ||  Abbattuto,  Deprès- 
so. Il  aggiunto  d'uno  de'  muscoli 
dell"  òcchio  ,  ed  è  quello  che  lo 
tira  all'  ingift.  1|  dicesi  di  Còsa 
che  denota  umilti».  ||  aggiunto  di 
stile,  Basso. Il  detto  di  vèste,  Che 
è  ccnfacevole  a  persona  di  bas- 
sa condizione.  ||ar)-.  Uuiihnente. 

Umilemente.  V.  Umilmuntis. 

Umiliàca.  s.  /'.  Frutto  dell'  u- 
iniliài^o. 

Umiliàeo.  s.  »n.  Meliaco. 

■Umiliamento  s.  »i.  Umilia- 
zione. 

"Jmilianza.  s.  f.  V.  A.  Umiltà. 
Jmiliare.  r. a.  Fare  ùmile, Rin- 
tuzzare r  orgoglio  ,  Abbassare  , 
Mortificare.  ||  Mitigare,  Addol- 
cire. Il  Sottoporre.  ||  Umiliarsi. 
ri/I.  alt.  Divenire  umile,  Abbas- 
sarsi ,  Concepire  basso  senti- 
mento di  Sf!  medesimo.  ||  Dar  se- 
gni di  profondo  ossequio  ,  Umi- 
liarsi. 

Umiliatamente.  avv.  Con  u- 
miltà,  A  modo  di  chi  è  umiliato. 

Umiliativo.  add.  Atto  ad  umi- 
liare. 

Umiliazione,  s.  f.  L'umiliarsi, 
Soinmessione.  ||  Abbassamento, 
Mortificazione.  ||  Atti  e  Paròle 
che  esprimono  o  denotano  soin- 
messione. 

Umiliarsi,  v.  alt.  V.  A.  Umi- 
liarsi, Vilificarsi. 

Umilità.  s.  /'.  Umiltà. 

Umillimo.  add.  Umilissimo. 

■Umilmente  e  Umilemente . 
avi\  Bassamente.  |!  Sommessa- 
mente, A  voce  bassa  ,  Sotto  vo- 
ce. Il  Più  spesso.  Con  umiltà.  ||  In 
bassa  condizione. 

Umiltà.  5.  /".  Virtù  per  la  quale 
l'uomo  si  reputa  da  meno  di  quel 
che  è;  o  per  la  quale  deprime  i 
movimenti  del  suo  orgoglio.  || 
Sottomissione,  Rispètto. 

Umoraccio.  pegg.  d'Umore. 

Umorale,  add.  Di  umore. 

Umorazzo.  pegg.  d'Umore. 

Umore  e  Omore.  s.  m.  Matè- 
ria ùmida,  liquida.  |j  si  dice  an- 
che a  Qualunque  fluido  che  scoi'' 
re  per  li  canali  del  còrpo  dell'  a- 
nimale.  ||  si  dice  altresì  la  Dispo- 
sizione naturale  o  accidentale 
del  temperamento  e  dello  spirito. 
Il  L'esser  lunatico,  fantastico.  || 
11  genio,  1/inclinazione.  ||sidice 
degli  Umori  animali  che  si  cre- 
dono viziati.  Il  Fantasia,  Pensie- 
ro. Il  Discordia,  Fazione.  \\  Umor 
mCCUncùnico,  Pensièro  strava- 
gante, generato  da  malinconia.  |ì 
Umore  prosldtico.  Umore  bian- 
chiccio che  geme  in  alcuni  casi 
dalla  pròstata.  ||  Umore  .'sper- 
.tìidtico,  Lo  sperma.  ||  Malumo 
Te,  Melanconia.  ||  Malumore,  o 
Mal  umore,  vale  anche  Torbido. 
4|  BelVumore,  Uòmo  facèto,  al- 
legro e  piacevole.  ||  Far  il  bel- 
l'amore ,  Essere  stravagante  , 
Mostrarsi  bizzarro  e  capriccio- 
■so.  Il  Dare  nell'umore,  Dare 
ilei  genio. 


Umoretto.  dim.  Di  umore. 

Umorista,  s.m.  Che  ha  umore. 
Il  dicesi  di  Persona  fantastica  ed 
incostante. 

Umorosità  ,  Umorositade 
e  Umorositate.  s.  /.  Qualità 
di  ciò  eh' è  ùmido  o  umoroso. 

Umoroso,  add.  Che  ha  umore. 
Umido.  Il  Sugoso. 

Umorucciàccio.  dim.  e  pegq. 
di  Umore:  Un  piccolo  umore ,  U- 
more  cattivo. 

Umulo.  s.  m.  Sórta  di  pianta 
salvatica  ,  detta  altrimenti  Ru- 
vistico. 

Una.  avv.  V.  L.  In  uno,  In  con- 
cordia. Insième.  ||  Ad  imo,  o  Ad 
lina,  e  In  una.  Insième,  D'  ac- 
coi-do. 

Unanimamente.  avv.  D'  un 
animo,  Concordevolmeiite. 

Unànime  e  Unanimo.  add. 
Concòrde,  Dello  stesso  animo  o 
sentimento  di  aliri. 

Unanimemente. art'.  Lo  stes- 
so che  Unanimamente. 

Unanimità,  s.  f.  Concordia  , 
Consenso,  uniformità  d'opinioni, 
Conveniènza  di  volontà. 

Uncicare.  v.  a.  propriamente 
Pigliar  con  uncino, G-rancire,Ae- 
grancire.  ||  Tórre  o  Rubare  vio- 
lentemente. 

Uncicchiato.  a.  ni.  Unghiato  , 
Armato  d'  unghioni  simili  a  un- 
cini. 

Uneico.  s.m.  V.  A.  Uncino. 

Uncinacelo,  pegg.  di  Uncino. 

Uncinale,  add.  Dì  uncino. 

Uncinare,  v.a.  Pigliar  con  un- 
cino, il  Spogliare,  Rubare. 

Uncinato,  add.  Adunco. 

Uncinèllo,  s.  m.  Uncinetto. 

Uncinetto.  diì7i.  di  Uncino. 

Uncino,  .f.  ni.  Strumento  per  lo 
più  di  fèrro,  adunco  e  aguzzo.  || 
Occasione,  Appicco. 

Uncinuto,  add.  Uncinato.  || 
Ladro. 

Uneinuzzo.  dim.  di  Oncino  e 
Uncino,  Oncinello. 

Unco.  add.  Adunco. 

Undazione.  s.  f.  da  Onda,  per 

10  scambiamento  dell'  O  in  U: 
Ondeggiamento. 

Unde.  am.    V.  L.  ed  A.  Onde, 

Undecime  add.  di  Undici. 

Undenario.  add.  Verso  di  un- 
diiM  silialje. 

Undicèsimo,  aiirf.  Undecime. 

Undici,  s.  m.  e  ndd.  Nome  nu- 
merale ohe  contiene  Uno  sopra 
una  decina. 

Undicisillabo.  s.m.  e  add.V)\ 
undici  sillabe.  Endecasillabo. 

Undunque.  avv.V.A.  Da  qual- 
sivoglia parte. 

Ungaresca  e  Ungheresca. 
s.f.  Veste  fatta  all'usanza  di  Un- 
gheria. 

Ungere,  vedi  Ugnere. 

Ungliero.  s.m.  Sòrta  di  moneta 
d'  oro  dell'  Ungheria. 

Unghia  e  Ugna.  a.f.  Particel- 
la òssea  all'  cstr  -mità  delle  dita 
dogli  animali.  ||  dlcesi  L'estremi- 
tà delle  fòglie  delle  ròse  e  viòle. 

11  Uìigh''i,  Mi'iiomissima   parte 
di  checchessia  .  Quasi  niènte. 
La  parte  cornea  de'  pie  del  ca- 
vadu.  Il  Macchia  bianca  che  na 


sce  nella  luce  dell'occhio.  Leu- 
còma. Il  Unghia  cavai/ina,  di- 
cesi una  Pianta  che  cresce  nei 
luoghi  acquitrinosi ,  e  fa  i  fiori 
gialli:  Fàrfaro  ,  Tu.ssilàgine.  H 
Unghia  odorata  ,  Sorta  di  nic- 
chio che  non  è  altro  che  le  Blat- 
te bìsanzie  degli  Arabi.  ||  Avere 
neW  unghie,  Ayere  in  potere,  o 
in  arbitrio.  ||  Uscir  dell'unghie. 
Uscire  delle  forze  o  potere  altrui. 

Unghiaccia.  pegg.  di  Unghia. 

Unghiata.  .«.  f.  iSegno  lasciato 
dall' unghia  che  abbia  premuto 
su  materia  cedevole  e  che  serba 
la.  impressione.  ||  Ferita  fatta 
coir  unghie. 

Unghiato,  add.  Armato  d'  un- 
ghie. 

Unghièlla.  «./".Stupor  doloroso 
delle  dita  ,  cagionato  da  freddo 
eccessivo. 

Unghione,  s.m.  Unghia  adun- 
ca. Artiglio.  Il  L'unghia  del  ca- 
vallo. 

Unghioso.  add.  Scaglioso, Con 
iscagUe  simili  a  ugae. 

Unghiuto.  add.  Unghiato. 

Ungitore-trice.  vero.  Chi  o 
Che  unge. 

Ungola  e  Ungula,  s.f.  Sottile 
membrana  che  si  stende  straor- 
dinariamente sopra  la  tùnica  del- 
l' occhio. 

Unguannaccio.  s.m.  Lo  stes- 
so che  Unguanno  ;  e  (li'i.ìi  dai 
contadini  per  una  ceri„  j.  aziac- 
cia  di  parlare. 

Unguanno. s'.m.  KA. Uguanno. 

Unguella  e  Unghìella.  s.  f. 
Escrescenze  cornee  un  po'molli, 
grosse  come  una  castagna  ,  po>- 
ste  al  lato  interno  delle  gambe 
del  cavallo.  Nelle  gambe  ante- 
riori queste  escrescenze  sono  si- 
tuate al  di  sopra  delle  ginocchia, 
nelle  posteriori  al  disotto  del  ga- 
retto.  Il  Una  malattia  dell'  occhio 
consistènte  nella  infiammazione 
della  terza  palpebra. 

Unguem  (ad),  modo  latino.  Ap- 
puntino, Precisamente. 

Unguentalo,  s.  m.  Unguen- 
tario. 

Unguentare,  v.a.  Ungere  con 
unguento.  P.pr.UNGUBNT.\NTB. — 

pas.  UNGaENTATO. 

"Unguentario. 5.WI.F.A.  Che  fa 

unguenti  odoriferi,  Profumiere. 

Unguentière.  s.  m.  Unguen- 
tario. 

Unguentifero.  add.  Che  porta 
unguento. 

Unguènto,  s.  m.  Composto  un- 
tuoso medicinale.  ||  Composto  di 
cose  untuose  odorifere. 

Ungtientoso.  add.  Detto  del 
miele  significa  Che  ha  apparen- 
za dì  unguento,  e  non  è  granel- 
loso. 

Ungula,  vedi  Ungol.\. 

Unibile,  add.  Che  si  può  unire, 
Facile  ad  unirsi. 

Unibilità,  s.  f.  Qualità  astratta 
di  ciò  che  è  unibile. 

Unicamente,  avv.  Solamente, 
Singolarmente.  ||  Sommamente  , 
In  siugolur  modo.  1|  Con  tutti  gli 
agj  e  con  tutte  le  gioje  possibili, 
o  come  altri   è   impossibile  che 

1   stia  cosi  bene. 
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Unicissimo,  superi,  di  Unico, 
detto  per  enfasi. 

Unicità.  *■.  f.  Sìngularità. 

Unico,  add.  Siiigul;(re  ,  Solo.  \\ 
anche  Che  è  intìnitameate  supe- 
riore agli  altri,  ed  al  quale  gli 
altri  non  possono  essere  para- 
gonati. 

Unicòrno,  s.  m.  Liocòrno. 

Unicornuto.  add.  D'uu  cùrno, 
(;he  ha  un  sol  cònio. 

Unificare,  v.  a.  Ridurre  in  uni- 
tà, in  una  còsa  sola. 

Uniformarsi,  v-.  ri/l.att.  Con- 
formarsi, Rassegnarsi. 

Uniforme,  s.  f.  Divisa  militare, 
cosi  detta  perchè  debb'  essere 
uniforme  fra  tutti  i  soldati  di  un 
corpo. 

Uniforme,  add.  D'una  forma 
sjmile,  Conforme. 

Uniformemente. atJu.Con  uni- 
formità. 

Uniformità,  s.  f.  Somiglianza, 
o  Uguaglianza  di  forma  o  di  ma- 
niera. 

Unigambo .  s.  m.  Di  una  sola 
pambu,  Che  ha  solo  una  gamba. 

Ùnigèneo.  add.  Della  medesi- 
ma natura. 

Unigènito,  s.  m.  Figliuolo  uni- 
co. Il  per  antonomasia  dicesi  del 
Verbo  eterno,  come  Figliuol  di 
Dio. 

Unigeno.  add.  Unico  generato, 
Unigènito. 

Unimento.  s.  m.  L'unire. 

Unione.  «. /"..accostamento  d'u- 
na còsa  all'  altra  ,  perchè  stieuo 
congiunte  insieme  ,  Congiugui- 
mento.  ||p«>'  met.  Concordia.  || 
Unione  ipostdtica,  dicono  i  Teo- 
logi r  Unione  del  Verbo  divino 
colla  natura  umana  in  una  stes- 
sa persona. 

Unipèbalo.  add.  Detto  di  fiore 
che  ha  un  solo  pètalo. 

Uniparo,  add.  Che  partorisce 
un  sol  vivente  al  parto. 

Unire,  v.  a.  Congiungere.  ]'ói/r 
dicesi  delle  còse  che  stanno  bene 
unite  insieme.  ||  Unirsi.  ri/I.  atl. 
Congiungersi.  P.  pr.  Unb.ntb. — 
pas.  Unito. 

Unisillàbico,  add.  Apparte 
nèiite  ail  unisillabo. 

Unisillabo.  add.   più  comune 
mente  Monosillabo,  Di  una  sola 
sillaba. 

Unisono,  s.  m.  .\.ccòrdo  di  più 
suoni,  o  voci  del  medesimo  gra- 
do, talché  non  sia  l'uno  più  gra- 
ve, nò  più  acuto  dell'altro.  |1  di' 
cesi  anche  il  Canto  andante  ,  e 
sempre  uniforme  ,  e  sulla  mede- 
sima nòta.  Il  In  unisono,  dicesi 
di  Due  corde  o  voci,  o  strumenti, 
che  rendono  I'  istesso  suono;  e 
che  suonano  o  cantano  nel  tono 
m-.desimo. 

Unisono,  ald.  Che  è  di  suono 
Conforme.  |H7wisott<?,  diconsi  dai 
musici  Le  coide  che  compiscono 
nel  teiripo  stesso  loro  vibrazioni 

Unissimo,  superi.  à'\  Uno,dt;iiu 
|i  ir  forza  di  espressione. 

Unità,  s.f.  Qualità  di  uno,  come 
principio  de'  numeri,  ed  è  oppo- 
sto a  Pluralità. 

Unità,  s.  f.  (.'oiigiugnimento.  j] 
Coacoidia,  Uuloue.  |[  La  qualità 


astratta  ,  e  lo  stato  di  ciò  che 
unito  in  un  sol  corpo,  e  non  è  di- 
viso in  più  parti. 

Unitamente,  avv.  Con  unione. 
Congiuntamente,  Insieme.  ||  Al- 
tresì, Nel  tempo  stesso.  Ad  u- 
n'ora. 

Unitivo,  add.  Che  ha  fòrza  e 
virtù  d'  unire.  ||  diconsi  Unitive. 
o  Copulative  ,  lo  congiunzioni 
dell'  unire  ,  o  dell'  accoppiare,  o 
del  continuare.  H  Vita  unitiva. 
Quietismo. 

Unito,  add.  contrario  di  Diviso. 
Concorde,  D'accòrdo.  ||  Onito, 
ituperato;  ma  è  antiquato. 

Unitore-trice.  verb.  Chio  Che 
unisce ,  Che  mette  concordia. 

Univalve  o  Univalve  V.  L. 
Aggiunto  di  una  classe  di  testà- 
cei che  comprende  tutti  quelli 
che  sono  difesi  da  una  solaar- 
madura  o  guscio  ;  tali  sono  le 
Làpidi  0  Patèlle,!  Ricci,  le  Pór- 
pore ec.  Il  Che  ha  una  sola  vàl- 
vula.  11  è  usato  anche  in  forma  di 
sosl. 

Universale,  s.  m.  Quello  che 
hanno  di  comune  tutti  gl'indivi- 
dui sotto  la  medesima  spècie,  o 
tutte  le  sp"-cie  sotto  il  medesimo 
genere.  ||  Règola  generalo.  Teo- 
rica. Il  Università,  cioè  Tutto  il 
popolo  d'una  teira.  ||  Mappa- 
inondo.llM  universale.  Univer- 
salmente. 

Uriiversale.add.Che  compren- 
de tutte  le  còse  ,  delle  quali  s 
parla.  ||  dicesi  anche  di  Persona 
alla  mano  con  tulli  e  alfabile. 

Universaleggiare,  v.  a.  Lo 
stesso  che  Universalizzare. 

Universalità,  s.f.  Congèrie,  o 
Adunamento  di  tutte  le  parti, 
Comprendimento  di  tutte  le  còse 
delle  quali  si  parla.  ||  Cognizione 
di  tutte  le  discipline.  Erudizione 
larga  ec. 

Universalizzare.». a.  Render 
universale. 

Universalmente,  am.  In  uni- 
versale, Comunemente,  Senza 
eccettuar  còsa  alcuna. 

Universalotto.  accr.  di  Uni 
versale  :  detto  piacevolmente. 

Universamente,  avv.  Lo  stes- 
so che  Universalmente. 

Università,  i-.  f.  Universalità 
Il  11  comune  o  Tutto  il  pòpolo  d 
una  città,  Tutto  il  popolo  d'  una 
pioviucia  o  regno.  ||  Luogo  di 
studio  dove  a'  insegnano  mite  le 
scienze. 

Univèrso,  s.m.  Il  mondo, Tutta 
la  macchina  mondiale.  ||  talora 
vale  solamente  Tutto  il  globo 
terrestre.  [[Il  complesso  di  tulle 
le  parti.  11  tutto.  IJLa  universa- 
lità delle  persona. 

Univèrso,  add.  Tutto.  U  Uni 
versale.  l|  In  univèrso,  Univer 
salmenie. 

Univocamente.artj.In  manie- 
ra univoca. 

Univocazione.  s.  f.  Apponi 
mento  dello  stesso  nome  a  còse 
diverse,ma  del  medesimo  gènere 

Univoco,  -s.  m.  Si  dice  del  me- 
desimo nome  che  si  dà  a  còse 
diverse,  ma  dello  stesso  genere 

Uaizioud.  ■«• /*.   K.  A.  Unione. 


Unizzare.  v.  a.  Uuitìcare  ,  Ri- 
durre in  unità.  Il  Uni/.zarsi.  rifl. 
pas.  Ridursi  in  unità. 

Uno.  ò'.  m.  Principio  della  quan- 
tità discreta  o  numerica.  ||  ed  in 
sign.  d'Un  solo.  ||  invece  di  Cia- 
scuno. Il  Un  certo,  indefiiiitainen- 
te.  Il  Uno  medesimo,  o  Una  me- 
desima cosa.  Il  Membro  di  una 
compagnia,  accademia  ec.  |1  e 
talora  è  acconipagnanome.  |l  ta- 
lora pure  nella  stessa  qualità  di 
accompagnanoiue,vale  Un  certo. 
Il  Talora  pure  è  accompagnano- 
me,  ma  numerale,  e  vale  Intor- 
no, o  Circa.  Il  in  qualità  d'  accom- 
pagnanome  si  congiugne  talora 
anche  cogli  inflniii  dei  verbi,  che 
allora  hanno  forza  di  noma.|l  Uno 
medesiniOjlì  medesimo, La  mede- 
sima cosa;  e  dissesi  anche  in  jdu- 
ra.\@  Une  medesime  cose.\\  Uno 
correlativo  ad  altro  in  singolare, 

come  in  plurale, riferendo  due  cosa 
mentovale,  l'Uno  vale  Plinio, 
Valtro  Secondo,  e  talora  vaglio- 
no  Bntrambo,  Amaudue.  ||Z/'it«o 
per  l'altro.  Questo  per  quello,  o 
L'uno  in  cambio  dell'altro.  || 
L'uno  per  l'altro,  L'uno  rag- 
guagliato coiral(ro.|lQ'fei;^"i«ii,o, 
Quest' uno , es'iinìW  manière,  nel- 
le quali  la  voce  Uno  è  di  più,  9 
solamente  accenna  con  maggior 
evidenza  e  precisamente.  ||  Tut- 
l'uno.  La  medesima  cosa.  ||  A 
uno  a  uno,  mòdo  quasi  avver- 
biale, e  vale  Dislintamonte,  Se- 
paratamente luti  dall'altro.  ||  Da 
solo  a  solo.  Il  A  tino  per  tnio, 
quasi  lo  stesso  che  A  uno  a  uno. 
il  In  uno,  e  In  tma,  e  A  uno. 
Insième.  ||  Ad  una  voce.  Concor- 
demente. Il  .id  una,  lo  stesso 
che  Ad  una  voce.  |1  .\ndare  uel- 
l'un  via  uno,  Non  la  finir  mai. 
Andar  neirinlinito.  i|  Essf.rci  per 
uno.  Contar  per  uno,  Non  esser 
da  più  degli  altri.  ||  Uno,  usarono 
gli  antichi  per  Un  grande,  jj  He- 
care  in  uno,  Mettere  a  coinune. 
Il  Recare  in  w«-dr,  Riunire.  i|  Ile- 
care  molte  parole  in  una.  Cou- 
chiudere.  Ristringere  il  ragiona- 
mento. |1  J)/(?mo  che  uno,  iNiuno. 

Unòcolo.  add.  Che  ha  solo  uà 
occhio,Monòculo. 

Unqua  e  Unque.  avv.  Mai,. 
Griaiumai. 

Unquanche.au.  Mai, Giammai. 

Unquanco.  avv.  Unquauciie. 

Uaqae.  vedi  Unqua. 

Unqueinai,Unque  mai.  ai». 
Giammai,  Mai  mai. 

Untare,  v.  a.  Lo  stesso  che  U- 
gnere.  Ungere.  |1  Untare  gii.  sti- 
vali. Piaggiare,  Lodare,  Adu- 
lare. 

Untata,  s.  /.  L'untare.  H  Dure 
un'uuiata.  Untare. 

Untatore-trice.  verb.  Chi  » 
Che  unta. 

Untatura,  s.  f.  L'atto  compito 
dell'untare.  Il  Piaggiaraeuto,  A- 
dulazione. 

Unticcio.  d«m.  di  Unto:  Alquan- 
to unto. 

Unto.  s.  m.  Cosa  unta,  o  chn 
ugue.  Il  Untume.  1|  Battilano,  co- 
si detto  perché  tali  uomini,  ma- 
neggiauUo  sempre  lane  naie.  SJ- 
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no  ancor  essi  sempre  unti,  e  s'in- 
tènde gènte  d'infima  plebe. 
Unto.  add.  Vile,  plebèo. 
Untore,  verb.  Che  unge. 
Untòrio.  s.  m.   V.  A.  Unzione, 
Unguento. 

Untosità.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  unto. 
Untuario.    s.   m.  Luogo  nelle 
antiche  terme  in  cui  i  bagnanti 
si  ungevano. 
Untiime.  *•.  w.  Matèria  untuo- 
sa. Il  Sucidùme.  ||  Untuosità.  H 
Olio  da  lucf  ma. 
Untuosità.  *•.  f.  Untosità,  Qua- 
lità di  ciò  che  unge. 
Untuoso,   add.    Che  ha  in  sé 

dell'unto,  del  grassume. 
Unzino.  «.  m.    V.  A.  Uncino. 
Unzioncèlla.  dim.  di  Unzione. 
Unzione,  s.  f.  L'ungere.  ||  Ma- 
tèria che  ugne.lll7//tma,  o  Estrè- 
ma unzione  ,  è  un  Sacramento 
della  Chif!sa ,  detto  anche  òlio 
Santo,  che  si  dà  agl'inferjni  nel 
tèrmine  della  loro  vita:  dicesi  an- 
che   semplicemente   Unzione.  [] 
Disposizione  ,  .attitudine  a  per- 
suadere, e  tirare  a  sé  gli  animi 
degli  uditori,  facendo  prèdiche  o 
esortazioni  ad  opere  pie. 
Uomaccio.  Vedi   Omaccio ,  e 
cosi  Omaccione,  Omaccino  e  si- 
mili. 
UÒmo.s.jn.  Animai  mammifero: 
il  solo  veramente  bipede,  dotato 
di  favella  e  di  ragione.  j|  Ciascu- 
no. Il  Alcuno  ,    Uno.  ||  Marito. jj 
Suddito,  o  Dipendènte  ,  o  Sog- 
gètto in  alcuna  co^a.  |j  L'imma 
gine  dell'uomo  ,  Figura  rappre 
sentante  uomo.  ||  Colui.  ||  Altri, 
pronome   indeterminato.  |1  Colu' 
che  fa  i  fatti  o  tratta  i  negòzj  di  1 
alcuno.  Il  Uòmo  nato.  Ninno.  || 
Uòmo  fatto,  Che  ha  passata  l'a- 
dolescènza, ma  non  è  giunto  alla 
vecchiezza.  ||  Uòmo  di  corte,  di- 
cevano gli  antichi  a  Uomini  pia- 
cevoli e  motteggevoli   che  tre- 
auentavano  le  corti,  che  anche  si 
dicevano  Giocolari ,    Giullari  o 
B'iffoni.  Il  Uomo  a  cavallo,  in  si- 
gnificato di  Soldato  a  cavallo , 
Cavaliere.  Il  Uòmo  di  spada, Che 
cinge  spada ,  Che  sta  suH'  armi, 
Soldato.  I!    Uòmini  d'arme,  si 
disse  in  Toscana  una  Milizia  che 
era  solo  a  Firenze  e  a  Siena,  com- 
posta solo  di  gentiluòmini, e  isti- 
tuita da  Cosimo  I.  1|    Uomo  di 
tpada  e  cappa.  Non  togato.  Se- 
colare, Làico.  Il  Uòmo  d'anima, 
Che  attènde  alle  cose  spirituali. 
(I    Uòmo  di  coscienza,  Uómod'a- 
nima,  Uòmo  devoto.  Ij  Uòmo  di 
mondo,  e  delmondo,  Che  attènde 
alle  cose  sensuali.  |1  Uòmo  di 
sangue  ,  Uomo  crudele  e  mici- 
iiale.ll  Uòmo  di  lèsta,  Caparbio. 
J    Uòmo  di  buòna  lè^la,PeT8ouei 
dì  consiglio  e  prudènza.  ||  Uòmo 
di  grand' affare.  Che  è  stimato  o 
riputato  di  sublime  ingegno  e  ca 
pacità;  e  si  dice  anche  di  Persona 
di  condizione.  ||  Uòmo  nero,  di- 
cesi Colui  che,  vestito  di  nero,  fa 
in  qualche  pubblica  comparsa  uf- 
ficio di  assistente  a  qualche  per- 
sona di  conto.  *[  Uòitut  di  conto, 
Uomo  da  farne  stima ,  Pei'siuua 


autorevole.  ||  Uòmo  da  bosco  e 
da  rivièra  ,  Scaltrito  ,  Di  tutta 
bòtta,  .A. tto  a  qualunque  còsa,   j. 
Uòmo  Ricomparsa,  dicesi  di  quf-l 
Personaggio  che  nella  comm'-dia 
non  parla, ma  vi  sta  solopercom- 
parsa  ;  oggi  Comparsa  e  Com- 
parse. Il  Buon  uòmo  ,  modo  di 
chiamare  uno  di  cui  non  si  sap- 
pia il  nome.  ||  talora  vale  Uòmo 
da  bene.  ||  talora  si  dice  per  iro- 
nia, e  vale  Minchione.  Il  Uòmo  'li 
buona  pasta, Che  è  di  beniguae 
buona  natura,  Dòcile  ,  e  Sempli- 
ce.||  Uòmo  di  (/róssa  pasta.  Gros- 
solano. Il  Uòmo  dolce.  Di  piace- 
vole e  buona  natura;  vale  anche 
Di  pòco  senno.  Scipito.  ||  Uònxn 
dolce  di  sale ,   vale  lo  stesso.   |1 
Uòmo  di  ferro  ,  Di  natura  ga- 
gliarda e  robusta.  ||  Uòmo  di  pa- 
glia ,  dicesi  di  Persona  finta  per 
ingannare  altrui;  e  specialmente 
di  Chi  finge  di  trattare  interessi 
propij  e  tratta  gli  altrui,  di  com 
prare  in  nome  propiio  e  compra 
per  altrui,  jl  talora  si  dice  diPer- 
sona insensata  e sbaloiflita.H  Uò- 
mo da  sarti ,  Macchina  di  legno 
in  figura  quasi  d'uòmo  ,  su  cui  i 
sarti  provano  cosi  alla  grossa  gli 
abiti  da  uòmo.  ||   Uòmo  di  mez- 
zo. Mediatore,  Che  s'intromette 
negli  atfari.  ||  Uòmo  c/ieto  ,  Uo 
mo  che  fa  poche  parole.  ||   Uòmo 
pratoM/é",  Galantuomo,  Uomo  onè- 
sto; nell'uso  per  altro  vale  Uomo 
che  veste  elegantemente  ,  e  sta 
sulla  galanteria;  dove  per  Uomo 
onesto  ec.  si  dice  Galantuomo.   || 
Uòmo  di  comparsa,.   Lo  stesso 
che  Comparsa.  |1  Uòmo  d'onore. 
Uomo  che  sta  su  tutti  i  punti  d'o- 
nore. Il  Uòmo  di  rispetto,  Perso- 
naggio muto  in  una  commedia.  || 
Uòmo    salvatico  ,     Scimmione 
grosso  ,  e  che  molto  va  su  ritto 
come  l'uomo.  ||  Esser  uòmo ,  o 
Esser  un  uòmo  ,  Esser  persona 
di  stima  o  di  conto ,  Esser  eccel- 
lènte, .\ver  nobiltà,  jl  Farsi  uà 
mo.  Incarnarsi,  Prendere  la  na- 
tura umana  ;  e  dicesi  più  spesso 
della  Seconda  persona  della  Tri 
niià.  Il  Farsi  un  Mómo, Diventare 
uomo  'li  conto  ,  esperto  ,  savio 
valoroso  ee.  ||  Fare  da  uòmo  , 
Operar  virilmente,  ||  A  tutt' uà 
mo,  A  tutto  poteÀ»  Di  voglia  e 
con  forza. 
Uòpo.  s.m.  Pro, Utile.  (]  Bisogno, 
Necessità.  |l  Ai-erc  uòpo,  .Abbiso- 
gnare. Il  Essere  ad  uòpo  una  co 
sa  ad  uno  ,  Giovargli ,  Essergli 
opportuna.  1!  Essere,  o  Far  d'uo- 
po. Bisognare.  |1  A  mio,  tuo,  suo 
uòpo,  A  mio,  tuo,  suo  prò  o  utile, 
A  propòsito.  Il  Mal  a  suo  uòpo , 
A  suo  danno.  ||   Uòpo ,  valse  an- 
che Negozio,  Faccenda. 
Uòsa.  s.  /■.  Spèzie  di  stivali. 
Scarpa  di  ferro  legata  alla  gain 
bièra,  fatta  d'una  solaretla  d'ac 
ciajo  ricopèrta  di  lame  >*'  iì-:yro 
snodata. 
Uovlcino.  vedi  e  di'  Ovicino 
Uòvo, ed  anche Ovo.s.wi.  Parto 
di  diversi  animali ,   bisognosi  di 
perlezioue  eziandio  fuor  del  vèn 
tre  della  madre, come  di  volatili, 
pesci,  serpènti, ec,  ma  detto  cosi 


assolutamente  ,  s' intende  per  lo 
più  di  Quello  della  gallina,  if  Spè- 
zie di  tormento  che  si  dava  a'  rei 
per  fargli  confessare.  ||  si  dice 
ancora  Una  di-Ue  malattie  del 
capo.  Il  Uòvo  di  mare,  Spèzie  dì 
pesce  del  gènere  delle  conchiglie, 
detto  anche  Carnume.  ||  Mena 
l'uòvo.  Sorta  di  giuoco.  |1  Uòvo 
a  bere,s\  dice  quello  scaldato  un 
poco  fra  la  cenere  calda,  che  rot- 
tolo un  poco  in  cima,  e  agitatolo 
con  uno  stecco  o  con  altro  ,  si 
sorbisce.  |1  Uova  affogate  ,  sono 
Uova  fatte  con  salsa  aobondanta 
a  quasi  da  ricuoprirle.  i|  Uòvo 
bazzotto, Sì  dice  Quello  fatto  bol- 
lire nell'acqua  tanto  quanto  ba- 
sta a  rapprenderlo  per  mudo  che, 
mondato,  resti  intero.  |1  Uòvo  so- 
do  ,  Quello  bollito  tanto  da  farlo 
rapprendere  molto  più.  ||  Pasqua 
d'uòvo ,  si  dice  la  Pasqua  di  Ri- 
surrezione, usandosi  in  essa  man- 
giare l'uova  benedette.  |1  Avere, 
o  Volere  l'uòvo  mondo  ,  Avere, 
a  Volere  una  còsa  senza  fatica  o 
pericolo  II  Acconciar  l'uova  nel 
panieruzzolo,AccovcìùAa.viì  beua 
i  fatti  suoi.  Il  Chiarirsi  se  nel- 
l'uòvo e'  è  il  pelo,  Veder  la  cosa 
chiara  tale  qual  è.  ||  Romper 
l'uòvo  nel  p-iniere  ,  Guastare! 
disegui  ad  alcuno.  ||  Vedere  ,  o 
Conoscere  il  pel  nell' uòvo,  s\  di- 
ce di  Chi  è  d'acutissimo  ingegno 
che  scorge  ogni  minuzia  e  pre- 
vede tutto,  e  quasi  vede  lo  invi- 
sibile. Il  È  meglio  un  uòvo  oggi, 
che  una  gai/ina  domani,  E  me- 
glio aver  poco  ma  prontamente, 
ihe  molto  con  indugio  di  tèmpo. 
Uòvolo.  s.  IH.  Spezie  di  funga 
cosi  detto  perchè  è  del  colore,  a 
quasi  della  forma  di  un  torlo 
d'uovo.  Il  L'occhio  della  canna, 
Canòcchio.  1|  dicesi  ancora  a  un 
pezzetto  o  nòcchio  d'ulivo,  spic- 
cato dal  ceppo  per  porlo  iie'se- 
menzaj  o  div'-lli.  ||  dicesi  ancora 
dagli  architetti  a  Un  mèmbro 
intagliato,  di  superficie  convès- 
sa, fra  gli  ornamenti.  1|  Incassa- 
tura o  Luògo  in  cui  l'un  òsso  sta 
incassato  coU'altro. 
Uovóne.  accr.  vedi  e  di'Ovóne, 
e  cosi  Ovaccio,  Ovajuolo,  e  si- 
mili. 

Upiglio.  s.  m.  Spèrie  d'aglio. 
Uprire.   V.  A.  per  Aprire. 
Upupa,  s.  f.  V.  L.  Sorta  d'uc- 
cèllo detto  anche  comunemente 
Bùbbola. 

Uracaao.  s.  m.  Spèzie  di  tiir- 
bine  che  è  un  complesso  di  più 
tùrbini,  e  che  imperversa  molto 
in  tempo  di  fiere  burrasche. 
Uràco.  s.   m.   Legamento  che 
trae  l'origine  dal  fondo  della  ve- 
scica, e  s'impianta  nell'umbilico. 
Uragano,  s.  m.  Uracàno. 
Urango.  s.  m.  Grande  scim- 
mione senza  coda,  la  cui  statura 
e  conformazione  si  avvicina  a 
quella  dell'uomo. 
Urania.   *.   f.  Una  delle  nova 
.Muse,  quella  che  presiède  all'a- 
stronomia; i  poèti  danno  anche 
questo  nome  a  Vènere. 
Urànio.  *.  ni.  Metallo  fragile  di 
color  eiiilio  lucido. 
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Urano,  s.  m.  Uno  deErli  uuflioi 
pianati  sino  ad  ora  sfopèiti;  ed  *■ 
il  più  lontano  dal  sole. 

Uranografia,  s.  {.  V.  G.  De- 
scrizione del  cielo. 

Uranògrafo.  5.  ni.  Chi  fa  pro- 
fessione o  insegna  o  ha  scritto 
trattati  di  uranografia. 

Uranometria. .V.  /".  V.GS''ien- 
za  che  determina  il  moto  d'agli 
astri,  e  rende  ragione  di  tutti  i 
fenomeni  c>^lesti,comtì  ecclissi  ec. 

Uranoscopie  s.  m.  Lo  stesso 
che  Teles-cipio. 

Uranòscopo..'!. »M.  y.G.  Sòrta 
di  pesce  marino  cosi  chiamato 
con  voce  greca,  che  vale  Osser- 
vatore del  firniameuto,  perché  ha 
gli  òcchi  sul  capo  che  guardano 
il  ci&lo.  Dai  modèrni  Italiani  è 
detto  Pesce  pi'éte. 

Urbanamente,  avv.  Con  urba- 
nità, Civilmi'Ute. 

Urbanità,  s.  f.  Gentilezza,  Ci- 
viltà, Maniera  civile. 

Urbano,  add.  Di  costumi  civili 
e  cittadineschi,  gentili.  [|  vale 
anche  Di  'itlA. 

Urea.  s.  /'.  Sorta  di  lagno  da  cor- 
seggiare. 

Urèdine.  s.  f.  Malattia  dell'erbe, 
de'frutici,  degli  alberi,  cagionata 
dalle  nebbie,  e  per  la  quale  i  detti 
vegetali  appas-sisconoeseccansi. 

Urènte,  add.  V.  L.  Che  l)rncia. 

Uretère,  s.  in.  V.  O.  Uretèri, 
si  dicono  Due  canali  che  condu 
cono  l'orina  dalle  reni  nella  ve- 
scica. 

Uretra,  s.  f.  Canale  che  dallrv 
vescica  conduce  le  orine  fuori 
del  còrpo. 

Urgènte,  ndd.  Che  urge.  Immi- 
nènte, il  Caio  urcièiHe,  .\cciden- 
te,  che  abbia  bisogno  di  subii o 
provvedimento. 

Urgentemente»art\Con  modi 
urgènte.  Con  urgenza. 

Urgènza,  s.  f.  Stretto  bisogno 
Uòpo  ,  Necessità  ,  Occorrenza 
grave. 

Ùrgere,  w.a.  T.  A.  Spignere.  | 
Premere. 

Uria.  s.  f.  Augùrib. 

Urina,  s.f.  Lo  stesso  che  Orina. 

Urinale,  s.  m.  Orinale. 

Urinare,  v.  inlr.  Oiin.-ir». 

Urinario,  add.  .Vtteuéiite  ad 
urina.  l|  Urinàrj ,T!\x\X\  que'mali 
che  vengono  agli  òrgani  che  sé 
parano, conservano  e  pòrtan  fuo 
ri  del  corpo  1'  orina. 

Urinativo.  add.  Che  proraùve 
r  urina,  Diurètico. 

Urlamento.  s.  m.  L'urlare. 

Urlare,  v.  inlr.  Mandar  fuòri 
urli;  ed  è  proprio  dellupo.||dic<'SÌ 
anche  d'uòmo  quando  pei'  dolore 
manda  fuori  grida  lamiiilevoli 

Urlata,  s. /".L'urlare  di  più  per- 
sone. R. 

Urlatore-trice.ijer&.Chi  oChe 
urla. 

Urlio.  .V.  m.  Urlamento,  o  Strè- 
pito continuato  di  più  persone. 
Urlo.  s.  Iti.  Voce  pròpria  del  lu 
pò  ;  ma  si  usa  anche  parlando 
d'altri  animali  quando  si  lamen- 
tano. 1]  si  dice  anche  diVoce  me 
sta  e  lamentevole,  alquanto  con- 
tinuata, che  si  manda  fuòri  da- 


gli uòmini  per  tormento  o  do- 
lore. 

Urlone. s.m. Chi  nel  parlare  alza 
molto  la  voce.  Chi  uria  molto. 

Urna.  s.  f.  Spèzie  di  vaso,  spe- 
cialmente da  tenere  acqua. !|  Va- 
so da  raccògliervi  i  voti  de'  giu- 
dici,da  cavar  le  sùrti.(l  da  riporvi 
le  ceneri  de'mòrti,  che  dicesi  an- 
che Urna  cineraria. 

Umetta,  dirti,  à'  Urna. 

Uro.s.m.Bue  selvaggio  o  Bufalo 
assai  comune  in  Prussia  ed  in 
l'oloìiia. 

Uropigio.  5.  m.  Coccige, 

Ursacchio.  s.m.  Orsacchio. 

Urta.  Avere  in  urta  quaìche- 
duno.  Volergli  male,  Averci  ran- 
core. 

Urtamento.  s.  m.  Lo  urtare  , 
Ui'tata. 

Urtare,  v.  a.  S|)ignere  incontro 
con  impeto  e  violénza.i|Couti-ad- 
dire.  Venire  in  controvèrsia.  [[  e 
si  usa  io  sign.  alt.  e  recipr. 

Urtata,  s.  /".  L'  urtare,  Spinta. 

Urtatore-trice.ve/-6. Cirio  Che 
urta. 

Urtatura,  s.  f.  Urtata. 

Urto.  s.  ni.  Urtata.  (1  Tòrsi,  o 
Tórre,  o  Prende)'  in  urto  alcu- 
no. Non  cessar  di  perseguitarlo, 
Contrariarlo. 

Urto.  add.  Urtato,  Spinto. 

Urtone.  s.  m.  Urto  grande. 

Usa.  s.  f.  V.  A.  L'usare  carnal- 
mente. 

Usàbile.  add.Q\\s  si  può  usare. 

Usaggio.  s.m.   V.  A.  Uso. 
LJsamento.  s.  m.   L'  usare.  |1 
Pràtica,  Couversazioiue. 

Usante,  add.  (he  usa.  l|  Colui 
che  pràtica  o  convèrsa  con  altii. 

'Usanza,  s.  f.  Uso,  Consuetudi- 
ne, Costume  ,  Mauiira  di  vivere 
e  di  procedere,  comunemente  fre- 
quentata e  usata.  ||  Pratica, Con- 
versazione. Il  Frequenza.  ||  .Mòdo 
di  vestire.  |j  Fare l' ii.x"-nza,Pixve 
il  suo  usato  ulficio.  ||  Pi-ènder  in 
usanza  una  cos', .-Vccostumarsi, 
Assuefarsi  ad  essa.  ||  All'  usan- 
za, Conforme  all'usanza.  Secon- 
do il  solito. 

Usanzaccia.  pegg.  di  Usanza: 
C'attiva  usanza. 

Usare  D.m/>'.Co3tumare,.Avere 
in  usanza.  !|  Essere  solito  avve- 
nire. ||  Praticare,  Conversare.  H 
Venirti  fatto. il  Congiungersi  car- 
nalmente. 11  att.  Frequentare.  |1 
Mettere  in  uso,  .Adoperare. l|det- 
to  di  un'arte  o  professione, Eser- 
citarla. Il  Godere.  !|  Consumare. 
Il  Usare  uno.  Servirsi  di  esso  , 
della  sua  mediazione. 

Usata.  :s.  /'.  V.  A.  Usanza,  Uso. 

Usatamente,  avv.  Coli'  uso  , 
Comunemente. 

Usativo.  add.  V.  A.  Che  si  può 
usare. 

Usato,  s.  m.  Uso,  Consuetudin 
11   All'usato,  Perì'  usalo.   Al- 
l' usanza. 

Usato,  add.  Solito,  Consuèto, 
Conforme  all'  uso.  H  Pràtico,  As- 
suefatto.||  Pi.  <to  in  u&tp.  Il  AvVi 
zo,  o  Solito  a  fi equeutare.||. Ado- 
perato. 

Usatore-trice.w.b.Chi  oCh 
usa. 


Usattino.  dim.  d'  Usat.to. 

Usa  ''O.  s.  m.  Calzare  di  cuòjo 
per  dit'Huder  la  gamba  dall'  ac- 
qua e  dal  fango  ,  usato  propria- 
mente per  cavalcare:  Stivale,  j] 
Tasca  di  caojo. 

Usbèrgo,  s.  wi.  Armadura  del 
btisto,  di  ferro  o  d'altro  metallo, 
fatta  a  lame  o  a  scaglie,  propria 
de'  cavalieri  del  medio  evo:  Co- 
razza. Il  Difesa. 

Uscènte,  add.  Che  esce,  Fi- 
niénte.  Terminante. 

Uscetto.  dim.  d"  Uscio. 

Usciaja.  s.f.  Usciale,  Porta. 

Usciale,  s.  m.  Paravènto.  |1  La 
òglia  della  pòrta.  |j  Portiera. 

Usciata,  s.f.  L'atto  del  chiuder 
r  uscio,  ma  con  forza  e  con  di* 
spetto. 

Uscièra.  femm.  di  Usciere. 

Uscière,  s.m.  Custòde,  e  Guar- 
iia  dell'  uscio.  \\  Nave  da  tra- 
q.)orto- 

Usciere.  s.  m.  Uscieri  diconsi 
oirgi  Quegli  impiegati  di  tribu- 
nale, il  cui  ufficio  è  di  notificare 
alle  parti  gli  atti  del  tribunale 
stesso,  e>che  un  tempo  si  chia- 
mavano Cursori.  R. 

Uscimento.  s.  m.  L'  uscire.  H 
Fine,  Esito,  Succèsso.  |1  Flusso 
di  qualche  umore  del  corpo.  |1  U- 
scimento  di  vita,  .Mu-te. 

Uscino.dtw.di  Uscio, Usciolino. 

Uscio,  s.  m.  Apertola  che  si  fa 
negli  edifizj  per  uso  di  entrare  e 
uscire.  Il  Le  imposte  che  serran 
r  uscio.  Il  Trovarsi  tra  l'uscio  e 
il  muro  ,  Eàsere  fra  la  incùdine 
e  il  martèllt).  |1  A  uscio  a  uscio, 
col  verbo  Limosinare,  o  simile, 
Di  porta  in  pórrà. 

Uscioletto.  dini.  Usciolino. 

Usciolino,  d'in,  di  Uscio. 

Uscire  ed  Escire.  tì.intr.  An- 
dare, o  Venir  fuora.  ||  Uscire,  o 
Uscir  fuòri,  si  dice  de'  libri  su- 
bito che  sono  stampati,  o  che  si 
pubblicano.  |1  Riuscire, Termina- 
re. Il  Avere  etf 'ito.  ||  Derivare, 
Risultare ,  Procedere.  |]  dicesi 
pure  di  Vin  che  sbocchi  in  qual- 
che luogo.  Il  detto  di  flori  ,  pian- 
te ec,  Sbocciare,  Germogliare. 
Il  detto  di  colori,  vale  Hisultare, 
.Mostrarsi.  ||  Mandar  fuori,  Fare 
uscire.  Il  Uscire  d'una  co^rt, Spe- 
dirsene. Il  Liberarsi  di  uno,  cosa 
che  duole.  \\  Uscir  di  .■<«,  Esser  ra- 
pito fuori  de'  sensi.  P.pr.UTy.ss- 
Tii. — pas.  Uscito. 

Uscita  e  Sscita.s./".  L'uscire. 
il  Apertura  da  uscire.  Il  Soccor- 
renza, e  Stemperamento  di  cor- 
So,t;acajnò!a.  jl  Lo  sterco  stesso. 
Successo,  Èsito.  1|  ii'iiie.  ||  per 
contrario  di  Entrata,  in  sign.  di 
Kendita,  Spesa.  ||  vale  anche 
L'  atto  di  lasciare  un  ufficio  o 
una  carica.  ||  e  vale  anche  Di- 
menticare, Obliare,  detto  di  per- 
sona. Il  Cadènza,  Terminazione 
di  una  voce.  ||  Kam;ioilo.  Messa, 
Prole,  Schiatta.  ||  Uabbultb,  o 
Parole  di  rimprovi;r.o  o  di  risen- 
timeiiio  I  '  ad  alcuno  senza  ra- 
gione e  Senza  che  se  l'aspetti.  1] 
A  uscita,  o  Ad  uscita,  co'  verbi 
Mettere,  Scrivere,  o  s.inili,  vaio 
Scrivere  tra  le  speso  fatte. 
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tJscitaccia.  pegg.  di  Uscita  in 
significato  di  Rabbuffo  ec. 

Usciticcio.  x.  rn.  V.  A.  Soldato 
che  fugge  al  nemico,  Disertore. 

Uscito,  s.  r>i.  V.  A.  Stèreo. 

Uscito,  add.  Vocilo  di  mano  di 
un  artelice.  detto  di  qualche  la- 
voro ,  vale  Lavorato  da  lui.  || 
sost.  vale  Sbandito  ,  Fuoruscito, 
Caccialo  della  città. 

Uscitura.  s.f.  Uscita, L'uscire. 

UsoillÒlo.  ('iiìì.  d'  Uscio. 

Usignolo  fi  Usignuòlo,  s.  m. 

Ucc'djetto  noto  per  ìa  dolcezza 
del  suo  canto. 

Usitatamente.  avv.  In  modo 
usitato. 

Usitato.iirff^ Usato,  Sòlito.  Con- 
sueto. Il  e  aost.  Ciò  che  è  usilato. 

Usnèa.s.  f.  Musco  verdiccio, 
che  nasce  sopra  le  ossa  state  lun- 
go tempo  air  aria  aperta. 

Uso.  s.m.  Usanza,  Consuetudi- 
ne. Il  Esercitazione,  Pratica.  J! 
Conversazione.  ||  è  anche  T. 
leg.  e  vale  Facoltà  di  adope- 
rare checchessia  senza  aver- 
ne il  possésso.  Il  Còpula,  o  Coti- 
criugnimento  carnale.  |Ì  Servi- 
gio. Il  Adoperamento  che  si  fa 
delle  «ose.  ||  e  anche  delle  voci, 
il  Usura, Frutto,  jl  Avereinuso, 
usare.  |1  Avei'e  in  m>;o  di  fare. 
Essere  solito  di  fare.  H  Eft^erein 
uso,  Ussirsi.  Il  Fare  uno  di,  Ser- 
virsi. Il  Ree  rsi  in  uso  di  fare, 
Prendere  il  costume  di  fare.||  li- 
so fa  legge,  ha.  consuetudine  »ic- 
'■luista  forza  di  le^ge.  ||  Vt^o  <> 
convèrte  in  nature ,  modo  prov. 
che  vale  Che  gli  abiti  hanno  Vaìi- 
ta  forza  in  noi  che  diUìci'incntp 
si  vincono.  |1  A  uso,  dicesi  delle 
lettele  di  cambio  allora  Quando 
il  pagamento  della  souiuia  com- 
presa nella  lettera  debba  farsi 
cui  rispetto  e  indugio  prescritto 
dali'  uso  ,  cioè  in  c^po  al  tempo 
t;^to  per  la  piazza.  H  A  guisa,  X 
modo.  Il  Da  servire  a,  In  servigio 
di.  li  A  similitudine.  1|  A  uso  di , 
In  abito  da. 

Uso.  add.  Vsiito,  Avvezzo. 

Usofrutto  -s.  m.  Usufrutto. 

Usclare.  v.  intr.  Guardar  di 
soppiatto  da  un  fesso  o  da  uno 
spiraglio;  ed  anche  Star  ad  a- 
scoltar  di  soppiatto  gli  altrui  ra- 
■riouamenti. 

Usolière.  s.  m.  Nastro,  o  altro 
l.egame,  col  quale  si  legano  le 
brache,  o  simili  cose. 

Ussaro  e  Ussero,  s.  m.  Sol- 
dato di  cavalleria,  armato  alla 
loggia  ungherese. 

Usso.  s.  in.  Zingano. 

Ussorieida.  s.  m.  Colui  che 
uccide  sua  moglie. 

Usta.  s.  f.  Passata,  Sito  ,  che  e 
Quell'odore,  o  Quegli  cfflùvj  la- 
sciati dalle  tiVre  dove  passano,  i 
quali  penetrando  nell'  odorato 
de'cani  da  caccia,  destan  in  essi 
una  grandissima  ansietà  di  ritro- 
varle. 

Ustione,  s.f.  I!  bruciare  le  car- 
ni, o  Ridurre  in  cenere  un  qual- 
-'•te  còrpo  m;sto. 
T-3to.  adii.  Bruciato. 

5J  lolare.  r./)?/)-.  Mugolare:  ma 
■•.'  !  propriamente  è  quello  schiat- 


tire del  cane  che  ha  sentito  1'  u- 
8ta  della  fiera,  ed  anche  Gagno- 
lare del  cane  che  ha  impaziente 
avidità  di  ottener  cibo  da  chi 
egli  vede  mangiare. 

Ustòrio.  Aggiunto  di  spècchio 
roncavo,  cosi  detto  d.all'  Effètto 
che  fa  d' accender  e  abbruciare  ì 
corpi  che  investe  co'  suoi  raggi 
refltissi. 

XJstoso.  add.  Bramoso. 

Usuale,  add.  Di  uso,  Che  è  per 
uso  comune.  ||  Da  potersi  usaie 
comodamente. 

Usualità,  s.  /".  .\gevolezza  nel- 
l'uso  di  checchessia. 

Usualmente,  avv.  Per  uso, 
("■er  consuetudine. 

Usuario,  s.  m.  Chi  ha  1'  uso  di 
checchessia. 

Usucapione,  s.  f.  Ragione  di 
proprietà  ,  che  s'  acquieta  sopra 
un  fondo  o  simile,  pacitìcaraeiite 
possed^uto  per  lo  spazio  degli  anni 
dalla  légge  prescritti. 

Usucapire,  v.  a.  V.  L.  Acqui- 
stare ,  Fare  uso  in  virtù  di  pre- 
scrizione, e  in  vigore  del  pacifico 
possesso  per  lo  spazio  di  legit- 
timo tempo.    P.  pr.  Usucapien- 

TE. — /las'.  USDC.-VTTO. 

XJsucatto.i^.p''.f  di  Usucapire. 

Usuifruttare  e  Usufruttua- 
re.  V.  a.  Aver  1'  usufrutto  di 
checchessia.  ||  Usare,  Trar  pro- 
fitto. 

Usufrutto,  s.m.  Facoltà  di  go- 
dere il  frutto  di  checch'^ssia. 

UsuEruttuare.  vedi  U.sufbut- 

T.\RE. 

Usufruttuario,  «.m.  Colui  che 
ha  r  u.sufrutto. 

Usiira.  .s.  f.  Interèsse  tratto  dal 
danaro  ;  ma  per  lo  più  prendesi 
per  Soverchio  frutto  che  si  vuol 
i-avar  dal  denaro,  dandolo  a  pre- 
stito. Il  A  usura,  co'  verbi  Dare, 
Prestare,  vale  Dar  denari  in  pre- 
stanza per  guadagnare  1'  usura 
Il  Pagare,  Vendicare  ,  o  sinjili, 
con  usura  ,  Rendere  al  di  là  di 
quel  che  s'  è  ricevuto  ,  e  dicesi 
cosi  in  buona  come  in  mala  par- 
te. Il  Tulto  quello  che,  oltre  alla 
sorte  principiile, senza  giusto  ti- 
tolo f  cagione  ,  ci  proviene  di 
guadagno  o  nelle  prestanze  o  in 
altri  contratti. 

Usurajetto.  dim.  di  Usui-ajo. 

Usurajo.  s.  m.  Che  dà  e  prèsta 
a  usura. 

Usurajo  e  Usurarlo. '«rf*;.  Da 
usurajo,  Che  contiene  usura. 

Usuràrio.  .<.  m.  Usurajo. 

Usurài'o.  v.  in.  Usurarlo. 

Usureggiamento.  s.  m.  Lo 
usureggi^ire. 

Ustireggiare.  v.  ìnti\  Fare  u- 
sura,  Dare  a  usura. 

Usurièrs.  ^^  m.  Usurajo. 

Usurpamento,  s.  m.  L'  usur- 
pare. ;,  lJ*o,  Usamente. 

Usurpare,  t.  a.  Occupare  in- 
giustani-inie,  o  Tórre  quello  che 
s'aspètia  altrui.  1|  vale  anche  U- 
sare  ,  Adoperare  ,  detto  special- 
mente di  voci. 

Usurpativamente,  avv.  Con 
usurpazione. 

Usurpato,  add.  Usato,  -adope- 
rato, Sòlito. 


Usurpatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  iisntjpa. 

Usurpazioncèlla.  dim.  Pio- 
''ola  usurpazione. 

Usurpazioncina.  dim.  Usur- 
pazioncèlla. 

Usurpa.-zione.  s.f.  L'usui  pare. 

Ut.  vedi  Utte. 

Utèllo.  s.  m.  Piociól  vas-tto  di 
terra  còtta  invetriato,  v<'r  uso  di 
tenere  òlio,  aceto  ,  e  simili,  per 
condire. 

Utensili,  s.  m.  pi.  Quegli  stru- 
menti, arnesi,  e  mobili  che  ven- 
gono spesso  ad  uso  nelle  case  , 
nelle  olficine  ,  e  per  lo  più  nelle 
cucine. 

Uterino,  add.  .appartenente  al- 
l'utero. Il  ed  aggiunto  de' Parti 
nati  d'una  medesima  madre,  ma 
di  divèrso  padre.  |1  D'atre,  D'  o- 
tre.  Fatto  d'  otre. 

Utero,  s.  m.  Viscere  posto  nel 
basso  ventre  delle  femmine  degli 
animali  mammiferi  ,  nel  quale 
l'orlano  il  f^to. 

Utile,  s.  m.  Utilità.  H  Usura,  In- 
terèsse. 

Utile,  add.  Che  apporta  utilità, 
Profittevole  ,  Giovevole.  |1  Se- 
condo, Pròspero.  |l.-\ttoa  servire. 
Servibile. 

Utilemente.  vedi  Utilmente. 

Utilità,  Utilitade  e  Utilita- 
te.  s.  /'.  Pro,  Còmodo. e  Giova- 
mento che  si  trae  da  checches- 
sia. Il  Usura,  Interèsse. 

Utilitare.  v.  intr.  e  rifl.  alt. 
Approvecciarsi,  Approfittarsi. 

Utilizzare,  v.  o.  Trarre  ùtile  , 
Guadagnare.  1|  Avvantaggiare, 
Apportare  utile. 

Ui;ilmente  e  Utilemente. at! 
Con  utilità,  Vaataggiosamenie. 

Utimamente.  avv.  V.  A.  Ulti, 
inamente. 

Utimo.  add.  V.  A-  Ultimo. 

Utole.  add.  V.  A.  Utile. 

Utolità.  .s.  f.  V.  A.  Utilità. 

Utopia,  s.f.  Luogo  che  non  esì- 
ste, Paese  immaginario,  ||  Dise- 
gno di  un  govèrno  ideale  ,  ima- 
ginato  e  descritto  da  Tommaso 
Moro  in  una  sua  operetta.  |1  Uto- 
pie ,  Fiere  o  Mercati  che  si  te- 
nevano ora  in  un  luogo  ora  in 
un  altro,  quasi  Fiera  senza  luogo. 

Utre.  .s'.  m.  Otre. 

UtriàcEi.  s.  /'.  Triaca. 

Ut;  icello.  dim.  Piccolo  otre. 

Utroque  {va).  Dottore  in  utro- 
qii.e  ,  latino  che  dicesi  a  signifi- 
care che  uno  è  dottore  cosi  in 
giure  civile  come  in  giure  cano- 
nico. 

Utte.  add.\,&  nota  TJt  della  sca- 
la del  solfeggio,  che  ora  dice- 
si Do. 

Uva.  s.  f.  Frutto  della  vite  del 
quale  si  fa  il  vino.  ||  Uva  spina, 
Pianta  spinosa  non  inolio  gran- 
de, che  fa  còccole  simili  agli  à- 
ciiii  dell'uva.  Il  JJra  dei  frali,  lo 
stesso  che  Ribes.  ||  Uva  passa, 
o  passera,  Uva  di  Corinto,  Uva 
pàssola. 

Uvamico.  add.  Amico  dell'uva. 
Giovevole  alle  viti. 

Uvea.  s.f.  Nome  d'una  delle  tù- 

•inciia  dell'  òC'  bio  che  rimane 
sotto  la  còrnea. 


UVEA CEO 
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Uveàceo.  adA.  Di  uva,  Uveo  , 
Che  ha  color  d'uva. 

Uveo.  add.  Di  uva. 

Uvero.  s.  m.  V.  A.  Poppa.  || 
Capézzolo  della  inatnmèlla. 

Uvetta,  dim.  di  Uv.a. 

UvizzolO'.'J'.Sòrtad'uva  selva- 
tica, detta  altrimentiLambiusca. 

Uvola.  s.  f.  Ugola. 


Uvoso.   add.  Detto  di  luogo  . 

Abbondante  di  uva,  Che  produce 

riìolta  uva. 
Uzza.  «.  f.  Queir  aria  fresca  e 

puiigeiite  che  si  sente   perlopiù 

nella  sera  e  la  mattina  prèsto. 
Uzzato,  add.  Che  ha  sufficiente 

o  soverchio  uzzo. 
Uzzo.  s.  m.  11  corpo  e  goiifio;zza 


nel  mezzo  di  una  i  ott  ■ ,  e  simili. 
Il  onde  Dar  tiz:o  ,  Levar  a 
uzzo,  vale  Far  che  la  botte  ,  il 
barile  o  simile ,  resti  con  [liù 
corpo,  e  sia  assai  più  stretto  da 
capo  e  da  piede. 
Uzzolo,  s.  m.  Frégola,  .^ppeUto 
intenso. 


V 


V.  Lettera  che  gli  antichi  scara 
biavano  con  la  U.  Si  pronunzia 
Vu  ,  e  si  fa  di  genere  tanto  m 
quanto  f. 

Vacante,  ndd.  Che  vaca,  Ch'  è 
senza  possessore.  ||  Privo ,  Man 
c;inle.  jj  Ozioso. 

Vacanteria.  s.  f.  Superfluità  , 
Vanità. 

Vacanza  e  Vacanzia.  s.f.  Il 
vacare  nel  primo  significato.  \\ 
Intermissione  ,  Cessamento,  Ri- 
poso. |]  Vacanze  ,  dicesi  in  pi. 
Quel  tempo  in  cui  nelle  scuòle 
cessano  le  lezioni,  e  Quello  in  cui 
i  tribunali  son  chiusi. 

Vacare,  v.  intr.  propriamente 
si  dice  del  Rimanere  i  beneficj 
ecclesiastici  ,  le  cariche  o  simil 
altre  dignità,  uttìcj,  gradi  eposti 
senza  possessore.  ||  anche  si  dice 
d'altre  cose.  |i  Mancare  ,  Fiuìre.[ 
Esser  privo.  Ij  Attendere  e  Dar( 
òpera  :  maniera  latina.  |1  Ripo- 
sarsi, Non  far  nulla.  1|  detto  d 
tèmpo  ,  Esser  vàcuo  ,  libero  di 
faccende.  ||  Esser  supèrfluo. 

Vacazione. .«.  f.  Il  vacare,  nel 
primo  sirjìT.  Mancanza.  ||  Inter- 
missione, Ceesumento,  Riposo.  Il 
Il  tempo  che  uno  studio  sta  chiu- 
so, Le  vacanze. 

Vacca,  s.f.  La  femmina  del  be 
Btiame  bovino.  |1  Cuojo  di  vacca 
concio  da  fare  scarpe.  \\  dioesi 
anche  per  dispregio  a  Donna  di- 
sonèsta. Il  Pesce  vacca,  specie  di 
Ferraccia  colla  testa  uguale  a 
quella  del  pipistrello,  ma  con  due 
specie  di  corna  callose  e  rilevale 
che  spuntano  in  fuora  dal  capo. 
Il  Vw  che.  Bachi  da  seta  ,  che  , 
intristiti  per  malattia,  non  lavo- 
rano. Il  Vacche,  si  chiamano  an- 
cora quei  Lividori  ,  o  lucòtii  ,  o 
Macchie  che  vengono  talora  alle 
donne  nelle  còsce  quando  ten- 
gono il  fuòco  sotto  la  gonnella 
in  tempo  di  verno.  |1  Liìiguu  di 
vnrcti.  Sorta  d' iiicadine. 

Vacca jo.  s.  m,  Vac(  aro, Guar- 
diano di  vacche.  |1  Sòrta  d'  uc- 
cèllo di  rapina. 

Vaccarèlla  eVaccherèlla. 
diìii.  Piccola  vacca  giovane. 

Vaccàro.  s.m.  Guardiano  delle 
vacclie. 

Vacchetta,  s.  f.  Piccola  vac- 
ca, ildicesi  anche  al  Cuojo  con- 
ciato del  bestiame  vaccino.  |1  si 
dice  anche  un  Libro  in  cui  si 
scrivono  giornalmente  le  spese 
minute. 

Vaccina,  s.  f.  Malattia  cutà- 
nea pustulosa  che    viene   nelle 


mammèlle  delle  vacche,  la  quale 
per  mezzo  della  vaccinazione  si 
comunica  all'uomo  atflne  di  pre- 
servarlo dal  vajuòlo.  ||  Materia 
vajolosa.  |j  Vaccinazione. |1  Cam 
di  vacca,  jl  Bovina. 

Vaccinabile,  add.  Che  è  in 
grado,  0  in  condizione  da  potei 
esser  vaccinato;  e  dicesi  di  fan- 
ciullo ec. 

Vaccinare,  v.  a.  Comunicare 
la  vaccina  all'uomo,  il  che  si  f. 
intingendo  un  ago  nella  pùstula 
vaccina  e  passandolo  sotto  1'  e- 
pidèrmide  di  esso  uomo;  dopo  d 
che  nascono  alcune  bolle  ,  ui 
poco  di  febbre  ,  e  ciò  basta  ge- 
neralmente per  liberar  altrui  d 
vajuolo.  Tal  operazione  suol  far- 
s»i  ne'  bambini. 

Vaccinatore-trice.«/er6.  Chi 
o  Che  vaccina. 

Vaccinazione,  s.  f.  L'  atto  e 
L'  ertetto  del  vaccinare. 

Vaccino,  s.  m.  Materia  (Strat- 
ta dalle  pùstole  del  vajuòlo  vac- 
cino. 

Vaccino,  add.  Di  vacca.  |1  Ag- 
giunto di  Viòla,  è  un  Fiore  di  co- 
lor cupo,  azzurro  forse  o  violetto 
carico  ;  che  più  che  di  viola  ,  e 
una  specie  di  Giaciuto. 

Vaccio.  add.  V.  A.  Diligènte  , 
Operoso,  Pronto  o  simili. 

Vaccio.  avv.  V.  A.  Avaccio  , 
l'rèsto.  Il  Di  vaccio,  Di  subito  , 
Subitamente. 

Vaccuccia.  dim.  Vaccherèlla. 

Vacillamento,  s.  m.  Il  vacil- 
lare. 

Vacillanza.  s.f.  Vacillamento, 
Vacillazione.  ||  Perplessità. 

Vacillare,  r.  intr.  Non  esser 
ben  fermo,  Ondeggiare.  ||  Esserf 
incostante,  ambii; no,  dubbioso. 
in  fra  due.  ||Farueticare,  Errare 
colla  mente 

Vacillaziones./.  Vacillamento. 

Vacillità.  s.f.  V.A.  .-Viubiguità, 
Dubbiezza. 

Vacino  e  Vaccino-  add.  in- 
terpretato per  aggiunto  dato  a 
sorta  di  viola,  o  torse  il  Fiore 
c:iacinto. 

Vacua,  add.  Detto  di  Donna 
che  ha  il  marito  lontano. 

Vacuare,  v.  a.  Volare,  Eva- 
cuare. Il  Pare  andar  del  corpo 
con  medicamenti  purgativi.  || 
Spogliare  altrui  di  una  cosa , 
Privamelo. 

Vacuazione.  s.  f.  Votamento; 
ma  si  dice  più  comunemente  dei 
Votamento  delle  fècce  dai  vèntre 
degli  animali. 


Vacuetto.  dim.  di  Vacuo  ^OH. 

Vacuità,  Vacuitad  3  e  Va- 
cuitate.  s.  f.  Mancanza  di  ma- 
teria. Vuoto. 

Vàcuo,  s.m.  Vacuità. 

Vàcuo,  ndd.  Vuòto.  Il  Sjirovve» 
duto.  Il  Esènte.  ||  Ozioso  e  Ne- 
ghittoso. 

Vadere.  v.  intr.  Fu  già  detto 
per  Andare;  e  molte  voci  di  que- 
sto verbo  rimangono  nella  conju- 
gazione  del  verbo  Andare,  come 
Vo  o  VadOj  Vada  ec. 

Vado.  s.  m.  Guado,  Passo  d'ac- 
que. 

Vadoso,  add.  Guadoso. 

Vafro.  add.  V.  L.  Astuto  ,  Ac- 
còrto. 

Vaga.  s.  f.  L'amante,  La  doma. 

Vagabondacelo. ^f';,7.  di  Va- 

-abuii.lo. 

Vagu-bondaggine.s./".  Astrat- 
to di  vagabondo. 

Vagabondare .  v.inir.  Andar 
vagabondo  ,  .Andar  attorno  er- 
rando, e  senza  saper  ben  dove.  ||' 
Andar  vagando  i-ul  pensièro. 

Vagabondità,  Vagabondi- 
tade  e  Vagabonditate.  -tf. 
.Astratto  di  vagabondo,  L'  es';vT 
vagabondo. 

Vagabondo  e  Vagabundo. 
add.  Chti  vuicaboiiila.  ||  in  t'òi  za, 
di  sosl.  Birba,  Paltone,  e  siniiff. 

Vagabundamento.s.m.Sva- 
gamento. 

Vagabundità.  vedi  Vagabo.n- 

DIT.Ìl. 

Vagabundo.  V.  V.\g,\qondo. 

Vagalòggia.  s.f.  Sp'-zia  di  al- 
bicòcca d'ottima  qualità. 

Vagamente. a?w.  Con  vaghez- 
za, Leggiadramente,Ornatameu- 
te.  Il  All'impazzata. 

Vagamento,  s.  m.  Il  vagare. 

Vagante,  add.  Che  vaga.  ||  lo 
dicono  i  mèdici  di  quel  Dolore 
che  non  è  sempre  fisso  iu  una 
stessa  parte  del  corpo. 

Vagare,  v.  intr.  .\ndar  erran- 
do ,  Trascorrere.  l|  Uscire  liel 
preso  téma.  |1  ail.  Scorrere  va- 
i-'audu  alcun  luogo. 

Vagatore-trice.  verb.  Chi  o 
('hi-  vaga. 

Vagazione.  .s.  f.  Il  vagare.  || 
Svatjaineuto,  Distrazione. 

Vagellaio,  s.  m.  Timor  di  va- 
gf-llo.  Il  Vasellajo. 

Vagellarne,  s.m.  V.  .i.  Collet- 
tivo di  vasi,  Vasellame. 

Vagellamento.  s.  m.  VacilJa- 
!neiito.||l)iscorso  insensato  corno 
di  chi  vaneggia. 

Vagellare,  v.intr.  Vacillare.  ![ 
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Vagare,  Andar  vagando  H  Sva- 
garsi ,  Distrarsi ,  Non  istare  al- 
tònto.  Il  Karnetioaie,  Errar  colla 
niente:  etì'etto  di  alcune  malattie 
guaudo  attaccano  il  cervello. 

Vagéllo,  s.  m.  Caldaja  grande 
pai-  uso  de'tiutori.|lCuldaja  seiu- 
pliceiiieute. 

■Vagellone.  V.  A.accr.  di  Va- 

CelTo 

Vaglieggeria.  «.  f.  V.  A.  Va- 

srlieg^i^inifnio. 

Vagheygiamento.s.wi.Il  va- 
t'heg{;iare. 

Vagheggiare,  v.a.  Fare  all'a- 
more, Stare  a  rimirare  fissamen- 
te con  dilètto  e  con  attenzione^ 
l'amante,  jj  Rimirar  (-oii  diletto 
checchessia.  |{  detto  di  luo^o  . 
Essere  a  cavalière  ,  Dominarne 
un  altio.  1;  Vagheggiarsi,  n"/?. 
ott.  (oiupiacersi  della  propria 
lielljzza,  avvenf-nza,  o  simile. 

Vagheggiatore-trice.  verb. 
Ciii  o  Che  viLgheggia. 

Vagheggino.  s.m.  Damerino, 
Giovane  leggiero  che  fa  il  galan- 
te e  r  innamorato  di  tutte  le 
donne. 

Vagheggione,  dispr.  di  Va- 
ghegt;iatore. 

Vaghetto.  t.m.  Drappo  di  seta 
a  opera. 

Vaghetto.  (//jw.  di  Vago,  Dicesi 
a  cosa  piccola,  ma  per  denotare 
accrescimento  di  vaghezza  ,  e 
come  si  direbbe  per  vezzi. 

Vaghezza,  s.  /'.  Desiderio.  Vo- 
glia, li  Difetto.  Il  Bellezza  atta  a 
arsi  vagheggiare.  ||  Cosa  vaga. 

Vagillare.  v.  intr.  Vagellare. 

VeLgillazione.s./l  II  vagillare. 

Vagimento. s.m.  Vagito,  Pian- 
to, Gèmito  di  fanciulli. 

Vagina,  s.  f.  V.  L.  Guaina.  || 
Canale  membranoso  della  fem- 
mina che  dall'  esterne  parti  pu- 
dènde giunge  all'utero. 

Vaginale.adrf.  Della  vagina.  || 

chiamano    i    notomisti  una  delle 

membrane  che  rinvòlge  il  testicolo. 

Vagire,  v.  intr.  11  gemere  ,  il 
piangere  de'  bambini. 

"Vagito,  s.  )7i.  Pianto  de"  pargo- 
letti infanti. 

Vaglia,  s.  f.  Valore  ,  Prodezza. 
Il  Valuta,  Prèzzo.  H  Eltìcacia. 

Vaglia,  s.  m.  Vaglia  postale  di- 
cesi Quella  cedola  di  obbligazio- 
ne ,  che  rilasciano  gli  urtici  po- 
stali, per  mezzo  della  quale  i  da- 
nari pagali  a  un  nffiiiio  si  possono 
riscuotere  a  uu  altro  da  colui,  in 
cui  nome  è  fatta  La  cedola.  Ji. 

Vaglicjo. .■;.>«. Facitore  di  vagli. 

Vagliare.  i\  a.  propriamente 
Sceverare  col  vaglio  da  grano  o 
biada  il  mal  seme  o  alti-a  mondi- 
glia. Il  Rifiutare.  ||  Scegliere. 

Vagliai  oie-trice.  verb.  Chi  o 
Che  vaglia. 

Vagliatura..?./".  Mondiglia  che 
8i  cava  in  vagliando.  |1  L'atto  del 
vagliare. 

Vaglietto.  dim.  di  Vaglio. 

Vaglio,  s.  m.  .\niese  fatto  di 
pelle  forata,  distesa  sopra  un  ler- 
chio  di  legno,  e  che  agitandosi  si 
adopei  a  a  mondar  grano  o  biade 
da  cattive  semenze,  o  altra  mon- 
diglia. 


Vago.  s.  m.  Chi  vagheggia ,  K- 
mante.  L'innamorato. 

Vago.  adii.  Che  vaga,  Errante. 
Il  Bramoso,  Desideroso,  Ctipido, 
Che  si  compiaceli  Grazioso,  Leg- 
giadro, Vistoso,  Bello.  Il  Stelle 
vai; /itf,.  Stelle  erranti.  ||  Far  vago 
uno  di  una  còsa  j  Invaghirlo  di 
quella.  ||  Pajo  vapo.  Ottavo  pajo 
de'nervi  cerebrali, cosi  detto  per 
la  varia  distribuzione  che  hanno. 

Vagolare,  v.tnir.  Vagare,  Sva- 
gare, Svagolare. 

"Vagone,  s.  m.  Cosi  chiamasi 
oramai  comunemente  uno  de"  vei- 
coli delle  strade  ferrate  destinali 
a'passeggieri;  quantunque  i  va- 
goni di  prima  classe  si  chiamino 
più  spesso  Carrozze.  R. 

Vaguccio.  dim.  di  Va^o. 

Vainiglia.s./'.  Baccelletto  odo- 
roso d'  un  friitice  che  nasce  nel- 
l'Indie Occidentali,  e  va  salendo 
sopra  gli  alberi.  ||  Pianta  ohe  ha 
le  fòglie  ovate,  crespe,  pelose;  il 
fusto  fruticoso,  le  spighe  aggrup- 
pate a  mazzetto.  Coltivasi  |)el  suo 
grato  odore  muschiato  o  di  vai- 
niglia,  donde  trae  il  nome. 

Vajajo.  s.m.  Che  concia  o  vende 
vaj,  o  pelli  di  vajo. 

Vajano. s.m. Spèzie  d'uva  nera, 
si  dica  anche  il  Vino  fatto  dei- 
uva  detta  Vajano. 

VajEire.  v.  infr.  L'annerire  delle 
ulive.  Il  dell'uva  si  dice  piti  prò 
priamente  Saracinare. 

"vajato.  add.  Variato,  Del  color 
dal  vajo.  ||  parlandosi  di  cavalli, 
si  dice  di  Quelli  i  cui  òcchi  sono 
divèrsi  l'uno  dall'altro  o  che  han- 
no un  ceichietto  bianchiccio  in- 
torno alla  pupilla. 

Vajetto.  add.  Di  vajo,  Simile  a 
vajo. 

Vajezza.s./".  Qualità  di  ciò  ch'è 
vajo,  Nai-eggiamento. 

Vajo.  s.  m.  Animale  simile  allo 
Scojàttolo,  col  dòrso  di  color  bi- 
gio e  la  pancia  bianca.  |1  dioesi 
Vojo  anche  alla  Pelle  di  questo 
animale  e  all'abito  fatto  di  detta 
pèlle.  Il  nell'araldica  dicesi  di  ciò 
che  è  dipinto  o  rappresentato  a 
pèlle  di  Vaio. 

vajo.  add.  Che  nereggia  ;  ed 
proprio  delle  frutta  ,  dell'  ulive  e 
dell'  uve  quando  vengono  a  ma- 
turitade.  H  Macchiato  e  Spruzza- 
to di  macchie  nere  o  scui-e,  Tac 
cato.  Il  Ròba  voja,  o  simili,  Fatta 
di  pi-lle  di  vajo. 

Vajolare.  v.  intr.  Vajare. 

Vajolato.  add.  Divenuto  vajo. 
Il  Rigato  o  Macchiato  di  un  sol 
colore  ,  come  le  màrgini  del 
vajuolo. 

Vàjuòle  e  Vajuòlo.  s.m.  Ma- 
lattia cutànea  pustolosa  e  conta- 
giosa ,  cui  vanno  soggetti  quasi 
tutti  gli  uomini ,  e  segnatamente 
neir  eli.  infanti  le  ,  qualvòlta  non 
ne  siano  preservati  dalla  vacci- 
nazione. Il  Sòrta  di  malattia  che 
viene  a'piccioni  negli  òcchi. 

Valceire.  sino,  di  Valicare. 

Va.lco.  *•.  »w.  V.  A.  sincope  di 
Valico  in  significato  di  Passo 

VelIc.  V.L.  con  cui  si  saluta  chi 
rista  ,  partendo  ,  o  si  risponde  a 
chi  parte  ,  restando:  Addio.  ||  si 


usa  anche  in  fine  delle  Ifittore.  ]} 
ed  è  anche  l'ultimo  .\ddio  che  si 
dà  a'  di^ftinti. 

Valeggio    s.  m.  Potere,  Fòrza. 

Valènte,  add.  Che  vale  assai 
nella  sua  professione  ,  Eccellen- 
te. Il  Prode  ,  Poderoso  ,  Savio  , 
Prudènte,  D'assai.  1|  Capace,  I- 
doneo. 

Valentemente,  avv.  Con  va- 
lentia, Pod('i  osamente.  Gagliar- 
damente. Il  Kilìcacemente ,  Con. 
forza. 

Valenteria.  s.  f.  Valeria,  Pro- 
dez.za. 

Valentezza.  s.  f.  Valore,  Pro- 
dezza. 

Valentia,  s.  f.  Prodezza  ,  Bra-- 
vura.  Il  Azioiie  valorosa. 

Valentlgia.  .f.  f.  Valore. 

Valèntre.  add.  V.  .A  Valènte. 

Valentremente.  avv.  V.  A. 
Valeii  temente. 

Valentria.  .s. /■.  V..\  .Valentia. 

Valentro.  vedi  VxLENTiir;. 

Valentviòmo  ,  Valent'  uò- 
mo, s.  '11.  Uomo  di  vaglia,  di 
conto,  di  mèrito. 

Valènza  e  Valènzia.s./".  V..A.. 
Viriù,  Valore. 

Valere,  s.  m.  Valsènte,  Prèzzo. 
Il   \'alore. 

"Valere,  v.  intr.  Essere  di  prèz-, 
zo.  Costare.  |1  dicesi  pure  del  co- 
sto delle  m.inete.  ||  Essere  d'im- 
portanza. 11  .Aver  potere  ,  Ave» 
dominio.  H  Valere  a  una  còsa  ,, 
Esser  valènte  in  quella.  ||  dicesi 
aaciie  di  medicina ,  e  significa 
Ksser  giovevole  ,  Pi'ofillare.  |! 
Aver  valore,  viitfl.  Esser  valèn- 
te. Il  Meritare,  Esser  di  mèrito.  || 
Potere,  .Aver  l'orza.  ||  Giovare  , 
Essere  di  profitto.  1]  Esser  buono 
a  mangiarsi.  Il  i?  vale,  significa 
Che  vogliamo  noi  valere;  cioè  Che 
valore,  che  prèzzo  ,  che  moneta 
vogliamo  noi  scommettere  ì  \\ 
Farsi  valere ,  Non  lasciarsi  so- 
praffare. Il  Non  valere  un  Iwpl- 
no.  un  còrno,  o  simili.  Non  essera 
ia  verun  prègio.  ||  Non  vale,  di- 
cesi da  chi  non  accetta  la  scom- 
messa, oppure  quando  si  fa  con- 
tro le  leggi  di-1  giuoco  ,  si  usa 
talvolta  in  significato  di  Non  è 
dovere,  Xon  sta  bene,  e  simili.  || 
Che  valei  Che  importa?  Che  pvo- 
fitto  è  ì  cioè  Non  giova  a  nulla: 
Èo  fu  inutile.JI  Valer  di  mèglio, 
Migliorare  le  sue  coudi7.ioiii.  Tor- 
nar meglio.  Il  s' iKa  anche  intr. 
pronom,.  Valersi  d'alcuna  còsa. 
Servirsene.  ||  S'usa  anche  in  si- 
gnificato di  Kiciiiamarsene,  cioè 
.\ndarsene  alta  ragioutj.  ||  Trat- 
tandosi di  concetti  o  di  parole  si 
usa  per  Significare,  Aver  la  fòr- 
za. Il  Valere  un  ruondo.  Esser  in 
pregio  grandissimo.  H  Vale  a  di- 
re ,  Cioè.  Il  nel  giuoco  ,  si  usa 
quando  si  vuole  che  la  scommes- 
sa vada.  P.  pr.  Valbnte.  1|  pus.. 
Valuto  e  Valsoto. 

Valeriana,  s.  f.  Pianta  medici-, 
naie  detta  anche  Fu:  ce  ne  ha  li 
due  sòrte,  Matcgiore  e  Miiio'-^. 

Valeroso.  «.  «i.  Valente  ,  Va- 
loroso. 

Valete,  s.  m.  V.  L.  Saluto  di 
partenza  dato  a  più. 
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Valettidinàrio  ndd.  Malsano, 
Malaticcio,  Mali^scio. 

Valetudine  e  Valitudine.  s. 
f.   V.  L.  Panitil.  Il  ['"orza,  Vigore. 

Valevole,  add.  Che  vale,"Gio- 
vpvole, Utile,  F'ro fitte vole.  [j  Pos- 
si^ate.  Che  ha  f^^za. 

Valevolmente,  avv.  Valente- 
ni.iiile. 

Valezzo.  .<i.  m.  Valore,  Mae- 
stria ,  Abilità  di  un  artefice  o  si- 
mili. 

Valibile.  add.  Di  valuta,  Di  va- 
lènza; 

Valicabile. 'vdfZ, Che  si  può  va- 
licare. 

Valicare,  v.  a.  Passare  ,  Tra- 
passare. Il  parlandosi  di  temjw  e 
di  età  ,  vale  lo  stesso.  ||  /igurat. 
Trascurare,  Trasgredire  ,  Eccè- 
dere i  limiti  del  dovere.  |l  e  anchf' 
Superare.  |1  e  anche  Passar  sotto 
silenzio. 

Valicatore-trice.  rerb.  Ohio 
-   Cile  valica.  Il  Trasgi'cssore. 

Vàlico,  ó'.  m.  .\pertiira,  Passo 
per  lo  quale  si  valica  e  trapas.sa 
da  una  parte  all'allra,  r.allaja.  I| 
Ojfni  luogo  donde  si  passa  sem- 
plicemente. Il  Luògo  do  ve  soglio- 
no passar  gli  animali.  ||  si  dice 
anche  un  Ordigno  di  legno  che  si 
adopera  a  tòrcere  o  filar  la  seta. 

Vàlico,  add.  Valicato. 

Valicene,  s.  m.  Idiotismo  con- 
tadi ne.sco:  Passo  o  P.r'anodi  scrit- 
tura. 

Validamente,  avv.  Con  vali- 
dità, Con  efficacia  e  sussistènza. 

Validare.  v.a.  Fare,  o  Render 
valido,  Convalidare. 

Validazione.  s.  f.  Il  Validare, 
Il  dar  validità  ec. 

Validità.  «.  f.  Forza  e  Sussi- 
stènza che  alcune  cose  ricevono 
dalle  formalità  e  dalle  condizioni 
richièste  per  rènderle  vàlide.  |l 
Valore. 

Vàlido,  "dd.  Gagliardo  ,  Pode- 
roso. Il  aggiunto  ad  argomento  , 
ragione  o  simile ,  Concludènte  , 
Efficace.  |1  Che  ha  le  coudizioni 
volute  dalla  legge  affine  di  pro- 
durre il  suo  eS'ètto.  Il  Atto,  Ca- 
pace. 

Validore.  s.  m.  V.  A.  Valore. 

Valigeria,  s.  f.  Luogo  dove  si 
fanno  o  si  vendono  valigie,  bau- 
li, ed  altri  simili  arnesi.  ||  eancha 
dove  si  fauno  Le  bardature  pe'ca- 
valli,  ;  finimenti  ec. 

Valigetta,  dim.  di  Valigia. 

Valigia,  .s./".  Spèzie  di  ba,uletto, 
tutto  di  pelle  e  anche  di  cuojo  , 
per  uso  di  trasportare  poche  ro- 
be in  viaggio.  Il  Pancia. 

Valigiaccia.  jjegti.  di  Valigia. 

Valigiaio.  5.  ìu.  Facitor  di  va- 
ligie. Il  e  di  Bardature  e  finimeu- 
ti  per  cavalli  e  simili.  ||  e  talora 
in  mòdo  basso  si  dice  a  Chi  entra 
agevolmente  in  valigia  0  in  còl- 
lera. 

Valigino.s.'/n.  Piccola  valigia. 

Valigìone.  uccr.  di  Valigia. 

Valigiòtta.  s. /'.Valigia  aU-piau- 
to  grande. 

Valigiòtto.  s.  m.  Spi"  zie  di  va- 
ligia. 

Vàlimento.  s.  m.  V.A.  Valore, 
Virtù.  Il  Valuta,  Prèzzo 


Valitore.  verb.  m.  Giovatore, 
Ajut.itore. 

Valitudine.  V.  Valetudine. 

Vallarne,  s.m.  Intervallo  e  Di- 
stanza tra  molte  valli. 

Vallare,  v.a.  V.L.  Circondare; 
e  dioesipropriodel  Circondar  con 
fossi  o  altri  ripari  alloggiamenti 
d'esèrciti  0  muraglie,  \\rifl.  ali. 
Circondarsi. 

Vallare,  add.  Corona  vallare. 
chiamavano  i  Romani  Qufilla  che 
davasi  a  colui  che  entrava  il  pri- 
mo nelle  trincèe  nenfiche. 

Vallata.  .?.  f.  Riparo  di  fò.sso, 
Ati'o.ssainento.  Il  Tutto  lo  spazio 
della  vallo  da  un  capo  all'altro. 

Vallatella.  dim.  di  Vallala'. 

Vallato,  add.  Autenticalo, quasi 
Vali  da  to'. 

Valle,  s.  f.  Quello  spazio  di  ter- 
reno che  è  racchiuso  tra'  monti; 
ed  in  mezzo  a  cui  d' ordinano 
scorre  qualche  fiume  o  torrente. 
Il  A  valle,  In  giù,  la  basso. 

Vallèa,  s.  /'.  Vallata. 

Valletta,  fiirn.  di  Valle.  1|  Pic- 
cola incavatura. 

Vallèttina.  dim.  di  Valletta. 

Valltìttino.  dilli,  di  Valletto. 

Valletto,  s./u.  Fante  di  giovani; 
età,  Paggio. 

Vallicèlia.  (iÌJJi.  di  Valle. 

Vallicoso.  udd.  V..\.  Che  è  si- 
tuato in  valle. 

Valligiano,  s.  m.  Abitator  di 
valli. 

Vallivo.  add.  Vallicoso. 

Vallo,  s.  «i.  Quel  palancato  il 
quale  ai  tempi  di  gueri-a  si  fa- 
ceva dintorno  alle  tèrre,  accioc- 
ché sieno  più  furti,  e  che  volgar- 
mente chiamasi  Sieci-ato. 

Vallonaccio.  p-'j/f/. di  Vallone. 

Vallonata.  s.  f.  Vallata,  Lo 
spazio  di  un  vallone  da  uu  capo 
air  altro. 

Valloncèllo.  ditn.  di  Vallone. 

Vallone,  accr.  di  Valle:  Valle 
grande  e  spaziosa. 

Vallonèa  e  Vallonia.  s.  f. 
Ghiande  di  cèrro  che  si  portano 
in  Italia  dall'isole  dell'Arcipèla- 
go e  dalla  Morèa  per  uso  dei  tin- 
tori e  de'cojaj,  che  se  ne  servono 
per  tingere  ì  n  nero. 

Valloso.  .s.in.  Che  ha  valli. 

Valoramento.  s.  )».  L'avva- 
lorare, Avvaloramento. 

Valorare,  v.a.  V.  A.  Avvalo- 
rare. 

Valore,  s.m.  Prèzzo,  Valuta,  Il 
valere.  Somma  del  valere.  1|  Vir- 
tù consistènte  nell'esporsicorag- 
giosameuteai  pericolidella  guer- 
ra: Prodezza,  Pòs.sa.| [Forza, Ga- 
gliardia.  Attività  ||  Estensione, 
Grandezza.  |1  Valor  delle  note, 
nella  musicas'hitènde  La  precisa 
quantità  o  numi,'ro  di  tèmpo  che 
ha  da  durare  ogni  nota,  e  per 
conseguènza  quanto  la  medesi- 
ma si  deve  tenere. 

Valeria,  s.  /'.  \'.  A.  Valore,  in 
sign.  di  Vii'lù. 

Valorosamente. art).  Con  va- 
lore. 

Valorosità.  s.  f.  V.  A.  Valore, 
Qualità  astratta  di  chi  è  va- 
loroso. 

Vtiloroso.  add.  Che  ha  valore. 


Pròde  in  arme.  H  Val'nte,  o  Ec- 
cellènte in  checchessia.  1|  Etfica» 
ce,  Che  ha  attività. 

Vals-knte.  .?.ot.  Prèzzo,  Valore. 
I|  Somma  della  valuta  a  che  a- 
scendono  le  facoltà  d'alcuno. 

Valsuta.  s.  f.  Valuta. 

Valura.  s.f.  V.  A.  Valore. 

Valuta,  s.  f.  Valsènte,  I?ré?zo. 
Il  Facoltà,  Capitale.  Il  Fòrza.Po- 
tere. 

Valutabile,  add.  Che  può  va- 
lutarsi. Che  è  stimabile,  Che  % 
da  tenertiii  conto. 

Valutare,  v.  a.  Dar  la  valuta, 
Stimare.  ||  Far  conto.  Avere  in 
considerazione. 

Valutato,  add.  da  Valutare. 

Valutazione,  s.  f.  Determina- 
zione della  valuta,  Estimazione 
del  valore. 

Valuto,  s.w.  V.  A.  Valuta. 

Valvassore  s.m.  Vassallo  in- 
teriore, dipendente  da  altro  Vas- 
sallo diretto,  obbligato  di  levarsi 
in  arme  ad  ogni  richiesta  del  suo 
signore;  ma  si  trova  usato  nel 
significato  generico  di  Barone, 
Magnate  0  simili. 

Vàlvola  e  Vàlvula.  s.  f.  Pic- 
cola membrana  si  fattamente  lo- 
cata in  alcuni  meati  del  corpo, 
che  agevolmente  consenta  a'flui- 
di  ivi  concorrenti  il  passaggio, 
ma  non  già  il  ritorno.  ||  nella  fi- 
sica dicesi  di  Quell'Ingegno  den- 
tro a  checchessia  ,  'il  quale  taci- 
litae  impedisce  l'entrata  o  l'usci- 
ta dell'aria  o  di  qualche  liquido, 
come  nelle  trombe  idràuliche. 

Valvoletta  e  Valvuletta. 
dim.  di  Vàlvola  e  Vàlvula. 

Vampa,  s.  f.  Vapore  ,  e  .Ardore 
che  esce  da  gran  fiamma.  |1  Ar- 
dore, Veemenza  di  qualche  pas- 
sione ardènte.  (1  Ardore  febrile. 

Vampaccia.  ^«717.  di  Vampa. 

Vampeggiare,  v.iìitr.  Rende» 
vampa. 

Vampiro,  s.m.  Nome  di  un  es- 
sere chimerico,  che  la  supersti- 
zione di  alcuni  popoli  immaginò 
uscir  da'cadaveri  e  andar  a  suc- 
ciare il  sangue  dal  cuore  dei 
vivi.  R. 

Vampo,  s.m.  Vampa.  |1  Baleno. 
!|  Luce.  11  Insuperbirsi,  Vantarsi. 

Vampóce.  s.  m.V..A.  Vampo. _ 

Vanaglòria,  s.  f.  Desidèrio  di 
acquistar  lode  e  nominanza  in 
cose  che  a  nulla  giovano,  ed  an- 
che Smoderato  desidèrio  di  glo- 
ria. Il  Vana  alterezza  di  mente 
per  cui  l'uomo  si  gloria  di  cose 
da  nulla. 

Vanagloriarsi,  v.  inlr.pron 
Fare,  o  Dire  alcuna  còsa  per  va- 
naglòria. Il  trovasi  pure  conia 
(larticèlle  taciute. 

Vanagloriosamente,  avv. 
(^on  vanagloria. 

Vanaglorioso,  add.  Che  ha 
vanaglòria. 

Vanagròlia.  Idiotismo  per  Va- 
iglòria. 

Vanagrolioso.  add.  Vanaglo- 
rioso. 

Vanamente,  avv.  Con  vai^. 
Il  Senza  ragione,  {[  Sènza  profit- 
to. Inutilmente. 

Vanare.  v.  intr.  Vaneggiare. 
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Vaneare.  v.  intr.V.A.  Vaneg- 

Eriarte. 

Vaneggia,  s.f.  Vaneggio  o  Va- 
iieggiiiiie. 

Vaneggiamento,  s.  m.  Iin- 
pazzr.i ito,  U  folleggiare. 

Vanecgiante.  acid.  Che  va- 
neggia. 

Vaneggiare,  v.  intr.  Dire  e 
Fare  cose  vane  o  da  fanciulli, 
Pargoleggiare,  Banibole'?giare. 
Il  Essere  vano  o  vuoto.  Il  Riiisnir 
vano.  Il  Scherzare.  1|  hell'  uso 
quell'  istcsso  che  Vagellare.  || 
ori.  vale  Rendere  vano  e  vuòto. 

Vaneggiatore  -  trice.  verb. 
Chi  0  Che  vaneggia- 

Vaneggio.  s.  m.  Pezzo  di  terra 
messo  a  coltura  tutta  eguale. 

Vaneggione.  s.  m.  Vaneggio. 

Vanello   s.m.  Fanello. 

Vanerello,  dim.  di  Vano. 

Vanezza,  s.  f.  Vanità,  Legge- 
rezza, Follia. 

Vanga,  s.  f.  Strumento  di  ferro 
con  mànico  di  legno,  simile  alla 
pala,  che  serve  per  lavorar  la 
tf'-rra. 

Vangaecia.  pfr/rr.  di  Vanga. 

Vangaiuòle,  s.  f.  pi.  Spèzie  di 
rete  da  pescare, quadra. 

Vangare.  v.a."Lavorar  la  tèrra 
con  vanga. 

Vangata,  s.f.  Terreno  vanga- 
to. |1  Colpo  di  vanga,  e  Lavoro 
■  atto  Con  vanga. 

Vangaticcio.  s.  w.  Il  terreno 
^■augato. 

Vangatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  Vi':nga. 

Vangatura..'ì.A  L'atto  del  van- 
gare, e  II  tempo  in  cui  si  vanga. 

'V angelico,  odil   Evangèlico. 

Vangèlio.  vedi  Vangèlo. 

Vano.elista.  s.m.  Evangelista. 

Van  gelisi  are.s.m.  V.A.  Libro 
deyii  Evunirèlj. 

Vangelizzare.  v.  intr.  Pre- 
dicare il  vangèlo,  o  Predicare 
setnplicemente 

Vangèlo  o  Vangèlio.  s.  m. 
Scrittura  del  Testanieuto  Nuo- 
vo, ove  sono  raccontatele  azioni 
e  le  predicazioni  di  Gesti  Cristo. 
il  Quella  parte  del  Vangelo  che 
leggesi  ogni  niaUiua  nella  Mes- 
sa. Il  Quel  sermone  che  il  di  di 
feste  fa  il  paroco  al  popolo,  il 
qual  sermone  è  una  spiegazione 
del  Vangelo  che  corre.  \\  Dire  il 
vangèlo,  o  il  vangeldl  San  Gio- 
vanni, Dire  la  verità. 

Vanghéggia  e  Vanghég- 
giola.  s.  f.  Sorta  di  vùiiK-re. 

Vanghettare,  v.  a.  Legger- 
meli'e  vangare. 

Vanghetto,  dim.  di  Vanga. 

Vanghile,  s.m.  Vangile   ' 

Vangile.ò'.m.  Fèrro  che  si  mette 
nel  mànico  della  vanga,sul  qua- 
le il  conladiuo  posa  il  pi'-de  e  ag- 
grava essii  vanga  per  profondar- 
la bene  nel  terreno  :  altiiinenti 
detto  Stecca,  perchè  a'ie  volte  k 
anche  di  legno. 

Vanguardia.  «./■.  La  parte  an- 
teriore óeiresèrcito. 

Vania,  s.  /".  V.  A.  Vanità. 

Vaniare.  v.  intr.  V.A.  Vanjg- 
giarc. 

Vaniglia,  s.  f.  VainigUa. 


Vaniglione.  s.  la.  Spacu  piiV 
grossa  di  VainigUa. 

Vanilòquio,  s.  m.  Il  discorrere 
di  cose  vane,  coinè  fa  chi  è  fuòri 
del  senno. 

Vaniologia.  s.  /".  Ssiònza  di 
còse  vane  e  dissennate. 

'Va.nvce.v.intr.  Svanire,  Spari- 
re, .\udare  iu  fumo.  P.  or.  Va- 
NEN'Tu. — pas.  Vanito. 

Vanità,  s.  /'.  Qualità  di  ciò  ch'ft 
vano.  Il  Lec:gerezza.  ||  dicesi  an- 
che di  Ciò  che  è  poco  stabile, ca- 
duco. Il  di  Ciò  che  è  inutile  e  fri- 
volo. Il  dicesi  anche  per  quel  Di- 
fètto di  chi  si  pèrde  in  còse  da 
nulla,  e  di  chi  ta  pompa  di  qual- 
che sua  buona  qualità  per  esser 
lodalo  e  aiiunirato,  e  di  chi  si  ab- 
bialia  con  tròppo  siudio  per  bene 
apparire. 

Vanitoso,  add.  V.  A.  Vano  , 
Che  ha  vanità  ,  Borioso  ,  Vana- 
trlorioso. 

Vanni.  *■.  m.  pi.  voce  poètica. 
Penne  dell'ali  dopo  le  prime  e  più 
grosse,  e  l'Ali  stesse. 

Vano.  .s'.  m.  La  pai'le  vuòta  ,  Il 
vuòto  ,  Vàcuo.  Il  Parte  inutile  e 
dilettosa  di  checchessia.  ||  Vani, 
si  dicono  in  architettura  ijuegli 
ànditi  che  sono  per  lutto  1'  edili- 
zio d'  onde  possono  entrare  ed 
uscire  le  cose  che  fanno  di  biso- 
gno a  coloro  che  vi  stanno  den- 
tro. 

Vano.  add.  Vuòto,  Che  non  con- 
tiene in  sé  cosa  alcuna.  ||  Inutile. 
Senza  effètto. ji  lin|ios^ibile.;|  ag- 
giunto a  uòmo  ,  Amato:-  di  cós  ■ 
vane.  |{  Vanaglorioso  ,  Borioso. 
Leggieri.  Il  Caduco.  ||  aggiunto  a 
parole,  a  concètti  o  simili ,  Inuti- 
le, Senza  sustanzia.  ||  Térapn 
j-awo, Tèmpo  che  non  è  più, Tèm- 
po passato. 

Vantadore.  s.  vi.  Vantatore. 

Vantaggetto.  dim.  di  Van- 
taggio. 

Vantaggiare,  v.  a.  Superare  , 
Avanzare, Sopravanzare.  ||  Van- 
taggiarsi, rifl.  alt.  Divenir  mi- 
gliore,.Vcquistare,  .\pprotitlarsi. 
Avvantaggiarsi.  i|  Vantaggiare 
alctmo.sì  dice  anche  del  Rispar- 
miargli nel  comprare  e  avanzar- 
gli nel  vendere. 

Vantaggiatamente.  am-.  In 
manièra  vantaggiata  ,  Vantag- 
giosamente ,  Eccedentemente. 

Vantaggiato,  add.  Che  è  in 
grado  d'  eccellènza  ,  Ottimo.  1; 
aggiunto  di  Vestimento  o  altro  . 
Che  pende  più  tòsto  nel  dovizioso 
che  nello  scarso.  |{  dicesi  pure  di 
altre  cose. 

Vantaggino,  dim.  di  Vantag- 
•Aiì.  jl  Vantaggetto. 

Vantaggio,  s.  m.  Il  soprappi ù. 
Quello  che  .s'ha  di  più  degli  al- 
tri ,  Superiorità,  i]  Utilità.  ||  .\c- 
cresciincrito  ||  Ventura.  ||  Corol- 
lario. Il  Queir  ass  j  che  ha  una 
piccola  sponda  da  capo  e  da'dne 
lati,  sopra  il  quale  il  compositore 
assetta  le  linee  dopo  che  le  hii 
composte.  ||  .4.  v<:niaggìo  ,  Al  di 
sopra,  che  anche  si  dice  A  cava- 
lière. Il  Di  gran  iirinlaggio,Grain- 
demente.  ||  Davaììlaggio,Dìpià. 
11  Di  vantaggio  ,  Vantaggiata- 


mente  ,  Ottimamente.  ||  In  oltre. 
Il  l>\  \ìh.\\  Vantaggio  a  questo 
mo'assolutamente  il  popolo  1'  a- 
dopra  come  avverbio  evale  Di 
più.  Il  add.  Di  sovèrchia  bontà 
ed  eccellènza. 

Vantaggiosamente,  a  vv. 
Con  vantaggio. 

Vantaggioso,  add  Quegli  che 
cerca  isuoi  vantaggi  oltre  il  con- 
venevole. 11  si  prènde  anche  per 
Utile. 

Vantaggiuzzo.  dim.  di  Van- 

tag;^io. 

Vantagione  e  Vantazione. 

.s.  /'.  Vantamento. 

V.antamento.  s.m.  Il  vantarsi. 

Vantanza.  s.  f.  V.  A.  Vanta- 
mento. 

Vantare,  v.  a.  Esaltare,  Ma- 
gnificare, .\ggiandire  con  lòde- 
Celebrare, Dar  vanto.  |IVantarsi. 
ri/I.  alt.  Gloriarsi  ,  Pregiarsi, 
Daisi  vanto  di  fare  checchessia. 

Vantato,  add.  Che  ha  vantq, 
Famoso. 

Vantatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  vanta. 

Vantazione. vedi  Vantagione. 

Vanteria,  s  f.  Millanteria, 
Vana  lode  che  altri  dà  a  sé  stesso, 
o  che  è  indizio  di  presunzione. 

Vantevole.  add.  Di  vanto. 

Vanto,  s.  m.  Il  vantarsi,  Van- 
tainenio  i|  Il  prometter  di  sé.  || 
Lode,  Glòria,  Palma.  ||  Vantag- 
gio, Ciò  die  rènde  degno  di  stima 
e  di  lòde.  1;  Darsi  vanto  dichec- 
che^na.  Predicarsi  capace  e  vo- 
glioso di  farlo. 

Vanume,  s.  m.  Quella  parte  di 
grano  o  di  altra  semenza  che 
secca  senza  venire  a  perfètta 
maturità.  H  Vanità. 

Vanùra.  s.  f.  V.A.  Vanità.     . 

Vànvera  (a),  voce  usata  avo. 
e  vale  A  caso,  Com'ella  viene. 

Vàpolo.  add.  Manesco. 

Vaporabile,  add.  i\.tto  a  sva- 
porare. 

Vaporatailità.  s.  f.  Qualità  dì 
ciò  ch'è  Vaporabile. 

Vaporacelo,  pegg.  di  Vapore. 

Vaporale   add.  Di  vapore. 

Vaporare,  v.  a.  Spargere  O 
Empierai  vapore.  ||  intr.  Man~ 
dar  fuori  vapore. 

Vaporativo.  add.  Vaporabile. 

Vaporatore -trice.  terb.  Chi 
o  Che  vapora. 

Vaporazione,  s.  f.  Lo  svapo- 
rare, l'jvaporazione. 

Vapore,  s.  m.  propriamente  La 
parte  sottile  de'corpi  umidi,  che 
da  essi  solleva  ,  rendnta  leg- 
giera dal  calore.  Oggi  si  applica 
come  forza  motrice  di  alcune 
macchine;  ed  ha  potenza  sopram- 
mirabile.  |1  si  prènde  anche  per 
Qualunque  còrpo  sottilissimo  che 
esali  da  checchessia.  1|  Qualità 
di  velo  sottilissimo,  dall'appa- 
renza che  ha  di  vapore  sollevato 
in  aria. 

Vaporetto,  dim.  di  Vapore. 

Vaporevole.  add.  Vaporabile. 

Vaporità.  .^•.  f.  Vaporosità. 

Vaporosità,  Vaporosita- 
de  e  Vaporositate.  s.-./'.  Va- 
pore, Qualità  astratta  di  ciò  che 
è  vaporoso. 
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Vaporoso. ^i^ri.Ptóno  di  vapori. 

"Vaporuccio    dim.  di  Vapore. 

Vappa.  s.  f.  Veramonte  vale 
Vino  svanito;  ma  dicesi  per  Cosa 
insulsa,  priva  del  suo  spirito. 

Vapulazione.  s.  f.  V  L.  Bat- 
titura, Percòssa.  ||  e  Gastigo, 
Correzione. 

Vaquatto.  s.  m.  Soppiattone  , 
Ipocrita,<}uasì  dina  che  Va  quat- 
to quatto.  R. 

Vaquattù.  Nome  fantastico  , 
col  quale  intendesi  accennare  a 
persona  di  gran  pòssa. 

Varano,  -s.  m.  Sorta  di  vitigno: 
Vajaiio.  Il  ed  anche  L'uva  che  lo 
producrt:  Vajmo. 

Varare,  v.  a.  Tirar  di  terra  in 
acqua  la  nave.  ||  e  prjr  accidente, 
vale  Accostare  la  barca  a  tèrra, 
quando  per  altro  essa  barca  si 
stacchi  da  un  naviglio  grosso,  al 
quale  come  a  lido  fos^e  legata. 

Varcabile.at''.Da potersi  var- 
care,  Valicabile. 

Varcare,  v.  a.  Valicare,  j]  Tra- 
gittare. Il  di  cesi  anche  di  tempo, 
e  vale  Scorrere. 

Varco,  s.  m.  Vàlico,  Fasico. 

Vardosso.  s.  m.  Bardella,  Bar- 
dosso. 

Variàbile,  add.  À.ttoa  variarsi, 
Mutàbile,  Instabile. 

Variabilità.  .<!.  f.  astratto  di  Chi 
o  di  ciò  che  e  variabile. 

Variamente,  avv.  In  manière 
diverse,  Con  varietà,  Diversa- 
mente. 

Variamento,  s.  m.  Il  variare. 

Variante,  add.  Che  varia,  Dif- 
ferente, Divèrso.  Il  dicesi  a  modo 
di  sost.  Quella  lezione  diversa 
che  è  tra  un  codice  e  un  altro  o 
più,  o  tra  una  stampa  e  un'altra 
o  più  dell'opera  medesima. 

Variante  mente,  avv.  Con  va- 
rietà, Variatamente. 

Varianza,  s.  f.W  variare.  []  L,a 
varietà  ,  intesa  come  legge  di 
opera  d'inchiostro. 

Variare,  v.  a.  Mutare.  ||  Far 
ditìerénte.  ||  Passare  da  un  luogo 
all'altro.  IjRènder vario,  diverso. 
Il  inir.  Esser  differente.  [|  Mutar 
sentimento,  opinione  e  simili,  nel 
qual  senso  dicesi  anche  Variar- 
si inlr.  prnnom. 

Variatamente,  arv.  Con  va- 
rietà, Con  modo  variato. 

Variato,  a  id.  Vario.||  Instabile. 

Variatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  varia. 

Variazione,  s.  f.  lì  variare.  || 
Dilferènza.  ||  Mutazione.  ||  Va- 
riazioni, consistono  nella  "Tessi- 
tura di  un  pezzo,  in  cui  sopra  un 
tèma  stiibilito  si  replica  pia  volte 
il  basso,  diversificandone  ogni 
volta  la  melodia,  in  modo  però 
che  il  sentimento  principale  de- 
formato non  venga,  nulla  ostante 
il  cambiamento  differente. 

Varice,  s.  f.  Dilatazione  di  ve- 
na che  produce  tumore  sulla  su- 
perficie esterna  de!  corpo. 

Varicèlla,  s.  f.  Malattia  nella 
quale,  dopo  alcune  febbri,  ven- 
frono  pftstule  simigliauti  a  quelle 
del  Viijòlo. 

Varicocèle.  «.  w.  Tumore  dello 
•cioto  cagionato  da  varice. 


jVaricoso.  add.  Chi  patisce  di 
[  varici.  Il  dicesi  anche  da'mèdif^i 
j  alle  Vene  dilatate,  ed  alle  Parti 
'  che  hanno  delle  vene  varicose. 

Varieggiare.  v.  intr.  Divenir 
)   vario,  Variare. 

;  Varietà,  -s.  f.  Diversità,  (j  Muta- 
j  7Ìoue.  li  Uitferènza.  |1  Vohibilità, 
Incostanza.  ||  Vari''là,  bellissi- 
mo attributo  della  pittura,  e  d'o- 
.  gni  altra  còsa  appartenènte  al 
I  disegno. 
I  Varievole.  add.  Variabile. 

Variforme.acJd.  Di  varia  forma 
o  tigura,  Che  cangia  aspf-tto. 

Variissimo.  luperl.  di  Vario. 

Vario,  s.  m.  Varietà. 

Vario,  add.  Divèrso,  Differènte, 
Non  fatto  nello  stesso  modo.  |] 
Volùbile, Instabile. Ile  talora  vale 
Di  più  colori.  Il  detto  di  capelli  o 
peli,  vale  Misti  di  neri  o  scuri,  e 
canuti.  Il  detto  dell'ingegno,  vale 
Pieghevole,  Atto  a  molte  cose. 
Il  Varj,  a  modo  di  sost.  vale  Più 
persone. 

Variolato,  add.  Dicesi  di  alcu- 
ne pietre  picchiettate  da  mac- 
chie simili  a  pùstole  di  vajuolo. 

Variopinto,  add.  Di  varj  colori 
belli  e  vivaci. 

Varo.  add.   V.  A.  Vario. 

Varrà,  -i.f.  Misura  da  panno. 

Varrocchio.  s.  m.  Macchina 
militare  antica. 

Varvassòro  e  Varvassò- 
re.  s.  m.  Signore  che  riceveva 
la  sua  giurisdizione  da' conti,  dai 
vescovi,  e  dagli  abati,  vassalli 
d'altro  signore.  ||  vale  anche 
Barbassòro,  Uomo  grave  e  di 
conto. 

Vasajo.  s.  »n.  Vasellojo,  Fab- 
bricatore di  vasi  di  creta. 

Vasame.  s.  m.  Vasellame,  Sto- 
viglie. 

Vasca,  s.  f.  Ricetto  murato  do- 
ve ricade  e  si  raccoglie  l'acqua 
delle  fontane.  |1  Truogolo  murato 
da  pigiarvi  le  uve.  1|  Tinèlla  , 
Secchione,  o  Re^^ipiònte qualun- 
que a  uso  di  vaso. 

vascelletto.  dim.  di  Vascèllo. 

VascÒUo.  s  "1.  Nave,  Basti- 
mento: più  particolarmente  so- 
glionsi  dire  Vascelli  i  Bastimenti 
maggiori  da  guerra, e  quegli  an- 
cora da  ooramercio.il  Vascèllo  da 
guèrra.  Nave  da  guèrra,  Quello 
che  porta  una  batteria  non  mi- 
nore di  sessanta  cannoni,  e  per 
sentimento  de' più  esperti  non  è 
da  ammettersi  in  liuea  ed  in  bat- 
taglia un  vascèllo  che  porti  meno 
di  74 a  80  cannoni.  ||  Vascello  di 
linea.  Nave  di  linea,  Que'va- 
scèlli  che  per  la  forza  della  loro 
batteria,  in  numero  e  in  calibro, 
possono  stare  nella  linea  di  bat- 
taglia. 

Vaschetta,  dim.  di  Vasca. 

Vascolare,  add.  Vasculabile. 

Vàscolo.  s.  m. 'Piccolo  vaso. 

Vascoloso,  add.  Che  è  sparso 
e  munito  di  piccioli  vasi  o  cana- 
letti . 

Vascone.  s.  m.  accr.  di  Vasca. 

Vasculare.  Aggiunto  dato  a 
ualie  parti  formate  specialmente 
a'vasi. 

Va.se.  s.  r,x.  Vaso. 


Vasellaggio.  «.  m.  Vasellamo. 

Vasellaj  o.  s,  in.  Facitor  di  vasi, 
di  terra,  come  di  stoviglie,  a  si- 
mili. 

Vasellame,  .s.  m.  Vasellamen- 
to,  Quantità  di  vasi  di  qualsivo- 
glia materia,  specialmente  da  ta- 
vola. 

Vasellamenfco.  t.  tn.  Quantità 
di  vasi  di  qualunque  materia  per 
uso  dì  tavola,  di  cucina,  e  simili. 

Vasellàro.  .■?.  tn.  Vasellajo. 

Vasellettièra.  s.f.  Ripostiglio 
da  vaselletti. 

Vasellettino.  dim.  di  Vasel- 
atto. 

Vaselletto.  dim.  di  Vasèllo. 

Vaselliòre.  .?.  m.  Vasellajo. 

Vasellino.  dim.  Vaselletto. 

Vasèllo,  dim..  di  V.aso,  masi 
prende  anche  assolutamente  per 
Vaso.  Il  dissero  gli  antichi  per 
Vascèllo,  Nave,  N.iviglio. 

Varetto.  dim.  di  Vaso. 

Vaso.  s.  m.  Nome  generale  di 
lutti  gli  .\inesi  fatti  a  fine  dì  ri- 
cevere 0  di  ritenere  in  sé  qualche 
cosa,  e  più  particolarmente  li- 
quori. Il  si  dice  di  Cosa  che  ne 
contenga  in  sé  alcun'altra.  |)  fu 
detta  anche  di  chiesa  o  simile  per 
significare  la  grandezza  o  la  parte 
inìerna  di  tutta  la  t'abbrica  di 
essa.  Il  Vaso,  d'icono  i  moralisti, 
per  onestà,  al  Sèsso.  1|  dicesi  della 
-•artèrie.  Vene,  e  di  tutti  i  Cana- 
letti, per  cui  corre  o  in  cui  si 
contiene  qualche  fluido  ne'còr- 
pi  animali.  Il  Que'canaletti,  che, 
divèrsi  dagli  otricoli  e  dai  canali 
del  sugo,  sono  destinati  a  conte- 
nere o  portare  un  sugo  o  umor 
proprio  di  ciascuna  pianta,  per  lo 
più  resinoso  o  gommoso.  |1  dicesi 
dagli  orefici,  ottona) ,  magnani 
ec.  a  Tutti  ^uei  lavori  che  sono 
fatti  a  siraihtudine  di  vaso. 

Vasone.  acer.  di  Vaso. 

Vasétto,  accr.  di  Vaso. 

Vassallaggio,  a.  m.  Servitù 
dovuta  dal  vassallo  al  signore.  || 
Moltitudine  di  vassalli. 

Vassallo. sm.  e  Vassalla./'. 
Veramente  Uomo  che  aveva  un 
feudo  con  dipendenza  mediata  o 
immediata  da  principe  civile  o 
ecclesiastico  a  cui  rendeva  omag- 
gio con  giuramento.  H  Suddito, 
Soggètto  a  repubblica  o  a  prin- 
cipe o  a  signore.  ||  Sèrvo  sem- 
plicemente. 

Vasselletto.  dim.  di  Vassallo. 

Vassèllo.  s.  m.  Vascèllo. 

Vassoja.  s.  f.  Vassojo  grande 
d  i  legno  slargato  e  senza  orlo  sul 
davanti,  per  usodiventolare  bia- 
de, castagne  secche  ec. 

Vassojare.  v.  a.  Mondare  le 
biade  o  castagne  dalla  loro  mon- 
diglia agitandole  nel  vassojo. 

Vassojetto.  dim.  di  Vassojo. 

Vassojo.  s.m.  Strumento  dile- 
gno quadrangolare  e  alquanto 
cupo, per  uso  di  trasportare  chec- 
chessia. 

Vastamente. ar».  Con  vastità, 

Vastare.  v.  a.  Devastare. 

Vastazione.  s.f.  V.X,.  Guasto. 

Vastezza,  s.  f.  Vastità. 

Vastità,  s.  f.  Ampiezza  ecc«- 
dente. 
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Vasto,  s.  m.  Mare,  Oceano. 

Vasto,  adrf.  Grande  in  ecoe.sso, 
Ampio.  Il  dicesi  pure  delle  rose 
inorali  e  delle  concezioni  della 
mente. 

Vate.  s.  m.  V.  L.  Profì-ta,  Va- 
ticiuatore.  |1  permei.  Poèta. 

Vaticinare.  '■.  a.  V.  L.  Indo- 
vinare, Prafetizzare,  Predire. 

Vaticinatore-trice.verft.  Chi 
o  Che  vaticina. 

Vaticinazione.  «.  f.  Il  vatici- 
nare. Vaticinio. 

Vaticinio,  s.i/ì.  V.L.  Profezi.i, 
Prediciuieuto  degli  eventi  futuri. 
Il  Sciènza  del  vaticinare. 
vaticino,  s.  m.  V.A.  Vaticina- 
tore. 

Ve.  particella  usata  per  il  terzo 
o  quarto  caso  di  Voi.  Si  prepose 
alle  particelle  Lo,  Li,  Gli,  La. 
Le,  Ne  ,  che  dovendosi  pospor- 
re, non  si  direbbe  Ve  ma  Vi.  p. 
e».;  Io  lo  vi  di.isi,  Io  lo  vi  da- 
rò ec.  il  Ve,  quando  è  posto  a- 
vantì  alla  particella  Ne,  o  attisfia 
o  non  affissa  al  vèiljo,  è  lo  stesso 
che  il  Vi ,  che  accompagna  il 
vèrbo,  e  rifl.  e  talora  ha  fóiza 
semplicemen  te  di  pari  l'ièlla  liera- 
pitiva.  Il  Ve  ,  avvèrbio  di  luogo, 
per  io  stesso  che  Ivi,  Ve  ne  tro- 
vò parecchi .  Il  Ve' ,  talora  è  ac- 
corciato di  Vedi, e  anche  di  Vede. 

Vècchia,  .s'.  f.  Colèi  che  è  nel- 
r  età  della  vecchiaja. 

Vecchiaccia.p«a.'7.di  Vècchia. 

Vecctiiaccio.^f  7'/. di  Vècchio. 

Vecchiaja.  s.  f.  Età  dell'ani- 
male, che  neir  uomo  è  tra  la  vi- 
rilità e  la  decrepite/za. Il  per  Ma 
nièra.  Usanza  antica  ,  vècchia  : 
Vecchiume,  s'usa  dagli  scrittori 
-dell'  arti. 

Vecchiardo,  s.w.  Vècchio;  ma 
si  dice  in  cattivo  sentimento. 

Vecchiarello.  dim.  Vecchie- 
rèllo. 

Vecchiccio.  add.  Che  ha  del 
Vecchio ,  Che  comincia  a  esser 
vecchio. 

Vecchicciviòlo.  dim.  e  vilif. 
di  Vècchio. 

Vecchierello. dm. di  Vecchio, 
Vicino  alla  decrepità  ;  e  dinota, 
insieme  con  la  grande  età,  anche 
bassezza  di  fortuna. 

Vecchiericcio.  add.  Che  è  al- 
quanto vecchio. 

Vecchietto,  dim.  Vicino  alla 
vecchiezza. ||dicesianche  di  Vec- 
chio vivace  e  di  piccola  statura. 

Vecchiezza.  «./■.  Vecchiaia.  |1 
Lunghezza  di  tempo.  \\  Persone 
vecchie. 

Vecchiniccio.'Jfirf.Che  ha  tan- 
to o  quanto  del  vecchio.  Che  da 
molti  segni  apparisce  vecchio. 

Veechino.  vezzeg.  di  Vecchio. 

Vècchio,  .s.  in.  Ch'  è  nell'  età 
delia  vecchiaja.  |1  Vècchio  ma- 
rino. Spèzie  di  Pesce  ,  che  vive 
anche  in  terra,  e  con  altro  nome 
si  chiama  Foca  e  Vitèllo  marino. 
Il  11  vecchio.  Mallo. 

Vècchio,  odd.  Antico,  Cheèdi 
più  tempo  avanti.  ||  detto  di  per- 
sona, Che  ha  molta  età.  ||  dicesi 
anche  per  distinguere  fra  loro 
due  celebri  persone  del  nome 
stes.so.  Il  iu  plurale  dicesi  di  Co- 


loro che  sono  vissuti  In  età  da 
noi  lontana.  ||  Vècchio,  si  ag- 
giunge ad  alcune  cose,  e  vale 
Grande,  Eccessivo. 

Vecchione,  accr.  di  Vècchio,  e 
si  dice  comunem^!nte  d'  Uomo  di 
venerando  aspètto. |j  Vecchioni, 
e  Antteri,  diconsi  i  Marroni  sec- 
chi e  còtti  nel  vino  co)  guscio. 

Vecchiòtto. MiofizT.  di  Vècchio 
grande  e  prosperoso. 

Vecchitudine.  s.f.  V.A.  Vec 
chiezza. 

Vecchiuccio.  s.  m.  Vecchio 
mairi  all'  ordine,  e  cascatojo. 

Vecchiume,  s.  m.  Quantità  di 
cose  vecchie  e  malandate.  ||par- 
landosi  di  piante  ,  vale  Quelle 
parti  di  essa  che  sono  mezze  sec 
che  e  incapaci  di  fruttare. 

Vecchinzzo.  dim. Vecchio  pic- 
colo e  debole. 

Véccia,  s.  f.  Spèzie  di  legv'ime 
di  varie  sòrte  ,  la  migliore  delle 
quali  è  detta  Brava. 

Vecciato.  Aggiunto  di  grano  o 
di  biade  mescolate  con  vecce 
Pan  vecciato ,   Pane  fatto  con 
farina  di  vecciato. 

Veccione,  s.  *n.  Veccia  salva 
lica.  Il  Veccioni ,  si  chiamano  la 
qualità  più  grossa  de'  pallini  da 
schioppo. 

Veccioso.  add. \Che  ha  vecce. 
I  Fan  veccioso,  Pan  vecciato. 

Vecciùle.  s.  m.  Gambo  della 
Veccia,  dopo  che  è  segata. 

Vece,  si  dice  di  Persona,  o  di 
cosa  che  sia  in  luogo  d'  altra.  || 
Inx^ece.  o  A  vece,  posti  avverò. 
In  nome.  In  cambio.  In  luogo  di. 
Il  In  sembianza  di.  1|  Prèndere  e 
Tener  la  vece,  o  le  veci  altrui^ 
vagliono  Entrare  e  Stare  in  suo 
luogo.  Il  Officio,  Incumbènza.  || 
vale  anche  Vòlta,  Occasione,  e 
se  ne  fa  il  mod.  avv.  In  quella 
vece.  K  questa  parola  Vece  ,  o 
Vice  ,  si  accoppia  ancora  con 
altre  dignità  e  uflcj,  come  Vice- 
ré, Viceduca,  Vicerettore,  e 
siiiuli,  e  vale  Quegli  che  tiene  il 
loro  luogo. 

Vececancellière.s.w.  cowp. 
Quegli  che  è  in  vece  del  cancel- 
lière. 

Vececonte.  s.  m.  camp.  Vi- 
sconte. 

Vecerè.  s.  m.  comp.  Viceré. 

Ve  còrde,  add.  V.L.  Dappòco, 
Vile. 

Vedènte,  add.  Che  vede.  ||  ed 
in  fòrza  di  sost.  per  Veduta  ,  o 
per  Potènza  visiva.  ||  Vedènte 
alcuno,  o  alcuni,  Alla  presenza 
di  loro. 

Vedere,  s.m.  Vista.  ||  Fare  un 
bel  vedere,  o  brutto,  o  simili,  A- 
vere  bella  o  brutta  apparenza. 

Vedere,  v.  a.  Comprender  col- 
l'occhio  l'obbietto  illuminato  che 
ci  si  para  davanti.  1|  Conoscere, 
Comprèndere. Il  Considerare, Av- 
vertire, Por  mente  ;  e  in  questo 
significato  si  usa  frequentemente 
neir  imperativo.  ||  Guardare.  || 
Udire,  per  catacresi.  ||  Tentare, 
Ingegnarsi  di  fare.||  Investigare, 
Tassare  con  bel  mòdo,  jl  Speri- 
mentare. Il  Dare  a  vedere.  Far 
conoscere.  1|  Dare  ad  intèndere. 


Far  parere.  ||  Easere  veduto,  o 
riso  ,  manièra  latina.  Parere.  || 
Esser  ben  veduto.  Essere  amato, 
onorato ,  accarezzato.  ||  £'.s'.5er 
mal  veduto.  Essere  odiato,  o  mal 
trattato.  ||  Far  vedere.  Operare 
eh'  altri  vegga.  ||  vale  anche  In- 
segnare, Mostrare.  1]  e  Sembra- 
re. Il  Farla  vedere  altrui.  Far 
che  succeda  alcuna  cosa  contra 
r  altrui  desidèrio  ,  Sopraffarlo, 
Gastigarlo,  o  simile.  WNon  veder 
più  acanti ,  Non  veder  né  pili 
qua  né  più  là.  Non  veder  oltre 
di  una  tal  persona,  o  simili,  si 
dicono  di  Chi  sia  fort.^mente  in- 
namorato di  essa.  1|  Stare  a  ve- 
dere. Essere  spettatore.  ||  figur. 
Stare  ozioso.  ||  Vedere  e  non 
vedere  uno  ,  si  dice  ad  alcuno, 
che  sia  in  qualche  prossimo  pe- 
ricolo. Il  Volersi  vrdere  con  al- 
cuno. Volergli  parlare,  e  anche 
Voler  combattere  con  lui.  ||  Ve- 
der volentieri,  .\mare.  Accarez- 
zare Il  Vedi,  modo  di  dire  per 
conciliarsi  attenzione,  e  così  Ve- 
dete.\\aono  anche  esclamazioni 
di  maraviglia  ;  e  in  ambedue  i 
significati  si  accorciano  in  Ve'. 
Il  Vedremo,  modo  col  quale  non 
s'  promette  assolutamente  né  as- 
solutamente si  nega  ;  anzi  se  ne 
dà  qualche  speranza.  |)  Far  ve- 
duto checchessia.  Darlo  a  vede- 
re, Mostrarlo,  il  Vedersi. *"!/?. a«. 
Avvedersi.  ||  Vedersi  in  tale  o 
tal  condizione.  Conoscere  di  es- 
.servi.  P.  pr.  Vedènte.  —  pas. 
Veduto. 

Vedetta,  s.  f.  Luogo  alto  d'on- 
de si  fa  la  guardia  per  iscoprir 
chi  viene:  Veletta.  ||  Stare  alle 
vedette,  o  simili,  Stare  attènti 
per  osservare. 

Vedimento.  s.  m.  V.  A.  La 
vista.  Il  Visione  soprannaturale. 

Ve  dltore-trice.  verb.  Chi  o 
(^he  vede  ,  Spettatore-trice.  \\ 
Sentinèlla. 

Vedova,  s.  f.  Donna  alla  quale 
è  morto  il  marito. 

Vedovaccia.  ppg{j.à\  Védova. 

Vedovaggio,  s.  m.  V.A.  Ve- 
dovanza. 

Vedovale,  add.  F.-A. Vedovile. 

Vedovanza,  s.  f.  Vedovità. 

Vedovare,  u.  a.  e  inlr.  Priva- 
re. Il  ri/I  alt.  Spogliarsi  di  chec- 
chessia. 

Vedovàtico..s.m.  Vedovaggio. 

Vedovèlla,  dim..  di  Vedova  ; 
ma  s'  usa  per  esprimer  compas- 
sione. 

Vedovèllo.  dim,.  di  Védovo. 

Vedovet.ta.  dim.  di  Védova. 

Vedovetto.  dim.  di  Védovo. 

Vedovezza.  s.  f.  Vedovila, 

Vedovile,  add.  Di  o  Da  védo- 
va, il  in  forza  di  sost.  dicesi  per 
Tutto  ciò  che  si  dà  alla  védova 
per  suo  mantenimento  dall'  ere- 
dità del  marito. 

Vedovina,  dim.  e  al  tempo 
stesso  vezz,  di  Védova. 

Vedovità.  i".  f.  Vedovaggio, 

Védovo,  s.  m.  Uomo  a  cui  sia 
morta  la  moglie. 

Védovo,  rtdd.  Solo,  Scompa- 
gnato. Il  Privo.llVedovile.  H  detto 
di  regno,  o  simili.  Vacante. 
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Vodovona.  «./.  Accrescitivo  di 

Vedova. 
Vadovòtta.  modif.  di  Védova. 

Védova  giovane  e  di  buona  ap- 

Veduità.  s.  f.  Vedovila. 

Veduta.  S-A  11  vedere,  Vista.  1| 
Luogo  onde  si  veda  m'Ita  cam- 
pagna. Prospètto.  Il  si  dif^ono  an- 
cora le  diverse  positure  de' còrpi 
che  mostrai!©  all'occhio  diverse 
parti  della  loro  superfìcie  ;  Oir- 
getlo  che  si  vede.  |{  Disianza  ciie 
è  dal  luogo  ove  uno  si  trova  al 
luogo  dove  giunge  colla  vista.  |1 
Iutelligeiiza,(3oaoScimeuto.  |lL'a- 
spetto  in  che  una  cosa  si  most-  a 
agli  altrui  sguardi  o  all'altrui  con- 
siderazione. \\Far  redwto, Fingere 
e  Simulare.  ||  Far  la  veduta,  si 
dice  del  Visitare  le  merci  in  do- 
gana che  tanno  i  ministri  a  c^^ 
deputati.  Il  Di  veduta.  Avendo 
veduto  co'proprj  occtij.  Il  Cono- 
scer di  veduta,  o  per  iied«fo,  Ri- 
conoscere alcuno  all'  aspètto  , 
Aver  nella  memòria  la  sua  effi- 
gie, ma  non  aver  seco  alcuna  a- 
inicìzia  o  conoseenza.|lA  veduta, 
A  vista:  dicesi  di  quelle  lettere  di 
cambio  che  debbono  pagarsi  ne! 
momento  che  son  presentate.  ]1  K 
occhi  veggenti.  |1  Fecitnre  a  ve- 
duta ,  Recitare  leggendo  nella 
cartA  e  non  a  mente. 

Vedutamente,  avv.  Visibil- 
mente. 

Veduto,  s.  m.  Veduta.  |]  Di  ve- 
ditlo,  lo  stesso  che  Di  veduta. 

Veemènte,  add.  Che  ha  od  o- 
pera  con  ve 'ni'  nza. 

Veementemente,  avv.  Con 
veemènza. 

Veeniènza  e  Veemènzia.  n. 
f.  .\rdoie  e  Forza  nel  dire  o  nel- 
l'operare. 

Vegetabile,  add.  Vegetativo. 
Il  Tutto  ciò  che  vegeta,  come  gli 
alberi,  le  piante,  e  simili. 

Vegetabilità.  astr.  di  Vegeta- 
bile, Qualità  astratta  di  ciò  che  è 
vegetabile. 

Vegetale,  add.  Spettante  a  ciò 
che  vegeta  \^S'il  vegetale,  Quello 
che  si  cava  dalle  piante.  ||  Terra 
X>egeiale,  la  Terra  schietta  che  è 
sulla  siiperfiiie  de' campi.  |ì  sn.tl. 
Ciò  che  vegeta:  Tutto  ciò  che 
vegeta,  come  gli  alberi,  le  pian- 
te ec. 

Vegetare,  «.mi»".  Vivere  e  cre- 
scere delle  piante.  ||  nell'uso  di- 
cesi diChi  vive  senza  seguire  vir- 
tude  e  conoscenza,  ma  solo  si  d.à 
cura  di  pascersi  e  crescere. 

Vegetativa,  s.f.  Potenza  di  ve- 
galare. 

"Vegetativo,  add.  Che  ha  fa- 
<  uitàdi  vegetare. 

Vegetazione,  s.  f.  Il  vegetare. 
i -a  vita  propria  delle  piante  e  il 
loro  ingrossare  e  crescere. 

Vegetevoie.  add.  Vegetabile. 

Vègeto,  add.  Robusto,  Gagliar- 
do, Prosperoso. 

Veggènte,  add.  V-edèute.  ||  .4 
occhi  veggì'nti,  alla  sua  presen- 
za ,  Palesemente.  Il  A  veggente 
di  atcntno  ,  Alla  presenza  di  lui. 

V.^!ggpePrt^y^C3a>t£>.  okuk  a  òcchi 
veggenti. 


Vegghia.  s.  f.  V.  A.  Veglia. 

Veggliiamento.  s.  ni.  Veglia. 
Vigilili,  11  vegghiare. 

Vegghianza.  «.  /'.  V.  A .  Il  veg- 
Chiaie. 

Vegghiare.  v.  intr.  Star  desto 
propiianieute  in  tempo  di  notte.  | 
Coiisumar  la  prima  parte  della 
notte  in  operando  o  conversando 
Il  Aversi  guardia.  ||  detto  di  leg- 
ge, e  simili,  Essere  in  vigore.  | 
alt.  Vegghiare  una  còsa.  Custo- 
dirla, Guardarla,  il  Vegghiare  ìli 
wwa  cósfi;,  Attendere  con  diligenzu 
a  tjUella. 

Vegghlatore-trice.  verb.C\\\ 
o  Che  veegliia. 

Vegghieria.s./".  F. A.  Vegghia 

Vegghievole.  add.  Che  veg- 
ghia,'Vigilante.  Il  Diligente,  Ac 
curato.  Destro,  Pronto.  ||  Che  ,>•■ 
leva  di  buon'ora. 

Vegghievolmente.  avv.  Coi 
viiiilauza. 

Veggia.  -s.  f.  Botte.  |1  La  tenuta 
d'una  botte.  ||  Tràino,  Treggia 

Veggiare.  v.  in  ir.  Vegghiare 

Veggino.  dim.  di  Veggio. 

Veggio.  «.  «i.  Vaso  di  terra  cot- 
ta o  di  rame  da  tenervi  ili  fuoci 
per  iscaldarsi  specialmente  \i 
mani. 

Veggiòlo.  s.  in.  Lèro,  Ervo. 

Veggione.  accr.  di  Veggio. 

Veglia.  *'.  f.  11  vegliare.  ||  Sjjazio 
e  tempo  di  veglia  o  nel  cjual  si  ve- 
glia, Prima  parte  della  notte  che 
si  consuma  in  operando  o  in  di 
scorrendo.  ||  dicesi  anche  a  Kau 
nata  di  gente  per  vegliare  in  bal- 
lando o  altio    II  Guardia,  Senti 
nella.  ||  Veglie,  si  dicono  aneli 
le  Fatiche  ,  Gli  studj   dei  lette- 
rati. Il  Veccia.  liAiiii'-'re  a  veglia, 
Andare  in  casa  altrui  per  passar- 
vi la  serata. 

Vegliante.  s.  in.  Chi  è  a  una 
veglia  per  ballare. 

Vegliante.  add.  Che  veglia.  |; 
Vigilante.  |{  dicesi  di  Cosa  comu- 
nemente ricevuta  e  approvata.  |ì 
si  dice  oggidì  delle  leggi, statuti, 
e  simili, Cile  sono  in  vigore  o  non 
sono  stati  abrogati  o  andati  in 
disuso. 

Vegliardo,  s.w.  F.A.  Vècchio. 

Vegliai-e.D.mir.  Veggliiare.  \\ 
Lo  dicono  gli  artefici  quando  , 
scainb'io  di  chiuder  bottega  alle 
24,  come  tanno  nella  estate,  du- 
rano, come  nell'inverno,  a  lavo- 
rare fino  a  tre  ore  di  notte.  ||  atl 
Guardare,  Custodire ,  Far  la  guar- 
diaad  alcuna  cosa. i|Essere  comu- 
nemente ricevuto  e  approvato. 

Vegliatore-ti-ice.  verb.  Chi  o 
t'he  veglia. 

Vegliettino.  s.  m.  Piccola  ve- 
glia o  Rannata  geniale  di  passa- 
tempo. Il  dicesi  anche  di  Ristretta 
adunanza  di  persone  studiose  per 
convei'saro  iiisieiiie  la  ser:v. 

Veglievole.  add.  Vegghievole. 

Vèglio.  .^■.  Ili.  Vecchio,  .\niico  . 
Vegliardo. 

Veglio,  s.  m.  V.  A.  Vello. 

Veglione,  s.  «i.  Festa  di  ballo 
liata  '.u  teatJ'O  o  iu  altro  pubblico 
luogo,  con  maschere  ec. 

Vegliuccia.  dim.  Veglia  pic- 
cola o  breve, o  di  poche  persone. 


Vegnènte  a-iil. Cha  viene, Pros- 
simo a  venire,  jl  Che  viene  in  un 
determinato  luogo.  H  Rigogl  oso, 
.appariscènte  ,  Che  è  da  crescerà 
tòsto. 

Vegnentòccio.  add.  .^Iquaiito 
rigoglioso  ed  appariscènte  ;  e 
specialmente  diccsi  di  persona 
giovane  ec. 

Vegnènza.  s.f.  V.  A.  Venuta. 

VeicolettO-  dim.  di  Veicolo. 

Veicolo  e  Veiculo.  s.'in.  V.L. 
Carro,  Carrozza  o  simile,  da  tra- 
sportare (lersone  o  cose.  H  Con- 
dotto, Mézzo  per  cui  scorra  il  ci- 
bo ,  il  liquore  ,  o  simile.  ||  Orga- 
no, Strumento. 

Vel.  .\  un  vel  circa,  o  simili, che 
vale  Prèsso  a  poco  ,  Su  per  giù. 

Vela,  s.  f.  Quella  tenda  che,  le- 
gata o  distesa  all'  albero  della 
nave,  riceve  il  vento.  ||  fu  detto 
anche  per  Nave.llTèn<ia  da  tea- 
tro. Sipario.  Il  Andare  a  vela  , 
Navigare  col  vènto  ,  senza  ajuto 
di  rèmi  ||  Assicurare  la  vela  , 
Calare  1'  antenna  perchè  la  vela 
prènda  meno  vento.  |1  Dare ,  o 
Commettere  le  vele  al  vènto  ,  o 
a'vènli.  Cominciare  a  navigare. 
Il  Essere  alla  vela,  dicesi  delia 
nave  quando  è  in  punto  di  far  la 
vela.  I)  Far  vela,  o  Cullar  la  re- 
la.  Distènder  le  vele.  1|  A  vele 
gonfie^  o  vele  pieiie,  A  tutta  ve- 
la, e  simili,  posti  avvero,  dinota- 
no Colle  vele  ben  piène  di  vento, 
Con  ventò  favorevole  ,  Con  pro- 
sperità ;  e  melafor,  dicesi  di  una 
persona,  di  un'  impresa  ,  di  una 
compagnia  di  tratlico  ec.  che  va 
sempre  di  bene  in  meglio  cre- 
scendo di  crédito  e  di  prosperità. 
IlA  vela  e  rèmo, Cohii  forza  dolia 
vela  e  coli'  ajuto  de'  rèmi.  |1  Con 
ogni  possibile  sforzo  e  della  men- 
te e  del  corpo  e  della  borsa.  || 
Mastro  di  rete  ,  dieesi  in  maii- 
neiia  un  basso  uthziale  a  bordo, 
che  ha  la  consegna  e  cura  delle 
vele  percoi^servarle  e  risarcirle. 

Velabile.  add.  Che  può  ve- 
larsi. 

Velame,  s.  w.Coprimento,  Co- 
pèrta che  vale  e  cuòpre.  |1  per 
met.  si  dice  di  Cosa  sotto  di  cui 
se  ne  celi  alcun'altra.  |l;jec  sim. 
Sottilissima  scòrza.  ||  Quantità 
di  veli  ,  .\sscn-timento  di  veli.  1] 
Pretèsto.  11  .\llugoria.  ||  Assorti- 
mento di  vele. 

Velanaento.s.m.  L'atto  e  L'ef- 
fetto del  Velare.  1|  Ciò  che  vela. 
Velame.  1|  Velatura.  liVelazione, 
Professione  di  monache. 

Velare,  r.  a.  Coprir  con  velo.  Il 
Coprire  ,  Celare  ,  Nascondere,  (j 
dicesi  Velar  l'  òcchio  ,  per  Ad- 
dormentarsi leggerineiiie.  ||  Co- 
prire con  colore  liquido  di  poco 
corpo  altro  colore  già  asciutto,  * 
atlinchè  dalle  due  tinte  ne  ésca 
una  tèrza  trasparènte  che  non 
notrebbesi  ottenere  dipingendo 
alla  prima  e  di  pièno  corpo.  || 
Ornare.  ||  intr.  fu  usato  pure  in 
sign.  di  Far  vela.  |1  Viìl.ìksi. 
ri/I.  alt.  Coprirsi  con  velo,  e.di- 
cesi  delle  monache  allorché  fan- 
no la  professione  monastica.  |) 
Velarsi  o  Velare,  intr  .   dicesi 
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del  Cominriarft  ad  agghiacciarsi 
la  superficie  di  lìcun  liquore 

Velare,  add.  Simile  quasi  a  uà 
velo. 

Velata.  ».  f.  Brevp  ri.TVÌ2-,--,«ir>rie 
a  vele  sfiitjuate.  ,1  Vcs'i?  da  'lo- 
mo,  detta  anche  Giubba. 

Velatamente,  are.  Coperta- 
mente. 

Velato,  add.  Guernito  di  velo 
Il  Nasrosto ,  Celato.  !|  Vaiala, 
detto  di  monaca  è  Quella  che  ha 
fatto  professione. 

Velatore-trice.  Tiarf».  Chi  o 
Che  vela. 

Velatura,  s.  f.W  velare  tingen- 
do con  tinta  acquidosa  e  liin^ 
11  L'  apposizione  leggiera  di  una 
sostanzu  ad  un'altra,  in  manièra 
da  lasciar  trasparire  quella  che 
serve  di  base.  ||  Il  guarnimento 
di  vele  intero  e  compiuto  di  tiu 
bastimento. 

Velazione.  ».  f.  Velamento,  11 
velare.  |1  Sacramento,  nel  sign. 
di  Velamento  delle  monache. 

Veleggiamento. s.m.  Il  veleg- 
giare. 

Veleggiare,  v.  a.  Guarnire  di 
vele.  |l  Mandare  o  Spignere  per 
fòrza  di  vele.  1|  m?r.  Andare  a 
vela.  Il  dicesi  dpgli  uccèlli  quan- 
do vanno  con  l'ali  apèrte. 

Veleggiata.  .5.  f.  Il  proceder 
veloce  e  continuato  della  nave 
eoa  vele  distese  al  vento. 

Veleggiatore.  5  w.  Si  dice  di 
un  Bastimento  che  va  bene  al- 
la vela. 

Veleggio,  a.m.  Veleggiamento. 

Veleaare.  r.  a.  V.  L.  Avve- 
lenare. 

Velenifero  add.  V.  L.  Vele- 
noso. 

Veléno.  ■«.»».  Venèno.  |)  Stizza  , 
Odio  rabbioso.  ||  Passione  amo- 
rosa. 11  Puzzo,  Fetore. 

Velenosamente. aiw.  Con  ve- 
léno. [|  Rabbiosamente  ,  Con  ira. 

Velenosetto.  dim.  di  Vele- 
noso. 

Velenosità.s. /".Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è  velenoso.  ||  Mali- 
gnità, Perfidia.  Rabbia,  Ira. 

Velenoso. «drf.  Che  per  sua  na- 
tura ha  veleno.  ||  Pestifero,  Dan- 
noso. 11  dicesi  da'  pescatori  ogni 
Pesce  che  è  armato  di  spine  e 
pungiglioni  ,  la  cui  puntura  è 
molto  dolorosa  e  ditficile  a  sa- 
nare. 11  aggiunto  d"  uòmo  ,  Ira- 
condo. 

Veleria,  s.f.  Il  luogo,  l'orficina 
o  magazzino  dove  si  fanno  e  si 
racconciano  le  vele.^  Molta  quan- 
tità di  veli  e  d'  ornamenti  per  lo 
più  raul'usbri. 

Veletta,  a.  f.  Piccola  vela  che 
•ta  iu  cima  all'  albero  principale 
d«iia  nave,  sopra  la  gabbia,  do- 
vi» sta  un  marinaro  a  speculare 
c««  t-i-floomparisce  lìa  lontano.  || 
»  di  qui  Veletta  si  dice  a  qua- 
fctiique  luogo  alto  dove  si  sta  a 
«p'-ciiiare.  [I  o  si  dice  a  Colui  che 
sta  stille  mura  della  fortezza  ,  o 
sopra  l'albero  della  nave,  o  simi- 
li ,  a  fitr  la  guardia  :  Ved^ttii.  |1 
Stt'*  atta  i-tUlln  ,  vale  Osser- 
nc^Tt,  Speculare ,  Stare  sull'  av» 

vùo. 


Velettajo.  «.  m.  .\rt:fi"e  r'.\ 
fahl>rifa  o  vende  veli,  o  altre  si- 
glili iiiauitatture. 

Velettare.  v.  int>\  Osservare. 

V°letto.  dim.  di  Velo. 

Vèlia  './■  Sòrt.a  d'ucc.'-'lo,  dotto 
a.iche  .\Tè!ia,  eCazzavela. 

Veliera.  .^  f.  Ornamento  tem- 
niiiiile  prezioso  per  in  capo  ,  da 
adunarci  i  veM  ec. 

Velière,  .\ggianto  di  oavecha 
veleggi;!  speditamente. 

Veliflcare.  v.  a.  Velea-criare. 

Velina,  a.  f.  Spèzie  di  stagno  o 
pad 'ile. 

Velina,  .aggiunto  di  una  buona 
specie  di  carta, cosi  detta  perdi'' 
imitala  bianchezza  e  levigatezza 
della  pergamena. 

Velitarè.  V.  L.  Aggiunto  delle 
armi,  e  vale  leggieri,  Da  vèlite. 

Vèlite.s.»!.  Soldato  romano  ar- 
mato alla  leggiera ,  che  combat- 
teva ftiori  degli  ordini  ed  appic- 
cava la  mischia. 

Vèlie,  s.m.  V.  L.  Il  volere,  Vo- 
lontà. 

Velleità,  .s.f.  Volere  imperfètto 
o  inelficace,  Inclinazione  al  vole- 
re una  cosa  ,  ma  senza  darvisi 
con  pronti  atti  ec. 

Veliere,  v.  a.  V  L.  Svèllere. 

Vellicamento.  s.  m.  Titilla- 
meuio . 

Vellicare,  v.  a.  Titillare,  Mor- 
dificare,  Pizzicare. 

Vellicazione,  s.  f.  Vellica- 
mento, 

Vello,  i.  m.  propriamente  è  la 
Lana  delle  pècore,  e  simili,  mas: 
prènde  anche  talora  per  il  Pelo 
degli  animali  bruti.  ifPelo  sem 
pHcementa.  |1  La  pelle  stessa  de- 
gli animali  lanuti  non  tosata.  |1 
Batùffolo. 

Velloso,  add.  Pieno  di  velli 

Vellutato,  '^dd.  Tessuto  a  fòg- 
gia dal  velluto.  ||  talora  vale  Di 
color  pièno  (jual  è  quel  del  vellu- 
to, talvòlta  vale  Che  ha  la  super- 
ficie come  di  velluto, cioè  Copèr- 
to di  peli  corvi  e  densi  unitamente 
o  feltrati.  |1  io  stesso  che  Dama 
schino  vellutato. 

Vellutino,  s.  m.  Velluto  di  una 
particolar  manifattura.  1|  Piccoli 
nastri  di  velluto. 

Velluto,  s.  m.  RÌ3C0  drappo  di 
seta  che  da  una  banda  è  saldo  e 
serrato  ,  dall'  altra  ha  un  pelo 
spesso  ,  corto  e  morbidissimo.  i| 
Di  velluto. a\  dice  di  cosa  eccel- 
lente e  fatta  con  tutto  il  sopraf- 
fino dell'arte. 

Velluto,  add.  Velloso. 

Velo.  s.  m.  Tela  finissima  e  tra- 
sparente, tessuta  di  setacruda.  [H  tore 


Abbigliamento  fatto  di  velo 
talora  di  Tela  lina,  che  portavano 
anticamente  in  tè.sta  le  dono 
che  ancora  usano  le  monache  e 
le  villanèlle. Il  lo  Stato  monacale 
Il  Ombra, Protezione.  t|  Tutto  ciò 
che  ciiòpre.  il  Quello  del  calice.  j( 
Il  Superficiale  aggbiacciamenlo 
nell'acqua  o  degli  altri  liquori  |" 
fu  (ietto  da  i)^'«v  ptn-  Vela 

Veloce,  aii'i.  rii  uiò'.o  presto. 

Veloceeanìminante.  a  d  d 
e  0  m  p.  Che  cammina  veloce- 
ine  ut*). 


Velocemente,  avv.  Con  velo- 
■■iià. 

Velocipede,  add.  Che  ha  il  pia 
veloce,  Che  corre  velofemerite 

Veloc ita. s.  A  Celerità,  Rapidità. 

Velocitare,  v.  a.  Dar  velocità, 
Accrescere  velocità.  |1  rifl.  alt. 
Farsi  veloce  ,  Acquistare  mag- 
giore velocità. 

Velocitazione.  «.  f.  .accresci- 
mento di  velocità  dell'acque  cor- 
renti. 

Velone.  «.  m.  Vale  grande. 

Veltro,  .«.m.  Cane  di  velocissimo 
corso,  detto  anche  Cau  da  giun- 
gere. Levrière. 

Veluzzo.  dim.  di  Velo. 

Vèmbro.  s.  m.    V.  A.  Mèmbro. 

Vembruto.  add-    Membruto. 

Vena.  s.  (.  Vaso  o  Canale  che 
riporta  il  sangue  dalle  artèrie  al 
cuòre ,  o  come  dicono  i  medici 
dalla  periferia  al  cèntro,  e  hanno 
varj  nomi  secondo  l'utflcio  loro  o 
secondo  le  parti  del  còrpo  par  le 
q'iali  passano.  H  neljj^  si  usa  ¥«• 
ne  e  Veni.  \\  e  talora  si  prènde 
per  Artèria.  |i  e  per  Sangue.  1| 
Canaletto  naturale  sotterràneo 
ove  corre  l'acqua,  jj  Fibra  inte- 
riore. Il  Condizione,  Stato.  |1  si 
dicono  Que'segni  che  vanno  ser- 
pèndo  ne'  legni  e  nelle  piètre  a 
guisa  che  fanno  le  vene  nel  còr- 
po degli  animali.  H  Copia, Fecon« 
dita.  Abbondanza.  ||  Qualità.  || 
Disposizione,  Ingegno  JI  Avena, 
Sòrta  di  biada.  ||  Vena  poetica, 
La  naturale  inclinazione  a  poe- 
tare. Il  Vena  di  metalli,  o  di  pie- 
tre.  Luogo  donde  si  cavano,  e  il 
Metallo  stesso  tal  quale  si  cava 
dalla  vena.  ||  Avefe  una  vena  di 
dolce,  o  Aver  la  venn,  si  dice  del 
vino  Quando  è  tanto  pòco  dolce 
che  a  pena  si  s^nte.  |1  Fare  una 
có%a  di  vena,  vale  Parla  di  vò- 
glia, volentieri. 

Venaccione.  accr.  di  Vena. 

Venagione,  s.f.  V.  L.  Caccia. 
Il   Preda  stessa  del  cacciatore. 

Venale,  add.  Vendereccio,  Da 
vendersi.  Ij  Mercenario,  Che  si 
muove  per  danaro  o  par  merce- 
de. 11  Dove  ai  vende  ec. 

Venalità.  «.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  venale  nel  siguificato  di 
Mercenario. 

Venamento.  s.m.  Venatura. 

Veaajdi.  Idiotismo  di  Venerdì. 

Venato,  add.  Segnato  di  vene, 
ed  è  aggiimto  che  si  dà  a  piètra 
ed  a  legno  che  si  sia  segnato 
con  quei  segni  detti  Veaed^  non 
usato  Venare. 

Venatore.  «.m.  V.  L.  Caccia- 


Venatòrio.  add.  Attenente  alla 
venagione,  do*  alla  caccia. 

Venatrice.  *.  f.  V.L.  Caccia- 
ti-ice. 

Venatura.  «.  /".  Vena  nel  sign. 
di  Quei  segni  che  vanno  serpeo- 
do  nei  legni  e  nella  pietre.  H  Uo|i 
piccolissima  lista  che  si  pone  ad 
oruamesito  di  \'m%u  o  simili. 

Venazione.  ».  f.  V.  L.  Vena- 
gione. 

VeAdaggio.  s.  m.  V.  A.  Ven- 
dita, Piazzo  al  quale  si  renda 
UAO  D>er<;««una. 
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Vendemmia,  s.  f.  Il  vem^lem- 
miare.  \\  11  tfripo  del  vendem- 
miare. 11  si  diC'!  fli  On.^.lsiv^glia 
raccòlta  cherufniio  fai'cia.l|  poe- 
ticamente per  Uv;i  e  per  Vino.  11 
dioesi  anche  del  Guadagno  che 
altri  fa  alle  spalle  di  alcuno  pro- 
fittando della  sua  dubbenàgirineo 
di  qualche  altra  buona  occasione. 
Vendemmiabile  "dd.  Che  é 
soggètto  di  vendemmia,  Che  può 
vendemmiarsi. 

Vendemmiale,  odd.  Di  ven- 
demmia ,  Che  appartiene  slla 
vendemmia.  H  Che  ha  natura  di 
vendemmia. 

Vendemmiare,  v.a.  Cor  l'uva 
dalla  vite  per  fare  il  vino.  ||  Pre- 
dare,Saccheggiare.]]  si  dice  anche 
del  Raunare  ròba  insieme,  Far 
ròba;  ma  per  lo  più  di  malo  ac- 
quisto. Il  Raccògliere.  ||  detto  del 
Raccnrre  il  miele. 
Vendemmiatore  trice.t'e»6 

Chi  o  Che  vendemmia. 
Vendenda.  s.  /'.  Teso  antico  , 
corrispondente  presso  a  poco  al 
chilogrammo. 

Vendere,  v.  a..  Alienar  da  sé 
una  cosa  trasferendone  il  total 
dominio  in  altrui  per  prezzo  con- 
venuto. (1  Venàprp  una  cosa  a 
checchi^sfìi'i  ,  cioè  Venderla  per 
avere  quella  in  cambio  ,  come 
Vendere  a  contanti, a  cambia- 
li, a  pane,  o  òlio  ec.  |]  Vendere 
a  ritaglio,  a  minuto  ec,  cioè  A 
pòca  quantità  per  volta.  ]]  e  per 
contrario,  Veiìdere  indi  gròsso, 
o  simili  ,  Non  vendere  se  non  in 
gran  quantità.  \\Vendere  altrui 
unu  còsa  ,  Dargliela  a  credere. 
11  Aver  dn  vendere  di  checches- 
sia,. .\verne  abbondanza.  ||  Ven- 
dersi, rifl.  att.  Voler  esser  cre- 
duto o  reputato.  P.  i)r.  Venden- 
te.—  pa<.  Venduto. 
Venderéccio,  add.  Da  ven- 
dersi, Venale.ll  Mercenario ,  Che 
si  muòve  per  danaro  o  per  mer- 
cede. 11  Agevole  a  vendersi. 
Venderla,  s.f.  V.  A.  Mercato, 
Traffico.  ]]  Millanteria. 
Vendetta,  s.  f.  Onta,  o  Danno 
che  si  fa  altrui  in  contraccaml 
d'offesa  ricevuta.  1]  Vendetta  , 
vale  pure  Punizione.  ]]  e  per  i- 
scherzoi^ar  vendetta  si  dice  per 
Vendere. 
Vendettaccia.pe<7.<7.  Vendetta 

grande. 

Vendettuccia.  dim.  di  Ven- 
detta. _ 
Vendévole,  odd.  Venale. 
Vendibambagia.  s.  e.  camp. 

Chi  vende  bambagia,  cotone. 
Vendibile,  add.  Da  vendersi  , 

Vendévole.  ]]  Venale. 
Vendibùbbole.  s.  e.  comp.Chì 
dà  ad  intender  altrui  cose  strane 
e  non  vere. 

Vendicabilmiente.  avv.  Con 
vendetta  ,  Con  animo  vendica- 
tivo. 

Vendicamento.  s.  m.  Il  ven- 
dicare. 
Vendicanza.  s.f.  V.  A.  Ven- 
detta. 
Vendicaxe.  «.  a. Far  vendetta, 
Prènder  vendetta.  1|  e  si  usa  an- 
che rifl.  atl.  11   Vendicare  ,  alla 


latina  vale   ancora  .\ttribuire  al  della  Bellezza,  onde  i  poeti,  par- 


se stesso.  Far  sua  una  còsa  con 
giusta  fòrza.  ]]  Pagare,  Compen- 
sare, preso  in  mala  parte:  Scon- 
tare il  fallo  con  adeguata  pena 

Vendicativamente,  avv.  In 
odo  vendicativo. 

Vendicativo,  add.  Che  ha  sli- 
molo di  vendetta  ,  Inclinato  alla 
vendetta.  ]]  .appartenènte  a  ven- 
detta. 

Vendicatore -trice.  verb.  Chi 
o  Che  vendica,  o  si  vendica. 

Vendicazione.s.  f  Vendetta. 

Vendichevole.  add.  Vendica- 
tivo. 

Vendifròttole,  s.c.  camp.  Ag- 
giratore, Imbroglione. 

Vendifumo,  s.  e.  comp.  Uòmo 
che  fa  vane  mostre  e  promesse 
senza  veruno  effètto. 

Vendigione. .?./■.  V.  A. Vendita. 

Vendimento.  s.wi.  Il  vendere. 

Vendispaghi.  s.  m.  comp.  Co- 
lui che  vende  spaghi,  corde  ec. 

Vendita,  s.  f.  11  vendere.  He 
La  cosa  venduta. 

Venditore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  vende. 

Vendizione.  s.  /.  Vendita. 

Veneficio.  -<.  m..  V.L.  Malia. 
Il  e  da'criminalisti  si  dice  del  De- 
litto di  avvelenamento. 

Venèfico.  V.  L  Affatturatore, 
Stregone.  |]  Fabbricatore  di  ve- 
leni, Avvelenatore. 

Venefico,  add.  Velenoso. 

Venenare.  v.  a.  V.  L.  Avve- 
lenare. 

Venenato.  add.   V.  L.  Vene- 

lOSO. 

Venenifero.  add.  V.  L.  Veue- 
noso. 

Venéno.  s.  m.   Sostanza  che, 
presa    per    bocca    o    applicata 
esteriormente  alle  ferite,  uccide, 
o  almeno  cagiona  mortali  acci 
denti,  fi  Òdio. 

Venenosità.  s.  /".  Qualità  ve- 
nefica. 

Venenoso.  add.  Velenoso. 

Venènte.  add.  Vegnènte. 

Venenuzzo.  djjn.Piccol  veleno 

Venerabile,  add.  Da  esser  ve- 
nerato. Degno  di  venerazione.  1) 
Il  Venerabile  ,  sosi.  11  SS.  Sa 
graraento  dell'altare.  ]]  Colui  del 
quale,  morto  in  concetto  di  san 
tità,  si  è  incominciata  la  causa 
per  la  canonizzazione. 

Venerabilità,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  o  di  chi  è  venerabile. 

Venerandità.  s .  f.  Qualità  per 
cui  altri  è  venerando. 

Venerando,  add.  Venerabile, 
Degno  di  venerazione  e  di  rive- 
renza. 

Veneranza.  s.  f.  V.  A.  Vene- 
razione. 

Venerare,  v.  a.  Fare  onore  , 
Riverire,  Onorare  con  reverènte 
osservanza,  j)  V.  A.  Mettere  ad- 
dòsso la  brama  venerea. 

Veneratore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  venera. 

Venerazione.  .?./".  Il  venerare 

Venerdì,  a.  j".  Nome  del  sosto 
giorno  della  settimana. 

Vènere,  s.  f.  Nome  di  una  Di 
vinità  de'  Gentili  ,  la  quale  era 
creduta  madre  dell'Amore,  e  dea 


landò  di  bella  dònna  dicono:  ÈH'è 

una  Vènere.  \\  v?.le  anche  Gra- 
zia, Venustà.  ]]  Vi^ner/ si  dissero 

anche  le  grazie  ,  le  leggiadrie 

del  parlare  o dello  scrivere.  |;Uuo 
dei  dieci  pianeti  fino  ad  ora  sco- 
perti, il  più  vicino  al  sole  dopo 
Mercurio.  |]  V.  A.  Venerdì. |lSea- 
sualità.  L'ardore  venereo. 

Venereamente,  avv.  Lasci- 
vamente, Lussuriosamente. 

Venerèila.  dim.  di  Vena. 

Venèreo,  add.  Lussurioso,  Li- 
bidinoso.|]aggiunto  di  un  Morbo 
prodotto  da  un  veleno  partico- 
lare che  si  comunica  per  conta- 
gio, e  segnatamente  nella  copula 
con  persóna  che  re  abbia  infètto 
le  parti  genitali,  j]  Cliiòcciola 
venèrea.  Spèzie  di  chiòcciola  o 
nicchio  marino  del  genere  dei 
bivalvi.  WConche  veni're';,  Quel- 
le chiòcciole  turbinate  ,  le  cui 
volute  sono  nascoste  e  ripiegate 
ne'  labbri. 

Venerevole.  add.  Da  ven'^rar- 
si.  Venerabile. 

Venerevolmente.  avv  Con 
venerazione. 

Venerina. cJm.  di  Vènere  .•Pic- 
cola statua  di  Vènere. 

Venetta.  dim.  Piccola  vena. 

Vengiadore-trice.  verb.  V. 
A.  Vendicatore -trice. 

Vengianza.  s.  f.  V.A.  Il  ven- 
giare. 

Vengiare.  v.  a.  V,  A.  Vendi- 
care. 

Vengiatore-trice.  verb.  Ven- 
dicatore-trice. 

Vènia,  s.f.  V.  L.  Remission  di 
colpa  ,  Perdóno  dell'  errore.  ^ 
L'atto  col  quale  si  domanda  vè- 
nia, Prostrazione  del  còrpo  per 
atto  di  penitènza. 

Veniale.  Aggiunto  di  peccata 
leggiere,  e  meritevole  di  vènia. 

Venialmente,  aijt'.  Peccar  ve- 
nialmente. Commettere  peccato 
veniale  e  meritevole  di  vènia,  di 
perdóno. 

Venialuzzo.  dim.  di  Veniale. 

Venimento.  s.m.  Il  venire,  Ve- 
nuta.]! Accidènte. 

Venire.  v.ùUj'.  Andare,  appres- 
sandosi da  luogo  lontano  a  (juello 
dove  si  ritruòva  o  fa  conto  in  un 
cèrto  mòdo  di  ritrovarsi  _  quello 
che  ragiona,  o  con  chi  «i  ragio- 
na o  di  chi  si  ragiona.  ||  Conve- 
nire, Esser  dovuto.  H  "Toccare, 
Appartenere.  H  Cominciare,  Met- 
ter mano.  1|  Accadere,  Interveni- 
re, Avvenire.  1|  Succèdere,  Riu- 
scire. IJArrivare,  Giugnere,Com- 
parire.  |1  Conseguire  ,  Ottenere. 
11  Sapere,  cioè  Uscirne  odore.  H 
Derivare,  Procèdere  ,  Nascere, 
Avere  origine.  |]  Tornare.  H  In- 
correre. Il  Cadere.  H  Staccarsi.  H 
Divenire,  Diventare.  \\  Perveni-  . 
re,  Appartenere.  \\  Provenire,! 
Toccare.  |1  Comparire,  Mostrar-; 
si.ll  piglia  anche  talvòlta  abusi- i 
vameate  le  veci  di  Andare.  |1  ha 
ancora  significato  di  Servire.  1| 
parlandosi  di  tèmpo.  Seguire.  \\ 
vale  ancora  Esser  prossimo,  jj 
si  dice  Ciò  che  risulta  da  conti 
fatti.  Il  parlandosi  di  case  o  rau- 
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ro,  Esser  vòlto  o  dirizzato  vèrso 
un  luòg-o.  [1  Arrivare,  Pervenire, 
detto  di  eccesso  o  di  mancamen- 
to. 1|  parlandosi  di  còsa  checi  r 
portai»  o  non  vien  ro'suol  ^AA\ 
fi  pa»l»ijdo»ì  di  piai-.te  o  umili, 
Crescere.  |I  parluodosl  di  bi;»(ì(.'. 
Nascere,  Esser  prodotto,  R ac- 
córsene. Il  Sottentrare,  Segui;  e. 
Il  parlandosi  d'alcun  malore,  si 
•dice  d«l  Sopraggiugnere  chp 
fanno  qaeile  cotali  infermità.  I' 
detto  relativamente  ad  .\ndaro 
Muòrersi  con  mòtoehntalora  va 
innanci  e  talora  va  addiètro.  || 
!~#sere,  Venire  ad  Msere.  |j  con 
gl'infiniti  de'vèrbi  e  colla  parti- 
iella  A,  non  muta  il  significato 
de'medesimi  vèrbi,  onde  Venire 
a  fare  una  cosa,k  lo  stesso  che 
Parla.  Il  Venire  a  rf».-,«,  Si^nifl- 
care.  ||co*genindj  d.-^'vArbi,  co- 
me Venir  facendo,rai}y  lardan- 
do, esìmili,  vale  pure  lo  stesso, 
cioè  Fare,  Raggruatdare,  se  non 
che  indica  l'auo  del  far*  chec- 
chessia, mòdo  comune  a  noi  e  ai 
Greci.  Il  col  P.  pa».  da' vèrW,  co- 
me Vrìiir  fatto,  venir  detto, 
venir  jfuuràato,  e  simili,  ral« 
Avvfujre,  Accadere,  Succèdere 
di  f»re,  di  dire,  di  guardare  eo. 
Il  vale  anche  il  più  delle  rolt» 
Riuscire.  \\  Venire  a  ballaijìia, 
Combattere.  ||  Venire  a  bène-, 
ti  dice  propriamente  degli  alberi, 
delle  piante  e  del  seme,  e  vale 
Allignare, Fruttificare,  Ft-ovure. 
|1  Venire  a  capo ,  Venire  alla 
fine,  al  tèrmine,  alla  conclusione. 
Il  detto  di  un  tumore,  val«  Sup- 
purare, Venire  a  suppurazione, 
Maturarsi.  ||  Ve-nire  a'  «enti, 
Contefjgiaire.  H  Venire  ad  ani- 
mo. Ricorrer  nel  pensièro  o  si- 
mile. Il  Venire  a' ferri,  lo  stesso 
che  Venire  a' &Ui,  Venire  alle 
Strette.  ||  Vanire  a  fine,  Rifinir- 
si, Consumai-si.  ||  Venire  agli 
OrecrUi  o  ad  orecchie.  Sentire, 
O  Aver  notizia  di  qualche  còsa. 
Il  Venire  agrado.  Tornar  bene, 
Dar  piacere  o  soddisfazione.  |( 
Venire  a  grado  a  uno,  Eatrar- 
gli  in  grazia,  Pigliarti  esso  in 
amore.  Ti  Venire  alla  mente, 
Ricordarsi.  l|  Venire  alle  corte, 
alle  bi'evi  o  alte  brevissime.  Ve- 
nire  alla  conclusione.  ||  Venire 
alle  mani,  Venire  in  potere.  |1 
vale  anche  Capitare,  Occorrere, 
Dar  uella  mani.  ||  valeanche  Az- 
zuffarsi, che  anchesi  dice  Menar 
le  mani.  H  vale  ancora  Comincia- 
re. Dar  principio,  Imprendeiea 
far  checchessia.  |1  Venire  alle 
prese,  dicesi  de'combattenti  al- 
lor»  che  si  addòsso  si  trovano 
l'uno  all'altro,  che  vengono  a 
prèndersi  scambievolmente  colle 
mani.  |!  significa  Par  l'ultimo 
affino.  Essere  al  fin  dell'impre- 
sa. Il  Venire  al  plinto,  Trattar 
liella  quistiouQStrettamente,  sen- 
ték  alioatanarsi  da  ossa.  ||  Ve- 
nirsene con  vna  còsa.  Entrare 
a  paHare  di  essa.  ||  Venirtene 
con,  Butrare  a  parlare  di.  P.pr. 
Vbsbmtb.— ^a«.  Vbnuto. 

Venitioclo.  add.  \vvenitiocio. 

VenoUna.  dim.  di  Vena. 


Venona.  aoer.  di  Vena. 

Venoso,  add  Pièno  di  vene.  |1 
Artèria  fienosa, chiama  si  da'uo- 
tomisti  la  Vena  d«;l  polmone  che 
gli  antichi  credètforo  ohe  fusse 
^n'art^ria.  ||  Sanfr'te  veuoiM  . 
Quello  che  scorro  per  io  vsne  |) 
Venose,  dieonslQu^^e  piètre  else 
hanno  la  vene. 

Ventaccio,  pegg.  dì  ^Tfento. 

Ventaglia,  s.  f.  Parta  della  vi- 
sièra dell'elmo  piA  vicina  :tl  mi^!!»- 
to  uor  la  i}uale  entrava  l'aria 
nella  bocca. 

Veutagliajo  e  Verxtaglia- 
ro.  ».  m.  Colui  che  fa  e  vende 
ventagli. 

Ventaglio.  *.  m.  Arnese  con 
che  ci  si  fa  vènto  a  cagione  prin- 
cipalmente di  sentir  fresco  nella 
stagione  calda.  ||  Albero  o  Pian- 
ta, che  «tendendosi  a  guisa  di 
spallièra  viene  a  formare  coma 
due  alo. 

Ventare,  v.  infr.  SoiBare,  o 
Tirar  vènto.  Il  Diventare.  ||  alt. 
L'urtare,  o  Scuòtere  ebe  fa  il 
vènto. 

Ventaròla.  «.  (.  Ventaruòla. 

Ventaruòla.  a.  f.  Banderuòla, 
si  usa  anche  per  Ròsta. 

Ventàvolo.  s.  m.  Tramonta- 
na, Vento  detto  anche  Aquilone. 

Venteggiare.  v.  intr.  Venta- 
re, Soffiare  o  Spirar  vento. 

Ventennario.  add.  Di  venti 
anni. 

Venterèllo,  dim.  di  Vènto. 

Ventesimo,  a.  m.  Una  delle 
venti  parti  di  un  tutto. 

Ventesimo,  add.  Nome  nume- 
rale ordinativo  di  Venti;  e  cosi 
Ventesimoprimo  ,  Ventesimose- 
condo  ec. 

Venti,  s.  m.  e  add.  Nome  nu- 
merale che  contiene  due  diecine. 
I|   Ventesimo. 

Venticèllo,  dim.  di  Vènto , 
Vènto  piacevole. 

Venticinque. s.m.  a  add.  No- 
me numerale  ohe  contiene  Cin- 
que sopra  venti. 

Ventlcinquemila  e  Venti- 
cinque mila.  s.  wi.  e  add.  No- 
me numerale:  Venticinque  mi- 
gliaia. 

Venticinquèsimo.  add.Hom.» 
numerala  ordinativo  di  Venti- 
cinque. 

Venticinquina,  s.  f.  Quantità 
numerata  che  arriva  alla  somma 
di  venticinque. 

Ventidue.  s.  «t.  e  add.  Nome 
numerale  che  contiene  Due  so- 
pra venti. 

Ventiduesimo,  add.  Nomo 
numerale  ordinativo  di  Ventidue. 

Ventièra.  «.  f.  Luògo  nelle 
case  da  pigliareil  vènto;  ed  è 
invenzione  praticata  nella  parti 
orientali.  ||  Spèzie  di  fortiflcario- 
ne  antichissima,  di  cui  s'è  perdu- 
toafiatto  l'uso. Ponevasi  sui  mèrli 
ddUe  toni  colle  bertesche,  e  pare 
dovesse  essere  una  torretta  più 
elevata,  o  un  miiscixio  o«a  piom- 
batojo. 

Ventilabro..'  wi.  Y.  L.  Arnese 
col  quale  si  8j>Arjfouo  al  vento  le 
biadò  o  siiaih  per  separarne  k> 
parti  f  iù  10^,-^'iora  ad  iuuiili. 


Ventilamento,  a.  m.  Il  ven- 
tilare. 

Ventilare,  v.  alt.  Spiegare  al 
vento.  Sventolare.  t|  Pare  vanto. 
Il  Esaminare,  Goosidorare. 

Ventilato,  add.  Dicesi  di  un 
Luogo  dove  spira  Éicilmente  il 
vento  e  circola  l'aria  per  refri- 
gèrio dei  caldi  estivi. 

Ventilatore,  s.  m.  Chiamansi 
dagli  architetti  Certa  aperture 
nei  muri  degli  spedali  od  altri 
luoghi,  le  quali  servono  a  rinno- 
varvi l'aria  e  a  renderla  sana. 

Ventilazione,  s.  f.  Il  ventilare 
per  mezzo  di  un  particolare  or- 
digno. 

Ventina.  ».  f.  Quantità  nume- 
rata che  arriva  alla  somma  di 
venti. 

Ventinòve.  s.  m.  e  add.  Nome 
numerale  che  coulienc  Nova  so- 
pra venti. 

Ventinovesimo,  add.  Noma 
numerale  ordinativo  di  venti- 
nove. 

Ventipiòvolo.  s.  m.  Pioggia 
dirotta  accompagnata  da  vento. 

Ventiquattresimo,  add.  No- 
me numerale  ordinativo  di  Ven- 
tiquattro. 

Ventiquattro,  s.m  e  <'di.  No- 
me numerala  che  contiene  Quat- 
tro sopra  venti.  ||  Le  ventiquat- 
tro, L'avemaria  della  sera,  che 
suona  alla  ultima,  o  ventiquat- 
tresima ora  dal  giorno. 

VentiseèsJmo.  add.Numerala 
ordinative  di  Ventisèi. 

Ventisèf  s.  »»  a  add.  Noma 
numerale  che  contiene  Sai  sopra 
venti. 

Ventisètte,  ò.  «u  e  add.  Noma 
numerale.  Sètte  sopra  venti. 

X^entisettàsimo.  add.  Noma 
nuir arale  ordinativo  di  Venti- 
sette. 

Ventitré,  s.  m.  e  add.  Nome 
Lumerale.  Tre  sjpra  venti.  ||  Le 
ventitré.  La  penultima  ora  del 
giorno. 

Ventitreesimo,  add.  Noma 
numerale  ordinativo  di  Ventitré. 

Vento,  s.  m.  Agitazione  dell'a- 
ria da  un  luogo  ad  un  altro  eoa 
maggiorimneto.  ||  Fiato  che  esca 
dalle  parti  aeretana.  ||  Vanità.  || 
L'intervallo  fra  il  diàmetro  della 
p.iUaequelIodeU'animadelpezzo. 
Il  Quel  vano  nell'  interno  d'  una 
canna  d'un'arma  da  fuoco  a  ca- 
gione di  non  esserestata  ben  for- 
mata. IJ  Vènti,  dicono  i  formatori 
di  figure  e  gettatori  di  metallo 
ad  alcuni  Vani  che  vengono  nel- 
la cosa  formata  o  gettata,  a  ca- 
giona di  non  aver  cosi  ben  dispo- 
sti nelle  forme  gli  sfiatato],  onda 
l'aria  in  essa  racchiusa,  non  a- 
vèndo  uscita,  abbia  in  alcuni  lud- 
gbi  impedito  il  passaggio  al  gèt- 
to, e  l'empiersi  della  fonau.  || 
Quelle  funi  con  le  quali  si  lega- 
no le  cime  de^li  stili  che  .si  rii- 
zano  per  servizio  degli  edificj.  || 
^VWo  di  vènto,  Tiirb'me.  1|  A«#- 
re  il  vènto  in  poppa,  o  Andar» 
eoi  vinto  in  poppa.  Navicare 
con  vènto  favorevole.  Ij  Esser» 
In  fortuii.t,  -Vver  !a  congiuntur» 
propizia  ',;  .}.'»i.rf«  7/  vinta,  àa- 
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4are  invano,  Dileguarsi.  |1  Dare, 
•  Commettere  le  vele  al  vènto, 
cvvero  a'i-(*«?t,  Navigare  col  be- 
nefizio del  vènto ,  Cominciari;  a 
navigare.  ||  Dare  le  vele  a' vènti, 
Imprèndere,  o  Cominciare  risolu- 
tamente checchessia.  \\Fay  véiv- 
to,  Spirare,  o  Soffiare  il  vènto. 
^  Far  vènto,  Muòvere  l'aria.  |l 
Farsi  vènto.  Sventolarsi.  \\Far 
vènto,  vale  anche  Generar  ven- 
tosità. Il  Far  checchessia  al  vèn- 
to, o  a  vènto,  Operare  indarno  o 
inconsideratamente.  |1  Pascer  di 
vènlOj  Dar  chiacchiere,  Tratte- 
nere con  còse  vane  e  chiacchie- 
re, senza  venire  all'elfètto.  ||Fi:;- 
re  vènto  disotto,  Tirare  correg- 
ge. Il  Navigare  sotto  il  vènto, 
Slutar  opinione  secondo  le  circo- 
stanze, Adattarsi  ai  tèmpi.  1|  Vol- 
gersi ad  ogni  vènto,  si  dice  pro- 
terb.  del  Non  avere  stabilità  né 
fermezza,  e  lo  stesso  vale  E'^se- 
re  come  piuma  ad  ogni  vènto. 
Il  Pigliar  vènto,  si  dice  del  Ri- 
manere impedito  l'èsito  dell'aria 
nel  travasare  i  liquori  o  simili.  || 
Pigliar  v:ènlo,a\  dice  dello  Smar- 
rirsi in  favellando.  ||  e  talora  va- 
le Svanire,  Non  sussistere.  |'] 
Pièno  di  vènto,  o  Avere  il  capo 
pièno  di  vènto,  si  dice  di  Persona 
supèrba  e  vana. 

Vèntola,  s.  f.  Strumento  con 
che  si  vèntola  0  si  fa  vènto.  |j 
Ventilabro.  ||  Arnese  di  legno  o 
d'altra  matèria  a  t'(!)ggia  di  qua- 
dretto, con  uno  o  più  viticci  da 
basso  per  uso  di  sostener  cande- 
le, e  si  appènde  alle  pareti  per 
dar  lume.  ||  Quella  piccola  ròsta 
che  serve  per  parare  il  lume  di 
lucerna  o  di  candela,  alliachè 
Bon  dia  negli  òcchi.  ||  Muro  n 
vèntola  ,  Muro  che  non  règge 
nulla,  «  serve  solamente  di  tra- 
mèzzo o  divisòrio. 
Ventolàcchio.  s.  m.  Tritume 
quasi  ridotto  in  polvere  delle 
scòrze  prosciugate  e  riarse  delle 
castagne,  e  da  cui  si  ripulisconu 
prima  di  ridurle  ia  farina. 
Ventolare.  v.  a.  Sventolare. 
Il  intr.  Muòversi  che  la  la  cò.^a 
esposta  al  vènto.  ||  Gittare  in  alto 
le  Diade,  o  castagne  secche,  po- 
ste nelle  vassoja,  per  poi  raccui- 
vele  quando  ricadono:  la  qualt 
operazione  si  fa  iteratameni^ 
perchò  si  nettino  dalla  pula. 
Ventolatura.  s.  f.  L' opera 
zionedel  ventolare  castagno  sec- 
che, biade  ec. 
VentoUno.  dim.  Venticèllo  , 
Vènto  leggiero  e  piacevole. 
Ventosa,  s.  /".  Strumento  o  d 
vetro  o  d'altra  materia  che  s'ap- 
picca per  la  persona  per  tirare  il 
sangue  alla  p^lle.  Coppetta. 
Ventosamente,  avv.  Vana- 
mente. 
Ventosare.   v.  a.  Attaccar  le 

ventosa. 
Ventosità,  s.f.  Indisposizione 
Raccòlta  di  aria  cagionala  da 
matèria  indigesta,  che  si  genera 
nel  còrpo  degli  animali.  ||  fu  det- 
to anotia  per  Vènto. 
Ventoso.  uM.  Ksposto  al  vèn 
to,  Che  ba  vento,  li  «  Ualtaudos 


di  cibo,  vale  Che  genera  vento- 
sità. Ij  Che  patisce  di  vènto  o  di 
tìati,  Incomodato  da  ventosità.  |1 
Gonfio,  Altièro.  ||  Veloce,  e  Prè- 
sto al  pari  del  vènto. 

Ventottesimo.  add.'Snme  nu- 
merale ordinativo  di  Ventòtto. 

Ventòtto.  s.  m.  e  add.  Nome 
numerale  che  contiene  Otto  so- 
pra venti.  Il  Ventottesimo.  ||  si 
dice  giocosamente  per  Becco. 

Ventraccio  /cf/qr.  di  Vèntre. 

Ventraja.  «.  f.  Pancia,  Luògo 
dove  sta  il  ventre  e  gli  altri  in- 
testini. 

Ventrajuòla.  s.  f.  Dònna  che 
lava  e  vende  i  vèntri  di  animali. 

Ventrale,  add.  Del  vèntre,  o 
Appartenente  al  vèntre. 

Ventrata. s. /'.Percossa  del  vèn- 
tre. Il  cadere  battendo  il  vèntre 
Il  Peso  del  vèntre,  Gravidanza. 

Ventre,  s.  m.  Cavità  del  corpo 
animale  dove  sono  gl'intestini. 
Il  Utero.  Il  Pancia,  o Luogo  dove 
sta  il  vèntre.  ||  Vèntie  medio, 
dlcesi  il  petto,  secondo  l'antica 
divisione  anatòmica  del  còrpo. 
Il  Vèntre  della  colonna,  dicesi 
La  parte  di  mezzo  dove  è  Ten- 
tasi, o  sia  Gonfiezza  della  colon- 
na. ||  Ventre,  Spècie  di  sacchet- 
to a  foggia  di  vèntre.  ||  Centro  o 
Parte  interna  di  checches-sia  lì 
Fondo  o  letto  dei  fiumi.  |j  Vèn- 
tre, o  Carne  del  muscolo.  La 
parte  di  mèzzo  di  ciascun  mu- 
scolo, cosi  detta,  perchè  sembra 
un  gruppo  di  fibre  carnose  a  di- 
stinzione de'suoi  estrèmi  che  di- 
consi  tèndini.  ||  Vèntre  gemma 
to,  o  Vèntre  cristallino,  chvà- 
mansi  da'uaturalisti  Alcune  piè- 
tre cave  nel  mèzzo,  tutte  guer- 
nite  dentro  di  minuti  cristalli  detti 
ingemniamenri.  \\  Vèntre  del 
dragone,  è'.o  Spazio  che  è  chiuso 
dal  cerchio  del  moto  della  luna 
e  dell'eclittica  che  s'  interseca- 
no. Il  Scaricare  il  vèn're,  Caca- 
re, o  Deporre  il  peso  del  vèntre. 

Ventresca,  s.f.  Pancia. || Vèn- 
tre di  pòrco  ripièno  di  carne. 
uova,  cacio,  ed  erbe  battute  in- 
sième, e  messo  in  soppressa.  |: 
Quella  borsa  grande  di  pelle  o 
di  fruslagno.  fatta  a  guisa  di 
larga  cigna,  la  quale  si  cingono 
i  fattori  alla  vita  ad  uso  di  portar 
denaro. 

Ventricchio.  s.  m.  Ventriglio 

Ventricello.  dim.  di  Vèntre. 

Ventricino.  dim.  di  Vèntre. 

Ventricolare,  add.  .apparte- 
nente al  ventricolo,  cioè  allo  sto- 
maco. 

Ventricolo,  s.  m.  Vèntre;  ma 
più  comunemente  Quel  viscere 
membianoso  in  forma  di  sacco, 
odi  cornamusa,  che  ò  situato, 
obliquamente.,  nell'  ipocòndiio 
sinistro  sotto  del  diaframma,  tra 
il  fegato  e  la  milza,  detto  più  co- 
munemente iStouiaco.  Il  Venlj-i- 
coli,  si  dicono  ancora  le  Cav.t.a 
d'alcune  viscere,  come  del  cuore 
e  dol  cervèllo. 

Ventricosa.s./'.Nome  di  Chiòc- 
ciola palustre  di    varie    grau- 

(\i'7.7(ì. 
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mezzo  :  d'atto  di  sostanza  mine- 
rale. 

Ventriglio.  ».  m.  Ventricolo 
carnoso  degli  uccèlli. 

Ventriloquio,  s.  m.  L'  arte  di 
parlare  senza  muovere  le  lab- 
bra. R. 

Ventriloquo.  ».  «t.  Colui,  eh» 
parla  col  ventre.  R. 

Ventruccio.  «.  «n.  Ventricolo 
di  vitello,  agnello  ,  capretto  ec., 
contenente  quel  coàgulo  di  latte 
che  sì  dice  Caglio. 

Ventuccio.  dim.  di  Vènto. 

Ventunèsìmo,  add  Nome  nu- 
merale ordinativo  di  Ventuno. 

Ventuno,  s.  m.  e  add.  Nome 
niiinerale:  uno  sopra  venti. 

Ventura,  s.  f.  Sòrte  ,  Fortuna; 
e  pigliasi  in  buona  ed  in  mala 
parte.  H  Avventura,  .\ccidente. 
Il  Alla  ventura,  posto  an-erb. 
Fortuitamente,  .4.  caso.  |lArr?»- 
lura,  o  Per  ventura,  pure  posti 
avverb.  vagliouo  Casi:almente. 
il  Buona  ventura  ,  posto  itv. 
In  buon'ora,  o  simili.  ||  Schièra 
di  ventura  ,  o  simili  ,  Schiera 
composta  di  soldati  venturièri.  || 
Aver  mala  ventura.  Essere  sfor- 
tunato. Il  Andare  alla  ventura, 
.Viidare  a  tentar  la  veiaura  di 
un'impresa.  ||  Cadérti  in  ven- 
tura una  còsa  ,  Tornare  in  tuo 
Liro.  Il  Far  la  ventura  ,  Predire 
altrui  l'avvenire. 

Venturière.  s.  m.  Soldato  eh  j 
va  alla  guerra,  non  obbligato  n> 
condotto  a  sòldo, ma  per  cercare 
sua  ventura  a  fine  d'onore.  |1  e 
dicesi  pure  di  un  Chirurgo  o  me- 
dico il  quale  va  in  un  paese  non 
condotto  dal  comune  ,  ma  ad  e- 
sercitarvi  hberamente  l'arte  sua. 

Venturiero.  *'.  ni.  Lo  stesso 
che  Venturière. 

Venturina,  s.f.  Gemma  che  ha 
macchiette  o  vene  d' oro  come  il 
lapislàzulo  .  sovra  un  fondo  di 
color  muschio,  o  cafl'è. 

Venturino.arfd.  Prodotto  dalla 
ventura,  dal  caso. 

Venturo,  add.  Che  dee  venire. 
Che  è  per  vanire. 

Venturosamente,  avv.  Av- 
venturosamente. 

Ventuxoso.arfrf.  Felice,Buono 

Venuccia.  dim.  di  Vena. 

Venustà,  Venustade  e  Ve- 
nustate.  S.  f.  Bellezza  ,  Leg- 
giadria ,  Grazia  es. 

Venustare.  v.  a.  .AbbeUiie 
Rènder  venusto. 

Venusto,  add.  Che  ha  venustà. 

Ventita.  s.  f.  Il  venire.  H  Via  , 
Strada.  H  da'  coinici  si  dice  per 

I  Luogo  da  cui  si  viene  in  i&ciia. 

j Venuto,  s.  «i.  Venuta,  Vcui- 
mento. 

I  Venuto,  add   Ben  venuto:  uia- 

I   niera  di  salutare  chi  ari  iva. 

Venuzza.  dim.  Piccola  vena. 

Venzeèsimo.  add..  Nome  nu- 

'    merale  ordinativo  di  Venzii. 

Venzèi.  Lo  stesso  che  Vcntiaèi. 

Venzètte.  Lo  stesso  cae  Venti- 
sètte. 

Venzettesimo.adti.  Lo  stesso 
che  Ventisettesimo. 

Vj-nsroldi.  «-  »»  camp.  p^Venti 
Soldi4 
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Vepraio.  .«.  m.  Luogo  pieno  di 

vepri,  Prunajo. 
Vèpre,    s.  f.  V,  L.  Spèzie  di 

pruno. 
Vèr  Preposizione  accorciats  d.i 

VÌTSO. 

Verace,  s.  m.  Vero.  Verità. 

Verace,  ndd.  Vero  ,  Cho  ha  in 
s&  verità,  [i  Che  si  dire  il  vero  , 
Veritière.  \\  Elficace.rReale,Cbc 
è  veramente  qual  si  dice  che  è  o 
che  deve  essere  ;  contrario  di 
Apparente  0  di  Falso.  ||  Legit 
timo. 

Veracemente,  oxyiì.  Ver.amen- 
te,  Con  vei'ità,  Ne!  vero. 

VeracitàjVeracitade  eVe- 
racitate.  s.  ,'.  Verità. 

Veradicènte.  s.  m.  Veritière, 
Che  dice  il  vere. 

Veramente  avv.  Con  -serità, 
In  verità,  Certamente,  i^,  Nulla- 
dimeno.  ||Con  tutto  ciò.  y  Vera- 
mente  che,  Bench?^. 

Verare.  v.  a.  V.A.  Avverare. 

Veratro. s.wt.  Ellèboro  bianco. 

Verbaccio.  pcoq.  di  Verbo. 

Verbale,  add.  Di  verbo,  Di  pa- 
rvi)». Il  Aggiunto  di  nome  dipen- 
dente dal  verbo  ,  o  formato  dal 
verbo. 

Verbalmente,  avv.  Di  viva 
voce:  A  bocca. 

Verbasco,  s.  w.  Sòrta  di  pian- 
ta, detta  anche  Tassobarbasso. 

Verbéna,  s.  f.  Pianta  di  varie 
specie  adoperata  in  medicina  co- 
me vulneraria  e  febrifug'a.||Ver- 
mèna. 

Verberare.  ti  a.  V.L.  Percuò- 
tere, B;»stonare. 

Verbicausa,.  •mod.nvv.  Verbi- 
1,'razia . 

Verbigrazia.  T.  L.  posto  avr. 
Per  esempio. 

Vèrbo.  s.?7K  Paròla.  D'zione.  |1 
Azione ,  a  distinzione  del  nome, 
che  si.trnifica  Còsa.  ||  Lingua  , 
Favella.  ||  A  vèrbo,  A  vèrbo  a 
vèrbo,  e  V èrba  a  vf-rbo  ,  A  pa- 
ròla a  par.'ìla,  Per  Tappunio.  || 
Verbo  divino,  o  di  B'O,  e  talo- 
ra anche  Vèrbo,  asftol  s'intende 
Gesù  Cripto  figlìiwlo  di  Dio.  1| 
In  vèrbo,  Hispetto  a,  Circa  a. 

Verbosità,  s.  f  Soprabbon- 
d  mza  di  parole,  Multiloqnacità. 

Verboso. '7rfd.  (ilie  parla  assai. 

Verdacchia.  s  /".  11  frutto  del 
Verdacchio. 

Verdacchio.  s.  ni.  Specie  di 
susino. 

Verdacchio.  odd.  Verde  pal- 
lido, rhe  pende  al  verde, 

Verdaccio.  s.  m.  Sórta  di  ver- 
de di  terra,  del  quale  si  serviro- 
no i  pittori  ne'  tempi  di  Cimabue 
e  di  Giotto  ,  per  compire  la  loro 
litture  a  fresco. 

Verdaccio.  pegg.  di  Verde. 

>"''erdad'.èro.  s.  «.  Veritièro. 

Verdastro,  crdd.  Verdiccio. 

Verdazzurro  e  Verde  az- 
zurro. .<;.  m.co'yip.  Soi  ta  di  co- 
lore eh 'è  il  colore  dell'aria  e  del- 
la marina. 

Verde,  s.m.  Verdura,  Quantità 
di  piante  0  d'erbe  verdeggianti. 
Il  "Vigore.  Il  Esxer  condotto  al 
verde,  o  Essere  al  verd.e  .  o  si- 
mili, vagliono  Esser  allestremu. 


o  al  fine  Ij  Verde  indugir.  Co- 
lore di  un  verde  cupo;  e  il  Pan- 
no o  Ij'  abito  di  esso  colore.  || 
Verde  antico  ,  Sorta  di  marmo 
■'•erde  pregiatissimo. 

Verde.  Aggiunto  di  quel  Colore 
che  hanno  1'  erbe  e  le  fòglie  , 
quando  sono  fresche  e  nel  vigo- 
re. Il  Fresco:  contrario  di  Secco. 
il  Vivo,  Pieno  di  speranza.  Il  A- 
cerbo,  Agro,  Brusco. || Ostinato. 
!|  Giovane.  Il  i'/d  l'arde  ,  Verde 
l'-mpo,  e  simili,  vagliono  La  pri- 
mavera, 

Verdèa.  .<!.  f.  Spezie  di  ^ite  o 
fi'  uva  bianca,  della  quale  si  fa 
un  vino  chiamato  anch'esso  Ver- 
dèa. 

Verdebruno.  s.m.  comp  Yt- 
de  pendente  allo  scuro. 

Verdechiaro. s. in.  comp.  Ver- 
de che  pende  al  chiaro  ,  cioè  al 
bianco. 

Verdecchia.  s.  f.    Verdecla. 

Vardecchio..?.»!). Specie  di  viti 
gnocheproducé  la  verdecchia.  || 
Specie  ai  lieo  detto  altrimentf- 
Verdino. 

Verdecla.  5.  f.  Sòrta  d'  uva. 

Verdecupo,  s.rn.comp.  Verde 
che  pend«  al  cupo. 

Verdecja.'O  s.m.  comp.Yerd,- 
apèi'to.  o  ■  h'nro. 

Vevdegpiaroento.  «.  m.  Il 
verdeggi;ii'e. 

Verdeggiare,  r.inlr.  Mostrar- 
si verde,  Apparir  verde.  ||  Ten- 
dere al  coior  verde.  ||  alt.  Fare 
apparir  verde. 

Verdegial'o  s.  m.  comp.  Co- 
lor tra  verde  e  giallo. 

Verdegiglio.  s.w. Tintura  che 
i  pittori  cavano  dalle  foglie  dei 
gigli  pavoiiazzi  ,  i  quali,  prepa- 
rati con  mistura  di  calcina,  but- 
l;ino  un  vurde  assai  bello  e  vi- 
vace. 

Vej'demarco.  s.»n.  comp.  Sòr- 
ta di  erlia,  detta  anche  Pigamo. 

Verdemare.  .<!.  w.  comp.  Co- 
lare verde  si  >  ik;  al  colore  del- 
l'acqua d'I  r.ia  i^. 

Verdexnei.zu..Vggiunto di  gra- 
no 0  biade  o  'jacio  ,  che  sia  Tra 
verde  ,  o  Ti'fi  fresco  e  secco,  jj 
aggiunto  di  carne,  vale  Tra  còt- 
ta e  cruda. 

Verdepòrro.  s.rii.  comp  Sp6- 
zie  di  colore  v«rd«  bellissimo 
smeraldino. 

Verderaggine.  s.  f.  L'  esser 
verde,  0  verdeggiante  ,  Lo  stato 
ili  cosa  verde  e  verdeggiante. 

Verderame,  s.m. comp.  Quella 
gruma  verde  che  si  genera  sul 
rame  per  l'azione  dell'  aria,  o  di 
altre  sostanze  conienenli  ossi- 
gene,  e  si  fa  anche  artificial- 
mente inuTiergendo  làmine  di  ra- 
me nella  feccia  dei  vino. 

VerderògnoTo.  add.  comp. 
Che  Ila  del  verde. 

Verdescuro,  add.  comp.  Ver- 
debiuno. 

Verdesecco.  nrfi/.  comp. Mez- 
zo secco,  Quasi  api>assito. 

Verdetto,  s.m.  Materia  per  co- 
lor verde  ,  che  si  adopera  dai 
pittori. 

■Verdetto,  s.m.  Dicesi  oggi  per 
Le  lisposte  1  he  danno  i  giurati, 


alle  questioni  di  fatto ,  le  quali 
sono  loro  proposte  nello  Corti  di 
Assise.  R. 

Verdetto. «itm.  di  Verde  HFeno 
verdello  dissero  gli  antichi  per 
Vino  bianco  brusco. 

Verdezza,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  verde,  j)  Verdume. 

Verdibruno.  s.  m.  comp.  Lo 
stesso  che  Verdebriiino. 

Verdicare.  v.  intr.  Verdeg- 
g'iare. 

Verdiccio. od.  Alquanto  verde, 

Verdicènte.  add.  comp.  Veri« 
dico. 

Verdiga.  S.  f.  Spèzie  d'uva. 

Verdigno,  add.  Che  ha  del 
-rerde. 

Verdino.  «.  m.  Sorta  di  fico.  \\ 
è  anche  il  nonio  d'una  Spèzie  di 
pero. 

Verdòccio.  accr.  e  vezzegg. 
di  Verde. 

Verdógnolo,  add.  Che  ha  del 
verde. 

Verdolina.  «.  f-  Sòrta  di  uva. 

Verdone,  s.  m.  Nome  di  uccèllo 
grosso  quanto  una  pàssera,  cosi 
detto  dal  color  verde  delle  sue 
penne. 

Verdone,  add.  Sòrta  di  color 
verde  pieno.  |I  Fico  verdone  , 
Fico  che  ha  la  buccia  verde  ca- 
rica ,  e  la  polpa  vinata  :  Fico 
verdino. 

Verdore.  s.  m.  Verdezza. 

Verducato.  s.  m.  Verdugale  , 
P'aldiglia. 

Verducato.  add.  Tagliente  da 
quattro  lati,  Taglientissimo. 

verdtico.  s.  m.  Spada  stretta, 
che  taglia  da  quattro  lati. 

Verdugale,  s.  m.  Sottana  che 
le  donne  portavano  sotto  il  ve- 
stito, armata  di  corde. 

Verdug  alino,  dim.  di  Verdu- 
gale. 

Verdume,  s.  m.  La  parte  ver- 
deggiante delle  piante. 

Verdura,  s.  f.  Verzùra.  |1  La 
parte  piti  vìva,  più  vegeta,  o  mi- 
gliore. 

Verecondamente,  aw.  One- 
stamente. 

Verecóndia  e  Verecùndia. 
s.  /'.  V.  L.  Vergogna,  Viriti  per 
cui  bì  arrossisce  e  si  rifugge  dalle 
cose  brutte  e  men  che  tutte  0- 
neste. 

Verecondo,  add.  V,  L.  Che 
ha  verecóndia. 

Verecùndia.  V.  Verecóndia. 

Verga,  s.  f.  Bacchetta,  Baston- 
cèllo sottile.  Il  Scèttro.  ||  Strale, 
Dardo.  1|  dicesi  alle  Liste  tessuta 
ne'  drappi  ,  e  ne'  panni.  ||  cosi 
chiamano  alcuni  Tratti  di  viva 
luce,  i  quali  sovènte  si  veggo»» 
in  aria,  ed  altro  no,n  sono  cUe  re- 
flessioni e  ripercoti>neuti(le'rag- 
gi  solari ,  i  quali  ,  iticoi^trando  i 
nuvoli  disposti  a  ciò  ,  da  essi  si 
riflettono  agli  occhi  nostri. ||  Fer- 
rareccia detta  Ordinario  di  fer- 
riera ,  e  sonno  di  tre  grossezze  , 
Verga  grossa,  ordinaria  e  sol- 
tile.'W  Grossa  bacchetta  di  legno 
o  di  canna ,  che  passa  tra  le  in- 
crociature delle  tele.  ||  Misura  di 
panno.  ||  Mèmbro  virile.  |!  Verga 
d'  òro,  d'  argènto,  di  fèrro  ,  si 
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dicono  Piazzi  di  simili  metalli  ri» 
dotti  a  forma  di  verga.  l|  Tre^m 
mare  a  verga  n  verga  ,  o  come 
una  verga,  dicesi  del  Tremare 
eccei5sivamente.  ||  Verga  del 
pèndalo,  Quell'  asta  in  cui  è  in- 
filata, la  lènte  cha  sale  e  scende 
per  mezzo  del  dado  accomodato 
nella  parte  inferiore. 

Vergadòro.  s.  m.  camp.  Che 
porta  verga  d'oro,  e  tu  detto  pro- 
priamente di  Mercurio 

vergajo.s.ni.  Mandriano,  Capo 
pastore. 

vergare,  v.  a.  propriamente  è 
Par  le  verghe,  o  liste  a'  drappi , 
O  a'psnni.ll  Scrìvere.  llColpire  ec. 
Il  Verga  !  È  moflo  di  accennare 
ad  altri  che  colpisca,  o  di  signi- 
ficare che  altri  colp:. 

Vergatamente,  ffr».  Con  ver- 
ghe o  linea,  a  »i:)odo  di  una  cosa 
vergata. 

Vergatino.  s.w.VergatOjTela 
di  lino  o  di  cànapa  a  righe  di  co- 
lore divèrso. 

Vergato,  s.  «n.  Panno  vergato 
Il  si  dice  di  Cosa  composta  di 
parti  tra  sé  diverse  e  varie.  ]]  A 
vergai'-'  ,  dicesi  d'  un  Tessuto 
grossolano,  fatto  a  righe  di  varj 
colori;  e  per  similitudine,  di  cosa 
composta  di  parti  fra  sf-  divèrse. 

Vergato,  add.  Macchiato  ,  o 
Taccato. 

Vergèlla,  dim.  di  Verga. 

Vergelle  s.  m.  Quella  mazza 
intaccata,  nella  quale  yli  uccel- 
latori ficcano  la  paniuzza. ||  7?.5- 
sere  in  sul  vergèlla ,  Correre 
gran  pericolo. 

Vergènza.  s.  f.  Tendènza. 

Vèrgere,  v.  intr.  V.  L.  Vol- 
gersi o  Tendere  verso  alcun  la- 
to. P.  pi .  Vergeijte.  —  pas. 
Verso. 

Vergh3ggiare.  v.  a.  Percuo- 
ter con  verga.  ||  Scamatare. 

Vergheggìatore.  s.  m.  Bat- 
titore di  lana.  Quegli  che  sca- 
mata la  lana. 

Verghetta.  dim.  di  Verga.  |1 
dicesi  del  Palo  diminuito. 

Verghettato.  add.  Dicesi  dello 
scodo  copèrto  di  righe  o  liste 
dette  Pali  in  numero  di  dieci  e  più. 

Verghettina.  dim.  di  Ver- 
ghetta. 

V  ergilie.  s.  f.  pi.  Costellazione 
di  sette  stelle,  il  cui  apparire  de- 
nota l'avvicinarsi  della  prima- 
vera. 

Verginale. af^d. Di  vergine, ap- 
partenente a  vergine,  Virgineo. 

Vergine.  «.  f.  Fanciullo.  ||  ma 
propriamente  si  dice  di  Femmi- 
na, che  non  sa  venuta  ad  atti 
carnali.  E  in  questo  stesso  senso 
si  dice  anche  di  Maschio,  ed  allo- 
ra è  s.  m.  Il  Uno  dei  segni  dello 
Zodiaco,  Ij  Ln  Vergine,  Madre 
di  Gesù  Cristo  nostro  Signore. 

Vergine,  add.  Vino,  o  Olio 
vergine,  si  dicono  Quel  vino  che 
non  ha  bollito  sul  tino.  Quell'olio 
che  si  trae  da  ulive  non  riscal- 
date. Il  Vergineo.  ||  si  dice  anche 
di  Qualunque  cosa  non  adope- 
rata. 11  Es>:er  vergine^  o  Aver  le 
mani  vergini  d'alcuna  cosa, 
vale  Non  averci  avuto  parta. 


Verginella ,  Virginèlla  e 
Verginèllo  dim.  e  vezzegg. 

di  Vergine. 

Vergineo,  add.  DI  vergine. 

Vergine tto.  dim.  Verginèllo. 

Verginissimo.  superlai.  di 
Vergine,  s.  f.  e  m. 

Verginità,  s.  f.  Qualità  e  stato 
di  vergine;  Purità,  Innocènza, 
Onestà,  Purezza.  \\  Pàllida  ver- 
ginità, Lo  stato  di  quelle  fan- 
ciulle che  non  sono  mestruate, 
«"he  sono  oppilate. 

Vergogna,  .s.  f.  Dolore  e  Per- 
turbazione intorno  a  quelle  cose 
che  pare  che  ci  apportino  diso- 
nore ne'mali  o  passati  o  presenti 
o  futuri.  Il  è  anctie  Una  certa  mo- 
destia alla  qual  dicesi  Rispetto 
o  Peritanza.  1|  Quel  rossore  che 
si  sparge  per  il  volto  di  chi  si 
vergogna.ll  Disonore,  Vitupèrio, 
Biasimo.  {{  .\zioQ  vergognosa.  || 
Oggetto  di  vergogna,  di  diso- 
nore. I|  Vergognai  è  esclama- 
zione ai  rimprovero  per  qualche 
azione  vergognosa.  ||  Le  parti 
vergognose.  ]1  Far  vergogna, 
Svergognare.  {{  Superare  di  gran 
lunga.  Il  Insultare,  Svillaneg- 
giare. 

Vergognaccia.ye(75f.  di  Ver- 
gogna. 

Vergognare,  v.  a.  Svergogna- 
re. Il  VEEG0G.N.4RSi.r!/?.a«.Prèn- 
der  vergogna.  Aver  vergogna 
E  si  usa  anche  in  tal  sentimento 
colle  particelle  Mi,  Ti,  Si  ec, 
sottintese. 

Ver  gognevolmente.av.  Ver- 
gognosamente, Con  vergogna 

Vergognosa.?./'.  Sòrta  di  pian- 
ta che  viene  dall'. \merica,  e  si 
dice  altrimenti  Sensitiva. 

Vergognosamente,  ai^r  Con 
vergogna;e  preso  in  buona  parte. 
Rispettosamente. 

VergognosettO.  dim.  di  Ver- 
gognoso. 

Vergognoso,  add.  Tocco  da 
vergogna.  \\  Verecondo,  Che  si 
vergogna.  Che  non  si  attenta  a 
presentarsi  ad  alcuno,  Peritoso. 
Il  Vituperevole,  Ignominioso,  In- 
fame. Il  Parli  o  Mèmbra  vergo 
gnose,  le  parti  genitali. 

Vergognuccia.  dim.  di  Ver- 
gogna p.er  Peritanza- 
Vérgola,  dm.  di  Verga. Uè  pur. 
Una'sorta  di  seta  addoppiata  e 
tòrta.  11  e  IjO  stesso  che  Vii-gola  , 
Barca  cosi  detta  dai  Viniziani , 
perchè  di  leggieri  si  rivolta. 

Vergolamento.  s.  m.  L'esser 
vergato  di  alcune  righette. 

Vergolare.  v.  a.  Segnare  la 
scrittura  con  due  virgole  ad  ogni 
capo  di  verso.  ||  Ornare.Guarnire 
checchessia  con  vergola  d"oro  o 
altro.  Il  Batter  con  verghe. 

Vergolato.  Picchiettato ,  Va- 
riegato ec. 

Vergolina.  (ij'm. Piccola  verga. 

Vergone.s.in  Mazza  impania- 
ta, colla  quale  si  pigliano  gli  uc- 
celletti, uccellando  colla  civetta: 
Panione. 

Verguccia.  s.  f.  Spranga  di 
fèrro  ,  la  quale  negli  ori-'òli  da 
torre  pòrta  in  ciascuna  delle  sue 
estremità  una  rotalliaa. 


Verguccio.s.wi.  Canale  un  poco 
largo,  in  cui  si  getta  la  composi- 
zione di  cui  fassi  la  verga  che  si 
deve  tirare  a  martèllo  p9r  farne 
la  fogli:!  da  mettere  sotto  le  piè- 
tre trasparenti. Indi  si  bianchisce,^ 
SI  rade  con  un  rasojo  da  orefici, 
si  brunisce  e  se  le  dà  un  colore  a 
fuoco. 

Vericida.  add.  Ucciditor  del  ve- 
ro ,  Chi  si  ribella  dal  vero ,  Men- 
zognèro. 

Veridicamente,  avv.  Con  as- 
seizione  di  verità.  Con  verità. 

Veridicità,  s.  /".Qualità  di  chi 
è  veridico. 

Veridico,  add.  Veritièro. 

Verificabile,  add.  Da  poterai 
verificare.  Che  è  soggetto  di  ve- 
rificazione. 

Verificare.  v.<i.  Dimostrare  ve- 
ro. Certificare.  ||  Accertarsi  col 
riscontro  delle  autenticità  o  vari, 
tà  di  una  cosa. 

Veriflcatore-trice.  verh.  CM 
o  Che  verifica. 

Verificazione  ..'ì./'.Ilvoriflcare. 

Verilòquio.  s.  m.  Narrazione 
del  vero. 

Verisimigliante.  add.  Verisi- 
mile. 

Verisimiglianza.  t.  f.  Sem- 
bianza o  Somiglianza  ili  verità. 

Verisimigliévole.  add.  Veri- 
simile. 

Verisimile.»,  wi.  Detto  o  Patto 
che  ha  sembianza  di  vero.  Jj  Ve- 
risimiglianza. 

Verisimile. acii.  Simile  al  vero, 
detto  di  ciò  cha  può  tenersi  per 
vero. 

Verisimilemenle.  V.  Verisi- 

MILMENTB. 

Verisimilitudine.a.  f.  Verisi- 
miglianza. 

Verisimilmente  e  Verisì- 
milemente.  avv.  Con  verisirai- 

litùdine. 

Verissimamente,  avv.  Pift 
che  verissimamente. 

Verità,  Veritade  e  Verlta- 
te.  s.  f.  Il  vero  ,  Il  dire  le  cose 
quali  esse  sono  senza  alcuna  al- 
terazione. Il  In  verità.  Di  verità, 
Per  verità,  e  simili,  posti  avverò. 
Veramente,  Di  vero,  Certamente. 
11  Bocca  della  verità,  Uomo  sìn- 
cero e  veritièro. 

Veritevolmente.  avv.  In  moda 
verit;vole,  Veramente. 

Veritévole.  add.  Veritière. 

Veritieramente-  a*.v.  In  ve- 
rità. 

Veritière  e  Veritièro,  add. 
Che  procede  sempre  con  verità, 
Che  dice  il  vero. 

Varila,  s.  f.  Vèlia. 

Vèrme  e  Vèrmo.  v.  a.  Nome 
usato  per  definire  ogni  anirna- 
luzzo  molle  ,  di  forma  per  lo  {«C» 
lunga  e  sottile.  H  Spèzie  d'insètto 
che  si  genera  ia  quasi  tutti  i  corpi 
e  gli  corrode  e  danneggia.  1|  Ver- 
me d^li  '■  cosciènza  ,  Il  rimòrso  , 
Sincières'.  ||  Vèrme  mtiro,«  M(l 
del  virme.  Malattia  cutànea  nel 
cavallo,  prodotta  da  pùstole  più 
o  meno  grò«sa,  più  o  meno  molti- 
plicate, dure  e  aderènti  al  ciiojo; 
le  quali ,  quando  spariscono  da 
un  luogo  per  maaifestarsi  ben 
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presto  in  altro,  diconsi  Vèrme 
iMìaiio.  Il  Vlf^rmi,  diconsi  anche 
le  Spire,  o  anelli  della  chiòcciola, 

0  femmina  della  vite,  a  differènza 
di  quelli  della  vite  che  diconsi 
Pani.  Il  Avere  il  vèrme,  lo  stesso 
che  Avere  il  baco  ,  Essere  inna- 
morato. 

Vermèna,  s.f.  Sottile  e  giovane 
ramicèllo  di  pianta. 

Vermenèlla.dm.di  Vermèna. 

Vermenetta.rim.  di  Vermena. 

Verinetto.  dim.  di  Verme. 

Vermiccioluccio  e  Vermic- 
Cioluzzo.  dim.  Verniicciuòlo. 

Vermicciuòlo.dtwi.  di  Vermi- 
cèllo. 

Vermicellajo.  s.  m.  Fabbri- 
cante di  Vermicelli,  e  simili  pa- 
sturai. 

Vermicelletto.  dim.  di  Vermi- 
cello, Vermicciuolo. 

Vermicèllo,  dim.  di  Vèrme.  ||| 
Vermicèlli ,  Certe  fila  di  pasta 
fatte  a  somiglianza  dilung-hi  ver- 
mi ,  e  mangiansi  cotti  uel  bròdo 
per  minestra. 

Vermicolare.  Ag'giunto  dato  a 
Spèzie  di  polso  ,  ed  a  Spèzie  di 
moto  degli  intestini ,  che  dicesi 
Oliando  è  tanto  frequente  che  dà 

1  idea  del  brulicare  di  vermi.  (iCió 
che  è  fatto  a  fòggia  di  tubi  varia- 
mente ritòrti . 

Vermicolare,  s.  f.  Spèzie  di 
pianta,  che  è  una  sòrta  di  Sem- 
previva. 

Vermicolato.  add.  Opera  ver- 
micoiata  fu  detto  U  Lavoro  a 
mosàico. 

Vermicoloso.  add.  Pieno  di 
vermicciuòli, Bacato:  detto  di  un 
frutto. 

Vermifugo,  s.  m.  e  add.  Nome 
generico  di  tutte  le  medicine  atte 
a  Tincere  le  malattie  verminose 
de'  bambini. 

Verm.lglia.  s.  f.  Sòrta  di  pietra 
preziosa,co3l  detta  dal  suo  colore. 

Vermigliare,  v.  a.  Colorire  di 
TermigUo. 

Vermiglietto.  dim.  di  Vermi- 
glio. 

Vermigliezza.  s.  /".  Qualità  di 
ciò  che  è  vermiglio. 

Vermiglio,  s.m.  Baco  rosso  del- 
l'India,  che  serve  a  tingere  di 
scarlatto  e  di  rosso.[iCocciniglia. 
H  Color  vermiglio. 

Vermiglio,  add.  Rosso  acceso, 
propriamente  del  colore  del  Chèr- 
misi. 

Vermiglione,  s.  m.  Matèria 
onde  formasi  il  coior  vermiglio. 

Vermigliuzzo.  dim.  di  Vermi- 
glio, detto  per  vezzi. 

Verminàca.  s.  f.  Verbéna. 

Verminàra.  .\ggiunto  di  una 
Spèzie  di  lucèrtola. 

Verminària.  s.  /".  Monticèllo  di 
sugo  fatto  ad  arte  nella  bassa  cor- 
te ,  perchè  nascano  moltissimi 
vermi  per  nutrimento  delle  gal- 
line e  dei  pollastrini,che  raspan- 
do se  li  procacciano. 

Verminato.  s.  m.  Verminoso. 

Vèrmine,  s.  m.  Spèzie  d'insètto 
che  anche  dicesi  Vèrme. 

Verminetto.  dim.  di  Vèrmine, 

Verminoso,  add.  Che  ha  vèr- 
mini, Pieno  di  vèrmijti 


Verminuzzo.  dm.  di  Vèrmine, 
Verminetto. 

Vèrme,  vedi  Vèrme. 

Vermocane.  s.  f.  Sòrta  di  ma- 
lattia del  cavallo. 

Vermut  e  Vermutte.  s.  m. 
Vino  bianco  scelto ,  preparato 
con  l'assenzio  ed  altre  erbe  aro- 
matiche. 

Vernacchiaja.  s.  f.  Vivajo  di 
piante  da  pali. 

Vernaccia,  s.  f.  Spèzie  di  vin 
bianco,  generoso  e  dolce.  1|  ed 
ancora  il  Viiigno,  e  l'uva  di  cui 
si  fa  la  Vernaccia. 

Vernaccio.  p>:gg.  di  Verno, 
Verno  freddo, piovoso, nevoso  ec. 

Vernàcolo,  add.  Nativo  della 
casa  medesima  dello  stesso  pae- 
se. Il  Lingìta  vernàcola.  Quella 
naturale  del  paese  ove  uno  è  na- 
to. Il  SOS?.  Lingua  vernàcola. 

Vernadì.  s.  m.  Venerdì. 

Vernale,  add.  Di  verno.  [|  talora 
Di  primavera. 

Vernare.  ».  intr.  Svernare.  |j 
Patir  freddo,  Star  nel  freddo. 
Il  Essere  di  verno,  Farsi  verno. 
Il  Far  tempèsta.  l|Far  primavèra. 

Vernareccio  e  Vernaric- 
cio, add.  Veruereccio. 

Vernata,  s.  f.  Corso  del  verno. 

Vernato.  •?.  m.  V.  A.  Vernata. 

Vernereccio.  add.  Di  verno. 
Il  Da  verno  e  Buòno  per  il  verno. 
Il  talvolta  Che  suol  venire  iu  tem- 
po di  verno. 

Vernicare.  v.  a.  Dar  la  ver- 
nice. Inverniciare. 

Vernicato.  s.  m..  Vaso  da  cu- 
cina. Vaso  vernicato. 

Vernice,  s.  f.  Composto  di  gom- 
me e  ragie  e  d'altri  ingredienti, 
elle  serve  a  dare  il  lustro  e  ad 
altri  usi.  Il  per  sim.  Liscio,  Bel- 
letto. |]una  Spèzie  di  gomma  pol- 
verizzata, con  cui  si  strofina  la 
carta  prima  di  scrivere. 

Verniciajo.  s.  m.  Colui  che  dà 
la  vernice  a  mobili,  imposte,  car- 
rozze ec. 

Verniciare,  v.  a.  Inverniciare. 

Verniciatura,  s.  f.  L'atto  e 
L'effetto  del  verniciure. 

Vernile,  add.  Invernale. 

Vernino,  add.  Di  verno.  Appar- 
tenènte a  verno,  jidicesi  di  Quelle 
cose  che  si  coltivano  e  crescotio 
nel  verno.  |1  e  di  Quelle  frutte  che 
si  serbano  a  mangiare  nel  verno. 

Vèrnio.  .aggiunto  d'una  Spèzie 
di  lino. 

Verniticcio.  add.  Vernino,  Di 
inverno:  detto  di  frutte. 

Verno,  s.  m.  Una  delle  quattro 
stagioni  dell'anno,  la  più  tredda. 
Il  Burrasca  o  Vento  burrascoso. 
[[  Tempesta  qualsiasi.  ||  per  si- 
nèddoche in  cambio  di  Freddo. 

Verno. add.  1'.  L.  Di  primavèra. 

Vero.  s.  m.  Uniformità  delle  no- 
stre idee  coi  fatti;  ed  anche  la 
concordanza  dei  nostri  detti  coi 
nostri  sentimenti,  o  coi  pensieri. 
Il  Invero,  e  Da  vero,  e  Divero, 
"V'eramente.ll  /w  vero  in  vero,  In 
tutto,  In  somma  delle  somme, 
Alla  fin  delle  tini.  ||  N'è  verof  o 
Non  è  vero  ì  manièra  usata  per 
cercare  testimonianza  di  ciò  che 
si  dice,  o  che  si  domanda  quasi 


rninacciando,  |1  Vero  è,  Èbin 
vero  che,  e  simili.  Tuttavia,  Non 
per  tanto.  Nondimeno. 

Vero.  add.  Che  contiene  in  sé 
verità.  ||  Legittimo.  ||  modo  con- 
fermativo: E  vero. 

jVero.  Fu  usato  dagli  antichi  a 

i   modo  di  avverbio:  Veramente. 

Veròla.  s.  f.  Nome  di  fantasma 
immaginaria  come  La  versiera  , 
L'  orco,  La  befana  ec. 

Veroncèllo.  dim.  Piccol  ve- 
rone. 

Verone,  s.  m.  Terrazzo  o  Lòg- 
gia. I  [tra  gli  uomini  di  campagna, 
si  dice  ad  un  Piccol  terrazzo  co- 
perto, nel  quale  termina  la  scala 
di  fuori  e  per  cui  s'  entra  nel  se- 
condo piano  della  casa. 

Verone,  accr.  di  Vero:  Più  che 
vero. 

Verosimile,  add.  e  sost.  Veri- 
simile. 

Vèrre.  s.wi. Pòrco  non  castrato 

Verretta,  s.  f.  Verrettone. 

Verrettata.  s.  f.  Colpo  di  ver- 
retta. 

Verrettone,  s.  m.  Spèzie  di 
freccia  grossa  che  lanciavasi  col- 
la balestra,  esimile. 

Verricèllo,  s.  m.  Macchina  a 
vite  per  sollevare  con  mediocre 
fòrza  gravi  pesi.  ||  Spèzie  di  àr- 
gano. 

"Verrina  o  Tràpano.-^-. /'.Stru- 
mento per  forare,  o  Trivèlla  po- 
sta al  fondo  di  un  liuigo  ferro,  il 
quale  nel  mezzo  della  sua  lun- 
ghezza si  ripiega  a  doppia  zam- 
pa, neir  alto  ha  un  bottone,  coa- 
tro il  quale  fa  forza  1'  artéiìce  , 
impugnando  il  manico:  la  verri- 
na s' introduce  e  fa  il  buco. 

Verrinare,  v.a.  Traforare  con 
la  verrina. 

Verro,  .s.rrt.  Porco  non  castrato. 

Verruca,  s.f.  V.L.  Escrescenza 
cutanea,  rugosa,  ec. 

Verrueana..<./'.  Nome  vulgare 
di  una  Spèzie  di  pietra,  di  cui  si 
fanno  le  màcine  degli  edifìzj  da 
olio. 

Verrùto.  s.  m.  V.  A.  Sòrta  di 
dardo  ,  o  anche  Sòrta  di  lunga 
arme,  Spuntoncèllo. 

Versacelo,  pegg.  di  Verso  in 
tutti  i  suoi  significati.  H  Urli  e 
smorfie  sgarbate  fatte  per  i- 
scherno. 

Versamento,  s.  m.  Il  versare. 

Versante,  s.m.  Declivio,  Pen- 
dio di  un  inonie,  o  di  una  catena 
di  monti.  R. 

Versare,  v.  a.  Fare  uscir  fuori 
quello  che  è  dentro  a  raso,  sac- 
co, o  còsa  simile,  rovesciandolo 
o  facendolo  traboccare  o  spar- 
gendolo in  altra  maniera.  i|  Ro- 
vesciare. Il  Cambiare. Il  Volgere. 
Il  Consumare, Spendere  prodiga- 
mente.  mi7-.Traboccare.ll dicesi 
anche  dei  vasi  o  cose  simili , 
quando  i  liquori  o  altre  cose  fles- 
sibili escono  per  le  rotture  di  es 
si.  Il  alla  latina,  Rivolgere  nel- 
r  animo.  Considerare.  ||  Vers.vr- 
si.  rifl.  att.  Consistere,  Stare.  |{ 
Adirarsi  subitamente  e  furiosa- 
mente. Il  inlr.  pronom.  Darsi 
cura. 

Versàtile,  add.    Che  può  voi- 


VERSATILITÀ 


—  It)32  — 


VERZURA 


gersì  «  rivolger»! ,  Girevole.  f| 

Maneggevole  ,  Pieghevole  :  per 

10  più  si  dice  di  cose  morali 
Versatilità,,  s.  f.  V.L.  Qualità 

di  ciò  che  h  versàtile. 
Versato,  add  Pratico, Espeito 

11  Voltato  su  e  più. 
Versatore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  versa. 

Verseggiare,  v.intr.  Far  ver- 
si. W  att.  Mettere  in  versi. 
Vepseggiatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  verseggia  ,  Versifica- 
tore-trice. 

Verseggiatura,  s.  f.  propria- 
mente Maniera  di  verseggiare. 
Verserèllo.  dim.  di  Verso. 

Versetto,  dim.  di  Verso.  |1  Pa- 
role ordinariamente  tratte  dalla 
Sacra  Scrittura,  che  si  dicono  o 
si-cantano  nell'offizio  della  chie- 
sa, generalmente  dopo  i  capitoli 
0  gl'inni,  prima  del  responsorio, 
in  fine  delle  lezioni.  ||  dicesi  an- 
che u  Quei  piccoli  periodi  o  mera 
bri  nei  quali  si  dividono  i  capitoli 
della  Sacra  Scrittura,  e  che  con- 
tengono parlo  più  un  senso  com- 
piuto. 

Versicciuòlo.  dim.  di  Verso. 

Versiculo.  dim.  Versetto, Ver- 
sicciuòlo. Il  Terzina,  Terzetto. 

Versièra,  s.f.  Spirito  infernale 
con  improvvido  consiglio  imraa 
ginato  dai  nostri  antichi  per  at- 
terrire i  fanciulli.llRagazzo  raa- 
Hzioso,  fastidioso  e  insolente 
Qualunque  persona  maliziosa  e 
insolente.]  |Traversia,  Disgrazia 

Versificare,  t».  intr.  Compor 
versi. 

Versificato  s.  m.  V.  A.  Com- 
ponimento in  vèrsi. 

Versificatore -trice.  verb. 
Chi  o  Che  fa  vèrsi. 

Versificatorello.  dim.  diVer- 
«fiieatore. 

Versiflcatoriamente.ow.In 
mòdo  versificatòrio. 

Versifìcatòrio.  add.  Appar- 
tenente alla  versificazione. 

Versificazione,  s.f.  Il  versifi- 
care, L'arte  di  far  versi,  eil Mo- 
do come  i  versi  si  fanno. 

Versionaccia.  pegg.  di  Ver- 
sione. 

Versione,  s.f.  Rivolgimento.  || 
Traduzione  da  una  lingua  in 
un'  altra. 

Versipèlle.  *.  tn.  comp.  V.L- 
Furbo,  Malizioso,  Versuto. 

Vèrso,  s.  m.  Mèmbro  di  scrit- 
tura poètica,  compreso  sotto  cèr- 
ta misura  di  piedi  o  di  sillabe.  |{ 
Òpera  in  vèrsi.  ||  Aria  di  suòno  o 
di  canto.  ||  Riga  di  scrittura.  1| 
Mòdo,  Via.  Il  Epitaffio.  ||  Banda  , 
o  Parte.  \\  Atto  o  Garbo  per  lo 
più  sguajato.  [|  il  Canto  degli  uc- 
cèlli. |1  GarbOjAcconcezza.  ||  An- 
dare a'  versi  ad  alctmo,  vale 
Secondarlo ,  Seguitare  1'  altrui 
parere  o  volontà.  ||  Fare  un  vèr- 
so ,  vale  Far  la  medesima  còsa. 
Il  Fare  a  verso  di  alcuno,  Ope- 
rare a  suo  senno.  Seguire  il  suo 
piacere  o  consiglio.  uFare  una 
cosa  pel  vèrso  ,  Farla  co'  debiti 
modi ,  nella  forma  che  più  con- 
viene. Il  Mutar  verso,  Mutare 
stile  o  manièra.  ||  PtQliare  una 


eòsa  p«7  .<;«o  vèrao,  o  PfijUarett 


^èrto  di  una  cda«,  o  in  una  eò-    di    piramide   ec.  ||  Quel    punto 
.^   ..„i„   t" — .. — )-    :_    f j..     d'aria  o  di  cièJ»,  che  corrisponde 


Af4  Contraltare  alcuno  con  gli 
atti  r.  con  la  voce,  come  per  bef- 
f;i,  quando  egli  fao  dice  qualche 
cosa.  Il  Trovare  verso,  Trovar 
via ,  Alòdft.  Il  A  vèrso.  In  bèi  mò- 
do. 1}  A  vèrgo  a  vèrso,  o  A  v^rse 
per  vèrso,  detto  di  salmo,  o  si 
mili,  Un  vèrso  dopo  1'  altro. 
Vèrso,  preposizione  che  denota 
Vicinanza,  Accostamento,  o  In- 
dirizzamento a  qualche  parte,  e 
si  usa  comunemente  col  quarto 
caso  ,  pure  eziandio  col  secondo 
s'accoppia.  ||  talora  si  adopera 
in  sentimento  di  Contra.  I]  talora 
vale  In  favore,  A  prò.  In  servi- 
gio. Il  talora  esprime  lo  stesso 
(he  la  comparazione,  In  parago- 
ne. Il  Intorno  ,  Circa.  ||  Vèrso  di 
sé ,  accennante  a  qualità  di  una 
còsa,  vale  In  sé  stessa  ,  Quanto 
alla  sua  sostanza.  |J  talora  anche 
ad  alcuni  avvèrbi  SI  antepone.  |1 
M'  vèrso,  avvet-oio  di  moto  da 
luogo,  Dalla  parte  di,  Da. 

Versolino.  dim.  di  Vèrso. 

Versòrio.add.Che  si  volge  per 
ogni  verso.  ||  Ago  versòrin,  fu 
detto  l'Ago  calamitato  della  bùs- 
sola. 

Versucciaccio.^e.9(7. dì  Verso. 

Versiingiano.  Aggiunto  del 
Condotto  .  e  del  Liquore  pan- 
creàtico. 

Versùto.  add.  Astato,  Mali- 
zioso. 

Versuzia.  s.  f.  V.  L.  Astuzia, 
Malizia,  Furberia. 

Versuzzo.  dim.  di  Vèrso. 

Vèrta,  s.  f.  Parto  inferiore  del 
giacchio, dove  rimangono  presi i 
pesci. 

Verta,.  Sincope  di  Verità. 

Vèrtebra,  s.f.  Òsso  nella  sèrie 
di  quelli  che  compongono  la  spi 
na  del  dòrso,  che  sono  fatti  t 
guisa  di  nòdi  :  sono  bucati  nel 
mezzo,  e  vi  passa  di  dentro  la 
midolla  spinale. 

Vertebrale.  Aggiunto  dato  a 
Quelle  artèrie  che  si  prolungano 
a'  lati  delle  vèrtebre  vèrso  1'  oc- 
cipite. 

Vertebrato,  add.  Che  ha  vèr- 
tebre. 

Vertebretta.titm.di  Vertebra. 

Vertènte.  Anno  ver  tènie, L'an- 
no che  presentemente  corre.  || 
per  aggiunto  di  lite  Non  ancora 
definita. 

Vèrtere,  v.  inlr.  Consistente 
intorno  ad  una  còsa. 

Vèrtica.  s.  f.  Fantoccio  di  ver- 
zura  che  si  inalza  in  alcuni  punti 
dell'  uccellare. 

Verticale,  add.  Di  vèrtice,Che 
attiene  a  vèrtice  ,  Che  passa  pel 
vèrtice,  Che  corrisponde  al  v%r- 
tice.W  Linea  verticale,  è  Quella 
che  viene  segnata  dai  gravi  ca- 
dendo dall'  alto  al  basso. 

Verticalità. s./".  Qualità  astrat- 
ta di  ciò  che  è  verticale. 

Verticalmente,  avv.  In  guisa 
verticale. 

Vèrtice-  s.  m.  Cima ,  Sommità 


di  checchessia,  come  di  monte  , 


sa,  vale  Trattarla  in   forma  da 

trame  profitto,  Riuscirvi  con  fé-     al  nostro  capo:  che  si  din«  anche 
licita.  Il  Ri[ar«  il  vèrso,  dicesi    Xenit.  |tll  punto  più  distante  dal- 
■la  base. 

Verticèllo  4./'.  Uccèllo  volgar- 
mente detto  Torcicòllo. 

Verticillato.  Aggiunto  di  Flore, 
le  cui  fòglie,  io  maggior  numero 
di  due  ,  sono  disposte  in  giro  in- 
tórno al  càule  o  fusto. 

Verticillo,  s.  m.  Queir  aggre- 
gato di  fiori  che  a  guisa  di  nbdo 
circonda  il  càule,  principalmente 
delle  piante  lobate. 

Vertigine,  s.  f.  Ofifuscaraento  di 
cèrebro  ,  per  cui  pare  che  ogni 
còsa  si  muova  in  giro  e  manca  in 
uao  stante  la  vista:  Capogiro.  ]) 
Rivolgimento  fatto  in  giro,  Aggi, 
ramento. 

Vertiginoso,  add.  Che  patisce 
di  vertigini. 

Vertù.s.f.  Lo  stes<!0  che  Virtù. 

Vertudiosamente.  vedi  Vir. 

TUDIOSAMENTE. 

Vertudioso.  vedi  Virtxjdioso. 

Vertuosamente.  avv.  V.  A. 
Virtuosamente. 

'Vevt-a.OBo.  add.  V  A.  Virtuoso 

Vernina,  s,  f.  Veruto. 

Vèrula.s.f.  Sorta  di  ciliègia  più 
brusca  delle  altre. 

Veruno,  add.  Nessuno,  Né  pur 
uno.  Il  colla  negativa  e  colle  par- 
ticelle Mai, e  Senza,  o  sia  solo  o 
accompagnato  dal  .sos^,  vale  Al- 
cuno. Il  e  senza  negazione  in  mo 
do  dubitativo  o  interrotto  ,  vai 
Alcuno.  Il  si  usa  pure  in  plurale. 

Verùto.  s.  m.  Arme  otì'ensiva 
antica  a  foggia  di  schidione. 

Vèrza.  s.  /.  Svèrza  ,  Scheggia. 

Verzicano,  s.m.  Spèzie  d'uva. 

Verzicare,  v.  in/i-. Mostrare  la 
prima  apparènza  del  verde,  e  di- 
cesi delle  piante,  e  simili:  Verdi- 
care.  Il  Essere  in  vigore.  H  att. 
Far  rinverdire. 

Verzicola  e  Verzigola.  s.  f. 
Numero  di  tre  o  più  carte  andan- 
ti, che  si  seguitano  secondo  l'or- 
dine o  valore  stabilito  dalle  rè- 
gole del  giuoco.  Il  al  giucco  delle 
minchiate  dicesi  anche  delle  Car- 
te nòbili  disposte  in  ordine  e  se- 
guénze  almeno  di  tre  carte  ugua- 
li, come  tre  o  quattro  re,  e  simili. 
Il  e  al  giuoco  delle  palle  si  disse 
già  Aver  verzicola  per  Esserne 
tre  più  vicine  al  lecco  o  grillo. 

Verzière  s.  m.  V.  A.  Giar- 
dino. 

Verzigare.  v.att.  e  intr.  Ver- 
zicare. 

Verzicare.  ».  a.  Dare  il  verzino 
panni. 

Verzino,  s.  m.  Legno  che  s'a- 
dopera a  tinger  in  rosso  ,  ed  il 
Color  rosso  medesimo  tratto  da 
e.sso  legno. 

Verzire.  v.  intr.  V.  A.  Verzi- 
care. Il  Essere  in  vigore. 

Verzotto.  «.  m.  Sòrta  di  càvolo, 
cosi  detto  dal  suo  color  verde  pi- 
sello. 
Verzoso.  add.  Verzicante,  Fe- 

steggiante. 

Verzmne.  s.  m.  Verdume. 
Verzura.  .s.  '.  Quantità  d'erba, 
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di  germoL'Ii,  e  di  piante  verdeg- 
piàuli.  il  Color  verde. 

Vesciiio  eVesco.V.  Vischio. 

Vescia,  s.  /.  spèzie  di  fungo  in 
foritia  di  prilla  bianca, e  geneial- 
ni'-nte  si  trova  n'^'luoshi  erbosi. 
[1  Trovato  falso  ,  Fatterello  do- 
inestioo  di  poro  conto.  H  dicesi 
auoh'j  a  Vento  senza  strèpito,  che 
esce  dalle  parti  di  sotto. 

Veseiaja.  s.  /".  Dònna  che  ridi- 
ce tutio  quello  che  sente  discor- 
rere: Svescialrice. 

Vescica  e  Vessica.  s.  f. 
Membrana,  o  Vaso  situato  nella 
parte  iuturiore  del  vèntre,  ed  è 
ricettàcolo  dell'orina.  1|  si  prende 
anche  per  Cilijcca.  1|  Vaso  di  ra- 
me che  ha  figura  di  vescica  e 
sèrvo  per  uso  di  stillare,  il  Quella 
membrana  che  nella  maggior 
parte  de' pesci  è  ricettàcolo  del 
l'aria.lIQuel  gonfiamento  di  pèlle 
cagionato  da  cottura  o  altra  si- 
mile infiarnmagione.  Il  Piiliga.  li 
Bolla  ,  o  Sonaglio  dell"  acqua.  \\ 
'Maria,  Cosa  vana. 

Vescicante. s.m.  Vescicatòrio. 

Vescicario  o  Vessicario. 
add.  .appropriato  alle  malattie 
della  vescica,  Che  giova  ad  esse 
malattie. 

Vescicatorio,  s.  m.  Medica- 
mento càustico  che  esteriormente 
applicato  fa  levar  vescica,  come 
fanno  le  scottature  ,  onde  si  dice 
anche  Fuòco  morto. 

Vescichetta. dmi.  di  Vescica. 

Vescichina.  clini,  di  Vescica, 
•/escicela,  dim.  Vescichetta. 

Vescicolare,  add.  .\pparte- 
n^ntf  a  v  -soica. 

Vtscicoletta. d;»i.  di  Vescica. 

Vescicone.aoe/-.  di  Vescica.  || 
Tumor  mòlle  indolènte. più  o  me- 
no grosso,  la  cui  situazione  è  nel 
vacuo  del  garello  del  cavallo. 

Vescicoso,  add.  Che  ha  ve- 
•iciche. 

Vesciona.  s.  f.  Veseiaja. 

Vescione.  ocer.  di  Vescia,  per 
Vento  che  esce  di  dentro. [j  Uomo 
ciie  non  sa  tenere  il  segreto, Che 
ridice  tutto  ciò  che  ha  in  segreto. 

Vesciuzza.  dim  di  Vescia. 

Vesco.  Vedi  Vischio. 

Vescoso.  add.  V.A.  Vischioso. 

Vescovaccio.  pegg.  di  Vé- 
scovo. 

Vescovado,  s.  m.  Dignità  di 
véscovo.  Il  UtHcio  del  véscovo.  || 
Abitazione  del  véscovo.  S|  Teni- 
tòrio  della  giurisdizione  del  vé- 
scovo. Il  Curia  ,  o  Tribunale  del 
véscovo. 

Vescovale.  add.  Vescovile. 

Vescovato,  s.'i».  Vescovado. 

Vescovetto.  dim  di  Vé.scovo. 

Vescovile,  add.  Uà  o  Di  vé- 
scovo. 

Vescovilmente,  avv.  Da  vé- 
scovo ,  Con  le  insegni  vescovili. 

Véscovo,  s.  m.  Prelato  infe- 
riore immediatamente  ad  .■arci- 
véscovo. Capo  di  una  diocesi.  || 
Sacerdòte  de  gentili. ||  Vescovo  in 
partibui,  Vescovo  investito  dal 
papa  di  un  vescovado  ,  che  è 
presentemente  in  potere  degli  In- 
fedeli. 

Vespa,  s.  f.  Insètto  volàtile ,  si- 


mile alla  pecchia  ,  armato  come 
le  api  di  uu  piìntsolo  acutissimo. 

Vespajo.  s.  m  La  stanza  delle 
vespe,  0  de'  calaliroui ,  simile  ai 
fiali  delle  pecchie.[|  Vespajo,  di- 
cesi pure  a  un  Tumore  dolorosis- 
simo che  procède  da  infiamma- 
zione del  tessuto  cellulare.  ||  .So- 
lajo  che  si  fa  sollevato  alquanto 
dal  pavimento,  per  difèndersi  da 
pericolo  di  fuoco  e  d'  umido.  1| 
Sorta  di  ornamento  prezioso  fatto 
a  similitudine  di  pii'i  vespe. 

Vespajoso.  add.  Sforacchiato 
a  guisa  di  vespajo,  Spugnoso. 

Vespex'are.  v.  inir.  Giungere 
al  vespro,  alla  fine  del  giorno.  || 
e  Essere  al  fine  della  vita. 

Vèspero.  s.m.  La  stella  di  Ve- 
nere che  si  vede  la  sera  al  suo 
tramonto.  T  Sera. 

Vespertilio  e  Vespertillo, 
.f.  m.  Pipistrello. 

Vespertino,  add.  Di  vèspro  , 
Dell'ora  del  vèspro.  Della  sera.|l 
trovasi  anche  usato  a  mòdod'aw. 
e  vale  Nel  giornOjNeU'ore  di  vè- 
spro. 

Vespélo.  s.  w.  Vespajo. 

Vespetta.  di,n.  di  Vespa. 

Vespistrello.  s.  w.  T^  A.  Ve- 
spertilio, l^ipistrèllo.  Vipistrèllo. 

Vespone.  accr.  di  Vèspa. 

Vèspro  e  Vèspero.  s.  w.  La 
sera,  o  L'  ora  tarda  vèrso  la  se- 
ra. 11  Una  delle  sette  ore  canoni 
che  che  si  dice  Ira  la  nòna  e  la 
complèta.  ||  dicesi  anche  L'  ora 
nella  quale  si  dice  il  vèspro,  che 
è  dopo  mèzzo  di.  ||  il  Segno  che  si 
dà  con  la  campana  sonando  a 
vespro.  Il  II  tramonto  del  sole.  || 
Vèspro  siciliano,Siva.ga  grande 
o  improvvisa,o  di  alcun'altra  di- 
savventura. 

Vespreto.  s.m.  Vespajo. 

Vessare,  v.  a.  V.  L.  Trava- 
gliare iugiu^itaraente. 

Vessatore-trice.  t-e?-6.Chi  o 
Che  vessa. 

Vessazione,  s.f.  V.  L.  Il  ves- 
sare. 

Vessica.  vedi  Ve-scìca. 

Vessicale.'adi.Che  appartiene 
alla  vessica. 

Vessicaiite.  s.  m.  Vescica- 
tòrio. 

Vessicatòrio.  a.  m.  Vescica- 
tòrio. 

Vessillàrio,  s.  m.  Colui  che 
nell'esèrcito  pòrta  il  vessillo, Al- 
fière. 

Vessillazione.  ».  f.  Un'  ala  di 
cavalli  nelle  legioni  romane. 

Vessillifero,  add.  e  'iost.  Colui 
che  pòrta  U  vassillo. 

Vessillo-  s.  »'»•  V.L.  L'insegna 
particolare  della  centuria  nella 
legione  romana  negli  ultimi  tem- 
pi dell'impero.  |II1  numero  de'sol- 
dati  raccolti  sotto  tale  insegna,  || 
Stendardo  qualunque. 

Vésta  6  Vèste,  s.  f.  .\bito, 
Vestimento.  |1  Corpo.  ||  Qualun- 
que còsa  che  cuòpra  checchessia. 
il  Cappa  dì  compagnia. 

Vestacela,  peati.  di  Vésta. 

Vestale,  t.  f.  Noma  prèsso  gli 
antichi  Romani  dato  a  quelle 
Vergini  che, consacrate  alla  Dèa 
Vésta,  avevano  per  gelosissima 


incumbètizaloro  di  ■nerbar  vivo  il 
fuòco  sacro  pubblico  ilella  citiàa 
del  pòpolo  ;  02:pridl  si  nvènde  a, 
modo  di  similitudine  per  l^eiami» 
na  di  gran  pudicizia. 

Vèste,  vedi  Vést.v. 

Vestetta.  dim.  di  Vèste. 

Vestiaria.  s.  f.  Donna  che  net 
monasteri  è  deputata  a  custodirà 
le  Vesti,  e  somministrarle  alle 
monache. 

Vestiario,  s.  m.  Luògo  ove  si 
tengono  le  vèsti.  Guardaròba.  !| 
Ciò  che  si  dà  a'  frati  per  farsi  la 
vèsti.  Spese  occorrènti  a  vestir- 
si. Il  e  comunemente  si  usa  anche 
per  Vestimento, Il  vestito  che  al- 
tri porta  ec. 

Vestiario,  ndd.  Attenente  a 
vèsti. 

Vestibolo  e  Vestibulo.s.  w» 
V.L.  Grande  sp:c/io  su  l'iugrès- 
so  di  qualche  edifizio,  e  che  ser- 
ve di  passaggio  a  molti  altri spa- 
zj,i  quali  hanno  altri  usi  parti- 
colari. Il  prèsso  gii  antichi  era 
Quello  spazio  avanti  la  portad''!- 
iia  casa  ,  cosi  detto  perch"  e»*» 
consacrato  alla  Dèa  VèstA.  ||  Ve- 
■■itibolo  deW orecchio  ,  chiamano 
i  notomisti  La  prima  parte  della 
seconda  cavità  detta  L:ihe"ii:to. 

Vesticciuòla.  dim.  di  Vésta. 

Vestigia  s.  /".  V.A.  Vestigio. 
Il  Segno,  Indizio,  Sentore  di  una 
cosa. 

Vastigietto.  dim.  di  Vestigio. 

Vestigio,  s.m.  Segno  imprèsso 
nel  suol  3  della  tèrra  fla'  piedi  de- 
gli animali  in  andando.  Orma , 
Pedata.  Traccia.  |1  Piede.  |1  Me- 
moria. Il  Esèmpio.  Il  Avanzo,  Ri- 
masuglio. Il  Veste,  Ai-nese  da  aiw 
inarsi  per  combattere. 

Vestimenta.  s.  f.  Vestimento. 

Vestimento,  s.m.  L'  abito  che 
si  pòrta  indosso  per  bisogno  e 
per  ornamento.  ]!  'vlonacazione  , 
La  cerimònia  che  si  fix  quando 
una  monaca  prènde  l'abito. 

Vestire,  s.  m.  Vestimento.  1|  Il 
pelame  o  mantello  del  cav.allo. 

Vestire,  v.  a.  Mettere  in  desse 
il  vestimento.  1|  Portar  vestimen- 
to ,  Aver  vestimenti  in  dòsso.  |1 
per  met.  si  dice  anche  di  Còse 
morali  ,  intellettuali  ;  ed  anche 
delle  piante.  |1  Vustirsi.  rifl.  a't. 
Mettersi  addòsso  la  vèste.  jlProv- 
vedersi  di  vestimenti.  |j  d^tto 
delle  monache,  Pare  esse  profes- 
sione. P.  fr.  Vestente.  — pas, 
VnsTiTO,  e  ani-  Vestuto. 

Vestirino.ditrt.  di  Vestire  sost.. 
Vesti  tello. 

Vestitacelo,  pegn.  di  Vestito 

Vsstitèllo.  dim.  di  Vestito. 

Vestitino,  dim.  di  Vestito. 

Vestito,  s  m.  Vestimento  IJL» 
spesa  e  mantenimento  del  vestire. 

Vestituccio.  dim.  Vestito  ordi- 
nario e  cattivo. 

Vestitura,  s.f.  Il  vestirsi. j'P'o»- 
gia,  o  Maniera  di  vestirsi,  jl  Ve- 
stimento. 

Vestizione,  s.  f.  Il  vestirsi;  e 
(licesi  propriamente  del  vestTe 
l'abito  di  un  qualche  ordine  ca- 
valleresco sole.juemente. 

Vsstone.  accv.  di  Vèste;  Vèste 
glande  e  nobile. 
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Vestura.  .?.  f.  V.  A.  Vestitura. 

Vestuto.  P.  pas.  di  Vestire. 

Veterano,  s.  m.  Soldato  che 
abbia  esercitato  la  milizia  da 
molto  tèmpo.  ||  dicesi  di  Perso- 
nache  da  gran  tempo  sia  amico, 
servitore  o  simile. 

Veterinària,  s.  f.  Quell'arte 
che  tratta  la  cura  de'mòrbi  nelle 
bestie,  e  che,  sebbene  per  ragio- 
ne del  fine  e  dell'intenzione  con- 
viene con  la  medicina,  discon- 
viene per  ragione  del  soggètto. 

Veterinario,  s.  m.  Colui  che 
mèdica  animali. 

Veterino.  acid.  Appartenènte  ai 
cavalli  ed  altri  giumenti  da  vet- 
tura. 

Vèto.  V.  L.  usata  a  modo  di 
tosi.  Parola  con  cui  i  tribuni  ro- 
mani abrogavano  i  decreti  del 
Senato,  e  opponevausi  alla  loro 
esecuzione.  {{  Cosi  chiamasi  ora 
la  opposizione  che  fanno  le  po- 
tenze alla  creazione  di  un  papa; 
o  quella  che  fa  il  re,  secondo  al- 
cuni statuti  moderni,  alla  esecu- 
zione delle  leggi  della  autorità 
legislativa. 

Vetr accio,  pegg.  di  Vetro.  1| 
Gioja  falsa  ec. 

Vetraja.  s.  f.  Fornace  da  vetri, 
Fucina  ove  si  fanno  lavori  di 
vetro. 

Vetrajo.  «.  m.  Quegli  che  fa 
Vasèlla  di  vetro.  {{  Colui  che  ven- 
de o  acconcia  i  veti'i  per  finèstre 
o  simili. 

Vetrame.  ».  m.  Mercanzia  mi- 
nuta di  vetri,  cristalli  ec,  cioè 
vasi  e  arnesi  di  vetro,  cristalloec. 

Vetrario,  add.  Di  vetro,  Appar- 
tenènte a  vetro.  ||  Arie  vetraria, 
Arte  di  lavorare  il  vetro. 

Vetrata,  s.  f.  Chiusura  di  vetro 
che  si  fa  all'apertura  delle  finè- 
stre, armadj,  scansie  e  simili. 

Vetriata,  s.  f.  Invetriata  o  Ve- 
trata. 

Vetriato.  add.  Invetriato, Ver- 
niciato. 

Vétrice.  s.  m.  Pianta  nòta  di 
più  specie,  che  nasce  su  pe'greti 
de'fiumi. 

Vetriciajo.  s.m.  Luògo,  ©Gra- 
to pièno  di  vótrici. 

Vetricione,  accr.  di  Vétrice. 

Vetrièra.  s.  f.  V.  A.  Vetrata, 
Invetriata. 

Vetrificabile,  add.  Che  può 
esser  cambiato  in  vetro. 

Vetrificare,  v.  a.  Far  divenir 
vetro.  Il  inir.  Divenir  vetro. 

Vetrificazione,  s.  /".  Il  vetri- 
ficare. Il  quell'Operazione percui 
divèrsi  minerali,  come  l'antimò- 
nio, il  piombo  ed  altri,  mescolati 
ora  tra  di  loro,  ed  or  con  certi  sali 
alcalizzati,  riduconsi  all'èssere 
del  vetro. 

Vetrina,  s.  f.  Matèria  che  si  dà 
sopra  i  vasi  o  altro  da  cuòcersi 
in  fornace,  che  li  fa  lustri,  j' 
Scansia,  o  Cassetta  chiusa  con 
vetri,  per  mettervi  roba  minuta 
e  preziosa  in  mostra  sulle  botte- 
ghe. _ 

Vetrino.  Aggiunto  di  Ferro 
crudo  che  facilmente  si  rompo. 
Il  dicesi  pure  di  altro  sostanze 
ohe,  come  iJ  vetro,  ùiomponoi 


al  più  piccolo  urto.  ||  aggiunto 
d'occhio:  dicesi  Quello  che  è  at- 
torniato d'un  cerchio  bianchic- 
cio. 

Vetriòlo,  s.  «i.  Vetriuòlo.  Cosi 
si  dissero  i  solfati  metallici  com- 
posti, nei  quali  entra  l'acido  sol- 
forico ;  ed  anche  oggidì  sono 
chiamati  cosi  i  solfati  di  rame,  di 
ferro,  e  di  zinco.  R. 

Vetriuòla.  s.  f.  Erba  che  nasce 
per  le  mura,  conaltro  nome  detta 
Parietària.  ||  in  gergo  e  in  mòdo 
basso  si  prènde  per  Bicchière. 

Vetriuòlo. s.m. Vitriòlo.  |)  Pèzzo 
di  vetro, 

Vetriuòlo.  add.  Che  è  della  na- 
tura del  vetro,  o  ha  qualche  simi- 
litudine col  vetro.  ||  detto  di  fer- 
ro, Fragile,  Facile  a  rompersi. 

Vetro. 5. in.  Matèria  trasparènte 
e  fragile,  composta  dalla  fusione 
di  rena  bianca  e  di  cenere  di  sòda 
fatta  dall'erba  cali.  ||  Bicchière. 
Il  Feirj  vale  Lavori  di  vetro,  co- 
raeTazze,  Bicchieri  ec.  ||  Còia  di 
retro.  Fràgile,  Caduca.  1|  Vaso 
di  «e<ro,  Uomo  cagionoso  e  male 
in  gambe.  Un  coccio. 

Vetroso.  Aggiunto  improprio  di 
argento,  rame  ec.  che  sia  lucente 
cornei!  vetro,  e  abbiala  proprietà 
di  lasciarsi  dividere  e  liquefarsi 
agevolmente  come  il  piombo. 

Vetta,  s.  f.  Parte  estrèma  di  so- 
pra. Cima,  Sommità,  Vertice.  \\ 
Ramlcello,  Vermena.  i|  sidice  an- 
che Quel  bastone  appiccato  al 
manico  del  coreggiato  col  quale 
si  batte  il  grano  e  le  biade;  e 
talora  si  prènde  per  Carnato  da 
batter  la  lana.  ||  si  prènde  anche 
talora  per  Pèrtica.  ||  Dalla  vetta 
al  pie.  Da  alto  a  basso.  \\  V.  L. 
Bènda. 

Vettaiuòlo,  add.  Di  vetta.  Che 
nasce  in  vetta:  e  per  lo  più  si  dice 
dei  frutti. IJMadornale, Dozzinale. 

Vettarèlla.  dim.  di  Vetta  nel 
significato  dell'ultimo  paragrafo. 
Piccolo  velo  0  Benda. 

Vette,  s.  f.  Lèva;  Strumento  at- 
tissimo a  sollevare  ,  e  smuòvere 
da'loro  luòghi  i  sassi  ed  altri  gran 
pesi. 

Vetticciuòla.  dim.  di  Vetta. 

Vettigale.  s.  m.  e  add.  V.  L. 
Tributario.  ||  Dazio,  Tributo. 

Vettina.  s.  f.  Vasèllo  di  tèrra 
invetriata,  da  òlio,  vino  e  simili. 

Vettone.  s.  m.  Pollone  ,  Ram- 
pollo ec. 

Vettònica.  s.  f.  Bettòaica. 

Vettòria.  vedi  Vittòria. 

Vettovaglia,  s.  f.  Vittuaglia  , 
Tutto  ciò  che  è  necessario  al  nu- 
trirsi ;  e  dicesi  propriamente  di 
quella  degli  esèrciti,  guarnigio- 
ni ec. 

Vettovagliamento,  s.  m.  Il 
vettovagliare. 

Vettovagliare,  v.  a.  Provve- 
dere di  vettovaglia.  U  e  si  usa  an- 
che rift.  alt. 

Vettuaglia.  s,  f.  Vettovaglia. 

Vettuccia.  dim.  Punta  tènera 
degli  alberi. 

Vettura,  s.  f.  Còmodo  o  Presta- 
tura mercenaria  di  bestie  da  so- 
meggiare, da  cavalcare;  o  di  car- 
rozze a  calassi  ec.  \\  La  mercede 


stessa  che  si  paga  per  cotal  pre— 
statura,  [j  ed  anche  la  Carròzza, 
Carro,  o  altro  Legno  eh  ;  serve  a 
trasportare. 

Vetturale,  s.  m.  Quegli  che 
guida  le  bestie  che  someggiano; 
e  chiunque  piglia  a  trasportar 
merci  col  mezzo  di  vetture, carri, 
o  in  altro  modo,  per  mercede. 

Vettureggiare,  v.  intr  Por- 
tare a  vettura ,  Trasportare  saU 
merie  e  merci  a  vettura. 

Vetturino,  s.  in.  Che  dà  besti» 
a  vettura,  e  anche  le  guide,  [j  Ca- 
vallo di  vettura. 

Vetturino,  add.  Da  vettura  , 
Atto,  o  Destinato  a  vettureggia- 
re; detto  di  cavallo,  o  altra  bestia 
da  ciò. 

Vettuvaglia.s.  f.  VettevagHa. 

Vetustà ,  Vetustade  e  Va- 
tustate.  s.  f.  V.  L.  .Antichità- 
Vetusto,  add.  V.  L.  Antico , 
Prisco.  Il  Vècchio. 

Vezzatamente.  avv.  Con  raz- 
zi, Piacevolmente. 

Vezzato.  add.  Accòrto,  Scaltro. 

Vezzeggiamento,  s.m.  Il  vez- 
zeggiare. 

Vezzeggiare,  v.  a.  Par  vezzi. 
Far  carezze.  Carezzare.  H  Colti- 
varo  con  attenzione  e  amore  y 
intr.  Fare  il  vezzoso.  Fare  della 
smancerie.  ||  rifl.  atl.  Riguar- 
darsi, .\vere  a  sé  stesso  i  più  gè* 
losi  riguardi  e  cure. 

Vezzeggiativo,  add.  Che  de- 
nota vezzo,  Che  si  usa  per  vezzo; 
ed  è  aggiunto  che  danno  i  gram- 
matici ad  alcuni  nomi  che  piglia- 
no particolar  desinenza,  j]  a'  usa 
anche  come  so^^i. 

Vezzo,  s.  m.  Delizia,  Trastullo. 
Il  nel  numero  del  più  si  usa  per 
Lèzj.  Il  dicesì  a  Persona  tenera- 
mente amata.  H  Modo  di  procède- 
re o  di  fare.  Uso,  Consuetudine. 
Il  Ornamento  di  fila  di  perle  o  di 
altre  gioje  ,  o  di  cosa  che  le  so- 
migli ,  che  le  donne  portano  in- 
torno alla  gola.  ||  Sorta  di  ballo 
usato  da'Grèci.  ||  Far  ««.f^t, Vez- 
zeggiare, Carezzare. 

Vezzolino.  dim.  di  Vezzo. 

Vezzosamente,  avv.  Con  vez- 
zi ,  Con  una  certa  graziosa  ma- 
nièra. Il  talora  vale  Con  carezze, 
Con  amorevolezza.  H  Morbida- 
mente, Delicatamente. 

Vezzosello.  vezj.  di  Vezzoso, 
Vezzosetto. 

Vezzosetto.  dim.  di  Vezzoso , 
Che  ha  del  vezzoso. 

Vezzoso,  add.  Che  ha  in  sfe  una 
cèrta  grazia  e  piacevolezza.  |J 
Lezioso.  Il  Rincrescevole.  H  detto 
di  parole ,  Lusinghevole.  ||  Far 
del  vezzoso,  dicesi  del  procèdere 
leziosamente,  o  Far  dello  schifo. 

Vi.  avv.  che  alcuna  volta  si  usa 
affìsso  al  vèrbo.  1|  talora  è  avver- 
bio locale,  e  vale  Quivi.  ||  talora 
è  avvèrbio  di  moto.  |1  Vi,  avo.  si 
prepone  alle  particelle  Ti,  Si,  Ci, 
come  pure  all'altre  Set,  Se  lo.  Se 
li.  Se  gli.  Se  la,  Se  le,  e  Se  ne.  || 
si  pospone  alle  particelle  11,  Lo, 
Li,  Gli,  La,  Le.  \\  Vi,  particella 
che  serve  ad  esprimere  il  terzo  e 
il  quarto  caso  del  pronome  Voi , 
e  SI  usa  o   davanti  al  verbo  ,  o 
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affisso  al  verbo.  H  e  talora  affisso 
al  verbo  o  posto  davanti  al  ver- 
bo, fa  esso  verbo  di  significato 
rlfl.  Il  Vi,  in  forza  di  pronome 
Bolla  stessa  guisa  che  Vi  avv.^ 
si  prepone  alle  particelle  Ti,  Si. 
Ci,  Sei ,  Selo,  Se  li ,  Se  gli ,  Se 
la.  Se  le,  Se  ne,  e  si  pospone  alle 
altre  II,  Lo,  Li,  Gli,  La,  Le.  ||  si 
usa  frequeutemente  nello  stil  fa- 
miliare a  modo  di  voce  riempi- 
tiva. 

Via.  t.  f.  Strada  per  uso  di  tra- 
sferirsi da  luogo  a  luogo.  ||  Viag- 
gio,Cammino.  Il  Qualsiasi  luogo, 
onde  si  penetri  con  checches^tia. 
Il  Via  di  mezzo, Partito  di  mezzo 
tra  li  due  estremi.  |j  Via  làttea, 
Quel  tratto  longitudinale  di  cielo 
che  la  nòtte  si  vede  biancheggia- 
re, per  essere  seminato  di  minu 
tissime  e  quasi  invisibili  stelle.  |! 
Modo,  Forma,  Guisa,  Manièra 
Andar  per  la  mnla  via,  And  ire 
ia  conquasso,  Andare  in  rovina 
Il  Aprir  la  via,  Far  posto,  Far 
luogo,  Lasciar  passar  Libero.  || 
Dar  via,  o  Dar  la  i-<  i,  Aprire  i 
passo ,  Concèderlo  ,  Dar  luògo  , 
Permettere  che  passi  chicches- 
sia. Il  Fare  una  via,  Camminare 
per  quella  via.  |]  Lastricar  la  via 
ad  alcuno.  Agevolargli  il  m^^zzo 
di  conseguir  checchessia.  ||  Met- 
tersi la  via  Ir  a' piedi,  o  tra  le 
gambe.  Mettersi  frettolosament-; 
m  caroniiao. 

Via.  V.  A.  quasi  Fia;  sino,  da 
Fiata,  lo  stesso  che  Fiata,  Vòlta. 
Il  «i  adopera  nel  moltiplicare,  co- 
me Tre  via  (re  nove ,  in  vece  di 
Tre  volte  tre  fa  nove. 

Via.  aw.  che  vale  .\ssai,  Molto, 
*  s'accompagna  comunemente  ai 
■oli  comparativi.  |{  Via,avv.^\]i, 
Orsù  ,  in  sentimento  di  eccitare  , 
comandare  ec.  |1  ed  in  forza  di 
Discaccciare.  jled  in  f?)rza  d'Af- 
frettare. Il  Via  via,  cosi  replicato 
suona  talora  lo  stesso  che  Subito 
subito.Tosto  tosto,  Incontanente. 
Il  talora  esprime  mediocrità  di 
qualità,  e  vale  lo  stesso  che  Cosi 
cosi.||  Via  là,  e  talora  anche  cosi 
replicato  Via  là,  via  là.  All'ul- 
timo ,  All'  estrèmo.  1|  Un  via  va, 
denota  grandissimo  concorso  di 
gente.;]  Per  un  certo  via  va,  Per 
Un  certo  modo  di  dire  ,  Sottoso- 
pra. ||  E  via  ,  modo  di  dire  che 
esprime  continuazione  ,  ed  ha  in 
sé  un  cèrto  che  di  risoluzione  e  di 
prontezza.  1|  dicesi  pure  per  si- 
gnificare il  non  più  di  checches- 
sia, evale  quanto  Senz'altro.  [' 
è  particella  remissiva,  come  dir"; 
Pur  pure,  Pazienza,  [i  Per  via  di', 
A  modo  di,  In  forma  di. 

Via.  particella  riem[jitiva ,  che 
congiunta  co'  vèrbi  o  accresce 
loro  forza,  o  ne  varia  in  qualche 
tfarte  il  signifif-ato.  |1  .\nd'.ir  ria. 
Partirsi  ,  Andarsene.  ||  detto  di 
merci,  vale  .^vere  spaccio.  H  Va 
via,  o  simili,  dicesi  alcuna  volta 
per  disapprovare  l'altrui  senti- 
mento. Il  Dar  via.  Trasferire  da 
«è  ad  altri  il  possésso  di  chec- 
chessia ,  o  [ler  donazione  ,  o  per 
vendita  o  per  simili  contratti.  |j 
Gettar  fia,  Rimuòver dasèchec- 


chessia  come  inutile,  superfluo  , 
dannoso  ,  noioso.  ||  dicesi  anche 
per  Dare,  o  vendere  le  cose  per 
meno  che  elle  non  vagliono.  ||  — 
Lasciare  in  abbandono.  ||  — Man- 
dar male,  Perdere  inutilmente.  || 
Gettarsi  via.  Disprezzarsi,  Stra- 
pazzarsi o  per  dolore,  o  per  istiz- 
za  ec.  Il  Portar  via.  Levar  chec- 
chessia dal  luogo  dove  era,  con 
violenza,  o  prestezza;  e  anche  ta- 
loraRubar  nascosamente.j|AZan- 
dar  via.  Licenziare. 

Viad.entro.2J/-ep.Piu  addeniro 

Viaggetto.  dim.  Piccolo  viag- 
gio. 

Viaggiare,  v.  intr.  Far  viag- 
gio, .Andare  in  luoghi  e  paesi  lon- 
tani ,  specialmenù;  pjr  diporto  e 
per  istruzione.  H  Viaggiare  una 
via  ,  e  simili,  detto  attivamente, 
C:;   uninare  per  essa. 

Viaggiatore-trice.  verb.  Ciii 
o  Che  viaggia. 

Viaggio.  ■'.  r,i.  L'andar  per  via, 
Cammino.  Il  Z)are  ilb'fon  viag- 
gio ,  Augurarlo  felice.  ||  Buon 
viingio,  e  A  buon  viaggio,  si  dice 
a  Chi  è  sul  partire,  per  augurar- 
gli felicità  nel  cammino. 

Viaggiòlo.  s.  m.  Stradella  che 
percorre  una  palude.  ||  Scanna- 
fosso. 

Viale,  s.  m.  fu  usato  per  Viótto- 
lo ;  ma  comunemente  in  Italia  , 
vale  Stradone,  o  Strada  diritta  e 
lunga  fra  alberi  da  una  parte  e 
l'altra,  ombrosa,  amèna,  piana  e 
grata  al  passeggio.  Il  Quello  spa- 
zio che  negli  orti  ,  giardini  e  si- 
mili si  lascia  incolto  per  comodo 
di  passeggiarvi 

Viale,  add.  Di  via.Posto  nella 
via 

Vialetto,  dim.  di  Viale,  Piccol 
viale. 

Viandante,  s.  m.  Che  va  per 
via.  Che  fa  viaggio 

Viante.  add.  tisato  anche  in 
forza  di  soit.  Viandante. 

Viaposcia.  avv.  Molto  dopo. 

Viaxe.V. intr.  V.  A.  Viaggiare. 

Vieireccio.afW.  Da  portare  via; 
o  in  viaggiando  ,  che  i  moderni 
dicono  Portàtile. 

Viatanto.art».  Nondimeno,  Non 
per  tanto. 

Viàtico,  s.  m.  Cibo  o  altra  cosa 
che  sì  porta  viaggiando  per  so- 
stenersi Il  dicesi  comunemente 
anche  il  Sagram^nto  dell'altare, 
che  si  dà  a'  moribondi. 

Viatico,  add.  Detto  d' infermo 
vale  In  prossimo  pericolo  di 
morte. 

Viatore-trice.  v  e  r  h.  Vian- 
dante. 

Viatòrio,  add.  .\ppartenf^nte  a 
viatore  ,  Passeggiero  ,  Transi- 
torio. 

Vibici.  .?.  m.  pi.  Macchie  vio- 
làcee che  vengono  alla  pèlle  in 
alcune  malattie  acute  gravis- 
sime. 

Vibrante.  f7d(i.  Còrda  vibrante. 
Quella  che  rende  suono  per  via 
di  vibrazione. 

Vibrare  r.rt.  Muover  scotèndo, 
M-in.eggiare  crollando.|j  Spigne 


Vibratezza.  ».  f.  Vibrazione.  |1 
parlandosi  d'  opere  d'inchiostro, 
vale  Forza  e  concisione  nelle  pa- 
role e  nello  stile. 
Vibratore-trice.  verb.  Chi  o 

Che  vib'-a. 
Vibrazioncèlla.  dim.  di  Vi- 
brazione. 
Vibrazione,  s.f.  Il  vibrare,  ed 
Il  moto  di  cosa  vibrata.  ||    Vi- 
brazione de'  pèndoli ,  dicesi  il 
Moto  reciproco  de'  corpi  gravi, 
pendenti  da  corde,  fili,   e  simili  , 
che,  nell'andare  e  venire  di  qua 
e  di  là  dal  perpendicolo,  formano 
archi  di  cerchio  sempre  minori  , 
fino  a  ridursi  alla  quiète.  ||    Vi- 
brazione d^Ue  rdrde  tese,  e  par- 
ticolarmente delle  sou'ire,  dicòn- 
si    i   Movimenti    loro,    simili    a 
quelli  de'p>ndo'.i,   ancorché  più 
veloci  e  di  minor  durata 
Vibreggiare.    v.  a.    Vibrare 
spesso  e  con  forza. 
Viburno,  s.  >n.  Spèzie  di  frùti- 
ce, detto  anche  Briònia. 
Vicareria.  .s.  f.  V.A.  Vicaria- 
to, Vicaria. 

Vicaria.  «.  f.  L'essere  sostitui- 
to, o  messo  in  uficio  in  cambio 
del  priacipale.il  Vicheria. 
Vicariato,  s.  m.  Uti'-io  del  vi- 
cario, e  Luogo  del  suo  g.iverno. 
Vicario,  s.m.  Chi  tiene  il  luogo, 
o  la  vece  altrui.  |1  si  disse  anche 
a  una  Sorta  di  rettore  ,  o  a  Scia- 
le, che  ha  giurisdizione  criminale 
e  civile.  Il  Colui  che  fa  le  veci  del 
Vescovo  nelle  cose  di   govèrno 
diocesano.  |1  Vicario  di  Cristo^ 
il  Papa. 
Vicario,  add.   Detto  di  cosa , 

Che  tiene  luogo  di  un'ailra. 
Vice.  s.f.  dii^esi  ancora  la  Vòlta 
che  tocca  ad  alcuno  d'  operar 
checchessia  ,  quando  le  opera- 
zioni si  debbono  fare  detirmina- 
taraente  or  da  uno  or  da  un  al- 
tro. Il  Vòlta,  Fiata.  ||  Spazio  di 
tempo.  Il  In  vece.  In  luògo,  In 
cambio.  ||  Reciproca  la  vice,  A 
Vicenda. 

Viceammiraglio,  s.  m.  Colui 
che  ha  un  grado  sotto  l'ammira- 


re avanti,  Mandar  fuori  con  fòr- 
za, il  ri/i  a/t.r.,anciarsi.  o  simile. 


Vicebibliotecario.  .5.  m.  Chi 
fa  le  veci  de!  Bibliotecario. 

Vicecamarlingo,  s.  m.  Colui 
che  fa  le  veci  d^l  camarlingo. 

Vicecancellière,  s.  w.  Colai 
che  è  in  luogo  del  cancelliere.  |i 
Dignitario  cardinale  della  Curia 
romana. 

Vicecapitano,  a.m.  Colui  che 
fa  le  veci  del  capitano. 

Vicecaso.  s.  in.  Che  sostiene  la 
veci  del  caso,  lo  slesso  che  Se- 
gnacaso. 

Vicecollaterale,  s.  m.  Colui 
che  sostiene  le  veci  del  collate- 
rale. 

Vicecompare. s.  m.  Chi  fa  le 
veci  del  compare,  Chi  tiene  al 
battesimo  una  creatura  in  noma 
di  un  altro. 

Vicecònsole.  «.  m.  Che  è  ia 
luogo  del  consolo. 

Vicecurato,  s.m.  Che  fa  le  veci 
del  curato. 

Vicedio.  s.  ra.  Vicario  di  Dio,, 
il  Papa, 
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Vicedòmino  e  Visdòinino. 
s.  »i.  Oh«  è  la  luogo  (ì>ì\  capo  o 
siguore  della  città  o  di  altro  Kio- 
g-o;  e  cosj  chiaiiiavasi  in  aiiticij 
il  Vii^ario  del  vescovo  nsl  tHUiiio- 
rale,  o  sia  l'Eiòuouio  d<>,lle  reu- 
dite della  sua  chiesa. 

Viceduca.  -s.  m.  Governatore 
invece  del  Duca. 

Vicefattore,  s.  m.  Che  fa  le 
veci  del  fattore. 

Vicegerènte,  s.m.  Che  sostie- 
ne le  veci,  Che  òpera  o  regge  un 
ufficio  in  vece  d'altri. 

Vicegerenza,  s./;  L'ufficio  del 
vicegerenle. 

Viceinquisitore,  s.  m.  Che  fa 
le  veci  dell'Inquisitore. 

Vicelegato,  .s.  m.  Quegli  che 
sostiene  le  veci  del  legato. 

Vicelegazione,  s.f.  Uificio  del 
vicele;^ato. 

Vicemadre,  s./". Che  sostiene  le 
veci  di  madre  e  anche  Matrigna. 

Vicènda,  s.  /.  Conttaccanibio, 
Ricompènsa.  ||  Commèrcio.  ||  Ve- 
ce. Il  Faccènda,  .affare,  Bisogna. 
Il  Caso,  Accidènte  ,  Ca,;::ione.  \[ 
Mutazione. Il  Ruota,  o  Ilgiru  delle 
coltivazioni  nel  medesimo  terre- 
no. Il  Venire^  o  Toccar  la  vicen- 
da a  uno,  dicevi  Quando  nelle 
operazioni  alternative  s'aspetta 
a  lui  l'operare.  ||  A  vicènda,  o 
Pei-  vicènda,  Vicendevolmente, 
Scambievolmente.  ||  L'uno  dopo 
l'altro,  Succcessivaraente. 

Vicendevole,  add.  Scambie- 
vole. 

Vicendevolemente.  vediVi- 

CENDKVOr.MUXTR. 

Vicendevolezza,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  ch'è  vicendevole. 

Vicendevolmente  .  avv.  Ora 
l'uno  01  a  l'altro  secondo  l'ordine 
stabilito,  Con  vicènda,  A  vicèn- 
da. Il  Reciprocamente,  Scambie- 
volmente, L'uu  l'altro. 

Vicennale,  adcì.  Che  si  rinuo- 
va ogni  venti  anni. 

Vicenome.  s.  m.  Ch'è  in  vece 
del  nome,  Pronome. 

Viceoperajo.  s.  m.  Colui  che 
fa  le  veci  dell'operajo. 

Vicepapa.  s.  «i.Che  é  in  luogo 
di  Papa. 

Vicepatriarca,  s.  m.  Che  tie- 
ne il  luogo  del  patriarca. 

Viceprefetto,  s.  m.  Che  tiene 
luogo  di  prefetto. 

Vicepretore,  s.  m.  Che  è  in 
luogo  del  pretore. 

Vicepronome,  s.  m.  Che  fa  le 
veci  del  pronome. 

Viceré-  «•  in.  Che  tiene  il  luogo 
del  re. 

Vicereale,  add.  Di  viceré,  Che 
appartiene  al  viceré. 

Vicereggènte.  s.  m.  Chereg 
gè  e  governa  invece  d'altrui. 

Viceregina.  *■./'.  Moglie  del  vi- 
ceré o  Donna  che  fa  lo  veci  del 
re,  o  della  regina. 

Vicerettore,  s.  m.  Colui  che 
sostiene  le  veci  del  rettore. 

Vicesegretariato,  s.m.  Uf- 
ficio del  vicesegretario. 

Vicesegretario. -s.m.  Che  tie- 
ne il  luogo  liei  segretario. 

Vicesignore,  a-,  m.  Colui  che 
tiene  vece  del  niguore. 


Viceslgnoria.  s.  f.  Diguiià  o 
ufficio  di  chi  lièue  il  luogo  del  si- 
gnore. 

Vicelèmpo.t.w.  Segno  di  tem- 
po di  u(i  verbo. 

"Vicevèrsa,  avv.  Per  contra- 
rio. Per  l'opposto. 

Vicheria.  s.  /'.  V.  A.  Giunta  di 
lilizie  per  rinforzo. 

Vicimperadore.s.m.  Chetie- 
e  luogo  dell'Imperatore. 

Vicinale,  add.  Vicino.  H  Stra- 
da vicinate.  Via  vicinevole. 

Vicinamente,  avw.  Con  vicini- 
tà. Appresso. 

Vicinanza,  s.  /".  Prossimità.  |l 
Vicinila,  propriamente  Ristretto 
di  case  contigue  l'une  alle  altre. 
Il  Gli  abitatori  della  vicinanza.   j| 

I  popoli  vicini.  l!/n  rìcinanzadi, 

10  slesso  che  Vicino  pfepos. 
Vicinare,  v.  intr.  Esser  vicino, 

Coulìnare. 

Vicinata,  s.f.  V.  A.  Vicinanza. 

Vicinato,  s.m.  Vicinanza,  Ca- 
se tra  loro  vicine  in  una  strada. 

II  La  genie  che  abita  nelle  case 
tra  loro  vicine. 

Vicinatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  avvicina. 

Vicinazione.  s.  f.  V.  A.  Vici- 
nità.. Il  Avvicinamento,  L'avvi- 
cinarsi. 

Vicìnevole.  add.  Via  vicine- 
vole,  dicesi  Quella  che  da  un 
luogo  di  campagna  si  apre  attia- 
varso  a'  campi  per  andar  spadi- 
teunente  da  luogo  a  luogo,  e  non 
toccare  la  via  pubblica. 

Vicinità,  s.  f.  Prossimità,  Pro- 
paiuuità. 

Vicino,  s.  m.  Colui  che  ci  abita 
di  presso.  || Cittadino,  Compagno 
della  stessa  città.  |1  detto  di  uo- 
mo relativamente  all'altro,  Pròs- 
simo, 

Vicino,  avv.  Di  poca  distanza, 
si  di  tempo  come  di  luogo.  Acco- 
sto, Appresso;  contrario  a  Lungi 
o  Di  lungi.  Il  A  vicino.  Apprèsso, 
Vicino,  Il  Da  vicino.  Vicino. 

Vicino,  preposizione  che  deno- 
ta Prossnnitàe  Vicinanza  di  luo- 
go ed  anche  di  tempo.  ||  talora 
Circa,  Intorno.  ||  Presso,   Verso. 

11  Buser-  vicino  a  fare  una  cosa, 
Star  per  farla.  ||  Vicin  vicino, 
avv.  Vicinissimamente. 

Vicissitudine,  s.  f.  Permuta- 
zione, Scambiamento. 

Vicitamento,  «,m.  F.  A.  Visi- 
tazione. 

Vicitare.  v.a.  V.  A.  Visitare. 

Vicitatore.  «.  m.  V.  A.  Visita- 
tore. 

VioìtOKione.  s./'.  Visitazione. 

Vico.  «.m.  Strada  stretta,  Chias- 
suolo, Chiasso.  Il  Borgo,  Tèrra. 

■Vicoietto.  dim.  di  Vicolo:  Pic- 
col  vico. 

Vicolo,  s.  m.  Vico. 

Vidanda.  s.f.  V.  a.  Vivanda. 

Viduale.  add.  V.  A.  Vedovile 

Viduato.  arftt.  V.A.  Vedovalo 
Orbato. 

Viduile.  add.  V,  A.  Vedovile. 

Viduità.  s.f.  V.  L.  Stato  vedo- 
vile, Vedovanza. 

Vie.  pronunziato  in  una  sillaba. 
Molto,   e  s'  accompagna  per 

I  piò  coi   comparativi  ;  p.  e.:    Vie 


ineglio.  Vie  più.  Vie  peggio.  || 
Per  un  vie  di  dire,  Per  un  modo 
di  dire,  A  modo  di  esèmpio., |  Vie 
di  sopra,  Assai  più  su.||Fje  via. 
Issofatto. 

Viedentro.  avv.  Viadentro. 

Vièlla.  s.  VI.  Viòttola. 

Viennario.  s.wi. Moneta  antica. 

Vièra.  A",  m.  Ghièra. 

Vietabile,  add.  Che  si  dèe  via- 
tare. 

Vietamento.  s.  m.  Il  vietare. 

Vietare,  v.  a.  Proibire,  Co- 
u^auJare ,  Ordinare  e  Impedire 
chb  non  si  faccia.  ||  Schifare, 
Sfuggire.  Il  Rifiutare.  ||  Rifiutar 
per  falso.  Dichiarar  falso. 

Vietativo,  add.  Che  vièta. 

Vietatore-trice,  verb.  Ohio 
Che  vièta. 

Vièto,  add.  Stantio,  Ràncido, 
e  Di  cattivo  .sapore  per  troppa 
vecchiezza;  e  dicesi  per  lo  più  di 
carne  secca,  di  sugna,  d'olio,  e 
simili.  Il  Invecchiato.  ||  dicesi  pu- 
re di  Persona  che  per  la  molta 
età  abbia  come  del  vièto  e  del 
ràncido.  ||  dicesi  pure  di  Voci  e 
maniere  anlicate  e  fuor  d'uso. 

Vietta.  di7n.  di  Via,  Vióttolo. 

Vietume,  s.  m.  Roba  vieta. 

Vievie.  avv.  Via  via.  |1  anche 
Subito. 

Vigècuplo.  add.  Che  è  ▼aati 
volte  tanto. 

Vigere,  v.  in  ir.  V.  L.  Verdeg- 
giare, Mantenersi  vigoroso.  Es- 
sere in  vigore.  |1  Durare.  P.  pr. 
Vigente. 

Vigèsimo.  add.  Ventesimo. 

Vigilante.  add.Chs  vigila.  Sol- 
lecito, Intento. 

Vigilantemente.»»». Con  vi- 
gilanza. Con  attenzione,  cura, 
diligenza,  accortezza. 

Vigilanza,  e  Vigilanzia.  «. 
f.  Attenzione,  Cura,  Diligenza, 
.Accortezza,  Il  vigilare. 

Vigilare,  v.  intr.  Star  desto, 
Vegghiare.  I|  alt.  Procurar  con 
diligenza  intorno  ad  alcuna  cosa; 
il  che  più  comunemente  dicesi 
Invigilare.  ||  Vigilare  a  una  co- 
sa, lo  stesso. 

Vigilazione.  s  f.  Vigilanza. 

Vigile,  add.  Che  ha  vigilanza. 
Vigilante.  ||  Vi0ili,si  chiamò  una 
guardia  istituita  da  .\ugusto  per 
la  sicurezza  di  Roma  nella  notte 
e  per  impedire  o  spegner  gl'in- 
cendj. 

Vigilia,  s.  f.  11  vegliare.  H  Di- 
giuno che  oggi  si  fa  il  giorno  a» 
vanti  la  festa  d'alcuni  Santi;  det- 
to giorno  anch'egli  si  chiama 
Vigilia.  Il  Sentinella  di  notte. 
Il  Quello  spazio  di  tempo  che 
stanno  i  soldati  la  notte  vigilan- 
do alla  guardia.  Dicevasi:  Pri- 
ma, Seconda,  Terza  e  Quarta 
vigilia  dalle  ore  di  notte,  nelle 
quali  si  faceva  la  seutinella  o  la 
guardia.  ||  L'assistenza  che  fan- 
no i  religiosi  intoino  a'  corpi  dei 
morti  innanzi  che  si  sotterrino.  \\ 
Salmi  cantati  o  recitati  di  notte 
so;jra  un  morto . 

Vigliaccaccio.  pegg.  di  Vi- 
gliacco. 

Vigliaccamente,  ai'». Con  vi- 
gliaccheria. 
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▼iflUaccUeria.*. /".  Viltà,Po!- 

troneria.  Qualità  astratta  di  cbi 

è  vigliacco  11  Pigrizia. 
Vigliaccio.  i.  m.  Vij?liu6la. 
Vigliacco  add.  Chp  op»ra  con 

viglia -'•'"•Mia,  Vile,  Poltrone 
VigllacccMie.   ac  e  r.  di  V 

{rlia(*«o 
VìgllanaeTito.i.-m.  Il   vigilare, 

Vigll.-i'ilra 

Vigliare,  e.  a.   Separare   non 

fTani.t:i  o  con  frasca"  ''al  motite 
el  piano    o   delle   biìde  quelle 
spighe  0  ba'^c  Hi  che  liaiiDosfns; 
gito  la  t,rebbiat:'-a.  \\  per  tim. 
Scegliere,  Sep.ia:^ 

Vigliatura.  s./  !!  v:{.'!iaree  La 
inat-^ria  vigliata. 

Vigliettino  din  -li  '.Iglietto, 
Pi.rol  viirlirtto. 

Viglietto.  s  m.  Biglii'to 

Vigliuòlo.  s.  m.  S'pi<,me  o  Rac- 
ci^lli  separati  dal  i<rano  o  biade 
battute,  dopo  la  prima  trebbia- 
tura. 

Vigna,  s.  f.  Campo  roltivato  a 
viti,  pianiate  per  oidiiie,  con  po- 
ca distanza  1'  una  dall'  altra  |l 
Vite.  Il  .\ntica  maC''"liina  m'iilare 
di  legno  da  portare  offesa  alle 
mura,  coperta  di  cuojo  crudo, 
per  difèndere  coloro  che  sotto 
questa  macchina  dovevansi  ac- 
costare alle  muta. 

Vignajo.  s.m.  Custode  e  Lavo- 
ratore delia  vigna.  ||  Vigneto. 

Vignajuòlo.  «.  m.  Vignajo  , 
Custòde  e  Lavoratore  della  vi- 
cna. 

Vignare,  v.  a.  Coltivare  a  vi- 
gna. Ridurr-- a  vigna,  Far  vigna. 

Vignaruòlo.  ■•>•.  »».  Vignajo. 

Vignata,  s.  f.  Vigneto. 

Vignato,  add.  Dicesi  partico- 
iannente  di  Terreno  coltivato  a 
vigni,  j]  so^l.  Vignéto. 

Vigaazzo.  *.  «i.  Vigna  ,  Vi- 
gne^.,'. 

Vignéto,  s.m.  Luogo  coltivato 
a  vigne  e  La  vigna  stessa. 

Vignetta,  dim.  di  Vigna.  (1  In- 
cisione per  decorar  libri. 

Vignona.  s.  f.  Vigna  grande  e 
prosperosa. 

Vignuòla.  dim.  di  Vigna.  ||  e 
in  mjdo  basso.  Piacere,  Còmodo, 
Passatèmpo,  e  simila. 

Vignuòlo.  ?.  m.  Viticcio. 

Vigogna,  s.f.  .animale  quadru- 
pede della  grandezza  deila  pè- 
cora, la  cui  lana  è  finissima  e  si 
adopera  da'  lanaiuoli  ne'  lavori 
più  delicati. 

'''igorare.  v.  a.  Dar  vigore. 

Vigore,  s.  m.  Quella  forza  in- 
terna che  mantiene  in  vita  e  pro- 
sperosi i  vegetabili  e  gli  ani'ma- 
li.Jl Robustezza,  Fòrza,  Gagliar- 
dia.  !l  dicesi  pure  dell'  Autoiità  , 
dell'  lufìuenza  di  qualche  còsa  , 
come  leggi,  decreti  ec. 

Vigoreggiare,  e.rt.  Invi  orire, 
Innaniniare,  l'are  animo.  i|  infr. 
Mostrare  quanto  è  il  nostro  vi- 
gore,Mo.strare  chicchessia  quan- 
to esso  vaglia. 

Vigorezza.  s. /".  F.  A.  Vigoria. 

Vigoria.  *■.  /".  Vigore. 

Vigorire.  v.  a.  V.  .ì..  Ripislia- 
re  e  Dar  vigore,  Ringagliardire. 
li  rìfl  air.   Ripigliar  vigore.  P. 


pr.    ViGORKNT».  —  pas.   ViGo- 
niTo. 

Vigorosamente.  at>t>.  Con  ri- 
«Tore. 

Vigorosità.  ».  /.  Vigorezia  , 
Vigoria. 

I  Vigoroso,  add.  Che  ha  vigore. 
Forte  ,  Gagliardo  ,  Robuste.  \\ 
detto  di  piantar  Rigoglioso. 

Vilanza.  s.  f.V.  A.  Viltà,  Vi- 
lezza. 

Vile.  add.   Di  piccolo  cuore,  li 
Timido,  Pauroso.  ||  Abjèito,  Di 
spregevole.  ||  Che  poco  costa.   H 
.abbondante,  perchè  le  còse  ab- 
bondanti si  vendono  a  pòco  prez- 
zo. Il  Di  pòco  prègio  ,  Di  poca 
stima.l|.4f«rt,  Tenere,  o  Ripu 
lare  a  vile  ^  vaglìoao   Dispra 
giare 

Vile  ai-v.  Vilmente. 

Vilemente.  avv.  Vilmente. 

Vilezza.  s.  f.  V.  A.  Viltà. 

Villa,  s.  f.  V.  A.  Vigilia.  1|  Il  vd- 
eliare. 

Vilifìcamento.  s.m.  L'  atto  e 
L'  effmo  del  vilificare. 

Vilificare.  V.  a.  V.  A.  Avvilire, 
Vilipeuilere,  Dispregiare. 

Vilificativo  add.  Atto  a  vili- 
ficare. Il  usasi  pure  come  sost. 
per  Nome  atto  a  vilificare. 

Vilificato,  add.  Avvilito  ,  Di- 
spregii.to. 

Vilipèndere,  v.  a.  Sprezzare  , 
Non  fare  stima,  Non  tener  conto, 
Tenere  a  vile.  P.  pr.  Vilipen- 
dente — pas.  Vilipeso. 

Vilipèndio,  s.m.  Il  vilipendere, 
Vilipensione,  Ludibrio,  Scorno. 

Vilipen3ione.  s.  f.  Il  vilipèn- 
dere. 

Vilipensore.  s.m.  Chi  vilipen- 
de altrui. 

Vilipeso,  add.  Disprezzabile  , 
Vile. 

Vilire  e.  a.  Avere  a  vile  ,  Di- 
spregiare. P.  pr.  ViLB-NTB. -pas. 

VlLITO. 

Vllità,  s.f.  V.  A.  Viltà. 

Vilitanza.  ^.f.  V.  A.  Viltà. 

Villa,  s.  f.  Possessione  con  casa 
da  abitarvi  i  padroni,  e  La  casa 
stessa  di  campagna  ,  e  talora  II 
coùUido. l'alia  manièra  francese. 
Città.  Il  Villaggio. 

ViUaggetto.  s.  m.  Piccolo  vil- 
laggio 

Vilìaggine.  s.f.  .Amore  del  vil- 
leggiare. Desiderio  di  stare  in 
villa. 

Villaggio,  s.m.  Mucchio  di  ca- 
se in  campagna  senza  ciato  di 
mura. 

Vìllajo.  s.  m,  Scrittor  di  cose 
villesche. 

Vmajo.  odd,  .\mante  della  villa. 

Villajuòlo.  s.  m.  Villeggiante. 

Villanaccio.  pegg.  di  Villano. 

Villanamente,  avv.  Con  vil- 
lania ,  Scoi  tesemente  ,  Zotica- 
mente.|[crudelraente,  Senza  rai- 
sericòrnia. 

Villananza.  s.f.  F.A.  Villania, 
Scortesia,  Malacreanza. 

Villaneggianiento.i.m. L'at- 
to e  L'effetto  del  villaneggiare. 

Villaneggiare,  v.  intr.  Far 
villania,  ingiuria  o  torto. 

Vill.aneggiatore-trice.t^erft. 
Cbi  o  Che  fSk  villania. 


Villanella.*./'.  Canzonetta  vil- 
lereccia, 
Villanello  e  ViUanella.ifm. 

di  Villano  e  di  Villana. 

Villanescamente.  avv.  In 
maniera  vi'lana  o  contadinesca. 
Rozzamente. 

Villanesco,  add.  Da  villano. 
Il  Rozzo,  In  culto. 

Villanetto.  d»';»    Villanello. 

Villania,  s.  f.  Off -sa  o  Ingiuria 
ili  fatti  o  di  paròle  ,  Oltraggio  , 
Malacreanza,  Scortesia.  ||  Brut- 
tura, Disonestà.  {|  Tòrto,  Ingiu- 
stizia. 

Villaniuccia.  dim.  di  Villa- 
nia. 

Villano.  *.  m.  Sòrta  di  vèste 
villanesca.  ||  Uòmo  della  villa  , 
Che  sta  alla  villa,  Lavorator  di 
terra,  Contadino,  il  nome  di  una 
Razza  di  cavallo  di  Spagna.  Il 
Villano  rafano  ,  dicesi  di  Chi 
dal  basso  stato  vieno  in  gran 
fortuna  ,  e  si  mostra  negli  atti 
supèrbo  e  sprezzatore  di  altrui. 

Villano,  add.  Zòtico  ,  Scortese, 
Di  rozzi  costumi.  Il  Crudele  ,  Ef- 
ferato. Il  Brutto,  Schifoso. 

Villanòtto.  accr.  di  Villano  : 
Villano  robusto. 

Villanzone,  s.  m.  Villano  zò- 
tico e  malcreato. 

Villanzuolo .  dim.  di  Villano  : 
Villan»  di  poca  età  e  dì  poca  e- 
sperienza. 

Villareccio.  add.  Villereccio. 

Vinata,  s.  f.  Villaggio. 

Villàtico.  add  Di  villata  ,  DI 
campagna. 

Villeggiamento.  »  m.  Il  vil- 
leggiare. 

Villeggiante,  s.  e.  Colui  o  Co- 
lei che  villeggia  attualmente. 

Villeggiare,  v.  inir.  Stare  ia 
villa  a  diporto.  Il  Volare  a  giuo- 
co; e  si  dice  de*  falconi  allora  che 
si  lascian  volare  senza  avere  a- 
vanti  la  preda.  |1  Girare  per  le 
campagne  per  rubare  e  simili. 

Villeggiatura.  .?.  f.  11  villeg- 
giare. Il  11  tempo  atto  al  villeg- 
giare; e  li  Tempo  che  altri  sta  in 
villa. 

Villeggio,  s.  m.  Il  villeggiare, 
Villeggiatura. 

Villereccio,  add.  Di  villa. 

Villeresco.  add.  Villesco. 

Villesco.  ctdd.  Di  villa. 

Villese.  add.  Di  villa,  Rustico. 

Villessa.  '.  f.  voce  derta  per 
ischerzo:  Villa  trrande  e  illustre. 

Villetta,  dim.  di  Villa. 

Villicazione.  s.  f,  V,  L.  vale 
propriamente  Governo  di  un  po- 
dere che  si  tiene  a  fitto  ,  ma  fa 
usata  per  Governo,  .\mmlni3lra- 
zione  di  un  uttìcìo. 

Villicciuòla.  dira,  di  Villa;  Vil- 
etta. 

Villico,  s.  m.  V.  /..  Villauo , 
Contadino. [1  .Massajo  di  tMa  casa 
religiosa.  ||  Castaldo. 

Villina.  dim.  di  Villa:  Villetta. 

Villino,  s.  «1.  ^'ìllicciuòla,  Pic- 
cola villa  ,  detto  per  leggiadria. 
11  Casa  in  parte  remota  dal  cen- 
tro di  lina  cittìi,  con  giu-dino  ec. 

\illo.  s.m.  Filetto,  ^'ilrizzo  della 
barbe  di  alcune  piante. 

Villoso,  add.  Velloso  ,  Peloso. 
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Villuccla.  vilit.  di  TiUa:  Villa  I 
pircola  «  povera. 
Vilmente,  avv.  Con  viltà  ,  Da 

persùua  vile. 
Vilpistrèllo.  *.  m.  V.  A.  Vi- 
spistièllo. 

Viltà,  s.  f.  Codardia,  Pusillani- 
mità,  Abiezione  d'  animo  ,  Dap- 
pocaggine. 11  Bassezza,  Tapiniti 

Viltanza.  s.  f.     V.  A.  Viltà. 

Vilucchio,  s.  m.  Pianta  clie  ha 
gli  steli  etbàcei,  volubili  ;  le  fi- 
glie alterne  ,  picciolate  ;  i  fiori 
solitarj,  bianchi,  nolor  di  ròsa,  o 
poiporini.  Nasce  fra  le  biade. 

Vilume,  s.  m.  V.  A.  Volume.  \\ 
Confusione  o^Ferraeine  di  còse 
senz'  ordine,  senza  règola UBib- 
bia,  Discorso  lungo  e  abbindo- 
lato. Il  Infima  plebe,  Quantità  di 
ijente  vile  e  di  poco  pregio. 

Vilumetto.  s.  m.  V.  A.  Volu- 
metto. 

Viluppare.  1".  a.  .avviluppare. 

Viluppatore-trice.  fe»-i.  Chi 
o  Che  avviiiippa  ,  imbroglia  ec. 

Viluppetto.  dhn.   di  Viluppo. 

Viluppo,  s.  m.  Fila  d'  accia  , 
.seta,  lana,  capelli  e  simili ,  rav- 
volte insieme  in  confuso.  1|  Rin- 
volto semplicemente.  ||  Intrica- 
mento,  Confusione.  1|  Moltitudine 
confusa.  ||  Menata  di  paglia  o 
stipa  che  arda. 

Viluppone.  i".  m.  Aggiratore, 
Imbroglione. 

Vilupposo.  add.  Pièno  di  vi- 
luppi. Il  Intrigato,  Difficile. 

Vimare.v.  a.  V.  A.  Collegare, 
Unire. 

Vime.  s.  m.  Vimine.  1|  Legame. 

Viminata,  s.  f.  Lavoro ,  o  Ri- 
paro fatto  con  vimini  intessuti. 

Vimine,  s.m.  Vermèna  di  vinco 
con  cui  31  tessono  ceste  ,  paniè- 
ri, ec. 

Vimineo,  add.  Che  è  fatto  di 
vimini. 

Vimo.  s.  m.  V.  A.  Vime.  j]  Li- 
gnaggio, Stirpe. 

Vinaccia,  s.  f.  Àcini  dell'  uva, 
uscitone  il  mosto.  H  Uva  soltanto 
ammostata  e  non  pigiata.  ||Cósa 
che  non  patisce  indugio. 

Vinaccio.  pegg.  di  Vino,  Cat- 
tivo vino. 

"Vinacciuòlo,  s.  m.  Quel  gra- 
nelletto  sòdo  che  si  trova  entro 
gli  àcini  o  granèlli  dell'  uve,  ed 
il  Seme  della  vite. 

Vinagro.  s.   m.  V.  A.  Aceto. 

Vinajo.  s.m.  Vmajuolo.|lQuegli 
che  ha  la  cura  di  vendere  il  vino, 
specialmente  nelle  famiglie  par- 
ticolari. 

Vinajòlo.  s.m.  Vinajo. 

Vinale.add.Di  vino, Del  vino  ec 

Vinarèllo.  s.  m.  Vino  debole. 

Vinario,  add.  V.  L.  Di  vino  , 
Che  riguarda  il  vino. 

Vinato,  add.  Di  color  di  vino 
rosso. 

Vinattière.  s.  m.  Quegli  che 
rivende  il  vino  a  minuto. 

Vinattingitore-trice.  verb 
Cantinière  e  Cantiniéra. 

Vinca.  ».  f.  Erba  vinca,  Mor- 
tine, Mortella. 
Vincaja.  s.  /".  Vincheto. 
Vincapervinea.  s.  f.  Pianta 
detta  altrimenti  Clemàtide, 


Vincastra.  ».  f.  Vincastro. 
n.  Scudiscio,  Bacchetta. 

Vincere,  e.  o.  Restar  di  sopra 
della  tenzone,  .\  ver  vittòria.  Su- 
perare l'avversario;  e  talora  Su- 
perare assolutamente.  ||  Ingom- 
brare. 11  Prendere,  Impadronirsi 
colla  fòrza.  ||  dicesi  anche  del 
Tenere  a  freno  le  passioni  |i  Vin' 
cere  sé  medesimo.  Domare  le 
pròprie  passioni.  1]  dicesi  anche 
delle  passioni  che  dominano  l'uò- 
mo. Il  vale  anche  Convincere.  || 
Vincer  la  prova,  Vincer  la  ga- 
ra, Sgarare.  ||  Vincere  il  par- 
tito, a  simili,  Ottenere  checches- 
sia per  partito  favorevole  de'vo- 
tanti.  Il  Vincer  liti,  quitlioni,  o 
simili,  Aver  la  sentenza  in  fa- 
vore. Il  Vincer  danari,  o  simili, 
.\cquistar  danari  giocando.  1' 
Vincer  della  mano  ,  per  sim. 
tratta  dal  giuoco,  Guadagnare, 
o  .\pprofittarsi  col  prevenire.  H 
Vincer  di  cortesia,  Superare  al- 
trui in  cortesia.  Usar  \>ì(i  corte- 
sia di  lui.  11  Vincer  la  mano,  di- 
cesi di  Cavalli  che  si  danno  alla 
fuga  senza  piii  badare  a  chi  gli 
regge.  ||  Darla  vinta.  Cedere,  o 
Menar  buòno.  ||  Né  vincere,  né 
pattare  ,  Non  restar  superiore 
uè  del  pari,  ma  al  di  sotto. 

Vincevole.  add.  Atto  a  esser 
vinto,  Vincibile,  Facile  a  Tin- 
cersi. 

Vincheto,  s.  m.  Luògo  pii'-tio 
di  piante  di  vinchi,  Vincaja 

Vincibile.  add.  Da  vincersi, 
Superabile. 

Vincibósco,  s.  *n.  Pianta  che 
nasce  nelle  selve ,  cosi  detta 
dall'abbracciar  le  pianto  che  le 
son  vicine,  e  perciò  detta  anche 
Abbracciabosco,  e  con  altro  no- 
me Madreselva. 

Vincido.  Aggiunto  di  qaelle 
cose  che  per  umidità  pèrdono  in 
buòna  parte  la  durezza,  come  di 
castagne  secche,  cialde,  e  simili. 

Vinciglia.  s.  f.  Vinciglio. 

Vinciglio.  t.  tn.  Legame. 

Vinciguerra.  Ser  Vinciguer- 
ra, Dicesi  a  chi  pretende  in  ogni 
quistione  di  aver  sempre  il  di  so- 
pra, e  di  valere  più  degli  altri. 
vincimento.  s.  m.  Il  vincere. 

Vincipèrdi,  s.  m.  camp.  Modo 
di  giocare  ad  alcuni  giuochi,  per 
cui  è  vincitore  chi  secondo  la  re- 

fole  del  giuoco  dovrebbe  per- 
ere. 

VLncipreinj.  s.  m.  comp.  Chi 
nelle  gare,  lotte,  e  competenze 
suol  riportare  sempre  il  premio. 

Vincita,  s.  f.  Il  vincere,  con- 
trario di  Perdita.  ||  Vittòria  di 
guerra.  ||  Il  denaro  o  la  cosa  che 
si  vince. 

Vincitore-trice.  verh.  Chi  o 
Che  vince. 

Vinciuto.  P.  paa..  di  Vincere: 
Vinto. 

Vinco,  i.  t».  Pianta  che  ha  il 
tronco  di  mèdia  grandezia,  con 
la  scorza  cenerina,  i  rami  lun- 
ghi, diritti,  di  un  Terde-giallo 
molto  flessibile,  un  poco  setosi; 
le  foglie  lunghe,  lanceolate,  li- 
neari, sctose  e  argentine  dì  tat- 
to, con  piccoli  denti,  avvolte  pri- 


ma di  svilnppar.si.  Delle  vermè- 
ne di  questa  pianta  appellate  pur  ^ 
Vinchi  si  fanno  panieri  o  simili  ; 
arnesi.  H  Vincolo,  Legame.  ( 

Vincolare.  t>.  a.  Stringer  con 
vincoli,  Legare,  Oljbligare  per 
patti  0  condizioni  apposte  giu- 
ridicamente. P.pr.  VlNCOLANTB. 
—  pas.  Vincolato. 

Vincolo.  .'!.  m.   Legame. 

Vindice. s.w.  K.i.Che  vendica. 

Vinca,  s.  f.  V.  A.  Lo  stesso  cha 
Vigna  per  Macchina  da  guer- 
ra, ec. 

Vinèllo,  s.  m.  Acqua  passata 
per  le  vinacce.  |1  Fare  un  nipo- 
tino sul  vinèllo.  Fare  il  secondo 
acquerello. 

Vinètico.  add.  Vinato. 

Vinettino.  dim.  di  Vino. 

Vinetto,  dim.  Vino  di  poco  co- 
lore, senza  fumo,  ma  giazioso. 

Vingone.  s.  m.  Dogaja. 

Vinifero,  add.  Cha  produce  vi- 
no; detto  di  una  regione,  di  un 
paese  ec. 

Vino.  s.  w.  Liquor  nòto,  Bevan- 
da tratta  dal  frutto  della  vite. 
Vino  vergine,  si  dice  Quello  che 
nel  tino  ha  avuto  la  sua  perfe- 
zione. Il  Sidro,  e  Birra.  ||  Vino 
da  famiglia,  Vino  leggero,  e  di 
poco  costo.  11  Liquore  tratto  da 
melagrane,  mèle,  visciole,  e  si- 
mili. Il  Vino  stitico,  si  dice  dai 
mèdici  il  Vino  non  dolce  né  ab- 
boccato. Il  Vino  crespino,  Vino 
piuttosto  brusco.  |1  Bere  il  vino 
in  agrèsto.  Consumarne  11  costo 
prima  che  si  ricolga.  ||  Cavare  o 
Trarre  altrui  il  vino  della  tè- 
sta. Ridurlo  alla  cognizione  del . 
suo  dovere,  turbatagli  forse  dai. 
soverchio  vino.  [|  Il  buon  vino 
non  ha  bisogno  di  frasche,  Il 
buòno  si  fa  conoscere  per  sé  me- 
desimo e  non  ha  bisogno  di  ri- 
chiami o  abbellimenti.  ^  Levar  il 
vin  da' fiaschi,  Rompere  il  mar- 
cio. Levar  le  mani  di  un  negozio. 

Vinolento,  add.  V.  L.  Bevi- 
tore soverchio,  Amator  del  vino. 

Vinolènza  e  Vinolènzia.  *. 
f.    V.  L,  Il  sovèrchio  bere. 

Vinomèle,  s.  w.  Vino,  infùsovl 
del  mèle  come  costumavano  gli 
antichi  Greci.  Oggi  gl'Inglesi  vi 
mettono  lo  zucchero. 

Vinosità.  s.  f.  Vizi©  di  chi  h 
dedito  al  vino. 

Vinoso.  Aggiunto  dell'uva  che 
ha  in  sé  molto  vino.  ||  Di  vino. 
Appartenènte  a  vino ,  I^eno  di 
vino.  Il  Dèdito  al  vino,  Viziosa- 
mente vago  del  vino.  U  Che  ha  il 
color  del  vino. 

Vinta.  ».  f.  V.  A.  Vittòria. 

Vinto,  add.  Persuaso,  Mòtso, 
Volto  a  compiacere.  [|  Indebolito, 
Spossato.  Il  Darla  vinta,  oper 
vinta  ad  alcuno,  Concorrere  nel 
suo  sentimento,  Cedere  alle  »ae 
ragioni  o  alle  sue  pretensioni.  || 
Darle  vinte.  Adulare,  Andare 
a 'versi.  ||  Darsi  vinto,  o  per 
vinto ,  Arrènderà  ,  Cowfwuarsl 
vinto.  Il  Vinto,  tost.  Vin«^  Vit- 
tòria. 

VinuCOiO.  dim.  Vino  debole. 

VinÙCOlO.  dim.  Vin.  tt*,  Vino 
di  poco  Talore. 
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Vinzaglio.  •.  «t.  Lo  stesso  chp 
Guinzaglio. 

ViÒL'-  s.  f  !^trumento  musicale 
dì  còrd»,  che  ai  saòna  coll'arco, 
e  ne  <wuo  di  pii)  ^andezze,  e  di 
tono  futi  acuto  e  più  grave,  e  dal 
ino<)o  d\  sonarle  si  dicono  Viòìe 
aijumbe,  o  Viòle  a  braccio.  \\ 
Viola  d'Amore,  Sòrta  di  viola 
simile  al  violino,  ma  pid  grossa 
dLoorpo.  Il  Fiore  noto,  di  varie 
sorte  e  colori.  1|  Viòla  a  ciocche, 
Sòrta  di  viòla  di  color  giallo  o 
rosso  o  bianco  a  ciocche.  ||  Viò- 
Ic^.mdmmola,  è  una  pianticella 
fiorita,  chesorge  dalle  radici  con 
larghette,  venose  e  carnosette 
fòglie,  medioorementa  dentella- 
te, e  nel  margine  ornate  d'un 
gran  bel  verde;  si  dà  anche  l'i- 
stésso  nome  al  suo  flore  che  è  dì 
cofore  gridellino  cupo 

Violàbile,  add.  SoL'jetto  a  vio- 
lazióne, Che  può  esser  violato. 

Violacclòcco.i.  m.  Pianta  che 
produce  le  viòle  di  color  giallo 
o  rosso  o  bianco  eri  a  ciocche.  11 
Sore  si  chiama  più  specialmente 
Violacciocche 

Viotócea.  s.  f.  Spèzie  d'erba  i 
coi  floH  sono  color  dì  viòla. 

Violàceo,  add.  DI  color  di  viò- 
la màinmola.  Violato.  \\Srba  vio- 
Ideeo.  Siirta  d'erba 

VSolajo.  ».  tn.  Laogo  piantato 
di  viòle. 

Violamento.  ».  tn.  Il  violare, 
Violazione.  ||Tra3gressioiio 

Violare.  ».  a.  Tórre  la  verginità 
o  la  pudicizia  ,  Sverginare.  || 
Corrompere,  Contaminare,  Fare 
inginrta.  ||  Offendere. 

Violato,  (tdd.  Di  color  di  viòla 
màmmola.  Paonazzo.  1|  Estratto 
di  viole,  o  Fatto  con  infusione  d 
viWe.  Il  Contaminato,  Corrotto. 

Violatore  -  trice.  verb.  Chi  o 
Che  viola.  Il  Che  fa  ingiuria  e 
violènta.  Il  Sonator  di  viola. 

Violazione.  ».  f.  Il  violare, 
Violamento,  ed  anche  Stupro.  |I 
Trasgressione  d'un  precetto,  di 
una  iejrge  ec. 

Violentamento.  s.  m.  Il  vio- 
lentare, Sforzamento. 

Violentare.  «.  a.  Par  fòrza  in 
manièra  ch'e'sia  impossibile  re- 
sistervi, Sforzare. 

Violentatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  violènta. 

Violènte,  add.  Violento. 

Violentemente.  at>v.  Con  vio- 
lènza. 

Violentetto.  add.  Alquanto 
violente. 

Violènto.  ».  m.  Cosa  violenta. 

Violènto,  add.  Che  fa  violen- 
za. Ij  Violentato,  o  Fatto  per  vio- 
lenza. 

Violènza.  ».  f.  Fòrza  fatta  o 
usata  a  danno  e  male  altrui:  Co- 
stringimento, Sfòrzo,  Tirannia. 
Il  Feròcia,  Furore  di  animo. 

Violetta,  dim.  di  Viòla. 

Violetta.  ».  f.  Cosi  chiamossi 
una  sorta  di  pèsca. 

Violetto,  add.  Di  coloro  di  viòla 


i  fiori  a  mazzetto,  o  si  trova  lun- 
go le  fosse  e  nelle  macchie  o 
•ièpi.  Il  Dir  della  violina,  Bor- 
bottare acerbamente  fra  sé,  e 
stizzirsi  contro  altrui  o  contro  la 
fortuna  ec. 

Violinista.  «.  m.  Sonatore  di 
violino. 

Violino.  ».  m.  Strumento  mu- 
sicale di  quattro  còrde,  e  notis- 
simo, che  si  suona  con  l'arco. 

Violino,  add.  Del  color  di  viò 
la,  Violetto. 

Violo,  s.  m.  Pianta  nòta  che  pro- 
duce le  viole. 

Violoncellista,  s.  /".  Sonatore 
di  Violoncèllo. 

Violoncèllo,  s.  m.  Violone  dì 
minor  grandezza  e  di  suono  soa- 
vissimo. 

Violone.  5.  m.  Viòla  grande  di 
tono  grave,  che  sì  dice  anche 
basso  di  viola, e  Violoucello  quan- 
do è  di  minor  grandezza. 

Viòttola,  dim.  di  Via:  Piccola 
via.  Via  non  maèstra,  [j  Quella 
via  che  si  fa  per  li  poderi  con  lì- 
lari  di  viti  o  spallière  d'altra  ver- 
zura  dall'una  e  dall'altra  banda 

Viottolina.  dim.  di  Viòttola. 

Viottolino.  dim.  di  Viottolo. 

Vióttolo,  s.m.  Viòttola,  Viuzza 
stretta.  ||  Adito,  Stradamento  a 
checchessia. 

Vipera,  s.  f.  Spezie  di  serpe;  il 
suo  morso  è  velenosissimo.  ||  Vi- 
pera acquajuòla,  Spezie  di  ser- 
pente acquàtico  dagli  scrittori 
detto  Natrice. 

Viperajo.s.ni.Cacciator  divi- 
pere.  Il  Luogo  ove  son  molte  vi- 
pere. 

V  Jperato.  add.  da  Vipera,  Ap- 
partenente a  vipera.  1|  Nudrìto 
con  carni  di  vipere.  ||  Vino  vipe- 
raio, è  Quello  in  cui  sia  stata  in 
fusa  carne  di  vipera;  e  si  usò  già 
in  medicina. 

Viperèllo.  dim.  di  Vipera. 

Vipèreo,  add.  di  Vìpera,  Vipe- 
rino. 

Viperetta.  dim.  di  Vipera. 

Viperina,  add.  Erba  già  credu- 
ta buona  per  i  morsi  delle  vipe- 
re. Il  dim.  di  Vipera. 

Viperino,  s.  «i.  Piccolo  parto 
della  vipera. 

Viperino,  add.  Di  vipera.  |1  Vi- 
no viperino,  lo  stesso  che  Vino 
viperato. 

Vipero.  t.  m.  Il  maschio  della 
vipera. 

Vipistrello.».»».  Lo  stesso  che 
Vispistrello. 

Vipra.  V.  A-  Sincope  di  Vipera. 

Viràgine,  e  Virago,  s.f.  Don- 
na d'animo  virile  e  maschio,  che 
per  coraggio  e  robustezza  di  men  • 
te  e  di  corpo  agguaglia  1'  uomo, 
ed  è  atta  a  quasi  tutte  le  opere 
virili. 

Virare,  v.a.  Par  volger  la  nave 
dall'una  all'altra  parte. 

Virazione.  s.f.  È  detto  incerti 
mari  il  Ritorno  di  un  vento  sano 
e  giocondo,  quasi  dica  Rivolgi- 
mento d'aria. 


màmmola.  Il  so.'ì<.  Color  violetto.  Virente,  add.    V.  L.  Verdeg- 

Violina.  s.  A  Violetta,  Piccola^giaute.  i|  Robusto,  Di  Ijaon  os.so. 

viòla.  Il    Violine  di  maeehia  o  Virgapastoris.  ».  vi.  Verga 

*ah:dtiche.  Pianta  che  producei  del  i^astore.  Cardo  salvàtico.  ° 


Virginale,  add.  Lo  stesso  che 
Verginale. 

Virgineo.  add.  Virginale. 

Virginità,  s.  f.  Verginità. 

Virgo,  s.  f.  V.L.  e  della  poesia: 
Vergine.  ||Uno  dei  segni  del  zo- 
diaco. 

Virgola,  s.  f.  Segno  di  breve 
pòsa  nella  scrittura,  che  si  tras- 
mette nel  periodo. 

Virgolare,  v.  a.  Porre  nella 
scrittura  le  virgole. 

Virgoleggiare,  v.  a.  Porre  le 
virgole  a'  loro  luoghi  scrivendo. 
Il  Segnare  con  dtie  virgolette  i 
versi  o  le  parole  di  altri  autori 
che  si  recano  negli  scritti  no- 
stri. 

Virgoletta,  dim.  di  Virgola. 

Virgolina.  dim.  di  Virgola. 

Virgulto,  s.m.  Sottile  rimetti- 
liccio  di  pianta  che  anche  si  dice 
Pollone. 

Viridàrio.  s.mi.  V.L.  Giardino 

Viridezza.  s.  f.  Vìridità. 

Viridità.  s.  f.  Verdezza. 

Virile,  add.  D'  uomo,  o  Che  at- 
tiene ad  uomo.  |j  Valoroso  .  Di 
gran  forza.  ||  Generoso.  I|  Età  vi- 
rile. Virilità.  Il  Virile,  si  dice  a 
Quel  mèmbro  che  nell'uomoserve 
alla  generazione. 

Virilemente.  avv.  Con  robu- 
stezza, Con  vigore ,  Con  animo 
virile. 

Virilità,  s.f.  Vigore,  Robustez- 
za. Il  parlandosi  d'età  d'uomo,  si 
intènde  Quella  età  che  è  di  meyzo 
tra  la  gioventù  e  la  vecchiezza. 

Virilmente. avv.  Valorosamen- 
te, Da  uomo  valoroso. 

Virione.  s.  m.  Uccello  silvano, 

10  stesso  che  Cuculo. 
Viripotènte.  Aggiunto  di  fan- 
ciulla Atta  al  matrimonio. 

Viro.s.w.  F.L.Uoraodetà  virile, 
Uòmo  fatto.  Il  Uomo  semplice- 
mente. 

Virtù,  s.  f.  Abito  di  operare  se- 
condo la  legge  naturale,  civile  e 
la  divina:  Disposizione  naturala 
dell'  animo  ,  che  porta  a  fare  il 
bene  e  a  fuggire Jil  male,  jj  Va- 
lore,Bccellènza  di  buona  qualità. 

11  Possanza,  Vigore,  Fòrza,  e 
Qualità  naturai  e. ||Coraggio,  Va- 
lore, Fortezza  d' animo.  Il  Mira- 
colo, Prodigio.  IJUno  degli  ordini 
angelici  del  paradiso.  1|  Far  del- 
la necessità  virtù,  Operar  bene 
per  forza  di  necessità.  Fare  par 
necessità  ciò  che  per  altro  non 
si  farebbe,  Cèdere  ai  tempo.  ||  In 
virtù,  posto  arrecò.  Virtualmen- 
te :  contrario  di  Attualmente.  ]] 
In  xìirtù.  Potenzialmente. 

Virtuale,  add.  Che  ha  vii-tù  o 
potènza.  |1  attribuito  ad  alcuna 
cause  occulte  che  si  rendono  ma- 
nifeste solamente  per  gli  ell'etti. 
Il  dicesi  dai  moralisti  dell'Inten- 
zione ,  la  quale  non  ritrattando 
le  cose  passate  fa  che  duri  nella 
sua  virtù  l' attuai  intenzione. 

Virtualità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  è  virtuale. 

Virtualmente,  ow.  In  mòdo 
virtuale,  In  virtù.  Potenzialmen- 
te: contrario  di  Attualmente. 

Virtuanza.  .5.  f.  V.  A.  Virtù. 

Virtudiosamente  e  Verta- 
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dlosamente.  am.  V,  A.  Con 
virtù,  Valorosamente. 

Virtudioso  e  Vertudioso. 
add  V.  A.  Virtuoso.  |1  Dotato  di 
possanza  naturale.  |1  Che  mani- 
fèsta virtù. 

Virtuosamente. a««.  Con  vir- 
tfe.  Il  Valorosamente.  |1  Con  gran 
maestria,  Con  eccellènza  d'arte. 
H  Efficacemente. 

Virtuoso  eVertuoso.  add. 
Che  ha  virtù  ,  Valoroso,  Eccel- 
lènte. Il  Dotato  di  possaiiz.i  na- 
turata, il  si  die:"  comunemente  a 
Persona  dotta  nella  musica,  nel 
hallo  o  simile,  ed  in  questo  signi- 
ficato s'usa  per  lo  più  in  forza  di 
sosl.;  ma  è  pessimo  abuso  di  no- 
bile parola,  il  Dotato  di  possanza 
di  operare  prodigj.||Che  cagiona 
virtù. 

Virulento,  add.  Che  ha  acqui- 
stato indole  venClflcae  quasi  cor- 
rosiva, Che  ha  in  sé  virulenza. 

Virulènza.?. /".  r.I,.  Velenositii. 
Umor  velenoso,  cioè  Veleno  ani- 
male morboso  e  maligno  ,  che  si 
considera  come  1'  agente  di  tra- 
smissione delle  malattie  conta- 
giose. 

■Visaccio.  pega.  di  Viso,  Viso 
contraffatto  o  di  brutta  appa- 
renza. 

Visaggio,  s.  m.   Viso,  Volto. 

■Viscera.  «.  f.  Parti  intèrne  del 
corpo  dell'animale  situate  nelle 
tre  cavità,  del  capo,  del  petto  e 
del  ventre  ,  come  fegato,  cuore 
e  simili.  (1  p"r  ine«. L'intimo  del 
cuore,  il  Parte  interna  di  chec- 
chessia. 

Viscerale,  add.  Appartenente 
alle  viscere. 

Viscerare.  v.  a.  Cavar  le  vi- 
scere, che  più  comunemente  di- 
cesi Sviscerare. 

Viscere,  s.  m.  Una  pai'te  del- 
l'interiora e  delle  parti  nòbili  del 
corpo  dell'  animale. 

ViSGei?oso.  add.  Di  buone  vi- 
scere, .\moi-'»vole. 

Vischio,  Veschio  e  Visco. 
s.  m.  Frùtice  che  nasce  sui  rami 
della  quèrcie  ,  dei  peri  e  di  altri 
alberi,  e  produce  alcune  còccole 
d'  un  colore  d'  òro  o  ranciato  , 
dalle  quali  si  trae  la  pania  con 
che  si  prendono  gli  uccelli.  |1  Pa- 
nia fatta  colle  còccola  del  vi- 
schio. Il  Inganno  ove  adtri  resti 
preso. 

Vischiosità,  s.  f.  Viscosità. 

Vischioso,  vedi  Viscoso. 

Viscidità,  s.  f.  Viscosità. 

Viscido,  add.  Viscoso,  Gluti- 
noso. 

Viscidùnie.  s.  m.  Quantità  di 
matèrie  viscide,  Visco<!Ìtà. 

Viscida,  s.f.  Ciriègia  prodotta 
dal  ciri('>gio  visciolo. 

Visciolato.s.iH.  Liquore  tratto 
dalle  cirié;jie  visciole. 

Visciolina.  s.  /".  Spèzie  minore 
di  ciriègia  visciola. 

Visciolo.  .\ggiunto  d'una  Spè- 
zie di  ciriégio. 

Visciolona.  s.  f.  Spèzie  di  ci- 
nigia maggiore  della  visciola. 

Visco.  vudi  Vischio. 

Vis  contado.  .?.  m.  (Irado,  o 
■^iurisd  iziono  del  visconte. 


Visconte.  «.m..N;ome  di  d'gnìtà 
o  grado. 

Viscontèa.  ,?.  f.  Viscontado. 

Visconteria.  s.  f.  V'ncont.'^a. 

Viscontessa.  «.  /.  La  moglie 
del  Visconte. 

Viscosetto.  àim.  di  Viscoso. 

Viscosità,  s.  {.  Qualità  di  ci^ 
che  è  viscoso. 

Viscoso  e  Vischioso  a'ìA 
Di  qualità  di  vischio,  Tenace.  '| 
Vincaie,  Fòglie  che  hanno  un 
umore  glutinoso  che  si  attacca 
alle  mani  di  chi  le  tocca. 

Vit  ominato.  «.m.  Dignità  di 
vlsilòmino. 

Visdòrnine  e  Visdòmino.  s. 
ra.  Vicedòminn. 

Visettino.  dim.  di  Visetto,  Vi- 
setto gentile  e  grazioso. 

Visetto,  rfi'm.e  veizeg.  diviso. 

Visibile,  add.  Che  può  vedersi. 
Atto  a  esser  veduto.  ManiPslo. 

Visibilemente.  vedi  Visibil- 

MBNTB. 

Visibilio.  .?.  in.  Andare  in  v£- 

s<òiito,Dileguarsi, Perdersi, Stra- 
biliarsi, Sirasecolarsi  ,  Andar  in 
estasi  per  la  maraviglia  o  per  la 
dolcezza.  ||  Quantità  intìnita. 

Visibilità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
eh'  è  visibile. 

Visibilmente  e  Visibile- 
mente. avv.  In  mòdo  visibile, 
Palesemente. 

Visièra.  .5.  f.  Parte  dell'  elmo 
che  cuòpre  il  viso.  ||  Volto,  Fac- 
cia. Il  Quella  parte  della  cappa 
da  compagnie  che  cuopre  il  viso. 
Il  Mandar  giù  In  risièra,  Non 
aver  vergogna  n&  faccia. 

Visino.  dim.  e  vezzeg.  di  Viso. 
Il  dicesi  purea  persona  per  e- 
spressione  di  alletto. 

Visionario,  s.m.  Quegli  che  si 
figura  le  cose  ,  e  le  crede  come 
se  le  avesse  avute  in  visione. 

Visione,  s.f.  Il  vedere.  ||  Imma- 
gine apparènte.  11  Apparizione  di 
cose  che  1'  uomo  vede  in  sogno, 
o  pargli  di  vedere  in  atto  di  gran- 
de astrazione  di  mente.  ||  Visio- 
ne beatifica  ,  Quella  per  cui  gli 
elètti  veggono  Dio  nel  Cielo. 

Visirato,  s.m.  Utficio  di  Visire. 

Visire.s.m.PrinioMinistro  della 
corte  del  Gran  Signore. 

Visita.  •?.  f.  L'atto  del  visitare. 
Il  II  giro  che  fa  il  Vescovo  per  le 
parrocchie  della  diòcesi  ,  o  i  su- 
periori degli  ordini  regolari,  nei 
varj  convènti.  ||  dicesi  pure  di 
mèdico  o  chirurgo  che  va  a  vi- 
sitare i  malati.  {|  Visita  del  Si- 
gnore, Sventura,  Afflizione  ec. 

Visitamento.  s.  m.  Il  visitare. 

Visitare,  che  gli  antichi  dissero 
talora  Vicitare.  v.  n.  .\ndare 
a  vedere  altrui  per  ufficio  di  ca- 
rità o  d'alfezioneo  d'osservanza. 
Il  Andare  in  alcun  luogo  per  ve- 
dere checchessia.  1|  Visitar  le 
chièse,  .^ndar'e  a  farvi  orazione 
Il  r  Andare  che  fa  il  vescovo  o 
il  superiore  di  ordini  regolari, nei 
luoghi  di  loro  giurisdizione  ,  per 
provvedere  a'  bisogni  o  correg- 
gere diffetti  della  chièse  o  dei 
parrochi,  e  frati. 

Visitatore-trlce.  \serb.  Chi  o 
Che  visita.  ||  per  lo  B»fJ  «i  dice  di 


Crii  >.  preposto  a  far  Ih  visita  di 
alcun  !tti>go  ,  p»-  vedere  se  ogni 
cosavi  sia  e  VI  si  faccia  a  dovere. 

Visitazione,  s.  f.  Visitamento, 
Il  visitare.  ||  il  Giorno  in  cui  si 
celebra  la  festa  In  memoria  della 
visita  che  la  Madonna  fec6  a 
Sant'  Elisabetta. 

Visivo,  add.  Che  ha  virtù  o  po- 
tenza di  vedere.  ||  Visibile. 

Viso.  s.  m.  Faccia,  Volto,  Figu- 
ra, Persona.  |1  Quella  sembianza 
o  apparènza  che  si  scòigenel  vi- 
so secondo  la  diversità  degli  af- 
fetti dell'  animo.  1|  Il  vedere,  o 
Facoltà  visiva.  ||  Gli  òcchi,  alla 
manièra  latina.  1|  dicesi  all'  Òc- 
chio de'  fagioli  nostrali,  cioè  a 
Quella  parte  nera  e  dura  onda 
germogliano.  1|  Intelligènza,  Co- 
noscimento. Il  Alzare  il  viso,  In- 
superbire, Far  del  grande.  IJ  An- 
dar sul  viso  ,  Farsi  avanti  mi- 
nacciando. 11  Dar  nel  visOj,  Mo- 
strarsi troppo  sfacciatamente.  \] 
Fare  il  viso  brusco. Fare  il  viso 
dell'arme,  e  simili,  manière  par- 
ticolari dimostranti  sdegno  o  a- 
bominazione.il  Fare  il  viso  ros- 
so ,  Mostrar  vergogna,  jl  Far 
vi<o,Mostrar  buon  viso,  o  simili, 
Mostrarsi  amico.  H  Far  viso  ar- 
cigno, Mostrar  dispiacere  o  sde- 
gno. Il  Far  viso  tòrto,  Mostrar 
dispiacere.  |1  Far  vi.^o  lièto.  Dar 
segno  d'allegrezza  o  soddisfazio- 
ne. Il  Gettar  sul  viso.  Rinfaccia- 
re, jl  Mostrare  il  viso.  Opporsi 
arditamente.  Non  cèdereUDireil 
fatto  suo  o  le  sue  ragioni  con  vi- 
vezza, con  fòrza.jl  M"Air  viso. 
Voltar  mantello.  |1  Mutar  viso. 
Cangiare  il  colore  dei  viilto.  \\ 
Star  col  viso  ba.'iso  ,  Essere  in 
portamento  umile. |)Stir coi  viso 
cÌMro,Stare  in  contegno,  Non  ce- 
dere. Il  A  viso  apèrto  ,  A  vi-iu 
s<ropd>"tó, Coraggiosamente, .Xrdi- 
tamente,Senza  rigaurdo.  }l  •1  viso 
a  viso,hì  presenza,  A  faccia  a  tac- 
cia. Il  A  viso,  Sul  viso,  posto  av- 
verb.  In  presènza.  Il  V'.A,  Avvi- 
so, Parere. 

Visoccio.  vexzegg.  di  Viso. 

Visòrio,  add.  Che  appartièn» 
alla  vista.  ||  aggiunto  di  Alcuni 
nèrvi  proveniènti  dal  cervèllo, 
detti  anche  òttici,  i  quali  servo- 
na  alla  funzione  d.nia  vista. 

Vispetto.  dim.  di  Vispo,  Anzi 
vispo  che  no. 

Vispezza.  ».  f.  Prontezza,  A- 
gdità. 

Vispistrello.  s.w».  Animale  che 
di  giorno  sta  nascosto,  e  iiai  cre- 
pùscoli vespertini  sino  a  nòtte 
avanzata  si  aggira  volando:  Pi- 
pistrèllo. 

Vispo,  add,.  Pronto,  Fièro, Biz- 
zarro. 

Visso.  P.pr.  da  Vivere.Vivuto^ 
Vissuto. 

Vissuto.  P.  pas.  da  Vivera. 

Vista,  s.f.  Sènso  e  Atto  del  ve- 
dere. Il  La  facoltà  per  cui  1'  uom 
vede.Quello  de'  cinque  «enei  per 
cui  riceviamo  rimj)ressioa«  dalla 
luce, distinguiamo  i  colorì, la  for- 
ma degli  otrgetti  ec.  ||  Òcchi.  || 
Finèstra  ,  Ringhièra,  o  »imìl9.  |] 
Stella.  Il  Mostra.llLa  visiera  del- 
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r  elmo.  Il  Apparenza.  |1  Veduta. 
Il  Rifruaido,  Considerazione, Mi- 
ra. ||  Sembianza.  Il  Dimostrazio- 
ne, ."^egno  esteriore.  ||  onde  Far 
ritta,  e  Far  ìp  vigile,  che  vale 
dimostrare,  Indicare.  ||  vaie  an- 
che Fins^ere,  Simulare.  |1  Anneb- 
biarci la  vi.itrt.  Oscurarsi,  Sce- 
mare il  vedere,  Vedere  gli  og- 
getti rome  copèrti  da  nebbia.  ]| 
Avere  viala  di.  Somigliare,  jj 
Bastar  la  risia.  Bastar  l'animo, 
Dare  il  cuore.  ||  Dare  di  vista, 
Guardare,  Dare  un'  occhiata.  || 
Fare  gran  vista,  vale  Far  dimo- 
strazioni, 0  burbanza.  ||  Pèrdere 
di  vista  una  cosa.  Non  vederla. 
Il  A  vi-ita^  posto  awerb.  diciamo 
Giudicare  a  vista  ,  Giudicare 
colla  semplice  V'sta  e  senza  ve- 
nire ad  altro  cimento,  che  dicesi 
anche  Giudicare  a  occhio  e  cro- 
ce. Il  A  vista,  dicesi  delle  Lèttere 
di  cambio  ,  allora  che  debbono 
pagarsi  subito  ,  vedu  ta  la  lette- 
ra, a  distinzione  dell'  altro  tèr- 
mine loro.iiZ>j  vista,va.\o  visual- 
mente. Per  mèzzo  della  vista  , 
Ocularmente.  |j  In  vista,  Appa- 
rentemente 11  A  prima  vista.  Di 
prima  vista.  Subito  che  sia  ve- 
duto. 

Vistamente,  aw.  V.  A.  Velo- 
cemente, Con  prestezza,  Da  ve- 
dere a  non  vedere. 
Vistezza.  s.f.  V.  A.  Prestezza. 

Il  Agilità.  Destrezza. 
Visto,  add.    V.   A.    Pronto  ,  Di 

fièra  vivacità.  Di  sènsi  desti. 
Visto.  P.  pas.  da  Vedere  ,  Ve- 
duto. 

Vistosamente. aut>.  In  maniè- 
ra vistosa. 
Vistosetto.  dim.  di  Vistoso. 
Vistosità,  s.  f.  Qualità  di  ciò 

che  è  vistoso,  .Appariscènza, 
Vistoso,  add.  Che  soddisfa  al 

l'occhio,  Di  bella  vista. 
Visuale.  5.  f.  Veduta,  Prospet 
ti  va. 

Visuale. '^(ifi. Appartenènte  alla 
vista,  Visivo. 
Visualmente,  avv.  Per  mèzzo 

della  vista. 
Visuccio.  dim.  di  Viso,  ed  è 
per  lo  più  voce  vezzegg.  anzi  che 
viUf.  11  Aver  visuccio  ,  dicesi  di 
Chi  è  contro  1'  usato  pàllido  e 
smòrto. 
Vita.  s.f.  Stato  degli  èsseri  ani- 
mati finché  in  essi  dura  il  princi- 
pio delle  sensazioni  e  del  mòto.  || 
Parte  del  cdrpo  che  è  sopra  l'an- 
che fino  alle  spalle.  |1  Costumi,  li 
mòdo  o  qualità  di  vivere.  |'l  Ani- 
ma. Il  II  tempo  che  si  vive  ,  onde 
Dare  a  vita,  Tórre  a  vita  ^  e  si- 
mili,  vagliono  Dare  ec,  per 
auanto  si  vive  ,  durante  la  vita. 
Racconto  della  vita  ,  Narra- 
zione di  fatti  appartenènti  a  una 
persona.! I  Vitto,  Matèria  con  che 
si  sostenta  la  vita.  Il  Salute,  Sa- 
nità. Il  Potènza  ,  Fòrza  vitale.  || 
Persona.  ||  Persona  grandemente 
amata.  ||  Vita  beata  ,  il  Paradi- 
so. Il  Vifa  £7 Kii'a, Quella  che  con- 
siste nelle  azioni  esteriori  di  de- 
Tozione;  e  Vita  contemplativa. 
Quella  che  consiste  ne'  sentimen- 
ti a  nelle  ailuzioui  dell'  anima.  |] 


Andarne  la  vita  ,  vaia  Esserv 
pena    di    mòrte.  1|   Cacciare  sé 
stesso  di  vita.  Uccidersi. ||£)ar«, 
o  Prestar  la  vita,  vagliono  Con- 
cèdere la  vita  ,   Fare   che  altri 
viva.  Il  Dare  la  vita,  vale  anche 
Spèndere  la  vita,  Olfei  irsi  pronto 
alla  morte.  H  si  dice  dell'  Appor- 
tar somma  consolazione, grandis- 
simo piacere, utililà  vera.  {[Darsi 
vita  o  lièta  vita  ,   Vivere  lieta- 
mente. Il  Donar  la  vita,\a.\e  Ri- 
metterla pena  della  mòrte.  M  Es- 
sere in  vita ,  vale  Vivere,  ij  Far 
la  vita  ,   vale  lo   stesso.  1|  Far 
buòna,  o  mala  vita  ,  Menar  la 
vita  di  buòni  o  di  rei  costumi.   ' 
Far  b'iona  vita.    Vita  magna 
e  simili  ,  vagliono  Vivere  lauta- 
mente. ||  Far  mala  vita.   Vita 
stretta,  esimili,  vagliono  Vivere 
meschinamente.  1|  Francare  la 
vita.  Procacciarsi  il  vitto.  l|il/e- 
nar  vita ,  Vivere.  1|  Passare  di 
vita  o  all'  altra  vita  ,  o  a  mi- 
glior vita,  vale  Morire. ||  Pèrder 
la  vita,  vale  lo  stesso.  ||  Règger 
la  Vita,  Sostenerla.  ||    Trarre 
vita,    vale   Vivere. JJ   Tórre  la 
vita,  o  Tògliere,  o  Trar  di  vita 
Uccidere.  Il    Uscir  di  vita,  Mori- 
re.||  Chi  ha  tempo  ha  vita,  prov 
dinotante,  che  nell'aver  tèmpo  o 
nel  goder  dilazione  ,   vi  possono 
sopravvenire   avvantaggi.   ||    A 
vita,   Per  quanto  dura  la  vita 
Per  vita  vòstra  ec,  è  formula  di 
scongiurare  altrui.  |1  Buona  vi- 
ta. Formula  antica  di  saluto 
Vitaccia. pe^^.  di  Vita:  Cattiva 
vita,  Pessimi  costumi. 
Vitalba.  .?.  f.  Pianta  nòta  che 
ha  tralci  simili  alla  vite,  e  fa  dei 
fiori  bianchi  un  pòco  odorosi. 
Vitalbajo.  s.  m.  Luògo  pien  di 
vitalbe. 
Vitalbino.s.m.  Specie  di  vital- 
ba, i  cui  fiori  sono  di  color  pao- 
nazzo. 
Vitale,  s.m.  Unione  dell'anima 

col  còrpo.  Vita,  L'esser  vitale. 
Vitale,  add.  Di  vita.  Che  con- 
serva la  vita  ,   Che  dà  vita.  |1  e 
talora  vale  Che  ha  vita. 
Vitalità,  s.f.  Qualità  di  ciò  che 
è  vitale. 

Vitaliziare,  v.inlr.  Sottoporre 
a  vitalÌ2Ìo,Costituire  in  vitalizio. 
Vitalizio.  5.  m.   Assegnamenio 
annuale    che  vièn  fatto    diètro 
cessione  di  bèni  ec,  per  il  man- 
tenimento del    cedènte    fin   che 
dura  egli  a  vivere. 
Vitalmente,  avv.  Con  forza  ed 
efficacia ,  Come    chi  ha  vita  e 
forza. 
Vitame,  s.  m.  Quantità,  Assor- 
timento di  viti. 
Vitare.   v.  intr.   V.    L.  Sfug- 
gire, Schivare. 
Vite.  s.f.  Strumento  meccanico. 
Il     Vite  perpètua  ,  è  Quella  che 
non  ha  madrevite, ma  volgendosi 
sopra  due  sostegni  alle  sue  estre- 
mità ,  tocca. colle  spire  i  denti  di 
una  ruòta  e  le  dà  il  moto.||  Pani 
d«//ai'i^«,diconsi  le  spire  o  au'ill 
della  vi',e.  |1   A  vite  ,  A  fòggia  di 
vite.  Il  o  Con   1'  ingegno  di  una 
vite,  Per  mèzzo  di  una  vite  o  si 
mili.  Il  Coniare  a  vite,  vedi   In 


CoNtARB.  Il  Viti  ,  si  chiamano 
anche  Quei  candelièri  lunghi  che 
sono  portati  sulle  braccia  ua'che- 
rici  in  alcune  cerimònie  religiose, 
y  Pianta  dal  cui  frutto,  dett» 
Uva,  si  cava  il  vino.  ||  Acqua- 
vile,  0  Acquavite,  Vino  stillato. 
Vitelletto  e  Vitelletta.  dim. 

di  Vitèllo  e  Vitèlla. 
Vitellino,  dim.  di  Vitèllo. 
Vitellino  add.  Di  vitèllo.||  Tro- 
vasi coma   Aggiunto  di  bile  de- 
generata dalla  tinta  naturale,  e 
divenuta  di  colore  giallo  come  il 
torlo  d'uovo. 
Vitèllo.J.m.  e  Vitèlla./'.Parto 
della  vacca,  il  quale  non  abbia 
passato  r  anno.  H  Fòca  ,  sorta 
d'animala   marino.  ||  dicesi   an- 
che assolutamente  per  Cuòjo  ,  o 
Pèlle  di  vitello. 
Vitevole.  aicJ.  Vitale,  Che  con- 
sèrva la  vita.  Che  ristora  la  vita. 
Vi  ticchio,  s.  m.   Vilucchio. 
Viticcio,  s.  m.  Vetta  ,  o  tralcio 
di  vite  che  s'avvolticchia  inanelr 
landosi,  ed  anche  quel  Rimessi- 
ticcio che  fa   la  vite  dal  pie  del 
tronco.  Il  Certo  sostegno  ,   quasi 
braccio,  che  fatto  uscire  da  còr- 
po, da  muraglia,  o  simile,  serve 
per  sostenere  lume  o  altro.|le  da- 
gli architetti,  e  dagli  scultori  di- 
consi  Alcuni  Ornamenti  de'capi- 
telli  corintj.  H  Viticcio  a  corona. 
Quello  che  porta  a  un  pari  e  so- 
pra a  un  solo  gambo  pii'i  lumi. 
Viticèlla.  dim.  di  Vite.  |1  Pian- 
ta che  fa  dei  fiorellini  gialli. 
Vitichiomato.  add.  comp.  vo- 
ce ditirambica:  Coronato  di  pàm- 
pani. 
Vitifero,    add.    Che    partecipa 

della  vite.  |1  Che  produca  viti. 
Vitigno,  a.  m.  Vizzato. 
Vitiligine.»./".  Sòrta  di  malattia 
che    cagiona   certe  schianza  o 
macchie  bianche  e  talora  nere 
sopra  la  pelle. 
Vitina,  dim.  di  Tita,  in  sign.  di 

Statura. 
Vitiperare.  v.a.  V.A.  Vitupe- 
rare. E  cosi  VlTIPÉRIO. 
Vitona.  accr.  di  Vita,  per  Per- 
sona. 
VJtone.  accr.  di  Vite  nei  sìgn. 

di  Strumento  meccànico. 
Vitoperare.  ».  a.  V.  A.  Vitu- 
perare. 
Vitopèrio.s.m.  F.  A.  Vitupèrio. 
Vitreo,  add.  V.  L,  Di  vetro  ,  o 
Simile  al  vetro  ,  o  Trasparènte 
come  il  vetro,  e  per  lo  più  è  ag- 
giunto d'uno  degli  umori  dell'oc- 
chio. 
Vitrescente.add.  Che  si  ridu- 
ce a  stato  di  vetro. 
Viirescibile.  add.  Atto  a  ve- 
trificarsi, a  divenir  vitrescente. 
Vitriflcare.  v.  intr.  Ridursi  a 
stato  di  vetro.  Lo  stesso  che  Ve- 
trificare. 
Vitrifìcazione.  *.  f.  Il  vitrifl- 
carsi. 
Vitriolato.  add.  Di  ritriuòlo. 

Infètto  di  vitriuòlo. 
Vitriòlico.^id.  Che  è  della  na- 
tura del  vetriuòlo. 
Vitriòlo.  s.  in.  Noma  collettivo 
che  si  dà  volgarmente  ad  alcuni 
sali  risultanti  dall'acido  solfòrico 
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con  una  base  salificabile,  alcali- 
na, terrosa  e  metàllica. 

Vitriuòla.  s.  f.  Velrinòla. 

Vitriuòlo  e  Vitrivuòlo.  s.m. 
Lo  stesso  che  Vitrif)lo. 

Vittima,  s.f.  propriamente  Ani- 
male appo  gli  antichi  deputato 
pel  sacrificio.  |1  Sacrifizio  sem- 
plicemente. !|  Menare  ,  o  simile, 
a  vittima.  Trarre  ad  essere  uc- 
ciso. 

Vittima,  s.  f.  Fig.  Chi  ha  do- 
vuto soggiacere  a  persecuzioni, 
inganni,  tradimenti  e  simili.  R. 

Vittimare.  «.  intr.  Offerir  vit- 
time. 

Vitto,  s.  m.  Provvisione  neces- 
saria al  vivere  ,  Cibo  ,  Nutri- 
mento. 

Vitto,  add.  V.L.  Vinto. 

Vittore-trice.  verb.  Chi  o  Che 
vince. 

Vittoreggiare.    vedi   Vitto- 

RIBGGIA.RB. 

Vittorévile.  add.  V  A.  Di  vit- 
toria: Vittoriale. 

Vittòria,  s.  f.  Il  vincere.  Il  re- 
stare al  disopra;  e  specialmente 
nel  militare  è  II  restar  vincitore 
di  una  battaglia  cacciando  il  ne- 
mico.||Próspero  succèsso. llCan- 
faxr  vittòria  di  checcTiesftia,  E- 
sultare  per  averla  ottenuta. 

Vittoriale.  add.  Di  vittòria. 

Vittoriare.  v.intr.  F.A.  Otte- 
ner vittòria.  Vincere. 

Vittorieggiare.  v.intr.  Trion- 
fare, Aver  r  onore  del  trionfo  , 
Esultare  e  far  festa  per  vittoria 
avuta. 

Vittoriosamente,  avv.  Con 
vittòria. 

Vittorioso,  add.  Che  ha  vinto, 
Che  ha  ottenuto  vittoria.  ||  talora 
vale  Che  appartiene  a  vittòria  o 
a  vincitore. 

Vittuàglia  e  Vittovàglia. 
*./■.  Tutto  quello  che  attiene  ed  é 
necessario  al  nutrirsi  ,  e  dicesi 
pròprio  delle  provvisioni  degli 
esèrciti  :  òggi  più  comunemente 
Vettovaglia. 

Vittixaria.  >■;.  f.  V.  A.  Vittuà- 
glia. Il  per  il  Vitto  in  generale. 

Vitiila.  s.f.  V.  L.  Vitella. 

Vituperabile,  add.  Da  essere 
vituperato,  Degno  di  biàsimo. 

Vituperando,  add.  Vitupera- 
bile. 

Vituperare,  v.  a.  Infamare  , 
Svergognare,  Disonorare.  ||  Im- 
brattare, Bruttare,  Rèndere  im- 
mondo.impuro,  abbominevole.  || 
Par  disonore.  Apportar  infamia 
o  disprègio  colle  pròprie  azioni.  | 
detto  di  còsa  irragionevole, Gua- 
stare, Corrompere.  \\  Biasimare 
Rinfacciare  ,  Rimproverare, 
detto  di  donna ,  vale  Farle  fòrza 
nella  onestà  ,  Tòrle  1'  onore.  || 
s'usa  anche  rifl.  alt. 

Vituperativo,  add.  Che  vitù 
pera, 
vituperato,  add.  Vituperoso. 

Vituperatore-trice.t;er6.  Chi 
o  Che  vitiipera. 

Vituperazione.  ».  f.  Il  vitu- 
perare ,  e  II  vitupèrio  medesiioo. 
vituperevole,  add.  Vitupera- 
bile, Degno  di  vituperio.  ||  Vitu- 
pacoso. 


Vituperevolmente.  aw.  Con 

vitupèrio. 

Vitupèrio  e  Vitupero.  «.  m. 
Gran  disonore.  Vergogna,  Scòr- 
no. Il  Azione  vituperevole.  ||prèn- 
desi  an'-he  per  Rogna  ,  Scabbia, 
Pidòcchi, Sudiciume, o  altra  còsa 
simile. 

Vituperosamente,  avv.  Con 
vitupèrio. 

Vituperoso,  add.  Infame  ,  Di- 
sonorato,Macchiato  di  vitupèrio. 
Il  vale  anche  Che  induce  vitu- 
pèrio. 

Viuzza  e  Viuzzo.d/m.  di  Via: 
Via  angusta. 

Viuzzolino.  dim.  di  Viuzze  , 
Vicolo  strettissimo. 

Viva.  Voce  d'  applauso  a  chec- 
chessia, che  talora  si  usa  anche 
in  forza  di  sosi. Pili  comunemente 
dicesi  Evviva.  \\  Viva  Dio,  sòrta 
di  esclamazione  con  la  quale  si 
cerca  di  accrescere  efficacia  o 
ad  una  affermazione  o  al  discor- 
so in  generale. 

Vivacchiare,  v.  intr.  Vivere 
stentatamente. 

Vivace,  add.  Che  dà  indizio 
d'avere  a  vivere, Sano, Robusto. 
Il  si  dice  a  Uòmo  di  spirito  pron- 
to e  borioso.  ||  aggiunto  di  quella 
pianta  che  si  riproduce  ogni  an- 
no per  le  radici  ,  come  lo  spàra- 
gio. Il  questa  voce  annunzia  un 
movimento  che  ha  luògo  tra  l'al- 
legro ed  il  prèsto,  e  che  richiede 
un'esecuzione  animata.  1|  e  sost. 
Cosa  vivènte. 

Vivacemente,  avv.  Con  mòdo 
vivace  ,  Vivamente.  ||  Acuta- 
mente. 

Vivacezza.  ?.  f.  V.A. Vivacità. 

Vivacità,  Vivacitade  e  Vi- 
vacitate.  s.  f.  Qualità  di  ciò 
ch'è  vivace.  Il  Vivacità,  e  Vi- 
vacità di  figure,  e  simili,  dicono 
i  pittori  alla  Qualità  delle  figure 
ben  dipinte  e  scolpite. 

Vivagno,  s.  m.  L'estremità  dei 
lati  della  tela.  ||  Ripa,  Sponda.  || 
Màrgine  dei  libri. 

Vivajetto.  dim. Piccolo  vivajo 

Vivajo.  s.  m.  Ricètto  d'acqua 
murato  comunemente  per  uso  di 
conservar  pesci.  ||  e  Vasca  sem- 
plicemente. Il  Luogo  dove  si  pon- 
gono piantoncelli  di  alberi  per 
allevargli. 

Vivamente,  avv.  Con  mòdo  vi 
vace  e  fiero,  Arditamente,  Con 
veemenza,  Con   lòrza. 

Vivanda,  s.  f.  Ciò  che  si  man- 
gia, Cibo.  Il  Vettovàglia,  Forag- 
gio, Il  Servito,  Muta  di  vivande. 

Vivandaccia.  pegg.  di  Vivan- 
da, Cattiva  vivanda. 

Vivandare,  v.  a.  Mangiar  mol 
te  vivande.  1|  e  Mangiare  sempli- 
cemente. 

Vivandetta.  dim.  di  Vivanda 
Il  Manicaretto. 

Vivandièra.  «.  f.  Donna  che 
va  diètro  agli  esèrciti  vendendo 
vivando. 

Vivandière.  ».  rn.  Colui  che 
vende  le  vivande  generalmente 
ai  soldati. 

Vivanduzza.  dim.  di  Vivanda. 

Vivanna.  s.f.  K.A.  Vivanda. 

Vivènte.  «.  w-  Chi  vive.  Chi  i 


in  vita  ;  ma  non  sì  dice  se  non 
della  spèzie  umana.  ||  Vita.  1|  A 
vivènte,  a  Al  vivènte,  Per  quan- 
to dura  la  vita. 

Vivènte,  add.  Che  vive. 

Vivere.  «.  tn.Ròba  necessaria 
al  vivere,  Vettovàglia,  e  gene- 
ralmente usasi  in  pi.  ||  Maniera 
di  vivere,  o  di  procèdere. 

Vivere.  ».  intr.  Essere  in  vita. 
Il  Nutrirsi,  Cibarsi.  ||  Essere  o 
Stare,  aggiuntovi  l'idèa  d'uno 
stato  che  si  prolunga  nella  vita, 
p.  es..  Viver  contènto,  Vivere 
dolènt».\\  Vivere  di,  per  Vivere, 
Tirare  innanzi  la  vita  col  mèzzo 
di.  Il  Viver  bene.  Godere,  Sguaz- 
zare. Il  Viver  bene,  onestamen- 
te, e  simili,  vale  anche  talvòlta 
Esser  d'integrità  di  vita.  |1  Vive* 
re  di  per  di,  vale  Non  avere  as- 
segnamenti, né  provvisioni,  se 
non  ciò  che  giorno  per  giorno  si 
guadagna  comecchessia.  ||  Vi- 
vere,  vale  anche  Esser  posto, 
Trovarsi.  ||  Durare,  Sussistere. 
Il  5ap*r  fifere.  Portarsi  pruden- 
temente. P.  pr.  Vivente.— pas. 
Vissuto,  Vivoto,  e  Visso. 

Vivetto.  dim.  di  Vivo  add.  nel 
sign.  di  Vispo,  Allegro,  Amante 
degli  spassi. 

Vivevole.  add.  Vivace,  Acuto, 
Penetrante. 

Vivezza,  s.  /".Vivacità.  ||  Argu- 
tezza. ||Stato  o  qualità  di  ciò  che 
è  o  par  vivo.  |1  Efficàcia.  ||  Fòrza 
pungènte. 

Vivia.  aov.  Vievia,  nel  signifi- 
cato di  Testé. 

Vivido,  ndd.  Vivace,  Vigoroso. 

Viviflcamento.  a.  m.  Vivifi- 
cazione. 

Vivificare,  v.a.  Dar  vita;  e  per 
metafora  Infonder  vivezza,  brio 
e  simile. 

Vivificativo. «idi.  Che  vivifica. 

Vivificatore-trice.  verb.  Chi 
o  Che  dà  vita.  Chi  o  Che  vivifica. 

Vivificazione,  a.  /.  Il  vivifl- 
care. 

Vivifico,  add.  Che  dà  vita. 

Vivimento.s.wi.V.A.  Il  viver». 

Viviparo,  -i-m.  Dicesi  degli  a- 
nimuli  che  raoltiplican  la  loro  spè- 
zie colla  produzione  di  un  vivo 
a  sé  simile,  a  differènza  de^U  o- 
vipari,  che  sono  prodotti  da  un 
uòvo. 

Vivo.  s.m.  Parte  vìva  di  un  cor- 
po, di  una  pianta  ec.  ||  La  parte 
più  sensitiva.  ||  La  parte  più  fòr- 
te o  migliore  di  una  còsa.  ||  dico- 
no gli  artisti  all'  0|,'gètto  natu- 
rale imitato  da  essi.  Il  Al  vivo, 
coj  verbi  Narrare,  o  Dipingere, 
vale  In  manièra  simile  al  natu- 
rale. Il  e  anche  Esattamente,  Per 
l'appunto.  Il  Di  vivo,  co'  verbi 
Scolpire,  Dipingere  o  simili,  va- 
le Scolpire  o  Dipingere  copian- 
do dal  naturale.  ||  Toccare  uno 
sul  vivo,  Entrargli  in  una  matè- 
ria o  Dirgli  paròle  che  rìèscangli 
'V\  molta  sensazione. 
Vivo.  add.  Che  vive.  Che  è  in 
vita.  Il  Fièro,  Ardito.  ||  Sensitivo. 
Il  Grande,  Sommo,  Estrèmo,  d«t^ 
to  di  passioni.  |1  ed  aggiunto  di 
colore.  Acceso.  ||  ed  af.'giunto  di 
fonte,  fiume,  acqua,  esmilli,T»- 
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le  Perèniw,  Che  non  manca.  Il 
detto  di  soldati,  lo  stesso  che  Ef- 
fettivo. Il  Vivo  e  vero,  Similissi- 
mo,  Prètto  e  inaniaio,  Quella  co- 
sa o  persona  proprio.  ||  Vivo  ri- 
«0,  cosi  replicato  agiiugne  ma;j- 

?'ior  fòrza.  ',\  Viva  b^lb'zza,  B^l- 
ezzavivace.il  Viva  voce,  si  di- 
ce del  Favellare  presenziahnen- 
te.  11  Anima  ià-a,se  si  coi.giun 
gè  colla  negativa,  vale  Né  pu; 
ono,  Nessuno  atfatto.  WXrtìento 
vivo,  e  Ariento  vivo,  Mercurio 

Ìl  Calcina  viva,  Quella  che  non 
)  ancora  spènta.  Il  Canio  vivo, 
dicesi  r  Angolo  più  acuto  d'uno 
piètra,  d'  un  legno,  e  simili.  |i 
Carne  viva,  Carne  nuda,  o  sen- 
sitiva. I|  Carne  viva,  si  dice  an- 
che della  Carne  fresca,  e  ben  co- 
lorita. 11  Pietra,  e  Selce  vivi,  no- 
me comune  della  maggior  par- 
te di  quelle  Piètre  che  poste  nel 
ftiòco  scoppiano,  e  immèrse  nel- 
l'acqua non  cosi  tosto  se  ne  im- 
bevono. 11  Fuoco,  o  Carbone  vi 
vo.  Fiammeggiante,  Acceso. 
Farvivo,  Avvivare,  Ravvivare 
Il  Farsi  vivo.  Mostrarsi  fièro  e 
ardito.  Il  Darsegno  di  esser  vivo, 
•crivendo  agli  amici  lontani  ec. 

!1  Legname  vivo,  Albero  da  far 
egnaroe.  H  Per  vira  forza,  Con 
violènza,  Per  forza  d'armi.  \\  Per 
viva  forza,  e  A  viva  fòrza,  Di 
viva  fòrza,  Sforzatissiraamente. 
che  anche  dicesi  A  marcia  fòrza, 
A  marcio  dispétto. 

Vivòla  e  Vivuòla.  s.f.  Stru- 
mento musicale,  Viòla.  |l  dicesi 
anche  per  Viola  fiore. 

Vivole.  ».  tn.  Male  che  viene  ai 
cavalli  e  simili  bestie  da  soma 
con  enfiamento  delle  gianduia  del 
còllo,  e  delle  mascèlle. 

Vivere.  ».  »*■  V.  A.  Vigóre, 
Fòrza. 

Vivòrio.  ».  m.  V.  A.  Avòrio. 

Vivorosamente.  avv.  V.  A. 
Vigorosamente. 

Vivoroso.  add.  F.A. Vigoroso. 

Vivuòla.  vedi  Vivóla. 

Vivuòlo.  ».  tn.  r.  A.  Pianta 
nòta  che  produce  le  vivuòle.  ed 
è  di  molte  spèzie.  Ora  per  altro 
8i  dice  Viòla  e  Violo. 

Vivuto.  P.pasAi  Vivere. 

Viziare,  v.  a.  Tórre  a  chec- 
chessia alcuna  buòna  qualità,  e 
inirodurvene  una  cattiva;  Gua- 
stare, Corrompere,  Magagnare, 
Violare,  Tórre  la  verginità.  ||  Vi- 
ziarsi, rifl.  alt.  Guastarsi,  Cor- 
rompersi. 

ViziatEunente.  avv.  Inganne- 
volmente, Astutamente. 

Viziatòllo.  dim.  Cattivèllo,  Sa- 
gace. 

Viziato,  add.  Che  ha  vizj  o  di- 
fètti, Visioso.  Il  Astuto,  Sagace. 
Il  Violato,  Sverginato.  |1  Pràtico. 

vizio.  ».  m.  Abito  elettivo,  che 
consiste  nel  tròppo  o  nei  poco: 
Disposizione  a  fugare  il  bene  e 
a  tare  il  male.  |j  Dilètto,  Manca- 
mento, Vezzo  biasimevole  o  cat- 
tivo. Il  Vòglia,  o  Appetito  vizio- 
so, p.  M.,  Vizio  del  vino,  del 
xatMoo,  oc.  Il  beverne,  il  pigliar- 
ne tiVipyoac,  per  àbito.  \\  Vizio 
ifmornimhile.  Sodomia. 


Viziosamente,  ari).  Con  vizio. 

Viziosità.  ».  f.  Slato  e  qualità 
di  ciò  eh'  è  vizioso.  ||  Infermità, 
Malattia.lldicesi  anche  La  parto 
ammalata. 

Vizioso. arti. Che  ha  vizio.  ||  In- 
fermo, Magagnato,  Corrotto.  j|  e 
in  forza  di  sosl.  Persona  viziosa. 

Vizzato.  .s.  w.  Qualità  e  sp'zie 
di  vite,  Vitigno. 

Vizzo.  Aggiunto  delle  Còse  che 
hanno  perduta  la  loro  sodezza,  o 
durezza.  ||  in  vece  di  Passo,  di- 
cesi de'frutti.  Il  Facile  a  intèn- 
dersi, opponendolo  a  duro  per 
difficile. 

Vocabolario.  ».  m.  Raccòlta 
di  vocàboli  di  una  lingua  notati 
colla  spiegazione  del  loro  sigui- 
tìi^ato. 

Vocabolario.  ».  m.  Il  Voca- 
bolarto,  detto  per  antonomasia, 
intendasi  Quello  degli  accade- 
mici della  Crusca.  R. 

Vocabolarista.  ».  «i.  Com- 
pilatore di  vucabolarj. 

Vocabolista,  s.  m.  Vocabo- 
lario.||  Fu  detto  anche  per  Voca- 
bolarista. 

Vocabolistario.  ».  m.  Compi- 
latore di  vocabolarj. 

Vocabolistico.aJiJ.  Apparte- 
nente a  vocabolista. 

Vocàbolo.  ».  m.  Voce,  o  Nome 
con  cui  si  denota  ciascuna  còsa 
particolare.  ||  Nome  pròprio  di 
alcuna  còsa. 

Vocaboluccio.  dim.  di  Vocà- 
bolo. 

Vocabulario.  ».  m.  Lo  stesso, 
ma  meno  usato,  che  Vocabo- 
lario. 

Vocàbulo.  ».  m.  Vocàbolo. 

Vocale.  ».  m.  Utficio  monasti- 
co; Quel  religioso  che  si  manda- 
va nelle  congregazioni  ad  espor- 
re le  bisogne  del  monastero  o 
Provincie  ec. 

Vocale.  ». /".|  Lettera  che  si  for- 
ma col  mandar  fuori  un  solo  suò- 
no non  articolato,  più  o  meno 
aprendo  la  bocca. 

Vocale. add.  Di  voce,Che  man- 
da fuòri  la  voce,  o  Che  si  manda 
fuòri  colla  voce.  ||  Musica  voca- 
le, dicesi  Quella  che  si  esegui- 
sce cantando.  ||  Lettera  vocale, 
lo  stesso  che  Vocale  sost. 

Vocalizzare,  v.  intr.  Usare 
molte  vocali,  o  Aggiugner  vocali 
alle  consonanti.  \\  Solfeggiare  e 
Cantare  sopra  una  vocale,  ser- 
vendosi solo  dell'  A  senza  nomi- 
nar le  note;  esercizio  necessario 
al  perfezionamento  del  canto. 

Vocalmente,  avv.  Con  parlare 
e  Con  proflerir  paròle  ;  opposto 
a  Mentalmente. 

Vocare.  V.  a.  V.  L.  Chiamare, 
Nominare. 

Vocata.  ».  f.  V.  A.  Fiata. 

Vocativo.  ».  w.  Quinto  caso 
delle  declinazioni.  H  Forma  con 

la  quale  si  rivòlge  ad  altrui  la 
parola,  quasi  chlainaudoload  a- 
scoltare. 

Vocazione»./.  Il  vocare,Chia- 
mata.  [I  Movimento  intèrno  me- 
diante li  quale  Iddio  chiama  uno 
a  un  dato  gènere  di  vita. 


Voce.  s./.Suòtìo  prodotto  dall'a-[  rara,  Fau^a 


nimale  per  l'aria  ripercossa  nel 
gorgozzule ,  con  intenzione  di 
rnanifestar  qualche  atfètto  o  pen- 
siero ||deito  ili  cose  inanimate. 
Il  Paròla,  Vocàbolo. ||Detto,Sen- 
tènza.  ||  Voto,  Suffragio.  Il  Voce, 
dicono  1  mercatanti  p'er  lo  stesso 
che  Messa;  onde  Messa  di  voce, 
vale  Ciò  che  si  mette  per  còrpo 
in  una  compagnia  di  commercio. 
Il  Voce,  Fama,  Riputazione,  O- 
pinione,  Conci^tto.  I[  Voce  alliva^ 
o  passiva.  Diritto  'e  facoltà  d'e- 
lèggere e  d'essere  elètto  a  un  uf- 
ficio. Il  Alzare  la  voce.  Parlar 
fòrte.  Il  .Aver  ottona,  o  cattiva 
voce,  Essere  in  buòno  o  cattivo 
concètto.  Il  Aver  voce  in  capito- 
lo, o  simili,  Poter  rènder  partito, 
e  dicesi  de'frali.  ||  Aver  voce  in 
capitolo,  permei,  si  dice  dell'A- 
vere in  qualsivoirlia  negòzio  au- 
torità. ||  Avere  le  voci  e  non  le 
noci,  L  apparènza  e  non  la  so- 
stanza. Il  Coprire  altrui  la  vo- 
ce. Impedire  con  suono  maggio- 
re che  altri  non  sia  inteso.  ||  Co- 
prire la  voce.  Sopraffarla  con 
voce  maggiore  o  con  suòno  piii 
forte  perchè  non  sia  inteso.  \\Diir 
la  voce.  Dare  'l  tòiio.  ||  Dar  vo- 
ce^ 0  una  voce,  vaie  anche  Chia- 
mare. Il  Dar  voce,  vale  talora 
Par  correr  fama.  1|  Dar  voce  ad 
alcuno,  p.  es.,  di  ladro,  di  bu- 
giardo ,  Incolparlo,  Infamarlo 
per  ladro,  bugiardo  ec.  ||  Dar 
buòna  o  mala  voce  a  uno,  Lo- 
darlo, 0  Infamarlo.  ||  Dar  voc» 
definitiva.  Dar  facoltà  di  defini- 
re. Il  Dare  in  sul  li  voce,  e  Dar 
sulla  voce.  Interromper  per  l'al- 
trui di.scorso.  Contraddirgli,  Far- 
lo chetare.  1|  Domandar  voce. 
Chieder  facolià  di  parlare  in  una 
assemblea.  ||  Far  voce.  Dire, 
Parlare.  ||  Voce  di  pòpolo,  voce 
d'Iddio,  vale  che  Di  rado  la  co- 
mune fama  s'inganna.  ||  Esser 
voce.  Correr  voce,  o  Nascer  vo- 
ce di  checchessia.  Esserne  di- 
scorso tra  la  gènte.  Fallarsene. 
Il  A  voce,  0  A  r«Lv»  voce,  Di  vi- 
va voce.  Per  acclamazione.  Sen- 
za partito.  Il  In  voce,  e  A  voce, 
pobto  avverb.  lo  stesso  che  A 
bocca.  In  parlando.  ||  Ad  alta 
voce,  A  gra  n  voce,  A  tutta  voce, 
o  simili,  Con  voce  sonòra  e  che 
si  pòssa  bène  intèndere,  \\.\d  una 
voce.  Unitamente,  Concordemen- 
te. Il  Con  tacita  voce,  lo  mòdo 
che  altri  non  oda,  Sotto  voce. 

Vocerella.  dim.  di  Voce. 

Vocerellina.  dita,  di  Voce- 
rella. 

Voc  otta.  dim.  di  Voce. 

Vocettina.  dim.  di  Vocetta, 
Voce  piccola  ma  graziosa. 

Vociaccia.  pegg.  di  Voce. 

Vociare,  v.  a.  Bociare,  Grida- 
re ad  alta  voce. 

Vociatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  vocia. 

Vociferare.  t>.  intr.  osa.  Spar- 
ger fama,  Dissenr.inar  voce.  || 
Gridar  forte,  Bociare. 

Vociferatore-trice.i-erò.Chi 
o  Che  vocifera. 

Vociferazione.  ».  f.  Il  vocif»- 
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Vocina.  dim.  Voce  piccola. 
Vocino,  dim.  di  Voce,  ma  det- 
to per  vezzi,  e  diventato  masco- 
lino, come  Bocchino,  Linguino. 
Vociolina.  dim.  di  Vociaa, Vo- 
ce piccola,  sottilissima. 
Vocionaccio.    pegg.   di   Vo- 

cione. 
Vocione,  accr.  di  Voce. 
Vocitare.  v.  intr.  V.  A.  Schi.i- 

mazzare. 
Vocolezza.  ».  f.  V.A.  Cechità. 
Vòcolo.  add.  V.  A.  Cièco. 
Vòdo.  ».  m.  V.  A.  Vuòto,  Vóto 
Voga.   ».   f.   Il   vogare.    Corso, 
Viaggio;  e  piil  propriamente  pf  r 
mare.  |{  Impeto,  Ardore.  ||  Essere 
in  voga,  o  simile,  Essere  in  uso, 
Essere  comunemente  seguitato 
o  approvato. Il.-l  voga,  Vogando, 
Per  fòrza  di  rèmi. 
Vogare,  v.  intr.  Remare,  Re 
migare. 
Vogata.  ».  f.  I/atto  del  vogare, 

Spinta  data  alla  nave  co'remi. 
Vogatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  voga. 

Vogavanti.  s.  m.  camp.  Il  re- 
matore che  voga  ne'primi  ban- 
chi vèrso  poppa. 

Vòggolo.  ».  m.  Vòlgolo. 
Vòglia.  ».  f.  Il  volere,  Desidè- 
rio, Volontà,  Appetito,  Brama.  |] 
Disposizione  d'animo  e  di  còrpo 
Il  Quella  macchia  o  altro  segni 
esteriore  nato  all'uòmo  in  qual- 
che parte  del  còrpo,  e  che  da 
alcuni  stortamente  si  crede  na- 
«cere  da  sovèrchio  appetito  della 
madre  nella  gravidanza  di  quel 
cibo  o  bevanda  che  da  quello 
macchia  si  dice  rappresentata. 
Il  Morirsi  di  vòglia  di  una  còsa. 
Averne  grandissima  voglia,  Bra 
maria  eccessivamente.  \\Di  vo- 
glia, Q  Di  buona  vòglia,  posii 
avverb.  Bramosamente,  Volen- 
tièri. Il  For  vòglia,  o  Fuor  vò- 
flia,  modo  avv.  Contro  vòglia 
Mala  nostra  voglia.  Mal  no- 
stro grado. 

Vogliènte.    add.  Che  vuole. 

Vogliènza.  s.  f.  V.A.  Volontà. 

Vògliere.  v.  a.   V.  A.  Vòlgere. 

Voglierèlla.  dim.  di  Vòglia. 

Voglietta.  dim.  di  Vòglia. 

Voglievole.ad(i.Che  ha  vòglia. 

Vogliolina.  dim.  Voglietta. 

Vogliolosamente,  avv.  Vo- 
gliosamente. 

Voglioloso,  add.  Voglioso. 

Vogliosamente,  avv.  Volen- 
terosaraente,  Con  bramosia. 

Voglioso,  add.  Bramoso,  De- 
sideroso. Il  Volenteroso. 

Vogliuzza.  dim.  di  Vòglia. 

Voi.  plurale  del  pronome  Tu, 
cosi  nel  retto  come  ne'casi  obli- 

S|ui;  è  d'amendue  i  gèneri.  ||  ta- 
ora  vale  A  voi,  col  segno  del 
tèrzo  caso  sottinteso.  ||  talora  si 
trova  riferito  per  onoranza  ad 
una  persona  sola.  1|  Vui,  per  Voi, 
Bi  legge  talora  forse  per  la  rima. 
Ij  Còse  da  dirle  voi.  Còsa  gran- 
de, bèlla,  eccellènte  nel  suo  ge- 
nere. [I  A  voi/  Su,  Sorgete  ec:  e- 
sortativo. 

Voladore.  ».  m.  Volatore. 

Volagio.oirf. Volùbile,  Di  cer 
Tello  srolazzatojo. 


Volamento.  s.  m.  Il  volare. 
Volanda.  ».  f.  Friscèllo.  |  Quella 
parte    girevole   della   macchina 
che  per  mezzo  di  dènti  mette  in 
moto  i  pistoni  per  fabbbricare  la 
polvere  da  cannone. 
Volandola.  ».  f.  Friscèllo,  Que 
fior  di  farina  che  si  solleva  in  alto 
nel  macinare  ec. 
Volandolino.  s.  m.  Persona  di 

poca  levatura  e  costanza 
Volano,  -t.  m.  Sòrta  di  giuoco. 
Il  e  lo  s'rumento  che  s'adopra  in 
tal  giuoco.  Vedi  Vol.ìnte. 
Volante.  ».  m.  Sorta  di  gmòco: 
e  per  quel  piccolo  Strumento, 
rigirato  con  penne,  che  battesi 
e  ribattesi  con  pale  o  racchette 
in  tal  giuòf'o.  Il  La  parte  del  can- 
none che  è  dagli  orecchioni  alla 
bocca. 

Volante. 'id. Volùbile,  Instabile 
Volantino.  ».  m.  Piccione  do- 
mestico usato  per  richiamo. 
Volare. v.intr.  Il  trascorrere  per 
l'aria  che  fanno  uccèlli  e  altri  u- 
nimali  alati.  |]  Andare  o  Passar 
con  gran  velocità.  ||     Volare  in 
arw.  Schizzare  o  Essere  scaglia 
to  in  aria.  ||  Volare  basso  ,  Noi 
voler  masgioreggiare.  ||  si  pigli, 
anche  in  buòna  parte.  Avere  eie 
vuziona  e  vivacità  d'ingegno. 
Volare.  ».  m.  Volo.  ||  per  sjm 
Mòto  e  Corso  velocissimo. 
Volata.»./'.  Il  volare, L'atto  del 
volare.   ||  Di  volala  ,  dicesi  del 
tirare  con  arme  da  fuòco  senza 
prendere  di  mira  alcun  bersaglio 
11  In  un  àttimo.  1|  Progressione  di 
nòte  fatta  dal  cantante  con  som- 
ma velocità.  Il  II  tirare  il  pallone 
di  là  dalla  fine  del  giuoco. 
Volàtica.    ».  f.    Asprezza  della 
cute  cagionata  da  bollicine  sec- 
che e  accompagnata  con  molto 
pizzicore.  |1  Enipetigine. 
volàtico.  add.  Volùbile.  Il  Vo- 
latile. 
Volàtile.  ».  m.  È  appellativo  ge- 
nerico  di  tutti  gli  animali  che 
hanno  ali  e  volano  per  l'aria. 
Volàtile,  add.  Atto  a  volare.  |1 
Leggiero,  Incostante.  ||opposto  a 
Fisso,  e  dicesi  dì  quelle  parti  più 
line  dei  còrpi  che  il  fuòco  riduce 
in  istato  aeriforme. 
Volatilità.  ».  f.  L'esser  volàtile 

0  Atto  ad  esser  volatilizzato. 
Volatilizzare,  v.  a.  Ridurre  a 
volatilità  i  misti  fissi. 
Volatilizzazione.  ».  f.  lì  ridur- 
re a  volatilità  i  misti  fìssi. 
Volatina.  dim.  di  Volata. 
Volatio.  ».  m.  Uccellame  ,  Vo- 
làtili. _ 
Volatio.  add.  Che  vola  qua  e  là 
Volativo.s.m.  Volàtile,  Uccèllo, 
Il  Che  facilmente  si  le  va  e  sparge 
per  aria. 
Volato.  ».w.  Il  volare.  Mòto  ve- 
locissimo per  l'aere.  ||  Innalza- 
mento della  mente,  deÙ' ingegno 
a  cose  superiori. 

Volatore-trice.t«fb.  Chi  0  Che 
vola.  Volante. 
Volatòrio.  add.  Volatore,  Vo- 
lante, Che  ha  proprietà  di  volare. 
Volcameria  ».  f.  Pianta  ricer- 
cata per  l'odore  d<»'suoi  fiori  si- 
mili ai  mugheriaa. 


Veleggiare,  v.  intr.  Andar  vo- 
lando. 
Volènte,  add.   Vogliènte  ,  Che 

vuole. 

Volenterosamente.  avv.  Vo- 
lentiermente. 
Volenteroso,  ad  Volonteroso, 
Volentièri,  avv.  Di  buòna  vò- 
glia, Confórme  al  pròprio  volere. 
Il  P'acilmente.  ||  Essere  volentie- 
ri a  fare  una  còsa.  Essere  facile 
e  pronto  a  farla  ,  Esser  buòno  a 
quella. 

'Volentiermente.  avv.  V.  A. 
Volentieri ,  Con  pronta  volontà. 
Volentièro.  avv.  V.  A.  Volen- 
tièri. 
Volentieroso.  add.  Volente- 
roso. 
Volènza.  ».  f.    V.  A.  Vòglia, 

Volére. 
Volere,  v.inlr.  ass.  e  alt.  Diriz- 
zare l'operazioni  della  volontà  a 
qualche  op-gètto.  Aver  volontà, 
intenzione  ,  vòglia,  animo.  |1  Co- 
mandare ,  Esigere  con  autorità. 
Esser  sul  punto  di  ,  Essendo  ia 
procìnto.  Il  Volere  alcuno  ,  Do- 
mandarlo, Ricercarlo,  Chiedergli 
dì  parlargli  o  dì  averlo  a  sé.  || 
Volerci,  Esser  dovere,  Conveni- 
re, Richiedersi,  Esser  necessa- 
rio. Il  Esser  prèsso  a  seguire, 
Mancar  pòco  che  non  segua.  || 
Volere  o  Voler  dire,  Aver  opi- 
nione. Giudicare,  Riputare.  |1  Si- 
gnificare. ||  Chiedere.  Il  Aspettare. 
Il  Voglia  Dio,  Dio  volesse,  e  si- 
mili, maniere  esprimenti  deside- 
rio. Il  Qui  ti  voglio  ,  accenna  a 
còsa  ditfìcile  ,  Qui  sta  il  punto.  || 
Voler  bene  o  male  a  uno  ,  A- 
marlo  o  Odiarlo.  ||  Volere  l'ac' 
cusativo,  il  genitivo  ec,  si  dice 
de' Verbi  che  si  costruiscono  con 
quei  casi.  ||  A  volere  che,  AfBa- 
chè.  11  Voglio  ,  modo  di  ammet- 
tere per  vera  una  còsa.  ||  Volete 
altro  I  Esclamazione  di  meravi- 
glia. P.  pr.  VoLisNTB.— pas.  Vo- 
luto e  VoLSOTo. 

Volere.  ».  m.  Volontà.  ||  Appe- 
tito. 
Volgacelo,  pegg.  di  Volgo,  La 

infima  plebe. 
Volgare. '«.w.  Linguaggio,  Idiò- 
ma vivo,  e  che  si  favella  da  tutti 
quegli  dì  una  nazione.  ||  Fama, 
Voce. 
Volgale,  add.  Di  volgo,  Comu- 
nale. Il  aggiunto  a  uòmo  ,  Idiòta, 
Senza  lettere.  ||  Nòto  ,  Pubblico, 
Divulgato,  detto  di  una  còsa. 
Volgare,  v.  a.  Vulgare,  Divul- 
gare. 
Volgareggiare.  v.a.  Lo  stes- 
so che  Volgarizzare. 
Volgareggiatore  -  trice. 
verb.  Chi  o  Che  volgareggia. 
Volgaresco.  add.  Del  volgo. 

Volgare,  Comunale. 
Volgaresimo.  add.  Maniere  • 
costumi  del  volgo.  ||  Cheèpróprio 
del  volgo.  Vile,  Basso. 
Volgarità,  s.  f.  Qualità  di  ci6 

ch'è  volgare. 

Volgarizzamento.*.m.  Il  ▼•^ 

garizzare,  e  11  volgariziato. 

Volgarizzare.v.a.  Il  traslataro 

la  scrittura  di  una  lingua  o  mòrta 

o  straniera  ,  ia  quella  cb«  ai  ttr- 
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Tella.  Ma  pare  che  piti  propria 
mente  si  dica  delle  sole  lingue 
dotte,  e  non  delle  altre  liugue  che 
sono  par  esse  volgari.  U  Diehia- 
tare  in  maniera  che  anche  il  volgo 
possa  intendere. 
Volgarizzatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  volgarizza. 
Volgarizzazione.*,  f.  Volga- 
rizzamento. 

Volgarmente,  avv.  V.  A.  Vul 
gannente  ,  Comunalmente.  \\  In 
lingua  volgare. 

Vòlgere  e  Vòlvere.  v.  a.  Tor- 
cere e  Piegar  verso  altro  luogo  o 
in  altra  parte  ,  Voltar  alcuno.  || 
Circondare.  H  .\vvolgere.  |1  Muo- 
vere in  giro.  11  Muòvere  sempli- 
cemente. Il  Mutare,  Rivolgere.  |1 
intr.  Voltare,  detto  di  Chi  piega 
il  cammino  verso  una  parte.  |1 
Pendere  ,  Tendere  ,  Accostarsi, 
Inclinare.  H  Far  la  volta  agli  edi- 
flcj.  11  parlandosi  del  vino,  Dive- 
nir cercone,  Incerconire 


Voi- 
Qgr  un  cafHo,  riegar  11  ^tiiiimiuc 
dietro  un  canto  di  casa.  H  Volge/ 
le  spalle  ,  o  il  lercio  .  Fuggire 
Darsi  alla  fuga.  Prender  la  fuga. 
Il  Volgersi  ad  uno,o  Esser  volle 
ad  uno  ,  .Aver  passione  per  lui 
iDchnar  coli'  affètto  verso  di  lui 
P.pr.  Volgènte.— pas.  Vòlto 

Volgevole.  add.  Che  volge.  || 
Che  si  gira  o  Che  ruotala. 

Volgibile  e  on/icVolgibole. 
add.  Che  si  volge,  Che  si  muta 

Volgimento,  s.  «».  Il  volgere. 
Il  Mutazione. 

volgitojo.  s.  ni.  Cosa  in  cui  si 
ripone  o  invòlse  checchessia.  1 
Strumento  ove  se  ne  ficca  un 
altro  e  si  rivolge  in  giro.  ||  Lac- 
cio, Losarae. 

Volgitojo.  add.  Atto  a  volge- 
re, Volgente. 

Volgitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  volge. 

Volgo,  s.  tn.  Plebe,  La  parte 
infima  del  popolo.  |1  Moltitudine 
di  animali. 

Vòlgolo,  s.  m.  Riavòlgolo,  Rin- 
volto. 

Volicchiare,  v.  intr.  Volare 
lentamente  o  stentatamente,  o  a 
piccole  volate. 

Voliènza.  .?.  f.  V.  A.  Voglièn- 
za.  Vòglia,  Volontà. 

Volitare.  V.  intr.  V.  L.  Svo- 
lazzare. 

Volitivo,  add.  Che  vuole.  Che 
ha  virtù  e  facoltà  di  vulere. 

Volito,  s.  m.   V.  A.  Volo. 

Volitore-trice.  verb  V.  A.  Chi 
0  Che  vuole. 

Volizione,  s.  f.  II  volere,  La 
operazione  per  cui  la  mjnte  si 
volge  a  volere  una  cosa. 

Volo.  s.  m.  Il  volare.  H  fu  detto 
auche  di  Gran  velocità  di  chec- 
chessia. 11  And'ire  a  volo,  Cor- 
rere vel.iCHmeate.  H  dicesi  pure 
delle  m''rci  Che  si  spacciano  pre- 
stamente. Il  Bare  il  volo  a  una 
cosa.  Lasciarla  andare.  ||  Dipri 
mo  volo,  Novizio.  Il  Di  primo 
volo,  avverb.  Nel  principio  d.^l 
volare.  ||  Bi  volo  e  A  volo.  Col 
volo.  Per  mezzo  del  volo,  \\figu- 
rat.  In  un  subito,  In  un  àttimo 

Volontà.  «.  /.  Poièiiza  moti\a 


dell'anima  raarionevole,  per  la 
quale  l'uomo  desidera  come  buò- 
ne le  cose  intese  o  le  rifiuta  come 
malvage.  H  Voglia,  Desidèrio.  || 
Consentimento.  ||  Affezione,  A- 
more.  ||  Desiderio  amoroso.  Libi- 
dine.||ii>sere  allavolontà  d' uno. 
Esser  pronto  a  ubbidire,  il  fisser- 
ei tra  due  buona  volontà.  Esse- 
re essi  d'  accordo  e  in  buòna 
pace.  11  A  volontà,  Secondo  la 
volontà,  il  desiderio  ec.  H  Di  vo- 
lontà, e  Di  spontanea  volontà, 
poste  avverb.  vagliono  Sponta- 
neamente, Volontoriainente.  11/)! 
l'otoMtó, parimente  usato  ari-e/ò. 
Volenterosamente,  Di  vogli  u  |1 
Ultima  volontà,  Testamento  o 
Disposizione  testamentaria. 
Volontariamente,  aw.  Di  vo- 
lontà, Di  proprio  volere.  Sponta- 
neamente. 
Volontario. add.  Conforme  alla 
volontà,  Spontaneo.  1|  Disposto. 
11  sos^  si  dice  Quel  soldato  che 
di  propria  volontà  serve  nella  nu- 
lizia. 

Volontarioso  e  Volontaro 
so.  add.  Volonteroso,  Bramoso, 
Desideroso. 

Volonterevole.  add.    V.  A. 
Volonteroso. 
Volonterosamente,  avv.  Vo- 
lentieri, Di  buona  voglia. 
Volonteroso. add.  che  si  mette 
con  gran   volontà  e    prontezza 
all'operazione.    Che   è   d'animo 
ardente.  |1  Desideroso,  Bramoso, 
Voglioso,  Cùpido. 
Volentieri  e  Volontiero.ai'. 

Volentièri. 
Volontièro.  add.  Volontario. 
Volontoso.  add.  Pronto,   Vo- 
lenteroso. 

Volpacchiotto,  s.  m.  Volpe 
giovane,  non  ancor  finita  di  cre- 
scere. 

Volpaccia,  pegg.  di  Volpe.  H 
Persona  trista  e  accorta. 
Volpaja.  s.f.  Tana  di  volpe. 
Volpato. «dd. Di  volpe. |l^>rano 
voìp  Ilo,  si  dice  Quello  che  è  in- 
fetto di  volpe,  il  Guasto,  Cattivo, 
Corrotto. 
Volpe,  s.f.  Animai  quadrupede 
che  ha  la  testa  gialla,  il  contorno 
della  bocca  bianco,  e  bianche  la 
gola  e  l'estreinitù  delle  orecchie, 
che  sono  nere,  aguzze  ed  erette: 
ha  le  parti  superiori  del  corpo 
bionde,  le  inferioii  grigie;  i  piedi 
anteriori  neri  ,  la  coda  biondi. 
rossiccia  coli'  apice  bianco.  Ve 
n'  ha  di  piti  colori,  e  rarissima  à 
la  bianca.  E  infestissima  a' polli. 
11  si  dice  di  Persona  astuta  e  ma- 
liziosa. 11  t>ùrta  di  malattia  rhe 
ta  cascare  i  capelli  o  pelarsi  , 
molto  tamiliare  alle  volpi.  H  Voi^ 
pe,  o  Golpe ,  si  dice  anche  una 
Sòrta  di  malore  delle  biade  ,  per 
cui  divengono  marce,  e  se  u- 
vanno  in  polvere. 
Volpeggiare  e  Colpeggia- 
re, e.  intr.  Usare  astuzie  come 
la  volpe. 
Volpeggiatore  -  trice.  verb 

Chi  o  Cne  volpeggia. 
Volpetta.  dim.  di  Volpa. 
Volpicèlla.  dim.  di  Volpa 
Volpicina.  dim.  di  Volpa, 


Volpicino.  dim.  Piccolo  parto 

della  volpe. 

Volpigno,  vedi  Volpino  add. 
V  olpmo.  s.m.  Volpicino 

Volpino  e  Volpigno,  add.  Di 
volpe.  11  Astuto,  Sagace.  Il  Olia 
volpino,  0\m  cosi  denominato 
ne  e  spezierie,  per  esservi  fatU 
bohre  una  volpe.  ||  Besliam* 
volpino,  Le  volpi  in  genere 

Volpo,  s.  m.  Volpino. 

Volponaccio.  pegg.  diVoloo- 
ne ,  per  Persona  astuta  e  frodo- 
lenta. 

Volpone,  s.  m.  Volpicino.  ||  di- 
=««'  anche  Volpe  grande  e  vec 

chia.  Il  si  dice  di  Persona  astuta 
e  trodolenta. 

Volposo.  add.  Della  natura  di 
quel  malore  delle  biade  chiamato 
Volpe  ;  come  Infezione  votvo- 
s-n,  ecc.  *^ 

Vòlta,  s  f  II  voltare.  Rivolgi- 
mento  II  trattando.,!  del  giuoco 
della  Zara  o  d'altio  giuo!o  cha 
si  faccia  co'  dadi  ,  Tratto  o  Ri- 
volgimento di  essi  dadi.  Il  Aper- 
tura latta  nel  corpo  di  una  casa 
echiu-,a  a  volta,  per  comunicare 
"'^.'''ì^^^'^II.Coperta  di  stanza 
od  altri  edihcj,  tatta  di  mura- 

ph«'o     n'"'"^''''''-   INi'^ice  an- 
che  Quella   stanza    sotterrànea 
dove  SI  custodiscono  i  vini,  Can- 
tina.  Il  Movimento  in  giro  che  il 
cavaliere   fa  fare  al  cavallo.   \\ 
Direzione  di  cammino,Cammino! 
Il  Andare  m  vòHa,  Fu'j-cire    II 
Andare,  o  Girare  in  fó}/a,\n- 
dar  vagando  ,  Andar  attorno.   U 
Dar  volta^  Volgere.  ||  Volgersi. 
Rivolgersi.  Il  Dare  una  vóllaTò 
^igkare  una  vòlta.  Andare  al- 
quanto attorno,Fare  una  girata 
Il  Darla  vòlta  tonda.  Voltarsi 
in  giro,  Rivoltarsi  tutto.  ||  Far 
vòlta,  o  la  vàia.  Voltarsi!  15/a/- 
sulle  volte,  dicono  i  marinari  del 
Bordeggiare.!!  Toccare,  o  venire 
la  volta  ad  alcuno,  è  quando 
ii.'lle  operazioni  alternative,  che 
s  lianno  a  fare  determinatamente 
or  da  uno  or  da  un  altro,  s'aspet- 
ta a  Im  1'  operare.  ||  Alla  vòlta 
a  alcuno,  o  d'alcun  luògo,  In- 
vèrso di  lui.  Invèrso  quella  parta 
Alla  per  xòlta.Per  alla  vòlta'. 
Il  lo  stesso  che  Alla  volta.  ||  Per 
a  codesta  vòlta  ,  Verso  costà    || 
per  Vicenda,  Vice.  H  In  vòlta.  In 
tuga,   l.onde   Essere,  Mettere 
Andare  in  vòlta,  o  simili,  Fuo'i 
gire  0  Mettere  in  fuga.  ||  Torna- 
re in  vòlta.  Tornare  addietro.   Il 
Vòlta  ,  è  anche  voce  la  quale  ' 
aggiuntole   nome  numerale  e  di 
quantità,  significa  Determinazio- 
ne d'  alto.  Fiata.   \\  Per  tulle  le 
vòlte,  Per  sempre.  ||  In  una  vòl- 
ta. Ad  un'  ora,   A  un  tratto.   Il 
Volta  per  vòlta,  lo   stesso  cha 
Tempo  per  tempo.  H  Alle  vòlte. 
Talvolta,  Talora.  \Alcunavalta, 
Talora.;!  Per  una  vòlta  tantum. 
Una  sola  volta  e  non  più.   |   Al- 
meno. 11  Dopo  vòlta,  Do[io  il  fat- 
to.  Il  In  ciascuna  volta.   |I   Alla 
vòlta  alla  vòlta,  Di  mano  in  ma- 
no. Il  .-1  una  vòlta,  Insieme,  .\ua 
tratto.  Il  A  volte  ,  o  Alle  vòlte. 
Alcuna  volta.  |!  A  vòlta  a  vòlta 
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Di  quando  in  quando  11  Voìtapei 
voltn  ,  accenna  vi'^enila  e  vaU 
Ogni  volta  che  si  fa  una  tal  co 
sa.  Il  A  volte  o  Alle  volte,  accen 
uà  probabililà,  e  suona  Talora, 
Tiilvulta. 

Voltabile. n(iri. Volùbile,  Facile 
a  voltarsi.  ||  Incostante. 

Voltafaccia. .«./".comp.  Il  man- 
care bruttamente  ad  una  prò 
iressa  fatta.  ||  L'  abbandonare 
bruscamente  un  partito  per  dars^ 
al  partito  contrario. 

Voltamento,  s.  m.  Il  voltare. 

Voltante  acid.  Che  vòlta,  Vo 
lùbile,  Instabile. 

Voltare,  v.a.  ViMgere.  ||  Muta 
re,  Convertire.  \\  intr.  e  detto  di 
luògo, Avere  di  circùito.  ||  Roto- 
lare ,  Voltolare.  1|  Ricorrere. 
Darsi  a  qualche  operazione. 
Mutarsi  d'opinione,  di  pensièri. 
per  lo  stesso  che  Voltar  le  spal- 
le. Il  VoVar  le  spalle  e  Vallare, 
assolut.  vaglio. 10  Fuggire  ,  Pi- 
gliar la  Tuga. Il  Voltar  manti'llo, 
0  casacca,  Ribellaisi, Passare  da 
un  partito  a  un  altro.  Il  Voltar 
la  luna  ,  diresi  quando  ella  Co- 
mincia a  scemare  il  suo  lume  che 
è  nel  trapassare  1'  opposizione 
del  sol"^.  Il  e  parlandosi  di  debiti 
o  crediti,  vale  l.evargli  dal  conto 
di  alcuno  e  impostargli  nel  conto 
di  un  altro.  ||  Vallare ,  dicono 
gli  oriolaj  per  Dare  la  figuia ne- 
cessaria ai  dènti  delle  ruote.  || 
Volture  da  una  lingua  a  un'al- 
tra, vale  anche  Tradurre.  ||  Fa- 
re una  cosa  nenza  vallarsi  né 
in  qua  né  in  là,  Farla  con  la 
massima  inditlerènza.  ||  Voltar- 
Bl.rifl.alf.  e  intr.  pronom.  Vol- 
gersi, ^futarsi,  Rotolarsi  ecc.  || 
Muoversi  a  sinistra  o  a  dèstra. 
Il  Vói/ali,  Modo  di  accennare  il 
contrario  di  un  fatto  narrato  ec. 

Voltarèlla.  s.f.  Pìccola  volta, 
Cupoletta.  Il  Qualche  vollarella, 
Alcuna  fiata. 

Voltata,  s.f-  r/atto  del  voltare, 
Voltamento.  ||  11  canto  di  una 
via,  Il  punto  elle  da  una  via  si 
entra  in  un'altra  la  qual  faccia 
angolo  con  essa. 

Voltatile,  add.  Voltàbile,  Ri- 
girevole. 

Voltatina.  dim.  dì  Voltata  :  Il 
leggier  volgere  di  checchessia. 

Voltazione.  s.  f.  Il  vo  tare.  || 
XoUazionedi  scrittura,\\  gira- 
re una  cambiale. 

Volteggiuinento.  «.m.Il  vol- 
tegi'iaie. 

Volteggiare,  v.  m'r  Girare, 
o  Voltarsi  in  qua  e  in  là  ,  -'^.i-'gi- 
rarsi.||Tei'giversare.  ||  alt.  Muò- 
vere, (.'Olili iure  in  giro,  Rigirare 
intorno.  ||e  s"  usa  anche  ri/i.  e 
ili  Ir .  pronom. 

Volteggiatore  -  trice.  verb. 
Chi  0  Che  Volteggia.  ||  Sold.ito 
a  piede  scelto  a  fare  tra  le  f.ui- 
terirt  d'ordinanza  le  fazioni  della 
milizia  leggera. 

Volterrana. -s./".  Vòlta  lavorata 
a  gi>sso  ,  e  talvòlta  colle  su'^ 
ghiaredi  mattone  messe  percol- 
1,f-Uo 

Volticciuòla.  dlin.  di  Vòlta. 

VoUicèila.  diin.  di  Vòlta. 


Volticèllo.  dim.  di  Vòlto. 

Voltigliene  s.  f.  pi.  Pèzzi  di 
legname  tagliali  a  fòggia  di  ba- 
laùstro cha  formano  la  punta  su- 
periore del  tagliamare,  e  che  ri- 
spondono gli  uni  agli  altri  per 
mezzo  delle  mastietie. 

Volto,  s.m.  Viso,  Faccia.  H  Ap- 
parènza esteriore  di  checchessia. 
Il  Avere,  o  Non  aver  volto  da 
comparire  ,  da  apparire  ,  da 
mostrarsi,  e  siinili,  vagliono  A- 
vere,  o  Non  avere  ardire, Essere, 
0  Non  esser  degno  di  farsi  vede- 
re. Il  Dare  nel  volto.  Schiaffeg- 
giare. Il  Gittare  al  vol'o,  o  in 
volto,  Rinfacciare,  Rimprovera- 
re. Il  Mutar  .li  di  vallo  ,Ca.iiìh\a.rs\ 
di  colore.  ||  Mostrare  il  volto  , 
Dimostrarsi  ardito  e  coragjrioso 
nel  rispondere  ,  Opporsi  ardita- 
mente, che  anche  dicesi  Mostra- 
re il  viso  0  i  dènti. 

Vòlto,  s.  m.  Volta,  Muro  in  ar- 
co, ec. 

Vòlto.  P.  pas.  da  Vòlgere.  ||  ed 
aggiunto  di  color  rosso,  vaio  Piè- 
no. Il  Rosso  cupo.  Il  ed  aggiunto 
a  viuo,  vale  Cercone. 

Voltojo.  s.  m.  Parta  della  bri- 
glia dove  sono  le  campan^'-lle  , 
alle  quali  s'  attaccano  le  r'^dini. 

Voltolamento,  s.  m.  Il  volto- 
lare. 

Voltolare,  v.  a.  Rivoltare.  || 
Rotolare,  o  Far  cadere  voltoloni. 
Il  ri/l  alt.  Rivoltarsi  in  giro  per 
tèrra,  per  il  lètto  ec. 

VoUoiojo.  s.w.Volutàbro,  Poz- 
zànghera ove  1  porei  si  voltolano. 

Voltolone  e  Voltoloni,  avv. 
Con  voltolarsi.  Voltolandosi. 

Voltone.  accr.  di  Volta. 

Voltura,  s.  f.  Rivoluzione.  |] 
vale  anche  II  voltare  de'  dubiti  o 
credili  da  una  ad  un'  altra  per- 
soiia  nei  lil)ri  del  Registro.;] Tra- 
duzione, Trasportamento  d'  una 
in  altra  lingua. l|Il  volgersi, L'at- 
to del  volgersi. 

Volturno,  s.  m.  Vulturno. 

Volùbile.  ,■!.  m.  Erba  che  s'  av- 
vòlge sopra  le  piante  chele  sono 
vicine:  Vilucchio. 

Volùbile,  add.  Che  agevolmen- 
te si  volta.  Instabile.  1|  dicesi  dai 
botanici  il  Tronco  o  Ramo  che 
sale  a  spira  avvoltandosi  ad  al- 
tre piante  come  fanno  i  convòl- 
voli, i  fagiuòli  ec.  Il  parlando  di 
discorso,  paròle  o  simile, vale  A- 
gevole,  Facile,  Vario.  ||  e  di  vo- 
ce, vale  Pieghevole,  Che  si  mo- 
dula facilmente.  ||  Volubili  si 
chiamano  quelle  erbe  che  hanno 
bisogno  di  sostentamento,  a  cui, 
avvilicciiiaiidosi,  si  attengono  , 
come  vilucchio  e  altre  somi- 
glianti. 

Volubilità,  Volubilitade  e 
Volubilitate.  s.  f.  Rivolgi- 
mento ,  Disposizione  a  volgersi. 
Il  Incostanza  ,  Instabilità  ,  nel 
qual  signiiicato  più  comunemen- 
te s'  adopera. 

Volubilmente,  avv.  Con  ma- 
nièra volùbile.  Instabilmente. 

Volume,  s.  -n.  Libro  ,  o  Parte 
distinta  di  libro.  ||  Confusione  , 
Vi  iippo,  Vilume.  1|  Mòle,  Gran- 
dezza, Estensione  di  un  corpo  in 


lunghezza  e  profondità.  I|  Volu- 
me, poeticamente  pu')  usarsi  an- 
che per  Giro,  Rivolgimento,  Ri- 
voluzione. 

Volumetto,  dim.  di  Volume; 
Piccai  volume. 

Voluminoso,  add.  Che  è  di 
gran  volume.  l|  Avvolto  e  riav« 
volto,  d  'ttu  de!  crine. 

Voluntà,  Volu'itade  e  Vo- 
luntate  s.  f.  Volontà. 

Voluatariamente.aDV.  V.A, 
Volontariamente. 

Voluntario.  add.  V.  A.  Vo- 
lontario. 

Voluptà.  V.  A.  vedi  Voluttà.. 

Voluta.  «./■.  Sòrta  di  ornamento 
pròprio  dell' Ordine  jonico  o  del 
composito,  il  quale  rappresenta 
una  scòrza  d'albero  atiortigliata 
e  voltata  in  linea  spirale.  ||  Giro, 
Voltata.  Il  Roteamenlo.  1|  Quelle 
spire  in  cui  si  ripiega  il  guscio 
della  chiocciola  o  simili. 

Volutàbro.  V.  Voluttabro. 

Volato  P.pns.  da  Volere. 

Voluttà,  s.  f.  Piacere  ,  Dilètto 
sensuale. 

Voluttabro. s.m.  Luògo o  Poz- 
zànghera dove  si  svoltolano  i 
por -i.  Il  Laidezza,  Sozzura. 

Voluttuàrio,  add.  Dèdito  alla 
voluttà. 

Voluttuosamente,  avv.  Cou 
diKato,  Con  gusto,  Con  voluta. 

Voluttuoso,  «(iti.  Pièno  dì  pia- 
ceri e  dì  passatènijii.  ||  Ciie  non  è 
utile  0  necessario  alla  vita  ,  ma 
che  serve  solamente  al  lusso  , 
alla  voluttà. 

Voluvile.  add.  Volubile. 

Vòlvere.  vedi  Volgerr. 

Volvevole.  add.  V.  .4..  Atto  a 
vòlvere,  o  ad  esser  vòlto. 

Volvitore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  vòlve. 

Vòlvolo  e  Vòlvulo.  s.m.  At- 
torcigliamento degli  intestini  , 
per  cui  non  circolando  più  le  ma- 
tèrie fecali  ,  si  rigettano  per 
bocca. 

Vomarale.  s.  in.  Quel  fèrro 
dell'aratro  che  t>nde  la  tèrra. 

Vómero  e  Vòmere,  s.  in. 
Strumento  di  fèrro  còncavo  ,  il 
quale  s'incastra  nell'  aratro  per 
fèndere  in  arando  la  tè;  ra.  |1  La- 
mina òssea  collocata  tra  le  du# 
fòsse  nasali,  ed  è  cosi  detto  per- 
chè somiglia  al  coltro  o  vómers 
dell'  aratro. 

Vòmica,  s.  f.  Raccòlta  di  mar- 
cia contenuta  nella  plèura  ,  che 
si  manda  fuori  con  vomito. USor- 
ta  di  medieamenlo  da  far  vo- 
mitare ,  Vomitatorio.  ||  ed  ag- 
giunto di  una  Sòrta  di  noce  Te- 
leuosa ad  alcuni  ani  iiali  ,  e  se- 
gnatamente ai  cani ,  ai  topi  ,  ai 
gatti  ec. 

Vomicare.  v.   a.  Vomitare. 

Vomicatore-trice.  verb.  V. 
A.  Chi  o  Cha  vomita. 

Vomicazione.  s.  f.  V.  A.  Vo- 
mizione,  Vomitamento. 

Vomichevole.  add.  V.  .4.  Che 
pr.'ivoca  il  vomito ,  Atto  a  far 
vomitare. 

Vòmico,  s.  in.  V.  A.  Vòmito. 

Vòmico,  add.  V.  A  Atto  a  far 
vomitare,  Che  incita  al  vòmito. 
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Vomire,  v.  a.  V.  A.  Vomitare. 
P.  pr.  Vomente. — pas.  Vomito. 

Vomitamento.  «.  m.  Il  vomi- 
tare. 

Vomitare,  v.  a.  R^cere,  Man- 
dar fuori  per  bocca  il  cibo,  o  gli 
umori  che  lo  stomaco  non  può 
contenere.  |1  per  met.  Rigettare, 
Scacciare.  ||  dicesi  di  matt'-ria 
che  fermenta,  rigonfia  o  bolle,  e 
si  sparge  fuori  del  proprio  vaso 
Il  Fa  vomiuiì-e  ,  o  Fa  voglin  di 
vomitare,  dicesi  di  Chi  eoa  qual- 
che suo  difetto  si  rende  estrema- 
mente esoso. 

Vomitatore-trice.f«»'6.  Chi 
o  Che  vomita. 

Vomitatòrio.  s.  m.  Medica- 
mento che  fa  vomitare. 

Vomitivo,  add.  Che  ha  virtù  e 
forza  di  provocare  il  vòmito. 

Vòmito,  s.  in.  11  vomitare.  |1  La 
materia  vomitata. 

Vomitòr  io. idei.  Vomitivo.',  I  det- 
to di  cosa  stomachevole,  brut- 
ta ec. 

Vomizione.  s.  f.  V.  A.  Il  vo- 
mitare, Vomito. 

Vorace,  add.  Che  ingordamen- 
te mangia  e  divora;  e  dicesi  spe- 
cialmente degli  animali  carni- 
vori. 

Voracemente,  avv.  Con  vora- 
cità, Ingordamente  ec. 

Voracità.  ■•<.  /".  Il  divorare,  In- 
gordigia, Qualità  astratta  di  chi 
è  vorace. 

Voràgine  e  Voràggine.  s.f. 
Luogo  profondissimo  che  ingoj:; 
quanto  vi  precipita  giù  ,  senza 
dare  sfogo.  H  Abisso.  ||  Stermi- 
nio, Distacimeuto. 

Voraginoso,  add.  Che  forma 
voràgine,  Che  ha  qualità  dì  vo- 
ràgine. 

Voràgo.  s.  f.  V.  L.  e  poètica  : 
l.,o  stesso  che  Voràgine. 

Vorare.  v.  a.  V.  L.  Divorare. 

Voratore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  divora. 

Voratura.  s.  f.  Il  divorare. 

Vòrtice,  s.  m.  M.a^ria  che  si 
muove  in  giio  ,  iniijrno  al  suo 
cèntro  come  fa  la  polvere  agi- 
tata dal  turbile  ;  Luogo  ove  If 
acque  si  muovono  agitatissirae 
e  circolarmente. 

Vorticetto.  Uim.  di  Vòrtice. 

Vorticosamente.  o«w.  A  ma- 
niera di  vortice. 

Vorticoso,  add.  Pieno  di  vor- 
tici .  Il  Che  si  muove  a  modo  di 
vortice  ec. 

Vòsco.    V.  A.  Con  voi. 

Vosignoria  e  Vossignoria. 
Voce  formata  accorciatumente 
da  Vostra  Signoria,  e  per  lo  più 
sì  suòle  scriver  con  le  sole  let- 
tere majuscole  V.  S.  puntate. 

Vòsso.  pron.  pos.  i  .A.  Vòstro. 

Vòsto.  pron.  pos.    F.A. Vostro. 

Vostrissimo.  superi,  di  Vo- 
slio,  drito  per  maggiore  espres- 
sione ed  in  stile  familiare. 

Vòstro,  pronome  possessivo  dì 
Voi.  Il  senza  appòggio  di  nome  , 
Cosa  vòstra  ,  Vòstro  intrinseco. 
Il  Al  vòstro  servigio  ,  Tutto  per 
▼oì.  Il  iosc.  Il  vostro  avere  ,  La 


vòstra  roba  ,  Le  vostre  posses- 
sioni. Il  Vostri  ,  I  vostri  domè- 
stici 0  familiari,  o  parenti.  , 

Vosustrissima.  add.  È  ab- 
breviatura frequente  di  Vostra 
signoria  illustrissima. 

Votaborse.  s.  e.  camp.  Che 
vota  le  borse,   Che  pòrta  spese. 

Votacasse  s.  e.  camp.  Chi 
consuma  ogni  cosa  comecches- 
sia. 

Votacèsso.  s.  m.  Colui  che 
vuòta  i  c^ssi, cavandone  lo  stèreo. 

Votagione.  s.  /'.  Votamento.  1| 
evacuazione  di  ventre. 

Votamento.  s.  m.  Il  votare. 

VotapoUaj.  s.  m.  corno.  Chi 
i-uba  il  pollame  che  è  ne'  pollaj. 

Votapozzo.  s.  ?n.  comp.  Colui 
che  vuòta  i  po?jri. 

Votare,  v.  a.  Cavare  il  con- 
tenuto fuor  del  conten/"ate,  Eva- 
cuare ,  contrario  d'  Empiere.  || 
Rovesciare.  ||  Votare  un  luògo. 
Partirsene.  ||  assolutamente  suol 
dirsi  per  Cavare  il  bottino.  Ipon- 
sacrare  in  voto.||  rifl.att.  Obbli- 
garsi con  voto  a  checchessia.  || 
Votare,  intr.  Dar  il  voto  in  qual- 
che partito. 

Votascodelle,  s.  m.  Uomo 
poltrone  e  da  nulla. 

Votatojo.  s.  m.  La  cannèlla  di 
una  botte  e  simili. 

Votatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  vuota.  ||  Chi  o  Che  si  bota  , 
Chi  o  Che  fa  boto  o  dà  il  voto. 

Votatura.  s.  f.  Votamento,  E- 
vacuazione. 

Votazaa.  s.  f.  Arnese  concavo 
a  manico,  del  quale  si  servono 
i  conciatori  per  vuotare  la  po- 
.satura  di  terra  e  soinmacco  ri- 
masta in  fondo  dei  tini  ,  dove 
stanno  immerse  le  pelli.  ||  e  an- 
che Una  specie  di  mó-tola  per  lo 
più  di  latta  che  adoprano  i  bot- 
tega] per  le  civaje  minute. 

Votazsuola.  s.  f.  Strumento 
simile  al  precedente  ,  di  cui  si 
servono  i  barcaruoli  per  votar 
l'acqua  de'  navicelli. 

Votezza.  s.  f.  contrario  di  Pie- 
nezza. 

Votivo,  add.  Di  voto ,  Appar- 
tenènte a  voto  ,  Promosso  per 
voto. 

Vèto  e  Vuòto,  s.  m.  Il  vano, 
La  concavità  vàcua.  1|  Super- 
fluità, Vanità.  Il  A  vóto,  Senza 
ettelto.  In  vano. 

Vóto.  s.  VI.  Promessa  che  si  fa 
a  Dio  e  a'  Santi  di  cosa  che  si 
creda  esser  loro  grata  ,  e  cui  di 
altra  parte  il  votante  non  sareb- 
be obbligato.  Il  Boto,  Quel!'  og- 
getto che  si  attacca  in  segno  di 
vóto  nelle  chièse  o  dinanzi  a 
qualche  immagine  per  segno  di 
grazia  l'i'evuia.  |1  Desidèrio.  1| 
IJichiarazione  della  pròpria  opi- 
nione o  in  voce,  o  per  segni  di 
f.ire  o  d'altro. Il  Vólo  consultivo, 
Quello  di  chi  ha  facoltà  di  con- 
sigliare e  non  di  deliberare. 

Vóto.  sinc.  di  Votato  ,  Posto  o 
Appeso  in  voto.  |1  sfnc.  di  Vota- 
to, da  Votare,  per  Evacuare. acirf. 
Cile  è  senza  cosa  veruna  deatro 


sé,  contrario  di  Pi*>Do.  ||  Privo  , 
Mancante.  1|  Difettoso,  Vano.  || 
Bestia  vola.  Scarica,  Senza  so- 
ma ec.  11  Mani  vote  ,  si  dicono 
Quelle  di  chi  non  pòrta  regali.  || 
Corpo  vóto,  Digiuno. 

Vui.  pron.  voce  poetica:  Voi. 

Vulcànico,  add.  Appartenènte 
.1  vulcano. 

Vulcànio.  ndd.  Di  vulcano. 

Vulcano,  s.  m.  Dio  de'  fuòchi 
sotterrànei.  H  Montagna  d'  ordi- 
nario molto  alta,  siccome  l'Èfna 
o  Mongibi^Uo  ,  il  Vesuvio  ,  e  si- 
mili, la  cui  cima  termina  in  un 
lartro  cratère,  d'onde  escono  ce- 
neri 0  lave  infocate. 

Vulgare.  .5.  ni.  Idiòma  corrènte 
del  paese  di  cui  si  tratta  ,  Vol- 
gare. Vedi  Volgare,  e  cosi  tutti 
i  derivati. 

Vulgare.  ad.  Volgare,  Di  volgo. 

Vulgare.  v.  intr.  V.  L.  Divol- 
eare. 

V^ulgarizzamento.  «.  m.  11 
vulgaiizzare. 

Vulgarizzare.  v.  a.  Volgariz- 
zare. 

Vulgarizzatore-trice.  verb. 
Chi  o  Che  vulgarizza. 

Vulgarmente.  avv.  Volgar- 
mente. 

Vulgivago.  add.  Che  vaga  tra 
il  volgo. 

Vulgo,  s.  m.  y.  L.  Plèbe,  Po- 
polaccio. Il  Moltitudine. 

Vulnerabile,  add.  Chet  può  es- 
ser ferito. 

Vultaerare.  v.  a.  V.  L.  Ferire. 
11  Olfòndere. 

V  ulnerària.  s.  f.  Pianta  che 
ha  gli  stèli  distesi  a  cespuglio  , 
erbàcei,  le  fòglie  pennate,  i  fiori 
gialli  che  variano  in  rossi  e  in 
bianchi.  È  detta  così  perch(^  gio- 
va alle  ferite  recènti. 

Vulneràrio,  aggiunto  di  rimè- 
dio che  contribuisce  al  risalda- 
mento  delle  piaghe  ,  e  perciò 
detto  anche  Incarnativo  e  Incar- 
nante. 

Vulneroso.  add.  Che  getta 
sangue  por  ferita;  o  detto  di  pia- 
ga Che  ò  conseguente  ad  una 
ferita. 

Vùlture,  s.m.  V.  L.  Avvoltojc. 
11  nome  che  alcuno  diede  alla 
Costellazione  della  Lira  e  dell'A- 
quila. 

Vulturno.  s.  ni.  Nome  di  Vènto 
che  spira  dall'Oriènte  e(iuinozia- 
le,  da'marinai  chiamato  Euro,  o 
perchè  viene  di  verso  Grècia  ; 
forse  Quello  che  da'  Greci  con 
nome  composto  fu  detto  Euro- 
n'jto. 

Vulva,  s.f.  V.  L.  Orificio  estèr- 
no della  vagina. 

Vulvària,  s.  f.  Pianta  che  ha 
le  fòglie  interissime,  ronìboidalì, 
ovate  ,  e  i  fiori  nelle  ascèlle  ag- 
gruppati: è  di  cattivo  odore. 

Vulvarie,  add.  Che  appartiene 
alla  vulva. 

Vuòpo.  s.  m.  Uòpo. 

Vuotare,  vedi  Votaek. 

Vuòto,  s.  ni.  Il  vacuo  ,  Ciò  che 
è  vuòto. 

Vuòto,  adi.  Vóto,  Votato. 
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Z.  lèttera  di  saòno  molto  gagllar 
do  e  assai  ìa  uso  appo  i  Toscani. 
Si  pronunzia  zèta,  con  suono  or 
aspro  or  dolce,  secondo  che  è 
determinato  dalle  regole  della 
buona  pronunzia,  ed  è  di  genere 
femm.  ||  Dall'  a  alla  zela,  Dal 
principio  alla  fine. 

Zabajone.  s.  m.  Composto  di 
rossi  d'uovo,  di  vino  di  Malaga, 
dì  Madera  o  simile,  zucchero  e 
qualche  aroma,  che  si  fa  bollire 
in  un  vaso  da  cioccolata,  sbat- 
tendo continuamente  col  frullino; 
e  quando  è  convenientemente 
spessito,  e  spumeggiante  si  ver- 
sa in  bicchiere  per  sorbirlo  a 
quel  modo,  o  se  ne  fa  ripieno  di 
torte,  pasticci  ec. 

Zabattièro.  s.  m.  Calzolaio. 

Zaccagna.  s.  f.  La  cotenna  di- 
uanzi  del  capo.  j|  Tirar  la  zac- 
cagna, dicesi  qu.jndo  preso  un 
ciuffo  dinanzi  si  fa  staccar  la 
pèlle  dall'  osso,  la  quale  isiac- 
candosi  fa  scoppio. 

Zaccarale.  s.  m.  V-  A.  Torco- 
lare,  Slrèttojo. 

Zàccaro.  s.  «i.  Zàcchera. 

Zàcchera,  s.  f.  Quel  piccolo 
schizzo  di  fango  che  altri  si  getta 
in  andando  su  per  le  gambe,  al 
quale  dicesi  anche  Pillàcchera. 
Il  Imbroglio,  Tàceolo.  \\  si  dice 
di  Qualunque  còsa  di  pòco  prè- 
gio ,  BagattMIa.  |1  usnsi  anche 
Uivece  di  Nèute.  1|  si  dice  anche 
a  Piccola  quantità,  dì  stèreo  o  di 
altra  sporcizia  attaccata  in  sulla 
lana  delle  capre  o  delle  pècore 
dalla  parte  di  diètro,  che  anche 
dicesi  Pil  àcchera,  e  Càccola. 
Uomo  da  po^o,  Poltrone. 

ZaccherèUa.  )  dim.  di  Zac 

Zaccheretta.  )      chera. 

Zaccheroso. add. Pièno  di  zàc- 
chere. 

Zaccheruzza.  dim.  Zacche- 
rèUa. 

Zacconato.  add.  V.  A.  Zaz- 
zeato. 

Zaffamento.  s.  m.  Lo  zaffare. 

Zaffardata.  «./.Colpo  dato  con 
cosa  inirisao  imbrattata  dichec- 
chessia. 

Za.Sard.oso.  add  Imbrattato  di 
qualsisia  lordura.  Spòrco. 

Zaffare,  v.  a.  Turar  collo  zaffo. 

Zaffata,  s.  f.  Colpo  che  danno 
altrui  talvolta  i  liquori  uscendo 
con  furia  in  gran  copia  e  all'im- 
provviso, e  si  dice  anche  degli 
odori.  Il  Tristo  odore  che  esce  a 
un  tratto  da  luogo  chiuso.  H  Det- 
to pungènte. 

Zaffatacela,  pegg.  di  Zaffata. 

Zaffatura,  s.  f.  Zaffamento. 

Zaffe.  'Voce  es<~lainativa  deno- 
tante l'atto  dì  chi  carpisce  con 
violenza. 

Zafferà,  s.  f.  Sórta  di  mistura, 
di  cui  il  Cobalto  è  la  base,  e  ser- 
ve a  tignerò  il  vetro  per  lo  più 
di  turchino. 


Zafléranare.  v.  a.  Tingere  con 
infusione  di  zafferano,  [j  Dar  l'o- 
dore di  zafferano  al  pane  o  ad 
altro. 

Zafferanato,  add.  Fatto  con 
infusione  di  zafferano,  Che  è  di 
color  di  zafferano. 

Zafferano ,  o  Cròco,  s.  m. 
Pianta  che  h:\  la  radice  membra- 
nosa, comprèssa,  che  ha  origine 
da  un  altro  bulbo  che  periscenel 
darle  alimento,  le  fòglie  radicali, 
strette, liiiearicon  un  nèrvo  bian- 
co longitudinale,  i  fiori  ordina- 
riament'i  violetti  carnicini.  =  si 
dirono  ancora  ì  filetti  di  oolor 
rosso  che  si  trovano  nel  cròco.  || 
è  anche  il  nome  volgare  di  due 
spèzie  di  Gabbiani. 

Zaffetica  eZalfetica.  s.  f.  vo- 
ce corrotta  di  .\ssa  fetida. 

Zaffino,  dim.  di  Zaffo 

Zafliretto.  dim   di  ZafBro 

Zaffirino,  add.  Che  è  simile  al 
zaffiro,  o  Del  colore  del  zatflro. 

Zaffiro.  S.  m.  Gèmma  che  s 
trova  alcuna  vòlta  di  color  por^ 
porino,  e  dicesi  Zaffiro  maschio, 
altre  volle  di  color  turchino,  e 
dicesi  femmina. Quella  che  meno 
traspare  ed  è  piti  simile  al  cielo 
sereno  e  più  stimata. 

Zaffo,  s.  m.  Pezzo  di  legno,  di 
ferro  o  di  altra  matèria,  da  un 
capo  più  sottile  che  dall'  altro, 
con  la  quale  si  turano  l>uchi  o 
bocche  di  vasi  per  impedire  l'u- 
scita o  l'ingrèsso  di  qualche  flùi- 
do. Il  vale  anche  Birre,  Satèllite. 

Zaffrone  «.  m.  Gruogo,  Zaffe- 
rano bastardo. 

Zafìno.  s.  m.  Zatfiio. 

Zagaglia,  s.  f.  Lungo  bastone 
tenuioincima.  H  Sòrta  d'arme  in 
asta. 

Zagagliata,  s.  f.  Colpo  di  za- 
gaglia. 

Zagaglìetta.  dim.  di  Zaga- 
glia. 

Zaganato.adi.Dicesi  di  Quelle 
màrtore  che  ai  peli  scuri  ne  han- 
no misti  dei  bianchi  o  argentini. 

Zainetto,  dim.  di  Zàino. 

Zàino,  s.  m.  Sacchetto  di  pèlle 
col  pelo  ,  che  i  pastori  portano 
legato  diètro  alle  spalle.  1|  Sacco 
col  pelo  in  fuori  che  portano  i 
soldati  per  bagaglio. 

Zàino,  iidd.  Cavallo  bajo  scuro 
o  morèllo, il  quale  in  nessuna  par- 
te del  corpo  abbia  alcun  pelo  o 
segno  naturale  di  bianco. 

Zaifètica.  vedi  Zaffetica. 

Zambecchinoe  ^ambecco. 

s.m  Sòrta  di  naviglio,  detto  an- 
cora Stambecco. 

Zamberlucco.  s.  «t.  Sòrta  di 
vèste  usata  per  lo  più  dai  Turchi 

e  da' Greci,  la  quale  è  lunga  e 
larga,  colle  maniche  strette,  ed 

invece  di  bàvero  ha  un  cappuc- 
cio cosi  largo  che  può  coprire  la 

tenta  anche  quando  vi  è  il  tur- 
bante. 


Zambra.  s.  f.  Y,  Q.  Camera.  || 

Luogo  comodo. 

ZanTbracca.  s.  /.  Femmina  di 
inondo,  0  vile  e  di  pòco  pregio. 

Zambraccaccia.^epy.diZam- 
b  l'acca. 

Zambraccare.  v.  inir.  Anda- 
re alle  zambracche. 

Zambùco.  s.  mi.  Sambuco. 

Zampa,  s.  f.  Piede  comunemen- 
te di  animale  quadrupeile,  e  pur 
si  disse  nucora  d'altr;  animali.  || 
Zampa  di  vitèlla  macellata,  cót- 
ta ,  spezzettata,  e  condita  eoa 
sugo,  burro,  formaggio  ec. 

Zampare.  «.  intr.  Percuòter 
eolia  zampa. 

Z  j,mpata.  s.  f.  Colpo  di  zampa. 

Zampeggiare  v.  m^»-. Percuo- 
tere il  t-u.;iJo  colle  Zampe. 

Zampetta,  dim.  di  Zampa. 

Zampettare,  v.  inir.  \-omin- 
ciare  u  muòver  le  zainpe  :  e  di- 
cesi più  che  altro  dei  bambini. 

Zampetto,  dira,  di  Zampa. 

Zampicare.  v.  inlr.  Zampet- 
tare. 

Zampillamento.  s.  tn.  Il  zam- 
pillare. 

Zampillare,  v.  intr.  Uscir  per 
zampilli,  Ma  idar  fuori  l'acqua  a 
piccoli  zampilli  o  pispini. 

Zampilletto.U/m.  Piccolo  zam- 
pillo. Il  Sorta  di  vaso  da  bere. 

Zampillio,  s.  m.  Lo  zampillare. 

Zampillo,  s.  rn.  Sottil  filo  d'ac- 
qua o  d'altro  liquore  che  schizza 
fuòri  da  piccolo  canaletto:  ed 
anche  Schizzo  d'acqua  o  simili 
liquori.  Spruzzo,  o  Schizzo. 

Zampino. ci2/n. di  Zampa.  |1  Met- 
ter lo  zampino  in  ch<icchfS$ia, 
si  dice  comunemente  dell'luiro- 
metterci  con  ai  le  in  cose  che  non 
ci  spettereboero. 

Zampino,  s.  in.  Pino  salvàiieo. 

Zampogna,  s.  f.  Sampogua.  || 
djcesi  anco  al  Cannello  animel- 
lato  ,  con  cui  si  dà  ii  tiato  alle 
CLinamuse  e  agli  oboe.  \[  fu  detta 
anche  al  Cannellino  della  eaaua 
da  clisteri. 

Zampognare,  v.  inlr.  Sonar 
la  Zampogna.  ||  Gridare,  Stiil» 
lare. 

Zampognatore-trice.  verb. 

Cui  o  Cile  zainpogua. 

Zan:ipoguetta    4i>n.  di  Zam» 

pogua. 

Zampognino,  dim.   di  Zani- 

pugaa. 

Zampone,  s.  m.  Zampa  di  be- 
stia macellata,  tag  lata  e  mon- 
data. Il  Zampane,  o  Zampone  di 
Modena,  Saluine  fatto  con  zam- 
pe di  porco  votate,  e  poi  ripiene 
di  carne  porcina  battuta,  saiata 
e  mescolata  con  droghe  ec. 

Zana.  «.  f.  Cesta  ovata,  intes- 
suta di  sottili  strisele  di  legno, 
che  serve  per  portare  e  tenervi 
dentro  divèrse  còse.  H  La  cesta 
u>edesiraa  fermata  su  due  legni 
a  KMisa.  di  arcioni ,  eairovi  un 
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letticciuòlo  che  serve  per  culla 
llloganoo.  Il  onde  Appiccare  za 
4»e,  Ingannare.  ||ma  vale  anche 
Attribuire  altrui  qualche  colpa. 
(I  Zana,  Luògo  concavo,  Conca- 
vità-ll  Zane,  Cèrti  vani  in  forma 
circolare  ,  lasciati  da^li  archi- 
tetti per  ornamento   àelle  fab- 
briche, e  per  collocare  in  essi  o 
tavole  dipinte  o  statue.  1|  Zane, 
diconsi  Delle    praterie  Quei  luò- 
ghi còncavi  in  cui  si  aduna  l'ac- 
qua nell'inverno,  e  che  si  secca 
al  primo  caldo.  ||  A  zana,  dicesi 
di  Opera  d'  arte    più  bassa  nel 
mezzo  che  alle  testate. 
Zana.  s.  m.  Zanajuòlo. 
Zanajuòlo.  s.n».  Colui  che  prez 
zelato  portava  altrui  colla  zana 
ròbe  per  lo  più  da  mangiare  e 
le  cucinava.  ||  Cuoco. 
Zanata,  s.  f.  Quantità  di  chec 
chessia  che  entri  ed  empia  una 
zana. 
Zanca.  «.  f.  Gamba.  H  fu  anche 
detto  delle  bocche  del  granchio. 
|l  Ripiegatura  o  Parte  ripiegata 
oell'estremità  di  una  lèva,  di  u 
D'asta,  o  simile  istrumeuto. 
Zancato.  add.  Ripiegato  da  un 

capo. 
Zanchellina.  dim.  dì  Zanca 
Zanèlla,   s.  f.    Cosi  chiamansi 
Que'luoghi  còncavi  fatti  attra- 
vèrso delle  strade,  atiinchè  esse 
più  facilmente  si  scolino  ;  detti 
anche  Risciacqui. 
Zanelletta  e  Zanellina.<izm. 
di  Zanèlla. 
Zanfarda.  s.  f.  Donna  con  cui 
si  ha  pratica  disonesta. 
Zanfcncino.  dim.  di  Zanfone. 


Zanza.  «./■.  Ròccia,  Spazzatura 
Zanzàla.  s.f.  Zanzara. 
Zanzara  e  Zenzàra.  i.  f.  Ani 
malstto  piccolissimo  ,  volatile  , 
che  è  molestissimo  nella  notte  a 
chi  dorme, succhiando  il  sangue, 
e  lasciando  il  segno  ovunque 
punge  con  uà  suo  acutissimo 
pungiglione. 

Zanzaretta  e  Zenzaretta. 
dim.  di  Zanzara.  Zenzira. 
Zanzarière  e   Zenzarière. 
s.m.  Arnese   per  difendersi   nel 
lètto  dalle  zanzare  :   è  fatto  di 
velo  trasparènte  e  con  esso  CÒ- 
presi  e  circondasi  il  lètto. 
Zanzarina.  dim.  di  Zanzara. 
Zanzarone,  accr.  di  Zanzara. 
Zanzeverata.  s.  f.  Saporetto, 
Salsa,  e  simili,  per  condimento  di 
vivande. 
Zanzerare. tj.tn<r.  Voce  espri- 
mente il  sibilo  che  fa  la  zanzara. 
Zanzero,  s.  m.  Giovane  di  sol- 
lazzo, altrimenti  Bardassa. 
Zappa.  .?.  f.  Strumento  di  fèrro 
per  uso  di  lavorar   la  terra  non 
sassosa, come  si  adopera  la  mar- 
ra o'I  marrone  per  i  terreni   sas- 
sosi. 
Zappadore-drice.  vedi  Zap- 

PATORE-TRICE. 

Zappajnento.  «.  m.  L'  atto  e 

L'elletto  dello  zappare. 
Zappare,  v.a.  Lavorare  la  ter 
ra  colla  zappa.  ||  Rovinare.  1|  s 
dice  del  Percuòtere  la  tèrra  colla 
zappa.  Il  Far  òpera  di  abbattere 
colla  zappa  i  fondamenti  di  un 
edifizio.  Il  si  dice  anche  di  Chi 
suona  male  e  con  poca  maestria 
il  cimbalo,  la  spinetta  ,  e  simili 


Zanfone.  s.  m.  Recipiente,  o  Zappata,  s.  f.  Colpo  di  zappa. 
Pozzo  ,  o  Vasca   di  cui  si  ser-    o  Lavoro  tatto  colla  zappa, 
vono  coloro  che  confettano  l'ai-  Zappatèrra,  s.  m.  camp.  Zap- 


lume 

Zanfoniere.  «.  m.  Colui  che 
nelle  allumiere  dee  a  forza  di 
tromba  tirar  su  dallo  zanfoncino 
]e  liscive  alluminose  chiarite  e 
mandarle  nella  caldaja. 

Zanfrino.  s.m.  Armatura  diac- 
ciajo  del  cavallo,  fatta  per  dife- 
sa del  petto. 

Zàngola,  s.  f.  Quella  spècie  di 
Secchia  in  cui  si  dibatte  il  latte 
per  fare  il  burro. 

Zanna,  s.  f.  Sanna.  ||  Dar  di 
zanna.  Zannare  ,  Brunire  ,  Az- 
zannare ,  e  dicesi  nell'  arte  del 
Mettiloro. 

Zannare,  «.a.  Adoperar  la  zan 
na,  Lisciar  colla  zanna  1'  òro. 
l'argènto  ec 

Zannata,  s.  /'.Còsa  da  Zanni , 
Còsa  frivola. 

Zannata.  *.  f.  Colpo  dato  colle 
zanne. 

Zanneria.  s.f.  Atto  da  Zanni. 

Zannesco,  add.  Da  Zanni,  Buf- 
fonesco. 

Zannetto.  s.  m.  Zanni,  Arlec- 
chino, Buffoncèllo  in  commedia. 

Zanni,  s.  m.  Personaggio  ridi- 
colo di  commèdia,  detto  più  co- 
munemente Arlecchino. 

Zannichella.  s.  f.  Pianta  pa- 
lustre, Specie  di  alga. 

Zannuto,  add.  Che  ha  grandi 

zanne. 

Zane.  «.  m.  Zaino. 


patere,  Contadino 
Zappatore-trice,  e  Zappa- 
dore-drice. verb.  Chi  o  Che 
zappa.  Il  prèsso  i  militari  è  Quel 
soldato  particolarmente  addetto 
ai  lavori  della  fortiflcazione  tan- 
to oflensiva  che  ditensiva.'l chia- 
masi anche  Quel  soldato  scelto  , 
che  precède  il  battaglione  ,  ar- 
mato d'ascia,  atHne  di  spianare 
la  via  abbattendo  alberi  ec.  ec. 

ZappatorèUo.  dim.  di  Zappa- 
tore. 

Zappatura,  s.  f.  Il  zappare,  e 
Il  tèmpo  in  cui  si  zappa. 

Zappèlla.  dim.  Zappa  piccola. 

Zappetta,  dim.  di  Zappa. 

Zappettare,  v.  a.  Leggier- 
mente zappare. 

Zappettina.  dim.  di  Zappa. 

Zappicare.  v.  a.  Scavare  e 
Smuovere  come  con  zappa. 

Zappolino.  s.  m.  Zeppolino 

Zapponare.  «.  a.  Lavorar  col 
zappone. 

Zapponcèllo. dim. Piccolo  zap- 
pone. 

Giappone.  3.  m.  Sòrta  di  zappa 
stretta  e  lunga. 

Zara.s./".Giuòcoche  si  fa  contro 
dadi. il  Risico. ||2ara  a  chilocca, 
vale  A    chi  tocca ,  suo  danno. 

Zarletto.  s.  m.  Specie  di  gerla. 

Zaro.  s.  m.  Lo  .stesso  che  Zara. 

Zaroso.  add.  Che  ha  zara,  Sot- 
I  toposto  alla  zara.  Risicoso. 


Zatta.  ».  i.  Sòrta  di  frutto,  della 
figura  e  del  gènere  del  popone, 
ma  colla  buccia  bernoccoluta. 
Zàttera  e  Zatta.  s.f. Una.  piat- 
taforma di  tavole  quadrilunga, 
galleggiante,  che  serve  neirin- 
terno  dei  porti  a  sostenere  ope- 
raj  o  marinaj  che  lavorano  per 
divèrse  operazioni  di  raddobbo  al 
di  fuòri  delle  navi. 
Zaval'i.  s.  m.  Voce  giocosa  per 
Uomo  non  buono  a  nulla. 
Zavardare.  v.  a.  Inzavardare. 
Il  rifl.  alt.  Inzavardarsi. 
Zavorra,  s.  f.  si  dà  questo  nome 
alle  matèrie  pesanti,  quali  sono 
le  piètre,  i  ciòttoli,  la  ghiaja,  la 
sabbia,  il  piombo,  il  fèrro  ec.,che 
si  mettono  nel  fondo  della  stiva 
d'una  nave  per  farla  immèrgere 
nell'acqua  e  abbassare  il  suo  cèn- 
tro di  gravità.  ||  per  sim.  appres- 
so Dante  Bòlgia  di  terreno  are- 
noso e  stèrile  quasi  renajo,  o  me- 
glio la  Gente  che  riempie  essa 
bolgia. 

Zavorrare,  v.  a.  Mettere  la  za- 
vorra nella  nave. 
Zazza.  s.  f.  Forse  lo  stesso  che 
Zàzzera. 

Zazzeare.  v.  intr.  Girare  corno 
smemorato,  e  senza  propósto. 
Zazzeato.  arfd.  F.  A.chesiusa 
nella  frase  .\ndar  zazzealo,  che 
vale  lo  stesso  che  Zazzeare. 
Zazzera,  s.  f.  Capellatura  degli 
uòmini  tenuta  lunga,  al  più  inflno 
alle  spalle.  ||  dicesi  anche  della 
Giubba  del  leone.  j|  prèsso  dei 
cartaj ,  vale  quella  disuguaglian- 
za che  trovasi  nell'estremità  di 
un  fòglio  di  carta.  [\  Uomo  all'an- 
tica. 

Zazzeraccia. pe^p.  di  Zàzzera. 
Zazzerato.  add.  Che  ha  zàz- 
zera. 

Zazzeretta    e     Zazzerina. 
dim.  di  Zàzzera. 
Zazzerino.   dim.   di   Zàzzera; 
Zàzzera  piccola.  |1  si  dice  anche 
Colui  che  porta  zazzerino. 
Zazzerone  .s  m.  Zàzzera  gran- 
de. Il  si  dice  anche  Colui  che  pòr- 
ta la  zàzzera.  ||  /igurnl.  si  prènda 
per  Uòmo  di  costumi  all'antica. 
Zazzerotto.  s.  m.  Uomo  vec- 
chio e  all'antica. 
Zazzeruto,  add.  Che  ha  zàzze- 
ra. Il  detto  di  piante  Che  hanno 
gran  frondi. 
Zazzicare.   «.  intr.  Darsi  da 
fare.  Almanaccare  per  giungere 
a  un  fine. 
Zeba  s.  f  V.  A.  Capra. 
Zebedei,  s.  m.  pi.  Si  dice  tra  'l 
popolo  per  Testicoli. 
Zebellare.v.  intr.  Saltare,  Sal- 
tellare. 

Zèbra,  s.  f.  Animale  quadrupe- 
de, che  hall  corpo  biondo  con  fa- 
scie  oblique  bajo  scure,  la  chiò- 
ma al  còllo  corta;  alle  fattezze 
rassomiglia  al  mulo. 
Zebù.  ».  m.  Bue  da  somaaffri- 
cano,  così  detto  perchè  somiglia 
al  b  uè,  sebbene  non  eccède  in 
grandezza  quella  di  un  vitèllo. 
Zecca,  s.  f.  Luogo  dove  si  bat- 
tono le  monete.  ||  Nuòvo  di  zec- 
ca, o  Uscito  allora  di  zecca,  In- 
teramente nuòvo.  Il  Animaluzzo 
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simile  alla  cimice,  che  si  attacca 

addosso  ai  cani  e  alle  volpi,  e  ad 

altri  animali,  e  ingrossa  per  suc- 

ciamento  di  sangue. 
Zecchière  e  Zecchièro.^.w. 

Chi  soprintende  alla  zecca.!,Chi 

lavora  nella  zecca 
Zecchino.  *.  m.  Moneta  d'oro 

di  diverse  nazioni,  che  vale  circa 

dodici  lire  italiane. 
Zéccola,  s.  f.  Chiamansizecco- 

ie  certe   come   làppole   o  simili 

cose  cha  si  appiccano  alla  lana. 

Vedi  DlZZECCOLARE. 

Zéccole  s.  m.  Fiocchi  di  lana 
non  bene  dizzeccnlata. 

Zedoària.  s.  f.  Zettovàrio. 

ZefQ.ro  e  Zefiro,  s.  m.  Nome 
di  Vènto  occidentale  che  parti- 
colarmente spira  nella  prima- 
vera. 

Zelamina.  *.  f.  Piètra  di  divèr- 
si colori,  che  si  trova  vicino  alle 
minière  del  rame,  e  fusa  eoa  esso 
na  accresce  il  peso  e  il  tinge  in 
color  giallo,  onde  acquista  il  no- 
me di  Gitone. 

Zelante,  add.  Che  ha  zèlo. 

Zelaiitenaeiite.  avv.  Con  zèlo. 

Zelare,  v.  intr.  Aver  zèlo.  || 
Procacciare  con  ogni  studio,  Bra- 
mare ardeutemenie. 

Zelatore-trice.t;er6.  Chic  Che 
zela. 

Zèlo.  s.  m.  Amore,  Affètto,  De- 
sidèrio, Stimolo  dell'altrui  e  del 
pròprio  bene  o  onore.  Usasi  an- 
che in  mala  parto.  ||  e  anche  per 
Sdegno  nel  vedere  vituperate 
cose  sacre  ec. 

Zelosamente.  avv.  Con  zèlo. 

Zeloso.  add.  Che  ha  zèlo,  Zo- 
lante. 

Zelòte.  s.  m.  V.  A.  Chi  ha  zèlo. 

Zembuto.  add.  Scrignuto  , 
Gobbo. 

Zendadino.  s.  ni.  Zendado  d'ia- 
ferior  qualità,  di  meno  corpo. 

Zendado,  s.  m.  Spèzie  di  drap- 
po sottile,  propriamente  di  seta. 

Zendaduccio.  dispr.  di  Zen- 
dado. 

Zenit,  s.  m.  Punto  immaginario 
del  cielo,  che  corrispondo  per- 
pendicolarmente a  qualunque 
punto  del  globo  terrèstre,  o  per 
dir  meglio  al  vèrtice  del  nostro 
capo.  il. suo  opposto  è  Nadir. 

Zentàno.  s.  m  V.  A.  Spèzie 
di  drappo,  e  forse  lo  stesso  che 
Zendado. 

Zenzauia.  s.  f.  V.  A.  Zizzània. 

Zenzàra.  vedi  Z\nz.\r.\. 

Zenzaretta.  vedi  Zanzaretta. 

Zenzarière.  vedi  Zanzariere. 

Zeuzàvero.  s.  m.  Zénzero. 

Zènzei'O.  s.  m.  Geuyiòvo. 

Zenzeverata  e  Zenzovera- 
ta.  s.  f.  Composto  di  più  ingre- 
diènti medicinali.  ||  Mescuglio  di 
còse  imbrogliate  e  confuse. 

Zenzèvero  e  Zenzòvero.  s. 
m.    V.  A.  Lo  stesso  che  Zénzero. 

Zeolite.  s.  f.  V.  G.  Spato  cri- 
stallizzato in  piramidi  o  prismi  di 
color  bianco  e  talvòlta  rossiccio, 
che  si  vetrifica  col  fuòco,  e  non 
fermenta  cogli  acidi. 

Zeppa,  s.  f.  Biotta,  o  Cònio  pic- 
colo. Il  Metter  zeppe.  Seminare 
tizzàma.,  Cagionare  dissensi  con 


calunnie  o  simili.  {{  Essere  unn 
mala  zeppa,  Esser  uso  a  metter 
zeppe.  Seminare  Beandoli.  |1  An- 
nestatura  a  zepp'' ,  il ioesi  a  Quel- 
la che  si  fa  quando  fra  il  tronco 
e  la  scòrza  dell'albero  domèstico 
e  che  si  annesta,  si  frappone  la 
marza  dell'albero  domèstico  ch«; 
si  vuol  avere. 

Zeppamento.  s.  w.  Lo  zeppare. 

Zeppare,  v.  a.  Stivare,  Riem- 
piere. 

Zeppatore-trice.  verb.  Chi  o 
Che  zeppa. 

Zappatura,  s.  f.  Zeppamento. 

Zeppo,  s.  «i.  Spèzie  di  slecca 
da  rimendare  i  pèzzi. 

Zeppo.  «.  m.  Pieno  interamente, 
quanto  può  capire;  Stivato.  |1 
dicesi  generalmentePièwo  zeppo. 

Zeppolino.  s.  in.  Specie  di  vi- 
no. ||  add.  Vra  zeppolina,  ed  è 
una  specie  di  uva  salvatica. 

Zerbineria,  s.  f.  Attillatura, 
Tutto  ciò  che  fanno  gli  zerbini  o 
gli  innamorati,  j]  Quantità  o  Uni- 
versità di  zerbini. 

Serbino,  s.  m.  Persona  attillata 
per  mostrarsi  inclinata  agli  amo- 
ri. Giovane  leggiadro  e  galante. 

Zerbinotto,  dim.  di  Zerbino. 

Zerbo.  s.  m.  Fare  zerbo,  Com- 
battersi. 

Zerei.  s.  m.  pi.  Testicoli. 

Zèro. s.m. Segno  aritmètico,  che 
per  sé  solo  non  significa  nume- 
ro, ma  unito  alla  note  numerali 
le  alza  a  gradi  superiori  di  die- 
cina e  cr-nlinaja,  migliaja  ec: 
ed  è  di  figura  della  lèttera  O.  |l 
Nulla  o  Pochissima  cosa.  ||  e  se 
si  considera  come  unito  a  qual- 
che numero  ,  vale  Molto.  \\ 
Pesce  simile  alla  Sarda,  di  cui 
si  fa  gran  pesca  nell'isola  del- 
l'Elba, dove  si  marinano  e  si  sa- 
lano per  mandargli  altrove.  || 
Zero  via  zero  fa  zero,  suol  dir- 
si quando  da  una  vana  promessa 
non  se  ne  spera  o  non  se  n'  è 
avuto  niun  buono  eifetto.  ||  Gli 
zeri  si  dice  anche  per  i  testi- 
culi. 

Zèta.  s.  f.  L' ultima  lettera  del 
nòstro  alfabeto. ijDrtH'A  alla  Zè- 
ta, Dal  principio  alla  fine. 

Zeta.  Non  intendere  una  zeta, 
dicesi  familiarm.  per  Non  inten- 
der nulla,  ELisere  di  pochissimo 
ingegno.  .?. 

Zetani.  «.  m.  Drappo  di  seta 
anzi  massiccio  che  no. 

Zetetico,  add.  Dicesi  del  Mè- 
todo con  cui  procèdesi  nello  scé- 
gliere un  problèma  ,  e  nel  cer- 
care la  ragione  e  la  natura  di 
alcuna  còsa.  |1  Filòsofi  zetetici, 
Diligènti  ricercatori  della  novità 
e  delle  cagioni  delle  còse  natu- 
rali. ||  usasi  pure  sosl. 

Zettovàrio.  s.  m.  Radice  d'  u- 
n'èrba  che  fa  le  fòglie  lunghe  e 
aguzze,  simili  a  quelle  del  zén- 
zero. 

Zeugma  e  Zeuma.s. ?n.  V.G. 
Figura  grammaticale,  per  cui  un 
vèrbo  d'un  solo  significato  si  fa 
valere  per  reggere  piti  sentènze. 

Zezzo.  add.  V.  A.  Sezzo,  Ul- 
timo. 

Zèi^zolo.  s.m.  Il  capo  della  pop- 


pa, òggi  più  comuuemeate  Ca* 

p?;ZZolo. 

Zi.  Interposto  con  cui  si  chiède  o 
intima  silenzio. 

Zia.  s.f.  Sorèlla  del  padre  o  della 
madre,  correlativa  di  Nipote.  || 
Chiamasi  così  quella  spècie  di 
callosità  che  ciascuno  abbiamo, 
dal  piùal  meno,  sulle  ginocchia, 
prodotta  più  che  altro  dallo  sta- 
re ginocchione. 

Zibaldonaccio.  peqcj.ài  Zibal- 
done di  cose  tra  loro  diverse, 
Guazzabuglio. 

Zibaldone,  s.m.  Mescu^'liojpiù 
specialmente  Raccolta  di  vario 
cose  tratta  da  uno  o  più  libri  ;  o 
di  scritture  diverse  legate  in  un 
volume  là  alla  rinfiisa.  \\  In  zi- 
baldone. Mescolatamente. 

Zibellinare.  v.  a.  Conciar  per 
modo  una  pelle,  e  per  modo  pre- 
pararla, che  sembri  di  zibellino. 

Zibellino.!,  m.  Quadrùpede  che 
ha  il  pelo  scuro,  la  tèsta  rileva- 
ta, le  orecchie  grandi  e  acute, 
la  coda  corta,  e  i  piedi  pelosi  al 
disotto.  Il  si  prènde  anche  per  la 
pèlle  del  zibellino. 

Zibellino,  add.  Di  zibellino. 

Zibetto,  s.  OT.  .\nimale  rapace, 
che  beve  pòco:  i  suoi  òcchi  rilu- 
cono di  nòtte;  si  rènde  domèsti- 
co. Ha  la  coda  lunga,  anellata  di 
nero,  il  dòrso  grigio  con  istrisce 
ondeggianti.  ||  si  dico  ancora 
una  matèria  liquida,  o  sia  un  Là- 
quore  congelato,  untuoso  e  di  o- 
dore  gagliardo,  contenuto  in  una 
vescica  posta  tra  l'ano  e  i  testi- 
coli del  zibetto. 

Zibibbo,  s.  w.  Spèzie  d'uva  òt- 
tima e  dura,  che  ha  i  granèlli  bi- 
slunghi; ve  ne  ha  della  bianca 
e  della  rossa.  ||  Quell'uva  passa 
bianca  che  ci  viene  in  barili  di 
Levante  e  di  Sicilia. 

Ziemo.  s.  m.  V.  A.  Mio  zio. 

Zienda.s.f.Sincope  di  Azienda. 

Zieso  e  Ziso.  s.m.  V.  A.  Suo 
zio. 

Zietto.  dim.  e  vez.  di  Zio. 

Zighèna.  s.f.  Grosso  pesce  ma- 
rino, detto  anche  Pesce  martello. 

Zigolo.  s.  'in.  Sòrta  d'uccèllo  il 
quale  in  oggi  chiamasi  Zivolo. 
il  Sòrta  di  pesce. 

Zigoma,  s.  in.  Cosi  diconsi  Due 
ossa  poste  alle  parti  laterali  del 
cranio,  quasi  triangolari,  che  si 
uniscono  all'os.so  frontale,  e  ven- 
gotin  ili  avanti  fino  all'angolo 
esterno  dell'orbita. 

Zigomàtico,  add.  Apparte- 
nente agli  zigomi. 

Zilobalsamo.  s.m.  I^egno  del 
frùtice  che  produce  il  balsamo: 
Silobalsamo. 

Zigrino,  s.  m.  Pelle  concia  di 
asino  o  di  mulo,  sparsa  comedi 
miiiuti  granellini  onde  si  servono 
i  valigiai,  i  fabbricatori  di  astuc- 
ci, ed  anche  i  legatori  di  libri.iJ. 

Zimar.  s.m.  V.  A.  Verderame. 

Zimarra,  s.  f  Sòrta  di  vésta 
lunga.  Il  oggi  dicesi  solamente  a 
Quella  de'preti. 

Zimarraccia.  pegg.  di  Zi- 
marra. 

Zimarretta.  dim.  di  Zimarra. 

Zimarrina.  dim.  di  Zìiuarra. 
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Zimarrino.  rftm.  di  Zimarra.     I  gessato  nel  muro  per  appiccarvi 
Zimarrone.   accr.  di  Zimarra,    arnesi  o  vesti,  Beccatello. 
Zimbellamento.  s.m.  L'atto  e  Zingone.  s.  m.  Mozzicone  di  un 

L'effetto  dello  zimbellare.  I  rame  tagliato  da  un  albero. 

Zimbellare,  v.a.  Allettare  gli  Zinna. s. /".Mammèlla,  Poppa.  || 

uccèlli  con  zimbello.  ll  Allettare,     fu  detto  della  Bocca  de'  fiaschi  e 

Lusingare.  ||  Scherzare.  |1  Per-'   simili. 

cuòtere  con  il  sacchnio chiamato  jZinnaccia.  pegg.  di  Zinna. 

zimbello  o  con  altro.  Zinnale  e  Zinale,  s.  m.  Piccolo 

Zimbellata,  s.f.  Atto  che  si  fa    grembiule,  o  Pèzzo  di  panno  lino, 

muovendo  lo  zimbèllo.  |1  Colpo    o  di  altra  matèria,  che  cuòpre  i 

dato  collo  zimbèllo,    ossia   col    seno. 

sacchiitto  legato.  IZinnare.  r.  o.  Poppare. 

Zimbellatore-trice.v^rò.  Chi  Zinzània.  x.  f.  V.  A.  Zizzània. 


o  Che  zimbf-lla. 

Zimbellatura.  «.  f.  Lo  zim- 
bellare. 

Zimbellièra,  s.  f.  Quella  bac- 
chetta, o  strumento  cui  è  attac- 
cato lo  z  imb-llo 

Zimbèllo,  s  »».  Uccèllo  legato  a 
una  lièva  di  bacchette,  colla  egua- 
le ,  tirata  con  uno  spago  ,  si  fa 
svolazzare  per  allettare  gli  altri 
uccèlli.  Il  Lusinga,  Allettamento. 
Il  Essere  in  zirnhHlO,  o  Servire 
per  zimbèllo,  o  di  zimbèllo,  va- 
gliono  Servir  per  trastullo  ,  Es- 
sere beffato  da  tutti.  i|  Sacchetto 
legato  ad  una  cordicèlla  e  piena 
di  borra  o  di  cenere,  col  quale  i 
fanciulli  si  percotevano  per 
scherzo  fra  loro. 

Zimino,  s.  m.  Sòrta  di  vivanda 
di  particolar  cocitura  e  condi- 
mento. 

Zimotecnia.  s.f.  V.  G.  Quella 
parte  della  chimica  che  tratta 
della  fermentazione. 

Zimozimetro  s.rr..  F.G.  No- 
me che  si  è  dato  ad  una  sp''zie  d 
Termòmetro  con  eh';  si  misura  il 
calore  proveniènte  dalla  fermen- 
tazione. 

Zinale.  «.  m.  V.  Sir.ale.  \\  Grem- 
biale. 

Zinalino.  dim.  di  Zinale. 

Zinco,  i.  m.  Metallo  sòlido  quasi 
malleabile  ,  di  color  bianco  az- 
zurro, format  j  di  lamèlle  con  fen- 
diture. Dà  al  rame  il  color  giallo, 
tacendolo  diventare  ottone. 

Zincoso.  add.  Di  zinco,  .appar- 
tenènte a  zinco. 

Zinèpro.  s.  m.    V.  A.  Ginepro. 

Zinfonia.  t.  f.  Sinfonia. 

Zingana.  .s.  f.  di  Zingano.  \\ 
Sòrta  di  cantata  da  Zirigani. 

Zinganare.  v.  inir.  Vagaboi:- 
dare. 

Scingano.  ||  Furbo  ,  Tristo.  | 
Essere  razzi  di  Zingano  ,  o  si- 
mili, Kssere  tristo,  Furbo 

Zingarello  e  Zingarella. 
dim.  di  Zingaro  e  Zingara. 

Zingaresca  s.  f.  Pcisia  ,  che 
cantano  le  maschere  alla  fòpgia 
degli  zingari,  lappresentandugli 
in  manièra  còmica. 

Zingaresco,  add.  di  Zingaro. 

Zingaro,  s.  m.  Persona  che  va 
girando  il  mondo  per  giuntare 
altrui  sotto  il  pretèsto  di  predire 
buona  ventura.    ||    fe-mm.  Zin- 

GAR.\. 

Zinghero.  s.  m.  Lo  stesso  che 

Zingaro;  e  cosi  tutti  i  simili. 

Zinghinaja.  s  f.  Abituale  indi- 
sposizione di  chi  non  è  mai  ben 
sano. 

Zingoncello.  *.  w.  Piuòlo  in- 


Zinzanioso.  add.     V.  A.  Ziz 
zanioso,  da  Zizzània  o  Ziazania. 
Zinzibo.  s.  «1.  Gengiòvo. 
Zinzilulare,  v.  intr.  Cosi  chia- 
masi il  verso  che  fa  la  róndine. 
Zinzinare  e  Zinzinnare,  v. 

intr.  ass.  Bere  a  ziiizini. 
Zinzinnatore-ti-ice.  i-erb.Chi 

o  Che  zinzina. 
Zinzinnare,  vedi  Zwzin.\ue. 
Zinzino.  s.  m.  Picco'.isisima  por- 
zione di  checchessia:  ed  in  parti- 
colare di  vino  0  d'  altro  liquore 
quanto  starebbe  nel  fondo  d'uri 
bicchiere.  |i  B'^re  a  zinzino.  Po- 
chissimo pjr  voltaiche  si  dice  an 
che  Bere  a  centellini . 

Zinzolino,  modo  avv.  Un  zin 
zolino   è   presso  i  Fiorentlli  lo 
stesso  che  Un  zinzino,  Un  pò -o 
lino.  Tanto  o  quanto. 

Zio.  s.  m.  Fratèllo  del  padre  o 
della  madre  ,  correlativo  di  Ni- 
pote. Il  Zio  grande.  Fratello  de 
nònno  o  della  nonna,  rispetto  al 
nipote.  Il  Cadere  una  còsa  in 
grembo  al  ZIO,  Venire  opporu- 
nissima.  Piòvere  il  ca^io  su!  mac- 
cheroni. 

Zipolare,  v.  a.  Serrar  con  lo 
zipolo. 

Zipoletto.  dim.  di  Zipob. 

Zipolo. s.>,i. quel  Picco,  legnetto, 
col  quale  si  tura  il  buco  fatti 
nella  botte  ,  o  altro  siinil  vaso  . 
dallo  spillo,  allorché  vuoisi  ass.ig- 
giare  il  vino.  \\Faì  d'una  lancio 
uno  zipolo  ,  Ridurre  il  molto  al 
pòco. 

Zirbale.  Aggiunto  di  akune  di- 
ramazioni di  vene  che  si  spargono 
nel  zirbo. 

Zirbo,  s.  m.  R<=U,  nel  sign.  Ooi 
medici  che  il  chiamano  Omento. 

Ziribiglio.s.»/).  Arzigògolo,  Ghi- 
ribizzo, Rigiro  o  simili. 

Zirla,  s.  f.  Vaso  di  fórma  simile 
all'orcio. 

Zirlamento.  .•!.  w.  Il  zirlare. 

Zirlare,  v.  intr.  Mandar  fuori  il 
zirlo. 

Zirletto.  dim.  di  Zirlo. 

Zirlo,  s  "in.  Quella  voce  acuta  e 
tronca  che  fa  ii  tordo,  detta  cosi 
dal  suono  di  essa  voce.  \\  11  toido 
che  si  tiene  in  gabbia  per  zir- 
lare. 

Ziro.  s.  m.  Lo  stesso  che  Zirla: 
Orcio  di  terra  specialmente  da 
olio. 

Ziro  Ziro.  Voce  che  suol  dirsi  a 
significare  il  suono  di  un  violino 
sonato  alla  peggio. 

Zisica  e  Zisiga.  Aggiunto  di 
So:ta  d'uva,  ed  anche  il  vitigno 
che  la  produce. 

Ziso.  vedi  ZiEso 


Zitèllo  s.m.  e  Zitella,  f.  Fan- 
ciullo e  Fan<"iulla. 
Zito.  s.  m.  Zitèllo,  Fanciullo. 
Zittèlle,  s.  rvi  Zitèllo. 
Zittellona.  .?  f.  Dicesi  schi^r- 
zevolmente  di  Ragazza,  che  sia 
inoltrata  negli  anni  senza  essersi 
ancora  maritata.  R. 
Zittino.  dim.  di  Z^tto, 
Zittire.  »\  intr.  Fiatare,  Parlar 
sotto  voce  per  mòdo  che  appena 
si  senta. 

Zittire.  V.  a.  Imporre  silenzio  ad 
alcuno;  e  dicesi  specialm.  di  quei 
segni  didis.ipprovazione  coi  qua- 
li un  uditorio,  un'  adunanza  e  si- 
mili fa  tacere  uno  chs  canta  a 
parla.  R. 

Zitto,  s.m.  Voce  simile  alla  latina 
ST,  colla  quale  si  comanda  il  si- 
lenzio 11  Non  pire  zitto.  Tacere^ 
Non  parlare.  |1  Stare  zit'o  ,  Ta- 
cere. Il  Non  sentire  uno  zitto  , 
Essere  ogni  còsa  quièta  e  in  si- 
lenzio. |]  Quièto. 
Zivolo  e  Zigolo.  .>:.  ra.  Uccel- 
létto d^iUa  sp~z  e  d  gli  ortolani , 
chi  ha  il  p  -Ito  eJ  il  ventre  gial- 
liccio. 

Zizza,  s.  f.  V.  A.  Poppa. 
Zizzaglia.  s. /".  V.  A.  Zizzania. 
Zizzània,  s.  f.  Loglio  ,  Cattivo 
seme.  ||  S'àn  lulo  ,  Dissensione, 
Discordia,  e  usasi  co'v  r'oi  Semi- 
nare, Spargere,  o  simili. 
Zizzanioso. acid.  Che  mette  ziz- 
zània. 

Zizziba.  s.  f.  Zizzifa,  Giuggiola. 
ZLzzibo.  s.  in.  Albero  che  fa  la 
zizzib  i;  Zizzif  ),  Giùggiolo. 
Zizzifa  «./".Giùggiola,  Frutta  del 
giùggiolo. 

Zizzifo  s.  m.  Giùggiolo,  Albero 
che  fa  la  zizzifa. 

Zizzola,  s.  /".  Giùggiola.  Il  suol 
dirsi  anche  perColpo  o  materiale 
o  nioiaU. 
Zizzolare.  r.  a.  Sbevazzare. 
Zizzolo.s. «i.  Giùggiolo:  Albero 

che  fa  le  giù-'giole. 
Zocchetto.  dim.  diZocco. 
Zòcco  s    II .  Zòccolo. 
Zoccolajo.  Ò-.  m.  Cae  fa  zòc- 
coli 
Zoccolante,  s.   rn.  Che  pòrta 
zoccoli.  Glie  va  in  zòccoli.  \\Zoc- 
colanti,  i  Frati  d'una  dalle  reli- 
gioni di  San  Francesco,  che  u- 
sano  gli  zoccoli. 
Zoccolar   .  V.  intr.  Fare  fra- 
casso cogli  zòccoli  nel   cammi- 
nare. 

Zoccolata,  s.  /".Colpo  di  zòo- 
colo. 

Zocccletto.  dim.  di  Zòccolo. 
Zoccolino,  dim.  di  Zòccolo  ;  e 
più  co!ou:iem;nte  Zocco'ini  di- 
consi  Quei  piccoli  p'^zi  di  legno 
che  règgono  la  bal-stia. 
Zòccolo,  s.  m.  l'alzare  simile 
alla  pianella,  rna  colla  pianta  di 
legno  intaccato  nel  mèzzo  dalla 
parte  che  pòsa  in  tèrra.  |1  è  anche 
tèrmine  d  architettura  ed  è  Quel- 


la pietra  di  figu  a  quadrata,  dove 
posano  colonne,  piedistalli,  sta- 
tue, urne  e  simili  ;  che  anche  si 
dice  Dado,  Plinto,  Zòcco.  ||  Fèr- 
zo di  tèrra  spiccato  dalla  sua 
massa.  Mòzzo.  ||  in  mòdo  b.asso 
I  si  dice  anche  d'Uomo  scempiato 
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o  di  niana  stima.  ||  ZòecoU,-voce 
che  pronunziata  cosi  assolut.  in- 
dica maraviglia  o  premura.  || 
Andare  in  zòccoli  per  l'asciut- 
to, provèrbio  che  significa  diso- 
nestà contro  natura.  ||  Fritta/a 
con  gli  zòccoli,  è  Quella  fatta 
con  fette  di  prosciutto.  |1  Zòccoli, 
Due  gròssi  pèzzi  di  legno  che  po- 
sano sullo  scannèllo  o  la  sala,  e 
su  cui  é  fermata  con  vite  1'  asse 
di  dietro. 

Zoccolotto.  modif.  Zoccolo  né 
grande  troppo  né  troppo  piccolo. 

Zodiacale,  odd.  Appartenente 
al  zodiaco,  Dello  zodiaco. 

Zodiaco,  s.  m.  Cerchio  degli 
animali  e  de'segni ,  ed  é  uno  dei 
masssirai  nella  sfera,  il  quale  se- 
ga l'equatore  e  tocca  i  tròpici, 
ed  è  quella  fascia  circolare  sotto 
la  quale  girano  i  pianeti  col  mòto 
pròprio  da  occidènte  a  oriènte. 

Zodiaco,  add.  Zodiacale. 

Siòforo.  s.  m.  Quello  spazio  che 
passa  tra  la  cornine  e  l'architra- 
ve, ornata  comunemente  di  ani- 
mali. 

Zolfa.  s.  -m.  Sòlfa.  ||  Zòìfn  de- 
gli Ermini ,  Canto  ecclesiastico 
degli  Armèni.  l|e  dicesi  di  Còsa 
che  non  s' intènde.  ||  Cantare  a 
uno  la  sòlfa  ,  Fargli  un  i  bra- 
vata, una  risciacquata.  ||  Sonar 
Id  zolfa  all'asino ,  Perdere  i! 
tempo  con  chi  non  ci  dà  ascolto. 

Zolfaja.  s./".  Luogo  dove  si  cava 
e  si  lavora  lo  zolfo. 

Zolfajo.  s.  ni.  Colui  che  cava 
e  depura  lo  zolfo. 

Zolfanellajo.  s.m.  Colui  che  fa 
o  veude  gli  zolfanèlli. 

Zolfanèllo,  s.m.  ruscelletto  di 
gambo  di  canapa  intinto  dall'  un 
capo  e  dall'altro  nello  zolfo  per 
uso  d'accèndere  il  fuòco. 

Zolfante.  add.  Che  batte  la 
zòlfa. 

Zolfare.  v.  a.  Mescolare  lo  zol- 
foin  checchessia  per  dargli  virtù 
medicinale.  |1  Esporre  checches- 
sia al  fumo  di  zolfo.  |1  Aspergere 
le  viti  giovani  di  zolfo  macinalo 
per  vincere  la  crittògama. 

Zolfata,  e  Zolfatàra.s./'.Luò- 

fodove  si  cava  eluvoralo  zolfo. 
Gran  fumo,   fatto  con  abbru- 
ciare zolfo. 

Zolfato.  adi.  Di  zolfo.  Mesco- 
lato con  zolfo.  Solfato. 

Zolfatura.  s.  /".  Kumo  di  zolfo 
che  arda,  L'atto  dello  Zolfare. 

Zolferino,eZolf  ino.  s.w. Stop- 
pino coperto  di  zolfo  ,  per  uso  d 
accendere  il  lume. 

Zolfettato.  odd.  Solforato. 

Zolfino,  vedi  Zolferino. 

Zolfino,  add.  Di  zolfo.  ||  è  anche 
aggiunto  di  una  Sòrta  di  colore 
detto  cosi  per  la  somiglianza  del 
color  del  solfo.  |1  ed  é  pure  una 
qualità  di  fiore  che  mai  non  sec 
ca,  che  è  del  color  dello  zolfo. 

Zolfo,  s.  m.  Matèria  fòssile  che 
fa  levar  fiamma  ad  ogni  piccola 
porzione  di  fuòco  nelle  còse  com- 
bustibili, e  h  anda  un  odore  acu- 
to e  soffocante:  ed  àwene anco- 
ra dell'artifiziale.  l|  si  dice  an 
che  all'  impronta  per  lo  più  di 
gemma  intagliala  che  si  fa  nello 


zolfo  che  sia  stato  avanti  lique- 
fatto. 

Zolfonària.s./".  Solfonària 

Zolf orato,  add.  Solforato. 

Zólla,  s.  f.  Pèzzo  di  tèi'ra  spic- 
cata da'campi  lavorati. ||Terreni 
o  Possessioni  ;  ma  nel  numero 
plurale,  e  per  iperbole. 

Zollata,  s.f.  Colpo  di  zólla'. 

Zolletta,  dm.  di  Zólla. 

ZoUettina.  dim.  di  Zolletta. 

Zollino,  dim.  di  Zollo. 

Zollo,  s.  m.  Dicesi  a  qualunque 
Pèzzo  più  0  meno  grosso  di  Zuc- 
chero ;  lo  stesso  che  Rociolo. 
Non  dicesi  però  mai  Zoi/a. [1  Gros- 
sa zolla. 

ZoUone.  accr.  di  Zolla  e  di 
Zollo. 

Zolloso,  add.  Pieno  di  zólle. 

Zolluto  add.  Pieno  di  zolle. 

Zombamento.  s.  m.  Lo  zom- 
bare. 

Zombare  v.  a.  Percuòtere,  Dar 
delle  busse. 

Zombatore-trice.verft.  Chi  o 
Che  zomba. 

Zombatura,  s.  f.  Lo  zombare. 

Zombolamento.s.w.  Lo  zom- 
bolare. 

Zombolare.  v.  a.  Zombare. 

ZomboJatore-trice.v«&.  Chi 
o  Che  zòmbola. 

Zombolatura.  a.  f.  Zombola- 
mento. 

Zòna.. s.f.  Fascia  o  simile  che  ci- 
gne  il  contorno  di  checchessia 
Il  prèsso  ai  cosmògrafi  si  dice 
Ciascuna  di  quelle  cinque  parti 
in  cui  si  divide  la  superficie  del- 
la tèrra,  che  sono  tra  due  pòli  e 
per  via  delle  quali  si  distinguono 
le  regioni  calde  o  fredde  o  tem- 
perate. Il  Zona  perusia,La.zona. 
torrida  ,  quella  cioè  dove  il  ca- 
lore è  accessivo.  Le  altre  son 
dette  glaciale,  temperata  ec. 

Zonare.  v.  a.  V.  A.  Cerchiare, 
Fasciare. 

Zondadajo  e  Zondadaro. 
.  ni.  Fabbricante  di  zondàdo. 

Zondàdo.  s.  m.  Zendàno. 

Zonfo.  s.  m.  Rombo. 

Zoni.  s.w.  Sorta  di  giuoco. 

Zonzare.  v.  tn<»v  Andare  a  zon- 
zo. Il  Neil'  uso  si  dice  anche  per 
Ronzare. 

Zonzo.  ».  ni.  Andare  a  zonzo, 
.\ndare  attorno ,  Andar  qua  e  là 
e  non  saper  dove.  ||  Andare,  o 
Mandarti  cervello  azonzo,\va- 
pazzare,  o  Fare  impazzare. 

Zoòfito,  s.m.  KG.  che  vale  .^- 
nimali  e  Piante  ,  onde  si  è  anche 
formata  la  voce  Pi  ani  animale, n 
dicesi  di  Quei  corpi  che  parteci- 
pano della  pianta  e  dell'animale, 
come  sono  le  spugne  o  simili. 

Zoofòrico.  V.  G.  Aggiunto  di 
colonna,  e  dicesi  Quella  che  rap- 
presenta la  figura  di  qualche  a- 
nimale  ,  come  'sono  quelle  del 
pòrto  di  "Venezia. 

Zoografia.  .«.  f.  V.  G.  Descri- 
zione degli  animali. 

Zoojatria.  s.f.  V.G.  "Veterina- 
ria, 0  sia  L'  arte  che  ha  pe:-  og 
gètto  le  malattie  delle  bestie  in 
generale. 

Zoolatria,  s.f  V.  G.  Coltura  e 
adorazione  dogli  ajiimali. 


Zoolito,  s.  m.  V.G.  Parte  d'a- 
nimale che  siasi  impietrita. 

Zoologia,  s.  f.  V.  G.  Quella 
parte  della  storia  naturale  cha 
ha  per  oggetto  gli  animali.  (|  e 
quella  parte  di  farmacia  che  da 
essi  prènde  i  suoi  medicamenti. 

Zootomia.  s.f.  V.G.  Anatomia 
comparata,  o  sia  Taglio  de'  bruti 
per  scientifico  studio. 

Zoppa.  «./".Spècie  di  danza  sal- 
tata, la  cui  sonata  ha  molte  sin- 
copi e  contrattempi. 

Zoppacelo,  pegg.  di  Zòppo. 

Zoppaggine,  s./.  L'essere  zop- 
po. La  qualità  astratta  di  chi  ò 
zoppo. 

Zoppeggiare,  v.  intr.  Zoppi- 
care. Il  Non  procèdere  con  retti- 
tudine. 

Zoppettino.  dim.  di  Zoppetto. 

Zoppetto.  dim.  di  Zòppo. 

Zoppicamento.  s.  m.  11  zoppi- 
ca, e. 

Zoppicante. rtdd.  Che  zoppica. 
Il  Manchevole. 

Zoppicare,  v.intr.  Andare  al- 
quanto zoppo.  Il  Pèndere  in  qual- 
che vizio.  Il  Venir  meno,  Indebo- 
lire. Il  Non  esser  franchi  in  una 
data  faccenda. 

Zoppicatura,  s.  f.  Lesione  a 
una  gamba  per  cui  è  forza  l'an- 
dare zoppicone. 

Zoppicone  e  Zoppiconi,  vo- 
ci usate  avverb.  ed  accompa- 
gnatecon  alcuni  vèrbi,  come  An- 
dare ec,  vagliono  lo  stesso  che 
Zoppicando. 

Zoppina.  s.  f.  Malattia  conta- 
giosa da  cui  sono  attaccate  le 
bestie  dal  pie  fesso,  e  special- 
mente le  bovine  e  le  pecorine. 

Zoppino,  dim.  di  Zòppo. 

Zoppo,  s.m.  Che  è  impedito  delle 
gambe  o  dei  pie  in  manièra  che 
non  possa  andare  eguale  o  diritto 
onde  cammini  fuor  della  natura- 
le positura. 

Zoppo,  «di.  T'.L.  Lo  stesso  che 
Zoppo  sost.  Difettoso,  Ma'icante, 
Tardo.  ||  si  dice  di  Alcune  cose 
cha  reggonsi  su  varj  piedi, quan- 
do alcuno  di  essi  è  più  corto  de- 
gli altri.  Il  Zoppa_,  dicesi  alla  bu- 
gia perchè  questa  si  scuòpre.  || 
Zoppo,  dicesi  anche  a  un  "Vèrso 
che  manchi  di  qualche  sillaba,  j] 
Camminare,  o  simili,  apiè  zop- 
po, cioè  Con  un  sol  pièd.r,  tenen- 
do alzato  l'altro.  |1  A  pie  zoppo; 
vale  anche  Di  mala  voglia. 

Zostera,  s.  f.  Specie  di  pianta. 

Zoticaccio.  pegg.  di  Zòtico. 

Zoticàggine,  s.f.  Rustichezza, 
Rozzezza. 

Zoticamente,  avv.  Con  zoti- 
chezza. Rozzamente. 

Zotichetto.  add.  Alquanto  zò- 
tico. 

Zotichezza,  s.  f-  Rozzezza,  Zo- 
ticàggine. 

Zòtico,  od'i.  Intrattabile,  Di  na- 
tura rùvida  e  rozza, Strano,  Stra- 
vasante. . 

Zoticonaccio.  pegg.  di  Zoti- 
cone. 

Zoticone,  accr.  di  Zòtico. 

Zucca.  «  f.  Pianta  annuale  no- 
tissima. "Ve  ne  ha  di  molte  va* 
«età    dipendènti  dalla  loro  for* 
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ma  divèrsa  e  dal  colore  vario 
de'fruui.  Ha  lo  stèlo  rampicante 
le  fòglie  giaadi,  e  fruito  mag- 
giore di  qualsivoglia  altra  pianta, 
che  pur  esso  chiamasi  Zucca.  || 
Quella  parie  del  capo  che  cuò 
pre  e  dii^nde  il  cervello;  e  talora 
anche  si  prende  per  Tutto  il  capo. 
H  Vaso  tatto  di  zucca  votala  e 
seccata,  da  tenervi  pesci.  |1  Zuc 
che!  o  Zucche  marinel  o  Zucche 
fiitie!  o  simili,  si  usano  come 
esclaniazioui  di  maravi^lia.Jl  Zuc- 
ca al  vènto,  o  Zucca  vuòla,^ut- 
sona  sriócca  o  da  nulla.  |1  Coco- 
mero o  Popone  che  riesca  scipi- 
to, o  sia  poco  maturo.  1|  Giocare 
a  zucca  rolla,  Coinbattere,  Cer- 
care di  rompersi  il  rapo  a  forza 
di  colpi  di  spada  0  d'altro.  H  in 
xucea,  \  capo  scoperto. 

Zuccaja.  s.  (•  Sorta  d'uva;  ed 
ancora  La  vite  che  la  produce.  || 
Spezie  di  ciriègia. 

Zuccajo.  s.  w.  Campo  seminato 
di  zuccne. 

Zuccajuòla.  s.  f.  Insètto  no- 
civo agli  orti, eoe  sta  sotto  tèrra 
rodendo  le  radici  delle  piante. 

Zuccajuòlo.  Aggiunto  d'una 
Spèzie  di  fico  primaticcio. 

Zucchegao.  Appellativo  di  ter- 
reno dove  non  allignano  altro 
che  zucche  per  la  sua  mala  qua- 
lità 

Zuccherato,  add.  Condito  di 
zucchero,  Dolc^,  Inzuccherato. 

Zuccherello.  dim.  e  vezz.  di 
Zucchero:  Uomo  di  tutta  dol- 
cezza. 

Zuccherièra,  s.f.  "Vaso  di  por- 
cellana od  ■altro,  in  cui  si  tiene 
lo  zucchero  per  l'uso  quotidiano 
della  casa. 

Zucch-erifluo.  add.  Che  stilla 
zucchero.  |l  Soavissimo,  Melli- 
fluo. 

Zuccherino,  s.  m.  Pasta  àzzi- 
ma intrisa  con  uova  o  zucchero, 
tirata  a  guisa  di  vermicèlli,  e  in- 
graticolata insième,  e  formata  a 
fòggia  di  ciambèlle:  qualunque 
cosa  di  zucchero,  come  confetti 
ec.  (1  Cosa  gradita,  piacevole;  ma 
più  che  altro  s'usa  come  compa- 
rativo di  cosa  peggiore. 

Zuccherino,  add.  Dicesi  di  Una 
preparazione  di  allume  con  zuc- 
chero, chiaro  d'uòvo  e  acqua  ro- 
sa. I|  ed  aggiunto  di  Pera,  e  Po- 
mi divèrsi  di  aapor  dolce.  l|Cosi 
chiainànsi  i  dolci  tatti  di  solo 
zucchero.  « 

Zucchero,  s.  m.  Pianta  che  ha 
i  culmi  in  gran  numero,  lisci,  ar- 
ticolati; le  fòglie  lunghe,  piane, 
con  un  nèrvo  bianco.  \\  dicesi  an- 
che La  materia  dolce  di  color 
bianco  che  si  cava  per  via  d'e- 
spressione dalle  caimedella  pian- 
ta chiamata  Zucccbero.  |1  Zuc. 


chero  candì,  o  candilo,  si  dico 
lo  Zucchero  rattìnato  e  rassodato 
col  cimento  del  fuòco.  ||  ha  pure 
altri  nomi  secondo  le  sue  divèrs 
manipolazioni.  \\Chiarire  lo  zuc 
chero,  Ridurlo  liquido  e  puro, 
facendolo  struggere  mediante  il 
fuòco  ec.  Il  Essere  un  zùcdiero 
Essere  cosa  eccellènte,  ||  Spula- 
re zucchero,  vale  Spirante  dol- 
cezza. ||  E  una  pasta  di  zucche 
ro,  dicesi  d'un  Uomo  d'ottima 
natura. 

Zuccheroso,  add.  Che  ha  in 
sé  dello  zùcchero,  Dolce.  \\  Buò- 
no, Che  reca  piacere. 

Zucchetta,  dtm.  di  Zucca. 
Qualunque  cosa  latta  a  fogiria 
di  zucca.  Il  Pezzo  d'arme  simile 
ad  un  Qerreltino  di  ferro,  la  qua- 
le si  porta  sotto  il  cappello.  H 
Arme  difensiva  della  testa. 

Zuochettina.  d  i  m.  di  Zuc- 
chetta. 

Zucchettino.s.m.  Piccola  zuc 
ca  tuttora  in  èrba. 

Zucchetto,  s.ìix.  Zucchettino. 

Zucchino.  s.m.  Zucchettino. 

Zucchino.  Aggiunto  di  alcuni 
vèrmi  intestinali  simili  di  forma 
a'semi  di  popone. 

Zuccolo.  S.  m.  V.  A.  11  punto 
più  alto  della  zucca  ,  o  sia  de' 
capo,  oggi  più  comunemente  Cu- 
cùzzola.  Il  Qualsivoglia  estrema 
sommità  di  checchessia. 

Zucconamento.  s.  m.  11  zuc- 
conare. 

Zucconare,  v.  a.  Levare  i  ca- 
pelli della  zucca,  cioè  del  capo; 
Scoprir  la  zucca  levaridone  i  ca- 
pelli: Fare  zuccone.  1|  Fu  detto 
anche  della  barba. 

Zucconatore-trice.  verb.C\\\ 
o  Che  zuccona. 

Zucconatura.  s.  f.  Zuccona 
mento,  Lo  zucconare. 

Zuccone,  s.  m.  Dicesi  di  Chi 
ha  la  zucca  scopèrta,  cioè  il  ca 
pò  senza  capelli.  ||  dicesi  anche 
ad  Uomo  di  cervice  dura.  Che 
non  intènda  nulla.  1|  dicpsi  an- 
che di  Capo  grande,  o  di  Colui 
che  lo  ha  tale. 

Zuccotto,  s  «i.  Sòrta  di  celata 
aperta,  che  copriva  il  capo  ed 
il  collo  del  Soldato.  ||  Zuccotto 
ricciuto ,  Cappellina  adattatovi 
ricci  posticci.  Il  La  zucca  vuota 
di  cui  si  servono  i  pescatori  per 
metterci  il  pesce  o  i  contadini 
pe'  loro  usi. 

Zuifa.s./'.Quistione,  Riòtto, Com- 
battimento di  più  persona  fra 
loro. 

Zuffetta.  dim.  di  Zuffa  :  Zuffa 
piccola. 

Zuffettina.  dim.  di  Zuffetta. 

Zuffolo.  s.  m.  Zùfolo.  E  cosi 
tutti  i  suoi  derivati. 

Zvifolamiento.  s.  m.  L'atto  del 


zufolare.  Il  zufolare.  ||  dicesi  an- 
che al  Ronzio  degli  orecchi. 
Zufolare,  v.  intr.  Sonare  il  zù- 
folo,  il  Fischiare.   1|  Il  ronzare 
della  zanzara.  |1  in  architettura  è 

10  ste.sso  che  PalaliUare. 
Zufolatore-trice.  verb.  i-ùi  o 

Che  zufola. 

Zufoletto.  dim.  di  Zùfolo:  Zù- 
folo piccolo. 

Zafolino.  dim.  di  Zùfolo,  e  si 
prènde  anche  per  una  Spèzie  di 
zùfolo.  Il  Fischio. 

Zùfolo,  s.  m.  Il  zufolare  in  sign. 
di  Fi3chiare;Kischio.  !|  Strumen- 
to da  fiato  ru elicale  fatto  a  guisa 
di  flauto.  Il  Spia,  Rapportatore. 

Zufolone.  s.  m.  Zùfolo  grande. 

Zufulare.  V.  intr.  Zufolare. 

Zughetto.  dim.à\  Zugo,  Scioc- 
cherello, Scempiato.  E  nel  fem- 
minino Zughetla. 

Zugo.s.OT.Sòrta  di  frittèlla  fatta 
di  pasta  avvòlta  in  tondo  sur  un 
fuscèllo  ,  e  cotto  coli'  òlio  nella 
padèlla.  Il  si  prènde  spesso  per 
Membro  virile.  Ill-'ersonasciòcca. 

Zugolino.  dim.  di  Zugo,  nel 
sigu.  di  Sciòcco. 

Zuppa.  .■>•.  f.  Pane  intinto  nel  vi- 
no, masi  prènde  anche  per  Pane 
intinto  in  qualsivoglia  altro  li- 
quore. Il  Minestra  latta  di  pan» 
messo  nel  brodo.  |1  Confusione, 
Mescolanza.  ||  Zuppa  segreta,  11 
bere  che  altri  fa  teu.'>ndo  del  pa- 
ne in  bocca.  ||  Far  la  zuppa  nel 
panière,  Far  cosa  inutile  e  che 
non  puòriuscire.  \\  Chi  fa  l'altrui 
mestière^fa  la  zuppa  nelpaniè- 
re,  e  vale  Chi  si  inette  a  far  quel 
ch'ei  non  sa,  getta  via  la  fatica 
ed  il  tempo.  \\  Mangiar  la  zuppa 
co' cièchi, laverìa  afarecongén- 
te  da  pòco  e  ignorante. 

Zuppetta.  dim.  di  Zuppa. 

Zuppettina.  dim.  dì  Zuppetta. 

Zuppiera  s./".  Vaso  di  majolica 
0  d'altro,  corpacciuto,  assai  fon- 
do,e  di  forma  più  omeno  elegan- 
te ,  da  versarvi  la  minestra  per 
portarsi  in  tavola. 

Zuppo,  add.  Inzuppato.  ||  Pièno, 
Ridondante.  ||  Molle  zuppo,Td.n- 
to  bagnato  che  pare  zuppato  nel- 
l'acqua: e  anche  Zuppo  cosi  solo 
vale  il  medesimo. 

Zuppone.  accr.  di  Zuppa. 

"Zxivì.a.ve .v.inlr .  Fare  zurli, An- 
dare in  zurlo.  Il  per  Scherzare  , 
Bajeggiar-e. 

Zurlo,  s.m.  Lo  stesso  che  Zurio. 

11  Ruzzo,  Il  zurlare,  Il  Ruzzare. 
Zurro.s.w.Bsalt.-.zione  di  animo 

per  qualche  passione.  Il  momen- 
to e  gli  atti  co'  quali  esso  esal- 
tamento si  raanifesta.il  Cavar»  il 
zurro  di  capo  a  tino.  Far  stare 
altrui  a  segno  o  in  cervèllo.  Te- 
nerlo in  timore  col  gastigo;  che 
ancba  diciamo  Cavare  il  ruxzo. 
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Abaco  fp.  b.)-  «•  »«.  aeeorcia- 

tìxo  di  Abacucco. 

Abacucco.  w.  m.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Lottatore. 

Abaelardo  o  Abailardo.  n. 
m.  Nome  teutonico,  che  suona 
Molto  nobile. 

Abanese.  agg.  Di  Abano. 

Abante.  n.  m.  Nome  greco. 

Abanteo  (p.  l.J.  agg.  Di  Aban- 
te, antico  re  degli  Argivi. 

Abaritano  (p.  l.)-  ('99-  Di  A- 
bari,  città  dell'  Affrica. 

Abbondio  o  Abondio  (p.b.). 
•»(.  m.  Nome  d'  incerta  deriva- 
zione. 

Abderita  (p.l.).  agg.  Di  Abde- 
ra,  città  marittima  della  Tracia. 

Abderitano  (p.  1.).  agg.  Degli 
Abderiti. 

Abderitico  (p.  b.).  agg.  Lo 
stesso  che  Abderitano. 

Abderamo  (p.  b.).  «.  m.  No- 
me teutonico  ,  che  suona  Molto 
robusto. 

Abdia  (p.l.).  n.m.  Nome  ebrai- 
co, che  significa  Servo  di  Dio. 

Abelardo.  V.  Abailardo. 

Abele  (p.  1.).  n.m.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Afflizione. 

Abideno  (p.  1.).  agg.  Di  Abido, 
città  dell'Asia  sulla  riva  dell'El- 
lesponto, a  cui  è  dirimpetto  Se- 
sto in  Europa,  le  quali  due  città 
son  dette  oggi  1  Dardanelli. 

Abigaile  (p.  1.)  o  Abigaille. 
n.  f.  Nome  ebraico  ,  che  vale 
Esultanza  del  padre. 

Abimelecco.  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Padre  di  re. 
'  Abisai  (p.  b.).  n.  m.  Nome  e- 
braico, che  suona  Padre  del  dono. 

Abissino  (p.  1.)  o  Abissinio 
(p.  b.).  agg-  Di  Abissia  o  Abissi- 
nia,  provincia  dell'  A  ffrica. 

Abner.  n.  tn.  Nome  ebraico  , 
che  vale  Lume  del  padre. 

Abraamo.  V.  Abramo. 

Abrameo  (p-10  o  Abrami o 
(p.  b.).  agg.  Di  Abramo,  primo 
patriarca. 

Abramo  o  Abraamo  (p.  1.). 
n.m.  Nome  ebraico,  che  profferi- 
to nella  prima  maniera  suona 
Padre  eccelso,  profferito  nella 
accenda  vale  Padre  della  molti- 
tudine. 

Abruzzese,  agg.  Dell'Abruzzo 
o  Degli  Abruzzi,  provincie  del- 
la Italia  meridionale. 

Acabbo.  n.  m.  Nome  ebraico, 
che  vale  Fratello  del  padre. 


Acacio.  V.  Acazio. 

Acaico  (p.b.).  a£r£r.  DelI'Acaia, 
regione  propriamente  del  Pelo- 
ponneso, ma  intesa  anche  per  El- 
iade o  Grecia;  e  però  si  prende 
anche  per  sinonimo  di  Greco. 

Acaio  (p.  b.)  o  Acajo.  agg. 
Lo  stesso  che  Acaico. 

Acarnanico  (p  b.).a.9^.  Del- 
la Carnia,  provincia  dell'Epiro. 

Acarnano  (p.  l)-  cigg.  Dell'A- 
carnania  nell'Albania. 

Acate  (p.  1.).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  suona  Affanno,  Molestia 

Acazio.  V.  Agazio. 

Acciano  (p.  !•).  agg.  Di  Accio, 
antico  poeta  ,  famoso  scrittore 
tragico. 

Accorsio  0  A.ccursio  (pb.) 
n.  m.  Nome  latino. 

Aceste.  n.  m.  Nome  greco,  che 
vale  Medico,  Sanatore. 

Acesteo  (p-l.).  agg.  DiAcesta, 
città  di  Sicilia  così  detta  dal  re 
Aceste.  ||  Di  Aceste  ,  Apparte- 
nente ad  Aceste  (nome  d'uomo). 

Acheloio  (p.  b.).  agg.  Dell'A- 
cheloo  o  sia  Aspropotamo,  fiume 
che  nasce  dal  Piiido  e  divide  l'È- 
tolia  dalla  Carnia.  H  Di  Acheloo, 
Spettante  ad  Acheloo. 

Acheloo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  suona  Che  bagna  con 
impeto. 

Achemene  (p.b.).  n.m.  Nome 
del  primo  re  de'  Persiani,  Avo 
di  Ciro. 

Achemenio  (p.  b.).  agg.  Di  A- 
chemenia,  parte  della  Persia.  H 
Persiano.  |1  Di  Achemene,  Atte- 
nente ad  Achemene. 

Acheo  (p.  1.).  agg.  Di  Acaja;  e, 
per  estensione, Di  Grecia,  Greco. 

Acheronteo  (pi)-  agg.D'ì  A- 
cheronte,  fiume  favoloso  dell'In- 
ferno. 

Acherontico  (p.  b.).  agg.  Lo 
stesso  fhn  Acheronteo. 

Acherontino  (p.  1).  agg.  Abi- 
tante lunghesso  il  fiume  Ache- 
ronte. 

Acheronzio  (p.  b.).  agg.  Lo 
stesso  che  Acheronteo. 

Acheruntico  (p.  b).  agg.  Lo 
stesso  ohe  .acheronteo. 

Acherunzio  (p.  b.).  agg.  Lo 
stesso  che  Acheronteo. 

Acherusiò  (p.  b.).  agg.  Dell'A- 
cherusia,  palude  in  Campania , 
dove  si  ponevano  i  cadaveri  da 
trasportarsi  all'altra  riva;  il  che 
occasionò  la  favola  di  Caronte. 


Achille,  n.  m.  Nome  greco,  ch<» 
vale  (forse)  Senza  sugo  latteo 

Achilleio  (p.  b.),  o  Achilleo 
(p.  1).  agg.  Di  .\chille. 

AchiUìaco  (p.  b.).  agg.  Lo 
slesso  che  Achilleo. 

AchiUino  (p.  1.).  n.  m.  dim. 
di  Achille;  ma  dicesi  più  comu- 
nemente Ghilino. 

Achivo  (p.  1.).  agg.  Lo  stesso 
che  Acheo. 

Acidalìo  (p-b.).  agg.  Di  "Vene- 
re (detta  anche  .\cidalia  o  da 
greca  voce  significante  solleci- 
tudini, perchè  essa  le  arreca,  o 
dal  fonte  Acidalio  nella  Beozia  , 
dove,  secondo  la  favola,  si  lava- 
vano le  Grazie  sacre  a  "Venere. 

Acilio  (p.  b.l.  agg.  Di  Acilio 
(nome  d'uomo);  oniie  Gente  aci- 
lia.  Legge  acilia.  Canto  o  Treb- 
bio acilio. 

Acragantino  (p.  l.ì.  agg.  Del- 
l'A  cragante,  monte  della  Sicilia 
vicino  ad  .\grigento;  onde  tal- 
volta si  prende  anche  per  sino- 
nimo di  Agrigentino. 

Acrisie  (p.  b.).  n.  ni.  Padre  di 
Danae,  nome  greco  significante- 
Che  non  si  può  giudicare. 

Acrisioneo  (p.  1.).  agg._  Di  A- 
crisio;  Concernente  Acrisio  (ve- 
di ). 

Acroceraunio  (p.  b.).  agg. 
Degli  Acrocerauni,  monti  altissi- 
mi separanti  l'  Epiro  dalla  Ma- 
cedonia; volgarmente  detti  Monti 
del  diavolo.  Monti  della  Chimera 
(da  Chimera ,  città  attigua)  ;  e 
secondo  la  derivazione  greca. 
Sommità,  Monti  de' fulmini. 

Adalando.  V.  .^ttalantb. 

Adalasia.  V.  .\delaide. 

Adalberto. M.w.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Illustre  per  nobiltà. 

Adalgaro.  V.  Adalgero. 

Adalgero  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Guerriero 
nobile. 

Adalgiso  (p.  1.).  n.  m.Nome 
teutonico,  che  vale  Nobile  forte. 

Adalmando.  V.  Adalmano. 

Adalmano  (p.  !•).  «■  >»■  Nome 
teutonico,  clie  vale  Uomo  nobile. 

Adalmaro  (p.  l.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Nobile  ce- 
lebre. 

Adalmundo.  V.  Adalmano. 

Adalrico  (p.  1.).  «.'/n.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Nobile  potente. 

Adamiano  (p.  !.)•  aag._  Di  A- 
damo;  ma  s'intende  propriamen- 
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te  di  Eretici  altrimenti  detti  A- 
damiti. 

Adamlta  (p.  1.).  agg.  Seguace 
di  Adamo  :  e  propriamente  della 
Setta  cominciata  da  Prodico  ver- 
so r  anno  130,  che  professava  di 
imitare  la  nudità  di  Adamo. 
Adamitico  (p.  b.).  agg.  Di  A- 

damo,  Deterapi  di  Adamo. 
Adamo  (p.  1.).  n.  m-  Nome  e- 
braico,  che  suona  Terra  rossa  , 
Terreno. 

Adelaide  (p.  b.).  n.  f.  Nome 
teutonico,  che  vale  Donzella  no- 
bile. 

Adelasia.  v.  Adelmde. 
Adela  o  Adele  (p.  1.).  n.  f. 
accoì'c.   di  Adelaide. 
Adelgilde.  n.  f.  Lo  stesso  che 
Adelaide. 

Adalgiso.  V.  Adalgiso. 
Adelina  (p.  1.).  n.f.  dim.  di  A 
dele. 

Adelinda.  n.  f.  Variazione  d 
Adelina. 

Adeltrude.  (p.  1.),m.  f.  Nome 
teutonico,  che  vale  Nobile  ama- 
bile. 

Ademaro.  V.  Adalmaro. 

Adimaretto.  n.  m.  dim.  di  A- 
diniaro. 

Adimaro.  V.  Adalmako. 

Admeto  (p.  I.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Indomito, Invitto. 

Adoardo.  V.  Eduaedo. 

Adone  (p.  1).  n.  m.  Nome  gre- 
co, rhe  vale  Soavità,  Diletto. 

Adoneo  (p.  1.).  o  Adonìo  (p. 
\>.).  (igg.  Di  Adone,  bellissimo 
giovane  ciprio  amante  e  amato 
di  Venere. 

Adonide  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stes- 
so che  Adone. 

Adrasteo  (p.  I.).  agg.  Di  Adra- 
sto. Il  Di  Adrastea,  o  Nemesi. 

Adrasto,  n.  m.  Nome  d' un  Re 
degli  Argivi,  che  primo  sacr^  un 
tempio  a  Nemesi,  dea  premiatri- 
ce  e  punitrice,  onde  fu  detta  A- 
drastea. 

Adriaco  (p.  b.).  agg.  Di  Adria, 
città  di  Venezia  nel  lido  del  mare 
che  da  essa  ha  preso  nome,  {j 
Per  estensione,  Di  Venezia,  Ve- 
neto. 

Adrianale  (p.  1.).  agg.  Di  A- 
driano,  decimoquinto  imperatore 
de'Roniani. 

Adriano  (p.  1.).  n.m.  Nome  dì 
incerta  derivazione. 

Adriano  (p.  1.).  agg.  Lo  stesso 
che  Adriaco. 

Adri&tico  (p.  b.).  agg.  Di  A- 
dria;  lo  stesso  che  Adriaco. 

Afareo  (p.  b.).  agg.  Di  Afareo, 
antico  re  de'  Messenii,  e  anche 
lino  de'Ceutauri. 

Afareo  (p.  1.).  w.  m.  Nome 
tj-rei^o. 

Affrìcano.  agg.  Dell' Affrica. 

Affrico  (p.  b.).  agg.  Lo  stesso 
cliP  Affricano. 

Afranio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
i>rcco,  che  vale  Privo  di  senno. 

Africano,  agg.  Lo  stesso  che 
Atfiicano. 

Afro.  agg.  Lo  stesso  che  Affi-ico. 

Afrodisiaco  (p.  b.).  agg.  Di 
AlVoflisia,  Di  Venere. 

Afrodisiense.  agg.  Di  Afro- 
disia, città  della  Puglia  antica- 


mente dedicata  a  Venere.  H  Di 
Afrodisiade,  isola  nel  golfo  Per- 
sico, sacra  a  Venere.  (]  Lo  stesso 
che  Afrodi-siaco. 

Agamennone  (p.  b).  n.  m. 
Nome  greco,  che  suona  Magna- 
nimo, Molto  perseverante. 
Agamennonio  (p.  b.).  agg.  Di 

.Agamennone. 
Aganippeo  (p.  1.).  agg.  Di  A- 
gauippe,  t'unte  appresso  Elicona 
Agapito  (p.  b!).  n.  m.  Nomi 
greco,  che  vale  Amabile,l)iletto. 
Agar.  n.  f.  Nome  ebraico ,  che 
significa  Forestiera. 
Agareno  (p.  11.  agg.  Dicesi  di 
certi  Popoli  dell'  Arabia  Felice 
che  si  vantano  discesi  da  Ismae^ 
le  figlio  di  Abramo  e  di  Agar. 
Agata  (p.  b).  n.  f.  Nome  gre- 
co, che  vale  Buona. 
Agatangelo  (p.  b.).  n.  m.  No- 
me greco,che  vale  Angelobuono. 
Agatino   (p.  l.  ).  n.   m.  Nome 
greco,  che  vale  Buono. 

Agatocle  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Felicemente  glo- 
rioso. 

Agatocleo  (p.  1.).  agg.  Di  A 
ntocle,  tiranno  di  Siracusa. 

Agatone  (p.  1.).  n.m.  Lo  stesso 
che  Agatino. 

Agazio.  (p.  b.).«.»w.Nomegr' 
co,  che  vale  Innocente,  Buono 

Ageltrude  (p.  1.).  n.  f.  Nome 
teutonico ,  che  vale  Giovanetta 
cara. 

Agenore  (pb.).  n.m.  Nome 
gì  eco  ,  che  vale  Condottier  di 
prodi. 

Agenoreo  (p.  b.).  agg.  Di  A- 
genore. 

Agillino.  (p.  1.).  agg.  Di  Agilla, 
ora  Cervetere  ,  città  presso  al 
lido  del  Mar  tirreno. 

Agilolfo.  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  suona  Aiutatore  giovane. 

Aginaldo  n.' m.  Nora;  teuto- 
nico, che  vale  Giovane  nobile. 

Agirinense  o  Agirinese. 
agg.  Di  Agirlo  o  Argirio,  oggi 
s.  Filippo  dWrgirone,  antichissi- 
ma città  di  Sicilia,  e  patria  di 
Diodoro  Siculo. 

Agirino  (p.  !-)•  agg.  Lo  stesso 
che  Agirinense. 

Agliese.  agg-  Dell'Aglio,  mon- 
te in  Campagna  di  Roma. 

Agnello.  «•  wi.  Variazione  di 
Angelo. 

Agnolo{p.  b.).n.»".V. Angelo. 

Agolante.  n.  w.  V,  Ugolante. 

Agostino  (p.  1.).  n.  w.  Nome 
latino,  derivativo  di  Augusto  ;  e 
vale  propriamente  nato  nel  mese 
di  agosto. 

Agragantino.   V.   Acrag.\n- 

TINO. 

Agrigentino  (p.  l-)-  ogg-  l'i 
Girgenti. 

Agrippa,  n.  m.  Nome  latino, 
che  suona  Nato  co'piedi  avanti 
(e  non  col  capo). 

Agrippiano  (p.  1.).  agg.  DI  A- 
grippa. 

Agiippina  (p.  1.).  n.  f.  Figliuo- 
la di  Agtipiìa;  cosi  ebber  nome 
la  madre  di  Caligola  e  quella  di 
Nerone. 

Agrippino  (p.  1.).  n.  m,  Fi- 
iiiiuolo  di  Agriyjjft)  ,, 


Agrippinense  e  Agrippina 
se.  agg.  Di  Agrippina,  città  del- 
la Germania  inferiore.  ||  Di  A- 
grippiiia,  nome  di  donna. 
Almerico.  V.  Alamarico. 
Aimone.  V.  Ammo.ne. 
Ajutura  (p.l.).M.  f.  Lo  stesso 
che  Vittoria  :  per  corruzione. 
Alabandeo  (p.  1.)  agg.  Di  A- 
labanda,  oggi  Eblebauda  ,  città 
della  Caria. 
Alabandico   (p.  b.).  agg.  Lo 

stesso  che  Alabandeo. 
Alabandino  (p.  1.).   agg.  Lo 

stesso  che  Alabandeo. 
Alabando.  agg.  Lo  stesso  che 

Alabandeo. 
Alamannico  (p.  b.).  a(7£r.  De- 
gli Alamanni  o  Alemanni',  popoli 
antichissimi  della  Germ.inia  tra 
il  Reno,  il  Danubio  e  il  Meno  , 
dalla  fama  delle  cui  imprese  fu 
poi  detta  Alamannia,  Alemannia 
0  Alemagna  la  intera  Germania. 
Alamanno,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Uomo  forestiero. 

AlEunanno.  agg.  Lo  stesso  che 
Alamannico. 

Alano  (p.  1.).  agg.Dìcesi  de'Po- 
poli  della  Sarmazia  europea  pres- 
so la  palude  Meotide,  ferocissimi 
un  tempo  e  bellicosissimi  spe- 
cialmente a  cavallo,  cosi  forse 
denominati  da  Alano  monte  o 
fiume. 

Alarico  (p.  1.).  n.  w.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Molto  potente. 

Alatrinate  (p.  I.).  agg.  Di  A- 
latri,  città  del  Lazio. 

Albanense  o  Albanese. «7/7 
Di  Alba,  città  del  Lazio.  \\  Di 
Albania,  provincia  di  Grecia. 

Albano  (p.  1  ).  agg.  Di  Alba. 

Albense  o  Albese.  agg.  Lo 
stesso  ehe  Albano. 

Alberico  (p.  1.).  w.  rn.  Nome 
teutonico,  che  vale  Signor  po- 
tente. 

Alberto,  v.  m.  Nome  teutonico, 
che  suona  Chiarissimo. 

Albizo  e  Albizzo  (p.  b.).  n.m. 
Variazione  di  Alberico. 

Albo.  n.  »n.  Nome  teutonico, 
che  vale  Felice,  Fortunato, 

Albino  (p.  1.).  n.  m.  dim.  di 
Albo. 

Alboino  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  .\lbino. 

Alcibiade  (p.  b  ).  n.  m.  Noma 
greco,  che  suona  Prode  ,  0  Vio- 
liamo. 

Alcibiadeo  (p.  1.)  agg.  Di  Al- 
nibiade. 

Alda.  n.  f.  Variazione  di  Adele. 

Aldegario.  V.  Adalgero. 

Aldo.  n.  m.  Nome  teutonico , 
he  suona  Fanciullo  nobile. 

Aldobrandino  (p.  L).  n.  w». 
liìn.  di  Aldobrando. 

Aldobrando.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Nobile  illustre. 

Aldrobrando.V.  Aldobrando. 

Aldrovando  e  Aldrovan- 
dino.  V.  .\LD0BRA.ND0  e  Aldo- 
brandino. 

Alemannico.  V.  Alamannico. 

Alemanno.  V.  Alamanno. 

Aleo  (p.  1.).  agg.  Di  Ale,  città 
nella  Licia. 

Alessandrino  (p.  L).  agg.  Di 
Alessandri»- 
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Alessandro,  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Prestator  di  soc 
Corso  agli  uomini. 

-Alessio  (p.  b).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Soccorritore. 

Alete  (p  1.)  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Veritiero. 

Aletino  (p.  1.).  agg.  Degli  Ale- 
tini,  nella  Puglia. 

Aletrinate.  V.  Alatrinate. 

Aletrinese.  V.  alxtrinate. 

Alfeo  (p.  1.).  «.  w.  Nome  teuto- 
nico, che  suona  Candido  di  co- 
stumi. 

Alfio  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Alleo. 

Alfonso,  n.  m.  Variazione  di 
Alfeo. 

Alfredo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Tranquillis- 
simo. 

Algerino  (p.  1.).  agg.  Dì  Algeri 

Alicarnasseo  (p.  1.).  agg.  Di 
Alicarnasso,  città  di  Caria. 

Aliprando.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Molto  celebre. 

Allobroge  e  Allobrogo  (p 
b.).  agg.  Degli  Allobrogi,  popolo 
abitante  d'una  parte  della  Gallia 
narbonese. 

AUobrogico  (p.  b.).  agg.  De- 
gli Allobrogi. 

Almerico.  V.  Amalabico. 

Alo',  n.m.  Variazione  di  Eligio. 

Alpino  V.  Albino. 

Altinate  (p.  1.).  agg.  Di  Aitino, 
città  nella  Marca  Trivigiana  ,  e 
città  e  regno  dell'Asia  nella  gran 
Tarlarla. 

Amadeo  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la 
tino. 

Amadigi  (p.  \.).n.f.  di  Amadeo 

Anaalarico  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Potente  illi- 
bato. 

Amalasunta.  n.  f.  Nome  teu 
toni'"©,  che  vale  Fanciulla  illi- 
bata. 

Amalec  o  Amalecco.  n.  m 
Nome  ebreo  ,  che  vale  Popolo 
che  lambisce. 

Amaiecita(p.l.).a5r5r.  Discen- 
dente da  Amalec.  Gli  Amaleciti 
dimoravano  nell'Arabia  Deserta 
tra  il  mar  Morto  e  il  mar  Rosso. 

Amalia  (p.  b.).  n.  f.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Immacolata. 

Amalfitano  (p.  1.).  agg.  Di  A- 
malfi,  città  nella  provincia  di  Sa- 
lerno. 

Amaretto,  n.  m.  accoro,  di  A- 
dimaretto. 

Amatusioe  Amatunzio  (p. 
b.).  agg.  Di  Amatunta,  città  di 
Cipro. 

Aniazonio  e  Amazonico  (p. 
b.)  agg. Pertinente  alle .\mazoni, 
femmine  bellicosissime  prima  al 
Tanai,  poi  al  Termodonte. 

Ambracese  (p.  1.1.  agg.  Del- 
r.A.nibracia,  città  dell'  Epiro. 

Ambracio  (p.  b.).  agg.  Lo 
stesso  che  Ambracese. 

Ambvacioto  (p.  1  ).  agg.  Lo 
stesso  ohe  Ambracese. 

Ambrogio  (trisillabo) ,  b  J^m- 
brosio  (p.  b.).  n.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Immortale  ,  Divino. 

Amedeo.  V.  Amadiìo. 

Amelino  fp.  1).  agg.  Di  Ame- 
lia, città  deli'  Uiiibiia. 


Americano  (p.  1.).  agg.  Del- 
l' America. 

Amerìchetto.V.  Americotto 
Americo.  V.  Amaìakico. 
Americotto.  n.  m.  dim.  di  A- 
merico. 

Amerigo.  V,  Amalabico. 
Amerino  (p.  1.).  agg.  Lo  stes- 
so che  Araenno. 

Amiclano  fp.  1.).  agg.  Di  Ami- 
cla,  città  delia  Laconia,  reggia 
di  Tindaro,  dove  nacquero  Ca- 
store e  Polluce. 
Amicleo  (p.  l.ì.  agg.  Lo  stesso 
che  Amiclano.  1]  Amiclei  fratel- 
li, sono  detti  Castore  e  Polluce. 
Amideo.  V.  Amadeo. 

Amilc;are  (p.  b.).  n.m.  Nome, 
che  in  lingua  punica  vale  Re. 

Amiternlno  (p.  1.).  agg.  Di  A- 
raiterno,  città  in  Abruzzo. 

Amizo.  n.  m.  Variazione  di  A- 
damo. 

Aminone  (p.  1.).  n.  <m.  Nome 
greco,  che  vale  Arenario. 

Ammonio  (p.  b.).  n.  m.  Lo 
stesso  che  Ammone. 

Ammonita  (p.  1.).  agg.  Disce- 
so da  Ammone. 

Amone.  V.  Ammonb. 

Amonio  (p.  b.).  n.  m.  V.  Am- 
mone. 

Afltiorreo  (p.  1.).  n.  m.  Quarto 
figliuolo  di  Canaan  ;  ed  è  nome 
ebraico, che  vale  Amaro,  Ribelle. 

Amorreo  (p.  1.).  agg.  Discen- 
dente da  Amorreo. 

Anacleto  (p.  1.)  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Richiamato. 

Anagnese  e  Anagnino  (p 
1.).  agg.  Di  Anagui,  città  in  Cam- 
pagna di  Roma. 

Anania  (p.  1.1.  n.  wi.  Nome  e- 
braico  che  vale  Predizione  del 
Signore. 

Anastagio  e  Anastasio  ( 
b.).  n.  m.  Nome  greco,  che  vale 
Risorto. 

Anastasia  (p.  1.).  «.  f.  di  A- 
nastasio. 

Anchise  (p.  1.).  n.  «».  Nome 
greco. 

Anchiseo  (p.  U.  agg.  Di  An- 
chise (padre  di  Enea). 

Ancirano(p.  1.).  agg.T)\  Anci- 
ra,  città  capitale  della  Galr»zia. 

Andrea  (p.  1.).  n.m.  Nome  gre 
co,  che  vale  Uomo  fortissimo. 

Andrio  (p.  b.).  agg.  Di  Andro, 
isola  del  Mar  Egeo. 

Androgeo  (p.  b.).«.  nt.  Nome 
greco,  che  vale  Uomo  e  Terra. 

Androgeoneo  (p.  1.).  agg.  Di 
Androgeo. 

Andromaca  (p.  b.).  n.  f.  di 
Andiomaco. 

Andromaco  (p.  b.).  n.m.  No- 
me greco  ,  che  vale  Uomo  bel- 
licoso. 

Anella.  n.  f.  accorc.  di  Dia- 
nella. 

Anfiaraeo.  (p.  1.)  agg.  Spet- 
tante ad  Aufiarao. 

Anflarao  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
gre-'o,  che  vale  Maladtjtto. 

Ànfìone  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  (forse)  Bivio. 

Anflonio  (p.  b.).  agg.  Di  An 
fione. 

Aufipclita  fp.  1  ).  agg.  Di  An 
tìpuli,  città  della  Macedonia. 


Anflpolitano  (p.  1.).  agg.  Lo 
stesso  che  Anflpolita. 

Anfrisiaco  (p.  b.).  agg.  Ap- 
partenente all'Anfriso,  fiumicello 
di  Tessaglia,  famoso  per  avervn 
Apollo  pascolato  gli  armenti  di 
Admeto. 

Anfrisio  (p.  b.).  'i.'75r.  Apparte- 
nente all'Anfriso.  {|  Appartenen-- 
te  ad  .\pollo,  che  fu  pastore  pres- 
so r  Anfriso. 

Angelerio  (p.  b.).«.m.  Varia- 
zione di  Angelo. 

Angelmiehele  (p.  1.1.  n.m.  Lo 
stesso  che  Michelangelo. 

Angelo  (p.  b.).  n.m.  Nome  gre- 
che vale  Ntmzio. 

Angioino  (p.  1.).  agg.  Di  An- 
giò.  Il  DePa  Casa  principesca  dei 
conti  di  Angió. 

Angiolo  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stes- 
so che  Angelo. 

Angioletto,  n.  m.  dim.  di  An- 
giolo. 

Anglico  (p.  b.).  agg.  Lo  stesso 
che  Inglese. 

Anglo"  V .  ANGLICO. 

Angolemense.  agg.  Di  Aa- 
goleme,  città  in  Guascogna. 

Anieuo  (p.  1.).  agg.  Dell' Anie- 
ne,  fiume  altrimenti  detto  Teve- 
rone. 

Aniense.  agg.  Lo  stesso  che 
.Anieno. 

Anna.  n.  f.  Nome  ebraico ,  che 
vale  Graziosa ,  ed  anche  Osse- 
quiosa. 

Annoila,  n.  f.  dim.  di  Anna. 

Annetta,  n,  f.  dim.  di  Anna. 

Annibale  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco. 

Ànnoverese  (p.  1.).  agg.  Del- 
l' Annover. 

Annuccia.  n.  f.  dim.  di  Anna. 

Annunziata,  n.  f.  Nome  lati- 
no, che  suona  Visitata  da  un 
nunzio. 

Ansaldo,  n.m.  Nome  teutonico, 
che  vale  Compagno  generoso. 

Anselmo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Protettore  della 
società. 

Antenore  (p.  b.).  n.  wt.  Nome 
greco. 

Antenoreo (p.  b.).  agg.  Dì  An- 
tenore. 

Antigona  e  Antigone  (pb.). 
n.  f.  di  Antigono. 

Antigono  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
{jreco,  che  vale  Rimedio. 

Antiocheno  (p  1.).  agg.  Di 
Antiochia.  ||D1  Antioco. 

Antiochense  o  Antiocbe- 
se.  agg.  Lo  stesso  che  Antio- 
cheno. 

Antioco  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco. 

Antiope  fpb).  n  f.  Nome  gre- 
co, che  è  da  Contra  e  Volto. 

Antipolltano  (p.  1.).  agg.  Di 
Antipoli,  città  ora  detta  Antibo. 

Ajitommaria  (p.  1.).  w._  m. 
Nome  composto  di  Antonio  a 
Maria. 

Antonia  (p.b.).  n.f.  di  Antonio. 

Antonietta  n.m.  dim.  di  An-« 

tonio. 
Antonietta,  n.  f.  dim.  di  An- 
tonia. 
Antonio  (p.  b.).  n.  m.  Noma 

lutino. 
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Antonioccio.  n.  m.  dim.  di 
Antonio. 

Antoniotto.  n.m.  dim.  di  An- 
tonio. 

Ajaziano  e  Anziate  (p.  I.)- 
agg.  D'  Anzio,  città  del  Lazio. 

Anziatino  (p.  1.).  agg.  Lo  stes- 
so elle  Anziate. 

Anziese  (p.  1.).  agg.  Lo  stesso 
che  Anziano. 

Aquilejese.  agg.  Di  Aquileja  o 
Aquilea,  città  nel  Friuli. 

Aquinate.  agg.  di  Aquino. 

Arabe  e  Arabo  (p.  b.).  agg. 
Dell'Arabia. 

Arabico  (p.b).  agg.  Dell'Ara- 
bia; ma  dicesi  meglio  di  cosa. 

Arcade  (p.  b.).  agg.  Dell'  Ar- 
cadia. 

Arcadie  e  Arcadico  (p-  b.). 
agg.  Dell'Arcadia;  ma  dicesi 
meglio  di  cosa. 

Arcangelo  (p.  b.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Principe  de- 
gli Angeli. 

Ardeatee  Ardeatino  (p.l.) 
agg.  Di  Ardea,  castello  in  Cam- 
pagna di  Roma. 

Ardoino  e  Arduino  (p.  1.) 
n.  m.  Nome  teutonico  ,  che  vale 
UonrK)  forte. 

Arelatense.  agg.  Di  Arli. 

Aretino  (pi),  agg.  Di  Arezzo. 

Argeo  (p.  !.)•  agg.  Di  Argo. 

Argivo  (p.  1.)  agg.  Di  Argo. 

Argolico  (p.  b.).  agg.  Lo  stes- 
so che  Argeo  o  Argivo. 

Arianna,  n.f.  Nome  greco,che 
suona  Decantata. 

Ariberto.  V.  Eriberto. 

AJPiccino  (p.  1.1.  agg.  Di  Aric- 
cia, castello  nella  Campagna  di 
Roma. 

Ariminese.  agg.  Lo  stesso  che 
Riminese. 

Ariobaldo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico ,  che  vale  Guerriero  corag- 
gioso. 

Ariovisto.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico,che  vale  Intrepido  iu  guerra. 

Aristarco,  n.  m.  Nome  greco, 
che  vale  Ottimo  principe. 

Aristide  (p.  1.  e  p.  b.).  n.  m. 
Nome  greco,  che  è  derivativo  di 
Aristo,  che  vale  Ottimo. 

Aristobulo  (p.  b.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Ottimo  con- 
sigliere. 

Aristodemo  (p.  1.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Ottimo  fra  il 
popolo. 

Aristotele  e  Aristotile  (p. 
b.).  n.  m.  Nome  greco,  che  vale 
Ottimo  fine. 

Arljgianofp.  1.).  agg.  Lo  stes- 
so che  Arelatense. 

Armando.  V.  Ermanno. 

Armano.  V.  Erm.\n>'o. 

Armelinda.  n.  f.  Nome  teuto- 
nico ,  che  suona  Guerriera  beni- 
gna. 

Armeniaco  (p.  b.).  agg.  Del- 
l' Armenia  ;  ma  dicesi  meglio  di 
cosa. 

Armeniano  (p.  1.).  agg.  Lo 
stesso  che  Armeniaco. 

Armeno  (p.  ).).  agg.  Dell'Ar- 
menia; e  dicesi  di  persona  o  di 
cosa. 

Armida  (p.  1.)  n.  f.  accodo  di 
Armelinda. 


Arminda.  n.  f.  Lo  stesso  che 
Armida. 

Arminio.  V.  Ermanno. 

Arnaldo,  n.  m.  Nome  teutoni- 
co.che  vale  Guerriero  fortunato. 

Arnoldo  e  Arnoaldo.  V.  Ar- 
naldo. 

Arnolfo,  n.m.  Nome  teutonico, 
che  suona  Eroe  guerriero. 

Aronita  (p.  1.  ).  agg.  Discen- 
dente di  Aronne. 

Aronne,  n.  m.  Nome  ebraico  , 
che  vale  Montano. 

Arpinate  (p.  1.).  agg.  DI  Ar- 
piuo. 

Arrighetto.  n,  m.  dim.  di  Ar- 
rigo. 

Arrigo.  V.  Enrico. 

Arrigone.  n.  m.  accr.  di  Ar- 
rigo. 

Arriguccio,  n.  m.  dim.  di  .Ar- 
rigo. 

Arriguzzo.  n.  m.  dim.  di  .\r- 
rigo. 

Arturo,  (p.l.)  n.rn.Nome  greco. 

Ascalonita  (p.  1.).  agg.  Di  .\- 
scalona, città  ora  distrutta  dell'I- 
dumea. 

Ascolano  (p.l.). app. Di  Ascoli. 

Asdrubale  (p.b.).  n.  m.  Nome 
greco. 

Asiaco  (p.  b).  agg.  Lo  stesso 
ohe  Asiatico. 

Asiano  (p.  1.).  agg.  Lo  stesso 
che  Asiatico. 

Asiatico  (p.b.).aì7^. Dell'Asia. 

Asinio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Asolano  (p.  1.).  agg.  Di  Asolo, 
castello  nella  Marca  Trivigiana. 

Aspasia  {p.b.).«./.  Nome  gre- 
co, che  suona  Graziosa. 

Assalonne,  n.m,.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Padre  della  pace. 

Assideo  (p.l.).  agg.'DeWa.  Setta 
antica  de'  Giudei  cosi  chiamata 
da  una  parola  ebraica,  che  vale 
Giusti  e  Santi:  affettava  un  gra- 
do di  santitàpiù  eminente  di  quel- 
la ordinata  dalla  legge. 

Assirio  (p.  b.).  agg.  Dell'  As- 
siria. 

Assiro  (p.  1.).  agg.  Lo  stesso 
che  Assino. 

Assisiense.  agg.  Di  Assisi. 

Assuero  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
brciico,  che  vale  Principe,  Capo. 

Astigiano  (p.  1.).  agg.  Di  Asti, 
città  nel  Piemonte,patria  dell'Al- 
fieri. 

Atalarico.  V.  Adalrico. 

Atanasio  (p.  b.).  ».  m.  Nome 
greco,  che  suona  Immortale. 

Atelasia.  V.  Adelaide. 

Atellano  (pi-),  apg.  Di  Atella, 
castello  in  Terra  di  Lavoro. 

Ateniese,  agg.  Di  Atene. 

Atinate.  (p.  1.)  a^^.  Di  Atino  , 
castello  in  Campagna  di  Roma. 

Atlante.  ».  m.  Nome  greco  , 
che  suona  Molto  sofferente. 

Atlanziade  (p.t).  n.m.  Fi- 
glio di  Atlante. 

Atreo  (p.  ì.).n.m.  Nome  greco, 
che  suona  Impavido,  e  Funesto. 

Attalante.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Nobile  popolare. 

Atteone  (p.b.  e  p.  1).  n.  m. 
Nome  greco  ,  che  suona  Lido, 
Spiaggia. 

Attico  (p.  b.)  •:igg.  Lo  stesso  che 


Ateniese  ;  ma  dicesi  meglio  di 
cosa. 

Attila  (p.  b.).  n.  tn.  Lo  stesso 
che  Attalante. 

Audolinda.  V.  Adelaide. 

Audomaxo  (p.  1.)  n.  m.  Lo 
stesso  che  Adalmaro; 

Augusto,  n.  m.  Nome  latino. 

Aurelio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Ausonio  e  Ausonico  (pb.). 
agg.  Dell'Ausonia. 

Austriaco  (p.  b.).  agg.  Del- 
l'Austria. 

Autonomo  (p.  b.).  agg.  Nome 
greco,  che  vale  Con  proprie  leg- 
gi. Indipendente. 

Avellano  (p.  1.).  agg.  Di  Avel- 
la, città  in  Terra  di  Lavoro. 

Avellinate  (p.  1.).  ag^;.  Di  A- 
vellino. 

Avignoncse.  ag.  Di  Avignone 

Azaria  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico  ,  che  suona  Soccorso  del 
Signore. 

Azario  (p.  b).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Azaria. 

Azo  e  Azzo.  n.m.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Fortezza. 

Azzolino  (pi),  n.m.  dimin.  dh 
Azzo. 

Azzone  (p.  l.).  n.  m.  Lo  stesso, 
che  Azzo. 


B 


Babelico  (p.  b.V.  agg.  Di  Bsu 
bele  ;  onde  Torre  tiabelica,  e  si- 
mili. 

Babilonese. a£r<7.  Di  Babilonia 

Babilonico  e  Babilonio  (p 
b.).  agg.  Lo  stesso  che  Babilo- 
nese. 

Bacciccia  (trisìllabo),  n.  m 
Alterazione  di  Battista. 

Baccio  (dissillabo).  ».  m.  V. 
Paggio. 

Bacco,  n.  m.  Nome  greco,  cha 
vale  Coscia,  o  Alto  gridare. 

Bacucco.  ».  m.  V.  Abacccco. 

Balarano.  V.  Valeriano. 

Balbino  (p.  1.)  n.  m.  Nome  la- 
tino, che  suona  Scilinguato. 

Baldassare  (p.  1)  ».  w.  V. 
Baldassarre. 

Baldassarre.  ».  ni.  Nome  e- 
braico  ,  significante  Che  teso- 
rizza nascostamente. 

Baldessare  (p.  1.).  ».  »».  T. 
Baldassarre. 

Baldo,  n.m.  avcorc.ùì  Ubaldo. 

Baldoino  e  Balduino  fp.  1.). 
».  m.  Lo  stesso  che  Vinibaldo. 

Balduccio.w.ni.dm.  di  Baldo. 

Balle.  ».  m.  Lo  stesso  che  An- 
nibale. 

Banco,  n.  m.  Lo  stesso  che 
Benvenuto. 

Bando.  ».  m.  accoro,  di  Aldro- 
bando. 

Bandino  (p.l-)  «•  m.  dimin.  di 
Bando. 

Barabba.»,  m.  Nome  ebraico, 
che  vale  Piglio  del  padre  o  del' 
maestro. 

Barachia  (p.  1.).  »-  »i.  Nome 
ebraico,  che  suona  Benedicente 
il  Signore. 
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Barbaresco. i^fir^. Di  Barberia 

Barberiano.  agg.  Dei  Barbe- 
rini; e  si  dice  di  Libreria,  Codice, 
o  simili,  pertinente  a'  Barberini 
di  Roma. 

Barcellonese.  agg.  Di  Bar- 
cellona. 

Bardo. n.w.aeeorc.di  Bernardo 

Bctrese.  agg.  Di  Bari. 

Barnaba  (p.  h.).n.  ni.  Nome  e- 
braico,chevaleFigliodelProfeta. 

Bartolo  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Bariolommeo. 

Bartolommeo  (p.  1.)  n.  m 
.N'onie  ebi  aico,  che  suona  Figlio 
di  chi  ferma  le  acque. 

Barucco.  n.  m,.  Nome  ebraico, 
che  vale  Benedetto. 

Basileo  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Basilio. 

Basilicano  (p.  1).  agg.  Di  Ba 
silica,  città  nella  Morea. 

Basilio  (p.  b.).  n.  «i.Nome  gre- 
co, che  vale  Regio,  R«ale. 

Basilisco,  n.  m.  Nome  greco, 
che  vale  Re  piccolo. 

Basilissa.  n.  f.  Nome  greco, 
che  vale  Regina. 

Bassanese.  agg.  Di  Bassano, 
città  nel  Trivigiano. 

Bastiano,  n.  m.  Lo  stesso  che 
Sebastiano. 

Batavo  (p.  b.).  agg.  Lo  stesso 
che  Olandese;  ma  è  voce  piutto- 
sto poetica  (com'è  Batavia  per 
Olanda). 

Bati  e  Batino  (p.  1.).  n.  m. 
accoro,  di  Battista. 

Battista,  n.  m.  Nome  greco, 
che  vale  Battezzatore. 

Battriano  (p.  1.).  agg.  DiBat- 
tro. 

Bavarese,  agg.  Di  Baviera. 

Bavarico,  Bavaro  e  Bave- 
ro (p.  b.).  ugg.  Lo  stesso  che 
Bavarese. 

I38arnese.  agg.  Di  Bearne,  in 
Linguadocca. 

Beatrice,  ii.  f.  Nome  latino,  che 
vale  Confortatrice,  Che  bea. 

Beco.w.m.  accoro .  di  Domenico. 

Bega  e  Begga.  n.  f.  accoro. 
di  Domenica. 

Belisario  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
'-'reco. 

Bellerofonte.  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Distruttore  de'mali. 

Bello,  n.  m.  nccorc.  di  Gabriello. 

J^elloveso.  V.  Belviso. 

Bellunese,  ugg.  Di  Belluno, 
città  nella  Marca  Tiivigiana. 

Beltrame  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Celebre  in 
robustezza. 

Beltrando.  V.  Berte.\ndo. 

Belviso  (p.  I.).  «.  «1.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Duce  in  guerra 

Benci.  n.  m.  Lo  stesso  che  Ben- 
venuto. 
.Bene.  n.  m.  Lo  stesso  che  Be- 
nedetto. 

Benedettino,  n.m.  dim.  di  Be- 
nedetto. 

Benedetto,  n.  »n.  Nome  latino, 
di  chiara  significazione. 

Benedettone,  n-  m.  accr.  di 
Benedetto. 

Beneventano  (p.  1.).  agg.T>\ 
B  Mievento. 

.Heughi.  n.m. ho  stesso  che  Be- 
ren''ario. 


Benincasa  (p.  1.).  w.  m.  Nome 
italiano. 

Benno,  n.  m.  Lo  stesso  che  Be 
nedetto. 

Bennone.  n.  m.  nccr.  di  Benno 

Benvenuto,  n.  m.  accr.  Nome 
iialiano. 

-Beozio(p.b.).a(75F.  Della  Beozia 

Berardo.  V.  Bf.r.n.^rdo. 

Berengario  (p.  b.) .  w.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Gran  guer 
riero. 

Berenice  (p.  1.).  n.  f.  Nome 
greco. 

Bergainasco.<jg(7. DiBergamo 

Berlingeri  e  Berlingero.  (p. 
1.).  n.  m.  Lo  stesso  che  Beren- 
^'ario. 

Bernardo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Uomo  forte. 

Bernese,  agg.  Di  Berna. 

Berri.  n.  m.  Lo  slesso  che  Be- 
rengario. 

Bersabea  (p.  1.).  n.  f.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Forte  del  giù - 
raiueato. 

Berta.  M.  f.  di  Berto. 

Bsrtino  (p.  1.).  n.  «i.  dim.  di 
Berto. 

Berto,  n.  m.  Nome  teutonico, 
che  vale  Chiaro,  Illustre;  ed  è 
come  accorciativo  di  Alberto. 

Bertlando.  V.  Bertrando. 

Bertoldo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vai;  Nobile  illustre. 

Bertrando  n.  m.  Lo  stesso 
he  Lamberto. 

Base  w.  w.  accorc. di  Borghese. 

Betta,  n.  f.  accorc.à\  Elisabetta. 

Bettazzo.  V.  Bettino. 

Bettina,  n.  f.  dim.  di  Betta. 

Bettino,  n.  m.  accoro,  di  Bene- 
dettino. 

Bettisia  (p.  b  ).  ■».  f.  Lo  stesso 
che  Elisabetta. 

Bettuzzo.  V.  Bettino. 

Sevagnate  (n.  1  ).  agg.  Di  Be- 
vagna,  città  ueirUraljria. 

Biagio,  n.m.  Nome  latino. 

Bice.  n.f.  accorc.  di  Beatrice. 

Bicentino  (p.  l.J.ag^.diBicen- 
za,  villaggio  nell  Italia  meridio- 
nale. 

Bico.  n.  m.  accorc.  di  Alberico. 

Bilibaldo.  V.  Villib.\ldo. 

Bino.  V.  Plno. 

Bipontino  (p.  1.).  agg.  Di  Due- 
ponti,  cittàd'  .\lemagna  nel  cir- 
colo dt'l  Basso  Reno. 

Bisantino  (p.  1.).  agg.  Di  Bi- 
sanzio. 

Biscaglino  (p.  1.).  077.  Della 
Biscagiio,  provincia  di  Spagna. 

Biscaino  (p.l.).  agg.  Lo  stesso 
che  Biscagl.iiO. 

Bisentino  (p.  1.).  agg.  Di  Bi- 
seuzio. 

Bisertino(p  l.).  agrgr. Di  Diserta. 

Bista.  n.  f  accoro,  di  Battista. 

Bitisia.  V.  Bettisia. 

Bito.  n.  f.  uocorc.  di  Agapito. 

Bittisia.  V.  Bettisia. 

Bizantino.  V.  Bis.xnti.so. 

Blandiua.  n.  f.  d;w.  di  Blanda, 
nome  latino,  ciie  vale  Piacevole. 

Bobi  e  Bobo.  n.  «i.  accoro,  di 
Zeaobio. 

Bo€mico(p.b.).  agg.De\\&  Boe- 
mia. 

Boemo  (p.l.)eBoeniino.a£rp. 
Lu  siossu  che  Boeuuco. 


Boemondo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Uomo  forte. 

Bogio.  n.m.accorc.  di.\mbrogio. 

Bolognese,  agri?.  Di  Bologna. 

Bolsenese.  agg.  Di  Bolsena. 
V.  Volsinate. 

Bonaccorso.  n.  m.  Lo  stesso 
eh?  .Accursio. 

Bonaguìsa(p.  1.).  ti.  m.  Nom« 
italiano. 

Bonajuto.  «.  m.Nome  italiano. 

Bonaventura,  m.  in.  Nome 
itali.iuo. 

Boncompagno.  n.  m.  Nome 
italiano. 

Bondo  e  Bondone.  «.  m.  Lo 
stesso  che  .\bbondio. 

Bonezo  e  Bonizo.  n.m.aecor. 
di  Bonifazio. 

Bonfante.  n.m.  Nome  italiano. 

Bonfantino.  n.m.  dim.  di  Bon- 
fante. 

Bonflglio.  w.  «i.  Nome  italiano. 

Bonifacio  e  Bonifazio  (p.b  ) 
n.  m.  Nome  latino, che  suona  Be- 
nefattore, Benefico. 

Bonincontro.  n.  m.  Nome  ita- 
liano, 

Bonsi.  n.  m.  Lo  stesso  cheBon" 
signore. 

Bònsignore.  n.  m.  Nome  ita- 
liano. 

Bonuomo.  V.  Omobdono. 

Borbonese.  agg.  Di  Borboii, 
città  nella  Franconia. 

Borghese,  n,  in.  Nome  di  da- 
ivazione  teutonica,  ma  d'incerta 
Iguificazione. 

Borgognone,  agg.  Della  Bor- 
gogna. 

Borromeo  (p.  1.).  ».  m.  Nome 
reco. 

Bradamante.w.«}.Nome  greco 

Bramante,  n.  m.  accoro,  di 
Bradamante. 

Brasiliano,  agg.  Del  Brasile. 

Bresciano,  agg.  Di  Brescia. 

Brettone(p.b.).a3g. Della  Bret- 
tagna. 

Bricio  e  Brizio  {p.  b.).  n.  m. 
accoì-o.  di  Fabricio  e  Fabrizio. 

Brigida  (p.  b.).  n.  f.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Chiara,  Illustre. 

Britannico(p.  b.).  n.m.  Nome 
latino. 

Britannico  (p.  b.).  agg.  Lo 
stesso  che  Brettone. 

Brunechilde.n./".Nome  teuto- 
nico, che  vale  Fanciulla  illustre. 

Brunelda.  n.  f.  Lo  stesso  che 
Brunechilde. 

Brunetto,  n.m.  dim.  di  Bruno. 

Bruno,  n.  m.  Nome  teutonico  , 
che  vali  Illustre. 

Bcunone  (p.  1.) .  n.  m.  Lo  stes- 
so che  Bruno. 

Budriese.  agg.  Di  Budrio,  ca- 
stello nel  Bolognese. 

Bulgaro  (p.b.).  agg.  Della  Bul- 
ga'  ia. 

Buto.  n.  m.  accorc.  di  Benvenu- 
to e  di  Bonajuto. 


Cafro,  agg.  Di  Cafreria  0  Caf- 

freria. 
Caifa(p.b.).»i.'m.Norae  ebraico, 

che  vale  Investigatore  ,0  Sagace. 
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Caino  (p.  1.).  n.  m.  Nome  ebrai- 
co che  vale  Possesso. 
Calabrese,  agg.  Di  Calabria. 
Calabro  (p.  b.).  agg.  Lo  stesso 
che  Calabrese. 

Calcante,  n.  m.  accoro,  di  Ca- 
valcante. 

Caldaico  (pb.).  a^^;.  Lo  stesso 
che  Caldeo;  ma  si  dice  meglio  di 
cose. 

Caldeo  (p.  1.).  agg.  Del  Caldar, 
o  sia  della  Caldea,  provincia  di 
Babilonia. 

Calipso  e  Calisso.  agg.  No 
me  greco,  che  vale  Nascosta  ,  o 
Insidiatrice. 
Callimaco  (p.  b).  n.  m.  Nome 
greco  ,  che  vale  Buon  combat 
lente. 

Calogero  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco ,  che  suona  Buono  o  Bel 
vecchio. 

Cam.  n.  m.  Nome  ebraico ,  che 
vale  Callido,  o  Nero. 
Camillo  e  Catnmillo.  n. 
Nome  latino. 

Canaan  (p.  b.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Negoziante, 
Canadense.  agg.  Del  Canada. 

Canadiano.  agg.liO  stesso  che 
Canadense. 

Cananeo  (p.  1.).  agg.  Disceso 
da  Canaan. 

Candiotto.  agg.  Di  Candia. 

Cantabro  (p.  b.).  agg.  di  Can- 
tabria. 

Cante.  n.  m.  accoro,  di  Caval- 
cante. 

Canutofp.l.).  w.m.  Nome  latino. 

Canusio  (p.b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Canuto. 

Cappadoce  (p.  b.)  agg.  Della 
Cappadocia. 

Capuano,  àgg.  DiCapua 

Caracalla.  n.  m.  Nome  greco, 
che  vale  Clamide  talare. 

Cardo,  n.  m.  accoro,  di  Ric- 
cardo. 

Cariberto  e  Caroberto.  n. 
m.  Lo  stesso  che  Carlo  Alberto 

Cario  fp.  b.).  agg.  Della  Ciiria. 

Cariotese.  V.  IscARinT\. 

Cariovaldo.  n.  m.  Lo  stesso 
che  Ariovaldo. 

Cariovisto.  n.m.  Lo  stesso  che 
Ariovisto. 

Carlo,  n.  r>i.  Nome  teutonico , 
che  vale  Forte. 

Carlina,  Carlotta,  Caroli- 
na, n.  t.   di  Carlo. 

Carlomanno.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Uomo  forte. 

Carmelita  (p.l.).  agg.  Del  Car- 
melo. 

Carniofp.b.).  ag,7.  Della  Gamia. 

Carpigiano.  agg.  Di  Carpi,  nel 
Modanese. 

Carrarese,  agg.  Di  Carrara. 

Cartaginese,  agg.  Di  Carta- 
gine. 

Casalasco.  agg.  Di  Casale,  nel 
Monferrato. 

Casimiro  (p.l.).  w.m.Nome  teu- 
tonico, ch*i  vale  Prìncipe  forte. 

Casinate.  agg.  Di  Casino  o  Cas- 
sino, monte  in  Terra  di  Lavoro. 

Casino  (p.  1.).  n.  m.  dim.  di 
Benincasa. 

Cassinese.  agg.  Lo  stesso  che 
Casinate. 

Casligliano.  agg.  Di  Castiglia. 


Nome 


Castore  fp.  b.) 

greco. 
Castoruccio  e  Castruccio. 

n.  in.  dim.  di  Castore. 

Catalano,  agg.  Di  Catalogna. 

Cataldo. M.m.  Nome  teutonico, 
che  vale  Potente  in  guerra. 

Caterina  (p.l  ).  n.f.  Nome  gre- 
co, che  suona  Smci-ra,  Pura. 

Caterinina  (p.  1.).  n.f.  dim 
Caterina. 

Catina  (p.  1.).  n.  f.  accoro. 
Caterina. 

Catoaldo.  V.  Cataldo. 

Catone  e  Cato.  n.  m.  Nome 
latino,  che  vale  Sagace. 

Ca  rina  {p.  1.).  n.  f.  accoro,  di 
Cateiiua. 

Cavalcante,  n.  m.  Nome  ita- 
liano. 

Cecco,  n.  m.  uecorc.  di  Fran- 
cesco. 

Cece.  n.  m.  accoro,  di  Cesare. 

Cecilio  (p.b.).«.m.Nome  latino. 

Cedar.  n.  m.  Nome  greco,  che 
vale  Nerezza,  o  Tristezza. 


Cedareno  (p.  1.).  agg.  Discen- 
dente da  Cedar,  figlio  d'Ismaele;  I  Gino.  n.  m. 
V.  Saraceno. 

Cefaleno  (p.  1.).  agg.  Di  Cefa 
Ionia. 

Cefalonese.  V,  Cefale.no. 

Celestino  (p.  I.).  n.  m.  Nome 
latino. 

Cello,  n.  in.  accoro,  di  Simon 
cello. 

Celtico  (p  b.).  agg.  Del  paese 
de'  Celti  in  Francia  ,  ora  il  Lio- 
nese. 

Cen.c\o(dissilìaho).n.m.  accoro 
di  Lorenzo  e  di  Vincenzo. 

Cenni,  n.  m.  accoro,  di  Benve- 
nuto. 

Centese.  agg.  Di  Cento,  nelle 
province  romane. 

Centobrigese.  agg.  Di  Cento 
briga,  nel  regno  di  .\ragona. 

Centorbino(p.l.).  agg.  DiCen- 
torbi,  nella  Sicilia. 

Cerbagio  eCerbogio.V.GER 

VASiO. 

Cerbone  e  Cerbotto.  V.Qer- 

VASIO. 

Ceretano.  agg.  Di  Cereto,  nelle 
province  romane. 

Certaldese,  agg.  Di  Certaldo 
(patria  del  Boccaccio). 

Cerveterese.  agg.  Di  Cervete 
re,  in  Toscana. 

Cesare  (p.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Cesariense.  agg.  Di  Cesarea. 

Cesco. n. in. accor.  di  Francesco. 

Cesenate(p.l.).a<73.  Di  Cesena. 

Cesidio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  di 
bassa  latinità. 

Cesonio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Cesto.  n.M'.accorc.di  Francesco. 

Cetimo  (p.  b  ).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Diadema,  Oro. 

Getto,  n.  m.  accoro,  di  Simon- 
etto. 

Chello.  n.m.  accoro. dì  Michele. 

Cherubino  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  suona  Pienezza  di 
scienza,  o  Quasi  maestro. 

Ghiello.  n.  m.  accoro,  di  Rusti- 
chiello. 

Chietino  (p.  1.).  agg.  di  Chieti. 

Childeberto.  v.  Iu>BBEaTo.     I 


Ghilderico.  V.  .\.dalr!co. 
Chilese.  agg.  Del  Chili. 
Chilperico  (p.  I.).  n.  m.  Nome- 
teutonico,  che  vale  Ajutator  po- 
tente. 
Chinese.  agg.  Della  China. 
Ghio.  agg.  Di  Chio  o  Scio. 
Chiusino  (pi.),  agg.  Di  Chiusi, 
nella  Toscana. 
Già.  n.  f.  accoro,  di  Lucia. 
Ciacco,  n.m.  accoro,  di  Jacopo. 
Giampo.  n.  m.  accoro   di  Gio- 
van  Paolo. 

Ciapo  e  Giappo.  n.  m.  accoro. 
di  Jacopo. 

Ciardo,  n.  m.  accoro,  di  RÌCj 
Ciardo. 

Giciliano.  agg.  V.  Siciliano. 

Cilio  (p.  b.).  n.m.  accora,  di  Ce- 
cilio. 

Gillenio  (p.  b.).  agg.  Di  Cilleuo, 
monte  in  Arcadia. 

Gin.  n.m.  Nome  ebraico,  che  va* 
le  Possesso,  o  Nido. 

Gineo  (p.  1.).  agg.  Disceso  da 
Ciii,  cognato  di  Mosè. 

Cinese.  V.  Chinesb. 

accoro,  di  Simonci- 
no,  o  di  Rauuccino. 

Giofo.  n.m.  accoro.  diCristofora, 

Clone,  n.  m.  accoro,  di  Uguc- 
clone. 

Ciprio  (p.  b.).  Di  Cipro. 

Cipriotto.  agg.  Lo  stesso  eh* 
Ciprio. 

Circasso,  agg.  Della  Circassia., 

Cirenaico  (p.  b.).  agg.  De' Ci- 
renei. 

Cireneo  (p.  1).  agg.  Di  Cirene. 

Giro.  11.  m.  Nome  greco  ,  che 
suona  Dominatore,  ed  anche  Qua- 
si misero. 

Gisti,  n.m. accoro,  di  Benvenuto. 

Clemente,  n.  m.  Nome  latino. 

Clemenza,  n.  f.  di  Clem-.,^nte. 

Cleopatra  (p.  1.).  n.  f.  Noma 
greco,  che  vale  Gloria  della  pa- 
tria, o  del  padre. 

Clicerio.  V.  Glicerio. 

Climaco  (p  b  ).  w.m.Nome  gre- 
co, che  vale  ideala  santa. 

Glodoaldo  e  Clodovaldo.  n. 
m.  Nome  teutonico,  che  vale  Si- 
gnor celebre. 

Clodomiro  (p.  1.).  n.  m.  Noma 
teutonico,  che  vale  Principe  il- 
lustre. 

Clodoveo  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stes- 
so che  Ludovico. 

Glori  e  Cloride  (p.  b.).  n.f.  Lo 
stesso  che  Clorinda. 

Clorinda,  n.f.  Nome  greco,  che- 
vaie  Verdeggiante. 

Glotario  (p.b.).  n.m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Chiaro,  Illustre. 

Clotilde,  n.  /.  Nome  i,;utonìco, 
che  suona  Celebre  per  grazia  o- 
per  fedeltà. 

Cneo.  V.  Gnbo. 

Goccheri  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stes- 
so che  Cocco, 

Cocco,  n.  m.  accoro,  di  Nicola. 

Cofto.  V.  Copto. 

Gola.  n.  m.  accoro,  di  Nicola. 

Colchico  (p.  b.).  agg.  Di  Cole» 

o  Colchìde. 

Colligiano,  agg.  Di  Colle,  nella 

Toscana. 

Golmanno.  V.  Carlomanno. 
Collatino  (p.  1  ).  n.  m.  Nome 

latino. 
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Colomanno.  V.  Carlom\nno. 

Coloneo  (p.  1.).  ar/g.  di  Colono 

Colossese.  agg.  Di  Colossi. 

Comasco,  agg.  Di  Como. 

Cornino  (p.  1.).  11.  m.  accoro,  di 
Jacomino. 

Conegondo.  V.  Gunegoddo. 

Conrado.  V.  Corkado. 

Consalvo,  n.  m.  Nome  teuto 
nico. 

Conzano.  agg.  Di  Gonza,  città 
nelle  province  dell'  Italia  meri- 
dionale. 

Coppo,  n.in.  accoro,  di  Jacopo. 

Copronimo  (p.  b.).  n.m.  Nome 
greco,  che  è  da  Sterco  e  Nome. 

Coptico  (p.  b.).  agg.y.  Copto. 

Copto,  agg.  Cristiano  d'  Egitto. 

Cor  fiotto,  agg.  Di  Corfù. 

Corradino  (p.  1.).  n.m  dim.  di 
Coirado. 

Colorado,  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Pronto  in  virtù. 

Correggesco.rt(/5'.Del  Correp-- 
gio.  Appartenente  al  Correggio 
(celebre  pittore  italiano. 

Correggiasco.  agg.  Di  Ca- 
reggio, uelModauese. 

Correggio  (irisiUabo^n.  m. 
Nome  italiano. 

Corsico  (p.  b.).  ogg.  De'  Corsi. 

Corso  apg.  Della  Corsica. 

Corsine  (p.  1.).  n.  m.  dim.  di 
Corso. 

Corso,  n.m. accoro,  di  Accorsio. 

Cortonese.  agg.  Di  Cortona,  in 
Toscana. 

Cosa.   n.  f.  accoro,  di  Nicolosa. 

Cosimo  (p.  b.).  n.  m.  V.  Cosmo. 

Cosmo  e  Cosma,  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Mondo. 

Cosmopolitano.  agg.  Di  Co- 
smopoli. 

Costante,  n.  ni.  Nome  latino. 

Costantinopolitano.  a^a.Di 
Costantinopoli 

Costanza,  n.  f.  di  Costanzo. 

Costanzo,  n.  m.  Lo  stesso  che 
Costante. 

Credi,  n.m.  accoro,  di  Tancredi. 

Cremasco.  agg.  Di  Crema. 

Cremonese,  agg.  Di  Cremona. 

Crescente.  V.  Crescenzio. 

Crescenzio  (p.  b.).  n.m. Nome 
latino. 

Cresci,  n.  m.  accoro,  di  Cre- 
scenzio. 

Creteuse.  agg.  Di  Creta. 

Cretese.  V.  "Ceetensb. 

Criseide  (p.  b.).  n  f.  di  Criside. 

Criside  (pb.).  n.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Aureo. 

Crisippo-  n.  m.  Nome  greco, 
che  vale  Cavallo  aureo. 

Crisogono  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco  ,  che  vale  Generato  dal- 
l'oro. 

Crisolao  (p.  1.).  «.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Oro  del  popolo. 

Crisologo  (p.  b.).  agg.  Nome 
greco,  che  vale  Parlatore  aureo. 

Crisostomo  (p.b.).  «.m.Nome 
greco,  che  suona  Bocca  d'  oro. 

Crispino  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Crispolo  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stes- 
so che  Crispino. 

Cristiana,  n.  f.  di  Cristiano. 

Cristiano,  n.  m.  Vale  Seguace 
di  Cristo. 

Cristina  (p.L).  n.  f.  di  Cristine 


Cristino  (p.l.).  n.  nt.  Lo  stesso 
che  Cristiano. 

Cristo,  n.  m.  Nome  greco,  che 
vale  Unto. 

Cristofalo  e  Cristofano  (p. 
b).  n.  m.  V.  Cristoforo. 

Cristoforo  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Che  porta  Cristo. 

Croato  (p.L). agg.  DellaCroazia. 

Crotoniate.  agg.  Di  Crotone. 

Cuccio  (dissill.abo). n.m. accoro. 
di  Francescuccio. 

Cudeberto.  V.  Gondeberto. 

Cumano  (p.  1.).  agy.  Di  Cuma. 

Cunegondo.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Uomo  regio. 

Cuniberto,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Di  stirpe  illustre  , 
Chiaro  in  virtù, Di  valore  illustre. 

Cunimondo.  V.  GundEìMONdo 

Curete  (p.L).  ajrp.  Lo  stesso  che 
Cretese. 

Curlandese.  agg.  Della  Cur- 
landia. 

Currado.  V.  Corrado. 

Cus.  n.  m.  Nome  ebraico ,  che 
vale  MeiO. 

Cusita  (p.  1.).  agg.  Discendente 
di  Cus,  primo  figlio  di  Cam. 

Cutberto.  V.  Cuniberto. 


D 


Daco.  agg.  Della  Dacia. 

Dada.  n.  f.  accoro,  di  Deodata. 

Dadano.  V.  Dodano. 

Dado.  n.  m.  accoro,  di  Deodato 
e  di  Donato. 

Dagoardo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Soldato  robusto. 

Dagobaldo.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Soldato  ardito. 

Dagoberto.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Soldato  illustre. 

Dagofredo.  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Soldato  tran- 
quillo. 

Dagomaro  (p.  b.).  ».  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Soldato  fa- 
moso. 

Dalmata  (p.  b.).  agg.  Lo  stesso 
che  Uahiialiuo. 

Dalmatino  (p.  1.).  agg.  Di  Dal- 
mazia. 

Dancino.  (p.  1.).  n.  m.  accoro. 
di  Aldobraniiino. 

Daniele  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Giudizio  di  Dio. 

Danese,  agg.  Della  Danimarca. 

TìSLUio.figg.  LostessuoheDanese. 

Dante,  n.  m.  acco/c.  di  Durante. 

Dardano  (p.  b.).  agg.  Della  cit- 
tà di  Dardano. 

Dario  (p.b. ).w.  m.  Nomeebreo, 
che  vale  Investigatore. 

Dato.  n.  m.  accoro,  di  Deodato 
e  di  Donato. 

Davide  (p.  b.V.  t».  m.  Nome  e- 
breo,  che  vale  Diletto. 

Davidde.  V.  Davidr. 

Davizzo.  V.  Davide. 

Dea.  n,  in.  accoro,  dì  Andrea. 

Dea.  n.  f.  accoro,  di  Taddea. 

Debora  (p.  b.).  n.  (.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Conduttrice. 

Deifilo  (p.  b.).  n.  w.  Lo  stesso 
che  Teonlo. 

Delfico  (p.  b.).  agg.  Di  Delfo. 


Delio  (p.  b.).  agg.  Di  Delo. 

Dello. n.rn.  accoro,  di  Ubaldello. 

Deodato  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la- 
tino, che  vale  Dato  da  Dio  (Deus 
dedit). 

Deodoro.  V.  Teodoro. 

Deotimo.  V.  Teotimo. 

Deozza.  n.  f.  accoro,  di  Tad- 
deozza. 

Deusdedit.  V.  Deodato. 

Diacinto.  V.  Giacinto. 

Diana  (p.  ).).  n.  /.  Nome  latino, 
che  vale  Emula  al  giorno. 

Dianella.  n.  f.  di  Diana. 

Didaco  (p.  b.).  n.  m.  Nome  teu- 
tonico. 

Didiino  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Tommaso. 

Diego,  n.  m.  Lo  stesso  che  Di- 
ilaco. 

Dieterico.  V.  Teodorico. 

Difllo  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Teutìlo. 

Dina.  i(.  f.  Nome  ebraico,  che 
vale  Giudizio. 

Dingo,  w.w.  occorc.  di  Adalrico. 

Dino.  n.  m.  accoro,  di  Aldobran- 
dino e  di  Corradino. 

Diodato.  V.  Deodato. 

Diodoro.  V.  Teodoro. 

Diogene.  V.  Teogene. 

Diomiro  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  suona  Capitano 
celebre,  ed  Ampliator  de'popoli. 

Dionigi.  V.  Dionic.io. 

Dionigio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco, che  vale  Per  dono  di  Giove. 

Dietimo.  V.  Teotimo. 

Dirceo  (p.  1.).  agg.  Di  Dirce. 

Dodoneo  {p.\.).agg.  di  Dodona. 

Delfo,  n.  m.  accoro,  di  Rodolfo. 

Domenico  (p.  h.}.  n.  m.  Nome 
latino,  che  vale  Appartenente  al 
Signore. 

Donato,  n.  m,.  Nome  latino,  qua- 
si lo  stesso  che  Deodato. 

Dondidio  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stes- 
so che  Deodato  e  Teodoro. 

Donusdeo(p.l.).M.  m.  Lo  stes- 
so che  Deodato  e  Teodoro. 

Dorè,  n.m  accoro,  di  Salvatore. 

Dovi.  V.  Doro. 

Dorico  (p.  b.).  agg.  De'Dori. 

Doride  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Dori. 

Dorina  (p.  1.).  n.  f.  accoro,  di 
Teodorina. 

Dorione.  V.  Doro. 

Doro.  n.  ni.  accoro,  di  Teodoro. 

Doroteo  (p.  1.).  n,  m.  Lo  stesso 
che  Teodoro. 

Dositeo  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Teodoro. 

Dozza.  n.  /".  accoro,  di  Taddeòz- 
za  e  di  Andreozza. 

Drada.  n.  f.  accoro,  di  Gual- 
drada. 

Drea.  n.  m.  accoro,  di  Andrea. 

Drudelda.  V.  Adeltrude. 

Drudmondo.  ».  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Fedele  amico. 

Duretnte.  ».  m.  Nome  latino. 


E 


Eadmondo.  V.  Edmondo. 
£braico(p.  b.).  agg.  Giudaico, 
Giudeo;  ma  si  dice  meglio  di  cosa. 
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Kbreo  (p,  1.).  agg.  Discendente 
di  Abramo,  il  quale  fu  il  primo 
ad  esser  chiamato  Ebreo  da  ha- 
bar,  passare.  |1  Vale  anche  lo 
stesso  rhe  Giudeo  e  Israelita. 

Eccelino.  V.  Ezzelino. 

Echinaldo.  V.  Aginaldo. 

Echixiardo.  V,  Eglnardo. 

Eden,  n,  m.  Nome  ebraico,  che 
vale  Voluttà. 

Edgaro.  (p.  1.)-  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Autore  della  feli- 
cità. 

Edilberto.  V.  Adalberto. 

Edipo (p.  b.).  eEdippo.  n.m. 
Nome  greco,  che  suona  Piede 
gonfio. 

Edmondo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Protettore  della 
felicità. 

Eduardo,  w.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Difensore  della  feli- 
cità. 

Edvige  (p.  1.).  n.  f.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Propagatrice 
della  felictà. 

Efebo  (p.  b.).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Pubere,  Giovinetto 
di  prima  barba. 

Efer.  n.  m.  Nome  ebraico,  che 
vale  Polvere. 

Efesio  (p.  b.).  agg.  Della  città 
di  Efeso. 

Efraimita  (p.l.).a£r.(7.DiEfraim 

Efraimo  (p.  b.).  n.  in.  Nome 
ebraico,  che  vale  Fruttifero,  o 
Che  cresce. 

Efrone  (p.  1.).  n.  m.  V.  Efer. 

Egesippo.  n.  in.  Nome  greco, 
che  vale  Reggitor  di  cavalli. 

Egiba.ldo.  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, f  he  vale  Giovane  coraggioso. 

Egidio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  di 
bassa  latinità. 

Egidiuolo.w.  m.  dim.  di  Egidio. 

Eginaldo.  V.  Aginaldo. 

Eginardo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Giovane  forte. 

Egiziaco  (p.  b.).  agg.  Dell'E 
gitto;  ma  dicesi  di  cose:  quanto 
a  persona,  dicesi  solo  di  s.  Maria 
Egiziaca. 

Egiziano,  agg.  Dell'Egitto. 

Egizio  (p.  b.).  agg.  Lo  stesso 
che  Egiziano. 

Eirardo.  V.  Eginardo. 

Elam.  n.  m.  Nome  ebraico,  che 
vale  Giovane. 

Elamita  (p.  1.).  agg.  Disceso  di 
Elaui,  figlio  di  Sem. 

Eleazaro  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  suona  Ajuto  di  Dio 
o  Casa  di  Dio. 

Eleua  (p.  b.).  n.  f.  Nome  greco 
che  vale  Rapita. 

Eleonora  (p.  1.).  w.  f.  Nome 
ibrido,  a  quel  ohe  pare;  e  potreb 
be  valere  Onorata,  Favorita  da 
Dìo. 

Eleuterio  (p.  b.).  w.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Libero. 

Elfredo  (p.  1.).  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Difensor  della 
salute. 

Elia  (p.  1.).  n.  m.  Nome  ebraico 
che  vale  Dio  Signore,  o  Signor 
forte. 

Eligio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  di 
bassa  latinità. 

Blimelecco.  n.  m.  Nome  ebrai- 
co, che  suona  Consiglio  di  Dio. 


Eliodoro  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
«reco,  che  vale  Dono  del  Sole. 

Eliogabalo  (p.  b.J.  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Sacerdote 
del  Sole. 

Elisa  (p.  1.).  n.  f.  accoro,  di  E- 
lisabetta. 

Elisabetta,  n.  f.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Dio  del  giuramento. 

Eliseo  (p.  1.).  n.  m.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Salute  di  Dio,  o  Dio 
Salvatore. 

Elisio  (p.  b.).  agg.  Dell'Eliso. 

Ellenico  (p.  b.).  agg.  Lo  stesso 
clie  Greco;  ma  dicesi  meglio  di 
cosa. 

Ellenista,  agg.  Giudeo  nato  in 
paese  dove  si  parlava  greco.  H 
Oggidì  dicesi  di  Chi  è  perito  nella 
lingua  greca  dotta. 

Elmonda.  n.  f.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Bocca  salutare. 

Edmondo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Protettore  univer- 
sale. 

Elpidio  (p.  b.).  w.  tn.  Nome  gre- 
co, che  vale  Sperante,  Che  ha 
speranza. 

Elvira  (p.  l.ì.  M.  f.  Nome  tento 
ico,  che  vale  Donna  forestiera. 

Emanuelle  e  Emanuello.  V . 

EMMANUEL!-:. 

Emerico  ed  Emerigo.  V.  A- 

MALARICO. 

Emidio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  gre- 
:o,  che  vale  Semi-Giove. 

Emilio  (p.b.).«.wi.  Nome  latino. 

Emma.  n.  f.  accoro,  di  Gemma. 

Emmanuele  (p.  1.).  n.  m.  No- 
me ebraico,  che  vale  Dio  con  noi. 

Emondo.  V.  Edmondo. 

Empolese.  agg.  Di  Empoli. 

Enea  (p.  1.).  «.  m.  Nome  greco, 
che  vale  Lodato. 

Enoc.  ».  in.  Nome  ebraico,  che 
vale  Lungo,  o  Dedicato. 

Enoche  (p.  1).  n.  in.  V.  Enoc 

Enotrio  (p.  b.).  agg.  Dell'Eno- 
tria. 

Enrico  (p.  1.).  «.  rw.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Giovane  potente; 
Potente  pe'suoi  maggiori;  Eccel- 
lente in  virtù. 

Enzo.  w.  m.  accoro,  di  Lorenzo, 
ed  anche  di  Enrico. 

Eolico  e  Eolio  (p.  b.).  agg. 
Dell'Eolia. 

Epan, inonda,  «.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Prestantissimo. 

Epicuro  (p.  1.).  n.  ni.  Nome 
greco,  che  vale  Ajuto,  Ausiliario. 

Epidaurio(p.  b.).  agg.  Di  Epi- 
dauro;  ma  si  dice  segnatamente 
diEsculapio  nato  in  Epidauro. 

Epifane.  V.  Epifanio. 

Epifanio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Illustre,  Famoso. 

Epirota  (p.  1.).  agg.  Dell'Epiro. 

Epitteto  (p.  ì.).  n.  m.  Nome 
^reco,  che  vale  Acquistato  dopo. 

Era.  V.  Ero. 

Eracle  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Ercole. 

Ei'asmo  m.w.  Nome  greco,  che 
vale  Amabile. 

Eratostene  (p.  b.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Potente  in 
amore. 

Erberto.  V.  Eriberto. 

Ercole  (p.  b.).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Gloria  di  Giunone;' 


ma  secondo  alcuni  deriva  da  Giu- 
none e  da  Senza  gloria. 

Eremperto.  V.  Eriberto. 

Eribaldo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Guerriero  forte. 

Eriberto.  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Illustre  guerriero, 
Chiaro  in  guerra. 

Eriboldo.  V.  Eribaldo. 

Erico  e  Erigo.  V.  Enrico. 

Erillo.  n.  m.  dim.  di  Ercole. 

Erimberga.  n.  f.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Protettrice  vene- 
rabile. 

Erinfredo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Glorioso,  Ve- 
nerabile in  pace;  Difensor  dell'o- 
nore. 

Erinna.  n.  f.  Nome  greco,  che 
vale  Furia. 

Erjprando.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Illustre  guer- 
liero. 

Erlefredo  (p.  1.).  n.  m.  Nome' 
teutonico,  che  vale  Pace  de'Prin- 
cipi. 

Ermanno,  n.m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Uomo  di  guerra. 

Ermelinda.  n.  f.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Guerriera  benigna. 

Srmellina  (p.  1.).  n.  f.  Lo  stes- 
so che  Ermelinda. 

Ermenaldo.  V.  Ebmenoldo. 

Ermenardo.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Uomo  tortissimo. 

Ermenberga.  n.  f.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Conservatrice 
forte. 

Ermenberto.  «.  w.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Guerriero  forte 
ed  illustre. 

Ermengarda  e  Ermengar- 
de.  n.  f.  Nome  teutonico,  che 
vale  Origine  degli  uomini  forti. 

Ermenegildo,  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Soldato  giovane. 

Ermenoldo.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Soldato  fortu- 
nato. 

Ermete  (p.  b.).  w.  «i.Nome  gre- 
co, che  vale  lo  stesso  che  Mer- 
curio. 

Erniinio  (p.  b.).  ».  m.  Lo  stes- 
so che  Ermanno. 

Ermino  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Ermanno. 

Ermino  (p.  1.).  agg.  Lo  stesso  ' 
che  .^.rmeno. 

Ermocrate  (p.  b.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  viene  da  Mercurio 
e  da  Forza. 

Ermodoro  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Dono  di  Mercu- 
rio. 

Ermogene  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  suona  Progenie  di 
Mercurio. 

Ermolao  (p.  1.).  «.  m.  Nome 
greco,  che  viene  da  Mercurio  e 
da  Popolo. 

Ermotimo  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  viene  da  Mercurio  e 
da  Onore. 

Ernefredo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Uomo  tran- 
quillo. 

Ernesto,  n.m.  Nome  teutonico, 
che  vale  Fortissimo,  Valoroso. 

Ero.  n.  f.  Nome  greco,  che  vaio 
Amabile;  e  prendesi  anche  per  lo 
stesso  che  Giunone. 
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E'-ode  (p  1).  n.  m.  Nome  ebral- 
rij,  che  vale  Monte  di  gloria,  o  di 
arroganza. 

Erodiano  (p  I.).  agg.  Seguace 
delle  massime  di  Erode. 

■Eroderò  (p.l.).w.  w.Nome  gre- 
co, che  vale  Dono  di  Giunone. 

Erodoto  (p.  b.).  n.  m.  I,o  stesso 
che  Erodoio. 

Erofìlo  (p.  b.).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Amante  di  Giunone. 

Erostrato  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco. 

Esaù.  «.  m.  Nome  ebraico,  che 
vale  Operante. 

Esculapio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Che  cura  uma- 
namente. 

Esdra,  n.  m.  Nome  ebraico, che 
vale  Aiutatore. 

Esichio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Quieto. 

Esiodo  (p.  b.).  n.  m.  Nome  gre- 
co che  suona  Canto  soave. 

Ssopico  (p.  b.).  agg.  Di  Esopo. 

3sopo  (p-  1.).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Di  color  fosro. 

Esperio  (Pb.).  agg. Dì  Esperia. 

Essenio  ({>•  b.).  agg.  Della  setta 
degli  E^siiiii. 

Estense,  agg.  Di  Este.  |1  Della 
Casa  d'Este. 

Ester,  n.  f.  Nome  ebraico,  che 
vale  Occulta,  Nascosta. 

Esterre.  V.  Ester. 

Stelmondo.  n.  «i.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Protettore  della 
patria. 

Stelredo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutoniro,  che  vale  Consultore 
della  patria. 

Etelvoldo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, ohe  vale  Difensore  della 
patria. 

Eteocle  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Vera  gloria. 

Etiope  (p.  b.).  agg.  Dell'Etiopia. 

Etrusco,  agg.  Dell'Etruria. 

Ettoreo  (p.  b.l.  agg.  Di  Ettore. 

Eucario  (p.  d.).  n^  m.  Nome 
greco,  che  vale  Grazioso. 

Èucherio.  V.  Eucario. 

Euclide  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
gieco,  che  vale  Inclito. 

Eudemo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Felice. 

Eudemone  fp.  b.).  n.  m.  Lo 
stesso  che  Eudemo. 

Eudossio  (p.  b.).  11.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Di  buona  fama. 

Eufemio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Di  buon  augurio. 

Eufrasio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Che  parla  bene, 
o  Che  rallegra. 

Eufrosina  e  Eufrosina  (p. 
b.).  n.  f.  Non;e  greco,  che  vale 
Allegrezza. 

Euganeo  (p  b.).  agg.  Lo  stesso 
ohe  Padovano. 

Eugenio  (p.  b.).  ».  m.  Nome 
greco,  che  vale  Ben  generato 
Di  buona  origine.  Nobile. 

Eulogio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Di  buon  parlare 

.Eunomio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Di  buon  nome. 

Euridice  (p.l.).^. /'.Nome gre- 
co, che  vah.  Giustissima. 

3uropeo  (p.  1.).  agg.  Dell'Eu- 
lupa. 


Eu9ebio(p.b  ).»).■»?».  Nome  gre- 
co, che  vale  Pio,  Religioso. 

Eustachio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Di  buon  frutto. 

Eustazio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Costante. 

Eustochio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  cho  vale  Fortunato. 

Èustorgio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Bene  amato. 

Euterpe,  n.  f.  Nome  greco,  che 
vale  Che  ben  diletta. 

Eutiche  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Eutichio. 

Eutichio  (p.  b.).  n.  w.  Nome 
greco,  che  vale  Di  buona  sorte. 
Fortunato. 

Eutìnaio(p.b.).«.«t  Nome  gre- 

Tranquillo. 


co,  che  vale  Di  buon  coraggio. 


Eutropio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Di  buoni  costu- 
mi, o  pure  Variabile. 

Eva.  n.  f.  Nome  ebraico,  che 
senza  aspirazione  vale  Donna,  e 
coU'aspirazione  vale  Serpente,  e 
secondo  altri  Viva,  Vivente. 

Evandro,  n.  m.  Nome  greco, 
die  vale  Buon  uomo. 

Evangelista,  n.m.  Nome  gre 
co,  che  suona  Fromulgatore  di 
cosa  lieta. 

Evasio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  di 
derivazione  greca,  che  può  va- 
lere Esultante. 

Ezechia,  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Fortezza  del  Si- 
gnore. 

Ezechiele  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  vale  Fortezza  di  Dio, 
o  Che  vede  Dio. 

Ezechielle  e  Ezechiello.  V. 
Ezechiele. 

Ezzelino  (p.  ].).  n.  m.  dim.  di 
A  zzo. 


F 


Fabio  (pb.).  n.m.  Nome  latino. 

Fabiola  (p.  b.).  «.  f.  di  Fabio. 

Fabricio  e  Fabrizio  (p.  b.). 
n.  m.  Nome  latino. 

Facio  (p.  b.).  n.  m.  accorc.  di 
Bonifacio. 

Faltiele.  (p.  1.).  «-  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Liberazione  di 
Dio. 

Fante,  n.  m.  accorc.  di  Bon- 
fante. 

Fantino  (p.  1.).  n.  m.  dim.  di 
Fante. 

Faone  (p.  1.).  «.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Splendente. 

Faramondo.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Uomo  di  profes- 
sione guerriera;  Protettore  della 
famiglia. 

Faraone  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
lìraico,  che  vale  Dissipatore. 

Fasto,  n.  tn.  Nome  teutonico 
che  vale  Intrepido,  o  Solitario. 

Fataia  (p.b.)»i.»n. Nome  ebrai- 
co, che  vale  Porta  del  Signore 

Fatìnello.  n.  m.  dim.  di  Bou- 
fante. 

Fatusle.  (p.  1.).  «.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Persuasione  di 
Dio. 


Faustino  (p.  1.).  n.  m.  dimin.  di 
Fausto. 

Fausto,  n.  m.  Nome  latino,  che 
vale  Fortunato. 

Faustolo  (p.  b.) .  n.  tn .  Lo  stes- 
so che  Faustino. 

Fazio  (p.  b.) .  n.  m.  accorc.  di 
Bonifazio. 

Federico  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale.  Potente  in 
pace;  Protettor  potente. 

Fedra,  n.  f.  Nome  greco,  che 
vale  Illustre. 

Felicia  (p.  b.).  n.  f.  di  Felice. 

Felice  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Felicita  (p.  b.).  n.  f.  Nomo  la- 
tino. 

Felicità,  n.  f.  Lo  stesso  che  Fe- 
licita. 

Felino  (p.  1.).  n.  m.  accoro,  di 
Raffaelino. 

Fello,  n.  m.  accorc.  di  Raffaello. 

Felsineo  (p.  b.).  agci.  Di  Felsi- 
na  (che  vale  Bologna);  lo  stesso 
che  Bolognese;  ma  è  più  del  ver- 
so che  della  prosa. 

Feltrino  (p.  I.).  agg.  Di  Feltra 
o  Feltri,  città  della  Marca  trivi- 
giana. 

Fenicio  (p.  b.).  agg.  Della  Fe- 
nicia. 

Feo.  n.  m.  accorc.  di  Maffeo. 

Ferdinando,  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Uomo  tranquillo. 

Ferentinate  (p.  1.).  agg.  Di 
Ferentino,  città  nella  Campagna 
di  Roma. 

Ferino  (p. l.)./t.»n. di  w. e  accorc. 
di  Onofrio. 

Fermano  (p.  1.).  aga.  Di  Fer- 
mo, città  nella  Marca  d'.\ncona. 

Fernando,  Ferrando,Fer- 
rante.  V.  Ferdinando. 

Ferrarese  (p.  1.).  agg.  Di  Fer- 
rara. 

Fia.  n.  f.  accorc.  di  Sofia. 

Fiammingo,  agg  Della  Fian- 
dra. 

Fidenzio  (p.  b).  n.  m.  Nome 
latino,  che  vale  Coraggioso. 

Fidia  (p.  b.).  n.  m.  Nome  g^eco, 
che  può  forse  valere  .\micizia. 

Fiesolano  (p.  1.).  agg.  Di  Fie- 
sole, città  in  Toscana. 

Filadelfese.  agg.  Di  Filadel- 
fia. 

Flladelfo.  n.  m.  Nome  greco, 
che  vale  Amatore  del  fratello. 

Filagrio  (p  b.).  ».  m.  Nome 
greco,  che  vdle  Amante  della 
selva. 

Filammone  (p.  b.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Amante  dei 
piaceri. 

Filandro,  n.  m.  Nome  greco, 
che  vale  Amatore  degli  uomini. 

FilarcheeFilarco.  «.«i. No- 
me greco ,  che  vale  Amatore  del 
Principe. 

Filemone  (p.  b.).  n.  m.  Nomo 
greco,  che  suona  Baeiatore. 

Fileta,  Filate  e  Fileto.  (p. 
1.).  n.  m.  Nome  greco,  che  vaio 
Amabile. 

Filiberto,  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Chiarissimo. 

Filimero  (p.  b.).  n.  ìk.  Nomo 
teutonico,  che  vale  Celeberrhiio. 
Filippense,  ogj.  Di  Filippi,  cit- 
tà della  Macedocia. 


FILIPPICO 


—  1066  — 


GANIMEDE 


Filippico  (p.  b.).  agg.  Di  Fi- 
lippo; ma  s'usa  solamente  come 
aggiunto  delle  Orazioni  di  De- 
jnosteue  contro  Filippo  re  di  Ma- 
cedonia. 

Filippino  (p.  1.).  agg.  Di  Filip- 
po; e  s'usa  come  aggiunto  de'Sa- 
cerdoti  della  Regola  di  s.  Filippo 
Neri. 

Filippo,  n.  m.  Nome  greco,  che 
suona  Amator  de'cavalli,  Belli- 
coso. 

Filippomene  (p.  b.).  «.w. No- 
me greco,  che  ville  Furiosamente 
amante  de'cavalli. 

Filisteo  (p.  1.).  agg.  Lo  stesso 
che  Palestiiio. 

Fille  e  Filli,  e  meglio  Fillide 
(p.  b).  n.  f.  Nome  greco  ,  che 
vale  Foglia. 

Finirà  (p.  b.).  n.  f.  Lo  stesso 
che  Fillide. 

Filocle  (p.  b.).n.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Amante  della  gloria. 

Filoclete  (p.  1.).  «.  wi.  Lo  stes- 
so che  Filocle. 

Filocolo  (p.  b.).  n.  m.  Nome  i- 
brido  (perchè  composto  di  greco 
e  di  latino) ,  che  suona  Amante 
dell'occhio. 

Filocrate  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Amante  del  po- 
tere. 

Filolao  (p.  1.).  n.  w.Nome  gre- 
co, che  vale  Amico  del  popolo. 

Filomaco  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco  ,  che  vale  Amante  della 
pugna. 

Fifomela  (p.  1.).  n.f.  Nome  gre- 
co, che  vale  Amante  del  canto. 

Filometore  (p.  b.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Amante  della 
madre. 

Filomilla.  n.  m.  Alterazione  di 
Filomela. 

Filone  (p.  1.).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  può  valere  Amante  dei 
giovani  (quasi  Filoneo). 

F)lopatore(p.  b.).  ».m.  Nome 
greco,  che  vale  Amante  della 
patria. 

Filopemene  (p.  b.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Amante  del- 
la greggia. 

Filosseno  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Amante  degli 
ospiti. 

Filostrato  (p.  b.).n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Amante  dell'  e- 
sercito. 

Filoteo  (p.  b.).  «.m.Nome  gre- 
co, che  vale  Amante  di  Dio. 

Filotimo  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Amante  dell'  o- 
nore. 

Filottete  (p.  \.)n.m.  Nome  gre- 
co, che  potrebbe  valere  Amante 
di  lucro. 

Fino.  n.  m.  accoro.  à\  Rodolflno. 

Fiore,  n.  m.  Nome  italiano. 

Fiorello,  n.  m.  dira,  di  Fiore. 

Fiorente  e  Fiorenzo,  n.  m. 
Nome  latino. 

Fiorentino  (p.  1.).  n.  m.  dim. 
di  Fiorente. 

Fitone  fp.  1.).  M.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vaie  Persuasione. 

Flaminio  (p.  b.).  n.  wì.  Nome 
latino,  che  suona  Sacerdotale. 

Flavio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tiuo.  che  vale  Bioudo. 


Flegreo  (p.  l).  agg.  Di  Flegra  , 
città  nella  Macedonia. 

Flocello.  n.  m.  Lo  stesso  che 
Floscolo. 

FiociUa.  n.  f.  di  Flocello 

Florio  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Fiore. 

Floro.  V.  Florio. 

Floscolo  (p.  b.).  n.  m.  dim.  di 
Fiore  (  secondo  il  dimin.  lat.  flo- 
sculus  ). 

Folco.  «.  m.  Nome  latino,  che 
vale  Sostegno. 

Folcredo  (p.  \.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Consultor  del 
popolo. 

Forbante.  n.  m.  Nome  greco, 
che  vale  Pascolante. 

Forlivese,  agg.  Di  Forlì,  città 
nella  Romagna. 

Formione  (p.  1  ).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Sportula. 

Formoso  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
latino  ,  che  vale  Leggiadro  ,  Di 
belle  forme. 

Fortunata,  n.  f.  di  Fortunato 

Fortunato,  n.  m.  Nome  latino, 
che  vale  Ben  avventuroso 

Fosco,  n.  m.  Nome  latino,  che 
vale  Bruno  di  carnagione. 

Fetide  (p.  b.).  n.  rn.  Nome  gre 
co,  che  vale  Luminoso. 

Fotino  (p.  1.).  «.  m.  Lo  stesso 
che  Fotiae. 

Fozio  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Fetide. 

Francesco,  n.  m.  Nomo  teu- 
tonico, che  vale  Franco,  Libero. 

Franco,  n.  m.  accoro,  di  Fran- 
cesco. 

Fre  debaldo,  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Ardito  in  pace. 

Fredeberto.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Celebre  in  pace. 

Fredeburga.  n  f.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Rocca  di  pace. 

Fredegarde.  n.f.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Paradiso  di  pace. 

Fredegonda.  n.  f.  Nome  tea 
tonico,  che  vale  Difenditrice  de- 
gli uomini. 

Fredelinda.  n.  f.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Dolce  in  pace. 

Fredemondo.  n.rn.  Nome  teu 
tonico  ,  che  vale  Difensore  di 
pace. 

Fredesvinda.  w.  f.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Potente  in  pace. 

Fredevico  (p.  1.).  ».  m.  Nome 
teutonico ,  che  vale  Asilo  della 
pace. 

Fredi.  n.  ni.  aocorc.  di  Manfre- 
do e  di  Gnalfredo. 

Fregonda.  M.w.accorc.  di  Fre- 
degonda. 

Frésco,  n.  m.  accoro,  di  Fran- 
cesco. 

Frevmonda.  n.  f.  Nome  teu- 
tonico ,  che  vale  Bocca  o  Sem- 
bianza dilettevole. 

Fridelmo.  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  DiFensor  di  pace. 

Fridìano  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Tranquillo. 

Frigerio  (p.  b.).  n.m.  Lo  stesso 
he  Gertredo. 

Frigio  (p.b.).  agg.  Della  Frigia, 
provincia  dell'Asia  minore. 

Frisio  (p.  b).  agg.  Di  Frisia  , 
provincia  di  Olanda. 

Friulano,  agg.  Del  Friuli. 


Frontone  (p.  1.).  t%.  in.  Noma 
latino,  che  vale  Di  gran  fronte. 

Frusinate  (p.  1.).  agg.  Di  Pru- 
sinoue,  castello  in  Campagna  di 
Roma. 

Fruttuoso,  n.  m.  Nome  latina 

Fuccio.  n.  m.  accoro,  di  Guel- 
fuccio. 

Fulgenzio  (p.  b.).  n.  m.  Nom* 
latino. 

Fulvio  (p.  b.).  n.  r,i.  Nome  la- 
tino, che  vale  Biondo. 

Furio  (p.b.).  n.  m.Norae  latino. 


G 


Graal.  n.  m.  Nome  ebraico,  che 
vale  .Abbominazione. 

Gabaonita  (p.  b.).  agg.  Di  Ga- 
baon  ,  ciità  nominata  nella  Bib- 
bia, poco  lontano  da  Gerusa- 
lemme. 

Grabbione.  n.m.  accoro,  di  Ga- 
binione. 

Gabinio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Grabinione.  n.  m.  aecr.  di  Ga- 
binio. 

Gabriele  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico  ,  che  vale  Uomo  Dio  ,  o 
Uomo  di  Dio;  ed  anche  Fortezza 
di  Dio. 

Gabriello.  V.  G.\BRtEi.E. 

Gabro.  n.  m.  Nome  ebraico  , 
che  vale  Forte,  Virile. 

Gaddo.  ».  «i.  accoro,  di  Ge- 
rardo. 

Gaditano  (p.  1.).  agg.  Di  Gadi, 
o  sia  Cadice,  città  della  Spagna, 

Gaetano,  n.m.  Nomelatino,che 
vale  propriamente  Di  Gaeta. 

Gaigolfo.  V.  G.vndolfo. 

Galal.  n.  m.  Nome  ebraico,  che 
vale  Rivoluzione. 

Galato  (p.  b.).  agg.  Di  Galazia, 
provincia  dell' .\sia. 

Galdo.  n.m.  accoro,  di  Gerardo. 

Galdino  (p.  1.).  n.  m.  dim.  di 
Galdo. 

Galeazzo,  n.  m.  Nome  greco, 
che  suona  Soldato  armato  di  ce- 
lata. 

Galeotto,  n.  m.  dim.  di  Ga- 
leazzo. 

Galgano  (p.  b.).  ».  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Giovane  po- 
tente. 

Galileo  (p.  1.).  ».  "ni.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Volubile. 

Galileo  i^.h.).  agg.  Della  Ga- 
lilea, provmcia  della  Palestina. 

Gallico  (p.  b.).  agg.  De'Galli. 

Gallo,  agg.  Della  Gallia;  lo  stes- 
so che  Francese  ;  ma  è  più  del 
verso  che  della  prosa. 

Galvano.  V.  G.\lgano. 

Gamaliele  (p.  1).  n.  w.  Nome 
ebraico,  che  vale  Retribuzione 
di  Dio,  o  Cammello  di  Dio. 

Gandolfo.  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Aiutatore  giovane. 

Gangarese.  agg.  Di  Gangàra, 
città  d'Albania. 

Gangetico  (p  b.  ).  agg.  Del 
Gange,  fiume  neirindia. 

Gangolfo.  V.  Gandolfo. 

Ganimede  (p.  1.).  ».  m.  Nome 
I  greco,  che  vale  Rallegratori 
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Oano.  n.m.  accoro,  di  Galgano. 
G-aramante.  agg.  Della  Gara- 

roanzia,  provincia  deU'Afl'rica. 
Gardo.  n.»i.  accoro,  di  Gerardo. 
Garìbaldo.  V.  Gerardo. 
Garimberto.  V.  Gerbi'Rto. 
Garonnese.  (J&'g.  Della  Garon- 

na,  fiume  ia  .\quitania;  o  si  dice 

degli  .\biiauti  lungo  quel  fiume. 
Gaspare  e  Gasparo  (p.  b.). 

n.  m.  Nome  di  bassa  latinità. 
Gasparre   e    Gasparri.  V. 

Gaspare. 
Gastone  (p.  1.).  n.  m.  Nome 

teutonico,  che  vale  Potente. 
Gaudenzio  (p.  b).  n.  m.  Nome 

latino,  che  suona  Allegro. 
Gaudioso,  n.  m.  Lo  stesso  che 

Gsudeniio. 
Gaugerico  (p.  1.).  n.  m.  Nome 

teutonico,  che  vale  Guerriero  gio- 
vane, 0  Buon  guerriero. 
Gazetico  (p.  b).  agg.  Di  Gaza, 

città  della  Palestina. 
Gebei'to.  V.  Gbrberto. 
Geconia  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stesso 

che  Gioachino. 
Gedeone  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 

braico,  che  vale  Che  spe7za. 
Gelasio  (p.  b.).   n.  m.  Nome 

greco,  che  vale  Ridente. 
Gelense.   agg.  Di  Gela ,  città 

d.'ila  Si.^lia. 
Gellio  {p.b,).M.wi.  Nome  latino. 
Gello   n  m.  (?cco^c.  di  Gabrii4lo. 
Cireloue  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stesso 

che  Gelosio. 
Geloo  (p.  1).  agg.  Lo  stesso  che 

Gelense. 
Geltruda.  V.  Gertrude. 
Gemma.  ».  m.  Nome  latino,  che 

vale  Pietra  prezio.sa  ,  e  Occhio 

della  vite. 
Generoso,  n.  w.  Nome  latino, 

che  vale  Di  nobile  legnaggio. 
Genesio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 

greco,  che  vale  Generato. 


Gennadio  (p.  b.)  n.  m.  Nome 
greco,  che  vaio  Egregio,  Gene- 
roso. 

Genneo  fp-  1  ).  «.  m.  Lo  stesso 
che  Gennadio. 

Genoveffa,  n.  f.  Nome  teuto- 
nico. 

Genserico  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Potente  , 
Forte. 

Genuino  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  suona  Naturale. 

Gerace.  V.  Jerace. 

Gerardo,  n.  vi.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Guerriero  forte. 

Gerbaldo  e  Gerbardo.  n.m. 
Lo  stesso  che  Gerardo. 

Gerberga.  n.  f.  Nome  teutoni- 
ceche  vale  Gran  conservatrice 

Gerberto.  n.  m.  Nume  teutoni- 
co, che  vale  Guerriero  celebre. 

Gerbrando.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Soldato  illustre. 

Geremia  (p.  \.).  n.m.  Nome  e- 
braico,  che  vaie  Sublimità  del 
Signore. 

Geremiele  (p.  1).  n.  «n.  Notne 
ebraico,  ch«  significa  Misericor 
dia  di  Dio. 

Gerfredo  (p.  ì).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Desideroso  di 
pace,  Pacifico. 

Gergentino  (p.  1).  r^grg.DiGir 
genti;  meglio  Agrigentino. 


Gergeseo  (p.  1  ).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  vale  Che  si  avvicina 
al  pellegrinaggio. 

Gergeseo  (p.  1.).  agg.  Discen- 
dente da  Gergeseo,  quinto  figlio 
di  Canaan;  e  vale  anche  di  Ger- 
gesa,  città  sul  lago  di  Tiberiade 

Gerì.  n.  m.  accora,  di  Ruggiero. 

Gerino  (p.  1.).  n.  m.  accoro,  e 
dim.  di  Calogero  e  di  Gerardo. 

Gerione  fp.  1.).  n.m.  Noinegre- 
co,  che  vale  Pa:  latore. 

Geriperto.  V.  Gerberto. 

Germanico  fp.  b.).  agg.  Della 
Germania,  o  Da'Germani. 

Germano  (p.l-).  apjr.  Della  Ger- 
mania. 

Germano  fp.  1.).  n,  m.  Nome 
teutonico,  cne  vale  Armigero  , 
Uomo  d'arme. 

Germondo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Uomo  guerriero. 

Gero.  n.m.  accoro,  di  Calogero. 

Geroamo  (p.l.).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  vale  Misericordioso. 

Geroboamo  (p.b.).».))).Nome 
ebraico,  che  vale  Impugnatore 
del  popolo. 

Gerone  (p.  1.).  «.  m.  Nome  gre- 
0,  che  vale  Sacerdote. 

Geronimo  (p.  b.),  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Sacro  nome. 

Geronte.  n.  m.  Nome  greco  , 
che  vale  Vecchio. 

Geronzio  (p.  b.).  n.m.  Lo  stes- 
so che  Gerente. 

Gerosolimitano,  agg.  Di  Ge- 
rosolima,  o  sia  di  Gerusalenmie. 

G8roteo(p.l.).W.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Sacro  a  Dio. 

Gerovino  (p.  Lì.  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Guerriero  di- 
ligetite. 

Gerson  e  Gersone  (p.  l).  n. 
m.  Nome  ebraico,  che  vale  Esu- 
lo, Pellegrino. 

Gersonita  (p.  1.).  agg.  Discen- 
dente da  Gerson  della  stirpe  di 
Levi. 

Gertrude  (p.l.).  n.f.  Nometeu- 
tonico,  che  vale  Dilettissima. 

Gervasio  (p.b.)«.m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Duce  guerriero 

Gesù.  n.  m.  Nome  ebraico,  che 
vale  Salvatore. 

Gesualdo,  n.m.  Nome  ebraico, 
che  vale  Salvator  fortunato. 

Gesuitico  (p.  b.).  agg.  De'Ge- 
suiti. 

Getico  (p.  b.).a^<7.  De'Geti,  po- 
poli confinanti  cogli  Sciti;  ora 
Moldavi. 

Gezabele.  V.  Jezabelk. 

Ghello.  n.  m.  accoro,  di  Ughel- 
lo  e  di  Adalrico. 

Gheppo.  n.  m.  accoro,  di  Giu- 
seppe. 

Gherardo.  "V.  Gerardo. 

Gheri  e  Gherio  (p.  b.).  n.  m. 
accoro,  di  Berengario. 

Ghese.  n.  m.  accoro,  di  Bor- 
ghese. 

Ghetto.  ».  m.  accoro,  di  Enri- 
srhetto  e  di  Ughetto. 

Ghigo,  n.m.  accoro,  di  Federico. 

Ghilino  (p  1.).  n.  m.  accoro,  di 
Achillino  e  di  Michelino. 

Ghino,  n.  m.  accoro,  di  Dome- 
nichino  e  di  Ughino. 

Ghisello.  n.  m.  accoro,  e  dim. 
di  Bouaguisa. 


Ghismondo.  V.  Gismo.ndo. 

Ghita.  n.  [.  accoro,  di  Marghe- 
rita. 

Giacinto.  «.  m.  Nome  greco  di 
Fiore  noto. 

Giacobbe,  n.m.  Nome  ebraico, 
cha  vale  Supplantatore;  Pianta, 
Vestigio. 

Giacomo  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stes^ 
so  che  Giacobbe. 

Giacomino  e  Giacominuc- 
cio.  n.  m.  dim.  di  Giacomo. 

Giammaria  e  Gianmaria 
(p.  1.).  n.m.  accoro,  di  Giovanni 
Maria. 

Giampaolo  (p.  b  ).  n.  m.  ac- 
coro, di  Giovan  Paolo. 

Giambattista,  n.  m.  accora 
di  Giovanni  Battista. 

Giangiacopo  (p.  b.).  n.  m.  ac- 
coro, di  Giovanni  Jacopo. 

Giannantonio  (p.b).M.«i.ac- 
corc.  di  Giovanni  .Vntonio. 

Gianni,  n.  m.  accora,  di  Gio- 
vanni. 

Giannino,  n.m.  fZùn. di  Gianni. 

Giannozzo  w.m.fZ;  hi.  di  Gianni. 

Giano,  n.m.  accoro,  di  Giovanni. 

Giapponese,  agg.  Del  Giap- 
pone. 

Giasone  (pi),  n.m.  Nome  gre 
co,  f he  vale  Sanante,  .Medicante 

Gige.  n.  m.  Nome  greco ,  chi» 
vale  Tenebroso. 

Gigi.  n.  m.  accoro,  di  Luigi. 

Gigia.  n.  m.  accoro,  di  Luigia. 

Giglio,  n.  m.  accoro,  di  Egidio 

Gilberto,  n.  m.  Nome  teutonica, 
<"he  vale  Guerriero  famoso. 

Gilda,  n.  f.  Nome  teutonico,  che 
vale  Fanciulla. 

Gildardo.  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Fanciullo   robusto. 

Gille.  n.  m.  accoro,  di  Egidio. 

Ginevrino  (p.  1.).  agg.H'i  Gi- 
nevra. 

Gino.  n.  m.  accoro,  di  Luigino. 

Gioabbe  e  Gioabbo.  n.  m. 
Nome  ebraico,  che  vale  Pater- 
uitìi. 

Gioacaz  (p.  b  ).  n.m.  Nome  e- 
braico,  che  valePossesso  del  Si- 
gnore. 

Gioachino  e  Gioacchino  (p. 
1).  n.yn.  Nome  ebraico,  che  vale 
Preparazione  del  Signore. 

Gioada  (p.  b  ).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Unione  del  Si- 
gnore. 

Gioas.  n.  m.  Nome  ebraico,  cho- 
vale  Fuoco  del  Signore. 

Giobania  (p.  b.)T  n.  f.  Nome  e<, 
braico,  che  vale  Edificazione  dei 
Signore. 

Giobbe.  M.m.  Nome  ebraico, 
che  vale  Dolente,  Gemente. 

Giocondo,  n.  m.  Nome  latino, 
che  vale  Piacevole,  Caro. 

Gioele  (p.  1.)  n.m.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Volente, o  Giurante. 

Giojada  (p.  b.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Scienza,  Cogni- 
zione del  Signore. 

Giorno,  n.  m.  accoro,  di  Giro- 
lamo. 

Giona,  n.  m.  Nome  ebraico,  che 
vale  Colomba  ;  e  vale  anche  Mol- 
tiplicante. 

Gionadab  p  (b.).  n.  m.  Noni» 
ebraico,  che  vale  Spontaneo  ,  a 
Principale. 
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Gionata  (p.  b.).  n.  m.  Nome  e- 

ijraico  ,  che  vale  Dono  del  Si- 

■rnore,  o  Dono  di  colomba. 
G-iorgiano.  np.qr.  Della  Giorgia 

o  Georgia. 
Giorgio,  n.  m.  Nome  greco,  che 

nuò  valere  Agricoltore. 
Griosaba  (p.  b.).  n.  f.  Nome  e- 

braico  che  vale  Sazietà  del  Si- 

•rnore. 
Griosafat  (p.  b.)  e  Giosafat- 

te.  M.i)i.  Nome  ebraico,  che  vale 

Giudizio  d.^l  Signore. 
GrioseftO.  n.  in.  Nome  ebraico, 

ohe  vale  Aumento  del  Signore. 
Oiosuè.  «.  *w.  Nome   ebraico, 

che  vale  Salvatore  dato  da  Dio. 
G-iotto.  n.  m.  accora .  di  Angio- 

lotto  e  di  Luigiotto. 
Giovanni,  n.m.  Nome  ebraico, 

■  he  vale  Dono  del  Signore. 
Giovanjacopo.   V.  Gungia- 

COPO. 

Giovanniccio.  n.  m.  dim.  di 
Giovanni. 

Giovannino,  n.  m.  dim.  di 
Giovanni. 

Giovenale  (p.  1).  n.  m.  Nome 
atino,  che  suona  Giovanile. 

Giovenzio  (p.  b.),  n.  m.  Nome 
latino,  che  suona  Giovanetto. 

Qioviano  (p-l.).  n.  m.  Nomi 
latino,  che  vale  Appartenente  a 
Giove. 

Gioviniano  (p.  1.).  n.w.Nome 
latino,  che  vale  Discendente  di 
Giovino. 

Giovino  (p.  \.).  n.m.  Lo  stesso 
che  Gioviano. 

Qiozacar  (p.  b.).  «.  m.  Nome 
ebraico,  che  vale  Ricordevole. 

Girardo.  V.  Ger.^rdo. 

Girolamo  (p.  b.).  n.m.  Lo  stes- 
so che  Geronimo. 

Gisalberto.  V.  Gisberto. 

Gisalfredo.  V,  Gisfredo. 

Gisberto.  n.  m  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Uòmo  forte  ed  il- 
lustre. 

Giselberga.  n.  {.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Conservatrice  a- 
mica. 

GiseUco  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Eguale  ai 
forti. 

Gisfredo  (p.  \.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Amico  sicuro. 

Gisla.  «.  f.  Nome  teutonico,  che 
vale  Amica. 

Gisleno  (p.l.).  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Amico. 

Gismondo.  V.  Sigismondo. 

Giso.  n.nx.  Nome  teutonico,  che 
vale  Forte. 

Gisolfo  e  Gisulfo.  n.m. Nome 
teutonico  che  vale  Soccorritore 
forte. 

Giuda,  n.tn.  Nome  ebraico,  che 
vale  Lode,  o  Confessione. 

Giuditta.  M.  {.  Nome  ebraico  , 
che  vale  Lodante,  o  Confessante. 

Giugurta.  n.inx.  Nome  persiano. 

Giuliano,  n.  in.  Nome  latino , 
che  vale  .attinente  a  Giulio. 

Giulio  (p.  b..)«.»n.  Nome  latino 
di  dci'ivazione  greca,  e  vale  La- 
nuginoso. 

Giulitta.  n.  f.  Forse  lo  stesso 
che  Giuditta. 

Giunio  (p-  b).  n.  m.  Nome  la- 
tino, che  vale  Giovane, 


Giuseppe.  V.  Giosepfo. 

Giustiniano.  «.  *n.  Nome  la- 
tino, che  vale  Attinente  a  Giu- 
stino. 

Giustino  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Giusto,  n.  m.  Nome  latino. 

Giuvenale.  V.  Giovenale. 

Glafira  (p.  1.).  n.  f.  Nome  gre- 
co, che  vale  Elegante. 

Glauco  {diìisiUabo).  n.m.  Nome 
greco,  che  vale  Di  color  celeste. 

Glaucotea  fp.  1.).  n.  f.  Nome 
greco,  che  vale  Dea  celeste. 

Gliceride  (p.  b.)  n.  f.  Nome 
greco,  che  vale  Attinente  a  Gli- 
cerio. 

Gliceria  fpb.ì.  n.f.  di  Glicerio. 

Glicerio  (p.b.).  n.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Di  dolce  amore.  (E 
dicesi  Glicerio  anche  nel  genere 
femminino). 

Glielnao.  n.  m.  accorc.  di  Gu- 
glielmo. 

Gnatore  (pi.),  n.wi.  Nome  gre- 
co, che  vale  Di  grandi  mascelle, 
Gran  mangiatore. 

Gneo.  M.m.Nome  latino,  che  va- 
le Neo,  Vezzo,  Voglia. 

Godolia  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  vale  Grandezza  del 
Signore. 

Godvaldo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Buon  procuratore. 

Goebaldo.  V.  Gundebaldo. 

Goffredo.  V.  Gottifredo. 

Golia  (p.  1.).  n.  m.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Trasmigrazione. 

Gomer.  n.in.  Nome  ebraico,che 
vale  Consumatore. 

Gonda.  n.  f  accorc.  di  Rade- 
gonda. 

Gondebaldo.  V.  Gundbbildo. 

Gondeberga.  V.  Gunuebbrga. 

Gondolfo.  V.  Gandolfo. 

Gondomado.  V.  Gundomado. 

Gene.  11.  ni.  accorc.  di  Ugone  e 
di  Arrigone. 

Gongilo  (p.b.).n.  m. Nome  gre- 
co, che  vale  Rotondo. 

Gonsalvo  e  Gonzalvo.n.  in. 
Nome  teutonico. 

Gorello,  n.  m.  accorc.  e  dim. 
di  Gregorio. 

Gorgia  (p.  b.).  «.  w.  Lo  stesso 
che  Gorgo. 

Gorgo.  H.  m.  Nome  greco,  che 
vale  Terribile. 

Gorgofona  (p.  b.).  n.  f.  Nome 
greco,  che  vaia  Ucciditrice  ter- 
ribile. 

Gorgoforo  (p.  b.).  agg.  Che 
porta  l'immagine  della  testa  del- 
la Gorgone  (cioè  Medusa)  ;  lo 
stesso  che  Gorgoneo  (vedi). 

Gorgone  (p.  1),  e  Gorgonio 
(p.b.).  n.m.  Lo  stessoche  Gorgo. 

Gorgoneo  (p.  b).  agg.  Della 
Gorgone.  V.  Gorgoforo. 

Goto.  agg.  Della  Gotia. 

Gottardo,  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Molto  buono. 

Gottifredo  (p.  i.).  n.  m.  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Protettore 
guerriero. 

Gotto,  n.  w.  accorc.  di  Ugotto. 

Gotto,  agg.  Lo  stesso  che  Goto; 
detto  anticamente  in  rima. 

Grazia  (p.  b.).  n.  f.  di  Grazio. 

Graziatiio  (p.l).  n.m.  Nom.? 
italiano,  ch'è  dal  ÌAt.Deograiias. 


Graziano  (p.  1  ).  n.  m.  Nomo 
latino. 

Grazio  (p.  b.).  «.  m.  Nome  la- 
tino. 

Graziolo  e  Grazinolo,  n.  m. 
dim.  di  Grazio. 

Gregorio  (p.  b.).  n.  m.  Non» 
di  bassa  latinità. 

Grimaldo.  V.  Grimo  aldo. 

Grimoaldo.  n.m.  Nometeut»- 
nico,  che  vale  Ricco  e  Fiero. 

Griselda,  n.  f.  Lo  stesso  cfe* 
Criseide. 

Grisogono.  V.  Crisoqono. 

Grisolao.  V.  Crisolao. 

Grisologo.  V.  Crisoloqo. 

Grisostomo.  V.  Crisostomo. 

Gualberto,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, cha  vale  Prefetto  celebre. 

Gualdrado  (p.l  ).  n.m.  Nome 
teutonico  ,  cha  vale  Consigliere 
potente. 

Gualfredi  e  Gualfredo  (p.l.). 
n.  m.  Nome  teutonico,  che  vale 
Difensore  de'  pellegrini ,  o  Go- 
vernatore potente. 

Gualtieri  e  Gualtiero,  n.  m. 
Nome  teutonico,  che  vale  Ammi- 
nistratore. 

Guardino  (p.  1.).  n.  m.dim.  di 
Eduardo. 

Guarimbaldo.  n.tn.  Lo  stesso 
che  Gerardo. 

Guarimberga.  n.f.  Nome  tea- 
touico,  che  vale  Gran  coaserv» 
trice. 

Guarimberto.  n.  m.  Lo  stesij 
che  Gerberto. 

Guarino  (p.  1.).  n.m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Guerriero. 

Guaraieri  e  Guarniero,  n. 
m.  Lo  stesso  che  Guarino. 

Guccio.  n.  m.  accorc.  di  Arri- 
guccio e  di  Uguccio. 

Guasco  o  Guascone  (p.  1.). 
agg.  Della  Guascogna. 

Guatimalese.  agg.  Del  Gu»" 
limala,  provincia  dell'  America 
settentrionale. 

Gubbiese.  agg.  Di  Gubbio,  cit- 
tà neir  Umbria. 

Gudberto.  V.  Gikideberto. 

Gudela  (p.  1.),  e  Gudelia  (p. 
b.).  n.f.  Nome  teutonico,  che  va- 
le Buona. 

Guelfo,  n.  m.  Nome  teutonico. 

Gueriao.  V.  Guarino. 

Guglielmino.  n.m. dim.  di  Gu- 
gliehno. 

Guglielmo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vaia  Protettore  della 
tranquillità. 

Guglielmotto.  n.  m.  dim  dr 
Guglielmo. 

Guilberto.  V.  Gilberto. 

Guicciardo.  V.  Guiscardo. 

Guidetto.M.  m.  dim.  di  Guido 

Guidiccino.  n.m. dim. di  Guido. 

Guido,  n.  m.  Nome  teutonico, 
che  vale  Bellicoso. 

Guidoberto.  V.  Gilberto. 

Guidolino.  n.m.  dim.  di  Guido. 

Guidone,  n.  m.  Lo  stesso  che 
Guido. 

Guidotto.  n.  m.  dim.  di  Guido 

Guiduzzo.  n.m.  dim.  di  Guido. 

Guilla.  n.  f.  dim.  di  Uga. 

Guimaro  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutoiiico.che  valeMolto  celebre. 

Guimondo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Gran  difensore. 
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GuinEildo.  n.  .n  Xonu  teutoni- 
co, che  Vrtle  Guerriero  fortunato. 

Guinibaldo.  V.  Vinihaldo. 

Guinicello.  n.m.diìn..  di  Guido. 

Guin'gi  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Génesio. 

Guiscardo,  n.  nt.  Mome  teuto 
nico,  che  vale  Robustissimo. 

Guitterie,  n.  m.  Lo  stesso  che 
Guidone. 

Gulielmo.  V.  Guglielmo. 

Gummaro   V.  Gundemaro. 

Gundebaldo.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Fiero  in  guerra 

Oundeberga.  n.  f.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Salvatrice  del- 
l' umanità. 

Gundeberto.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico,che  vale  Illustre  iuguen  a. 

Gundemaro  (p.  1.).  n.  m.  No- 
me teutonico,  che  vale  Celebre 
in  guerra. 

Gtindeinondo.    n,    m.   Nome 
teutonico,  che  vale  Uomo  guer 
riero. 

Gundene  (p.  1.)  n.f.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Guerriera. 

Gunderico  (p.  1  ).  n.  m.  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Potente  in 
guerra. 

Giindeverto.  V.  Gundeberto 

Gundovado  (p.  1.).  n.  m.  No- 
me teutonico,  che  vale  Gueneg- 
giatore. 

Gunfredo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Protettore 
buono. 

Guntrude  (p.l.).  n./".Nome  teu- 
tonico, che  vale  Fedele  all'  uo- 
mo, Cara. 

Gustavo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico. 

Ghitredo  (p.  I.).  n.  m.  Nomi- 
teutonico  ,  che  vale  Cousullore 
potente. 


Iceimia  (p.l.).  n.m.  Nome  ebrai- 
co ,  che  vale  Risurrezione  del 
Signore. 

Icario  (p.b.).  agg.  Di  Icaro,  Ap- 
partenente ad  Icaro  (tìgliuolo  di 
Dedalo). 

Icaro  (p.  b  ).  n.w.  Nome  greco. 

Ida.  n.  /■.  Nome  greco,  che  vale 
Monte  selvoso. 

Idalio  (p.h.).agg.  Dell' Idalo  , 
monte  nell'  isola  di  Cipro. 

Idelbrando.  V.  Ilueurando. 

Idelfonso.  V.  Ildefo>so. 

Ideo(p.  !.).  agg.  Dell'Ida,  monte 
presso  Troja. 

Idumeo  (p.  1.).  agg.  Dell'  Idu- 
mea  ,  provincia  tra  la  Giudea  , 
1'  Arabia  e  1'  Egitto. 

Ilìclo  (p.  b  ).  11.  ra.  Nome  gre- 
co, che  vale  Molto  glorioso. 

IScrate  ip.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Molto  forte. 

mdamante.  n.  m.  Nome  gr.j- 
co,che  vale  Molto  domatore. 

Ifigenia  (p.  1.).  n.f.  Nome  gre- 
co, che  viene  daForte  e  Nascita. 

Ifinoo  (p.  b.).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Mente  forte. 

Ifippo.  n.  m.  Nome  creco  dm 
viene  da  Forte  e  Cavallo. 


igea  (p.  1  ).  n.f.  Nome  greco, 
che  vale  Sanità. 

Da.  n.  »i.  Nome  greco,  che  vale 
Selvaggio. 

Ilarino  (p.  I.).  n.  m.  di  Ilario. 

Ilario  (p  D.).  n.m.  Nome  dibas- 
sa latinità,  che  suona  .Mlegro. 

Ilarione.  n.  m.  Lo  stesso  che 
Ilario. 

Ileiro  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stesso  che 
Ilario. 

Udebaldo.  n.  m.  Nome  teuto 
nico  ,  che  vale  Guerreggiatore 
valoroso. 

Ildeberto.  n.  m.  .Nome  teutoni 
co,  che  vale  Guerreggiatore  ce- 
lebre. 

Ildebrando,  n.  m.  Nome  teu 
tonico,  che  vale  Guerreggiatore 
illustre. 

Ildefonso.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Fanciullo  illustre. 

Ddegarde.  n.  f  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Origine  da'  bellico- 
si; e  Origino  de'  fanciulli. 

Ildegario  (p.b  ).  n.  m.  Lo  stes- 
so che  Adalgero. 

Ildegasto.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Putente  in  guerra. 

ndeprando.  V.  Ildebrando. 

nderico.  V.  .\dalrico. 

Ileo  (p.  1.).  ogg.D'Vo,  re  di  Tro- 
ja ;  onde  questa  ebbe  il  nome 
d'  Ilio, 

Iliaco  (p.  b.).  agg.  D'  Ilio,  cioè 
Troja;onde  lostesso  cheTrojano. 

niario.  V.  Ilario. 

Ilo  e  Ilio.  n.m.  Nome  greco, che 
vale  Selvaggio. 

Iltrude  (p.l.).  n.  f.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Fanciulla  diletta. 

Imeltrude  (p.  I.).  n.  f  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Fanciulla 
virtuosa  diletta. 

Imolese.  agg.  D'  Imola,  città. 

Incontrino  (p.  1).  n.  m.  dim. 
accora,  di  Boniucontro. 

Indiano,  agg.  Dell'  India. 

Indico(p.b.J.  agg.  Lo  stessoche 
Indiano;  ma  è  più  Mosto  del  verso. 

Inghiberto.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Giovane  illustre. 

Inghilese.  agg.  Lo  stesso  che 
Inglese;  ma  è  voce  disusata. 

Inghimero  (p.  1.).  n.  m.  Nóme 
teutonico,  che  vale  Giovane  ro- 
busto. 

Inghiramo  (p.  1.).  n.  w.  Nome 
teutonico,  che  vale  Giovane  fa- 
moso. 

Inglese,    agg.  Dell'  Inghilterra. 

Innocente.  V.  Innocen/.io. 

Innoeenzio  (p.b.).  n.  m.  Nome 
"alino. 

Innocenzo.  V.Innocenzio. 

Insubre  (p.  b.).  agg.  Dell'  In- 
subria,  cioè  Lombardia;  onde  lo 
stesso  che  Lombardo;  ma  è  più 
del  verto  che  della  prosa. 

Ipermnestra.  n.  f.  Nome  gre- 
co, eh'  è  da  Sopra  e  Sposa. 

Ipparco.  n.m.  Nome  greco,  che 
vale  Generale  di  cavalleria. 

Ippia  (p.  b.).  n.m.  Nome  greco, 
che  vale  Equestre. 

Ippocrate  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Cavaliere  forte. 

Ippodamia  (p.  I.).  n.  f.  Nome 
gr.ico,  che  vaio  Domatrice  di  ca- 
valli. 

Ippodamo  (p.  b.).  n.  f.  Nome 


greco,  che  vale  Domatore  di  ca- 
valli. 

Ippolito  (p.b.).  n.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Squarciato  da  ca- 
valli. 

Ircano  (p.  1.).  agg.  Dell'  Irca- 
nia,  provmcia  della  Persia. 

Ireneo  (p.  1).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Pacifico. 

Irlandese,  agg.  D^ill'  Irlanda. 

Isabella.  V.  Elisabbtta. 

Isacco,  n.tn.  Nome  ebraico,ch-ì 
vale  Riso. 

Isai  (p.  b).  n.  m.  Nome  ebraico, 
che  vale  Dono. 

Isaia  (p.  1.).  n.  «t.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Salute  del  Signore. 

Isaurico  (p.  b).  agg.  Dell'  I- 
sauria,  provmcia  dell'  Asia. 

Iscariota  (p.  1.).  agg.  D'Isca- 
riot,  vicolo  dellatribù  diEfraim. 

Ischirione  (p.  1).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Forte. 

Isiaco  (p.b.).  agg.  D'Iside,  dea 
deL'li  Egiziani. 

Ismaele  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  significa  Esaudimen- 
to di  Dio. 

Ismaelita  (p.  1.).  agg.  Discen- 
dente d'  Ismaele,  figliuolo  di  A- 
bramo  e  di  Agar  sua  sen'a. 

Isocrate  (p.  b).  n.  m.  Nome 
greco,  che  è  da  Uguale  e  Forza. 

Isotta,  n.  /'.  accora,  di  Elisa- 
betta. 

Ispano  (p.l.).  agg.  Lo  stesso 
che  Spagnuolo;  ma  è  più  del  ver- 
so che  della  prosa. 

Israele  (p.  1).  n.  vi.  Nome  e- 
braico  (dato  a  Giacobbe)  ,  chft 
vale  Principe  di  Dio. 

Israelita  (p.  1.).  agg.  D'Israe- 
le ;  e  talvolta  prendesi  per  lo 
stesso  che  Ebreo. 

Israelitico  (p.  b.).  agg.  Degl'l- 
.sraeliti. 

Ita.  n.  f  accora,  di  Margherita. 

Itacense.  agg.  D'  Itaca  ,  isola 
del  mare  Ionio,  patria  d'Ulisse. 


Jaco.  n.  m.  accoro,  di  Jacopo. 

Jacobaccio.  n.  m.  accr.  di  Ja- 
cobo. 

Jacobbe.  "V.  Giacobbe. 

Jacobo.  V.  Jacopo. 

Jacobuccio.  n.  m.  dim.  di  Ja- 
obo. 

Jacopaccio,  n.  m.  accr.  di  Ja- 
copo. 

.Iacopino,  n.m.  dim..  di  Jacopo. 

Jacopo.  V.  GiAcoBBi:. 

Jaele  (p.  1.).  n.  m.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  .\scendente. 

Jafet,  n.  m.  Nome  ebraico,  che 
vale  Bello,  o  Persuadente. 

Jafla  (p.l.).  n.m.  Nome  ebraico, 
che  vale  Illuminante,  o  Che  ap- 
parisce. 

Japigio  (p.  b  ).  agg.  Di  Japiga, 
e  della  Japigia,  cosi  appellatala 
Puglia,  o  una  sua  parte,  da  Ja- 
pige  che  vi  regnò. 

Jasiele  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico  ,  che  vale  Aspersione  ,  o 
Fortezza  di  Dio. 

Jasone  (p.l.).n.«i.  V.  Giasons 
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Jatanele  (p.  1  ).  «.  tn.  Nome  e- 
hrai'o,  che  vale  Dono  di  Dio. 

■Jerace  (p.  1.).  n.  m.  Noma  gre- 
co, che  vale  Sparviere. 

Jerino  e  Jerone.  V.  Gekone. 

Jesaia.  V.  Isma. 

Jesino  (pi),  agg.  Di  Jesi,  città 

Jezabele  (p.  1.).  n.  f.  Nome  e- 
braico,  che  suona  Aspergente  il 
talamo. 

Job.  V.  Giobbe. 

Joco  e  Jodoco  (p.  b.).  «.  m. 
uccorc.  di  Giovan  Jacopo. 

Jona.  V.  Giona. 

Jonio  e  Jonico  (p.  b.).  agy 
Della  Jonia. 

Jugurta.  V.  Giugubta. 


Liabano  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Transiente, Pre- 
dante. 

Lacedemone  (p  b.).  agj.  Di 
Lacedemonia,  cioè  Sparta;  onde 
lo  stesso  che  Spartano. 

Lacone  (pi.).  «.m.Nome  gre- 
co, che  vale  Risuoaante. 

Lacone  (p.  1.).  agg.  Della  La- 
conia,  cioè  Sparta;  onde  lo  stesso 
che  Spartano. 

Ladislao  (p.  1.).  «•  «».  Nome 
teutonico. 

Tjamberto.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico ,  che  vale  Popolare  celebre, 
illustre. 

Laiaec.  n.  m.  Nome  ebraico  , 
che  vale  Povero,  Umiliato. 

Lamperto.  V.  Ijambebto. 

Lampone  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  vale  Risplendente. 

Lampsicano  (p.  1).  agg.  Di 
Lampsico  ,  città  allo  stretto  di 
Gallipoli. 

3jancelotto.  n.  m.  Lo  stesso 
ohe  Ang'elotto. 

iLiandelino  (pi.).  «.m.Lo  stes. 
so  che  Landino. 

ianderico  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Popolare  po- 
tente. 

Landino  (p.  1.).  n.  ni.  dim.  di 
Landò. 

Landò,  n.m.  accoro  à\  Orlando. 

Landoaldo.  «.TO.  Nome  teuto- 
iiif^o,  che  vale  Forte  per  la  pa- 
tria. 

Landoino  (p.  IX  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Amico  della 
patria. 

Landolfo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico ,  che  vaia  Soccorritore  dei 
popoli. 

Landpoldo.  V.  Landoaldo. 

Lanfranco  n.m.  Nome  teuto- 
uino,  che  vale  Uomo  popolare  li- 
bero. 

Lanfredo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
tautonico,che  vale  Difensore  del 
/a  patria. 

Lanspergo.  n.  m.  Nome  teu 
tonico  ,  che  vale  Conservatore 
(Iella  patria. 

Lante. n.m. aceorc. di  Ugolante 

Lanzelotto.  V.Lancelotto. 

Laodamanté.  n.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Domatore  del  po- 
polo. 


Laodamia  (p.  1.).  n.  f.  Nome 
greco  ,  che  vale  Domatrice  del 
popolo. 

Laodiceno  (p.  1.).  agg.T)\\ia.o- 
dicea. 

Laodicense.  agg.  Lo  stesso 
che  Laodiceno. 

Lapo  e  Lappo,  n.  m.  accoro. 
di  Jacopo. 

Lattanzio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
di  bassa  latinità. 

Laura,  n.  f.  di  Lauro. 

Laurentino  (p.  1.).  agg.  Di 
Laurcnto,  città  in  Campagna  di 
Roma. 

Lauren7Ìano  agg.  Di  Loren- 
zo; e  dicesi  di  Canonico  ,  Basili- 
ca, Codice,  Biblioteca  di  s.  Lo- 
renzo in  Firenze. 

Laiiretano  (p.  1.).  agg.  Di  Lo- 
r'?to. 

Lauro,  n.m.accoro.  di  l.,orenzo. 

Lazzaro  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  vale  Ajuto  di  Dio,  o 
Atrio  di  Dio. 

Lea.  n.  f.  accoro,  di  Leonilla. 

Leandro,  n.m.  Nome  greco, 
che  vale  Uomo  dilicato. 

Lena,  n.f.accoro.  di  Maddalena 

Lentolo  (p.  b.).  «.  m.  Nome  la- 
tino, che  vale  Alquanto  lento. 

Lenzo.  n.rn.  ac^^orc.di  Lorenzo. 

Leobardo.  V.  Leopardo. 

Leocadia.  V.  LEncAOU. 

Leocrizia.  V.  Leucrizia. 

Leodamante.  n.m.  Nome  gre- 
co, che  val'^  Domatore  de'  leoni. 

Leodegario  (p.  b.).  n.  in-  No- 
me teutonico,  che  vale  Guerriero 
celebre. 

Leonardo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico ,  che  vale  Forte  a  guisa  di 
leone. 

Leonilda.  n.  f.  Nome  teutoni- 
co, ohe  valp  Giovane  vigorosa. 

Leonora.  V.  Eleonora. 

Leopardo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Forte, Coraggioso 
comi  leone. 

Leopoldino  (p.  1.).  agg.  Di 
Leopoldo;  Fondato  da  lieopoldo; 
e  suolsi  intendere  il  principe  to- 
scano di  tal  nome. 

Leopoldo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico ,  che  vale  Intrepido  come 
leone. 

Leostene  fp.  b).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Forza  di  leone. 

Leovigildo.  n.m.  Nometouto- 
uico,  che  vale  Giovane  soldato 
forte. 

Lepantlno  (p.  1.).  agg.  Di  Le- 
panto, città  della  Turchia  euro- 
pea in  Livadia. 

Lerneo  (p.  l.i.  agg.  Di  Lerna, 
palude  nella  Morea. 

Lesbio  (p.  b.).  agg.  Di  Lesbo, 
isola  neir  arcipelago.' 

Leteo  (p.  1.).  ugg.  Di  Lete,  fiu- 
me favoloso  dell' infi'rno. 

Letizia  (p.  b.).  n.f.  Nome  latino. 

Leucadia  (p.  b.).  n.f.  Lo  stes- 
so che  Leucotea. 

Leucippo.  n.  m.  Nome  greco  , 
eh'  è  d;i  Bianco  e  Cavallo. 

Leucotea  (p.  1.).  n.  f.  Nome 
greco,  che  vale  Dea  bianca. 

Leucotoe  (p.  b.).  n.  f.  Nome 
greco,  ch'^  da  Bianco  e  Veloce. 

Leucrizia  (p.  b.).  n. /".  Lo  stes- 
so eh;;  Lucrezia 


Levi.M.  m.  Nome  ebraico,  che 
vale  Congiunto. 

Levita  (p.  \.).agg.  Di^c>nd^ate 
di  Levi,  terzo  figliuolo  di  Gia- 
cobbe. 

Lia.w./".  Nome  ebraico,  che  vai» 
Laboriosa. 

Lia.  n.  f.  accoro,  di  Lucia. 

Libico  (p.  b.).  agg.  Della  Libia. 

Licisco.  n.m..  Nome  gres'o,  che 
vale  Lupacchiotto. 

Lieo.  n.  m.  Nome  greco  ,  che 
vale  Lupo. 

Licofonte.  n.  m.  Nome  greco, 
che  vale  Uccisore  di  lupi 

Licofrone  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
g -ecOjChe  va'e  D'animo  di  lupo. 

Licone.  (p.  1).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Lieo. 

Licori,  (p,  1.).  n.  f.  Nome  gre- 
co, che  vale  forse  Guardiano  di 
lupi. 

Licurgo,  n.  m.  Nome  greco , 
che  vale  forse  Allontanante  i 
lupi. 

Lidio,  (p.  b.).  agg.  Della  [..idia, 

Liegese.  agg.  Di  fjiegi  o  Liege, 
città  nel  Brabante. 

Li  elio.  n.  m.  aceorc.  di  Rober- 
tello. 

Ligo.  n.m.  accoro,  di  Ludovigo. 

Ligure,  (p.b).  agg.  DdlU  Ligu- 
ria. 

Ligustico,  (p.  b.)  agg.  De'  Li- 
guri ;  Appartenente  alla  Lisruria. 

Linda,  n.  f.  accoro,  di  Teodo- 
inda. 

Lionardo.  V.  Leonardo. 

Lionese. 13173. Di  Lione  o  leeone, 
città  di  Francia  e  di  Spagna. 

Liparese.  ogg.  Di  Lipari. 

Liparoto.  (p.!  ).  agg.  Lo  stesso 
che  lAparese. 

Lippe,  n.  m.  accoro,  di  Filippo. 

Lisa.  n.  f.  accoro,  di  Lisabetta. 

Lisandro,  n.  m.  Nome  greco  , 
che  vale  Uomo  libero. 

Lisbonese.  agg.  Di  Lisbona, 
metropoli  del  Portogallo. 

Lisetta,  n.  f.  dim.  di  Lisa. 

Lisimaco,  (p.b.).  n.  w.  Nome 
greco  ,  che  vale  Scioglitore  di 
contese. 

Lisippo.M  w.  Nome  greco,  che 
vale  Scioglitore  di  cavalli. 

Lisistrato  (p.  b.l.  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Scioglitore 
di  eserciti. 

Liso.  n.  m.  Lo  stesso  che  Ligo. 

Lituano  (p.  1.).  agg.  Della  Li- 
tuania ,  provincia  della  Polonia. 

Liutprando.  V.  Ludbbando. 

Livonese.ffy^.Di  Livonia.  pro- 
vincia fra  la  Polonia  e  il  Seno 
finnico. 

Livornese,  agg.  Di  Livorno. 

Locrese.ojr/  Di  Locri  oLocro, 
città  un  tempo  della  Calabria. 

Lodigìano.  agg.  Di  Lodi. 

Lodovaldo.  V.  Clodo.\ldo. 

Lodovico,  (p.  1.)  n.  m.  Nome 
teuto  lieo,  che  vale  Soldato  ce- 
lebre. 

Lombardo. a5r(7. Di  Lombardia. 

Lorenese.  agg.  Della  Lorena, 

Lorenzo,  n.  m.  Nome  latino, 
che  viene  da  Lauro. 

Lottarlo  V.  Clotario. 

Lottieri.  V.  Gualtiero. 

Lotto,  n.  m.  aceorc.  di  Angio- 
lotto 
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Lot-o.  n.  m.  accorc.  di  Paolo  e 
di  Ugolotto. 

Luca.  n.  m.  Nome  ebraico,  che 
valf  Risurrezione  dello  stesso. 

Xiucano  (p.  1.).  agg.  Della  Lu- 
cania. 

Lucchese,  ogg.  Di  Lucca. 

Xiucerese.ff^/p.DiLucera,  città 
in  Capitanata. 

liucidoro  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco-latino,  che  vale  Che  dona 
luce. 

Lucìfero  (p  b.).  n.  m.  Lo  stes- 
so che  Luciderò. 

Lucìa  (p.  1.).  n.  f.  di  Lucio. 

Lucio  (pb  ).  n.rji.  Nome  latino 

Lucrezia  (p.  b.).  n.  /".  di  Lu- 
crezio. 

Lucrezio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
latino. 

Ludberga.  n.  f.  Nome  teutoni- 
co, che  significa  Celebre  conser- 
vatrice. 

Ludberto.  n.tn.  Nome  teutoni- 
co, rhe  vale  Soldato  celebre. 

Ludbrando.  n.  m.  Nome  teu- 
toui'^o.cbe  valp  Soldato  celebre. 

Ludburga.  V.  Lidberga. 

Ludgarda.  n.  /.  di  Ludgardo. 

Ludgardo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico ,  che  vale  Origine  ce'ebre  , 
od  Oiigine  dei  guerrieri. 

Ludgario  (p.  b.).  n.  m.  Lo 
stesso  che  Ludgero. 

Ludgero  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico, elle  vale  Gueniero  ce- 
lebre. 

Ludilda.  n.  f.  Nome  teutonico, 
che  vale  Giovane  celebre. 

Ludovico.  V.  l,oi-)ovico. 

Ludsinda.  n.  f.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Fanciulla  celebre. 

Ludvardo.  «.  m.  Nome  greco  , 
che  vale  Difensor  celebre,  o  della 
patria. 

Lughese.  apg.  DiLugo,  città 
nella  Romagna. 

Lugreaio.  V.  Lucrezio. 

Luigi,  n.  m.  Lo  stosso  che  Lo- 
dovico. 

Luigia,  n.  /".di  Luigi. 

Luisa  (p.  1.).  n.  f.  Lo  stesso  che 
Luigia. 

Luitprando.  V.  Lur>[!R.\NDo. 

Lusitano  (pi.),  ogg-  Della  Lu 
sitania,  cioè  Portogallo;  onde  lo 
stesio  che  Portoghese. 

Lutero  (p.  1.).  n.  m.  V.  Clo 
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Macabeo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
fbraii'o,  che  vale  Percussore. 

Macabeo  (p.  ).).  agg.  Fu  detto 
prini,'' niente  di  Giuda  principe 
asn  on'o,  poi  di  chiunque  si  se- 
gna ava  per  difesa  della  patria 
liberi à  e  religione  ne'  tempi  di 
Antioco  Epifane.  Dalle  quattro 
lettele  ebraiche  mem,  cap,beth, 
Jod  {m.  e.  b.  f.  ),  che  Giurìa 
aveva  fatto  porre  su' vessilli  dei 
Giudei,  iniziali  dì  altrettante  pa- 
role significanti  Chi  é  simile  a 
te  Ira  gii  dii,  o  Jeova!  formaro- 
no gli  Ebrei  la  parola  artificiale 
<li  Macabi  o  Macabei. 


Macaone  (p.  bj.  n.  m.  Nome' 
reco,  che  vale  Fortunato. 

Macario  (p.b.).  n.  m.  Nome 
eco,  che  vale  Beato,  FeUce. 

Maccabeo.  V.  M.^cabko. 

Macedone  (p.  b.).  agg.  Della 
Mac  edonia. 

Macedonico  (p.  b.).  agg.  Dei 
Macedoni. 

Maceratese,  agg.  Dì  Macera- 
ta, città  sulla  Marca  d'  Ancona. 

Macrino  (p.  1.).  «.  w.  dim.  di 
Macro. 

Macro.  n.m.  Nome  che  dal  gre- 
co vale  Lungo  ,  dal  latino  vale 
Gracile. 

Macrobio  (p.  b.)  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Di  lunga  vita. 

Maddalena  (p.  1.)  n.  f.  Nome 
ebraico ,  che  vale  Magnificata  , 
Esaltata. 

Maffeo  (p.  1.).  «.  m.  Lo  stesso 
che  Matteo. 

Magliabechiano.  agg.  Del 
Mogliabechi;  e  dicesi  della  Li- 
breria da  lui  lasciata  in  Firenze, 
e  de'Codici  di  quella. 

Magone  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Sapiente. 

Mainardo.  V.  Meinardo. 

Mainello.  n.m.  dim.  di  Maino. 

Mainetto.  n.m.  dim.  di  Maino. 

Maino  (p.  b.).  n.m.  Lo  stesso 
che  Marino. 

Malabarico  (p.  b.).  agg.  Del 
Malabar ,  parte  della  Penisola 
di  qua  dal  Gange. 

Malachia  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  vale  Angelo  o  Nun- 
zio mio. 

Malco.  n.m.  Nome  ebraico,  che 
vale  Re,  o  Consigliere. 

Maltese,  agg.  Di  Malta. 

Manasse,  n.m.  Nome  ebraico, 
che  vale  Dimenticato,  o  Dimen- 
ticanza. 

Manette  V.  Mannetto. 

Manfredi  e  Manfredo  (p.  1.1 
«.  m.  Nomj  teutonico,  che  vale 
Uomo  pacifico. 

Manfredino  (p.  1.).  n.  tn.  dim. 
di  ^^anfredo. 

Manielo  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Mario. 

Mannetto.  n.  m.  dim.  dì  Man- 
no (come  accorciativo  di  Ala- 
manno). 

Manno,  n.  m,.  accorc.  di  Ala- 
manno. 

Manno,  n.  m.  Nome  teutonico, 
che  vale  Uoma  forte. 

Mantovano,  aggr.  Dì  Mantova. 

Manuele  (p.  1.).  n.  m.  accorc. 
di  Emmanuele. 

Maomettano,  agg.  Di  Mao- 
metto. 

MaoUietto.  n.  m.  Nome  arabo 

Iv^aone  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
liiaico  ,  che  vale  Peccato,  Abo- 
minazione. 

Marcello,  n.  m.  Nome  latino. 

Marchegiano  e  Marchigia- 
no, (igg.  Della  Marca;  e  s'iniun- 
de  delia  Marca  d'Ancona. 

Marchionne.  n.  m.  Lo  stesso 
che  MelchioiTe. 

Marciano,  agg.  Di  Marco 
s'  intende  della  Libreria  celebre 
di  S.  Marco  di  Venezia,  o  de'Co 
dici  di  quella. 

Marcio.  V.  Màszio. 


Marcoardo.  n.  m.  Nome  tnu- 
touieo.  che  vale  Molto  illustro. 

Marcolfo.  n.m..  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Soccorritore  illu- 
stre. 

Mardocheo  (p.M-  '^-  *"■■  Nome 
ebreo  ,  che  vale  Contrizione  a- 
uiara. 

Mareotico  (p.b.).  ngg DeWa. 
Mareotide,  provincia  d'Egitto. 

Margherita  (p.  1.)  n.m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Molto  cele- 
bre. 

Mari.  n.  m.  accorc.  di  Adimari. 

Maria  (p.  1.).  n.m.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Esaltata,  ed  anche 
Mare  dì  amarezza. 

Marianna,  n.  f.  Lo  stesso  che 
Maria  Anna,  o  Anna  Maria. 

Marianna,  n.m.  Lo  stesso  che 
Marianna ,  adoperato  di  genere 
maschile. 

Mariano  (pi.),  n.  m.  Lo  stesso 
che  Mariaune. 

Marina  (p.  \.).n.f.  dim,.  di  Ma- 
ria. 

Marìnello.  «.  m.  dim.  di  Ma- 
rino. 

Marino  (p.  1.).  n.  tn.  dim.  di 
Mario. 

Marinone  (p.  1.).  n.  m.  Lo 
stesso  che  Mariotto. 

Mario  (p.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Mariotto.  «.  «i.  vezzegg.  di 
Mario. 

Marsigliese,  agg.  Di  Marsi- 
glia. 

Marta,  n.  f.  Nome  ebraico,  che 
vale  Provocante,Araareg8'ìante. 

Martino  (p.  1.).  n.  ■m.Noraa  la- 
tino. 

Martirio  o  Martire  (p.  b.). 
n.  m.  Nome  greco,  che  vale  Te- 
stimonio. 

Marzio  (pb  J.  n.  m.  Nome  lati- 
no, che  vale  Di  Marte. 

Blaso.  n.  m.  accorc.  di  Tom- 
maso. 

Massenzio  fp.  b.).  n.m.  Noma 
latino. 

Massima  (p.  b.).  n.  /".  di  Mas- 
simo. 

Massimilla,  n.f.  dim.  di  Mas- 
sima. 

Massimino  (p.  1.).  n.  m.  dim. 
di  Massimo. 

Massimo  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
latino,  che  vale  Grandissimo 

Mastino  (p.  1.).  n.  m.  Nome  di 
bassa  latinità. 

Matania  (p.  1).  n.  in.  Nome  e- 
bralco,  che  vale  Dono. 

Matasunta.  n.  /'.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Fanciulla  compa- 
gna. 

Matatia.  "V.  Matania. 

liiatilde.  n.  f.  Nome  teutonico, 
che  vale  Compagna  nobile. 

Mattea  fp.  l.j.  n.  f.  di  Matteo. 

Matteo  (p.  1  ).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Dono  del  Si- 
gnore. 

Mattia  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Matteo. 

Mattio  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Matteo. 

Matusaele  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  vale  Che  domaada 
la  sua  morte. 

JMatusaia  (p.  b.).  n.  m.  Nom» 
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ebraico,  che  roona  Mandò  la  sua 
morte. 

Mauritano.  agg.  Della  Mauri- 
tania, oggi  Barberia. 

Maurizio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
Ialino. 

Mauro,  n.  m.  Nome  latino. 

Mausolo  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco. 

Mea.  n.  f.  di  Meo. 

Mecenate  (p.  1.).  «.  m.  Nome 
greco. 

Mechero  (p.  b.),  n.  m.  accoro 
di  Domenico. 

Medea  (p.  1.)  n.  f.  Nome  greco, 
che  vale  Governante  ,  Tempe- 
rante. 

Mederico  (p. '.)•  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Signor  forte. 

Mediano.  V.  Medo. 

Medo.  ago-  Della  Media. 

Medone  (p.  1.)  n.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Regnante, Curante. 

Medoro  (p.  \.).n.m.  Nome  gre- 
co; forse  alterazione  di  Medone. 

Medusa  (p.  1.).  n.w.Nome  gre- 
co, che  vale  Regnatrice. 

Megacle  (p.  b  ).  n.  «.Nome 
greco,  che  vale  Molta  gloria. 

Megarese.  agg.  di  Megara , 
provincia  dell'  Acaja,  e  città  in 
Sicilia. 

Meginburga.  «.  f.  Nome  teu- 
tonico, che  significa  Conserva- 
trice virtuosa. 

Meginelda.  n.  f.  Nome  teuto- 
nico ,  che  vale  Nobile  virtuosa. 

Meginfreda  (p.  1.).  n.  f.  Nome 
teutonico,  che  vale  Sicurezza  di 
virtfi. 

Megìntrude.  (p.l.).  «.  f.  Nome 
teutonico,  che  vale  Virtuosa  di- 
letta. 

Meinardo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Forte  e  Virtuoso. 

Meja.  V.  Mea. 

Mejo.  V.  Meo. 

Melanio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Nero. 

Melanippia  (p.  b.).  eMela- 
nippo.  n.w..Nome  greco,  ch'ò 
da  Nero  e  Cavallo. 

Melanto.  n.  m.  Lo  stesso  che 
Melanio. 

Melanzio  (p.b.).  n.m. Lo  stesso 
che  Melanio. 

Melasippo.  n.m..  Lo  stesso  che 
Melanippo. 

Melca.  n.  f.  Nome  ebraico,  che 
vale  Regina,  o  Consigliera. 

Melchea  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Re,o  Consiglie- 
re signore. 

Melchiele  (p.  1  ).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  vale  Re  mio  Dio,  o 
Regno  (li  Dio. 

Melchiorre,  n.  m.  Nome  e- 
braico. 

Melchisedecco.n.w.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Re  di  giustizia. 

Meleagro  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco ,  che  vale  Selvaggio  nero. 

Memmo.  n.  ni.  accorc.  di  Gu- 
glielmo. 

Menandro.  n.m.  Nome  greco, 
che  vale  Uomo  forte. 

Mencia  (diasillabo).  n.  f.  ac- 
corc. di  Domenica. 

Menelao   (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Fortezza  del  po- 
polo. 


Menftte  (p.  1.).  agg.  DiMenfi: 
e  poeticamente  Egiziano. 
Menfltico  (pb.).  cgg.  De'Men- 

fiti  ;  e  talora  Defli  Egiziani. 
Mengolo.  (p.  b.).«.m.  Lo  stes- 
so che  Menico. 
Menico  (p.  b.).  n.m.  accore.  di 
Domenico. 

Menone  (p.  b.)  n.  m.  accore.  di 
Agamennone. 

Mentore  (p.  b.).  ».  m.  Nome 
greco. 

Meo.  n.m.  accorc.  di  Bartolom- 
meo. 

Meotico  (p.b.).  agg.  Della  Meo- 
tide  palude,  o  sia  Del  mare  delle 
Za  bacche. 

Merari  (p.  b.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Amaro,  o  Irri- 
tato. 

Merarite  (p.  1.).  agg.  Discen- 
dente da  Merari  della  stirpe  di 
L«vi. 

Mercurio  (p.  b.).  m.  wi.  Nome 
latino  che  vale  Trattìcanto  di 
merci. 

Merovaldo.  n.  tn.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Celebre  duce. 

Meroveo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Guerreggia- 
tore celebre. 

Merovico  (p.l.).«.»n. Lo  stesso 
che  Meroveo. 

Messenio  (p.b.).  agg.  Dì  Mes- 
senia  nella  Morea. 

Messicano,  agg.  Del  Messico, 
Iirovincìa  dell'  America. 

Messinese,  agg.  Di  Messina. 
città  in  Sicilia. 

Matilde.  V.  Matilde. 

Metrobio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco ,  che  vale  Di  mezzana 
vita. 

Metrocle  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco  ,  eh'  e  da  Madre  e  Gloria. 

Metj?odoro  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Dono  di  madre. 

Mevio  (p.  b.)  «.  m.  Nome  la- 
tino. 

Micaele.  V.  Michele. 

Michea  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Povero,  Umile. 

Michele  (p.  1.1.  fi.  m.  Nome  e- 
hraico.  che  vale  Chi  come  Dio! 

Michelangelo  e  Michela- 
gnolo  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Michele  Angelo  o  Agnolo. 

Micol.  n.  f.  Nome  ebraico,  che 
vale  Chi  tutte  le  cose!  Quali  cose 
perfette  I 

Migliore,  n.  m.  Alterazione  di 
Melchiorre. 

Mino.  n.  m.  accora,  di  Gugliel- 
mino  e  di  Tommasino. 

Minoide  (p.  b.).  «.  m.  Lo  stes- 
o  che  Minosse. 

Minolfo.  n.  m.  Nome  teutonico, 
che  vale  Aiutatore  giovane. 

Minosse,  n.  in.  Nome  greco. 

Mirandolano.  agg.  Della  Mi- 
randola, città  del  ducato  di  Mo- 
dena. 

Misaele  (p.  1).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Chi  domandato  ! 

fclisenese.  agg.  DiMifeno,  cit- 
tà e  monte  in  Terra  di  Lavoro. 

ft,Iisino  (p.  1.).  n.  m.  accorc.  di 
Tommasino. 

Misio  (p.  b.).  agg.  Di  Misia, 
provincia  dell'Asia. 

Mitridate  (p.  1.).  n.  m.  Nome 


greco,  che  vale  Esploratore,  o- 
t:he  scioglie  la  legge. 
Mitrobarzeme  (p.  b.).  n.  m. 
Nome  persiano. 

Moab.  n.  m .  Nome  ebraico,  che- 
vaie  Dal  padre. 
Moabbe.  V.  Moab. 
Moabita  (p.  1).  w.  wt.  Discen- 
dente di  Moab,  figlio  di  Lot  e  di 
sua  figlia. 

Modanese  eModenese.aj^y. 
Di  Modena. 

Modoaldo.  V.  Monaldo. 

Modonese  V.  Modenese. 

Moisè.  V.  MosB. 

Moldavo  (p.l.).  ogg.  DellaMol- 
davia,  provincia  dell'  Europa. 

Molosso. «gif;.  Di  Moloesia, pro- 
vincia dell'  Epiro. 

Momino  (p- 1  )■  n.  m.  dim.  ài- 
Momo. 

Momo.  n.  m.  accorc.  di  Giro- 
lamo. 

Monaldo,  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Uomo  felice. 

Mondino  (p.l.)  n.m.  accorc. 
e  diìn.  di  Raimondo. 

Mone.  n.  m.  accorc.  di  Simone. 

Monegonda.  «./'.Nome  teuto- 
nico, che  vale  Donna  buona. 

Monitore  (p.  1.).  n.  in.  Noni» 
latino,  che  vale  Consigliere. 

Monte,  n.  m.  accorc.  di  Rodo- 
monte. 

Montuceio.  n.  «i.  dim.  di 
Monte. 

Moraita  e  Moraito  (p.  1.). 
agg.  Della  Morea,  penisola  della 
Grecia. 

Morosina  (p.  1).  «.  /".Nome  la- 
tino, che  vale  Fastidiosa,  Incon- 
tentabile. 

Mosaico  (p.  b.).  agg.  Di  Mo- 
sè,  condottiero  e  legislatore  in- 
signe degli  Ebrei. 

Mòscovito  (p  1.).  agg.  Della 
Mosco  via. 

Mosè.  n.  m.  Nome  ebraico,  che- 
vaie  Assunto,  Tratto. 

Mozzo,  n.  m.  accorc.  di  Giaco- 
mozzo. 

Mucio  e  Muzio,  n.  m.  Nome 
latino. 

Mugellano.  agg.  Del  Mugello^ 
provincia  di  Toscana. 


N 


Nabuccodonosor  (p.  b.).  ♦». 

m.  Nome  ebraico,  che  vale  Ge- 
mito, Pianto. 

Nacorre.  n.  m.  Nome  ebraico, 
che  vale  Rauco,  Arido;  ed  anche 
Irato. 

Nadabbo.  n.m.  Nome  ebraico, 
che  vale  Spontaneo,  o  Principe. 

Nadabia  (p.  1  ).  ».  m.  Nomee- 
braico  ,  che  vale  Voto  del  Si- 
gnore. 

Naddo.  V.  Naldo. 

Naldo.  n.m.  accorc.  di  Rinaldo. 

Namuele  (p.l  }•  «■  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Sonno  di  Dio. 

Napoleoncino.  n.  m.  dim.  di 
Napoleone. 

Napoleone  (p.  1).  n-  m.  No- 
me greco  di  dubbia  interpreta- 
zione. 
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Napoletano  e  Napolitano. 
ang.  Di  Napoli. 

Napolino.  fp.  1.).  n.m.  Lo  stes- 
so che  Napoleonriiio. 

Nappo,  n.  in.  accoro,  di  Napo- 
leone. 

N'arclso  (p.  1.).  w.  r>i.  NoiiiP 
greco,  che  vale  Stupefatto,  oNe- 
cligcnta. 

Nardo,  n.  m.  accoro,  di  Leo- 
nardo. 

Narniese.  agg.  Di  Narni,  città 
dell' Umbiia. 

Narsete  (p.  1.).  n.  m.  Nonif 
giei'o. 

Natale  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Natalia  fp.  1.).  n.  f.  di  Natale. 

Nata.naele  (p.  i.).  n.  m.  Nome 
^hrai'^o,  che  vuli;  Dono  di  Dio. 

Natania  (p.  1.).  n.m.  Nome  e- 
braico,che  vale  Dono  del  Signore. 

Nato.  n.  ra.  accoro,  di  Dogato. 

Natuccio.  n.  m.  dim.  di  Nat". 

Naucrate  (p.  b.).  n.  »n.  Nome 
irreco,  ch'è  da  Nave  e  Forza. 

Nazareno  (p.  1.)  agg.  di  Na- 
zaret. 

Nazareo  (p.  1.).  ayj.  Separato-, 
e  significava,  nell'antica  Legg'.', 
Chi  per  sua  santità  era  separato 
dalla  comune  d^gli  uomini  e  con- 
segrato  a  Dio  per  un  voto  parti- 
colare. Alcuni  per  tal  voto  con- 
servavano la  chioma ,  altri  se  la 
tagliavano. 

Nazianzeno  (p.  1.).  agg.  Di 
Nazianzo. 

Neandro.  n.  w.  Nome  greco, 
f-he  vaia  Uomo  nuovo. 

Neemia  (p  \.\.  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Consolazione,  o 
Quiete  del  Signore. 

Neleo  (p.  b.j.  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Che  non  ha  raiseri- 
rordia. 

Nella,  n.  f.  accoro,  di  Anella  e 
di  Annella. 

Nelmo.  n.  »'.  accorc.  di  Gu- 
glielmo. 

Nencio  e  Nenzo.n.nt.  accorc. 
di  Lorenzo. 

Neoclito  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
trreco  ,  che  vale  Illustre  nuovo. 

Neofilo  (p.  b.).  n.m.  Nome  gre- 
''o,  che  vale  Amante  del  nuovo. 

Neofito  (p.  b.).  n.  «t.  Nome 
greco,  che  vale  Di  fresco  venuto 
a  luce. 

Neottolemo  (p.  b.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Nuovo  guer- 
riero. 

Neri  e  Nero.  n.  m.  accoro,  di 
Rainiero. 

Nestore  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
trrec». 

Netta,  n.  f.  dim.  di  Annetta. 

Nicandro.  n.  ni.  Nome  greco, 
f-he  vale  Uomo  vittorioso. 

Nicànore  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
£?reco,  che  vale  Vincitore. 

Niccola.  V.  Nicol AO. 

Nice.  M.  f.  accorc.  di  Berenice. 

Nicola  (p.  1.).   n.  m.  V.  Nico- 

LAO. 

Nicolaita  (p.  1.).  agg.  Seguace 
di  Nicolao  ,  uno  de'  primi  sette 
Diaconi  della  Chiesa  di  Gerusa- 
lemme. 

Nicolao  (p.!.).  n.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Vittoria  del  popolo. 


Nicolosa  (p  .■]■  il.  f.  di  Ni- 
colao. 

Nicolò.  V.  Nicolao. 

Nicostrato  (p.  b.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Vittorioso. 

Nigi.  n.  m.  accorc.  di  Dionigi. 

Nina.  n.  f.  accorc.  di  Annina  e 
ili  Diana. 

T-rinivita  (p.  1.).  agg.  Di  Ninive. 

Nino.  n.  m.  accorc.  di  Giovan- 
^lino. 

Niobe  (p.  b.).  n.  f.  Nome  greco. 

Nizzardo,  agg.  Di  Nizza. 

Noachide  (p.  b.).  nr/j.  Discen- 
dente di  Noft. 

Noche  e  Nocco.  V.  Enoc. 

Noccio.  n.  ni.  accorc.  di  Anto- 
nioccio. 

Nodabbo.  V.  Nadabbo, 

Noè.  n.  m.  Nome  ebraico  ,  clie 
vale  Cessazione,  Quiete. 

Noetico  (p.  b.).  ngg.  Di  Noè. 

Nominanda.  n.f.  Nome  latino. 

Nonio  (p.  b.).  n.  m.  accorc.  di 
.\ntonio. 

Nonna,  n.  f.  di  Nonno. 

Nonno,  n.m.  Nome  latino;  qua- 
si Donno,  cioft  Signore. 

Nora.  n.  f.  accorc.  di  Eleonora. 

Norina  (p.  1.).  n.  f.  dim.  di 
Nora. 

Norberto,  n.  w.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Celebre  d»l  Nort. 

Norcino  fp.  1.).  agg.  di  Norcia, 
città  nell'Umbria. 

Normanno. "(;<;. Di  Normandia. 

Norvegie  (p.  b.).  agg.  Della 
Norvegia. 

Novarese,  agg.  Di  Novara. 

Nozzo.  n.m.  accorc.  di  Giovan- 
nozzo  e  di  Giacominozzo. 

Nuccia.  n.  f.  accorc.  di  Annuc- 
cia. 

Nuccio,  n.  m.  accorc.  di  Gio- 
vannuccio. 

Numantino  (p.  1.).  agg.Dì  Nu- 
manzia. 

Numida  (p.  1.).  agg.  Della  Nu- 
midia. 

Numidico  (p.  b.).  agg.  De'Nu- 
midi. 

Nunziata.  V.  Annunziata. 

Nuto.  n.  ni.  accorc.  di  Benve- 
nuto e  di  Bonajuto. 


0 


Obadia  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Operajo  del  Si- 
cnore. 

Obdia.  (p.  1.)  n.  m.  V.  Obadia. 

Obedia  fp.  1.).  n.m.  V. Obadia. 

Ocozia  fp.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  cho  vale  Possesso  o  Vi- 
sione del  Signore. 

Oddo.  n.  m.  Lo  stesso  che  Od- 
done. 

Oddone.  V.  Odone. 

Odoacre  fp.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Felice. 

Odoardo.  V.  Eduardo. 

Odrisio  fp.  b.).  agg.  DiOdrisia, 
città  della  Tracia.  Si  adopera 
specialmente  in  poesia  per  lo 
stesso  che  Turchesco ,  Otto- 
manno. 

Olandese,  agg.  Di  Olanda. 

Olderico.  V.  Odaleico. 


Olegario.  V.  Oligeko. 

Olinapia  fp.b.).  «./".  Di  Olimpio. 

Olimpico  fp  b.j.  ogg.  Dell'  0- 
limpo  ,  monie  in  Tes'-.'glia,  e  di 
Olimpia,  città  nella,  Morea;  ma 
dicesi  meglio  eli  rose,  come  Giuo- 
chi ec. 

Olimpio  (p.  b.).  n  m  Nome 
greco,  che  vale  Celeste,  ovvero 
Tutto  luce. 

Olimpio  fp.  b.).  agg.  Lo  stesso 
che  Olimpico. 

Olimpiodoro  fp.  1.).  n.  m.  No- 
me irreco, che  vale  Dono  celeste, 

Oliviero,  n.  m.  Nome  di  bassa 
latinità  (Oliverius). 

OUovico  fp.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  chtj  vale  molto  valo- 
roso. 

Oloferne,  n.  m.  Nome  ebraico, 
che  vale  Duce  forte. 

Omaro  fp.  b.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Parlante,  o  A- 
maro. 

Omer.  n.  m.  accorc.  di  .\dal- 
maro. 

Omero  fp,  1.).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Ostaggio. 

Omobuono.  n.  -ni.  Nome  che  è 
dal  latino  Homo  bonus. 

Omrai  fp,  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Oniaro. 

Onamo.  V.  Onano. 

Onano  fp.  \.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Dolore,  o  For- 
tezza, od  anche  Iniquità, 

Onesimo  fp,  b,).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Utile. 

Onesto,  n.  m.  Nome  latino. 

Onfale  fp.  b.).  n.  f.  Nome  gre- 
co, che  vale  Ombellico, 

Onia  fp,  1,  ),  n.m.  Nome  ebraico, 
che  vale  Fortezza  del  Signore  ; 
ed  anche  Nave. 

Onilando,  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Popolare  forte, 

Onofrio  fp.  b,).  n.  m.  Nome 
forse  di  derivazione  greca,  qua- 
si Onofero,  che  può  valere  Ap- 
portatore di  asini. 

Onorio  fp.  b.).  n.  ni.  Nome  di 
bassa  latinità, 

Opilio  fp.  b,).  w.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Pastore, 

Opimio  fp.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino, che  vale  Pingue  ,  Abbon- 
dante, Copioso. 

Orazio  fp,  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Orderico.  V.  Adalrico. 

Oreste.  ».  m.  Nome  greco,  che 
vale  Duro;  e  vale  anche  Abitator 
di  monti, 

Oretto.  n.m.  accorc.  ài  Lauret- 
to,  cioè  Lorenzetto. 

Orfeo  fp.  1.).  n.  m.  Nome  greco. 

Origene  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco  ,  che  vale  Generato  nei 
monti. 

Orlandino  fp.  l.),n,m,  dim.  di 
Orlando, 

Orlando,  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Patrizio  illustra. 

Orleanese.  agg.  di  Orleana. 

Orseberto.  V.  Usberto. 

Orsicino  (p,  1.).  n.  m.  dim.  di 
Orsi  ciò, 

Orsicio  (p.  b.),  n,  m.  Lo  stesso 
che  Orso. 

Orsino  (p.  1.).  n.m.  dim.  di 
Orso. 

«8 
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Orsmaro  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Eccellente 
guerriero. 

Orso.  n.  m.  Nome  latino. 

Orsola  (p.  b.).  M.  f.  di  Orso. 

Orvietano,  agg.  Di  Orvieto 

Osea  (p.l-)-  n.  m.  Lo  stesso  che 
Giosuè. 

Osmano  (p.  1.).  n.m.  Lo  stesso 
che  Ottomanno. 

Osmondo.  n.m.  Nome  teutoni 
co,  che  vale  Uomo  eccellente. 

Ospinello.  n.  w.  Lo  stesso  eh 
Speronello. 

Ospizio  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Ospinello. 

Ostiense,  agg.  Di  Ostia,  città 
in  Campagna  di  Roma. 

Ostrogoto  (p.  1.).  ogg.  Dell: 
Ostrogozia,  provincia  della  Tar 
taria. 

Osualdo  e  Osvaldo,  n.  m 
Nome  teutonico,  che  vale  Difen- 
sore illustre. 

Otberto.  V.  Oberto. 

Oifredo.  V.  Odofredo. 

Otmaro.  V.  Volm.».ro. 

Otolia  (p.l.).  «.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Tempo  nel  Si- 
gnore. 

Otone.  V.  Ottone. 

Otoniele  (p.l.).  •n.m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Tempo  o  Ora  di 
Dio. 

Otricolano.  agg.  Di  Otricoli, 
città  dell'Umbria. 

Ottavio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Ottoberto.  V.  Oberto. 

Ottolino  (p.  1)  n.  m.  dim.  di 
Ottone. 

Ottomanno.  n.m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Uomo  eccellente. 

Ottone  (p.  1.).  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Eccellente. 

Ottonello.  M.TO.rftm.  di  Ottone 

Otvino  (p.l.).  n.m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Conquistatore  for- 
tunato ,  o  Acquirente  di  ric- 
chezze. 

Ovidio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Oza.  n.  m.  Nome  ebraico ,  che 
vale  Fortezza. 

Ozai  (p.  b.).  n.  m.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Veggente. 

Ozia  (p.  l.).«.w.Nome  ebraico, 
che  vale  Fortezza  del  Signore. 

Oziele  (p.  1.).  M.m.  Nome  ebrai- 
co, che  x'ale  Fortezza  di  Dio. 

Ozriele  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Ajuto  di  Dio. 


Faccio  {dissfllabo).  n.  m.  nc- 

corc.  di  Jacopaccio. 
Pace.  n.  m.  e  /.  Nome  latino. 
Pacino  (p.  l.).  n.  m.  dim.  di 

Pacio. 
Pacio(p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 

che  Pace. 
Pacomio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 

greco. 
Pacoro  (p.   1  ).   n.   m.   Nome 

greco. 
Pacuvio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 

latino. 


Padovano,  agg.  Di  Padova. 

Paflagone  (p.  1.).  agg.  Della 
Paflagonia,  provincia  dell'  Asia 
minore. 

Pagolo.  V.  Paolo. 

Palamede  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Vecchio  consi 
glìere. 

Palemone  (p.  b.).  «.  m.  Nome 
creco. 

Palermitano. «fifff.  DiPalermo 

Palestine  (p.  1.  ).  agg.  Della 
Palestina,  o  sia  terra  di  Canaan 
(detta  cosi  dal  quarto  figlio  di 
Cam,  poi  terr.t  promessa,  perchè 
promessa  da  Dio  ad  Abramo  ,  I- 
sacco  e  Giacobbe,  poi  terra  d'I- 
sraele, e  finalmente  Giudea. 

Palestrinese.  aqg.  Di  Pale- 
strina ,  città  in  Campagna  di 
Roma. 

Palinuro  (pi),  n.  m.  Nome 
greco. 

Palladio  (p.b.).  n.  m.  Nome 
reco. 

Panante,  n.  m.  Nome  greco  , 
che  vale  Agitante,  Che  scuote. 

Palmireno  (p.  l.j.  agg. Di  Pai- 
mira. 

Pammachio  (p.b.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Intrapren- 
dente ogni  sorta  di  combatti- 
mento. 

Pamplonese.<7£rp.  Di  Pamplo- 
na,  città  nulla  Navarra. 

Pancrazio  (p.  b.)  n.  «i.  Nome 
greco,  che  vale  Robustissimo. 

Pandolfo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico ,  che  vale  Aiutatore  intre- 
pido. 

Pandora  (p.  1.).  n.f.  Nome  gre- 
co, che  significa  Fornita  di  tutt'i 
doni. 

Panezio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
ffreco.che  vale  Tutto  splendente. 

Panfilio.  V.  Panfilo. 

Panfilo  (p.  b.).  «.!>?. Nome  gre- 
co, che  vale  Tutto  amore  ,  o  .^- 
mico  di  tutti. 

Panope  (p.  b.).  n.  f.  Nome  gre- 
co, che  vale  Di  gran  vista. 

Panopeo  (p.  1).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Che  veHe  tutto. 

Pantagape  (p.  b.).  n.w.Nome 
greco,  che  vale  Tutto  carità. 

Pantaga-to  (p.  b.).  n.m.  Nome 
greco,  chu  vale  Buono  a  tutto. 

Pantaleone  (p.  1).  n.  m.  Nu- 
me greco,  ch'è  da  Tutto  e  Leone. 

Pantalone.  V.  Pan-taleo.ne. 

Pantoo  (p.  b.).M.«i.  Nomegre- 
co,  che  vale  Buon  conidore. 

Paolino,  n.m.  dim.  di  Paolo. 

Paolino,  n.  m..  dim.  di  Paolo. 

Paolo  (p.b.)  n.m.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Preso  in  prestanza. 

Paolotto.  n.  m.  dim.  di  Paolo 

Papa.  n.  m.  Nome  greco  ,  che 
vale  Padre,  o  PedagOffO. 

Papia  e  Papio  (p.  d.)  n.  m. 
Lo  stesso  che  Papa. 

Pappo.  V.  Papa. 

Paride  (p.b.).  w.m. Nome  greco. 

Parigino  (p.  1.).  "(/j/.DiP.irigi. 

Parlo  (p-b.).  ngg.  Di  Paro,  isola 
dell'Arcipelago. 

Parmenio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  die  vale  Che  rimane  ap- 
presso. 

Parmenione  eParmenor  e . 
V    Parmk.nio. 


Parrasio  (p.  b.)  n.  m.  Noma 
greco. 

Parrasio  (p.  b.).  agg.  Di  Par- 
rasia,  città  di  Arcadia. 
Parri. «.m.rtceorc.  di  Gasparre. 
Partenio  (p.  b.).  n.  m.  Noma 
greco,  che  vale  Virgineo,  Ver- 
ginale. 
Partenope  (p.  b  ).  n.  f.  Nome 

greco,  che  vale  Vergine. 
Partenopeo  (p.  1.).  agg.  Di 
Partenope;  e  si  adopera  per  lo 
pit"!  poeticamente  in  luogo  di  Na- 
politano. 

Partico  (p.  b.).  agg.  De'  Parti. 

Parto,  agg.  Delia  Partia,  pro- 
vincia dell'Asia,  oggi  Arach. 

Pascasio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
(ebraico. 

Pasifae  (p.  b).  n.f.  Nome  gre- 
co, che  vale  Tutta  luce. 

Pasqua,  n.  f.  Nome  ebraico  , 
che  vale  Transito  ,  o  Zoppica- 
mento. 

Pasquale,  n.m.  Nome  ebraico, 
che  vale  di  Pasqua. 

Patrizio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
latino,  che  vale  Nobile,Senatore. 

Patroclo  (p.  b.)  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Gloria  del  padre 
o  della  patria. 

Pausania  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Esilarante  ,  Che 
rallegra. 

Pausone  (p.  1.).  ».  rn.  Lo  stes- 
so che  Pausania. 

Pelagio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Marino. 

Pelasgo.  ogg.I>\  Pelasgia,pro- 
vincia  della  Slarca.  I  poeti  1'  u- 
surpano  per  sinonimo  di  Greco. 

Pellegrino  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
latino,  che  vale  Forestiero. 

Penelope  (p.  b.).  w.  f.  Nome 
ffreco,  che  vale  Rifiutata. 

Pentapolitano.  agg.  di  Pen- 
tapoli,  provincia  di  Palestina. 

TPe-pe.  n.m.  accoro,  di  Giuseppe. 

Peppo.  n.  m.  accoro,  di  Giu- 
seppe. 

Pericle  (p.  b.).  n.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Glorioso. 

Ferino  (p.  1.).  n.  m.  accoro,  di 
Jacoperino  e  di  Prosperino. 

Perone  (p.  1.).  n.  m.  Lo  stesso 
elle  Petrone. 

Peronella,  n.  f.  dim.  di  Piero. 

Perpetua  (p.  b.).  n.  f.  Nome 
lutino. 

Persiano,  agg.  Della  Persia. 

Perso,  agg.  Lo  stesso  che  Per- 
iano. 

Pertinace  (p.l.).  n.  m.  Noma 
atino,  che  vale  Irremovibile,  O- 
jtinato. 

Pesarese,  agg.  Di  Pesaro. 

Petreo  (p.  1.).  ogg.  Di  Pietra, 
antica  capitale  di  quell'  .\rabia, 
che  per  questo  fu  detto  Petrea  ; 
e  non  si  usa  che  come  aggiunto 
della  medesima. 

Petroacino  (p.  1.).  n.  m.  dim, 
di  Petrone. 

Petrone  (p.  1.).  n.  m.  accr.  di 
Pietro. 

Petronilla,  n.  f.  dim.  di  Pe- 
tronio. 

Petronio  (p.  b.).  n.  m.  Noma 
atino. 

Pia.  n.  f.à'ì  Pio. 

Pia.  n.  f.  aceorc.  di  Sapia. 
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piacentino,  ang-  Di  Piacenza. 

Pico.  n.  m.  Nome  greco. 

Pierantonio  (p.  b.).  n.  »n.  Lo 
stesso  che  Piero  Antonio. 

Piero  0  Pietro,  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Sasso  o  Pietra. 

Pievarolo.  V.  Pibvesk. 

Pievese.  agg.  Della  Pieve,  luo- 
go presso  alla  campagna  di  Cen- 
to nel  Bolognese. 

Pilade  (p.  b.).  «.  m.  Nome  gre 
co,  eh' è  forse  da  Porta. 

Pilato  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Costringente  o 
Costretto. 

Pillo  fp.  b.).  f».  m.  accore.  di 
Pompilio. 

Pindaro  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
ereco. 

Pino.  «.  ni.  accoro,  di  Jacopino. 

Pio.  n.m.  Nome  latino,  che  vale 
Pietoso,  Religioso. 

Pippo,  n.  in.  accoro,  di  Filippo. 

Pirra.  n.  f.  di  Pirro. 

Pirro,  n.  m.  Nome  greco  ,  che 
vale  Rubicondo,  Igneo. 

Pisandro.  n.  m.  Nome  greco, 
«he  vale  Che  persuade  gli  uo- 
mini. 

Pisano,  agg.  Di  Pisa. 

Pisistrato  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Che  persuade 
l'esercito. 

Pitagora  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
sreco,  che  vale  Dicitore  del  vero. 

Pitolao  (p.  l.).n.m.  Nome  gre- 
(o,  che  vale  Che  persuade  il 
popolo. 

Placido  (p.  b.).  n.wj.Nome  la- 
tino, che  vale  Tranquillo,  Calmo. 

Platone  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
trreco,  che  vale  Di  larghe  spalle 

Plauto,  n.  m.  Nome  greco,  che 
vale  Di  piedi  larghi. 

Plinio  (p.  b.).n.  w.  Nome  la- 
tino. 

Plotino  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco. 

Plutarco,  n.  m.  Nome  greco, 
che  può  valere  Signoreggiatore 
delle  ricchezze. 

Podalirio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Pie  fermo,  o  Pie 
di  giglio,  Narciso. 

Polemarco.  «.ni.  Nome  greco, 
che  vale  Prefetto  degli  eserciti. 

Polemone  (p.  b.).  n.  rw.  Nome 
greco,  che  vale  Guerriero. 

Polibio  (p.  b.).  n.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Di  molta  vita. 

Policarpo.  ».  «ì.  Nome  greco, 
che  vale  Fluttuoso. 

Policrate  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Di  molta  forza. 

Polidamante.  n.m. Nome  gre- 
co, che  vale  Domatore  di  molti. 

Polidoro  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco  che  vale  Che  la  o  riceve 
molti  doni. 

Polieuto.  n.  m.  Nome  greco  , 
che  vale  Molto  desiderato. 

Polieutte  ePolieutto.n.  m. 
Lo  stesso  che  Polieuto. 

Poliremo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco  ,  che  vale  Di  molta,  fama, 
Di  molto  onore. 

Poligone  (p.  1.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  forse  Di  gran 
senno. 

Polinice  (p.  ].).  n.  m.  Nbme 
greco,  che  vale  Molto  vittorioso. 


Polissena  (p.  1  ).  n.  f.  Nome 
greco,  che  vale  Albergatrice  di 
molti. 

PoUacco.  ago.  Della  Polonia 

Polluce  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco. 

Polo.  n.  «i.  accoro,  di  Paolo. 

Polono  (p.  1.).  rt^jr.  Lo  stesso 
che  Pollacco;  ma  è  più  del  verso 
che  della  prosa. 

Pompeo  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la 
tino. 

Pompilio  (p.  b.).  n.  w.  Nome 
latino 

Pomponio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
latino. 

Pontico  (p.  b.).  agg.  Di  Ponto, 
provincia  nella  bassa  Misia. 

Pontremolese.  agg.  Di  Pon- 
tremoli ,  città  di  Toscana. 

Ponzio  (p.  b.).  w.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Marino. 

Poppea  (p.\.).n.f.  Nome  latino. 

Porfirio  (p.  b.V  n.  m.  Nom( 
greco,  che  vale  Di  porpora. 

Portoghese,  agg.  Del  Porto 
gallo. 

Portughese.  V.  Poetoghesb. 

Porzia  (p.  b.).  n.  f.  di  Porzio. 

Porzio  (p.  h.j.  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Vitello,  Vitellino. 

Postumio  (p.  b).  n.  m.  Nome 
ino,  che  vale" 


latino ,  che  vale  Nato  dopo  la  mor- 
te del  padre. 

Potito  (p.  1.)  n.  m.  Nome  lati- 
no, che  vale  Acquistato. 

Prassede  (p.  b.).  n.  f.  Nome 
greco,  che  può  valere  Opera- 
trice. 

Prassitele  (p.  b.).n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Che  opera  bene. 

Pratese,  agg.  Di  Prato,  città 
in  Toscana. 

Pretestato  (p.  !.).  n.  m.  Nome 
latino,  che  vale  Togato,  oppure 
Giovane. 

Pretuziano.  agg.  Di  Pretuzio, 
città  nell'Abruzzo  oltra. 

Priamo  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  ch'è  da  Comprare. 

Priscilla,  n.  f.  di  Prisco. 

Prisco,  n.  m.  Nome  latino,  che 
vale  Antico. 

Prode  e  Proclo.  V.  Peoculo. 

Procolo.  V.  Proculo. 

Proculo  (p.  b.}.  n.  m.  Nome  la- 
tino, che  vale  Nato  lontano  dal 
padre. 

Procopio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  può  valere,  Ohe  pro- 
fìtta. Che  progredisce. 

Procoro  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Spedito,  Facile. 

Promaco  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Combattente  nel- 
le prime  file. 

Properzio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
latino. 

Prosdocimo  (p.  b.).  «.  w.  No- 
me greco,  che  vale  Approvato. 

Prospero  (p.  hA.  n.  m.  Nom? 
latino,  che  vale  Fortunato,  Che 
dà  prosperità. 

Protagora  fp.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Primo  fra  i  dici- 
tori. 

Protasio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
reco,  che  vale  Primeggiante. 

Protesila©  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  significa  Primo  del 
popolo. 


Protocle  (p.  b.l.  n.  m.  Nomo 
greco,  che  vale  Prima  gloria. 

Protogene  (p.  b.).  n.  m.  Nomo 
greco,  rhe  vale  Primo  generato. 

Protogenia  (p.  b.).  n.  f.  di 
Protogene. 

Provenzale,  agg.  Della  Pro- 
venza. 

Prudenzio  (p.  b.).  n.  m.  Noma 
latino. 

Prussiano,  agg. 'Detta.  Prussia. 

Psametico  (p.  b.).  n.  m.  V. 
Sametico. 

Psitaco  (p.  h.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Pappagallo. 

Publicola  (p.  b.).  n.  m.  Nomo 
latino,  che  vale  Amante  del  po- 
polo. 

Puccio,  n.  m.  accora,  di  Jaco- 
puccio. 

Pudenziana.  n.  f.  Nome  lati- 
no, che  vale  Modesta, Pudibonda. 

Pugliese,  agg.  Dolla  Puglia. 

Pulcheria  (p.  b.).  n.  f.  Nome 
latino,  che  vale  Di  belle  forme. 

Putifar  (p.  b.i  e  Putifarre. 
n.  m.  Nome  ebraico,  che  vale 
Toro  dell'Africa,  o  Che  dissipa 
la  pinguedine. 


Q 


Quintile  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la- 
tino, che  viene  da  Quinto. 

Q.tiintiliano  n.  m.  Nome  latino, 
che  vale  Attinente  a  Quintile. 

Quìntilla.  n,  f.  di  Quinto. 

Quintino  (p.  1.).  n.  m.  dim.  di 
Quinto. 

Quinto,  n.  m.  Nome  latino. 

Quinzio  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Quinto. 

Quiriaco  (p.  b.).  n.  m.  Noma 
latino. 

Quirico  (p.  b.).  n.  «t.  Nome  la- 
tino. 

Quirino  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 


R 


Rachele  (p.  1.).  n.  A  Nome  e- 
braico,  che  vale  Pecora. 

Rachelle.  V.  Rachele. 

Rachilde.  n.  f.  Nometeutonlco. 

Radamanto.  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Che  facilmente  dona. 

Radberto.  n.m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Consigliere  celebro. 

Radegonda.  n.  f.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Buona  consigliera. 

Radiana.  n.  f.  Lo  stesso  che 
Radegonda. 

Radolfo.  V.  Rodolfo. 

Rafaello  e  Raffaello,  n.fn. 
Nome  ebraico,  che  vale  Medici- 
na o  Medico  del  Signore. 

Raffaele.  V.  Rafaello. 

Raffaellino.  n.  m.  dim.  di  Raf- 
faello. 

Raguele  (p.  1.).  n.  vn.  Nome  o- 
braico,  che  vale  Pastore  di  Dio, 
Amico  di  Dio. 

Raguseo  (p.  1.).  agg.  Di  Ragu- 
sa u  Ragusi,  città  iu  Dalmazia^ 
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I»almondo.  n.  »n.  Nome 
*So,  che  yal«  Uomo  robusto 


RaiAelde.  n.  r.  Lo  stesso  cheMente^^^^   ^^^,^^^  i„„,»,e.         ..         

«lèTero  n  m.  Nome  teutoni-    nico,  ohe  vaia  Ricco  forte,  o  S. 

il^?i?ta-,»-e  teut°-Uo  che  Fedenco.  ^^^^^^.^^_ 

*;:ìco.  che  vale  Celebre  >n  ■'«^'^-«J.'^^^XFanc'ulla  potente.  ^_^ 
stezza  l-«. -••-.• — -^-^  fn  1  V  n.  m. 


loro»- 

Protettore 

illustre.  ^  „        . 

Rogato  (p.  l)-  «•.  "*■  Nome  la- 
tino, che  vale  Richiesto,  Doman- 
dato. .-        ,  ,. 

Rogaziano.  n.  m-  Nome  lati- 
no, ch'è  da  Rodato. 

Rogerio  (p.  ì))  e  Rogero 


ebraico,   che    vale   Che   lapida 

Rolando.  V.  Orlando. 
Romagnuolo.  agg.  Deila  Ko- 

Romanesco.agi;.  De'Romam; 
Fatto  secondo  la  maniera  d«  «o- 


lomuu,  ..-» -  1  delregno.  „         .  ,. 

Ranuccino.  n.  w.  d.m.  d.  I^a-U^P^^^J'^g^ido.  n.  m.  Nome  tento- 

Ravennate.  oggUi  Kaveuna,  .^^^^jjj  oI!;,^na  fo  lì  n  w,.  Nome  e 


,S  eh.  ..1.  Signor  p,t«it.. 
vatrice.  l-è.  „.--  —   "  '^ 


1^^^^^'g^^^^^o  P°Ì  \f^',^  ''''  vale  Altezza  del  Sv 
tente.  i^nmèo  fo   l.i.  n.  m.  Nomadi 

Ridolfo.  V.  RODOLFO.  bX  ht  nità 

Rietino.  V.  REATINO.  «Jt^^moaldo    «    *"•  N°™*  *''" 

Rifredp  (p.  1.).  «.  ♦»•  LO  stesso  Romoaldo.^n.^  ^.^^^^^^^  p^, 

che  Federico.  j;  *-      t^ntp 

Righetto,  n.  m.  accorc.  di  Ar-  |  tente 


Nome 


Romolo  (p.  b.).  M. 

rrTeco  e  latino.  t\-  n<.. 

|Romijleo  (p.  b.).  ap5-  ^i  R»- 

IR^alba.   «.  A  Nome  latino, 
cfte  vale  Rosa  bianca. 

Rosalia  (p.I.).  '^-(-/rrat: 
'  brido  perchè  composto  di  lati- 


no  e  greco,  che  vale  Corouu  di> 
tonTco,  che  va  e  Signora  *Xk™inesb.        ^ 


Rosario  (p.  b.  .  n.  m.  Nome  la- 
tiDO,  che  vale  Vendita  d.  rose- 

Rosaura.  n.  f.  Nome  latino,  che 
vale  Rosa  d'oro. 

Roselo,  n.  M.  Nome  latino. 

Rosmoado  e  Rosmundo.  «- 
w.  Nome  teutonico. 

Rosmunda.  n.  f.  di  Rosmundo . 

rtosiuuu^  I      Rossa,  città 


tonico,  Clio   >"•'"  •;■■;? I     AnrMiiarrsB. 

^'^^^Te  :?'Sgina,do.|mrrndo.  V.  Rah^ondo  e  Rtc- 
R^llSfr'eda  (p'.'l.).  n.  ^^ome|  mondo  ^^^^  ^^,^,„„i. 

"uronico,  che  vale  Sicurezza  'i«'P^^'^f,,\^°-ie"Fa.iciullo  degU  Dei. 

'''■    ■  A»    »    r  Nome  teu-  Rinieri  e  Riniero.  V.  Rai- 

W"aSilS».>.-UScc,.o  ,P.  >.,.  ..».^-   ,__ -.,.^ 

AtoonejJ.l.).».".  t.»"-US"cr».  „.  u.....och.  Bos,»o..«.Dm»..,  cu.l 

SO  che  Rinaldo.  -  ^        \  Ranuccio.  T^•  tj-.„    ■Rnardo  n  w.  Nome  teutonico, 

Reginuzza.  n.  A  <*•»"•       "        volgarmente  dicesi  Ripa.  ^^\^^T^°y  Ruggiero. 
BÌ"lo  (p.  b,).  ».  »..  N.».  1>-  Bobertello.  ».  m.  «»••  ■!■  ".-  U »-,„„  ,  Ruggieri.  ».  ». 

^"^ato  (P.  1.).  ».  ";"»»«    ?SS*A";r.r'  ~""    i  -  «  Je,,<,  «il.  PO...»  0  «P>- 

saM3o.  ' 
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Sabadlno.  V.  Sabbatino. 
Sabbatino  (p.  1).  «.  tn.  dim. 

di  S.i.bbazio. 
Sabbazio  (p.  b.)-  n.  m.  Nome 

ebraico,  che  vale  Di  sabbato. 
Sabeo   (p.  1).   agg.  bi  Saba, 

città  della  Persia;  e  Di  Sabi  o 

Sabis,  dio  de'Sabai. 
Sabino  (p.  1)  agg.  Di  Sabina, 

provincia  d'Italia 
Sacco,  «.tn.  accora,  di  Isacco. 
Saccolo  (p.  b).  n.  in.  dira,  di 

Sacco. 
Sadoc  ♦).  tn.Nome  ebraico,  che 

vale  Giusto,  o  Giustiiìcato. 
Safilra  (p.l.).^-.m.Norae  ebrai- 
co, che  vale  Narrante,  o  Nume- 
rante. 
Saffo.  «.  f.  Nome  greco. 
Saguntino  (p.  1.).  ap3-  !>'  Sa- 

punto,  che  lo  stesso  cheMurvie- 

dro. 

Saladino  (p.l.).»!.»i.  Nome  pre- 
co,  che  vale  forse  Lamentante. 
Salamiele  (p.  1  ).  n.  «»•  Nome 

ebraico,  che  vale  Pace  di  Dio. 
Salamone.  V.  S.'llomone. 
Salernitano,  ngg.  Di  Salerno. 
Sallustio  (p.  b.J.  n.  m.  Nome 

latino. 
Salnianasarro.  n.  m.  Nome 

ebraico,  che  vale  Pace,  o  Perfe- 

lione  legata. 
Salomone  (p.  1.).  n.  m.  Nome 

ebraico,  che  vale  Pacifico. 
tJalonicchese.  agg.  Di  Salo- 

i.icchi  0  Salonicco,   città  nella 

Macedonia. 
Salvadore  e  Salvatore,  n. 

IH.  Nome  latino. 
Salvino,  n.  m.  dim.  di  Salvo. 
Salvie  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 

che  Salvo. 

Salvo,  n.  m.  Nome  latino. 
Samachia  (p.  1.)  «.  m.  Nome 

ebraico,  che  significa  Aderente 

al  Signore. 
Samaria  (p.  1.).  n.  m.  Nome 

ebraico,   che  vale  Custodia  del 

f-'iguore. 
Samaritano,  ojjp.  Di  Samaria, 

fitià  nella  Palestina. 
Sametico  (p.  b.).  r».  m.  Nome 

greco,  che  vale  Arenoso. 
Saraio  (p.  b.).  agg.  Di  Samo. 
Samminiatese.   agg.  Di  San 

Miniato,  terra  in  Toscana. 
Samosatense.  agg.  Di  Samo- 

sata,  città  suU'Eufiate. 
Samuele  fp.  1.).  n.  m.  Nome 

ebraico,  che  vale  Posto  da  Dio. 
f  ancio.  V  S.vNzio. 
Sandro,  n.  m.  accoro,  di  Ales 

Sandro. 
Sanese.  agg.  Di  Siena. 
Sannite  (p.  !•).  agg.  del  San- 

nio,  antica  proviuciu.  d'Italia. 
Sansone  (p.  1.).  n    •>'.   Nome 

ebraico,  che  vale  Sole  di  lui. 

Sante  e  Santi.  V.  Sa.nto. 
Bantiglianese.  agg.  Di  San- 

tigliana,  città  in  .\ustria. 
Santina.  «.  f.  di  Santino. 
Santino  (p.  1.)   «•  *n.  di.>n.  d 

Santo 


Santo,  n.  tn.  Nome  latino,  che 
vale  Giusto;  ed  anche  greco,  e 
vale  Biondo. 

Sanzio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Sapia  (p.  1.).  M.  f.  Nome  d'in- 
certa derivazione. 

Sara.  n.  f.  Nome  ebraico,  che 
vale  Siirnora,  Principessa;  Olez- 
zante; Carne. 

Saraceno  (p.  1.).  o(7£i.  Lo  stes- 
sa che  Arabo;  da  Sara,  moglie 
d"Abramo;  o  da  Saraca,  già  ca- 
pitale dell'Arabia  ove  essi  Arabi 
abitavano. 

Sardanapalo  (p.  1.).  n.  m. 
Nome  d'incerta  derivazione. 

Sardiano.  agg.  Di  Sardia,  città 
nella  Lidia. 

Sardo,  agg.  Della  Sardegna. 

Sarmata  (p.  b.).  agg.  Della 
Sarmazia,  provincia  dell'Asia  e 
dell'Europa. 

Sarsinate  (p.  1.).  agg.  Di  Sar- 
sina,  città  della  Komagna. 

Earzanese.  cfgg.  Di  Sarzana, 
luogo  nel  Genovesato. 

Sassone  (p.  b.).  agg.  Della  Sas- 
sonia. 

Satiro  (p.b.).n.»i.  Nome  greco. 

Saturno,  n.  m.  Nome  latino. 

Saturo  (p.  b.).  n.  m.  Nume  lu- 
tino, che  vale  Satollo. 

Sanile,  n.  «n.  Nome  ebraico,  che 
vale  Domandato. 

Saverio  (p.  b.)  n.  «i.  Nome 
d'incerta  derivazione. 

Savia  V.  Sapio. 

Savinese  e  Savino.  V.  Sa- 
bino. 

Savoino  (p.  1.).  agg.  Lo  ste.sso 
che  Savojaido 

Savojardo.  agg.  della  Savoja. 

Savonese,  agg.  Di  Savona,  cit- 
tà nel  Genovesato. 

Scandinavo  (p .  l.). Della  Scan- 
dinavia. 

Scazzese.  agg.  Di  Scazzia, cit- 
tà in  Campagna  di  Roma. 

Schiavone.  agg.  D  Ila  Schia- 
vonia,  provincia  d'-ll'Europa. 

Scevola  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Mancino,  Sini- 
stro. 

Sciotto,  agg.  Lo  stesso  che 
i.'hio. 

Scipione  (p.  1.).  n.  r>i.  Nome 
latino  (eh' è  dal  gr.  scipon),  che 
vale  Bastone. 

Scita,  agg.  Della  Scizia,  oggi 
Tarlarla. 

Scoiaio  (p.  b.).  n.  m.  accora. 
di  Ksculapio. 

Scolastica  (p  b.).  n.  f.  di  Sco- 
lastico. 

Scolastico  (p.  b.).n.  ni.  Nome 
greco  e  latmo 

Scoto,  n.  ni.  Nome  teutonico,  e 
vale  Della  Scozia. 

Scozze»»,  ayg.  Di  Scozia. 

Scutarino  (p.  1  ).  ay^;  Di  Sco- 
lari, città  in  Albania  e  in  Tracia. 

Sebaldo.  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Com^iositore  delle 
vittorie. 

Sebastiano.  ».  •«.  Nome  gre- 
co, che  vale  Venerabile. 

Sebezio  (p.b).  npy.  DelSebe- 
to;  e  dicesi  poeticamente  per  lo 
stesso  che  Napolitano. 

Sedecia  (p.  I.).  n.  m.  Nome  e 


braico,  che  significa  Giustizia 
del  Signore. 

Sefor.  n.  in.  Nome  ebraico,  che 
vale  Uccello,  o  Passera. 

Sefora  (p.  b.).  n.  f.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Uccello  o  Passera; 
"d  anche  Bella. 

Segna,  n.  m.  accora,  di  Bonin- 
segna. 

Segnino  (p,  1.).  agg.  Di  Segni, 
città  in  Campagna  di  Roma. 

Sejano  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la- 
tino ,  che  vale  Appartenente  a 
Sejo. 

Sejo.  «.  m.  Nome  latino. 

Selene  (p.  1.).  n.  ni.  Nome  gre- 
co ,  che  vale  Di  luce  sempre 
nuova. 

Seleuciese.  agg.  Di  Seleucia 
città  nella  Mesopotaniia. 

Seleuco.n.w.  Nome  greco,  che 
vale  Commosso,  Conquassato. 

Selvaggio,  n.m.  Lo  stesso  che 
Silvestro. 

Sem.  n.  m.  Nome  ebraico,  che 
vale  Nome,  o  Fama. 

Semaia.  V.  Semeia. 

Semeia  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico  ,  che  vale  Obbediente  al 
Signore,  oCheascolta  ilSignore. 

Semeria  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Custode  o  For- 
tezza del  Signore. 

Ssmidea  (p.  1.).  n.  f.  Lo  steMO 
che  Emidia. 

Semiramide  (p.  b.).  n.f.  Nome 
greco. 

Semitico  (p.  b  ).  apg.  De'  Di- 
scesi di  Sem;  e  dicesi  di  Lingue, 
Dialetti,  Popoli. 

Sempronio  (p.  b.).  w.m.Nome 
greco,  che  vale  Concorde,  o  Pru- 
dente. 

Semurino  (p.  1.).  agg.  di  Se- 
murio,  luogo  vicino  a  Roma. 

Senaab  (p.  b.).  n.  m.  Nome  e» 
braico,  che  vale  Dio  del  padre,  o 
Padre  di  mutazione. 

Seneca  (p.  b  ).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Senese.  V.  Sanese. 

Sennacherib  (p.  b.).  n.  m. 
Nome  ebraico,  che  vale  Rovo  di 
distruzione- 

Senocle  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Forestiero  glo- 
rioso. 

Sanocrate  (p  b.).  «;  m.  Nome 
a-reco,  che  vale  Forestiero  forte. 

Senofane  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Forestiero  illu- 
stre. 

Senofllo  (p-b.).  n.  m.  Nome 
greco  ,  che  vale  Amante  degB 
stranieri. 

Senofonte,  n.  m.  Nome  grecc^ 
che  vate  Uccisore  degli  ospiti. 

Sentirate  (p.  1.)  agg.  Di  Sen* 
tina,  città  nell'  Umbria. 

Serafico  (p.  b  ).  n.m. Nome  •- 
braico,  che  vale  Appartenente  a 
Serafino. 

Serafino  (p.  1  ).  n.  m.  Nome  * 
braico,  che  vale  Bocca  di  fuoco^ 
Ardente. 

Serapione.  n.  m.  Nome  egisia- 
no,  che  vale  Sole. 

Sergio  (p.  b  ).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Rete,  o  Giacchio. 

Serotina  (p.  b.).  n.f.  Nome  1» 
tino,  che  vale  Tardiva. 
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Serse.  n.m.  Nome  persiano, che 
vale  Guerriero. 

Sertorio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greoo. 

Serva,  n.  f.  Nome  ebraico,  che 
vale  Lebbrosa. 

Servandio  (p.l.).w.  m.  Vale 
Io  stesso  che  Servo  di  Dio. 

Serviano.  ngg.  Della  Servia 
provincia  d'  Emopa. 

Servio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino, cha  vale  Conservato  nell'u 
tero  materno,  o  puieNato  in  ser- 
vitù. 

Sesostri.  n.  m.  Nome  greco. 

Sestio  (p.b.)  n.m.  Nome  latino 

Settimio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
latino. 

Severino  (p.  1.).  n.  m.  dim.  di 
Severo. 

Severo  (p.  1.).  n.  in.  Nome  la- 
tino. 

Sozzano,  agg.  Di  Sezza,  città 
in  Campagna  di  Roma. 

Sibarita  (p.  1.).  ajg.  DiSibari. 

Sibaritico  (p.  b.).  agg.  De"  Si- 
bariti, oFatto  all'uso de'Sibariti. 

Sibilla,  n.  f.  Nome  greco,  eh'  è 
da  Giove  e  Consiglio. ^ 

Sibillina  (p.  1.).  n.  f.  dim.  di 
Sibilla. 

Sicano  (p.  1.).  agg.  Lo  stesso 
che  Siciliano;  ma  è  voce  piutto- 
sto poetica. 

Sichelmo.  n.  m.  Nome  teutoni- 
co,che  vale  Protettore  vittorioso^ 

Sicheo  (p.  11.  n.  m.  Nome  gre- 
co, eh'  è  da  Fico. 

Sichimita  (p.  1.).  agg.  Di  Si- 
chem,  città  di  Saniaria  sul  monte 
Efraim, 

Siciliano,  agg.  Della  Sicilia. 

Sicinio  (p.  b.).M.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Guerriero  vitto- 
rioso. 

Sidone  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco. 

èicolo  {^.h.).  agg.  "Lo  stessoche 
Siciliano. 

Siconolfo.  n.m.  Nome  teutoni- 
co, che  vuleAjutatore  vittorioso. 

Siculo.  V.  SlCOLO. 

Sidone  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Cacciagione  ,  e 
Insìdia. 

Sidonio  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 
che  Sidone. 

Sidonio  (p.b.).  agg.  Di  Sidone, 
oggi  Seide  ,  città  della  Turchia 
nella  Siria. 

Sienese.  V.  Sanesb. 

Siface  (pi),  n.m.  Nome  greco. 

Sifredo  (p.  1.1.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Maritiajo  pacifl- 
00,  o  pure  Tranquillo  nella  vit- 
toria. 

Sigeberto.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  significa  Celebre  nelle 
vittorie. 

Sigebrando.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Illustre  nelle  vit- 
torie. 

Sigefredo.  V.  Sifeedo. 

Sigerico  (p.  1.).  «.  m.  Nome 
teutonico,  cne  vale  Potente  nel- 
la vittoria. 

Sigismondo,  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Uomo  della  vit- 
toria, 

Sigivaldo.  n.  m.  Lo  stesso  che 
Sebaido. 


Sigoveso  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Duce  della 
vittoria. 

Sigrino  (p!.).  n.m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Padrone  della 
vittoria. 

Siifredo.  V.  Sifredo. 

Siila,  n.  m.  Nome  greco. 

Sillano.  agg.  Di  Siila;  Aderente 
alla  fazione  di  Siila. 

Silvano.  V.  Silvestro. 

Silvestro,  n.  wi.  Nome  latino  , 
che  vale  Selvaggio. 

Silvino  (p.  1.).  n.  m.  dim.  di 
Silvio. 

Silvio  (p.b.).  n.m.  Nome  latino 

Simeone  (p.  l.).n.  m.  Nome  e- 
braico  ,  che  vale  Esaudimento 
ovvero  Che  ascolta. 

Simmaco  (p.  b.).  «.  «i.  Nome 
greco,  che  vale  Confederato. 

Simoncello  e  Simonetto.  n. 
m.  dim.iVì  Simone. 

Simoncino.  n.  m.  dim.  di  Si- 
mone. 

Simone  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Ascoltante,  Ob- 
bediente; ed  anche  Stabilito. 

Simonide  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco. 

Sindolfo.  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Aiutatore  potente. 

Sinfrosa  (p.  1.).  n.f.  accoro,  di 
Sinforosa 

Sinforosa  (p.  1.).  n.  f.  Nome 
greco,  che  vale  Calamità. 

Sinigardo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Giovane  corag- 
gioso. 

Sinone  (p.  1.).  «.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Otfenderite. 

Sfracusano.  agg.  Di  Siracusa, 
città  in  Sicilia. 

Sirena  (p.  1.1.  n.  f.  di  Sireno. 

Sireno  (p.  l.j.  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Cantor  dolcissimo,  o 
Che  incatena. 

Siriaco  (p.  b.).  agg.  Della  Si- 
ria, 0  Soria,  provincia  dell'Asia. 

Sirio  (p.b.).  agg.  l-o  stesso  che 
Siriaco. 

Siro.  V.  Sirio. 

Sisai  (p.  b.).  n.  m.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Cavallo. 

Sisara  (p.  b.).  n.  com.  Nome 
ebraico  ,  che  vale  Che  vede  una 
rondine,  o  un  cavallo. 

Sisifo  (p.  b  ).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  forse  Teologo. 

Sisigambo.  n.m.  Nome  greco. 

Sisismondo.  n.  ir,,  accoro,  di 
Sigismondo. 

Sisto,  n.  m.  Nome  latino. 

Sitonio  (p.  b.).  agg.  Della  Sito- 
nia,  provincia  della  Tracia. 

Sivardo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Tutore  della  vit- 
toria. 

Siviardo.  V.  Sivardo. 

Smeraldo,  n.m.  Nome  greco, 
che  vale  Risplendente. 

Smirneo  {\>  \.).agg.  Di  Smirne. 

Soccino.  "V.  SoNciNO. 

Socrate  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Salvatore  del- 
l'autorità, del  potere. 

Soffenita  (p.  1.).  agg.  Di  Soffe- 
ne,  provincia  dell'Armenia  mag- 
giore. 

Sofia  (p.  1.).  n.  f.  Nome  greco, 
che  vale  Sapienza. 


Sofocle  (n.  ].).  n.m.  Nome  gre» 
co,  che  vale.^mante  dellagloria. 

Sofonio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  «» 
braico,  che  vale  Occultamento 
del  Signore. 

Sofonisba.  n.  f.  Nome  greco. 

Sofrone  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Prudente,  Di  sa- 
na mente. 

Sofronia  (p.b. ).«./■.  di  Sofronio. 

Sofronio  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stes- 
so che  Sofrone. 

Solimano  (p.  1.).  n.  m.  Nome, 
persiano. 

Solone  (pi).  «.jn.Nome  greco. 

Sopatro  (p.  b.).  n.  m.  aceore. 
di  Sosipatro. 

Soriano,  agg.  Di  Soria. 

Sorrentino,  agg.  Di  Sorrento, 
città  nella  Provincia  di  Napoli. 

Sosicrate  (p.  b.).  n.  m.  Nome- 
greco,  che  è  da  Salvare  e  Forza, 

Sosio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  gre- 
co ,  che  vale  Conservatore  ,  o 
Servo. 

Sosipatro  (p.  b.).  n.  m.  Nom» 
greco,  che  vale  Conservatore  » 
Salvatore  del  padre. 

Sosistrato  (p.  b.).  n.m.  Nome 
greco,  che  vale  Salvatore  dell'e- 
sercito. 

Sostene  (p.  b.).  n.  m.  Nom« 
greco,  che  vale  Salvator  potea- 
te  o  robusto. 

Sostrato  (p.  b.).  n.  m.  accora. 
di  Sosistrato. 

Sotero  (p.  1.).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Salvatore  o  Conser- 
vatore. 

Sozomeno  (p.  b.).  n.  w.  Nome- 
greco. 

Spagnuolo.  a^^gf. Della  Spagna. 

Spartaco  (p.  b.).  n.  ni.  Nome- 
greco,  che  è  da  Seminare. 

Spartano,  agg.  Di  Sparta. 

Specioso,  n.  m.  Nome  latino  , 
che  vale  Bello. 

Sperone  (p.  1.).  n.  «i.  Nome- 
di'  incerta  derivazione. 

Speronello.  n.m.  dim.  di  Spe- 
rone. 

Speusippo.  n.m.  Nome  greco, 
che  vale  Affretta  cavalli. 

Spinello,  n.  m.  accoro,  di  Spe- 
ronello. 

Spiridione  (p.  1.).  n.  m.  Noma 
greco. 

Spirito  (p.b.),  «..m.  Nomelatino. 

Spoletino  fp.  1.).  agg.  Di  Spo- 
leto, città  dell'  Umbria. 

Stagio.  n.  m.  accoro,  di  Anar- 
stagio. 

Stagirita  (p.  I.).  agg.  Di  Sta- 
gira,  città  nella  Macedonia. 

Stanislao  (p.  1.).  n.  m.  Nome- 
greco,  che  vale  Parto  del  popolo. 

Starafredo  (p.  I.).  n.  m.  No- 
me teutonico,  che  vale  Difenso- 
re forte. 

Stazio  (p.  b).  n.  m.  Nome  lat- 
tino. 

Stefano  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Corona. 

Stenelo  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Forte. 

Stenobea  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco, che  vale  forse  Di  vita  forte. 

Stentore  (p.  b).  «.  «i.  Nome 
greco. 

Sterope  (p.  b.).  ».  m.  Nome 
greco,  che  vale  Folgore. 
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Stesicoro  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
grero. 

Stigio  (p.  b.).  agg.  Dello  Stig-e, 
fiume  tavoloso  dell'Inferno,  e  pa- 
lude ili  Tessaglia. 

Stilo,  n.m.  Nome  greco,  che  va- 
le Colonna. 

Stilpone  (p.  l.ì.  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  forse  Folgoreg- 
giante. 

Strabene  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Losco. 

Stratocle  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco  ,  che  vale  Gloria  dell'  e- 
sercito. 

Stratone  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  è  da  Esercito. 

Stratonico  (p.b).  n.  in.  Nome 
greco,  ch'è  da  Esercito  e  da  Vit- 
toria. 

Suetonio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
latino. 

Suida  (p.  1.).  n.  m.  Noraegreco. 

Suitbaldo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Molto  ardito. 

Suitberto.  n.  m.  Nome  greco  , 
che  vale  Celeberrimo. 

Sulaniitide  (p.  b.).  n.  f.  Nome 
greco,  che  vale  Pacifica  o  Per- 
fetta. 

Sulimano.  V.  Solimano. 

SulnoLonese.  agj.  Di  Sulmona, 
città  neir  Abruzzo. 

Sulpizio  (p.b.).  n.  m.  Nome  Ia- 
lino. 

Supinate  (p.  1.).  agg.  Di  Supi- 
no, castello  nel  contado  di  Molise. 

Suriele  (p.  1).  n.  in.  Nome  e- 
Ijraico,  che  vale  Fortezza  di  Dio. 

Susa.  n.  /'.  Nome  ebraico  ,  che 
va'e  Innalzamento  della  vauità. 

Susanna,  n.  f.  Nome  ebraico  , 
che  vale  Giglio,  Rosa;  Letizia. 

Svisiano.  agg.  Del  Susistan  o 
Cusistan,  provincia  dell'Asia. 

Sveco,  agg.  Lo  stesso  che  Sve- 
dese, eh'  è  più  iu  uso. 

Svedese,  agg.  Della  Svezia. 

Svetonio.  V.  Suetonio. 

STezzese.  V.  Svedese. 

Svizzero  (p.  b.).  agg.  DeHa 
Svizzera;  lo  stesso  che  Elvetico. 


Tabbaot  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
ebraico,che  vale  Anelli  o  Circoli. 

Tabele  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Buon  Dio. 

Tabella  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Bagnato  dal  Si- 
gnore. 

Tachinardo.  V.  Tachipaldo. 

Tacbipaldo.  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Guerriero  intre- 
pido- 

Taddea  (p.  1.).  n.  f.  di  Taddeo. 

Taddeo  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Che  loda,  o  che 
confessa. 

Tafiletto.  V.  Teofilatto. 

Taide  (p.  b.).  n.f.  Nome  greco 

Tedano  (p.  1.).  n.  m.  accoro,  di 
Catalano. 

Talasio  e  Talassio  (p.b.).w 
m.Nome  greco,  che  vale  Marino 

Talete  (p.  1.)-  n.  m.  Nome  gre- 
cOj  eh'  è  oa  PuUulare. 


Taltibio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco. 

Tamar,  n.f.  Nome  ebraico,  che 
vale  Palma  0  Dattilo.  _ 

Tambrese.  agg.  Abitante  lun- 
e:o  il  Tanibre,  fiume  iu  Gallizia. 

Tanaita  (p.  1.).  agg.  Abitante 
lunc-o  il  Tanai,  o  la  Tana,  fiume 
iu  Moscovia. 

Tancia,  n.f.  accoro-  diCostanza. 

Tancredi  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Guerriero  po- 
tente. 

Tanfìlo  (p.  b.).  n.w.Nome  arre- 
co, che  vale  Amico  de'  boschi. 

Tano.  n.ni.  accoro,  di  Gaetano. 

Tantalo  (pb.).  n.m.  Nome  gre- 
co, oh'  f?  da  Scuotere. 

Taormìnese.  agg.  Di  Taormi- 
na, città  iu  Sicilia. 

Tarantino  (p.  1.).  agg.  Di  Ta- 
ranto. 

Tarasio  (p.  b.).  n.  ■m.  Nome 
ereco,  eh'  è  forse  da  Turbare. 

Tarbellico  (p.  b.).  agg.  Dei 
Tarbelli,  popoli  vicino  a'  Pirenei. 

Tarconte.  n.  in.Nome  greco. 

Tarquiniese.  agg.  Dicesi  di 
Fautore  di  Tarquinio 

Tarquinio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
latino. 

Tarragonese.  agg.  Di  Tarra- 
Efona.  città  nella  Catalogna. 

Tarsense.  agg.  Di  Tarso,  me- 
tropoli della  Cilicia. 

Tasso,  n.m.  Nome  ebraico,  che 
vale  Dimenticato. 

Tatanai  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico  ,  che  vale  Donante  ,  Do- 
natore. 

Tato.  V.  Dato. 

Taumante.  n.m.  Nome  greco, 
eh'  è  da  .-\mmirare. 

Tazio  (p.b  ).  n.m.  Nome  latino. 

Tea.  n.  f.  accoro,  di  Mattea. 

Teagene.  V.  Teogenr. 

Tebaldo.  V.  Teobaldo. 

Tebano  (p.  1).  agg.  Di  Tebe, 
città  nella  Beozia. 

Tebaot.  V.  Tabbaot. 

Tecmessa.  «.  /".  Nome  greco. 

Tecusa.  V.  Teocusa. 

Tedaldo.  V.  Teodaldo. 

Tederico.  V.  Teoderico. 

Tedesco,  agg.l^o  stesso  che  A- 
lemanno  e  Germanio. 

Teio  (p.b.)  a^p.Di  Teo,  città  nel- 
l'isola di  questo  nome  nell'Ionia. 

Tejo.  n.  m.  V.  Teo. 

Telamone  (p.  1.).  n.  m.Nome 
greco  ,  che  vale  Sosta^no  della 
spada  o  dello  scudo 

Telefo  (p.  b.J.  n.  ni.  Nome  gre- 
co, che  è  da  Poppa  a  Cerva. 

Telegono  (p.  b.)  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Generato  da  lon- 
tano. 

Telemaco  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Combattente  iu 
distanza. 

Telesforo  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  (Jlie  porta  a  fine. 

Telesia  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco,  eh'  è  forse  da  Volontà. 

Temistocle  (p.  b.).  n.  m.  No- 
me greco,  che  vale  Gloria  di  Te- 
mi, cioè  Legge. 

Tendasco.  agg.Di  Tenda,  città 
forte  nel  Piemonte. 

Tenedese.  agg. DiTeneio,  iso- 
la e  città  dall'  .\rcÌD':Iaso. 


Teo.  n.  m.  accoro,  di  Matteo. 

Teobaldo,  n.  m.  Noma  teuto- 
nico, che  vale  Capitano  forte. 

Teoberto.  n.  m.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  (.'apitano  celebre. 

Teocrito  (|).  b.).  n.  m.  Nome 
irreco ,  che  vale  Giudice  degli 
bei. 

Teodaldo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Capitano  nobile. 

Teodamante,  n.  in.  Nome  gre- 
co, eh'  è  da  Dio  e  da  Domare. 

Teodardo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Capitano  forte. 

Teodato  V.  Deodato. 

Teodebaldo.  V.  Teobaldo. 

Teodeberto.  V.  Teoberto. 

Teodette,  Teodetto.  V.  Deo- 
dato. 

Teodo  (p.  b.).  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Probo,  Forte. 

Teodoboco  (p.b.).  n.  m.  No- 
me teutonico,  che  vale  Scudo  del 
popolo. 

Teodoino  (p.  !.)•  ♦»■  ♦"■  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Principe 
guei'riero. 

Teodolfo.  n.in.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  Soccorritore  del  po- 
polo. 

Teodolinda,  n.  f.  Nome  teu- 
tonico,che  vale  Signora  benigna. 

Teodomero  (p.  b  ).  n.  m.  V. 

DiOMIBO. 

Teodoreto  (p-l-).  «■  m.Nome 
greco,  che  vale  Antidoto. 

Teodorico  (p.  1).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Potente  pres- 
so il  popolo,  0  Domatore  del  po- 
polo. 

Teodorina.  n.  f.  dim.  di  Teo- 
doro. 

Teodoro  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
gre<"0,  che  vale  Douo  di  Dio  ;  lo 
stesso  che  Deodato. 

Teodosio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco  ,  che  vale  Dato  divina- 
mente. 

Tecdoto  (p.  b.).n.  m.  Lo  stes- 
so che  Deodato. 

Teofane  (pb.).  n.  m.  Nome 
greco  che  vale  Luce  divina. 

Teofilato  e  Teofilatto.  n.m. 
Nome  greco  ,  che  vale  Custod» 
di  Dio. 

Teofilo  (p.b.).  n.  m.  Nome  gre- 
co, ohe  vale  Amico  di  Dio,  Aman- 
te di  Dio. 

Teofrasto.  n.  m.  Nome  greco, 
che  vale  Lodato  da  Dio. 

Teofredo  (p.  I.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Difensore  del 
popolo. 

Teogene  (p.  b.).  w.  "i.  Nome 
greco  ,  che  vale  Generato  dagli 
bei,  o  Rigenerato. 

Teogonib.  V.  Teogenb. 

Teogota  (p.l.).  n.  /".  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Signora  buona. 

Teoorimo  (p.  1).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Signor  fiero. 

Teomiro.  V.  Diomiro. 

Teomondo,  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Difensore  del  po- 
polo. 

"Teopisto.  n.  m.  Nome  greco, 
cV  ò  da  Dio  e  Fede. 

Teopompo.  n.m.  Nome  greco, 
che  vale  CJompagao  di  Dio. 

Teotimo  (p.  V).  n.  m.  V.  Ti- 
moteo. 
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Nome 


Terenzio  (p.  b.) 
latino. 

Tereo  (p-  b.).  n.m.  Nome  gre- 
co, che  vale  voluttuoso. 

Teresa  (p.  \.).n.  f.  Nome  d'in- 
certa derivazione. 

Teribazo.  /».  «t.  Nome  per- 
siano. 

Terimaco  (p.  b.).  n.  w.  Nome 
greco ,  che  vale  Combattente 
fiero. 

Terino  (p.  1.).  n.  m.  accorc.  di 
Gualtierino. 

Ternano  (p.  1.).  agg.  Di  Terni, 
città  d'Italia. 

Terpandro.  n.  m.  Nome  gre- 
co, ch'è  da  Dilettare  e  Uomo. 

Tersida.  V.  Tersite. 

Tersite  (p.  l.).»i.m.  Nome  gre- 
co, ch'è  da  Audacia. 

Tertulliano.  «.  m.  Nome  la- 
tino. 

Tertullino  (p.l-).  n.  m.  di  Ter- 
tulio. 

TertuUo.  n.  m.  Lo  stesso  che 
Terzo. 

Terzo,  n.  m.  Nome  latino. 

Tesifone  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco. 

Tesifonte.  V.  Tesifone. 

Tespese.  agg.  Di  Tespe  ,  città 
in  Beozia. 

Tessalico(p.b.).  agg.  De'Tes- 
sali. 

Tessalo  {p.h.).agg.  Della  Tes 
saglia. 

Teti.  n.f.  Nome  greco,  che  vale 
Nutrice 

Teucro,  n.m.  Nome  greco,  che 
vale  Fabbricatore. 

Teucro. agip. Lo  stesso  che  Tro 
iano. 

Teutamo  (pb.)  n.  w.  Lo  stes- 
so che  Timoti?o 

Teutonico  (p.h.).agg.  Lo  stes- 
so che  Tedesco, Alemanno,  Ger 
mano. 

Tiatirese.a(7£i.Di  Tiatira,  isola 
ne!  mare  Egeo. 

Tiberino  (p.  1.).  agg-  Del  Te- 
vere, Appartenente  al  Tevere. 

Tiberio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  e- 
braico.  che  vale  Buona  visione. 
ribulio.  n.  m.  Nome  latino. 

Tiburzio  {p.  b.).  n.  m.  Nome 
latino. 

Ticinese,  agg.  Appartenente  al 
Ticino  o  Tesino,  fiume  d'  Italia. 

Tieri.  n.  m.  accorc.  di  Gual- 
tieri. 

Tieste.  ».  MI.  Nome  greco. 
Tifeo  (p.  l.).  n.  ni.  Nome  greco. 
Tifi.  n.m.  Nome  greco,  che  vale 

Ardore. 
Tifone  (p.  1.).  w.  m.  Lo  stesso 

rhe  Tifeo. 
Tigillo.  n.  m.  Nome  latino ,  che 
vale  Travicello. 

Tigrane  (p.l.).M.  m.  Nome  per- 
siano. 

Timagene  (p.  b.)  »•  m.  Nome 
greco  ,  che  vale  Origine  dell'  o- 
uore. 

Tiinagora  (p.  b.).  n.m.  Nome 
greco,  ch'è  da  Onore  e  da  Foro. 
Tlnaandro.  »•  m.  Nome  greco 
ch'è  da  Ouore  e  da  Uomo. 
Timante.  n.  m.  Nome  greco 

che  vale  Onorabile. 
Timarco.  n.  m.  Nome  greco  , 


Timeo  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 

braico  e  greco,  che  vale  Cieco  , 

Cecità. 
Timocari  (p.b.).  n.m.  Nome 

greco,  ch'è  da  Onore  e  Grazia. 
Tiinocrate(p.  b.).  n.'u.  Nome 

greco,  ch'è  da  Onore  e  Forza. 
Timofane  (p.  b.).  ».  m.  Nome 

reco,  ch'è  da  Onore  e  Luce. 
Timolao  (p.l.).  n.  ->■'.  Nome 

greco,  ch'è  da  Onore  e  Popolo. 
Timoleone   e  Timoleonte. 

n.  m.  Nome  greco ,  eh'  è  da  O- 

nore  e  Leone. 
Timoteo  (p.b.).  n.  m.  Nome 

greco,  che  vale  Onore  di  Dio  ,  o 

Che  onora  Dio. 
Tina.  n.  f.  accorc.  di  Caterina  e 

di  Cristina. 
Tindareo  (p.  b.)   agg.  Di  Tin- 

dai  io,  marito  di  Lc<la. 
Tindarese.  ag(j.Vi\  "Tindaro  , 

città  un  tempo  della  Sicilia. 
Tiresia  (p.b.).  n.m.  Nome  gre- 
co. 
Tiresio  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stesso 

che  Tiresia. 
Tirio  (p.  b.).  agg.  Di  Tiro,  città 

della  Seria. 

Tirolese,  agg.  Del  Tirolo. 
Tirreno  (p.  1.).  agg.  Lo  stesso 

che  Toscano. 

Tirteo  (p.  \.).n.m.  Nome  greco. 
Tisaferne.  n.   m.  Nome  per- 
siano. 
Tisagora  (p.  b.).  n.  m.  Nome 

greco. 
■risamene  (p.  b.).  n.  m.  Nome 

greco,  eh'  è  da  Onorato  e  Ven- 
dicato. 
Tisandro.  n.  m.  Nome  greco, 

che  vale  Vendicatore  d'  uomini. 
Tissaferne.  V.  Tisaferne. 
Tito. n.m.  Nome  greco,  che  vale 

Onorevole 
Tivolese,  agg.  Di  Tivoli,  cittL\ 

in  Campagna  di  Roma 
Tiziano,  n.  vi.  Nom«  latino,che 

vale  Di  Tizio,  Attinente  a  Tizio 
Tizio  (p.  b.).  n.m.  Nome  latino 
Tlepolemo  (p.  b  ).  n.  m.  Nome 

greco  ,  che  vale  Atto  a  sosten-'i 

le  fatiche  della  guerra. 
Toante.  n.m.  Nome  greco,  che 

vai  e  A  llVettantesi . 

Tobia  (p.  1  ).  n.m.  Nome  ebiai 

co,  che  vale  Buon  Signore. 

Tofano  (pb.).  n.  m.  accorc.  di 

Cristofaro. 

Toldo.  n.  m.  accorc.  di  Ber- 
toldo. 

Tolentinate.  agg.  Di  Tolen- 
tino,città  nella  Marca  d'Ancona. 

Tolomeo  eTolommeo  (p.l). 

n.m.  Nome  greco,  che  vale  Bel- 
licoso. 

Tolosano  (p.  !.)■  agg.  Di  Tolo- 
sa, metropoli  della  Linguadocca 
in  Francia,  e  città  nella  Spagna. 

Tomiri  (p.l.).n.  f.  Nome  gvico. 

Tomitano  (p.  b).  agg.  Di  To- 
mi, o  sia  Tomisvar  o  Teiuesv;u'. 

Tommasa.  n.  f.  di  Tommaso. 

Tommasina  (p.  1.).  ».  f-  dim. 
di  Tommasa. 

Tommasino  (p.  l.).  ♦».  /".  di»i. 
di  Tommaso. 

Tommaso  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  vale  Abisso. 

Toni.  n.  m.  accorc.  di  Antonio 


che  è  ^^  Cuore  «<]?.  P'iticipato.  (Tonino  (p.l.)  w.m.dtw.  di  Toni. 


Toniolo  (p.  1.)  n.  m.  Lo  stesso 
che  Tonino. 

Toniotto.  «.  m.  accorc.  di  An- 
toniotto. 

Torinese,  agg.  Di  Torino. 

Torismondo  e  Torrismon- 
do.  ».  m.  Nome  teutonico  ,  che 
vale  D'animo  fiero. 

Tortonese.  agg.  Di  Tortona , 
città  in  Lombardia. 

Toro.  n.  m.  accorc.  di  Cristo- 
foro. 

Torquato  (p.  1.)  n.  m.  Nome 
latino,  che  vale  Adorno  di  col- 
lana. 

Toscano   agg.  Della  Toscana. 

Tosco.  V.  Toscano. 

Totila  (p  h.).  ».  m.  Nome  teu- 
tonico ,  che  vale  Liberato  da 
morte. 

Totto.  n.  m.  aerare,  di  Angio- 
letto e  di  Gualtieroito. 

Trainese  (p.  1).  agg.  Di  Trai- 
na, città  in  Sicilia. 

Tranquillino,  n.  m.  dim.  di 
Tranquillo. 

Tranquillo,  n.m.  No-v,?  latino 

Transmondo. n.w.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Uomo  caro. 

Trapanese,  agg.  di  Trapani, 
città  in  Sicilia. 

Trasamondo  V.Transmovdo. 

Trasea  (plj.  n.  m.  Nome  gre- 
co,che  vale  "remerario.  Audace. 

Trasibulo(p.  b).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vate  Consigliere  au- 
dace. 

Trasimaco  (pb).  n.m.  Nome 

freco,  che  vale  Combattente  au- 
ace. 

Trasimede  (p.  1).  n.  m.  Nome 
greco,  che  vale  Coasigliere  au- 
dace. 

Trasimondo.  V.  Transmondo 

Trasone  (p.  !.)•  ».  m.  Nome 
gieco,  che  vale  Millantatore. 

Trasteverino  (p.  1.)  agg.  l>\ 
Trastevere,  parte  di  Roma  di  là 
dal  Tevere. 

Trebazio  (p.  b.).  «.  m.  Nome 
latino. 

Trebellio  (p.  b.).  n.  «t.  Nome 
latino. 

Trebonio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
latino. 

Trentino  (p.  1).  agg.  Di  Tren- 
to, città  del  Tirolo. 

Trevese.  agg.  Di  Trevi,  castel- 
lo in  Campagna  di  Roma,  e  città 
nell'Umbria. 

Trevigiano,  agg.  Di  Trevigi  o 
sia  Treviso,  città  d'Italia. 

Trevirese.  agg.  Di  Treviri  o 
Tre  veri. 

Tricorese.  agg.  Di  Tricorio, 
città  in  Provenza. 

Tridentino  (pi),  apfi'.  Lo  stes- 
so che  Trentino;  ma  non  si  dice 
che  di  Concilio,  o  pure  in  linguag- 
trio  poetico. 

Triestino  (p.  1.).  agg.  Di  Trie- 
ste,città  deiristria.lu  poesia  tro- 
vasi anche  Triestense. 

Tripolino  (p.  1).  apsr.  Di  Tri- 
poli, città  in  Seria  e  in  Birberia. 
Tritemio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
d'incerta  derivazione. 
Tritonio  (p.  b.).  agg.  Dicesi  di 
l'allude  o  Minerva,  dal  fiume 
Tritone  vicino  agli  Orti  esperidi, 
ove  favoleggiasi  nata  quelhi  Dea. 
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Trittolemo  (p.  b.).  n.  m.  No- 
me grero,  ch'è  da  Tre  e  Guerra. 

Triventino  (p.  I).  agg.  Di  Tri- 
vento,  città  nel  contado  di  Mo- 
lise. 

Trivigiano.  V.  Trevigiano. 

Trolìmo  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
gì  eco,  che  vale  NudritOjEduoato. 

^fìfofonio  (p.  h).  n.  m.  Nome 
greco,  che  è  da  Nutrire. 

Trojano  (p.  I.).  w.  m.  Nome  la^ 
tino. 

Trojano  (p.  1.).  agg.  Di  Troja 
città  dell'Asia  Minore,  della  Pu- 
glia, e  della  Sciampagna. 

Trentino  (pl)-  «ffP-  Del  Tron- 
to, fiunie  nella  Marca  d'Ancona. 

Trotta,  n.  f.  accoro,  di  Cateii- 
notta. 

Trudelda.  V.  Adeltritob. 

Trudmondo.  V.  Drihimondo. 

Trudo.  V.  Drudo. 

Trudone  (p.  1.).  n.m.  Lo  stes 
so  che  Trudo, 

Tuccio.  n.  m.  occorc.  di  Orlan- 
duccio. 

Tucidide  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
greco. 

Tulliano,  agg.  Di  Tullio;  Fatto 
o  Scritto  secondo  lo  stile  di  Tul- 
lio; e  s'intende  di  Marco  Tullio 
Cicerone. 

Tullio  (p.  b.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Tulliola  (p.  b.).  n.  f.  dim.  di 
Tullio 

Tunisino  (p.  1.)-  agg.  Di  Tunisi 
città  in  Barberia. 

Ttira.  n.  «u.  accoro,  di  Bona- 
ventura. 

Turcheeco.  agg.  De'Turchi. 

Turco,  agg.  Di  'Turchia. 

Turino  (p.  1.).  w.  w.  dim.  di 
Tura. 

Tusco.  agg.  Lo  stesso  che  To- 
scano; ma  (al  pari  di  Tosco)  ^ 
più  del  verso  che  della  prosa. 


u 


TJbaldo.  n.  m.  Nome  teutonico, 
che  vale  Soccorritore  forte. 

TJcalegonte.t!  .m.  Nome  greco. 

Utìalrico.  V.  Adalrico. 

Udrico.  V.  Adalrico. 

tTgloerto.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Celebre  per  la  per- 
spicacia. 

XJghello.  «.  m.  dim.  di  U?o. 

XJ ghetto,  n.  w.  dim.  di  tTgo. 

Ughino  (p.  1.).  n.  m.  dhx.  di 
Ugo. 

Ugo.  n.  m.  Nome  teutonico,  che 
vale  Perspicace. 

Ugolante.  n.  m.  Lo  stesso  che 
Ugo. 

Ugolino,  n.  m.  dim.  di  Ugo. 

Ugolotto.  n.  m.  dim.  di  Ugo. 

Ugone.  n.  m.  Lo  stesso  che 
Ugo. 

Ugotto.  n.  m.  dim.  di  Ugo. 

Uguccione.  n.  m.  Lo  stesso 
che  Ugulto. 

Ulberto.  V.  .Adalberto. 

Uldarlco.  V.  Adalrico. 

Ulisse,  n.  "1.  Nome  greco,  che 
vale  Generato  per  via  in  tempo 
di  pioggia. 


Ulperto.  V.  Adalberto. 

Umberto,  n.  m.  Nome  teuto 
nico,  che  vale  Potente  illustre. 

Umbro,  agg,  Dell'Umbria. 

Umfredo  (p.  1.).  n.  >n.  Nome 
teutonico,  che  vale  Difensor  pò 
tente. 

(Jmiliana.  V.  Emiliano. 

Ungairo  e  Unghero  (p.  b.) 
agi^.  Dell'Ungheria. 

Unnerico  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Signor  pò 
tente. 

Uomobuono.  V.  Omobuono. 

Urbano  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 

Urbinate  (p.  1.).  agg.  Di  Ur 
bino. 

Uriele  {p.\.).n.m.  Nome  ebrai- 
co, che  vale  Fuoco  o  Lume  di 
Dio. 

Usberto.  V.  Orseberto. 

Uticense.  agg.  Di  Utica. 


V 


"Vaccese.  agg.  Di  Vacca,  città 
iieir.'\lfiic;i. 

Vaggio.  n.  m.  accorc.  di  Sel- 
vaggio. 

Valberto.  V.  Gualberto. 

Valburga.  n.  f.  Nome  teutoni- 
co, che  vale  'Tutrice  de'pelle- 
griai. 

Valdemaro  (p.L).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  valeGovernatore 
celebre. 

Valdetrude.  V.  Valtrude. 

Valentiniano.  n.  m.  Nome  la- 
tino, che  vale  Appartenente  a 
Valentino. 

Valente,  n.  m.  Nome  latino, 
che  vale  Gagliardo,  Potente. 

Valentino,  n.  m.  dim.  di  Va- 
lente. 

Valenzio  (p.  h.).  n.m.  ho  stes- 
so che  Valente. 

Valenzione.  n.m.  accr.  di  Va- 
lenzio, 

Valeriano.  n.  m.  Nome  latino, 
che  valeAppartenente  aValeiio. 

Valerico(p.l.).n.»)i.Nonie  teu- 
tonico, che  vale  Signor  potente. 

Valerio  (p.  b.).  n.m.  Nome  la- 
tino. 

Valfredo.  V.  GuALFREDo. 

Vallacco.  agg.  Della  Vallac- 
chia,  provincia  in  Europa. 

Valesiajio.  agg.  Della  Valesia, 
provincia  degli  Svizzeri. 

Valmontonese.  agg.  di  Val- 
montone  ,  castello  in  Campagna 
di  Roma. 

Valtrude  (p.  1.).  «.  f.  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Amata  dai 
forestieri. 

Vandregisilo  (p.  b.).  n.  m. 
Nome  teutonico,  che  vale  Difen- 
sor forte. 

Vangelista.  V.  Evangelista. 

Vanni,  n.  m,  accoro,  di  Gio- 
vanni. 

Varico  (p.  1.).  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Guerriero  forte. 

Varino.  V.  Gu\rino. 

Varnefredo.  V.  Babnefredo. 

Varrone  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la- 
tino. 


Vasilicano.  agg.  Di  Vasilica  o 
Basilica,  in  Moraa. 
Vasto.  V.  Fasto. 
Vaticano,  agg.  Del  Vaticano, 

uno  de'  sette  colli  in  Roma. 

Vatinio  (p.  b.).  n.  wi.  Nome  la- 
tino. 

Vegezio  (p.  b.).  n.   m.  Nom« 

latino. 

Velamiro  (p.  1.).  n.  m.  Noma 
teutonico,  che  vale  Principe  po- 
tente. 

Vellejo.  n.  m.  Nome  latino. 

Vellocato  (p.  1.).  n.vi.  Lo  stes- 
so che  Cataldo. 

Venanzio  (p.  b).  n.  m.  Noma 
latì.jo. 

Veneto  (p.  b  ).  agg.  Lo  stesso 
he  Veneziano. 

Venosino  (p.  1.)  agg.  Di  Veno- 
sa, ritta  in  Basili'^ata. 

Venceslao  (p.  1  ).  n.  m.  Noma 
tfutonino. 

Venefredo.  V.  Barnefredo. 

Venerando,  n.  m.  Noma  la- 
tino. 

Veneziano,  agg.  Di  Venezia. 

Ventura  (p.  1.).  n  m.  aceore, 
di  Bonaventura. 

Venulejo.  n.  w.  Nome  latino. 

Venusino.  V  Venosi.n'o. 

Venusto  n.  m.  Nome  latino, 
che  vale  Grazioso,  Avvenente. 

Vercellese,  agg.  Di  Vercelli , 
città  d'Italia. 

Verecondo.  M.m.  Nome  latino, 
che  vale  Vergognoso,  Pudico. 

Verio  (p,  b.j.  n.  m.  accorc.  di 
Silverio, 

Vermandese.  ogg.  Di  Ver- 
mand,  città  in  Piccanlia. 

Verolese.  agg.  Di  Veroli,  città 
in  Campagna  di  Roma. 

Veronese,  agg .  Di  Verona. 

Veronica  (p.  b.).  n.  f.  Noma 
greco. 

Verrino  (p.  1.).  agg.  Apparte- 
nente a  Verre;  e  di'  esi  delie  O- 
razioni  di  Cicerone  contro  Verro; 
ed  usasi  anche  assolutamente  te 
Verrine. 

Vespasiano,  n.  m,.  Nome  la- 
tino, che  vale  Attenente  a  Va- 
spasio. 

Vespasio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
alino. 

Vettore.  V.  Vittore. 

Vetuliese.  agg.  Di  Vetulia,  ao- 
ticamente  casifllo  in  Toscana. 

Vezio  (p.  b  )  n.m.  Nome  latino. 

Vezzolo  (p,  b.).  n,  m.  dim.  di 
Vezio. 

Viberto.  V.  Gilberto. 

Vicentino  (p.  1.),  agg.  Di  Vi- 
cenza, città  in  Lombardia. 

Vicino  (p.  1.).  n.  m.  accorc.  di 
Bonvicino. 

Vico.  n.m.  accoro,  di  Lodovico. 

Vidin-i^ro  (p.  1.).  n.m.  Nom<i 
teutonico,  che  vale  Molto  cele- 
bre. 

Vieri,  n.m.  accorc.  di  Oliviero, 

Vigberto.  n.  m.  Nome  teutoai- 
o,  che  vale  Guerriero  e ;leb;a. 

Vigevanasco.  agg.  Di  Vige- 
vano, città  nello  stato  di  Milano. 

Vigilio  (p.  b).  n.  tji.  Nome  la- 
tino, che  vale  Sentinella. 

Vigo.  n.  m.  Lo  stesso  che  Vico. 

Villeado  (p.  1.).  n.  m.  Nora» 
teutonico,  che  vale  Felicissimo. 


VILLEBALDO 
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Viilebaldo.  V.  Villibaldo. 

Villeramo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Molto  robu- 
sto. 

Villibaldo.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Molto  aidito  ,  ed 
anche  Fortissimo. 

Villibordo  e  Villibrordo.  n. 
♦51.  Lo  stesso  che  Villibaldo. 

Villifredo  (p.  ì.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Esempio  di 

jp;ice;  Tranquillissimo. 

Villigiso  (pi.).  ».OT. Nome  teu- 
tonico, che  vale  Validissimo. 

Vincenzino  (p.  1.).  n.  m.  dim. 
di  Vincenzo. 

Vincenzio  (p.  b.)  e  Vincen- 
zo. M.  rii.  Nome  latino. 

Vinibaldo.  ».  m.  Nome  teuto- 
nico ,  che  vale  Guerreggiatore 
forte. 

Viniramo  (p.  1.).  «.  m.  Nome 
teutonico  ,  che  vale  Guerriero 
robusto. 

Vintimigliese.  agg.  Di  Vinti- 
iniglia,  città  posta  nella  Riviera 
di  Genuv.'i. 

Virgilio  (p.  b.).  n.  »i.  Nome  la- 
tino. 

Virginio  (p.  b.).  n.  «i.  Nome 
latino. 

Visigarda.  n.  f.  Nome  teuto- 
nico che  vale  Origine  de'  capi- 
tani. 

Visimaro  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico, che  vale  Celebre  duce. 

Vistremondo.  n.wi.Nome  tsu- 
tonico,  che  vale  Uomo  forte. 

Vitboslao  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutoaico,  che  vale  Soldato  ce- 
lebre. 

Vitellio  (p.  b.).  n.  ni.  Nome  la- 
tino. 

Vilfredo.  V.  Villifri^do. 

Vitichiiido.  n.  m.  Nome  teuto- 
nico, che  vale  Molto  cognito. 

Vitige  (p.  1.).  n.  m.  Nome  teu- 
tonico, che  vale  Guerriero  forte, 

Vito.  n.  m.  Nome  teutonico,  che 
vale  Bellicoso. 


Vittore  (p.  1.).  n.  m.  Nome  la- 
tino che  vale  Vincitore,  Vitto- 
rioso. 

Vittoria  (p.  b.).n.Adi  Vittorio. 

Vittorino  (p.  1.).  n.  m,  dim.  di 
Vittore. 

Vittorio  (p.  b.).  n.  m.  Lo  stes- 
so che  Vittore. 

Vittricio  (p.  b).  n.  m.  Nome 
latino. 

Vivante.  n.  m.  Lo  stesso  che 
Vivenzio. 

Vivenzio  (p.  b.).  n.  m.  Nome 
latino. 

Vivenziolo  (p.  b.).  n.  w.  dim. 
(li  Vivenzio. 

Volaterrano.V.  Volterrano. 

Volcazio  (p.  b.)  n.  in.  Nome 
teutonico,  che  vale  Guerriero  del 
popolo. 

Vclcmaro  (p.  1).  n.  m.  Nome 
teutonico  che  vale  Ampliator  di 
popoli. 

Volfgando.  «.w.  Lo  stesso  che 
Gandolfo  e  Agilolfo. 

Volframo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico,  che  vale  Aiutatore  va- 
lido. 

Volfredo  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
teutonico ,  che  vale  Delizia  in 
pace. 

Volpiano  (p.  !.)■  n.  m.  Nome 
latino. 

Volsinate  (p.  1).  agg.  Dì  Boi- 
sena;  lo  stesso  che  Bolsenese. 

Volterrano,  agg.  Di  Volterra, 
città  in  Toscana. 

Volunnio  (p.  b.).  n-  ♦»,  Nome 
latino. 


Zabadia  (p.  1.) .  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Dote  del  Signore. 

Zabulone  (p.  1.).  n.  m.  Nome 
ebraico,  che  vale  Abituro,  o  A- 
bitaut* 


Zacaria  (p.  L).  n.  m.  Nome  eT 

braico  ,  che   vale  Memoria  de 

Signore. 
Zacco.  n.  m.  Lo  stesso  che  Ora 

zio. 
Zacheo  (p.  I.).  n.  m.  Nome  e- 

braico,  che  vale  Puro,  Nitido. 
Zaleuco.  V.  Seleuco. 
Zana.  n.f.  accoro,  di  Giovanna. 
Zani.  n.  m.  accoro,  di  Giovanni. 
Zanino.  n.  «i.  dim.  di  Zani. 
Zanobi    (p.  1.).  ».  m.   V.  Zk- 

NOBIO. 

Zante.  V.  S\nto. 

Zarine  (p.  1.).  n.  m.  aeccorc.  di 
Lazzarino  ,  qual  diminutivo  di 
Lazzaro. 

Zebedeo  (p.  1.).  n.  m.  Nome  e- 
braico,  che  vale  Dote,  o  Dotato; 
ed  anche  Flusso  veemente. 

Zeffirino  (p.  1.).  n.  m.  dim.  di 
Zeffiro. 

Zefflro  (p.  b.).n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  quasi  Apportatore 
della  vita. 

Zeno.  n.  ti.  Lo  stesso  che  Ze- 
none. 

Zenone  fp.  l.J.  n.m.  Nome  gre- 
co, eh'  è  aa  Giove. 

Zenobio  (p.  b.).  w.  m.  Nome 
greco,  ch'è  da  GPove  e  Vita. 

Zeusi.  n.  n.  Nome  greco,  ch'fc 
da  Unire. 

Zeusidamo.  V.  Deusidamo. 

Ziliolo  (p.  1.).  «.  m.  Lo  stesso 
che  Egidiuolo. 

Zoilo  fp.  b.).  n.  m.  Nome  greco, 
che  vale  Vivace. 

Zopiro  (p.  1.).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Fuoco  di  vita. 

Zoroastre  o  Zoroastro.  n. 
m.  Nome  persiano. 

Zorobabele  (p.  1.).  n.m.  Nome 
ebraico  ,  che  vale  Alieno  dalla 
confusione,  ed  anche  Strana  con- 
fusione. 

Zosimo  (p.  b.).  n.  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Vivace. 

Zotico(p,  b.).  ».  m.  Nome  gre- 
co, che  vale  Vitale. 


FINE. 


APPENDICE 


DIZIONAKIO 


DEI  NOMI  DI  GEOGRAFIA  MODERNA. 


CON  TUTTI  I  PAESI  D' ITALIA 


ABBREVIAZIONI 


AM  tanti  —  ab. 

.Borgo  —  b. 
(  apuale  —  eap- 
Capoluogo  —  c&^o^- 
ClUlomelri  —  cfailm. 
Circondano  —  che,  e  ciicoùd. 
Comune  —  con»- 
Confluente  —  coufl. 
lypirtimen'o  —  dip.  e  dipart. 
Jisire'to  —  di»,  e  distr. 
li..'  —  K. 


Governo  —  goT. 

Meridionale  —  mertS. 

iVord  —  N. 

Occidentale  —  Oco. 

Orientale 

Oriente 

Ovest  —  Ov. 

Pro'incia  —  prov. 

Sciientrionale  —  satt.  •  s«UeDtr4 

Sud  —  'S,. 


Or. 


DIZIONARIO  GEOGRAFICO 


A-ach.  dui  del  granducato  di 
Baden,  con  8,600  ab. 
Aakirke,  Aakirk,  Aaker 

Città  di  Danimarca. 

Aalborg.  Città  della  Danimar- 
ca, con  10,069  ab. 

Aalen.  Piccola  città  murata  e 
turrita  della  Germania. 

Aar.  Uno  dei  piiucipali  fiumi 
della  Svìzzera. 

Aarburg  o  Arburg.  Città  del 
la  Svizzera  nella  Argovia. 

Aba.  Città  d'Inghilterra. 
A.bach.  Pircolii  città  con  forte 
castello  sul  Danubio  in  Baviera. 

Abadan.  Città  della  Persia  sul 
Golfo  Persico. 

Abadiano.  Piccola  repubblica 
Isella  Biscaglia,  in  Ispagna 

Abancay,  Avancay,  A- 
bancago.  Città  del  Perù 

Abano  Bagni.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Padova,  con 
3.439  ab. 

Abasia  Grande,  o  Abkha 
sia.  Prov.  dell'Impero  russo  in 
Asia,  con  53,983  ab. 

Abasia  Piccola.  La  più  pic- 
cola di  quella  regione  di  Circas- 
sia,  appartenente  come  l'Abasia 
Grande  all'  Asia  Russa  ,  che  da 
Circassi  si  addiinanda  Tapanta 

Abbadia  del  Cerrédo  Pae- 
se dell'  Italia  seti  ,  in  prov.  di 
Milano,  con  490  ab. 

Abbadia  S  Salvatore.  Pae 
se  dell'Italia  centrale, in  prov.  di 
Siena,  con  3,689  ab. 

Abb asanta.  Paese  della  Sar- 
degna, in  prov.  di  Cagliari,  con 
1,^99  ab. 

Abbeville.  Città  di  Francia , 
sulla  Somma,  con  20,000  ab. 

Abbiategrasso.  Comune  di 
Lombardia,  prov.  di  Milano,  con 
10,040  ab. 

Abensberg.  Dis.  e  città  della 
Baviera,  suH'Abens.  Ha  ITOOab. 

Aberbrothocko  Arbroath 
Città  di  Scozia  nella  contea  di 
Foriar,  con  12,000  ab. 


Aberdeen.  Nome  di  due  città , 
l'unu  vicinissima  all'ultra, situa- 
ta entrambe  sui  fiumi  Don,  e 
Dee:  sulla  costa  or.  della  Scozia. 

Aberdeen.  Città  degli  Stati  U- 
uiti  d'America,  capol.  della  con- 
tea di  Monroe,  nello  Stato  di 
Mississipl.  Ha  oltre  5,000  ab. 

Abergaver^ny,  Paese  d'  In- 
ghilterra ,  contea  di  Monmouih, 
con  4,000  ab. 

Abergelsy.  Città  e  por.  d'In- 
ghilterra nel  Gallese  conSOOOab. 

Abergsd'with.  Città  d'  Inghil- 
terra nel  Gallese,  con  4,500  ab. 

Abido.  Città  sulla  spiaggia  asia- 
tica dell'Ellesponto. 

Abingdon.  ritta  d'Inghilterra, 
contea  di  Beik,  con  6,000  ab. 

Abissinia.  Paese  esteso  sulla 
costa  or.  dell'Africa. 

Abo.  CittàdellaRussiaEuropea, 
nella  Finlandia. 

Abomey.  Città  d'  Africa  nel- 
la Guinea  sett  ,cap.  del  regno  di 
Dahomey,  con  circA  10,000  ab. 

Abondance.  l'iccola  città  di 
Francia,  dipart.  dell'Alta  Savo- 
ia, con  1,464  ab. 

Abrantes.  Città  fortificata  del 
Portogallo,  provincia  d'  Estre- 
madura,  con  9,000  ab. 

Abriola.  Com.  dell'Italia mer.  in 
prov.  di  Basilicata,  con  3,017 ab. 

Abruzzo.  Nome  di  tre  provincie 
del  regno  d'Italia,  e  sono:  Abruz- 
zo Citeriore  ,  capol.-  Chieti,  con 
23,602  ab.;  Abruzzo  Ulteriore  I, 
capol.  Teramo,  con  19,721  ab.; 
ed  Abruzzo  Ulteriore  II,  capol 
Aquila  degli  Abruzzi,  con  16,607 
ab. 

Acaja  Provincia  che  con  Elide 
forma  una  delle  prefetture  piti 
importanti  del  regno  di  Grecia. 
Ha  138,249  ab.  con  Patrasso  cap. 

Acalzikh.  Città  forte  della  Rus- 
sia Asiatica,  prov.  di  Georgia, 
con  15,000  ab. 

Acapulca.  Città  del  Messico, 

sull'  Oceano  Pacifico. 

Acarnania.  Regione  della  Gre- 
cia che  colla  Eiolia  forma  una 
delle  preletture  di  quel  regno. 
La  capitale  è  Missulungi. 

Acatlan.  Piccola  città  del  Mes- 
sico nello  Stato  di  Puebla. 


Accadia.  Paese  dell'Italia  ma» 
rid.,nel  Priuiipato  Ulteriore,  con 
4,343  ab 

Acceglio  Paese doH'Iialia  sei t., 
in  pro%  .  di  Cuneo,  con  1,845  ab. 

Accettura.  Paese  dell'  Italia, 
mer., in  Basilicata,  con4,232  ab. 

Acciano.  Parjse  dell' Jwlia  ma- 
rid.,  in  prov.  t'i  V  qui  la  degli  A 
bruzzi,  con  1,892  ab. 

Accra.  Paese  di  Africa,  in  Gui 
nea. 

Accumoll.  Paese  dell'  Italia 
mer.,nell' .\bruzzo  Ulteriore  IL 
con  2,233  ab. 

Acerenza.  Paese  dell'  Italia 
mer  ,iii  Bas  licata,  con  4,396  ab. 

Acerno.  Paese  dell'Italia  mer., 
in  Princ.  Citeriore,  con  2,945  ab. 

Acerra.  Città  dell'Italia  mer., 
in  Terra  di  Lavoro,  cou  13,633 
ab. 

Achen.  Lago  del  Tii-olo  nel  cir. 
inferiore  dell'Ina. 

Achraf.  Città  della  Persia  nel 
Mazenderan. 

Aci  S.  Antonio.  Paese  della 
Sicilia  ,  prov,  di  Catania.  Conta 
5.939  ab. 

Acireale.  Città  in  Sicilia,  prov. 
di  Catania,  con  35,789  ab. 

Aciu.  Stazione  delle  Carovana 
nel  Sahara  ,  o  Gran.  Des.  in  A- 
frica. 

Acken.  Piccola  città  della  Ger- 
mania. 

Acklìn.  Gruppo  d'Isole  nell'ai  e. 
della  Lucale.  Appartengono  alle 
Antille  inglesi. 

Aconcamxa.  La  piti  alta  mon- 
tagna del  Nuovo  Mondo  ,  nel 
Chili.  Questa  montagna  è  pure 
un  vulcano. 

Aconcagua.  Provincia  del  Chi- 
li. Prende  il  nome  da  un  fiume. 

Acquapendente.  Paese  dell'I- 
talia centrale,  circondario  di  Vi- 
terbo, con  6,001  ab. 

Acquappesa.  Paese  dell'Italia 
merid.,  in  prov.  di  Cosenza,  con 
2,114  ab. 

Acquar©-  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Catanzaro,  cet 
2.25  1  ab. 

Acquaviva  delle  Fonti.  Co- 
mune  dell'Italia  mer.,  in  Tana 
di  Bari,  con  7.843  ab. 
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Acqe    o  Ache.   Fiume    della 

Germania,  nella  Baviera. 
Acqui.  Cora.  dell'It.  sett.,  prov. 

d'Alessandria,  con  10,033  ab 
Acquisgrana.    Vedi    Aqui- 
sgrana. 

Acri.  Città  dell'Italia  merid  ,  in 
Calabria  Citeriore,  con  10,797  ab. 
Acri,  o  San  Giovanni  d'A- 
cri, Ace,  Tolemaide,  Ak- 
ka.  Città  folte  della  Turchia  di 
Asia,  nella  Siria,  con  20.000  ab. 

Adamo  (Picco  d')  o  Hama- 
zel.  Monte  dell'  isola  di  Ceilan 
alto  3,335  metri. 

Adams.  Molte  città  ,  contee  e 
distretti  degli  Stati  Uniti  dell'A- 
tnerica  settentrionale  portano  il 
nome  di  Adams ,  in  onore  di  due 
celebri  cittadini  di  quella  fede 
razione,  Giovanni  Adam»  e  Gio- 
vanni Quincy  Adams. 

Adamstown.  Piccola  città  in 
Irlanda,  prov.  di  Leinster.  Con- 
tiene 3,000  circa  ab. 

Adana  ,  Adena.  Città  della 
Turchia  d'  Asia  ,  nella  piccola 
Armenia. 

Adanad.  Città  d'  Asia,  nell'In- 
dia Inglese  ,  presidenza  di  Ma- 
dras, e  antica  prov.  del  Malabar. 

Adda.  Fiume  dell'  Italia  setten- 
trionale ,  nasce  nella  Valtellina. 

Addisou.  Portano  questo  nome 
alcuni  distretti  di  varii  Stati  U- 
niti  nell'America  sett. 

Adelaide.  Città  dell'Australia, 
cap.  dell'Australia  Merid,  in  ri- 
va al  f.  Torrens,  con  30,000  ab. 

Adelaide.  Is.  dell'America  me- 
tiii.  sulla  costa  della  Patagonia. 

Adele.  Isolette  dell'  Oceania. 

Adelfors.  Piccola  città  della 
Svezia. 

Adelia  (Terra).  Terra  nel- 
l'Oceano Australe  o  mar  Gelato 
Antartico. 

Adelsberg  o  Adelsberga. 
Piccola  città  deirilliria,  (impero 
d'Austria)  nil  governo  di  Lubia- 
na ,  capol.  del  circolo  del  mede- 
simo nome. 

Adelshein.  Grosso  b.  murato 
della  Germania,  nel  gran -ducato 
di  Baden,  ha  circa  2,000  ab. 

Adelshofen.  Antiche  signorie 
della  Germania. 

Aden  ,  Aaden.  Città  d'  Asia 
sulla  costa  mer.  dell'Arabia,  an- 
novera 30,000  ab. 

Aderblgian,  Azerbegian. 
S'indica  sotto  tal  nome  la  parte 
occidentale  della  Persia. 

Adernò.  Città  di  Sicilia  ,  prov. 
di  Catania,  con  14,673  ab. 

Adet.  Piccola  città  dell'Africa, 
in  Abissinia. 

Adgemira.  Città  forte  dell'In- 
dia Inglese,  con  25,000  ab. 

Adgemira  o  Raggeputa- 
nak.  Regione  asiatica  nell'  In- 
dostan,  con  circa 3,000,000  d'ab. 

Adige.  Fiume  dell'Italia  sett., 
che  nasce  nel  Tirolo  italiano.  È 
navigabile  da  Trento  al  mare. 

Admont.  Piccola  città  manifat- 
turiera nella  Stiria  (imp.  d'Au- 
stria). Ha  1,500  abitanti. 

Adom.  Regione  d'Africa  nella 
Guinea  ,  parallela  alla  Costa 
d'Oro. 


Adoni.  Città  dell'Asia ,  nell'In 
dia. 
Adour.  Fiume  della  Francia. 
Adova.   Città  d'Africa  nell'A- 
bissiuia.cap.  del  regno  di  Tigre. 
Adra.  Nome  di  città  ,  castelli  , 
villaggi  e  fiumi  in  Asia,  nella 
Francia,  nell'Italia,   nella  Spa- 
gna; citeremo  come  più  impor 
tante: 
Adra  marittima  di  Spagna 
sulle  coste  di  Granata. 
Adria.  Città  dell'Italia  sett.,  nel 
Veneto,  con  14,328  ab. 

Adrianopoli  o  Andrino- 
poli.  Altre  volte  capitale  del- 
f  impero  turco  ,  nella  prov.  di 
Romelia,  .\ssunse  dall'imperato- 
re Adriano,  che  riedifii'olla  ,  ed 
abbellilla,  il  nome.  Ora  è  caduta. 
Conta  140,000  ab. 

Adriatico.  Mare  che  sta  ad 
oriente  dell'Italia,  dalla  penisola 
d'Istria  sino  al  capo  di  S.  Maria 
di  Léuca. 

Adula.  Alta  m.  della  catena 
delle  Alpi  centrali,  nel  cantone 
de'  Grigioni  (Svizzera). 

Aernen.  Grosso  vii.  della  Sviz- 
zera ,  neir  alto  Vallese  ,  sulla 
sponda  sinistra  del  Rodano 

Aerschoot.  Piccola  città  del 
Belgio  nel  Brabante  meridionale 

Afdmo,  Afdeu.  Piccola  città 
dell'isola  di  Cipro.  Ab.  4,000. 

AfQ.  Paese  dell'  Italia  sett. ,  in 
prov.  di  Verona,  con  722 ab. 

AfOnga.  Com.  del  Tirolo  ita- 
liano nel  Trentino. 

Afganistan,  Afghanistan. 
Grande  regione  dell'Asia  Cen- 
trale. Vi  sono  14  milioni  di  abi- 
tanti composti  di  Persiani,  E- 
brei.  Indiani,  e  Afgani;  e  la  mag- 
gior parte  parlano  il  persiano. 

Aflum-Kara-Hissar.  Gran- 
de città  dell'Asia  nell'Anatolia. 

Afognah.  Isola  dell'America 
set.  nell'Aro,  delle  Aleutine. 

Afragola.  Città  dell'Italia  mer., 
prov.  di  Napoli,  con  17,899  ab. 

Africa  o  Affrica.  L'  Africa 
abbraccia  il  terzo  circa  dell'iso- 
la immensa  che  noi  chiamiamo 
l'Antico  Continente,  di  cui  com- 
pone la  parte  più  merid.  e  occid. 

Agana,  Sant'Ignazio  di  A- 
gana.  Città  dell'Oceania  nella 
Microuesia. 

Agaro.  Paese  dell'  Italia  ,  in 
prov.  di  Novara,  con  114  ab. 

Agazzàno.  Paese  dell'  Italia 
rentr.,  in  prov.  di  Piacenza,  con 
2,575  ab. 

Agde.  L'antica  Agatha.  Città 
di  Francia,  dip.  dell'Herault,  in 
Linguadoca.  Ha  10,000  ab. 

Agen.Agenese.  Città  di  Fran- 
cia nella  Gujenna,  e  capol.  del 
dip.  di  Lot-et-Qaronne ,  ab. 
17,263. 

Agerola.Paesedeiritaliamer., 
prov.  di  Napoli,  con  4994  ab. 

Aggerhus,  Aggerhuus.  La 
più  vasta  ,  popolosa  ,  e  fertile 
delle  cinque  provinole,  o  governi 
in  cui  è  diviso  il  r.  di  Norvegia. 

Aggighar,  Adgighar,  Ad- 
gyghar.  Città  dell'Asia  nell'In- 
dostan. 

Agirà.  Città  di  Sicilia,  prov.  di 


Catania,  con  11,876  ab.  È  patria 
di  Diodoro  Siculo. 
Aghadyp».  Città  dell'Asia,  nel- 
riiidostan.imperoAnglo  Indiano, 
prov.  di  Bengala. 
Aghuath  (el).  Città  dell'Alge- 
ria. 
Aghi  (Capo  e  secca  degli).  È 
la  punta  più  mer.  dell'Africa. 
Agi  (Capo)  o  Punta  tancha. 
Estremità  merid.  dalla  penisola 
della  Florida,  negli  Stati  Uniti 
d'America  del  Nord. 
Agira  o  Agiru.  Distretto  del- 
l'is.  di  Corfù,  popolato  da  più  di 
10,000  ab. 

Agliano.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.d'Alessandria,con  2,785  ab. 

Agliate.  Paese  di  Lombardia, 

prov.  di  Milano,  con  450  ab. 
Agliè.  Paese  dell'  Italia  sett., 

prov.  di  Torino,  con3,650  ab. 
Agnadello.   Paese   dell'  Italia 
sett,  prov.  di  Cremona,  con  1,435 
ab. 

Agnan.  Città  d'Africa,  nella 
Nigrizia  Centrale, 

Agnano.  Lago  dell'Italia  mer. 
presso  Napoli,  celebre  per  la  cosi 
detta  Grotta  nel  Cane  in  cui  svol- 
gesi  una  mof«ita  intensissima  di 
gas-acido-carbouico;  però  il  la- 
go è  stato  essiccato  e  messo  a 
coltura. 

Agnone  Paese  dell'Italia  mer., 
prov.  di  Molise,  con  11,073  ab. 

Agnone.  Stazione  ferroviaria 
della  linea  Catania- Siracusa  ia 
Sicilia. 

Agogna.  Fiume  dell'Italia  sett. 

Agordo.  Paese  dell'Italia  sett., 
nel  Bellunese,  con  3,153  ab. 

Agosta.  Paese  di  Sicilia,  proT. 
di  Noto,  con  9,735  ab. 

Agra.  Città  dell'Asia  nell'India, 
cap.  di  prov. 

Agram.  Città  e  capoluogo  del 
comitato  dello  stesso  nome,  nella 
Croazia  Ungherese,  impero  di 
Austria. 

Aguarico  o  Rio  dell'  oro. 
Fiume  dell'  America  merid. 

Ahans.  Città  di  Prussia,  con 
3,490 ab., capol.  del  cir.  omonimo. 

Ahir.  Fertile  contrada  dell'  A- 
frica ,  nel  gran  deserto  di  Sa- 
hara. 

Ahmed-Abad.  Città  d'  Asia 
neir  India. 

Ahmed-Nagar.  Piccolo  ra- 
gno musulmano  dell'Asia,  nel- 
l'India meridionale. 

Ahmed  Nagar.  Grande  città 
dell'Asia,  nell'India. 

Ahr-weiler.  Città  della  Ger- 
mania, nel  regno  di  Prussia.  H» 
3,000  ab. 

Ai.  Città  di  Francia.  Ha4,000ab. 

Ai.  Fiume  della  Russia  Europea. 

Aidone.  Com.  di  Sicilia,  prov.  di 
Caltanissetta,  con  6,418  ab. 

Aieta.  Paese  dell*  Italia  mer., 
prov.  di  Calabria  Citei'iore,  con 
3,152  ab. 

Aigle  (L').  Piccola  ma  grazio- 
sa città  di  Francia  in  Normandia. 
Ha  6,000  ab. 

Aigueperse.  Grossa  borgata 
di  Francia ,  nell'  Alvergna. 

Almen.  Lago  della  Russia  Eu- 
ropea. 
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^in.  Fiume  nella  Francia,  nasce |A.lbissola  superiore.  Paese  1  Alleata.  Ved.  Licata 


nei  monti  Giura. 

A.in.  Dip.  della  Francia  or.  nel 
già  regno  di  Borgogna.  Ha  come 
capoluogo  Bourfr,  con  371,643  ab. 

Aire.  Città  forte  della  Francia, 
nel  Passo  di  CaLais.  Ha  19,000  ab. 

Airola.  Paese  dell'Italia merid., 
prov.  di  Benevento,  con 4,985 ab. 
Vuoisi  che  la  vicina  stretta  gola 
di  montagne  sia  stata  quella  in 
cui  i  Sanniti  fecero  passare  i  Ro- 
mani sotto  il  giogo. 

Airolo.  Villag.    della  Svizzera. 

Aisne.  Fiume  di  Francia  ,  che 
nasce  nel  dip.  della  Mesa. 

Aisne.  Dip.  d'ella  Francia  seti. 

AiuoYul.  Gruppo  di  16  isole 
dell'Oceania,  nella  Melanesia. 

Aix.  Città  di  Francia  ,  in  Pro- 
venza, dip.  delle  Bocche  del  Ro- 
dano presso  l'Are.  Ha  28,152  .'h 

Aix-les-bains.  Piccola  riiià 
di  Francia,  nel  dip.  della  Savoia 
propria,  vicina  al  lago  Boureet. 
Ha  4,000  ab. 

Aix  la-Chapelle.'Vedi  Aqui- 
sgrana. 

Aja.  Città  capitale  dell'Olanda. 

Aja.  Città  della  Turchia  Euro- 
pea, nella  Romelia. 

Ajaccio  (  Golfo  di  ).  Si  trova 
sulla  costa  Occidentale  della 
Corsica  ,  nel  mar  Mediterraneo. 

Ajaccio.  Città  capol.  del  dip. 
dell'is.  di  Coisica,con  11,000  ab. 
Fu  patria  di  Napoleone  il  Grande, 
di  cui  vedesi  ora  la  casa  natale. 

Ajello.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  con 
4,040  ab 

Akermann ,  città  della  Russia 
merid. 

Ala.  Paese  del  Trentino,  conta 
4,023  ab. 

Alabama.  Uno  degli  Stati  Un 
ti  d'America  sett. 

Alais.  Città  di  Francia,  dip.  del 
Gard,  presso  i  monti  Cevenne. 

Alanno.  Paese  dell'Italia  mer., 
in  prov.  di  Teramo,  con  3,515  ab. 

Alano  di  Piave.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Belluno, 
con  2,869  ab. 

AJassio.  Paese  dell'Italia  sett. , 
in  prov.  di  Genova,  con  4,635  ab. 

Alatri.  Città  dell'  Italia  centra- 
le ,  territorio  di  Fresinone ,  con 
13,689  ab. 

Alba.  Città  dell' Italiasett. , prov. 
di  Cuneo,  con  10,296  ab. ,  sulla  de- 
stra del  Tanaro. 

Albacete.  Città  della  Spagna , 
prov.  di  Murcia. 

Albania.  Paese  della  Turchia 
Europea,  lungo  la  costa  orienta- 
le dell'Adriatico. 

Albano.  Com.  dell'Italia  cen- 
trale, nella  prov.  di  Roma,  con 
6,297ab. 

Albano  (Lago).  Lago  dell'Ita- 
lia centrale  ne'dintnrni  di  Roma. 

Albenga.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Genova,  con  4,247  ab. 

Al'berona.  Paese  dell'  Italia 
mer.,  prov.  di  Capitanata  ,  con 
3.550  ab. 

Albertville.  Piccola  città  della 
Savoja. 

Albi ,  Alby.  Città  di  Francia, 
capol.  del  dip.  del  Tarn. 


dell'Italia  sett.,  prov.  di  Genova,  Aìice-Bel-Colle.   Paese  del- 


con  2,015  ab 

Albos.  Grosso  borgo  di  Spagna, 
nella  prov.  di  Granata.  Ha 
7,000  ab. 

Aìbreda.  Città  dell'Africa,  nel- 
la Senegambia. 

Albuquerque.  Città  della  Spa- 
gna nell'Estremadura,  prov.  di 
Badajoz. 
Albuzzano.  Paese  dell'  Italia 
eett.,  in  prov.  di  Pavia,  con  1,558 
ab. 

Alcamo.  Città  di  Sicilia,  prov. 
di  Trapani, con 20,895  ab.  Fu  pa- 
tria a  Giulio  d'  Alcamo  ,  il  primo 
a  scrivere  versi  in  italiano 
Alcoy.  Città  di  Spagna ,  con 
21,901  ab. 

Aldudes.  Montagne  della  Spa 
gua,  nella  Navarra,  provincia  di 
Paniplona. 
Alemagna.  Vedi  Germania. 
Alengon.  Antica  e  bella  città 
di  Francia,  in  Normandia.  Ha 
74,000  ab. 

Alentejo,  Alemtejo,  in  por- 
toghese al  di  là  del  Tago.  La 
più  grande  prov.  del  Portogallo 
fra  r  Atlantico  ,  e  la  Spagna  , 
forma  quasi  la  terza  parte  del 
regno. 

Aleppo.  Capitale  della  Siria  , 
con  circa  100,000  ab. 

Aleppo  (Pascialicato).  Pro- 
vincia della  Turchia  Asiatica, 
con  500,000  ab. 

Ales.  Paese  dell'is.  di  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  1,208  ah. 

Alessandria  d'Egitto  L'/- 
skandrich  degli  Arabi.  Cittadel- 
la Siria  con  più  di  180,796. 

Alessandria.  Città  dell'Italia 
sett.,  capol.  di  prov.  omonima, 
con  57,079  ab. 

Alessandria  del  Carretto. 
Grossa  borgata  dell'Italia  merid., 
prov.  della  Calabria  Citeriore,  ha 
2,099  ab. 

Alessandria  ora  Alessan- 
dria della  Rocca.  Città  di  Si- 
cilia, prov.  di  Girgenti,  con  5,214 
ab. 

Alessandria  ,  Alessan- 
dropoli,  Alexandrof.  Molti 
luoghidell'impero russo,  portano 
questi  nomi,  che  significano  una 
stessa  cosa,  città,  borgo,  castello 
d'.'^lessandro. 

Aleutine  (Isole).  Situate  nel 
mare  di  Behring. 

Alfonsino.  Città  dell'  Italia 
centrale,  prov.  di  Ravenna,  con 
7,292  ab.  È  patria  di  V.  Monti. 

Algarvia.  Prov.  della  penisola 
Iberica. 

Algeri.  Città  d*  Africa  ,  con 
52,614  ab. 

Algeria .  Vasta  contrada  dell'A- 
frica sott.  con  2,921,246  ab. 

Alghero.  Città  dell'isola  di  Sar- 
degna, prov.  di  Sassari,  con  7,806 
ab. 

Alhambra.  Antico  casteKo  e 
palazzo  dei  re  maomettani  di 
Granata. 

Alia.  Paese  di  Sicilia  ,  prov.  di 
Palermo,  con  5,499  ab. 

Alicante.  Città  della  Spagna, 
con  412,614  ab 


l'Italia  sett.,  in  prov.  d'Alessan- 
dria, con  1,547  ab. 
Alice  Castello.  Paese  dell'  I- 
talia  sett.,  in  prov.  di  Novara, 
con  1,852  ab. 

Alice  superiore.  Paese  del- 
l'Italia  sett.,  in  prov.  di  Torino, 
con  995  ab. 

Alicuri  o  Alìcuda.  Cosi  si 
chiama  una  delle  piccole  isole  di 
Lipari,  per  le  quali  vedi  Lipari. 
Alife.  Paese  dell'  Italia  »erid. 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  con 
3,265  ab.:  è  presso  il  Volturno. 
Alimena.  Paese  dell'isola  di  Si- 
cili  i,  provincia  di  Palermo,  con 
4,491  ab. 

AUahabad.    Vasta  provincia 
dell'lndostan,  con  7,000,000  d'ab. 
Almaden.  Città  di  Spagna,  nel- 
la N   Castiglia.  Ha  10,000  ab. 
Almagro.    Città  di  Spagna.  È 
patria  di  Diego    d'Almagro,  uno 
dei  conquistatori  del  Nuovo  Mon- 
do. Ha  10,000  ab. 
Almansa ,  Almanza.   CittA 
della  Spagna,  nell'  antico  regno 
di  Murcia.  Ha  10,000  ab. 

Almeria.  Città  di  Spagna,  nel- 
l'antico regno  di  Granata. 

Almese.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Torino,  con  1,281  ab. 

Alóne.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Brescia,  con  191  ab. 

Alonte.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Vicenza,  C(m  881  ab. 

Alost.  Città  dei  Paesi  Baasi. 

Alpette.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Torino,  con  907  ab. 

Alpi.  Sotto  la  parola  Alpi  inten- 
desi  comunemente  la  gran  cata- 
na di  monti  dell  'Eur.ipa  centrale, 
che  comincia  al  monte  Cassino  in 
Italia,  e  finisce  nel  regno  d'IUi- 
ria,  separando  la  regione  italia- 
na dalla  centrale  e  francese. 

Alpone.  Fiume  dell'Italia  sett. 

Alsazia.  Prov.  di  Francia,  di- 
visa oggi  in  due  dip.  dell'  Alto 
e  Basso  Reno.  Colla  pace  di  Ver- 
sailles del  febbraio  1871  essa  è 
stata  aggregata  alla  Germania. 

Alsen,  Als.  Isoletta  della  Ger- 
mania sett.,  con  20,000  ab. 

Alseno.  Paese  dell'  Italia  sett., 
prov.  di  Piacenza,  con  4,381  ab. 

Alserio.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Como,  con  745  ab. 

Alsfeld.  Piccola  città  della 
Germania  ,  nel  granducato  di 
Assia  Darmstadt,  provincia  del- 
l'Alta Assia  con  4  600  ab. 

Alsten.  Isola  della  Norvegia  sul- 
la costa  di  Norland. 

Alta.  Piccolofiunie  della  Russia, 
nel  gTBverno  di  PuHava. 

Altacomba.  Frazione  di  Sain- 
Pierre  de  Curtille,  nel  diparti- 
mento di  Savoia  propria,  cele- 
bre per  la  badia  fondatavi  nel 
1125  da  Amedeo  III  di  Savoia. 

Altagène.  Com.  della  Corsica, 
nel  Mediterraneo. 

Aitai.  Catena  di  montagne  del- 
l'interno dell'Asia,  sulle  frontiere 
della  Siberia  e  dell'inip.  cinese. 

Altamura.  Città  dell'Italia  m»- 
prov.  di  Bari, con  17,355  ub. 

Altan-noor.  I^ago  deil'Asì». 
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Altare.  Paese  dell'Italia  centr  , 
in  prov.  di  Genova,  con  1,911  ab 

AltaTllla,  ora  Altavilla  Ir- 
pina.  Paese  dell'Italia  merid., 
proT.  di  Principato  Ulteriore  , 
con  3,355  ab. 

Altavilla,  ora  Altavilla  Si- 
lentina.  Paese  dell'Italia  merid. 
prov.  di  Principato  Citeriore,  con 
S,lUab. 

AltavillaMìlicia.  Paese  della 
Sicilia,  in  prov.  di  Palermo ,  con 
3,2«ab 

Altavilla  Monferrato.  Pae- 
se dell'Italia  seit.,  in  prov.  di  .\- 
lessandria,  con  1,280  ab. 

Altavilla  Vicentina.  Paese 
dell'Italia  aett.,  in  prov.  di  Vi- 
cenea,  con  1,797  ab. 

Altea.  Grosso  borgo  di  Spagna, 
prov.  d'Alicante,  in  riva  al  mare. 
Ha  5,000  ab. 

Altemburgo  o  Altenborgo. 
Capitale  del  ducato  di  Sussonia- 
Altenburgo,  conta  18,482  ab. 

Altena.  Piccola  città  della  Ger- 
mania, prov.  di  Vestfalia,  gover- 
no di  Arùsberp-,  con  6,000  ab. 

Altenberg.  Piccola  città  della 
Germania,  nel  regno  diSassonia. 

Altenborgo.  Vedi  Altem- 
burgo. 

Altenbruck.  Grosso  borgo  del- 
la Prnssia.  Ha  3,000  ab. 

Altenburg.  Grosso  borgo  del- 
l' Ungheria  ,  impero  d'  Austria. 
Ha  4,000  ab. 

Altiano.  Com.  della  Corsica, 
nel  Mediterr.'ineo. 

Altidona.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale, in  prov.  d'Ascoli  Piceno, 
con  1,306  ab. 

Aitino.  Paesedeiritalia merid., 
in  prov.  di  Chieti,  con  1,  819  ab. 

Altissimo.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Vicenza,  con 
2,124  ab. 

Al tivole.  Paese  dell'Italia  sett , 
in  prov.  di  Treviso,  con 2,835 ab. 

Altin.  Lago  della  Russia  Asiati- 
ca, o  Siberia,  governo  di  Tom.ek. 

Altkirk.  Piccola  città  di  Prns- 
sia, cap.  di  circ.  nel  già  dip.  del 
Reno  Alto.  Il  circ.  d'Alikiik com- 
prende 7  cantoni ,  e  149,874  ab. 

Altmulil.  Piarne  della  Germa- 
nia, in  Baviera. 

Altomonte.  Paese  dell'  Italia 
mar.,  prov.  della  Calabria  Cite- 
riore, con  3,152  ab. 

Alto.  Paese  dell'  Italia  sett.,  in 
prov.  di  Cuneo,  con  344  ab. 

Altopascio.  Paesa  in  quel  di 
Lucca  in  Toscana. 

Altona.Città  del  Regno  di  Prus- 
sia nella  già  prov.  danese  del- 
l'Holstein,  con  67,350  ab. 

Altura.  Boi;go  di  Spagna,  nella 
prov.  di  Valenza.  Con  3,000  ab. 

Altura.  Com.  dell'  Istria  nel 
Triestino. 

Aluta.  Alt,  Olt.  Grosso  fiume 
della  regione  Dacia  ,  o  del  paese 
dei  Rumeni  nell'Europa  Ch-ient. 

Alvarado.  Fiume  dell'America 
Centrale  nel  Messico. 

Alvernia.  Città  della  Francia 
Fu  patria  di  Giorgio  Pascal. 

Alvignano.  Paese  dell'  Italia 
itier  prov.  di  Terra  di  Lavoio, 
con  3,588  ab. 


Al  Vito.  Paese  dell' Italia  mer., 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  con 
3,985  ab. 

Alzate  con  Verzago.  Paese 
dell'  Italia  sett.,  provincia  di 
Como,  con  454  ab.  Fu  già  villa 
di  Pipino  II. 

Alzira.  Forte  città  del  regno  dì 
Spagna,  prov.  di  Valenza,  sul 
fiume  Xucar.  Ha  lOm.  ab. 

Amadam.  Bella  città  dell'Asia, 
nella  Persia,  prov.  d'Irak. 

Amajura.  Fiume  dell'America 
sett. ,  nella  Florida  (Stati  Uniti). 

Amakusa.  Isola  e  città  deir.\- 
sia  Orientale,  nell'  Arcipelago 
Giapponese. 

Amalapura.  Città  dell'  Asia 
Merid.,  nell'Impero  Anglo-India- 
no, nel  paese  del  Cicars.  Ha  lOm. 
abitanti. 

Amalfi.  Città  dell'Italia  raerid., 
prov.  di  Principato  Citeriore,  con 
6,913  ab.  sul  golfo  di  Salerno.  Fu 
patria  di  Flavio  Gioia,  riraoder- 
natore  della  bussola. 

Amanahea,  Apollonia.  Cit- 
tà e  Stato  dell'Africa  Occidenta- 
le, in  Guinea. 

Amandola.  Paese  dell'  Italia 
Centr.  prov.  d'  Ascoli,  con  4,732 
ab. 

Amantea,  ora  Amantea  ca- 
labra.  Paeae  dell'  Italia  Merid. , 
provincia  della  Calabria  Cite- 
riore, con  4,480  ab. 

Amarapura.  Gran  città  del- 
"  Asia  Meridionale, nell' Indocina. 

Amaro.  Paese  dell'Italia  sett., 
n  prov.  di  Udine,  con  966  ab. 

Amarèni.  Paese  dell'ltaliame-' 
rid.,  in  prov.  di  Catanzaro,  con 
1,151  ab. 

Amaseno,  già  S.  Lorenzo.. 
Paese  dell'Italia  centrale,  in  prò  - 
vincia  di  Roma,  con  2258  ab. 

Amasìya,  Amassia,  Ama- 
sea.  Città  deil'  Oriente  .  nella 
Turchia  Asiatica.  Ha  50,000  ab. 

Amassera,  Amastri.  .\iitica 
città  marittima  dell'Asia  Minore, 
nella  gran  provincia  di  Paflago- 
nia  sul  Ponto  Ensino,  ha  3,000  ab. 

Amato.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Catanzaro, con  l,5-29ab. 

Amatrice.  Com.  dell'Italia  Me- 
ridionale ,  provincia  di  .Vbruzzo 
Ulteriore  II,  con  6,301  ab. 

Amazonas.  Provincia  dell'im- 
pf>ro  del  Brasile.  Ha  100,000  ab. 
Manecos  è  il  capoluogo. 

Amazzoni  (Fiume  delle)  od 
anche  Maranon,  Orellana. 
Fiume  dell'America  Mer.,  il  pii'i 
grande  del  globo  pel  volutne  del- 
le sue  acque,  i  cui  rami  sono  qua- 
si tutti  navigabili. 

Amazia.  Com.  del  Tirolo  ita- 
liano. 

Amberg,  Città  della  Germania, 
nel  regno  di  Baviera,  cir.  diRen- 
sbnre  o  Alto  Palatinato.  Ha 
12,318  ab. 

Ambert.  Piccola  città  di  Fran- 
cia Ha  9.000  ab. 

Amboina  (  ìsola,  di  ).  Uno  dei 
tre  gruppi  che  formano  l'arcipe- 
lago delle  Molucche.  È  posses- 
sione olandese,  ed  ha  7,000  ab. 

Amboise.  Città  della  Francia, 
con  5,000  abitami. 


Ambriz.  Fiume  dell'Africa,  nel 
Congo. 

Amburgo.  Grande  città  della 
Germania.  Conta  224,974  ab. 

Amelia  o  Ameglia.  Paese 
dell'Italia  C'entrale,  prov.  di  Um- 
bria, con  7.024  ab, 

Amendolàra.  Paese  dell'Italia 
merid.,  in  prov.  di  Cosenza,  eoa 
1,629  ab. 

Ameno.  Paese  dell'Italia  sett. , 
in  prov.  di  Novara,  con  1,793  ab. 

America.  La  pii'i  grande  parte 
del  mondo  scoperta  da  Cristoforo 
Colombo  nel  1492. 

Amersfoort.  Città  del  regna 
d'Olanda,  nella  prov. d'Utrecht. 
Ha  13,074  ab. 

Amga.  Fiume  della  Russia  A- 
siatica. 

Amhara.  Gondar.  Una  parte 
dell'  Abissinia,  situata  verso  lo 
sorgenti  del  fiume  Azzurro. 

Amhara.  Città  forte  dell'Africa,, 
in  Abissinia. 

Amherst-Town. Città  dell'In- 
dia Transgangetica  inglese,  con 
20.000  abitanti. 

Amici  (Isole  degli).  È  l'Arcipe- 
lago di  Tonga  nella  Polinesia.. 
GÌ'  isolani  sono  circa  200,000. 

Amiens.C.-p.neldip.  della  Som- 
ma in  Francia,  già  capitale  della. 
Picardia,  ha  61,063  ab. 

Amina.  Regno  della  Guinea  Su- 
periore sulla  costa  d'Oro. 

Ammiragliato  (Isola  dell') 
Gì uppo  d'isole  del  mate  del  Sud, 
nella  baia  della  nuova  Zelanda. 

Ammiragliato.  Granoe  isola 
dell'America  sett.  sulla  costa  Oc- 
cid.  tra  il  Continente  e  l'Arcipe- 
lago del  re  Giorgio. 

Amrissir.  Città  dell'  Indostan  , 
capitale  della  nazione  dei  Seik. 
Ha  72,000  abitanti. 

Amsterdam.  È  la  pi'i  grande 
ed  importante  citiàdei  Paesi  Bas- 
si. Ha  274,931  ab. 

Amur.  Fiume  dell'Imp.  cinese. 

Amur.  È  un  vasto  territorio  del- 
l'Impero Russo,  neir  Asia. 

Anacàpri.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  in  prov.  di  Napoli,  con 
1,745  ab. 

Anagni.  Cora.  dell'Italia  centr., 
in  prov.  di  Roma,  con  8,240  ab. 

Anapo.  Piccolo  fiume  di  Sicilia. 

Anatolia.  Vedi  Natòlia. 

Anatolico.  Città  della  Grecia 
occidentale. 

Ancenis.  Grosso  villaggio  di 
Francia ,  cap.  di  circ.  nel  dip. 
dellaLoira  Inferiore.  Ha  4,000  ab. 
n  circondario  omonimo  abbraccia 
28  cantoni  ed  ha  50,000  ab. 

Anchas.  Dipartimento  nella  re- 
pubblica del  Peiù,  nell'-^merica 
mer.  con  125,000  ab. 

Ancira.  Vedi  Angora. 

Anclam  o  Anklam.  Città  di 
Prusisia  ,  nella  Pomi^«ania.  Ha 
11.000  ab. 

Ancona.  Città  dell'Italia  centr., 
cap.  della  prov.  del  suo  nome  , 
con  45,749  ab. 

Andalusia.  Parte  della  Betica 
e  della  Lusitania  degli  antichi, 
capitaneria  della  Spagna  ,  fra  U 
Portogallo  e  l'Estremadura,  e  la 
nuova  Castiglia  e  la  provincia  di 
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Granata  e  Miircia  ,  ha  per  onpi- 
tale  Siviplia,  con3, 116.255  ab. 
Andanian.  Gnippo  eli  molte  is. 

di-U'Oneaiio  Indiano. 
Ande  o   Cordigliere   delle 
Ande.  Immensa  catana  di  mon- 
tagne nell'America  meridionale. 
Aridei-lecht.  Cina  del  Relorio, 
vicina  a  Brusselle,  con  ll.S'iri.-ib, 
Andezzeno    o  Andelzeno 
Paese  dell'Ilalia  seti.,  in  prov.  di 
Torino,  con  1,230  ab 
Andogne.  Coni,  del  Tirolo  ita- 
liano, nel  circolo  di  Koveredo. 

An  donno.  Paese  dell' It  alia  sett. 
in  prov.  di  Cimeo,  con  635  ab. 

Andova.  Paese  dell'Italia  epiitr. 
in  prov.  di  Genova,  coiil,S18ab. 

Andorno  Cacciorna.  Paese 
dell'Italia  sett.  in  prov.  di  Nova- 
ra, nel  Biellese,  con  1,659  ab.  Fu 
patria  del  celebre  Pietro  Mieca. 
Andorra. Piccolo  Stai. 1  sni  con- 
fini della  Spaena  e  della  Francia, 
con  12,000  ab.  cap.  Andorra. 

Andover.  Città  d' Int;liilterra  , 
nella  contea  di  Southampton.  Ha 
5.000  ab. 

Aiidragiri. Regno  indipendente 
d'Asia,  sulla  costa  di  N.B.  di  Su- 
matra. 

Andrejna,oAndreeva. Città 
dellaRussia  Europea.  Ab  12,000. 

Andretta.  Paese  dell'I  taliamer. 
prov.  di  Principato  Ulteriore,  con 
4,372  ab. 

Andria.  Città  dell'  Italia  mer. 
prov.  di  Terra  di  Bari,  con  31,039 
ab. 

Andrinopoll  Vedi  Adriano- 
poli. 

Andro.  Città  della  Turchia  Eu 
ropea.  Ha  6,000  ab.  greci. 

Andrombe.  Città  del  Madaga- 
scar 

Andrussa,o  Andrusa.  Città 
della  Grecia,  iu  Morea. 

Andujar.  Città  di  Spagna,  nel- 
r  Andalusia,  provincia  di  Jaen. 
Ha  15,000  ab. 

Anduze.  Città  di  Francia  ,  con 
6.000  abitanti. 

Angara.  Due  fiumi  della  Russia 
Asiatica  han  qiie.?to  nome. 

Angaraez.  Provincia  dell'  A- 
raerica  mer.  nel  l'eiù. 

Angera.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  2,481  ab. 

Angermann.  Fiume  della  Sve- 
zia. 

Angers.  Città  di  Francia.  Ha 
5-1,791  ab 

Anghiari.  Città  dell'ltaliacen- 
tr.,  prov.d'Ar'7zn.  con  6941  ab. 

Angiò.  vedi  Anjou. 

Anglesea  o  Anglessy.  Isola 
separata  dal  paese  di  Galles  per 
via  dello  stretto  di  ^'enay. 

Angola.  Stato  dell'Africa  Oc 


Angoulenime.      Città     della  Antequera,  o  Antiqueira, 

(•'rancia    N^equero  in  essa  Mar- |   Città  di  SpaL>na  ,   prov.  di  Ma'- 
ta  di  'Valuir     ■-•         "  >  — ■   ■ 


B-il: 


Ravaillac  ,  e 


Angoy.  Vedi.  Engoyo. 

Angra.  Città  capitale  dell'isola 
di  'i'erceira,  e  delle  altre  Azzorre 
neir  Atlontico,  appaitenemi  al 
Puito^allo.  Conta  11,83'.)  ab. 

Angri.  Città  dell'  Italia  inerid., 
prov.  di  Salerno,  con  10,332  ab. 

Anguillara.  Paese  dell'  Italia 
centrale  nulla  Comarca  di  Roma, 
con  2,000  ab.  Fu  patria  alla  fa- 
miglia AuKLillara. 

Anhalt  (Durato).  Piccolo  Stato 
della  Germania. 

Anholt.  Isola  della  Danimarca 
nel  Cattegat. 

Aniano,  S.  Benedetto  di 
Aniano.  Città  di  Francia  nella 
Linguadoea  ,  ha  la  celebre  ab- 
bazia di  S.  Benedetto,  con  3,000 
ab. 

Anibi.  l..ago  d'Asia  nella  Gran 
Tartaria. 

Anier.e,  Vedi  Teverone. 

Anjou.  Angiò.  Città  e  prov. 
di  i'"rancìa. 

Anjouan.  Isola  d'Africa  nel- 
l'Oceano Indiano. Ha  più  di  20,000 
ab.  La  capitale  i"'  Machadou. 

Anna.  Città  della  Turchia  Asia- 
tica, sulla  riva  sinistra  dell'Eu- 
frate, ha  4.000  ab. 

Annaberg  Città  della  Germa- 
nia. Sta  sul  Sehem.  Ha  6,500  ab 

Annam  ,  ovvero  Vietnam  , 
detto  anche  impero  Annainitico 
grande  Stato  dell'  India  trans- 
gangetica  ,  bagnalo  all'  est  e 
al  sud  d.iirOceano  Indiano.  Con- 
ta 23,000.000  di  ab. 

Annapoli.  Città  e  porto  deir.\ 
nierica   sett.  inglese,  cap.    della 

Nuova  Scozia 

Annapoli.  Città  degli  Stati  Uni- 
ti dell'America  sett.  ha  5,000  ab 
Annecy.   Città  di  Francia  nel 

dip    dell'Alta  Savoia,  con  circa 

10,000  ab. 
Annoia.  Paese  dell'Italia  merid. 

in  prov.  di  Reggio  di  Calabria, 

con  1.952  ab. 
Annone   di  Brianza.  Paese 

dell'Italia  sett.,  inpro'vr.  di  Como, 

con  1,263  ab. 
Annone  Veneto.  Cora,  del 

l'Italia  si-tt  ,  in  prov.  di  Venezia, 

con  2,357  ab 
Annonay.    Città    di    Francia, 

di[).    dell'  .\rdèche.    Qui  nacqn 

JVIontgolfier.  inventore  dei  globi 

aereostatici  Ha  17,000  ab. 
Anncver.  Vedi  Hannover. 
Anoth.   Isola  d' Inghilterra  nel 

mar  d'Irlanda. 
Anspach  Città  della  Baviera, 

con  circa  13.018  ab. 


cidentale,  nella  Nigrizia  meridio-  Antab.  Città  della  Siria. 


nule,  con  2,000.000  d'ab 

Angolo.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Bi.  scia,  con  793  ab. 

Angora.  Città  della  Turchia 
Asiatica  nel  gran  governo  d'  A- 
natolia. 

Angornu.  Città  dell'Africa,  ha 
30,000  ab. 

Angostura.  Piccola  città  del- 
l'America itierid  nella  repubblica 
dì  Venezuela.  Ha  5,000  e  più  ab. 


Antaklek   Vedi  Antiochia. 

Antalou.  Città  dell'Africa,  nel- 
l'Abissinia.  Ha  2,000  ab. 

Antandros.  Città  della  Tur- 
chia Asiatica  nell'Ariatolia. 

Antartiche  (Terre).  Così  chia- 
mate ,  per  opposizione  alle  atti- 
che, le  terre  che  si  trovano  pres- 
so il  cerchio  polare  australe  , 
taiito  al  di  dentro  ,  quanto  al  di 
fuori  di  esso. 


laga.  Ha  27,201  ab. 

Antibo.  Città  del  dip.  delle  Al- 
pi Marittime  in  Francia.  Ha 
6,000  ab. 

Anticosti.  Isola  dell'  Oceano 
Atlantico  nell'America  s  tt. 

Antigoa.  Una  delle  isole  An- 
tille,  nell'Oceano  Atlantico,  nel 
iTiare  del  Messico. 

Antilibano.  Nome  di  tma  ca- 
tena di  montagne  ,  situata  all'o- 
riente del  Libano. 

Antille  (Grandi  e  Piccole).  Ar- 
cipelago situato  nel  golfo  de! 
Messico 

Antiochia.  Città  della  Siria 
nel  pascialato  di  Aleppo,  in  riva 
all'Uronte,  con  circa  20,000  ab. 

Antioquia  ,  o  Antiochia. 
Prov.  ora  Stato  Confederato  del- 
la rep.  della  Nuova  Granata,  nel- 
l'America merid.  Con  327,322  ab. 

Antiparo.  Piccola  isola  dell'ar- 
cipelago greco,  nelle  Cicladi. 

Antipaxo.  Piccola  isolo  nel 
gruppo  d'ilio  isole  Jonie. 

Antisan.a.  Sommità  vulcanica 
dille . \nde, nella  Nuova  Granada. 

Anti  Tauro.  Lunga  catena  di 
monti  della  Turchia  Asiatica. 

Antivari.  Città  della  Turchìa 
Europea  nell'Albania  suU'.*.dria  ■ 
tico.  Conta  4,000  abitanti. 

AntongiL  Gran  baia  d'Africa 
sulla  costa  orientale  dell'isola  d 
Madagascar. 

Antonio  (S.).  Vedi  S.  Anto 
nio. 

Antrim.  Città  d'Irlanda,  nel  re- 
gno Unito  di  Gran  Bretagna  e 
Irlanda. 

Antrodoco.  Paese  dell'  Italia 
mer.,  prov.  d'  Abruzzo  Ulteriore 
II,  con  3,781  ab  Fu  patria  del- 
l'imperatore Vespasiano. 

Anversa.  Città  cap.  di  prov. 
dello  stesso  nome  nel  Belgio  , 
sulla  Schelda,con  123,571  ab. 

Anzi.  Paese  dell'  Italia  mer.  , 
prov.  di  Basilicata,  con  3,710  ab. 

Anzico.  Vastacontrada dell'A- 
frica occid.,  nella  Guinea  infer 
al  nord  del  Congo. 

Anzin.   Villaggio  di  Francia  , 

dp.  del  Nord,  con  4,000  ab. 
Anzino.  Paese  dell'Italia  sett., 

in  prov.  di  Novara,  con  154  ab 
Anzola    dell'  Emilia.    Coiti. 

dell'  Italia  centrale,   in  prov.  di 

Bologna,  con  4,119  ab. 
Anzola d'  Orsola.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Novara, 

con  513  ab. 
Anzonico.  Cora,  della  Svizzera 

italiana  in  Levantino,  nel  Circolo 

di  Giornico. 
Aosta.  Com.  dell'  Italia  sett.  , 

prov.  di  Torino,  con 7,669  ab.  Ao- 
sta fu  patria  ad  uomini  insigni , 

fra  questi  San  Bernardo  e  San 

Anselmo. 
Aoude.  Regno  e  città  dell'India, 

vedi  Oude. 
Aoulad.   Regione    dell'Africa 

sett.  nell'impero  di  Marocco. 
Apalachicola.   Nomo  di  due 

fiumi  dell'America  sett. 
Apalachicola.  Città  degli  Stati 

Uniti  dell'  America  sett. 
69 
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Apenrade.  Città  e  porto  di 
Prussia,  nel  ducato  di  Sleswig. 

Apice.  Paese  dell'Italia  centrale, 
prov.  di  Benevento,  con  3,642  ab. 

Apolda.  Città  del  {granducato 
di  Sassonia  Weimar .  Ha7,7'32ab. 

Appennini  (Dipartimento  de- 
gli). Facevan  parte  duìV  impero 
francese,  e  comprende van  parte 
del  territorio  deila  liviera  di  Ge- 
nova, con  circa  238,781  ab.  Chia- 
vari era  il  capol. 

Appennino.  Celebre  e  grande 
catena  di  monti  in  Italia. 

Appenzell.  Uno  dei  ventidue 
cantoni  componenti  la  Oont'-de- 
razione  Svizzera,  con  12,000  ab. 

Appiano.  Paese  dfi:'Ita;iasett. 
prov.  di  Conio  con  2."  31  ab. 

Appiano.  Paese  del  Trentino  , 
con  4,2-20  ah. 

Apponi. gè.  FiiuTie  dell'  Ameri- 
ca nieriiliunale. 

Apricena.  Coin  dell'Italiajner 
prov.  di  Capitanata,  con  5,272 
ab.  alle  falde  del  Gargano- 

Aprigliano.  Paese  dell'  Italia 
meridionale  ,  prov.  di  Calabria 
Citeriore,  con  4.168  ab. 

Apt.  Città  di  Francia  in  Proven- 
za ,  dip.  di  Valchiusa.  Ha  4,314 
abitanti. 

Apurimac. Fiume  di'UW  melica 
meridionale. 

Aquambou,  Acambou  Re- 
gno d' A  iVica  nella  Guinea  Supi^r. 

Aquapin.  Regno  d'Africa  nella 
Guinea  superiore. 

Aquila.  Città  dell'  Italia  nier.  , 
prov,  di  Abruzzo  Ulteriore  11.  con 
16.607  ab.  fondala  da  Federico  II 
imperatore,  e  trasse  il  nome  dal- 
l'aquila emblema  imperiale. 

Aquileja.  Città  deiruiirico.  cir- 
colo di  Trieste, con  circa  2,000ab. 

Aquino.  Paese  dell'Italia  uier., 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  con 
2,1 15  ab.  Die  i  natali  e  il  nome  a  S. 
Tommaso  e  vuoisi  anche  a  Gio- 
venale. 

Aquisgrana  o  Aahen.  Aix- 
la  Chapelle.  Capitale  del  di- 
stretto dello  stesso  nome  (una 
delle  divisioni  del  granducato 
prus<:iano  del  basso  Reno),  con 
68,178  ab. 

Ara  Paese  dell'Italia  sett. ,  in 
prov.  di  Novara,  con  370  ab. 

Arabat.  Città  marittima  della 
Russia  Europea,  governo  della 
Tauride  o  Crimea. 

Arabia  Gran  penisola  dell'  A- 
sia,  situata  all'estre  ■  ita  austra- 
le-occidentale  di  questa  immensa 
parte  di  inondo. 

Arabico  golfo,  vedi  Kosso 
(mare). 

Arabkir.  Città  della  Turchia 
Asiatica. 

Aragan.  Città  dell'India  Trans- 
gangetica. 

Aragan.  Antico  regno  della  pe- 
nisola orientale  dell'India,  sotto 
il  tropico,  fra  il  golfo  di  Bengala 
e  il  regno  del  Perù. 

Aracaiy,  o  Aracate.  Città 
del  Brasile,  capol.  della  prov.  di 
Ceaià,  ha  40,000  ab. 

Arad.  Comitato  dell'Ungheria  , 
capol.  Alt-Arad.  Popol.  229,487, 

Arad,Nome  comuse  a  duegraudi 


villaggi  dell'Ungheria,  distinti  in 
vecchio  e  nuovo.  Ha  31,796  ab 

Aragon.  Fiume  della  Spagna. 

Aragona  Città  di  Sicilia,  prov 
di  Girgenti  con  40,410  ab 

Aragona  Piov,  dellaSpa{>na, 

Araguay,  Araguaya. Fiume 
del  Brasile. 

Arai  (Mare  di).  Gran  lago 
dell'Asia  cent!-ale,nelTuik  'Stan. 

Aran.  Iso'a  di  Scozia  iicrila  Gran 
Bretagna.  Ha  7.500  ab, 

Arancagua.  Fiume  dell'Ame- 
rica nier.  nel  <Miill, 

Arauda  diBuero.  BorL'o  mu- 
rato della  Spagna, sul  Duero,  Ha 
4,000  ab. 

Aranjuez,  Città,  o  piuttosto  b. 
della  Spagna,  prov.   di  Toledo 

Arabat.  Alta  m.  dell'acrocoro 
armeno,  nell'angolo  N.  E.  del- 
l'Asia minore. 

Arasse.  Fiume  dell'Armenia. 

Arati.  Città  della  Svizz;ra  con 
i.OUO  ab. 

Araucania.  Regione  dell'  A- 
inericamer,  fra  il  Chili,  ilBìodio, 
l'Arcipelago  di  Chiloe  e  la  Cor- 
diiiiiera  delle  Ande.  Conta  circa 
500,000  ab. 

Arauco,  Città  forte  del  Chili 
presso  l'imboccatura  del  Toca- 
pel  con  71,901  ab. 

Arava.  Contea  dell'  Ungheria 
superiore,  vicino  alla  Galiizia  , 
Con  circa  65.000  ab. 

Arbe,  o  Scarduna,  Isola  del- 
l'Impero d'.Austria  nel  mare  A- 
diiatico  sulla  costa  della  Dalma- 
zia, ciré,  di  Zara. 

Arbero  bello  ,  od  Albero 
bello.  Paese  dell'Italia  merid.  , 
prov,  di  Bari,  Ha  4,408  ab. 

Ai'bia,  Fiume  dell'Italia  centr.  , 
nel  Senese;  celebre  nella  storia 
per  la  sanguinosa  battagla  di 
Monte  .Aperto  che  fece  l'Arbia 
colorata  in  rosso. 

Arbois  Piccola  città  di  Fran- 
cia, nella  Franca  Contea,  dip. 
del  Jura.  Ha  7,000  ab. 

Arbus.  Borgo  dell'isola  di  Sar- 
desna,  prov.  di  Cagliari  ,  con 
3,684  ab. 

Arcadia.  È  una  delle  prefettu- 
re del  regno  di  Grecia.  Ha 2,709 
abitanti. 

Arcangelo.  Città  della  Russia 
Europea  ,  cap.  della  prov.  dello 
stesso  nome,  e  porto  del  mare 
Bianco.  La  popolazione  è  di  cir- 
ca 20,000  ab. 

Arce.  Città  dell'Italia  merid.  , 
prov,  di  Terra  di  Lavoro,  con 
6,390  ab. 

Arcetri.  Contrada  d'Italia  in 
Toscana,  composta  di  piò  borga- 
te, sulla  collina,  che  siede  a  ca- 
valiere di  Fiieaze,  Ira  S.  Miniato 
e  Poggio  Reale.  Qui  cessò  di  vi- 
vere Galileo,  e  qui  Guicciardini 
compose  la  sua  Sipria  d'Italia. 

Arcevia.  Paese  dell'Italia  centr. 
prov.  di  Ancona,  con  9,051  ab. 

Archidona.  Cina  di  Sp;.gna  , 
nell'Andalusia,  con  6,000ab. 

Arcidosso  Paese  dell'  Italia 
centr.  in  Toscana,  prov.  di  Gros- 
seto, con  6,491  ab. 

Arcis-sur- Aube.    Città    di 

Francia, dip.  dell' Aube,  coa3,500 


ab.  Fu  patria  del  famoso  Danton. 

Arco.  Città  del  Tirolo  nel  Tren- 
tino, con  2,300  ab. 

Arcola,  Paese  dell'  Italia  set- 
tentr,  prov.  di  Genova  con  4,335 
abitanti. 

Arcole.  Paese  dell'  Italia  sett. 
nel  Veronese,  con  2,831  ab, 

Arcos  dellafrontiera.  Città 
forte  di  Spagna  neh'  .Andalusia, 
prov.  di  C  idice.  Ha  14,000  ab. 

Arcete  Città  dell'Asia  nisrid. , 
nell'India.  Ha  oltre  50.000  ab. 

Ardebil  Città  dell'  Asia  occi- 
dentale, nel  regno  di  Persia. 

A'dèche.  Fiume  di  Francia  che 
(là  nome  al  dip.,  f"  un  affluente 
sulla  riva  destra  del  Rodano. 

Ardèche.  Dtp.  della  Francia, 
composto  dell'  anti-o  Vivar<;se 
di  Liiiguadoca  e  che  ha  preso  il 
nome  dal  fiume  che  lo  attraversa. 

Ardenne.  Regione  n  ontagno- 
sa  dell'Europa  occidentale,  ohe 
si  estendono  nella  parte  nord- 
est della  K rancia,  nel  Belgio  e 
nella  Prussia. 

Ardenne  Dip,  della  Francia 
sett    con  82a  S61  ab. 

Ardore.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. prov.  di  Calabria  Ulteriore I, 
con  5,141  ab. 

Arena,  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Pavia,  con  2,411  ab. 

Arena.  Paes^  nella  prov.  di  Ca- 
tanzaro, con  3,673  ab. 

Arenella.  Vii.  dell'  Italia  me- 
ridionale prov.  di  Napoli,  con 
5.500  ab.  Patria  di  Salvator 
Rosa. 

Arensberg  ,  o  Arnsberg, 
Reggenza  degli  Stati  prussiani, 
prov,  di  Vestfalia. 

Arenzano,  Paese  dell'  Il.Tba 
sett,  prov.  di  Genova,  con  3,807 
abitanti. 

Arequipa.  Città  dell'  America 
mer,  nel  Perù  con,  35,000  ab. 

Arevalo.  Borgo  della  Spagna, 
con  6,400  ab. 

Arezzo.  Città  dell'Italia  centr., 
in  Toscana,  capoluogo  di  prov. 
omonima,  con  38,907  ab.  Fu  pa- 
tria del  sommo  Petrarca,  e  di  fra 
Guittone  d'Arezzo. 

Argegno.  Paese  dell'Italia  set- 
tenlr.  in  prov.  di  Como  ,  con  632 
abitanti. 

Argeliato  oArgelato,  Paese 
dell'Italia  centr.  in  prov.  di  Bo- 
logna, con  4,051  i«b. 

Argen'.a.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr. prov.  di  Ferrara  che  con  di- 
verse frazioni  fa  16.242  ab. 

Argentai.  Città  della  Francia, 
dip.  delia  Coréze,  con  3,400  ab. 

Argentare.  Monte  isolato  del- 
l'Italia centr.,  in  Toscana  che 
scende  in  mare,  tenendosi  con- 
giunto al  continente  coi  due 
istmi  di  Tombolo  e  Feniglia. 

Argenterà.  Nome  di  un  lago  e 
di  un  colle  nelle  Alpi  marittime, 
non  che  di  un  villaggio  della 
piov.  di  Cuneo,  con  312  ab. 

Argenteuil.  Borgo  di  Francia 
sulla  .Senna,  con  5,405  ab. 

Argentiera.  Promontorio  del- 
l'isola di  Sardegna  prov.  di  Ca- 
gliari. 

Argentière.  Borgo  di  Francia, 
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dip   dell'Ardèche  con  3,000  ab 
Argentina  {  repubblica  ).  Ve- 
di Piata. 

Argenton-surCreuse.  Città 
di  Francia  dip.  dell'  Indro  con 
4,000  ab. 

Axgolide.  Regione  della  Gre- 
cia che  con  Corinto  forma  una 
delie  piefetiure  del  regno  con 
112,910  ab. 

Argo,  Ajrgos.  Città  della  Gre- 
cia, ijella  prefettura  dell'Argo- 
lide,  con  9,157  ub. 

Argonre  Parte  della  Campa- 
gna o  Sciampagna  e  della  Lo- 
rena.. 

Argovia.  Uno  dei  cantoni  della 
Svizzera,  con  194  200  ab. 

Ariano  di  Puglia.  Città  del- 
l'Italia merid.  prov.  di  Principa- 
to Ulteriore,  con  14,347  ab. 

Ariano  nel  Polesine.  Paese 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  di  Ro- 
vigo, con  4,457  ab. 

Ariccia.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. in  prov.  di  Roma,  con  2,401 
abitami. 

Arielli.  Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  Chieti,  con  1,203  ab. 

Arienzo.  Paese  della  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  nell'Italia  me- 
■idionale,  con  3,757  ab. 

Arignano.  Paese  dell'  Italia 
seti,  in  prov.  di  Torino,  con  816 
abitanti. 

Arisctiia.  Paese  dell'Italia  me- 
rid, in  prov.  d' .\quila  degli  A- 
bruzzi,  con  1,431  ab. 

Aritzo.  Paese  della  Sardegna  , 
in  prov.  di  Cagliari,  con2,102ab. 

Arizona.  Uno  dei  territorii  de- 
gli Stati  Uniti  di  .\raerica. 

Arizzauo.  Com.  dell'Italia  set- 
Jentr.,  in  prov.  di  Novara,  con 
i.348  ab. 

Ariana,  Paese  nel  clrcond.  di 
Viterbo,  nella  prov.  di  Roma. 
Conta  466  ab. 

Ariege.  Fiume  di  Francia  che 
dà  il  nome  al  dipartimento. 

Ariege.  Dip.  della  Francia  me- 
ridiunale  formato  dall'  antica 
contea  di  Foix  e  di  alcune  parti 
della  Linguadoca,  con  250,436 
abitanti. 

Arkansas.  Fiume  degli  Stati 
Uniti  d'America,  dopo  il  Missurl, 
il  più  grande  affluente  del  Mis- 
sissipl. 

Arkansas.  Uno  degli  Stati 
H.^ir  Unione  Americana.  Ha  ab. 
435.150. 

Arkopoli,  0  Little  Rock. 
Città  dell'America  sett. 

Arles,oArly.  Città  della  Fran- 
cia, sulla  sinistra  dal  Rodano, 
con  26,367  ab. 

Arlon.  Città  del  Belgio  nel  Lus- 
semburgo, con  4,200  ab. 

Arluno.  Paese  dell'  Italia  sett. , 
prov.  di  Milano,  con  3,014  ab. 

Armagli.  Città  d'Irlanda,  con 
9,000  abitanti. 

Armagnac.  Anticaprov.  della 
Francia,  compresa  nel  ducato  di 
Gaas'Ogiia  ,  la  quale  più  tardi  si 
trovò  confusa  nel  regno  di  Na- 
varra. 

Armenia.  Vasta  regione  del- 
l'Asia; essa  è  attualmente  divisa 
fra  la  Turchia,  la  Persia,  la  Rus- 


sia e  qualche  principato  Kurdo  , 
che  è  sotto  il  dominio  ottomanno. 
Armentières.  Città  di  Francia 
dip.  dal  Nord  sulla  Lys,con8,000 
ab. 
Armento.  Paese  dell'Italia  me- 
rid, prov.  di  Basilicata,  con 2,900 
ab. 
Arnheim.  Città  di  Olanda  cap 
della  Gheldria  ,  sulla  destra  del 
Reno  con  32,479  ab 
Arno.   Fiume    principale    della 
Toscana. 
Arnon.  Fiume  di  Francia 
Arnstadt.  Città  di   G-irmania 
nel  priucip  ito  di  Schwartzburg- 
Sondershausen    sul    Gera,    con 
6,696  ab. 

Arnstadt.  Circolo,  detto  anche 
Alta  Signoria  del  principato  di 
Swu!  tzburg  Sondershausen  con 
27,786  ab. 

Arnstein.Cit'à  di  Baviera  sulla 
Vernuel  Circolo  del  Meno  Infe- 
riore, con  3000  ab. 
Arolsen.  Città  della  Germania, 
con  2,000  ab. 
Arona.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  Novara   con  3,443  ab 
sulla  sponda  occidentale  del  lago 
Maggiore   Quivi  nacque  S.Car- 
lo Borromeo. 
Arpino.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Terra  di  Lavoro  ,  con 
11.535  ab.  Fu  patria  a  Cajo  Ma- 
rio ed  a  Cicerone. 
Arquà    Paese    dell'Italia  sett., 
con  1,311  ab.  nel  Padovano,  in 
mezzo  a'  colli  Euganei  ,  celebre 
per  essere  stato  abitato  dal  Pe- 
trarca, che  venne  quivi  a  passar 
gli  ultimi  anni  della  sua  vita  e  vi 
mori. 
Arquata  del  Tronto.  Paese 
d'Italia,  nella  prov.  e  ciré,  di  A- 
scoli  Piceno,  con  4,181  ab. 
Arran.  Isola  del  mare  di  Scozia 
alla  foce  del  Clyde,  ha  1,000  ab. 
Arras.  Città  di  Francia,  capol. 
del  dip.  del  Fiisso  di  Calais  ,  con 
25,749  ab.  Fu  patria  ai  due  Ro- 
bespierre. 
Arroe.  Isola  della  Danimarca 
sul  Baltico  con  8,000  ab. 
Arru.  .arcipelago  di  trenta  isole 

dell'Oceania  nella  Melanesia. 
Arsie.    Comune    del    Veneto  , 
prov.  di  Belluno,  circ.  di  Fonza- 
so,  con  5,704  ab. 

Arsiero.  Paese  del  Veneto 
nella  prov.  di  Vicenza  circ.  di 
Schio.  Ha  3,369  ab. 
Arta.  (;ittà  della  Turchia  Euro- 
pea nell'Albania. 
iVrtenay.  Borgo  di  Francia 
neir  Orleanese. 

Antiche  Terre.  Comprendonsi 
sotto  questa  denominazione  le 
terre  che  si  trovano  tra  il  circolo 
polare  sett.,  ed  il  polo  artico. 
Artois.  Antica  prov.  di  Fran- 
cia ,  che  oggidì  fonna  quasi  in- 
tero il  dip.  di  Pas-de-Calais. 
Arto.  Paese  dell'Italia  sett. ,  in 

prov.  di  Novara,  con  316  ab. 
Artogne.  Com.  nell'Italia  sett., 
n  prov.  di  Brescia. con  1,571  ab. 
Artuische.  Paese  n^lla   peni- 
sola distila,  al  nord  dell'Adria- 


trale  .  nelle  Antille  ,  .inpartien» 
agli  Olandesi.  Ha  3,*'i52  ab. 
Arundel.  Città  d'  Inghilterra 
nella  contea  ciSussex,  con  4.009 
ab. 
Arva  Comitato  d'Ungheria  nel- 
la vallata  dell' Arva,  con  8,838 
abit. 

Arvier.  Paese  dell'Italia  sett., 
nella  valle  d'Aosta,  prov.  di  "To- 
rino, con  1,079  al). 

Arzamas.  Cina  della  Russia, 
nel  governo  di  Nijnei-Novgorod, 
con  9,800  ab. 

Arzana.  Paese  dell'  isola  di 
Sardegna  prov.  di  Cagliari ,  con 
1,635  ab. 

Arzano.  Paese  dell'  Italia  m«- 
rid  ,  in  prov.  di  Napoli,  con  5,465 
abitanti. 

Arzew.  tVittà  d'Africa  sul  Me- 
diterraneo ,  neir  Algeria  occid., 
con  3,4o0  ab. 

Asaf.  Città  dell'Inghilterra,  nel 
principato  di  Galles.  Ha  4,000 
abitanti. 

AsL\ngaxo.  Borgo  e  Fiimo 
della  Bolivia. 

Asaro.  Paese  dell'isola  di  Sici- 


uro. 
Aruba.  Isola  dell'  America  cen- 


lia ,  prov.  di  Catania,  con  3,  ^ 
abit. 

Asben.  Regno  d'Afica  nella 
regioni  del  Sahara,  al  sud  del- 
l'impero del  Marocco. 

Ascablatlam.  Fiume  dell"  .A- 
inerica  centr. ,  repub.  di  Guuti- 
mala. 

Ascalona.  Città  di  Palestina , 
pascialato  di  Damasco.  Ogg'idl 
è  chiamata  anche  Scalona. 

Ascensione  (Isola  dell').  Isola 
dell'Oceano  Atlantico. 

Aschaffenburg.  Città  della 
Baviera  ,  nel  circolo  del  Basso 
Meno,  ora  Bassa  Franconia. 

Aschersleben.  Città  di  Prus- 
sia prov.  di  Sassonia  sull'Eine  a 
la  VVipper  con  12,000  ab. 

Asciano.  Paese  dell'Italia  cen* 
tr.  in  Toscana  ,  prov.  di  Siena , 
con  7,287  ab. 

Ascianti ,  o  Acanti,  o  A- 
shantee.  Considerevole  Stato 
dell'Africa  Occid.  nella  Nigrizia 
Marittima. 

Ascoli  Piceno.  Città  dell'Ita- 
lia centr.,  in  prov.  omonima,  con 
22.275  ab.  Fu  patria  di  Nicolò 
IV  e  di  Francesco  Stabili,  detto 
Cecco  d'Ascoli. 

Ascoli  di  Satriano.  Com. 
dell'  Italia  merid.  ,  in  prov.  di 
Capitanata,  con  6,275  ab. 

Ascora.  Prov.  dell'  impero  di 
Marocco,  in  Africa. 

Ascriburg.  Lunga  catena  di 
montagne  ,  che  incomincia  ia 
Ungheria,  separa  la  Slesia  dalla 
Polonia,  e  finisce  al  mar  Baltico. 

Asfaltide,  o  Asfaltico  (La- 
go) ,  o  Mar  Morto.  Nome  di 
un  lago  della  Turchia  Asiatica , 
nella  Siria. 

Asgar.  Prov.  dell'  impero  di 
Marocco. 

Ashby  de  la  Zouch.  Piccola 
città  d' Inghilterra,  nella  conte» 
di  Leicester,  con  5,000  ab.  Ha 
un  castello  in  cui  tu  chiusa  Ma- 
ria Stuart. 

Asheira.  Regno  d'Africa,  neir 
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la  Gainea  superiore ,  sulla  costa 
di  Gabon. 

Xsheres.  Città  della  Persia  , 
nel  Mazandeham. 

Ashoten  under-Lyne.  Cit- 
tà d'Inf^hilterra,  nella  contea  di 
Lancaster,  con  34,886  ab. 

Asia.  Una  delle  grandi  divisioni 
geografiche  del  globo  ,  e  la  più 
vasta. 

Asia  Minore.  Si  disse  Asia 
Minore  la  penisola  piti  occiden- 
tale dell'  asiatico  continente. 

Asiago.  Paese  nel  Veneto  prov. 
di  Vicenza,  con  5,423  ab. 

Asinalunga.  Paese  dell'Italia 
centrale  prov.  di  Siena  ,  con 
8,889  ab. 

Asinara.  Isola  adiacente  a 
quella  di  Sardegna,  che  dà  nome 
ad  un  golfo:  con  circa  3,000  ab. 

Asisiu,  o  Jugo.  Principato  del 
Giappone,  nell'isola  Kiusiu. 

Asker  Mckrem.  Città  della 
Persili,  nel  Kurdistan. 

Asmunein ,  Achmunein 
Città  dell'  Alto  Egitto  ,  presso  la 
destra  del  Nilo,  al  Sud  del  Cairo, 
con  8,000  ab. 

Asola.  Com.  dell'Italia  .sett., 
prov.  di  Brescia,  con  5. Si»  ab. 

Asolo.  Paese  dell' lialia  selt.  , 
prov.  di  Treviso,  colle  sue  IVa.- 
zioni  conta  5,437  ab. 

Aspinwall.  Cina  e  porto  del- 
l'Aiiiericu  Centrale  nella  i-ei» 
della  Nuova  Granata,  con  5,000 
abitanti. 

Aspra.  Paese  dell'Italia  centr., 
in  prov.  di  Perugia,  con  1,375  ab. 

Aspromonte  Paese  dell'Italia 
sett.  nel  Nizzardo  |irrsso  il  Vaio, 
con  1,803  ab.  Aspromonie  è  pu- 
re il  nome  di  un  monto  della  Ca- 
labria Ulteriore,  prov.  di  Reggio, 
di  infausta  celebrità  perchè"  Ga 
ribaldi  nel  1S62  vi  restò  ferito 
in  una  gamica. 

Aspropotamo.  Fiume  della 
Turchia  Europea,  nella  Romelia. 

Assam.  Grande  legione  d>4- 
l'Asia  ,  fra  il  Bengala  7  il  Tibet  e 
l'impero  Birmano, con  602, 500 al). 

Assia  Cassel  ,  o  Assia 
Elettorale.  Principato  della 
Geimania. 

Assia  Darmstadt,  o  Gran- 
ducale. Grai;ducalo  della  Ger- 
mania. 

Assia  Homburgo  (  Lan- 
graviato di)  Piccolo  principato 
della  Germania. 

Assia-Nassau.  Nome  di  una 
prov.  l'ru^siana. 

Assia  inferiore,  o  Schaun- 
burg.  Ptov.  del  già  pruiciiiato 
d'Assia  Cassel. 

Assia  superiore.  Circolo  del 
già  principato  dell'  Assia  Eletto- 
rale in  Gvriiiania,  con  una  popo- 
lazione di  11. (,913  ab. 

Assia  superiore.  Circolo  am- 
ministrativo dell'Assia  Grandu- 
cale, con  251,365  ab. 

Assia  renana.  Ciro,  ammini- 
strativo dell'  Assia  Granducale 
in  Germania,  con  234,875  ab. 

Assianti.  'Vedi  Asoianti. 

Assietta.  Monte  delle  Alpi  Co- 
zie  fra  il  Chi.'jone  e  la  Dora  Ri- 
pari». 


Assin,  Assinia.  Regno  d'A- 
frica, nella  Guinea  Superiore. 

A-Ssiniboine.  Gran  tiuma  del- 
l'America settentrionale. 

Assint.  Città  dt-ll'Africa. 

Assisi.  Città  dell'  Italia  centra- 
le ,  prov.  di  Umbria,  con  15,159 
ab,  È  patria  di  San  Francesco, 
di  Santa  Chiara,  non  che  del  ce- 
l.'bre  Metastasio, 

Asso.  Paese  dell'Italia  setten- 
trionale, provincia  di  Como,  con 
1,349  ab. 

Assolo.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  tlagliari,  con  610  ab. 

Assoro  ,  già  Asaro.  Paese 
della  Sicilia  in  prov.  di  Catania. 
Conta  3,288  ab, 

Assuan.  Città  dell'alto  Egitto, 
provincia  di  Tebe. 

Assuay,  Uno  dei  dipartimenti 
della  republjlioa  di'U' Equatore, 
neir  America  merid, 

Assungiova,  Città  della  Tur- 
chia Europea. 

Assunzione,  Città  capitale  del 
l'araguay,  nell'Amerio:»  meridio- 
nale. 

Assunzione  ,  o  Assump- 
Qao.  Città  del  Brasile. 

Assunzione.  Cit*à  dell'Isola 
Margieriia,  una  delle  Antille 
Sotto  'Vento,  prov.  di  Cuinana. 

Assye  ,  o  Assaye.  Villaggio 
dell'lndostan,  nel  B^rar. 

Astabat.  Città  dell'  Asia  nel- 
l'Armenia Persiana. 

Astamar  ,  Actamar.  Gran 
lago  dell'  .^sia ,  con  una  città  ed 
un  castello  fortifi'^ato  dello  stes- 
so nome  nell'Armania. 

Asterabad  ,  o  Astrabad. 
Provincia  della  Persia. 

Asterabad,  o  Starabath. 
Città  della  Persia  nel  Mazende- 
ran.  Conta  15.000  ab. 

Asti,  Città  dell'Italia  settentrio- 
nale, provincia  d'Alessandria, 
con  31,033  ab.  Essa  è  patria  di 
■Vittorio  Alfieri,  di  cui  esiste  tut- 
tavia la  casa. 

Asterga.  Citlà  di  Spagna,  nel- 
la prov.  di  Leone.  Ha  5,000  ab. 

Astrakhan,  Città  delia  Ruusia 
Europea,  con  46,605  ab, 

Astrakhan.  Governo  della 
Russia  Europpa,  posto  tra  quelli 
di  Saratow,  d' Oreniborgo,  del 
Caucaso  ,  il  Mar  C^s^io  e  le 
Steppe  dei  Kitghizi;  ha  277,239 
abitanti,  e  134,000  Kirghizi. 

Asturie  (  Principato  delle  ) 
Principato  e  prov.  della  Spagna, 
con  571,845  ab. 

Asylum,  Città  degli  Stati  Uniti 
d'.\merica. 

Atabapu  ,  o  Jatavapu  Fiu- 
me dell' Amrica  merid.,  uella 
Guinea  Spagnuola. 

Atacama.  La  più  vasta  pro- 
vincia della  repubblica  del  Chili 
neir  America  .Meiidionalo,  con 
una  .scarsa  popolazione  di  78,872 
abilanli. 

Atacama,  Provincia  della  re- 
pubblica di  Bolivia.  Ha  una  po- 
polazione di  5,273  ab. 

Atatchi,  Montagna  considere- 
vole dell'Asia  ,  sulle  sponde  del- 
l'Ara). 

Atavicy ,    o    Attaveesee. 


Gran  territorio  dell'I ndostau,  nel- 
la presidenza  di  Bombay. 

Atchikounipi ,  o  Lupo  Ma- 
rino, Lago  della  Nuova  Bretta- 
gna nel  Labrador  ,  nell'  America 
sett, 

Atena,  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Principato  Citeriore  eoa- 
2,841  ab. 

Atene,  Antica  città  fd  ora  ca- 
pitale della  Grecia  fondata  da 
Cecrope  1852  anni  av.  IB.  V., 
ma  ora  riinodernata ,  con  41,293 
ab.,  e  col  Pireo  47.723. 

Atessa.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore  ,  con 
9,579  ab. 

Atfleh.  Provincia  del  medio  E- 
gitto,  con  50,000  ab, 

A  h,  0  Aeth.  Città  del  Belgio, 
prov.  d'Hainaut.  Ha  0,009  ab. 

Athabaska  ,  o  Elk.  Fiume 
dell'  .America  sett.  ,  nei  possedi- 
menti inglesi. 

Athabaska ,  o  Lago  delle 
colline.  1  .;igo  dell'  America 
sett.  Inglese. 

Athens  Nome  di  molte  piccola 
città  degli  Stati  Unitid'America,    , 
ma  tutte  hanno  pochi  abitaiìti. 

Atherstone.  Piccola  ■^ittà  d'In- 
ghilterra ,  contea  di  Warwick, 
presso  r  Ansksr.  Ha  3,000  e  piti 
abitanli. 

Atherton  o  Choubent,  Vil- 
laggio d'  Inghilterra  ,  contea  di 
Lancaster.  Conta  5,000  ab 

Athol.  Provincia  della  Scozia 
sett,,  nella  Gran  Brettagna. 

Athos.  Alta  ed  isolata  monta- 
«■na  sulle  coste  marittime  del- 
l'Amica Macedonia,  ora  Turchia 
Europea. 

Atina  Paese  dell'Italia  merid,, 
pr.iv.  di  Terra  di  Lavoro,  con 
4,211  ab. 

Atitlaii.  Vulcano  di  Guatimala 
nell'America  central«. 

Atlanta.  Florida  città  dell'Ame- 
rica sett.  nello  Stato  di  Georgia. 

Atlante.  Grande  catena  di  mon- 
tagne, verso  il  nord  dell'Africa. 
Si  divide  in  piccolo  e  granda 
Atlante. 

Atlantico  (Oceano).  Si  chia- 
ma con  tal  nome  la  parte  del- 
l' Oceano  compresa  fra  le  costo 
dell'Europa  e  dell'/VlVica  da  una 
parta,  e  quelle  delle  due  .Ameri- 
che dall'altra. 

Atoual.  Isola  dd  grande  ocea- 
no Pacifico  ,  n'-U' Arcipelago  di 
Sandwi'k;  ha  50,000  ab. 

Atrani.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Principato  Citeriore,  con 
2,391  ab.  Fu  patria  del  celebre 
Masaniello,  o  Tommaso  Aniello, 
capo  della  rivoluzione  napoleta- 
na del  1687. 

Atrato.  Piume  dell'  .America 
merid.,  nella  Nuova  Granata. 

Atri ,  o  Adria  Picena,  Città 
dall'Italia  merid,,  prov,  di  Abruz- 
zo Ulteriore  I,  con  9,397  ab. 

Atripalda.  Città  dell'Italia  nne- 
rid.,  prov.  di  Principato  Ulterio- 
re con  4,875  ab. 

Atscim,  o  Achem  Stato  nella 
patte  N,0,  dell'Isola  di  Sumatra, 

Attersee.  Lago  dell'  Impero 
d'Austria  nell'arciducato. 
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Attica.  Uno  dei  comparliinenti 
storici  della  Grecia. 

Attigliano.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  ili  prov.  di  Peiugia,  con 
873  ab. 
Attimis.  Paese  dell'Italia  sett. 
ìd  prov.  di  Udine,  ron  2,791  ab 
Atzàra.  Paese  della  Sard(>f,'i)a, 
iu  prov.  di  Cairi  lari,  con  1,620  ab. 

Attok,  Atek.  Città  forte  del- 
l'Asia, ueir  India  sett.  Ha  10,000 
abitanti. 

Attoui.  Una  delle  isole  Sand- 
wiok,  nell'Oceano  Pacifico. 
Attu.  La  più  occidentale  isola 
dell' Arcipelapo  delle  Aleutine, 
nel  Grande  Oceano  Boreale. 

Aubagiie.  fitta  di  Francia  in 
Provenza.  Fn  patria  del  celebre 
scrittore  Barthèlemy.  Ha  9,000 
abitanti. 

Aube.  Fiume  di  Francia  che  dà 
il  nome  al  dip.  Nasce  presso  Pa- 
lay  dall'Alta  Marna. 

Aube.  Dip.  della  Francia,  for- 
mato di  una  parte  della  Sciam- 
pagna e  di  una  p.Trte  della  Bor- 
gogna ,  con  231,951  ab.  Troyes 
ne  è  la  capitale. 

Aubenas.  Città  di  Francia,  nel 
dip.  dell'Ardèche,  a  pie  dei  mon- 
ti Cevenne. 

Aubigny.  Città  di  Francia,  nel 
Beny.  Ha  4  000  ab. 

Auburn.  Città  dfpli  Stati  Uniti 
d'Anjerira,  nello  Stato  di  Nuova 
York.  Ha  10,000  ab. 

Aubusson.  Città  di  Francia  . 
dip.  della  Creuse  ,  con  107,000 
abit. 

Auch  ,  0  Auche.  Città  della 
Francia  nierid.  .  cap.  del  dip. 
del  Ge.rs.  Ha  12,000  ab. 

Auckland  (  Isole  d'  ).  Isole 
dell'Oceania,  nella  Polinesia,  al 
sud  della  nuova  Zelanda. 

Aude  Città  e  regno  dell'India. 
■Ved.  Oude 

Aude.  Fiume  della  Francia  me- 
rid. 

Aude.  Dip.  della  Francia  com- 
posto della  parte  merid.  dell'an- 
tica Linguadoca. 

Audenard  ,  o  Audenarde 
Città  del  Belgio   Ha  7,0  )0  ab. 

Audjelah.  Ò:  si  della  Barberia 
in  Africa,  nel  desf^rtc  di  Barra 

Auer£.tc--dt,  0  Auerstaedt 
Città  della  Geimania  ,  nella 
Prussia,  prov.  di  vSas.sonia. 

Augelah.  "Ved    Audjelah. 

Augsburg.  'Ved  Augxista. 

Augusta,  o  Augsburg  Città 
di  Baviera,  cap  <relrir.  dell'alto 
Danubio.  È  la  latria  di  Holbein, 
di  Probst,  di  Rugendas  ed  altri 
non  meno  illustri. 

Augusta.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d'  Ametica,  nella  Georgia, 
con  12,000  ab. 

Augusta.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d'.iLmerica.  Ha  9  500  ab. 

Augusta.  Città  di  Sicilia.  Vedi 
Agosta. 

Augustenborg.  Borgo  e  ca- 
stello di  Piussia,  nel  ducato  di 

Sleswig. 

Augustow.  Governo  dalla  Po- 
lonia, nell'impero  russo. 

^\ilagas  Lago  dell'  America 
u-.erid.,  nella  Bolivia. 


Aulctta.  Paese  dell'Italia  me-  Aversa.  Città  dell'Italia  merid., 
iid.,prov  di  Principato  Citerio-j  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  con 
re,    jn  2,997  ab.  18,248  ab. 


AT-lla.  l'aese  dell'Italia  centr 
Pi  ov,   di  Massa  e    Carrara,  con 
5.181  ab. 

Aulona.  'Ved.  Valona. 

Aumale.  Città  di  Francia,  dip 
della  Senna  inferiore,  con  3,00( 
abitanti. 

Auray.  Città  del'a-Francia  sul- 
r  Oceano,  nella  Brettagna  Iute 
riore.  Ha  5,000  ab. 

Aurengarad.  Prov.  dell'  In- 
dostan,  nel  territorio  di  Deccan, 
Presidenza  di  Madias.  La  prov. 
ha  circa  600,000  ab. 

Aurillac.  Città  di  Francia.  Con- 
ta 10,000  ab. 

Auronzo.  Paese  dell'  Italin 
sett.  ,  nel  Bellunese  ,  con  3,942 
aliitanti. 

Aurora.  Isola  del  grande  Ocea 
no  Equinoziale. 

Ausonia,  già  Fratte.  Paesi 
dell'  Italia  merid.  ,  in  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  con  3,228  ab. 

Austerlitz.  Borgo  dell'impero 
austriaco  nella  Moravia  ,  dive- 
nuto celebre  per  la  battaglia  del 
2  dicembre  1805  fra  Napoleone 
e  gli  Austro-Russi. 

Austis.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Cagliari,  con  70(5  ab. 

Australia  ,  Austraìasia  , 
Notazia  ,  Nuova  Olanda 
Sotto  questi  nomi  s'  indica  la 
più  grande  delle  isole  dell'Ocea- 
nia, e  della  Terra. 

Auteuil.  'Villaggio  intorno  Pa- 
rigi, nel  dip.  della  Senna. 

Auvave.  'Villaggio  delle  Alpi 
niarittii»e  ,  nel  Distretto  di  Pa- 
getto  Tenieri. 

Auzate.  Com.  dell'  Italia  sett., 
in  prov.  di  Novara,  con  373  ab. 

Autun.  Città  della  Francia  ,  n-l 
riimento  di  Saone-et-l.oire. 

Auxerre.  Città  della  Francia  , 
capoluogo  del  dipartimento  della 
Yiiiine,  con  I4,lo6  ab. 

Auxonne,  o  Aussona.  Citt.T 
della  Francia,  nel  dip.  della  Cusla 
d'Oro.  Ha  6,000  ab. 

Ava.  Capitale  dall'impero  Bir 
m.mo.  Ha  20  a  25,000  ab. 

Ava.  Principato  del  Giappone  , 
nell'isola  di  Nifon. 

Avallon.  Città  di  Francia  .  nel 

dip.  della  Yonne.  Ha  7,000  ab. 

Avana.  Capitale  dell'is  di  Cuba. 

la  maggiore  delle  grandi  Antille, 

iipp^.iìeaente   alla   Spagna.    Ha 

135,000  ab. 
Avar.   Cantone  della  Circassia 

orientale. 
Avatcha.  Baia  della  Russia  A- 

siatica,  sulla  costa  orientale  del 

Kamsciatka. 
Avella.  Paese  dell'Italia  merid., 

prov.   di    Principato  Ulteriore  , 

con  3,714  ab. 

Avellino.  Città  dell'  Italia  me- 
rid., prov.  di  Principato  Ulterio- 
re, con  19,063  ab. 
Avenza.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr., prov.   di  Massa  e  Carrara, 

con  3.254  ab. 
Averne.  Piccolo  lago  nell'Italin 

merid.,  tra  Cuma  e  il  golfo  di 

Baja,  prov.  di  Niuioli. 


Avesnes.  Città  di  Francia,  nel 

dip.  del  Nord.  Ha  3,500  ab. 
Aveyron.   Fiume  di  Francia  , 
nasce  dalla  Fontana  di  "Veyron  , 
presso  Severac. 
Avejrron.  Dip.  della  Francia. 
Avezzano.    Paese    dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Abruzzo  Ulte- 
riore II,  con  3,116  ab. 
Aviano.    Coni,  dell' Italia  sett. 
nel  Veneto,  prov.  di  Udine,  circ. 
di  Pordenone,  con  6,234  ab. 
Avigliana.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino  ,  con  3,2J3 
ab.  alle  falde  delle  A\p\  Cozie.  Fu 
patria  di  Umberto  li  e  di  Amedeo 
VII  di  Savoia,  non  che  di  Niccolò 
e  di  Gianfrancesco  Balbo  ,  cele- 
bri giureconsulti  del  secolo  XVI. 
Avigllano.  Città  dell'  It.  mer., 
pi  ov.  di  Basilicata,  con  16,176  ab. 
Avignone.   Città   antica  della 
Provenza  ,  già  capitale  del  con- 
tado di  questo  nome.  Al  presente 
essa  è  capoluogo  del  dip.  di  Val. 
chiusa,  e  conta  35,407  ab.  A  noi 
italiani  richiama  la  memoria  di 
quella  Liiura,  cui  il  Petrarca  re- 
se immortale  nel  suo  Canzoniere. 
A.vila.  Provincia  nella  Castiglìa 
Vecchia.  Avila  è  il  capoluogo  di 
questa  prov.,  conta  4,976  ab.  ,  S 
patria  di  Santa  Teresa. 
Avlona.  Vedi  Valona. 
Avola.  Città  Jeliisola  di  Sicilia, 
prov.  di  Noto,  con  10,934  ab. 
Avorio  (Costa  dell').  Vedi  Gui- 
nea. 

Avranches.  Città  di  Francia, 
nel  dip.  della  Manica.  Ha  9,000 
abitanti. 
Axum.  Città  dell' Abissinia. 
Avacucho.  Dip  del  Perù,  com- 
prendente il  bacino  della  Jania 
inferiore,  e  del  Rio  Apufimar  ,  è 
suddiviso  nelle  Provincie  d'Huan- 
cavelica  ,  Lucanas  ,  Tayacaja  , 
Ca.strovireyna  e   Parinacoehàs. 
Esso  ha  240,000  ab. 
Ayacucho.  Città  dell'  America 

niet  id.,  nel  Perù. 
Ayr.  Provincia  o  contea  marit- 
tima della  Scozia.  Ha  140,000  ab. 
Ayr.  Città  cap  della  conteadello 
stesso  nome  in  Iscozia.  Ha  40,000 
ab. 

Azania,  o  Costa  d'Ajam. 
Gran  regione  littorale  dell'Africa 
orientale. 

Azcoytia.  Città   di    Spagna , 
nella  prov.  di  Guipuzcoa. 
Azeglio.  Paese  dell'Italia  sett  , 
piovT  di  Torino,  con  2,010  ab. 
Azincourt,    o    Agincourt. 
Villaggio  della  Francia,  dip.  del 
Rassodi  Calais.  Conta  1,000  ab. 
Azof,  0  Azov  (Mara  di).  Mara 
che  bagna  la  Russia  merid. 
Azof,  oAzo-w.  Città  della  Rus- 
sia meridionale. 
Azua.  Città  dell'isola  di  S.  Do- 
mingo nell'America  centrale. 
Azuela.    Fiume  dell'  America 
merid.,  nella    repubblica    della 
Nuova  Granata,  prov.   di  Quito. 
Azun.  Valle  di  Francia  negli 

Alti  Pirenei. 
AzjTunagor.  Distretto  nell'In- 
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dia  Inglese  presidenza  di  Bom- 
bay. 

A.zzano.  Paese  de!  Veneto  , 
prov.  di  Udine,  circond.  di  Por- 
denone, con  4,591. 

Azzàno  S.  Paolo.  Paese  del- 
l'Italia si:tt.,  in  prov.  di  Berga- 
mo con  984  ab. 

Azzio.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Como,  con  465  ab. 

Àzzone.  Paese  dell'Italia  set- 
ientr.,in  proV.  di  Bergamo,  con 
775  ab. 

Azzorre  Isole  occidentali. 
Sono  nove  isole  dell'Atlantico  a 
1,200  chil.  dal  Portogallo,  la  po- 
polazion«ascende  a  circa  258, 135 
abitanti. 

Azzurre  montagne.  '  alena 
di  montagne  che  percorre  tutta 
l'isola  Gìaminaica,  una  delle  Au- 
tille. 


B 


Baar.  Città  di  Prussia,  in  Alsa- 
zia, nel  cessato  dip.  del  Basso 
Reno.  Ha  4,500  ab. 

Babà.  Città  della  Nuova  Gra- 
nata, nell'America  merid.,  con 
5,000  ab. 

Babà.  Sono  in  Turchia  alcune 
città  di  questo  nome. 

Baba-Dach.  Città  della  Tur 
chia  Europea,   nella  Dobruscia. 

Baba-Dagh.  Catena  di  monti 
della  Turchia  Asiatica. 

Babrauoyo.  Città  dell'Amen 
ca  merid.,  nella  repubblica  della 
Nuova  Granata  H:i  5,000  ab 

Babelk.  Città  della  Persia  in 
Asia,  prov.  di  Faisistan. 

Bab-el-mandeb.  Vale  a  dire 
Porta  del  CordogHn,  ed  è  così 
chiamato  lo  stretto  iVii  l'Arabi 
e  il  continente  d' Africa,  che  col- 
lega il  Mar  Rosso  col  golfo  d'A- 
den e  l'Oceano  Indiano,  pei  peri- 
gli che  offre. 

Baber.  Isola  dell'Asia,  nell'Ar- 
cipelago delle  Molucche. 

Babic,  o  Bababec  Città  del- 
l'Asia, nel  regno  di  Persia. 

Babol.  Piume  dell'  Asia,  nella 
Persia. 

Bacaim  ,  o  Bassein.  Città 
dell'Asia,  nell'impero  Anglo-In- 
diano. Ha  30,000  ab. 

Bacalar  o  Bacalat.  Lago 
dell'America  centr.  nel  Messico. 

Baccalan.  Isola  del  Mar  Rosso 
fra  l'Asia  e  l'Africa. 

Bacchigliene.  Fiume  dell'I- 
talia sett.,  nel  Veneto,  nasce  a 
pochi  chilm.  da  Vicenza  e  mette 
neir  Ad l'iatico  confuso  col  Brenta. 

Bacharach.  Città  di  Germa- 
nia nella  Prussia.  Hu  2,000  ab. 

Bachi,  o  Bashee.  Giuppo  di 
isole  nell'Arcipelago  delle  Filip- 
pine. 

Bachian,  o  Batsìan.  Isola 
delle  Indie  orientali,  la  maggiore 
delle  Molocche. 

Bachmul,  e  Bachmut.  Città 
della  Russia  Europea. 

Bachtciserai.  Città  dell'inipp- 
ro  russo,  nei  governo  della  Tuu- 


Vride,  penisola   di    Crimea ,     con 
fiuna  popolazione  di  15,000  ab. 
Bach-King,   Dongh  Kihn 
Città  dell'  Impero  d'Annam.  Ha 
circa  40,000  ab. 
Bacéno  e  Croveo.  Due  bor- 
gate nella   Valle   d'Antigono  in 
prov.  di  Novara,  con  1,064  ab. 
Eacs.  Nome  di  città  e  comitato 
dell'Impero  d'Austria,    nell'Un 
t:heria. 
Bàcoli.  Paese  sul  golfo  di  Ba 
ja,  presso  Napoli. 
Badacri.   Regno  della  Guinea 

superiore,  sulla  (^osta  d'Oro. 
Badajoz.  Capitale  della  prov. 
dello  stesso  nome  nell'Estrema- 
dura,  in  Ispagn;i,con  22.885  ab. 
Badackano   Badaskian. 
Territorio  della    gran  Buccaiia 
meridionale. 
Badalucco.   Paese  dell'  Italia 
centr.,  in  prov.  di  Porto  Mauri- 
zio, con  2,290  ab. 
Baden    (Gran  ducato  di).  Uno 
degli  Stati  della  già  Confedera- 
zione Germanica. 
Baden.  Città  della  Germania , 
nel  granducato  dello  stesso  no- 
me ,   capoluogo  di  circolo  pure 
omonimo,  con  9,281  ib. 
Baden.  È   pur  il  nome  di  una 
piccola  città  dell'  Austria  infe- 
riore ,  che  conta  2,800  ab. 
Baden.  Città  della  Svizzera  nel 
cantone  d' Argo\ia  ,  posta  sulle 
sponde  della  Limmat.  Ha  2,500 
abit. 
Badia  ora  detta  Badia  Pole- 
sine.  Paese    dell'  Italia  sett.  , 
nel  Veneto,  con  5,901  ab. 
Badia  Calarena.  Pai  s  ■  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Verona, 
con  2,303  ab. 

Badia  Tedalda.  Paese  dell'I- 
talia centr. ,  in  prov.  di  Arezzo 
con  2,246  ab. 

Badia    e    Caselle    Badia 
Paese   dell'Italia  sett.,  in  prov 
,  di  Pavia,  con  673  ab. 
Badibu.  Regno  d'Africa,  nelle 
St^nesambia,  confinante  col  re- 
gno del  Sin. 
Badolato.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.. prov.  di  Calabria  Ulteriore 
II,  con  3.932  ab. 
Badonvillier.  Città  di  Fran- 
cia ,   nella   Lorena ,    dip.    della 
Meurthe  ,   circolo   di  Luneville. 
Conta  3,000  ab. 
Baedu.  Regno  d'Africa,  nella 
N  grizia  all'  est  di  Bambara  di 
CUI  è  tributario 
Baeza.  Antica  e  cospicua  città 
di  Spagna,  nell'Andalusia,  prov. 
di  Jaen.  Conta  circa  18,000  ab. 
Baffìn   (Baia  e  mare  di).  Sulla 
costa     orientale    dell'   America 
settentrionale. 
B..lfin-Parry  (Arcipelago  di). 
Nome    collettivo     che    abbrac- 
cia tutte  le  isole'scoperte  ,  e  più 
specialmente  esplorate  dal  Par- 
ry  ,  fra  i  mari  di   Baftìn  ,   e   di 
Hudson ,  al  sud  dello  stretto  di 
l.iincaster  Barrow. 
Ba  fìng.  Cioè  fiume  nero,  nome 
dell'alto  Senegal  in  lingua  man- 
dinga.  Vedi  Senegal. 
Bag  ,   o  Baug.   Piccola   città 
dell'. \sia  merid.,  nell'India. 


Bagaleen.  Prov.  del  centro 
dell'isola  di  Giava. 

Bagaladi.  Paese  dell'Italia  me- 
rid ,  in  prov.  di  Reggio  Calabro, 
con  1,399  ab. 

Bagdad  (Città  a  Pascialato 
di).  Antica  capitale  dell'impero 
degli  Abassidi.  La  città  conta 
40. 000  ab. 

Saggio.  Paese  dell'Italia  s?tt., 
nella  Lombardia,  prov.  di  .Mila- 
no ,  con  2,398  ab.;  notevole  per 
avere  dato  i  up.tali  a  papa  Ales- 
sandro II  ed  a  S.  .'Nnselino. 

Bagha-rxni  ,  Baghermè. 
Contrada  dell'.'Vfriia  centr.  ,  nel 
Sudan,  all'est  del  Burnù  ,  e  al 
sud-est  del  lago  Tzad. 

Bagheria.  Coni,  di  Sicilia  , 
prov.  di  Palermo,  con  11,651  ab. 

Baghermè,  vedi  BagharmL 

Baghirati.  Fiume  d'  Asia,  nel' 
l'Indostan. 

Baglana  o  Buglana.  Distret* 
todeirindostan, nell'antica  prov, 
d'.\ureiig-Abad. 

Bagnacavallo.  Com.  dell'  !• 
talia  centr.,  piov.  di  Ravenna, 
con  14,865  ab. 

Bagnaluka.  Città  forte  della 
Turchia  Europea,  nella  Bosnia» 
sulla  sinistra  del  fiume  Verbas, 
Ha  8,000  ab. 

Bagnara,  ora  detta  B igna- 
ra Calabra.  Com.  dell'Italia 
inerid.,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
liore  I,  con  8.504  ab. 

Bagnara  di  Romagna.  Pae- 
se dell'Italia  centr  ,  in  prov.  di 
Ravenna,  con  1,953  ab. 

Bagnarla.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Pavia  ,  eoa 

836  ab. 
Bagnarla  Arsa.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  in  prov.  di  Udine,  con 

2,554  ab. 

Bagnasco.  Paese  del  Piemon- 
te, prov.  di  Cuneo,  sulla  sinistra 

del  Tanaro,  con  1.960  ab. 
Bagnères  deBigorre.  Pic-r 
cola  città  di  Francia  ,  nel  dip. 

degli  Alti  Pirenei ,  sulla  sinistra 

d.-11'Adour.  Ha  10,000  ab. 
Bagnères-de  Luchon.  Ca- 

pol   di  cantone  nel  dip.  francese 

dell'Alta  Garonn.-i.  ccu  2.876  ab. 
Bagni  Canicattini.  Paese  di 

Sicilia,  prov.  di  Siracusa  ,  con 

6.618  ab. 
Bagni  di  Lucca  drttì  anche 

Bagni    di    Corsena     Com. 

d?iritalia  centr.,  prov.  di  Lucca 

con  9,222  ab.  La  temperatura 

dei  bagni  è  di  43  gradi. 
Bagni  San  Giuliano.  Com. 

dell'Italia  centr. ,  prov.  di  Pisa, 

con  13,663  ab. 
Bagno  ora  detto  Bagno  in 

Romagna.  Com.    dell'  Italia 

centr.,  in  prov.  di  Firenze,  circ. 

di  Rocca  S.  Casciano,  con  7,5'33 

abitanti. 

Bagno  a  Ripoli.  Paese  dell'I- 
talia centr,  prov.  di  Firenze,  con 

3,080  ab. 

Bagnoles.  VilLiggio  di  Fran- 
cia del  dip.  dell' Orne. 
Bagnoli.  Paes3  dell'Italia  ino- 

lid.,  prov.  di  Molise,  con  4,210 

abitanti. 
Bagnoli  Irpino.  Paese  dell'I- 
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talia  raerid.,  prov.  di  Principato 
Ulteriore,  con  3,409  ab. 

Bagnolo  ,  dptto  anche  Ba- 
gnolo Piemonte.  Com.  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Cuneo,  con 
6,357  ab. 

Bagnolo  S.  Vito.  Paese  di 
Lombardia,  prov.  di  Mantova, 
con  5.098  ab. 

Bagnols.  Piccola  città  di  Fran- 
cia, Bassa  Linijnadoca,  dip.  del 
Gard.  Conta  5,500  ab. 

Bagnone.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Massa  e  Car- 
rara, con  5,288  ab. 

Bagnorea.  Paese  dell'  It.-ilia 
centr.,  nel  territorio  di  Viterbo, 
con  3,745  ab.  Fu  patria  di  S. 
Bonaventura. 

Bagolino.  Paese  d'Italia,  prov. 
di  Brescia,  circondario  di  Saio, 
all'estremità  superiore  della  Val 
Sabia,  sulla  sinistra  del  Catarro. 
con  3,791  ab. 

Bahama.  Isole.  VediLucaje. 

Bahama  (  Nuovo  Canale  di  ), 
Braccio  di  mare  che  si  chiama 
anche  golfo  di  Florida,  e  la  se- 

Eara  dal  grande  e  dal  piccolo 
anco  di  Bahama. 

Bahama  (Vecchio  Canale  di). 
Braccio  di  mare,  presso  TAnie- 
rica  centr.,  mfdiante  il  quale 
l'Oceano  Atlantico  comunica  col 
golfo  del  Messico. 

Bahar.  Prov.  dell' Indostan  in- 
glese ,  presidenza  del  Bengala, 
chiamata  anticamente  Magada , 
e  che  prese  dipoi  il  noui'  dal 
suo  capoluoffo. 

Bahar.  Città  dell'  India  Inglese 
nella  presidenza  di  Calcutta  , 
nella  prov.  di  Bahar,  di  cui  ne 
era  capitale,  prima  di  Paina,  ed 
ora  non  conta  pifi  di  30.000  ab 

Bahavolpuc.  Prmcipato  del- 
l'Afganistan,  nella  prov.  di  Mul- 
tan.  in  Asia. 

Baheireh.  Prov  del  Basso  B- 
gitto,  coiiflna  al  nord-ovest  col 
mare  ,  e  al  sud  col  deserto  di 
Libia.  Alessandria  ne  è  b  capi- 
tale. Nel  Baheireh  sonvi  i  laghi 
Medieh ,  e  Mariul  ,  antico  Ma- 
reo  tid  e. 

Bahia  o  San  Salvator.  Ca- 
pitale della  piov.  di  Bahia",  è  la 
città  dopo  Rio-Janeiro  ,  la  più 
grande  e  fiorente  del  Brasile. 
Sorge  sulla  riva  orientale  della 
baia  d'Ognissanti. 

Bahia.  Prov.  la  più  bella  del 
Brasile.  Ha  1,450.000  ab. 

Bahiuda.  Desei'to  dell'Africa, 
nella  Nubia ,  al  sud  di  Dongola, 
e  all'ovest  del  Nilo 

Bahrein.  Gruppo  d' isole  del 
Goli'o  Persico  ,  sulla  costa  d'  A- 
rabia. 

Bahr  -  el  -  Abiad  Vedi  A- 
diad. 

Bahr-el-Ada.  Fiume  d'Africa 
nella  Nigrizia. 

Bahr-el- Azrek  ,  o  Azak  o 
Azergue (Fiume azzurro).  Uno 
dei  rami  principali  del  Nilo. 

Bahr-el-Mardgi.  Lago  della 
Turchia  Asiatica  ,  nella  Siria  , 
pascialato  di  Damasco. 

Bahury.  Regione  dell'Africa, 
nella  Guinea  superiore. 


Barus  ,  o  Bay-Hus.  Città  di 

Norvegia. 

Bai.  Città  della  piccola  Buccaria. 
nell'impero  Cinese  ,  alla  foce  del 
Moulser  nel  Kapsalangr. 

Baiardo.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.,  in  prov.  di  Porto  Maurizio, 
con  1,596  ab. 

Baiano.  Paese  dell'Italia  cent  , 
in  prov. d'Avellino,  con 2,722 ab 

Baia  e  Latina.  Paese  d  ?ll'I'alia 
nierid.,  in  prov.  di  Terra  c<|Ija- 
voro,  con  1,843  ab.  Vi  si  scor- 
gono gli  avanzi  dei  batrni  di  Ne- 
rone, del  ponti.^  di  (Jaligola,  del 
palazzo  di  Giulio  Cesare  ,  dei 
tempi  di  Diana,  Venere  e  Mer- 
curio. 

Baiburdi ,  o  Baibut.  Città 
dp'la  Turchia  Asiatica  ,  nel  pa- 
s'^ialato  di  Erzerum 

Eaikal.    Gian    lago    dell'  Asia 


Balambuan.  Città  forte  e  com- 
meicianta  dell'  Oceania  ,  iieha 
Malesia  ,  sulla  costa  orientale 
dell'irla  di  Gi.<va  ,  nel  distretto 
di  cui  è  cap.  Ha  20,000  ab. 

Balasor ,  o  Belasoi'.  Città 
deirihdostan  Inglese,  presid^:>nza 
del  Bengala  ,  antica  prov.  d'  O- 
rissa,  sui  fiume  Bellabollong.  Ha 
20,000  ab. 

Balaton,  o  Platten.  Lago 
principale  dell'Ungheria,  impero 
d'  Austria. 

Ealbec  ,  o  Baalbek.  Celebra 
città  della  Siria,  conta  4  o  5,000 
abitanti. 

Baldo  (  Monte  ).  Giogaia  del- 
l'Italia sett.,  fra  1'. Adige  e  il  lago 
di  G.\rda,  che  si  congìunge  colle 
Alpi  del  Tirolo. 

Baleai'i.  Gruppo  d'Isole  del  I\Ie- 


iterraneo 
sett.,  fra  i  monti  .\itai.  apparte-  !l3alfruc,oBalfrusce.  Grande 
nente  alla  Russia  ,  nel  governo  |  città  della  Persia  ,  ne!  .Mazande- 
d'Irkoulsk.  ran,  sul  fìura«  Babai,  poco  lungi 

Baikal  (Trans).  Provincia  del-'   dal  Caspio.  Ha  100,000  ab. 
l'impero  Husso  nell'Asia.  Vedi:Balhai-y.  Città  e  distretto  dei- 
Trans  Baikal.  j   1'  Indostan  nel  regno  di  Mysore  , 

Bailleul.  Piccola  città  di  Fran-  sul  fiume  Naggery,  in  potere  de- 
cia.  nel  dip.  del  Nord.  Ha  10,000  .^'^  Inglesi  ,  presidenza  di  Ma- 
abitanti  I  liras. 

Bailuru.  Città   dell"  Indostan  .  I Bali.  Vedi  Balli  isola, 
nel  regno  di  Mysore,  presidenza  :  Sali.  Paese  dell'  Africanell' A- 
di  Madras.  '   bissi nia,  fra  i  regni  di  Ambara  , 

B&iramidjè.  Cittadella  Tur- i  e  di  Tigri. 


chia  Asiatica  nell'. Anatolia,  san 
fiaccato  di  Biga. 

Bairut  o  Beii'ut  o  Beyrout 
Città  delia  Siria  .  sulle  spiaijgio 
del  Mediterraneo,' con  100  OOÒ;'l> 

Bajon..r>    C'v.'  .   lìi^cse 

de'  Bassi  Pirenei,  (a  più  impor- 
tante del  paese  de'  Baschi.  Conta 
56,233  ab 

Bajona  Piccola  città  di  Spa- 
cno.  prov.  di  S.  Jago,  nella  Ga- 
iizin    Ha  8.000  ah. 

Bak-Boulan. Fiume  dell'Asia, 
neha  Sleppa  de'  Kirghizi. 

Baktegan  Lago  della  Persia, 
nella  prov.  dì  Fai'sistan, 

Baku  Chiam:ua  da' geografi  a- 
rabi  Bakonia  .  è  il  miglior  porto 
della  Russia  sul  mar  Caspio. 
Conta  5,000  ab. 

Balaba  Città  della  Nigrizia.  in 
Africa  ,  nel  regno  di  Bambarra  , 
sulla  riva  sinist  i-a  de]  Niger. 

Balabea  Isola  dei  grande  O- 
ceano  Equinoziale,  al  nord  della 
Nuova  Caledou'a. 

Balaehina  o  Balakna.  Città 
della  Russia  Europea  nel  gover- 
no di  Nijini-Novgorod  ,  cap.  di 
dis.  sulla  riva  destra  de!  Volga. 
La  città  ha  4,000  ab  e  il  dis. 
100,000  ab. 

Balade.  Nome  d'un  gruppo  d'i- 
sole dell'Oceania  ,  nella  Nuova 
Caledonia. 

Balagatzia.  Lpgo  considere- 
vole della  Turchia  Asiatica,  pa- 
scialato di  Kars. 

Balaghat.  Prov  dell'Indostan 
Iniflese  ,  presidenza  di  Madras. 
Ha  200,000  ab.  cap.  Bellary. 

Balaguer,  oBalaguie.  Città 
delia  Spagna  in  lilatalogna.prov. 
di  Lerlda^  e  conta  4,0(50  ab. 

Balaklava.  Città  e  porto  della 
Crimea. 


Balik-Cheher.     Città     della 

Turchia  Asiatica,  nell'Anatolia, 
nel  sangiaccato  di  Karalsi. 

i^alize  ,  o  Balisa.  Piume  del- 
l'Ali-.'ri'^a  enti,  nel  Messico, 
neli;i  penisola  di  Yucatao. 

Balkach-sci-Noor  .  Bal- 
khaìichi.  Gran  lago  dell'  alti- 
piano dell'Asia  centr. 

Balkan.  Catena  di  montagne 
della  Turchia  europea. 

Balkan.  Catena  di  montagne 
dell'Asia,  nella  Turcomania. 

Balkh.  Provincia  dell'.A.sia  cen- 
tr. ,  nella  grande  Buccaria.  La 
prov.  ha  1.000,000  d'  abitanti  e 
la  città  7,000. 

Balli  o  Bally.  Isola  all'  est  di 
Già  va. 

Ballina.  Città  dell'  Irlanda.  Ha 
5,510  ab. 

Ballon  d'  Alsazia.  Uno  dei 
punti  più  alti  della  catena  dei 
Vosgi  in  Francia. 

Ballon  de  Gueb^viller.  La- 
go della  Prussia,  nel  Governo 
dell'Alsazia. 

Salme  (  Col  de  la  ).  Passo 
della  catena  delle  Alpi ,  fra  il 
Vallese  e  la  Savoia. 

Balta.  Città  del'a  Russia  Euro- 
]iea,  governo  di  Podolia. 

Baltico  (Mare).  È  un  mare 
chiuso,  che  occupa  quasi  il  centro 
dell'Europa  settentrionale,  sepa- 
rando In  Svezia  e  le  isole  danesi 
dalla  Prussia  e  dalla  Russia;  è 
congiunto  coll'Oeeano  per  mezzo 
dello  stretto  di  Kattegat. 

Baltico  (  Provincia  del  ) 
Provincia  dell'  Impero  Russo  , 
costeegiante  il  mare  da  cui  uren- 
de  il  nome.  Ha  2,986,423  ab. 

Baltimora.   Città    degli    Stati 

Uniti  dell'.Am erica  sett.  cap.  del- 

I  la  coatea  dì  questo  nome  e  delle 


BAMBARRA 


—  1096  - 


BASCHE  PROVINCIE 


Stato    Marilandia  sulla  sinistra 
del  Patapsco,  con  352,136  ab. 
Bambarra  ,    o    Bambara. 
Paese  di  crande  esiPiisione  nel- 
l'interno deirAfri<\T  sett. 
Bambarugue.  Fiume  d'Afri- 
ca nella  Guinea  merid. 
Bamberga.  Città  dell' Alema- 
gna,  con  25,972  ab. 
Bambuk.  Paese  del  centro  del- 
l'Africa,  nella  Seneffambia. 
Bampù.  Città  dell'Impero  Bir- 
mano, in  Asia. 
Banal-Granze  Governo  del- 
l' Uncheria  ,  impero  d'  Austria  , 
non  200,000  ab. 
Banale.  Paese  del  Tiroìo  ita- 
liano ,  n*»!  Circolo  di  Rovai  édo. 
con  2,270  ab. 

Banari.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Sassari,  con   1,293 
abit. 

Banass.  Fiume  dell' ludostan  , 
nella    presidenza    di    Bengala  , 
piov.  d'Ai'ieniir. 
B  anato-Granze.   Geneialato 
dell'Une hevia.  rifila  Cioazia  Mi 
litare, impero  d'Austria.  "Vi  sono 
10,000  ab. 
Banbury.  Piccola  città  dell' In- 
ghilterra, nella  contea  diOxford. 
ÌPcpulazione  58.244  ab    Appar- 
tiene ajrli  Olandesi. 
Banca.  Isola  del'  Oeania. 
Banchette.    Paese  dell'  Italia 
sett  ,  in  prov.  di  Torino,  con  540 
abitanti. 

Banco.  Com.  del  Tirolo  italiano, 
nel  Circolo  di  Tiento. 
Banda.  Isole  della  Malesia   in 
numero  di  10,  nel  gruppo  delle 
Moiucche. 

Banda.  Regno  della  Guinea  su 
periore,   nell'Africa,  tributario 
dell'Achanti. 
Bandah.  Città  forte  dell'  Indo- 
stan  inglese. 

Bandermassin.  Fiume  prin- 
cipale dell'  isola  di  Borneo  nel- 
l'Oceania. 
Bandermassio.  Reame  del- 
l'Oceania nell'isola  Borneo. 
Bandon,  o  Bandonbridge. 
Città  d'Irlanda,  nella  contea  di 
Cotk.  con  12,000  ab. 
Banf,  Bamf.  Città  della  Scozia. 
Bangalora.  Gran  città  dell'A- 
sia merid.,  nell'Impero  Anglo- 
,    Indiano.  Ha  6,000  e  più  ab. 
Bangkhalan.  Città  dell'Ocea- 
nia occidentale,  isola  di  Madura 
di  cui  è  capitale.  Ha  30,000  :ib. 
Bang-kck.  Capitale  del  regno 
di  Siam  sul  fiume  Menam,  la  di 
cui  popolaz.  ascende  a  638,821 
abitanti. 
Bangor.  Città  e  porto  d'Inghil- 
terra, nel   principato  di  Galles  , 
con  7,000  ab. 
Bangor.  Città  con  porto  degli 
Stati  Uniti  d'America,  Stato  del 
Maine. 

Banlaluca ,  o  Banjaluka. 
Città  forte  nella  Turchia  Euro- 
pea, nella  Bosnia.  Con  20,000 
abit. 
Banks  (isole  di).  Scoperte  nel 
1789  (la  Bligh,  fra  le  isole  Tonga 
e  Timor 
Bannasu.  Città  principale  del 
regno  di  Akim,  nella  Guinea  su- 


periore ,  in  .Africa ,  sulla  destra 
del  fiume  Bossempra. 

Bantam.  Antico  reame  del- 
l'Oceania,  nell' isola  di  Giava, 
con  250.000  ab. 

Baci.  Heguo  d'  Africa  nella  Se- 
egambii. 

Bar.  Cina  d'Ucrania,  nella  Rus- 
sia Europea. 

Bai'abra.  Gran  contrada  del- 
l' Africa  nella  Nubia,  di  cui  Mo- 
sche è  il  luof?o  principale. 

Baranya.  Comitato  e  provincia 
dell'Ungheria,  che  ha  una  popo- 
lazione d  i  266,620  ab. 

Barbada  È  l'isola  più  avanza- 
ta verso  il  nord  esf  dell' arripi»- 
lacro  delle  Antille.È  popolata  da 
152,727 ab.,edhapercap.  Bridg- 
town. 

Barbarla.  Regione  d'  Africa 
f he  soice  come  una  grande  iso- 
la fra  ii  Mediterraneo,  1'  Oceano 
Atlantico  ed  il  gran  deserto  di 
Sahara  al  sud. 

Barberino  di  Mugello.  Pae- 
se dell'  Italia  centr.  ,  prov.  di 
Firenze,  con  886  ab.,  sulla  sini- 
stra della  Stura  in  Val  di  Sieve. 

Barberino  di  vai  d'  Elsa. 
Com.  dell'Italia  centr.,  prov. 
di  Firenze,  con  10,305  ab.  in  ter- 
ritorio fertile  in  viti ,  ulivi  e  ca- 
stagni :  fu  patria  dei  Barberini 
da  cui  uscirono  parecchi  cardi- 
ini  li  e  papa  Urbano  VIII. 

Barcellona.  Barcino.  Gran- 
de ed  antichissima  città  dell;. 
Spagna  ,  capitale  della  Catalo- 
gna e  della  nuova  prov.  omoni- 
ma, con  180,948  ab. 

Barcellona.  Prov.  ammini- 
strativa della  Spagna,  cap.  Ba.-- 
cellona.  Si  suddivide  in  11  pai  ti 
dot  iudiciales. 

Barcellona  o  Nuova  Bar- 
cellona. Prov.  della  repubbli- 
ca di  Venezuela,  con  52.163  ab  , 
sulla  costa  del  mare  Caribeo 

Barcellona  pozzo  di  Got- 
to. Città  della  Sicilia  ,  prov.  di 
Messina,  circondario  di  Castro- 
reale,  con  20,464  ab.  È  bagnata 
dal  ruscello  Uria,  e  dal  fiume 
I-ongauo. 

Bard  Piccola  fortezza  dell'Ita- 
lia se't. ,  prov.  di  Torino,  con 
112  :ib. 

Barda.  Isola  dell'Asia  merid., 
sulla  costa  del  Malabar,  in  vista 
di  Goa. 

Bardi.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Piacenza,  con  6,529  ab. 

Bardolino.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Verona  ,  con 
2,400  ab. 

Bareily.  Città  dell'Asia  merid., 
nell'impero  Anglo-Indiano,  pre- 
sidenza di  Bengala;  antica  prov. 
di  Delhy  ,  al  confluente  della 
Dhara .  e  della  Goula.  La  città 
ha  60.000  ab. 

Barga  Com.  dell'Italia  centr., 
|)iov.  di  Lucca,  con  7,664  ab. 

Barge.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cuneo,  con  9,972  ab. 

Bari  (Provincia  di).  Vedi  Ter- 
ra di  Bari. 

Bari  delle  Puglie.  Città  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Bari  sul- 
l'Adriatico, con  ^0,524  ab. 


Baricella  o  Barìsella  Pae, 
se  dell'Italia  centr.,  prov.  di  Bo. 
legna,  con  5,417  ab. 

Sarile.  Paese  dell'Italia  merid., 
ror.  di  Basilicata,  con  3,827  .ih 

Bar-le-duc,  Bar  sur  Or- 
nain.  Città  di  Francia,  dipart. 
della  Mosa  di  cui  era  capoluogo, 
ha  15,006  ab. 

Barletta.  Città  dell'Italia  me- 
rid.. prov.  di  Terra  di  Bari,  con 
28,163  ab.  È  celf  bre  p^r  l'assedio 
sostenuto  dal  1501  al  1504  e  per  la 
sfida  allora  avvenuta  fra  tredici 
italiani  ed  altrettanti  francesi  , 
restando  vinti  questi  da  quelli  i 
fatto  celebralo  dall'Azeglio  nel 
suo  F.tlore  Fìprimosca  ,  o  la 
diffida  l'i  Barletta. 

Barolo.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Cnn?'0,  con  767  ab. 

Barmen.  Citià  della  Prussia, 
nella  prov.  Renana,  reggenza  di 
Dusseldorf,  sulla  'Wipper  ,  con 
44,945  ab. 

Baroda.  Gran  città  dell'  Asia 
merid.,  nell'impero  Anelolndia- 
no ,  presidenza  di  Bombay  ,  nel 
Guzerate,  con  10,000  ab. 

Barone.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Torino,  con  882  ab. 

Baronissi.  Com.  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Principato  Ci- 
teriore, circondario  di  Salerno  , 
con  7,668  ab. 

Barosce.  Città  dell' Asia  nier., 
lell'lmpero  Anglo-Indiano,  nel 
Guzeratt,  con  30,000  ab.  sul  fiu- 
me Nerbonah. 

Barquisimeto.  Regione  del- 
l'America  meiid. ,  prov.  della 
tepubblica  di  Venezuela.  Conta 
113,755  ab. 

Barr  o  Barba.  Piccolo  regno 
dell'Africa  occidentale,  all' im- 
boccatura della  Gamba  ,  con 
quasi  200.000  ab. 

Barr.  Piccola  città  della  Prus- 
sia, nel  cessato  dipart.  frances» 
del  Basso  Reno,  a  pie  dei  Vosgi. 
Nel  1871  passò  coli'  Alsazia  in 
potere  della  Germania. 

Sarra.  Cora.  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Napoli ,  con  8,919  ab. , 
alle  falde  del  Vesuvio  e  prasso 
gli  scavi  di  Ercolano. 

Barrafranca.  Com.  di  Sicilia, 
prov.  di  Caltanisetta,  con  8,426 
abitanti. 

Barren,  o  Big  Barren.  Fiu- 
me degli  Stati  Uniti  d'  America, 
che  nasce  nelle  contee  'M  Smith 
e  Jackson,  nel  Tennesee. 

Barro-w.  Grande  ed  importante 
fiume  d' Irlanda,  nella  prov  di 
Leiuster. 

Barrow.  Di  questo  nome  è  un* 
picf-ola  città  in  Inghilterra,  nella 
prov.  di  Leicester  ,  sul  fiume 
Soar,  con  quasi  7,000  ab. 

Barro^w■  (Stretto  di).  Canale 
che, mette  dalla  parte  N.  O.  della 
baia  di  Baffin,  nel  mare  Polare. 

Bars,  o  Barsch.  Comitato 
dell'Ungheria,  impero  d'Austria. 

Basche  Provincie.  Nome 
colli'ttivo  delle  tre  nuove  prov. 
di  Discaglia  ,  d'  .Mava  e  di  Gui- 
puzcoa  ,  che  formano  parte  del 
regno  di  Spagna,  con  759,310 
abitanti. 
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Baschi.  Paess  dell'Italia  cen- 
tr.,  prov.  d'Umbria,  circondario 
di  Perugia  ,  con  4.85t  ab.  È  pa 
tj'ia  del  riformatore  Matteo  Ba- 
schi. 

Basel  fCantono  di).  Vedi  Ba 
silea  Cantone  (Città  di). 

Baselice.  Paese  dell'Italia  cen 
tr  ,  prov.  di  Benevento  ,  con 
3,850  ab. 

Basilea  (Cantone  o  Città  di). 
Càniuae  delira  Svizzera  ,  che 
prt-nile  nome  dal  suo  capol.,  con 
92,265  ab. 

Basilicata.  Prov.  dell'  Italia 
m^'vid  ,  occupa  la  maggior  par- 
te dell'antica  Lucania:  coiii)ireii- 
de  i  circondarli  di  Lagouegro  , 
Matera  ,  Mt»lfl  ,  Potenza  ,  con 
492,9^9  ab  Ha  per  cap.  Potenza. 

Bass  (Stretto  di).  Stretto  del- 
l'Oceania, nella  Melanesia. 

Bassano.  Città  dell'Italia  sett.. 
prov.  di  'Vicenza,  con  13/254  ab 
È  patria  di  parecchi  uomini  insi- 
gni, tra  i  quali  gli  Aldi  Manuzii.  i 
Carraresi,  Jacopo  da  Ponte,  ce- 
lebre pittore  detto  il  Bussano  ,  lo 
storico  'Verci,  il  poeta  'Vittorelli, 
il  naturalista  Brocchi ,  l'incisore 
"Volpato  ,  B;irto!omeo  Gamba, 
Giuseppe  Barbieri  <:à  altri. 

Bassa  Terra,  fitta  dell'isola 
Guadalupa,  una  delle  Antille  mi- 
nori. É  capitale  di  quell'isola.  Ha 
12.000  ab. 

Basse  isole,  le  mille  isole. 
Gruppo  d'isole  dell:  Polinesia, 
al  nurd  della  Papuasia. 

Bassignana  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  d'Alessandria,  con 
3,485  ab.  sulla  destra  del  Po, 
presso  il  COI  fluente  del  Tiinaro 

Bassilan  (isole).  Gruppo  d'iso 
le  dell'Oceania  occidentale  (Ma- 
lesia). 

Bassora,  Balsora  o  Bas- 
sara.  Città  della  Turchia  asia- 
tica ,  capo.,  del  pascialato  di  tal 
nome.  11  numero  de'  suoi  ab. 
ascende  a  60,000. 

Bastelica.  Paese  dell'  isola  di 
Corsj''a,dip.di  ,\iaccio, con 3.000 
ab.  È  patria  al  celebre  Sampie- 
ro  fondatore  della  libertà  còrsa 
nel  secolo  XVI. 

Bastia.  Città  principale  dell'iso- 
la di  Corsica,  con  21,535  ab. 

Basuto  (Territorio).  Possessio- 
ne inglese  nell'.xfrica,  recente- 
mente acquistata   Ha  60.000  ab. 

Batavia  Città  capitale  del- 
l'isola di  Giava  e  dei  possessi 
olandesi  nelle  Indie  orientali.  La 
popolaEione  ascende  a  300,000. 
È  patria  del  celebre  chimico  Hom- 
berg. 

Batchian  o  Bachian.  Isola 
dell'  .\' e  pelago  disile  Molucche. 

3ath.  Illustre  città  d'Inghilterra, 
capol.  del  i^omersetshire,  con 
52,  528  ab. 

Bath.  Città  e  porto  degli  Stati 
Uniti  d'America,  Stato  del  Maine, 
contea  di  Lincoln,  sulla  sinistra 
ilei  fiume  Kennebec.  Ha  10,000 
ribitanti . 

Batta.  Vasta  prov.  dell'. africa 
nel  refrno  del  Congo  ,  nella  Gui- 
nea Inferiore.  La  sua  capitale  del 
nome  stesso  ha  circa  70,000  ab. 


Battaglia.  Paese  dell'  Italia 
se;t  ,  nel  Veneto,  prov.  di  Pado- 
va, con  3,690  ab. 

Battifallo.  Paese  dell'  Italia 
s"t(, .  in  prov.  di  Padova,  con 
783  ab. 

Battipaglia.  Stazione  in  prov. 
di  Salerno. 

Battuda.  Paese  dell'^'-ilia  sett., 
in  prov.  di  Pavia,  con^l3  ab. 

Baturin.  Otta  drlla  '  Jussia  Eu- 
ropea, jiel  governo  diCfeernichow, 
con  9  250  ab. 

Baugé,Beaugé.Pa'»sediPran- 
cia,  nell'Arigiò,  ne!  dip.  di  Mai- 
ne-et-Loire,  con  3.300  ab. 

Baures.  Fiume  dell'  America 
merid.,  nella  Repubblica  Argen- 
tina. 

Bauso  0  Bavùso.  Paese  della 
Sicilia  ,  in  piov.  di  Messina,  con 
1,121  ab. 

Bautzen,  o  Buddssin.  Città 
del  regno  di  Sassonia  nell'  alta 
I.usazia  ,  capo!,  del  circolo  omo- 
nimo, sulla  Sprea,  con  12  OOOab 
È  patria  del  poeta  Meisner. 

Bautzen  (Circolo).  Provincia 
amministrativa  della  Sassonia 
Reale,  cap.  Budissin.  Ha  308,488 
abitanti. 

Baveno.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  l,7t50ab.  . 

Baviera  ,  Baiern.  Regno 
dflla  Germania  merid. 

Baviera  Alta  (Circolo  o  dis.) 
Prov.  amministrativa  della  Ba 
riera  ,  capoluogo  Monaco  ,  con 
827.669  ab. 

Baviera  Bassa  (Circolo  ( 
dis  ).  Prov.  amministrativa  del 
la  Baviera,  capol.  Passavia.  Ha 
694,511  ab. 

Ba-Vulima.  Fiume  dell'Africa 
nella  Senegarabia. 

Bay  I.aso  dall'isola  di  Lusson, 
una  delle  F'iippine. 

Bayamo  San  Salvadore 
Città clell'isula  di  Cuba  (.Ameri^^a 
Spagnuola),  situata  presso  le  ri 
ve  del  fiume  Cauto  ,  con  14,000 
abitanti. 

Bayan-kara.  Catena  di  monti 
asiatici,  nell'impero  Cinese. 

Bayazid.  Bayszid  Città  del- 
r.\sia  iu  Turchia,  nel  erari  go- 
verno d'Erzfrum,  con  15,000  ab. 

Bayeux.  Città  di  Francia  nel 
dip.  del  Calvados,  con  15,000  ab. 

Bayreuth.  Città  della  Germa- 
nia nel  regno  di  Baviera,  capol. 
del  circolo  dell'Alta  Franconia. 
Ka  19,464  ab. 

Bayse.  Fiume  di  Francia,  dip. 
degli  .\lti  Pirenei. 

Baza,  Baca  Città  di  Spagna. 
nell'Andalusia, con  10,000  ab. 

Pear.  Fiume  della  California. 

Bearn.  Una  delle  trentadue 
prov.  in  cui  dividevasi,  prima 
della  rivoluzione  ,  la  Francia. 
Ogei  forma  coi  paesi  dei  Baschi 
ildip.  d'i  Bassi  Pirenei. 

Beaucaire.  Città  di  Francia. 
Ha  f-a  9  e  10,000  ab. 

Beaufort.  Piccola  città  di 
Francia,  capoluogo  di  cantone, 
nel  dip.  di  Maine-et-Loire.  Ha 
7,000  ab. 

Beaufort.  Grossa  borgata  di 
Savoia,  cap.  di  mandamento  nel 


dip.  dell'Alta  Savoia.  La  popo- 
lazione del  mandamento  è  di 
8.000  ab.,  del  coiiiune  solo  3,500. 

Beaugenza,  o  Baugency. 
Città  della  Francia  nell'Orlea- 
nese,  dip.  del  Loiret,  con  5,000 
abitanti. 

Beaune.  Città  di  Francia,  ca- 
pol. di  circoud  nel  dipartimen- 
to della  Costa  d'Oro,  con  12,000 
abitanti. 

Beauvais.  Città  di  Francia  , 
cap.  di-1  dipartimento  rb-H'  Oise, 
SUI  fiume  Therain.  Hi  12.000  ab- 

Sedano.  Com.  della  Svizzera 
Italiana,  nel  cantone  di  Lugano. 

Baderò  Valcuria.  Paese 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  di  Co- 
mo, ccin  495 ab. 

Bedarieux.  Città  di  Francia  , 
dip   'lell'Hé-ault.  con  10,500  ab. 

Bédford.  Cornea  dt^ll'  isola 
Gran  Brettagna,  in  Inghilterra  , 
con  135.235  ab. 

Bedford.  Città  d' Inghilterra 
cap  della  contea  omonima,  eoo 
12,0)0  ab 

Bcdizzole.  Paese  dell'Italia 
sett..  prov.  di  Brescia,  con  3,468 
abitanti. 

Bedjapour.Vedi  E'ggiapur. 

Bed.iore  o  Nrggor.  Città 
dell  Indostan,  preside:jza  di  Ma- 
dras, Stato  di  Minore,  sul  Chera- 
votty.  con  13.000  ab. 

Bedonia.  Paese  dell'kalia  set- 
teiitr.,  in  prov.  di  Parma,  con 
4,373  ab. 

Bedune.  Città  dell'impero  Ci- 
n»se,  nel  paese  dei  Mandscifc. 

Béfort  ,  Belfort.  Città  di 
Francia,  cap.ol.  di  circond.  nel 
dip.  dell'Alto  Reno.  Ha  8,400  ab. 
Il  circond.    contiene  133,000  ab. 

Bega(O).  Fiume  dell'Ungheria, 
nasce  nel  Comitato  di  Temes. 

Behaban.  Clittà  della  Persia  , 
nel  Farsistan,  capol  del  distret- 
to montuoso  di  Kogilad.  Conta 
11,000  ab. 

Behavolpur.  Città  dell' Afga- 
nistan,  prov.  di  Multan. 

Behrin.  Ved.  Bering. 

Beilan.  Città  della  Turchia  A- 
siaiica,  in  Siria.  Ha  6,000  ab. 

Bsira.  Provincia  della  penisola 
is;ianica,  nel  resno  di  Portogal- 
lo, con  1,277,244  ab. 

Beja.  Città  di  Portogallo,  eoa 
8,300  ab. 

Bejar.  Città  di  Spagna,  prov. 
di  Salamanca,  con  6,200  ab. 

B9jer.  Città  murata  di  Spagna, 
.Andalusia,  con  8.100  ab. 

B-^kes.  Città  e  antica  fortezza 
dell'Ungheria,  con  20,125  ab. 

Bela.  (Jittà  del  Belucistan,  cap. 
della  prov.  di  Lotsa,  con  10,000 
abitanti. 

Belaja  e  Bielaj.  Fiume  della 
Russia  Europea,  nasce  D'-ì  mon- 
ti Urali. 

Bel.3d-el-Hareni  Paese  d'A- 
rabia, nella  prov.  d'Hediaz,  sulla 
e  jsta  orientale  del  mar  Rosso. 

Bslei  ,  o  Bdelei.  Lago  della 
sti'ppa  dei  Kirghisi. 

Belem.  Sobborgo  di  Lisbona, 
cn  1  6.000  ab. 

Belenyes.  Grossa  e  ricca  terr* 
dell'Ungheria,  con  6,000  ab. 
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Belev,  Belef.  Città  della  Rus- 
sia Europea,  nel  governo  di  T  ula 
con  7,000  ab. 

Belfast.  Città  marittima  d' Ir- 
landa, prov.  di  Ulster,  contea  di 
Antrim,  con  120,777  ab. 

Belfast.  Città  e  porto  di  mare 
degli  Stati  Uniti  d'America,  eoa 
5,051  ab. 

Belfort.  Ved.  Befort. 

Belforte  del  Chianti.  Paese 
dell'Italia  centr.,  piov.  di  Mace 
rata,  con  1,799  ab. 

Belforte  all'  Isauro.  Paese 
dell'Italia  centr.,  in  prov.  di  Pe 
saro-Uihiiio,  con  506  ab. 

Belforte  Monferrato.  Paese 
dell'Italia  sett,  in  prov.  di  Ales- 
sandria, con  855  ab. 
Belgio.  Stato  dell'Europa  cen- 
trale, con  4,897,794  ab. 

Belgioioso.  Paese  dell'Italia 
sett.,  in  Lombardia,  provincia 
di  Pavia,  con  4,011  ab.,  fra  ii  Po 
e  l'Olona. 
Belgirate.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  nell'  Alto  i^ovarese,  prov 
di  Pallanza,  con  605  ab. 

Belgorod,  Bielgorod,  Bie- 
logorod.  Città  della  Russia 
Europea ,  nel  governo  di  Kursk. 

Belgrado  ,  Alba  Graeca. 
Grande  città  e  celebre  fortezza 
della  Turchia  Europea,  nel  prin 
cipato  di  Servia,  al  confluente 
del  Danubio  e  della  Sava.  Con 
22,300  ab. 

Belgrado.  "Villaggio  della  Tur- 
chia Kuropea  in  Romelia. 

Bella.    Com.   dell'Italia  nierid 
prov.  di  Basilicata,  con 5,395  ab! 

Bellagio.  Paese  dell'Italia  sett. 
prov.  di  Como ,  in  riva  al  lago 
di  Como,  con  2,745  ab. 

Sellano.  Paese  dell'Italiasett., 
prov.  di  Como,  in  riva  al  lago  di 
Como,  con  3,095  ab.  Questo  pae- 
se die  i  natali  ai  Boldoni  ed  al- 
l'illii'^tre  poeta  Tommaso  Grossi. 

Bellante.  Paese  dell'Italia  nie- 
rid., in  prov.  di  Teramo,  con 
2.488  ab. 

Bellegarde.  Fortezza  di  Fran- 
eia  dip.  dfi  Pirenei  Orientali. 

Bellegham.  ''ittà  dell'  Asia 
meriil,,  nell'isola  di  Ceilan  (In- 
die orieiitali). 

Belle-ìsIe.  Isola  di  Francia , 
importante  per  le  sue  saline  , 
con  9,100  ab. 

Bellinzona.  Città  della  Sviz- 
zera Italiana  nel  C'anton  Ticino, 
con  1,981  ab. 

Belluno.  Città  dell'  Italia  sett., 
nel  Veneto  ,  capol.  della  prov. 
del  suo  nome,  con  15,579  ab. 

Belmonte  Calabro.  Paese 
dell'Italia  nierid.,  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore,  con  3,775  ab. 

Belmonte  Siculo.  Paese  di 
Sicilia,  prov.  di  Palermo,  con 
3,593  ab. 

Belmonte  Castello.  Paese 
dell'  Iialia  merid. ,  in  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  con  1,070  ab. 

Belmonte  del  Sannio.  Pae- 
se dell'  Italia  merid. ,  in  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  con  1,760  ab. 

Belmonte  in  Sabina.  Paese 
dell  Italia  centr  ,  in  prov.  di  Pe- 
rugia, con  1,568  ab. 


Belmonte  Piceno.  Paese 
dell'Italia  centr.,  in  prov,  di  Pe- 
saro Urbino,  con  1,040  ab. 

Belo  Ozerò.  Lago  de'la  Russ  a 
Europea  ,  nel  governo  di  Novo- 
gorod. 

Belopoliè.  Città  murata  della 
Russia  ^iropea  ,  con  12,000  ab. 

Belpas j^o.  Com.  di  Sicilia  , 
prov.  di^tatania,  con  7,680  ab. 

Belper.  piccola  città  dell'isola 
Gran  Brettagna ,  nella  contea  di 
Derby,  con  10,000  ab. 

Belt  (Gran).  Stretto  dell'Europa 
tra  le  isole  Fionia  e  Seeland ,  l'a 
comunicare  il  mar  Baltico  col 
Cattegat ,  e  quindi  col  mare  del 
Nord.  Il  Piccolo  Belt  è  un  altro 
stretto  fra  il  Jutland  e  l'isola  di 
Fionia ,  uno  dei  tre  che  mettono 
in  comunicazione  il  mar  Baltico 
col  mare  del  Nord. 

Belucistan.  Vasta  contrada 
nell'Asia  occidentale,  nella  re- 
clone  Iranica,  con  3, 000,000  ri 'ab 

Belur,  Belor.  Gran  catena  di 
montagne  nell'Asia. 

Belvedere  di  Nizza.  Paese 
dell'Italia  francese,  dip.  delle 
.\lpi  Marittime,  con  1.237  ab. 

Belvedere  Marittimo.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  prov.  di  Ca 
labria  Citeriore,  circondario  di 
Paola,  con  4,858  ab. 

Bembè  alto  e  basso.  Due 
prov.  del  regno  di  Benguela,  in 
Africa,  nella  Guinea  Inferiore. 

Bena,  0  Benabena.  Regno 
dell'Africa,  nella  Nigrizia,  verso 
r.Alta  Guinea. 

Benares.  Città  capol.  del  di- 
stretto dello  stesso  nome.  Conta 
630,800  ab. 

Benculen,  o  Ban  ulen.  Cit- 
tà dell'isola  di  Sumatra,  con 
15,000  ab. 

BendEmir.  Fiume  della  Per- 
sia nelFarsistan, l'antico  .\rasse. 

Bender,  Tehin,  Te  gin.  Città 
forte  della  Russia  merid. ,  prov. 
di  Bessarabia,  con  2'.r.748  ab. 

Bender-Busceher,  Abu- 
Scer,  Abu-Scir.  Città  e  por- 
to dell'Asia  occidentale, nell'Iran 
(regno  di  Persia)  prov.  di  Farsi- 
stan,  con  15,000  ab. 

Benevagienua.  Com.  dell'Ita- 
lia sett.  ,  prov.  di  Cuneo,  con 
6,131  ab. 

Benevento.  Città  dell'  Italia 
centr.,  cap.  di  prov.  omonima, 
con  20.233  ab.  Qui  Carlo  d'Angiò 
sconfìsse  Manfredi. 

Bengala,  hi'  più  considerevole 
delle  tre  presidenze  inglesi  del- 
l'Indostan.  Vuoisi  contenga  cir- 
ca 60  milioni  d'ab. 

Bengala.  .Antica  prov.  dell'In- 
dostau  ,  limitata  al  nord  dal  Ne- 
pal e  dal  Butan  ,  all'ovest  dal- 
l' Òrissa  ,  da  Gualduana  ,  da! 
Bahar.  Oggidì  annovera  oltre  a 
23  milioni  di  ab. 

Bengala  (Golfo  del).  È  questo 
il  nome  dato  a  quella  parte  del- 
l'Oceano Indiano,  la  quale  ba- 
gna all'ovest  la  penisola  dell'In- 
dia, al  nord  ilBeiigala,  all'est 
r  Arrakan,  il  Delta  dell'Irawaddi, 
il  Tenasserim  e  la  penisola  dì 
Malacca- 


Bengazi.  Città  marittima  nella 

reggenza  di  Tripoli,  con  5,000  ab. 

Benguela.  Contrada  dell'Africa 

australe,  con  2,000,000  d'ab. 
Benguela  (Città).  Vedi  S.Fi- 
lippo di  Benguela. 
Beni  o  Paro.  Fiume  dell'Ame- 
rica merid.  ,  nasce  io  un  piccolo 
lago  nella  repubblica  di  Bolivia. 
Beni.  Dip.    della   repubblica   di 
Bolivia  ,  il  pili  vasto  di  tutti ,  ha 
53,973  ab. 

Benin.   Regione  della  Guinea 
Superiore,  sulla  costa  sett.  del 
golfo  di  Gui.'iea  ,  nell'  .Africa  oc- 
cidentale. Ha  più  di  100,000  ab, 
Ben-Nevis.    Montagna    della 
Scozia,  contea  d'inverness. 
Bennington.  Città  degli  Stati 
Uniti  d' America  ,  nello  Stato  di 
Vermont,  nella  contea  omonima, 
con  5,200  ab. 
Bentheim.  Città  della  Prussia, 
nel  fu  regno  d'.Annover,  cap.  deli 
la  prò  V.  di  tal  nome,  con  1,989  ab. 
Beozia,    Beotia.     Contrada 
della  Grecia,  che  presentemente 
forma  coli'  Attica  una  delle  pre- 
fetture del  nuovo  regno  di  Gre- 
cia, con  116,024  ab. 
Berar.  Antica  prov.  dell' Indo- 
stan,  Stati  del  Nizam ,  divisa  ia 
due  parti. 

Berat,  Arnaud-Beligrad. 
Città    della    Turchia    Europea 
(nell'Albauia),  con  12,000  ab. 
Berber,  o  Barbar.  Città  del- 
r.\f  ica ,  nella  Nubia ,  nel  nuovo 
regno  di  Dongola  ,   sulla    destra 
di  Nilo.  Conta  circa  30,000  ab. 
Berberach.  Vedi  Barbera 
Berbice.  Colonia  della  Guiana 
Inglese.  Vedi  Guiana  Ingle- 
se 

Berceto.  Com.  d'Italia,  prov. 
di  Parma,  circondario  di  Borgo- 
taro,  con  6,159  ab. 
Bercy.  Grosso  borgo  di  Francia, 
nel  dip.  dellaSenna,  con7,000ab. 
Berditsce'W.  Città  della  Rus- 
sia occidentale,  nel  governo  di 
Volinia,  con  54,655  ab. 
Berduan,  Burd-wan.  Città 
dell'Asia  merid. ,  con  56,000  ab. 
Beregh ,  o  Beregh  "Wsnf- 
megye.  Comitato  dell'  Unghe- 
ria, con  82,000  ab. 
Beresina.  Fiume  della  Russia 
Europea. 

Beresov,Berezov.Paese  del- 
la Russia  Asiatica, con  1,400  ab. 
Berg.  Paese  della  Prussia,  sulla 

riva  destra  del  Reno. 
Bergamo .  Città  e  prov.  dell'Ita- 
lia sett. ,  con  37,463  ab.  Qui  eb- 
bero  i   natali  Bernardo  Tasso , 
padre  di  Torquato,  ilTiraboschi, 
Carlo  e  Gaspare  Gozzi ,  Antonio 
Serassi ,  Lorenzo  Mascheroni ,  il 
sommo  maestro  di  musica  Doni- 
zetti , i  cantanti  David,  Rubini, 
Donzelli,  ecc. 
Bergantino.  Paese  dell'Italia 
sett.,  in  prov.   di  Rovigo,  con 
3.270  ab. 
Bergeggi.    Paese     dell'  Italia 
ntr. ,  in  prov.  di  Genova,  con 
591  ab. 
Bergen.  Città  cap.  della  prov. 
del  suo  nome  in  Norvegia.  Ha 
30,402  ab. 
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Bergenhuus  (Baliagtri).  La 
diocesi  di  B^-p-en  ooinpren  le  i 
due  balia;?gi  di  B  Tg^nhuus  dol 
Sud,  e  Bere^enhuus  del  Nord  ,  i' 
occupa  quasi  il  centro  d^lla  Nor- 
vegia. Il  baliaL'-giodiBercreiihuus 
del  Sud  conta  113.103  ab.,  Ber- 
genhiius  del  Nord  8'3.803  ab. 

Bergerac.  Citiàdi  Francia,  nel 
dip  della Dordo?na, con  10,000 ab. 

Bergù  ,  o  Dar-Szaleh    Re- 
gno d'  Africa,  nel  Sudan,  chia 
inato  Mobba  dai  Negri,  l.a  sua 
capit.  è  Ouara. 

Bergues.  Citiàdi  Francia,  dip. 
del  Nord,  con  6,000  ab. 

Berici  Monti.  Soigono  e  si  c- 
stendono  nella  parte  merid.  del- 
la prov   di  Vicenza. 

Bering,  o  B8hring(Maredi). 
È  la  parte  più  sett.  del  grande  0 
boreale,  tra  r.America  e  l'Asia 
Comunica  coli'  Oceano  glaciale 
artico   per  lo  stretto  di  B»^ring. 

Beiing  ,  Behring  (Stretto 
di).  Passaggio  die  separa  l'.Asia 
dall'America  Russa  ,  ed  unisce 
l'Oceano  Glaciale  Artico  al  gran- 
de Oceano. 

Bering  (Isola  di).  Isola  de. 
Grande  Oceano  Boreale,  nel  ma- 
re di  Be-ing. 

Beiks,  Barks ,  Berk.  Coatea 
deli  .nghilterra  Questa  contea 
coni'trif-  148  parroccbie,  12  cit- 
tà, co?  :76.lu3ab. 

Berliuo.  Citti  capitale  del  re- 
gno di  P.'ussia  sulla  Sprea,  con 
802,790  ab 

Berroec  Borgo  della  Spagna, 
prov    di  B.r,caglia. 

Be-'n  wde  Groppo  di  numerose 
isoie'fi  aeir  America  sett. ,  nel- 
l'Oceano Atlantico,  al  2^.  B.  delle 
Antiih 

Berne  (Cantone)  V.  più  rag- 
guardevole della  Svizzera, che  ha 
per  capol  la  città  omonima,  con 
67.141  ab. 

Berna  (Città)   Città  della  Sviz- 
zera    metropoli  di  tutta  la  Fé  •  ' 
der^izione    Essa  è  pur  capol.  del 
cantone   dei   si'o  nome    Conta 
29,016  ab 

Be..  aalda  Com.  dell'  Italia 
mei'u.  prov.  di  Basilicata  con 
6,265  ab 

BernareggJa  Com.  dell'Italia 
sett  :n  prov.  di  Milano  con 
6,484  ab 

Bernate  di  Como  Paese  del- 
l' Ital  a  sett  in  prov  di  Como, 
con  475  ab 

Beriiate  Ticino  Paese  de'- 
ritalia  sett. ,  in  prov  di  Milano  , 
con  1,440  ab. 

Bernay.  Città  di  Francia  ,  dip. 
dellEure,  con  8,200  ab 

Bernburg.  Città  della  Germa- 
nia ,  cap.  del  ducato  d'  Anhali- 
Bernburg,  con  11,038  ab. 

Bemeazo.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Cuneo  ,  con 
3,111  ab. 

Bernina,  o  Monte  delle  di- 
sgrazie. Montagna  della  gran 
catena  delle  Alpi  centrali  ,  nella 
sezione  delle  .\lpi  Retiche. 

Berri  ,  o  Berry  (  Bituri^es  ). 
Antica  prov.  di  Francia,  col  tito- 
lo di  ducato. 


Bertinorn.  Com.  d -11'  Italia 
centr.,  |irov.  di  Forlì,  con  6,388 
abitanti. 

Berwick.  Città  d'iB'j-hilterra  , 
non  lungi  dal  confine  della  Sco- 
zia, con  12.000  ab. 

Besanzone.  Città  di  Francia  , 
un  tempo  capitale  della  Franca 
Contea,  ora  capol  del  dip.  del 
Doubs,  e  capol.  della  stessa  di- 
visione militare,  e  >ii  46,951  ab 

Bessarabia,    Budziak  , 
Badjac.     Prov.    della   Russia 
Euiopea.  un  tempo  appartenen- 
te  alla   Turchia    europea  ,  con 
1,023,316  ab. 

B3thnall-gren.  Borgo  del- 
l' Inghilterra  (contea  di  M:dJ- 
lesex),  presso  Londra,  all'est. 
con  10,000  ab. 

Beth'wa.   Fiume  dell'Indostan. 

Betlemme,  Betlfem  ,  Be- 
thelehem  ,  Bait-et-Lam. 
Piccola  città  della  Turchia  A- 
siatica,  nella  Siria,  pascialicato 
di  Damasco.  È  dessa  celeberri- 
ma per  esservi  nato  il  N.  S.  G.  C. 

Bettola.  Paese  d'Italia  sett., 
prov.  e  circondario  di  Piacen- 
za, con  3,890  ab. 

B  et  une  o  Betuna.  Città  forte 
di  Francia,  neU'.^rtois,  dip.  del 
Passo  di  Calais,  con  7,200  ab. 

Beutien  (,\lto).  (^ittà  di  Prus- 
sia, prov.  di  Silesia.  Ha  30,000  ab. 

Beuthen  (Basso).  Città  di 
Prussia,  prov.  di  S;lesia,  un  bel 
paese  sulla  sinistra  del  fiume 
Oder,  con  10,000  ab. 

Bevagna.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prov.  dell'Umbria,  con 
4.817  ab.  Fu  patria  al  poeta 
Properzio. 

Beveland  meridionale. 
Grand'isola  del  regno  d'Olanda, 
prov.  di  Zeeland. 

Beveland  settentrionale. 
Isola   dell'Olanda,  prov.  di  Zee- 


and 

Beverley  o  Bevernel.  Città 
dell'  Inghilteira,  con  10,000  ab. 

Be-wdley  o  Beaulieu.  fJitià 
dell'Inghilterra,  contea  di  Wor- 
cester, con  4,000  ab. 

Bex  o  Bevieux.  Grande  e 
bellissimo  villaggio  della  Sviz- 
zera cantone  di  Vaud  .  con 
1,010  ab 

Beyder  o  Beeder  Città  del- 
i'Asia,  nell'India,  stato  del  Ni- 
zam,  e  grande  assai.  Ha  16,000 
abitanti 

Beylan.  Città  della  Siila  (Ha- 
leb).  con  circa  6,600  ab. 

Bazecca.  Piccolo  paese  del 
Tirolo  meridionale 

Bcziers.  Città  di  Francia  dip 
d^hHérault,  con  27,722  ab. 

Bhatgong,  o  Batgong.  Città 
dell'Indostan,  nel  Nepal,  sul  fiu- 
me Bognietty.  Conta  26,000  ab. 

Bhegvor  o  BhugTvvir  Fiu- 
me del  Beluoisian,  in  Asia. 

Bhering.  Vedi  Bering. 

Bhudgi-Bhudgi,  Città  dell'A- 
sia nierid..  neil'india,  presiden- 
za di  Bombay,  con  20,000  ab. 

Biafra.  Regno  dell'. \frica  occi- 
dentale, nella  Guinea. 

Bialystok.  Città  della  Russia 
Europea,  cap.  della  prov.  omo- 


nima, sul  fiume  Bialy,  con  8,000 
abitanti. 
Biancavilla.  Città  di  Sicilia  , 
prov.  di  Citania,  con  9,328  ab. 
Bianco  Capo.  Sonvi  moltissi- 
mi capi  di  questo  noine;  noi  no 
accenneremo  alcuni,  quello  del 
deserto  di  Sahara  sull'Atlanti- 
co, altro  nella  Turchia  Asiatica, 
costa  occidentale  dell'.-\natolia, 
altro  nell'America  sett  .,  nella 
Nuova  Albione,  un  altro  nel  Pe- 
rù, nell'O'^eano  Pacifico. 

Bianco  Lago.  Vedi  Belo- 
Ozero. 

Bianco  Mare.  Vedi  Mar 
Bianco. 

Bianco  (Monte).  Vedi  Monte 
Bianco. 

Biandrate.  Pae=!e  (\p\V  Italia 
sett.,  prov.  di  Novara,  con  1,335 
abitanti. 

Bianello.  Paese  dell'Italia  sett. 
prov.  di  Reggio  d'Emilia,  con 
3,750  ab. 

Bibbiena.  Com.  dell'Italia  cen- 
tr., in  Toscana,  prov.  d'Arezzo, 
con  5,683. 

Biberach.  Città  del  Wuttem» 
berg,  con  5,000  ab, 

Bicètre.  Villagtrio  nei  dintorn' 
à'  Parigi,  e  n  5,500  ab. 

Bicocca,  ^'ilaggio  dell'Italia 
sett.,  presso  Milano 

Bidassoa.  Fiume  della  Spagna. 

Bider,  Bedar.  Bayder  Re- 
gione dell'India,  al  di  qua  de 
Gange,  Stato  del  Nizam. 

Bidlis.  Città  dell' .\sia  occiden- 
tale, in  Turchia,  prov.  di  Van, 
con  12.000  ab, 

Bielaja  (Fiume).  Vedi  Be- 
laja. 

Bielefeld.  Città  di  Prussia 
prov    di  Minne:!,  con  12,000  ab 

Bielitz.  Città  in  Moravia,  cir- 
co o  di  Teschen  (impero  d'Au- 
si ria),  con  5,000  ab. 


Biella.  Città  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Novara,  con  11,935  ab. 

Bienna.  Città  della  Svizzera. 
cantone  di  Berna,  con  3.000  ab. 

Biga  o  Bigar.  Città  della  Tur- 
chia asiatica,  nell'Anatolia,  con 
2,000  ab. 

Big-Blak.  Fiume  degli  Stati 
Uniti  deir.America  sett.,  stato  di 
Mississipi. 

Biggiapur.  Prov.  dell' .\sia  me- 
rid.   n-U'India. 

Big-horn.  Fiume  de^li  Staii 
Uniti  d>'ir.\merica  sett.,  territo- 
rio di  Missnil. 

Bigorbe.  Prov.  di  Francia.  Ve- 
di Pirenei  (Alti). 

Bilbao.  Antica  città  della  Spa- 
gna, cap.  della  signoi-ia  di  3i- 
scaglia,  e  cap.  di  prov.  omoni- 
ma, con'15,000  ab 

Biledulgerid.  Vedi  Beled- 
el-Geryd 

BUlitun  0  Billiton.  Isola  della 
Oceania  ,  nella  Malesia ,  con 
18,563  ab. 

Bilston.  Città  dell'Inghilterra  , 
contea  di  Strafford,  con  12,000 
abitanti. 

Bima  Città  dell'isola  di  Snm- 
bava,  nell'arcip.  della  Sonda  , 
con  SO.tìOO  ab. 

Bimah  o  Boema.  Fiume  del-. 
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rindostan,  che  nasce  nella  prov. 
di  Aurengabard. 

Binasco.  Paese  dell'Italia  set- 
mtr.,  in  I^ombardia,  \)rov.  di 
Milano,  con  1,340.  ab.  E  celebre 
nella  storia  d'Italia  il  suo  castel- 
lo, perchè  in  quello  ebbe  luogo 
la  dolorosa  tragedia  di  Beatrice 
Tenda. 

Binch.  Città  del  Belgio. 

Bingen.  Città  del  Granducato 
dell' .\ssia  Darmstadt. 

Binghampton.  Città  deeli  Sta- 
ti Uniti  d'America,  slato  di  Nuo- 
va York,  con  9,094  ab. 

Bingley.  Borjro  dell'Inghilterra, 
contea  di  York,  con  7,000  ab. 

Bingo.Prov.  del  Giappone,  nel- 
la parte  occidentale  dell'isola  di 
Nifon. 

Bintang.  Isola  dell'Oceania  nel- 
la Malesia,  dipende  da  Sumatra, 
con  20,000  ab 

Biobio  o  Biopbio.  Fiume  del 
Chili. 

Bi\'K5ii«»i'    Distretto  dell  Indo- 
•;tu.t ,  p: evidenza  e  prov.  di  Ben 
naia,  coi<  750,000  ab. 

Bircarcara.  Coivi,  dell  isola 
di  Malta  ,    con   6.37S  ab. 

Biriusa.  Fiume   della  .Siberia 

Eiriutcb.  Città  della  Rus.sia 
iMiropea,  con  6,000  ab. 

Birkenfeld  (Princiiiato).  Divi- 
sione politica  ed  amministrativa 
deirOldemborgo.  intercluso  nel- 
la Prussia,  con  35,668  ab 

Birkenfeld.  Città  del  prandu 
cato  d'Oldemborgo,  capol.  del 
principato  omonimo,  sul  fiume 
Nahe,  con  18.000  ab 

Birkenhead  Città  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Lancaster  ,  con 
51,649  ab 

J3irket-el-Q.urum.  Lago  del 
ìnedio  Egitto,  prov.  di  Fajum. 

Birket-el  Hagfi  (vale  a  dire 
i.igo  dei  Pellegiini)  Lago  del 
Uksso  Egitto. 

Birmania  Britannica  Vedi 
Birmano  Impero 

Birmano  Impero,  '^'^asta  re- 
gione d  Asia  oltre  il  Gange. 

Birmingham.  Nome  di  città  e 
contea  d'  Inghilterra  I  a  città 
conia  360.604 ab 

Biron  Borgo  dell  antico  Peri- 
gord  ,  dip.  della  Dordogna,  con 
12,000  ab.  Ha  dato  il  nome  al- 
l'illustre famiglia  Biroii. 

Bironico  Com  della  Svizzera 
ital.,  nel  distretto  di  Lugano. 

Biror!  Paese  della  Sardegna, 
in  prov  di  Cagliari,  con  370  ab 

Eirr  Città  d'Irlanda,  capol  del- 
la contea  del  Re,  con  7,000  ab. 

Bisaccia.  Com  nell'  Italia  me- 
rid.,  prov.  di  Principato  Ulterio- 
rt    con  5,342  ab 

Bisacquino  Com.  d'Italia, 
nell'isola  di  Sicilia,  prov  di  Pa- 
lermc  .  circ  di  Corleone  ,  con 
9,128  ab. 

Biscaglia.  Questo  nome  indica 
la  principale  delle  tre  prov.  Ba- 
sche. Il  suo  capol  é  Bilbao,  con 
177,355  ab. 

Bisceglie.  Città  dell'Italia  me- 
rirt.,  prov.  di  Terra  di  Bari,  con 
21,371  ab. 

Bisch'-willer.  Città  di  Fran- 


cia, dip.  del  Basso  Reno,  con 
9.911  ab. 

Bisegna.  Com.  dell'Italia  me- 
rid. ,  iu  prov.  d'Aquila  degli  .A- 
bruzzi,  con  980  ab. 

Bisanti.  Com.  dell'Italia  nierid  , 
prov.  di  Teramo,  con  2,796  ab. 

Biserta  o  Beuzer.  Città  ma- 
rittima della  Barberia,  nello  Sta- 
to di  Tunisi. 

Bishop-wearmout.  Villag- 
gio dell'Inghilterra,  nella  contea 
di  Durham,  con  12,000  ab. 

Bisignano.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Cile- 
rio;  e,  co'n  4,096  ab. 

Bisinchi.  Com.  del'a  Corsica, 
nel  Mediterraneo. 

Bisino.Com.  del  Tirololtal.,  nel 
Circolo  di  Trento. 

Bisley.  Città  nella  contea  di 
Glocester ,  in  Inghilterra,  con 
6,000  ab. 

Bissagos  o  Bissaos  (Arci- 
pelago). Gruppo  d'isole  e  vastis- 
simi scogli  dell'Oceano  .\tUntico 
sulla  costa  ore.  dell'. africa,  in 
Senegambia,  con  10,000  ab. 

Bissao  (Isola).  Vedi  Bissa- 
gos. 

Bissayes.  .arcipelago  dell'  O- 
f-eania,  nella  Malesia. 

Sistineau.  (Lago  di).  Lago  de- 
icli  Stati  Uniti  d'.^merica. 

Bistritz.  Città  di  Transi! vanta 
(imperod' Austria),  con  6,000  ab 

Bisu.  R(!gno  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  di  Gabun. 

Bitchu  Prov.  del  Giappone.  Ha 
per  capitale  Matsoujama. 

Bitetto.  Com.  deirit;.lia  merid.. 
prov  di  Terra  di  Bari ,  con 
5,340  ab 

Bitonto.  Città  dell'Italia  merid  . 
provincia  di  Terra  di  Bari,  con 
24,977  ab. 

'Bitritto  Paese  dell'Italia  me 
r;a  ,  in  provincia  di  Bari  ,  con 
3,456  ab. 

Bitti.  Paese  della  Sardegna,  in 
urov.  di  Sassari,  con  3,110  ab. 

Bivona.  Colt)  di  Sicilia,  prov 
di  Girgenti,  con  5,699  ab. 

Biwano  Oumi.  Lago  conside 
revole  del  Giappone. 

Bizu,  oBzo.  i;ittà  dell'Africa, 
nel  regno  di  Marocco. 

Bjernebours.  Cittadella  Rus 
sia  Europea,  nella  Finlandia,  con 
7,285  ab. 

Blackburn  Cittàd'lnghilterra, 
contea  di  Lancaster,  con  72,000 
abitanti. 

Blak  Hills  o  Colline  Nere 
Nome  di  una  catena  di  montagne 
degli  Stati  Uniti  d'America,  nel 
terr   di  Missuri. 

Black  River  Fiume  degl 
Sta-ti  Uniti  d'America,  nello  sta- 
to di  Nuovi  York. 

Black  "Warrior.  Fiume  degli 
Stati  Uniti  d'  .^ini^riòa  ,  nasce 
nello  stato  di  Alabama. 

Blanc  ,  le  Blanc.  Città  di 
Francia  ,  dip.  dell' Indre,  con 
6,000  ab. 

Blankenburg.  Città  del  Brun- 
swick ,  capol.  del  circolo  omo- 
nimo, con  4,000  ab. 

Blaye.  Città  forte  della  Francia, 
dip.  della  Gironda,  con  4,000  ab. 


Bleiberg.  Città  d'illiria  (impa- 
ro d'Austria), nel  circolo  di  Laf- 
ba-h,  con  3,000  ab. 

Bleking  ,  o  Bleckingen. 
Prov.  della  Svezia,  con  126,651 
abitanti. 

Blidah  ,  Belydah.  Pìccola 
città  dell'Africa  seti.,  nell'Alge- 
ria, con  15,000  ab. 

Blois.  Città  di  Francia,  capol. 
del  dip.  di  Loire  et  Cher,  con 
20,06;S  ab. 

Blue  Ridge.  La  catena  piti 
orientale  dei  monti  All^ghany. 

Bobbio.  Città  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Pavia,  con  4.639  ab. 

Bober.  Fiume  della  Prussia. 

Bocche  del  Rodano.  Dip. 
della  Francia  merid. ,  formato 
interamente  da  una  parte  della 
Bassa  Provenza. 

Eochnia.  Città  dell'  impero 
d'  Austria,  nella  Galizia,  con 
5,000  ab. 

Boemia.  Regno ,  una  volta  in- 
dipendente, ed  ora  parte  dell'Im- 
pero Austriaco. 

Boffalora.  Paese  dell'  Italia 
seti.  ,  prov.  di  Milano,  presso  al 
Ticino,  con  1,593  ab. 

Bog.  Fiume  della  Russia  Euro- 
pea. Vedi  Bug. 

Boglipur,  o  Monghir.  Città 
dell'  .\sia  merid.  ,  nell'  Impero 
Anglo-Indiano,  prov.  di  Bahar 
sul  Gange,  con  30,090  ab. 

Bogmo'tty  ,  o  Bogmuthy. 
Fiume  dell'Indostan,  che  nasca 
nel  Nepal. 

Sogno.  Cora,  della  .Svizzera 
italiana,  nel  distretto  di  Lugano. 

Sogno.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Como,  con  560  ab. 

Hogogno.Paesedeiritaliasett., 
in  prov   di  Novara,  con  1.3 17  ab. 

Bogodukhov.  Città  della  Rus- 
sia Europea  ,  sulla  sinistra  del 
fiume  Merlo,  con  6,0U0  ab. 

Sogoroditsk.  Città  della  Rus- 
sia Europea  ,  governo  di  Tuia, 
con  6,000  ab. 

Bogota.  Fiume  dell'  America 
meiid.,  nella  Nuova  Granata. 

Bogota,  o  Santa  Fé  deBo- 
gota.  Grande  città  dell'Ameri- 
ca merid.,  cap.  della  Repubbli- 
ca della  Nuova  Granata ,  con 
40,000  ab. 

Bohmer-wald.  Catena  di  mon- 
tagne della  Germania 

Bohol.  Una  delle  isole  Filippine. 

Bois-le-duc.  Città  dei  Paesi 
Bassi,  cap.  della  prov.  del  Bra- 
bante  sett.,  eoa  2o,273  ab. 

Bojador.  Capo  del  Sahara, 
neir  Atlantico  ,  al  sud  delle  isole 
Canarie. 

Bojano.  Cora.  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Molise,  con  5,706  ab. 

Boissano.  Paese  dell'  Italia 
ceutr  ,  in  prov.  di  Genova ,  con 
470  ab. 

Bokhara  (Kanato  di).  Pae- 
se deir.\sia  centr.,  più  noto  sot- 
to il  nome  di  Buccaria,  con  cir- 
ca due  milioni  e  mezzo  d'ab. 

Bokhara.  Cap  del  Kanato  del- 
lo stesso  nome,  con  150,000  ab. 

Bolarum.  Regione  d'India  ,nel 
Nizam. 

Bolbec.  Città  di  Francia,  di. 
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della  Sentii  inferiore,  cou  10,000 
abit;infi. 

Bolchaia  Bcka  Fiume  della 
Russia  Asialioa.nel  Kaiiisciutka. 
Bolohei.  Lago  dalla  Kussia  Eu- 
ropea. 
Boli.  Città  della  Turchia  Asia- 
tici, nell'Anatolia,  con  6.000  ab. 
Boliling.  C;ittà  dall'isola  di  Bali, 
neirai  eipelago  della  Sonda,  con 
30.000  ab. 

Bolivar.  Uno  degli  Stati  di  cui 
si  compone  la   repubblifa  della 
Nuova  Granata,  con  175.000  ab 
Bolivia.  Repubblica  d.-ll' Ame- 
rica nicrid.,  c(.ii  1.987,352  ab. 
Bolkhov  .  Wolkhow    Città 
della    Russia    Europea  ,     con 
lO.OUOab. 
Bollate.  Paese  dell'Italia  sctt., 
prov.  di  Milano,  con  :'..t-5S  ab. 
Bollene.    Glosso   villaj.-^^'io  d 
Francia,  cap.  di  cantone,  nel  dip 
di    Valchiusa   (Vaucluse)  ,  con 
6,000  ab. 

Bologna.  Città  dell'  Italia  cen- 
tr.  ,  cap  della  l'rov.  omonima  , 
con  115,957  ab.  Bo!o£rna  è  stata 
patria  di  Benedetto  XIV,  e  del 
medico  Galvani. 

Bolognano.  i'aese  dell'Italia 
merid.  ,  in  prov.  di  Chieti  ,  con 
1,101  ab. 

Bolognola.  Paese  dell'  Italia 
centr  ,  in  prov.  di  Macerata,  con 
2SS  ab. 

Bologna  al  mare,  o  Eoulo- 
gne  sur  mar.  Città  di  Fran- 
cia già  cap,  dell'  antica  contea 
di  questo  nome,  con  40,251  ab. 
Bolsena.  Paese  dell' Italia  cen- 
tr., nel  territorio  di  Viterbo,  con 
2.692  ab. 

Bclton-in-the-Moor.  Città 
d'Inehilterra,  nel  Lancaster,  cou 
70.398  ab. 

Bolzano  o  Botzen.  Città  de! 
Tirulo,  nel  Trentino,  con  10,000 
abitanti, 

Bombay  (Presidenza  di).  È  una 
delle  tre  presidenze  o  grandi  di- 
visioni amministrative  dell'  Im- 
pero .Vnglo-indiano,  con  8  milio- 
ni di  ab. 

Bombay.  Città  dell' Asia,  cap, 
della  presidenza  omonima,  iiel- 
l' India  Britannica  ,  con  250,000 
abitanti. 

Bcmbay.  Isola  dell'Asia  nell'In- 
dia britannica,  con  370.000  ab. 
Bonabicino.  V.  Buonvieino. 
Bcnuna.  Isola    d'  Africa  ,   nel 
Congo. 

Ben.  È  il  capo  più  sett.  di  tutta 
l'Africa,  sulla  costa  del  regno  di 
Tunisi. 

Bona.  Città  dell'  Africa  Fran- 
cese, con  8,700  ab. 
Bonaire.   Isola   dell'  Ameiica  , 
nelle  .Xntille. 
Bonax-cado.  Paese  della  Sar- 
degna, in  prov.  di  Cagliari,  con 
1,320  ab. 
Bonassola.    Com.    dell'  Italia 

centr.,  in  prov.  di  Genova. 
Boaate  di  sopra.  Paese  del- 
l'Italia sett. ,  in  prov.  di  Berga- 
mo, con  1,148  ab. 
Bonate  di  sotto.  Paese  dell'I- 
talia sett. ,  in  prov.  di  Bergamo  , 
con  1,610  ab. 


Bonarigo.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr, ,  in  prov.  di  Verona  ,  con 
2,145  ab. 

Bonavista.  La  piti  orientale 
delle  isole  del  Capo  Verde,  nel- 

J^'  Atlantico,  Ha  8,000  ab, 

lionconaz.  Paese  della  costa 
dàlir.ata,  dipendenti-  da  Zara. 

Bondeno,  Città  d>ll'  Italia  set- 
tentr  ,  in  prov.  di  Ferrara,  con 
11,815  ab. 

BondJone.  Paese  d 'U'Italia  set- 
tentr.,  in  prov.  di  Bergamo,  con 
■168  ab. 

Bando.  Com,  del  Tirolo  italia- 
no, nel  circolo  di  Roveredo. 

Bonea.  Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  Benevento,  con  1,671 
abitanti. 

Bondù.  Uno  dei  regni  più  pos- 
senti della  Senegainbia,  nell'A- 
frica occidentale. 

Bonefro.  Paese  dell'Italia  me- 
rid,, in  prov.  di  Molise,  con  4,459 
ab. 

Boni.  Città  e  porto  dell'Oceania 
occidentale  (Malesia),  nell'  isola 

Celehe. 

B;nlfa,cio.  Città  della  Corsica, 
all'estremità  marid.  dell'isola, 
con  5,018  ab. 

Bonifacio  (Bocche  di).  È  il 
nome  dello  stretto  che  divide  la 
Sardegii.i.  dalla  Corsica. 

Bonn.  Città  di  Prussia,  circon- 
dario di  Colonia,  con  23,801  ab. 

Bonneville  Città  di  Francia, 
nel  dip.  dell'  Alta  Savoia  ,  con 
2,200  ab. 

Bonorva.  Paese  dell'  isola  di 
Sai  degna,  prov.  di  Sassari,  con 
4,897  ab. 

Bonpour,  o  Bunpoor.  Città 
del  Belucistan  ,  prov.  di  Kohi 
stan. 

Bony.  Regno  dell'  isola  Celebe , 
on  70,000  ab. 

Boom.  Borgo  del  Belgio  ,  sul 
Rupel.  Ha  10.064  ab. 

Bopal.  Principato  dell'Indostan. 

Bordeaux  Città  di  Francia  , 
capoluogo  del  dip.  della  Gironda, 
con  194,861  ab.  Bordeaux  die  i 
natali  a  San  Paolino,  Ausonio, 
Montesquieu,  e  Martignac. 

Boretto.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Reggio  dell'Emilia,  con 
3.854  ab. 

Borgerhout.  Piccola  città  del 
Belgio.  Sta  nella  prov.  di  An- 
versa, con  10,707  ab. 

Borgetto.Com.  di  Sicilia,  prov. 
di  Palermo,  con  6,072  ab. 

Borghetto.  Vi  hanno  molte 
terre  di  questo  nome  nell"  Italia 
centr.,  sett,  e  merid.  Il  più  im- 
portante è  il  borgo  di  Lombar- 
dia ,  prov.  di  Milano  ,  circonda- 
rio di  Lodi  da  cui  prende  nome 
di  Lodigiano,  con  5,647  ab. 

Borgia.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  li  , 
con  4,078  ab. 

Borgiallo.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Torino  ,  con 
1,373  ab. 

Borgio.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  ptov.  di  Torino,  con  380  ab. 

Borgnone.  Com.  della  Svizzera 
italiana,  distretto  di  Locamo. 

Borgo.  Sito  importante  dell'  i- 


sola  di  Corsica,  nel  .Mediterra- 
neo. 

Borgo    a   Buggiano.    Ve* 

Baggiano, 
Borgo  a  Mozzano.  Città  del. 

1'  Italia  centr.,  prov.  di  Lucca 

con  10,033  ab. 
Borgo  colle  Fegato.  Paes'» 

dell'Italia  merid.,  prov,  d'Ab'.ijZ- 

zo  Ulteriore  II,  con  4,771  ab. 
Sorgo  d'Ale.  Paese  dell'Itali  ) 

sett.,  prov.  di  Novara,  con  3,3rj 

ab. 
Borgo  degli  Ortolani,  Pae=i 

dell'Italia  sett. ,  in  prov.  di  Mi- 

lane,  con  8,090  ab, 
Borgofraiico  d'Ivrea.  Pjere 

dell'  Italia  sett. ,  in  prov.  di  To- 
rino, con  1,200  ab. 
Borgo  di  Valsugana.  Vedi 

Borgo  Val  Sugana. 
Borgoforte.   Patse  dell' It.ilia 

sett.  .  sul  Mantovano  ,  a  sinistra 

del  Po,  con  3,109  ab. 
(Borgoforte.   Borgo    dell'i! alia 

s"tt..  sul  Mantovano,  alla  destra 

del  Po,  con  3,900  ab. 
Borgogna,    .\ntica    prov.    di 

Francia, 
Borgogna  (Circolodi).  Fieno- 

minai;ioiie     delle    17    prov.    dei 

Paesi  Bassi, 
Borgomanero.  Com.  dell'  Ita- 
lia sett. ,  nella  prov.  di  Novara, 

con  8,731  ab, 
Borgonovo    Val     Tidone. 

Com.   dell'  Italia  sett. ,   prov.   di 

Piacenza,  con  6,720  ab. 
Borgopanicale.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  dì  Bolognr.,  con 

4,733  ab. 
Borgo    San    Bernardino. 

Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 

Piacenza,  con  4.6S2  ab. 
Borgo  S.  Dalmazzo.  Paese 

dell'  Italia  sett.  ,  prov.  di  Cuneo  , 

con  4,122  ab. 
Borgo   San  Donnino.   Città 

dell'Italia  sett.,  prov.  di  Pjrina, 

con  1(J,870  ab. 
Borgo    S.     X^orenzo.    t^'ittà 

dell'  Italia  cei.tr.  ,    prov.  di  Fi- 
renze, con  12,089  ab. 
Borgo    S.    Sepolcro.    Vedi 

San  Sepolcro. 
Borgosesia.  Paese  dell'  It.alia 

sett.,  prov.  di  Novara,  con  3,750 

abitanti. 
Borgotaro.    Com.    dell'  Italia 

sett.,  prov.  di  Parma,  con  7,161 

abitanti. 
Borgoticino.  Paese  dell'Italia 

sett.  ,  in  prov.  di  Novara  ,   con 

2,139  ab. 
Borgo  Val  Sugana.   Paese 

del  "Tirolo  italiano  ,  nell'Impero 

d'Austria,  nella  Val  Sugana,  con 

3,200  ab, 
Borgovercelli.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Novara,  con 

3,197  ab. 
Borgù- Vasto  regno  nell'interno 

dell'Africa. 
Borisoglebsk.     Città     della 

Russia  Europea,  con  5,000  ab. 
Borja.  Città  di  Spagna,  in  Ara- 
gona, prov.  di  Saragozza. 
Borja  (San  Francisco  de).  Città 

dell'America  merid.,  nella  Nuova 

Granata,  capoluogo  della  prov. 

di  Marinas. 
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Bo'mida.  Fiume  dell'Italia  cet- 
ili [rionale. 

S'^.inio.  Paese  dell'Italia  sett., 
ririi'a  Valtellina,  con  1,690  ab. 

jBcrneo.  Una  delle  tre  principali 
isole  dell'Arcipelngo  della  Sonda 
nei  mare  delle  Indie,  con  4  milioni 
di  ab. 

Bornholm.  Isoletta  della  Dani- 
m  iff a  ,  nel  mar  Baltico  ,  con 
30,000  ab. 

Borno.  Paese  dell'Italia  sett 
in   prov.    di  Brescia ,  con  2,694 
abitanti 

3? orni.  Capitale  del  regno  di 
ì'oriieo.  Vedi  Borneo. 

Il  ornù.  Nome  di  nn  vasto  regno 
i;Uasi  nel  centro  dell' Afiica  set- 
tintrionale. 

Borodino.  Villasrpio  del  gover- 
no di  Mosca,  n«lla  Russia. 

Borowsk.  Città  della  Russia 
Europea,  nel  governo  di  Kaluga. 
con  6,000  ab. 

Borromee  isole.  Sorgono  dal 
lago  Maggiore  in  numero  di 
qviattro,  chiamale  isola  Bella  o 
Vitaliana,  isola  Maiire  o  Renata, 
isola  dei  Pescatiin  o  Superiore  e 
isolino  di  S.  Giovanni. 

Dorschod.  Comitato  d' Unghe- 
ria, al  di  qua  della  Theiss,  con 
•230,000  ab.,  ed  ha  per  capoluogo 
Misi'kolz. 

3orzonasca.  Paese  dell'Italia 
SPtt.,  prov.  di  Genova,  con  4,282 
abitanti. 

8osa.  Com.  dell'isola  di  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  6,408 
abitanti. 

Boschi  (Lago  dei)  o  Woods 
Lake.  Lago  dell'America  set- 
tentrionale. 

Bosco  Marengo.  Paese  del- 
l'Italia  sett.,  prov.  di  .Alessan- 
dria ,  con  3,741  ab.  Fu  patria  di 
Pio  V. 

Bosco  Reale.  Com.  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Napoli,  con  8,857 
abitanti. 

Bosco  tre  Case.  Com.  dell'I- 
talia merid.,  prov.  di  Napoli,  con 
9,163  ab. 

Bosforo  di  Tracia  o  stret- 
to di  Costantinopoli .  fra  il 
IMar  Nero  e  il  Mar  di  Marraara. 

Bosisio.  Paese  dell'Italia  sett., 
nflla  Brianza  ,  prov.  di  Como, 
'-.in  2.100  ab.  Fu  patria  di  Giu- 
S'pne  Parini. 

Bosna.  Fiume  della  Turchia 
Europea,  nella  Bosnia. 

Bosna -Serai  ,  Saraievo. 
Gran  città  delia  Turchia  Euro- 
pea ,  capoluogo  della  Bosnia , 
con  50,000  ab. 

Bosnia  o  Bosna.  Prov.  turca. 
Ha  l,u00,000di  ab. 

Bostan.  Città  della  Turchia 
.*i.<;iatica,  con  10,000  ab. 

Boston.  Città  di'll'Anierica  set- 
ti ntr.  ,  capitale  dello  Stato  di 
Massachussetts,  con  192,324  ab. 
Boston  die  i  natali  a  Beniamino 
Franklin. 

Boston.  Città  e  porto  di  mare 
dell'Inghilterra,  nella  contea  di 
Lincoln. 

Bosworth  Market.  Città  del- 
l' lughilterr.i  ,  contea  di  Leice- 
•ter,  con  2,0  IO  ab. 


Botanica.  Isola  del  Grande  O- 
ceano,  presso  al  sud  della  Nuo- 
va Caledoiiia ,  nell'  Oceania. 

Botany-bay  (Baia-botanica). 
Spaziosa  baia  situata  sulla  costa 
orien'ale  dell'Australia,  nella 
Nuova  Galles  meridionale. 

Bothewell.  Grosso  villaggio 
di  Scozia. 

Botnia  ,  o  Bottena  Vasta 
^irov.  la  più  sett.  del  Nordland. 
in  Isvezia. 

Botnia.  Golfo  nel  mar  Baltico  , 
nell'Europa  settentrionale. 

Botoczany,  o  Botoschain 
Città  della  Rumenia,  in  Molda- 
via, con  38.000  ab. 

Bougainville.  Isola  del  Gran- 
(]''.  Oceano  Equinoziale,  nell'ar- 
cipelago delle  isole  di  Salomone 

Bouka-Noor.  Gran  lago  del- 
l'impero Cinese,  nella  prov.  ti- 
betana d'Orcey. 

Boulogne.  Grosso  borgo  al- 
l'ovest  di   Parigi,  con  6.000  ab. 

Boulogne  sur  mer.  Vedi 
Bologna. 

Bourbon  Vendée.  Città  di 
Francia,  cap.del  dìp.  della  Van- 
dea,  e  di  circ,  con  3.000  ab. 

Bqurg,  Bourg-en-Bresse 
t:ittà  di  Francia,  cap.  d^l  dip 
dell'Ain,  sulla  Reyessouse,  con 
10,068  ab. 

Bourges.  Città  della  Francia 
antica  cap.  del  Berry.  ora  ca- 
pei, del  dip.  del  Òher  ,  con 
30,  119  ab. 

Bourget.  Borgo  di  Francia  nel 
la  Savoia  propria,  presso  un  la- 
go omonimo,  con  2,100  ab. 

Boussa.  Regno  d'Africa  nella 
Nigrizia. 

Bovegno.Paesedell'Italiasett., 
prov.  di  Brescia,  con  2,019  ab., 
nella  Val  Trompia. 

Boves.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cuneo,  con  8,841  ab 

Bovino.  Com.  dell'Italia  merid.. 
prov.  di  Capitanata  ,  con  7,088 
abitanti. 

Boyaca.  Città  dell'  America 
merid.,  nella  Nuova  Granata. 

Boyaca.  Uno  dei  9  stati  confe- 
derati di  cui  si  compone  la  re- 
pubblica della  Nuova  Granata  , 
con  432,936  ab. 

Boyne.  Fiume  dell'Irlanda. 

Bozzolo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cremona,  con  4,299  ab. 

Bra.  Città  dell'Italia  sett.,  prov. 
di  Como,  con  13,500  ab. 

Brabante.  Antico  ducato  del- 
l'impero Germanico,  nel  circolo 
di  Borgogna. 

Bracciano.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  nella  prov.  di  Roma,  con 
818  ab. 

Bracciano  (Lago  di).  Nell'Ita- 
lia centrale  prov.  di  Roma. 

Bradford.  Città  dell'Inghilter- 
ra ,  nella  contea  di  York  ,  con 
143,187  ab. 

Bradford.  Città  dell'Inghilter- 
ra, conteadi  Witt,  con  11,000  ab. 

Braga.  Città  del  Portogallo  . 
cap.  della  prov.  d'Entra  Duero 
e  Minho,  con  19,514  ab. 

Bra  ganza  (Brigantium). 
Piccola  città  del  Portogallo,  con 
3.700  ab. 


Brahmaputra.  Fiume  dell'A- 
sia meridionale. 
Brahuike,  o  Ghisneh.  Mon- 
tagne dell'Asia. 

Braila,  o  Brahilov.  Città  a 
porto  della  Vallacchia  ,  eoa 
29,000  ab.  | 

Braming.  Fiume  dell'Indostan.  ' 

Branco  (Rio)  Fiume  del  Bra- 
sile, nella  Gujana  Portoghese.     '' 

Brandeburgo  (Marca  elet-  . 
torale).  Anticostato  dell' Ale- 
magna,  nel  centro  del  circ.  del- 
l'Alta Sassonia. 

Brandeburgo.  Prov.  impor- 
tante della  Prussia,  compren- 
dente i  domiuii  della  famiglia 
rei.'-nante. 

Brandeburgo.  Città  capol. 
del  circolo  miaore  dell'Ha  villani 
occidentale,  n'alia  Prussia,  eoa 
20,516  ab. 

Brandeborgo  (Nuovo).  Cit- 
tà del  granducato  di  Mecklem- 
burgo  Strelitz,  con  6.000  ab. 

Brasile.  Uno  A'ìi  piti  vasti  im- 
peri del  globo,  occupa  quasi  la 
metà  dell'America  merid.,  eoa 
8,368,974  ab. 

BratsbergUno  dei  baliaggi  il 
cui  si  suddivide  la  Norvegia,  co» 
82,037  ab. 

Braulio,  Braulis.  Alta  mon- 
tagna delle  Alpi. 

Braunsbegg.  Città  di  Prussia, 
prov.  di  Koenigsberga  ,  eoa 
8,000  ab. 

Brava.  Città  dell'Africa,  sulla 
costa  di  Zanguebar. 

Brazos.  Fiume  degli  Stati  U- 
niti  d'America,  Stato  del  Texas 

Brazza.  Isola  dell'Adriatico  , 
rimpetto  alla  costa  merid.,  della 
Dalmazia,  circ.  di  Spalatro  (im- 
pero d'Austria),  con  16,000  ab. 

Brebbia.  Paese  dell'Italiasett., 
in  prov.  di  Como,  con  1,430  ab. 

Breccia.  Paese  dell'  Italia  set- 
leutr.,  in  prov.  di  Como,  eoa 
2,090  ab. 

Brechin.  Città  della  Scozia  set- 
tentr.,  contea  di  Forfar  ,  eoa 
7.000  ab. 

Brecon  ,  Brecknock.  Con- 
tea dell'Inghilterra,  nel  princi- 
pato di  Galles,  con  61.827  ab. 

Breda. Città  dell'Olanda,  capol. 
di  un  distretto  dello  stesso  nome, 
nella  piov.  di  Brabante  sett.  , 
con  15,265  ab. 

Brema.  .Antica  città  anseatica, 
parte  della  nuova  Confederazio- 
ne della  Germania  del  Nord,  con 
109.572  ab. 

Brembio.  Paese  dell'Italiasett. 
n  prov.  di  Milano,  con  8.109  ab. 

Brenabo.  Fiume  dell'Italia  sett. 

Brenne.  Paese  dell'  Italia  sett., 
prov.  di  Pavia,  con  2,530  ab. 

Breno.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Brescia,  con  4.140  ab. 

Brenta.  Fiume  dell'Italia  sett., 
nel  Veneto. 

Brentford.  Città  dell'Inghilter- 
ra, nella  contea  di  Middlessex, 
con  8,000  ab. 

Brescello.  Paese  dell'  Italia 
sett.,pruv.di  Reggio  dell'Emilia, 
con  4,  803  ab. 

Brescia  Città  dell'Italia  sett., 
cap.  della  prov.  omonima,  coj 
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40,499  ab.  Fu  patiia  ad  Arnaldo 
da  Brescia  ed  a  G.  Nicolini. 

Breslavia  (Breslan).  Città  di 
Trubsia,  con  171.926  ab. 

Bressanone.  Paese  dell'Italia 
sett  ,  in  Tirolo,  cou  3,200  ab. 
suli'Éisach. 

Brest.  Città  di  Francia,  cap.  del 
cir.  di  questo  nome,  nel  dip.  di 
Finistère,  con  79,817  ab 

Brests  ,  Brzesc-Litovskj 
Città  dell'imp.  russo,  nel  pov.  di 
Grodno  sul  Bug,  con  20,655  ab. 

Brettagna.  Vedi  Gran  Bret- 
tagna ed  Inupero  Britan- 
nico. 

Brettagna  (Brittannia  minor) 
È  uns  penisola  nella  parte  occ 
dfl'o  Francia. 

BrettagnaNuova  vediNuo 
va  Brettagna 

Briangon  città  e  fortezza  di 
Frai.cia  dip.  delle  Alte  Alpi,  con 
4,439  ab. 

Bi'iansk.  Città  della  Russia  Eu- 
ropea, gov  di  Orel;  cap  di  dis. 
sulla  sinistra  della  Desiia  ,  con 
4,000  ab.,  il  dis.  ne  conta  45,000 

Brianzola.  Paese  di  Lombar- 
dia, nella  prov.  di  Como,  con 
669  ab. 

Briare  (Canale  di)  Canale  di 
Francia,  dip.  del  Loiret;  fa  co- 
muoicare  la  I.oira  colla  Senna. 

Briaticc.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.,  prov,  di  Calabria  Ulteriore  II, 
con  3,221  ab. 

Bricherasio.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  prov  di  Torino,  ciré,  di 
Pinerolo,  con  3,509  ab. 

Bridgetown.  Città  nelle  Indie 
Occidentali  (.A.ntille).  cap.  del- 
l'Isola Barbada,  con 20,000  ab. 

Bridge^vater.  Città  d'  Inghil- 
terra ,  contea  di  Somnieiset , 
con  12,000  ab. 

Brieg.  Città  di  Prussia,  prov.  di 
Slesia,  con  12,500  ab. 

Brielle,  La  Brille.  Città  dei 
Paesi  Bassi,  prov.  dell'Olanda 
sett.,  con  4.000  ab 

Brienno.  Paese  dell'Italiasett.j 
in  prov   di  Como,  con  530  ab 

Brientz  oBrienz  ^Lago).  Lago 
della  Svizzera  ,  nel  cantone  di 
Berna. 

Brienza.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid.  ,  prov  di  Basilicata,  con 
4,878  ab, 

Brieuc  o  S.  Brìeuc  Città  di 
Francia,  con  15,341  ab. 

Briey.  Piccola  citià  di  Francia, 
nel  dip.  della  Mosella,  capol.  di 
ciré  aggr.'irato  al  nuovo  gover- 
no ledi^scj  della  Lorena  .  con 
64,51!  ab, 

Brighton,  Brightelmstone. 
Città  li'  liighilterra  ,  contea  di 
Sussex,  con  77,693  ab. 

Brignano  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Bergamo  .  con 
3,U90  ab. 

Brindisi.  Città  dell'Italia  me- 
rid  ,  prov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  13,755  ab. 

Brindisi  Montagna.  Paese 
dell'Italia  mei id  ,  prov.  di  Basi- 
licata, con  2,  406  ab. 

Briscovia  (Bréiscau).  Antico 
territoiio  di  Alemagna ,  cou 
156,900  ab. 


Brisichella.  Com.  dell'  Italia 
ceiitr.  ,  prov.  di  Ravenna  ,  con 
12,290  ab. 

Bristol.  Città  nella  parte  occi- 
dentale dell'Inghilterra,  con 
171,381  ab. 

Bristol.  Città  degli  Stati  Uniti 
d'America,  con  4,616. 

Britanniche  (Isole).  Gruppo 
di  isole  dell'Oceano  Atlantico,  e 
si  compone  della  Gran  Brettaa-na, 
dell'Irlanda,  delle  Ebridi,  delle 
Orcadi  e  delle  Shetland ,  con 
molte  altre  minori. 

Britannico  (Arcipelago  ).  Si 
irova  in  Oceania. 

Britannico  (Impero).  Ved 
Impero  Britannico. 

Brittoli.  Com.  dell'Italia m'-rid., 
in  prov.  di  Tei  amo,  con  1,320  ab. 

Brives ,  Brives-La-Gail- 
larde.  Città  di  Francia,  dip. 
della  Corrèze,  con  9,000  ab. 

Brivio  Borgo  dell'Italia  sett.. 
in  Lomljardia  ,  prov.  di  Como  , 
con  2.097  ab. 

Brody.  Città  di  Polonia,  in  Ga- 
lizia .  prov.  di  Zloczow  (impero 
d'Austria),  con  25,000  ab. 

Bromberga  Bydgosz.  Città 
di  Polonia,  ducato  di  Posen  (re- 
gno di  Prussia)  ,con  26,662  ab. 

Bromsgrove  Città  d'  Inghil- 
toira  ,  ^ontea  di  Worcerster  , 
con  10,000  ab. 

Broni  Coni  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Pavia,  con  5,980  ab. 

Brente.  Città  di  Sicilia,  prov,  di 
(^.itania,  con  14,689  ab, 

Brooklin.  Città  degli  Stati  Uniti 
lieir  America  sett.  ,  in  faccia  a 
New- York,  con  300,000  ab, 

Brossasco.  Paese  dell'  Italia 
sett,,  prov,  diCiineo,con2,6!0ab, 

Brozzi.  t  om.  dell'Italia  centr  , 
prov,  di  Firenze,  con  9,577  ab, 

Bruchsal.  Piccola  città  del 
trranducato  di  Baden  ,  prov.  del 
Medio  Reno ,  sulla  Salza,  con 
91,333  ab. 

Bruges.  Capitale  della  Fiandra 
occidentale  .  nel  Belgio  ,  cou 
7,205  ab 

Brugnato.  Paese  dell'  Italia 
sett.  prov.  di  Genova,  con 
898  ab. 

Bruko.  Regno  dell'Africa,  nel- 
la Senegambia. 

Brumola  Città  dell'  isola  di 
Malta  ,  distretto  della  'Valletta  , 
con  9,409  ab. 

Brunn.  Circondario  e  città  del- 
l'Austria.La  citlà  è  capitale  del- 
la Moravia,  con  73,464  ab. 

Brunne  o  Brumen.  Villaggio 
della  Svizzera,  cantone  ebaliag- 
gio  di  Sciixvitz. 

Brunswick.  Diifa'o  della  Ger- 
mani.', con  302,792  ab, 

Bruns-wick.  Città  della  Ger- 
mania ,  cap.  del  ducato  dello 
stesso  nome,  con  42,209  ab.  È 
patria  di  Lafontaine. 

BrunsTvick  (Nuovo).  Uno  dei 
governi  nei  possessi  inglesi  del- 
l'America sett.,  con  252,047  ab. 
Frederiktown  è  la  capitale. 

Brussa,  Bursa.  Citià  dell'A- 
sift  ■iccidciit  neila  Turchia,  cap. 
del  governo  di  Khudavendigoiar, 
cou  100.000  ab. 


Brusselle,  Città  cap,  del  Bel- 
gio, nella  prov.  del  Brabante 
iTierid.,  con  286,827  ab. 
Brusselle  (Onale  di).  Canale 
del  Belgio,  prov  di  Brabauta 
merid.,  e  di  Anversa. 

Bucarest.  Vedi  Bukarest 

Buccari.  Citlà  dell'Illirico,  con 
5,200  ab.,  nel  golfo  di  Ouarnero. 

Buccarìa  piccola.  È  il  Tur- 
chestan  oiieniale. 

Buccheri.  Paese  di  Sicilia , 
prov.  di  Noto,  con  5,995  ab. 

Bucchianico.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  .\bruzzo  Ci- 
teriore, con  3,953  ab. 

Buccino.  Com.  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Principato  Citerio- 
re, con  5,493  ab. 

Bucine.  Com.  dell'Italia  oentr. 
in  Toscana,  prov.  d'Arezzo,  con 
6,654  ab. 

Buckenham  (Nuovo).  Borgo 
d'Inghilt-?rra,  contea  di  N'orfoick, 
c.n  8  000  ab. 

Backingham.  Contea  d'Inghil- 
terra, con  166.599  ab. 

Buckingham.  Città  d'Inghil- 
terra, cap.  della  contea  del  suo 
nome,  con  10,000  ab. 

Bucovina.  Divisione  politica 
dell'Impero  d'Austria,  capitalo 
Czernovitz,  con  516,438  ab. 

Buda.  È  la  cap.  del  regno  d'Un- 
gheria, sulla  riva  dritta  del  Da- 
nubio, con  58,577  ab. 

Buddoso.  Paese  dell'isola  di 
Sardegna,  prov.  di  Sassari,  con 
2,575  ab. 

Budrio,  Città  dell'Italia  centr.  , 
nell'Emilia,  prov.  di  Bologna, 
con  16,216  ab. 

Budweis.  Città  di  Boemia,  sul- 
le rive  della  Moldava,  con  Iti, 000 
abitanti. 

Buenos-Ayres.  Città  capit. 
dellaRepubblica .Argentina,  nel- 
l'America del  Sud,  e  capol.  del- 
la prov.  omonima,  con  509,200 
abitanti. 

Buffalo.  Città  degli  Stati  Uniti 
dell'America  sett.  ,  con  94,502 
abitanti. 

Buffaloria  di  Cassano.  Sito 
della  Calabria  citeriore,  con  sta- 
zione ferroviaria. 

Bug.  FiuiTie  d'Europa,  il  mag- 
gior tributario  della  Vistola. 

Bugantu.  Fiume  dell'  impero 
Cinese. 

Buggiano.  Città  dell'  Italia 
centrale  ,  prov.  di  Lucca,  con 
10,707  ab. 

Buitenzorg.  Prov.  dell'  isola 
di  Giava,  nei  possessi  olandesi, 
con  100,000  ab. 

Buja.  Com.  dell'Italia  sett.  nel 
Veneto,  con  5,539  ab. 

Bujalance.  Città  di  Spagna  in 
.Andalusia,  con  9.000  ab. 

Bukarest  o  Bucharest.  Cap . 
della  Vallachia,  con  184,000  ab. 

Bulacan.  Provincia  dell'  isola 
Lusson. 

Bulak.  Città  del  Basso  Egitto, 
oM  20,000  ab. 

Bulgaria.  Regione  sett.,  deU 
rimperoOttomano,  con  3,000,000 
d'abitanti. 

Bulom  o  Bullum.  Distretto 
dell' Indosian,  cou  12,000  ab. 
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Bulungghir  oBulangghier. 
Fiume  dell'impero  Cinese  ,  nel 
Tangut. 

Bwmbo.  Contrada  della  Guinea 
Inferiore,  neirAfrica. 

Bunda  (Paese  dei).  Contrada 
dell  Africa,  nel  Senegal. 

Bundelcund  Burneel 
k  h  a  n  d.  Territorio  montuoso 
dell'India,  non  1,000,000  di  ali. 

Bundi.  Principato  nella  regio- 
ne sud-est  del  Rajputana. 

Bundur  o  Bondur .  Città  della 
Tuichia  Asiatica  nell'Anatolia. 

Bungo.  Prov.  de;l  Giappone. 

Bunzlau.  Citlàdi  Prussia,  prov 
di  Slesia,  con  6.000  ab. 

Bunzlau.  Ciità  d.-lla  Boemia, 
nell'impero  d'  Austria,  con  5,0UU 
abitanti. 

Buona  fortuna.  Una  delle 
isole  dell'arcipelago  della  Son- 
da, nell'Oceano  Indiano. 

Buonalberao.  Paese  dell'Ita- 
lia ceutr.,  prov.  di  Beceveuto  , 
con  3,441  ab. 

Buon  aria.  Una  delle  piccole 
Aniille.  in  America. 

Buona  Speranza.  Vedi  Ca- 
po di  Buona  Speranza. 

Buonconvento.  Paese  dell'I- 
talia centr. ,  prov.  di  Siena,  con 
3,464  ab. 

Buonvicino,  o  Bombicino. 
Paese  d'  Italia  merid.  ,  circ.  di 
Paola,  prov.  di  Calabria  Citerio- 
re, con  2,313  ab. 

Burago  di  Molgora.  Paese 
dell  Italia  sett,  in  prov.  di  Mi- 
lano, con  1,080  ab. 

Burano.  Coni.  dell'Italia  sett.  , 
nel  Veneto,  con  3,724  ab. 

Burg.  Città  di  Prussia ,  con 
14,000  ab. 

Bergersdorf.  Villaggio  delln 
Boemia. 

Burgio.  Com.  di  Sicilia,  prov. 
di  Girgenti,  con  5,063  ab. 

Burglen.  Villaggio  della  Sviz- 
zera, cantone  e  distretto  di  Di  i. 
Quivi  abitava  Guglielmo  Tel), 
con  1.500  ab. 

Burgos.  Vecchia  prov.  di  Spa- 
gna, nella  Vecchia  Castiglia  , 
con  570,000  ab. 

Burgos.  Nuova  provincia  della 
Spagna,  con  349,714  ab. 

Burgos.  Cina  oap.  della  prov. 
omonima  in  Ispagna,  con  25,724 
abitanti. 

Burgovia.  Paese  dell'  Aleina- 
gna  nella  Svev'a  (Vedi). 

Burias.  Isola  dell'arcip.  delle 
Filippine. 

Buriaseo.  Paese  deli'  Italia 
.sett.  ,  piov.  di  Pinerolo  ,  con 
2,971  ab. 

Biirlington.  Città  d'  Inghil- 
teria  ,  nella  contea  di  York, 
con  0.200  ab. 

Burlington.  Nome  di  tre  città 
degli  Stali  ;_niti  d'America. 

Burlos.  Gran  lago  del  Basso 
Egitto. 

Burnabat.  Città  della  Turchia, 
nell'Anatolia,  con  7,000  ab. 

Burnley.  Città  d'Inghilterra  , 
contea  di  Lancaster,  con  28,700 
abitanti. 

Euro  o  Btirro.  Una  il-lle  isole 
Molucche,  con  70,000  ab. 


Burriana.  Città  di  Spagna,  re- 
gno di  Valenza,  con  5,000  ab. 

Burslum.  Città  d'Inphiiterra  , 
cout"a  diStiilford,  con  lO.OUOab. 

Burum.  Regno  della  Guineii 
superiore  in  Africa. 

Burum.  Paese  della  Nubia  in 
Africa 

Burton-upon-Trent.  Città  di 
Inghilterra,  ron  7,000  ab. 

Burughsrd.  Città  di  Persia  , 
provincia  d'Irak-Adgeniy,  con 
12.000  ab. 

Bury,  Città  d'Inghiltena,  con- 
tea di  Lancaster.  con  12.100  ;ib 

Eary-saint  Ednaunds.  (itià 
(l'inghilierra,  contea  di  Sulìoik. 
con  37,563  ab. 

Busaco  (Serra  de).  Catena  di 
colli  della  prov. di  Beira.nel  Por- 
togallo. 

Busalla.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Genova,  con  2,886  ab. 

Busca.  Coni,  dell'llalia  sett., 
prov   fli  Cuneo,  con  9,533  ab. 

Buslierud  Distretto  o  bi<liaggio 
della  Norvegia,  con  9'J.  275  ab. 

Eusseto.  Com.  dcll'lialia  s»'it., 
prov.  di  Parma  con  8,663  ab.  È 
patria  di  Giuseppe  Verdi  insigne 
compositore  di  musica. 

Bussolengo.  Paese  dell'Italia 
sett,,  prov.  di  Verona,  con  3,013 
abitanti. 

Bussoleno.  Paese  dell'Italia  set- 
t-iit  ,  prov.  di  Torino,  con  2,791 
abitanti. 

BustoArsizioo Busto  gran- 
de. Citià  dell'Italia  selt.,  prov.  di 
Milano,  con  ii,ó80  ab. 

Busto  Gai  ofolo  l'aese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  M.lauo,  con 
3,597  ab. 

Butan,  Bh-oodan  o  Bootan 
Vasta  regione  dell'hidostan  si!it 

Bute.  Contea  di  Scozia,  con  6,00U 
abitanti. 

Butera.  Com.  di  Sicilia,  prov.  d 
Caltanisetta,  con  5,732  al). 

Buti.  Com.  dell'Italia  centr.  in  To- 
scana, prov.  di  Pisa, con  5,029  ah. 

Buttapietra.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  in  prov.  dì  Verona ,  con 
1,301  ab. 

Buttigliera  alta.  Paese  dell'I- 
talia selt.,  in  prov.  di  Torino,  con 
1,370  ab. 

Suttigliera  d'Asti.  Paese  del- 
l'Italia sett..  in  prov.  d'Alessan- 
dria, con  2,619  ab. 

Butto gno.  Paese  dell'Italia  s"( 
tent.,  in  prov.  di  Novara,  con  275 
abitanti. 

Buttrioin Piano. Paese  dell'I- 
talia sett.,  in  prov.  di  Udine,  con 
1,946  ab. 

Buton.  Isola  del  grande  Oceano, 
al  sud  delle  isole  «'elebe. 

Butrinto.  Città  della  Turchia  Eu- 
ropea. 

Butua.  Città  e  regno  d'  Afiica, 
nel  Monomotapa. 

Butuan.  Città  dell'isola  Minda- 
nao,  una  delle  Filippine,  con  40,000 
abitanti. 

Buxadeuar.  Città  del  Butan,  si 
cliiania  anche  Passaka. 

Buxton.  Villaggio  d'Inghilterra, 
contea  di  Derby. 

Buzen.  Prov.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Kiusiù. 


Cabarda.  Vedi  Kabarda. 

Cabes  (golfo  di)  vedi  Sirte. 

Cabes.   Città  di   Burberia  nella 

Reggenza  di  Tunisi. 
CabezodeBuey  Borgo  di  Spa- 
gna, prov.  di  Badajoz  (Estrema- 
dura),  con  6,000  ab. 
Cabezo  de  Vide.  Città  del  Por- 
togallo, neir  Alentejo,  con  2,fe00 

abitanti. 
Cabina.  Paese  dell'  Italia  sett., 

in  prov.  d'Alessandria,  con  1,630 

abitanti. 

Cablila.  Comprendonsi  comune- 
mente sotto  questo  nome  le  regio- 
ni montuose  della  costa  barba- 
resca. 

Cabiada  o  Cabenda.  Città 
dell'Africa,  nella  Guinea  Infe- 
riore. 

Cabul  o  Kabul.  Fiume  dell'A- 
sia, iieir  Aiganistan. 

Cabul  o  Cabulistan.  Città 
cap  del  regno  di  Cabul  nell'Af- 
ganistan,  nell'Asia  centrale. 

Caccamo.  Coni.  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Palermo,  con  7,233 
abitanti. 

Caceres.  Prov.  di  Spagna,  cor- 
S98.994ab. 

Caceres.  Città  di  Spagna, neiU 
Estri^madura,  con  10,000  ab. 

Cachimayo.  Fiume  dell'Ame- 
lica  merid.,  nella  Bolivia. 

Cachoeira.  Città  deir.Vmerica 
merid.,  nel  Brasile,  con  16  000  ab 

Cacongo.  Stato  dell'Africa  au- 
strale, sua  cupitale  è  Kingelè. 

Cadeibosco  di  sopra.  Coni. 
dell'  Emilia,  in  prov.  di  Reggio 
d'Kmilia,  con  5,285  ab. 

Cadereita.  Città  dell' Amerio? 
setientiionale. 

Cadesia.  Città  della  Persia. 

Cadibona  (colle  di).  Colle  tra 
gli  .\ppennini  e  le  Alpi  Marittime, 
vicino  Savona. 

Cadice.  Prov.  di  Spaena,  nel- 
l'Andalusia, con  383,078  ab. 

Cadice  (  Ca^diz  ).  Città  della 
Spagna  merid.,  nell'Andalusia, 
con  71,521  ab. 

Ca.dore.Regioneselt.  dell'Italia, 
nel  Veneto,  con  205,000  ab. 

Caen.  Città  della  Francia. 

Caerlon.  Città  d'Inghilterra, 
nel  paese  di  Galles. 

Caerano.  Paese  dell'Italiasett., 
in  prov.  di  Treviso,  con  1,790  ab. 

Caermarthen.  Città  d'Inghil- 
terra, nel  paese  di  Galles,  con 
11.000  ab. 

Caernarvon  o  Carnarvon. 
ittà  il'Iniiliilterra.  con  95,668  ab. 

Caerphiily.  Cif.à  dell'  Inghil- 
terra, nel  paese  di  Galles. 

Gaffa.  Cita  sulla  spiaggia  S.  O 
delia  Crimea,  con  10,000  ab. 

Caffaro  Piccolo  fiume  del  Ti- 
rolo  Italiano. 

Cafreria.  Regione  dell'  Africa 
australe. 

Cagayan.  Prov.  sett.,  dell'iso- 
la l,i:sson,  una  delle  Filippine, 
con  80,000  ab. 
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Caggiano.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  prov.  di  Priucipato  Cite- 
riore, con  3,606  ab. 

Cagli.  Città  dell'  It.ilia  rentr.  , 
piov.  di  Urbino,  con  10,213  ab. 

Cagliari.  Città  dell'Isola  di  Sai- 
degna  ,  capol.  della  prov.  de' 
Silo  Dome,  con  33,0^10  ab. 

Cagnano  Varano.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Capi- 
tanata, con  4.469  ab. 
Cagnano  Amiterno.  Paese 
dell'Italia  merid.  ,  in  prov.  di  A 
quila  degli  Abruzzi  ,  con  2,113 
abitanti. 

Cagno.  Paese  dell'  Italia  sett. , 
in  prov.  di  Como,  con  813  ab. 

Cagno.  Com.  del  Tiroloitaliano, 
nel  Distretto  di  Cles. 

Cahors  Città  di  Francia  ,  cap 
del  ilip.  del  Lot.  Nelle  sue  viri- 
nanze  nacque  Gioacchino  Mu- 
rai. 

Caianiello-  Paese  dell'  Italia 
merid.  in  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  1,192  ab- 

Caifa  Città  della  Turchia  asia- 
tica nella  Siria 

Caillomas-  Città  dell'  America 
merid.,  nel  Perù,  con  8,000  ab. 

CaimbetO'W.  Prov.  dell' Indo- 
stan  Inglese;  presidenza  di  Ma- 
dras. 

Caii'O,  Gran  Cairo,  KI  Ka- 
hira- Città  dell' Africa. sett.  ch^-. 
dell  Egitto,  cor.  ab.  282,318 

CaiiC  Montenotte  Paese 
dell'  iialia  sett.  .  circondai.'.-  di 
Savc-ii".  prov  di  Genova,  cc-i' 
3,64!  al. 

Caithness  Conti*  deila  Sco- 
ziii   con  30,000  ai- 
Cai   acc.  Piccola  «^ti  de^'Ua 
lia  merid  ,  prov  di  N'«.'';ol'  -  'Oli 
10,682  ab 

Cajazzo    Città  detlT'tfalisi  me- 
rid. ,  prov  di  Terra  di  La'*'o:c 
con  5  712  ab 

Caie  (Le).  Città  e  i>r.rtodimaie 
dell'  isola  SaL  Dtmiagc  con 
70,000  ab. 

Caiello  Paese  del"^'  Italia  sr-tt  . 
in  prov.  di  Milano,  con  424  ab. 

Cajenna  Città  dell'  America 
merid  cap.  della  Guiana  tran- 
cese,  con  7-000  ab. 

Cajor.  Regno  dellaSenegambia, 
in  Africa  ,  di-ttc  anche  Damet . 
con  180,000  ab 

Calabar  e  Bongo  Gran  fiume 
dell'Africa  occidentale. 

Calabar  ,  "Vecchio  Cala- 
bar.  Città  dell  Africa  occiden- 
tale 

Calabar.  Nuovo  Calabar 
Città  dell'Africa  occidentale. 

Calabozzo.  Citlà  del!'  America 
merid  nella  Repubblica  di  Ve- 
uezuek,  con  5,000  ab 

Calab»'ia.  Nome  che  compren- 
de tre  prov.  deil  Italia  merid.  , 
cioè  Calabria  Citeriore ,  capol. 
Cosenza  ;  Calabria  Ulteriore  I, 
capol.  Rerrgio;  Calabria  Ulterio- 
re li,  capul   Catanzaro 

Calahorra.  Città  della  Spagna, 
con  7,200  ab.  È  patria  di  Quin- 
tiliano e  di  S.  Domenico. 

Caiais.  Città  e  porto  di  Francia 
nel  dip.  del  Passo  di  Caiais,  con 
15,000  ab. 


Calamatta.  Città  del  regno  di 

Grecia,  con  8.000  ab. 
Calareiiane.  Isole  dell'arcipela- 

eo  delle  Kiliijpine,  con  16,000  ab. 
Calascibetta.  Com.  di  Sii-ilia, 

priiv.  di  Caltanisetta,  con  5.791 

abitanti. 
Calatafìmi.   Città  di    Sicilia  , 

prov.  di  Trapani,  con  9,424  ab. 
Calatakud.  Città  di   Spagna  , 

in  Aragona,  con    11,000  ab.   E 

patria  di  Marziale  e  di  Graziano. 
Calatrava.  Città  di  Spagna  . 

nella  Nuova  Castiglia,  con  6,000 

abitanti. 
Calauria.  Isola  di  Grecia,  nel 

golfo  di  Egina. 
Calcasieu.   Fiume  degli  Stati 

Uniii  d'.\merica. 
Calcasieu.    Lago    degli  Stati 

Uniii  d'.Xmerica. 
Calcedonia.    Città    dell'  Asia 

Minore. 
Calcinaja.    Paese    dell'  Italia 

centr. ,  prov.  di  Pisa  ,  con  3,527 

abitanti. 
Calcinato.    Paese    dell'  Italia 

sett.,  in  Lombardia,   prov.   di 

Brescia,  con  3.699  ab. 
Calcutta.  Città  cap.  del  Benga- 
la, con  800,000  ab. 
Caldarola.    Paese    dell'  Italia' 

centr.  ,  prov.  di  Macerata  ,  con 

2,951  ab. 

Caldera.  Fiume  della  repubbli- 
ca .\rgenlina. 
Calderara  di  Reno.   Paese 

dell'Italia  centr..  prov    di  Bolo- 

gi  a,  con  4,384  ab. 
Caldiero.  Paese  dell'Italia  sett , 

circondario    di    S      Bonifacio  , 

prcv .  di  Verona,  con  2,266  ab. 
Caledonia.  Ve-Ji  Edinborgo 

Nuovo 

Caledonia  ,  o  Nuova  Cale- 
donia. Isola  dell'Oceania,  nel 

la  Malesia,  con  29,000  ab, 
Caledonia    nuova.    Grande 

contiaria  dell.\raerica  sett. 
Caledonio.  Lago  dell'America 

setteuiriunale. 
Caledonio    Fiume  dell'Amen 

ca  sett 
Calendasco.  Paese  dell'Italia 

sett., prov.  di  Piacenza,con 3,376 

abitanti, 
Calenzano     Com.    dell'  Italia 

centr.,  in  prov.  di  Firenze   con 

6,500  ab. 
Caleppio.  Paese  dell'Italia  set., 

prov.   di  Bergamo,  con  419  ab 
Cali.  Vedi  S.'jago  di  Cali. 
Calicut  .  e   più    propriamente 

Colicodu     Antico   regno  del- 
l'India, sulla  costa  del  Malabar. 
Calicut.  Città  del  Malabar. 
California       Territorio    degli 

Stati  Uniti   dell'America   sett., 

con  60,000  ab. 
California  (Vecchia  o  Bassa). 

Vasta      pfMiiscila    dell'  America 

sett..  con21,0U0  ab. 
California.  (Golfo  di) ,  o  Mar 

vermiglio.  Golfo  formato  dal- 
l'Oceano Pacifico. 
Calimera.  Paese  dell'Italia  me- 

lid  .  prov.  di  Terra  d'Otranto, 

con  473  ab. 
Caliiri.  Coni.  dell'Italia  merid., 

in  piov.  di  Principato  Ulteriore,! 

con  6,603  ab.  | 


Calizzano.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Genova  ,  con 
2,844  ab. 

Callao,  il  Callao.  Città,  for- 
tezza e  porto  dell'  Am-rica  me- 
rid., nel  Perù,  eoa  12,000  ab. 

Calle,  La  Calle.  Citià  e  por- 
to dell'Africa  sett.,  con  l.BOOab. 

Calliano.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov.  di  Alessandria,  con 
2,956  ab. 

Calliany.  Città  dell'Indostan  , 
presidenza  di  Bombay. 

Cally-neddy.  Fiume  dell'In- 
dostan. 

Calmar.  Prefettura  di  Svezia. 
Ha  per  cap.  Calmar,  con  232,802 
abitanti. 

Calmar.  Città  della  Svezia  cap. 
di  governo  omonimo,  con  8,634 
abitanti. 

Calna.  Città  dell'  Inghilterra  , 
contea  di  Wilts. 

Calogna.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  in  prov.  di  Novara,  con 
230  ab. 

Calolzio. Paese  dell'Italia  sett., 
in  pruv.  di  Bergamo,  con  848  ab. 

Calonico.  Coni,  della  Svizzera 
italiana,  nel  Circolo  di  Faide. 

Calopezzati-  Pae.se  dell'Italia 
merid.,  in  prov.  di  Cosenza,  con 
1,360  ab. 

Calore.  Fiume  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di Prin'^ipato Ulteriore. 

Calore.  Altro  fiume  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Principato  Cite- 
riore. 

Caltabellotta.  Com.  della  Si- 
cilia, prov.  di  Gii  genti,  cor-  6,565 
abitanti, 

Ca'.tagirone.  Città  di  Sicilia  , 
prov.  di  Catania,  con  25,977  ab 

Caltanisetta.  Città  di  Sicilia, 
oapol.  della  prov.  omonima,  con 
26,156  ab. 

Caltavaturo.  Com.  di  Sicilia, 
prov.  di  Palermo,  con  6,318  ab. 

Caltura.  Città  sulla  costa  occi- 
dentale dell'isola  di  Ceylan. 

Caluso.  Com.  dell'Italia  sett  , 
prov.  di  Torino,  con  6,161  ab. 

Calvados.  Dip.  della  Francia 
sett.,  con  474,909  ab. 

Calvello  .  Com.  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Basilicata  ,  con 
3,611  ab. 

Calvi  Paese  nell'Isola  di  Corsi- 
ca, con  1,473  ab. 

Calvi  Risorta.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  2,862  ab. 

Calvisano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov,  di  Brescia  ,  circ.  di 
Castiglione,  con  3,735  ab, 

Cal'W.  Città  del  regno  di  Wur- 
temberg,  con  6,000  ab. 

Camaiore.  Città  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Lucca ,  con 
16,873  ab. 

Camaldoli.  Con  questo  nome  , 
chiamansi  in  Italia  alcuni  eremi 
o  monasteri  situati  sopra  alti 
siti. 

Camana.  Nome  di  città  e  prov. 
nel  Perù,  nel  dip.  di  Arequipa. 

Camapuania.    Comarca    del 

Brasile,  nella  provincia  di  Mato- 
Grosso. 

Camaraos,  Rio  dosCama- 

rsios.  Fiume  dell'  Africa  occid 
70 
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Camarda.  Paese  dall'Italia  me- 
rid..  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore 
II,  con  3.441  ab. 

Camargue,  La  Camaxgue. 

Isola  della  Francia  meridionale. 

Camarina.  Prov.  dell'isola  di 

Lusson,  una  delle  Filippine,  con 

170.000  ab. 

Cambay  ,  Cambaya.  Città 
dell'Asia  merid.  ,  nell'Impero 
Anglo-Indiano,  con  160,000  ab. 
Cambiano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  6,65G 
abitanti. 

Cambogia.  Una  delle  parti  del- 
l'Impero d'Annam,  e  la  più  me- 
rid., con  1.000,000  di  ab. 
Cambogia.  Fiume.  Ved.  Mei- 
kong. 
Cambray.  Città  della  Francia, 
nel  dip.  del  Nord,  con  22,206  ab. 
Cambridge.    Città  dell'Inghil- 
terra, con  26,361  ab. 
Cambridge.   Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  con  9,479  ab. 
Camden.  Città  degli  Stati  Uni- 
ti d'America,  nella  Nuova  Jer 
sey,  con  9,479  ab. 
Camden.  Città  degli  Stati  Uni- 
ti d'America,  capol.  del  distretto 
di  Kershaw. 
Camerano.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Ancona  ,  con 
3,770  ab. 

Cameri.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  4,899  ab. 
Camerino.  Cittàdell'Italia  cen- 
tr., nell'Umbria,  prov.  di  Mace- 
rata, con  11,843  ab.  È  patria  del 
celebre  poeta  Alfonso  Varano. 
Camerlata.  Paese  dell'Italia 
sett ,  prov.  di  Como,  con  2,299 
abitanti. 

Camisano.    Paese  dell'  Italia 
sett.,  nel  Veneto,   prov.    di  Vi- 
cenza, con  4,049  ab. 
Cammarata.  Coni,  di  Sicilia  , 
prov.  di  Girgenti,  con  5,355  ab. 
Camcgli.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Genova,  con  8,617  ab. 
Camorta  ,  o  Nicavari.  Una 
dr^Ue  isole  Nicùbar,  nel  golfo  del 
Bengala. 

Canipagna  di  Roma.  Coni 
sponde  in  gran  parte  all'  antico 
Lazio. 

Campagna.  Com.  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Principato  Ci- 
teriore, con  9,813  ab. 
Campagnatico.  Com.  dell'I- 
talia ctuitr.,  prov.  di  Grosseto  , 
con  5,413  ab. 

Campagnola  Kmilia.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Reggio 
nell'Emilia,  con  2,271  ab. 
Campana.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Cite- 
riore, con  2,365  ab. 
Campana.  Isola  dell'  America 
meridionale. 

Campania  felice  od  Opicia. 
Contrada  dell'Italia  merid. 
Campeltown.  Città  della  Sco- 
zia, con  6.500  ab. 
Campeggio,  Campeche.  Cit- 
tà  del. 'America  centr.,  nel  Mes- 
sico, con  15,000  ab. 
Campeggio.  Uno  degli  Stati  di 
cui  si  compone  il  Messico,  con 
86,463  ab. 
Campeggine.  Paese  dell'Italia 


sett. ,  prov.  di  Reggio,  nell'Emi- 
lia, con  3.362  ab. 
Campi  Bisenzio.  Com.  del- 
l'Italia centr. ,  circondario  e  prov. 
di  Firenze,  con  11,649  ab. 
Campi  Salentino.  Paese  del- 
l'Italia  merid.,  circondario  di 
Lecce,  prov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  4.993  ab. 

Campidani.  Regione  della  Sar- 
degna merid. 

Campìglia  diMaremmaora 
detta  Marittima.  Com.  del- 
l'Italia centr.,  prov.  di  Pisa,  cir- 
condario di  Volterra, con  6, 175  ab. 
Campii.  Com.  dell 'Italia  merid., 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  con 
7,776  ab. 

Campobasso.  Città  dell'Italia 
merid.  ,  prov.  di  Molise  ,  con 
14,346  ab. 

Campobello  di  Licata.  Com. 
di  Sicilia,  prov.  di  Girgenti,  con 
6,310  ab. 

Campobello  di  Mazzara. 
Com.  di  Sicilia,  prov.  dlTiapani, 
circ.  di  Mazzara,  con  5,575  ab. 
Campoformio  o  Campofor- 
mido.  Paese  dell'Italia  sett., 
nel  Veneto,  prov.  del  Friuli  (U- 
dine),  con  2,086  ab.  Famoso  per 
essersi  qui  segnato  il  trattato  di 
pace  ,  imposto  all'  Austria  da 
Napoleone  Bonaparte. 
Camporeale.  Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Trapani  ,  con 
3,849  ab. 

Campo  S.  Pietro.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  nel  Veneto,  prov. 
di  Padova,  con  3,375  ab. 
Camposanto.  Borgo  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Modena,  con 
4,548  ab. 

Camtoos.   Fiume  dell'Africa  , 
nel  Capo  di  Buona  Speranza, 
Cana.  Città  della  Turchia  Asia- 
tica, nella  Siria. 

Canada.  Tei  ritorio  continenta- 
le esteso  nell'America  del  Nord. 
È  diviso  in  Canada  Alto  od  oc- 
cid.  ;  ed  in  Canada  basso  od 
orient..  con  3,993,740  ab. 
Canadian  o  Rio  Colorado. 
Fiume  degli  Stati  Uniti  d'Ame- 
rica. 

Canale.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cuneo,  con  4,694  ab. 
Canal  S.  Bovo.  Paese  dell'I- 
talia sett.  ,  prov.  di  Trento,  nel 
Tirolo.  con  4,000  ab. 
Canandaigua.  Città  degli  Sta- 
ti Uniti  d'  America  ,   cap.  della 
contea  di  Ontario. 
Canandaigua.     Lago     degli 
Stati  Uniti  d'.\merica. 
Cananor.  Città  marittima  del- 
l'Asia merid.,  nell'  impero  An- 
gle Indiano,  con  12,000  ab. 
Canara.  Vastaprov. sulla  costa 
occi<li  ntale  dell'  Indostan  ,   con 
760,000  ab. 

Canarie  (Isole).  Gruppo  d'isole 
dell'Atlantico,  situate  a  ponente 
dell'  .\fVica. 

Cancellara.  Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Basilicata,  con 
3,109  ab. 

Cancello  ed  Arnone.  Paese 
dell'Italia  merid.,  in  prov.  di  Ter- 
ra di  Lavoro,  con  1,284  ab. 
Canda.  Patsa  deirUalia  sett.. 


in  prov.  di  Rovigo . 
ab. 


con   1,273 


Candahar  ,    o  Kandahar. 

Prov.  dell' Afganistan,  nell'Asia 

centr.,  con  870.000  ab. 
Candahar.  Cina  dell' Afgani- 
stan, con  150,000  ab. 
Candeasco.  Paese  dell'  Italia 

c.^ntr.,  in  prov.  di  Porto  Mauri- 
zio, con  230  aJ^>. 
Candela.  Com  dell'  Italia  mer., 

prov.  di  Capitanata,  con  6,352 ab. 
Candelaria.  Cittàdell'America 

meridionale. 
Candelo.  Paese  dell'Italia  sett,, 

prov.  di  Novara,  con  2,607  ab. 
Candia  (Isola  di).  L'antica  Cre- 
ta, con  190,000  ab.  Grande  isola 

del  Mediterraneo. 
Candia     Canavese.    Paese 

dell'Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 

con  2,147  ab. 
Candia    Lomellina.    Paese 

dell'Italia  sett.,  prov.  di  Pavia, 

con  2,749  ab. 

Candy.  Città  dell'isola  di  Ceilan. 
Canea,  La  Canea.  Città  del- 
l'isola di  Candia,  con  10,000  ab. 
Canelli.  Paese  dell'Italia  siUt., 

prov.di . Alessandria. con4, 895  ab. 
Canes-y-Sanchez.  Prov.  del 

Perù  ,  nel  dip.   di  Cuzco  ,  con 

18,000  ab. 

Canova.  Paese  dell'Italia  sett., 

nel  Veneto,  prov.  di  Udine,  con 

5,050  ab. 
Canieattini.giàBagni  Cani- 

cattini.  Paese  in  prov.  di  Sira- 
cusa, con  6,618  ab. 

Canino.  Paese  dell'Italia  centr., 

nel   territorio   di  Viterbo  ,    con 

2,448  ab. 

Cankun.    Isola    dell'  America 

centrale. 

Cannerò.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Novara,  con  974  ab. 

Cannes.  Piccola  città  marittima 
della  Francia,  con  5,557  ab. 

Canneto  sul!'  Oglio.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Brescia, 
cap.  di  circ,  con  3,755  ab. 

Cannetton.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'  America.  Ha  4,000  ab. 

Cannicatti.  Città  di  Sicilia, pro- 
vincia di  Girgenti,  con  20,949  ab. 

Cannobio.  Paese  dell'  Italia 
seti.,  prov.  di  Novara,  con  2,581 
abitanti. 

Canosa  di  Puglia.  Città  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Terra  di 
Bari,  circond.  di  Barletta,  eoa 
14,905  ab. 

Canpur.  Città  dell'Asia,  nell'In- 
dia inglese,  con  12,000  ab.  circa. 

Cantabro  (Mare).  Vedi  Gua- 
scogna (Golfo  di). 

Cantagallo.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Firenze  ,  eoa 
4,016  ab. 

Cantal.  Uno  dei  dip.  centrali 
della  Francia  ,  si  compone  del- 
l' Alvernia  superiore  e  di  una 
parte  del  Velai.  Ha  237,994  ab. 

Cantalupo.  Paese  dell'  Italia 
merid..  prov.  di  Molise, con 2,590 
abitiuiti. 

Canton,Kang-tceu-£u.  Città 
dell'impero  cinese,  capitale  della 
prov.  di  Kuangtung,  con  800,000 
a'oitanti- 

Caatorbcry,   Canterbtiry. 
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Città  dell'Inghilterra,  nella  con 
tea  di  Kent,  con  21,321  ab. 

Cantù  ,  od  anche  Canturio. 
Com.  della  Lombardia,  prov.  di 
Como,  con  7,429  ab. 

Ganzo.  Paese  dell'  Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  1,912  ab. 

Caorle.' Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Venezia,  con  2,719  ab. 

Caorso.  Paese  dell'Italia  sett 
prov.  di  Piacenza,   con  3,399 
abitanti. 

Capaccio.  Paese  dell'  Italia 
nierid.,  prov.  di  Principato  Cite- 
riore, con  3,915  ab. 

Capaci.  Paese  di  Sicilia,  prov. 
di  Palermo,  con  2,634  ab. 

Capannoli.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Pisa ,  con  3,110 
abitanti. 

Capannori.  Città  dell'  Italia 
ceiiir.,  prov.  diLucca, con 43,313 
abitanti. 

Cape  Fear.  Fiume  degli  Stati 
Uniti  d'America,  nella  Carolina 
Settentrionale. 

Capestrano.  Paese  dell'  Italia 
raerid.,  prov.  di  Abruzzo  Ulterio- 
re II,  con  3,374  ab. 

Capistrano.  Paese  dell'  Italia 
nierid.  ,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  1,22S  ab. 

Capim.  Fiume  del  Brasile. 

Capitan  Pascià  (Governo 
del;.  Governo  della  Turchia  Eu- 
ropea, con  700,000  ab. 

Capistrello.  Paese  dell'Italia 
merid.  ,  prov.  di  Abruzzo  Ulte- 
riore II,  con  3,229  ab. 

Capitanata.  Prov.  dell'  Italia 
merid.,  ohe  ha  per  capol.  Fog- 
gia, con  392,985  ab. 

Capizzi.  Paese  di  Sicilia,  prov 
di  Messina,  con  4,079  ab. 

Capobrettone  (Isola del).  Iso 
la  dell'America  sett. 

Capocorso,  Cap-coast-ca 
Stle.  città  dell'  Africa  occiden- 
tale, con  7  in  8.000  ab. 

Capo  delle  Colonne.  Capo 
dell'Italia  merid. ,  nella  Calabria 
Ulteriore  II. 

Capo ,  o  Capo  di  Buoaa 
Speranza.  Una  delle  estremi 
tà  più  lìit^rid.  dell'Africa. 

Capo  di  Buona  Speranza 
'Vasto  possedimento  inglese  alla 
estremità  merid.  dell'Africa. 

Cape  di  Buona  Speranza 
Città  dtir  Africa  merid.  ,  cap 
della  colonia  del  Capo  di  I5uona 
Speranza,  con  28,663  ab. 

Capo  d' Istria.  Città  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  d'Istria ,  nell'  Illi- 
rico, con  8.139  ab. 

Capo  di  Ponte  ,  oggi  Ponte 
nell'  Alpi.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Belluno,  nel  Vene- 
to, con  3,630  ab. 

Capodrise.  Paese  dell'Italia 
raerid.  ,  prov.  di  Terra  di  Lavo- 
ro, con  2,869  ab. 

Capo  francese.  Città  sulla  co- 
sta sett.,  d  ir  Isola  di  S  Domin- 
go, con  12.000  ab. 

Capo  Haiti.  Vedi  Capo  Fran- 
cese. 

Capolona.     Paese   dell'  Italia 

centr.,  in  Toscana,  prov.  di  A- 

rezzo,  con  2,691. 

Capo  Miscno.  Trova'?!  ne'  RlI- 


fo  di  Napoli  ,  costa  occidentale 
dell'Italia. 

Capo  Negro.  Sta  nella  Guinea 
Inferiore. 

Capo  Orientale.  Trovasi 
a  nord-est  della  Siberia, in  Asia. 
Capo  Palatico.  È  al  nord  del- 
la penisola  d'Italia,  nell'  Adria- 
tico. 

Capo  Palinuro.  Trovasi  nel 
mar  Tirreno,  vicino  al  Golfo  di 
Policastro. 

Capo  Passare.  È  la  punta  di 
un'isohi,  al  sud  della  Sicilia,  nel 
Mediterraneo. 

Capo  S.  Maria  di  Leuca 
Trovasi  a  nord-est  deli'  Italia 
merid.,  tra  il  mar  Ionio  e  l'Adria- 
tico. 

Capororo.  Fiume  della  Guinea 
Interiore  in  Africa ,  regno  di 
Benguela 

Caposale.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  prov.  di  Principato  Ul- 
teriore, con  4,064. 
Capoverde ,  ed  Isole  del 
Capo  verde.  Promontorio  del 
l'Africa,  nell'Oceano  Atlantico. 
Capracotta.  Paese  dell' Itali; 
merid.  ,  prov.  di  Molise,  con 
2,833  ab. 

Capraja  e  Limite.  Paese  del 
l'Italia  merid.,  prov.  di  Molise 
ron  2,333  ab. 

Capraja.  Isoletta  dell'  Italia 
sett.  ,  nel  Mar  Tirreno  ,  con 
681  ab. 

Caprara  sopra  Panico 
Paese  dell'Italia  centr.,  prov.  d 
Bologna,  con  4,188  ab. 
Caprarola.  Com.  dell'  Italia 
f.satr. ,  prov.  di  Viterbo  ,  con 
5.370  ab. 

Caprera.  Isoletta  prossima  al- 
l'isola di  Sardegna,  nello  stretto 
di  Bonifacio.  Celebre  per  la  di 
mora  di  Garibaldi. 
Caprese,     Paese     dell'  Italia 
centr.  ,  in  Toscana  ,  prov.  di  A- 
rezzo,  con  2,098  ab.  È  patria  di 
Michelangelo  Buonarroti. 
Capri.    Isola  con    paese    omo- 
nimo dell'Italia    merid.,   prov. 
di  Napoli,  con  2,300  ab. 
Capriata    di     Oiba.    Paese 
dell'Italia  sett  ,  prov.  d'Alessan- 
dria, con  2,850  ab. 
Caprino.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Bergamo,  con  1,647  ab. 
Caprino.  Cora.  dell'Italia  sett., 
nel  Veneto,  prov.  di  Verona,  con 
5,482  ab. 

Capsali.  Città  dell'isola  di  Ce- 
rigo,  antica  Citerea  (Isole  Jonie), 
capol.  dell'Isola,  con  3,000  ab. 
Capua.  Città  dell'  Italia  merid.  , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro  ,  con 
13,145  ab.  Ha  dato  inalali  a  Pier 
delle  Vigne. 

Capurso.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  di  Bari,  con 
4,012  ab. 

Carabaya.  Prov.  del  Perii,  nel 
distretto  di  Cuzco. 
Carabobo.  Pianura  dell' Ame- 
rica merid. ,  repubblica  di  Ve- 
nezuela 


Leon  de  Caracas.  Città  a 
prov.  deir.iroerica  merid.,  nella 
Venezuela,  di  cui  è  capitale,  eoo 
305,000  ab. 

Caraferia  o  Veria.  Città  del- 
la Turchia  Europea  ,  nella  Ro- 
melia. 

Caraglio.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cuneo,  con  6,880  ab. 
Caraibe  Isole.   Nome  che    si 
dà  alle  piccole  Autille. 
Caramagna ,       Piemonte. 
Paese  dell'  Italia  sett.  ,  prov.  di 
Cuneo,  con  3,517  ab. 
Caraman.  Città  della  Turchia 
.Asiatica,  nella  Caramania,  eoa 
15,000  ab. 

Caramaniit.  Grande  prov.  del- 
la Turchia  asiatica. 
Caramanico..  Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  d'i  Abruzzo  Citerio- 
re, con  4,981  ab. 
Carasu.  Vedi  Cidno. 
Carate  Brianza.  Cora.  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Milano,   con 
4, 31)2  ab  Possiede  la  tomba  del 
souìmo  Romaguosi. 
Carate  Lario.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,  in  prov.  di  Como,  con 
701  ab. 

Caravaca  o  Caravada.  Cit- 
tà della  Spagna,  con  8,300  ab. 
Caravaggio.  Com.  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Bergamo  ,  eoa 
7,767  ab.  Fu  patria  del  celebra 
pittore  Michelangelo  da  Cara- 
vaggio. 

Carbonara  di   Bari.    Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
di  Bari  delle  Pii-lie,  con5,440ab. 
Carbonara  al  Ticino.  Paese 
deiritaliasett.,in  prov.  di  Pavia, 
con  1,540  ab. 
Carbonara  di   Nola.  Paese 
dell'Italia  meiid.,  in  prov.  di  Ca- 
serta, con  727  ab. 
Carbonara  di  Po.  Paese  del- 
l' Italia  sett. ,  in  prov.  di  Mantova' 
in  Lombardia,  con  2,328  ab. 
Carbonara  di  Scrivia.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  d'Ales- 
sandria ,    nel     Piemonte  ,     con 
710  ab. 

Carbonate.  Paese  dell'Italia 
sf^tt  ,  prov.  di  Como,  con600ab. 
Carboxidale.  Città  degli  Stati 
Uniti  (l'America,  nella Pensilva- 
nia,  con  7,000  ab. 
Carbuccia.  Paese  dell'Isola  di 
Corsica,  nel  territorio  d'Aiaccio, 
con  3,200  ab. 

Carcassona.  Città  di  Francia, 
nel  dip.  dell'Aude,  con  22,173  ab.. 
Cardano  al  campo.  Paesd 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Milano, 
con  2,154  ab. 
Cardifr.  Città  dell'  Inghilterra, 
nel  prineipato  di  Galles  ,  con 
32,954  ab. 

Cardigan.  Città  e  contea  del- 
l' Inghilterra,  nel  principato  di 
Galles,  con  72,000  ab. 
Cardinale.  Paese  dell'Italia, 
merid. ,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  3,313  ab. 
Cardite.  Paese  dell'Italia  rae- 
rid., prov.  diNapoli.con  4,lS0ab. 


Caraca  (La).  Isola  sulla  costa  Gardena.  Città  di  Spagna,  in 

merid.       della    Spagna  ,      con    Catalogna.. 

5.000  ab.  Cardia.  È  la  parte  merid.  del 

Caracas,       Santiago-ds-l  grauducatu  di  Finlandia. 
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Caresana.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov,  di  Novara,  con  3,375 
abitanti. 

Cariati.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  con 
3,469  ab. 

Carignano.  Com.  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  7,712 
abitanti. 

Carini.  Com.  della  Sicilia,  prov. 
di  Palermo,  con  9,585  ab. 

Carinola.  Com.  dell'Italia  me- 
rid.,  prov.  di  Tetra  di  Lavoro  , 
con  7,640  ab. 

Carintia,  Carinzia.  Provincia 
dell'Impero  d'Austria. 

Carisbrooke.  Villaggio  del- 
l'isola di  Wight. 

Oarlentini.  Com.  della  Sicilia  , 
prov.  di  Noto,  con  5.450  ab. 

Carlisle.  Città  dell'Inghilterra , 
capei,  della  contea  di  Cum- 
berland  ,  suU"  Eden ,  con  29,417 
abitanti . 

Carlisle.  Città  defrli  Staii  Uniti 
d' Amerira,  nella  Pensilvania  , 
con  5,581  ab. 

Carloforte.  Paese  e  isoletta 
dell'Isola  di  Sardegna,  prov.  di 
Cagliari,  con  4.895  ab. 

Carlopago.  Città  della  Dalma- 
zia (Impero  d'Austria),  sull'A- 
driatico, con  2,000  ab. 

Carlotta  (Isole  della  Regina). 
Vedi  Santa  Cruz. 

Carlo-w.  Città  dell'Irlanda,  con 
10,000  ab. 

Carlo-witz."  Città  nell'  Impero 
dWustria. 

Carlsbad.  Città  nella  Boemia, 
con  5,800  ab. 

Carlsburg.  Città  dell'Impero 
d'Austria,  nella  Transilvania. 

Carlscrona.  Città  della  Sve- 
zia, capol.  del  governo  omonimo. 

Carlsruhe.  Città  capitale  del 
Granducato  diBaden  e  di  un  cir- 
colo delsuonome,  con  22,004  ab. 

Carlstadt.  Città  dell'  Impero 
Austriaco  ,  nella  Croazia  ,  con 
6,000  ab. 

Carlstadt-varasdin.  Gover- 
no degli  Stati  Austriaci. 

Carmagnola.  Città  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  12,792 
ab.  Questa  città  è  patria  del  fa- 
moso Francesco  Bussone,  detto 
vi  Conte  di  Carmagnola. 

Carmelo,  Monte  Carmelo. 
Monte  della  Siria. 

Carmignano.  Com.  dell'Italia 
centr.  ,  prov.  di  Firenze ,  con 
10,369  ab. 

Carmona.  Città  di  Spasna,  con 
14,000  ab, 

Carnia  (Prov.  di).  Vedi  Udine  ■ 

Carniche  Alpi.  Vedi  Alpi. 

Carniola.  Antica  prov,  dell'im- 
pero d'Austria.  Ha  475,437  ab. 

Caroche  Vedi  Carrache. 

Carolei.  Paese  diMl'  Italia  iiie- 
rid.,  prov.  di  Calabria  Citeriore, 
con  2,579  ab. 

Carolina  (La).  Città  della  Spa- 
gna. Conta  5,000  ab. 

Carolina.  Regione  degli  Stali 
Uniti  d' America  sett.  Divisa  in 
Carolina  settentrionale. 
(North-Carolina)  .  con  992,622 
ab.,  capoluogo  Raleigh,  ed  iu 
Carolina       meridionale. 


([South-Carolinal ,  che  ha  per 
capoluogo  Colombia,  con  703,808 
ab. 

Caroline  isole.  Vasto  arcipe- 
lago della  Oceania,  nella  Poli- 
nesia, con  89,000  ab. 

CaroUese.  Antico  paese  di 
Francia. 

Caron,  o  Khousp.  Fiume  del- 
la Persia. 

Careni.  Fiume  dell'  America 
merid.,  nella  Venezuela. 

Caronia.  Paese  della  Sicilia, 
prov.  di  Messina,  con  3,893  ab. 

Carerà.  Città  dell'America  me- 
ridionale, con  6,000  ab. 

Carouge.  Città  della  Svizzera. 

Carovigno.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  4,790  ab. 

Carovilli.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Molise,  con  3,029  ab. 

Carpaneto.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  prov.  di  Piacenza,  con 
5,631  ab. 

Carpathos.  Isola  del  Mediter- 
raneo, nel  mare  Egeo,  con  4,000 
ab. 

Carpenedolo.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Brescia,  con  5,253 
ab. 

Carpentaria.  Vedi  Austra- 
lia. 

Carpazi!  (Monti).  Vedi  Kar- 
pazii. 

Carpentras.  Città  di  Francia, 
con  8,300  ab. 

Carpi.  Città  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Modena,  con  17,724  ab. 
È  patria  di  Iacopo  Berengario, 
insigne  anatomico. 

Carpignano  Sesia.  Parse 
dell'  Italia  sett.  .  prov.  di  No- 
vara, con  2,393  ab. 

Carpineti.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Reggio  d'  Emilia  , 
con  5,838  ab. 

Carpinete.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Velletri ,  con 
3,790  ab.  È  patria  di  Leone 
XIII. 

Carpino.  Com.  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Capitanata  ,  con 
6,381  ab. 

Carpinone.  Paese  dell'  Italia 
meiid.  ,  prov.  di  Molise  ,  con 
2.959  ab. 

Carrache.  Città  dell'America 
merid.,  nella  Venezuela,  con 
4,000  ab. 

Carraiica  (Serra).  Catena  di 
monti  ,  nel  Brasile. 

Carrara  ora  Carrara  con 
Avenza.  Città  dell'  Italia  cen- 
tr., prov.  di  Massa  e  Carrara, 
con  23,827  ab.  È  celebre  per  le 
cave  dei  marmi. 

CarrJk-  Territorio  nella  Scozia, 
contea  d'Ayr,  con  25.000  ab. 

Carrik-Fèrgus.  Città  d'Irlan- 
da, contea  di  Autrim,  con  10,000 
ab. 

Carrik-on-Suir.  Città  d' Ir- 
larda,  contea  di  Tipperary,  con 
12,000  ab. 

Carron,  o  Carron  "Works. 
Ciità  dell'Inghilterra,  contea  di 
StiflLtig. 

Carrù.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Cuneo,  con  3,787  ab. 

Cars.  Vedi  Kars. 


Carsoli.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore 
II,  con  5,258  ab. 

Cartagena.  Città  di  Spagna , 
nella  prov.  di  Murcia. 

Cartagena  ,  Carthagena 
de  las  Indias.  Città  dell'  A- 
merica  merid. ,  nella  Nuova  Gra- 
nata, con  36,000  ab. 

Cartago.  Città  dell'  America 
merid.,  con  9.000  ab. 

Cartago.  Città  dell'  America 
centrale. 

Cartago  (Baia  o  Laguna  di). 
Lago  del  territorio  dei  Mosqui- 
tos,  nell'America  centr. 

Casacalenda.  Com.  dell'Italia 
merid.  ,  prov.  di  Molise  ,  eoa 
6,248  ab. 

Casalanguida.  Paese  dell'I- 
talia merid.  ,  prov.  di  Abruzzo 
Citeriore,  con  3,029  ab. 

Casalbordino.  Paese  dell'Ita- 
lia merid. ,  prov.  di  Abruzzo  Ci- 
teriore, con  4,749  ab. 

Casalborgone.  Paese  dell'I- 
talia sett. ,  prov.  di  Torino,  eoo 
2,459  ab. 

Casal  Buttano  ed  UnitL 
Paese  dell'  Italia  sett. ,  in  Lom- 
bardia ,  prov.  di  Cremona  ,  con 
5,986  ab. 

Casal  di  principe.  Paese 
dell'Italia  merid. ,  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  3,604  ab. 

Casalduni.  Paese  dell'Italia 
merid.  ,  prov.  di  Molise  ,  eoa 
3,560  ab. 

Casale  Monferrato.  Città 
dell'Italia  sett.,  prov.  diAlessau- 
diia,  con  27,514  ab. 

Casal  Fiuminese.  Paese  del- 
l'Italia centr.,  prov.  di  Bologna, 
con  3,406  ab. 

Casalgrande.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Reggio  d'Emi- 
lia, con  4,076  ab. 

Casalmaggiore.  Città  della 
Lombardia  ,  prov.  di  Cremona  , 
con  16,090  ab. 

CasalmajoccogiàCologno. 
Paese  dell'Italia  sett.,  in  prov. 
di  Milano,  con  910  ab. 

Casalmorano.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  in  prov.  di  Cremona, 
con  2,430  ab. 

Casalmoro.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Mantova,  eoa 
1,125  ab. 

Casalnuovo  di  Napoli.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  in  prov.  di 
Napoli,  con  3,810  ab. 

Casaloldo.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Mantova,  con 
1,310  ab. 

Casalpusterlengo .  Com .  del- 
la Lombardia,  prov.  di  Milano, 
con  6,510  ab. 

Casalromano.  Paese  dell'Ita- 
lia sett. ,  in  prov.  di  Mantova, 
con  1,04'7  ab. 

Casal  Trinità.  Vedi  Trinità- 
poli. 

Casalvieri.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Terra  di  Lavo- 
ro, con  4,3'39  ab. 

Casamassima.  Com.  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Terra  di  Ba- 
ri, con  6,559  ab. 

Casamicciola.  Paese  dell'Ita- 

,  lia  merid., prov.  di  Napoli,  eoa 
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3,900  ab.  nell'isola  d'Ischia.  È 
notevole  pei  suoi  bagni. 

Casandrinu.  Paese  cieli"  Italia 
merid. ,  in  prov.  di  Napoli ,  con 
2,530  ab. 

Casarano.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  prov.  di  Terra  d' Otran- 
to, con  4,358  ab. 

Cascades  (Canale  delle).  Gol- 
fo sulla  costa  occidentale  del- 
l'America sett. 

Cascia.  Paese  dell'Italia  centr., 
provincia  d'  Umbria,  con  4,483 
abitanti. 

Cascina.  Città  dell'Italia  cen- 
tr., in  Toscana,  con  19,686  ab. 

Casella,  ora  Caselle  in  Pit- 
tari.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Principato  Citeriore,  con 
2,022  ab. 

Caselle  Torinese.  Paese 
deiritulia  sett.,  prov.  di  Torino, 
con  5,635  ab. 

Casellina.  Com.  dell'Italia  cen- 
tr. ,  prov.  di  Firenze,  con  13,912 
abitanti. 

Caserta.  Città  dell'Italia  me- 
rid. ,  capol.  della  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  29,476  ab.  Ila 
d'importante  una  magnifica  Reg- 
gia ed  una  Cascata  bellissima. 

Cashell.  Città  d' Irlanda  ,  con 
7,000  ab. 

Cashniir.  È  la  più  estesa  delle 
valli  nella  catena  dftll'Imalaya, 
con  600,800  ab 

Cashmir  ,  Cachemire  ,  o 
Kachmir.  Grande  città  del- 
l'India. 

Casola  di  Napoli.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  in  prov.  di  Napo- 
li ,  con  2,285  ab. 

Casola  in  Lunigiana.  Paese 
dell'Italia,  in  prov.  di  Massa  e 
Carrara,  con  3,030  ab. 

Casola  Valsenio.  Paese  in 
Italia,  nella  prov.  di  Ravenna, 
con  4,182  ab. 

Casole  d'Elsa.  Paese  dell'I- 
talia centr.,  prov.  di  Siena,  con 
4,295  ab. 

Casoli.  Cora.  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore  ,  con 
5,935  ab. 

Casorate.  Paese  dell'Italiaset- 
tentr.,  prov.  di  Pavia,  con  3,361 
abitanti. 

Casoria.  Com.  dell'  Italia  me- 
rid., prov.  di  Napoli,  con  9,338 
abitanti. 

Caspe.  Città  di  Spugna,  in  A- 
ra<rort:i,  con  8,000  ab. 

Caspie  Porte.  Passaggio  fra 
montagne  scoscese, in  vicinanza 
del  mar  Caspio. 

Caspio  mare.  Immenso  lago  , 
o  mare  interno  dell'antico  conti- 
nente ,  situato  sui  confini  del- 
l'Eiiropa  e  deir.Asia. 

Cassaba.  Gran  città  della  Tur- 
chia Asiatica,  nell'Anatolia. 

Cassano  al  Jonio.  Com.  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Calabria 
Citeriore,  con  9.035  ab. 

essano  d'  Adda.  Com.  del- 
l' Italia  sett. ,  prov.  di  Milano  , 
con  6,979  ab. 

Cassano  delle  Murge.  Pae- 
se dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di 
Terra  di  Bari,  con  4.166  ab. 

Cassano  Magnano.    Paese 


dell'Italia  sett.,  prov.  di  Milano, 
con  3,129  ab. 

Cassay  o  Kathi.  Prov.  del- 
l'impero Birmano. 

Cassel.  Città  della  Prussia,  con 
44,587  ab. 

Cassel.  Città  di  Francia ,  dip. 
del  Nord,  con  6,400  ab. 

Cassel ,  Castel.  'Villaggio  e 
fortezza  della  Germania. 

Cassina  di  Pecchi.  Pae- 
se dell'  Italia  sett. ,  in  prov.  di 
Milano,  con  1,619  ab 

Cassinasco.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Alessandria  , 
con  1,151  ab. 

Cassinelle.  Paese  dell'Italia,  in 
prov.  d'Alessandria,  con  2,157 
abitanti. 

Cassine.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov.  d'Alessandria,  con 
5,221  ab. 

Cassino  già  S.  Germano. 
Città  dell'Italia  merid.,  in  prov 
di  Terra  di  Lavoro ,  con  12,639 
abitanti. 

Cassiquiare.  Fiume  della  Ve- 
nezuela. 

Cassolnovo.  Paese  dell'  Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Pavia,  con 
5,402  ab. 

Cassovia.  VediKachau. 

Castagneto  della  Gherar- 
desca.  Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Pisa,  con  5,380  ab. 

Castagnole  delle  Lanze 
Paese  dell'  Italia  sett. ,  prov.  di 
Alessandria,  con  3,6'58  ab. 

Castamuni.  Sangiaccato  della 
Turchia  Asiatica,  nell'Anatolia. 

Castamuni.  Cittadella  Turchia 
Asiatica,  ron  13,000  ab. 

Castano  Primo.  Paese  del- 
l'Italia  sett.,  prov.  di  Milano, 
con  4,077  ab. 

Casteggio.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Pavia,  con  3,507 
abitanti. 

Castel  Bolognese.  Com.  del- 
l'Italia centr,,  prov.  di  Ravenna, 
con  5,522  ab. 

Castel- Branco.  Vedi  Ca- 
stello Branco. 

Castelbuono.  Com.  di  Sicilia, 
prov.  di  Palermo,  con  8,306  ab. 

Castel  dell'  A-bate.  Paese 
dell'Italia  merid. ,  prov.  di  l'rin- 
nipato  Citeriore,  con  3,806  ab. 

Castel  del  Piano.  Vedi  Ca- 
stel Piano. 

Castel  di  Sangro.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  dell'Abruz- 
zo Ulteriore  lì ,  con  5,239  ab. 

Castelfidardo.  Cora.  dell'Ita- 
lia eentr.,  prov.  di  Ancona,  con 
6,338  ab. 

Castelfìorentino.  Com.  del- 
l' Italia  Sett. ,  prov.  di  Firenze  , 
con  7,221  ab. 

Castelforte.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  jirov.  di  Terra  di  Lavo- 
ro, con  3,212  ab. 

Castelfranco  dell'  Emilia. 
Città  dell'Italia  centr.,  prov.  di 
Bologna,  con  12,460  ab. 

Castelfranco  di  sopra. 
Paese  dell'  Italia  centr.  ,  prov. 
d"  Arezzo,  con  3,117  ab. 

Castelfranco  di  sotto. 
Paese  dell'  Italia  centr.  ,  prov. 
di  Firenze,  con  4,330  ab. 


Castelfranco  Veneto.  Città 
dell'  Italia  sett.  ,  nel  Veneto  , 
prov.  di  Treviso  ,  capoluogo  di 
circondario,  con  10,607  ab. 

Castelgandolfo.  Paese  dell'I- 
talia ceutr. ,  nella  prov.  di  Roma» 
con  1,916  ab. 

Castelgoflfredo.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Brescia,  con 
4.063  ab. 

Castelgrande.  Paese  dell'Ita- 
lia merid. ,  prov.  di  Basilicata,  eoa 
3,377  ab. 

Castellammare  di  Stabia. 
Città  dell'Italia  merid.,  prov.  dì 
Napoli,  con  26,389  ab. 

Castellammare  ora  Castel- 
lammare del  Golfo.  Città 
della  Sicilia,  prov.  di  Trapani» 
con  11,289  ab. 

Castellammare  Adriatico. 
Com.  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  I,  con  5,358  ab, 

Castellamonte.  Cora.  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Torino,  eoa 
5,999  abitanti. 

Castellana.  Com.  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Bari. 
con  8,714  ab. 

Castellaneta.  Com.  dell'Italia 
merid. ,  prov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  8,358  ab. 

Castellanza.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Milano  ,  con 
2,073  ab. 

Castellarquato.  Paese  dell'I- 
talia, nell'Emilia,  prov.  di  Pia- 
cenza, circ.  di  Fiorenzuola,  eoa 
4,794  ab. 

CastellazzoBormida.  Com. 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Alessan» 
dria,  con  6,049  ab. 

Castelleone  di  Suasa.  Pae^ 
se  dell'Italia  sett.,  prov.  di  Cre- 
mona, con  1,700  ab. 

Castelletto  sopra  Ticino. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  dì 
Novara,  con  4,367  ab. 

Castellina  in  Chianti.  Paesa 
dell'  Italia  centr.  ,  in  Toscana, 
prov.  di  Siena,  con  3,910  ab. 

CastelloBx'anco.  Città  di  Por- 
togallo, con  6,000  ab. 

Castello  de  Vide.  Grosso 
borgo  del  Portogallo,  con  6,000 
abitanti. 

Castello  d'Annone  già  An- 
none. Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.d'Alessandria,con2,868ab. 

Castello  d'Argile  già  Argl- 
le.  Paese  dell'  Italia  centr.  ,  in 
prov.  di  Genova,  con  3,503  ab. 

Castello  di  Godego  già  Go- 
dego.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Treviso,  con  3,495  ab. 

Castellon  de  la  Plana.  Città 
di  Spagna,  capol.  della  prov.  del 
suo  nome,  con  16,000  ab. 

Castellucchio.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  nella  Lombardia,  pro7, 
di  Cremona,  con  4,013  ab. 

Castelluccio  Acqua  Bor- 
rana  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Molise,  con  979  ab. 

Castelluccio  inferiore.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  prov.  di  Ba- 
silicata, con  2,839  ab. 

Castelluccio  superiore. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Basilicata,  con  3.073  ab. 

Castel  Maggiore.  Paese  del- 
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l'Italia  centr.,  prov.  di  Bologna, 
con  4,365  ab. 

Castelmezzano.  Paese  del- 
l'Italia nieiid.,piov.diBasilicata, 
con  1,927  ab. 

Castelnaudary.  Città  di  Fran- 
cia, con  12,500  ab. 
Castelnau  de  Montratier. 
Città  di  Francia,  con  5,000  ab. 
Castelno-v  o  neiMonti. Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Reggio 
nell'Emilia,  con  5,792  ab. 
Castelnuovo. Città  dell'impero 
Austriaco,  con  7,031  ab. 
Castelnuovo  Berardenga. 
Coiti,  di  Toscana,  prov.  e  ciré,  di 
Siena,  con  7,797  ab. 
Castelnuovo  d'Asti.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  d'Alessan- 
dria, con  3,30S  ab. 
Castelnuovo  di  Val  di  Ce- 
cina. Paese  dell'Italia  ceuir. , 
prov.  di  Pisa,  con  4,663  ab. 
Castelnuovo  Scrivia.  Com. 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Alessan- 
dria, con  7,100  ab. 
Castel  Piano,  o  del  Piano. 
Com.  dell'Italia  ceutr.,  prov.  di 
Grosseto,  con  6,089  ab. 
Castel    Sarrazìn.    Città    di 
Francia,  con  8,000  ab. 
Castel  S.  Giovanni.  Com .  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Piacenza, 
con  8,317  ab. 

Castel  San  Niccolò.  Paese 
dell'Italia  centr.,  nella  Val  d'Ar- 
no caseutinese,  prov.  d'Arezzo, 
con  5,445  ab. 

Castel  San  Pietro  dell'E- 
milia. Città  dell'  Italia  centr. , 
prov.  di  Bologna,  con  12,330  ab. 
Castelsardo.  Paese  dell'isola 
di  Sardegna  ,  prov.  di  Sassari, 
con  1,943  ab. 

Castelseprio. Paese  dellaLora- 
baidia.prov.  di  Como, con  481  ab 
Casteltermini.  Com.  di  t>icilia, 
prov.  di  GirgfUti,  con  8,193  ab. 
Castel  Tesino.  Paese  d -ll'Ita 
Ila  sett.,  nel  Trentino,  con  3,400 
abitanti. 

Castelvetere  Calabrese 
ora  detto  Caulonia.  Città  del 
l'Italia  nierid.,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore,  ciré,  di  Gerace  ,  con 
10,125  ab. 
Castelvetrano.  Città  di  Sici- 
lia, prov.  di  Trapani,  con  20,420 
abita  a  li. 

Castenedol«.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Brescia,  con 3,651 
abitanti. 

Castiglia.  Nome  di  due  grandi 
divisioni  amministrative  della 
Spagna,  distinte  fra  loro  coi  no- 
mi di  Casliglia  Vecchia ,  con 
1,681,297  ab.,  e  Casliglia  Nuo- 
va, con  1,275,514  ab. 
Castiglione  del  Lago.  Città 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Um- 
bria, con  10,599  ab. 
Castiglione  delle  Stiviere. 
Paese  dell'Italia  seit.,  in  Lom- 
bardia ,  prov.  di  Brescia  ,  con 
5,401  ab. 

Castiglione  di  Garfagna- 
na.  Paese  dell'Italia  sett.,  prov. 
di  Massa  e  Carrara,  con  3,526  ab. 
Castiglione  di  Sicilia.  Gora, 
dell'isola  di  Sicilia,  piov.  di  Ca- 
tania, con  8,654  ab. 


Castiglion  Fiorentino,  Ca- 
stigìion  Aretino  ,  Casti- 
glione. Città  dell'Italia  centr., 
in  Toscana,  nella  Val  di  Chiana, 
prov.  di  Arezzo,  eoa  12,935  ab. 
Castiglione  dellaPescaja, 
ora  Castiglione  a  Casau- 
ria.  Paese  dell'Italia  centr.,  in 
Toscana,  prov.  di  Grosseto,  con 
2,155  ab. 

Castlebar.  Città  d'Irlanda,  nel 
Coniiaught,  con  12,000  ab. 
Castleton.  Città  d'Inghilterra, 
nella  contea  di  Lancaster ,  con 
8,000  ab. 

Castres.  Città  di  Francia,  dip. 
del  Tarn,  suU'Agut,  con  21,357 
abitanti. 

Castro  dei  Volsci.  Paese  del- 
l'Italia centr.,  in  prov.  di  Roma, 
con  3,634  ab. 

Castro.  Città  dell'America  me- 
na., con  2,000  ab. 
Castro  Vedi  Metelino. 
Castro-Giovanni.     Città    di 
Sicilia ,  prov.   di  Caltanisetta  , 
con  14,633  ab. 

Castroiiucvo  di  Sicilia. 
Paese  di  Siriiia,  piov.  di  Paler- 
mo, con  4.313  ab. 
Castro-Pignano.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Molise, 
con  3,079  ab. 

Castro-Reale.  Com.  di  Sici- 
lia, prov.  di  Messina,  con  7,663 
abitanti. 

Castrovillari.  Città  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Cite- 
riore, con  9,393  ab. 
Castro  -  Vireina.  Prov.  del 
Perù,  nel  dip.  di  Huaacavelica, 
con  8,900  ab. 
Castua.  Bur?o  dell'imp.  d'Au- 
stria, con  12,407  ab. 
Catai,  Vedi  Cattai. 
Catajo.  Celebre  villa  principe- 
sca, nell'Italia  sett. 
Catalogna.  Prov.  della  monar- 
chia spiigQUola  ,  con  1,731,798 
abitanti. 

Catamarca,  S.  Fernando 
de  Catamarca.  Portano  que- 
sto nome  un  piccolo  Stato  e  una 
città  dell'  America  merid.  ,  con 
9,932  ab. 

Catamayu.  Fiume  dell'Ameri- 
ca merid. 

Catanduanes.  Isola  dell'Ar- 
cipelago delle  Filippine. 
Catania.  Città  di  Sicilia,  capol. 
della  prov.  dello  stesso  nome,  con 
84.425  ab.  È  patria  di  Vincenzo 
Bellini,  esimio  musicista. 
Catanzaro.  Città  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  e  cap.  della  stessa,  con 
24,901  ab. 

Cataratte.  Le  più  celebri  sono 
quelle  del  Nilo,  del  Senegal,  e 
quelle  dello  Zambesi  in  Africa  , 
del  Niagara,  del  Mississipl.  del 
Missuri  ,  della  Maddalena  in 
America;  quelle  4'  Sciaft'usa,  di 
Stanbach  iielli  Svizzera,  d'Oi'co 
in  Piemonte. 

Catawba  o  Gran  Cata-w- 
ba.  Fiume  dagli  Stati  Uniti  di 
America. 
Catchar.  Paese  dell'Asia,  con 
500,800  ab. 
Cateau-  Cambrésis   o  Le 


Cateau.  Città  di  Francia,  co» 
6,800  ab. 

Catmandu.  Città  detl'Indostan. 
Cattai.  Nome  che  molti  geogra- 
fi danno  alle  7  prov.  sett.  della 
Cina. 

Cattare  Città  degli  Stati  .\a- 
striaci,  nel  regno  di  Dalmazia , 
capol.  del  circolo  di  Cattare. 
Cattare  (Bocche  di).  Golfo  del- 
l'Adriatico. 

Cattegat  o  Kattegat.  Gran- 
de stretto  del  mare  del  nord. 
Cattolica.  Com.di  Sicilia,  prov. 
di  Girgenti,  con  6,331  ab. 
Catumbela.  Fiume  della  Gui- 
nea Inferiore,  nel  Beiiguela. 
Cauabury  o  Cabuby  FÌLim& 
del  Brasile. 

Cauca.  Fiumedella  Nuova  Gra- 
nata. 

Cauca.  Stato  o  dip.  della  Nuo- 
va Granala,  con  4'3S,102  ab. 
Caucaso.    Grande    catena  di 
montagne  ,   che   s'  estende  dal 
sud-est  al  nord- ovest,  fra  il  mar 
Caspio  ed  il  mar  Nero  ,  e  forma 
il  cunfìue  tra  l'Europa  e  l'Asia. 
Caudebec.    Città  di  Francia  , 
dip.  della  Senna,  con  6,500  ab. 
Caudine  (Forche).  Passaggi» 
del  Sub-Appennino  Vesuviano, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro.  Alla 
sortita  di  questa  gola  l'armata, 
romana,  comandata  da  T.  Ve- 
turio  e  Spurio  Postumio  fu  for- 
zata dai  Sanniti  a  passare  sotto 
il  giogo.  Questo  sito  si  chiama 
ora  Val  di  Gargano  e  Forche. 
Caulonia.  Vedi  Castelvete- 
re Calabrese. 
Caura.  Fiumedella  Gujana  Spa- 
guuola 

Caussade.  Città  di  Francia  , 
dip.  di  Tarn  e  Garouua. 
Cantano.    Paese   d'  Italia ,  ia 
prov.  di  Benevento,  con  1,156  ab. 
Cauten.  Fiume  del  Chili. 
Caux.  Antico  paese  di  Francia,^ 
nell'alta  Normandia. 
Cava  dei  Tirreni.  Città  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Principa- 
to Citeriore,  con  20,612  ab. 
Cavaglia.     Paese     dell'  Italia 
s^tt.  ,  in  prov.  di  Novara,  eoa 
2,436  ab. 

Cavagli©  d'Agogna.  Paese 
dell'Italia  sett. ,  in  prov.  di  No- 
vara, con  1,501  ab. 
Cavagnolo.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Torino  ,  con 
1,512  ab 
Cavailléo  Cavally.  Città  d'A- 
frica, nella  Guinea  Superiore,  eoa 
10,000  ab. 

CavaiUon.  CittàdiFrancia.dip. 
della  Valohiusa  ,  con  8  ,00  J  ab. 
Cavallerleone.  Paese  dell'  l- 
talia  sett. ,  in  prov.  di  Cuneo  ► 
con  1,423  ab. 

Cavallermaggiore.  Paesa 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Cuneo, 
con  5,470  ab. 

Cavan.  Fiume  ,  città  e  contea 
dell'Irlanda,  con  230,000  ab. 
Cavarzere.     Città   dell'  Italia 
sett.  ,  nel  Veneto  ,  prov.  di  Ve- 
nezia, con  14,979  ab. 
Cavaso.  Paese  dell'Italia  sett.,. 
in  prov.  di  Treviso,  con  3,031  ab. 
Caverì.  Fiuinedell'Iudostaumer.. 
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Cavezze  Paese  dell'Italia  sett  , 
pi-nv.  di  Modena  ,  con  4,901 
abitanti. 

Caviano.  Isola  dell'Oceano  A- 
tlaiitici),alla  fucedpll' Amazzone. 
Cavinana.  Vedi  G-avinana. 
Cavita.  Nouie  di  Città  e  prov. 
dell'isola  di  Lusson,  Arcipekifro 
delle  Filippine.  La  prov.  conta 
60,000  ab.  La  città  ha  6,000  ab. 
quasi  tulli  spaenuoli. 
Cavour  o  Cavorre.  Com.  del- 
l' Italia  sett.  ,  prov.  di  Toiiuo  , 
con  7,280  ab. 

Cavriago.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Reggio  d'Emilia, 
con  3,218  ab. 

Cavriana.  Paese  dell'  Italia 
seti.,  prov.  di  Brescia,  con 
2.394  ab. 

Cavriglia. Paese  dell'Italia  sptt. 

in  prov.  d'Arezzo,  con  4,570  al) 

Caxamarca.  Prov.  antica  de 

Perù,  con  30,000  ab. 

Caxamarca    Città  del  Pprfi 

nella  prov.  omoninia,  dip.  dìTru- 

xillo,  roii  13,000  ab. 

Caxatanbo.  Prov.   antica  dei 

Perù. 

Cayes  ,  Les  Cayes.  Citt 
porto  neir  isola  Haiti  ,  con  12  in 
15,000  anime. 

Cayuga.  Lago  degli  Stati  Uniti 
dell*  A  melica  sett. 
Gazar  (Bl),  e  più  correttamente 
El  Q,uasr.  Vilhiggioil  più  con- 
siderevoledell'oasi  di  Dakel,  nel 
la  parta  occidentale  dell'  Alto 
Egitto. 

Cazembo  o  Cazambo.  Regno 
dell'Africa  cenli'ale. 
Ceara.  Prov.  del  Brasile  ,  con 
550,000  ab. 

Ceccano.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov.  di  Prosinone  ,  con 
6,999  ab. 

Cedar-Grreek      Fiume    degli 
Stali    Uniti    d.;ir  America    sett. 
Cefalonia.    La   seconda  delle 
isole    Jonie  ,  appartenente    alla 
Grecia,  con  70,  541  ab. 
Cefalù,  Cifalù.  Città  dell'isola 
di  Sirilia,  prov.  di  Palermo,  con 
10,194  ab, 
Ceggia.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
in  piùv.  di  Venezia,  con  2,210  ab. 
Ceglie  Messapico.  Com.  del- 
l' Italia  merid.,    prov.  di* Terra 
d'Otranto  ,  circondario  di  Brin- 
disi, con  11,191  ab. 
Celano.  Com.  dell'Italiamerid., 
prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore  H  , 
con  6,773  ab. 

Celebes.  Isola  all'est  di  Borneo, 
nella  Malesia,  con  266,125  ab. 
Celenza.Com.  dell'Italiamerid., 
prov.  di  Capitanata,  con  3,270 
abitanti. 

Cellino  Datanaslo. Com.  del- 
l'Italia merid.  ,  prov.  di  Abruzzo 
Ulteriore  I,  con  3,068  ab. 
Cellio.    Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  Novara,  con  2,450  ab. 
Cenedaoggi  Vittorio.    Città 
dell'Italia  sett.,  nel  Veneto,prov. 
di  Treviso,  con  16,029  ab. 
Ceuisio  (Monte).  Monte  dell'Ita- 
lia sett  ,  tra  il  F'iemonte  eia  Sa- 
voia. É  perforato  da  una  galle- 
ria di  12  mila  metri  che  unisce 
l'Italia  alla  Frauda. 


Cantali  o. Paese  dell'It  alia  sett . , 
prov.  di  Cuneo,  con  4,662  ab. 

Cento.  Città  dell'  Italia  s-tt.  . 
prov.  di  Ferrara,  con  19,180  ab 

Questa  città  si  vanta  di  aver  dati 

i    natali  a  Giovanni    Prancesci 

Barbieri,  detto  il  Quercino,  cele- 
bre pittore. 

Centorbi,  ora  detto  Centuri- 
pe.  Coni,  dell'isola  di  Sicilia, 
prov.  di  Catania,  circ.  di  Nicosia, 
con  7,351  ab. 

Centro  (Canale  del).  Canale  di 
Francia  ,  nel  dip.  di  Saona  e 
Loira. 

Centuripe.  Vedi  Centorbi. 

Ceprano,  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  nel  teriitorio  di  Fresino- 
ne, con  4,538  ab. 

Cerana.  Una  d^lle  isole  Moluc- 
che,  al  S.  O.  dell'Isola  Amboina. 

Cerami.  Cora,  dell  isola  di  Sici- 
lia, nella  prov.  di  Catania,  con 
5,010  abitanti. 

Ceranesi.  Paese  dell  'Italia  sett. , 
prov.  di  Genova,  con  3.256  ab. 

Cerano.  Paese  dell' It:ilia  sett.. 
prov.  di  Novara,  con  4,973  ab. 

Ceraso.  Paese  d'Italia  in  prov. 
di  Principato  Citeriore  ,  con 
2,526  ab. 

Cerbaja.  Rocca  famosa  dell'I- 
talia centr.,  in  Tos'-aua. 

Cercado.  Provincia  del  Perù  , 
nel  dip.  (li  Lima. 

Cercemaggiore.  Paese  del- 
l'Italia nierlrì.,  prov.  di  Beneven- 
to, con  3.578  ab. 

Cercenr.sco.  Paese  dell'Italia 
sett  ,  in  prov.  di  Torino  ,  con 
1,935  ab. 

Cercepiccola.  Paese  dell'  Ita- 
lia merid.,  in  prov.  di  Molise, 
con  1,637  ab. 

Cerchiara  di  Calabria.  Pae- 
se dell'Italia  merid,,  prov.  di  Ca- 
labria Citeriore,  con  2,963  ab, 

Cerchiara  in  Se.bina  Paese 
d'Italia,  in  prov.  di  Umbria  ,  con 
484  ab. 

Cerchio,  Paese  dell'  Italia  me- 
rid,, in  prov,  di  Abruzzo  Ulterio- 
re II,  con  1,669  ab, 
Cercino,  Paese  dell'Italia  sett,, 
in  próv.  di  Sondrio ,  con  597  ab, 
Cevcivento.  Paese  dell'  Italia 
sett,  ,  in  prov.  di  Udine  ,  con 
888  ab. 

Cerda.  Paese  di  Sicilia,  prov.  di 
Palermo,  con  4,013  ab. 
Cerea,  Paesedell'Italiasett,,  nel 
Veneto  ,  prov.    di  Verona  ,    con 
6,640  ab. 

Cerignola.  Città  dell'  Italia 
meiid.,  prov.  di  Capitanata,  con 
25,131  ab. 

Cerigo.  Isola  del  Mediterraneo  , 
una  delle  isole  Jonie  ,  con 
13,410  ab. 

Cernaja.  Piccola  valle  della 
Crimea. 

Cernf»ignano.  Paese  dell'Italia 
merid,,  in  prov.  d' Abruzzo  Ul- 
teriore I,  con  2,534  ab. 
Cernobbio.  Paeee  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Como  ,  sul  Lario,. 
con  876  ab. 

Cernusco  Asinario.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Milano,, 
con  5,103  ab. 
Cerreto  Guidi.  Paese  deli'  l. 


talia  centr. ,   prov.  di  Firenze 

con  6,061  ab. 

Cerreto  Sannita.  Paese  del- 
'  Italia  merid..  prov.  di  Bene- 
vento, con  6,(iS9  ab, 
Cerro  do  Frio,  Comarca  del 

Brasile  ,   nella   prov.    di    Minas 

Geraes. 

Cerr OS.  Isola  dell'Oceano  Pa- 
cifico. 
Certaldo.    Paese     dell'  Italia 

centr.  ,   prov.    di  Firenze  ,   con 

7,120  ab.  Fu  patria  di  Giovanni 

Boccaccio. 

Gervaro.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid., prov,  di  Terra  di  Lavoro, 

con  4,836  ab. 

Cervia.  Com,  dell'Italia  centr,, 

prov,  di  Ravenna,  con  6,035  ah, 

Cervinara,  Com,  dell'  Italia 
merid, ,  prov.  di  Principato  Ul- 
teriore, con  8,051  ab. 

Cervino.  Monte  dell'Italia  set- 
tentrionale. 

Cervione.  Paese  dell'Isola  dì 
Corsica ,  circondario  di  Bastia  , 
con  1,582  ab. 

Cesare.  Fiume  della  Nuova 
Granata. 

Cesena.  Città  dell'Italia  centr., 
prov,  di  Porli,  con  35.870  ab. 

Cesenatico,  Coni,  dell'  Italia 
centr,,  prov.  di  Porli,  con  6,177 
ab. 

Cesi.  Paese  dell'Italia  centrale, 
prov.  d'Umbria,  con  7,995  ab. 

Cetone.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr., in  Toscana  ,  prov.  di  Siena, 
con  4,230  ab. 

Cetraro.  Com,  dell'Italiame- 
rid. ,  prov.  di  Calabria  Citeriore, 
con  6,473  ab. 

Cette.  Città  di  Francia  ,  dip. 
dello  ITòiault,  con  24,177  ab. 

Cettina  o  Cetina.  Piume  del- 
rilliria,  in  Dalmazia, 

Ceuta.  Città  della  Spagna,  sull» 
costa  sett.  del  regno  di  Fez,  con 
9,200  ab, 

Ceva.  Paese  dell'  Italia  sett, , 
prov,  di  Cuneo  ,  con  4.929  ab. 
Questo  paese  ha  dato  i  natali 
al  poeta  tragico  Carlo  Marenoo, 

Cevenne,  Mortagne  che  si  pro- 
lungano dalla  Linguadoca  alla 
Borgogna. 

Cevenne.  Contrada  della  Fran- 
cia. 

Ceylan.  Isola  nel  mare  della 
Indie,  presso  la  costa  del  Coro- 
mandel,  con  2,188,124  ab, 

Chacabuco,  Città  dell'  Ameri- 
ca merid.,  nella  repubblica  del 
Chili, 

Chacapoyas.  Prov.  del  Peni, 
nel  dip.  di  Libertad ,  con  12,088 
ab. 

Chaco.  Nome  di  una  vasta  con- 
trada dall'America  merid.,  sai 
fiume  Paraguay,  con  45,000  ab. 

Chagheja.  Paese  dell'Africa, 
nella  Nubia. 

Chagos  o  Diego  Grarcia. 
Isola  dell'  Oceano  Indiano  ,  al 
sud  detó*  Arcipelago  delle  Mal- 
dive. 

Chagrea.  Fiume  dell'America 
raeNdioaale. 

Chagres.  Città,  dell'  America 
centr.  ,  nella  repubblica  della 
Nuova  Granata. 
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Chalon-sur-Marne.  Città  di 
Francia  ,  capoluogo  del  dipart. 
della  Marne,  con  13,800  ab. 

Chalons-sur-Saone.  Città  di 
Francia,  dip.  della  Saone-et-Loi- 
re,  con  19,946  ab. 

Challant  St  -Anselme 
Paese  dell'  Italia  sett. ,  ia  prov 
di  Torino,  con  1.205  ab. 

Challant  St.  -Victor.  Paese 
dell'  Italia  sett.,  in  prov.  di  To- 
rino, con  1,187  ab. 

Cham.  Prov.  dell'  impero  d 
AiJLiam,  i.ella  Cocincina. 

Chamakia  Nuova.  Vedi  Sa- 
machia. 

Chamalari.  Vedi  Tsciamu- 
lari, 

Chamaluzon.  Fiume  dell'  A- 
merica  centrale. 

Chambery,  Ci  amberi.  Città 
di  Kraucia  ,  dip.  della  Savoia  , 
con  18,800  ab. 

Chambord.  Villaggio  di  Fran- 
cia, dip.  del  Loir-et-Oher. 

Chamonis  Chamonix  , 
Ohamony.  Borgo  della  Sa- 
voia 

Champagne.  Vedi  Sciam- 
pagna. 

Chaplain.  Lago  degli  Stat' 
Uniti  d'America. 

Chancay.  Prov.  del  Perù,  nel 
dip.  di  Lima. 

Chandei-nagor  V  e  Scian- 
dernagor. 

Changai  Vedi  Sciangai. 

Chan-si.  Vedi  Scian-si. 

Chantilly.  Borgo  di  Francia  , 
dip.  deirOise. 

Chan  -  Toung.  Vedi  Scian- 
Toung. 

Chaouyouk.  Fiume  del  piccolo 
Tibet. 

Chaicas.  Città  e  dipart.  della 
Bolivia. 

Chai'ente.  Fiume  della  Fran- 
cia 

Charente.  Dip.  della  Francia, 
con  378,718  ab.,  suo  capoluogo 
Angouléme. 

Charente  inferiore.  Uipart. 
della  Francia,  sul  golfo  di  Gua- 
scogna e  r  Oceano  Atlantico  , 
con  479,929  ab.,  suo  capoluogo 
è  La-Rochelle. 

Chariton.  Piume  degli  Stati 
Uniti  d'  America. 

Charlemont.  Casale  della 
Frauda  (Ardenne). 

Ch=5.rleroi.  Città  del  Belgio 
(  Hainaut  )  ,  sulla  Sambra ,  con 
12,150  ab. 

ChLv.rleston,  Charlesto-wn. 
Città  dell'Unione  Americana, 
Dello  Stato  della  Carolina  dei 
sud   con  40,522  ab. 

Charlestown.  Città  degli  Sta- 
ti Uniti  d'.^meiica,  nel  Massa- 
chussetts,  con  26,063  ab. 

Charleville.  Città  della  Fran- 
cia {  Aideiine  ) ,  sulla  sinistra 
della  Mosa  ,  con  9,875   ab. 

Charlottesto-wn.  Città  del- 
l' America  sett. ,  nella  Nuova 
brettagna. 

Charquieh  ,  o  Charkieh. 
Prov.  del  Basso  Egitto. 

Charra  Mongolia.  Contrada 
dell'Asia,  nella  Mongolia. 

Chartres.  Città  di  Francia,  ca 


poluogo  del  dip.  d'Eure-et-Loire 
con  19,000  ab. 

Chary.  Fiume  dell'Africa,  nella 
Nigrizia. 

Chatam.  Città  dell'Inghilterra, 
contea  di  Kent,  con  36,171  ab. 

Chateau  -  Briant.  Città  di 
Francia  ,  con  4,500  ab.  Questa 
città  ha  dato  nome  ai  conti  di 
Chateau  Briant  che  diedero  alla 
Francia  uno  de'  più  celebri  suoi 
scrittori. 

Chateaudun.  Città  di  Fran- 
cia, dip.  dell'Eure-et-Loire,  con 
7,800  ab. 

Chateau  Gonthier.  Città  di 
Francia  ,  dip.  della  Mayenue  , 
con  T,400  ab. 

Chateauneuf  -  de  -  Radon. 
Città  di  Francia,  dip.  de  la  Lo- 
care. 

Chateauroux.  Città  di  Fran- 
cia, capoluogo  del  dip.  dell'In- 
dre,  con  15,000  ab. 

Chatelleraut.  Città  di  Fran- 
cia ,  dip.  della  Vienne  ,  con 
11.000  ab. 

Chatillon  d' Aosta.  Paese 
deli'  Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 
foi.  2,833  ab. 

Chattahoochee.  Fiume  d.-gli 
Stati  Uniti  d'  America ,  nella 
Georgi» 

Chatzk.  Città  della  Russia  Eu- 
ropea, nel  governo  di  Tumbuw  , 
con  7,000  ab.,  e  80,000  il  di- 
stretto. 

Chaudière.  Fiume  del  Basso 
Canada. 

Chaumont  en  Bassigny. 
Città  di  Francia,  dip.  dell'Alta 
Marna,  con  7,400  ab. 

Chautauque.  Lago  degli  Stati 
Uniti  d'  America. 

Chaux-de-Fond.  Città  della 
Svizzera,  con  12,000  ab. 

Chaves.  Città  del  Portogallo , 
prov.  di  Tras-os-Montes  ,  con 
6,000  ab. 

Chehrezur.  Pascialato  della 
Turchia  Asiatica. 

Cheki.  Città  della  Russia  Asia- 
tica. 

Che.T£Sna.  Fiume  della  Russia 
Europea. 

CheUif.  Fiume  dell'Africa,  nella 
Harberia. 

Chelsea  Città  d'Inghilterra, 
nella  contea  di  Middlessex.,  con 
34,800  ab. 

Cheltenham.  Città  dell'Inghil- 
terra ,  contea  di  Glocester ,  con 
39,693  ab. 

Cheninitz.  Città  della  Sassonia, 
capol.  del  distretto  omonimo, 
con  58,573  ab. 

Chendi.  Città  della  Nubia,  già 
cap.  dello  Stato  di  Chendi,  con 
80,00  ab. 

Che:i-si.  Prov.  della  Cina  sett., 
con  8,000,000  d'  ab. 

Cher.  Fiume  della  Francia. 

Cher.  Dip.  della  Francia  centr., 
non  336,313  ab. 

Cherasco.  Città  dell'Italia  sett., 
piov.  di  Cuneo,  con  8,894  ab. 

Cherbro.  Fiume  dell'. Africa  nel- 
la Guinea  Superiore. 

Cherburgo.  Città  della  Francia, 
dip.  della  Manica,  con  37,215  ab. 

Cheribon.Cittàsulla  costa  sett., 


dell'  isola  di  Già  va  ,  con  10,000 
abitanti. 

Cherson.  Vedi  Kherson. 

Chesapeake.  La  più  grande 
baia  degli  Stati  Uniti  d'America. 

Chessy.  Città  della  Francia, 
dip.  del  Rodano. 

Chester.  Città  e  contea  d'In- 
ghilterra, con  31,116  ab. 

Chesterfleld.  Molte  città  del- 
l' Unione  AroericJna  pollano 
qties'.o  nome  ;  e  chiamasi  Che- 
sterfleld Inlet  un  gran  golfo  del 
mare  d'Hudson. 

Chesuncook.  Lago  degli  Stati 
Uniti  d'.America. 

Chetimakes.  Lago  degli  Stati 
Uniti  d'Anietii^a 

Cheviot  ,  Cheviot  -  HiUis. 
Catena  di  montagne  della  Gran 
Brettagna 

Chiablese,  Ciablese,  Tho- 
non.  Regione  di  Francia,  dip. 
della  f'avoia. 

Chiampo.  Paese  dell"  Italia 
sett.,  prov.  di  Vicenza,  nel  Vene- 
to, con  3,627  ab. 

Chiana.  Fiume deU'Italiacentr., 
in  Toscana. 

Chian ciano.  Paese  dell'Italia 
centr.,  in  Toscana,  prov.  di  Sie- 
na, con  2,469  ab. 
Chianni.  Paese  dell'Italia  sett,, 
in  prov.  di  Pisa,  uon  3,013  ab. 

Chianoc.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Torino  ,  con  1,792 
abitanti. 

Chianti.  Vasta  contrada  dell  I- 
talia  centr.,  in  Toscana,  celebre 
per  i  suoi  vini. 

Chiantla.  Fiume  del  Guatlmala. 

Chiapas.  Stato  dell'  America 
merid.  ,  nella  Federazione  Mes- 
sicana, con  193,987  ab. 

Chiaramente.  Com.  della  Si- 
cilia .  prov.  di  Noto  ,  con  9,293 
abitanti. 

Chiaramonti.  Paese  dell'Italia 
in  Sardegna,  prov.  di  Sassari, 
con  1,904  ab. 

Chi  arano.  Paese  dell'Italia,  in 
|)iov.  di  Treviso,  con  3,016  ab. 

Chìaravalle.  Paese  dell'Italia 
centr.,  nelle  Marche,  prov.  di 
Ancona,  cov  4,393  ab 

Chiaravalle  centrale.  Pae- 
se dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  II,  con  3,927 
abitanti. 

Chiaravalle  Milanese.  Pae- 
se dell'Italia  sett. ,  prov.  di  Mi- 
lano, con  1,927  ab. 

Chiaravalle.  Vedi  Clair- 
vaux. 

Chiari.  Com.  dell"  Italia  sett. , 
prov.  ili  Brescia,  con  9,479  ab. 

Chiaromonte.  Paese  dell'  Ita- 
lia merid.  ,  prov.  di  Basilicata  , 
r-ou  3,136  ab. 

Chiasso.  Villaggio  della  Sviz- 
zera Italiana,  con  1,339  ab. 

Chiavari.  Città  deiritaliasett., 
Ili  Liguria,  prov.  di  Genova,  con 
11,521  ab. 

Chiavenna.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  Valtellina,  prov.  di  Son- 
drio, con  3,930  ab. 

Chiaverano.  Paese  dell'Italia 
seil.,  prov.  di  Torino,  con  3,251 
abit. 

Chibin-el-Kutn    (Canale  di). 
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Sta  nel  Basso  Egitto ,  prov.  di 

Mentis. 
Chicago.  Città  degli  Stati  Uniti 

d'Aiueiira,  con  267,696  ab. 
Chicamocho.      Fiume     della 

Nujva  Granata. 
Chichester.  Città  dell' Inghi 

terra,  cap. d'ella  contea  diSnssex, 

con  9,000  ab. 
Chiclana.  Borirò  della  Spagna 

(Andalusia),  con  7.000  ab. 
Chicova.  Paese  dell'interno  del 

l'Afiica 

Chiem,  Chiem-See  Baieri- 
sche  Meer.  Lago  della  Da- 
vi «ra. 

Chieri.   Città  dell'  Italia   sett. 
prov.  di  Torino ,  non  15,033  ab 
Chieri  è  la  patria   di   Prospero 
Balbo,  di  Cesare  Balbo,  e  d'altri 
scrittori. 

Chiesa.  Paese  dell'Italia  sett. , 
in  prov.  di  Sondrio,  con  1,442  ab. 

Chieti.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  di  A-bruzzo  Citeriore,  con 
23,602  ab, 

Chiffa.  Fiume  dell'Algeria,  nel- 
l'Africa sett. 

Ghigno  al  Po.  Paese  dell'Italia 
seti.,  in  Lombardia,  prov.  di  Pa- 
via, con  4.858  ab. 

Chihuahua.  Stato  e  città  del- 
l'America sett.,  con  12,000  ab 

Chikanga  Regno  della  Caftre- 
ria.  in  .lirica. 

Chikarpur ,  Chirarpur.Prov 
merid.  deir.Ai'gatiislan. 

Chili.  Repubblica  dell'America 
tnerid. 

Chjllca.  Fiume  della  Russia  A- 
siatica. 

Chillan.  Fiume  del  Chili. 

Chillan  nuovo.  Citt;i  della  re- 
pubblica del  Chili,  con  6,781  ab. 

Chillieothe.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'.America,  con  7.400  ab. 

Chillon.  Castello  della  Svizzera, 
'■anione  di  Vaud. 

Chiloe  ,  Arcipelago  delle 
isole  di  Chiloe.  Giuppo  d'iso- 
le dell'  .america  merid.  ,  nell'  0- 
coano  Pacifico. 

Chilques  o  Masques.  Prov. 
del  Herù,  nel  dip.  di  Cuzco,  con 
i7,000  ab. 

Chimaltenango.  Dip.  nella 
ri-[iubblica  di  Guatimala  ,  con 
70,000  ab. 

Chimborazo.  "Vedi  Cimbo- 
razo. 

China.  Vedi  Cina. 

Ghinea.  Gran  valle  del  Perù, 
nel  dip.  di  Lima. 

Chinschintalas.  Prov.  del- 
l'Asia, nelia  srran  Tartaria. 

Ch;ng-Kìng,  ossia  Liao 
Toung.  Prov.  della  Cina,  con 
668.850  ab. 

ChinoT!.  Città  di  Francia,  nel 
dip.  d'Indre-et-Loire,  con '7,000 
ab.  È  patria  di  Rabelais. 

Chioggia.  Città  dell'Iialia  sett., 
cella  Venezia,  con  26,336  ab. 

Chioraonte.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Torino  ,  con 
1.894  ab. 

Chions.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
in  piov.  di  Udine  ,  con  2,257  ab. 

Chiosi  d'Adda  Vigadore. 
Paese  dell'  Italia  sett.  .  in  prov. 
di  Milano,  con  l,7So  ab. 


Chiosi  di  Porta  Cremone- 
se. Paese  dell'  Italia  sett.  ,  in 
prov.  di  Milano,  con  1,982  ab. 

Chiosi  di   Porta   Regale 

Paese  dell'Italia  sett.,  in  prov.  di 
Milano,  con  2,520  ab. 

Chirignago.  Paese  dell'Italia 
seit.  ,  in  prov.  di  Venezia,  con 
2.546  ab. 

Chitignano.  Paese  dell'Italia 
in  prov.  di  Arezzo,  con  1,195 
abitanti. 

Chiudimo.  Paese  dell'Italia,  in 
prov.  di  Bergamo,  con  1,707  ab 

Chiuro.  Paese  dell'  Italia  sett. 
in  prov.   di  Sondrio,  con    1,591 
abitanti. 

Chiusa  Forte.  Paese  dell'Itii 
lia  ,  in  prov.  di  Udine ,  con  1,174 
abit. 

Chios,  isola.  Vedi  Scio. 

Chiraz   Vedi  Sciras. 

Chippe-wa.  Fiume  degli  Stat' 
Uniti  dWmerica. 

Chiquimula  Dip,  nella  repub- 
blii^a  del  Guatimala 
Chiusa  Sclafani.  Cora,  della 
Sirilia  ,  prov.  di  Palermo  ,  con 
6,908  ab. 

Chiusa  di  Pesio.  Com.  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Cuneo,  con 
6,338  ab. 

Chiusa ,  è  detto  il  luogo  nel- 
la valle  di  Susa,  prov.  di  Torino, 
dove  esistevano  le  Chiuse  dei 
Longobardi  ,  celebri  per  la  re- 
sistenza di  re  Desiderio  a  Carlo- 
magno  nel  773. 

Chiusa  (La).  Gola  dell'Italia 
sett. ,  nel  Veneto,  prov.  di  Ve- 
rona. 

Chiusdino  ,  Jusdino.  Paese 
dell'Italia  centr.  ,  in  Toscana, 
prov.  di  Siena,  con  4,317  ab. 

Chiusi.  Paese  in  prov.  di  Siena, 
con  4,660  ab. 

Chiusi  in  Casentino.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Arez- 
zo, con  2,493  ab. 

Chivasso.  l'ittà  dell'Italia  sett,, 
prov.  di  Torino,  con  9,002. 

Choa.  Prov.  dell'Abissinia  ,  in 
.•Vfrica. 

Choa-ed-efat.  Due  prov.  con- 
fefleiate  dell'.Abissinia. 

Chocò.  Antica  prov.  della  Nuo- 
va Granata, 

Choczim.  "Vedi  Khotin. 

Chogr  ,  o  Gesser  Churlz. 
Città  della  Turchia  Asiatica. 

Cholet  o  Chollet.  Città  di 
Francia,  con  9,000  ab, 

Cholula.  Città  dell'  America 
sett.,  con  15,000  ab. 

Chomonchuan.  Lago  dell'A- 
merica sett.,  nel  Labrador. 

Choromoros.  Fiume  della  re- 
pubblioa  argentina. 

Choukha  oChouki, Cittadella 
Russia  .asiatica,  nello  Scirvan, 
con  20.207  ab. 

Choumehu.   La  più  sett.  delle 

■      ile  Kuiili. 

Choumla.  Vedi  Sciumla. 
Chouster.   Città  della  Persia, 

con  25,000  ab. 
Christian  o  Cristian.  Prov. 

amministrativa  della  Norvegia  , 

con  115,149  ab. 
Christiania.    Città  metropoli 

del  regno  di  Norvegia. 


Christianstadt.  Prov.  e  città 

della  Svezia,  con  159.619  ab. 

Christianstadt.  Città  capitale 
dell'  isola  S.  Croce,  con  circa 
6,000  ab. 

Chrudim.  Città  degli  Stati  Au- 
si riaci. 

Chuchter  e  Tuster.  Cittadel- 
la Persia,  cap.  del  Kusistan,  eoa 
18,000  ab. 

Chucuito.  Città  dell'  America 
merid.,  con  30,000  ab. 

Chumbivilcas.  Prov.  del  Pe- 
rù, nel  dip.  di  Cuzco,  con  16,000 
abitanti. 

Chumla,  Vedi  Scinmla. 

Chuquisaca,  Chi5.rea,s,  La 
Piata.  Dip.  e  eiità dell'Ameri- 
ca nieiid.,  con  20  000  ab. 

Chusan  o  Chousan.  Grande 
isola  della  Cina,  con  circa  250,000 
aVjitanti. 

Ciablese.  Vedi  Chiablese. 

Ciamberi.  Vedi  Chamberi. 

Ciainon'i.  Vedi  Chanionis. 

Ciampa.  Prov.  dell'  impero  di 
.Annam  ,  nella  Cocincina  ,  con 
600,000  ab. 

Cianciana.  Paese  dell'isola  di 
Sicilia  ,  prov.  di  Girgenti  ,  con 
4,778  ab. 

Cibao.  Dip.  dell'isola  San  Do- 
mingo. 

Cibao  (Monti).  Monti  dell'isola 
di  san  Domingo  o  Ha'iti. 

Cicciano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
con  3,845  ab. 

Cicladi.  Isole  della  Grecia,  nel- 
l'Arcipelago 0  mare  Egeo. 
Cidno.  Fiume  della  Cilicia,  og- 
gi detto  Kara-su  (Aequa  nera). 
Cigliano.  Com.  deU  Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  5,758  ab. 
Cigni  (Fiume  dei).  Scorre  nella 

Nuova  Olanda. 
Cilavegna.    Paese  dell'  Italia 

sett.,  prov.  di  Pavia,  con  3,878 

abitanti. 
Cimberasia  o  Cimbebasia. 

Contrada  della  costa  occidentale 

dell'Africa. 
Cimborazo  o  Chimborazo. 

Monte  altissimo     dell'  America 

m'^rldionale, 

Cimbrebasia.   Vedi  Cimbe- 
rasia. 
Ciminna.  Com.  dell'Italia  ma- 

rid.,  in  Sicilia,  prov.  di  Palermo, 

eon  5,721  ab. 

Cimitile.  Paese  dell'Italia  me- 
rid ,  prov,  di  Terra  di  Lavoro, 

con  3,507  ab. 
Cina.  Grande  e  poderoso  impe- 

o  dell'Asia,  con 477,500,000 ab. 
Cinaglio.  Paese  dell'Italia  sett., 

in  prov.  d'Alessandria,  con  1,056 

abitanti. 

Cinaloa,  o  Sinaloa.  Uno  de- 
gli  Stati   di    cui    si  compone  il 

Messico,  con  161.000  ab. 
Cincinnati.   Città    degli  Stati 

Uniti    dell'  America  sett.  ,  con 

193,254  ab. 
Cingoli.  Com.  dell'Italia  centr., 

prov.  e  mandamento  di  Macera- 
ta, con  12,150  ab. 
Cinigiano.  Com.  dell'Italia  cen- 
tr., in  Toscana,  prov.  di  Gros- 
seto, con  4,244  ab. 
Cinisello.  Com.  dell' Italia  seti. 
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nella  Brianza,  prov.  di  Milano, 
coQ  2,650  ab. 

CinisL  Paese  dell'isola  di  Sici- 
lia, prov.  di  Palermo,  cou  òj^M 
abitanti. 

Cinquefronde.  Paose  dell'Ita- 
lia merid,,  \)rov.  di  Calabria  Ul- 
teriore I,  con  5,601  ab. 

Cinque  Porti.  Prov.  dell'In- 
ghilteira  merid. 

Ciotat  ,  La  Ciotat.  Città  e 
corto  di  Francia,  con  9,300  ab. 

Cipro.  Isola  ceduta  nel  1878  dal- 
la Turchia  all'Ioghilterra;  tro- 
vasi nel  goltb  che  forma  il  Me- 
diterraneo ,  tra  r  Anatolia  e  la 
Siria,   con  60,300  ab. 

Circassia,  Circassi.  Prov. 
della  Russia  europea  ,  che  si 
stende  fra  il  mar  Nero  e  il  mar 
Caspio,  con  250,122  ab. 

Circleville.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America. 

Cirencester,  Cicester.  Cit- 
tà d'IntrhiUerra,  con  6,000  ab. 

Ciriè.  Paese  dell'Italia  settentr. 
prov.  di  Torino,  con  4,593  ab. 

Ciro.  Com.  dell'  Italia  merid. , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  II  , 
con  5,033  ab. 

Cisalpina  (Repubblica).  Si 
componeva  delle  repubbliche  Ci- 
spadana e  Traspadaua. 

Cisano  Bergamasco.  Paese 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  di  Ber- 
gamo, con  2,050  .ab. 

Cisano  sul  Neva.  Paese  del- 
ritoliaceiitr.,  in  prov. di  Genova, 
con  49 1  ab. 

Ciserano.  Paese  dell'Italia sett. 
in  prov.  di  Bergamo,  con  1,336 
alitanti. 

Cise.riis.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Udine,  con  3,074  ab. 

Cislago.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Milano,  con  2,337 
abitanti. 

CisliaiìO.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Milano,  con  1,894  ab. 

Cismo».  Paese  dell'  Italia  ,  in 
prov.  di  Vicenza,  con  2,119  ab. 

Cison  di  Valmarino.  Paese 
dell'  Italia  sett. ,  in  prov.  di  Tre- 
viso, con  3,914  ab. 

Cissone.  Paese  dell'Italia,  in 
prov.  di  Cunoo,  con  447  ab. 

Cisterna.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr  .  in  prov.  di  Roma  ,  con  3,012 
abitanti. 

Cisterna  d'Asti.  Paese  dell'I 
talia  sett.  ,  in  prov.  di  Alessan- 
dria, con  2,212  ah. 

Cisternino.  Com.  dell'  Italia 
merid.,  in  piov.  di  Terra  di  Bari, 
con  6,205  ab. 

Citernaro.  Paese  d'Italia,  in 
prov.  d'Umbria,  con  2.571  ab. 

Cittadella.  Com.  dell'  Italia 
sett  nel  Veneto,  prov.  di  Padova 
con  8,505  ab. 

Città  della  Pieve.  Com.  del 
l'Italia  rc>ntr.,prov.  dell'Umbria, 
con  6,823  .xb. 

Città  di  Castello,  ritta  dell'I 
talia  centr.,  prov.  dell"  Umbria  , 
con  24,088  ab.  Ku  patria  di  papa 
Celestino  li. 

Città  Ducale.  Paese  dell'Italia 
merid.  ,  prov.  di  Abruzzo  tflte 
tiore  II,  con  4,086  ab. 

Città  Notabile.  Paese  dell'  i- 


sola  di  Malta,  di  cui  era  già  capi- 
tale; conta  6,000  ab. 

Città  Sant'  Angelo.  Com. 
dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di  A- 
bruzzo  Ulteriore  I,  con  6,578  ab. 

Cittavecchia.  Paese  dell'  Ita- 
lia sett. ,  neir  liliria  (impero  di 
Austria),  con  3,556  ab. 

Cìudadela.  Città  di  Spagna , 
neir  isola  di  Minorca  (Baleari) , 
con  8,000  ab. 

Ciudad-Real.  Città,  della  Spa- 
gna ,  antica  cap.  della  Mancia  , 
ed  ora  della  prov.  del  suo  nome, 
con  10,500  ab. 

Ciadad  Rodrigo.  Città  della 
iSpacna,  prov.  di  Salamanca,  con 
12.800  ab. 

CiudadVictoria.  Piccola  città 
dell' America,  ci>n  6,164  ab. 

Cividale  del  Friuli.  Com.  del 
Veneto,  prov.  di  Udine,  con  8,238 
abitanti. 

Civltacampomarano.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Molise, 
con  2,711  ab. 

Civita  Castellana.  Paese  del- 
l' Italia  centr.  ,  nel  territorio  di 
Viterbo,  con  4,199  ab. 

Civitanova  del  Sannio. 
Paese  dell'Italia  merid.,  in  prov. 
di  .Molise,  con  3,534  ah. 

Civitanova  Marche.  Coro. 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Mace- 
rata, con  8,945  ab.  È  patria  di 
Annibal  Caro. 

Civitavecchia.  Città  d' Italia, 
il)  prov.  di  Roma,  con  11 ,640  ab. 

Civitella  in  vai  di  Chiana. 
Paese  dell'  Italia  centr.  ,  in  To- 
scana, prov.  di  Arezzo,  con  6,220 
abitanti. 

Civitella  Casanova.   Paese 
deli'  Italia  merid.  ,   prov.  di  A 
bruzzo   Ulteriore   I ,  con    4,511 
abitanti . 

Civitella  del  Tronto.  Com. 
dell'Italia  me.rid  ,  prov.  d'.\bruz- 
zo  Ulteriore  I,  fon  l,:ì:ì7  ab. 

Civitella  diKonaagna.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Forlì, 
con  5,079  ab. 

Clackerman  o  Clakman- 
nan..  Citiàe  contea  di  Scozia  . 
con  5,200  ab. 

Clamecy  Città  di  Francia,  dip. 
d.ella  Nièvre,  con  6,000  ab. 

Giare  Contea  nell'isola  d'Irlan- 
da, prov.  di  Munster,  con  260,000 
abitanti. 

Clarke  oFlatead.  Fiume  degli 

Stati  Uniti  dell' .America  sett. 

Claustal.  Città  della  Prussia , 

nell'Hi-.nnover,  con  10,000  ab. 

Clermont.  Cittàdi  Ftancia,  dip. 

deirOise,  con  4,100  ;ib. 
Clerniont.  Città  dell'  America 
sett.,  nello  Stato  di  Nuova  York 
Clermont-Ferrand.  Città  di 
Francia,  cap.  del  dip.  del  Puy-de- 
Dòme,  con  37,690  ah. 
Clermont  de Xiodève  ,Cler- 
mont-r  Hérault.     Città     di 
Plancia (Hérault), sul Rouel,  con 
6,2^  ab 
Cleto   (già  Pietramala).  Paese 
dell'Italia  merid.,  in  prov,  di  Ca- 
laljria  Citeriore,  con  1,433  ab. 
Cleveland.  Città  degli  Stati  U 


Cléves.  Città  di  Prussia  ,  pror. 

Renana,  con  40,000  ab. 
Clichy  laGarenne.  Com.  del 

dipari.  della  Senna,  con  17,473 

abitanti. 
Clifton.    Città    dell'  Inghilterra 

nella  contea  di  Clocester  ,   con 

20,000  ab. 
Clinch.  Fiume  degli  Stati  Uniti 

d'America. 
Glissa.  Fortezza   della  Dalma- 

ziii,  nel  circ.  di  Spalatro  ,  con 

8,274  ab. 
CUtheroe.  Città  d' Inghilterra  , 

nella  contea  di  Lancaster ,  con 

16,000  ab. 
Clonmel.  Città  d' Irlanda  ,  cap. 

della  contea  di  Tippepary  ,  con 

18,000  ab. 

Gloud  (Saint).VediS.Cloud. 
Clo^vey.  Fiume    dell'  America 

sett.  inglese. 
elusone.  Paese  dell'Italia  sett., 

in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo, 

con  3,838  ab. 
Glyde.  Fiume  della  Scozia. 
Coahuila.  Stato  della  Federa- 
zione Messicana,  con  67,691  ab. 
Coango.  Fiume  d'  Africa.  Vedi 

Zaira. 
Coanza.  Gran  fiume  dell'Africa 

merid.,  nella  Guinea  inferiore. 
Coary.  Fiume  del  Brasile. 
Coary.  Comarca  del  Brasile. 
Goassolo   Torinese.    Paese 

dell'Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 

con  4,061  ab. 

Coatche.  Regno  dell'Africa. 
Coazze.  Borgo  dell'Italia  sett. , 

prov.  di  Torino,  con  3,983  ab. 
Coazzolo.  Paese  dell'Italia  set., 

in  prov.  d'  Alessandria  ,  con  469 

ab. 

Gobal.  Fiume  d'Africa. 
Gobbe.  Città  d'.Africa,  nella  Ni- 

grizia,  con  6,000  ab. 
Gobi.  Vedi  Gobi. 

Gobija.  Villaggio  dell'  America 

merid.,  nella  Bolivia. 

Cobije.  Fiume  della  Guinea  in- 
feriore. 

Goblentz  ,    Coblenza.    Città 

negli  Stati  Prussiani  ,  capo!,  del 

governo  omonimo,  con  27,1 12 ab. 

Coburgo.  Principato  del  ducato 

di  Sassonia  Coburgo  Gotha  ,  con 

47,014  ab. 

Coburgo.  Città  della  Germania, 
con  14,439  ab. 

Coccaglio.  Paese  dell'Italia,  in 
prov.  di  Brescia,  con  2,342  ab. 

Cocchi  (Isola  dei).  Nel  Grande 

Oceano  Pacifico. 

Cocconato.  Borgo  dell'Italia 
sett.  ,  prov.  di  Alessandria  ,  con 

2,677  ab. 

Gochabamba.  Città  e  dip.  del- 
l'America merid.,  nella  Bolivia  , 
con  40,«78  ab. 

Cochampri.  Regione  dell'  im- 
pero Birmano  che  compiende  la 
maggior  parte  delle  prov.  di 
Yun-chan,  e  di  Loacan. 

Cochilha  Grande.  Grande  ca- 
tena di  montagne  del  Brasile. 

Cochim.  Fiume  del  Brasile. 

Cocin  o  Cotscin.  Città  e  prov. 
dell'Asia,  nell'India  inglese  ,  con 
32,000  ab. 


niti  d'.America,  Stato  dell'Ohio  ,  Cocincina.  Uaa  delle  tre  grandi 
con  43,3)7  ab.  t  divisioni  politiche  ed  amministra- 
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tive  dell'  impero  d'  Annam  ,  con 
1,900,000  ;(b. 

Cocincina.  Possessione  france- 
se ,  formata  dalle  prov.  di  Bien- 
hoa,  Saigon,  Mytho,  Scian-Doc, 
e  Ha-tien,  tolte  all'impero  d'An- 
nam,  con  979,116  ab. 

Cockermouth.  Città  dell'In- 
ghilterra, con  7,000  ab. 

Codjah-Eili.  Sangiacato  della 
Turchia  Asiatica. 

Codogno.  Città  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Milano,  con  11. 368  ab. 

Codroipo.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  nel  Veneto,  prov.  di  Udine, 
con  4,513  ab. 

Coggìa.  Paese  della  Corsica , 
circ.  di  Ajaccio,  con  4,000  ab. 

Cognac.  Piccola  città  di  Fran- 
cia, con  6,0  )0  ab. 

Cogoleto.  Paese  dell'Italia  sett. 
in  Liguria,  prov.  di  Genova,  con 
2,486  ab,  Si  è  da  gran  pezza  cre- 
duto che  il  celebre  Cristoforo  Co- 
lombo sortisse  i  natali  in  Cogo- 
leto. 

Cogorno.Paesedeiritalia  sett., 
prov.  di  Genova,  con  3.806  ab. 

Coimbra.  Città  del  Portogallo  , 
conlS,200  ab. 

Coirà.  Città  della  Svizzera  ,  ca- 
pei, del  cantone  dei  Grigioni,  con 
5,-209  ab. 

Colar  o  Colair.  Lago  dell'  In- 
dcstan  merid. 

Colar.  Città  dell'  Indostan,  nel 
Misere. 

Colbordolo.  Paese  dell'Italia 
sett.,  in  prov.  di  Pesaro  ed  Urbi 
no,  con  2,306  ab. 

Coiberg.  Città  di  Prussia,  con 
10.000  ab. 

Colchagua.  Prov.  delebili,  con 
533.045. 

Colchester.Citlà  d'Inghilterra, 
con  23,809  ab. 

Coleah.   Città  dell'.\frica   sett 

Colez.  Fiume  d'Africa. 

Coli.  Paese  dell'Italia  sett.,  prov 
di  Piacenza,  con  3,745  ab. 
Colico.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
Lombardia  ,  prov.  di  Como  ,  sul 
lago  di  Como,  con  2,988  ab. 
Colinaa.  Città  del  Messico  ,  ca- 
poluogo dello    Stato  omonimo  , 

con  31,892  ab. 
Collahuas  Prov.  del  Perù,  nel 

dip.  d:  Cuzro.  con  15,000  ab.  Ne 

è  capitale  Cailloma. 
Colle  di  vai  d'  Elsa.    Cora. 

della  Toscana,  prov.  di  Siena  , 

con  8,364  ab. 
Collegno.     Paese     dell'  Italia 

sett.  ,    prov.    di     Torino  ,    con 

2,607  ab. 
CoUelongo.  Paese    dell'  Italia 

merid.  ,in  prov.  di  Abruzzo  Ulte- 
riore li,  con  1.716  ab. 
Colle  Salvetti.  Com.  dell'Ita- 
lia centr.,  in  prov.  di  Pisa,  con 

8,804  ab. 

Colle  Sannita.  Com.  dell'  Ita- 
lia merid.  ,  prov.  di  Benevento  . 

con  5.278  ab. 
CoUesano.    Paese     dell'  Italia 

merid.  ,  in  Sicilia,  prov.   di  Pa- 
lermo ,  con  5,084  ab. 
Colletorto.    Paese   dell'  Italia 

merid.  ,    prov.    di   Molise  ,    con 

3,378  ab. 
Colle   Umberto.    Paese  del- 


l'Italia sett.,  in  prov.  di  Treviso, 
con  2.303  ab. 

Coniano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Principato  Citeriore, 
con  3,768  ab. 

Collin.  Città  di  Boemia,  sull'El- 
ba, con  4,600  ab. 

CoUioures.  Città  di  Francia  , 
dip.  dei  Pirenei  orientali,  con 
4,000  ab. 

Colmar.  Città  di  Prussia  ,  nel 
governo  dell' Alsazia,  con  23,669 
abitanti. 

Colmenar-vieso.  Città  della 
Spagna,  con  4,000  ab. 

Coinè.  Città  dell'  Inghilterra  , 
sulla  riviera  omonima,  con  8,080 
abitanti. 

Cologna  Veronese.  Paese 
deU'Italiasett.,  nel  Veneto,  prov. 
di  Verona,  con  3,746  ab. 

Colombia.  Piume.  Vedi  Co-- 
lumbia. 

Colombia.  Nome  d'una  repub- 
blica dell'America  merid. 

Colombo.  Città  capitale  del- 
l'Isola di  Ceylan  ,  con  67,000  ab. 

Colonia,Koln.  Città  degli  Stati 
prussiani,  capoluogo  della  prov. 
Renana,  con  125.272 ab. 

Colonne  d'Ercole.  Vedi  Gi- 
bilterra. 

Colonnella.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  AbruzzoUlteiio- 
re  1,  con  4,259  ab. 

Colorado.  .Mflutnited'^irArkan- 
sas.  Vedi  Canadian. 

Colorado  o  Mendoza.  Fiume 
della  Repubblica  Argentina. 

Colorado.  Fiume  degli  Stati  U- 
niti  d'America. 

Colorado,  o  Rio  Colorado. 
Fiume  degli  Stati  Uniti  d'Ameri- 
ca detto  anche  Colorado  occi- 
dentale. 

Colorado.  Uno  degli  Stati  della 
repubblica  degli  Stati  Uniti  d'A- 
merica, con  34,277  ab. 

Colorno.  Cora,  dell'  Italia  sett. , 
prov.  di  Parma,  con  6,664  ab. 

Colosimi.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Calabria  Citerio 
re,  eoa  1,623  ab. 

Col  S.  Giovanni.  Paese  del- 
l' Italia  sett. ,  in  prov.  di  Torino, 
con  1,228  ab. 

Columbia.  Distretto  federale  o 
territorio  deirUnioneAmericana, 
con  75,080  ab. 

Columbia  0  Oregone.  Il  mag 
gior  tìunieche  entra  nell'Oceano 
Pacifico  dagli  Stati  Uniti. 

Columbia.  Uno  deiterritorii  de- 
gli Stati  Uniti  d'  America.  Vedi 
Oregone. 

Columbia.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  cap.  della  Caro- 
lina merid.  ,  con  6,060  ab. 

Columbia.  Possedimento  in- 
glese neir  America  sett. ,  con 
54,600  ab. 

Columbus.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  nello  Stato  di 
Georgia,  con  7.000  ab. 

Coluniibus.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'  America  ,  capitale  dello 
Stato  dell'Ohio,  con  25,000  ab. 

Coluri.  Isola  del  regno  di  Grecia. 

Comacchio.  Città  dell'  Italia 
centr.,  nella  prov.  di   Ferrara, 

con  8,910  ab. 


Comacina  (Isola) .  Vedi  Como 
(Lago  di). 

Comazzo.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Milano  ,  eoa 
1,161  ab. 

Combin.  Monte  delle  Alpi  Pen- 
nine. 

Comelico  Inferiore.  Paesa 
dell'Italia  in  prov.  di  Belluno, 
r-on  2,239  ab. 

Comelico  superiore.  Paesa 
dell'Italia  ,  in  prov.  di  Belluno  , 
con  3,335  ab. 

Comiso.  Città  dell'  Isola  di 
Sicilia  ,  prov.  di  Noto  ,  eoa 
5,694  ab. 

Comitini.  Paese  dell'  Italia  ,  in 
prov.  di  Girgenti,  con  1,853  ab. 

Commendo.  Regno  della  Gui- 
nea superiore. 

Commercy.  Città  di  Francia , 
con  4,200  ab. 

Comminges  ,  Commingia. 
Antica  regione  della  Francia 
merid. 

Como.  Città  dell'  Italia  sett.  ,  in 
Lomb.irdia  ,  capoluogo  di  prov., 
con  24,350  ab.  È  patria  d'In- 
nocenzo XI  e  Clemente  XIII  ,  di 
Pietro  Monti  e  del  sommo  Ales- 
sandro Volta. 

Como  (Lago  di).  Lago  dell'Ita- 
lia sett.,  in  Lombardia. 

Comore  (Isob^).  Gruppo  d'iso» 
lette  dell'  .africa  (  nell'  Oc'cano 
Indiano),  con  12,400  ab. 

Com.orino.  Capo  dell'Asia,  che 
forma  la  punta  merid.  dell' In- 
dostan. 

Compiano.  Paese  dell'  Italia 
seit.  ,  prov.  di  Parma,  con 
4,706  .ab. 

Compiègne.  Città  di  Francia 
dip.  ileil'Oise,  con  13,700  ab. 

Concezione.  Città  dell'Ameri- 
ca merid.,  con  8.000  ab. 

Concezione  Nuova.  Città 
dell'  America  merid.  ,  nel  Chili , 
con  14,000  ab. 

Concezione  (Baia  della).  Grao 
baia  nella  parte  orientale  dell'i- 
sola di  Terrauuova,  uell'Ameri 
ca  sett. 

Conchos  (Rio  di).  Fiume  df 
Messico. 

Concord.  Città  degli  Stati  Uniti 
d'America,  con  8,576  ab. 

Concordia.  Com.  dell'  Italia 
sett. ,  prov.  di  Modena ,  con 
9.336  ab. 

Concordia  di  qua.  Ora  detta 

Concordia  Sagittaria. Pae- 
se dell'Italia  sett.,  nel  Veneto, 
con  2,672  ab. 

Conc-Puoi.  Fiume  del  Tibet , 
impero  Cinese. 

Condè  sulla  Schelda.  Città 
di  Francia,  con  6,500  ab. 

Condé-sur-Noireau.  Città 
della  Francia,  con  6.300  .ib. 

Condesuyos  de  A-requipa. 
l>ov.  del  Perù,  con  più  di  20,700 
abitanti. 

Condona.  Città  di  Francia,  dip. 
del  Gers,  con  8,300  ub. 

Cone   Vedi  Cosne. 

Conegliano,  o  Colle  di  Gia- 
no. Com.  dell'  It  ilia  sett.  ,  nel 
Veneto,  con  7,746  ab. 

Confederazione  Elvetica. 
Vedi  Svizzera. 
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Confederazione  Germani- 
ca. Vedi  Germania. 

Confini  Militari.  Vedi  Fron- 
tiere. 

Congleton.  Città  dell'Inghilter- 
ra (Chester),  con  9,752  ab. 

Congo.  Regione  dell'Africa. 

Conieh. ,  o^Cogui  Città  della 
Turchia  Asiati'-a,  non 30,000  ab. 

Connaught.  Una  delle  quattro 
prov.  dell  Irlanda  ,  con  914,205 
abit. 

Connecticut.  Fiume  degli  Sta.- 
ti  Uniti  d'America. 

Connecticut.  Stato  dell'Unio- 
ne Americana,  con  460,248  ab. 

Connecticut  nuovo.  Cosi  (" 
detta  quella  regione  d'America 
che  forma  il  nord-est  dello  Stato 
dell'Ohio. 

Conselice.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Ravenna ,  con 
6,308  ab. 

Conselve.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  nel  Veneto  ,  prov.  di  Pa- 
dova, con  4,440  ab. 

Consuegra.  Città  della  Spa- 
gna, con  6,200  ab. 

Contarina.  Com.  dell'  Italia 
sett.,  prov.  (li  Rovigo,  nel  Vene- 
to, con  5,598  ab.. 

Contas,  o  Jussiappè.  Fiume 
del  Brasile. 

Contessa.  Paese  della  Sicilia, 
prov.  di  Palermo,  con  3,'?01  ab. 

Contursi  Paese  dell'll:  lia  me- 
rid.,  prov.  di  Principato  Citerio- 
re, con  3,079  ab 

Convessano.  Città  dell'Italia 
meiid  ,  in  prov.  di  Terra  di  Bari, 
con  10  656  ab. 

Conza  o  Consa.  Città  dell'Ita- 
lia merid. ,  prov.  di  Principato 
Ulteriore,  con  1,703  ab. 

Coosa.  Fiume  degli  Stati  Uniti 
d'America. 

Copenhagen ,  Copenague. 
Capitale  de!  Rcfino  di  Danimar- 
ca, con  156,169' ab. 

Copertine.  Com.  deiritaliame- 
rid  ,  |irov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  5,178  ab. 

Copiano.  Paese  dell'Italia  sett., 
piov   di  Pavia,  con  947  ab. 

Copiapo.  Città  dell'  America 
mcrid.,  npl  Chili. 

Ceppare  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  (li  Ferrara,  con  26,999  ab. 

Coquimtoo  o  la  Serena.  Cit- 
tà deir.^merica  merid. ,  nel  Chi- 
li, con  13,550  ab. 

Corassan.  Vedi  Korassan 

Corate.  Città  dell'Italia  meiid., 
prov.  di  Terra  di  Bari  ,  con 
'i6,220  ab. 

Corbeil.  Città  di  Francia,  con 
6,000  ab. 

Corbetta.  Paese  dell'  Italia 
seft.  ,  in  Lombardia,  prov.  di 
Milano,  con  4,750  ab. 

Corck.  Città  e  contea  dell'Irlan- 
da, prov.  di  IMuaster,  80,121  ab. 

Cordenons.  Paese  dell'  Italia 
sett. ,  nel  Veneto  ,  prov.  di  Udi- 
ne, con  4,581  ab. 

Cordigliere  o  Cordillere. 
Una  catena  di  montagne  qualuu- 
quo. 

Cordova.  Città  della  Spagna, 
nell'Andalusia,  con  42,963  ab.  È 
patria  dei  due  Seneca,  del  poeta 


Lucano  ,  di  Averroe  ,  del  gran 
capitano  Gonzalvo,  Fernandez  e 
di  Paolo  Cespedes  pittore. 

Cordova.  Città  dell'  America 
centr.,  nel  Messico, con4,200ab. 

Cordova  la  nuova  Città 
dell'  America  merid.  ,  nella  re- 
pubblica Argentina,  con  28,523 
abit 

Corea  Vasta  penisola  sulla  co- 
sta orientale  dell'  Asia  ,  con 
9,000.000  di  ab. 

Core  glia  Antelminelli.  Pae- 
stì  dell'Italia  centr.,  in  Toscana, 
prov.  di  Lucca,  con  4.499  ab. 

Coreglia  di  Fontanabona. 
Paese  dell'Italia  sett.,  in  prov. 
di  Genova,  con  1,203  ab. 

Coreno  Ausonio.  Paese  del- 
l'Italia merid..  in  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  2,035  ab. 

Corfù  (Isola).  La  principale  del- 
le isole  Jonie,  nel  mar  Jonio. 

Corfù.  Città  dell'isola  dello  stes- 
so nome,  con  25,000  ab. 

Corgnale.  Villaggio  deiriUiria 
(impero  d'  An^itna),  governo  e 
circondario  di  Trieste,  con  1,800 
abit. 

Cori  o  Cora.  Com.  dell'Italia 
centr.  ,  prov.  di  Velletri  ,  con 
6,223  ab. 

Corigliano  Calabro.  Com. 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore,  cm  10,572  ab. 

Corigliano  d'Otranto.  Pae- 
se dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di 
Terra  d'Otranto,  con  2,882  ab 

Cor-inaldo.  Com.  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  d'  Ancona  ,  con 
5,090  ab. 

Ccringa.  Città  dell'  .-Vsia  nell'  In  - 
dia  Inglese 

Corinto  (Istmo  di).  Lingua  di 
terra  che  separa  il  golfo  di  Le- 
panto da  quello  di  Atene  e  con- 
giunge  la  Morea  al  continente. 

Corinto  e  Argolide  (prov.). 
Vedi  Argolide. 

Corinto.  Città  famosissima  del- 
la Grecia  sull'Istmo  che  da  essa 
prende  il  nome,  con  4.200  ab. 

Corio.  Coni,  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Torino,  con  6,452  ab. 

Cork  Vedi  Corck. 

Corleone.  Com.  della  Sicilia, 
prov.  di  Palermo,  con  16,304  ab 

Corleto-Perticara.  Com  del- 
ritalia  merid.,  prov.  di  Basilica- 
ta, con  5,073  ab. 

Corna.  Città  dellaTurchia  Asia- 
tica, con  6,000  ab. 

Cornate  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  3,973  ab. 

Cornegliano.  Vedi  Corni- 
giano. 

Cornegliano  d'Alba.  Com. 
dell'Italia  sett.  ,  in  prov.  di  Cu- 
neo, con  2,065  ab. 

Comete   Tarquinia.    Paese 
dell'  Italia  ,;entr.  .  prov.  di  Givi 
(  tavecchia,  con  5,652  ab. 

Corniglio.  Coni,  dell'ltaliasett., 
prov.  di  Parma,  con  5.095  ab. 

Cornovaglia.  Vedi  Corn- 
■wall. 

Cornwall  Contea  dell'Inghil- 
terra, con  369,323  ab. 

Cornwall  (Newj.  Paese  sulla 
costa  occidentale  dell'  America 
sete 


Coro.  Città  dell'America  merid., 
nella  Repubblica  di  Venezuela, 
con  4,000  ab. 

Corogna  o  Coruna  (La).  Cit- 
tà e  porto  della  Spagna  ,  con 
30,132  ab. 

Coromandel  (Costa  del).  Costa 
orientale  dell'India. 

Coronazione  (Isola della).  Ter- 
ra neir  Oceano  Atlantico-Au- 
strale. 

Corone.  Città  del  regno  di  Gre- 
cia, con  8,000  ab. 

Corpi  Santi.  Chiamansi  con  tal 
nome  tre  comunità  della  Lom- 
bardia che  abbracciano  il  terri- 
torio esteso  delle  città  di  Milano, 
Cremona  e  Pavia,  e  che  prendo- 
no nome  da  queste  città. 

Correggio.  Piccola  città  del- 
l'Italia sett.  ,  prov.  di  Reggio, 
con  12,098  ab.  È  patria  di  Anto- 
nio Allegri,  detto  il  Correggio,  ri- 
nomato pittore. 

Corrente  (Gran).  Vedi  Gulf- 
Stream. 

Correntes.  Fiume  del  Brasile. 

Correnti  (Capo  delle).  Promon- 
toi  io  &u!la  costa  dell'Africa. 

Corrèze.  Dip.  della  Francia 
centi-.,  con  310,843  ab. 

Corrientas.  Fiume  dell'Ame- 
rica meridionale. 

Corrientes.  Città  dell'America 
m.'iid  ,  con  10,546  ab 

Corrientes  e  Missioni. 
Uno  àpizA  Stati  della  repubblica 
Argentina  ,  con  129,023  ab. 

CoiTopoli.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  prov.  d'  Abruzzo  Ulte- 
riore, con  3,603  ab. 

Corsica.  Una  delle  più  grandi 
isol-^  del  Mediterraneo.  È  patria 
di  Pasquale  Paoli ,  di  Saliceti  e 
di  Napoleone  I. 

Corsico.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  ai  Milano,  con  1,746  ab. 

Cortale.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid. ,  prov.  della  Calabria  Ulte- 
riore il,  con  4,266  ab. 

Cortemaggiore.  Paese  del- 
ritalia  sett.,  pi'ov.  di  Piacenza, 
con  4,736  ftb. 

Cortemiglia.  Pa^se  dell'Italia 
sett,,  prov.  di  Cuneo,  con  3,226 
abitanti. 

Corte  Nuova.  Com.  dell'Italia 
sett.  ,  prov.  di  Bergamo  ,  con 
990  ab. 

Cortona.  Città  dell'Italia  centr., 
in  Toscana,  prov.  d'  Arezzo,  con 
26,263  ab.  Cortona  è  patria  di 
Pietro  Berettini,  detto  Pietro  da 
Cortona  ,  rinomato  pittore  del 
XVII  secolo. 

Corvara.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid. ,  in  prov.  d'Abruzzo  Ulte- 
riore I,  con  1,277  ab. 

Corvino  San  Quirico.  Pae- 
se dall'  Italia  S'Hi.  ,  iu  prov.  di 
Pavia,  con  1,632  ab 

Corzano.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Brescia,  con  1.634  ab. 

Corvey  o  Corbia.  Città  degli 
Stati  Prussiani,  prov.  di  West- 
falia,  con  6,100  ab. 

Cosacchi.  Sono  popolo  russo  in 
p Tte  nomade. 

Cosenza.  Città  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Citeriore, 
capoluogo  di  circondario ,   csu 
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16,129  abitanti.  È  patria  dì  B 
Telesio. 

Cosne.  Città  di  Francia,  dip. 
della  Niòvre,  con  6.200  ab. 

Cosseria.  Paese  d<iiritalia  set 
teiitr. ,  prov.  di  Genova  ,  con 
1,073  ab. 

Cossimbazar.  Citti  dell'Indo- 
stan,  con  25,U00  fi  \m\  ab. 

Cosseir.  Vedi  Kosseir. 

Costa  d'  Oro  ,  Còte  d'  or. 
Caiena  di  colline  nella  Francia. 

Costa  di  Rovigo.  Paese  del- 
l'Italia sett..  in  prov.  di  Rovigo, 
con  2.792  ab. 

Costa  d'Oro  ,  C6+e  d'  or. 
Dip.  della  Francia ,  con  R82,S29 
abitami. 

Costa  d'  Oro  in  Africa.  Vedi 
Oro  (Costa  di). 

Costantina.  Cit'à  della  Spa- 
gna, in  prov.  di  Siviglia,  con 
7,000  ab. 

Costantina. Città  dell'Algeria, 
con  35,417  ab. 

Costantinopoli  Bisanzio  de- 
gli antichi,  lo  Stamhul  e  Isram- 
bul  dfi  Turchi,  città  dell'Europa 
orientale  ,  capitale  dell'  inii)ero 
OttoiTiano,  nella  Turchia  euro- 
pea, con  1,075,700  ab. 

Costantinopoli  (Canale  di) , 
o  Bosforo.  Stretto  celebre 
della  Turchia,  che  s'opera  r.\sia 
dall'  Europa,  congiungendo  il 
mar  Nero  col  mar  di  Mannara. 

Costanza.  Città  del  granduca- 
to di  Baden,  sul  Reno  e  sul  lago 
omonimo  ,  con  9,089  ab. 

Costanza  (Lago  di).  Il  lago  di 
Costanza  sta  fra  i  paesi  più  de- 
liziosi della  Germania  e  della 
Svizzera. 

Costanza.  Città  dell'Africa. 

Costanzana.  Paese  dell'Italia 
SPtt.  ,  in  prov.  di  Novara ,  con 
2,110  ab. 

Costarica.  Stato  deir.^merica 
reutr.  ,  con  26,795  ab.  Ha  p^r 
capitale  San-Josè  ,  con  25.000 
abitanti 

Coste  del  Nord.  Dip.  della 
Francia  marittima  e  occidentale, 
con  641,210  ab. 

Coste  (  Governo  delle  ).  Una 
delle  grandi  divisioni  dell'  A- 
bissinia. 

Costigliole  d'Asti.  Com.  del- 
l'Italia sett.,  prov.  d'Alessan- 
dria, con  6,563  ab. 

Costigliole  di  Saluzzo 
Paese  dell'  Italia  sett. ,  prov.  di 
Canee,  con  2,769  ab. 

Cotabamba.  Prov.  del  Perù  , 
nel  dip.  di  Cuzco,  con  20,300  ab. 

Cotes  du  Nord.  Dipart.  della 
Francia.  Vedi  Coste  del 
Nord. 

Cotignola.  Paese  dell'  Italia 
centr.  .  'n  prov.  di  Ravenna  , 
con  6,719  ab. 

Cotite  ,  o  Coteote.  Distretto 
dall'  Indostan. 

Cotopaxi.  Vulcano  .altissimo 
deirAuiori''a  ineridionale. 

Cotrone.  Città  dell'  Italia  me- 
rid. ,  prov.  della  Calabria  Ulte- 
riore li,  con  7,711  ab. 

Cotronei.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.,  in  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  1,737  ab. 


Courmayeur.  Com.  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  1,^8 
abitanti. 

Conrtray.  Città  del  P°lgio,  con 
23,276  ab. 

Coutances.  Città  di  Francia, 
dip.  della  Manica  sul  Soulle  , 
con  8,000  ab. 

Cove.  Città d'Irland.t.  nella  don 
tea  di  Cork,  con  6,000  ab. 

Coventry.  Città  d'Inghilterra, 
nella  contea  di  Warwick  ,  con 
40,936  ab. 

Covington.  Città  degli  Stati 
Uniti,  con  13,000  ab. 

Co'wes.  Nome  di  due  piccole 
città  dell'isola  di  Wight. 

Cozumes.  Isola  del  mare  delle 
Antille. 

Cracovia.  Cap.  un  dì  della  re- 
pubblica, edora  dal  granducato 
dello  stesso  nome  facieute  parte 
dell'impero  d'Austria. 

Crajova.  Città  dei  Principati 
Danubiani,  capol.  delia  piccola 
Vallachia. 

Crancanore.  Città  dell'  Indo- 
stan. 

Orati.  Fiume  dell'Italia  merid.  , 
nella  Calabria  Citeriore. 

Cravagliana.  Paese  dell'Ita- 
lia sett,,  in  prov.  di  Novara,  con 
1.624  ab. 

CreazEO.  Paese  dell'  Italia  in 
prov.  di  Vicenza,  con  1,593  ab. 

Orecchio.  Paese  dell'Italia  ine- 
rid.,  in  prov.  d'Abruzzo  Citerio- 
re, co-.i  2,572  al>. 

Crederà  conRovereto. Pae- 
se dell'Italia,  in  prov.  di  Cremo- 
na, con  1,468  ab. 

Crema.  Città  df-H'  Italia  sett.  , 
in  Lombardia,  prov.  di  Cremona, 
con  8,154  ab. 

Cremona.  Città  dell'  Italia  set- 
tentr.,  in  Lombardia,  capol.  di 
prov.,  con  31,004  ab. 

Crescentino.  Com.  dell'Italia 
sett.,  provincia  di  Novara  ,  con 
6,589  ab. 

Crescenzago.  Paese  dell'Ita- 
lia si^tt.  ,  prov.  di  Milano,  con 
1,753  ab. 

Crespellano.  Paese  dell'  Ita- 
lia centr.,  prov.  di  Bologna,  con 
4,769  ab. 

Crespino.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  nel  Veneto,  prov.  di  Ro- 
vigo, con  4.217  ab. 

Creta.  Vedi  Candia. 

Creuse.  Fiume  della  Francia. 

Creuse.  Dip.  della  Francia. 

Creotznach.  Città  degli  Stati 
Prussiani  ,  prov.  Renana  ,  con 
8,000  ab. 

Creuzot  (Le).  Borgo  di  Fran- 
cia, nel  dip.  della  Saona  e  Loira, 
con  23,872  ab. 

Crevalcore.  Paese  dell'Italia 
centr.  ,  prov.  di  Bologna  ,  con 
10,743  ab. 

Crevillente.  Città  della  Spa- 
gna ,  provincia  d'.Alicante,  con 
8,300  ab. 

Cricklade.  Città  della  Gran 
Brettagna,  con  36,893  ab. 

Crimea.  Penisola  della  Russia 
europea,  nel  mar  Nero. 

Cristallo  (Monti  di).  Montagne 
della  parte  sett.  dell'  isola  di 
Boiaco. 


Cristian.  Vedi  Christian. 
Cristoforo.  Vedi  S.  Cristo- 
foro. 

Critmitzchau.  Città  del  regno 
di  Sassonia,  con  19,650  ab. 

Croazia.  Stato  della  monar- 
chia aastriaca,  con  881  ,750  ab. 

Crocefieschi.  Paege  dell'Ita- 
lia centr. ,  in  prov.  di  Genova  ^ 
con  3,686  ab. 

Croce  Mosso.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  in  prov.  di  Novara,  con 
1,846  ab. 

Crocetta.  Paese  dell'Italia,  in 
prov.  di  Rovigo,  con  1,691  ab. 

Crognaleto.  Paese  dell'  ItaMa 
merid.,  in  prov.  di  Abruzzo  Ul- 
teriore I,  con  2,871  ab. 

Croia,  Kroai,  Ak-serai. 
Città  d  Ila  Turchia  europea,  nol- 
l.i  Romelia,  con  6,000  ab. 

Croix  Russe  (Ia).  Città  di 
Friui'na  .  con  27.934  ab. 

Cromarty  (Frithof).  Baia 
formata  dal  mar  del  Nord,  sulla 
costa  orientale  della  Scozia. 

Cronstadt.  Città  marittima  e 
for  tifi^ata  della  Russia  europea, 
con  48,816  ab. 

Cronstadt  ,  Kronstadt  , 
Brasso-w  o  Burnzeland. 
CitiA  della  Transilvania  ,  con 
28.014  ab. 

Crooked.  Lago  degli  Stati  U- 
iiiti  d'.\merica. 

Cross.  Lago  degli  Stati  Uniti 
il'/^mi^rica. 

Crossen.  Città  di  Prussia,  prov. 
di  Brandeburgo,  con  2,400  ab. 

Crostolo  Fiume  dell'Italia  set- 
tentrionale. 

Croydon.  Città  d'Inghilterra  , 
nella  contea  di  Surrey ,  con20,32S 
abitanti. 

Csaba.  Città  dell'impero  d'Au- 
stria, con  27,  680  ab. 

Csanad.  Città  dell'  Ungheria. 
Vedi  Zanad. 

Csepel.  Isola  dell'Ungheria,  co- 
mitato di  Pesth. 

Csongrad.  Borgo  e  Comitato 
dell'Ungheria,  con  10,613  ab. 

Cuama.  Fiume.  VediZambe- 
si. 

Cuasso  al  Monte.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Como  , 
con  1,431  ab. 

Cuba.  La  più  grande  isola  dell» 
Grandi  Antille  (America  setten- 
trionale). 

Cubango.  Fiume  dell'Africa , 
nella  Guinea  Inferiore. 

Cucca. Paesedell'Italia,  in  prov. 
di  Verona,  con  3,305  ab. 

CuccaroMonferrato.  Paese 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  di  Ales- 
sandria, con  1,073  ab. 

Cuceglio.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  in  prov.  di  Torino,  cor» 
1,087  ab. 

Cuban.  Fiume.  Vedi  Kuban. 

Cubatao.  Vedi  S.  Franci- 
sco. 

Cuenca.  Città  della  Spagna  , 
cap.  di  prov.  nella  Nuova  Ca- 
stiglia,  con  6  203  ab. 

Cuenca.  Città  dell'  America 
merid.,  nella  Nuova  Granata  , 
con  19,000  ab. 

Cufa.  Città  deU'Irak  Aray. 

Cuggiaco.  Paese  dell'Italia  set- 
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tentr.,  prov.  di  Como  ,  con  916 
abitanti. 

Cuggiono.  Paese  dell'Italia 
sett..  prov.  di  Milano,  con  4,965 
ab.  È  patria  di  papa  Urbano  HI. 

Cuglieri.  Taese  dell'  isola  di 
Sai-degna,  prov.  di  Cagliari,  con 
4,549  ab . 

Cujavia.  Prov.  di  Polonia.  Ve- 
di Polonia. 

Culiacan.  Città  della  Confede- 
razione Messicana,  con  10,000 
abitanti. 

Cullerà.  Città  della  Spagna  , 
prov.  di  Valenza,  con  5,008  ab. 

Culloden  Moor.  Solitudine 
della  Scozia,  nella  contea  d'In- 
vera ess. 

Culm.  Città  degli  Stati  Prussia- 
ni, capol   di  ciré.,  con  3,400  ab. 

Cum  0  Com.  Città  della  Per- 
sia, neirirak-.^djemi,  con  15,000 
abitanti. 

Cumana  o  Nuova  Andalu- 
sia. Prov.  della  repubblica  di 
Venezuela,  con  80,000  ab.  Ne  è 
capitale  Cumana. 

Cumana.  Città  capitale  della 
prov.  omonima,  nella  repubblica 
di  Venezuela ,  con  18  a  20,000 
abitanti. 

Cumania  o  Kumania.  Vasta 
regione  dell'  Ungheria  divisa  in 
due  patti:  Grande  e  Piccola  Cu- 
mania. 

Cumberland.  Contea  dell  Tn- 
philterra  sett. ,  con  205,293  ab. 

Cumberland  (Stretto  di).  Uno 
del  passaggi  che  fanno  comuni- 
care il  niat-e  di  Hudson  coli'  O- 
o?ano  .atlantico. 

Cumberland.  Contea  della 
Nuova  Olanda  ,  nella  Nuova 
Galles  meridionale. 

Cumberland.  Città  degli  Stati 
Uniti  d"  America,  nella  Marilan- 
dia,  con  6,067  ab. 

Cumberland.  Isola  degli  Stati 
Uniti  d'  America. 

Cumberland.  Catena  di  mon- 
tagne degli  Stati  Uniti  d'  Ame- 
rica. 

Cumberland.  Fiume  degli  Sta- 
ti Uniti  d'America. 

Cumiana.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  in  prov.  di  Torino,  con 
5,731  ab 

Cunama.  Fiume  del  Brasile  , 
nella  prov.  di  Para. 

Cundinamarca.  Regione  del- 
l' America  meridionale  ,  con 
391, 096  ab. 

Cuneo.  Città  dell'  Italia  sett. , 
capoluogo  di  prov.  omonima  , 
con  23.012  ab. 

Cunhinga.  Fiume  della  Guinea 
Inf«rioiv. 

Cuorgnè.  Paese  dell'Italia  sct- 
tentr  ,  prov.  di  Torino  ,  con 
3,6C0  ab 

Cuvacao  o  Curassao  Una 
delle  picele  Antille  ,  apparte- 
nftte  ali  Olanda,  con  20,800  ab. 

Curarne.  Lago  della  Guinea 
Superiore 

Curaray  o  Curasay.  Fiume 
della  repubblica  duU'  Equatore, 
neir  .\merica  meridionale. 

Curdistan.  Vedi  Kurdistan. 

Curia  Muvia.  I.sola  dell'  Ara- 
bia .  nil  collo  d'  Oniim. 


Curili  isole.  Vedi  Kurili. 

Curinga.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid.,  prov.  di  Calabria.  Ulteriore 
II,  con  3,237  ab. 

Curische-Haff.  Lago  degli 
Stati  Prussiani. 

Curlandia.  Vasta  regione  del- 
la Russia  europea  ,  con  573,855 
abitanti. 

Current.  Fiume  degli  Stati  U- 
niti  d'America. 

Currituck.  Stretto  negli  Stati 
Uniti  d'America,  sulla  costa  del- 
la Carolina  settentrionale. 

Curtatone.  Com.  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Mantova  ,  con 
6,124  ab. 

Curupatuba.  Fiume  del  Bra- 
sile. 

Curytiba.  Comarca  del  Bra- 
sile, prov.  di  S.  Paolo. 

Curzola  o  Corzola.  Isola  del- 
la Dalmazia. 

Curzolari.  Piccole  isole  della 
Turchia  europea. 

Cusano  Mutri.  Paese  dell'  I- 
talia  merid.,  prov.  di  Benevento, 
con  4,759  ab. 

Cuscos.  Distretto  del  Chili. 

Custoza.  Piccolo  paesello  pres- 
so Sommacampagna,  nella  prov. 
di  Verona. 

Custrino.  Vedi  Kustrino. 

Cutato.  Fiume  della  Guinea  In- 
feriore. 

Cutigliano  Paese  dell'  Italia 
centr. ,  in  Toscana,  prov.  di  Fi- 
renze, con  2,508  ab. 

Cutro.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  li, 
con  3,486  ab. 

Cuttak.  Vedi  Kuttak. 

Cuvo.  Fiume  della  Guinea  Infe- 
riore. 

Cuyaba.  Fiume  del  Brasile. 

Cuyaba.  Comarca  d-l  Brasile. 

Cuyaba.  Città  del  Brasile ,  con 
30,000  ab 

Cuyahoga.  Fiume  degli  Stati 
Uniti  d'America. 

Cuyo.  Prov.  della  repubblica 
Argentina.  Vedi  Mendoza. 

Cuzco.  Nome  di  città  e  dipart. 
della  repubblica  del  Perù  ,  con 
51,000  ab. 

D 


Daeca.  Vedi  Dakka. 

Daghestan.  Piov.  della  Rus- 
sia Asiatica  ;  con  200.125  ab. 

Dagnentft.  Paese  dell'  Italia 
sett. ,  in  prov.  di  Novara  ,  con 
565  ab. 

Calmine  oggi  Sabbio  Ber- 
gamasco. Paese  dell'  Italia 
sett. ,  in  prov.  di  Bergamo  ,  con 
636  ab. 

Dago.  Isola  della  Russia  euro- 
pea, con  10,000  ab. 

Dabalac  o  Dhalac.  Isola  del 
golfo  Arabi  co. 

Dahara.  Montuosa  regione  del- 
l' Algeria  ,  nella  prov.  di  Orano. 

Dahna  (Al).  Vasta  pianura, 
dell'  Arabia  settentrionale  ,  con 
300,000  ab. 

Dahomey.  Vasto  regno  dell'A- 
frica, nella  Nisrizia  marittima. 


Dakhel.  Oasi  iaterna  ed  occLo 
dentale  sul  confine  del  desert- 
della  Libia 

Dakka.  Gran  città  dell'  India 
inglese,  con  200,000  ab. 

Dakota,  o  Sioux.  Territorio 
degli  Stati  Uniti  d'America. 

Dalecarlia.  Antica  prov.  di 
Svezia,  con  166,889  ab. 

Dal-Klf.  Fiume  della  Svezia. 

Dalmazia  e  Albania.  Prov. 
dell'impero  d'Austria,  lungo  il  ' 
littorale  orientale  dell'Adriatico, 
con  446,660  ab. 

Damasco.  Celebre  città  della 
Turchia  Asiatica,  con  1,600,000 
abitanti. 

Damiata.  Prov.  del  Basso  E- 
critto. 

Damiata  o  Damietta.  Città 
del  Basso  Egitto,  con  57,000  ab. 

Damote.  Prov.  dell' Abissinia, 
nel  regno  di  Amhara. 

Dampier  (.arcipelago  di).  V«d! 
Britannico  Arcipelago. 

Dampier  (Baia  di),  o  Dei  Ca- 
ni Marini.  Baia  della  costa  oc- 
cidentale della  Nuova  Olanda. 

Dan.  Fiuine  degli  Stati  Uniti  di 
.-Vmerii-a. 

Danbury.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d'  America. 

Danda.  Fiume  della  Guinea 
ni'-ridioaale. 

Danimarca.  Regno  dell'  Eu- 
roija  sett. ,  il  quale  può  dirsi  la 
penisola  nord-ovest  dell' Alema- 
nna, con  1,608,862  ab. 

Dankali ,  o  Dangali.  Prov. 
dell'  Abissinia. 

Dankara.  Regno  della  Guinea 
Superiore,  in  Africa. 

Danubio.  Il  maggior  fiume  di 
Europa,  dopo  il  Volga. 

Danubio  (Circolo  del).  Prov. 
amministrativa  delWuriemberg, 
capoluogo  Ulma,  con  427,280  ab. 

Danzica  ,  Danzig.  Città  del 
regno  di  Prussia ,  sulla  Vistola , 
con  89,311  abitanti.  È  patria  di 
Fahreneit. 

Daoulet-Aba  ,  o  Do'wlet- 
Aba.  Città  deU'Indostan. 

Darab  o  Darabgherd.  Città 
della  Persia,  con  12,000  ab. 

Dardanelli  (Stretto  dei).  Stret- 
to o  canale  che  congiunge  l'Ar- 
cipelago al  mar  di  Mannara. 

Darfo.  Paese  dell' Italia  sett., 
in  prov.  di  Brescia  ,  con  2,072 
abitanti. 

Dar-Fur.  Regno  dell'  Africa 
centr.,  sui  confini  della  Nigrizia, 
con  200.000  ab. 

Darien.  Golfo  del  mar  delle 
Antille. 

Darien.  Antica  prov.  della  re- 
pubblica della  Nuova  Granata. 

Da-rlington.  Città  dell' Inghil- 
terra, con  9,800  ab. 

Darmstad.  Città  di  Germania, 
cap.  del  granducato  di  Assia- 
Darmstad,'  con  31,389  ab. 

Darmuth  ,  od  Ongla.  Fiumo 
dell'isula  Madagascar. 

Darszaleh,Darszaleyh.Re- 
giono  dell'  Africa,  nella  Nigri- 
zia. 

Daruvar  o  Nassirabad.  Cit- 
tà dell'India  inglese. 

Dasà.  Paese  dell'Italia  merid., 
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in  prov.  di  Calal)ria  Ulteriore  li, 

con  1,632  ab. 
Daualaghiri.   Montagna  del- 
l'A.si;i,  sui- confini  dol  Nepal 
Dauletabad.  città  dell' Indo- 

Rtan,  nel  Defcaii. 
I>auli.  KiaiDG  dell'Indostan. 
Ea.uria.  Vasta  regione  dell'  A- 

sia  <-entr. 
Davalagiri.  Vedi   Dauala- 

gliiri. 
Davenport.   Città  deg-li  Stati 

Uuiti  d'America 


nopico  e  AgatodemoneedilMe-l  gong.  Cittàdell'Asia.conSO.OOO 
ditenaneo.  abitanti. 

Demavend.    Vedi    Dama-  Dialiba.  VediNiger 
vend 


Dembea.  Lapro  dell'  Abissinia. 

Demerary.  Fiume  dell' Ame- 
rira  merid. 

Demianka. Fiume  dellaRussia 
Asiatica. 

Demir  Hissar.  Città  della  Tur- 
chia Europea,  con  8,0Q0  ab. 

Demonte.  Coni.  dell'Italiasett., 
pi-ov.  di  Cuneo,  con  6.193  ab 


Davis.  Stretto  0  canale  dell'A-  Demotica,  Demoticos.  Vedi 

merita  sett.  ,  che  cousiunee  ili  Dimotica. 

mare  di  BalHn  all' oceano  Atian-IDender.  Fiume  dell' Abissinia 


Dax  o  Acqs.  Città  di  Francia, 
con  6,0>i0  ab. 

Dayton.  Città  dogli  Stati  Uniti 
d'America,  con  20,000  ah. 

Deal.  Borgo  dell'  Inghilterra 
(Kent),  con  7,268  ab. 

Deba  Città  del  Thibet,  con  cir- 
ca 42,000  ab. 

Debreezin.  Città  dell'Unghe- 
ria, cap.  del  Bihar,  con  43,517 
abit. 

Deccan.  Vedi  Dekkan. 

Deciuiomannu.  Paese  della 
Sardegna  ,  in  prov.  di  Cagliari, 
con  1,458  ab. 

Decimoputzu.  Paese  della 
Sardegna  ,  in  prov.  di  Cagliari . 
con  1,119  ab. 

Decollatura.  Paese  dell'Italia 
merid. ,  in  prov,  di  Calabria  Ul 
teriore  II,  con  4,715  ab. 

Degnìzli.  Città  della  Turchia 
Asiatica,  con  31,000  ab. 

Dego.  Paese  dell'Italia  sett 
provincia  di  Genova,  con  2,044 
abitanti. 

Dehli  Vedi  Delhi. 

Deir- el-Kamar.  Città  della 
Turchia  Asiatica,  nella  Siria. 

Dekkan.  Immensa  rogione  me- 
rid. dell'India,  al  di  qua  di-l  Gan- 
ge, con  circa  50,0iJ0,000  di  ,ab. 

Dela-ware.  Fiume  degli  Stati 
Uniti  d'America. 

Dela-ware  (Baja  di).  Braccio 
di  maie  negli  Stati  Uniti  d'Ame 
rica. 

Delaware.  Uno  degli  Stati 
dell'  Unione  dell'  America  sett. , 
con  112,216  ab. 

Delea  ,  Delia.  Com.  di  Sicilia , 
prov.  di  Calianisetta,  con  3,642 
abit. 

Delebio.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  Lombardia,  prov.  di  Sondrio , 
con  1,609  ab. 

Delfìuato.  Antica  prov.  della 
Francia,  cap.  Grenoble. 

Delfino.  Porto  della  Turchia 
.Asiatica. 

Delft.  Città  dell'  Olanda  merid. 
con  22,490  ab. 

Delhi  o  Dehlì.  Antica  prov 
dL-iriudostaii, con  5,000,000  d\-,b. 

Delhi  o  Dehli.  Gran  città  del- 
l'Indostan, con  250,000  ab. 

Delhi  (Canale  di).  Canale  del- 
l'Indostan. 

Deliceto.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Capitanata  ,  con 
4,714  ab. 

Delta  del  Nilo.  Grande  spazio 
di  terra  triangolare ,  sporgente 
tra  i  due  rami  del  Nilo  detti  Ca- 


Denderah.  Città  dell'  Alto  E 

fitto. 
Dendermonde  o  Termon 

de.  Città  del  Belgio  ,  con  6,300 


Denti  (Costa  dei).  Porzione  del 
la  costa  d".»i.fi-ica  occidentale. 

Deptford.  ^ittà  dell'Inghilter- 
ra, con  20,000  ab. 

Derbend  o  Derbent.  Città 
della  Russia  merid.,  con  7,000 
abitanti. 

Derbent.  Prov.  dell'imperoRus- 
so,  in  Asia,  con  513,925  ab 

Derby.  Città  dell'Iuchiltcrra,  ca- 
pei, di  contea,  con  43,091  ab. 

Dermbah.  Città  della  Germa- 
nia occidpntale. 

Derreyeh  (el)  o  Derayeh. 
Città  dell'Arabia,  con  13,000  ab 

Deruta.  Com.  dell'Italia  centr., 
prov.  dell'Umbria,  con  4.695  ab 

Desaguadero. Fiume  della  Bo 
ivia. 

Desaguadero.  Fiume  della 
repubblica  Argentina. 

Desenzano.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  in  Lombardia  ,  prov.  di 
Brescia,  con  4,530  ab. 

Desio.  Com.  dell'  Italia  sett. ,  in 
Lombardia,  prov.  di  Milano,  con 
5,874  ab. 

Desma.  Riviera  della  Russia, 
affluente  sinistro  del  Dnieper. 

Des  Moines.  Fiume  degli  Sia- 
ti Uniti  d'.^merica. 

Desolazione  (isola  della).  Ve 
di  Kerguelen 

Despoto  -  Dagh.  Montagne 
della  Turchia  Europea  (Rome- 
lia). 

Despul  o  DifTul.  Città  della 
Persia,  con  15.000  ab. 

Dessau.  Città  della  Germania, 
cap.  del  ducato  di  Anhalt-Des- 
sau-Coethen ,  con  16,904  ab.  È 
patria  di  Mosè  Mendehson. 

Desulo.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Cagliari,  con2,085ab. 

Detroit.  Città  degli  Stati  Uniti 
d'America,  con  45,619  ab. 

Detroit.  Fiume  degli  Stati  Uni- 
ti d'. america. 

Deventer.  Città  dell'Olanda, 
sull'Yssel,  con  1S,21S  ab. 

Devon  o  Devonshire.  Con- 
tea merid.  dell' Inchilterra,  con 
5S4.531  ab.,  cap.  Exeter. 
Devon  settentrionale.  Re- 
gione dell'America  del  Xord. 
Devonport.  Città  dell'  Inghil- 
terra, con  50.410  ab. 
Dhara  o  Dharanaaor.  Città 

dell'India,  con  15,000  ab. 
Dbarraapatan,   o   Bhat 


Diamante.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  in  prov.  di  Calabria  Ci- 
teriore, con  1,839  ab. 

Diamantlno.  Distretto  del  Bra- 
sile. Vedi  Minas-Geraes. 

Diano  ora  Teggi&,no.  Cora. 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  7,018  ab. 

Diano  d'Alba.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,  prov.  di  Cuneo  ,  con 
1,919  ab. 

Diano  Marina.  Paese  dell'Ita- 
lia sett. ,  in  Liguria,  prov.  di  Por- 
to Maurizio,  con  2.164  ab. 

Diarbek,  o  Diarbekir.  Città 
della  Turchia  Asiatica  ,  coti 
40,000  ab. 

Dicomano.  Paese  dell'  Italia 
centr. ,  in  To"5cana ,  prov.  di  Fi- 
renze, con  4,211  ab. 

Die.  Città  di  Francia,  dip.  della 
Dròme. 

Diemen    (  Terra    di    Van  ) , 

Diemenia, Tasmania.  Gran- 
de isola  dell'Oceania,  al  Sud  del- 
l'Australia, con  93,455  ab. 

Dieppe.  Città  di  Francia,  dip. 
delia  Senna  Infer.,  con  18,300  ab. 

Diest.  Città  del  Belgio  ,  con 
6,500  ab. 

Dieu,  o  D'^Yeu.  Isola  di  Fran- 
cia, neir  A.tlantico. 

Digione.  Vedi  DJjon. 

Dignano.  Com.  dell'Italia  sett., 
(Impero  Austriaco)  ,  nell'lUiria, 
con  5,831  ab. 

Dijon ,  o  Digione.  Città  della 
Francia,  cap.  del  dip.  della  Co- 
sta d'Oro,  con  39,193  ab. 

Dimotika.  Città  della  Turchia 
Europea,  nella  Romelia  ,  eoo 
8,000  ab. 

Dinadgipuv.  Città  dell'India  in 
,.  ese,  con  30,000  ab. 
Dinan.  Città  di  Francia,  dip.  dal- 
le Còtes-du  Nord,  con  8,200  ab. 
Dinant.   Città  del  Belgio,  con 
5.315  ab. 

Dinarici  Monti.  Catena  che 
traversa   l'Illiria,  la  Croazia  e 
la  Dalmazia  e  si  congiunge  con 
le  Alpi  Giulie,  nel  Balkan. 
Dinkelsbuhl.  Città  della  Ba- 
viera, con  6,800  ab. 
Dirillo.  Fiume  dell'isola  di  Si- 
cilia, prov.  di  Siracusa. 
Disappointement  o  Disap- 
punto, Arcipelago  o  gruppo  di 
isole  nell'Oceano  equinoziale 

Dison.  Piccola  città  del  Belgio, 
con  10,528  ab. 

Distretto  Federale.  Vedi 
Columbia. 

Ditmarsi  (Paese  de')  o  Dit- 
marsia.  Regione  gerraanica, 
nel  ducato  d'Holstein,  fra  l'Elba 
e  l'Eider. 
Djafar,  e  gli  altri  noini  che  co- 
minciano coU'ortografia  francese 
Di  vedi  nella  lettera  G. 
Djocjacarta.  Città  dell'isola 

di  Giava,  con  90,000  ab. 
Dnieper,  Dniepr .  Dailapi- 
ris,  Boristene  .  Fiume  della 
Russia  Europea. 

Dniester  o  Dniestr,  Dana- 
ster,  Tyras.  Fiume  della  Ras* 
sia  Europea. 
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Dobarva  o  Barva.  Città  d'A- 
frica, nell'Abissinia. 

Debokh  (Comitato).  Divisione 
aioministrativa  delia  Transilva- 
nia,  capol.  Szek,  con  100,470  ab 

Dobruscia  o  Dobroutcha 
Paese  della  Turchia  Europea  , 
nella  Bulgaria. 

Dece  (Rio).  Fiume  del  Brasile. 

Doccia.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
in  prov.  di  Bologna ,  con  2,331 
a'rJtanti. 

Dofrins.  Sotoo  questo  nome  ,  o 
quello  di  Alpi  scandinave 
comprende  tutto  il  sistema  delle 
montagne  che  attraversano  nella 
maggior  lunghezza,  la  Svezia  la 
Norvegia  e  la  I/iipponia  Russa. 

Dogger-Bank  o Banco  dei 
cani.  Lmigo  banco  di  sabbia 
del  mare  del  Nord  ,  fra  l' Inghil- 
teira,  l'Olanda  e  la  Danimarca. 

DocjUani.  Com  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cuneo,  con  B.-llS  ab. 

Dclcè.  Patse  dell'  Italia  sett.  , 
nel  Veneto,  prov.  di  Verona,  con 
2,460  ab. 

Dolce  (Rio).  Fiume  della  repub 
blica  Argentina. 

Dolce.  Lago  dell'America  centr. 
nel  Guatimala. 

Dolceacqua.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  prov.  di  Porto  Maurizio 
con  2,33t  ab. 

Dolcedo.  Paesedeiritaliasett., 
nella  Liguria  ,  prov.  di  Porto 
Maurizio,  con  2,642  ab. 

Dole.  Città  della  Francia,  dip 
del  Giura,  con  9,6tX)  ab. 

DoUart.  Golfo  nel  mare  del 
Nord,  alla  foce  dell'Ems. 

Dolo.  Coro.  dell'Italia  sett.  ,  nel 
Veneto  ,  prov.  di  Venezia  ,  con 
6,196  ab. 

Domingo.  Piccola  isola  dell'Ar- 
cipelago delle  Lucale,  nel  mar 
del  Messico,  con  25,065  ab. 

Domingo  (S.).  Vedi  Haiti. 

Dominica  (La).  Una  delle  pie 
cole  Antille  Ne  è  cap.  Roseau 
e  conta  27,000  ab. 

Doininudali,oDuminoodah, 
Fiume  dell'Indostan. 

Domodossola.  Paese  dell'  I- 
talia  sett.,  prov.  di  Novara  ,  con 
3,327  ab. 

Dou,  Tanai.  Fiume  della  Rus- 
sia Europea. 

Don  (Paese  dei  Cosacchi  del). 
Governo  della  Russia  Europea  , 
con  949,682  ab.  Il  suo  capol.  è 
Teberkask. 

Doncaster.  Borgo  dell'  Inshil- 
terra,  contea  di  York,  con  10,801 
abitanti. 

Donsgal.  Città  e  contea  dell'Ir- 
landa,"^con  6,400  ab. 

Donetz.  Riviei'a  della  Russia 
Eiiroppa. 

Dong-nai  o  Saigon.  Fiume 
dell'impero  d'Annam  ,  nella  Co- 
cincina. 

Dong-nai.  Prov.  dell'Impero  di 
Anuam,  ora  colonia  francese. 

Dongo.  Pa«s«  dell'  Italia  sett.  , 
in  I  .ombardia,prov.  di  Como,  con 
1,341  ab. 

Dongola.  Contrada  dell'Africa, 
nel  centro  della  Nubia. 

Donnaz.  Paese  dell'Italia  sett., 
con  1 ,750  ab. 


DoraBaltea.  Fiume  dell'Italia 
sett.,  in  Piemonte. 

DoraRiparia  o  Susina.  Fiu- 
me dell'Italia  sett. ,  in  Piemonte 

Dordogna,Duranius. Fiume 
di  Francia. 

Dordogna.  Dip.  di  Francia,  con 
502,673ab.Neècapol.Perigueux. 

Dorè.  Piccola  catena  di  monti 
nella  Francia. 

Dorgali.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Sassari,  con  3,991  ab. 

Domo.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Pavia,  con  4,300  ab. 

Dorpat.  Città  della  Russia  Eu- 
ropea, nella  Livonia  ,  con  20,861 
abitanti. 

Dorset.  Contea  dell'Inghilterra, 
on  188,651  ab. 

Dortmund.  Città  della  Prussia 
(Westfalia),  cap  del  circondario 
omonimo,  con  33,453  ab. 

Dortrecht  o  Dort.  Città  della 
Olanda,  con  25.181  ab. 

Desolo.  Paese  dell'  Italia  sett. , 
in  Lombardia,  prov.  di  Cremona, 
con  3,941  ab. 

Douai  o  Douay  Città  della 
Francia  ,  sul  fiume  Scarpa  ,  con 
21.105  ab, 

Dours.  Fiume  di  Francia. 

Dours.  Dip.  della  Franca  Contea 
e  del  contado  diMoutbèliard,  con 
298,672  ab. 

Dovadola.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  in  prov.  di  Fìj  enze  ,  con 
2,753  ab. 

Dover.  Città  dell'  Inghilterra  , 
sulla  Manica,  con  25,325  ab. 

Dover.  Città  degli  Stati  Uniti 
d'America,  con  8,196  ub. 

Dcvwlatabad.VediDauleta- 
bad. 

DoTvn.  Contea  marittima  dell'Ir- 
landa, con  354,000  ab. 

Drago  (Bocca  del).  Stretto  che 
separa  il  capo  Paria,  nella  Vene- 
zuela, dall'isola  della  Trinità. 

Dragoni.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.  ,  prov.  di  Terra  di  Lavoro  , 
con  2.199  ab. 

Draguìgnan.  Città  della  Fran- 
cia ,  cap.  del  dip.  del  Varo  ,  con 
10,000  ab. 

Draha  o  Darah.  Fiume  della 
Barberia. 

Draha.  Prov.  dell'  impero  di 
Marocco. 

Drammen.  Città  della  Norve- 
gia, con  14,177  ab. 

Drangiana.  Regione  della  Per- 
sia. Vedi  Seistan. 

Drapia  Paese di'H'Italia merid. , 
in  prov.  di  Calabria  Ulteriore  II  , 
con  2,358  ab. 

Drava,  Drau.  Fiume  germa- 
nico. 

Drenthe.  Prov.  amministrativa 
dei  Paesi  Bassi,  cap.  Assen,  con 
108,257  ab. 

Dresda.  Città  della  Germania  , 
cap.  del  regno  di'  Sassonia  ,  con 
156,024  ah. 

Dreux.  Cittadella  Francia,  dip. 
di  Eure-et-Loire,  con  6,400  ab. 

Drina.  Riviera  della  Turchia 
europea  ,  affluente  destro  della 
Sava. 

Drogheda.  Città  d'Irlanda,nella 
contea  di  LouUi  e  Meath ,  con 
18,000  ab. 


Drome.  Fiume  di  Francia. 

Drome.  Dip.  di  Francia ,  con 
324,231  ab. 

Dronero.  Cora.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cuneo,  con  7,713  ab. 

Drontheim  ,  Trondhjeim. 
Città  della  Norvegia  ,  con  19,287 
abitanti. 

Duab  o  Dooab.  Territorio  del- 
l'Indostan  inglese,  prov.  d'A- 
gra. 

Dubdu  o  Dubudu.  Città  del- 
l'Africa, impero  di  Marocco. 

Dublino.  Città  cap.  dell'Irlanda, 
con  321,640  ab. 

Dubuque.  Città  degli  Stati  Uni- 
ti d'America,  con  7,500  ab. 

Duck,  Fiume  degli  Stati  Uniti 
d'Ainerica. 

Dudley.  Città  dell' Inghilterrra , 
contea  di  'Worcester  ,  con 
44,975  ab. 

Due  miglia  e  san  Savino. 
Com.  d'  Italia  ,  in  Lombardia  , 
prov.  e  circondario  di  Cremona, 
con  10,529  ab. 

Due  Ponti.  Città  della  Baviera, 
con  7,100  ab. 

Duero  o  Douro.  Fiume  di  fron- 
tiera tra  la  Spagna  ed  il  Porto- 
gallo. 

Daeville.  Paese  dell'  Italia  ,  in 
prov.  di  Vicenza  ,  con  3,172 
abitanti. 

Duisburg.  Città  della  Prus- 
sia ,  prov.  di  Vestfalia ,  con 
25,757  ab. 

Dukela.  Prov.  marittima  africa- 
na, nello  Stato  di  Marocco,  con 
940,000  ab. 

Dulichio.  Isoletta  del  mar 
Ionio. 

Dumfries.  Città  della  Scozia , 
con  12,0(X)  ab. 

Dunaborg.  (ittà  della  Russia , 
nel  governo  di  "Witebsk,  con 
27,825  ab. 

Dunbar.  Città  di  Scozia,  con 
5,000  ab. 

Dundalk.  Città  dell'  Irlanda  , 
con  11,000  ab. 

Dundee.  Città  della  Scozia,  sul 
^olfo  di  Tay,  con  90,425  ab. 

Dune.  Così  si  chiamano ,  dal 
celtico  Dun  (collina),  que'  monti 
formati  dalla  sabbia  gittata  dal- 
l'impeto del  mare  e  del  vento,  sul- 
le spiag^ie,  in  alcuni  paesi,  e 
spinta  continuamente  entro  terra. 
Le  (lune  del  Golfo  di  Guascogna 
hanno  già  seppelliti  molti  Villag- 
gi. Altre  dune  si  formano  lungo 
i  lidi  dell'  Oceano  ,  e  principal- 
mente nella  Scozia,  in  Olanda,  in 
Francia,  e  sulle  sponde  del  Medi- 
terraneo, nell'Egitto. 

Dunfermline.  Città  di  Scozia, 
con  17  ,500  ab.  È  patria  di  re 
Carlo  I. 

Dunkerque.  Città  di  Francia, 
d'tp.  del  Nord,  con  33,083 ab. 

Duppel.  Villaggio  della  Prussia, 
nello  Sleswig. 

Durak.  Città  della  Persia  ,  nel 
Kusistan,  con  8,000  ab. 

Durango.  Città  della  confede- 
razione Messicana,  e  capoluogo 
dello  Stato  del  suo  nome  ,  con 
12,4-19  ab. 

Duranza.   Fiume    di   Francia. 

Durazzauo.  Paese  dell'  Italia , 
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in    prov.    di     Benevento  ,     con 
1.830  ab. 

Durazzo.  Città  della  Turchia 
Europea  ,  nella  Romelia  ,  con 
5,000  ab. 

Durham.  Città  dell'Inghilterra, 
con  11,000  ab. 

Durrenberg.  Monte  dell'arci 
ducalo  fi' Austria. 

Dusky-Bay.  Baia  della  nuova 
Zelanda. 

Dusseldorf.  Cittfi  della  Frus 
sia,  nella  prov.  Renana,  con 
63.389  ab 

D'wina,  Dzvina,  Duna.  No- 
mi comuni  a  due  fiumi  della 
Russia  europea,  la  lìwina  occi 
dentale  e  la  D'wina  orientale. 

Dyle,  Fiume  del  Bulgio. 

Dzai&sang.  Lag:o  della  Mon- 
golia. 

Dzungaria.  Vedi  Zungaria 


E 


Eaheino  -  Mau-we.    La  più 

sett.  delle  due  grandi  isole  che 
t'ormano  la  Nuova  Zelanda,  nel 
fji  aiide  Oceano  .^^ustrale. 

East-Main,  o  SludeRiver. 
Fiume  dell'America  inglese,  sul 
la  costa  del  Labrador. 

Easton.  Citici  degli  Stati  Uniti 
(l'America,  con  7,250  ab. 

Eboli.  Com.  dell'Italia  merid 
prov.    di    Principato    Citeriore  , 

'  con  8,947  ab. 

Ebreichsdorf.  Villaggio  degl 
Stati  Austriaci,  con  più  di  15,000 
abitanti. 

Ebridi.  Tutte  le  isole  che  sor 
uo  a  ponente  della  Scozia,  dalla 
penisola  di  Cantyre  sino  al  capo 
di  Wrat. 

Ebridi    (Nuove).  Pift   propria- 
mente Arcipelago  di   Qui 
ros.     Arcipelago   del    Grande 
0<"eano. 

Ebro.  Fiume  della  Spagna. 

Ebruz  .  (Monte).  Vedi  Elburz. 

Echreff.  Città  della  Persia,  con 
12,000  ab. 

Ecija.  Cittadella  Spagna,  prov. 
(li  Siviglia,  con  23,508  ab. 

Eddystone  Btillo  e  magnifico 
tato  dell'Inghilterra. 

Eden.  Nome  di  tre  fiumi,  uno 
nell'Inghilterra,  e  due  nella  Sco- 
7Ì.a. 

Edessa.  Antica  città  della  Me- 
sopoiamia.  Osgi  è  detta  Orfa  , 
ed  è  una  città  della  Turchia. 

Edimburgo.  Città  capitale  un 
tempo  del  regno  di  Scozia ,  ora 
capoluogo  della  contea  del  suo 
nome,  con  179,810  ab. 

Edimburgo  (Nuova).  Città  e 
pirto  dell'America  centr.,  nella 
Nuova  Granata. 

Edoardo  (Isola  del  principe)  o 
S.  Giovanni.  Isola  dell'Ame- 
rica sett.,  con  90,000  ab. 

Edolo.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
in  Lombardia,  prov.  di  Brescia, 
con  1,715  ab. 

Edrenech.  Nome  con  cui  i  Tur- 
chi chiamano  la  città  di  Adria- 
nopolUVedi), 


Eecloo.  Città  del  Belgio  (Fian- 
dra Orientale),  con  8,947  ab. 

Egadi.  Gruppo  di  tre  isolette  nel 
mar  Tirreno. 

Egedesminde  Distretto  della 
Groenlandia. 

Egei'  ,  Erlaui.  Città  dell' Un- 
ffheria,  capitale  della  cont.a  di 
H.n'esch.  con  18,000  ab. 

Eger  o  Egra.  Fiume  della  Ba- 
viera. 

Egina.  Isola  della  Grecia,  con 
G.UOO  ab. 

Egitto.  È  una  regione  dell'Afri- 
ca sett.,  essa  fu  sin  dai  remoti 
tempi  spartita  in  3  territori!  che 
sono  il  Delta  o  Basso  Egitto  , 
l'Eptanomide  o  Egitto  Medio,  la 
Tebaide  o  Alto  EL:itto.  L'odierno 
Egitto  (che  è  il  tlhemi  dei  Copti, 
il  Kebit  dei  Turchi)  è  un  vice- 
reame della   Turchia  Africana. 

Eichstaedt.  Città  della  Bavie- 
ra, con  7,000  ab. 

Eidelberga.  Vedi  Heidel- 
berg. 

Eilenburg.  Ci  ita  della  Prussia 
(Sassonia),  con  10,000  ab. 

Eisenach.  città  del  granduca- 
to di  Sassonia  -  Weimar  ,  con 
13,949  ab. 

Eisenberg.VediSal-Eisen 
berg. 

Eisenburg  (Comitato).   Prov. 
amnimi<!irativa  dell'  Ungheria 
con  279.928  ab. 

Eisenstadt.  Città  dell'Unghe 
ria. 

Eìsleben.  Città  già  cap.  della 
contea  di  Manasfeld,  osg\  è  cap 
del  cirrolo  del  lago  di  Mausyfield, 
con  11,900  ab. 

Ekaterinoslav,  o  Catheri 
noslav.    Uno  dei  governi   piti 
merid.   della    Russia   europea 
con  204.  751  ab. 

El-Arische.  Fortilizio  dell'A 
frica,  nel  Basso  Egitto. 

Elba.  Isola  dell'Italia,  nel  mare 
Tirreno,  la  piiucipale  dell'Arci- 
pelago Toscano. 

Elba.  Grande  ed  importante 
fiume  d'Europa. 

Elberfeld.  Città  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Vestfalia , 
con  65,321  ab. 

Elbeuf.  Città  di  Francia  ,  dip. 
della  Senna  Inferiore,  con  21,784 
abitanti. 

Elbing.  Città  degli  Stati  Prus- 
siani, con  2S,055  ab. 
Elburz  o  Alborgi.  Catena  di 
montagne  dell'.Asia,  nell'Iran. 

Elea  od  Elche  .    Città    della 

Spagna,  prov.  d'Alicante,  con 

10,000  ab. 

El  Dorado.  Contea  degli  Stati 

Uniti  d'America,  con  40,000  ab. 
Elefanta,  Morfll  o  Podor. 

ola  della  Senegambia. 
Elefanta  ,    Gharipur.  Isola 
lell'In(3ia  inglese. 

Elefante  (Fiume  dell').  Fiume 

del  (.'apo  di  Buona  Speranza. 
Elefantina.    Isola    nel    fiume 

Nilo,  nell'Egitto  Superiore. 
Elfsborg  ,  o  "Wenersborg, 

(GoveriioJ.  Prov.  amministrativa 

d'Ila  Svezia,  con  127,531  ab. 
Elgin.  Città  della  Scozia  ,  capo- 

'uogo  di  contea,  con  6,000  ab. 


Elice.  Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  .Abruzzo  Ulteriore  I, 
con  1,837  ab. 

Elide.  Prov.  di  Grecia.  Vedi 
Acaja. 

Eliopoli.  Città  dell'Egitto, sulla 
desti'a  del  Nilo. 

Elizabethgrad.  Città  della 
Russia.  Vedi  lelisavetgrad. 

'Elizabethto-wn.  Parecchia 
città  dell'  America  sett.  ,  negli 
Stati  Uniti,  portano  questo  no- 
me. La  più  importante  è  quella 
della  Nuova  Jersey. 

Elk.  Fiume  degli  Stati  Uniti  di 
America. 

Ellana.  Vedi  Akaba. 

Ellora.  Vedi  Elora. 

Elmend.  Fiume  d"ir  Asia. 

Elmira.  Città  degli  Stati  Uniti 
d'America,  con  8,658  ab. 

Elora  o  Ellora.  Città  dell'  In- 
dia ,  nel  Dekkin. 

Elsa.  Fiume  dell'Italia  centr., 
in  Toscana . 

Elseneur,  Helsingoeh  Cit- 
tà del  regno  di  Danimarca,  nel- 
l'isola di  Seeland  .  con  7,000  ab. 

Elster.  Riviera  della  Germania, 
affluente  destro  della  Saala. 

Elva.  Paese  dell'Italia  sett.,  In 
prov.  di  Cuneo,  con  1,131  ab. 

Elva  o  Elvas.  Città  del  Porto- 
gallo ,  prov.  di  Alenteio  ,  con 
11,068  ab. 

Ely  (Isola  di).  Contrada  dell'ln- 
Cfhilterra  (  Cambridge  )  ,  con 
40.925  ab. 

Ely.  Città  dell'Inghilterra,  capo- 
luoffo  del  distretto  d'  Bly,  con 
6,189  ab. 

Emba,  Em ,  Diem.  Fiume 
della  Tarlarla. 

Embrun.  Città  della  Francia  , 
dip.  delle  Alte  Alpi ,  con  3,140 
abitanti. 

Emden.  Città  della  Prussia ,. 
con  12, 139  ab 

Emil.  Fiume  della  Mongolia. 

Empoli.  Città  dell'Italia  centr.,. 
in  "Toscana,  prov.  di  Firenze, 
sull'Arno,  con  16,439  ab. 

Ems.  Fiume  della  Germania. 

Einui  o  Maoy.  Isola  con  città 
dello  stesso  nome  ,  nella  Cina. 

Enamas  -  Dagh.  Catena  di 
montagne  della  Turchia  Asia- 
tica. 

Enego.  Paese  dell'Italia  sett., 
nel  Veneto  ,  prov.  di  Vicenza  , 
con  2,793  ab. 

Enemonzo.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  d'  Udine  ,  con 
1,539  ab. 

Engadina.  Valle  della  Svizzo- 
ne'Grigioni,  con  12,000  ab. 

Enghien.  Città  del  Belgio , 
prov.  di  Hainaut,  con  3,600  ab. 

Engìna  o  Engia.  Isoletta  del 
mare  Jonio ,  una  delle  Sporadi 
europee. 

Engornu.    Città    dell'  Africa 
,  con  circa  30,000  ab. 

Enkhuysen.  Città  dell'Olanda, 
on  7,00iJ  ab. 

Ennìs  o  Giare.  Città  d'Irlanda, 
prov.  di  Munsler,  con  7,000  ab. 

Eno.  Città  della  Turchia  Euro- 
pea, nella  Romelia,  con  7,000 
abitanti. 

Enriquillo    o    Lo   Stagno 
71 
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salso.  Lago  dell'isola  S.  Do-    Europea  ed  è  compresa  uel  Vi- 

miiigo,  territorio  della  repubbli-j   l?.j>'t  di  Bosnia.  Usuo  capoluogo 

ca  ùi  Haiti.  '   è  Trebigue  :  ia  città  priijc:pale  è 

Kns  ,  Axiisus.    Fiume    della  1   Mustar. 

(iennania.  lErzerum,   Arz-Rum,  e  in 

Ens.    Città    nell'  Alta    Austria  j  armeno  Garen.  Città  furlifica- 

(iiiipero  austriaco),   con  4.O0O    ta  della  Turchia  Asiatica,  con 

abitanti.  ■        i   100.000  ab. 

Entraque.    Paese    dell*  Italia jErzgebirge.  Catena  di   monti 

sett..  prov   di  Cuneo,  eoa  2,546    che   si   eleva   al  nord-est   della 

ab.,  nella  valle  del  Gesso.  i  Baviera. 

Entre-deux-mers.  Contrada  Erz-Inghian.  Cittadella  Tur 

vitifera  della  Francia.  j   ch:a  .A.siati'-a,  con  6,0ll0  ab. 

Entre  Douro  -  et  -  Minho.  Esanatoglia,  già  Sànt' A- 

Antica   prov.     del    Purtogallo  . I   natolia.  Paese  dell'Italia,   in 

con  900,000  ab.  i   prov.  di  Macerata,  con  2,UM  :>b. 

Entre-Rios.  Uno  dngli  Stati  Escalaplanu.     Paese      della 

di  cui  si  compone  la  repuljblicaj  Sardegna,  in  prov.  di  Cagliari, 

Argentina,  America  merid.,  coni   con  1,413  ab 


(iO.ÓOO  ab 
Envie.    Paese  dell' Italia  seti.  , 

prov.  di  Cuneo,  con  3,2ii3  ab. 
Enza.  Fiume  deli'  Itaha   S'Hl.  , 

nel  Parmigiano. 
Eolie  isole.  Vedi  Lipari. 
Eperies.  Città  dell'Ungheria, 
on  7,656  ab 


Escolca.  Paese  della  Sarde- 
gna, in  prov.  di  Cagliari,  coi: 
615  ab. 

Esctfwege.  Città  della  Prus- 
sia, con  5,850  ab. 

Esch"weiler.  Città  della  Prn-«- 
sia,  prov.  Renana,  eoa  r2,0u0 
b.tanii 


Epernay.  Città  della  Francia  .jEscondido  o  Nuova  Sego 
nel  clip,  della  Marna,  con  5.978i  via.  Fiume  dell'  America  ce-i 
abitanti.  tr.,  nel  Guutimala. 

Epinal  Città  della  Francia,  ca-  Escuintla.  Dip.  della  repub 
poluogo  del  dip.  dei  Vosgi,  con  blica  di  Guatimala  ,  con  40,00i 
10.300  ah.  '   •■'-•■■"••• 

Epiro.  Parte  della  Grecia  anti 
Vedi  Albania 


Episcopia.  l'afs-  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Bi  «  licata,  con 
2,091  ab. 

Equatore  ( Repubblica  dell'). 
Trovasi  al  nord  dell'  Araf^rica 
merid.  .  nella  reggenza  della 
Columbia,  con  Qnito  per  capita- 
le e  1.140,474  d' ab. 

Erba  Paese  dell'  Italia  sett. ,  in 
Lombardia  ,  prov.  di  Como ,  con 
1,724  ab. 

Erbe  Paese  dell'! 'alftì,  in  prov. 
di  Veiona,  con  1,723  ab. 

Erbezzo  Paese  dell'Italia  sett., 
in  pruv.  di  Verona,  con  1,046 
abitanti. 

Erbusco.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  in  Lombardia,  prov.  di 
Brescia,  con  2.941  fvh. 

Erchie!  Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  Terra  d'Otranto,  con 
2,663  ab. 

Ereinii  (Monti). Monti  che  s'in- 
nalzano ti  a  il  Reno,  il  Danubio 
e  l'Elba 

Erfurt  o  Erfcrt.  Città  di  Pnis 


abitami 

Escuriale  (L")  o  El-Escu- 
rial.  ritta  della  Spagna,  prov. 
di  Madrid. 

Esdrelon.  Pianura  della  Tur- 
chia .\sÌLitica  ,  nella  Siria. 

Eskt.  Parecchie  città  dell' Iin- 
[lero  Ottomano  portano  questo 
prenome- 
Esine  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
piov.  di  Brescia,  con  1.505  ab. 

Esla   Fiume  della  Spagna. 

Esmeraldas  (Serra  das).  Ca- 
tana secondaria  di  monti  ,  nel 
Biasile. 

Espalmador.  Una  delle  Ba- 
leari. 

Espartell.  Una  delle  Baleari , 
prov.  di  Palma. 

Esperia  già  Roccagugliel- 
ma.  Paese  dell'Italia  meiid.,  in 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  con 
4.807  ab. 

Espinazo  (Serra  do).  Catena 
di  monti  nel  Brasile. 

Espirito  Santo.  Una  delle  20 
prov.  nelle  quali  i>  ordinato  l'im- 
pero del  Br:.sile,  con  100,000  ab. 

Essen.  Ci'iA  di-lla  Prussia  (Ke- 


sia,  prov.  di  Sassonia,  con41,760J   no),  con  40.625  ab 
abitanti.  Essequebo  o  Esquivio.  Fiu- 

Ergelz  ,   o   Ergolz.    Valle    e    me  dell'  America  meridionale. 
fiume  della  Svizzera,  nel  canto-  Essex.  Cont-a  dell' Inghilierra, 


ne  di  Basilea. 
Eriè.   Gran  lago   dell'  America 

s-;'i'ntrionale. 

Eriè  Città  fortificata  dell*  Ame- 
rica seiteiitrionaL,  con  5.850ab. 
Eriè.  Gran  canale  dell'  Am^-rica 

sett., nello  Stato  di  Nuova-York. 
Erivan.  Città  della  Russia  A- 

siatica,  con  15,000  ab. 
Erlangen.  Città  della  Baviera. 

con  11.516  ab. 
Erto  e  Casso.  Paese  dell'Italia 

sett.  ,  in   prov.   di   Udine  ,    con 

1,554  ab. 
Erzegovina  o  Herzek.  D 


con  404.614  ab 

Esslingen.  Città  del  Wurtem- 
berg  ,  circondario  di  Necltar  , 
co:i  '36.591  ab. 

Estakliar  ,  Estekhar  o 
Isthakhnar.  Città  della  Per- 
sia ,  nel  Farsistan. 

Este.  Città  dell'  iialia  sett.  ,  nel 
Veneto,  prov.  di  Padova,  con 
10,007  ab.  Questo  antico  luogo, 
nominato  da  Pli.iio  ,  è  ceii^bre 
per  aver  dato  il  nome  alla  illu- 
stre casa  Estense. 

Estella  ,  o  La  Stella.  Città 
della  Spagna,  con  6,000  ab 


Stretto  o   livah    della    TuichiajEstepa  la  Vieja.  Citta  della 


Spagna  (Andalusia),  prov.  di 
Siviglia,  con  10,270  ab. 

Estepona.  Città  del'a  Spagna , 
prov.  di  Malaga,  Con  9.000  ab. 

Estonia  o  Revel.  Governo 
della  Russia  Europea  ,  detto 
an'^he  governo  dei  Revel  ,  eoa 
313, 119"  ab. 

Sstrella  (Serra  de).  Catena  di 
monti  nel  Portogallo. 

Estremadura.  Prov.  delia 
Spagna  ,   con   715,999   ab. 

Estremadura.  Prov-  del  Por- 
togallo, cou  813,609  ab. 

Estremoz  oExtremos.  Città 
de!  Portogallo  ,  prov,  di  Alen- 
teio.  con  6,400  nb. 

Eszek  o  Esser ,  Osziek. 
Città  dell'impero  Austriaco,  cap. 
della  Slavonia  civile,  con  11,000 
.•ibi  tanti. 

Etampes.  Città  della  Francia, 
dip.  di  Senna  ed  Oise,  con  8,000 
abitanti. 

Etaweh.  Città  dell'  India  in- 
glese, con  circa  40,000  ab. 

Etchine.  Fiume  dell'impero  Ci- 
,  nasce  nella  Mongolia. 

Etienne  (S).  Città  di" Francia. 
Vedi  S.  Etienne. 

Etna  o  Gibello.  Monte  igni- 
vomo dell'  Italia  merid.  ,  nella 
Sicilia,  prov.  di  Catania. 

Eti.lia.  Regione  di  Grecia  che 
colla  Acarnania  forma  una  del-  • 
le  prefetture  del  nuovo  regno, 
con  109.392  ab.  Missolungi  ne  e 
la  capitale. 

Etrepagny.  Borgo  di  Francia, 
dip.  d'Il  Eure,  circondario  di 
Andely. 

Etroubles.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Tonno  ,  cou 
963  ab. 

Etruria.  Casale  dell'In ghiltena 
(Stafford). 

Eu'oea  (Isola).  Vedi  Negro- 
ponte. 

Eufrate.  Celebre  fiume  dell'  .A- 
siu  occidentale  (  Turchia  Asia- 
tica ). 

Euganei  (Monti  o  Colli).  Mon- 
ticelli dell' Italia  sett.,  nel  Vene- 
to ,  prov.  di  Padova. 

Eupatoria,  Kazlo-w.  Città 
della  Russia  Europea. 

Eupen.  Città  di  Prussia,  nella 
prov.  Renane. 

Eure.  F'iume  della  Francia. 

Eure.  Dip.  di  Fiaucia ,  con 
394,467  ab. 

Eure- et-Loir.  Dip.  di  Francia, 
con  290,753  ab. 

Euripo.  Stretto  della  Grecia, 
tra  l'isola  d'Eubea  o  Negropoa- 
te  e  il  continente. 

Europa.  Una  delle  cinque  parti 
del  mondo-,  la  piil  piccola,  ma 
la  più  importante.  Siede  a  po- 
nente dell'  Asia  e  a  settentr'iona 
dell'Africa. 

Eusino  Ponto.  Vedi  ^/Laje 
Nero. 

Evar. sville.  Città  degli  Steti 
Uniti  d'Aiiierica,  con  8,000  ab. 

Everest.  La  più  alta  montagna 
della  catena  dell'  Iraalaja,  nel- 
l'Asia. 

Everghera.  Villaggio  del  Bel-- 
gio  (Fiandra  or.),  circondario  di 
Gand,  con  7,795  ab. 
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'Evesham-  Borgo  dell'Inghilter- 
ra, contea  di  Worcester. 

Evora.  Città  del  Portogallo,  ca- 
poluogo della  prov.  di  Alenteio, 
e  di  Comarca,  con  11,965  ab. 

Evreux.  Città  della  Francia,  sul 
nume  Iton,  con  11,000  ab. 

Exeter.  Città  dell'  Inghilterra  , 
capoluogo  della  contea  diDevon, 
con  33,733  ab. 

Exeter.  Otto  città deU'Amen'^a. 
negli  Stati  Uniti,  portano  quisto 
nome;  la  più  importante  è  quella 
del  Nuovo  Hampshire  ,  con 
3.400  ab. 

Exilles.  Paese  dell'Italia  sett. , 
proV.  di  Torino,  con  1,998  ab. 

Eyder.  Fiume  della  Prussia  set- 
tentrionale. 

Eylau.  Citti  diGerraar.ia,  prov. 
ili  Prussia  orientale,  cou  2,"'^ 
.iibìtant). 


Fabbrica  Curone.  Paf^sedil 
i'italiasett.,  in  prov.  d' Alessan- 
dria, con  1,677  ab. 

fabbrica  Durini.  Paese  del- 
l' Italia  sett.  ,  in  prov.  di  Como , 
con  699  ab 

Fabriano  alto.  Città  dell'Ita- 
lia centr. ,  prov.  d'  Ancona,  con 
17,5&4ab. 

Fabrlca.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  in  prov.  di  Roma  ,  con 
2  254  ab. 

Fabrizia.  Com.  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Calabria  Ulteriore 
II.  con  5,566  ab. 

Fabro.  Paese  dell'Italia  centr., 
nell'Umbria,  con  1,8S1  ab. 

Fachingen.  Villaggio  della 
G-jrmania  in  Prussia. 

Fade^wskii.  Isola  dell'  Oceano 
Glaciale  Artico. 

Faed.s.  P;>ese  dell'  Italia  sett. , 
prov.  fìi  Udine,  con  3,768  ab. 

Faenza.  Cina  dell'Italia  centr., 
irov.  di  Ravenna,  con36, 357  ab 
Faenza  è  patria  dell'illustre  ma- 
lematico  Torricelli,  a  di  altri 
chiari  uomini. 

Faeroe.  Vedi  Feroer. 

Fagagna.  Paese  dell'ltaliaset., 
nel  Veneto,  prov.  di  Udine,  con 
3,857  ab. 

P'.igiani  (Isola  d-?i).  Isola  d:ll£ 
Spagna,  alla  foce  della  Bidassoa 

Fagnano  Olona.  Paese  del 
l'Italia  sett, in  Lombardia,  prov 
di  Milano,  con  3.658  ab. 

Fagnano  Castello.  Paese 
dell'Italia  merid..  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore,  con  3,618  ab. 

F  -liccliio.  Paese  dell'iiulia  rae- 
nd.  ,  prov.  di  Benevenio  ,  con 
3.993  ab. 

Fai-Fo  o  Hue-Han.  Città 
della  Cocincina.  nell'Iuip^io  An- 
namitico,  con  25,0)0  ab. 

Fajum.  Vedi  Fayum. 

Falaba.  Ciità  delia  Guinea  Su- 
periore, con  6,000  ab. 

Falaise.  Città  della  Francia 
dip.  del  Calvados ,  con  8 ,400  ab. 

Falconara  marittima. Com. 
deli'  Italia  cpiitr. ,  pruv.  di  An- 
cona, con  5,169  ab. 


Fai  eme.  Fiume  dell' .Africa,  nel- 
la ."^eni^gambia. 

Falconara  Albanese.  Pae- 
.se  dell'Italia  merid.  ,  in  prov  di 
Calabria  Citeriore,  con  1.724  ab. 

Falcone.  Paese  della  Sicilia,  in 
prov.  di  Messina,  con  1,"201  ab. 

F'alerna  Pa"se  dell'  Italia  me- 
rid. ,  nella  Calabria  Ulteriore  11 , 
con  2,777  ab. 

Falerone  o  Fallerone.  Pae- 
se dell'Italia  centr. ,  prov.  d'A- 
scoli Pi'j£io,  con  3,781  ab. 

Falken^.'ein.  Molte  piccole  cit- 
tà della  Germania  portano  que- 
sto nome. 

Falkirh.  Città  della  Scozia,  nel- 
la contea  di  Stirling  ,  con 
13,500  ab. 

Falkland.  Vedi  Mainine. 

Fallerone.  Vedi  Falerone 

Fall-River.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'.America,  con  11,524  ab. 

Falmouth  Città  e  porto  del- 
l'Inghilterra, nella  contea  di  Cor- 
novaglia,  con  8,400  ab. 

Falsa  baja.  Baia  formata 
dall'Oceano  Indiano,  sulla  costa 
merid.  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza. 

Falster.  Isola  della  Danimarca, 
nel  mar  Baltico,  con  20.000  ab. 

Falterona  (Monte).  Montagna 
dell'  Italia  oeutr.  ,  in  Toscana  , 
sulla  cui  parte  australe  nasce  il 
fiume  Arno. 

Faltsci  o  Faltsi.  Città  della 
Moldavia. 

Falun  o  Fahlun.  Città  della 
Svezia  propria  ,  capoluogo  del 
Lan  ,  con  5,000  ab. 

Famagosta.  Città  della  Tur- 
chia .Asiatica. 

Fanano.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Modena,  con 
4,416  ab. 

Fano.  Città  dell'  Italia  centr.  , 
prov.  di  P'-saro,  con  19,734  ab. 

Fanti  o  Fantin.  Contrada  della 
Guinea  Superiore  ,  sulla  Costa 
d'Oro. 

Fara  di  Gera  d'Adda.  Paese 
di  Lombardia,  prov.  di  Bergamo, 
con  I,183ab. 

Farafrè.  Oasi  che.  sisde  nel  de- 
serto, tra  l'Egitto  e  la  Libia. 

Fara  san  Martino.  Paes>' 
dell'Italia  merid-,  prov.  di  Abruz- 
zo Citeriore,  con  2.709  ab. 

Farigliano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Cuueo ,  con 
2.413  ab. 

Farindola.  Paese  dell'  Italia 
merid..  prov.  d' -Abruzzo  Ulterio- 
re I,  con  3,366  ab. 

Farnese.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  in  prov.  di  Roma  ,  con 
2,695  ab. 

Faro.  Città  e  porto  del  Porto- 
gallo ,  prov.  di  Algarvia ,  cou 
7,0ÙÙab. 

Faro  (Capo  di).  Capo  dell'Italia 
merid.  ,  che  forma  1'  estremità 
nord  est  d'-lla  Sicilia. 

Faro  di  Messina.  Stretto  del 
mare  Mediterraneo  ,  nell'  Italia 
merid.,  fra  la  Sicilia  e  la  Cala- 
bria Ulteriore  I. 

Farra  d' Alpago.  Paese  del- 
l' Italia  sett.,  in  prov.  di  Bellu- 
no, con  1,927  ab. 


'Farra  "Vicentina.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Vicenza, 

I  con  2,691  ab. 

Farr^  di  Soligo.  Paese  del- 

I  I'italiasett.,  m^l  Veneto,  prov.  di 
Treviso,  con  4.131  ab. 

|Farso  Farsistan.Prov.  del- 

i   l'Impero  Persiano,  con   600,000 

'   abitanti. 

jFasana  di  Polesine.  Paese 

I   d--^!!'  Itilia  ,  in  prov.  di  Rovigo, 

!   con  1,476  ab. 

iFasano.  Città  dell'Italia  merid., 

I   prov.  della  Terra  di  Bari ,  con 

'   14.809  ab. 

Fatsisio.  Isola  e  città  del  Giap- 
pone. 

Faucigny.  Antica  prov.  della 
Savoia  ,  ora  compresa  nel  dip. 
francese  dell'  Alta  Savoia  ,  con 
IOj.OJO  ab. 

Fauglia,  Faullia.  Com.  del- 
l'Italia centr..  in  Toscana,  prov. 
di  Pisa,  con  6.9 SO  ab. 

Favale  di  Malvaro.  Paese 
d'-U'ltalia  centr.,  in  prov.  di  Ge- 
nova, con  1,834  ab. 

Favale  di  S.  Cataldo.  Paese 
dell'italia,  in  prov.  di  Basilicata, 
eoa  1,626  ab. 

Favara.  Fiume  dell'  Italia  me- 
rid., in  Sicilia. 

Favara.  Città  di  Sicilia ,  proT. 
"\  Girgenti,  con  15,S10  ab. 

Favaro.  Paese  dell'Italia,  in 
prov.  di  Venezia,  con  1,986  ab. 

Faverges.  Grosso  borgo  di 
Francia ,  dip.  di  Si.voia  ,  con 
4.200  ab. 

Favignana ,  Favagnana  o 
Favognana.  Una  delle  isolt 
Ecadi  ,  neir  Italia  merid.  ,  prov. 
di  Trapani,  con  5,418  ab. 

Favria.  Paese  dell'Italia  sett, , 
in  prov.  di  Torino,  con  2,651  ab. 

Fayal.  Una  delle  isole  Azzorre. 

Fayence.  Cittadella  Francia, 
di;;i.  del  Varo,  con  1,500  ah. 

Fayetteville.  Città  dell'Arao- 
rica  sett. ,  Stato  della  Carolina, 
con  7,000  ab. 

Fayum.  Naziria.  Prov.  del- 
l'Egitto medio,  con  60,000  ab. 

Fegamp.  Città  della  Francia, 
dip.  del  a  Senna  Inferiore,  con 
40.4UJ  ab. 

reggiano.  Paese  d' Italia  ,  in 
p  ov.  d.  Terra  d'  Otranto,  con 
1,147  ab. 

Feja.  Lago  del  Brasile 

Felaniche,  Falaniche,  Fe- 
lanix.  (.'ittà  dell'isola  di  Maior- 
ca, Cun  6,000  ab. 

Felegyhaza.  Città  dell'Unghe- 
ria (Impero  d' Austria)  Nipol. 
della  Piccola  Cumania  ,  con 
15,000.  ab. 

Felino.  Paese  dell'Italia  centr., 
DI  ov.  di  Parma,  cou  3,096  ab. 

Felizzano.  Paese  dell'  Itali* 
seti  .  prov.  d'  Alessandria,  con 
2,623  ab. 

Fallatali  (Impero  dei).  Grande 
Stiito  africano,  posto  nella  Nigri- 
zia  ccnlr. 

Felsina.  Vedi  Bologna. 

Feltre.  Città  dell'Italia  sett  ,  nel 
Veneto  ,  prov.  di  Belluno  ,  con 
12,425  ab.  Fu  patria  di  Vittori.» 
no  da  Feltre. 

Fenestrelle.  Paese  dell'Itali 
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sett. ,  prov.  di  Torino  ,  circ.  dì 
Pìnerolo,  eoo  1,280  ab. 

Fenis.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Torino,  con  1,591  ab. 

Fen-Tcheu.  Dip.  della  Cina, 
nel  centro  della  prov.  Chan-Si. 

Kerdinandea.  Isola  dell' Italia 
merid.,  in  Sicilia,  tra  la  Pantel- 
leria e  la  costa  di  Sciacca. 

Ferek-Abad  oFurrok-A- 
bad.  Distretto  dell'Indostan  in- 

Ferek-Abad.  Città  dell'  Indo- 
stan,  con  66,009  ab. 

Ferentino.  Città  dell'Italia  cen- 
tr.,  in  prov.  di  Roma,  con  10,174 
abitanti. 

Feria  Città  della  f^pagna,  prov. 
di  Badajoz,  con  6.500  ab. 

Feria  Paese  della  Sicil'a,  prov. 
di  Noto,  con  4,227  ab. 

Fermanagh  Contea  dell'Irlan- 
da ,  con  150,000  ab  11  suo  capol, 
è  Ennie  Killen. 

Fermignano.  Paese  dell'Italia 
centr.,  nella  prov.  e  circondario 
di  Urbino,  con  2,493  ab. 

Fermo.  Città  dell'Italia  centr. , 
prov.  d'Ascoli  Piceno,  con 
17,890  ab. 

Fernando  Po  o  Fernao  do 
Po.  Isola  d'  Africa  ,  nel  golfo  di 
Guinea. 

Fernando  da  Noronha.  I- 
sola  del  Erosile. 

Feroer,  Faeroer,  Ferot. 
Arcipelac:o  dell'Oceano  Atlanti- 
co, fra  l'Islanda  e  le  isole  della 
Shetlandia. 

Feroleto  della  Chiesa.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  prov.  di  Ca- 
labria Ulteriore  II  ,  con  1,090 
abitanti. 

Ferrah.  Città  dell'Asia,  nel  Ka- 
bul, con  180,000  ab. 

Ferrakrud.  Fiume  del  Kabtil. 

Ferrandina.  Coni,  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Basilicata,  con 
7.095  ab. 

Ferrara. Città  dell'Italia  centr., 
cap.  della  prov.  omonima  ,  con 
"72,490  ab.  Fra  i  molti  illustri  uo- 
mini di  cui  fu  patria  ,  citeremo 
l'Ariosto  ,  Giovan  Battista  Gua- 
rini,  i  Bentivoslio  ,  gli  Strozzi, 
il  Savonarola,  il  Bra^aola,  il  Cal- 
cagniui,  il  Riccioli,  il  Bartoli,  ed 
altri. 

Ferrazzano.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Molise ,  con 
3.299  ab. 

Ferrera  Erbognone.  Paese 
dell'Italia,  in  prov.  di  Pavia,  con 
2,150  ab. 

Ferrere.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Alessandria,  con  1,847 
^.bitanti. 

Ferriere.  Com. d'Italia,  ncU'E- 
roìlia,  prov.  e  circondario  di  Pia- 
cenza, con  6,397  ab. 

Ferro  (Isola  del).  Isola  dell'  O- 
ceano  Atlantico. 

Ferrol  (II).  Città  e  porto  della 
Spagna,  cot  11,200  ab. 

Ferté-Macé  (La).  Città  della 
Francia,  dip.  dell'Orne,  con  4,200 
abitanti. 

Fesa,  -'ittà  della  Persia,  nel  Far- 
sistan,  con  18. 00»  ab. 

Feterne.  Vilhiggio  di  Francia  , 
dip.  dell'.\lta  Savoia. 


Feto.  Capo  o  promontorio ,  in 
Sicilia. 

Fez.  Città  dell'  Africa  sett. ,  già 
cap.  del  regno  del  suo  nome,  con 
80,000  ab. 

Pezzan.  Paese  dell'Africa  sett. 

Fiamignano.  Paese  dell'Italia 
merid.,  in  prov.  d'Abruzzo  Ulte- 
riore I,  con  3,227  ab. 

Fiandra.  Tutto  quel  paese  che 
si  estende  fra  la  bassa  Schelda  , 
il  mar  di  Germania  ,  1'  Artois  ,  lo 
Hainault ,  ed  il  Brabante  .  Si  di- 
vide in  Fiandra  orientale  ed  in 
Fiandra  ocrideiitale. 

Fiano  Romano.  Paese  dell'I- 
talia centr.  ,  in  prov.  di  Roma  , 
con  1,280  ab. 

Fiastra.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr. .  in  prov.  di  Macerata  ,  con 
1,222  ab. 

Ficano.  Paese  dell'Italia  ceiitr., 
in  prov.  di  Macerata  ,  con  1.422 
abitanti 

Ficarozzi.  Paese  della  Sicilia  , 
ili  prov. di  PHlermo,con  2,I03ab. 

Picarolo  o  Ficarollo.  Pae.se 
dell'Italia  sett.,  nel  Veneto,  prov. 
di  Rovigo,  con  3,471  ab. 

Ficarra.  Paese  di  Sicilia,  prov. 
di  Messina,  con  2,411  ab. 

Fichtelgebirge,  cioè  Monti 
degli  abeti.  Montagne  e  pia- 
nure della  Baviera,  nell'  Alta 
Francouia. 

Fienile ,  FicuUa.  Paese  del- 
l' Italia  centr. ,  prov.  d' Umbria  , 
con  2,474  ab. 

Fidalgo.  Vasto  porto  negli  Sta- 
ti Uniti  d'America. 

Fidgi.  Arripel.igo  del  grande 
Oceano.  Vedi  Viti. 

Fiesole,  Fiesoli,  Fesulae. 
Città  dell'Italia  centr.,  in  Tosca- 
na, prov.  di  Firenze,  con  13,189 
ab.  È  pntria  di  fra  Giovanni  .An- 
gelico, pittore,  di  Dante  da  Ma- 
iano,  di  Giuliano  e  Benedetto 
scultori  e  architetti ,  dello  sculto- 
re Andrea  di  Piero  ,  e  del  gran 
fapitano  Francesco  Ferrucci. 

Flesso  d'Artico.  Due  Pa"si 
dell'Italia  sett.,  nel  Veneto,  con 
1,695  ab. 

Fife.  Contea  marittima  della 
Scozia,  con  132,000  ab.  Il  suo 
capol  è  Cupar. 

Figeac.  Città  della  Francia,  dip. 
del  Lot,  con  7,000  ab.,  sul  fiume 
Selle. 

Figline  vai  d'Arno.  Com. 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Firen- 
ze, con  9,723  ab. 

Figo.  Prov.  del  Giappone,  nel- 
l'isola Kiusiu. 

Figueira-da-Fez.  Città  del 
Portogallo,  con  6,000  ab. 

Figueras.  Città  della  Spagna, 
in  Catalogna,  con  8,000  ab. 

Filadelfia,  t^ittà  dell' America 
sett..  nollo  Stato  della  Pensilva- 
nia,  C-M]  910,000-ab. 

Filadelfia.  Com.  dell'  Italia 
merid.,  prov.  della  Calabria  Ul- 
teiiore  li,  con  6,028  ah. 

Filago.  Paese  dell'  Italia  ,  in 
prov.  di  Bergamo,  con  763  ab. 

Filandari.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  in  prov.  di  Calabria  Ul- 
tpiioro  II,  con  1,633  ab. 

Filattsria  ,    s    Filattiera. 


Paese  dell'Italia  centr.,  in  Val  di 
Magra,  prov.  di  Massa  e  Carra- 
ra, con  3,409  ab. 

Filippine  (Arcipelago  dalle)< 
Grande  Arci  pelago  dell'Oceania, 
nella  Malesia  ,  con  4,319,370  ab. 

Filippopoli,  Filibè.  Cittadel- 
la Turchia  europea,  nella  Rurae- 
lia^  con  40,000  ab. 

Filottrano.  Cora,  dell'  Italia 
centr.,  prov.  d'Ancona,  con 8,206 
abitanti. 

Finalborgo.  Paese  dell'Italia 
sett  ,  in  I.itruria  ,  prov.  di  Geno- 
va, con  2,521  ab. 

Finale  nell'Emilia.  Città  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Modena, 
con  12,984  ab. 

Finalmarina.  Paese  dell'Italia. 
sett.  ,  prov.  di  Genova  ,  con 
3.229  ab. 

Finistère,  Finisterre.  No- 
me del  dip.  più  occidentale  della. 
Francia,  sulla  Manica  e  sull'O- 
ceano Atlantico  ,  capol.  è  Quim- 
per 

Finisterre.  Capo  o  promonto- 
rio della  Spagna  al  nord-ovest, 
sull'Oceano  .atlantico. 

Finisterre.  Capo  o  promonto- 
rio deU'Uig'ailterra. 

Finlfiwndia  Granducato  e  prov. 
d'.ii;)  Rus;Ma  Europea  ,  con 
1,769,157  d'..b. 

Finlandia  (  Golfo  di  )  Seno- 
orientale  del  mar  Baltico. 

Finmark  ,  o  Finma.rken , 
cio^  Marca  Finnica.  Prov. 
sett.  della  Norvegia,  con  20,329 
abitanti. 

Finsterhorn.  Cioè  Corno  tetro- 
dell'  Aar.  Alta  montagna  della 
Svizzera. 

Fionia.  Isola  del  mar  Baltico, 
nell'  Arcipelago  Danese  ,  con 
125,000  ab. 

Fiora.  Fiume  dell'Italia  centr. 

Fiorano  Modenese.  Paese 
dell'Italia  sett,  prov.  di  Modena, 
con  2,990  ab. 

Fiorenzuola. Paese  dell'Italia, 
in  prov.  di  Pesaro  ed  Urbino,  con- 
1,426  ab. 

Fiorenzuola  ,  ora  Fioren- 
zuola. d'Arda.  Paese  dell'  I- 
talia  sett  ,  prov.  di  Piacenza, 
con  6,730  nh. 

Fii-ando.  Isola  del  Giappone. 

Firenze.  Città  dell'Italia  centr., 
cap.  di  prov.  omonima  ,  con 
167,093  ab.  È  patria  di  molti  uo- 
mini illustri  tra  i  quali  ricordere- 
mo Brunetto  Latini,  Dante  Ali- 
ghieri, Guido  Cavalcanti,  Petr.ir- 
ca,  il  óuxciaidini ,  Machiavelli, 
Michelangiolo,  Donatello,  Celli- 
ni,  Buonarroti,  Cimabue  e  Frate 
Andrea  del  Sarto. 

Firenzuola.  Com.  dell'  Italia 
cfn'r. ,  prov.  di  Firenze  ,  con 
9,559  ab.  È  patria  di  Agnolo  Fi- 
lerizuola. 

Firmo.  Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  Calabria  Citeriore,, 
con  1,814  ab. 

Pisciano.  Com.  dell'Italia  me- 
rid., prov  di  Principato  Citerio- 
re, con  7,778  ab. 

Fitto  di  Cecina  già  Bibbo- 
na.  Paese  dell'Italia,  in  prov. 

di  Pisa,    con  4,615  ab. 
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Fittrè.  Paese  dell'Africa,  nella 
Nigrizia  ceatrale. 

iFiumalbo.  Paese  deUltalia,  in 
prov.  di  MoOena.  eoa  1.893  ab. 

T'iumara  di  Muro,  Fiuma- 
ra dei  Mori.  Paesn  dell'lt.<lia 
fuerid.,  prov.  della  Calabria  Ul- 
teriore I,  con  1,890  ab. 

Tiume  o  Fiume  S.  Vito. 
Città  e  porto  della  Croazia  flm- 
pero  Austiiaco)  ,  con  13,888  ah. 

Fiumedinisi.  Paese  in  Sicilia  , 
prov.  di  Messina,  con  3,153  ab. 

Fiumefreddo.  Fiume  in  Sici- 
lia, prov.  di  Catania. 

Fiumefreddo  Paese  dell'Italia 
merid. ,  prov.  di  Calabria  Cite- 
riore, con  4,342  ab. 

FiumicelloUrago  Paese  del- 
l'Italia  sett.,  prov.  di  Brescia, 
con  3.730  ab. 

Fiumicino.  Piccolo  porto  del- 
l'Italia centr.,  nella  prov.  di  Ko- 
ma,  alla  foce  del  braccio  sett., 
del  Tevere. 

Pivizzano  con  Comana.  Cit- 
tà dell'Italia  ceiiir. ,  in  Val  di 
Magra,  prov.  di  Massa  e  Carra- 
ra, con  15,179  ab. 

Fiyuga.  Prov.  del  Giappone. 

Fizen,  oFifen.  Prov.  del  Giap- 
pone, nell'Isola  Kiusiu. 

Flensborg.  Città  del  ducato  di 
Sleswig,  con  21,999  ab. 

Fiero.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Brescia,  con  1,134  ab. 

Flessinga.  Città  dell'Olanda, 
COI)  8,000  ab. 

Fleurus.  Città  del  Belgio,  con 
20,000  ab. 

Flint,  Flintshire.  Contea  am- 
ministrativa dell'Inghilterra,  nel 
principato  di  Galles  ,  con  69,870 
abitanti. 

Florer.  Una  delle  isole  Azzorre, 
con  15,000  ab. 

Flores,  Endé  oMangderaii. 
Una  delle  isole  dell'Oceania. 

Floresta.  Paese  della  Sicilia , 
in  prov.  di  Messina,  con  1,104 
abitanti. 

Florida  Penisola  dell'  Ameri^^a 
sett.,  ed  uno  dee-li  Stati  dell'U- 
nione, con  140,425  ab. 

Floridi.  Com  in  Sicilia,  prov. 
di  Noto,  con  8,192  ab. 

Florinas.  Paese  della  Sarde- 
gna ,  in  prov.  di  Sassari ,  con 
2, -'11  ab. 

Flumendosa.  Fiume  dell'Isola 
di  Said_'giia. 

Flumeri.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Principato  Ulterio- 
re, con  1,728  ab. 

Flumini  maggiore.  Paese 
dell'isola  di  Sardeirna,  prov.  di 
Cagliari,  con  3,142  ab 

Foce.  Paese  dell'  Italia  seti.,  in 
Licruria,  prov.  di  Genova,  con 
2,252  ab. 

Focide.  Vedi  Ftiotide. 

Foehr  Lsoleita  della  Danimarca. 

Foggia.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Capitanata  ,  con  38,133 
abitanti. 

Foglianise.  Paese  dell'  Italia 
raerid  ,  in  prov.  di  Benevento, 
con  1,907  ab. 

Foglizzo.  Paesedeiritaliasett., 
nrov.  di  Torino,  con  2,938  ab. 

Fogo.  Vedi  Fuoco. 


Foix.  Città  della  Francia  ,  con 
4,700  ab. 

Foj ano  della  Chiana.  Com. 
dell'  Italia  centr.  ,  in  Toscana  , 
piov.  di  Arezzo,  con  7,618  ab. 

Foiano  di  Val  Fortore. 
Paese  dell'Italia  merid  ,  in  prov. 
di  Benevento,  con  1,938  ab. 

Fokcham.  Città  della  Valac- 
l'hia. 

Foki   Prov.  del  Giappone. 

Foldvar.  Città  dell'Ungheria, 
roti  12,000  ab. 

Folgaria.  Paese  del  Trenti- 
no ,  circolo  di  Roveredo,  con 
3.500  ab. 

Folignano.  Paese  dell'  Italia, 
in  pi  ov.  di  Ascoli  Piceno  ,  con 
1,937  ab. 

Foligno  o  Fuligno.  Città  del- 
l'Italia centr.  ,  prov.  d'Umbria  , 
con  21,633  ab. 

Felina  o  Follina.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  nel  Veneto,  prov.  di 
Treviso,  con  3,410  ab. 

Folkstone.  Città  dell'  Inghil- 
ter  r.i,  con  5,300  ab. 

Follo.  Paese  dell'Italia  sett. ,  in 
Li ii uria  ,  prov.  di  Genova  ,  con 
2,554  ab. 

Follonica.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  in  Toscana  ,  prov.  di 
Grosseto,  con  450  ab. 

Fombio.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  2.126  ab. 

Fondi  e  Lago  Fondano. 
Com.  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro  ,  con  6,740 
abitanti. 

Fond  du-lac.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America. 

Fonni.  Paese  dell'  Isola  di  Sar- 
degna ,  prov.  di  Sassari ,  con 
3,477  ab. 

Fontainebleau.  Città  dell  i 
Francia  ,  cap.  del  circondario 
omonimo. 

Fontana  Liri.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  2,129  ab. 

Fontanafredda.  Paese  dell'I 
talia  sett.,  nel  Veneto,  prov.  di 
Udine,  con  3,899  ab. 

Fontanarosa.  Pa»sa  dell'Ita- 
lia merid.  ,  prov.  di  Principato 
Ulteriore,  con  2,827  ab. 

Fontanella  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  in  Lombardia  ,  prov.  di 
Bergamo,  eoa  2,581  ab. 

Fontanellato.  Cora.  dell'Ita- 
lia, nell'Emilia,  prov.  di  Parma, 
con  5,851  ab. 

Fontanetto  d'Agogna.  Pae 
se  dell'Italia  sett  ,  prov.  di  No- 
vaia,  con  3,160  ab. 

Fontarabia.  Città  della  Spa- 
gna. 

Fontenay-le  Cornte.  Città 
della  Francia,  con  7,580  ab. 

Fontenoy.  Città  del  Belgio,  in 
prnv.  di  Hainau. 

Fonzaso.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  nel  Veneto,  prov.  di  Bel- 
luno, con  4,879  ab. 

Forano.  Paese  dell'Italia,  nella 
prov.  d'Umbria,  con  1,187  ab. 

Forbach..  Città  della  Francia, 
nel  dip.  della  Mosella,  con  4,428 
abitanti. 

Forca.  Monte  della  Svizzera  , 
parte  del  S.  Gottardo. 


Forcabobolina.  Paese  dell'I- 
talia merid.,  in  prov.  d'Abruzzo 
Citeriore,  con  2,831  ab. 

Forcado.  Fiume  dell'  Africa  , 
nella  Guinea  superiore. 

Force  Pa-se  dell'Italia,  in  prov. 
d'.\sooli  Piceno,  con  2,928  ab. 

Forche  Caudine.  Vedi  Cau- 
dine Forche. 

Forchheim  o  Vorchheim. 
Città  della  Baviera  ,  nell'  Alta 
Franconia,  con  4,000  ab. 

Fordongianus.  Paese  nell'I- 
sola di  Sardegna,  in  prov.  dì  Car 
Kliari,  con  1,223  ab. 

Forenza.  Com.  dell'Italia  me- 
lid.  ,  prov.  di  Basilicata,  eoa 
7,342  ab. 

Foresta  Nera.  Vedi  Selva 
Nera. 

Forez.  Antica  prov.  della  Fran- 
cia. 

Forfar.  Città  e  contea  della 
Scozia,  con  5,000  ab. 

Forgaria.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  nel  Veneto,  prov.  di  Udi- 
ne ,  con  2,938  ab 

Forino.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Principato  Ulteriore, 
con  3,769  ab. 

Forio.  Com.  dell'Italia  merid.  , 
prov.  di  .Napoli  ,  nell'isola  d'I- 
schia, con  6,176  ab. 

Forked  Deer  River.  Fium» 
degli  Stati  Uniti  d'.Ainerica. 

Forlì.  Città  dell'Italia  centrale, 
capoluogo  di  prov.  omouima,  eoa 
38,480  ab. 

Forl'i  del  Sannio.  Paese  del- 
l'Italia meiid.,  prov.  di  Molise, 
con  2,659  ab. 

Forlimpopoli.  Cora.  dell'Ita- 
lia centr.  ,  prov.  di  Forlì ,  eoa 
5.110  ab. 

Formia  già  Mola.  Com.  del- 
l'Italia merid,  in  prov.  di  Caser- 
ta, con  9,151  ab. 

Formicola.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  in  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  2,233  ab. 

Formigara.  Paese  dell"  Italia 
sett..  in  prov.  di  Creraoua,  eoa 
1,247  ab. 

Formigliano.  Paese  dell'Ita- 
lia seti.  ,  in  piov.  di  Novara  , 
con  415  ab. 

Formigiue.  Cora,  dell'  Italia 
rfnir.  ,  prov.  di  Modena,  eoa 
6,593  ab. 

Formignana.  Paese  dell'Italia 
centr.,  eoa  2,000  ab. 

Formosa  ,  Tai-TJan.  Isola 
asiatica,  nel  mar  della  Cina. 

Formosa.  Fiume  della  Guinea 
sett  ,  che  ora  si  conosce  essera 
il  fiume  Niger. 

Fornelli.  Paese  dell'Italia  ma» 
rid.,  prov.  di  Molise,  con  1,231 
abitanti. 

Forni  Savorgnano,  supe- 
riore ed  inferiore.  Due  vil- 
laggi dell'Italia  sett.,  nel  Vene- 
to, prov.  d'Udine. 

Forno  di  Rivara.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Torino, 
con  3,109  ab. 

Fornovo  ,  o  Fornuovo  di 
Taro.  Paese  dell'  Italia  sett. , 
prov.  di  Parma,  con  3,3J1  ab. 

Forres.  Città  della  Scozia,  nel- 
a  contea  d'Elgin,  eoa  4,000  ab>. 
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Forta  Ventura.  Una  delle  più 
grandi  isole  de)r\rcip.dago  del- 
le Canarie,  nell'Atlantiiro. 

Forte  de  Frànce.  VediFor- 
te  Reale. 

Forte  Reale.  Citfà  dell'Ame- 
rica centr.,  cap.  dell'isola  della 
Martinica,  con  9,000  ab. 

Forth.  Fiume  della  Scozia. 

Fort-Wayne  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America.  i 

Forza  d'Agro.  Paese  in  Sici-j 
lia ,  in  prov.  di  Messina  ,  con 
1,978  ab. 

Fcsdinovo.  Paese  dell'  Italia 
seti  .  prov.  di  Massa  e  Carrara, 
con  5,9a2  ab. 

Fossaceca,  ora  Fossace- 
sia.  Paese  dell'Italia  m'^ii'I.,  in 
prov.  d'.-\bruzzo  C'iterici  e  ,  con 
3,478  ab. 

Fossaceca  di  Molise,  ora 
Fossalto.  Paese  citll'  Italia 
meriil.,  provincia  di  Molise,  con 
2,757  ab. 

Fossacesia.VediFossace 
ca. 

Fossalto.  Vedi  Fossaceca 
di  Molise 

Fossano.  Ciltàdell'Italiasett., 
prov,  di  Cuneo,  con  16.514  ah. 

Fossigni  Vedi  Faucigny. 

Fossombrone.  Paese  dell' I- 
taliacenlr..  prov.  di  Pesaro,  con 
9,056  ab. 

Fostat.  Fostat-Masr  o  Cai- 
ro Vecchio.  Città  dell'Euitto. 

Fou-Chan.  Città  della  Lina  . 
nella  pr^ìv.  di  Knang-Tounc  . 
con  un  1,000,000  di  ab. 

Fougères.  '  ittà  della  Francia, 
nel  dip.  d'  Ile-et-Vilaine  ,  con 
8,700  ab, 

Fcu-kian.  Prov.  del  S.  E.  del- 
la Cina,  con  15,000.000  di  ab. 

Foung-hoan-tching.  Città 
dell'impero  Cinese. 

Foung-Thian,  o  Ching- 
Yang.  Dip.  della  Cina,  prov. 
di  Ciinie-King-.  (Vedi). 

Fou  -  Ning  Dip.  della  Cina. 
prov.  di  Fuu-Kian.  (Vedi). 

Fou  Sien.  lago  della  Cina. 

Fcu-Teheu,  o  Fou-cheau. 
Nome  (li  città  e  dip.  della  Cina, 
piov.  di  Fou-Kian. 

Fou-tcheu.  Dip.  della  Cina  , 
piov.  di  Kiamg-si  (Vedi  questo 
nome). 

Fox.  Fiume  degli  Stati  Uniti  di 
Amer'ca. 

Frabosa  soprana.  Paese 
deiriialia  seit.,  prov.  di  Cuneo, 
con  3,416  ab. 

Frabosa  sottana.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Cuneo,  con 
2,107  ab. 

Fra  ga.  Città  della  Spagna ,  prov. 
di  Sarag07za  (nelP  Aragona)  , 
roij  6,000  ab. 

Fragagnano.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  inprov.  di  Terra  d'O- 
tranto, con  2.585  ab. 

Framura.  Paese  dell'I lalia  s.^t- 
tenir.  ,  nella  Liguria,  prov.  di 
Gentiva,  con  1,161  ab. 

Franca  contea.  Antica  prov. 
«  gov.  (li  Francia,  fra  la  I^orena, 
la  Campagna,  la  Borgogna,  la 
Bresse,  la  Svizzera. 

Francavilla  fontana   Cina 


!  dell'Italia  merid  ,  prov.  di  Terra 

!   d'Otranto,  con  19,052  ab. 

i  Francavilla  al  mare.  Paese 
dell'Italia  merid.  ,  prov.  di  A- 
bruzzo  Citeriore,  con  4.404  ab. 
.Francavi  ila  di  Sicilia.  Pae- 
I  se  in  Siclia,  prov.  di  Messina  , 
I   con  4,?05  ab. 

Francavilla  Angitola.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  in  prov  di 
Calabria  Ulteriore  II,  con  1,519 
abitanti. 

Francica.  Paese  d'^U'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  4,185  ab. 

Francofonte  Paese  della  Si- 
cilia, ia  prov.  di  Siracusa,  con 
4.9'33  ab. 

Francolise.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  in  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  1.605  ab. 

Franefort  sul  Meno.  Città 
della  Prussia,  con  87.529  ab. 

Franefort  suU'  Oder.  Città 
(Iella  Pru'-sia,  prov.  di  BranJe- 
burgo,  con  40,991  ab. 

Francia.  Uno  de'  grandi  Stati 
dell'Eur.ipa  occ,  con  38,192,064 
d'abitanti. 

Francoforte.  Vedi  Frane- 
fort. 

Franconia.  Uno  dei  10  circoli 
dell'antico  Impero  Cxorn.anico. 

Franconia  Asciaifanburg 
o  inferiore.  Distretto  della 
Baviera  ,  capol.  'Wuizburg,  con 
584,912  ab. 

Francoxiia  alta  ,  o  supe- 
riore Distretto  della  Baviera, 
capoì.  Baireutli.  con  535.030  ab 

Franconia  inedia  ,  o  cen- 
trale. Provincia  della  Baviera, 
capoluogo  .\nspach,  con  579,678 
aiutanti. 

Franeker.  Città  dell'  Olanda, 
nella  Frisia,  con  5,000  ab. 

Frankenhavtsen.  Città  d.il 
principato  di  Wavzburg-Rudol- 
stadt,  con  15,8S5  ab. 

Frankenstein.  Città  della 
Prussia  ,  nella  Slesia  ,  con 
5,000  ab. 

Frankfort.  Città  degli  Stat: 
Uniti  d'. america. 

B'rascanolo.  Paese  dell'Italia 
sett.,  in  prov.  di  Pavia,  con 
2.227  ab. 

Frascati.  Com.  dell'Italia  cen- 
trai", nella  prov.  di  Roma,  con 
5.045  ab. 

Frascineto  Paese  dell'Italia 
meiid.j  prov.  di  Calabria  Citerio- 
re, con  2,747  ab. 

FrassinellePolesine.  Pae- 
se dell'Italia  sett, in  prov.  diRo- 
vigo, con  1.423  ab. 

Frassinello  Monferrato. 
Paese  dell' Italia  sett.,  inprov. 
di  Alessandria,  con  1,332  ab. 

Frassinere.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Torino,  con 
1,700  abitanti. 

Frassineto  Po.  Paese  dell'I- 
talia Sf-tt. ,  prov.  di  Alessandria, 
con  2,353  ab. 

Frasso  Telesino.  Paese  del- 
l'Italia  miM  id  ,  prov.  di  Bene- 
vento, con  4,139  ab. 

Fratta  d'  Umbria.  VediUm 
bertide. 

Fratta  maggiore.  Città  del- 


l' Italia  tnerid.  ,  prov.  di  Na-^  oli ,. 
con  10,633  ab. 

Fratta  piccola.  Paese  dell'I- 
talia merid.,  prov.  di  Napoli,  eoa 
1,540  ab. 

Fratta  Polesine.  Paese  del- 
l'Italia sett ,  prov.  di  Rovigo,  coiv 
2,943  ab. 

Fratta  Todina.  Paese  dell'  I- 
talia,  nell'Umbria,  con  1,302  ab. 

Fratte  Rosa.  Paese  dell'  Ita- 
lia, in  prov.  di  Pesaro  ed  Urbino,, 
con  1,691  ab. 

Fratte,  ora  detta  Ausonia. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  con  2,952  ab. 

Frazzano.  Paese  della  Sicilia, 
in  prov.  di  Messina  ,  coq  1,175 
abitanti. 

Frazer.  Lago  dell'  America 
s-tt. 

Fredericia.  Vedi  Fridericia. 

Frederick.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'  .\meiica,  nel  Maryland  , 
con  6,023  ab. 

Fredericksburg.  Città  degli 
Stali  Uniti  d".\merica, nella  Vir- 
ffinia. 

Frederickshald.  Città  della 
Norvegia,  con  7.408  ab. 

Freeto'wn,  cio(i  Città,  libe- 
ra. Città  dell  .Africa,  nella  Gui- 
nea sett.,  con  7,000  ab. 

Freiberg,  Vedi  Freyberg. 

Freisingen.  Città  della  Bavie- 
ra ,  nel  circolo  d'Isar ,  con  4.000 
abitanti. 

Frejus.  Città  della  Francia  , 
dip.  del  Varo,  con  3.000  ab. 

Fremont  (Bacino  di)  o  Gran 
Bacino.  Regione  degli  Stati 
Uniti  d'  Am^-rica  ,  all'  ovest  del 
territorio  di  Utah. 

Freach  Broad  River.  Fiu- 
me dei^li  Stali  Uniti  d'.Vmerica. 

Fregona.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Treviso  ,  con 
2.931  ab. 

Fresa  Grandinarla.  Paese^ 
dill'ltalia  merid.,  in  prov.  di  A- 
briizzo  Citeriore,  cou  1,332  ab. 

Fresonara.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  d'Alessandria,  eoa 
1,403  ab. 

Freyberg.  Città  del  regno  di 
Sassonia  ,  nell'  Erzgebirge  ,  con 
20  563  ab. 

Friburgo  (Cantone).  Cantone- 
Svizzero,  con  105,523  ab. 

Friburgo,  Freyburg.  Città 
della  Svizzera  ,  cap.  del  cantone- 
oinoniino.  con  10,454  ab. 

Friburgo-in-Brisgovla.  Cit- 
tà del  granducato  di  Baden,  con 
20,792  ab. 

Fridericia.  Città  munita  della 
Danimarca,  nel  Jutland  ,  eoa 
5,000  ab. 

Frigeiito.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Prin  ipftto  Ulte- 
riore, con  3,735  ab. 

Frignano.  Antica  pr«)v.  dell'I- 
talia centr  nel  Modenese. 

Frignano  maggiore  e  Fri- 
gnano minore.  Paesi  dell'I- 
talia merid.,  prov.  di  Terra  di 
Lavoro.  Frignano  maggiore  ha 
2,781  ab.  Frignano  minore  2,304. 

Frisanco.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  nel  Veneto,  prov.  d'Udine^ 
con  3,279  ab. 
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Frisia  propriamente  detta 
Chiamata  dagli  Olandesi  Frie- 
sland  o  Vrifcsland;  una  dell*"  prov. 
del  regno  di  Olanda,  con  300,863 
ab.     " 

Frinco.  Paese  dell'  Italia  sett  , 
in  prov. d'Alessandria,  con  1,447 
abitanti. 

Frisia  orientale  o  Ostfr-i- 
sia.  Detta  anche  prov.  d'  Auri- 
ch  ,  prov.  del  cessato  reaao  di 
Hannover,  con  192,329  ab.:  cap. 
»>  .\prich. 

Friuli.  Vedi  Udine. 

Frobisher.  Uno  degli  stretti 
che  fanno  comunicare  il  mar  di 
Hudson  coir  Oceano  .\tlantiCo. 

Freme.  Città  dell'Inghilterra, 
nella  contea  di  Sommerset ,  con 
12,000  ab. 

Frontignano.  Cittadella  Fran- 
cia, dip.  dell'  Hérault,  con  2  500 
abitanti. 

Fresinone.  Città  dell'  Italia 
,  cenir..  prov.  di  Roma  .  capol.  di 
circoiidario,  con  10.161  ab. 

Frosolone.Com.  dell'Italia  me- 
rid.  prov.  di  Moli«;e,  con  5,633  ab. 

Frossasco.  Paese  dell'Italia 
sett.,  in  prov.  di  Toriuo,  con 
1.555  ab. 

Fro-ward.  Capo  della  Patago- 
nia, snlla  costa  sett.  dello  sti  etto 
di  Magellano. 

Frugarolo.  Paese  dell'Italia 
sett..  in  prov.  d'Alessandria,  con 
2.423  ab. 

Ftiotide  e  Focide.  Provincia 
del  regno  di  Grecia,  la  piti  sett., 
con  102.291  ab. 

Fuah.  Città  dell'Africa  nel  basso 
Egitto. 

Fubine.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  d'.^lessandria,con3.164ab. 

Fucecchlo.  Città  dell'  Italia 
centr.,  in  Toscana  .  prov.  di  Fi- 
renze, con  10,716  ab. 

Fucino.  Velli  Celano. 

Fudul-baba-lDagleri  Cat'-na 
di  monti  nella  Turchia  .\«iatira. 

Fuego.  Vulcano  attivo  dell'  \- 
merica  centr.,  nel  Guatimala. 

Fnente  del  Maestro.  Città 
della  Spagna  (  nell'  Estrema- 
dura  ),  con  7,000  ab. 

Fuente-Ovesuna.  Cittadella 
Spagna,  prov.  di  Cordova,  con 
7.000  ab. 

Fuenterrabia.  Vedi  Fonta- 
rabia. 

Fuentes.  Borgo  assai  conside- 
revole della  Spagna  ,  prov.  di 
Siviglia,  con  9.500  ab. 

Fuerte  (Rio  del).  Fiume  del 
Messico. 

Fula.  Isola  del  mare  del  Nord, 
appartenente  al  gruppo  della 
Sceilandia  ,  n^lla  Scozia. 

Fuladu  o  Fuladugon.  Stato 
dell'  Africa  ,  nella  Nigrizia  occi- 
dentale. 

Fulda.  Fiume  della  Germania. 

Fulda.  Città  della  Germania,  in 
Prussia,  cou  9,339  ab. 

Fuligno.  Vedi  Foligno. 

Fumane.  Paese  dell' Italia  set- 
tentr.,  in  prov.  di  Verona,  con 
2,365  ab. 

Fumone.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr., in  prov.  di  Roma,  con  1,503 
abitanti. 


Funchal.  Città  dell'  .\frici^  , 
nei  dominii  portoghesi  ,  con 
8,000  ab. 

Fandy  (  Baia  di  ).  È  foimut^ 
dair.\tlantico,  nell'America  set- 
tentrionale. 

Funeque.  Lago  della  Nuov; 
Granata. 

Fune  Kircken  Città  dell'Un- 
c'heria,  con  "24.01 1  :ib. 

Fung-thiang  ,  Scing-yang 
o  Mukden.  Grande  città  della 
Cina. 

Fuoco  o  S.  Filippo  Una  del 
le  isole  del  Capo  Verde,  nell'  A- 
tlantico. 

Fuoco  (Terra  del).  Vedi  Ma- 
gellano (.arcipelago  di). 

Fura.  Catena  di  monti  ,  nella 
Caff.  eria  ,  nel  Monomotapa,  ii! 
.\frica  orientale. 

Furai.  Paese  dell'Italia  merkd., 
in  prov.  d'.^bruzzo  Citeriore, con 
2,114  ab. 

Fumati.  Paese  della  Sicilia,  in 
prov.  di  Messina,  con  2,300  ab. 

Furtei.  Paese  dell'Italia,  nella 
Sardegna,  in  prov.  di  Cagliari , 
con  1,900  ab. 

Furth.  Città  della  Baviera  ,  cir- 
condario di  Rezat ,  cou  22,496 
abitanti 

Ftiscaldo  o  Foscaldo.  Co- 
nnine dell'Italia  merid.,  prov.  d'; 
Calabiia  Citeriore,  con  9,103  ab. 

Fusignano.  Paese  dell'  Italia 
centr.  .  prov.  di  Ravenna,  eoo 
5.526  ab.  È  patria  del  celebre 
Gorelli  e  del  poeta  Vincenzo 
Monti. 

Fusiyama.  .^.Ita  montagna  del 
Giappone,  nell'  isola  di  Nil'on. 

Futa  -  Gialo  o  Futa-Gial- 
lon.  Stato  deU'.^frica,  nella  Ni- 
grizia  occidentale. 

Futa-Toro.  Stato  dell' Africa, 
nella  Nit-nizia  occidentale. 

Fut-Scieo   Città  d,-lla  Cina. 

Fyz  -  Abad.  V-di  Badakh- 
chan. 
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Grabbioneta.  Paese  dell'Italia 
centr.,  iu  prov.  di  Cremona,  con 
!  ,230  ab. 

Gabiano.  Pa^se  dell'  Italia  set- 
tentr.,  prov.  d'Alessandria,  con 
2,681  ab. 

Gabicce.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr. ,  in  prov.  di  Uibino  ,  con 
717  ab. 

Gabon.  Cosi  va  detta  la  parte 
della  costa  della  Guinea  s'jpe- 
riore,  irrigata  da  parecchi  corsi 
d'acqua  e  principalmente  dal 
Danger  e  dal  Gabon.  W\a.  foce 
di  questo  la  Francia  vi  ha  sta- 
bilitcj  un  suo  scaio  di  merci  for- 
tificato. Questo  scalo  è  rapida  - 
mente  cresciuto  ed  ora  conta 
185.000  ab. 

Gadesco.  Paese  dell'  Italia  ,  in 
prov.  di  Cremona,  con  1,410  ab. 

Gaeta.  Città  dell'Italia  merid., 
piov.  di  Terra  di  Lavoro  ,  cou 
18,385  ab. 

Gaeta  (Golfo  di)    Golfo  dell' I- 


'alia  uierid.  ,  formato  dal  mar 
Tirreno. 

Gagliano  Castelferrato. 
Paese  in  Sicilia  ,  prov.  di  Cu.- 
fania.  con  4.133  ab. 

G£7.gliano  del  Capo.  Paese 
leiritalia  merid..  irov.  di  Terra 
d'Otranto,  con  1,953  ab. 

Gaillac.  Città  della  Francia  , 
ilip.  del  Tarn,  con  8,131  ah. 

Gainsborough.  Città  d«ll'In- 
s'hilierra,  contea  di  Lincoln,  con 
8.000  ab. 

Gajola  Paese  dell'Italia  centr., 
in  Toscana,  prov.  di  Siena,  con 
703  ab. 

Galadiuc.  Città  della  Turchia 
Asiatica  ,  Dell'  Anatolia  ,  con 
10.000  ab. 

Galam.  Città  dell'Africa,  nella 
Migrizia. 

Galapagos  o  Gallapagos. 
Arcipelr. go  del  grande  Oceano 
^equinoziale. 

Galata.  Uno  dei  sobborghi  di 
(Jostiiutinopoli. 

Galati  Mamertino.  Paese  in 
Sii^ilia  ,  prov.  di  Messina  ,  con 
2,3-20  ab. 

Galalina.  Città  dell' Italia  me- 
rid. ,  prov.  nella  Terra  d'  Otran- 
to, con  10,314  :ib. 

Galatone.  Pa-se  dell'In lia  me- 
rid., prov.  di  Terra  d'Otranto, 
':-on  5,612  ab. 

Galatro.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  in  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore I,  con  1,944  ab. 

Galatz.  Città  dei  Princìnatì 
Uniti ,  nel  principato  di  Molda- 
via, con  36,0iJ0  ab. 

Galbiate.  la-se  dell'Italia  set- 
tentr. ,  in  Lombardia,  prov.  di 
Como,  con  1,939  ab. 

Galeata  Paese  dell'Italia  cen- 
tr. ,  prov.  di  Firenze  ,  con  3,934 
abitanti. 

Galena.  Città  degli  Stati  Uniti 
d'  .Vnierica.  con  8,000  ab. 

Galicia  o  Galizia.  U.ia  delle 
antiche  prov.  della  Spagna  che 
ha  il  titolo  di  reggenza  ,  con 
1,880,570  ab. 

Gaìicia  (  Nuova  ).  Una  delle 
antiche  divisioni  del  Messico. 

Galizia.  Prov.  di  Spagna.  Vedi 
Galicia. 

Galizia,  Galizien,  Russia 
Rossa,  Lotìomiria.  A.itico 
regno  della  Polonia,  oggi  prov. 
dell'  Impero  Austriaco  ,  con 
5,157,021  d'ab. 

Galizia  di  Spagna.  Vedi 
Galizia. 

Gallarate.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  Lombardia  ,  prov.  di 
Mi'auo,  con  7,576  ab. 

Gallese.  Paese  dell'Italia  cent., 
in  prov.  di  Roma  ,  con  1 ,379  ab. 

Galliate,  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Novara ,  con  7,018 
abitanti. 

Galles  ,  "Wales.  Principato 
dell'  Inghilterra  ,  con  1,111,795 
d'abitanti. 

Galles  (Nuova).  Vasta  regione 
dell'America  sett.  ,  nella  Nuova 
Brettagna,  con  47,000  ab. 

Galles  Meridionale  (  Nuo- 
va). Vasta  regione  dell'Austra- 
lia inglese,  cou  438,937  ab. 
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Gallia.  Designavasi  un  tempo 
sotto  questo  nome;  1.°  La  Gallia 
propriamente  detta  o  Gallia 
Transalpina  (Francia  odierna)  : 
2.°  La  Gallia  Cisalpina  (Italia 
sett.  );  3.°  La  Prefettura  d  He 
•  iallie,  che  comprendeva  le  Isole 
Britanniche,  la  Gallia  Transal- 
pina e  la  Spagna  ,  e  prendeva  il 
nome  dalla  GuUia  sua  principale 
diocesi. 

Galliate.  Paese  dell'Italia  sett., 
piov.  di  Novara,  con  7,018  ab. 

Gallicano.  Paese  dell'  Italia 
rentr. ,  prov.  di  Massa  e  t:ar- 
rara,  con  3,211  ab. 

Gallico.  Paese  dell'Italia  raer., 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  J , 
con  4,275  ab. 

Galliera  Veneta.  Paese  iel- 
ritalia  sett.,  ntl  Veneto,  prov. 
di  Padova,  con  2,902  ab. 

Gallio.  Paese  dell'  Italia  sett. , 
nel  Veneto  ,  prov.  di  Vicenza  , 
con  1,808  ab. 

Gallipoli.  Città  dell'Italia  me- 
rid.  ,  prov.  di  Terra  d'  Otranto  , 
con  9,959  ab. 

Gallipoli.  Città  della  Turchia 
europea  ,  nella  Rumelia  ,  con 
50.000  ab. 

Gallo.  Vedi  S.  Gallo. 

Galluzzo.  Città  dell'  Italia  cen- 
tr.,  in  Toscana,  prov.  di  Firenze, 
con  14,356  ab. 

Gall-way.  Città  dell'Irlanda, ca- 
pol.  della  contea  del  suo  nome, 
con  34,000  ab. 

Galveston.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d'America,  con  8,000  ab. 

Gaman.  Slato  dell'Africa,  nella 
Guinea  superiore. 

Gamba.  Piccolo  Stato  dell' A- 
frica,  nella  Guinea  sett. 

Gambara.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Brescia  ,  con 
2,603  ab. 

Gambia.  Uno  dei  ffraadi  fiumi 
dell'Aiiica,  nella  Nigrizia. 

Gambia.  Possesso  dell'Inghil- 
terra, sulle  coste  dell'Africa  occ. 

Gambolo.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Pavia,  con  6,595 
abitanti. 

Gambugliano.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  in  prov.  di  Vicenza  , 
con  1,566  ab. 

Gand.  Città  del  Belgio ,  capol. 
della  prov.  della  Fiandra  orient. , 
con  116.693  ab. 

Gandellino.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  Lombardia  ,  prov.  di 
Bergamo,  f'on  1,211  ab. 

Garidgiiin.i.  Distretto  dell'India 
inglese,  piesideiiza  di  Madras. 

Gandia.  Città  dellaSpagna,con 
6,000  ab. 

Gandino.  Paese  dell'Italia  seti ., 
in  Lombardia,  prov.  di  Berganiii. 
con  3,622  ab. 

Gandosso.  Paese  dell'Italia,  in 
prov.  di  Bergamo,  con  612  ab. 

Ganduana,Gand'wana.  A  li- 
tica prov.  deU'lndostan  (Impero 
Anglo-Indiano). 

Gange.  Gran  fiume  dell'  Asia  , 
che  bagna  la  penisola  deU'lndo- 
stan ,  e  mette  foce  nel  golfo  di 
Bengala. 

Gangi.  Com.  della  Sicilia,  prov. 
di  Palermo,  con  13,057  ab. 


Gannat.  Città  della  Francia , 
dip.  dell'AUier. 

Gap.  Città  della  Francia ,  dip. 
delie  Alte  Alpi. 

Garaguso.  Paese  dell'Italia 
merid.  ,  in  prov.  di  Basilicata  , 
con  1,532  ab 

Garakpur.  Città  dell'India  In- 
glese, con  20,000  ab. 

Garbagna.  Paese  dell'  Italia 
sfitt,,in  prov.  di  Alessandria,  con 
1,537  ab. 

Garbagna  Novarese.  Paese 
dell'  Italia  sett.  ,  in  prov.  di  No- 
vara, con  1.049  ab. 

Garbagnate  Milanese.  Pae- 
se dell"  Italia  sett. ,  in  prov.  di 
Milano,  con  2,170  ab. 

Garbagnate  Monastero. 
Paese  dell'Italia  sett.,  iu  prov.  di 
('omo,  con  1,094  ab. 

Garbieh.  Prov.  del  Basso  E- 
gitto,  con  260.000  ab. 

Gard.  Fiume  della  Francia. 

Gard.  Dip.  della  Francia,  che 
prende  il  suo  nome  dal  fiume 
Gard,  con  429,790  ab. 

Garda  (Lago  di).  Lago  nell'Ita- 
lia seU. 

Gar  done  .Paese  dell'Italia  sett. , 
in  Lombardia,  prov.  di  Brescia  . 
con  1,718  ab. 

G.are.ssio.  Paese  dell'Italia  sett,, 
piov,  di  (  uneo,  Con  6,882  ab 

Garf.:.gn-rxi%a,.  Era  un;-,  delle  di- 
vis!oni"d-ii  uuoato  di  Modena, 
ft  posta  fra  1'  Appennino  Mode- 
nese e  la  Pania. 

Gargano,  Monte  Gargano, 
Fiònaontorio  Gargano. 
Mont;igna  dell'Italia  merid., mol- 
to protendente  sulniar  Arìiiatico, 
nel  quale  torma  un  grande  pro- 
montorio, e  determina  due  golfi. 

Gargnano.  Paese  dell'  Italia 
Sftt.,  prov.  di  Brescia,  con  4,255 
abitami. 

Garigliano.  Fiume  d' Italia  , 
forniLito  dall'  unione  del  Sacco  e 
del  Liri. 

Garlasco.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Pavia,  con  6,737  ab. 

Garonna.  Fiume  di  Francia. 

Garonna  (.Alta).  Uno  dei  dip. 
della  Plancia 

Garrighi,  Garrigues.  Monti 
della  Francia  che  fan  parte  della 
catena  delle  Cevenne. 

Garrovillas.  Piccola  città  della 
Spagna,  nella  prov.  di  Badajoz, 
con  6,000  ab. 

Garzeno  Paese  dell'Italia  sett  . 
in  pi  ov.  di  Como  ,  con  1,558  ab. 

Gasconade.  Fiume  degli  Stati 
Uuiii  d'America. 

Gassino.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  Piemonte,  prov.  di  Torino,  con 
3,000  ab. 

Gastuni.  Città  della  Grecia  mo- 
derna. 

Gata (Monti  di).  Montagne  della 
Spagna. 

Gatchina.  Città  della  Russia  , 
governo  di  Pietroburgo  ,  con 
8,000  ab. 

Gateshead.  Città  dell'  Inghil- 
terra ,  coatea  di  Durham  ,  con 
33,587  ab. 

Gati,  Ghattes,  Gauts.  Monti 
dell'India. 

Gattatico.    Paese    dell'  Italia 


sett.,  prov.  di  Reggio  d'Emilia  , 
con  4,220  ab. 

Gatteo. Paese  dell'Italia  centr., 
in  piov.  di  Forlì,  con  3,014  ab. 

Gattico.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Novara,  con  3,014  ab. 

Gattinara.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov,  di  Vercelli,  con  4,670 
abitanti. 

Gaulna  o  Galna.  Città  forte 
dell'  India  inglese,  nella  presi- 
denza di  Bombay.  È  ca[iitale  di 
un  distretto  del  nome  stesso. 

Gavi.  Com.  dell'Italia  seti.,  prov. 
di  .\lessaiidria,  con  6,304  ab. 

Gavinana.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  piov.  di  Firenze, nel  Val- 
lone della  Lima,  con  622  ab. 

Gavorrano.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  piov.  di  Grosseto  ,  con 
5,787  ab. 

Gayah.  Città  dell'Asia,  nell'In- 
dia inglese,  con  40,000  ab. 

Gaza  o  Ghazzah,  Città  della 
Fenicia  presso  il  mare. 

Gazna,  Gaznah  ,  o  Ghisnì. 
Città  del  Kabul, nell'Afgaiiisian. 

Gazuolo  o  (ì-azzuolo.  Paese 
dell'Italia  seti.,  prov.  di  Cremo- 
na, con  3,658  sb. 

Gebail  o  Gebel.  Città  della 
Siria,  nella  prov.  di  Tripoli. 

Gebel.  Regione  dell'Arabia  ceu- 
Ir..  nel  N<  dgieh. 

Gebel-Musah.  Monte  dell'  A- 
rabia,  il  rui  nome  significa  Monte 
di  Mosè.  Questo  è  l'amico  Sinai. 

Gebel  Nur.  Monte  dell'Arabia, 
presso  la  Mecca. 

Gedda  o  Jeddah.  Città  dell'.^- 
rabia,  nella  piov.  S\  Hedgiaz. 

Geel  o  Gheel.  Ciiiù  delle  Fian- 
dre, nel  Belgio,  con  11,260  ab._ 

Gefleborg.  Città  della  Scandi- 
navia nel  regno  di  Svezia  e  Nor- 
vegia, con  1 15,834  ab. 

Gelalabad.  Città  dell' As'ia.nel- 
l'Afganislan. 

Gelalpur,  Jelalpoor.  Città 
dell'India  nello  Stato  dei  Selki. 

Gelem.  Fiume  deU'lndostan. 

Gellivare.  Montagne  della  Sve 
?.ia  (Noir-Bolten). 

Genimapes.  Vedi  Jemma- 
pes. 

Gemnatri.  Una  delle  più  alte 
sommila  dei  monti  Imalaia. 

Gemona.  Com.  dell'Italia  sett., 
nel  Veneto  ,  prov,  d'Udine  ,  con 
7,665  ab. 

Genappe.  Città  del  Belgio,  nel 
Br.'ibante  merid. 

Genazzano.  Paese  dell'  Italia 
centr.  nella  prov.  di  Roma  ,  eoa 
3,565  ab. 

Genevese.  Regione  compresa 
nel  dip.  dell'  Alta  Savoia  „  con 
107,474  ab. 

Genga.  Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  d'  Ancona,  con  3,498  ab., 
circ.  di  Sassoferrato. 

Genny.  Città  dell'Africa  centr., 
cap.  del  Basso  Bambarra ,  con 
10.000  ab. 

Genova.  Città  dell'Italia  sett. , 
capol.  della  prov.  e  del  circon- 
dario del  suo  nome,  con  130,269 
abitanti. 

Gentilly.  Borgo  di  Francia,  nel 
dip.  della  Senna,  con  8,000  ab . 

Genze.no.  Com.  deirilaliu  cou- 
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tr.,  prov.  e  circondario  di  Roma, 
con  5,336  ab. 

Genzano.  Com.  dell'Italia  me- 
rid.,  prov.  di  Basilicata  ,  circon- 
dario di  Polenia,  con  7,299  ab. 
•Oeorgeto-wn.  Cìtti  degli  Sta- 
ti Uniti  dell'  America  seti. ,  con 
10.000  ab. 
GeorgetOTVn.  Città  dell'Asia, 
neir  India  transganpjetica  ingle- 
se, con  5.000  ab 

Georgetown,  o  Porto  Dal- 
rymple.  Città  dell'Oi^eania.  _ 
Georgeto-wn.  Città  delluGuja- 
na  Inglese.  Vedi  Stabroc't. 
Georgia,  Georgiani.  Prov. 
delia    Rii'5'^ia   Europea    merid.  , 
con  617,125  ab. 
^Georgia    Uno  degli   Stati   che 
compont^ono  la  repubblica  degli 
Stati    Uniti    d'  America ,     con 
1,057.28(5  d'ab. 
Georgia  (Nuova).  Nome  dato 
ad  una   parte  occidentale  del- 
l'America sett. 
Georgia   (Canale  o  Golfo  di). 
Braccio   di  mare  che  separa  il 
continente  americano  dall'  isola 
di  Nutka,  nell'Arcipelago  diQua- 
dra  e  Vaiiconver. 
Georgia  meridionale.  Isola 
detta  anche  isola  del  re  Giorgio 
o  isola  Roche,  la  quale  fa  parte 
dell'Arcipelago  della  Terra  del 
Fuoco. 
Greorgia  settentrionale. Ar- 
cipelago del  mar  Polare  artico, 
aU'f-strrmiià  ii^'V  .Xm^rica  sett. 
Genur.  Vedi  Geypur. 
Gera     Città    della    Germania, 
rap.  della  signoria  del  suo  nome, 
con  16,323  ab 
Gera  d'Adda.  Territorio  del- 
ritiilia  s"tt.,  in  Lombardia,  nelle 
prov.  di  Lodi  e  di  Bergamo. 
Grerace.  Cnm  dell'Italia  merid  . 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  I,  con 
7,257  ab. 
Geraci  Siculo.  Paese    della 
Si'-ili?.  .  prov    di  Palermo,  con 
3. 383  ab. 

Geranc.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr.,  in  prov.  di  Roma,  con  1,336 
abitanti. 
Gere  dei  Caprioli  Paese  del- 
l'Italia, in  prov.  di  Cremona,  con 
723  ab. 

Gerenza  no.  Paese  dell'Italia, 
in  prov.  di  Pavia,  con  910  ab. 
Gerenzano.  Paese  dell'Italia 
•sett  .  in  prov  di  Milano  .  cui 
1.864  ab. 
Gergei.  Paese  della  Sardegna  , 
in  prov.  di  Cagliari,  con  l.STSab. 
C-ergal.    Città   della   Spapni  , 

i.iruv.  di  Almeria,  con  5,000  ab. 
Cvermania,  Lamagna,  Ala- 
magna,  led.ZJPK/.sc/t/arid.  Pa-- 
se  ceiitr.   dell'Europa,    che  ab- 
braccia tutti  uli  Stati  componen 
ti  la  cessata  Confederazione  Ger- 
manica. 
Germanico    (Mare)  ,    mare 
del  Nord  o  di  Germania. 
Mari>  (ìeil'Oceano  Atlantico. 
Germantown.  Città  decli  Sta- 
t  Uniti  d'America,  nella  Pensil- 
vania,  con  7.000  ab. 
Germersheim.  Città  forte del- 

h<  Ravie-a,  con  10,281  ab. 
■Oerniignaga.  Paese  dell'Italia 


sett.,  in  prov.  di  Como,  con  1,064 

abitanti. 

Gerrechiosso.  Paese  dell'Ita- 
lia sett. ,  in  prov.  di  Pavia  ,  con 
1,130  ab. 

Gerona  Vedi  Girona. 

Gers.  Fiume  di  Francia. 

Gers  Uiin  dei  dip.  della  Fran- 
cia, con  295  692  ab 

Gerusalemme.  Città  della 
Turchia  \siatica,  nella  Siria, 
--on  25.009  ab. 

Gessalmire.  Principato  del- 
l'India. 

Gessate.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  Lombardia,  circondario  e  pro- 
vincia di  Milano,  con  2,450  ab. 

Gesso.  Fiume  dell'Italia  sett.  , 
in  Piemonte. 

Gesso-Palens.  Paese  dell'I- 
talia merid.  ,  p'-ov.  di  .Abruzzo 
Citeriore,  circondario  di  Lancia- 
no, con  3,275  ah 

Gesserà,  Jessore.  Resione 
dell'Asia,  distretto  dell'India  in- 
fflese. 

Gesturi.  Paese  della  Sardesna. 
prov.  di  Cagliali,  con  1,443  ab. 

Gesualdo.  Paese  dell'  Italia 
merid,,  nel  Principato  Ulteriore, 
con  3.857  ab 


Ghiustendil.  Città  della  Tiir- 

chia  ìiuropea ,    nella    Rumelia, 

con  10.000  ab. 
Ghuzel  Hissar.  Vedi  Gus- 

el-Hissar. 
Giabbalpur,     Jubbalpoor. 

Città  dell'  Asia  ,   nell'  India  ia- 

plese. 
Giacciano  con  Baruchel- 

lo.  Paes-  dell'Italia,   iu  prov.  di 

Roviffo,  con  4,431  ab. 
Giaglione.    Paese    dell'  Italia 

sett. ,   in  prov.  di  Torino  ,  con 

1,737  ab. 
Giaffa.    Città    con    un   piccolo 

porto  sulle  coste  della  Sina. 
Gialferabad.    Città  dell'  Asia 

nell'India,  nell'anti'^o  Guzaerat, 

presidenza  di  Bombay. 
Giafna.   Città  dell'Asia,  nella 

penisola  di  Giafnapatam. 
Giafnapatam.  l'eni.sola  che  fa 

parte   dell'isola  di  Seilan,  e  ne 

f  jrma  come  la  punta  settentrio- 
nale. 
Giaggernat   o  Jagernaut. 

Città  deir.\sia,  nell'India  ingle- 

sa,  prov.  di  Orissa  ,  con  30,000 

abitanti. 

Gialem.  Vedi  Gelem. 
Giallo.  Fiume.  V.  Hoang-ho. 


con  ó.oj/  ao.  X..    ;,         X     •   i   nT.    ■  n'i„ 

Gevaudan.  Antica  provincia  di  Giallun.  Citta  dell  Asia,  nell  la 


Francia,  nella  Linguadoca.  Vedi 
Linguadoca. 
Gex.  Città  della  Francia,  noi  dip. 

dell'Ain. 
Geypur,    Geinager  .    Jay- 
poor.  Grande   città   dell'  .Asia, 
neir  India  Inglese  ,   con  60.000 
abitanti. 

Gezire,  Algezireh.  Regione 
dell' .Asia  Oti  omana,  fra  l'Eufrate 
f  il  Tigri. 

Geziret-el  Omar.  Città  della 
Turchia  Asiatica. 
Ghadames.  Città  ed  Oasi  della 
Baiberia,  nella  reggenza  di  Tri- 
poli. La  città  è  capol.  dell'Oasi. 
Ghattes.  Vedi  G  ti. 
Ghazipur.  Città  dell'  India  in- 
glese ,  nella  presidenza  di  Ben- 
irala. 

Ghedi.  Paese  dell'  Italia  sett. , 
in  Lombardia,  prov.  di  Brescia, 

con  3  36S  ab. 
G-heel.  Vedi  Geel. 
Gheldria.  Vedi  Gueldria 
Ghemme.     Paese     dell'  Ii.alì.i 

sett.,  prov.  di  Novara,  con  3,311 

abitanti. 
Gherual.   Ghorual.   Gher- 

■wal.  Regione  dell'India,  presi- 
denza di  Bengala. 
Gherzeh.   Città  della  Turchia 

Asiatica,  neir.\natolia. 
Ghiara  d'Adda.  Vedi  Gera 

d'Adda. 
Ghilan.    Regione  dell'Orienle, 

prov.  dell'  Iran.  Il  suo  capol.   <• 

Rpcht,  con  250,009  ab. 
Ghilarza    Paese  della  Sarde- 

t'na  ,  in  prov.  di  Cagliari ,  con 

2,509  ab. 
Ghiolof   Regione  dell'  .Africa  , 

che   ora   costituisce   un   impero 

nella  Nigrizia  Marittima. 
Ghisalba.     Paese     dell'  Italia 

sett.  ,  in  prov.  di  Bergamo  ,  con 

1.527  ab. 
Ghisneh  -  Montagne.    Veli 

Brahuike. 


dia. 

Giamaica.  Isola  dell'America, 
una  delle  grandi  Antille ,  con 
141,2.55  ab. 

Giambia.  Città  dell'  Oceania  , 
nell'isola  di  Sumatra  (.Arcipela- 
go della  Sonda). 

Gianicolo.  Uno  dei  sette  colli 
di  Roma. 

Gianik  Città  della  Turchia  A- 
siatica,  nella  prov.  di  Sivas. 

Gianina.  Città  della  Turchia 
Europea  ,  nell'  Albania   merid. 

Giannutri  (Isola  di),  Dianum 
Artemisia.  Isoletta  del  mar 
Tirreno,  l'ultima  dell'  arcipelago 
toscano. 

Giano  dell'  Umbria.  Paese 
de  l'Italia,  in  prov.  d'  Umbria, 
con  1,744  ab. 

Giano  vetusta.  Paese  del- 
l' Italia  merid  ,  in  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  1,000  ab. 

Giapara.  Città  dell'  isola  di 
Giava,  con  109,000  ab. 

Giapone.  Stato  insulare  del- 
l' Asia  orientale  ,  separato  dalla 
l'ina  per  mezzo  del  mare  del 
Giapone,  con  25.000,000  d'ab. 

Giardinello.  Paese  dell'Italia, 
in  Sicilia,  prov.  di  Paleiino,  con 
678  ab. 

Giardini.  Paese  della  Sicilia, 
1  piov.  di  Messina  ,  con  2,  279 
..bi'anti. 

Giarde.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  d'Alessandria,  con  982 
abitanti.  .   . 

Giarratana.  Paese  della  Sici- 
lia ,  in  prov.  di  Siracusa  ,  con 
2,634  ab. 

Giaron.  Città  della  Persia,  nel 
Farsistan 

Giarre.  Città  della  Sicilia,  proy. 
di  Catania,  circondario  d' Aci- 
Reale,  con  17,414  ab. 
Giava.  Grande  isola  ,  la  quale 
forma  il  nucleo  delle  possessioni 
olandesi  nell'  Oceania.  La  sua 
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popolazione  è  stimata  da  6  a  7 
milioni. 

Giaveno  Com.  dell'Italia sett., 
prov.  di  Torino,  ciro.  di  Susa, 
con  9.003  ab. 

Gibellina.  Paese  dell'  isola  di 
Sicilia,  prov.  di  Trapani,  con 
5,827  ab. 

Gibello  (Monte)  Vedi  Etna. 

€fibilterra  Promontnrip  de! 
Mediterraneo,  situato  sulla  pun- 
ta merid  della  Spagna  È  città 
fortificata  degli  Inglesi  ;  essa  .'■ 
situala  sul  pendio  occidentale 
del  promontorio,  con  21,295  vh 

Gibilterra  (Stretto  di).  Pas- 
saggio,  che  divide  l'estremità 
merid.  .  della  Spagna  dall'estre- 
mità maestrale  della  Barberia, 
ed  unisce  il  Mediterraneo  all'A- 
tlantico. 

Gibraleon.  Città  della  Spagna, 
prov.  di  Siviglia. 

Gien.  Città  della  Francia  .  dip. 
del  Loiret,  con  5.970  ab. 

Giessen,  Gissen.  Città  della 
Germania  nel  granducato  di 
Assia  Darmstadt,  con  10,-121  ab. 

Griffone,  l'aese  dell'  Italia  me- 
rid., in  prov  di  Calabria  Ulte- 
riore I,  con  2,813  ab. 

GifToni  sei  Casali^  Gifuni , 
Gefuni.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  nel  Principato  Citeriore  , 
con  3,965  ab. 

Giffoni  Vallepiana.  Com. 
d'Italia  ,  prov.  di  Principato  Ci- 
teriore ,  circondario  di  Salerno , 
con  6.420  ab. 

Giga-Gungar-Dzitng.  Città 
dell'impero  cinese, nel  Tibet,  con 
20,000  ab. 

Giganti    (Monti   dei),    Monti 
sudeti  Riesengebirge.  Ca 
lena  di  monti  della  (ìermania. 

Gigelli,  Gigari.  Città  dell'Afri- 
ca nell'Altì-eria. 

Giglio.  Isola  dell'Italia,  nel  mar 
Tirreno,  con  1,930  ab. 

Gihun,  Oxus.  Uno  dei  più  gran- 
di fiumi  dell'Asia  occidentale. 

Gijon  o  Gyon.  Città  della  Spa- 
gna, prov.  d'Oviedo,  nelle  Astu- 
rie, con  7,000  ab. 

Gildone.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid. ,  in  prov.  di  Molise,  con 
2,737  ab. 

Gillingham.  Borgo  dell'Inghil- 
terra, contea  di  Kent,  con  6,363 
abitanti. 

Gilly.  Città  del  Belgio ,  prov.  di 
Hainaut,  con  15,598  ab. 

Gildo  o  Guilolo,  A-lmahei- 
ra,  Almal:iera.  Isola  dell'O- 
ceaniii,  nella  Malesia. 

Gimigliano.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  della  Calabria  Ul- 
teriore li,  con  4,390  ab. 

Ginestra  degli  Schiavoni 
Paese  dell'  Italia  merid.  ,  prov. 
di  Benevento,  con  1,051  ab. 

Ginestreto.  Paese  dell'  Italia 
centr..  in  prov.  di  Pesaro  ed  Ur- 
bino ,  con  1,511  ab. 

Ginevra  (Genève).  Città  della 
Svizzera,  capoluogo  del  cantone, 
all'  estremità  del  lago  omonimo  , 
con  41,413  ab. 

Ginevra  (I-ago  di).  Uno  dei 
grandi  laghi  dell'Europa. 

Ginevra  ^Monte).   Monte  ap- 


partenente alla  catena  delle  Alpi 
Cozie. 

Ginevra  oGeneva.  Borgo  de- 
gli Stati  Uniti  d'  America  ,  Slato 
di  Nuova  York,  con  6,000  ab. 

Gingi.  Città  dell'India,  nel  Kar- 
natico,  presidenza  di  Madras. 

Ginosa. Paese  dell'ltaliamerid., 
nella  prov.  di  Terra  d'  Otranto  . 
con  6,950  ab. 

Gioggiacarta.  Vedi  Djocja- 
carta. 

Gioia  del  Colle.  Paese  dell'I- 
talia merid. ,  prov.  di  Terra  di 
Bari,  con  13.094  ab. 

Gicja,  ora  Gioia  Sannitica. 
l'aese  dell'Italia  merid..  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  con  3,353  ab. 

Gioiosa  Jonica.  Com.  dell'I- 
talia merid. ,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  T,  con  8,483  ab. 

Gioiosa  Marea.  Paese  dell'I- 
talia merid.  ,  in  Sicilia,  prov.  di 
Messina,  con 4,667  ab 

Glomnah,  o  Giumna.  Fiume 
dell'Asia  nell'Indostan. 

Q.jonkseillon  o  Selanga.  I- 
sola  dell'Oceano  indiano. 

Giordano.  Fiume  della  Pale- 
stina o  Giudea. 

Giorgia.  Vedi  Georgia. 

Giorgio  (Iago).  Lago  degli 
Stati'Uniti  d'.\merica. 

Giove.  Pnese  dell'Italia  centr., 
nell'Umbria,  con  1 ,257  ab. 

Giovenzano.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Pavia. con  545  ab 

Giovi  (Collede').  Mella  catena 
centrale  dei  monti  della  Liguria 
sorge  il  colle  de'  Giovi,  alto  470 
metri. 

Giovinazzo  o  Giovenazzo 
Com  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Bari,  con  9.108  ab. 

Girgeh,o  Dhirdjeb.  Città  del- 
l' Alto  Fgiito  ,  sulla  sinistra  del 
Nilo,  con' 12,000  ab. 

Girgenti.  Città  di  Sicilia,  capo- 
lungo  di  provincia  e  di  circon- 
dario, con  20.646  ab. 

Girifalco.  Paese  dell'Itnlia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Ulteriore 
con  4.548  ab 

Girona  o  Gerona.  Città  della 
Spagna,  capoluogo  della  prov 
del  suo  neme  (Catalogna)  ,  con 
31 9.477  ab. 

Gironda.  Terr.  dell'  Italia 
centr.,  nella  prov.  di  Bologna. 

Gironda.  Fiuine  di  Francia. 

Gironda.  Dip.  della  Francia,  sul 
golfo  di  Guascoffna.  capoluogo 
Boi'deaux,  con  701.755  ab. 

Gironico.  Paese  deirit.nlia  sett., 
in  prov.  di  Como,  con  777  ab. 

Gissi.  Paese  dell'Italia  merid.  , 
prov.  doli' .Abruzzo  Citeriore, 
con  4.052  ab. 

Gitschin.  Città  dell'  impero 
d',\ustria,  in  Boemia. 

Giuanpur.  Città  dell'India,  pre 
sidenza  di  Calcutta. 

Giudecca.  Gruppo  diseii^olet 
te  deiritaliasett.,nell'Adriatieo. 

Giudicarie  ,  detto  pure  Le 
sette  pievi  delle  Giudica- 
rle. Paese  del  Trentino. 

Giugliano  ora  Giugliano  in 
Campania.  Città  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Napoli,  con 
11,215  ab. 


Giuliano  di  Roma.  Paese  del- 
l'Italia centr.,  in  prov.  di  Roma, 

con  2,460  ab. 

Giuliana.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  Sicilia  prov.  di  Palermo, 
con  3,614  ab. 

Giulianova.  Paese  dell*  Italia 
merid.,  prov.  di  Abruzzo  Ulte- 
riore I,  con  4,781  ab. 

Giumna.  VediGiomnah. 

Giura.  Catena  di  monti  che  par- 
te dalle  Alpi  e  si  prolunga  nella 
Svizzera  e  nella  Francia. 

Giura,  Jura.  Dip.  della  Fran- 
cia ,  il  quale  prende  il  nome  dai 
monti  sopra  descrii  ti,  con  2i)8,477 
abitanti. 

Giui'gevo  ,  Ghiurgevo  , 
Dyordyova,  Yerkiaeki. Cit- 
tà della  Valacchia,  con  8,000ab. 

Giussano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Milano,  con  4,500 
abitanti. 

Giuzchat.  Città  della  Turchia 
Asiatica,  nella  prov.  di  Sivas  , 
con  16,000  ab. 

Givet.  Città  della  Francia,  dip. 
Ielle  Ardenne,  con  4,000  ab. 

Givors.  CiHà  della  Francia  , 
dip.  del  Rodano 

Gizeh.  Città  del  Medio  Egitto. 

Glaciale  antartico  Ocea- 
no. Vedi  Mare. 

Glaciale  artico  Oceano. 
Vedi  Mare. 

Gladbach.  Città  della  Prussia, 
piov.  Renana,  con  22,149  ab. 

Glamorgan.  Contea  dell'  In- 
ghilterra, nel  principato  di  Gal- 
les, il  capoluogo  è  Cardift",  con 
317,751  ab. 

Glaris.  Città  della  Svizzera,  con 
4.000  ab. 

Glasco^w.  Città  della  Scozia  , 
ed  una  delle  più  importanti  del 
regno  Unito  della  Gran  Bretta- 
gna e  dell'Irlanda,  con  468,18* 
abitanti. 

Glascow  (Porto).  Città  della 
Scozia, nella  contea  di  Reufrew. 

Glatz.  Città  della  Prussia,  prov. 
della  Slesia,  con  10,000  ab. 

Glatz  (Contea  di).  Antica  contea 
dell'  Impero  Germanico,  fra  la 
Boemia,  e  la  Moravia,  unita  alla 
Slesia,  con  100,000  ab. 

Glauchau.  Cina  del  regno  di 
Sassonia,  prov.  di  Erzegebirge, 
con  46.536  ab. 

Gleiwitz  Città  della  Prussia 
(Slesia), cap.  del  circ.  Tost,  sul- 
la Klodnitz,  con  10,000  ab. 

Glencoe.  Valle  della  Scozia  , 
nella  parte  settent.  della  conte» 
d'Argyle. 

Glocester.  Vedi  Gloucester. 

Glogau  ,  o  Gran  Glogau, 
Città  della  Prussia,  prov.  della 
Slesia,  con  2,500  ab." 

Glommen.  Fiume  della  Norve- 
gia. 

Glorenza.  Borgo  nel  Tirolo 
(Impero  Austriaco) ,  con  2,400 
abitanti. 

Gloucester.  Città  dell'Inghil- 
terra, cap.  della  contea  del  suo 
nome,  con  485,502  ab. 

Gloucester.  Ctttà  degli  Stati 
Uniti  d'.\merica,nelMassachus- 
setts,  con  7,786  ab. 

Gloukhov.  Città  della  Rus^a 
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Europea  ,  eov.  di  Tclipriii^'ov  , 
coti  9,000  ab. 

Giukstadt.  ritta  della  Prussia, 
(Holsiein),  eoo  6.000  ab. 

Gmund.  Città  delWiirlemberg. 
nel  firc.  di  Jaxt,  con  6,919  ali. 

G-nesen.  Città  della  Prussia  . 
prov.  di  Posnaiiia  ,  con  5,000 
abit;uiti. 

Goa.  Isola  e  c'iVh  d<^irAsia,ncl- 
riDdia,  ron  174.231  ab. 

Gobi,  Cobi,  Kobi  o  Chamo. 
Immensa  steppa  dell'.\sia  coii- 
tr.,  o  il  pifl  grande  desorto  del 
mondo  dopo  il  Sahara. 

Gcdano.  Paese  dell'Italia  aett.. 
prov.  di  Genova,  con  3,98'J  ab. 

Godavery  o  Gonga-Goda- 
very.  Fiume  dell'India. 

Gcdega  di  S.  Urbano.  Pae- 
se dell'  Italia  sett,,  in  prov.  di 
Treviso,  con  3,016  ab. 

Godiasco.  Paese  dell'  Itnlia 
ceiitr.,  in  Pavia,  con  1,819  ab. 

Godiano.  Paese  della  Sicilia  , 
in  prov.  di  Palermo,  con  847  ab. 

Goglione  scpra.  Paese  d  ■!- 
T'talia,  in  prov.  di  Brescia,  con 
761  ab. 

Goglione  sotto.  Paese  dell'I- 
taìTa,  in  prov.  di  Brescia,  con 
972  ab. 

Goemoer.  Comitato  d'Un£;he- 
ria  ,  imparo  d'.^iistria  ,  capol. 
Gross-Steffelsdorf,  con  158,200 
abitanti. 

Goerlitz.  Città  della  Prussia  , 
prov.  di  Si.  sia.  con  36.f;S9  ab. 

Goeitz.  V.  di  Gorizia. 

Goes.  Città  dell' Olanda,  cap. 
della  Zelanda,  con  -t.SSu  ab 

Goetheburg.  Vedi  Gothen- 
burg. 

Gogò.  Città  dell'Asia  nell'Indo- 
stan. 

Gograh.  Fiume  dell'Iiidostan. 

Goito.  Paese  dellitalia  sett.,  in 
Lombardia,  prov.  di  Brescia,  con 
5,274  ab. 

Golasecca.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Milano  ,  con 
1,703  ab. 

Golcorvda.  Città  dell'.Vsia,  nel- 
l'India, .-eg'no  di  D  -kUnn. 

Golesano.  Vedi  Collesano. 

Golese.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Parma,  con  3,687  ab. 

Golfo  Juan.  Casale  della  Fran- 
cia, dip.  del  Varo. 

Golgota.  Collina  presso  Geru- 
salemme, su  cui  si  condanna- 
vano a  morte  s\\  assassini;  e 
qui  pure  fu  crocifisso  Gesft  Cri- 
sfo.  Più  comunemente  è  detto 
il  Calvario. 

Qolo.  Fiume  dell'Italia,  nell'i- 
sola di  Corsica. 

Gombito.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  in  prov.  di  Cremona,  con 
1.251  ab. 

Gomera.  Isola  delle  Canarie  , 
presso  al  sud  di  Tenerilfii.  ca- 
pol. San  Sebastiano,  con  11,740 
abitanti. 

Gornor,  Gomorer.  Contiitato 
e  prov.  amministrativa  dell'Un- 
gheria .  capoluogo  Pliessnitz  e 
Gross-Steffeldsdorf,  con  222,209 
abitanti. 

Gomrum.  Bender- Abassi. 
Città  deU'liaii.  i>-.liii  (it^in riunii 


Gonars.  Paese  dell'  Italia,  in 
prov.  di  Udine,  con  3,458  ab. 

Gondar.  Vedi  Amhara. 

Gondok.  Fiume  dell'India. 

Gonnesa.  Paese  della  Sarde- 
ena,  in  prov.  di  Cagliari,  con 
1,521  ab. 

Gonnostramatz.  Paese  della 
Sardeijria.  in  prov.  di  Cagliari, 
con  958  ab. 

Gonnosfanadica,  Paese  del- 
l'Italia, nell'isola  di  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  3,787  ab, 

Gonzaga.  < 'ittà dell'Italia  sett  , 
in  Lomljariìia,  prov.  di  Mantova, 
con  17,  526  ab. 

Goppingea.  Città  del  Witr- 
teniberg  ,  sulla  Fils,  con  5,190 
.Tbitanti. 

Gorea.  Isoletta  Iella  costa  oor. 
deir.\t'riea,  nella  Senegambiu. 

Gorga.  PneSe  dell'Italia  c-ntr., 
io  prov.  di  Koma,  con  971  ab 

Gorgo.  Paese  dell'  Italia  s.'tt  , 
in  prov,  di  Treviso  ,  con  3,336 
;ibitanti. 

Gorgoglione.  Paese  dell'Ita- 
lia iTierid.,iii  prov.  di  Basilicata, 
con  1,733  ab 

Gorgonzola.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,  prov.  di  Milano,  con 
4,774  ab. 

Gorizia  Città  dell'impero  d'Au- 
stria ,  nel  regno  d' lUiria  ,  con 
11,250  ab. 

Gorkuno.  Città  dell'Olanda,  nel- 
la prov.  dell'Olanda  merid.,  con 
5.200  ab. 

Gorlitz.  Vedi  Goerlitz. 

Goroblagodat.  Villaggio  del- 
la Russia  Europea,  governo  di 
Peim. 

Goslar.  t  ittà  della  Prussia,  nel 
Cu  regno  d'Annover. 

Gosport.  Città  dell'Inghilterra, 
contea  di  Southampton  ,  con 
13.000  ab. 

Gota-land  ,  Gozia  ,  Goth- 
land.  Contrada  d'-lla  Svezia. 

Gotha.  Città  della  Germania  , 
con  19,071  ab. 

Gotha  (Principato).  Divisione 
politica  ed  amministrativa  del 
ducato  di  Sassonia  Cobiti go- 
Gotha,  cap.  Gotha,  con  112,417 
abitanti. 

Gothenburgh  o  Goethe- 
borg.  Città  della  Svezia,  prov. 
della  Gozia,  con  220,816  ,ib, 

Gothland  o  Gottland,  Isola 
del  mar  Baltico,  e  prefettura  del 
regno  di  Svezia,  con  38,000  ab, 

Gottinga, Goettingen  Città 
della  Prussia,  governo  diUilde- 
sheim,  con  12,352  ab. 

Gottorp.  Baliaggio  della  Prus- 
sia, con  20,000  ab. 

Gouda.  Città  de'  Paesi  Bassi 
(Olanda  merid.),  circ,  di  Rotter- 
dam, con  15,776  ab. 

Gourdon.  Villaggio  dellaFran- 
ia,  capol   del  circ.  omonimo, 

Governolo,  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  Lombardia,  provin.  di 
Mantova,  con  1,700  ab. 

Govone.  Paese  dell'Italia  sett.. 
prov.  di  Cuneo,  con  3.295  abit. 
sulla  sinistra  del  Tanaro. 

Goya*.  Città  del  Brasile,  capol. 
della  prov.  del  suo  nomo  ,  con 
«  000  ab. 


Gozia.  Vedi  Gota-Iliand 

Gozzo.  Isola  del  Mediterraneo, 
appari  e-iente  al  gruppo  di  Malfa, 
con  11.000  ab. 

Graciosa.  Una  del'e  isole  Az- 
zorvf  (vedi),  con  10.000  ab. 

Gradara.  Paese  '!eiritalia,  in 
prov.  di  Pesaro  ed  Urbino,  toa 
2,004  ab, 

Gradoli.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr., in  prov,  di  Roma,  con  1.819 
abitanti. 

Gradisca,  Gradiska,  Città 
dell'Impero  austriaco,  nel  regno 
Illirico,  con  2.493  :ib. 

Grado,  C'MSi  dell'impero  d'Au- 
stri:!., nel  governo  di  Trieste,^ 
con  2,216  ab. 

Graetz.  V-di  Gratz. 

Graf-Reynet  Città  dell'Afri- 
ca merid..  con  15,U00  ab. 

Graglia  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara  ,  con  2,727  ab. 

Gragnano.  Ciità  dell'  Italia 
memi.,  prov.  di  ^^apoli,  circon- 
dario di  Castellammare  ,  con. 
12,273  ab. 

Graiz.  Ci'tà  del  regno  dì  Sa;- 
Sonia,  prov.  di  Voigtlaud  ,  co.-i 
6,000  ab. 

Grammichele.  Città  della  Si- 
cilia ,  in  prov.  di  Catania,  con 
10.192  ab, 

Grammont..  Città  del  Belgio, 
prov.  dì  Fiandra  orientale,  con 
6,0130  .ab. 

Grampii.  Cate-na  di  monti  che 
titiversnno  la  Scozia  centrale. 

Grana  Paese  d  di' Italia  sett,, 
in  p'ov.  di  .Ailessundria  ,  con. 
1,673  ab. 

Gran.  Fiume  dell'Ungheria,  af- 
fluente sitiisti'o  de]  Ikinubio. 

Gran.  Città  dall'Ungheria,  ca- 
poluogo del  comitato  omonimo  , 
sulla  d  stra  del  Danubio  ,  con 
10,000  ab, 

Gt'an  (Comitato).  Prov.  am- 
ministrativa dell'  Ungheria  ,  ca- 
poluogo Gran  ,  con  67,440  ab. 

Granagliene.  Paese  dell'Italia 
centr.  ,  prov.  di  Bologna  ,  con 
3,759  ab. 

Gx  anata.  Città  della  Spagna  , 
capoluogo  della  prov.  omonima,, 
con  67,3:6  ab. 

Granata.  Città  dell'  America 
centr.,  nello  Stato  di  Nicaragua, 
con  10,000  ab. 

Granata  Isola  appartenente  a't 
Cfiippo  delle  piccole  Antille. 

Granata  (  .Nuova  ).  Repub- 
blica dell'America  merid.,  con 
2,795,475  d'ab. 

Gran  Brettagna.  È  il  nome 
dato  all'  iiighilteiTa  dopo  il  re- 
gno della  regina  Anna  (  anno 
1707),  non  comprendendovi  l'Ir- 
landa, con  23,274,990  ab. 

Granconia,  Paese  dell'Italia 
sett,,  in  prov.  di  Vicenza,  con 
1,514  ab. 

Grand- Combre  (La),  Picco- 
la città  di  Francia  ,  con  6,000 
abitanti. 

Grand-Orso  (Lago  del).  La- 
go dell' .\m-rica  seti.,  dagl' In- 
glesi chiaiiia'oGreat-Bear-Li.ke, 

Grand-Rapids,  Città  deirU 
Stati  Uniti  d'America  ,  nel  Mi- 
chigan, con  5.000  ab. 
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Grand-River.  Fiume  degli 
Stati  Uniti  d'Araeiica,  Stato  di 
?»Iichigan. 

Oran-Isola.   Isola   sul    fiume 
Niagara,  negli  Stati  Uniti  d"  A 
rnerica. 

Granja(La).  Residenza  reale 
à.'iì  sovrani  di  Spacua. 

Granmichele.  Città  dell'Ita- 
lia merid.  ,  in  Sicilia  ,  prov.  di 
Catania,  con  10,199  ab. 

Gran  Sasso  d'Italia  o  Cor- 
no. Nome  della  più  alta  vetta 
degli  Appennini,  nell'  Italia  me- 
rid. ,  sul  confine  dell'  Abruzzo 
Ulteriore  IL 

Granptam.  Città  dell'Inghil- 
terra, nella  contea  di  Lincoln, 
fon  750  ab. 

Grantorto.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Padova  ,  con 
1,613  ab. 

Granville.  Cittadella  Francia, 
nel  dip.  della  Manica  ,  con  9,000 
abitanti. 

Grao  o  Grau.  "Villaggio  della 
Spagna,  prov.  di  Valenza,  con 
5,000  ab. 

Grassano.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  della  Basilicata, 
circondario  di  Matera,  con  5,262 
alitanti. 

Grasse.  Città  della  Francia  , 
nel  dip.  delle  Alpi  Marittime, con 
11,554  ab. 

Gratteri.  Paese  della  Sicilia  , 
in  prov.  di  Palermo  ,  con  2,654 
abitanti. 

Gratz  o  Graetz.  Città  dell'im- 
pero d'Austria,  nella  Stiria,  con 
80,732  ab. 

Graudenz.  Città  della  Prussia, 
nella  reggenza  di  Marienverder, 
con  10,000  ab. 

Grave.  c;ittà  fortificata  dell'O- 
landa, nella  prov.  del  Brabante 
sett.,  con  2,000  ab. 

Gravedona.  Paese  dell'Italia 
sett  ,  prov.  di  Como  ,  con  1,527 
abitanti. 

Gravelines.  Città  della  Fran- 
cia, alla  foce  dell'  Aa,  nella  Ma- 
nica. 

Gravellona.  Paese  dell'Italia 
cenlr.  ,  in  prov.  di  Pavia  ,  con 

2.458  ab. 

Gravellotte.  Villaggio  di 
Franna,  nel  dip.  della  Mossila, 
con  600  ab. 

Gravere.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,   prov.    di    Torino  ,    con 

1.459  ab 

Gravesend.  Città  della  Gran 
Bretagna,  nella  contea  di  Kent, 
con  5.000  ab. 

Gravina  di  Catania.  Paese 
della  Sicilia,  in  prov.  di  Catania, 
coù  1 ,429  ab. 

Gravina ,  ora  Gravina  in 
Puglia.  Città  dell'  Italia  me- 
rid. ,  prov.  della  Terra  di  Bari, 
con  14,443  ab. 

'Gray.  Città  della  Francia,  ca- 
poluogo di  circondario,  dipart. 
dell'Alta  Saona,  con  6,238  ab. 

Grazalema.  Città  della  Spa- 
gna ,  prov.  di  Cadice,  con  6,000 
abitanti. 

Grazzanise.  Paese  dell'Italia 
merid. ,  in  pvov.  di  Tetra  di  La- 
voro, con  3,433  ab. 


Great-kanawha.  Piuma  de- 
ij;li  Stati  Uniti  d'America. 

Great-Salt.  Lago  degli  Stati 
Uniti  d'  America  ,  territorio  di 
Utah. 

Greci.  Paese  dell'Italia  merid., 
iu  prov.  di  Principato  Ulteriore, 
cou  3,556  ab. 

Grecia.  È  questo  il  nome  di  un 
novello  Stato  sorto  nel  1832.  Ha 
per  cap,  Atene. 

Greccio.  Paese  dell'Italia,  nel- 
r  Umbria  ,  con  1,681  ab. 

Greco  Milanese  già  Le- 
gnano Paese  dell'Italia  sett., 
il  prov.  di  Milano,  con  2,839 ab. 

Gredos  (Sierra  de).  Catena  di 
monti  che  separa  il  bacino  del 
Diiéro  da  quello  del  Tago. 

Greenbier.  Fiume  degli  Stati 
Uniti  d'America. 

Green-mountains.  Catena  di 
monti  degli  Stati  Uniti  d'  .ame- 
rica, che  si  estendono  dal  Con- 
necticut sino  al  Canada. 

Greenock.  Città  della  Scozia, 
contea  di  Renfrew,  con  42,093 
abitanti. 

Green-River.  Fiume  degli 
Stati  Uniti,    neir  .America  sett. 

Greenwick.  Città  dell'Inghil- 
terra, nella  contea  di  Kent,  con 
35.644  ab. 

Greggio.  Paese  dell'  Italia 
Sftt.,  in  prov.  di  Novara,  cou 
691  ab. 

Greifswiad.  Città  della  Prus- 
sia, nella  Pomerania,  con  15,099 
ab. 

Greitz.  Città  d«lla  Germania  , 
capitale  dello  Stalo  di  Reuss- 
Greitz,  con  10,614  ab. 

Grenadilles  Gruppo  d' isolet- 
te ,  neir  .arcipelago  delle  An- 
tìlle,  fra  l'America  sett.  e  meri- 
dionale. 

Grenelle  ,  Grenelle  -  le- 
Beau.  Villaggio  della  Fran- 
cia, dip.  della  Senna,  con  6,000 
abitami. 

Grenoble.  Città  della  Fran- 
cia, Capoluogo  del  dip.  dell'  Ise- 
ro,  con  4(^1,484  ab. 

Gretna-Green.  Villaggio  del- 
la Scozia,  contea  di  Dumfriers. 

Greve.  Città  d' Italia,  in  Tosca- 
na ,  prov.  e  circondario  di  Fi- 
renze, con  11,282  ab. 

Greytown  Vedi  S.  Giovan- 
ni di  Nicaragua. 

Grezzana.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  nel  Veneto,  prov.  di  Ve- 
rona, con  4,073  ab 

Grigioni  (  Cantoni  dei  ).  È  il 
piti  orientale  dei  cantoni  della 
Svizzera. 

Grigui.  Città  del  reame  di  Ud- 
dah,  nella  Guinea  sett.,  in  Afri- 
ca, con  8,000  ab. 

Grimaldi.  Pa-se  dell' Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Citeriore, 
con  3,004  ab. 

Grimma.  Cittadella  Sassonia, 
capitale  del  distretto  omonimo  , 
con  4,667  ab. 

Grimsel.  Montagna  della  Sviz- 
zera, nelle  .\lpi  Bernesi. 

Grodno.  Citiàd.^lla  Russia  Eu 
ropea  ,  capitale  del  governo  del 
.«uo  nome,  sul  fiume  Niemen,  con 
8yt.l94ab. 


Groenland  ,    Groelandia. 

Vasta  regione  dell'America  set- 
tentr.,  consistente  in  una  gran- 
de isola  che  si  interna  nel  cir- 
colo polare  artico,  circondata  da 
altre  più  piccole  ,  con  9,892  ab. 

Groninga,  Groningen.  Cit- 
tà dell'Olanda,  cap.  della  prov. 
del  suo  nome,  con  232.273  ab. 

Gropello  ,  ora  Groppello 
Lomellino.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Pavia,  con  3,633 
abitanti. 

Gropparello.  Paese  dell'Italia 
sett  ,  prov.  di  Piacenza,  circon- 
dario di  Fiorenzuola  ,  con  4,356 
abitanti. 

Gross-Aspem.  Borgo  degli 
Stati  -Austriaci,  presso  Essling, 
con  700  ab. 

Gross  Beeren.  Villaggio  della 
Piussia,  prov.  di  Brandeburgo. 

Gross- Glockau.  Vedi  Glo- 
gau. 

Gross-'Waradino.  Vedi  Va- 
radino. 

Grosseto.  Città  dell'Italia  cen- 
lr., in  Toscana,  ca poi.  della  prov. 
omonima,  con  6,582  ab. 

Grottaferrata.  Paese  dell'  I- 
taliacentr.,inprov.  di  Roma,  eoo 
1,448  al,. 

Grottaglie.  Com.  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  della  Terra  d'O- 
tranto, con  8.747  ab. 

Grottamare.  Paese  dell'  Italia 
cenlr.  ,  prov.  di  Ascoli  Piceno  , 
con  3,620  ab. 

Grotta  Minarda.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  del  Princi- 
pato Ulteriore,  con  4,769  ab. 

Grotte.  Com.  dell'Italia  merid., 
in  Sicilia,  prov.  di  Gìrgenti,  eoa 
7,306  ab. 

Gretteria.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  della  Calabria  Ulte- 
riore I  ,  presso  il  fiume  Locano, 
con  5.223  ab. 

Grumello  Cremonese.  Pae- 
se dell'  Italia  sett. ,  prov.  e  cir- 
condario di  Cremona  ,  con  3,426 
abitanti. 

Grumo,  ora  Grumo  appula. 
Coni,  dell'  Italia  merid.  ,  prov. 
della  Terra  d'  Otranto  ,  con 
8,l-3-2  ab. 

Grumo  Nevano.  Paese  dell'I- 
talia merid  ,  in  prov.  di  Napoli , 
con  4,612  ab.  E  patria  di  Cirillo. 

Grumolo  delle  Badesse. 
Paese  deilllalia.  in  prov.  di  Vi- 
cenza, con  1,761  ab. 

Grunberg.  Città  della  Germa- 
nia ,  nel  du -ato  di  .Assia  Darm- 
stadt, con  12,009  ab. 

Grusia,  o  Grousia.  Prov. 
dell'impero  Russo  nel  Caucaso, 
con  100.000  ab. 

Grunberg  ,  o  Gruneberg 
Città  della  Prussia,  nella  Slesia, 
con  10,OjO  ab. 

Gruyeres.  Borgo  della  Svizze- 
ra, nel  cantone  di  Friburgo. 

Guadalajara.  Città  della  re- 
pubblica messicana  ,  con  47,000 
abitaoii. 

Guadalaxara,  o  Guadala- 
jara. Città  della  Spagna  ,  cap. 
diprov  su  11  destra  dell'Henares, 
con  6,100  ab. 

Gaadalcanal.  Città  della  Sj>a- 
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gna  ,  pi-ov.  di  Siviglia  (ri'U'  E- 
strema'lura),  con  6,000  ab. 

Guadalete.  Fium  ■  djlla'  Spa- 
ffna.  pi-ov.  rli  Sivig  ia. 

Gfuadalquivir.  Fiume  della 
Spagna. 

Guadalupa  (Isola  dello).  Una 
delle  pir.cole  Aulille,  ftla  p  ù  ''on- 
siderevole  dopo  l'isola  della  Ti-i- 
nità,  con   451,711  ab. 

Guadalupa.  Città  dellaSpigiia, 
prov.  di  Toledo,  con  4,000  ab. 

Guadalupa.  Fiume  degli  Siati 
Uniti  d'America;  nasce  nel  Te- 
xas. 

Guadarmena.  Fiume  della 
Spagna  che  prende  origine  pres- 
so Alcaraz. 

Guadarrama.  Monte  della 
Spagna  ,  fra  le  prov.  di  Segovia 
e  d'Avila. 

Guadiana.  Fiume  della  Sna- 
gna  e  del  Portogallo;  nasce  nella 
prov.  di  Ciudad  Real. 

Guadix.  Città  della  Spagna , 
prov.  di  Granata,  con  10.000  ab. 

Gruaira  (La).  CittàdellWmerica 
merid.  ,  nella  Repubblica  di  Ve- 
nezuela, con  8,000  ab. 

Gualdo.  Paese  dell'  Italia  ,  in 
prov.  di  Macerata,  con  1,690  ab. 

Gualdo  Cattaneo.  Paese  del- 
l'Italia, in  prov.  dell'Umbria, con 
3,159  ab. 

Gualdo-Tadino.  Cora,  dell'  I- 
talia  centr.  ,  prov.  dell'  Umbria  , 
con  7,799  ab. 

Gualior  e  Gwalior.  Fortezza 
celebre  dell'  India  ,  con  3,300 
abitanti. 

Gualtieri.  Com.  dell'Italia  cen- 
tr. ,  prov.  di  Reggio  d'  Emilia  , 
con  5,684  ab. 

Gualtieri  Sicamino.  Paese 
della  Sicilia,  in  prov.  di  Messina, 
con  3,098  ab. 

Guam.Gaajano  San  Juan. 
Isola  dell'Oceania,  nella  Poline- 
sia, con  5.000  ab. 

Guamachuco.  Città  dell'  A.- 
merica  merid.,  nella  Repubblica 
del  Perù,  con  33,000  ab. 

Guamanga  o  Huamanga 
Città  dell'  America  merid.  ,  nel 
Perù,  capol.  del  dip.  d'Ayachu 
co  ,  con  25,000  ab. 

Guamanga  (Provincia  di).  An- 
tica divisione  del  Perù.  'Vedi  A.- 
yacucho. 

Guanajuato.  'Vedi  Guana- 
xuato. 

Guanara.  Città  dell'  America 
merid. ,  nella  Repubblica  di  'Ve- 
nezuela, con  12.000  ab. 

Guanaxuato  o  Guanajua- 
to. Città  dell'  .\merica  centr.  , 
nella  Confederazione  desìi  Stati 
del  Messico,  con  874,000  ab. 

Guapey  o  Rio  Grande.  Fiu- 
me dell  .America  merid.  ,  nella 
Repubblica  .Argentina. 

Guapore.  Fiume  dell'America 
merid.,  nel  Brasile. 

Guarda..  Città  del  Portogallo  , 
prov.  di  Reira,  con  3,000  ab. 

druardafui.  Capo  che  forma  la 
punta  più  orientale  dell'Africa. 

Guardamar.  Città  della  Spa- 
gna, prov.  di  Marcia  ,  con  4,000 
abitanti. 

Guardavalle.  Paese  dell'Italia 


merid.,  prov.  della  Calabria  Ul- 
teriore II,  con  3,569  ab. 

Guardia  (I-a)  Rorgo  della  Spa- 
gna ,  prov.  di  Madrid,  con  5,000 
abitanti. 

Guardia  (La).  Città  della  Spa- 
gna, prov.  di  Pontevedra  (nella 
Galizia),  con  3,000  ab. 

Guardiagrele.  Città  dell'Italia 
merid.  ,  prov.  dell'  Abruzzo  Ci-j 
teiiore,  con  8.776  ab. 

Guardia  Lombardi.  Paese) 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Pria-' 
cipato  Ulteriore,  con  3,594  ab.    j 

Guardia  S.  Fr amondi.  Pae- 
se dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro  ,  ciicondario  di] 
Piedimonte,  con  4,595  ab. 

Guascogna.  Antica  prov.  della 
Francia. 

Guasila.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Cagliari  ,  con  2,010 
abitanti. 

Guastalla.  Città  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Reggio  d'Emi- 
lia, con  10,61?  ab. 

Guatavita.  Borgo  dell'America 
merid.,  nella  repubblica  di  Nuo- 
va Granata. 

Guatimala  (Repubblica  di). 
Repubblica  indipendente  dell'A- 
mericacentr.,  con  l.lSOjOOOd'ab. 

Guatimala  (La  Nueva)o  Nuo- 
va Guatimala.  Città  dell'  .\- 
merica  centr.,  cap.  della  repub- 
blica del  suo  nome  ,  con  40,000 
abitanti. 

Guatimala  (La  Vieia)  o  "Vec- 
chia Guatimala.  Città  del 
Guatimalese,  posta  fra  1  vulcani 
Agua  e  Fuego,  con  8,000  ab. 

Guaviare,  Guayavero.  Fiu- 
me della  Nuova  Granata. 

Guayaquil.  Città  dell'America 
merid.,  nella  repubblica  dell'E- 
quatore, con  20,000  ab. 

Guayaquil.  Golfo  sulla  costa  di 
Nuova  Granata. 

Gubbio.  Città  dell'Italia  centr. , 
nella  prov.  dell'Umbria  ,  circon- 
dario di  Perugia,  con  21,772  ab. 

Guben.  Città  della  Prussia 
(Brandeburgo),  sulla  Neisse,  con 
15,235  ab. 

Guda.  Città  dell'  Olanda  ,  nella 
prov.  dell'  Olanda  merid.  ,  con 
12,000  ab. 

Gueb-willer.  Città  della  Prus- 
sia, nel  governo  dell'Alsazia,  con 
12,218  ab. 

Gudde  Visconti.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Milano  , 
con  694  ab. 

Gueldria  o  Gheldria.  Pic- 
cola città  degli  Stati  prussiani  , 
prov.  Renana,  con  4,090  ab. 

Gueldria  o  Gheldria.  Prov. 
del  regno  d'Olanda.  Il  suo  capol. 
è  ."^rnheim,  con  4'37,810  ab. 

Guerande.  Città  della  Francia, 
dip.  della  Loira  inferiore  ,  con 
8,500  ab. 

Gueret.  Città  della  Francia  , 
capoluogo  del  dip.  della  Creuse  , 
con  4,506  ab. 

Guernesey.  Isola  situata  nella 
Manica  fra  1'  Inghilterra  e  la 
Francia,  appartenente  alla  Gran 
Bretagna. 

Guerrero.  Uno  degli  Stati  di 
cui  si  Compone  la  repubblica  del 


Messico  ,  con  270,000  ab.  Capol. 
Tixtla,  con  6,500  ab. 

Guidomandri.  Paese  della  Si- 
cilia ,    in  prov.  di  Messina  ,  co"  " 
1.114  ab. 

Guiglia.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr., in  prov  di  Mode. 11  con  4,228 
abitanti. 

Guiglionesi  o  Guglionisi. 
Com.  dell'  Italia  merid.  ,  prov. 
di  Molise  ,  circ  di  Larino  ,  con 
5,286  ab. 

Guildford.  Città  dell'Inghilter- 
ra, capol.  della  Contea  di  Surrey* 
con  6,0 JO  ab. 

Guilmi.  Paese  ded'  Italia  me- 
rid. ,    in  prov.  di  Abruzzo  Gite- " 
riore,  con  2,009  ab. 

Guillaumes.  Borgo  dell'Italia 
sett  ,  nel  Nizzardo,  dip.  delle  Al- 
pi Marittime,  alla  sinistra  del 
Vaio. 

Guiliottière  (La).  Borgo  di 
Francia,  contiguo  alla  città  di 
Lione,  con  37,865  ab. 

Guimaraens.  Città  del  Porto- 
allo,  in  prov.  di  Minho. 

Guinea  o  Ghinea.  Si  chiama 
Guinea  tutta  quella  parte  dell'.X- 
frica  occidentale  ,  che  in  forgia 
di  zona  lunga  più  di  2,400  cbiltti. 
larga  da  3  in  400,  distendesi  dal 
capodelle  Palme,  termine  del  iido 
della  Liberia,  al  capo  di  Lopi;z. 

Guinea  (Nuova).  Vedi  Fa- 
puasia. 

Guinegatte.  Borgo  della  Fran- 
ia,  nel  dip.  del  Passo  di  Calala. 

Guinee.  Villaggio  della  Fran- 
cia (Passo  di  Calais),  circ.  di 
Boulogne-sur-Mer  ,  con  4,097 
abitanti. 

Guincamp.  Città  della  Fran- 
cia ,  nel  dip.  delle  Coste  del 
Nord,  con  6,424  ab. 

Guipuscoa.  Una  delle  prov. 
più  sett.  della  Spagna,  nel  pae- 
se dei  Baschi  o  Vascongudi,  con 
170.125  ab. 

Guisa  o  Ghisa.  Città  dalla 
Francia,  nel  dip.  dell'Aisue,  con 
4,000  ab. 

Guixar.  Lago  dell'America  cen- 
tr., nel  Guatimala. 

Gujana  o  Guayana.  Vasta 
regione  deU'.Vmeiica  merid.,  es- 
sa è  divisa  in: 

l."  Guiana  Colombiana  o 
della'Venezuela  (prima  Spa- 
gnuola) ,  la  più  sett.  di  tutte. 
Il  suo  capoluogo  è  Bolivar,  eoa 
56,471  ab. 

3  <*  Guiana  Inglese,  all'est 
della  precedente,  sporge  lun 
ghesso  l'Oceano,  dal  Capo  Nas- 
sau sino  al  fiume  Corentino,  che 
la  separa  dalla  Guiana  Olande- 
se, con  155,026  ab 

3."  Guiana  Olandese  o  Di- 
stretto di  Surinam.  Tro- 
vasi fra  la  Guiana  Brasiliana  al 
sud,  e  l'Oceano  il  nord,  con 
9,000  ab. 

4.°  Gui.^na  Francese,  fra  il 
grande  Oceano  all'est-nord-est, 
la  GuianaOlaiidese  al  nord-ovest, 
ed  il  Brasile  al  sud.  Il  suo  capol. 
è  Caienna,  con  25,174  ab. 

5  °  Guiana  Brasiliana  ,  la 
più  vasta  delle  cinque  Guiane, 
fra  il  Rio-Negro ,  il  fiume  delle 
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Amazzoni  e  le  Coidiglieni,  sino 
all'Oceano,  ove  termina  col  Capo 

NOKÌ. 

Gulf-Stream.  Gran  coirente 
dell'Oceano  Ailanlico,  parte  dal 
golfo  del  Messico ,  traversa  il 
canale  di  Baliamu  ,  segue  le  co- 
ste dell'  America  del  Nord  sino 
al  Banco  di  Teiranuova  ,  sì  di- 
rìge allora  all'Est  verso  1'  Eu- 
ropa ,  ove  si  divida  in  due  rami, 
di  cui  l'uno  va  a  frangersi  sulle 
coste  dell'Islanda  e  della  Norve- 
gia, e  l'altro  volge  verso  il  golfo 
di  Guascogna. 

G-ujenna  o  G'ayenne.  Antica 
r-gione  di  Fraui'ia,  compresane! 
gran  governo  di  Guienna  e  Gua 
sc-ogna. 

Oulistan.  Borgo  della  Persia 
nel  Kara-Bakh. 

Grumbinnen.  Città  della  Prus- 
sia ,  nella  \>ro  /.  della  Prussia 
.irientale,  cou  6,000  ab. 

Guns.  Città  d.iir Ungheria,  con 
5,7à-i  ub. 

Gvinzburg.  Città  della  Baviera, 
alcoiii'.U'^nle  del  fiume  Gunz,  nal 
Danubio,  '"on  3,000  ab. 

Caria  o  Gari^ìl.  Regione  asia- 
i;ca  sul  mar  No.-o,  tra  le  foci  del 
Tchouok  e  del  «ioni,  al  sud  della 
Mingrelia. 

Oarrah  o  Gorrali  Città  del 
i'  Asia,  n.-ir  India  inglese,  presi- 
li.-nza  del  BrinL'-ala. 

Garrone. Pac'sjdell'Italiaseit  . 
in  prov.  di  Como,  con  615  ab. 

Gurro.  Pae^e  dell'Italia  sett.  , 
ili  prov.  di  Novara,  con  614  ab. 

Gas-el-H:Ssar.  Città  della 
Turchia  Asiatica,  mi  sangiac- 
cato  di  Aidin,  con  30,000  al). 

Guspini.  Coiti.  d'Italia,  nell'iso- 
la di  Sardegna,  prov.  di  Caglia- 
ri ,  circondario  d' Iglesias ,  con 
5,716  ab. 

Gassago.  Paese  dell'Italia  set- 
t(?iitr.,prov.  di  Brescia,  con 4,331 
abitanti 

Gussola.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cremona,  con  3,680  ab. 

Gustrow.  Città  del  granduca 
to  di  Meck'emburg  Schwerin  , 
con  10,300  ab. 

Guzzeia.t  o  Gudierat.  Vasta 
prov.  dell'India,  al  nord  ovest 
della  penisola  al  eli  qua  dei 
Gange,  con  6,000.000  d"  ab. 

G-walior.  Vedi  Gualior. 

Gyongyos.  Ciiiàdell'Unglieria 
(impero  d'Austria),  prov.  di  He- 
vesch,  con  14,000  ab. 

Gi'^zeli.  Città  dell'Africa,  nel- 
l'Egitto mediano,  sul  Nilo. 


H 


riabat  o  Gai-b.  K.-gione  del- 
l'Africa,  nell' impero  di  Maroc- 
co, prov.  di  Fez,  con  200,000  ab. 

Htibsburg  o  Absburgo.  An- 
liciiissimo  castello  della  Svizze- 
ra. n';l  cantone  di  Argovia. 

Harìdiiiglon.  Città  della  Sco- 
zia .su!  Tyne  ,  cap.  della  cont'a 
rlc-l  '^^uo  nome,  eoa  6,000  ab. 

Haiit'lii.    l'icco.o    pai-'Su    della 


Prussia  ,  nel  tu  regno  d'Hanno- 
ver. 11  suo  capol.  è  Ottendorf , 

con  20,000  ab. 
Kadersle-w.  Città  della  Prus- 
sia, nel  ducato  di  Sleswig,  con 

6,200  ab. 
H&dgipur.  Città  dell'India  in 

glese.  presidenza  del  Bngala 
Hadraaiot    o    Hadramut. 

Contrada   dell'  Arabia    lujrid.  , 

prov.  dell'Yemen. 
Haerlebeke.     Harlebeke. 

Borgo  del  Belgio  (Fiandra  Occi- 
dentale), cou  4,486  ab. 
Kagen.     Città    della     Prussia 

(Westfalia)  ,  capo!,   del  circolo 

omonimo, con  4,435  ab. 
Haggiar.  'Vedi  Bahx-ein. 
Hjiguenau.  Cittadella l^russia, 

nel  già  dip.  francese  del  Ba:sso 

Reno. 
Haiderabab.   Vedi  Hayde- 

rabad. 
Hai-Kheu-so.    Città  e  porto 

della  Cina,  prov.  diKuang-lung, 

nell'isola  di  Hai-nan. 
Hain.  Vedi  Hayn. 
Hainan.  Isola  della  Cina,  prov. 

di  Kuaiig-tung,  all'est  del  golfo 

di  Tonkin,  cou  1,600,000  di  ab. 
Hfvinau     Città    della    Prussia 

(Slesia) ,  reggenza  di  Liegnitz  , 

con  3,468  ab. 
Hainaut.  Prov.  del  Belgio,  con 

846,146  ab. 
Hainaut -francese.     Paese 

della  Francia  ,  nell'antica  prov. 

della  FI  1  idra  Francese. 
Haintu  go.  Città  degli  Stati 

Austriaci  (Bassa  Austria),   con 

3,844  ab. 
Haiti.  Isola  d  41'  America,  nel- 

i'.'.rcipelago  delle  Antille. 
Hajduckén-stadte.Citiàdel 

l'Ungheria,  capol.  Bószòuneuy. 

con  57,970  ab. 
Hakodadi  Città  del  Giappone, 

all'estremità  Sud   dell'isola    di 

Vedo,  con  16,000  ab. 
Halasz.  Borgo  dell'  Ungheria 

(Piccola  Cumania),  cou  11,428 

abitanti. 
Kalberstadt.  Città  della  Pi  us 

sia,  prov.  di  Sassonia,  con  25,336 

abitanti. 
Haldensleben    (Neil).    Città 

della  Prussia  (  Sassonia  ),  sul- 

l'Hore,  con  4,552  ab. 
Haleb.  Vedi  Aleppo. 
Halesowen.  Cina  dell'Inghil- 

teira,  nella  contea  diSlirop,  con 

12,000  ab. 
HaUay,  o  Uad-Aguib.  Re 

gione  dell'Africa,  nella  Nubia 

merid.,  con  4.000  ab. 
tlalicz  o  Halicia.  Città  del- 
l'impero  Aust  iaco.prov.   della 

Galizia,  con  4,000  ab. 
Halifax   Città  dell'Inghilterra, 

nella  contea  d' Yorck,  cou  37,01 1 

abitanti. 
Hilifax.    Città    dell'  America 

selt.,  nella  Nuova  Scozia,  prov 

della  Nuova  Bretagna,  con25,U00 

abitami. 
Hall  o  Sch-wabische-Hall. 

Città  del  regno  di  Wurtembcrg, 

con  7,000  ab. 
Hall.  Città  degli  Stati  Austriaci 

(Tirolo) ,  governo  d' Innspiuck  , 

con  4,271  ab. 


Halland  ,  Hallandia.  Vedi 
Halmstad. 

Halle  o  Alla.  Città  degli  Sta- 
ti Prussiani  nella  prov.  di  Sas- 
sonia ,  sulla  Saale  ,  cou  48,940 
abitanti. 

Halle  Città  del  Belgio,  nella 
prov.  del  Brabante,  con7,000ab. 

Hallein.  Città  degli  Stati  Au- 
striaci (Salisburgo) ,  governo  di 
I/intz,  con  5,000  ab. 

Halmstad  o  Halland  (Gc 
verno).  Pro  v.am  ministrati  va  del- 
la Svezia,  sul  Kaitegat  ,  cou 
233,213,  ab. 

Ham.  Città  della  Francia  ,  nel 
dip.  della  Somma,  con  2,000  ab. 

Hama.  Città  della  Tuichia  A- 
siatica,  nella  Siria,  con  60,000 
abitanti. 

Hamadan.  Città  dell'Asia,  nel 
ir^no  di  Pernia  prov.  di  Irak- 
.Adgemi,  con  30  noo  ab. 

Hamah.  Vedi  Hama. 

Hamazel.  Vedi  Adamo 
(Picco  di). 

Hambourg.  Vedi  Amburgo. 

Hameln.  Città  della  Prussia 
neir  Annover,  sul  Weser ,  con 
6, 100  ab. 

Hamilton.  Ciità  della  Scozia, 
nella  contea  di  Lauaik,  con 9,508 
abitanti. 

Hamilton,  Città  degli  Stati  U- 
uiti  d'America,  Stato  dell'Ohio, 
con  6,000  ab. 

Hamm.  Città  della  Prussia,  nel 
la  prov.  di  Vestfalia,  cou  11,000 
abitanti. 

Hamroam-el  Faraun,  oBa- 
gno  di  Faraone.  Porto  del- 
l' Arabia  ,  nella  pr»v.  di  Heduiz 

Hanimamet  o  Ham  ani  et 
iJit'à  dell'Africa  sett.,  nella  Bar- 
beria  (Stato  di  Tunisi),  cou  8,000 
abitanti. 

Hammam-lef  Città  della  Bar- 
ria.  nell'Africa  sett. 

Hamme.  Città  del  Bigio,  nella 
Fiandra  orientale,  con  10,142  ib. 

H  immerfest.  Città  del  regno 
I  Svezia,  nella  Norvegia  sett. 

Hampshire  o  Southam- 
pton. Contea  della  Gran  Bret- 
tagna, nell'Inghilterra  merid., 
con  481,495  ab. 

Hampshire  (Nuova).  Region» 
dell'  America  sett. ,  uno  degli 
Stati  dell'  Unione  Americana 
(Siati  Uniti),  con  326,073  ab.^ 

Hampstead.  Villaggio  dell'In- 
ghilterra ,  nella  contea  di  Mid- 
■llfsex,  cou  9.000  ab. 

Himpton.  Città  dell'Inghilter- 
ra,  nella  contea  di  Middlesex, 
con  4,000  ab. 

H.tno.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
orov.  di  Brescia,  con  74ri  ab. 

Hanarura.  Citià  dell'Oceania, 
nell'isola  Ooahu,  arcipelago  ci 
Sandwich,  con  6,000  ab. 

H -inau  Città  della  Prussia,  nel 
granducato  di  Assia  Cassel,  eoa 
123,583  ab. 

Hang-tcheu.  Città  della  Cina, 
nella  prav.  di  Tchi^-Kiang,  di 
cui  è  cap..  cou  400.000  ab. 

Hang-Kiang.  Fiume  della  Ci-; 
na  che  nasce  nella  prov.  di 
l'hensi. 

Hunley.  Città  dell' Inghilterra, 
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>iclì-\   .--oiiiea  di  Strafford,  con 
31,<J53  ab. 

Hannover  .  o  Annover. 
!tov.  Prussiana,  cun  1,937,537 
A'  abitanti. 

3Hannover.  Prov.  amniinisira- 
tiva  del  fu  n-cno  d'Hr  Muover, 
capol.  Hannover,  ron368,973ab. 

.Hannover  o  Annover.  Città 
della  Prussiii .  già  cap.  del  ces- 
sato regno  del  suo  nome  e  del 
principato  di  Kalemberg ,  con 
73,979  ab. 

Hannover  (Nuovo).  Regione 
liei'.'  America  selt. ,  nella  Nuova 
Bretlngua. 

Han-Yang  o  King-ki-tao. 
Città  dell' Asia,  cap.  dei  legim 
di  t;orea. 

Harburgo.  Città  della  Prussia 
uell'Annover,  circondario  di  Lu 
iieburgu.  .-01.  12,243  ab. 

HcTderwyk  Ciità  dell'Olan- 
da, nella  prov.  di  Gueldria,  cun 
5,000  ab. 

Harlem  o  Haarlem.  Città  dei 
Pae-!i  Bassi,  capol.  della  prov. 
dell'Olanda  sett.,  con  30,887  ab. 

Harlingen.  Città  del  regno  di 
Olanda,  nella  prov.  di  Frisia,  con 
8,000  ab. 

Harmonia.  Città  dell'  America 
sett.  (Stali  Uiiiti),  nella  Pensil- 
vania. 

Haromszelc.  Comitato  della 
Transilvaiiia  (Impero  d'Austria), 
con  100,000  ab. 

Harper'sFerry.  Cìttàdell'A- 
loerica  sett  ,  nella  Confederazio- 
ne de?li  Stilli  Uniti 

Harponely,  o  Narponul- 
)y.  Disìieiiu  dell'Asia,  nell'In- 
dia inglese  ,  presidenza  di  Ma- 
dras. 

Harran.  Città  della  Turchia  A- 
«ialiea,  nella  prov.  di  Diarbekir. 

Harrisburg.  Città  dell'Ameri- 
ca sett.  (Siati  Uniti),  nello  Sta- 
to di  Pensilvania,  con  10,000  ab 

Harro"W.  Bovgo  dell'Inghilter- 
ra, nella  contea  di  Middlesex  , 
con  4,000  ab. 

Harrowgate.  Borgo  dell'  In- 
ghilteira,  nella  contea  di  Yoik. 
con  2,200  ab. 

Harrur,  Adajel,  Adel,  Ar- 
rer.  Stato  dell  Africa  oiient. 

Hartford  o  Hertford.  Città 
deh'inghiherra  ,  capol.  di  uiia 
contea  dello  stesso  nome  ,  su! 
(lume  Lea,  con  l"/3,294  ab. 

Hartford.  Città  dell' .\merica 
sett.,  negli  Stali  Uniti,  c.-ip.  del- 
lo Stato  del  Connecticut  ,  con 
29,151  ab. 

Havtley  o  Hartley  Pans. 
(Jilià  dell'Inghilterra,  nella  con- 
tea   di    Noithumberland  ,    con 
4.700  ab. 
Hawicll.  Città  dell'Inghilterra, 
nella  contea  di  Bssex,  con  5,000 
:i!)i  tanti. 
Harz.Hartx.  latino  Hercynia 
Giogaia  di  monti  nella  Germania 
Haslingden.    Borgo    dell'  In- 
ghilierra,  contea  di  Lancastre, 
con  7,776  ab. 
Hasparren.  Città  della  Fran- 
cia .  nel  dip.  dei  Bassi  Pirenei, 
con  5,000  ab. 
Hassankaleh.  Città  della  Tur 


chia  Asiatici,  nella  prov.  d'Br- 
;!erum  ,  presso  l' Araf,  con  5,000 
iibìtanti. 

Hasselt.  Città  del  Belgio  e  cap. 
della  prov.  di  Liniburgo,  sul  De- 
mer,  con  10,418  ab 

Hastenberk.  Borghetto  della 
Pinsisia,  nel  regno  d' annover. 

Hastings.  Ciuà  dell' Inghilter- 
i'a)iella  contea  di  Sussex ,  con 
22,837  ab. 

Hatchiè. Fiume  degli  Stati  Uni- 
ti d'America. 

Hatfìeld ,  0  Eishop's  Hat- 
field.  ('ittà  dell'Inghilterra, 
nella  contea  di  Hartford  ,  con 
4.000  ab. 

Hauai ,  o  Hawai. ,  o  Sand- 
wich (Arcipelago  delle  isole 
di).  Arcipelago  dell'  Oceania 
nella  Polinesiti,  con  02.660  ab 

Hauran.  Vasta  pianura  della 
Turchia  Asiatica,  nella  Siria,  al 
sud  di  Damasco. 

Haussa  Regione  dell'Africa, 
nella  Nigrizia  rentr.  ,  prov.  di 
Sudan,  con  40,000  ab. 

Havai.  Vedi  Hauai. 

Havana  (La).  Vedi  Avana. 

Havel.  Fiume  della  Germania, 
nasce  nel  granducato  di  Mekleni- 
hurg-Sch-werin. 

ECaverford-west.  Città  dell'In- 
ghilterra, nel  principato  di  Gal- 
les, con  5,009  ab. 

Havre(Le).CittàeportodiFran- 
ria,  nel  dip.  della  Senna  Inferio- 
re, con  74,356  ab. 

Ha-wardin ,  o  Harden.  Città 
dell'Inghilterra,  nel  principato  di 
Galles,  con  5,000  ah. 

Hawick.  Città  della  Scozia , 
nella  contea  di  Roxburg ,  con 
5,000  ab. 

Ha-wkshead.  Borgo  dell'  In- 
ghilterra (Lancastre) ,  con  2,014 
abitanti. 

HayderAbad.  Antica  region 
dell'  Asia  ,  nell'  India  ,  prov.  de 
Dekkan,  presidenza  di  Madras. 

Hayder-Abad.  Città  d'  Asia 
nel  Dekkan,  con  12.000  ab. 

Hayder-Abad.  ciitàdell'A 
sia  nell'India,  in  un'isola  forma 
ta  dall'Indo,  con  16.000  ab. 

Haye-Deseartes  (La).  Città 
della  Francia  (Indra  e  Loira) 
circondario  di  Loehes,  con  1,459 
.ib.  È  patria  di  Cartesio. 

Hayn  o  Grosse-Hayn.  Città 
del  ranno  di  Sassonia,  con  4,000 
abitanti. 

Hazebrouck.  Città  della  Fran- 
cia nel  dip.  del  Nord  ,  con  6,000 
abitanti. 

Hcdemarken  Baliaggìo  della 
Norvegia,  con  120,440  ab. 

Hedgiaz.  Contrada  dell'Arabia, 
una  delle  cinqui' grandi  divisioni 
di  quella  p<»ni.solr,. 

Hegyalliya.  Piccola  catena  di 
rolline  della  Trausilvania  (Zem- 
plin). 

Heidelberg,  Eidelberga. 
Città  del  granducato  di  Baden  , 
nell'antico  circolo  del  Neker,  con 
129,631  ab. 
Hailbronn.  Città  del  regno  di 
Wurtemberg,  circolo  del  Nekar, 
con  16,730  ab. 
Hciiingeiiatadt.    Città    della 


Prussia,  nella  prov.  di  Sassonia, 
con  4,000  ab. 

Heist-op-Den-Berg.  Citti 
del  Belgio  ,  prov.  d'  Anversa  , 
con  6,000  ab. 

Hekla.  Celebre  vulcano  dell'Is- 
landa. 

Helder  o  De  Helder.  Città 
dei  Paesi  Bassi ,  nella  prov.  del- 
l'Olanda sett.,  con  49,423  ab. 

Helgoland  o  Heligoland. 
Isola  e  possedimento  inglese,  al 
N.  O.  delle  foci  dell'Elba. 

Hellada.  Fiume  della  Grecia. 

Hellin.  Città  della  Spagna  nel- 
r  antica  prov.  di  Murcia ,  eoa 
9.000  ab. 

Helmend.  Vedi  Elmend. 

Helmstaedt.  Città  del  ducato 
di  BrunsTvick,  capol.  del  circ.  del 
suo  nome,  con  48,160  ab. 

Heipe.  Nome  comune  a  due  fiu- 
mi della  Francia. 

Helsingborg.  Città  del  regno 
di  Svezia,  con  4.000  ab. 

Helsingfors.  (;ittàdellaRussia 
Europea ,  cap.  del  governo  di 
Nyland  e  della  Finlandia,  coti 
25.285  ab. 

Helsingor.  Vedi  Elseneup. 

Helung-Kiang.  Città  dell'Im- 
pero Cinese  nella  Dauria. 

Hem  o  Hims.  Città  della  Tur* 
chia  Asiatica  nella  Siria ,  con 
"   ,000  ab. 

Hinares.  Fiume  della  Spagna 
e  le  sgorga  sopra  Mailuana. 
,-iendf  ya  ,   Andaye     Borgo 
della  Francia,  nel  dip.  dei  Bassi 
l 'irenei 

Hsng-Kiang.  Fiume  dell'impe- 
ro Cinese ,  nella  prov.  di  Hu- 
nan. 

Henley  sul  Tamigi.  Cit'à 
dell'  Inghilterra  ,  nella  contea  di 
Oxford,  con  4.000  ab. 

Henneberg.  Antico  principato 
della  Germania,  nel  circolo  di 
Franconia. 

Hennebont.  Città  della  Fran- 
cia .  nel  dip.  del  Morbihan  ,  eoa 
4,000  ab. 

Hennersdorf.  Noma  di  due 
città  della  Germania  ,  nel  regno 
di  Sassonia,  l'una  A  detta  Gror-s- 
Hennersdorf,  con  2,000  ab.  L'al- 
tra è  detta  Seif-Hennersdorf,  con 
n  000  abitanti. 

H  nrichemont  (Principato 
di).  Piccolo  Stato  della  Francia, 
compreso  nell'  alto  Berry  ,  eoa 
3,000  abitanti. 

Herat.  Città  dell'  Asia  nell'  Af- 
ganistan,  con  100,01(0  ab. 

Herault.  Fiume  delia  Francia, 

che  sgorga  dalle  Cevenne. 
Herault.  Dip.  della  Francia 
merid.  ,  il  capol  è  Monpellieri , 
con  427 ,215  ab. 
Hereford.  Città  dell'Inghilter- 
ra, capol.  della  contea  omonima, 
con  11,000  ab. 

Herencia.  Città  della  Spagna 

nella  prov.  di  Toledo,  con  8,000 

.abitanti. 

Kerford.  Città  della  Prussia  , 

nella  Westfalia,  con  12,000  ab. 

Hericourt.  Città  della  Francia, 

nel  dip.  dell'Alta    Saona ,    con 

4,000  ab. 

Herisau.  Città  della  SviMera, 
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Cantone   di  Appenzell  ,  con  ,Hissar.  Città  forùficuta  dell'A- 


8,0i)0  ab. 

Heristal   o    Herstall.  Città 
d^l  Belgio,  prov.  di  Liegi ,  sulla 
M.isa,  con  6,000  ab. 
Herman stadt.  Città  dell'  Im- 
pero d'Austria,  nella  Transilva- 
nia,  con  20,000  ab. 
Hernani  o Emani.  Cittadella 
Spugna,  prov.  di  San  Sebastiano 
nella  Guipuscoa.  con  3,000  ab. 
Hernath.  Fiume  dell'  Ungheria 

(Impero  d'Austria). 
Hernosand  o  Wester-Nor- 
tland.   Città  della  Svezia,  c;i- 
ool.  del  governo  omouiaio  ,  cou 
2.220  ab. 
Herrengrund.  Borjro  dell'Un- 

£rheria  (Soht),  con  1,417  ab. 
Herrera  del  Duque.  Dorerò 
della    Spagna     (Esir-madura)  . 

nrov.  di  Badajoz,  con  3.697  ab. 
Kersfeld.    Città    della   Prussia 

nel  granducato  di  Assia  Cassici, 

.■on  7,000  ab. 

Hertford  Vedi  Hartford. 
Hesdin.  Città  della  Francia,  nel 

dip.  del  Passo  di  Calais.con  3,370 

abitanti. 
Hessen.  v^di  Assia. 
Hetteny  o  Huttani.  Città  d-1- 

IWsia,  nell'India,  con  15,000  ab. 
Heves  o  Hevesch.  Comitato 

dell'Unglieria,  capol.  Erlau,  con 

300,000  ab. 
Hexham.  Città  dell'Inghilterra, 

nella  cnntea  di  Northumberland, 

con  6,000  ab 
Hiaqai.    Fiume    dell'  America 

sett.,  nel  Mi-ssico. 
Hidalco.    Borgo   dell'  America 

sett  ,  nella  confederazione  mes- 

'Vicana,  conl2.000ab. 
Hiddensee.  Isola  del  marBal- 


Higixlands.   Paese  nella  Sco- 

Highlands.  Territorio  dep-li 
Stati  Uniti  d'America,  nello  Sta- 
to di  Nuova  York. 

Higuera  la  Real.    Borgo   d 


iia,  nel  Turkestan 
Hissar-Firozeh.   Città  forte 

ileirindia  Inglese. 
Hit.  Cittadella  Turchia  Asiatica, 

nella  prov.  di  Bagdad. 
Hitchin.  t-ittà  dell'Inghilterra, 

nella   contea   di   Hertfort  ,    con 

5,000  ab. 
Hjelmar,  o  Hjalmar.  Lago 

della  Svezia  .  tVa  le  provincie  di 

Nikoping  ed  Crebro. 
H'IassaoKhlassa.  Città  del- 

r.-\sia,  nell'  impero  Cinese  ,  cap. 

del  Tliihet ,  con  circa  80,000  ab. 
Hoai-ho.  Fiume  della  l'nr.i. 
Hoang-hai ,  o  Mar  Giallo. 

Vedi  Mare. 
Hoang-hai.  Regione  dell'Asia, 

nell'impero  Cinese. 
Hoang-ho,  o  Fiume  Giallo. 

l'iume  della  Cina. 
Hoang-Tgheu.Cittàdell'Asia, 

nell'impero  Cinese. 
Hobart-To-ven.  Città  dell'  O- 

caania  ,  cap.  della  Tasmania  o 

Diemenia,  con  10,000  ab. 
Hoboken.  Villaggio  degli  Stati 

Uniti  d'America,  Slato  di  Nuova 

Jersey,  con  5,527  ab. 
Hoctikirch.  Terra  del  regno  di 

Sassonia  nella  Lusazia. 
Hoehstett  o  Hoechstaedt. 

Città  della  Baviera  ,   prov.   del 

Danubio  superiore,  con  2,300  ab. 

Hoei-an.  Città  dell'impero  Ci- 
nese, prov.  di  Kiang-su. 

Hoei-Yuan-Tching.  Città 
dell' .4sia  ,  neir  Impero  Cinese, 

capol.  della  prov.  di  Zungaria. 

Hof,  Stadt-Am-Hof.  Città 
della  Baviera  ,  prov.  dell"  Alto 
Meno,  con  14,397  ab. 

Hofwyl.  Città  della  Confedera- 
zione Svizzera,  nel  cantone  di 
Berna. 

Hogland.  Isoletta  della  Russia 
Europea,  nel  golfo  di  Finlandia. 

Hogue  (La).  Capo  della  Francia 
situato  all'  estremità  nord-ovest 
14  dip.  della  Manica 


Snan-na   nella  Estremadura,  con  Hohenelbe.  Città  dell'Impero 


3.750  ab. 

Hildburghausen.  Città  del 
ducato  dT  Sassonia-Mei nmgen- 
Heildburghausen,  con  4,300  ab. 

Hildesbeim.  Città  della  Prus- 
sia nel  regno  d'  Annover  ,  con 
17,134  ab. 

Hilla  o  Helleh.  Citta  delhi 
Turchia  asiatica,  con  12,000  ab. 

Hill-River.  Fiume  dell'Ameri- 
ca sett..  nella  Nuova  Bretagna. 

Himalaya  (Monti).  Grande  ca- 
tena di  monti  ,  al  settentrione 
dell'india. 

Hinckley.  Città  d'  Inghilterra  , 
contea  di  Leicester  ,  con  7,000 
abitanti. 

Hindoen.  Isola  dell'Oceano  gla- 
ciale artico. 

Hiniesta.  Città  della  Spagna  . 
nella  prov.  di  Guenca,  con  4,500 
abitanti. 

Hinoiosa.  Nome*  di  diverse  città 
della  Spagna  ,  la  più  importante 
delle  quali  è  Hinoiosa-del-Du- 
que.  nella  prov.  di  Cordova,  con 
10.000  ab 

Hirscliberg.  Città  di  Pniss'a  , 
piov,  di  Slesia,  con  1S,000  ab. 


nella    Boemia  ,    con 


Austriaco 
3,000  ab. 

Hohenlinden.  Borgo  della  Ba- 
viera, prov.  d'isar. 

Hohenlolie.  Antico  principato 
della  Germania,  compreso  quasi 
per  intero  nel  Wiirteuiberg. 

Hohenstaufen.  Borgo  del  re- 
gno di  Wiiriemberg.  È  stata  sede 
della  celebre  casa  "degli  Hoheu- 
stanfen. 

Hohenstein.  Città  del  regno  di 
Sassonia,  prov.  di  Zwickau,  con 
4,500  ab. 

HohenzoUern.  Prov.  del  regno 
di  Prussia,  divisa  in:  Hohenzol- 
lern  Hechiugen  che  comprende, 
oltre  la  contea  di  HohenzoUern 
propriamente  detta,  le  signorie 
di  Hirshlatt  e  di  Stettin  ,  con 
164.675  ab.;  ed  in:  HohenzoUern 
Sigmari  n  ifen ,  sta  to  unito  al  regno 
di  Prussia,  che  -^  compreso  nel  le- 
gno  diWurtemberg,  con  64,632 
abitami. 

Hoheschjo  -  mit  -  Meer- 
scheld. Cittadella  Prussia  (Re- 
no), reggenza  di  Diisseldorf,  co.i 
10.265  ab. 


Holeschau.  Città  dell'  impero 
d'  .\ustria,    nella  Moravia,    cor» 
5.145  ab. 
Holguìn.     Città    dell'  Avnerica 

SpaL,'rinola  ,  nel!'  isola  di  Cuba, 

con  7,000  ab. 

Halitsch,  Holitz.  Città  del- 
l' impero  d'Austria  ,  nell'Unghe- 
ria, con  4,900  ab. 
Holkar  (Stato  di).  Stato   del- 
l' Indostan,  nella   presidenza   di 

Bombay,  con  1,500,000  ab. 
Holstein  (  Ducato  di  ).  Prov. 

della  Prussia  ,  già  Stato  della  fu 

Confederazione  Germanica  ,  già 

parte    della     Danimarca  ,     con 

981,718  ab. 
Halston.  Fiume  degli  Stati  U- 

nili  d'  America  ,  nello  Stato  di. 

Virginia. 
Holy-Head.  Città  dell'  Inghil- 
terra ,  principato  di  Galles  ,  con- 

5,000  ab. 
Holywel.  Città  dell'Inghilterra, 

nel  paese  di  Galles  ,  coatea  di 

Filint,  cop  11,030  ab. 
Holzminden.  Città  del  Brun-- 

swick,  capol.  del  circondario  o- 

monimo,  con  3,200  ab. 
Homberg.  Città  della  Prussia, 

nel  granducato  di  Assia-Cassel , 

con  6,000  ab. 
Homburg.  Gap  dell'ex  langra-- 

viato  di  Assia- Homburg,  suirE- - 

schbac,  con  G,9S7  ab. 
Homburgo   (Signoria).    Prov. 

amministrativa  dell'  Assia-Om- 

burgo  ,  capol.  Homburgo  ,   eoa 

13,111  ab. 

Homer.  Città  degli  Stati  Uniti 

d'America  ,  nello  Stato  di  Nuo- 
va-York, con  6,000  ab. 

Ho-nan.  Prov.  dell'  impero  Ci- 
nese, con  12,800,000  d'ab. 

Honarura.  Vedi  Hanarura. 

Honda.  Città  dell'  .Vmerica  me- 
rid.,  nella  repubblica  della  Nuova 
Granata,  con  4.300  ab. 

Hondschoote.CiitàdellaFran-  - 
eia,  nel  dip.  del  Nord  ,  con  3,974 
abitanti. 

Honduras.  Repubblica  deir.\- 
nierica  centr.,  già  formante  parte 
degli  Stati  del  Gualiniala  ,  con 
350,000  ab. 

Hondviras  (Baia  o  Golfo  di). 
Quella  parte  del  mar  delle  An- 
tiUe  compresa  i'ra  il  capo  di  Hon-  - 
duras  e  la  penisola  di  Yucatan. 

Hòne.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Torino,  con  810  ab. 

Honfleur.  Città  della  Francia  , 
nel  dip.  del  Calvados,  con  10,000  ' 
abitanti. 

Hong-Kong.  Isola  nella  baia 
di  Cauton,  alì'estdi  Macao,  uena 
Cina,  con  117,471  ab. 

Honolulu  o  Hono-Ruro. 
Cap.  dell'  Arcipelago  Havai  ,  o 
Sandwich,  con  12,000  ab. 

Honth.  Comitato  dell'  Ungheria 
(Impero  d'Austria)  nel  circolo  al 
di  qua  del  Danubio,  con  125,000 
abitanti. 

Hooglede  Città  nel  Belgio  , 
nella  prov.  della  Fiandra  occi- 
dentale, con  5,f:'>00  ab. 

Horeb.  Celebre  montagna  nel- 
.-vrabiaPetrea,  all'O.  e  non  lungi 
dal  monte  Sinai.  Da  questo  monta 
Mosè  vide  Iddio  in  un  burroue 
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ardente  ,  e  f'^cs  scaturire  acqua 
da  una  va'sela. 

Horn,  o  Hoorn.  Pitta  dell'  O- 
landa ,  piov.  dell'Olanda  sett.  , 
con  10,000  ab. 

Horn.  Capo  kuU'  estrema  p-.ìTtf 
dell'America  inerid.,  sulla  punta 
della  Terra  del  Fuoco. 

Horn  (Isole).  Due  isole  del  gran- 
de Oceano,  situate  nella  Poline- 
sia. 

Horta.  Città  del  Portogallo,  nel- 
l'i isole  Azzorre,  con  8,549  ab. 

Harten.  Citta  della  Norvegia. 

Hou-Pe.  Piov.  della  Cina  cen- 
tr.  ,  situata  al  nord  'lei  lago  eli 
Thung-lhing,  con 8,000,000  d'ab^ 

Housatonig.  Fiume  degli  Stali 
Uniti  d'America. 

Houston.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d'America,  nei  Texas,  con 
t). 000  ab. 

H  j'we.  Nome  di  due  capi  della 
Nuova  Olanda,  uno  situato  all'e- 
stremità sud-est  della  Nuova 
Galles  ,  1"  altro  nel  territorio  di 
Nuyts. 

H  D'Wth.  Penisola  dell'  Irlanda  , 
ciiiud»  r  estremità  sett.  della 
baia  di  Dublino. 

Huaheine.  Isola  del  Grande  O- 
ceano  equinoziale,  nell'Arcipela- 
•/o  della  Società. 

HaaUaga.  Piume  dell'.\merica 
inerid.,  nel  Perfi. 

Huancavelica.  Città  dell'  A- 
merica  raerid.,  capol.  del  dip.  o- 
monimo,  con  5,000  ab. 

Huanuco.  Fiume  del  Perù. 
V'irli  Huallaga. 

Huanuco.  Ciità  dell'  .\merica 
meiid.,  nel  Perù,  con  30.000  ab. 

Huasco.  Città  dell'. \.merica  me- 
lid.,  nel  Chili,  con  7,000  ab. 

Hach-Eon.  Città  dell'  impero 
Cinese,  prov.  di  Kouang-tong  , 
con  200.000  ab. 

Hudersfield.  Città  dell'  In- 
ghilterra ,  nella  contea  di  York, 
■■or.  31,877  ab. 

Hudson.  Città  degli  Stati  Uniti 
(!'. Xnierica, Stato  di  Nuova- York. 
I<]  rapol. della  contea  diColoraba, 
con  6,000  ab. 

Hudson  o  North  Ri  ver.  Fiu- 
me degli  Stati  Uniti  dell'America 
•sett. 

Hudson  (Baia  o  mare  di).  Vasto 
golfo  dell'Oceano  Atlantico  ,  nel 
iMird  dell'America  sett. 

Huelva.  Città  della  Spagna , 
cap.  della  prov.  omonima  ,  con 
lSl,043ab. 

Haesca.  Città  della  Spagna, 
cap.  della  prov.  del  suo  nome  , 
tieir.\ragona,  con  10,000  ab. 

Huescar.  Città  della  Spagna  , 
prov.  di  Granata  ,  con  7,500  ab. 

Huete.  B'M'go  della  Spagna  , 
prov.  di  Guenca,  con  3,000  ab. 

Hugly  ,  o  Hugles.  Fiume  del- 
r.^sia,  neiriridustan. 

Kugly,  o  Hugles.  Città  del- 
l'Asia, nell'India  inglese. 

Hull  ,    o    Kingscon  Upon- 

HuU.  Cilt.à  deiriut;hilterra,  nella 
contea  d'York,  con  130,869  ab. 

Humber.  Piume  dell'Inghilterra 
che  divide  le  contee  di  York  e  di 
Lancastre. 

Hu-nan.  Prov.  della  Cina  cen- 


tr.,  al  sud  del  lago  Thung-thiug, 
con  9  000,000  d' ab. 

Hundsruck.  Contrada  alpestre 
della  (ìermania. 

Huntington.  Città  dell'  In- 
gliilterra  ,  capol.  della  contea 
del  suo  nome,  con  64,297  ab. 

Huntsville.  Città  dell' Atni-rica 
seti.  (Stati  Uniti),  nello  Slato 
d'Alabama,  con  15,000  ab. 

Hunyad.  Comitato  dell'Imparo 
.\ustriaco  ,  nel  governo  di  Tran- 
silvania,  con  147,000  ab. 

Hupe.  Prov.  della  Cina.  Vedi 
Houpe. 

Huron.  Gran  Iago  dell'America 
Boreale. 

Husch.  Città  della  Moldavia , 
sid  Pruth,  con  2,340  ab. 

Husum.  Città  della  Prussia,  ne! 
ducato  di  Sleswig ,  con  4,200 
abitanti. 

Huszth.  Città  dell'Impero  Au- 
striaco ,  neir  Ungheria  ,  con 
4,000  ab. 

Huy.  Città  del  Belgio  ,  prov.  di 
Liegi,  con  11,055  ab. 

Hydra.  Vedi  Idra. 

Hyéres.  Città  della  Francia  , 
nel  dip.  del  Varo  ,  con  4,860  ab. 

Hyeres  (Isole  di).  Chiamansi 
con  questo  nome  4  isole  di 
Francia  poste  sulla  costa  del 
dip.  del  Varo  ,  ciof'  :'  Porquerol- 
les,  Pori-Croz,  Bagneaux  8  l'iso- 
la del  Levante  o  Titan. 

Hyilie.  Città  dell'  Inghilterra  , 
nella  contea  di  Kent ,  sulla  Ma- 
nica, con  7,000  ab. 


lagerndorf.  Città  dell'  Impero 
.\ustriaco  .  prov.  di  Slesia  ,  sui 
fiums  Oppa,  eon  5,000  ab. 

lamboli ,  Emboli ,  Amphi- 
polis.  Città  della  Turchia  Eu- 
ropea ,  nella  Macedonia  ,  con 
3,500  ab. 

lampol.  Cittadella  Russia  eu- 
ropea, capol.  del  distretto  omo- 
nimo, con  3.400  ab. 

lamsk  Baia  della  Russia  asia- 
tica ,  formala  dal  mare  d' Ok- 
hotsk. 

lana.  Fimne  dell'  impero  russo, 
nella  Siberia. 

larensk.  Città  della  Russia  eu- 
ropea ,  nella  prov.  di  Vologda  , 
con  5,000  ab. 

lar-Iakchi.  Fiume  della  Rus- 
sia asiatica. 

laroslav.  Vedi  Jaroslao. 

lassaktchi.  Città  della  Tur- 
chia europea  ,  nella  Bulgaria  , 
con  4.000  ab. 

lastro'W.  Città  della  Prussia  , 
nel  ciré,  di  Deutsch  Krone  ,  sul 
Kudde,  con  3,500  ab. 

lauer.  Città  della  Prussia,  nella 
prov.  di  Slesia,  con  6,000  ab. 

laxt  (Circolo  d').  Vedi  Jagst. 

Ibarra.  Città  dell'  America  me- 
rid.,  nella  repubblica  dell'Equa- 
tore, con  12,000  ab. 

Ibebiri.  Fiume  dell'  America 
meridionale. 

Iberici  (  Monti  )    o   Catena 


Celto  -  Iberica.     Catena    d 

monti  nella  -Spagna. 

Iberville.  Braccio  del  Mississi- 
pì,  neU'.-Vinerica  s-ttentrionale. 

Ibiza,  Ivica.  Isola  della  Spa- 
gna ,  la  pili  oceidentale  delle 
Baleari,  con  18.952  ab. 

Ibiza.  Ivica.  Città  della  Spa- 
ia (Baleari),  con  5,720  ab. 

Ibros  del  Rey.  Città  della 
Spagna,  nella  prov.  d'Andalu- 
sia, con  4,0UU  ab. 

Ica  o  Putumajo.  Fiume  del- 
l'Americo  meridionale. 

Ica  (San  Geronimo  de).  Città 
dell'  .^.nierica  merid.,  con  20.000 
abitanti. 

Ichim.  Fiume  della  Russia  asia- 
tica, nel  governo  di  Tobolsk. 

Idaho.  lino  dei  nuovi  lerritorii 
degli  Stati  Uniti  d'America  ,  con 
li;594  ab. 

Idra.  Isùletta  della  Grecia,  nel- 
r. arcipelago,  con  9,592  ab. 

Idria.  Città  (lell'Im^iero  .\ustria- 
co,  nella  Illiria,  con  4,000  ab. 

Idi'o.  Paese  dell'Italia  sett.  ,  in 
prov.  di  Brescia,  con  905  ab. 

Idro  (Lago  d').  Lago  d'Italia,  in 
Lombardia. 

lefremov.  Città  della  Russia 
europea,  nel  governo  di  Tuia, 
con  3,000  ab. 

lekatherinodar.  Città  della 
Russia  europea,  prov.  del  Cau- 
caso, con  3.000  .ab. 

lelatma.  Città  della  Russia  eu- 
ropea, con  6,000  ab. 

leletz.  Città  della  Russia  euro- 
pea ,  nel  governo  di  Orel ,  coti 
29,668  ab. 

lelisavetgrad.  Città  della 
Russia  europea,  nel  governo  di 
Kherson,  con  25,057  ab. 

lelton.  Lago  salmastro  della 
Russia  europea,  nel  governo  di 
Saratov. 

Iena.  Vedi  Jena. 

lenidge-Vadiar.  Città  della 
Turchia  europea,  nella  Romelia, 
con  6.000  ab. 

lenisse! .  Vedi  Jenissei. 

If.  Isoletta  della  Francia,  nel  dip. 
delle  Bocche  del  Rodano. 

Igighinsk.  Città  della  Russia 
asiatica  ,  nel  distretto  di  Ok- 
holsk,  con  6,000  ab. 

Iglau.  Città  dell'  Impero  Au- 
striaco ,  nella  Moravia  ,  con 
17,000  ab. 

Iglesias.  Città  dell'  Italia  ,  nel- 
r  isola  di  Sardegna  ,  prov.  di 
Cagliari,  con  9,816  ab. 

Igliano.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  piov.  di  Cuneo,  con  360  ab. 

Irtuala.  Borgo  del  Messico,  dip. 
di  Puebla. 

Igualada.  Città  della  Spagna, 
prov.  di  Leon,  con  8,000  ab. 

Iguape  o  Assunguy.  Fiume 
dell'  America  merid.  ,  nel  Bra- 
sile. 

Iguassu.  Fiume  nell'  America 
merid.,  nel  Brasile,  prov.  di  San 
Paolo. 

Ihansi.  Città  dell'  India  ,  prov. 
d'Allahabad. 

Ike-Aral-Noor.  Lago  dell'im- 
pero Cinese  ,  alle  pendici  del 
Grand' Aitai. 

Illpano.  Paese  della  Sardegna, 
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in  prov.  di  Cagliari,  con  1,486 
abitanti. 

nek-  Fiume  della  Russia  asiati- 
ca   affluente  dell'  Ural. 

nekskoi  -  Gorodok.  Cittì 
della  Russia  asiatica  .  "fi  go- 
verno d'Orenburg,  con  3,000  ab. 

nfracombe.  Città  dell'Inghil- 
terra, nella  contea  di  Devon , 
con  4,000  ab 

Dhavo.  Città  del  Portogallo  , 
nella  prov.  di  Beira ,  con  7,000 
abitanti. 

Hi.  Fiume  dell'  impero  Cinese  , 
nella  Zuiigaria. 

masi.  Paese  dell  Italia  sett.  ,  in 
prov.  di  Verona  ,  con  2,690  ab. 

Ille   Fiume  della  Francia. 

Dle-Et- Vilaine.  Hip.  della 
FratiCia,  così  chiamato  dai  due 
fiumi  che  lo  percorrono  ,  con 
463,619  ab. 

nier.  Fiume  del  Tirolo  e  della 
Baviera.  ,  ,,,    . 

Ulinese.  Fiume  dell  America 
sett.,  nella  rep-ibblica  degli  Sta- 
ti Uniti.  ,    „      .   ,T  .  . 

lUinesi.  Uno  degli  Stati  Uniti 
dell'America  sett.,  con  1,711,951 
d'abitanti.  ,^ 

niiria.   Vedi  Illirico  (R'.'t'no). 

Illiriche  (Isole).  Isole  dell'A- 
driatico ,  poste  lungo  le  coste 
deirilliria  e  della  Dalmazia. 

Illirico  (Regno).  Divisione  pò 
litica  dell'Impero  Austriaco.  Si 
compone  dei  due  governi  di  Lu- 
biana  (Lavbach),  e  di  Trieste, 
con  1,595,875  d'ab. 

niorai.  Paese  della  Sardegna  , 
in  prov.  di  Sassari,  con  1,180  ab. 

Ilmen.  Lago  della  Russia  euro- 
pea ,  nel  governo  di  ì^ovogorod. 

Ilmenau.  Città  della  Germa- 
nia, nel  granducato  di  Sassonia 
Weimar,  con  3,000  ab. 

Imalaja  (Monti).  Vedi  Hima- 
laya 


Impruneta,  già  in  Pineta, 
in  Pinete  Paese  dell'  Italia 
centr.,  in  Toscana,  con  3,000  ab 

Inada,  A.inada.  Città  della 
TurchiaeurO|iea,  nella  Romelia. 

Inagua  (Grande).  Isola  dell'A- 
merica sett. 

Inambari.  Fiume  nell'America 
merid.,  che  nasce  in  Bolivia. 

Incino.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
in  prov.  di  Como,  con  1,058  ab. 

Incisa  Balbo.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  .  prov.  d'  Alessandria  , 
con  3,059  ab. 

Incisa  in  Val  d'Arno.  Pae- 
se dell'Italia  centr.,  in  Toscana, 
dip.  di  Firenze,  con  4,613  ab. 

Incoronata.  Isola  dell'  Italia 
sett.,  neU'.^driatico,  sulla  costa 
della  Dalmazia. 

Incudini.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov,  di  Brescia,  con  620  ab. 

India  o  Indostan.  Grande  pe- 
nisola dell'Asia  merid.,  la  quale 
si  estende  dal  Capo  Comorin  a 
S.  sino  ai  monti  Imalaja  al  N.  e 
dal  fiume  Indo  all'  O.  ,  sino  al 
Brahmaputra  all'È. 

Indiana,  Uno  degli  Stati  Uniti 
dell'America  sett.,  con  1,350,428 
d'abitanti 

Indianapolis.  Città  degli  Sta- 
li Uniti  d'  America  ,  cap.  dello 
Stato  d'Indiana. 

Indiano  mare.  Vedi  Mare 

Indiano  territorio.  Vasto 
tratto  di  paese  negli  Stati  Uniti 
dell'America  sett. 

Indie  occidentali.  Vasto  are 
dell'  America  centr.,  fra  il  golfo 
del  Messico  ed  il  mare  dei  Ca 
r^ibi. 

Indie  orientali.  Sotto  questo 
nome  s'intende  quella  grande  re- 
gione dell'Asia  che  il  fiume  Gan- 
ge divide  in  due  parti. 

Indigirka.  Fiume  della  Russia 
asiatica,  nelgoveruo  di  lakutsk 


Imàm-Muca.  Città  della  Tur- Indje-karasu.    FiuiT.e    della 


chia  asiatica  ,  nella  prov.  di 
Bagdad. 

Imaus.  Vedi  Himalaya. 

Imberido.  Paese  dell'Italia  set- 
tenir,  ,  in  prov.  di  Como  ,  con 
550  ab. 

Imbro.  Isoletta  del  mar  li- 
geo  ,  al  sud  della  Samotracia, 
con  4,000  ab, 

Imerezia.  Contrada  della  Rus- 
sia merid.,  con  80,000  ab. 

Inietti.  Uno  dei  più  celebri  mon- 
ti driir.\ttica, 

Imnkondo  (  Golfo  ).  Interna- 
mento del  golfo  Arabico  ,  fra 
la  Nubia  e  1'  Egitto. 

Imola.  Città  dell'Italia  centr, 
prov,  di  Bologna,  presso  al  fin 
me  Santerno,  con  28,39S  ab. 

Imoschi.  Città  dell'  Impero  di 
Austria  in  Dalmazia  ,  con  22,608 
abitanti. 

Impero  Austriaco.  Vedi 
Austria. 

Impero  Britannico.  Sotto 
questo  nome  collettivo  si  com- 
prendono tutti  gli  Stati  soggett 
ai  governo  inglese  ,  tanto  in 
Europa  che  nelle  altre  parti  del 
mondo. 

Impero  Russo.  Vedi  Rus- 
sia. 


Turchia  europea,  nella  Romelia 

Indo,  Gran  fiume  dell'Asia,  ora 
appellato  Sindhi, 

Indoro,  Indoor.  Città  dell'In- 
dostan,  cap,  degli  Stati  di  Hol- 
kar, 

Indostan,  Vedi  India. 

Indrapura.  Stato  dell'isola  di 
Sumatra. 

Indre.  Fiume  della  Francia,  na- 
sce nel  dip.  della  Creuse. 

Indre.  Dip.  della  Francia  cen- 
tr., con  277,860  ab. 

Indre  et-Loire.  Dipart.  della 
Francia  centr.  Si  compone  d'u- 
na parte  dell' Anjou,  del  Puitou 
e  dell' Orleanese,  con  325,393  ab 

Induno,  ora  Induno  d'OIo 
na.  Paese  dell'Italia  sett.,  nella 
Lombardia,  prov.  di  Como,  con 
2.199  ab. 

Ingelheim.  Nome-di  due  picco- 
le città  dell'  Assia  Darmstadt. 
L'una  detta  Nieder  Ingelheim  , 
sulla  sinistra  riva  del  Reno,  con 
2,100  ab.  L'altra  detta  Ober  In- 
gelheim, è  situata  al  sud-ovest 
di  Magonza,  con  2,2U0  ab. 

Ingelmunster.  Città  del  Bel- 
gio, nella  Fiandra  occ.  con  6,090 
abitanti. 

Inae-su  Città  della  Turchia  a- 


siatica,  a  breve  distanza  da  Ce- 
sarea, con  6,000  ab. 
Inghilterra.  Antico  reame  for- 
mante oggidì  colla  Scozia  e  col- 
rirlanda  un  solo  Stato  col  nomo 
di  Regno  Unito  della  Gran  Bre- 
tagna e  dell'Irlanda,  ha  per  cap. 
Londra. 

Inghilterra  nuova.  Vasto 
territorio  dell'America  sett.,  che 
comprenda  gli  Stati  del  Maine, 
di  New  Hampshire,  di  Vermont,  . 
di  Massachussetts,  di  Rode-I- 
sland,  e  di  Connecticut  (Stati  U- 
niti). 

Ingolstadt,  Città  della  Bavie- 
ra, nel  circolo  della  Regeu,  con 
11,684  ab. 
Ingonville.  Città  di  Francia  , 
dip,  della  Senna  Inferiore,  eoa 
14,100  ab. 
Ingria.  Paese  dell'Italia  sett,  , 
in  prov.  di  Torino  ,  con  1,176 
abitanti. 

Inhaqueha.    Fiume  d'Africa  , 
nel  capitanato  generale  di  Mo- 
zambico, 
Inkermao.  Porto  della  Russia, 

in  Crimea, 
Inn,  Fiume  della  Germania,  Tan- 
ti r-o  (Enne  o  JEntcs. 
Innsbruck,  Innspruck.  Cit- 
tà degli  Stati  Austriaci,  nel  Ti- 
rolo,  eapol,  del  governo  omoni- 
mo e  del  circolo  Schwatz,  con 
11,000  ab, 
Inowraclaw.  Città  degli  Stat' 
Prussiani,  prov.  di  Posen  ,  su! 
Montewey,  con  5,000  ab. 
Insterbtirg.    Città   degli  Stati 
Prussiani,  nella  provincia  della 
Prussia,  con  11,000  ab. 
Intermedie  (Isole),  Isole  del- 
l'Italia, nelle  Bocche  di  Bonifacio, 
fra  la  Corsica    e    la  Sardegna. 
Fra  efse  havvi  l'isola  di  Capre- 
ra ,   dimora  di  Giuseppe   Gari- 
baldi. 

Intimiano-    Paese    dell'  Italia 
sett.,  in  provincia  di  Como,  con 
453  ab. 
Intra.   Paese  dell'  Italia  sett.  , 

prov,  di  Novara,  con  4,821  ab. 

Intragna.  Paese  dell'Italia  set- 

tentr.,  in  prov.  di  Novara,  eoa 

1,090  ab. 

Introbio.  Paese  dell'Italia  sett., 

in  prov.  di  Como,  con  8'39  ab. 
Introd.  Paese  dell'Italia  sett.  , 

in  prov.  di  Torino,  con  932  ab, 
Introdacqua.  Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Abiuzzo  Ultó- 
ri ore  II,  con  3,293  ab, 
Inverigo.  Paese  dell'Italia  set- 
teiitr,,  in  Lombardia  ,   prov.  di 
Como,  con  1,264  ab, 
Inverness.  Contea  della  Sco- 
zia,   È  la  più  vasta  del  Regno 
Unito; comprende  le  isole  di  Skye, 
Harris  ,   North-Uist  ,  South-U- 
uist,  Benhecula,  Barra  e  vario 
altre  delle  Ebridi,  con  98,000 ab. 
Inverno-    Paese  dell'  Italia,  in 
\\Tov.  di  Pavia,  con  1.182  ab. 
Inverso  Pinasca.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Torino, 
con  808  ab. 

Inverso  Porte.  Paese  dell'I- 
talia sett,,  in  prov.  di  Torino, 
con  658  ab. 
Inveruno.  Paese  dell'Italia  set- 
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tentr.,  in  Lombarrlia  ,  prov.  di 
Milano,  con  2,467  ab. 

Invorio  inferiore.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Novara  . 
con  2,452  ab. 

Invorio  superiore.  Paese 
dell'Italia  SPtt.,  in  prov.  di  Mi- 
lano, con  541  ab. 

Inzago.  Paese  dell'Italia  sett., 
nella  Lombardia,  prov.  di  Mila- 
no, sul  naviglio  della  Martesaua, 
con  4.153  ab. 

lo-wa.  Fiume  degli  Stati  Uniti 
d'.Amcrica. 

Jcwa.  Ubo  degli  Stati  di  cui  sì 
roaipone  la  repubblicadegli  Stufi 
Uniti  dell'America,  con  674,918 
abitanti. 

Ipeick  0  Pechia.  Città  della 
Turchia  europea,  nell'Albania, 
con  12,000  ab. 

Ipplis  Paese  dell'Italia,  in  prov. 
di  Udine,  r-on  836  ab 

Ipsara,  Fsara,  Psari.  Città 
della  Grecia,  cap.  dell'isoletta  o- 
raonima. 

Ips-wich.  Città  dell' Inffhilt'^rra, 
cap  della  contea  di  Suffok,  sul- 
l'Orwell, con  37,950  ab. 

Irak- Aggemi.  Regione  del- 
l'Asia, contenente  la  maggioie 
parte  dell'  antica  Media  ,  ora 
prov.  della  Persia,  con  2,600,000 
d'abitanti. 

Irak-Arabi.  Paese  della  Tur- 
chia Asiaiii^a.  Corrisponde  alla 
antica  Caldea  babilonese.  Quivi 
fiorirono  le  città  di  Babilonia  , 
Seleucia,  Ctesifone,  e  quivi  pur» 
si  trova  oggidì  la  gran  città  di 
Bagdad. 

Iravaddi,  Iruaddi,  travati, 
Erawadi.  Gran  fiume  dell'  A- 
sia,  nella  Cina  e  nell'impero  Bir- 
mano. 

Iregh.  Città  della  Ungheria,  co- 
mituto  di  Toluia,  con  5.200  ab. 

Irooli.  Paese  dell'  Italia,  nella 
Sardegna,  prov  di  Sassari,  con 
740  ..!.. 

Irkutsck.  Città  della  Russia  A- 
siatica,  cap  dfl  governo  omo- 
nimo, con  V8.009  ab. 

Irlanda  Una  delle  isole  Bri- 
tanniche nell'Atlantico  ,  e  uno 
dei  tre  regni  che  componsono 
il  Regno  Unito  della  Gran  Bre- 
tagna, da  cai  la  separano  il  ca- 
nale del  Nord,  il  mare  d'Irlanda, 
ed  il  canale  San  Giorgio  ,  con 
5.798,967  d'ab.;  oap.  Dublino. 
Irlanda  (Mare  di).  Divisione 
dell'  Oceano  Atlantico,  con  cui 
comunica,  al  N.  per  mezzo  del 
canale  del  N.  ed  al  S.  pel  mezzo 
del  canale  di  S.  Giorgio. 

Irlanda  nuova.  Isola  dell'O- 
ceania, nella  Melanesia. 
Irochesi,  o  le  Sei  Nazioni. 
Confederazione  d'Indiani  dell'A- 
merica sett.,  stabiliti  parte  nello 
Stato  di  Nuova  York  (Stati  Uni- 
ti), e  parte  nel  Canada. 
Irtyche  o  Irtisch.  Gran  fiume 
dell'Asia  sett. 
Irun.  Città  della  Spagna,  nella 
prov.  di  Guipuscoa,  con  4,000  ab. 
Irvine.  Città  della  Scozia,  nella 
contea  di  Aj'r. 
Isabella.  Porto  sulla  costa  sett., 
dell'Isola  Haiti. 


Isabella.  Isola  del  GrandeOcea- 

no,  ed  una  delle  più  considere- 
voli dell'aroipelaffo  di  Salomone. 

Isar  o  Iser ,  Isara.  Fiume 
della  Baviera. 

Isarg:k.  Città  della  Bosnia  a  53 
chilm    da  leni-Bazar. 

Iscanderieh.  Vedi  Alessan 
dria  e  Scutari. 

Iscanderun.  VediAlessan- 
dretta. 

Ischia.  Isola  dell'Italia  merid. , 
prov.  di  Napoli,  circondario  di 
Pozzuoli.  Vi  sono  rinomati  i  ba- 
gni del  villaggio  di  Casamicnio- 
la.  Il  luogo  principale  dell'isol:! 
é  la  città  d'  Ischia  ,  con  24,000 
abitanti. 

Ischia  di  Castro.  Paese  del- 
l'Italia centr.,  in  prov.  di  Roma, 
con  2,397  ab. 

Ischitella.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Capitanata,  con 
4,491  ab.  È  patria  di  Pietro  Gian- 
none. 

Isechem.Cittàdel Belgio,  prov. 
della  Fiandra  occidentale  ,  con 
7.200  ab. 

Isenburg.  Principato  della  Ger- 
mania, con  48,000  ab. 

Iseo.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
Lombardia,  prov.  di  Brescia,  con 
2,40?.  ab. 

Iseo  e  Sabino.  Lago  dell'Ita- 
lia sett.,  in  Lombardia. 

Iser.  Vedi  Isar. 

Isère.  Fiume  della  Francia. 

Isére.  Dipartimento  della  Fran- 
cia orientale,  con  581.486  ab. 

Iserlhon.  Città  degli  Stati  Prus- 
siani, nella  prov.  dì  Westfalia. 
capol.  del  circolo  d'Areusberg, 
con  14,000  ab. 

Iseraia.  Città  dell'Italiamerid., 
prov.  di  Molise,  cap.  di  circon- 
dario, con  9,066  ab. 

Isik.  Mnnte  della  Russia  asiatica 
nella  Siberia. 

Isili.  Paese  d'Italia,  nell'isola  di 
Sardegna,  prov.  di  Cagliari,  con 
2,324  ab. 

Islam-abad.  Città  d-^ll'  India 
Inglese,  nella  presidenza  di  Cal- 
cutta, con  12,000  ab. 

Islanda.  Isola  dell'Oceano  Ar- 
tico, a  ponente  dell'ampio  cana- 
le che  la  divide  dalla  Groenlan- 
dia, con  66,987  ab. 

Islay,  risa.  Ila.  Una  delle  iso- 
le Ebridi ,  sulla  costa  occidenta- 
le della  Scozia. 

Isle.  Fiume  della  Francia,  nasce 
nell'  alta  Vienna. 

Isle  royale  o  Isola  Reale. 
Isola  del  Lago  Superiore  nell'.A- 
merica  sett. ,  nello  Stato  di  Mi- 
chigan. 

Isleworth.  Città  dell'Inghilter- 
ra, nella  contea  di  Middlesex,  con 
6.000  ab. 

Islington.  Città  dell'  Inghilter 
ra,  nella  contea  di  Middlesex. 

Isly.  Piccolo  ruscello  che  segna 
il  confine  del  Marocco  e  dell'Al- 
geria. 

Ismail,  Ismaila  o  Ismailov 
Città  della  Russia  Europea,  nel- 
la Bessarabia.  sul  Danubio  ,  con 
2L000ab, 

IsmidoIsnik-Mid,  Nicome. 
Città  della  Tui  chia  asiatica,  ael- 


1'  Anatolia  ,  cap.  del  Sangiacca- 
to  di  Codjaheili,  con  35,000  ab. 

tsnello  o  Isonello.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  nella  Sicilia,  prov. 
di  Cefali,  con  3.260  ab. 

Isola.  Piccola  città  dell'  Impero 
d'.\iistria,  con  3,977  ab. 

Isola-Bella.  Paese  dell'Italia 
sett,  .  in  prov.  di  Torino,  con  623 
abitanti. 

Isola  bona.  Paese  dell'Italia, 
in  prov.  diporto  Maurizio,  con 
1,041  ab. 

Isola  ora  Isola  al  Capo 
Rizzuto.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  della  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  2,578  ab.,  circonda- 
rio di  Ootrone. 

Isola  del  Liri.  Paese  dell'  Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro ,  circondario  di  Sora  ,  con 
5,582  ab. 

Isola  del  cantone.  Paesa 
dell'Italia  sett..  in  Liguria,  prov. 
di  Genova,  con  3,447  ab. 

Isola  della  Scala.  Paese  del- 
l'Italia  sett.  ,  nel  Veneto,  prov. 
di  Verona,  cap.  di  distretto,  con 
5,785  ab. 

Isola  di  Francia ,  Insnla 
Franciee.  .antica  prov.  ed  uno 
dei  grandi  iroverni  di  Francia. 

Isola  di  Malo,  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,  nel  Veneto  ,  prov.  di 
Vicenza,  distretto  di  Vicenza, 
con  3,449  ab. 

Isola  d'Asti,  Paese  dell'  Italia 
sctt.,  nella  prov.  d'Alessandria, 
con  2,568  ab. 

Isola  del  Gran  Sasso  d'I- 
talia. Paese  dell'Italia  iiirid., 
in  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  I, 
con  3,969  ab 

Isola  delle  Femmine.  Pae- 
se della  Sicilia,  in  prov,  di  Pa- 
lermo, con  1  657  ab. 

Isola  del  Piano.  Paese  del- 
l'Italia, in  prov,  di  Pesaro  Urbi- 
no, con  1,098  ab. 

Isola  Dovarese.  Paese  del- 
l'Italia,in  prov,  di  Cremona,  con 
2,410  ab. 

Isola  Porcarizza.  Paese  del-   . 
l'Italia  sett.,  in  prov.  di  Verona, 
con  2,256  ab.  » 

Isola  S.  Antonio,  Paese  del- 
l' Italia  sett,  ,  in  prov.  di  Pavia,  , 
con  1,371  ab. 

Isola  diPonza.  Vedi  Ponza. 

Isola  di  Precida.  Vedi  Pre- 
cida. 

Isola  di  Ustica.  VedUstica. 

Isola  Pentellaria  o  Pan- 
telleria. Vedi  Pantellaria. 

Isole  Magellaniche  o  Arci- 
pelago di  Magellano.  Vedi 
Magellano  Arcipelago. 

Isole  Seiscelle.  \'edi  Sei- 
scelle. 

Isonzo  oLisonzo.  Fiume  del- 
l'Italia sett.,  nell'iUiria, 

Isorella.  Paese  dell'  Italia  ,  ia 
prov.  di  Brescia,  con  1,471  ab. 

Ispahian  o  Isfahan.  Città  del- 
l' .\sia,  nella  Persia,  con  60,000  • 
abitanti. 

Ispani.  Paese  dell'Italia  merid.,  ' 
in  prov.  di  Principato  Citeriore, 
con  1,019  :tb.  '> 

Ispra.  Paese  dell'Italia  sett, ,  ia' 
prov.  di  Como,  con  1,329  ab. 
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Issengeaux  o  Ysssn- 
geaux. Città  della  Francia,  nel 
dìp.  dell'  Alta  Loira  ,  con  7,523 
abitanti. 

Issiglio.  Paese  dell'Italia  sett  , 
in  prov.  di  Torino,  con  806  ab. 

Issime.  Paesj  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Torino,  con  1,456  ab. 

Issinia  o  Assinia.  Paese  del 


rid.,  prov.  di  Calabria  Ulteriore 

II,  con  1,483  ab. 
Jaegerndorf.  Città  dell'Impero 

d'. Austria,  nella  Moravia,    con 

5,000  ab. 
Jaen.  Città  della  Spagna,  cap. 

di    prov.    nell'  Andalusia ,    con 

379.418  ab. 
Jaffa.  Vedi  Griaffa 


la  Guinea  superiore,  alla  estra-  Jagernaut 
mità.  sud-ovest  della  Costa  dil   naut 
Oro, 

Issoire  o  Yssoire.  Città  del-| 
la  Francia,  nel  dip.  di  Piiy-de- 
Dome,  capol.  di  circondario,  eoo 
5,911  ab. 

Issouduno  Yssoudun.  Città 
della  Francia, nel  dip.  dell'Indre, 
con  12,869  ab. 

Istib  o  Istlp.  Città  della  Tur- 
chia europea,  nella  Romelia,  con 
8,000  ab. 

Istrana.  Paese  dell'Italia  sett. , 
in  prov.  di  Treviso,  con  2,811  ab. 

Istria  (Cireolo  di).  Prov.  itti 
liana  degli  Stati  Austriaci,  parte 
del  froverno  del  Littorale  ,  con 
230, '.^^S  ab. 

Isume.  Città  della  Russia  euro- 
pea, nel  governo  di  Kliarkov,  con 
4,500  ab. 

Itaca.  Una  delle  sette  isole  Jo- 
ule ,  detta  anche  Piccola  Cefalo- 
nia,  situata  fra  la  Cefalonia  e 
Santa  Maura.  Il  suo  capol.  è 
Vathì,  con  8,000  ab. 

Itala.  Paese  della  Sicilia.in  prov. 
di  Messina,  con  1.885  ab. 

Italia.  Regione  inerid.  dell'  Eu- 
ropa, rinomata  per  la  limpidez- 
za del  suo  cielo  ,  per  le  deliziose 
sue  campagne  e  per  le  grandi 
memorie  associate  al  suo  suolo  , 
non  che  per  la  ricca  corona  di 
splendidi  monumenti  che  la  mo- 
strano veramente  regina  delle 
arti.  La  sua  cap.  è  Roma.  Ha 
28,000,000  d'ab. 

Itiri.  Com.  nell'isola  di  Sard 
gna  prov.  di  Sassari,  con  5,055 
abitan  ti. 

Itri,  Ittri  o  Itro.  Com.  dell'Ita 
lìa  m.erid.,  prov.  del!r\  Terra  di 
Lavoro,  circondario  di  Gaeta, 
con  6,582  ab. 

Ittiri,  Ved.  Itiri. 

ItzehoeoKsesfelth.  Cittadel- 
la Prussia  ,  nell'  Holsiein  ,  con 
6,000  ab. 

Ivica,Abiza  in  spagnuolo.  Isola 
del  Mediteraneo,  la  pift  or-ci  den- 
tale delle  Baleari,  con  22.000  ab. 

Ivrea.  Città  dell'  Italia  sett.  , 
prov   di  Torino,  con  9.125  ab. 

Ixelles.  Città  del  Belgio,  con 
23,972  ab. 

Izzano.  Paese  dell'  Italia  sett. . 
in  prov.  di  Cremona,  con  1,450 
abitanti. 


Vedi   Qiagger- 


Jablonoi  (Monti).    Vedi  Sta- 

novoi. 
Jacksonville.  Città  degli  Stati 

Unii)  d'.America,  nello  Slato  d'Il 

lii.ese. 
Ji-.curso.  Paese  dell'  Italia  me- 


Jagst  (Circolo).  Prov.  ammini- 

.strativa  del  Viirtemberg,  cap. 
Blhvangen,  con  332,155  ab. 
Jahde.  Tei  ritorio  (irussianoconi 
preso  nel  grandurato  d'Olden- 
burgo  a  cui  apparteneva  prima 
che  la  Pr'issia  lo  comperasse. 

Jakutsk.  Città  della  Russia  .\- 

siatica,  nella  Siberia,  con  328,060 
abitanti 

Jalapa  ,  o  Xalapa.  Città  del 
Messico,  Stato  di  Vera  Cruz,  con 
37,200  ab. 

Jalisco.  Vedi  Zalisco. 

Jalomnitza.  Fiume  della  Tur- 
chia Europea,  nella  Valacchia. 

James.  Fiume  degli  Stali  Unit 
deir.America  sett. 

James  (Baia  di).  Golfo  dell'  A- 
inerica  del  nord  ,  all'  estremità 
sud  est  del  mare  d'Hudson. 

Jamesto-wn.    Villaggio    d 
Stati  Uniti  d'.\merica,  nella  Vir- 
ginia, sul  fiume  James. 

Janeiro.  Vedi  Rio  Janeiro 

Janesville.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  nello  Stato  di 
Vinsconsin,  con  5,000  ab. 

Jarlsberg-laurwig.  (Ba'  -- 
gio).  Prov.  amministrativa  della 
Norvegia,  con  85,422  ab. 

Jarnac.  Città  della  Francia,  nel 
dip.  dellaCharente,con3,000ab. 

Jaroslav.  Città  della  Russia 
Europea  ,  capei,  del  distretto 
omonimo,  con  939,612  ab. 

Jarville.  VilL.ggio  della  Fran- 
cia (Meurthe)  ,  circondario  di 
Nancy,  con  338  ab. 

Jassy  e  Yassy.  Città  dei  Prin- 
cipati DanulMan;,cap.  della  Mol- 
davia, con  90.000  iib. 

Jasz-Bereny  ,  ovvero  Jaz 
Bereny.  Città  dell'  Ungheria 
(Impero  d'.Austria)  ,  cap.  del  di- 
stretto d.-'gli  Jazygis,  con  18,000 
abitanti. 

Jatrinoli.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.,  in  prov.  di  Calabria  Ulterio- 
re I,  con  3,663  ab. 

Java.  Vedi  G-iava. 

Jedburgh.  Città  della  Scozia  , 
capol.  della  contea  diRoxburgh, 
con  6,000  ab. 

Jeddo.  Vedi  Yeddo. 

Jefferson  Città  degli  Ptati  Uni- 
ti d'America  sett.,  c:ip.  dello  Sta- 
to di  Missuri,  con  3,000  ab. 

Jekatberinenbourg.  Città 
della  Russia  Orientale,  ;iel  go- 
verno di  Perm,  con  21>777  ab. 

Jekatlierinograd.  Città  forte 
della  Russia  nieiid.  nel  Caucaso. 

Jekil-Irmak  ,  (o  fiume  verde) , 
l'antico  Iris,  fiume  della  Turchia 
d'Asia. 

Jelsi.  Paese  dell'  Italia  merid.  , 
in  \irov.  di  Molise  ,  con  2,904 
abitanti 


Russia  Europea  nel  governo  di 
Saraiov. 

Jemtnapes.  Borgo  del  Belgio  ^ 
nella  prov.  di  Hj.i naut,  sulla Hai- 
ne,  eoa  11,405  ab. 

Jemtland.  Prefettura  della  Sve- 
zia, nel  Norrland,  con  70,372  ab. 

Jena.  Città  della  Germania  ,  nel 
granducato  di  Sassonia- Weimar, 
con  6,984  ab. 

Jenikaieh.  Città  della  Russia 
euro  ea,  nella  Crimea,  governo- 
delia  Tauride. 

Jenissei  Fium?  della  Russia 
asiatica  che  nasce  nelle  terre 
degli  Uriangkui  o  Sayanski ,  e 
mette  foce  neh'  Oceauo  glacia- 
le artico,  ove  forma  il  golfo  di 
Jenissei. 

Jenisseisk.  Città  della  Russia 
asiatic.a  ,  nel  governo  di  Jmis- 
seisk  suH'Jenissei,  con  6,003  ab. 

Jenne.  Paese  dell'  Italia  centr. , 
i:i  piov.  di  Roma,  con 916  ab. 

Jerago.  Paese  dell'  Italia  sstt.  , 
in  prov.  di  Mil.ino,  con  2,90t  ab. 

Jersey.  Isola  della  Manica  (re- 
gno unito  della  Gran  Bretagna  e- 
dell'Irlanda),  dipendente  dalla 
contea  di  Southampton  ,  eoa 
57.020  ab. 

Jersey.  Città  degli  Stati  Uniti 
deir.\i!ierica  seti..  Stato  di  Nuo- 
va Jersey,  cap.  della  contea  di 
Hudsjn,  con  29,225  ab. 

Jersey  (Muova).  Uno  degli  Sta- 
ti Uniti  dell'  America  del  nord  , 
con  672,035  ab. 

Jerza.   Paese  della  Sardegna  , 
prov.  di  Caiiliari,  con  2,198  ab. 


Jesi  o  Iesi'  Città  dell'  Italia 
centi'  ,  prov.  d'  Ancona  ,  con. 
18,912  ab. 

Jitomir.  Città  della  Russia  eu- 
ropea, capol.  del  governo  di  Vo- 
linia  e  del  distretto  omonimo,  con 
34,780  ab. 

Joachimstal.  Città  degli  Stati 
Austriaci  (Boemia),  circondario 
d'Elbogen;  sulla  Weseritz,  con- 
4,337  ab. 

Joenkoeping.  Jonkoping. 
Città  del  regno  di  Svezia,  capol. 
della  prefettura  omonima  ,  eoa 
10,810  ab. 

Joigny.  Città  della  Francia ,  nel 
dip.  dell'Yonne,  con  5,620  ab. 

Joinville.  Città  della   Francia 

(Alta  Marna),  circon  lariodi  Vas- 
sy,  con  3,193. 

Jonadi.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  II  , 
con  1,173  ab. 

Jonie  (Isole).  Isole  appartenenti 
alla  Grecia,  con  238,690  ab. 

Jonio  (Mare).  Divisione  del  Me- 
diterraneo ,  fra  la  Turchia  euro- 
pea e  la  Grecia  all'est,  e  l'Italia 
all'ovest.  Esso  comunica  al  nord 
pel  canale  d'Otranto  coU'Adria- 
tico,  e  si  confonde  col  Mediterra- 
neo al  sud. 

Joppolo.  Paese  dell'Italia  me- 
lid. ,  in  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  2,  370  ab. 

Josselin  Villaggio  della  Fran-^ 
eia   (Morbihan),  circondario  di 
Ploérmel,  con  5,756  ab. 
Josse-ten  Noode.  Città  del 
Belgio,  con  21,781  ab. 


Jellonskoe.  Lago  salato  deluJ  Jovengan.    l'atsa    dell'  Italia 
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RPtt.  ,  in  prov.  di  Torino  ,  con 
641  ab. 

-JuanFernandez.  Chiamansi 
con  questo  nome  duo  isole  del 
grande  Oceano  australe,  a  660 
chilm.  di  distanza  dalle  coste  del 
Chili. 

Jujuy  Fiume  dell' .\merica  rne- 
nd  ,  ;i (fluente  del  Vermejo. 

.Jujuy.  Città  dell' .\inerica  merid. 
capol.  della  prov.  omonima,  nella 
repubblica  .argentina,  con  3,072 
abitanti. 

Jumet.  Città  del  Belgio ,  con 
15,262  ab. 

Jumilla.  Città  della  Spagna  (nel- 
la Marcia),  prov.  di  Chiuciiilla, 
con  9,000  ab. 

Juniata.  Fiume  degli  Stati  Uni- 
ti dWmerica,  nella  Pensilvania. 

Jura.  Vedi  Giura. 

Jurnena.  Fiume  del  Brasile , 
prov.  di  Malo  Grosso, 

Jurua.  Fiume  -dell'  America 
raerid  .,  nasce  nella  parte  orien- 
tale del  Perù. 

Juterbock.  Città  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  dlBrandeburgo, 
con  5,000  ab. 

Jutland,  Giutland.  Penisola 
della  Danimarca.  11  capol.  è  Vi- 
borg,  con  700,206  ab. 

Juzghat.  Città  della  Turchia 
asiatica,  nella  prov.  diSivas  , 
capol.  del  sansiaccato  di  Juz- 
ghat, con  16,000  ab. 


K 


Kabarda  o  Cabardia.  Con- 
trada della  Russia  nel  Caucaso. 
Vedi  Circassia. 

Kabrlbraini  o  Khatil.  L'an- 
tica Hebroa  ,  o  Kariath-Aribè, 
degli  Ebrei,  città  della  Siria,  con 
5.600  ab. 

Kabu.  Regione  della  Senegam- 
bia,  tra  il  Rio  Grande  e  il  corso 
superiore  della  Gambia. 

Kabul.  Vedi  Cabul. 

Kachan.  Cittadella  Persia, nel- 
rirak-Aggemi,  con  ;<,O,U00  ab. 

Kachau  o  Cassovia.  Città 
dell'  impero  d'  Austria  ,  uell'  Un- 
{rheria,  con  21 ,742  ab. 

Kainardji  (Kutchuk).  Città 
della  Turchia  Europea,  nell'an- 
tica Bu'garia. 

jKairuan  o  Kair-wan.  Città 
dell'Africa,  nella  Baibeiia,  Sta- 
to di  Tunisi,  con  50,0J0  ab. 

Kaisarieh.  L'antica  C'aesarea^ 
città  della  Turchia  d'.\sia,  nella 
Caraniaiiia,  con  75,000  ab. 

Kaiserslautern.  Città  della 
Baviera  Renana  ,  capol.  del  di- 
stretto, con  15,280  ab. 

Kakeziao  Kakheth.  Provin- 
cia della  Russia  asiatica,  nella 
Georgia,  con  90,000  ab. 

Kalafat.  Città  della  Valachia  , 
sulla  sinistra  del  Danubio  ,  i im- 
petto a  Viddino;  ha  6,000  ab. 

Kalamazoo.  Fiume  degli  Stati 
''niti  d'America. 

Kalamazoo.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America  cap.  della  con- 

itea  di  Michigan,  con  4  ,500  ab. 


Kalisch  o  K-=vlisz.  Città  della 
Russia  Europea,  nella  Polonia, 
sulla  Proziia,  con  12,5S5  ab. 

Kalpy.  Città  forte  dell'India  In- 
glese, nella  presidenza  di  Ben- 
Sala. 

Kaluga.  Città  della  Russia  Eu- 
ropea, capol.  del  governo  di  Ka- 
lui,'a,  suirt5ka,  con  37,897  ab. 

Kaluga  (Governo).  Provincia 
amministrativa  della  Russia:  ca- 
pili. Kaluga,  con  964,796  ab. 

Kalvr.  Città  del  Wiirtemberg , 
capol.  del  distretto  omonimo 
(.Selva  Nera),  sulla  Nagold  ,  con 
4,363  ab. 

KAma.  Fiume  della  Russia  Eu- 
■  "(jea,  sorgent'  nei  monti Urali. 

K;;ineiietz  o  K  xminiec.  Cit- 
la  della  Russia  Kinopea  nell'an- 
tica Polonia,  con  15,000  ab. 

Kamiesch  (Baja  di).  È  forma- 
ta dal  Mar  Nero,  sulla  costa  del- 
la Crimea 

Kampen.  Città  fortificata  del- 
l' Olanda  ,  nella  prov.  d'  Over- 
Yssel,  con  15,653  ab. 

l'Iamtsciatka.  Gran  penisola 
dell'Asia,  nella  Siberia  orientale 
(Russia  Asiatica),  con  26,438 
abitanti. 

Kandeikh.  Prov.  dell'India  In- 
glese ,  pr.jsidenza  di  Bombay  , 
con  2,000,000  d'ab. 

Kandsag  ,  o  Jslisavetpol. 
Città  della  Russia  merid.  ,  nella 
Geori^ia,  con  12,000  ab. 

Kanisa  (Nagy)  ted.  Grrcss 
Kanisa.  Borgo  dell'  Ungheria 
(Szalad),  sulla  riviera  omonima 
con  8,470  ab. 

Kano.  Città  della  Nigrizia,  cap 
del  regno  di  Haussa ,  con  40,000 
abitanti. 

Kansas.  Fiume  degli  Stati  U- 
iiiti  d'America. 

Kansas.  Uno  degli  Stati  Uniti 
dell'  America  sett.  ,  con  107,206 
abitanti. 

•Kanstatt.  Città  del  Vurtem- 
berg ,  capol.  del  distretto  omo- 
nimo (Neckar),  con  5,451  ab. 

Kan-Su.  Prov.  della  Cina,  al 
N.  O.  formata  di  una  parte  del 
Chen-si  ,  e  di  una  parte  della 
piccola  Buccaria,  con  16,000,000 
d'ab.  Ha  per  capol.  Lan-Sceu. 

Kara.  Fiume  della  Russia  che  fa 
'■.uiiiiie  all'iCuropa  ed  all'-\sia 

Kara-Hissar  ,  o  Castello 
Nero.  Saugiaecato  della  Tur- 
ehia  Asiatica  nell'  .\natolia. 

Karakul  Città  del  Kanato  di 
Bukaia,  ora  ooss-'sso  della  Rus- 
sia, con  30,000  ab. 

Karamsin,  o  Kernianscià. 
Città  forte  della  Persia  ,  capol. 
del  Kurdistan  ,  con  30.000  ab. 

Karasu- Bazar.  Città  «Iella 
Russia  ,  in  Crimea ,  con  15,000 
abitanti. 

Karchi ,  o  Nakcheb.  Cita 
della  Bucarla,  sul  tiume  Kaiclii, 
con  40,000  ab. 

Kargeh-El.  Città  della  grande 
fasi  d'Editto,  con  2,000  ab. 

Karikal.  Città  dell'India  Fran- 
cese ,  sulla  costa  di  Coromau- 
del.  con  51,000  ab. 

Karlo-witz.  Vedi  CarlO'witz. 

Karlsbad.  Vedi  Carlsburg 


Karlshamm.   Vedi   Carl- 

sharum. 
Karlsruhe  VediCarlsruhe. 
Karlstad.  Ci'tà  della  Svezia, 

capol.    del    governo    omonimo  , 

nell'isola  Tiugvalla 
Karlstadt.  Città    dell'  Impero 

d'Austria.   Vedi  Carlstadt. 
Karlstadt  Varasdin.    Vedi 

Carlstadt  Varasdin 
Karnak  Città  dell'Alto  Egitto, 

sulla  riva  destra  del  Nilo. 
Karaal.    Villaggio    dell'  India 

Inglese,  presidenza  di  Calcutta. 
Karoly  (Nacy).  Città  dell'  U.n-  . 

gheria,    capol.  del  Comitato  di 

Szathmar,  con  12,000  ab. 
Karpa zi,  Carpazi,  i  Carpa- 

Ihes  degli    antichi.    Catena     di 

montagne  nell'Europa  centrala. 
Kars.  Città  della  Turchia  .asia- 
tica ,  neir  Armenia ,  con  12,300 

abitanti. 
Kartum.  Città  del  Senaar ,  al 

confluente  del  Nilo  Bleu,  nel  Nilo 

Bianco,  con  23,000  ab. 
Kasbin  o  Kazbim  o  Cazim. 

Città  dell'  Asia,  regno  di  Persia, 

nell'  Iran  ,   nella  prov.   d' Irak- 

Adgemi,  con  25.090  ab. 
Kascena  ,    Kascenah  ,    a 

Kasna.  Città  dell' .\frica,  cap. 

del  paese  d'  Afnu  o  Affannoh. 
Kascian.  Città  della   Persia , 

nella  prov.  d'Irak-Adgemi,  eoa 

30,000  ab. 
Kasgar,  Kachgar,  o  Ka- 

chkar.    Città    dell'  Asia  ,    nA 

Turkestan  Cinese,  nella  piccola 

Buccaria,  con  25.000  ab. 
Kaskaskia.  Fiume  degli  Stati 

Uìiiii  d'A melica. 
Kassmark  ,    ungherese  Ke- 

mark.     Città     dell'  Ungheria . 

(Zips)  ,  sul  Poprad  ,  con  4,192' 

abitanti. 

Katch  Gandava.  Prov.  del 

Belucistan. 

Katsciar.  Regione  dell'India, 
al  di  là  del  Gange,  con  500,000 
abitanti. 

Kattak  o  Cuttak.  Città  del- 
l'India Inglese,  nella  presidenza 
di  Calcutta,  con  40,000  ab. 

Kattegat.  Vedi  Cattegat. 

Katzbach.  Fiume  della  Prus- 
sia, nella  Slesia. 

Kavery.  Fiume  dell'  Indostao 
meridionale. 

Kazan  o  Casan.  Città  della 
Russia  Europea,  capol.  del  go- 
verno di  Kazan,  con  71,806  ab. 

Kazan  (Governo).  Prov.  ammi- 
nistrativa della  Russia  ,  capol. 
Kazau,  con  607,122  ab. 

Kecho  Città  e  porto  dell'  im- 
pero d'  .\nnam,  capol.  del  Ton- 
chino. 

Kecskemet.  Città  dell'impero 
d'Austria,  uell' Ungheria,  con 
42,089  ab. 

Kedah.  Città  e  regno  dell'  Asia 
inerid.  ,  nella  penisola  di  Ma- 
lacca, con  6.O0O  ab. 

Kedjè  o  Kef;gè.  Città  del  Be- 
lucistan, capol.  del  Mekran  ,  sul 
fiume  Doust. 

Kehl.  Città  del  granducato  di 
Baden,  in  Germania,  cjn  3,300 
abitanti. 

Ks-hoa.  Città  della  Cocincina, 
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impero  d' Annam  ,  capol.  d'una 

prov.  omonima,  con  30,000  ab. 
Keighle.  Città  d' lughiltevra 

nella  contea  di  York,  con  13,050 

abitanti, 
Kelat.  Gap    del  Belucistan  ,  e 

de'la   prov     di    Saravan  ,    con 

20.000  ab. 
Kolso  Borgo  della  Scozia  (Box- 

burg) ,  sulla  riva  sinistra  della 

Tweed,  con  5,114  ab. 
Kempten.  Cittadella  Baviera, 

nell'alto  Danubio,  con  10,998  ab. 
Kendal  o  Kii  kby-in-Ken- 

dtil.  Città  dell'Inghilterra,  nella 

contea   di   Westmoreland  ,    coi 

16,600  ab. 
Keneh.  Città  dell'Alto  Egitto., 

capol.  della  prov.  omonima,  sul- 
la  riva   destra   del    Nilo  ,     con 

5.000  ab. 
Kenhava.  Nome  di  due  fiumi 

degli  Stati  Uniti  d'America. 
Kenil-worth.  Città  d'Inghilter- 

li*  .    nella  contea  di  Warvick  , 

■  oc  3,650  ab. 
Kemnebec.  Fiume  degli  Stati 

Uniti   d'  America  ,  nella  Nuova 

Inghilterra. 
Kenosha  già  Southpor.  Cit- 

ir.  degli  Stati  Uniti  d'  America. 

fatato   di  Wisconsin  ,  con  5,000 

abitanti. 
Kent.  Contea  dell'Inghilterra, 

ha  per  capol.    Maidslone  ,   con 
733,675  ab. 
Kentucky.  Fiume  degli  Stati 

Uniti  d'America. 
Kontucky.  Uno  degli  Stati  U- 
nitì  dell'  America  settentr.     con 
155,684  ab. 
Keokue.  Città  degli  Stati  Uni- 
ti  d'America,  Stato  di  Jowa  , 
«•on  5,000  ab. 
Kerquelen.    Isola    del    mare 
delle  Indie  ,  detta  anche  Terra 
della  Desolazione. 
Kerkuk.  Città  della  Turchia  A- 
siatica  ,     nel   Kurdistan  ,    con 
13,009  ab. 
Kerman,  Carmania.  Prov. 
della  Persia,  fra  il  Kuistan  ,  il 
Segistan  ,  il  Mekian  ,   il   golfo 
Persico,  e  il  Mare  d'  Oman  ,  con 
600.000  ab. 

Kerman ,    o  Sirgian.    Città 
della  Persia,  delta  anrhe  Car- 
mana,  cap  della  prov.  omonima, 
con  30,000  ab. 
Kerrapai    o    Crepi.     Paese 
(Iella   Guinea   Superiore  ,     nel- 
l'impero di  Dahomey. 
Kerry  (Contea).  Prov.  ammini- 
strativa dell'Irlanda;  capol.  Tra- 
lee,  con -273,126  ab. 
Kertsch.   Città    della    Russia 
europea    (  Tauride  )  ,     distretto 
di  Teodossia,  con  22,41-1  ab 
Keszthely.  Borg^  dell'Unghe- 
ria (Szaiad),  sul  lago  Balaton, 
con  6,930  ab. 
Ke-weenau-Point.     Penisola 

degli  Stati  Uniti  d'America. 
Kezanlik.    Città  della  Turchia 
Europea,  in  Romelia  ,  nel   San- 
sriaccato  di  Sofia,  con  12,000  ab. 
Khabuv   Nome  di  due  coiisidf'- 
revoli  fiumi  della  Turchia  Asia- 
tica. 
Khai-Fung.  Città  d^lla  Cin.t  . 
prov.  di  Ho-uaD,  con  200  ODO  ab. 


Khalka.  Fiume  della  Russia, 
nel  governo  di  lekatarinoslav. 

Khalkis,  Calcide.  Città  della 
Grecia,  cap.  della  diocesi  d'  Eu- 
bea,  con  5,900  ab. 

H!harizin  o  Khovaresm.  Re- 
gione del  Turkestan  occidentale. 

Kharkoff.  Città  della  Russia, 
d'  Europa  ,  cap.  del  governo 
omonimo,  con  59,953  ab. 

Kharkoff  (  Governo  )  ,  Gro- 
verno  dei  Slobodi  d' U 
kraina  o  d'TJkrania.  Prov 
amministrativa  della  Russia  eu- 
ropna  capitale  Kharkoflf  .  con 
1.551,539  d'ab. 

Khataiiga.  Fiuitie  della  Russi;-. 
.\siatica  ,  nasce  nel  governo  d; 
Tomsk. 


nistrativa  della  Russ  a  europea. 

capol.  Kiev,  oon  2.012,095  d'ab; 
Kikinda    (Nagy).   Borgo   nel- 
l'Ungheria (Torontal), con  12,314. 

abitanti. 
Kilia.  Città  della  Moldavia,  sul 

Danubio,  riva  sinistra,  con  6,000' 

abitanti. 
Kilkenny.  Città  dell'Irlanda, 

nella  prov.  di  Leinster,con  2S,00() 

abitanti. 
Kilkenny  (Contea),  Prov.  am- 

niinistrativa  dell'Irlanda.  capoL 

Kilkenny,  con  200,000  ab'. 
Killaloe.    Borgr    dell'  Irlanda. 

(contea  di  Clare)  .  sul  Shannon, 

con  6,548  ab, 
KiUarney.   Città  dell'  Irlanda 

Kerry),  con  8,000  ab. 


Khersen  ,     Cherson.     Città  KiUarney  (Long).  Lago  d'Ir 
della  Russia  Europea,  cap.  del     landa,  nella  contea  di  Kerry 
governo  omonimo  (Chersoneso) , 
e  in  43,785  ab 


Kherson  (Governo).  Prov. 
amministrativa  della  Russia  eu- 
ropea ,  sul  mar  Nero;  capol. 
Kherson,  r-on  1,3'30,I43  d'ab 

Khiung-Sceu.  Città  e  porto 
della  Cina,  nell'isola  di  Ilaiuan, 
con  200,000  ab. 

Khiva.  Città  dell'Asia.,  nel  Tur- 
kestan ,  cap.  del  Kauato  omoui- 
Mio,  con  5,000  db. 

Khodjend,  o  Khogend.  Cit- 
tà del  Turk '.sta  n,  nel  kanato  di 
Kokan,  con  60,000  ab. 

Khoi.  Città  della  Persia  nel- 
l'Aderbigian,  non  25,000  ab. 

Khokhan  (Kanato  di).  Stato 
dell' .Asia  ,  nel  Turkestan  indi- 
pendente, con  3,000.000  d'ab. 

Khoper.  Riviera  della  Russia 
europea  ,  affi.  sin.  del  Don  (ter- 
ritorio dei  Cosacchi  del  Don). 

Khorsabad.  "Villaggio  deserto 
d.dla  Turchia  Asiatica. 

Khotin  o  Croczim.  Città  del- 
la Russia  em'opea  ,  nel  governo 
di  Bf'ssarabia.  con  9,869  ab. 

Khu-Khu-Noor,  ossia  La- 
go Azzurro.  Lago  dell"  im- 
|ieio  Cinese. 

Khulm  o  Khulum  Città  del 
Turkestan,  sul  fiume  Khulm. 

Kiakta.  Città  e  forte  della  Rus- 
sia Asiatica,  nel  governo  d'  Ir- 
kutsch,  con  5.000  ab. 

Kiang-S'i  Prov  del  S.  E.  della 
Cina,  con  '23,000,000  d'ab. 

Kiang-Sù.  Prov.  della  Cina 
all'est.  Confina  all'  est  col  mare 
della  Cina,  con  30,000,000  d'ab. 
napol.  Nankin. 

Kickineff  o  Kichenev.  Città 
della  Hu>sia  i^uiopea  ,  capol. 
della  prov.  di  Bessarabia ,  con 
94,768  ah. 

Kidderminster  Borgo  nell'In- 
ghilterra,  contea  di  Worcester, 
con  16.000  ab. 

Kiel.  Città  e  porto  militare  della 
Prussia  .  già  cap.  dell'  Holstein , 
sul  mar  Baltico,  con  24,2i6  ab. 

Kielce.  Città  della  Polonia  ,  ca- 
pol. del  governo  e  del  distretto 
nmoninid,  ron  0.000  ab. 

Kiew,  K;efr,  Kiow  o  Kio- 
vie.  Città  df'lj.i  Russia  purupen, 
capol.  e  govi-rno  dì  Kiew  ,  sui 
Dnieper,  con  70,820  .ib. 

KieAV  (Governo)    Prov    amroi- 


KiUdare  ,  Kildare  (Contea). 
Prov.  amministrativa  dell'Irlan» 
da,  capol.  Naas,  con  103,686  ab 

Kilmarnok.  t^ittà  della  Scozia- 
nella  contea  d' Ayr  ,  con  22,61C 
.abitanti. 

Kimpolong.  Città  della  Valac- 
chia (Alta  Valacchia),  capol.  dei 
distretto  di  Mu-^'^el,  con  4,000  ab. 

Kinoardine,  Mearns  (con- 
tea). Prov.  auunìnistrativa  della 
Scozia  sul  mar  Geimanico  ,  ca- 
pol. Stonehaven  ,  con  34,743  ab. 

Kings-County.  Prov. ammini- 
strativa dell'Irlanda,  capol.  Tul- 
Lamore,  con  144,225  ab. 

Kingston.  Città  dell'  Inghilter- 
ra nella  contea  di  Surrey,  sul 
Tamigi,  con  21,078  ab. 

Kingston.  Città  principale,  e 
porto  dell'  isola  Giamaica,  nella 
.Aulille,  con  40,000  ab. 

Kingston.  Città  dell'  America 
seti  ,  nell'Alto  Canada,  sul  fiu- 
me S.  Lorenzo,  con  14,000  ab. 

Kinross  (Coatea)  Prov.  ammi- 
nistrativa della  Scozia  ,  capol. 
Kinross,  con  15,000  ab. 

Kinsale. Paese  dell'Irlanda, con- 
tea di  Cork,  con  8,600  ab. 

Kirchheim,  Kirchhe'm- 
Unter-Tek.  Città  del  Wur- 
temberg,  sulla  Lauter,con  5,179 
abitanti. 

Kirchheim-Poland.  Città 
della  Baviera  ,  capol.  del  canto- 
ne omonimo  (Palatmato) ,  con 
3.080  ab. 

Kirkaldy,  Borgo  reale  della 
Scozia,  contea  di  F'ir'e,  sull'e- 
stuario del  Korth  ,  con  4,771  ab. 
Patria  di  Michele  Scott  e  .\damo 
Smith, 

Kirkeudbright. Prov. ammini- 
strativa della -Scazìa:  capol.  Kir- 

kcudbriarht,  con  50.000  .ab. 

Kirkham-in-the  Field  Pae- 
se dell'  Inghilterra  ,  contea  di 
Lancastre,  presso  la  Ribble,  eoa 
11,658  ab. 

Krk-Kilissìa  o  KirklesI , 

Kivk-Eklosi,  Le  Cluaran- 

ta  Chiese.  Città  della  Turchia 

K'iropea(Romelia),con  38,000  ab. 
K  sehenau  Vedi  Kichineff. 
X-i-tscham,  KicheniaoKhei- 

chme.  Isola  del  golfo  Persico, 

r  antica   Oarcicta  ,  nello  stretto 

di  Onnuz,  con  16.000  ab. 
Kislar  0  KizUaj-.  Città  della 
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Russia  merid.,  nel  Caucaso,  coni  della  Germania,  nella  Boemia, 

12,000  ab.  con  5,500  ab. 

Kissingen.  Piccola  città  della iKolozca.  Borgo  dell'Impero  di 

Baviera,  nella  Bassa  Francoriia,     Austria,  nell'Ungheria, cori7, 400 

sulla  Saale,  con  1,200  ab.  I   abitanti. 

Kitzingen.  Città  della  Baviera,  IColomea.    Città    dell'Impero 

nella  Bassa  Frauconia,  con  6,000     d'Austria    nella     Galizia,     con 

abitanti.  I  8,000  ab. 

Kizil-Daria.  Fiume  del  Tuike-lKolomna.    Città  della  Russia 

stan,  nasce  nei  monti  Nuiaraba.  |   Kuropea,  nel  governo  di  Mosca, 
Kizil-Irmak.  Fiume  della  Tur-  !  con  13.000  ab. 

chia  d'Asia,  l'antico  Alys;  nasce  Kolosvar,  o  Klausenburg, 

nella  Karam.r    ■  j   o    Kolosc.    Città   dell'  Impero 

Kittatinny,  o  Monti  Azzur-i  d'Austria,  capol.  del  Comitato  di 

ri.   Catena  di  monti  negli  Stati    Kolosvar  e   della  Truusilvaaia , 

Uniti  d'Ameiica.  I   con  25,080  ab. 

Klagenlurth.  Città  dell'  Inipe-  Kolosvar,  o  Klausenburg. 

ro  d'  Austria  ,  nel  regno  d' llliria!   Comitato  della  Traiisilvania,  im 


e  nel  governo  di  Lubiana,  capnl. 
del  circolo  di  Klagenfiirt ,  cor 
10,000  ab. 
Klamath.  Fiume  degli  Stati 
Uniti  d'America,  nasce  nel  lago 
Klamath 

Klattau.  Città  degli  Stati  Au- 
striaci (Boemia),  capol.  del  cir 
colo  omonimo,  con  5,45(5  ab. 

JClausthal.  Città  della  Prussia 
nel  cessato  regno  dell'  Anno  ver 
con  10,000  ab. 

JCleve. olandese  Cleff.  fritta  del 
la  Prussia  (Reno),  cupol.  del  cir- 
colo omonimo,  con  7.087  ab. 

Kliazma.  Riviera  della  Russia 
europea  affluente  sinistro  del- 
rOxa. 

Klon.  Lago  e  bella  valle  della 
Svizzera  (Glarona). 

Klosterneuburg.  Città  degli 
Stali  Austriaci  (Bassa  Austria), 
governo  di  Vienna,  con  3,800  ab. 

Knaresborug.  Borgo  .ielT  In- 
ghilterra ,  contea  di  York  (We- 
st-Riding),  con  6,253  ab. 

Knin.  Città  dell'Impero  d'  Au- 
stria, con  22,508  ab. 

Knoxville.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'  America  .  Stato  di  Ten- 
nessee, con  5,000  ab. 

Kodiak  (Isole).  Gruppo  d' isole 
negU  Stati  Uniti  d'.\merica. 

Koenigsberg. Città  della  Prus- 
sia, capol.  del  governo  di  Koenig- 
sberg, e  di  tutta  la  prov.  della 
Prussia  propria,  con  106,297  ab. 

Koenigratz.  Città  della  Boe- 
mia, nell'  Impero  d'  Austria  ,  ca 
poi.  di  circolo,  con  6,000  ab. 

Koeroes  (Nagy).  Città  dell'Un 
gheria .  comitato  di  Pesth  ,  con 
12.200  ab 

Koesfeld.  Cittadella  Germania, 
regno  di  Prussia,  nella  prov.  di 
Westfalia,  con  6,090  ab. 

Koeslin.  Città  della  Prussia , 
prov.  di  Pomerania,  con  11,000 
abitanti. 

Koimbatur ,  Coimbatore. 
Antica  prov.  d'Asia,  nell'  India, 
compresa  oggi  nell'Impero  an- 
glo-indiano, con  2,319.239  d'ab. 

Kolapur.Città  dell'Asia,  nell'In- 
dia inglese. 

Kolberg.  Vedi  Colberg. 

Kolima.  Fiume  della  Russia 
Asiatica,  nasce  nei  monti  Jablu- 
noi. 

Kolivan  (Monti).  Catena  di 
monti  della  Sibenia,  nel  governo 
di  Tomsk. 

Kolliu,  0  Neu-Kollin.  Città 


pero  d'Austria,  con  150,000  ab. 

Komorn,  oKoemoern.  Città 
dell'impero  d'Austria,  nell'Un- 
gheria, neir  isola  di  Schutt ,  con 
18,000  ab. 
Komorn  (Comitato).  Prov.  am- 
ministrativa dell'Ungheria,  cap. 
Komorn,  con  146,734  ab. 

Kondapilly.  Città  dell' .\sia, 
nell'India  inglese,  nella  piesi- 
denza  di  Madras 

Kongsberg.  Città  della  Nor- 
vegia (Buskerud) ,  sul  Lauven 
Elv,  con  4,037  ab. 

Konieh.  Città  della  Turchi.i 
Asiatica,  l'antica /cowiM/u,  nel- 
r.\natolia,  con  25,000  ab. 

Kong.  Catena  di  monti  nell'  .A- 
frica  occidentale. 

Koniginhoff,  Konigshoff, 
Koenigsboff.  Città dell'impe- 
10  d'.Austria  in  Boemia,  circon- 
dario di  Koniggràt,  con  5.000  ab. 

Konigsberg  di  Prussia 
Vedi  Koenigsberg. 

Konigsberg.  Città  dell'Unghe- 
ria (Bars),  sul  Gran  ,  con  3,720 
abitanti. 

Konigsberg  in-der-Neu- 
niarkt.  Città  della  Prnssia 
(Biandeburgo),  cap.  del  circon- 
dario Nord  -  Konigsberg  ,  con 
5,225  ab. 

Konkan.  Contrada  dell'  Indi; 
Inglese,  presidenza  di  Bombay, 
siestende  lungo! 'Oceano  Indiano. 

Konstantinov  (Staro).  Città 
della  Russia  europea,  cap.  del 
disi  reno  omonimo  (Volinia),  con 
IS.OOO  ab. 

Kopparberg.  Prov.  della  Sve- 
zia. Vedi  Stora  -  Koppar- 
berg. 

Korassan,  Khorassan, 
Corassan.  Vasta  regione  del- 
l' Asia  nella  Persia.  Si  divide  ii 
due  parti,  cioè:  Koiassan  occi 
dentale,  o  Korassan  Persico,  e  il 
Korassan  orientale  o  Lefgan 
to  anche  Regno  d'Herat,  con 
cii'ca  2  milioni  d'ab. 

Koratci  o  Kurrachee.  Città 
e  porto  dell'  India  Inglese  nel 
Siadh,  non  20,000  ab. 

Kordofan.  Regione  d'.\frica, 
all'ovest  del  Sennaar  e  dell'Abis 
sinìa  ,  al  sud  della  Nubia ,  ed  al- 
l'est del  Darfur. 

Korea.  Vedi  Cor»ja. 

Korna.  CittàdellaTurchiaasia- 
tiea,  nella  prov.  di  Bagdad  ,  con 

5,000  ab. 
Korrah.  Città  dell'Asia  nell'In- 


dia inglese ,  nella  presidenza  di 
Bombay. 

Kos  0  Koo  Isola  del  Mar  Egeo, 
al  sud  della  costa  roeiid.,  nell'A- 
sia Minore.  Fu  patria  di  Ippocra- 
te,  e  di  Apelle. 

Kosseyr.  Città  dellWlto  Egitto, 
sulla  costa  orientale  del  mar 
Rosso. 

Kostroma.  Città  della  Russia 
europea,  cap.  di  governo,  al  con- 
fluente del  fiume  omonimo  nel 
Vo'ga,  con  21,415  ab. 

Kottbus.  Città  della  Prussia 
(Brandeburgo)  ,  sulla  reggenza 
di  Francoforte,  con  10,000  ab. 

Kouka.  Città  della  Nigrizia,ia 
Africa  nel  regno  di  Bornù,  con 
80,000  ab. 

Koulikcvo.  Vasta  pianura  del- 
la Russia  Europea,  governo  di 
Toula,  tra  il  Don  e  la  Nepejadva. 

Koutais- Vasta  prov.  dell'Im- 
pero Russo  nell' .Asia  ,  nella  re- 
gione del  Caucaso  ,  con  540,85* 
abitanti. 

Koutais  o  Koutatis.  Città 
della  Russia  merid.,  cap.  dell' 1- 
merezia,  sul  Rioni. 

Kovar  (Comitato).  Prov.  ammi- 
nistrativa dell'Ungheria,  cap. 
Nagy-Somkut,  con  37,105  ab. 

Kovno.  Città  della  Russia  Eu- 
ropea, al  confluente  del  Miemea 
e  della  Vilna,  con  32.774  ab. 

KozlofF.  Città  dell'Impero  Rus- 
so, con  28,613  ab.  nel  governo  di 
Tamboff. 

Krassova,Krascho-w  (Co- 
mitato). Prov.  amministrativa 
deU'Untjh  ria,  napDeutsch-Lu- 
gos,  con  228,602  ab. 

Kraszna  ((gomitato).  Prov.  am- 
ministrativa dell'Ungheria;  cap. 
Szilagy-Soinlyo  .  con  19,555  ab. 

Krefeld ,  olandes  '■  Kreveld. 
(.littàdella  Prussia  (Reno),  capol. 
del  circolo  omonimo,  con  53,821 
abitanti. 

Kremenetz.  Città  della  Russia 
europea,  suU'lkva,  con  5,760  ab. 

Krementschug.  Città  della 
Russia  europea,  nel  govpnio  di 
Pultava,  sul  Duieper,  con  25,848 
abitanti. 

Kremnitz.  Città  dell'Ungheria 
(Impero  d'  Aust'  i.i) ,  nella  prov. 
di  Bars,  con  10,')0i)  ab. 

Krems.  Città  dell'  Impero  Au- 
striaco, nella  Bassa  Austria,  sul- 
la riva  sinistra  del  Danubio,  ooa 
4,850  ab. 

Kremsier.  Città  degli  Stati 
Austriaci  (Moravia),  governo  di 
Brunn,  con  5,  267  ab. 

Kreutz    (Comitato).   Già   prov. 
amministrativa     dell'  Ungheria 
(Croazia)  ,     cap.     Kreutz,   eoa 
101.036  ab. 
Kreuznach.  Città  della  Prus- 
sia. Vedi  Creatznach. 
Krichnao  Kistna.  Fiume  del- 
l'India, al  di  qua  rei  Gange. 
Kronborg.  Fortezza  della  Da- 
nimarca, nell'isola  di  Seeland. 
Kronoborg.     Governo     della 

Svezia,  tra  quelli  di  Joenkoeping, 

Calmar  ,  e  Christianstad;  ha  per 

capol.  Vexio,  con  279,537  ab. 
Kronstadt.  Vedi    Cron- 

stadt. 
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Krossen.  Città  della  Prussia 
(Brandeburgo),  capol.  del  circon- 
dario omonimo ,  ijella  rega-enza 
di  Francoforte,  con  5.995  ab. 

Krotoschin,  polacco  Krotos- 
niz.  Città  della  Prussia  (Poseu), 
nella  reggenza  di  Posen  ,  con 
6,337  al). 

Krummaii.  Città  degli  St^ii 
Austriaci  (Boemia)  ,  citcondai'iu 
di  Bodweis,  sulla  Moldava  ,  con 
5,573  ab- 

Kuang-Si.  Prov.  della  Cina 
mtrld..c„ii4,O00,OO0d'ab.Ha  per 
'■apol.  Kouei-l>in-. 

Kuang-Tung.  Grande  prov. 
della  Cina,  con  10,000,000  d'  ab. 
capol.  Kuang-Sein  ,  ossia  Cari- 
tnn. 

ICuban.  Fiume  dell'Europa,  af- 
tiueiite  del  mar  Nero,  sorgente 
nel  Caucaso. 

Kubetchi.  Città  della  Russia 
merid. ,  nel  Daghestan,  con  4,003 
abitanti. 

Kuen  Lun.  Gran  catena  di 
monti  nell'Impero  Cinese. 

Kuistan-Belutchi.  Prov.  del 
Belucistan,  confina  coll'.Vfgani- 
stan,  col  Mfekran  e  colla  Per- 
sia. 

Kuistan-Persico.Prov.  della 
Persia,  tra  il  Korass-.ui,  l'.\fgani- 
stan,  il  Kermnn.  il  Kais,  e  l'irak 
.\ggemi,  con  300,000  ab. 

KukuUo  (Comitato).  Prov.  am- 
ministrativa della  Transilvania, 
capol.  Discc-Szent-Marton  ,  con 
22.'258ab. 

Kulluspelm.  Lago  degli  Stati 
Uniti  d'  .\merica  ,  o  piuttosto  e- 
spansione  del  fiume  Clarke,  parte 
sett.  del  territorio  di  Washin- 
gton. 

Kulpa.  P'iunie  dell'  Europa  ,  af- 
fluente di^slro  della  Sava  ,  sor- 
gente in  Croazia. 

Kungour.  Città  dslla  Russia 
europea,  capol.  del  distretto  o- 
monimo  ,  nel  governo  di  Perra  , 
con  6.000  ab. 

Kuppio  (Governo).  Prov.  am- 
ministrativa d'-lUi  Finlandia,  ca- 
pol. Kuppio.  con  213,058  ab. 

Kur  o  Mkvari.  Fiume  della 
Tui-c  ia  Asiatica,  nasce  nella 
prov.  di  Erzerum. 

Kurdistan.  Contrada  dell' .Asia, 
che  si  suddivide  in  Kurdistan 
Turco  e  Kurdistan  Persico. 

Kurdistan-Turco.  Parte  del- 
l' antica  .Assiiia  .  contrada  della 
Turchia  d'Asia. 

Kurdistan-Persico.  Parte 
dell'  .Antica  Media  ,  prov.  della 
Porsia,  con  400,000  ab. 

Kurili,  Kuryle,  Curile.  Ar- 
lipelago  dell'  Asia  composto  di 
21  isole,  situate  fra  il  Grande  0- 
ceano  e  il  mar  d'Okhotsk. 

Kurrichane.  Città  dell'  Africa 
Australe,  nella  Cafreria,  con  cir- 
ca 16,000  ab. 

Kursk.  Città  della  Russia,  ca- 
pol. del  governo  e  del  distretto 
omonimo,  sulla  Sem  e  la  Touska- 
la.  C'in  2S,565  ab. 

Kursk  (Guverno).  Prov.  ammi- 
listrativa  della  Russia,  capol. 
Kursk,  con  1,827,068  d'ab. 

TCusìstan.  L'.Anlica  Susiana,  e 


paesi  vicini  ,  prov.  della  Persia 
occidentale,  con  900,000  ab. 

Kusnetzk.   Città  della  Russia 
europea  ,  capol.  del  distretto 
inonirno,  nel  governo  di  Saratov, 
con  7,000  ab. 

Kussnacht.  Borgo  della  Sviz- 
zera ,  nel  cantone  di  Schvitz  sul 
lago  di  Lucerna. 

Kustrino.  Città  della  Prussia 
(Brandeburgo)  ,  capol.  del  cir 
condario  Sud-KoDÌg.sbe!g  ,  con 
5.481  ab. 

Kutaieh ,  Cutaia  Cittadella 
Turchia  asiatica  ,  capol.  del  pa- 
scialicato  d'  Anat'ilia  e  del  san- 
giaccato  di  Utaleh  ,  con  46,0iJ0 
abitanti. 

Kuttemberg.  Città  degli  Stati 
Au.striaci  (Boemia)  .  circondario 
di  Czaiau,  coi}  9.554  ab. 

Kynburn  ,    Kinburn.  Citta 
'   della  della  Russia,  sulla  riva  si- 
nistra del  Dnieper. 

Kyrpox.  Città  dell'India  Ingle- 
se ,  presidenza  di  Calcutta  .  con 
10,500  ab. 


La-Aja.  Città  dell'Olanda  nie- 
lid.  ,  residenza  del  re  e  de;^Ii 
Stati  generali  dei  Paesi  Bassi.  È 
[ìatria  dell'  astronomo  Cristiano 
Huyghens.  con  92.021  ab. 

IjaaÌand,L.olland.  Isola  della 
Danimarca,  nel  Kattegait. 

Laaland,  Falster  (Prefettu- 
ra). Prov.  amministrativa  d:illa 
Danimarca  ,  capol.  Maribó  ,  con 
83,897  ab. 

Labrador  (Terra  di).  Regione 
dell' America  sett..  nomi  talmente 
compresa  fra  le  poss  .-.'sioni  in- 
glesi, nella  Nuova Bietìvgna,  con 
4,000  ab. 

Labro.  Paese  dell'  Italia  ,  in 
prov.  df-ll'Umbria,  con  1,49J  ab. 

Lacchiarella.  Paese  dell'  Ita- 
lia sett.,  in  proY  d:  Milano  ,  con 
8,S09  ab. 

Lacco  Ameno.  Paeso  dell'  I- 
talia  meiid.,  neir  isola.  d'Ischia, 
con  1,593  ab. 

Labùan  Piccola  isola  dell'  O- 
ceano  Pacifico,  sulla  costa  N.  O 
di  Borneo  ,  nella  Malesia  ,  cun 
3,8-28  ab. 

Lacedonia.  Com.  dell'Italia 
merid.,  prov.  del  Principato  Ul- 
teriore, con  6,132  ab. 

Laconi.  Paese  nell'isola  di  Sar 
deffiia  ,  prov.  di  Cagliari  ,  con 
2,107  ab. 

Laconia.  Una  delle  prefetture 
della  moderna  Grecia,  nella  parte 
S.  E.  della  Morea  ;  comprende 
l'eptarchie  di  Lacedemone,  Epi- 
dauro,  Limira,  Gitipne,  Etilene, 
con  98,546  ab  ,  cap.  vSparta. 

Ladoga.  Il  più  gran  lago  di 
Kurcpa  :  giace  tra  il  principato 
di  Finlandia  e  i  governi  russi  di 
Olonetz  e  di  Pietroburgo. 

Laerru.  Paese  della  Said.^gna, 
in  prov.  di  Sassari,  con  781  ab. 

Lafayette.  Città  degli  Stati  U- 
Ulti  d'America,  Stato  d'Indiana, 


cap.  della  contea  di  Tippecanoe, 
con  8.O0O  ab. 

Laghi.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Vicenza,  con  810  ab. 

Laglio.  Paese  dell' Italia  sett., 
in  prov.  di  Como,  con  601  ab. 

Lagnasco.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Cuneo,  con  2,065 
abitanti. 

Lago(Circolo  del). Circolo  ammi- 
nistrativo del  granducato  di  Ba- 
den,  che  prende  il  nome  dal  lago 
di  Costanza.  Ne  è  capo!.  Costan- 
za, con  198  160  ab. 

Lago.  Paese  dell'Italia  merid. , 
orov.  della  Calabria  Citeriore, 
con  3.130  ab. 

Lagonegro  .  o  Lagonero. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Basilicata,  con  4,112  ab 

Lagosanto.  Paese  dall'Italia  , 
in  piov.  di  Ferrara,  con  1,874 
ab'tanti. 

Lagos.  Città  e  porto  del  Porto- 
gallo, ed  una  delle  principali  della 
prov.  dell' .\lgarvia,  con7,500ab. 

Lagos  n  Aacani.  Ci  tà  della 
Giiin-^a  Superiore  .  lu.li'  .ifrica 
O'-cidentale,  con  8,000  .'ib. 

Laguna  (La)  ,  o  Santa- Crl- 
stova-de-la-Laguna.  Città 
Sfiagnuola  ,  nelle  Canarie  ,  sulla 
costa  N.  E.  dell'  isola  di  Tene- 
riff.i,  con  9.000  ab. 

Lahore  (Piovinfia  di)  Ni-l  re- 
gno di  Lahore.  È  divisa  in  due 
regioni,  meiid.  (oPengiab),  sett. 
(o  Kuhistan  indianol. 

Lahore.  Città  dell  Asia  ,  cap. 
del  regno  dello  stesso  nome.  Es- 
sa sorge  sul  fiume  Ravy,  eoa 
10 1,000  ab 

Lai  atico. Paese  dell'Italia  cent., 
n  prov   di  Pisa,  con  2,216  ab. 

Laigueglia.  Paese  dell'Italia, 
in  pi  ov.  di  Genova  ,  con  949  ab. 

Laibach  Vedi  Lubiana. 

Laigle,  L'Aigle.  Città  della 
Francia  (Orne),  circondario Mor- 
tatrae-sur-Huine,  sulla  Hille,  con 
6,00l)  ab. 

La  Loggia.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Torino  ,  con 
con  1,458  ab. 

Lainate  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  4,322  ab. 

Laino.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
in  prov  .  di  Como,  con  413  ab. 

Laino  Borgo,  o  Lasno.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  prov.  della 
Calabria  Citeriore  ,  con  3,124  ab. 

Laino  Castello.  Paese  dell'I- 
talia merid.,  prov.  della  Calabria 
Citeriore,  con  1,373  ab. 

L'Aia.  Vedi  La- Aia. 

LakediveoLachedive.  Isole 
dell'Oceano  Indiano,  poste  all'o- 
vest e  rimpetto  alla  costa  di 
Malabar,  con  10.000  ab. 

Lallio.  Paese  d»'!'  Italia  ,  in 
prov    di  Bergamo,  con  538  ab. 

La  Maddalena.  Paese  nell'i- 
soletta  vicino  la  Sardegna,  prov. 
di  Sassari,  con  1,914  ab. 

Lama  dei  Peligni.  Paeso 
dell'Italia  merid.,  in  prov.  di  A- 
bruzzo  Citeriore,  con  3,016  ab. 

Lama  Mocogno  già  Moco- 
[no.  Paese  dell'Italia,  in  prov. 
i  Mod'jna,  con  3,832  ab. 

Lambrate.  Paese  dell'  Italia 
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Bott.  ,  in  prov.  di  Milano  ,    con 
1,905  ab. 
X<ambeth  Città  dell' Inghilter- 
la  .  n<:lla  contea  di  Surrey  ,  con 
20,000  ab. 
Lamego.  Città  del  Portogallo  , 

prov.  di  Beira,  con  9,800  ab. 
Xiambro.      Fìuidi;     dell'  Italia 

selt.,  in  I.onibaidia. 
Xiambrugo.   Paese   dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Como,  con  663 
abitanti. 
liamon.  Paese  dell'Italia  sett.  , 

nel  Veneto,  con  4.890  ab. 
La  Morra  già  Morra.  Paese 
dell' It.olia  sett.,  in  prov.   di   Cu- 
neo, cjn  3  373  ab. 
La  Motte  Servolex.  Borgo 
di  Francia  ,    diparliiTiento  della 
Savoia  propria,  con  4,200  ab. 
Lampedusa.  Isola  dell'  Italia 
meiia.  ,  a  474  rhilin.  dalle  coste 
di  Sicilia  ,  e  15-2  da  quelle  d'  A- 
frica,  con  1,070  ab. 
Lampongs    Possessione  olan- 
dese nelle  Indie  orientali,  nell'  i- 
sola  di  Sumatra,  con  101,326  ab. 
Lamporecchio.  Coni,  dell'  I- 
talia  centr.,  in  Tosi^ana,  prov.  dì 
Firenze  ,  con  8.293  ab.  E  patiia 
di  Francesco  Berni ,  poeta. 
Lanark    (Contea).   L&nark- 
shire.     Prov.    annuinisirativa 
della  Scozia,  capol.  Lanark,  con 
533,114  ab. 
Lanark.  Città  della  Scozia,  ca- 
pol. della  contea  omonima  ,  a  49 
chihri.  da  Edimburgo  ,  con  8,000 
abitami. 
Ltxncaster    o   Lancastre. 
Ci  uà  cleiritighi!teria,f  apol.della 
covitea  onnonima.  sul  fiume  Lun"; 
0  Lane,  con  35,2U0  ab. 
Lancaster.  Città  degli   Stati 
Uniti  d'America  .  Stato  di  Pen- 
silvatiia,  con  14,000  ab. 
Lanciano,  Lanciana,  Lan- 
zano.  Città  dell'  Italia  merid.  . 
prov.  dell'Abruzzo  Citeriore,  con 
17.340  ab. 
Lfindak.  Città  dell'Isola  di  Bor- 
n-o.   a  100  chilm.  N.  E.  di  Pon- 
■iiiana. 
Landau.  Città  della  Baviera, 
capol   del  cantone  omonimo  (Pa- 
lauiiato),  sul  Queich,  con  11,087 
ab  tanti. 
Lande.  Dipartimento  maiittimo 
della  Francia,  composto  dsl  ter- 
ritorio delieT.andee  di  partedella 
Chalosse,  del  O.ndomese  ,  della 
Guienna   e   del  Bearuese  ,   con 
30'o,693  ab. 
X.andemau.  Città  di  Francia  , 
fìipartimeuto  del  Finisterre,  con 
0.387  ab. 

Landiona.    Paese    dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Novara  ,  con 
793  ab. 
Landrecies.      Piccola      città 
della  Francia  ,  dipartimento  del 
Nord,  sulla  Sambra,   con  3,720 
abitanti. 
Landriano.   Paese  dell'  Italia 
sett  ,  prov.  di  Pavia,  con  2,350 
abitanti. 
Lar.dsberg-an-der-'War- 
tho  ritta  della  Prussia  (Bran- 
debufgo),  capol.  del  circondario 
oiiinn  mo,  con  14,55i  ab. 
'.'•er.dshut.  Città  della  Baviera, 


capol.     del    distretto     oinonimo 

(Bassa  Baviera) ,  con  12,135  ab. 
Langeland.  Isola  d  ^lla  Dani- 
marca, fra  Lauland  e  Fionia,  nel 

Baltico,  con  17,000  ab. 
Langensalza.      Città      della 

Prussia   (Sassonia)  ,    capol.   dei 

circolo  omonimo,  nella  reggen?a 

di  Kifurt,  eoa  7,442  ab. 
Langeville.  Piccola  città  della 

Francia  ,  nel  dipartimento  della 

Mosel!a. 
Langhirano.  Paese  dell'Italia 

sett.,  prov.  di  Parma  ,  con  5,731 

abitanti. 
Langosco.    Paese    dell'  Italia 

sett  ,  in  prov.  di  Pavia,  con  1.83S 

abitanti. 
Langres.  Città  della  Francia  , 

dipartimento   dell'  Alta  Marna  , 

con  8.627  ab. 
Lannion.  Città  della  Francia  , 

dipartini.'nto     delle     Coste     del 

Nord,  con  9,640  ab. 
Lanusei.   Paese  dell'  isola    di 

Sai  degna,  prov.  di  Cagliari,  con 

2,487  ab. 
Lanzada.  Paese  dell'Italia  set- 

tentr.in  prov.  di  Son  .rio,  con 

881  ab. 
Lanzo  d'Intelvi.  Paese  del 

l'Italia  sett.,  in  prov.  di  Como 

con  588  ab. 
Lanzerotta.    Una   delle  isole 


Larissa.  Città  della  Tessaglia, 

sul  l'eneo,  con  25,000  ab. 
Laristan.  Prov.  della  Persia, 

E.  del  Farsistan. 
La-Rocbe.  Città  di  Francia  , 

dip.  dell'Alta  Savoia,  con  3,100 

abitanti. 
Larvego ,  oggi  CampomiO- 

rosa.  Paese  d'italia  sete,  prov. 

(li  Genova,  con  4,193  ab. 
La-salle.  Paese  dell'Italia  set- 

tentr.,  prov.  di  Torino,  con  2,099 

abitanti. 
Lascari.  Paese  della  Sicilia,  in 

prov.  di  Palermo,  con  1,145  ab. 
Lasnigo.  Paese  dell'Italia  set- 

tentr. ,  in  prov.  di  Como,  con  484 

abitanti. 
Lasplassas.  Paese  della  Sar- 

desna,  in  prov.  di  Cagliari,  con 

456  ab. 
Lastebasse.  Paese  dell'Italia 

seti.,  in  prov.  di  'Vicenza,  con 

576  ab. 
Latera.  Paese  dell'Italia  centr., 

ia  prov.  di  Roma,  con  1,213  ab. 
Lastra  a  Sicjua.  Citià  dell'I- 
talia centr.,  prov.  di  Firenze  , 

con  10,276  ab. 
Latakié.  Città  della  Turchia  A- 

siatica.  nella  Siria,  l'antica  Lao- 

dicea  al  Mare,  con  7,0ii0  ab. 
Laterina. Paese deU'lial.  centr. 

in  prov.  di  Arezzo,  con  2,192  ab. 


Canarie  al  Nord-Est  di  Bonaveu-  Laterza.  Paese  dell' Italia  ine 


tura,  con  26,000  ab.,  capoluogo 
Teguise. 

Lanzo  Torinese.  Paese  del- 
l'Italia sett.  ,  prov.  di  Torino  , 
con  2,625  ab, 

Laon  Città  della  Francia,  ca- 
pol. del  dip.  dell'Aisne, con 9,346 
abitanti. 

Laorea.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Lecco,  con  1,168  ab. 

LaPaz.  Città  dell'America  me- 
rid., nella  Bolivia,  capol.  del  di- 
part.  omonimo,  con  76.372  ab. 

LaPaz.  Dip.  della  Bolivia,  nel- 
r  America  merid  .  con  475,32? 
ab.  Capol.  La  Paz. 

Lapedona.  Paese  dell'Italia, 
in  prov.  d'  Ascoli  Piceno  ,  con 
1,316  ab. 

Lapio.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  del  Principato  Ulteriore  , 
con  2.324  ab. 

La  Piata.  Fiume  e  repub.  'Ve- 
di Piata. 

Lappano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Calab:ia  Citerio- 
re, con  1.219  rb. 

Lapponia.  Regione  d'Europa, 
di  tutte  la  più  sett.  ,  divisa  in 
due  patti:  La[iponia  svedese  nel 
Finmark,  con  68.000  ab  ;  e  Lap- 
ponia Russa,  con  50,0(X)  ab. 

La  Gluedive  isole.  "Vedi  La- 
kedive. 

Lar.  Cit  tà  della  Persia,  nel  Far- 
sis'aii,  rapol.  del  Laristan,  con 
12.000  ab. 

Ladirago.  Paese  dell'Ital.  sett., 
in  prov.  di  Pavia,  con  1,360  ab. 

Lari.  Cora,  dell'lttilia  centrale, 
prov.  di  Pisa,  con  9.161  ab. 

Larino.  Com.  dell'Itali.i  merid., 
prov.  di  Molise,  con  5,739  ab. 

La  Rioja.  Prov.  della  Repub- 
blica Argentina  ,  nell'  America 
merid. ,  con  48,716  ab 


rid.,  prov.  della  Tetra  d'Otran- 
to, con  5.318  ab. 

La  Thuille.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  provincia  di  Torino, eoa 
685  ab. 

Latiano.  Com.  dell'Italia  me- 
rid., prov.  d'Otranto,  circond.  dì 
Brindisi,  con  5,953  ab. 

Latisana.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  nel  "Veneto,  prov.  di  Udi- 
ne, con  4,913  ab. 

Latronico.  Paese  dell'  Italia 
merid..  prov.  di  Basilicata,  con 
3,177  ab. 

Lattarico. Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Calabria  Citerio- 
te,  con  2,281  ab. 

Lauco.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Udine,  con  2,047  ab. 

Lauenborgo  (Ducato). Picco- 
lo paese  della  Germania  sett.  , 
fon  49,978  ab. 

Lauenborgo.  Piccola  città 
della  Prussia,  con  3.600  ab. 

Laufen.  "Vii;  iggio  della  Svizze- 
la.  nel  cantone  di  Zurigo. 

Launceston.  Città  oell'Inghil- 
terra.  capol.  della  contea  di  Cor- 
novaglia.  con  6.800  ab. 

Laureana  Cilento.  Paese 
dell'Italia  merid.  ,  in  prov  di 
Principato  Citeriore,  con  1.705 
abitanti 

Laureana  di  Borello.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  prov.  della 
Calabria  Ulteriore  I,  con  5.807 
abitanti. 

Laurer.zana.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Basilicata, 
con  6.965  ab. 

Lauria.  Città  dell'italiamerid., 
prov.  di  Basilicata,  con  10,696 
abitanti. 

Laurino.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Principato  Cite- 
riore, con  2,460  ab. 
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Lavagna.  Com.  dell'Italiasett., 
prov.  di  Genova,  con  6,8"8  ab. 

Lavagne.  Paese  dell'Italia  sett. 
in  prov,  di  Verona,  con  2.070  ab. 

La  Valle  già  S.  Michele  di 
Valle.  Pae'sedeiritalia  sett.,  in 
prov.  di  Belluno,  con  1,620  ab. 

Lavai.  Città  della  Francia  ,  ca- 
pol.  della  Mayenne,  sul  fiume  di 
questo  nome,  con  27,189  ab. 

Lavalletta.  Città  nell'isola  di 
Malta,  con  54.944  ab. 

Lavaur.  Città  della  Francia  , 
dip.  di  Tarn,  sulla  sinistra  del- 
TAtrout,  con  7,240  ab. 

Lavello.  Paese  dell'Italia  me- 
rid  ,  prov.  di  Basilicata  ,  con 
5,709  ab.  Fu  patria  del  famoso 
capitano  Tartaglia. 

Laveno  Paese.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  1,452  ab. 

La-wfeld.  Villaggio  del  Belgio, 
nel  Liraborgo,  a  6  chilm.  daMae- 
strickt. 

Lavoro  (Terra  di).  Prov.  dell'I- 
talia merid.  11  suo  capol.  é  Ca- 
serta. Porlo  principale  Gaeta. 

Lavriano.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Torino  ,  con 
1,3*9  ab. 

Lawrence.  Città  degli  Stati U- 
niti  d'America,  Stato  di  Massa- 
chussels,  con  12,000  ab. 

Lazise.  Paese  dell'Iialia  sett., 
nel  Veneto,  prov.  di  Verona,  con 
2,963  ab. 

Lazzarone.  Paese  dell'  Italia 
sett. .  in  provincia  di  Alessandria, 
con  632  ab. 

Lebrija.,  Lebria,  o  Lebri- 
xa.  Città  della  Spat^nia  ,  prov. 
di  Siviglia,  con  7,100  ab. 

Lecce.  Città  deiritalia  merid., 
prov  di  Terra  d'Otranto  ,  con 
23,247  ab.  Lecce  è  patria  dello 
storico  Scipione  Ammirato  e  di 
Giorgio  Baglivi  medico  insigne. 

Lecce  nei  Marsi.  Paese  del- 
l'Italia merid,  in  prov  di  Abruz- 
zo Ulteriore  li,  con  1,340  ab. 

Lecco.  Città  dell'  Italia  sett, 
prov    di  (omo,  con  7,010  ab. 

Le  Creuzot.  Vedi  Creuzot 
(Le). 

Lectoure.  Città  della  Francia, 
dip.  del  Gers,  con  6,262  ab.  Fu 
patria  del  maresciallo  Lannes, 
duca  di  Montebello. 

Leeds.  Città  dell'Inghilterra, 
contea  di  York  ,  suU'  Aire  e  sui 
canale  di  Leeds  a  Liverpool  , 
con  253,110  ab. 

Leeu'w^arden.  Città  dei  Paesi 
Bassi,  nel  regno  d'Olanda,  ca- 
pol. della  Frisia  e  del  circ.  del 
suo  nome,  con  25,689  ab. 

Leffe.    Paese    dell'  Italia   sett., 
in  prov.  di  Bergatno,  con  1,687 
abitanti 
Legnago.  Città  dell'Italia  sett., 

nel  Veneto,  con  13,355  ab. 
Legnaia.  Coiti,  dell'  Italia  cen- 

tr.,  prov.  di  Firenze,  con  11,424 

abitanti. 
Legnano.  Com.  dell'Italia  set- 

tentr.  ,    prov.    di    Milano  ,    con 

6,685  ab.  La  maggior  celebrità 

deriva  a   questo   borgo    per    la 

sconfitta  che  ivi  presso,  in  luogo 

detto  Cannazza  ,  toccò  Federigo 

Barbarossa  dagli  Italiani  nel  di 


29  maggio   1176  ,  dandosi   cosi 
fine  alla  contesa  che  imperver 
sava  da  20  anni  tra  l' Imperado- 
re  e  le  repubbliche  della  Lega 
Lombarda. 

Legnaro.  Paese  dell'Italia  sett 
in  prov.  di  Padova  ,  con  3,368 
abitanti. 

Lei.  Paese  della  Sardegna  ,  in 
prov.  di  Sassari,  con  40Ò  ab. 

Lei,  o  Ladak.  Cap.  del  piccolo 
Thibet.  nella  vallata  dell'Indo, 
con  10,000  ab. 

Leicester.  Città  dell*  Inghil- 
terra ,  capol.  della  contea  di 
Leicester,  con  97,427  ab. 

Leida.  Città  dei  Paesi  Bassi  , 
prov.  d'  Olanda  merid.,  sul  vec- 
chio Reno,  con  40,027  nb.  Diede 
i  natali  a  molti  dei  più  celebri 
pittori  della  scuola  fiamminga 
ed  olandese,  come  Rembrandt, 
Gerard,  Mienis,  Do-w  e  Luca  di 
Leida,  non  che  ad  Heinsio,  van 
Swieten  e  altri  dotti,  fra  i  quali 
Musschenbroek  celebre  per  i 
suoi  studi  sulla  elettricità,  ed  in- 
ventore della  cosi  detta  bottiglia 
di  Leida. 

Leigh.  Città  dell'  Inghilterra  , 
nella  contea  di  Lancaster ,  con 
32,000  ab. 

Leinster.  Prov.  dell'Irlanda, 
che  comprende  le  12  contee  di 
Carlow,  Dublino,  Killdare,  Kill- 
kenny,  King's,  Longfori,  Louth, 
Meath  ,  Queen's,  "Westmeath, 
■Wexford  ,  e  'Wicklow  ,  con 
1,439,549  d'ab. 

Leira  o  Lerirìa.  Città  del  Por- 
togallo, prov.  dell'Estremadura, 
con  3,600  ab. 

Leith.  Città  e  porto  della  Sco- 
zia ,  contea  di  Edimburgo  ,  con 
'^3,628  ab. 

Leitomischl.  Città  degli  Stati 
Austriaci  (  Boemia  )  ,  circ.  di 
Chrudira  ,    con  6,395  ab. 

Leitrim  (Contea).  Prov.  ammi- 
nistrativa dell'  Irlanda  ;  capol 
Carrickon-Shannon,  con  150,000 
abitanti. 

Lemberg  o  Leopoli.  Città 
degli  Stati  Austriaci,  cap.  della 
Galizia,  con  37.175  ab 

Lemno.  Is  ila  della  Turchia  eu- 
ropea ,  neir  Arcipelago  Greco  ; 
capol.  Myriima. 

Lena.  Fiume  biella  Russia  .asia- 
tica, nella  Siberia  orientale. 

Lendinara.  Com.  dell'  Italia 
sett.,  nel  Veneto,  con  6,909  ab. 

Lennep.  Città  della  Prussia  , 
prov.  Renana,  sulla  riviera  omo- 
nima, con  7,100  ab, 

Lenno.  Paese  dell'Italiasett., 
in  prov.  di  Como,  con  1,066  ab. 

Leno.  Paese  dell'Italia  sett.. 
prov.  di  Brescia,  con  4,336  ab. 

tlenola.Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  con 
3,130  ab. 

Lenta.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
in  prov.  di  Novara  ,  con  1 ,064 
abitanti. 

Lentate  sul  Seveso.  Paese 
dell'Italia  seti  ,  in  prov.  di  Mila- 
no, con  3,827  ab. 

Lentate  Verbano.  Paese 
dell'  Italia  sett.  ,  in  prov.  di  Co 
mo,  con  624  ab. 


Lentella.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Abruzzo  Citerio- 
re, con  741  ab. 
Lentiai  già  Cesana.  Paeso 
dell'Italia  s^^tt. ,  in  prov.  di  Bel- 
luno, con  2,733  ab. 
Lentini.  Città  dell'isola  di  Sici- 
lia, prov.  di  Siracusa,  con  10,57S 
abitanti. 

Leoben.  Piccola  città  degli  Sta- 
ti Austriaci  ,  nella  Stiria  ,  eoa 
2,500  ab. 

Leon.  Città  della  repubblica  di 
Nicaragua,  di  cui  era  cap.  prima 
di  Manacua,  con  25.000  ab. 
Leon  oManagua  (Lago).  Sta 
nella  repub.  di  Nicaragua,  a  10 
chilm.  dal  lago  di  Nicaragua. 
Leone  o  Leon.  Isola  dell'  O- 
ceano  Atlantico,  sulla  costa  sud 
ovest  della  Spagna,  prov.  di  Si- 
viglia. 
Leone  (Regno    di).   Una    delle 
quindici  grandi  divisioni  antiche 
della  Spagna,  con  878,194  ab. 
Leone  o   Leon.     Città   della 
Spagna,  già  cap.  dello    antico 
regno,  e  ora  capol.  della  prov. 
del  suo  nome,  con  7.200  ali. 
Leonessa.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  d'  .Abruzzo  Ulteriore 
li,  con  5.451  ab. 
LeonforteoLionforte.  Città 
di  Sicilia  ,  prov.  di  Catania,  con 
12,010  ab. 
Lepanto.  Città  della  Grecia  , 
sul   golfo  cui  dà  il  nome  ,  con 
2,600  ab. 
Lepanto  (Golfo  di).   Golfo  del 
mar  Jonio  ,  fra   la  Grecia   pro- 
priamente detta  e  la  Morea. 
Leporano.    Paese    dell'  Italia 
merid.,  in  prov.  di  Terra  d'Otran- 
to, con  1,519  ab. 
Leprignano.  Paese  dell'Italia 
contr.  ,  in  prov.    di  Roma ,  con 
1,370  ab. 
Le  quile. Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  Terra  d'Otranto  ,  eoa 
1,902  ab 
.Lequio  Berria.  Paese  dell'I- 
talia sett.  ,  in  prov.  di  Cuneo, 
con  810  ab. 
Lequio  Tanaro.  Paese  dell'I- 
talia  sett.,  in  prov.  di  Cuneo,  con 
1,588  ab. 
Lercara  Kriddi.  Com.  di  Si- 
cilia, prov.  diPalermo,  con9,154 
abitanti. 
Lerici.  Com.  dell'  Italia  aett. , 
prov.  di  Genova,  con  5,940  ab. 
Lerida.  Città  della  Spagna,  ca- 
pol. della  prov.  del   suo  nome  , 
nella  Catalogna,  con  18,000  ab. 
Lerma.  Paese  dell' Italia  sett. , 
in  prov.  d'Alessandria,  con  1,605 
abitanti. 
Lesa.  Paese  dell'  Italia   sett.  , 
prov.  di  Novara,  con  1,739  ab. 
Lesbo.  VediMetelino. 
Lesegno.Paesedell'Italia  S'^tt., 
in  prov.  di  Cuneo,  con  1.5&y  ab. 
Lesignano  dei  Bagni.  Pae- 
se dell'  Italia  sett.,    in  prov.  di 
Parma,  con  3,006  ab. 
Lesignano  di  Palmia.  Paese 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  di  Par- 
ma, con  3,156  ab. 
Lesina.    Isola     dell'  Adriatico^ 

ttante  alla  Dalmazia. 
Lésina  (Lago  di).  Lago  dell'  I- 
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talia  merid.,  prov.  di  Capitanata, 
al  nord  dal  monte  Gargano. 

Lesmo.  Paese  dell'Itali  i  sett.  , 
in  prov.  di  Milano,  ron  1,937  ab. 

Lessolo.  Paese  dell'Italia  sett., 
iij  priiv.  di  Torino,  ron  1,916  ab 

Lessona.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  rii  Novara,  con  1,350  ab. 

Lestezza. Paese deU'Italiasett  , 
in  prov.  di  Udine,  con  3,733  ab. 

Latino.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid. ,  in  prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
con  1,2(56  ab. 

Lettomanopello.  Paese  del- 
l'Italia tTierid.,  in  prov.  di  Abruz- 
zo Citeriore,  con  2,156  ab. 

Lettopalena.  Paese  dell'Italia 
merid.,  in  prov.  di  Abruzzo  Cite- 
riore, con  1,012  ab. 

Lettere.  Paese  dell'Italia  mer., 
prov.  di  Napoli,  con  5,940  ab. 

Leuca  (Capo  di).  Capo  dell'I- 
talia merid.  ,  forma  il  tallone 
dello  stivale  che  figura  la  peniso- 
la iiLiliana. 

Leutomitchal.Ci  ttà  dell'impe- 
ro d'.\ustria  in  Boemia,  con  7,100 
abitanti. 

Leuze.  Città  del  Belgio,  prov. 
diHainaut,  sulla  Piccola  Den- 
dra,  con  6.000  ab. 

Levantina.  Distr.  della  Sviz- 
zera nel  nord  ovest  del  Cantone 
Ticino. 

Levante  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Genova,  con  4,730  ab. 

Levate.  Paese  dell'  Italia  '^ett.. 
in  prov.  di  Bergamo  ,  con  1,250 
abitanti. 

Leverano.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  in  prov.  di  Terra  d'O- 
tranto, con  2,858  ab. 

Levice.  Paese  dell'Italia,  in 
prov.  di  Cuneo,  con  1 ,092  ab 

Levico.  Paese  nel  Trentino  (Im- 
pero d'  Austria),  con  3,700  ab. 

Levone.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Torino,  con  1,120  ab. 

Levrange.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Brescia,  con 
470  ab. 

Le'wes.  Città  dell'  Inghilterra  , 
nella  contea  di  Sussex,  sull'Ouse 
con  9.500  ab. 

Lewis  o  Snake.  Fiume  degli 
Stati  Uniti  d'  America. 

Levris  (Isola).  Isola  della  Scozia, 
la  pili  grande  e  la  piti  sett.  delle 
Ebridi,  con  18.000  ab. 

Lexington.  Villagaio  degli  Sta- 
ti Uniti  d'America,  Stato  di  Mas- 
sachussetts. 

Lexington.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America. Stato  di  Kentu- 
chy,  capo!,  della  contea  di  Fa- 
yette,  con  12,000  ab. 

Leyn'i.  Paese  dell'Italia  sett  , 
prov.  di  Torino,  con  3.86S  ab. 

Lezza.  Paese  dell'Italia  Sf-tt,  in 
prov.  di  Como,  con  328  ab. 

Lezzeno.  Paese  dell'Italia  s>'tt., 
in  prov.  di  Como,  con  1,373  ab. 

Lhassa  oLassa.  Gap.  del  Ti 
bet  e  capol.  disila  piov.  di  Quei , 
con  circa  60,000  ab. 

Liao.  Fiume  dell'Impero  cinese. 

Libano.  Catena  di  montagne 
dell'Asia,  nella  Siria. 

Libau.  Città  della  Russia    Eu 

ropea,  nella  Curlaudia,  sul  Bai 
tico,  con  10,000  ab. 


Liberia  (Repubblica).  Colonia 
americana  fondata  in  Africa  nel 
1821  sulla  costa  della  Guinea 
sett.,  con  718.000  ab. 
Libourne.  Città  della  Francia  , 
nf  1  di|i.  d  ;lla  Gironda,  con  12,2o3 
abitanti. 

Liberi   di    Formicola  ,   già 
Schiavi.  PaesedeU'Italia  mer., 
in  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  con 
1,706  ab. 
Librizzi.  Paese  della  Sicilia,  in 
prov.  di  Me-jsina,  con  2,221  ab. 
Licata.  Città  dell'  Italia  merid., 
in  Sirilia,  [irov.  di  Girgenti,  con 
15,966  ab. 
Licciana.     Paese     dell'  Italia 
centr.,  in  crov.  di  Massa  e  Car- 
rara, con  4,234  ab. 
Licenza.  Paese  dell'Italia  centr. 
in  piov.  di  Roma,  con  1,270  ab. 
Licignano.    Paese    df-ll'  Italia 
merid. ,   in  prov.  di  Napoli  ,   con 
1.287  ab. 
Lich.   Città    del    granducato  di 
\ssia  Darmstadt,  con  3,000  ab. 
Lichiìeld,    Litchfield    Città 
dell'Inghilterra,  nella  contea  di 
.Statlbrd,  presso  alla  Trente,  con 
9,508 ab.  Patria  di  Sain^iele  John- 
son     di  Garrick,  celebre  comi- 
co inglese. 
Licking.  Fiume  degli  Stati  Uni- 
ti d'.^merica^  nello  Stato  di  Ken 
t'jcky. 
Licodia.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid. ,   in    prov.   di  Catania,  con 
5,656  ab. 
Liechtenstein       {  Principato 
di).  Slato  della  tu  Confedereia- 
zione  Germanica  ,  cap.  Vadiez, 
r-on  8,320  ab. 

Liegi.  Prov    amministrativa  del 
Belgio  ,  cap.  Liegi,  con  557,548 
abitanti. 
Liegi.  Città   del  Belgio  ,  capol. 
della  prov.  omonima, sulla  Mo<a, 
alla  confluenza  dell'Óurte  e  della 
Liegi,  con  191,494  ab. 
Liegnitz.   Città   nel    regno    di 
Pi  ossia,     prov.  di    Slesia,    con 
20,048  ab. 
Lierna.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 

in  prov.  di  Conio,  con  1,005  :ib. 
Lierre.  Città  del  Belalo,  prov.  di 
.inversa,    alla     confluenza     del 
Gran  Nethe  e  del  Piccolo  Nethe, 
con  15,043  ab. 
Lieu-Kieu  (Isole).  Gruppo  d'i- 
sole nell'Oceano  Pacifico,  uipen- 
denti  dall'Impero   Cinese  di  cui 
formano  una  prov. ,  con  500,000 
abitanti. 
Lignana.  PaesedeU'Italia  sett., 
in  prov.  di  Novara,  con  1,407  ab. 
Ligny.    'Villaggio    del    Bel<;io , 
nella  prov.  diNamur,  con  1,20() 
abitanti. 
Ligonchio.  Paese  dell'Italia,  in 
prov   di  Reggio  dell'Emilia,  con 
1 .354  ab. 
LigosuUo    Paese  dell'Italia,  in 

prov.  di  Udine,  con  456  ab. 
Liguria.  Regione  dell'Italia 
sett.  .  che  si  compone  di  quella 
zona  di  terra  che  si  spfecctiia  al 
sud  nel  mare,  e  all'ovest  si  esten- 
de dal  confine  della  Provenza 
alle  foci  del  Varo,  all'est  fino  alle 
foci  della  Magra  pre.sso  le  ruine 
dell'antica  Luui. 


Lilibeo  oLilyboeum(Prom.). 

Capo  dell'Italia  merid.,  in  Sicilia,.. 

di    contro    all'  imboccatura    del 

porto  di  Cartagine. 
Lilla,  Lille.  Città  rtamminga  , 

appartenente  alla  Francia,  cap. 

del  dip.  del  Nord,  con  154,759 

ab  itami. 
Lillianes.  Paese d^-U 'Italia  sett. 

in  prov.  di  Torino,  con  874  ab. 
Lima.  Città  dell' \inerica  merid., 

cap.  della  repubblica  del  Perù. 

Siede   sul   Limac   o  Riinac,  con 

74,000  ab 
Limana.  Paese  dell'Italia  sett.,. 

in  prov.  di  Belluno,  con  2,062  ab. 
Limatola.  Com.  d.-U'Italia  me- 
rid. ,  in  prov.  di  Benevento,  con 

9,005  ab. 
Limbadi.  Paese  dell'  Italia  ma- 

rid.,  in  prov.  di  Calabria  Ulterio- 
re II,  con  3, 103  ab. 
Limbiade.    Paese    dell'  Italia 

sett. ,  in  prov.    di   Milano  ,    con 

2,986  ab. 
Limburgo  Regione  dei  Paesi 

Bassi,  ora  divisa  in  due  parli:  in 

Limburgo  olandese  e  in  l.imbur- 

go  belgico,  con  227,461  ab. 
Limena.   Paese  dell'Italia,  in 

prov.  di  Padova,  con  1,769  ub. 
Limerick.   Città  dell'Irlanda,. 

capol.  della  contea  omonima,  con 

44,476  ab. 
Limido.  Paese  dell'  Italia  sett. , 

in  prov.  di  Como,  con  892  ab. 
Limina.  Paese  della  Sicilia,  in 

:  rov.  di  Messina,  con  1,866  ab. 
Limoges.  Città  della  Francia, 

capol.  del  dip.  dell'Alta  "Vienna  , 

con  53,022  ab. 
Limone    Piemonte.     Paese 

dell'  Italia  Seti.,  prov.  di  Cuneo, 

con  3,243  ab. 
Limone    di   6-    Giovanni. 

Paese  dell' Ualia  sett.,  in  prov. 

di  Brescia,  con  574  ab. 
Limonta.  Paese  dell'Italiasett., 

in  prov.  di  Como,  con  411  ab. 
Limosano.  Paese  dell'Italia,  in 

prov.  di  Molise,  con  2,627  ab 
Limosino.   Antica  prov.  della 

Francia,  cap.  Limoges. 
Limoux.  i  ittà   della   Francia, 

dip.  dell'Ande,  con  6,500  ab. 
Linarolo.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr. ,  in  prov.  di  Pavia,  con  1,214 

abitami. 
Lincoln    (Contea).    Prov.   am- 
ministrativa dell'Inghilterra,  sui 

mar-  Germanico,  capol.  Lincoln, 

con411.9'.)7  ab. 
Lincola   Città  dell'Inghilterra, 

capol.  della  contea  del  suo  no- 
me, con  20,999  ab. 
Lindau.  Città  forte  della  Bavie- 
là,  l'antica  Lindavia,  nella  Sve- 
via,  con  3.300  ab. 
Linga  Una  delle  isole  della 
Sonda  ,  al  N.  E.  di  quella  di  Su- 
matra ,  nell' Asia  orientale  ,  con 

10,000  ab. 
Linguadoca.  Uno  dei  grandi 
governi  di  Francia,  avanti  la  ri- 
voluzione. 
Linguaglossa    o    Lingua- 
grossa.  Città  in  Sicilia,  pi-ov. 
(li  CatLuiia.  con  8  822  aS. 
Lingueglietta.  Paese  dell'Ita- 
lia sett  .  in  prov.  di  Porto  Mauri* 
ZIO,  cou  520  ab. 
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Ijinkoping  (Governo)  o    Oe 
ste'-G-othland.  Prov.  animi 
iiislrativa  dulia  Svezia,  sul  Bui 
fico,     capjl.    I.inkópuig ,    con 
551,013  ab 

Ijinhthgow.WestLotliian 
('oiilea  della  Scozia  ,  sul  Forth 
cap.  I.inlithjrow,  con  30,044  ab 

X.inlithgow.  Città  dell  i  Scozia, 
oapol.  della  contea  omonima,  a 
2d  rhilra.  da  Edimburgo  ,  con 
5,000  ab.  Vi  si  osserva  un  vec- 
chio castello  in  cui  nacque  Ma- 
ria S  uart. 

Liiatz  o  Linz.  Città  dell'  Impero 
Austi-iuco,  capol.  del  governo 
omonimo  e  del  circolo  della  Muhl, 
con  3)3,519  ab. 

Xiinzanico.  Paese  dell'  Italia 
sett  ,  in  prov.  di  Como,  con  577 
abitanti. 

Lione.  La  seconda  città  della 
Francia  ,  capol.  del  dip.  del  Ro- 
dano,  con  32?. 951  ab  Siede  tra 
il  Rodano  u  la  Sonna  che  vi  con- 
fluiscono. 

Xiionese.  Uno  dei  grandi  ffover- 
ni  di  Frau''^ a,  prima  della  i-ivolu- 
zione.  0;^t;:  'irmaidip.  della  Loi 
ra  e  del  Rou.vO. 

Liont.  Paese  dell'  Italia  merid. , 
prov.  di  PriucijKito  Ulteriore /-on 
4,4S6  ab. 

Lipari  e  Koìie  (Isole).  .A.rci- 
peiago  dc'la  Sicilia,  nel  mar  Tir- 
reno ,  a  45  chilm.  dalla  costa 
sett.  della  Sicilia.  Composto  di  12 
isole  ,  di  cui  le  principali  sono  : 
Lipari,  Vulcano,  Sabina,  Pana- 
ria, Stromboli,  Felicuda,  Alicu- 
da,  ed  Ustica  ,  di  un  gran  nume- 
ro d'i!>clotti  e  di  scogliere,  con 
19.13?  ab. 

Lippt-  (Principato)  ,  Lippe- 
Det-aiold  Stato  della  cessata 
cortVderazione  Germanica,  con 
lll,3:r2  ab. 

Lippstadt  (Lippe)  Città  della 
Prussia  ,  prov.  di  Vestfalia,  ca- 
pol. del  circondario  omonimo  sul- 
la Lippe,  con  5,000  ab. 

Lipono.  Paese  dell'  Italia  sett., 
ili  prov.  di  Conio,  con  455  ab. 

Lipsia,  Leipsig.  Città  della 
Gt-Tmania,  nel  regno  di  Sassonia, 
capol.  del  distretto  del  suo  nome, 
sul  confluente  dell'Elsier  e  della 
Pleisse,  con  90,824  ab.  È  patria 
di  Leibniz, 

Lipsia.  11  circolo  o  distretto  ha 
un'astensione  di  3,477  chilm., con 
552,466  ab. 

Lipt.&u  (Comitato),  ung.  Lip- 
to.  Prov.  amministrativa  del- 
l' Ungheria,  che  forma  la  parte 
superiore  della  vallata  di  Waag, 
con  ;)2,880  ab. 

Liri  ,  Ciani  o  Garigliano. 
Fiume  dell'Italia  merid. 

Lirio.  Paese  dell'Italia  sett.  ,  in 
prov.  di  Pavia,  con  470  ab. 

Lisbona  ,  Lisboa.  Citià  cap 
del  Portogallo,  capol.  della  prov. 
di  Bstremadura,  con  221,0o3  ab. 
È  patria  di  Canio ins. 

Liscate.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Milano,  con  1,090  ab. 

Liscia.  Paese  dell'Italia  inerid., 
in  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  con 
l,r>05  ab. 

Lisciano    Niccone.    Paese 


dell'Italia  sett.,  nella  prov.  d'Um- 
bria, con  1,921  ab. 

Lisieux.  Città  della  Francia, 
dip.  del  Calvados.  Siede  sull'Or- 
bec  e  la  Tonques,  con  13,000  ab. 

Lissa.  Isola  dell'  Adriatico  , 
p  resso  la  costa  della  Dalmazia , 
circondario  di  Spalatro. 

Lissago.  Paese deiritaliasett., 
ili  prov.  di  Como,  con  376  ab. 

Lissanza.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  piov.  di  Como,  con  397 
abitanti. 

Lissone.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  .Milano,  con  4,59S  ab. 

Lister  e  Mandai.  Baliaggio 
della  Norvegia  Cuntieoe  due 
città  b  due  borghi.  Capol.  Man- 
dai, con  73,7S5  ab. 

Little-Rock.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'.\nierica,  capol.  dello 
Stato  d'.\rkansas,  con  3,000  tb. 

Littorale.  Divisione  politica  de- 
gli Stati  Austriaci ,  capol.  Trie- 
ste. Esso  comprende  l'Istria, 
Gradisca  ,  Gorizia  e  Trieste  coi 
suo  territorio. 

Littorale.  Vasto  territorio  del- 
l'Impero Russo  in  Siberia;  com- 
prende il  Camsciakà,  il  distretto 
d'Okhotsk,  l'Imboccatura  del 
l'.^mur.  e  il  littorale  fra  l'Ussuri 
ed  il  Mar  del  Giappone  ,  con 
35,683  ab. 

Lituania.  Contrada  etnografica 
dell'Europa,  che  forma  una  divi- 
sione dell'antico  regno  della  Po 
Ionia  col  titolo  di  Granduc  ito. 
Comunemente  dividesi  in  due 
grandi  regioni ,  cioè  Lituania  e 
Samogizia. 

Livadia.  Nome  dato  dagli  occi 
dentali,  ma  non  dai  Turchi ,  al- 
l'antica Grecia  propria. 

Livadia  o  Lebadea.  Città} 
della  Grecia  moderna  nella  Beo- 
zia, con  circa  10,000  ab. 

Livemmo.  Paese  dell'Italia  sett. 
in  piov.  di  Brescia,  con  300  ab. 

Livenza.  Fiume  dell'Italia  sett., 
nel  Veneto. 

Llveri.  Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  con 
1,251  ab. 

Liverpool.  Cospicua  città  e 
porto  dell'Inghilterra,  nella  con- 
tea di  Laucastre  ,  sali'  estuario 
della  Mersey,  con  517,566  ab. 

Livigno.  Paese  dell'Italia  seti., 
prov.  di  Sondrio,  con  770  ab. 

Livonia.  Governo  della  Russia 
europea,  situato  fra  quello  d'E- 
stonia ,  il  golfo  di  Riga  ,  il  lago 
Peipus  ,  ed  i  governi  di  Pskow , 
di  t'urlandia'tì  di  Vitebsk.  Com- 
preso il  lago  Peipus,' con  825,275 
abitanti. 

Livorno.  Città  dell' Italia  centr., 
in  Toscana,  capol.  della  prov.  o- 
monima,  con  97,095  ab. 

Livorno  Vercellese.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Novara, 
con  5,797  ab. 

Livraga.  Paese  dell'Italia  sett  , 
in  prov.  di  Milano,  con  3,314  ab. 

Lizzanello.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  in  prov. di  Terra  d'O- 
tranto, con  2,717  ab. 

Lizzano.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  3,023  ab. 


Lizzano  in  Belvedere  già 
Belvedere.  Paese  dell'  Italia 
sett..  in  prov.  di  Bologna  ,  eoa 
3.009  ab. 

Lizzola.  Paese  dell'Italia  sett.» 
in  prov.  di  Bergamo,  con  683  ab. 

Lìxuri.  Città  delle  Isole  Jonis 
(Cefalonia).  con  5,000  ab. 

Llanelly.  Borgo  dell'Inghilter- 
ra, nel  principato  di  Galles,  con 
4,173  ab. 

Llanquihue.  Prov.  dell'Ameri- 
ca m.-iid  ,  nel  Chili,  con  37,601 
abitanti. 

Llerena,  EUerna  o  Ellere- 
na.  Cittadella  Spagna,  prov.  di 
Badajoz  (nell'Estremadura),  eoa 
7.00  lab. 

Lluchmayor.  Città  dell'  isola 
di  Maiorca  .  a  27  chilm.  da  Pal- 
ma, con  8,000  ab. 

Loango  Regno  dell'  Africa , 
nella  Guinea  inferiore,  con  15,000 
abitanti. 

Loano.  Paese  dell'  Italia  sett. , 
prov.  di  Genova,  con  3,502  ab. 

Loazzolo.  Paese  dell'Italia  sett. 
in  prov.  d'.Messandria,  con  1,097 
abitanti. 

Lobau.  Isola  del  Danubio,  nel- 
l'arciducato d'Austria,  a  9  chilm. 
S.  E.  di  Vienna. 

Locadi.  Paese  della  Sicilia  ,  ia 
prov.  di  Messina,  con  406  ab. 

Locana.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Torino,  con  5,874  ab. 

Locamo.  Città  della  Svizzera, 
una  delle  tre  cap.  del  cauton  Ti- 
cino, con  oltre  2,000  ab. 

Locamo. Paese  dell  Italia  sett., 
in  prov.  di  Novara,  con  209  ab. 

Locate  Bergamasco.  Paese 
dell'Italia  ^elt.,  in  prov.  di  Ber- 
gamo, con  6'3S  ab. 

Locatello. Paese  dell'Ital.  sett., 
in  prov.  di  Bergamo,  con  770  ab. 

Locate  Triulzi,  Paesi  dell'  I- 
taiii  sett.  ,  in  prov.  di  Milano, 
con  2,133  ab. 

Locate  Veresino.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Como  , 
con  1.201  ab. 

Loceri.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Cagliari,  con  912  ab. 

Loches.  Città  della  Fiancia  , 
dip  d'indre  e  Loira,  con  5,240 
abitanti. 

Locorotondo.  Com.  dell'Italia 
merid.,  p.ov.  di  Terra  di  Bari, 
con  7,139  ab. 

Lodeve.  Città  della  Francia  , 
dip   dell' Heiault,  con  12,400  ab. 

Lodi.  Città  dell'Italia  sett.,  ia 
prov.  di  Milano,  con  19,0SS  ab. 
È  patria  dei  Fanfulla  ,  celebri 
nelle  armi. 

Lodi  vecchio.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  in  prov.  di  Milano,  eoa 
3,495  ab. 

Lodiana.  Città  forte  dell'India 
inglese,  nel  Sirkind,  con  50,000 
abitanti. 

Lodine.  Paese  della  Sardegna, 
ia  prov.  di  Sassari,  con  152  ab. 

Lodisio.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Genova,  con  173  ab. 

Lodrino.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  [irov   di  Brescia,  con  737  ab. 

Lodz.  Città  della  Russia  Euro- 
p  a,  con  33,533  ab. 

Loffoden.  Arcip.  della  Morve- 
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già  (Oceano  Glariala  Artif^o).  È 
separato  dal  continente,  inefìiaa- 
te  il  braccio  di  mare  detto  Wust 
Fjord,  <-0M  4,000  ab. 

TjOghrrian.  l'ontraila  dell'Afga- 
nistan,  .-oh  900,000  ab. 

Lograto.  PufiSf;  d-iiritaliasott.. 
iuprov.  di  Brescia,  ron  1,235  ab. 

Logrono.  Città  d.-lla  Spa<;na  , 
nella  Vecchia  Casliglia  ,  rapol 
di  prov.  omonima,  con  9,000  ab 

Logudoro.  Antico  regno  delhi 
Sardegna,  che  dividevasi  in  19 
dipartimenti. 

Loiano.  Paese  dell'Italia,  nella 
•jrov.  e  circond.  di  Bologna,  con 
4.867  ab. 

Loir.  Fiume  della  Francia. 

Loir-et-Cher.  Unod"i  dip.del 
centro  della  Francia.  È  irri_L'ato 
dal  Loir  e  dal  Cher,  co.i  275,737 
abitai. ti.  I 

LiOira.  Il  maggior  fiume  della 
Francia  ;  scaiuiisce  dal  mjnte 
Cerbier-le-Joux ,  nelle  Cevenne, 
e  inette  foce  nell'Oceano  Atlan- 
tico. 

LaOira.  Dip.  della  Francia,  com- 
posto del  Forez  ,  e  di  parte  del 
Lionese,  con  537,108  ab. 

Loira  superiore  (Haute  Loi- 
re).  Dip.  della  PVancia ,  giace 
fra  quelli  della  Loira  al  nord  . 
della  l.ozère  al  sud,  dell' Arde- 
che  all'est  e  del  Cantal  all'ovest, 
con  312,661  ab. 

Loira  inferiore.  Dip.  marit'i- 
nio  della  Francia,  al  sud  del  dip. 
d'Ille-et-Vilaine  ,  e  al  rinrd  di 
quello  della  Vandea,  con  593,593 
abitanti. 

Lofre.  Vedi  Loira. 

Loiret.  Dip.  d^l  centro  della 
Francia  ;  confii  a  ■"on  quelli  di 
Scine- et- Oise  e  Sei  n'-et-Mar- 
ne  al  nord,  d'Eue-et  Loire  al- 
l'ovest, di  Loir-(M-i,l)er  ,  dello 
Cher  al  sud  e  d' Yonne  ali'  est , 
con  357,110  ab. 

Lojano.  Paese  dell'Italia  cen- 
ti., prov.  di  Bologna,  con  4,867 
abitanti. 

Lojola.  Città  della  Spagna 
(Guipuscoa)  ,  sulla  riva  dritta 
dell'  Uio'o. 

Lokeren.  Città  del  Belgio , 
nella  Fiandra  Orientale  ,  sulla 
Drume,  con  16,912  ab. 

Lomagna.  Paese  dell'  Italia 
seit.  ,  in  prov.  di  Como ,  con 
1,100  ab. 

Lomaniga.  Paese  dell'  Italia 
seit.  ,  in  prov.  di  Como  ,  con 
599  ab. 

Lomazzo.  Paese  dell'Italia  set- 
teiitr  ,  in  I.oinbirdia  ,  prov.  di 
Como,  con  2,733  ab. 

Lonibardia.  XI  medio  evo  si 
dava  questo  nome  alla  parte  del- 
l'Italia  occupata  dai  Longobar- 
di; si  componeva  di  tuua  l'Italia 
sett.  ,  d'  una  parte  dell'  Italia 
centr. ,  e  di  quasi  tutta  1'  Italia 
nierid.  Dividevasi  in  36  duf-ati 
dei  quali  i  principali  erano  quelli 
del  Friuli,  di  Spoleto  e  di  Bene- 
vento. La  capitale  generale  era 
Pavia. 

Lombardore.  Paese  dell'I  a 
Ila  sett  ,  in  prov.  di  Torino,  con; 
1,202  ab.  '         I 


Lombardo-Veneto  (Regno) 
G:':inde  e  bella  regione  dell"  Ita- 
lia sett.  .  che  avanti  il  nuovo  re- 
gno d' Italia  col  titolo  di  regno 
formava  parte  dell'Impero  Au- 
striaco. 

Lombok.  Possessione  Olande- 
se, nelle  Indie  Orientali,  conta 
coir  isola  di  Bali  853,725  ab. 

Lombriasco.  Paese  dell'Itali:! 
sett.  ,  in  prov.  di  Torino  ,  con 
1.051  ab. 

Lomnago.  Paese  dell'  Italia 
s  tl.,inprjv.diComo,con233al). 

Loaate  Ceppino.  Paese  del- 
l'Italia seti.,  ia  prov.  di  Como, 
con  1.038  ab. 

Lomellino.  Regione  dell'Italia 
sett.  ,  che  avanti  il  presente  or- 
dinamento del  niiuvo  rfgno  di 
Italia  formava  una  delle  prov 
degli  Stati  Sardi  ne!l  i  divisione 
di  Novara,  e  comprendeva  i  man- 
damenti di  Mortar.-x,  l'andia.  Ca- 
va, Garabolò,  Garlasco ,  Gravel- 
lona.  Mede  ,  Pieve  del  Cairo  , 
Robliio,  San  Giorgio,  S. Martino 
Siccomario  .  Sannazzaro,  Sarti 
rana.  Vigevano,  con  capoluogo 
Mortara. 

Lomello  o  Lunello.  Paese 
dell' Italia  sett.,  prov.  di  Pavia, 
--ou  2,913  ab. 

Lomza.  Nome  di  un  governo  o 
prov.  della  Polonia  Russia,  con 
619,281  ab. 

Lonate  Pozzolo.  Paese  del- 
l'Iialii  seil.  ,  prov.  di  Milano, 
con  4,417  ab.  presso  al  Ticino. 

Lonato.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Brescia,  con  6,163  :>b. 

Londa.  Paese  dell'Italia  centr., 
in  prov.  di  Firenze  ,  con  2,347 
abitanti. 

Londonderry.  Città  deli'  Ir 
landa  ,  capol.  della  contea  omo- 
nima, con  20,000  al). 

Londra ,  London.  La  più 
vasta  e  la  più  ricca  città  de! 
l'Europa,  antica  mt^tropoli  del 
riiigliilterra,  ora  del  regno  unito 
della  Gran  Brettagna  e  dell'Ir 
landa.  Grandeggia  sul  Tamitri  , 
con  3,214,707  d'ab.  Londra  d^e- 
de  i  natali  a  Bacone  ,  Milton  , 
Spenser.  Pope,  Halley,  Tom- 
maso Moro,  Tommaso  Browne, 
Pitt,  Fox,  ecc. 

Longano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.,  in  prov.  di  Molise,  con  1,153 
abitanti. 

.Longare.  Paese  dell'Italia  sett  , 
in  prov.  di  Vicenza ,  con  2,453 
abitanti. 

Longarone.  Paese  dell'Italia 
sett.,  nel  Veneto,  prov.  di  Bellu- 
no, con  3,516  ab. 

Longford  (Contea).  Prov.  am- 
ministrativa dell'Irlanda,  capol. 
Longford,  con  112.558  ab. 

Longiano.  Paese  dell'  Italia 
centr. ,  prov.  di  Forlì,  con  3,639 
abitanti. 

Longhena  Paese  dell'  Italia 
sett. ,  in  prov.  di  Brescia  ,  con 
516  al). 

Longi.  Paese  della  Sicilia,  in 
prov.  di  M  'ssina,  con  1.780  ab. 

Long-Island  o  Isola  Lun- 
ga. Isola  degli  Stati  Uniti  d'A- 
merica, nell'Oceano  .Atlantico. 


Longobardi.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  in  prov.  di  Calabria  Ci- 
teriore, con  2,167  ab. 

Longobucco  Paese  del  l'Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Citerio- 
re, con  3,225  ab. 

Longone  al  Sagrino  Paese 
dell'Italia  s 'tt. ,  in  prov.  di  Co- 
mo, con  4S7  ab. 

Longone  di  S.  Salvatore 
IVIaggiore.  Paese  dell'  Italia, 
centr.,  nella  prov.  d'  Umbria, 
con  1,741  ab. 

Long-wy  o  Long-wray.  Pie-, 
cola  città  di  Francia  ,  nel  dip. 
della  Mosella,  sul  fiume  Chiers  , 
r-on  2,3 jO  ab. 

Lonigo.  Com.  dell'Italia  sett. , 
nel  Veneto,  prov.  di  Venezia,  eoa 
9,185  ab. 

Lons-le-Saunier.  Città  delia 
Francia,  capnl.  dello  spartimen- 
to  del  Giura,  alle  sorgenti  dflla. 
riviera  di  Solvan,  con  8,555  ab. 

Loranzè  Pa^s^  dell'Italia  sett., 
in  prov   di  Torino,  con  633  ab. 

Loreggia.  Pa-'se  dell'  Italia 
seti  ,  in  prov.  di  Padova  ,  con 
2,701  ab. 

Loreglia. Paese  dell'Italia  sf-tt. , 
in  prov.  di  Novara,  con  42J  ah. 

Lorca.  Cittadella  Spagna,  prov. 
di  Murcia,  con  40.0Ò0  ab. 

Lorena.  Sotto  questo  nome  fi.i. 
compreso:  l.°il  regno  di  Lorena 
o  Loteringia:  2.°  il  du'-ato  di 
Lorena,  o  Lorena  propriamente 
detta:  3.°  il  gran  governo  di  Lo- 
rena e  del  Barrese  (Barrois). 

Lorentino.  Paese  d^U'  Italia 
seit. ,  in  prov.  di  Bergamo,  con 
480  ab. 

Lorenzago.  Paese  dell'Italia 
sett.,  in  prov.  di  Belluno,  con 
939  ab. 

Lorenzana.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Pisa  ,  con  1,479- 
abitanti. 

Loreo.  Paese  dell'Itali  i  sett., 
in  prov.  di  Rovigo,  con  3,871  ab. 

Loreo  o  Loredo.  Paese  del- 
l'Italia  sett. ,  nel  Veneto,  prov. 
di  Venezia,  con  3,874  ab. 

Loreto.  Civtà  deil'  Italia  centr. , 
prov.  d'Ancona,  con  S,0S3  ab. 

Loreto  Aprutino.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  dell'Abruz- 
zo Ulteriore,  con  5.558  ab. 

Loria,  Paese  dell'Italia  seti., 
nel  Veneto,  prov.  di  Treviso,  con 
3,309  ab. 

Lorient.  Città  e  porto  della 
Francia,  dip.  del  Morbihan,  con 
37,655  ab. 

Loro  CiufTenna.  Paese  del- 
l'Italia centr. ,  prov.  e  circonda- 
rio di  .Arezzo,  con  5,231  ab. 

Loro  Piceno.  Pa -se  dellTtali.a 
centr.  ,  prov.  e  circondario  di 
Macerata,  con  3,522  ab. 

Lorsica.  Paese  deli'  Italia  cen- 
tr., in  prov.  di  Genova,  con  1,907 
abitanti. 

Lorrach.  Nome  di  uno  dei  nuo.- 
vi  Circoli  in  cui  fu  diviso  il  gran- 
ducato di  Baden  ,  con  90.936  ab. 

Los  Angeles  Piccola  città 
della  repubblica  del  Chili,  nella 
prov.  di  .Arauco  di  cui  ne  é  ca- 
poluogo, con  3.930  ab. 

Losauua.  Città  della  Svizzera. 
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cap.  del  canto.ie  di  Vaud,  con 
20,515  ab. 

XiOSeto. Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  Terra  di  Bari,  con 
820  ab. 

XiOSine.  Paese  dell'Italia  sett  . 
nella  prov.  di  Brescia,  con  696 
abitanti. 

Lot.  Rivier'j  della  Francia,  aflB. 
destro  della  Garonna. 

Lot.Dip.  del'a  Francia,  formato 
da  una  parte  della  Giiienaa  col 
Quercy,  con  383,918  ab. 

XiOt  e  Garonna.  Dinart.  della 
Francia,  formato  dall'antico  A- 
genese,  con  327,962  ab. 

Lothian.  Regione  della  Scozia. 
che  forma  di  presente  le  tre.  con- 
tee d'Haddington.diLinlithgow 
e  d'Edimburgo. 

XiOttulO.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Cuneo,  con  286  ab. 

"Lotgorai.  Paese  della  Sarde- 
gnu  ,  in  prov.  di  Cagliari  ,  con 
728  ab. 

Loudéac.  Città  d.'Ua  Francia, 
dip.  delle  Coste  del  Nord  ,  con 
6.090  ab. 

liOudun.  Città  della  Francia  , 
dip.  della  "Vienna,  con  4,510  ab. 

Louhans.  Città  della  Francia, 
dipart.  di  Saoiie-et-Loire  ,  sulla 
S^Mlle,  con  3,518  ab. 

Louisbourg.  VedìLiOud'wig- 
sbourg. 

Louisbourg.  Città  dell'  Ame- 
rica insilese,  capol.  dell'isola  di 
Capo  Bretone. 

XiOuisville.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  nello  Stato  di 
Kentu.'ky,  con  100,000  ab  . 

Xioulè.  Città  del  PoitOL'alIo,  in 
prov.  d'Algarvia,  con  12,156  ab 

Louth.  Borgo  dell'Inghilterra  , 
contea  di  Lincoln,  sulla  Ludd, 
con  6,927  ab. 

XjOuth  (Contea).  Prov.  ammini- 
strativa dell'Irlanda,  capoluogo 
Dundalk,  con  121,846  ab. 

Louth.  Villaggio  dell'  Irlanda 
(Loiith),  con  7.253  ab. 

X.ou-viers.  Città  della  Francia, 
dip.  dell'Eure,  sul  fiume  Eure  , 
con  10.300  ab. 

Xaova.nio.  Città  del  Belgio,  nel- 
la prov.  di  Brabante  merid.,  sul- 
la Dyle,  con  32,976  ab. 

XiOveno  Gromello.  Paese  del- 
l'Ita ia  sett.,  in  prov.  di  Brescia, 
con  314  ab. 

Xioveno  sopra  Menaggio 
Paese  dell'Italia  sett.,  in  prov. 
di  Como,  con  519  ab. 

Lovere.  Pae.se  dell'Italia  sett., 
prov  di  Bergamo,  con  2,838  ab 
Siede  sulla  estremità  sett.  del 
lago  d'Iseo. 

Lovero.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Sondrio,  con  1,041 
abitanti. 

Lowell.  Città  degli  Stati  Uniti 
d'.\niirca,  nel  Massachussets, 
con  86,S27  ab. 

XiO-westoff.  Borgo  dell'Inghil- 
terra (Suffolk),  sul  mar  Germa- 
nico, con  4,238  ab. 

LoAvlands.  Contrada  della  Sve- 
zia che  abbraccia  il  paese  posto 
frai  Grampiani  al  nord  che  se- 
para dagli  Highlands  e  i  Lam- 
ia irmuirhills  al  sud,  e  si  estende 


rial  mar  Germanico  all'  Oceano 
Atlantico. 

Lowositz.  Vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Leimeritz  con  800  ab. 

Loxa  o  Hioja.  Città  della  Spa- 
gna, nella  prov.  di  Granata,  con 
15,000  ab. 

Lozère.  Dip.  della  Francia,  fra 
quelli  dell'Aita  Loira,  del  Gard, 
dell'Aveyron,  del  Cantal  e  del- 
l'Ardèche,  con  137,233  ab. 

Lozio.  Paes  •  dell'Italia  sett  ,  in 
prov.  di  Brescia,  con  893  ab. 

llozza.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
in  prov.  di  Como,  con  331  ab. 

Liozzo.  Pa*se  dell'  Italia  sett., 
in  prov.  di  Como,  con  353  ab. 

Lozzo  Atestino.  Paese  del- 
l'Italia sett  .  in  prov.  di  Pado- 
va, con  2,981  ab. 

Lozzo  Cadore.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  in  prov.  di  Belluno, 
con  1,645  ab. 

Lozzolo.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  in  prov.  di  Novara,  con 
683  ab. 

Lù  Paese  dell'Italia  sett.,  prov. 
di  Alessandria,  con  3.960  ab. 

Lubecca.  città  della  Germania, 
sulla  sinistra  della  Trave  ,  con 
27,219  ab. 

Lubecca  (Principato).  Divisio- 
ne politica  e  amministrativa  del- 
rOldenburgo,  capol.  Eutin,  con 
31,346  ab. 

Lubiana,  Laibac.  Città  del- 
riUiria  (Stati  Austriaci),  capii 
della  Carniola,  con  23,032  ab. 

Lublino.  Città  della  Polonia  , 
(impero  di  Russia) ,  sulla  sini- 
stra riva  delia  Bystrzyca  ,  con 
19,054  ab. 

Lubrlano  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  in  prov.  di  Roma  ,  con 
1,003  ab. 

Lucale.  Arcipelago  dell'  Ocea- 
no .\llantico,  sulla  costa  dell' A - 
mericasett.  Lo  separa  dalla  Flo- 
rida il  canale  di  Bahama. 

Lucca.  Città  dell'Italia  centr.  , 
già  cap.  di  un  ducato  ,  ed  ora 
capol.  dell»  prov.  omonima,  con 
68,204  ab. 

Lucca  Sicula.  Paese  della  Si- 
cilia, in  prov.  di  Girgenti,  con 
2,223  ab. 

Lucena  oElisena.  Città  del- 
la Spagna,  nell'Andalusia,  prov. 
di  Cordova,  eon  20,000  ab. 

Lucerà.  c;ittà  dell' Italia  mer., 
prov  di  Capitanata,  con  14.014 
ab.  È  questa  l'antici  Liiceria  , 
una  delle  famose  città  del  San- 
nio.  Secondo  Strabene.  Diomede 
re  degli  Etoli  ne  sarebbe  il  fon- 
datore. I  Romani ,  movendo  al 
soccorso  di  questacittà,  che  cre- 
devano assediata,  caddero  nel- 
r  aggu.Uo  che  li  condusse  alle 
Forche  Caudine,  ma  q\iivi  poi  il 
console  Lucio  Papi  rio  vendico 
r  onta  patita  facendo  passare  i 
Sanniti  sotto  il  giogo. 

Lucerna.  Città  della  Confede- 
razione Svizzera,  capol.  del  can- 
tone omonimo,  sul  lago  di  Lucer- 
na, con  11,522  ab. 

Lucerna  (Cantone  di).  Uno  dei 
cantoni  della  Confederazione 
Svizzera,  con  130.504  ab. 

Luceruate.    Paese  dell'  Italia 


sett.,  in  prov.  eli  Milano,  con  534 
abitanti. 

Luc'gnano.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov.  d'Arezzo,  in  Vi.1  di 
Chiana,  con  4.052  ab. 

Lucken-walde.  Città  del'a 
Prussia  (Brancleburgo)  ,  reg?. 
Potsdam,  sulla  Nuthe,  con  10,Ò0'J 
abitanti. 

LucknOTW.  Città  dell'India  in- 
gles  ' .  sulla  destra  del  Gumty, 
con  300,000  ab. 

Luciaasco.  Paese  dell'Italia, 
in  prov.  di  Porto  Maurizio,  con 
656  ab. 

Lucino.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
in  prov.  di  Cuneo,  con  690  ab. 

Lucito.  Paese  dell'Italia  merid  , 
in  prov.  di  Molise,  con  2,751  ab. 

Luco.  Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  il, 
con  3,233  ab. 

Lucoli.  Paese  deU'l'alia  merid., 
in  prov  d'Abruzzo  Ulteriore  lì, 
con  2,299  ab. 

Ludamar.  Contrada  dell'Afri- 
ca Centrale. 

Ludlo-w.  Borgo  deirinirhilter- 
ra,  contea  di  Shrewsburcr,  con 
6.000  ab. 

Ludwigsburg  città  del  W'ur- 
temberg,  capol.  del  circolo  Na- 
rk;ir  e  del  distr.  omonimo,  con 
12.433  ab. 

Ludwigslust.  Città  del  Merk- 
lemburgo-Schwerin  (Si-h-werin), 
distretto  Grabow,  con  5.113  ab. 

Ludriano.  Paese  dell'  Italia 
sett. .  in  prov.  di  Brescia  ,  con 
817  ab. 

Lugagnano  Val  d"  Arda. 
Paese  dell'  Italia  sett.  ,  prov.  di 
Piacenza,  con  3,641  ab. 

Lugano.  Città  della  Svizzera, 
una  delle  tre  cap.  della  repub- 
blica del  Canton  Ticino  ,  sulla  ri- 
va sett.  del  lago  omonimo,  con 
5,437  ab. 

Lugano  (Lago  di)  o  Lago 
Ceresio.  Laso  dell'  Europa  , 
nel  Canton  Ticino  e  nella  Lom- 
bardia. 

Lugnacco.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Torino,  con  663 
abitanti. 

Lugnano.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr. ,  in  prov.  di  Roma ,  con  1,547 
abitanti. 

Lugnano  di  'Villa  Troiana. 
Paese  dell'Italia  merid.,  in  prov. 
di  Abruzzo  Ulteriore  II,  con  1,263 
abitanti. 

Lugnano  in  Teverina.  Pae- 
se dell'  Italia,  c|iir  Umbria,  con 
1,641  ab. 

Lugo  o  Lugosch.  Borgo  del- 
l'Ungheria  ,  capol.  del  comitato 
di  Krassova  ,  sulla  sinistra  del 
Temes,  con  S.OOO  ab. 

Lugo.  Città  della  Spagna,  rap. 
di  prov.  in  Galizia,  con  8.000  ab. 

Lugo.  Città  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Ravenna,  con  24,895  ab. 
Giace  fra  il  Senio  ed  il  Santerno. 

Lugo  di  Vicenza.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Vicenza, 
con  2,204  ab. 

Lviigiana,Luisiana  Uno  de- 
gli Stati  Uniti  della  Repubblica 
dell' America  sett.,  cou  708,000 
abitanti. 
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Ijuino.  Vedi  Luvino. 

Luisago.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  pruv.  di  Como,  con  47S  ab. 

Luisiade  (  Arcinelago  della). 
Gnip-.io d'isole  dell'Oceania, nel- 
la Melanesia. 

Luisville.  'Vedi  LiOuisville . 

■JLukmanier  ,  Lucmagno. 
Moiitasjna  d-Ua  Svizzera,  nelle 
Alpi  Lepontine. 

Xjvila.  Paese  della  Sardi»gna,  in 
prov.  di  Sassari,  con  1,518  ab. 

Lumarzo.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Genova,  con  3,173 
ab'tantì. 

Liimezzane  Pieve.  Pa-se 
dell'  Italia  sett. ,  in  prov.  di  Bre- 
scia, con  1,698  ab. 

Ijumezzane  S.  Apollonio. 
Paese  dell'  Italia  sett.  ,  in  piuv. 
di  Brescia,  con  2,308  ab. 

Luna  matrona.  Paese  della 
Sardegna  .  in  prov.  di  Cagliari 
con  1,021  ab. 

Xiunano.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr.  ,  in  prov.  di  Pesaro  ed  Urbi- 
no, con  608  ab. 

Xiuna  (Monti  della).  Catena  d 
monti  dell'  Africa  centr. ,  al  Su( 
dell'Equatore. 

X^und.  Città  della  Svezia,  gover- 
no di  Malmoe,  con  10.194  ab. 

Lvineburgo.  Cina  della  Prus 
sia.  nell'Annover,  capol.  del 
circolo  onioniino,  sull'llnienau  od 
Ane,  con  14.411  ab. 

Ijunel.  Città  della  Francia  (  He- 
rault),  con  7,100  ab. 

Hiuneville.   Città    della    Ger- 
mania ,   nel   già   dip.     franc^s 
della  Meurihe,  nell'antica  Lo- 
rena, con  12,100  ab. 

Ijungro  o  Liingio.  Paese 
dell'  Italia  merid.  ,  prov.  della 
Calabria  Citeriore  ,  con  5,754 
abitanti. 

Xiungone.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale, in  prov.  di  Livorno  ,  con 
3,873  ab. 

Liunigiana.  Antica  prov.  del- 
l' Italia  ,  nella  Toscana,  com- 
presa fra  la  l.ig'jria.  Pai  ma. 
Modena  ,  e  Massa  Carrara  ,  fra 
le  valli  della  Varrà  e  della  Ma- 
gra sino  al  Serchio. 

Xiuogosano.  Paese  dell'Italia 
merid.  ,  in  prov.  di  Principato 
Ulteriore,  con  1.104  ab. 

Lun  -  Scian  -  Kiang.  Fiume 
dell'Asia,  nasce  nel  Thibet,  e  si 
perde  nell'  Iiavaddi. 

Lupara.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Molise,  con  2,059 
abitanti 

Lupata  ovvero  Spina  del 
Mondo.  Catena  di  montagne 
deli'  Africa 

Luquez.  Bel  porto  dell'  .^frii-a 
orientale  ,  nell'isola  di  Madaga- 
si'ar. 

Lurago  d'  Erba.  Paese  del- 
l'Iiilia  sett,  in  prov.  di  Como, 
:on  1 .243  ab. 

Lurago  Marinone.  Paese 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  di  Co- 
mo, con  961  ab. 

Lurano.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Bergamo,  con  980  ab. 

Lnras.  Paese  della  Sardegna  , 
in  !  rov.  di  Sassari  ,  con  2,015 
abiiautt. 


Lurate  Abbate.  Paese  del- 
l' Italia  sett.,  in  prov.  di  Como, 
con  2,841  ab. 

Lure.  Città  della  Francia ,  dip. 
dell'Alta-Saona  ,  presso  1'  Og- 
non,  con  3,400  ab. 

Luristan.  Contrada  della  Per- 
sia, l'antica  Elimaide. 

Lusazia,  Lausitz  in  tedesco. 
.•\ntico  margraviato  dell'  .\ìe- 
magna,  posto  tra  l'Elba,  l'Oder, 
la  Boemia,  il  Brandeburgo  e  la 
Sles'a,  con  500,000  ab. 

Lusciano.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.   di  Terra  di  La- 

I    voro,  con  3,954  r.b. 

iLuserna  S.  Giovanni.  Pae- 
iie  dell'Italia  sett,  prov.  di  To 

I   lino,  con  3,869  ab  . 

Lusciano.  Paese  dell'  Italia 
m'-nd.,  in  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  3.951  ab. 

Luserna  S  Giovanni.  Pae- 
se dell'  Italia  s.'tt.  ,  in  prov.  d 
Torino,  con  3,79')  ab. 

Lusernetta.  Paese  dell'Italia 
sett. .  in  prov  di  Torino  ,  con 
623  ab. 

Lusevera.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  nella  prov.  di  Udine  ,  con 
2,249  abitanti. 

Lusia.  Paese  dell'  Italia  sett  . 
in  prov  di  Rovigo ,  con  2,801 
abitanti. 

Lusiana  già  S.  Giacomo  di 
Lusiana.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  in  prov.  di  Vicenza,  con 
>''-.201  ab_ 

Lusigliè.  Paese  dell'Italia  sett. 
in  prov   di  Torino  ,  con  782  ab. 

Lustra.  Paese  de],'  Italia  me- 
rid., in  prov  di  Principato  Cite- 
riore, con  1.051  ab. 

Lussemburgo.  Città  dei  Pae- 
si Bassi,  capitale  del  Granducato 
di  Lussemburgo  ,  sulla  riva  sini 
stra  dell'  Alzette  ,  con  14,800  ab 

Lussemburgo  (Gran  Ducato 
di  ).  Antica  prov.  dei  Paesi  Bas 
si  ,  oggi  possessione  particolare 
del  re  che  ne  è  il  grai  duca  (ma 
non  del  regno),  e  al  tempo  stes 
so,  Stato  della  fu  Confederazione 
Germanica. 

Lussemburgo.  Prov.  ammi- 
nistrativa del  Belgio,  capol.  Ar- 
lon,  con  196  166  ab. 

Lussin  o  Lossin  (  Grande  e 
l'iccolo).  Due  grosse  terre  del 
Regno  Illirico,  governo  di  Trie- 
ste. Conta  Lussin  Piccolo  7.044 
ab.,  avendone 2,389  Lussin  firan- 
de. 

Lussin  (Isola).  Vedi  Ossero. 

Lusson.  Vedi  Manilla 

Lutzen.  Città  della  Prussia 
(Sassonia),  reggenza  di  Merse- 
burgo,  con  1.861  ab. 

Luvinate.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Como  ,  con 
605  ab. 

Luvino.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  2.638  ab. 

Luzzana. Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Bergamo,  con  401  ab. 

Luzzara.  Com.  dell'Italia  cen- 
tr., prov.  di  Reggio  dell'Emilia, 
con  7  609  ab. 

Luzzi.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Citeriore  ,  con 
3.844  ab. 


Luzzogno.    Paese    dell'  Italia 

seti. ,  in  prov.  di  Novara  ,  con 

499  ab. 
Lyuchburg.   Città  de^Ii  Stati 

Uniti  d'.Amiirica,  nella  Virginia, 

contea  di  Charabell ,  con  10,000 

abitanti. 
Lyun.  Città  degli  Stati  Uniti  di 

.America,  Stato   di   Mussachus- 

setts,  con  14.257  ab. 
Lyun  Regis.  King's-L3rnn. 

Borgo  dell'Inghilterra  (Norfolk), 

sul  Wa'^h  ,  alla  foce  dell' Ouse, 

con  13,370  ab. 
Lys.  F'iunie  della  Francia  e  del 

Belgio. 


M 


Maad.  Boi  irò  dell'  Ungheria  , 
ciiniitato  di  Zemplin  ,  con  6,040 
:.  bit  unii. 

Macao.  Città  dell'  Asia  ,  nel- 
r  Impero  Cinese  ,  nella  prov.  di 
Kouang-toung  ,  con  100.000  ab. 

Macassar  (Reano  di).  .Antico 
regno  dell'isola  di  Celebes  (Ma- 
lesia), oggi  è  vassallo  del  regno 
dei  Paesi  Bassi,  la  presente  sua 
•^apitale  è  Goak. 

Maccagno  inferiore.  Paese 
dell'  Italia  seti  ,  in  prov.  di 
Como,  con  355  ab. 

Maccagno  superiore.  Pae- 
se dell'  Italia  sett.  ,  in  prov.  di 
Como,  con  467  ab. 

Maccastorna.  Paese  dell'  Ita- 
lia seti.,  in  prov.  di  Milano,  con 
419  ab. 

Maccherio.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Milano,  con 
1,556  ab. 

Macchia  d' Isernia,.  Paese 
dell'Italia  merid.,  in  prov.  di 
Molise,  con  948  ab 

Macchia godena.  Paese  del- 
l' Italia  merid.,  in  prov.  di  Moli- 
se, con3.3=S7  ab. 

Macchia  Valfortore.  Paese 
dell'  Italia  merid. ,  in  prov.  di 
Molise,  con  1,910  ab. 

Maccio.  Paese  dell'Italia  sett., 
n  prov.  di  Como,  con  1,475  ab. 

Macclesfield  Borgo  dell'  In- 
ghilterra ,  contea  di  Chester  , 
sul  BoUin  ,  affluente  della  Mer- 
sey,  con  36,101  ab. 

Macedonia.  Prov.  della  Tur- 
chia europea,  all'ovest  della  Ro- 
melia ,  capol.  Salonicchi  ,  con 
80,000  ab. 

Macello.  Paese  dell'  Italia  set- 
tentr.,  prov.  di  Torino,  con2,0.'i3 
abitanti. 

Macerata. Città  dell'Italia  cen- 
tr.,  capol.  della  prov.  omonima, 
con  19.831  ab. 

Macerata  di  Marcianlse. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  circond.  di 
Caserta,  con  3,541  ab. 

Macerata  Feltria.  Paese 
dell'  Italia  centr.  ,  in  prov.  di 
Pesaro  ed  Urbino,  con  2,196  ab. 

Mackenzie.  Fiume  dell'  Ame- 
rica sett. ,  esce  dal  lago  dello 
Schiavo  all'  ovest  e  si  scarica 
nell'Oceano  Glaciale  artico. 
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Maclodio  o  Macalo.  Pae- 
setto  dell'Italia  sett.  ,  prov.  di 
Brescia  ,  con  573  ab.  Questn 
luogo  fu  spettatore  della  me- 
nioraliil''  buttaplia  couibuttuta 
nel  1427  tra  i  Veneziani,  co- 
mandati dal  celebre  conte  di 
Carmagnola,  ed  i  Viscontei,  gui- 
dati da  Carlo  Malntestu,  e  nella 
quale  gli  ultimi  ebbero  la  peg- 
gio. Manzoni  illustrò  qtiesui 
combattimento,  e  il  luogo  ovh 
fu  dato  ,  colla  sua  tragedia  :  il 
Conte  di  Carmagnola. 

Macomer.  Paeso  nell'  isola  d' 
Sardegna,  prov.  di  Cagliari,  con 
2,390  ab. 

Macon.  Città  della  Francia  , 
capol.  liei  dip.  di  Saona-et-I, ei- 
ra, sulla  riva  destra  della  Saoiia. 

Macugnaga.  Paese  dell'  Italia 
sett.  in  prov.  di  Novara,  con 
671  ab. 

Madagascar  o  Madecas- 
se.  Grand'isola  dell'  Oceano  In- 
diano, situata  sotto  la  zona  tor- 
rida ,  a  levante  del  continente 
(ìeir  Africa,  da  cui  essa  è  sepa- 
rata dal  canale  di  Mozambico. 

Macquarie.  Fiume  dell'  Au- 
stralia, nella  Nuova  Galles  me- 
ridionale. 

MadapoUam.  Città  dell'  India 
Inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  paese  dei  Circari  settentrio- 
nali. 

Maddalena.  Isola  e  città  della 
Sardegna.  Vedi  La  Madda- 
lena. 

Maddalena  o  Magdalena. 
Fiume  dell'. ^ melica  nierid.,  nel- 
la Nuova  Granata. 

Maddalena.  Uno  degli  Stati 
ciimpouenti  la  reptibblica  della 
Nuova  Granata.  Si  trova  fra  il 
mare  delle  Antille  e  gli  Stati  di 
Boyaca  e  Cundinaraarca  ,  con 
10Ù,2Slab. 

Maddaloni.  Città  dell'  Italia 
mer.,  prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
con  8,7(i7  ab. 

Madeira  (La).  Fiume  dell'A- 
merica merid.,  il  maggior  af- 
fluente delle  Amazzoni. 

Maledey.  Borgo  dell'  Inghil- 
terra ,  contea  di  Shivwsbuiy  , 
sulla  Severn  ,  con  5,822  ab. 

Madera.  Isola  dell'.MVira  ,  nel- 
l'Oceano Atlantico,  con  110,468 
abitanti. 

Maderno.  Paese  dell'Italia  set- 
lentr. ,  in  prov.  di  Brescia  ,  con 
1,627  ab. 

Madigiiano.  Paese  dell'Italia 
sett. ,  in  prov.  di  Cremona  ,  con 
1,466  ab. 

Madison.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d'Am^^rica  ,  c;ip.  dello  Stato 
di  Viscuusin,  con  3,500  ab. 

Madison.  Città  drgli  Stati  U- 
aili  d'.\nierica,  Stato  d' Indiana, 
sul  tìume  Ohio,  con  12.000  ab. 

Madone.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Bergamo  ,  con  528 
abitanti. 

Madras.  Città  dell'  Indostan 
(Impero  Anglo-Indiano),  cap. 
della  presidenza  del  suo  nome  , 
sulla  costa  del  Coroinandel ,  con 
500,000  ab.  : 

Madrid.  Città  cap.   del  regno' 


di  Spagna  ,  nella  Nuova  Casii- 
glia  ,  capol.  della  nuova  prov. 
del  suo  nome  ,  con  293.526  ab. 
Fra  gli  uomini  illustri,  che  tras- 
sero i  natali  in  questa  città,  ba- 
sti il  licordare  i  fratelli  Vela- 
squez,  celeberrimi  pittori. 

Madtira  o  Madurè.  Cit  à  del- 
l'India  Inglese,  presidenza  dì 
Madras,  con  20,000  ab. 

Madura.  Isola  della  .Malesia  . 
neir  Oceania  ,  arcipelago  della 
Sonda  ,  presso  Cìiava  ,  con 
120,0lX)  ab. 

Maelar  o  Malar.  Lago  di 
Svezia  ,  posto  fra  i  governi  di 
Nycoping  ,  Stoculma  ,  Yerala  , 
e  Wesleras. 

Maenza.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr  ,  in  prov.  di  Roma,  con  1,811 
abitanti. 

Maestricht.  Città  dell'Olanda, 
capol.  del  1  imburgo  olandese  , 
sulla  sinistra  della  Mesa  ,  con 
28,741  ab. 

Magadino.  Borgo  della  Sviz- 
zera, nel  cantone  Ticino,  distret- 
to di  Locamo. 

Magadoxo.  Regno  dell'Africa, 
mdla  costa  orientale. 

Magdala.  Città  d.-U'  Ahissinia. 

Magallanes.  Vedi  Magel- 
lano. 

Magdalena.  Vedi  Madda- 
lena. 

Magdeburgo.  Città  della 
Pru.'^sia  ,  cap.  della  prov.  di 
Sassonia  ,  della  reggenza  e  del 
Ciro,  del  suo  nome.  Siede  sulla 
riva  sinistra  dell'  EHja  ,  con 
78,552  ab. 

Magellano  {  Arcipelago  di  ). 
\à  ostro  della  Patagonia:  oltre 
il  lungo  e  tortuoso  canale  di  Ma- 
gellaiio,  sorgono  in  gran  numero 
fsole,  di  cui  le  principali  sono  : 
Terra  del  Fuoco,  o  Gran- 
de Isola  orientale  di  Ma- 
gellano .  la  maggiore  e  la  più 
orientale  di  tutte  quesle  isole: 
notevole  per  la  sua  grande  e- 
stensione  ,  pel  vulcano  che  fuma 
e  fiammeggia  nelle  sue  alture  , 
e  pel  monte  Sarmiento  ,  massi- 
ma soirimità  conosciuta  di  tutte 
le  isole  dell'  Oceano  Australe. 
Isola  della  Desolazione 
del  sud,  assai  più  piccola  della 
precedente.  Cockburn,  gran- 
de isola  situata  tra  le  due  pre- 
cedenti. Isola  degli  Stati, 
a  cena  distanza  a  levant'3  della 
Terra  del  Fuoco  ,  dalla  quale  è 
divisa  per  lo  stretto  di  Le  Maire. 
Isola  Charenza,  Hoste  e 
Navarijio  ,  situate  ad  ostro 
dalla  Terra  del  Fuoco.  Isole 
del  Romito,  gruppo  più  di- 
stante ,  veiso  austro.  Le  più 
grandi  di  questo  isole  sono  Ro- 
milo  e  Woliastòn  ;  la  più  cono- 
sciuta, Horn,  perchè  sovra  essa 
elevasi  il  famoso  promontorio  di 
questo  nome,  notevole  tanto  per 
1  aspetto  stranissimo  che  pre- 
senta .  quanto  per  1'  altezza  a 
cui  giunge,  E  ,  più  in  alto 
mare  ,  le  Isolette  di  Diego 
Ramirez ,  che  sono  le  teiie 
ini'i  merid.  dell'arcipelago  di  Ma- 


Magellano  (Stretto  di).  Brac- 
cio di  mare  che  separa  la  Pata- 
gonia (punta  dell'America  me- 
rid.)  dalla  Terra  del  Fuoco.  Fu 
scoperto  da  Magellano  nel  1520. 

Magenta.  Com.  dell'Italia  sett., 
in  Lombardia,  prov.  di  Milano, 
con  6.135  ab. 

Maggianico  già  Belledo  • 
Chiuso.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Como,  con  l,6o0  ab. 

Maggiora.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Novara,  co» 
2,516  ab. 

Magherno.  Paese  dell'  Italia 
Seti  ,  in  prov.  di  Pavia  ,  eoo- 
1,503  ab. 

Ma£  {jiore  (Lago),  o  Verba- 
no.  Lago  dell" Italia  sett.;  con- 
tìna  colla  prov.  di  Novara,  la- 
prov.  di  Como  ,  e  il  Cantone  Ti- 
cino. 

Maghreb.  Nome  dato  dagli  A- 
rabi  alla  parte  dell'  .Africa  com- 
presa fra  il  Mediterraneo  al  nord 
ed  all'est,  il  Grand' Atlante  al 
sud  e  l'Atlantico  all'ovest.  Con- 
tiene gli  Stati  barbareschi  di 
Marocco,  Algeria,  Tunisi,  Tri- 
poli, e  il  Biledulgerid. 

Magione.  Com.  d'Italia,  prov. 
di  Umbria,  circ.  di  Perugia,  con. 
f^,S51  aD. 

Mcigisano.  Paese  dell'  Italia 
nierid.  ,  in  prov.  di  Calabria  Ul- 
teriore II,  con  3,081  ab. 

Magliano  Alpi.  Paese  dell'I- 
talia sett. ,  in  prov.  di  Cuneo  , 
con  2,401  ab. 

Magliano  d'  A^ba.  Paes» 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  di  Cu- 
neo, con  1,781  ab. 

Magliano  dei  Marsi.  Paese 
dell'  Italia  merid.  ,  in  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  II,  con  3,923 
abitanti. 

Magliano  di  Tenna.  Paese 
dell'  Italia  centr.  ,  in  prov.  di 
Ascoli  Piceno,  con  1.044  ab. 

Magliano  in  Toscana.  Pae. 
se  di-ir  Italia  centr.  .  in  prov.  di 
Grosseto,  con  2,167  ab. 

Magliano  Sa'bino.  Paese  del- 
l'Italia  centr.,  in  prov.  d'Um- 
bria, con  2,581  ab. 

Magliano  Vetere.  Paese  del- 
l'Italia  merid. ,  in  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  1,077  ab. 

Maglie  Com.  dell'  Italia  merid., 
ili  prov.  di  Terra  d'Otranto,  co» 
5,737  ab. 

Ma  glielo.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Genova,  co» 
1,045  ab. 

Maglione.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr. ,  in  prov.  di  Torino  ,  coi> 
968  ab. 

Magnacavallo.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  in  prov.  di  Mantova, 
con  2,171  ab. 

Magnago.  Paese dell'Italiasett. 
in  prov.  di  Milano,  con  3,431  ab. 

Magnano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Novara,  con 
1,697  ab. 

Magnano  in  Riviera.  Paes» 
nell'Italia  sett.,  in  piov.  d' Udi- 
ne, con  1,809  ab. 

Magno  sopra  Inzino.  Paese 
di-irilalia  Sett.,  in  prov.  di  Udi- 
ne, Con  264  ab. 
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Magognino.  Paes'^  dell'  Italia 
t;."lt. .  in  prov.  (ii  Novara  ,  con 
?.r,7  ab. 

Magomadas.  Paese  della  Sar- 
(l<'ona,  in  pi'ov.  di  Cagliari ,  con 
678  ab. 
Magonza.  Città  della  G^ima- 
nia  ,    nel    granducato  d'  Assia- 
Darmstadt   e   cap.    della    prov. 
dell'Assia  Renana.  Magonza  va 
superba  d'aver  dato   i  natali  a 
Giovanni  Gensfleirh  ,  detto  Gut- 
temberg  dal  luogo  di  sua  dimo- 
ra ,   r  inventore  della   stampa  , 
con  41,279  ab. 
Magra.  I^a  M'icra  d^' Romani, 
liume  dell' Italia,   jiffluente   dui 
colfo  di  Genova. 
Magre.  Paese  dell'  Italia  sett. , 
in  prov.  di  Vicenza,  con  2,190 
abitanti. 
Magreglio.   Paese   dell'  Italia 
seit.  ,    in   prov.  di  Como  ,    con 
264  ab. 
Mahè.  Isole  dell'  Asia  nel  mar 
delle  Indie,  al  nord  dell'  isola  di 
H'' rancia. 
Mahon    o    Porto     Mahon 
(Portus  Magonis).  Città   e  porto 
dell'isola  di  Minorca,  capei,  del- 
l'isola, sopra  un  golfo  della  co- 
sta orientale,  con  15,000  ab. 
Maiano.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Udine  ,  con  4,316  ab. 
Maida.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.   della    Calabria    Ulteriore 
II,  con  4,497  ab. 
Maidstone.    Città  dell'  Inghil- 
terra, cap.  della  contea  di  Kent, 
sul  Medway,  con  23,016  ab. 
Maierato.     Paese     dell'  Italia 
merid. ,  in  prov.  di  Calabria  Ul- 
teriore li,  CON  2,329  ab. 
Maina  ,    o  Mina  Mainotti 
Borgo  della  Grecia  ,  nella  Mo- 
rsa   (Peloponneso)  ,   nella   pie- 
fettura  della  La  conia.  Sorge  sul 
golfo  di  Coroime  (Koron).  Popò 
iazione  di  tutto  il  paese  di  Maina 
o  Mina  circa  50,000  ab. 
Maina  ,  Maine.  Antica  prov. 

della  Francia,  verso  1'  ovest. 
Maina  e  Loira.  Dipart.  della 
Francia:  coiifina  al  nord  coi  dip 
della  Sarthe  e  della  Mayeune  ; 
all'  est  con  quello  d'  ludre-et- 
Loire;  al  suiJ  col  dip.  di  Vienna 
e  delle  due  Sevre;  all' ovest  con 
quello  della  Loira  Inferiore,  con 
532,325  ab. 

Maine.  Uno  degli  Stati  Uniti 
dell'Ainerica  sett.  il  più  orien  a- 
le  di  tutti,  con  628,279  ab. 
Maìnland  (Isola).  Vedi  Po- 
mona. 
Maiolate.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr  .  in  prov.  di  Ancona,  con  2,320 
abitanti. 

Majolo.  Paese  dell'Italia  centr., 
in  prov.  dì  Pesaro  ed  Urbino,  con 
1 ,237  ab. 
Maissur  o  Mysore  secondo 
gì'  Inglesi.  Città  dell'  India,  cap. 
del  regno  omonimo  ,  con  e  irca 
50,000  ab. 
Maissur  (Regno  di).  Il  Myso- 
re  degli  Inglesi.  Uno  degli  Sta- 
ti mediati  dell'India  Inglese,  nel- 
la presidenza    di   Madras,    con 
circa  3,500.000  d 'ab. 
Mairago.  Paesedell'Italiasett., 


in  prov.    di   Milano  ,    con  i.-li:^ 
abitanti. 

Mairano.  Paesedell'Italiasett., 
i^i  prov.  di  Brescia,  con  1,585  ab 

Maissana.  l'a-se  dell'Italia 
■  entr. .  in  prov.  di  Genova,  con 
2,yS2  ab. 

Majella  (La).  Monte  dell' Ita- 
lia merid.,  in  Abruzzo. 

Majorca.  La  più  trrande  delle 
isole  Baleari ,  con  185,000  ab.  ; 
cap.  Palma. 

Majori.  Paese  del!'Italia  merid., 
piov.  del  Principato  Citeriore, 
con  4,896  ab.  sul  golfo  di  Sa- 
lerno. 

Mako.  Città  dell'Ungheria,  ca- 
pei, del  Comitato  di  Csanad,  sul- 
la destra  del  Maros,  con  25,5y5 
abitanti. 

Malabar  (Costa  di).  Parte  del- 
la costa  occidentale  dell'  India 
al  di  qua  del  Gange  (Dekkan) , 
al  sud  di  quella  del  Kanaia,  con 
1,514,909  d'ab. 

Malacca.  Penisola  dell'  India 
trans^augetica  tra  imaridiBen- 
gala  e  della  Cina.  È  unita  al  con- 
tinente per  mezzo  dell'istmo  di 
Tonasserim,  «'on  374,000  ab. 

Malacca.  Città  dell'India  tran- 
sgangetica  inglese,  capol.  della 
prov.  di  M.ilacca  ,  con  5,000  ab. 

Malaga.  Città  e  porto  della 
Spagna,  capol.  di  prov.  nell'An 

dalusia,  posta  sul  Mediterraneo, 

con  91,732  ah. 

Malagnino.    Paese  dell'Italia 

sett.,  in  prov.  di  Cremona,  co 

1,488  ab. 
Malalbergo.  Paese  dell'Italia 

sett. ,  in  prov.  di  Bologna,  con 
,  4,213  ab. 
Malamocco.  Paese  dell'Italia 

sett.,  nel  Veneto, prov.  di  Vene 

zia,  con 2.096  ab. 
Malcesine.   Paese  dell'  Italia 

sett. ,  in  prov.  di  Verona  ,  con 

2,054  ab. 
Maldive.  Gruppo  dì  molte  isole 

isolette  e  scogli  (se  ne  contano 

a  migliaia)  nel  mare  delle  Indie, 

con  circa  150,000  ab. 
Malegno.Paese dell'Italia  sett,, 

in  prov.  di  Brescia,  con  981  ab. 
Maleo.  F'aese  dell'Italia  sett., 

in  ptov.  di  Milano,  con  4,098  ab. 
Malesco.  Paesedell'Italiasett  , 

in  prov.  di  Novara,  con  48 1  ab. 
Malesia.    Una    delle    quattro 

grandi    divisioni   dell'  Oceania  , 

con  20,000,000  d'ab.  Comprende 

dal  N.  al  S.  le  isole  Filippine  ,  le 

Molucche^  llelebi ,  Borneo  ,  Su- 
matra, Giava,Sumbava,  Timor, 

ecc. 
Maletto.  Paese  della  Sicilia,  in 

prov.  di  Catania,  con  2,764  ab. 
Malgesso.    Paese    dell'  Italia 

sett. ,  in  prov.  di  Como ,  con  478 

abitanti. 
Malgrate.    Paese    dell'  Italia 

sett. ,  in  prov.  di  Como  ,  con  854 

abitanti. 
Malines.  Città  del  Belgio  nella 

prov.  d'Anversa,  sulla  I)yle,  con 

35,529  ab. 
Malito.  Paese  dell'Italia  merid., 

in  prov.   di  Calabria  Citeriore , 

con  2,176  ab. 
Mallare.  Paese  dell'Italia  sett., 


in  prov.  di  Genova ,   con  1,695 
abitanti. 

Malmoe  o  Malmoehus.  Cit- 
tà  e   porto   della  Svezia  ,  nella 
prov.  di  Gozia,  con  21,627  ab. 
Malnate.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Como,  con  2,416  ab. 
Malo.  Paese  dell'  Italia  sett. ,  in 
prov.  di  Vieenza.  con  4.803  ab. 
Malonno. Paesedell'Italiasett., 
in  prov.   di  Brescia,   con  2,317 
abitanti. 
Malo-Jaroslavetz.  Cittadel- 
la Russia  nel  governo  di  Kalu- 
ga,  sulla  Liya,  con  1,700  ab. 
Malplaquet.  Villaggio  di  Fran- 
cia, con  circa  400  ab.,  nel  dip. 
del  Nord. 
Malpotremo.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Como,  con  193 
abitanti. 

Malstrom  ,  Maelstrum  o 
Maelstrooni.  Famoso  gorgo 
od  abisso  dell'  Oceano  glaeiale 
Artico,  presso  la  costa  N.  O.  del- 
la Norvegia. 
Malta.  Isola  nel  Mediterraneo, 
al  sud  della  Sicilia ,  da  cui  è  di- 
visa mediante  il  canale  dello 
stesso  suo  nome,  con  141,220  ab. 
Appartiene  agi'  Inglesi ,  ed  è 
molto  ben  tortifieata. 
Maltignano.  Paese  dell'Italia 
centr.,  iti  prov.  d'Ascoli  Piceno, 
con  992  ab. 
Maluine  (Isole).  Arcipelago 
dell'Oceano  Atlantico,  chiamato 
dagli  Inglesi  isole  Falkland  , 
presso  la  punta  inerid.  dell'A- 
merica del  sud  ed  all'  est  dello 
stretto  di  Magellano.  ; 

Mal-wa  o  Maluah.  Antica  '■ 
prov.  dell'  Indostan,  con  circa  • 
4,000,000  d'ab. 

Malvagna.  Paese  della  Sicilia, 
in  prov.  di  Messina,  con  1,447 
abitanti. 
Malvicino.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Alessandria,  con 
H30  ab. 

Malvino  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  d'Alessandria,  con  411 
abitanti. 
Malvito   Paese  dell'Italia  me- 
rid.,  in  prov  di  Calabria  Citeriore, 
con  1,956  ab 
Mamers.  Città  della  Francia, 
dip.  della  Sarthe,  capol.  di  cir- 
condario, con  5,757  ab. 
Mammola.    Com.     dell'  Italia 
merid. ,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  7,804  ab. 
Mamiada.  Paese  della  Sarde- 
gna, in  prov.   di  Sassari,  con 
2,086  ab. 
Man.  Isola  della  Gran  Bretagna, 
nel  mare  d' Irlanda ,  con  52,339 
abitanti. 
Manacor.   Città  dell'  Isola    di 
Minorca,  a  36  chilm.  all'È,  di 
Palma,  con  8,900  ab, 
Managua(Lago).  VediLeon, 
Managua.  Città  della  repub- 
blica   di  Nicaragua,   capol.   di 
Hip.  sul  lago  Leon  detto  anche 
Managua,  con  10,000  ab. 
Manliartsberg.     Catena     di 
montagne  dell'Arciducato  d'Au- 
stria. 
Manayung.  Città  degli   Stati 
Uniti  d'  America,  Stato  di  Pen- 
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silvania,  sul  fiume  Sakuylkill, 
con  7,000  ab. 

Manche.  Prov.  di  Spagna.  Ve- 
di Mancia. 

Manche.  Dip.  Vedi  Manica 

Manchester.  Una  delle  pifi 
cospicue  città  dell'Inghilterra, 
nella  contea  di  Lancaster,  sul 
confluente  dell'  Irk  e  della  Me- 
dok  coll'Irwell,  con  374,998  ab. 

Manchester.  Città  degli  Stati 
Uniti  dell'  America  sett. ,  stato 
di  Nuovo  Hampshire ,  sulla  sini- 
stra del  fiume  Merrimak ,  con 
20.109  ab. 

Mancia.  Antica  prov.  della 
Spagna  che  ora  forma  la  nuova 
prov.  di  Ciudad-Real  al  s\id  del- 
la prov.  di  Toledo,  con  256,905 
abitanti. 

Manciano.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Grosseto  ,  con 
4,298  ab. 

Mandanice.  Paese  della  Sici- 
lia, in  prov.  di  Messina,  con  1,058 
abitanti. 

M&ndas.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Cagliari,  eoa  1,991 
abitanti. 

Mandatoriccio.  Paese  dell'  I- 
talia  nierìd.,  in  prov.  di  Calabria 
Citeriore,  con  1,731  ab. 

Mandello  del  Lario.  Paese 
dell'  Italia  sett. .  in  prov.  di  Co- 
mo, con  1,097  ab. 

Mandello  Vitta.  Paese  del- 
l'Italia SPlt.,  in  prov  di  Novara, 
con  522  ab. 

Mandrino.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Pavia ,  con  271 
abitanti. 

Mandsciuria.  Grande  regione 
dell'  Asia  centr. ,  compresa  nel- 
l' Impero  Cinese,  con  3,000,000 
d'abitanti. 

Manduria.  Città  dell'Italia  me- 
rid.,  prov.dellaTerrad'Otranlo 
con  8,733  ab. 

Manerba.  Paese  dell*  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Brescia,  con 
1,679  ab. 

Manerbio.  Paese  dell'  Itoli.\ 
sett., prov.  di  Brescia,  con  4.893 
abitanti. 

Manfredonia.  Città  dell'Italia 
meiifl.,  prov.  di  Capitanata,  con 
7.938  ab. 

Mangalora.  Città  dell'Indi) 
inglese  (Dekkan),  rn^lla presiden- 
za di  Madras,  capol.  del  distret- 
to di  Ranara,  con  40.Ó00  ab. 

Mangia  o  Mangeea.  Arcipe- 
lago'del  grande  Oceano  equino- 
ziale ,  nell'Oceania  (Polinesia), 
noto  anche  sotto  il  noine  'l'.\rci- 
pelago  di  Cook,  d' isole  H.'trvej' , 
all'est  dell'Arcipelago  degli  Aidì- 
ci.  L'isola  principale  è  Mangi;i 
("■  Mangeea. 

Mango.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Cuneo ,  con  1,985  ab. 

Mangone.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.,  in  prov.  di  Calabria  Citerio- 
re, con  1,493  ab. 

Manheim.  Città  del  granduca- 
toidi'Banen,  oap.  dell'antico  cir- 
colo dérBaeso  Reno  e  del  nuovo 
circolo  omonimo  sul  Reno,  al 
confluente  del  Neckar,  con  34,017 
abitanti. 

Maniago.    Fae.s«     ''"ir  Ita'.a 


sett. ,  nel  Veneto  ,  prov.  di  Udi- 
ne, con  4,752  ab. 

Manica.  Braccio  dell'  Oceano 
Atlantico  tra  l' Inghilterra  e  la 
Francia. 

Manica.  Dip.  marittimo  della 
Francia,  confina  al  nord  col  ma- 
re. Ha  per  capol.  Sain-Lò,  e  si 
compone  di  sei  circondarj,  di  48 
cantoni  e  644  comuni,  con  592.609 
abitanti. 

Manica.  Regno  dell'Africa  0- 
rientale,  tra  quelli  di  Sofala  e  di 
Sabia  all'Est;  ha  per  capol.  Ma- 
nica. 

Maniglia.  Paese  dell'  Italia 
sett..  in  prov.  di  Torino,  con 
295  ab. 

Manika,  o  Magnissa.  Città 
della  Turchia  Asiatica  .  con 
12.000  ab. 

Manilla  o  Lusson.  Isola  del- 
l'Oceania, la  maggiore  dell'Ar- 
cipelago delle  Filippine  ,  con 
1,400,000  ab. 

Manilla,  fitta  cap.  dell'  Isola 
del  suo  nome  ,  e  di  tutti  i  posse- 
dimenti Spagnuoli  nelle  Filippi- 
ne. Coi  Sobborghi  ha  circa 
200,000  ab. 

Manocalzati  già  Manical- 
zate.  Paese  dell'  Italia  niprid.  , 
in  prov.  di  Principato  Ultorioi'e  , 
con  1,825  ab. 

Manoppello.  Paese  dell'Italia 
merid.,  in  piov.  di  .Abruzzo  Ci- 
teriore, con  4,027  ab. 

Manresa.  Città  della  Spagna 
nella  Catalogna  ,  pi'ov.  di  Bar- 
c'ilona,  con  13,000  ab. 

Mans  (le).  Città  della  Francia, 
capol.  del  dip.  della  vSarthe  ,  sul- 
la Sarthe,  con  45,230  ab. 

Mansourah.  Città  dell'Africa, 
nel  Basso  Egitto .  sul  ramo  or. 
^.el  Nilo,  con  200.000  ab. 

Mansuè.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Treviso,  con  3,193  ab. 

Manta.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
in  prov.  di  Cuneo  ,  con  1,593  uh. 

Mantello.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Sondrio  ,  coii 
337  ab. 

Mantes.  ritta  della  Francia  , 
nel  dip.  di  Seine-et-Oise,  capol. 
di  circ.  sulla  sinistra  della  Sen- 
na, con  4,S69  ab. 

Mantova  '.ittà  fortissima  del- 
l' Italia  set.,  in  Lombardia,  ca- 
pol. di  prov. , con  25,687  ab.  Man- 
tova è  patria  di  molti  uomini  il- 
lustri ,  fra  i  quali  (per  tacere  di 
Virgilio  che  veramente  nacque 
ad  Andcs,  piccolo  villaggio  dei 
dirrtorni,  oggi  chiamalo  Pìetole) 
ricorderemo  Pietro  Pomponazio, 
filosofo,  Baldassarre  Castiglione 
e  Teofilo  Folengo. 

Manzanares  o  Mangana- 
res.  Città  della  Spagna,  prov. 
di  Ciudad-Real  (nella  Mancia), 
con  10,000  ab.      . 

Manzano.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Udine,  con 
2,808  ab. 

Manziana.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  in  prov.  di  Roma  ,  con 
1,228  ab. 

Mapello.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  pi-ov.  di  Bergamo,  con  1,917 
abitanti. 


Mara.  Paese  della  Sardegna,  ia 
prov.  di  Sassari,  con  825  ab. 

Maracalagonis.  Paese  della 
Sardegna  ,  in  prov.  di  Cagliari, 
con  1,061  ab. 

Maranello.  Paese  dell"  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Modena,  con 
3,057  ab. 

Marano  di  Nai>oli.  Com. 
dell'  Italia  merid.  ,  in  prov.  di 
Napoli,  con  7,143  ab. 

Marano  diVolpicella.  Pae- 
se dell'Italia  Sktt  ,  in  prov.  di  Ve- 
rona, con  1,987  ab. 

MaranoEquo  Paese  dell'Ita- 
lia centr.,  in  pi'ov.  di  R(-ma,  eoa 
896  ab. 

Maranola.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  io  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  2,379  ab. 

Marano  Lacunare.  Paesa 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  d'Udine, 
con  1,044  ab. 

MaranoMarchesato.  Paese 
dell'  Italia  merid.  ,  in  prov.  di 
Calabria  Citeriore,  con  2,600  ab. 

Marano  Principato.  Paese 
dell'Italia  merid.,  in  prov.  di  Ca- 
labria Citeriore,  con  1,313  ab. 

Marano  sul  Panaro.  Paesa 
dell'Italia  sett.  ,  in  prov.  di  Mo- 
dena, con  2,445  ab. 

Marano  Ticino.  Paese  del- 
l'Italia sett,,  in  prov.  di  Novara, 
con  917  ab. 

Marano  Vicentino.  Paese 
dell'  Italia  sett.  ,  in  prov.  di  Vi- 
cenza, con  2,219  ab. 

Maranzana  Paese  dell'Italia 
sett.,  in  prov.  d'Alessandria,  con 
785  ab. 

Maracaybo.  Città  dell'Ameri  • 
ca  merid.  ,  nella  RepubbUca  di 
Venezuela  ,  capol.  della  prov. 
del  suo  nome. 

Maragnon.  Vedi  Amazzoni. 

Maramek,  detto  anche  Mer- 
rimak. Fiume  degli  Stati  Uni- 
ti d'  America,  nasce  nello  Stato 
di  Mi^suri. 

Maranhao  Città.  Vedi.  S. 
Luigi  di  Maranho 

Maratea.  Città  dell'Italia  me- 
l'id.  ,  prov.  di  Basilicata  ,  con 
14,266  ab. 

Maracaybo.  Lago  dell'Ameri- 
ca merid.,  nella  lepub.  di  Vene- 
zusla. 

Maragha.  Città  della  Persia , 
nell'Aderbigian,  con  15,000  ab. 

Marajo  Giovanni  Isola  del- 
l'America  merid.  ,  nell'  impero 
del  Brasile,  con  20,000  ab. 

Maranhao  o  Maranhanc 
Prov.  dell'  impero  del  Brasil  -, 
nell'America  merid.,  con  500,000 
abitanti. 

Maranhao  o  Maranham. 
Isola  dell'America  del  Sud,  nel- 
r  impero  del  Brasile,  con  circa 
40.000  ab. 

Marassi.  Com.  dell'Italia  sett., 
n  prov.  di  Genova,  con  5,669  ab. 

Maratea.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.. in  pi'ov.  di  Basilicata  ,  eoa 
4,966  ab. 

Marburgo.  Città  della  Prussia,  . 
nel  cessato  granduc.  dell' Assia- 
Casse!,  con  7,689  ab. 

Marca    d'Ancona.     Antico 

,  ;)acse 'doiritalia  sett.,  nella  par- 
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te  orientale  degli  Stati  Romani, 
che  nel  1860  venne  aggregato  al 
regno  d' Italia,  e  formò  la  prov 
di  Ancona. 

Marcano  e  Casone.  Pa.e%f 
dell'Italia  sett.in  prov.  di  Mila- 
no, con  1,991  ab. 

Marca  Trevisana  o  Trivi- 
giana.  Contea  dell'  Italia  sett  , 
già  prov.  della  Repubblica  Ve- 
neta. Unita  al  l'egno d'Italia,  fur- 
ino il  dip.  del  Tagliamento. 

Marcarla.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Cremona  ,  con 
8,244  ab. 

Marcedusa.  Paese  dell'Italia 
inerid. ,  in  prov.  di  Calabria  Ul- 
teriore II.  con  544  rb. 

Marcellinara.  Paese  dell'Ita- 
lia nierid  .  in  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  I  i .  con  1 ,623  ab. 

Marcellise.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  in  prov.  di  Verona  ,  con 
l,368ab. 

Marcetelli.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  nell'  Umbria,  con  675  ab. 

Marche,  lat. Marchia.  Antica 
prov.  dellaFrancia;  cap.  Guèiet. 

Marchena.  Città  della  SpaL'na, 
nel  la  prov,  di  Siviglia,  con  13,0C>vj 
abitanti. 

Marcheno  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov  di  Brescia,  coi 
549  ab. 

Marchesi  (Isole).  Arcipela 
go  di  Noukahiva.  Giuppo 
d'isole  dell'Oceania  (Polinesia) 

Marchirolo.  Paese  dell'Italia 
sett.,  con  767  ab 

Marcianamarina.  Paese  del 
l'Italia  centr.,  nell'isola  d'Elba, 
prov.  di  Livorno,  con  7.382  ab. 

Marcianise.  Paese  dell'Itali; 
merirL.prov.  di  Tena  di  Lavoro 
con  9,525  ab. 

Marciano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Arezzo,  con 
2,571  ab. 

Marcignago.  Paese  dell'Italia 
sett.,    in  prov.    di   Pavia  ,    co 
1.535  ab. 

Marcon.  Paese  dell'  Italia  sett  , 
in  prov.  di  Venezia,  con  1,158  il 

Marcorengo.  Paese  dell'Itali 
sett. ,  nella  prov.  di  Torino,  co 
493  ab 

Mare, Oceano  Vien  chiamato 
mare  il  prodigioso  ammasso  d'a- 
cqua salsa  che  circonda  i  conti- 
nenti e  le  isole,  e  distende  la  sua 
ondosa  su;),  presso  a  poco  sui 
tre  quarti  della  faccia  della  sfei  a 
terrestre. 

Mare  Bianco.  Gran  golfo  del- 
l'Oceano  glaciale  artico,  sulla 
coìta  d  -Ila  Russia  Europea. 

Maremma  Toscana.  Sotto 
il  nome  di  Maremma  o  di  Marit- 
tima Toscana  ,  viene  comune- 
mente designato  in  tratto  più  o 
meno  esteso  del  continente  che 
«i  av\-icina  alla  spiaggia  d'jl 
mare  Toscano,  a  partire  dalla 
Magra  sino  alla  foce  del  Cbiaro- 

ce  ,  passato  il  lago  di  Durano. 
La  quale  Maremma  suole  su. Idi 
vidersi  in  altrettante  sezioni 
quanti  furono  i  contadi  o  dstret 
ti  delle  città  marittime:  esse  s.. 
no:  la  Maremma  Lunense  o  Lo 
nigiaua.la  Maremma  Pisana,  la 


Volterrana,  la  Populaniense,  ora 
Massetana  ,  la  Grossetana  ,  già 
Rosellense,  la  Savanese,  ossia 
Orbetellana. 

Marene.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cuieo,  con  2,435  ab. 

marengo.  Paese  dell'Italia 
sett  ,  prov.  di  Alessandria,  coi 
1,800  ab.  È  celebre  per  la  vitto 
ria  che  Bonaparte,  primo  conso- 
le, vi  riportò  sopra  Melas  e  gli 
.austriaci  nel  14  gi  igno  del  1300 

Marennes.  Città  della  Fram  i  i, 
dip  della  Chareute-Iuferioie,  con 
4,600  ab. 

Mareno  di  Piave.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Treviso, 
con  3,151  ab 

Marentino  Paese  dell'  Italia 
sett  ,  prov.  di  Torino,  con  6 17 
abitanti. 

Marette  Paese  dell'Italia  sett  , 
il  prov.  d'  Alessandria,  con  612 
abitanti. 

Margarita.  Paese  dell'  Italia 
8  nt.,  in  prov.  di  Cuneo, con  1,536 
abitanti. 

Margate.  Città  dell'Inghilterra 


Marino.  Com  dell'Italia  centr., 
in  prov   di  Roma,  ccn  6,509  ab. 

Maritza  L'/feVws  degli  anti- 
chi: fiume  della  Turchia  europea. 

Marliana.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale ,  in  prov.  di  Firenze  con 
3,694  ab 

Marmanjie.  Città  della  Fran- 
cia, capol.  del  ciic.  omonimo, 
nel  dip  di  Lot  e  Garonna,  con 
7,805  ab. 

Marinara  o  Marmerà  (Ma- 
re di).  Piccolo  mare  situato  tra 
l'Arcipelago  e  il  Mar  Nero;  col 
primo  com.unica  per  mezzo  dello 
stretto  di  Costantinopoli. 

Marmaros  (Comitato).  Prov. 
amministrativa  dell'  Ungheria  ; 
cap.  Svigeth,  con  179,066  ab. 

Marmentino.  Paese  dell'  Ita- 
lia sett.,  in  prov.  di  Brescia,  eoa 
663  ab. 

Marmirolo.  Paese  della  Lora- 
b  irdia.  prov.  di  Mantova ,  con 
4,002  ab. 

Marmerà.  Paese  dell'Italia set- 
tentr.,  provincia  di  Cuneo,  eoa 
873  ab. 


nella  contea  di  Kent,  nell' isoli,  ^Marmorito.  Paese  dell'Italia 


di  Thanet,  con  12,000  ab 

Margno.  Paese  dell  Italia  sett., 
in  prov.  di  Como,  con  357  ab. 

Marghilan,Marchinan  Cit- 
tà dell'Asia,  nello  Stato  di  Kho- 
khan,  sopra  un  affluente  del  Sir- 
Daria. 

Maria.  Fiume  degli  Stati  Uniti 
dell'America  sett.,  uno  dei  tri- 
butarli siiperiori  del  Missuri. 

Maria  Galante.  Una  delle 
Antille  Francesi  ,  che  d'p'nde 
dal  £roverno  della  Guadalupa  , 
con  14,000  ab. 

Mariana.  Paese  dell'Italia,  in 
prov-  di  Mantova,  con  681  ab. 

Marianne  o  Isole  dei  La- 
droni. Catena  d'  isole  o  Arci- 
pelago dell'  Oceania  (Micro- 
nesia),  al  nord  delle  isole  Ca- 
roline. 

Mariano  Comense.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Como, 
con  4,677  ab 

Mariano  al  Brembo.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Berga- 
mo, con  701  ab 

Marianopoli.  Paese  della  Si- 
cilia, in  prov.  di  Caltanissetta, 
con  2,012  ab. 

Marienberg.  Città  della  Sas 
Sonia  (Zwickau),  con  3,684  ab. 

Marienburg.  Città  della  Prus- 
sia (Prussia)  ,  cap.  del  circolo 
omonimo,  sul  Nogat,  con  5,705 
abitami. 

Marienwerder.  Città  della 
Pi  ussia,  sul  Liebe,  con  5,520  ab. 

Marienzell  (Cella  di  Maria). 
Città  dell'impero  Austriaco,  nel- 
la Stiria. 

Marigliano.  Città  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Lavo- 
ro, con  10,215  ab. 

Marignano  o  Melegnano. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Milano,  con  5,124  ab.  Va  notata 
per  la  vittoria  di  Francesco  I  dì 
Francia  sugli  Svizzeri,  nel  1513. 

Marineo.  Com.  dell'Italia  me- 
rid ,  in  Sicilia,  prov.  di  l'alormo, 

con  7,991  ab. 


sett.,  in  prov.  d'Alessandria, con 
651  ab. 
Marna.  Fiume  della  Francia, 

affluente  della  Senna. 
Marna.  Dip.  della  Francia,  fra 
quello  delle  Ardenne,  dell'.Aube, 
della  .Senna-e- Marna  e  dell' Ai- 
sne,  con  390,209  ab. 
Marna  superiore  ,  Haute 
Marne.  Dip.  dellaFrancia,  fra 
quelli   della  Mosa  ,  della  Costa 
d'Oro  ,  dell'  Aube  e  dei  Vosgi, 
con  259,095  ab. 
Marnate      con      Nizzolinì. 
Pa"se  dell'Italia  sett.,  in  prov. 
di  Milano,  con  987  ab. 
Marne    Paese  dell'Italia  sett.  , 
in  prov.  di  Bergamo, con  224  ab. 
Mar  Nero.  Divisione  del  Me- 
diterraneo, a  cui  affluisce  per  lo 
stretto  di  Costantinopoli  e  il  ma- 
re di  Mannara. 
Maro  Castello.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Porto  Mau- 
rizio, con  155  ab. 
Marocco  (Impero di).  Stato  che 
si  estende    nell'  estremità    nord 
ovest  dell'  Africa  ,  limitato  dal 
Mediterraneo, dall'Atlantico,  dal 
deserto  di  Sahara  e  dall'Algeria. 
Marocco   Città  cap.  dello  Sta- 
to del  medesimo  nome,  dagli  A- 
rabi   chiamata    Marakese ,  con 
400,000  ab. 

Marone.  Paese  dell'Italia  sett.. 
in  prov.  di  Brescia,  con  1,027 
abitanti. 

Maropati.  Paese  dell'Italia  me- 
rid ,  in  prov.  di  Calabria  Ulte- 
liore  II,  con  2,151  ab. 
Maros  Riviera  (lell'Ungherìa, 
affluente  sinistri»  del  Tibisco,  di 
fronte  a  Segliedino. 
Marostiea.  l'aese  dell'  Italia 
sett, prov.  di  Vicenza,  con  4,074 
abitanti. 

Marradi.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Firenze,  con  8,226  ab. 
Marrubiu.  Paese  della  Sarde- 
gna, in  provincia  di  Cagliari,  con 
1.279  ab. 
Marsaglia.   Paese  dell'  Itftlia  ' 
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sett.,  in  provincia  di  Cuueo,  con 
960  ab. 

Marsal.  Villag-gio  di  Francia, 
dip.  della  Meurlhe,  presso  il  fiu- 
me la  Seille,  ron  1,200  ab. 

Marsala.  Città  di  Sicilia,  prov. 
di  Trapani  ,  al  S.  di  Trapani, 
vicino  al  Mediterraneo  ,  con 
34,202  ab.  Fu  sulle  sue  spiaese 
che  il  giorno  1 0  maggio  1860  Ga- 
ribaldi operò  il  famoso  suo  sbar- 
ro nella  Sicilia. 

Marsciano.  Com.  dell'  Italia 
oentr.,  prov.  d'Umbria,  ciré,  di 
Perugia,  con  10.610  ab. 

Marsico-Nuovo.Com.  dell'I- 
talia merid.,  prov.  di  Basilicata, 
con  8.611  ab. 

Marsico-Vetere.  Paese  del- 
l'Italia merid.  ,  prov.  di  Basili- 
cata, con  2,547  ab. 

Marsiglia.  Una  delle  principa- 
li città  della  Fiancia.  cap.  del 
dip.  delle  Bocche  del  Rodano  e 
di  circ. ,  sul  Mediterraneo,  con 
300,131  ab. 

Mars-la-tour.  Villaggio  di 
Francia,  dip.  della  Mosellu.  nel 
circ.  di  Metz,  con  500  ab. 

Martellago.  Paese  dell'Italia 
sett.,  in  prov.  di  Venezia,  con 
3.014  ab. 

Martignacco.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  in  prov.  d'UdÌLie,^con 
3.157  ab. 

Martignana  Po.  Paese  del- 
l'Italia sett,.  in  prov.  di  Cremo- 
na, con  1,698  ab. 

Martignano.  Paese  dell'Italia 
merid.,  in  prov.  di  Terra  d'O- 
tr.mto,  con  81 1  ab. 

Marta.  Paese  dell'Italia  centr. , 
in  prov.  di  Roma,  con  1,437  ab. 

Martaban  (Provincia  di).  Una 
delle  4  prov.  del  Birman  Ingle- 
se, dipendente  dalla  presidenza 
di  Calcutta. 

Martano.  Paese  dell'Italia  set- 
teiitr.,  in  prov.  di  Terrad'Olran 
to,  con  3,550  ab. 

Martesana  (Naviglio  di).  Unn 
de'  più  grandi  canali  dell'Italia 
sett.,  in  Lombardia,  nella  prov. 
di  Milano. 

Martina  Franca.  Città  deg- 
l'Italia merid.,  provin.  di  Terra 
d'Otranto,  con  18,102  ab. 

Martina  Olba.  Paese  dell'Ita 
Ila  sett.,  in  prov.  di  Genuv.i,  con 
1,869  ab. 

Martinengo.  Paese  dell'Italia 
sett.,  provine,  di  Bergamo  ,  con 
4,627  ab. 

Martinlana  Po.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Cuueo,  con 
1.809  ab. 

Martinica  (La).  Isola  dell' A 
morica  merid..  ed  una  del'e  Pie 
cole  AutiUe  francesi, con  154,858 
abitanti. 

Martirano.  Paese  dell'  Itali; 
merid.,  prov.  di  Calabria  Ulte 
fiore  II,  con  2,271  ab. 

Martig.  Paese  della  Saidcgna, 
in  prov.  di  Sassari,  con  911  ab 

Martone.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore I,  con  1,740  ab. 

Mar  Udo.  Paese  dell'Italia  sett. 
in  prov.  di  Milano,  con  1,680  ab 

Maruggio.    Fa^jse    dell'  Italia 


merid.,  in  prov.  di  Terra  d'  O- 
tranto,  con  1,514  ab. 

Martos.  Città  della  Spagna 
(Andalusia),  prov.  di  Jaen,  con 
12,700  ab. 

Marveiols.  Città  della  Fran- 
cia, dip.  della  Lozère,  con  4,500 
abitanti. 

Mar'war.  Principato  dell'India 
mediata,  nell'antico  Aggemir  , 
all'È,  dello  Stato  di  Gesselraire, 
ha  per  capoluogo  Giupur ,  con 
1,600,000  d' ab. 

Maryland.  Uno  degli  Stati  del- 
la (Confederazione  degli  Stati 
Uniti  dell'  .\nierica  sett.  Giace 
sull'Atlantico  nella  regione  del 
centro,  con  687,019  ab. 

Marzano.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  in  prov.  di  Pavia  ,  con 
511  ab. 

Marzano  Appio.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  in  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  4.661  ab. 

Marzano  di  Nola.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  in  prov.  di  Prin- 
cipato Ulteriore,  con  1,254  ab. 

Marzi.  Paese  dell'Italia  merid  , 
in  prov.  di  Calabria  Citeriore  , 
con  1,326  ab. 

Marzio.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Como,  con  155  ab. 

Masate  Paese  dell'Italia  sett  , 
in  prov.  di  Milano,  con  1,097 ab. 

Mascali.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  .Sicilia,  pro7.  di  Catania, 
con  5,047  ab. 

Mascalucia.  Paese  dell'Italia 
merid.,  in  Sii^ilia,  prov.  di  Cata- 
nia, con  3,071  ab. 

Mascara.  Città  forte  dell'. Al- 
geria, prov.  di  Orano,  con  7,000 
abitanti. 

Mascareigne,  o  Mascare- 
nas  (Isole).  Si  dà  questo  nome 
a  varie  isole  del  mare  delle  In- 
die, dette  di  Francia,  Borbone 
Rodriguez,  ed  altre.  Questo  no- 
me deriva  dal  portoghese  Ma- 
scarenas  scopritore. 

M.-Jscate  ,  o  Maska.  Citt?> 
dell' .\rabia,  cap.  dell' imanato 
di  Mascate ,  con  63,000  ab. 

Maschito.  P»'  se  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Basilicata,  co:; 
3,450  ab. 

Masciago  Milanese.  Paese 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  di  Mi- 
lano, con  755  ab. 

Masciago  Primo.  Paese  del- 
l'Italia Sett,,  in  prov.  di  Como, 
con  250  ab. 

Maser.  Paese  dell'Italia  sett.  . 
in  prov.  di  Treviso  ,  con  2,879 
abitanti. 

Masera.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Novara,  con  1,005 ab 

Maserada.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Trev'iSo,  con 
2.402  ab. 

Maserà  di  Padova.  Paese 
dell'Italia  sett  ,'in  prov.  di  Pa- 
dova, con  2,431  ab. 

Masi.  Paese  dell'Italia  sett..  in 
prov.  di  Padova,  ron  ■-'.274  ab. 

Masino.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Torino,  con  402  ab. 

Masio  Paese  dell'Italia  sett.  , 
in  provincia  di  Alessandiia,  con 
2,983  ab. 

Maslianieo.   Paese  dell'Italia 


sett.,  in  prov.  di  Como,  con  74T 
abitanti. 

Masnago.  Paese  dell'Italia  set- 
ti^ntr.,  in  provine,  di  Como,  eoa 
976  ab. 

Masone.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Genova,  con 2,632 ab. 

MasonVicentino.  Paese  del- 
l'Italia Sett.,  in  prov.  di  Vicenza, 
con  2,228  ab. 

Massa.  Città  dell'Italia  centr.  , 
nell'Emilia,  cap,  della  prov.  dì 
Massa-Canara,  con  18,031  ab. 

Massa-Carrara.  Prov.  del- 
l'Italia centr.  ,  con  140,733  ab. 
Ha  cave  rinomatissime  e  ricche 
di  bel  marmo  statuario  detto  di 
Carrara.  Il  suo  capol.  è  Massa 
Ducale. 

Massaccio  ora  detto  Cupra- 
montana.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prov.  e  circond.  di  An- 
cona, con  4,268  ab. 

Massachussets.  Uno  degli 
Stati  Uniti  dell' .\merica  sett.; 
confina  al  nord  cogli  Stati  di 
Vermont,  e  di  New-Hampshire, 
e  all'est  coU'Atlantieo  ,  al  sud 
col  Connecticut  ,  ed  all'  ovest 
con  Nuova  York,  con  1,231,06» 
d'ab.  Ha  per  cap.  Boston. 

Massa  d'Albe.  Paese  dell'I- 
talia merid.,  iu  prov.  di  Abruzzo- 
Ulteriore  II,  con  3.827  ab. 

Massa  di  Somma.  Paese 
dell'Italia  merid .,  in  prov.  di  Na- 
poli, con  1,901  ab. 

Massa  e  Cozzile  già  Cozzi- 
le. Paese  dell'Italia  ^etteatr.,  ia 
prov.  di  Lucca,  con  2,888  ab. 

Massa  Permana.  Paese  del- 
l'Italia ceutr,,  in  prov.  d'Ascoli 
Piceno,  con  1,303  ab. 

Massafiscaglia.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Ferrara, 
con  2,644  ab. 

Massafra.  Com.  dell'Italia  me- 
rid., prov.  della  Terra  d'Otran- 
to, con  9,610  ab. 

Massa  Lombarda.  Paesa 
dei!'  ;  lalia  ceutr,,  prov.  di  Raven- 
na, con  5,1SS  ab. 

Massa  Lubrense.  Cora,  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Napoli  . 
con  8,296  ab. 

Massa  Marittima,  o  Mas- 
sa di  Maremma.  Città  del- 
l'Italia centr.,  piov.  di  Grosseto, 
con  13,052  ab. 

Massa  Martana.  Paese  del- 
l' Italia  centi .,  in  prov.  d'  Um- 
bria, con  4,328  .ih. 

Massanzago.  Paese  dell'Italia 
sett,,  in  piuv.  di  Padova,  con 
1.6'39ab. 

Massavcsa.  Paese  dell'Italia 
seti., in  prov.  di  Lucca,  con  9,2>)1 
abitanti. 

Massa  superiore  Pae.'ìe  del- 
l'Italia seu,,  in  prov,  di  Rovigo, 
con  3,7, '2  ab 

Masse  di  Siena.  Città  dell'I- 
talia centr  ,  in  Toscana,  prov. 
e  circ,  di  Siena,  con  10,253  ab. 

Masse  di  S.  Martino.  Paeso 
dell'  Italia  centr.  ,  in  Toscana  , 
prov,  di  Siena,  ron  4,904  ab, 

Masserano.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Novara,  con  3,12» 
abitanti. 

Massignano.  Pa^se  Jeh'Uali» 


MASSINO 


—  1157  — 


MEI-KONG 


centr.,in  prov.  di  Ascoli  Piceno 
con  1,811  ab. 
Massino.  Paese  dall'Italia  seTt., 
in  prov.  di  Novara,  ron  1.010  ab. 
Massua.   fitta  e  porto  (lell'A- 
bissinia,  in  un'isola  flel  mar  Ros- 
so: appartiene  alla  Turrliin. 
.Masulipatam  ,  Mazulipa- 
tam.  Città   dell'  India  inglese  , 
nella  presidenza  di  M.idia'?,  cap 
dei  Cirrati  sett.,  con  76,000  ab. 
Matamoras.  Città  del  Messico, 
sibila  destra  del   Rio  Bravo  del 
Norte,  con  41,000  ab. 
Matan.  Città  dell'isola  di  Bor- 
neo,  capol.  del  regno  omonimo, 
ron  10,000  ab. 
Matanzas.  Città  dell'  isola  di 

Cuba,  con  25,000  ab. 
Matapan.  Capo  della  Grecia, 
all'estremità  luerid.  della  Morea. 
Mataro.  Città  e  porto  della  Spa- 
srna,  nella  Catalogna  ,   prov.  di 
Barcellona,  con  15,000  ab. 
Matelica. Coni.  dell'Italia centr. 
prov.  di  Macerata,  con  7,29S  ab. 
Matera.  Città  dell'Italia  inerid.. 
prov.  di  Basilicata  ,  con  14,312 
abitanti. 
TVIathì.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 

prov.  di  Torino,  con  1,337  ab. 
Mathura  o  Mottra.  Città  for- 
te dell'India  Inglese,  nella  pre- 
sdenza  di  Calcutta,  con  60,000 
abitanti. 
Matifu.  Capo  nell'Algeria,  a  13 

chilm.  da  Algeri. 
Matino.  Paese  dell'Italia  merid.. 
in  prov.  di  Terra  d'Otranto,  con 
3,493  ab. 
JVlatsmai.  Città  de!  Giappone , 
capol.    dell'  isola  di  Yeso  ,   con 
50,000  ab. 
"MattO-GIrrosso.Prov.  del  Bra- 
sile, confina  al  nord  con  quella 
di  Fara,  all'est  col  Paraguay, 
all'ovest  ed  al  sud  con  la  Bolivia 
ed  il  Peri-i.  con  100. OOO  ab 
Matrice  Paesedeir  11  alia  centr., 
ili  prov.  di  Molise,  con  1,901  ab 
Mattafollone.Paes«  dell'Italia 
merid.,  in  prov.  di  (Calabria  Cite- 
riore, con  1.23S  ab. 
IVIatlie.  Paese  dell'Italia  sett. 
in  prov.  di  Torino,  con  2,241  ab 
Ivlaubeuge.    Città  della  Fran- 
cia, dip.  del  Nord,  con  7,100  ab 
IVIaule.   Prov.  della  repubblica 
del  Chili.  neU'.^merira  merid 
bagnata  al  sud  dal  fiume  del  suo 
nome,  e  al  nord  dal  Mataguito, 
con  187,988  ab. 
Iilaurizio,  od  Isola  di  Fran- 
cia. Isola  dell'Oceano  Indiano, 
appartenente  all'Inghilterra,  nel- 
l'arcipelago delle  Mascareignes. 
con  340.664  ab. 
Mayenne.   Fiume  della  Fran- 
cia. 
Iilayenne.  Città  della  Francia, 

•  ip.  omonimo,  con  10,000  ab. 
l.iayenne  (Dip.  della).  Dip.  del- 
la Francia.  È  formato  in  parte 
dalle  antiche  prov.  del  Maine  e 
dell'Anjon,  con  367,855  ab. 
l-.Iayo  (Contea).  Prov.  ammini- 
strativa dell'Irlanda,  sull'Oceano 
Atlantico;  capol.  Castlebar,  co;i 
3S8.887  ab. 
.Ivlayomba.  Città  della  Guinea, 
cap.  dei  regno  oiaouinio  all'im-, 


boccaiura  di  un  fiume  dello  stes- 
so nome  nell'Oceano  Atlantico. 
Mayor.I.sola  della  Spagna,  prov. 
di  Siviglia,  formata  dal  Guadal- 
quivir. 
Maypo.  Pianura  del  Chili ,  in 
riva  ad  un  fiume  dello  stesso  no 
me,  a  70  chilm.  S.  O.  da  San- 
tia!:o. 
Maysville.  Città  dpgli  Stati  U- 
iiiti  d'.-\iT)erica,  Slato  di  Kentu- 
cky, con  6,500  ab. 
Mazagan.  Città  e  porto  del  Ma- 
rocco sull'Atlantico,   all'imboc- 
catura della  Morbea,  con  7,000 
abitanti. 
Mazanderan.  Prov.  della  Per- 
sia che  si  stende  lunghesso  il  mar 
Caspio,  kl  nord  dell'Irak-Agge- 
mi  ed  all'est  del  Ghilan,  con  cir- 
ca 200.000  ab. 

IVIazorbo.  Isola  dell'Italia  sett., 
irei  Veneto,  prov.  e  distretto  di 
Venezia. 

Mazzara  del  Vallo.  Città 
dell'Italia  merid..  in  Sicilia, prov. 
di  Trapani,  con  12,155  ab. 
Mazzarino.  Città  dell'  Italia 
merid.,  in  Sicilia,  prov.  di  Calta- 
nisetta, con  11,951  ab. Mazzarino, 
j\I-jzarinuìn,  diede  il  suo  nome 
alla  famiglia  del  celebre  cardi- 
nale MafZ  irino. 
Mazze  o  Masse.  Paese  dell'I- 
talia sett  ,  prov.  di  Torino,  con 
3,787  ab. 

Mazzoleni  e  Falghera,  già 
Falghera.   Paese    dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Berganio,  con 
860  ab 
Meana  di  Susa.  Paese  dell'I 
talia sett., in  ruov.  di  Torino,  con 
1,711  ab. 
Meana    Sardo.    Paese  della 
Sardeena,  prov.  di  Cagliari,  con 
1 .700  ab. 
Meath,East-Meath(Conlea). 
Prov.  ainmini.--trativa  dell'Irlan- 
da, sul  mar  d'Irlanda;  capoluogo 
Trim,  con  183,828  ab. 
MeathCWest)  (Contea).  Prov. 
amministrativa  dell'Irlanda,  ca- 
pol. Mullingar,  con  141,300  ab. 
Meaux.  Città  della  Francia,  d  p. 
di  Senna  e  Marna,  sulla  Marna, 
vicino  al  canale  dell' Ourq,  con 
8,300  ab. 
Mecca,  Mekka.  Città  dell'A- 
sia, nell'Arabia,  con  circa  60,000 
a'iiianti. 

Mecklenburg,  Meclenbur 
go.  Paese  della  Gennani.i  sett.. 
sul  Baltico.  Forma  i  due  Stati  di 
Merkienburgo  SchwerineMerk- 
lenburgo-Str"litz. 
Mecklenburg  -  Sch-werin. 
Giace  nella  grande  pianura  del 
nord  della  Germania  e  nei  bacini 
del  Baltico  e  del  inar  Germanico, 
con  560,618  ab. 
Mecklenburg -Strelitz.  Si 
divide  in  dm  parti. La  parte  origli 
tale,  che  forma  il  Mecklenburg 
Strelitz  propriamente  detto,  con- 
fina al  N.  all'  E.  e  al  sud  colUi 
l'russia,  e  la  parte  occidentale 
che  tocca  il  principato  di  Ratzc- 
iiurgo  è  circoscritta  al  nord,  al- 
l' ovest  e  al  5;ud  dal  territorio  di 
Lubeccae  dallo  Sleswig.  La  cap 
é  Neu-Strelitz,  con  98,770  ab. 


Meda  Paese  dell'Italia  sett.,  ia 

Iirov.  di  Milano,  con  3,124  ab. 

Mede  Coni,  dell'!  talia  sett. ,proir. 

di  Pavia,  con  6.209  ab. 

Medeah.    Cit'à    dell'Algeria, 

l>rov.  d'.^lgeri,  con  8,000  ah. 
Medellino.  Borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Badaioz,   sulla  S'iaistra 
della  Guadiana,  con  1,800  ab.  È 
patria  di  Fernando  Cortez,  con- 
qirstatore  del  Messico. 
Medesano.    Paese   dell'  Italia 
sett.  ,   in  prov.  di  Pavia  ,   eoa 
1,051  ab. 
Mediaseli  (Stuhl).  Prov.  am- 
ininistrativa  della  Transilvania, 
paese  dei  Sassoni  ;   capol.  Me- 
dias-h,  con  41 ,269  ab. 
Medicina.  Città  dell'Italia  cen- 
ti- .  prov.  di  Bologna,  con  11,35G 
abitanti. 
Mediglia.  Paese  dell'Italia  sett.. 
prov,  di  Milano,  con  2,846  ab. 
Medina.  Citià  dell'Arabia,  dì- 
pendente  dal  viceré  d'Egitto,  fra 
montagne  aride;  f-  bagnata  dal- 
l'Ajum-Zarkel.  Èia  città  santa 
dei  Musulmani;  possiede  la  tom- 
ba del  profeta,  posta  nella  mo- 
schea principale,  stata  costrutta 
sul  luogo  della  casa    ove    mori 
Maometto,  con  8,000  ab. 
Medina    del    Campo.    Città 
della  Spagna  (Castiglia  Vecchia^ 
prov.  di  Valladolid,  con  6,530  ab. 
Medina  de  las  Torres.  Città 
della  Spagna    (  Estremadura  ) , 
prov.  di  Badajoz,  con  4,000  ab. 
Medina  de  Rio  Seco.  Città 
della  Spagna    (  Castiglia   Vec- 
chia), nella  prov.  di  Valladolid, 
con  8,000  ab. 

Medina  Sidonia.  Città  della 
Spagna,  prov.  di  Cadice  (in  Si- 
viglia), con  10,000  ab. 
Medinet-Abu.   Villaggio  del- 
l' alto  Egitto  ,  prov.  di  Tebe  , 
presso  la  riva  sinistra  del  Nilo. 
Mediterraneo.  Mare  che  co- 
munica  coir  Oceano  Atlantico  , 
airO.  mediante  lo  stretto  di  Gi- 
bilterra  e  col  mar  di  Mannara, 
all'È,  mediante  lo  stretto  dei  Dar- 
danelli. 
Mediterraneo  (  Dipartiinento 
del  ).   Questo  dip.  faceva  parta 
dell'iuipero  Francese  e  contene- 
va l'antico  territorio  pisano. 
Medoc.  Paese  dell'antica  prov. 
di  Guiciina,  nel  Bordolese,  tra  la 
Garonua  e  l'Oceano,  cap.  Le- 
sparre. 
Medole   Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Brescia,  con  2,434  ab. 
Medolla.  Paese  dell'  Italia,  ia 
prov.  di  Modena,  con  3,864  ab. 
Meduna.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Treviso,  con  1,748  ab. 
Meduno.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Udine,  con  3,207  ab. 
Megliadino    S.    Fidenzio. 
Paese  dell'Italia  sett.,  in  prov. 
di  Padova,  con  2,615  ab. 
Megliadino  S.  Vitale.  Paeea 
ddl'Italia  seti.,  in  prov.  di  Pa- 
dova, con  2,483  ab. 
Meggerda,  o  Mezdegerda. 
Fiume  dell'Africa,  nello  Stato  di 
Tunisi. 
Mei-Kong,  detio  ancìie  Me- 
nam-Konjf   o   Cambogia. 
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Gran  fiume  dell'India  Traiisgan- 
getica,  nasce  nella  prov.  Tibeta- 
na dì  KaiQ. 

Meinam,  o  Fiìime  di  Siam. 
Gran  fiume  dell'Asia. 

Meiningen  o  Meinungen. 
Città  oap.  del  ducato  di  Sasso- 
nia-MeÌQÌDpen,  con  8,219  ab._ 

Meisenheim  (Signoria).  Divi- 
sione amministrativa  dell'  Assi;. 
Ombuig'o  ,  capei.  Meisenheim  . 
con  13,703  ab. 

Meissen.  Città  del  regno  di  Sas- 
sonia, antico  capol.  della  Misnia, 
sull'Elba,  con  8.U00  ab. 

Mejillones.  Nome  di  'in  nuovo 
dip.  della  republilica  di  Bolivia, 
nell'America  n.eiid. 

Mekrau.  L'  ani'ca  Gedrosia  , 
prov.  nierid.  del  Belucistan,  ti  a 
il  Cabul  e  il  mare  Indiano. 

Mei.  Coni,  dell'  Italia  sett.  nel 
Veneto,  territorio  di  Belluno,  con 
6,839  ab. 

Melanesia.  Immensa  divisione 
dell'  Oceania.  Si  compone  della 
Nuova  Guinea  o  Papuasia,  d.  Uf 
isoleadiacenii,  dette  isole  dei  Pa 
puasi,  e  di  tutte  le  isole  all'est  e 
al  sud,  non  che  delle  isole  Salo- 
mone ,  Nuova  Irlanda  ,  Nuova 
Bretagna  del  continente  ad  osti  o, 
Van-Diemen,eNuovaraledonia, 
Mullicolo,  ecc.,  con  2,000,000  di 
abitanti. 

Melara.  Paese  dell'Itala  sett.. 
in  prov.  di  P>ovigo,  >  on  2,9ò8  ab. 

Melazzo  o  Milazzo.  Città  e 
porto  dell  Italia  inerid.,  in  Si^-i- 
lia,  prov.  di  Messina,  con  12.060 
abitanti. 

Melbourne.  Città  dell'  Austra- 
lia ,  cap.  della  colonia  incinse  di 
Vittoria  ,  all'  imboccatura  del 
Yaria  nella  b.tia  di  Porto  Filip- 
po, con  139,916  ab. 

Meldola.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr..  prov.  di  Forlì,  con  5,969  ab. 

Mele.  Paese  dell'  Italia  sett. ,  in 
prov.  di  Genova,  con  2,987  ab. 

Melegnano.  Com.  dell'  Italia 
sett  ,  iu  prov.  di  Milano  ,  con 
5,124  ab. 

Melendugno.  Paese  dell'Italia 
meiid. ,  in  prov.  di  Terra  d'  O- 
tranto,  con  2,571  ab. 

Meletti.  Paese  dell'Italia  sett. , 
in  prov.  di  Milano,  con  1,166  ab. 

Melezet.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Torino,  con  617  ab. 

Melfi.  Città  dell'Italia  meiid., 
prov.  di  Basilicata,  con  11,618  ab. 

Melgareja.  Dip.  della  repub- 
blica di  Bolivia. 

Melicucca.  Paese  dell'  Italia 
merìd. ,  in  prov.  di  Calabria  Ul- 
teriore I,  con  2,199  ab. 

Melilli.  Com.  della  Sicilia,  in 
prov.  di  Siracusa,  con  5,770  ab. 

Melilla.  I  itti  dell'  Africa,  nel- 
l'Impero di  Marocco,  con  3,0o0 
abitami. 

Melinda.  Città  dell'  .\frica  orien- 
tale, sulla  costa  del  Zanguebar, 
cap.  del  regno  di  Melinda. 

Melissa.  Paese  dell'Italia  rae- 
rid.,  iu  [irov.  di  Calabria  Ulterio- 
re II,  con  1.701  ab. 

Melilo  di  Napoli.  Paese  dal- 
l'Italia nierid.,  prov.  di  Napoii . 
con  3,503  ab. 


jMelito  di  Porto  Salvo.  Pae- 
se dell'Italia  inerid. ,  in  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  I ,  con  3,853 
abiìnn'i. 

Melito  Valle  Bonito.  Paesf 
dell'  Italia  merid.  ,  in  prov.  di 
F'rinciputo  Ulteriore,  con  1,739 
abitanti. 

Melizzano.  Pai^se  dell'  Italia 
meiid.  ,  in  prov.  di  Benevento  , 
con  2,622  ab. 

Molla  0  Mela.  Fiume  dell'Ita- 
lia sett.,  in  Lumbardia,  prov,  di 
Brtsria. 

Malia  (Dipartimento  del).  Una 
d(de  divisioni  amministrative 
dell'antico  regno  d'Italia. 

Melle.  Paese  dell'Italia  sett. ,  in 
piov.  di  Cuneo,  con  2,435  ab. 

fJlelXo.  Pa<se  dell'Italia  sett.,  in 
|Mov,  ai  Sondrio,  con  1,206  ab. 

Melma.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  piov.  di  Tieviso,  con  2,519 
ìibitauii. 

Melocchio.  Paese  dell'  Italia 
meiid.  ,  in  piMv.  dì  Calabria  Ul- 
teriore I,  con  2,822  ab. 

Melpignano.  Paese  dell'Italia 
n.eiid.,  in  prov  di  Terra  d'O- 
tranto, con  881  ab. 

Meloria.  Scoglio  e  piccola  iso- 
la della  Toscana  ,  ad  S  cbilm.  S. 
da  Livorno  ,  celebre  per  la  bat- 
taglia navale  combattuta  fra  le 
due  flotte  Genovese  e  Pisana, 
colla  scoi  fitta  di  quest'ultima. 

Melun.  (  ittà  della  Francia  ca- 
pol. del  dip.  di  Senna  e  Maina, 
con  7,200  ab. 

Melzo.  Paese  dell'  Italia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  2,876  ab. 

Membrilla.  Città  della  Spagna, 
prov.  di  Ciudad  -  Real  (nella 
Mancia). 

Memel.  Città  della  Germania, 
mi  regno  di  Prussia,  reggenza 
di  Konìgsbeiga,  con  17,490  ab. 

Memfl."  Città  degli  Stati  Uniti 
d'  .America,  Stato  di  Tt-nnessee. 
sul  fiume  Mississipì,  con  22,623 
abitanti. 

Memmingen.  Città  della  Ba- 
viera, prov.  di  Svevia,  con  7,000 
ab.  Sorge  sopra  un  affluente 
dell' lller. 

Menado.  Possessione  olandes'^ 
neir  Indie  orientali,  eoa  486,5-42 
abitanti. 

Menaggio.  Paese  dell'  Italia 
s.  tt.  ,  ni  Lomliardia  ,  prov.  di 
<'omo,  con  1,270  ab. 

Menai.  Stretto  del  mar  d'Irlan- 
da (Inghiltt.-rra-Galles),  fral'iso- 
la  d'Anglescy  e  il  mar  d'irlanda. 

Menconico.  Paese  dell'Italia 
sett,  in  prov.  di  Pavia,  con  1,187 
abitanti. 

Mende.  Città  della  Francia,  ca- 
pol. dello  spai timento  della  I.o- 
zère»,  sulla  riva  sinistra  del  Lot. 
con  5,931  ab. 

Mendieino.  Pa,ese  dell'  Itali.- 
inerid. ,  iu  prov.  di  Calabria  Ci- 
teriore, con  3,566  ab. 

Mendoza.  fVitià  dell' .^.meric? 
merid. ,  repubblica  jirgentina 
capol.  di  piov.  omonima,  e»:; 
8,124  ab. 

Mendrisio.  Borgo  della  Sviz 
zera.  nel  cantone  Ticino,  cui 
1.955  ..b. 


Menfl  0  Menfri.  Com.  dell'Ita- 
lia merìd.,  in  S:cilia,  prov.  di 
Gir^<eutì.  con  9  512  ab. 

Menin.  Città  d.a  B.;lgio ,  prov. 
della  Fiandra  occidentale,  eoa 
8,000  ab. 

Meno.  Fium-'  della  Gertn;in:a,  il 
quale  si  forma  dal  Meno  Rosso 
e  dal  Meno  Bianco ,  che  hanno 
le  loro  sorgerti  in  Baviera. 

Mentana.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr. ,  in  prov.  di  Roma ,  con  925 
aliitanti. 

Mentone.  Pa^se  dell'  Italia 
francese,  dip.  delle  Alpi  Maritti- 
me, con  5,300  ab. 

Mentovelles.  Paese  dell'  Ita- 
lia sett.,  in  prov.  di  Torino,  con 
910  ab. 

Menzalek  Lago  del  Basso  E- 
gitto,  a  50  chilm.  all'O.  di  Da- 
mietta,  comunica  col  Mi.-diterra- 
neo  per  tre  bocche. 

Meolo.  Paf  se  dell'Italia  sett..  it»^ 
piov.  di  Venezia,  con  3,085  ab. 

Mequinez.  Città  dell'  Africa 
nell'Impero  di  Marocco  (regno 
di  Fez),  COI)  60.000  ab. 

Merane,  Meerana.  Città  d-l- 
la  Sassonia ,  nel  cìrcolo  di  Zw'i- 
ckuu,  con  13,626  ab. 

Merate.  Pa»  se  dell'  Italia  sett.  ^ 
in  prov.  di  Como,  con  2,532  ab. 

Mercatello.  Paese  dell'  Italia 
centr. ,  in  prov.  di  Pesaro  ed 
Urbino,  con  2,2'39  ab. 

Mercato  S  Severino.  Com. 
dell'  Italia  merid. ,  in  prov.  dì 
Principato  Citeriore,  con  9,81{> 
abitanti. 

Mercato  Saraceno.  Paese 
dell'  Italia  centr.  ,  prov.  di  Forlì 
circondario  di  Cesena,  con  6,532 
abitanti. 

Mercenasco.  Paese  dell'Italia 
sett. ,  in  prov,  di  Torino  ,  eoa 
2.164  ab. 

Mercia.  Uno  dei  sette  regni  del- 
la Eptarchìa  anglo-sassone. 

Mercogliano.  Paese  deU'Itali.x 
merid  ,  in  prov.  di  Principato 
Ulteriore,  con  3.090  ab. 

Mercurago.  Paese  dell'Italia 
sett.,  in  prov.  di  Novara,  eoa 
1.-165  ab. 

Merghi  o  Brieck.  Città  del- 
l'India Trasgangeiica  inglese, 
capol.  della  prov.  di  Tenasserim, 
con  8,000  ab. 

Mergoz?o.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Novara  ,  con 
2,056  ab. 

Meri.  Paese  della  Sicilia ,  ia 
prov.  di  Messina,  con  1,348  ab. 

Merida.  Città  della  Spagna, 
prov.  di  Badajoz  (nella  Estre- 
madura).  con  5,000  ab. 

Merida  è  anche  il  nome  d'  una 
prov.  della  repubblica  di  Vene- 
zuela divisa  in  8  cantoni ,  con- 
62,116  ab. 

Merida.  Città  dell'  .america 
sett. ,  nel  Messico,  capol.  dello 
Stato  di  Yucatau,  con  23,500  ab. 

Merioneth,  Merionydd. 
(Contea).  Prov.  amministrativa- 
dell'Inghilterra,  principato  di 
Galles  sul  canale  di  San  Giorgio;, 
capei.  Baia  e  Dolygelly,  con 
38,888  ab. 

Merlara.  Paese  dell'Italia  sett. ^ 
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in  prò V.  di  Padova,    con  2.f)37 
abitanti. 
Merlino.  Paese  dell'Italia  sett. 
in  prov.  di  Milano,  con  1.013  ab 
Merseburoo.  <'iit;\  di  Prussia 
capei,  della  RegErt'nza  omonima 
sulla  Saale,  con  11,264  ab. 
Merther-Tidfil.  Città  dell"  In 
ghilterra,  nfl  p;ies.»  di  (ialles  i 
npUa  contea  di  Glamorgan  ,  con 
83,875  ab. 
Merville.  Città  della  Francia 
dlp.  del  Nord  ,  sulla  riva  sinistra 
della  Lys,  con  6,282  ab. 
Mesagne.  Coni.  dell'Itali^  me- 
rid. ,  prov.  di  Terra  di  Otranto, 
con  8,511  ab. 
Mesagne.  Com  dell'IItalia  ine- 
rid. ,  in  prov.  di  Terra  d'  Otran- 
to, con  8.511  ab. 
Mesclied,  Mechehed  o  Me- 
ched.  Città  dell'Asia,  cap.  del 
Khorassan  persiano,  con  70,000 
abitanti. 

Mesched-Ali  Imam-Aly, 
Hira.  Città  della  Turchia  asia- 
tica nel  pascialato  di  Bagdad , 
con  7.000  ab. 

Mesched-Hossein.  Imam- 
Hossein  ,  Kerbela.  Città 
della  Turchia  asiatica  ,  m^ì  pa- 
scialato di  Bagdad,  con  8,000  ab. 
Mesero.  Pa<^se  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Milano,  con  1,249  ab. 
Mescla.  Paese  dell'Italia  sett.  , 

prov.  di  Ferrara,  con  6,393  ab. 
Messenia.  Prefettura  di  Gre- 
cia, 'he  comprt^nde  le  cinque 
eptarchie  di  Kalamata,  Messe- 
nia, Tiitìlia,  Olimpia,  Pilla,  con 
117,181  ab.  Capol.  Calamata. 
Messico  (Repubblica  del)  o 
Confederazione  Messica- 
na. Repubblica  federativa  del- 
l'iVmerioa  sett.  Confina  al  nord 
cogli  Stati  Uniti  anglo-america- 
ni, al  sud  con  quelli  di  Guatiina- 
la,  all'est  con  l'Atlantico,  all'o- 
vest col  Grande  Oceano. 
Messico.  Uno  degli  Stati  che 
compongono  la  repubblica  Mes- 
sicana ,  con  599,810  ab.  Toluca 
con  12.000  ab.  ne  è  la  cap. 
Messico,  Mexico.  Città  del- 
l'Am-rica  sett. ,  cap.  della  Re- 
pubblica del  Messico ,  con 
200,000  ab. 

Messico.  Distretto  della  repub- 
blica del  Messico,  detto  anche 
distretto  federale,  con  225,000 
abitanti. 
Messico  (Nuovo).  Territorio 
degli  Stati  Uniti  d'America  già 
appartenente  alla  confederazio- 
ne Messicana ,  situato  tra  la 
Nuova  California ,  il  Messico,  il 
Texas  e  i  territori!  appartenenti 
tuttora  ai  Selvaggi  di  Utah.  La 
città  di  Santa-Fé  n'è  il  capol.. 
con  93,516  ab. 
Messina  Città  e  porto  dell'I- 
talia merid.,  in  Sicilia,  capoluo 
go  di  prov. ,  con  111,851  ab. 
S'erge,  a  guisa  d'an  fi  teatro,  sul- 
lo stretto  che  prende  il  nome  di 
Faro  di  Messina.  Messina  fu  pa- 
tria d'  uomini  illustri  antichi  e 
moderni.  Sono  tra' primi:  Sim- 
maco ,  Dicearco  filosofo ,  Ibico 
pO'-ta  ,  Lieo  storico  ,  Pulicleto 
aiedico;  e  tra  i  secondi,  Guido 


dalle  Colonne  cronista  e  poeta  , 
.Antonello  ,  che  si  tiene  come  in- 
ventore, 0  per  dir  meglio,  intro- 
duttore in  Italia  della  pittura  ad 
olio  ,  Giovanni  Ventiniiglia  ma- 
tematico e  storico,  Antonio  d'A 
mico  storiografo  siciliano,  G.  La 
Farina,  ecc. 
Messina  (Faro  di).  VediFaro 
di  Messina. 

Mestre.  Com.  dell'Italia  sci 
nel   Veneto,   prov.  di  Venezia, 
con  9.931  ab. 

Mestrino.  Paese  dell'  Itali;- 
S'Mt. ,  in  prov.  di  Padova,  coi 
2,468  ab. 

Mesuraca.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  in  pvov.  di  Calabria  Ul- 
teriore 11,  con  2.653  ab. 

Meta.  Cora.  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Napoli,  con  7,229  ab. 

Metauro.  Fiume  dell'  Italia 
centr.,  nei  territoni  d'Urbino  e 
Pesaro. 

Metz.  Città  della  Prussia,  giù 
capol.  del  dip.  francese  della 
Mosella,  con  54,817  ab.  Per  la 
pace  di  Versailles  del  febbraio 
1871 ,  la  città  e  fortezza  di  Metz 
passò  in  possesso  della  Prussia , 
unitamente  a  tutta  l'Alsazia  e 
parte  della  Lorena. 

Meugliano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Torino,  con 295 
abitanti. 

Meurthe.  Fiume  della  Francia, 
nasce  nei  monti  Vosgi. 

Meurthe  (Dipartimento  della). 
Dip.  della  Francia  ,  situato  fra 
quello  della  Mosella  al  nord,  del 
Basso  Reno  all'est,  dei  Vosgi  al 
sud,  e  della  Mosa  all'ovest,  con 
428,387  ab. 

Mexico.  Vedi  Messico. 

Mezières.  Città  della  Francia  , 
capol.  del  dip.  delle  Ardenne  , 
con  5,040  ab. 

Mezzago.  Paese  dell'Italiasett., 
in  prov.  di  Mezzago  ,  con  1,345 
abitanti. 

Mezzana  Bigli.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Pavia,  con 
3,029  ab. 

Mezzana  Corti  Bottarone. 
Paese  dell'  Italia  sett.  ..  in  prov. 
di  Pavia,  con  591  ab. 

Mezzana  Mortigliengo. 
l'aese  dell'Italia  sett.  ,  in  prov. 
di  Novara,  con  1,398  ab. 

Mezzana  Rabattone.  Paese 
dell'  Italia  sett. ,  in  prov.  di  Pa- 
via, con  591  ab. 

Mezzanego.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Genova  ,  cun 
2,117  ab. 

Mezzani.  Paese  dell'Italia  sett. , 
prov.  di  Parma  ,  con  4,268  ab. 

Mezzanino.  Paese  dell'  Italia 
sett. ,  prov.  di  Pavia  ,  con  l,Sn 
abitanti. 

Mezzano  di  sotto.  Paese  di-1- 
l'Italia  sett. ,  in  prov.  di  Verona, 
con  1,530  ab. 

Mazzate.  Paese  dell'Italia  sett. , 
in  prov.  di  Milano,  con  1,694  ab 

Mezzenile.  ^aese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino ,  con  2,755 
abitanti. 

Mezzojuso.  Com.  di  Sicilia  , 
prov.  di  Palermo,  con  7,161  ab. 

Miako  0  Meaco.  Città    dell 


Giappone  sulla  spiaggia  sud  del- 
l' isola  Nifon ,  nel  Gokinai ,  eoa 
.500.000  ab. 
Miami.  Fiume  degli  Stati  Uniti 
il' Ara.-ri'-a,  nello  Stato  di  Ohio. 
Miane.  P:fse  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Treviso,  con  3,549  ab. 
Missino.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.   di  Novara  ,  con   1,119 
abitanti. 
Miava.  Città  dell'  Ungheria,  nel 
'^ircolo  di  Neutra,  con"l0,000  ab. 
Miazzina.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  in  prov.  di  Novara  ,  eoa 
432  ab. 
Michican.  Uno  dei  grandi  laghi 
dell'  America  sett.  (Stati  Uniti), 
fra  il  lago  Superiore  ,  e  il  lago 
Huron. 

Michican.  Uno  degli  Stati  Uniti 
dell' America  sett. ,  con  749,113 
iiliitanti. 

Michoacan.  Uno  degli  Sfati 
liei  Messico  ,  con  618,072  ab.  ; 
''apol.  Morelli. 

Micronesia.  Una  delle  quattro 
grandi  di  visioni  dell 'Oceania  (Po- 
linesia, Malesia,  Melanesia  ,  Mi- 
cronesin). 

Middelburg.Città  dell'Olanda, 
capol.  della  prov.  di  Zelanda, con 
16,151  ab. 

Middlesex.  Città  d' Inghilter- 
ra, fra  quelle  di  Ilertford,  d'Es- 
sex,  di  Buckincham  e  di  Snrrey, 
con  2,205,711  d' ab. 

Middleton.  Città  d'Inghilterra, 
nella  contea  di  Lancaster ,  eoa 
14,000  ab. 

Miggiano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  1,305  ab. 

Miglianico.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  in  prov.  di  Abruzzo  Ci- 
teriore, con  2,546  ab. 

Migliare.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale ,  in  prov.  di  Ferrara ,  eoa 
4.922  ab. 

Miglierina.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  in  prov.  di  Calabria  Ul- 
teriore II,  con  1,906  ab. 

Miglionico.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Basilicata,  con 
3,711  ab. 

Mignanego.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Genova,  con  2,776 
abitanti. 

Migliano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Terra  di  l.avoro, 
con  2,461  ab. 

Milano.  Città  dell'  Italia  sett. , 
capol.  di  prov.  omonima,  eoa 
199,009  ab.  È  patria  di  Paolo  Ri- 
pamonti, del  cardinale  Federii-o 
Borromeo  ,  del  maresciallo  Tri- 
vulzio,  di  Parini ,  di  Manzoni  e  di 
C.  Cattaneo  ecc.  È  celebre  pel 
suo  Duomo  ,  e  pel  Teatro  della 
Scala,  e  per  altri  monumenti. 

Milano  Florido  villaggio  deirli 
Stati  Uniti  d'.America,  stato  del- 
l'Ohio ,  sulla  riva  desi  ra  del  fiu- 
me Huron,  con  2,000  ab. 

Milazzo  (.;ittà  della  Sicilia  ,  ia 
prov.  di  Messina,  con  12,060  ab. 

Mileto.  Paese  dell'Italia  raerin., 
pi  ov.  di  Calabria  Ulteriore  II,  con 
4,421  ab. 

Milhau  o  Milhaud.  Città  della 
Francia,  dip.  dell' Avevron,  con 
10,000  ab. 
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MiliUi ,  Menili  Paese  di  Sici- 
lia, prov.  di  Noto,  con  5,770  ab. 

Milis.  Paes9  nell'isola  di  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  1,706 
abitanti . 

Militello  in  Val  di  Catania 
o  di  Valdemone  o  di  Calta- 
girone.  Cora,  di  Sicilia  ,  prov. 
di  Catania,  con  9,978  ab. 

Militello  di  Rosmarino. 
Pae.se  in  Sicilia,  prov.  di  Mes- 
.sina,  con  1,926  ab. 

Milledgeville.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  cap.  dello  Sta- 
to di  Georgia,  con  3,500  ab. 

Millesimo.  Paese  del!'  Italia 
^ett.,  prov.  di  Genova,  con  1,295 
ab.,  sulla  destra  della  Borinida 
occidentale. 

Milna.  Villaggio  e  porto  della 
Dalmazia,  circ.  di  Spalatro,  con 
2.799  ab. 

Milo  ,  Mylos.  Isola  della  Gre- 
cia ,  neir  Arcipelago  (Regno  di 
Grecia),  una  delle  Cicladi  merid., 
fon  7,000  ab. 

Milo.  Città  cap.  dell'isola  pre- 
detta ,  con  circa  5,000  ab. 

Milzanello.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Brescia,  con 
437  ab. 

Milzano.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov  di  Brescia,  con  1,452  ab. 

Milwaukee.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  cap.  della  con- 
tea omonima,  nello  Stato  di  Vi- 
sconsin,  con  55,000  ab. 

Minas  Geraes.  Prov.  dell'im- 
pero del  Brasile  ,  nell'  America 
merid.  ,  nel  centro  dell'  impero. 
Capol.è  Ouro-Preto  con  1,600,000 
d'abitanti. 

Mincio.  Fiume  dell'Italia  sett., 
esce  dal  lago  di  Garda  sotto  il 
forte  di  Peschiera,  passa  di  fian- 
co a  Borghetto  ,  Goito  e  Rivalla 
ove  forma  il  cosi  detto  lago  su- 
periore di  Mantova.  Il  principe 
Eugenio  di  Beauharnais  riportò 
una  vittoria  sugli  Austriaci  su 
quelle  rive  nell'S  febbraio  1814. 

Mindanao.  Isola  della  Malesia, 
la  più  merid.  delle  Filippine,  con 
1 .000,000  d'ab. 

Minden,  Città  fortificata  della 
Prussia,  nella  prov.  di  Westfa- 
lia,  cap.  di  reggenza,  sul  Weser, 
.'    f-on  12,000  ab. 

Mindoro.  Una  delle  isole  Filip- 
pine ,  al  sud  di  Manilla  ,  con 
30,000  ab,,  capol.  Calapan. 

Mineo.  Cora,  in  Sicilia,  prov.  di 
Cataaia,  con  9,337  ab. 

Miaerbe  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Verona,  con  3.462  ab. 

Minerbio.  Com.  dell'Italia  cen- 
tr . ,  prov.  di  Bologna ,  con  7,244 
abitanti. 

Minervino  Murge.  Città  del- 
l'Italia merid. ,  prov.  di  Terra  di 
Bari,  con  13,844  ab. 

Minervino  di  Lecce.  Paes^ 
dell'  Italia  merid.  ,  in  prov.  di 
Terra  d'Otranto,  con  3,201  ab. 

Mingrelia.  L'antica  Colchide. 
regione  del  gran  governo  rus.5o 
del  Caucaso. 

Minho.  Fiume  della  Spagna  e 
del  Portogallo  ,  nasce  nella  Ga- 
lizia. 

Minho  ,  o  Entre-Douro-e- 


Minho.  Prov.  del  Portogallo  , 
con  940,003  ab.  Il  suo  capol.  ^ 
Braga. 

Minnesota.  Territorio  diagli 
Stati  Uniti  d'America,  confina 
al  nord  coli'  America  Inglese  , 
all'  est  ce\  lago  Superiore  ,  e  lo 
Stato  di  Visoonsin,  al  sud  ed  al- 
l' ovest  coi  lerritorii  di  Jova  e 
Missuri,  con  173,855  ab. 

Minoprio.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  in  prov.  di  Como  ,  con 
557  ab. 

Minorca ,  Minorica,  la  Ba- 
ìearis  Minor  dei  Romani.  Isola 
della  Spagna  (Baleari),  la  se- 
conda dell'  arcipelago  omonimo 
per  la  sua  grandezza,  con  45,U00 
abitanti. 

Minori.  Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov  d:  Principato  Citeriore, 
oon3,?63ab. 

Minsk.  Città  della  Russia  Euro 
pea ,  cap.  del  governo  omonimo 
sullo  Svislotsch,  con  31,816  ab 

Minsk  (Governo).  Prov.  ammi- 
nistrativa della  Russia  europea, 
rap.  Minsk,  con  1,001,335  d'ab. 

Mirabella  Eclano.  Coni.  del- 
l'Italia mprid.  ,  prov.  di  Princi- 
pato Ulteriore ,  con  6 ,285  ab. 

Mirabella  Imbeccar!.  Paese 
di  Sii'ilia  prov.  di  Catania  con 
4.129  ab. 

Mirabello  ed  uniti  di  Pa- 
via, Paese  dell'  Italia  sett. ,  in 
prov.  di  Pavia,  con  1,878  ab.  È 
celebre  perla  battaglia  di  Pavia 
combattuta  tra  Francesco  I  e 
Carlo  V. 

Mirabello  Monferrato. Pae- 
se dell'  Italia  sett. ,  in  prov.  di 
.\lessandria,  con  3,055  ab. 

Mirabello  Sa nnitico.  Paese 
dell'  Italia,  in  prov,  di  Molise, 
con  2,605  ab. 

Miradolo.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Pavia,  con 
2,188  ab. 

Miranda  o  Miranda  de 
Duero.  Città  del  Portogall'i 
nella  prov.  di  Tras-os-montes, 
dist.  di  Braganza,  con  5,200  ab. 

Mirande.  Cittadella  Francia, 
dip.  del  Gers,  con  3,800  ab.  Sta 
sulla  Baise. 

Mirandola  (La).  Città  dell'Ita- 
lia cenir.,  prov.  di  Modena,  con 
13,170  ab.  È  patria  del  famoso 
Pico  della  Mirandola. 

Mirano.  Com.  dell'  Italia  sett., 
prov.  di  Venezia,  con  7,393  ab. 

Mirecourt.  Città  della  Prussia, 
nel  cessato  dip.  fiancese,  dei 
Vosgi,  con  5,090  ab.  Sulla  sini- 
stra di  Madon. 

Mirto.  Paese  della  Sicilia,  prov. 

.  di  Messina,  con  1,648  ab. 

Mirzapur,  Mirzapore.  Città 
didl'  .Asia  neir  India  inglese,  con 
100,000  ab.  Siede  sulla  destra 
del  Gange. 

Misano  di  Gera  d'  Adda. 
Paese  dell'Italia  sett. ,  in  prov. 
li  Bergamo,  con  1,108 ab. 

I/Iiseno.  Celebre  promontorio 
dell'Italia  merid.,  il  quale  forma 
la  parte  occidentale  del  golfo  di 
Napoli. 

Misilmeri.  Coni,  in  Sicilia,  prov. 
di  Palermo,  con  7,380  ab. 


Misinto.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Milano,  con  2.820  ab. 

Miskolz.  Città  d.'gli  Stali  Kn- 
striaci,  neU'Unglieria,  capol.  del 
comitato  di  Bo'    'hod. 

Misnia  ,  Meissen.  Paese  di 
Sassonia  compreso  oggi  nel  cip- 
folo  di  Dresda  ,  uno  dei  quattro 
del  regno  di  Sassonia. 

Missaglia.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Como,  con  1,312 
abitanti. 

Missanello.  Paese  dell'Italia 
merid.,  in  prov.  di  Basilicata, 
con  1,065  ab. 

Missinipi.  Fiume  dell'  America 
sett.  ,  nella  Nuova  Bretagna , 
che  esce  dal  lago  Methy. 

Mississipi.  Fiume  dell'Ame- 
rica sett. ,  negli  Stati  Uniti.  Ha 
origine  dal  Iago  Itasca;  scorra 
verso  il  sud;  bagna  gli  Stati  de- 
gli lllinesi,  del  Missuri,  del  Ken- 
tucky, di  Arkansas,  di  Tennes- 
see, del  Mississipi,  della  Lui- 
giana,  e  va  a  sgorgare  nel  mare 
del  Messico  ,  presso  alla  Nuova 
Orleans. 

Mississipi.  Uno  degli  Stati 
Uniti  dell' America  stt.  ,  confi- 
nante cogli  Stati  di  Tennessee 
al  nord,  d'Alabama  all'est,  e  di 
Arkansas  e  della  Luigiana all'o- 
vest ,  con  quest'  ultimo  e  col 
golfo  del  Messico  al  sud ,  con 
791,305  ab. 

Missolonghi.  Città  della  Gre- 
cia ,  cap.  della  pref 'ttura  di  \« 
carnania  ed  Etolia,  con 5,000  ab. 
Quivi  mori  lord  Byron  nel  1824. 

Missuri.  Gran  liume  dell'Ameri- 
ca sett. ,  il  cui  corso  appartiene 
agli  Stati  Uniti;  si  versa  nel  Mis- 
sissipi. 

Missuri.  Uno  digli  Stati  Uniti 
dell'America  sett.  È  posto  fra 
l'Jowa  al  nord  ,  i  terr.  occupati 
dai  Selvaggi  all'ovest,  l'Arkan- 
sas, al  sud  rillinese,  il  Kentu- 
cky e  il  Tennessee  all'est,  con 
1,182,012  d'ab. 

Misterbianco.Cora.  di  Sicilia, 
prov.  di  Catania,  con 6, 299  ab. 

Mistra,  Misitra.  Borgo  della 
Grecia  (Morea),  diocesi  Lacede- 
mone ,  presso  alle  rovine  di 
S  parta, 

Mistretta.  Città  di  Sicilia,  prov. 
di  Messina  ,  con  11,218  ab. 

Mistidja.  Vasta  pianura  del- 
l'Algeria  al  mezzodì  d'Algori, 
fra  le  due  zone  montagnose  del- 
l'Atlante, e  del  Sahel. 

Mittau,  o  Mitau.  Città  della 
Russia  europea,  cap.  del  gover- 
no di  Curlandia  e  del  dis.  omo- 
nimo, con  22,745  ab. 

Miuni  Wakan  o  Lago  del 
Diavolo.  Lago  degli  Stati 
Uniti  d'  America  ,  nel  territorio 
di  Minnesota. 

Mizzole.  Paese  dell'  Italia  sett., 
in  prov.  di  Verona,  con  1,670  ab. 

Moano.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Porto  Maurizio  ,  con 
751  ab. 

Mobile.  Città  degli  Stati  Uniti 
d'America,  Stato  d' Alabama, 
cap  della  contea  di  Mobile,  eoa 
29,258  ab. 

Mocarangua.  Stato  dell'Afri- 
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cu  Orientale  ,  confina  al  N.  col 
Botanga;  cnpol.  Zinibaoe. 

TMocchie.  Paese  dell'Italia  sett  , 

in  iiro%'.  di  Torino,  con  2,^95  ab. 

Moconesi.     Paese    dell'Italia 

s  ti.  ,  in  prov.  di  Genova,  con 

2  650  ab. 

TVIodena  Cittii  dell'Italia  centr., 
g'à  capitale  di  ducato  omonimo, 
ora  capol.  d-ll.i  proviiiria  delsuo 
nome,  con  56.690  ab.  Siede  tra  ; 
fiumi  Secchia  e  Panaro.  Ha  una 
delle  più  celebri  biblioteche  d'  I- 
lalia  per  pregevoli  manos'^rilti  : 
l'iibe  a  prefetti  un  Muratori  e  un 
Tirabos  hi. 

Modica.  Città  nella  Sicilia  , 
prov.  di  Siracusa,  con  33,169  ab. 
sulla  de.^tra  dello  Scicli. 

r.Iodlgliana.  Cora.  dell'Italia 
centr.  ,  prov.  di  Firenze  ,  con 
6,742  ab. 

Modugno.  Com.  dell'Italia  me- 
rid..  prov.  di  B  iri,  con  9,0S2  ab 
Mogador  o  Suera.  ritià  ma- 
littima  dell'  Africa,  nell'  impero 
di  Marocco  ,  con  17,0iX)  ab. 

Moggio  Udinese.  l'aese  del 
l'Italia  sett.,  nel  Veneto,  prov 
di  Udine,  con  3,615  ab. 

Mogliano.  Paesa  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Macerata  ,  con 
3,951  ab. 

MoglianoVeneto.  Paese  del- 
l' li'aìia  sett.  ,  prov.  di  Treviso 
f-on  5.611  ab. 

Mogoro.  Paese  dell'Italia  ,  nel 
r  isola   di   Sardegna  ,    prov.  di 
Cagiiari,  con  2,236  ab. 

Mohacs.  Borgo  dell'  Ungheria 
(Barauya),  sulla  riva  destra  d 
rum  j  r.i-ridentale  delDanubio,  la 
cui  biforcazione  forma  la  gran 
d'isola  o  werder  paludosa  diMo- 
hacs  o  Margitta,  con  8,316  ab. 

Mohile-w,Mogile-w<;ittà  del- 
la Rtissia  europea ,  capol.  del 
governo  e  del  distr.  omonimo, 
sulla  riva  destra  del  Dni^per  con 
37,576  ab. 

MohilC'W (Governo).  Prov.  am- 
miaistrat.  della  Russia  europea, 
capol.  Mohilew,  con  924,080  ab. 

Moh.rungen.  Città  della  Prus- 
sia, con  2,000  ab. 

Molano  Paese  dell'Italia  me- 
rid. .  in  prov.  di  Benevento,  con 
2,987  ab. 

T.ioimacco.  Paes  ■  dell'Italia 
sett..  in  prov.  d'Udine,  con  1.139 
abitanti. 

Moio  della  Civitella.  Pa^se 
dell'  Italia  nierid.  ,  in  prov.  di 
Principato  Citeriore,  con  1,306 
abitanti. 

TToiola.  Paese  dell'Italia  sett., 
:  .  prov.  di  Cuneo,  con  969  ab. 

IvXoissac.  Città  della  Francia  , 
dip.  di  Tarn  e  Garonna ,  con 
10.500  ab. 

Moka.  Città  dell'.\sia  nell'Ara- 
bia (Yemen).  É  situala  nell'Ima- 
uato  di  Sana ,  sul  Mar  Rosso  , 
<-on  5,000  ab.  Il  ratfè  rinomato , 
che  porta  il  nome  della  città  , 
viene  coltivato  nelle  interne  val- 
lar =  e  trasportato  ai  magazzini 
''•il.'  u;:iera  di  carovane. 

Mola  di  Bari.  Città  dell'Italia 
merid  ,  prov.  di  Terra  di  Bari , 
con  11,976  ab  i 


iMola  di  Gaeta.   Vedi  For- 

I  mia. 

Molare.  Paese  deli'  Italia  sett., 

I   in  prov.  d'Alessandria,  con  2,082 

I   ab'ttanti. 

Molassana.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Genova 
1,717  ab. 

Molazzana.  Paese  dell'  Italia 
centr  ,  io  prov.  di  Massa  e  Car- 
rara, con  2,378  ab. 

Mold.  Borgo  dell'Inghilterra  nel 
principato  di  Galles,  cap.  della 
contea  Flint ,  sull'  Alien  ,  con 
9.355  ab. 

Moldava  ,  ted.  Moldau.  Riv. 
della  Boemia,  afift.  sinistro  del- 
l'Elba a  Melnik. 

Moldavia.  Principato  posto  tra 
l'inpero  d'Austria  al  N.  O  ,  e  il 
principato  di  Valachia  e  la  Tur- 
chia (Bulgaria)  al  S.,  e  l'impe- 
ro Russo  aK'B.  e  al  N  E.,  con 
1,463,027  d'ab. 

Molenbeek.  Città  del  Belgio  , 
con  24,032  ab. 

Molletta  Citià  dell'  Italia  rae- 
)  id.,  in  prov.  di  Terra  di  Bari  . 
rnn  25,829  ab.,  suU'  ,\driatico. 

Ivlolioara.  Pa^^se  dell'Italia  me- 
rid  ,  in  prov.  di  Benevento  ,  con 
2,470  ab. 

Molinella.  Città  dell'  Italia 
cent.,  prov.  e  circ,  di  Bologna 
con  10,751  ab. 

Molino  dei  Torti.  Paese  del- 
l'Italia sett..  in  prov.  d'Alessan- 
dria, con  970  ab. 

Molise  o  Sannio.  Prov,  dell'I- 
talia merid  La  prov.  è  attraver- 
sata dal  fiume  Biterno,  ed  ha 
rimpetto  le  isole  di  Tremiti  ,  e 
Pianosa.  Dividesi  nei  3  circ.  di 
Campobasso,  Isernia  e  Larino, 
con  134  comuni.  Capol.  delia 
prov.  è  Campobasso. 

Molise.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Molise,  con  807  ab. 

Moliterno.  Com.  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Basilicata  ,  con 
6.621  ab. 

Molocchio.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  in  prov  di  Calabria  Ulte- 
riore I.  con  2,822  ab. 

M')loga.  Riviera  della  Russia 
affluente  sinistro  del  Volga  ,  a 
Miiloga. 

Moìsheim.  Città  della  Prussia, 
nel  governo  prussiano  dell'Alsa- 
zia, sulla  riva  sinistra  della 
Brusch,  con  3,333  ab. 

Molteno.  Paese  deli'Jfyliasett., 
n  prov.  di  Como,  con  1.271  ab. 

Moltrasio.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Como,  con97.'j 
abitanti. 

Molua  o  Moluas  (Regno  dei). 
Stato  dell'Africa  al  di  là'  dell"  e- 
quatore. 

Molucche.  Grande  arcipelaeo 


dell'Oceania  nella  Malesia,  si 
inato  fra  la  Papu-asia  e  le  isole 
Celebes.  Si  divide  in  tre  gruppi 
chiamati  d'Amb^ina,  di  Banda, 
e  delle  Molucche  propriamente 
dette 

Molnena.  Paese  dell'Italia  sett  , 
in  prov.  di  A^'icenza.  con  1,182  ab. 

Monibarcaro.  Paese  dell'  Ita- 
lia sett ,  in  prov.  di  Cuneo,  con 
1,144  ab. 


Mombaruzzo  Paese  dell'Italia 
snt  ,  prov.  d' Alessandria,  con 
2,805  ab. 

Mombello  Monferrato.  Pae- 
se deiritaliasett.prov.  d'Ales- 
sandria, con  2,953  ab. 
con  j  Mombercelli  Paese  dell'Italia 
sett. ,  prov.  d'  Alessandria  ,  con 
3,343  ab. 

Mompox.  Città  della  Nuova 
Granala  .  capol.  di  prov.  sulla 
sinistra  dt^l  fiume  Maddalena, 
con  10.000  ab. 

Monaco,  Manchen.  Città  ca- 
pita le  de]  .1  Baviera,  capol.  del 
circolo  dell'  .\lta  Baviera  ,  con 
160,683  ab. 

Monastir  ,  o  Bitolia.  Città 
della  Tuichia  europea,  nella  Ru- 
inelia.  cap.  d'un  saogiaccato, 
^on  5.000  al). 

Monastir.  (Viltà  e  porto  dell'A- 
;ri'-a  nello  Stato  di  Tunisi,  con 
e  rea  42,000  ab. 

Moncalieri.  Città  dell'  Italia 
s  'tt  .  prov.  di  Torino  ,  con  9,994 
ab.  alla  destra  del  Po.  È  la  pa- 
tria del  celebre  Tenivelli. 

Moncalvo.  Paese  dell'  Italia 
si'tt. ,  prov.  d'Alessandria  ,  con 
4,067  ab. 

Monche.  Paese  dell'Italiasett., 
in  prov.  di  Parma,  con  2.110  ab. 

Moncrivello.  Paese  dell'Italia 
sett  .  in  prov.  di  Novara  ,  con 
2,160  ab. 

Moncucco  Torinese.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  d'Alessan- 
dria, con  1,787  ab. 

Monceaisio.  Vedi  Cenisio 
f  Monte). 

Monda.  Città  della  Spagna  (An- 
dalusia) ,  con  circa  10,U00  ab. 

Monda,  o  Mondago.  Fiume 
d"l  Portogallo.  Sorge  nella  serra 
d'Estrella. 

Monda  ino.  Paese  dell'Italia 
st^tt..  prov.  di  Forlì,  con  1,711  ab. 

Mondarlo.  Paese  dell'  Italia 
S'_'tf  ,  in  prov.  di  Pesaro  e  Urbi- 
no, con  2.81 4  ab. 

Mondego.  Vedi  Monda. 

Mondky.  Villaggio  dell'India, 
30  chilm  da  Kirossuw,  sulla 
iiistra  del  Sullege. 

Mondolfo.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov.  di  Pesaro,  con  3,632 
ab  Si  trova  presso  il  Cesano  e 
i'  mare  .\ilrialico. 

Mondonedo.  L'antica  Mindo- 
nia.  Cina  della  Spagna  nella  Ga- 
lizia, a  48  chilm.  da  Lugo  ,  già 
cap  di  prov.  ed  ora  parte  della 
prov.  di  Lu;?o,  con  s,!:00  ab. 

Mondovi  Città  dell'Italia  sett., 
firov.  di  Cuneo,  con  16,543  ab. 

Mondragone.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  in  prov.  di  Terra  di 

Lavoro,  con  3.990  ab. 

Moneglia.    Paese    dell'  Italia 


sett.,  in  prov.  di  Genova,  con 
2,6tS  ab. 

Monesiglio.  Paese  dell'Italia 
sett.,  in  provine,  di  Cuneo,  con 
1.'366  ab. 

Monesterace.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  in  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  I,  con  1,174  ab. 

Monferrato.  Sotto  questo  no- 
me comprendevasi  già  un  illu- 
stre marchesato  che  dalla  riva 
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destra  del  Po  si  estendeva  sino 
agli  Appennini  Liguri. 

Monfestino.  Com.  dell'  Italia 
sett.,  prov.  ai  Modena,  circ.  di 
PavuUo,  con  5,42(3  ab. 

Monfla..  Isola  dell'  Africa  nel- 
l'Oceano Indiano,  sulla  co^ta  del 
Zanguebar,  al  nord-est  del  re- 
gno di  Quiloa. 

Monforte  d'Alba.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di' Cuneo, 
con  2,238  ab. 

Monforte  S.  Giorgio.  Paese 
della  Sicilia,  ia  prov.  di  Messina, 
con  3,277  ab. 

Monfumo.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Treviso,  con 
1,267  ab, 

Mongardino.  Paese  dell'Italia 
sett.,  in  piov.  d'Alessandria,  coni 
1,473  ab. 

Monghidoro.  Paese  dell'Italia 
centr.,  in  prov.  di  Bologna,  con 
4,785  ab. 

Mongiana.  Paese  dell'  Italia 
raerid.,  in  prov.  di  Calabria  Ul- 
teriore II,  fou  1,013  ab. 

Mongiardino  Ligure.  Paese 
dell'Italia  sett,,  in  prov.  d'Ales- 
sandria, con  1.768  ab. 

Mongiuffi  Malia.  Paese  della 
Sicilia,  in  prov.  di  Messina, con 
1,799  ab. 

Mongrando.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Novara,  con 
3,887  ab. 

Mongrassano.  Paese  dell'I- 
talia merid.,  in  prov.  di  Calabria 
Citeriore,  con  2,435  ab. 

Monghir.  Città  dell'  India  in- 
glese nel  Bengala,  sulla  destr;\ 
del  Ganjp,  a  100  chilm.  da  Ba- 
llar, con  30,000  ab. 

Mongolia.  Vasta  regione  del- 
l'Asia, nell'impero  Cinese,  di  cui 
f-  tributaria,  con  13,000,000 d'ab. 

Monmouth.  Città  dell'Inghil- 
terra, cap.  della  contea  omoni- 
ma, con  5,000  ab.,  sul  Monnow  e 
la  \Vye. 

Monmouth.  Città  dell'  Ameri- 
ca sett.,  negli  Sfati  Uniti  (New- 
Jerse}'),  con  5,0J0  ab. 

Monomotaps',  o  Motapa, 
Regno  o  imper^  dell' Africa  orien- 
tala. 

Monougaheie.  Fiume  degli 
Stati  Uniti  d'America,  affluente 
dell'Ohio. 

Monopoli.  Città  dell'Italia  me- 
rid.. prov,  di  Terra  di  Bari,  con 
lO-.SQSab.  Si"(le  sull'Adriatico. 

Monreale  o  Morreale.  Città 
in  Sii^ilia,  prov,  di  Palermo,  con 
16,211  ab.  alle  falde  del  monte 
Caputo. 

Monrovia.  Città  dell'  Africa  , 
nella  Guinea  sett,,  cap.  della  re- 
pubblica di  Liberia,  con  12,000 
abitanti. 

Mons.  Città  della  Fiandra  ,  nel 
regno  belgico,  da', Fiamminghi 
chiamata  Bergen,  È  capol.  del- 
l'Hainaut,  con  23,128  ab. 

Monselice.  Com.  dell'  Italia 
sett,,  nel  Veneto,  prov.  di  Pado- 
va, con  2,765  ab. 

Monsummano  ,  Monsul- 
mano.  Paese  dell'Italia  centr. 
prov.  di  Lucca,  con  6,733  ab. 

Moiitagauo  ,  Montagone 


Paese  dell'Italia  raerid.,  prov.  di 
Molise,  con  3,411  ab. 

Montagnana.  Com.  dell'Italia 
sett,,  nel  Veneto,  prov.  di  Pa- 
dova, con  9,173  ab. 

Montagne  (Paese  delle).  Va- 
sto territorio  dell'iiupero  Russo, 
in  Asia,  nella  regione  del  Cau- 
caso, con  900,000  ab. 

Montajone.  Città  dell'Italia 
centr.,  in  Toscana,  prov.  di  Fi- 
renze, circ,  di  S,  Miniato,  con 
10,556  ab,  È  la  patria  di  Scipio- 
ne Ammirato, 

Montalbano  di  Elicona. 
Paese  di  Sicilia,  prov.  di  Messi- 
na, con  4,990  ab. 

Montalboddo.  Paese  dell'Ita- 
lia centr.,  prov.  d'.\ncona,  con 
5,903  ab. 

LVIontalcino,  Cotn.  dell'Italia 
centr.,  prov.  di  Siena,  con  8,741 
abitanti. 

Montale.  Com.  della  Toscana, 
prov.  di  Firenze,  ciré,  di  Pistoja, 
con  8,218  ab. 

Montalto  UfTugo.  Com.  del 
l'Italia  merid,,  prov.  di  Calabria 
Citeriore,  con  6,095  ab. 

MOiitana,  Uno  dei  nuovi  terr 
degli  Stati  Uniti  d'America;  Sta 
to  formato  nel  1863,  con  60,000 
abitanti. 

Montanaro.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  4,525 
abitanti. 

Montargìs.  Città  della  Fran- 
cia, dip  del  Loirei,  con  7,600  ab 
sul  fiume  Luing. 

Montauban.  Com.  e  città  della 
Francia,  capol.  del  dip,  Tarn  e 
Garonna,  con  25,991  ab. 

Montbèliard.  Città  della 
Francia  ,  dip.  del  Doubs  ,  con 
6,000  ab, 

Montbrison,  Città  della  Fran- 
cia, capitale  del  dip,  della  Loira 
sulla  Vizezy,  con  3,400  ab. 

Mont-de-Marsan.  Capol.  del 
dip.  delle  Lande,  s«lla  Duze  , 
con  5,574  ab, 

Montdidier.  Città  della  Fran- 
cia, dip,  della  Somme,  con  4,000 
abitanti. 

Monte- aperto.  Villaggio  del- 
l'Italia centr.,  nel  Sienese. 

Monte  Argentario,  Paese 
dell'Italia  centr.,  in  provine,  di 
Grosseto,  con  4,618  ab. 

Montebello.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Pavia  ,  con 
1.824  ab. 

Montebello  Vicentino.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  nel  Veneto, 
prov.  di  Vicenza,  con  4,186  ab. 

Montebelluna.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  nel  Veneto,  provine,  di 
Treviso,  con  7,906  ab. 

Montebiaaico,  o  Mombian- 
CO.  Monte  il  più  alto  d'Europa  , 
il  nodo  delle  .\lpi  Graie  e  delle 
Pennine,  sul  confine  della  prov, 
di  Torino,  circ.  d'Aosta,  e  del 
dip  francese  dell'  Alta  Sa'voia, 
Altezza  secondo  le  Stato  Mag- 
giore italiano,  4,798  m.;  secondo 
Saussure,  4,773  m. 

Monte  Calvo  Irpino.  Paese 
dell'Italia  merid,,  provincia  del 
Principato  Ulteriore,  con  4,426 
abitanti. 


Monte  Carlo,  Com,  dell'Italia 
ceulr.,  prov.  di  Lucca,  con7,870> 
abitanti. 

Monte  Cassiano.  Paese  del- 
l'Italia cfntr.,  prov.  di  Macera- 
ta, con  4,222  ab. 

Monte  Cassino.  Vedi  Cas- 
sino. 

Monte  Catini  di  Val  di  Ce- 
cina Paese  dell'  Italia  centr., 
prov,  di  Pisa,  con  4,304  ab.,  m 
vai  di  Cecina, 

Montecatini  di  Val  diNie- 
vole.  Com,  dell'Italia  centr,,  ia 
prov.  di  Lucca,  con  6,791  ab. 

Montecchio,  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov,  di  Reggio  d'Emi- 
lia, con  4,533 ab. 

Montecchio  maggiore.  Co- 
mune dell'Italia  sett,,  nel  Vene- 
to, prov.  di  Vicenza  ,  con  5,21^0 
abitanti. 

Montechiaro  sul  Chiese. 
Com.  dell'Italia  sett,,  provin.  di 
Brescia,  con  7,310  ah, 

Montecorvino  Pugliano. 
Coni.  dell'Italia  merid.,  prov,  di 
Principato  Citeriore,  con  5,325 
abitanti. 

Montecorvino  Rovella, 
Com,  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Principato  Citeriore,  circond.  di 
Salerno,  con  6,630  ab. 

Montecosaro.  Paese  dell'Ita- 
liacentr.,  prov.  dì  Macerata,  eoa 
3,128  ab. 

Monte  Cristo,  Isoletta  dell'I- 
talia centr. ,  nel  Mar  Tirreno,  ap- 
partenente alla  Toscana,  prov. 
di  Grosseto.  È  un  immane  ed  i- 
naccessibile  scoglio  di  granito 
disabitato  e  reso  celebre  dal  ro- 
manzo del  Dumas  ,  intitolato  il 
Conte  di  Monte  Cristo, 

Montefalcione.  Paese  dell'I- 
talia merid,,  prov,  di  Principato 
Ulteriore,  con  3,231  ab. 

Montefalco.  Com,  dell'  Italia 
centr, ,  prov.  dell'  Umbria  ,  eoa 
5.146  ab. 

Montefalcone  nel  Sanulo. 
Paese  dell'Italia  merid,,  prov.  di 
Molise,  con  3,230  ab. 

Monte  Fano.  Paese  dell'Italia, 
centr.,  prov.  di  Macerata,  eoa 
3,797  ab. 

Monte Fiascone.  Com.  dell'I- 
talia centr.,  terr.  di  Viterbo,  con 
7,397  ab. 

Montefortino,  Paese  dell'Ita- 
lia centr,,  prov.  di  Ascoli  Piceno, 
con  2,528  ab. 

Montefusco  o  Montefusco- 
li. Paese  dell'Italia  merid.,  prov. 
di  Principato  Ulteriore,  con  2,103 
abitanti. 

Monte  Giorgio,  Com.  dell'I- 
talia centr.,  prov.  di  Ascoli  Pice- 
no, con  5,924  ab. 

Monte  Graaaro.  Paese  dell'I- 
talia centr,,  prov.  di  Ascoli  Pi- 
ceno, con  4,063  ab. 

Monte  Grosso  d'Asti.  Paese 
dell'Italia  sett,,  prov.  di  Alessan- 
dria, con  2,728  ab. 

Monteleone  di  Calabria. 
Città  dell'  Italia  merid,  ,  prov. 
di  Calabria  Ulteriore  II  ,  eoa 
11,340  ab. 

Monteleone  di  Puglia.  Pae- 
se dell'Italia  merid,,  prov.   di 
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Principato  Ulteriore,  cou  3,642 
abìt:iati. 

Monteleone  di  Fermo .  Pae- 
se dell'Italia  CL^ntr.  ,  in  piov.  di 
Ascoli  Piceno,  con  1,172  ab. 

Monteleone  di  Spoleto. 
Paese  dell'Italia  centr.,  uell'Uin- 
brìa,  con  1,5  l'i  :  b. 

Monteleone  d'Orvieto.  Pae- 
se dell' Italia  ceni  r. ,  in  prov.  di 
Umbria,  con  1.9^51  ab. 

Monteleone  Sabino.  Paese 
dell'  Italia  ceiitr.  ,  nell'  Umbria  , 
con  1,579  ab. 

Mcntèlimart.  Città  della  Fran- 
cia ,  nel  dip.  della  Drome  ,  con 
10,000  ab. 

Montella.  Com  dell"  Italia  me- 
rid  ,  prov.  di  Piiucipato  Ultei  io 
TP,  con  7,630  ab. 

MontelupoFiorentino.Coni. 
d'Italia  ,  prov.  di  Firerize,  rir- 
condario  di  S.  Miniato,  cou  5,505 
ab.  È  patria  del  celebre  scultore 
architetto  Baccio  da  Moutelupo 

Monte  LiUpone.  Paese  diA- 
r Italia  centr. ,  prov.  di  Macera- 
ta, con  3,987  ab. 

Montemaggiore  Belsito 
Coni,  dell'isola  di  ^^icilia,  prov. 
di  Palermo,  con  7.004  ab. 

Montemaijno.  Paese  dell' Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Alessandria, 
ron  3.317  ab. 

Montemarano.  Paese  dell'  I- 
talia  merid.,  prùv.  di  Principato 
Citeriore,  con  2,081  ab. 

Monte  Marciano.  Paese  del- 
l'Italia ci-mr.  ,  prov  d'Ancona, 
'■on  4,339  ..b. 

Monteniiletto.  Pa.  se  dell'Ita- 
'ia  merid  ,  prov.  di  Principato 
Ulteriore,  con  3,72S  ab. 

TiSonte  Milone  oggi  Pollen- 
za,.  Paese  dell'Italia  centr., prov. 
di  Macerata,  con  3,3 12  ab. 

Montemurlo.  Paese  dell'Italia 
renir.  ,  prov.  di  Firenze,  con 
2.744  ab. 

Montemurro.  Paese  dell'Italia 
merid.,  pruv.  di  Basilicata,  cou 
3.S43  ab. 

Montenegro.  Piccolo  Stato 
principesco  che  passa  per  un  di- 
stretto della  Turchia  europea  al- 
TE.  della  Erzegovina,  con  circa 
130,000  ab. 

Montenero  di  Bisaccia. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  dì 
Molise,  con  3,731  ab. 

Montenotte.  Villaggio  dell'Ita- 
lia sett.,  a  37  chilm.  O.  da  Geno- 
va ,  sugli  .\pennini.  Bouaparte 
vi  disfece  gli  Austriaci  nel  1799. 

Montenuovo.  Paese  dell'Italia 
centr.  ,  prov.  d'  Ancona  ,  con 
3,276  ab. 

Montepelcso.  Com.  dell'Italia 
merid,  prov.  di  Basilicata,  con 
6,327  ab. 

Montepulciano.  Città  dell'Ita- 
lia centr.  ,  prov.  di  Siena,  con 
13,160  ab.  È  patria  delcardiuale 
Bellarmino,  di  papa  Marcello  li 
e  di  .Angelo  Poliziano. 

Montereale.  Com.  dell'  Italia 
merid.,  prov.  d'.\biuzzo  Ulterio- 
re II,  con  5.345  ab. 

Montereau,  o  Montereau- 
sur-Yonne.  Com.  del  dip.  di 
Seuua  e  Marna,  a  20  cbihn.  da 


Fontaiuebleau,  al  confluente  del 
la  Senna,  con  6,000  ab. 

Monterey.  Città  del  Messico 
nell'  America  sett.  ,    con  13,500 
ab.  È  capol.  dello  Stato  di  Nuovo 
Leone. 

Monterosso  Almo.  Com.  d 
Sicilia,  prov.  di  .Siracusa,  circ 
di  Modica,  con  7,207  ab. 

Monterosso  Calabro.  Paesi 
dcdl'Italia  meiid.,  in  prov.  di  C'a 
taczaro.  con  2,022  ab. 

Monte  Rubbiano.  Paese  del 
l'Italia  centr.,  prov.  di  Ascoli  Pi- 
emio,  con  3,618  ab. 

Montesano  sulla  Marcel 
lana.  Com.   dell'Italia  merid  , 
prov.  di  Principato  Citeriore,  co 
5,617  ab. 

Montesanto  ora  Potenza 
Picena.  Cora.  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Macerata,  con  6,763  ab 

Montesarchio.  Com.  dell'Ita- 
lia rnerid.,  prov.  di  Benevento, 
con  6,688  ab. 

Monte  S.  Angelo.  Città  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Capita- 
nata, con  17,212  ab.  Sta  sul  ver- 
tice del  monte  Gargano. 

Monte  S.  Giovanni.  Paese 
dell'Italia  centr,  prov  d'Un  ibi  i  a. 
con  L074  ab. 

Monte  S.  Giuliano.  Città  in 
Sicilia  ,  prov.  di  Trapani  ,  con 
17,496  ab. 

Monte  S.  Savino.  Com.  del- 
l'Italia  centr.,  prov.  d'.Arezzo, 
con  7,975  ab. 

Monte  S.  Vito.  Paese  dell'Ita- 
lia centr.,  prov.  d'.Vncona,  con 
3,910  ab. 

Monte  Scaglioso.  Com.  del- 
l'Italia mer'd..  prov.  di  Basiliea- 
ta,  con  7,089  i  b.,  sul  fiume  Bra- 
dano. 

Montese.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Modena,  circ.  di  Pavu  - 
lo,  cou  5,313  ab. 

Montespertoli.  Com.  dell'Ita- 
lia centr.,  prov.  e  circ.  di  Firtrr- 
ze,  con  9,135  ab. 

Montevarchi.  Cora,  dell'ltiilia 
centr.,  in  Toscana,  nel  'Valdar- 
no  Superiore,  prov.  d'Arezzo,  con 
9,694  ab. 

Monteverde.  Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Principato  Ulte- 
I  iore,  con  2,325  ab. 

Monte  "Verde — Nongono- 
re.  Gruppo  d'isole  al  sud  delle 
Caroline. 

Montevideo  o  S.  Filippo. 
Città  dell'.America  merid.,  cap. 
della  repubblica  dell'Uragufiy  e 
del  dip.  di  Montevideo,  sulla  si- 
nistra del  Rio  della  Piata ,  con 
80,000  ab. 

Montfort-sur-Meu,  o  Mont 
fort- la -Canne.  Città  della 
Francia  ,  dip.  d'IUe-et-'Vilaine  , 
con  2.000  ab. 

Montgommery  (  Contea  ) 
Piov.  amministrativa  dell'Inghil- 
terra, nel  principato  di  Galles  . 
capol.  Montgommery,  con  67,075 
abitanti. 

Montgommery. C'ttà  degusta- 
ti Uniti  d'America,  cap.  dello  Sta- 
to di  .\labama,  sulla  sinistra  de! 
fiume  Alabama,  con  35,902  ab 

Monticelli  di  Ongina.  Cam. 


d  U'Italia  sett.,  prov.  di  Piacen- 
za, con  8,027  ab. 

Montignies  ,  o  Montigny- 
Le-Tigneux.  Piccola  città  ilei 
Belgio,  con  10  410;ib,,  nella  prov. 
di  Hainaut,  circ.  di  Charleroi. 

Moutilla.  Cina  della  Spagna, 
prov.  di  Cordova,  con  13.000  ab. 
Fu  patria  di  Gonzalyo  di  Cordo- 
va, dulto  il  gran  capitano. 

l.liIontluQon.  Città  della  Fran- 
ria,  dip.  dell' Alli^r.  con  16,212- 
:,b.,  presso  il  fiume  Ch^r. 

'Montmartre.  V-llaggio  della 
Francia  (dip.  della  S^nna),  con- 
tiguo, al  N.  di  Parigi,  donde  si 
scuopre  tutta  la  cap.,  con  19,121 
abitanti. 

Montmedy. Città  della  Francia, 
dip.  della  Mosa,  sulla  desti  a  del 
Chiers,  con  2,000  ab. 

Montm.eillan.  Città  di  Francia, 
nella  Savoia,  presso  l'Isère,  eoo 
1,302  ab. 

Montmorency,  oMontmo- 
rency -Enghien.  «ittàdellx 
Francia,  dip  di  Senna  ed  Oise, 
con  1,89J  :.b 

Montnaorillion.  Città  della 
Francia,  dip.  della  'Vienne,  cou 
5,000  ab. 

Montobbio  oia  Montoggio. 
Paese  dell'Palia  sett.,  prov.  d? 
Genova,  con  3,785  ab. 

Montodine.  Paese  dell'  Italia 
Sett.  ,  prov.  di  Cremona  ,  eoo 
2  3J4  ab. 

Montoire.  Piccola  città  di  Fran- 
eia,  capol.  di  cantone,  dip.  d'In- 
dre  a  I.oir,  circ.  di  Veudòme,  cou 
4,000  ab. 

Montolmo  .  ora  Pausula. 
Com.  dell'Italia  centr  ,  prov.  di 
Macerata,  con  8,145  ab. 

Montopoli.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  i  Firenze  ,  con 
:H,6'30  ab. 

Montorio  al  Vomano.  Cora. 
dell' Italia  merid.,  prov.  d'.\bruz- 
zo  Ulteriore  I,  cou  5,757  ab. 

Montoro  inferiore.  Com.  del- 
l'Italia  mei id.,  in  piov.  di  Prin- 
cipato Ultetiore.  con  5,313  ab. 

Montoro  superiore.  Paese 
dell'Italia  merid.,  in  prov.  di  Prin- 
cipato Ulteiiore,  con  4,698  ab. 

Montpelier.  Città  degli  Stati. 
Uniti  d'  ^linerie-',  cap.  d'-llo  Sta- 
to di  Vermo.it,  con  3,737  ab. 
«Icntpellier.  Città  della  Fran- 
cia, Capol.  del  dip.  dell'Hérault, 
con  55,603  ab.  È  patriadi  S.  Roc- 
co, di  Barthez,  Biessonnet,  e  di. 
Roucher  de  Putaim,  astrononìu. 

Montreal.  Città  del  Basso  Ca- 
nada ,  sulla  dritta  del  fiume  S. 
r.f.renzo,  con  90,323  ab. 

Montreuil-sur-mai".  Città 
della  Francia,  dip  del  Passo  di 
Calais,  con  3,800  ab. 

Montrose.  Città  della  Scozia , 
nella  contea  di  Forfar,  con  1 5,400 
abitanti. 

Montrouge.  Città  della  Fran- 
cia, dip.  dellaSei:na,con7,125ab. 

Montserrat.  Piccola  isola  n  ■[ 
gruppo  delle  Piccole  Antille,  eoa 
7,646  ab, 

Mon'.ù  Seccarla.  Paese  del- 
l'Italia Sett ,  prov.  di  Pavia,  coii, 
3,853  j.b. 
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MonvisOjMonteViso.MontP 
delle  Al;>i  Cozie  riell'Iialia  sett , 
prov.  di  Torino.  1.'  altezza  dei 
suo  picco  si  è,  dal  livello  d-il  ma- 
re, 3,840  metri  e,  dulia  buca  o 
galleria ,  2,600.  Si  crede  che  il 
primo  che  sia  riuscito  a  salire 
questo  picco  sia  stato  il  comm. 
Quintino  Sella,  alcuni  anni  sono. 

■Mcnza.  Città  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Milano,  con  25,228  ab. 
Siede  sul  Lambro.  Fra'  suoi  edi- 
fici è  da  ricordare  la  cattedrale 
fondata  dalla  regina  Teodolinda, 
e  la  Torre  fatta  dal  Pellegrino. 

Monzambano.  Paese  dell'Ita- 
li;) sett.,  prov.  di  Brescia,  sul  fiu- 
me Mincio,  con  2.745  ab. 

Morano  Calabro  Com.  dell'I- 
talia merid.,  prov.  della  Calabria 
Citeriore,  con  8.910  ab. 

Morano  sul  Po  Paese  dell'I- 
taha  sett.,  in  prov. di -Alessandria, 
con  2,710  ab. 

Morat.  Borgo  della  Svizzera  , 
ii>  '  cantone  di  Friborgo  ,  con 
1.900  ab 

Moravia,  ted.  Màhren.  Divi- 
sione politica  ed  amministrativa 
ctecli  Stati  Austriaci  ,  capol. 
Brunn,  rou  2,008,572  d' ab. 

Morawa.  Riviera  degli  Stati 
Austriaci ,  affluente  sinistro  de] 
Danubio,al  disopra  diPiPsburgo. 

Morbegno.  Paes.^  àAi'  ItaUa 
sett.,  prov.  di  Sondrio,  con  3,415 
i.l.  Sta  alla  sinistra  dell'  Adda. 

Morbihan.  Dip.  della  Fraiiria 
O'-cidentale,  che  si  stende  sul  gol 
fo  diGuascogna,  con  501,081  ab 

Morcone.  Coni  dell'Italia  me- 
riti. ,  prov.  di  Benevento,  con 
6,914  ab, 

Morea  (l'antico  Peloponneso). 
Penisola  che  termina  al  sud  del 
legno  di  Grerìa. 

Iviórella  o  Morella.  Città  del 
Messico,  neir.% merita  sett.,  ca- 
pol. dello  Slato  di  Michoacan  , 
con  25.000  ab. 

Morella.  Città  della  Spagna  , 
prov.  di  Valenza,  con  6,000  ab. 

Morelos.  Uno  dei  nuovi  Stati  in 
cui  fu  suddivisa  la  Repubblica 
Messicana.  Ha  per  cap.  Cueina- 
vaca.  con  121.429  ab. 

Morena  (Sierra). Catena  di  mon- 
tagne della  Penis  ila  ib  'liea  <'-l)e 
si  stende  dalla  sorgente  del  Gua- 
dalimar  al  capo  S.  Vincenzo. 

Mores.  Paese  nell'isola  di  Sar- 
degna ,  prov.  di  Sassari  ,  con 
2.388  ab    È  bagnato  dal  Termo. 

Morasnet.  Villaggio  de)  Belgio, 
nella  prov   di  Liegi. 

Moretta.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cuneo,  con  3,103  ab. 

Morgarten.  Montagna  della 
S.izzeia,  tra  i  cantoni  di  Switz 
e  di  Ziig. 

Morgex  Borgo  dell'Italia  sett., 
prov  di  Torino  ,  con  1,103  ab. 
Sulla  sinistra  della  Dora  Baltea. 

Mori.  Paese  del  Trentino,  circolo 
di  Roveredo,  impero  d'Austria, 
con  3,000  ab. 

Moriana.MaurJenne.  Regio- 
ne di  Francia,  dip.  di  Savuia. 

Morlaix  Città  della  Francia  , 
dip.  del  Fiiiistère,  con  12,00i)  ali. 

Normanno.   Com.    deli'  Italia 


merid. ,  prov.  di  Calabria  Ulterio- 
re, con  5,890  ab. 

Morra  (la).  Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Principato  Cite- 
riore, con  3,373  ab. 

Morreale.  Vedi  Monreale 

Morrovalle.  Com.  dell'  Italia 
centr. ,  prov.  di  Macerata,  con 
5.676  ab. 

Mortagne.  Città  della  Francia, 
dip.  di  Orne,  con  4,8  )0  ab.  presso 
le  sorgenti  (Ji^U'Huisne. 

Mortain.  Città  della  Francia  , 
dip.  della  Manica,  con  2,308  ab 

Mortara.  Cora.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Pavia,  con  7,408  ab. 

Morto  (Mare).  Vedi  Asfalti- 
de 

Mosa,  Meuse.  Fiume  che  ha 
la  sua  origine  in  Francia ,  nel 
dip.  della  Marna  Superiore  al 
nord  di  Langres. 

Mosa  (Dipartimento  della).  Di- 
part.  della  Francia  situato  fra 
quelli  delle  Ardenne  ,  della  Mo- 
sella ,  della  Meurthe ,  dei  Vosgi , 
della  Marna  Superiore  ,  della 
Marna  e  del  Belgico,  con  301.65Ì5 
ab.  Il  suo  capol.  è  Bar-le-Duc 
Pel  trattato  di  pace  di  Versail- 
les ,  b  Francia  dovette  cedere 
questo  dipartimento  alla  Ger- 
.niania.  la  quale  1'  aggregò  al 
nuovo  governo  della  Lorena. 

Mosbacli  Uno  dei  nuovi  cir- 
coli in  cui  fu  diviso  il  Grandu- 
cato di  Baden,  con  154,30 lab. 

Mosca.  Città  della  Russia  Eu- 
ropea ,  cap.  del  governo  russo 
di  Mosca  ,  ed  un  tempo  cap.  di 
tutta  la  Russia  .  sulla  Moskova, 
con  368,103  ab 

Mosca  (GoviM-no)  Prov.  am- 
ministrativa della  Russ'a,  capol. 
Mosca,  con  1,561,240  d'ab. 

Mosca.  Piccola  isola  della  Nor- 
vegia (Nordland)  ,  all'estremità 
sud-ovest  del  gruppo  delle  Lo- 
foden. 

Mosca  (Fiume).  Vedi  Mosko- 
va. 

Mosciano  S.  Angelo.  Cora. 
dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di  A- 
bruzzo  Ulteriore  ,  circ.  di  Tera- 
mo, con  6,859  ab. 

Mosella.  Fiume  di  Francia  e  di 
Gei'mania,  che  ha  la  scaturigine 
presso  Tay ,  nel  dip.  dei  Vosgi. 

Mosella  (Dipartimento  della) 
Dip:irt.  di  P'rancia  ,  confina  con 
quelli  della  Mt-arthe  ,  del  Basso- 
R  'no,  e  della  Mosa,  col  Lussem- 
burgo ,  colla  Pi'us'^ia  e  colla  Ba- 
viera. Ha  452,427  ab  Questo 
dip.  per  la  pace  di  Versailles 
rimase  in  possessione  della  Ger- 
mania ,  e  fu  aggregato  parte  al 
governo  dell'Alsazia,  cioè  i  circ. 
di  Thionville,  Metz,  e  Sarrettue- 
mines,  e  il  circ.  di  Briey  fu  an- 
nesso al  nuovo  governo  tedesco 
della  Lorena. 

Moskova  o  Moskva.  Fiume 
della  Russia  Europea  ,  nasce 
nella  prov.  di  Smolensko. 

Mosquitos.  Popolazione  del- 
l'America centr.,  nel  Guatimala 
orientale,  che  dà  il  nome  ad  una 
vasta  baj a  che  si  estende  lungo  la 
Nuova  Granata  e  il  (Suatimala. 

Mossamedes.  Possessione 


Portogh"se  sulla  costa  occiden» 
tale  dell'  Africa  ,  al  di  là  dell'E» 
quatore.  Unitamente  alle  posses» 
sioui  di  Angola,  Ambriz  e  Ben- 
gu=>la  forma  un  governo ,  con 
2,000,000  d'ab.  Sta  nella  Guinea 
inferiore,  reggenza  di  Benguela. 

Mosso  Santa  Maria.  Paese 
d^iriialia  sett.,  prov.  di  Novara, 
con  1,561  ab. 

Mossul.  Città  della  Turchia  A- 
siatica,  cap.  del  pascialicato  del- 
lo stesso  nome,  sulla  d  ?stra  del 
Tigri,  con  60,000  ab. 

Mostar.  Città  della  Turchia  eu- 
ropea (Bosnia) ,  cap.  deli' Erze- 
govina, sulla  Narenta,  con  10,300 
abitanti. 

Motola,  o  Mottola.  Com.  del 
ritalii  merid.,  prov.  di  Terra 
'l'Otranto,  con  6.765  ab. 

Motta  Trevisano.  Paese  del- 
l'Italia sett.  ,  nel  Veneto  ,  prov. 
di  Treviso,  con  4,862  ab.  È  pa- 
tria del  celebre  mf^dico  Scarpa. 

Motta  Visconti.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Milano  ,  con 
2,701  ab. 

Moulins.  Città  di  Francia,  cap. 
del  dip.  dell'  Allier  ,  con  16,800 
abitanti. 

Moutiers.  Città  della  Francia  , 
dip.  della  Savoia,  con  2,240  ab. 

Mozambico.  Città  dell'  Africa 
orientale,  cap.  della  capitaneria 
portoghese  dello  stesso  nome  , 
con  300,000  ab. 

Mualitscesciai.Muhalitsh. 
Fiume  della  Turchia  asiatica, 
iieir  Anatolia. 

Mudania.  Città  della  Turchia 
asiatica,  prov.  d'Anatolia,  cap. 
di  Livah,  con  10,000  ab. 

Mugnano  del  Cardinale. 
Paese  dell'  Italia  merid. ,  prov. 
di  Principato  Ulteriore,  con  3,171 
abitanti. 

Mugnano  di  Napoli.  Paese 
dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di  Na- 
poli, con  3,986  ab. 

Muhlhausen.  Città  di  Prussia, 
prov.  di  Sassonia,  cap.  del  circ. 
omonimo,  con  15,611  ab. 

Mula.  Città  della  Spagna ,  prov. 
di  Murcia,  con  7,400  ab. 

Mulhouse.  Città  della  Prussia, 
nel  già  dipart.  francese  del  Reno 
Superiore ,  con  58,773  ab.  Pel 
trattato  di  Versailles  passò  alla 
Germania  con  tutta  l'Alsazia. 

Muli.  Isola  della  Scozia,  una 
delle  Ebridi  (Oceano  Atlantico) , 
separati  dalla  penisola  di  Mor- 
vern  mediante  lo  stretto  omoni- 
mo, con  10,000  ab. 

Multan.  Città  dell'India,  capoL 
della  prov.  e  del  distretto  omo- 
nimo, con  circa  100,000  ab. 

Munchengratz.  Villaggio  del- 
l' impero  d'  Austria  ,  in  Boemia, 
nel  circolo  di  Bunzlau. 

Munden.  Città  della  Prussia, 
nel  cessato  regno  d'Annover, 
prov.  di  Gottinga,  capol.  di  di- 
stretto, con  9,000  ab. 

Munin  Vulcanico.  Arcipela- 
go della  Polinesia;  si  compone 
di  4  gruppi,  detti:  Munin-Sima, 
Vulcanico,  Orientale,  Occiden- 
tale. Nell'ultimo  si  notano  le  iso- 
le Kendrick ,  Dolores,  Borodiuo: 
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neir  Orientale  ,  Guadalupa,  Ma- 
lagrida,  Lobos,  ecc.,  n;!  Vulca- 
nico (  esplurato  dal  Beecliey)  , 
l'isola  di  Zolfo,  queiltì  di  S.  A- 
lessandro  t  di  S.  Aijostino  ,  e  il 
eruppe  di  Pt-el. 

Munster.  Città  della  Prussia . 
nel  cessato  diparl.  francese  del- 
l'Alto Reno,  circ.  di  Colmar,  coi; 
3.350  ab. 

Munster. Città  degli  Stati  Prus- 
siani ,  già  cap.  della  Westfali:\  , 
ora  capoluiigo  di  reggenza,  con 
25.453  ab.  Siede  sull'  Aa  e  sul 
canale  del  suo  nome. 
Munster.  Una  delle  quattiM 
prov.  dell'  Irlanda  ,  contiene  li' 
sei  contee  di  Clare,  Cork,  Kerry. 
I.iuienk,  Ti|ip.ìrary  e  Waterford. 
F.  rinava  una  velia  un  regno  in- 
dipendente. Ha  pr;r  cap.  Cork  , 
con  1,503.200  d'ab. 
Mviradal.  Silo  di  Spagna  ,  nella 
Sierra  Morena  ,  a  4S  cliilm.  da 
Jaen  ,  celebre  per  la  vittoria  che 
i  re  collegati  di  Custiglia  ,  \a- 
^arra  ed  Aratroua  fecero  subire 
ai  Mori  nel  1212. 

Muraglia  (Grande).   Immensa 
muraglia  e.  strutta  lungo  le  fron- 
tiere sett.  della  Cina. 
Murano.  Paese  dell'Italia  selt., 
nel  Veneto  ,  prov.  di   Venezia  , 
con  3,770  ab.  Sorge  iu  un'isolet 
ta  omonima. 
Muravera.  Paese  nell'  isola  d 
Sardegna,  prov.  di  Cagliari,  cun 
1,955  ab. 
Murazzano.  Paese  dell'  Italia 
sett  ,  prov.  di  Cuneo,  con  2,241 
;il)itanti. 
Murcia.  Città  della  Spagna,  ca 
poi.    della  prov.  omonima  ,  con 
87.803  ab.  sulla  Segura. 
Mure.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 

prov.  di  Vicenza,  con  1.855  ab 

Murello.  Paese  dell'IUilia  sete, 

in  prov   di  Cuneo,  con  1,678  ab 

Muret   Città  della  Francia,  dip 

ii:-irAlta  Garonua,  con  4,200  ab. 

Murialdo.  Paese  dell'Italia  s  -t 

tent.,  prov.  di  Genova,  con  l,9St 

abitanti. 

Murisengo.  Paese   dell'  Italia 

sett. ,  prov.  d'  Alessandria  ,  co.i 

2,251  ab. 

Muro  Leccese.  Paese  dell'  1- 
talia  merid.,  prov.  di  Terra  d'O- 
tranto, con  2,313  ab. 
Muro  Lucano.  Com.  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Basilicata, 
con  9,954  ab.  Giace  alle  falde 
dell'Appennino. 
Murscied- Abad.  Città  del- 
l' India  Intrlese  ,  presidenza  di 
Bengala  sul  Gange  ,  con  160,000 
abitanti. 

Murviedro.  Città  della  S|>agna. 
prov.  di  Valenza,  con  7,000  ab 
Mar^uki.  Città  dell'.'^  fric;i  seit  , 
cap.  del  Fezzan  ,  con  circa  3,000 
Muscatine  giù  Blooniing- 
ton.  Città  degli  Stati  Uniti  d'.\- 
merica  ,  cap.  della  contea  omo- 
nima  nello  Stato  di  Jova  ,    con 
5,000  ab. 
Musselburg.  Città  della  Sco- 
zia ,  nella  prov.   di  Edinburgo  . 
con  6.000  ab. 
Mussomelli  o  Mussomeli 


Setta,  con  8,675  ab.  capol.  di  cir- 
condario. 
Mutignano.    Paese  dell'  Italia 

merid.,  in  prov.  di  .Vbruzzo  Ul- 

tericue  I,  con  1,765  ab. 
Muzzana   del    Turgnano. 

Paese  dell'  Italia  selt.  ,  in  prov. 

di  Udine,  con  1,103  ab. 
Mazzano.  Paese  dell'Italia  set- 

tentr.  ,  in  prov.  di  Novara, 

760  ab. 
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Naab,  Nab.  Fiume  della  Ba 
viera  (  Vito  Palatinato),  affluente 
sinistro  del  Dahubio. 
N'achod.  Piccola  città  dell  im- 
pero d'.\ustria  ,  in  Boemia,  sulla 
Netan. 
Nat'els.  Borgo  della  Svizzera, 
cantone  di  Glarona  ,  sulla  riva 
sinistra  della  Linth. 
(Nagpur.  Reg..o  dell'India,  nel 
Gamluama.è  Iuugo500ch;lm.  su 
450  ed  ha  cirra  4,000,000  d' ab 
Gli    Inglesi  ereditarono    questo 
Stato  nel  1853.  e  1'  annessero  al- 
la presidenza  di  Cab  ulta. 
Nagpur.  Città  dell'India  Ingle- 
se ,  cap.   del  regno  di  Nagpur  , 
nei  Maratti  Orientali,  con  150,000 
abitanti. 
Nairn  (Contea).  Pr^-.  ammi  .i- 
sl^ativ•a  della  Scozia:  sul  golfo 
di   Moray  ,   capol.    Nairn  ,   con 
9,9o6  ab. 

Nakchivan.  Città  dell'  .\rme- 
nia  Russa  ,  governo  di  Erivan  , 
sull'  .\rasse,  con  5,000  ab. 
Nakhitclievaa.     l'iuù    della 
Russia  Europea,  nel  governo  di 
Jekaterinoslav  .  sulla  destra  del 
Don,  con  13,000  ab. 
Namghan.  Città  dell'  .\sia,  nel 
Turkestan  indipendente,  nei  Ka- 
nato  di  Kbokand,  con  50,000  ab 
Namur.  Città  del  Belgio,  capol 
della  prov.   c'ne  porta  lo  stesso 
nome  ,  alla  confluenza  della  Me- 
sa colla  Sarnbra,  con  290.803  ab. 
Nancy.  Città  della  Francia,  c.i- 
pol.   del  dip.  della  Meurthe  o  di 
circ.  Si  divide  in  città  vecchia  e 
città   nuova.    Parte     del   circ  , 
esclusa  la  città,  che  rimane  alln 
Francia  ,  fu  ag;,'regato  al  nuovo 
governo  tedesco  d^lla  Lorena  , 
con  151,382  ;.b. 
Nangasaki.  Città  del  Giappo- 
ne ,  una  delie  5  città  imperiali  , 
nell'  isola  di  Ximo  all'  estremità 
orientale  ,  con  50,000  ab. 
Nankin,  Nanking,  Kiang- 
ning-fu.  Città  dell'  .^sia  ,   nel- 
l'impero Cinese,  cap.  della  prov. 
di  Kiang-sou  ,  presso  le  foci  del 
Yang-tse-kiang.  La  popoiazione 
presente  si  stima  a  500,000  ab  , 
ina   v'  ebbe    chi   la    recò  fino  a 
1,500,000  ed  anche  di  più. 
Nantes.   Città  della  Francia  , 
capol.  del  dip.  della  Loira  Infe- 
riore e  di  circ.  sulla  destra  della 
l.oira. 
Nanto.  Paese  ieiritalia  sett.,  in 
di  Vic'.-u7a.  Con  1,341  ab 


Coiu.  di  Sicilia,  prov.  di  Caltani-iNaatua.  Cii'.à  della  Francia, 


nel  dip.  dell'Ain,  capol.  di  circ, 
con  3,427  ab. 
Napo.  Fiume  dell'  America  me- 
rid. ,  nasce  nella  repubblica  del- 
l'Equatore, nella  catena  centrala 
delle  .-\nde. 
Napoleonville.  Ci  poi.  di  circ. 
nel  ilip  dei  Moibihan  ,  sulla  si- 
nistra del  Blavet,  con  7,602  ab. 
r-Tapoli.  Cina  dell'Italia  merid., 
;'.niica  ,  vasta  e  magnifica  ,  una 
tieìle  più  popolose  dell'  liuropa, 
cap  1.  della  prov.  omonima.  Il 
suo  perinietm,  compresi  i  villa^ru'i 
cotita  più  che  37  cbilm.  ,  eoa 
000.000  ab.  V  ebbe  o  i  natali 
Stazio,  Patercolo,  Vico,  Sannaz- 
zaro,  Marini ,  Bernini ,  Salvator 
Rosa,  Filangieri, Ceco,  Colletta, 
Tmya,  ecc. 
Napoli  (Regno).  Vedi  Regno 

delle  Due  Sicilie. 
Napoli  di  Monenibasia  o  di 
Malvasia  ,  Nauplia.   Città 
d'I  regno  di  Grecia  ,  nella  Mo- 
r'a. 
Napoli  di  Romania",  Nau-. 
plia.  Città  del  regno  di  Grecia  , 
delta    anche    Annjipoli  ,    capol. 
d'Ila   prefettura   di    .\tgolide   o 
Corinto,  nella  Morta,  con  16,00Q 
abitanti. 
Narbolia.  Pa  se  della  Sarde- 
gna, in  prov.   di  Cagliari,  co:i 
1,321  ab. 
Naibona.  Cittadella  Francia, 
nel  dip.  deir.\iide,  capol.  di  circ 
Resta  sul  canale  del  suo  nome, 
che  comunica  col  Mediterraneo 
e  coli'  Oceano  pel  canale  meri- 
dionale. 
Narboness.  L'antica  Narbo- 
nensis,  nome  dato  sotto  .augusto 
all'  antica  prov.   romana    d.lla 
Gallia  orientale  dicui  Narbona, 
era  la  capitale. 
Narcao.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Cagliari,  con  2,335 
abitanti. 
Nardè.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  della  Terra  d'Otranto,  con 
10,230  ab. 
Narenta,  Slavo  Opus,  la  Naro 
degli  antichi,  fiume  d'Europa, 
affluente  dell'  .Adriatico  ,  presso 
Opuz  (Dalmazia) 
Narew.    Fiume   della  Russia, 
affluente  destro  del  Bug,  a  Sie- 
rock  (Polonia). 
Narni.  Com.  dell'Italia  cntr., 

prov.  d'Umbria,  con  9,90J  ab. 
Naro.  Città  di  Sii-ilia,  prov.  di 
Girgenti,  con  10,363  ab.,  alla  si- 
nistra del  Naro. 
Narva.  Città  fortificata  in  Rus- 
sia, nel  governo  di  Pietroburgo, 
con  4,000  ab. 
Narzole.  Paese  dell'Italia  sett  , 

prov.  di  Cuneo,  con  3,817  ab. 
Nashville.    Città    degli    Stati 
Uniti  d'America,  cap.  dello  Sta- 
to di  Tennessee,  sul  fiume  Cum- 
berland,  con  23,715  ab. 
Nasino.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Genova  ,  con  872  ab. 
Naso.  Com.  di  Si  ilia,  prov.  di 

Messina,  con  8,172  ab. 
Nassau.     Piccola    città   della 
Prussia,  ne.la  prov.   di  Assia- 
Nassau. 
Nassau.   Prov.   del  reguo    di 
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Prussia  ,  già  Stato  della  Couf' 
delazione  germanica.  Coafiua 
colla  Prussia  Renana  e  coU'Assia 
granducale  ed  elettorale,  pure 
iucoiporate  alla  Prussia.  Il  du- 
cato di  Nassau,  unitamente  al- 
l' Assia  furono  conquistati  ne 
ISGO  dalla  Piussia  ,  e  formarono 
la  nuova  prov.  di  Assia  Nussau, 

.  con  1,379,745  d'ab. 

l^asso,  Naxo.  Isola  dell'arci- 
pelaco  del  regno  Grero  ,  prefet- 
tura delle  Cioladi,  con  19,000 ab. 

Natal  (Terra  o  Costa  di).  Re- 
gione dell'  Africa  Orientale  che 
conjp-eiifiela  Cafreria  marittima 
lungo '' Oceano  Indiano.  Gli  In- 
glesi fondarono  all'  imboccatura 
del  fiume  Natal  la  colonia  <li 
porto  Natale,  la  quale  va  sem- 
pre più  estendendosi  ,  ed  hi 
193.103  ah. 

Natal.  Città  f  )rt9  del  Brasile  , 
capol.  dalla  prov.  dì  Rio  Grand  ■ 
sul  Rio  Grande,  con  10,000  ab. 

Nathez.  Città  degli  Stati  Uniti 
d*  America  ,  Stuto  di  Mississiin  . 
cap.  della  contea  di  Adams,  con 
6.000  ab. 

Nauheim.  Borgo  della  Prussia, 
nell'Assia Cassel, prov.  di Hanau, 
sull'Uso. 

Naumburg.  Città  della  Prus- 
sia, prov  di  Sassonia,  con  13,000 
abitanti. 

I^avariao.  Città  del  regno  di 
Grecia,  prefettura  della  Messe 
Illa.  È  posta  sui  lido  orientale 
del  Peloponneso  e  Morea  ,  eoa 
2.000  ab. 

Navarra.  Prov.  della  Spagna 
Confina  al  nord  colla  Francia 
all'est  e  al  sud  colla  prov.  Ji 
Saragozza,  al  siid-uv«st,  con 
quella  di  Soria ,  all'ovest,  con 
r  altra  di  Alava,  e  finalmente,  a 
nord-est  con  quella  di  Guiposcoa 
La  catena  dei  Pirenei  s'innalza 
a  ridosso  di  questa  prov.  al  set- 
tnilrione.ed  è  trav -.rsai..  dal- 
l'Ebro  e  dr.lla  Bidassoa,  con 
310,991  ab. 

Navarra  o  Bearn.  Gran  go- 
verno della  K.-ancia,  prima  della 
/ivoluzione.  Aveva  al  nord  la 
Chalosse ,  all'  est  1'  Astarac  e  il 
Bigorre,  all'O.  il  Lobour  e  al  sud 
la  Spagna.  Pi  componeva  di  duj 
parti  distinte,  la  Navarra  fran- 
,  cese  ed  il  Bearn.  Capol.  era  Pau. 
Ha  formato  il  dip.  dei  Bassi  Pi- 
renei. 

Nave.  Paese,  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Brescia,  con  2,699  ab, 

Navelli.  Paese  dell'Italia  me- 
Tid.,  in  prov.  di  .ibiuzzo  Ulterio- 
re li,  con  2,593  ab. 

Navigatori  (Arcipelago  dei). 
Gruppo  d'isole  dell'Oceaiiia  nella 
Polinesia.  È  situato  al  nord  delle 
isole  degli  Amici,  di  Cook  e  della 
Società. 

Naxo.  Vedi  Nasse. 

Nazareth  Antica  Città  della 
Palestina  in  Galilea,  nella  tiibù 
di  Zàbulon,  con  3,000  ab. 

Ne.  Paese  dell'Italia  sett. ,  prov. 
di  Genova,  con  3,679  ab. 

Neagh  (lago  di).  Uno  dei  più 
grandi  lajjhi  dell'Irlanda,  nella 
prov.  di  Ulsier. 


Nebc! ska.  (Fiume).  V. Piatte 
Nèbaska    Uno  degli  Stati  U 

niti  d'America,  é  il  nome  che  gli 

Indiani  danno  al  fiume  Piatte  ; 

fu  riconosciuto  come  Stato  nel 

1837,  con  28,811  ab 
Neckar,  o  Necker.  Fiume 

della  Germania.  Ila -le  sue  sor 


territorio  di  Viterbo,  con  2,332 

abitanti. 
Nera.   Fiume   dell'Italia  centr. 

Sorge  alle  falde  del  monte  della 

Sibilla  ,    e  sbocca  nel   Tevere 

presso  Orte. 
Nerac.  CittA  della  Francia  ,  nM 

dip.  di  Lot  e  Garonna.  Capol.  di 
genti  nel  regno  di  Wiirtemberg.'    circondario  ,   sulla  Baise  ,    con 
Neekar  Kreis.   Prov.  o  cir-    7,2S3  ab. 


colo   amministrativo   d;l    Wiir 
temberg,  capol.   LudwgiNburg. 
con  523,934  ab. 
Nedenaes  ,    Raabygdela- 
get.  Baliaggio,  o  distretto  della 
Norvegia,  con  63  052  ab. 
Neerlandia  Si  comprendeva- 
no sotto  questo  noma  prima  d  1 
18.30  i  due  regni,  Belgio  ed  Olan 
da.  Oggi  non  indica  più  che   il 
regno  d'Oia;ida. 
Ne'ervinden.  Vil!aggiod.-l  Bel- 
gio, prov.  di  Liegi. 
Negarine.    Paese    dell'  Italia 
sett  ,  in  prov.    di  Verona ,  con 
1,383  ab. 
Neged,  oNadgt.  Region"?  del 
l'Arabia,  fra  il  Lahsa,  l'Hetrgia?, 
e  i  deserti  al  S.,  con  300  000  ab. 
Negrer.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
in  prov.  di  Verona,  con  2,858  ab. 
Negro  o  Rio  Negro.  Fiume 
dell' America  mei  id. ,  che  ha  le 
sue  scaturigini  nella  Nuova  Gra- 
nata. 

Negroponte,  Eubea.  La  più 
grande  isola,  dopo  Creta,  del 
Mare  E  reo,  con  72,358  ab, 
Negroponte,  Calcide,  Ea- 
ripos.  Città  principale  dell'iso- 
la precedente  ,  capol.  della  pre- 
fettura dell' Eubea  nel  regno  di 
Grecia,  con  6,000  ab. 
Neirone.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Genova,  con  3,117  ab 
Neisse.  Fiume  della  Germania, 

affl'iente  deU'Oder  a  Schiedlo. 
Neisse.  Città  della  Prussia,  nel- 
la prov.  della  Slesia,  con  13,000 
abitanti. 
Neitra  o  Nitra.  Città  dell'Un- 
gheria, capo!,  del  comitato  omo- 
nimo, con  422,918  ab. 
Neive    Paese  dell' It£..ia  sett  , 

prov.  di  Cuneo,  con  3,057  ab. 
Nejin.  Città  della  Russia  euro- 
pea, prov.  di  Tchernigov,  situa- 
ta sull'Oster,  con  17,000  ab. 
Nembro.  Paese  dell'Italia  set.., 
prov.  di  Bergamo,  con  3,172  ab. 
Nemi.  Paese  dell'Italia  rentr  , 

in  prov.  di  Roma,  con  913  ab 
Nemours,  Città  della  Fran'^i ., , 
nel  dip.  della  Senna  e  Marna, 
capol.  di  cantone,  con  circa  4,000 
abitanti. 
Nenagh.  Paese  dell'  Irlanda 
contea  di  Tipperary,  con  8j4i6 
abitanti. 

Neograd  (Comitato  di).  Prov. 
dell'Ungheria,  compiesa  nel  cir 
colo  al  di  qua  del  Danubio  ,  si- 
tuata fra  quelle  di  Sohl ,  Pesth  , 
H.jnth,  ecc.co.i  200,000  ab. 
Nepal,  Nepyal,  Nepaul. 
Regno  dell'Asia,  situato  a  set- 
tentrione dell' Indostan.  Si  sten- 
de a  pift  dell' H'inalaia,  ed  ha  il 
Thibotalnord  e  l'Aud-3  o  Ude  al 
sud.  con  2,600,000  d'ab. 
Ke,^i.  Paest;  dell'Italia  ceatr. .  nel 


Nerbudda,  o  Reva    Fiume 

deli'Iudi,i,  al  di  qua  del  Ganc"'. 
Nereto.  Paese  lieiritalianierid., 

prov,  dell'Abruzzo  Ulteriore,  con 

2,673  ab 
Nero     Mare.     Vedi     Mare 

Nero. 
Nervesa.  Pa -se  dell'Italiasett., 

in  prov.   di  Treviso  ,  con  3,263 

Mbitanti. 
Nervi.    Com.    dell'Italia  sett., 

prov.  di  Genuva,  con  5,186  ab. 
Nerviano     Paese    dell'  Italia 

sett,  ,   in  prov.  di  Milano  ,  eoo 

3,957  ab. 
Nesa  e  Nisaa.  Città  dell'  Asia 

nella  Persia,  prov.  di  Kliorassan, 

situata  sulle  frontiere  del  Kari- 

zim,  con  70,000  ab, 
Nese.  Paese  dell'  Italia  sett. ,  in 

prov.  di  Bergamo  ,  con  1,019  ab. 
Nesso.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Como,  con  1,261  ab. 
Netro.  Paese  dell'Italia   sett., 

prov.  di  Novara,  con  2,109  ab. 
Nettuni.  (VIontiK  Montagne  del- 
la Sicilia  che  dal  monte  chiama- 
to il  Nettuuo  ,  nello  stretto  di 
Messina  ,  prolungansi  per  quasi 
tutta  r  ijola. 
Nettuno  Paese  dell'Italia  cen- 
tr. ,  prov.  di  Roma,  con  2,165 
ab,  È  patria  di  .Andrea  Sacchi 
pittore  di  g'an  fama  ,  e  di  Pao'o 
Segneri,  fiore  dell'eloquenza  sa- 
cra italiana. 

Neuburgo,  Neuburg.  Città 
della  Bavi  na  nel  circolo  del  Da- 
nubio superiore  dell'Alta  Bavie- 
ra, con  6,590  ab. 
Nsurèhatel.  Cantone  della  Con- 
f'derazio;ie  Svizzera,  si  stend,-- 
fra  quelli  di  Berna  al  nord-est,  di 
Vaud  al  sud  ,  ed  ò  circondato  al 
sud-est  dal  lago  omonimo,  ed  al- 
l'ovest  confina  colla  Francia, 
con  87,369  ab. 

Neufchatel,Neuchatel. 
Città  della  Confederazione  Elve- 
tica, cap  del  Cantone  omonimo, 
con  10,832  ab. 
Neufchatel  (Lago  di).  Questo 
lago ,  nomato  talvolta  ancora 
Lago  d' Yverdun  ,  è  situalo  fra  i 
cantoni  di  Neufchatel,  Vaud, 
Berna  e  Friburgo. 
Newfchatel-el-Bray.  Città 
della  Francia,  nel  dip.  della  Sen- 
na Inferiore,  capol.  di  circouda- 
rio,  con  3,329  ab 
Neuliaus,  Città  degli  Stati  Au- 
striaci (Boemia),  circ.  diTabor, 
con  5,773  ab. 

Neuhausei.  Città  àììì'  Unghe- 
ria ,  comitato  di  Neitra  ,  con 
6,700  ab. 

Neuilly  o  Neuilly-sur-Sei- 

ne.  Città  della  Francia,  dipart. 

della  S'Hina,  capol.  di  cantotij, 

sulla  Smina,  con  9,451  ab. 

Neusatz.  Città  dell'Ungheria  . 
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circolo  al  di  qua  del  DnnuViin 
romitato  di  B:ios,  con  19,700  al 

Neuse.  Fiume  dpgli  Stali  Univi 
d^  America,  nasce  nella  conti-a 
di  Person,  nello  Stato  della  Ca 
rolina  sett. 

Neusohl.  Città  degli  Stati  Au 
striaci,  nell'Ungheria,  r;ipnl.  d«l 
comitato  oiiiouimo,con  12,300  ;ib 

Neuss.  Cittii  della  Prussia,  iu 
prov.  del  Reno,  re^jgenza  dìDus 
seldorf,  con  10,000  ab. 

Neustadt.    Città    dell'  impero 
austriaco   (Austria  bassa)  ,  n 
circolo  inferiore  di  Wienerwald, 
con  10,000  ab. 

Neustadt  Città  della  Pru-ìsia 
(Sassonia),  reggenza  di  Magde- 
burgo,  con  6,799  ab. 

Neustadt.  Uno  dei  tre  ciieoli 
che  compongono  il  grandue.nto 
di  Sassonia  Weimar  Eisena<^li 
con  50,036  ab. 

■Neustadt.  Città  della  Prussia 
(Slesia),  capol.  del  circ.  omoni 
mo,  nella  reggenza  di  Oppeln 
con  5,525  ab. 

Neuvied.  Città  della  Prussia 
(Reno),  capol.  del  circ.  omoni- 
mo, nella  reggenza  di  Coblenza, 
con  5,703  ab. 

Neva.  Fiume  della  Russia  eu- 
lopea. 

Nevada  (Sierra).  Catena  di 
montagne  della  Spagna,  la  più 
elevata  ,  e  la  più  meral.  della 
penisola. 

Nevada.  Uno  dei  nuovi  terri- 
torii  nuovamente  formati  dagli 
Stati  Uniti  dell'  America  ,  con 
6,857  ab. 

Nevers.  Città  della  Fran.^ia  , 
capol.  del  dip.  della  Nièvre.  Sie- 
de sulle  sponde  della  Loira,  alla 
confluenza  della  Niftvre  ,  con 
20,700  ab. 

Neviano  degli  Arduini. 
C.inn.  dell'  Itniia  sett.,  prov.  di 
l'arma,  con  5  Gì7  ab. 

Nevis  o  Nieves.  Una  delle 
piccole  Antille,  ed  una  delle  più 
belle  fra  tutte  le  Antille.  Char- 
lestown  è  il  suo  capoluogo,  con 
9.S22  ab. 

New  Albany.  Città  degli  Sta- 
ti Uniti  d'America,  Stato  d'In- 
diane, sulla  destra  dell'Ohio, 
con  14,000  al) 

Newark.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d'America,  Stato  di  Nuova 
Jersey,  con  87,413  ab. 

Neivark.  Città  degli  Stali  U- 
niti  d'Ameri"a,  Slato  dell'Ohio, 
sul  fiume  Liikinge  sul  canale 
dell'Ohio,  con  5,000  ab. 

Ne'wark-upon-'Trent. Borgo 
deiringhilt-"  ra,  contea  di  Not- 
tingham, sulla  'Treut,  con  9,537 
abitanti. 

New  Bedfort.  Città  degli  Sla- 
ti Uniti  d'  America  ,  Stato  di 
Massachussets,  nella  contea  di 
Bristol,  con  17,500  ab. 

Newburg.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d'America,  Stato  di  Nuova 
York  ,  sul  fiume  Hudson,  con 
15,415  ab. 

Newbury.  Città  dell'Inghilter- 
ra, nella  coatea  di  Berks,  sulle 
sponde  della  Kennet,  con  9.000 
abìtautL 


Ne'wburyport.  CiUàdegliSta- 
ti  Uniti  d'  America  ,  Stato  di 
Massachu.ssets  ,  sulla  sinistra 
del  fiume  Merrimak,  con  13,000 
abitanti. 

Ne'^rcas':le,  o  Ne'wcastle- 
upou-Tyne.  Città  d'Inghil- 
terra, nella  contea  di  Norlhum- 
berland  ,  Rul!a  sponda  sinistra 
della  Tyne,  con  133,367  ab 

Ne-wcastle -under -Lyne  , 
o  under -Lime.   Borgo  del 
l'Inghilterra, contea  di  Slafford, 
con  8.192  ab. 

Newbaven.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  cap.  dello  Sta- 
to di  Coimeclirut,  con  38,277 ab. 

New  -  London.  Città  degli 
Stati  Uniti  d'America,  .Stato  di 
Connecticut,  con  10,000  ab. 

Newport.  Borgo  dell'  Inghil- 
terra, contsa  di  Hants,  nel  cen- 
tro dell'isola  di  Wight,  con 8,000 
abitanti. 

Ne-wport.  Città  d'Inghilterra  , 
contea  di  Monmouth,  sull'Usk, 
ron  23,429  ab. 

Newport.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d'America,  Stato  di  Kentu- 
cky, nella  contea  di  Champell  , 
con  8,500  ab. 

Newport.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d'America,  cap.  dello  Stato 
diRhode  Islaiid,  con  5,500  ab. 

Ne'wry.  Città  dell'Irlanda,  con- 
tea di  Down,  sul  fiume  omonimo, 
con  13,369  ab. 

Newto'wn.  Borgo  dell'Inghil- 
terra, nel  piincipato  di  Galles, 
sulla  .^everii,  con  6.000  ab. 

Ne-w-York.  Vedi  Nuova 
York. 

NcTanii  Gran  lago  nell'interno 
dell'Afiica  merid., nella  contra- 
da dei  Bechuani. 

Niagara.  l''iuine  degli  Stati 
Uniti  d'  America,  che  serve  di 
emissario  al  lago  Eriè,  e  di  una 
parte  di  confini,  tra  gli  Stati  Uni- 
ti e  il  Canada 

Nias.  Isola  deiJ'Oceania,  nella 
Malesia,  presso  la  costa  occ.  di 
Sumatra,  con  200,000  ab. 

Nibbiano. Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  in  prov.  di  Vicenza,  con 
4,192  ab. 

Nibbiola.  Paese  dell'Italia  set- 
tenir.  iu  prov.  di  Novara,  con 
1,125  ab. 

Nibionnu.  Paesr  deli'  Italia 
sett.,  in  provincia  di  Como,  con 
1,414  ab. 

Nicaragua  (Stat^-  di).  Repub- 
blica dell'America  centr.,  posta 
fra  quelle  di  Hoiiduras  al  nord, 
di  Costa  Rica  al  sud,  il  Grande 
Oceano  al  sud-ovest,  ed  il  mare 
delle  Antille  all'est,  con  400,000 
abitanti. 

Nicaragua  (Città  e  lago  di). 
Nello  Slato  sopra  descritto  vi  è 
una  città  dello  stesso  nome,  dal- 
la quale  tolse  il  suo  nome  tutto 
lo  Stato.  Questa  città  siede  sul- 
la sponda  di  un  gran  lago  omo- 
nimo dalla  parte  del  sud-ovest, 
con  circa  13,000  ab. 

Nicastro.  Città  dell'Italia  me- 
rid. ,  in  prov.  di  Calabria  Ulte- 
r  iore  II,  cap.  di  circ,  con  13,181 
u'jilaulì  ' 


Nichapur.  Città  dell'Asia,  nel- 
la Persia  o  Iran,  prov.  di  Kho- 
ia<!san,  con  15,000  ab. 
Nichelino.    Paese    dell'  Italia 
sett.,   in  prov.  di  Torino  ,   con 
1,597  ab. 
Nicobar,  oNikobar. Gruppo 
d'isole  del  golfo  di  Bengala, po- 
sto al  sud  delle  isole  Andamene 
o  Andaman,  con  100,000  ab. 
Nicolasi.  Paese  della  Sicilia  , 
in  prov.  di  Catania  ,  con  2,656 
abitanti. 
Nicopoli.   Città  della  Turchia 
europea  (Bult-aria) ,  sul  Danu- 
bio, con  10,0u0  ab. 

Nicosia.  Città  di  Sicilia,  prov. 
di  Catania,  con  14,7(''(9  ab. 
Nicosia  o  Leucosia.   Citt.\ 
cap.  dell'isola  di  Cipro,  con  cir- 
ca 20,000  ab. 

Nicotera.  Com.  dell'  Italia  me- 
lid.,  in  prov.  di  Calabria  Ulterio- 
re II,  con  6,347  ab.  Sta  presso  il 
golfo  di  Gioia 

Niebla.  Città  della  Spagna , 
nella  prov.  di  Siviglia,  .sul  Tinto, 
con  7,000  ab. 

Niederbronn.  Paesello  della 
Prussia,  nel  cessato  dip.  france- 
se del  Basso  Reno. 

Niella  Tanaro.  Paese  dell'I- 
talia sett.  ,  in  prov.  di  Cuneo  , 
con  2,191  ab. 

Niemen  o  Memel.  Fiume  del- 
la Russia  occ.  Sorge  nel  gover- 
no di  Minsk. 

Nièvre  (Dipartimento  della). 
Uno  dei  dip.  centrali  della  Fran- 
cia. È  formato  dal  Nivernese,  di 
una  parte  dell'  Orleanese  e  d /l 
Gat.inese. 

Nifon.  La  più  considerevole  ili 
quelle  isole  che  formano  l'impe- 
ro del  Giappone.  È  separata  dal- 
la Cina  per  mezzo  dello  stretto  di 
Corea,  con  circa  16,000,000  d'ab 

Niger.  Fiume  dell'Africa  occi- 
dentale ,  affluente  nel  golfo  di 
Benin,  nell'Oceano  Atlantiro. 

Nigrizia.  Grande  regione  del- 
l'.africa  centr.,  che  si  dilata  fra 
quella  del  Maghreb,  dell'Africa 
australe  ,  del  Nilo,  dell'  Africa 
orient.  e  dell'Atlantico.  Ad  essa 
appartengono  molti  paesi  coma 
laSenegambia,  la  Guinea,  il  S:i- 
dan. 

Niguarda.  Paese  dell'  Tta'ia 
sett.,  in  prov.  di  Milano  ,  con 
2,413  ab. 

Nijni  -  Novogorod.  Vedi 
Novgorod  ' 

Nikolaistadt.  Città  e  porto 
della  Russia  Europea,  in  Finlan- 
dia, capol.  del  gov.  di  Wasa  , 
con  2.800  ab. 

Nikolajef.  Città  della  Russia 
Europea,  nel  gov  di  Kherson  , 
con  64,561  ab. 

Nikolsburgo.  Città  degli  Stati 
Austriaci,  prov.  di  Moravia,  go  >'. 
di  Brunn,  con  8,500  ab. 

Niksar.  L'antica  Neo-Cesa- 
rea. Città  dellaTiirchia  d'Asta, 
nel  pascialato  di  Sivas  .  eoa 
7.000  ab. 

Nilglierri.  Catena  di  monti  che 
fanno  parte  del  sistema  indiano 
o  dei  Gali;  s'innalza  al  nord  di 
Koinibutur. 
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Nilo.  Fiume  d'Africa,  aflfl.  del 
Mediterraneo  :  forma  Un  Delta 
in  Egitto. 

Nimega.  Città  dell'Olanda,  in 
prov.  di  Gbeldtia.con  23,115  ab. 

Nlmes  ,  Nemansus.  Città 
della  Francia,  cap.  del  dip.  del 
Gard,  con  60,240  ab. 

Nimis.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
in  prov.  d'Udine,  con  3,916  ab. 

Ning-Po.  Città  dell'Asia  nella 
Cina,  prov.  di  Tsce-Kiang,  con 
circa  250,000  ab. 

Niort  Città  della  F'rancia,  cap. 
del  (]i|i  delle  dtie  S?vres  sulle 
rive  della  Sèvre  niortese  ,  con 
20,775  ab. 

Niscemi.  Città  della  Sicilia  , 
prov.  di  Caltanisetta,  con  10,750 
abitanti. 

Nisibi.  Antica  città  dell'Asia  , 
nella  Mesopotamia  ,  situata  sui 
fiume  Migdonius  alle  falde  del 
monte  Masio. 

Nissa.  o  Nisch,Nacsus.  Cit- 
tà della  Serbia,  sulla  Nissava  , 
affi,  della  Mornva. 

Nivelle,  Nivelles.  Città  del 
Belgio,  prov.  del  Brabante  me- 
rid.,  cap.  di  circ,  con  7,822  ab. 

Nivernese.  Frov.  di  Francia  . 
al  nord  del  Borbonese  e  al  sud 
della  Champagne  ,  all'  est,  del 
Berri,  ed  all'ovest  della  Borgo- 
gna. 

Nizza,  Nizza  marittima. 
Città  della  Francia,  capei,  del 
dip.  dell'Alpi  marittime.  Nel  1814 
fu  ritolta  alla  Francia  e  restitui- 
ta alla  Casa  di  Savoia,  e  q'iindi 
di  nuovo  cedutali  24 marzo  1860 
alla  Francia  colla  Savoia  in  com 
penso  degli  aiuti  da  questa  pre- 
stati all'Italia  nella  guerra  com- 
battuta e  vinta  nel  1859  contro 
l'Austria. 

NizzaMonferrato.  Com.  del- 
l'Italia sett.  ,  prov.  d'Alessan- 
dria, con  5,902  ab. 

Nocera  superiore. Com.  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Princi- 
pato Citeriore,  con  6,210  ab. 

Nocera  inferiore.  Città  del 
l'Italia  meiid.,  in  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  13,149  ab. 

Nocera  Tirinese.  Paese  del- 
l'Italia msrid.,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  li,  con  2,691  ab. 

Nocera  Umbra.  Com.  dell'I- 
talia centr.,  prov.  d'Umbria,  con 
6,277  ab. 

Noceto.  Com.  dell'Italia  sett 
prov.  di  Parma,  con  5,980  ab. 

Noci.  Com.  dell'  Italia  merid. 
prov.  di  Terra  di  Bari,  con  7,939 
abitanti. 

Nogara.  Paese  dell'Italia  sett 
nel  Veneto,  prov  di  Verona,  con 
4,302  ab. 

Nogent-le  Rotrou. Città  della 
Francia,  capol.  del  circ.  omopimo 
nel  dip.  d'Eure  e  Loire,  con  6,929 
abitanti. 

Nogent-sur-Seine.  Città  del- 
ia Francia,  nel  dip.  di  Aube,  con 
3,486  ab. 

Noicataro.  Com.  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Bari, 
con  7.027  ab. 

Noiririoiitiers. Isola  dellaFran- 
cia  ,   sulla  costa  del  dip.  della 


Vandea  nel  golfo  di  Guascogna, 
con  7,500  ab. 

Noisseville.  Paesetto  di  Fran- 
cia, ed  ora  della  prov.  prussiana 
della  Lorena  ,  poeo  lungi  dalla 
fortezza  di  Metz.  Il  31  agosto  e  1 
settembre  1871  vi  ebbe  luogo  una 
l'inga  e  sanguinosa  battaglia  di 
quasi  30  ore  tra  l'esercito  di  Ba- 
zaine  che  tentava  sforzare  le  li- 
nee dell'  esercito  prussiano  die 
assediava  la  fortezza,  ma  dovette 
ritirarvisi  nuovamente  sangui- 
noso e  rotto. 

Nola.  Città  dell'  Italia  merid.  , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro  ,  con 
11,395  ab.  Si  crede  edificata  al 
teiripo  stesso  di  Palepoli  (Napoli) 
dai  Greci  di  Calcide,  venuti  dalla 
Eubea. 

Noli.  Paese  deiritaliasett.,  prov 
di  Genova,  con  1,765  ab. 

Nombre-de-Dios.  Città  del- 
r.America,  nel  Messico,  Stato  di 
di  Durango,  con  6.800  ab. 

Nonantola.  Com.  dell*  Itnlia 
sett.,  prov.  di  Modena,  con  5,696 
ab.,  alla  destra  del  Panaro, 

Nontron.  Città  della  PVancia, 
nel  dip.  della  Dordogna,  capol 
di  circ.  Sta  sul  Bandiat  ,  con 
3,658  ab. 

Norberg.  Borgata  della  Svezia, 
abitata  da  minatori  e  fonditori. 

Norcia.  Com.  dell'Itali.»  centr., 
prov.  d'Umbria,  con  8,687  ab., 
presso  la  destra  della  Nera.  Nor- 
cia fu  patria  di  Sertorio,  capitano 
romano,  illustre  nelle  guerre  ispa- 
niche, e  di  S.  Benedetto. 

Nord  (Dipartimento  del).  Dip.  il 
pifi  sett.  della  Francia.  Ha  per 
confini  il  mar  Germanieo,  il  regno 
del  Belgio  e  i  dip.  del  Passo  di 
Calais,  della  Somme,  dell'Aisne 
e  della  Ardenne.  Il  capol.  di  que- 
sto dip.  è  Lilla,  con  1,392.041  di 
abitanti. 

Nord  (Capo).  Promontorio  irto  di 
rocce  dell'isola  di  Mageròe  (Nor- 
vegia). È  considerato  come  il 
punto  più  sett.  dell'Europa. 

Norden.  Città  della  Prussia , 
neir.\i;nover  (Frisia  Occidenta- 
le) governo  di  Aurich,  a  cui  è 
unito  mediante  un  canale  ,  con 
5,757  ab. 

Nordenfield.  Grande  divisione 
della  Norvegia  centr.,  che  com- 
prende cinque  baliaggi ,  Dron- 
theim-Nord  e  Dronthoim -Sud 
Romsdals,  Bergen-Nord  e  Ber- 
gen-Sud,  più  la  baronia  di  Ro 
seiidhal,  con  circa  380,000  ab. 

Nordhausen  Città  della  Prus- 
sia, prov.  di  Sassonia,  con  20,183 
abitanti. 

Norakoeping  o  Norrkoe- 
piag.  iVitlà  delia  Svezia,  nel  go- 
verno di  Liiikoping,  con  23,63-1 
abitanti. 

Nordland.  Prov.  della  Norve- 
£ria,  la  più  sett.  sul  mar  Glaciale, 
con  89,668  ab. 

Nordlingen.  Città  della  Bavie- 
ra, prov.  di  Rezat,  con  6,600  ab. 

Norfolk   (Contea  di).  Contea 
dell'Inghilterra,  sul  marnoidico, 
fra  le  contee  di  SufTolk  e  di  Cam- 
bridge, con  435,432  ab. 
Norfolk.  Città  degli  Stati  Uniti 


d'America,  Stato  di  Virginia, 
nella  contea  omonima,  sul  fiume 
Elizabeth,  con  16.000  ab. 

Norfolk  (Isola  di).  Isola  dell'O- 
ceania, nell'Australia. 

Norimberga.  Città  della  Ba- 
viera sul  fiume  Pegnitz,  con  cir- 
ca 77,895  ab.  È  patria  di  A.  Du- 
rer. 

Norma.  Paese  dell'Italia  centr.^ 
in  prov.  di  Roa.a,  con  2,282  ab. 

Normandia.  JSormannia  o 
Neustria.  Antico  gran  governo 
della  Francia.  Si  divideva  in  .\,1- 
ta-Normandia  ed  in  Bassa-Nor- 
mandia. 

Normanne  (Isole).  Si  chiama- 
no cosi  quelle  isole  della  Manica, 
appartenenti  all'Inghilterra,  po- 
ste al  N. -O.  della  penisola  del 
Coteutin,  con  91,441  ab. 

Norrbotten.  Prov.  e  prefettura 
del  regno  di  Svezia  nella  parte 
sett.,  con  75,506  ab. 

Norristo-wn.  (  ittà  degli  Stati 
Uniti  d'America,  Stato  di  Pensil- 
vaniu,  cap.  della  conteadi  .Mont» 
goiiiitiery,  sul  fiume  Schuylkill, 
con  6,000  ab. 

Northampton.  Città  dell'  In- 
ghilterra ,  capol.   della  contea, 
omonima,  sulla  sinistra  della  Nen , 
con  227,727  ab. 

Northumberland.  Conteadet- 
ringhilterra  situata  a!  sud  dellx 
Scozia,  al  nord  della  contea  di 
Durham, all'est  di  quella  di  Cum- 
berland  ed  all'  ovest  il  mare  del 
Nord,  con  313.028  ab. 

Norvegia.  SUito  dell'  Europa, 
sett.,  ed  una  delle  due  parti  che 
compongono  la  monarchia  Sve- 
donorvegica  ,  che  corrisponda 
alla  Nerigon  degli  antichi.  Si 
stende  fra  il  regno  di  Svezia,  al- 
l'est, il  mar  del  nord  e  l'Oceano 
Atlantico  all'  ovest. 

NorMVich.Oittàdelringhilterra,. 
capol.  della  contea  di  Norfolk  ^ 
sulla  Wensum,  con  81,087  ab. 

Norwich.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d'America,  Stato  di  Connec- 
ticut, con  11,500  ab. 

Nosate.  Paese  dell'Italia  sett.», 
in  prov.  di  Milano,  con  528  ab. 

Nossi-Be.  Isola  situata  presso 
la  costa  N.  O.  del  Madagascar, 
ha  32  chilm.  di  circuito,  e  15,000 
abitanti. 

Notaresco.  Paese  dell'  Italia, 
merid.,  prov,  di  Abruzzo  Ulte- 
riore I,  con  3,8-18  ab. 

Noto  0  Noto  nuovo.  Città  di 
Sicilia,  in  prov.  di  Siracusa,  ia 
vai  di  Noto,  con  16,590  ab. 

Nottingham.  Città  dell'Inghil- 
terra, i.apol.  della  contea  omoni- 
ma, con  293,784  ab. 

Nova.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Milano,  con  2,295  ab. 

Novale.  Paese  dell' Italia  sett., 
in  prov.  di  Vicenza,  con  1,907 ab. 

Novaleta.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torno,  con  1,103 
abitanti. 

Novara.  Città  dell'Italia  sett., 
capol.  della  prov.  del  suo  nome^ 
con  29,516  ab.  Sorge  in  un'emi- 
nenza, fra  il  Terdoppio  e  l'Ago- 
gna. Il  23  marzo  IS'.P  Novara  fi» 
teatro  di  una  sanguinosa  batta- 
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glia  nella  ijuale  i  Pieinonteii  su- 
periori in  forze  agli  Austriaci  fu- 
rono dal  tradimento  sbaragliati 
senza  essere  vinti.  Novara  fu  pa- 
tria di  Caio  Albufio  Silorif  orato- 
re ai  tempi  di  Tiberio:  di  Livia 
Torriiell;,  poetessa  d  '1  XV[  seco- 
lo ,  e  dell' abaie  Toi  nielli  sacro 
oratore. 

Novara  di  Sicilia,  Noara. 
Cora.  deU'Iialia  merid..  in  Sicilia, 
prov.  di  Messina,  con  7,772  ab. 

Nova  Liri  già  Bollita,  l'aese 
dell'Italia  merid.,  in  pro,v.  di  Po 
tenza,  con  1,978  ab. 

Novate  Mezzola.  Paese  del- 
l'Italia aett..in  prov.  di  Sondrio, 
con  1,046  ab. 

Novate  Milanese.  Papse  del- 
l'Italia  sett.,  in  prov.  di  Milano, 
con  2,460  ab. 

Nove.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov  di  Vicenza,  con  1,991  ab. 

Novelda.  Città  della  Spagna  , 
prov  di  Valenza,  presso  la  riva 
sinistra  dell'Eda,  con  7,500  ab. 

Ncvellara.  Com  dell'  Italia 
ce:;t'  ,prf<v.  di  Reggio  d'Emilia, 
'...:  7,088  ab. 

Novello.  Paese  dell'Italia  sett., 
1  yTov.  di  Cuneo,  con  1.520  ab. 

Is  oventa  di  Piave.  Paes^  del- 
l'Italia seti.,  in  prov.  di  Venezia, 
con  3,563  ab. 

Noventa  Padovana.  Paese 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  di  Pa- 
dova, con  1.592  ab. 

Noventa  Vicentina.  Paese 
dell'Italia  sett,  nel  Veneto,  prov. 
di  Vicenza  ,  sulla  sinistra  della 
Piave,  con  4,963  ab. 

Novgorod-Nijni  o  Novgc  ■ 
rod-piccolo  Città  della  Rus- 
sia europea,  capol.  del  governo 
e  del  distretto  omonimo  .  con 
1.2S5,19ed'ab. 

Novgorod  Velelti  e  Nov- 
gorod  grande.  Città  della 
Kussia  europea,  capol.  del  go- 
verno e  del  distretto  omonimo, 
'•on  1,006,293  d"  ab. 

t  ovgorod-Severskoi.  Città 
creila  Russia  Europea,  nel  gover- 
ned'Czernigov  sulla  destra  della 
Desna,  a  135  chilm.  da  Czerni 
irov,  con  8.000  ab. 

Novi  Bazar ,  in  turco  Jeni- 
bazar.  Cit'à  della  Bosnia,  ca- 
pol. di  I.ivah.  sulla  Gradisca,  con 
12,000  ab. 

Novi  Ligure.  Città  dell'Italia 
.':ett. ,  prov.  d'  .\lessandria,  con 
12,162  ab. 

Novi  di  Modena.  Cora.  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Modena,  con 
6,015  ab. 

Novi  Velia.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  in  prov.  di  Principato  Ci- 
teriore, con  1,148  ab 

Novigiio .  Pa  ese  del!  '  Italia  sett . , 
in  prov.  di  Milano,  con  1.329  ab. 

Novilara.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  in  prov.  di  Pesaro  ed  Ur- 
bino, con  1,385  ab. 

Novoli. Paese  dell'Itr.lia merid., 
in  prov.  di  Terra  d'Otranto,  coi; 
4,15!  ab. 

Nowy-Biczo-w.  Città  della 
Boemia,  nel  circ.  omonimo,  sulla 
Cidlina,  con  3,S63  ab. 

Noyon.  Città  della  Francia,  nel 


dip.  d'Oise, cap.  di  cantone,  con 
6.000  ab. 

Nubia.  Regione  dell'Africa  fra 
l'Egitto  e  l'Abissinia,  parte  sett. 
dell'  Etiopia  degli  antichi  ,  con 
circa  500,000  ab^ 

Natole.  Prov.  della  repubblica 
del  Chili,  neir -America  merid.  . 
■  on  125.409  ab.  Suo  capol.  è 
t'hillan  Nuevo. 

Nueces.  Fiume  dell'  America 
sett. ,  che  divide  il  Messico  dal 
Texas. 

Nuevo  Leon.  Stato  de!  Messi- 
co che  ha  per  capol.  Monterey, 
con  181,000  ab. 

Nuits.  Piccola  città  di  Francia, 
nel  dip.  della  Costa  d'  Oro  ,  sul 
fiume  Armancon,  con  3,346  ab 

Nughedu  di  S.  Nicolò.  Pae- 
se drtlla  Sardegna  .  in  prov.  di 
Sassari,  con  1,595  ab. 

Nukakiva.  Isola  della  Poline- 
sia ,  la  più  grande  delle  Marche- 
si, con  circa  18,000  ab. 

Nule.  Paese  della  Sardegna  ,  in 
provincia  di  Sassari,  con  1,367 
abitanti. 

Nulvi.  Paese  della  Sardegna,  in 
prov.  di  Sassari,  con  3,-5;'  ab. 

Numana  già  Umana.  Paese 
dell'Italia  centr., in  prov.  di  An- 
cona, con  1,798  ab. 

Nun.  Fiume  dell". Asia,  nell'im- 
pero Cinese,  in  Dauria. 

Nun.  Capo  d'. Africa,  nell'Impero 
di  Marocco,  prov.  di  Susa. 

Nuoro.  Com.  nell'isola  di  Sard.»- 
gna,  prov.  di  Sassari ,  con  5,739 
abitanti. 

Nuova  Bretagna.  Sotto  qu 
sto  nome  si  comprende  tutta  l'A- 
merica inglese  del  nord,  meno  le 
Terre  Artiche  inglesi.  Comune- 
mente si  divide  in  cinqu"  iiarti: 
1.0  1  due  Canada  colla  Nuova 
Scozia  ed  il  Nuovo  Brunswick  , 
più  la  Terra  Nuova  ;  2.°  il  La 
brador  col  Maine  orientale  ;  3.° 
la  Nuova  Galles  merid.  e  sett.  ; 
4.°  la  Nuova  .\nnover  e  la  Nuo- 
va Cornovaglia  ;  5.°  le  immense 
solitudini  comprese  fra  questi  due 
ultimi  ijai^si. 

Nuova  Brettagna  (  Grande 
Arcipelago  'Iella  ).  Arcipelago 
dell'Oceania,  nella  Melanesia, 
appartenente  ali"  .Australia  ,  al 
nord  dell'  Arcipelago  della  Lui- 
siade  .  all'  est  della  Papuasia. 

Nuova  Scozia  Penisola  à^l- 
r  j^merica  del  Nord  .  chiamata 
anche  .\cadia  ,  appartenente  al- 
l'Inghilterra ,  con  332.261  ab. 

Nuova  York.  Uno  d'gli  Stati 
Uniti  dell'  .America  sett.  ,  il  più 
popolato  della  Confederazione  , 
con  3,880,735  d'ab  Ha  per  cap. 
Albany. 

Nuova  York.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'  .Amerir-a  ,  città  princi- 
pale, ma  non  capitale  dello  Stato 
omonimo  :  la  più  popolata  città  , 
e  il  maggior  emporio  del  Nuovo 
Mondo.  E  situata  suU'  estremità 
merid.  dell'isola  Monhattan,  alla 
congiunzione  dei  fiumi  Hudson, 
o  East ,  con  1,003,250  d'  ab. 

Nusco.  Pao.se  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Principato  Ulteriore,  con 
4,473  ab. 


Nyanza.  Gran  lago  dell'Africa 
orientale. 

Nycopinga.  Città  della  Svezia, 
capol.  de!  governo  omonimo,  sul 
By-Fjórd,  con  2,955  ab. 

Nyiregybaza.  Città  dell'  Un- 
gheria (Iiijpero  -Austriaco),  nella 
prov.  di  Szaboles,  con  15,000  ab. 

Nyland.  Prov.  della  Rus-;ia  eu- 
ropea, nel  granducato  di  Finlan- 
dia, all'est  della  prov.  d'Abo,  con 
161,837  ab. 

Nyon,  Nion.  Città  della  Sviz- 
zera, nel  cantone  di  Vaud  ,  ca- 
pei, del  distretto  omonimo  ,  con 
2,500  ab. 

Nyons.  Città  della  Francia  ,  nel 
dip.  della  Dròroe,  capol.  del  circ. 
■^t  i  sul  fiume  Aigues,  con  3,487 
abitanti. 


0 


Oasi.  Danno  questo  nome  i  geo- 
grafi a  quei  luoghi  che  sorgono 
in  mezzo  ai  deserti  di  sabbia,  ir- 
rigati dalle  acque  e  smaltati  di 
rigogliosa  verdura,  e  potrebbero 
anche  chiamavsi  le  isole  del  de- 
serto. Si  distinguono  principal- 
mente le  tre  seguenti:  La  Oa- 
si-grande ,  che  si  trova  in  E- 
gitto  all'ovest  del  Nilo.  La  Oa- 
si piccola,  sorge  al  nord  della 
precedente,  nella  parte  occiden- 
tale dell'  Egitto  e  nella  regione 
dell'antico  lago  Meride.  La  Oa- 
si d'Ammone,  sìace  all'ovest 
del  Nilo,  ma  fuor  dell'  Egitto ,  ed 
in  quella  pane  della  Libia  che  si 
stende  a  mezzodì  della  Cirenaica 
e  deserto  di  Barca. 

Oaxaca,  Oajaca.  Città  del- 
l'-America  sett.,  nella  Confedera- 
zione Messicana  ,  capol.  della 
prov.  o  stato  del  suo  nome,  eoa 
25,000  ab. 

Obeid  (El).  Città  dell'Africa, 
nel  Kordofan  ,  prov.  dipendente 
dall'  Egitto  ,  della  quale  è  cap. , 
con  circa  30,000  ab. 

Oberland.  Contrada  della  Sviz- 
zera Jpantone  di  Berna. 

Oberaai.  Città  della  Prussia  , 
nell'Alsazia,  nel  cessato  dipart. 
francese  del  Basso  Reno  ,  sul- 
r  Erger  e  alle  falde  del  Hoben- 
berg,  con  5,185  ab.  Dal  1871  fa 
parte  de!  nuovo  governo  tedesco 
de!r.\lsazia. 

Obi.  Grosso  e  pescoso  fiume  del- 
la Siberia;  nasce  dalla  cop^'""- 
zione  delle  due  sorgenti  Bija  e 
Katunia  e  scorre  ne!  governo  di 
Tomsk  e  nella  parte  settentr.  di 
quello  di  Tobolsk. 

Obidos.  Città  del  Portogallo  , 
nell' Estremadura,  presso  l'O- 
ceano, con  4.000  ab. 

Obojan.  Città  della  Russia  Eu- 
ropea, nel  governo  di  Kursh,  con 
6,000  ab. 

Oca  (Sierra  di).  Parte  la  più  set- 
tentr. dei  monti  Iberici ,  in  Spa- 
gna. 

Ocana.  Città  della  Spagna  , 
n"lla  prov.  di  Toledo,  con  6,000 
abitanti. 
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Occhieppo  inferiore.  Paese 
dell'  Italia  sett. ,  in  prov.  di  No- 
vara, con  1,857  ab. 
Occhieppo  superiore.  Pae- 
se dell'  Italia  sptt.  ,  in  prov.  di 
Novara,  con  1,762  ab. 

Occhiobello.  Paese  dell'Italia 
sett.,  nel  Veneto,  prov.  di  Rovi- 
go, con  4,183  ab. 

Occimiano.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  d'Alessandria,  con 
2,315  ab. 

Oceania.  È  la  quinta  parte  del 
mondo,  la  più  vasta  e  meno  nota. 
Essa  si  divide  nelle  quiittro  va- 
stissime regioni  dennniiiiate:  Ma- 
lesia ,  Melanesia  ,  Micronesia  e 
Polinesia  (Vedi).  Queste  quat- 
tro grandi  divisioni  danno  al- 
l' Oceania  una  popolazione  di 
oltre  25,000,000  d'ab. 

Ochrida.  Città  della  Turchia 
europea,  nella  Romelia,  sul  lago 
omonimo,  con  circa  2,500  ab. 

Ocker.  Fiume  della  Germania  : 
ha  le  sue  fonti  nel  reame  d' An- 
nover. 

Ocmulgee.  Fiume  degli  Stati 
Uniti  d'  America,  Stato  di  Geor- 
gia, ramo  dell'  Altamaha. 

Oconee.  Fiume  degli  Stati  U- 
niti  d'America,  nella  Georgia. 

Ocre.  Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  Abruzzi-  Ulteiiore  II , 
con  1,076  ab. 

Octopan.  Città  dell'  .america 
sett.  ,  nella  Confederazione  del 
Messico,  prov.  del  Messico,  con 
14.000  ab. 

Oddalengo  grande  Paese 
dell'Italia  sett..  in  prov.  di  Ales- 
sandria, con  1,578  ab. 

Oddalengo  piccolo.  Paese 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  di  Ales 
sandria,  con  788  ab. 

Odejpur.  Città  dell'  Asia  ,  nel- 
r  India  Cisgaugetica  ,  e  capol. 
del  principato  del  suo  nome,  con 
circa  40,000  ab. 

Odenburg  (Comitato).  Prov. 
amministrativa  dell'  Ungheria  ; 
capei.  Odenburg  ,  con  220,198 
abitanti. 

Odenburgo,  Sovrony.  Città 
dell'  Ungheria  ,  capol.  del  comi- 
tato omonimo,  con  12,000  ab. 

Odensee.  Città  della  Danimar- 
ca, capol.  della  piefctlura  di  Fio- 
nia,  con  14.255  ab. 

Oden'wald.  Catena  di  monta- 
gne dell'  Assia  Darmstadt ,  che 
estendesi  in  lunghezza  dal  nord 
al  3ud  fra  il  Neckar  che  la  sepa- 
ra dalla  Selva  Nera  e  il  Meno 
che  la  disgiunge  dallo  Spen- 
hardt. 

Oder.  Fiume  della  Germania  , 
nasce  in  Moravia,  e  va  a  metter 
fuce  nel  Baltico. 

Oderan.  Città  nel  regno  di  Sas- 
sonia ,  prov.  di  Zwickau  ,  con 
4,700  ab. 

Oderzo.  Com.  dell'  Italia  sett. , 
nel  Veneto  ,  prov.  di  Treviso, 
con  6,434  ab. 

Odessa.  Città  della  Russia  eu- 
ropea, governo  di  Kherson,  di- 
stretto di  Tiraspol,  con  119,376 
abitanti. 

Odolo.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Brescia,  con  1,054  ab. 


Oeiras.  Città  dell'  impero  del 
Brasile  ,  nell'  America  merid.  , 
capol.  della  prov.  di  Pianhy,  con 
5,000  ab. 

Oels.  Città  della  Prussia,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  di  Breslavia, 
con  6,000  ab. 

Ofanto.  Fiume  dell'Italia  merid. 
Nasce  presso  Nusco  ,  prov.  del 
Principato  Ulteriore. 

Ofena.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  II  , 
con  3,210  ah. 

Ofifagna.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr.,  in  prov.  di  Ancona,  con  2,226 
ubitanti. 

Offanengo.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Cremona,  con 
3,610  ab. 

Offenbach.  Città  del  grandu- 
cato d'Assia  Darmstadt,  prov. 
di  Starkenbure,  sul  Meno  ,  con 
20,308  ab. 

Offenbourg.  Piccola  città  del 
granducato  di  Baden  ,  capol.  del 
nu<r''C  Circolo  del  suo  nome ,  sul 
flura»!  Kinziitg,  con  4,000  ab. 

OffidS.  Paese  dell'Italia  centr. , 
prov.  di  Ascoli  Piceno,  con  4,676 
abitanti. 

Offlaga  Paese  dell'Italia  sett. . 
in  prov,  di  Brescia,  con  1,197 
abitanti. 

Ogdensbur  g.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  Stato  di  Nuo- 
va-York, con  6,500  ab. 

Ogeeehee  Fiume  degli  Stati 
Uniti  d'America,  Stato  di  Geor- 
gia. 

Òggionno.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr. ,  prov.  di  Como ,  con  2,863 
abitanti. 

Oglianico.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prò 7.  di  Torino  ,  con 
1,026  ab. 

Oglio.  Fiume  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Brescia. 

Ohio.  Considerevole  fiume  negli 
Stati  Uniti  dell'  America  sett.  , 
dà  il  nome  ad  uno  di  quelli  Stati. 

Ohio.  Uno  degli  Stati  Uniti  del- 
l' America  sett.  ,  confina  con 
quelli  di  Michigan  .  Pensilvania, 
Virginia,  Rentuky .  Indiana  e 
col  lago  Eriè,  con  2,339,502  di  ab. 

Oise.  Fiume  della  Francia.  Na- 
sce nel  Belgio  ,  sui  contini  del 
dip.  dell'Aisne. 

Oise.  Dip.  della  Francia,  posto 
fra  quelli  della  Somma,  dell'Ais- 
ne, di  Senna  e  Marna,  e  di  Sen- 
na ed  Oise  ,  dell'  Eiire  e  della 
Sanna  Inferiore,  con  401,274  ab. 
Neil'  inverno  del  1821  fu  c.impo 
di  diversi  combattimenti  tra 
Francesi  e  Prussiani. 

Oka.  Fiume  della  Russia  ,  af- 
fluente destro  del  Volga  a  Nijnì- 
Novgorod, 

Okhotsk.  Uno  dei  distretti  che 
costituisrono  il  governo  del  Lit- 
torale  dwlla  Russia  asiatica,  con 
19,000  ab. 

Oland.  Isola  della  Svezia  (Kal- 
mar),  nel  Baltico,  separata  dalla 
Svezia  mediante  il  canale  di  Kal- 
mar. 

Olanda  (Regno  di).  Vedi  Pae- 
si Bassi. 

Olanda  (Contea  di).  La  contea 
d'Olanda  corrisponde  pressappo 


co  alle  due  prov.  del  presente  re- 
gno dei  Paesi  Bassi:  cioè  l'Olan- 
da sett.  e  l'Olanda  meridionale. 

Olanda  meridionale.  Prov. 
del  regno  de'Paesi  Bassi,  confi- 
na col  mare  d'Harlem,  colla 
prov.  d'Utrecht,  di  Gueldrìa,  del 
Brabante  sett.  ,  di  Zelanda  e  col 
mare  del  Nord ,  con  703,213  ab. 
Il  suo  capol.  è  Aja. 

Olanda  settentrionale. 
Prov.  del  regno  de'  Paesi  Bassi, 
compresa  fra  ilZnyderzèe,  il  Ma- 
re del  Nord  e  il  Mare  di  Harlem , 
con  568,504  ab.  Amsterdam  no 
è  il  capol. 

Olanda  Nuova.  Vedi  Au- 
stralia 

Olau.  Città  della  Prussia  (Slesia), 
capol.  del  circolo  omonimo,  sul- 
la riva  sinistra  dellOder,  e  sul- 
la riva  destra  dell'Olau. 

Olbeja.  Città  della  Spagna  nel- 
r  .Andalusia,  prov.  di  Siviglia, 
con  6,000  ab. 

Oldenburgo.  Stato  della  ces- 
sata Confederazione  germanica, 
già  ducato  ed  ora  accresciuto  di 
terr.  con  titolo  di  granducato. 
Sta  sul  mare  Germanico,  al  nord, 
ed  è  inchiuso,  al  sud,  all'ovest  e 
all'est,  dal  regno  di  Prussia,  con 
315,622  ab. 

Oldenburgo  (Ducato).  È  uno 
dei  tre  paesi  di  cui  si  compone  il 
granducato,  con  245,608  ab.  Suo 
capol.  è  Oldenburgo. 

Oldenburgo.  Città  della  Ger- 
mania ,  cap.  del  granducato  e 
capol.  del  ducato  e  del  circolo  di 
Oldenburgo,  con  14,226  ab. 

Oldham.  Città  dell'Inghilterra, 
nella  contea  di  Lancastro,  eoa 
72,334  ab. 

Oleggio.  Com.  dell'Italia  sett. , 
prov.  di  Novara,  con  8,058  ab. 

Olekma.  Fiume  della  Russia 
asiatica,  nella  Siberia,  governo 
d'Iikutsk. 

Oléron.  L'  Vlarius  dei  Roma- 
ni, isola  della  Francia  (("barante 
Inferiore),  circondario  di  Mareu- 
nes,  nel  golfo  di  Guascogna,  eoa 
16,908  ab. 

Olevano  sul  Tusciano.  Pae- 
se dell'Italia  centr.,  prov.  e  cir- 
condario di  Roma,  con  2,710  ab. 

Oliena.  Paese  d'Italia,  nell'iso- 
la di  Sardegna,  prov.  di  Sassari, 
circondario  di  Nuoro ,  con  3,038 
abitanti. 

Olimpo  (Monte).  È  la  vetta  più 
elevata  del  sistema  Slavo-Elle- 
nico, od  Alpi  orientali.  Si  trova 
nella  Turchia  Europea;,  prov.  di 
RomeUa  ,  e  s'  innalza  a  2972 
metri. 

Olinda.  Città  dell'America  me- 
rid., nell'Impero  del  Brasile, 
prov,  di  Pernambuco  ,  con  8,000 
abitanti. 

Oliva.  Città  della  Spagna,  proT. 
di  Valenza,  con  5.587  ab. 

Olivadì. Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  Calabria  Ulteriore  II, 
con  1,109  ab. 

Olivenza.  Città  della  Spagna, 
nella  prov.  di  Estreroadura , 
sulla  riva  sinistra  della  Guadia- 
na,  con  12,000  ab. 

Olivete  Citra.  Paese  dell'  lu- 
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lia  merid.,  prov.  del  Principato 
Citeriore,  circondario  di  Campa, 
gna,  con  3,923  ab. 
Olmutz.  Città  degli  Stati  Au- 
striaci, nella  Moravia,  capol.  de' 
circondario  omonimo,  nel  gover 
no  di  Brunn,  con  16,000  ab. 
Olmutz  (Circolo).  Suddivisione 
amministrativa  degli  Stati  Au 
striaci  (Moravia), go  verno  Bruon; 
cap.  Olmutz,  con  430,739  ab 
Olona.  Fiume  dell'  Italia  sett. , 
nella  Lombardia ,  prov.  di  Mi- 
lano. 

Olonetz  0  Oloneie.  Città  del- 
la Russia  europea,  cap.  del  go- 
verno omonimo,  suirOlonka,  con 
8,200  ab. 
Oloron  0  Olerot».  Ciuà  dt-lla 
Francia,  nel  dip.  dei  Bassi  Pire- 
nei ,  capol.  di  circondario,  con 
6,859  ab. 
Olot  Città  della  Spagna,  nella 
Catalogna  ,  prov.  di  Gerona  , 
presso  la  Fluvia  ,  con  15,000  ab. 

Ols.  Città  della  Prussia  ,  nella 
Slesia ,  capol.  del  circolo  omoni- 
mo nella  reggenza  di  Breslavia , 
con  6,000  ab. 

Olten.  Villaggio  dell'impero  Au 
striaco  nel  Tirolo,  circolo  di  Bol- 
zano, con  3,G00  ab. 

Oltenizza.  Villaggio  della  Va- 
lacchia sul  Danubio. 

Olympia.  Città  degli  Stati  Uni- 
ti d'America,  cap.  del  territorio 
di  Washington,  sul  fiume  Te- 
nalquets. 

Olzai.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Sassari,  con  1,146  ab. 

Om.  Fiume  della  Russia  asiati- 
ca .  nella  Siberia ,  governo  di 
Tomsk. 

Om.au  (Mare  di).  Cosisi  chiama 
quella  porzione  di  Oceano  India- 
no, che  si  estende  nell'  Asia  me- 
rid., fra  l'India  Orientale,  il  Be- 
lukistan ,  e  1'  Arabia  merid.  Per 
mezzo  dello  stretto  d'Ormuz  for- 
ma il  piccolo  golfo  Persico,  e  per 
mezzo  di  quello  di  Bab-el-Man- 
deb  forma  il  golfo  Arabico  o 
Mar  Rosso. 

Ombriano  con  Porta  Om- 
briano.  Paese  dell'Italia  sett. , 
in  prov.  di  Cremona,  con  3,119 
abitanti. 

Ombrone.  Due  fiumi  dell'Italia 
centr.,  in  Toscana,  portano  que- 
sto nome:  uno  nella  prov.  di  Fi- 
renze ,  e  r  altro  in  quella  di 
Siena. 

Ome.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Brescia,  con  1,307  ab. 

Omegna.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Novara,  con  1 .869  ab. 

Omignano.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  in  jtov.  di  Principato 
Citeriore,  con  1,244  ab. 

Omsk.  Città  della  Russia  asiati- 
ca. È  ben  fonificata,  ed  ha  circa 
12,000  ab. 

Onate.  Città  della  Spagna,  nella 
Bis'^aglia,  prov.  di  Bilbao,  con 
12,000  ab. 

Onega.  Fiume  della  Russia  eu- 
ropea; nasce  nel  governo  di  Olo- 
netz. 

Onega.  Lago  della  Russia  nel 
governo  di  Olonetz,  afBuente  del 
lago  Ladoga  mediante  la  Svir. 


Oneglia.  Com.  dell'Italia  sett., 
in  Liguria,  prov.  di  Porto  Mau- 
rizio ,  con  8,047  ab.  Oneglia  die- 
de i  natali  ad  .Andrea  Doria. 
Ontario.    Lago    dell'  Amerif'a 
sett.  ,    il   più   pi/"Colo    ed  il  più 
orientale  dei  cinque  grondi  laghi 
che  si  scaricano  nel  fiume  Sau 
Lorenzo,  divide  lo  Stato  di  Nuo- 
va York  dal  Canada. 
Onteniente.  Città  della  Spa- 
gna, nella  prov.  di  Valenza,  sul 
Ciarlano,  con  12,000  ab. 
Oosterhout.  Ciuà   dei    Paesi 
Bassi  ,  nella  prov.  di  Brabante 
sett.,  con  6,500  ab. 
Oppeano.  Paese  dell'Italia  sett , 
nel    Veneto,   prov.   di   Verona, 
circondario  dell'Isola  della  Scala, 
con  2,871  ab. 

Oppeln.  Città  della  Prussiane! 
la  Slesia,  capo!,  della  reggenza 
e  del  circolo  omonimo,  con  7,000 
abitanti. 

Oppenheim.  Città  dell'  Assia 
Darmstadt,  capol.  del  cantone 
omonimo  (Assia  Reno),  sul  Re- 
no, con  2,353  ab. 

Oppido  Mamertina.  Com. 
dell'Italia  merid.  ,  prov.  di  Cala- 
bria Ulteriore  II,  con  6,494  ab. 

Oppido  oggi  Palmira.  Pae- 
se dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di 
Basilicata,  con  3.710  ab. 

Orange.  Città  della  Francia,  nel 
dip.  di  Valclnusa,  capol.  di  cir- 
condario. Si  trova  presso  1'  Ai- 
gues. 

Órange  o  Gariep.  Fiume  del- 
l'.Afrif^a  australe  nella  regione 
degli  Ottentoti. 

Orami.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Sassari,  con  2,506  ab. 

Orano,  Oran.  Città  marittima 
dell'  Africa  francese ,  nell'  Alge- 
ria, capol.  del  governo  di  Orano, 
con  34,053  ab. 

Oratino.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  in  prov.  di  Molise,  con  2,031 
abitanti. 

Orbassano.  Paese  dell*  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Torino,  con 
2,789  ab. 

Orbetello  Com.  dell'Italia  cen- 
tr. ,  nella  Maremma  Toscana , 
prov.  di  Grosseto,  con  6,461  ab. 

Orcad'  (isole)  dette  anche  Ork- 
ney  Arcipelago  composto  di 
circa  60  isole  al  nord  dilla  Sco- 
zia. Formano  coli' arcipelago  di 
Shetland  ,  la  contea  scozzese  di 
Orkney. 

O  r  e  a  di  -  and  -  Shettlands 
(Stewartry).  Prov.  amministra- 
tiva della  Scozia,  composta  dei 
due  gruppi  d' isole  delle  Oicadi 
e  delle  Shetlaiid;  capol.  Kiik- 
wall,  con  62,313  ab. 

Orciano  di  Pesaro.  Paese 
dell'Italia  centr.  ,in  prov.  di  Pe- 
saro ed  Urbino,  con  2,405  ab. 

OrcoFeglino  già  Feglino 
Paese  dell'Italia  sett.,  in  prov. 
di  Genova,  con  1,087  ab. 

Orebro.  Città  della  Svezia,  ca- 
pol. del  governo  omonimo  ,  sul 
lago  Hjelmar,  con  8,383  ab. 

Orebro  (Governo).  Prov.  am- 
ministrativa della  Svezia;  capol. 
Crebro,  con  166,424  ab. 

Oregon©  Territorio  degli  Slati 


Uniti  d'America,  la  più  occidea» 
tale  prov.  di  questa  repubblica, 
con  52,-165  ab. 

Orel  0  Orlow.  Città  della  Rus- 
sia europea,  capol.  del  governo 
e  del  distretto  omonimo.  Sta  sul- 
l'Oka  e  l'Orlik,  con  1,533,619  ab. 
Orenb\irgo.  Città  della  Russia 
europea  ,  capol.  del  distretto 
omonimo ,  nel  governo  di  Oren- 
b'jrgo, sulla  riva  destra  del  fiume 
IJral,  con  578,371  ab. 
Oreno.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Milano,  con  1.870  ab, 
Orenoco,  Orinoco.  Gran  fiu- 
me dell'  America  merid.  Sorge 
nello  Stato  di  Venezuela  dai 
monti  di  Parime.  L'Orenoco  è  il 
fiume  dell'America  piti  conside- 
revole dopo  l'Amazzone  ed  il  Rio 
della  Piata. 

Orenoco.  Prov.  dello  Stato  di 
Venezuela  comprendente  la  par- 
te S.  E.  d'esso  Stato,  con  circa 
200,000  ab.  la  piti  parte  indiani. 

Orense.  Città  della  Spagna, 
nella  Galizia,  capol.  della  prov. 
omonima,  sulla  riva  sinistra  del 
Minho,  con  4,500  ab. 

Orerò.  Paese  dell'Italia  sett-,  in 
prov.  di  Genova,  con  1,737  ab. 

Orfa.  Città  della  Turchia  asiati- 
ca, nel  Diarbekir,  capol.  di  Li- 
vah,  presso  il  lago  El-lbrahira-el- 
Kalil,  con  40.000  ab. 

Orgiano.  Paese  dell'Italiasett., 
in  prov.  di  Vicenza,  con  3,334 
abitanti, 

Orgosolo.  Paese  della  Sarde- 
gna ,  in  prov.  di  Sassari ,  con 
1,943  ab. 

Oria.  Com.  dell'  Italia  merid. , 
prov.  di  Terra  d'  Otranto  ,  cir- 
condario di  Brindisi ,  con  7,085 
abitanti. 

Oria.  Città  della  Spagna,  Del- 
l' Andalusia,  prov.  di  Alraeria, 
fon  6,000  ab. 

Origgio.  Paese  dell'Italiasett., 
in  prov.  di  Milano,  con  1,837  ab. 

Orihuela.  Città  della  Snacrna, 
neir  antico  regno  di  ■*  -eia , 
prov.  di  Murcia ,  sulla  ri\ .;  sini- 
stra della  Segura,  con  18,000  ab. 

Orio  Canavese.  Paese  dell'I- 
talia stt.,  in  prov.  di  Torino, 
'•on  1,045  ab. 

Orio  Litta.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Milano,  eoa 
1.972  ab. 

Oriolo.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  eoa 
3,467  ab. 

Oriolo  Romano.  Paese  dell'I- 
talia centr. ,  in  prov.  di  Roma, 
con  1,191  ab. 

Orissa.  Antica  prov.  dell'India, 
nel  Dekkan  ,  oggi  atiparteneiita 
agli  Inglesi.  StendT-si  fra  il  Ben- 
gala al  nord  e  i  CiM^ari  boreali 
al  sud ,  con  circa  3,000,000  d'ab. 

Oristano.  Com.  deli'  isola  di 
Sardegna,  prov.  di  Cagliari,  con 
6.996  ab. 

Orizaba.  Città  del  Messico,  Sta- 
to di  Vera-Cruz ,  al  S.  E.  d'  una 
montagna  dello  stesso  nome  con 
10,000  ab. 

Orkhon.  Fiume  della  Mongolia 
fra  i  Khaikhas.  Scorre  al  nord-, 
est  e  mette  foce  nella  Seleoga. 
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Orleanese.    Antica     prov.    ei  liamerid.,  in  prov.  di  Terra  di 
gran  gov.  di  Francia  prima  del]   Lavoro,  con  2,447^b 
1789.  Fu  in  seguito  compreso  nel 


regno  d'  Orleans  e   quindi  nella 

Neustria. 

Orléans,  .\utioa  e  considerevo- 
le città  della  Francia,  cap.  del 

dip.  del  Loiret.  Siede  sulla  destra 

della  Loira  con  49,500  ab. 
Orléans.   (Nuova).  Bella  città 

dell'America  sett.  ,   negli  Siati 

Uniti  d'Amarica,  cap.  dello  Stato 

della  Luigiana,  con  158,675  ab. 
Ormea    Com.  dell'Italia  s^^tt.  , 

prov.  di  Cuneo,  con  5,308  ab. 

Siede  alla  sinistra  del  Tanaro. 
Ormelle.  Paese  dell'Italia  sett, 

in  prov.  di   Treviso  ,  con  2,456 

abitanti. 
Ormuz.  Città    dell'  Asia    nella 

Persia,  prov.  di  Moghistac    rei- 

l'isola   e  sullo  stretto    del    suo 

nome. 
Ornago.  Paese  dell'  Italia  srtt.,, 

in  prov.  di  Milano,  con  1.315  ab. 
Ornain.   Fiume  della  Francia 

nel  dip.  dell'Alia  Marna. 
Ornavasso.  Paese  dell'  Italia 

sett. ,  in  prov    di  Novara  ,  con 

1,580  ab. 
Orne.  Fiume  della  Francia,  ha 

le  scaturigini  nel  dip.  cui  dà  il 

nome. 

Orne.  Dip.  della  Francia,  situa- 
to fra  quelli  del  Calvados  ,  della 

Mayenne,  della    Sanhe,    della 

Manica,  dell'  Eure  e  d'Eure-et- 

Loire,  con  414,618  ab. 
Oro  (Costa  d').  Dip.  di  Francia. 

Vedi  Costa  d'Oro. 
Oro  (Costa  d').  Contrada  dell  A- 
frica  occ.  nella  Nigrizia  Maritti- 
ma ,  lungo  le  coste  del  golfo  di 
Guinea  ,  formala  dall'  Oceano 
Atlantico. 

Oronte.  Fiume  della  Siria,  esce 
dall'Anti-Libano. 

Oropesa.  Città,  della  Bolivia, 
capol.  della  prov.  di  Cochabam- 
ba,  oou  18.000  ab. 

Oros.  Città  della  Turchia  Euro- 
pea nell'Albania,  con  circal5,000 
abitanti. 

Orosei.  Paese  dellr.  Sardegna  , 
prov   di  Sassari  ,  con  1:803  r.b. 

Orotava.  Città  delle  Canarie, 
nell'isola  di  Teneriffa.  con  7,000 
abitanti 

Orotelii.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Sassari.  conl.64'J  ab. 

Orria.  Paese  dell'Italia  merid. , 
in  prov.  di  Principato  Citeriore, 
con  1,857  ab. 

Orroli.  Paese  df>lla  Sardegna, 
in  prov.  di  Cagliari ,  con  1,891 
abitanti. 

Orsago.  Paese  dell'Italia  sett  , 
in  prov.  di  Treviso, con  1,619  ab. 

ÓrsanaBormida.  Paesedel- 
l'Italia  sett.,  in  prov. d'Alessan- 
dria, con  1,218  ab. 

Orsara-dauno  irpina  Com. 
dell'Italia  merid  ,  prov.  di  Capi- 
tanata, con  5,117  ab. 

Orsogna.  Coni.  dell'Italia  me- 
rid. ,  in  prov.  di  Abruzzo  Cite- 
riore, con  6,216  ab. 

Orsomarso.  Paese  dell'Italia 
merid.,  in  prov.  di  Calabria  Ci- 
teriore, con  2,317  ab. 

Orta  di  Atella.  Paese  dell'Ita 


Orta ,  ora  detta  Orta  Nova- 
rese. Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Novara,  presso  il  lago 


omonimo,  con  971  ab. 
Orta  Nova.    Com.   dell'  Italia 
merid..  prov.  di  Capitanata,  con 
5,434  ab. 

Orte.  Paese  dell'Italia  centr.,  in 
prov.  di  Roma,  con  3,686  ab. 
Ortelle.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  2.667  ab. 

Ortezzano.  P.iese  dell'Italia 
centr.,  in  prov.  d'Ascoli  Piceno, 
con  856  ab. 

Ortignano.  Paese  dell'  Italia 
centr. ,  in  prov.  di  Arezzo,  con 
1,064  ab. 

Orthès  od  Orthez.  Città  della 
P'rancia,  nel  dip.  dei  Bassi  Pire- 
nei, capol.  di  circ,  con  7,621  ub. 
Ortodonico.  Paese  dell'Italia 
merid.  ,  in  prov.    di    Principato 
Citeriore,  con  1,962  ab. 
Ortona.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  dell'Abruzzo  Citeriore,  con 
11,884  ab. 
Ortona    dei    Marsi.    Paese 
dell'Italia  merid. ,  in  prov.  di  .\- 
bruzzo  Ulteriore  II,  con  2.73'?  ab. 
Ortonovo.     Paese    deli'  Italia 
sett.,  in  I.icruria,  prov.  di  Geno- 
va, con  2,802  ab. 
Ortucchio.     Paese    dell'  Italia 
merid.  ,  in  prov.  d'  Abruzzo  Ul- 
teriore II,  con  1,529  ab. 
Ortueri.  Paese  della  Sardegna, 
m  prov.  di  Cagliari,  con  1,687  ab. 
Órune.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Sassari,  con2, 192  ub. 
Oruro.  Città  dell'  America  me- 
rid. ,  nella  rep.  di  Bolivia,  cap. 
del  dip.  dello  stesso  nome  ,  con 
7,980  ab. 

Orvieto.  Città  dell'Italia  centr., 
prov.  d'Umbria,  con  14,455  ab. 
Orzinuovi  od  Orcinucvi. 
Com.  dell'Italia  sett.  ,nel'a  Lom- 
bardia, prov.  di  Brescia,  con 
6,387  ab. 

Osagee.  Fiume  degli  Stati  Uni- 
ti d'  Amorica,  nasce  nel  Territo- 
rio d'Indiana. 

Osaka.  Grande  città  dell'Asia  , 
nell'impero  del  Giappone,  sulla 
costa  ?.  O.  dell'isola  di  Ni  fon 
con  350,000 ab. 

Oschatz.  Città  della  Sassonia, 
gov.  di  Lipsia,  cap.  del  distretto 
omonimo  ,  sulla  Dollnitz  ,  con 
5,771  ab. 

Osel.  Isola  della  Russia  (Livo- 
iiia),  nel  Baltico,  al  sud  di  Dago 
e  all'entrata  del  golfo  di  Riga, 
con  40,000  ab. 

Osilo.  Com.  dell'Italia  nell'isola 
di  Sardegna,  prov.  i  Sassari 
con  S.  Vittoria,  con  5,210  ab. 
Osimo.  Città  dell'Italia  centr.', 
prov.  d'Ancona,  con  17,086  abi- 
tanti. Sta  tra  i  fiumi  Musone  e 
Aspido. 

Osnabruck.  Città  della  Prus- 
sia, nel  cessato  regno  d' Anno- 
ver,  cap.  d.^1  principato  e  circ 
omonimo,  sulla  Hase,  con  16,180 
abitanti. 

Ossero  Oserò  o  Lussin. 
(.A^sor!(.s).  Isola  dell'  Adriatico, 


dipendente  dal  regno  Illirico , 
governo  di  Trieste. 

Ossero,  Oserò  (Ap^orws). Cit- 
tà dell'Illirico,  gov.  di  Trieste^ 
circ.  d'Istria. 

Ossola  (Valle  dell').  'Valle  pri- 
maria di  Piemonte,  nella  prov. 
di  Novara. 

Ossuna.  Città  della  Spagna  ^ 
prov.  di  Siviglia,  con  17,000  ab. 

Ospitaletto.  Paese  dell'Italia 
sett.,  in  prov.  di  Brescia,  con 
2,147  ab. 

Ostana.  Paese  dell'Italia  sett. , 
in  prov.  di  Cuneo  ,  con  1,045  ab. 

Ostakhov.  Città  della  Russia 
europea  ,  nel  governo  di  Tver, 
capol.  di  distretto,  sul  lagoS«;li- 
gher,  con  9,000  ab. 

Ostellato.  Paesi  dell'Itali» 
centr.,  in  prov.  di  Ferrara,  con 
4,663  ab. 

Ostenda.  Città  fortificata  del 
Belgio,  nella  prov.  di  Fiiindra 
occ.  capol.  del  circ.  omonirao, 
con  porto  sul  mare  del  Nord,  con 
16,7'35  ab. 

Osterode.  Città  del  regno  d'An- 
nover,  circondario  d'Hildpsheim, 
neir  antico  principato  di  Gru- 
b.'jnhagen,  con  6,000  ab. 

Ostiano.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Cremona,  con  3  ,318 
abitanti. 

Ostiglia.  Com.  dell'Italia  sett., 
nella  Lombanlia,  prov.  di  .Man- 
tova, cap.  del  distretto  di  questo 
nome,  con6,829  ab. 

Ostrolenka.  Città  dellaRu-sia 
Europea  ,  in  Polonia,  sulla  Na- 
rev,  con  2,000  ab. 

Ostuni.  ('ittà  dell'Italia  merid.  , 
prov.  di  Terra  d'Otranto,  circ. 
di  Brindisi,  con  16.295  ab. 

Osvego.  Città  degli  Stati  Uniti 
d  '  America , Stato  di  Nuova-York, 
sulla  spiaggia  sud-est  del  lago 
Ontario,  con  25,000  ab. 
Otranto.  Paese  dell'  Italia  me» 
rid. ,  prov.  di  Terra  d'  Otianto  , 
circ.  di  Lecce,  con  2,092  ab. 
Otranto  (  Terra  d'  ).  Prov. 
dell'Italia  merid.,  con  447,892  ab. 
Confina  al  nord-ovest  colla  terra 
di  Bari:  r.U'ovest  colla  Basilica- 
ta, da  cui  è  in  parte  divisa  dal 
fiume  Bradano  :  al  sud  col  golfo 
di  Taranto  ;  al  sud  est  col  iViare 
Jonio:  all'est  col  canale  d'Oti  au- 
to e  al  nord-est  coli'  .'vdriatico. 
Otricoli.  Paese  dell'Italia 
c^ntr.,  nell'Umbria,  con  1  ,493 
abit  mi. 

Otsciakov,  ovveio  Ocza- 
ckow.  Cina  forte  della  Ruwa 
Europea  nel  governo  di  Khei  son, 
all'imboccatura  del  Diiieper,  nel 
Mar  Nero,  con  5,0.'0  ab. 
Ottaiano.  Città  dell'  Italia  nie- 
r  d.  ,  prov.  di  Castellammare, 
con  17,776  ab. 

Ottana.  Paese  della  Sardcsna, 

in  prov.  di  Sassari,  con  1,021  ab. 

Ottati.  Paese  dell'Italia  rasrid  , 

in  prov.  di  Principato  Citeriore, 

con  1,562  ab. 

Ottawa  o  Grande  Fiume. 
Fiume  dell'America  boreale,  nel 
Canada  Superiore. 
Ottawa.  Nuova  cap.  del  Cana- 
da ,  detta  in  addietro  Bjtown  ,. 
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giace  alla  confluenza  del  RiileaD,:Ourgengi.  Città  del  Kanato  di 


nell'Ottawa,  con  14.696  ab 

Ottentozia.  Regione  dell'Afri- 
ca australe;  occupa  l'estremità 
merid.  di  questa  parte  di  mondo, 
e  confina:  al  noid-ovest  colla 
Cirobebasia  ,  a!  nord-est  colle 
terre  dei  Cafri  e  da  tutte  le  altre 
parti  coU'Oceano. 

Ottiglio.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  d'Alessandria,  con  2,162 
abitanti. 

Ottobiano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Pavia,  con 2,832 
•  abitanti. 

Ottomano  Impero.  Vedi 
Turchia. 

Ottone.  Paese  dell'Italia  sett., 
Drov.  di  Pavia,  con  3,650  ab. 

Ottumba.  Città  del  Messico  , 
Stato  del  Messico,  con  5,000  ab. 

Oualo.Rec-no  della  Secegambia, 
sull'Atlantico,  tra  il  Senegal  e  il 
Trazas  al  nord,  il  Cayor  al  sud, 
con  20,000  ab.,  cap.Dashana. 

Oude  (Recno  d').  È  un'antico 
regno  dell'India,  tra  il  Nepal,  il 
Bahur.l'Allahabad,  l'Agra,  Del- 
hi,ed  aveva  circa  4,000,000  d'ab. 
Sua  cap.  era  Lurknow  o  Lack- 
nau.  Spento  l'impero  MongoUo 
divenne  vassallo  degli  Inglesi. 

OudeoAoude.Cittàd''irindia, 
nel  regno  omonimo.suUaGograh. 

Oudenarde  Città  fortificata  del 
Belgio,  nella  prov.  della  Fian- 
dra orientali',  capol.  del  circ.  del 
suo  nome.  È  posta  sulla  Schelda. 

Ouessant.  Isola  di  Francia  . 
neir.^.tlantico,  sulla ''osta  del  dip. 
del  Finistére,  con  25,000  ab. 

Oufa  Fiume  della  Russia,  nasce 
Liei  Monti  Urali  nel  governo  di 
Oreuburso. 

Oufa.Ufa.  Città  della  Russia, 
capol.  del  governo  d'Orenburgo 
e  del  distretto  omonimo  ,  sulla 
Bielaia,  con  6.933  ab. 

Ouglitsch  ,  XJglitsch.  Città 
della  Russia  europea,  capol.  del 
distretto  omonimo,  nel  governo 
di  Jaroslav,  con  6,000  ;ib. 

Ouiddah.  Piccolo  regno  della 
Guiiiea,  sul  golfo  di  Benin,  fra 
quelli  di  Ardra,  di  Popò,  di  Da- 
homey,  ha  per  capol.  Ouiddah, 
città  di  8,000  ab. 

Ouillins  Borgo  del  dip.  del  Ro- 
dano, a  4  chilm.  S.-E.  di  Lione, 
con  6,584  ab. 

Oulx.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Torino,  con  1.871  ab. 

Ounja.  Fiume  della  Russia,  af 
fluente  sinistrodelVcilga,  difron- 
te a  Jourievf  tz-Povo'.ski  (Kostro- 
roa). 

Ouralsk.  Città  della  Russia  eu 
ropea,  nel  governo  di  Orenburgo, 
sul  fiume  Ural,  con  15,000  ab 

Otircq(Canaledell').  Canale  che 
comincia  a  Mareuil, nel  dip.  d'Oi- 
se  a  16  chilin.  al  disopra  dell'im- 
boccatura deirOurcq  nella  Mar- 
na, passa  a  Meaux,  a  Claye,  e 
termina  a  Parigi ,  ove  forma  il 
bacino  della  Villette;  esso  unisce 
la  Marna  alla  Senna. 

Ourga  o  Kouren.  Città  del- 
l'impero Cinese  nella  Mongolia, 
capol.  del  paese  dei  Khalcas , 
sulla  Toula,  con  7,000  ab. 


Khiva ,  ne)  Turkestan  Indipen- 
dente, con  5,000  ab. 

Ouromiah  o  Ourmiati.  Lago 
della  Persia;  l'antico  Thela,  sta 
nella  prov.  dell'Aderbigian. 

Ouromiah  o  Ourmiah.  Città 
d-lla  Persia,  nell'Ade;  bÌL'ian,  con 
30,000  ab. 

Ouro  Preto,  già  Villa  Ric- 
ca. Città  del  Brasile,  capol.  della 
prov.  di  Minas-Geraes,con  10,000 
abitanti. 

Ourup.  Una  delle  isole  Kurili 
Russe,  all'altezza  dell'imbocca- 
lura  del  fiume  Amur. 

Ousstiug-Velikii.  Cittadella 
Russia,  capol.  del  distretto  omo- 
nimo ,  nel  governo  di  Vologda: 
sulla  Sukhona,  con  8,000  ab. 

Ovada.  Com.  dell'Italia  sett.,  m 
prov.  d'  Alessandria,  con  7,053 
ab.  Sta  sulla  destra  dell'Orba. 

Ovar.  Città  del  Portogallo,  nella 
prov.  di  B-'ira  ,  suU'  Ovar  ,  af- 
fluente del  Vouga,  con  10,374  ab. 

Ovaro.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  d'Udine,  con  2,539  ab. 

Over-Issel.  Prov.  dal  regno 
dei  Paesi  Bassi.  Il  capol.  è  Zwol, 
con  259,263  ab. 

Oviedo.  Città  della  Spagna,  ca- 
pol. della  prov.  omonima  e  delle 
.Asturie.  Sorge  presso  alla  con- 
fluenza deirOvia  e  del  Nora  a  pie 
d-^l  monte  Naranco,  con  11,000 
abitanti. 

Oviglio.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov. d'Alessandria,  con  2.958ab 

Oxford.  Città  dell'Inghilterra, 
capol.  della  contea  omonima. 
Siede  suU'Isis  fra  l'imboccatura 
del  canale  dOxford  e  del  Cher- 
well.  con  172,266  ab. 

Oyapok.  Fi'ime  dell'  America 
merid.,  nella  Guiana. 

Ozark  (Montii.  Catena  di  mon- 
tagne nell'-Ainerica  sett., si  esten- 
de negli  Sta'i  del  Texas,  dell'Ar- 
kansas e  MWsuri. 

Ozieri.  Cora.  dell'Italia,  neU'iso- 
la  di  Sardegna,  prov.  di  Sassa- 
ri, con  7,965  ab. 


Pabillonis.  Paese  della  Sarde- 
gna ,  in  prov.  di  Cagliari  ,  con 
1.446  ab. 

Pacciano.  Paese  dell'  Italia 
centr. ,  nell'Umbria,  con  1,298 
abitanti. 

Paceco.  Paese  dell'isola  di  S 
cilia,  prov.  di  Trapani,  con  4,795 
abitanti. 

Pacentro.  Paese  dell'  Italia 
merid., prov.  d'Abruzzo  Ulterio 
re  II,  con  4,032  ab. 

Pachino.  Com.  dell'Italia  m  • 
lid.,  nell'isola  di  Sicilia,  prov.  i 
Noto,  con  6,452  ab.,   vicino  al 
Capo  Passare. 

Pachino,  Pachyntim  prò 
montorium.  Uno  dei  tre  pro- 
montorii  che  formano  i  tre  grandi 
angoli  della  Sicilia,  cosi  chiamato 
anticamente,  ed  oggi  detto  Capo 

.  Passare. 


Pachuea.  Città  della  repubblica 
del  Messico,  cap.  del  nuovo  Sla- 
to d'Hidalgo,  con  12,000  ab. 

Padang.  Città  o  colonia  olan- 
dese dell'Oceania,  nell'isola  di 
Sumatra, capol.  del  governo  dells 
costa  occidentale  di  detta  isola, 
con  10.000  ab. 

Paddington.  Città  dell'Inghil- 
terra, nella  contea  di  Mifldlesex, 
all'estremità  occidentale  di  Lon- 
dra, con  8,000  ab. 

Padenghe.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Brescia ,  eoa 
1,290  ab. 

Paderborn.  Città  della  Prussia, 
nella  prov.  Renana,  cap.  del  cir. 
omonimo, nellaresTgenza  diMin- 
den,  con  11,000  a't. 

Padernello.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Brescia ,  con 
1,063  ab. 

Paderno  d'Adda.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Como, 
con  1,054  ab. 

Paderno  d'Asolo.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  prov.  di  Treviso, 
con  2,330  ab. 

Paderno  Fasolaro.  Paese 
dell'Italia  sett  .  in  prov.  di  Cre- 
mona, con  2,757  ab. 

Paderno  Milanese.  Paese 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  di  Mila- 
no, con  5,587  ab. 

Padova.  Città  dell'Italia  sett., 
nel  Veneto,  cap.  di  prov.,  con 
66,107  ab.  Siede  presso  il  Brenta 
e  il  Bacchiglione.  Questa  città  fil 
patria  di  uomini  illustri,  cui  lun- 
go sarebbe  il  riferire;  ci  basti  il 
notare  che  vi  nacque  Tito  Livio, 
e  che  vi  studiò  nell'uinversità  Ga- 
lileo. Credesi  che  le  venne  dato 
il  nome  di  Padova  dalla  palude 
Palatina  presso  la  quale  ella 
sorse. 

Padula.Com.  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Principato  Citeriore,  con 
8,662  ab. 

Paduli.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Principato  Ulteriore,  con 
3,780  ab. 

Paesana.  Com.dell'Italiasett., 
prov.  di  Cuneo,  con  7,176  abi- 
tanti .  Giace  presso  il  Po  e  il  fiume 
Yana. 

Paesi  Bassi  (  Regno  dei  )  o 
Regno  d'Olanda.  Stato  del- 
l'Europa  occidentale,  sul  mare 
Germanico,  composto  di  due  par- 
li separate  1'  una  dall'  altra  ,  i 
Paesi  Bassi  propriamente  detti, 
col  ducato  di  Limburgo,  e  il  gran- 
ducato di  Lussemburgo.  Confi- 
nano: al  nord  e  all'ovest  col  mare 
Germanico,  all'est  coH'Annover 
e  la  Prussia  (Reno  e  'Westfalia), 
ed  al  sud  col  Belgio.  Il  Lussem- 
burgo giace  tra  la  Prussia ,  il 
Belgio  e  la  Francia. 

Pagani.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Principato  Citeriore, 
circ.  di  Salerno,  con  12,492  ab. 

Paganica.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  d'.Abruzzo  Ulterio- 
re II,  con  4,5S7  ab. 

Paglieta.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prevedi  .Abruzzo  Citeriore, 
con  4,151  ab. 

Pahang.  Città  dell'India  trans- 
gangelÌ£«L,  nella  penìsola  di  Ma- 
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lacca,  capitale  del  regno  di  Pa- 
hang. 

Pahang  (Regno  di).  Trovasi 
tra  quello  di  Gihore  ,  di  Salen- 
ger  e  di  Tringano,  ed  è  bagnato 
dal  Pahang. 

Paimboeuf.  Città  della  Fran- 
cia, neldip.  della  Loira  inferiore 
capol.  di  circ,  con  4,135  ab. 

Paisley.  Città  della  Scozia,  nel- 
la contea  di  Kenfrew.  Sta  sulla 
White-Cart  e  sul  canale  d'Ar 
drossan,  con  47,406  ab. 

Palagiano.    Coni,   dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  d'Otran 
to,  con  5,204  ab. 

Palagonia.  Paese  dell'isola  di 
Sicilia,  prov.  di  Catania  ,  con 
4,909  ab. 

Palaja.  Città  in  Toscana,  prov. 
e  circ.  di  Pisa,  con  10,119  ab. 

Palatinato  (Circ).  Già  Ba- 
viera Renana,  0  circolo 
del  Reno.  Prov.  amministra- 
tiva della  Baviera,  interchiusa 
tra  r  Alsazia  al  S.,  la  Prussia 
Renana  e  l'Assia  Oinburgo  al- 
rO.,  l'Assia  Darmstadt  al  N.,  e 
Badeu  all'È.;  capol.  Spira,  con 
626,666  ab. 

Palatinato  (Alto)  oRegens- 
burg  (Circolo).  Circolo  dell'Al- 
to Palatinato  oRatisbona,  piov. 
amministrativa  di  Baviera,  ca- 
pol. Raiisbona,  con  491,295  ab. 

Palatinato.  Antica  divisione 
dell'impero  di  Germania  ,  coni- 
preso  oggidì  nelle  due  provincie 
Davaresi  omonime.  Queste  due 
parti  furono  insieme  unite  sino 
dal  1620. 

Palauan.  Una  delle  isole  Filip- 

Fine,  ^  una  delle  maggiori  dei- 
Arcipelago. 

*  palazzo  Adriano.  Com.  del- 

*  l'isola  di  Sicilia,  prov.  di  Paler- 
mo, circ.  di  Corleone,  con  5,438 
abitanti. 

Palazzo  S.  Gervasio.  Com. 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Basi- 
licata, circ.  di  Melfi,  con  6,896 
abitanti. 

Palazzolo  suU'Oglio.  Paese 
dell'Italia  sett.  ,  nella  Lombar- 
dia, prov.  di  Brescia,  con  4,369 
abitanti. 

Palazzolo  Acreìde.  Città 
dell'isola  di  Sicilia,  prov.  di  No- 
to, con  10,132  ab. 

Palembang  (Regno  di).  Re- 
gno dell'  Oceania  nell"  isola  di 
Sumatra,  posto  fra  quelli  di  Me- 
nanckabon  e  di  Zambia  al  nord, 
i  Lampongs  al  sud,  il  mar  di  Ci- 

;  na  al  nord-est,  ecc.,  con  554,881 
abitanti. 

Palembang.  Città  dell'Ocea- 
nia, nell'isola  di  Sumatra,  capol. 

':  della  residenza  di  Palembang  , 
con  30,000  ab. 

Palena.  Paese  dell'Italia  me- 

I    rid.,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore, 

circ.  di  Lanciano,  con  4,079  ab. 

Palencia.  Città  della  Spagna, 
capol.  della  prov.  omonima,  nel- 

i  la  vecchia  Casliglia.  Sta  sulla 
v/  sinistra  del  Carrion,  con  190,514 
abitanti. 

Palenque.  Città  dell'  America 
j  sett.,  nella  Confederazione  Mes- 
sicana, prov.  di  Chiapaa. 


Palermo.  Città  in  Sicilia  ,  ca- 
pol. della  prov.  omonima ,  con 
219,398  ab. 

Palestrina.  Com.  dell"  Italia 
centf. ,  prov.  e  circ.  di  Roma,  al- 
le falde  di  un  monte,  con  6,015 
abitanti. 

Palestre.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,prov.  di  Pavia,  circ.  diLo- 
mellina,  con  2.669  ab.  Il  giorno 
30  di  Maggio  1859,  il  re  "Vittorio 
Emanuele  II  ,  capitanando  una 
parte  delle  sue  genti  ,  sloggiò  , 
dopo  ripetuti  e  mir-lialissimi  as- 
salti, gli  Austriaci  fortificatisi 
in  Palestro.  Il  giorno  dopo  gli 
Austriaci  ritornarono  pili  grossi 
per  ricuperare  la  posizione:  ma 
furono  respinti.  Ebbe  parte  in 
questa  ultima  fazione  il  3.°  reg- 
gimento francese  di  Zuavi. 

Paliano  o  Pagliano.  Cora. 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  RoniE^, 
circ.  di  Prosinone,  con  5,100  ab. 

Palici.  Lago  dell'isola  di  Si- 
rilia. 

Pali-ka-o.  Borgo  della  Cina  a 
12  chilm.  sud-est  di  Pekino,  sul 
gran  canale  che  unisce  Pei-ho  a 
Pekino. 

Pallanza.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr. ,  prov.  di  Novara,  cap.  di 
circ,  con  3,534  ab. 

Palma  diMontechiaro.  Cit- 
tà dell'isola  di  Sicilia,  prov.  di 
Girgenti,  con  13,497  ab. 

Palma  Campania.  Com.  del- 
l'Italia merid. ,  prov.  di  Terra  di 
Lavoro  ,  circ.  di  Nola ,  con  7,077 
abitanti. 

Palma.  Città  fortificata  della 
Spagna  ,  nella  prov.  omonima. 
Sta  sulla  costa  sud-ovest  dell'i- 
sola di  Majorca  ,  con  53,019  ab. 

Palmanuova.Paesee  fortezza 
deiritaliasett.,  nel  Veneto,  prov. 
di  Udine,  con  4,247  ab. 

Palmas  (Las).  Città  forte  della 
Spaglia,  nelle  Canarie,  sulla  co- 
sta est  della  Gran  Canaria,  con 
9,000  ab. 

Palmi.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Ulteriore,  con 
10,025  ab.  Siede  sul  golfo  di 
Gioia. 

Palo  del  Colle.  Città  dell'Ita- 
lia merid. ,  prov.  di  Terra  di  Ba- 
ri, con  11,960  ab. 

Palombara  Sabina.  Paese 
dell'  Italia  centr.  ,  prov.  e  circ. 
di  Roma,  distretto  di  Tivoli,  con 
3,304  ab. 

Palos.  Città  e  porto  di  Spagna, 
nell'antica  Andalusia,  con  1,000 
abitanti. 

Paludi  Pontine.  Gran  distret- 
to dei  cessati  Stati  pontifici .  nel- 
la prov.  di  ('ampagna  marittima, 
dagli  antichi  chiamato  AgroPo- 
midtino.  È  composto  di  una  gran 
parte  dell'agro  romano. 

Pamiers.  Città  àella  Francia, 
nel  dip.  dell'  Ariège  ,  capol.  di 
circ.  ,  sul  fiume  Ariège  ,  con 
7,267  ab. 

Pampas.  "Vaste  pianure  dell'A- 
merica merid.  ,  nel  governo  di 
Buenos- Ayres  ,  dal  Rio  della 
Piata  sino  presso  alle  Ande,  con 
20,000  ab. 

Pampeluua.  V.  Pamplona. 


Pamplona.  Città  della  Spagna, 
capol.  della  prov.  di  Navarra  , 
suli'Arga,  con  22,896  ab. 

Pamplona.  Città  dell'America 
merid. ,  nella  repubblica  di  Nuo- 
va Granata  ,  capol.  dello  Stata 
di  Santauder,  con  5,200  ab. 

Panama.  Città  dell'  America 
merid.  ,  suU'  istmo  del  nome 
stesso,  capol.  del  dip.  dell'Istmo, 
nella  repubblica  della  Nuova 
Granata.  Siede  sull'Oceano  Pa- 
cifico ,  in  fondo  ad  una  vasta 
baia  che  appellasi  Golfo  di  Pa- 
nama, con  18,000  ab. 

Panama  fistino  di).  Istmo  che 
oongiunge  le  due  Americhe.  Gl'i 
Stati  Uniti  d'  America  sett.  vi 
fecero  costruire  una  ferrovia  che 
unisce  i  due  mari.  La  ferrovia 
parte  da  Aspinvall  in  riva  al- 
l' Atlantico  ,  e  attraversato- 
r  Istmo  giunge  a  Panama. 

Panaro.  Piume  dell'  Italia  cen- 
tr. ,  prov.  di  Modena.  Trae  le 
sue  origini  alle  falde  dell'Appen- 
nino dai  così  detti  laghetti  San- 
to e  Basso. 

Panay.  Una  delle  isole  Filippi- 
ne ,  di  forma,  triangolare  ,  con 
300,000  ab.  È  residenza  di  uà 
governatore  Spagnuolo. 

Pancalieri.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  2,689 
abitanti. 

Pancsova  o  Pantchova. 
Città  forte  dell'  Ungheria ,  al 
confluente  della  Temes  e  del  Da- 
nubio, con  12,000  ab. 

Pandataria ,  Ventotene  o 
Vendotena.  Isoleita  dell'Ita- 
lia merid.  ,  nel  mar  Tirreno  , 
spesso  nomitata  dagli  scrittori 
antichi.  Sorge  rimpetto  al  golfo 
di  Gaeta  tra  le  isole  dì  Ponza  e 
di  Precida,  nella  prov.  di  Napoli. 

Panipot  o  Panipet.  Città  del- 
l'India  Inglese,  nei  Pengiab,  a 
85  chilm.  nord-ovest  da  Delhi. 

Pannali.  Città  dell'India  Ingle- 
se, nell'Allahabad,  e  nel  distret- 
to di  Bundelkund. 

Panni.  Paese  dell'Italia  merid.,. 
prov.  di  Capitanata  ,  con  3,957 
abitanti. 

Pantellaria,  Pantalaria, 
Pantelleria.  Isola  del  Medi- 
terraneo tra  l'Africa  e  la  Siciliaf 
più  prossima  alla  costa  d'Africa 
che  non  a  quella  di  Sicilia  e  non 
pertanto  dipendente  da  quest'ul- 
tima. Ha  un  castello  ridotto  .1 
prigione  di  Stato.  Conta  8,000 
ab.  La  città  omonima  ne  anno- 
vera 5,990  ab. 

Paola.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  con 
8,468  ab.  Siede  in  riva  al  mar 
Tirreno. 

Papenburgo.  Cittadella  Prus- 
sia ,  nel  cessato  regno  di  Anno- 
ver,  governo  di  Luneburgo,  con 
5,230  ab. 

Papozze.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  nel  Veneto,  prov.  di  Ro- 
vigo ,  distretto  di  Adria  ,  co» 
2,435  ab. 

Papuasia  o   Nuova    Gr"' 
nea.  Gruppo  di  due  grandi  isdi. 
dell'Oceania,  nella  Melanesia,, 
al  nord  dell'  Australia  da  cui  la 
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principale  è  separata  dallo  stret- 1 
to  di  Tones. 
Para  o  Belem.  Città  dell'Aine-  ; 
rica  merid.  ,  nel  Brasile,  cap.  j 
della  prov.   omonima  ,  al  con- 


vola, Arnauld,  d'  Alembert,  La-  Patagonia  o  Terra  Magel- 
voisier  ,  Marivaux.  ,  Beauinar-i  lanica,  Pinatagorii.  Vasta 
chais,  Mansuid  ,  David,  Lekain,!  regione  peiiinsulai  e  dei!' America 
Halevy,  Talraa  ed  i  pittori  Ver-  raerld.,  al  sud  della  Coufedera- 
net.  '  zione  argentina,  e  al  sud-ovest 


fluente  del  Guama  col  Tocantiu,  Parma.  Città  dell'  Italia  sett. ,  1  del  Chili.  Contìna  all'  est  coll'O- 
con  12,000  ab.  i   capol.   di  prov.   omonima,   con    ceano    Atlantico,    all'ovest  col 

Parabiago  Paese  dell'Italia  4.5,511  ab.  È  patria  di  Cassio,  e  Grande  Oceano,  al  nord  col  Rio 
sett. ,  nella  Lombardia,  prov.  di i  del  pittore  detto  Parroitrianino.  ;  Negro,  al  sud  collo  stretto  di 
Milano,  con  4.602  ab.  Parma  e  Piacenza  ("Ducato ,  Magellani^  chela  divide  dalla 

Parabita.  Paese  dell'Italia  me-     di)   Una  delle  di  vision:  d' Italia]   Terra  del  Fuoco, 
rid.,  prov.  di  Terra  d'Otranto,!  avanti  il  1859.  IPatak.  Città  dell'Ungheria,  nel 

con  2,992  ab.  Paro    o    P    ros.   Isola    della!  circolo  Zemplin  .  sulla  Bodrog, 

Paragua.  Nome  di  due  fiumi    Grecia,  una  delle  Cicladi,  nell'ar-l  con  6,000  ab. 
dell' America  meiid.  ,  l'uno  nel    cipelago  greco,  con  8,000  ab.      IPaternò.  Città  dell'Italia  rae- 
Parodi.  Paese  dell'Italia  sett. ,    rid.,  nell'isola  di  Sicilia,  prov.  di 
nella  Liguria,  prov.  d' Alessan-  ;   Catania,  con  15,778  ab. 
dria,  circ.  di  Novi,  con  4,277  ab.  Paterson.  Città  dello  Stato  di 
Paropamiso.  Alta  catena  di    Nuova   Jersey,   sul  fiume  Pas- 
niontasne  dell'Asia  centr.,  chia-     saie,  con  13,000  ab. 
mata   dai    Greci   Caucaso  delle  patna,  o  Patnah.  Città  dei- 
Indie  ,  ed  of.'gi  nota  col  nome  dil   l'Asia,  nell'India  inglese,  presi- 
Hindou-Khou.  I   denza  di  (.'alcutta  ,  cap.  del  Ba- 

Partinico.    Città  dell'isola  di|    har,  con  360,000  ab. 
Sicilia,  prov.   di  Palermo,  con  patrasso.  Città  della  Morea  , 


Venezuela,  l'altro  nel  Brasile, 
prov.  di  Mato-Grosso. 

Paraguay. Fiume  dell'America 
merid.  Ha  le  sue  fonti  nel  centro 
dellaprov.  di  Mato-Grosso  (Bra- 
sile). 

Paraguay. Repubblica  deir.\- 
mericamerid., confinante  al  nord 
coir  Impero  del  Brasile,  all'est 
col  medesimo  e  colla  Confedera- 
zione Argentina  ,  al  sud  colla 
stessa,  ed  all'ovest  col  Gran  Cha- 
co  e  con  la  repubblica  di  Bolivia, 
con  1,636.900  d'ab. 

Parabyba.  Città  dell'  America 
merid.,  nell'Impero  Brasiliano, 
cap.  della  prov.  omonima  ,  con 
circa  15,000  ab. 

Paramaribo.  Città  dell'  .\me- 
rica  merid.,  cap.  della  Guiana 
Olandese.  Sta  sulla  sinistra  del 
fiume  Surinam,  con  20,000  ab 

Parana.  Gran  fiume  dell'  .Ame- 
rica merid.,  è  il  braccio  priiici 
pale  del  Rio-de-la-Plata. 

Paranà.  Prov.  dell'  impero  del 
Brasile  ,  nell'  America  merid. 
con   120,000  ab.  Ha  per  capol 
Coritiba. 

Paranahyba.  Fiume  dell'  A- 
merica  merid.,  ed  uno  dei  cinque 
grandi  fiumi  dell'impero  del  Bra 
sile.  Ha  le  scaturij/ini  nella  Ser 
ra  dos  Vertentes.  La  città  omo 
Dima  nella  prov.  di  Piauhy  ha 
15,000  ab 

Paranan.  Fiume  dell'  America 
merid. .  nell'impero  del  Brasile, 
nella  prov.  di  Goyaz. 

Parchim.  Città  del  granducato 
di  Mecklemburgo-Schwerin,  sul- 
la riva  destra  dell'  Elda  ,  con 
6,489  ab. 

Parco.  Paese  dell'Italia  merid., 
nell'isola  di  Sicilia,  prov.  di  Pa- 
lermo, con  4,055  ab. 

Parenzo.  Paese  dell'Illiria,  nel 
circolo  d'Istria,  con  3,206  ab. 

Parga.  Città  della  Turchia  eu- 
ropea, n^lla  Romelia,  dirimpetto 
all'isola  di  Paxo ,  con  4.000  ab. 

Parghelia.  Pace  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  circ.  di  Monteleone,  con 
4,080  ab. 

Parigi.  Città  cap.  della  Francia, 
sulla  Senna,  che  la  divide  in  due 
parti  disuguali ,  la  più  grande  è 
«juella  al  nord  che  vi  forma  tre 
isole,  la  Cité,  l'isola  Saint-Louis, 
e  l'isola  Louviers  ,  con  1,925,274 
d'ab.  Fra  gli  uomini  più  illustri 
natia  Parigi  figurano  Moli'^re, 
Regnard,  Boileau,  Giovanni  Bat- 
tista Rousseau ,  Voltaire  ,  La- 
Harpe,  Catinai,  Eugenio  di  Sa- 


20,154  ab. 
Parthenay.  Città  della  Fran- 
cia, dip.  delle  Deux  Sévres  ,  ca- 
pol. di  circ,  con  5,500  ab 


nel  regno  di  Grecia,  capol.  della 
prefettura  d'Acaia ed  Elide.  Gia- 
ce sul  golfo  omonimo,  con  18,342 
ibitanti. 


Pas-de-Calais.  Stretto  che  u-  patti.  Com.  dell'isola  di  Sicilia, 
nisce  la  Manica  al  mar  del  Nord,  ;   nella  prov.  di  Messina,  con  8,191 
e  divide  la  Francia   dall'Inghil-     abitanti, 
terra.  Pau.    Città  della  Francia,  cap. 


Pas-de-Calais.  Dip.  maritti- 
mo della  Francia.  Si  stende  sul 
la   Manica,  sullo   stretto   detto 
Pas-de-Calais   e    sul    roane    d 
Nord,  con  719,777  ab. 

Pase-walk  Città  della  Prussia 
(Pomerania),  reggenza  di  Stet 
tino,  circ.  Ui^kermunde,  sull'U 
cker,  con  5,502  ab. 

Pasian  di  Prato.  Paese  del 
l'Italiasett.,  nel  Veneto,  prov.  di 
Udine,  circ.  di  Pordenone  ,  con 
1,894  ab. 

Pasiano  Scbiavonesco 
Paese  dell'Italia  sett  ,  nel  Vene- 
to ,  prov.  .;  circ.  di  Udine  ,  con 
3,717  ab. 

Passariano.  Paese  dell'Italia 
sett.,  nel  Veneto,  prov.  di  Udine 
distretto  di  Codroipo,  con  3,106 
abitanti. 

Passarovitz.  Città  della  Ser 
bia  ,  vicino    alia   Morava  a  23 
ohiira.  est  da  Sem^ndria. 

Passau.  Stato  dell'impero  nel 
circolo  di  Baviera,  tra  la  Bavie- 
ra, la  Boemia  e  l'.Austria. 

Passavia.  Città  della  Baviera, 
capol.  del  circ.  della  Bassa  Ba- 
viera, con  13,883  ab. 

Passy.  Borgo  della  Francia, 
nel  dip.  della  Savoia  propria, 
con  2,420  ab. 

Passy.  Grosso  borgo  della 
Francia,  dip.  della  Senna,  con- 
tiguo a  Parigi ,  con  circa  6,0U0 
abitanti. 

Pastena.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
circ.  di  Gaeta,  con  2,567  ab. 

Pasto.  Città  della  Nuova  Gra- 
nata ,  capol.  di  prov.  con  circa 
8,000  ab. 

Pastrengo.  Paese  del  Veneto, 
prov.  di   Verona,  con  1,305  ab. 

Pattada.  Paese  dell'Italia,  nel- 
l'isola di  Sardegna,  prov.  di  Sas- 
sari, circ.  diOzieri,  con  3,499  ab. 


del  dip.  dei  Bassi  Pirenei,  pres- 
so la  riva  destra  dello  stagno 
omonimo,  con  24 ,503  ab. 

Pavia.  Città  dell'  Italia  sett. , 
cap.  della  prov.  omonima  ,  con 
29,618  ab.  Siede  sulla  sinistra 
del  Ticino. 

Pavullo  nelFrignano.  Com. 
dell'Italia  sett.  nell'Emilia,  prov. 
di  Modena,  capol.  di  circ,  con 
8,772  ab. 

Pa-wtuckett.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'.\nierica.  Stato  di  Mas- 
sachussplts,  sul  fiume  omonimo, 
ron  10,000  ab. 

Paxo.  Una  delle  sette  grandi 
isole  dell'  Arcipelago  delle  Isole 
Ionie,  nel  mar  Ionio,  al  sud-sud- 
est di  Corl'ù,  oon  5,'30O  ab. 

Payta.  Città  e  porto  del  Perù  , 
dip.  della  Livertad,  sopra  una 
baia  dell'Oceano  Pacifico,  con 
8,000  ab. 

Pearl.  Fiume  degli  Stati  Uniti 
d'  America,  e  nasce  nel  centro 
delio  Stato  di  Mississipl. 

Peccioii.  Cora.  dell'  Italia 
rentr. ,  nella  Toscana  ,  prov.  di 
Pisa,  con  6,409  ab. 

Pecetto  dì  Valenza.  Paese 
deiritaliasett.,  prov.  e  circ. d'A- 
lessandria, con  2,153  ab. 

Pecos.  Fiume  degli  Stati  Uniti 
d'.A.merica,  scende  dalle  monta- 
gne Rocciose,  nello  Stato  del 
Nuovo  Messico. 

Pedee  (Grande).  Fiume  degli 
Stati  Uniti  d'America,  che  nasce 
nella  Carolina  sett. 

Pegli.  Paese  dell'Italia  sett., 
nella  Liguria,  prov.  di  Genova  , 
con  4,695  ab.  Giace  sulla  spiag- 
gia del  Mediterraneo. 

Pegù  o  Bagù ,  Peguani. 
Territorio  dell'  Asia  ,  nell'  India 
transgangetica  ;    stendesi   nella 

parte  merid.  dell'Impero  Birma- 
no ,  col  titolo  di  regno.  La  sua 
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cap.  f>  la  città  di  Pegù  o  Bagù 
La  popolazione  totale  del  Pegù 
ascende  a  450,000  ab.,  e  quella 
della  cap.  omonima  a  circa  7,000 
Peilau.  Città  della  Prussia.prov. 
di  Slesia  ,  presso  le  fonti  della 
Peila,  affi,  del  Weistritz,  con 
7,000  ab. 

Peipus.  Lago  della  Russia  eu- 
ropea fra  i  governi  di  Pietro- 
burgo, Pskov,  Riga  e  Revel. 

Pekino,  Pe-king,  Pechino. 
Immensa  città  dell'Asia,  cap. 
dell'Impero  Cinese  e  della  prov. 
Tsci-li,  o  Pe-tsci-li,  Marco  Polo 
fu  il  primo  europeo  che  abbia 
visitato  Pekino  (  nel  secolo 
XIII  ). 

Pelago  o  Pelagio.  Città  in 
Toscana,  prov.  di  Firenze,  con 
10,037  ab. 

Pele-wr  o  Palaos.  Arcipelago 
dell'Oceania,  all'ovest  delle  iso 
le  Caroline. 

Pellegrino  Parmense.  Pae- 
se nella  prov.  di  Parma  ,  con 
5,216  ab. 

Pellestrina.  Com.  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Venezia  ,  circ.  di 
Chioggia,  con  6,253  ab. 

Pellezzano.    Com.    dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Principato  Ci 
terióre  ,  circ.   di  Salerno  ,   con 
6,123  ab. 

Peloponneso.  VediMorea 

Pelusio.  Antica  città  del  Basso 
Egitto  alla  foce  orientale  del 
Nilo.  Oggidì  chiamasi  Zinch 

Pemba.  Isola  dell'  Africa,  nel 
l'Oceano  Indiano,  sulla  costa  del 
Zanguebar. 

Pembroke.  Città  dell'  Inghil- 
terra ,  nel  principato  di  Gralles , 
cap.  della  contefj  omonima  con 
6,511  ab. 

Pembroke  (Contea)  Prov 
amministrativa  dell'  Inghilterra 
nel  principato  di  Galles,  sul  mar 
d'Irlanda;  capol.  Hiverfordwest, 
con  96,093  ab. 

Pemiscot.  Lago  degli  Stati  U- 
niti  d'  America  ,  nello  Stato  di 
Missuri. 

Pe!r>dleton  Città  dell'Inghilter- 
ra  ,  nella  contea  di  Lancastre  ; 
sta  all'  ovest  della  città  di  Man- 
chester, con  11,032  ab. 

Pengiab,  oPendjab  .  vale  a 
dire  paese  dei  cinque  fiumi.  An- 
tica prov.  del  regno  di  Labore  , 
di  CUI  formava  la  parte  S.  O.;  le 
città  principali  sono:  Amretsir 
che  ne  è  capol.,  e  Labore,  con 
46,000,000  d' ab. 

Pengiab.  Grosso  fiume  dell'In- 
dia sett.  ,  formato  dalla  riunione 
di  5  grandi  fiumi  discendenti  dal- 
la catena  dell'  Imalaja,  che  irri- 
gano il  Pengiab,  e  si  gettano  nel- 
rindo. 

Penne.  Com.  dell'Italia  merid., 
capol  di  circ.  prov.  dell'Abruzzo 
Ulteriore  I,  con  6,848  ab. 

Penobscot.  Fiume  degli  Stati 
Uniti  d'  America  ,  il  più  grande 
dello  Stato  del  Maine. 

Penon-de-Velez.  Uno  dei 
presidii  della  Spagna,  sulla  co- 
sta orientale  dello  Stato  di  Ma- 
rocco. 

Penrith.  Città  dell'Inghilterra. 


nella  contea  di  Cumberland,  con 
6,668  ab. 

Pensacela.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  Stato  della  Flo- 
rida, con  circa  3,000  ab. 
Pensilvania.  Uno  degli  Stati 
Uniti  dell'America  sett.,  il  secon- 
do in  ordine  a  popolazione  della 
Repubblica;  confina  al  N.  col 
lago  Eriè  e  collo  Stato  di  Nuova 
York  e  Nuova  Jersey,  al  sud 
colDelaware  ,  col  Mariland,  e  la 
Virginia,  all'  O.  colla  Virginia  e 
coll'Ohio,  con  2,906,115  d'ab. 

Penza.  Città  della  Russia  Eu- 
ropea, cap.  del  governo  e  del  di- 
Stretto  omonimo  ,  siilla  Sura  al 
suo  confluente  colla  Pensa  ,  con 
27,723  ab. 

Penza  (Governo).  Prov.  della 
Russia  europea,  capol.  Penza  , 
ron  1,179,080  d'ab. 

Penzance.  Città  e  porto  del- 
l'Inghilterra, nella  contea  di  Cor- 
novaglia ,  sulla  spiaggia  di 
Mountsbay,  con  6.563  ab. 

Peoria.  Bella  e  florida  città  de- 
gli Stati  Uniti  d'  America ,  nello 
Stato  d'illinese,  con  10,000  ab 

Perche.  Antico  paese  della 
Francia,  fra  la  Normandia,  il 
Maine  ,  1'  Orleanese  e  l' isola  di 
Francia. 

Pereiaslawl.  Città  della  Rus 
sia  europea,  nel  governo  di  Pul 
tava  ,  sulla  Trubesh  ,  con  9,000 
abitanti. 

Perekop.  Città  della  Russia 
europea,  capol.  del  distretto  omo 
nim:;.  Liei  governo  di  Tauride,  con 
l,20Cab.' 

Perpaino ,  o  Bergamo.  Gran- 
de ed  antichissima  città  della 
Turchia  Asiatica ,  nell'Anatolia 
od  Asia  Minore  ,  sul  tìumo  Cal- 
cus,  con  70.000  abitanti. 

Pergine.  Paese  nel  Trentino 
circolo  di  Trento    Sta  alla  siui 
stra  del   Fersina  ,    con    3,250 
abitanti. 

Pergola.  Cora.  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Pesaro,  con  8,953  ab. 

Periapatam.  Città  dell'India, 
Stato  di  Maissur,  nel  Deccan. 

Perigord.  Antico  paese  della 
Francia,  nel  nord  della  Guienna, 
ma  oggi  forma  il  dip.  della  Dov- 
dogoa  e  una  parte  di  quello  di 
Lot-et-Garonne. 

Perigueux.  Città  della  Fran- 
cia, cap.  del  dip.  dellaDordogna. 
Siede  suU'Isle,  presso  ilconflaen- 
te  colla  Veser  ^superiore .  con 
20,401  ab. 

Perim.  Isola  sulla  costa  d'  Ye- 
men ,  in  Arabia  ,  nello  stretto 
di  Bab-el-Mandeb. 

Perisabur  o  Anbar.  Città 
della  Turchia  asiatica ,  nella 
prov.  di  Bagdad.  sull'Eufrate. 

Perm.  Città  della  Russia  cap. 
del  governo  e  del  distretto  omo- 
nimo. Sta  alla  confluenza  della 

Jaguschikha  e  della  Rama,  con 
12,000  ab. 

Pernambuco.  Città  dell'Ame- 
rica merid.,  nell'Impero  del  Bra- 
sile ,  cap.  della  prov.  omonima, 
con  1,220,000  d'ab. 

Pernov  o  Pernau.  Città  della 
Russia  europea  ,  nel  governo  di 


Livonia,  sul  golfo  di  Riga,  nel 
Baltico,  con  9,500  ab. 
Perenne.  Ciità  della  Francia, 
nel  dip.  della  Somme,  cap.  di 
circondario.  Siede  sulla  riva  de- 
stra della  Somme  ,  con  4,102  ab. 
Perpignano.  Città  della  Fran- 
cia, cap.  del  dip.  dei  Pirenei 
orientali  e  del  circondario  omo- 
nimo ,  sulla  riva  destra  del  Tet, 
con  25,264  ab. 
Persia  moderna  o  Iran.  Re- 
gno dell'Asia  occidentale,  confi- 
na al  nord  col  mar  Caspio  ,  colla 
Russia  europea,  colla  Tartaria 
indipendente;  all'est  coU'Afgani- 
stan  ;  al  sud  ,  col  golfo  Persico , 
collo  stretto  d'Ormuz  e  cpl  mare 
d'  Oman  ;  all'  ovest ,  con  la  Tur- 
chia Asiatica,  con  5,000,000  di 
abitanti. 

Persico  (Golfo).  Golfo  formato 
dall'Oceano  Indiano,  sulla  costa 
dell'Asia,  tra  la  Persia  al  nord  e 
all'est,  la  Turchia  asiatica  al 
nord-ovest,  1'  Arabia  all'  ovest  e 
al  sud-ovest.  Comunica  col  ma- 
re d'Oman  all'est  per  mezzo  del- 
lo stretto  d'Ormuz.  Riceve  l'Eu- 
frate e  il  Tigri  insieme  uniti. 
Perth.  Città  della  Scozia,  nella 
contea  di  Perth  .  sulla  sinistra 
della  Tay,  con  25.250  ab. 
Perth  (Contea)  Perthshire. 
Prov.  amministrativa  della  Sco- 
zia; capol.  Perth,  con  139,216 
abitanti. 

Perù.  Repubblica  della  parte 
occidentale  dell' Ame;ica  merid., 
composta  dell'antico  viceregno 
di  questo  nome.  Confina  al  nord 
colla  Colombia  e  col  Brasile  ,  al- 
l'est pure  col  Brasile  ,  al  sud-est 
coir  Alto  Perù,  al  sud-ovest  e 
all'  ovest  col  grande  Oceano 
equinoziale,  con  1,887,920  d'ab. 
Perù  alto.  Vedi  Bolivia. 
Perugia.  Città  dell'Italia  cen- 
t.,  capol  della  prov.  d"Umbria, 
con  49.503  ab.  Perugia  è  patria 
di  Baldo  sommo  lume  di  giuri- 
sprudenza, di  Pinturicchio ,  ec- 
cellente pittore,  e  d'Ignazio  Dan- 
ti matematico  e  astronomo  insi- 
gne. 
Perugia  (Lago  di).  Il  Trasime- 
nus-Lacus  dei  Romani  ,  lago 
dell'Italia  centr. ,  nella  prov.  di 
Perugia. 
Peruwelz  .  Città  del  Belgio , 
nella  prov.  d'Hainaut,  circonda- 
rio di  Tournai,  con 7.879  ab. 
Pesaro.  Città  dell'Italia  centr., 
capol.  (insieme  con  Urbino)  della 
prov.  e  del  circondario  omonimo, 
con  19,691  ab.  Siede  sul  fiume 
Foglia,  presso  la  sua  foce  nell'A- 
di iaiico.  Pesaro  fu  culla  di  alcu- 
ni uomini  considerevoli  fra  i  quali 
Innocenzo  lì,  il  giurista  Paudolfo: 
le  diedero  in  prosieguo  molto  lu- 
stro Giulio  Perticari  e  l'immorta- 
le Gioacchico  Rossini. 
Pe scaglia.  Com.  in  Toscana, 
prov.  di  Lucca,  con  7,424  ab. 
Sta  nella  valle  del  Serchio. 
Pescantina.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  nel  Veneto,  prov.  di  Vero- 
na, alla  sinistra  dell'Adige,  con 
3,481  ab. 
Pescara  o  Aterno.   Fiume 
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dell'Italia  merid.,  nella  regione 
degli  Abruzzi. 
"Pescara.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.,  nella  prov.  di  Abruzzo  Cite- 
riore ,  circondario  di  Chieti,  con 
4,557  ab. 
Peschiera  Veronese.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  nella  Lombar- 
dia, prov.  di  Mantova,  con  1 
ab.',  sul  lago  di  Garda. 
Pescia.  Città  dell'Italia  centr., 
nella  Toscana,  prov.  di  Firenze, 
con  ]';;,700  ab.  È  patria  di  Giù 
seppe  Giusti  poeta. 
Pfscina.  Com.  dell' Italia  me 
rid.  ,  piov.  di  Abruzzo  Ulteriore 
11,  circondario  d'  Avezzano  ,  con 
5,156  ab.  Ku  patria  del  carJinale 
Mazzarino,  celebre  ministro  di 
Stato  alla  Corte  di  Francia  ne) 
secolo  XVII. 

Pescopagano.  Paese  dell'Ita 
lia  merid.  ,  piov.  di  Basilicata  , 
circondario  di  Melfi ,  con  3,678 
f.bitant;. 

Pescorocchiano.  Paese  del 
r  Italia  merid. ,  prov.  di  A.bruzzo 
Ulteriore  lì,  circondario  di  Città 
Ducale,  con  4,413  ab. 

Pesth.  Città  dell'Ungheria ,  ca- 
pol.  del  comitato  di  Pesth-Pilis , 
sulla  riva  sinistra  del  Danubio , 
con  201,911  ab. 

Pesth-Pilis  et  Solth  (  Comi- 
tato). Prov.  amministrativa  del- 
l'Unsheria  capol.  Pesth,  con 
600,000  ab.  ' 

Peterborough.  Città  dell'In- 
ghilterra, nella  contea  di  Nor- 
thampton.  Siede  sul  fiume  Ken, 
con  circa  S.OOO  ab. 

Peterhead.  Borgo  della  Scozia, 
contea  <li  Aberdeen ,  sul  mar 
Germanico,  con  6,000  ab. 

Petersbourg.  Città  degustati 
Uniti  d'America,  Stato  di  Virgi- 
nia, contea  diDinwiddie,  sul  fiu- 
me Appomatox,  con  15,000  ab. 

T'eterwardein  o  Peterva- 
radino.  Città,  della  Slavonia 
(Impero  .\ustriaco),  sul  Danubio, 
rimpetto  a  Neu-Satz ,  cui  è  con- 
tjiuuta  da  un  ponte  di  battelli , 
con  98,000  ab. 

Petilia  Policastro  già  Po- 
licastro.  Com.  diU' Italia  rae- 
lid.  ,  prov.  di  Calabria  Ulteriore 
11,  circondario  di  Cotrone,  con 
5,501  ab. 

Petralia  soprana.Com.  del- 
ia Sinilia,  prov.  di  Palermo,  cir- 
condario di  Cefal(i,con  6,601  ab. 

Petralia  sottana.  Com.  del- 
la Sicilia,  prov.  di  Palermo,  cii- 
condario  di  »3efalii,  con  7,374  ab. 

Petrella  Tifemina.  Paese 
dell'Italia  nìcricl.,  prov.  di  Molise, 
circondaiio  di  Boiano  ,  con  2,786 
abitanti. 

Petropaulovsk.  Città  della 
Russia  asiatica,  nel  Karasciatka. 

Petrozavodsk.  Città  della 
Russia  europea,  capol.  del  go- 
verno di  Olonetz,  sulla  Lussos- 
sinka,  con  7,000  ab. 

Petsciora.  Fiume  della  Russia 
europea  ,  nel  governo  d'  Arcan- 
gelo. 

Peveragno.  Com.  dell'Italia 
sett. ,  prov.  di  Cuneo,  con  6,887 

Abitanti, 


Pey-ho  (II).  Fiume  della  Cina, 
sorge  dalla  Mongolia. 

Pézenas.  Città  della  Francia, 
nel  dip.  dell'Hérault.  Sta  sul  fiu- 
me Hérault,  con  7,759  ab. 

Pfaffendorf.  Villaggio  della 
Prussia,  nella  Slesia,  conSOOab 

Pforzheim.  Città  del  grandu- 
cato di  Baden,  cap.  di  distretto, 
con  16,417  ab. 

Phalsbourg,cioèBorgoPa' 
latino.  Città  della  Prussia ,  in 
Lorena,  nel  cessato  dip  francese 
della  Meurlhe,  con  3,685  ab. 

Philadelphia.  Vedi  Filadel- 
fia. 

Philippeville.  Città  e  porto  di 
Africa  iieir  .-Vlgeria,  nella  prov. 
di  t^ostantina,  con  7,000  ab. 

Philipsburg.  Città  del  gran- 
ducato di  Baden  ,  circolo  del 
Basso  Reno  ,  con  circa  2,000  ab. 

Piacenza.  CittàdeU'ltalia  sett., 
capol.  della  prov.  omonima,  con 
34,985  ab.  Fu  patria  del  console 
Lucio  Calpurnio  Pisone,  suocero 
di  Giulio  Cesare,  di  Giulio  .\lbe- 
roni,  ministro  delle  Spagne,  di 
-Alessandro  Farnese ,  il  grande , 
del  generale  Sforza  Pallavicino, 
di  Giando.menico  Romagnosi ,  di 
Ferrante  Pallavicino ,  di  Pietro 
Giordani  ,  di  Melchiorre  Gioia  , 


Piana  dei  Greci.  Com.  della 
Sicilia  .  prov.  di  Palermo ,  con 
7,714  ai). 

Pianella.  Com.  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Abruzzo  Ulteriore 
1,  con  6,353  ab. 

Pianezza.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  Piemonte,  prov.  di  To- 
rino, con  2,367  ab. 
Piangipane.  Paese  dell'Italia 
centr.  ,  prov  di  Ravenna.  Sta 
alla  destra  dell'  Amone  .  con 
2,000  ab. 

Piano  di  Sorrento.  Comune 
dell' Italia  merid.,  prov.  di  Napo- 
li, circ.  di  Castellammare  con 
8,265  ab. 

Pianura.  Paese  dell'Italia  me - 
lid.,  prov.  di  Napoli,  circond.  di 
Pozzuoli,  con  3,687  ab. 
Piauhy.  Prov.  dell'impero  del 
Brasile,  nuli'. America  meridiona- 
le, con  250,000  ab.  Ha  per  cap. 
Therezina. 
Piave.  Fiume  dell'Italia  sett.  , 
nel  Veneto.  Prende  origine  nel- 
l'alto Cadorino. 

Piazza  Armerina.  Città  del- 
la Sicilia,  prov.  di  Caltanisetta, 
con  48,252  ab. 
Piazzola  sul  Brenta.  Com 
delir  Italia  sett.  ,  nel   V.'ineto  , 
prov.  e  distretto  di  Padova,  con 
5,102  ab. 
Piccardia.  Antica  provine,  di 
Francia,  la  cui  capitale  era  A- 
miens.  Si  divideva  in  alta,  b.as- 
sa  e  media.  Oggi  della  Piccardia 
si  formarono  in  parte  i  dip   della 
Somme,  dell'Aisne,  dell'Oise,  e 
del  Passo  di  Calais. 
Picerno.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid.  in  prov.  di  Basilicata,  circ. 
di  Potenza,  con  4,497  ab. 
Pichinca.  Vulcano  dell'Ameri- 
ca merid.,  nella  repubblica  del- 
l'Equatore. 


Picinisco.    Paese    dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Lavo- 
ro, circ.  di  Sora,  con  3,417  ab. 
Pico.  Una  delle  isole  del  gì  uppo 
centr.,  delle  .Azorre.  Il  suo  capol. 
è  Villa-da-Laguna,  con  3U,000 
abitanti. 
Pie  di  Luco.  Paese  dell'Italia 
Centr.  ,  nella  prov.  di  Umbria  , 
circ.  di  Terni,  con  933  ab. 
Piedimonte  o  Piedimonte 
d'Alife.    Com.  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  di  Lavoro  , 
cap,  di  circ,  con  7,073  ab. 
Piedimonte   Etneo.    Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cata- 
nia, circ.  di  Aci  Reale, con  4,824 
abitanti. 

Piemonte.  Estrema  regione 
dell'Italia  sett.,  a  pie  delle  Alpi, 
detta  dai  latini  Pedemons,  Pe- 
demontium. 
Pienza.  Paese  dell'Italia  centr,, 
in  Toscana,  prov.  di  Siena,  con 
3.123  ab. 
Pietra  de'Fusi.  Paese  dell'I- 
ta'ia  morid.,  prov.  del  Principa- 
to Ulteriore,  circ.  di  Avellino  , 
con  4,969  ab. 

Pietiagalla.  Com.  dell'  Italia 
merid., "prov.  di  Basilicata,  circ. 
di  Potenza,  con  5,852  ab. 
Pietra    Perzia.    Città   della 
Sicilia  .  prov.  di   Caltanisetta  , 
circ.  di  Piazza,  con  10,149  ab. 
Pietra  Pertosa    Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Basilica- 
ta, con  2,832  ab. 
Pietrasanta.  Città  dell'Italia 
centr.,  in  Toscana,  prov.  di  Pi- 
sa, con  13,227  ab. 
Pietroburgo.  Città  cap.  del- 
l'impero russo,  e  della  Russia 
propriamente  detta,  capitale  del 
gov.  e  del  circ.  omonimo.  Sorge 
sulla  Neva,  alla  foce  di  questo 
fiume  nel  golfo  di  Kronstadt,  e 
vi  ha  un  porto,  con  667,122  ab. 
Pieve  o  Pieve    di  Cento. 
Paese  dell'Italia  cenlr.,  prov.  di 
Ferrara,  con  4,931  ab. 
Pieve  del  Cairo.  Paese  del- 
l'Italia seti ,  prov.  di  Pavia,  con 
3,547  ab. 

Pieve  di  Cadore.  Paese  del 
Veneto,  prov.  di  Belluno,  capol. 
del  distretto  di  qu  jsto  nome,  con 
3.355  ab. 

Pieve  Santo  Stefano.  Pae- 
se dell'Italia  centr.,  prov.  e  cir- 
cond. di  Arezzo,  con  4.703  ab. 
Pigna.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
uelia   Liguria  ,  prov.   di  Porto 
Maurizio,  con  3,456  ab. 
Pylcomaio.  Fiume  dell'Ame- 
rica merid.,  nella  Confederazio- 
ne Argentina    Scaturisce  dalle 
Ande. 
Pillau.  Città  della  Prussia,  nel- 
la prov.  della  Prussia,  con  3,675 
abitanti. 
Pilnitz.  Villaggio  del  regno  di 
Sassonia,  sulla  destra  dell'Elba, 
a  9  chilm.  da  Dresda,  con  600  ab. 
Pilsen.  Città  della  Boemia,  ca- 
pei, di  circ,  con  10,000  ab. 
Pinerolo.  CittàdeU'ltalia  set- 
tentr.,  prov.  di  Torino,  cap.  di 
circ,  con  16,730  ab.  Fu  patria 
di   molti   uomini   illustri  ,   fra  i 
quali  Bartolomeo  Scopa  (1598,) 
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Ottone  .Melioretto,  Gasparo  Por- 
porato (1620)  ,  Sebastiano  Gi- 
raud  medico,  promotore  del  Ma- 
gnetismo (1799) ,  Ghilietta,  ce- 
lebre donna  che  eseicitò  la  me- 
dicina nel  XIII  secolo,  Michele 
Buniva  introduttore  del  vaccino 
in  Piemonte,  AUiaudi  architetto, 
I  Derossi  tipografo  celebre  nel 
j    XV  secolo. 

!  Pinsk.  Città  della  Russia  eu- 
;  ropea  nel  gov.  di  Minsk,  sulla 
I  Pina ,  in  mezzo  alle  paludi  di 
'    Pinsk,  con  5,400  ab. 

Piombino.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  in  Toscana,  prov.  di  Pi- 
sa, con  3,999  ab. 

Piombino  Padovano.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  di  Pa- 
dova, ciré,  di  Camposanpiero , 
con  3,631  ab. 

Piossasco.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  3,805 
abitanti. 

Piotzko-w.  Città  dell'  impero 
russo  nella  Polonia,  capol.  del 
gov.  omonimo,  con  11.209  ab. 

Piove  di  Sacco.  Com.  dell'I- 
talia sett.,  nel  Veneto,  prov.  di 
Padova,  con  8,221  ab.' 

Piperno.  Com.  dell'Italia  cen- 
trale ,  prov.  di  Roma  ,  circ.  di 
Fresinone,  con  5,704  ab. 

Piraino  Paese  della  Sicilia . 
prov.  di  Messina,  circ.  di  Patti , 
con  3,413  ab. 

Pirano.  Città  dell'Istria ,  gover- 
no di  Trieste,  sull'Adriatico,  con 
9,421  ab.  Patria  di  Giuseppe 
Tartini ,  ristauratore  della  mu- 
sica istrumentale. 

Pirenei  (Monti).  Gran  catena  di 
montagne,  che  divide  la  Francia 
dalla  Spagna. 

Pirenei  (Alti).  Dip.  della  Fran 
eia  posto  al  nord  della  Spagna, 
all'  ovest  del  dip.  dell'  Alta  Ga- 
ronna,  all'est  di  quello  dei  Bassi 
Pirenei,  ed  al  sud  del  dipart.  del 
Gers.  Il  suo  capol,  è  Tarbes,  con 
240,252  ab. 

Pirenei  (Bassi).  Dipart.  della 
Francia,  sul  golfo  di  Guascogna; 
confina  all'ovest  colla  Spagna, 
all'est  col  dip.  degli  Alti  Pirenei, 
ed  al  nord  coi  dip.  delle  Lande  e 
del  Gers.  Il  capol.  è  Pau  ,  con 
435,486  ab. 

Pirenei  (Orientali).  Dip.  della 
Francia;  conlina  al  sud  colla  Spa- 
gna, all'ovest  col  dip.  dell' Ariè- 
ge,  al  nord  con  quello  dell'Aude, 
ed  all'  est  col  Mediterraneo,  ca- 
pol. è  Perpignano  ,  con  189,490 
abitanti. 

Pireo.  Borgo  della  Grecia  (.\t- 
tica) ,  a  4  chilm.  sud-ovest  da 
Atene  .  sul  Cezso ,  alla  sua  foce 
nel  golfo  d'Egina,  con  9,500  ab. 

Pirna.  Cittadella  Sassonia,  sul- 
l'Elba, con  6,493  ab. 

Pisa.  Città  dell'Italia  centr.,  ca- 
pol. di  prov.  omonima,  con  50,341 
ab.  Tra  i  più  illustri  uomini  che 
in  Pisa  trassero  i  natali  ricorde- 
remo Pietro  Diacono  che  fu  mae- 
stro di  lettere  a  Carlo  Magno,  i 
due  famosi  giureconsulti  del  XII 
secolo  ,  Bulgaro  e  Borgundio,  e 
quel  Leonardo  Fibonacci,  mate- 
matico ,  che  ìntrodu^ise  in  Euro- 


pa le  cifre  arabiche:  Diotisalvi e 
Bonanno  architetti ,  il  primo  dei 
quali  fu  autore  del  Battistero  e 
l'altro  del  Campanile;  Nicola  Pi- 
sano ristauratore  delia  scultura, 
e  con  essolui  Giovanni  suo  figlio, 
ed  Andrea  Pisano;  e  finalmente 
il  sommo  Galileo  Galilei  che  ve- 
ramente ivi  nacque,  benché  Fi- 
renze pel  padre  e  per  la  famiglia 
contenda  il  vanto  di  averlo  per 
suo. 

Pisciauer.  Città  dell'Asia,  nel- 
l'India Inglese,  nel  Peugiab,  ca- 
pol. di  prov.  sopra  un  piccolo 
affluente  dell'Attock ,  con  70,00J 
;\bitanti. 

Pisciotta.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.,  prov.  di  Principato  Citerio- 
re, circ.  di  Vallo,  con  3,589  ab. 

Pisek.  Città  della  Boemia  ,  ca- 
pol. del  circolo  di  Prachiin,  sulla 
Wotawa,  con  6,000  ab. 

Pisogue.  Paese  dell'Italia  sett., 
nella  Lombardia,  prov.  di  Bre- 
scia ,  circ.  di  Breno  ,  con  3,637 
abitanti. 

Pisticci.  Com.  dell'Italia  rae- 
rid. ,  prov.  di  Basilicata,  circ.  di 
Matera,  con  7,736  ab. 

Pistoia.  Città  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Firenze ,  con  12,963  ab. 

Pitea.  Fiume  della  Svescia,  esce 
dai  monti  Koelen. 

Pithiviers.  Città  della  Francia, 
nel  dip.  di  Loiret ,  cap.  di  circ. 
Siede  sul  fiume  di  Oeuf ,  con 
4,348  ab. 

Pitigliano.  Paese  dell'  Italia 
centr. ,  nella  Toscana,  prov.  di 
Siena,  con  4,289  ab. 

Pittsburg.  Ciuà  degli  Stati  U- 
niti  d'  America,  Stato  di  Peusil- 
vanìa,  alla  confluenza  del  fiume 
Monongahela  ,  nell'  Alleghani , 
con  49.217  ab. 

Pittsfìeld.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d' America  ,  Stato  di  Massa- 
chussets,  nella  contea  di  Berk- 
shire, con  6,500  ab. 

Piura.  Città  dell'  America  me- 
rid. ,  nella  repubblica  del  Perù  , 
capol.  della  prov.  littoranea  del 
suo  nome,  con  10,000  ab. 

Pizzighettone.  Com.  dell'Ita- 
lia sett.,  nella  Lombardia,  prov. 
e  circ.  di  Cremona ,  con  5,327 
ab.  È  situato  alla  sinistra  del 
tiume  Adda. 

Pizzo.  Cora.  dell'Italia  merid.  , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  li , 
circ.  di  Monteleone  ,  con  8,239 
ab.  Sta  sul  golfo  di  Santa  Eufe 
mia.  Questo  comune  divenne  fa- 
moso per  esservi  stato  moschet- 
tato Gioacchino  Murat,  ex  re  di 
Napoli  nel  1815. 

Pizzoli. Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  II  , 
circ.  d'Aquila,  con  3,512  ab. 

Placentia.  Cjttà  della  Spagna, 
nella  prov.  di  Badajoz  ,  sulla 
Jerte,  con  7,000  ab. 

Plassey.  Città  dell'  India  In- 
glese ,  presidenza  di  Calcutta  , 
sul  Bagmotty. 

Piata  (La).  Città  e  dip.  della 
Bolivia. 

Piata  (Rio  della).  Immenso  fiu- 
me dell'America  merid.,  nella 
Confederazione  che  da  luì  firende 


il  nome.  La  sua  foce  è  cosi  larga 
che  rassembra  ad  un  mare. 

Piata  (  Provincie  unite  del  Rio 
della)  o  Repubblica  Argen- 
tina. Vasta  regione  dell' Aiaeri- 
ca  merid.  Confina  al  nord  colla 
Bolivia  ,  all'  est  col  Brasile ,  il 
Paraguay,  e  l'Uruguay,  al  sud- 
est coir  Oceano  .atlantico,  all'  o- 
vest  col  Chili,  al  sud  colla  Pata- 
ffouia. 

Piatte  o  Nebraska.  Fiume 
degli  Stati  Uniti  d'  America,  il 
più  lungo  aflìuente  del  fiume  Mis- 
suri;  nasce  nelle  Montagne  Roc- 
ciose. 

Plattsbourg.  Borgo  degli  Sta- 
ti Uniti  d'  America  ,  nello  Stato 
di  Nuova  York,  sul  lago  Cham- 
plain,  con  6,000  ab. 

Plauen.  Città  del  regno  di  Sas- 
sonia, sulla  sinistra  dell' Elser, 
con  20,503  ab. 

Ploaghe.  Paese  dell'  isola  di 
Sardegna,  prov.  di  Sassari,  con 
3,453  ab. 

Plock  o  Plotzk.  Città  della 
Polonia  russa,  capol.  del  gover- 
no omonimo  ,  sulla  destra  della 
Vistola,  con  13,351  ab. 

Ploermel.  Città  della  Francia, 
dip.  del  Morbihan,  con  5,400  ab. 

Ploesti  e  Ploiesti.  Città  dei 
Principali  Danuliiani,  con  26,000 
ab.  nell'Alta  Valacchia. 

Plombières.  Città  della  Fran- 
cia, dip.  dei  Vosgi,  con  1,500  ab 

Plouaret.  Città  della  Francia, 
nel  dip.  delle  Coste  del  Nord, 
capol.  di  cantone  ,  con  5,220  ab. 

Plymouth.  Città  e  porto  milita- 
re dell'Inghilterra,  nella  contea 
di  Devon  ,  alla  foce  della  Plym, 
con  62,823  ab 

Plymouth.  Città  degli  Stati  U- 
Ulti  d'America,  Stato  di  Massa- 
chussets,  nella  contea  e  sulla  baia 
omonima,  con  6,U00  ab. 

Po.  Il  maggior  fiume  d'Italia, 
che  gli  antichi  chiamavano  Pa- 
dus  nella  parte  superiore  e  me- 
dia del  suo  corso;  ed  Eridanus, 
nella  parte  inferiore.  È  altresì 
uno  dei  più  considerevoli  fiumi 
d'Europa.  Nasce  sui  fianchi  del 
Monte  Viso  ,  nelle  Alpi  Cozie , 
serpeggia  nel  Piemonte,  traver- 
sa la  Lombardia  e  le  contrade  di 
Parma,  Modena,  Ferrara,  ecc. 
A  Serravalle,  dopo  631  chilm.  di 
corso,  dividesi  in  due  rami  prin- 
cipali. È  navigabile  quasi  per 
tutto  il  lungo  suo  corso. 

Po  (Valle  del).  Gran  valle  del- 
l'Alia Italia,  che  dalle  radici  del- 
le Alpi  Marittime,  Cozie,  e  Graie, 
stendesi  all'est  fra  gli  Appennini 
a  destra,  e  le  Alpi  a  sinistra  sino 
all'Adriatico. 

Podol.  Villaggio  della  Boemia 
sett.,  sul  fiume  Iser. 

Podolia,  o  Kamenetz-Po- 
dolsk.  Governo  della  Russia 
europea,  nell'antica  Polonia,  po- 
sto fra  i  governi  di  Volinia  al 
nord  ,  di  Kiew  al  nord-est ,  di 
KhersoB  all'  est  e  al  sud-est,  del- 
la Bessarabia  al  sud-ovest,  e  del- 
la Galizia  all'  ovest,  con  868,857 
abitanti. 

Pocgiardo.   Paese  dell'  Italia 
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merid.,  prov.  di  Terrad'Otranto, 
con  2,340  ab. 

Poggibonsi.  Corti,  dell'  Italia 
ceiitr.,  prov.  di  Siena  ,  con  7,760 
ab.  È  patria  dell'illustre  geogra- 
fo Marmocchi. 
Poggio  Rusco.  Paese  dell'I- 
talia sett. ,  nella  Lombardia, prov 
di  Mantova,  con  4,917  ab. 
Poggiomarino.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Napoli,  con 
3,893  ab.  alle  falde  del  Vesuvio. 
Poggio  Mirteto.  Paese  del- 
l'Italia centr. ,  prov.  d'Umbria, 
con  2,160  ab. 
Poggio  Reale.  Paese  dell'iso 
la  di  Sicilia,  prov.  di  Trapani, 
con  3,230  ab. 
Poggio  Renatico.  Com.  del- 
l'Italia ceutr.,  prov.  di  Ferrara, 
con  5,552  ab. 

Pogliano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Milano,  con  1,4;H2 
abitanti. 
Pointe-à-Pitre.  Città  dell  A- 
merica  centr  ,  nella  Guadalupa  . 
una  delle  isole  Antille,  possedu- 
ta dalla  Francia,  con  14,000  alj. 
Poirino.  Com.  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  Torino  ,  con  6,773  ab. 
sulla  sinistra  del  torrente  Banna. 
Poitiers.  Città  della  Francia. 
cap.  del  dip  di  Vienna  ,  con 
31,034  ab.  Siede  sul  Clain.  Pres- 
so questa  città,  nel  luogo  detto 
Maupertuis,  si  combattè  la  famo 
sa  battaglia  detta  di  Poitiers 
nella  quale  il  re  Francesco  Gio- 
vanni II  fu  sconfitto  e  fatto  pri- 
gioniero dal  principe  Nero  nel 
1356. 
Poitou.  Antica  prov.  e  gran  go- 
verno della  Francia  che  si  divi- 
deva in  alto  e  basso;  il  primo  al- 
l'est,  il  secondo  all'ovest.  Del 
basso  Poitou  si  formò  il  dip.  della 
Vandea  ;  1'  alto  Poitou  forma 
quelli  delle  Due  Sevre  e  della 
Vienna. 
Pola.  Città  dell'  Impero  d'  Au- 
stria, nell'Istria,  piesidenza  di 
Trieste,  sull'Adriatico,  con  2,015 
abitanti. 

Polcenigo.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  nel  Veneto,  prov.  di  Udine, 
circ.  di  Racile,  con  4,327  ab. 
Polesella.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  nel  Veneto,  prov.  di  Rovi- 
go, con  3,574  ab. 
Polesine  (Prov.  di).  Vedi  Ro- 
vigo. 

Polesine  Parmense.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Parma, 
con  3,264  ab. 
Poli.    Paese  dell'  Italia   centr.  , 

prov.  di  Roma,  con  2,223  ab. 
Policastro,  ora  PetiliaPo- 
licastro  (Vedi). 
Polignano  a  mare.  Com.  del- 
l'Italia merid..  prov.  di  Terra  d' 
Bari,  con  8,564  ab, 
Poligny    Città   della  Francia, 

dip,  del  Jura,  con  5,806  ab. 
Polinesia.  Una  delle  quattro 
grandi  divisioni  dell'  Oceania 
(vedi) ,  la  più  importaut'ì  e  la 
meglio  nota  delle  altre  tre.  Le 
8ue  innumerevoli  isole  cuoprono 
l'immensa  estensione  del  grande 
Oceano,  o  mart>  del  Sud. 
Polisteua,  oPolistina.  Cora. 


dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Ulteriore  I,  con  8,531  ab. 

Polizzi  Generosa.  Com.  del 
l'isola  di  Sicilia,  prov.  diPaler 
mo,  con  6,724  ab. 

Polla.  Com.  dell'Italia  merid. 
prov.  di  Principato  Citeriore,  con 
5,706  ab. 

Pollenza  già  Montemilone 
Com.  dell'Italia  centr. ,  in  prov 
di  Macerata,  coti  5,342  ab. 

PoUutri.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Abruzzo  Citeriore, 
circ.  di  Vasto,  con  3.327  ab. 

Polock.  Città  della  Russia  eu 
ropea,  capol.  del  distretto  omo- 
nimo, nel  governo  di  Witebsk , 
con  9,000  ab. 

Polonia.  Regione  dell'Europa 
orientale,  i  cui  confini  si  sten 
dono  tra  la  Germania  all'ovest, 
la  Russia  all'est,  il  Baltico  ed 
una  parte  della  Prussia  al  nord  , 
l'Ungheria  e  la  Turchia  al  sud 

Polotsk.  Città  della  Russia  eu- 
ropea, governo  di  Witebsk,  sul- 
la Dwina,  con  10,000  ab. 

Polverigi.  Paese  dell'  Italia 
centr, ,  prov.  di  Ancona  ,  con 
2,133  ab. 

Pomarance.  Com.  dell'Italia 
centr. ,  in  Toscana  ,  prov.  di  Pi- 
sa ,  circondario  di  Volterra ,  con 
7,373  ab.  È  patria  del  Cercigna 
ni  detto  dalle  Pomarance  ,  del 
cav.  Cristoforo  Roncalli ,  celebri 
pittori,  e  del  famoso  anatomico 
Àlascagni 

Pomarico.  Com.  dell'  Italia 
merid. .  prov.  di  Basilicata,  con 
5,070  ab. 

Pombal.  Città  del  Portogallo, 
nella  prov.  d'Estremadura,  con 
5,000  ab. 

Pomerania.  Prov.  degli  Stati 
Prussiani,  fra  il  ducato  di  Meck- 

lenburgo  all'ovest,  la  Prussia 
propriamente    detta    all'  est ,  il 

Brandeburgo  al  sud ,  il  mar  Balti- 
co al  nord,  con  1,445,635  d'ab. 
Pomigliano    d'  Arco.  Città 


Pontassieve.  Città  dell'Italia 
centr.  ,  prov.  di  Firenze ,  con 
10,951  ab. 

Pontaudemer.  Città  della 
Francia, dip.  dell'Eure,  con  5,900 
abitanti, 

Pontbeauvoìsin.  Città  della 
Francia  ,  dip.  di  Savoia  ,  con 
l-;450  ab. 

Pontchartrain.  Lago  degli 
Stati  Uniti  d' America,  Stato  di 
Luigiana, comunica  col  lagoMau- 
repas,  e  pel  mezzo  del  Higolets 
col  golfo  del  Messif'O. 

Ponte  in  Valtellina.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov,  di  Sondrio, 
con  3,017  ab.  È  patria  di  France- 
sco Saverio  Quadrio,  e  del  cele- 
bre astronomo  Piazzi. 

Pontecorvo.  Città  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
con  10,759  ab,,  sulla  sinistra  del 
Sacco. 

Pontecurone. Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Alessandria,  con 
3,006  ab. 

Pontedecimo.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov,  e  circ.  di  Genova, 
con  3,041  ab. 

Pontedera.  Città  dell'  Itali?, 
centr.,  in  Toscana,  prov.  di  Pi- 
sa, con  10,817  ab. 

Pontefract.  Città  dell'  Inghil- 
terra, nella  contea  di  York,  con 
4.920  ab. 

Pontelandolfo.  Paese  dell'I- 
talia merid.,  prov.  di  Molise,  circ 
dì  Campobasso,  con  4,995  ab. 

Pontenure.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Piacenza  ,  alla 
destra  del  Nure,  con  3,268  ab. 

Pontevedra.  Città  della  Spa- 
gna, nella  Gallizia,  capol.  della 
piov.  omon'nia.  È  posta  sul  Lo- 
rez,  con  5,100  ab. 

Pontevico.  Com.  dell'  Italir. 
sett.,  prov.  di  Brescia,  circ.  dv- 
Verolanuova,  con  6,586  ab. 

Ponticelli.  Com.  dell'Italia  me- 
rid., prov.  e  circ.  di  Napoli,  con 

6,593  ab. 


dell'Italia  merid.,  prov.  di  Napo-  Pontila.  Paese  dell'Italia  sett . 
li,  con  10,045  ab.  n'alia  Lombardia,  prov.  e  circ.  di 

Pomona  ,    o  Mainland.   La    Bergamo,  con  2,285  ab. 
maggiore  delle  isole  Orcadi  n^l  Pontoise.  Città  della  Francia, 


centro  del  gruppo;  non  è  che  u 
ammasso   di  piccole    montagn 
frastagliate  di  seni  di  mare  che 
vi  formano  terreni  paludosi  e  la 
ghi,  con  15,000  ab. 

Pondichery.  Capol.  dell'  India 
francese,  sulla  costa  di  Coroman- 
del.  Un  canale  la  divide  in  città 
bianca  e  in  città  nera,  ossia  nuo- 
va e  vecchia,  con  55,000  ab. 

Ponsacco.  Paese  dell'  Ital'a 
centr.,  prov.  di  Pisa,  con  3,632 
abitanti. 

Pont  Canavese.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Torino,  con 
4,560  ab.,  sulla  sinistra  del  fiume 
Orco. 

Ponta  del  Gada.  Città  del 
Portogallo  ,  capol.  dell'  isola  di 
S.  Michele  (una  delle  Azzorre), 
con  16,000  ab. 

Pont-à-Mousson.  Città  della 
Francia,  dip.  della  Meurthe,  con 
8,200  ab. 

Pontarlier.  Città  della  Francia, 
din,  di  Doubs,  con  5.SO0  ab. 


nel  dip,  di  Seiiie-et-Oise,  cap.  di 
circ,  con  5,306  ab. 

Pontremoli.  Città  dell'  Italia- 
centr.,  già  cap.  della  Lunigiaiia 
parmense  ,  ora  nella  prov.  di 
Massa  e  Carrara,  con  12,625  ab 

Pont  Villain.  Villaggio  delUt 
Francia.  nel  dip.  della  Sarthe . 
con  1.862  ab. 

Ponts-de-Cè.  Città  della  Fran- 
cia, ne!  dip.  di  Maine-et-Loiri  . 
sta  su  varie  isole  della  Loira  C'i- 
municanti  fra  loro  per  via  di  pon-- 
ti,  con  3,876  ab 

Ponza  (Isole),  Gruppo  d'isol- 
napolelane  nel  Tirreno,  apparte 
nenti  alla  prov.  di  Terra  di  La- 
voro al  sud-ovest  di  Gaeta.  L'- 
più  coiisiderevoli  sono:  Ponza  . 
Palniarola  ,  Zaniione.  La  prima 
ha  molte  grotte  e  3,145  ab. 

Ronzone. Paese deiritaliasett  , 
prov,  d'Alessandria,  con 3,536 ab. 

Poole.Citià  dell'Inghilterra.  liei - 
la  contea  di  Dorset,  sulla  Mani-^ 
ca.  con  S.COO  ab. 
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Popayan.  Città  dell'  A.merica 
merid.  ,  nella  repubblica  della 
Nuova  Granata,  rap.  della  prov. 
di  Popay:iii  e  dello  Stato  di  Can- 
ea, con  22.000  ab. 

Poperinghe.  Città  del  Belgio, 
prov.  della  Fiandra  occ.  ,  circ. 
d'Ypres,  con  10,865  ab. 

Popoli.  Com.  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  li  , 
circ.  di  Sulmona,  con  6,708  ab. 

Poppi.  Com.  dell'Italia  centr., 
nella  Toscana,  prov.  di  Arezzo, 
con  6.414  ab. 

Porcia.  Paese  dell'Italia  sett., 
nel  Veneto,  prov.  di  Udine,  di- 
stretto di  Pordenone, con  3.413  ab. 

Pordenone.  Com.  dell'  Italia 
sett  ,  nel  Veneto,  prov.  di  Udine, 
capnl  del  circondoiTioiiimo,  con 
8,269  ab.  È  patria  dell'  insigne 
pittore Gio.  Antonio  Licinio  0  Re- 
gino, detto  appunto  il  Pordenone. 

Porentruy.  Città  della  Confe- 
derazione Svizzera,  ne!  cantone 
di  Berna,  presso  In  frontiera  fran- 
cese, con  3,100  ab. 

Porta  al  Borgo.  Città  dell'I- 
talia centr.,  prov.  di  Firenze,  circ. 
di  Pisioja,  con  14,809  ab. 

Porta  Canatica.  Com.  dell'I- 
talia centr.,  prov.  di  Firenze, circ. 
di  Pistoja,  con  7,580  ab. 

Porta  Lucchese.  Com.  del- 
l'Italia centr.,  prov.  di  Firenze, 
circ.  di  Pistoia,  con  6,694  ab. 

Porta  S.  Marco.  Com.  del- 
l'Italia centr.,  prov.  di  Firenze, 
circ.  di  Pistoja,  con  9,274  ab. 

Portalegre.  Città  del  Porto- 
gallo, nella  prov.  d'Alenteio,  con 
6,000  ab. 

Port-au-Prince.  Città  dell'A 
merica  centr.  ,  nell'  arcipelago 
delle  Antille,  isola  di  Haiti  o  San 
Domingo,  con  circa  21,000  ab. 

Porte  di  ferro.  Nome  dato  a 
parecchie  strette,  specialmente 
a  quelle  della  Catena  àA  Bal- 
kaa ,  dette  in  turco  Demir-Ka- 
pon;  a  un'altra  stretta  tra  il  mar 
Caspio  e  gli  ultimi  contrafforti 
del  Caucaso;  e  ad  un'altra  in  Al- 
geria, delta  Biban. 

Portendick.  Città  e  porto  del 
Senegal,  sulla  costa  occidentale 
dell'Africa. 

Port-GrlascoTV  o  Ne-wport 
Glascow.  Città  della  Scozia, 
nella  contea  di  Renfrew  ,  sulla 
Clyde,  con  6,000  ab. 

Pòrtici.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  e  circ.  di  Napoli.  Siede  sul 
golfo  di  Napoli  ,  appiè  del  Ve- 

.  su  vio,  con  11,792  ab. 

PoTtland.  Città  degli  Stati_  U- 
niti  d'America,  Stato  di  Maine, 
uella  contea  di  Curaberland,  con 
26,341  ab. 

Porto  od  Oporto.  Città  del 
Portogallo  ,  cap.  della  prov.  di 
Douro  e  del  distretto  omonimo, 
con  89,194  ab. 

Porto  Gabello.  Città  dell'A- 
merica merid.,  nella  repubblica 
di  Venezuela,  prov.  di  Caracas, 
con  8,000  ab. 

Porto  Empedocle  giàMolo. 
Com.  dell'Italia  merid.  in  Sicilia, 
prov.  e  circ.  di  Girgenti ,  con 
6.91)4  ab. 


Porto  Ferrajo.  Com.  dell'Ita- 
lia centr.,  nell'isola  dell'Elba,  in 
Toscana,  prov.  di  Livorno,  con 
5,779  ab. 

Porto  Filippo.  Colonia  Inglese 
dell' A  ustralia.sulla  costa  S.  nella 
Terra  di  Grant  ;  ha  per  capol. 
Melbourne. 

Portogallo  (Regno  di).  Stato 
dell'Europa  merid. , nella  estrema 
zona  occidentale  della  penisola 
Iberica.  I  suoi  più  precisi  confini 
sono:  al  nord,  la  Galizia,  all'est, 
l'antico  regno  di  Leon,  l'Estre- 
madura  spagnuola  e  l'Andalusia, 
al  sud  ed  all'ovest  le  acque  del- 
l'Atlantico. 

Portogruaro.  Com.  dell'  Italia 
sett.,  nel  Veneto,  prov.  di  Vene- 
zia, con  9,067  ab. 

Porto  Luigi.  Città  dell'Asia, 
cap.  dell'  isola  di  Francia,  oggi 
isola  Maurizio,  una  della  Masca- 
reigne  (possessioni  inglesi),  con 
25,000  ab. 

Porto  Luigi.  Città  della  Fran- 
cia, nel  dip.  di  Morbihan.  Siede 
sulla  foce  del  Blavet,  nell'Atlan- 
tico. 

Porto  Maggiore.  Città  dell'I- 
talia centr.,  nell'Emilia,  prov.  e 
circ.  di  Ferrara,  con  15,133  ab. 

Porto  Maurizio.  Coin.  del- 
l'Italia sett.,  nella  Liguria,  ca- 
pol. della  prov.  omonima,  con 
7,028  ab. 

Porto  Natale.  Città  e  porto 
dell'Africa  or.,  sulla  costa  di  Na- 
tale. 

Porto  Reale.  Città  forte  e 
porto  della  Giamaica,  a  8  chilm. 
da  Kingston,  con  200  case. 

Porto  Rico.  Una  delle  grandi 
Antille  (America  merid.),  ap- 
partenente alla  Spagna;  è  la  me- 
no considerevole  e  la  più  orien- 
tale ,  con  380,000  ab.  La  cap. 
omonima  è  sita  in  un'ampia  ba- 
ia, ed  ha  30,000  ab. 

Porto  Said.  Porto  scavato  in 
Egitto,  sul  Mediterraneo,  tra  Da- 
mietta,  e  Tiiieh;  è  il  pimto  di  par- 
tenza del  nuovo  canale  che  tra- 
versa l'istiTio  di  Suez. 

Porto  Santo.  Isola  dell'Afri- 
ca, nell'Arcipelago  di  Madera  , 
sull'Oceano  Atlantico,  con 6,000 
abitanti. 

Porto  Torres.  Paese  dell'iso- 
la di  Sardegna,  prov.  di  Sassa- 
ri, sul  golfo  omonimo,  con  2,698 
abitanti. 

Porto  "Venere.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  in  Liguria,  prov.  di 
Genova,  con  3,770  ab. 

Portsmouth.  Città  dell'Inghil- 
terra, nella  contea  di  Southam- 
pton. Sta  sulla  Manica  ,  con 
122,084  ab. 

Portsmouth.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'.\ merica.  Stato  diNuovo 
Hampshire  ,  sul  (lume  Piscata- 
qua,  con  11,000  ab. 

Portsmouth.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  Stato  di  Virgi- 
nia ,  sul  fiume  Elisabeth  ,  con 
5,000  ab. 

Posen,  Posnania.  Città  de- 
gli Stati  Prussiani,  già  cap.  del- 
la grande  Polonia,  ed  oggidì 
capol.  del  granducato  o  prov.  di 


Posen.  Siede  sul  fiume  Warta 
al  confluente  della  Giowna,  con 
52,392  ab. 

Posilipo  (Promontorio,  Villa  e 
Grotta  di) .  Luogo  celebratissirao 
per  le  sue  d'slizie  incantevoli 
nell'Italia  merid.,  presso  Napoli. 
Il  promontorio  si  protonde  nel 
mare,  tra  il  golfo  di  Pozzuoli  e 
quello  di  Napoli.  Nella  valle  del- 
la Gajola  si  scoper.-^e  nel  1825 
l'antica  grotta,  disgombra  e  ri- 
parata nel  1840,  e  già  nota  sia 
dal  secolo  XV  col  nome  di  Grot- 
ta di  Sejano.  Scavata  con  ma- 
raviglioso  artifizio  nel  tufo  s'i- 
noltra e  termina  nel  talco  rive- 
stita di  fabbrica  di  specie  sva- 
liate.  Lungo  la  via  di  Posilipo 
s'incontra  la  famosa  tomba  di 
Virgilio,  sulla  quale  sciolgono  il 
voto  quanti  viaggiatori  visitano 
l'Italia.  Virgilio  aveva  acquista- 
ta una  villa  sulla  collina  di  Po- 
silipo di  rincontro  alle  spiai-'ga 
poetiche  e  pittoresche  del  Vesu- 
vio, di  Ercolano  e  di  Sorrento. 
In  fondo  a  questi  incantati  re- 
cessi compose  le  sue  più  bella 
Egloghe,  e  l'elegante  poema  del- 
1-;  Georgiche. 

Positano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Principato  Citerio- 
re, ciic.  di  Salerno,  con  2,599 
abitanti. 

Possagno.  Paese  dell'  Italb 
sett.,  nel  Veneto,  prov. di  Trevi- 
so, circ.  d'Asolo,  con  1,688  ab. 
È  patria  di  Antonio  Canova,  il 
grande  restauratore  della  scol- 
tura. 

Potenza.  Città  dell'Italia  me- 
rid., capol.  della  prov.  di  Basi- 
licata, con  18,513  ab. 

Potenza  Picena  già  Mon- 
tesanto.  Com.  dell'Italia  cen- 
tr., in  prov.  di  Macerata  ,  con 
6,763  ab. 

Potomac.  Fiume  degli  Stati 
Uniti  d'America.  Si  forma  dalla 
congiunzione  dei  rami  sett.  a 
merid.,  nella  Virgìnia  sett. 

Potosi.  Città  dell'America  me- 
rid. ,  repubblica  della  Bolivia  , 
capol  del  dip.  del  suo  nome,  con 
291,229  ab. 

Potsdam.  Città  della  Prussia, 
capol.  della  prov.  di  Brandebur- 
go  e  della  reggenza  del  suo  no- 
me. E  posta  sulla  destra  riva 
dell'  Havel,  con  42,863  ab. 

Pottsville.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  nella  Pensilva- 
nia,  capol.  della  contea  di  Shuyl- 
kill,  sul  fiume  di  questo  noma  , 
con  10,000  ab. 

Poughkeepsie.  Città  degli 
Stati  Uniti  d'America,  Stato  di 
Nuova  York,  capol.  della  con- 
tea di  Duchessa,  sul  fiume  Hud- 
son, con  14,000  ab 

Poviglio.  Com.  dell'Italia  cen- 
tr., nell'Emilia,  prov.  di  Reggio, 
circ.  di  Guastalla,  con  6,588  ab. 

Pozzolengo.  Paese  dell'Itali» 
seti.,  nella  Lombardia,  prov.  di 
Brescia,  con  2, 172  ab. 

Pozzol-Formicaro.  Paese 
dell'  Italia  sett.  ,  prov.  d*  Ales- 
sandria, con  3,469  ab. 

Pozzuoli.    Città    aatichiisima 
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dell'halia  merid.,  prov.  di  Na 
poli.  ra.\<.  di  circ,  con  15,736  ab 
Si«de  sul  lato  orieutale  del  ^olfo 
del  suo  stesso  nome.  Antichissi- 
ma )-  la  chiesa  di  Pozzuoli,  per- 
chè fondata  da  San  Paolo.  È 
celebre  il  Tempio  di  Serapide, 
uno  dei  più  famosi  monumenti 
dell'  antichità.  Meritano  pure 
particolare  osservazione  le  stufe 
di  Nerone  ed  il  bagno  di  Tricoli, 
singolare  pel  calore  delle  acque. 
Diede  i  natali  a  ■varii  personag- 
gi celebri,  e  fra  gli  altri  a  Mar  ia 
Pozzolana  contemporanea  di  Pe- 
trarca, che  seguendo  la  vita  mi- 
litare, rinnovò  nella  sua  patria 
l'esompio  dell'antica  Camilla. 

Prà.  Paese  dell'Italia  sett.,  n^l- 
la  Liguria,  prov.  di  Genova,  con 
4,002  fb 

Praces.  Città  della  Francia  , 
ne)  dip.  dei  Pirenei  orientali, ca- 
pit.  di  circ.  sul  Tet,  con  3,050 
abitanii. 

prtiduro  e  Sasso.  Com.  del- 
l'Italia sett.  ,  [11  ov.  e  circ.  di 
Bologna,  con  7,294  ab. 

Praga.  Città  dell'  impero  Au- 
striaco, già  capit.  del  regno  di 
Boemia,  ora  capol.  di  una  delle 
grandi  divisioni  o  provincia  del 
governo,  con  157,975  ab. 

Pragelato.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  circ.  di 
Pineroio,  con  1,765  ab. 

Prato  in  TcScana.  Città  del- 
l'Italia cenlr.  ,  nella  Toscana  , 
prov,  di  Firenze,  con  39,594  ab. 

Pratola  Peligna.  Coni.  del- 
l'Italia merid  ,  prov.  d'Abruzzo 
Ulteriore  11,  circ.  di  Solmona  , 
con  6,567  ab. 

Prato  vecchio.  Paesi;  dell'I- 
talia centr.,  prov.  e  circond.  di 
Arezzo,  con  4,680  ab.  È  patria 
di  Jacopo  Ammanato  detto  il 
Casentino,  celebre  pittore. 

Prats-de-Mollo.  Città  della 
Francia,  nel  dip.  dei  Pirenei  o- 
rientali,  sulla  Tech, con 5,000  ab 

Praya.  Città  e  porto  dell'isola 
Santiago  ,  nell'  arcipelago  del 
Capo  Verde,  sulla  costa  occiden- 
tale dell' .Africa. 

Predazzo.  <  ittà  nel  Trentino, 
circolo  di  Trento,  distr.  di  Cave- 
lese,  con  25,000  ab. 

Prenzlo-w.  Città  della  Prussia, 
principato  di  Brandeburgo.  reg- 
genza di  Potsdam,  con  13.900ab 

l'resburgo.  Città  dell'Unghe- 
ria, capol.  del  comitato  omoni- 
mo, sulla  sinistra  del  Danubio  , 
con  46,544  ab. 

Presicce  o  Presine.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Ter- 
ra d'Otranto,  capol.  di  circond., 
con  2,760  ab. 

Preston.  Città  dell'Inghilterra, 
nella  conten  di  Lancastre,  pres- 
so la  Ribbie,  con  94,799  ab. 

Prevesa.  Città  della  Turchia 
Europea,  nell'Albania  (Epiro), 
con  8,000  ab. 

Priego.  Città  della  Spagna,  nel- 
l'Andalusia, prov.  di  Cordova  , 
con  8,000  ab. 

Principati  Danubiani  o 
Principati  di  Moldavia  e 
Valacchia.  Stato  dell'Europa 


merid.  ,  vassallo  della  Turchia. 
Si  compone  di  due  principati  , 
l'uno  all'altro  contigui,  in  gran 
parte  posti  lunghesso  la  sinistra 
spond.-v  del  Danubio  e  la  destra 
del  Pruth,  che  confluiscono  en- 
trambi a  Halatz,  con  4,003,920 
d'abitanti. 

Principato  Citeriore.  Prov. 
dell'Italia  merid.  Confina  al  ^f 
colla  prov.  di  Napoli,  e  col  Prin- 
cipato Ulteriore;  al  sud  colla  Ca 
labria  Citeriore;  all'est  colla  prO' 
via.  di  Basilicata;  all'ovest,  col 
mare  Mediterraneo.  Chiamasi 
anche  di  Salerno,  e  anticamente 
appartenne  alla  Lucania  ,  con 
541,758  ab.  Il  suo  capol.  é  Saler- 
no. La  prov.  dividesi  in  4  circ 
Campagna,  Sala,  Salerno  e  Val- 
lo, 42  mandamenti  e  159  comuni 

Principato  Ulteriore.  Prov 
dell'  Italia  merid.  Confina  al 
nord  Culle  prov.  di  Molise  e  Ca- 
pitanata; a!  sud,  prov.  di  Prin 
cipato  Citeriore,  e  quella  di  Ba 
silicata  ;  all'est,  di  nuovo  colla 
Capitanata;  all'ovest  con  quelle 
di  Terra  di  Lavoro  e  di  Napoli 
con  375,691  ab.  Il  Principato  Ul- 
teriore è  posto  in  mezzo  all'Ap- 
pennino, ed  è  quindi  una  regione 
tutta  montuosa.  È  bagnato  da 
alcuni  tiumi,  fra  i  quali  il  Saba- 
to e  il  Calore,  ed  ha  un  lago  nel 
terr.  di  Frigento  ,  famoso  sot- 
to il  nome  di  .^nsanto.  La  città 
di  Avellino  è  il  suo  capol.  La 
prov.  è  divisa  in  tre  circ.  Avel- 
lino, Ariano  e  Sant'Angelo  de' 
Lombardi,  34  mandamenti  e  130 
comuni. 

Principe  (Isole  del).  Chiamansi 
di  questo  nome  due  isole  ,  una 
dell'Africa,  nel  golfo  di  Guinea, 
al  nord-est  dell'  isola  di  San 
Tommaso,  l'altra  è  una  delle  due 
isole  della  Sonda. 

Principe  di  Galles(Isola  del) . 
Isola  dell'Asia,  all'entrata  dello 
stretto  di  Malacca,  Pinang  ne  è 
il  capol.,  con  100,000  ab. 

Principe  Edoardo  (Isola 
del).  Isola  dell'America  boreale 
nel  golfo  di  S.  Lorenzo,  al  nord 
della  nuova  Scozia,  con  80,859 
abitanti. 

Principe  (Porto  del).  Vedi 
Port-au-Prince. 

Prisrend  o  Perserin.  Città 
della  Turchia  europea,  nell'Al- 
bania, oapol.  Livah,  con  25,000 
abitanti. 

Pristina.  Città  della  Turchia 
europea,  nella  Serbia,  sopra  un 
affluente  dell'Ihar,  con  12,000  ab. 

Privas.  Città  della  P' rancia,  ca- 
pol. del  dip.  dell'  Ardf'che  e  di 
circ,  con  4,804  ab. 

Prizzi.  Com.  della  Sicilia,  prov. 
di  Palermo  ,  circ.  di  Corleone  , 
presso  le  fonti  del  fiume  Termi- 
ni, con  8,835  ab. 

Procida.  Isola  del  Mediterra- 
neo, fra  l'isola  d'Ischia  e  la  prov. 
di  Napoli,  con  13,582  ab.  Fu  pa- 
tria di  quel  famoso  Giovanni  , 
detto  da  Precida,  che  tanta  fa- 
ma levò  di  sé  per  essere  stato  il 
promotore  del  famoso  Vespro 
siciliano    avvenuto  nel  1282  ,  il 


cui  scopo  era  di  liberare  la  Si- 
cilia dalla  tirannide  dei  Francesi. 

Provenza.  Uno  dei  grandi  go- 
verni della  Francia  prima  della 
rivoluzione.  Si  è  alla  Provenza 
che  si  debbono  i  trovatori  ,  ai 
quali  è  attribuita  I'  invenzione 
della  rima.  Carlo  VIII,  nel  1486, 
riunì  definitivamente  la  Proven- 
za alla  corona  di  Francia.  Ora 
forma  i  dip.  delle  Bocche  del  Ro- 
dano ,  del  Varo ,  e  delle  Bass& 
Alpi,  una  parte  di  quello  di  Val- 
chiusa,  e  di  quello  della  Drome. 

Providence.  Citià  degli  St:iti 
Uniti  d'America,  Stato  di  Rhode 
Island,  cap.  della  contea  omoni- 
ma. Sta  sulln  baia  di  Narragan- 
set,  con  54,595  ab. 

Provincie  unite  del  Rio 
della  Piata.  Vedi  Piata. 

Provins.  Città  della  Franou-i  , 
nel  dip.  di  Seine-et-Marne,  ca- 
pol. di  circ.  Sta  sulla  Voulzia  ed 
il  Durteiu,  con  7,547  ab. 

Prussia  (Regno  di).  Uno  dei: 
principali  Stati  dell'Europa  cen- 
tr. ,  nella  Germania.  Confina  a! 
Nord  col  mare  del  Nord  ,  colla 
Danimarca,  col  granducato  diOI- 
denburgo  e  colla  Polonia;  al  s^ud, 
coU'impero  d'Austria,  col  regno  e 
coiducati  di  Sassonia,  il  regiiodi 
'Wurtemberg,!  granducati  di  Ba-' 
den,  e  di  Assia  Darmstadt,  all'O. 
colla  Francia  ed  Olanda  Nel  1870 
toglieva  alla  Francia  l'Alsazia  e 
parte  della  Lorena  ,  compreso 
Metz. 

Prussia  Renana  (Provin- 
cia). Prov.  nella  Prussia  ,  nella 
regione  occidentale  del  Weser. 

Pruth.  Fiume  che  serve  di  limi- 
te fra  la  Russia  europea,  e  la 
Moldavia;  nasce  in  Galizia  nei 
('arpazi  e  si  scarica  nel  Danu- 
bio, presso  Galatz. 

Przemysl.  Città  della  Galizia 
(Impero  d'Austria),  capol.  del 
circolo  omonimo. 

Pskov  o  Pleskov.  Città  della 
Russia  europea,  capol. del  gover- 
no di  P.sikov  ,  sulla  Pskova  e  la 
Velikaia,  con  718,907  ab. 

Puebla.  Uno  degli  Stati  o  pro- 
vincia della  Confederazione  mes- 
sicana, fra  quei  della  Vera-C'uz, 
di  0:ijaca,  Messico,  Querelalo, 
e  il  Grande  Oceano,  con  830.0.>(> 
ab.  Ha  per  cap.  la  città  de' la 
stesso  noma. 

Puebla  -  de  -  los  -  Angeles . 
Città  dell'  America  centr.  ,  nei 
Messico,  capol.  della  prov.  di 
Puebla,  con  75,000  ab. 

Puerto  del  Principe  (Santa 
Maria  di)  Città  dell'  America 
centr.,  nell'isola  di  Cuba,  capol. 
del  compartimento  del  centro, 
con  49,000  ab. 

Puerto  di  Santa  Maria.  Cit- 
tà della  Spagna,  aell'.Andalusia, 
prov.  di  Cadice  ,  in  fondo  alla 
baia  di  Cadice,  con  18,000  ab. 

Puerto-Llano.  Città  della 
Spagna,  nella  Mancia,  prov.  di 
Cwdad-Real,  con  5,500  ab. 

Puerto  Montt.  Piccola  città 
delia  Repubblica  del  Chili  nella 
nuova  prov.  di  Lanquibuè  di 
cui  è  capol.,  con  2,030  ab. 
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I*uerto  Real.  Citià  della  Spa- 
gna nell'Andalusia,  prov.  di  Ca- 
dice, con  5,000  ab. 

Puglia.  Antica  prov.  del  regno 
di  Napoli  che  formò  prima  un 
contado,  poi  un  ducato  normanno 
dal  1043  al  1127.  È  ora  compre- 
sa nelle  prov.  di  Capitanata , 
Terra  di  Bari  e  terra  d'  Otranto. 

Pulta-wa ,  Polta-wa.  Città 
della  Russia  Europea,  cap.  del 
gov.  e  del  distretto  omonimo: 
siede  sulla  Poltawa,  nell'  antica 
Ucrania  con  31,346  ab. 

Pultava  (Goveino  di).  Prov. 
amministrativa  della  Russia, 
capol.  Pultava,  con  1,911,442  di 
abitanti. 

Punah.Città  dell'Asia  nell'India 
inglese,  presidenza  di  Bombay 
cap.  del  distretto  omonimo  nel- 
l'antico Auregabad,  con  120,000 
abitanti. 

Puno.  Città  del  Perù,  sul  lago 
Chucuyto ,  a  350  chilm.  S.  E.  dì 
Cuzco,  con  16,000  ab. 

Pusiano.  Lago  dell'Italia  se^t., 
prov.  di  Como,  nei  ciré.  d'Oggio- 
no  e  Ganzo.  In  giro  al  lago  stan- 
no Bosisio,  patria  d' .Appiani  e 
Parini ,  Garbagnate-Rota  ,  Ca- 
sletto,  Mojana,  Ponte  Nuovo, 
presso  cui  è  il  Cavolto,  donde  si 
estrae  1'  acqua  del  parco  di 
Monza. 

Puteaux.  Villaggio  del  dip,  del- 
la Senna  ,  sulla  sinistra  del  fiu- 
me, con  7,613  ab. 

Putignano.  Città  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Bari, 
circ.  di  Bari,  con  10,074  ab. 

Puy.  Città  della  Francia,  cap. 
del  dip.  dell'Alta  Loira,  sul  de- 
clive ed  appiè  del  monte  Auis, 
con  14.423  ab. 

Puy-de-Dome.  Dip.  della 
Francia;  sta  fra  quelli  d' Allier 
al  nord  ,  dell'  Alta  Loire  all'  est, 
della  Corrèze  e  della  Creuse  al- 
l'ovest, con  571,680  ab. 

Pyrmont.  Petri  Mons.  Città 
del  principato  di  Waldeck,  sul- 
l'Emraer ,  con  3,000  ab 
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Quadra  o  Vancouver.  Vasta 
isola  del  Grande  Oceano  boreale, 
sulla  costa  nord-ovest  dell'Ame- 
rica sett.  Fa  parte  della  Nuova 
Bretagna ,  ed  è  separata  d.Tl 
continente  dal  golfo  di  Giorgio 
all'est,  dagli  stretti  di  Johnstone 
e  della  regina  Carlotta  al  nord,  e 
d:i  qir^Uo  di  Giovanni  di  Fuca 
al  sud. 

Cluarnero.  Golfo  dell' tv  driati- 
co,  tra  la  penisola  dell'Istria  al- 
l'O.  e  la  Croazia  all'È.  Sparso 
li' isole,  fra  cui  primeggiano 
quello  di  Cherso,  Veglia, Lussin, 
.•Vrbe  e  Pago,  le  quali  ultime  ap- 
partengono più  alla  Dalmazia 
che  all'Istria. 

Quarto  al  Mare.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  in  Liguria,  prov.  e 
circ.  di  Genova,  mandamento  di 
Nervi,  con  2,823  ab. 


Quartu  S.  Elena.  Com.  del- 
l' isola  di  Saidegna.  prov.  di  Ca- 
gliari, con  6.177  ab. 

Gluatre  Bras.  Piccola  città 
del  Belgio,  nella  prov.  di  Bra- 
bante  meridionale. 

Quattro  Cantoni  (Lago  dei) 
Lago  della  Svizzera  ,  compreso 
nei  cantoni  di  Schwit,  Uri,  Un- 
terwalden  e  Lucerna. 

Quebec.  Città  dell'  America 
sett  ,  antico  capol.  di  tutto  il 
Canada  ,  oggi  capol.  del  Basso 
Canada;  sui  fiumi  San  Lorenzo  e 
San  Carlo,  con  51,100  ab. 

Quedlinburg.  Città  della 
Prussia,  reggenza  di  Magdebur- 
go,  prov.  di  Sassonia,  sul  Bode, 
con  14,000  ab. 

Queen'  S.  County.  Contea 
dell'Irlanda,  confina  con  quelle 
del  Re,  di  KiUlara,  di  Carlow,  di 
Kilkenny  e  di  Dipperary.  Ne  è 
capol.  Maryborough,  conÌ54,000 
abitanti. 

Queensland.  Colonia  dell'Im- 
pero Britannico  neir  Australia, 
posta  nella  parte  N  E.  di  que- 
st'isola, con  99,299  ab.  Ne  è  ca- 
pol. Brisbane 

Querey.  Paese  della  Francia . 
nell'antica  prov.  di  Gujenna , 
cap.  Cahors. 

Queretaro.  Città  dell'America 
sett.,  nel  Messico,  cap.  dello 
lo  Stato  omonimo ,  con  circa 
48,000  ab. 

Quesnoy  (Le  ).  Città  della 
Francia,  nel  dip.  del  Nord,  con 
3,758  ab. 

Quesnoy-sur-Deule.  Città 
della  Francia,  nel  dip.  del  Nord; 
sta  sul  canale  della  Bassa- 
Deule,  con  4,400  ab. 

Quezaltenango  -  del-Espi- 
ritu.  Città  dell'  America  centr., 
nello  Stato  di  Guatimala,  capol. 
di  dip.  con  14.000  ab. 

Quiberon.  Cittadella  Francia, 
nel  dip.  del  Morbihan.  È  situata 
nella  penisola  dello  stesso  nome, 
con  3.000  ab. 

Quiliano  o  Qulgliano.  Paese 
dell'Italia  sett..  prov.  di  Genova, 
con  3,516  ab. 

Quiloa.  Città  dell'  Africa  orien- 
tale ,  cap.  del  regno  omonimo. 
Sta  sopra  un'isola  nella  baia  del- 
lo stesso  nome,  con  3,000  ab. 

Quimper  o  Qulnper  -  Co- 
rentin.  Città  della  Francia,  ca- 
pol. del  dip.  del  Finisterre,  alla 
confluenza  d'^ll'  Odet  e  della 
Steyr,  con  9,896  ab. 

Quimperlé.  Città  dellaFrancia, 
nel  dip.  del  Finisterre,  capol.  di 
circ,  con  5,902  ab. 

Quincy.  Città  3eo-li  Stati  Uniti 
d'America,  Stato  d'Illinois,  cap. 
della  contea  di  Adnms,  sul  fiume 
Mississipl,  con  11,000  ab. 

Quintanar  del-Orden.  Città 
della  Spagna  .  pella  prov.  della 
Mancia,  con  6.500  ab. 

Quinzano  d'Oglio.  Paese  del- 
l'Italia sett. ,  in  Lombardia  prov. 
di  Brescia,  con  4,524  ab. 

Quistello.  Città dell'Italiasett., 
prov.  di  Mantova,  distretto  di  Re- 
vere, con  10.297  ab. 

Quito.  Città  dell' America  me- 


rid.,  cap.  dell'antico  regno  dì 
Quito,  ed  ora  della  repubblica 
dell'Equatore,  con  76,000  ab. 
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Raab.  Città  dell'Ungheria  (Imp. 
austriaco),  cap.  del  comitato 
omonimo,  al  confluente  del  Raab 
e  del  Danubio,  con  20,259  ab. 

Haab  o  Rara.  Fiume  degli 
Stati  austriaci  :  nasce  in  Stiria  e 
sbocca  nel  Danubio  a  Raab. 

Rabastens.  Città  della  Fran- 
cia, dip.  del  Tarn,  con  5,000  ab. 

Raljat.  Città  dell'Africa,  nello 
Stato  di  Marocco  ,  prov.  di  Fez  , 
alla  foce  della  Bouregreb,  con 
40,000  ab. 

Racalmisto.  Com.  dell'isola  di 
Sicilia  ,  capol.  di  mandamento, 
nella  prov.  e  circ.  di  Girgenti, 
con  12,700  ab. 

Racalmuto.  Città  della  Sicilia, 
in  prov  di  Girgenti ,  con  11,012 
abitanti. 

Racconigi  Cora,  dall'  Italia 
sett.,  prov.  di  Cuneo,  con  9,912 
ab,  alla  destra  della  Maira. 

Racine.  Città  degli  Stati  Uniti 
di  America  ,  Stato  di  Wiscon- 
sin, cap.  della  contea  omonima , 
con  7,500  ab. 

Radìcena.  Paese  dell'  Italia 
merid  ,  prov.  di  Calabria  Ulterio- 
re I,ciro  di  Palme,  con  4,974  ab. 

Radicofani.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Siena,  circ.  di 
Montepulciano,  con  2,884  ab. 

Radnor.  (Contea).  Prov.  ammi- 
nistrativa dell'  Inghilterra  nel 
principato  di  Galle»,  capol.  Pre- 
steign,  con  25,403  ab. 

Radom.  Città  deha  Polonia 
Russa,  capol.  del  governo  omo- 
nimo ,  sulla  Meczna ,  con  10 ,073 
abitanti. 

Raffadali.  Com.  di  Sicilia,  prov. 
e  circ.  di  Girgenti,  con  6,697  ab. 

Ragusa  Inferiore.  Com.  del- 
l'isola  di  Sicilia,  prov.  ùi  Sira- 
cusa, con  6,826  ab. 

Ragusa  superiore.  Città  del- 
l'isola  di  Sicilia,  prov.  di  Noto, 
con  21,546  ab. 

Ragusi.  Città  della  Dalmazia 
(Impero  d'Austria),  capol.  dì 
circolo.  È  posta  in  riva  dell'  A- 
driatico,  con  6,287  ab. 

Raleigh.  Città  degli  Stati  Uniti 
d'Afnerica,  cap.  della  Carolina 
sett.,  con  4,518  ab. 

Ramberviller.  o  Ramber- 
villiers.  Città  della  Prussia ,  in 
Lorena,  nel  già  dip.  francese  dei 
Vosffi,  con  4,861  ab. 

Rambouillet.  Città  di  Francia, 
nel  dip  di  Senna  e  Oise,  capo] 
di  circ,  con  4,228  ab. 

Rametto,  e  più  comunemente 
detta  Rometta.  Paese  dell'Iso- 
la di  Sicilifi  prov,  e  circ.  di  Mes- 
sina, con  3,787  ab. 

Ramo  di  Palo.  Paese  dell'Ita- 
liasett..  nel  Veneto,"prov.  di  Ro- 
vigo, distretto  di  Lendinara,  con 
2.567  ab. 

Rampur.  Città  dell'  Indostan , 
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Presidenza  di  Calcutta  nell'anti- 
co repno  di  Delhi. 

Ranasgate.  Città  deiringhilte?- 
ra,  contea  di  Kent.  sulla  costa 
est  dell'isola  di  Thanet  ,  con 
11,533  ab. 

Ttandazzo.  Corti,  dell'  Isola  di 
Sicilia  prov.  di  Catania.  È  posto 
sulla  sponda  destra  del  fiume  .A.! 
cantareo,  con  7  915  ab. 

Randers  Cittadella  Danimar- 
ca, nella  .penisola  di  Jutland, 
presso  il  Mar  Baltico,  con  7,160 
abitanti. 

Rangun.  Città  dell'-\sia  noll'In 
dia.  catjitale  dell'impero  Bi'  ma- 
no, nell'antico  regno  del  l-'cgù 
con  20,000  ab 

Raon  l' Etape.  Piccola  città 
di  Prussia,  nel  cessato  dip.  fran- 
cese dei  Vosgi,  capo!,  di  '-antone 
nel  circ.  di  S  Dit^.  sulla  Meurthe 

Rapallo.  Città  dell'  Italia  sett., 
nella  Liguria  ,  prov.  di  Genova, 
circ.  di  Chiavari,  con  10,406  ab. 

Rappahannock.  Fiume  degli 
Stati  Uniti  d"  America  nella  Vir 
trinia. 

Rappoe.  Paese  d'Irlanda,  con- 
tea di  Donecal ,  a  38  chilra.  da 
Donegal,  con  8,400  ab. 

Rassova-  I/antica  AxiopoHs. 
Città  forte  della  Turchia  Euro- 
pea, in  Bulgaria,  sulla  destra  d»! 
Danubio,  presso  Silistria,  con 
4,000  ab 

Rastad  Città  del  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Mnrg  e  Pfinz 
Sta  sulla  Murg.  con  10,027  ab. 

RathenoTV.  Città  della  Prussia, 
prov.  diBrandenburgo,  reggenza 
di  Potsdam,  sull'Havel,  coa5,701 
abitanti. 

Ratibor  Città  di  Prussia,  nella 
prov.  di  Slesia  ,  suU'  Oder  .  con 
11,000  ab. 

Ratisbona.  Città  del  regno  dì 
Baviera,  capol.  del  distretto  del- 
l' Alto  Palatinato.  È  posta  sul 
Daonbio  e  sulla  Regen,  con  30,357 
abitanti. 

Ratna-Pura.  Città  dell'Asia, 
neir  India  trasgangetica  ,  cap. 
della  prov.  d'  .\va,  con  50.000 
abitanti. 

Ratzeburgo  o  Ratzburg. 
Città  cap.  d'!l  ducato  di  Lauen- 
liorgo  spettante  alla  Prussia.  È 
situata  sopra  un"  isola  del  lago 
'iraonimo,  con  4.372  ab, 

Ratzeborgo  (Principato).  Fa 
"^àrtedelgranducatodi  Mecklen- 
borgo  Strolitz  ,  di  cui  forma  la 
parte  orientale,  ed  ha  per  capol. 
Schoenber,  con  16.787  ab. 

Ravanusa.  Coiti,  della  Sicilia, 
prov.  e  circ.  di  Girgenti.Sta  non 
lungi  della  destra  del  Salso ,  con 
7.652  ab. 

Ravenna.  Città  dell'  Italia 
centr.,cap.  dellaprov.  omonima, 
sul  Montone,  con  58,904  ab. 

Ravensburg.  Città  del  regno 
di  Wurtemberg,  circolo  del  Da- 
nubio ,  presso  lo  Schussen ,  con 
4,549  ab. 

Ravi  o  Ravei.  Fiume  dell'  A- 
sia,  noli' India  ,  regno  di  Labore, 
uno  dei  cinque  rami  del  Pend- 
giab. 

Rawicz.  Città  della  Prussia  , 


nel  granducato  di  Posen ,   con 
18,000  ab. 

Re  (Isola  del).  Isola  della  Fran- 
cia, nell'Oceano  Atlantico ,  tra 
il  Pertuis-Breton  e  il  Pertnis- 
d' Antioche,  sulla  costa  del  dip. 
della  Charente  Inferiore  ,  con 
18.000  ab. 

Reading.  Città  dell'Inghilterra, 
cap  della  contea  di  Berks  ,  al 
confluente  del  Kenneth  e  del  Ta- 
migi, con  25,045  ab. 

Reading.  Città  degli  Stati  Uniti 
d'America, Stato  di  Pensilvania, 
cap.  della  contea  di  Berks,  su! 
tìume  Schuylkil,  con  13,161  ab. 

Recanati.  Città  della  Roma- 
gna ,  prov.  di  Ravenna ,  con 
19,572  ab.  E  patria  dell'  insigne 
poeta  Giacomo  Leopardi. 

Recco.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
nella  Liguria  ,  prov.  di  Genova, 
con  5,128  ab. 

Recht.  Città  dell'Asia,  nel  regno 
d'  Persia,  capol.  della  prov.  ui 
Ghilan.  con  60.000  ab. 

Recklinghausen.  Città  della 
Prussia,  prov.  di  Westfalia,  con 
6,000  ab. 

Recoaro.    Cora     del    Veneto , 
prov.    di   Vicenza  ,   circond     di 
Valdagno,  in  fondo  ad  una  v.il 
alpestre  e  pittoresca  ,  con  5,039 
abitanti. 

Red  Cedar.  Fiume  degli  Stati 
Uniti  d'America,  nasce  nello 
Stato  di  Minnesota. 

Hednitz.  Fiume  della  Baviera 
nasce  presso  Papp^nnheim  ,  e 
dopo  ricevuta  la  Regnitz  prende 
il  nome  di  Regnitz  e  si  getta  nel 
Meno. 

Redon.  Città  della  Francia,  nel 
dip.  d'Ille-et-Vilaine ,  capol.  di 
circ,  sulla Vil.aine, con  5,605  ab. 

Red  River  oFiutne  Rosso. 
Fiume  degli  Stati  Uniti  d'Ame- 
rica, uno  dei  maggiori  affluenti 
del  Mississipl. 

Red  River  o  Fiume  Rosso. 
Fiume  degli  Stati  Uniti  d'  Ame- 
rica, nasce  nel  ter:itorio  di  Min- 
nesota dal  laeo  Elbow. 

Redruth.  Città  dell'Inghilterra, 
nella  contea  di  Cornovaglia,  eoo 
9,000  ab. 

Regalbuto  o  Rogalbuto. 
Cora,  dell'isola  di  Sicilia,  prov. 
di  Catania,  circ.  di  Nìcosia,  nella 
Val  Demone,  con  9.429  ab. 

Reggello.  Città  di  Toscana  , 
prov.  e  circ.  di  Firenze  con 
10,959  ab. 

Reggio  di  Calabria.  Città 
dell'  Italia  raerid.,  capol.  della 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  I  e  di 
circ,  con  35,235  ab.  È  posta  sul- 
la destra  sponda  del  tiurae  Ca- 
lopinace,  in  riva  al  mare,  sepa- 
rata dalla  città  sicula  di  Messina 
per  lo  stretto  denominato  il  Faro 
che  ivi  non  giunge  che  alla  lar- 
ghezza di  7  miglia.  Nacquero  in 
Reggio  molti  uomini  illustri ,  nei 
tempi  antichi  e  moderni ,  fra  i 
quali  Agatocle  signore  di  Sira- 
cusa; Ibleo  celebre  poeta  lirico; 
Tfageoe  e  Glauco  storici  e  filo- 
sofi; Clearco,  scultore;  e  Nicolo 
da  Reggio,  traduttore  delle  ope- 
re di  Galeno. 


Reggio  nell"  Emilia  Città 
-lelr  Italia  centr.  ,  capol.  della 
prov.  omonima  ,  con  50,657  ab. 
E  posta  in  amena  e  fertile  pia- 
nura, a  cavaliere  della  via  Emi- 
lia, fra  il  Tassone ,  canale  navi- 
gabile ,  e  la  destra  del  Crostolo 
Fu  patria  di  Matteo  Boj.irdo ,  di 
Antonio  Vallisnieri,  di  Lazzaro 
Spallanzani,  di  Antonio  .Allegri 
detto  il  Correggio,  di  Lelio  Orsi, 
del  Motta  detto  il  Raffaelletto,  e 
del  Fontanesi,  pittore  scenogra- 
fico. 

Reggiolo.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr. ,  prov.  di  Reggio  d'  Emilia  , 
circond.  di  Guastalla,  con  5,919 
abitanti. 

Regno  delle  Due  Sicilie. 
Grande  e  fertile  Stato  d' Italia 
eoa  Napoli  per  capitale  ,  che 
comprendeva  la  parte  merid. 
della  penisola  e  l'isola  della  Si- 
cilia colle  sue  dipendenze,  che 
esisteva  prima  della  conquista 
fattane  da  Garibaldi  nel  1860  , 
e  successiva  annessione  al  re- 
gno d'Italia. 

Reichenbac.  Città  della  Prus- 
sia, prov.  di  Slesia,  con  10,198 
abitanti. 

Reichenberg.  Città  dell'impe- 
ro d'Austria,  circ.  di  Rnnzalan, 
capol.  di  signoria.  Sta  sulla 
Neiss,  con  16,000  ab. 

Reichstadt.  Città  degli  Stati 
Austriaci,  nella  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau  ,  al  nord-est  di  Juns- 
Bunzlau,  con  2,200  ab. 

Reims.  Città  della  Francia,  nel 
dip.  della  Marna,  capol.  di  cir- 
cond., sulla  Vesle.  Fa  patria  dei 
Oolbert  e  dei  Gobelin.  Venne 
occupata  dai  Prussiani  verso  la 
fine  di  agosto  nell'inseguire  l'e- 
sercito di  Mac-Mahon  che  mar- 
ciava verso  Montmedy  ,  con 
60,734  ab. 

Remiremont.  Città  della  Prus- 
sia, nel  cessato  dip.  francese  dei 
Vosgi  ,  capol  di  circond.  .  con 
5.055  ab. 

Remscheid.  Città  della  Prus- 
sia, prov  Renana,  nel  circ.  di 
I..ennep.  con  13,412  ab. 

Rènaix.  Città  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra  Orientale  .  con 
11,844  ab. 

Renchen.  Città  del  granducato 
di  Baden  .  circolo  della  Kinsing, 
sulla  Rench,  con  2.900  ab. 

Rende,  l'om.  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  circ. 
di  Cosenza,  con  5,286  ab. 

Rendsburg.  Città  della  Prus- 
sia ,  nel  ducato  d'  Holstein  ,  ca- 
pol. del  distretto  omonimo  ,  sul- 
l'Eyder,  con  10,702  ab. 

Renfre-w.  Città  della  Scozia  , 
capol.  della  contea  omonima  , 
presso  la  foce  della  Clvda  ,  con 
159,064  ab. 

Rennes.  Città  della  Francia, 
cap.  del  dip.  d'IIle  e  Vilaine,  al 
confluente  di  questi  due  fiumi  , 
con  49,231  ab. 

Reno.  Fiume  dell'  Italia  centr. , 
nella  prov.  di  Bologna.  Ha  le  sua 
sorgenti  in  Toscana ,  alle  falda 
dell'Appennino. 

Reno.  Fiume  che  per  la  Ina- 
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ghezza  del  corso  e  la  copia  delle 
acque  è  tra"  maggiori  dell'Euro- 
pa. La  sua  corrente  si  forma 
presso  il  castello  di  Reichenau, 
nei  Grigioni,  paese  d'Elvezia. 
perla  riunione  dei  due  rivi,  che 
nascono  dalle  alte  Alpi  Leponti- 
ne  ,  chiamati  Reno  Citeriore  e 
Reno  Ulteriore .  o  Alto  e  Basso 
Reno,  e  nou  coirono  più  di  25  o 
30  leghe.  _  . 

Reno  superiore ,  in  trancese 
Haut-Rhin.  Dip.  di  frontiera 
della  Francia  orientale,  ora  an- 
nesso alla  Prussia  che  ne  formò 
col  dip.  del  Reno  Inferiore,  ed 
alcune  parti  della  Lorena  il  go 
verno  dell'Alsazia. 

Reno  inferiore,  in  francese 
Bas-Rhin.  Dip.  di  frontier.i 
della  Francia  orientale  unita- 
mente al  dip.  del  Reno  ^upei  lo- 
ro ,  fu  aggregato  alla  Prussia 
nel  1871,  la  quale  ne  fon»ò  il  go 
verno  dpU' Alsazia. 

Reno  alto  (Circolo).  Prov.  am- 
ministrativa del  Baden  ,  capo'. 
Friburgo,  con  345,913  ab. 

Reno  basso  (Circolo).  Prov. 
amministrativa  di  Baoen  .  capol 
Mannheim,  con  355,456  ab. 

Reno  medio  (Circolo).  Prov. 
amministrativa  del  BaHen,  capol. 
Karlsruhe,  con  '169,7S2  ab. 

Réole  (La)  o  La  Réolle.  Citta 
della  Francia,  nel  dip.  della  Gi- 
londa,  capol.  di  firc,  sulla  Ga- 
ronna,  con  4,134  ab. 

Besegone.  Monte  dell  Italia 
sett.  ,  in  Lombardia  ,  prov.  di 
Como.  Alle  sue  falde  si  trovano: 
Pomerio,  ove  il  Manzoni  finse  i! 
castelletto  di  Don  Rodrigo,  A- 
quate  il  paesello  di  Lucia,  e  Pe- 
scarenico ove  sorgeva  il  conven- 
to di  fra  Cristofaro. 

Resina.  Citt.à  dell'Italia  merul  , 
circ.  di  Napoli.  È  posta  sul  gollo 
di  Napoli ,  appiè  del  Vesuvio.  E 
fabbricata  70  piedi  al  di  sopra  del 
l'antica  Ercolano,  con  12,175  ab 


Reutlingen.  Città  del  regno  di 
Wurtemberg,  capol.  della  Selva 
Nera,  con  13,781  ab. 

ReveL  Città  della  Francia,  nel 
dip.  dell'Alta  Garouua,  sopra 
un'altura,  con  4,000  ab. 

Revel  o  Reval.  Città  della 
Russia  Europea,  capol.  del  go- 
verno di  Revel  o  d'Estonia  e  del 
distretto  omonimo,  sul  golfo  di 
Finlandia,  con  29,434  ab. 

Revello.  Cora.  dell'Italia  sett. , 
prov.  di  Cuneo,  circ.  di  Sahizzo  , 
con  5,339  ab. 

Revere.  Paese  dell'Italia  sett  , 
nella  Lombardia,  capol.  di  rirc. 
prov.  di  Mantova,  con  4,043  ab 

Kézé.  Borgo  della  Francia,  nel 
dip.  della  Loira  inferiore  ,  ciic. 
di  Nantes,  con  7,200  ab. 

Rezia.  Regione  detta  Rhaelia 
dagli  antichi,  oggi  paese  dei 
Grigioni  e  parte  della  Valtellina, 
del  Tirolo  e  della  Baviera,  inov. 
della  Gallia  Cisalpina,  fra  l'El- 
vezia all'ovest ,  e  la  Norica  al- 
l'est. 

Rheid.  Città  della  Prussia,  prov 
Renana  ,  sulla  Niers,  con  10,000 
abitanti. 

Rheinberg.  Città  della  Prus- 
sia, reggenza  di  Dusseldorf,  ca 
poi.  di  circolo,  presso  l'Eyder  e 
a  2  chilm.  dalla  sinistra  riva  del 
Reno,  con  3,000  ab. 

Rheinfelden  o  Rhindfeld 
Città  della  Svizzera  nel  cantone 
d'Argovia,  sulla  riva  sinistra  de! 
Reno,  con  1, 910  ab. 

Rhiau.  Possessione  olandese 
nelle  Indie  orientali,  con  31,558 
abitanti. 

Rho.  Paese  dell'Italia  sett.,  prov. 
di  Milano,  circondario  di  Galla- 
rate,  con  4,227  ab. 

Rhode  esterno.  Piccola  re- 
pubblica della  Svizzera,  che  oc- 
cupa la  parte  boreale  ed  occi- 
dentale del  cantone  d'Appenzell, 
con  45,000  ab . 

Rhode    interno     Repubblica 


Resultano.  Paese  della  Sicilia,!    della  Svizzera,   che  occupa  la 
prov.  e  circ.  di  Caltanisetta,  sta  *  '        '"   '''         *"" 

sul  fiume  Salso,  con  4.117  ab. 

Retford.  Città  d'  Inghilterra  , 
contea  di  Nottingham ,  con  40,000 
abitanti. 

Rethel.  Città  della  Francia,  nel 
dip.  delle  .Ardenne  ,  capol.  di 
circ.  suir  Aisne,  con  7,214  ab. 

Retiche  Alpi.  Parte  della  ca- 
tena principale  delie  Alpi.  Si 
estendono  negli  Stati  Austriaci . 
e  vi  attraversano  i  governi  de! 
Tirolo,  della  Stiria,  il  settentrio- 
ne del  Veneto. 

Retimo.  Città  della  Turchia 
europea,  nell'isola  diCundia,  con 
8,000  ab. 

Reus.  Città  della  Spagna,  nella 
prov.  di  Barcellona  ,  pres-c  il 
Mediterraneo,  con  28,171  ab 

Reuss.  Fiume  della  Svizzera, 
che  ha  la  sua  principale  sorgen- 
te dal  lago  di  Lucerna  ,  nei  pas- 
saggio del  San  Gottardo. 

Reuss  (Principato  di).  Chiaman- 
si  cosi  due  piccoli  Stati  della  fu 
Confederazione  Germanica  detti: 
Reuss  Greiz  e  Reuss  Schleiz-Lo- 
benstein-Eberstdorf. 


parte  meridionale  del  cantone  dì 
Appenzell,  con  15,000  ab. 

Rhode -Island.  Uno  degli  Sta- 
ti della  Repubblica  dell'Unione 
Americana  si-tt.  ,  situato  fra  il 
Massachussetsal  nord,  il  Conne- 
cticut all'ovest,  e  1'  .\tlantico  al 
sud.  La  cap.  di  Rhode-Island  ,  è 
la  città  di  Provvidenza.  Altra 
città  importante  Newport,  con 
174,620  ab. 

Rhodez  o  Rodez.  Città  della 
Fi  ancia,  capol.  del  dip.  dell' .A- 
veyron  e  di  circ,  con  8,479  ab. 

RiasanoRiaizan  Cittadella 
Russili  europea,  capol.  del  go 
verno  omonimo,  sopra  un  ramo 
dell'Oka,  con  22,279  ab. 

Ribeauvìller.  Città  dellaPrus 
sia,  nel  cessato  dip.  francese  del 
I'  Alto  Reno  ,  Con  7,000  ab.  Dal 
1871  fa  parte  del  nuovo  governo 
tedesco  dell'.Alsazia. 

Ribera.  Com.  di  Sicilia,  prov.  di 
Girgenti ,  circ.  di  Bivona  ,  con 
7,111  ab. 

Riccia.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Molise,  con  8,123  ab. 

Richmond.  Città  dell'Inghilter- 


ra nella  contea  di  York ,  sulla 

Swale,  con  5,000  ab. 

Richmond.  Città  dell'  America^ 

sett.,  negli  Stati  Uniti,  cap.  delio- 
Stato  di  Virginia,  sulla  riva  si- 
nistra del  James- Ri  ver  rimpetto 
a  Manchester,  con  37,910  ah. 

Richmond.  Grosso  borgo  del- 
l'Inghilterra nella  contea  di  Sur- 
rey  sulla  riva  destra  del  Tamigi, 
con  9.000  ab. 

Rie  sengebir  gè  cio^  Montai  gna 
dei  GÌLTr-nti.  Catena  di  monti  del- 
l'Aleinagiia  orientale,  sulle  fron- 
tiere della  Boemia  e  della  Slesia, 
tra  i  ba^-ini dell'Elba,  e dell'Oder. 

Riesi.  Città  della  Sicilia,  prov. 
di  Caltanisetta  ,  circ.  di  Terra- 
nuova,  con  11,548  ab. 

Rieti.  (!iità  dell'Italia  centr. , 
prov.  d'Umbria,  cap.  di  circ, 
con  14,148  ab. 

Rie£F  VolodimeroflT.  Città 
della  Russia  europea  nel  gover- 
no di  Tver,  cap.  del  distretto 
omonimo,  sul  Volga  e  sul  Khalin 
ka.  con  10,000  ab. 

Rif.  Prov.  del  Marocco,  nel  re- 
gno di  Fez. 

Riga.  Città  della  Russia  europea 
Capol.  del  governo  di  Livouia  e 
del  distretto  omonimo,  sulla  rivi- 
destra  della  D-wina,  con  102,04? 
abitanti. 

Rignano  sull'Arno.  Paese 
dell'Italia  centr..  prov.  e  circ.  di 
I''ii'enze,  con  4,933  ah. 

R^niiini.  Città  dell'Italia  centr. , 
niella  Romagna,  prov.  di  Forlì, 
con  34,906  ab.,  presso  alle  rive 
del  mare  Adriatico. 

Riminile.  Ciità  della  Valacchia, 
sulla  Riminik.  afflnent'  del  Se- 
rei  h  a  135  chilm.  da  Buknrest. 

Riobamba.  Città  della  Repub- 
blica dell'Equatore  ,  capol.  della 
prov.  di  Cimborazo.  a  190  chilm 
al  S.  di  Quito,  con  20,000  ab. 

Rio  Bravo  del  Norte  o  Rio 
Grande.  Fiume  dell'  America 
Sfit.  ,  che  forma  il  confine  tra  lo 
Si  ato  di  Texas  ed  il  Messico.  Na- 
sce nei  monti  l^occiosi. 

Rio  de  Janeiro  o  Rio  Ja- 
neiro. Citià  dell' .America  mo- 
rid.,  cap.  dell'Impero  del  Brasile 
e  capol.  della  prov.  omonima. 

Rio-Grande.  Fiume  dell'Afri- 
ca, nella  Nigrizla  chiamato  an- 
che liume  dei  Naliis. 

Rio  Grande  o  Hondo.  Piuiii» 
d.dl'Ainerica  s.^tt  ,  nella  RepuL 
blica  del  Messico. 

Rio-Grande  o  Rio  Grande 
do  Norte.  Prov.  dell'  America 
merid. ,  nell'Impero  del  Brasile  u! 
nord-est,  con  240.000  ab 

Rio-Grande  do  Sul.  o  S 
Fedro.  Prov.  piti  itierid.  del- 
l'Impero del  Brasile  nell'  Ameri- 
ca merid.,  con  201,300  ab.  _ 

Riomaggiore.  Paese  dell'  Ita- 
lia sett. ,  prov.  di  Genova,  con 
3,422  ab. 

Rio  nell'Elba.  Paese  della  To- 
scana, nell'isola  d'Elba,  prov.  di 
Livorno  e  circ.  dell'  isola  ,  con 
4,721  ab. 

Rionero  in  Volture.  Città 
dell'Italia  merid. ,  prov.  di  Basi- 
licata, con  11,520  ab. 
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Rio  Volta.  Fiume  dell'  Africa , 
nella  Nigrizia  (Impero  degli  A- 
scianti). 

Ripabottoni.  Paese  dell'  Ita- 
lia merid. ,  prov.  di  Molise ,  con 
4,857  ab. 

Ripacandida.  Paese  dell'  Ita- 
lia merid. ,  prov.  di  Basilicata  , 
con  4,934  ab. 

Ripalimosano.  Paese  dell'  I- 
taiia  merid.,  prov.  di  Molise,  con 
3,937  ab. 

Ripatrajasone.  Com.  dell'Ita- 
lia centr.  ,  prov.  di  Ascoli  Pice- 
no, con  5,923  ab. 

Ripon.  Città  dell'  Inghilterra 
nella  contea  d'York,  con  16,000 
abitanti. 

Riposto.    Cora,   della  Sicilia , 

f)rov.  di  Catania,  circ.  di  Acirea- 
e,  con  8,032  ab. 
Riunione  (Isola  della)  o  Iso- 
la di  Borbone.  Isola  del  mu- 
re delle  Indie,  vicina  all'  Africa, 
fra  Madagascar  e  l'isola  Mauri- 
zio, con  208,336  ab.  I.a  cap.  è  San 
Dionigi ,  con  14,325  ab.  Quest'i- 
sola è  la  patria  di  Parny,  Bertin, 
Delille  e  del  dotto  mulatto  Lislet 
Geotfroy. 
Riva.  Città  del  Trentino  (Irape 
ro  Austriaco),  circolo  diRovere- 
do.  Sta  all'estremità  sett.  del  la- 
go di  Garda,  con  2,500  ab. 
Rivarolo    Canavese.   Cora 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 
con  6,522  ab. ,  sulla  destra  del- 
l'Orco. 
Rivarolo  Fuori.   Paese  del- 
l'Italia sett. ,  in  Lombardia,  prov. 
di  Cremona,  con  3,820  ab. 
Rivarolo  Ligure.  Cora.  del- 
l'Italia sett.,  in  Liguria,  prov. 
di  Genova,  con  6,858  ab. 
Rive-de-Gier.  Città  dellaFran- 
cia,  nel  dip.  della  Loire,con  11,694 
abitanti. 
Rivello. Paesedell'Iialiaraerid., 
prov.   di  Basilicata  ,  con  4,039 
abitanti. 
Rivergaro.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov.  di  Piacenza,  con 
4,350  ab. 
Rivoli.  Com.  dell'  Italia  sett 
prov.  e  circ.  di  Torino ,  sul  pen- 
dio d'una  collina,  alla  destra  del- 
la Dora.  Rivoli  è  patria  di  Carlo 
Emanuele  I,  con  5,540  ab. 
Rivoli  Veronese.  Paese  del- 
l'Italia sett.  nel  Veneto,  prov.  di 
Verona,  distretto  di  Caprino,  con 
1,057  ab. 
Rivolta  d'Adda.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Cremona, 
circ.  di  Crema,  con  3,977  ab. 
Roana.  Paese  dell'Italia  sett 
nel  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  con 
4,167  ab. 
Roanne.  Città  della  Francia 
nel  dip.  della  Loira  ,   capol.  di 
circ,  con  14.950  ab. 
Roanoke.  Piume  degli  Stati  U- 
niti  d'America.  Sorge  nella  Vir- 
ginia, entra  nella  Carolina  sett., 
e  si  getta  nello  stretto  di  Albe- 
marie. 
Robbio.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Pavia,  con  4,447  ab. 
Robledo.  Città  della  Spagna , 
nella  Mancia,  con  7,000  ab. 
Rocca  Bianca.  Com.  dell'Ita- 


lia centr.,  prov.  di  Parma,  con 
5,373  ab. 

Rocca  d'Aspide.  Com.  del 
l'Italia  merid.,  prov.  di  Princi- 
pato Citeriore,  con  5,96S  ab 
Roccaforte  Mondovi.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Cuneo, 
con  3,568  ab. 
Rocca  Monflna.   Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Terra  di 
Lavoro,  circ.  di  Gaota,  con  4,754 
abitanti. 
Rocca  Secca.  Com.  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Lavo- 
ro, circ.  di  Sora,  con  5,476  ab.  È 
patria  di  San  Tommaso  d'  A- 
quino. 
Rocca  Strada.  Com.  dell'Ita- 
lia centr.,  prov.  e  circ.  di  Gros- 
seto, con  8,127  ab. 
Roccella  Jonica.  Com.  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  I,  circ.  di  Gerace,  con 
6,278  ab. 

RocchettaS.  Antonio.  Pae- 
se dell'  Italia  merid.  ,   prov,  di 
Principato  Ulteriore,  circ.  di  San- 
t'Angelo deiLombardi,  con  3,949 
abitanti. 
Rocchetta    Tanaro.   Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  d'Alessan- 
dria, circ.  d'Asti,  con  3,270  ab. 
Rocciose     Montagne  ,     o 
Chippe'wayan.     Catena    di 
monti  nell'America  sett.,  comin- 
cia al  sect.  del  Messico,  e  va  a 
finire  nell'Oceano  polare. 
Rochdale. Città  dell'Inghilterra 
nella  contea  di  Lancasire  :    sta 
sulla  Roche,  e  sul  canale  omo- 
nimo, con  38,114  ab. 
Rochechouart.     Città    della 
Francia  ,  nel  dip.  della  Vienna 
Superiore  ,  capol.  di  circ.  ,  con 
4,226  ab. 
Rochefort-suT-mer.    Città 
della  Francia  nel  dip.  della  Cha- 
rente-Inferiore.cap.  di  circ,  sul- 
la Charente,  con  3U,15I  ab. 
Rochelle  (La).  Città  e  porto 
della  Francia,  cap.  del  dip.  della 
Charente  Inferiore,  in  fondo  ad 
un  golfo  dell'Oceano  Atlantico, 
con  14,157  ab. 
Rochester.  Città  dell'  Inghil 
terra,  nella  contea  di  Kent,  sulla 
Medwav  ,  di  contro  a  Chatam , 
con  13,000  ab. 

Rochester.  Città  degli  Stati  U 
niti  d'America,  cap.  della  con- 
tea Monroe,  Stato  di  Nuova  York, 
sul  fiume  Genesee, con 48,204  ab 
Rock.  Fiume  degli  Stati  Uniti 
d'America;  nasce  nello  Stato  di 
Wisconsin,  entra  nello  Stato  d'Il- 
linois,  e  va  ad  ingrossare  il  Mis- 
sissipi. 
Rocroy.  Città  fortificata  della 
Francia,  nel  dip.  delle  Ardenne, 
capol.  di  circ,  con  2,686  ab. 
Rodano.  Uno  dei  grandi  fiumi 
di  Francia,  che  nasce  fra  le  Alpi 
Klvetiche  e  le  Pennine,  a  borea 
del  monte  Rosa,  a  mezza  strada 
forma  il  lago  Lemano  o  di  Gine- 
vra, limpidissimo  specchio  tra  il 
Giura  e  le  Alpi  Pennine  ,  poi 
volge  verso  il  sud  infino  al  mare. 
Rodano.  Dip.  della  Francia,  È 
situato  fra  quelli  di  Saona  e  Loi- 
ra, al  nord,  della  Loira,  al  sud  e 


all'ovest,   e  dell' Isero  all'est, 
con  678.648  ab. 
Rode  (Oster).  Città  della  Prus- 
sia  neir  Annover  ,    governo    di 
Hildesheim,  sulla  Sòse  e  il  ver- 
sante S.-O.  dell'Hartz,  con  5,00(1 
abitanti. 
Rodi.  Isola  del  Mediterraneo  , 
presso  la  costa  sud  -  ovest  del- 
l' Asia  Minore.  Appartiene  oggi 
alla  Turchia,  con  30,000  ab. 
Rodi.  Città  cap.  dell'isola  omo- 
nima, sulla  costa  nord-est,  con 
15,000  ab 
Rodi.  Com.  dell'  Italia  merid.  , 
prov.  di  Capitanata,  circ.  di  San 
Severo.  Sta  appiè  del  monte  Gar- 
gano, con  5,100  ab. 
Rodosto.   Città  della  Turchia 
europea,  nella  prov.  di  Romelia, 
sul  mar  di  Marinara,  con  40,000 
abita\iti. 

Rodriguez  o  Diego-Royz. 
Una  delle  isole  Mascareigne,  nel- 
l'Oceano Indiano,  presso  l'Africa. 
Roggeween  (Arcipelago).  Si 
dàquesto  nome  alla  riunione  delle 
isole  Penrhj'n,  Peregrino,  Rear- 
son,  Humphrey,  ecc.  e  sono  si- 
tuate nel  grande  Oceano  Equino- 
ziale, al  nord-ovest  dell'Arcipe- 
lago della  Sorietà  e  al  nord-est 
di  quello  dei  Navigatori. 
Rogliano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Citeriore, 
circ.  di  Cosenza,  con  4,893  ab. 
Roma.  Questa  città  già  capitale 
dell'antico  mondo  occ,  indi  non 
pure  dello  Stato  romano  ma  di 
tutto  il  mondo  cattolico,  è  sedo 
del  sommo  pontefice.  Le  truppe 
italiane  vi  entrarono  il  20  sett. 
1870,  e  dal  20  sett.  1870  é  capi- 
tale del  regno  d'Italia.  È  situata 
nell'ampia  pianura  della  Campa- 
gna, sullespoude  del  Tevere,  con 
244,844  ab.  Oltre  a  que'  famo- 
sissimi uomini  che  de'  loro  nomi 
empierono  le  antiche  istorie  d'I- 
taha,  ebbero  i  natali  in  Roma: 
Cola  di  Rienzo,  il  famoso  tribuno; 
Lorenzo  Valla,  erudito;  Vittoria 
Colonna,  illustre  poetessa;  il  car- 
dinale Sforza  Pallavicino,  autore 
della  Storia  del  Concilio  di  Tren- 
to; Gian  Maria  Lancisi,  medico 
insigne;  Lorenzo  Magalotti;  Pie- 
tro Metastasio  ;   Ennio  Quirino 
Visconti  ed  altri. 
Roma.   Città  degli  Stati  Uniti 
d 'America,  Stato  di  Georgia,  cap. 
della  contea  di  Floyd,  alla  con- 
fluenza dell'Etovah  e  dell'Ooste- 
naula,  con  3,000  ab. 
Roma.  Villaggio  degli  Stati  U- 
niti  d'America,  Stato  di  Nuova 
York,  con  4,000  ab. 
Romagna.  Cosi  denominavasi 
quel  tratto  di  paese  che  corri- 
sponde alle  odierne  prov.  di  Bo- 
logna, Ravenna,  Ferrara  e  For- 
lì. Il  Po  ne  descriveva  la  linea  di 
confine  al  sett.  e  gli  Appennini 
della  Toscana  al  mezzodì  e  al- 
l'occidente. 

Romagnano  Sesia.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Novara, 
con  2,775  ab.,  sulla  sinistra  della 
Sesia. 

Romania,  Rumelia  o  Ro- 
melia. S' ÌQtenlde  sotto  questo 
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nome  uoa  regione  dell'  Impero 
Oitomano,  e  se  ne  fanno  strana- 
mente variare  i  confini. 

Romano  di  Xjombardia. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Bergamo,  circ.  di  Treviglio,  con 
4,66»  ab. 

Romans.  Città  della  Francia, 
nel  dip.  della  Drome,  sulla  riva 
diritta  deirisère,  con  9,285  ab. 

Romilly-sur-Seine.  Città 
della  Francia  nel  dip.  dell'Aube, 
presso  un  ramo  della  Senna,  con 
4,000  ab. 

Romorantin.  Cittft  della  Fran- 
cia, nel  dip.  di  Loir-et-Cher,cap. 
di  circ.  al  confluente  della  Saul- 
dre  e  del  Morantin,  con  7,863  ab. 

Romsdal.  Baliaggio  del  regno 
di  Svezia  e  Norvegia,  nella  Nor- 
vegia, con  104,362  ah. 

Roncade.  Com.  dell'Italia  sett., 
nel  Veneto,  prov.  di  Treviso,  sta 
presso  la  sponda  sinistra  del  Mu- 
sestre,  ron  5,145  ab. 

Ronciglione.  Cora.  dell'Italia 
centr.,  distretto  di  Viterbo,  cap. 
di  governo,  con  6,084  ab. 

Rohcisvalle.  Valle  celebre  dei 
Pirenei  ,  nella  Navarra  spa- 
gnuola. 

Ronco  Ferrare  Com.  dell'I- 
talia sett.,  in  Louibardia,  prov. 
di  Mantova,  con  7,635  ab. 

Ronco  Freddo.  Paese  dell'I- 
talia centr.,  nell'Emilia,  prov.  di 
Porli,  circ.  di  Cesena,  con  4,183 
abitanti. 

Ronco  all'Adige.  Paese  del 
l'Italia  sett.,  nel  Veneto,  prov.  di 
Verona,  circond.  d'Isola  della 
Scala,  con  4,514  ab. 

Ronda.  Città  della  Spagna , 
prov.  di  Malaga,  sul  Guadiaro 
con  19,000  ab. 

Ronneburg.  Città  del  ducato 
di  Sassoiiia-Altenburg,  cap.  del 
distretto  omonimo,  con  5,959  ab. 
ttosa  (Moote).  Monte  delle  Alpi 
Lepontine,  nella  catena  princi- 
pale, làmite  delle  nevi  perpetue 
3,137  metri. 

Rosa.  Paese  dell'Italia  sett.,  nel 
Veneto,  prov.  di  Vicenza,  circ. 
di  Bassano,  con  4,501  ab. 

Rosarno.  Paese  dell'Italia  me- 
rid..  prov.  di  Calabria  Ulteriore 
con  3,80?  ab. 

Roscommon.  Città  dell'Irlan- 
da ,  nella  prov.  di  ('onnaught, 
cap.  della  contea  omonima,  con 
3,439  ab. 
Rosenau.  Città  dell'Unp-heria, 
nel    comitato   di   Goemoer  ,   sui 
Saio,  con  9,000  ab. 
Roseto   Valfortore.   Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Capi 
tanata,circ.  di  Foggia,  con  5,349 
abitanti. 

Rosetta.  Città  dell'Africa,  nel 
Basso  Egitto,  cap.  della  prov.  di 
Puah,  sulla  riva  sinistra  del  ra- 
mo occ.  del  Nilo,  con  21,130  ab. 
Rosignano  marittimo. Cora 
dell'  Italia  centr.  ,  in  Toscana 
prov.  di  Pisa,  con  6,823  ab. 
Rosignano       Monferrato 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  dì 
Alessandria,  con  2,951  ab.,  ca 
poi.  di  mandamento. 
Rosolim.  Com.  della  Sicilia 


prov.  di  Siracusa,  e  circ.  di  No- 
to, con  6,367  ab. 

Ross-and-Cromartliy.  Con- 
tea della  Scozìu  posta  fra  quelle 
di  Sutherland  al  nord,  d'Inver- 
nessal  sud,  diCromarthy  all'est 
e  chiusa  all'ovest  dall'Oceano. 
Il  capol.  è  Tain,  con  5,885  ab. 
Rossano.  Città  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Citeriore, 
capol.  di  circ,  con  14,881  ab. 
Rossiglione.   Antica  prov.  e 
grande   governo  della   Francia 
meridionale. 
Rosso  (Mare)  o  Golfo  Ara- 
bico. Gran  golfo  situato  fra  l'E- 
gitto e  l'Abissinia  all'ovest,  e 
1'  Arabia  all'  est  ;  separato  ,  al 
nord,  dal  Mediterraneo  per  mez- 
zo dell'istmo  di  Suez,  ed  unito  al 
sud, per  lo  stretto  diBab-el-Man- 
deb,  al  mar  di  Aden. 
Rosso.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  Liguria,  prov.  di  Genova,  con 
2.941  ab. 
Rostock.  Città  del  granducato 
dì  Meklemburg-Schwerìn,  capol. 
della  signoria   omonima  ,   sulla 
Warnow.  È  patria  di  Blucher  , 
con  28.849  ab. 
Rostov.  Città  della  Russia  eu- 
ropea nel  governo  di  Jaroslaw , 
eupol.  del  distretto  omonimo,  sul 
Lago  Nero,  con  38,992  ab. 
Rota.  Città  della  Spagna,  sul- 
l' Oceano .  dirimpetto  a  Cadice, 
con  8,000  ab. 
Rotherham.  Città  dell' In  ghil 
terra,  nella  contea  d'York,  sul 
Don,  con  10,000  ab. 
Rotherhite.  Borgo  dell'Inghil- 
terra ,  nella  contea  di  Surrey  , 
con  16.000  ab. 

Rotshay,  Rotkesay  o  Ro- 
thersay.  Borgo  della  Scozia 
contea  di  Rute  ,  sopra  un  gran 
golfo,  con  7,104  ab. 
Rothsclien-Salm.  Città  della 
Russia,  nel  granducato  di  Fin 
landia,  sopra  un'  isola  alla  foce 
della  Kymmene. 
Rothuma  o  Rotuma.  Isola 

della  Polinesia,  con  7,000  ab. 
Roth'weil  o  Rottweil.  Città 
del  regno  di  Wurtemberg,  cir- 
colo della  Selva  Nera,  sul  Ne- 
ckar,  con  5,400  ab. 
Rotterdam.    Città    del  regno 
d'  Olanda  ,    prov.    dell'  Olanda 
raerid.,  capol.  del  circ.  omonimo. 
Sta  sulla  Mosa  ,   alla  sua  con- 
fluenza colla  Potter.  Rotterdam 
fu  patria  di  Erasmo  e  del  pittore 
Wander-werf,  con  121,028  ab. 
Rotterdam.  Isola  dell'Oceania. 
Roubaix.  Città  della  Francia, 
nel  dip.  del  Nord.  Giace  sul  ca- 
nale omonimo,  con  65,091  ab. 
Rouen.  Città  della  Francia,  ca- 
pol. del  dip.  della  Senna  Inferio- 
re. Siede  sulla  riva  destra  della 
Senna.   Fu  patria  dei  due  Cor- 
neille,  e  di  Fonteselle,  dei  quali 
mostra  le  case  ove  nacquero;  del 
pittore  Jouvenet,  dell'aichitetto 
Blondel  ed  altri  considerevoli  uo- 
mini, con  100,071  ab. 
Rouergue    Antica  prov.  della 
Francia,  nella  Guienna,  all'estre 
mità  nord-ovest  del  gran  gover 
Qo  di  Guienna  e  Guascogna. 


Rouffah.  Città  della  Prussia  , 
nel  cessato  dip.  francese,  ed  ora 
compresa  nel  governo  dell'Alsa- 
zia Qeir.\lto  Reno,  sulla  Luch  a 
rOmbach,  con  4,000  ab. 

Roulers.  Città  del  Belgio,  proT. 
della  Fiandra  occ.  sul  Mande- 
sb  ke,  affluente  della  Lys,  con 
13,786  ab. 

Roure.  Paese  dell'Italia  sett. , 
prov.  di  Torino,  circ.  di  Piaero- 
lo,  con  3,007  ab. 

Boussillon.  Borgo  della  Fran- 
cia, nel  dip  dell'lsère,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Rodano. 

Rovato.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Brescia,  circ.  di  Chiari, 
con  7,377  ab. 

Roverbella  con  Pozzuolo. 
Paese  dell'Italia  sett.  ,  prov.  e 
circ.  di  Mantova,  con  4,093  ab. 

Roveredo,  Rovereto.  Città 
del  Trentino  (Impero  d' Austria), 
capol.  del  circolo  omonimo  sul 
Leno.  È  patria  dei  due  Rosmini, 
l'erudito  e  il  filosofo,  con  14,200 
abitanti. 

Rovigno.  Città  del  regno  Illiri- 
co (Impero  d'Austria),  governo 
di  Trieste,  circolo  d" Istria,  capol. 
del  distretto  omonimo,  con  12,000 
abitanti. 

Rovigo.  Città  dell'Italia  sett.  , 
nel  Veneto,  capol  di  prov.  e  di 
circond. ,  con  10,749  ab. 

Roxburgh  o  Treviotdale. 
Contea  della  Scozia.  Sta  fra  le 
contee  di  Berwifk ,  al  nord ,  di 
Dumfries,  al  nord-ovest,  di  Sel- 
kirk  al  sud-ovest  e  all'  ovest,  e 
di  Cuinberland  al  sud,  con  15,570 
.abitanti. 

Roxbury.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d'America,  Stato  di  Massa- 
chussets  ,  nella  contea  di  Nor- 
folk, con  25,147  ab. 

Roye.  Città  del  dip.  della  Som- 
me, suiri\ure,  con  3,727  ab. 

Rubbiera.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov.  di  Modena,  sulla 
riva  sinistra  della  Secchia,  oca 
3,787  ab. 

Rubiana.  Paese  dell'Italia  set» 
tentr.,  prov.  di  Torino,  circond. 
di  Susa,  con  3,212  ab. 

Rubicone.  Fiumicello  famoso 
che  separava  la  Gallia  Cisalpi- 
na dall'Italia  propriamnUe  detta, 
ora  si  chiama  Pisatello  e  metta 
foce  nell'Adriatico.  Il  Senato  a- 
veva  decretato  le  più  terribili 
pene  contro  qualunque  generala 
romano  che  varcato  lo  avessa 
alla  testa  di  un  esercito.  Tale 
decreto  fu  rispettato  fino  a  Ce- 
sare, che  volendo  vendicarsi 
delle  mene  di  Pompeo  e  delle  in- 
giurie del  Senato  ,  traversò  il 
fìuiuicello. 

Rudolstadt,  o  Rudelstadt. 
Città  della  Germania,  cap.  dallo 
Stato  di  Schwaz  -  burg-Rudol- 
stadt,  sulla  riva  sinistra  della 
Saale,  con  8,953  ab. 

Ruel  o  Ruéil.  B.  della  Francia 
nel  dip.  di  Seine-et-Oise  ,  con 
5.000  abitanti. 

Ruffec.  Città  della  Francia,  nel 
dip.  della  Charente,  capoluogo 
di  circ,  presso  la  riva  della  Cha- 
rente, eoa  3,071  ab. 
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'Rugen.  Isola  del  mar  Baltico , 
appartenente  alla  Prussia,  nella 
prov.  di  Poraerania  reggenza  d' 
Stralsunda,  con  41,440  ab. 

Rumenia  o  Rumauia.  Vedi 
Romelia. 

Rumilly.  Città  della  Savoia  , 
dip.  di  Alta  Savoia.  Sorge  al 
confluente  del  Cheran  e  del  Ne- 
pha,  con  4,190  ab. 

Kuppin  (Neu).  Città  dellaPrus- 
sia,  prov.  di  Brandeburgo  ,  ca- 
pei, del  Ciro,  omonimo,  sulla  ri- 
va destra  del  lago  pure  omoni- 
mo, con  10,000  ab. 

Ruremonde  Città  dei  Paesi 
Bassi,  nel  Limburgo  olandese  , 
capol.  del  circ.  omonimo,  alla 
confluenza  della  Roer  o  della 
Mosa  È  patria  del  celebre  geo 
grafo  Mercatore,  con  9,246  ab. 

Russi.  Com    dell'Italia  centr. 
prov    e  circ.  di  Ravenna  ,  con 
7,6&9  ab.,  sul  Lamone 

Russia,  Impero  Russo.  Lo 
Stato  più  vasto  del  mondo,  sten- 
dendosi in  Europa  ed  in  Asia.  In 
linea  retta  sì  stima  percorrere 
14,000  chilra.  dall'est  all'ovest, 
5,600  dal  nord  al  sud.  Segnano  i 
suoi  confiei  :  al  nord,  l'Oceano 
glaciale  artico;  all'est,  l'Ameri- 
ca e  r  Orbano  Pacifico  ;  all'  o- 
vest,  la  Norvegia,  la  Svezia,  il 
Baltico,  la  Prussia,  l'Austria  e 
la  Turchia-,  al  sud,  il  Mar  Nero, 
Ja  Turchia  asiatica,  la  Tartaria 
indipendente  ,  l'impero  della  Ci- 
na, e  il  Giappone.  Questo  gran- 
de corpo  polìtico  ha  un'area  più 
del  doppio  maggiore  di  tutta 
quanta  l'Europa,  ed  occupa  per 
sé  sola  il  sesto  della  terra  abita- 
ta Le  regioni  che  lo  compongo- 
no sono  qtieste  : 
I.  Russia  europea,  Prov. 
Baltiche,  Grande  e  Piccola  Rus- 
sia, Russia  merid.  eRussia  occ, 
regno  rii  Polonia,  Gran  principa- 
to diFiulandia,  l'isola  della  Nuo- 
va Zenibla,  ed  altre  dell'Oceano 

glai'iale  Artico. 
JJ.Russiaasiatica.  Tutia 

le  vasta  regione  della  Siberia,  e 

in  regione  caucasea  ,  nonché 


fu  denominata  anche  Moscovia; 
dividevasi  in  provincie  e  governi. 

Russia  Nuova.  Soglion  chia- 
mare cosi  quella  parte  della  Rus- 
sia merid.  ,  che  comprende  i  go- 
verni di  più  recente  acquisto  co- 
me Kerson,Jekaterinosl:u-,Tau- 
ride  o  (Crimea) ,  Cosacchi  de 
Don  e  Bessarabia. 

Rute.  Città  della  Spagna  nella 
prov.  di  Cordova  (Andalusia) 
con  9,000  ab. 

Rutigliano.    Com.    dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Bari 
circ.  di  Bari,  con  7,042  ab. 

Rutino.  Paese  dell'I taliamerid., 
in  prov.  di  Principato  Citeriore, 
con  1,407  ab 

Rutlaad.  Contea  dell'Inghilter- 
ra ,  posta  fra  quelle  di  Lincoln, 
di  Northampton  e  di  Leicester. 
Oskham  ne  èil capol. ,con21, 851 
abitanti. 

Rutsciuk.  Città  della  Turchia 
europea,  nella  prov.  di  Bulgaria, 
sul  Danubio.  Il  suo  capol.  è  Niko- 
poli,  con  3,000  ab. 

Ruviano  già  Raiano.  Paese 
dell'Italia  merid.,  in  prov.  di  Ter- 
ra di  Lavoro,  con  I,7S5  ab. 

Ruvo  del  Monte.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  in  prov.  di  Basi- 
licata, con  2,762  ab. 

Ruvo  di  Puglia.  Città  dell'I- 
talia merid.,  prov.  di  Terra  di 
Bari,  circ.  di  Barletta,  con  15,083 
ab.  Nacque  in  Ruvo  il  celebre 
poeta  latino  Ennio. 

Rys'wyk.  Villaggiodell'Olanda 
merid.,  con  1,700  ab, 

Rzeszow.  Città  dell'impero  di 


Sabbioneta.  Com.  dell'Italia 
sett.  ,  prov.  di  Mantova  ,  con 
7,058  ab. 

Sablè.  Città  della  Francia  nel 
dip.  della  Sarthe,  sulla  Sarthe  a 
l'Erve,  con  5,000  ab. 

Sables  d'Olonne  (Les).  Città 
della  Francia  nel  dip.  della  Vaa- 
dea,  con  6,133  ab- 

Saco  Città  degli  Stati  Uniti  d'A- 
merica, Staio  del  Maine,  contea 
di  York,  sul  tìurae  omonimo,  con 
11,500  ab. 

Sacramento.  FiumedegliSta- 
ti  Uniti  d'America,  nasce  nella 
parte  sett.  dello  Stato  di  Calift»- 
n^a. 

Sacramento.  Città  degli  Stati 
Unni  d'.'Vruerica,  nello  Stato  di 
California,  sul  fiume  omonimo, 
eoa  circa  20,000  ab. 

Sacco.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Principato  Citeriore, eoa 
1,702  ab. 

Saccoiongo.  Paese  dell'Italia 
sett..,  prov.  di  Padova,  con  1,943 
abitanti. 

Sacconago.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Milano  ,  con  3,156 
abitanti. 

Sacile.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Udine,  con  5,226  ab. 

Sadali.  Paese  della  Sardegna, 
in  prov.  di  Cagliari,  con  677  ab. 

Sado-wa.  ViÙaggio  della  Boe- 
mia, impero  d'Austria,  celebre 
per  la  vittoria  decisiva  riportata 
dai  Prus.siani,  tra  questo  villag- 
gio e  la  fortezza  di  Koeniggratz 
contro  l'armata  austriaca  con- 
dotta dal  generale   Benedeck.  I 


Saale.  Fiume  della  Germania, 
che  ha  la  sorgente  nel  Fichtel- 
berg  in  Baviera,  circolo  dell'Al- 
to Meno. 

Saal-Eisenberg.  Città  della 
Sassonia  Altenburgo,  capol.  del 


va9t4  possessi  sul   fiam*  Amurl  circolo  e  del  distretto  omonimo, 

conquistati  sulla  Cina,  e  nell'A-j  con  5.000  ab. 

«Ì!>  cectr..  nel  Turkestan.  Saalfeld.   Città  del  ducato  di 

lìi     R'àssia  americana  t  Sassonia  Meiningen,  sulla  Saale, 

Spetta v;i  alla  Russie,  la  estrema    con  4,700  ab. 

pet'isola  nord-ovest  dell'Amer'-  ISaaleo  Saxina.  Fiume  della 

ca  seti   ,  ma  da  pochi  anni  la'  Svizzera.  Nasce  nel  cantone  di 

vendette  agli  Stati  Uniti,  chfi  ne    " 

forra:;rono  il  Territorio  di  Ala 

sita, 
tlussis'  Bianca  e  Russia 

Nera.  Coslchiamavansi  untem 

pò  due  regioni  della  Lituania:  la 

1    posta  all'est,  corrisponde  ai 

presenti  governi  russi  di  Sm.olen- 

sko,  Mohilev  e  Vitebsk;  la  2.  al- 
l'ovest, teneva  il  luogo de'go ver- 
ni di  Grodno,  Minsk  ecc. 
ttussìa  Grande  o  Mosco - 

via.  Ebbi  già  questo  nome  una 

▼asta parte  della  Russia  europea, 

ohe  si  distendeva  dal  mar  glacia- 
le fino  al  Don  e  al  mar  Caspio , 

contenente  tutto  il  settentrione 

ed  il  centro  della  Russiaodierna; 


sua  metropoli  era  Mosca,  onde[  abitanti 


Austria,  in  Galizia,  rapol.  di  cir-    Prussiani  conqu'starono  11  ban 
colo  sulla  Visloka,  con  10,000  ab.    diere,  174cannoni,  18,000  prigio- 
nieri non  feriti,  e  aperta  la  strada 
su  Vienna. 

Saffi  o  Azaffl.  Città  forte  del- 
l'Africa sett.,  nell'impero  di  Ma- 
rocco,sull'Oceano  Atlantico,  con 
12,000  ab. 

Sagama.  Paese  della  Sarde- 
gna ,  in  prov.  di  Cagliari,  con 
480  ab. 

Sagan.  Città  della  Prussia  nella 
prov.  della  Slesia,  sulla  Bober, 
con  8,000  ab. 

Sagliano  di  Crenna.  Paese 
dell'  Italia  sett.,  prov.  di  Pavia, 
con.'287  ab. 

Sagliano  Micca.  Paese  del- 
l'Italia  sett.,  prov.  di  Novara, 
con  2,360  ab. 

Sahara.  Vastaregìoned'Africa 
tra  il  Maghreb  al  N.,  la  Sene- 
gambia  e  il  Sudan  al  S.,  l'Atlan- 
tico airo.,  la  Nubia  all'Est. 
Comprende  almeno  uno  spazio  di 
5,000  chilm.  dall'O.  all'È.  e2,000 
dal  N.alS. 

Salano.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Brescia  ,  con  694  ab. 

Saigang  o  Saigaing.  Città 
dell'India  trasgangetica,  nello 
Stato  di  .\nnam,  la  seconda  cap. 
del  regno. 

Saigon.  Città  e  porto  della  Co- 
eincina  francese,  di  cui  è  cap. , 
con  10,000  ab. 

Saint- Alban.  Città  d'Inghil-  , 

terra ,   contea  di  Herford ,  con 

6,000  ab. 

Saint-Christophe.  Paesedel- 


Berna. 
Saardam,  Sardam,  Zaan- 

dam.  tJittà  dell'Olanda,  prov. 
d'Olanda  sett.,  sul  Zaan,  con 
12,000  ab. 

Sabine.  Fiume  degli  Siati  Uni- 
ti d'America,  nasce  nel  Texas. 

Sabbia.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  666  ab 

Sabbio  Bergamasco  già 
Dalmine.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Bergamo  ,  con 
449  ab. 

Sabbio  Chiese.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Brescia,  con 
1,228  ab. 

Sabbioncello.PaesedeU'Italia 
sett. ,  prov.  di  Como  ,  con  1,084 
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r  Italia  sett. ,  prov.  di  Torino  , 
eoa  1,145  ab. 

Saint-Denis.  Paese  dell'Italia 
sett. ,  prov.  di  Torino  ,  con  638 
abitanti. 

Saintes.  Cittadella  Francia, dip. 
della Charente-Inferiore,  sulla  si- 
nistra della  Charente,  con  10,664 
abitanti. 

Saint-Marcel.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,  prov.  di  Torino  ,  con 
1,305  ab. 

Saint-Nicolas.  Paese  dell'Ita 
lia sett  , prov.  di  Torino, con  718 
abitanti 

Saintonge.  Amica  prov.  della 
Francia,  parte  del  gran  governo 
di  Saintonge-et  Angoumois;  già 
ce  fra  l'Oceano  e  l'Aunis,  e  l'An- 
goumois,  la  Guienoe  e  il  Poitou 

Saint-Oyen.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  diTorino,  con 232  ab. 

Saint-Pierre.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  1,490 
abitanti. 

Saint-Rémy.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  prov.  di  Torino  ,  con  850 
abitanti. 

Saint-Vicent.  Paese  dell'Ita- 
lia sett. ,  prov.  di  Torino  ,  con 
2,2.39  ab. 

Sakatu.  Città  dell'Africa  centr. , 
nella  Nigrizia,  regno  di  Haussa, 
presso  un  affluente  del  Gioliba, 
con  80,000  ab. 

Sakkarah.  Città  dell'  Africa 
nel  Basso  Egitto,  prov.  diGizeh 
presso  il  sito  occupato  dall'antica 
Menfi. 

Sala  al  Barro.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Como ,  con  443 
abitanti. 

SalaBaganza.  Paese  dell'I- 
talia centr.,  prov.  di  Parma,  con 
2,969  ab. 

Sala  Biellese.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Novara,  con 
1,296  ab. 

Sala  Bolognese.  Paese  del- 
l'Italia centr.,  prov.  di  Bologna, 
con  3,834  ab. 

Salatone.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Alessandria,  con  428  ab. 

Sala  Comacina.  Paese  del- 
l'Italia sett. ,  prov.  di  Como ,  con 
593  ab. 

Sala  Consilina.  Com.  dell'I- 
talia merid.,  prov.  di  Principato 
Citeriore,  con  7,732  ab. 

Sala  di  Grioi.  Vedi  Salento. 

Salado  (Rio).  Nome  di  due  fiu- 
mi dell'  America  merid. ,  nella 
repubblica  Argentina;  uno  nasce 
nella  parte  nord-ovest  del  gover- 
no di  Buenos-Ayres.  L'  altro  , 
molto  più  luogo,  vien  formato 
nella  prov.  di  Salta  ,  dalla  con- 
fluenza del  Guachique  e  dell'A- 
rias. 

Salamanca.  Città  della  Spa- 
gna nel  regno  di  Leon,  cap.  del- 
la prov.  omonima;  siede  sul  Tor- 
mes,  con  73,421  ab. 

Salaxnina.  Isoletta  della  Gre- 
cia nel  mare  Egeo  ,  in  fondo  al 
golfo  di  Salonicco,  rimpetto  a  E- 
leusina,  con  5,000  ab. 

Sala  Monferrato.  Paese  del- 
l' Italia  sett. ,  prov.  di  Alessan- 
dria, con  1,356  ab. 

Salandra.  Paese  dell'Italia  me- 


rid. ,   prov.  di  Basilicata  ,    con 
2,562  ab. 

Salankenaen.  Borgo  dell'Im 
pero  d'Austria  nella  Slavonia, 
presso  il  confluente  della  Theiss 
e  del  Danubio,  con  1,800  ab. 

Salauati.  È  la  principale  isola 
della  Papuasia.  È  separata  dal- 
la Papuasia  per  un  piccolo  stretto 

Salaparuta.  Paese  della  Sici 
lia,  in  prov.  di  Trapani  del  Val 
lo,  con  3,479  ab, 

Salara.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Rovigo,  con  1,989  ab 

Salasco.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  684  ab. 

Salassa.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Torino,  con  1,130  ab. 

Salayer.  Isola  dell'  Oceania 
(Malesia)  nel  mare  della  Sonda, 
al  sud  dell'isola  Celebes ,  con 
60,000  ab. 

Salbertrand.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  1,415 
abitanti. 

Salcito.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Molise,  con  2,687 
abitanti.. 

Sale.  Com.  dell'  Italia  sett. ,  in 
prov.  di  Alessandria  ,  con  5,850 
abitanti. 

Sale  0  Vecchio  Sale.  Città 
dell'  Africa  sett. ,  nell'  impero  d 
Marocco,  prov.  di  Fez, con  24,000 
abitanti. 

Sale  Castelnuovo.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Torino,  con 
1,902  ab. 

Sale  delle  Laghe.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Cuneo,  con 
1,264  ab. 

Sale  Marasine.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Brescia,  con 
1,851  ab. 

Salemi.  Città  della  Sicilia,  prov. 
di  Trapani  del  Vallo,  con  14,096 
abitanti. 

Salem.  Città  degli  Stati  Uniti  di 
America,  nel  Massaohu.ssetts , 
contea  di  Essex,  con  22,252  ab. 

Salem  o  Tscelam.  Città  del- 
l'India inglese  nella  Presidenza 
di  Madras,  capol.  del  distretto  di 
Salem-et-Barramahal ,  sul  fiume 
omonimo,  con  10,000  ab. 

Salengore.  Città  dell'  India 
Transgangetica,  all'imboccatura 
del  Salengore. 

Salento  già  Sala  di  Gioì. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Principato  Citeriore,  con  1,249 
abitanti. 

Salerano  Canavese.  Paese 
dell'  Italia  sett. ,  prov.  di  Torino, 
con  476  ab. 

Salerano  sul  Lambro. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Milano,  con  1,109  ab. 

Salerno.Città  dell'Italia  merid., 
capol.  del  Principato  Citeriore  , 
sul  golfo  di  Salerno,  con  27,759 
ab.  È  patria  del  filosofo  Antonio 
Genovesi. 

Saletto.  Paese  dell'Italia  sett., 
rov.  di  Padova,  con  2,851  ab. 

éalford.  Città  dell'Inghilterra, 
nella  contea  di  Lancaster  sul  fiu- 
me Irwel,  con  121,580  ab. 

Salgareda.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Treviso ,  con 
3,521  ab. 


Salhieh.  Città  dell'Africa  orien- 
tale nel  Basso  Egitto ,  prov.  di 
Charquieh,  con  6,000  ab. 
Salice  Calabro.  Paese  del- 
l'Italia raerid.,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  I,  con  819  ab. 

Salice  Salentino.  Paese  del- 
l'Italia merid. ,  prov.  di  Terra  di 
Otranto,  con  2,538  ab. 

Saliceto.  Paese  dell'Italia  sett. , 
prov.  di  Cuneo,  con  1,630  ab. 

Salina.  Paese  di  Sicilia,  prov. 
di  Messina,  con  4,907  ab. 

Saline.  Fiume  degli  Stati  Uniti 
d'  America,  nasce  nello  Stato  di 
Arkansas. 

Saline  di  Barletta.  Paes» 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Capi- 
tanata, con  3,457  ab. 

Saline  Veronese.  Vedi  S. 
Mauro  di  Saline. 

Salins.  Città  della  Francia,  nel 
dip.  del  Giura,  sulla  Furieuse, 
con  7,361  ab. 

Salisano.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr. ,  prov.  d'Umbria,  con  678 
abitanti. 

Salisborgo.  Suddivisione  am- 
ministrativa dell'impero  d'Au- 
stria (Alta  Austria) ,  capol.  Sa- 
lisborgo, con  146,870  ab. 

Salisburgo.  Città  forte  dell'im- 
pero Austriaco  nell'Alta  Austria, 
sulla  Salza  ,  capol.  della  prov. 
del  suo  nome.  È  patria  di  Mozart, 
con  16,000  ab. 

SalisburyNew-Sarum.  Cit- 
tà dell'Inghilterra,  cap.  della 
contea  di  Wilts ,  suU'Avon  e  il 
canale  di  Salisbury  a  Southam- 
pton, con  12,000  ab. 

Sali  Vercellese.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Novara  ,  con 
861  ab. 

Salizzole.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  prov.  di  Verona  ,  con 
2,759  ab. 

Salle.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore ,  con 
1,725  ab. 

Salmour.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cuneo,  con  823  ab. 

Salò.  Paese  dell'Italia  sett. ,  in 
prov.  di  Brescia  ,  con  4,962  ab. 

Salomone  (Arcipelago  di).  Ar- 
cipelago dell'Oceania,  nel  gran- 
de Oceano  equinoziale.all'est  del- 
la Nuova  Guinea;  è  detto  anche 
Arcipelago  degli.^rsacidi  e  Nuo- 
va Georgia. 

Salon.  Città  della  Francia,  nel 
dip.  delle  Bocche  del  Rodano, 
sul  canale  di  Craponne,con6,53'3 
ab.  È  patria  di  Adamo  di  Cra- 
ponne,  celebre  ingegnere. 

Salona.  Città  della  Grecia,  nella 
prov.  dell'Eliade  occidentale, 
sulla  Skitzft,  con  8,000  ab. 

Salonicco,  Saloniki.  Città 
d.illa  Turchia  europea,  nel  pa- 
scialico  di  Romelia  ,  con  70,tt0'v) 
abitanti. 

Salsetta.  Isola  dell'  Asia  nel 
mare  d'Oman.  Appartiene  all'In- 
dia inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, con  80,000  ab. 

Salsomaggiore.  Com.  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Parma,  con 
5,882  ab. 

Salta  0  S.Filippo  di  Tucu- 
man.  Città  dell' America  merid., 
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nella  repubblica  Arfrentina,  cap 
dello  Stato  omonimo,  con  83,933 
abitanti. 

Saltara.  Paese  dell'  Italia  cen- 
tr.  ,  prov.  di  Pesaro  ed  Urbino, 
con  2,000  ab. 

Saltillo.Cittàdell'Americasett  , 
nel  Messico ,  capol.  dello  Stato 
fli  Coahuila,  con  8.105  ab. 
Salt  Lake.  Città  degli  StatiU- 
niti  d'  America  ,  nel  territorio  di 
Utah ,  sul  fiume  Jordan  ,  con 
10,000  ab. 
Salto.  Paese  dell'Italia  sett.,in 

prov.  di  Torino  ,  con  1,307  ab. 
Saltrio.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  764  ab. 
oaludecio.    Paese    dell'  It.ilia 
centr.,  prov.  di  Forlì,  con  3,955 
abitanti. 
Saluen,  Tsan-Luen  o  Tha- 
leayn.  Fiume  dell'India  Trans- 
gangetica  ,  nasce  nei  monti  del 
Tibet. 
Saluggia  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Novara,  con  3,960  ab. 
Salum.  Regno  dell'Africa  occi- 
dentale nella  Senegambia;  si  e- 
stende  alla  destra  della  Cambia 
e  all'ovest  del  regno  d'  Ully  ed  è 
irrigato  dal  fiume  omonimo,  con 
300,000  ab. 
Salussola.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Novara  ,  con 
2,139  ab. 

Saluzzo.  Città  dell'  Italia  sett , 
p_"ov.  di  Cuneo  ,  con  15,416  ab, 
É  patria  del  Bodoni ,  del  Mala- 
carne, della  Diodata  Saluzzo  ,  di 
Cesare  Saluzzo  e  di  Silvio  Pel- 
lico. 

Salvaterra.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Rovigo,  con  782 
abitanti. 
Salve.  Paese  dell'Italia  merid 
prov.   di  Terra  d'Otranto,  con 
2,369  ab. 
Salvia.  Paese  dell'Italia  merid. 
prov.  di  Basili'^ata,  con  1,956  ab 
Salvirola  Cremasca.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Cremo- 
na, cor.  981  ab. 
Salvitelle.    Paese    dell'  Italia 
merid.,  prov    di  Principato  Ci- 
teriore, con  1.295  ab. 
Salza.  Fiume  dell'arciducato  di 
Austria;  nasce  nei  monti  che  di- 
vidono l'Austria  dal  Tirolo. 
Salza  di  Pinerolo.  Paese  del- 
l'Italia seti.,  prov.  diTorino,  con 
368  ab. 

Salza  Irpina  Paese  dell'Italia 
merid.  ,  prov.  di  Principato  Ulte- 
riore, con  1,499  ab. 
Salzano.  Paese  dell'Italia  sett. 
prov.  di  Venezia,  con  3,012  ab. 
Salz-wedel,    o    Salt'wedel 
Città  della  Prussia,  prov.  di  Sas 
Sonia,  con  8,000  ab. 
Samacliia    (Vecchia).     Città 
della  Russia  asiatica  nello  Scir- 
van,  con  6,000  ab. 
Samara.  Fiume    della  Russia 
europea,  attraversa  i  governi  di 
Orenborgo  e  di  Simbirsk  ,  e  si 
scarica  nel  Volga  a  Samara. 
Samara  Città  della  Russia,  nel 
governo  omonimo,  sul  confluente 
della  Samara  e  del  V^olga ,  con 
38,838  ab. 
Samarang.  Città  forte  dell'iso- 


la di  Giava,  capol.  della  ])rov. 
omonima,  sulla  costa  nord  in  fon- 
do alla  baia  di  Samarang  ,  con 
40,000  ab. 

Samarate.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Milano,  con  3,613 
abitanti. 

Samarcanda.Maracanda. 
Città  dell'Asia  f entrale,  la  2.  del 
khanato  di  Bukkara  ,  sul  monie 
Kokak,  presso  le  rive  del  Sogd 
o  Zer-Atchan,  con  oltre  20,000 
abitanti 

Samassi.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  2,308 
abitanti. 

Samatzai.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  1,211 
abitanti. 

Samba.  Isola  nell'  Arcipelago 
della  Sonda. 

Sambatello.  Paese  dell'Italia 
merid.  ,  prov,  di  Calabria  Ulte- 
riore I,  con  1,568  ab. 
Sambiase.  Cotti,  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  7,987  ab 
Sambor.  Città  dell'impero  au- 
striaco, nella  prov.  di  Galizia, 
governo  di  Leopoli,  con  11,000 
abitanti. 

Sambra,  Sambre.  Fiume  del 
la  Francia  e  del  Belgio:  nasce 
nei  dip.  dell'Aisne. 
Sambre-et-Meuse.     Antico 
dip.   della  Francia.   Aveva  per 
confini  al  sud   quello  delle  Ar- 
denne  ,  all'  ovest,  quelli  di  Jem- 
niapes  e  della  Dyle.  cap.  Namur 
Sambuca  Pistoiese.  Com 
dell'Italia  centr.,  in  prov.  di  Fi- 
renze, con  5,056  ob. 
Sambuca   Zabut.    Com.    di 
Sicilia  ,   prov.   di  Girgenti  ,  con 
8,673  ab. 

Sambucci.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov.  di  Roma,  con  746 
abitanti. 

Sambuco.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Cuneo,  con  915  ab. 
Sambughetto.  Paese  dell'  Ita- 
lia sett.  ,  prov.  di  Novara  ,  con 
342  ab. 

Samo.  Isola  della  Turchia  asia- 
tica, una  delle  Spor;idi ,  nel  ma- 
re Egeo,  presso  le  coste  dell'Asia 
Minore.  Fu  patria  di  Pitagora  e 
del  pittore  Agatarco,  con  50,000 
abitanti. 
Samolaco.  Paese  dell'  Italia 
settentr.,  prov.  di  Sondrio,  con 
1,495  ab. 

Samone.  Paese  dell'Italia  sett. , 
prov.  di  Torino,  con  6S1  ab. 
Sampeyre.    Com.    dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Cuneo,  con  5,503 
abitanti. 
Samotracia.  Isola  dell'arcipe-l 
lago,  sulle  coste  di  Tracia,  rim- 
petto  alla  foce  dell'Ebro.  Fu  pa- 
tria d'Aristarco,  con  15,000  ab. 
Samuggeo.   Paese  della  Sar- 
degna ,  prov.  di  Cagliari ,  con 
2,150  ab. 

Sana  o  Szaaaa.  Città  dell'A- 
rabia nell'Yemen,  con  40,000  ab 
Sancerre.  Città  della  Francia, 
dip.  del  Cher,  con  3,758  ab. 
Sandomir.  Città  della  Russia 
europea  nella  Polonia,  sulla  Vi- 
stola, con  6,000  ab.  | 


Sandusky.  Città  degli  Stati  U- 
niti d'America,  Stato  dell'Ohio, 
sulla  baia  che  forma  il  fiume  o- 
monimo,  con  10,000  ab. 
Sand-wick  (Isole).  V.HauaJ. 
Sandwich (.\rcip.).  Altro  arci- 
pelago (la  cui  isola  più  merid. 
dicesi  Tuie  australe); è  al  sud  est 
della  Georgia  mérid. ,  nel  Polo 
Antartico.  Di  più  si  conoscono 
due  isole  di  Sandwich  distinte  tra 
loro,  l'una  che  fa  parte  dell'arci- 
pelago di  Quiros,  l'altra  dell'ar- 
cipelago della  Nuova  Irlanda. 
Sang  Hhausen.  Città  della 
Piuss'a  ,  prov.  di  Sassonia,  c»n 
10,000  ab. 

Sangro.  Fiume  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Abruzzo  Ulterio- 
re II. 

Sanguir.  Isola  dell' Asia  nel  ma- 
re di  Celebes,  con  12,000  ab. 
Sansanding.  Città  dell' Africa 
centr.,  nella  Nigrizia  ,  prov.  di 
Bambara,  sulla  Bambara,  alla 
sinistra  del  Niger  con  11,000  ab. 
S.  Abbondio.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Como,  con  634  ab. 
S.  Affrique.  Città  della  Fran- 
cia ,  nel  dip.  dell' Aveyron,  con 
6.567  ab. 
S.  Agapito.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.    di  Molise  ,   con 
1,226  ab. 

S.  Agnello.  Paese  dell'  Italia 
nierid.  ,  prov.  di  Napoli ,  con 
4,667  ab. 

S.  Agostino.  Com.  dell'Italia 
centr.  ,  in  prov.  di  Ferrara,  con 
7,544  ab. 

S.  Agostino.  Città  degli  Stati 
Uniti  anglo-americani,  nella  Flo- 
rida, con  circa  3,000  ab. 
S.  Agostino.  Capo  rinomatis- 
simo ed  il  più  ori  cintale  dell'Ame- 
rica merid.,  nel  Brasile. 
S.  Albano  di  Bobbio.  Paese 
dell'  Italia  sett. ,  prov.  di  Pavia, 
con  621  ab. 
S.  Albano  Stura.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Cuneo,  con 
1,767  ab. 

S.  Alessandro.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Brescia,  con 
3,413  ab. 

S.   Alessio    con    Vialone. 
Paese  dell' Italia  sett.,  prov.  di 
Pavia,  con  651  ab. 
S  Alessio  in  Aspromonte. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  I,  con  730  ab. 
S.  Amands.  Città  della  Fran- 
cia, nel  dip.  del  Cher,  con  6,000 
abitanti. 
IS.  Amands.  Città  della  Fran- 
cia ,  nel  dip.  del  Nord ,  sul  fiume 
Scarpa,  con  9,000  ab. 
S.   Ambrogio    di  Torino. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Torino,  con  1,353  ab. 
S.  Axnbrogio  di  Val  Poli- 
cella.   Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Verona ,  con  3,796  ab. 
S.  Ambrogio  Olona.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  ComOp 
con  698  ab. 

S.  Ambrogio  sul  Oariglia- 

no.  Paese  dell'Italia  merid.  ,  in 

prov.  di  Terra  di  Lavoro ,    con 

1,211  ab. 
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Jonio.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabiia  Ulteriore  II , 
con  3,553  ab. 

S.  Andrea  di  Gonza.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Pria 
cipato  Ulteriore,  ron  2,141  ab. 

S.  Andrea  di  Vallefredda. 
Pae?e  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  con  2,718  ab. 

S.Andrea  Frius.  Paese  della 
Sardegna,  prov.  di  Cagliari,  con 
888  ab. 

S.  Andrea  o  Àndreanof, 
Gruppi  d'isoìe  nell'Oceano  Bo- 
reale, facienti  parte  dell'  arcipe- 
lago delle  Aleutine. 

S.  Andrea.  Città  dell'Africa 
nella  Nigrizìa  sett. ,  presso  il 
fiume  Mesurado. 

S.  Andrea.  Cina  della  Scozia, 
contea  di  Fife,  con  7,000  ab 

S.  Angelo  a  Cupole.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Bene- 
vento, con  2.739  ab. 

6».  Angelo  Fasanella.  Paese 
dell'Italia  merid. ,  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  1,87S  ab. 

S.  Angelo  all'Esca.  Paese 
dell'  Italia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Ulteriore,  con  2,216  ab. 

S.  Angelo  a  Scala.  Paese 
dell'Italia  meiid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Ulteriore,  con  1 ,015  ab. 

S.  Angelo  d' Alife.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Ter- 
ra di  Lavoro,  con  2,315  ab. 

S.  Angelo  de'  Lombardi. 
Com.  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Principato  Ulteriore  ,  con  6,654 
abitanti. 

S.  Angelo  del  Pesco.  Paese 
dell'Italia  merid. ,  prov.  di  Moli- 
se, con  1  240  ab. 

S.  Angelo  di  Brolo.  Com. 
di  Sicilia,  prov.  di  Messina,  con 
5,306  ab. 

S.  Angelo  di  Piove  di  Sac- 
co. Paese  dell'Italia  sett.,  prov. 
di  Padova,  con  2,631  ab. 

S.  Angelo  in  Capoccia. 
Paese  dell'  Italia  centr. ,  prov. 
di  Roma,  con  812  ab. 

S.  Angelo  in  Grotte.  Paese 
dell'  Italia  merid. ,  prov.  di  Mo- 
lise, con  1,852  ab. 

S.  Angelo  in  Lìzzola.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Pesaro 
ed  Urbino,  con  1,828  ab. 

S.  Angelo  in  Pontano.  Pae- 
se dell'  Italia  centr.  ,  in  prov.  di 
Macerata,  con  2,342  ab. 

S.  Angelo  in  Vado.  Paese 
dell'  Italia  centr.  ,  prov.  di  Pe- 
saro ed  Urbino,  con  3,926  ab. 

S.  Angelo  le  Fratte.  Paese 
dell'Italia  meiid.,  prov.  di  Ba- 
silicata, con  1,656  ab. 

S.  Angelo  Limosano.  Paese 
dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di  Mo- 
lise, con  1,544  ab. 

S.  Angelo Lodigiano.  Com. 
dell'Italia  seti. ,  prov.  di  Milano, 
con  8,500  ab. 

S.  Angelo  Lomellina.  Pae- 
se dell'Italia  sett.  ,  prov.  di  Pa- 
via, con  1,050  ab. 

8.  Angelo  Muxharo.  Paese 
dì  Sicilia,  prov.  di  Girgenti,  con 
4,220  ab. 

Sant'Anna.  Dip.  della  rep.  di 
S.  Salvatore,  nell' America  centr. 


Sant'Anna.  Due  città  dell' A- 
mtjrica  sett.,  nella  Confederazio- 
ne del  Messico. 

Sant'Anna.  Cosi  si  denomina- 
no due  laghi  dell' .America  sett. 
Uno  nella  Confederazione  del 
Messico,  l'altro  nell'America  in- 
elese  nell'Alto  Canada. 

Sant'Anna.  Fiume  dell'Ame- 
rica sett.,  ne!  basso  Canada. 
Sbocca  nel  S.  Lorenzo. 

Sant'Anna.  Isola  dell'  arcipe- 
lago di  Capo  Bretone  nell'  Ame- 
rica sett.,  con  un  buon  porto.  Vi 
si  fa  buona  pesca  ed  appartiene 
all'Inghilterra. 

Sant'  Anna  o  Ro««a.  Una 
delle  isole  dell'  arcipelago  delie 
Molucche  nell'Oceania.  E  1»  più 
importante  e  popolata  dopo  quel 
la  di  Guam. 

S.  Antao.  Isola  dell'  Africa 
portoghese,  nell'arcipelago  del 
«'apo  Verde,  con  circa  6.000  ab 

S.  Antimo.  Cora,  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Napoli  ,  con 
8,651  ab. 

S.  Antioco.  Paese  della  Sarde 
gna,  prov.  di  Cagliari,  con  3,080 
abitanti. 

S.  Antonino.  Città  della  Fran 
eia,  nel  dip.  del  Tarn  e  Garonna, 
con  circa  6,000  ab. 

S.  Antonino  di  Susa  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 
con  1,533  ab. 

S.  Antonio.  Isola  d'Africa  nel 
r  arcipelago  del  Capo  Verde  sul 
mare  Atlantico  ,  con  circa  5,000 
abitanti. 

S.  Antonio  aTrebbia.  Paese 
dell'  Italia  centr. ,  prov.  di  Pia- 
cenza, con  3,110  ab. 

S.  Antonio  d'  Adda.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Berga- 
mo, con  563  ab. 

S.  Antonio  Ruinas.  Paese 
della  Sardegna,  prov.  di  Caglia- 
ri, con  538  ab. 

S.  Apollinare.  Paese  dell'Ita 
lia  merid.,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  2,413  ab. 

S.  Apollinare  con  Selva 
Paese  dell'  Italia  sett. ,  prov.  di 
Rovigo,  con  2,480  ab. 

S .  Arcangelo.  Paese  dell'Italia 
merid.  ,  prov.  di  Basilicata,  con 
4,327  ab. 

S.  Arcangelo  di  Wjinagna. 
Com.  dell'  Italia  centr.,  prov.  di 
Forlì,  con  7,938  ab. 

S.  Arcangelo  Trimonte  già 
Montemalo.  Paese  deii"  Italia 
merid.,  prov.  di  Principato  Ulte- 
riore, con  1,099  ab. 

S.  Arpino.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  in  prov.  di  Napoli ,  con 
2,170  ab. 

S.  Arsenio.  Paese  dell'  Italia 
merid., prov.  di  Principato  Cite- 
riore, con  4.240  ab. 

S.  Aubin.  Città  dell'Inghilterra, 
contea  di  Cornovaglia,  con  5,000 
abitanti. 

Santa  Barbara.  Piccola  città 
dell'  America  merid.  ,  nella  re- 
pubblica del  Chili. 

S.Bartolomeo.  Isola  dell'O- 
ceania nell'arcipelago  delle  isole 
Caroline. 

S.  Bartolomeo.  Una  delle  iso- 


le dell'  arcipelago  antillano,  nel- 
l'America centr. 

S.  Bartolommeo.  Paese  d«!- 
r  Italia  sett. ,  prov.  di  Brescia , 
con  3,410  ab. 

S.  Bartolommeo  del  Cer- 
vo. Paese  dell'Italia  sett.,  prov. 
di  Porto  Maurizio,  con  952  ab. 

S.  Bartolommeo  ed  Arze- 
no.  Paese  dell'Italia  sett..  prov. 
di  Porto  Maurizio,  con  276  ab. 

S.  Bartolommeo  in  Galdo. 
Com.  dell'Italia  merid. ,  prov.  di 
Benevento,  con  7,236  ab. 

S.  Bartolommeo  Val  Ca- 
vargna.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  732  ab. 

S  Bartolommeo  Valmara. 
Paese  dell'  Italia  sett. ,  prov.  di 
Novara,  con  494  ab. 

S.  Basile.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Citeriore, 
con  1,712  ab. 

S.  Basilio.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  1,125 
abitanti. 

S.  Bassano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Cremona,  con 
2,281  ab. 

S.  Bellino.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Rovigo,  con  1,675 
abitanti. 

S.  Benedetto.  Vedi  Castel 
S  Benedetto. 

S  Benedetto.  Città  dell' isola 
Borbone  nell'Oceano  indiano  a- 
fricano,  con  12,000  ab. 

S.  Benedetto  Belbo.  Com. 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Ascoli 
Piceno,  con  6,112  ab. 

S.  Benedetto  Po.  Città  del- 
l'Italia sett. ,  prov.  di  Mantova, 
con  10,310  ab. 

S.  Benedetto  Ullano.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  2,440  ab. 

S.  Benigno.  Paese  deli'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  3,121 
abitanti. 

S.  Bernardino.  Paese  dell'I- 
talia sett.  ,  prov.  di  Cremona  , 
con  1,939  ab. 

S.  Bernardino.  Monte  della 
Svizzera  nella  catena  delle  Alpi, 
nel  cantone  dei  Grigioni. 

S.  Bernardo  (Grande).  Alta 
montagna  delle  Xìpi  Pennine  sul 
confine  del  Basso  Vallese  nella 
Confederazione  Svizzera  ,  e  su 
quello  della  prov.  d'Aosta  nell'I- 
talia sett. 

S.  Bernardo  (Piccolo).  Mon- 
tagna delle  Alpi  Grsje,  fra  la  Sa- 
voia e  la  prov.  d'Aosta  nell'Ita- 
lia sett. 

S  Biag[io  della  Cima.  Paese 
dell'  Italia  self.  .  prov.  di  Porto 

Maurizio  ,  con  852  ab. 

S.  Biagio  di  CoUalto.  Paese 

dell'  Italia  s?tt. ,  prov.  di  Trevi- 
so, con  4,845  ab. 

S.  Biagio  Platani.  Paese  dì 

Sicilia  .  prov.  di  Girgenti ,  con 

2,405  ab. 

S.  Biagio  Sa>'acinisco. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  dt 
Terra  di  Lavoro ,  con  1,172  ab. 

S.  Biase.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid., prov.  di  Molise  ,  con  1.171 

abitanti. 

S.  Bonifacio.  Com.  dell'Italia 
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sett.,  prov.  di  Verona,  con  5,953  |S.  Clemente.  Città  della  Spa- 
abitantì. 
S.  Buono.  Paese  dell'Italia  me 


rid. ,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore, 
con  2,652  ab. 

S.  Calogero.  Paese  dell'Italia 
merid  ,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore 11,  con  2,337  ab. 

S.  Carlo  di  Ciriè.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Torino,  con 
1,508  ab. 

S.  Carlo  d'Ossola.  Paese  del- 
l' Italia  sett.  ,  prov.  di  Novara , 
con  318  ab. 

S.  Cs.rlos.  Città  dell'  America 
merid. ,  nella  repubblica  di  Ve- 
nezuela, con  circa  8,000  ab. 

S.  Carlos.  Piccola  città  marit- 
tima dell'  Amedea  merid. ,  nella 
repubblica  del  Chili,  capo!,  del 
dip.  dell'Arcipelago  di  Chiloe  , 
con  circa  2,000  ab. 

S.  Cascian  del  Meschio. 
Vedi  Cordignano. 

S.  Casciano  de'Bagni.  Pae- 
se dell'  Italia  centr.  ,  in  prov  di 
Siena,  con  3,585  ab. 

S.  Casciano  in  Val  di  Pe- 
sa. Città  dell'Italia  centr.,  prov. 
di  Firenze,  con  12,388  ab. 

S.  Cataldo.  Città  di  Sicilia,  in 
prov.  di  Caltanissetta,con  12.899 
abitanti. 

Santa  Caterina.  Prov.  dell' A 
merica  merid.,  nell' imparo  del 
Brasile  ,  confinante  coli' Oceano 
Atlantico  e  con  la  prov.  di  S. 
Fedro  e  Paolo,  con  circa  200,000 
abitanti. 

Santa  Caterina.  Arcipelago 
fra  l'Asia  e  1' -Vraerica  sett. 

S.  Cesario  di  Lecce.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
d'  Otranto,  con  4,300  ab. 

S.  Cesario  sul  Panaro. 
Paese  dell'  Italia  sett. ,  prov.  di 
Modena,  con  2,270  ab. 

S.  Chamond.  Città  della  Fran- 


Paese  dell'  Italia  sett.  ,  prov.  di 
Torino,  eoo  564  ab. 
S.    Colombano    Certenoli. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Genova,  con  4.475  ab 
S  Cono.  Paese  di  Sicilia,  prov. 
di  Catania,  con  1 ,514  ab. 
S.   Cosimo.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Calabria  Cite- 
riore, con  7'iO  ab. 
Ss.    Cosmo    e    Damiano. 
Paese  dell'  Italia  nie!id.  ,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  con  3.041  ab. 
S.   Costantino    Albanese. 
Paese  dell'Italia  merid.,    prov. 
di  Basilicata,  con  1,5>3  .ib. 
S.     Costantino     Calabro. 
Paese  dell'  Italia  merid.  ,  prov. 
di    Calabria  Ulteriore  II  ,    con 
1,768  ab. 

S.  Costanzo.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prov.  di  Pesaro  ed  Urbi- 
no, con  3,845  ab. 
S  Cristoforo.  Paese  dell'Italia 
sett.-,  prov.  d' .\lessandria ,  con 
795  ab. 

S.  Cristobal.Cittàdellarepub- 
blica  Messicana,  cap.  dello  Sta- 
to di  Chiapas,  con  10,475  ab. 
S.  Cristoforo.  Una  delle  Aa- 
tille  Inglesi  al  N.  O.  della  Gua- 
dalupa,  e  al  S.  E.  di  S.  Eusta- 
chio, ha  26  chilm.  su  7,  con  25,000 
ab.,  capol.  Bassaterra. 
Santa  Croce.  Una  delle  Antil- 
le  Danesi,  ha  40  chilm.  su  16,  con 
23,194  ab  ,  capol.  Cristiansand 
S.  Cruz,  o  Isole  della  Regi- 
na Carlotta.  Arcipelago  del 
cia.neldip.dellaLoira, con6,000'  Grande     Oceano     Equinoziale, 
abitanti.  nell'Oceania.  Componesi  di  mol- 

S.  Chirico  Nuovo.  Paese  del-'   tissime  isole. 
r  Italia  merid.  ,  prov.  di  Basili-  Santa  Cruz.  Città  e  porto  del 
cata,  con  2,327  ab.  j   l'Africa   spagnuola,  nelle  isole 

S.  Chirico  Rapare.    Paese:  Canarie,  capol.  dell'isola  di  Te 
dell'Italia  merid. ,  prov.  di  Basi-  i  neriffa,  con  9.000  ab. 
licata,  con  3.045  ab.  !  Santa  Cruz.  Capo  dell' estre- 

S.  Christoval.  Lago  dell' Ame-|  mità  merid  della  Grande  isola  di 
rica  sett. ,  nella  Confederazione]   Cuba  nell'  .\merica  centr. ,  arci- 
Messicana,  Stato  del  Messico.      1   pelago  delle  .\ntille. 
S.  Cipirello.  Paese  di  Sicilia .  Santa  Cruz-de-la-Sierra 
prov.  di  Palermo  ,  con  2,401  ab.     Dip.  della  Bolivia,  con   153,164 
S.  Cipriano  d'Aversa.  Pae-I  abitanti 


Paese  dell'Italia  merid.,  prov. 

gna  ,  prov.  di  Cuenca,  sul  fiume I  di   Abruzzo    Ulteriore    II,    con 

Reus,  con  circa  5,000  ab.  I  2,674  ab. 

S.  Cloud.  Borgo  della  Francia,  S.  Denis.  Città  della  Francia 

nel  dip.  della  Senna  ed  Oise.       I  nel  dip.  della  Senna,  con  26,117 
S.  Colombano  al  Lambro.    abitanti. 

Com.  dell'Italia  sett.,  prov.  di  S.  Didero.   Paese    dell'Italia 

Milano,  con  6.891  ab.  1  sett.  ,  prov.  di  Torino  ,  con  569 

S.  Colombano    Belmonte.    abitanti. 


se  del!'  Italia  merid. ,  in  prov.  di 
Terra  di  Lavoro ,  con  3,671  ab. 

S.  Cipriano  Picentino.  Pae- 
se dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di 
Prin''ipatoCiteriore,con3.598ab. 

S.  Cipriano  Po.  Paese  delll- 
lia  sett. ,  prov.  di  Pavia  ,  con 
954  ab. 

S.  Clair.  Fiume  degli  Stati  Uniti 
d'  .america,  Stato  di  Michigan; 
esso  è  l'emissario  del  lago  Huron. 

S.  Clair.  Lago  dell'  .america 
sett.,  negli  Stati  Uniti,  Stato  di 
Michigan. 

S.  Claude.  Città  di  Francia  ne! 
dip.  del  Jura,  con  5,000  ab 


S.  Damiano  al  Colle.  Paese 
dell'  Italia  sett.,  prov.  di  Pavia  , 
con  1.530  ab, 

S.  Damiano  d'  Asti.  Com. 
dell'  Italia  sett.  ,  prov.  di  Ales- 
sandria, con  8,127  ab. 

S.  Damiano  Macra.  Paese 
dell'  Italia  s.-tt. ,  prov.  di  Cuneo, 
con  2,853  ab. 

S.  Damele  del  Friuli.  Com. 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Udine  , 
con  5,238  ab. 

S.  Daniele  Ripa  Po.  Paese 
dell' Italia  sett.,  prov.  di  Cremo- 
na, con  2,560  ab. 

S.  Demetrio  Corone.  Paese 


B.  Clemente.  Paese  dell'Italia    dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
centr.,  prov.  di  Forlì,  con  2,543    bria  Citeriore  ,  con  3,275  ab. 
abitanti.  IS.   Demetrio    ne'  Vestini. 


S.    Diey.    Piccola    città    della 
'   Prussia  nel  cessato  dip  francese 

dei  Vosgi,  con  8,770  ab. 
S.  Dionigio.  Città  dell'isola  di 
Borbone  ,  su!!'  Oceano  Indiano, 
neir  Africa  orientale  ,  con  3,000 
abitanti. 

S.  Dizier.  Città  della  Francia, 
nel  dip.  della  Marna  ,  con  7,000 
abitanti. 

S.  Domingo.  Città  dell'Ameri- 
ca centr.,  nell'isola  di  Haiti  o  S. 
Domingo,  capol.  della  repubbli- 
ca domingaaa,  con  12,000  ab. 
S.  Donaci.  Paese  dell'  Italia 
merid..  prov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  1,126  ab. 
S.  Dona  di  Piave.  Com.  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Venezia, 
con  7.829  ab. 

S  Donato  d'Enza.  Vedi  S. 
Lazzaro  Parmense. 
S.  Donato  di  Lecce.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
d'Otranto,  con  2,441  ab. 
S.  Donato  di  Ninea.  Paese 
dell'Italia  merid. ,  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore  ,  con  3,651  ab. 
S.  Donato  Milanese.  Paese 
dell'  Italia  sett,,  prov.  di  Milano, 
con  932  ah. 
S.  Donato  Val  di  Cornino. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro  ,  con  4,619  ab. 
S.  Egidio  alla  Vibrata. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  I ,  con  2,198 
abitanti. 

S.  Egidio  del  Monte  Albi- 
no. Paese  dell' Itaha  merid.,  in 
prov.  di  Principato  Citeriore,  con 
2,955  ab. 
Sant'EIeua.  Isola  dell'Africa 
neir  Oceano  Atlantico.  È  una 
roccia  di  origine  vulcanica  pro- 
dotta nella  immensità  dell'Ocea- 
no, con  6,860  ab.  Fu  imniortaliz- 
zata  per  essere  stata  pria-ione  a 
Napoleone  il  grande  che  vi  mori 
in  età  d'anni  52  nel  1821  alli  5  di 
maggio  nel  villaggio  di  Long- 
■wood 

Sant'Elena.  Baiadell' America 
sett.,  formata  dall'Oceano  .\tlan- 
tico  lungo  le  coste  della  Confe- 
derazione anglo-americana  nel- 
la Carolina  del  Sud. 
S.  Elia  a  Pianisi.  Paese  del- 
l'Italia merid. ,  prov.  di  Molise  , 
con  4,469  ab. 

S.  Elia  Fiumerapido.  Com. 
dell'Italia  merid  ,  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  5,288  ab. 
S.  Elia  Rietino.  Paese  del- 
l' Italia  centr. ,  prov.  d'Umbria, 
con  995  ab. 

S.  Elpidio  a  Mare.  Com.  del- 
l' Italia  centr.  ,  prov.  di  Ascoli 
Piceno,  con  9,177  ab. 
S.  Etienne.  Città  della  Francia 
nel  dip.  della  Loira,  con  96,620 
abitanti. 
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Banf  Eufemia.  Golfo  dell'Ita- 
lia merid. ,  formato  sulle  coste 
della  Calabria  Ulteriore  II. 

6.  ESusanio  del  Sangro 
Paese  dell'  Italia  merid. ,  prov 
di  Abruzzo  Citeriore ,  con  1,637 
abitanti. 

S.  £usaiiio  Forconese 
Paese  dell'  Italia  merid. ,  prov 
di  Abruzzo  Ulteriore  II ,  con  990 
abitanti. 

S.  Eustachio.  Isola  dell'Ame- 
rica centr.,  nell'Arcipelago  delle 
Piccole  AntiUe,  con  2,000  ab. 

Santa  Fé.  Piccola  città  della 
Spagna,  nella  prov.  di  Granata, 
con  5,000  ab. 

Banta  Fé.  Prov.  della  repub- 
blica ars:entina  nell'America  me- 
rid. Si  divide  in  4  dip.,con  40,000 
abitanti. 

Santa  Fé.  Città  della  repubbli- 
ca argentina,  cap.  dello  Stato 
omonimo  ,  al  confluente  del  Pa- 
rana  e  del  Rio  Salato,  con  10,324 
abitanti. 

Santa  Fé.  Città  dell'  America 
sett.,  nella  Confederazione  an 
glo-americana ,     Territorio    del 
Muovo  Messico,  con  8,000  ab 

Santa  Fé  di  Bogota.  Città 
dell'America  merid. 

Santa  Fé  di  Antioquia. 
Città  dell'  America  merid. 

S.  Fedele.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Como,  con  850  ab 

S.  Fele.  Città  dell'Italia  merid. 
prov.  di  Basilicata ,  con  10,536 
abitanti. 

S.  Felice  a  Cancello.  Com 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
di  Lavoro  ,  con  7,375  ab. 

B.  Felice  Circeo.  Paese  del 
r  Italia  centr. ,  prov.  di  Roma , 
con  1,257  ab. 

B.  Felice  di  Scovolo.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Brescia, 
con  1,064  ab. 

B.  Felice  Slavo.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Molise , 
con  2,206  ab. 

B.  Felice  sul  Panaro.  Com. 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Modena, 
con  9.034  ab. 

B.  Felipe.  Città  dell'  America 
merid.,  nella  repubblica  del  Chi- 
li, capol.  della  prov.  di  Aconca- 
gua;  con  8,696  ab.,  è  detta  anche 
Villa  Vieja  de  Aconcagua. 

B.  Ferdinando.  Città  della 
Spagna.  Vedi  S.  Fernando 

B.  Ferdinando.  Vedi  Nizza 
Sicilia. 

B.  Ferdinando  di  Puglia. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov. 
di  Capitanata ,  con  2,654  ab. 

B.  Fernando.  Città  dell'Ame- 
rica merid.,  nella  repubblica  del 
Chili,  prov.  di  Colchagua  di  cui 
è  capol.,  con  5,838  ab. 

B.  Fernando.  Città  della  Spa- 
gna ,  anticamente  chiamata  S, 
Carlos  od  isola  di  Leon.  È  situata 
nell'isola  di  Leon  sull'Oceano  A- 
tlantico  al  sud-est  ,  e  vicino  a 
Cadice,  con  circa  18,000  ab. 

B  Fernando  dì  Figuera. 
Piccola  ma  fortissima  città  della 
Spagna  ,  nell'  Alta  Catalogna  , 
con  circa  5,000  ab. 

B.  Fili.  Paese  dell'Italia  merid.. 


prov.  di  Calabria  Citeriore  ,  con 
4,128  ab. 

S.  Filippo.  Paese  della  Sicilia 
prov.  di  Messina,  con  3,001  ab. 

S.  Filippo  ,  o  Jativa.  Città 
della  Spagna,  nella  prov.  di  Va- 
lenza, con  10,000  ab. 

S.  Filippo  diBenguela.  Cit- 
tà dell'  Africa  portoghese  nella 
Nigrizia  merid.,  governo  di  Ben- 
guela. 

S.  Filippo  di  Ciriaco.  Città 
dell'  America  merid.  ,  nella  re- 
pubblica di  Venezuela,  con  7,000 
abitanti. 

S.  Filippo  Reale.  Città  del- 
l'America  merid.,  nella  repub- 
blica del  Chili,  capol.  del  dip.  di 
Aconcagua,  con  8,000  ab. 

S.  Fiorano.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Milano,  con  1,559 
abitanti. 

S.  Fior  di  sopra.  Paese  del- 
l'Italia sett. ,  prov.  di  Treviso  , 
con  2,594  ab. 

S.  Floro.  Paese  dell'  Italia  me 
rid.  ,  prov.  di  Calabria  Ulteriore 
II,  con  1,176  ab. 

S.  Francesco.  Fiume  dell'A- 
merica sett-,  nell'Alto  Canada. 

S  Francesco  o  Francisco. 
Città  dell' Amprica  merid.,  nel- 
l'Impero del  Brasile  ,  prov.  di 
Santa  Caterina. 

S.  Francesco  o  Francisco 
Grande  fiume  dell'America  me- 
rid., nell'Impero  del  Brasile. 

S.  Francesco  o  Francisco 
della  Selva.  Piccola  città  del- 
l'America  merid.,  nella  repub- 
blica del  Chili. 

S.  Francesco.  Cittadella  Con- 
federazione anglo- americana. 
Vedi  S.  Francisco. 

S.  Francesco  al  Campo 
già  "Vauda  di  S.  Maurizio 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Torino,  con  2,457  ab. 

S.  Francesco  d'  Albaro. 
Com.  dell'  Italia  sett.  ,  prov.  di 
Genova,  con  8,690  ab. 

S.  Francis.  Fiume  degli  Stati 
Uniti  d'America,  che  nasce  nello 
Stato  di  Missuri. 

S.  Francisco.  Città  della  Con- 
tederazione  anglo  -  americana  , 
cap.  dello  Stato  di  California,  con 
131 .000  ab. 

S.  Fratello.  Com.  di  Sicilia  , 
prov.  di  Messina,  con  7,489  ab. 

S.  Fruttuoso.  Com.  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Genova,  con  7,366 
abitanti. 

S.  Gallo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Bergamo,  con  1,143  ab 

S.  Gallo.  Uno  dei  cantoni  della 
Confederazione  Svizzera. 

S.  Gallo.  Città  della  Svizzera, 
cap.  del  cantone  del  suo  nome, 
sul  fiume  Steioach  ,  con  14,532 
abitanti. 

S.  Gavino  Monr'eale.  Paese 
della  Sardectia,  prov.  di  Caglia- 
ri, con  2,846  ab. 

S.Gaudenzio.  Città  della  Fran- 
cia, nel  dip.  dell'  Alta  Garonna, 
con  6,000  ab. 

S  Gemini.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  d'  Umbria  ,  con 
2,066  ab. 

S.  Genesio.  Paese  dell'  Italia 


sett. ,  prov.  di  Pavia,  con  1,237 
abitanti. 
S.  Gennaro  di  Palma.  Paese 

dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  2,888  ab. 
Santa  Genoveffa.  Città  del- 
l'America sett.,  nella  Confedera- 
zione anglo  -  americana  ,  Stato 
del  Missuri  sopra  un'altura'pres- 
so  le  rive  del  fiume  Mississipì. 

S.  Germain-en-Laye.  Città 
della  Francia,  nel  dip.  della  Sen- 
na ed  Oise,  con  12,000  ab. 

S.  Germano.  Vrdi  Cassino. 

S,  Germano  Chisone.  Paese 
dell'  Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 
con  1,138  ab. 

S.  Germano  dei  Berici. 
Paese  dell'  Italia  sett. ,  prov.  di 
Vicenza,  con  I,3S5  ab. 

S.  Germano  Vercellese. 
Paese  dell'  Italia  sett.  ,  prov.  di 
Novara,  con  4,575  ab. 

S.  Gervasio  Bresciano. 
Paese  dell'  Italia  sett.,  prov.  di 
Brescia,  con  1,807  ab. 

S.  Gervasio  d'Adda.  Paesa 
dell'Italia  sett. ,  prov.  di  Berga- 
mo, con  825  ab. 

S.  Giacomo.  Vedi  Monte  S. 
Giacomo. 

S.  Giacomo  degli  Schia- 
voni.  Paese  dell' ilalìa  merid., 
prov.  di  Molise,  con  856  ab. 

S.  Giacomo  di  Lusiana. 
Vedi  Lusiana. 

S  Giacomo  e  Filippo.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Sondrio, 
con  1,594  ab. 

S.  Gillio.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Torino,  con  757  ah. 

S.  GimJgnano.  Cora.  dell'Italia 
centr.,  prov.  di  Siena,  eoa  8,094 
abitanti. 

S.  Ginesio.  Com.  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Macerata  ,  con 
5,979  ab. 

S.  Gioachino.  Fiume  degli  Sta- 
ti Uniti  d'America,  nasce  nei 
monti  della  Sierra Nevada,  nello 
Stato  di  California. 

S.  Giorgio.  Vedi  Castel  S- 
Giorgio. 

S.  Giorgio.  Piccola  città  del- 
l'isola di  Lissa  in  Dalmazia,  por- 
to militare  dell'Austria. 

S.  Giorgio.  È  una  delle  princi- 
pali isole  dell'  Arcipelago  delle 
Bermude  nell'Oceano  Atlantico, 
verso  r. America  sett.-orient.  Il 
capol.  è  S.  Giorgio  o  George- 
town,  con  3,000  ab. 

S.  Giorgio.  Piccola  città  del- 
l' America  merid.  ,  nell'  impero 
del  Brasile,  prov.  di  Bahia,  con 
5,000  ab. 

S.  Giorgio.  Città  dell'America 
centr.,  nell'Arcipelago  delle  An- 
tille,  isola  di  S.  Cristofaro,  con 

7,000  ab. 

S.  Giorgio.  Grande  canale  o 
braccio  di  mare  formato  dall'O- 
ceano Atlantico  che  divide  l'In- 
ghilterra dall'Irlanda. 

S.  Giorgio  a  Cremano.  Pae- 
se dell'  Italia  merid.  ,  prov.   di 

Napoli,  con  4,147  ab. 

S.  Giorgio  Albanese.  Paese 

dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore,  con  1,374  ab. 

S.  Giorgio  a  Liri.  Paese  del- 


S.  GIORGIO  CANAVESE 


1193  — 


S.  ILARIO  LIGURE 


l'Italia  merid.,  prov.  di  Terra  di 
Lavoro,  con  1,482  ab. 

S.  Giorgio  Canavese.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 
con  3,562  ab. 

S.  Giorgio  del  Mina.  Porto 
dell*  Africa  occ. ,  nella  Guinea  , 
cap.  delle  colonie  olandesi  in 
Guinea.  Appartiene  all'Olanda  , 
con  16,000  ab. 

S.  Giorgio  della  Richin- 
velda.  l'aese  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Udine,  con  3,380  ab. 

S.  Giorgio  delle  Pertiche. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Padova,  con  2,971  ab. 

S.  Giorgio  di  Lomellina. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Pavia,  con  2,838  ab. 

S.  Giorgio  di  Mantova. 
Paese  dell'  Italia  sett. ,  prov.  di 
Mantova,  con  3,565  ab. 

S.  Giorgio  diNogaro.  Paese 
dell'Italia  cenlr.,  prov.  di  Udine, 
con  3,565  ab. 

S.  Giorgio  di  Pesaro.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Pesaro 
ed  Urbino,  con  1,320  ab. 

S.  Giorgio  di  Piano.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Bolo 
pna,  con  4,264  ab. 

S.  Giorgio  di  Resia.  Vedi 
Resia. 

S.  Giorgio  in  Bosco.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Padova, 
con  3,205  ab. 

S.  Giorgio  laMolara.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Bene- 
vento, con  4,777  ab. 

S.  Giorgio  la  Montagna. 
Paese  dell'  Italia  merid. ,  prov. 
di  Benevento,  con  2,241  ab. 

S.  Giorgio  Lucano.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Basi- 
licata, con  1,960  ab. 

S.  Giorgio  Monferrato. 
Paese  dell'  Italia  sett. ,  prov.  di 
Alessandria,  con  1,131  ab. 

S.  Giorgio  Morgeto.  Cora. 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Ulteriore  I,  con  5,258  ab. 

S.  Giorgio  Piacentino.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  di  Pia- 
cenza, con  4,040  ab. 

S.  Giorgio  Scarampi.  Paese 
dell'  Italia  sett. ,  prov.  di  Ales- 
sandria, con  381  ab. 

S.  Giorgio  sotto  Taranto. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Terra  d'Otranto,  con  2,408  ab. 

S.  Giorgio  su  Legnano. 
Paese  dell'  Italia  sett.  ,  prov.  di 
Milano,  con  1,381  ab. 

S.  Glorio.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov.  di  Torino,  con  2,140 
abitanti. 

S.  Giovanni.  Paese  dell" Italia 
centr.,  prov.  di  Roma,  con  753 
abitanti. 

S.  Giovanni.  Fiume  degli  Sta 
ti  Uniti  d'America,  che  nasce  nei 
confini  del  Canada. 

S.  Giovanni.  Lago  dell'Ame- 
rica sett.,  nella  Nuova  Bretagna 
Inglese,  prov.  del  Basso  Canada 

S.  Giovanni  o  S.  John.  Città 
dell'America  sett.,  della  Nuova 
Bretagna  inglese,  cap. del  Gover- 
no di  Nuova  BruDswick  nell'iso 
la  di  Terra  Nuova,  con  15,000  ab. 
circa. 


S.  Giovanni  alla  Casta- 
gna. Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Como  ,  con  1,531  ab. 

S.  Giovanni  a  Piro.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  3,189  ab. 

S.  Giovanni  a,  Teduccio. 
Città  dell'Italia  raerid. ,  prov.  di 

Napoli,  con  11,116  ab. 

S.  Giovanni  Ba.ttista.  Paese 
dell'Italia  seit.,  prov.  di  Genova, 
con  1,654  ab. 

S.  Giovanni  Bianco.  Paese 
dell'Italia  sett. ,  prov.  di  Berga- 
mo, con  1,428  ab. 

S.  Giovanni  de  Portorico. 
Città  dell'America  centr. ,  cap. 
dell'  isola  di  Porto  Rico  ,  con 
12,000  abitanti. 

S.Giovanni  della  fronthe- 
ra.  Città  dell'America  mer.,  nel- 
la Repubblica  Argentina  ,  cap. 
della  prov.  omonima ,  presso  il 
Rio  Colorado,  con  20,000  ab. 

S.  Giovanni  d'Asso.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Siena, 
con  1 ,612  ab. 

S.  Giovanni  di  Cammara- 
ta.  Paese  della  Sicilia ,  prov.  di 
Girgenti,  con  3,359  ab. 

S.  Giovanni  di  Galerna 
Paese  dell'Italia  merid.,  nell'iso 
la  di  Sicilia, ,  prov.  di  Catania  , 
con  934  ab. 

S.  Giovanni  di  Gerace.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  prov.  di  Ca- 
labria Ulteriore  I ,  con  1,590  ab 

S.  Giovanni  di  Manza  ao 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Udine,  con  2,253  ab. 

S.  Giovanni  di  Moriana 
Città  di  F'rancia,  nella  Savoia 
con  3,081  ab. 

S.  Giovanni  di  Nicaragua 
Città  e  porto  dell'America  cen- 
tr., Stato  di  Nicaragua,  nel  gol- 
fo del  Messico,  alla  foce  del  fiu- 
me omonimo. 

S.  Giovanni  lUarione.  Paese 
dell'Italia  s-^tt.,  prov.  di  Vicenza 
con  3,568  ab. 

S.  Giovanni  Incarico.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  2,754  ab. 

S.  Giovanni  in  Croce.  Paese 
dell'Italia  sett. ,  prov.  di  Cremo 
na,  con  2,441  ab. 

S  Giovanni  in  Fiore.  Cora. 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore,  con  9,501  ab. 

S.  Giovanni  in  Galdo.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Moli- 
se, con  1,794  ab. 

S.  Giovanni  in  Marignano. 
Com.  dell'Italia  centr.,  prov.  di 
Porli,  con  5,387  ab. 

S.  Giovanni  in  Persiceto. 
Città  dell'  Italia  sett.,  prov.  di 
Bologna,  con  15,295  ab. 

S.  Giovanni  Pellice.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 
con  1,801  ab. 

S  Giovanni  la  Punta.  Paese 
della  Sicilia  ,  prov.  di  Catania , 
con  1,801  ab. 

S.  Giovanni  Lipioni  Paese 
dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di  A- 
bruzzo  Citeriore  ,  con  838  ab. 

S.  Giovanni  Lup_.tolo.  Pae- 
se dell'  Italia  sett. ,  prov.  di  Ve- 
rona, con  3,534  ab. 


S.  Giovanni  Reatino.  P.iese 
dell'Italia  centr.,  prov.  d'Um- 
bria, con  493  ah. 

S.  Giovanni  Rotondo.  Com. 
dell'Italia  merid. ,  prov.  di  Capi- 
tanata, con  7,745  ab. 
S  Giovanni  Valdarna.  Pae- 
se dell'Italia  ci>ntr.,  prov.  di  A- 
rezzo,  con  4,558  ab. 
S.  Girons.  Città  della  Francia, 
nel  dip.  dell'Ariége  ,  sul  fiume 
Salat,  con  6,000  ab. 
S.  Giuliano  del  Sannio  già 
S.  Giuliano  di  Sepino.  Pae- 
se dell'  Italia  merid. ,  in  prov.  di 
Molise,  con  2,369  ab 
S.  Giuliano  di  Puglia.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Moli- 
se, con  1,653  ab. 

S.  Giuseppe  o  San  José  de 
Costarica.  Città  dell'America 
centr.  ,  nella  repubblica  di  Co- 
starica, della  quale  è  capitale  , 
con  25,000  ab. 

S.  Giuseppe  di  Casto.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov,  di  Novara, 
con  498  ab. 

S.  Giuseppe  d'Oruna.  Città 
dell'  America  centr.  ,  nell'  isola 
della  Trinità,  una  delle  Piccole 
àntille,  con  circa  3.000  ab. 
S.  Giuseppe  Jato.  Com.  della 
Sicilia,  in  prov.  di  Palermo,  eoa 
5,081  ab. 

S.  Giustino.  Paese  dell'Italia 
centr.  ,  prov.  d'  Umbria  ,  con 
4,970  ab. 

S.  Giusto.  Vedi  Monte  S. 
Giusto. 

S.  Giusto  Canavese.  Paese 
dell'Italia  sett. ,  prov.  di  Torino, 
con  2,440  ab. 

S.  Godenzo.  Paese  dell'Italia 
centr.,  in  prov.  di  Firenze,  con 
3,368  ab. 

S.  Gottardo.  Alto  monte  nella 
Alpi ,  tra  i  cantoni  svizzeri  del 
Ticino  e  d'Uri. 

S.  Gregorio.  Paese  dell'  Italia 
raerid.,  prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
con  1,358  ab. 

S.  Gregorio  di  Catania. 
Paese  della  Sicilia,  prov.  di  Ca- 
tania, con  1,486  ab. 
S.  Gregorio  d'Ippona.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Ulteriore  II ,  con  1,588  ab. 
S.    Gregorio  di    Sassola. 
Paese  dell'Italia  centr.,  prov.  dì 
Roma,  con  1,224  ab. 
S.  Gregorio  Magno.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  4,732  ab. 
S.  Gregorio  nelle  Alpi.  Pae- 
se dell'  Italia  sett.,  prov.  di  Bel- 
luno, con  1,749  ab. 
S.  Hippolyte  ,  o  Sant'  Ip- 
polito. Città  della  Francia,  nel 
dip.  del  Gard,  con  6,000  ab. 
S.  Ilario.  Città  dell'  Inghilter- 
ra, cap.  dell'isola  di  Jersey  ,  la 
più  importante  delle  isole   Nor- 
mande,fra  l'Inghilterra  e  la  Fran- 
cia, con  18,000  ab. 
S.  Ilario  del  Jonio.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  I,  con  1,995  ab. 
S.  Dario  d'Ensa.  Paese  del- 
l' Italia  centr. ,  prov.  di  Reggio 
nell'Emilia,  con  3,855  ab. 
S.  Ilario  Ligure.  Paese  del- 
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r  Italia  sett. ,  prov.  di  Genova , 
con  1,459  ab. 

S.  ndefonso.  Città  della  Spa 
gna,  nella  prov.  di  Segovia. 

S.  Ippolito.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov.  di  Pesaro  ed  Urbi- 
no, con  1,536  ab. 

S.  Ives.  Piccola  città  della 
Gran  Bretagna  nell'Inghilterra  , 
contea  di  Cornovaglia,  con  4,000 
abitanti. 

S.  Jago.  È  la  più  importante 
delle  isole  nell'  arcipelago  del 
capo  Verde  sull'Oceano  Atlan- 
tico. 

S.  Jago  o  Santiago,  S .  Gia- 
como di  Compostella.  Cit- 
tà della  Spagna  nella  Galizia  , 
capol.  della  prov.  di  La,Coro- 
gna,  con  circa  29,000  ab. 

S.  Jago,  Santiago  o  S.  Ya- 
go,  o  Gali.  Piccola  città  del- 
l'Araerica  merid.  ,  nella  repub- 
blica della  Nuova  Granata,  nel 
territorio  di  Panama  ,  con  5,000 
abitanti. 

S.  Jago  dell'Estero.  Città 
dell'America  nierid.  ,  nella  re- 
pubblica Argentina  o  Confede- 
razione della  Piata,  capol.  dello 
Stato  del  suo  nome.  Sta  sul  Rio 
Doce,  con  7,775  ab. 

S.  Jean.  Una  delle  isole  Vergi- 
ni, nell'arcipelago  delle  piccole 
Antille,  nell'America  centrale. 

S.  Jean.  Città  e  porto  dell'Ame- 
rica sett.  ,  nella  Nuova  Bnin- 
swick,  alla  foce  del  fiume  dello 
stesso  nome,  con  15,000  ab. 

S.  Jean  d'  Angely.  Piccola 
città  della  Francia  ,  nel  dipart. 
della  Charente  inferiore  ,  con 
6,000  ab. 

S.  Jeronimo  di  Ica.  Città  del- 
l'America inerid.,  nella  repub- 
blica del  Perù,  con  6,000  ab. 

S.  José.  Città  dell'America  cen- 
tr. ,  capol.  della  repubblica  di 
Costarica.  Vedi  S.  Giuseppe. 

S.  Juan.  Prov.  della  Repubbli- 
ca Argentina,  nell'America  me- 
rid., con  60,319  ab. 

S.  Juan  Bautista.  Piccola 
città  della  Repubblica  messica- 
na, con  6,000  ab. 

S.  Juan  de  Los-Ilanos, 
cioè  S.  Giovanni  delle  pia- 
nure. Città  della  Nuova  Gra- 
nata, nell' Americamerid.,  capol. 
della  prov.  del  suo  nome. 

Santa  Kilda.  E  la  più  occid. 
delle  isole  Ebridi,  cU'ovest  della 
Scozia,  nella  Gran  Bretagna. 

S.  Lazzaro  Alberoni.  Paese 
dell'  Italia  centr. ,  prov.  di  Pia- 
cenza, con  2,901  ab. 

S.  Laazaro  di  Savena.  Cora, 
dell'  Italia  centr. ,  prov.  di  Bolo- 
gna, con  5,026  ab. 

S.  Lazzaro  Parmense  già 
S.  Donato  d'  Enza.  Cora 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Pavraa, 
con  7,383  ab. 

S.  Lazzaro  Reale.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Porto  Mau- 
rizio, con  311  ab. 

S.  Leo.  Paese  dell'  Italia  centr.. 
prov.  di  Pesaro  ed  Urbino,  con 
3,849  ab. 

S.  Leonardo.  Paese  dell'Italia 
sett.  prov.  di  Udine,  con  2,188  ab. 


S.  Leonardo.  Città  della  Fran- 
cia, nel  dip.  della  Vienna,  con 
6,000  ab. 

S.  Leucio.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  in  prov.  di  Benevento  , 
con  2,588  ab. 

S.  Leucio.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Terra  di  Lavoro  , 
con  805  ab. 

S.  Lo.  Città  della  Francia,  nel 
dip.  della  Manica  ,  del  quale  é 
capol.,  con  8,000  ab. 

S.  Lorenzello.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Benevento, 
con  2,166  ab, 

S.  Lorenzo.  Grande  fiume  del- 
l'America sett. ,  che  nasce  dal 
lago  Ontario. 

S.  Lorenzo.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore I,  con  4,122  ab. 

S.  Lorenzo.  Paese  dell'  Italia 
centr  ,  prov.  di  Roma,  con  1,840 
abitanti. 

S.  Lorenzo  al  Mare.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Porto 
Maurizio^  con  249  ab. 

S.  Lorenzo  Bellizzi.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  '!i  Cala- 
bria Citeriore,  con  2,111  ab. 

S.  Lorenzo  del  Vallo.  Paese 
dell'Italia  raerid.,  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore,  con  1,367  ab. 

S.  Lorenzo  in  Campo.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Pesaro 
ed  Urbino,  con  2,975  ab. 

S.  Lorenzo  Maggiore.  Pae- 
se dell'Italia  merid. ,  in  prov.  di 
Benevento,  con  2,063  ab. 

S.  Luca.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Ulteriore 
I,  con  1,605  ab. 

S.  Lucar  de  Barram.eda. 
Città  della  Spagna,  prov.  di  Ca- 
dice, con  17,000  ab. 

Santa  Lucia.  Una  delle  Pic- 
cole Antille  nell'.'^.raerica  centr., 
con  circa  27,000  ab. 

SantaLucia.  Piccola  città  con 
eccellente  porto  sull'Oceano  In- 
diano ,  nella  parte  indipendente 
dell'isola  di  Madagascar  nell'A- 
frica. 

S.  Lucido.  Paese  dell'  Italia 
raerid.  ,  prov.  di  Calabria  Cite- 
riore ,  con  3,237  ab. 

S.  Luigi.  Lago  dell'America 
sett.,  nella  NuovaBretagna,  nel 
Basso  Canada.  È  formato  dal 
fiume  S.  Lorenzo. 

S.  Luigi.  Città  dell'  America 
sett.,  nella  Confederazione  An- 
glo-americana, nello  Stato  del 
.Missuri,sul  fiume  Mississipl,  con 
230,000  ab. 

S.  Luigi.  Forte  dell'  Africa 
Francese  ,  situato  nell'isola  di 
Santa  Maria  vicino  alla  costa 
orientale  dell'isola  di  Madaga- 
scar, sull'Oceano  Indiano. 

S.  Luigi.  Stabilimento  dell'A- 
frica Francese  'nella  Senegam- 
bia  0  Nigrizia  occid.  Comprende 
diverse  isole  formate  dal  fiume 
Senegal  fra  le  quali  quella  di  S. 
Luigi,  la  quale  contiene  la  città 
di  S.  Luigi  cap.  della  colonia  , 
con  18,000  ab. 

S.  Luigi  della  Punta.  Città 
capol.  dello  Stato  del  suo  nome, 
formante  parte  della  Confedera- 


zione Argentina,  eoa  3,748  abi- 
tanti. 

S.  Luigi  deMaranhao.  Cit- 
tà del  Brasile,  capol.  della  prov. 
di  Ma-^anbao,  con  15,000  ab. 

S.  Luigi  di  Potosi.  Stato  del 
Messico,  con  397,189  ab. 

S.  Lupo.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Benevento,  eoa 
1,851  ab. 

Santu  Lussurgiu.  Paese  del- 
l'isola di  Sardegna,  prov.  di  Ca- 
gliari, con  4,564  ab. 

S.  Maixent.  Città  della  Fran- 
cia, nel  dip.  delle  Due  Sevre , 
con  5,000  ab. 

S.  Malo.  Città  della  Francia 
sett.,  dip.  dell' Ille  et  Vilaine  , 
con  10,000  ab. 

S.  Mango  d'Aquino.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Ulteriore  li,  con  1,971  ab. 

S.  Mango  Piemonte.  Paese 
dell'  Italia  merid  ,  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  838  ab. 

S  Mango  sul  Calore.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Ulteriore,  con  1,768  ab. 

S.  Marcellino.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  1,127  ab. 

S.  Marcello.  Paese  dell'Italia 
centr.  ,  prov.  di  Ancona ,  con 
1,960  ab. 

S.  Marcello  Pistoiese.  Pae- 
se dell'Italia  centr.,  prov.  di  Fi- 
renze, con  4,568  ab. 

S.  Marco  Argentano.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore ,  con  4,868  ab. 

S.  Marco  de'Cavoti.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Bene- 
vento, con  4,913  ab. 

S.  Marco  di  Alunzio.  Paese 
dell'  isola  di  Sicilia  ,  prov.  di 
Messina,  con  2,253  ab. 

S.  Marco  Evangelista  già 
Masserie.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Lavo- 
ro, con  1,583  ab. 

S.  Marco  in  Lamis.  Città 
dell'Italia  raerid.,  prov.  di  Capi- 
tanata, con  14,540  ab. 

S.  Marco  la  Catola.  Paese 
dell'Italia  merid  ,  prov.  di  Capi- 
tanata, con  4,290  ab. 

Santa  Maria.  Isola  dell'Ame- 
rica raerid.,  presso  la  costa  del 
Chili  lungo  il  mar  Pacifico. 

Santa  Maria.  È  la  più  piccola 
delle  isole  Azzorre  sull'  Oceano 
Atlantico,  con  6,000  ab. 

Santa  Maria.  Isola  dell'  Afri- 
ca orientale  sull'  Oceano  Indiano 
vicino  alla  costa  orientale  dell'i- 
sola di  Madagascar,  con  6,110 
abitanti. 

S.e  Marie  aux  mines.  Città 
della  Francia,  nel  dip.  del  Reno 
Superiore  ,  con  12,425  abit.  Dal 
1871  fa  parte  del  nuovo  governo 
tedesco  dell'. Alsazia. 

S.  Marino  (Repubblica).  Euri 
piccolo  Stato  d'Italia,  posto  tra 
le  prov.  di  Forlì  Urbino  e  Pesa- 
ro, con  7,809  ab. 

Santa  Marta.  Città  dell'Ame- 
rica merid. ,  nella  repubblica  di 
Nuova  Granata,  Stato  di  Mad- 
dalena, con  8,000  ab. 

S.  Martin.  Una  dalle  piccole 
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Antille  Dell'America  centr.,  sul 
mare  delle  AntiUe. 
S.  Martino  al  Cimino.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Roma, 
con  1,654  ab. 

S.  Martino  al  Tagliamen- 
to.  Paese  dell'Italia  sett.,  prov 
di  Udine,  con  1,3S7  ab. 

S.  Martino  al  Tanaro.  Pae- 

■  se  dell'Italia  sett.,  prov.  di  Ales 
sandria,  con  971  ab. 

S.  Martino  Ave  Grati  a 
Piena.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Benevento  ,  con 
1,725  ab. 

S.  Martino  Buonalbergo 
Paese  dell'Italia  sett,,  prov  di 
Verona,  con  1,721  ab. 

S.  Martino  Canavese  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  di  To 
rino,  con  2,496  ab. 

S.  Martino   d' Agri.    Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Basi 
licata,  con  1,515  ab, 

S.  Martino  d'Albaro.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Genova, 
con  4,157  ab. 

S.  Martino  del  Lago.  Paese 
dell'  Italia  sett.,  prov.  di  Cremo- 
na, con  1,413  ab. 

S.  Martino  dell'  Argine 
Paese  dell'Italia  sett.  ,  prov,  di 
Mantova,  con  3,070  ab. 

S,  Martino  di  Finita.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore  ,  con  2,236  ab. 

S.  Martino  di  Lupari.  Com. 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Padova, 
con  5,296  ab. 

S. Martino  diPerrero.  Pae- 
se dell'Italia  sett. ,  prov.  di  To- 
rino, con  215  ab. 

S.  Martino  di  Venezze. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Rovigo,  con  3,557  ab. 

S.  Martino  in  Beliseto. 
Paese  dell'Italia  sett,,  prov.  di 
Cremona,  con  939  ab. 

S.  Martino  in  Pensilis.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Molise,  con  4,082  ab. 

S.  Martino  in  Rio.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Reg- 
gio nell'Emilia,  con  3,319  ab, 

S.  Martino  in  Strada.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Milano, 
con  2,591  ab. 

S.  Martino  Siccomario. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Pavia,  con  1,508  ab. 

S.  Martino  sulla  Marruci- 
na.  Paese  dell'Italia  merid.,  in 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  con 
1,269  ab. 

S  Martino  Valle  Caudina. 
Paese  dell'Italia  morid.,  prov.  di 
Principato  Ulteriore, con  4,562  ab. 

S.  Marzano  di  S.  Giusep- 
pe. Paese  dell'  Italia  meriti.  , 
prov.  di  Terra  d' Otranto ,  con 
1,818  ab. 

S.  Marzano  Oliveto.  Paese 
dell'Italia  sett.  ,  prov.  di  Ales- 
sandria, con  1,553  ab. 

B.  Marzano  sul  Sarno.  Pae- 
se dell'  Italia  merid. ,  prov.  di 
Principato  Citeriore  ,  con  3,151 
abitanti. 

B.  Marzanotto.  Paese  dell'I- 
talia sett ,  prov.  di  Alessandria, 
con  1,139  ab. 


S.  Massimo.  Paese  dell'Italia 
mei'id.  ,  prov.  di  Molise  ,  con 
1,425  ab. 

S.  Massimo  all'Adige.  Pae- 
se dall' Italia  sett.  ,  prov.  di  Ve- 
rona, con  2,579  ab. 

S.  Matteo.  Una  delle  principa- 
li isole  dell'Arcipelago  di  Mar 
gui  sulla  costa  occid.  dell'Indo- 
cina, nell'Asia,  sul  golfo  di  Ben- 
gala. 

Santa  Maura.  Una  delle  isole 
Jonie,  sul  mar  Jonio  presso  la 
costa  turca  dell'  Albania  ,  con 
20,000  ab. 

S  Maurizio.  Vedi  Ghiffa. 

S  Maurizio  d'Opaglio  Pae 
se  dell'Italia  sett. ,  prov.  di  No- 
vara, con  793  ab. 

S  Mauro Castelverde. Com. 
delLi  Sicilia  ,  prov.  di  Palermo, 
con  5,168  ab. 

S.  Mauro  Cilento.  Paese  del 
r  Italia  merid.  ,  prov.  di  Princi- 
pato Citeriore,  con  1,280  ab. 

S.  Mauro  di  Romagna. 
Paese  dell'  Ilalia  centr. ,  prov. 
di  Porli,  con  2.353  ab. 

S.  Mauro  di  Saline  già  Sa- 
line. Paese  dell'  Italia  sett.  ,  in 
prov.  di  Verona,  con  1,024  ab. 

S.  Mauro  Forte.  Paese  del- 
l'Italia  merid.,  prov.  di  Basili 
cita,  con  3,043  ab. 

S.  Mauro  la  Bruca.  Paese 
diiiritalia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  1,046  ab. 

S.  Mauro  Marchesato.  Pae- 
se dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  II ,  con  1,491 
abitanti. 

S.  Mauro  Torinese.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 
con  2,259  ab. 

S.  Michele.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prov.  di  Roma,  con  723 
abitanti, 

S,  Michele  o  S.  Miguel  È 
la  maggiore  delle  isole  nell'  ar- 
cipelago delle  Azzorre  sull'  0- 
ceano  Atlantico,  dipendente  dal 
Portogallo. 

S.  Michele.  Prov.  della  Russia 
Europea  ,  in  Finlandia ,  con 
137,176  ab. 

S.  Michele.  Stabilimento  del- 
l'America Russa,  situato  nel  di- 
stretto del  Nord  ,  sulla  costa  oc- 
cidentale verso  r  Oceano  Bo- 
reale. 

S  Michele alTagliamento, 
Paese  dell'  Italia  sett, ,  prov.  di 
Venezia,  con  4,612  ab. 

S.  Michele  Cremasco.  Pae- 
se deU'llalia  sr»tt.,  prov.  di  Cre- 
mona, con  874  ab. 

S.  Michele  d'Asti.  Paese  del- 
l' Italia  sett.  ,  prov.  di  Alessan- 
dria, con  513  ab. 

S  Michele  del  Guarto.  Pae- 
se dell'Italia  sett. ,  prov.  di  Ve- 
nezia, con  1.058  ab. 

S.  Michele  di  Bari.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
di  Bari,  con  3,923  ab. 

S.  Michele  di  Ganzarla. 
Paese  della  Sicilia,  in  prov.  di 
Catania,  con  3,293  ab. 

S.  Michele  di  Serino,  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Ulteriore,  con  1,463  ab. 


S.  Michele  di  Valle.  Vedv 
La  Valle. 

S.  Michele  Extra.  Paese  del- 
l' Italia  sett  ,  prov.  di  Verona  ,, 
con  4,117  al). 

S.  Michele  Mondovì.  Paese 
dell'  Italia  sett. ,  prov.  di  Cuneo, 
con  1,883  ab. 

S.  Michele  Frazzo.  Paese 
dell'  Italia  sett. ,  prov.  di  Cuneo, 
con  983  ab. 

S.  Miguel.  Città  dell'  America 
centr.  ,  nella  repubblica  di  S. 
Salvadore,  con  6,000  ab. 

S.  Miniato.  Città  dell'  Italia 
centr, ,  in  prov.  di  Firenze  ,  con 
16.187  ab, 

S.  Morizio  Canavese. Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 
con  3,755  ab. 

S.  Nazario.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Vicenza,  con 
2,797  ab. 

S.  Nazzaro  dei  Burgondi. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Pavia,  con  4,746  ab. 

S.  Nazzaro  e  Calvi.  Paese 
dell'  Italia  me.id. ,  prov.  di  Be- 
nevento, con  2,216  ab. 

S.  Nazzaro  Mella.  Paese 
dell'Italia  sett,,  prov.  di  Bre- 
scia, con  4,374  ;ib, 

S.  Nazzaro  Sesia  Paese  del- 
l'Italia  sett,,  prov.  di  Novara, 
con  1,306  atj. 

S,  Nazzaro  Val  Cavargna 
Paese  dell'Italia  sett.,  piov.  d- 
Como,  con  616  ab 

S.  Nicandro  di  Bari.  Com. 
dell'Italia  merid,,  prov.  di  Terra 
di  Bari,  con  5  314  ab. 

S.  Nicandro  Garganico. 
Com  dell'Italia  merid,,  prov.  di 
(Capitanata  .  con  7,895  ab. 

S.  Nicola  Baronia,  Paese 
dell'Italia  nvrid.,  prov,  di  Prin- 
cipato Ulteriore,  con  958  ab. 

S  Nicola  da  Crissa.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Ulteriore  li,  con  2,198  ab. 

S.  Nicola  dell'Alto.  Paese 
dell'Italia  mei  id.,  prov.  di  Cala- 
bria Ulteriore  II.  con  2,479  ab. 

S.  Nicola  la  Strada.  Paese 
dell'Italia  meiid,,  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  3,756  ab. 

S.  Nicola.  Manfredi.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Bene- 
vento, con  1,862  ab. 

S.  Nicolas.  Città  del  Belgio  , 
cap.  del  circolo  omonimo,  prov. 
della  Fiandra  orientale  ,  con 
23,388  ab. 

S.  Nico'.ò  d'Arcidano  già 
Arcidano.  Paese  della  Sar- 
degna, prov.  di  Cagliari,  con 
1,226  ab. 

S.  Nicolò  di  Conielico.  Pae- 
se dell'Italia  sett. ,  prov.  di  Bel- 
luno, con  592  ab. 

S.  Nicolò  di  Rovigo.  Vedi 
Porto  Tolle. 

S.  Nicolò  Gerrei  già  Pauli 
Gerrei,  Paese  della  Sard.^gna, 
prov.  di  Cagliari,  con  1,010  ab. 

S.  Odorico  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Udine,  con  1,303 
abitanti. 

S.  Olcese.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Genova ,  con 
3,670  ab. 
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S  Omer.  Città  della  Francia  nel 
dip  del  Passo  di  Calais  sul  fiume 
Aa  che  vi  è  navigabile,  con  21 ,869 
abitanti. 

S.  Omero.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.,prov.  di  Abruzzo  Ulteriore 
I,  con  3,538  ab. 

S.  Onofrio.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  2,446  ab. 

S.  Oreste.  Paese  dell'  Italia 
centr. ,  in  prov.  di  Roma,  con 
1,747  ab. 

S.  Pancrazio  Parmense. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Parma,  con  4,370  ab. 

S.  Pancrazio  Salentino. 
Paese  dell'Italia  sett. ,  prov.  di 
Terra  d'  Otranto ,  con  1,927  ab. 

S.  Paolo.  Città  dell'isola  Bor- 
bone, nell'Oceano  Indiano,  ca- 
pei, del  circ.  Sotto  Vanto. 

S.  Paolo.  Baia  formata  dal  mar 
Mediterraneo  sulla  costa  sett. 
dell'isola  di  Malta. 

S.  Paolo.  Prov.  dell'America 
merid. ,  nell'impero  del  Brasile  , 
con  900,000  ab,,  ed  ha  per  capol. 
San  Paolo. 

S.  Paolo.  Città  del  Brasile,  ca- 
pol. della  prov.  omonima ,  con 
40,000  ab. 

S. Paolo  Albanese  già  Ca- 
fialnuovo.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Basilicata,  con 
1,293  ab. 

S.  Paolo  Belsito.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Terra  di 
1  ;avoro,  con  2,073  ab. 

S.  Paolo  Cervo.  Paese  del- 
l' Italia  sett.,  prov.  di  Novara, 
ron  811  ab. 

S.  Paolo  della  Valle.  Paese 
dell'  Italia  sett. .  prov.  di  Ales- 
sandria, con  988  atJ. 

S.  Paolo  di  Civitate.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Capi- 
tanata, con  2,576  ab. 

S  Paolo  di  Iesi.  Paese  del- 
l'Italia centr. .  prov.  di  Ancona, 
con  979  ab. 

S.  Paolo  dì  Loanda.  Città 
dell'  Africa  portoghese  nel  regno 
d'Angola,  con  5,000  ab. 

S.  Pantaleo.  Paese  della  Sar- 
degna, in  prov.  di  Cagliari,  con 
1,746  ab. 

S.  Fedro  do  Sul.  Città  del- 
l' impero  del  Brasile  ,  in  riva  al 
Rio  Grande  do  Sul,  con  6,000  ab. 

S.  Pellegrino  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Bergamo,  con 
781  ab. 

S.  Perone.  Paese  dell'  Italia 
sett. ,  prov.  di  Pavia ,  con  417 
abitanti. 

S.  Pier  d'Arena.  Città  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Genova, 
con  16,756  ab. 

S.  Pier  Fedele.  Paese  dell'I- 
talia merid.  ,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  I,  con  522  ab. 

S.  Piero  a  Sieve.  Paese  del- 
l'Italia centr.,  prov.  di  Firenze, 
con  3,033  ab. 

S.  Piero  Monforte.  Paese 
della  Sicilia ,  prov.  di  Messina , 
con  4,811  ab. 

S  Pietro.  Piccola  città  fortifi 
cata  dell'isola  di  Guernesey,  una 
delle  Normanne  sulla  Manica,  fra 


l'Inghilterra  e  la  Francia,  con 
14,000  ab. 

S.  Pietro.  Città  dell'isola  Bor- 
bone nell'Oceano  Indiano  sulla 
costa  sud-ovest,  con  14,000  ab. 

S.  Pietro  0  Minnesota.  Fiu- 
me degli  Stati  Uniti  d'  America; 
nasce  nel  territorio  di  Minnesota 
da  alcuni  laghi  e  si  getta  nel 
Mississipi. 

S.  Pietro.  Città  dell'  America 
centr.,  nell'arcipelago  delle  An- 
tille,  ìsola  della  Martinica  sog- 
getta alla  Francia,  con  3,000  ab. 

S.  Pietro  al  Natisone  già 
S.  Pietro  degli  Schiavi. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Udine,  con  2,811  ab. 

S.  Pietro  al  Tanagro. Paese 
dell'Italia  merid.  ,  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  2,611  ab. 

S.  Pietro  a  Maida.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Ulteriore  II,  con  2,285  ab. 

S.  Pietro  a  Patierno.  Paese 
dell'  Italia  merid. ,  prov.  di  Na- 
poli, con  2,705  ab. 

S.  Pietro  Apostolo.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Ulteriore  II,  con  2,680  ab. 

S.  Pietro  Avellana.  Paese 
dell'Italia  merid.  ,  prov.  di  Moli- 
se, con  2,099  ab. 

S.  Pietro  Cadore.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Belluno, 
con  1,861  ab. 

S.  Pietro  Clarenza.  Paese 
della  Sicilia .  prov.  di  Caiani.'}  . 
con  897  ab. 

S.  Pietro  di  Barbozza.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  di  Tre- 
viso, con  2,802  ab. 

S.  Pietro  di  Feletto.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov  di  Treviso, 
con  2,459  ab. 

S.  Pietro  di  Monterosso. 
Paese  dall'  Italia  sett. ,  prov.  di 
Cuneo,  con  1,529  ab. 

S  Pietro  di  Morubio  Paese 
dell'Italia  sett.  prov.  di  Verona, 
con  2,259  ab. 

S.  Pietro  d'Orzio.  Paese  del- 
l' Italia  sett. ,  prov.  di  Bergamo, 
con  491  ab. 

S.  Pietro  Kngù.  Paese  del- 
l'Italia sett  ,  prov.  di  Padova, 
con  1,833  ab. 

S.  Pietro  in  Amantea.  Pae 
se  dell'Italia  merid. ,  in  prov.  di 
Calabria  Citeriore,  con  984  ab. 

S.  Pietro  Incariano.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Verona, 
con  2,360  ab. 

S.  Pietro  in  Casale.  Com 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Bolo- 
gna, con  8,480  ab. 

S  Pietro  Indelicato.  Paese 
dell'Italia  merid.  ,  prov.  di  Prin 
cipato  Ulteriore  ,  con  118  ab. 

S.  Pietro  Infine.  Paese  del 
l'Italia  merid.,  prov.  di  Terra  di 
Lavoro,  con  1,372  ab. 

S.  Pietro  in  Gruarano.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore,  con  2,761  ab. 

S.  Pietro  in  Lama.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
d'Otranto,  con  1,849  ab. 

S.  Pietro  Mosezzo.  Paese 
dell'Italia  sett. ,  prov.  di  Nova- 
ra, con  1,463  ab. 


S.  Pietro  Mussolino.  Paeso 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Vicen- 
za, con  760  ab. 

S.  Pietro  Pula.  Paese  della 
Sardegna  ,  prov.  di  Cagliari , 
con  388  ab. 

S.  Pietro  sopra  Patti.  Pae- 
se della  Sicilia  ,  prov.  di  Messi- 
na, con  4,049  ab. 

S.  Pietro  Val  Lemina.  Pae- 
se dell'  Italia  sett. ,  prov.  di  To- 
rino, con  1,573  ab. 

S.  Pietro  Vernotico.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
d'Otranto,  con  2,789  ab. 

S.  Pietro  Viminario.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Padova, 
con  1,595  ab. 

S.  Pio  delle  Camere.  Paese 
dell'  Italia  merid.  ,  prov.  di  A- 
bruzzo  Ulteriore  lì,  con  1,411  ab. 

S.  Pol-de-Leon  Città  della 
Francia  nel  dip.  del  Finistère  so- 
pra una  collina  presso  la  Manica, 
con  7,000  ab. 

S.  Polo  de'Cavalieri.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Roma, 
con  2,129  ab. 

S.  Polo  d'Enza  in  Caviano. 
Paese  dell'Italia  centr  ,  prov.  di 
Reggio  neir  Emilia  ,  con  2,622 
abitanti. 

S.  Polo  di  Piave.  Paese  del- 
l'Italia sett..  prov.  di  Treviso, 
con  2,746  ab. 

S.  Polo  Matese.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Molise, 
con  1,142  ab. 

S.  Poltan.  Città  nell'Arciducato 
d'Austria  al  di  sotto  dell' Ens, 
con  5,000  ab. 

S.  Pont-Esprit.  Piccola  città 
della  Francia  nel  dip.  del  Gard 
sulle  rive  del  fiume  Rodano,  con 
6,000  ab. 

S.  Ponzo  Cavanese.  Paese 
dell'Italia  sett. .  prov.  di  Torino, 
con  463  ab. 

S.  Ponzo  Semola.  Paese  del- 
l'Italia  sett..  prov.  di  Pavia,  con 
351  ab. 

S.  Possidonio  Paese  dell'Ita- 
lia centr.,  prov.  di  Modena,  con 
3,090  ab. 

S.  Potìto  Sannitico.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  1,816  ab. 

S  Potito  Ultra.  Paese  del- 
l'Italia  merid.,  prov.  di  Princi- 
pato Ulteriore,  con  1,169  ab. 

S.  Prisco.  Paese  deli'  Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Lavo- 
ro, con  3,752  ab. 

S  Procopio.  Paese  dell'Italia 
meiid.,  pror.  di  Calabria  Ulte- 
riore I,  con  1,063  ab. 

S.  Prospero.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Modena,  con  3,502 
abitanti . 

S.  Q-uentin  o  CLuintin.  Citti 
della  Francia,  nel  dip.  deli' Aisne. 
Sta  sul  fiume  Somma, al  principio 
del  canale  di  S.  Queutin ,  con 
32,670  ab. 

S.  Ctuirico  d'  Orcia.  Paese 
dell'Italia  S'^tt.,  prov.  di  Siena, 
con  1,904  ab. 

S.  Guiiico  in  Val  Polce- 
vera.  Paese  dell'Italia  setlentr., 
prov.  di  Genova,  con  2.662  ab. 

S.  Qluiriao.  Paese  dell'  Italia 


S.  RAFFAELE 


—  1197  — 


S.  VERO  MILIS 


sett.,  prov.  di  Udine  ,  con  2,469 
abitanti. 

S.  Raffaele  e  Cimena.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 
con  1,659  ut). 

S.  Perno.  Cora.  dall'Italia  sett., 
prov.  di  Porto  Maurizio ,  con 
10,691  ab. 

S.  Remy.  Piccola  Città  della 
Francia  nel  dip.  delle  Bocche 
del  Rodano,  con  6,000  ab. 

S.  Roberto.  Paese  dell'Italia 
merìd.,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore I,  con  1.857  ab. 

S.  Rocco.  Città  forte  della  Spa- 
gna nell'Andalusia,  prov.  di  Ca- 
dice. 

S.  Rocco  al  Porto.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Milano, 
con  3,087  ab. 

S.  Romano.  Paese  dell'  Italia 
centr.,prov.  di  Massa  e  Carrara, 
con  1,786  ab. 

Santa  Rosa.  Piccola  città  del- 
l'America merid.,  nella  repub 
blica  di  Granata,  con  4,000  ab. 

Santa  Rosa  de  Osos.  Città 
dell'Americamerid.,  nella  repub 
blica  di  Nuova   Granata  ,   con 
5,000  ab. 

S  Rufiino  di  Levi.  Paese  del 
l'Italia  sett.,  prov.  di  Genova  , 
con  1,606  ab. 

S.  Rufo.  Paese  dell'Italia  me 
rid  ,  prov.  di  Principato  Citerio- 
re, con  3,721  ab. 

S.  Salvatore.  Repubblica  del 
r  America  centr.   t'ormante  già 
parte  della  capitaneria  generale 
delGuatimala,  con  600,000  ab. 
Ha  per  cap.  S.  Salvatore. 

S.  Salvatore.  Città  dell' .ame- 
rica centr.  e  cap.  della  repubbli- 
ca del  suo  nome  nell'  America 
centr.  con  circa  20.000  ab. 

S.  Salvatore  o  Banza  Con- 
ce. Città  dell'Africa  nella  Ni- 
grizia  merid.  e  cap.  del  Congo  , 
con  21,000  ab. 

S.  Salvatore  o  Guanabani. 
Isola  dell'  America  centr. ,  nel- 
l'arcipelago delle  Lucaja,  al  nord 
delle  Grandi  Antille. 

S.  Salvatore  dos  Campos. 
Piccola  città  dell'  .america  me- 
rid., nell'impero  del  Brasile, 
prov.  di  Rio  Janeiro,  con  5,000 
abitanti. 

S.  Salvatore  di  Fitalia. 
Paese  della  Sicilia,  provino,  di 
Messina,  con  2,335  ab. 

S.  Salvatore  Monferrato. 
Paese  dell'Italia  seit. ,  prov.  di 
.\lessandria,  con  6,S88  ab. 

S.  Salvatore  Telesino. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Benevento,  con  3,131  ab. 

S.  Salvo.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Abruzzo  Citeriore, 
con  1,811  ab. 

S.  Sebastiano.  Vedi  Monte 
di  Malo. 

S.  Sebastiano.  Piccola  città 
dell'  Africa  occidentale  ,  cap. 
dell'  isola  di  Gomera  nelle  Cana- 
rie. 

S.  Sebastiano.  Città  della 
Spagna  sett.,  cap.  della  prov.  di 
Gnipuscoa  sopra  una  lingua  di 
terra  sporgente  nel  golfo  di  Gua- 
scogna,con  15,000  ab.  I 


S.  Sebastiano  al  Vesuvio. 

Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Napoli,  cor.  2,122  ab. 

S.  Sebastiano  Corone.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  di  Ales- 
sandria, con  892  ab. 

S  Sebastiano  da  Po.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 
con  2,486  ab. 

S.  Secondo  di  Pinerolo. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Torino,  con  1,974  ab. 

S.  Secondo  Parmense. 
Paese  dell'Italia  centr.,  prov.  di 
Parma,  con  5,246  ab. 

S.  Sepolcro.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prov.  d'Arezzo,  con 8,068 
abitanti. 

S.  Severino.  Vedi  Mercato 
S  Severino. 

S.  Severino  Lucano.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Basi- 
licata, con  3,932  ab. 

S  Severino  Marche.  Città 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Mace- 
rata, con  15,182  ab. 

S.  Severo.  Città  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Capitanata ,  con 
17,124  ab. 

S  Silvestro.  Paese  dell'Italia 
merid. ,  prov.  di  Abruzzo  Citerio- 
re, con  1,397  ab 

S.  Siro.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  dì  Como,  con  1,032  ab. 

S.  Sossio.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Principato  Ulte- 
riore, con  2,067  ab. 

S.  Sostene.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore lì,  con  2,088  ab. 

S.  Sosti.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Citeriore, 
con  3,397  ab. 

S.  Sperato.  Paese  della  Sicilia 
prov.  di  Cagliari,  con  1,735  ab. 

S.  Stefano.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore I,  con  2,231  ab  , 

S.  Stefano.  Vedi  Villa  S. 
Stefano. 

S  Stefano  al  Corno.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Milano, 
con  2,697  ab. 

S.  Stefano  al  Mare.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Porto 
Maurizio,  con  650  ab. 

S.  Stefano  Belbo.  Paese  del- 
l'Italia  sett.,  prov.  di  Cuneo, 
con  3,248  ab. 

S.  Stefano  d'  Aveto.  Com. 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Genova, 
con  5.376  ab. 

S .  Stefano  del  Monte  degli 
Angeli.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Bergamo,  con  757  ab. 

S.  Stefano  del  Sole.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Ulteriore,  con  1,643  ab. 

S.  Stefano  di  Briga.  Paese 
della  Sicilia,  prov.  di  Messina  , 
con  1,230  ab. 

S.  Stefano  di  Ceunastra 
Paese  della  Sicilia,  provine,  di 
Messina,  con  4,499  ab. 

S.  Stefano  di  Magra.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Genova, 
con  1,994  ab. 

S.  Stefano  di  Rogliano.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  provine,  di 
Calabria  Citeriore,  con  1,013  ab. 

S.   Stefano   di   Sessanio. 


Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  II ,  con  1,125 
abitanti. 

S.  Stefano  Quisquino.  Cora 
della  Sicilia,  prov.  di  Qirgenti , 
con  5,593  ab. 

S.StefanoRoero.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Cuneo,  eoa 
2,289  ab. 

S.  Stefano  Ticino.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Milano,  con 
1,086  ab. 

S  Stefano  Veronese.  Vedi 
Zimella  in  S.  Stefano. 

S.  Stino  di  Liivenza.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Venezia, 
con  4,219  ab. 

S.  Tammaro.  Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Lavo- 
ro, con  1,584  ab. 

S.  Teodoro.  Paese  della  Sici- 
lia, prov.  di  Messina,  con  1,306 
abitanti. 

S.  Thomè.  Isola  dell'  Africa 
Portos-hese,  nel  golfo  di  Guinea, 
a  20!)  chilm.  N.  O.  dal  capo 
Lopez. 

S.  Tiziano  di  Goimna.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  di  Bel- 
luno, con  1,580  ab. 

S.  Tommaso.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Belluno,  con  1,252 
abitanti. 

S.  Tommaso. Stabilimento  bel- 
gico fondato  nella  repubblica  del 
Guatimala. 

S.  Tommaso.  Piccola  città 
dell'  America  centr. ,  nell'  isola 
che  porta  lo  stesso  nome,  nell'ar- 
cipelago delle  Antille,  con  3,000 
abitanti. 

S.  Tommaso.  Isola  dell'Africa 
nel  golfo  di  Guinea. 

S.  Tommaso.  Una  delle  isola 
Vergini,  nell'Arcipelago  della 
piccole  Antl.le,  con  13.000  ab. 

S.  Trond.  Città  del  Belgio  na 
Limburgo,al5chilm.  daHassell 
con  11,260  ab. 

S.  Tropez.  Città  della  Francia 
merid. ,  nel  dip.  del  Varo,  sopra 
il  piccolo  golfo  del  suo  nome  for- 
mato dal  mar  Mediterraneo,  eoa 
4,000  ab. 

S.  Ui-bano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Padova,  con  3,339 
abitanti. 

S.  Valentino  in  Abruzzo 
Citeriore.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  .\bruzzo  Citeriore  , 
con  3,814  ab. 

S.  Valentino  Torio.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  4,059  ab. 

S.  Valéry -en-Caux.  Città 
della  Francia,  nel  dip.  delb  Sen- 
na Inferiore,  sulle  coste  della  Ma  - 
nica,  con  5,600  ab. 

S.  Valery-sur-Somme.  Cit- 
tà della  Francia  ,  nel  dip.  della 
Somme,  con  5,300  ab. 

S.  Venanzo.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov.  d'Umbria,  con  2,184 
abitanti. 

S.  Vendemiano.  Paese  del- 
l'Italia seu.,  prov.  di  Treviso, 
con  2,651"ab. 

S.  Vero  Congius.  Paese  della 
Sicilia ,  prov.  di  Cagliari,  eoa 
1 19  ab. 

S.  Vero  Milis.  Paese  della  Sar- 
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degna,prov.  dìCagliari,con  1,097 
abitanti. 

S.  Vigilio.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov.  di  Brescia,  con  893 
abitanti. 

S.  Vincenzo.  Capo  il  più  spor- 
gente del  Portogallo  sull'Oceano 
Atlantico,  e  che  firma  l'estremi- 
tà sud-ovest  dell'Europa. 

S.  Vincenzo.  Una  delle  picco- 
le Antille  neir  America  centr. , 
appartenente  agli  Inglesi,  con 
31,755  ab. 

S.  Vincenzo  a  Volturno. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Molisi,  con  1,102  ab. 

S.  VincenzoLa  Costa.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  provine,  di 
Calabria  Citeiioie,  con  2,328  ab. 

S.  Vincenzo  Valle  Roveto. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  II,  con  3,665 
abitanti. 

S.  Vitagliano.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  2,250  ab. 

S.  Vito.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  2,920  ab. 

S.  Vito  al  Tagliamento. 
Cora,  dell'  Italia  seit.  ,  prov.  di 
Udine,  con  8,578  ab. 

S.  Vito  Chietino.  Paese  del- 
l'Italia meiid.,  prov.  di  Abruzzo 
Citeriore,  con  3.860  ab. 

■S.  Vito  dei  Normanni.  Com. 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
d'Otranto,  con  7,257  ab. 

S,  Vito  del  Cadore.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Belluno, 
con  1,498  ab. 

S.  Vito  di  Kagagna.  Paese 
dell'Italia  sett. .  prov.  di  Udine  , 
con  1,108  ab 

S.  Vito  di  Leguzzano.  Pae- 
se dell'Italia  seit.  ,  prov.  di  Vi- 
cenza, con  1,470  ab. 

S.  Vito  in  Monte.  Paese  del- 
l'Italia sett. ,  prov.  d'Umbria,  con 
1,482  ab. 

S.  Vito  Romano.  Paese  del- 
l'Italia centr  ,  prov.  di  Roma  , 
con  2,792  ab. 

S  Vito  sul  Jonio.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  II,  con  3,032  ab. 

S.  Vittore  del  Lazio.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  2,125  ab. 

S.  Vittore  Olona.  Paese  del- 
l'Italia  sett. ,  prov.  di  Milano,  con 
99:)  ab. 

S.  Yrieix-la-Perche.  Città 
della  Francia  nel  dip.  della  Vien- 
na Superiore,  con  7,682  ab, 

S.  Zeno  di  Montagna  già 
Montagna  di  Monte  Bal- 
do. Paese  dell'Italia  sett.,  prov. 
di  Verona,  con  689  ab. 

S.  Zeno  Naviglio.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Brescia, 
con  792  ab. 

S.  Zenone  alLambro.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Milano, 
con  1,251  ab. 

S.  Zenone  al  Po.  Paese  del- 
rit;Uia  sett.,  prov.  di  Pavia,  con 
1,593  ab. 

S.  Zenone  degli  Ezzelini. 
Paese  dell'Italia  sett.  ,  prov.  di 
Treviso,  con  2,968  ab. 

Santa  Agata  Bolognese. 


Paese  dell'Italia  sett.  ,  prov.  di 
Bologna,  con  3,931  ab. 

Santa  Agata  de'  Goti.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  provine,  di 
Benevento,  con  8,014  ab. 

Santa  Agata  del  Bianco. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  I,  con  802  ab. 

Santa  Agata  di  Battisti. 
Paese  della  Sicilia,  prov.  di  Ca- 
tania, con  507  ab. 

Santa  Agata  dìKsaro.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  prov.  di  Ca- 
labria Citeriore,  con  2,882  ab. 

Santa  Agata  di  Militello. 
Paese  in  Sicilia,  prov.  di  Messi- 
na, con  4,974  ab. 

Santa  Agata  di  Puglia. 
Paese  dell'Italia  merid,,  prov.  di 
Capitanata,  con  5,268  ab. 

Santa  Agata  di  Sotto.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  di  Prin- 
cipato Ulteriore,  con  803  ab. 

Santa  Agata  Feltria.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Pesaro 
ed  Urbino,  con  4,352  ab. 

Santa  Agata  Fossili.  Paese 
dell'  Italia  sett.,  prov.  di  Ales- 
sandria, con  826  ab. 

Santa  Agata  in  Qallina. 
Vedi  Gallina. 

Santa  Agata  sopra  Can- 
nobio.  Paese  deiritalia  sett.  , 
prov.  di  Novara,  con  681  ab. 

Santa  Agata  sul  Santer- 
no.  Paese  dell'  Italia  centrale  , 
prov.  di  Ravenna,  con  1,771  ab. 

Santa  Anastasia.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Napoli  , 
con  6,616  ab. 

Santa  Anatolia  di  Narco. 
Paese  dell'Italia  centr.,  prov.  di 
Umbria,  con  776  ab. 

Santa  Anatolia.  Vedi  Esa- 
natoli a. 

Santa  Brigida.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Bergamo,  con 
680  ab. 

Santa  CaterinaAlbanese. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Calabria  Citeriore,  con  1,631  ab. 

Santa  Caterina  del  Ionio. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  II  ,  con  2,785 
abitanti. 

Santa  Caterina  Villarmo  - 
sa.  Paese  della  Sicilia,  prov.  di 
Caltanisetta,  con  6,400  ao. 

Santa  Cristina  d'  Aspro- 
monte. Paese  deU'Italiamerid., 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  I,  con 
1,817  ab. 

Santa  Cristina  e  Bissone. 
Paese  dell'Italia  sett. ,  prov.  di 
Pavia,  con  3,010  ab. 

Santa  Cristina  Gela.  Paese 
della  Sicilia,  prov.  di  Palermo  , 
con  1,181  ab 

Santa  Croce  Camérina. 
Paese  della  Sicilia,  prov.  di  Si- 
racusa, con  4,078  ab. 

Santa  Cro.ce  di  Magliano. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Molise,  con  4,256  ab. 

Santa  Croce  di  Morcone. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Benevento,  con  4,197  ab. 

Santa  Croce  sull'  Arno. 
Paese  dell'Italia  centr.,  prov.  di 
Firenze,  con  6,197  ab. 

Santa    Domenica    lalao. 


Paese  dell'Italia  sett.  ,  prov.  di 
Calabria  Citeriore,  con  2,534  ab. 

Santa  Domenica  già  Mar- 
tini. Paese  della  Sicilia,  prov.  di 
Messina,  con  1,532  ab. 

Santa  Él  ena.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Padova,  con 
1,375  ab. 

Santa  Eufemia.  Vedi  Bor- 
gorico. 

Santa  Eufemia  a  Maiella. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Abruzzo  Citeriore,  con  1,207  ab. 

Santa  Eufemia  d'Aspro- 
monte. Paese  deU'Italiamerid., 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  1,  con 
6,252  ab. 

Santa  Eufemia  della  Fon- 
te. Paese  dell'Italia  sett.,  proT. 
di  Brescia,  con  2,323  ab. 

Santa  Fiora.  Cora.  dell'Italia 
centr.  ,  prov.  di  Grosseto  ,  eoa 
6,304  ab. 

Santa  Giulia.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Genova,  con  552 
abitanti. 

Santa  Giulietta.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Pavia,  con 
2.297  ab. 

Santa  Giusta.  Paese  della 
Sardegna,  prov.  di  Cagliari,  con 
1,257  ab. 

Santa  Giustina.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Belluno,  con 
3,968  ab. 

Santa  Giustina  in  Colle. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Padova,  con  2,728  ab. 

Santa  Luce.  Paese  dell'lulia 
centr.,  prov.  di  Pisa,  con  2,423 
abitanti. 

SantaLiucia  del  Mela.  Com. 
della  Sicilia,  prov.  di  Messina, 
con  6,281  ab. 

Santa  Lucia  di  Piave.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  di  Tra- 
viso, con  2,401  ab. 

SantaLucia  di  Serino.  Pae- 
se dell' Italia  merid., prov.  di  Prin- 
cipato Ulteriore,  con  1,348  al). 

Santa  Margherita  d'Adi* 
gè.  Paese  dell'Italia  sett.,  proT. 
di  Padova,  con  2,391  ab. 

Santa  Margherita  di  Bell- 
ce.  Com.  della  Sicilia,  prov.  di 
Girgenti,  con  7,493  ab. 

Santa  Margherita  di  Bob- 
bio. Paese  dell'Italia  sett. ,  prov. 
di  Pavia,  con  624  ab. 

Santa  Margherita  Ligure. 
Com.  deiritaliasett.jprov.  di  Ge- 
nova, con  7,188  ab. 

Santa  Margherita  Po.  Pae- 
se dell'Italia  sett. ,  prov.  di  Pavia, 
con  458  ab. 

Santa  Maria  a  Vico.  Cora. 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  5,725  ab. 

Santa  Maria  Capua  Vete- 
j'e.  Città  dell'Italia  merid.,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  con  17,893 
abitanti. 

Santa  Maria  della  Croce. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Cremona,  con  954  ab. 

Santa  Maria  nel  Monte. 

Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 

Como,  con  311  ab. 

Santa  Maria  di  Licodia. 

Paese  della  Sicilia,  prov.  di  Ca- 

1  tania,  con  2,831  ab. 
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Santa  Maria  di  Ogliastro 
già  Ogliastro.  Paese  della  Si- 
cilia ,  prov.  di  Palermo  ,  con 
1,935  ab 
Santa  Maria  di  Sala.  Paese 
dell'Italia  sett.,i)rov.  di  Venezia, 
con  3,789  ab. 
Santa  Maria  di  Strada. 
Vedi  Travaccò  Siccoma- 
rio. 

SantaMaria  Hoè.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Como,  con 
835  ab. 
Santa  Maria  Imbaro.  Paese 
dell'Italia  lueiid.  ,  prov.  di  A- 
bruzzo  Citeriore,  con  861  ab. 
Santa  Maria  in  Duno.  Paese 
dell'Italia  cenlr  ,  prov    di  Bolo- 
piia,  con  4,395  ab. 
Santa  Maria  in  Monte  Com. 
dell'Italia  reutr.,  prov.  di  Firen- 
ze, ron  5,730  ab. 
Santa  Maria  in  Stelle. Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Verona, 
con  1,121  ab. 
SantaMarialaLiinga.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  di  Udi- 
ne, con  2,260  ab. 
Santa  Maria  Maggiore  e 
Grama.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  803  ab. 
Santa  Maria  Nuova.  Paese 
dell'Italia ceutr.,prov .  d'Ancona, 
con  2,546  ab. 

Santa  Marina.  Paese  dell'I- 
talia merid.,  prov.  di  Principato 
Citeriore,  con  1,580  ab. 
Santa  Menna.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Principato  Ci- 
teriore, con  1,396  ab. 
Santander. Città  della  Spagna 
cap.  della  prov.  omonima,  nella 
Vecchia  Castiglia,  con  30,202  ab. 
Santander.    Uno    degli  Stati 
della    repubblica    della    Nuova 
Granata,  nell'America  merid., 
con  496,000  ab.  Ha  per  capol. 
San  José  de  Cucuta. 
Santa  Ninfa.  Com.  della  Sici- 
lia, prov.  di  Trapani  del  Vallo, 
con  6,685  ab. 
Santa  Paolina.  Paese  dell'I- 
talia merid.,  prov.  di  Principato 
Ulteriore,  con  1,815  ab. 
Santa  Severina.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Calabria 
Ulteriori»  li,  con  1,618  ab. 
Santa  Sofia.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prò  V.  di  Firenze,  con  3,290 
abitanti. 

Santa  Sofìa  d'Epiro.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore,  con  1,959  ab. 
Santarem.  Città  del  Portogal- 
lo nell'Estremadura,  sulla  diritta 
del  Tago,  con  8,000  ab. 
Santa  Teresa  di  Riva.  Pae- 
se della  Sicilia,  prov.  di  Messina, 
con  3,039  ab. 
Santa    Teresa     Gallura. 
Paese  della  Sardegna,  prov.  di 
Sassari,  con  1,726  ab. 
SantaVittoria  d'Alba.  Pae- 
se dell'Italiasett. , prov. di  (^uneo, 
con  1.288  ab. 
Santa  Vittoria  in  Matera- 
no .  Paese  dell'Italia  centr.  ,prov. 
di  Ascoli  Piceno,  con  2,490  ab. 
Sante  (Le).  Gruppo  d'isole  nel- 
1'  arcipelago  delle  Autille  ,  con 
1,200  ab. 


Sante  Marie.  Paese  dell'Italia 
merid  ,  prov.  di  Abruzzo  Ulte- 
riore lì,  con  2,733  ab. 

Santerre.  Paese  della  Francia 
nell'antica  prov.  della  Piccardia; 
dividevasiin  Alto  e  Basso.  For- 
ma oggi  la  parte  orientale  del 
dip.  della  Somma. 

Santiago.  Città  della  Repub- 
blica del  Chili  e  del  dip  del  suo 
nome ,  con  66,000  ab. 

Santiago  de  Cuba.  Città  del- 
l'ìsola  di  Cuba,  sull.i  costa  me- 
rid., alla  foce  del  Santiago,  con 
28,000  ab. 

Santiago,  o  Santiago  Del- 
Kstero.  Nome  di  città,  e  prov. 
del'a  Repubblica  Argentina.  La 
città  sta  sul  Rio  Dolce  a  880 
chilm  N.  O.  da  Buenos  Ayres  , 
con  6,000  ab.  ed  fe  capol.  della 
prov.  omonima.  La  prov.  è  si- 
tuata tra  quelle  di  TTucuraan  al 
nord,  di  Catamarca  all'  ovest,  di 
Cordova  al  sud  ,  con  125,000  ab. 

Santiago  de  Haiti  o  de  los 
Cabaìlercs.  Città  dell'isola 
d'Haiti,  capol.  del  dip.  del  nord- 
est, con  12,000  ab. 

Santorino.  Isola  della  Grecia, 
l'antica  Thera  nelle  Cicladi,  con 
13,000  ab. 

Santo  Spirito  o  Spirito 
Santo.  Una  delle  isole  dell'O- 
ceania nella  Melanesia  nell'arci- 
pelago deUe  Nuove  Ebridi. 

Sanarica.  Paese  dell'Italia  me- 
pid. ,  prov.  di  Terra  d' Otranto 
con  735  ab. 

Sandigliano.  Paese  dell'Italia 
sett  ,  prov.  di  Novara,  con  1,193 
abitanti. 

Sandrigo.  Paese  dell'Italia set- 
tentr.,  prov.  di  Vicenza,  con  3,490 
abitanti. 

Sanfrè.  Paese  dell'Italia  sett,, 
prov.  di  Cuneo,  con  1,832  ab. 

Sanf  ront. Paese  dell' Italia  sett. , 
piov.  di  Cuneo,  con  4,900  ab. 

Sangano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  621  ab. 

Sangiano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Como,  con  528  ab. 

Sangineto.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Citerio- 
re, con  1,520  ab. 

Sanguinetto.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Verona,  con  2,621 
abitanti. 

Sanluri.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  4,159  ab. 

Santadi.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  3,468  ab. 

Santeranio  in  Colle  già  S. 
Eramo.Com.  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Terra  di  Bari,  con  9,305 
abitanti. 

Santhià.  Com.  dell'Italia  sett., 
piov.  di  Novara,  con  5,207  ab. 

Santicolo.  Paese  dell'  Italia 
seit.,  prov.  di  Brescia,  con  309 
abitanti. 

Santino.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  451  ab. 

Santo  Padre.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  2,031  ab. 

Santorso.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  prov.  di  Vicenza  ,  con 
2,064  ab. 

Sanza.  Paese  dell'Italia  merid., 


prov.  di  Principato  Citeriore,  con 
3,161  ab. 

Saona.  Fiume  della  Francia  che 
nasce  nei  Vosgi,  dip.  dei  Vosgi. 
Saona  (Alta).  Dip.  della  Fran- 
cia orientale.  Fu  formato  da  una 
parte  della  Franca  Contea.  Ha 
per  capol.  Vesoul ,  con  317,706 
abitanti. 

Saona-e-Lioira.  Dip.  dell'in- 
terno della  Francia.  Fu  formato 
d' una  parte  dell'  antica  Borgo- 
gna. Ha  Macon  per  capol.,  con 
600,006  ab. 

Saonara.Paese  dell'Italia  sett,, 
prov.  di  Padova,  con  2,556  ab. 
Saponara    di    Grumento. 
Paese  dell'Italia  niorid.,  prov.  di 
Basilicata,  con  2,620  ab. 
Saponara  Villafranca.Pae- 
se  della  Sicilia,  prov.  di  Messina, 
con  3,193  ab. 
Sappada.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Belluno,  con  1,149  ab. 
Sapri.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov  di  Principato  Citeriore,  con 
1,811  ab. 

Saracena.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Citerio- 
re, con  3,827  ab. 

Saracinesco.  Paese  dell'Italia 
<^entr  , prov.  di  Roma,  con  544  ab. 

Saragozza.  Città  della  Spa- 
gna, cap.  dell'antico  regno  d'A- 
ragona, e  capol.  della  prov.  omo- 
nima sull'Ebro. 

Saransk.  Città  della  R  ussia  eu- 
ropea nel  governo  di  Penza,  sul- 
la Sarania  e  l'Inzara,  con  9,000 
abitanti. 

Sarapul.  Città  della  Russia 
europea,  nel  governo  di  Viatka, 
sulla  riva  destra,  della  Rama, con 
6,000  ab. 

Sarato-w,  o  Ssaratow.  Città 
delln  Russia  europea,  capol.  del 
governo  e  del  distretto  omonimo, 
sulla  riva  destra  del  Volga ,  con 
85,670  ab. 

Sarauan.  Prov.  del  Belucìstan, 
fra  il  Cabul  al  N.,  il  Katch-Gan- 
dava  all'È.,  il  Gialaun  al  S.  il 
Mekran  al  S.  O.  ;  ha  per  capol. 
Kelat. 

Sarcedo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Vicenza,  con  1,825  ab. 

Sarconi.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Basilicata,  con  1,131 
abitanti. 

Sardara.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  2,569 
abitanti. 

Sardegna  (Isola  di).  Isola  dal 
Mediterraneo,  a  mezzodì  della 
Corsica,  da  cui  probabilmente  fu 
separata  ad  epoca  assai  remota. 
La  divide  dalla  Corsica  lo  stret- 
to di  Bonifacio. 

Sardigliano.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Alessandria,  eoa 
321  ab. 

Sarego.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Vicenza,  con  3,563  ab. 

Sarezzano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Alessandria,  con 
1,193  ab. 

Sarezzo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Brescia,  con  1,891  ab. 

Sari.  Città  dell'  Asia  nella  Per- 
sia, capol.  della  prov,  delMazan- 
deran,  con  15,000  ab. 
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Sarlat.  Città  della  Francia,  nel 
dip .della Dordogna,  cap.  di circ. , 
con  6,223  ab. 

Sarmato.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale ,  prov.  di  Piacenza  ,  con 
2,831  ab. 

Sarmede.  Paese  dell'Italiasett. 
prov.  di  Treviso,  con  2,431  ab. 

Sarnano.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale ,  prov.  di  Macerata  ,  con 
4,387  ab. 

Sarnen.  Città  della  Confedera- 
zione Svizzera,  nel  cantone  d'Un- 
ter-wald,  con  3,500  ab. 

Sarnico.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Berfjamo,  con  1,639  ab 

Sarno.  Città  dell'Italia  merid. 
prov.  di  Principato  Citeriore,  con 
15,382  ab. 

Sarola.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Porto  Maurizio  ,  con 
243  ab. 

Saronno.  Cora.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  6,545  ab. 

Saros  o  Sarosch.  Comitato 
deirUug-heria ,  nel  circolo  al  di 
qua  della  Theiss  ,  con  160,699 
abitanti. 

Sarre.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Torino,  con  1,216  ab. 

Sarrebourg  o  Saarbourg 
Piccola  città  di  Prussia,  nel  ces- 
sato dipart.  francese  della  Meur- 
the,  capol.  di  circ.  sulla  Sarre, 
con  4,000  ab. 

Sarrebourg ,  o  Saarburg. 
Piccola  cittadella  Prussia,  nella 
prov.  Renana,  alconfluente  della 
Sarre,  con  2,000  ab. 

Sarrebruck, in  tedesco  Saar- 
brucken.  Città  della  Prussia, 
prov.  Renana,  capol.  di  circolo, 
sulla  Saar,  con  8,000  ab. 

Sarreguemines  Città  della 
Prussia ,  nel  cessato  dip.  fi'an- 
cese  della  Mosella,  al  cotjflueute 
della  Sarre  e  della  Elise. 

Sarreluis.  Città  della  Prussia, 
prov.  Renana,  capol.  di  ciicolo. 
Siede  sulla  Sarre,  con  7,000  ab. 

Sarroch.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  1,138  ab. 

Sa,rsina.  Paese  dell'Italia  centr. , 
prov.  di  Forlì,  con  3,173  ab. 

Sarteano.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov  di  Siena,  con  4,501 
abitanti. 

Sartene,  Sartena.  Città  del- 
l'isola di  Corsica,  capol.  di  circ, 
con  3,895  ab. 

Sarthe.  Fiume  della  Francia  , 
nasce  nel  dip.  dell'Orne. 

Sarthe.  Dip.  della  Francia  Oc- 
cidentale. È  formato  dal  Basso- 
Maine  e  dall'  Allo-Aniou  ,  con 
43,619  ab. 

Sartirana  Briantea.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  dì  Como, 
con  826  ab. 

Sartirana  di  Lomellina. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Pavia,  con  4,007  ab. 

Sarukhan.  Sangiaccato  della 
Turchia  d'  Asia  ,  nel  pascialico 
d'Anatolia;  ha  per  capol.  Thya- 
tira  o  Ak-Hissar. 

Sarule.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Sassari,  con  1,500  ab. 

Sarzajia.  Com.  dell'ItAha  sett., 
prov.  di  Genova,  con  9,533  ab. 

iSarzeau.  Città  della  Francia, 


net  dip.  del  Morbiban,  con  7,000 
abitanti. 

Sassa.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  II,  con 
1,752  ab. 

Sassano.  Paese  dell'Italia  ir.e- 
rid.,  prov.  di  Principato  Citerio- 
re, con  4,661  ab. 

Sassari.  Città  cap.  della  Sarde- 
gna, prov.  e  circ.  omonimo,  con 
32,674  ab. 

Sassello.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Genova,  con  4,433  ab. 

Sassetta.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov.  di  Pisa,  con  950  ab 

Sassinoro.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Benevento,  con 
1,540  ab. 

Sasso.  Vedi  Castello  di  Sas- 
so. 

Sassocorvaro.  Paese  dell'  I- 
talia  centr.,  prov.  di  Pesaro  ed 
Urbino,  con  2,858  ab. 

Sasso  di  Bordighera.  Paese 
dell'Italia  seti.,  prov.  di  Pesaro 
ed  Urbino,  con  159  ab. 

Sasso  di  Castalda.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Basi- 
licata, con  2,345  ab. 

Sasso  Feltrio.  Paese  dell'Ita- 
lia centr.,  prov.  di  Pesaro  ed  Ur 
bino,  con  1,550  ab. 

Sassoferrato.  Com.  dell'Italia 
centr.  ,  prov.  di  Ancona  ,  coi 
7,693  ab. 

Sassonia  (Regno  di).  Uno  de 
gli  Stati  della  fu  Confederazione 
Germanica,  cap.  Dresda.  Si  di- 
vide in  quattro  circoli  o  distretti: 
Zwickau  ,  Lipsia  ,  Dregda  e 
Bautzen. 

Sassonia  Altenburgo  (Du- 
cato di).  Uno  degli  Stati  della 
cessata  Confederazione  Germa- 
nica. Si  compone  di  due  parti  di- 
stinte, separate  dalla  signoria  di 
Gera,  che  formano  i  due  circoli 
di  Altenborgo  e  Saal-Eisenberg. 

Sassonia- Coburgo  e  Go- 
tha (Ducati  (Vi).  Uno  degli  Stati 
della  cessata  Confederazione  ger 
manica,  si  compone  di  due  parti 
separate,  situale  nel  centro  della 
Germania,  cioè:  il  principato  di 
Coburgo  e  il  principato  di  Gotha, 
cap.  Coburgo. 

Sassonia-MeiningenHild- 
burghausen  (Ducato  di).  Uno 
degli  Stati  della  cessata  Confe- 
derazione germanica,  capol.  Mei- 
ningen.  Dividesi  in  tre  parti  , 
rUnterland,  l'Oberland,  il  prin- 
cipato d'Hildburghausen. 

Sassonia-Prussiana  Prov. 
degli  Stati  prussiani,  capoluogo 
Magdeburgo.  Dividesi  in  tre  reg- 
genze: Magdeburgo,  Mersebur- 
go  ed  Erfurt.  con  2,067,066  ab. 

Sassonia-Weimar  Eise- 
nach  (Gran  ducato  di).  Uno  de- 
gli Stati  della  fu  Confederazione 
germanica.  Contiene,  coH'antico 
ducato  di  questo  nome  e  qnello 
di  Sassonia-Eisenach,  parte  del- 
la contea  d'Henneberg,  del  ve- 
scovato di  Fulda,  del  circolo  di 
Neustadt  ,  Blanken^eim  ,  Kra- 
nach,  ecc.,  cap.  Weimar. 

Sassuolo.  Com.  dell'Italia  cen- 
trale, prov.  di  Modena,  con  6,245 
abitaaiL  ' 


Satalieh,  Adalià,  Attaela. 

Città  della  Turchia  asiatica,  nel- 
l'Asia minore,  pascialico  d'Ana- 
tolia, con  8,000  ab. 
Satara.  Città  dell'India  inglese 
nel  Beggiapur  a  100  chilm.  S.  S. 
E.  da  Punah. 

Satriano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov  di  Calabria  Ulteriore 
II,  con  2,486  ab. 

Saumur.  Città  della  Francia  , 
nel  dip.  di  Maine -et-Loire,  sulla 
sinistra  della  Loira,  con  13,078 
abitanti. 

Sauris.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Udine,  con  746  ab. 

Sauze  di  Cesana.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Torino,  con 
452  ab. 

Sauze  d'Oulx.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,  prov.  dì  Torino ,  eoa 
624  ab. 

Sava.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  dì  Terra  d'  Otranto  ,  cou 
4,829  ab. 

Sava.  Fiume  dell'Europa  centr., 
nell'Illìria;  nasce  dalle  Alpi  Car- 
niche. 

Savannah.  Fiume  dell'  Ame- 
rica sett.,  negli  Stati  Uniti,  nasco 
sul  confine  della  Georgia  e  della 
Carolina  merid. 

Savannah.  Città  dell'America 
sett.,  nella  Georgia  (Stati-Uniti), 
cap.  di  contea,  sul  fiume  omoni- 
mo, con  23,458  ab. 

Savelli.  Paesedell'Italia  merid., 
prov.  dì  Calabria  Ulteriore  II  , 
con  4,138  ab. 

Saverne.  Città  della  Francia, 
dip.  del  Basso  Reno,  cap.  di  circ. 
Sta  sulla  Zorn,  con  5,488  ab. 

Saviano.  Com.  dell'Italia  me- 
rid., prov.  dì  Terra  di  Lavoro, 
con  6,584  ab. 

Savigliano.  Città  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Cuneo,  con  16,150 
abitanti. 

Savignano  di  Puglia.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Ulteriore,  con  4,106  ab. 

Savignano  di  Rorriagna. 
Paese  dell'Italia  ceutr.,  prov.  di 
Forlì,  con  4,502  ab. 

Savignano  sul  Panaro. 
Paese  dell'Italia  centr..  prov.  di 
Modena,  con  2,028  ab.  ' 

Savigno.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale, prov.  di  Bologna,  con  4,608 
abitanti. 

Savignone.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov  dì  Genova,  con  3,873 
abitanti. 

Savigny. Borgo  di  Francia,  dip. 
d'Indre-et-Loire,  circ.  di  Vendò- 
nie,  sul  fiume  Braye,  con  3,000 
abitanti. 

Saviore.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Brescia,  con  1,125  ab. 

Savoca.  Paese  dells  Sicilia  , 
prov.  di  Messina,  con  2,035  ab. 

Savogna.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov.  di  Udine,  con  1,820 
abitanti. 

Savoia,  Sabaudia.  Con  que- 
sto nome  generale  venivano  in- 
dicati tutti  gli  Stati  di  S.  M.  il 
re  di  Sardegna  al  di  là  delle  Alpi. 
Per  trattato  del  1860  la  Savoia 
fu  ceduta  alla  Francia  che  na 
foce  i  due  dip.  di  Savoia p>o'pria 
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che  conta 271,663  ab.,  ed  ha  per 
cap.  Chambery;  e  Alta  Savoia 
che  conta  273,768  ab.,  con  Aii- 
neoy  p-T  cap.  La  Savoia  ò  putrii 
di  GediI,  Uemaistre  Saverio,  ili 
Giuseppe  Bertholiet  e  di  tre  papi. 

Savona.  Città  dell'Italia  sett  , 
prov.  di  Genova,  con  2t,851  ali. 

Savovilx,  Paese  dell'Italia  selt., 
prov.  (li  Torino,  con  536  ab. 

Sayansk,  o  Sajani.  Grande 
catena  di  monti  dell'Asia,  che  fa 


nenlr.,  in  prov.  di  Grosseto,  coa,SchJavo(Lagodello).  Lagodel- 
5,037  ub.  l'A.nierica  sett.  nella  Nuova  Bre» 

Scanzo.  Paese  dell' Italia  sett.,     taf,'na. 
prov,  di  Bergamo,  con  1.326  ab.  Schiavon.     Paese     dell'  Italia 


parte  di  quella  che  separa  la  Si 
beria  dalla  Cina 
Scacchiere.    Gruppo    d*  isole 
dell'Oceano  Pacifico,  nella  Me- 
lanesia. 
Scafati.  Città  dell'Italia  nverid., 
prov.  di  Principato  Citeriore,  con 
10,162  ab. 
Scagnello.    Paese    dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Cuneo,  con  531 
abitanti. 

Scala.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.    di   Principato    Citeriore 
con  1,380  al). 
Scala  Celi.  Paese  dell'Italia 
merìd.  ,  prov.  di  Calabria  Cite- 
riore, con  1,933  ab. 
Scala-Nova.  Città  della  Tur- 
chia -asiatica ,  nel  pascialico  di 
Anatolia,  sul  golfo  omonimo,  con 
20,000  ab. 
Scaldasole.   Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Pavia  ,  con  1,178 
abitanti. 

Scalea.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  con 
2,825  ab. 
Scalenghe.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  4,005 
abitanti. 

Sc£iletta  Uzzone.  Paese  del- 
l'Italia sett,,  prov.  di  Cuneo,  con 
335  ab. 

Scaletta  Zanglea.  Paese 
della  Sicilia,  prov.  di  Messina, 
con  1,109  ab 

Scandale.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  1,184  ab. 
Scandeluzza.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Alessandria,  con 
566  ab. 

Scandiano.  Com.  dell'  Italia 
centr.,prov.  di  Reggio  nell'E- 
milia, con  7,742  ab, 
Scandinavia,  Ne  me  usato  nel 
medio  evo  per  indicare  la  Norve- 
gia e  la  Svezia 

Scandolara  Ravara.  Paese 
dell'Italia  sett,,  prov.  di  Cremo- 
na, con  2,146  ah, 
Scandolara  Ripa  d'Oglio 
Paese  dell'Italia  selt.,  pioT,  d 
Cremona,  con  1.280  ab. 
Scandriglia.  Paese  dell'Italia 
centr, ,  in  prov.  d'Umbria,  con 
2,532  ab, 

Scannabue.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Cremona,  con 
740  ab. 

Scanno,  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Abruzzo  Ulteriore 
II,  con  2,515  ab, 
Scano  al  Brembo,  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Bergamo 
con  361  ab. 

Scano    Montiferro.    Paese 

della  Sard-gna,  con  2,090  ab. 

Scansano.    Com     dell'  Julia 


Scapoli.  Paese  dell'  Italia  m 
rid.,  prov.  di  Molise,  con  1,333 
abitami, 
Scarborough.   Città  dell'  In- 
ghilterra, nella  contea  d'York, 
con  12,915  ab, 

Scarenna,    Paese    dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Como,  con  163  ab. 
Scaria.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  363  ab. 
Scarmagno,  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  1,015 
abitanti, 
Scarnaflgi.   Paese  dell'  Ital 
selt.,  prov.  di  Cuneo,  con  3,2-13 
abitanti 

Scarpa.  Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Roma,  con  1,2 U  ab. 
Scarperia.    Com.    dell'  Italia 
centr.  ,   prov.   di   Firenze  ,   con 
6,011  ab. 
Scarpizzolo   Paese  dell'  Italia 
sett  .  prov.  di  Brescia,  con  421 
abitanti. 
Scavolino.    Paese    dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Pesaro  ed  Ur- 
bino, con  914  ab. 
Sceaux.  PiiTola  città  di  Fran- 
cia, nel  dip.  della  Senna,  capo!, 
di  circ.  sulla  Bievre,   con  2,267 
abitanti 

Scemnitz.  Città  dell'Ungheria, 
nel    comitato    di    Honth  ,    con 
19,288  ab. 
Scerni  Paese  dell'Italin  raerid 
prov,  di  Abruzzo  Citeriore  ,  con 
3,633  ab. 

Schauenburgo  o  Schaum- 

burg,  .Antica  contea  dellimpe- 

ro  germanico,  oggi  circolo  del- 

i  l'Assia  Elettorale  (Bassa  Assia), 

con  36,861  ab, 
Schauenburgo  o  Schaum- 
burg -Lippe  (Principato  di). 
Stato  della  fu  Confederazione 
germanica,  con  30,774  ab. 
Scheggia.  Paese  dell'  Italia 
centr,  ,  prov.  d'  Umbria  ,  con 
1,305  ab. 

Scheggino.  Paese  dell'  Italia 
centi-.,  prov.  d'Umbria,  con  328 
abitanti 

Schelda,  in  francese  Escaut. 
Fiume  della  Francia,  del  Belgio 
e  dell'Olanda,  nasce  in  Francia, 
presso  il  villuL'gio  di  Catelet. 
Scholestadt  ,  Selestat 
Schlettstadt,  Città  della 
Prussia,  nel  .j.-ssato  dip,  france- 
se del  Basso-Reno,  sull'Ili,  con 
9,086  ab, 

Schemaka,  Prov.  dell'Impero 
Russo  nell'Asia,  nella  regione 
del  Caucaso,  con  633,886  ab. 
Schiavo  (Fiume  dello).  Fiume 
dell'  Araerca  sett.  nella  Nuova 
Bretagna. 

Schianno.  Paese  dell'  Italia 
s.'tt.,  prov.  di  Como,  con  616  ab. 
3chic.venoglia  già  Schive- 
noglia.  Paese  dell' Italia  selt,, 
prov.  di  Mantova,  con  1,680  ab. 
Schiavi    Vedi   Fontechiari 

Liberi  di  Forniicola, 
Schiavi  di  Abruzzo,  Paese 
dell'Italia  merid   ,  prov.  di  A- 
bi'uzzo  Citeriore,  con  3,861  ab. 


sett  ,  prov.  di  Vicenza,  con  1 ,467 
abitanti. 

Schiedam,  Citt:\  dei  Paesi  Bas- 
si, prov,  dell'Olanda  merid,,  con 
19,325  ab. 
Sohieranco.  Paese  dell'Italia 
sett,  ,  prov.  di  Novara  ,  con  444 
abitanti. 
Schignano.  Paese  dell'Italia 
sett. ,  prov.  di  Como,  con  1,936 
abitanti, 

Schilpario.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Bergamo  ,  eoa 
1,530  ab. 
Schio.  Com.  dell'Italia  sett,,  in 
prov,  di  Vicenza,  con  8,595  ab, 
Schivenoglla.  Vedi  Schia- 
venoglia, 

Schleiz.  Città  della  Germania, 
già  cap,  del  Principato  di  Reuss- 
Scheiz,  trasferita  poscia  a  Gera, 
s'iUa  riva  sinistra  del  Wiesen- 
thal,  con  5,003  ab, 
Schleswig.  Vedi  Sleswig. 
Schinoelnitz,  Città  dell'  Un- 
gheria, nel  comitato  di  Zips,  eoa 
6.000  ab. 

Schneeberg.  Città  della  Sas- 
sonia ,  circolo  di  Zwickau ,  cou 
7,522  ab. 

Schoenbrun.    Celebre    borgo 
dell'Austria,  a  4  chilometri  da 
Vienna. 
Schoenebeck.     Città     della 
Prussia,  prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza di  Magdebuigo,  con  8,269 
abitanti. 
Schumeg  o  Schimeg   Comi- 
tato dell'Ungheria,  circolo  al  di 
là  del  Danubio,   Il  suo  capol.  è 
Kaposvar,  con  274,300  ab. 
Schwabach.  CittàdellaBavie- 
ra,  circolo  della  Rezat:  sta  sopra 
un  Some  omonimo,  con  10,260  ab. 
Schwarburg  Rudolstadt. 
Principato  della  Germania,  già 
compreso  nella  Sassonia. 
Schv^arzburg  ,      Sondar-  ' 
Shausen.    Principato  di  Ger-  . 
mania.  Le  sue  principali  città  so- 
no :Sondei-shausen,  Arnstadt,  « 
Breiteubach. 

Schweidnitz.  Città  della  Prus- 
sia ,    nella  prov.  di  Slesia,  eoa 
13,980  ab. 
Sch-weinfurt.  Città  della  Ba- 
viera, circolo  della  Bassa  Fran- 
conia,  su!  Meno,  con  7,000  ab. 
Sch-werin.  Città  cap.  del  gian- 
ducato  di  Mecklenbnrgo-Schwe- 
rin,  sulla  sponda  occidentale  del 
lago  omonimo,  con  25,053  ah. 
Schwitz  o   Svitto   (  Cautono 
di).  Uno  dei  cantoni  della  Confe- 
derazione Svizzera  ,   capoluogo 
Schwitz,  con  45  039  ab. 
Sch-witz  o   Schwytz.   Ciità 
della   Confederazione  svizzera  , 
capol.  del  cantone  omonimo,  con 
5,432  ab. 

Sciacca.  Città  della  Sicilia , 
prov.  di  Girgenti,  con  19.209  ab. 
Sciaffusa,  Città  cap,  del  can- 
tone omonimo  nella  Confedera- 
zione Svizzera  sul  Reno  ,  con 
7,700  ab. 
Sciampagna.  Contrada  delU 
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Francia  ,  negli  spartimenti  di 
Charente  e  Charente  Inferiors. 
Sciandernagor.  Città  fran- 
cese nel  Bengala  a  31  chilm.  da 
tìalnutta,  sulla  vìva  destra  del- 
l'Hougly,  con  52,000  ab. 

Sciaiigaì.  Città  della  Cina,  nel- 
la piov.  di  Kiangsu,  e  nel  dip. 
di  Sung-Kianp-,  con  300.000  ab. 

Scian-si  Prov.  della  Cina,  con- 
fina al  N.  colla  grande  muraglia, 
airo,  col  Chen-si  ,  all'È,  col 
Petci-Li,  al  S.  con  Honan,  con 
14,000.000  d'ab.Haper  capol. 
Thai-Ioan. 

Sciang-Tung.  Prov.  della  Ci- 
na, all'est,  in  riva  al  mare,  tra 
il  Petscili  e  il  Kiaiig-Su;  al  sud 
è  separata  dal  Scian-si  dal  fiume 
Ho-Tnan,  con  28,000,000  d'  ab. 
Ha  per  capol.  Tsi-Nan. 

Sciara.  Paese  della  Sicilia,  in 
prov.  di  Palermo,  con  1,747  ab. 

Scicli.  Città  della  Sicilia,  prov. 
di  Siracusa,  con  10,887  ab. 

Scido.  Paese  dell' Italia  raerid., 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  I,  con 
1,200  ab. 

Scigliano.  Paese  dell'  Italia 
roerid.  ,  prov.  di  Calabria  Cite- 
riore, con  3,259  ab. 

Scilla.  Com.  dell'Italia  merid. , 
prov.  di  Calabria  Ulteriorel,  con 
7,448  ab. 

Scilla  (Capo  di)  o  Faro  (Capo 
del).  Capo  celebre  dell'Italia  me- 
rid., nella  Sicilia  ,  sul  mar  Tir- 
reno, alla  punta  merid.  dell'I- 
talia. 

Scio,  Chios.  Isola  dell'Arcipe- 
lago, vicino  alle  spiagge  dell'A- 
natolia, con  16,000  ah. 

Sciolze.  Paese  dell'Italia  sett. , 
prov.  di  Torino,  con  1,233  ab. 

Sciraz.  Cittadella  Persia,  nel 
Farsistan  *,  sta  sul  Boknabad  , 
coM  25,000  ab. 

Scirvan.  Prov.  merid.  della 
Russia  Europea  ,  fa  parte  del 
gran  governo  generale  di  Ti- 
flis,  con  70,000  ab. 

Scisciano.  Fa^^se  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  2,002  ab. 

Sciumla.  Città  della  Turcliia 
europea  ,  nella  Bulgaria  ,  con 
30,000  ab. 

Scle.fani.  Paese  del!  v^Siciìia  , 
prov.  di  Palermo,  con  751  ab. 

Scontrone.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Abrurzo  Ulte- 
riore II,  con  1,331  ab. 

Scopa.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  648  ab. 

Scopello.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  69S  ab. 

Scoppito.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Abruzzo  Ulteriore, 
con  1,354  ab. 

£cordia.  Paese  della  Sicilia  , 
prov.  di  Catania,  cjn  6.203  ab. 

Scorrano.  Paese  d  '11'  Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  d'Otran- 
to, con  1,851  ab. 

Scortica.ta.  Pae?e  dell'  Italia 
centr.,  prov.  di  Forlì,  con  1,011 
abitant'l. 

Scorze.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  'Venezia,  con  4,470  ab. 

Scozia.  Slatodell'Europaoccid. 
uno  dei  tre  regni  che  compon- 


gono il  regrio  XJniio  della  Gran 
Bretagna.  È  t'orinata  dalla  par 
te  boreale  dell'isola  della  Gran 
Bretaena  e  dagli  arcipelaiihi 
delle  Ói-cadi,  Shetland  ed  Ebridi 
Scrivia.  Fiume  della  Liguria  , 
che  nasf-e  in  più  rami  dai  monti 
Antola,  Prelà,  Fé  sopra  Torri- 
glia  e  dai  monti  Corsica  e  Spina 
nel  Genovesato, 
Scrofano.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov.  di  Roma,  con  1,037 
abitanti. 

Scurcola.  Paese  doll'Italia  me- 
rid., prov.  di  Abruzzo  Ulteriore 
li,  con  3,487  ab. 

Scurzolengo.  Paese  dell'Italia 
sett  ,  orov.  di  Alessandria  ,  con 
1,310  ab. 
Scutari.  Città  della  Turchia  a- 
siaticanel  pascialico  d'Anatolia, 
sta  sul  Bosforo  riinpelto   a  Co- 
stantinopoli, con  00,000  ab. 
Scutari.    Città    della  Turchia 
europea  nell'Albania  ,    capit.  di 
liv;ih  ,  sul  lago   omonimo,    con 
40,000  ab. 
Sebastopoli.  Città  della  Rus- 
sia  europea   nel   governo  della 
Tauride   (Crimea)  ,    sulla  costa 
sud-ovest  del  Mar  Nero. 
Sebenlco,    Sibinico.    Città 
della  Dalmazia.  É  patria  del  pit- 
tore Schiuvone,  con  5,370  ab. 
Sebeste  o  Sivas.  Città  della 
Turchia  asiatica,  nell'.^natolia  , 
cap.  del  pascialico  di  Sivas,  siil- 
l'Halys,  con  7,000  ab. 
Sebdrga.Paesedell'Italiasett., 
prov.  di  Porto  Maurizio,  con  338 
abitanti. 

Secchia.  Fiume  dell'Italia  cen- 
tr., nel  Modenese,  ha  le  sue  fonti 
sull'Appennino  nelle  piti  alte  ci- 
me del  Cerreto. 
Secinaro.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore 
lì,  con  641  ab. 

Sedi.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Terra  d'  Otranto  ,  con 
754  ab. 

Secondigliano.  Com.  dell'I- 
talia nterid.  ,  prov.  di  Napoli  , 
con  6,487  ab. 

Seeugnago.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Milano,  con  1,539 
abitanti. 

Sedan.  Città  della  Francia,  dip. 
delle  Ardenne,  sulla  Mosa,  con 
13,719  ab.  È  patria  di  Turenna. 
Il  4  settembre  1870  si  combattè 
nei  campi  tra  Sedan  e  i  paesi 
circostanti  una  grande  battaglia 
tra  i  Prussiani  e  l'esercito  di 
Mac-Mahon  il  quale  fu  cosuetto 
a  rifugiarsi  in  Sedan.  abbando- 
nando sul  campo  migliaia  di  fe- 
riti e  numerose  artiglierie.  Il 
giorno  dopo  la  fortezza  di  Sedan 
COQ  tutto  il  rimanente  esercito 
di  Mac-Mahon,  compreso  il  ma- 
resciallo e  lo  stes>«o  Napoleone 
III,  furono  costretti  a  capitolare 
coi  Prussiani. 
Sedegliano.  Paese  dell'Italia 
sett.,  pr'ov.  di  Udine,  con  3,654 
abitanti. 

Sedico.  Paese  dell'Italia  sett. 

pniv.  di  Belhmo,  con  3,830  ab. 

Sedilo.  Paese  della  Sardegna, 

prov.  di  Cagliari ,  con  2,640  ab. 


Sedini.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Sassari,  con  1,930  ab, 

Sedriano.  Paese  dell'Italia  s«t- 
teiitr.,  prov.  di  Milano,  con  2,093 
abitanti. 

Sedrina.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Bergamo,  con  1,034  ab. 

Seeland.  Isola  del  Baltico  ,  la 
piti  grande  delle  isole  della  Da- 
nimarca, con  350,000  ab.,  capit. 
Copenhagen,  che  è  pur  la  capit. 
del  regno. 

Sefro.  Paese  dell'  Italia  centr. , 
prov.  di  Macerata,  con  929  ab. 

Ssgario-Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  581  ab. 

Segeswar.  Città  forte  della 
TraiLsilvania,  con  6,500  ab. 

Sego.  Città  dell'Africa  centrale 
nella  Nìgrizia.  capol.  dell'Alto 
Barabarra,  con  30,000  ab. 

Seghebbia.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Como,  con  102  ab. 

Segni.  Com.  dell'  Italia  centr., 
prov.  di  Roma,  con  5.593  ab. 

Segno.  Paese  dell'  Italia  sett. , 
prov.  dì  Genova,  con  944  ab. 

Segorbia.  Città  della  Spa'.rna, 
nella  prov.  di  'Valenza,  sul  Mur- 
viedro:  possiede  una  bella  cat- 
tedrale, con  7,000  ab. 

Segovia.  Città  della  Spagna  , 
nella  Vecchia  Castiglia  ,  capol. 
della  prov.  omonima,  eoo  13,500 
abitanti. 

Segovia.  Prov.  amministrativa 
della  Spagna  ,  nella  Castiglia 
"Vecchia  ,  capol.  Segovia  ,  con 
150,740  ab. 

Segrate.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Milano  ,  con  1,917  ab. 

Segre.  Fiume  della  Spagna  , 
nella  prov.  di  Barcellona,  scatu- 
risce dai  Pirenei. 

Segura.  Fiume  della  Spagna  , 
nasce  nella  prov.  di  Chinchilla  , 
(Marcia). 

Segusino  Paese  dell'Italia set- 
tentr.  ,  prov.  di  Treviso  ,  con 
1.810  ab. 

Seide  o  Saide.  Città  e  porto  di 
Siria,  nel  pascialicato  d'  .\cri  , 
sul  Mediterraneo,  con  6,000  ab. 

Seisselle  (Isole).  Gruppo  d'i- 
sole del  mare  Indiano,  al  N.  E. 
di  Madagascar:  sono  in  totale  30, 
la  principale  è  Mahè,  con  9,.000 
abitanti. 

Seistan  o  Sediestan.  'Vasta 
regione  dell'Asia  centrale. 

Seiargius.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  2,900 
abitanti. 

Selci.  Paese  dell'Italia  centr.,  in 
prov.  d'Umbria,  con  1,135  ab. 

Selegas.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  1,010 
aliitanti. 

Selenga.  Fiume  dell'Asia  ,  cho 
nasce  in  Mongolia,  nel  paese  dei 
Ka'khas. 

Seligenstadt.  Città  forte  della 
Germania,  nel  granducato  d'As- 
sia Darmstadt,  con  3.400  ab. 

SeViinmo,Seliinnia,  Islam- 
di.  Città  della  Turchia  europea, 
nella  Bulg.iria; sorge  sulversan- 
^e  merid.  delBalkani,  con  20,000 
abitanti. 

Selino.  Paese  dell'  Italia  sett. , 
prov.  di  Bergamo,  eoa  663  ab. 
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Celivri,  Silivri,  Selivrea 
Città  della  Turchia  europea,  nel 
pascialico  di  Romelia,  presso  il 
mar  di  Mannara,  con  8,000  ab. 
Selkirk.  Città  della  Scozia,  ca- 
pei, della  contea  omonima,  a  55 
chilm.  da  Edimburgo,  con  3  ,0J0 
abitanti. 

Sellano.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr. ,  prov.  d'Umbria,  con  1,936 
abitanti. 

Sellere.  Paese  dell'Italia  sett. , 
prov.  di  Bergamo ,  con  265  ab. 

Sellerò.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Brescia,  con  815  ab. 

Sellia.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  II , 
con  1,650  ab 

Seltz  o  Nieder  -  Selters 
Borgo  della  Prussia,  prov.  di  As- 
sia Nassau. 

Selva  Bellunese.  Paese  del- 
l'Italia  sett.,  prov,  di  Belluno, 
con  912  ab. 

Selva  di  Pregno.  Paese  del- 
l'Italia  sett.  ,  prov.  di  Verona, 
con  2,335  ab. 

Selva  Nera.  Catena  dì  monta- 
s:ne  della  Germania  ,  posta  alla 
estremità  sud-ovest  della  Selva 
Ercinia. 

Selva  Nera  (Circolo  della). 
Prov.  del  regno  di  Wiirteniberg 
si  trova  rinchiuso  nel  granduca 
to  di  Baden  ;  è  attraversato  dai 
monti  della  Foresta  Nera,  ed  ir- 
rigato dal  Nageld,  e  da  altri  mi- 
nori affluenti  del  Danubio. 

Selvazzana  dentro.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Padova 
con  2,-415  ab. 

Semendria,  Smadere'wo  , 
Simsldria.  Cii'à  della  Tur- 
chia Europea,  nella  Servia,  ca- 
pol.  del  distretto  omonimo  ,  ai 
confluinte  del  Danubio  e  del'a 
Morava,  con  12,000  ab. 

Semestene.  Paese  della  Sar- 
degna, prov.  di  Sassari,  con  641 
abitanti. 

Semiana.  Paese  dell'Italia  set 
t -iitr.,  prov.  di  Pavia,  con  1,172 
yi.itanti. 

Seminara.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore T,  con  4  570  ab. 

Semipalatlnsk  o  Semipo- 
latinsk.  Governo  o  T-i  ritorio 
dell'impero  Russo,  nella  Siberia 
occid.,  con  217,451  ab. 

Semipalatinsk.  Città  e  for- 
tezza della  Russia  d'Asia,  cap. 
del  governo  omonimo,  con  7,600 
abitanti. 

Seralino.  Zemlin.  Città  d'Un- 
gheria, nella  piov.  di  Slavonia, 
sul  Danubio,  con  12,970  ab. 

Sempach.  Città  della  Svizzera 
nel  cantone  di  Lucerna,  sulla  ri- 
va ori-'iitale  lie!  lago  omonimo. 

Sempione.  Montagna  della  ca- 
tena delle  Alpi  Lepontine;  sorge 
fra  la  prov.  di  Novara  e  la  Sviz- 
zera 

Senago.  Paese  dell'Itnlia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  2,502  ab. 

Senegal.  Gran  fiume  deir.A.fri- 
ca  che  nasce  nel  Futa-Gialo;  ba 


Senegambia.    Vasta  regione  1  ropea,  nella  Rumelia,  sul  Kara 
dell'Africa  occid.  ,  che  si  esten-     su,  ccu  20,000  ab 


de  dal  nord  al  sud  dal  Sahara  fi- 
no alla  costa  di  Sierra-Leone;  e 
dall'ovest  all'est,  dall'  Oceano 
.\tlantico  fino  alla  Niirrizia  oc- 
cid. oSudan,con  12,00b,0:J0d'ab 
Seneghe.  Paese  della  Sard'^- 
gna,  prov.  di  Cagliari,  con  2,182 
abitanti. 

Senerchia.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  prov.  di  Principato  Ul- 
teriore, con  1,729  ab. 
Seniga.  Paese  dell'Italia  sett  , 
prov   di  Brescia,  con  2,219  ab. 
Senigallia   già    Sinigallia. 
Città   deirital'a  •■«r4r.    urov.  di 
Ancona,  con  22,193  aD.  È  patria 
del  celebreFrancesco Maria  Della 
Rovere  e  del  Sommo  Pontefice 
Pio  IX 
Senis.  Paese  della  Sardegna  , 

prov.  di  Cagliari,  con  776  ab- 

Senise   Com.  dell'Italia  merid  , 

prov.  di  Basilicata,  con  5,038  ab! 

Senlis.    Città   di    Francia,  nel 

dip.  dell'Oise,  sta  sulla  Nonette, 

con  5,830  ab. 

Senna.  Fiume  di  Francia,  nasce 

dip.  della  Costa  d'Oro 
Senna.  Dip.  della  Francia,  che 
si  compone   di  Parigi  e  del  suo 
distretto. 

Senna  e  Marna.  Dipart.  della 
Francia  centr.  Meluu  è  il  capol., 
con  354,400  ab. 

Senna  ed  Oise.  Dipart.  della 
Frincia  centr.,  capol.  Versail- 
les. Ha  6  circ. ,  36  cantoni  e  687 
comuni,  con  533,728  ab. 
Senna  Inferiore.  Dip.  marit- 
timo della  Francia  ,  sulla  Mani- 
ca. Ruueu  ne  è  il  capoluogo,  con 
7^2,758  ab, 

Senna  Lodigiana.  Paese  del- 
l'l'alia  sett.,  prov.  di  Milano, 
con  3,461  ab. 

Sennaar.    Città  della  Nubia, 
cap.  del  regno  di  Sennaar  ,  sul 
Bahr-el-Azrek,  con  9,000  ab. 
Sennori.  Paese  della  Sardegna, 
prov,  di  Sassari,  con  2  394  ab. 
Senorbì.  Paese  della  Sanle-na, 
prov.  di  Cagliari ,  con  1,423  ab. 
Sens.  Città  di  Francia,  nel  dip. 
dell'  Yonne  ,  sulla   Yonne  ,   con 
9,839  ab. 
Sepino.  Com.  dell'Italia  merid  , 

prov.  di  Molise,  con  5,2.13  ab. 
Sequals.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  d'Udine  ,  con  2,521  ab. 
Seraing.  Borgo  del  Belgio,  nel- 
a  prov.  di  Liegi,  con  19,414  ab. 
Serajevo.  Vedi  Bosna-Se- 
rai. 

Serampur.  Città  dell'Indostan, 
nella  prov   del  Bengala  suli'Hu- 
gly,  con  12,000  ab. 
Serbariu.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  1,544 
abitanti. 
Serchio.  Fiume  dell'Italia,  na- 
sce nella  pr^v,  di  Modena. 
Serdiana.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari ,  con  874 
abitanti. 
Ssregno.  Paese  dell'ltaliasett., 
p)ov.  di  Milano  ,  con  6,801  ab. 


gnailFuta-Gialo,ilGia;lorikadu.  S«ren.  Pa^se  dell'Italia  sett., 

il   Bambuk  ,    il    Kiulgiaaga  ,    il,   r  •  "V.  di  Rellu  ic,  con  4,155  ab. 

Kasson,  il  Futa-Toro,e  l'Ualo.     Sei'es.  Città  d.lla  Turch.a  eu- 


Sereth.  l^iume  della  Turchia  , 
eurojiea  fhe  nasce  nella  Galizia. 
Sergipe  do  Fley.  Città  de!  Bra- 
sile, faiNil  delia  prov.  omonima, 
con  10.000  ab. 

Sergnano.    Paese    dell'  Italia 

sett.,  in  prov.  di  Cremona,  con 

1.411  ab. 

Seriate.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Bergamo,  con  2.853  ab. 

Serlna    Paese  dell'  Italia  sett., 

prov  di  Bergamo,  con  1,658  ab. 

Seringapatam  o  Siri  Ran- 

ga  Patana.  Città  dell'India 

inglese,  nella  presidenza  di  Ma- 

ùiu«,  -"»•»»'>  di  Maissur,capol.  del 

distreìto omonimo,  con  32,000 ab. 

Serino.  Com.  dell'Italia  merid., 

prov.   di  Principato    Ulteriore , 

con  6,303  ab. 

Serio.  Fiume  dell'  Italia  sett.  , 

prov.  di  Bergamo. 
Serie.   Paese   dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Brescia,  con  1,811  ab. 

Sernaide  Cora  dell'Italia  sett., 
prov.  di  .Mantova,  con  6.655  ab. 
Sermione.  Paese  dell'Italia 
sett. prov.  di  Brescia,  con  784  ab. 

Sermoneta.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov.  di  Roma,  con  1,336 
abitanti. 

Sernaglia.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Treviso,  con  2,497 
abitanti. 

Sernio.  Paese  dall'Italia  sett.  , 
prov.  di  Sondrio,  con  818  ab. 

Serole.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  .Alessandria,  con  590  ab. 

Sarracapriola.  Com.  dell'lta- 
liasett., prov.  di  Capitanata,  con 
5,300  ab. 

Ssrra  de'  Conti.  Paese  dell'I- 
talia sett ,  prov.  di  Ancona,  con 
2,056  ab. 

Serra  di  Aiello  Paese  del- 
l'Italia merid.,  piov.  di  Calabria 
Citeriore,  con  607  ab. 

Serradifalco.  Com.  della  Sici- 
lia, prov.  di  Caltanisetta  ,  con 
6.948  ab. 

Serralunga.  Paese  dell'Itali.i 
sett.,  prov   di  Cuneo,  con903ab. 

Serra'unga  di  Crea.  Paese 
d  ■'l'hulia  s  it.,  prov.  di  Alessan- 
'Ir  a,  con  1.139  ab. 

Serramanna.  Paese  della  Si- 
cilia, piov.  di  Cagliari,  con 2,673 
abitanti. 

Serramezzana.  Paese  dell'I- 
talia merid  ,  prov.  di  Principato 
Citeriore,  con  619  ab. 

Serramonacesca.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Abruzzo 
Citeriore,  con  1.568  ab. 

SerraPedace.  Paese  dell'Ita- 
lia merid,  prov.  di  Calabria  Ci- 
teriore, con  1,211  ab. 

Serrapetrona.  Paese  dell'Ita- 
lia centr.,  prov.  di  Macerata,  con 
1,736  ab. 

Serrara  Fontana.  Paese  dal- 
l'Italia  merid.,  prov.  di  Napoli, 
con  1.844  ab. 

Serra  Ricco.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Genova,  con  3,676 
abitami. 

Serra  S  Abbondio.  Paes© 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Pesa- 
ro ed  Urbino,  con  1,460  ab. 


SERRA  S.  BRUNO 
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Serra  S.  Bruno.  Coni.  dell'I- 
talia merid.,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  II,  con  5,046  ab. 

Serra  S.  Quirico.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Ancona, 
con  3,763  ab. 

Serrastretta.  Paese  dell'Ita- 
lia meiid.,  prov.  di  Calabria  Ul- 
teriore II,  con  5,380  ab. 

Serrata.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Ulteriore 
I,  con  951  ab. 

Berr avalla  a  Po.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Mantova  , 
con  2,U9  ab. 

Serravano  d'Asti.  Paese  del- 
l'Italia sett., prov.  d'Alessandria, 
con  644  ab. 

Serravalle  delle  Langhe. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Cuneo,  con  502  ab. 

Serravalle  di  Chianti.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Mace- 
rata, con  2.727  ab. 

Serravalle  Pistoiese.  Pae- 
se dell'Italia  centr.,  prov.  di  Fi- 
renze, con  5  574  ab. 

Serravalle  Scrivia.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Ales- 
sandria, con  3.033  ab. 

Serravalle  Sesia.  Paese del- 
l'Italiasett.,  prov.diNovara,  con 
2,102  ab. 

Serravezza.  Paese  dell'  Itali» 
centr.,  prov.  di  Lucca,  con  8,872 
abitanti. 

Serre.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Principato  Citeriore,  con 
2,028  ab. 

Serrenti.  Paese  della  Sicilia, 
prov.  di  Cagliari,  con  2,118  ab. 

Serri.  Paese  della  Sardegna  , 
prov.  di  Cagliari,  con  588  ab. 

Serrone.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr., prov.  di  Roma,  con  1,929  ab. 

Serpa.  Città  del  Portogallo  , 
nella  prov.  d'Alentejo,  sulla  riva 
sinistra  della  Guadiana  ,  con 
5,600  ab. 

SerpotLhkov.  Città  della  Rus- 
sia nel  governo  di  Mosca,  pres- 
so la  foce  della  Nara,  con  13,000 
abitanti. 

Sersale.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Ulteriore 
IT,  con  3,272  ab. 

Serriingharina.  Paese  dell'I- 
talia ceuir.,  prov.  di  Pesaro  ed 
Urbino,  con  1,879  ab. 

Servia.  La  Mesia  superiore  de- 
gli antichi.  Stato  tributario  (già 
provincia)  dell'impero  ottomano, 
in  Europa,  con  1,200,000  ab. 

Servigliano  già  Castel 
dementino,  Paese  dell'Italia 
centr. ,  prov.  d'Ascoli  Piceno,  con 
2,159  ab. 

Servo  Paese  dell'Italia  sett  , 
prov.  di  Belluno,  con  3,266  ab. 

Sesia.  Fiume  dell'Italia  sett.  , 
nasce  nel  Monrosa. 

Sessa  Aurunca.  Paese  del 
l'Italia  merid.,  prov.  di  Terra  di 
Lavoro,  con  20,708  ab. 

Sessa  Cilento.  Paese  dell'I- 
talia merid,  prov.  di  Principato 
Citeriore,  con  3,250  ab. 

SeSSame.  Parse  dell'Italia  set- 
tentr,,  prov.  di  Alessandria,  con 
644  ab. 

Setsano.  Paese  dell'Italia  me 


rid.,  prov.  di  Molise,  con  2,082 
abitanti. 
Sessant.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Alessandria  ,  con  1,074 
abitanti. 

Sestine. Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  d'Arezzo,  con  2,3S5  ab. 
Sesto  alRaghena.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  d'Udine  ,  con 
3,785  ab. 

Sesto  Calende.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Milano  ,  con 
3,337  ab. 

Sesto  Campano.  Paesn  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Molise, 
con  1,836  ab. 

Sesto  Cremonese.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Cremo- 
na, con  4,212  ab. 
Sesto  Fiorentino.  Città  del- 
l'Italia centr.,  prov.  di  Firenze  , 
con  13,437  ab. 
Sestola.Paese  dell'Italia  centr. , 

prov.  di  Modpna,  con  2,511  ab. 
Sesto  S.  Giovanni    Comun" 
deiriialia  sett.,  prov.  di  Milano, 
con  5,039  ab. 

Sestri  Levante.  Com.  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Genova,  con 
3,793  ab. 

Sestri  ponente.  Com.  d'Il'I- 
talia  sett  ,  prov.  di  Genova,  con 
9,605  ab. 

Sesto.  Paese   della   Sardearna  , 
prov.  di  Cagliari,  con  1,566  rib. 
Setlege    o    Sutlege.    Kmm» 
dell'India,  nasce  nel    Tibet,  nei 
laahi  Raun  e  Manasarovara. 
Settala.  Paese  dell'Italia  sett. , 

prov   di  Milano,  con  2.005  ab 
Settefrati. Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  di  Lavoro  , 
.  con  2,248  ab 

Settime.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  .Messandria,  con  893 ab. 
SettimoMilanese  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Milano  con 
2.701  ab. 

Settimo  Rottaro.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Torino,  con 
923  ab. 

Settimo S.  Pietro.  Paese  del- 
la Sardeffna,  prov.  di  Cagliari 
con  1,505  ab. 

Settimo  Torinese.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Torino,  con 
4,740  ab. 

Settimo  Vittone    Paese  del 
l'Italia  sett.,  prov.  di  Torino,  con 
1,570  ab. 
Settingiano.  Paese  dell'Italia 
merid  ,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore IT,  fon  1.1^09  ab. 
Setubal.  Città  del  Portogallo. 
nrov.  d'Estremadura. 
Setzu.   Paese  della   Sardegna  , 
prov.  di  Cagliari,  con  314  ab. 
Seul.  Paese  della  Sardegna  prov. 
di  l'.Tcliari,  con  1.940ab. 
SeuTo.    Paose   della  Sardegna 

nrnv.  di  Cnu-liari.  .con  754  ab. 
Seurgus.  Paesedella  Sardegna 
prov.  di  C'.ieliari,  con  871  ab. 
Severn,  Saverne.  Fiume  del 
ringìiilterra;  nasce  nel  paese  di 
Galle?. 

Seveso.  Paese  dell'Italia  sett.  , 

prov.  di  Milano,  con  3,661  ab 

Sèvres.  Città  della  Francia,  nel 

dìp.  di  Senna  ed  Oise,  con  5,000 

abiianii. 


Sèvres  (Denx).  Dip.  della 
Plancia  occ,  con  333,155  ab. 

Sezze.  Tom.  dell'Italia  centrale^ 
prov.  di  Roma,  con  9,367  ab. 

Sezzè.  Paese  delU'Italia  sett.  , 
prov.  di  Alessandria  ,  con  1,921 
abitanti. 

Sfax  o  Sfakes.  Città  dell'Afri- 
ca nello  Stato  di  Tunisi,  sul  golfo 
di  Cabes,  con  6,000  .tb. 

Sforzatica.  Paese  dell'Italia 
sett., prov.  di  Bergamo,  con  1,099' 
abitanti. 

Sgurgola.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr., prov.  di  Roma,  con  2,831  ab, 

Shannon.Il  maggior  fìnme  del- 
l'Irlanda, nasce  nella  cootea  di 
Lestrim. 

Sheffield.  Città  dell'Inghilterra- 
i:ella  contea  d'York,  con  247,393- 
abitanti. 

Sheerness.  Città  e  porto  mili- 
tare dell'Inghilterra,  nella  con- 
tea di  Kent,  nell'isola  di  Shep- 
pey,  con  8,000  ab. 

Shetland  (Isole).  Arcipelago 
dell'Atlantico  al  N.  della  Scozia, 
fa  parte  della  contea  delle  Or- 
cadi,  con  29,000  ab. 

Shetland(Nuo  vo)  o  Shetland, 
del  Sud.  Arcipelago  dell'  O- 
ceano  Atlaniico  australe  (.ame- 
rica merid.) 

Shields.  Nome  di  due  città 
dell'  Inghilterra  nella  contea  di 
Northuniberland  situate  in  faccia. 
1'  una  all'  altra  ,  alla  foce  della 
Tyne. 

Shoreham.  Città  d'Inghilterra^ 
nella  contea  di  Sussex,  sulla  Ma-- 
nica,  con  32,022  ab. 

Shrewsbury.  Città  d'Inghil- 
terra ,  capol.  della  contea  di 
Shrop,  sulla  Severn,  con  22,163- 
abitanti. 

Shrop  o  Salop.   Contea  del- 
l'Inghilterra. I!  suo  capoluogo 
Shrewsbury  ,  con  2 10,877  ab.  » 

Siak.  Città  dell'isola  ai  Sumatra, 
cap.  d'  uno  Stato  omonimo  sul 
Siak. 

Siam.  Città  dell'  Indocina  ,  già. 
cap.  del  regno  omonimo  ,  con 
100,000  ab. 

Siam  (Regno  di).  Uno  dei  tre 
grandi  Stati  dell'  Indo-China  , 
con  800,400  ab. 

Siam  (Golfo  di).  Vasto  golfo  for- 
mato dal  mare  della  Cina,  situa- 
to fra  il  regno  omonimo  al  nord 
e  all'ovest  e  l'impero  d'Anram 
all'est. 

Siamaggiore.  Paese  della  Sar- 
degna, prov.  di  Cagliari,  con  716 
abitanti. 

Siam ana. Paese  della  Sardegna: 
prov.  di  Cngìiari,  con  681  ab. 

Siano.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Principato  Citeiiore,  con 
3.011  ab. 

Siapiccìa  Paese delhiSard.gna 
prov.  di  Cagliari,  con  399  ab. 

Siberia.  Vasta  regione  che  com- 
pone quasi  tuttala  Russia  .\.sia- 
tica,  con  4,070,938  d'ab.  La  città 
principale  è  Tobolsk. 

Siberia  (Nnova)  o  Isole  Liai- 
khof.  Arcipelago  dell'  Oceano 
Glaciale  Artico,  sulla  costa  sett. 
della  Siberia. 
Sicci  S.  Biagio.  Paese  dell» 
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Sardegna,  prov.  di  Cagliari,  con 
857  abitanti. 
■.Sicignano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.,  prov.  di  Principato  Citerio- 
re, con  3. 133  ab. 
;Sicilia,  Sicania,  Trinacria. 
La  più  grande  isola  del  Mediter- 
raneo, alla  punta  dell'Italia,  da 
cui  uoa  è  sejiarata  che  dallo 
stretto  di  Messina  di  circa  30 
chilm.  Sopra  chilm.  q.  26,182,059 
conta  2,391,802  d'ab.  Essa  è  no- 
tevole per  la  sua  forma  tiianiro- 
!are  ed  in  ciascun  estremo  ter- 
minadauu  capo,  denominati  Pas- 
sato, Faro,  Boeo.N^i  dintorni  so- 
no due  arcipelaghi  (Lipari  al  N., 
Egale  all'O.).  Ha  montagne  alte, 
la  principale  del. e  quali  è  l'Etna  si 
celebre  per  le  sue  eruzioni  vulca- 
niche. 
Siculiana.  Paese  della  Sicilia, 
prov.  di  Girgeuti,  con  5,665  ab. 
Sidi-Hesciam.  Stato  dell'A- 
frica, nel  Maghreb.  La  sua  cap. 
èTalent. 
Siddi.   Paese   della   Sardegna  , 

prov.  di  Cairliari,  eoa  601  ab. 
Siderno  Marina.  Com.  dell'I- 
talia merid.  ,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  I,  con  8,130  ab. 
Siedlce.  Nome  di  ana  delle  nuo- 
ve Provincie,  o  governi  in  cui  fu 
suddivìsa  la  Polonia  Russa,  con 
459,770  ab. 

Siegen.  Città  della  Prussia,  nella 

Westfalia,  con  6,787  ab. 

Siena.  Citta,  dell' Italia  centr.  , 

prov.  di  Siena,  con  22,965  ab. 

Siene.  Ci  ttàdell'Africaorientale 

sul  Nilo. 

Sierra  d'  Oca.  La  parte  più 
sett.  dei  monti  Iberici  Su  Spagna, 
che  si  riunisce  al  declive  merid. 
dei  monti  Cantabri,  nella  prov. 
di  Palencia. 
-Sierra  Leone.  Costa  dell'A- 
frica occidentale,  in  Guinea,  si- 
tuata fra  la  Liberia,  e  la  Sene- 
gambia. 
SierraNevada.Catenadi  mon- 
ti degli  Stati  Uniti  d'  America. 
Sifanto.  Una  delle  isole  Cicladi. 

L'antica  Sifnos,  con  7,000  ab. 
Sigillo.  Paese  dell'Italia  centr., 

prov.  d'Umbria,  con  1,616  ab. 
Sign.  Cittàdell'lmpero  d'.\ustria 
in  Dalmazia,  nel  circ.  di  Spala- 
tro,  con  26,-133  ab. 
Signa.  Com.  dell'Italia  centr.  , 
prov.  di  Firenze,  con  7,222  ab. 
Si-Kiang  Fiume  della  Cina. 
Sikkim    Città  dell'India  sett., 
cap    del  piincipato  di   Sikkim  , 
con  circa  150.000  nb. 
Sikokf  o  Sikoko.  La  minore 
delle   quattro    glandi   isole    del 
Giappone;  sta  a  mezzodì  di  Nit'.n. 
Silanus.  Paese  della  Sardesrna, 

prov.  di  Sa.ssari,  con  1,742  ab. 
Sile.  Fiume  dell'Italia  sett.  nel 

Veneto,  prov.  di  Tieviso. 
Silesia.  Vedi  Slesia. 
Sili.  Paese  della  Sai  d"gna,  prov. 

di  Cagliari,  con  595  ab. 
'Siligo.  Paese   della   Sardegna  , 

prov.  di  Sassari,  con  1,142  ab 
Siliqua.  Paese  della  Sarile^>^ni. 

prov.  di  Caglirri,  con  2.319  ;ib 

"Silius.  Paese  della   Sa:  degna  . 

prov.  dì  Cagliari,  con  S72  ab. 


Silistria.  Silistri,  o  Dristri 
Cina  della  Turchia  europea,  in 
Bulgaria;  sta  sul  Danubio. 

Sillano.  Paesedell'ltalia  centr., 
prov.  di  Massa  e  Carrara  ,  con 
1,676  ab. 

Sillavengo.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Novara,  con  1,198 
abitaati. 

Silvano  d'Orba.  Paesedell'l- 
talia selt.,  prov.  di  Alessandria, 
con  2,427  ab. 

Silvano  Pietra.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Pavia,  con 
1,274  ab. 

Silvi.  Paese  dell'  Italia  merid.  , 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  I,  con 
3.250  ab. 

Simala.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  564  ab. 

Simaxis. Paese  della  .Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  675  ab. 

Simbario.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Ulteriore 
I!,  con  1,720 ab. 

Simbirsk.  Città  della  Russia 
europea,  capol.  del  governo  omo- 
nimo, sul  Volga,  con  24,837  ab. 

Simeri  e  Crichi.  Paese  dell'I- 
talia merid.,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  II,  con  1,610  ab. 

Simferopoli.  Città  della  Rus- 
sia europea,  capol.  del  governo 
della  Tauride  o  Crimea ,  con 
25.887  ab. 

Sinagri.  Paese  della  Sicilia  , 
prov.  di  Messina,  con  3,224  ab. 

Sinai,  Sina,  Gebel-Tor.  Monte 
dell'Arabia,  nel  Mar  Ross  >  fra  i 
due  golfi  di  Suez  e  d'Akaba.  Dio 
apparve  a  Mosè  su  quella  mon- 
tagna per  4o  giorni  e  gii  diede  la 
sua  legge  ad  un'altezza  di  1,800 
metri. 

Sinalunga  già  Asinalun- 
ga.  Paese  dell'  Italia  centrale  , 
prov   di  Siena,  con  8,889  ab. 

Sindia.  Paese  della  Sardegna, 
piov.  di  Cagliari,  con  578  ab. 

Sindhy  (Principato  del).  .Stato 
dell'India  al  di  qua  del  Gana-e, 
che  sta  verso  la  fuce  del  Sindo  o 
Indo.  La  cap.  èHaiderabab,con 
1,000.000  d'ab. 

Sindbyah  o  Sindiah  (Regno 
di).  Stato  dell'India  al  di  qua  del 
Gange,  fra  la  Giuiyma  e  la  Ner- 
budda,  con  4.000.000  d'ab. 

Sing-An.  Città  della  Cina,  cap. 
della  piov.  di  Si^en-si. 

Singapore  o  Singapur.  Città 
deirii.dia  Transgangetica.  nel- 
l'isola e  sullo  stretto  omonimo: 
sta  fra  la  punta  centr.  di  Malac- 
ca e  l'isola  di  Sumatra,  con  60,000 
abitanti. 

Sini.  Paese  dellaSardegnaprov. 
di  Cagliari,  coi'.  57S  ab. 

Sinigaglia.  Vedi  Senigallia. 

Si-ning  Oei.  Città  della  Cin;<, 
nella  [irov.  di  Kan-su. 

Sinio.  Paese  dell'  Itjiiia  sett.  , 
prov.  di  Cuneo,  con  722  ab. 

Siniscola  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Sassari,  con  2,700 
.abitanti. 

Sinnai.  Paese  della  Sardegna  , 
prov.  di  t'airliari.  con  3,117  ab. 

Sinnamari.  Fiume  dell'Ame- 
rica merid.,  nella  Guiana  fran- 
cese. Si  getta  nell'Atlantico. 


Sinope.  Città  e  forte  della  Tur- 
chia .asiatica  sul  mar  Xero.  Dio- 
gene il  (Jinico  vi  ebbe  i  natali, 
con  10,000  ab. 

Sinopoli.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  I,  eoa 
3.410  ab. 

Siolki.  Gran  catena  di  monti 
dell'Impero  Ciiies",  che  percorra 
l'est  della  Mongolia  e  della  Dau- 
ria. 

Sion.  Città  della  Svizzera,  capol. 
del  cantone  del  Vall-se. 

Sioux.  Fiume  degli  Stati  Uniti 
d'  .\merica. 

Sira  o  Hermopolis.  Città  del- 
la Grecia,  nell'-Arr-ijielago  della 
Cicladi,  capol.  dell'isola  omoni- 
ma, con  18,511  ab. 

Siracusa.  Città  della  Sicilia, 
prov.  o  noniraa,  con  22,179  ab. 

Sirampur  o  Serampoor. 
Città  dell'India,  nella  presidenza 
di  Calcutta,  con  12.0u0  ab. 

Sir-daria  o  Sihun ,  l'antico 
Jasiarle.  Gran  tiume  dell'  Asia 
centr.,  che  sorge  nel  kanato  dì 
Khokarid. 

Siria.  Regione  dell'Asia tral'Eu- 
frate,  il  Mediterraneo,  l'Asia  Mi- 
nore, con  2,750,000  d'ab.  Fa  par- 
te della  Turchia  asiatica  e  forma 
4  pascialati:  Aleppo,  Damasco, 
Tripoli,  \cv\,  così  detti  dai  loro 
capoluoghi. 

Sirignano.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov,  di  Principato  Ulte- 
riore, con  866  ab. 

Sirmio.Symio.  Comitato  del- 
l'Ungheria. Ha  per  capol.  Vuko- 
var,  con  137,000  ab. 

Sirolo  Paese  dell'Italia  sett., 
piov.  di  Ancona,  con  2,565  ab. 

Sirene.  Paese  dell'Ita  ia  sett., 
prov  di  Como,  con  967  ab. 

Sirte.  Noma  dato  dagli  antieh 
ai  due  golfi  che  forma  il  Medi- 
terraneo sulla  costa  sett.  dell' A- 
fiica:  il  primo,  detto  Gran  Sirte, 
e  oggi  il  golfo  di  Sider,  il  secondo 
detto  Piccola  Sirte  ,  è  oggi  il 
solfo  di  CabJs. 

Sirtori.  Paese  dell'Italia  sett.  » 
prov.  di  Como,  con  967  ab. 

Sisini.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Catjliari,  con  206  ab. 

Sissa.  Paese  dell'  Italia  centr. , 
piov.  di  Parma,  con  4,812  ab. 

Sistova,SzJstova.  Città  forta 
della  Turchia  europea,  nella  Ru- 
nielia ,  sulla  destra  del  Danubio, 
con  25,000  ab. 

Sivas  o  Rum.  Pascialico  della 
Turchia  asiatica,  con  800,000  ab. 
11  suo  capol.  è  Sivas,  cou  15,000 
abitanti. 

Siviano.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Brescia,  con  890  ab. 

Siviglia.  Città  della  Spagna , 
capol.  della  prov.  del  suo  nome, 
sul  Guadalquivir,  con  118,298  ab. 

Siziano  già  Guignano.  Pae- 
se dell'Italia  rentr.,  j  rov.  di  Pa- 
via, con  1,697  ab. 

Sizzano.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  1,461  ab. 

Skager-Rak  o  Canale  del- 
l'Jutland  Braccio  del  mare 
del  Nord,  fra  la  Danimarca  e  la 
Norvegia  che  si  unisce  al  sud-est 
col  Cattegat. 
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Skalitz.  Città  dell'Ungheria,  CO' 
niitato  di  Neuli'ia,  con  7,000  ab 
Skalitz.  Piccola  città  sui  con- 
fini della  Boemia 
Skaraborg.     Governo     della 
Svezia.  Mariestad  ne  è  il  capol., 
con  IS  1.767  ab. 
Skyi  a,  Skyro.  Sciro.  Isola 
della  Giecia,  nell'Arcipelago.  Il 
suorapol.  ^  San  Giorgio  di  Skyro. 
Slavonia      o     Schiavonia. 
Granile  prov. degli  Stiiti  austriaci 
(Uugheri;»),  con  circa700,000  ab. 
capol    Eszek. 

Slesia    Piov.  degli  Stali  prus- 
siani.-il  S.  E.  di  Brandeburgo,  con 
3,5S5.752  d'ab.  Capol.  Breslavia. 
Slesia.  Prov.  dell'Impero  d'.^u- 
Stria,  al  sud  della  Slesia  Prus- 
siana; si  suddivide  nei  due  Cìr- 
coli Troppi-.u  e  Teschen.  Trop- 
pau  ne  è  il  capol.,  con  493,890 
abitanti. 
Sles-wie  0  Schles-wiff.  Prov. 
della  l'russia,  e  piiraa  del  ISGl 
della  Danimarra,  fhe  coui[irend  • 
la  paite  nierid.  della  penisola  di 
Jullaid  verso  la  Germania,  ron 
circa  500,007  ab.,  ed  ha  per  ca- 
pol. la  città  dello  stesso  nome. 
Sleswig-Holstein.       Nuova 
prov  pi  ustiona.  VediSleswig. 
Sles-wrig  o  Schleswig.  Città 
della  Piussia,  r.npol.  del  ducato 
omonimo,  eon  12.000  ab. 
Sligo.  Città  dell'Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  cap.  della  coatea 
omoriina,  con  15,000  ab. 
Smaalehnen ,  o  Smalene- 
ne  (Basuggio).  Suddivisione  am- 
ministrativa della  Morregia  ca- 
pei. Mos^.  con  93.903  ab. 
Smalkalda.  Città  della  Prussia, 
nell'Assia  Klettoiale,  capol.  di 
.  distretto,  con  5,50  J  ab. 
Smirne.    Città    della    Turchia 


Sofala  Città  dell'.Africa,  capol. 

di  troverno.  sul  liuuia  omouimo, 

con  303,000  ab. 
Sofia,  o  Sophia.  Città   della 

Turchia  europea,  nella  Bulgaria, 

cap.  di  sangiaccato  ,  con  3u,000 

abitanti. 
Sogliano  al  Rubicone.  Pae 

se  dell'Italia  centr.  prov.  di  For 

li,  con  6,239  ab. 
Sogliano  Cavour.  Paese  del- 

l'Ilaliamarid.,  prov.diTerrad'O 

traiito,  COI]  1,103  ab. 
Soglio.  Pae^e  dell'Italia  sett.  , 

orov.  d'Alessandria,  con  555  ab. 
Sohl.  Comitato   dell'  Ungheria. 

circolo  !<\  di    qua   del    Danuìdo 

Capol.  NeusohI,  con  91,000  ab. 
Solano.  Paese  dell'Italia  sett 

prov.  di  Brescia,  con  120  ab. 
Soissons.  Città  della  Francia, 

dip.  deir.Aisne,  con  8.124  ab 
Solagna.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Vicenza,  con  1,672  ab. 
Solanas.  Paese  della  Sai  degna 

prov.  di  Cag'iari,  con  303  ab. 
Solante.   Paese  della  Sicilia 

prov.  di  ralarino,  con  3,342  ab. 
Solarino.  Paess  della  Sicilia  , 

prov.  di  Siracusa,  con  2,585  ;ib 
Solarolo.  Paese  dell'Italia  sei  t. 

prov.  di  Ravenna,  con  3,552  ab 
Solarolo  Rainerio.  Paesf 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Cremo- 
na, con  2,259  ab. 
Solarussa.  Paese  della  Sar- 
degna ,   prov.  di  Cagliavi ,  con 

l,8J0ab. 
Solbiate.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Conio,  con  809  ab. 
Solbiate  Olona.  Paese  dell'I 
talia  sett.,  prov.  di  Milano,  con 
749  ab. 

Solbrito.  Paese  dell'Italia  sett . 
prov.  di  Alessandria  ,  con  411 
abitanti. 


asiati' a,  nell'Anatolia,  capol.  di  Soldano.  Paese  dell'Italia  sett 


un  piccolo  governo  presso  la 
baia  omonima  uelì'.^rcipehiL'-o.  È 
patria  di  Bione  e  di  Quinto  Smir 
neo,  coli  1.50,000  ab. 

Smolensko.  Governo  della 
Russia  Europea,  coi  137,212  ab. 
Ha  per  'japol.  Sinolen<ko. 

Smole  nsko.  Città  dellaRussia 
Europea  ,  capol.  d-l  ^-overno 
dello  .•stesso  nome  sul  fiume  Dnie- 
per,  con  23,091  ab. 

Soave.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  Ji  Verona,  con  4,460  ab. 

Soccavo.  Paese  dell'Italia  me- 
rid  .prov.  di  Napoli,  con  2,083  ab 

Socchieve.  Paese  dell'  Italia 
sett..  prov.  di  Udine,  con  l,862ab 

Società  (  Arcipelago  della  ) 
Gruppo  d'isoledeirOceania  nella 
Polin  '.sia,  all'ovest  dell'Arcipe- 
lago Pericoloso. 

Socorro.  Città  dell'  America 
merid.  ,  nella  repubbli'a  della 
Nuova  Granata,  compartimento 
di  Boyaca,  con  12,000  ab. 

Socotora  0  ScCotra.  Isola 
dell' Africa,  nel  mare  dolli;  Indie, 
con  5,000  ab.  Capol.  Tamarida. 

Soest,  Sost,  Città  della  Prus- 
sia, nella  prov.  di  'Westfalia,  con 
10,000  ab 

Sofala.  Fiume  dell'Africa,  nella 
capitaneria  geneiale  di  Mozam- 
bico; nasce  dai  monti  Beih. 


prov.  di  Porto  Maurizio,  con  479 
abitanti. 

Soledad  (Isola).  Una  delle  Ma- 
inine, la  piti  grande  dopo  Fal- 
kland. 

Soleminis.  Paese  della  Sarde- 
gna,prov.  ai  Cagliari, con374ab. 

Solerò.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Alessandria,  con  3,722 
abitanti. 

Solesiuo. Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  P.idova,  con  2,501  ab. 

Soleto.  l'aese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Terra  d'  Otranto  ,  con 
2,473  ab. 

Soletta.  S-oleure  in  francese, 
città  della  Svizzera,  capol.  d'-l 
canton  di  Soletta,  sull' Aar,  con 
5,000  ab. 

Solfatara  (l^a),  Campì.  Phlne 
graei  degli  antichi,  piccola  mon 
tagna  nella  prov.  di  Napoli,  vici- 
no a  Pozzuoli.  B  circondata  da 
vapori  sulfurei.  Se  ne  estrae  mol- 
to zolfo  e  vitriolo.  . 

Solferino.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  diMantova,  con  1,150 
ab.  Solferino  è  stato  il  cunipo 
della  strepitosa  vittoria  ottenuta 
il  21  di  giugao  1859  su  gli  Au- 
striaci dagli  Italiani  e  Francesi 
alleati. 

Soliera.  Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Modena,  con  4,903  ab. 


Solignano.    Paese   dell'  Italia 

centr.,  prov.  di  Parma,  con  2,60S 

abitanti. 
Solinaen.  Città  della  Prussia, 

prov.  ÌR-'uana,  sulla  Wipper,  eoa 

10,000  ab. 
Seller.  Città  e  porto  della  Spa- 
gna nell'isola  di  Maiorca,  una 

delle  Baleari,  con  10.000  ab. 
Solmona.  Città  dell'Italia  me- 
rid., prov.   di  Abruzzo  Ulteriore 

li,  con  15,019  ab. 
Solof ca.  Coni.  dell'Italia  merid., 

01  ov.  di  Principato  Ulteriore,  con 

5,771  ab. 
Solomiac.  Pa-se  dell'Italia  set- 

tentr  ,  prov.  di  Torino,  con  29S 

.'ibitanti. 
Solonghello.  Paese  dell'Italia 

s-^tt. ,  prov.  di  Alessandria,  con 

891  ab. 
Solopaca.    Paese    dell'  Italia 

inerid.,  prov.  di  Benevento,  con 

1,891  ab. 
Solto.   Paese  dell'  Italia  sett. , 

prov   di  Bergamo,  con  807  ab. 
Solza.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 

pruv.  di  Bergamo,  con  529  ab. 
Solzago.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  (li  Como,  con  385  ab. 
Somaglia,    Pa-se    dell'  Italia 

sett.,  prov.  di  Milano,  con  2,393 
abitanti. 

Somana.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  422  ab. 
Sopiano.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Cuneo,  con  1.050  ab. 
Sombreno  già  Breno  al 
Brembo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Bergamo,  con  270  ab. 
Somendenna.  Paese  dell'Ita» 
lia  sett.,  prov.  di  Bergamo,  eoa 
285  ab. 

Somerset.  Contea  dell'Inghil- 
terra, lunare  il  canale  di  Bristol. 
I  suoi  capol.  sono  Bath  e  Welles, 
con  441,725  ab. 

Somma,  o  Somme.  Fiume 
della  Francia  ,  nasce  nel  dip. 
deir.Visna,  e  sbocca  nella  Ma- 
nica. 

Somma,  o  Somme.  Dip.  della 
Fi  ancia,  sulla  Maniea.  Ha  per 
capol.  .\miens,  e  coni  iene  572,6 10 
abitanti. 

Sommacampagna.  Paea» 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Verona, 
con  2,793  ab. 

Somma  Lombardo.  Paes» 
dell'iialia  sett.,  prov.  di  Milano, 
con  4,768  ab. 

SommarivadelBosco.Com. 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Cuneo, 
con  5.6'j2  ab- 
Sommariva  Perno.  Paese 
di-iritalia  sett.,  prov.  di  Cuneo, 
COM  2.0  6  ab. 

Sommatino.  Paese  della  Sici- 
lia ,  pri;v.  di  Caltanisetta  ,  con 
•4,r,44ab. 

Bomma  "Vesuviano.  Com. 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Napo- 
li, con  7,613  ab. 

iomorrostro.  Borgo  della 
Spagna,  nella  prov.  di  Bilbao, 
con  3,000  ab. 
Some  Sierra.  Catena  di  mon- 
tagne d  dia  Spagna  nella  pror, 
di  Guadalaxara. 
Sommo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  dì  Pavia,  con  1,732  ab. 
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Sona  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Verona,  con  3,312  al). 

Soncino.  Com.  dell'Italia  sett., 
pruv.  di  Cremona,  con  7,2GS  ab. 

Sonda  (Arcipelago  dulia).  No- 
me ilato  ora  alle  tre  friandi  isole 
di  Sumatra,  Giava  ,  Borneo ,  e  a 
quelle  che  le  circoudano ,  con 
17,000.000  d'ab. 

Sondalo.  Paese  deli  Ita'iasett., 
prov.  di  Sondrio,  con  2,805  ab. 

Sondershau^en.  Cina  cap. 
del  piiu'ipato  di  Schwai  zbiirg- 
Sondeishausen,  con  6,275  ab. 

Sondrio.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  e  circoud.  omonimo,  con 
6,501  ab. 

Songavazzo  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Bergamo,  con  500 
abitanti. 

Sonico.  Paese  dell'Italia  sett., 
Brov   di  Biesi'ia,  con  1,520  ab. 

Sonnino.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale, prov.  di  Roma,  con  3,383 
abitanti. 

Sonora.  Stato  dell'  .America 
sett.,  nella  Conf'^dii'-azione  mes- 
sicana, con  147,133  .-ib.  Il  suo  ca- 
pei, è  Ures,  con  7  000  ab. 

Sonora.  Città  del  Messico,  nello 
Stato  a  cui  dà  il  nome  senza  eS' 
seme  la  cap.,  con  6,500  ab. 

Soprana  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  939  ab. 

Sopraponte.  Paese  dell'Italia 
st*tt.,  prov.  di  Brescia,  con  631 
;.bitanti. 

Soprazocco.  Paese  dell'Itali.-! 
sett  ,  prov.  di  Brescia,  con  615 
abitanti. 

Sora.  Città  dell'  Italia  merid. , 
prov.  di  Terra  di  I.,avoro  ,  con 
'.2,074  ab. 

Soragna. Com. dell'Italia  centr., 
prov.  di  Parma,  con  5,492  ab. 

Sorano.  Com.  deilltalia  centr  , 
prov.  di  Grosseto,  con  5,589  ab. 

Sorbano.  Pa^^se  dell'  Italia 
ceutr. ,  prov.  di  Firenze,  con  1,30 1 
abitami. 

Sorbo  di  Serpico.  Paese  del- 
l'Italia mirili.,  prov.  di  Princi- 
pato Ulteriore,  con  794  ab. 

Sorbolo.Paese dell'Italia  centr,, 
piov.  di  ì  arnia,  con  3,612  ab. 

Sorbolongo.  Paese  dell'Italia 
centr  ,  prov.  di  Pesaro  ed  Urbi- 
no, con  603  ab. 

Sorbo  S,  Basile.  Paese  del- 
l'Italia merid-,  pi-ov.  di  Calabria 
Ulteriore  li,  con  1,200  ab. 

Sordevolo.  Paesa  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Novara,  con  2,463 
abitanti. 

Soresina.  Cora,  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Cremona,  con  8,919 
abitanti. 

Sorga.  Paese  dell'Italia  shtt.  , 
IJi-ov.  di  Verona,  con  2,033  ab. 

Sorgono.  Paese  della  Sanle- 
£<;ia,  prov.  di  Cagliari,  con  1,725 
abitanti. 

Sori.  Paese  dell'Italia  sett.,  prov. 
di  Genova,  con  2,091  ab. 

Soria.  Ciità  della  Spagna,  nella 
Vecchia  Castiglia,  capol.  di  prov. 
Sta  sul  Dui-ro,  con  5,590  ab. 

Sorianello.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  1,501  ab. 

Soriano.  Paese  dell'Italia  me- 


rid., prov.  di  Calabria  Ulteriore 
li,  con  2,920  ab. 

Soriano  nel  Cinaeno.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Roma, 
fon  4,461  ab. 

Soriasco.  Paese  dell'Italia  s^t- 
tcntr.,  prov.  di  Pavia,  con  2,225 
abitanti. 

Sorico.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  521  ab. 

Soriso.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  1,065  ab. 

Sorisole.  Paese  dell'  Italia 
s  tt,  prov.  di  Bergamo,  con  1,760 
abitaiiti. 

Sorli  Paesedeiritalia sett, prov. 
di  Alessandria,  Con  536  ab. 

Sorlinghe  (Isole).  Gruppo  d'i- 
solelie  c)  meglio  scogli  posti  nel- 
la Manica  presso  l'Inghilterra, 
sulla  costa  della  contea  di  Cor- 
novaglia:  sono  in  numero  di  145 
d.iile  quali  6  sole  abitate. 

Sormano.  Paese  dell'  Italia 
seit.,  prov.  di  Como,  con  917  ab. 

Scrra.dile.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  938 
abita'jli. 

Soriento.  Com.  dell'Italia  me- 
rid., prov,  di  Napoli,  con  7,194 
abitanti. 

Sorso.  Com,  della  Sardegna  , 
prov.  di  Sassari,  con  5.533  ab. 

So. 'ti  no. Com.  del  la  Sicilia,  prov. 
di  Siiacusa,  con  8.791  ab. 

Sospiro.  Paese  dell'Italia  sett,. 
prov.  di  Cremona,  cou  3,153  ab. 

S  spirolo.  Paese  dell'  Italia 
sett  ,  prov.  di  Belluno,  con  3,148 
abitanti. 

Sossano.  Paese  dell'Italia  sett. , 
prov.  di  Vicenza,  con  2,566  ab. 

Sostegno.  Paese  dell'  Italia 
s-^tt.,  prov.  di  Novara,  con  1,234 
abitanti. 

Sotto  il  Monte.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Bergamo, con 
1,083  ab. 

Soumy.  Città  della  Russia  eu- 
ropea, nel  governo  di  Kharhov, 
sta  sul  Psiol,  con  11,000  ab. 

Southampton.  Città  e  porto 
del  l'Inghilterra  nella  contea  omo 
nimao Hampshire, con  46.930.Lb. 
ìlouth-wark.  Città  dell' Inghil- 
terra nella  contea  di  Surrey,  sob- 
borgo di  Londra,  con  170,000  ab. 

Bevazza.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Novara,  con  583 
abitanti. 

Soverato.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Ulteriore 
II,  cou  1,070  ab. 

Sovere.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Bergamo,  con  1,893  ab. 

Soveria  di  Catanzaro.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Ulteriore  I!.  con  1,265  ab. 

Soveria  di  Manelli.  Paese 
deirii:;lia  merid..  prov.  di  Cala- 
bria Ulteriore  II,  con  3,056  ab. 

Sovicilie.  Com.  dell'Italia  een- 
trale, prov,  di  Siena,  con  7,88j 
abitanti. 

Sovico.  Paese  dell'Italia  sett., 
piov.  di  Milano,  con  1,309  ab. 

Sovizzo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  e  circond.  di  Vicenza,  con 
1.816  ab. 

Sozzago.  Paese  dell'Italiasett., 
prov.  di  Novara,  con  1.225  ab. 


Spa,  Spaa.  Città  del  Belgio, 
nella  prov.  di  Liegi,  con  3,600 
abitanti. 

Spaccaforno.  Com.  della  Sici- 
lia, prov.  di  Siracusa,  con  3,035 
abitanti. 

Spadafora  S.  Martino.  Pae- 
se della  Sicilia,  prov,  di  Messi- 
na, cim  3,219  ab., 

Spadafora  S.  Pietro.  Paese 
della  Si'ilia,  prov.  di  Messina, 
con  609  ab. 

Spadola.  Paese  dell'Italia  me- 
r  d..  prov,  di  Calabria  Ulteriore 
II,  con  754  ab. 

Spagna.  Stato  dell'Europa  me- 
rid., composto  dalla  massima 
parte  delia  penisola  ispanica, 
dell'  arcipelago  delie  Baleari  nel 
Mediterraneo,  e  dell'  arcipelago 
delle  Canarie  sulla  costa  occi- 
dentale deir.\friea. 

Spalatro,  Spalato.  Città  del- 
la Dalmazia  (Impero  d'Austria), 
con  15  896  ab, 

Spandau.  Città  della  Prussia, 
prov  di  Braudeburgo, con  11,000 
aliit  inti. 

Spanish-To-wn,  o  Santia- 
go della  Vega,  degli  Spa- 
guuoli.  Cap.  dell'isola  di  Giamai- 
ca  ,  sulla  Cobre,  nella  sua  foce, 
con  6,000  ab. 

Sparanise.  Paese  dell'  Italia 
merid,,  prov,  di  Terra  di  Lavo- 
ro, con  3,375  ab. 

3parone.  Paese  dell'Italiasett., 
prov.  di  Toi  ino,  con  2,533  ab. 

Spartivento  (Capo  di).  Pro- 
montorio d  ll'ltalia merid., forma 
la  punta  merid. ,  dell'  Italia.  Un 
altro  capo  o  punta  dello  stesso 
nome  trovasi  nell'isola  di  Sarde- 
gna sulla  costa  m^rid. 

Specchia  da' Preti.  Paese 
deiriUilia  merid.,  pruv.  di  Terra 
d'Otranto,  con  3,218  ab. 

Spello.  Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  d'Umbria,  con  4,776  ab. 

Spercenigo.  Paese  dell'Italia 
s  tt.,  prov.  di  Treviso,  eoa  2,393 
abitanti. 

Speranza  (Capo  di  Buona).  Ve- 
di Capo  di  Buona  Spe- 
ranza. 

Sperlinga.  Paes;!  della  Sicilia, 
prov.  di  (Jatania,  con  1,746  ab. 

Sperlonga.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
con  1,583  ab. 

Sperone.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Principato  Ulterio- 
re, con  1.01 1  ab. 

Spessa.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Pavia,  con  972  ab. 

Spetzia.  Isola  dell' amiiielago 
greco,  sulla  tosta  orientale  della 
Morea,  all' eiitrata  del  golfo  di 
Nauplia,  con  15  000  ab. 

Spezia.  Città  d  11'  Italia  ^«tt.  , 
prov.  di  Genova,  con  21,127  ab. 

Spezzano  Albanese.  Paese 
dell'Italia  m-rid.,  in-ov.  di  Cala- 
bria Citeriore,  con  4.3  !8  ab. 

Spezzano  Grande  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  (.'alabria 
Citeriore,  con  2.092  ab. 

Spezzano  Piccolo.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore,  con  1,107  ab. 

Spicheren,  o  Spikeren.  Vii- 
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laggio  della  Francia  ,  nel  dip. 
deìia  Mossila  nelle  vicinanze  di 
Forbach. 

Spigno  Monferrato.  Paese 
dell'  Italia  sett.  ,  prov.  di  Ales- 
sandria, con  3,335  ab. 

Spigno  Saturnio.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov,  di  Terra  di 
Lavoro,  con  1,770  ab. 

Spilamberto.  Paese  dell'Italia 
centr.  ,  prov.  di  Modena  ,  con 
3,751  ab. 

Spilimbergo.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov. "di  Udine,  con  4,853 
abitanti. 

Spilinga  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Ulteriore 
II,  con  2,187  ab. 

Spira  Città  della  Baviera,  ca- 
pei, del  circolo  del  Reno  o  Pala- 
tlnato,  presso  la  sinistra  del  Re- 
no, con  14,806  ab. 

Spinadesco.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  (li  Cremona,  con  1,599 
abitanti. 

Spinazzola.  Città  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Bari, 
con  10  078  ab. 

Spinea.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Venezia,  con  2,120  ab. 

Spiaeda.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cremona,  con  818  ab. 

Spineto.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov  di  Molise,  con  1,947 
abitanti. 

Spineto.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Alessandria,  con  652  ab. 

Spinetoli.  Paese  dell'  Italia 
centr. ,  prov.  di  Ascoli  Piceno,  con 
2,050  ab. 

Spino  d'Adda.  Paese  dell'I- 
talia sett,  prov.  di  Cremona,  con 
1,477  ab. 

Spinoso.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Basilicata ,  con 
2,648  ab. 

Spirago.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov   <li  Pavia,  con  504  ab. 

Spira.oo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Beigamo,  con  I,9S3  ab. 

Spitbead.  Bella  rada  d'Inghil- 
terra nella  Manica,  contea  di 
Southampton. 

Spitzberg.  Gruppo  d'isole  del- 
l'Oceano  fihiacciale,  composto 
di  Ire  isole  principali,  la  nuova 
Frieslandia,  l' isola  del  sud-est,  e 
molte  altre  più  piccole. 

Spinga,  o  Splugen.  Monta- 
gna della  Svizzera,  nei  Grigioni, 
nelle  alpi  Retiche. 

Spoleto  Città  dell'Italia  centr., 
prov.  d'Umbria,  con  20,748  ab. 

Spoltore.  Paese  deli'Itniia  me- 
rid. ,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore 
I.con  4,274  ab. 

Spongano.  Paese  dell'  Italia 
merid.  .  prov.  di  Terra  d'Otran- 
to, con  1.395  ab. 

Sporadi.  Isole  celebri  del  maie 
Egeo,  ora  .\rcipeIago,  cosi  dette 
perchè  erano  seminate  sulla  su- 
perficie del  mare,  vicino  alla  e  - 
sta  occidentale  dell'  Asia  Minore 
tra  Rodi  e  Sunio. 

Spotorno.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr. ,  in  prov.  di  Genova,  con 
1,182  ab. 

Sprea.  Fiume  della  Germania, 
ni-lla  Prussia,  nasce  nel  regno  di 
Sassonia,  in  Lusazia. 


Spresiano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Treviso,  con  3,661 
abitanti. 

Spriana.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Sondrio  ,  con  786  ab. 

Springfield.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  Stitodi  Massa- 
chusetts, sul  fiume  Connecticut , 
con  14,000  ab. 

Squillace.  Paese  dell'Italia  me- 
rid ,  prov.  di  Calabria  Ulteriore 
II,  con  3,046  ab. 

Squinzano.  Paese  dell'  Italia 
merid,,  prov.  di  Terra  d'Otran- 
to, con  3,782  ab. 

Stabia.  Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Roma,  con  978  ab. 

Stabrock  o  Greorgeto'wn 
Città  della  Guiana  inglese  e  ca- 
poi.  del  governo  di  Demerary 
sul  Demerara,  con  21,000  ab. 

Stade.  Città  della  Prussia  nel- 
r  Hannover  ,  cap.  del  circolo 
omonimo,  con  6,400  ab. 

Stadt-am-Hof.  Città  murata 
della  Baviera,  nell'alta  Baviera, 
sulla  sinistra  del  Danubio,  con 
12,000  ab. 

Staffa  (IsoI.t).  Una  delle  Ebridi, 
dipende  dalla  contea  di  Argyle. 

Staffolo.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr. ,  prov.  di  Ancona ,  con  2,377 
abitanti. 

Stafford.  Città  dell'Inghilterra, 
capol.  (Iella  contea  omonima, 
con  746,585  ab. 

Staghiglione.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  prov.  di  Pavia,  con  1.379 
abitanti. 

Staglieno.    Paese    dell'  It 
sett., prov.  di  Genova,  con  3,26u 
abitajiti. 

Stagno  Lombardo  già  Sta- 
gno Pagliaro.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Cremona,  con 
2.928  ab. 

Staiti.  Paese  dell' Italia  merid., 
rov  di  Calabria  Ulteriore  I , 
on  1,378  ab. 

Staletti.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Calabria  Ulteriore 
II,  con  2,206  ab. 

Stambul.  Nome  dato  dal  Tur- 
chi alla  città  di  Costantinopoli,  e 
non  &  che  una  coriuzione  di  pa- 
role greche. 

Stamford  Città  d'Inghilterra, 
contea  di  Lincoln,  sul  Velland  , 
con  8,000  ab. 

Stanghella.  Paese  dell' Itr.lia 
sett.,  prov.  di  Padova,  con  3,484 
abitanti. 

Stanislavoff  ,  Stanislaii. 
città  della  Polonia,  nella  Galizia 
(impero  d'  Austria)  ,  capol.  di 
circolo,  con  10,000  ab. 

Sianovoi-Krebet  o  Yablo- 
noi  (Monti).  Catena  di  Montagne 
nella  Siberia  che  si  esi'-mle  dai 
monti  Kiakhta  fino  al  capo  Orien- 
tale. 

Stanz.  Città  della  Svizzera,  nel 
cantone  d'Unterwald,  capol.  del 
Basso  Unterwald,  con  2,000  ab. 

Starala  Russa.  Città  della 
Russia  nel  governo  diNovgorod, 
co»  8,800  ab. 

Stargard  (Neu).  Città  della 
Prussia  nella  Pomerania,  con 
14,000  ab. 

Starkenbnrg  Prov.  del  gran- 


ducato di  Assia- Darmstadt. 
Darmstadt  è  capol.,  con  322,744 
abitanti. 

Stati  Pontificii ,  o  Homani 
o  della  Chiesa.  Questi  Stati 
avanti  la  formazione  del  presen- 
te nuovo  regno  d'Italia  si  com- 
ponevano della  Comarca  di  Ro- 
ma, della  Campagna  romana,  di 
una  parte  della  Sabina,  del  Pa- 
trimonio di  S.  Pietro  dell'Umbria, 
del  ducato  di  Camerino  ,  delle 
Marche,  del  ducato  d'Urbino, 
della  Romagna,  del  Bolognese, 
del  P'errarese  ,  del  ducato  di  Be- 
nevento e  del  principato  di  Pon- 
tecorvo.  Questi  Stati  furono  an- 
nessi al  regno  d'Italia  per  voto 
della  nazione,  e  decreto  del  re 
del  18  marzo  1860,  e  11  dicembre 
1860,  e  il  20  settembre  1870  le 
truppe  italiane  entravano  in  Ro- 
ma abolendo  in  tal  modo  il  poter 
temporale  del  papa,  ed  annetten- 
dosi il  rimanente. 

Stati  Sardi  (Regno  degli),  di 
Pienxonte  ,  di  Sardegna. 
Una  delle  importanti  divisioni 
dell'Alta  Italia,  avanti  la  forma- 
zione dell'attuale  regno  d'Italia. 

Stati  Uniti  dell'  America 
settentrionale  ,  o  Confe- 
derazione Anglo-Ameri- 
cana. Vasto  e  p.)>sente  paese 
dell'  America  sett. ,  e  primaria 
potenza  del  Nuovo  Momio. 

Stavanger.  Città  e  porto  della 
Norvegia  n"l  Soendenfield  ,  ca- 
pol. di  distreUo  Sta  sul  golfo  di 
Bukke,  con  16.617  ab. 

Stavanger  (Baliaggio).  Prov. 
amministrativa  della  Norvegia, 
capol.  Stavanger,  con  104,863 
abitanti. 

Stavropol.  Prov.  dell'Impero 
Russo  neir  .\sia  ,  nella  regione 
del  Caucaso,  con  562,317  ab. 

Stazzano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Alessandria,  con 
845  abit;nti. 

Stazzema.  Com.  dell'  Italia 
Centr.,  prov  di  Lucca,  con  7,013 
abitanti. 

Stazzona  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  prov.  di  Como  ,  con  634 
abitanti. 

Stefanaconi.  Paese  dell'Italia 
meiid. ,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore 11,  con  1.740  ab. 

Steffelsdorf  (Gross.)  Città del- 
'Ungheiia,  con  8,000  ab. 

Stella.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  dì  Genova,  con  3,512  ab. 

Stella  Cilento  già  Porcili. 
Paese  dell'  Italia  merid.  ,  prov. 
di  Principato  Citeriore,  con  1,778 
abitanti. 

Stellanello.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Genova,  con  1,817 
abitanti. 

Stelvio.  Alta  montagna  dell'Ita- 
lia sett.,  in  Lombardia,  e  separa 
la  Valtellina  dal  Tirolo  e  dal 
cantone  de'Grigioni. 

Stendal.  Cittadella  Prussia.nei- 
la  prov.  di  Sassonia.  È  patria  del 
Winckelmann,  con  8.000  ab. 

Sternatia.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., in  prov.  di  Terra  d'Otranto. 
con  1,450  ab. 

Sternberg.  Città  dell'  Impero 
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d'Austria  nella    Moravia,    con 

11.000  ab. 
Stertin,  Slettino.  Città  della 

Prussia  nella  Poiuerania.  sul  fiu- 
me Oder.  È  patria  di  Caterina  II 

di  Russia,  non  73,714  ah. 
Steyer  oSteier.  Città  dell'Au- 
stria jiropiia.  già  cap.  della  Sti- 

ria,  con  11,000  ab. 
Stezzano.    Paese    dell'  Italia 

.sett.  ,  in  prov.  di  Bergamo  ,  con 

2,438  ab. 
Stia.  Paese  dell'Italia  centr. ,  in 

prov   di  .Arezzo,  con  3,058  ab. 
Stienta.  Paese  dfU' Italia  sett., 

prov.  di  Rovigo,  con  2.899  ab. 
Stigliano.  Com.  dell'Italia  me- 

rid  ,  in  prov.  di  Basilicata,  con 

5.606  ab. 
Stignano.  Paese  dell'Italia  ine- 

rid. ,  prov.  di  Calabria  Ulteriore 

I.  con  1,887  ab. 
Stilo.  Paese  dell'Italia  merid., 

prov.  di  Calabria  Ulteriore  I,  con 

2.683  ab. 
Stimigliano.  Paese  dell'Italia 

centr. ,  prov.  d'  Umbria,  con  614 

abitanti. 
Stio.  Paese  dell'Italia  merid., 

prov.    di    Prinnipato    Citeriore  , 

con   l,5iU  ;ib 


Stralsund,  Stralsunda.  Cit- 
tà della  Prussia, nella  Pomerania, 
sta  sul  Baltico,  ron  27.593  ab. 

Strambino.  Paese  dell'  Italia 
sett..  prov.  di  Torino,  con  4,370 
abitanti. 

Strangolagalli.  Paese  dell'I- 
talia centr.,  prov.  di  Roma,  con 
1,398  ab, 

Strasburgo.  Città  della  Prus- 
sia, neir.Alsazia.  già  capol.  del 
cessato  dip.  franc!>se  del  Basso 
Reno.  È  tortezza  di  primo  ordine. 
Strasburgo  é  p.Ttria  di  Guttem- 
berg,  Kleber,  Kellermann,  Bu- 
cer. 

Straubing,  o  Straubingen. 
Città  della  Baviera,  circolo  della 
Bassa-Baviera,  sul  Danubio,  con 
11,419  ab. 

Stregna.  Paese  dell'Italia  sett., 
pruv.  di  Udine,  f-on  1,616  ab. 

StrelitzoNeu-Strelita  Città 
cap.  del  granducato  à  M^kleni- 
burgo  Strelitz,  è  capol.  d"l  du- 
cato di  Stieliiz;  sta  sul  lago  di 
Zierk.  con  16,737  ab. 

Strelitz  (Vecrhio),  Alt  Stre- 
litz. Città  del  fu  durata  di  Mrk- 
l-nibuiga  Strelitz,  ohe  ha  dato 
il  nome  al  ducato,  con  4,000  ab 


Stiria.  Governo  dell'Impero  di  Stretto.  Città  desrli  Stati  Uniti 
Austria.taStiriaf- divisa  in5cir-!   d'America.  Vedi  Detroit. 


jrbu  g,  Cilley.  Il  suo  capol.  gè- 
rale  è  Graetz  ,   con  1,091.647 


coli:Giaetz,  Bru'-k,  ludenbur 

Ma 

nera 

d'  abitanti 
Stirling  o  Striveling.  Città 

della  Scozia,  capol.  della  contea 

omonima,  con  10,000  ab. 
Stocolma.  Steckholm.  Città 

cap.  della  Svezia  e  capol.  de 

prov.  etnonimi,  posta  tra  il  lago 

Maelar  e  il  Baltico,  con  134,400 

abitanti, 
Stockport,  Stopford    Città 

deirinj.'hilterra,  nella  contea  di 

Chester,  con  54,681  ab. 
Stockton-tipon-Tees.  Città 

deil'Ii.chilterra,    nella  contea  di 

Durham,  con  10,000  ab. 
Stoke  -  upon  -  Trent.    Citl^ 

dell'Inghilterra   nella  contea  di 

Stafford,  con  101 ,207  ab. 
S'tclberg.  Città  della  Prussia. 

nella  prov.  Renana,   con   4,500 

abitanti. 
Stolpe.  Città  della  Prussia, nella 

Prussia  propria  È  pali  la  di  R  uhn- 

kenius.  con  12.000  ab. 
Stcne.    Città    dell'  Inghilterra 

nella  contea  di  Siafibrd ,  con  8,000 

abitanti. 
Stora  -  Kopparberg.     Prov. 

della  Svezia,  t'armata  dall'antiea 

prov.  di  Dalecarlia,  con  106,399 

•abitanti. 
Stornarella.  Paese  dell'Italia 

merid,  prov.  di  Capitanata,  con 

2,146  ab. 

Stourbridge.  Città  dell'Inghil- 
terra, nella  rontea  di  Worcester, 

presso  la  Stour,  con  7,900  ab. 
Stra.  Paes!  dell'Italia  sett.,  in 

prov.  di  Venezia  ,  con  2,058  ab. 
StradeUa.  Com  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Pavia,  con  8,075  ab. 
Strafford  o  Stratford.  Città 

dell'Inghilterra  nella  contea    di 

Warwiek.  È  patria  di  Shakspea- 

re,  con  6,006  ab.  I 


Stresa.  Paos^ì  dell'  Italia  sett 

prov.  di  Novara,  con  1,141  ab 
Strevi.  Paese  dell'  Italia  sett 

prov.  di  Alessandria  ,  con  2,504 

abitanti. 
Striano. Paese  dell'Italiamerid 

in  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  con 

1.655  ab. 
Strigeau.  Città  della  Prussia 

nella  Slesia;  sta  sul  fiume  Wei- 

stiitz,  con  5,500  ab, 
Stromboli,  Strongoli  Isola 

d-lla  Sicilia,  prov.  di  Messina:  è 

questa  isolaun  vulcano  che  mena 

continuamente  un   fumo   rossa- 
stro, con  1,000  ab. 
Strona,  Paese  dell'Italia  sett 

prov.  di  Novara,  con  1.578  ab. 
Stroncone.    Paese    dell'  Italia 

centr.,  prov.  d'Umbria,  con  3,047 

abitanti. 
Strongoli.  Paese  dell'Italia  me 

vid.jprov.  di  Calabria  Ulteriore 

II,  con  2,859  ab. 
Strontian.  Borgo  della  Scozia, 

nella  contea  d'Argyle. 
Stroud.  Città  dell'Inghilterra, 

nella  contea  di  Gloucester,  con 

35,517  ab. 
Stroppiana.  Paese  dell'  Italia 

sett..  prov.  di  Novara,  con  2,821 

abitanti. 
Stroppo.  Paese  dell'Italia  sett.. 

prov.  di  Cuneo,  con  1,753  ab. 
Strozza   Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Bergamo,  con  633  ab 
Struppa  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Genova  ,  con  3.137  ab. 
StuhlweissembTirg ,  Alba 

Reale.  Città  dell'Ungheria,  ca- 
pol. di  comitato,  con  22,000  ab. 
Stuhm.    Borgo   della  Prussia  . 

prov.  di  Prussia,  a20chilm.  N. 

E  daMarienwerden,conl,200ab 
Sturno.  Paes»'  dell'Italia  merid.. 

in  prov   di  Principato  Ulteriore, 

con  2,477  ab. 
Stuttgart,  Stoccarda.  Città 


cap.  del  regno  di  Wurternberg. 
È  patria  di  Hegel,  con  56,103 
abitanti. 

Suakim.  Cìtttì  dell'Africa  orien- 
tale, nella  Nubia;  sta  parte  in  u- 
n'isola  del  golfo  .\iabico  e  parte 
sul  continente  a  310  chilm.  da 
Gedda,  con  10,000  ab. 

Suavdì  già  Borgofranco. 
Paese  deli' Italia  S"tt.  ,  prov.  di 
Pavia,  con  1,794  ab. 

Subbiano.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  in  prov.  di  Arezzo,  con 
3,725  ab. 

Subiaco.Com.  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Roma,  con  7,367  ab. 

Succivo.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
con  1.994  ab. 

Sucre.  Città  della  Bolivia  nel- 
r.\nierica  merid.,  con  23,979  ab. 

Sudan.  Regione  dell'Amica  oc- 
cidentale che  confina  all'  ovest 
eolla  Sene.gamb'a  e  la  Guinea, 
al  sud  at'cora  colla  Guinea,  e  co' 
monti  M-Knmar,  e  colle  regioni 
centrali  aifirto  sconosciute  del- 
l',Vfrica,  T  al  nord  col  Sahara. 
'  'onti,'!).'  un  gran  numero  di  Stati. 

Sudocraania.  Antica  prov.  di 
Svena,  al  sud  dell'Upland. 

Sudeti  (Morifi).  Catana  di  mon- 
tagne che   fi\  parte  dal  sistema 
ercinio-carpato  e  si  estende  dai 
Carpazi  occidentali  fino  alle  sor 
genti  dell'  Elster. 

Sueglio  Paese  dell'Italia  sett., 
prov,  di  Como,  con  503  ab. 

Suelli.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  .850  ab. 

Suello.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  664  ab. 

Suez.  Città  dell'Africa  nell'Egit. 
to.  all'estremità  sett.  del  golfo 
oinonitno. 

Suez  (Istmo  di).  Istmo  che  forma 
il  punto  di  congiunzione  dell'A- 
sia coU'Africa;  si  estende  fra  la 
punta  sett.  del  golfo  di  Suez  e  il 
Mediterraneo.  Nel  1851  l'inge- 
gnere francese  Ferdinando  di 
Lesseps  concepì  il  progetto  di  un 
canale  inieramente  marittimo. 
Questo  progetto  fu  adottato  e 
nell'ottobre  del  1870  fu  solenne- 
mente inaugurato  qu'  st.'istrao. 

Suffolk.  Contea  dell'Inghilterra 
situata  sul  mare  del  Nord.  Ila 
per  cap.  Ips-wich,  con  336,271  ab. 

Suhla.  Città  della  Prussia,  prov. 
di  Sassonia,  con  9.000  ab. 

Suisio.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
).rov.  di  Bergamo,  con  1,163 ab. 

Suli.  Città  della  Grecia,  nell'E- 
piro (Albania),  soggetta  alla  Tur- 
chia europea,  nel  Sangiaccato  di 
Delvino. 

Sultanieh-Hissar  o  Sulta- 
nieh-Calessie.  Città  ddla 
Turchia  asiatica,  nel  pascialato 
d'Anatolia,  con  13.000  ab. 

Sulu  o  Sulong  (  \  rcipelago  di). 
.\rcipelago  situato  fra  le  isole  di 
Borneo  e  Mind;uino.  Si  compone 
di  circa  16  isole.  La  principale  è 
Solu. 

Sulzano.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Brescia,  con  699  ab. 

Sumatra,  Sumaatra.  Isola 
dell'Oceania,  nella  Malesia,  la 
più  occidentale  fra  le  grandi  ise- 
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le  di  questa  parte  del  mondo,  con 
3,000,000  d'ab. 

Sumbava.  Una  delle  isole  della 
Siinda,la  più  occidentale  dell'ai- 
cipelago  Sumbava-Timor  ,  con 
50,000  ab. 

Suiubava- Timor  ^Arcipelag-o 
dì).  Serie  d'isnle  della  Malesia, 
poste  all'est  di  Giava;  le  priiiri- 
pali  sono  Sumbava  e  Timor.  Sono 
soggette  all'  Olanda  ed  hanno 
907,116  ab. 

Swmirago.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Milano,  con  2,204 
abitanti. 

Summonte.   Paese   dell'Italia 
merid.,  piov.  di  Principato  Ulte 
riore,  con  1,479  :ib 

Suna.  Paese  dell'Italia  sett. ,  ii 
nrov.  di  Novara,  con  1,306  ab. 

Sund.  Stretto  della  D.ininiarca, 
fra  l'isola  Seeland  e  la  costa  sve 
dese  di  Malmoehus;  unisce  il  mar 
Baltico  al  Cattesat. 

Sunderland.  Città  dell'Inghil- 
terra, nt'lla  contea  di  Durham, 
con  100,979  ab. 

Suni.  Paese  della  Sarderrna,  in 
prov.  di  Caiiliari ,  con  1.160  ab. 

Suno.  Paese  dell'Italia  sett.  ,  in 
prov.  di  Novaia,  con  3,248  ab. 

Buperiore  (Lago).  U  piti  occi- 
dentak-.  e  il  piti  vasto  dei  cinque 
grandi  highi  dell'America  si'tt., 
è  compreso  parte  uecli  Stali  U- 
niti  e  parte  nel  Basso  ('anadà. 

Supersano.  Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  d'Otran- 
to, con  1,096  ab. 

Supino.  Paese  dell'Italia  centr., 
Druv.  di  Roma,  con  3,633  ab. 

Sarabaya.  Città  dell'  isola  di 
Giava  nell'Oceania,  con  50,000 
abiianli. 

Surakarta  o  Solo.  Città  del- 
l'isola di  Giava,  sul  fiume  del  suo 
nome,  con  circa  100.000  ab. 

Surano.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  767  ab. 

Surate.  Città  dell'India  inglese, 
nel  Guzzerat,  cap.  del  distretto 
omonimo  ,  con  200,000  ab. 

Surbo.  Paese  dell'Italia  merid., 
in  prov.  di  Terra  d'Olranto,  con 
2,33S  ab. 

Surinam.  Fiume  dell'America, 
nella  Gniana  ,  che  traversa  la 
Guiana  francese,  poi  la  Guiana 
olandese  ,  e  si  perde  nel  mare 
delle  Antille. 

Surrey.  Contea  dell'Inghilterra^ 
Ha  per  cap.  Guìlford,  con  830, GS5 
abitanti. 

Suruga  o  Sumpu.  Città  del 
Giappone  nell'isola  di  Nifon,  ca- 
pei, di  prov,,  con  600.000  ab. 

Susa  (Regno  di).  Pai  te  dell'im- 
pero del  Marocco,  già  regno  in- 
dipendente, con  100,000  ab 

Susa.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Torino,  con  4,205  ab. 

Susegana.  Paese  dell"  Italia 
sett.,  ili  prov.  di  Treviso,  con 
2,971  ab. 

Susquehannah.  Fiume  degli 
Stati  Uniti  d'America,  è  formato 
dello  Stato  di  Pensilvania 

Sussex.  Contea  dell'Inghilterra 
sulla  Manica.  La  cap.  è  Chiche- 
ster,  con  363,618  ab. 


Sustinente.  Paese  dell'  Italia 
sett. ,  in  prov.  di  Mantova,  con 
3,217  ab. 

Su-Tcheu.  Città  della  Cina  , 
prov.  di  Kiar  gsu;  sta  sul  canale 
iimperiale,  con  250,000  ab. 

Sutera.  Paese  della  Sicilia  ,  in 
prov.  di  Caltanisetta,  con  3,897 
abitanti. 

Sutherland.  Contea  della  Sco- 
zia. Il  suo  capol.  6  Dornoch,  con 
26,000  ab. 

Sutri.   Paese  dell'Italia  centr 
prov.  di  Roma,  con  2,(83  ab. 

Sutrio.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Udine,  con  1,109  ab 

Su-walkì.  Città  della  Polonia, 
neir  impero  Russo  ,  capol.  del 
governo  di  Augustow  j  sulla 
Hamza,  cou  12.573  ab. 

Suvereto.  Paese  dell'  Italir 
centr.  ,prov.  di  Fisa,  con  2,500  ab 

Stizzara   Vi  di  Zuzzara. 

Sveaborg.  S-weaborg.  Città 
forte  d'-lla  Russia  europea,  nelU 
prov.  di  Finlan'lia,  con  2.500  ab 

Svevia.  In  tedesco  Scliwa- 
ben.  Antica  regione  dell'  Ale- 
magna  nel  sud-ovest. 

Svevia  e  Neuburg.  Distretto 
amministrativo  delibi  Baviera,  ca- 
pol. Augusta,  con  585,160  ab 

Svezia  Stato  dell'Europa  sett  , 
uno  dei  due  regni  scandinavi,  che 
comprende  la  parte  orientale  t 
merid .  della  penisola  scandinava, 
le  isoletle  del  Baltico  lunghesso 
le  sue  cosie  e  le  due  grandi  isole 
d'Oland  o  di  Gothl:ind. 

Svizzera,  Confederazione 
Svizzera.  Repubblu-af-derale 
dell'Europa  ce.itr.  La  Svizzera  è 
il  paese  piti  montuoso  di  tutta 
Europa  ,  e  contiene  i  maggiori 
culmini,  sa  ne  eccettui  il  Monte 
Bianco. 

Swansea.  Città  dell'Inghilter- 
ra nella  contea  di  Glamorgan  , 
pa.?ss  di  Gal'e^,  con  32,000  ab. 

Swinemunda.  Citià  e  porto 
della  Prussia. in  Pomerania,  sulla 
costa  Orientale  dell'isola  di  Use- 
dom,  con  4,500  ab. 

Sydney,  t'ittà  dell'  Australia  , 
capol.  (Iella  contea  di  Cumb.^r- 
land  e  di  tutta  la  Nuova  Galles 
del  sud.  con  50.000  ab. 

Synt  o  Synt.  Città  didl' Africa 
orientale,  cap  dell' .\lto-Egitto 
e  della  prov.  omonima  ,  con 
25,000  ab. 

Sysran.  Città  dell'Impero  Rus- 
,  con  20,814  ab. 

Syvah,  Syuah,  Ammonia. 
Oasi  di  Egiito  posta  nel  nord-est 
del  deserto  di  Libia. 

Szabolcs  o  Sabolcs.  Comi- 
tato dell'Ungheria  nel  circolo  al 
di  là  della  Theiss.  Il  suo  capol.  è 
Nagi-Kallo,  con  261.545  ab. 

Szalad.  Comitato  dell'Ungheria, 
nel  circolo  al  di  là  del  Danubio. 
Il  cap.  è  Szala-Egerszeg  ,  con 

260.000  ab. 

Szamos.  Fiume  dell'  Impero 
d'.\ustria,neliaTransilvauia, for- 
mata dalla  riunione  del  grande  e 
del  piccolo  Szamor. 

Szarvas.  Città  dell'  Ungheria 
nel  comitato  di  Bekes,  con  14.800 
abitanti 


Ssathmar  oSzathmar-Ne- 
iK-ei-h.  Città  dell'Ungheria,  nel 
comitato  omonimo  ,  con  14,800 
abitanti. 

Szegedino.  Città  dell'  impero 
d'Austria,  in  Ungheria,  uno  dei 
capoluoghi  del  comitato  di  Cson- 
grand,  sulla  riva  destra  del  Ti- 
bisco,  con  69,011  ab. 

Szekszard  Città  dell'Unghe- 
ria, impeto  (l'Austria,  capol.  del 
Comitato  di  Tolna,  con  8,000  ab. 

Szentes.'ittà  dell' Impero  d'. Au- 
stria, in  Ungheria,  nel  Comitato 
di  Csongrand,  con  26,09-1  -ib. 

Szobaslo  ,  Szoboslo.  Città 
dell'Ungheria,  nel  comitato  di 
Neutra  ;  sta  sul  Kóssely  ,  con 
13,800  al.. 

Szolnok-Interno.  Comitato 
della  Transilvania;  confina  colla 
contea  di  Dob.^k,  con  88.500  ab. 

Szolnor  Mid'o.  Comitato  della 
Transilvania.  Zilah  è  il  suo  ca- 
pol., cou  125,800  ab. 


T 


Tabago.  Isola  del  gruppo  dell© 
Piccole  .-\ntille,  appartenente  al- 
l'Inghilterra, con  15,410  ab. 

Tabaristan  o  Taberistan. 
Prov.  della  Persia,  posta  fra  il 
Mazendera,  il  Khorassan,  l'Irak- 
-Adgemi,  il  Kuistan.  11  capol.  è 
Damavend. 

Tabasco  o  Sant*  Jago  de 
Tabasco.  Città  dell'  America 
sett.  ,  nella  Cont'ederazione  del 
Messico,  con  4,0ij0  ab. 

Tabasco.  Uno  degli  .Stati  che 
compongono  la  Repubblica  Mes- 
sicana, con  83,707  ab.  Ne  è  cap. 
S.  Juan  Bauiisia,  con  6.000  ab. 

Tabor,  o  Thabor.  Monte  del- 
l'.\sia  nella  Siri.i.  nel  p. (Sciala- 
to d'Acri.  Sul  Tabor  compievasl 
il  miracolo  della  Trasfigurazione 
(l.=l  Signore. 

Tabor.  Città  della  Boemia,  im- 
pero d'.Austria,  capol.  del  circolo 
omonimo  e  di  Bechn;  sta  sulla 
Tyuschnitz,  con  4,700  ab. 

Tachkend.  Città  dell'Asia,  nei 
Turkestan,  kanato  di  Khokand, 
sul  Ciroic,  con  64,416  ab. 

Tacunga.  Città  dell'  America 
merid.,  nella  repubblica  dell'E- 
quatore ,  prov.  di  Quito  ,  con 
12,000  ab. 

Tadela  o  Ader.  Prov.  dell'im- 
pt'ro  dei  Fellatah  in  Africa,  nel- 
la Nigrizia  centr. 

Tafìlet.  Città  dell'Africa  sett  , 
nell'Im<5ero  di  Marocco,  capol.  di 
prov.,  con  10,000  ab. 

Taganrog.  Città  della  Russia 
europea,  nel  governo  d'Ekateri- 
noslàw  ,  sul  mar  d'  Azof ,  con 
42,3)4  ab. 

Taggia.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  i^rov.  di  Porto  Maurizio,  cou 
4.331  ab. 

Tagliacozzo.  Coni  dell'  Italia 
merid.  ,  pi-ov.  di  Abruzzo  Ulte- 
riore II,  con  7,407  ab. 

Taglianiento.  Fiume  dell'Ita- 
lia sett.,  uel  'Veneto,  prov.  di  U- 
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dine.  Ha  le  sorgenti  nel  monte 
Mauro. 

Taglio  di  Po.  Paese  dell'Ita- 
lia s -tt. ,  prov.  di  Rovigo  ,  con 
3,463  ab. 

Tagliolo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  .\lessandi-ia,  con  2,232 
abitanti. 

Tagliuno.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  wrov.  di  Bergamo  ,  con 
2,107  ab. 

Tago.  È  il  fiume  di  maggior 
corso  de  la  p<'iiisola  is|ianica.Ha 
le  sue  fonti  sui  fianchi  della  ca- 
tena di  .\lbaracina. 

Taibcn.  Paose  d-eir  Italia  seit . 
prov.  di  Belluno,  ron  1,776  ab. 

Taino.  Pa  se  d.4r  Italia  sttt.. 
prov.  di  Como,  ron  1.3D5  ab. 

Taiti,  Tahiti.  Isola  capit.  del- 
l'arcipelago omonimo  detto  pu- 
re della  Società.  È  risola  più 
grande  di  tutto  l'arcipelago,  ed 
eziandio unadelle  magirioi ideila 
Polinesia.  Quest'  isola  eoa  l'ar- 
cipelag'i  omonimo  sono  stati  ag 
gregali  alla  Francia  nel  Settem- 
bre del  ISSO 

Talamello.  Paese  dell'Italia 
centr.  ,  prov  di  Pesaro  ed  Ur- 
bino, con  4.867  ab. 

Talamona.  Paese  dell'  Italia 
Stttt  ,  prov  di  Sondrio,  ron  2,381 
abitanti. 

Talavera  della  Reyna.  Cit 
tà  della  Spagna  nella  Nuova  Ta- 
stiglia.  prov.  di  Toledo,  con  8. eoo 
abitanti. 

Taleggio.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr. ,  in  prov.  ui  Bergamo,  con 
1,250  ab. 

TalcaS.  Agostino.  Ciftàdel- 
r.^Ei'^rina  meiid.,  nel  Chili,  ca- 
pei, della  piov.  onioninia  sulla 
defìtta  del  Manie,  con  100,575ab. 

Talla.  Paese  dall'Italia  centr., 
prov.  di  Arfzzo  ,  con  2.566  ab. 

Tallahatchie.  Fiume  d-='gli 
S'ati  Uniti  d' america, nasce  nel- 
lo Stato  di  Mississipì. 

Talmassons.  Paese  dell'Italia 
sett. ,  piov.  di  Udine,  con  2,876 
abitanti. 

Taman.  Iso'a  della  Russia  eu- 
ropea nella  Tauiide,  fra  il  Mar 
Nero  e  il  mar  d'.Azof 

Tamatava.  Città  e  porto  del 
Madaeasrar,  dei  Betaniiueni,  con 
15  a  20.000  ab. 

Tamaulipas.  Stato  della  Con- 
federazione iTipRsir.ina.  La  rap. 
è  Vittoria,  con  108.514  ab 

Tamboff  o  Tambov.  Città 
della  Russia  puvopea,  capol.  did 
eoverno  omonimo,  con  35^029  ab . 

Tambre  d' Alpago.  l'aese 
dall'Italia  s-tt.  ,  prov.  di  Bellu- 
no, con  1,784  ab. 

Tamigi.  Il  maegior  fiume  dell-^ 
Isole  Britanniche,  in  Inphiltrrta. 
Il  Tamigi  ha  le  fonti  nelle  alture 
di  Cotswold;  corre  generalmente 
io  direzione  dall'ovest  all'est, 
passar. do  per  Oxford  ,  Dorrhe- 
ster  .  Reading,  Marlow  ,  Wind- 
sor, Kingston,  Rich-mond,  Lon- 
dra ,  Greeii-wich,  WoU'wich  e 
Gravesend:  sbocca  in  mare. 

Tamise.  Città  del  Belrrio  n»lla 
Fiandra  orientale,  con  10.000  ab. 

Tampico.  Città  e  forte  dal  Mes- 


sico ,  Stato  di  Tamaulipas,  sul 
golfo  del  .Messico,  con  10,000  ab. 

Tamworth.  Città  dell'Inghil- 
terra, fra  le  contee  di  Statford  e 
Warwick,  con  8,655  ab. 

Tananarive.  Città  dell'isola  di 
Madagascar,  cap.  del  regno  de- 
gh  Ovas,  ron  80,000  ah. 

Tanaro.  Fiurne  dell'Italia  sett., 
nasce  negli  Appennini  dietro 
Savona. 

Tandgiaur,  Tangiore  Città 
dell'. \sia,  nell'India  InL-l.'se, 
presidenza  di  Madras,  sul  Ka ve- 
ri, con  37,000  ab. 

Tanganika.  I>ago  dell'  Africa 
equatoriale. 

Tangeri.  Città  e  porto  d?!!'.^- 
frica  sett  ,  nell'impero  di  Maroc- 
co, regno  di  Fez,  con  10,000  ab. 

Tautah  o  Tanton  Citià  del- 
l'.africa,  nel  basso  Egtto,cun 
55.000  ab. 

Taormina.  Paese  della  Sicilia, 
prov.  di  Messina,  con  3,004  ab. 

Tapso.  Antica  citià  dell'Africa, 
oggi  Demsus,  nella  Bizacena. 

Tapti  Goaris.  Fiume  dell' Ai-ìa 
nf-ir India;  nasce  nei  monti  del 
Gannuana, 

Taragona,  Tarazona.  Citt:'^ 
della  ^fpagna,  prov.  di  Saragoz- 
za (.Aragona)  ,  con  10.000  ab  . 

Tarano.  Paese  dell'Italia  rentr, 
prov,  d'Umbria,  con  1.037  ab. 

TTaranta.  P.iese  dell'  Italia  me- 
rid.,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore, 
con  1.578  ab. 

Ta.rantasca.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Cuneo,  con  2.ìj60 
aliilantì. 

Tarantasia.  Regione  d'Ila 
Savoia,  compresa  l'el  dip.  fran- 
cese della  Savoia  propria,  con 
38.  832  ab. 

Taranto.  Città  dell'Italia  nie- 
rid.,  prov.  di  Tetra  d'O'ianto, 
ron  27,546  ah.  In  questa  ritta 
nacqiìero  Archita  geometra  , 
Strahone  da  Taranto  e  Paisiello 

Tarare.  Città  d  Ila  Francia,  ne' 
dip.  del  Rodano,  con  10,000  ab 

Tarascon  f  ìttà  della  Francia, 
nel  dip.  delle  Bocche  d^^l  Rodano, 
sul  Rodano,  con  9,000  ab. 

Tarbes  Città  della  Francia, 
rap  del  dip  detli  .■\  Iti  Piieiiei 
È  pati  la  di  Barre-  e,  ron  13. 120  ab. 

Tarcento.  P/jt'<e  dell'  Iinlia 
sett.,  piov.  di  Udine,  con  3,526 
abitanti 

Tarcetta.  Paese  dell'Italia  set- 
t«ntr.,  prov.  di  Udine,  con  1,829 
abitanti. 

Tarija  o  S.  Bernardo  De 
Tari j a.  Città  dell'America  me- 
rid.  ,  nella  Bolivia,  sul  fiume  <- 
moiàmo  ,  capol.  del  dip.  dello 
sti'sso  nome,  con  5,6?0  ah, 

Tarifa.  (  ittà  della  Spagna  nella 
prov.  di  Cadi'-e:  sta  sullo  stretlo 
r'i  Gibilterra,  con  13.000  ab. 

Tarki  o  Tarkhou.  Città  della 
Rns'ìia  merid.  ,  nel  Daghestan, 
con  10,000  ab. 

Tarma  Città  del  PeTil,  con 
6.000  ab.  11  dip,  omonimo  ne  ha 
208,000. 

Tarn.  Fiume  della  Francia,  na- 
sce nel  dip.  della  Lozère. 

Tarn.  Diii  della  Francia  forma- 


to dall' Albiffese.  Ha  per  capol- 
Alhy,  con  355  513  ab. 

Tarn  e  Garonna.  Dip.  della 
Fran'^ia.Mintaubau  n'é  il  capol, 
con  228.969  ab. 

Tarnopol.  Città  della  Galizia 
(impero  austriacol, capol.  di  cir- 
colo sta  sul  Serrlh ,  con  13  ,500 
abitanti. 

Taro.  Fiume  dell'  Italia  centr. , 
nel  Parmense,  che  sgorga  al  con- 
fine del  Genovesato. 

Taroudant..  Città  dell'Africa 
sett.,  nell'impero  di  Marocco, 
cap.  della  prov.  di  Susa  ,  con 
25,000  ab. 

Tarragona.  Città  della  Spagna 
in  Catalogna,  rap'd,  della  prov. 
omonimo,  sul  Mediterraneo,  con 
11,600  ab. 

Tarrakai  o  Tsioka.  Grande 
isola  dell"  Oceano  Parifico  lim- 
p  'ttoall'iinljorcatura  di'U'.^mur. 

"Tarsia.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  con 
1.813  ab. 

Tarso.  Città  dell'. Asia  minore, 
cap.  de]  p-'srialato  d' Adana.  È 
patria  del  filosofo  Atenodoro, 
del  retore  Erinogene,  e  dell'apo- 
stolo S.  Paolo,  con  8,000  ab. 

Tartano  già  Campotarta» 
no  Paese  dell'Italia  sett.,  prov. 
di  Sondrio,  con  1,110  ab. 

Tarta,ria  e  più  correttainent» 
Tataria.  Davasi  questo  nome 
a  quella  vasta  regione  che  com- 
pendeva  i  Kantiti  d' .astrakan  , 
di  Casan  e  dellla  Crimea.  L» 
grande  Tartaria  comprendeva  ii 
vasto  paese  tra  il  mar  Caspio ,  il 
deserto  di  G-  hi,  la  Siberia,  la 
Persia,  r  A fganistan  e  il  Tibet. 
Qu -Ila  parte  abitata  da  popoli 
indipendenti  ha  il  nome  di  Tur- 
kestan. 

Tarzo.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  Treviso,  con  3.73!  ab. 

Tassarclo.  Paese  dell'  Italia 
seti.,  prov.  di  Alessandiia,  con 
770  ab. 

Tassisutìcn.  Città  dell'  Asia 
Il  e.id.  ,  neU'hidia  ,  cap.  del  Bu- 
tan,  un'alta  va^lle  deH'Imalaja. 

Tata  o  Co'ds.  Città  dell'Un- 
gheria, lì'l  comitato  di  Komorn» 
con  9,000  ab. 

Tatta  o  Tattah.  Città  dell'In- 
dia, prinri[)afo  del  Sindhy,  pres- 
so il  Sind   ron  15,000  ab. 

Tauber.  Fiume  d'Alemagna, 
nasce  nel  Wurtemberg. 

Taiinton.  Cina  dell'Inghilterra, 
nella  ront-a  di  Soraerset  ,  co.i 
12,000  ab. 

Taurano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Principato  Ulte- 
riore, con  1,199  ab. 

Taurasi  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov  di  Principato  Ulte- 
riore, con  2,215  ab. 

Tauride.  'Vedi  Crimea. 

Tauris.  Tabriz,  Javriz.  Cit- 
tà della  Persia,  capol  dell'Ader- 
bigi:in.  con  110,000  ab. 

Taurisano.  Paese  dell'  Ita'ia 
merid.,  prov.  di  Terra  d'  Otran- 
to, con  2, 135  ab. 

Tauro.  Catena  di  montagne 
neir  .\sia  Minore,  comincia  ia 
pros^iimità  dell'Eufrate. 


TAVAGNACCO 


12! 2  — 


TETUAN 


Tavagnacco.  Paese  dell'Italia 
selt  ,  prov.  d'Udine,  con  1,471  ab. 

Tavagnasco.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  prov.  di  Torino ,  con  839 
abitanti. 

Tavenna.  Paese  dell'Italia  rae- 
ri'l.,  prov.  di  Molise,  con  2,159 
abitanti. 

Taverna.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Calabria  Ulteriore 
II,  con  2,321  ab. 

Tavernerio.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Como,  con  903  ab 

Tavernola  bergamasca. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Bergamo,  non  696  ab. 

Tavernola  Reno.  Paese  del- 
l'Italia oeatr.,  prov.  di  Bologna, 
con  4,138  ab 

Tavernola  S.  Felice.  Paese 
deiritaìia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Ulteriore,  con  600  ab. 

Taviano.  Paesi  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov,  di  Terra  d'  Otranto  , 
con  3,872  ab. 

Tavigliano.  Paese  d-jll' Italia 
snt.,  prov.  di  Novara,  con  1,438 
abitanti. 

Tavira.  Città  del  Portogallo, 
uno  dei  capol.  dell'.Mgarve,  con 
10.903.  ab. 

Tavistok.  Città  d  -H'Inp-hilteri  a 
cella  contea  di  Devon,  con  6,000 
abitanti. 

Tavola  (Monte  dulia).  Monta- 
gna dell'Afric.i  merid.,  nella  co- 
lonia del  Capo  di  Buona  Speran- 
za, al  sud  della  città  del  Capo. 

Tavole.  Pa»se  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Porto  Maurizio,  con 
509  ab. 

Tavoleto.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale, prov.  di  Pesaro  ed  Urbino, 
con  1,060  ab. 

Tavordo.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov  di  Como,  con  423  ab. 

Tawastehus  Prov.  ammini- 
strativa della  Russia,  in  Finlan- 
dia, rapol.  Tawastehus,  con 
63,257  ab. 

Tay.  Fiume  della  Scozia ,  nasce 
dai  monti  Grampiani  ,  nella  con- 
tea d'Aigyle. 

Tcherkask  o  Tcserkassy. 
Nome  di  due  città  della  Russia 
Europea,  nel  paese  dei  Cosacchi 
del  Don,  ron  20,487  ab. 

Tchernaja  (La).  Vedi  Cer- 
nala. 

Teana.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Basilicata,  ron  1,336  ab. 

Teano.  Città  dell'Italia  merid.  , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro  ,  con 
12,993  ab. 

Teggiano  già  Diano.  Com. 
dell'Itala  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  7,018  ab. 

Teglie  Paese  dr^ll'Italia  sett.  , 
prov.  di  !So!idrio,  con  5,973  ab. 

Teglio  "Veneto.  Paese  dell'I- 
talia Sf  tt.,  prov.  di  Venezia,  con 
1,313  ab. 

Tegnone.  VediRavellino. 

Teheran,  Tehran.  Città  ca- 
pitale della  Persia,  nell'Irak-Ad- 

^  gemi,  con  85.000  ab. 

Tehuantepec.  Città  dell'Ame- 
rica seti.  ,  nel  Messico,  Stato  di 
Oaxaca,  con  11,000  ab. 

Telgate.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Bergamo,  con  1,296  ab. 


Tema  ,  Temmen  ,  Tremini. 

Città  dell'Africa  occidentale,  nel- 
la Guinea  superiore,  regno  d'In- 
hran. 

Temes.  Fiume  dell'Ungheria, 
che  sbocca  nel  Danubio  al  di  sot- 
to di  Pancsova. 

Temesvar.  Città  forte  dell'Un- 
gheria, cap  del  comitato  omo- 
nimo, con  32,754  ab. 

Tempio  Pausania.  Comune 
della  Sardegna,  prov.  di  Sassa- 
ri, con  10,096  ab. 

Tenasserim.  Città  dell'India 
Transgangetica, nella  prov. omo- 
nima, con  15,000  ab. 

Tenda  (Colle  di).  Passaggio 
della  catena  delle  Alpi  marittime. 

Tenda.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  Cuneo,  con  1,724  ab. 

Tenedo.  Isola  dell'arcipelago 
greco  al  sud  di  Lerano  e  presso 
la  bocca  dei  Dardanelli,  con  6,000 
abitanti. 

Teneriffa.  Isola  dell'arcipelago 
delle  Canarie,  la  più  grande  e  la 
più  popolata,  con  80,000  ab.  Ca- 
pol. Santa  Cruz. 

Tennessee.  Fiume  dell' .ame- 
rica sett. ,  negli  Stati  Uniti;  na- 
sce dai  Monti  di  ferro  nella  Ca- 
rolina del  sud. 

Tennessee.  Uno  degli  Stati 
dell'Unione,  nell' America  sett.. 
la  sua  cap.  è  Nashville,  con 
1,109,801  d'ab. 

Tenochtitlan.  Nome  dato  da- 
gli indigeni  al  Messico.  Vedi 
Messico. 

Teodorano.  Paese  dell'  Italia 
centr.,pro2  di  Forlì, con2,718ab. 

Teolo .  Paese  dell'Italia  spttt^ntr. , 
prov.  di  Padova,  con  3,810  ab. 

"Teor.  Paese  dell'Italia  settentr., 
prov.  d'Udine,  con  2,178  ab. 

Teora.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Principato  Ulteriore,  con 
4,319  ab. 

Teramo.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  I,  con 
19,721  ab. 

Teiceira,  Terseira,  Ter- 
zera. Una  delle  .Azore.  11  suo 
capol.  è  Angra,  con  40.000  ab. 

Terdobbiate.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  No  vara,  con  798  ab, 

Terelle.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  di  Lavoro  , 
ron  1,632  ab. 

Terlizzi.  Città  dell'Italia  merid., 
prov.  diTerradi  Bari,  con  18,281 
abitanti. 

Termini  Imerese.  Città  del- 
la Sicilia,  prov.  di  Palermo,  con 
19,739  ab. 

Termoli.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov. di  Molise, con  3,294ab. 

Termonde.Città del  Belgio, cap. 
del  circ.  omonimo,  nella  Fiandra 
orientale  ,  sulla  Scbelda  ,  con 
10,000  ab. 

Termopoli,  Bocca  di  Lupo. 
Stretto  augusto  ,  pel  quale  la 
Grecia  comunica  coW  .'\lbania  ; 
situato  tra  il  golfo  di  Negroponte 
al  nord,  ed  il  monte  Oeta  al  sud. 

Ternate.  Paese  dell'ltaliasett., 
prov.  di  Como,  con  896  ab. 

Ternengo.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr., prov.  di  Novara,  con  509 
abitanti. 


Terni.  Città  dell'Italia  centrale» 
prov.  d'Umbria,  con  15,037  ab. 

Temo  Paese  dell'  Italia  sett,  , 
prov.  di  Bergamo,  con  1,310  ab. 

Ternate.  Isola  dell'Oceania, 
nella  Malesia  Olandese  ,  nell'ar- 
cipelago delle  Molucche,  con 
83,690  ab. 

Terracina.  Com.  dell'Italia cen- 
tr,,  prov.  di  Roma,  con  7,376 ab. 

Terra  del  Sole.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Firenze,  con 
4,215  abitanti. 

Terralba-  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  4,308 
abitanti. 

Terranova.  Grande  isola  del- 
l'America sett.  inglese,  compre- 
sa nella  Nuova  Bretagna,  presso 
il  Labrador.  La  cap.  e  San  Gio- 
vanni, con  190,000  ab. 

Terranova  dei  Passerini. 
Paese  dell'  Italia  sett.,  prov.  di 
Milano,  con  1,837  ab. 

Terranova  di  Pollino .  P  aese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Basi- 
licata, con  2,150  ab. 

Terranova  di  Sibari.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Citeriore,  con  2,605  ab. 

Terranova  di  Sicilia.  Città 
della  Sicilia,  prov.  di  Caltaniset- 
ta, con  14.911  ab. 

Terranova  Pausania. Paese 
della  Sardegna,  prov.  di  Sassari, 
con  2,862  ab. 

Terranova  Sapo  Minulio. 
Paese  dell'Italia  merid  ,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  1 ,  con  1,103  ab. 

Terranuova  Bracciolini 
Paese  dell'Italia  ceiitr.,  prov.  di 
Arezzo,  con  7.917  ab. 

Terrasini  Favarotta  Paese 
della  Sicilia,  prov.  di  Palermo  , 
con  4.978  ab. 

Terrasa  Padovana.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Padova, 
con  1,5S1  ab. 

Terrati  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  con 
516  ab. 

Terrazzano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Milano,  con  590  ab. 

Terrazzo.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,prov.  diVerona,  con 2,853 
abitanti. 

Terricciola.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prov.  di  Pisa,  con  3,875 
abitanti. 

Terruggia.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Alessandria,  cou 
1.031  ab. 

Teruel.  Città  della  Spagna, 
prov.  di  Saiagozza,  cap.  della 
prov.  omonima,  con  8,000  ab. 

Terzo.  Paese  dell'  Italia  sett.  . 
prov.  di  Alessandria,  con  1,165 
abitanti. 

Teschen,  Tiessin.  Città  della 
Moravia  (impero  austriaco),  nel- 
la Slesia,  con  8.100  ab. 

Tessalonica.V.  Salonicco. 

Tessennano.  Paese  dell'Italia 
centr, prov.  di  Roma,  con  539ab, 

Testacelo  d' Ischia.  Paese 
dell'Italia  merid., prov.  di  Napoli, 
con  1,231  ab 

Tetuan.  Città  dell'Afiica  sett. , 
noH'iuipero  di  Marocco,  prov.  di 
Fez;  sta  presso  il  Meditei'raneo , 
con  20,000  ab. 
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Teulada. Paese  della  Snrdegna, 
prov.  di  Cagl'ari.  ron  2,791  ab. 
Tevere.  Celebre  fiumt  deirita 
lia,  nasce  negli  Appennini  in  To- 
scana ,  sul  versaht?;  australe 
presso  la  rima  del  Monto  Funia- 
luolo  Giunto  a  Ponlenuovo.  sul 
Perugino  ,  o  piuttosto  al  pass:- 
dell'Inferno,  comincia  ad  essere 
navigabile,  scorre  generalmente 
al  sud,  bagna  la  Toscana,  l'Uro 
bria.  Roma  ^d  Ostia,  riceve  la 
Chiana  a  destri,  la  Nera,  il  Te- 
verone,  l'Aja  .  e  cade  nel  M-'di- 
terraneo  sotto  Ostia  perdu  brac- 
cia dette  P'iumara  airOiient» 
presso  Ostia  ,  e  Fiumicini  nella 
parte  opposta  in  prossimità  al 
Porto  ,  colà  formando  1"  isola 
Saora. 

Teverola.  Paese  dell'Italia  me- 
rid,  prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
con  1,096  ab. 

TeveroneAnio. Fiume  dell'I- 
talia centr. .  prov.  di  Roma  af- 
fluente del  Tevere,  nel  ciré,  di 
Prosinone. 

Te-wkesbury.  Città  dell' In- 
ghilterra, nella  contea  di  Gloce- 
ster,  con  7,000  ab 

Texas.  Uno  degli  Stati  Uniti 
deU'.America  sett.,  posto  luntro  il 
Golfo  del  Messico,  con  604,215 
abitanti. 

Texel.  Isola  del  regno  d'Olanda 
(Olanda  sett.),  nel  mare  del  Nord, 
con  5,000  ab. 

rezze.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  Vicenza,  con  3,425  ab. 

Thagara  Città  forte  dell'Indo- 
stai],  negli  Stati  del  Nizam,  pres- 
so Aurengabad. 

Thanet  (Isola).  Isola  dell'In- 
ghilterra, nella  contea  di  Kent, 
con  20,000  ab. 

Thann.  Città  della  Francia,  dip. 
dell'Alto  Reno,  a  33  chilm.  da 
Bel  fort  sulla  Thur.  con  8,854  ab. 
Ora  t"  aggregata  all'Alsazia. 

Theiss,  Tibisco.  Fiume  del- 
l' UnL'heria.  Ha  la  sorgente  nei 
monti  Carpazi. 

Theresiensladt,  o  Maria 
Theresianstadt.  Città  forti- 
ficata del''Un<jheria.  nel  comita- 
to di  Ben,  con  56,269  ab. 

Thian-Chan.  Cioè  Monti  Ce- 
lesti. Catena  di  monti  f\A\'  im- 
pero ',,'iii"Se,  tra  la  Zungaria,  il 
Kansii,  e  il  'Tuikestan  Cinese. 

Thibet.  Vedi  Tibet. 

Thielt.  Città  de!  Belgio  nella 
Fiandra  occidentale,  con  10,177 
abitanti. 

ThJene  già  Tiene.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Vicenza  , 
con  5,945  ab. 

Thiers  Città  della  Francia  nel 
dip.  del  Puv-de-Dorae,  cap.  di 
circ..  con  15.120  ab. 

Thiesi  Vedi  Tiesi. 

Thionville.  Città  della  Francia 
nei  dip  della  Mo-sella  .  cap.  del 
circ.  sulla  Mose'.la, con  5,316  ab  , 
aggregata  al  governo  dell'  Al- 
sazia. 

Thonon  Città  del  dip.  francese 
neir  Alta  Savoia,  già  cap.  della 
prov.  del  Chiablese  ,  con  4,82ó 
abitanti. 

Thorda.  Città  d""»  Transilva- 


nia,  cap.  del  comitato  omonimo 
con  8,000  ab. 
Thorn.  Città  fortificata  della 
Prussia,  nella  Prussia  occidenta 
le;  sta  sulla  destra  della  Vistola 
È  patria  di  Copernico,  con  15,503 
abitanti. 

Thourout,  Thorout.Cittàdel 
Belgio,  nella  Fiandra  occidenta- 
le, con  8,000  ab. 

Thun  Lago  della  Svizzera,  ne 
cantone  di  Berna,  attraversato 
dall'  Aar,  che  lo  mette  in  comu- 
nicazione con  quello  di  Brienli! 

Thun.  Città  della  Svizzera,  nel 
cantone  di  Berna,  sull'  Aar,  con 
6.000  ab. 

Thures.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  Torino,  con  315  ab. 

Thuringer-wald.  Catena  di 
montagne  della  Germania. 

Tiana  Paese  della  Sardegna  , 
niov.  di  Cagliari,  con  616  ab. 

Tibet.  Regione  dell'Asia  centr., 
situata  fra  il  Cahul ,  il  deseno  di 
Cibi,  l'India  e  la  'ina. 

Tibisco.  Vedi  Theiss. 

Ticengo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cremona,  con  578  ab. 

Ticino.  Fiume  che  nasce  dal 
monte  San  Gottardo  in  Isvizzera, 
scorre  al  sud,  traversa  il  Lago 
Maggiore,  e  si  unisce  al  Po  vici- 
no a  Pavia. 

Ticineto.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Alessandria  ,  con  1,519 
abitanti. 

Ticino  (Cantone).  Stato  italiano 
della  Svizzera:  confina  all'ovest 
e  al  sud  col  regno  d'Italia,  al 
nord  coi  cantoni  del  Vallese  e  di 
Uri, e  al  N  E.  con  quello  dei  Gri- 
gioni. 

Tiene.  Vedi  Thiene. 

Tien-Tsin.  Città  della  Cina, sul 
Pei-ho  tra  la  foce  del  fiume  e 
Pekino,  con  circa  400,000  a'>. 

Tiesi  già  Thiesi.  Paese  della 
Sardegna,  prov.  di  Sassari,  con 
3.224  ab. 

Tiflis,  Teflis.  Città  della  Rus- 
sia asiatica,  cap.  della  Georgia 
e  della  regione  del  Caucaso;  sta 
presso  la  riva  destra  del  Kur. 

"Tiggiano.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr..  prov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  724  ab. 

Tiglietto.  Paese  deiriialiamer., 
prov.  di  Genova,  con  1,171  ab. 

Tigliole.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  Alessandria,  con  2,781 
abitanti. 

Tignale.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Brescia,  con  1,302  ab. 

"Tigre  Regno  dell'Afri-^a  orien- 
tale e  principale  Stato  d-ll'Abis- 
sinia.  È  confinato  dal  Sennar, 
dalla  costa  d'Africa,  dal  territo- 
rio del  Gallas,  dall'Anihara  e  dal 
territorio  degli  Sciangallas.  La 
cap.  é  Antalo. 

Tigri.  Fiume  della  Turchia  asia- 
tica, nasce  sul  versante  merìd. , 
del  Tauro. 

Tilburg.  Città  dell'Olanda  nel 
Brabante  sett.,  sta  sul  Lev,  con 
21,313  ab. 

Tilsitt.  Città  della  Prussia,  prov. 
di  Prussia  propria,  cap.  del  cir- 
colo omonimo;  sta  sul  Niemen  e 
la  Tilse.  con  15,371  ab. 


Timor.  Una  delle  isole  della  Son- 
da, la  principale  e  la  più  orieu- 
tale  del  gruppo  Sunibava  Timor, 
al  sud  delle  Molucche  ,  ccn" 
2,000,000  d'ab. 

Timsah.  Lago  nel  Basso  Egit- 
to, a  egual  distanza  da  Suez  e  da 
Pelusio. 

Tina.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Torino,  con  500  ab. 

"rineh.  Città  del  Basso  Egitto, 
presso  le  ruine  di  Pelnsio. 

"Tione.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  li , 
con  735  ab, 

Tipton .  Tibbington.  Città 
dell' Inghilterra  nella  coatea  di 
Stafibrd,  con  14,000  ab. 

Tirano.  Coni.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Sondrio,  con  5.667  ab. 
Tiréh.  Città  della  Turchìa  asia- 
tica nel  pascialato  d'Anatolia, 
cap,  delsangiaccatodi Aidin,con 
20,000  ab. 

Tiriolo.  Paese  dell'Italia  marid., 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  II,  con 
3,5S1  ab. 

Tirlemont.  Città  del  Belgio  nel 
Brabaute  meiid.  È  patria  del 
Bollando,  con  12,350  ab. 

Tirolo.  Regione  e  gran  governo, 
dell'Impero  .austriaco. 

Tissi.  Paese  della  Sardegna , 
prov.  di  Sassari,  con  1,184  ab. 

"Titicaca  o  Chucuito.  Lago, 
dell'America  merid  ,  nel  Perù. 

Tito.  Paese  dell'  Italia  merid.  ^ 
prov.  di  Basilicata,  con  4,563  ab, 

Titschein  (N'^u).  Città  d^^irim- 
pero  d'Austria  nella  Moravia  noi 
circolo  di  Brun,  con  7.000  ab. 

Tivoli.  Com.  dell'Italia  centr.  , 
prov.  di  Roma,  con  8,105  ab. 

Tixtla.  Piccola  città  della  re- 
pubblica Messicana,  con  0,500  ab. 

"Tizzana.  Coro.  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Firenze,  con  9,352  ab. 

"rizzano  Val  Parma  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Parma, 
con  3.308  ab. 

Tlaxcala  o  Tlascala.  Città 
dell' America  sett. ,  capol.  dello 
Stato  omonimo  nel  Messico  ,  sul 
piccolo  fiume  omonimo;  con  4,000 
abitanti. 

Tlemcen,  Trenaecen.  Città 
dell'Africa  sett.,  nell'Algeria, 
prov.  di  Orano. 

"Toano.  Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Reggio  d'Emilia ,  eoa 
2,171  ab. 

Tobitskau.  Piccola  città  del- 
l'impero d' Austria  in  Moravia, 
nel  circolo  di  Olniulz. 

Tobol.  Fiume  della  Russia  asia- 
tica, nasce  verso  le  frontiere  del 
Tuikestan. 

Tobolsk.  Città  della  Russia  A- 
siatica,  capol.  del  governo  omo- 
nimo, e  città  principale  di  tutta 
la  Siberia,  presso  il  confluente 
del  Tobol  e  dell'  Irtisch ,  con 
1,105,647  d'ab. 

Tocantin.  Fiume  del  Brasile , 
ha  origine  nella  prov,  di  Goyaz. 

Tocco  da  Casauria.  Paess 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Abruz- 
zo Citeriore,  con  4,842  ab. 

Tocco  Gaudio.  Paese  dell'I- 
talia merid..  prov.  di  Benevento, 
con  1.43S  ab. 
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Tocuyo.  Città  dell' A  inerirà  me- 
rid.,  nella  Nuova  Granala,  sul 
tiuinrt  omonimo,  con  10,000  ab. 

Todi.  Città  dell'Italia  centrale  , 
jirov.  d'Umbi-ia,  con  14,934  ab. 
E  patria  di  S.  ^^anino  p.ipa,  e  di 
fra  Jaco|ioua,  cjie  ^  tra  )  primi 
cultori  (leiritaliuna  favella. 

Toeplitz,  Teplilz.  Città  della 
Boemia,  con  2.!>00  ab. 

Tcffia.  l'aese  deli'Ittlia  oentr.  , 
prov    d'Umbria,  con  704  ab. 

Toiraao.  Taeso  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov.  di  Genova,  con  4,471 
abitanti 

Tokat  CitiàdellaTutchia Asia- 
tica, nell'Anatolia,  pascialato  di 
Sivas,  con  110,000  ab. 

Tokay.  Borgo  dell  Ungheria, nel 
circolo  al  di  qua  della  Th'iss  e 
ne' comitato  di  Zeinplin, con  6,000 
alìitanti. 

Toledo.  Città  della  Spagna,  nel- 
la iVuova  Castiglia,  capol.  della 
prov.  omonima  sul  Tago  ,  con 
333,'219  ab.  È  patria  di  San  Idel- 
foiiso,  Aben-Ezra,  Abul-Cacem, 
Garcilaso  de  la  Vpga. 

Toledo.  Città  degli  Stati  Uniti 
di  America  ,  Stato  dell'Ohio  ,  sul 
fiume  Maume  '. 

Tolentino  t.'ittà  dell'Italia  cen- 
tr  ,  prov.  di  Mac(;rata.  con  11,320 
ab.  È  patria  di  S.  Nicolò  eremi- 
ta, di  Nicolò  condottiero,  ambe 
due  detti  da  Tolentino; e  di  Fran- 
cesco Filelfo. 

Tclfa.  Paese  dell'Italia  centrale, 
prov.  di  Roma,  con  3,226  ab. 

Te  lima  Uno  degli  Stati  della 
vi|iubblica  della  Nuova  Gran:(t<a 

Tollegno.  P'a'  se  de'l'Italiaset- 
t'intr.,  prov.  di  Novara, con  1,007 
abitanti. 

Tollo.  Paese  deiritalia  merid,  , 
prov,  di  Abruzzo  Citeriore,  con 
2,479  ab. 

Tclmezzo.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr.,  prov.  d'Udine,  con  4,321  ab 

Teina.  Comitato  dell'Ungheria, 
nel  circolo  al  di  là  del  Dauubio, 
con  200,000  ab.;  ha  per  capol. 
Szexard. 

Tolone.  Città  della  Francia,  nel 
dìp.  del  Varo, sul  Mediterraneo, 
con  77,126  ab. 

Tolosa.  Città  della  Spag-na  nel- 
la prov.  di  Bilbao,  con  5,000  ab. 

Toìosa,  Toulouse.  Città  del- 
la Francia  ,  capo),  dtd  dip.  del- 
l'Alta Garonna.  È  jiatria  di  Cle- 
menza Isaura.  del  Cujacio,  con 
126,936  ab. 

Toluca.  Città  dell' America  sett., 
nella  repubblica  del  Messico,  ca- 
pol dello  Stato  di  Messico,  con 
12.00U  ab. 

Toive.  Paese  dell'Italia  merid.  . 
prov.  di  Ba'iilicata,  con  4,368  ab. 

Tomba  di  Pesaro.  Paese  del- 
l'Italia centr.,  prov.  di  Pesaro  ed 
Urliino,  con  3,710  ab. 

Tomba  di  Senegallia  Paese 
dell'Italia  cetitr.,  prov.  di  Anco- 
na, con  1,209  ab. 

Tombigbee  o  Tombeck- 
bee.  Fiume  degli  Stati  Uniti  di 
America,  nasce  nello  Stato  di 
Misisissipi. 

Tomboetu,  o  Ten-Boktuo. 
Cina   dell'  .\fiica  interna  nella 


Nigrìzia  centr.  ,  cap.  del  regno 
omonimo. 

ToRibolO.  Paese  dell'Italia  set- 
t'Mitr.,  prov.  di  Padova,  cou  2,721 
abitanti. 

Tomboro  (Monte).  Vulcanri 
dell'isola  Sumbava,  a!  N.  Èli  p:ù 
terribile  dei  vulcani  cono<;ciuti, 

Tomisk  Cittadella  Russia  asia- 
tica, c;ipol  di  governo,  sta  sul 
Tom,  c6u  21,010  ab. 

Toaara  l'aese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  2,313  ;i.b. 

Tcnchino,  Tonkino  o  Tong- 
Kitig  Contrada  dell'  India  al  di 
là  dei  Gange,  con  8,000,000  d'ab. 
Cap.  K'ictu. 

Tonco  Paese  dell'Italia  sett.  . 
[irov.  di  Alessandria,  con  2,172 
abitanti. 

Tongres  ,  in  tedesco  Ton- 
dern.  Città  d.>!  Belgio,  nel  ì/'iv- 
burgo,  sulla  Geer,  con  6,760  ab. 

Toflftue.  Finme  degli  Siali  Uni- 
ti d'.America,  nasce  n^l  territo- 
rio di  Missurl. 

Tonkat.  Città  del  Turkestan  in- 
dipendente, nel  Kanato  di  Ko- 
kand,  sul  Ri.  D:'ria. 

Tonneins.  C.ttà  della  Francia. 
nei  dip.  di  Lot  e  Garonna,  sulla 
destra  della  Garonna,  con  7,947 
abitanti. 

Topayos.  Fiume  del  Brasile  . 
foim;iio  dalla  congiunzione  del- 
r.Arinos.  e  dei  Jnruena. 

Torà  e  Pic-.:i!li.  Paese  dell'I 
lalia  rrierid.  ,  prov  di  lerra  d 
Lavoro,  con  2,176  ab. 

Torano  Castello.  Paese  de'- 
ritalia  merid  ,  prov.  di  Calabria 
Citeriore,  eoo  2,341  ab. 

Torano  Nuovo.  Paese  dell'I 
ta'.ia  merid.  ,  prov.  di  Abruzzo 
Ulteriore  I,  con  1,734  ab. 

Torazzo. Paese  delì'lialiasett. 
prov.  di  Novara,  con  787  ab. 

Torbiato  Paese  de!''ltjlia  set- 
tentr.,  prov.  di  Brescia,  con  570 
abitanti. 

Torbe  le  -  Casaglio.  Paese 
deh'Italia  sett.,  prov.  di  Brescia, 
con  1,159  ab. 

Torchiara.  Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Principato  Cite- 
riore, co»  1,514  ab. 

Torchia'^olo.  Paese  dall'Italia 
merid..  prov.  di  Terra  d'Otranto, 
eoa  1,169  ab 

Torella  dei  Lombardi.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  provine,  rii 
Principato  Ulteriore  ,  con  2,S3S 
abitanti. 

Torella  del  Sannio.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Moli- 
se, con  1,599  ab. 

Torgau.  Città  forte  della  Prus- 
sia ,  nella  Sassonia  ,  sull'  Elba  , 
con  9,000  ab 

Torgiano.  Paesedell'ltalia cen- 
tr., prov.  d'Umbria,  con  3-229  ab. 

Torgnon.   Paese  dell'Italia  set- 

tentr.,  prov.  di  Torino,  con  1,225 

abitanti. 

Torino.  Città  dall'Italia  sett  , 
già  cap.  degli  Stati  Sardi,  poi  del 

regno  d'Italia  e  ora  capol.  della 

prov.  omonima  ,  cou  212,644  ab. 

È  patria  dì  Alessandi-o  Saluzzo 
e  Cesare  Balbo  fra  gli  sturici;  fra 

i  politici  di  Giov.  Battista  Bogi- 


'  no ,  Prospero  Balbo  e  Camillo 
Benso,  di  Cavour;  fra  i  filosofi  di 
Vincenzo  Gioberti;  tra  erli  scien- 
ziati di  Cari  Allioni  e  Luigi  La- 
grangia  ,  e  deglianatomici  Giov. 
.Antonio  Bertrandi  e  I  uigi  Rolan- 
do; tra  letterati  di  Giuseppe  Ba- 
retti,  ToinniasoValperga,I)ioda- 
taSaluz?.o-Roi!ro, Giuseppe  Gras- 
si, Alberto  Nota,  Carlo  Bucheron, 
ed  infine  tra  gli  artisti  di  Carlo 
Antonio  Porporati  grande  inciso- 
re, e  del  pittore  .«^n-gelo  Vacca. 

Torino  di  Sangro.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Abruzzo 
Citeriore,  con  3.991  ab. 

Toiitto.  Com.  dell'Italia  meirid., 
prov.  di  Terra  di  Bari,  con  5,523 
abitanti. 

Torlino  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  Cremona,  con  709  ab. 

"Tornaco.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  prov.  di  Novara)  con  1,651 
abitanti. 

Tornareccio.  Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Abruzzo  Citerio- 
re, con  2,800  ab. 

Tornata.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov.  di  Cremona,  con  963 
abitanti. 

Tornea.  Fiume  della  Svezia 
nei;^  Botnia  sett. 

Torniniparte.  Paese  dell'Ita- 
la..  merid.,  prov.  di  .Abruzzo  Ul- 
'eriore  II,  con  2.610  ab. 

Torno  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  650  ab. 

"Tornolo.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr., prov.  di  Parma,  con 3,687  ab 

Toro.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Molise,  con  2,352  ab. 

Toro,  Città  della  Spagna  nella 
Vecchia  Cii.stitrlia  e  Leon ,  con 
111,000  ab. 

Toronto,  già  York.  Città  del- 
l'America  Inglese,  capol.  del- 
l'alto Canadà,"sulla  spondaN.  O. 
del  Lago  Ontario,  con  50,000  ab. 

Tei  opetse  ,  Toropetz.  Città 
della  Russia  europea ,  nel  gover- 
no di  Pskov,  con  12,000  ab. 

Torpé.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Sassari,  con  886  ab. 

"Torraca.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Principato  Citerio- 
re, con  1,428  ab. 

Torralba.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Sassari,  con  1,386 
abitanti. 

Torrazza  Costa. Paese  dell'I- 
ti.lia  ceulr.,  prov.  di  Pavia,  con 
1,612  ab. 

Torre  Annunziata.  Cittàdel- 
l'ìtalia  merid.,  prov.  di  Napoli, 
con  15,753  ab. 

Torreano.  Paese  dell'  Italia 
sett  ,  prov.  di  Udine,  con  2,671 
abitanti. 

Torrebelvicino.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Vicenza,  con 
2,539  ab 

Torre  Berretti.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Pavia  ,  con 
948  ab. 

Torre  Boldone.  Paese  dell'I- 
talia sett.  ,  prov.  di  Bergamo, 
con  946  ab. 

Torre  Bormida.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Cuneo,  con 
536  ab. 

Torrebruna.  Paese  dell'Italia 
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merid  ,  prnv.  di  Abruzzo  Citerio- 
re, con  1,543  nb. 

Torre  Caiotani  Paese  dell'I- 
talia cenlr,,  piov.  di  Roma,  con 
751  ab 

Torrecuso.  Paese  dell'Italia 
meiid.,  prov.  di  Benevento,  con 
1,962  ab. 

Torre  d' Arese.  Paese  dell'I- 
talia seti.,  prov.  di  Pavia,  con 
6G5  ab 

Torre  de'Busi.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Bergamo,  con 
1,444  ab. 

Torre  del  Greco.  Città  del- 
l'Italia tnerid.,  prov.  e  circ.  di 
Napoli,  con  23.611  ab. 

Torre  del  Mangano.  Paese 
dell'italia  sett.,  prov.  di  Pavia, 
con  1,643  ab. 

Torre  del  Monte.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Pavia,  con 
556  ab. 

Torre  da'  Passeri.  Paese 
dell'Italia meiid,,  prov.  di  Abruz- 
zo Ulteriore  I,  con  3,421  ab. 

Torre  de'  Picenardi  già 
Torre  de'  Malambertl. 
Paese  dell' Itali.i  sett.,  prov.  di 
Cremona,  con  2,574  ab. 

Torre  di  Bairo.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Torino,  con 
815  ab. 

Torre  di  Mosto.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Venezia,  con 
1,797  ab. 

Torre  di  Palme.  Paese  del- 
l'Italia centr.,prov.  di  Ascoli  Pi- 
ceno, con  1,106  ab. 

Torre  di  Ruggiero.  Paese 
deiritiilia  merid.,  prov.  di  Cala- 
bria Ulteriore  li,  con  1,909  ab. 

Torre  di  S.  Maria.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Sondrio, 
coD  1,141  ab. 

Torre  d'Isola.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  e  circ.  di  Pavia, 
con  812  ab. 

Torreglia.  Paese  dell' It.  sett., 
prov.  dì  Padova,  con  2,217  ab. 

Torre  le  Nocelle.  Paese  del- 
l'Italia meiid  ,  prov.  di  Princi- 
pato Ulteriore,  con  1,789  ab. 

Torremaggiore.  Com.  dell'I- 
talia merid.,  prov.  di  Capitanata, 
con  7,260  ab. 

Torre  Mondovi.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  piov.  di  Cuneo,  con 
1,708  ab. 

Torre  Orsaia.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.  ,  prov.  di  Principato 
Citeriore,  con  1,957  ab. 

Torre  Pallavicina.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Berga- 
mo, con  1,633  ab. 

Torre  Pellico.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,  prov.  di  Torino  ,  con 
4,000  ab 

Torres  o  d'Endeaur  (Stretto 
di).  Stretto  dell'Oceano  equino- 
riale  situato  tVa  lu  Papuasia  eia 
Nuova  Olanda. 

Torre  S.  Giorgio.  Paese  del- 
l'Italia satt.,  prov.  di  Cuneo,  con 
852  ab. 

Torre  S.  Patrizio.  Paese  del- 
l'Italia ceiitr.,  prov.  di  Ascoli  Pi 
ceno,  con  1.075  ab. 
Torre  Santa  Susanna  Pae^ 
se  dell'Italia  merid.,  prov.  di  Ter 
ra  d'Otriiiito,  con  2,774  ab. 


Torres  Vedras.  Ci'tàdel  Por- 
togallo nella  prov.d'Estremarlu- 
ra:  sta  sul  Lizandro,  con  3,50  )  ab. 

Toj.'retta.  Paese  della  Sicilia, 
prov.  di  Palermo,  con  3,318  ab. 

"Torre Uzzone.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,  prov.  di  Cuneo  ,  con 
721  ab. 

Torrevecchia  Pia.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Pavia, 
con  685  ab. 

TorrevecchiaTeatina. Pae- 
se dell'Italia  meiid.,  prov  di  A- 
bruzzo  Citeriore,  con  1,682  ab. 

Torria.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Porto  Maurizio,  con  580 
abitanti. 

Torriano  Paese  dell'Italia  sei- 
tentr,,  prov.  di  Pavia,  con  537 
abitanti. 

Torrice.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale, prov.  di  Roma,  con  2,333 
abitanti. 

Torricella  del  Pizzo.  Paese 
dell'Italia  s^-tt.,  prov.  di  Cremo- 
na, con  1,538  ab. 

Torricella  in  Sabina  Paese 
deiritaliacentr., prov.  d'Umbria, 
con  750  ab. 

Torricella  Peligna.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  .Abruz- 
zo Citeriore,  con  4,029  ab. 

TorricellaSioura.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Abruzzo 
Ulteiiorel,  con  3,163  ab. 

Torricella  Verzate.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Pavia, 
con  879  ab. 

TorridelBenaco  Paese  del- 
l'Italia  sett.,  prov.  di  Verona, 
con  1,179  ab. 

Torri  di  Gluartesolo.  Paese 
dell'Italia  sei  t.,  prov.  di  Vicenza, 
con  2,038  ab. 

Torriglia  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  prov.  di  Genova  ,  con 
4,622  ab. 

Torri  in  Sabina.  Paese  del- 
l'Italia centr.,  prov.  d'Umbria, 
con  1,340  ab. 

Torrile.  Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Parma,  con  3,263  ab. 

Torriani.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Principato  Ulterio- 
re, con  733  ab. 

Torrita  già  Turrita.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Siena, 
con  4,719  ab. 

Torrita  Tiberina.  Paese  del- 
l'Italia centr.,  prov.  di  Roma, 
con  642  ab. 

Tortoli.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  1,903  ab. 

"Tortona.  Città  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Alessandria,  e  circ.  omo- 
nimo, con  13,501  ab. 

Tortora.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Citeriore, 
con  1,955  ab. 

Tortorella.  Paese  ÒAV  Italia 
merid.,  prov.  di  Principato  Cite- 
riore, con  997  ab. 

Tortoreto.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Abruzzo  Ulle- 
liore  I,  con  3,437  ab. 

Tortorici.  Com.  della  Sicilia, 
prov.  di  Messina,  con  7,835  ab. 
"TGi'tcsa.  Città  della  Spapna 
nella  Catalogna,  prov.  di  Tara- 
gona;  sta  sulla  sinistra  dell'Ebro, 
con  21,977  ab. 


Toscana.  Regione  dell' Iialia 
centr.,  ed  uno  dei  principali  sta- 
ti in  cui  era  già  divisa  l'Italia.  Al 
teiripo  de'Loiigobardiehiamava- 
si  Toscana  regale  [Etruria  re- 
galis),  ora  fa  parte  del  regno 
d'Italia, 

Toscanella.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prov.  di  Roma,  con  3,893 
abitanti. 

Toscolano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Brescia,  con  2,710 
abitanti. 

Tossicela.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Abruzzo  Ulte- 
riare  I,  con  2,136  ab. 

Tossignano.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prov.  di  Ravenna,  con 
2,197  ab. 

Toul.  Già  città  della  Francia,  nel 
dip.  della  Meurthe  sulla  sinistra 
della  Mosella,  eon  7,000  ab.  Pel 
trattato  di  pace  di  Versailles  del 
1871  rimase  in  potere  della  Ger- 
mania, e  la  città  col  suo  circon- 
dario furono  acgregati  al  gover- 
no tedesco  della  Lorena. 

Tourgoing,  Turgov/ig.  Città 
della  Francia,  nel  Hip.  del  Nord, 
con  38.262  ab. 

Tournay.  CÀUh  forte  del  Belgio, 
prov.  di  H  liiiaut ,  sulla  Sclielda, 
con  31,531  ab. 

Tournon.  Città  della  Francia, 
dip.dell'Ardeche,  sulla  destra  del 
Rodano,  con  5,252  ab. 

Tours.  Città  della  Francia  ,  ca- 
pol.  del  dip.  d'India  e  Loira,  e 
cap.  dell'antica  Turenua,  sulla 
sinistra  della  l,oira. 

Tovo  S.  Giacomo.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Geno- 
va, con  609  ab. 

Trabia.  Paese  della  Sicilia  ,  in 
prov.  di  Palermo,  con  4,618  ab. 

"Tradate.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  2.491  ab. 

"Traetto.  Com.  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
con  7,467  ab. 

Trafalgar.  Promontorio  della 
Spagna,  nella  prov.  di  Cadice, 
sorge  alle  bocche  dello  stretto  di 
Gibilterra. 

Traffiume.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Novara,  con  515 
abitanti. 

Trajanopoli  ,  Orikhova. 
Città  della  Turcbia  europea  nella 
Romelia,  con  15,000  ab. 

Tralee.  Grosso  borgo  dell'Irlan- 
da e  cap.  della  contea  di  Kerry; 
sta  sulla  Lee,  con  11,500  ab. 

Tramatza.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  890 
abitanti. 

Tram.onti.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Principato  Ci- 
teriore, con  4,823  ab. 

Tramonti  di  sopra.  Pa^sa 
dell'  Il  alia  sett.,  prov.  di  Udine, 
con  1,493  ab. 

Tramonti  di  sotto.  Paese 
dell'Italia  sett. ,  prov.  di  Udine, 
con  2,320  ab. 

Tramutola.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Basilicata,  con 
3,804  ab. 

Trana.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Torino,  con  2,091  ab. 

Trani.  Città  dell'Italia  merid., 
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in  prov.  di  Terra  di  Baii  ,  con 
24,388  ab.  A  Trani  nel  1503  av- 
venne  la  famosa  disfida  di  13  fr;in- 
cesi  e  di  altrettanti  italiani  in 
campo  chiuso  ,  che  tuttavia  è 
comunemente  chiamata  la  di- 
sfiila  di  Barletta. 

Traona.  Paese  dell'  Italia  sHt  , 
prov.  di  Sondrio  ,  '^on  1,141  ab 

Trapani  del  Vallo.  Città 
della  Sicilia  ,  prov.  omonimu  , 
con  33,634  ab. 

Tranquebar.  Città  dell'  Asiu 
nell'India  inglese,  sulla  costa  del 
Coroniandel,  con  12,000  ab. 

Transbaikal  (  Territorio  ). 
Prov.  dell'  impero  Russo  .  che 
comprende  la  parte  delia  Siberia 
che  si  estende  all'  est  del  lago 
Baikal,ealN.  della  Cina,  con 
352,534  ab. 

Transilvania.  Gran  governo 
dell'Impero  .\ustriaco;  confina  al 
nord  coir  Ungheiia,  al  sud  colla 
Valacchia  e  all'est  colla  Molda- 
via, l^a  Transilvania  è  divìsa  in 
tre  grandi  parti:  il  paese  de;'  i 
Ungheresi  all'ovest;  il  paes.^  'ci 
Sassoni  al  sud;  il  passe  dei  Sze- 
kler,  all'est. 

Trasacco.  Paese  doli'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Abruzzo  Ulte- 
riore li,  con  1,423  ab. 

Trasaghis.  Paese  dell'  Italia 
seit  ,  prov.  di  Udine,  con  3,450 
abitanti. 

Trasimeuo.Ijago  (Lago  di 
Perugia)  È  il  pii^i  ampio  lafro 
dell'Italia  centr. ,  giace  nella 
prov.  di  Pei  uiria. 

Tras-os-Montes.  Prov.  del 
Portogallo,  conliiiata  al  nord  e  al 
noni -est  dalla  Spagna,  con 
379,779  ab. 

Trasquera.  Paese  dell'  Italia 
selt.  ,  prov.  di  Novara,  con  6G9 
:;bitanti. 

Trassilico.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  pi  ov.  di  Massa  e  Carra- 
ra, con  2,269  ab. 

Tratalias.  Paese  ddla  Sard'^-- 
gna,  prov.  di  Cagliari,  con  1,057 
abitanti. 

Trausella.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  503  ah. 

Trautenau.  Piccola  città  disila 
Boemia  sett.,  nel  circolo  di  Ko- 
nii-'graetz  suU' Aussa,  con  circa 
3.000  ab. 

Travacò  Siccomario  già  S. 
Maria  di  Strada.  Paese  del- 
l'Italia seU.,  prov.  di  Pavia,  con 
1,116  ab. 

Travagliato.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Brescia,  con  3,754 
abitanti. 

Travancore.  Città  dell'  India 
intj  lose,  al  di  qua  del  Gange,  con 
1,280.668  d 'ab. 

Travedona.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Como,  con  1,049 
abitanti. 

Traversella.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  1,400 
abitanti. 

Traversetolo.  Paese  dell'Ita- 
lia centr.,  in  prov.  di  Parma,  con 
3,842  ab. 

Traves.  Paese  dell'Italia  sett.. 
prov.  di  Torino,  con  750  ab. 

Travesio.  Paese  dell'Italia  set- 


tentr.,prov.  di  Udine,  con  1,537 
abitanti. 

Travnik.  Città  forte  della  Tur 
chia  Europea,  nella  Bosnia  ,  ca- 
poi.  di  pascialato  ,  con  12,000 
abitanti. 

Travo.  Cnm.  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Piacenza,  con  5,2S0  ab. 

Trebaseleghe.  Paese  dell'  1- 
talia  sett.,  prov.  di  Padova,  con 
4.211  ab. 

Trebbia.  Fiume  dell'Italia  sett., 
sorge  nei  monti  della  Liguria. 

Trebisaccie.  Paese  dell'Italia 
merid.  ,  prov.  di  l'alabria  Cite- 
riore, con  1.490  ab. 

Trebisonda.  Città  della  Tur- 
chia asiatica,  cap.  del  pascialato 
omonimo.  Siede  sul  mar  Nero, 
con  40,000  ab. 

Tre  Casali.  Paese  dell'  Italia 
cenir. ,  in  prov.  di  Panna,  con 
3,379  ab. 

Trecastatjae.  Paese  della  Si 
rilia,  prov.  di  Catania,  con  2,984 
■abitanti. 

Trecate.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  6,906  ab 

Trecchina.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  ni  Basilicata,  con 
2.628  ab. 

Trecenta.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr. ,  in  prov.  di  Rovigo,  con 
4,710  ab. 

Tredossi.  P'aese  dell'Iialia  set- 
tentr.,  in  prov.  di  Cremona,  con 
1,569  ab. 

Tredozio.  Paiese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Firenze  ,  con 
3,283  ab. 

Treglio.  l'iese  dell' Ita. ia  me- 
rid., prov.  di  Abruzzo  Citeriore, 
con  759  ab. 

Tregnago.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Verona,  con  2,878 
abitanti. 

Tregolo.  Vedi  Costa  Ma- 
snaga. 

Treia.  Com.  dell'Italia  centr.. 
prov.  di  Macerata ,  con  9,288 
abitanti. 

Treniestieri.  Paese  della  Si- 
cilia., prov.  di  Catania,  con  1,132 
abitanti. 

Tramezzo.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  dì  Como,  con  1,210 
abitanti. 

Tremiti  (Isole).  Gruppo  d'isole 
del  mare  .'idriatico ,  nel  regno 
d'Italia,  sulla  costa  della  Puglia, 
prov.  di  Capitanata. 

Treruosine.  l'aese  dell'  Italia 
seti.  ,  in  prov.  di  Brescia,  con 
2.255  ab. 

Trenno.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  2,888  ab. 

Trenta.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid., prov.  di  Calabria  Citeriore, 
con  1,270  ab. 

Trentmara.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Principato  Cite- 
riore, con  1,431  ab. 

Trento.  Cina  deir.\ustria  sett., 
nel  Tirolo  ,  capol.  di  circolo  sul- 
l'Adige, con  15,868  ab. 

Trentisin  Comitato  dell'  Un- 
gheria, nel  circolo  al  di  qua  del 
Danubio,  con  300,000  ab. 

Trentola.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Terra  di  Lavoio, 
con  2,049  ab, 


Trentcn.  Città  degli  Stati  Unilf 
d'America,  cap.  dello  Stato  di 
Nuova  Jersev.  sul  fiume  Delawa- 
re,  con  20,228  ab. 

Trenzano.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Brescia,  con  1,690 
abitanti. 

Treppo  Camice.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Udine,  con 
1,061  ab 

Treppo  Grande.  Paese  del- 
l'Italia sett  .  prov.  di  Udine,  con 
1,651  ab. 

Trepuzzi.  Paese  dell'Italia  me- 
rid ,  pixv.  di  Terra  d'Otranto, 
eoa  3,478  ab. 

Trequanda.  Paese  dell'  Italia 
cfntr..  prov.  di  Siena,  con  3,783 
abitanti. 

Tresana.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale, prov.  di  Massa  e  Carrara, 
con  4,054  ab. 

Trescore  Balneario.  Paese 
dell'Italia  seii  ,  prov.  di  Berga- 
mo, co[)  2.906  ab. 

Trescore.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Cremona  ,  eoa 
1 ,288  ab. 

Tresilico.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Calabria  Ulteriore 
I,  con  1,411  ab. 

Tresivio.  Paese  dell'Italia  sett., 
))rov,  di  Sondrio  ,  con  1,466  ab. 

Tresnviraghes.  Paese  della 
Saidegna,  prov.  di  Cagliari,  eoo 
1,(J47  ab 

Tretto.  Vedi  S.  Ulderico  dt 
Tretto. 

Trevano.  Paese  dell'Italia  set- 
limtr.,  prov.  di  Como,  con  511  ab 

Trevenzuolo.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Verona,  con  2,170 
abitanti. 

Treves  ,Treveri,  Trier.  Cit- 
tà della  Prussia,  prov  Renana, 
capol.  della  reggenza  omonima, 
con  21,849  ab. 

Trevi.  Com.  dell'  Italia  centr. , 
prov.  d'Umbria,  con  5,082  ab. 

TTrevico,  Paese  dell'  Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Principato  Ulte- 
riore, con  3,714  ab. 

Treviglio  Città  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Bergamo,  con  11,883 
ab.  E  patria  dei  pittori  Butinone, 
Zenale,  Danedi,  detti  i  Montalti. 

Tr evignano.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Treviso,  con  3,186 
;ibitanli. 

Trevigaano  Paese  dell'Italia 
centr. ,  prov.  di  Roma,  con  625 
abitanti.         . 

Treville  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  d'Alessandria,  con  815  ab. 

Trevi  nel  Lazio.  Paese  del- 
l' Italia  centr. ,  prov.  di  Roma  , 
con  1,591  ab. 

Treviolo.  Paese  dell'Italiasett., 
prov.  di  Bergamo,  con  1,096  ab. 

Treviso.  Città  dell'Italia  sett., 
capol.  della  prov.  e  del  circond. 
omonimo  ,  sul  Sile ,  con  28,291 
ab.  Questa  città  ha  veduto  na- 
scere Totila  ,  re  de'  Goti  ,  e  il 
papa  Benedetto  XI. 

Treviso  Bresciano.  Paese 
dell'Italiasett.,  prov.  di  Brescia, 
con  627  ab. 

Trevoux.  Città  della  Francia, 
dip,  dell'Ain  ,  sulla  sinistra  della 
Saona,  con  3,000  ab. 
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Trezzano  Rosa.  Paese  del-.Trìpolitza.  Città  della  Grecia 
l'Italia  sett. ,  prov.   di  Milano, |_capol  d-ill'Arcadia. 
con  882  ab. 
Trezzano  sulNaviglio.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  di  Mi- 
Ikoo,  con  1,211  ab. 
Trezzo    suU'  Adda.     Paese 
deiriislia  sett.,  prov.  di  Milano. 
con  4,203  ab. 
Trezzo  Tinella.  Paese  dell'I- 
talia sett. ,  prcv.  di  Cuneo ,  con 
795  ab. 

Tribano.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Padova,  con  3.705  ab. 
Trlbiano.  Paese  dell'Italia  set 
tentr. ,  prov.  di  Milano,  con  793 
abitanti. 
Tribogna. Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Genova,  con  1,234  ab. 
Tricala.    Città    della    Turchia 
Europea,    nella    Romelia,    con 
12.000  ab. 
Tricarico.     Cora,     dell'  Italia 
merid  ,  prov.  di  Basilicata,  con 
6,856  ab. 
Tricase.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  4,511  ab. 

Tricerro.  l'aese  dell'Italia  set- 
tentr. ,  io  prov.  di  Novara,  con 
1,781  ab. 
Tricesimo.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Udine  ,  con  3,634 
abitanti. 
Trichiana.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  in  prov.  di  Belluno,  con 
2,539  ab. 

Trichinopoli.  Vasta  città  del- 
l'India, capol.  del  di-tretto  omo 
nimo,  sulfiume  Caveri,  con  74,000 
abi'anti. 

Triclifnopolì.  Vasto  distretto 
dell'India  Inglese,  nella  presi- 
denza di  Madras,  con 554,730  ab 
Trieste.  Città  marittima  e  com- 
merciale dell'impero  austriaco, 
cap.  della  prov.  del  Liltorale  , 
capol.  del  circolo  del  suo  nome. 
Triggiano.  Cora.  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  di  Bari,  con 
7,009  ab. 

Trigolo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cremona,  con  2.491  ab. 
Trinità.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cuneo,  con  3,245  ab. 
Trinità   (La).  È  l' isola  princi- 
pale e  la  più  merid.  delle  piccole 
Antille  inglesi.  Sta  rimp-^tto  alla 
foce  deirOrenoco,  con  84,438  ab. 
Trinità.  Fiume  degli  Siati  Uniti 
d'America,  nel  Texas. 
Trinitapoli  già  Casaltrini- 
tà.   Com.  dell'  Italia  merid  ,   in 
prov.  di  Capitanata,  con  6,662 ab. 
Trino.  Cora.  dell'Italia  .■«ett. ,  in 

prov.  di  Novara,  ron  9,774  ab. 
Trinquenaale,  Trincomaly. 
Città  e  porto  dell'Isola  diCeyhin 
Triora.  Com.  dell'  Italia  sett. , 
in  prov.  di  Porto  Maurizio,  con 
5,008  ab. 
Tripi.  Paese  della  Sic'lia,  prov. 
di  Messina,  con  2,631  ab. 
Tripoli.  Città  e  porto  della  Tur- 
chia asiatica  in  Siria,  capol.  del 
pascialato  omonimo,  con  25,000 
abitanti. 
Tripoli.  Città  dell'  Africa  sett. , 
cap.  della  reggenza  omonima; 
■ta  sul  Mediterraneo,  con  25,000 
abiUiKk 


Trisobbio.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Alessandria,  con 
1,673  ab. 
Trissino  Paese  dell'Italia  set- 
tentr. ,  in  prov.  di  Vicenza ,  con 
3,557  ab. 

Tristan  (Isole  di).  Gruppo  d'i- 
sole dell'  Oceano  Atlantico.   La 
principale  è  Tristan  d'Acunha. 
Triuggio.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  2,414  ab. 
Trivento.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Molise,   con  4.978 
abitanti. 
Trivero.  Paese  dell'  Italia  sett., 
prov.  di  Novara  ,  con  4,495  ab 
Trivigliano.  Paese  dell'  lt;»lia 
centr.,piov.diRoma,coa  968 ab 
Trivignano  Udinese.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Udine, 
con  2,178  ab. 
Trivigno.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.,  in  prov.  di  Basilicata,  con 
2,516  ab. 

Trivolzio.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr. ,  prov.  di  Pavia  ,  con  942 
abitanti. 

Trobaso.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  in  prov.  di  Novara ,  con 
952  abitanti. 

Trofarello.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  1,371 
abitanti. 

Troia.  Com.  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Capitanata  ,  con  6,337 
ab.  É  patria  del  celebre  cardi- 
nale Seripando. 

Troina.  Città  dell'  isola  di  Sici 
Ha,  nella  prov.  di  Catania,  con 
10,193  ab. 
Tromello.  Paese  dell'Italia  set 
tentr.,  prov.  di  Pavia,  con  4,316 
abitanti. 
Trompsoe.     Baliaggio     della 
Norvegia,  con  45,338  ab. 
Trontano.    Paese    dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Novara,  con  1,218 
abitanti. 

Tronto,  Truento.  Fiume  del- 
Vltalia  merid.,  ha  le  sue  sorgen- 
ti nei  monti  di  Campofosto. 
Tronzano  Vercellese.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Novara, 
con  3,818  ab. 

Tropea.  Cora.  dell'Italia  merid., 
prov.    di  Calabria  Ulteriore  II , 
con  5,581  ab.  È  patria  del  filo- 
sofo P.^squale  Galhippi. 
Troppau.  Città  della  Slesia  au- 
striaca ,  capol.  di  circolo  ,    con 
12,000  ab. 
Trovo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Pavia,  con  598  ab. 
Troy.  Città  dell'. \merica  sett.  , 
negli  Stati  Uniti,  Stato  di  Nuova 
York.  Giace  sull'  Hudson  ,  con 
39,232  ab. 
Troyes.  Città  della  Francia  ca- 
pol.   del   dip.  dell'  .A.ube,    sulla 
Senna,  con  35,688  ab. 
Truccazzano.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  in  prov.  di  Milano,  con 
2,895  ab. 

Truzillo.  Truiillo.  Città  della 
Spagna  ned' Estremadura,  con 
5,200  ab. 


Truxillo.  Città  dell'  Americo 
merid.,  nel  Venenzuela,  capol. 
della  prov.  omonima  ,  con  8,000 
abitanti. 

Truxillo.  La  prov.  più  piccola 
di  Venezuela,  fra  Maracaybo, 
Barquisimeto,  Varinai  e  Marida, 
con  44,783  ab. 

Truxillo.  Importaiate  e  manìta 
città  dell'America  centr.,  repub- 
blica di  Honduras  ,  nella  baia 
dellostessonome,  con  40,000  ab. 
Tsce-kiang.  Prov.  della  Cina 
che  sta  sul  mar  Giallo. 
Tscemv/itz,  Czernovicz. 
C'Ma.  della  Galizia  (Impero  au- 
striaco), già  cap.  della  Bukovi- 
na.  Sta  sulla  destra  del  Pruth , 
con  34,000  ab. 

Tscherkask  (Nuovo).  Città 
della  Russia,  capol.  del  governo 
dei  Cosacchi  del  Don,  con  11,000 
abitanti. 
Tschuguiev,  Tschugonies. 
Città  della  Rus<ia  nel  governo 
di  Kharkov,  con  10,000  ab. 
Tsciad.Sciad.Tsad  (Lago), 
ovveio  Lago  di  Uangara, 
mare  di  Nigrizia.  Lago  del- 
l'Africa merid.  ,  nella  Nigrizia 
centr., fra  il  Bornù  all'ovest  e  al 
sud  ovest,  il  Kanera  al  nord  e  al- 
l'est. 

Tsiampa  Prov.  dell' iropero 
d'.\nnara.  Vedi  Ciampa. 
Tsclamulari.  Si  crede  il  più 
elevato  picco  dell'  immensa  ca- 
tena deirimalaja  in  Asia. 
Tsciandeirri.  Città  dell'India, 
nel  regno  di  Sindhiah,con70,000 
abitanti. 

Tsciang-Tscieu.  Nome  di  due 
città  della  Cina;  una  nella  prov. 
di  Klang-su  ,  con  200  ,000  ab;  e 
l'altra  nella  prov.  di  Fu-kian;  sta 
sul  Chan. 

Tsicota  (Isola).  La  più  grande 
delle  isole  Kurili  al  S.  d'Itirup. 
Tsci-li,  Pet-Tsci-li.  Pfot. 
della  Cina;la  grande  muraglia  la 
separa  al  nord  dalla  Mongolia. 
Cap.  Pechino,  cap.  di  tutto  l'im- 
pero, con  35,000,000  d'ab. 
Tsciu-san,  Sciu-san.  Isola 
della  Cina  nel  mare  Azzurro,  sul- 
la costa  della  prov.  di  Tscekiag, 
e  all' est.  di  Ning-po.  Il  suo  ca- 
pol. è  Ting-hai. 

Tsi-nan,  Tsi-nan-fu  Città 
della  Cina,  cap.  della  prov.  di 
Scian-tung.  Sta  sulla  destra 
del  Tsi. 

Tsiu-sciul-dzong.  Città  del- 
l'Asia  centr.  ,  nel  Tibet,  prov. 
di  Uei  o  Ui. 
Tuat.  Oasi  del  deserto  di  Sahara, 
dipendente  dall'impero  del  Ma- 
rocco. 

Tubinga,  Tubingen.  Città 
del  Wurtemberg ,  circolo  della 
Selva  Nera.  Sta  sull'alto  Necker, 
con  8,500  ab. 

Tucuman,  San  Miguel.  Cit- 
tà dell'America  merid.,  nella 
Confederazione  del  Riodella  Pia- 
ta, cap.  dello  Stato  omonimo,  con 
17,988  ab. 
Tudela.  Città  della  Spagna  nel- 


Truxillo.    Città    dell' Americal  la  Catalogna,  prov.  dì  Nlivarra; 
merid.,  nel  Perù,  capol    del  dip.|  sta  suH'Ebro,  con  9,000  ab. 
di  Libertad,  eoe  14,000  ab.         JTafara.  Paese  dell'  Italia  m*- 
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rid.,  prov.  di  Molise  ,  con  2,285 
abitanti. 

TufìUo.  Paese  dell'Italia  raerid., 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  con 
1,299  ab. 

Tnflno.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Terra  di  Lavoro ,  con 
2,058  ab. 

Tufo.  Paese  dell'  Italia  merid. , 
prov.  di  Principato  Ulteriore  , 
con  1,200  ab. 

Tuglie.  Paese  dell'Italia  merid, 
prov.  di  Terra  d'Otranto,  con 
2,051  ab. 

Tuili.  Paese  della  Sard^cina,  in 
prov.  di  Cagliari,  con  1,258  ab 

Tuia.  Paese  della  Sardegna,  iu 
prov.  di  Sassari,  con  1,091  ab 

Tuia.  Città  d'jirimpero  Russo, 
capol.  del  governo  omonimo 
giace  suirUpa,  a  170  chilm.  da 
Mosca. 

Tuia.  Governo  della  Russia  Eu- 
ropea già  facente  parte  del  go- 
verno di  Mosca,  col  qn;ile  confi- 
na al  nord,  con  1,152,470  d'ab. 

Tuie.  Fiume  dell'America  sett. , 
nel  Messico;  nasce  nello  Stato  del 
Messico. 

Tuie.  Lago  degli  Stati  Uniti  di 
America,  Stato  di  California. 

Tulle.  Città  della  Francia,  cap. 
del  dip.  della  Corrèze,  con  12,410 
abitanti. 

Tultca.  Città  della  Turchia  Eu- 
ropea ,  nella  Bulgaria,  sulla  de- 
stra del  Danubio,  con  15,000  ab. 

Tunisi.  Città  dell'  Africa  sett. , 
cap.  dello  Stato  omonimo,  con 
160,000  ab.  Giace  sul  Mediterra- 
neo in  fondo  alla  vasta  laguna 
di  Boghaz. 

Tunja.  Città  dell'  America  me- 
rid., nella  repubblica  della  Nuo- 
va Granata,  capol.  dello  Stalo  di 
Boyaca,  con  7,000  ab. 

Tuoro.  Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  d'Umbria,  con  2,709  ab. 

Turago  Bordone.  Paese  del- 
l'Italia sett  ,  prov.  di  Pavia,  con 
607  ab. 

Turano.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  2,221  ab 

Turate.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  2  9SS  ab. 

Turbigo.  Paese  dell'Iiatia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  1,622  ab. 

Turche  (Isole).  Gruppo  di  pic- 
cole isole  dell'America  centr., 
nelle  Antille  inglesi,  all'estre- 
mità S.  E.  dell'  Arcipelago  delle 
Lucaje. 

Turchia ,  Impero  Ottoma- 
no, olmpero  degli  Osman 
li.  Stato  che  si  compone  di  due 
parti:  la  Turchia  Europea,  e  la 
Turchia  Asiatica. 

Turenna,  Touraine.  Antica 
prov.  e  gran  governo  della  Fran- 
cia, che  prendeva  il  nome  della 
città  di  Tours.  Forma  il  dip. 
d'indra  e  Loira. 

Turgovla  o  Thurgau.  Canto- 
ne della  Confederazione  Svizzera, 
con  90,030  ab. 

Turi.  Com.  dell'  Italia  merid.  , 
prov.  di  Terra  di  Bari,  con  6,218 
abitanti. 

Turingia.  Antico  paese  della 
Germania  centr. ,  che  ha  spesso 
cangiato  i  confini.  Oggi  fa  parte 


della  reggenza  di  Mersburg  nel- 
la Sassonia  prussiana. 

Turkestan.  Regione  dell'Asia, 
abitata  dai  Turchi,  chiamata  an- 
che Tartaria;  si  distingue  in  due 
parti:  in  Turkestan  cinese  e  in 
Turkestan  russo. 

Turkestan  cinese,  detto  an 
che  Piccola  Bukharia,  e  in  cinese 
Thian-scian-nanlu.  Vastissimo 
paese  dell'  Asia  centr.  ;  forma  la 
prov.  più  occidentale  dell'impero 
cinese.  Aksu  è  la  sede  del  co 
mandante  cinese  ,  con  2,500,000 
abitanti. 

Turkestan  russo  o  Tarta- 
ria. E  confinato  all'est  dal  Tur- 
kestan cinese  e  dal  Thian-scìan- 
pelu,  al  N.  dai  Kirghisi,  al  sud 
dairindostan  e  dal  Kabul,  all'o- 
vest dal  mar  Caspio  e  dalla  Rus- 
sia. Vi  si  contano  molti  Stati  di 
ogni  dimensione  detti  Kanati:  i 
principali  sono  quelli  di  Bukhara, 
Khiva,  Khokand,  Rissar.  Badyk- 
sciaa,Kulm.Balki],con7,000,000 
d'ab.  Il  Tuikestan  indipendente 
ora  dipende  in  parte  dalla  Russia, 
che  ne  formò  una  prov. ,  con 
1,000,000  d'ab. 

Turmantehai.  Villaggio  del- 
l' Armenia  Persiana  ,  presso 
Tauris. 

Turnhout.  Città  del  Belgio, nel- 
la prov.  d'Anversa,  con  13,723 
abitanti. 

Turrita.  Vedi  Torrita. 

Turrivalignani.  Paese  del- 
l'Italia merid. ,  prov.  di  Abruzzo 
Citeriore,  con  743  ab. 

Tursi.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Basilicata,  con  4,375 
abitanti. 

Tusa.  Paese  della  Sicilia,  prov. 

di  Messina,  con  4,683  ab. 

Tver.  Città  della  Russia  Euro- 
pea, capol.  di  governo;  sta  sul 
Volga,  e  sui  fiumi  Tverza  eTma- 
ka,  con  28,258  ao. 

Tweed.  Fiume  della  Scozia, 
nas'^e  nella  contea  di  Peebles. 

Twickenham.  Borgo  dell'  In- 
ghilterra nella  contea  del  Mid- 
dlesex;  sta  sul  Tamigi,  con  6,000 
abitanti. 

Tynemouth.  Città  dell'Inghil- 
terra nella  contea  di  Northum- 
berland,  con  34,021  ab. 

Tvrnau.  Città  dell'  Ungheria  , 
con  8,000  ab. 

Tyrone.  Contea  dell'Irlanda, 
piov.  d'Ulster,  con  305,000  ab. 

Tzarpa  -  Bazardgik.  Città 
della  Turchia  europea,  nella  RO' 
raelia,  con  10,000  ab. 
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Ualo.  Paese  dell'Africa  occiden- 
tale, nella  Senegambia.  Sta  sul- 
r  Oceano  Atlantico  ,  con  40,000 
abitanti. 

XJaua.  Città  dell'Africa  centr. , 
nella  Nigi  izia  (Roguo  di  Borgu), 
con  20,000  ab. 

Ubaga.  Paese  dell'lt.ilia  sett.  , 
pi'ov.  di  Porto  Maurizio  ,  con 
604  ab. 


Ubeda.  Città  della  Spagna  nel- 
r  Andalusia,  prov.  di  Jaen  ,  con 
18,000  ab. 

XJbrIque.  Città  della  Spagna 
nell'Andalusia,  prov.  di  Malaga, 
con  7,500  ab. 

Ucajal,  Ucajali.  Fiume  del- 
l'America merid.,  che  formasi 
nel  Perù. 

Ucrania.  Regione  della  Russia 
europea  che  comprende  i  gover- 
ni di  Kiev,  Pultava  ,  Tscernigov 
e  Kharkov,  con  6,016,467  d'ab. 

Ucria.  Paese  della  Sicilia,  prov. 
di  Messina,  con  3,157  ab. 

Udgein.  Città  dell'Indiaingleso, 
nel  Sindhia,  con  80,000  ab. 

Udine.  Città  dell'  Italia  sett. , 
cap.  della  prov.  omonima,  con 
29,630  ab. 

Udoldo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Milano  ,  con  2,320  ab. 

Ugento.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  d'Otranto, 
con  2,944  ab. 

Uggiano  la  Chiesa.  Paese 
dall'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
d'Otranto,  con  2,263  ab. 

Uggiate.  Paese  dell'Italia  sett,, 
prov.  di  Como,  con  1,014  ab. 

Ugotsh,  Ugocs.  Comitato  del- 
l' Ungheria  ,  nel  circolo  al  di  là 
della  Theiss.  Capol.  è  Nagy- 
Szoelloes,  con  49,000  ab. 

Ulassai.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari ,  con  1,566  ab. 

Ula  Tirso.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  830  ab. 

Uleaborg  o  Ulea.  Città  e  por- 
to della  Russia  europea  nella 
Finlandia,  capol.  di  governo,  con 
7,890  ab. 

Ulma.  Città  del  Wurtemberg, 
capol.  del  circolo  del  Danubio, 
sul  Danubio,  con  24,739  ab. 

Ulster  ,  Ultonia.  Una  delle  4 
grandi  divisioni  dell'Irlanda,  la 
più  sett.  di  tutte.  Il  suo  capol.  è 
Armangh,  con  1,910,408  d'ab, 

Ulverston.  Città  e  porto  del- 
l'Inghilterra nella  contea  diLan- 
castre,  con  7,500  ab. 

Urna.  Città  della  Prussia  nella 
Wpst  falla,  sulla  Kettelbecke,  eoa 
8,000  ab, 

Umbertide  già  Fratta  Città 
dell'  Italia  centr.  ,  prov.  d'  Um- 
bria, con  11,039  ab. 

Umbria,  Prov.  dell'Italia  centr. 
che  ha  per  cap,  Perugia. 

Umbriatico.  Paese  dell'Italia 
merid  ,  prov.  di  Principato  Ul- 
teriore 11,  con  1,170  ab. 

Umea.  Prov.  della  Svezia. 

Ungheria.  Vasta  regione  del- 
l'Europa centr.,  che  fa  oggi  par- 
tedeirimpero d'Austria.  Confina 
al  nord  coi  monti  Carpazi,  all'est 
colla  Galizia  e  la  Transilvania, 
al  sud  col  Danubio  e  colla  Dra  va, 
all'  ovest  colla  Stiria  e  l' arcidu- 
cato d'Austria. 

Unghvar,  Città  dell'Ungheria, 
nel  circolo  al  di  qua  della  Theiss, 
ron  5,000  ab. 

Unstrutt  (L').  Fiume  degli  Sta- 
ti prussiani ,  nella  prov.  di  Sas- 
sonia. 

Unter-wald,  Unter'walden. 
Cantone  dalla  Confedei^sion* 
Svizzera. 
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T7psaia.  Città  della  Svezia,  ca- 
nol.  del  governo,  con  11,339  ab. 

tjrago  d'Oglio.  Paese  dell'  I- 
talia  selt ,  prov.  di  Brescia  ,  con 
1,860  ab 

Urale  o  Jaik.  Gran  fiume  della 
Russia  europea,  nasce  dai  mon- 
ti Urali  nel  governo  d'Oremburg, 
«  cade  nel  mar  Caspio  per  tre 
foci. 

Urali  o  Poyas  (Monti),  ("ate- 
na  di  montagne  che  separa  l'Eu- 
ropa dall'Asia  ,  e  i  governi  russi 
d'Arkhangel  e  di  Vologda  da 
quello  di  Tobolsk. 

Uras.  Paese  della  Sardegna,  in 
piov.  di  Cagliari ,  con  2,241  ab. 

TJrbeina.  Paes^  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Padova,  con  1.926  ab. 

iJrbania.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale, prov.  di  Pesaro  ed  Urbino, 
Con  4,911  ab. 

Urbino.  Città  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Pesaro  ed  Urbino,  con 
16,19-1  ab.  È  patria  di  Bernardino 
Balbi,  celebre  letterato,  di  Raf- 
faello Sanzio,  Federigo  Barocci, 
insigne  pittore ,  e  di  Federico 
Brandani,  eccellentissimo  plasti- 
catore del  secolo  XVI. 

Urbisaglia.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prov.  di  Macerata,  con 
2,304  ab. 

Ures.  Piccola  città  della  repnb 
blica  Messicana,  cap,  dello  Sta- 
to di  Sonora,  con  7,000  ab. 

Urgel,  o  Seu  de  Urgel ,  an 
tico  Oì-gelum.  Città  della  Spa- 
pna,  nella  Catalogna,  prov.  di 
Barcellona,  sulla  Segre,  con 
5,000  ab. 

Urgnano.  Paese  dell'Italia  set., 
prov.  di  Be'rganio,  eoa  3.818  ab. 

Uri.  Paese  della  Sardegna,  prov. 
di  Sassari,  con  1,197  ab. 

Ufi.  Uno  dei  cantoni  della  Con- 
federazione Svizzera.  Il  capol. 
è  Altorf. 

Urique.  Città  del  Portogallo, 
nella  prov.  d'  Alentejo  con  2,500 
abitanti. 

Ursulei.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliavi,  con  640  ab. 

Ui'uguay.  Fiume  dell'America 
m«;rid.,  nella  repubblica  Argen- 
tina. 

Uruguay,  Uragay,  Ora- 
guay.Rei'Ubblica  dell'America 
merid  Confina  coli' impero  dtìl 
Brasile,  con  l'Oceano  Atlantico 
all'est,  e  il  Rio  della  Piala  al 
sud,  ha  per  cap.  Montevideo. 

Ururì.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Molise,  con  2,880  ab. 

■Uscio.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
piov.  di  Genova,  con  2,719  ab. 

Usedono  Isola  della  Prussia  nel 
mar  Baltico,  sulle  costft  della  Po- 
merania,  con  10,500  ab. 

Usellus.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  750  ab. 

Usini.  Paese  della  Sardegna , 
prov.  di  Sassari,  con  1,S97  ab. 

Uskub  Città  enropf'a  nel  pa- 
«cialato  di  Romelia,  capol. di  sau- 
giaccato  ,  con  15,000  ab. 

Ussana.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  1,129  .ab. 

Ussaraxnanna.  Paese  della 
Sardegna  ,  prov.  di  Cagliari , 
eoa  613  ab. 


Ussassaì.  Paese  della  Sarde- 
gna ,  prov.  di  Cagliari ,  con  571 
abitanti. 

Ussat.  Villaggio  della  Francia, 
nel  dip.  dell'Arie,  a  20  chilra.  da 
Foìx. 

Usseaux.  Paese  dell'Italia  set- 
tuntr.,  prov.  di  Torino,  con  1,161 
abitanti. 

Usseglio.  Paese  dell'Itslia  sett., 
prov.  di  Torino,  con  1,113  ab. 

Ustica.  Paese  della  Sicilia ,  in 
prov.  di  Palermo,  con  1,4'S6  ab. 

IJta.  Paese  della  Sardegna ,  in 
prov.  di  Cagliari,  con  1,579  ab. 

Utah.  Uno  dei  Territorii  degli 
Stati  Uniti  d'America,  con  40,973 
ab.  Si  divide  in  12  contee  ed  ha 
per  cap.  Fillmore. 

Utica.  Città  degli  Stati  Uniti 
d'America,  Stato  diNuova  York, 
sul  fiume  Mohawk,  e  sul  canale 
Eriè,  con  22,  752  ab. 

Utrecht.  Città  dell'Olanda,  ca- 
pol. della  prov.  omonima.  Sta 
sul  Reno.  È  patria  di  papa  A- 
driano  "VI  precettore  di  Carlo  V, 
e  del  Burmanno,  con  60,000  ab. 

Utrera.  Città  della  Spagna  nel- 
l'Andalusia, prov.  di  Siviglia. 

Uzzano.  Paese  dell'Italia  cen- 
trale, prov.  di  Lucca,  con  4,354 
abitanti. 

Uzès.  Città  della  Francia  nel 
dip.  del  Gard ,  con  6,315  ab. 
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"Vaccarizza.  Paese  dell'Italia 
sett  ,  prov.  di  Pavia,  con  1,037 
abitanti. 

■VaccarizzoAlbanese.  Pae- 
se dell'Italia  merid.  ,  provin.  di 
Calabria  Citeriore,  con  1,414  ab 

Vacri.  Paese  dell'Italia  merid. 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  con 
l,5S8ab. 

Vado.   Paese  dell'Italia  sett. 
prov.  di  Genova,  con  1,617  ab. 

Vaesteras,  "Westerasia, 
West-manland.  Città  della 
Svezia,  capol.  del  governo  omo 
nimo,  sul  lago  di  Maelar,  con 
113,I55ab. 

Vag,  Vaag.  Fiume  dell'Un- 
gheria ,  nasce  nel  comitato  di 
Liptau 

Vaglia.  Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  (li  Firenze,  con  3,233  ah. 

Vagli  di  Sotto.  Paese  dell'I- 
talia centr.,  prov.  di  Massa  e 
Carrara,  con  1,771  ab. 

Vaglio  di  Basilicata.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Basi- 
licata, con  4,098  ab. 

Vaglio  Serra.  Paese  dell'Ita- 
lie sett.,  prov.  di  Alessandria, 
con  606  ab. 

Vagna.  Paese  dell'Italia  sett. , 
prov.  di  Novara,  co:i  618  ab. 

Vaiano  Cremasco  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Cremo- 
na, con  1,777  ab. 

Vaigatch.  Isola  della  Russia 
europea  nel  governo  di  Arkan- 
gelo  nell'Oceano  Glaciale. 

Vailate.  Paese  dell'Italia  sett 


Vairano  Cremasco.  Paese 

dell'Italia  sett.,  prov.  di  Cremo» 

na,  con  852  ab 
Vairane   Patenora.    Paese 

dell'Italia  sett  ,  prov.  di  Terra  di 

Lavoro,  con  3.2S0  ab. 
Vaise,    Vaize.    Borgo  della 

Francia  nel   dip.    del    Rodano, 

sulla  destra  della  Saùnna,  con 

9,000  ab. 
Valacchia.  "Vedi  Principati 

Uniti 
Val'assina,     Vallassina. 

"Valle  dell'Italia  sett. , in  Lombar- 
dia, prov.  di  Como. 
Valbrona.    Paese    dell'  Italia 

sett.,   prov.  di  Como,  con  1,286 

abitanti. 
Valchiusa.  Dip.  della  Francia 

orientale.  Avignone  è  il  suo  ca- ' 

ool.,con  266,091  ab. 
Valchiusa.  Borgo  della  Fran- 
cia. 
Valdagno.Com.  dell'Italia  set- 

tentr.  ,  prov.  di  Vicenza  ,  con 

6,789  ab 
Val   de  Penas.    Città    della 

Spagna   nella  Manica,  prov.  di' 

Ciudad  Real. 
Val  d'Ambra.  Vedi  Pergi- 

ne. 
Valdivia.  Città  e  porto  dell'  A- 

merica  merid. ,  nella  repubblica 

delebili. 
Val  della  Torre.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Torino,  con 

1,883  ab. 
Valdengo  Paese  deiritaliaset- 

tentr.,  piov.  di  Novara,  con  1,102 

abtanti. 
Valdidentro.  Paese  dell'Italia 

sett  , prov.  di  Sondrio,  con  1,536 

abitanti. 
Val dieri. Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Cuneo,  con  2,652  ab 
Valdina.   Paese  della  Sicilia  , 

prov   di  Mes5Ìiia,  con  708  ab. 
"Val  di  Nizza.  Paese  dell'Italia 

sett.,  prov.  di  Pavia,  con  1,228 

abitanti 
Valdisotto.  Paese  dell'  Italia 

seft.,  prov.  di  Sondrio,  con  1,849 

abitanti. 
Valdobbiadene.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Treviso,  con 

4  957  ab. 
Valduggia.   Paese   dell'Italia 

Sett.,  prov.  di  Novara,  con  3,181 

abitanti. 
Valeggio.  Paese  dell'Italia  set- 

tentr.,  prov.  di  Pavia,  con  1,100 
abitanti. 

Valeggio  sul  Mincio.  Paese 
dell'Italia  sett  ,  prov.  di  Verona, 
con  5,415  ab 
Valencay.    Piccola     città   di 
Francia,  nel  dip.  dell'  Indre  ,  sul 
filtra  :  Nahon. 
Valencia.    Città  dell'America 
merid.  ,     nella     Repnbblica    di 
Venezuela,  con  25,000  ;>b. 
Valenciana.  Città  del  Messico, 
prov.  di  Guanaxuato,  con  4 ,000 
abitanti. 

Valenciennes.     Città     della 
Francia,  nel  dip.  del  Nord  sulla 
Schelda,  con  24,314  ab. 
Valentano.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  prov.  di  Roma,  con  2,661  : 
abittinti. 


prov.  di  Cremona,  con  2,815  ab. 'Valentinois.  Antico  paese  di 
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Francia,  che  faceva  parte  del 
Basso  Delfinato,  oggi  parte  del 
dip.  della  Dróme. 

Valenza.  Città  della  Spagna 
capol.   di  prov.    omonima ,    sul 
Guadalaviar. 

Valenza.  Città  della  Francia, 
capol.  del  dip.  della  Dróme  ,  sul 
Rodano.  È  patria  di  Champion 
net,  con  20.142  ab. 

Valenza.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov. di  Alessandria.con 9,831  ab 

Valenzano.   Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Terra  di  Bari 
con  3,940  ab. 

Valera  jFratta.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Milano,  con 
995  ab 

Valfabrica.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Umbria,  con 
2,093  ab. 

Valfeaera.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Alessandria,  con 
2,0 13  ab. 

Valfurna.  Paose  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  prov.  di  Sondrio,  con 
1 ,237  ab. 

Valganna.  Paese  dell'  Italia 
seti.,  prov.  di  Como,  con  989  ab. 

Valgioie.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Torinn,  con  1,076  ab. 

Valgrana.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov  di  Cuneo,  con  2,451 
abitanti. 

Valgreghentino.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Como,  con 
1,225  ab. 

Valgrisanche.  Paess  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Torino,  con  521 
abitanti. 

Valguarnera  Caropede. 
Paese  dell'Italia  sett.  ,  prov.  dì 
Caltanisetta,  con  9,524  ab. 

Vallada.  Paesedell'Italiasett., 
prov.  di  Belluno,  con  1,112  ab. 

Valladolid.  Città  della  Spag:na 
nella  Vecchia  Castiglia ,  capol. 
di  prov. 

Valladolid.  Città  dell'America 
sett. ,  nel  Messico,  l'antico  Me- 
choacan,  con  25,000  ab. 

Valladolid  o  Comaygua 
Città  centr. ,  cap.  dello  Slato  di 
Honduras,  con  8,000  ab. 

Vali' Alta.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Bergamo  con 
1,399  ab. 

Vallata.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Principato  Ulterio- 
re, con  3, 742 ab. 

Valle  Agricola.  Paese  dell'I- 
talia meiid..  piov.  di  Terra  di 
Lavoro,  con  1,220  ab. 

Vallebona.  Paese  dell'Italia 
seti  ,  prov.  di  Porto  Maurizio  , 
con  738  ab. 

Valle  Castellana.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Abruzzo 
Ulteriore  II,  con  3,721  ab. 

Vallecorsa.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prov.  di  Roma,  con  3,903 
abitanti. 

Vallecrosia.  Paese  dell'Italia 
seti.,  prov.  di  Porto  Maurizio,  con 
644  ab. 

Valle  dei  Signori.  Pae.se  del 
l'Italia  seti.,  prov.  di  Vicenza 
con  5,022  ab. 

Valle  di  Cadore.  Paese  del- 
l'Italia sett  ,  prov.  di  Belluno  , 
con  2,622  ab. 


Valle  di  Maddaloni.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  1,598  ab. 

Valledolmo.  Paese  della  Sici  • 
lia,  prov.  di  Palermo,  con  7,033 
abitanti. 

VallefloritagiàS.  Elia.  Pae- 
se dell'Italia  merid.,  provine,  di 
Calabria  Ulteriore  II ,  con  1,228 
abitanti 

Valle  Inferiore  Mosso.  Pae 
se  dell'Italia  sett.,  prov.  di  No- 
vara, con  828  ab. 

Valle  Lomellina.  Paese  del- 
l'Italia centr.,  prov.  di  Pavia  , 
con  3,407  ab. 

Vallelonga.  Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  1,848  ab. 

Vallelunga  Pratamento. 
Paesd  della  Sicilia,  prov.  di  Cal- 
tanisetta, con  5,167  ab. 

Vallenoncello.  Paese  dell'  I- 
talia  sett.,  prov.  di  Udine,  con 
1,015  ab. 

Vallepietra.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prov.  di  Roma,  con  599 
abitanti. 

Vallerano.  Paese  dell'  Italia 
centr  ,  prov.  di  Roma,  con  1,533 
abitanti. 

Vallermosa.  Paese  della  Sar- 
degna,prov.  di  Cagliari,  con  1,315 
abitanti. 

Vallerotonda.  Paese  dell'Ita- 
lia merid  ,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, con  3,209  ab. 

Valle  Salimbena.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Pavia,  con 
713  ab. 

Valle  S.  Nicolao.  Paese  del- 
l'Italia seti.  ,  prov.  di  Novara , 
con  1,335  ab. 

Vallese.  Cantone  della  Confe- 
derazione Svizzera.  È  diviso  in 
Alto  e  Basso  Vallese. 

Valle  Superiore  Mosso. 
Paese  dell'Italia  sett.  ,  prov.  di 
Novara,  con  592. 

Vallinfredda.  Paese  dell'Italia 
centr.,  prov.diRoma,con928ab. 

Valilo.  Paese  dell'It.ilia  sett.  , 
prov.  di  Brescia,  con  599  ab. 

Vallo  della  Lucania.  Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  con  5,050  ab 

Vallonara.  Paese  dell'  Italia 
seti.,  prov.  di  Vicenza,  con  1,768 
abitanti. 

Valloriate.  Paese  dell'  Italia 
seti.,  prov.  di  Cuneo,  con  1,594 
abitanti. 

Vallo  Torinese.  Paese  del- 
l' Italia  sett. ,  prov.  di  Torino  , 
con  501  ab. 

Valla.  Città  della  Spagna,  nella 
Catalogna,  prov.  di  Barcellona, 
con  9,000  ab. 

Valmacca.  Paese  dell'  Italia 
seti.,  prov.  di  Alessandria,  con 
1.987  ab. 

Valmadrera.  Paese  dell'Italia 
sett.,  pt'ov.  di  Como,  con  3,668 
abitanti. 

Valmala.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov.  di  Cuneo  ,  con  794 
abitanti. 

Valmasino,  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Sondrio,  con  692 
abitanti. 

Valmontone.  Paese  dell'Italia 


centr.,  prov.  di  Roma,  con  3,784r 
abitanti. 

Vabnozzola.  Paese  dell'Italia, 
centr.,  prov.  di  Parma,  con2,147 
abitanti. 

Valognes.  Città  della  Francia, 
nel  dip.  della  Manica,  con  6,455 
abitanti. 

Valois.  Piccolo  paese  della 
Francia  oggi  compreso  fra  il  dip. 
deirOise  all'est,  e  il  dip.  dell'Ai— 
sne  al  sud. 

Valona ,  Aulona ,  Avlona.. 
Città  della  Turchia  europea  nel 
pascialato  di  Romelia,  con  6,000 
abitanti. 

Valparaiso.  Città  del  Chili  ,^. 
prov.  di  Santiago.  Sta  sulla  baia 
omonima. 

Valpellìne.  Paese  dell'Italia 
seti.,  prov.  di  Torino,  con  659  ab. 

Valperga.  Paese  dell'  Italia 
seti.,  prov.  di  Torino,  con  3,176- 
abitanti. 

Valprato.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov.  di  Torino,  con  914ab. 

Valrovina.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Vicenza,  con  1,904 
abitanti. 

Valsavaranche.  Paese  del- 
l'Italia pett.,  prov.  di  Torino,  coik 
603  ab. 

Valsecca.  Paese  dell'Italia set- 
tentr.,  prov.  di  Bergamo  ,  eoo. 
579  ab. 

Valstagna.  Paese  dell'Italia 
sett. ,  prov .  di  Vicenza,  con  3,67S- 
abitanti. 

Valtellina,  Val  Tellina, 
Valle  Tellina.  È  questa  la 
valle  più  sett.  della  Lombardia 
che  oggi  forma  parte  della  prov. 
di  Sondrio. 

Valtesse  già  Valtezze.  Pae- 
se dellltalia  sett.,  prov.  di  Ber- 
gamo, con  1,093  ab. 

Valtopina.  Paese  dell'  Italia 
centr  ,  prov.  di  Umbria,  con. 
1,190  ab. 

Valtorta.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.  ,  prov.  di  Bergamo  ,  con» 
750  ab. 

Valtournanche.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Torino,  con- 
L287ab. 

Valva.  Paese  dell'Italia  merid.» 
prov.  di  Principato  Citeriore, con. 
2,045  ab. 

Valvasone.  Paese  dell'  Italia. 
st^tt.,  prov.  di  Udine  ,  con  1,506. 
abitanti. 

Valverde.  Paese  dell'Italiaset- 
tentr.  ,  prov.  di  Pavia,  con  980- 
abitanti. 

Van.  Città  della  Turchia  asiatica 
nell'Armenia,  cap.  di  pascialato, 
con  18,000  ab. 

Van  Ardjich.  Lago  della  Tur- 
chia asiatica  che  occupa  il  centro- 
dei  pascialato  omonimo. 

Vandea.  Dip.  della  Francia,  sul 
golfo  dì  Guascogna.  Capol.  Na- 
poleon  Vendóe,  con  404,473  ab. 

Vanilcoro.  Gruppo  d'isole  del- 
l'Oceania. Si  cocnpone  di  2  isole: 
Vauìkoro  o  la  Ricerca  che  è  la 
più  grande  e  Tevai. 

Vannes.  Città  della  Francia, 
cap.  del  dip.  del  Morbiban,  pres- 
so al  golfo  del  Morkihao ,  coa^ 
12,466  ab. 
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"Vanvres,  o  Vanves.  Borgo 
del  dip.  della  Senna,  a  6  chil. 
S.  O.  di  Parigi,  con  6.016  ab. 

"Vanzago.  Paesp  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov.  di  Milano,  con  1,461 
abitanti. 
Vaprio  d'  Agogna.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Novara, 
con  1,091  ab. 

"Vaprio  d'Adda.  Paese  dell'I- 
talia nfierid.,  prov.  di  Milano,  con 
3,216  ab. 

"VaradinOiVarasdino.  Città 
della  Croazia  (iinperod'Austria), 
capol.  di  comitato  ,  con  9,200 
abitanti. 

Varadino      (Gran),     Gross 
Wardein.  Città  fotte  dell'Un 
gheria,  capol    del    cotnilato  di 
Bihar,  sulla  Koeroes,  con  29,240 
abitanti. 

"Varallo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Novara,  con  3,175  ab. 

"Varallo  Pombia.  Paese  del- 
l'Italia sett.  ,  prov.  di  Novara  , 
con  2,886  ab. 

Varano.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  667  ab. 

Varano  de'  Melegari.  Pae- 
se dell'Italia  centr  ,  provine,  di 
Parma,  con  2,680  ab. 

Varapodio.  Paese  dell'Italia 
raerid.,  prov.  di  (Calabria  Ulterio- 
re I,  con  2,410  ab. 

Varazze  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Genova,  con  9,179  ab. 

"Varco.  Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  dì  Uinbria,  con  874  ab. 

"Varedo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  1,821  ab. 

Varengo.  Paese  dell'Italia  sett. , 
in  prov.  d'Alessandria,  con  717 
abitanti. 

Varenna. Paese  deU'Italiasett., 
in  prov.  di  Como,  con  920  ab. 

Varennes  -  en  -  Argonne. 
Piccolo  borgo  di  Francia,  capol. 
di  circond.  nel  dip.  della  Mesa. 

Varese.  Città  dell'  Italia  sett., 
in  prov.  di  Corno,  con  12,605  ab. 
È  patria  del  Cairo  pittore. 

Varese  Ligui'e.  Coni.  dell'I- 
talia st>tt. ,  in  prov.  di  Genova, 
con  7,546  ab. 

Varinas.  Città  dell'  America 
merid.,  nella  repubblica  di  Ve- 
nezuela ,  dip.  di  Orenoco ,  con 
10,000  ab. 

Varisella.  Paese  dell'  Italia 
s^-tt.,  in  prov.  di  Torino,  con  610 
abitanti. 

Varmo.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Udine,  con  2.882  ab. 

Varna.  Città  forte  della  Turchia 
europea,  nella  Bulgaria  sul  Mar 
Nero,  con  19,000  ab. 

Varo.  Fiume  df-il' Italia  sett., 
che  nasce  nelle  Alpi  marittime. 

Varo.  Dip.  della  Francia  merid., 
Dragniguan  è  il  capol  con  308,550 
abitanti. 

'  Varsavia,  "Warszava.  Città 
già  cap.  del  regno  di  Polonia, 
ora  soggetta  alla  Russii  e  ca- 
pol. del  governo  omonimo. 

Varsi.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Parma,  con  3,390  ab. 

Varzi.  Paese  dell'Italia  sett.  ,  in 
prov.  di  Pavia,  con  2,491  ab. 

"Varzo.  Paese  dell'Ita'ia  sett.,  in 
prov.  di  Novara,  con  2,004  ab. 


Vas.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 
prov.  di  Belluno,  con  1.152  ab. 
Vasarhé'y  e  Hold-Mezo- 
Vasarhély  Città  dell'Unghe. 
ria  ,  npl  comitato  di   Osengrad, 
Sta  sul  lago  Hold  e  sul  canale 
Carolino,  con  42,501  ab. 
Vasarhléy  (Marus)  o  Szeke- 
ly-Vasarhély.     Città    della 
Transilvaiila,  capol.  del  distretto 
di  Maros,  con  7,000  ab. 
Vasia.  Paese  dell'Italia  sett,  in 
prov.  di  Porto  Maurizio  ,con  65'. 
abitanti. 
Vasto.  Città  dell'  Italia  merid.  , 
in  prov  di  Abruzzo  Citeriore,  con 
13,797  ab.  È  patria  di  Lucio  "Va- 
lerio poeta  latino,    e  di  Gabriele 
Rossetti,  illustre  poeta  moderno. 
Vastogirardi.  Paese  dell' Ita- 
lia merid.,  in  prov.  di  Molise,  con 
2,120  ab. 

Vaud.  Cantone  della  Confedera- 
zione Svizzera. 
Vauda  di  Front.  Paese  del- 
l'Italia sett. ,  in  prov.  di  Torino  , 
con  1,358  ab. 
Vauda  di  S.  Maurizio.  "Vedi 
S.  Francesco  al  Campo. 
Vaugirard.  Borgo  della  Fran- 
cia, nel  dip.   della  Senna,   con 
14,830  ab. 
Vayes.  Paese  dell'Italia  sett., 
in  prov.  di  Torino,  con  932  ab. 
Vazzano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid. ,  in  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  1,228  ab. 
Vazzola.  Paese  dell'Italia  sett  , 
in  prov.  di  Treviso ,  con  3,605 
abitanti. 

Veccana.  Paese  dell'  Italia 
sett. ,  in  prov.  di  Conio,  con  754 
abitanti. 
Vecchiano.  Com.  dell'  Italia 
centr,  in  prov.  di  Pisa,  con  6,480 
abitanti. 

Vedano  al  Lambro.  Paese 
dell'Italia  sett.,  in  prov.  di  Mila- 
no, con  1,414  ab. 
Vedano  Olona.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  in  prov.  di  Como,  con 
1,742  ab. 
Vedelago.  Com.  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Treviso,  con  6,052 
abitanti. 

Vedeseta.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Bergamo,  con  578 
abitanti. 

Veduggio  con  Colzano.  Pae- 
se dell'  Italia  sett. ,  prov.  di  Mi- 
lano, con  1,247  ab. 
Veggiano.    Paese    dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Padova,  con  1,561 
abitanti. 
Veglia  Isola  del  Mare  Adriatico, 
nel  golfo  di  Quarnero,  apparte- 
nente air.\ustria. 
Veglia.  Città  della   Dalmazia, 
cap.    dell'isola    omonima,   con 
1,280  ab. 
Veglie.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Terra  d"  Otranto  ,  con 
2,226  ab. 
Veglio.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Novara,  con  971  ab. 
Veiano  già  Viano.  Paese  del- 
l'Italia  centr.,  prov.  di  Roma, 
con  1,129  ab. 
Velate.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  ''omo,  con  1,247  ab. 
"velate  Milanese  "^«vese  del- 


l'Italia sett..  prov.  di  Milano,  eoa 
2,895  ab. 
Veleso.  Paeiia  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Como,  con  539  ab. 
Velez-Rubio. Città  della  Spa- 
gna,nell'Andalusia,  prov.  di  Gra- 
nata, con  12,000  ah. 
Velezzo  Liomellina.  Passe 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Pavia, 
con  770  ab. 

Veliki-Ousting.  Città  della 
Russia  asiatica  nel  governo  di 
Vologda,  capol.  di  distretto,  con 
10,000  ab. 
Velino.  Fiume  dell'  Italia  ma- 
rid.,prov.  dell'Abruzzo  Ulte- 
riore II. 

Vellano.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr. ,  prov.  di  Lucca ,  con  3,020 
abitanti. 
Vellego.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Genova,  '  nn  833  ab, 
Velletri.  Città  delllialia  centr., 
prov.  di  Roma,  capol.  di  circ, 
con  16,310  ab. 
Vellezzo  Bellini.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Pavia,  eoa 
566  ab. 
Velo  d'Astico.  Paese  dell'Ita- 
lia sett. ,  prov.  di  Vicenza,  con 
1.870  ab. 
Velo  Veronese.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Verona  ,  con 
1,161  ab. 
Venatro.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Molise,  con  4,461 
abitanti. 
Venaria  Reale.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Torino,  con 
5,906. 
Venarotta.   Paese  dell'  Italia 
centr.,   prov,  d'Ascoli  Piceno, 
con  3,373  ab. 
Venasca.     Paese     dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Cuneo ,  con  2,773 
abitanti. 

Venaus.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Torino,  con  1,3.52  ab, 
Vendome.  Città  della  Francia, 
nel  dip.  di  Loire-et-Cher,  capol. dì 
circondario. 

Vendono.  Paese  dell'  Italia 
sett. ,  prov.  di  Genova,  con  59S 
abitanti. 

Vendrogno.  Paese  dell'Italia 
sett. ,  prov.  di  Como ,  con  1,048 
abitanti, 

Vonegono  Inferiore.  Paese 
il«k\r  Italia  sett. ,  prov.  di  Como, 
con  917  ab. 
Venegono  Superiore.  Paese 
dell'Italia  sett. ,  prov.  di  Como, 
con  1,168  ab 
Vener.  Gran  lago  della  Svezia, 
nella  Gozia  e  nella  Svezia  pro- 
pria. 
Venetico.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Messina,  con  1,064 
abitanti. 
Veneto.  Cosi  chiamasi  quel  pae- 
se dell'Italia  sett.  che  giace  lun- 
go la  sponda  dell'Adriatico  fra  il 
Timavo  al  nord-est,  ed  il  Po  al 
S. ,  cinto  al  N.  dalle  Alpi  ed  al- 
ro.  dal  lago  di  Garda  e  dal  Min- 
cio. Comprende  le  prov.  di  Bel- 
Inno,  Padova,  Treviso,  Udine, 
Verona  e  Vicenza. 
Venezia.  Maanifica  città  del- 
l'Italia sett.  ,  con  128,901  ab.  È 
patria  dei  dogi  Enrico  Dandolo, 
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conquistatore  di  Costantinopoli; 
di  Andrea  Dandolo;,  cronista  ;  di 
Pietro  Gradeni<ro,  u  Francesco 
Morosini  detto  il  Peloponnesiaco: 
di  Vittore  Pisani,  Marcantonio 
Bragadino  ,  Toinmaso  Morosini , 
i  due  Moceuigo  gnerri^ri  insigni; 
di  Mai  co  Polo,  vi;>gt;iatore;  di 
Pietro  Bembo,  erudito,  di  Pao- 
lo e  Aldo  Manuzio  tipografi  e 
letterali;  di  fra  Paolo  Sai  pi,  sto - 
xico;  di  Carlo  Goldoni,  Gaspare 
e  Carlo  Gozzi,  scritturi  dramma- 
tici; di  Marco  Foscarlni,  Fran- 
cesco Algarntli,  scrittori  di  cose 

■  d'arte,  e  degli  artisti  Giovanni  e 
Gentile  Bellini,  Tiuloretto,  Palma 

ì  il  giovine,  Lazz.irini ,  Tiepolo, 
Canaletto;  nonchÈ  dc'i  papi  Gre- 
gorio XII   Cnrrtr  ,  Eugenio   IV 

■  Condulmei,  Paolo  li  Barbo,  Ales- 
sandro Vili  Oitoboni,  e  Clemen- 
te XIII  Hozzonico. 

Venezuela.   (Repubblica   di). 
Stato  dell'  America  merid. ,  con- 
finato al  nord  dal  mare  delle  .un- 
tine, all'est  dall'. Mlantico,  al  sud 
dal  Brasile  ,  all'ovest  dalle  re- 
pubbliche della  Nuova  Granata 
e  dell'Equatore. 
Veni.  Piuv.  della  Bolivia  nell'A- 
merica merid-,  con  53,973  ab. 
Veniano  Paese  dcU'ltaliasett., 
prov.  di  Como,  con  639  ab. 
Venloo,  Venlo.  Città  dell'O- 
landa nel  Limburgo,  sulla  Musa, 
con  7,180  ab. 
Venosa.  Pa°se  dell'Italia  me- 
rid. ,    prov.   di  Basilicata ,   con 
7,222  ab. 
•  Ventimiglia.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  prov.  di  Porto  Maurizio, 
con  7,2o9  ab. 
'  Ventimiglia  di  Sicilia.Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Paler- 
mo, con  4,711  ab. 
Ventolene.  Paese    dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Najroli, con 2,251 
abitanti. 
Venzone .  Paese  dell'Italia  sett. , 

prov.  di  Udine,  con  3,212  ab. 
Vera.  Città  della  Spugna  nel- 
1'  Andalusia,  prov.  di  Granala  , 
con  8,000  ab. 

Vera-Cruz.  Città  e  porto  del- 
l'Ameiica  sett.,  nelia  Confedera- 
zione messicana,  cup.  dello  Sta- 
to omonimo. 
Veragua.  Paese  dell'  America 
merid.,  già  prov.  della  repubbli- 
ca di  Colombia  ed  ora  una  delle 
prov.  dell'  Istmo.  Santiago  di 
Veragua  ne  6  il  capol.  cou3-40,000 
abitanti. 
Verano.  Paese  dell'Italia  sett. , 

prov.  di  Milano,  con  1,713  ab. 
Verapaz  (  S.  Domingo  della)  o 
Coban.  Città  dell'America 
centr.,  nel  Guatimaln,  capol.  del 
compar  imento.  con  12,000  ab. 
Verbano.  Vedi  Maggiore 
Libito. 

VeiT)icaro.   Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Calabi ia  Citerio- 
re, con  5,199  ab. 
Vercanc    Paese     dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Como,  con  867  ab. 
Verceia.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov   di  Sondrio,  con  775  ab. 
Vercelli.  Città  dell'Italia  sett., 
prov.  dì  Novara,  con  27,319  ab. 


Vercurago.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Bergamo ,  con  685 
abitanti. 

Verde  (Sierra).  Catena  di  mon 
lagne  nel  Messico,  forma  la  con 
tinuazione  merid.,  dei  Monti  Roc- 
ciosi. 

Verde.  (Capo).  Vedi  Capo 
Verde. 

Verdellino.  Paese  dell"  Italia 
sett.,  prov.  di  Bergamo,  con  993 
abitanti. 

Verdello.  Paese  dell'Italia  sett., 
piov.  di  Bergamo,  con  2,08-1  ab. 

Verderio  già  Vertìerio  Su- 
periore. Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como,  con  939  ab. 

Verderio  Inferiore.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Como, 
con  977  ab. 

Verdun.  Città  della  Francia  nel 
dip,  della  Mosa,  sulla  Mosa 

Verduno.  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  prov.  di  Cuneo  ,  eoa  675 
abitanti. 

Vergano.  Vedi  Villa  Ver 
gano. 

Vergano  Novarese.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Novara, 
con  610  ab. 

Vergara,  Bergara.  Città 
della  Spagna,  nella  prov.  di  Vit- 
toria, con  4,000  ab. 

Vergato.  Paese  dell'Italia  cen- 
tr. ,  prov.  di  Bologna ,  con  4.,631 
abitanti. 

Vergemolì.  Paese  dell'  Italia 
centr. ,  prov.  di  Massa  e  Carra- 
ra, con  1,744  ab. 

Vergherete.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Firenze,  con  2,475 
abitanti. 

Vergiate.  Paese  dell'Italia  sett  , 
prov.  di  Milano,  con  3,041  ab. 

Vergini  (Le).  Gruppo  d'isole 
dell'  America  centr.  ,  che  fanno 
parte  delle  .Antille. 

Vergosa.  Paese  dell'Italia  sett. , 
pi'ov.  di  Como,  Con  757  ab. 

Veria,  Caraferia.  Città  della 
Turchia  europea,  nella  Romelia, 
con  8,000  ab. 

Vermejo  o  Rio  Grande.  Fiu- 
me deir.Vmerica  merid.,  che  na- 
sce in  Bolivia. 
Vermezzo.   Paese    dell'  Italia 

Sett. ,  prov.  di  Milano  ,  con  695 

abitanti. 
Vermont.  Uno  degli  Stati  Uniti 

dell' America  sett.  I-a  sua  cap. 

é  Montpellier,  con  315,098  ab. 
Vernante.    Paese    dell'  Italia 

sett. ,  prov.  di  Cuneo,  con  3,431 

abitanti. 
Vernasca.   Paese    dell'  Italia 

centr.  ,  prov.  di  Piacenza ,  con 

4,863  ab. 
Vernate.  Paese  dell'Italia  ?ett., 

prov.  di  Milano,  con  1,870  ab 
Vernazza.    Paese    deli'  Italia 

seit.,  prov.  di  Genova,  con  2,213 

abitanti. 
Vernio.  Paese  dell'Italia  centr., 

prov.  di  Firenze,  con  4,265  ab. 
Vernole.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  d'OtrantO; 

con  3,374  ab. 
Verolanuova.Ccm.  dell'Italia 

sett.,  piov.  di  Brescia,  con  5,090 

abiianti. 
Verolavecchia.  Paese  dell'I- 


talia sett-,  prov.  di  Brese;a,  cor» 
3,561  ab. 

Verolengo.  Cora,  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  5,853 
abitanti. 

Veroli.  Città  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Roma,  e  circ.  di  Prosi- 
none, con  11,036  ab. 

Verona.  Città  dell'  Italia  sett. 
nel  Veneto  ,  capol.  della  prov. 
omonima,  con  67,080  ab.  Sta  sul- 
r  .'^dige. 

Verrayes.  Paese  dell'  Italia^ 
sett  ,  prov.  di  Torino,  con  1,351 
abitanti. 

Verrés.  Paese  dell'Italia  aett.,, 
prov.  di  Torino,  con  1,106  ab. 

Verrette.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov,  di  Pavia,  con  519 
abitanti. 

Verrua  Savola.  Paese  dell'I- 
talia seti.,  prov.  di  Torino,  con 
2,952  ab. 

Verrua  Siccomario.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Pavia, 
con  2,191  ab. 

Versailles.  Cittadella  Francia, 
capol.  del  dip  di  Senna  ed  Cis!. 
Durante  l'assedio  posto  dai  Prus- 
siani a  Parigi  nell'autunno  1870 
Versailles  fu  il  quariier  geneiala 
deli'  Armata  Prussiana  e  quivi 
fu  concluso  in  febbraio  1871  il 
trattato  di  pace  tanto  disastroso 
pei  Francesi ,  in  forza  del  quale 
dovettero  cedere  alla  Germania 
l'Alsazia  e  la  Lorena  orientale  , 
compresa  la  fortezza  di  Metz  ,  © 
un  indennizzo  pecuniario  di  5  mi- 
liardi. Partiti  i  Prussiani  diven- 
ne sede  dell'Assemblea  Francese 
che  quivi  dovette  rifugiarsi  per 
l'insurrezione  di  Parigi  che 
creossi  a  Comune,  con  44,021  ab. 

Versecz,  Versetz.o  Ver- 
schet.  Città  dell'lUngheria,  nel 
comitat  0  di  Temesvar,  con  32,096 
abiianti 

Vertemate.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  e  circ.  di  Como,  eoa 
1,037  ab. 

Vertova.  Paese  dell'Italia  sett. , 
prov.  di  Bergamo,  con  2,140  ab. 

Verucchio.  Paese  dell'  Italia 
centr  ,  prov.  di  Forlì,  con  3,355 
abitanti. 

Veruno  conRevislate. Paese 
dell'Iialia  seit.,  prov.  di  Novara, 

'^on  1.037  ab. 

Verviers.  Città  del  B  'Igio  nella 
prov.  di  Liegi,  con  32,373  ab. 

Vervins    Città  della  Francia  , 

nel  dip.  dell' .\isne,  capol.  di  cir- 

cond.  Sta  sai  Vespion,  con  2,748 

abitanti. 
Vervio.  Paese  dell'Italia  seti., 

prov.  di  Sondrio,  con  798  ab. 
Verzegnis.    Paese   dell'  Italia 

sett.,  prov.  di  Udine,  con  ìfiQÙ' 

abitanti. 
Verzino.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., piov.  di  Calabria  Ulteriora 

H,  con  913  ab. 
Verzuolo.  Paese  dell'Italiasett. 

pruv.  di  Cuneo,  con  4,087  ab. 
Vescovana.  Paese  dell'Italia 

sett.,  prov.  di  Padova,  con3,97S^ 

abitanti. 
Vescovato.  Paese  dell'  Italia 

sett.  ,  prov.  di  Cremona  ,  eoa 

2,283  ab. 
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Vesìme.  Paese  dell'Italia  SPtt.J  Viano.  Vedi  Velano. 


prov.  di  Alessandria,  con  1,397 
abitanti. 

Vesoul.  Città  della  Francia,  nel 
dip.  dell'Alta  Saona. 

Vespolate.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Novara,  con  2,776 
abitanti. 

Vessalico.  Paese  dell'  Italia 
sett. ,  prov.  di  Porto  Maurizio  . 
con  560  ab. 

Vestenanova.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Verona,  con 
2,932  ab. 

Vestignè.  Paese  dell'Italia  sett. 
prov.  di  Torino,  con  '.,391  ab. 

Vestone.  Paese  dell'Italia  sett., 
pruv.  dì  Brescia,  con  1,278  ab. 

"Vesuvio.  Uno  dei  più  attivi 
vulcani  dell'Europa,  neir  Italia 
irierid.,  prov.  di  Napoli  a  1185 
metri  sul  mare.  Le  più  famose 
eruzionidiqupsto  vulcano  furono 
quelle  dell'anno  79  av^  Cristo  rhe 
sotterrò  Errolano  e  Pompei ,  e 
quello  del  1631,  1766,  1779,  1794, 
1819,1822,  18rì3, 1834  e  quella  del 
26  Aprile  1872.  Non  ha  g;uari 
si  è  costruita  una  ferrovia  funi- 
colare mediante  la  quale  vi  si 
ascende  sino  al  cono  vi'suviano. 

Veszprim.  Città  dell'Ungheria, 
capol.  di  comitato. 

Vetralla.  Com.  dell'Italia  cen- 
trale, prov.  di  Roma,  con  6,759 
abitanti. 

Vette.  Paese  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Reggio  nell'Emilia,  con 
2,281  ab. 

Vevay.  Città  della  Svizzera  nel 
cantone  di  V;.ud,  sul  lago  di  Gi- 
nevra, con  5,000  ab, 

Vezza  d'Alba.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,  prov.  di  Cuneo  ,  con 
2,462  ab. 

Vezza  d' Oglio.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Brescia,  con 
1,604  ab. 

Vezzano  Ligure.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Genova, 
con  3,332  ab. 

Vezzano  sul  Crostolo.  Pae- 
sedell'Ilalia  centr., prov.  di  Reg- 
gio nell'Emilia,  con  3,358  ab. 

Vezzi-Fortio  a;ià  Vezzi.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  di  Ge- 
nova, con  890  ab. 

Vhò .  Paese  dell'  1 1  alia  sett.,  prov. 
di  Cramona,  con  1,306  ab. 

Viadagola.  Paese  dell'  Italia 
centr.  ,  prov.  di  Bologna  ,  con 
4,514  ab. 

Viadana.  Città  dell'Italia  sett., 

frov.  e  circ.  di  Mantova  ,  con 
5.313  ab: 
Viadanica.  Paese  dell'  Italia 

sett.,  prov.  di  Bergamo,  con  724 

abitanti. 
Viagrande.  Paese  della  Sicilia, 

prov.  di  Catania,  con  2,922  ab. 
Viale.  Paese  dell'Italia  sett.,  in 

prov.  d'Alessandria,  con  698  ab. 
"Vialfrè.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Telino,  con  531  ab. 
Viana  o  Vianna.  Città  forte 

del  Portogallo  ,  prov.    di  Douro 

e  Minho;  sta  presso  la  foce  della 

Lima,  con  8,500  ab. 
Viano.  Paese  dell'It.ilia  centr 

prov.  di  Reggio  nell'Emilia,  con 

2,496  ab. 


Viareggio.  Città  dell'  Italia 
centr.  ,  ir»  prov.  di  Lucca,  con 
11,374  ab. 

Viarigi.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Alessandria ,  con  2,692 
abitanti. 

Viatka.  Città  della  Russia  eu- 
ropea ,  capol.  di  governo,  con 
12,000  ab. 

Viazma.  Città  del'a  Russia  eu- 
ropea nel  governo  di  Smolensko, 
con  19.006  ab. 

Viboldone.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Milano,  con  3,992 
abitanti. 

Vibonali.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.  ,  prov.  di  Piincipato  Cite- 
riore, con  2,739  ab. 

Viborg  n  VViborg.  Città  della 
Russia  europea  nella  Finlandia, 
capol.  di  governo,  con  8,327  ab 

Vicalvi.  Paese  dell'Italia  me- 
rid.,  prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
con  1,865  ab. 

Vicari.  Paese  della  Sicilia  ,  in 
prov.  di  Palermo,  con  4,485  ab. 

Vicenza.  Città  dell'Italia  sett, 
capol.  della  prov.  del  suo  nome, 
con  37,686  ab. 

Vich  o  Vie  d'  Osona.  Città 
disila  Città  della  Spagna  nella  Ca- 
talogna, prov.  di  Barcellona,  con 
13,000  ab. 

Vicchio.  Città  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Firenze,  con  10,316  ab. 
PJ  patria  del  Beato  Giov.  Ange- 
lico da  Fiesole,  pittore  insigne. 

Vichy.  Città  della  Francia  nel 
dip,  dHll'Allier,  con  3,740  ab. 

Vicksburg.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  Stato  di  Missis- 
sipi,  sul  fiume  di  qu'esto  nome. 

Vico  Canavese.  Paese  del- 
l'Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 
con  884  ab. 

Vico  del  Gargano.  Com.  del- 
l'Italia merid. ,  prov.  di  Capita- 
nata, ron  7,813  ab. 

Vico  di  Pantano.  Paese  del- 
l'Italia merid. ,  prov.  di  Terra  di 
Lavoro,  con  1,325  ab. 

Vico  Equense.  Città  dell'  Ita- 
lia inerìd. ,  pi  ov,  di  Napoli,  con 
11,208  ab,  È  patria  del  celebre 
fisico  Giovanni  Battista  della 
Porta. 

Vicoforte  già  Vico  Mondo- 
vì.  Paese  dell'Ualia  sett.,  prov. 
di  Cuneo,  con  2,778  ab. 

Vicoli.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  I,  con 
963  ab. 

Vicolungo.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Novara,  con  1,249 
abitanti. 

Vicomarino.  Com.  dell'Italia 
centr. ,  prov.  di  Piacenza ,  con 
5,154  ab. 

Viconago.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Como,  eoa  1,076 
abitanti. 

Vico  nel  Lazio.  Paese  del- 
l'Italia  centr. ,  prov.  di  Roma, 
ron  1,399  ab. 

Vicopisano.  Com.  dell'Italia 
ceiitr.,  prov.  di  Pisa,  con  7,965 
abitanti. 

Vicovaro.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  in  prov.  di  Roma,  con 
1,476  ab. 


Victoria  Town.  Città  cap. 
dell'isola  di  Hong  Kong,  iraper« 
Cinese. 

Vienna.  Città  cap.  dell'  impdrtt 
austriaco,  sul  Danubio. 

Vienna,  Vienne.  Fiume  dalla 
Francia  che  nasce  nel  nord  dai 
flip,  della  Corréze. 

Vienna,  Vienne.  Città  della 
Franfia  nel  dip,  dell' Isère,  al 
confluente  della  Gère  e  del  Ro- 
dano, con  24,807  ab. 

Vienna,  Vi  enne.  Dipartimento 
della  Francia  centr.  Capol.  Poi- 
tiers,  324,527  ab, 

Vienna  Superiore  o  Hau- 
te-Vienne Dip.  della  Francia 
centr.  Limoges  è  il  capol..  con 
326,037  ab. 

Viersen.  Città  della  Prussia, 
nella  prov.  Renana,  reggenza  di 
Dusseldorf,  presso  alla Nierf,  con 
14,000  ab. 

Vier  zon  e  Vierzon- Ville ,  Cit- 
tà della  Francia,  nel  dip.  del 
Cher,  con  6,730  ab. 

Vidigulfo.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Pavia,  con  1,758 
abitanti. 

Vidor.  Paese  dell'  Italia  sett. , 
prov.  di  Treviso,  ron  1,740  ab. 

Vieste.  Com.  dell'Italia  merid-, 
prov.  di  Capitanata,  con  6,595 
abitanti. 

Vietri  di  Potenza.  Paese  del- 
l' Italia  merid. ,  prov.  di  Basili- 
cata, con  3,683  ab. 

Vietri  sul  Mare.  Com.  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Princi- 
pato Citeriore,  con  8,441  ab. 

Vigan  (Le).  Città  della  Francia, 
nel  dip,  del  Gard,  con  5,768  ab. 

Vigano,  Paese  dell'  Italia  sett., 
prov.  di  Como,  fon  817  ab. 

Vigano  S  Martino.  Paes» 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Ber- 
gamo, con  550  ab. 

Vigasio,  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Verona,  ron  2,361  ab. 

Vigatto.  Paese  dell'  Italici  cen- 
trale, prov.  di  Parma,  eoa  4,775 
abitanti. 

Vigevano.  Città  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov.  di  Pavia,  con  18,438 
abitanti. 

Viggianello.  Com.  dell'Italia 
merid,,  prov.  di  Basilicata,  con 
5,030  ab. 

Viggiano.  Com.  dell'Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Basilicata,  con 
5,242  ab. 

Viggiù.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Como ,  con  2,279  ab. 

Vighizzolo  d' Este.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Pado- 
va, con  1,451  ab. 

ViglianoBiellese,  Paese  del- 
l'Italia  sett.,  prov.  di  Novara, 
con  1,674  ab. 

Vigliano  d'Asti,  Paese  del- 
l'Italia  sett. ,  prov.  di  Alessan- 
dria, con  989  ab. 

Vignale.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Alessandria,  con  3,124 
abitanti. 

Vignanello.  Paese  dell'  Italia 
centr.,  in  prov.  di  Roma,  eoa 
3.526  ab. 

Vignate.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  1,402  ab. 

Vigaola.  Paese  dell'  Italia  cen- 
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trale  ,  in  prov.  di  Modena,  con 
3,409  ab. 

Vignole  Barbera.  Paese  del- 
l' Italia  sett. ,  prov.  di  Alessan- 
dria, con  1,114  ab. 

Vignolo-  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cuneo,  con  1,404  ab. 

Vigo.  Paese  dell'  Italia  sett. ,  in 
prov.  di  Belluno ,  con  2,023  ab. 

Vigodarzere.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Padova,  con  3,262 
abitanti. 

Vigolo.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Bergamo,  con  686  ab. 

vigolzone.  Paese  deli'  Italia 
ceiitr. ,  prov.  di  Piacenza,  con 
3,187  ab. 

Vigone.  Com.  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Toiìdo  ,  con  6,410  ab. 

Vigonovo  Paese  dell'  Italia 
sett.  ,  in  prov.  di  Venezia  ,  con 
2,602  ab. 

Vigenza.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Padova,  con  4,677  ab. 

Vigonzone.  Paese  dell'  Italia 
sett  ,  prov.  di  Pavia,  con  723  ab. 

Viguzzolo.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Alessandria,  con 
2,459  ab. 

Vilaine.  Fiume  della  Francia, 
nasce  nel  dip.  d'IUe  e  Vilaine. 

Villa  Albese.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Como,  con  1,745 
abitanti. 

Villa  Bartolomea.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Vero- 
na, con  4,517  ab. 

Villa  Basilica.  Com.  dell'Ita- 
lia centr. ,  prov.  di  Lucca ,  con 
8,402  ab. 

Villabate.  Paese  della  Sicilia, 
prov.  di  Palermo,  con  2,521  ab 

Villa  Castelnovo.  Paese  del- 
l'Italia sett. ,  in  prov.  di  Torino, 
con  872  ab. 

Villachiara.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Brescia,  con  1.329 
abitanti. 

Villacidro.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  4,749 
abitanti. 

Villa  Cogozzo.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Brescia,  con 
1,211  ab. 

Villa  Collemandina.  Paese 
dell'Italia  centr.,  prov.  di  Massa 
e  Carrara,  con  2,171  ab. 

Villa  d'Adda.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Bergamo,  con 
2,299  ab. 

Villa  d'Adige.  Paese  dell'Ita- 
lia, prov.  di  Rovigo  ,  con  1,593 
abitanti. 

Villa  d'Alme.  Paese  dell'  Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Bergamo,  con 
1.27  lab. 

Villadeati.  Paese  dell'  Italia 
sett.  prov.  di  Alessandria,  con 
2,402  ab. 

Villa  del  Bosco.  Paese  del- 
l' Italia  sett. ,  prov.  4i  Novara, 
con  658  ab. 

Villa  del  Conte.  Paese  ie^ 
r  Itala  sett. ,  prov.  di  Padova  , 
con  2,286  ab. 

Villa  di  Chiavenna.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Sondrio, 
con  1,077  ab. 

Villa  di  Serio.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Bergamo,  eoo 
916  ab. 


Villa  di  Tirano.  Paese  del- 
l'Italia sett. ,  prov.  di  Sondrio  , 
con  3,342  ab. 

Villadose.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Rovigo,  con  3,148 
abitanti. 

Villadossola.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Novara,  con  1,229 
abitanti. 

Villa  Estense.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Padova,  con 
2,530  ab. 

Villafalletto.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Cuneo,  con  4,171 
abitanti. 

Villafaraldi.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  prov.  di  Porto  Maurizio  , 
con  1,091  ab. 

Villafranca  d'  Asti.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Ales- 
sandria, con  1,981  ab. 

Villafranca  di  Verona. 
Com.  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Verona,  con  8,314  ab. 

Villafranca  in  Lunigiana. 
Paese  dell'Italia  centr.,  prov. 
di  Massa  e  Carrara ,  con  3,902 
abitanti. 

Villafranca  Padovana 
Paese  dell'Italia  sett.  ,  prov.  di 
Padova,  con  2,408  ab. 

Villafranca  Piemonte.  Co- 
mune dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Torino,  con  8,096  ab. 

Villafranca  Sicula.  Paese 
della  Sicilia,  prov.  di  Girgenti, 
con  2,484  ab. 

Villafrati.  Paese  della  Sici- 
lia, in  prov.  di  Palermo,  con 
3,010  ab. 

Villaga.  Paese  dell'Italia  sett., 
provincia  di  Vicenza,  con  1,882 
abitanti. 

VillagrandeStrisaili.  Paese 
della  Sardegna,  prov.  di  Caglia- 
ri, con  1,111  ab. 

Villach.  Città  dell'Austria,  nel- 
rilliria,  governo  di  Lubiana,  con 
5.000ab. 

Villa  -  de  -  Prava  o  Porto- 
Praya.  Città  dell'  arcipelago 
del  Capo  Ve^^e  (Africa  porto- 
ghese), capol.  fleir  isola  di  San- 
tiago. 

Villa-Joyoas. Città  della  Spa- 
gna in  Valenza,  prov.  d'  Alican- 
te. Sta  presso  il  Mediterraneo, 
con  8,000  ab. 

Villalago.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Abruzzo  Ulte- 
riore li ,  con  964  ab. 

Villa  Latina  già  Agnone. 
Paese  dell'Italia  merid.,  piov. 
di  Terra  di  Lavoro,  con  1,592 
abitanti. 

Villalba.  Paese  della  Sicilia  , 
prov.  di  Caltanisetta,  con  3,571 
abitanti. 

Villalfonsina.  Paese  dell'Ita- 
lia merid.,  prov.  di  Abruzzo  Ci- 
teriore, eoo  1,568  ab. 

Villalvernia.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Alessandria,  con 
1,084  ab. 

Villamagna.  Paese  dell'  Italia 
merid.  ,  prov.  di  Abruzzo  Cite- 
riore ,  con  2,238  ab. 

AT'illamaina.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Principato  Ul 
teriore,  con  828  ab. 

Villamar.  Paese  della  Sarde 


gna ,  in  prov.  di  Cagliari ,  con 
1.769  ab. 

Villamarzana.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Rovigo,  con 
1 ,549  ab. 

Villamassargia.  Paese  della 
Sardegna,  prov.  di  Cagliari,  con 
1,938  ab. 

Villa  Minozzo.  Cora.  dell'Ita- 
lia centr. ,  prov.  di  Reggio  nel- 
l'Emilia, con  5,158  ab. 

Villamiroglio.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,  prov.  di  Alessandria , 
con  1,505  ab. 

Villanova  d'Albenga.  Pae- 
se dell'Italia  sett. ,  prov.  di  Ge- 
nova, con  1,154  ab. 

Villanova  d' Ardenga.  Pae- 
sì  dell'Italia  sett.,  prov.  di  Pa- 
via, con  686  ab. 

Villanova  del  Battista. 
Paese  dell'  Italia  merid. ,  prov. 
di  Principato  Ulteriore  ,  con 
2,018  ab. 

Villanova  delGhebbo.  Pae- 
se dell'Italia  sett.,  prov.  di  Ro- 
vigo, con  1.653  ab. 

Villanova  di  Camposam- 
piero.  Paese  dell'  Italia  sett. , 
prov.  di  Padova  ,  con  1,771  ab. 

Villanova  di  Casale  Mon- 
ferrato Paesii  dell'Italia  sett., 
prov  di  Alessandria, con  3,266  ab. 

Villaaovaforru.  Paese  della 
Sardegna,  in  prov,  di  Cagliari, 
con  523  ab. 

Villanovafranca.  Paese  della 
Sardegna,  prov.  di  Cagliari,  con 
1.135  ab.  ' 

Villanova  Marchesana. 
Paese  dell'Italia  sett.,  prov.  di 
Rovigo,  con  1.816  ab. 

Villanova  Mondovi.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Cuneo  , 
con  3,761  ab. 

Villanova.  Monteleone. 
Paese  della  Sardegna,  prov.  di 
.Sassari,  con  4,020  ab. 

Villanova  Sillaro.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Milano,  con 
1,114  ab. 

Villanova  Solare.  Paese  del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Cuneo,  con 
1.748  ab. 

Villanova  suH'Adda.  Paese 
dell'Italia  centr.  ,  prov.  di  Pia- 
cenza, con  8.072  ab. 

Villanovatulo.  Paese  della 
Sardegna,  prov.  di  Cagliari,  con 
705  ab. 

Villanovetta.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Cuneo, con  870  ab. 

Villanterio.  Paese  dell'  Italia 
C'unir.,  prov.  di  Pavia,  con  2,903 
abitanti. 

Villanueva-  de  -los-  infan- 
tes.  Città  della  Spagna  nella 
Manica,  prov.  di  Ciudad-Real, 
con  8,000  ab. 

Villanuova  d'  Asti.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Alessan- 
dria, con  2,565  ab. 

Villapiana  Casalnuovo. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Calabria  Citeriore,  con  1,149  ab. 

Villapicciotti  già  Picciotti. 
Paese  dell'Italia  merid., prov.  di 
Terra  d'Otranto,  con  2,995  ab. 

Villa  Poma  già  Malo.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Manto- 
va, con  1,826  ab. 
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ViUaputzu.  Paese  della  Sarde- 
gna, piov.  di  Cagliari,  con  2,531 

abitanti. 
"Villar  Alme  se.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  pro7.  di  Torino,  con 

4.362  ab. 
'Villarbasse.  Paese  dell'Italia 

sett.,  iirov.  di  Torino,  con  1,166 

abitanti 
Villar    Bobbio    già   Villar 

Penice.  Paesfc  dell'Italia  sett., 
jprov .  di  Torino,  con  2,149  ab. 
Villarboit.     Paese  dell'  Italia 

sett.,  prov.di  Novara,  ron 968 ab. 
Villa  Real  Città  della  Spagna 

nel  regno  di  Valenza,  prov.  di 

Castellon-de-la  Plana,  con  8,000 

abitiinti. 
Villa  Rica.  Città  delI'Amerioa 

merid. ,    nel  Brasile,  cap.  della 

prov.  di  Minas-Gerae8,con  10,000 

abitanti. 
Villaregia.    Paese  dell'  Italia 

sett.,  prov.  di  Torino,  con  1,365 

abitanti. 
Villar    Focchiardo.    Paese 

dell'Italia  sett.,  prov.  di  Torino, 

con  2,434  ab. 

Viliaricca  già  Panicocoli. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 

Napoli,  con  2,586  ab. 
Villarielli.  Paese  dell'Italiame- 

ridion.,  prov.  di  Abruzzo  Citerio- 
re, con  907  ab. 
Villarios  Masainas.   Paese 

della  Sardegna,  prov.  di  Cagliari, 

con  2,619  ab. 
Villaromagnano.  Paese  del- 
l'Italia Sett.  ,  prov.  dì  Alessan- 
dria, con  611  ab. 
Villarosa.  F^aese  della  Sicilia  . 
prov. di  Caltanisetta, con  9,979  ab. 
Villar  Pellice.  Vedi  Villar 
Bobbio. 

Villar  Perosa.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,   prov.   di  Torino  ,  con 

1,135  ab. 
Villar  S.  Costanzo.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Cuneo, 
con  3,420  ab. 
Villasalto.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  4,648 
abitanti. 

Villtt  S.  Angelo.  Paese  del 
l'Italia  meriJ.,  prov.  di  Abruzzo 
Ulteriore  li,  con  640  ab. 
Villa  S  Fiorano.  Paese  .del- 
l'Italia sett.,  prov.  di  Milano,  con 
1,595  ab. 
Villa  S.Giovanni.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  I,  con  4,357  ab. 
Villa  S.    Giuseppe  già    S 
Giuseppe.    Paese    dell'  Italia 
merid., prov  di  Calabria  Ulterio- 
re I,  con  1.342  ab. 
"Villa  S.  Secondo.  Paese  del- 
l'Italia sett.  ,   prov.  di  Alessan- 
dria, con  1.173  ab. 
Villa   Santa   Lucia.   Paese 
<ieiritalia  merid.,  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  con  1 .915  ab. 
Villa   Santa  Maria    Paese 
dell'Italia  merid.,  prov.  di  Abruz- 
zo Citeriore,  con  2,685  ab. 
Villa  S.  Stefano  già  S.  Ste- 
fano. Paese  dell'Italia  centr.  , 
prov.  di  Roma,  con  1,314  ab. 
Villa  Santina.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Udine,  con  960 
abitanti. 


Vlllasimius  già  Carbonara 

Paese  della  Sardegna,  prov.  di 
Cagliari,  con  1 ,393  ab. 
Villasor.  Paese  della  Sardegna, 
prov.  di  Cagliari,  con  514  ab. 
Villaspeciosa.  Paese  della 
Sardegna,  prov.  di  Cagliari,  con 
514  ab. 

Villastellona.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,  prov.  di  Torino  ,  con 
2,368  ab. 

Villata.  Paese  dell'Italia  sett. 
prov.  di  Novara,  con  2,035  ab. 
Villavallelonga.   Paese  del- 
l'Italia merid-,  prov.  di  .Abruzzo 
Ulteriore  li,  con  1,673  ab. 
Villa  Vergano  già  Verga 
no   Paese  dell'Italia  sett.,  prov 
di  Como,  con  749  ab. 
Villaverla.    Paese    dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Vicenza,  con 2,463 
abitanti. 
Villavesco  già  Modignano. 
Paese  dell'Italia  sett.  ,   prov.  di 
Milano,  con  1,639  ab. 
Villaviani.   Paese    dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Porto  Maurizio,  con 
519  ab. 
Villa- Viciosa  o  Villa   Vi- 
cosa. Città  del  Portogallo,  prov. 
d'Alentejo,  con  3,800  ab. 
Villa- Viciosa.    Villaggio    di 
Spagna  nella  Nuova  Castiglia. 
Villefranche  -  de  -  Roquer- 
gue.  Città  della  Francia  nel  dip. 
(lell'Aveyron  ,  con  10,511  ab. 
Villefranche  -  sur  -  Saone. 
Città  della  Francia  ,  dip   del  Ro- 
dano, presso  la  Saona,  con  10,511 
abitanti. 
Villejuif.  Villaggio  della  Senna, 
a  8  cbil'n.  da  Parigi ,  con  1,813 
abitanti. 
Villana.    Città  della    Spagna, 
prò  V.  di  Valenza  presso  Alicante, 
con  10.000  ab. 
Villeneuve.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Torino,  con  902 ab 
Villeneuve  d'Agen.o  Ville- 
neuve sur  Lot.   Città  della 
Francia  nel  dip.  di   Lot-e-Ga- 
ronna,  sul  Lot,  con  12,158  ab. 
Villeneuve-le-roi,  o  Ville- 
neuve sur  Yonne.  Piccola 
città  di  Francia,  capol.  di  circ. 
nel  dip.  dell'Yonne,  con  5.018  ab. 
Ville  S  Pietro.  Paese  delll- 
talia  sett. ,  prov.  di  Porto  Mau- 
rizio, con  595  ab. 
Viller-Sexel.  Piccola  città  di 
Francia, dip.  nell'Alta  Saona  nel 
circ.  di  Lure,  con  1,410  ab. 
Villetta  Barrea.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Abruzzo 
Ulteriore  II,  con  1,110  ab. 
Villette  (La).  Città  della  Fran- 
cia dip.  della  Senna,   attigua  a 
Parigi,  all'estremità  del  sobbor- 
go S.  Martino  ,  con  18,650  ab 
Villimpenta.  Paese  dell'Italia 
sett.  ,  prov.    di  Mantova  ,    con 
2,506  ab. 
Villingen.  Uno   dei   nuovi  Cir- 
coli in  cui  fu  diviso  il  granduca- 
to di  Baden,  con  65,923  ab. 
Villongo    S    Alessandro. 
Paese  dell'Italia  sett.,   prov.  di 
Bergamo,  con  746  ab. 
Villongo  S.  Pilastro.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  di  Berga- 
mo, con  979  ab. 


Villorba.  Paese  dellltaliasett., 
prov.  di  Treviso,  con  3,809  ab. 

Villurbana.  Paese  della  Sar- 
degna, prov.  di  Cagliari  ,  con 
1,227  ab. 

Vilmanstrand.  Città  fort« 
della  Russia  Europea,  nella  Fin- 
landia, sta  sul  liigo  Salma. 

Vilminore.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Bergamo,  con  1,028 
abitanti. 

Vimercate.  Paese  dell'  Italia 
sett  .  prov.  di  Milano,  con  4,499 
abitanti. 

Vimodrone.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Milano,  con  1,419 
abitanti. 

Vilna  Città  della  Lituania,  oggi 
nella  Russia  euronea,  cap.  di 
froverno,  con  899,993  ab. 

Vinadio.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Cuneo,  con  3,634  ab. 

Vinaroz.  Città  della  Spagna  in 
Valenza,  prov.  di  Castellon  della 
Plana  ,  sul  Mediterraneo  ,  con 
10,600  ab. 

Vincennes. Città  dellaFrancia, 
dip.  della  Senna,  fap  di  cantone. 

Vinchiaturo  Paese  dell'Italia 
merid.,  prov.  di  Molise,  con  3,781 
abitanti. 

Vinchio.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Alessandria  ,  con  1,384 
abitanti. 

Vinci.  Paese  dell'Italia  centr. , 
prov.  di  Firenze,  con  6,570  ab. 

Vinovo.  Paese  dell'Italia  sett. , 
prov.  di  Torino,  con  2.933  ab. 

Vinzaglio.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,  prov.  diNovara,  con  1,656 
abitanti. 

Viola.   Paese  dell'Italia  sett.  , 
[  prov.  di  Cuneo,  con  1,337  ab. 

"Vione.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  Brescia,  con  1,249  ab. 

Vire.  Città  della  Francia  dip. 
Cavaldos.  È  patria  dello  scien- 
ziato Duhamel,  con  6,735  ab. 

Virginia.  Uno  degli  Stati  del- 
l'Unione dell' An;erica  sett.  Con- 
fina al  nord  col  Maryland  e  con 

la    Pensilvania,    al    sud    colla 

Carolina  sett.  e  col  Tenessee,  al- 
l'ovest col  Kentuchyecoll'Ohio, 

all'est  coir  Atlantico.   La   sua 

cap.  è  Richmond. 
Virle  Piemonte.  Paese  dell'I- 

lalia  sett.  ,  prov.  di  Torino,  con 

1.724  ab. 
Virle  Treponti.  Paese  dell'I- 
talia sett.,  prov.  di  Brescia,  con 

1.016  ab. 
Visano.  Paese  dell'Italia  sett. , 

prov.  di  Brescia,  con  1.031  ab. 
Vische.  Paese  dell'Italia  sett.  , 

prov.  di  Torino,  con  2.231  ab. 
Visciano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  di  Lavoro, 

con  1,783  ab. 
Visino.  Paese  dell'Italia  sett. , 

prov  di  Como,  con  565  ab. 
Visone.  Paese  dell'Italia  sett.  , 

prov. di  .Alessandria,  con  1 ,825  ab. 
Viseo,  Viseu,  Vizeu,  Vi- 

zeg.  Città  del  Portogallo,  prov. 

di  Beira.  Sta  fra  il  Mondego  e  la 

Vuja,  con  10,000  ab. 
Visso.  Paese  dell'Italia  centr., 

prov.  di  Macerata,  con  4,992  ab. 
"Vistarino. Paese  deiritaliacen- 

tr.,  prov.  di  Pavia,  con  691  ab. 
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Vistola.  Fiume  dell'  Europa 
centr.,  nella  Germania;  nasce  in 
Moravia,  presso  Teschen. 

Vistrorio.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,prov.  di  Torino,  con  936  ab 

Vita.  Paese  della  Sicilia,  prov 
di  Trapani  del  Vallo,  con  4,464 
abitanti. 

Vitebsk,  Vitepsk.  Città  del- 
la Russia,  cap.  di  governo.  Sta 
sulla  Dwina  merid. ,  con  30,539 
abitanti. 

Viterbo.  Città  dell'Italia  centr., 
prov.  di  Roma,  con  20,637  ab. 

viticuso  ed  Acquafondata. 
Paese  dell'Italia  merid.,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  con  1,995  ab. 

Vitidi  {Arcipelago  di)  o  di  Fid- 
ai. Arcipelago  deirOceania  nel- 
la Polinesia  composto  d'oltre 
220  isole.  La  sua  isola  principale 
é  Viti  Levù. 

Vito  d'Asio.  Paese  dell'Italia 
sett. ,  prov  di  Udine,  con  2,814 ab 

Vi  tré.  Città  della  Francia,  dip. 
di  llle-et-Vilaine,  con  8,904  ab. 

Vitry- le-Francais  o  Le 
FranQois  o  Vitry-sur-Mav- 
ne.  Città  della  Francia ,  dip. 
della  Marna,  sulla  Marna. 

Vittoria.  Città  della  Spagna 
sett.,  e,-' poi.  della  prov.  omonima, 
con  12,000  ab. 

Vittoria.  Prov.  inglese  in  Au- 
stralia, fra  il  capo  Ho\ye,  e  il 
fiume  Mursay  ,  con  659.855  ab 

Vittoria.  Gran  lago  dell'Africa 
centr.  Vedi  Nyanza. 

Vittoria  (Nostra  Signora  del- 
la). Città  dell' America  merid., 
capol.  della  prov.  dello  Spirito 
Santo  nel  Brasile,  con  5,800  ab. 

Vittoria.  Terra  dell*  Oceano 
glaciale  antartico. 

Vitorchìano.  Paese  dell'Itali? 
centr.,  prov.  di  Roma,  con  1,976 
abitanti. 

Vittadone.  Paese  dell'  Italia 
sett., prov.  di  Milano,  con  757  ab. 

Vittoria.  Città  della  Sicilia , 
prov.  di  Siracusa,  con  17,921  ab. 

Vittorio  già  Caneda.  Città 
dell'Italia  Sett.,  prov.  di  Treviso, 
con  16,029  ab. 

Vittorito.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  d'  Abruzzo  Ulteriore 
II,  con  1,670  ab. 

Vittuone. Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Milano,  con  1,763  ab. 

■Vitulaccio.  Paese  dell'  Italia 
merid..  prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
con  1.550  ab. 

Vitulano.  Paese  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Benevento,  con 
2,672  ab. 

Viù.  Paese  dell'Italia  sett.,  prov. 
di  Torino,  con  3,316  ab. 

Vivaro.  Paese  dell'Italia  sett.  , 
prov.  di  Udine,  con  1,535  ab. 

"Vivaro  Romano.  Paese  del- 
l'Italia centr.,  prov.  di  Roma, 
con  852  ab. 

Viverone.  Paese  dell'Italia set- 
tentr.,prov.  diNovara,  con  1,637 
abitanti. 

Vizagapatam.  Città  dell'India 
inglese  nella  presidenza  di  Ma- 
dras. Sta  sul  golfo  di  Bengala, 
con  10,000  ab. 

Vizzino.  Città  della  Sicilia  prov. 
di  Catania,  con  14,942  ab.  i 


Vizzolo  Predabissi.   Paese 

dell'Italia  sett.,  prov.  di  Milano , 

con  606  ab. 
Vlaardingen.  Città  del  regno 

d'Olanda  merid.,  sulla  Mosa,  con 

7,000  ab. 
Vladimir.  Città   della  Russia 

Europea, capol.  di  governo,  sulla 

Kliasma. 

Vladimir,  'Wlodzimirs.  Cit- 
tà della  Russia,  già  dell'  antica 

Polonia,  nel  governo  di  Volinia. 

Siede  sopra  un  ramo  del  Bug. 
Vò.  Paese  dell'Italia  sett.,  prov. 

di  Padova,  con  2,684  ab. 
Vobarno.  Paese  dell'Italia  set- 

tentr.,  prov.  di  Brescia,  con  1,970 

abitanti. 
Vodo.  Paese  dell'Italia  sett.  , 

prov  di  Belluno,  con  1,958  ab. 
Voghera.  Citta  drìU'Ualia  sett. 

prov.  di  Pavia,  con  15,080  ab. 
"Vogogna.  Paese  dell'Italia  set- 

tentr.,  prov.  diiMovara,  con  1,593 

abitanti. 
Voiron.  Città  della  Francia  dip 

deU'Isére,  con  9,637  ab. 
Volciano.  Paese  dell'Italia  set- 

tentr.,  prov.  diBrescia,  con  1,053 

abitanti. 
Voldomino.  Paese  dell'  Italia 

sett.,  prov  di  Como,  con  814  ab 
Volga.  Il  pili  gran  fiume  della 

Russia  europea  e  di  tutta  1'  Eu- 
ropa, nasce  nel  governo  di  Tver 

e  sbocca  nel  mar  Caspio. 
Volinia.  Governo  della  Russia 

Il  suo  capol  é  Jitorair  o  Shitorair, 

con  1,702,T15  ab. 
Vologda.   Città  della  Russia  , 

capol.  di  governo,  sul  fiume  omo- 
nimo ,  con  14,000  ab. 
Volongo.  Paese  dell'Italiasett., 

prov.  di  Cremona,  con  1,109  ab. 
"Volpago.  Paese  dell'Italia  set 

tentr  ,  prov.  diTreviso,  con 4,961 

abitanti. 
Volpedo.  Paese  dell'Italia  set- 

tentr..prov.  di  Alessandria,  eoo 

4,331  ab. 
Volpiano.    Paese     dell'  Italia 

sett. ,  prov  di  Torino, con  4,440 ab 
Volpino.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Bergamo,  con  1,628  ab 
"Volsk.  Città  dell'Impero  Russo, 

nel  governo  di  Saratov. 
Voltaggio.    Paese    dell'  Italia 

sett.,  prov.  di  Alessandria  ,  con 

2,143  ab. 
Voltago.  Paese  dell'Italia  sett  , 

[irov.  di  Belluno,  con  l,002ab. 
■Volta  Mantova.  Paese  delll- 

talia  sett.,prov.  di  Mantova,  con 

4,223  ab. 

Volterra.  Città  dell'Italia  cen- 
tr., prov.  di  Pisa,  con  13,402  ab. 
Voltido  Paese  dell'Italia  sett.  , 

prov.  di  Cremona,  con  1,156  ab. 
Veltri.  Città  dell'  Italia  sett.  , 

prov.  e  circond.  di  Genova,  con 

13,255  ab.  È  patria  dell'Ansaldo 

pittore. 
Volturara   Appula.    Paese 

dell'Italia  merid.,  prov.  di  Capi- 
tanata, con  2,302  ab. 
Volturara Irpina.  Paese  del- 
l'Italia merid.,  prov.  di  Principa- 
to Ulteriore,  con  4,816  ab. 
Volturino.    Paese    dell'  Italia 

merid.,  prov.  di  Capitanata,  con 
2,967  ab. 


Volturno.  Fiume  dell'Italia  me- 
rid., prov.  di  Terra  di  Lavoro,  il 
quale  ha  le  sue  origini  nell'  Ap- 
pennino abruzzese  ,  alle  falde 
boreali  del  Gianipro.  Una  delle 
più  eroiche  e  sanguinose  fazioni 
operate  dal  generale  Garibaldi 
coi  suoi  prodi  volontari ,  poscia 
che  fu  entrato  nel  regno  di  Na- 
poli ,  si  fu  la  battaglia  del  Vol- 
turno combattuta  il  di  1  e  2  otto- 
bre 1860. 

Volussa.  Fiume  della  Turchia 
europea  nell'.'^lbania:  nasce  nel 
sangiaccato  dì  Giannina. 

Volvera.  Paese  dell'Italiasett, 
prov.  di  Torino,  con  2,196  ab. 

"Vorarlberg.  Circolo  del  Tirolo 
(Impero  d'  Austria) ,  all'  ovest. 
Capol.  Bregenz  ,  con  104,980  ab. 

Voronéje,Voronege,o'Wo- 
ronesh.  Città  della  Russia,  ca- 
pol. di  governo,  con  41,733  ab. 

"Vosgi.  Gran  catena  di  monta- 
gne al  N.  E.  della  Francia  ,  e 
S.  E.  del  Belgio. 

Vosgi.  Dip.  della  Francia.  Ca- 
pol. Epinal,  con  418,993  ab.  Pel 
trattato  di  Versailles  del  1871 
questo  dip.  fu  ceduto  alla  Ger- 
mania ,  che  l'aggregò  al  nuovo 
governo  generala  della  Lorena. 

"Vostitza.  Piccola  città  della 
Grecia,  nella  prov.  di  Acaja,  sulla 
sponda  merid.  del  golfo  di  Le- 
panto, con  2,500  ab. 

■Vottignasco.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Cuneo,  con  744  ab. 

Vukovar.  Città  della  Slavonia 
(Impero  d'  Austria) ,  capol.  del 
comitato  di  Syrmio ,  con  6,000 
abitanti. 


w 


"Waarschot,  o  "NVaerschot. 

Città    del    Belgio ,    prov.    della 

Fiandra  orientale,  sulla Lys,  con 

6.000  ab. 
Wabash,  o  "Wabach.  Piuma 

dell'America  sett.  negli  Stati  U- 

niti:  nasce  nella  parte  occidentale 

dello  Stato  d'Ohio. 
"Waday.  Regno  dell'Africa  nel 

Sudan,  tra  il  Durlur  e  il  Bagher- 

me. 

Wadowice.  Circolo  della  Ga- 
lizia  (Impero  Austriaco)  ,    con 

288,000  ab. 
■Waeregbem.  Città  del  Belgio, 

prov.  di  Fiandra  occidentale,  con 

6,500  ab. 
Wagram..   Borgo    degli   Stati 

austriaci  nell'Arciducato  d'  .\u- 

stria  ,  sta  sulla  sinistra  del  Rus- 

sbach. 
Waiblingen.  Piccola  città  del 

regno  di  'Wurtemberg ,  circolo 

di  Nekar. 
"Waitzen.  Città  dell'Ungheria, 

comitato  di  Pesth,  sul  Danubio  , 

con  12,300  ab. 
■Wakefìeld.  Città  dell'Inghil- 
terra nella  contea  di  York  ,  con 

23,350  ab. 
"Walcheren.  Isola  del  regno  di 

Olanda,  nella  prov.  di  Zelanda  ; 

sta  alla  foce  della  Scbelda. 
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Waldenburg.  Città  del  Wur- 
temberg. 

■Waldshut.  Uno  dei  nuovi  cir 
coli  del  granducato  di  Baden,  ha 
810,021  ab. 

■Wallis  (Isolf^).  Gruppo  d'isole 
del  Grande  Oceano  Equinoziale 
»l  nord  delle  isole  Viti. 

Wallsend.  Città  dell'InghiUer- 
ra,  nella  contea  di  Northuniber 
land,  sul  Tyno,  con  5,500  ab. 

Warsall. "Città  dell'  Inghilterra 
nella  contea  di  Stafford  ,  con 
37,660  ab. 

Wandsworth.  Città  dell'  In- 
ghilterra nella  contea  di  Surrey 
con  7,000  ab. 

Wareham.  Città  dell'  Inghil- 
terra nella  cornea  di  Dorset,  con 
6,000  ab. 

Warminster.    Città    dell'In 
ghilterra  nella  contea  di  Wits  , 
con  6,000  ab. 

■Warrington.  Città  dell'Inghi 
terra,  contea  di  Lancastre,  sulla 
Merspy,  con  36, 131  ab. 

Warta. Fiume  della  Russianella 
Polonia. 

Wartenbourg  o  Garten 
berg.  Villagu'io  degli  Stati  Prus- 
siani, pvov.  di  Sassonia,  reggen- 
za di  M^Tsebo'go. 

War-wik.  Città  dell'  Inghil- 
terra ,  capol.  della  costa  onioni 
ma,  sopra  una  collina,  sul  fiume 
Avon,  60  chilra.  da  Londra  ,  con 
10.973  ab. 

W"asa.  Città  dell'Impero  Russo, 
Della  Finlandia  ,  capol.  d'ella 
prov.  omonima,  con  3,000  ab. 

\Vashington.  Città  dell'Ame- 
rica sett.,  cap.  degli  Stati  Uniti 
nel  distretto  di  Colombia.  Sta 
sul  Potomak,  con  62,230  ab 

Washington.  Territorio  degli 
Stati  Uniti  d'America  ,  formato 
nel  1853  con  parte  dell'  Oregone 
sett.,  occupa  l'estremità  nord  o- 
vest  degli  Stati  Uniti,  cou  11,594 
abitanti. 

"Washington.  Gruppo  d'isole 
dell'Oceania  nella  Polinesia. 

Washita,  ogai  Oaahita.  Fiu- 
me degli  Stali  Uniti  d'America, 
nasce  neirAikans:is. 

Waterburg.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  Stato  di  Conne- 
cticut. 

Waterford.  Città  dell'Irlanda, 
capol.  di  contea  ,  sta  sulla  costa 
merid.,  con  199,000  nb. 

Waterloo.  Villaggio  del  Belgio 
nel  Brabante  merid.  Ha  acqui- 
stato rinomanza  nella  storia  per 
la  famosa  battaglia  che  vi  fu 
combattuta  il  18  giugno  1815, 
fra  Napoleone  e  gli  alleati  co- 
mandati da  Wellington  e  da  Blu- 
cker  ,  la  quale  trasse  con  sé  la 
caduta  dell'impero  napoleonico, 
con  12,059  ab. 

TVearmouth.  Nome  di  du>^ 
città  dt'iring'hdterra,  nella  Con- 
tea di  Durhara  ,  ambedue  sulla 
Wear,  presso  la  sua  foce. 

Wednesbury.  Città  dell'In- 
ghilterra, contea  di  Stafiford,  sul 
Tamia!,  cou  12.000  ab. 

Weerdt ,  o  "Weert.  Città  del 
Belgio  nel  Limburgo  ,  con  6,000 
Abitanti. 


Wehlau.  Piccola  città  della 
Prussia  propria  ,  al  confluente 
deir.\ll),  e  della  Pregai ,  con 
3  100  ab. 

■Weimar.  Città  cap.  del  gran 
ducato  di  Sassonia-Weimar  e 
capol.  del  circolo  di  Weiniar-Je- 
no.  Siede  sulla  sinistra  dell'  lini. 

"Weissemburg  Inferiore,  o 
Alba  inferiore.  Comitato 
della  Transilvania,  nel  paese  de- 
gli Ungheii.  Capol.  è  Carlsburg, 
con  201.300  ab. 

Weissen-iburg  Superiore , 
o  Alba  Superiore.  Comitato 
della  Transilvania,  nel  paese  de- 
gli Ungheii.  Capol.  è  Fursten- 
burg,  con  48,000  ab. 

W  eissembourg.  Piccola  città 
deir,\!sazia.  Vedi  "Wissem- 
bourg. 

W^eissenfels.  Città  della  Pi  us- 
ila, nella  prov.  di  Sassonia,  ca- 
pol.del  circ. omonimo  sulla  Saale 

AVellington.  Città  dell'Inghil- 
terra ,  contea  di  Shrop  ,  sulla 
Tern,con  11,000  ab. 

Wells.  Città  dell'  Inghilterra  , 
uno  dei  capol.  della  contea  di 
Somerset,  con  8,000  ab. 

W^ermland.  Paese  del  regno 
di  Svezia  ,  nella  Svezia  propria, 
con  261 ,522  ab. 

"Werovisz,  o  Veroecze.  Co- 
mitato dell'Impero  ausiriaconella 
Slavonìa,  con  171,000  ab. 

W^erra.  Fiume  della  Germania 
che  nasce  nel  Thuringerwald. 

Wertingen.  Villaggio  della 
Baviera,  nella  Svezia,  con  1,600 
abitanti. 

"Wessel.  Città  della  Prussia 
nella  prov.  Renana  ,  sul  Reno  , 
con  17,000  ab. 

Weser.  Fiume  della  Germania 
nella  parte  che  giace  al  nordo- 
vest.  Si  forma  presso  Munden 
dalla  riunione  della  Fulda  e  della 
Werra. 

Westbury.  Città  dell'  Inghil 
teria  nella  contea  di  Wilts  ,  con 
8.000  ab. 

Westerbotten.  Prov.  e  pre 
fettura  del  regno  di  Svezia  nella 
regione  del  Norrland,  con  96,938 
abitanti. 

Westerwald.  Catena  di  mon- 
tagne flell'Alleinagna. 

"Westfalia.  Uno  dei  4  regni 
della  Confederazione  del  Reno. 

"Westfalia.  Prov.  della  Prus 
sia.  È  divisa  in  tre  reggenze  ora 
dette  dist.  (Munster,  Mìnden,  A 
rensberg),  con  1,707,726  d'ab.  Il 
capol.  della  prov.  è  Munster. 

\Vestmeath. Contea  d'Irlanda, 
nella  prov.  di  Leinster.  Capol 
della  contea  è  Mullingar,  sul  fiu- 
me Brosna,  con  5,000  ab. 

"Westmoreland.  Contea  d'In- 
ghilterra. Capol.  è  Applebv,  con 
60,809  ab. 

West-Point.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  Stato  di  Nuova 
Yùik. 

Wetter,  "Wettern.  Lago  della 
Svezia  ,  fra  i  governi  di  Skara- 
borg,  l.inkoping  e  Joenkoeping. 
affluente  del  Baltico,  mediante  la 
fviotala. 

Wetteren.    Città  del  Belgio. 


prov.   della   Fiandra   orientale, 
sulla  Schalda,  con  9,000  ab. 

"Wetzlar.  Città  murata  della 
Prussia,  nella  prov.  Renana,  ca- 
pol. di  circolo,  cou  5.500  ab. 

Wexford.  Città  dell'Irlanda, 
nella  divisione  di  Leinster,  capol. 
della  contea  omonima.  Sta  sul 
canale  San  Giorgio,  con  12,500 
nliitanti. 

Wheeling.  Città  degli  Stati  U- 
niti  d' America,  nella  A''irginia, 
s\il  fiume  Ohio,  con  11,391  ab. 

Whitby.  Città  d.-ll'  Inghilterra, 
nella  contea  di  York,  con  10,500 
abitanti, 

Whitehaven.  Città  dell'  In- 
ghilterra nella  contea  di  Cum- 
berland,  con  1 1,000  ab. 

White  IRiver.  Fiume  degli 
Stati  Uniti  d'.Vmeiica,  nasce  nel- 
lo Stato  di  Missuri,  e  ai  getta  nel 
Mississipì. 

White  River.  Fiume  degli  Sta/- 
ti  Uniti  d'America. 

Whi te-water.  Fiume  degli  Sta- 
ti Uniti  d'  America  ,  nasce  nel 
Missuii. 

Wick.  Città  e  porto  della  Sco- 
zia ,  capol.  della  contea  dì  Cai- 
thness,  sul  mare  del  nord,  eoa 
11.000  ab. 

Wicklo-w.  Città  dell' Irlanda, 
nella  p:ov.  di  Leinster,  capol.  di 
contea,  con  3,tj0i)  ab. 

Widdino ,  0  'Vidino.  Cifà 
forte  della  Turchia  europea  uel- 
l'a  allea  Bu'ga'  ia. 

Wielicza.  Cit  à  della  Galizia, 
distretto  di  Bocania  ,  impero 
d'Austria,  a  16  chihn.  da  Craco- 
via, con  3400  ab. 

"Wieliz.  Città  della  Russia,  nel 
governo  di  Witebsk  ,  capol.  di 
distretto.  Giace  sulla  Dwina,  con 
7,000  ab. 

Wienerwald.  Catena  di  raoa- 
ne  boscose  neir.\ustria. 

■Wiesbaden.  Città  dell'Alema- 
gna  occidentale  ,  già  cap.  del 
cessato  ducato  di  Nassau. 

■Wieselburg  ,  o  Wiessel- 
boui-g.  Città  dell'Ungheria,  ca- 
pol. di  comitato  ,  con  21 ,1 16  ab. 

Wigan.  Città  dell'  Inghilterra 
contea  di  Lancaster,  cou  37,657 
abitanti. 

Wight.  Isola  dell'  Inghilterra 
che  appartiene  alla  contea  di 
Southampton  da  cui  è  separata 
per  un  angusto  canale.  Capol.  ò 
Newport,  cou  50.0'JO  ab. 

Wigton.  Città  dell'Inghilterra 
contea  di  Cumberland,  con  6,500 
ab  tanti. 

Wigton  ,  Wigto-wn.  Città 
della  Scozia  capol.  di  contea  , 
sulla  baia  omonima,  con  2,0OJ 
abitanti. 

Wilia  (La).  Fiume  della  Russia 
europea,  nasce  nel  Palatinato  di 
Minsk. 

W^illiamsburg.  Città  degli 
Stati  Uniti  d' America,  Stato  di 
Long  Island,  sul  fiume  East,  cou 
50,800  ab. 

W^ilmingtcn.  Città  degli  Stati 

Uniti  d'  America  ,  Stato  di  Dela- 

ware,  con  21,158  ab. 

Wilmington.  Città  degli  Stati 
Ulìiì  d' America ,  nella  Carolina 


WJLTON 


1228  — 


YECLA 


sett. ,  sul  fiume  Cape-Fear ,  con 
10,200  ab. 
'Milton.    Città  dell'  Inghilterra 
contea  di  "Wilts.  Sta  sulla  Wily, 
con  8,000  ab. 
"Wilts  o  Wjltshire.   Contea 
dell'Inghilterra  merid.  U  capol. 
è  Salisbury,  con  249,445  ab. 
"Wimpfen.  Cittù  del  granduca- 
to di  Assia  Darmstadt,  compresa 
nel  Wurlemberg,  sul  tìume  Ne- 
ckar,  con  2,400  ab. 
■Winchelsea.  Città  dell'Inghil- 
terra ,  contea  di  Sussex ,  sulla 
Manica. 

"Winchester.  Città  dell'Inehil- 
terra,  capol.  della  contea  di  Sou 
thampton.  Sta  sulle  rive  del  fiu- 
me Itchin,  con  14,500  ab. 
Windhya  (Monti).   Catena  di 

monti  dell'India  sett. 
^Windsor  o  New-Windsor 
Cittàdeiringhilterra  nel  la  contea 
di   Berks.   Sta  sulla   destra   de 
Tainigi.  con  10,000  ab. 
"Winnebago.  Lago  degli  Stati 
Uniti   d'America,   il   maggiore 
dello  Stato  di  Wisconsin. 
Winnipeg  o  Uinnipeg.  Lago 
dell' .America  sett.  nella  Nuova 
Brettagna. 

Wirkswotk.  Città  dell'Inghil- 
terra, contea  di  Derby,  con  9,000 
abitanti. 

Wisbeach.  Città  dell'Inghil- 
terra contea  di  Cambridge.  Sta 
nell'isola  d'Eh-,  con  13,000  ab. 
Wisby.  Città  forte  della  Svezia, 
neir  isola  Gothland  ,  sulla  costa 
occidentale  a  170  chilm.  al  S.  E. 
di  Stocolma,  con  4,500  ab. 
"Wisconsin  o  Uisconsin 
Fiume  dell'  America  sett.  negli 
Stati  Uniti. 

Wisconsin.  Uno  degli  Stati 
componenti  la  Repubblica  degli 
Stati  Uniti  dell'  America  sett.  , 
con  775,881  ab. 
Wislock{La).  Fiume  dell'Im- 
pero d'Austria  in  Galizia. 
Wismar.  Città  del  granducato 
di  Mtfcklemburgo  -  Schwerin  , 
cap.  della  signoria  omonima,  con 
13,158  ab. 

Wissembourg.    Città    della 
Prussia,  nel  cessato  dip.  del  Bas- 
so Reno. 
W^itt.  Terra  dell'  Oceania  nella 

Nuc)va-01;>nda. 
■Wittenberg.  Città  forte  della 
Prussia  ,  prov.  di  Sa.ssonia.  Sta 
sull'Elba,  con  10,000  ab. 
\Vittmund.   C'aiU.   della  Prus- 
sia ,  nel  cessato  regno  d'  .Anno- 
ver.  governo  d'Aurich,  con8, 000 
abitanti. 
Wittstock  Città  della  Prussia, 
prov.  di  Brandeburgo,  con  6,500 
abitanti. 

■Wola.  'Villaggio  della  Polonia 
in  Mazo\ia. 

"Wolfenbuttel.  Città  del  du- 
cato di  Brun.swick.con  lO.OOOab. 
■Wolverhampton.  Città  del- 
l'Inuhilterra,  contea  di  Stafford, 
con  72,990  ab. 
Woodstock.  Città  dell'Inghil- 
terra, contea  di  Oxford,  con9,000 
abitanti. 

Woolsthorpe  o  "W^oolstro- 
pe.  Borgo  dell'Inghilterra,  con- 


Xenil  0  Genil.  Fiume  della 
Spagna ,  sorge  dalla  Sierra  Ne- 
vada. 

Xeres  ,  Teres  o  Xeres  de 
laFrontera.  Città  della  Spa- 
gna nell'Andalusia,  prov.  di  Ca- 
dice. Sta  presso  la  destra  del 
Guadalete  ,  con  38,893  ab. 

Xeres  o  Xeres  de  los  Ca- 
balleros.  Città  della  Spagna 
nell'Estremadura  ,  con  9.000  ab. 

Xicoco,  Sikok  o  Sikoko  La 
più  piccola  delle  4  isole  che  com- 
pongono l'iinpero  del  Giappone , 
al  sud  di  Nifon  da  cui  la  separa 
stretto  con  400,000  ab. 

Ximena ,  o  Ximena  de  la 
Frontera.  Pìccola  città  della 
Spagna,  nella  prov.  di  Cadice, 
con  6,500  ab. 

Ximo  Kiu-siu.  Isola  del  Giap- 
pone, la  pili  grande  dopo  Niphon, 
con  1,003,000  d'ab. 

Xingu.  Fiume  dell'America  rae- 
rid.  nel  Brasile. 

Xucar.  Fiume  della  Spagna  - 
nella  prov.  di  Albarracin. 


tea  di  Lincoln,  non  degno  di  me- 
moria se  non  per  esser  patria 
dell'immortale  Ne-wton, con  6,000 
abitanti. 

"Woolwick.  Città  dell'Inghil- 
terra, contea  di  Kent.  Sta  sulla 
destra  del  Tamigi,  con  32.000  ab. 
"Worcester.  Città  dell'Inghil- 
terra ,  capol.  della  contea  otno- 
nima  sulla  Saverne  ,  con  31 ,227 
abitanti. 

Worcester.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'  America  ,  Stato  di  Mas- 
sachussett'*,  con  24.950  ab. 
Workington.  Città  e  porto 
dell'Inghilterra,  contea  di  Cum- 
berland,  sul  Der-went,  con  8,000 
abitanti. 

Worms.  Città  del  granducato 
di  Assia-Darmstadt,  capol.  di 
circolo.  Sorge  presso  al  Reno, 
con  13,381  ab. 

"Worsley  Città  dell'  Inghilter- 
ra ,  contea  di  Lancastre ,  con 
10,000  ab. 

Worth,     Piccolo    paese    della 
Francia  nel  dip.  del  Basso  Reno 
tra  la  Sarra  e  il  Sulzbach.  Il  6 
agosto  1870  il  maresciallo  Mac- 
Mahon  venuevi  disfatto  dai  Prus 
siani. 
"Wotton-under-Edge.  Città 
dell'  Inghilterra   nella  contea  di 
Glocester,  con  10,000  ah. 
Wrexbamt.  Città   dell'  Inghil- 
terra, contea  di  Denbigh  ,  paese 
di  Galles,  con  15,500  ah. 
Wriezen.  Cina  della  Prussia , 
prov.  di  Biandeburgo  ,  reggen- 
za di  Potsdam,  con  6,000  ab. 
AVurscben.   Piccola  città  del 
regno  di  Sassonia,  in  Lusazia. 
"Wurtemberg  (Regno  di)  Uno 
dei  4  regni  sccondarii  della  ces- 
sata Confederazione  Germanica. 
Confina  all'ovest  col  granducato 
di  Baden,  all'est,  al  sud  e  alnord 
col  regno  di  Baviera. 
Wurtzburg.  Città  della  Bavie-JYang-tsceu.  Città  della  Cina, 


Y.  Golfo  dell'Olanda  nel  Zuyder- 
zèe,  separa  1'  Olanda  sett.  dalla 
merid. 

Ya-lung  kiang.  Fiume  del- 
l'impero cinese,  nasce  nel  paeea 
di  Khiikhunoor. 

Yanaon.  Città  dell'India,  e  se- 
de di  utia  colonia  Francese,  nel 
paese  dei  Circari  sett.  ,  sulla 
sponda  di  una  delle  foci  del  Go- 
davery. 

Yaudabu.  Città  dell' Asia  nel- 
l'India trasgangetica  ,  impero 
Birmano  prov.  d'.Ava,  e  sta  sul- 
l'Ira vaddy. 


ra  ,  capol.  del  circolo  della  Bas- 
sa Pranconia.  Sta  sul  Meno,  con 
42,183  ab. 

"Wu-Tsciang.  Cittàd^llaCina, 
capol.  della  prov.  di  Hupè,  con 
600,000  ab. 

Wycombe  (High),Chipplng- 
Wycombe.  Città  dell' Inghil 
terra  ,  contea  di  Backingham  , 
con  7,000  ab. 

Wye.  Fiuine  dell'  Inghilterra  , 
che  nasce  nella  contea  di  Mont- 
gomery. 

Wyngene  Città  del  Belgio, 
prov.  della  Fiandra  occidentale, 
con  7,000  ab. 

■Wyoming.  Nuovo  Territorio 
degli  Stati  Uniti  d'America,  fu 
già  parte  del  Territorio  di  Dako- 
ta da  cui  fu  staccato  nel  1868. 


X 


Xalon.    Fiume    della   Spagna 
nella  prov.  di  Saragozza. 

Xanten,  o  Santen.  Antica 
mente  Colonia  Troiana.  Città 
della  Prussia  ,  nella  prov.  Rena- 
na, sulla  sinistra  del  Reno 


prov.  di  Kian?-su,  capol.  di  di- 
stretto, con  200,000  ab. 

Yang  tse-kiang  o  Fiume 
Azzurro.  Gran  fiume  dell'Im' 
pero  cinese ,  formalo  dal  Kin- 
cha-kiang  e  dal  Yalung-giang. 

Yanvo.  Città  dell'Africa  centr., 
cap.  dello  Stato  di  Moluas,  con 
40,000  ab. 

Yapura.  Fiume  dell' Arnerica 
merid.,  nasce  nelle  Ande,  al  sud- 
est d'.^lmagner. 

"Yariba.  Grande  Stato  dell'A- 
frica centr..  nella  Nigrizia  centr., 
sta  all'ovest  del  Nefl'è  e  al  sud  di 
Borgu.  Katunga  è  il  suo  capol. 

Yarkand.  Fiume  del  Turkestan 
cinese  che  nasce  nei  monti  Be- 
liir-Dagh. 

Yarkand  Città  dell' Asia  nel 
Tuikestan  cinese  o  Piccola  Bu- 
kliaria,  capol.  di  kanato.  Sia  al 
conflueute  della  Melteha  nel  Te- 
lersu. 

Yarmouth  (Great).  Città  del- 
ruighilteria,  contea  di  Norfolk, 
con  34,800  ab. 

Yazoo.  Fiume  degli  Stati  Uniti 
d'America;  nasce  nello  Salo  di 
Mississipl.  ' 

Yecla.  città  della  Spagna,  prov. 

1  di  Mufcia,  con  12,000  ab. 
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Yeddo  (>  Yedo.  Città  cap.  del 
Giappone,  nell'isola  di  NifoD,  eoo 
circa  1  500.000  d"  ab. 

Yellow-Stone ,  cioè  Pietra 
Gialla.  Fiume  degli  Stali  Uniti 
d' Amt-rica,  Stato  del  Missuri. 

Yemen.  Regione  al  sud-ovest 
dell'Arabia,  parte  principale  del- 
l'Arabia  Felice  degli  antichi. 
Sana  è  la  cap.,  con  2,500,000 
d'abitanti. 

Yeso  o  Yesso.  Grand'isola  d«' 
Giappone.  È  separata  dail'is"la  at 
Nifon  mediante  lo  stretto  di 
Sanpar. 

Yezd.  Città  deila  Persia  nel  Ko- 
rassan,  con  40,000  ab. 

Yonne.  Fiume  della  Francia  che 
nasce  nel  dip.  della  Nièvre. 

Yonne.  Dip.  interno  della  Fran- 
cia. Fu  formato  dalla Boiirofjna, 
dalla  Sciimipagua  edall'Orlea- 
nese.  Auxerre  è  il  capol.  ;  con 
372,589  ab. 

York.  Città  dell'Inghilterra,  ca- 
pol. della  contea  omonima.  Sta 
suU'Oiue  e  sul  F'oss ,  con  41,922 
abitanti. 

York  Toronto.  Città  dell'  A- 
merica  sett.,  nell'America  ingle- 
se, eap.  dell' Alto  Canada ,  con 
44,824  ab. 

York-Town.  Città  e  porto  de- 
gli Stati  Uniti  nella  Virginia, 
sulla  destra  del  York,  con  1,500 
abitanti. 

Yo-Tsceu.  Città  della  Cina, 
prov.  di  Hu-nan  ,  capol.  di  dip. 
Siede  sul  lago  Tbun-Thing,  con 
200,000  ab. 

Youghall,Yougall.  Città  del- 
l' Irlanda  ,  nella  contea  di  Cork. 
Sta  sulla  riva  occidentale  del 
Blackwater,  con  12,000  ab. 

Youn-Lign.  Catena  dei  monti 
dell'impero  Cinese,  che  separa 
questo  paese  dal  Thibet. 

Ypres,  Yperen,  Iprt.  Città 
del  Belgio  nella  Fiandra,  con 
16,166  ab. 

Yssingeaux.  Città  della  Fran- 
cia centr.,  capol.  di  circondario 
nel  dip.  dell'Alta  Loira,  con  7,971 
abitanti. 

Yucatan.  Penisola  dell' A.meri- 
ca  ceutr.,  e  uno  degli  Stati  della 
Confederazione  Messicana.  Me- 
nda è  la  cap. 

Yun-nan.  Prov.  della  Cina  al 
sud-ovest.  Yunnan  è  il  capol., 
con  5,500,000  d'ab. 

Yverdum.  Città  della  Svizzera 
nel  cantone  di  Vaud  ,  con  3,500 
abitanti. 

Yvetot.  Città  della  Francia  , 
dip.  della  Senna  Inferiore,  con 
8,921  ab. 


Zaaticha.  Oasi  e  borgo  fortifi- 
cato dell"  Algeria  ,  nella  prov.  di 
Costantìna,  nel  Zab-Dabari 

Zab,  o  Adiab.  Nume  di  due 
fiumi  della  Turchia  Asiatica, 
ambedue  affluenti  del  Tigri. 

Zab.  Cioè  Oasi.  Contrada  del- 
l' Algeria  ,  al  mezzogiorno  della 


prov.  di  Costantina,  tra  l'Atlante 
e  il  Bidulgetid:  ha  per  citta  prin- 
cipale Biscara ,  ed  è  irrigata  dal 
fiume  Giddi. 

Zaba,  Csaba.  Villaggio  del- 
l'Ungheria, nel  circolo  al  di  là 
della  Theiss,  con  22,500  ab. 

Zabarah.  (Monte),  o  monte 
degli  Smeraldi.  Montagna  del- 
l'Alto Egitto  presso  il  golfo  ara- 
bico. 

Zacatecas.  <.'iità  dell'America 
sett.,  nella  Confederazione  mes- 
sicana, capol  dello  Stato  omoni- 
mo, con  15,427  ab. 

Zafra.  Città  della  Spagna  nel- 
l'Estreraadura. 

Zafferana Etnea.  Paese  della 
Sicilia  ,  prov.  di  Catania ,  con 
3,6S3  ab. 

Zagarise.  Paese  dell'Italia  me- 
rid  ,  prov.  di  Calabria  Ulteriore 
H,  con  1,518  ab. 

Zagarolo.  Com.  dell'Italia  cen- 
tr., prov.  di  Roma,  con  5.463  ab 

Zagri  (Monti).  Catena  di  monti 
nell'Asia  Occidentale. 

Zaira,  Coango,  Congo.  Fiu- 
me dell'Africa  centr.  e  principa- 
le corso  d' acqua  del  Congo;  na- 
sce presso  i  Regas. 

Zalathna,  Zlagna.  Città  del- 
la Transilvania,  nel  comitato  di 
Carlsburg,  con  ó.OOO  ab. 

Zalisco,  Xalìsco.  Uno  degli 
Stati  dellj  Confederazione  mes- 
sicana. Le  sue  coste  sinuose  fot» 
mano  il  golfodi  Baionna.  11  suo 
capol.  è  Guadalaxara  ,  con 
126,825  ab. 

Zama,  oggi  Zuarim.  Antica 
città  dell'Africa,  nella Zeucitana 
a  150  chilm.  al  S.  O.  di  Cartagi- 
ne, è  celebre  per  la  vittoria  gua- 
dagnata da  Scipione  ,  detto  per- 
ciò 1'  Africano,  su  Annibale  nel 
202  av.  C.  la  quale  pose  fine 
alla  seconda  guerra  punica. 

Zambese,  Zambesi  o  Cua- 
ma.  Fiume  dell'Africa,  raerid., 
nasce  nel  paese  dei  Cazimbi  os- 
sia dai  monti  dal  cui  versante 
Nord  scende  il  Nilo. 

Zambrone.  Paese  dell'  Italia 
merid.,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore II,  con  1,384  ab. 

Zandobbio.  Paese  dell'  Italia 
sett., prov.  diBergamo, con  1,214 
abitanti. 

Zamora.  Città  della  Spagna, 
nel  Leon  ,  capol.  della  prov.  del 
suo  nome,  sul  Duero,  con  100,000 
abitanti. 

Zamosk.  Città  della  Polonia 
russa  ,  nel  governo  di  distretto  , 
con  6, 500 ab. 

Zane.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Vicenza,  con  1,240  ab. 

Zanad,  Csanad.  Città  del- 
l'Ungheria ,  circolo  al  di  là  della 
Theis  ,  nel  comitato  omonimo, 
con  7,500  ab. 

Zandgian.  Città  della  Persia, 
prov.  d'Irak-Adgemi.  Sta  sul  fiu- 
me omonimo. 

Zanica.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Bergamo,  con  2,141  ab. 

Zanesville.  Città  degli  Stati 
Uniti  d'.\ra''rica.  Stato  dell'Ohio, 
sui  fiume  Muskingum,  con  12,365 
abitatiti. 


Zanguebar ,     o    Zanzibar 

(Costa  dello).  Gran  regione  del- 
l'Africa orientale  che  si  estenda 
sul  mare  delle  Indie.  È  situata 
fra  le  coste  d'Ajan  o  Ascham  al 
nord  e  le  capitanerie  di  Mozam- 
bico al  sad. 

Zaute.  Una  della  isole  Jonie  , 
nel  mare  Jonio,  rimp'tto  alla  fo- 
ce dell'  .AlfrtO.  Il  suo  capol.  è 
Zante,  con  20,000  ab.  Nelle  terre 
di  Zante  naciiue  Ugo  Foscolo , 
con  38,627  ab. 

Zanzibar.  Iso'a  dell'Africa  nel 
mare  d--lle  Indie,  sulla  costa  di, 
Zanguebar,  con  200.000  ab. 

Zappello.  Paese  dell'Italiasett  , 
prov.  di  Cremona,  con  881  ab. 

Zara.  Città  capitale  della  Dal- 
mazia (Impero  austriaco),  capol. 
di  ciic,  con  137,000  ab. 

Zavatterello.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.  ,  prov.  di  Pavia  ,  con 
1,965  ab. 

Zea.  Isola deli'Arcipelagogreco, 
la  Ceos  degli  antichi,  una  delle 
isole  Cicladi  sulla  costa  orientai». 
dell'Africa. 

Zebù.  Isola  dell'Arcipelago  delle 
Filippine  ,  nel  gruppo  delle  Bis- 
saie,  all'È,  dell'isola  Negro,  '•on 
200,000  ab.,  capol.  Zebù,  eia  adi 
8,000  ab.  sulla  costa  orientale. 
Fu  scoperta  da  Magellano  nel 
1524,  e  quivi  trovò  la  sua  morte. 

Zeccone.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Pavia,  con  815  ab. 

Zeddìani.  Paese  della  Sarde- 
gna, prov.  di  Cagliari,  con  643 
abitanti. 

Zeitz  ,  Zeiz.  Città  della  Prus- 
sia, prov.  di  Sassonia,  capol.  di 
reggenza,  con  13.'  00  ab. 

Zelanda.  Prov.  del  regno  d'O- 
landa, al  sud-ovest.  Si  compone 
delle  isole  di  Walcheren,  Beve- 
land,  Schouven,  ecc.,  con  179,435 
abitanti. 

Zelanda  (Nuova),  Terra  de- 
gli Stati ,  Terra  di  Cook. 
Nomi  dati  al  gruppo  delle  due  i- 
sole  dell'Oceania,  Iha-na-Mau- 
Vi,  e  Tavai  Pu,namu,  separate 
dallo  stretto  di  Cock  e  situate 
nell'Oceano  Pacifico  australe. 

Zelandia  ,  Sielland  ,  See- 
land,  Zeelaad.  La  piti  gran- 
de isola  della  Danimarca  all'est 
di  quella  di  Fyeu  e  all'estremità 
sud-est  della  Svezia. 

Zelarino.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Venezia,  con  1,9S0 
abitanti. 

Zelata.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Pavia,  con  634  ab. 

Zele.  Borgo  del  Belgio  nella 
Fiandra  orientale.  Sta  sulla 
Schelda  e  la  Durnie  ,  con  11,987 
abitanti. 

Zeli,  Zelle,  Celle.  Cittadella 
Prussia  ,  nel  cessato  regno  del- 
l' Annover  ,  principato  di  Luna- 
burgo,  con  14,139  ab. 

Zelo  Buonpersico.  Paese 
dell'Italia  sett.,  prov.  dì  Milano, 
con  2.0*3  ;.b. 

Zenibla(.\uova).  Nome  dato  alla 
riunione  di  due  isole  dell'Impero 
Russo  situate  nell'  Oceano  Gla- 
ciale artico,  al  nord  del  governo 
d'Arkangel. 
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Zeme.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Pavia,  con  2,500  ab. 

riemplin.  Comitato  dell'Unghe- 
ria, silo  Del  circolo  al  di  qua  della 
Theis.  Ujhely  è  capoluogo  ,  con 
350,000  ab. 

Zenghian.  Città  della  Persia 
nella  prov.  d'Irak-Adgemi  ,  con 
15,000  ab. 

Zenson.  Paese  dell'Italia  sett., 
prov.  di  Treviso,  con  1,605  ab. 

Zentli£k.  Borgo  dell'  Ungheria  , 
nel  Comitato  di  Bacs ,  sulla 
Tlieis.s. 

ZerAfchan  o  Sogd.  Fiume 
del  Tuikestan  indipendente,  sor- 
ge dal  lago  Pandyikaiid. 

Zerba.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Pavia,  con  1,146  ab. 

Zerbi  o  Gerbi  Isola  dell' A  fri- 
zza sett. ,  nello  Stato  di  Tunisi , 
Sta  nel  golfo  di  Cabes,  con  30m. 
abitanti. 

Zerbo.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 
prov.  di  Pavia,  con  959  ab. 

Zerbolò.  Paese  dfU'Italia  sett., 
prov.  di  Pavia,  con  1,936  ab. 

Zerbst.  Città  diil  du-^ato  d'  An- 
halt-Dessau,  con  11,000  ab.  Sta 
sulla  Ruthe. 

Zeri.  Paese  dell'Italia  centrale, 
prov.  di  Massa  e  Carrara ,  con 
3,614  ab. 

Zermeghedo.  Paese  dell'Italia 
sett.,  prov.  di  Vicenza,  con  514 
abitanti. 

Zernigov ,  o  Czernigov , 
Tschernigoff.  Governo  della 
Russia  Europea  che  forma  parte 
della  Pircola  Russia  ,  con 
1,487,372  d'ab.  Cap.  è  una  città 
dello  stesso  nome. 

Zernigov ,  o  Tchernigoff. 
Città  della  Russia  Europea  ,  ca- 
pei, della  prov.  del  suo  nome;  sta 
sulla  Desna  confluente  del  Dnie- 
per,  con  17,000  ab. 

Zerrah.  Lago  del  Cabul,  regno 

di  Persia,  nell'Asia  merid. 

Zero  Branco.  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Treviso,  con 

3,037  ab. 

Zervenista,  o  Cssrvenista 

oVonosvagas.  Villaggio  del- 
l'Ungheria neli'omitato  di  Saros. 
Zevio.   Com.   dell'  Italia    sett.  , 

prov.  di  Verona,  con  6,045  ab. 
Zibello.  Paese  dall'Italia  centr., 

prnv.  di  Parma,  con  3,882  ab. 
Zìbido    al   XiEimbro.    Paese 

dall'  Italia  sett.,  prov,  di  Pavia, 

con  834  ab. 


Zibìdo  S.   Giacomo.    Paese 

dell'Italia  sett.,  prov.  di  Milano, 

con  2,102  ab. 
Zierikzee.  Città  dell'  Olanda  , 

prov.  di  Zelanda,  con  7,000  ab. 
Zigaago.  Paese  dell'Italiasett., 

prov.  di  Gf^nova,  con  1,544  ab. 
Zimella.  Paese  dell'Italia  S3tt., 

prov.  di  Verona,  con  2.976  ab. 
Ziiuone.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Novara,  con  921  ab. 
Zinasco.  Paese  dell'Italia  sett., 

prov.  di  Pavia,  con  3,871  ab. 
Zìps.    Comitato   dell'  Ungheria 

sett.  nel  circolo  al  dì  qua  della 

Theiss  ,  è  in  parte  coperto  dai 

Carpati,  con  256,000  ab. 
Zittang  o   Panlang.  Piume 

dell'Asia   nell'impero   Birmano 

(India  Transgangetica) 
Zittau.  Città  della  Sassonia,  con 

13,063  ab. 
Zloczoxv.  Città  dell'  Impero  di 

A  ustria,nella  Galizia, con  235,000 

abitanti. 
Znaym.    Città    della    Moravia 

(Impero  d'Austria^,  capol.  di  cir 

colo,  con  5,030  ab. 
Zoagli    Paese  dell'Italia  sett. 

prov.  di  Genova,  con  3.404  ab. 
Zocca.  Paese  dell'Italia  centr. 

prov.  di  Modena,  con  4.868  ab. 
Zogno.  Paese  dell'Italia  sett. , 

prov.  di  Bergamo,  con  1,832  ab 
ZolaPredosa  Paese  dell'Ita- 
lia sett.,  prov.  di  Bologna,  con 

4,850  ab. 
Zollino. Paese  deiritaliamerid 

prov.  di  Terra  d'  Otranto ,  con 

§92  ab. 

Zombor ,  Sombor.  Città  del- 
l'Ungheria, nel  comitato  di  Bacs, 

con  25,890  ab. 
Zone.  Paese  dell'  Italia  sett.  , 

prov.  di  Brescia,  con  627  ab. 
Zoppola. Paese  dell'Italiasett., 

prov.  di  Udine,  con  3,937  ab. 
Zorlesco.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Milano,  con  2,000 
abitanti. 
Zorndorf.  Villaggio  della  Prus- 
sia ,  prov.  di  Brandeburgo  ,  con 
500  ab. 

Zovencedo.  Paese  dell'  Italia 

sett.,  prov.  di  'Vicenza,  con  748 

abitanti. 

Zschopau  Cittadella  Sassonia, 

circolo  di  Zwickau,  con  6,938  ab. 

Zubiena  Paese  dell'Italin  s=!tt., 

prov.  di  Novara,  con  2,332  ab. 

Znccarello.  Paesa  dell'  Italia 

sett., prov.  di  Genova,  con775ab. 


Zug.  Città  della  Svizzera ,  cap. 
del  cantone  omonimo.  Sta  sulla 
riva  orientale  dal  lago  dello  stes- 
so nome. 

Zugliano.  Paese  dell'Italia  set- 
tentr.,prov.  di  Vicenza, con 2,517 
abitanti. 

Zumaglia.  Paese  dell'  Italia 
sett.,  prov.  di  Novara,  con  935 
abitanti. 

Zampano.  Paese  dell'  Italia 
merid. ,  prov.  di  Calabria  Cite- 
riore, con  1,170  ab. 

Zungoli.  Paese  dell'  Italia  me- 
rid. ,  prov.  di  Principato  Ulte- 
riore,  con  2,244  ab. 

Zangri.  Paese  dell'Italia  merid., 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  II, 
c.^n  1,554  ab. 

Zuravno.  Borgo  della  Galizia  , 
impero  d'Austria  ,  nel  circolo  di 
Brzesany,  sta  sul  Dniester. 

Zuk-Mikael.  Città  della  Siria 
nel  Kesrauan,  pasf'ialato  d'.\cri, 
con  12,000  ab. 

Zungaria,Dzungaria,Son- 
garia.  Gran  regione  dell'  Asia 
centr. ,  fa  parte  dell'  Impero  Ci- 
nese, confina  al  nord  colla  Sibe- 
ria, col  Turkestan  all'ovest ,  col 
Tibet  al  sud  e  con  la  Mongolia 
all'  est. 

Zurigo.  Città  della  Sv'zzera, 
cap  del  cantone  omon'ma,  con 
20,200  ab. 

Zurigo  (Lago  di).  Lago  della 
Svizzera  che  appartiene  al  can- 
tone omonimo,  ed  a  quel  di  S. 
Gallo  e  Schwtiz. 

Zutphen.  Città  forte  dell'Olan- 
da, prov.  di  Gueldria,  suU'Yssal, 
con  15,332  ab. 

Zuyderzee.  Vasto  golfo  del 
mare  germanico  ,  fra  1'  Olanda 
all'  0. ,  la  Frisia  e  1'  Over-Yssel 
all'est,  la  prov.  d'Utrecht,  e  la 
Goeldria  al  s^d. 

Zuzzara  già  Suzzara.  Cora. 

dell'  Italia  sett.  ,  prov.  di  Man- 
tova, con  8.814  ab. 

Zvornik.  Szvornik,  Jzvor- 

nik.  Città  della  Turchia  euro- 
nea  nel  pascialato  di  Bosnia,  ca- 
pei, di  sangiaccato.  Sta  sulla 
Orina,  con  15,000  ab. 

Zvsricka.u.  Città  della  Sassonia, 
sulla  Muldìi.  È  patria  del  poeta 
Feller,  con  24,509  ab. 

ZwoUe.  Città  dell'Olanda  ,  ca« 
poi.  della  prov.  d' Over-Ywal» 

con  20,906  ab. 
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Abadir ,  nome  della  pietra  che 
Ope,  o  Rea,  moglie  di  Saturno, 
fasciò  quando  partorì  Giove,  per 
presentarla  a  suo  marito, il  quale 
divorava  tutti  i  figliuoli  maschi , 
temendo  non  gli  togliessero  poi 
il  regno.  Codesta  pietra  divenne 
col  proseguimento  del  tempo  as- 
sai celebre ,  e  fu  adorata  come 
una  Divinità  sotto  il  nome  del 
Dio  Termine.  —  B  nome  altresì 
appellativo  dato  da'  Cartaginesi 
a'  maggiori  e  più  considerabil' 
Dei ,  per  distinguerli  dagli  Dei 
comuni  ;  imperciocché  Abadir  è 
voce  composta  di  due  parole  fe- 
nicie, che  sigaitìcano  Padre  ma- 
gnifico. 

Àbante ,  figliuolo  d'Ippotoone  e 
diMelanira,  cangialo  m  ramarro 
dalla  Dea  Cerere.  Credesi  eh'  ei 
sia  lo  stesso  che  Stelleo.  —  Vi 
fu  un  compagno  di  Enea  ed  un 
Centauro  di  questo  nome.  —  Vi 
fu  un  altro  .ubante  ,  che  dicesi 
fosse  il  duodecimo  Re  degli  Ar- 
givi ,  figlio  dì  Linceo  e  d'  Iper- 
mnestra  ,  padre  d'  Acrisio  e  di 
Preto,  ed  avolo  di  Perseo.  Di  qui 
venne  il  noma  di  Abantidi  ai  di- 
scendenti di  Pei  seo.  —  Ed  altro 
.ubante,  celebre  indovino. 

Abarite,  dì  nazione  Scita,  con- 
temporaneo di  Creso  e  dì  Pitta- 
gora:  fu  il  primo  sacerdote  d'A- 
pollo Iperboreo,  che  gli  accordò 
lo  spirito  di  divinazione,  e  una 
freccia  d'  oro,  a  cavalcion  della 
quale  solea  viaggiare  fendendo 
l'aere. 

Abaste.  Ved.  Cavalli  di  Plu- 
tone. 

Abatos,  isola  d'Egitto  nella  Pa- 
lude di  Meofi ,  ovvero  Lago  di 
Meris,  in  cui  conservavosi  il  se- 
polcro di  Osiride,  uno  de'princì- 
pali  Dei  degli  Egizii. 

Abazee ,  feste  religiose  in  una 
parte  dell'Asia,  durante  le  quali 
osservavasi  uno  scrupoloso  si- 
lenzio. 

Abbadon,  il  re  delle  cavallette, 
r  angelo  dell'  abisso ,  I'  angelo 
sterminatore. 

Abbondanza,  Divinità  allego- 
rica, che  negli  antichi  monumenti 


vedesi  espressa  ^i^  figura  umana; 
ma  essa  non  ebbe  giammai  né 
tempio ,  né  altare.  Questa  Dea 
fuggi  con  Saturno  quando  Giove 
gli  tolse  il  regno.  1  Greci  la  chia- 
mavano Eutenia. 

Abdera ,  città  marittima  della 
Tracia  ,  che  Abilera  ,  sorella  di 
Diomede  ,  fece  fa'ibricare.  Se- 
condo altri,  fu  fabbiicata  da  Te- 
mesio  di  datomene  ;  oppure  da 
Brcole  in  onore  di 

Abdero,giovanetto  amico  d'Er- 
cole, e  suo  compagno  nell'armi. 

Abellione  ,  antica  Divinità  dei 
Galli  nel  paese  di  Cominges.  Il 
Vossio  crede  che  sia  questi  il  Sole 
cosi  chiamato  dal  nome  Belo  , 
ovvero  Beleno,  che  que'  di  Creta 
davano  a  questo  pianeta. 

Abeo  ,  sovrannome  dato  ad  A 
pollo,  desunto  dalla  città  d'.^bea 
nella  Focide  ,  ove  codesto  Dio 
aveva  un  ricco  tempio  ed  un  ce 
lebre  oracolo. 

Abeone,  o  Adeone,  Deità 
protettP'ici  dei  viandanti. 

Abia,  tigliuola  d'Ercole,  sorella 
e  balia  d'Ilio,  acni  fu  eretto  nella 
Messenia  un  tempio. 

Abiani,  popoli  della  Scizia,  che 
abitavano  sopra  le  ripe  del  fiume 
Albio  ,  or  da  una  parte  ,  or  dal- 
l'altra ,  come  i  Galactofagi ,  i 
quali  non  si  nutrivano  che  di  lat- 
ticinii:  avevano  in  orrore  la  guer- 
ra ,  amavano  la  g  ustizia  ,  e  vi- 
veano  tutto  all'opposto  degli  An- 
tropofagi  loro  vicini. 

Atida,  Dio  de'Colmucchi,  a  cui 
aitribuiscono  l'urtìcio  di  traspor- 
tare gli  spiriti  dei  trapassati  in 
luogo  di  riposo  ,  dopo  averli  pu- 
rificati col  suo  soffio. 

Abido,  città  dell'Asia  suU'Eiles- 
ponto,  e  patiia  d'Ero  e  di  Lean- 
dro.— In  un'altra  città  di  questo 
nome  v'  era  il  famoso  tempio  di 
Osiride,  e  per  lo  più  Mennone  vi 
soggiornava. 

Abila,  monte  in  Africa,  e  Calpe, 
altre  monte  i  n  Ispagna  allo  stretto 
di  Gibilterra,  detto  dagli  antichi 
le  Colonne  d'Ercole. 

Aborigeni,  popoli  che  Saturno 
dirozzò ,  e  dall'  Egitto  condusse 


in  Italia,  ove  si  stahilirono. — Al- 
cuni (  icono  che  Aborigeni  signi- 
ficando senza  origine  ,  questa 
parola  dinota  i  popoli  primitivi 
di  ciascun  paese. 

Abrasas  ,  ovvero  Abras- 
sas.  Deità  immatrinata  da  certi 
settarii  nel  cominciamento  del 
secondo  secolo  della  Chiesa.  — 
Credesi  da  alcuni  che  questo  A- 
brasas  sia  il  Mitra  de'  Persiani. 

Absirto,  o  Assirto  ,  figliuolo 
di  Età  re  dì  Coleo  ,  e  fratello  di 
Medea.  Questa  maga  lo  tagliò  in 
pezzi .  e  sparse  le  membra  di  lui 
1  ungo  il  cammino  per  tener  a  bada 
suo  padre,  che  la  inseguiva  men- 
tr'ella  si  fuggia  con  Giasone. 

Acacallide,  figliuola  di  Minos- 
se primo  Re  di  Creta  ,  madre  di 
Kilachide  e  di  Filandro,  e,  secon- 
do alcuni ,  sposa  di  Mileto  re  di 
Caria.  Ved.  Ace. 

Acadina,  fontana  di  Sicilia  sa- 
cra ai  fratelli  Palici  ,  dotata 
della  proprietà  maravigliosa  di 
palesare  la  sincerità  o  la  falsità 
dei  giuramenti,  col  sostenerecha 
faceva  a  fior  d'acqua  o  col  lasciar 
affondare  le  tavolette  su  cui  sta- 
vano scritti. 

Acae ,  isola  in  cui  Circe  faceva 
dimora. 

Acaja  ,  provincia  della  Grecia. 

AcalantJde,  una  delle  Pieridi, 
tiasformata  dalle  Muse  in  cana- 
rio. 

Acale,  nipote  di  Dedalo,  inven- 
tore della  sega  e  del  compasso; 
di  che  Dedalo  invidioso  precipi- 
tollo  giù  da  una  torre,  ma  Palla- 
de  per  compassione  lo  trasmutò 
in  pernice. 

Acamante  ,  figliuolo  dì  Teseo 
e  di  Fedra  ,  ovvero  d'Antiope  ,  e 
padre  di  Munìco.  Si  trovò  all'as- 
sedio di  Troja  ,  e  fu  inviato  con 
Diomede  a  domandare  Elena. 
Ved.  Laodicea. 

Acanto,  giovine  ninfa,  cangiata 
da  Apollo  in  un  fiore  che  porta 
lo  stesso  nome. 

Acar  ,  r  Essere  supremo  fra  i 
Punditi ,  che  trae  dalla  sua  in- 
corporea sostanza  le  anime  e  gli 
esseri  materiali. 
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Acarnania,  provincia  dell'E- 
piro.—  Eravi  anche  una  regione 
in  Egitto  di  questo  nome  ,  e  una 
città  vicina  a  Siracusa,  in  cui  vi 
aveva  un  antico  tempio  dedicato 
a  Giove  Olimpico. 

Acasta,  una  delle  Ninfe  Ocea- 
nidi. 

^casto,  famoso  cacciatore  ,  fi- 
glio di  Pelia  re  d'Iolco  nella  Tes- 
saglia, e  marito  di  Atalanta, chia- 
mata con  altro  nome  Creteide. 

A-Cate,  amico  e  fedel  compagno 
di  Enea. 

Acca-Laurenzia ,  madre  dei 
Fratelli  Avvali,  cioè  campestri. 

Accio  Navio,  augure  al  tem 
pò  di  Tarquinio  Prisco  re  de'Ro- 
mani. 

Ace,  figliuola  di  Minosse,  al  dire 
di  ApoUodoro,  e  madre  di  Mili^to 
re  di  Caria. 

Acesamene,  padre  della  ninfa 
Peribea. 

Acesido,  o  Acesio,  uno  degli 
Dei  della  medicina,  che  aveva 
un  tempio  in  Olimpia.  Si  crede 
che  non  fosse  altro  che  un  so 
prannome  di  Apollo. 

Aceso,  figlia  di  Esculapio,  a  cui 
la  favola  attribuisce  una  profon- 
da cognizione  della  medicina. 

AC8Ste  ,  re  di  Sicilia  ,  figliuolo 
di  Criniso  e  d'Egesta.  Ricevette 
cortesemente  Enea  ed  Anchise 
nelle  sue  terre  dopo  1'  abbrucia- 
mento  di  Troja. 

Acete,  uno  de'  compagni  di  Bac- 
co, o  piuttosto  uno  de'  partigiani 
del  suo  culto. 

Acheloe,  nome  d'una  delle  Ar- 
pie, cui  assegnate  vengono  per 
sorelle  Alope  ed  Occipete. 

Acheloo  ,  fiume  della  Grecia  , 
figliuolo  dell'  Oceano  e  di  Teti  , 
amante  di  Dejanira,  da  lui  cou 
forze  ineguali  contesa  ad  Ercole. 

Achein  ,  Divinità  suprema  dei 
Brusi  ,  che  prese  umane  spoglie 
per  la  decima  volta  ,  e  regnò  al 
Cairo  l'anno  408  dell'Egira. 

Achemenide,  uno  de'  compa- 
gni d'Ulisse,  che  fuggì  dalle  mani 
de'  Ciclopi.  —  Anche  un  compa- 
gno d'Enea  ebbe  questo  nome. 

Achemone,  o  Acmone,  fra- 
tello di  Basala ,  o  Passalo  ,  tutti 
e  due  C«rcopi.  Ved.  Passalo. —  I 
Fenicii  adoravano  una  Divinità 
sotto  questo  nome ,  credendola 
padre  di  Urano  e  di  Titeo  ,  cioè 
del  Cielo  e  della  Terra. 

Acheroe,  sorta  di  pioppo  con- 
sacrato agli  Dei  internali ,  che 
crescea  sulle  rive  di  Acheronte. 

Acherondia  ,  era  una  città 
della  Puglia  ,  sopra  d'  una  mon- 
tagna all'estremità  dell'Italia.  Ai 
pie  di  questa  montagna  eravi  una 
caverna  ,  per  cui  Ercole  discese 
aU'Iuferno  .  e  ne  levò  il  Tricei- 
bero. 

Acheronte,  figliuolo  del  Sole  e 
della  Terra.  Fu  da  Giove  can- 
giato in  fiume,  e  precipitato  nel- 
l'Inferno, per  aver"  servito  le  sue 
acque  ad  estinguere  la  sete  ai 
Titani ,  quando  dichiararono  la 
guerra  a  Giove. 

Acherusa ,  caverna  sulla  riva 
del  Poato  Eusino  ,  per  cui  dice- 


vasi  si  andasse  nell' Averno.  Por- 
tava questo  nome  anche  un  lago 
vicino  a  Menfi  in  Egitto. 
Achille  ,  figli.j  di"  Peleo  re  di 
Tessaglia,  e  della  Dea  Tetide.  La 
madre  per  consumare  ciò  che  vi 
fosse  in  lui  di  mortale  lo  pose  uel 
fuoco,  ma  il  padre  spaventato  ne 
lo  trasse,  e  interruppe  il  rito.  Essa 
lo  immerse  nelle  acque  di  Stige 
e  lo  rese  invulnerabile  ,  trattone 
il  tallone  per  cui  lo  teneva  a 
rato.  Gli  diede  a  maestro  Chirone, 
che  lo  nutrì  di  midolli  d'  orsi  e  di 

i  leoni  ,  e  lo  ammaestrò  nella  mu- 
sica ,  nel  maneggio  dell'arco  e 
nella  medicina,  in  età  tuttor  fan- 
ciullesca Tetide  gli  propose  la 
scelta  fra  una  lunga  vita  tratta 
nell'oscurità,  e  una  morte  imma^ 
tura  accompagnata  di  gloria:  egli 
si  appigliò  at  secondo  partito 
Pure  la  madre,  a  toglierlo  al  suo 
fatale  destino  ,  lo  nascose  sotto 
abito  femminile  alla  corte  di  Li- 
comede  re  dell'  Isola  di  Sciro 
Quivi  fu  amato  da  Deidaraia  ,  e 
presala  segretamente  iu  isposa  , 
divennepadre  di  Pirro.  Accaduta 
frattanto  la  guerra  di  Troja,  an 
nunciò  Calcante  non  potersi  pren 
dere  quella  città,  per  decreto  dei 
Fati, senza  l'intervento  d'Achille 
Si  accinse  bentosto  Ulisse  a  rin- 
tracciarlo ,  e  portatosi  a  Scu'O 
sotto  aspetto  di  mercatante  ,  fa- 
cilmente lo  discoperse  all'  en- 
tusiasmo da  cui  fu  preso  vedendo 
alcune  armi  di  egregio  lavoro  , 
eh'  ebbe  cura  di  frammischiare 
al  resto  delle  mercanzie.  All'  as- 
sedio di  Troja  si  distinse  per  e- 
roiche  imprese,  e  fu  il  terrpre  dei 
Teucri.  Ma  essendo  stato  d'  av- 
viso cheperplacare  l'irad'Apollo 
avesse  a  rendersi  Criseide  al  pa- 
dre ,  Agamennone  offeso  di  ciò 
rapi  a  lui  la  belUv  Briseide,  e  ac- 
cese queir  ira  che  fu  subbiettoal 
maggior  poema  dell'antichità.  A- 
chille  si  ritirò  alle  sue  tende  ,  né 
sarebbe  tornato  a  battaglia  senza 
la  morte  di  Patroclo  suo  fido  a- 
mico,  che  vestito  dell'armi  stesse 
di  lui  fu  da  Ettore  ucciso.  Venuto 
con  Ettore  a  particolar  conflitto, 
uè  usci  vincitore,  e  l'esanime  cor- 
po di  lui  attaccato  pei  piedi ,  al 
suo  carro  trasse  per  ben  tre  volte 
intorno  alle  mura  di  Troja  ,  indi 
lo  restituì  a  Priamo  supplichevo- 
le. Vista  Polissenafiglia  di  Pria- 
mo occupata  ad  un  sacrifizio,  in 
lei  pose  il  suo  amore;ma  nel  men- 
tre si  celebravan  le  nozze  nel 
tempio  d'Apollo  Timbreo,  Paride 
scoccata  una  treccia  nel  tallone 
non  fatato,  lo  uccise.  I  Greci  gli 
eressero  una  tomba  sul  promon- 
torio Sigeo  ,  e  su  quella  Pirro 
gì'  immolò  Polissena. 

Achillea,  isola  del  Ponto  Eusi- 
no, in  cui  Achille  fu  onorato  co- 
me un  Dio. 

Aci,  o  Aeilio,  figliuolo  diFauno 
e  della  ninfa  Simeta.  Ved.  Aei- 
lio. 

Acidalia,  ovvero  Acidaliana, 
sovrauuome  dato  da'Greci  a  Ve- 
nere, coiue  Dea  che  cagiona  so- 
vente inquietudine  e  rammarico. 


—  Eravi  altresì  nella  città  d'Or- 
comene  nella  Beozia  una  fonta- 
na chiamata  Acidalia  ,  ove  le 
Grazie  andavano  a  bagnarsi , 
dalla  quale  è  probabile  che  Ve- 
nere traesse  codesto  nome. 

Acilia,  fonte  che  trascorrea  per 
la  Sicilia. 

Aeilio ,  o  Aci ,  pastorello  ucciso 
da  Polifemo,  e  che  fu  trasforma- 
to in  monte  da  Nettuno  ai  piie- 
ghi  di  Galatea  ,  da  cui  questo 
Aeilio  era  stato  amato.  Da  lui 
prese  il  nome  la  fonte  Acilia 

Àcinace  ,  era  così  fra  gli  Sciti 
chiamata  quella  spada  che  con- 
ficcavano in  terra  ,  e  adoravano 
come  simbolo  del  loro  Marte. 

Adi  ,  nome  della  prima  Deità  , 
che,  a  detta  di  alcuni  autori  gre- 
ci ,  esisteva  innanzi  il  Caos  me- 
desimo ,  e  la  sola  da  cui  tutti  gli 
altri  Dei  erano  stati  prodotti. 

Acmeone  ,  principe  greco  ,  il 
quale  fu  tormentato  dalle  Furie, 
come  Oreste,  per  aver  uccisasua 
madre  ,  la  ^quale  aveva  anche , 
come  Clitennestra,  ucciso  il  ma- 
rito. 

Acmone.  Ved.  Achemone. 

Acoete  ,  uomo  assai  povero 
della  Meonia,  o  Lidia. 

Aconito  ,  pianta  velenosa  che 
dicesi  nata  dalla  schiuma  getta- 
ta da  Cerbero  allorquando  Er- 
cole lo  strappò  dall'Inferno. 

Aconteo  ,  cacciatore  cangiato 
in  sasso  alle  nozze  di  Perseo  dal- 
la testa  di  Medusa. 

Aconzio ,  giovanetto  di  singo- 
iar bellezza,  marito  di  Cidipp'e. 

Acor  ,  Dio  delle  mosche  o  dei 
cacciamosche,  adorato  dagli  an- 
tichi abitatori  di  Cirene. 

Acquario  ,  uno  de'  segni  del 
Zodiaco.  Fu  già  Ganimede  ,  ra- 
pito da  Giove  ,  e  collocato  nel 
cielo. 

Aerato ,  Genio  del  seguito  di 
Bacco. 

Acratoforo  ,  sovrannome  di 
Bacco,  sotto  cui  egli  era  onorato 
principalmente  in  Figalia  nel- 
l'Arcadia. 

Acratopote ,  nome  d'  un  eroe 
della  Grecia,  onorato  aMuuichia 
borgo  dell'. attica. 

Acrea,  sovrannome  di  Giunone 
di  Corinto  ,  che  aveva  un  tempio 
nella  cittadella  di  codesta  città. 
—  Ved.  Asterione. 

Acreo  ,  sovrannome  di  Giove  , 
sotto  cui  era  onorato  dagli  abi- 
tanti di  Smirne  in  un  luogo  alto 
vicino  al  mare  ,  ove  aveangli 
edificato  un  tempio. 

Acrisie ,  re  d'  Argo  ,  fratello  di 
Aba,  e  padre  di  Danae. 

Acroceraunii ,  monti  detti 
della  Chimera  ,  che  si  estendono 
dal  Mezzogiorno  orientale  al 
Nord  occidentale  tra  l'Albania  e 
l'Epiro. 

Acropoli  ,  cittadella  d'  Atene , 
sacra  a  Minerva. 

Adadj,  re  di  Siria  ,  onorato  co- 
me un  Dio  da'suoi  popoli,  e  prin- 
cipalmente a  Damasco. 

Adamantea  ,  nutrice  di  Giova 
in  Creta. 

Adargate  ,  ovvero  Atergate , 
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moglie  di  Àdad  re  di    Siria.  Fu 
posta  nel  numero  delle  Divinità 
come  suo  marito  ,  e  credesi  che 
ella  sia  la  Derceto  de' Babilone- 
si, e  la  Venere  dei  Greci. 
Adefagia,  Dea  dell'ingordigia. 
Adefago  ,  sovrannome  dato  ad 
Ercole  per  significare  il  suo  in- 
g:ordo  naturale. 
Adeone.  red.Abeone. 
Ades.  Nome  che  bene  spesso 
davasi  a  Plutone,   come  re  dei 
morti;  imperciocché  Ades  signi- 
fica mono  .  sepolcro  ,  inferìio. 
Intendevasi  ancora  sotto  questo 
nome  il  luogo  sotterraneo  ,   per 
ove  passavano  e  ritornavano  le 
aiiime  de'morti. 

Admeta  ,  figliuola  di  Euristeo 
TP.  di  Micene. 
Admeto,  re  di  una  parte  della 
T.^ssaglia  ,  cugino  di  Giasone  ,  e 
marito  di  Alceste.  —  E  nome  di 
una  delle  Ninfe  Oceanidi. 
Adod,  nome  che  i  Fenicii  da- 
vano al  Ee  degli  Dei. 
Adone,  giovane  bellissimo,  che 
Tacque   dall'  incestuoso  accop- 
I  lamento  di  Ciniro  con  Mirra  sua 
figliuola.   Egli  fu  grandemente 
amato  da  Venere  ,  che  cangiolio 
in  Anemone  rosso  dopo  la  morte. 
T'ed.  Amaltea.  —  Era,  secondo 
altri,  figlio  di  Ammone,  e  ridusse 
l'Egitto  a  civiltà,  e  fu  amato  e 
pianto  da  Iside  o  .^starle.  —  È 
questo  uno  dei  nomi  del  Sole  set- 
to cui  si  onorava  in  Siria  ,    in 
Fenicia,  in  Persia,  in  Egitto  ,  ed 
anche  nella  Grecia,  —li  .\done 
chiama  vasi  un  fiume  presso  Bi- 
blo  nella  Fenicia. 
Adoneo.  Gli  Arabi  cosi  chia 
mavano  il  Sole ,  e  sotto  questo 
nome  adoravanlo  Giove  ,  Bacco 
e  Plutone  portavano  questo  no- 
me;  è  sovente  confuso  con  Baal , 
Baalsomen  o  Bel. 
Adonie,  feste  lugubri  nella  Gre- 
cia in  onore  di  Adone. 
Adorea  ,  Divinità  romana.  Si 
crede  che  questo  fusseun  sopran- 
nome della  Vittoria. 
Adporina,  sovrannome  di  Ci- 
bele  la  quale  aveva  un  tempio 
sovra  d'un'aspra  e  difficile  mon- 
tagna presso  Pergamo  ,  da  cui 
essa  prese  il  nome 
Adramelech     e     Aname- 
lecli,  Deità  rappresentate  sotto 
la  figura  di  un  pavons  dagli  ab 
tatori  di  Sefarvaim.  Forse  erano 
il  Sole  e  la  Luna ,  che  adorava- 
no quei  popoli  sotto  questo  no- 
me ;  oppure  si  può  credere  che 
fossero  antichi  re  del  paese. 
Adramo,  antica  Divinità  parti- 
colare della  Sicilia. 
Adrastea,  nome  della  Dea  Ne- 
mesi. Ved.  Ida  ed  Adrastea  ,  e 
Nemesi. 
Adrasto  ,  figliuolo  di  Talaone 
re  d'Argo  e  de'Dauni  popoli  del- 
la Puglia:  fece  la  guerra  ai  Te- 
bani  in  favore  di  suo  genero  Po- 
lÌDÌce;  e  fu  questa  la  guerra  det- 
ta dei  sette  prodi ,  poiché  sette 
erano  i  Re  assalitori  ,  Polinice, 
Tideo,  Anfiarao,  Capaneo,  Par- 
tenopeo^, Ippoinedonte  e   Adra- 


re  de'Dauni,  punito  di  morte  in 
pena  della  sua  perfidia  da  Tele- 
maco. —  E  un  terzo  Adrasto  vi 
fu,  che,  ucciso  inav vertentemen- 
te suo  fratello,  cerc^  un  asilo 
alla  corte  di  Creso. 
Adrenedefa,  o-sia  apportatri- 
ce di  spiche. Sotto  tal  nome  ono- 
ravano gli  Arabi  la  costellazione 
della  Vergine. 
Aede ,  una  delle  tre  più  antiche 
Muse:  presiedeva  al  canto. 
Aegocero,  soprannome  dato  a 
Pane,  imijerciocchè  e.?sendo  sta- 
to posto  lia  gli  Dei  nel  ruolo  de- 
gli a'itri ,  erasi  da  lui  medesimo 
trasformato  in  cupra. 
A.ello  .una  delle  tre  Arpie,  se- 
condo Esiodo,  e  figliuola  di  Tau- 
manle  ed  Elettra:  altri  la  chia- 
mano Nicotoe. 
Aerea,  soprannome  che  davasi 
a  Giunone,  imperciocché  ella  era 
presa  per  l'.\iia. 

Aetlio  ,  figliuolo  d'Eolo,  sposo 
di  Calice  ,  e  padre  di  Endimione. 
Aetone.   Ved.  Cavalli  di  Plu- 
tone. 
Aex,  nome  d' una  delle  nudrici 
di  Giove  ,  la  quale  fu  collocata 
fi  a  gli  astri 
Afacita  ,  soprannome  di  Ve- 
nere. 

Afareo,  re  di  Messenia,  figliuo- 
lo di  Penerete  e  di  Gorgofona. 
Afea  ,  antica  Divinità  adorata 

dagli  Egineti  eda'Candiotti. 
Africo,  uno  de'  principali  venti. 

Ved.  Venti 
Afrodisie  ,  feste  celebrate  in 
onore  di  Venere  nell'isola  di  Ci 
prò  ed  altrove. 
Afrodite,  soprannome  di  Vene 
re,  cosi  chiamata  perchè  questa 
parola  significa  ."ichiunia  j   e  i 
poeti  dicono  che  Venere  nacque 
dalla  schiuma  del  mare. 
Agamede  ,  fratello  del  celebre 
Trofonio:  fu  peritissimo  archi- 
tetto. A  lui  devesi  il  tempio  di 
Delfo. 
Agamennone,  re  d'  Argo  e  di 
Micene,  figliuolo  di  Pli.-!tene,  ni- 
pote di  .^ireo  ,  e  fratello  di   Me- 
nelao. Fu  eletto  generale  dell'ar- 
mata de'Greci  all'assedio  di  Tro' 


presso  gli  Egizii ,  al  tempo  della 
dominazione  dei  Greci.  È  rap- 
presentato sotto  forma  di  serpen- 
te con  capo  umano. 
Agave  ,  figliuola  di  Cadmo  e 
d  E'mìone  ,  sposa  di  Echione  ,  e 
madre  di  Penteo.  —  È  pure  il 
nome  d'una  delle  cinquanta  Ne- 
reidi. 
Agavo,  uno  de'figliuoli  di  Pria- 
mo. 
Agdisto  ,  Genio  di  forma  uma- 
na ma  dell'uno  e  dell'altro  sesso. 
Agelasto ,  cioè  cìie  non  ride: 
soprannome  di  Plutone. 
Agenore,  figliuolo  di  Nettuno 
e  di  Libia  ,  padre  di  Cadmo  e  di 
Europa:  è  il  più  antico  re  d'. Argo. 
Agenorea,  Dea  invocata  dai 
Romani  peracquistare  coraggio. 
Era  ella  altresì  la  Dea  dell'  in- 
dustria ,    e    perciò   chiamavasi 
Strenua  ^  a  cui  opponevasi  la 
Dea  Murcia,  ovvero  la  Dea  del- 
la poltronerìa. 

Ageronia,  ovvero  Angeronia, 
Dea  del  silenzio,  da'  Romani  in- 
vocata per  imparar  1'  arte  di  ta- 
cere opportunamente. 
Age  Silao.  Così  chiamavasi  Plu- 
tone, poiché  riuniva  nel  suo  re- 
gno i  mortali.  —  Fuvvi  un  Age- 
silao, figliuolo  d'Ercole  e  di  Òn- 
fale  regina  di  Lidia. 
Agirti,  soprannome  de'Galli  sa- 
cerdoti di  Cibele. 
Aglae ,  o  Aglaja ,  nome  della 
più  giovine  delle  tre  Grazie  che 
sposò  Vulcano. 
Aglao  di  Psofì,  pastore  d' Ar- 
cadia ,    dichiarato    dall'  oracolo 
felicissimo  fra  gli  uomini;  anche  a 
paragone  del  ricchissimo  Creso. 
Aglaofeme,  come  di  una  della 

Sirene. 
Aglauro,  o  Agraulo,  figliuo- 
la di  Cecrope  e  di   Agraule.  — 
Una  delle  Grazie  aveva  anch'es- 
sa questo  nome. 
Agliobolo,  Dio  de'  Palmireni, 
sotto  il  qual  nome  adoravano  il 
Sole. 
Agni,  Dio  del  fuoco  presso  gl'In- 
diani ,  detto  anche  Pavaca   o  il 
purificatore.  Ved.  Venti. 


glia  Ritornato  dalla  guerra  di 
Troja  carico  d'allori,  fu  ammaz- 
zato nella  casa  sua  da  Egisto  con 
l'aiuto  di  Clitennestrasuapropria 
moglie,  cieca  d'atno'.e  per  lo  scel- 
lerato suo  seduttore.  Oreste  ed 
Elettra  fecero  poi  vendetta  della 
morte  del  padie  loro. 
Aganice  ,  famosa  incantatrice 

della  Tessaglia, 
Aganippe  ,  figliuola  del  fiume 
Permesso,  che  scorre  intorno  al 
monte  Elicona.  Fu  cangiata  in 
fonte,  le  cui  acque  avevano  vir 
tu  d' inispirare  i  poeti ,  e  questo 
finte  fu  consacrato  alle  Muse. 
Aganippee,  nome  delle  Muse , 
cosi  chiamate  dal  fonte  Aganip- 
pe loro  consacrato. 
Agapenore,  generale  delle  mi- 
lizie Arcadi  all'  assedio  di  Troja. 
Acratirno,  figliuolo  d'Eolo. 
Bto.  —  Fuvvi  un  altro  Adrasto,' Agatcdemo'ae,  il  Gemo  buono 


T-.       ..  -        .•  •  ..    Agno.  Ved.  Liceo  ed  Orsa. 

iacr^fi'còTDTanVl^'en'rsTfi'  --Óogoc    nome  dell'Esser  su- 
sacn.ncù  a  uiana  ingenia  sua  fi-    ^,.^1^^^  nell'Isole  Aleuzie. 

Agonali ,  feste  istituite  da  Nu- 
ma  in  onore  di  Giano.  —  E  so- 
prannome de'sacerdoti  Salii  dei 
quali  eranvene  dodici. 

Agonii,Dei  che  invocavansi  al- 
lorcliè  si  trattava  d'intrapren- 
dere qualche  cosa  importante. 

Agonio ,  soprannome  dato  a 
Mercurio ,  come  inventore  dei 
giuochi  .\gonaU.  —  E  sopran- 
nome dato  a  Giano  nelle  feste 
Agonali ,  che  celebravansi  iu 
onor  suo. 

Agoreo,  sovrannome  che  i  La- 
cedemoni davano  a  Mercurio. 

Agranie,  Agrianie,  Agrio- 
nie  ,  feste  istituite  in  Argo  ad 
onore  d'una  figliuola  di  Pieto. 

Agrao.  nome  d'  uno  de'  Titani , 
e  significa  campe.%tre. 

Agraule  ,  figliuola  di  .Atteo , 
sposa  di  Cecrope,  e  madre  di  A- 
g'auro;  Erse  e  Pandrosa. 


AGRAULIE 
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Agraulie,  feste  cosi  chiamate, 
perchè  traevano  la  loro  istituzio- 
ne dagli  Agrauli.  popoli  dell'At- 
tica, della  tribù  Ereteide,  i  quali 
avean  preso  il  nome  loro  da  A- 
graulo,  o  AirlauTO.  Queste  feste 
celebravaiisi  in  onore  di  Miner- 
va. 

Agrio.  ano  de'Giganti  che  fece- 
ro guerra  a  Giove,  ed  a  cui  le 
Parche  tolsero  la  vita. 

Agro,  ninfa  dell'Arcadia,  fu,  al 
dire  di  Cice'rone,  cangiata  in  or- 
sa dopo  di  aver  allevato  Giove. 

Agrotera  ,  soprannome  dato  a 
Diana  ,  imperciocché  ella  era 
sempre  ne'  campi. 

Agrota,  famosa  Divinità  de'Fe- 
nioii.  —  È  nome  che  Sanooaia- 
tone  dà  al  secondo  dei  Titani  , 
imperciocché  egli  non  no  conta 
se  non  due. 

AguajaXerac,  princ  pio  del 
bene,  come  Guajotta,  per.io  ma- 
lefico fra  gli  abitanti  dell'isola  di 
Teneriffa. 

Ajace,  figlio  d'  Oileo  re  de'  I.o- 
cresi,  condusse  quaranta  vascelli 
all'assedio  di  Troja.  Altri  non  e- 
ravi  più  di  lui  destro  ,  o  meglio 
esercitato  nel  maneggio  della 
lancia.  Intrepido,  anzi  brutale  , 
affrontava  e  regi  e  plebe  e  Numi. 
Usò  violenza  a  Cassandra  nel 
tempio  dì  Minerva  ,  ov'  erasi  ri- 
covrata.  Minerva  punì  questa 
profanazione  col  sommergere  la 
flotta  d'Ajaco  presso  al  promon- 
torio Cafareo  ;  ma  il  guerriero 
inerpicatosi  a  gran  fatica  su  di 
uno  scoglio,  fu  ardito  osclamare: 
Sarò  salvo  a  dispailo  de' IVumi. 
DI  ciò  sdegnato  Nettuno',  aperse 
col  suo  tridente  lo  scoglio  ,  e  la- 
sciollo  perire.  Altri  dicono  che 
Minerva  stessa  vibrasse  il  ful- 
mine a  incenerirlo.  —  F'iù  cele- 
bre ancora  si  rese  1'  altro  Ajace 
re  di  Salaraina  ,  figlio  di  Tebmio- 
needi  Esione.  Fìlo  dall'infan- 
zia fu  da  Ercole  ravvolto  nella 
pelle  sanguigna  del  Leon  Ne- 
meo  ,  e  divenne  invulnerabile  , 
salvo  in  una  parte  del  petto.  Lo 
tacciano  d'  empietà  per  aver  ri- 
fiutato il  soccorso  di  Minerva  , 
ma  la  preghiera  de'  suoi  a  Giove 
sembra  discolpamelo.  Trasse 
schiava  la  Frigia  Tecmessa  fi- 
glia di  Teutra  ,"indi  acceso  di  lei 
la  fece  sua  sposa.  Allorché  Et- 
tore, messi  in  rotta  i  Greci,  sca- 
gliava l'iincendio  nella  lor  flotta, 
Ajaoe  solo  si  oppose  ,  e  lo  co- 
Btriase  a  ritrarsi.  Pugnarono  in- 
sieme per  un  intero  giorno,  e  in- 
namorati .icendevolmente  del 
loro  straordinario  valore,  cessa- 
rono dalla  pugna,  offrendosi  dei 
doni  che  sortirono  ad  mlrambi 
funesti.  Imperciocché  il  balioo 
donato  ad  Ettore  servi  ad  attac- 
carlo al  carro  d'Achille,  allorché 
questi  lo  trasse  intorno  alle  mu- 
ra di  Troia;  e  morto  Achille  ,  a- 
vendo  i  duci  con  ingiusta  sen- 
tenza accordate  ad  Ulisse  l'armi 
di  lui,  uè  infuriò  .A.jace  si  fatta- 
mente ,  che  fec«  str.ngc  dellj.i 
greggia  del  c-nnpo  ,  credeudnsi 
ai  uccidere  Ulisse  ;  e  allìue  ria- 


viaputo,  rivolse  contro  a  sé  stes- 
so la  spada  dono  di  Ettore. 

AJastie,  feste  che  celebra vansi 
a  Salamina  in  onore  di  Ajace  fi- 
gliuolo di  Telamone. 

Aicheera,  uno  de'setteDei  ce- 
lesti adorati  dagli  Arabi ,  secon- 
do M.  Erbelot. 

Aidone,  oEdone  ,  figliuola  di 
Pandareo  e  moglie  di  Zeto  ,  la 
quale  ,  avendo  ucciso  di  notte 
inavvertentemente  Itilo  suo  fi- 
glio, se  ne  addolorò  tanto  ,  che 
fu  trasmutata  in  cardellino.  — 
Vi  fu  un  He  de'  Molossi  di  que- 
sto nome,  che  pose  Teseo  in  pri- 
gione per  aver  voluto  rapir  Pro - 
serpina. 

Ajo-Locuzio,  Dio  della  paro- 
la ,  da'  Romani  onorato  sotto 
questo  nome. 

Alabando  ,  fcndatore  d'una 
città  della  f  jria  chiamala  Ala- 
banda;  divf  ine  la  principale  Di- 
vinità de's  Joi  cittadini,  dai  qua- 
li fu  onorato  d'  un  culto  parti- 
colare. 

Alalcotnede,  ajo  di  Minerva. 

Alalcoraena.  Ved.  Prassidi- 
che. 

Alastore.  Ved.  Cavalli  di  Plu- 
tone. 

Alba,  città  del  Lazio  fondata 
da  Ascar.io  ,  clebre  pel  tempio 
di  Giove  Laziale. 

Albione  e  Bergione ,  famosi 
Giganti,  figliuoli  di  Nettuno,  che 
ardirono  di  attaccar  Ercole,  per- 
ché videro  che  non  avea  seco 
lui  le  sue  frecce,  e  gli  vollero 
impedire  il  passaggio;  ma  Giove 
gli  oppresse  sotto  una  tempesta 
di  sassi. 

Albunea.  Ved.  Sibilla. 

Alcatee,  fesieche  celebravansi 
a  Micene  in  onore  di  Alcatoo. 

Alcatoo,  figliuolo  di  Pelope.  — 
Fuvvi  anche  un  Trojano  di  que- 
sto nome,  il  quale  aveva  sposalo 
Ippodamia  figliuola  d'j\nchise,  e 
fu  ucciso  neir  assedio  di  Troja 
da  Idomeneo. 

Alceo  ,  figliuolo  di  Perseo  ,  e 
marito  d'  Ipponoma.  Fu  padre 
d'Anfitrione,  ed  avolo  d'Ercole  , 
il  quale  fu  il  primo  degli  Eracli- 
di,  cosi  chiamati  dal  nome  di  lui 

Alceste  ,  figliuola  di  Pelia  e 
d'Anassabia,  e  moglie  d' Adan'- 
to  re  di  Tessaglia.  Amò  tanio  lo 
sposo,  che  diede  per  lui  la  vita 
Fu  però  da  Ercole  richiamala 
alla  luce. 

Alci ,  nome  sotto  cui  i  Macedoni 
onoravano  Minerva. 

Alcide.  Cosi  nominavasi  Ercole 
dal  nome  di  Alceo,  da  cui  discen 
deva;  oppure  è  un  nome  che  die- 
dero ad  Ercole  per  esprimer  la 
sua  forza  non  meno  che  la  virtù 

Alcimeda,  moglie  di  Esone  ,  e 
madre  di  Giasone'.  Ved.  Giasone 

Alcimedonte ,  scultore  famo- 
so. 

Alcinoo,  re  de'  Feaci ,  figliuolo 
di  Nausitoo,  e  pudre  di  Nausi 
caa.  Là  tempesta  avendo  fret- 
tato Ulisse  su  la  costa  della  sua 
isol.'i ,  lo  ricevette  con  affeziono, 
e  trailmlo  con  magnificenza. 

Alcione  ,  figiiuolv»  di  Eritteo  fa 


moso  cacciatore.  —  E  nome  di 
un  Gigante  fratello  di  Porfirio- 
ne. — E  di  una  delle  Plejadi.  — 
E  della  figliuola  d'Eolo  ,  discen- 
dente da  Deucalione  sposo  di 
Ceice,  e  con  lei  converso  nell'au- 
gello del  suo  nome.  —E  sopran- 
nome dato  ,  secondo  Omero  ,  a 
Cleopatra  ,  figliuola  d'  Ida  e  di 
Marpesa,  e  moglie  di  Meleagro. 
—  Finalmente  Alcione  chiama- 
vasi,  secondo  alcuni,  il  padre  di 
Glauco  Dio  marino. 

Alcioneo,  uno  de' più  formida- 
bili Giganti  che  mossero  guerra 
a  Giove. 

Alciope,  figliuola  d'  Aglauro  e 
di  Marte.  Fu  una  delle  drude  di 
Nettun®. 

Alcippe,  figliuola  di  Marte,  al- 
'a  quale  fu  fatta  violenza  da  Al- 
irozio. 

Alcitoe,  una      Ile  Mineidi. 

Alcmena,  figiiuolad'Elettrione 
re  di  Micene  ,  fu  nipote  di  Per- 
seo, sposa  d'  .anfitrione  ,  e  po- 
scia di  R adamante.  Giove  ,  ren- 
dendole visita,  la  fece  madre  di 
Ercole. 

Alcmeone ,  figliuolo  d'  Anfla» 
rao  ,  uccise  Erifile  sua  madre. 
Ved.  Manto  e  Calliroe. 

Alea  ,  soprannome  dato  a  Mi- 
nerva da  Aleo  re  dell'  Arcadia. 

Alee,  feste  celebrate  in  Arcadia 
ad  onore  di  Minerva  Alea. 

Alemanno,  1'  Ercole  degli  an- 
tichi Germani ,  Re  de'  Ì5oi  ,  e 
considerato  da  quelli  come  fon- 
datore e  padre  della  loro  nazio- 
ne. 

Alemone,  uno  de'  Giganti  che 
mossero  guerra  a  Giove. 

Aleo ,  figliuolo  di  Nittimo  is 
d'  Arcadia  ,  e  quegli  che  fece 
fabbricare  il  tempio  di  Minerva 
Alea. 

Aleone  ,  figliuolo  d'  Atreo  ,  e 
uno  di  quelli  che  sono  stati  chia- 
mati Dioscuri  assieme  con  Me- 
lampo  ed  Eumolo  suoi  fratelli. 

Aleso,  figliuolo  d'  Agamennone 
e  di  Briseide.  Cospiro  ,  dicono  , 
contro  Clitennestra  ,  e  fu  perciò 
cangiato  in  monte. 

Alessandro.  Ved.  Paride. 

Alessiroe,  figliuola  d'Ercole  e 
d'Ebe,  Dea  del'a  gioventù.  — 
Altii  la  credono  utia  deile  Niiifu 
del  monte  Ida,  figliuola  del  mon- 
te Cedreno  ,  e  madre  d'  Esaco. 
Ved.  Alissoloe. 

Aletidi  ,  sagrifizìi  solenni  che 
gli  Ateniesi  facevano  ai  Dei  Ma- 
ni d'Erigone. 

Aletrionaaiizia,  ovvero  Ale- 
toromanzia  ,  divinazione  in 
grand'uso  presso  i  Greci. 

Aletrione,  giovine  favorito  dì 
Marte  ,  e  confidente  de'  suoi  a- 
mori. 

Aletto.  Ved.  Eumenidi. 

Alfader  ,  Dio  creatore  presso 
gli  Scandinavi. 

Alfeo ,  era  un  cacciatore  ,  di 
professione ,  che  avendo  lungo 
tempo  sollecitata  Aretusa  ninfa 
di  Diana,  fu  trasformato  da  que- 
sta Dea.  in  fiume 

A'fesibea  ,  o  Arsinoe  ,  fi- 
gliuola del  fiume  Flcgeo ,  oh» 
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Alcineoue  sposò  dopo  averk  da 
to  uu  monile  da  lui  tolto  a  sua 
madre  Enfile. 

iVlfiassa,  ovvero  Alflonia 
sovrannome  di  Diana. 

Alfitomanzia,  specie  di  divi- 
nazione. 

Alia,  una  delle  cinquanta  Ne- 
reidi. 

Alibione,  ed  Krcile ,  figliuol 
(li  Nettuno. 

Alice,  Ninfa  marina,  figliuola  d 
N«reo  e  di  Dori. 

Aliee,  feste  che  celebravansi  ad 
onore  di  Apollo,  ovvero  del  So- 
le ,  in  Atene ,  e  anticamente  a 
Rodi. 

Alilat,  nome  sotto  cui  gli  Arabi 
adoravano  la  Luna. 

Alimede,  una  delle  cinquanta 
Nereidi. 

Alissotoe,  ninfa,  e  madre  d'E 
saco  ,  eh'  ella  ebbe  da  Priamo 
Ved.  Alessiroe. 

Aliteo  ,  sovrannome  dato  a 
Giove. 

Allegrezza.  Ved.  Ilarità. 

AUiroe  ,  una  delle  amanti  d 
Nettuno. 

Allirozio ,  figliuolo  di  Nettuno 
Ved.  Alcippe. 

Alloro,  albero  consacrato  ad 
Apollo. 

Alloprcsallo  ,  soprannome 
dato  da  Omero  a  Marte  ,  che 
significa  incostante  e  conten- 
zioso. 

Almope ,  uno  de'  Giganti  che 
fecero  guerra  a  Giove. 

Aloeo  ,  o  Aloo  ,  famoso  Gi- 
panle  ,  figliuolo  di  Titano  e  della 
Terra.  „  ,.     ,. 

Aloidi.  Questi  furono  i  figliuoli 
d'Ilìmedia  e  di  Aloeo.  11  loro  no- 
me era  Oto  ed  Eflalte.  Ferirono 
Marte  nella  guerra  de'  Giganti. 

Alope,  figliuola  di  Cercione,  la 
quale  riconosceva  Vulcano  per 
padre.  Ved.  Acheloe. 

Aloro,  nome  che  i  Caldei  danno 
al  primo  lor  Re. 

Alrune,  nome  che  gli  antichi 
Germani  davano  a  certa  piccole 
figure  di  legno  che  considera- 
vano come  i  loro  Dei  Penati. 

^Itea,  figliuola  di.Testio  secon- 
do alcuni ,  o  d' Agenore  secondo 
altri,  della  stirpe  di  Deuealione, 
sposa  d'Oeneo  re  di  Calidone,  e 
madre  di  Meleagro  ,  Tideo  e 
Dejanira. 

Altemene  ,  figliuola  di  Crateo. 

Ai-uzza  ,  Idolo  degli  antichi  A- 
rabi .  anteriore  alla  istituzione 
del  Maomettismo. 

Al-zoharah  ,  nome  che  danno 
gli  Arabi  al  Pianeta  di  Venere, 
da  essi  onorato  con  culto  su- 
perstizioso. 

Amadriade,  sorella  e  moglie 
di  Ossilo,  secondo  Ateneo,  parto- 
rì otto  figliuole  che  furono  chia- 
mate Ninfa  Amadriadi,  ma  non 
erano  della  spezie  medesima  che 
le  seguenti. 

Amadriadi ,  ninfe  dei  boschi , 
figliuole  di  Nereo  e  di  Dori. 

.Ainaltea,  città  dell'Isola  di  Ci- 
pro, consacrata  a  Venere ,  gli 
abitanti  della  quale  aveanle 
innalzato  un  magnifico  tempio, 


come  anche  ad  .^.done.  Questa 
città  cliiamavasi  anche  Ama- 
tunta  e  Araatusa ,  ed  il  paese 
Amalusia.  —  E  nome,  secondo 
alcuni,  della  capra  che  allatiò 
Giovo.  —   Ved.  Sibilla. 

Amano,  ovvero  Ornano,  Dio 
degli  antichi  Persiani  ,  creduto 
essere  il  Sole.  Ved.  Ornano. 

Amarinzia ,  sovrannomi»  di 
Diana,  desunto  da  un  villaggio 
flell'Eubea,  ov'ella  era  onorata 

Amata,  sposa  di  Latino  re  djl 
Lazio ,  e  madre  di  Lavinia. 

Amatusa.   Ved.  Amaltea. 

Amatusia ,  l' isola  di  Cipro  , 
cosi  detta  da  Amatusa  città 
consacrata  a  Venere. 

Amazia  ,  secondo  Omero  ,  & 
una  delle  cinquanta  Nereidi. 

Amazzoni  ,  donne  guerriere 
della  Cappadocia  ,  le  quali  abi 
tavano  su  le  ripe  del  Tijrinodon- 
t'^.  Esse  non  volevano  uomin 
seco  loro  ,  né  conversavano  con 
pssi  che  una  volta  ogii'  anno 
Faceano  morire  o  storpiavano  i 
figliuoli  maschi ,  ed  allevavano 
con  molta  cura  le  fanciulle,  alle 
Quali  bruciavano  la  inainmella 
destra,  e  le  esercitavano  in  tirar 
l'arco.  Ebbero  di  poi  molte  guer 
re  contro  i  loro  vicini  ,  e  furono 
quasi  imieraraeute  distrutte  da 
Ercole ,  il  quale  fece  prigioniera 
Antiope  di  esse  regina. 

Amazzonio,  sovrannome  d'.\- 
pollo  a  cagione  del  soccorso  da 
lui  dato  contro  le  .amazzoni. 

Ambarvali,  sagiifizii  in  onore 
di  Cerere. 

Ambizione,  Divinità  presso  i 
Romani. 

Ambrosia,  figliuola  d'Atlante, 
una  delle  ladi.  —  E  nome  di  una 
festa  celebrata  nella  Ionia  in  o 
note  di  Bacco  al  tempo  della 
vendemmia.  —  E  di  una  vivanda 
degli  Dei,  la  quale  assaggiata 
una  volta  faceva  divenire  im- 
mortali. 

Amburbali,  Amburbiali, 
o  Amiburbie  ,  feste  che  cele- 
bravansi in  Roma  con  proces- 
sioni intorno  alla  città. 

Amieto,  re  di  Tessaglia,  figliuo- 
lo di  Teseo,  ed  uno  degli  Arso- 
nauti.  Nel  paese  di  questo  re  , 
Apollo  fu  ridotto  a  guardar  gli 
armenti ,  allorché  Giove  l'ebbe 
scacciato  dal  cielo. 

Amicizia,  Divinità  presso  i  Ro- 
mani. 

Amicla,  una  delle  figliuolo  di 
Niobe. 

Amìcleo,  nome  d'Apollo  ,  de- 
sunto dalla  città  d'Amiclea,  do- 
ve questo  Dio  aveva  un  famosis- 
simo tempio.  —  Era  altresì  il 
nome  di  un  Dio  particolare  della 
Grecia. 

Amico,  figliuolo  di  Nettuno,  fu 
re  de'  Bebririeni.  —  Vi  fu  uno 
de' principali  Centauri  e  un  com- 
pagno d'Enea  di  questo  nome. 

Amida,  principale  divinità  del 
Giappone. 

Amilcare,  uno  de' Generali  dei 
Cartaginesi,  posto  da  essi  fra  gli 
Dei. 

Amimone,  una  delie  Danaidi, 


amata  da  Nettuno,  da  cm  ebbe 
Nauplio  re  dell'isola  di  Eubea. 

Aminta  ,  pastore  seguace  di 
Narciso 

Amintore,  re  dei  Dolopi ,  po- 
polo dell'Epiro:  fu  ucciso  da  Er- 
cole per  avergli  rifiutato  il  pas- 
saggio pe'  suoi  Stati.  —  Fuvve- 
no  uu  altro  di  questo  nome,  fi- 
gliuolo di  Egitto. 

Àmitaone,  sposo  di  D.irippe,  e 
padre  del  famoso  indovino  Me- 
lampo. 

Amizodar,  antico  re  d'una  par- 
te della  Lidia. 

Ammione,  una  delle  Danaidi. 

Ammone,  sovrannome  di  Gio- 
ve adorato  nella  Libia,  ov^;  avea 
un  tempio  famoso.  —  E  noma  di 
un  figliuolo  di  Ciniro. 

Ammonia,  sopraunomo  di  Giu- 
none. 

Amnisiadi,  ovvero  Amnisi- 
di.  Ninfe  della  città  d'Amniso 
nell'isola  di  Creta. 

Amore.  Ved.  Cupido. 

Ampelo,  celebre  promontorio 
nell'isola  di  Samo.  —  Eravi  una 
città  di  questo  nome  in  Creta, 
un'altra  in  Macjdonia,  un'altra, 
in  Libia;  ed  era  altresì  il  noma 
di  un  Sacerdote  di  Bacco. 

Ampelusia.  promontorio  d'A- 
frica nella  Mauritania  ,  ov'era 
una  caverna  consacrata  ad  Er- 
cole. 

Amulio.  Ved.  Rea  Silvia. 

Anacee.  ovvero  Anattee,  fe- 
ste in  onora  di  Castore  e  Polluce. 

Anadiomène  ,  cioè  a  dire  ch« 
esce  dal  mare,  soprannome  di 
Venere. 

Anaideia  ,  cioè  l'Impudenz} 
Divinità  onorata  dagli  Ateniesi.' 

Anaitide,  nome  di  Diana,  o  se- 
condo altri  di  Venera,  sotto  il 
quale  era  adorata  dai  Lidii,  da- 
gli Armeni  e  dai  Persiani. 

Anamelech.  Ved.  Adrame- 
lech. 

Anapi,  nome  del  fiume  a  cui  la 
ninfa  Ciane  si  uni  dopo  d'  essera 
stata  cangiata  in  lago. 

Anasci ,  figliuolo  di  Castore  e 
Febea. 

Anasitea,  una  delle  Danaidi, 
amata  da  Giove,  e  madre  di  Ole- 
no. 

Anassabia,  ninfa  che  sparve 
nel  tempio  di  Diana,  in  cui  si  era 
rifugiata  per  sottrarsi  alle  perse- 
cuzioni di  Apollo. 

Anassagora,  filosofo  che  ne- 
gava l'esistenza  degli  Dei. 

Anassandra.  Ved.  Latria. 

Anassaretta,  ninfa  dell'isola 
di  Cipro.  Fu  cangiata  in  rupa 
per  aver  derito  Ifl  suo  amante, 
che  disperato  si  «ra  dato  la  mor- 
te. 

Anassibia,  sposa  di  Stroflo  re 
di  Focide,  sorella  di  Agamenno- 
ne, e  madre  di  Pilade. 

Anasso,  moglie  di  Blettrìono 
re  di  Micene,  e  madre  di  Alcme- 
na. 

Anattee.  Ved.  Anacee. 

Anauro,  fiume  di  Tessaglia, 
sopra  il  quale  non  si  senta  mai 
vento. 

Anceo.  re  d'Arcaci»,  figliuolo 
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di  Nettuno  e  d'Astipalea,  ed  uno 
degli  Argonauti. 

A.ncMale,  madre  dì  Tizia  e  di 
Cileno,  Dattili  Iddei. 

Anchirroe,  donna  di  Belo,  fi 
glia  di  Nilo,  e  madre  di  Egitto. 

^nchìse,  principe  trojano  della 
famiglia  di  Priamo,  figliuolo  di 
Capi  e  della  ninfa  Naiade.  Ebbe 
Enea  da  Venere.  Mori  in  Sicilia 
dove  Enea  suo  figliuolo  gli  eres- 
se una  magnifica  tomba. 

A.ncili,  scudi  sacri  clie  si  con- 
servavano in  Roma  nel  tempio 
di  M?rte. 

Anculo  e  Ancula  erano,  a 
parere  di  Pesto,  Deità  tutelari 
dei  servi  e  delle  serve. 

Ancuro,  figlio  di  Mida. 

Andate,  Dea  della  vittoria,  o- 
norata  di  un  culto  particolare 
presso  gli  antichi  popoli  della 
Gran  Brettagna. 

Andirina,  soprannome  di  Cibe- 
le,  che  aveva  un  tempio  vicino 
alia  città  d'Andera. 

Andremone,  genero  d'  Oeneo 
re  di  Calidone. 

Androcle,  figliuolo  d'Eolo. 

Androclea,  una  delle  figliuole 
d'Antipeno,  la  quale  si  sagiificó 
per  la  salute  de'  Tebani. 

Androfona,  soprannome  dato 
a  Venere. 

Androgeo, figliuolo  di  Minosse. 

Androgenie ,  feste  che  gli  A- 
teuiesi  stabilirono  in  cuore  di 
Androgeo. 

Androgine.  Fe(ì.  Ermafrodito. 

Andi'omaca,  figliuola  di  Ezio- 
ne  re  di  Tebe,  moglie  d'Ettore, 
e  madre  di  Astianatte.  Fu  poscia 
sposa  a  Pirro,  indi  ad  Eleno  fi- 
gliuolo di  Priamo. 

Andromeda,  figliuola  di  Cefeo 
re  d'Etiopia,  e  diCassiope.  Ved. 
Cassiope. 

Andromene,  re  di  Calidone. 

Andropompo,  padre  di  Me- 
lante. 

Anemote,  sovraonorae  di  Pal- 
lade. 

Anfiarao,  figliuolo  d'Apollo  e 
d' Ipermnestra,  e  sposo  di  Eri- 
file. 

Anflaree,  feste  che  celebra- 
vansi  dagli  Oropieni  in  onore  di 
Anfiarao. 

Anfidamante  ,  figliuolo  del 
crudele  Busiride  re  d'Egitto. 

Anfimaco,  re  di  Colofone. 

Anfimedonte,  figliuolo  di  Me- 
lantone,  uno  degli  amanti  di  Pe- 
nelope, ferito  da  Telemaco. 

Anlìnomea ,  madre  di  Giaso- 
ne. —  E  nome  di  una  delle  Ne- 
reidi,  secondo  Omero. 

Anfìone,  figliuolo  di  Giove  e  di 
Antiope  regina  di  Tebe  ,  ie  cui 
mura  egli  fabbricò  suonando  la 
sua  cetra. 

Anfiro,  una  delle  ninfe  Ocea- 
nidi. 

AnAtoe,  una  delle  Nereidi. 

Anfitrione,  figliuolo  di  Alceo, 
nipote  fli  Perseo,  e  sposo  di  Ale- 
mena  sua  cugina. 

AJifitrite,  figliuola  dell'Oceano 
e  di  Dori  Dea  del  mare,  e  moglie 
di  Nettuno. 

AnGzioni,  componeano  un'as- 


semblea de'  deputati  delle  dodi- 
ci principali  città  della  Grecia, 
che  radunavasi  ogni  anno  in  De! 
fo,  ovvero  alle  Termopili.  Nel 
secondo  anno  dell'  Olimpiade 
evi,  indissero  la  guerra  a'  CriS' 
S3i  e  a'  Focesi,  che  furono  ster- 
minati in  vendetta  di  aver  pro- 
fanato un  terreno  sacro  ad  Apol 
line. 

Anfrisio,  fiume  della  Tessa- 
glia, sulle  rive  del  quale  Apollo 
pascolava  le  greggio  di  Ameto. 

Angello,  figliuola  di  Giove  e  di 
Giunone. 

Angenone,  Dea  a  cui  si  ricor- 
reva per  guarire  della  icaranzia. 

Angeronia,  Dea  del  silenzio. 
Ved.  Ageronia.  —  Credesi  da 
alcuni  che  sia  la  stessa  Volup- 
pia  Dea  della  voluttà. 

Angita.  fiume  di  Tracia,  sulle 
rive  del  quale  Diana  era  ono- 
rata. 

Anico.  Ved.  Cauma. 

Anlgridi,  Ninfe  che  abitavano 
lungo  il  fiume  Anigro. 

Anigro,  fiume  di  Tessaglia. 

Anima.  La  farfalla  è  il  simbolo 
dell'anima,  chiamata  da'  Greci 
Psiche. 

Animali  sacri  a  certe  Di- 
vinità; come  r  aquila  a  Giove; 
il  pavone  e  l'agnello  a  Giuno- 
ne; il  cavallo  e  l'avvoltojo  a 
Marte;  il  leone  a  Vulcano;  il  lu- 
po, lo  sparviero,  il  cigno,  il  cor- 
vo e  la  cornacchia  ad  Apollo;  il 
toro  a  Nettuno;  il  gallo  a  Mer- 
curio; il  dragone  e  la  tigre  a 
Bacco;  il  dragone  e  la  civetta  a 
Minerva;  la  colomba  e  il  frin- 
guello a  Venere;  il  cane  a  Diana 
e  ai  Penati;  il  cervo  e  il  leone  ad 
Ercole;  il  serpente  ad  Esculapio; 
la  fenice  al  Sole;  gli  alcioni  a 
Tetide  ;  1'  asino  a  Priapo  ;  lo 
sparviero  ad  Osiride;  l'ibis  e  la 
giovenca  ad  Iside;  l'ippopotamo 
a  Tifone,  ecc. 

Animo.   Ved.  Mente. 

Anio,  re  dell'isola  di  Delo,  di- 
scendente da  Cadmo  figlio  d'A- 
pollo. Egli  regnò  a  Delo  ,  ed  eb- 
be da  sua  moglie  Dorica  tre  fi- 
glie, appellate  Deno,  Speineoed 
Elai,  alle  quali  Bacco  aveva  ac- 
cordato il  potere  di  cangiare  ciò 
ch'esse  toccherebbero  in  biada, 
vino  ed  olio.  Agamennone  aven- 
do voluto  costringerle  a  seguir- 
lo sotto  Troja,  Bacco  le  cambiò 
in  colombe. 

Anitide.  Ved.  Anaitide. 

Anna,  sorella  di  Pigmalione  e 
di  Didone,  e  sposa  del  fiume  Nu- 
mioio. 

Anna  Perenna,  buona  fem- 
mina di  campagna  al  tempo  dei 
Romani,  e  posta  da  Varrone  fra 
le  divinità  campestri. 

Annona,  Dea  dell'abbondanza. 

Anobret,  ninfa  amata  da  Sa- 
turno, che  la  fece  madre  di  Ge- 
hud. 

Anosia,  nome  che  significa  em- 
pio, e  che  fu  dato  anche  a  Ve- 
nere. 

Ansur.  Ved.  Assur. 

Antagora,  pastore  che  mise 
Ercole  in  fuga. 


Antandro,  città  e  poito  della 
Frigia,  dove  Enea  s'imbarcò. 

Antea,  detta  anche  Slenobea, 
moglie  di  Proculo  re  d'Argo:  a- 
mò  non  corrisposta  Ballerofonte. 

Antedone,  m  madre,  secondo 
alcuni,  di  Glauco  Dio  marino. 

Antenore,  Principe  trojano,  è 
fondatore  della  città  di  Padova. 

Anteo,  re  della  Libia  ,  famoso 
gigante  ,  figliuolo  di  Nettuno  e 
della  Terra:  fu  soffocato  da  Er- 
cole. 

Anterote.  Deità  opposta  a  Cu- 
pido. Credesi  figliuolo  di  Marte  e 
di  Venere. 

Antesforie,  feste  che  si  cele- 
bravano nella  Sicilia  in  onore  di 
Proserpina,  così  appellate  per  ■ 
che  essa  fu  rapita  cogliendo  fio- 
ri. Si  celebravano  eziandio  in 
Argo  delle  Antesforie  in  onore 
di  Giunone  Florida. 

Antesione,  figlio  diTisamene. 

Antesterie,  teste  celebrate  in 
Atene  ad  onore  di  Bacco  agli  li, 
12,  13  di  Novembre,  nominate 
cosi  dal  mese  .Antesterion,  che 
corrisponde  al  nostro  Novembre. 

Antianira,  madre  di  Echìone 
e  di  Erito. 

Anticira  ,  isola  famosa  vicin» 
al  Peloponneso,  fertile  d'ellebo- 
ro. 

Anticlea,  figliuola  d'Autolico, 
fu  sposa  di  Laerte  ,  e  madre  di 
Ulisse. 

Antifate,  re  de'  Lestrigoni. 

Antigona,  figliuola  d'Edipo,  r» 
di  Tebe,  e  di  Giocasta,  e  sorel- 
la di  Polinice.  —  Ve  ne  fu  un'al- 
tra, figliuola  di  Laoraedonte,  la 
quale,  credendosi  più  bella  di 
Giunone,  fu  convertita  in  cico- 
gna. 

Antiloco,  figliuolo  di  Nestore 
e  d'Euridice.  Fu  ammazzato  al- 
la guerra  di  Troja  da  Mennone, 
che  Achille  feca  morire  per  ven- 
dicare Nestore,  che  questa  per- 
dita rendeva  inconsolabile. 

Antinoo,  giovine  favorito  del- 
l'imperatore Adriano,  e  da'  me- 
desimo annoverato  fra  gli  Dei. 

Antio,  sovrannome  dato  a  Bac- 
co in  Aten«.  Antio  significa  /io- 
rito. 

Antiope,  regina  delle  Amazzo- 
ni, vinta  e  fatta  prigioniera  da 
Ercole,  che  la  donò  a  Teseo.  — 
Vi  fu  un'altra  Antiope,  figliuola 
di  Mitteo  re  di  Tebe,  e  concubi- 
na di  Giove. 

Antipeno,  padre  di  Androclea. 

Anubi,  Dio  degli  Egizii,  adora- 
to sotto  forma  d'un  cane;  alcu- 
ni lo  dicevano  figliuolo  di  Osi- 
ride, altri  di  Mercurio. 

Anzio  ,  città  d'Italia  ,  celebre 
per  le  sorti  ch'ivi  audavansi  a 
consultare. 

Aonie,  nome  che  dassi  alle  Mu- 
se, dal  fonte  Aonio  ad  esse  con- 
sacrato. 

Aonio,  monte  di  Beozia,  che  un 
tempo  dava  il  nomea  quella  pro- 
vincia. 

Aorasia,  invisibilità.  Gli  an- 
tichi erano  persuasi  che  allor- 
ché i  Dei  discendevano  fra  gli 
uomioi,  e  conversavano  con  es- 
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80  loro,  uon  si  palesassero  giam- 
mai in  faccia,  ma  che  si  facesse- 
ro conoscere  per  di  dietro  al  mo- 
mento che  partivano. 

A-orno,  celebre  lago  di  Epiro, 
da  cui  uscivano  sì  orribili  esa- 
lazioni, che  lo  facevano  riputare 
l'Averno. 

A.pa-turcia  ,  soprannome  di 
Minerva,  e,  secondo  altri,  di  Ve- 
nere. 

Apaturie.  feste  celebrate  dai 
Romani  in  onore  di  Bacco. 

A-pemo,  il  Benefico.  Giove  a- 
veva  un  altare  sotta  questo  no- 
me sul  monte  Parueto. 

Apene,  carro  sul  quale  si  por- 
tavano in  processione  le  imma- 
gini degli  Dei. 

Apesa  ,  montagna  di  Nemea 
consacrata  a  Giove,  d'onde  pre- 
se il  soprannome  di  Apesaiizio. 

Api,  nutrici  di  Giove  nell'antro 
Ditteo.  Dicesi  che  deponessero 
il  mele  sulle  labbra  di  Pindaio  e 
di  Platone  fanciulli. 

Apis.  Ved.  Osiride. 

Apobomie  ,  feste  celebrate 
presso  i  Greci,  nelle  quali  non  si 
sacrificava  sopra  l'altare,  ma  a 
piana  terra  e  sul  pavimento:  co- 
si significa  il  loro  nome. 

Apofi,  nome  di  un  Gigante  che, 
secondo  una  tradizione  riferita 
da  Plutarco, era  fratello  del  Sole. 

Apollo,  figliuolo  di  Giove  e  di 
Latona  ,  e  fratello  di  Diana  : 
nacque  nell'isola  di  Delo.  Era 
tenuto  per  Dio  della  musica,  del-' 
la  poesia  e  delle  arti.  Egli  >.  il 
principe  delle  Muse.  Ved.  Ciclo- 
pi, Pitone,  e  Laomedonte. 

Apollcnie,  feste  istituite  dagli 
abitatori  di  Egiaba  in  onore  di 
Apollo. 

Apomio,  soprannome  che  ven- 
ne dato  a  Giove  in  Elida  per  a- 
vere  scacciato  le  mosche  che 
incomodavano  Ercole  durante 
un  sagrifìzio. 

Apona,  fontana  presso  di  Pado- 
va, la  quale,  secondo  Claudiano, 
guariva  tutte  le  malattie.  Vi  era 
vicino  un  oracolo  diGerione. 

Apostrofìa,  cioè  pyeseì-vatri- 
ce,  soprannome  di  Venere. 

Apoteosi,  cerimonie  praticate 
da'  Romani  per  collocare  i  loro 
Imperatori  nel  numero  degli  Dei 
le  quali  terminavano  con  la  ere- 
rione  di  templi  ed  altari  in  loro 
onore. 

Apotropeni,  Dei  che  impedi- 
vano i  mali  minacciati  agii  uo- 
mini. Questi  Dei  trovavansipres 
so  gli  Egizii. 

Appiade,  soprannome  di  Pal- 
lade  e  di  Venere,  perchè  v'ave- 
va un  tempio  dedicato  a  queste 
due  Deità  vicino  alle  acque  Ap- 
piane  in  Roma.  Alcuni  aggiun- 
gono la  Concordia,  la  Pace,  e 
Vesta. 

Apulo,  pastore  convertito  in  u- 
livo  per  avere  insultato  alcune 
Ninfe  nella  grotta  di  Pane. 

Aquila ,  uccello  consacrato  a 
Giove. 

Aquilicio,  o  Aquelicio.  sa- 
grificìo  offerto  agli  Dei  per  di- 
mandare della  pioggia. 


Aquilone,  vento  furioso  e  fred- 
dissimo. I  poeti  lo  fintfODO  fi 
gliuolo  d'  Eolo  e  dell'  Aurora  e 
dicono  che  avesse  una  coda  di 
serpente  ,  ed  i  capegli  sempre 
bianchi.  Ved.  Venti. 

Aracito,  città  della  Beozia.  — 
Eravi  anche  un  monte  di  questo 
nome  nell'Acaja. 

Aracne,  figliuolad'Idmone  del 
la  città  di  'Jolotbne,  valentissi- 
ma ricamatrice  ,  che  un  giorno 
osò  sfidar  Minerva  a  ricamare: 
onde  ofl'esa  la  Dea  di  tanta  te- 
merità, ruppe  il  telajo  ed  i  fusi 
di  questa  orgogliosa  donna  ,  e 
caugiolla  in  ragno. 

Aratee,  feste  celebrate  da'  Gre 
ci  in  onore  di  Arato  celebre  ca- 
pitano. 

Arbia,  città  di  Creta  dove  Gio- 
ve aveva  un  tempio. 

Arbitratore  ,  soprannome  di 
Giove. 

Arbori  consacrati  a  certe  Di- 
vinità :  come  il  pino  a  Cibele;  il 
faggio  a  Giove;  la  quercia  e  le 
sue  diverse  specie  a  Rea;  l'ulivo 
a  Minerva;  l'alloro  ad  Apollo;  il 
loto  ed  il  mirto  ad  .\pollo  e  a 
Venere;  il  cipresso  a  Plutone;  il 
narciso  e  radiante,  o  capelvene- 
re, a  Proserpina;  il  frassino  e  la 
gramigna  a  Morte;  la  porcella- 
na a  Mercurio;  il  papavero  a  Ce- 
rere ed  a  Lucina  ;  la  vite  e  il 
pampino  a  Bacco;  il  pioppo  ad 
Krcole;  l'aglio  a'  Dei  Penati; 
l'ulno,  il  cedro,  il  narciso  ed  il 
ginepro  alle  Eumenidi;  la  palma 
alle  Muse;  il  platano  a'  Genii, 
ecc. 

Arcadia  ,  parte  del  Pelopon- 
neso. 

Arcagete,  autore  delie  Origi- 
ni. —  Esculapio  aveva  sotto 
questo  nome  un  tempio  in  Foci- 
de  ,  e  Apollo  ne  aveva  uno  a 
Megara.  —  Era  dato  ad  Ercole 
lo  stesso  nome  nell'isola  di  Mal- 
ta, dove  il  culto  di  lui  era  stato 
portato  da  Tiro.  Questa  parola 
significa  piincipe,  capo,  con- 
duttore. 

Arcante,  figliuolo  di  Giove  e 
di  Calisto:  regnò  nell'Arcadia,  a 
cui  diede  il  suo  nome.  Ved.  Bi- 
folco e  Licaone. 

Arceofone.    Ved.  Arsinoe. 

Arcesilao,  uno  de'  cinque  ca- 
pi dell'annata  greca. 

Arcesio,  avo  d'Ulisse,  era,  se- 
condo Ovidio,  figliuolo  di  Giove, 
ovvero  di  Cefalo,  secondo  Ari- 
stotile. 

Archelao  ,  uno  de'  cinquanta 
tigli  d'Egitto. 

Archennoreo,  figliuolo  di  Li- 
curgo le  di  Nen.ea  nella  Tessa- 
glia, e  d'Euridice. 

Archilcco,  inventore  de'  ver- 
si giambi,  l'u  figliuolo  d'Alcmeo- 
ne  e  dell'indovina  Manto. 

Archisane,  padre  di  Cinisea. 

Arcigallo,  era  il  capo  de'  Gal- 
li, ovvero  il  gran  sacerdote  di 
Cibele. 

Arco-baleno.  Ved.  Iride. 

Arconte,  nome  di  alcuni  ma- 
g. strati  d'Atene. 

Arculo,  Dio  destinato  da'  Ro- 


mani a  pie.siedeie  alle  piccole 
città,  alle  fortificazioni  ecc. 

Ardalidi  ,  sovrannome  delle 
Muse,  presoda  .\rdalo,  che  ono- 
rava mollo  queste  De-i. 

Ardalo,  figliuolo  di  Vulcano. 

Ardea,  città  capitale  da'Rutuli. 

Ardoina  ,  ovvero  Arduina  , 
nome  che  i  Galli  e  ;  Sabini  da- 
vano a  Diana,  come  protettrice 
de'  cacciatori. 

Areopago  ,  celebre  tribunale 
degli  Ateniesi. 

Areotopoto,  ovvero  gran  be- 
vitore dì  vino,  secondo  .'^t^n'^o, 
ara  onorato  come  un  Eroe  a  Mu- 
nichia. 

Ares,  nome  che  i  Greci  davano 
a  Marte.  Questo  nome  significa 
combatlimento. 

Areta,  moglie  d'.\lcinoo  re  dei 
Feaci. 

Arete.  Ved.  Prassidica. 

Aretusa ,  figliuola  di  Nereo  e 
di  Dori,  una  delle  compagne  di 
Diana,  che  la  trasmuiò  in  fonte, 
mentre  questa  Ninfa  fuggiva  da 
.\HVo.  Le  sue  acque  scorrono  in 
Sicilia,  e  si  mischiano  con  quel- 
le dell' Alfeo.  —  Una  delle  Espe- 
ridi chiamavasi  altresì  Aretusa. 

Arga,  ninfa  che,  secondo  Igino, 
tu  cangiata  in  cervetta  dal  Sole. 

Argalo,  figliuolo  di  Diomede. 

Argantone,giovanetta  dell'i- 
sola di  Scio.  All'annunzio  della 
morte  di  Reso  morì  d'affanno. 

Arge,  sorella  d'  Ebe,  e  di  Vul- 
cano: nacque  di  Giove  e  di  Giu- 
none. 

Argea,  festa  celebrata  dalle  Ve- 
stali ogni  anno  agl'Idi  di  Mag- 
gio, gettando  nel  Tebro  delle  fi- 
gure d'uomini  fatte  dì  giunchi. 

Argentino,  Dio  dell'argento, 
figliuolo  della  Dea  Pecunia. 

Argeo,  figliuolo  di  Elettrione  e 
fratello  di  Alcmena. 

Argesio,  uno  de'  Ciclopi. 

Argia  ,  figlinola  d'Adrasto  ,  e 
moglie  di  Polinice. 

Argiana,  ovvero  Argolica, 
sovrannome  di  Giunone,  deriva- 
to dal  suo  tempio. 

Arginide,  sovrannome  di  Ve- 
nere. 

Argira,  nlnfadiTessaglia,  mo- 
glie di  Selirano.  Fu  cangiata  in 
fonte. 

Argivi,  cosi  dicevansi  i  Greci 
dal  uome  di  Argo  ,  città  delle 
principali  della  Grecia. 

Argo,  famoso  naviglio  che  tra- 
sportò in  Colchide  irli  .argonau- 
ti. —  E  celebre  architetto  figliuo- 
lo di  Polibio  ,  che  fabbricò  la 
detta  nave  colle  querele  della 
foresta  di  Dodoua  —  E  città  ca- 
pitale d'Argolide  nel  Peloponne- 
so. —  E  figliuolo  di  Aristore  , 
che  aveva,  dicono,  cent'  occhi, 
cinquanta  dei  quali  stavano  a- 
perti,  quando  con  gli  altri  cin- 
quanta chiusi  dormiva.  —  E  fi- 
gliuolo di  Giove  e  di  Niobe  ,  il 
quale  regnava  in  Argo,  e  fu  il 
primo  che  coltivasse  le  terre  del- 
la Grecia. 

Argolica.  Ved.  Argiana. 

ArgoUde  ,  provincia  del  Pelo- 
ponneso. 
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Argonauti'  Cosi  furono  chia- 
mati que'  Principi  greci  ,  che 
s'  unirono  con  Giasone,  p  er  an- 
dare a  conquistare  il  Vello  d'oro 
dui  nome  del  loro  vasrello  Argo. 

Argone ,  figliuolo  d'Alceo,  ed 
uno  degli  Eraclidi. 

Argoreo,  Dio  del  mercato,  so- 
praiiiiome  di  Mercurio. 

Ax'ianna,  figliuola  di  Minosse 
re  di  Creta,  e  perduta  araaiile 
di  Teseo. 

Ariarate.  Ved.  Laodicea. 

Aricia  ,  principessa  del  regio 
sangue  d'Atene,  ed  avanzo  infe- 
ìire  della  stirpe  di  Fallante. 

Aricina,  soprannome  di  Diana, 
onorata  nella  selva  Aricina. 

Ariete,  animale,  simbolo  ordi- 
jiario  di  Mercurio  ,  considerato 
come  Dio  de'  pastori,  e  qualche 
volta  ancora  viene  assfgnato  a 
Cibele.  L'ariete  che  guidò  Fris- 
se nella  Colchide  fu  posto  fra  i 
segni  del  Zodiaco. 

Arimane,  Genio  malefico  pres- 
so gli  amichi  Persiani.  Ved. 
Oroniaso. 

Ario,  uno  de*  principali  Cen- 
tauri. 

Arione,  poeta  lirico,  ed  eccel- 
lente suonatore  di  liuto,  nativo 
di  Metirana  nell'isola  di  Lesbo. — 
E  uorae,  secondo  alcuni,  del  ca- 
vallo che  Nettano  fece  nascere 
battendo  !a  terracolsuo  tridente. 

Aristene,  pecorajo  che  abita- 
va sul  monte  Titione  presso  d' 
Epidauro. 

Aristeo,  figliuolo  d'Apollo  e 
della  ninfa  Cirene  annoverato 
fra  gli  Dei  campestri. 

Aristomene  ,  re  di  Messene, 
saLirificòin  un  sol  giorno  trecen 
to  Spartani  sull'ara  di  Giove  Ito 
meo. 

Aristore  ,  padre  d'  Argo  dai 
cent'occhi. 

Armata,  o  forse  Oplìta,  so 
pranuome  di  Venere  a  Sparta. 

Armea  ,  principessa  d'.^tene, 
fu  cangiata  in  civetta  ,  perche 
tradì  la  sua  patria  a  favore  di 
Minosse.  Credesi  che  costei  sia 
Scilla  figliuola  di  Niso,  cui  piac- 
que ai  poeti  di  mutare  il  nome. 

Al  minio,  generale  de'  Cheru- 
sci,  popoli  della  Germania  ,  ed 
onorato  da  essi  come  loro  Dio 
tutelare. 

Armonide,  famoso  artefice  di 
Troja  ,  che  apparò  l'arti  dalla 
stessa  Minerva.  Egli  fu  che  co- 
strusse  i  vascelli  di  Paride,  so- 
pra i  quali  rapi  Elena. 

Ama,  giovane  dell'isola  di  Si- 
tone, dagli  Dei  cangialain  civet- 
ta per  la  sua  avidità  del  danaro. 

Arneo.  Vett.Cauma. 

Arno,  celebre  indovino. 

Arpa,  antico  strumento  di  mu- 
sica, ed  uno  dei  simboli  d'.A.pollo. 

Arpalice,  la  più  bella  giovane 
che  fosse  in  Argo.  —  Euvvi 
un'Amazzone  di  questo  nome  ve- 
locissima nel  corso,  figliuola  di 
Arpalico  re  della  Tracia,  ed  un 
amante  d'Ificlo,  uno  degli  Argo- 
nauti. 

Arpie  ,  uccelli  spaventosi,  fi- 
gliuole di  Netiuno  e  della  Terra. 


Le  principali  erano  Aello,  Occi- 
pite e  Celano. 

AaT>ìna ,  madre  di  Enomao  re 
d'Elide. 
Arpocrate,  Dio  del  silenzio,  fi- 
gliuolo d'Osiride  e  d'Iside,  ono- 
rato dagli  Egiziani. 
Arricliione,  famoso  atleta. 
Arrife,  una  delle  compagne  di 

Diana. 
Arsace,  re  de'  Parti,  dopo  la 
sua  morte   fu    situato,    secondo 
Ammiano  Marcellino,  fra  gli  a 
stri. 
Arsinoe  ,    figliuola    di   Nico 
Creonte  re  di  Cipro.  Fu  amata 
da    Ai'ceofone,  il  quale  mori  di 
dolore  non  essendogli  riuscito  di 
piacerle.  Questa  donzella  rimirò 
con  animo   tranquillo  i  funerali 
dello  sgraziato  amante;  nia  Ve- 
nere  la  converse    in  un  ciòtto- 
lo. —  E  nome  di  una  città  del- 
l'Egitto, situala  vicino  al  lago 
Meris,  ove  accordavasi  un  gran 
rispetto  ai  coccodrilli.  —  Fuvvi 
una  figliuola  di  Tolomeo  Lago, 
chiamata  Arsinoe,  che  sposò  To- 
lomeo   Filadelfìo    suo    fratello. 
Ved.  Alfesihea. 
Artemide,  sovrannome  di  Dia- 
na, sotto  del  quale  ella  era  ado- 
rata   in   molti   luoghi    dell'Asia 
minore  e  della  Grecia. 
Artemisia,  moglie  di  Mausolo 

redi  Calia.   Ted.  Mausolo. 
Artenia.  Verf.  Sibilla. 
Arti  belle.   Ved.  Povertà. 
Artipoo.  Omero  cosi  chiama  il 
Dio  Marte,  come  quello  che  ha 
il  piede  forte  e  leggiero. 
Artofilace.  Ved.  Bifolco. 
Arunticeo,  dispregiatore  delle 
feste  di  Bacco,  e  da  questo  Dio 
severamente  punito. 
Aruspici,  o  Indovini.  Erano 
questi  o  sacerdoti,  o  altre  per- 
sone, che  pretendevano  d'indo- 
vinare  il  futuro  dal    volo  degli 
uccelli  ,    o   dagli  intestini  degli 
animali. 

Arvali,  cioè  campestri.  Unione 
di  dodici  uomini  ,  i  quali  veni- 
vano chiamati  Fratelli  Arvali. 
Presiedevano  ai  sagrifizii  di  Ce- 
rere per  implorare  una  messe 
abbondante.  Celebravano  le  lo- 
ro fe^te  due  volte  l'anno,  giran- 
do intorno  alle  biade. 
Ascalafo.  fialiuolo  d'Acheron- 
te e  della  Nolte  secondo  alcuni, 
e  secondo  altri ,  d'Aeheronte  e 
di  Gorgira ,  fu  da  Proserpiaa 
cangiato  in  barbagianni.  —  E 
nome  d'  uno  dei  Capi  de'  Gre- 
ci che  andarono  all'  assedio  di 
Troia. 
Ascanio,  o  lulo,  unico  figliuo- 
lo di  Enea  e  di  t'reusa.  Fu  con- 
dotto fanciullo  da  suo  padre  nel 
Lazio,  ove  fondò  la  ritta  d'Alba. 
Asclepie,  feste'  celebrate  ad  o- 
nore  di  Bacco  in  tutta  la  Grecia, 
e  particolarmente  in  Epidauro. 
Asclepio,  nome  greco  d' Escu- 
lapio. 
Asco,  gigante  che  gittò  Bacco 
in  un  fiume.  Dieesi  poi  che  Bac- 
co, salvato  da  Mercuiio,  traes- 
se la  pelle  ad  Asco.  e  ne  facesse 
uà  otre  da  mettervi  il  vino.         ; 


Ascolie,  feste  celebrate  dagli 
Ateniesi  in  onore  di  Bacco. 
Asfalione,soviannoine  di  Net- 
tuno, a  '"ui  que'  di  Rodi  eresse- 
ro un  tempio. 

Asia  ,  era  una  Ninfa  figliuola 
dell'Oceano  «  di  Teti,  e  moglie 
di  Giapeto.  Diede  il  suo  nome  ad 
una  delle  quattro  patti  del  mon- 
do. —  Eravi  anche  U'a  palude 
di  questo  nome  nella  Libia. 
Asino  ,  animale  favorito  da 
Priapo. 

Asio,  figliuolo  d'Irtaco,  ed  nno 
degli  Eroi  della  Grecia. 

Asopo.  fiume  di  Beozia,  era  fi- 
gliuolo dell'Oceano  e  di  Teti.  Fu 
cangiato  in  fiume  da  Giove  ,  a 
cui  egli  volle  far  guerra,  perchè 
questo  Dio  aveva  violata  Egiua 
sua  figliuola. 

Asporena  ,  sovrannome  della 
madre  di'sli  Dei,  originato  dauQ 
tempio  che' eli'  aveva  in  Aspore- 
no  neir  Asia  minore  vicino  a 
Pergamo. 

Assabino,  nome  de!  Sole  pres- 
so gli  Etiopi,  che  lo  teneauo  pel 
loro  Dio  primario. 

Assaraco,  secondo  figliuolo 
di  Tros  ,  fu  padre  di  Capis,  ed 
avolo  d'Anohise. 

Assirto.  Ved.  Absirto.  —  Av- 
vi un  fiume  di  questo  nome,  ed 
è  uno  di  quei  che  trascorrono 
per  la  Colchide,  e  che  sboccano 
nel  mare  Adriatico. 

Assur,  ovvero  Ansur  ,  so- 
vrannome di  Giove. 

Astarbea ,  moglie  di  Pigma- 
lione  re  di  Tiro.  Ved.  Pigma- 
lione. 

Astarte  ,  figlia  d'Urano  e  di 
Gh(">,  e  sposa  di  Crono.  Onorata 
da'  Fenicii,  che  la  confondeano 
con  Venere,  ovvero  con  Iside. 
Fu  inconsolabile  alla  morte  di 
Adone. 

Asteria,  sorella  di  Latona,  e 
madre  di  Ercole  Tirio.  Fu  tras- 
mutata in  quaglia  nel  fu.' gire  da 
Giove  —  E  nome  di  una  tigliuo- 
la  d'Ideo. 

Asterie,  re  di  Creta.  È  il  Giove 
che  rubò  Euiopa  figliuola  del  re 
della  Fenicia. 

Asterione  ,  fiume  del  paese 
d'Argo,  ebbe  tre  figliuole  chia- 
mate Eubea,  Porsinna  ed  Acrea, 
che  furono,  dicesi,  balie  di  Giu- 
none. 

Asterodia,  moglie  di  Endiraio- 
ne,  di  cui  nacquero  Peone,  Epeo 
ed  Etolo,  ed  una  figliuola  chua- 
mnta  Euridice. 

Asterope,  una  delle  Plejadi. 

Asteropeo,  giovane  greco,  fi- 
gliuolo di  Pelagonia.  Fu  ucciso 
sotto  Troja  da  Achille. 

Astiage,  ultimo  re  de'  Medi, 

Astiadamia,  moglie d' Acasto. 

Astianatte,  figliuolo  d'Ettore 
e  di  Andromaca.  Ved.  Pirro. 

Astidamia,  fidinola  d'Amin- 
tore,  fu  una  deUe  mogli  di  Er- 
cole, e  madre  di  Leprea. 

Astilo,  uno  de'  Centauri,  e  fa- 
moso indovino. 

Astimeda,  seconda  moglie  di 
l'd^po. 

Astioche,  figliuola  di  Niobe,  • 
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madre  di    Crisippo.  —  E  nome 
(Iella  figliuola  d'Attore,  madre 
di  Ialm:uio.   —   Fuvvi   un'altra 
Astiochi;  figlia  di  Filanto,  ama 
ta  da  Ei  cole  ,  che  da  lei  ebbe 
Tlepol>'ino. 
Astioco,  fifrliuolo  d'Eolo 
Astiene,  nom'i  della  bella  Cri- 
seide,  n.ijiìuola  di  Crise  gran  sa- 
cerdote d'Apollo. 
Astipaleo  ,  sovramiom^  d'A- 
pollo a  cafrione    d'  un    !•  npio 
ch'egli  aveva  nell'isola  d'  Asti- 
palea.  una  delle  Cicladi. 
/».stirena,  soprannome  ohe  da- 
vasi  a  Diana,  preso  da  un  luogo 
nominata  Àstira  nella  Media,  o- 
ve  pod>-'3ta  Dea  aveva  un  bosco 
sacro. 
Astitomo,  uno  de'  figliuoli  di 

Priamo,  ucciso  da  Achille. 
Ast  Olili  popoli   favolosi  senza 
bocca ,   situati  da    Plinio   nelle 
Indie,  e  da  altri  in  Africa. 
A-Strea,  figliuola  di  Giove  e  di 
Temi.    Dopo  aver  abitato  sulla 
terra  nella  età  d'oro,  ella  vitor- 
nossene  al  cielo  subito  che  gli 
uomini  cominciarono  a  inai  vive- 
re, e  coilocossi  in  qui^lla  partii 
del  ZodiaiM!  ch'ù  noiainatosegno 
della  Vei  gine. 
Astrei,  figliuoli  d'Astreo  e  di 

Eribea 
Astreo,  uno  de'  Giganti,  ovve- 
ro Titani,  sposo  dì  Eiibea,  e  pa 
dre  d.^'  Venti  e  degli  Astri,  .li- 
tri fanno  i  Venti  iìgliiioli  d'I'^olo 
Astri.  La  mitologia  pagana  per 
sonifica  gli  .Vstri  in  gfntral".  i 
supponendoli  figlid'A->tri^oed'E 
ribea,  pretende  ch'essi  assalis- 
sero Giove,  e  che  questo  Dio  a 
vendoli  fulminati  ,  restassero 
attaccati  al  cielo. 
Atabirio,  nome  dato  a  Giove 
dai  popoli  di  Rodi,  de'  nnali  egli 
«■ra  la  pifl  antica  Divinità,  es- 
sendo Atabiria  il  più  antico  no- 
me dell'isola  di  Rodi. 
Atalanta,  figliuola  di  Tasio  re 
d' iVicaiiia,  e  ili  Clim^'ue.  Ucciso 
il  cinghiale  di  Calilone  ,  S|<oso 
Meleagro,  da  cui  ebbe  l'arteno 
pe.  —  Vi  fu  un'  altra  .\ta'ar]ta 
figliuola  di  Ceneo  re  di  Sciro. 
vinta  al  cuiso  da  Ippomene  col 
«riattarle  i  pomi  d'oro. 
Atamante.  figliuolo  d'Eolo  e 
nipote  di  Deucalione,  fu  re  di 
Tebe:  sposo  Ino,  Teraisto  e  Ne- 
fele. 
Ate,  figliuola  di  Giove;  nome  che 
suona  malr.  —  \  Sansoni  adoro.- 
vaiio  una  Livinità  a  questa  so- 
-.nigliante  sotto  il  nome  di  Atre. 
y.-tene,  città  capitale  dell'Atti- 
ca, sacra  a  Minerva,  e  celebie 
nell'antichità  per  essere  stata 
la  sede  delle  scienze,  e  il  teatro 
del  valore. 

Atenea,  figliuola  di  Cecrope  re 
'l'Atene,  é  la  Minerva  de'  Greci. 
Atenee,  feste  che  si  celebrava- 
no dagli  Ateniesi  in  onore  di  Mi- 
nerva. 
Atergate ,  o  Derceto  ,  Dea 
degli  Ascaloniii,  i  quali  crede- 
vano esser  ella  madi'e  di  Semi- 
ramide. Ved.  Adirgate. 
Ati,  giovine  di  Frii,-ia,  uno  dei 


pift  distinti  sacerdoti  di  Cibale, 
e  da  essa  amato. 
Atlante,gigante  figliuolo  di  Gio- 
ve e  di  Climene,  tu  padre  della 
ladi  e  delle  Atlantidi.  Fingesi  so- 
stenere colle  sue  spalle  il  Mondo, 
Atlantidi,  nome  delle  sette  fi- 
gliuole di  .\tlante  e  di  Plejone 
Altri  ne  contano  quindici.    Ved 
Plejadi. 
Ato,  celebre  monte  fra  1»  Ma- 
cedonia e  la  Tracia 
Atreo  ,    figliuolo    di    Pelone  e 
d'Ippodamia,  fratello  di  Ti'Ste. 
Furioso  che  Tieste  suo  frat  Ilo 
s'  intertenesso    con    Krope   sua 
moglie,  gli  fece  mangiare  il  pro- 
prio figliuolo  in  un  convito.  Di- 
cesi che  il  sole  inorridito  ritor- 
nasse indietro,  non  volendo  col 
suo  lume  rischiarare  tanta  scel- 
leraggine. 
Atri,  nome  dato  ad  .Agamenno- 
ne e  a  Menelao,   come   figliuoli 
di  Atreo. 
Atropo,  una  delle  tre  Parche, 
la  più  vecchia,  e  quella  che  re- 
cide il  vita!  filo. 
Attalo,  tiglio  ili  Mercurio. 
Attea,  una  delle  cinquanta  Ne- 

eidi. 
Atteo,  primo  re  dell'Attica,  e 
padre  di  Agraule. 
Atteone,  figliuolo  del  celebre 
Aristeo,  e  d'Autonoe  figliuola  di 
Cadmo.    Ved.  Diana  e  Cavalli 
d-1  Sole. 
Atti.   Ved.  Eliadi. 
Attore,  sposo  di  Egina,  e  pa- 
dre di  Menoezio. 

Avadota,  solitario  indiano  del- 
rOnliue  dei  Gioghi. 
Aventino,  uno  de'  sette  Colli 
di  Roma,  creduto  figliuolo  d'Er- 
cole e  della  sacerdotessa  Rea. 
Avenzia,    Divinità    principale 
flegi.i  Elvezii. 
Averne,  palude   di  Campania 
dedicata  a  Plutone,  vicino  alla 
quale  i  pi.eti  ponevano  l'ingres- 
so deiriafemo. 
Averunci,  o  Averungani , 
Deità  invocate  presso  i  Romani. 
Aufesia    Ved.  Lamia. 
A'jgea,  figliuola  d'Alceo  ed'Ip- 
ponoiiia,   fu   amata    da  Ercole, 
che  la  rese  madre  di  Telefo. 
Augia,  re  di  Elide,  uno  degli 

Argonauti. 
Auguri,  sacerdoti  che  dal  volo 
e  dal  canto  degli  uccelli  pi-edice- 
vano  l'avvenire.  Eravi  in  Ro- 
ma un  collegio  degli  .Vnguri. 


Ausia,  ninfa  amata  da  Proteo, 

che  la  rese  madre  di  M(»ra. 

Ausonia,  provincia  d'Italia,  i 

cui  abitanti  furono  chiamati  .\u- 

sonii  da 

Ausonio,  figliuolo  di  Ulisse  e 

di  Calipso. 
Auspicio  ,  specie   d'augurio  , 
che  riguardava  parlicohumenle 
il  volo  ed  il  canto  degli  uccelli. 
Ausso  ed  Egemone  erano  le 
due  Grazie  che  gli  .Ateniesi  ono- 
ravano, perchè  le  sole  conosciu- 
te da  loro. 
Austro  ,   vento  estremamente 
ealdo,  figliuolo  d'Astreo  e  d'Eri- 
bea  secondo  alcuni,  ma  secondo 
molti  altri,  d'Eolo  e  dell'Aurora. 
Autoleone,  Generale  de'  Cro- 
toniati. 

Autolieo,  ladro  famoso  flqliuo- 
lo  di  Mercniio  e  di  Chione. 
Automazia  ,   Dea   dell'accì- 
deiite. 

Automedonte,  nome  del  coc- 
chiere d'Achille. 
Autonoe  .  figliuola  di  Cadmo, 
sposa  d'.Vristeo,  e  madre  di  At- 
teone. 
Autonome,  una  delle  Nereidi, 
Autunno,De. là  allegorica.  Ved 
Pomona. 
Aza,   od  Uza.   Divinità  degli 
Arabi. 
Asano  ,  monte  d'Arcadia  con- 
sacrato a  Cib  de. 
Aziache,  feste  che  celebra van 
si  ogni  tre  anni  in  onore  di  A- 
pollo. 
Azio,  sovrannome  d'.4pollo,  pre- 
so dal  luogo  à'Aclium,  ov'egli 
era  onorato. 
Azizo,  sovrannome  di  Marte  a- 

dorato  in  Edessa. 
Azoni,  dicevansi alcuni  Dei  che 
non  avevano  un  culto  particola- 
re in  qualche  biogo  determinato, 
ma  adoravansi  comunemente  da 
tutti  i  popoli.  Gli  Dei  Azoiii  pres- 
so gli  Egizii  erano  Serapide  e 
Bacco. 

Azraele,  l'Angelo  della  morta, 
secondo  i  Turchi. 
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Baal,  gran  Divinità  de'  Caldai, 

de'  P.abilonesi,  e  dei  Sidonii,  o- 

'loiata  anche  da  alcuni  Israeliti 

aduti  in  idolatria. 


Aulide,  porto  della  Beozia,  iniBaal  Berith.  Questi  si  era  il 


cui  si  adunarono  i  Greci  quando 
andarono  all'assedio  di  Troja. 
La  provincia  e  laraelropolì  chia- 
mavansi  deipari  -Aulide.  —  Ved. 
Prassidiche. 

Anione  ,  Arcade  ,  uno  degli 
Eroi  venerato  da'  Greci. 

Avoltojo,  uccellj  consacrato  a 
.Marte  e  a  Giunone.  Ved.  Pro- 
meteo. 

Aurinia,  Divinità  degli  antichi 
Germani. 

Aurora,  figliuola  de]  Sole  e  del- 
la Lu.ia;  e  secondo  Esiodo  è  fi- 
gliuida  di  Tea  e  d'Ipperione,  e 
sorella  del  Solo  e  della  Luna. 
Ved.  Titoae. 


Dio.  cui  i  Cartaginesi,  ed  innan- 
zi loro  i  Kenicii,  indirizzavano  I 
giuramenti  dati  in  testimonio 
della  lori)  alleanza. 

Baal-Fector.  Divinità  de'Moa- 
biii,  che  s  gn:fi"u  Baal  adorato 
sul  monte  i''eg  ir. 

Baa.  rad,  Dio  della  Fortuna 
presso  irli  Assirii. 

Baal-Peor,  Dio  adorato  dagli 
Arabi  sulla  montagna  di  Peor, 
e  credesi  eh'  esso  sia  il  Priapo 
de'  Gieci. 

Baal-Semen,  significa  Signo- 
re del  Cielo,  cioè  il  Sole,  riguar- 
dato da'  Feuicii  come  il  primo 
degli  Dei. 
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Baaltì,  Dea  dei  Fenicii,  adora- 
ta principalmente  a  Bibli.  Essa 
è  creduta  sorella  di  Astarte  e 
moglie  di  Saturno.  Era  la  Diana 
o  forse  la  Venere  dei  Greci. 

Babìa,  D^a  della  gioventù,  ve- 
nerata nella  Siria,  e  particolar- 
mente a  Damasco. 

Baccanali  ,  feste  in  onore  di 
Bacco:  celebiavansi  in  Grecia  e 
jn  Italia  con  magnificenza  e  con 
grande  scostuinatezza.  Furono 
soppressi  per  decreto  del  Senato 
l'anno  di  Roma  563. 

Baccanti,  donne  che  celebra- 
vano i  mlsterii  di  Bacco  di  tre  in 
tre  anni  di  nottetempo  sopra  il 
monte  Chirone  vicino  a  Tebe,  e 
sopra  altre  montagne  della  Tra- 
cia. 

Bacchiadi.  Così  erano  chia- 
mati i  Corinti!  dal  nome  di  Bac- 
chia figliuola  di  Bacco, dalla  qua- 
le pretendeano  esser  discesi. 

Bacco,  figliuolo  di  Giove  e  di 
Semele.  Molti  lo  fanno  figliuolo 
di  Proserpina.  Conquistò  l'India 
e  diffuse  la  coltura  della  vite  , 
come  Osiride,  col  quale  è  soven- 
te confuso.  Ved.  Dionisio. 

Bach  Nego.  Divinità  babilo- 
nese. 

Baci  ,  famoso  indovino  della 
Beozia.  —  B  nome  di  una  Divi- 
nità sotto  la  figura  di  un  toro 
consacrato  al  Sole  ,  adorato  in 
Ormunti  città  d'  Egitto. 

Bagoe  ,  ninfa  che  insegnò  ai 
Toscani  l'arte  d' indovinare  dai 
fulmini.  Vogliono  che  questa  sia 
la  Sibilla  Eritrea,  o  Erofila. 

Balana,  una  d^lle  otto  figliuo- 
le d'  Ossilo  e  dtìlla  ninfa  Ama- 
driade. 

Balcazarre  ,  figliuolo  di  Pig- 
malione  re  di  Tiro  e  di  Astarbea. 
Ved.  Pigmalione. 

Baldero  ,  figliuolo  di  Odino  ,  è 
r  Apollo  degli  Scandinavi.  La 
sua  morte  fu  compianta  da  tutta 
la  natura  ,  fuorché  dall'  empio 
Loke  travestito  da  vecchia  ;  ciò 
che  impedì  ad  Ermode  di  toglier- 
lo dalle  mani  di  Eia,  ossia  della 
Morte,  con  cui  avea  patti^ggiato. 

Balio  e  Zanto,  cavalli  d'Achil- 
le, che  dicesi  sieno  nati  di  Zefiro 
e  di  Podarga. 

Baniani ,  popolo  delle  Indie 
Orientali,  estremamente  super- 
stizioso. 

Banira,  antica  Divinità  degli 
Svizzeri. 

Baraico  ,  ovvero  Buraico  , 
soprannome  di  Ercole. 

Barbata,  sovrannome  di  Ve- 
nere. 

Bardi,  mini-itri  della  religione 
presso  gli  antichi  Celti  e  Breto- 
ni. Il  loro  ufficio  era  di  compor- 
re versi  in  lode  degli  Eroi  ,  e 
cantarli. 

Basala,  o  Passero,  fratello 
di  Achemone,  o  Acmone. 

Basilea,  figliuola  d'Urano  e  dì 
Titea,  e  sorella  di  Rea  e  de'  Ti- 
tani. 

BasUissa,  nome  sotto  cui  Ve- 
nere era  onorata  da'  Tarantini. 

Bassareo,  cioè  vendemmiato- 
r«,  soprannome  di  Bacco. 


Bassaridi  .  nome  dato  alle 
Baccanti,  come  sacerdotesse  di 
Bacco  Bassareo. 

Batala  ,  nome  che  gì'  idolatri 
delle  isole  Filippine  danno  alla 
loro  principale  Divinità ,  e  che 
nel  loro  idioma  significa  Dio 
creatore. 

Batone,  scudiero  d'Anfiarao. 

Batte,  Dea  dell'impudicizia.  In 
Atene  la  chiamavano  Cotitto. 

Batti,  sacerdoti  della  Dea  Bat- 
te, o  Cotitto. 

Batto,  celebre  pastore,  trasmu- 
tato da  Mercurio  nella  pietra  di 
paragone.  —  E  nome  del  fonda- 
tore del  regno  di  Cirene. 

Bavani,  moglie  di  Sciva.  È  la 
Venere  indiana. 

Bauci,  povera  vecchierella  che 
accolse  favorevolmente  Giove 
e  Mercurio  nella  sua  capanna. 

Bebricieni,  antichi  popoli  del- 
la Tracia  .  che  si  stabilirono  di 
poi  nella  Bitinia. 

Becco,  o  Capro,  animale  che 
era  in  grande  ven. 'razione  pres- 
so gli  abitanti  di  M^udes  nel- 
l'Egitto. 

Bektachis,  specie  di  monaco 
turco. 

Bel,  o  Belo,  re  degli  Assirii, 
figliuolo  di  Nettuno  e  di  Libia;  e 
padre  di  D  inno  e  di  Egitto,  è  il 
Giove  de'  Babilonesi;  anzi  Ero- 
doto talvolta  Giove  Belo  l'appel- 
la. —  E  Belo,  re  di  Tiro  e  della 
Fenicia,  fu  il  padre  di  Pigmalio 
ne  e  d'  Elisa  ,  sovrannominata 
Didone. 

Belatucadro,  antica  Divinila 
della  Gran  Brettagna. 

Belbuc,  e  Zeomebuc,  erano 
riguardati  dai  Vandali  come  il 
buono  e  il  cattivo  Genio.  Belbuc 
significa  il  Dio  Bianco,  e  Zeoine 
huo  il  Dio  Nero. 

Beleno,  Divinità  degli  antichi 
Galli  e  degli  Aquilejpsi. 

Belidi,  figliuole  di  Danao,  dett 
con  altro  nome  Danaidi.  Erano 
chiamate  Belidi  da  Belo,  di  cui 
erano  nipoti. 

Belizana,  nome  che  i  Galli  da- 
vano alla  loro  Minerva. 

Belle  arti.  Ved.  Povertà. 

Bellerofonte, figliuolo  diGlati- 
co  e  d'  Eurimeda.  Vinse  la  Chi- 
mera, domò  i  Solimi,  le  Amaz- 
zoni, 1  Licii,  e  finalmente  sposò 
Stenobea,  detta  anche  Filonoe, 
figliuola  di  lobate  in  premio  del- 
le sue  belle  azioni. 

Bellona,  Dea  della  guerra,  fi- 
gliuola di  Forco  e  di  Ceto,  sorel- 
la di  Marte;  ovvero,  secondo  al- 
cuni, una  sua  moglie. 

Belo.   Ved.  Bel. 

Belomanzia,  specie  di  divina- 
zione per  mezzo  delle  freccio,  la 
quale  praticava§i  dagli  Orien- 
tali. 

Belzebù,  una  delle  principali 
Divinità  dei  Sirii,  e  nella  Scrit- 
tura ò  cosi  chiamato  il  Principe 
dei  demoni. 

Bendis,  o  Bendide,  sopran- 
nome che  i  Traci  davano  alla 
loro  Diana,  il  culto  della  quale 
f\i  poi  trasportato  in  Atene. 

BenevolenzEk.  Ved.  Ororaaso. 


Beozia,  provincia  d3lla  Grecia. 

Berecinzia ,  nome  dato  a  Ci- 
bele  perchè  questa  aveva  un 
tempiosul monte  Berecinto.  Ved. 
Cibele. 

Berenice,  regina  d'Egitto,  spo- 
sa di  Tolomeo  Evergete.  La  sua 
chioma  appesa  in  voto  al  tempio 
di  Venere  Zefiritide  fu  traspor- 
tata in  cielo,  ove  forma  le  sette 
stelle  situate  alla  i;oda  del  Leo- 
ne minore,  verso  .Arturo. 

Bergino ,  Divinità  particolare 
un  tempo  ad  alcuni  popoli  d'  I- 
talia. 

Bergione.  Ved.  Albione. 

Beroe,  una  delle  Ninfe  che  Vir- 
gilio dà  per  compagne  a  Cirene 
madre  d'Aristeo. 

Serut.  Ved.  Ipsisto. 

BettiUe ,  pietre  supposte  ani- 
mate, e  da  alcuni  fanatici  con- 
sultate ancora  come  oracoli. 

Beza,  Divinità  adorata  in  Abi- 
do  nell'alto  Egitto  alla  estremi- 
tà della  Tebaide. 

Bianoro,  sopranuoraato  Ocno, 
era  figliuolo  di  un  eerto  Tasco, 
che  gittò  le  fondamenta  della 
città  di  Mantova.  Secondo  altri, 
fu  Re  de'  popoli  dell' Etruria,  fi- 
gliuolo del  Tebro  e  della  indo- 
vina Manto.  —  Fuvvi  anch?  un 
Principe  trojanodi  questo  nome 
il  quale  fu  ucciso  da  Agamen- 
none. 

Bibesia  ed  Bdesia,  Dee  de> 
banchetti  ritrovate  a  Roma:  una 
presiedeva  al  vino,  e  l'altra  alla 
ifozzoviglia. 

Bibli,  figliuola  di  Mileto  e  della 
ninfa  Cianea.  Non  avendo  potu- 
to ammollire  il  cuore  di  suo  fra- 
tello Cauno  da  lei  amato,  pianse 
tanto,  che  si  converse  in  fonte. 

Bibratte,  antica  città  degli  E- 
dui,  oggidì  creduta  essere  Au- 
tun. 

Bicornigei'O  ,  sovrannome  di 
Bacco. 

Bidentali ,  sacerdoti  stabiliti 
da'  Romani  per  fare  certe  ceri- 
monie e  le  espiazioni  prescritte 
allorché  il  fulmine  era  caduto  in 
qualche  parte. 

Bifolco,  Boote,  o  Artofila.- 
ce,  figliuolo  di  Giove  e  di  Cali- 
sto. Questi  era  Arcante,  il  quale 
fu  convertito  in  orco  insieme  con 
la  madre;  e  Giove  li  pose  in  cie- 
lo, dove  Arcante  fa  da  bifolco, 
conducendo  un  carro  tirato  da 
molte  stelle. 

Biforme  ,  sovrannome  dato  a 
Bacco. 

Bikuni ,  Religiose  mendicanti 
del  Giappone. 

Bilancia,  simbolo  dell'equità, 
è  uno  dei  dodici  segni  del  Zodia- 
co. Ved.  Temi. 

Bili,  incantatori  presso  i  Quojas 
nell'Africa. 

Bimater,  soprannome  di  Bac- 
co. 

Binda.  Ved.  Vali. 

Birma,  che  significa  secondo 
in  potere,  è  il  nome  che  gì'  In- 
diani danno  al  primo  Angelo 
creato. 

Bisaltide  ,  padre  della  beila 
Teofane. 
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Bitone  e  Cleobi,  figli  di  una 
sacerdotessa  di  Giunone,  celebri 
per  filiale  pietà. 

Bivia,  Dea  che  presiedeva  ai 
luoghi  nei  quali  due  strade  met- 
tevano capo. 

Boa,  Divinità  suprema  fra  i  Ton- 
gusi. 

Bod,Divinitàinvocata  dalle  don- 
ne indiane  contro  la  sterilità. 

Boedromie,  feste  celebrate  in 
Atene,  durante  le  quali  si  cor- 
reva e  gridavasi  ad  alta  voce. 

Boedromìo,  soprannome  d'A- 
pollo a  Sparta  e  ad  Atene. 

Bombo  ,  Idolo  de'  Negri  del 
Congo. 

Bonzi,  sacerdoti  nhinesi,  uomini 
scaltri  e  di  perduti  costumi.  Non 
bisogna  confonderli  coi  Bonzi 
diTonchino,  del  Giappone,  e  del 
regno  d'.Vva. 

Boopide, soprannome  di  Giuno- 
ne fl  causa  de'  suoi  occhi  gran- 
di come  quelli  di  bove. 

Boote.   Ved.  Bifolco. 

Borea,  vento  di  sett-ntrione,  ed 
uno  dei  quattro  principali.  Ved. 
Venti. 

Boreadi  ,  nomi  patronimici  di 
Zete  e  Calai,  figliuoli  di  Borea  e 
d'Orizia. 

Bore  ami  ,  festa  ad  onore  di 
Borea. 

Boschi  sacri,  sono  stati  i  pri- 
mi luoghi  destinati  al  culto  de- 
gli Dei. 

Botanomanzia  ,  divinazione 
per  loezzo  delle  piante. 

Brageo  ,  Dio  dell'  eloquenza 
presso  gli  Scandinavi. 

Brama,  Divinità  indiana,  a  cui 
si  attribuisce  il  potere  di  creare 

Bramini  ,  sacerdoti  addetti  al 
Dio  Brama,  i  quali  se  ne  crede- 
vano discendenti. 

Braminismo,  dottrina  religio- 
sa dell'Indie,  portata  da  Foe  nel- 
la China.  Essa  ammette  1'  esi- 
stenza di  tre  principali  Divinità 
Brama,  Siva  e  Vishnù,  oltre  ad 
una  moltitudine  d'inferiori  Divi- 
nità che  presiedono  al  governo 
del  mondo. 

Branchido.  Così  veniva  chia- 
mato Apollo,  a  cagione  di  un 
certo  Branco  ,  giovanetto  che 
da  questo  Dio  era  stato  molto 
amato,  ed  al  quale  aveva  eretto 
un  tempio  ,  1  cui  sacerdoti  nomi- 
navansi  Brancliidi. 

Brasida  ,  uno  de' più  famosi  e 
de'  pid  valenti  Capi  de'  Lacede- 
moni. 
Briareo,  o  Egeone  ,  figliuolo 
del  Cielo  e  della  Terra,  girrante 
che  aveva  cento  braccia  e  cin- 
quanta teste. 
Brimo ,  soprannome  di  Proser- 

pina,  che  siguitica  terrore. 
Brise,  sacerdote  di  Giova,  e  pa- 
dre di  Briseide.  Inventò  la  ma- 
niera di  cavar  il  miele.  Altii  di- 
cono che  fu  .\visteo. 
Briseide,  detta  con  altro  nome 
Ippodamia    figliuola  di  Brise,  e 
moglie  di  Minete 
Briseo.  Cosi  fu  nominato  Bacco 
0  dal  nome  della  Ninfasua  balia, 
o  da  Brise  promontorio  dell  isola 
di  Lesbo,  ove  avea  un  tempio. 


Briside,  ninfa  nudrice  di  Bac- 
co. 

Britomarte,  figliuola  di  Giove. 
Gittossi  in  mare  per  fuggire  da 
Minosse,  e  fu  ammessa  nel  nu- 
mero delle  Dee  ad  intercessio- 
ne di  Diana. 

Brizo,  Dea  del  sonno,  che,  se- 
ondo  Ateneo,  adoravasiinDelo. 

Bromio  ,  sovrannome  dato  a 
Bacco  a  cagione  dello  strepito 
che  facean  le  Baccanti. 

Broiite,  famoso  Ciclope,  figliuo- 
lo del  Cielo  e  della  Terra. 

Broteo,  figliuolo  di  Vulcano  e 
di  Minerva,  che  veggendosi  da 
tutti  betfeggiare  per  la  sua  brut- 
tezza ,  geitossi  nel  fuoco  del 
monte  Etna. — E  sovrannome  da- 
to a  Giove,  che  scaglia  il  tuono. 

Brumali,  feste  checelebravan- 
si  a  Roma,  sul  finir  di  Novem- 
bre in  onore  di  Bacco. 

Subaste  .  Cosi  chiamavasi  la 
D  'a  Isi,  o  Iside,  in  Egitto. 

Bubona,  Dea  presso  i  Romani, 
ch'era  incaricata  della  cura  dei 
bovi,  ed  era  invocata  per  la  loro 
conservazione. 

Bacentauro,  specie  di  Centau- 
ro, col  corpo  di  buf,  a  differenza 
degli  altri  che  hanno  ordinaria- 
nieute  il  corpo  di  cavallo.  _ 

Bucintoro,  sorta  di  naviglio. 

Bucorno  ,  sovrannome  dato 
Bacco,  perchè  qualcln  volta  gli 
viene  posto  nelle  mani  un  corno 
di  toro,  come  simbolo  di  un  vaso 
da  bere. 

Budda,  Dio  de'  Baniani ,  forse 
lo  stesso  che  il  Xaca  o  Sciaka 
de'  Giapponesi,  il  Eoe  de'  Chi- 
nesi ,  il  Gautama  di  Oeylan ,  il 
Somraona-Codora  di  Siam  ,  il 
Sommono-Rutam  del  l-'egù  .  il 
Chichimuni  de'  MongoUi,  il  Ca- 
chimuna  de'  Calmucchi. 

Budso  ,  setta  religiosa  fra  i 
Giapponesi,  forse  derivata  dalla 
dottrina  che  Budda  o  Xaca  dif- 
fuse nel  Tibet. 

Bufago  ,  sovrannome  dato  ad 
Ercole  a  cagione  della  sua  estre- 
ma ghiottoneria. 

Buli,  madre  di  Egipio,  fu  con- 
versa da  Giove  in  ismergo. 

Buona  Dea.  Alcuni  vogliono 
che  fosse  Cibele,  altri  Carete,  o 
Proserpina.  Veniva  anche  chia- 
mata Fauna  ,  Fatua  e  Senta. 
Ved.  Cibele. 

Buonie,  feste  celebrate  in  .'Vte- 
ne  ad  onore  di  Giove  Polieno  , 
nelle  quali  sacrificavasi  un  bue, 
d'onde  presero  il  loro  nome. 

Buono,  il  buon  G-'nio,  ovvero 
il  Dio  buono,  era  il  Dio  de'  bevi- 
tori, il  quale  fu  alcuna  volta  con- 
fuso con  Bacco. 

Buono  Evento.  I  Romani  ne 
avevano  fatto  un  Dio.  che  aveva 
il  suo  tempio  a  Roma. 

Bupalo  ,  celebre  scultore,  eh" 
viveva  verso  la  sessantesima 
Olimpiade.  Fece  una  statua  di 
Diana  per  gli  abitanti  di  Chic,  la 
quale  pareva  severa  achi  entra- 
va nel  tempio,  e  ridente  a  chi 
n'usciva. 

Busiride,  figliuolo  di  Nettuno 
e  di  Libia,  e  posto  dagli  Egizi. 


nel  numero  de*  loro  Dei.  — _  B 
nome  del  tiranno  tanto  conosciu- 
to per  le  sue  crudeltà  ,  il  quala 
regnava  in  Ispagna. 

Bute,  figliuolo  di  Borea.  Ved. 
Coronide. 

Butroto,  città  dell'Epiro,  dove 
Enea  incon'rò  Andromaca,  che 
Pirro  vi  riteneva  prigioniera. 


c 


Caaba.  Ved.  Macca. 

Caanto,  figliuolo  dell'Oceano  e 
di  Teti,  ucciso  da  .\pollo  per  a- 
ver  incendiato  un  bosco  a  lui  sa- 
cro. 

Caballino,  fonte  che  sorge  alla 
falde  del  monte  Elicona:  egli  è 
consacrato  alle  Muse,  e  credesi 
sia  lo  stesso  che  l'Ippocrene  na- 
to dal  calcio  del  cavai  Pegaso. 

Cabarno,  sacerdote  di  Cererà 
nell'isola  di  Paro. 

Caberea,  figliuola  di  Proteo. 

Cabiri,  Dm  adorati  nella  Feni- 
cia, in  alcune  isole  deir.\rcipe- 
lago,  e  principalmente  nella  Sa- 
motracia, inlmbros,  e  nella  Gre- 
cia; i  quali  erano  Cerere,  Proser- 
pina, Plutone  e  Mercurio. 

Cabiria,  sovrannome  di  Cerere, 
la  piima  delle  Divinità  Cabirie, 
la  quale  aveva  un  bosco  sacro 
sotto  questo  nome  nella  Beozia. 

Cabiridi,  Ninfe  figliuole  di  Vul- 
cano e  di  Cabiria. 

Cabirie,  fasta  istituite  in  onore 
de'  Cabiri. 

Cabro,  o  Capro,  Dio  partico- 
lare, onorato  a  Faselide  città  di 
Panfilia. 

Cachimuna.  Ved.  Budda. 

Caco,  famoso  ladrone,  figliuolo 
di  Vulcano.  —  Dicono  alcuni  che 
Caco  era  un  principe  nella  Spa- 
gna Tarragonese  ,  che  diede  il 
suo  nome  al  monte  Caco,  al  pre- 
sente detto  Moncajo  nell'Arago- 
nese. 

Cacodemone,  spirito  delletp- 
nebre,  mostro  spaventoso,  ii^- 
maginato  dagli  Astrologi. 

Cadmo,  re  di  Tebe,  fiirriuolodi 
Agenore,  e  fratello  d' Europa_ 
Ammog'iossi  con  Ermione  da  cui 
ebbe  Seinele,  Ino,  ed  altri  figli. 
Ved.  E'-rraione. 

Caduceo,  verga  che  Mercurio 
ricevette  da  Apollo  quando  gli 
donò  la  sua  lira. 

Cafareo  ,  promontorio  celebre 
nell'isola  E  loea. 

Calco,  figliuolo  di  Mercurio. 

Caieta,  balia  d'Enea. 

Cailaro,  Divinità  dei  Germani 
e  de'  Galli,  che  presiedeva  al- 
l'impinguarsi delle  gregge. 

Caistrio,  uno  degli  Eroi  de'  po- 
poli d'Efeso,  che  aveva  un  tem- 
pio ed  un  altare  vicino  al  fiume 
Oaistro,  nelle  vicinanze  di  Efeso 

Calai  e  Zete,  fratelli,  figliuoli 
di  Borea  e  diOrizia.  Ved.  Fineo. 

Calasce,  da  alcuni  creduto  fi- 
gliuolo di  Giove  e  della  ninfa 
Ora. 

Calcante,  sovr^onominato  T^ 
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storide,  cioè  figliuolo  di  Testore, 
uno  degli  Argonautij  che  passa- 
va pel  più  illuminato  indovino  dei 
suoi  tempi.  Ved.  Teonea  a  Leu- 
(^ippe. 

Calde,  feste  celebrata  dagli  A- 
leiiiesi  in  memoria  d'essere  sta- 
ta ritrovata  ia  Atene  l'arte  di 
porre  in  opera  il  rame. 

Calciecos,  sovrannome  dato  a 
Minerva  di  Lacedemone,  imper- 
ciocché la  statua  ed  il  tempio 
ch'essa  aveva  in  codesta  cittii 
era  tutto  di  rame. 

Calciope,  sorella  di  Medea. 

Calendaride,  nome  dato  aOiu- 
none  per  esserle  consacrate  le 
calende  di  ciascun  mesa. 

Cali,  la  Proserpina  indiana,  Dea 
del  tempo.  1  suoi  esecrandi  ;ilta- 
ri  erano  insanguinati  di  vittim» 
umane 

Calibe  ,  vecchia  sacerdotessa 
del  tempio  di  Giunone. 

Calice,  moglie  di  Aetlio,  e  ma- 
dre d'Endimione. 

Calicope,  figliuola  d'  Otreo  re 
della  Frigia,  e  moglie  di  Toatifo 
ve  di  Lenno. 

Calidone,  foresta  d'Etolia,  ove 
Meleagro  uccise  il  famoso  c'u- 
phiale.  —  Cosi  anche  chiaraava- 
si  la  metropoli  d'Etolia. 

Calipso,  ninfa,  secondo  alcuni, 
fi^iliuola  di  Atlante,  ovvero  del- 
l'Oceano e  di  Teti,  secondo  altri: 
era  regina  dell'isola  Ogigia,  ove 
ricevette  favorevolmente  Uliss?. 
che  vi  aveva  fatto  naufragio. 
Ved.  Ulisse. 

Calisto ,  0  Elice,  figliuola  di 
i.,icaone,  e  ninfu  di  Diana.  Ved. 
lìil'olco  e  Licaone. 

Callianasse  e  Callianire  , 
■  ne  delle  Nereidi ,  secondo  O- 
laero. 

C  iUiope,  una  delle  nove  Muse 
iigliuole  di  Giove  e  di  Mnemosi- 
;ie,  è  quella  che  presiede  all'e- 
loquenza ed  all'epica  poesia. 

Callipatera,  flL'liuola,  sorella, 
niiiglie  e  madre  di  Atleti  che  ot- 
tennero corona  ai  giuochi  Olim- 
pici. 

Calliroe,  giovanetta  di  Calido- 
ne ,  da  Coreso  svisceratamente 
amati  — Fuvvi  un'altra  Calli- 
roe, figliuola  del  fiume  Scauian- 
dro,  la  quale  sposò  Troe,  da  rui 
ebbe  Ilo,  Ganimede  ed  Assara- 
co.  —  Ve  ne  fu  un'altra,  moglie 
d'Alcmeone,  la  quale  alla  ucci- 
sione del  marito  ottenne  dagli 
Dei  che  i  suoi  due  tìgli  Acarnano 
e  Anfotero  passassero  a  un  trat- 
to dall'infanzia  alla  giovinezza, 
artìnchè  potessero  farne  vendet- 
ta. Ciocché  eseguirono:  dopo  di 
che  fondarono  in  Epiro  la  colo- 
nia di  Acamania. 

Callistie  o  Callistee,  fe.ste 
m  onore  di  Venere,  particolari 
nell'isola  di  Lesbo,  e  nelle  quali 
le  femmine  disputavansi  il  pre- 
gio della  bellezza. 

Oallitea,  sacerdotessa  in  Argo, 
la  quale  si  crede  che  inventasse 
i  carri. 

Calpe.  Ved.  Abìla. 

Calva  ,  soprannome  di  Venere  a 
Roma  dopo  che  le  donne  romaif'N 


ebbero  data  la  loro  treccie  per 
farne  corde,  quando  i  Galli  inva- 
sero il  loro  paese. 

Cama  ,  il  Dio  d'  Amore  presso 
gl'Indiani. 

Camarilla,  o  Caraerina,  fa- 
mosa palude  nella  Sicilia,  le  cui 
acque  rendevano  un  fetore  in- 
sopportabile. 

Camene.  Cosi  chiamatisi  le  Mu 
se  per  la  dolcezza  del  loro  canto. 

Carni  ,  Divinità  principale  dei 
Giapponesi,  secondo  la  setta  di 
Sinlo. 

Camilla,  figliuola  di  Metabo  re 
da'  Volsci  ,  la  quale  combattè 
a  lungo  valorosamente  a  favore 
di  Turno  contro  Enea.  Fu  uccisa 
da  Arunte  con  un  colpo  di  dardo 

Camillo,  soprannome  di  Mercu- 
rio fra  gli  antichi  Etruschi,  cosi 
chiamato  per  essere  o  ministro  o 
servitore  di  Giove. 

Camos.  Dìo  de'  Moabiti. 

Campi  Elis-.  Ted.  Elisi. 

Camul,  nome  che  i  Salii  davano 
a  Mane. 

Canace,  figliuola  d'Eolo,  ama- 
ta da  Nettuno,  da  cui  ebbe  Opleo. 
Ved.  Macareo. 

Canate,  famoso  monte  in  Ispa- 
gna. 

Cancelli,  piccole  cappelle  eret- 
te presso  i  Galli  alle  Divinità  che 
vegliavano  sui  beni  della  terra. 

Cancro,  o  Granchio,  anima- 
le posto  da  Giunone  fra  i  dodici 
segni  dello  Zodiaco. 

Candale.  Ved.  Eliadi. 

Candarena  ,  soprannome  di 
Giunone  ,  tratto  dalla  città  di 
Candara  in  Paflagonia  ,  ov'ella 
era  principalmente  onorata. 

Candaule  o  Mirsìlo,  figlino 
lo  di  Mirso,  ed  ultimo  degli  Era 
elidi.  Ved.  Gì  gè. 

Cane  ,  animale  consacrato  a 
Mercurio,  come  il  Dio  più  vigi- 
lante ed  astuto  di  tutti  gli  Dei, 
imperciocché  la  vigilanza  e  la 
sagacità  sono  le  proprietà  de' 
cane. 

Canente  ,  donna  di  singolare 
bellezza,  figliaola  di  Giano  e  di 
Venìlia  ,  e  moglie  di  Pico  ie 
d'Italia.  Fu  costei  in  tal  modo 
consunta  dal  dolore  di  aver  per- 
duto il  marito,  che  al  fine  svanì 
ia  aura  lieve. 

Cang-y,  Divinità  cinese,  cui  si 
attribuisce  il  potere  della  vita  e 
della  morte. 

Canicida.  che  ammazza  i  an- 
ni,  soprannome  di  Ecate,  alla 
quale  s'immolavano  de'  cani  nel- 
l'isola di  Samotracia. 

Canicola,  costellazione  che  si 
manifesta  nei  più  grandi  bollori 
della  state.  Il  suo  apparire  an- 
nunziava agli  ICgizii  vicino  il  pe- 
riodico allagamento  del  Nilo.  Era 
sacra  ad  Iside,  che  in  essa  cre- 
deasi  risplendere. 

Canneto, erail barbiere  diM;da. 

Canopiano,  sovrannome  d'Er- 
cole, preso  dalla  città  di  Caiiopo 
nel  basso  Egitto  ov'egli  era  ono- 
rato. 

Canopo,  Dio  dello  acij...;  pres- 
so gli  Eirizii,  o  almeno  delle  ac- 
que del  Nilo. 


Canteven,  il  Dio  d'amore  da- 
gl'Indiani del  Malabar  e  del  Co- 
romandel.  Fu  ucciso  per  gelosia 
da  Ixora,  indi  alle  preci  della  bel- 
la Paramesceri  fu  richiamato  in 
vita. 

Canuleja,  una  della  quattro 
prime  Vestali,  stabilita  da  Nuraa 
Pompilio. 

Caone,  fratello  d'Eleno. 

Caonia,  provincia  della  Grecia, 
taitiosaper  la  foresta  di  Dodona. 

Caos,  massa  informe  e  rozza, 
anzi  gh  elementi  confusi  gli  uni 
cogli  altri ,  coma  erano  prima 
della  formazione  del  mondo. 

Capaneo  ,  nipote  di  Adrasto  , 
uno  dei  sette  Re  che  assediaro- 
no Tebe.  Giove  lo  fulminò  per 
la  sua  grande  empietà. 

Capi,  figliuolo  d'Assaraco,  prin- 
cipe trojano.  —  Vi  fu  un  altro 
Capi  re  di  Frigia,  che  sposù  la 
ninfa  Naiade. 

Capitolino  ,  sovrannome  di 
Giove  a  cagione  del  tempio  ch'e- 
gli aveva  nel  Campidogho. 

Capnomanzia,  specie  di  diri» 
nazione  che  face,    i  col  fumo. 

Capra.  Quest'animale  era  mol- 
to venerato  a  Mendes  in  Egitto, 
imperciocché  credevasi  che  Pa- 
ne, il  gran  Dio  di  questa  città, 
si  fosse  nascosto  sotto  la  figura 
di  una  capra. 

Capretto,  vittima  la  più  ordi- 
naria del  Dìo  Kauuo  e  degli  altri 
Dei  campestri. 

Capricorno.  Questi  era  il  Dio 
Pane,  ovvero  Egipane,  che  per 
timore  del  gigante  Tifone  si 
converti  in  capro,  e  Giove  per- 
ciò lo  pose  fra  i  dodici  segni  del 
Zodiaco. 

Capro.  Ved.  Cabro. 

Caprotina  ,  sovrannome  dato 
da'  Romani  a  Giunone. 

Caprotinee,  feste  di  Giunone 
Caprotina,  celebrate  in  Roma  il 
giorno  9  di  Luglio  ad  onore  del- 
le femmine  schiave. 

Carda,  Divinità  che  ,  secondo 
Macrobio,  presiedeva  alle  parti 
nobili  e  vitali  dell'uomo,  cioè  al 
cuore,  al  fegato,  e  a  tutti  gl'in- 
testini, de'  quali  essa  procurava 
la  sanità. 

Cardea,  Deità  che.  presso  i  Re- 
mani, presiedeva  a'  gangheri 
delle  porte. 

Careso  ,  o  Caresio  ,  fiume 
d.'Ua  Troade. 

Carete.  Feci.  Buona  Dea. 

C-irìa,  provincia  dell'Asia  Mi- 
nore fra  la  Lidia  e  la  Jonia,  ce- 
lebre per  la  metamorfosi  colà 
seguite;  cosi  chiamata  da  Cario 
figliuolo  di  Giove. 

Cariatide  ,  sovrannome  di 
Diana. 

Cariclea,  figliuola  d'Idaspe.  — 
Vi  fu  un'altra  Cariclea.  figliuo- 
la d'.^pollo  e  moglie  di  Chiroae 
il  Centauro,  ma  ci-edesi  che  sia 
la  stessa  qui  nominata. 

Cariddi,  riglia  di  Forco,  fulmi- 
nata da  Giove  in  pena  de'  suoi 
latrocinii,  e  cangiata  in  una  vo- 
ragine nello  stretto  che  porta  il 
suo  nome  presso  la  Sicilia. 

Cario  ,  feste  in  onore  di  Diana 
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Cariatide,  le  quali  fareva/isi  da 
giovRiii  feinmine  della  I.anonia 
nel  tempo  della  raccolta  delle 
noci. 

Carila,  giovane  fanciulla,  ap- 
piccatasi per  essere  stata  ni:ii 
trattala  dal  re  di  Delfo,  f:isti(iil 
dell'insistonza  con  cui  in  t'-mpo 
di  rari  stia  lo  ri'hiodea  di  soc 
COI  so.  Ci  ebbe  la  fame,  rè  si  ac- 
ohet^quel  flagello,  se  ;'riiiia,  co 
me  aveva  prescritio   l'oracolo  , 
non   si  placarono  i  mani    delhi 
sventurata  fan'  iu!la. 
Cario ,  figlinolo  di  Oiove  h  di 
Torrebia,  apprese  dalle  Ninie  la 
musica  ,  e  la  insegnò  ai  Lidii  . 
che  in  ricompensa  pli  decretaro- 
no divini  onori  —  Cario  era  al- 
tresì il  nome  di  Giove   adorato 
nella  Caria 

Caristie,  feste  celebrate  da'  Ro- 
mani nel  mese  di  Ft-libnijo  ad 
onore  della  Dea  Concordia. 
Caritie,  feste  in  onore  delle  tre 
Gr»-Eie,  chiamate  da'  Greci  Ca- 
riti. 

Carmelo  ,  Divinità  de'  pofioli 
della  Siria,  che  abitavano  lielle 
vicinanze  del  monte  Cai-melo.     1 
Carmenta,  [  rnfetessa  d'Italia,] 
cosi  chiamata  poiché  rendeva  i 
suoi   oracoli    in  vei-si    o  canni 
Fu  madre  di  Evandro. 
Carment&li  ,   feste  celebrate 
annualmente  dalle  madri  di  fa- 
miglia in  Roma  ad  onore  di  Car- 
mfnta. 

Carmentalis  Flrmen  ,  era 
uno  dei  quii,di''i  Flamini  di  Ro- 
ma al  servizio  della  Dea  Car- 
menta. 
Carna,  Dea  che  presiedeva  alle 
pani  vitali,  invocata  per  pre- 
servare le  viscere  sane.  —  E 
nome  della  figliuola  d'Eubolo, 
la  qiia'e  fu  una  delle  amanti  di 
Giove,  da  cui  ebbe  Britoniarfe. 
Carnea,  una  d'ile  Dee  che  si 

i.  vacava  no  pei  fanciulli. 
Cameadi,  fe.«te  che  si  celebra- 
vano in  fotta  la  Grecia,  e  spe- 
cialmente a  Sparta  in  onore  d'A- 
pollo. 

Carneo,  soprannome  d'Apollo. 
Carno,  celebre  poeta  e  musico, 
figliuolo  di  Giove  e  d'Europa,  e 
favorito  d'Apollo 
Carerete,  figlinolo  dell'Erebo,  e 
della  Notte.  Egli  è  che  tragitta 
le  anime  in  una  barca  mediante 
una  moneta  ch'esse  sono  obbli- 
gate dargli  sulla  ripa  di  Stige  e 
d'Acheronte,  o  degli  altri  fiumi 
Caropo,  re  amante  della  ninfa 

Aglaja,  da  cui  ebbe  Nireo. 
Carcps  ,  soprannome  dato  ad 
E'  eo!e  nella  Beozia. 
Cirro  degli  Dei.  Ved.  Caval- 
li e  Iconn!  già. 

Cartago.  tìi-^linola  d'Ercole  Ti- 
ri,' e  di  Asteria,  sorella  di  Lato- 
na,  siccome  ne  asserisce  Cice- 
rone. 

Ca.sio  ,  sovrannome  dato  a 
Giove. 

Cassandra,  figlinola  di  Pria- 
mo e  d'Ecuba  ,  ottenne  dall'in- 
namorato Apollo  il  dono  del'y 
profezia;  ina  disprezzando  il 


var  mai  fede  a'  suoi  detti.  Inva- 
no predi-;se  a  Paride,  e  a  Pria 
mo  le  sventure  di  Troja.  Aì\a 
presa  di  questa  città  essendosi 
rifugiata  nel  tempio  di  Pullade, 
sofferse  oltiaggio  da  Ajace  Oi- 
leo.  Per  dritto  di  guerra  toccò 
in  sorte  ad  Agamennone  che  ne 
ebbe  due  gemelli.  Inutilmente 
predisse  a  lui  il  destino  che  l'a- 
s[iettava  a'  suo  ritorno  in  pa- 
tria, e  coti  es.so  e  co;  figli  fu  uc- 
cisa da  Cliteiinestra. 
Cassifone,  figlia  di  Circe  e  di 
Ulisse 

Cassiope,  moglie  di  Cefeo  re 
d'  Etiopia  ,  e  madre  d'  Andro- 
meda, Questa  regina  vanamen- 
te diceva,  sfe  e  la  sua  figliuola 
superare  in  b'dlez.za  Giunone  e  le 
Neieidi.  che  pregaioiio  Nettuno 
di  vendicarle;  e  questo  Dio  man- 
dò un  mostro,  il  qual"  fece  spa- 
ventevoli rovine  in  Eiiopia:  onde 
Cefeo  consulto  l'oracolo  ed  ap- 
prese che  un  tanto  castigo  non 
sarebbe  cessato,  se  non  si  espo- 
neva Andromeda  su  d'uno  .sco- 
glio, onde  fosse  da  quel  mostro 
divorata.   Ma  Perseo  a  cavallo 

I   del  Pegaso,  colla  testa  di  Medu- 

'  sa  impietrì  quel  mostro,  liberò 
Andromeda,  td  ottenne  da  Gio- 
ve che  Cassiope  fosse  collocata 
fra  gli  Astri.  Al  pari  di  queste 
furono  orgogliose  Antifona  , 
Ceneri.  Chione,  Cinara,  Mirra,  e 
le  figliuole  di  Preto.  —  Ved.  Li- 
bia ' 

Cassotide,  fontana  di  Delfo, le 
di  cui  acque  scorrevano  nel  luo- 
go più  secreto  del  tempio,  e  in- 
spiravano alle  sacerdotesse  l.j 
virtù  profetica. 

Castarcgie  ,  feste  che  face- 
vansi  U'  Ila  Sicilia  pel  ritorno  di 
Venere. 

Castalia,  ninfa  che  da  Apollo 
fu  cangi. ita  in  fonte,  alle  cui  ac- 
que diede  la  virlù  di  inspirare  il 
genio    poetico     a  que'    che   ne 


Cataibate,  ovvero  Descen- 
sore,  soprannome  di  Giove. 
Catio,  ovvero  Cauto,  Dio  in- 
vocato da'  Romani  per  acqui- 
stare dello  spirito;  ovvero,  se- 
condo la  spiegazione  della  paro- 
la Cf'Uio.  1)10  che  faceva  gli  uo- 
mini cauti  e  prudenti ,  oppuia 
maliziosi  e  sagaci. 

Cavalli  del  Sole.  Sono  chia- 
mati da  Ovidio;  Eoo,  Piroo,  Kto, 
Klegone.  .altrove:  Eritoo,  Alteo- 
ne.  Lampo,  Filogeo, 

Cavalli  di  Marte.  Servio  II 
chiama  Demos  e  Fobos;  ma  in 
Omero  questi  sono  nomi  de'  coc- 
chieri di  Marte,  e  non  de'  suoi 
cavalli. 

Cavalli  di  Plutone:  Abaste, 
Meteo,  Nonio.  Claudiano  nel  de- 
scrivere il  carro  di  Plutone  li 
chiama  invece  Orfneo,  Nittoo, 
.\etone  ed  .\lastore. 

Cavs.llo,  animale  consagrato  & 
Mane,  come  al  Dio  della  guerra. 

Caucaso,  monte  famoso  in  Col- 
chide:  la  sua  cima  è  sempre  co- 
perta di  nevi.  Ved.  Prometeo. 

CsAima  ,  nome  d'un  Centauro 
cel'  bre.  Gli  altri  erano  Grineo, 
Roeto,  Arneo,  Licida,  Medone, 
e  Pisenore.  durone,  Eurito,  A- 
nico,  Felo  e  Cautra  erano  i  piti 
rinomati. 

Cauno,  figliuolo  di  Mileto  e  del- 
la ninfa  Cianea.  Ved.  P.ibli 

Cauro,  uno  de'  Venti  principali. 

Cauto.  Ved.  Catio. 

Cautra,  Ved.  Canina. 

Cea,  0  Geo,  isoladel  mar  Egeo; 
Cosi  chiamata  dal  nome  di  Geo 
figliuolo  di  Titano. 
3eb  o  Cep,  spezie  di  Satiro. 

Cebreno,  fiume  di  Fiigia,  e  pa- 
dre di  .\sterope  ,  e  della  ninfa 
Enone. 

Cebrione,  uno  de'  Giganti  cho 
mossero  guerra  a  Giove. 

Cecia,  uno  de'Venti,  che  spira 

prima  del  tempo  dell'  equino- 
zio. 


berebbero  ,   e  consacroUo  alle  Cecrope,  Egizio  ricchissimo, 
Muse.  I  il  quale  abbandonò  la  sua  patria, 

e  venne  io  .\ttica,  ove  sposò  A- 
graule  figliuola  d'Atteo,  e  fu  il 
primo  Re  degli  Ateniesi. 
Ceculo,  figliuolo  di  Vulcano* 
di  Prenesta. 

Cedalione,  Ciclope  che  servi 
di  guida  ad  Orione  dopo  che  ri- 
mase cieco, 
zione,  Cedreatide  ,    soprannome   di 

Diana  a  Orcomene,  percioeehò 
ivi  si  collocavan  le  sue  immagi- 
ni sopra  de'  cedri. 


Cast  alle.  Così  chiamava  nsi  le 
Muse  dal  fonte  Castalio  a.d  esse 
consacrato. 

Castalio.  re  d<-l  paese  che  gia- 
ce intorno  al  Parnaso,  padre 
della  ninfa  Castalia. 

Castianeira,  donna  di  singo- 
iar be'lezza:  fu  madre  di  Gorgi- 


Castore  e  Polluce  ,  fratilli 
d'l':lenae  di  Clitenuestra  .  e  fi- 
gli di  Leda.    Ved.  Leda.  Segii'- 

rono  Giasone   in   Cob-hide    i>lla 'Cedreno.  T'fcJ.  .■\l°ssiroe 
conquista   del  Vello  d'oro,  e  si  Cefalo,   figliuolo  di  Mercurio  s 
teneramente  si    amavano,  cliol   diEisea,  e  marito  di  Procri  fl- 
uno  non  abbandonava  mai  1'h1-|   clinola  di  Eretteo. 
tro.  Giove  concedette  l'inimo]-  Cefalonomanzia.   divinazio- 
talità  a  Polluce,  il  quale  ne  f-ee    ne  che  si  faceva  colla  testa  d'un 


parte  a  Castore;  onde  vivevano 
e  morivano  alternamente.  Fu- 
rono cangiati  in  astri  per  la  loro 
bella  unione,  e  collocati  nei  Zo- 
di?.co  sotto  il  nome  di  Genielii, 
uno  de'  dodici  segni  celesti. 
Ce  tactoniano,  sovrano  Pon 


asmo. 

Cefeo,  re  di  Etiopia  e  padre  di 
Andromeda.  Ved.  Cassiope.  — 
Fuvvi  un  altro  Cefeo  re  d'Arca- 
dia, amato  da  Minerva,  la  quala 
gli  attaccò  Slilla  testa  uno  dei 
apegli  di  Medusa,  in  virtù  del 


tmorc  ac  fu  puuita  col  con  tro  i  lufiiioali 


tpflce  d'Ominlo,  eh»  presi<i>.ipva|   quale  era  invineibiln. 

al  culto  degli  D«i  terrestri  ed  Cefìso,  fiume  d^li'AiUc»,  a  «ai 


1  Veaar«  si  iiiist;lài 
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Celìsso,  fiume  della  Focide,  in 

cui  si  ba!?n?.vano  le  Grazie. 

Ceice,  figliuolo  di  Lucifero  e  di 
Cbione.  L'Aurora  lo  amò,  e  spo- 
sò. Fa  anche  marito  di  Alcione, 
che  al  vederlo  naufrago  e  morto 
si  precipitò  nel  mare. 

Celena,  luogo  di  Campania  con- 
sacrato a  Giunone.  —  Bravi  an- 
chì  in  Asia  un  monte  di  questo 
noni*,  vicino  a  cui  Apollo  scor- 
ticò il  satiro  Marsia. 

Celeno,la  principale  delle  Arpie. 

Celeo,  re  d'Eleusi,  sposo  di  Me- 
panira,  e  padre  di  Trittolemo. 

Celest3,  Dea  onorata  a  Carta- 
gine. Credesi  fosse  l'Astarte  dei 
Sidonii,  o  Venere  Urania,  o  la 
Luna. 

Celeutea,  nome  di  una  statua 
da  Ulisse  consacrata  a  Minerva. 

Celme,  donna  di  Tessaglia,  la 
quale  fu  cangiata  in  diamante 
por  aver  affermato  che  Giove 
era  mortale. 

Celmi,  marito  di  Celme,  cui  ac- 
cadde lo  stesso  che  alla  moglie 
per  la  sua  incipdnlità.  —  Kuvvi 
un  altro  Celmi  fra  i  Cureti,  di- 
scacciato da'  suoi  fratelli  per  a- 
vere  ,  come  è  fama,  violata  la 
madre  degli  Dei. 

Celo.   Ved.  Cielo. 

Celtina ,  ninfa  amata  da  Er 
cole. 

Celto,  figliuolo,  secondo  alcuni, 
di  Polifeuio  e  di  Galatea,  o,  se- 
condo altri,  d'Ercole  e  di  Cel- 
tina. 

Ceneri,  moglie  di  Ciniro,  e  ma 
dre  di  Mirra. 

Cenerio,  fiume  della  Jonia,  in 
cui  dicono  fosse  lavata  Latona 
dalla  nutrice  subito  nata. 

Ceneo,  soprannome  di  Giove,  a 
cui  fu  dato  per  la  città  di  Cene, 
in  cui  gli  si  rendevano  molti  ono- 
ri. —  Vi  fu  un  guerriero  di  que- 
sto nome,  il  quale  essendo  stato 
donna  sotto  nome  di  Cenide,  di- 
ventò uomo  ed  invulnerabile  mer- 
cè di  Nettuno. 

Ceuide.  Ved.  Ceneo. 

Centauri,  m.ostri  della  Tessa- 
glia,metà  uomini  e  metà  cavalli 
nati  dal  coinmercio  d'Issione  con 
la  Nuvola  posta  da  Giove  in  luo 
go  di  Giunone.  Ebbero  guerra 
coi  Lapiti  all'occasion  delie  noz- 
ze di  Piritoo  e  d' Ippodamia.  Er 
cole  sconfisse  questi  mostri  e  di 
scacciolli  dalla  Tessaglia.  Ved. 
Cauma.  —  Accennansi  anche  del 
le  Centauresse. 

Centauro,  figliuolo  di  Apollo  e 
di  Stilbia. 

Geo,  uno  de'figliuoli  di  Titano  e 
della  Terra,  che  mossero  guerra 
a  Giove  :  lu  padie  di  Latona  e 
dWsteria. 

Cep.  Ved.  Ceb. 

Cerambe,  vecchio  abitatore  del 
monte  Otri  nella  Tessai;lia. 

Ceramo,  figliuolo  di  Bacco  e  d 
Arianna. 

Cei'asti  ,  popoli  d'  Amatunta 
molto  crudeli  ,  che  Venere  con- 
verse in  tori. 

Coraunie,  o  Cerauni,  monta- 
gne dell'  Epiro  ,  che  dividono  il 
mar  Jonio  dal  golfo  Adriatico 


Cerbero,  cane  di  tre  teste,  che 
tiuardava  la  porta  dell'Inferno 
e  del  palagio  di  Plutone.  Nac- 
que dal  gigante  Tifone  e  dal  mo- 
stro Echidna. 

Cereafò,  figliuolo  d'Eolo,  e  bi- 
savo  di  Fenice.  —  Fuvvi  un  al- 
tro Cereafò,  prole  del  Sole,  che 
sposò  Cidippe  sua  nipote.—  Ved. 
Kliadi. 

Cerceis,  una  delle  Ninfe  Ocea- 
nidi. 

Cerchio,  simbolo  dell'eternità 
presso  gli  antichi. 

Cercione,  ladro  rinomato  del- 
l'Attica. 

Cercopi,  popoli  che  abitavano 
in  un'isola  virino  a  Sicilia,  erbe 
Giove  converse  in  bertucce,  per- 
chè commettevano  ogni  sorta  di 
empietà. 

Cercopiteco,  specie  di  scimia, 
a  cui  gli  Egizii  rendevano  divi- 
ni onori. 

Cerdemporo,  sovrannome  di 
Mercurio  ,  perchè  credevasi  il 
Dio  de'  negozianti. 

Cereali,  tVstein  onore  di  Cerere. 

Cerere,  figliuola  di  Saturno  e 
di  Cibele,  sorella  di  Giove  e  di 
Nettuno,  e  Dea  dell'agricoltura. 
Mentre  scorreva  la  torra  in  trac- 
cia di  sua  figlia  Proserpina  da 
Plutone  rapita,  giunta  ad  Eleu- 
si  insegnò  a  Trittolemo  l'agri- 
coltura. In  memoria  di  tal  bene- 
fizio s'istituirono  colà  le  feste  di 
Cerere  Eleusina,  di  tutte  le  gre- 
che solennità  la  più  celebre  e  la 
più  misteriosa. 

Cericii,  persone  destinate  pres- 
so g'i  Ateniesi  a  servire  coma 
araldi  e  ne'  sagrifizii. 

Ceris,  figliuolo  di  Mercurio  e  di 
Pandrosa. 

Cesare,  riconosciuto  per  un  Dio 
per  orJJne  di  Augusto. 

Cesto,  cinto  di  Venere,  ove  so- 
no racchiuse  le  grazie,  i  deside- 
rii  e  l'amr.bilità.  Giunone  sei  fe- 
ce dare  in  prestito  da  Venere 
per  farsi  amar  da  Giove,  e  per 
renderlo  nemico  a'  Trojani.  Ve- 
nere le  tolse  questo  cinto  in  pre 
senza  di  Paride  per  farsi  giudi- 
car degna  del  fatai  pomo  della 
discordia.  Ved.  Discordia. 

Castrino  ,  figliuolo  d'Eleno  e 
d'.\ndroniaca. 

Cete,  moglie  di  Forco  Dio  mari- 
no, e  madre  di  Bellona,  al  pare- 
re di  Esiodo  ;  e ,  secondo  altri, 
delle  Gorgoni.  È  anche  il  nome 
del  mostro  marino  che  Nettuno 
inviò  a  divorare  Andromeda  ed 
Esione. 

Ceteo,  figliuolo  di  Licaone,  col- 
locato in  cielo  colla  sua  figliuola 
Megisto,  cangiata  in  orsa. 

Chelidonia  ,  figliuola  di  Pan- 
dareo. 

Chelone,  ninfa  cangiata  in  te 
staggine  da  Mercurio  per  non 
essere  intervenuta  alle  nozze  d' 
Giove. 

Chemeni,  Genii  benefici,  ono- 
rati da'  Caraibi.  Le  stelle  si  cre- 
dono tanti  Chemeni,  dei  quah  il 
Sole  è  capo.  Le  nottole  sono  Che- 
meni che  vegliano  alla  sicurezza 
degli  uomini. 


Chera,  sovrannome  dato  a  Giu- 
none, il  quale  significa  vedova, 
a  cagione  delle  frequenti  conto- 
se con  Giove. 

Cherone  ,  figliuolo  di  Apollo  e 
di  Tero,  fu  il  fo.idatore  della  cit- 
tà di  Cheronea  n^lla  Beozia. 

Chiachiac,  o  Kiakiak.  Ved. 
Dagun. 

Chichimuni ,  nome  sotto  cui  { 
MongoUi  onorano  Sommono- 
Codom.   Ved.  Budda. 

Chil^ombe  ,  sagrifizio  di  milla 
bovi ,  usato  rade  volte  dagli  Ar- 
meni nelle  grandi  vittorie  e  nella 
estreme  calamità. 

Chilone ,  uno  degli  Atleti  della 
Grecia. 

Chimera,  mostro  nato  di  Tifone 
e  d'Echidna:  egli  aveva  la  testa 
di  bone,  la  coda  di  drago,  il  cor- 
po di  capra,  e  dalla  sua  gola  aper- 
ta vomitava  fuoco  e  fiamme.  Die- 
de il  guasto  per  lungo  tempo  al- 
la Licia:  al  fine  tu  ucciso  da  Bel- 
lerofonte. 

Chio,  ninfa  figliuola  dell'Oceano. 
Diede  il  nome  all'isola  di  Chio. 

Chioma  di  Berenice.  Ved. 
Berenice. 

Chione  ,  figliuola  di  Dedalione , 
e  sposa  di  Apollo  e  di  Mercurio, 
dai  quali  ebbe  Filamone  ed  A  uto- 
lico. 

Chiromanzia,  divinazione  che 
si  fa  osservando  le  mani. 

Chirone  ,  Centauro ,  figliuolo  di 
Saturno  e  di  Filliia.  Contempla- 
tore della  natura,  si  fece  sommo 
nella  Medicina,  nella  Chirurgia, 
neir  Astronomia.  Ebbe  molti  di- 
scepoli ,  fra  i  quali  Esculapio , 
Nestore,  Anfiarao,  Teseo,  Tela- 
mone e  Meleagro.  Compose  il 
Calendario,  che  servì  alla  spedi- 
zione degli  Argonauti.  Insegnò 
ad  Achille  la  musica  ,  ad  Ercole 
lamedi'^ina.  Fu  da  quest'ultimo 
inavvedutamente  colpito  con  una 
freccia  tinta  del  sangue  dell'Idra 
Lernea  ,  né  potendo  sostenere 
l'atrocità  del  dolore,  fu  collocato 
da  Giove  in  cielo  ,  ed  è  il  Sagit- 
tario ,  uno  de'  segni  del  Zodiaco. 
Ved.  Cauma. 

Chitonia,  sovrannome  di  Diana, 
onorata  a  Chitone  villaggio  del- 
l'Attica. 

Ciane,  ninfa  della  Sicilia,  figliuo- 
la di  Cianippo. 

Cianca,  ninfa,  figliuola  del  fiu- 
me Meandro  ,  spo'sa  di  Mileto,  e 
madre  di  Cauuo  e  di  Bibli. 

Cianci,  scogli  situali  all'ingres- 
so del  Ponto  Eusino. 

Ciang-ti  ,  nome  dell'  Esser  su- 
premo presso  i  Cinesi. 

Cianippo  ,  sacerdote  siracusa- 
no, che  osò  far  violenza  a  Ciana 
sua  figlia ,  e  fu  da  lei  sacrificato 
in  sugli  altari,  dopo  di  che  volse 
il  ferro  in  sè  medesima. 

Cibele,  figliuola  del  Sole,  e  mo- 
glie di  Saturno.  Fu  perduta  di 
amore  pel  Frigio  giovinetto  Ati , 
a  cui  atfìdó  la  cura  del  suo  culto 
a  condizione  che  serberebbe  la 
sua  castità.  Ma  avendo  egli  spo- 
sala la  ninfa  Sangarlde  ,  Cibela 
irata  fece  perir  la  rivale:  di  che 
Ati  fu  si  dolente ,  che  si  mutilò  ; 
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e  si  sarebbe  tolta  la  vita,  se  dal- 
la Dea  non  fosse  stato  converso 
in  pino.  —  Chiamavasi  con  altro 
nome  Ope,  Rea,  Vesta,  la  Buona 
Dea,  la  Madre  degli  Dei,  Dindi- 
mene  ,  Idea  e  Berecinzia.  Ved. 
Entea. 
Cibernesie  ,  feste  istituite  da 
Teseo  ad  onore  di  Nausitea  •-!  di 
Feace. 

Cicala  ,  animale  consacrato  ad 
Apollo  come  Dio  della  voce  e  del 
canto  ,  non  per  la  bellezza  del 
canto  suo  ,  ma  perch'  ei  canta 
continuamente.  Èra  tenuto  come 
simbolo  di  antichità  fra  gli  Ate- 
niesi ,  i  quali ,  per  indicare  1'  an- 
tichità della  origÌD  loro  ,  porta- 
vano appese  delle  cicale  d'  oro  o 
d'argento. 

Ciceone,mistnra  divino, acqua, 
miele  ed  orzo,  usata  nei  niislriii 
Eleusini. 

Cicladi  ,  Ninfe  che  furono  can- 
giate in  isole  nel  mar  Etreo  pi-r 
non  aver  sasriflcato  a  Nettuiio. 

Ciclopi,  faljbri  di  Vulcano.  Eia- 
no  in  parte  figliuoli  del  Cielo  e  del- 
la Terra  ,  in  parte  d'  Anfitrite  e 
di  Nettuno  Avevano  un  occhio 
solo  in  mezzo  della  fronte.  Fab- 
bricavano i  fulmini  a  Giove  nel 
monta  Etna,  in  Lenno,  ed  altro- 
ve. Apollo  gli  amrfiazzó  tutti, 
per  aver  essi  fabbricato  il  fulmi- 
ne con  cui  Giove  uccise  Kscula- 
pio 

Cicno.  Ved.  Cigno. 

Cicogna,  uccello,  simbolo  della 
Pietà  pel  grande  amore  ch'ella 
ha  pe'suoi  parti. 

Cicone  ,  fiume  di  Tessaglia  ,  la 
cui  acqua  indurava  gl'intestini, 
e  convertiva  in  sasso  ciò  che  toc- 
cava. 

Cidippe  ,  sacerdotessa  di  Giu- 
none ,  madre  di  Cleobe  e  di  Bi- 
tone.  —  E  nome  di  una  delle 
Ninfe  comjiagne  di  Cirene  madre 
d'  Aristeo.  —  Vi  fu  un'  altra  Ci- 
dippe ,  ninfa  dell'  isola  di  Delo  , 
che  portatasi  al  tempio  di  Diana 
fu  veduta  ed  ammirata  da  Acon- 
zio  ;  ma  dis;)erando  egli  per  la 
Bua  poveità  di  ottenerla,  scrisse 
queste  parole  sopra  un  pomo 
che  a  lei  gittò  in  grembo:  Acan- 
zio ,  io  giuro  a  Diana  di  -non 
esser  d'altri,  che  tua.  Proferito 
il  giuramento  ,  fu  vano  a  lei  il 
pensiero  di  prender  altro  marito, 
poiché  un'ardente  febbre,  da  cui 
venia  attaccata,  ne  la  impediva, 
finché  sposossi  ad  Aconzio. 

Cidonia,  sovrannome  di  Miner- 
va in  Elide. 

Cielo  ,  o  Celo  ,  il  più  antico  di 
tutti  gli  Dei,  fii-'liucio  dell'Aria  e 
della  Terra,  e  pad:e  di  Saturuo, 
di  Rea,  dell'  Oceano,  de'  Titani, 
e  di  molti  altri. 

Cigno,  o  Cicno,  uccello  consa- 
crato ad  Apollo,  come  al  Dio  del- 
la Musica.  —  E  nome  d'  un  fi- 
gliuolo di  Marte  ,  d'  un  figliuolo 
di  Nettuno,  e  d'un  Re  de'  Liguri 
figliuolo   di  St'Uelo  ,   il    quale 


un  altro  Cicno,  il  quale  regnava 
iii  Colone  città  della  Troade 
Cilene  ,  monte  d'  Arcadia  ,  ove 
nacque  Mercurio 
Cilinoo  ,  figlinolo  di  Frisse  e  di 
Calciope 

Cillabaro,  amante  della  moglie 
di  Diomede. 

Cilleno.   Ved.  Anchiale. 
Cimale,  centauro. 
Cimmeride,   sovrannome  del- 
la madre  degli  Dei,  venerata  dai 
Cimmerii. 

Cimodoce,  una  delle  Ninfe  che 
Virgilio  dà  per  compagne  a  Ci- 
rene madre  d'Arisleo. 

Cimodocea  ,  una  delle  Ninfe 
che  svelarono  ad  Enea  il  destino 
della  sua  flotta  ,  allorché  questa 
fu  trasformata  da  Cibele  in  Nin- 
fe del  mare. 

Cimopolia,  figliuola  di  Nettuno, 
e  sposa  di  Briareo. 

Cinaotoe,  una  delle  Nereidi. 

Cinara  ,  di  Tessaglia  ,  madre  di 
Cassiope  e  di  Chione. 

Cindiade  ,  soprannome  di  una 
statua  di  Diana  ,  sulla  quale  si 
dice  che  non  cadeva  ma;  n-'r 
pioggia  né  neve,  sebbene  fosse 
esposta  a  cielo  aperto. 

Cinira,  o  Ciniro,  re  di  Cipro,  e 
sacerdote  di  Venere,  fu  amato 
da  Mirra  che  lo  fece  padre  di 
Adone.  Ved.  .\done. 

Cinisea  ,  figliuola  d'  Archisane. 

Ciana,  madre  di  Niobe. 

Cinocefalo  ,  sovrannome  dato 
ad  Aoubi  Dio  degli  Egizii ,  per 
essere  rappresentato  colla  testa 
di  cane. 

Cinofonti,  festa  che  celebrava 
si  in  Argo  nei  giorni  canicolari , 
durante  la  quale  uccidevansi  tut- 
ti i  cani  che  si  scontravano  per 
la  via 

Cinosarge ,  sovrannome  dato 
ad  Ercole. 

Cinossema  ,  sepolcro  del  cane 
di  Xantippo.  Fu  sì  afl'ezionato  al 
padrone  ,  che  imbarcatosi  questi 
e  partendo  d'  Atene  per  1'  arrivo 
de'  Persiani ,  il  cane  lo  segui  a 
nuoto  ,  e  morì  sulle  spiagge  di 
Salamina  ,  ove  da  Xantippo  gli 
fu  eretto  il  sepolcro. 

Cinosuxa,  ninfa  del  monte  Ida, 
ed  una  delle  balie  di  Giove,  che 
in  ricompensa  la  pose  fra  le  co- 
stellazioni. 

Cinzia  e  Cmzio  ,  sovrannome 
di  Diana  e  d'  Apollo  ,  tratto  dal 
monte  Cinto  ,  situato  nel  mezzo 
dell'isola  di  Delo,  ove  codeste  Di- 
vinità erano  nate. 

Ciparisso.  Ved.  Silvano. 

Cipresso,  albero,  simbolo  del- 
la tristezza,  e  consacrato  a  Plu- 
tone Dio  de'morti. 

Ciprigna.  Cosi  vien  chiamata 
Venere  ,  dall'  isola  di  Cipro  a  lei 
consacrata. 

Cipselo,  figliuolo  di  Elione  e  di 
Lebda. 

Circe  ,  famosa  maga  ,  figliuola 
del  Giorno  e  della  Notte  ,  e  se- 
condo altri,  del  Soie  e  della  Lu- 


pianse  tanto  la   morte  del  suoi  na.  Fed.  Telemaco,  Ulisse  e  Pi- 
amico  Fetonte  ,  che  gli  Dei,  toc-  j  co. 

chi  del  suo  inronsolabil  dolore  ,  Circio,  uuo  dei  principali  Venti. 
lo  can^iiai  ono  in  cigno.  —  Vi  fu  i    Ved.  Venti. 


Cirene,  ninfa  della  Tracia,  ama- 
ta dal  Dio  Marte,   e   da  questi 
amori  nacque  il  famoso  Diomede 
re  della  Tracia.  —  Puvvi  un'al- 
tra Cirene  ,  amante  d'  Apollo  e 
madre  d'Aristeo. 
Cimo,  figliuolo  d'Ercole:  diede 
il  suo  nome  all'isola  di  Corsica. 
Cirra,  isola  rinomata  per  l'ora- 
colo di  Apollo.  —  E  nome  di  una 
caverna  della  Focide,  vicino  al- 
la città  di  Delfo. 
Cisa,  Divinità  degli  antichi  Ger- 
mani . 
Cissea,  soprannome  di  Minerva 

in  Epidauio. 
Cissone  ,  giovane  seguace  di 
Bacco,  converso  nella  pianta  ol- 
iera. 

Citerà,  isola  della  Grecia  ,  sulla 
cui  spiaggia  Venere  nacque  dal- 
la schiuma  del  mare.  Gli  abita- 
tori di  Citerà  le  avevano  consa- 
crato un  magnifico  tempio  sotto 
il  nome  di  Venere  Urania ,  ossia 
Venere  Celeste,  figliuola  del  Cie- 
lo e  della  Luce. 
Citerea ,  sopprannome  dato  a 

Venere. 
Citereo,  soprannome  dato  a  Cu- 
pido ,  come  figliuolo  di  Vene- 
re Dea  di  Citerà.  —  E  nome  di 
un  fiume  de!  Peloponneso  in  Eli- 
de. 

Citeridl.  Cosi  appellavansi  le 
Muse  perchè  risiedeano  sul  mon- 
te Citerone. 

Citerone,  pastore  di  Beozia,  da 
Giove  cangiato  in  un  monte  che 
ritiene  il  nome  di  Citerone;  que- 
sto nome  fu  poi  consacrato  a 
Bacco  e  alle  Muse,  ed  è  vicino  a 
Tebe. 

Citeronia  e  Citeronlo ,  so- 
prannome di  Giunone  e  di  Giove. 
Civetta  ,  uccello  consacrato  a 
Minerva  ,  siccome  simbolo  della 
vigilanza. 

Ciarlo,  soprannome  d'Apollo. 
Claro,  isola  del  mar  Egeo,  cele- 
bre per  gli  oracoli  d'Apollo. 
Claudia  ,  Vestale  che  fu  accu- 
sata d'impudicizia;  ma  Vesta  fe- 
ce un  miracolo  in  suo  favore  per 
manifestarne  l'innocenza  ,  e  f u  , 
che  arrestatosi  alla  imboccatura 
del  Tevere  un  vascello  contenen- 
te la  statua  di  Cibele  ,  né  glu- 
gnendo  a  smuoverlo  gli  sforzi  di 
alcune  migliaja  d'  uomini ,  Clau- 
dia solo  col  suo  cinto  lo  tirò  in 
porto. 

Clavigero  ,  soprannome  dato 
ad  Ercole  per  essere  armato 
d'una  clava. 

Clausio  ,  Dio  che  veniva  invo- 
cato nel  chiudere  le  porte:  code- 
sto era  il  Dio  Giano. 
Cledonismanzia,  sorta  di  di- 
vinazione, ch«  traevasi  dalla  vo- 
ce degli  uomini ,  e  degli  Dei  an- 
cora, la  quale  credeva  il  popolo 
alcune  volte  d' intendere  :  essa 
riguardava  pure  le  parole. 
Cleobi.  Ved.  Bitone. 
Cleodossa ,  una  delle  sette  fi- 
gliuole di  Niobe. 
Cleoniede,  famoso  atleta. 
Cleone,  figliuolo  di  Pelope. 
Clepsidra.,  fontana  sacra  a  Gi»- 
ve  Itomeo. 
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Cleromanzia,  divinazione  che 
farevasi  gittando  i  dadi,  ovvero 
tìcuDÌ  piccoli  effetti. 

Clitnene  .  una  delle  Mineidi.  — 
Vi  fu  un'altra  Cliinene  ,  compa- 
gna della  ninfa  Cirene  madre  di 
Aristeo.  —  Ve  ne  fu  un'altra  di 
quesio  nome,  iigUuoladeU'Ocea- 
00  e  di  Teti  ,  S})osa  d'  Apollo  ,  e 
madre  di  Fetónte,  e  delle  sorelle 
Lauipezia,  Fttusa  e  Lamp'-dusa. 

Climeno,  padre  d'Arpalice. 

Clio  ,  una  delle  nove  Muse  fi- 
gliuole di  Giove  e  di  Memiiosine 
e  quella  che  presiede  alla  sto- 
ria. —  E  nome  d'una  delle  Ninfe 
compagne  di  Cirene  madre  di 
Aristide. 

Clita  ,  figliuola  di  Merope  e  mo- 
glie del  re  Cisico ,  la  quale  si 
strangolò  per  non  sopiavvivere 
a  suo  marito.  —  Ved.  Femia. 

Clitennestra,  figliuola  di  Gio- 
ve e  di  Leda,  sorella  di  Castore, 
e  moglie  di  Agamennoue.  Ved. 
Agampiuione. 

Clitoride,  figliuola  di  Mirmido- 
ne,  tanto  piccina,  che  Giove  per 
visitarla  dovette  trasformarsi  in 
formi<"a. 

Clitumno  ,  fiume  dell'  Umbria 
che  rendeva  oracoli. 

Clizia,  flgliunla  dell'Oceano  e  di 
Teti.  Fu  amala  dal  Sole  ,  e  con- 
cepì tanta  gelosia  nel  vedeisi 
abbandonata  pi-r  I.euco'oe,  che 
si  lasciò  morir  di  fame;  ma  .\pol- 
lo  la  converse  iu  u»  fiore  chia- 
mato Blitropia. 

Cloacina  ,  la  Dea  delle  cloa- 
che. —  E  soprannome  di  Venere 
a  cagione  d'  un  tempio  ch'ella 
avevo  presso  alla  città  di  Roma 
in  un  luogo  paludoso. 

eledoni  ,  nome  che  ,  secondo 
Plutarco  ,  veniva  dato  alle  Bac- 
canti di  Macedonia. 

Clonio  ,  uno  de' cinque  capi  che 
conci  ussero  i  Beozii  di  Tebe  al 
l'assedio  di  Troja. 

Cleri,  giovine  Ninfa  sposata  da 
Zefiro,  chf;  le  'liede  il  dominio 
de'fiori. — E  nome  della  figliuola 
d'Anfioue  e  di  Niobe,  che  sposo 
Neleo,  poi  Nestore.  Apollo  e  Di 
na  r  uccisero  per  essersi  costc-i 
vantata  di  cantar  meglio  dell'  u- 
no,  e  di  esser  più  b''lla  dell'altra. 

Cleto  ,  figliuola  di  Giove  e  di 
Temi;  una  delle  tre  Parrhe. 

Cnef,  l'Essere  supremo  i:el  siste- 
ma degli  Egizìi .  figurato  per  un 
serpente  a  testa  di  sparviere , 
dalla  cui  bocca  esce  l'uovo  pri- 
mitivo, simbolo  del  mondo. 

Caldo,  o  Gnido,  città  della  Ca- 
ria, o  Doride,  in  cui  Venere  ave- 
va un  fumoso  tempio. 

Coalemo.  Dio  (iell'imprudenza. 

Cobali,  Geuii  maligni  ed  ingan- 
natori, che  seL'uivani;  Bacco. 

Cocalo  ,  re  di  Sicilia,  oh-  fece 
solforar  Dedalo  in  una  stufa. 

Coccodrillo,  animale  venerf.to 
dagli  antichi  popoli  di  Tebe  e  del 
lago  Me.is. 

Cecito  ,  fiume  d'  Averno  ,  che 
circonda  il  Tartaro  ,  e  che  non 
t' ing.'ossa  fuorché  dol  pianto 
do'  tristi.  —  E  nome  di  un  medi- 
co discepolo  di  CLiroce. 


Codro  ,  figliuolo  di  Melanto  ,  fu 
l'ultimo  re  degli  Ateniesi. 

Colchide  ,  reame  d'  Asia  rino- 
mato pel  Vello  d'oro.  Ved.  Gia- 
sone. 

Coleo,  metropoli  della  Colchide. 

Coli  ad  e  ,  o  la  Danzatrice  ,  so- 
prannome di  Vene:  e  nell'Attica. 

Cellatina,  o  Collina,  Dea  che 
presiedeva  ai  monti  ed  alle  valli. 

Colemba  ,  uccello  favorito  di 
Venere,  e  perciò  chiamato  l'uc- 
cello di  Citerea.  C'insegna  Gio. 
Batt.  Vico  attiibuirsi  la  colomba 
a  Venere  plebea  ,  all'  eroica  o 
pronuba  il  cigno. 

Colonne  d'Ercole.  Ved.  A- 
bila. 

Colosso  di  Redi ,  una  delle 
sette  meraviglie  del  mondo:  rap- 
presentava il  Sole. 

Ccmeo,  soprannome  di  .apollo 
a  cagione  della  ondeggiante  e 
bionda  chioma  che  glie  attribui- 
ta, simbolo  forse  dei  risplendenti 
raggi  dell'astro  del  giorno. 

Comete,  sacerdotessa  di  Diana. 

Come,  Deità clie  presiedeva  ^olo 
alle  feste  o  alL'  toelette  delle  don- 
ne e  de'giovani  amanti. 

Ccmovedi,  nome  di  certe  Divi- 
nità campestri  dei  Galli. 

Compassione,  Deità  allegori- 
ca.  Ved.  Ilio. 

Concordia,  chiamata  con  altro 
nome  Pace  ,  Deità  adorata  dai 
Romani.  Era  figliuola  di  Giove  e 
di  Temi. 

Confuzio.  filosofo  cinese,  fonda- 
tore di  una  setta  che  sì  avvicina 
nei  princi[iii  a  quella  degli  Stoici. 
Narransi  prodigi  della  sua  vita; 
ebbe  dopo  morte  al  tari  ed  in  censi. 

Consenti.  1  Romani  cosi  chia- 
mavano i  loro  dodici  gran  Dei, 
(7owsewft'ew<es,cioè  quelli  che  ac- 
consentivano alle  deliberazioni 
fatte  nel  Consiglio.  Di  questi  do- 
dici eranvi  sei  Dii  e  sei  Dee,  no- 
minati Giove,  Nettuno,  Marte, 
Apollo,  Mercurio  eVulcano;  Giu- 
none, Vesta,  Minerva,  Diana,  Ce 
rere  e  Venere. 

Consenzie,  ovvero  Consen- 
ziane  ,  feste  istituite  in  onore 
degli  Dei  Consenti. 

Conservatrice ,  soprannome 
dato  a  Giunone. 

Ccnsevio,  Divinità  de'Rt;mani, 
che  presiedeva  alla  concezione 
degli  uomini. 

Censiva  ,  soprano' me  d'  Ope  , 
Divinità  tutelare  delle  campagne. 

Conso,  Dio  de'  consigli.  Credesi 
sia  lo  stesso  che  Nettuno. 

Consuali ,  feste  ad  onore  del 
Dio  Conso. 

Coppa.  Festa  delle  coppe,  isti- 
tuiti' dagli  .\teniesi. 

Ceraci,  ministri  di  Mitra. 

Corallo.  t)vid,io  diee  che  questa 
pianta  marina  nacque  dal  sangue 
della  lesta  di  Medusa. 

Corano,  libro  contenente  i  pre- 
cetti di  Maometto. 

Corcira,  isola  del  mare  Ionio,  in 
cui  i  frutti  rinascovano  di  mano 
in  mano  che  erano  colti. 

Coretao,  amante  male  avventu- 
roso di  Cassandra. 

Coree,  feste  iu  onore  di  Proser- 


pina,  la  quale  era  onorata  da'Si- 
ciliani  sotto  il  nome  di  Cora. 

Coresia,  sovrannome  dato  dagli- 
.\rcadi  a  Minerva. 

Coreso,  sacerdote  di  Bacco,  a- 
maiale  di  Calliroe. 

Coria.  Gli  arcadi,  secondo  Ci- 
cerone, così  ehiamavano  la  Mi- 
nerva figliuola  di  Giove  e  di  Co- 
rife una  delle  Oceanidi,  e  la  ris- 
guardavano  coinè  inventrice 
delle  quadrighe. 

Coribaiiti,  o  Cureti,  si  chia- 
mavano i  sacerdoti  di  Cibele.  Ce- 
lebravano le  loro  feste  con  bat- 
terei! tamburo,saltando,  ballan- 
do, e  correndo  di  qua  e  di  là  come 
pazzi.  Fu  loro  consegnato  Giove, 
allinchè  lo  allevassero,  fed.  Dat- 
tili. 

Coribantici.  Venivano  così; 
chiamati  alcune  volte  i  misterii 
di  (.'ibele  celebrati  dai  Coribanti. 

Coricidi,  o  Coricie,  Ninfe  che 
abitavano  presso  il  monte  Pa 
naso,  il  nome  delle  quali  è  (*."■' 
sunto  da  una  caverna  di  questt? 
montagna  chiamata  Corice. 

Corife,  una  delle  Ninfe  Ocea 
nidi. 

Corifea,  nome  dato  d.a  Eschir 
a  quella  Furia  che  espose  per  le 
altre  1'  accusa  delle  Kunieuidi 
contro  Oreste. 

Corimbifero  ,  cosi  chiamate. 
Bacco  da  Ovidio,  perchè  corona- 
to di  Corimbi. 

Corinna,  nome  della  donna  ce- 
lebrata nei  versi  di  Ovidio. 

Coritaliana,  nome  d'un  tempio 
dedicatoa  Dianain  Lacedemone. 

Corito,  re  dell'Etruria,  e  padre 
di  Dardano.  —  Vi  fu  un  altro  Co- 
rito,  tigliuolo  di  Paride  e  di  Eno- 
ne. 

Corno  dell'  Abbondanza. 
Quest'è  un  corno,  dal  quale,  per 
un  privilegio  dato  da  Giove  alla 
sua  balia  .A.ma!tea  ,  usciva  tutta 
ciò  che  [lotevasi  desiderare.  Co- 
desto corno  è  sovente  simbolo 
delle  immagini  di  Cerere,  di  Bac- 
co ,  degli  Eroi  che  procurano 
l'abbondanza  agli  uomini,  e  al- 
cune volte  a  Mercurio. 

Coro,  uno  de'  principali  Venti. 
Ved.  Venti. 

Coroneo,  re  della  Pocìde,  can- 
giato d.a  Minerva  in  cornacchia. 

Coronide,  una  delle ladi  figliuo- 
le d'.\tlaute.  —  Fuvvi  un'  altra 
Coronide,  figliuola  di  Coroneo  re 
della  Focide,  da  Minerva  cangia- 
ta in  cornacchia  nell'  atto  che 
fuggiva  l'innamorato  Nettuno  — 
Pausa nia  fa  menzione  d'una  Dea 
di  codesto  nome  onorata  a  Si- 
done. —  Un'altra  Coronide  fuvvi 
ancora  tra  le  Baccanti,  rapita  da 
Buie.  —  Ed  altra  ,  fii  liuola  di 
Elegia,  amata  da  Apollo,  nei  di 
cui  amori  restò  incinta  d'Escala- 
pio.  Ved.  Esculapio. 

Cortina,  pelle  del  serpente  Pi- 
tone ,  colla  quale  la  Pitonessa 
copriva  il  tripode  su  cui  sedeva 
per  dar  gli  oracoli. 

Corvo  ,  uccello  consacrato  »d 
Apollo. 

Costellazioni.  Gruppi  di  .stelle, 
che  trassero  il  nome  da  qualche 
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eroe,  animale,  od  nitro  ess'^re  mi- 
tologico, che  si  suppose  Ivaspor- 
tnto  in  cielo. 

Coti'-tei,  niisterii  della  Dea  Co- 
litto. 

Cotitto,  Dea  dal  libcttìnnga-io, 
mollo  onoi-ata  nella  Tiacia.  Ved. 
Batte. 

Cotto,  figliuolo  del  Cielo  e  della 
Telia  ,  e  fratello  di  Biiaieo  e 
Gige. 

Cratea,  Dea,  secondo  Omero, 
d^-gìi  stregoni  ed  incantatori,  e 
madre  della  famosa  Scilla.  Cre- 
desi  essere  la  stessa  ch'Ecate. 

Crateo,  o  Creteo,  figliuolo  di 
Minosse  e  di  Pasife.  Regnf)  nel- 
r  isola  (li  Creta'  con  suo  fratello 
Deucalione. 

Crsnee  ,  ovvero  Naiadi ,  nome 
daio  alle  Ninfe  delle  fontane. 

Creonte  ,  tìglio  di  Sisifo  re  di 
•-Corinto  e  padre  di  Creusa  ,  da 
Medea  fatto  miseramente  mori- 
re. —  Kuvvi  unaltro  Creonte  fra- 
tello di  Giooasta  ,  che  dopo  la 
morte  di  Eteocle  s'impadronì  dei 
irono  di  Tebe.  Negò  a  Polinice 
la  sepoltura,  e  punì  di  morte  An- 
tigone per  aver  violata  questa 
legge  inumana.  Emoue  figlio  di 
Creonte,  e,d  amante  di  lei  si  uc- 
cise per  disperazione.  Indi  aven- 
do rinnovata  la  legge  che  lascia- 
va insepolti  gli  Argivi  fu  da  Te- 
seo giu;iCameQte  punito  delle  sue 
crudeltà. 

Crepito  ,  antica  ridicola  Divi- 
nità. 

Crepuscolo  degli  Dei.  Così 
è  cliiamatii  dall'Edda  il  giorno 
prefisso  alla  distruzione  degli  es- 
seri: lo  precederà  il  grande  in- 
verno, e  la  neve  cadente  dai 
quattro  angoli  del  mondo.  Sarà 
quella  nu'  epoca  di  guerre  e  di 
delitti.  All'avvicinarsi  dei  Genii 
del  male  il  gallo  dalla  cresta  do- 
rata ohiameià  al  combattimento 
gli  Dei  e  gli  Eroi;  vi  risponderà 
sotterra  il  negro  gallo  dal  palaz- 
zo della  Morte.  11  lupo  Fenris  di- 
vorerà Sunna  la  Dea  dal  Sole, 
un  altro  mostro  la  Luna;  svani- 
ranno le  stelle,  le  onde  tutta  co- 
priranno la  terra,  e  il  gran  ser- 
pente cangiato  in  orribile  spet- 
tro vomiterà  torrenti  di  veleno 
Allo  squillo  dulia  tromba  di  Hein- 
dall  s';ippicca  universale  balta- 
glia.  Fensis  spalanca  l'euor.ne 
gola  ,  e  ingoia  Odino  ;  ma  'Vilar 
squarcia  quelle  orrende  mascelle, 
che  giungono  dal  cielo  alla  ter- 
ra. Thor  ,  ucciso  il  gran  se.pe  i- 
te  ,  muore  avvelenato.  Loke  ••(] 
H  >iindall,  Tyr  e  il  ca  :e  Garme  si 
uccidono  fira  loro.  Frey  privo 
della  spada  fatale  &  abbattuto  da 
Sui  tur  ,  che  coi  Genii  di  fuoco 
pa-.sa  sul  ponte  del  cielo,  e  tutta 
incendia  la  terra.  Allora  sorgerà 
dal  mare  una  nuova  terra,  balla, 
fertile  e  ridente.  L'  abiteranno 
Mode  e  Magne  ;  ritorneranno 
Balder  eHoder  dal  soggiorno  dei 
xnorti,narraudosi  le soilerte sven- 
ture. Vidar  e  Vele  incolumi  nel- 
la gran  catastrofe  abiteranno  l> 
pianure  d'Ida,  ov'era  la  dimora 
degli  Dei;  e  l'uaica  figlia  di  Sup- 


na  seguirà  le  orme  luminose  del- 
la madre  sua,  e  rischiarerà  il 
mondo  novello 

Cresfonte,  nipote  minore  d'Ei- 
«•ole  e  ca]).)  degli  Eraclidi  fu  ma- 
rito di  Merope  ligliuola  di  Cipoe- 
to  re  d'.Vrcadia. 

Creso,  re  di  Lidia  famoso  per  le 
sue  ricchezze.  Alcuni  lo  fanno 
discendere  da  Airesilao  figliuolo 
di  Ercole,  e  da  Onfale  regina  di 
Lidia.  Fu  vinto  e  detronizzato 
da  Ciro.  Narrasi  di  lui  che  aves- 
se un  figlio  par  nume  .-Vti,  muto 
di  nasciti),  il  quale  vedendo  in 
battaglia  suo  padre  vicino  a  pe- 
rire sotto  il  ferro  d'uà  soldato. 
giunse  con  uno  sforzo  a  snodane 
la  lingua,  e  gi'idù:  Soldato,  non 
ferire;  q  negli  è  Creso  re. 

Creta,  isola  famo.sa  perchè  in 
essa  nacquero  la  maggior  pane 
degli  Di.-i  e  delle  Dee. 

Creteide.  Ved.  Acasto. 

Creteo.  Ved.  Crateo. 

Creteo,  figliuolo  d'Eolo,  e  re  di 
lolco:  sposò  Tiro,  da  cui  ebbe 
Nfleo. 

Creto,  figliuolo  di  Diocle  e  d'I- 
domeaeo.  Knàò  all'  assedio  di 
Troja  col  fratello  Orsiloco,  do- 
ve furono  uccisi  entrambi  da  un 
colpo  di  Enea. 

Creusa,  figliuola  di  Priamo,  e 
moglie  di  Enea.  —  Fuvvi  un'al- 
tra Creusa,  figliuola  di  Mreteo  re 
d'Atene,  e  moglie  diXulo.  —  Ve 
ne  fu  un'altra  ancora,  figliuola 
di  Creonte  re  di  Corinto,  la  qua- 
le sposò  Giasone,  ripudiata  che 
egli  ebbe  Medea.  Ma  questa  per 
vendicarsi  di  tale  atì'routo  le  in- 
viò dei  giojelli  rinchiusi  in  una 
cassetta,  dei  quali  non  si  tosto 
Creusa  fu  adorna,  che  una  fiam- 
ma divoiatrice  la  investi  e  dilF)i 
se  l'incendio  per  tutta  la  reggia. 

Crini,  sacerdote  d'.\pollo. 

Criniso,  Principe  trojano,  con 
verso  in  lìum;  della  Sicilia.  Spo- 
sò la  ninfa  Egesta,  da  cui  ebb 
Alceste. 

Criobole,  nome  d'uu  sagriflzio 
che  veniva  offerto  aCibele,  la  di 
cui  vittima  era  un  capro. 

Criofore.  Pausania  fa  menzio- 
ne d'un  tempio  di  Mercurio  Crio- 
fore, ovvero  portacapro. 

Crisaore,  artefice  di  somma  a 
biliià,  nato,  secondo  l'opinione 
di  Esiodo,  dal  sangue  uscito  dal 
la  testa  tagliata  di  Medusa. 

Criseide,  figliuola  di  Ci'ise  gran 
sacerdote  d'Apollo.  FiJri.Astione. 

Crisna,  o  Krislma,  Dio  de- 
gli Indiani,  simile  nelle  imprese 
e  negli  attributi  all'Apollo  dei 
Greci.  Perseguitato  fino  dalla  sua 
nascita,  passa  la  fanciullezza  in 
mezzo  ai  pastori;  uccide  il  g^ran 
Serpente  Caliya,  ed  altri  mostri 
e  giganti.  E  coronato  re  de'  pa 
stori,  va  cinto  di  fiori  e  di  rose  la 
fronte,  e  porta  una  vaga  chioma 
ondeggiante.  Mette  a  morte  il 
suo  persecutore  Kausa,  dopo  uc- 
cisi gii  emlssarii  di  lui  Vysnia  e 
Resi.  Richiama  alla  vita  il  figlio 
già  morto  del  suo  istitutore  San 
dipaua.  Sostiene  una  terribile 
"uerrapel  ratto  di  Bukmini,  sog- 


gioga il  re  de'  Pr.igdioti,  ed  in- 
cendia la  città  di  I?  'iiares.  Quin- 
di ha  luogo  la  sua  apoteosi  Le 
sue  lodi  sono  comprese  nel  Bha- 
gavat-l-^urana,  poema  storico  di 
Vyasa. 

Crisore  ,  Dio  de'  Fenicii  ,  cre- 
duto da  alcuni  il  "Vulcano  dei 
Greci. 

Crisotemi  ,  figliuola  d'  Aga- 
mennone e  di  Cliteunestra,  e  so- 
rella d'Oreste  e  d'Elettra. 

Critomanzia,  sorta  d'augurio. 

Croco,  giovane  il  quale  amò  di 
si  tenero  ed  innocente  amore  la 
ninfa  Smilace  ,  che  gli  Dei  in  ri- 
compensa conversero  lui  in  zaf- 
ferano ,  e  la  Ninfa  nel  sempre 
verde  tasso. 

Crodo  ,  Deità  degli  antichi  Ger- 
mani, che  credevano  essere  Sa- 
turno. 

Cromie,  figlinolo  di  Priamo.- 

Cronie,  ft^ste  celebrate  in  Atene 
ad  onore  di  Saturno. 

Crono,  parola  greca  che  signi- 
fica tempo.  In  tal  modo  è  chia- 
mato Saturno,  e  perciò  fu  detto 
ch'egli  presiedeva  al  tempo,  ov- 
vero ch'era  egli  stesso  il  Tempo. 

Crotopo ,  re  d'  Argo.  Ved. 
Psammate. 

Ctonie  ,  feste  celebrate  in  Br- 
mione  ad  onore  di  Cerere. 

Ctonio,  soprannome  di  Mercu- 
rio, che  significa  Mercui'io  inter- 
nale o  terrestre. 

Cuba,  Divinità  invocata  dai  Ro- 
mani ,  siccome  apportatrice  di 
sonno  ai  fanciulli. 

Cuccolo,  uccello  consacrato  a 
Giove. 

Cuma,  città  d' Italia  tra  il  lago 
Lucrino  e  1'  Averne  ,  e  Cuma 
città  dell'Eolide,  famose  per  gli 
oracoli  d'  una  Sibilla.  Ved.  Si- 
billa. 

Canina  ,  Dea  de'  Romani ,  che 
presiedeva  alle  culle  de'  fan- 
ciulli. 

Cuntur,  o  Condor,  uccello  di 
rapina,  a  cui  i  Peruviani  resero 
amicamente  divini  onori. 

Cupido  ,  o  Amore.  Era  fi- 
gliuolo del  Caos  e  della  Terra,  o 
secondo  altri  di  Marte  e  di  Ve- 
nere ,  e  con  greco  nome  veniva 
detto  Erote.  Giove  prevedendo 
i  mali  che  avrebbe  recati  al 
mondo  ,  consighava  la  madre  a 
disfarsene  ,  ma  essa  lo  nascose 
fra  j  boschi  ,  e  gli  diede  a  suc- 
chiare il  latte  d'dle  belve  feroci. 
Fu  molto  amato  da  Psiche.  Il 
Riso,  il  Giuoco,  i  Vezzi,  i  Pia- 
ceri erano  sempre  con  esso  ,  e 
venivano  rappresentati  sotto  for- 
ma di  piccoli  fanciulli  alati. 

Cupra,  nome  di  Giunone  fra  gli 
Etrus-hi. 

Cura,  Dea  della  inquietudine. 

Cureti.  Ved.  Coribanti  e  Dat- 
tili. 

Curi.  I  Sabini  onoravano  Gin- 
none  sotto  questo  nome  ,  e  la 
rappresentavano  con  ima  lancia 
in  mano. 
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Dabaìba,  Divinità  famosa,  pi:i 
Tempo  ,  adir  America  meridiona- 
le, ed  al  cui  sdeo;no  attribuivan- 
si  i  tuoni,  i  lampi,  ecc. 

Dabi ,  idolo  mostruoso  del  Giap- 
pone. 

Dadea  ,  festa  che  celebravasi 
in  Atene,  e  che  traeva  il  suo  no- 
me dalle  torcie  che  vi  si  accende- 
vano per  lo  spazio  di  tre  giorni. 

Dafne  ,  figliuola  del  fiume  Pe- 
nco, fuggendo  da  Apollo  fu  tra- 
smutata in  lauro.  —  Fuvvi  un'al- 
tra Dafne,  ninfa  della  montagna 
di  Delfo.  —  Ed  altra  ,  figliuola 
del  fiume  Ladone.  —  Ed  altra  fi- 
nalmente ,  figliuola  di  Tiresia  , 
che,  secondo  Diodoio,  profetizzò 


Scoperto  il  fatto  ,  la  madre  e  '1 
figlio  sovra  sdruscita  barca  ven- 
nero abbandonati  alla  furia  del 
mare  ;  ma  furo.iw  a  tempo  sal- 
vati dal  re  Polidette  ,  che  sposò 
Danae  ,  e  prese  cura  di  Perseo. 

Danaidì  Brano  queste  cin- 
quanta figliuole  di  Danao 
quali  sposarono  cinquanta  cu- 
gini germani,  figliuoli  d'Egitto 
Chiamausi  anche  Belidi.  Ved 
Ipermestra. 

Danao,  re  d'Argo  ,  figliuolo  di 
Belo  ,  e  fratello  d'  Egitto.  Ebbe 
riiiQuauta  figliuole  dette  Da- 
naidi. 

Danubio,  fiume  d'Europa,  ono- 
rato dagli  antichi  Sciti  come  una 
Divinità. 

Dapali ,  nome  sotto  cui  Giove 
fu  onorato  a  Roma  a  cagione 
eh'  ei  presiedeva  alle  vivande 
delle  quali  facevasi  uso  ne'  fe- 
stini. 


a  Delfo,  ed  acquistò  il  nome  di'l>ardania  ,    così  fu  chiamata 


Sibilla.  Ved.  Sibilla 
Dafni,  giovin«  pastore  di  Sicilia, 
figliuolo  di  Mercurio.  Apprese 
da  Pane  la  musica  e  la  poesia 
pastorale  ,  nelle  quali  ottenne 
somma  lode. 


Troja    da    Dardano  re  di  quel 


Dardano ,  figliuolo  di  Giove  e 

d' Elettra  ,  nipote  d'  .\tlaiite  ,  o  , 
come  dicon  altri ,  dell'  Oceano, 
j  Fabbricò  a'  piedi  del  monte  Ida 
Dafneo,  sovrannome  d' Apollo  i  la  città  di  Troja,  e  nominolla 
a  cagione  dell'amore  che  por- 1  Daidania. 


tava  a  Dafne,  e  per  essere  a  lui 
sacro  l'alloro. 

Dafneforie,  feste  che  celebra 
valisi  ogni  nove  anni  nella  Gre 
eia  ad  onore  di  Apollo. 

Dafnomanzia  ,  augurio  che 
prendeasi  dell'  alloro  consacrato 
ad  Apollo, 

Dagone,  Divinità  de'Filistei,  la 
quale  aveva  un  tempio  in  Azot, 
e  un  altro  a  Gaza. 

Dagun,  Divinità  del  Pegfi  ,  in- 
caricata di  ricostruire  il  mondn. 
dappoiché  sarà  stato  distrutto 
da  Chiachiac. 

Daibot,  idolo  giapponese ,  che 
si  rappresenta  sotto  aspetto  fe;ri- 
niinile  ,  cinto  di  raggi  d'oro,  cia- 
scuno de'quali  è  carico  d'imma- 
gini d'  altre  inferiori  Divinità. 

Dairo  ,  sovrano  pontefice  del 
Giappone  ,  residente  in  Meaco. 
È  chiamato  anche  Ten-Sin,  os- 
sia figlio  del  cielo. 

Dalai-Lama.  Ved.  Lamismo. 

Damaste,  gigante  famoso  per 
la  sua  crudeltà,  sovraunorainato 
Procuste  ,  cioè  c?ie  stende  pe/- 
forza. 

Damatera.  Ved.  Demetera. 

Damia  ,  sacerdotessa  di  Cibele. 
—  È  uno  dei  sovraanomi  pur  di 
Cibele. 

Danacea  ,  nome  che  i  Greci 
davano  a  quella  moneta  che  po- 
nevano ^ella  bocca  dei  morti , 
per  pagare  a  Caronte  il  passag- 
gio della  sua  barca. 

Danae  ,  figliuola  d'  .Acrisio  re 
d'Argo  e  di  Euridice.  Fu  rin- 
chiusa in  una  torre  di  bronzo 
dal  padre  ,  onde  evitare  che 
avesse  a  compiersi  quanto  gli 
avea  predetto  1'  oracolo  ,  dover- 
gli cioè  «n  nipote  rapire  il  trono 
e  la  vita.  Giove  cangiato  fa 
pioggia  d'oro  penetrò  nella  tor- 
re ,  e  diede  nascita  a  Pei«(jO. 


Dattili  ,  Idei  ,  Coribanti  , 
0  Curati  ,  cosi  chiamavansi  i 
primi  sacerdoti  di  Cibele.  Si  cre- 
devano questi  in  parte  figliuoli 
del  Sole  e  di  Minerva  ,  in  parte 
di  Saturno  e  di  Alciope.  Ved. 
Coribanti. 

Dattilomanzia,  sorta  di  divi- 
nazione ,  col  mezzo  di  anelli  in- 
cisi a  caratteri  magici. 

Daulia ,  sovrannome  dato  a  Fi- 
lomela. 

Daulie  ,  feste  che  celebravansi 
in  Argo. 

Dauno,  sposo  di  Vonilia,  e  pa- 
dre di  Turno. 

Dedalee,  feste  che  i  Plateensi 
celebravano  ogni  anno  dopo  il 
loro  ritorno  nella  patria. 

Dedalione  ,  fratello  di  Gelee. 
Tanto  si  addolorò  per  la  morte 
di  Chionu  sua  figliuola,  che  pre- 
cipitossi  dal  monte  Parnaso;  ma 
.■ipollo  lo  cangiò  in  falcone. 

Dedalo,  figliuolo  di  Micione,  ni- 
pote di  Erettéo  re  d'Atene,  e  pa- 
dre d'Icaro,  fu  uomo  si  ingegno- 
so e  destro,  che  fabbricava  sta- 
tue le  quali  si  muovevano  da. se. 
Rinchiuso  col  figlio  nel  labirinto 
di  Creta  ,  ne  fuggì  medi.'uite  ali 
artifiziose  che  si  attacco  alle 
spalle.  Ved.  Cocalo. 

Dei ,  enti  imiiiaginarii  adorati 
dalla  favolosa  antichità.  Giove 
era  tenuto  pel  più  possente,  e  pa- 
drone di  tutti.  I  Pagani  adorava- 
no molte  sorta  di  Dei,  cioè  celesti, 
terrestri  ,  acquatici  ed  infernali. 
Dodici  erano  i  prù ragguardevoli, 
da  essi  chiamati  i  sommi  Dei , 
cioè  Saturno  ,  Cibele  ,  Cerere  , 
Giove,  Giunone,  Apollo,  Diana, 
Bacco,  Mercurio,  Venere, Nettu- 
no e  Plutone:  gli  altri  erano  chia-' 
Lfiati  Dei  minori  ,  cioè  Momo  , 
Marte,  Pallade,  Temi,  Teti, Bolo, 
ec.;  ea  altri  finalmente  venivano 


chiamati  Semidei.  Questi  erano 
gii  Eroi  nati  d'un  Dio  o  d'un  mor- 
tale ,  o  mortali  che  per  le  loro 
belle  azioni   avevano    meritato 
d'essere  ammessi  dopo  morte  nel 
numero  degli  Dei:  tali  erano  Er- 
cole, Teseo,  .Minosse,  e  moltissi- 
mi altri;  perfino  degl'fmperadori 
romani. 
Dejanira,  figliuola  di  Oeneo  e 
di  Altea  ,  fu  moglie  di  Ercole  ,  il 
quale  per  ottenerla  combattè  col 
nume  Acheloo.  AH'  annunzio  del- 
la morte  del  marito  si  uccise. 
Deieoone,  figliuolo  d'  Ercole  e 
di  Megara. 
Deidamia,  figliuola  di  Licome- 
de,  dalla  quale  Achille  ebbe  Pir- 
ro nel  tempo  che  se  ne  stava  ce- 
lato in  corte  di  quel  Re.    Ved. 
Licomede. 
Deifìle  ,  figliuola  d'  Adrasto  e 
moglie  di  Tideo  ,   da  cui  ebbe 
Diomede.  Alcuni  la  fanno  moglie 
di  File,  e  madre  di  Tero. 
Deifobe.  Ved.  Sibilla. 
Deifobo  ,  figliuolo  di  Priamo. 

Ved.  Elena. 
Deifone,  figliuolo  di  Trittolera» 
e  di  Meganira,  o  ,  secondo  altri , 
d'Ippotoonered'Éleusi;fuamato 
da  i^erere.  Ma  nel  mentre  essa 
per  renderlo  immortale  lo  assog- 
gettava alla  prova  del  fuoco  , 
turbata  dalle  grida  della  madre 
volò  al  cielo  ,  e  lascio  Deifone 
preda  alle  fiamme. 
Deileone  ,  compagno  d'  Ercole 
nella  sua  spedizione   contro  le 
Amazzoni. 
Deiloco,  figliuolo  d'  Ercole  e  d; 

Megara. 
Deimaco,  compagno  d'Ercole 
nella  guerra  contro  le  Amazzoni. 
Deione,  fratello  di  Ceice,  e  pa- 
dre di  Cefalo. 
Dejopea ,  figliuola  d' Asio ,  una 
delle  Ninfe  compagne  di  Cirene 
madre  d'  Aristeo.  —  E  nome  di 
una  delle  più  belle  Ninfe  di  Giu- 
none ,  da  questa  Dea  promessa 
ad  Eolo,  sei  facea  perire  la  flot- 
ta d'Enea. 

Dejotaro,redi  Galata,  e  amico 
de'Romani;  era  un  principe  mol- 
to superstizioso. 
Delcinia.  Ved.  Prassidiche. 
Delfinie ,  feste  che  gli  Bgineti 
celebravano  in  onore  d'Apollo  di 
Delfo. 
Delììno.  Partitosi  Arione  d'Ita- 
lia onde  recarsi  per  mare  a  Co- 
rinto ,  i  naviganti  congiurarono 
contro  di  lui  per  impadronirsi 
delie  sue  ricchezze.  Pria  di  mo- 
rire egli  chiese  ed  ottenne  in  gra- 
zia tli  toccar  la  sua  lira.  Frattan- 
to molti  delfini  attirati  dalla  dol- 
cezza di  quelle  melodie  circon- 
davano la  nave.  Egli  si  slanciò 
in  mare,  ed  uno  di  essi  lo/sosien- 
ne  sul  dorso  e  lo  portò  al  capo 
Tenario,  d'onde  egli  passò  a  Co- 
rinto. Ivi  fu  accolto  dal  re  Pe- 
riandro,  che  punì  di  morte  quei 
pirati.  Il  .delfino  liberatore  fu 
posto  fra  le  costellazioni.  —  È 
celebre  la  pietà  del  delfino  Che 
portava  il  fanciullo  Ernice,  allor- 
ché sorpresi  da  tempesta,  né  pò 
tendo  questi  reggersi  all'  urto 
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dell'onde,  rimase  estinto.  L'ani- 
male portò  il  cadavere  al  lito ,  e 
conoscendosi  quasi  reo  di  quella 
morte  ,  non  più  ritornò  al  mare  , 
ma  in  secco  spirò. 
Delfo,  antica  città  della  Pocide, 
sotto  il  monte  Parnaso  ,  celebre 
pel  tempio  e  perl'oracolo  di  Apol- 
lo. Dicevasi  che  anticamente  da 
un  antro  del  monti  spirasse  l'aura 
profetica,  e  che  accortisi  di  ciò 
gli  abitanti  innalzassero  il  tempio 
e  la  città  di  Delfo.  Prima  la  Ter- 
ra ,  indi  Temi  furono  in  posses 
sione  di 'queir  oracolo,  lino  ai 
tempi  di  Deucalione.  Apollo  giun 
to  sul  Parnaso  s'  impadronì  a 
forza  di  quel  delubro  ,  uccise  a 
colpi  di  freccia  il  serpente  Pito- 
ne, posto  dalla  Terra  a  custodia 
del  sacro  luogo,  e  fece  suo  l'ora- 
colo. Da  indi  in  poi  quello  fu  il 
più  famoso  oracolo  della  Grecia. 
Colà  risiedeva  la  Pitia,  e  rende- 
va dal  tripode  i  sacri  responsi. 
Vrd.  Anfizioni  e  Tiiade. 
Delia,  nome  di  Diana,  cosi  chia- 
mata dall'  isola  di  Delo  in  cui 
nacque. 

Deliaste  ,   nome  del  vascello 
che  couduceva  a  Delo  i  deputati 
d'A.tene. 
Delie,  feste  istituite  da  Teseo  in 
onore  di  Apollo,  detto  anche  De- 
lio dalla  città  di  Delo  in  cui  na- 
cque. 
Delo,  isola  famosa  in  cui  nac- 
que Apollo  e  Diana. 
Demetera  ,  o  Gemetera  , 
cioi^  madre  deità  terra,  sovran- 
nome  dato  da'  Greci  alla  Dea  Ce- 
rere. 

Demilo,  padre  di  Glauco  discen- 
dente da  quel  Dio  marino  chia- 
mato pur  Glauco. 
Demiurgo,  nome  dato  da'  Pla- 
tonici al  creatore  dell'universo. 
Demodoco,  nome  del  cantore 
che  in  Omero  canta  alla  presen- 
za di  Ulisse  e  d'Alcinoo  gli  amo- 
ri di  Marte  e  di  Venere. 
Demofìla,  Sibilla  di  Cuma.  Fu 
quella  che  offerse  a  Tarquinio 
Prisco  i  nove  volumi  di  oracoli 
sibillini  ,  chiedendone  il  prezzo 
di  trecento  aurei.  Rifiutata,  ab- 
bruciò i  tre  primi  in  sua  presen- 
za, indi  chiese  il  medesime  prez- 
zo dei  sei  cherimaneano.  Riget- 
tata la  domanda,  ne  gittò  altri 
tre  nel  fuoco,  e  chiese  pei  tre  ul- 
timi l'intero  prezzo.  Allora  Tar- 
quinio intimoritone  fece  l'acqui- 
sto. Furono  rinchiusi  in  un'urna 
di  pietra,  e  deposti  sotto  una  vol- 
ta del  Campidoglio,  e  affidati  al- 
la custodia  di  due  patrizii  ,  che 
in  seguito  accrebbersi  fino  a 
quindici.  Perirono  nell'  incendio 
del  Campidoglio  ,  accaduto  in 
t«mpo  delle  guerre  tra  Mario  e 
Siila. 

Demofonte,  o  Demofoonte, 
figliuolo  di  Teseo  e  di  Fedra;  ac- 
compagnò Elpenore  alla  guerra 
di  Tro^a  ;  fu  amato  da  Fillide  fi- 
glia di  Licurgo  ,  che  poi  lasciò 
abbandonata  per  recarsi  in  Ate- 
ne, ove  sali  il  trono  paterno  reso 
vacante  per  la  morte  dì  Mne- 
stoo. 


Demogorgone,  Divinità  o  Ge- 
nio della  Terra,   siccome  il  suo 
nome  lo  significa. 
Demonasse,   figliuola  di  An- 
fìarao,  fu  moglie  di  Tersaudro, 
e  madre  di  Tisameue. 
Demonio.   Questa  parola   non 
era  presa  sempre  in  cattiva  par- 
te dagli  antichi  filosofi,  come  og- 
gidì. Al   fanciullo   che  nasceva 
assegniva^i  un  Genio    buono  e 
un  malvagio.  Socrate  sforzavasi 
di  persuadere   agli  Ateniesi  di 
avere  un  Genio  o  demonio  suo 
consigliero,  che  lo  avvertiva  del 
la  buona  o  cattiva  riuscita  d'o- 
gni sua  impresa.  Bruto  parimen- 
te sostenne  dì  aver  avuto  dal  suo 
demonio  l'avviso  dei  futuri  disa- 
stri e  della  sua  morte.  Vantava 
si  pure  il  Cardano  di  avere  il  suo 
Genio.  I  poeti  davano  questo  no 
me  ai  Mani,  ovvero  alle  ombre 
dei  morti. 
Demos.  Ved.  Cavalli  di  Marte 
Dendroforie  ,    cerimonie  che 
facevansi  nelle  feste  di  Bacco  e 
di  Cibele. 
Dendroforio  ,  sovrannome  di 
Silvano,  poiché  veniva  rappre- 
sentato con  de'   rami  d'albero 
nelle  mani. 
Deno.  Ved.  Anio. 
Oercile.  Ved.  Alibione. 
Derceto,  Divinità  de'  Sirii  a- 
dorata  in  Ascalona.  Dicesi  che 
Venere  offesa  da  lei  le  inspiras- 
se un  ardente  amore  per  un  gio- 
vane sacerdote  che  la  fece  ma- 
dre di  Semiramide.   Della  qual 
cosa  concepì  tal  vergogna,  che, 
ucciso  l'amante,  espose  in  luogo 
deserto  la  fanciulla,  esi  gettò  in 
un  lago,  ove  fu  cangiata  in  pe- 
sce. Ved.  Adargate  e  Al  tergale. 
Destino,  Deità  allegorica,  che 
vogliono  nata  dal  Caos.  Aveva 
l'aspetto  di  vecchio  venerabile 
coronato  di  stelle,  collo   scettro 
in  una  mano,  e  l'urna  dell'uma- 
ne sorti  nell'altra.  Tenea  sotto  i 
piedi  il  globo  terrestre.  I  suoi  de 
creti  erano  irrevocabii,  e  il  suo 
potere  si  estendeva  su  tutti  gli 
Dei. 
Deucalione,  figliuolo  di  Pro- 
meteo, e  marito  di  Pirra.  Gli  Dei 
fecero  a'   suoi   di  perire  tutti  i 
mortali  con  un  diluvio,  a  causa 
delle  loro  scelleratezze,  eccetto 
Deucalione  e  Pirra  ,  per  essere 
questi  molto  dabbene.  Dopo  il 
di'uvio  consultarono  l'oracolo  di 
Temi,  che  disse  loro  si  gettassero 
sassi  dietro  alle  spalle  ;  e  questi 
sassi  nell'uscire  dalle  loro  mani 
sì  trasmutavano,  qua'  gittati  da 
Deucalione  in  uomini,  e  quelli  di 
Pirra  in  donne.  —  E  nome  d'un 
figliuolo  di  Minoss"i   secondo  re 
di  Creta,  fratello  di  Fedra,  e  pa- 
dre di  Idomeneo.   Accompagnò 
egli  Giasone  alla  conquista  del 
Vello  d'  oro. 
Deverona,  Dea  che  presiedeva 
alla  raccolta  de'   fruiti  ;  calcesi 
che  sia  la  stessa  che 
Daverra,  Dea  che  presso  i  Ro- 
mani presiedeva  alla  proprietà  e 
alla  nettezza  della  Casa,  ed  alla 
nascita  do'  fanciulli. 


Deviana,  soprannome  di  piana. 
Dialis  Flamen,  sacerdote  di 
Giove  a  Roma. 

Diamastigora,  festa  della  fla- 
gellazione, che  si  faceva  in  La- 
cedemone in  onore  di  Diana. 
Diana,  Dea  della  caccia,  fi- 
gliuola di  Giove  e  di  Latona,  e 
sorella  di  Apollo.  La  chiamava- 
no Luna  o  Febea  in  cielo.  Diana 
in  terra,  Ecate  o  Proserpina  nel- 
l'inferno. Aveva  ancora  molti  al- 
tri nomi,  secondo  i  luoghi  da  lei 
particolarmente  onorati.  Presie- 
deva alla  caccia,  e  in  tale  eser- 
cizio era  seguita  da  un  coro  di 
Ninfe,  tutte  obbligate  alla  casti- 
tà. Era  creduta  Dea  della  casti- 
tà, ed  era  tanto  vergognosa  chd 
converse  Atteone  iu  cervo  per 
averla  egli  rimirata  in  bagno. 
Dicono  però  che  amasse  il  pasto- 
re Endiniione;  e  che  non  osando 
star  con  esso  di  giorno,  lo  visi- 
tasse nottetempo  sotto  una  grot- 
ta del  monte  Latmos,  onde  n'eb- 
be cinquanta  figlie,  e  un  figlio 
per  nome  Etolo. 

Diasie,  feste  che  si  celebravano 
in  Atene  ad  onore  di  Giove  Mi- 
lichio. 

Dica,o  Dice,  una  delle  Ore,  fi- 
gliuola di  Giove  e  di  Temi,  la 
quale  aveva  incombenza  di  ac- 
cusare i  colpevoli  al  padre  Gio- 
ve. 

Didima,  sovrannome  che  Pin- 
daro dà  a  Diana  ,  per  dinotare 
ch'ella  era  sorella  gemella  di 
Apollo.  —  Questo  è  pure  il  noma 
d'una  delle  isole  Cicladi,  ove  A- 
poUo  aveva  un  oracolo. 

Didone,  figliuola  di  Belo  re  dì 
Tiro,  sorella  di  Pigmalione  e  spo- 
sa diSicheo.  (  Ved.  Pigmalione). 
Amò  Enea,  che  fece  naufragio 
sulle  sue  coste,  e  tanto  si  sde- 
gnò di  non  poterlo  ritener  con 
lei,  che,  alzato  un  rogo  in  riva 
al  mare  ed  ascesavi  sopra,  si 
caccio  un  pugnale  nel  petto  a  vi- 
sta delle  navi  d'Enea. 

jyìespiter, Padre  del  giorno  e 
della  iuce^  sovrannome  di  Giove. 

Difìo  ,  sovrannome  dato  a  Ce- 
crope. 

Dima,  re  di  Tracia,  e  padre  di 
E^uba. 

Dina,  figliuola  di  Evandro  re 
d'Italia  amata  da  Ercole. 

Dindima  ,  moglie  di  Meone  re 
della  Lidia,  fu  madre  di  Cibele, 
secondo  Di  odoro. 

Dindimene,  sovrannome  di  Ci- 
bele, preso  o  da  Dindima  sua 
madre,  o  da  un  monte  della  Fri- 
gia chiamato  Dindimo  ,  ov'ell.i 
era  onorata.  Ved.  Cibele. 

Diocle  ,  sposa  d'Idomeneo  ,  « 
madre  di  Crete  e  d'Orsiloco.  — 
Fuvvi  un  Eroe  della  Grecia  chia- 
mato Diocle. 

Diocleidi,  ovvero  Dioclie,  fe- 
ste che  si  celebravano  nell'Atti- 
ca ad  onore  di  Diocle,  uno  degli 
Eroi  della  Grecia. 

Dio-Fidio,  il  Dio  della  buona 
fede.  11  suo  culto  era  originario 
dal  paese  de'  Sabini. 

Dioforo,  figlio  della  Terra,  eoa- 
verlito  in  macigno. 


DIOMEDE 


.r2, 


EBAGI 


Diomede,  re  della  Tracia,  fi- 
gliuolo di  Marte  e  di  Cirene,  che 
nutriva  i  suoi  cavalli  di  carne  u 
mnna.  Avendolo  vinto  Ercole.  1( 
espose  a  quegli  stessi  cavalli 
che  lo  divorarono.  —  Fuvvi  un 
altro  Diomede,  figliuolo  di  Tideo 
e  di  Deifile,  il  più  valente  fra  i 
Greci  dopo  Achille  e  Aiace.  Gui 
dò  gli  Etolii  all'assedio  diTroja 
Dione,  ninfa,  figliuola  dell'  O- 
ceano  e  di  Teti,  ebbe  da  Giove 
secondo  Omero,  la  bella  Venpre 
sovrannomata  Dionea  a  causa  di 
sua  madre. 
Dionea,  è  la  Venere  moglie  di 
Vulcano,  e  l'oggetto  degli  amo 
ri  di  Marte. 

Dionisiache  .  o  Dionisio  , 
feste  in  onore  di  Bacco,  sovran 
nomato  Dionisio. 

Dionisiadi  ,    sacerdotesse  di 
Bacco. 

Dionisio. nome  greco  di  Bacco, 
dalla  città  di  Nisa,  in  cui  aveva 
un  tempio,  ed  era  stato  allevato. 
Sotto  questo  nome  fu  celebrata 
da  Nonno  nel  popma  delle  Dioni- 
siache. Ivi  si  narra  come  fosse 
educato  dalle  ladi,  dalle  Ore  e 
dalle  Nili  fi',  e  come  avesse  a 
maestri  Sileno  e  le  Muse.  Or  si 
dipinge  converso  in  leone  difen- 
der Giove  dall'assalto  dei  Tita  jì. 
ora  guidare  una  armata  d'uomi- 
ni e  di  donne  al  conquisto  delle 
Indie,  portando  in  luogo  d'arme 
tirsi  e  tamburi.  Insegnò  ivi  l'a- 
gricoltura, e  piantò  la  vite.  D: 
ritorno  dall'Indie  approdato  al- 
l'isola di  Nasso,  vi  rinvenne  .\- 
rianna  da  Teseo  abbandonata; 
la  racconsolò,  la  fece  sua  sposa. 
e  le  donò  l'aurea  corona,  lavoro 
di  Vulcano,  che  fu  poi  liposta 
fra  le  costellazioni.  Fu  iniziato 
nella  Frigia  ai  misteri  di  Cibele; 
passò  in  Egitto,  ove  è  confuso 
con  Osiride,  e  istituì  colà  delle 
feste  solenni,  le  quali  furono  poi 
da  Melampo  trasportate  in  Gi'e- 
cia,  e  Ci  lebrate  con  gran  pompa 
sopratutto  in  Atene. 
Diopatra,  ninfa  che  sofferse 
violenza  da  Nettuno. 
Dioscorijcioè  Figliuoli  di  C  le- 
ve. Co«i  chiamavano  gli  antichi 
Castore  e  Polluce. 
Diospoli,  ossia  città  di  Giove 
nell'Etiopia,  in  Egitto,  in  Lidia, 
in  Fenicia. 
Diosippe.  Ved.  Eliadi. 
Dio!  imo,  al  riferire  di  alcuni  fu 
padre  di  Milone  il  Crotonese. 
Dirce,  regina  di  Tebe.  Lieo  per 
isposarla  aveva  ripudiata  Antio- 
pe, i  fi'.^liuoli  della  Quale  attac- 
carono Dirce  alla  coda  d'un  toro 
furioso  per  vendicare  la  madre 
loro  d'un  tale  affronto.  —  Fuvvi 
un'altra  Dirce,  la  quale  avpndo 
orgogliosamente  paragonato  la 
sua  bellezza  con  quella  di  Palli- 
de, fu  conversa  in  pesce. 
Dirfìa,  sovrannome  di  Giunone, 
da  una  montagna  dell'  .s.rgolide 
nominata  I)irfi,  ove  questa  Dea 
aveva  un  tempi»^. 
Disari,  Dio  degli  Arabi,  cre<luto 
essere  il  Bacco  da"  Greci,  ovve- 
ro il  Sole. 


Disco,  pezzo  di  legno  rotondo, 
che  simboleggiava  la  Terra 
Discordia,  bea  che  Giove  di- 
scacoij  dal  cielo,  perchè  sempre 
facea  nascere  qualche  gara  fra 
gli  Dei.  Si  ofiese  questa  si  fatta- 
mente di  non  essere  stata  invi 
tata  alle  nozze  di  Teti  e  di  Peleo 
con  gli  altri  Dei,  che  risolvetti 
vendicarsene.  Gittò  sopra  la  1 1 
vola  un  pomo  d'oro,  sopra  cui  i- 
scritto:  per  la  più  bella.  Giuno 
ne,  Pallade  e  Venere  disputaro- 
no il  pomo.  Paride,  eletto  da  Gio- 
ve giudice  di  tal  gara,  decise  a 
favor  di  Venere;  la  qual  cosa  fu 
poi  cagione  d'infiniti  mali. 

Dite,  sovrannome  di  Plutone,  che 
significa  ricco.  —  Per  Dite  s'in- 
tendeva pure  qualche  volta  il 
Sole,  ch'è  la  sorgente  di  tutte  le 
ricchezze. 

Ditiraaibo, sovrannome  diBac 
co.  —  Viene  dato  ancora  questo 
nome  a  degl'Inni  in  onore  di 
Bacco,  i  di  cui  versi  erano  pieni 
di  trasporto  e  di  hirore  poetico. 

Ditteo  ,  sovrannome  di  Giove  , 
preso  dall'antro  di  Ditte,  ove  Rea 
sua  madre  Io  aveva  d^to  alla  lu- 
ce ,  ed  ov'  egli  fu  allevato.  Que- 
st'antro era  nell'isola  di  Creta. 

Divali,  feste  che  si  celebravano 
a  Roma  il  21  Dicembre  in  onore 
della  Dea  .-^ngeroiia.  In  questo 
giorno  i  pontefici  sagrificavano 
nel  tempio  della  Dea  Volupia. 

Divinazione  ;  ai  ti  superstizio- 
se ,  con  cui  si  credeva  penetrare 
i  segi  eli  dell'avvenire. 

Dodona,  foresta  di  Caonia  con- 
sacrata a  Giove,  le  querce  della 
quale  davano  gli  oracoli. 

Dolichenio  ,  sovrannome  di 
Giove. 

Dolone  ,  figliuolo  dell'  araldo 
P.;umene. 

Dolopi  ,  popoli  di  Tessaglia  si- 
mili a'Mirmidoni',  che  Peleo  loro 
re  mandò  all'assedio  di  Troja sot- 
to la  condotta  di  Fenicio. 

Dolore  ,  figliuolo  dell'  Èrebo  e 
della  Notte  ,  o  dell'  Aria  e  della 
Terra. 

Domicio ,  Divinità  romana  che 
implora  vasi  negli  sposalizii,  af- 
finchè la  donna  non  abbandonas- 
se mai  la  casa  del  mai  ito. 

Domiduca,  sovrannome  di  Giu- 
none, che  s' invocava  nel  tempo 
dalle  nozze. 

Domidueo,  altra  Deità  che  in- 
vof  avasi  dai  maritati. 

Doorga  ,  moglie  del  Dio  Selva: 
la  Minerva  degl'Indiani. 

Dori,  figliuola  dell'Oceano  e  di 
Teti.  Sposò  Nereo  suo  fratello,  e 
fu  madre  delle  cinquanta  Nereidi: 
una  della  quali  ebbe  lo  stesso 
nome. 

Dorica  ,  moglie  di  Anio  re  del- 
■' isola  di  Delo.  • 

Dorippe ,  moglie  di  Aroitaone , 
e  madre  del  famoso  indovino 
Melampo. 

Dorsane,  Divinità  indiana  so- 
migliante ad  Ercola. 

Doto,  una  della  Nereidi ,  secon- 
io  Virgilio. 

Drago ,  animale  consacrata  a 
Baccj  e  a  Minerva. 


Dria,  ninfa  castissima,  figliuola 
di  Fauno. 

Driade,  re  di  Tracia. 

Driadi  ,  ninfe  fii'liuole  di  Nereo 
e  di  Dori.  Presiedevano  ai  boschi 
e  alle  foreste,  e  per  quelle  erra- 
vano giorno  e  notte. 

Drimaco  ,  schiavo  fuggitivo, 
riguardato  dai  ladri  come  il  loro 
Dio.  Gli  abitanti  dell'isola  di  Chio 
lo  deificarono  sotto  il  nome  di 
Eumene. 

Drimo,  una  della  Ninfe  che  Vir- 
gilio dà  per  compagne  a  Cirene 
madre  d  Aristeo. 

Driope  ,  figlia  d'  Eurito ,  ninfa 
d'  Arcadia  amata  da  Mercurio. 
Tenendo  fra  le  braccia  il  piccio- 
lo .\iiflse  suo  figlio  ,  ruppe  per 
divertirlo  un  ramo  di  loto,  pian- 
ta a  Bacco  sacra.  Questo  Dio 
sdegnato  la  cangiò  in  albero.  Si 
affrettò  allora  la  ninfa  di  chia- 
mar Iole  sua  sorella,  e  di  conse- 
gnarle il  figlio,  che  senza  il  suo 
soccorso  sarebbe  stato  rinchiuso 
nella  corteccia  di  loto  in  un  col- 
la infelice  madre. — Fuvvi  un'al- 
tra Driope  ninfa  della  Misia,  e 
amante  d'Ila.  Giunone  per  favo- 
rire il  suo  amore  fece  apparir» 
un  cervo,  che  inseguito  da  Ila  lo 
condusse  ad  una  fontana  ,  a  cui 
mentre  disseta  vasi  fu  da  Driopa 
rapito. 

Druidi.  Così  chiamavansi  i  prin- 
cipali ministri  della  religione 
presso  gh  antichi  Galli.  Si  adda- 
vano alla  magia,  all'astrologia,  o 
alla  divinazione;  ma  fra  tutti  lo 
loro  superstizioni,  la  pifl  crulelo 
era  quella  che  li  portava  a  sa- 
grifloare  delle  vittime  umane  al 
loro  Dio  Tentate. 

Dsisoo  ,  Divinila  giapponese, 
protettrice  dei  viaggiatori. 

Dubia,  soprannome  della  Fortu- 
na a  Roma. 

Dusii,  o  Dusieni,  lo  stesso  fra 
i  Galli  che  que'Genii  malvagi  dai 
Latini  appellati  Incubi. 


E 

£3a,  ninfa  che  implorò  l'aiuto  de- 
gli Dei  per  sottrarsi  al  fiùm  •  '*'a- 
si  che  la  volea  violare,  e  gli  Dei 
la  conversero  in  isola. 

Eacee  ,  feste  e  giuochi  solenni 
che  celebra vansi  a  Egina  in  ono- 
re di  Baco. 

Elacidi  ,  nome  dato  spesse  volta 
ad  Achille,  e  a  Pirro  suo  figliuo- 
lo, perchè  discendenti  da  Baco  ; 
e  per  lo  st.'-sso  motivo  a  Telamo- 
ne e  ad  Ajace. 

£!aco,  figliuolo  di  Giove  e  di  Egi- 
na, è  uno  dc'giudici  dell'Iuferno 
con  Minosse  e  Radamanto. 

iEagro,  ovvero  Oeagro  ,  fu  lo 
sposo  di  Calliope,  d'onde  nacqus 
Oifeo,  che  dal  padre  venne  ini- 
ziato nei  misteri  di  Bacco. 

Eantide  ,  soprannome  dato  da 
Ajace  a  Minerva. 

Easter,  Divinità  degli  antichi 
Sassoni. 

Ebagj,  nome  che  da  vasi  ai  Drui- 
di in  alcune  parti  della  Qallia, 
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"Ebalo  ,  figliuolo  di  Telone  re  di 
Capiea  e  della  ninfa  Sebat'i- 
de.  —  Vi  fu  un  aliro  Ebaio  re  di 
Sparta  ,  sposo  di  Goigofana  fi- 
gliuolH  dì  Perseo  ,  dalla  quale 
ebbe  Ticdaro. 
Ebe,  figliuola  di  Giove  e  di  Giu- 
EOU'! ,  e  Dea  della  gioventù  ,  fu 
sposa  di  Ercole.  Versava  iu  cie- 
lo il  nettare  a  Giove.  ^?a  essendo 
un  giorno  sventuratamente  ca- 
duta in  modo  poco  decente  ,  fu 
privata  del  suo  ufficio  ,  e  le  fu 
sostituito  Ganimede 

Eblis  ,  nella  Mitologia  persiana 
e  turca  è  quel  Genio  che  ,  man- 
dato contro  agli  angeli  rubelli , 
doglio  averli  sconfitti  prese  pos- 
sesso della  terra  ,  e  si  rese  più 
('.egli  altri  colpevole  pel  suo  or- 
goglio. 

Ebone.  I  popoli  di  Napoli  ado- 
ravano anticamente  Bacco  sotto 
questo  nome. 

Ebota  ,  fu  il  primo  atleta  degli 
Achei  che  si  distinse  in  Olim- 
pia. 

Ecaerga  ,  figlia  di  Borea  e  di 
Oritia  ,  Ninfa  della  campagna  e 
de'boschi.. 

Ecale.  Giove  aveva  un  tempio 
in  Ecale  ,  borgo  dell'  Attica 
ov'  era  onorato  sotto  il  nome  di 
Giove  Ecale  .  d'  onde  le  sue  feste 
presero  il  nome  di  Ecalesie.  — 
Vi  fu  una  vecchia  molto  povera 
e  dabbene  ,  chiamata  Ecale  ,  in 
casa  di  cui  Teseo  alloggiò. 

Ecate  ,  figliuola  di  Giove  e  di 
Latoua.  Con  questo  nome  chia- 
mavasi  Diar.a  nell'lnf -rno.  —  Se- 
condo alcuni ,  Ecate  è  lo  stesso 
che  F'roserpina,  ovvero  la  Luna, 
ed  ei  a  onorata  sotto  tre  nomi  : 
Luna  in  cielo.  Diana  sulla  terra, 
e  Proserpina  nell' Inferno  :  era 
quindi  chiamata  la  triplice  Eca- 
te, e  le  si  attribuivano  tre  teste, 
una  di  cavallo,  l'altra  di  femrai- 
iia,  e  la  terza  di  cane. 

Ecatesie,  feste  ad  onore  della 
Ijea  Ecate  ,  che  si  celebravano 
in  Atene. 

Ecatombe  ,  sagrifizii  di  cento 
vittime. 

JEcatombeo,  sovrannorae  dato 
:\  Giove  e  ad  .apollo  ,  per  essere 
particolarmente  a  queste  Deità 
(  fleite  l'ecatombe. 

Ecatoir.pedone.  Questo  nome 
era  dato  a  un  tempio  che  Miner- 
va ebbe  in  Atene  ,  il  quale  era 
lungo  cento  piedi. 

I^Ccitonchiri ,  sovrancome  che 
davasi  a'  tre  Giganti  figli  del 
Cielo  e  della  Terra  ,  cioè  Cotfo  . 
Briaveo  e  Gige,  che  aveano  cin- 
quanta toste,  e  cento  braccia. 

Ecatonfìe  ,  feste  celebrate  dai 


e  di  Ecuba  ,  ucciso  da  Diomede 
sotto  le  mura  di  Troja 
Echidna,  mo.'itro  prodotto  da 
Crisaore  e  da  Cal'.iroe.  Diede  la 
luce  a  Orberò. 
Echinadi,  ninf- che  furono  con- 
vertite in  isole  di  ques(o  nome, 
Echione  .  fi.'liuolo  di  Mercurio 
e  d'  Antianiia  ,  fu  uno  degli  Ar- 
gonauti. —  Vi  fu  un  altro  Echio- 
ne, marito  d'Agave,  e  padre  di 
Penteo. 

Ecmagora,  figliuolo  d'Ercole 
e  di  Pillo. 
Eco,  figliuola  dell'Aria  e  della 
Terra.  Questa  Ninfa  abitava  le 
ripe  del  fiume  Cefiso.  Amante  di 
Narciso  ,  e  veggendosi  da  quello 
dispregiata  ,  andossene  errando 
per  le  grotte,  per  le  montagne  e 
foreste,  e  si  seccò  pel  dolore.  Fu 
cangiata  in  rupe. 

Ecuba,  figliuola  di  Dimante  re 
dì  Tiacia,e  moglie  di  Priamo,  a 
cui  diede  cinquanta  figli.  Dopo 
la  distruzione  di  Troja  cadde  in 
potere  di  Ulisse.  Vide  perire  tutti 
i  suoi  figli,  e  Astianatt-;  pur  anco 
ad  Ettore  figliuolo  Passata  nella 
Tiacia  presso  il  re  Polintiestore, 
arui  Priamo  avea  affidato  Po- 
lidoro ,  il  più  giovane  de'  suo'  fi- 
gli ,  con  grande  tesoro  ,  le  toccò 
di  rinvei.if  sulla  spiaggia  il  cor- 
po del  figlio  dall'empio  re  assas- 
sinato ,  e  volle  farne  vendetta. 
Giunse  quindi  a  condur  Polinne- 
store  fra  le  donne  trojane  ,  che 
armate  d'aghi  e  di  fusi  l'accieca- 
rono,  mentre  essa  immolava  i 
due  figli  di  lui.  Le  guardie  e  il 
jiopolo  inseguirono  le  donne  tro- 
jane a  colpi  di  pietra;  E'^uba 
fiattanto  era  conversa  in  cagna 
ed  empiva  la  Tracia  d'urli  com- 
passionevoli 

Edda  ,  libro  di  religione  fra  gli 
S'-andiiìavijCui  va  unitol'Havat 
naal  ,  o  discorso  sublime  d:  Odi- 
no ,  e  la  Voluspa  ,  0  profezia  di 
\oìa. 

Edesia.  Ved.  Bibesia. 

Edipo.  Vfd.  Giocasta  eLaj  >. 

Edonidi.  Cosi  chiamavausi  !e 
Baccanti  che  celebravano  i  mi- 
steri di  Bacco  sul  monte  Edone, 
a'  confini  della  Tracia  e  della 
Macedonia. 

Kduca,  Divinità  che  presiedeva 
lUa  educazione  della  gioventù. 

ISdula  ,  Edulia  .  o  Edusia , 
Dea  che  presiedeva  alle  carili;  e 
cosi  pure  chiamavansi  le  Dee 
protettrici  de 'fanciulli. 

Eeta.  Ved.  Oete. 

Efeso  ,  città  d' lov.ia  ,  rinomata 
pel  famosu  t 'mpio  di  Diana  ,  che 
era  considerato  una  delle  sette 
meraviclie   del   mondo.   L'  Asia 


Mess.nii  ,  ma  pero  da  quelli  ch*^'  tutta  era  concorsa  per  duecento 


avevano    ucciso    cento    nemici 

nella  g^uerra. 
Ecdusie  ,  feste  in  onore  di  La- 

tora. 
Echecrate  ,  Tessalo,  rapì  uns 

src.-rdotessa  di  I>e!fo,   e  fu  i^;!- 

gione  che  le  sacerdotesse  si  <■- 

legrrcssero  poi  tutte  vecchie. 
Echemo,  re  di  Aicadia,  mariie 

di  Tnn;indra. 
Echemone,  figliuolo  di  Priiunr. 


venti  anni  a  ornarlo  e  arricchir 
lo.  Fu  abbruciato  da  Erostrato 
la  notte  medesima  in  cui  nacque 
Alessandro. 

rSfestie  ,  feste  in  onore  di  Vul- 
cano. 

Sfesto.  Quest'è  uno  de'nonii  di 
Vulcano,  che  sign  fica  ardente  ; 
la  qual  cosa  conviene  al  Dio  del 
fuoco. 

Hlfcstrie.  feste  stabilite  in  Tebe. 


nelle   quali   vestivano   in    abito 
fenimiuile  la  statua  dell'indovino 
Tiresia ,  e  la  portavano  ia  giro 
F>er  la  città. 
Efìalte.  Ved.  Aloidi. 
Efialti  ,0  Ifìalti ,  sono  quelli 
che  i  Latini  chiamano  Incubi  ,  o 
Succubi.  Questi  sono  spezie  di 
Sogni  ,  di  cui  se  ne  sono  fatta 
delle  Divinità  rustiche.  Ved.  In- 
cubi. 
Efidriadi ,  Ninfe  che  presipde- 
Viiiio  alle  acque  ,  e  alcuna  volta 
venivano  nominate  Idriadi. 
Efira,  figliuola  dell'Oceano  e  di 
Teti.Fula  piiina  ad  abitare  il 
territorio  di  Corinto  ,  e  diede  il 
■suo  nome  a  questa  città  ,  che  è 
qualche  volta  chiamata  Etìra  ne- 
gli antichi  autori.   Virgilio    dà 
questa  Ninfa  per  compagna  a 
>  Irene  madre  d'Aristeo. 
iEgelao,  figliuolo  di  Tirreno. 
Egemone.  Ved.  .\usso.  —  Que- 
sto è  un  sovrannome  che  dava- 
no a  Diana  in  Arcadia,  ov'  ella 
aveva  un  t-mpio  dedicatole  col 
nome  di  Egemone,  che  significa 
Condiillrice. 
Egeo,  re  d'Attica,  e  marito  di 
Etra,  dalla  quale  ebbe  Teseo.— 
È  anche  soprannome  di  Nettuno. 
Egeone.  Ved.  Briareo. 
Egeria,  ninfa  di  singolare  beltà, 
che  Diana  cangio  in  fonte.  I  Ro- 
mani l'adoravano  come  una  Dei- 
tà, e  le  donne  specialmente  a  lei 
saerificavano  per  ottenere  p.arti 
felici.    Volendo  Numa  Pompilio 
ridurre  a  civihà  i  Romani,  spar- 
se voce  che  le  leggi  da  lui  pro- 
po.<;ie   gli   venissero  dettate    da 
quel  a  ninfa.  .Alcuni  tengono  che 
ella  fosse  in  fatto  sposa  di  Numa 
iSgesta  ,    fi^jliuo'a  d'Ippotoo, 
principe  trojuno,  che  l'abbando- 
nò in  una  barca  al  mare,  affinchè 
non  fosse  esposta  al  mostro  ma- 
rino che  devastava  quelle  con- 
trade. Spinta  dai  venti,  approdò 
iu  Sif^ilia  ,  ove  divenne  moglie 
del  fiume  Cii.iiso,  e  madre  d'Ai-  ', 
ceste  e  di  Eolo. 
Egi.  Ved.  Eg-de 
Egiale,  sorèlla  di  Fetonte,  la 
quale  per  lo  gran  piangere  la  di- 
savventura del  fiate'lo,  che  per 
non  aver  saputo  guidare   come 
doveva  il  carro  del  Sole  precipi- 
tossi  nel  Po,  fu  conversa  colla 
sorelle  in  pioppo,  e  le  lagrime 
loro  in  ambra. 

Egialea,  figliuola  d'Adrasto  re 
d'Argo,  e  n)og"ie  di  quel  Diome- 
de che  feri  Venere  all'assedio  di 
Troja. 

Egibolo,  oEgobolo,  sagrifi- 
zio  d'una  capra,  che  si  faceva  al- 
la Dea  Cibele.  — È  ancora  un 
soprannome  di  Bacco. 
Egide,  o  Egi,  una  delle  Gorgo- 
ni, mostro  na'o  d:illa  Terra,  ch« 
vomitava  fuoco  e  fiamme.  Palla- 
de  uccise  questa  Gorgone,  della 
cui  pelle  coperse  poi  il  proprio 
scudo,  chiamalo  perciò  l'Egida 
di  Pallade. 
Egina.  moglie  di  Attore,  e  ma- 
dre di  Menoezio.  —  Vi  fu  un'al- 
tra Egina,  figliuola  del  fiume  A- 
sopo,  teneramente  amata  da  Gio- 
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ve,  il  guale  la  rese  madre  di  Pa- 
co e  di  Radamanto. 

Egineti.  Così  chinmavansi  i  Mir- 
rtiidoni,  perchè  erano  soggetti  ad 
Eaco  figliuolo  di  Egina. 

Egioco,  soprannoine   di  Giove 
quando  porta  sullo  scudo  la  pel 
le  della  capra  Amaltea. 

Egipane,  che  secondo  l'etimo- 
Icgia  del  nome  vuol  dire  Pan  cti 
pi  a,  è  un  sovrannonie  de'  Sil- 
vani. 

Egipio  ,  giovane  Tessalo ,  fi- 
gliuolo di  Bull:  fu  converso  da 
Giove  in  isniergo. 

Egira,  epoca  della  fuga  di  Mao- 
metto dalla  Mecca.  Di  là  comin- 
ciano i  Musulmani  a  numerare  i 
loro  anni.  —  Cosi  chiamavasi 
una'delle  otto  Ninfe  Amadriadi, 
figliuole  d'  Ossilo.  Ved.  Ama- 
driade. 

Egisto  ,  nato  dall'  incestuoso 
commercio  di  Tieste  con  Pelope 
sua  figliuola.  Assassinò  Agamen- 
none per  isposar  Clitennestra,  e 
s'impadronì  del  regno,  ma  fu  an- 
ch'egli  dopo  qualche  tempo  uc- 
ciso da  Oreste. 

Egitto,  figliuolo  di  Nettuno  e  di 
Libia  ,  e  fratello  di  Danao.  Fu 
padre  di  cuiquanta  figliuoli,  che 
sposarono  le  cinquanta  figliuole 
del  suo  fratello,  chiamate  Da- 
naidi 

Egla,  0  Egle,  chiamasi  da  al- 
cuni la  madre  delle  Grazie,  e  se- 
condo Virgilio  la  più  bella  deMe 
Najadi.  Ved.  Eliadi.  —  E  nome 
di  una  delle  tre  Esperidi.  —  Cosi 
pure  chiamavasi  la  figliuola  di 
Esculapio  e  d'Epione,  e  la  sorel- 
la del  famoso  Macaone.  —  Vi  fu 
una  Ninfa  di  questo  nome,  che  si 
compiaceva  di  fare  delle  burle 
a'  pastori. 

Egobolo.  Ved.  Egibolo. 

Egocero,  nome  dato  a  Pane 
per  essersi  cangiato  in  capra  al- 
lorché cogli  altii  Dei  fuggiva  il 
gigante  Tifonfi. 

Ecofaga,  oEgofora.sovran 
nome  di  Giunone,  perchè  le  ve- 
nivano sagrificate  delle  capre. 

Egone,  famoso  atleta.  Vi  furo- 
no molti  pastori  di  questo  nome. 

Eidatea  ,  figliuola  di  Proteo 
Dio  marino.  Accolse  omicnmen- 
te  Menelao  gettato  da  una  tem- 
pesta sulle  coste  dell'Egitto. 

Eimdall,  o  Heimdall  ,  figlio 
dellenove  vergini  sorelle,  custo- 
de del  Palazzo  di  Odino. 

Ejone,  una  delle  Nereidi. 

Ejoneo,  avo  d'Issione. 

Eira,  Dea  della  medicina  presso 
i  Danesi. 

Eiseterie,  fe'ste  in  Atene,  nelle 
quali  sagrilìcavasi  a  Giove  e  a 
Minerva  per  la  salute  della  re- 
pubblica. 

Eia,  o  Hela,  nome  della  Morte 
jiresso  gli  Scandinavi.  F'iglia  di 
Loke  e  di  Angherboda,  tiene  il 
suo  dominio  sul  Nifleim,  ove  fu 
precipitata,  e  dove  all'  incendio 
del  mondo  accoglierà  i  codardi, 
gli  spergiuri,  gli  adulteri,  gli  as- 
sassini in  una  sala  espostaai  ven- 
ti di  settentrione,  e  costruita  dì 
cadaveri  di  serpenti. 


Elaato,  amante  della  ninfa  Fa 

loe. 
Elacateo,  soprannome  di  Gio- 
ve, tolto  da  una  rootitagna  della 
Tessaglia. 
Elafebolia  ,  nome  che  davasi 
a  Diana    perchè   uccideva   dei 
cervi. 
Elagabalo,  o  Gabalo,  Deità 
adorata  in  Emesa  città  dell'Alta 
Siria,  la  quale  credesi  che  fosse 
il  Sole.  Rappiesentavasi  sotto  la 
forma  di  pietra  conica. 
Elai.  Ved.  Anio. 
Elare,  ninfa  figliuola  di  Orco- 
mene,  e  creduta   madre  del  gi- 
trante  Tizio. 
Elea  e  Eleo,    soprannome    di 
Diana  e  di  Giove,  a  motivo  d"un 
ricco  tr-mpio  ch'essi  aveano  nel- 
la ciltà  d'E!ide  sul  Peneo. 
Elefante  .   animale  preso  per 
simbolo  dell'  Eternità  a  cagione 
della  sua  lunga  vita. 
Ebeleeno,  cioè  che  (irida  mol- 
to e  che  fa  mollo  strepito.  Fu  so- 
vrannoniato  così  Bacco,  per  in- 
dicare cl'.e  il  culto  di  questo  Dio 
veniva    fatto    con    un    susurro 
straordinario. 
Elena,  bellezza  rinomata.  E!'a 
era  figlia  di  Giove  e  di  Leda  mo- 
glie di  Tindaro,  e  sorella  di  Cli- 
tenueslra,  di  Castore  e  Polluce. 
Altti  la  dicono  figliuola  di  Giov- 
e  di  Nemesi,  e  che  I,eda  sia  sta 
ta  sua  balia.  Altri  finalmente  1; 
f;inuo  nascere  da  un  uovo  cadu 
to  dal  cielo  della  Luna  nel  seno 
di  Leda.    Sposò   Menelao  re   d 
Spaita,  e  fu   rapita  da   Teseo  , 
che  poco  dopo  la  restituì.  Fu  poi 
rapita  da  Paride,   e   condotta 
Troja;  il  che  fu  cagione  che  tut- 
te le  città  della  Grecia  facessero 
lega  contro  di  Troja,    la   quale 
dopo  dieci  anni  d'assedio  fu  sac 
cheggiata  e  distrutta.  Morto  Pa- 
ride, ella  sposò  Deifobo  che  fece 
poi  assassinare  da  Menelao,  in- 
troducendolo  segretamente  nel 
la  città  per  rapp;'ttumarsi  con 
esso  lui;  e,  morto  questo,  Elona 
si  ritirò  nell'isola  di  Rodi  presso 
Polisso  sua  parente,  che  la  fece 
impiccare  ad  un  albero  per  aver 
essa  cagionato  la  perdita  di  tan 
ti  eroi.  Ved.  Entritide. 
Eleno,  famoso  indovino,  figliuo- 
lo di  Priamo  e  di  Ecuba,  fu  que- 
gli che  scopri  ai  Greci  non  po- 
tersi prendere  la  città  di  Troja, 
se  prima  non  fosse  persuaso  Ki- 
lottete  ad  abbandonar  la  sua  iso- 
la, ed  assistere  all'assedio. 
Elenoforie,  feste  de'  Greci,  co- 
si chiamale  perch''  in  esse  por- 
tavansi  certi  vasi  di  giunchi  e  di 
vinchi  che  chiamavansi  Elene. 
Elettra,  figliuola  d'Agamenno- 
ne e  di  Clitennestra.    Ved.  Ore- 
ste. —  Fuvvi   uu'-altra  Elettra, 
figliuola  di  Edipo;  e  un'altra,  fi- 
gliuola  dell'  Oceano   e  di  Teti, 
sposa  di  Taumante,  da   cui,  se- 
condo la  opinione  di  Esiodo,  eb- 
be Iride  ed  Argira.  —  Quest'ul- 
tima fu  madre    d'un'altia  Elet- 
tra, la  quale  fu  poi  madre  di  Dar- 
dano.  —  E  nome   di  una   delle 
Plejadi 


Elettrione,  figlio  di  Perseo  e  di 
.'Andromeda  ,  regnò  a  Mirone  ; 
sposò  Anastio  sua  nipote,  da  cui 
ebbe  Alcmena.  Fu  poi  ucciso  in- 
volontariamente da  Anfitrione 
suo  nipote.  —  Vi  fu  anche  una 
figlia  del  Sole  e  della  ninfa  Rodi 
chiamata  Elettrione. 

Eleusina,  madre  di  Trittolemo 
secondo  re  degh  Argivi.  —  Cosi 
chiamavasi  Cerere  dal  nome  di 
Eleusi  città  dell'Attica,  ove  ave- 
va un  magnifico  tempio. 

Eleusini,  misteri  della  Dea  Ce- 
rere, che  si  celebravano  ad  B- 
leusi.  Furono  istituiti  da  Orfeo 
ad  imitazione  dei  misteri  di  Iside. 
Altri  li  vogliono  istituiti  da  Eu- 
molpo.  Divideansi  in  grandi  e 
piccioli  misteri;  il  secreto  n'era 
inviolabile. 

Eleutera,  città  fatta  edificare 
da  Bacco  in  memoria  della  liber- 
tà ch'egli  diede  a  tutte  le  città 
della  Beozia  avanti  di  partire 
per  le  Indie. 

Eleuteria.  Ved.  Libertà. 

Eleuterio,  sovrannoroe  di  Bac- 
co presso  i  Greci, 

Eleuto,  nome  dato  da  Pindaro 
a  Lucina,  o  alla  Dea  che  presie- 
de a'  parti ,  perch'ella  veniva 
presta  in  soccorso  delle  fem- 
mine. 

Elfenore,  figliuolo  di  Calcodo- 
iie,  della  stirpe  di  Marte. 

Elia.   Ved.  Eliadi. 

Eliache  ,  feste  e  sagrifizii  eh* 
si  facevano  in  onore  del  Sole. 

Eliadi,  figliuole  del  Sole  e  d 
Climene,  e  sorelle  di  Fetonte 
Ved.  Egiale.  Alcune  le  chiama 
noLampetusa,  Lampezia  e  Fe- 
tusa.  Ovidio  le  nomina  Fetusa^ 
Lampezia  e  Egla.  Igino  ne  ag- 
giunge quattro  altre,  cioè  Mero- 
pe,  Elia,  Etteria  e  Diosippe.  — 
Vi  furono  sette  figliuoli  del  Sol» 
e  della  ninfa  Rodi  chiamali  Elia- 
di,  distinti  da  Diodoro  coi  nomi 
di  Ochimo  ,  Cercafò,  Macaro, 
Atti,  Tenagio,  Tsiopo  e  Caudale, 

Elicaone.  Ved.  Laodicea. 

Elice,  sovrannome  che  i  GrecL 
diedero  a  Calisto  dopo  che  fu  po- 
sta in  cielo.  Ved.  Calisto.  — 
Fuvvi  un'Elice  figlia  d'Io.  —  E 
nome  d'una  città  dell'Acaja,  ove 
Nettuno  aveva  un  tempio. 

Elicona,  fainoso  monte  vicino 
al  Parnaso  ed  al  Pierio.  Era  la 
residenza  ordinaria  delle  Muse, 
alle  quali  era  consacrato,  come 
anche  ad  Apollo. 

Eliconie.  <  osi  vengono  chiama- 
te le  Muse,  perchè  abitavano 
sull'Elicona. 

Eliconio,  nome  di  Nettuno  sot- 
to il  quale  aveva  un  tempio  a- 
Micale.  Ved.  Panionio. 

Elio,  il  Sole,  figliuolo  d'Iperione 
e  di  Basilea. 

Elion,  chiamato  anche  Ipsisto, 
ossia  altissimo.  Ved.  Ipsisto. 

Eliopoli,  città  antica  dell'Egit- 
to inferiore,  e  città  della  Sir  a, 
ora  appellata  Balbek,  cosi  nomi- 
nate per  essere  consacrate  al  So 
le,  che  vi  aveva  templi  ed  ora- 
coli. 

Slisa-  Divinità  de'  Cartaginési» 


ELISO 
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i  quali  sotto  questo  nome  adora- 
vano Didona  loro  fondatrice. 

Eliso,  o  Campi  Elisi,  luogo 
di  piacevolissiipo  soggiorno,  do- 
ve era  sempremai  primavera,  e 
dove  le  anime  di  quei  che  ave- 
van  seguita  la  virtù  e  la  giusti- 
zìa  godevano  una  felicità  perfet- 
ta e  durevole. 

Elitia,  concubina  d'Apollcx  Ved. 
Leucotoe. 

Elle,  figliuola  d'Atamantie  e  -di 
Nefele,  e  sorella  di  Frisse.  Fug- 
gendo col  fratello  dalle  persecU- 
zioni  d'Lio  sua  matrigna,  traver- 
sò il  mare  a  cavallo  dell'Ariete 
dal  toson  d'oro,  per  rendersi  in 
Colchide  ;  ma  ,  spaventata  dal 
pericolo,  cadde,  e  diede  a  quello 
stretto  il  nome  di  Ellesponto. 

Elleno,  figliuolo  di  Deucalione. 

Ellera,  o  Edera,  pianta  con- 
sacrata specialmente  a  Bacco. 

Ellesponto,  parte  del  Meditc-- 
!  aneo,  ove  Elle  s'annegò,  e  da 
lei  trasse  il  nome. 

EUotide,  sovrannome  della  Mi- 
nerva di  Corinto. 

Ellote,  nome  dato  dai  Cretesi  ad 
Europa. 

Ellozie,  feste  in  onore  d'Europa 
Ellote. 

Elpa,  figliuola  del  Ciclope  Poli- 
femo ,  fu  rubata  ,  al  dire  di  Dio 
doro,  da  Ulisse. 

Elpenore,  uno  de'  compagni  di 
Ulisse,  cangiato  da  Circe  in  [or- 
co. 

Eluro.  Quest'  ^  il  Dio  Gatto  de- 
gli Egizii. 

Ematurie  ,  feste  che  pratica- 
vansi  nel  Peloponneso  in  onore 
di  Pelope. 

Emazia.  Così  chiamavano  la 
Macedonia:  pare  però  che  i  poe- 
ti sotto  questo  nome  parlino  spe- 
cialmente della  Tessaglia. 

Emazione,  figliuolo  di  Titone, 
e  tiranno  dell'Arabia:  fu  ammaz- 
zato da  Ercole. 

Emitea  ,  Divinità  di  Castalia 
città  della  Caria  ;  chiamavasi 
anche  Molpadia. 

Emo,  o  Eno  ,  figliuolo  di  Borea 
e  d'  Orizia  ,  e  marito  di  Rodope. 
Fa  cangiato  colla  moglie  in 
montagna  ,  perchè  volle  farsi 
onorare  come  Giove,  e  la  moglie 
come  Giunone  ,  usurpandosi  il 
nome  di  queste  due  Deità..  — 
Fuvvi  una  Eno  figliuola  di  Anio 
e  di  Dorippe. 

Emone  ,  figliuolo  di  Creonte  re 
di  Tebe.  Amò  tanto  Antigone  fi- 
gliuola d'  Edipo  e  di  Giocasta  , 
che  si  uccise  egli  stesso  sulla 
tomba  di  questa  principessa. 

Emonia.  Ved.  Macedonia. 

Emonide.  sacerdote  di  Apollo, 
ucciso  da  Enea. 

Emplocie  ,  f^ste  che  celebra- 
vansi  in  Atene. 

Empoleo,  sovrannome  di  Mer- 
curio ,  protettore  de' mercatanti. 

Empusa  ,  orribile  spettro  che 
Ecaie  inviava  sulla  terra  per 
mettere  !o  spavento  negli  uomini. 

Encaddiri,  sacerdoti  de'Carta- 
ginesi  al  servigio  degh  Dei  .Aba- 
diri.  Ved.  Abadir. 

Elncelado  ,  il  più  possente  dei 


Giganti:  era  figliuolo  del  Tai ta- 
ro e  della  Terra.  Fulminato  da 
Giove,  fu  rovesciato  sotto  l'Etna, 
e  vi  vomita  fiamme.  —  Fuvvi  di 
questo  nome  uno  de'  cinquanta 
figliuoli  di  Egitto,  aramazzato 
da  Amimone. 
Encenia,  festa  che  celebravasi 
il  giorno  della  dedicazione  di 
qualc'Dft  tempio. 
Endeide  ,  figlia  di  Chìrone  e 
della  ninfa  Cariclea  ,  fu  sposa  di 
Baco  ,  e  madre  di  Peleo  e  Tela- 
mone. 
Endimione ,  pastore  della  Ca- 
ria ,  nipote  di  Giove.  Offertagli 
una  grazia  dal  Nume  ,  chiese  di 
sempre  dormire,  senza  esser  sog- 
getto alla  vecchiezza  o  aIla<nior- 
te.  Durante  questo  sonijo  era 
visitata  da  Diana.  T>d.  Diana. 
Endoco,  eccellerne  discepolo  di 

Dedalo. 
Endovellico,  Deità  degli  anti- 
chi Sfagnuoli ,  ch^   aggiunsero 
ad  ErcoTe  sotto  il  titolo  dì  Dei 
Tutelati.  Si  crede  che  sia  lo  stes- 
so che  Marte. 
Enea.  Principe  Trojano,  figliuo- 
lo di  Venere  e  d'  Aiichise  :  spo.sò 
Creusa  figliuola  di  Priamo  re  di 
Troja.  Come  perdesse  la  sposa 
all' incendio  di  quella  città,  come 
fuggitivo  fosse  accolto  e  amato 
daDidoue,  come  portasse  la  sua 
sede  in  Italia  ,  e,  ucciso  Turno  , 
menasse  a  moglie  Lavinia  tìgliu 
del  re  Latino  ,  fu  cantato  nei 
versi  immortali  di  Virgilio.  —  Vi 
fu  un  altro  Enea  ,  secondo  fi- 
gliuolo di  Cefalo. 
Eneide,  Ninfa  amata  da  Giove, 
che  la  rese  madre  di  Pane,  se 
condo  l'asserzione  degli  antichi 
poeti. 
Enialio  ,  sovrannome  che  gli 
antichi    davano    spessissimo 
Marte,  per  significare  che  questo 
era  il  Dio  della  guerra  ;  oppure 
perchè  credevano  che  Marte  fos- 
se figliuolo  di  Bellona,  chiamata 
Enio. 

Enio.  Gli  aiitichi  così  chiamaro- 
no Bellona,  Dea  della  guerr:;. 
Enioca.  Giunone  eia  chiamata 
con    questo  sovr:;!jnome,  come 
sarebbe  a  dire  quella  che  tiene 
le  redini. 
Eniopeo,  scudiero  d'Ettore, uc- 
ciso da  Diouiede. 
Enipeo  ,   pastor  di  Tessaglia, 
cangiatosi  in  fiume  per  correi 
dietro  a  Tiro  ,  dalla  quale  ebbe 
Pelia  e  Neleo. 
Enisterie  ,  ossia  la  Festa  del 
vino  ,  si  celebrava  da  qua'  gio- 
vani  in   Atene    eh'  erano  vicini 
all'  adolescenza  ,  avanti  di  ta- 
gliarsi la  prima  volta  la  barba  ed 
i  capelli. 
Enna,  antica  città  di  Sicilia,  si- 
tuata verso  il  centro  dell'  i>-ola 
sopra  un'altezza;  era  celebre  per 
un   tempio  dedicato    a    Cerere. 
Credesi  essere  stato    fatto    da 
Plutone  in  cotesto  luogo  il  rapi- 
mento di  Proserpina. 
Ennil ,  Idolo  dei  Vandali ,  rap- 
presentato sotto  la  figura  di  un 
bastone  con  una  mano ,  ed  un 
anello  dì  fetto 


Ennomo,  il  più  sapiente  fra  gli 

Auguri  dell'Asia. 
Eno.  Ved.  Emo. 
Enoe,  regina  de*  Pigmei  can- 
giata in  grue.  —  Fuvvi  una  cit- 
tà di  questo  nome  nell'Attica. 
Enolmide  ,  nome  che  davasi 
alla  sacerdotessa  di  Apollo  ia 
Delfo. 

Enomao,  re  d'Elide,  e  padre  di 
Ippodamia.  Da  alcuni  vien  detto 
figliuolo  di  Marte  e  d'Aipiua,  e 
da  altri  figliuolo  d'.\lcione. 
Enone,  figliuola  del  fiume  Ce- 
Oreno  in   Frigia,   ed  una   delle 
Ninfe  del  monte  Ida.  Fu  amata 
da  .apollo  che  le  accordò  lo  spi- 
rito di  profezia.  Fu  sposa  di  Pa- 
ride, che  la  fece  madre  di  Cori- 
to.  (Vd  onta  della  infedeltà  del 
marito,  gli  prestò  ogni  assisten- 
za allorché  le  fu  condotto  ferito 
da  Filottete  con  una  delle  frec- 
cie  avvelenate  di  Ercole.  Ma  vi- 
ste vane  le  sue  cure  per  la  mor- 
te di  lui  ne  mori  di  dolore. 
Enotro,  figliuolo  di  Licaone  re 
d'.\rcadia.  Diede  il  nome  d'Eno- 
tria alla  parte  d'Italia  ove  passò 
co'  <;uoi  .\r''adi. 
Entea.  Cosi  vien  chiamata  Ci- 
bele  da  Marziale,  la  Madre  Ev:- 
tea,  che   significa  la  Divina  .   la 
Fanatica,  o  la  Dea  dpgli  entusia- 
smi. 
Entritide,nome  dato  da'Rodia- 
ni  a'i  E'ena  dopo  la  sua  morte, 
e  sotto  il  quale  le  consacrarono 
un  ;oiup:o,   e  l'adorarono  qual 
Deità. 
Eolia,  regno  de'  Venti  in  mezzo 
all'acque  vicino  alla  Sicilia. 
Eolo,  Dio  de'  Venti,  figliuolo  di 
Ippote  discendente  d  k  Deucalio- 
ne :  fu   tenuto  qual  figliuolo  di 
Giove  per  la  sua  grande  saviez- 
za. Diodoro  lo  fa  Re  delle  Isole 
di  Vulcano,  quindi  chiamatf  Bo- 
lidi. Pose  a  Lipari  la  sua  sede, 
ove  in  un  antro  contiene  e  inca- 
tena i  Venti,  figli  dell'Aria  e  del- 
la Terra. 
Eone,  fu  la  prima  femmina  del 
mondo,  secondo  ì  Feuicii. 
Soo,  l'Orientale  soprannome  di 
-Apollo.  —  Ved.  Cavalli  del  Sole. 
Ecrie,  feste  istituite  in    .\tene 
ad  onore  di  Erigone  ,   figliuola 
d'Icaro. 
Epafo.  figliuolo  di  Giove  e  d'Io, 
padre  di  l,ib)a.  Credesi  che  ab- 
bia fabbricata  la  città  di  Menfì. 
Epalto,  capitano  Trojano  uc- 
ciso da  Patroclo  colle  armi  d'A- 
chille. 
Epatoscopia.  specie   di  divi- 
nazione, che  si  faceva  colla  ispe- 
zione del  fegato  delle  vittime. 
Epeo,  valente  fabbro   di   stru- 
menti da  guerra.  Inventò  la  spa- 
da e  lo  scudo,  e  fabbricò  il  ca- 
vallo di  Troja.  —  Ved.  Astero- 
dia. 
Eperasto,  farroso  indovino  di- 
scendente di  Alcmeone. 
Epicasta,  figliuola  di  Egeo,  fu 
una  delle  mogli  d'Ercole.  — Epi- 
casta è  lo  stesso  che   Giocasta, 
madre  di  Edipo. 
Epiclidie,  f'Ste  in  onore  di  Ce- 
rere in  Atene. 


EPICRENE 
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Kpicreue,  festa  delle  fontane 
in  Lacedemonia,  che  si  celebra- 
va in  onore  di  Cerere. 

Epidauria,  festa  in  onore  di 
Escnlapio,  la  quale  ebbe  princi- 
pio in  Epidauro,  e  poscia  fu  sta- 
bilita in  Atene. 

Epidauro,  città  del  Pelopon- 
neso, famosa  pel  tempio  e  pel 
bosco  sacro  d'Esculapio.  Sulla 
porta  del  tempio  era  scritto: 
Vingresso  di  questi  luoghi  non 
è  permesso  che  alle  anime  pure 
Vi  accorrevano  gli  ammalati  da 
ogni  parte,  e  somministiavansi 
ad  essi  i  rimedii  opportuni,  e  se- 
gnavasi  in  tabelle  la  storia  delle 
guarigioni.  Queste  tavolette  fu- 
rono couiunicate  ad  Ippocrate 

Epidelio,  sovrannome  di  Apol- 
lo. 

Epidemie,  festa  che  celebrava- 
no gli  Argivi  in  onore  di  Giuno- 
ne, e  gli  abitanti  di  Delo  e  di 
Mileto  in  onore  di  Apollo 

Epidoti,  Deità,  che  presiedeva 
no  al  crescere  de'  fanciulli. 

Epifanio  ,  soprannome  dato  a 
Giove,  che  significa c/t'è  preseti- 
lej  che  apparisce. 

Epigeo ,  figliuolo  d'Ipristo:  fu 
inseguito  chiamato  Usano,  e  sua 
sorella  Gea,  o  Ghè.  Questi  sono 
i  nomi  coi  quali  i  Greci  chiama- 
rono talvolta  il  Cielo  e  la  Tena 

Epigie,  Ninfe  della  tena,  in  op- 
posizione alle  Ninfe  Urania,  os- 
sia del  cielo. 

Epigoni,  nome  che  i  Greci  da- 
vano a'  fiy:liuoli  de'  sette  capi- 
tani che  assediarono  la  seconda 
volta  Tebe.  Ved.  Adiast;o. 

Epimenide,  filosofo  di  Creta, 
contemporaneo  di  Solooe.  Si  die- 
de alla  meditazione  e  allo  studio 
della  natura.  Diceva  di  preve- 
dere il  futuro,  e  di  conversare 
cogli  Dei.  Mentre  pasceva  la 
greggia,  entrato  in  una  caverna 
vi  fu  sorpreso  da  un  sonno  che 
durò  cinquantasette  anai.  Al  suo 
risvegliarsi  fu  onorato  come  pro- 
feta, e  consultato  dai  Cretesi, 
dagli  Ateniesi  e  dai  Lacedemo- 
ni. Era  opinione  fra  i  Greci,  che 
avesse  prolungato  il  suo  vivere 
fino  agli  anni  duecento  novanta- 
nove. Alcuni  poeti  lo  confondo- 
no con  Endimione,  e  dicono  di 
lui  cose  maravigliose. 

Epimeteo,  figliuolo  di  Giapeto 
e  della  bella  Olimene,  e  fratello 
di  Prometeo.  Condusse  in  moglie 
la  celebre  Pandora,  dalla  quale 
ebbe  Pirra,  che  sposò  Deucalio- 
ne  figliuolo  di  Prometeo.  Ved. 
Pandora. 

Epione,  moglie  di  Bsculapio,  e 
madre  di  Macaone,  di  Podalirio, 
e  di  quattro  figliuole,  cioè  Igiea, 
Egla,  Panacea  e  Giaso. 

Epiplrgide,  statua  d'un'altez- 
za  straordinaria,  che  gh  .\tenie- 
si  aveano  consacrata  ad  Ecate. 
Fu  lavoro  d'Alcamene. 

Epiro,  reame  a'  confini  della 
Grecia, vicino  al  golfo  Adriatico 
Chiamavasi  altra  volta  Molos- 
sia,poi  Caonia. 

Episcafle.  la  festa  delle  bar- 
che, che  celebravasi  in  Rodi. 


Episcenìe,  la  festa  delle  tende 
in  Isparta. 

Epitalamio ,  canto  che  si  ese- 
guiva dinanzi  al  talamo, cioft  sul- 
la porta  della  camera  nuziale. 

Epona.   Ved.  Ippona. 

Epopti,  o  Y  Osservatore.  Nettu- 
no avea  sotto  questo  nome  un 
tempio  e  una  statua  presso  Me- 
galopoli in  Arcadia. 

Epuiari.  I  Romani  chiamavano 
cosi  i  cittadini  invitati  ad  un  pa- 
sto sacro. 

Epuloni,  ministri  sacri  stabi- 
liti presso  i  Romani,  onde  pre- 
parare nei  giorni  solenni  i  ban- 
chetti destinati  agli  Dei. 

Equirie,  feste  istituite  da  Ro- 
molo in  onore  di  Marte. 

Equità,  Divinità  onorata  presso 
i  Romani. 

Era,  Signora,  soprannome  dato 
dai  Greci  a  Giunone  e  ad  Iside. 

Sracle,  nome  greco  di  Ercole. 

Eraclea,  città  vicina  al  monte 
Oeta,  dove  Ercole  si  abbruciò. 

Eraclee,  feste  che  si  celebrava- 
no in  onore  'li  Ercole  sul  monte 
Oeta,  dov'eia  il  suo  sepolcro 

Eraclidi.  C'osi  vengono  chia- 
mati tutti  i  discendenti  d'Ercole. 
Regnarono  in  Argo,  a  Sparta,  a 
Micene,  a  Corinto. 

Eratelea.  sagriflzio  che  si  fa- 
ceva a  Giunone  nel  giorno  delle 
nozze. 

Erato,  una  delle  nove  Muse  fi- 
gliuole di  Giove  e  di  Mnemosina, 
e  quella  che  presiedeva  alla  poe- 
sia lirica. 

Eratostrato.   Ved.  Erostrato. 

Erceo  ,  sovrannom.^  di  Giove  , 
qua!  conservatore  dei  forti  ,  o 
delle  rócche. 

Ercile.   Ved.  Alibione. 

Ercina,  una  delle  com|ìagne  di 
Proserpina,  e  figliuola  del  famo- 
so Tro  ionio. 

E  •■cole,  figliuolo  di  Giove  e  d'Al- 
cmena  ,  nacque  a  Tebe  nella 
Beozia,  e  nella  culla  strozzò  due 
serpenti  che  Giunone  inviati  avea 
per  soifocarla.  Apprese  da  Rada- 
manto  e  da  Eurito  il  maneggio 
dell'arco,  da  Castore  a  combat- 
tere armato;  fu  da  Chirone  istrut- 
to in  astronomia  e  in  medicina, 
da  Lino  nella  musica.  Riempi 
tutta  la  terra  delle  famose  sue 
gesta.  I  dodici  travagli  da  lui 
intrapresi  per  comando  di  Euri- 
steo  sono  i  seguenti.  Strangolò 
il  Leone  della  foresta  Nemea,  uc- 
cise l'Idra  di  Lorna,  prese  vivo 
il  Cinghiale  d'Erimanto, raggiun- 
se e  prese  la  maculata  Corvetta 
del  Menalo  dalle  corna  d'oro,  uc- 
cise a  colpi  di  freccia  gli  uccelli 
della  palude  Stinfalide ,  col  di- 
verger l'Alfeo  purgò  le  stalle  di 
Augia,  domò  l'immane  Toro  di 
Creta,  rapi  le  cavalle  di  Diomede, 
vinse  le  Amazzoni  ed  Ippolita 
loro  regina  ,  combatté  Gerionc 
gigante  a  tre  coipi  e  seco  ne 
trasse  le  vacche,  rapi  Teseo  al- 
l'inferno, e  uccìso  il  dragone  del- 
l'Esperidi ne  tolse  i  pomi  d'oro. 
Ebbe  molte  mogli,  ed  un  gran 
numero  di  amanti.  Le  più  note 
sono:  Megara,  Gufale,  Iole,  Epi- 


casta,  Partenope,  Augea,  .\stio- 
che,  Astidamia,  Dojanira,  ed  Ebe 
Dea  della  gioventù  ,  che  sposò 
nel  cielo.  Mori  per  aver  indossa- 
ta la  veste  tinta  del  sangue  di 
Nesso  Centauro  ,  che  la  gelosa 
D'janira  gli  avea  mandatain  do- 
no. Né  potendo  egli  resistere  al 
dolore  da  cui  seniiasi  lacerato, 
eresse  suU' Oeta  una  pira,  che 
da  Filottete  fu  accesa,  ed  ivi  si 
abbruciò.  È  rappresentato  arma- 
to di  clava,  e  vestito  della  spo- 
glia del  Leon  .^femeo. 

Ère,  Divinità  degli  eredi,  onora- 
ta dai  Romani. 

Erea  .  sovrannome  di  Diana  , 
preso  da  una  montagna  dell'Ar- 
golide,  dove  questa  Dea  veniva 
onorata. 

Èrebo,  figliuolo  del  Caos  e  delle 
Tenebra,  e  sposo  della  Notte.  Fu 
cangiato  in  fiume,  e  precipitato 
nell'  inferno  per  aver  soccorso  i 
Giganti. 

Eree,  feste  di  Giunone  in  .Argo, 
in  Samo,  in  Egina,  ed  in  molte 
altre  città  della  Grecia,  cosi  det- 
te dal  nome  di  Era  che  portava 
Giunone. 

Eres,  Es,  Escutano ,  nomi 
diella  Divinità  che  presiede  alla 
fabbrica  delle  monete. 

Erdavirach,  mago  persiano, 
scelto  da  Artaserse  a  fargli  la 
spieguzione  della  dottrina  di  Zo- 
roastro.  Per  acquistar  fede  ai 
suoi  oracoli  egli  disse  che  invia- 
va il  suo  spirito  al  cielo  a  consul- 
tare !'  Esser  supremo.  Narrasi 
eh'  egli  lasciasse  cader  il  suo 
corpo  in  un  profondo  letargo,  che 
durò  sette  giorni,  nel  corso  dei 
quali  il  Re  e  alcuni  magi  veglia- 
rono presso  di  quello.  Allorché 
lo  spirito  fu  di  ritorno,  comincio 
ad  annunciare  cose  maraviglio- 
se,  e  si  credevano  oracoli  le  sua 
parole. 

Eresittone  ,  o  Erisittone  , 
Tessalo  ricchissimo. figlio  di  iJrio- 
pe,  e  avo  d'Ulisse.  Disprezzatore 
degli  Dei,  fu  consumato  da  una 
fame  divoratrice. 

Eretteo,  re  d'Atene,  padre  di 
Cecrope,  e  di  quattro  figlie,  Pro- 
cri,  Creusa,  Ctonia  ed  Orizia,  la 
quali  ebbero  molto  a  cuore  di 
conservarsi  caste,  eccetto  Orizia. 
Si  amavano  si  fattamente,  che  si 
obbligarono  a  non  sopravviversi 
l'una  all'altra.  Ed  essendo  stata 
una  di  esse  sacrificata  agli  Dei, 
furono  l'altre  fedeli  alla  loro  pro- 
messa. 

Ergane,  o  laboriosa,  sopran- 
nome di  Minerva,  siccome  Dea 
dL'Ile  arti. 

Ergazie,  feste  che  celebra vansi 
in  Ispai  ta  ad  onore  di  Ercole  a 
de'  suoi  travagli. 

Eribea,  madre  dei  'Venti  e  degli 
Astii,  e  moglie  di  Astreo. 

Erìce,  figliuolo  di  Ente  e  di  Ve- 
nere, fu  re  di  una  parte  della  Si- 
cilia detta  perciò  Bricia,  dov'era 
la  città  di  Drepaui.  Orgoglioso 
della  molta  sua  fjrza,  lottava  con 
tutti  i  viandanti,  e  uccidevali; 
ma  Ercole  azzuffatosi  con  lui,  'o 
sofiboò,  e  lo  seppellì  sotto  il  teni- 
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pio   che   avea  dedicato  a   Ve- 
nere. 

EIricina,  sovrannome  di  Venere 
dal  tempio  tatto  fabbricare  da 
Enea  in  suo  onore  sul  monte  Eri- 
ce  in  Sicilia. 

Eridano,  fiume  d"Itali.i,  altra- 
mente Po,  cosi  chiamato  dal  no- 
me di  Eridano  o  Fetimte  in  esso 
caduto.  —  È  anche  il  nome  di 
una  costellazione,  nella  quale  fu 
trasmutato  Fetonte  per  conso- 
lare Apollo  della  sua  morte. 

Erifea,  nutrice  di  Bacco. 

IDrifile,  tigliuola  di  Orcame  e  di 
Eurinome,  fu  sorella  di  .\draslo 
re  d'Argo,  e  sposa  d'Anfi.irao. 
Sedotta  dai  doni,  scoperse  lo  spo- 
so che  si  era  nascosto  per  non 
andare  alla  guerra  di  Tebe.  An- 
fiarao  vi  andò,  e  come  avea  pre- 
dettovi rimase  ucciso.  Alcmeone 
suo  figlio  per  ordine  del  padre 
puni  Erifile. 

Erigone  ,  figliuola  d' Icaro.  Si 
appiccò  ad  un  albero  quando 
se[)pe  la  morte  di  suo  padre;  ma 
Giove  cangiò  Icaro  in  astro,  e  in 
cagna  Erigone  collocandola  in 
cielo ,  ed  è  quella  costellazion 
detta  Canicolu,  in  cui  entrato  il 
Sole,  fa  estremamente  caldo  per 
quaranta  giorni.  —  Vi  fu  un'al- 
tra Erigono  figliuola  d'Egisto  e 
di  Clitennestra,  e  sposa  d'  Ore 
ste. 

Erilo,  re  di  Preneste,  e  figliuolo 
della  Dea  Feronia. 

Erimanto,  montagna  e  foresta 
di  Arcadia,  celebre  pel  cinghiale 
ucciso  da  Eicole. 

Erinni,  nome  comune  alle  trt 
Furie  infernali.   Veci.  Eumjni'li 

Erito,  uno  degli  Argonauti,  fi- 
gliuolo di  Mercurio  e  di  Antia- 
nira. 

Eritoo.  Ved.  Cavalli  del  Sole. 

Eritrea,   città  della  Jonia,  ove 
nacque  la  famosa  Sibilla  di  qiie 
sto  nome,  detta  altroraente  Ba 
yoe  o  Erofila. 

Eritreo,  sovrannome  d'Ercole, 
da  un  tempio  che  aveva  in  Eri- 
tre  nell'Arcadia. 

Erittonio,  quarto  re  di  Atene, 
dicono  che  nascesse  da  Vulcano 
e  da  Minerva.  La  Dea  vedendolo 
contraffatto,  c-iacchè  in  luogo  ili 
gambe  tenea  due  serpi,  lo  chiuse 
in  una  cesta  e  lo  conseguo  ad  A- 
glauro,  che  spinta  da  curiosità 
avendola  contro  il  divieto  aper- 
ta, fu  presa  da  furore  e  si  pi  eci- 
pitò  da  una  torre.  Erittonio  per 
coprire  il  suo  difetto  inventò  i 
carri.  —  Fuvvi  un  alno  Eiitio.iio 
successore  di  Dardano,  e  padre 
di  Troe  re  di  Frigia. 

Erizia.  nomo  dato  da  aViini  ad 
una  delle  quattro  Espeiidi. 

Erizìo,  cosi  chiamavasi  Apollo 
in  Cipri. 

Erlik-Kan.  Ved.  Maidarin. 

Ermaf  -edito,  figliuolo  di  Mer- 
curio e  di  Venere.  La  ninfa  Sal- 
iiiace  l.j  amò  lungo  tempo  ,  ed 
ottenne  d:igli  Dei  che  i  corpi  loro 
rimanessi'ro  sempre  uniti,  e  non 
ne  formassero  che  uno,  che  fu 
poi  chiamato  Androgine,  cioè  uo- 
mo tì  donna. 


Ermanubi,  cioft  Mercurio  Anu 
bi.  Divinila  egizia. 

ErmapoUo,  figura  composta  di 
Mercurio  e  di  Apollo. 

Erinatene.  figura  che  rappre 
seutava  Mercurio  e  Minerva,  i 
i"iii  nome  greco  era  Atene. 

Ermee,  f'ste  in  onore  di  Mer 
curio,  il  cui  nome  greco  era  Er 
mete. 

Ermenitra,  statua  di  Mtcu- 
rio,  che  portava  una  testa  di  Mi 
tra. 

E rmeracle,  statua  composta  d 
Mercurio  e  di  Ercole,  il  cui  nome 
arreco  era  Eracle 

Ermero,  statua  che  aveva  una 
testa  di  Cupido,  che  i  Greci  chia 
mavano  Eros. 

Ermete,  nome  che  i  Greci  da 
vano  a  Mercurio,  che  vale  inter 
prete  o  mesKaggiero  ,  secondo 
Diodoro.  Ved.  Irminsul. 

Ermarpocrate, statua  di  Mer- 
rurio  con  una  testa  di  Arpocrate. 

Ermione  ,  Divinità  degli  anti- 
chi Germani.  —  Fuvvi  una  città 
di  questo  nome  nel  Peloponneso, 
che  avea  un  famoso  tempio  dedi- 
cato alla  Terra.  —  Chiamavasi 
Ermione  la  figliuola  di  Menelao 
e  di  Elena,  che  fu  accordata  a 
Pirro,  quantunque  promessa  ad 
Oreste.  Ved.  Pirro,  —  Fuvvi 
un'  altra  Ermione  figliuola  di 
Marte  e  di  Venere  ,  e  sposa  di 
Cadmo.  Venuto  Cadmo  nella  Fo- 
cide,  ove  secondo  le  prescrizioni 
dell'oracolo  do  vea  edificar  Tebe, 
e  portatisi  i  suoi  compagni  ad  at- 
tigner acqua  ad  una  tonte,  furo- 
no tutti  divorati  da  un  drago,  fi- 
glio di  Marte  e  di  Venere.  Cadmo 


vendicò  la  loro  morte  coll'ucci- 
sione  del  mostro,  indi  seguendo 
i  consigli  di  Minerva  ne  seminò 
i  denti.  Nacquero  da  quelli  degli 
uomini  che  mutuamente  si  ucci- 
sero, fuori  di  cinque  che  presta 
rono  assistenza  a  Cadmo  nella 
erezione  di  Tebe.  Egli  insegnò 
loro  la  scrittura,  alcune  arti,  e 
diede  loro  un  culto;  indi  minac- 
ciato di  maggiori  disavventure 
da  un  secondo  oracolo,  si  ritirò 
colla  sposii  neiriUirJo,  ove  furono 
entrambi  conversi  in  serpenti. 

Ermode.  Ved.  Baldero. 

Ermosix'ide,  statua  di  Osiride 
e  di  Mercurio,  cogli  attributi  di 
queste  due  Divinità. 

Ermotimo,  cittadino  di  Clazo- 
mene,  che  passò  per  gran  mago 
e  indovino. 

Ero  ,  saceidotessa  giovane  di 
Venere.  Leandro  l'amò  si  arden- 
temente ,  che  passava  a  nuoto 
l'Ellesponto  per  andarla  a  trova- 
re di  notte  ,  ed  ella  accendeva 
una  facella  in  cima  ad  una  torre 
per  fargli  lume;  ma  I^eandro  ai- 
fin  s'annegò,  ed  Ero  piilossi  di- 
sperata nel  mare.  —  Ero,  Eros. 
o  Ei'ote,  nome  greco  ili  Cupido. 

Erofila,  nome  d -Ha  Sibilla  Eri- 
trea figlinola  di  una  Ninfa  dei 
monte  Ida  ,  e  di  un  pastore  di 
quella  contrada  chiamato  Teo- 
doro. 

Eroi.  Ved.  Dei. 

K.  OLuanzia,  una  delle  sei  spe- 


cie di  divinazione  praticata  dai 
Persiani  col  mezzo  dell'aria. 

Erope,  figliuola  di  Euristeo  re 
d'Argo,  e  moglie  di  Atreo.  Ved. 
Atreo. 

Erostrato.mercatante  Xaucra- 
ziano  ,  institutore  della  corona 
n.iucratite  di  Venere.  —  Ero- 
strato,o  Bratostrato,  chiamavasi 
colui  che  pensossi  d'incendiare 
il  famoso  tempio  di  Diana  in  Efe- 
so per  rendersi  celebre  al  mondo. 

Erote.  Ved.  Ero. 

Hrotidi,  o  Erotidie,  feste  in 
onore  di  Erote,  ossia  Cupido,  ciie 
celebravano  i  Tespii  ogni  cinque 
anui  con  gran  solennità  e  ma- 
gnificenza. Eranvi  altresì  à.i\ 
giuochi  collo  stesso  nome. 

Ersa.  Cosi  chiamasi  il  sistema 
favoloso  dei  Caledonii,  contenu- 
to nelle  poesie  di  Ossian. 

Erse,  figliuola  di  Cecrope  e  di 
A  stranie. 

Ersilia,  figliuola  di  Tazio  re  dei 
Sabini,  e  moglie  di  Romolo.  Ved. 
Romolo. 

Er-ta,  o  Hertha,  antica  Divi- 
nità de'  Germani.  Corrisponde  a 
il'ibele  0  Rea.  Nel  suo  tempio  fa- 
moso, eretto  all'imboccatura  del- 
l'Elba,  soleva  !Ìunir.si  la  dieta 
generale  dei  Teutoni.  In  un'isola 
in  faccia  a  Stralsunda  v'  ha  un 
bosco  sacro  ,  ove  era  deposto  il 
carro  velato  della  Dea,  che  a 
ninno  era  permesso  toccare  fuor- 
ché al  sacerdote.  Egli  annun- 
ciava quando  Erta  scendesse  sul 

suo  carro,  che  si  facea  trarre  da 
due  corvette  o  da  due  giumente. 
Allora  celebravausi  le  sue  feste, 
depouevansi  gli  odii,  cessa van  le 


guerre,  nascondevasi  ogni  stru- 
mento di  morte  ,  poiché  suppo- 
neasi  che  la  madre  universale 
del  genere  umano  non  dovesse 
compiacersi  di  stragi.  In  quella 
vece  regnavano  in  ogni  luogo 
l'allegrezza,  l'ospitalità  e  la  pace. 
Allorché  riniettevasi  il  carro  , 
così  questo  ,  che  il  velo  ,  e  for- 
s'anco  la  Dea,  riceveano  una 
abluzione  in  un  secreto  lago,  ma 
gli  schiavi  a  quel  servigio  occu- 
pati sparivano  dalla  faccia  della 
terra.  Da  ciò  accrescevasi  la 
venerazione  e  il  terrore  per  uu 
essere  che  non  potea  vedersi 
senza  morire. 

Esaco,  figliuolo  di  Priamo  e  di 
.\lissotoe  o  Alessiroe  ,  amava  i 
boschi  e  la  caccia  ,  ove  incontra- 
tosi un  giorno  colla  bella  Espe- 
ria sulle  sponde  del  Cedreno  ni 
fu  si  vivamente  colpito  ,  che  si 
pose  ad  inseguirla.  Ella  fuggen- 
do calpestò  un  serpe,  dal  cui  av- 
velenato moiso  le  fu  tronca  ad 
un  tratto  la  fuga  e  la  vita.  Esa- 
"o  disperato  slanciossi  giti  da 
(ino  scoglio  nel  mare  ,  ma  fu  da 
Teli  converso  in  ismergo. 

E  iculano.  T'e-'.  Eres. 

Esculapio,  Dio  della  medicina, 
liu-liuolo  di  .-Vpollo  e  della  ninfa 
(Coronide.  Uccisa  che  Apollo  eb- 
be Coronide  ed  Ischi  da  lei  ama- 
to ,  cavo  Esculapio  dal  fianco  di 
lei,  e  lo  diede  in  cura  al  centau- 
ro Cbiru.ie.  Passò  tutto  il  tempo 
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della  vita  nei  giardini,  ed  acqui- 
stò una  perfetta  cognizione  dei 
seraplici.  Giove  il  fulminò  per  a- 

ver  restituita  la  vita  ad  Ippolito 

figliuolo  di  Teseo.  Esculapio  era 
adorato  a  Pergamo  e  in  Bpidau- 
ro  sotto  la  forma  d' un  serpe.  — 
Cicerone  conta  tre  Esculapii  :  il 
primo,  quello  già  indicato;  il  se- 
condo ,  figliuolo  di  Mercurio  ;  il 

terzo  ,  figliuolo  di  Alcippo  e  di 
Arsinoe. 

Esichia,  nome  che  in  Clazome- 
ne  8i  dava  alle  sacerdotesse  del- 
la Dea  Pallade. 

Esimnete,  sovrannome  dato  a 
Bacco  sopra  una  delle  sue  sta- 
tue fatta  per  mano  di  Vulcano, 
e  donata  a  Dardano  da  Giove 
medesimo. 

Esione  ,  figliuola  di  Laomedon- 
te  re  di  Troja ,  e  sorella  di  Pria- 
mo :  fu  esposta  al  mostro  marino 
che  devastava  la  Troade  ,  libe 
rata  da  Ercole  ,  fu  data  a  Tela 
mone ,  che  la  condusse  in  Tra 
eia. 

Esmuno  ,  detto  anche  Iscmeno 
e  SmuD,  Divinità  fenicia. 

Eso ,  o  Esu ,  gran  UVvinit^  dei 
Galli ,  che  si  suppwie  tosse  il  lo- 
ro Dio  della  gHerrà,.  Era  barba- 
ramente onorEito  con  vittime  u- 
mane;  gli  sacrificavano  pur  an- 
co le  mogli  e  i  figli. 

Esone  ,  figliuolo  di  Creteo  ,  fu 
fratello  di  Pt^lia  ,  marito  di  Alci- 
meda,  e  padre  di  Giasone.  Ved 
Giasone. 

Esperetusa.  Ved.  Esperidi. 

Esperia.  Cosi  chiamaronsi  l'Ita- 
lia e  la  Spagna ,  da  Espero  che, 
discacciato  dal  fratello  Atlante, 
vi  si  era  ritirato.  Ved.  anche  E- 
saco. 

Esperidi  ,  figliuole  d'  Espero. 
Chiamavansi  Egle  ,  Aretusa ,  ed 
Esperetusa.  Possedevano  nella 
Mauritania  un  giardino  pieno  di 
pomi  d'  oro  ,  custodito  da  un  bel 
drago  «^he  fu  aramazzato  da  Er- 
cole. Alcuni  hanno  situato  cote- 
sto favoloso  giardino  a  Laracho, 
città  del  regno  di  Barca. 

Espero ,  figliuolo  di  Giapeto ,  e 
fratello  di  Atlante.  Ebbe  tre  fi- 
gliuole chiamate  le  Esperidi.  A- 
sceso  suir  Atlante  per  osservare 
le  stelle  ,  fu  rapito  da  un  vento 
impetuoso.  In  memoria  della  giu- 
stizia da  lui  sempre  osservata  , 
il  popolo  riconoscente  gli  diede 
onore  coli'  attribuire  il  suo  nome 
al  pianeta  del  mattino. 

Essiterie  ,  f^ste  nelle  quali  si 
oft'erivauo  agli  Dei  de' donativi 
prima  della  partenza,  oppure  a- 
vanti  qualche  spedizione ,  per  a- 
verli  propizii. 

Estate ,  Deità  allegorica  ;  è  lo 
stesso  che  Cerere. 

Estie ,  sagrifizii  solenni  in  onore 
della  Dea  Vesta  ,  chiamata  an- 
che Heslia ,  ossia  fuoco  elemen- 
tare ,  e  adorata  come  il  più  an- 
tico degli  esseri 

Estione,  re  di  Tebe,  e  padre  di 
Andromaca. 

Esu.  Ved.  Eso. 

Età.  Ved.  Eeta. 

Età  d' oro.  Questo  fu  il  tempo 


del  regno  di  Saturno  ,  in  cui  gli 

uomini  vivendo  nell'  innocenza  , 

la  terra  produceva  per  sS  stessa 

le  cose  necessarie  alla  viti  u- 
niana. 

Età  d'  argento.  Tempo  in  cui 
Saturno  passò  io  Italia ,  dove  in- 
segnò l'arte  di  coltivar  la  terra, 
che  non  volea  più  per  sé  stessa 
produrre  ,  imperciocchf'  gli  uo- 
mini cominciavano  a  diventare 
ingiusti. 

Età  di  rame.  Tempo  in  cui , 
dopo  il  regno  di  Saturno  ,  l' in- 
giustizia e  la  licenza  del  vivere 
cominciarono  a  prevalere. 

Età  di  ferro.  Cosi  si  chiamò 
quella  età  ,  in  cui  si  commette-  ^ 
vano  i  più  orribili  misfuti.  I 
poeti  hanno  finto  che  allora  la 
terra  non  producesse  più  cosa 
alcuna  ,  perchè  gli  uomini  non 
si  occupavano  che  in  ingannarsi 
gli  uni  gli  altri. 

Eteocle,  re  di  Tebe,  e  fratello 
di  Polinice  :  nacque  dall'  ince- 
stuoso accoppiamento  di  Edipo 
con  Giocasta.  —  Vi  fu  un  altro 
Eteocle  re  di  Orcomene  in  Beo- 
zia ,  chiamato  il  Padre  delle 
Grazie  ,  perché  fu  il  primo  ,  al 
riferire  di  Pausania  ,  ad  innal- 
zare un  tempio  e  degli  altari  al- 
le Grazie ,  e  regolò  le  cerimonie 
del  loro  culto. 

Eteoclee  .  soprannome  delle 
Grazie  ,  perchè  dicevasi  eh'  e- 
rano  figliuole  di  Eteocle. 

Eternità,  Divinità  de' Romani, 
la  quale  però  non  ha  avuto  tem- 
pio od  altari.  Rappresentasi  ve- 
lata ,  con  un  manto  trapunto  a 
stelle,  nel  mezzo  ad  un  cerchio 
che  è  il  suo  simbolo. 

Eteta ,  moghe  di  un  certo  Lao- 
diceo  poco  noto  nelle  favole.  Es- 
sendo con  suo  marito  ,  ottenne 
dagli  Dei  di  poter  diventare  un 
uomo  per  accompagnarlo  dap- 
pertutto senza  timore,  e  fu  chia- 
mato Eteto. 

Etione  ,  figliuolo  di  Giove  e  di 
Protogenia:  sposò  Labda,  dalla 
quale  ebbe  un  figliuolo  chiamato 
Cipselo. 

Eto.  Ved.  Cavalli  del  Sole. 

Etna,  monte  famoso  in  Sicilia  , 
da  cui  esce  fuoco.  In  questo 
monte  si  finsero  le  fucine  di 
Vulcano  ,  e  i  Ciclopi  che  fab 
bricano  continuamente  fulmini 
a  Giove. 

Etolia,  provincia  della  Grecia, 
cosi  chiamata  da 

Etolo,  fiiriiuolo  di  Diana  e  d'Bn 
dimione.  Secondo  alcuni ,  fu  fi- 
gliuolo di  .\sterodia  e  d'  Endi- 
raione.  Ved.  Asterodia. 

Etosea,  una  delle  sette  figliuole 
di  Niobe. 

Etra ,  figliuola  del  saggio  Piteo: 
fu  maritata  segretahiento  da  suo 
padre  con  Egeo,  da  cui  ebbe  Te- 
seo. —  Fuvvi  un'  altra  Etra  ,  fi- 
gliuola dell'  Oceano  e  di  Teti , 
moglie  d'  .\tlante  ,  e  madre  d'  la 
e  di  alcune  altre  figlie.  Essendo 
stata  la  divorata  da  un  lione, 
sorelle  ne  morirono  di  dolore  ; 
ma  Giove  le  convertì  in  que 
gruppo  di  stelle ,  che  sono  si 


tuate  sulla  fronte  del  Toro  ,  e 
che  ladi  son  dette. 

Etrio,  soprannome  di  Giove. 

Etterià.  Ved.  Eliadi. 

Ettore,  primogenito  di  Priamo 
e  di  Ecuba,  e  marito  di  Andro- 
maca ,  dalla  quale  ebbe  Astia- 
natte.  Difese  per  molto  tempo  la 
città  di  Troja  dagli  assalti  dei 
Greci.  Uccise  Patroclo  sotto  le 
armi  di  Achille;  ciò  che  deter- 
minò quest'  ultimo  a  ritornare  al 
combattimento  ,  ov'  egli  uccise 
Ettore ,  il  corpo  del  quale  stra- 
scinò tre  volte  dietro  il  suo  car- 
ro intorno  alle  mura  di  Troja  , 
poscia  lo  rendette  al  Re  suo  pa- 
d-e  per  coniando  di  Teti. 

Etusa,  fi-'liuola  di  ^^ettuno. 

Evadae ,  figliuola  di  Marte  e  di 
Tebea,  e  sposa  di  Capaneo. 

Evagora  ,  una  delle  cinquanta 
Nereidi.  —  Fuvvi  anche  un  fi- 
glio di  Neleo  ,  che  portò  questo 
nome. 

Evan  ,  soprannome  di  Bacco  , 
preso  dal  grido  che  facevan  le 
Baccanti  nel  celebrare  le  Orgie, 
perchè  gridavano  :  Evan  Evan; 
dal  che  furono  chiamate  Bvanti. 

Evandro,  figlio  di  Carmenta,fu 
il  capo  della  colonia  degli  Ar- 
cadi ,  che  venne  a  stabilirsi  qual 
Re  in  Italia  nelle  vicinanze  del 
monte  Aventino  ,  ed  ivi  diffuse 
ilcu'to  rli  Pane  Liceo,  detto  an- 
che iauo ,  a  cui  gli  Arcadi  so- 
leaao  offerire  libazioni  e  sacri- 
fizi!. 

Evanemo,  che  manda  il  vento 
propizio  ,  uno  dei  soprannomi 
di  Giove. 

Evarna  ,  una  delle  Nereidi  ,  al 
ri  tei  ire  di  Esiodo. 

Eubagi  ,  specie  di  Druidi ,  o  di 
filosofi  della  Gallia  ,  la  occupa- 
zione dei  quali  consisteva  nello 
studio  della  natura. 

Eubea  ,  isola  della  Grecia.  — 
Chiamavasi  Eubea  una  delle  a- 
manti  di  Mercurio  .  da  cui  ebbe 
Polibio  padre  di  Glauco.  —  Ved. 
Asterione. 

Eubote  ,  figliuola  di  Tespio  e 
madre  di  Euripile. 

Eubulia,  ossia  la  Dea  del  buon 
consiglio. 

Eucrate  ,  una  delle  cinquanta 
Nereidi,  secondo  Esiodo. 

Eudemonia,  nome  greco  della 
Dea  della  felicità. 

Eudora,  una  delle  ladi  e  delle 
Oceanidi. 

Evemero  ,  uno  degli  Dei  della 
medicina  presso  i  Sicionii. 

Eveno,  re  d' Etolia,  figliuolo  di 
Marte  e  di  Sterope.  Fu  si  afiitto 
d'essere  stato  superato  nel  corso 
da  Ida,  il  quale  gii  avea  promes- 
sa Marpesia  sua  figliuola  s'  ei  lo 
vinceva  ,  che  si  precipitò  in  un 
fiume  detto  poi  Eveno. 

Eufemo,  figliuolo  di  Nettuno,  tu 
uno  degli  Argonauti. 

Euiìro,  uno  de'  sette  figliuoli  di 
Niobe,  secondo  Tzetze. 

Euforbio  ,  figliuolo  di  Pinteo  , 
fu  uno  dei  Capi  principali  dei 
Trojani. 

Eu&ade ,  Genio  o  Divinità  che 
presiedeva  ai  conviti. 
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Eufrate,  uno  de'  più  grandi  flu- 
ml  djirAsia 

Eufrona,  D  >;v  della  notte,  e  ap- 
portatrice dol  buon  consiglio. 

Eufrosine  ,  una  delle  tre  Gra- 
zie ,  quella  che  arreca  1'  alle- 
grezza, come  lo  dimostra  il  suo 
noma. 

Eugenia.  Questo  è  il  nome  che 
i  Greci  davano  alla  Nobiltà. 

Evio  ,  soprannome  comune  a 
Hacco. 

E  umelo ,  figliuolo  di  Admeto  e 
di  AlcriSte. 

Eumene,  ossia  l'Eroe  pacifico, 
\  eniva  onorato  coma  un  Dio  da 
gli  abitanti  di  Ohio.  Egli  è  lo 
stesso  che  Drim.xco. 

Eumenidi ,  chiamate  con  a'tro 
nome  Furie,  figliuole  dell'  .Aver- 
no,  o  ,  secando  altri,  dell'  .\che- 
ronte  e  della  Notte.  Brano  tre, 
cioè  Alatto,  Megera  e  Tesifone. 
Era  loro  incarico  di  punire  il  de- 
litto. Sotto  il  titolo  di  Euineaidi 
benefattrici  fu  eretto  loro  un 
tempio  in  Atene.  Nella  foresta 
presso  r  Asopo  ,  ove  sorgeva 
un  tempio  a  lor  sacro  ,  erano 
onorate  col  sacrifizio  di  pecore 
era  vide. 

Eun.ienidie,  feste  che  celebra- 
van=i  in  .Atene  ad  onore  delle 
Furie. 

Eumeo  ,  servo  fedele  d'  Ulisse. 

Eumolo,  figliuolo  di  Atreo. 

Eumolpidi,  ministri  principali 
ne'misterii  di  Cerere. 

Eumolpo,  figliuolo  di  Orfeo  se- 
condo alcimi  ,  ovvero  del  poeta 
Museo  secondo  altri ,  di  origine 
Egizio.  Dicesi  che  insegnasse  la 
musica  ad  Ercole. 

Euneo  ,  figliuolo  di  lasone  e  di 
Issifile,  fu  re  dell'isola  di  Lenno. 

Eunice,  una  dalle  Neieidi. 

Eunomia  ,  una  delle  Ore.  Veci. 
Stagioni. 

Eunomio  ,  Locrese  ,  celebre 
suonatore  di  lira.  Suonando  egli 
in  teatro  a  concorrenza  con  Ari- 
stosseno,  nel  più  dolce  del  suono 
gli  si  ruppe  una  corda:  volatavi 
una  cicala  supplì  col  canto  ,  e 
decìse  a  suo  favore  la  vittoria. 
Da  indi  in  poi  fu  tenuta  dai  Gre- 
ci la  cicala  per  jeroglirico  della 
musica. 

Eunosto  ,  Divinità  degli  abi- 
tanti di  Tanagra  nell'  Acaja  sul 
fiume  Asopo.  Non  era  accordato 
alle  femmine  1'  accesso  del  suo 
tempio. 

Evocazione,  azione  religosa 
dei  Gentili  per  chiamare  gli  Dei, 
ovvero  le  anime  dei  morti. 

Evoè  ,  grido  dì  acclamazione 
che  facevano  le  Baccanti  nelle 
feste  di  Bacco. 

Euplea,  soprannome  di  Venere, 
quando  s' invocava  per  ottenere 
una  fortunata  navigazione.  Ella 
aveva  un  tempio  sotto  questo 
nome  sopra  una  montagna  vi- 
cina a  Napoli  ,  chiamata  pure 
Euplea. 

Eupompa,  una  delle  Nereidi. 

Etiriale.  Una  d»lle  tre  Gorgo- 
ni ,  figliuola  di  Forco  e  sorella  di 
Medusa  ,  ed  una  regina  della  \- 
maz20ui  avevano  c(.uesto  nome. 


—  Vi  fa  una  terza  Euriale  ,  fi- 
gliuola di  Minoss"?. 

Eurialo,  figliuolo  di  Mecisto  ,  e 
nipote  del  re  Talao.  —  Fuvvi  un 
altro  Eurialo  principe  Trojano, 
legato  a  Niso  della  più  fedele 
amicizia. 

Euribate,  uno  degli  .Argonauti. 

Euribea  ,  figliuola  del  Ponto  e 
della  Terra,  e  madre  di  Astreo, 
di  Perseo  e  di  Pallante,  secondo 
Esiodo. 

Euriclea,  giovane  donna  d'Ita- 
ca, dalla  quale  Ulisse  fu  alle- 
vato. 

Euridice,  figliuola  di  Endimio- 
ne  e  d'.Asterodia.  — Fuvvi  un'al- 
tra Euridice  moglie  di  Orfeo 
che  fuggendo  lungo  un  fiume 
r  inseguir  d'  .Aristeo,  punta  da 
un  serpe  velenoso  ,  lasciò  la  vi- 
ta. Inutilmente  per  riaverla  l'in- 
namorato 0;feo  discese  all'  in- 
ferno, e  placò  le  infernali  Dei- 
tà col  suono  (Iella  sua  lira  ,  che 
voltosi  a  rimirarla  contro  il  de- 
creto dei  destini ,  gli  fu  di  nuovo 
rapita. 

Surinie.  Ved.  Sibilla. 

Eariloco,  compagno  d'Ulisse. 

Eurimeda.  moglie  di  Glauco, 
e  madre  di  Pirene  e  di  Ballerò  ■ 
tonte. 

Eurimedonte,  padre  di  Peri- 
baa.  —  E  uoii.e  del  Gigante  di 
cui  si  era  innamorata  Giunone 
prima  che  sposasse  Giove  :  fu 
padre  di  Prometeo. 

Earinome,  figliuola  dell'Ocea- 
no e  di  Teti,  di  alcuni  creduta 
madre  delle  Grazie.  — Fuvvi  an- 
che di  questo  nome  una  figliuola 
d'Apollo  ,  che  fu  sposa  di  Orca- 
me,  e  madre  d'.\drasto  e  di  Eri- 
file.  —  Cosi  chiamavasi  anche 
una  Deità  inP>rnale  ,  che  man- 
iriava  i  morti  fino  all'ossa. 

Earipile,  re  di  quella  part!  del- 
la Libia  che  si  chiama  Cirenai- 
ca. —  Vi  fu  un  altro  Euripila  fi- 
gliuolo di  Evemone.  —  Fuvvi  un 
terzo  Euripile  ,  nipote  di  Ercole 
dal  canto  di  suo  padre  Telefo  ,  e 
di  Priaino  per  sua  madre  Astioca 

Euristeo.  re  di  Micene,  figlino 
lo  d'  .Anfitrione  e  d'  Alcmena  ,  e 
f'-atello  d'Ercole. 

Euristernone  ,  statua  della 
Dea  Tellure  ,  cosi  chiamata  a 
motivo  del  suo  largo  petto. 

Eurito  ,  re  di  Tessaglia  e  padre 
d' Iole.  Avendo  promessa  la  fi- 
gliuola a  chi  lo  vincesse  alla  lot- 
ta ,  Ercole  combattè  seco ,  e  lo 
vinse;  ma  Eurito  non  gliela  volle 
dare:  ond'  egli  lo  uccise  con  un 
colpo  di  clava  ,  e  si  portò  via 
Iole.  —  Fuvvi  un  Centauro  di 
questo  nome  ,  il  quale  ,  volendo 
rapire  Ippodaraia  ,  fu  ucciso  da 
Teseo.  Ved.  Cauma.  —  Eurito 
pure  nomioavasi  uno  de'  Ti- 
tani. 

Euro  ,  vento  d'  Oriente.  Ved. 
Venti. 

Europa,  figliuola  d'  Agenore  re 
della  Fenicia,  e  sorella  di  Cad- 
mo. Per  la  singolare  bellezza  di 
lei  fu  molto  amata  da  Giove,  che 
sotto  forma  di  toro  la  rapi,  e  por- 
tossela  sulle  spalle  in  quella  par- 


te di  mondo,  alla  quale  ella  die- 
de il  nome.  —  Europa  fu  altre.4 
il  nome  di  una  delie  Ninfa  Ocea- 
nidi. 

Eurota,  fiume  del  Peloponnesa 
e  della  Tessaglia,  in  ripa  al  qua- 
le Giove  in  torma  di  cigno  in- 
gannò Leda,  e  dove  Apollo  an- 
dò a  cantare  la  perdita  da  lu| 
fatta  di  Dafne.  —  E  nome  di  wi 
antico  re  della  Laconia  ,  padra 
di  Sparta. 

Eusebia.  Ved.  Pietà. 

Eutea,  da  alcuni  creduta  madr» 
di  Glauco  Dio  marino. 

Euténia.  Ved.  Abbondanza. 

Euterpe,  una  delle  nove  Musd 
figliuole  di  Giove  e  di  Mnemj- 
sine.  Inventò  il  flauto ,  e  presie- 
deva alla  musica. 

Eutino,  famoso  atleta. 

Ezione  ,  re  di  Tebe  ,  padre  di 
Andromaca. 
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Fabarii  ,  sagrifizii  che  face- 
vansi  a  Roma  il  primo  giorno  di 
Giugno  in  onore  della  Dea  Carna 
moglie  di  Giano. 

Fabio,  figliuolo  d'Ercole,  e  di 
una  figliuola  di  Evandro. 

Fabuliuo,  Dio  della  parola,  che 
presieda  all'  educazione  dei  fan- 
ciulli. 

Fachiri  ,  religiosi  vagabondi 
dell'  India ,  chiamati  in  Persia 
Kalender  ,  Dervis  fra  i  Musul- 
mani. Gli  entusiasti  o  co.item 
platori  dico.isi  .\.bdal  nell'Orien- 
te, i  ministri  inferiori  Parisha. 

Fade  ,  Divinità  Galliche.  Ved. 
Fate. 

Faenna.  Ved.  Fenna. 

Fagesie  ,  o  Fagesiposie  , 
feste  di  Bacco  ,  nelle  quali  si  fa- 
cevano gran  conviti. 

Faggio  ,  albero  consacrato  a 
Giova. 

Fagatale ,  soprannome  dato  a 
Giove  DoJoueo. 

Falaride,  tiranno  di  Agrigento 
in  Sicilia  ,  noiissimj  per  la  sua 
crudeltà. 

Falliclie,  fjste  chesi  celebrava- 
no in  Atnie  ad  onore  di  Bacco. 

Fallofori  ,  ministri  delle  Orgia. 

Faloe  ,  ninfa  ,  figliuola  del  fiu- 
me Liri  ;  promise  la  mano  a  chi 
r  avesse  liberata  da  un  mostro 
alato.  S'  offerse  Elaato  a  ciò  ,  o 
uccise  il  mostro.  Ma  prima  cho 
seguisser  le  nozze  mori.  L'addo- 
lorata ninfa  vereò  lagrima  cosi 
copiose  ,  che  fu  tras  untata  ia 
fonte  rimircabile  par  1'  ama- 
rezza delle  sue  acque. 

Falso.  Ved.  Favola. 

Fama,  Deità  poetica,  messag-- 
giera  di  Giove.  Si  aggira  e  voa 
di  e  notte  ,  e  si  motte  ne'  più  alti 
luoghi  per  pubblicare  le  buone  » 
ree  novelle  ,  n-'i  può  tacer  mai. 
Alcuni  la  dicevano  sirella  dei 
Giganti  Geo  ed  l<^iicelado,  e  l'ul- 
timo mostro  Cile  producesse  la 
Terra  irritata  contro  ffli  Dei  che 
"""'ivano  distruiii  i  suoi  figliuoli. 
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Inaine  ,  Divinità  che  doveva  a 
vere  fiochi  adoratori,  quando  pe- 
rò non  si  rivolgessero  a  lei  pe 
allontanarla.  Abitava  le  sterili 
spiagge  di  Oocito  ;  compagna 
d -11' iniplacabil  Bellona,  ne  ac- 
rresi'eva  co'suoi  orrori  le  stra_  ' 

Efa-mit-tay,  Divinità  iadiana, 
il  cui  oiti(?io  sarà  di  distruggere 
la  relig'one  di  Xaci  per  fondar 
ne  una  Ojiposta. 

Fantaso  ,  uno  dei  tre  Sogni  fi 
gliuoli  del  Sonno. 

Faone,  di  Mitilenf ,  nell'  ìsola  di 
Lesbo:  l'amante  di  Saffo. 

Pare  ,  città  dell'  Acaja,  dove 
Mercurio  e  Vesta  avevano  uni- 
tamente un  Oracolo  famoso. 

Faride,  figliuolo  di  Mercurio  e 
di  Fillodamea.  Veci.  Filiodaraea. 

Fascino,  Divinità  romana,  che 
supponevano  atta  a  difendere  da- 
gli affascinamenti.  11  suo  culto 
era  affidato  alle  Vestali,  e  la 
sua  statua  apponevasi  special- 
mente allo  culle  de'  bambini 

Fasi  ,  principe  di  Colchide  ,  che 
da  Teti  fu  converso  in  Aura  ;  , 
perchè  fu  insensibile  al  suo 
amore. 

Passo,  figlio  di  Licaone. 

Fate  ,  Divinità  dai  Romanzieri 
inventate  ,  e  succedute  in  qu  il- 
che  parte  alle  antiche  Ninfe  : 
ogni  sette  anni  dicesi  chi  cam- 
biassero spoglia  ,  condannate  a 
vivere  per  un  anno  sotto  forma 
di  qualche  animale. 

Fatica.  Ved.  Ricchezza. 

Fatidica,  qu;lla  che  annunzia  i 
decreti  del  Destino. 

Fatua,  lo  stesso  che  Fatidica 

—  Ved.  Buona  Dea. 
Fatuelio,  sopraniìome  di  Fau- 
no, così  detto,  dice  S  .-rvio ,  per 
<"hè  prediceva  l'avvenire. 

Pauna  ,  fiiiliuola  di  Pico  re  d^ 
Latini,  celebre  p3r  la  sua  fedeltà 
coiijugale,  —  Ved.  Buona  Dea. 

Faunali,  feste  che  celebravan- 
si  in  Italia  in  onore  di  Fauno  due 
volte  all'anno. 

Fauno,  Dio  campestre,  figliuolo 
di  Mercurio  e  della  Notte  ,  dal 
quale  discendevano  le  altre  D  i- 
tà  campestri,  come  a  dire  i  Sati- 
ri, i  Fauni,  i  Silvani  e  le  Niut'^. 

—  Questo  Dio  era  figliuolo  di 
Marte,  secondo  Ovidio;  odi  Pi- 
co re  de'Latini,  secondo  gli  Stoi- 
ci ;  e  padre  di  Latino  re  del  La- 
zio, secondo  altri. 

Favola  ,  Deità  allegorica  ,  fi- 
gliuola del  Sonno  e  della  Nott  >. 
Dicono  si  maritasse  col  Falso ,  e 
che  si  occupasse  continuamente 
a  contraffare  la  storia. 

Favonio  ,  uno  de'  principali 
Venti  ,  eh'  è  il  pii"i  atto  a  far 
liermogliare  la  terra.  Ved.  Venti, 

Favore,  Deità  allegorica  ,  fi- 
gliuolo deli'lng'^gno,  ovvero  dal 
Capriccio  e  della  Fortuna.  L'In- 
vidia gii  è  sempre  al  fianco. 

Faustolo  .  capo  de'  pastori  di 
Numitore  re  d' Alba,  lu  balio  di 
Romolo. 

Feaci ,  popoli  che  abitavano 
1"  isola  di  Corcira  ,  oggidì  Corfù  , 
celebre  pei  deliziosii  giardini  di 
Alciuoa- 


Febade,  nom.e  che  davano  alla 
sacerdotessa  d'  Apollo  in  Delfo 
e  a  tutti  i  ministri  del  tempio. 
Febbre  ,  Deità    cattiva  ,    alla 
quale  sacrificavasi  perchè  sles 
se  lontani. 
Febe  ,  sacerdotessa  d'  .•apollo. 

Febea  ed  Ilaria  ,  figliuole  di 
Leusippo  fratello  di  Tindaro  ,  e 
mogli  dei  Dioscori.  —  La  madre 
di  Latona  chiamavasi  pure  Fe- 
bea, sorella  di  Saturno  e  di  Rea 
—  Ved.  Diana. 

Febo.  A  somiglianza  di  Diana  , 
ebbe  Apollo  tre  nomi  :  Febo  in 
cielo  ,  perch'i  apportatore  della 
luce  ;  Libero  sulla  terra;  .\pollo 
all'Liferno.  Figlio  di  Giove  e  d' 
Latona  ,  na^qu^  a  Delo  eoa  Dia- 
na. Uccise  il  serpente  Pitone 
Vendicò  la  morte  d'Eusculapio 
colla  uccisione  dei  Ciclopi.  Cac- 
ciato dal  cielo  in  esigilo,  si  rifu- 
giò presso  Admeto  re  di  Tessa- 
glia. Ivi  tenne  vita  pastorale  , 
custodi  le  m.xndre,  e  inventò  la 
lira.  All'  invito  di  Laoniìdonte 
i  inalzò  con  Nettuao  le  mura  di 
T  oj  i.  Am'j  D.ifue,  Clizia,  Coro- 
nide ,  Climene.  Ebbe  templi  ed 
(oracoli.   Ved.  Apollo  e  Delfo. 

Februa.  I  Romani  adoravano 
Giunone  come  Dea  delle  purifi- 
cazioni ,  e  la  chiamavano  Fo- 
brua,  sacrificando  a  lei  nel  mese 
di  Febbraio  per  le  anime  de'loro 
parenti  e  am  ci. 

Feciali,  sacerdoti  iustituili  da 
Numa  coir  incarico  prinoipal- 
mente  di  dichiarare  la  guerra  ai 
nemici. 

Fecondità,  Dea  invocata  dalle 
donne  romane  desiderose  di  aver 
figliuoli.  —  Alcuni  la  credono 
Giunone;  altri  la  confusero  con 
Cibele,  o  colla  Terra. 

Fede,  Deità  allegotica. 

Fedeltà,  in  latino  Fides,  Divi 
nità  de'  Romani,  che  presiedeva 
alla  buona  fede  n^i  contratti,  e 
alla  sicurezza  nelle  promesse. 

Fedra,  figliuola  di  Minosse  e  di 
Pasife.  Teseo  la  rapì,  e  sposò. 
Ved.  Ippolito. 

Fegoneo,  soprannome  di  Giove 
di  Dodona. 

Felicità,  Dea  presso  i  Romani 
no. 1  meno  chei  Greci,  chela  chia^ 
alavano  Eiideinonia.  Roma  \i 
innalzò  un  tempio,  o  v'era  rappie - 
sentata  in  forma  di  regina,  co! 
caduceo  in  una  mano,  e  nell'altra 
il  corno  dell'abbondanza 

Felo.  Ved.  Cauma. 

Femio,  celebre  poeta  alla  corte 
di  r^enelope. 

Femonea,  fu  la  prima  Pitia,  o 
sacerdotessa  dell'oracolo  di  Del- 
fo, e  la  prima  che  fece  parlare  il 
Dio  iu  versi  esametri.  Vivea  nel 
tempo  di  Acrisio  avolo  di  Per- 
seo 

Fenice,  augello  che  ha  le  piume 
assai  belle,  da  alcuni  popoli  te- 
nuto per  Re  degli  angeli.  Dicono 
ch'ei  sia  solo  della  sua  specie,  e 
che  dopo  di  essere  stato  arso  dai 
raggi  à.t\  Sole  in  un  nido  ch'oi 
medesimo  si  prepara,  rinasce  poi 
tosto  dall  !  sue  ceneri. 


JFenicio,  figliujìo  di  Araiatorej   raagora. 


re  de'  Dolopi  nell'Epiro,  al  quale 
fu  affidalo  il  giovine  Achille,  che 
condusse  all'  assedio  di  Troja. 
Fanna,  u.ia  delle  due  Grazie  che 
conoscevano  i  Lacedemoni,  se- 
condo Pausania  ,  e  1'  altra  era 
dita. 
Fennide,  figliuola  di  un  Re  del- 
la Caonia,  la  quale,  dice  Pausa- 
nia, fu  dotata  del  dono  di  presa- 
aire  le  cose  future. 
Fenris,  lupo  figlio  di  Loke.  Ved. 

Crepuscolo  degli  Dei. 
Ferefatta,  fu  il  primo  nome  di 
Proserpina,  e  sotto  il  quale  avea 
alcune  feste  iu  Sicilia. 
Ferepola  ,    ossia   quella  che 
porla  il  Po'o.  Pindriro  dà  questo 
nome  alla  Fortuna,  per  dinotare 
ch'essa  sostiene  tutto  l' universo, 
e  che  lo  governa. 
Feretrio,  soprannome  di  Giove 

presso  i  Romani. 
Feronia,  Dea  de'  boschi  e  degli 
orti   Credesi  da  alcuni  che  sia  la 
stessa  che  Giunone  Vergine. 
Fescenniiii.  Cosi  cbiamavansi 
al  nini  versi  grossolani  e  indecen- 
ti eh  ;  si  cantavano  aRoraa,  prin 
eipalmenteia  occasione  di  nozze. 
Fdssonia,  Dea  de' viandanti 

stanchi. 

Fetonte,  figliuolo  del  Sole  e  di 
Clinieae.  Per  comprovare  ad  E- 
pafo  la  divina  sua  origine,  chiese 
e  ottenne  dal  padre  di  guidare 
per  un  sol  giorno  il  carro  de! 
Sole.  Ma  essendo  mal  riescito  a 
reggerne  i  focosi  dsstrieri  sulla 
prescritta  via,  per  cui  ora  mi- 
nacciavale sfere,  ora  disseccava 
i  fiumi,  e  incendiava  i  boschi  e 
le  montagne,  fu  da  Giove  fulmi- 
nato, e  cadde  uellE  idano.  Ved. 
Egiale  e  Cigno. 
Fetusa.  Ved.  Eliadi. 
Fidio ,  Djità  che  presiede  alle 
unioni.  Questo  Dio  chiamavasi 
anche  Seraoue  Sauco. 
Fila,  uno  dei  soprannomi  di  Ve- 
nere ,  che  conviene  alla  madre 
dell'amore. 
Filace,  ossia  la  cu-itode,  sopran- 
nome di  Ecate. 

FilachideeFilandro,figliuo- 
li  di  Apollo  e  della  nintà  Acacal- 
lidtì. 

Filaco,  cittadino  di  Delfo,  ed  uno 
degli  eroi  del  tempo  antico.  — 
Vi  fu  un  altro  Filaco  principe  di 
Tessaglia. 

Filamone,  figliuolo  di  Apollo  e 
della  ninfa  Chioui  ,    fu  celebre 
suonatore  di  liuto. 
Filandro.   Ved.  Pilachide. 
File,  figliuolo  di  Augia  re  d'E- 
lide, e  padre  di  Tero. 
Filemone,  marito  di  Bauci. 
Fileni,  due  fratelli  Cartaginesi 
o.iorati  come  Dei. 
Fileto,  una  delle  ladi. 
Filli,  0  Fillide,  figliuola  di  Li- 
curgo re  della  Tracia. 
Fillira,  figliuola  dell'Oceano:  fu 
da  Saturno  mjlto  amata  ,  che 
trastiiatato  in  cavallo  la  incinse 
del  centauro  Chirone. 
Fillo,  figliuola  dell'eroe  Alcime- 
doate,  fu  amata  da  Ercole,  ed 
ebbe  un  figliuolo  chiamato  Ec- 
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Filìcdumea,  una  delie  figliuo- 
le di  Dan;  o,  la  quale  fu  amata 
da  Mercurio,  e  n'i  bbe  un  figliuo- 
lo cliipinalo  Faridt!  ,  fondatore 
della  città  di  Faie  nella  Messe 
tjia. 

Filodoca,  o  Filodcco,  una 
delle  Ninfe  che  Virgilio  as-^egna 
per  compagne  a  Cirene  madre  di 
\risleo. 

Filcgeo.  Ved.  Cavalli  del  Sole 

Filclao,  sovrannome  di  Escu- 
'apio. 

Fiiomedusa.  madre  di  Mene- 
sto. 

Filomela,  o  Filcmena,  fi- 
gliuola di  Fandione  re  d"Atene, 
e  sorella  di  Progne  inoglie  di 
Tereo  re  di  Tracia.  Terco  le  usò 
violenza,  esdegnato  pe'suoi  rim- 
proveri la  rinchiuse  in  un  ca- 
stello, e  le  recise  la  lÌDi.ua.  Eila 
col  ricamare  sopra  una  tela  le 
sue  sventure  giunse  a  farle  co- 
noscere a  Progne,  che  esercitò 


fin  tanto  che  Calai  e  Zete  ven- 
nero a  discafciar^fjue'  mostri. — 
Fuvvi  un  alno  Fin -o  re  di  Tra- 
cia, cangialo  da  Perseo  in  ?as?o 
con  tutti  i  suoi  compagni,  mo- 
strando loro  la  testa  di  Medusa, 
perchè  questo  Re  pretendeva  di 
sposare  Andion.eda  già  proraes 
sa  a  Pf-rseo. 

Fiscoa,  ninfa  amata  da  Bacco 
he  la  rrse  madre  di  Narceo. 

Fiume  dell'obblio.  Vcd  Lete 

Fiumi  d'Averno.  Ve  n'hanno 
cinque  dei  più  ragguardevoli . 
cioè  Acheronte,  Stige,  Lete,  Co- 
cito  e  PMegetonte.  Alcuni  vi  ag- 
giungono anche  1'  Èrebo  e  il 
Pei  iflegetonte. 

Flemini,  sacerdoti  di  Giove  e 
di  .ALrte,  di  Rorao'o,  e  di  mol- 
ti alti  i  Dei. 

Flegetonte,  è  un  fiume  delì'Ia- 
fenio  che  manda  de'  fuochi  ar- 
denii,  e  le  onde  del  quale  sono 
tai:te  fiamm 


la  sua  vendetta  coi  sacrificareiFIcgia,  figliuolo  di  Matte,  fu  re 


il  proprio  figlio  Iti,  e  offrirlo  in 
cibo  a  TeJ-eo;  il  quale  avveduto- 
sene, mentre  inseijuiva  le  colpe- 
voli ,  Filomela  fu  cangiata  in 
usignuolo,  Progne  in  rondinella. 
Iti  in  fringuello,  e  Tereo  in  upu- 
pa. 

Filomete,  soprannome  di  Ve-i 
nere  amante  dei  piaceri  e  dell'a- 
more. 

Filonome,  figliuola  di  Nittimo 
e  della  ninfa  Arcadia.  —  Fuvvi 
un'  altra  Filonome  figliuola  di 
Craugaso. 

Filonoe.  figliuo'a  di  lobate,  e 
moglie  di  Belle  rofonte. 

FilÒttete  ,  figliuolo  d'Ificlo,  el 


de'  I. apiti,  e  padre  d'Issione  e  di 
Coronide.  Avendo  uniti  dei  guer- 


presiedeva  alla  custodia  d^ll: 
porte  con  Cardea  e  Limentico. 

Fordicali.  o  Fordìcidie,  le- 
ste che  celebruvausi  in  Roma  ad 
onore  della  Terra. 

Formiche,  insetti  onorati  dai 
Tessali. 

Formione,  pescatore  di  Eri- 
trea. 

Fornacali,  feste  romane  insti- 
tuite  in  onore  della  Dea  Fornace, 
che  presiedeva  ai  luoghi  dove  si 
cuoceva  il  pane. 

Foroneo,  figliuolo  del  fiume  I- 
naco  unitamente  con  due  altri 
filimi  Ceflso  ad  .^sterione.  Se- 
cando la  storia,  Foroneo  fu  fi- 
gliuolo d'Inuco  re  d'Argo. 

Fortuna  .  figlia  di  Giove  e  di 
Nemesi,  l'ea  che  presiedeva  al 
bene  ed  al  male.  Rappresentasi 
calva,  con  un  ciuffo  di  cap"lli 
sulla  fronte,  appoggiata  con  un 
piede  ad  una  ruota  che  sempre 
s'aggira.  11  suo  tempio  più  cele- 
bre era  in  .\nticira.  Chiamasi  dn 
altro  nome  Poi  te.  Ved.  Favo:  >>, 
Ferepo'a,  e  Tiiche. 


rieri  per  ispogliare  il  tempio  di | Forza  ,   Divinità  che  diceva^! 


fedel  compagno  di  Etcole.  A 
Ttagli  fatto  giuramento  di  non 
mai  scoprire  il  luogo  della  sua 
sepoltura;  ma  allorché'  intese  i  ori 
potersi  prender  Troja  senza  le 
freccie  d'  Ercole  ,  accennò  co! 
piede  ai  deputati  greci  il  lu.ngo 
dov'  era  tumulato  1'  eroj.  Foi^o 
dappoi  gli  cadde  inavveduta- 
mente sul  piede  una  delle  fatali 
freccie  ,  e  attesa  l' immedicabil 
ferita  fu  abbandonalo  dai  Greci 
ne'l'isola  di  Lenino^.  Era  del  nu 
mero  di  coloro,  senza  de'  quali 
Trrjanon  poteva  esser  presa;  ed 
avendo  lifiutato  d'andarvi,  Ulis- 
se lo  cercò,  e  lo  astiinse  a  partir 
seco.  Ebbe  un  particolare  com 
battimento  con  Paride,  che  fe- 
rito andò  a  morire  fra  le  braccia 
d'Enone.  Filottete  passò  in  Ca- 
labria, ove  fu  guarito  da  Macao- 
ne, e  vi  fondò  le  città  di  Petilio 
e  ai  'furio. 
Fineo,  re  di  Paflagonia,  figliuo- 
lo d'  Agenore,  e  marito  di  Cleo- 
patra figliuola  di  Borea  e  di  Ori- 
z'.a.  Ripudiata  Cleopatra  ,  con- 
cusse a  sposa  Idea  figlia  di  Dar- 
dano,  dietro  le  instigazioni  disila 
quale  incrudelì  cot.tro  i  due  figli 
della  prima  moglie,  Plesippo  e 
Pandione,  che  fece  arciccareed 
imprigionare.  Fu  egli  pure  ac- 
ciecato  da  Borea,  e  G'ove  e  Net- 
tuno mandaroi  o  lo  .Aipie  ,  chr- 
lordavano  le  vivande  di  Finro 
sopra  la  sua  tavola:  Io  che  duro 


Delfo,  vennero  esterminati  dalle 
fo'gori,  ed  egli  fu  precipitato  nel 
Tartaro. 

Flerone.  Vrd.  Cavalli  del  Sole. 

Flegra,  cit'à  di  Macedonia,  e 

Flegrei  Canpi,  ove  cn-df-asi 
seguita  la  b:  ttagiia  de'  Giganti 
contro  agli  Dpì. 

Flora,  L'ea  di''  fiori  e  della  pri- 
mavera, e  sposa  di  Zefiro.  Ved 
«ori. 

Floreali,  feste  e  g'uochi  che  si 
celebravano  in  Roma  ad  onoie 
diella  Dea  Flora 


Fluonia  ,  soprannome  dato  a 
Giunone,  sotto  il  quale  era  dalle 
donne  specialmente  invocata 

Fobetore  ,  il  secondo  de'  tre 
.'^ogni  figliuoli  del  Sonno. 

Fobos.  Ved.  Cavalli  di  Marte 

Foco,  figliuolo  d' Eaco  e  di 
PsainmateT  e  fratello  di  Peleo  e 
Telamone. 

Foe,  nome  profetico  assunto  da 
Xe-quia,  o  Sciaca,  allorché  in- 
spirato dalla  Divinità  intraprese 
a  ditfondere  fra  gli  Indiani  la  sua 
dottrina.  Fu  poscia  onorato  qual 
Dio.  e  il  suo  culto  ;u  adottalo  nel- 
la China  e  nel  Giappone.  Ved. 
Rndda. 

Folo.  uno  dei  principali  Centau- 
ri, figliuolo  di  Sileno  e  di  Melia. 

Fong-Hoang,  augello  mistico, 
arme  delle  Imperatrici  disila  Chi- 
na; il  suo  canto  espi  ime  i  cinque 
tuoni,  le  sue  penne  i  cinque  co- 
lori. Era  prima  adottirto  dagli 
Imperatori,  che  in  sua  vece  as- 
sunsero il  Drago  a  cinque  glifi. 

Fontinali,  feste  che  si  ce'ebra- 
vano  in  Roma  nel  mese  di  Otto- 
bre. 

Forba,  o  Forbante,  capo  dei 
l'iegiani,  uomo  crudele  e  violen- 
to. Ved.  Elegia.  —  Furonvimol- 
ti  pastori  di  questo  nome. 

Forco,  Dio  marino,  era,  secon- 
do Esiodo,  figliuolo  del  Mar»  e 
della  Terra.  Sposò  Ceto,  da  cui 
(•bbe  le  Gorgoni. 

Forculo.  Quest'era  un  Dio  che 


figliuola  ili  Temi,  e  sorella  à.  J^ 
Temperanza  e  della  Giustizia;  ma 
in  questo  senso  si  prende  per  co- 
raggio  e  virtù. 

Francione,  o  Franco,  prin- 
cipe trojano  checredcsi  figliuo'o 
d'Ettore.  Dlcesi  ch'ei  passa^sa 
nc'la  G'frraania  dopo  la  distru- 
zione di  Tioja,  e  che  desse  il  suo 
nome  ai  Franchi. 

Fraude.  11  Boccaccio  pone  qu'j- 
sta  fra  le  Divini'à  romane.  E-io- 
do  la  conta  fra  i  numerosi  figliuo- 
li della  Notte  e  delle  Tenebre. 

Frey,  figlio  di  Niord  nella  mito- 
logia degli  antichi  Celti.  Osò  se- 
dersi sul  trono  di  Odino,  e  di  là 
vide  la  bellissima  Gerde,  per  ot- 
tenere la  fjuale  cesse  al  suo  con- 
fidente Srhirner  la  spada  dei 
massacri, 

Freya,  la  'Venere  del  Nord. 

Frigga,  sposa  di  Odiro  eraadre 
di  Thor.  Gii  Scandinavi  facevan- 
la  madre  del  genere  umano. 

Frigia  ,  reame  in  Asa  ,  cosi 
detto  dal  fiume  Frigi;  ovvero  da 
Fi  ig'a  figlia  di  Cecrope,  che  v'i- 
stituì il  culto  di  Cibele. 

Frisso  ,  fis-iiuolo  di  .starnante 
e  di  Nefele,  e  fratello  d'Elle. 

Frizia.  ninfa  rmata  da  Mart-», 
che  la  rese  madre  di  Menali)  pò. 

Fruttesseia,  o  Frugeria. 
Dea  che  presiedeva  alle  f;un;i, 
e  la  invocavano  per  avere  una 
raccolta  abbondante. 

Fta ,  o  Phtha,  il  Vulcano  degli 
Egizii,  il  calore  vivificante,  il 
po>-sente  ordinatore  delle  cose,  il 
fabbricatore  dell'universo. 

Fulgora  ,  Divinità  che  presie- 
deva ai  lampi. 

Fumo.  Eravi  una  sorta  di  divi- 
nazione, che  considerava  la  den- 
sità, rivolgimenti,  e  tati'  gli  ac- 
cidenti del  fumo. 

Funerali,  ultimi  uffizi!  che  si 
rendono  ai  defunti.  Gli  antichi 
ergevano  un  rogo,  sopra  il  qua- 
le collocavano  il  morto  e  lo  aide- 
vano,  conservando  poi  in  un'ur- 
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Ea  con  molta  accuratezza  le  ce- 
neri. 

Fuoco,  Deità  famigliare  adora- 
ta dai  Romani.  Ved.  Estie  e  Ve- 
sta. 

Furia.  Ved.  Eumenidi. 

Furina,  e  Laverna,  Divinità 
dei  Ladri  presso  i  Romani,  cosi 
chiamata  dalla  parola  Fur. 

Furlnale.  Cosi  chiamavasi  il 
sacerdote  della  Dea  Furina,  e  la 
festa  eie  celebravasi  in  onore 
della  medesima. 

Furore  ,  Deità  allegorica,  che 
supponevasi  risiedere  nel  tempio 
di  Giano. 


G 


■Gabalo.  Ved.  Elagabalo. 

Gabia,  o  Gabina.  Giunone  ve- 
niva particolarmente  onoiata  a 
Gabia,  città  del  Lazio,  che  però 
Virgilio  chiama  questa  Dea  Ju- 
iio  Gabina. 

Gaditano,  sovranr.ome  di  Er- 
cole, rhe  veniva  onorato  in  Ga- 
de  città  della  l^pagna  oggidì  Ca- 
dice. 

Galantide  ,  serva  d'Alcmena, 
fu  da  Giunone  conversa  in  don- 
nola, in  pena  d'averla  inganna- 
ta e  derisa. 

Galassauna,  una  delle  Ninfe 
Oceauidi 

Galassia  ,  nome  greco  della 
Via  Lattea.  Si  crede  che  lungo 
questa  via  siano  i  grandi  paUigi 
degli  Dei,  e  che  per  essa  gli  Eroi 
entrino  nel  cielo. 

Galatea,  ninfa  del  mare,  fi- 
gliuola di  Nereo  e  di  Dori:  fu  mol 
to  amata  da  Polifemo.  Ved.  Aci 

Calato,  figliuolo  di  Polifemo. 

Galena,  una  delle  Nereidi. 

Galeote,  figliuolo  d'Apollo,  era    dodici  segni  del  Zodiaco.    Ved 
la  gran  Divinità  degl'Iblei,  popo-l  Castore  e  Polluce, 
li  vicini  al  monte  Etna.  1  Gemino,  sovrannome  di  Giano, 

Galeoti,   erano  certi   indovini    a  motivo  delle  due  faccie  che  gli 
(Iella  Sicilia,  che  dicevansi  di-     si  attribuivano, 
scesi  dal  figliuolo  di  Apollo,  del  Gemma-O,  Divinità  infernale 
quale  portavano  il  nome.  ^  jsresso  i  Giapponesi 

Galintia,  figliuola  di  Prete,  po- 
sta nel  numero  delle  Eroine  del- 
la Grecia. 

Galli,  sacerdoti  di  Cibele,  i  qua- 


passar  del  suo  carro  v'ha  chi  si 
lascia  schiacciar  dalle  ruote. 

Gangas,  sacerdoti  d'Angola  e 
del  Congo,  ai  quali  s'accorda 
grande  antorità. 

Gange,  fiume  delle  Indie  tenuto 
in  molta  venerazione.  Le  sue  ac- 
que aggirano  sabbie  d'oi-o. 

Ganimede,  figliuolo  di  Troe, 
re  di  Frigia.  Li  poeti  finsero  es- 
sere egli  stato  amato  e  rapito  da 
Giove  trasformato  in  aquila,  e 
incaricato  a  servire  di  coppiere 
agli  Dei  dopo  il  maritaggio  di 
Ebe  con  Ercole.  Ved.  Acquario. 
—  Anche  la  Dea  Ebe  fu  chiama- 
ta Ganimede,  secondo  Pausania, 
e  fu  onorata  sotto  questo  nome 
in  un  bosco  di  cipi'essi  vicino  al- 
la cittadella  di  Fiia. 

Ganna,  profetessa  di  n.^zione 
Germana. 

Garamantide  ,una  delle  aman- 
ti di  Giove 

Garme,  cane  Ved.  Crepuscolo 
degli  Dei. 

Gastromanzia  ,  sorta  di  di 
vinazione,    dedotta    dall'  osser 
vare  la  refiazion  della  luce  in 
alcuni  otri  di  vetro  pieni  d'acqua. 

Gaudma,  o  Gautama.  Ved. 
Budda  e  Soinnionacodom. 

Gegania,  una  d'-Ue  quattro  pri- 
me Vestali  instiluite  da  Numa 
Pompilio 

Gelanore.  ultimo  della  stirpe 
degl'  Inachidi,  il  quale  regnava 
in  Argo,  detronizzato  da  Danao, 
ch'egli  aveva  accolto  nella  sua 
corte. 

Gelone,  figliuolo  d'Ercole  e  del- 
la ninfa  Gelaijia,  e  fu  lo  stipite 
de'  Geloni,  nazione  Scitica. 

Geloscopia,  specie  di  divina 
zione,   dedotta  dal  ridere  delle 
persone. 

Gemetera.  Ved.  Demetera 

Gemini  o  Gemelli .  uno  dei 


avevano  presa  la  denomina- 
zione da  un  fiume  di  Frigia  det- 
to Gallo.  Celebravano  le  loro  fe- 
ste come  i  Coribanti,  e  si  face-- 
vano  eunuchi  in  memoria  d'Ati 
che  da  questa  Dea  era  stato  a- 
mato. 

Gallo,  confidente  di  Marte;  ed 
animale  consacrato  alla  stessa 
Deità. 

Gamelle,  leste  che  si  celebra- 
vano in  Atene  per  onorare  Giu- 
iior.e  Gamella  ,  o  curatrice  delle 
nozze.  —  Si  trova  che  anche 
Giove  fu  detto  Gameho,  forse 
perchè  anch'esso  presiedeva  ai 
n.atrimonii. 

Ganga,  Dea  dell'acque  fra  gli 
Indiani. 

Ganga-Gramma  ,  demonio 
ffemmina  ,  onoialo  dagl'  Indiani 
MtB  tale  superstizione ,  che  al 


Geniali,  Dei  che  presiedevano 
alla  generazione,  i  quali,  secon 
do  Feste  ,  erano  i  quattro  eie 
menti,  Acqua,  Terra,  Fuoco,  e 
Aria.  Altri  li  dicono  Venere , 
Priapo,  il  Genio  e  la  Fecondità. 
Gli  Astrologi  chiamano  Dei  Ge- 
niali i  dodici  segni  del  Zodiaco 
la  Luna  e  il  Sole. 

Genio,  Dio  della  natura,  autore 
delle  sensazioni  aggradevoli. 

Genita  Mana,  Dea  che  presie- 
deva ai  parti,  secondo  Plutarco 
e  Plinio. 

Gennajo  ,  mese  consacrato  a 
Giano. 

Gerania,  città  di  Tracia  vicina 
al  monte  Emo. 

Gerde, figlia  del  gigante  Gimer, 
e  sposa  di  Frey.  Ved.  Frej'. 

Gerere.  Cosi  chiamavansi  quel- 
le femmine  che  in  Atene  assiste- 
vano alla  regina  dei  sagrifizii 
nelle  sue  funzioni  sacre. 

Gerione,  re  di  Spagna,  figliuo 
lo  di  Crisauro  e  di  Calliroe.  Avea 


tre  corpi  ed  una  sola  anima,  e  fti 

ammazzato  da  Ercole  ,   perchè 

nutriva  i  buoi  con  carne  umana. 

Un  cane  con  tre  teste  ed  un  dra- 
go con  sette  custodivano  tali 
buoi  ,  ed  Ercole  uccise  anche 
questi  mostri. 

Geris,  o  Geride,  nome  d'una 

Divinhà  che  Esichio  suppone  sia 
la  stessa  che  Cerere,  ovvero  la 
Terra.  Ved.  Ipsirto. 

Geroestie ,  feste  che  si  cele- 
bravano al  promontorio  di  Ge- 
roesjte  nell'isola  di  Eubea  in  ono- 
re di  Nettuno. 

Gerontree,  feste  greche  in  o- 
nore  di  Marte,  che  si  celebrava- 
no a  Gerontre  in  una  delle  Isole 
Sporadi. 

Geud,  lehud,  o  lehoud,  fi- 
gliuolo di  Saturno  e  della  ninfa 
.\nobret,  secondo  Porfirio. 

Ghomdam,  tempio  famoso  di 
Beit-Ghomdam  ,  innalzato  da 
Dahac  in  Sanaa,  capitale  del- 
l'Yemen, ad  onore  di  A.l-Zoha- 
sah,  soprannome  di  Venere.  Una 
antica  predizione  annunziava 
che  chi  lo  avesse  distrutto  sa- 
rebbe rimasto  ucciso.  Il  Califfo 
Oshman  coll'abbatterlo  compi  la 
profezia  ,  poiché  fu  assassinato 
poco  tempo  dopo. 

Giacco,  o  Jacco,  uno  dei  no- 
mi di  Bacco. 

Giacinto,  figliuolo  di  Pierio  e 
di  Clio.  Apollo  e  Zefiro  l'amaro- 
no teneramente;  ma  Zefiro  con- 
cepì tanta  gelosia  d'Apollo  ve- 
dendolo giuocar  seco,  che,  rivol- 
ta col  soft">j  la  racchetta  contro 
a  Giacinto ,  fu  causa  della  sua 
morte.  Fu  poi  da  Apollo  conver- 
so nel  fior  del  suo  nome. 

Giacra,  una  delle  Nereidi ,  se- 
condo Esiodo. 

Gialemo,  Dio  che  presso  i  Greci 
presiedeva  ai  funerali. 

Gialmeno,  figliuolo  di  Marte  e 
d'Astioche. 

Giana.  Ques:'era  il  primo  nome 
di  Diana. 

Gianessa,  una  delle  Nereidi, 

Gianicolo,  uno  de'  sette  Colli 
di  Roma,  da  Giano  che  vi  faceva 
dimora. 

Gianira ,  nome  di  una  Ninfa 
Oceanide  e  di  una  Nereide. 

Giano,  il  più  antico  Re  d'Italia, 
figliuolo  d  Apollo  e  della  ninfa 
Creusa,  e  secondo  altri  di  Giu- 
none. Accolse  ne'  suoi  Stati  Sa- 
turno, il  quale  nominò  Lazio  quel 
paese,  perchè  in  quello  ei  se  d8 
stava  celato  quando  Giove  il 
perseguitava.  Per  aver  Giano 
accolto  sì  cortesemente  questo 
esule  Dio,  fu  da  lui  dotato  di  ra- 
ra prudenza,  e  di  saper  indovi- 
nare il  passato  e  il  futuro.  Fu 
quindi  rappresentato  a  due  fac- 
cie, e  chiamato  Gemino  o  Bifron- 
te. Apprese  dallo  stesso  Dio  l'a- 
gricoltura, e  il  modo  di  dirozzare 
i  popoli,  che  veramente  viveano 
felici  sotto  di  lui.  Gli  si  fabbrico 
un  tempio  in  Roma,  le  cui  porte 
si  chiudevano  in  tempo  di  pace, 
e  si  aprivano  in  tempo  di  guerra. 

Gianto,  giovinetta  di  Creta , 
che  sposò  Tfl,  0  Ifide. 
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Gianuale  ,  festa  ad  onore  di 
Giano,  che  si  celebrava  il  primo 
di  Gennajo. 

Giapeto  ,  figliuolo  del  Cielo  e 
della  Terra ,"  sposo  della  bella 
Cliraene,  e  padre  d'Epimeteo,  di 
Prometeo,  d'Atlante  e  d'Esperò, 
tutti  padri  del  geuere  umano,  al 
dir  delle  favole. 

Griapi,  figliuolo  di  laso,  fu  tene- 
ramente amato  da  Apollo. 

Giara,  una  delle  Cicladi. 

Giarba,  re  di  Mauritania  ,  era 
figliuolo  di  Giove  Amroone,  se 
condo  Virgilio,  e  di  una  Ninfa 
del  paese  dei  Garainanli.  bidone 
rifiutò  disposarlo,  per  esser  egli 
uomo  crudele. 

Giardano,  re  di  Lidia,  padre  di 
Iole,  amante  d' Ercole. 

Giaside,  una  delle  Ninfe  lonidi. 

Giasio,  Principe  troj ano,  fratel- 
lo di  Bardano. 

Giaso,  figliuola  di  Esculapio  e 
di  Epione,  onorata  come  una  del- 
le Divinità  della  medicina. 

Giasone,  figliuolo  di  Esone  e  di 
Alcimeda.  Avendo  Pelia  usurpa- 
ta ad  Esone  suo  fratello  la  so- 
vranità d'Iolco,  gli  fu  predetto 
da  un  ora'^olo,  che  un  figlio  di 
Esone  avrebbe  ricuperata  la  so- 
vranità. 11  padre  quindi  lo  nasco- 
se sul  monte  Pelio,  e  ne  atìidò  la 
educazione  al  centauro  Chirone. 
Cresciuto  Giasone  in  età  e  rido- 
mandando i  suoi  stati,  Pelia  cer- 
cò persuaderlo  alla  difficile  con- 
quista del  Vello  d'oro,  credendo 
non  dovesse  più  ritornare  La  fa- 
ma di  questa  sua  gita  si  sparse 
dappertutto,  e  i  principi  greci 
vollero  averne  parte;  onde  navi- 
garono con  lui  a  Colchide,  che 
colà  questo  Vello  era  appeso  ad 
un  aloero,  e  difeso  da  un  drago 
mostruoso.  Nomaronsi  Argonau- 
ti dal  nome  della  loro  nave  chia- 
mata Argo.  Giunto  Giasone  in 
Colchide  ,  amò  Medea  famosa 
maga,  la  quale  gl'insegnò  la  ma- 
niera di  aggiogare  i  tori  che  spi- 
ravano fiamme  dalle  narici,  se- 
minare i  denti  del  drago,  ster- 
minare i  guerrieri  che  da  quelli 
nascessero,  e  uccidere  il  drago 
che  vegliava  alla  custodia  del 
toson  d'oro.  Ciò  esegui  Giasone, 
e  rapì  il  Vello,  e  condusse  seco 
Medea.  Nella  fuga  loro  lacera- 
rono Absirto  che  gl'inseguiva  , 
ma  invano  richiesero  a  Pelia  il 
paterno  retaggio.  Cesse  questi 
colla  morte  ,  ucciso  dalle  fi- 
glie che  pensavansi  ringiova- 
nirlo. Passarono  quindi  a  Corin- 
to, ove  Giasone,  fastidito  delle 
crudeltà  di  Medea,  prese  in  mo- 
glie Creusa  o  Glauce,  a  Creonte 
figliuola.  Ma  poco  gioì  de'  nuo- 
vi amori.  Medea  le  mandò  alcuni 
giojelli  in  dono,  che  conteneano 
un  foco  nascosto,  da  cui  furono 
incendiati  la  sposa  e  tutto  il  rea- 
le palagio.  Medea  volò  in  Colchi- 
de sovra  un  carro  tratto  da  ala- 
ti dragoni.  Giasone  condusse  una 
vita  errante,  e  peri  sotto  le  rovi- 
ne della  nave  di  Argo. 

Gibel ,  monte  famoso  :  lo  stesso 
che  Etna. 


Giera,  una  delle  Nereidi. — Cosi 
chiamavasi  anche  una  delle  iso- 
le Vulcanie,  oggidì  Lipari. 

Gierace  ,  piovane  che  fu  can- 
giato da  Mercurio  in  uno  spar- 
viere. 

Gieracoboschi, sacerdoti  d'E- 
gitto, che  aveano  la  cura  di  nu- 
drire  gli  sparvieri  dedicati  ad 
Apollo,  od  al  Sole. 

Gierocerici.  Erano  gli  stessi 
che  i  Cericii. 

Gierofanti,  sacerdoti  di  un  or- 
dine distinto  in  Atene  ,  i  quali 
erano  destinati  ad  insegnare  le 
cose  sacre  ed  i  misteri  a  coloro 
che  avessero  voluto  iniziarvisi. 

Gierofa.nzie,  donne  dedicate  al 
culto  d>jll;\  P"a  Cerere. 

Giorogrammata .  nome  che 
davano  gli  antichi  Bgizii  ai  sa- 
cerdoti che  piesiedevano  alla 
spiegazione  dei  misteri  della  re- 
ligione ed  alle  cerimonie. 

Gierosccpia  ,  sorta  di  divina- 
zione praticata  dagli  antichi  Egi- 
zii.  Consisteva  nell'  esame  rielle 
offerte  fatte  agli  Dei. 

Giganti,  uomini  di  prodigiosa 
statura,  figliuoli  di  Titano.  Eb- 
bero ardire  di  dar  1'  assalto  al 
cielo,  per  rimettere  il  padre  loro 
nel  trono  che  da  Giove  era  stato 
usurpato;  ma  egli  fulminoUi  tutti, 
e  tutti  feceli  perire  sotto  i  monti 
che  da  loro  erano  stati  ammuc- 
chiati l'uno  sopra  l'altro. 

Gigantofontide ,  sovrannome 
dato  a  Minerva  per  aver  ella 
ajutato  Giove  suo  padre  a  di- 
struggere i  Giganti. 

Gige,  unode'Titani  — Enomedi 
un  pastore  di  Lidia,  che  avendo 
ritrovato  nelle  viscere  della  terra 
un  anello  capace  di  rendere  in- 
visibili, se  ne  giovò  a  vincere  il 
cuore  della  regina  di  Lidia  ,  e 
ucciso  Candaule  ,  ne  occupò  il 
trono. 

Gigone,  re  d'  Etiopia  vinto  da 
Bacco. 

Gimle  ,  asilo  immaginato  dai 
Celti  pegli  uomini  felici  e  vir- 
tuosi. 

Gimnasti.  Così  chiamavansi 
quei  che  presiedevano  ai  giuo- 
chi, e  quei  che  n'  erano  i  diret- 
tori. 

Gininici.Cosi  nominavansi  tut- 
ti i  giuochi  che  si  celebravano 
in  Grecia  ,  come  a  dire  il  corso  , 
la  lotta,  il  salto,  il  pugilato  ,  ec. 
Vogliono  ancora  fossero  assem- 
blee di  uomini  sapienti  e  scuole 
pubbliche. 

Ginecocratnmeni,  popoli  fa- 
mosi ,  che  si  dice  vivessero  sen- 
za donne  ,  e  che  vinti  poi  dalle 
.\mazzoni,  furono  obbligati  o.d 
accomunarsi  con  esse  per  dar 
loro  dei  figli;  con  patto  che  ì  ma- 
schi ai  padri ,  e  le  femmine  alle 
madri  restar  dovessero. 

Ginnopedia  ,  specie  di  danza 
Bacchica. 

Ginnosoflsti.  filosofi  InOlani. 

Giobate  ,  re  di  Lidia,  padre  di 
Filonoe  e  di  Stenobea. 

Giocasta,  figliuola  di  Creonte 
re  di  Tebe  e  moglie  di  Lajo  ,  la 
quale  fu  madre  di  Edipo  ,  che 


sposò  poi  senza  conoscerlo,  e  da 
cui  ebbe  due  figliuoli,  Eteocle  e 
Polinice,  e  due  figliuole,  Anti- 
gona  ed  Ismene.  Ved.  Epica- 
sta. 

Gione,  figliuolo  di  Zeuto  re  di 
Tessaglia,  che  diede  il  nome  alla 
Gionia,  o  Ionia.  Sposò  Elice,  dal- 
la quale  ebbe  molti  figliuoli. 

Giove,  figliuolo  di  Saturno  e  di 
Rea ,  il  padre  e  il  re  degli  Dei  e 
degli  uomini,  adorato  dai  Paga- 
ni, e  da  essi  onorato  più  di  ogni 
altro.  Saturno  intimorito  da  un 
oracolo,  con  cui  la  Terra  e  il 
Cielo  gli  aveano  predetto  dover- 
gli esser  rapito  da  un  figlio  il 
trono  dell'  universo,  divorava 
tutti  i  suoi  figli  di  mano  in  mano 
ctie  venivano  alla  luce.  Rea  tro- 
vandosi incinta  passò  in  Creta,  e 
partorito  Giove  sotto  l'antro  Dit- 
teo,  l'aflBdò  ai  Cureti  e  ai  Cori- 
banti,  che  l'educassero,  e  offerse 
in  sua  vece  una  pietra  a  divo- 
rarsi a  Saturno.  (  Ved.  Abadir^ 
Giove  cresciuto  in  età  diede  a 
Saturno  si  efficace  bevanda,  che 
lo  fece  rendere  la  pietra  e  gli  al- 
tri figli  ingojati.  Indi  si  collegi^ 
con  Nettuno  e  Plutone,  e  armato 
dei  fulmini  che  i  Ciclopi  gli  ap- 
prestarono dif'hiarò  la  guerra  a 
Saturno  e  ai  Titani,  e  quello  co- 
strinse ad  esulare  in  Italia,  que- 
sti precipitò  nel  Tartaro.  Allora 
divise  coi  fratelli  1'  impero  de! 
mondo,  a  sé  riservato  il  cielo,  a'^- 
segnato  il  mare  a  Nettuno,  e l'iu- 
f.»rno  a  Plutone.  Sconfisse  dap- 
poi i  giganti  rubelli,  e  in  ciò  gli 
diedero  ajuto  gli  altri  Dei ,  e  in 
particolare  Minerva  ed  Ercole. 
Condusse  molte  Dee  per  mogli,  a 
tacer  delle  amanti.  Metis  o  la 
Prudenza  lo  fece  padre  di  Mi- 
nerva ;  Temi  dell'  Ordine,  della 
Legge  e  della  Pace;  Eurinoree 
delle' tre  Grazia  ;  Cerere  di  Pro- 
serpina;  Mnemosine  delle  Muse; 
Latona  d' Apollo  e  Diana  ;  Giu- 
none di  Ebe,  Venere  ,  Lucina  , 
Vulcano  ,  Mart«  e  Tifone.  I  suoi 
più  celebri  oracoli  furono  quelli 
di  Dodona,  di  Trofonio  e  di  Li- 
bia. EgU  era  l'Ammone  de'Libii, 
il  Serapidff  degli  Egizii ,  il  Belo 
degli  Assirii,  l'Urano  dei  Persi,  il 
Tarano  de'Galli,  il  Pat)pèo  degli 
Sciti,  ro.-^iride  di  Mentì,  1'  Assa- 
bino  degli  Etiopi ,  1'  Asterio  dei 
Cretesi ,  ec.  ec. 

Giovenca ,  ninfa  che  Giove 
converse  in  fonte,  alle  cui  acque 
diede  la  virtù  di  ringiovanire  chi 
vi  s'immergeva. 

Grioventù.  Ved.  Ebe. 

Giovio  ,  soprannome  dato  ad 
Ercole  per  essere  figliuolo  di 
Giove. 

Girasole.  Clizia  fa  cangiata  in 
girasole. 

Giromanzia,  sorta  di  divina- 
zione. 

Giuga,nome  che  si  dava  a  Giu- 
none ,  come  Dea  che  presiedeva 
ai  matrimonii. 

Giugatino.  Eranvi  due  Dei  di 
questo  nome,  l'uno  de'quali  pre- 
siedeva ai  matrimonii ,  e  1'  altro 
alla  sommità  delle  montagne. 
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Giugno.  Mercurio  era  la  Divini- 
tà tutelare  di  questo  mese. 
Giuna  Torquata ,  Vestale  di 
una  virtù  degna  degli    autichi 
tempi. 

Giunone,  regina  degli  Dei,  fi- 
gliuola di  Saturno  e  di  Rea  ,  so- 
rella e  moglie  di  Giove.  Presie- 
deva ai  maritassi  ed  ai  parti 
delle  donne.  Allorché  i  Giganti 
rubelli  mossero  guerra  a  Giove  , 
avendo  partep  giato  per  essi,  ne 
fu  dal  marito  punita  col  sof.pen- 
derla  fra  il  cielo  e  la  teria  con 
un'incudine  legata  ai  piedi.  Ved. 
Februa. 

Giunoni.  Così  chiamavansi  i 
Genii  particolari  delle  donne  pel 
rispetto  che  professavano  a!hi 
Dea  Giunone. 

Giunonie,  feste  di  Giunone  in 
Roma. 

Giuochi  Floreali,  istituiti  in 
onore  di  Flora.  11  premio  dei  vin- 
citori era  un  mazzetto  composto 
d'ogni  sorta  di  fiori  i  pifi  rari. 

Giuochi  Istmici.  Cplebravan- 
si  nell'Istmo  di  C  !Ìnio. 

Giuochi  Olimpici.  Celebra- 
vansi  ogni  quattro  anni  alle  fal- 
de dell'Olimpo  ,  e  un  tale  spazio 
di  tempo  chiamavasi  Olimpiade. 
che  serviva  d'  epoca  presso  i 
Greci  per  numerar  gli  anni.  La 
prima  fu  celebrata  ventotto  anni 
innanzi  la  fondazione  di  Roma. 
Ercole  istituilli  ad  onore  di  Gio- 
ve Olimpico.  Si  circondava  il 
campo  d'uno  steccato,  e  corre- 
vasi  a  cavallo  o  sopra  un  carro 
per  giugnere  alla  meta.  Cele- 
bravansi  tali  giuochi  con  gran 
pompa,  e  colui  che  vinceva,  go- 
deva molti  privilegi. 

Giuochi  Pitici.  Furono  istituiti 
da  Apollo  in  memoria  della  vit- 
toria da  lui  riportata  sul  serpen- 
te Pitone.  Usavasi  in  quelli  il 
corso,  il  gitto,  la  lotta.  Sulle  pri- 
me il  premio  era  una  corona  di 
quercia,  poi  di  lauro  ,  e  infii:e 
d'oro. 

Giuramenti.  Giove  presiedeva 
ai  giuramenti ,  e  perciò  veniva 
chiamato  Giove  dai  giuramenti. 
Il  giuramento  solenne  degli  Dei 
ora  per  le  acque  Stigie. 

Giustizia  ,  chiamata  con  altro 
nome  Temi,  Deità  allegorica,  fi- 
gliuola di  Giove  e  di  Astrea.  Ri- 
tirassi con  la  madre  in  cielo  , 
quundo  l'età  del  ferro  succe- 
dette a  quella  dell'  oro.  Ved. 
Verità. 

Giuturna  ,  ninfa  del  Lazio,  fi- 
gliuola di  DauDo  ,  e  soi-ella  di 
Turno  re  dei  Kutuli.  Giove  la 
converse  in  tonte,  nel  quale  Giu- 
none si  bagnava ,  e  racquistava 
ogn' anno  la  ."^ua  verginità. — 
Chiamavasi  Giuturna  un'  altra 
Divinità  romana,  la  quale  veniva 
considerata  come  Dea  della  sa- 
nità :  aveva  un  tempio  in  Roma 
nel  Campo  dì  Marte. 

Giuventa ,  Dea  della  gioventù 
presso  i  Romani  ,  che  i  Greci 
chiamarono  Ebe. 

Giuvon,  Divinità  giaT)ponese. 

Giano,  figliuolo  d'Ercole  e  di 
Megar»,  ucciso  da  suo  padre,     i 


Glauca,  figlia  di  Saturno,  e  ge- 
mella di  Plutone. 

Glauce,  o  Ci'eusa,  figlinola  di 
Creonte  re  di  Corinto,  perla  qua- 
le Giasone  abbandono  Medea  ;  e 
questa,  per  vendicarsene  ,  diede 
a  Glauce  il  giorno  delle  sue  noz- 
ze una  veste  avvelenata,  da  cui 
la  novella  sposa  si  senti  ardere  ; 
ond'è  che  per  estìnguere  tal  fuo- 
co gittossi  in  un  fonte,  ma  ne 
avveleni)  le  acque,  epeilintal 
forma  miseramente.  —  Fuvvì 
un'altra  Glauce  madre  della  ter- 
za Diana  e  mogiiu  di  Upi,  al  rife- 
rire di  Cicerone.  —  Glauce  fu 
pure  una  delle  N.-'reidi. 

Glaucippe,  una  delle  Danaidi. 

Glauco,  Dio  marino,  figliuolo  di 
Nettuno  e  di  Naide,  famoso  pe 
scatore  della  Beozia.  Gustai;i 
una  certa  erba,  i'u  invogliato  di 
gettarsi  nell'acque,  e  fu  dall'O 
roano  converso  in  Dio  marino. — 
Vi  fu  un  altro  Glauco  figliuolo  di 
Minosse  secondo  re  di  l 'reta  ,  e 
fratello  di  Andropeo. — Ve  ne  fu 
un  altro,  figlinolo  di  Sisifo  adi 
Merope  una  delle  .\tlanlidi,  e  pu 
flre  di  Bellerofonte  uno  degli  Ar- 
gonauti. —  Ve  ne  fu  un  altro,  fi- 
gliuolo d'Ippoloco  er.ipote  di  Bel- 
lerofonte. Cambiò  all' assedio  di 
TiMJale  sue  armi  d'oro  con  quelle 
di  Diomede,  che  erano  di  rame. 
—  Ve  ne  fu  un  altro  ;inoora  ,  fi- 
gliuolo di  Derailo,  e  discendente 
da  quel  Dio  marino  chiamato 
Glauco.  —  Ve  ne  fu  un  altro  fi- 
nalmente, figliuolo  d'Ippolito,  il 
quale  fu  siufocato  in  un  tino  di 
mele,  ma  E^culapio  lo  risuscitò. 

Glauconome,  una  delle  Nerei- 
di. 

Gna,  messaggiera  di  Frigga,  è 
l'Iride  Celtica:  ha  un  cavallo  che 
vola  per  l'aria,  sulle  acque  e  nel 
fuoco. 

Gnido.  Ved.  Cnido. 

Gnomi,  Genii  che  si  credeva  cu- 
stodissero immensi  tesori  nel  cen- 
tro della  terra. 

Goeto-Siro,  il  buon  astro,  no- 
me sotto  il  quale  gli  Sciti  adora- 
vano il  Sole. 

Goezia ,  spezie  di  magia ,  che 
non  avea  per  oggetto  che  il  far 
del  male. 

Golcjo,  figliuolo  di  Venere  e  di 
Adone. 

Goni,  sacerdoti  dell'isola  di  Cey- 
lan. 

Goniadi.  ninfe  che  abitavano  le 
rive  del  Citeroue,  e  rendevano 
salutifere  le  sue  acque. 

Gordio,  re  di  Frigia,  figliuolo 
d'un  agricoltore.  Aveva  eredi- 
tate costui  due  sole  pariglie  di 
buoi,  l'una  per  l'aratro,  l'altra 
pel  carro.  Un  giorno  ch'ei  .stava 
lavorando  ,  \enne  un'  aquila  a 
posarsi  sul  giogo,  e  vi  stette  sino 
a  sera;  e  Gordio  assai  maravi- 
gliato di  tale  prodigio  ,  andò  a 
consultare  gl'Indovini,  ed  una 
giovanelo  consigliò  a  sagrificare 
a  Giove,  sotto  il  titolo  di  Re;  lo 
che  egli  fece,  e  sposò  questa  gio- 
vane. I  Frigii  avendo  in  quel 
tempo  inteso  dall'  oracolo  ,  che 
facea  mestieri  scegliessero  per. 


loro  Re  colui  che  avrebbero  in- 
contrato su  di  un  carro,  elessero 
Gordio;  e  Mida  suo  figlio  offerse 
il  carro  dei  padre  a  Giove.  Dico- 
no che  il  nodo,  che  attaccava  il 
giogo  al  timone,  era  fatto  cosi 
artificiosamente,  che  non  si  po- 
teva comprendere  dove  fossero 
le  due  estremità.  L'impero  del- 
l'Asia fu  promosso  acolui  che  lo 
avrebbe  sciolto  ;  e  .Messandru 
Magno  non  avendo  potuto  ve- 
nirne a  capo  più  degli  altri,  lo 
tagliò  colla  spaila.  Questo  è  quel 
nodo  che  chiamavasi  nodo  gor- 
diano, perché  quel  carro  era  in 
Gordio  città  di  l''rigia,  e  Gordio 
lo  avea  fatto. 

Gorgira,  nio'jlie  d'Acheronte,  e- 
m:;dre  di  .'^soulafo. 

Gorgizione,  ligiiuolo  diPriamo 
e  delia  bella  CJastiaueira. 

Gorgofona,  figliuola  di  Perseo, 
e  sposa  di  Perierete  re  de'  Mes- 
senii. 

Gorge  fora.  Ved.  Gorgonia. 

Gorgoni,  mostri,  figliuole  di 
Forco  Dio  ii;arino,  e  di  Ceto.  E- 
raiK»  tre,  cioè  M'idnsa,  Burlale  e 
Stenio.  Perseo  le  ammazzò  ,  a 
tagliò  la  testa  a  Medusa  ,  e  di 
quella  s-rvissi  poi  per  cangiare 
in  pietra  chiunque  ei  voleva. 

Gorgonia,  sovramiome  di  Pal- 
lade,  perchè  penava  sull'Egidci. 
la  testa  di  Goi-gone. 

Gortinia,  provincia  di  Creta. 

Gradivo  ,  il  Dio  Marte.  Ebbe 
questo  nome  dall'azione  di  lan- 
ciare il  giavellotto. 

Granea,  una  delle  otto  figliuole 
di  Ossilo  e  della  ninfa  Amadria- 
de,  e  dal  nome  della  madre  fu 
anch'essa  chiamata  Amadriade. 

GranMadre.Coslfu  chiamata 
Cibele,  perchè  veniva  conside- 
rata come  madre  della  maggior 
parte  degli  Dei,  e  come  rappre- 
sentante la  Terra,  ch'è  la  madre 
di  tutti  gli  uomini. 

Gratino,  soprannome  d'Apollo 
nella  Scozia. 

Grazie ,  figliuole  di  Giove  e  di 
Venere;  o,  come  altri  vogliono, 
d'Eurinome.  Erano  tre:  Eufro- 
sina, Talia  ed  Aglaja,  cioè  gra- 
zia, spirito  e  bellezza.  Venere  la 
aveva  sempre  seco.  Sono  anche 
date  per  compagne  alle  Muse  ed 
a  Mercurio. 

Grazione,  uno  de'  Giganti  che 
mossero  guerra  a  Giove. 

Gree,  erano  le  tre  figliuole  mag- 
giori di  Forco  e  di  Ceto,  sorella 
delle  Gorgoni.  Nacquero  co'  ca- 
pelli bianchi  ,  e  aveano  un  sol 
occhio  e  un  dente  che  si  presta- 
vano a  vicenda. 

Grifone,  animale  favoloso. 

Grillo,  fedel  compagno  d'Ulis- 
se. 

Grineo.  Ved.  Cauma. 

Guadaletta,  piccolo  fiume  che 
sbocca  nel  golfo  di  Cadice.  Cre- 
desi  che  di  questo  fiume  gli  an- 
tichi abbiano  formato  il  loro  Lete, 
ossia  fiume  dell'obblio. 

Guajctta.  Feii.  Aguaia-Xerac. 

Guebri,  Gatiri,  o  Parsis  , 
antichi  Persiani  adoratori  del 
fuoco, rifugiatisi  nelle  Indie  dopo 
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la  sconfitta  dell'  ultimo  loro  re 
lezdegerd. 
Guedsur,  o  Graessur-Kan, 

uno  degli  Dei  superiori  de'  Tar- 
tari; sovrano  delle  dieci  contrade 
dell'Universo.  Le  sue  statue  sono 
gigantesf'he;  tiene  in  mano  una 
tavoletta,  che  esamina  con  at- 
tenzione. Forse  stanno  in  quella 
descritte  le  azioni  buone  o  mal- 
vagie degli  uomini. 

Gufo,  uccello  notturno  dedicato 
a  Minerva,  come  simbolo  di  vi- 
gilanza. 

Gumputti  ,  Divinità  venerata 
tra  1  Maratti. 


la.  Ved.  Etra. 

lacco.  Bacco  adorato  in  Bleusi, 
diverso  allatto  dal  Tebano.  Dice- 
vasi  figliuolo  di  Cerere. 

ladi.  ninfe  de'  boschetti,  fonti  e 
paludi.  Erano  sette,  e  chiama- 
vansi  Ambrosia,  Eudora  ,Pedilla, 
Coronide,  Polisso,  Fileto  e  Dio 
tiea.  tutte  figliuole  d'  Atlante  e 
d'iitra.  Di  cesi  avesserparte  nel- 
l'educazione di  Bacco,  e  furono 
cangiate  in  astri  da  Giove,  e  poste 
in  fronte  al  Toro. 

lagarnat,  città  posta  sul  golfo 
dì  Bengala,  celebre  pel  tempio 
di  Visriti  ,  che  dal  nome  de" 
città  chiamasi  pure  lagarnat.  È 
tale  il  fanatismo  dei  devoti,  che 
vi  sono  di  quelli  che  giungono  a 
lasciarsi  schiacciare  dal  carro 
deU'klolo. 

lagnide,  Frigio,  padre  di  Mar- 
sia,  e  celebre  suonatore  di  flauto 

lale,  ninfa.  Una  delle  compagne 
di  Diana. 

lama  ,  Dio  della  morte  pressa 
gl'Indiani,  e  giudice  nell'Inferno. 

lao,  il  massimo  degli  Dei,  sicco- 
me fu  chiamato  dall'oracolo  di 
.■Vpolline  Ciano. 

Iasione,  figliuolo  di  Giove  e  di 
Elettra.  Fu  molto  amato  da  Ce- 
rere, dalla  quale  ebbe  Fiuto  Dio 
delle  ricchezze. 

Ibi  ,  uccello  che  non  si  vedeva 
che  neir  Epitto.  La  Dea  Iside 
viene  qualche  volta  rappresenta- 
ta con  una  testa  d'ibi- 

Iblea,  montagna  di  Sicilia,  piena 
d'api,  ed  abbondante  di  mele. 

Ibride,  da  alcuni  creduta  madre 
di  Pane. 

Ibristiche,  feste  che  celebra- 
vansi  in  Argo  in  onore  delle  don- 
ne che  coir  armi  salvarono  la 
patria. 

Icadi,  feste  che  i  filosofi  Epicu- 
rei celebravano  ogni  mese  in 
onore  di  Epicuro. 

Icaro,  padre  di  Penelope.— Vi  fu 
un  altro  Icaro  figliuolo  di  Deda- 
lo discendente  da  Eretteo.  Fug- 
gitosi col  padre  dal  labirinto  di 
Creta  col  mezzo  di  ali  attaccate 
colla  cera,  volle  troppo  avvici- 
narsi al  Sole.  Sciolta  la  cera, 
cadde  nel  mare,  che  da  lui  prese 

il  nome. — Ve  ne  fu  un  altro,  pa- 
store di  Siria,  padre  di  Erigone,! 


da  Giove  cangiato  in  astro.  Ved. 

Erigone. 
Icelo,  flirliuolo  del  Sonno,  e  fra 
tellu  di  Morfeo  e  Fantasia,  secon 
do  Ovidio. 
lonea,  soprannome  dato  a  Te- 
mi e  a  Xeinesi. 
Icneumone  .  specie  di  sorcio 
comune  in  Egitto,  dedicato  a  La 
tona  e  a  Lucina. 

Iconologia.  Scienza  degli  em- 
blemi, sotto  cui  si  rappresenta- 
vano le  Pagane  Divinità  e  gli 
esseri  allegorici.  Faremo  di  que- 
sta un  brevissimo  cenno,  relati- 
vo soltanto  alle  principali  Divi- 
nità, e  diretto  a  caratterizzarle 
pifi  facilmente  nelle  produzioni 
delle  arti. 

Gli  Egizii  rappresentavano 
Phtha,  ossia  l'anima  del  mondo, 
sotto  l'aspetto  di  un  globo  alato 
—  Neith,  la  saggezza  suprema, 
sotto  quello  di  una  donna  che 
esce  dal  corpo  d'  un  leone.  — 
Cne[ih,  o  Emeth,  o  Cnuphis,  per 
un  serpente  coli' uovo  simbolico 
che  gli  esce  di  bocca,  e  talora 
sotto  umana  forma,  col  capo  cin- 
to di  piume,  e  con  in  mano  lo 
scettro.  —  Serapide  colle  corna 
di  Giove  Ammone,  e  collo  staj  i 
sul  capo,  e  talora  cinto  di  raggi, 
e  fasciato  da  un  serpe.  —  Osi- 
ride avea  la  testa  di  sparviero,  e 
in  una  mano  la  sferza,  e  il  basto- 
ne augurale  nell'altra,  e  spesso 
portava  le  corna  da  toro ,  e  lo 
scettro  con  un  occhio  sovrappo- 
sto. —  Iside  velata  del  peplo,  o 
col  capo  di  giumenta,  e  col  fiore 
di  loto  e  la  chiave  del  Nilo  nelle 
mani,  ed  ora  con  un  paniere  in 
capo,  tenendo  il  sist;  o  e  l'anfora. 
o  fasciata  e  coperta  di  mainmelle 
e  di  jeroglitìci,  o  seduta  con  Oro 
ed  Arpocrate  fra  le  braccia.  — 
Pane  avea  il  capo  e  i  piedi  da  ca- 
pra, la  pelle  maculata  e  villosa, 
e  in  mano  la  fistola  dalle  sette 
canne.  —  Anubi  colla  testa  di  ca- 
ne, e  con  in  mano  la  verga  dei 
misteri.  —  Canopo  sotto  forma  di 
anfora  sparsa  d'immagini  e  di 
scritture  simboliche,  sormontata 
da  un  capo  umano.  —  Tifone 
sotto  quella  di  un  vecchio  che 
vomita  fiamme,  ed  ha  in  luogo  di 
gambe  dtie  enormi  serpenti. 

Nella  Mitologia  greca  e  roma- 
na Giove  rappresentavasi  coro- 
nato, col  manto  sparso  di  stelle. 
lo  scettro  in  una  mano,  una  Mi- 
nerva nell'altra,  e  coU'aquila  ai 
piedi,  che  stringeva  il  fulmine 
fra  gli  ai  tigli;  il  suo  carro  è  tratto 
dalle  aquile.  — Giunone,  pur  co- 
ronata, teneva  uno  scettro  cui 
stava  sopra  un  cucco,  e  sedea 
su  d'un  carro  tratto  da  pavoni. — 
Nettuno  si  dipingea  verdeggian- 
te, avea  biancacorona,  e  in  mano 
il  tridente,  e  i  cavalli  marini,  che 
traevano  il  suo  carro,  erano  fre- 
nati da  due  Tritoni.  — Vesta  era 
donna  di  virginale  aspetto,  e  rap- 
presentavasi seduta,  coronata  di 
bianchi  fiori,  e  con  un  timpano 
od  una  fiaccola  in  mano.  —  A- 
poUo  avea  il  capo  cinto  di  raggi 
0  d'alloro,  bionda  la  chioma,  in] 


mano  la  lira  dalle  sette  corde  e 
le  immagini  delle  Grazie,  ed  ora 
tendeva  1'  arco  ,  ora  instigava 
colla  sferza  i  focosi  destrieri  che 
ne  traevano  il  carro.  —  Venere 
rappresentavasi  ignuda,  o coper- 
ta d'un  velo,  sotto  forme  di  per- 
fetta bellezza,  adorna  di  rose  e 
di  mirti,  cinta  del  cesto,  e  tratta 
da  cigni,  ovver  da  colombe.  — 
Marte  in  sembianza  terribile,  co- 
perto dell'in  teraarmatura.asceso 
su  d'un  carro,  i  cui  destrieri  go- 
verna Bellona.  —  Minerva  ar- 
mata dell'  Egida  ,  coir  asta  in 
inano,  ovver  coli" ulivo,  e  colla 
civetta  a'  piedi  o  sul  capo:  il  suo 
carro  è  pur  tratto  da  un  tale  au- 
gello. —  Mercurio  coli'  ale  alle 
tempia  e  ai  talloni,  col  petaso  in 
capo,  e  il  caduceo  nella  destra,  e 
talvolta  anche  con  una  borsa. — 
Diana  avea  l'aspetto  di  caccia- 
trice,  la  Luna  sulla  fronte,  l'arco 
e  la  faretra  aUe  spalle,  in  mano 
una  fiaccola  ,  e  il  carro  tratto 
da  bianchi  cervi  :  seguivala  un 
cane  fedele.  —  Vulcano  fu  finto 
zo;ipo,  e  gli  fu  dato  il  martello  e 
l'incudine  per  fabbricare  i  ful- 
mini a  Giove,  e  l'armi  agli  Dei.— 
Cerere  andava  coronata  di  spi- 
che, portava  una  fiaccola,  e  il 
suo  caTO  era  tratto  da  due  serpi. 
Fatti  questi  cenni  intorno  agli 
Dei  Consenti,  diremo  di  alcuni 
altri.  Saturno  i\-ppresentavasi 
alato,  con  falce  in  mano,  e  talora 
con  tre  teste,  come  Serapide,  di 
leone,  di  cane  e  di  lupo.  —  Plu- 
tone coronato  d'ebano,  con  uh 
ramo  di  cipresso,  e  la  chiave  del 
soggiorno  de'  morti,  e  sopra  uà 
carro  tirato  da  neri  cavalli.  — 
Cibele  era  coronata  di  torri;  por- 
tava un  manto  sparso  a  rami  di 
quercia,  e  il  suo  carro  era  tratto 
da  leoi.i,  o  da  pantere.  —  Era 
pur  tratto  da  tigri  o  pantere  il 
carro  di  Bacco ,  che  dipingeasi 
coronato  di  pampini,  avente  in 
mano  il  tirso  e  la  coppa.  —  Er- 
cole indossava  la  spoglia  del 
Leon  Nemeo,  e  impugnava  una 
pesante  clava,  ed  era  coronato 
di  pioppo.  —  Cupido,  o  Amore, 
era  un  alato  fanciullo,  cogli  occhi 
bendati,  ariìiato  d'arco  e  di  frec- 
cie:  è  dipinto  dal  Petrarca  sopra 
un  carro  di  fuoco  ,  tratto  da 
quattro  cavalli  pii\  bianchi  di 
neve. 

Odino  fra  gli  Scandinavi  rap- 
presentasi anrato  ,  seduto  sul- 
r  eccelso  suo  trono,  e  tiene  sulle 
spalle  i  due  corvi  fatidici,  e  talo- 
ra cavalca  il  feroce  Sleipner,  che 
lo  conduce  a  battaglia.  —  Thor 
è  riconoscibile  alla  ricca  arma- 
tura, all'enorme  clava,  al  balteo 
gemmato  ,  ai  guanti  di  ferro  :  il 
suo  carro  è  tratto  da  due  capro- 
ni. —  Freya  rappresentasi  ador- 
na di  perfetta  bellezza  ;  una  ca- 
tena d'oro  la  cinge ,  e  son  pur  di 
oro  le  sue  lagrime:  il  suo  carro  ò 
tratto  da  due  gatti.  —  Loke  si 
vede  iuciitenato  a  tre  acute  pie- 
tre, e  sovrastato  da  un  serpente, 
che  gli  goccia  sulla  faccia  la  ve- 
lenosa bava.  —  Il  Tuìston  del 
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Germani  rappresentasi  cogli  em- 
blemi di  Plutone.  — >  Il  Teutate 
dei  Galli  sotto  i  simboli  d'  una 
quercia  o  d'  un  giavellotto.  — 
Eso  in  aspetto  feroce  ,  e  semi- 
nudo ,  in  atto  di  colpire  colla  bi- 
penne. 

Gli  antichi  Persiani  rappre- 
sentavano Mitra  sotto  1*  aspetto 
d'  un  bellissimo  giovine  ornato 
di  frigio  benetto  ,  ch^  poggia 
un  ginocchio  sul  toro  mitriaco , 
e  r  uccide  ;  ed  ora  rolla  t.  sta  di 
leone,  che  trae  a  forza  nell'antro 
con  ambe  le  njaiii  un  bu.;  p^r  le 
corna.  — Rappresentavano  il  So' 
le  col  capo  radiante  di  luce,  con 
vago  manto  ,  e  seduto  su  d'un'a 
qaiia.  —  Il  Moloch  d.-i  Fenicii 
era  tutto  di  bronzo;  avea  il  capo 
di  vitello  ,  e  le  braf^cia  prostese, 
come  per  abbracciare  le  umane 
vittime  che  gli  si  offrivano.  — 
L'  Òannes  dei  Caldei  rappresen- 
tavasi  m.^'Zzo  uomo  e  mez  ;o  pe- 
sce. —  G!'  Indiani  rappresenta- 
vano Brama  col  cypo  raso  ,  se- 
duto su  d'una  foglia  di  ninfea,  e 
talora  con  quattro  teste  ,  e  col 
circolo  dell  iirunortalità  fra  le 
mani.  —  Visnù  poi  sotto  forma 
or  di  pesce  ,  or  di  testuggine  ,  or 
di  cinghiale  ,  or  di  uomo  con  al- 
cune membra  di  leone,  ed  ora  di 
Bramino  ,  secon'lo  lo  trasfornia- 
«ioue  che  intenlcano  rammemo- 
rare. —  Il  Poe  de'Chiuesi  è  rap- 
presentato radiante  ,  colla  mani 
nascose  ,  ed  ora  come  un  drago 
rolante  coperto  d'uno  scudo  di 
tartaruga.  —  L'.\raicla  del  Giap- 
pone ha  la  faccia  da  cane;  tiene 
in  mano  un  cerchio  d'  oro  ,  cui 
morde ,  e  siede  sovra  un  cavallo 
a  sette  teste.  —  Lo  Xaca  è  ignu- 
do ,  seduto  sopra  un'  ampia  rosa 
con  un  leone  a'piedi.  —  Il  Gau- 
tama  dei  Birmani  r.>ppreseutasi 
seduto  colle  gambe inciocicchia- 
te  e  le  braccia  pendenti,  e  gran- 
de berretto  in  testa  con  vaste  o- 
recchie.  —  Il  Maidarin  de'  Cal- 
mucchi pur  seduto  alla  orien- 
tale ,  con  tre  teste  coronate  e 
dieci  braccia;  ed  Brlik-Kan  con 
gran  berretto,  un  fior  di  loto  ,  e 
un  fulmine  tra  le  mani ,  nell'  atto 
di  calpestare  un  colpevole.  —  I! 
Murobo-Iumbo  dei  Negri  è  di 
aspetto  mostruoso  e  terribile.  — 
Homoyoca  del  Messico  mostrasi 
seduto  a  cavalcione  di  un  cusci- 
no ,  con  una  corona  piumata  e 
cristata  ,  e  un  ramo  di  palma 
nella  mano.  —  Vitzliputzli  ha 
capo  di  leone  ,  ali  di  nottola , 
e  piedi  di  capra.  —  Yzpuzteque 
è  carico  di  piume  e  d'altri  orna- 
menti ;  ha  una  gamba  rannic- 
chiata ,  le  braccia  protese  ,  e  i 
piedi  da  gallo.  Veci.  E'agabalo, 
Acinace,  Guedsur,Daibot,Quan- 
■won,  Miquitlantecatle  ec,  e  ved. 
Arbori,  Animali,  Cavalli,  ec. 
tctomanzia,  spezie  di  divina- 
zione .  consistente  nell'  esame 
delle  viscere  dei  pesci. 
Ida,  monte  f.imoso  dell'Asia  Mi- 
nore ,  a'  pie  del  quule  era  fab- 
bricata la  città  di  Troja.  —  Avvi 
un  altro  monte  di  tul  nome  ncl- 


l' isola  di  Creta  o  di  Cipro ,  sul 
quale  Giove  fu  allevato  dai  Co 
ribanti. 

Ida,  pianura  deliziosa  nel  mezzo 
del  forte  di  Asgard,  e  dimora  de- 
gli Dei  della  Scandinavia. 

Ida  ,  figliuolo  di  Nettuno.  Ved 
Eveno.  —  Fuvvi  un  altro  Ida  , 
figliuolo  di  Afareo  re  di  Mes 
senìa,  il  quale  seguitò,  con  suo 
padre,  Giasone  nella  Colchide 
uccise  Castore  ,  e  fu  ucciso  da 
Polluce. 

Ida  ed  Adrastea  ,  ninfe  del- 
l'isola di  Creta,  le  quali  vengono 
connumerate  fra  le  nodiicl  d 
Giove.  Dicono  alcuni  che  fos- 
sero figliuole  di  Melisseo. 

Idalia,  città  dell'  isola  di  Cipro 
dedicata  a  Venere.   Era  anch 
un  soprannome  di  qu  'sta  Dea. 

Idea,  nome  dato  a  Cibele  ,  per- 
ché aveva  un  tempio  sul  monte 
Ida.   Ved.  Cibele. 

Idei.  Ved.  Dattili. 

Ideo.  Giove  prese  questo  so- 
prannome dal  monte  Ida  ,  dove 
era  stato  allevato.  —  Ideo  chia- 
mavasi  un  figliuolo  di  Pestio  ,  e 
fratello  di  Altea. 

Idia,  figliuola  dell'  Oceano.  Oete 
re  della  Colchide,  scrive  Esiodo, 
sposò  per  consiglio  degli  Dei  1;\ 
vezzosa  Idia  ,  da  cui  ebbe  Me- 
dea. 

Idmone,  celebre  indovino,  uno 
degli  Argonauti ,  figliuolo  d'A- 
pollo e  di  Asteria. 

Idomeneo ,  re  di  Creta,  figliuo- 
lo di  Deucalione  ,  e  nipote  di  Mi- 
nosse. 

Idotea  ,  figliuola  di  Proteo.  — 
Fuvvi  un'  altra  Idotea,  nudrice 
di  Giove. 

Idra  ,  serpente  della  palude  di 
Lerna,  nato  da  Tifone  ed  Echi- 
dna. Aveva  sette  teste  ,  che  ri- 
nascevano subito  che  erano 
troncate:  tuttavia  Ercole  l'am- 
mazzò, e  tu  quella  la  più  difficile 
e  la  più  gloriosa  di  tutte  le  sue 
imprese. 

Idroforie,  feste  o  cerimonie  fu- 
nebri che  si  facevano  in  Atene  e 
presso  gli  Egìneti  in  memoria  di 
coloro  ch'erano  morti  nel  diluvio 
di  De«calione  e  d'Ogige. 

Idromanzia  ,  specie  di  divina- 
zione ,  che  si  faceva  coli"  acqua. 

Idulia,  festa  che  si  faceva  in  o- 
nore  di  Giove  negl'Idi  di  ciascun 
mese. 

Idiina  ,  moglie  di  Brageo.  Gli 
Scandinavi  la  credono  custode 
dei   pomi   dell'  immortalità. 

lebis  ,  il  Nettuno  de'  Giapponesi. 

leliud.    Ved.  Gehud. 

lerofanti.  Ved.  Gierofanti. 

leroflla.  "ed.  Sibilla. 

le^^edjO  Yezdan,  Genio  della 
luce.  Genio  benefico  presso  gli 
antichi  Persiaiii. 

lezio.  Scriva  Luciano  che  gli 
Ateniesi  veneravano  Giove  sot- 
to questo  nome  ,  che  signilìca 

piOVO'iO. 

Ifì ,  figliuola  di  Ligde  e  di  Tele- 
tusa,  da  Iside  conversa  iu  uomo. 

—  Fuvvi  un  altro  Ifi  ,  amante 
non  corrisposto  di  Anassaretta. 

—  Ve  ne  fu  uu  al>i'o  ,  jjadre  di 


Eteoclo  e  di  Evadne,  ed  uno  de- 
gli Argonauti. 

malti.  Ked.  Efialtì. 

Ifìanasse,  figliuola  di  Preto  re 
degli  .Argivi.  —  E  nome  di  una 
delle  quattro  figliuole  di  Aga- 
mennone, al  dire  di  Sofocle  nel- 
la sua  Elettra. 

Melo  ,  figliuolo  di  Filaco  prin- 
cipe di  Tessaglia  ,  ed  uno  degli 
Argonauti.  Ebbe  tre  figliuoli  : 
Protesilao  ,  Podarceo,  e  Filotte- 
te.  —  Vi  fu  un  altro  Ificlo  ,  fra- 
tello di  Altea  madre  di  iNIelea- 
gro.  —  Ve  ne  fu  un  altro  ,  fi- 
gliuolo di  Anfitrione  e  di  Alcrae- 
ua  ,  «  frate!  gemello  di  Ercole. 
—  Ed  altro  fiaalraente,  il  quale 
fu  padre  di  lolao. 

Ifìdamante  ,  figliuolo  di  Busi- 
licla:  fu  ucciso  da  Ercole. 

Ifìgania^,  figliuola  di  Agamen- 
none e  di  CÌiteiinestra.  Avendo 
Agan-.ennone  uccisa  una  cor- 
vetta sacra  a  Diana  ,  la  Dea 
fece  sorgere  una  calma  di  mare 
cosi  ostinata ,  che  la  flotta  gre- 
ca più  non  potea  partirsi  dal- 
l' .Aulide.  CalcaJite  annunciò  ri- 
chiedersi il  sangue  d'  una  leal 
principessa  a  placar  1"  ira  cele- 
ste. Cosi  venne  sacrificata  Ifi- 
genia. Altri  dicono  che  fosse 
salvata  da  Diana,  che  la  cinse 
di  una  nube,  e  sostituì  una  cer- 
va in  sua  vece. 

Ifìmedia,  figliuola  di  Triop?nte, 
e  moglie  di  Aloo.  Fu  violata  da 
Nettuno  ,  e  n'  ebbe  due  figliuoli 
detti  Aloidi  ,  per  noma  Oto  ed 
Efialte. 

Ifito  ,  re  di  Elide  ,  contempora- 
neo di  Licurgo,  fu  il  ristauratore 
do'  giuochi  Olimpici. 

If  tima  ,  ninfa  di  cui  s' innamorò 
Mercurio  ,  e  la  rese  madre  dei 
Satiri. 

Ifuri,  o  Ifuro.  Così  chiamavano 
r  Inferno  gli  antichi  Galli. 

Igdrasil ,  quercia  sacra,  sotto 
r  ombra  d  Ila  quale_  si  raccol- 
gono ogni  giorno  gli  Dei  degli 
Si'andinavi  a  render  giustizia. 
Essa  ha  tre  radici  :  una  presso 
agli  Dei  ;  V  altra  presso  ai  Gi- 
ganti, ov'  era  1'  abisso;  la  terza 
copre  r  Inferno.  Sgorga  dalla 
prima  la  santa  fontana  del  tem- 
po passato  ,  ed  ivi  gli  Dei  pro- 
nunciano le  loro  senteaze.  Pres- 
so alla  fontana  stanno  le  tra  ver- 
gini, o  Nome,  dispensatrici  del- 
l' età  del!'  uomo.  Altre  Fate  vi 
posero  la  lor  dimora  ,  e_  distri- 
buiscono i  destini  lieti  o  infelici. 
Sotto  la  seconda  radice  6  posta 
la  fontana  della  saggezza  ,  di 
cui  beve  Mimis.  Il  paire  univer- 
sale avendo  voluto  dissetarsi  a 
queli'  acqua  ,  fu  obbligato  a  la- 
sciarvi in  pegno  uno  de'suoi  oc- 
chi La  terza  radice  è  rosa  dal- 
l' onibile  serpente  Nidhogger.  I 
suoi  rami  s' innalzano  al  cielo ,  e 
si  estendono  su  tutto  il  mondo. 
Cosi  si  veilono  simboleggiate  nel 
Nord  le  vicende  del  mondo  fisico 
e  molale;  l'albero  il  più  grande, 
il  più  b^llo  ,  è  in  preda  a  niilla 
nemici.  Quattro  cervi  ne  divo- 
rano le  foglie  ,  un'  aquila  sieda 
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sulla  cima,  e  uno  scojattolo  a- 
scende  e  discende  di  coQlinuo  , 
spargendo  fra  lei  e  il  sottoposto 
serpente  sospetti  e  discordia. 
Igia,  o  Igiea,  figliuola  di  Esru 
lapio  e  di  Epione  ,  onorata  dai 
Greci  come.  Dea  della  sanità  ;  i 
quali  diedero  qualche  volta  i 
nome  d'  Igiea  anche  a  Minerva 
e  la  onorarono  con  questo  titolo 

Ila,  giovine  bellissimo  .  figliuolo 
di  Tiodamante  re  di  Misia  ,  ed 
uno  degli  .argonauti  :  l'u  molto 
amato  da  Ercole. 

Ilaria.  Ved.  Febea. 

Harie  ,  feste  che  celebravansi  i 
R'iina  ad  onore  di  Cibele. 

Ilarità  o  Allegrezza  ,  Deità 
allegorica,  personificata  dai  Ro- 
mani. 
dia  Silvia.  Ved.  Rea  Silvia. 

Oio.  Cosi  chiamossi  Troja  dal 
nome  d'Ilo  figliuolo  di  Troe  ,  e 
re  di  quel  paese. 

Dione  ,  una  delle  figliuole  di 
Priamo  ,  sposa  del  crudele  Po- 
linneslore  re  di  Tracia. 

dissidi,  ovvero  Ilissiadi ,  so- 
vrannome  dato  anticauieiiie  alle 
Muse,  preso  djil  fiume  i;i-5so  nel- 
1  Att'cu,  le  cui  acque  venivaro 
riputate  sacre,  e  sulle  spond; 
del  quale  le  Muse  avevano  un 
tempio. 

Uizia,  figliuola  di  Giunone  e  so 
rella  di  Ebe  :  presiedeva  come 
sua  madre  ai  paiti. 

Olapa,  0  Intirrapa  ,  Dio  della 
folgore  e  della  tempesta  fra  i 
Peruviani. 

Qlo,  figliuolo  d'Ercole  e  di  Deia 
n'ra  Dopo  la  morte  del  padre 
spo5ò  Iole,  ma  il  suo  zio  Euri- 
steo  lo  scacciò  del  regno  insie- 
me col  resto  degli  Eraclidi.  Sal- 
vossi  in  Atene ,  ove  fece  fuljbri- 
care  un  tempio  alla  Corap.TSsio- 
ne,  e  vollero  gli  Meniesi  che  chi 
in  qu'Uo  ri''overava,  vi  trovasse 
u:i  sicuro  asilo. 

£lO  ,   re  di    Troja  ,    figliuolo    di 
Troe,  e   di  CaUiroe  figliuola  di 
Scamandro.  Innalzò  in  Troja 
cittadella  d'  Ilio. 

Imbrarno  ,  nome  di  Mercurio 
nella  Caria. 

liDbrasia,  sovrannome  di  Giù 
none,  preso  dal  fiume  Imbraso 
neir  isola  di  Samo  ,  dove  i  sa- 
cerdoti   della  Dea    lavavano  di 
quando  in  quando  la  sua  statuj 

Imbrio,  figliuolo  di  Mentore,  ( 
sposo  di  Medesicarte. 

Imene,  o  Imeneo,  Dio  che  pre 
siedeva  alle  nozze.  Era  figliuolo 
di  Bacco  e  di  Venere. 

Inaerò,  o  il  Desiderio,  fu  divi- 
nizzato dai  Greci,  e  rappresen- 
tato spesse  volte  sotto  la  figura 
di  Amore.   -- 

Imezio  ,  soprannome  di  Giove, 
preso  dal  monte  Inieto  nelle  per- 
tinenze dì  Alene,  sul  quale  que- 
sto Dio  aveva  un  temp'O. 

Immaginazione  ,  ricca  ,  va- 
ria ,  brillante  ,  uni.sce  la  sua 
pompa  e  la  sua  bellezza  ai  ma- 
schi ornamenti  del  G'i'iiio.  Rap- 
preseniasi  con  ali  alle  tempia,  e 
con  una  fiaccola  sulla  froi:te. 

Immortalità,  c^leUe  atiributo  , 


dell'  anima  umana  ,  sentimento 
innato  ,  nobile  speranza  ,  madre 
degli  Eroi.  Rappresentasi  coro- 
nata di  lauro  o  d'amaranto. Tiene 
in  mano  un  cerchio  d'  oro  e  una 
palma,  ed  ha  una  stella  sul  capo. 
Imprudenza.  Ved.  Anaideia. 
Inaco,  re  di  Caria  ,  e  padre  d'Io 
ciie  fu  amata  da  Giove. 
Inarima  ,  isoletta  del  mar  Tir- 
reno, oggidi  detta  Ischia  nel  mar 
di  Toscana  ,  dirimpetto  a  Cuma. 
Fingesi  che  Giove  abbia  schiac- 
ciato in  quell'isola  il  gigante  Ti- 
fone. 
Incantesimi,  o  Malie,  si  ùi^'e 
vano  con  caratteri  magici,  fumi 
gazioni,    legature,  evocazioni, 
contorcimeu'i  ,  ed  altri   riti   su 
perstizio.si  ,   ora   per  soddisf  uè 
all'amoie,  all'odio,  all'  avarizia, 
ed  ora  colla  speranza  di  scopri- 
re le  cose  occulte,  o  di  prev.-de 
re  i  futuri  avvenimenti. 
Incubi.  Spezie  di   Genii,  che  si 
credevaiio  andar  di  notte   oppri- 
mendo  col  loro  peso    gli  adtj or- 
inentati  1  Greci  li  chiamano  Eflal- 
ti,  o  Ifialti  — E  pure  un  sovran- 
nome che  davano  a'Dei Fauni  ed 
a'Satiri,  ai  quali  attribuivano  la 
prerogativa  d'ingannare  gli  uo- 
mini col  prend-re  diverse  figu- 
re. —  GÌ'  Incubi    si   annoverano 
fra  le  rustiche  Divinità. 
Incubo,  Genio  custode  dei  te- 
sori della  terra. 

Indigete,  nome  dato  agli  uomi- 
ni per  viriti  celebri,  che  veniva- 
no come  Dei  onorati  dopo  la  lor 
morte. 

Iiidovini.  Erano  presso  i  Greci 
ministri  della  religione  molto  n- 
«peìtati. 

Indra,  Signore  del  firmamento 
presso  gli  Indiani:  dispone  dei 
venti,  delle  pioggie,  e  delle  tem- 
peste. 
Idustria.  Ved.  Povertà. 
Inferno.  Luogo  sotterra,  ove 
andavano  le  ombre  o  anime  dei 
mortali  per  essere  giudicate  da 
Minosse,  Eaco  e  Radainanto 
Plutone  vi  tiene  1'  impero.  Gin- 
qtie  fiumi  vi  scorrono  :  Stige 
Klegetonte,  Cocito,  A'^heronte  e 
Lete.  Cerbero  tritau'^e  ne  custo- 
disce l'ingresso.  Il  nocchiero  Ca- 
lonte  vi  tragitta  le  anime.  Di- 
videsi  in  quattro  compartimenti. 
I/Erebo,  ove  sorge  il  palazzo 
della  Notte,  e  dove  soggiornano 
le  Parche,  le  Furie  e  la  Morte. 
L' Inferno  dei  tristi  ,  tormentati 
dalle  fii'mme  ,  e  divorati  dal  Ri- 
morso :  ivi  Eurinome  si  pasce 
delle  c.Trni  d -'morti.  11  Tartaro, 
ossia  il  soggiorno  de'  Titatii  e 
dei  Giganti;  e  l'Eliso,  soggiorno 
delle  ombre  viituose. 
Infula,  specie  di  benda  o  velo  di 

bianca,  indizio  delia  diguità 

rdotalo. 
Ingegno.  Ved.  Favore. 
Iniziuzione  .  cerimonia  paga- 
u;:,  co:  .-iqualesommettevausiad 
alcuni  es[iei  imenti  e  purificazioni 
quelli  che  erano  ammessi  alla 
Celebrazione  de'  m  steri.  Appel- 
lavosi  con  altro  noxue  Discesa 
ali' Inferno 


Inmar  ,  è  il  nome  della  grande 
Divinità  dei  'Votiachi. 
Ino,  figliuola  di  Cadmo  e  d'  Er- 
mioue,  fu  la  terza  moglie  di  ,Ata- 
luante,  il  quale  in  un  accesso  di 
furore   credette   che   Ino    fosse 
una  lionessa  ,   e  Learco  e  Meli- 
certa    suoi     figli    due    lioncini  : 
quindi  uccise  Learco, , e  costrinse 
Ino  a  gettarsi  in  mare  con  Meli- 
certa.   Nettuno  converse  Ino  in 
ninfa,  e  Melicerta  in  Dio  marino. 
V''d.  L^ucotoe  e  Palenione. 
Intelligenza.  Ved.  Mente, 
Intercidona,  Divinità  romanaj 
che  presiedeva  a  tutti  i    lavori 
che  si  facevano  colla  scure. 
Inuo.  Ved.  Evandio. 
Inverno,  Deità  allegorica,  che 
presiede  alla  fredda  stagione. 
Invidia,  Deità  allegorica,  ge- 
losa dei  talenti,  della  virtù,  della 
gloria.  Rappresentasi  duna  ma- 
grezza schifosa,  con  losca  guar- 
datura, con  volto  livido,  lacera- 
ta il  seno  da  spaventosi  serpen- 
ti.   Ved.  Favore. 
Io,  figliuola  d'Inaco  e  d'Ism'^na, 
fu  amata  da  Giove,  che  la  fece 
madre  di  Epafc.   ^'ed.  Argo  ed 
Iside. 
lobate,  re  di  Licia  ,  e  padre  di 

Filonoe. 
I-Ddamea,  madre  di  Deucalione. 
lodamia,  sacerdotessa  di  Gio- 
ve convertita  in  sasso  dalla  te- 
sta di  Medusa. 
lolao,  nipote  e  compagno  d'Er- 
cole. 
lolco,  città  capitale  della  Tes- 
saglia, celebre  per  esser  patria 
di  Giasone  ,  e  per   essersi  colà 
uniti  i  Principi  che  andarono  alla 
conquista  del  Vello  d'oro. 
Iole,  figliuola  di  Euritoredi  Tes- 
saglia. Ved.  Eurito. 
lolee,  feste  ossia  giuochi  isti- 
tuiti  dagli    Ateniesi    ad    onore 
d'  Ercole  e  di  lolao. 
Icftie,  figliuolo  di  Apollo,   e  di 
Creusa  figlia  di  Eretteo  re  di  A- 
tene. 
lonidi,  ninfe  che  abitavano  vici- 
no ad  Eraclea  in  Elide, 
lenii  ,  popoli  della  Grecia,  che 
diedero  il  nome  di  Ionia  a  qtielle 
Provincie   dall'Asia  minore  che 
aiidarono  ad  abitare, 
lopa,  re d'.\fr!ca,  discepolo  d'A- 
tlante, e  perito  nell'arte  del  can- 
to, che  accompagnava  cogli  ac- 
cordi della  cetra. 
lesso,  nacque  di  Perigona  e  di 
Dejoneo  figliuolo  di  Eurito  re  di 
Tessaglia. 

Iperboreo,  sovrannome  di  A- 
pollo.  —  Gli  Iperborei  erano  po- 
poli che  abitavano  la  parte  piti 
s"(t-''ntrionale  del  mnudo. 
Ipsrione,  Titanofiglio  d'Urano, 
S|u,sò  Tit,  ov. ero  Basilea,  e  fu 
pa  Ire  d'Elio  e  di  Selene,  ossia 
del  Sole  e  d:!lla  Luna. 
Ipermestra  ,  o  Ipermne- 
Btra,  una  d'Ile  cinquanta  fi- 
gliuole di  Panao,  per  comando 
del  quale  elleno  uccisei  o  tutti  i 
loro  mariti  la  pi  ima  notte  delle 
loro  r.ozzì  ;  ma  questa  salvò  il 
suo  diletto  Liaceo. 
Iportura,  una  dello  EsperidL 
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Ippa,  una  delle  nodrici  di  Bacco 

Ippoprofsti  ,  suddelegati  de- 
gl'indovini. 

Ippia.  Minerva  fu  detta  Ippia  , 
cioè  la  cavaliera,  perchè  la  rap- 
presentavano a  cavallo.  Questa 
Minerva  era  quella  che  veniva 
creduta  figliuola  di  Nettuno. 

Ippio,   sovraiinome  di  Nettuno  , 

ferchè  a  questo  Dìo  si  attribuiva 
arte  di  domare  i  cavalli.  —  Era 
ancora  un  soprannome  di  Marte 
tanto  nella  Grecia,  quanto  pres- 
so i  Romani. 

Ippo,  una  delle  Ninfe  Oceanidi. 

Ippocampi.  Cosi  chìaraavunsi 
con  voce  greca  i  cavalli  marini 
di  Nettuno. 

Ippocentauri, soprannome  da- 
to ai  Centauii  popoli  del!a  Tes- 
saglia, che  primi  intrapresero  a 
domare  i  cavalli. 

Ippocrazie,  feste  che  si  cele- 
bravano dagli  Arcadi  in  onore  di 
Nettuno  cavaliere.  Le  stesse  fe- 
ste celebravano  i  Romani  col  no- 
me di  Ccnsualia. 

Ippocrene,  fontana  del- monte 
Elicona  nella  Beozia.  Ved.  Me- 
dusa. 

Ippodamia,  figlia  d'Adrasto  re 
d'Argo  e  sposa  di  Firitoo. Mentre 
festeggiavansi  le  nozze  ,  Eurito 
uno  de' Centauri  tento  lapirla  . 
ma  fu  da  Teseo  punito.  Quindi 
ebbe  origine  la  guerra  fra  i  Cen- 
tauri e  i  Lapiti. —  Fuvvi  un'altra 
Ippodainia  figliuola  di  Buomao  . 
e  sposa  di  Pi-lope. 

Ippolito  ,  figliuolo  di  Teseo  e 
d'.^ntiope,  o  Ippolita,  regina  del- 
le Amazzoni,  data  da  Ercole  a 
Teseo  dopo  d'aver  vinte  quelle 
guerrieie  donne.  Fu  amato  da 
Fedra  sua  matrigna,  che,  otf'sa 
al  vedersi  repulsa,  lo  accusò  al 
padre  di  aver  attentato  a!  suo 
onore.  Teseo  furibondo  pregò 
Nettuno  a  fare  le  sue  vend-^tte  , 
e  mentre  Ippolito  viaggiava  lun- 
go le  spiaggie  dc-1  mare,  i  suoi 
cavalli,  spaventati  da  un  mostro 
marino  ,  trascinarono  il  curro  a 
traverso  alle  roccie  ,  ove  il  mi- 
sero giovine  rimase  estinto.  Di- 
cesi che  Fedra  pentita  palesasse 
l'innocenza  di  lui ,  e  per  doloi  f^i 
uccidesse.  Esculapio,  commosso 
ai  rimorsi  e  alle  preghiere  di 
Teseo,  lo  richiamò  in  vita. 

IppolOCO,  padre  di  Glauco,  da 
cui  discese  Bellerofonte. 

Ippomene,  oMelanione.  figliuo- 
lo di  Megaro,  fu  vincitore  e  ma- 
rito di  Atalanta.  .\cciecati  da  un 
violento  amore  osarono  di  pro- 
fanare il  tempio  di  Cibele  ,  che  li 
converse  in  leoni. 

Ippqna,  o  Epona,  Dea  tenuta 
dagli  antichi  per  protettrice  dei 
cavalli. 

Ipponoma,  moglie  di  Alceo,  e 
madre  di  Augea. 

Ippopotamo, tfafaZ?o  di  fiume. 
trovavasi  paiticolarmente  nÀ 
Nilo,  ed  era  adorato  dagli  antichi 
Egiziani. 

Ippotoe,  figliuola  di  Mestore  e 
di  l.isidice  ,  e  madre  di  Tafio.  — 
Vi  furono  due  Nercidi  di  questo 
nome. 


Ippotono,  sovrannome  dato  ad 
Ercole  per  avere  uccisi  i  cavalli 
di  Diomede. 

Ippotco,  nipote  di  Ercole. 

Ippotoone,  fi'jliuolo  di  Nettuno 
e  di  Alope:  ci  eilusi  nudrito  da  due 
cavalle.  —  Ed  Ippotoone  ,  fiume 
di  Sicilia.  Fu,  già  vivente,  molto 
amato  da  Venere  Melanira  ,  e 
questa  Dea  lo  converse  in  fiume 
per  essere  stata  da  lui  abbando- 
nata. 

Ipsisto  ,  era  tenuto  dai  Fenicii 
qual  padre  degli  Dei  ,  siccome 
sposo  di  Berut,  e  padre  di  Urano 
e  di  Ohe,  o  Gea,nonii  che  i  Greci 
diedero  al  Cielo  e  alla  Terra. 

Ipsuranio.  Questo  era,  secondo 
alcuni,  figliuolo  de'primi  Gigan- 
ti, ed  inventò  l'arte  di  costruire 
delle  capaime  di  canne  e  di 
giunchi,  e  l'uso  del  papiro. 

Irene,  una  delle  Ore;  e  Irene 
Dea  della  pace  presso  i  Greci. 
Ved.  Stog^ui. 

Ireo,  olrieo,  padre  di  Orione. 

Iria,madrediCigno,eninfa  d'.\r- 
cad'a:  fu  cangiata  in  un  lago 
che  no  porta  il  nome. 

Iride,  figliuola  di  Taumante  e  di 
Elettra,  era  la  raessaggiera  de- 
gli Dei,  e  piìncipalmente  di  Giu- 
none, la  quale  cangiollain  arco, 
collocandola  in  cielo.  Chiamasi 
ora  Arcobaleno.  —  A.vea  puie 
questo  nome  una  delle  Mineidi. 

Irincja  ,  o  Siringa,  figliuola 
del  Dio  Pane  e  della  ninfa  Eco 

Irminsul,  antica  Divinità  della 
Sassonia,  che  si  crede  essere  la 
stessa  che  Ermete,  o  Mercurio. 
Può  anch'ess  -re  che  fosse  il  Dio 
Marte  de'Sassoni,  popoli  belli- 
cosi. 

Irò,  mariuolo  d'Itaca,  che  por- 
tava a  Penelope  i  messaggi  de- 
gl'innamorati Proci.  Ulisse  lo 
ammazzò  con  un  pugno. 

Ischenio,  nipote  di  Mercurio  , 
in  onore  del  quale  si  celebra- 
vano nella  Grecia  le  feste  chia- 
rnate  Ischenie. 

Ischi.  Veci.  Esculapio. 

Iscmeno.  Veri.  Ksmuno. 

Iseo,  padre  di  Temisto. 

Isiache,  feste  in  onore  d'Iside. 

Iside,  Dea  df'gli  Egizii,  fi<rlia  di 
Salui'uo  e  di  l!ea,  sposa  d'Osiri- 
de, e  madre  di  Oro.  Si  rappresen- 
tava coperta  d'  un  velo,  come 
simbolo  dell' uni  versa  Natura.  Nel 
suo  tempio  in  Sais  leggevasi,  se- 
cor.do  Plutarco,  la  seguente  in- 
scrizione :  Io  sono  lutto  ciò  che 
fu,  che  ^,  che  sarà;  e  m'uno  fro 
i  ruorta/i  ha  rimoasn  finora  il 
velo  che  mi  copre.  Ebbe  inizia- 
zioni e  raisterii,  che  servirono  di 
modello  a  quelli  di  Cerere  Eleu- 
sina. Ved.  Miiionime. 

Islamismo  ,  o  rassegnazione 
all'I  volontà  di  Dio,  nome  dato 
da  Maornetto  alfa  sua  religione. 

Tsmara  ,  monte  famoso  nella 
Tracia. 

Ismena,  moglie  d'Inaco,  e  ma- 
dre d'Io. 

Ismene,  figliuolo  di  Edipo  e  di 
Giocasta. 

Ismenja,  sovrannome  di  Miner- 
va, a  cagicne  del  lìume  Ismene, 


?ulla  sponda  del  quale  aveva  un 
tempio. 
Ismenidi,  ninfe  del  fiume  Isma» 
no,  che  scorreva  vicino  a  Tebe. 
Ismenio,  da  cui  trass-  il  nome 
il  fiume  Ismeno;  era  figliuolo  di 
Apollo  e  di  Melia,  secondo  alcu- 
ni; e  secondo  altri,  di  Ànfione  a 
di  Niobe. 

Issa,  figliuola  di  Macareo,  fu 
sedotta  da  Apollo  in  abito  da  pa- 
store. 

Issedoni,  popoli  antichi  vicini 
agl'Iperborei,  siccome  riferisce 
Erodoto. 

Issione,  re  dei  Lapiti  nella  Tes- 
saglia, e  figliuolo  di  Elegia.  Po- 
se in  Giunone  i  suoi  desiderii,  ed 
abbracciò  in  lungo  di  lei  una  nu- 
be, da  cui  nacquero  1  Centauri. 
Ma  siccome  vantavasi  di  avere 
usati  i  diritti  di  Giove,  fu  da  que- 
sti precipitato  nel  Tartaro,  e  con- 
dannato alla  pena  di  aggirare 
senza  posa  una  ruota  cinta  di  ser- 
penti. Ved.  Centauri.  —  Fuvvi 
un  altro  Issione  principe  del  san- 
gue degli  Eraclidi,  il  quale  regnò 
in  Corinto  dopo  la  morte  di  suo 
padre  .Alete. 

Issipile,  figliuola  di  Toante  re 
dell'isola  di  Lenno,  e  di  Mirima, 
Le  donne  di  Lenno  incorse  nello 
sdegno  di  Venere,  vedendosi  ab- 
bandonate dai  loro  mariti,  con- 
giurarono di  ucciderli  lutti  in  una 
notte.  La  sola  Issipile  salvò  la 
vita,  a  Toante  suo  padre  ,  e  lo 
pose  in  sicurezza  nell'  isola  di 
Chio.  Fu  amata  da  Giasone  pri- 
ma di  passar  nella  Colchide;  ma 
si  vide  da  lui  abbandonata  e  tra- 
dita. 

Issora,  o  Ixora  ,  detto  anche 
Rutrem,  tenuto  dagli  Indiani  per 
figlio 0 fratello  di  Biama.  È  chia- 
mato con  più  di  ottomila  nomi. 
Come  il  Giove  desìi  antichi,  eb- 
be varie  mogli  e  figli.  È  dipinto 
con  molte  braccia,  e  porta  gran 
numero  di  emblemi,  che  locarat- 
teiizzano  palesemente  per  un  es- 
sere simbolico. 

Istmici,  giuochi  e  oombattimen- 
ti  sacri  della  Grecia.  Presero  il 
nome  dall'Istmo  di  Corinto,  ove 
si  celebravano. 

Istoria,  Deità  allegorica,  figliuo- 
la di  Saturno  e  d'Astrea.  Presie- 
de agli  avvenimenti,  ed  è  sua  cu- 
ra lo  scriverli  tutti. 

Itaca,  reame  ed  isola  della  Gre- 
cia, la  pii^  fertile  che  fosso  in  A- 
sia.  Ulisse  vi  regnò  luogo  tempo. 

Itea,  una  delle  Danaidi. 

Iti,  figliuolo  di  Tereo.  Progne 
madre  sua  lo  tagliò  in  pezzi,  e 
ne  imbandì  un  convito  al  padre. 
Ved.  Filomela. 

Itifallo,  nome  che  i  Greci  e  gli 
Kpizii  davano  a  Priapo. 

Itifallofori,  ministri  delle  Or- 
gie. 

Itilo.  Ved.  Aidone. 

Itonie.  Ved.  Neda. 

Itomeo,  soprannome  di  Giove, 
col  quale  veniva  onorato  da'  po- 
poli della  Messenia  a  cagione  di 
un  tempio  che  aveva  sui  moirii 
Home  vicino  a  Messene.  Al  suo 
altare  Aristoraene  sacrificò  i  tre- 
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cento  Spartani,  e  Teopompo  lo- 
ro re. 

luibus  ,  sacerdotesse  dell'isola 
Formosa.  Vantano  un  poter  ma- 
gico, e  la  facoltà  di  predire  il  fu- 
turo. Ove  una  donna  restasse 
incinta  prima  dei  trentasei  anni, 
è  sottomessa  alle  luibus,  clie  la 
calpestano  fino  a  che  sia  sog\iito 
l'aborto. 

luli,  spiriti  aerei  onorati  dai  Lap- 
poni. 

lulo.  Ved.  Ascanio. 

luturna.  Dea  delle  acque  nel 
Lazio.  ligTia  della  ninfa  Venilia, 
e  sorella  di  Turno. 

I-wanghi:  maghi  delle  isole  Mo- 
lucchtì  ,  che  facevano  anche  la 
professione  di  avvelenatori.  Il 
volgo  credeva  che  vivessero 
mantriando  moni  dis^ieppelliti. 

Izpuzteco,  0  Yzpuzteque,  il 
Diavolo  zoppo  de'  Messicani,  eh'! 
appariva  loro  per  le  strade  coi 
piedi  da  gallo. 


Ija,  nome  che  i  I.,ama  del  Tibet 
danno  al  Koe  o  Fo  chinese. 

Laan.  ritta  di  Laconia. 

tiabda,  figliuola  d'Anfione,  ed 
una  delle  Baccanti.  Sposò  Elio- 
ne, da  cui  ebbe  un  figliuolo  chia- 
mato Cipselo. 

Hjabdaceo,  soprannome  che  si 
dava  a  Giove  nella  Caria,  dove 
porta  l'accetta  in  vece  del  ful- 
mine, ovvero  dello  scettro. 

Xiabdaco,  figliuolo  di  Fenicio, 
e  padre  di  Lajo  re  di  Tebe. 

Lacedemonia,  città  e  reame 
di  Sparta,  da  Lacedemone  fi- 
gliuolo di  Giove  e  della  ninfa  Tai- 
gete,  marito  di  Sparta  figliuola 
di  Eurota  re  di  Laconia.  —  E 
sovrannome  di  Giunone,  per  es- 
sere la  Divinità  tutelare  di 
Sparta. 

Lachesi,  una  delle  tre  Parche. 

Lacinia,  soprannome  di  Giuno- 
ne, tratto  da  un  promontorio  nel 
f-'olfo  di  Taranto,  dove  aveva  un 
tempio  famoso. 

Lacinio,  assassino  terribile  uc- 
ciso da  Ercole. 

Lacton,  o  Lactos,  il  Plutone 
d'^i  Sarmati. 

Lactvirno,  o  Latturno,  Di- 
vinità che  invocavano  i  Romani 
per  la  conservazione  delle  biade. 

Lada.  o  Lado,  è  la  Dea  del- 
l'Imene e  degli  .Amori,  adorata 
a  Kiovia.  Veci.  Lelo. 

Xiadone  ,  fiume  dell'  Arcadia  , 
che  vuoisi  padre  delle  ninfe  Daf- 
ne, Siringa  e  Talpusa. 

Laerte,  re  d'Itaca,  figliuolo  di 
Arcesio  ,  marito  di  Anticlea  e 
padre  di  Ulisse. 

Lafìra,  soprannome  dato  a  Mi- 
nerva perchè  accordava  le  spo- 
glie nemiche. 

Lafisto,  soprannome  di  Giove, 
con  cui  era  invocato  dai  fuggi 
ti  vi. 

"Lafria,  soprannome  che  i  Cale- 
douii  diedero  a  Diana. 


Lagenoforie  ,  feste  celebrate 
in  Alessandria  al  tempo  dei  To- 
lomei 
Laghi.  Erano  i  laghi  un  ogg.ittn 
rli  venerazione  per  gli  antichi 
Galli. 
Luide  ,  cortigiana  di  Corinto, 
rinomata  per  la  sua  bellezza.  Ri- 
chiese mille  dramme  per  una  not- 
te a  Demostene ,  che  le  rispose 
che  non  avrebbe  comprato  a  si 
caro  prezzo  un  pentimento.  Di- 
cesi che  da  alcune  Tessale  gelo- 
se di  sua  bellezza  sia  stata  ucci- 
sa nel  tempio  di  Venere. 

Lajo,  re  di  Tebe,  figliuolo  di 
l/ibdaco,  e  marito  di  Giucasta: 
fu  ucciso  involontariamente  dal 
suo  figlio  Edipo. 

Lamia,  figliuola  di  Nettuno;  fu 
amata  da  Giove,  che  la  fece  ma- 
dre di  Erofile  Sibila:  per  che  dal- 
la gelosa  Giunone  fu  trasmutata 
in  cagna.  —  Vi  fu  un'altra  La- 
mia, figliuola  di  Clecnora  Ate- 
niese, famosa  cortigiana,  e  bra 
va  nel  suonare  gli  stromenti.  P'u 
amata  da  Tolomeo  primo  re  di 
Egitto.  Gli  Ateniesi  e  i  Tebani 
le  eressero  un  tempio  sotto  il  no- 
me di  Venere  Lamia. 

Lamia  ed  Aufesia,  due  Divi- 
nità venerate  in  Epidauro,  in  E 
piro  e  in  Trezene,  Ved.  Lapida- 
zione. 

Lamie,  spettri  dell'Africa  con 
faccia  di  donna  e  corpo  di  ser- 
pente, cosi  detti  da  Lamia,  bel- 
lissima regina  abitatrice  di  un 
antro,  trasformata  in  fiera  per 
la  sua  crudeltà. 

Lamismo,  religione  dominante 
nel  Tibet,  ditTusa  pur  anco  nel 
Tangut,  in  Mongolia,  tra'  Cal- 
mucchi, in  alcuni  regni  dell'In- 
dia, e  nella  China.  Il  Dalai-La- 
ma,  risiedente  a  Lassa,  è  il  loro 
pontefiee 

Lampadoforie ,  feste  nelle 
quali  servivansi  di  lampade  pei 
sagrifizii;  e  Lanipadoforo  chia- 
niavasi  quel  miijistro  che  por- 
tava 'e  lampade 

Lampadcmanzia,  divinazio- 
ne che  tacevasi  colla  fiamma 
delle  lampade. 

Lamipeo,  sopratmome  di  Pane, 
dal  monte  Lampea  su  cui  era  a- 
dorato. 

Lanipetusa.  Ved.  Eliadì. 

Lampezia.  Ved.  Eliadi. 

Lampo.  Ved.  Cavali-  del  Sole. 

Lampsaco,  città  dell'Asia  mi- 
nore, dove  una  volta  veniva  o- 
norato  Priapo  con  un  culto  par- 
ticolare, e  vi  si  vedeva  eziandio 
un  bel  tempio  di  Cibele. 

Lampterie,  feste  che  si  face- 
vano in  Pallena  ad  onore  di  Bac- 
co; così  dette  peichè  si  celebra- 
vano di  notte  allo  splendore  del- 
le lampade. 

Lancia,  simbolo  del  Dio  della 
guerra  presso  gli  antichi  Roma- 
ni ed  altii  popoli,  per  cui  fu  chia- 
mato Quirino,  ed  essi  Quiriti. 

Laocoonte,  figliuolo  di  Priamo 
e  d'Eruba,  e  sommo  sacerdote  di 
Apollo.  Si  oppose  con  forza  al- 
l'introduzione entro  alle  mura  di 
T.oju  del  famoso  cavallo  fabbri- 


cato dai  Greci;  anziecagliò  con- 
tro dì  esso  un  giavellotto.  Lo  che 
fu  reputato  un'empietà,  e  con 
tanto  maggior  fondamento,  che 
due  immani  serpenti  venuti  dal 
mare,  mentr'egli  era  occupato 
in  un  sagiifizio,  si  scagliarono 
addo<!SO  a  Ini  e  a'  suoi  due.  figli 
Antifato  e  Timbreo.  e  avvitic- 
ehiati  nelle  loro  spire  li  fecero 
miseramente  perire. 
Laodamante,  figliuolo  di  E- 
teocle,  e  nipote  di  Edipo. 
Laodamia,  figliuola  di  Belle- 
rofonte  e  di  .Achemone,  fu  ama- 
ta da  Giove,  da  cui  ebbe  Sarpe- 
donte  re  di  Licia.  Diana  la  ucci- 
se pel  suo  troppo  orgoglio.  — • 
Fuvvi  un'altra  Laodamia  figliuo- 
la d'Acasto,  e  moglie  di  Prote- 
silao  —  Ve  ne  fu  un'altra  prin- 
cipessa d'Epiro. 

Laodicea,  figliuola  di  Priamo 
e  d'Ecuba,  e  mogie  di  Telefo,  e 
poscia  di  Eiicaone.  Costei  amò  si 
ardentemente  Acamante  compa- 
gno di  Diomede,  che  si  diede  a 
lui,  presente  tutta  1'  armata.  — 
Accennansi  delle  altre  Laodicee: 
una,  figlia  di  Agamennone  e  di 
Cliienaestra, offerta  in  moglie  ad 
Achille;  un'altra,  figliuola  di  A- 
gapeuore,  che  comandava  le  mi- 
lizie Arcadi  all'assedio  di  Troja; 
un'altra,  moglie  di  Foroneo  ,  u- 
n'altra,  figliuola  di  Ciniro;  un'al- 
tra finalmente,  moglie  di  Aiia- 
rate,  la  quale  uccise  i  suoi  fipli 
dopo  la  morte  del  marito  per  as- 
sicurarsi il  regno. 
Laodoco,  figliuolo  di  Antenore. 
Laoeta,  cioè  plebeo ,  sopran- 
nome di  Giove  e  di  Nettuno  in 
Olimpia. 
Laofonte,  moglie  di  Testio  ,  e  , 

madre  di  Leda. 
Lao-Kiiun  ,  filosofo  chinese  , 
fondatore  della  setta  deiTao-tse, 
che  ha  qualche  analogia  colla 
dottrina  d'Epicuro.  Otieune  do- 
po morte  onori  divini. 
Laomedea,  una  delle  Nereidi.  j 
Laomedonte,  figliuolo  e  sue-  : 
cessore  d'Ho,  e  padre  di  Priamo: 
fabbricò  le  muraglie  di  Troja 
con  l'aiuto  di  Apollo  e  di  Nettu- 
no. Avendoli  poi  defraudati  del- 
la pattuita  ricompensa  ,  vide  i 
suoi  Stati  devastati  dalla  peste 
e  dalle  inondazioni.  Ebbe  allora 
ricorso  all'oracolo,  che  dichiarò 
non  potersi  placare  l'ira  degli 
Dei  che  coU'esporre  la  figlia  del 
Re  ad  un  mostro  marino.  Cosi  si 
fece,  ed  Esione  avrebbe  servito 
di  pasto  all'orrido  cete,  se  Ercole 
col  vincere  il  mostro  non  ne  l'a- 
vesse liberata.  Anche  verso  di 
lui  mostrossi  ingrato  Laomedon- 
te; laonde  furono  saccheggiati  i 
suoi  Slati,  rapita  Esione,  ed  egli 
stesso  fu  da  Ercole  ucciso. 
Laonome, figlia  di  Cluneo  e  ma- 
dre d'  Anfitrione  :  ebbe  cura  dei 
primi  anni  di  suo  nipote  Ercole  , 
che  ritenne  presso  di  sé  a  Feneo- 
ne  nell'Arcadia. 

Laotoe,  figliuola  d'Ercole  e  di 
una  Testiade. 

Lapidazione.   Nome     di    un 
iorno  festivo  che  gli  EgiaeU 
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celebravano  in  memoria  di  due 
illusiri  giovani  Cretesi,  cliiamatf 
Lamia  ed  Aufesia  ,  clia  aveano 
uccise  a  colpi  di  pietre  in  una  se- 
dizione. 

Xjapiti,  popoli  di  Tessaglia,  mo- 
struosi giganti,  tìgliuoli  d'pjolo  , 
e  di  Lapita  figlia  d'  Apollo  ,  se- 
condo alcuni;  e  secondo  altri,  fi- 
gliuoli di  Lapito  figlio  d'  Apollo  , 
e  di  Stilbia  figliuola  del  fiume 
Peni  o. 

Larentali ,  o  Laurentali  , 
feste  che  celebravansi  a  Roma 
in  01  Ole  di  Giove  sulle  spiaggie 
del  Tevere.  Aveano  preso  il  iio 
me  da  Acca-Laurpulia  nutrice 
di  Romolo,  ovvero  dalla  famosa 
cortigiana  dello  stesso  nome 

Lari.  Cosi  chi;imavansi  i  Penati, 
Dei  delle  case,  figliuoli  di  Giove 
e  di  Larunda.  Erano  piccole 
sfatue,  che  nelle  case  si  onora 
vano  e  guardavaiiO  con  moltissi 
ma  cura.  — Nomavansi  pur  Lari 
due  figliuoli  di  Mercurio  e  di 
Muta  Dea  d"l  silenzio,  ai  quali 
sagrificavasì  come  ai  prece- 
denti. 

Larissa,  città  della  Tessaglia 
sul  Peneo.  Era  la  patria  d".\chil- 
le,  dove  Giove  veniva  particolar- 
mente onorato;  dal  che  fu  so- 
prannominato Larisseo.  —  E  no- 
me di  una  boigata  di  Efeso,  do 
ve  c'era  un  tempio  di  Apollo  ;  e 
questa  è  la  ragione  per  cui  an- 
che questo  Dio  chiamasi  alle 
volte  Laiisseo,  o  Larìsseno. 

Larisso,  fiume  del  Peloponne- 
so, sulle  cui  sponde  v'era  un 
tempio  di  Minerva  Laiissea. 

Larve.  Dicono  fosser  1'  anime 
de"tristi  che  andassero  da  per 
tutto  errando  ,  spezialmente  di 
notte.  Noi  d'amo  loro  il  nome  di 
Orco,  Versiera,  Tregenda  ,  e  si- 
mili. 

Ijarund.a,Deit^  protettrice  del- 
le case.  Fu  concubina  di  Giove, 
che  da  lei  ebbe  i  Lari. 

Lasio  ,  uno  de'  Principi  della 
Grecia,  che  aspirò  al  possesso 
d'  Ippodamia,  e  fu  ucciso  da  E- 
nomao. 

Laterculo.  Cosi  chiamavasi  LI 
Dio  dei  focolari. 

Latino,  re  del  I>azio,  da  alcuni 
crednto  figliuolo  di  Fauno  e  del- 
la ninfa  Marira  :  sposò  la  regina 
Amata  ,  da  cui  ebbe  Lavinia. 
S'  oppose  egli  invano  ad  Enea  , 
che  venne  a  fondare  in  Italia  un 
novello  impero;  onde  fece  lega 
con  lui,  ed  Enea  sposò  Lavinia 
sua  figlia,  dopo  d'  avere  in  sin- 
goiar certame  ucciso  Turno  ,  al 
quale  era  stata  promessa. 

Latmo,  montagna  della  Caria, 
sulla  quale  sì  dice  che  dormì  lun- 
gamente Endimione. 

Latobio,  nome  che  gii  antichi 
Nurici  davano  al  Dio  della  sa- 
nità. 

Latona,  figliuola  del  gigante 
Geo  e  di  Febea  sua  sorella  ,  se- 
condo Esiodo  ;  ovvero  figliuola 
di  Saturno,  secondo  Omero  :  fu 
amata  da  Giove  ,  che  la  fece 
madre  di  Diana  e  d'Apollo. 

Latria  ed  Anassandrdidue 


sorelle  gemelle  figliuole  di  Ter- 
sandro  re  di  Cleone,  le  quali  spo- 
sarono i  due  figliuoli  gemelli  di 
Aristodemo,  e  dopo  la  loro  mor- 
te ebbero  un  altare  nel  tempio 
di  Licurgo  in  Lacedemone. 
Latturno.  Ved.  Lacturno. 
Lavazione,  festa  che  i  Romani 
celebi  avano  in  onore  di  Cibale  . 
lavando  la  statua  della  Dea  nel 
fiume  .\lmone. 

Laverna.  Ved.  Furina. 

Lavinia,  figliuola  di  Latino  re 
del  Lazio  e  della  regina  .\niata. 
Ved.  Latino. 

Lavinio, città  edificata  da  Enea 
in  onore  di  Lavinia  sua  sposa. 

Laurentini,  antichi  popoli  d'I- 
talia sudditi  del  re  Laiino. 

Laziale,  soprannome  di  Giove, 
a  cui  le  città  del  Lazio  sagrifi- 
cavano  nelle  f-rle  de"  latini  po- 
poli, che  si  celebravano  in  Alba. 

Lazio,  ossia  il  paese  de'  Latini , 
eia  press'a  poco  il  paese  che  noi 
on-ffidi  chiamiamo  Campagna  di 
Roma. 

Leandro  ,  giovine  d'  AbiJo. 
Ved.  Ero. 

Learco.    Ved.  Ino. 

Leche,  figliuolo  di  Nettuno,  e  di 
Pirene  figliuola  d'Acheloo.  diede 
il  suo  nome  ad  uno  dei  porli  di 
Corinto. 

Leda,  figliuola  di  Testìo,  e  mo- 
glie di  Tindaro  re  di  Sparta,  fu 
molto  amata  da  Giove,  che  preso 
l'aspetto  di  cigno  inseguito  da 
un'aquila,  sotto  le  cui  forme  era- 
si tramutata  Venere,  corse  a  ri- 
fugiarsi in  grembo  a  Leda.  Con- 
cepì ella  due  uova,  dall' uu  dei 
quali,  secondo  Ovidio,  uscirono 
Polluce  ed  Elena,  dall'altro  Ca- 
store e  Clitenneslra:  i  due  primi 
furono  considerati  progenie  di- 
vina. Ved.  Timandra. 

Legge, Deità  allegorica,  figliuo- 
la di  Giove  e  di  Temi. 

Lelapo,nome  del  cane  che  Pro- 
cri  diede  a  Cefalo  per  andare  a 
caccia  della  mostruosa  volpe,  che 
desolava  le  campagne  di  "Tiibe. 

Lelege,  re  di  Lacouia,  padre  di 
Policaone. 

Lelo,  tìglio  di  Lada,  il  Dio  d'a- 
more nella  slava  mitologia. 

Leneo,  sovrannome  di  Bacco. 

Lenno,isoladel  marEgeo,  dove 
dicono  che  precipitasse  Vulcano 
quando  fu  gettato  con  un  calcio 
dal  cielo  da  Giove  suo  padre. 

Leone,  uno  dei  dodici  segni  del 
Zodiaco.  Dicono  sia  quello  che  fu 
da  Ercole  ammazzato  nella  selva 
Nemea  ,  collocato  da  Giove  in 
cielo. 

Leonldee,  feste  istituite  in  o- 
nore  di  Leonida  re  de' Lacede- 
moni. 

Leontiche,  feste  de' Persiani  e 
de'  Romani.  Ved^.  Mitviache. 

Leprea,  o  Lepreo,  figliuolo 
di  Glauco  e  di  Astidamia,  e  ni- 
pote di  Nettuno:  venuto  in  gara 
parecchie  volte  con  Ercole  ,  e 
sempre  vinto,  fu  poi  finalmente 
da  quel  forte  ucciso. 

Lerna,  palude  d'Argo,  ove  sta- 
va l'Idra  di  sette  teste  ammaz- 
zata da  Ercole.  Le  Danaidi  f;it> 


tarono  in  quella  le  teste  dei  lor» 
mariti. 

Lernee,  feste  o  misteri  che  si 
celebravano  ad  Argo  in  onore  di 
Bacco,  di  Cerere  e  di  Proserpina. 

Lesbo,  oggidì  Metellino,  iso- 
la dell' Arcipe'ago  ,  famosa  pel 
tempio  d'Apollo. 

Lestrigoni,popoli incontrati  da 
Ulisse  nella  Sicilia,  che  si  nutri- 
vano di  carne  umana. 

Lete,  uno  de'  fiumi  dell'Inf  rno, 
detto  altrimenti  il  Fiume  dell'ob- 
blio. 

Letea,  moglie  di  Oleno  figliuolo 
di  Giove  e  di  Anasitea. 

Lettisterno,  cerimonia  religio- 
sa praticata  in  Roma  nel  tempo 
delle  pubbliche  calamità. 

Levana ,  Divinità  tutelare  dei 
fanciulli. 

Leucade,  isola  dell'Acarnania, 
famosa  per  lo  scoglio  da  cui  Saffo 
si  precipitò. 

Leucadio,sovrannome  d'Apol- 
lo a  motivo  di  un  tempio  che  avea 
nell'isola  di  Leucade. 

Leiice,  isola  del  Ponto  Eusino, 
della  quale  gli  amichi  formarono 
una  specie  di  Campi  Elisi,  facen- 
dovi abitare  le  anime  di  molti  E- 
roi. 

Leucippe,  figliuola  di  Testore^ 
e  sorella  di  Calcante  e  di  Teonea; 
e  secondoaltri,  figliuoiadi  Pei  io- 
rete  re  da'  Messeni  e  di  Gorgo- 
fona. 

Leucippo  ,  padre  di  Febea  e 
d' Ilaria  ,  che  furono  rubate  da 
Castore  e  Polluce.  —  Kuvvi  un 
altro  Leucippo  figlio  di  Euomao 
e  amante  di  Dafne,  che  sotto  abi- 
to femminile  seppe  rendersi  bena 
aff-tfa. 

Leucofila,  pianta  a  cui  le  fa- 
vole attiibuivano  la  virtù  di  ri^ 
trarre  le  donne  dall'esse) e  infe- 
deli. 

Leucofrina  ,  sovrannome  di 
Diana,  preso  da  un  luogo  situato 
sulle  sponde  del  Meandro,  dove 
questa  Dea  aveva  un  tempio. 

Leucosia,una  dellcSirene,  che 
diede  il  suo  nome  ad  un'isola  del 
mar  Tirreno. 

Leucotoe,  la  stcr'i  che  Ino, 
ba'ia  di  Bacco.  —  \  .  Ai  un'altra 
Leucotoe,  figliuola  di  Orcame  o 
dlEurinome.  Apollo  l'amò  arden- 
temente, e  la  ingannò  vestendo 
le  sembianze  di  Eurinome.  Clizia, 
innamorata  d'Apollo,  per  gelosia 
della  sorella  manifesto  il  fatto  ad 
Orcame,  il  quale  seppellì  viva  in 
figliuola;  ma  Apollo  la  converso 
in  un  albero  che  produce  l'incen- 
so. 

Lia,  sovrannome  che  i  Siciliani 
davano  alla  Luna. 

Liagora,  una  delle  Nereìdi. 

Liba,  imo  de'compagni  di  Ulis-se.^ 

Libazioni  ,  spargimenti  di  l.j, 
quori  nei  sagrihzii. 

Libentina,  Libenzia ,  Lu- 
bentina  ,  Lubenzia  ,  De.-v 
confusa  spesso  con  Venere,  sic- 
ccme  Dea  di  quello  che  piace. 

Libera.  Bravi  una  Dea  di  que» 
sto  nome,  che  credesi  fosse  Pro- 
serpina. Cicerone  la  fa  figliuola^ 
di  Giove  e  di  Cerere. 
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Liberali,  feste  che  si  celebra- 
vano in  Koma  <a'  17  di  Marzo  in 
onore  di  Bacco. 

Liberalità,  virtù  personificata 
da'  Romani. 

Liberatore,  sovrannome  dato 
qualche  volta  a  Giove. 

Liberii ,  cluamavansi  i  giorni , 
nei  quali  i  fanciulli  romani  piglia- 
vano la  toga  cosi  detta  libera. 

Libero.  Cosi  furono  chiamati 
Bacco  ed  Apollo.  Gl'Indiani  da- 
vano altresì  il  nome  di  Libero  al 
Sole. 

Libertà.  ,  Deità  allegorica.  I 
Greci  onoravano  questa  Dea  sot- 
to il  nome  di  Eleuteria. 

Libetra,  città  ai  piedi  del  mon- 
te Olimpo,  presso  alla  quale  v'era 
il  Sepolcro  di  Orfeo. 

Libetridi,nome  delle  Muse  dalla 
fontana  Libetria  ch'era  loro  sa- 
cia. 

Libia  ,  figliuola  di  Epafo  e 


Licida.  Veci.  Cauraa. 

Licinnio.  Ved.  Tlepolemo. 

Licio  ,  sovraunome  dato  ad  A- 
poUo. 

Licnomanzia  ,  specie  di  divi- 
nazione che  si  faceva  colla  fiam- 
ma di  una  candela. 

Lieo,  re  di  Tebe,  marito  di  An- 
tiope: fu  ucciso  da  Ercole. 

Licogene  ,  soprannome  di  A- 
pullo. 

Licomede,  re  dell'isola  di  Sci- 
ro,  figliuolo  di  Giove  e  di  Parte- 
nopea, e  padre  di  Deidamia  ,  a- 
mata  da;  Achille  nel  soggiorno 
che  fece  alla  corte  di  Licomede  , 
ove  erasi  rifugiato  per  non  es- 
sere costretto  di  andare  alla 
guerra   contro   i  Trojani. 

Licopoli,  ossia  la  città  dei  lupi, 
situata  sulte  sponde  del  Nilo  in 
Egitto. 

Licori  ,  ninfa  molto  amata  da 
Apollo,    e   che   Virgilio    dà    per 


Meilfi,  secondo  alcuni;  di  Epa  io!   compagna  a  Cirene    madre    di 


e  di  Cassiope,  oppure  d<;irOcea 
no  e  di  Panfiloga,  secondo  altri. 
Fu  amata  da  Nettuno,  dal  qual-? 
ebbe  Agenore  e  Belo.  Questa 
diedi'  ii  nome  alla  Libia. 

Libitina  ,  Dea  che  presi(  deva 
ai  liin.irali.  Lo  stesso  che  i'ro- 
serpiiia. 

Libri  sacri  di  Numa.  Crede- 
vansi  dettati  dalla  ninfa  Egeria. 
Erano  sette  scritti  in  latino,  ed 
altri  sette  in  greco.  Furono  sot- 
terrati nel  sepolcro  di  Numa  ap- 
piè del  monte  Gianicolo.  Indi  si 
trassero  l'anno  di  Roma  cinque- 
cento settantatrè.  .Assoggettati 
all'esame  di  Petilio  pretore  della 
città,  egli  osservò  contenersi  in 
essi  alcune  cose  contrarie  alla 
religione  de' suoi  tempi  e  d'ordi- 
ne del  Senato  furon  dati  alle 
fiamni'-. 

Libri  Sibillini.  Fed.  Demofìlo. 

Lica,  giovane  dato  al  servigio 
di  Ercole. 

Licaone,  re  d'Arcadia.  Questi, 
per  far  prova  del  potere  di  Giove 
quando  lo  alloggiò,  posegli  in- 
nan'/i  alla  mensa  le  membra  d'Ar- 
cante. Sdegnato  Giove  di  una 
prova  cosi  empia,  converse  Li- 
caone in  lupo  ed  Arcante  in  orso, 
e  collocò  questo  in  cielo  presso 
sua  madre  Calisto.  —  Fuvvi  un 
altro  Licaone  figlinolo  di  Priamo. 

Licasto  e  Parrasio  ,  nodr.ti 
nella  loro  infanzia  da  ima  lupa. 

Licea,  montagna  d'Arcadia. 

Licee,  feste  d'  Arcadia ,  le  quali 
erano  press'  a  poco  come  le  Lu- 
percali di  Roma.  —  Licee  erano 
altre  feste  in  onore  di  Apollo  che 
dava  la  caccia  ai  lupi  di  Argo. 

Liceo  ,  sovraunome  di  Giove  , 
preso  dalla  montagna  Licca  , 
ove  dicevano  essere  stato  alle- 
vato questo  Dio  da  tre  Ninfe 
chiamate  Tifoa,  Neda  ed  .^gno. 
—  Era  ancora  un  soprannome 
di  Pane,  il  quale  aveva  un  tem- 
pio sulla  detta  montagna,  con  un 
Dosco  sacro. 

Licia  ,  prLvincia  dell'Asia  mi- 
nore ,  rinomata  pegli  oracoli  di 
Apollo,  e  per  la  favola  della  Chi- 
mera. 


.\risteo. 

Licoro  ,  figliuolo  di  Apollo  e  dì 
una  ninfa  Coricia.  (  Ved.  Cori- 
cidi.)  Credesi  abbia  dato  il  nume 
alla  ciità  di  Licorea  sul  monte 
Parnaso. 

Licurgo  ,  figliuolo  di  Driade  re 
di  Tracia.  — E  nome  del  celebre 
legislatore  degli  Spartani,  ono- 
rato dai  medesimi  qual  Nume., 

Lieo,  sovrannome  di  Bacco.  È 
lo  stesso  che  Libero. 

Ligde,  principe  Tessalo,  marito 
(li  Teletusa,  e  padre  d'Ifi. 

Ligea,  una  delle  Ninfe  che  Vir- 
gilio assegna  per  compagne  a 
Cirene  madre  d'Aiisteo.  —  E  an- 
clie  il  nume  di  una  Sirena. 

Ligcdesma  ,  soprannome  di 
Diana. 

Lilea,  Naiade  figliuola  del  fiu- 
me Cefiso  :  diede  il  suo  nome  ad 
una  piccola  città  vicina  a  Delfo , 
dalla  parie  del  monte  Parnaso, 
nella  quale  Apollo  e  Diana  avea- 
no  ciascheduno  un  tempio. 

Lilit,  specie  di  Lamia,  immagi- 
nata dai  Rabbini,  che  rapisce  di 
notte  i  bambini,  e  li  uccide. 

Limace.  lìume  d'Arcadia. 

Limentino  ,  o  Liineatina 
Divinità  che  presiedeva  alla  cu- 
todia  delle  porte 


Lingam  ,  simbolo  della  fecon- 
dazione presso  gl'Indiani,  imma- 
gine della  vita  e  della  morte,  pa- 
ragonabile aU'Ittifallo  dei  Greci. 

Lino  ,  figliuolo  di  Urania  e  di 
Anfiaiao  ,  figliuolo  di  Nettuno  , 
secondo  Pausauia,  fu  un  celebre 
musico.  —  Vi  fu  un  altro  Lino  . 
figliuolo  di  .\pollo  e  di  Tersicore, 
maestro  di  Orfeo  e  d'Ercole.  In- 
ventò i  versi  e  le  canzoni  liriche. 

Liocrito,  amante  di  Penelope- 
fu  ucciso  da  Telemaco. 

Lipari,  isola  ove  leiiea  Vulcano 
le  sue  fornaci. 

Liriope  ,  una  delle  Oceanidi  , 
amata  da  Cefiso  fiume.  Ved. 
Narciso. 

Lisa  ,  o  Lusa  ,  nome  di  un 
compagno  di  Bacco ,  da  cui  fa- 
volosL.inente  si  fanno  discendere 
i  Portoghesi  ,  che  sono  quindi 
detti  Lusiadi,  o  Lis-aiii. 

Lisidice ,  moglie  di  .Mestore ,  e 
marlre  d'Ippotoe. 

Lissa  ,  Dea  post.i  da  Euripide 
nel  numero  delle  Fune. 

Liti  ,  Divinità  allegeriche  .  era- 
no ,  secondo  Omero,  figliuole  di 
Giove. 

Litobolia  ,  nome  greco  della 
festa  chiamata  la  Lapidazione. 

Litomanzia  ,  divinazione  che 
praticavasi  colle  pietre. 

Lituo  ,  bastone  solito  portarsi 
dagli  Auguri. 

Locuzio,  o  Ajo  Locuzio,  il 
Dio  delle  parole  presso  i  Romani. 

Loda ,  Genio  terribile  fia  gli 
Scandinavi,  che  respira  tempe- 
ste e  combattimenti.  Forse  lo 
stesso  che  Odino. 

Loiniio  ,  scocciatore  de' mali, 
sovrannome  di  Apollo. 

Loke  ,  il  Genio  de!  male  nella 
Mitologia  del  Nord.  PJbbe  tre  fi- 
gli dalla  gigantessa  Angeibode: 
il  lupo  Fenris  ,  il  gran  se;  pente 
4)  Midgard,  ed  He!a  la  motte. 

Lotide,  ninfa  cangiata  ia  fior  di 
loto. 

Lotofagi  ,  antichi  popoli  del- 
l' Africa  ,  così  nomati  perchè  vi- 
veano  di  frutti  di  loto. 

Lotta  ,  o  Lutta ,  sorta  d' eser- 
cizio ,  in  cui  i  combattenti  rmdi, 
untisi  d'olio ,  procuravano  di  at- 
terrarsi. 


Llmira,  ibi. lana  della  Licia,  che  Lua  ,  Divinità  romana  che  pre- 
"'  siedeva   alle  espiazioni.    Le    si 

consacravano  le  spoglie  nemi- 
che. 

Lubenzia.    Ved.    Libentina. 

Lucarie,  o  Lucerle,  feste  ro- 
mane che  prendevano  la  deno- 
minazione da  Lucie  ,  bosco  sa- 
cro. Si  celebravano  in  Luglio. 

Lucerlo  ,  soprannome  dato  a 
Giove  come  all'autor  della  luce. 

Lucifera,  nome  di  Diana  pres- 
so i  Romani. 

Lucifero  ,  figliuolo  di  Giove  e 
dell'  Aurora.  Fu  posto  fra  gli 
astri  ,  ed  è  quello  che  annunzia 
il  giorno,  comparendo  un  po'pi  i- 
ma  dell'  Aurora.  Non  è  altro  che 
il  pianeta  di  Venere,  detto  Luci- 
fero U  mattino  ,  ed  Espero  la 
sor». 

Lucina,  o  Lucinia  ,  Dea  che 
'  presiede  ai  ^arti   delle    donne 


rendeva  oracoli ,  secondo  Plinio 
col  mezi'ii  dei  pesci. 

Limnadi.  ninfe  degli  stagni  e 
dei  laghi. 

Limnatide  ,  sovrannome  di 
Diana,  considerata  come  la  pro- 
tettrice dei  pescatori. 

Lin;netide  ,  soprannome  di 
Di^na  quando  presiedeva  ai 
porti. 

Limniatìi  ,  ninfe  dei  prati. 

Limnoria  ,    una   delle  Nereidi. 

L^nce  ,  figliuolo  di  A.fareo  re  di 
Messenia  ed  uno  degli  Argo- 
nauti, cosi  appellato  dall'acume 
della  sua  vista. 

Linceo  ,  uno  de'  cinquanta  fi- 
gliuoli d'  Egitto.  Ved.  Jperme- 
stra. 

Lineo,  re  dì  Scizia,  cangiato  da 
Cerere  in  lince ,  animale  di  acu 
tissiroa  vista 
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Giunone  adoravasì  sotto  un  tal 
noTOft. 

Lima.  Crediamo  non  poter  fare 
cosa  [liù  grata  al  lettore,  che  ri- 
portar qui  poche  righe  tratte 
dalla  Orazione  di  Ugo  Foscolo 
sulla  Letteratura.  «  La  Luna,  e- 
raula  del  Sole  nelle  prime  adora- 
zioni degli  nomini,  era  Astarte  ai 
Fenicii  ,"e  Dione  agli  Assirii  ,  ed 
Iside  e  Bubaste  agli  Egizii  ;  poi 
di  regina  celeste  degli  imperii 
ottenne  in  Grecia  e  nel  Lazio 
tanti  nomi  e  riti  ed  altari,  quan- 
t' erano  le  umane  necessità.  Le 
vedove  sedenti  sul  sepolcro  dei 
figli  offerivano  alla  Luna  corone 
di  papaveri  e  lagrime  ,  placan- 
dola rol  nome  di  Ecate  :  a  lei  , 
chiamandola  Trivia  ,  ululavano 
nelle  orrende  evocazioni  le  pal- 
lide incantatricì;  a  lei,  chiaman- 
ti ola  Latmia,  si  volgeano  le  pre- 
ci del  pellegrino  notturno  e  del 
romito  esploratore  degli  astri;  a 
lei  gli  occhi  verecondi  e  il  desi- 
derio della  vergine  innamorata; 
a  lei,  che  rompea  col  suo  raggio 
le  nuvole,  fu  dato  il  nome  di  Ar- 
temide ,  e  i  primi  nocchieii  ap- 
pendeano  nel  suo  tempio  dopo  la 
burrasca  il  timone  ,  cantandola 
Diana  Dea  de'  porti  e  delle  isole 
mediterranee  ,  cantandola  Delia 
guidatrice  delle  vergini  ocea- 
nine  ;  a  lei  suU'  ara  di  Dittina 
votavano  i  caC''iatori  1'  arco  ,  la 
preda  ,  e  la  gioja  delle  danze  ;  e 
r  inno  di  Pindaro  la  salutò  Flu- 
viale; la  seguiano  le  Parche  mi- 
nistre dell'  uiiiana  vita  ;  la  se- 
guiano le  Giazie  quando  scen- 
deva agli  auspicii  dei  talami  ;  e 
dalle  spose  fu  invocata  Gamella, 
e  Ilitia  dalle  madri,  e  Opi,e  Luci- 
fera, e  Diana  madre,  e  Natura  » 

Luno.  Gli  antichi  fauno  men- 
zione di  questo  Dio  Luno,  il  qua 
le  altro  non  è  che  la  Luna  m.e- 
desima,  perchè  sovente  attribui- 
vano i  due  sessi  agli  Dei. 

Lupa  ,  animale  che  allattò  Ro- 
molo e  Remo. 

Lviperca,  Dea  invocata  dai  pa- 
stori del  Lazio  contro  i  Lupi. 

Jjupercale,  nome  dèlia  celebre 
grotta  a'  pie  del  monte  Palatino, 
dov'  erano  stati  allattati  Romolo 
e  Remo. 

Lupercali  ,  feste  in  onore  del 
Dio  Pane. 

Luperci,  sacerdoti  di  Pane,  che 
andavano  ignudi  nel  tempo  dei 
Lupercali. 

Lusso.  Ved.  Povertà. 

Lustrali  feste  ,  ed  acque  lu- 
strali. Servivano  alle  lustrazio- 
ni, espiazioni,  sagrifizii,  cerimo- 
nie, colle  quali  i  Pagani  purifi- 
cavano o  una  città  ,  o  le  perso- 
ne contaminate  da  qualche  de- 
litto ,  o  da  qualche  impurità. 
Ved.  Nundma. 


M 


Ma  ,  nome  che  i  Lidii  davano  a 
Rea,  e  sotto  il  quale  le  sacrifica- 


vano un  toro.  —  Fu  dato  altresì 
questo  nome  ad  una  femmina 
che  seguitò  Rea  ,  ed  alla  quale 
affido  la  educazione  di  Bacco. 

Mabdaco.  Non  ci  è  noto  se  fos- 
se un  Dio  particolare  de'  Sirii  ,  o 
Giove  che  adorassero  sotto  que- 
sto nome. 

Maboja,  Genio  malefico  de'Ca- 
raibi  abitatori  delle  Antille ,  cui 
attribuiscono  le  malattie,  le  lem- 
peste  ,  ed  ogni  altro  sinistro  e- 
vento  che  loro  fosse  per  inter- 
venire ;  ed  offrono  a  placarlo  o- 
inaggi  e  sacrifìzii. 

Macaone  ,  figliuolo  di  Escula- 
pio  e  di  Bpione  ,  e  discepolo  di 
Chirone,  fu  del  numero  di  coloro 
che  si  rinchiusero  nel  cavallo  fa- 
tale per  sorprendere  la  città  dì 
Troja. 

Macareo,  figliuolo  di  Eolo  ,  a- 
mato  da  Canace  sua  sorella. 

Macaria,  figliuola  di  Ercole  e 
di  Dejauira. 

Macaro.  Ved  Eliadi. 

Macedone,  figliuolo  di  Osiride; 
diede  il  .suo  nome  alla  Macedo- 
nia, regno  dell'  Europa  meridio- 
nale presso  il  mar  Egeo.  Chia- 
mavasi  prima  Emonia  ,  indi  E- 
mazia. 

Macelide,  padre  di  Sardo. 

Maciste,  figliuolo  di  Atamante. 

Macri  ,  figliuola  di  Aristeo  ,  e 
nodrice  di  Bacco. 

Macrosiride  uno  de' Giganti. 

Madre  degli  Dei.    Ved.  Ci- 

b.-le. 

Magada  ,  Divinità  della  Bassa 
Sassonia  ,  corrispondente  alla 
Ventare   dei  Greci. 

Maghi.  Cosi  chiamavansi  pres- 
so i  Persiani  i  sacerdoti  e  mini- 
stri della  religione  ,  come  i  Drui- 
di presso  i  Galli,  e  i  Gimnosofisti 
fia  gl'Indiani. 

Magofonia ,  festa  istituita  da 
Dario  per  1'  uccisione  del  mago 
Smerdi. 

Magusano  ,  antico  sopranno- 
me di  Ercole  ,  in-eso  forse  da 
Magusa  città  dell'  Africa. 

Mahadeva  ,  uno  dei  nomi  di 
Siva,  considerato  come  il  primo 
degli  Dei. 

Mahasumdera  ,  donna  inca- 
ricata fra  i  Birmani  di  proleg- 
gere il  mondo  fino  all'  epoca  dal 
destino  segnata  alla  sua  distru- 
zione ;  dovrà  allura  colla  pos- 
sente sua  mano  immergere  l'uni- 
verso nel  caos. 

Maja,  una  delle  Plejadi.  Giove 
l'amò,  e  da  lei  ebbe  Mercurio. 
Nutri  anche  Arcante  ;  la  qual 
cosa  dispiacque  tanto  a  Giunone, 
che  l'avrebbe  molto  perseguita- 
ta, se  Giove  non  1'  avesse  can- 
giata in  astro.  —  Vi  fu  un'altra 
Maja  figliuola  del  Dio  Fauno,  e 
moglie  di  'Vulcano. 

Maidarin  ,  uno  de'  principali 
Burcani  dei  Calmuechi,  che  vuoi- 
si prendere  per  l'emblema  della 
sapienza  e  della  forza,  significate 
dalle  tre  teste  e  dalle  dieci  brac- 
cia con  cui  è  rappresentato.  Però 
sembra  che  assegnino  il  primo 
posto  ad  Abida,  emblema  della 
provvidenza,  da  essi  rappresen- 


tato con  un  nappo  d'oro  in  mano, 
pensieroso  qual  uso  debba  fare 
del  celeste  liquore  in  quello  rin- 
chiuso. Ma  il  Burcano  più  di 
essi  temuto  è  Brlik-Kan  ,  Dio 
terribile  dell'inferno  e  in  esorabile 
punitore  de' tristi,  la  cui  statua 
gigantesca,  armata  di  folgore, 
vedesi  in  atto  di  calpestar  un  col- 
pevole. 

Malacbelo,  nome  che  i  Palmi- 
reni  davano  alla  Luna,  che  ado- 
ravano come  un  Dio. 

Mallofora ,  sovrannome  che  i 
Megaresi  davano  a  Cerere  per 
aver  loro  insegnato,  dicevano , 
ad  allevare  la  greggia,  e  ad  ap- 
profittare della  lana. 

Mamerco  ,  soprannome  che  i 
Sabini  davano  a  Marte  ,  e  che 
passò  poscia  nella  famiglia  Emi- 
lia. 

Mammona,  nome  di  un  Dio  dei 
Su  ii,  che  presiedeva  alle  ricchez- 
ze. 

Mammosa.  Cosi  chiaraavasi 
Cerere  a  cagione  d'  una  gran 
moltitudine  di  mammelle  che  a- 
vea  ,  come  nutrice  e  madre  di 
tutto  il  genere  umano. 

Man,  o  Manno,  Dio  degli  anti- 
chi Germani,  figliuolo  di  Tuisto- 
ne. 

Mana,  Divinità  romana,  la  quale 
presiedeva  alle  malattie  dello 
f'-mmine. 

Manco-Capac  ,  legislatore  e 
Dio  dei  Peruviani;  figlio  del  Sole. 
Ved.  Pachacamac. 

Mani.  Con  questo  termine  gli 
antichi  intende\ano  le  Divinità 
loro  infernali,  Plutone,  Minosse, 
Radaniauto,  le  Parche,  le  Furie, 
ec.  Spargevansi  i  loro  altari  di 
rami  di  cipresso .  e  loro  olferi  vansi 
libazioni  e  sacrifizii.  Chiamavan- 
si anche  con  questo  nome  le  om- 
bre de'  morti. 

Mania,  da  alcuni  creduta  madre 
dei  Lari. 

Manie,  erano  certe  Dee  che  Pau- 
sania  crede  fossero  la  stessa 
cosa  che  le  Furie. 

Mantinea,  città  dell'Arcadia, 
dove  Antinoo  ebbe  un  tempio. 

Manto,  figliuola  di  Tiresia,e  fa- 
mosa indovina.  Essendo  stata 
trovata  fra  le  spoglie  che  quei 
d'  Argo  portarono  via  da  Tebe, 
fu  mandata  a  Delfo,  e  destinata 
al  servizio  di  Apollo.  Alcmeone 
generale  dell'armata  la  sposò,  e 
n'ebbe  due  figliuoli  chiamati  An- 
filoco  e  Tisifone. 

Manturna  ,  Divinità  romana  , 
che  veniva  invocata  dai  mariti 
per  obbligare  le  mogli  a  starsene 
in  casa. 

Maone,  re  di  Frigia,  era  padre 
di  Cibele,  secondo  Diodoro. 

Marabutti ,  sacerdoti  africani 
che  godono  grande  venerazione 
presso  i  Mori  e  gli  Arabi. 

Maratone,  figliuolo  di  Epopeo 
nipote  di  Aleo.  diede  il  nome  a 
Maratona  celebre  borgata  del- 
l'Attica. 

Marica, ninfa  da  alcuni  creduta 
sposa  di  Fauno  e  madre  di  Latino 
le  del  Lazio. 

Maristine  ,  Dio  della  guerra, 
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onorato  di  feste  solenni  nelGiap- 

Marone,  compagno  di  Osiride, 
ed  è  lo  stesso  che  Bacco.  Diede 
il  suo  nome  alla  città  di  Maronea 
Della  Tracia.  —  B  nome  di  uno 
de'  gran  capitani  che  si  segnala- 
rono con  maggior  coraggio  nella 
battaglia  delie  Termopiii. 

Marpesia,  regina  delle  Amaz- 
zoni: sottomise  gli 'abitanti  del 
Caucaso. 

Marsia,  famoso  Satiro,  il  quale 
fu  il  primo  a  mettere  in  musica 
gl'inni  sacri  asli  Dei.  Fu  amato 
da  Cibale  ,  e  la  segui  nei  suoi 
viaggi.  Giunto  con  essa  a  Nisa, 
seco  portando  il  flauto  ch'era  sta- 
to gittato  da  Minerva,  osò  disfi- 
dare Apollo.  Il  Dio  dell'armonia  lo 
vinse  non  senza  pena.  Per  lo  che 
irritato  lo  attaccò  ad  un  albero  , 
6  lo  fece  scorticar  vivo.  Fu  com- 
pianta la  sua  sorte  dai  Semidei 
dei  boschi ,  dei  monti,  delle  pia- 
nure ,  dai  Satiri ,  dai  Fauni ,  dai 
Silvani,  dalle  Ninfe,  e  dai  pasto- 
ri. Apollo  stesso  pentito  lo  can- 
giò in  fiume,  e  depc^f  la  sua  ce- 
tra neir  antro  di  Bacco.  Ved. 
Celena. 

Marso  ,  figlio  di  Circe ,  re  dei 
Tirreni  ,  ai  quali  insegnò  la 
scienza  degli  Au^'uri. 

Marspiter  ,  soprannome  di 
Marte. 

Marte  ,  Dio  della  guerra  ,  fi- 
gliuolo di  Giunone,  che  lo  par- 
torì col  tocco  d'  un  fiore  mostra- 
togli da  Flora.  Finsero  che  Giu- 
none gelosa  procedette  così  per 
vendicarsi  di  Giove  stio  sposo. 
che  aveva  avuto  Pallude  dal 
proprio  cervello,  senza  la  coinu- 
nicazione  di  lei.  Marte  nacque 
nella  Tracia  ,  ove  fu  allevato 
Amò  Venere  ,  colla  quale  Vul- 
cano lo  sorprese,  dietro  all'av- 
viso avutone  da  Febo,  e  ignudi 
li  colse  sotto  l'invisibile  sua  rete. 
onde  furono  ogsetto  allo  scherno 
degli  altri  Dei,  che  cailde  più  a- 
cerbo  sulla  fronte  df»l  geloso  ma- 
rito. Ermione  fu  il  frutto  di  que- 
sto amore,  ."^inò  Tebea ,  e  n'eb- 
be Bvadne.  I  Romani  per  nobi- 
litare r  origin  loro  lo  fanno  a- 
mante  di  Rea  ,  e  padre  di  Ro- 
molo e  Remo.  Egli  fu  l'  Ar-te 
dei  Greci  ,  1"  Orione  d^'  Parti  . 
r  Asis  di  Edessa  ,  l'  Odino  dei 
Celti,  l'Eso  de' Galli,  l'.Acinace 
degli  Sciti. 

Marzana,  Dea  de' Sarmati,  e 
fiedesi  la  stes.sa  che  Venere. 

Marzia.  Giunone  aveva  in  Ro- 
i.:a  un  t'empio  sotto  il  nome  di 
■Oiunonfi  Marzia,  cio'>  Giunone 
madre  di  Marte.  .Anche  Giove 
aveva  il  nome  di  Marzio. 

Masaris  ,  nome  di  Marte  pres- 
so i  Carli. 

Massageti  ,  popoli  della  pa- 
lude M'Otide,  adoratori  del  Sole, 
a  cui  offerivano  sacrifizii  di  ca- 
valli. 

Matchi-Manìtù  ,  Genio  male- 
fico ,  a  cui  i  selvaggi  dell'  Ame- 
rica settentrionale  attribuisco- 
no tutti  i  mali  che  loro  inter- 
vengono. 


Matera  ,  Dea  alla  quale  erano 
d.dicate  la  aste;  credesi  la  stes- 
sa che  Minerva. 

Matronali  .  feste  che  si  cele- 
bravano in  Roma  dalle  matrone 
alle  calende  di  Marzo. 

Maturna  ,  Dea  che  s' invocava 
quando  il  frumento  era  perve- 
nuto a  maturità. 

Matuta  .  presso  i  Romani  era 
la  stessa  Divinità  che  Leucotoe 
od  Ino  fra  i  Greci. 

Tvlauang,  idolo  guerriero  della 
Tartaria  :  ha  tre  faccie  presso- 
ché nere,  un  occhio  suU'ombili; 
co  ,  e  uno  specchio  sul  petto.  È 
dotato  di  sei  braccia  ,  con  due 
delle  quali. aifita  due  sciabole 
che  s'incrociano  ,  con  due  tiene 
uno  specchio  e  una  tavoletta  di 
avorio,  coir  altre  due  brandisce 
un  arco  armato  di  freccia. 

Mausolo  ,  re  dì  Caria.  Dopo 
eh'  ei  fu  morto  ,  Artemisia  sua 
moglie  ne  hebbe  le  ceneri,  e  gli 
fece  fare  una  tomba  cosi  masni- 
fica  ,  che  fu  riputata  una  delle 
sette  maraviglie  del  mondo  ;  e  di 
qui  è  veauto  che  i  sepolcri  chia- 
mansi  Mausolei. 

Maya,  figlia  di  Brama.  È  dessa 
la  Venere  indiana  ,  simbolo  della 
natura  feconda. 

Mayro  ,  Divinità  che  presso  i 
Germani  presiedeva  ai  parti. 

Meandro  ,  fiume  della  Tessa- 
glia, sopra  la  ripa  del  quale  veg- 
ffonsi  moltissimi  cigni. 

Mecaneo,  sopraiinome  di  Gio- 
ve ,  espiimeiite  Colui  che  bene- 
dice le  imprese  degli  uomini 

Mecca,  città  d'Arabia,  famosa 
per  tutto  r  Oriente ,  a  cui  accor- 
revano ogni  anno  peregi  inando 
gli  Arabi  Gentili ,  a  visitare  i! 
tempio  della  Caaba  e  i  delubri 
vicini. 

Medea,  famosa  maga  ,  figliuola 
di  Oete  .  od  Eeta  ,  e  di  Ecate. 
Sposò  GiasoH'',  al  quale  co'  suoi 
incanti  agevolo  la  conquista  dell 
Vello  d'  oro  ,  e  fuggi  seco  lui 
dalla  Colchide.  Ved.  Giasone. 

Medeone,  figliuolo  di  Pilade  e 
di  Elettra. 

Medesicarte,  figlia  di  Priamo 
maritata  ad  Imbrìo  figliuolo  di 
Mentone. 

Meditrina  ,  Dea  della  mwli'-i- 
na  ,  che  veniva  onorata  in  Ro- 
ma, ed  in  onore  della  quale  si 
celebravano   le 

Meditrinali ,  feste  che  si  face- 
vano agli  11  di  Ottobre. 

Medius-Fidius  ,  fi^diuolo  di 
Marte,  fondò  la  città  di  Curi. 

Medo  ,  figliuolo  di  Giasone  e  di 
Medea,  secondo  Esiodo  ;  ovv  >ro 
di  Egeo  re  d'  Atene  e  di  Medea, 
secondo  Diodoro.  Fu  creduto  au- 
tore de'Medi. 

Medone  .  figliuol  maggiore  di 
l'odro.  Ved.  Cauma. 

Medusa,  una  delle  tre  Gorgoni. 
Nettuno  la  violò  nel  tempio  di 
Minerva;  e  questa  Dea,  irritata 
da  un  tal  sacrilegio,  canpio  i  ca- 
pegli  di  Medusa  in  serpenti  ,  e 
diede  loro  la  virtù  di  cangiare 
in  sasso  tutti  quei  che  la  guar- 
dassero. Perseo  munito  de'  cal- 


zari di  Mercurio,  tac-lio  la  testa 
a  Medusa,  dal  sangue  della  qua- 
le nacque  il  cavallo  Pegaso  e 
Crisaore.  —  Una  delle  fi.'liuole 
di  Priamo  chiamavasi  Medusa; 
ed  altresì  una  delle  fii^lie  dì  Ste- 
nelo. 

Mefìtide  ,  Dea  dei  cattivi  odori. 

Megabise  ,  nome  data  ai  sa- 
cerdoti del  tempio  dì  Diana  in 
Et'eso. 

Megalarte.  Si  crede  che  fossa 
r  inventore  dell*  arte  di  fare  il 
pane. 

Megalasclepiadi  ,  ovvero  le 
graìiili  AscUpiadi ,  feste  che  si 
celebravano  in  Epidauro  ad  o- 
nore  di  Esculapio. 

Megale,  ossia  la  Grande  ,  so- 
prannome che  si  dava  a  Giuno- 
ne e  a  Cibale. 

Megalesie  e  Megalesti  ,  fe- 
ste e  giuochi  instituiti  a  Roma 
in  onore  dì  Cibele. 

Meganira  .  moglie  di  Celeo  e 
Iliadi-.'  di  Trittol''mo. 

Megapente,  figliuolo  di  Preto. 

—  Mearapente  e  Nicostrato  fu- 
rono flij^  inoli  naturali  di  Mene- 
l.io.  nati  da  una  schiava. 

Megara,  figliuola  di  Creonte  re 
di  Tebe  ,  fu  la  prima  moglie  di 
Ercole.  —  Fuvvi  una  città  ed 
un  regno  di  questo  nome  in  Gre- 
cia. 

Megareo.  figliuolo  di  Nettuno, 
da  cui  trasse  il  nome  la  città  di 
M  gara  ,  che  prima  si  chiamava 
N:sa. 

Megaro  .  fialiuolo  di  Giove  • 
"ui.a  ninfa  Sitnide. 

Megera    Vei.  Eumenidì. 

Megisto.  Vrd.  Ceteo. 

Melampadon.  quinto  Paradiso 
degl'Indiani,  il  più  magnifico  ed 
elevato  di  tutti. 

Melampige,  ossia  Vuomo  dal- 
le natiche  vere  ,  soprannome 
dato  ad  Ercol'^. 

Melampo  ,   fig'iuolo  di  Atreo. 

—  Fuvvi  un  altro  M^'lampo  ,  fi- 
gliuolo d'Ainitaone  e  di  D  trippe, 
famoso  medico  ed  indovino. 

Melanide  ,  soprannome  dato  a 
Venere,  che  ama  le  tenebre  ,  fa- 
vorevoli a'  suoi  piaceri. 

Melanide.  fiu'liuolo  di  Teseo  8 
d  una  ninfa  Sitnide. 

Melamene.   Ved.  Ippo:nene. 

Malanippo  ,  figliuolo  di  .Marte 
-  della  ninfa  Trizia. 

Mal^nira.  Ved.  Melanide. 

Melante  ,  figliuolo  di  .\ndro- 
pompo  ,  e  padre  di  Cedro  ultimo 
Re  d'Atene.  — E  nome  di  una 
Ninfa  assai  amata  da  Nettuno. 

Melcarto.  n  une  che  ì  Tirii  da- 
vano al  loro  Ercole. 

Meleagro.  figliuolo  di  Oeneo  e 
d  Wltea.  Alla  sua  nascita  le  Par- 
che avean  messo  un  tizzo  nel 
fuoco,  predicendo  che  tanto  a- 
vrebbe  goduto  di  vita  il  fanciul- 
lo, quanto  fosse  durato  quel  tiz- 
zo pria  d'incenerirsi.  Altea  fu  a 
tempo  di  rilrarnelo,  e  lo  custodi- 
va come  pegno  della  vita  del  tì- 
glio. Meleagro  ebbe  parte  alla 
spedizione  degli  Argonauti,  uc- 
cise il  cinghiale  di  Calidone,  e  ne 
donò  le  spoglie  ad  Atalauta.  Ma 
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i  due  fratelli  d'Altea  per  invidia 
le  rapirono  quella  spoglie,  laon- 
de Meleagro  ìnviparito  gli  ucci- 
se. All'annunzio  di  quella  morte 
la  madre  istessa  ripose  il  tizzo 
nel  fuoco,  il  quale  mentre  anda- 
va abbruciandosi,  il  misero  gio- 
vine sentissi  consunto  da  un  in- 
terno ardore,  e  mori. 

Melete,  la  Meditazione.  Ved. 
Muse. 

Melfi,  sposa  di  Molo,  e  madre  di 
Merione. 

Melia,  figliuola  dell'Oceano  ,  e 
madre  delle  ninfa  Meliadi,  che 
avevano  cura  delle  gregge. 

Meliafora,  sovrannome  di  Ce- 
rere. 

Melibea,  una  delle  figliuole  di 
Niobe. 

Melicerta.  Ved.  luo,  Palemo- 
ne  e  Portunno. 

Melinoè,  figliuola  di  Giove  e  di 
Proserpina:  spaventava  gli  uo- 
mini colle  sue  apparizioni. 

Melio,  antico  soprannome  di  Er- 
cole. 

Melissa,  figlia  di  Melisso  re  di 
Creta,  ed  uaa  delle  nutrici  di 
Giove:  fu  trasmutata  in  ape.  — 
E  Melissee  chiamavansi  anche 
Araaltea,  Adrastea  ed  Ida  sorel- 
le di  lei,  e  compagne  del  suo  uf- 
ficio verso  quel  Nume, 

Meloboside,  una  delle  Ninfe 
Oceaniill. 

Melonia,  Dea  delle  api,  che  a- 
veva  CUV  i  'li  tutto  ciò  che  a 
quelle  ;ipiuii  traeva. 

Mrilpombae  ,  una  delle  nove 
Muse  ,  rgliuole  di  Giove  e  di 
Mnem  siiie,  e  quella  che  presie- 
de alla  tragedia.  Tiene  in  mano 
un  pugnale,  e  calza  il  coturno. 

Mematto,  sovrannome  dato  dai 
Greci  a  Giove. 

Msmerco.  uno  de'  figliuoli  di 
Giasone  e  di  Medea,  che  questa 
matrigna  scaano  prima,  di  fug- 
girsi da  Atene. 

Meninone,  re  d'.Abido  ,  figliuo- 
lo di  Titone  e  dall'Aurora.  Venne 
all'assedio  di  Ti'ija,  e  vi  uccis'" 
Antiloco  figliuolo  di  Nestore.  Egli 
poi  fu  ucciso  da  .\chille.  — Chia- 
mavasi  con  questo  nome  un  prin- 
cipe egiziano,  la  cui  statua  vo- 
cale eretta  in  Tebe  d'Egitto  ren- 
deva i  suoni  pifl  armoniosi  allor- 
ché era  colpita  dai  primi  raggi 
del  sole.  j 


piuttosto  era  il  Dio  Pane  mede- 
simo. 

Meneceo  ,  figliuolo  di  Creonte 
re  di  Tebe  :  fu  uaa  delle  vittime 
della  prima  guerra  tebana. 

Menefroiite ,  giovine  Tessalo  , 
avendo  tentato  di  sorprendere 
sua  madie  addormeniata  ,  fu  da 
Diana  cangiato  in  cane. 

Menelao  ,  re  di  Lacedemonia  , 
figliuolo  di  .Atreo  ,  e  fratello  di 
Agamennone.  Sposò  Elena ,  il 
rapimento  della  quale  fu  cagione 
della  guerra  trojana.  Ved.  Blena. 

Msneleo,  famoso  Centauro.  — 
Uno  de'  catii  d'  Atteone  chiama- 
vasi  Meneleo. 

Meneste  ,  ninfa  cosi  chiamata  . 
perchè  ricordavasi  di  tutto. 

Menesto  ,  figliuolo  d'  Aristoo  e 
di  Filom-'dus.i.  Fu  ucciso  da 
Paride  all'Assedio  di  Troja. 

Menio  ,  figliuolo  di  Licaone ,  da 
Giove  cangiato  in  lupo. 

Menippe,  una  delle  Nereidi.  — 
V  ebbe  anche  un'  Amazzone  di 
tal  nome.  —  E  Menippe  figlia  di 
Orione  e  sorella  di  Metioca 
Queste  due  sorelle  furono  da 
Minerva  addottrinate  n  IV  arte 
del  tessere  ,  e  furono  dotate  da 
Venere  di  grande  b  ■l'e;:8a  Per 
far  cessare  una  peste  che  afllig- 
geva  gli  Orcom-ni,  iraioolaronsi 
da  sé  stesse  agi'  infernali  Dei. 
Laonde  furon  poste  da  Plutone 
fra  le  comete,  e  gli  A.ouii  eresse- 
ro loro  uà  tempio. 

Menoete,  ui«-  4e*  compagni 
d'Enea. 

Menoezio  ,  fir^ìUtolo  di  Giapeto 
e  fratello  di  .A'iante  ,  fu  precipi- 
tato neir  infogno  pe'  suoi  delit- 
ti. —  Vi  fu  CD  altro  Menoezio  , 
principe  g:-«co  di  molta  fama,  fi- 
gliuolo di^Vttore  e  di  Egina,  ma- 
rito di  Sfsnele  ,  e  padre  di  Pa- 
troclo, "a  uno  degli  .\rgonauti. 

Meno*'tJ'anno,  sovrannome  da- 
to ad  \t\.  preso  pel  Sole,  perchè 
re  df:j  mesi. 

Melata,  figlia  di  Cocito,  fu  ama- 
ta Aa  Plutone.  La  gelosa  Pro- 
serpina la  cangiò  nell'  erba  che 
ixsrta  il  suo  nome. 

Mente  :  il  Pensamento,  la  Intel- 
M^enza  ,  r  Animo.  I  Romani  ne 
r«>'evano  fatto  una  Divinità. 

Mentore  ,  ajo  di  Telemaco  ,  il 
più  saggio  e  il  più  prudente  uo- 
mo del  suo  secolo.    Ved.  Tele- 


Menadi.  Lo  stesso  che  Baccaii  il.  1  maco. 
Menaairti,  sacerdoti  di  Cibel». [Menù,  figlio  dì  Brama,  il  primo 
Ved.  .agirti.  '   degli  esseri  creati,  e  il  legislato- 

Menalio,  è  lo  stesso  che  Pan»    re  dell'India. 


onorato  sul  monte  Menalo 

Menalippe ,  sorella  di  Antiope 
regina  delle  .\inazzoni  —  E  na- 
rae  di  una  delle  amanti  di  Nettu- 
no, onirata  in  Sicioue. 

Menalippo  ,  celebre  cittadino 
tebano. 

Menalo,  monte  in  vicinanza  del 
fiume  Burota,  ove  Apollo  sol«va 
cantar  sulla  lita  la  raetamortbai 
di  Dafne,  —  Eia  anche  il  uotne 
di  una  città  dell'Arcadia. 

Menasino,  figliuolo  di  Polluce. 

Mendes,  è  il  nome  delbe.ccoche 
gli  Egizii  ammettevano  fra  i  loro 


Meonidi.  le  Muse,  cosi  chiama- 
te dalla  Meouia,  patria  d'  Ome- 
ro. 

Meonio  ,  soprannome  di  Bacco 
in  Meonia. 

Meotide  (la  palude)  ricevette 
onori  divini. 

Mera,  figliuola  di  Proteo  e  della 
ninfa  Ansia ,  era  una  delle  com- 
pagne di  Diana  .  e  fu  dalla  Dea 
trasformata  in  cagna  ,  in  pena 
d'  essersi  lasciata  sorprender  da 
Giove. 

Mercedona  ,  Dea  che  presie- 
deva alle  mercanzie. 


Dei:  era  dedicato  al  Dio  Pane,  olMei-curiali  ,  fesU»  che  si  cele- 


bravano in  Romn  ad  onore  di 

Mercurio. 

Mercurio  ,  figliuo'o  di  Giova  e 
di  Maja;  era  l'interprete  e  il  mes- 
saggiero  degli  Dei ,  specialmen- 
te di  Giove  suo  padre  ,  il  quale 
aveagli  accordate  le  ali  alla  te- 
sta e  ai  piedi  ,  acciò  più  veloce- 
mente potesse  eseguire  i  suoi  or- 
dini. Fu  considerato  Dio  doli  a 
eloquenza  , -del  commercio,  dei 
ladri  e  de' viandanti.  .A  lui  si  af- 
fidavano le  negoziazioni  di  mag- 
giore importanza;  presiedeva  al- 
l'ordine delle  assemblee;  accom- 
pagnava le  anime  all'inferno,  ed 
avea  pur  anco  il  magico  poter» 
di  trarnele.  Portava  in  capo  il 
petaso  alato,  e  in  mano  il  cadu- 
ceo. Questa  bacchetta  gli  era 
stata  donata  da  Apollo  ,  cui  egli 
avea  data  la  lira  a  sette  corde  ; 
e  portava  talvolta  uaa  fiaccola  , 
una  bilancia,  una  borsa  ,  o  un 
ramo  d'  olivo.  Si  mostrò  destro 
conciliatore  nelle  querele  degli 
Dei;  segui  il  padre  Giove  nelle  sue 
amorose  avventure;  addormente 
Argo  col  suono  della  sua  lira; 
accompagnò  Plutone  al  ratto  di 
Proserpina;  liberò  Marte  dallf- 
reti  di  Vulcano;  attaccò  al  Cau- 
caso il  sacrilego  Prometeo;  rubo 
a  Nettuno  il  tridente,  gli  armen 
ti  e  le  freccie  ad  Apollo  ,  a  Mar- 
te la  spada, eia cinturaa  Venere 
Fu  molto  amato  da  questa  Dea 
e  da  lei  ebbe  Ermafrodito.  Inse- 
gnò a'  mortali  la  scrittura  e  1'  a- 
stronomia.  I  Greci  lo  chiamava- 
no Ermete  ;  gli  Egi?ii  Trismegi- 
sto  o  tre  volte  grande  ,  ed  a  Im 
attribuivano  le  opere  più  impor 
tanti  di  filosofia,  di  medicina,  di 
astrologia.  Era  dagli  stessi  ono- 
rato sotto  il  nome  di  Thot  e  di 
Anubi.  Era  conosciuto  dai  Sas- 
soni sotto  quello  d'  Inninsul,  Co- 
me inventoie  della  musica  e  del- 
l' astronomia ,  confondeasi  talor 
con  Apollo.  Allorché  sotto  aspet- 
to senile  andava  armato  di  clava, 
ed  auree  settilissime  catene  gli 
uscivan  di  bocca  ,  colle  quali  si 
traeva  dietro  per  1' orecchie  una 
moltitudine  di  gente,  godeva  de- 
gli attributi  di  Ercole,  e  rappre- 
sentava gli  elfetti  d'  una  per^<ua- 
siva  eloquenza.  Se  accomyagaa- 
vasi  a  Cupido  o  a  Venere,  era 
un  emblema  ingegnoso  per  iadi- 
care  che  i  piaceri  d'  amore  noni 
hanno  alcun  pregio,  qualora  non  . 
siano  conditi  dallo  spirito.  Vedea- 
si  alle  volte  unito  a  Minerva  ,  e  i 
due  simulacri  in  uno  congiunti 
chiamavansi  con  greco  nome 
Heimathi.'ne  ,  e  indicavano  che 
r  eloquio  ad  ottenere  il  vero  suo 
fine  andar  non  deve  disgiunto 
dalla  St^pieaza. 

Mergettì  ,  sovrannome  dato  a 
Giove  ,  che  significa  conduttor 
delle  Parche. 

Merione ,  figliuolo  di  Molo  e  di 
Melfi  ,  fu  uno  degli  amanti  di 
Elena. 

Mermero,  centauro. 

Merodach  ,  re  di  Babilonia  , 
onorato  qual  Dio. 

Merope  ,  una  dalle  Pleiadi ,  &- 
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gliuola  d'  Atlante,  e  sposa  di  Si- 
sifo. —  E  nome  di  una  figlinola 
di  Cipselo  re  d'Arcadia,  marita- 
ta a  Cresfonti',  uno  degli  Erucli- 
di ,  re  di  Mi^ssenia.  —  Il  più  illu- 
minato dagl'indovini  trojani por- 
tava il  nome  di  Merope.  —  Ved. 
Eliadi. 

Mesenzio  ,  crudelissimo  re  dei 
Tirreni,  e  dispregiatore  degli  Dei. 
Fu  sconfitto  da  Enea. 

Mesoteo,  soprannome  di  Bacco 
n>'U'.\c;ija. 

Messapo,  figliuolo  di  Nettuno  , 
venuto  '.n  soccorso  di  Turno. 

IMCessene,  figliuola  di  Triopaile 
re  d'  Argo  ,  e  sposa  di  Policaorie 
figliuol  minore  di  Lelece  re  di 
Laconia. 

Mestore  ,  mai-ito  di  Lisidice  ,  e 
padre.  d'l.p(iotoe. 

Metabo,  liglio  di  Sisifo,  e  nipote 
di  Eolo:  l'ondò  Metaponto  ,  di)ve 
dopo  la  morte  ricevette  onori  di- 
vini. 

Metamorfosi,  cangiamento  ài 
una  persona  o  di  una  rosa  in  u- 
ii'altra. 

Metempsicosi,  trasmigrazi  •- 
ne  dell'  anima  In  differenti  cci  jii 
di  nomini,  di  animali  e  di  piaut.- 

Meteo.  Ved.  Cavalli  di  Plutone. 

Meti,  Dea,  secondo  alcuni,  i  cui 
lumi  erano  superiori  a  quelli  di 
tutti  gli  altri  Dei. 

Metra,  figliuola  di  Brisittone. 

Miagro  .  Divinità  degli  Arcadi. 
Ved.  Miode. 

Micalea,  maga. 

Micene  ,  città,  dell'  .Vrgolide  , 
eretta  da  Perseo. 

Micippe,  fiiiliuola  di  Pelope. 
tf ida  ,  figliuolo  di  Gordio  e  di 
■Cibele.  Regnò  in  quella  parte 
della  I*'rigia,  dove  scorre  il  fiume 
Fattolo.  Passanrlo  Bacco  pei- 
quella  contrada  accompagnato 
dalla  sua  comitiva  ,  il  vecchio 
Sileno,  sorpreso  dal  vino,  fu  tro- 
vato addormentato  nei  boschi. 
Condotto  al  re  Mida  ,  questi  ini- 
ziato nei  misteri  da  Orfeo  e  da 
Euraolpo  ,  gli  fece  grata  acco- 
glienza, indi  lo  restituì  a  Bacco. 
È  noto  come  impetrasse  dal  Dio 
la  facoltà  di  trasmutar  in  oro 
tutto  ciò  che  toccava,  e  come 
avvedutosi  del  suo  fallo  allorché 
i  cibi  cangiati  in  uro  deludevano 
la  sua  fame  ,  ottenesse  di  depor- 
re questa  virtù  col  lavarsi  nel 
fiume  Fattolo  ,  a  cui  fu  comuni 
cata.  Apollo  gli  fé'  venire  gli 
orecchi  d'asino,  per  aver  trovato 
il  canto  del  Dio  Pane  più  bello 
del  suo;  ossia  per  aver  preferito 
alle  celesti  le  terrene  armonie. 
Midgard,  il  gran  serpente  della 
terra  ,  figlio  di  Loke.  Il  padre 
universale  ,  prevedendo  i  mali 
che  avrebbe  apportati  agli  Dei , 
gittò  questo  mostro  nel  fondo  del 
mare;  ma  esso  vi  crebbe  cotanto 
che  cinse  nel  fondo  della  acque 
l'intero  globo  della  terra,  e  ginn 
gè  a  mordersi  1'  estremità  della 
coda.  Ved.  Thor. 
dilato,  re  di  Caria,  era  figliuolo 
di  Apollo  ,  e  di  una  figliuola  di 
Minosse  chiamata  Arce,  secondo 
ApoUodoro  ,  e  secondo  altri  A- 


cacallide.  Credesi  ancora  che 
sia  lo  stesso  che  Milone  il  Cro- 
toniate. 

Milichio  ,  sovrannoma  dato  a 
Bacco  ,  per  essere  stato  quello 
che  piantò  i  primi  fichi  nella 
Grecia. 

Militta.  Gli  Assiri  davano  que 
sto  nome  ad  Urania,  ossia  Vene- 
re secondo  Erodoto. 

Milone  il  Crotoniate  ,  fi- 
gliuolo di  Diolìmo  al  riferire  di 
alcuni,  fu  uno  de' pili  rinomati 
atleti  della  Grecia.  Ved.  Mdeto. 

Miltha  ,  Dea  de'  Penicii  ,  coi"ri- 
spondente  alla  Diana  de' Greci. 

Mima,  uno  de'  Giganti  che  mos- 
sero guei-ra  agli  Dei. 

Mimallonidi ,  sovrannome  da- 
to alle  Baccanti. 

Mimis.  I  saggi  nella  celtica  Mi- 
tologia ,  facevano  dimora  sotto 
la  grande  quercia  Igdrasil  .  ove 
gli  Dei  si  raccoglievano  per  ren- 
der giustizia. 

Mineidi  ,  erano  tre  figliuole  di 
Mineo  ,  e  chiamavansi  Alcitoe, 
Climene  e  Iride  ,  cangiate  da 
Bacco  in  nottole. 

Mineo  ,  principe  tebano,  padre 
delle  Mineidi. 

Minerva  ,  detta  con  altro  nome 
Pallade  ,  Dea  della  sapienza  . 
della  guerra  e  delle  arti.  Nacque 
ella  dal  cervello  di  Giove,  sen- 
z'  altro  a.juto  di  madre.  Cotesto 
Dio  vibrar  si  fece  sul  capo  un 
colpo  di  scure  da  Vulcano  ,  e 
Minerva  ne  usci  tutta  arniata 
Nettuno  le  di-!putL>  1'  onore  di 
dar  il  nome  alla  nuova  città  di 
Cecrope.  Egli  percosse  col  suo 
tridente  la  terra ,  e  ne  trasse  un 
generoso  destriero  ;  ella  ad  un 
colpo  della  sua  lancia  fece  sor- 
gere una  pianta  d'  olivo.  E  sic- 
come le  arti  della  pace  si  tenne- 
ro più  utili  di  quelle  della  guer- 
ra, cosi  a  lei  fu  decretata  la  vit- 
toria ,  e  dal  greco  suo  nome  la 
Cecropia  città  fu  chiamata  Ate- 
ne. Gli  Eroi  pacifici  godeano  de' 
suo  favore.  Fabbrico  il  vasoeilM 
degli  Argonauti  ,  e  vi  pose  alla 
prora  una  quercia  parlante  di 
Dodona;  accompagnò  Ulisse  nei 
lunghi  suoi  viaggi;  insegnò  alle 
figlie  di  Pindaro  1'  arte  di  rap- 
presentare cogli  arazzi  le  im- 
prese degli  eroi.  Punì  .\racne 
del  folle  suo  orgoglio.  Rappre- 
sentasi armata,  e  sull'Egida  che 
le  serve  di  corazza  tiene  la  testa 
di  Medusa.  Il  gallo  e  la  civetta 
sono  a  lei  sacri  ,  e  non  isdegna 
talvolta  l'ago,  la  conocchia  ed  il 
fuso. 

Minervali  ,  feste  che  celebra- 
vansi  a  Roma  in  onore  di  Mi- 
nerva. 

Minete  ,  re  di  Lirnessa  ,  marito 
di  Briseide. 

Minito  ,  uno  dei  sette  figliuoli 
di  Niobe  ,  secondo  .\pollodoro. 

Minosse  ,  re  sapientissimo  d' 
Creta,  figliuolo  di  Giove  e  d'Eu- 
ropa ,  e  giudice  dell'  Inferno  coi 
Eaco  e  Radumanto.    Ved.  Niso 

Minotauro.  Ved.  Pasifa. 

Minta.  Ved.  Menta. 

Minuzio  ,  Dio  c.'ie  iuvocaviisi  a 


Roma  nelle  piccole  cose.  Il  tem- 
pio di  questo  Dio  diede  il  nome 
alla  porta  Minuzia. 

Miode.  Questo  ò  il  nome  che  dà 
Plinio  al  Dio  Caociamoscha  ,  lo 
stesso  che  Miagro. 

Miomanzia,  antichissima  spe- 
cie di  divinazione,  che  si  faceva 
col  mezzo  dei  sorci. 

Miquitlantecatle  ,  Dio  dei 
Messicani ,  creduto  signore,  del- 
l'inferno,  detto  anche  T/itzi- 
initl.  Avea  per  compagna  la 
Morte.  Rappreseutavasi  adorno 
di  piume  e  fettuccie,  colla  gam- 
ba dritta  rannìccliiata  e  1'  alti  a 
prostesa,  colie  braccia  e  le  nia:ii 
stese  ed  aperte. 

Mirina,  moglie  di  Toante  re  di 
Lenno,  e  madre  d'Issipile. 

Mirioninio  ,  ovv.m-o  colui  che 
ha  mille  noiHÌ.  Cosi  chiamava- 
no Iside  ed  Osiride,  perchè  cou- 
teneano  ,  dice  vasi  ,  sotto  dilfe- 
reiiti  nomi  quasi  tutti  gli  Dei  del 
Faganesimo.  Iside,  secondo  a'.-- 
cuni  antichi  autori  ,  era  la  Ter- 
ra ,  Cerere  ,  Giunone,  la  Luna 
Minerva,  Cibde,  Venere,  Diana, 
ed  in  una  sola  parola  tutta  la 
Natura.  Così  pure  Osiride  era 
Bacco,  il  Si)le,  derapide  ,  Giove, 
Plutone ,  Pane  ,  Adone  ,  Apis  e 
Odino. 

Mii'midoni  ,  erano  già  foi-mi- 
che,  converso  poi  in  uomini.  .\c- 
com'iagnarono  .Vchille  all'asso- 
lilo di  Ti-' ja.    r(?(i.  E^ineti. 

Mirra,  figliuola  di  Ciniro.  .\  far 
la  subbietto  ili  eccellente  trage- 
dia si  richiedeva  un  Alfieri.  Ved. 
.\-lo:ie  e  Nitlimene. 

Mirsilo  ,  nom?  che  davano  i 
G/eci  a  Cand.iule  ,  perchè  figlio 
di  Mirso. 

Mivtea  ,  soprannome  di  Venere, 
a  cagione  del  mirto  che  le  era 
consacrato. 

Mirtillo,  cicchiero  d'Enomao, 
e  figliuolo  di  Mercuiio  e  di  Mirto. 

M'.rto  ,  .Amazzone  amata  da 
Mercurio  ,  che  da  lei  ebbe  Mir- 
tillo. 

MisciUo  ,  abitante  d'  .\rgo  ,  a 
fondatore  della  città  di  Crotone. 

Miseno ,  figliuolo  di  Eolo  ,  fu 
uno  dai  comiiagni  d'Enea. 

Misericordia.  I  Greci  e  i  Ro- 
mani si  aveaao  formata  uaa  De? 
di  questa  virtù. 

Misie  ,  feste  in  onore  di  Cererò. 

Mito  ,  Dio  del  mare  presso  i 
Kamtsciadali. 

Mitologia,  o  Trattato  dalla 
favola.  Vuoisi  comprendere  la 
questo  studio  quanto  riguarda  la 
religione  pagana,  i  Numi,  gli  j- 
racùli  ,  i  sacerdoti,  i  templi,  e  le 
ceremonio  ;  vuoisi  far  un  cenno 
del  culto  che  si  accordava  agli 
Dei  ed  agli  Eroi ,  e  degli  emble- 
mi sotto  cui  rappr.-sentavan:ii  i 
principali  loro  attributi.  Dispu- 
tossi  lui.gamente  sud'  origi.i  > 
delle  favole  ,  tenute  da  alcuni 
come  una  storia  corrotta  ed  al- 
terata per  lunga  tradizione  o 
per  cangiamento  di  costumi  e 
di  lingu.-i  ;  da  altri  come  u.ia 
rappresentazione  allegorica  del 
saper  de^li  antichi ,  0  coiuo  le- 
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zioni  profonde  di  fisica  e  di 
morale  coperte  di  un  velo  sini- 
b  'lieo.  La  |irima  opinione  fu  a- 
(lottata  dal  Clerc  ,  dal  Danier  , 
dal  Warhurthon  :  cui  si  ajrp-iun- 
ga;io  quelli  che  tennero  la  Mito- 
tocria  un'  alterazione  della  sacra 
stovia  ,  quali  sarelib  to  il  Bo- 
chart.  rUezio  ,  il  Pourmont  ,  il 
Durocher,  ec.  Il  senso  allegorico 
fu  sostenuto  da  Fulgenzio  ,  dal 
cau'"l!ier  Bacone,  da  Blackwel, 
da  Jablonski  ,  da  Basnag'! ,  dal- 
l'abate Antonio  Conti.  Il  Finche 
e  Noel  le  Couite  vi  travidero 
delle  istruzioni  simboliche  ;  il 
Bergier  ne  cercò  la  spiegjzione 
cella  fisica  ;  Court  de  Gebelin 
nell'agricoltura;  altri  nella  chi- 
mica o  nell'astronomia;  il  cele- 
bre Italiano  Giov.  Battista  Vico 
nei  caratteri  eroici  dei  fondatori 
delle  nazioni. 
Mitra ,  antico  Dio  dei  P^-r'siani , 
sotto  il  qiial  nome  onoravano  il 
Sole  ed  il  Fuoco.  Il  culto  di  que- 
sto Dio  s'  introdusse  in  Roma  al 
tempo  di  Trajano.  Scchkìo  Ero- 
doto ,  Mitra  era  il  noni"  che  i 
Persiani  davano  anche  a  Vene- 
re Urania;  poiché  una  gran  par- 
te degli  Dei  degli  antichi  rap- 
presentavansi  ora  sotto  virile  , 
ora  sotto  femminile  sembianza, 
come  abbiam  veduto  all'articolo 
Luiio.  Cosi  Mercurio  eblie  i  du< 
sessi  ,  e  Venere  rappresentuss 
barbuta,  e  Giove  stesso  fu  ono 
rato  come  una  Dea. 
Mitriache.  Feste  o  misteri  di 
Mitra. 

Ulitteo  ,  re  di  Tebe  ,  padre  di 
.antiope  con''ubina  di  Giove. 
hinasilo,  giovine  satiro. 
ainasinoo  ,  figliuolo  di  Polluce 
e  di  Febea. 
■/"^neme  ,  Memoria  ;  secondo 
.^ausania  ,  era  una  delle  tre 
Muse. 

Mnemosine ,  ossia  Dea  Me 
moria  ,  la  ■^uale,  secondo  Dio- 
doro ,  era  della  famiglia  dei  Ti- 
tani, figliuola  del  Cielo  e  della 
Terra,  e  sorella  di  Saturno  e  di 
Rea.  Fu  amata  da  Giove  ,  che 
la  fece  madre  delie  Muse,  o  Pie 
ridi  ,  cosi  chiamate  del  monte 
Pierio,  su  cui  videro  il  giorno. 
Mnevis,  toro  consacrato  al  Sole 
nella  città  di  Eliopoli  in  Egitto. 
Dopo  .\pis  teneva  il  primo  posto 
fra  gli  animali  che  si  onoravano 
in  qnel  regno. 
Mockisso  ,  figure  di  l-'gno  o  di 
pietra ,  che  gli  Africani  onorano 
con  sagrifizii  ,  come  Genii  pro- 
tettori.' 

Molo,  sposo  di  Melfi ,  e  padre  di 
Merione. 

Molocli,  0  Molech,  una  delle 
principali  Divinità  dell'Oriente, 
che  veniva  rappresentala  sotto 
la  mostruosa  forma  d'uomo  e  vi- 
tello insieme.  Quest'era  la  gran 
Divinità,  degli  .ammoniti  ,  il  Sa- 
turno dei  Cartaginesi  ,  il  Mitra 
dei  Persiani.  I  Fenici!  bruciava- 
no a  suo  onore  un  uomo  vivente 
Fra  le  sue  braccia  di  bronzo  ar- 
roventate soleano  i  Cartaginesi 
•deporre  dei  uobili  fanciulli  ,  sa- 


griflcandone  lino  a  .lu^canto  in 
un  tratto  ,  come  narra  ("ìusiino. 
Anche  gli  Ebrei  diedero  nel  cul- 
to barbaro  ed  empio  di  quest'  i- 
dolo. 
Molorco  ,  pastore  di  Cleonia  , 
a  richiesta  del  quale  Ercole  , 
che  da  lui  era  stato  cortesemen- 
te accolto  ,  uccise  il  Leone  Ne- 
meo  ,  che  distiuggeva  il  suo 
gregge. 
Molosso  ,  sovrannome  dato  a 
Giove  ,  perchè  presso  i  Molossi, 
popoli  d'Epiro  ,  e'  era  un  oracolo 
di  questo  Dio  ,  che  dava  le  ri- 
sposte col  m?zzo  delle  querele. 
—  E  nome  di  un  figliuolo  di  Pir- 
ro e  d' .\ndromaca. —  Anche  un 
cane  d'Atteone  chiamavasi  Mo- 
1  .sso. 

Momo  ,  figliuolo  del  Sonno  e 
della  Nottp.  e  fratello  delia  Fol- 
lia. È  il  Dio  de'bulToni.  Le  sue 
satire  impudenti  e  maligne  lo  fe- 
cero discacciar  dal  cielo.  Rap- 
presentasi seminudo  ,  colla  testa 
calva  .  con  un  bastone  in  mano  , 
col  quale  percuote  la  terra  ;  si- 
gnificando li  detrattori  non  es- 
s^r  da  niente,  né  oprar  mai  nul- 
la di  liuono,  solo  biasimare  le  o- 
perazioni  altrui ,  non  riguardan- 
do al  lodevole,  ma  al  riprensibi- 
le ;  .simili  a  talpe  .  ohe  non  ri- 
guardano il  sole  né  il  giorno,  ma 
solo  le  tenebre  e  l'oscurità. 
Moneta  ,  sovranm^me  che  si 
dava  a  Giunone  ,  coma  alla  Di- 
vinità che  presiedeva  alla  Zec- 
ca :  aveva  un  tempio  in  Roma 
sotto  questo  nome. 
Monkalzin  ,   Dio  della  terra  e 

dilla  f-rtiiità  pr^'sso  i  Votiachi 
M&nofagie  ,   feste  che  si  cele- 
bravano   neir  isola   d'  Egina   in 
onore  di  Nettano, 
Monoscelli.  Ved.  Sciapodi. 
Montana,   Diana  delle  monta 
gne  ,   sovrannoine    convenevole 
ad  una  Dea  che  fa  li.  sua  princi- 
pale occupazione  d -Ha  caccia 
Mopso  ,    figlio   d'   Apollo   e   di 
Manto,  famoso  indovino,  che  se 
gnalo  il  suo  talento  all'  assedio 
di  Tebe,  ma  principalmente  alU 
corte  di  Anfimaco  re  di  Colofo- 
ne. —  Fuvvì  un  altro  Mopsoin- 
dovino  ,    eh'  esercitò  le  sue  fnn 
zioni  nel  viaggio  della  (^olchide  , 
onde  si  computa  nel  numero  de- 
gli .Argonauti. 
Morfeo  ,  uno    de'  ministri    de 
Sonno.    Si   rappresenta   con    al 
di  farfalla  ,  e  con  una  pianta  di 
papaveri  in  mano  ,   colla  quale 
tor-ca  i  mortali ,  eh'  egli  pasce  di 
sogni  e  di  vane  illusioni. 
Morfo,  nomi  di  Ven-re ,  sotto  il 
quale  aveva  un  tempio  in  Lace- 
demonia,  ove  la  Dea  rappresen- 
tavasi  velata,  con  catene  al  pie- 
de ,  simbolo  della  fede  che  ser 
bar  devono  le   donne  strette    a 
nodo  maritale. 
Morico  ,  sovrannome  di  Bacco 

niMla  Sicilia 
Morte,  Deità  figliuola  del  Sonno 
e  della  Notte,  e  la  più  irnplacabi 
le  fra  tutte  le  Dee. 
Mosche.  Gli  .\carmni  le  ono- 
ravano. Quasi  tutti  gli  altri  pO' 


poli  invece  offerivano  incensi  ad 
un'  altra  Divinità  che  le  discac- 
ciava. Ved.  Miode. 

Mouth,  la  generatrice  delle  co* 
se  ,  secondo  1'  egizia  Mitologia 
Ved.  Rha. 

Mudavi  ,  Dea  della  discordia  e 
della  Miseria.  Dicono  gl'Indiani, 
che  non  abbia  trovato  sposo  al- 
cuno fra  gli  Dei.  È  pinta  di  verde 
colore  ,  assisa  sovra  un  asino  , 
tenendo  una  bandiera  ,  in  mezzo 
alla  quale  è  rappresentato  un 
corvo. 

Mukden  ,  città  della  China,  ri- 
putata sacra,  ed  a  cui  si  portano 
peregrinando  gl'Imperatori  a  vi- 
sitare le  tombe  de'loro  antenati. 
Fu  celebrata  nel  poema  dell'im- 
peratore Kien-Long. 

Multimammia  ,  cioè  di  molte 
mninmelle,  sovrannome  di  Diana 
in  Efeso 

Mumbo-Iambo ,  specie  d'ido- 
lo, di  cui  i  Negri  della  Guinea  si 
valevano  per  ispaventare  le  loro  ■ 
donne  ,  alle  quali  davano  ad  in- 
tendere che  ne  erano  costante- 
mente sopravvegliate. 

Munichia.  Diana  aveva  un 
tempio  sotto  questo  nome  in  un 
sobborgo  di  .Atene  chiamato  pu- 
re Munichia,  dove  si  celebrava- 
no le  feste  dette  Munichie. 

Munico  ,  ebbe  per  padre  Aca- 
niante  figliuolo  di  Teseo. 

Murcia,  sovrannome  di  Venere, 
e  .  secondo  alcuni.  Dea  della  in- 
fingardaggine. Vtd.  Agenorea. 

Musagete ,  cioè  il  conduttore 
delle  Muse,  sovrannome  dato  ad 
.Apollo.  Ercole  ebbe  lo  stesso  no- 
me ed  incarico. 

Muscario,  sovrannome  di  Gio- 
ve, e  significa  lo  stesso  che  Apo- 
mio.  Ved.  Apomio. 

Mitse  ,  Dee  delle  scienze  e  delle 
arti,  figliuole  di  Giove  e  di  Mne- 
mosine. Erano  nove  ,  cioè  Clio, 
Melpomene  .  Talia  ,  Euterpe  , 
Tersicore,  Erato,  Calliope,  Ura- 
nia e  Polimaia.  La  palma,  il  lau- 
ro tra  le  piante;  i  fonti  Ippocrene 
e  Castalio ,  il  fiume  Permesso  , 
erano  loro  consacrati.  Chiama- 
vansi  Camene  per  la  dolcezza  del 
loro  cauto;  Castalie,  Eliconine,  o 
Pieri  li,  dai  luoghi  da  esse  abita; 
ti.  Faceano  dimora  sui  monti 
Parnaso,  Elicona,  Citerone,  Pie- 
rio  .  Pindo.  Ivi  pascolava  il  ca- 
vallo Pegaso  ,  che  con  un  calcio 
ne  fece  "zampillar  1'  Ippocrene. 
■Anticamente  tre  sole  Muse  con- 
tavansi  ,  il  cultJ5  delle  quali  fu 
istituito  dagli  .Aloidi  a  Tebe  in 
Beozia;  nornavansi  Melete,  Mne- 
me  ed  .\ede,  ossia  Meditazione  , 
Memoria  e  Canto. 

Musee,  feste  che  celebravano  i 
Tespii  sul  monte  Elicona  in  ono- 
re delle  Muse. 

Museo,  figlio  d'Antifem3,di.sce- 
polo  d'Orfeo  ,  cantore  e  profeta. 
Gli  si  attribuisce  1'  invenzione 
della  sfera. 

Musica.   Minerva  aveva  preso 
questo  soprannome  da  una  sta- 
tila che  Demetrio  le  aveva  fatta ^ 
dove  i  serpenti  della   Gorgone 
quando  si  battevano,  maadava_^ 
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no  un  suono  simile  a  quello  di 
uua  chitarra. 

Mut ,  nome  che  gli  antichi  Spa- 
gniioli  (lavano  a  Plutone,  ovve- 
ro alla  Morte,  cui  prestavano  un 
culto  particolaro  a  Cadice. 

Muta,  Dea  delsileuzio,  figliuola 
del  fiume  Almcie.  Fu  amata  d:i 
Mercurio.    \'ed.  Luii. 

Miylitta.  Diviu  t:i  ilegli  .■\ssirii . 
la  mecìssiiua  che  Venere  Uraiiia 


N 


NabO  ,  o  Nebo  ,  Divinità  dei 
Babilonesi  ,  la  principale  dopo 
Baal,  o  Belo.  Alcuni  credono  'he 
Nabo  fosse  la  Luna  ,  come  Belo 
il  Sole. 

Naglefare.  Ved.  Rimer. 

Nciiade  ,  ninfa  del  nionte  Ida, 
che  uiaritossi  a  Cai>i  re  di  Frigia 
Dicono  alcuni  che  ella  fu  con- 
versa in  fonte .  e  che  diede  il 
nome  di  Naiadi  alle  Dee  che  abi- 
tavano le  acque. 

Naiadi  ,  figliuole  di  Nereo  e  d. 
Dori.  Presiedevanoai  fiumi  e  ai 
fonti,  e  si  onoravano  come  Deità. 
Ved.  Naiade. 

Naide,  madre  del  centauro  C'hi- 
rone,  secondo  Plinio;  e  secondo 
altri,  di  Glauco  Di.i  marino. 

Nanea  ,  era  la  Diana  de'  Per- 
siani. 

Napee  ,  figliuole  di  Nereo  e  di 
Dori.  Erano  Dee  de'prati  e  dei 
boschcui. 

Narbale.   Ved.  Pigmalione. 

Narcea,  sovranuome  di  Miner- 
va pieso  da  un  tempio  che  le  fu 
eretto  da 

Narceo  ,  figliuolo  di  Bacco  e 
della  ninfa  Fiscoa. 

Narciso,  giovine  bellissimo,  fi- 
glinolo del  fiume  C'eliso  e  della 
ninfa  Liriope.  Questa  Consulto 
Tiresia  sulla  sorte  del  figlio. 
L'  Indovino  le  predisse  eh'  egli 
vivrebbe  finché  non  avesse  co- 
nosciu'o  sé  stesso.  Frattanto  la 
ninfa  Eco  po.se  in  lui  il  suo  amo- 
re ;  ma  inconsolabile  per  non 
poterlo  pi-gare  alle  sue  brame , 
ne  mori  di  dolore,  e  fu  tiasmuta- 
ta  in  sasso.  Narciso  iissetato 
specchiossi  a  caso  in  una  fonte, 
e  vista  la  propria  immagine,  si 
fieramente  s'innamorò  di  quella, 
che  ne  mori,  e  fu  cangiato  nel 
fior  del  suo  nome.  L'.Alanianni  e 
il  Lemeue  ornarono  questa  fa- 
vola di  vaghissimi  versi. 

Nascio  ,  o  Nazio  ,  Divinità 
che  presiedeva  al  nascere  dei 
fanciulli. 

Nasso,  isola  ave  Teseo  abban- 
donò .Arianna. 

Naste.  droga  con  cui  Medea 
unse  la  veste  e  la  corona  che 
mandò  a  Creusa. 

Nastrande  ,  uno  degl'  Inferni 
immaginali  dagli  Scandinavi.  È 
costruito  di  cadaveri  di  serpenti, 
che  col  loro  veleno  formano  un 
fiume ,  in  cui  sono  immersi  gli 
spergiuri,  tli  adulteri,  gli  assas- 
sìni. Ved.  Nifieira. 


Natale  ,  soprannome  dato  a 
Giunone  perchi"-  presiedeva  al 
giorno  (Iella  nascita. 

Natura.  Presso  i  poeti  la  Natu- 
I  a  talora  è  madre,  talora  figliuo- 
la ,  talora  compagna  di  Giove. 
Gli  antichi  filosofi  credevano  che 
la  Natura  fosse  il  Dio  deh'  uni- 
verso ,  ossia  r  adunanza  di  tutti 
gli  esseri. 

Nauplio  ,  figliuolo  dì  Nettuno  e 
(li  .Aminione  una  delle  Danaidi, 
in  re  dell'Eubea,  e  padre  di  Pa- 
lamede. —  E  nome  di  un  celebre 
Satiro. 

Nausicaa  .  figliuola  di  Alcinoo 
rede'Feaci.  .\ccolse cortesemen- 
te Ulisse  gettato  nella  sua  isola 
dalla  tempesta,  e,  secondo  alcu- 
ni, si  diede  sposa  a  Telemaco. 

Nausitoo,  figliuolo  di  Nettuno 
e  di  Peribea  ,  fu  padre  (.li  Alci- 
noo. 

Nauta  ,  Troja:.o  ,  compagno  di 
Enea,  al  quale  predisse  che  tut- 
te le  sue  traversie  s-^i  ebbero 
procedute  dall'odio  di  Giunone. 

Nealce,  pittore  celebre  dell'an- 
tichilà. 

Neanto  ,  figliuolo  di  Pitaco  ti- 
ranno di  Lesbo. 

Nebo.   Ved.  Nabo. 

Necessità.  Divinità  allegorica, 
tigiiiio-.i  della  Fortuna.  Era  ado- 
rata da  tutto  r  Universo  ,  e  tale 
era  il  suo  potere,  che  Giove  stes- 
so doveva  obbedirla.  Ninno  .  ec- 
cetto la  sua  sacerdotessa,  poteva 
entrare  nel  suo  tempio  a  Corinto. 
Fu  madre  delle  Parche,  secondo 
Platone  ,  e  tiene  fra  le  ginocchia 
il  gran  fuso  d'adamante,  che  at- 
traveisa  i  poli  del  m(judo.  Le 
Parche  sedute  a  canto  a  lei,  cin- 
te il  capo  dì  corona,  si  prestano 
ad  aggirarlo ,  e  insieme  alle  Si- 
rene, che  abitano  le  orbite  cele- 
sti ,  cantano  le  sorti  dell'  umana 
vita;  Lachesi  del  passato  ,  Cloto 
del  presente  ,  Atropo  dell"  avve- 
nire. 

Necis,  o  Net,  o  Neton,  Di- 
vinità a  cui  gli  Spagnuoli  ren- 
devano grandi  onori,  e  che  ,  se- 
condo alcuni,  corrisponde  a  Mar- 
te; secondo  altri,  al  Sole. 

Necromanzia,  specie  di  divi- 
nazione, iiella  quale  s'interroga- 
vano i  molti. 

Neda  ed  Itcme  venivano  te- 
nute dai  Mi-ssenii  per  nodiici  di 
Giove  ,  e  con  questa  considera- 
zione diedero  il  loro  nome  al  fiu 
me  Neda  l'uno,  ed  al  monte  ho- 
me r  altro,  —  Ved.  Liceo  ed 
Orsa. 

Nefalie ,  erano  sagrifizii  che  si 
celebravano  senza  vino  (cosa 
espressa  dalla  parola  medesima, 
che  significa  sobrietà) ,  e  si  fa- 
cevano coU'idromele.  Gli  Atenie- 
si celebravano  le  Nefalie  in  ono- 
re di  Muemosine,  dell'Aurora, 
del  Sola,  della  Luna,  di  Venere, 
di  Urania  e  delle  Ninfe. 

Nefele,  sorella  d'Ino,  e  seconda 
moglie  di  Atamante  re  di  Tebe  , 
il  quale  la  rese  niadie  di  Frisso 
e  d'Elle. 

Nefte ,  moglie  di  Tifone  ,  e  cre- 
dula madre  di  Auubi.   Questa 


Dea  veniva  presa  fra  gli  Egi/iì , 
secondo  Plutarco,  ora  per  Vene» 
re,  ed  ora  per  la  Dea  Vittoria. 

Neith  ,  la  saggezza  suprema  , 
Divinità  del  basso  Egitto,  a  cui 
si  attribuisce  la  fondazione  della 
città  di  Sais  ,  ove  furono  eretti 
templi  e  instituite  ceiemonie  in 
suo  onore.  Coi  risponde  alla  Mi- 
net  va  dei  Greci. 

Neleo ,  nacque  di  Tiro  figliuola 
di  Salmoneo,  e  di  Creteo  figliuo- 
lo d'  Eolo  ,  che  chiamavasi  per 
so|irannonie  Nettuno. 

Nemda  ,  luogo  di  divozione  fra 
i  Tartari. 

Nemea,  città  celebre  ne' tempi 
eroici  [ler  la  vittoria  d' Ercole 
contro  un  lione  terribile,  e  pei 
giuof  hi  Nem'^i. 

Nemeo,  figliuolo  di  Giove  e  del- 
la Luna,  dal  quale  dicono  che 
Licurgo  d:scendesse. 

Nemeonico,  nome  che  davano 
al  vincitore  de'giuochi  Nemei. 

Nemerte,  oNemertride,era 
r  ultima  delle  Nereidi  nella  nu- 
mei  azione  che  ne  fa  Esiodo. 

Nemesee,  feste  in  onore  di  Ne- 
mesi. 

Nemesi ,  o  Adrastea  ,  Dea 
della  giusta  veiidetta  di  Dio  ,  fi- 
gliuola di  Giove  e  della  Necessi- 
tà: castigava  i  tristi  ,  e  quei  che 
male  usavano  dei  doni  di  fortu- 
na. Questa  Dea,  S'^(;ondo  Esiodo, 
era  figliuola  dell'Oceano  e  della 
Notte;  e  secondo  Igino,  figliuola 
della  Giustizia.  Ebbe  templi  ed 
altari,  ed  uno  nel  Campidoglio. 

NeniCSie,  liivinità  che  ,  secon- 
(ìo  Igino,  erano  figliuole  dell'Ere- 
bo  e  della  Nolte. 

Nemestx'ino,  Divinità  checre- 
devasi  presi'^des.se  ai  boschi,  e 
veniva  considerata  come  il  capo 
delle  Driadi,  Amadriadi,  Napee, 
Fauni ,  Satiri ,  Silvani ,  ed  altre 
Deità  abitanti  de'boschi. 

Nemorali,  feste  che  si  celebra- 
vano nella  selva  .\ricina  in  ono- 
re della  Dea  delle  selve. 

Nemorense  ,  sovrannome  di 
Diana  Aricina. 

Nenia,  Dea  protettrice  dei  mo- 
liboudi.  Davasi  questo  nome  an- 
che a  certi  veisi  che  si  cantava- 
no nei  funerali. 

Neofrone,  figliuolo  di  Timan- 
dra ,  da  Giove  converso  in  av- 
voltojo. 

Neomenie ,  feste  che  celebra- 
vansi  ogni  Novilunio. 

Neotera  ,  o  la  giovane  Dea. 
Cleopatra  prese  qui  sto  nome 
coir  abito  sacro  d'  Iside  ,  allor- 
quando Marco  Antonio  si  fece 
appellare  il  nuovo  Bacco. 

Neottolemo,  figliuolo  d'Achil- 
le. 

Nepente,  pianta  d'Egitto,  del- 
la quale  Omero  dice  che  si  ser- 
visse Elena  per  sedare  la  malin- 
conia de'  suoi  ospiti ,  e  far  porre 
in  dimenticanza  i  loro  travagli. 

Nerea,  ninfa  amata  dal  Sole.  — 
Fuvvi  anche  una  pastorella  di  tal 
nome. 

Nereidi.  Ved.  Nereo. 

Nereo,  Dio  marino  più  antico  di 
Nettuno  I  era  ,  secondo  Esiodo , 


NESEA 
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figliuolo  dell'  Oceano  e  rli  Teli  ; 
ovvero,  seronclo  altri,  flpll'Ocea- 
no  e  della  Terra.  Sposò  Dui  sua 
sorella,  dallaquale  ebbe  cinquan- 
ta figliuole  dette  Nereidi. 

Nesea  .  una  delle  Nereidi ,  che 
Virgilio  dà, per  compagne  a  Ci- 
r.Mie  madre  di  Aiisteo. 

Nesso,  Centauro,  figliuolo  d'Is- 
sione  e  della  Nuvola.  Fu  ucciso 
da  Ercole  per  aver  t-ntalo  di  ra- 
pirgli Dejanira  al  tragitto  del 
fiume  Bveno. 

l'4estore,  figliuolo  di  Neleo  e  di 
Glori ,  e  re  dei  Messenii.  Non  fu 
ucciso  da  Ercole  ,  come  suo  pa- 
dree  isuoi  fratelli.  Combattè  con- 
tro i  Centauri  che  voleano  rapire 
Ippodatnia  ,  e  si  acquistò  molta 
fama  air  assedio  di  Troja.  Apol- 
lo lo  fece  vivere  trecont"anni. 

NetoNeton.   Ved.  Necis. 

Nettare  ,  bevanda  d..'gli  Dei  in 
cielo. 

Nettunali  ,  feste  di  Nettuno  , 
die  si  celebravano  in  Roma  ai 
23  di  Luglio. 

Nettuno,  Dio  del  mare,  figliuo- 
lo di  Saturno  e  di  Rea  ,  fratello 
di  Giove  e  di  Plutone  Rea  lo 
salvò  dal  furore  di  suo  padre  , 
come  avea  salvalo  Giove  ,  e  lo 
consegnò  a  certi  pastori  ,  che 
n'ebbero  cura.  Nel  dividersi  coi 
fratelli  1'  impero  del  mondo  ,  gli 
toccarono  in  sorte  le  acque  e  il 
mare.  Ivi  tiene  il  suo  algoso  pa- 
lazzo, e  spesso  scorre  la  super- 
ficie dell'  onde  asceso  sovra  un 
carro  a  forma  di  conca  tratto  da 
cavalli  marini  ,  seguito  da  Tri- 
ioni  e  Nereidi.  Congiurò  cotitro 
Giove,  e  scacciato  dal  cielo  pas 
90  con  Apollo  ad  assistere  Lao- 
medonte  che  fabbricava  le  mu- 
ra di  Troja  (ved.  Laomedonte). 
Ebbe  contesa  con  Minerva  pel 
nome  da  darsi  alla  nuova  città 
di  Cecrope  {vt^d.  Minerva).  Si 
accese  di  Anfitrite  figlia  dell'  O- 
ceano  e  di  E)oride  ,  e  la  fece  sua 
sposa.  Gli  si  danno  molle  a- 
manti  e  molti  figli.  Ebbe  da  Li- 
bia Belo  ed  Agennre,Nauplio  da 
Amimene,  Pelia  da  Tiro  figlia 
di  Salmoneo;  fu  padre  di  Te- 
seo, di  Cercione,  di  Messapo.  Si 
cangiò  in  cavallo  per  ingannar 
C»rei'e.  in  toro  per  vezzeggiare 
una  figlia  di  Eolo  ,  in  ariete  per 
Biballide,  in  augello  per  Medu- 
sa, per  Melante  in  delfino  ,  e  fi- 
nalmente sotto  le  s  'mbianze  del 
fiume  Enipeo  rese  Ifiniedia  ma- 
dre d'Kfialte  e  di  Oto.  Ebbe  cul- 
lo in  Libia  ,  in  Grecia,  in  Italia 


Nicocreonte ,  re  di  Cipro,  e 

padre  d'Arsinoe. 
Nicodronio  ,  figliuolo  di  Er- 
cole. 
Nicone  ,  famoso  atleta  di  Taso, 

sola  del  mar  Egeo. 
Nicostrato.  Ved.  Megapente. 
Nifieim,  uno  dei  due  Inferni  fa- 
voleggiati dagli  Scandinavi,  ri- 
servato ai  timidi ,  ai  vili.  Ved. 
Nastrande  ed  Eia. 
Nilo,  fiume  dell'  Egitto,  consi- 
derato come  un  Dio.  Rappres-?n- 
tavasi  seduto  su  d'un  coccodril- 
lo o  d'  un  ippopotamo  ,  e  sedici 
fanciulli  scherzavano  intorno  a 
lui  in  varii  atteggiamenti  ,  di- 
sposti in  modo  che  colla  sommi 
tà  del  loro  capo  indicavano  1: 
varia  altezza  del  fiume  ,  il  quale 
nella  maggiore  sua  elevazione 
giungeva  a  sedici  cubili. 
Nimbo,  cerchio  luminoso  ,  che 
mettevano  gli  antichi  alla  testa 
delle  loro  Divinità;  e  vi  sono  del- 
le immagini  di  Proserpina  col 
nimbo. 
Ninfe  ,  figliuole  dell'Oceano  e 
delia  Terra,  o  di  Nereo  e  di  Dori. 
Alcune  chiamate  Oceanidi,  .Melie 
o  Nereidi,  dimoravano  in  mare; 
altre,  nominale  Naiadi,  Potamidi 
o  Limnadi ,  abitavano  nelle  t'on- 
lane,ne'fiu:ni,neilag:hi.  Le  Ninfe 
delle  campagne  e  dei  prati  chia- 
mavansi  Limniadi  ;  quelle  delle 
foreste  ,  Driadi  ;  e  se  aveano  la 
custodia  di  un  sol  arbore,  Ama-- 
driadi;  Napee  quelle  delle  valli 
e  de'bnschetti  ;  ed  Oreadi  quelle 
delle  montagne.  1  loro  altari  non 
si  tingeano  di  sangue  ;  offriasi 
loro  semplicemente  latte  ,  mele, 
oglio.  vino  ,  ghirlande  di  fiori. 
Ninfeo  ,  promontorio  sacro  di 
Epiro  sul  mar  Ionio. 
Ni-ni-fo,  Divinità  chiuese  ,  che 

presiede  alla  voluttà. 
Nino  ,  ìmperadore  degli  .\.ssirii, 
fu  il  primo  che  sagrificasse  agli 
idoli. 
Niobe,  figliuola  di  Tantalo,  so- 
rella di  Pelope,  e  moglie  d'  An- 
fione  re  di  Tebe.  Insuperbitasi 
pei  molti  suoi  figli,  osò  preferirsi 
a  Latona  ,  che  inviò  Apollo  e 
Diana  a  compiere  le  sue  yen- 
dette.  Al  vedere  i  suoi  figli  uc- 
cisi dalle  frecce  divine  rimase 
pel  dolore  istupidita  ,  e  fu  can- 
giata in  rupe.  —  Kuvvi  un'altra 
Niobe  ,  figliuola  di  Koroneo 
madre  di  Pelasgo,  la  quale  ,  al 
riferire  di  Omero,  è  stata  la  pri 
ma  mortale  che  venisse  amata 
da  Giove 


In  suo  onore  celebravansi  i  giuo-  Niord,  uno  degli  Dei  della  Scan 
eh'  eqnestii.  Fu  chiamalo  lppo,j  dinavia  ,  signore  del  mare  e  dei 
o  doniator  de'cavalli;  Posidonio,'  venti.  Condusse  a  moglie  Skada 
o  scuoti'or  della  terra  ,  perchè  il  e  n'ebbe  Frey  ,  il  dispensalore 
tu-muoli  a  lui  si  attribuivano.        dell'abbondanza,   e   Kreya    la 

Ntxtepeva.  Il  Satanasso  dei    Dea  dell'  amore. 
Messicani  ,   lo   spargitore   della  jNireo  ,     figliuolo    della    ninfa 
cenere.  Aglaia   e   del   re  Caropo 

Nice,  nome  della  Vittoria  appo  Nirepan  ,  luogo  di  delizia  dei 


i  Greci  eh'  Esiodo  dice  essere  fi- 
gliuola di  Pallade  e  di  Stige  ,  e 
compagna  inseparabile  di  Giove. 


Siamesi,  ove  otterranno  riposo 
le  ombre  di  coloro  che  tennero 
vita  innocente  e  virtuosa. 


Nicea  ,  Naiade  figliuola  del  fin-  Nisa,  una  delle  nudrici  di  Bacco, 
me  Sangar  ,  da  alcuni  creduta  Niso  ,  re  di  Megara  .  fiatello  di 
madre  dei  Satiri.  I  Egeo.  La  sorte  gli  avev»  f.,tio 


nas'^ere  certi  c&pegii  in  capo  , 
da'  quali  dipendeva  il  destino  di 
Megara  ,   dov'  egli   avea  a  re- 
gnare infiiio  a  tanto  che  li  con- 
servava. Scilla  sua  figliuola,  ar- 
dentemente   amando    Minosse  , 
iroDcó  i  capegli  al  padre,   men- 
tre dormiva  ,  e  diedeli  a  Minosse 
che  s'impadronì  di  Megara    Ni- 
so, correndo  dietro  a   Scilla  per 
ucciderla,  fu  cangiato  in  ispar- 
viere  ,    ed   ella   in   allodola.    — 
Fuvvi  lya  altro  Niso  amico  di  Eu- 
rialo,  ed  amato  da  Enea. 
Nissii ,  Dei  che  si  credeva  pre- 
siedessero ai  parti  delle  donne. 
Nitocri,  regina  di  Babilonia. 
Nittelio  e  Nittelia ,  sovran- 
nome  di  Bacco  e  di  Cibele  .  pre- 
so dalle  Nittelie,  feste  che  si  ce- 
lebravano in  loro  onore. 
Nitteo.  Ved.  Cavalli  di  Plutone. 
Nittimene  ,   figlia  di  Nilteo  re 
d'Etiopia.  Dicono  che  per  aver 
troppo  amato  suo  padre  fu  can- 
giala  in   gufo.    .Alcuni   credono 
che  sia  la  stessa  che  Mirra. 
Nittimo,  padre  di  Filonorae  ,  e 
sposo  della  ninfa  Arcadia. 
Nobiltà,  Deità  allegorica,  per- 
sonificata dai  Romani. 
Nodo  Gordiano.  Ved.  Gordio. 
Notodo  ,  Dio  che  i  Romani  in- 
vocavano allorquando  i  formen- 
ti   cominciavano   a   formare    la 
spiga. 

Nomio  ,  o  Nomius  ,  sopran- 
nome famoso  di  Mercurio,  dato- 
gli a  motivo  delle  regole  dell'e- 
loquenza che  questo  Dio  aveva 
stabilite  ;  ovvero  per  esser  egli 
il  Dio  dei  pastori.  —  Anche   Ari- 
steo,  uno  degli  Dei  campestri  , 
fu  detto  Nomio. 
Nomos.  Fu  preso  da  alcuni  pel 
destino,  da  altri  per  l'ordine  sta- 
bilito al  corso  degli  astri  e  della 
natura. 
Nonio.  Ved.  Cavalli  di  Plutone. 
Nome.  Ved.  Parche. 
Norzia,  Dea  etrusca  onorata  a 
Volsinia.  Viene  talora  confusa 
colla  Dea  Nemesi  ,  e  talora  con 
(Tibele. 
Nossa  ,    figlia  di  Oder   e    di 

Frey  a. 
Noto,  vento  di  mezzogiorno,  ed 

uno  dei  principali.  Ved.  Venti. 
Notte,  figliuola  del  Cielo  e  della 
Terra,  e  Dea  delle  tenebre.  Spo- 
sò l'Èrebo  fiume   d'Averne,   da 
cui  ebbe  molti  figliuoli.    Rap- 
presentasi con  nera  veste  spar- 
sa di  stelle,  con  scettro  di  piom- 
bo in  mano,  assisa  su  carro  d'e- 
bano ,  col  quale  scorre  in  silen- 
zio i  campi  del  cielo. 
Novendiale  ,  sagrifizio  che 
Romani  facevano  per  nove  gior- 
ni quando  un  qualche  prodigio 
niostiava  di  minacciar  loro  qual- 
che sinistro. 
Novensili  ,  erano  gli  Dei  dei 
Sabini  adottati  dai  Romani  ,   ed 
ai  quali  il  re  Tazio  fece  fabbri- 
care un  tempio. 
Numeria  ,  Divinità  dell'  Arit- 

meù'a. 
Nuniicio,  fiume  d'Italia,  marito 
d°  .\nna  sorella  di  Didoue  e  di 
Pi^uiaiioue. 
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Numitore ,  padre  di  Rea  Sil- 
via. 

Nun'dina.  Dea  che  vemva  in 
viinata  dai  Romani  nel  nono 
giorno  dopo  la  nascita-  eh'  era 
quello  nel  quale  facevansi  le 
lustrazioni  ,  e  s'  imponeva  il 
nome  al  fanciullo.  Da  questo 
nono  triorno  si  è  formato  il  no- 
me.della  Dea. 

Nuvola.  Ved.  Centauri. 


0 


Cannes.  Divinila  dei  Eabilone 
si,  alla  quale  attribuì vlisi  il  pri 
mo  incivilimento  di  quei  paesi 
Uscì  dall'  uovo  prim  tivo  sono 
aspetto  metà  d'uomo  e  metà  il 
pesce. 

Óasse  ,  fiume  in  Creta,  coi 
chiamato  da  Gasso  figliuolo  di 
Apollo.  Servio  lo  crede  un  fiume 
che  srorra  per  la  Mesopoiamia. 

Oboda  ,  antico  Re  arabo  divi 
nizzato. 

Occasione  ,  Deità  allegorica  , 
che  presiede  al  momento  più  fa- 
vorevole per  riuscire  in  un'  im- 
presa. 

Óccatore,  Dio  che  presiedeva 
al  lavoro  di  coloro  che  erpicano 
la  terra  in  campagna. 

Occipete.  Ved.  Acheloe. 

Oceanidi  ,  erano  le  figliuole 
d:-!l'  Oceano  e  di  Teti."  Ved. 
Ninfe. 

Oceano,  Dio  marino  ,  figliuolo 
del  Cielo  e  di  Vesta  ,  padre  dei 
Fiumi  e  de'Fonti.  Sposo  Teli ,  e 
n'ebbe  molti  figli. 

OehiinQ.  Ved.  Eliadi. 

3ciroe,  una  delle  Oceanidi.  — 
Fuvvi  un'altra  Ociroe.  figlia  del 
centauro  Ch'.rone  e  della  ninfa 
C?.riclea.  Oiire  alla  medicina 
possedeva  la  scienza  dell'  av- 
venire. 

Oder,  ovvero  Hoder  ,  Dio  ro- 
busto e  cieco,  il  cui  nome  è  di 
tristo  augurio  fra  gli  Scandi- 
navi. Spc-sò  Fieya ,  ed  ebbe  da 
lei  la  bellissima  Nossa. 

Odino  ,  la  principale  Divinità 
degli  antichi  Scandinavi,  nonché 
di  tutti  i  popoli  del  Nord  .  tenuto 
in  conio  di  creatore  dell'univer- 
so. È  talvolta  confuso  col  Sole, 
e  chiamato  il  padre  dei  secoli,  il 
signore  dei  versi.  Ma  più  soven- 
te è  ravvicinalo  a  Marte ,  e  cre- 
duto il  Dio  d>i  combattimenti  e 
delle  stragi.  Gluriavansi  i  Mo- 
nacelli ;i  ligio  -  sassoni  di  deri- 
vare da  Oli  ino  la  schiatta  loro  ; 
pure  questa  non  s<-mbra  bastan- 
te prova  per  aderire  all'opinione 
di  quelli  che  lo  vogliono  un  per- 
sonaggio istorico,  un  eroe  guer- 
riero divinizzato. 

Odrisii ,  popoli  assai  forti  della 
Tr;icia. 

Cello  ,  nome  delle  vergini  di- 
scei. denti  dagl'Incassi  d^l  Perù, 
che  si  consacravano  al  Sole. 

Oeneo,  re  di  Calidone  ,  e  ma- 
riio  di  Altea  ,  dalla  quale  ebbe 
Meleagro ,  Tideo  e  Dcjanira. 


Oeta,  monti;  dilla  Tessaglia,  ce- 
lebre p^r  la  morte  e  pel  •sepolcro 
di  Efi-oie. 

Cete  ,  od  Beta .  antico  re  della 
Colchide,  sposo  di  Ecate  ,  e  pa- 
dre di  .Medea. 

Cfiadama ,  Dio  d;!  mare  pres- 
so !  Giapponesi,  onorato  sovente 
con  Daikakiis  ,  Dio  delle  ric- 
chc'ZZe. 

Ofiomanzia  ,  divinazione  trat- 
ta dai  moti  che  vedevansi  fare 
ai  serpenti. 

Ofioneo  ,  celebre  indovino  dij 
Messenia,  cieco  sin  dalla  nascita 

Cfiti,  setta  di  Gnostici,  che  peii 
sa  vano  la  suprema  saggezza  fos- 
sesi  manifestata   all'uomo  sotto 
forma  di  serpente. 

Cg,  re  di  Bazan,  gigante  mento- 
vato nelle  finzioni  laiibiniche. 

Ogeno,  Dio  de'  vecchi,  del  qua- 
le parla  Erasmo  nei  suoi  Aiia- 
rjii. 

Ogga,  ovvero  Oneka,  zitella, 
uno  dei  sovrannomi  di  Minerva, 
sotto  il  qu;ile  veniva  onorata  a 
Tebe  nella  Beozia. 

Cgige  ,  antichissimo  re  della 
Grecia,  anteriore  a  Deucalione, 
ai  cui  tempo  la  favola  riferisce 
il  primo  diluvio. 

Ogigia,  isola  e  soggiorno  della 
Dea  Calipso.  —  Ogigia  era  al- 
tresì il  nome  di  una  delle  figliuo- 
le di  Niobe. 

Ogmios,  Divinità  marittima  de- 
pli  anii'-hi  Celti;  lo  stesso  forse 
f-he  Ercole. 

Cgoa,  nome  che  alcuni  abitanti 
della  Caria  davano  al  Dio  de! 
mare. 

Oicle,  compagno  d'Ercole. 

Cileo,  re  di  Locri,  fu  compagno 
d'Ercole,  e  padre  di  Ajace. 

Oleno,  fiLrliuolo  di  Giove  e  di 
.■\nasitea —  una  delle  Danaidi,  e 
sposo  di  Letea. 

Olimpia,  fonte  vicina  al  monte 
Olimpo. 

Olimpici.  Ved.  Giuochi.  —  Co- 
si nominavansi  anche  i  dodici 
Dei  principali.  Ved.  Dei. 

Olimpico,  sovrannome  di  Gio- 
ve, che  aveva  un  tempio  magni- 
fico in  Olimpia  iiellElide. 

Olimpionici.  Cosi  chiamavansi 
coloro  che  rimanenno  vincitori 
ne'  giuochi  Olimpici. 

Olimpo,  famoso  monte  in  Tes- 
saglia, vicino  ad  Ossa  e  Polio. 
Fingono  i  poeti  che  Giove  con 
tutta  la  sua  Corte  so2-2Ìornasse 
per  lo  più  sulla  sommità  di  que- 
sto monte. 

Olocausto,  sagrifizio  nel  qua- 
le la  vittima  veniva  aff'atto  con- 
sumata dal  fuoco,  senza  che  vi 
restasse  cosa  alcuna. 

Omano,  od  Amano,  Divinità 
d 'i  Persiani,  che  va  sempre  u- 
nita  con  .\naitide  ;  e  siccome 
questa  Dea  veniva  presa  per  la 
Luna,  o  per  un  simbolo  di  essa, 
cosi  puossi  credere  che  il  Dio  O- 
mano  fosse  il  Sole,  ovvero  ii 
Fuoco,  immagine  del  Sole. 

0:Tibre.  Così  dagli  antichi  veni- 
vano chiamate  le  anime  de'mor- 
tì.  Si  ei'gevano  altari  in  loro  o 


placarle.  Alcuni  poeti  !e  credo- 
no infernali  Uiviiiità. 
Omeste,  soprannome  di  Bacco. 
O-mi-to.  filosofo  giapponese  da 
cui  Foe  apprese  la  sua  dottiina. 
E  onorato  dai  Bud.soisti  sottA  i 
nomi  di  Xaca.  diAmida  e  di  Fo- 
doke. 

Omofagie,  feste  che  si  celebra- 
vano nelle  isola  di  Chio  e  di  Te- 
nedo  in  onore  di  Bacco,  sovran- 
nominato  Omadio 

Omonoe.  Ved.  Pras.=idica. 

Omorca,  femmina  immaginata 
dai  Caldei,  a  cui  nel  piiacipiodel 
mondo  obbedivano  gli  animali 
mostruosi  nati  dal  caos.  Il  Di) 
Belo  la  divise  in  due  parti,  dopo 
uccisi  que'  mostri,  e  d'una  parte 
formo  il  cielo,  dell'altra  la  terra. 

Omoyoca.od  Hcmeiocam, 
Dio  onorato""  nel  M.-sioo  qual 
creatore  delle  cose:  può  dirsi  il 
Giove  di  quelle  nazioni. 

Ompanorati, sacerdoti  di  Ma- 
dagascar, incaricati  della  pub- 
blica istruz'ijue. 

Onchestio, sovrannome  diNet- 
tuno, il  quale  aveva  un  tempio 
nella  città  d'Oncheste  nella  Beo- 
zia. 

Onco,  figliuolo  di  .\pollo  diede 
il  suo  nome  ad  un  cantone  del- 
l'Arcadia. 

Onfale,  regimi  di  Lidia.  Ercole 
l'amo  a  tal  segno,  che,  pigliata 
la  conocchia,  s'iuterteneva  a  fi- 
lare con  essa.  Dicesi  che  n'ebbe 
un  figliuolo  chiamato  .Agesilao, 
da  cui  fanno  discendere  Creso. 

Onicomanzia.  specie  di  diri- 
nazione,  che  si  faceva  col  mez- 
zo delle  ugne. 

Onimaar,  ovvero  Honyma- 
an.capo  dell'armatadellescim- 
mie  tra  gl'Indiani,  il  quale  pre- 
sto soccorso  a  Rama. 

Onirocrazia,  l'arte  di  spiega- 
re i  sogni. 

Onocentauro  ,  mostro  di  cuf 
parla  Eìiano  ,  mezzo  uomo  • 
mezzo  asino. 

Onomanzia,  specie  di  divina- 
zione, che  facevasi  col  nome  di 
una  persona,  e  con  questo  si  fi.- 
gnravano  di  presagire  il  bene  a 
il  male  di  essa. 

Onomate,  festa  istituita  in  Si- 
I   clone  ad  onore  di  Ercole. 

Onore,  virtù  divinizzata  dai  Ro- 
mani. 

Onuava,  Divinità  d»gli  antichi 
Galli,  che  si  crede  fosse  la  Ve- 
nere celeste. 

Opa,  o  Fia,  nome  che  gli  Egi- 
zu  davano  a  Vulcano,  c^t  dice- 
vano essere  figliuolo  del  Nilo,  e 
sotto  la  protezione  del  quale  as- 
serivano che  gli  Dei  avessero 
posto  l'Egitto. 

Opalie,  feste  che  celebravaiisi  a 
Roma  in  onore  di  Ope. 

Ope.  Questa  è  la  stessa  Divinità 
che  Rea,  ovvero  Cibele,  oppure 
la  stessa  Terra,  che  fu  chiamata 
tipe. 

Opeconsive.  feste  che  si  cele- 
bravano in  Roma  a'  25  di  Ago- 
sto in  onore  di  Ope  sovrannoìni- 
pata  fonsiva. 
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di  U  U'u:  e  secondoVirgilio,  una 
delle  Ninfe  compagne  di  Cirene 
madre  di  Arlsteo. 

OpT gena.,  gUf-Ua  che  reca  soc- 
corso. I.e  Romane  onoravano 
Giunone  sotto  questo  titolo,  per- 
chè credevano  d'esserne  assisti- 
te ne'  loro  pani. 

Opinione,  DHÌt:\  allegorica,  che 
presiede  ai  sentinieiui  degli  uo- 
mini. 

Opis  Iperborea,  non  è  altro 
rhe  Cibele,  la  gran  madre  di 
Tracia. 

Opitulo.  soprannome  di  Giove, 
che  tiene  lo  stesso  significato 
che  Opigena. 

Opleo,  figliuolo  di  Nettuno  e  di 
Canate. 

Oplita.  Ved.  Armata. 

Optiletide,  scvrannome  di  Mi- 
nerva conservatrice  della  vista, 
e  significa  la  Dea  dei  buoni  ocelli. 

Ora,  soprannome  di  Ersilia  mo- 
glie di  Romolo,  sotto  il  qual  ne- 
nie i  Romani  le  eressero  dei.>li 
altari.  —  Vogliono  alcuni  che 
fosse  anche  il  nome  di  una  Nin- 
fa mezzo  donna  e  mezzo  serpen- 
te, dalla  quale  ebbe  Giove  un  fi- 
gliuolo chiamato  Calasce. 

Oracolo,  lisposta  profetica  di 
qualche  Deità.  I  più  famosi  era- 
no que'  di  Apollo  e  della  Sibilla 
Cumana.  V'erano  uomini  e  don- 
ne che  arrogantenit'nte  presu- 
mevano di  dare  simili  risposte, 
consultando  gl'intestini  degli  a- 
niniali  destinati  ai  sagrifizii. 

Orbona,  Deiià  romana  che  fa- 
ceva morire  i  fanciulli,  e  veniva 
invocata  dai  padre  e  dalla  ma- 
dre pi-r  liberare  i  loro  figliuoli 
dalla  sua  collera.  Altri  dicono 
che  fosse  la  protettrice  degli  oi'- 
fanelli,  detti  in  latino  orbi  ovve- 
ro orbali  parenlibus. 

Orcanxe,  padre  di  Leucotoe  e 
sposo  d'Eurinome.  Ved.  Leuco- 
toe. 

Orcio,  che  presiede  ai  qiurn- 
menti,  sovrannoine  di  Giove 

Orco,  sovrannome  di  Plutone, 
signifii^ante  che  cos  tringe  a  mo- 
rire. Ved.  Larve. 

Orcomene,  figliuolo  di  Temi- 
sto  e  di  .starnante,  e  fratello  di 
Plintio. 

Ordalia,  voce  generica ,  che 
designava  le  diff' renti  prove  di 
fuoco,  di  ferro,  d'acqua  fredda 
o  bollente,  di  singolar  certame, 
ed  altre  usate  a  discoprire  la  ve- 
rità. 

Ordicalì,  ovveio  Ordicidie. 
feste  che  si  celebravano  a  Roma 
in  onore  della  Terra. 

Ordriso  ,  Divinità  particolare 
de'  Traci,  alia  quale  riferivano 
l'origin  loro. 

Ore,  Dee  figliuole  di  Giove  e  di 
Temi.  l'>ano  tre  e  chiamava nsi 
Eunomia,  Dice  ed  Irene.  Aprono 
le  porte   del  cielo,  e  accompa- 

fnano  coli' Aurora  il  carro  del 
ole.    Confondonsi  bene  spesso 
colle  Stagioni. 

Oreadi,  ninfe  delle  montagne, 
figliuole  di  Nereo  a  di  Dori.  I)a- 
vasi  pure  qu'isto  nome  allo  Ninfe 
che  seguitavano  Diaua. 


Oreste,  re  di  Micene,  figliuolo 
di  Agamennone  e  di  Clitenue- 
stra.  Cotesta  donna  col  soccorso 
d'Egisto  aveva  fatto  uccidere  il 
suo  marito  Agamennone.  Ore- 
ste, indotto  da  Elettra  sua  sorel- 
la, vendicò  la  morte  del  padre, 
ed  uccise  la  madie;  ma  dopo  a- 
ver  commesso  un  tale  delitto  l'u 
agit;iio  dalle  Furie.  Assogget- 
tossi  a  tutte  quelle  espiazioni 
che  offerivaiigli  le  i'-tiluzioui  del 
suo  tempo,  cosi  nell'Attica  chp  a 
Trezene;  finché  rppita  dalla  Tau- 
ride  la  statua  di  Diana,  e  libera- 
ta Ifigenia  sua  sorella,  giunse  a 
ricuperare  la  pace  perduta.  Ved. 
Pino. 

Oifeo,  figliuolo  d'  Apollo  e  di 
Calliope,  e  sposo  di  Euiidice 
Toccava  cosi  bene  la  lira,  che 
gli  alberi  e  i  sassi  lo  seguiano,  i 
fiumi  sospendevano  il  loro  corso, 
e  le  best.e  feroci  si  univano  in- 
torno a  lui  per  ascoltarlo.  Fu  u- 
110  degli  Argonauti.  Portatosi  in 
Egitto,  fu  ammesso  ai  misteri 
d'Iside.  Pero  dicesi  da  alcuni 
ch'ei  non  abbia  saputo  sostener- 
ne le  prove  ;  laonde  avrebbe 
corso  rischio  di  essere  dai  sa- 
cerdoti ritenuto  in  perpetua 
schiavitù,  se  la  sua  grande  pe- 
rizia nel  canto  e  la  sua  profonda 
dottrina  nelle  scienze  celesti  ed 
umiine  non  gli  avessero  merita- 
to ch'ei  fosse  tenuto  superiore 
agli  ordinamenti  comuni.  Ritor- 
nato in  Grecia,  vi  trasportò  le 
cerimonie  perl'espiazioni,!!  cul- 
to di  Bacco,  d'Ecate  ChtUonia  o 
Terrestre,  e  di  Cerere,  e  v'isti- 
tuì i  misteri  Orfici.  Come  perdes- 
se la  sposa  pel  morso  di  un  serpe, 
e  come  per  riaverla  discendesse 
all'inferno,  cantarono  poi  Virgi- 
lio, il  Poliziano  e  il  Rinucciui. 
Fedele  al  primo  amore,  fu  insen- 
sibile ad  ogni  altro  atìetto.  sic- 

■  -che  le  Baccanti,  prese  da  ..jrore 
pel  suo  rifiuto,  lo  uccisero,  ne 
dispersero  le  membra,  e  ne  lan- 
ciarono la  testa  nell'Ebro, 

Orfici,  misteri  istituiti  da  Orfeo 
nella  Grecia,  ad  esempio  degli 
Isiaci  d'Egitto. 

Orfneo.  (ed.  Cavalli  di  Plutone. 

Orgiasti,  le  donne  che  presie- 
devano alle  Orgie. 

Orgie,  teste  in  onore  di  Bacco  , 
cosi  dette  dal  furore  con  cui  ve- 
nivano dalle  Baccanti  celebrate. 
Alcuni  credono  siano  lo  stesso 
che  i  Baccanali. 

Orgiofanti,  ministri  delle  Orgie. 

Orione  ,  nome  del  Dio  della 
guerra  presso  i  Parti.  —  Fuvvi 
un  altro  Orione,  figlio  ai  Nettuno 
e  di  Euriale,  rappresentato  da 
alcuni  come  un  grande  astrono- 
mo, da  altri  come  un  bellissimo 
giovine,  amata  e  rapito  dall'Au- 
rora. Si  accese  egli  di  Diana,  e 
fecesi  ad  inseguirla;  ma  nell'at- 
to del  correre  fu  puntoinun  pie- 
de e  ucciso  da  uno  scorpione. 
Giove  lo  cangiò  in  uno  dei  dodi- 
ci segni  dello  Zodiaco,  detto  per 
ciò  Scorpione. 

Orizia,  figliuola  d'Eritieo,  e  re- 
gina delle  Anifizzoni.  Fu  rapita 


da  Borea,  e  da  lui  fylta  madre 
di  Calai  e  di  Zete,  —  E  nome  di 
una  delle  Naì;idi. 

Orneo,  sovrannome  che  iCorin- 
lii  davano  una  volta  ;1  Dio  Pria- 
po,  in  onore  di  cui  celebravano 
delle  feste,  e  facevano  dei  sa- 
lii ifizii  che  chiamavano  pure 
Ornei. 

Ornitomanzìa  ,  dìvin.izione 
'liM  si  cavava  dal  volo  odal  can- 
to di'gli  uccelli. 

Oro,  il  (ùi'i  amato  figliuolo  d'O- 
siride e  di  Iside.  Egli  rappresen- 
ta il  Sole,  secondo  l'antica  in- 
scrizione citata  da  Orapolliua, 
ove  parlando  d'Iside  si  dice:  Il 
jrutio  che  ho  generato  ^  il  Sole. 
SI  uni  alla  madre  per  raccoglie- 
re le  membra  sparse  di  Osiride, 
e  per  vendi'-arne  la  morte.  Ved. 
Osiride  e  Isid;. 

Crornaso  ,  Ormisda  ,  Or- 
muzd,  Divinila  persiana,  prin- 
cipio benefico  nato  dalla  più  pu- 
ra luce:  generò  sei  altri  Iddìi,  la 
Benevolenza,  la  Verità,  l'Equi- 
tà, la  Saggezza,  la  Ricchezza,  il 
Piacere.  Arimane,  ch'era  il  prin- 
cipio malefico  ,  creò  altri  sei  Id- 
dìi contrarli  a  questi,  i  quali  in- 
trodussero il  male  nel  mondo;  e 
cosi  comincio  la  gran  lotta  fra  il 
Genio  della  luce  e  quello  delle 
tenebre. 

Oromedonte,  uno  dei  Giganti 
che  assaltarono  il  cielo. 

Orsa.  Orsa  maggiore  ed  Orsn 
minore  ,  costellazione.  Ved.  Bi- 
folco. —  Cicerone  fa  menzione  di 
tre  Ninfe  dell'Arcadia,  che  chia- 
ma Neda,  Tifoaed  .Agno,  le  qu.i- 
li  dopo  di  aver  allevato  Giove  , 
furono  cangiate  in  orse. 

Orsiloco.  Ved.  Greto. 

Orta,  Dea  della  gioventù  presso 
i  Romani  ,  i  quali  dicevano  che 
induceva  ed  esortava  i  giovani 
alla  virtù. 

Ortesia  ,  od  Ortia,  sovranr.o- 
me  di  Diana  presso  i  Lacedenio- 
ni. 

Ortigia  ,  isoletta  vicino  a  Sira- 
cusa, dov'era  la  fontana  di  Are- 
lusa. 

Ortiona ,  altro  sovrannome  di 
Diana ,  datole  a  motivo  della  se- 
verità colla  quale  castigava  le 
sue  Ninfe  quando  non  custodi- 
vano un'  esatta  c.istità.  Credesi 
che  sia  lo  ste.sso  che  Ortesia,  od 
Ortia. 

Orto.  Cane  bicipite  che  custodi- 
va lemandre  di  Gerione:  fu  ucci- 
so da  Ercole.  Egli  era  nato,  dice 
Esiodo,  da  Tifone  e  da  Echidna, 
come  Cerbero  ,  la  Chimera  ,  la 
Sfinge,  l'Idra  di  Lerna,  e  il  Leoa 
Neineo. 

Ortona,  Divinità  particolare  da- 
gli Ateniesi. 

Oscoforie  ,  festa  istituite  da 
Teseo. 

Osie,  ministro  d'Apollo  in  Delfo. 

Osiride,  una  delle  principali  Di- 
vinità degli  Egizii ,  che  rappre- 
seutavasi  colla  testa  di  sparvie- 
re, e  cogli  attributi  convenienti 
al  Sola.  Fu  sposo  d' Iside  ,  e  fu- 
ucciso  a  tradimento  da  Tifone. 
Iside  uè  trasse  veudeila  ,  e  rac- 
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colte  lo  membra  sparse  di  lui,  gli 
eresse  (lodici  magnifici  monumen- 
ti. Gli  Egizii  lo  adovaVaao  anche 
sotto  la  forma  di  un  bue  ,  e  sotto 
diversi  nomi ,  come  a  dire  A.pis , 
Serapide,  e  sotto  il  nome  di  tutti 
gli  altri  Dei.  Ved.  Miriouimo  e 
Rha. 

Ospitale,  nome  di  Giove  fra  gli 
Ateniesi. 

Ossa  e  Pelio.  Monti  della  Tes- 
saglia sovrapposti  l'uno  all'al- 
tro dai  Giganti  per  dare  l'assal- 
to al  cielo. 

Ossilo  ,  padre  delle  Amadria- 
di. —  Fuvvi  un  altro  Ossilo  fi- 
gliuolo di  Emone,  discendente  da 
Etolo  autore  degli  Etolii. 

Ostia.  Cosi  chiamavasi  cxh  che 
8Ì  off>riva  agli  Dei  ne'  sagrifizii, 
come  a  dire  cerve,  buoi,  capret- 
ti ,  e  alcuna  volta  uomini.  Il  pri- 
mo sacerdote  scannava  tali  ostie, 
poi  prediceva  ciò  che  doveva 
succedere  dall'  esame  delle  loro 
viscere  palpitanti. 

Ostilina,  Dea  che  veniva  invo- 
cata per  la  conservazione  delle 
biade. 

Oto.  Ved.  Aloidi. 

Ottimo  Massimo.  Questo  è  il 
nome  più  comune  che  gli  antichi 
davano  a  Giove. 

Ozio.  Ved.  Povertà. 

Ozogor,  nome  dell'  Ercole  Egi 
zio. 


Pachacama,  nome  dell'esse- 
re supremo  appo  i  Peruviani  , 
nella  cui  lingua  significa  quello 
che  anima  il  mondo. 

Pace.  Ved.  Concordia. 

Paciali,  feste  che  i  Romani  fa- 
cevano in  onore  della  Pace. 

Pafo,  fu  il  frutto  dell'  amore  che 
Pigraalione  re  di  Cipro  concepì 
per  una  bella  statua  che  avea 
scolpita.  Venere  commossa  alle 
preghiere  diluì  avendola  anima- 
ta ,  egli  se  la  prese  in  moglie  ,  e 
n'  ebbe  questo  figliuolo ,  il  quale 
in  memoria  della  sua  nascita 
edificò  nell'isola  di  Cipro  la  città 
di  Pafo ,  e  vi  dedicò  un  tempio  a 
"Venere  sua  madre. 

Paganali ,  o  feste  di  villaggio, 
istituite  da  Servio  Tullio,  le  qua- 
li facevansi  da'contadini  nel  me- 
se di  Gennajo  ,  compiute  che  a- 
vevano  le  seminagioni. 

Pagodi.  Cosi  nell'India  e  nella 
China  si  nominano  i  templi,  e  gli 
Dei  onde  sono  abitati. 

Paidofila,  amante  dei  fanciul- 
li, sovrannome  che  si  dava  a 
Cerere. 

Palamede,  figliuolo  dì  Nauplio 
re  dell' Eubea.  Egli  fu  che  sco- 
perse l'astuzia  dì  Ulisse,  il  quale 
fingevasi  pazzo  per  non  andare 
alla  guerra  di  Troja. 

Palatini,  giuochi  istituiti  dalla 
imperadrìce  Livia  in  onore  di 
Augusto,  e  che  celebravansi  sul 
monte  Palatino.  I  dodici  sacer- 
doti di  Marte,  o  sieno  i  Salii, 
vennero  detti  anch'essi  Palatini. 


Palatino.  Augusto  fece  fabbri- 
care un  tempio  sul  monte  Pala- 
tino ,  e  lo  dedicò  ad  .\pollo  col 
titolo  dì  Apollo  Palatino. 

Palatua,  Dea  che  presiedeva  al 
monte  Palatino,  e  che  avea  sot- 
to la  sua  tutela  il  palazzo  degli 
Imperatori. 

Pale,  Dea  degli  armenti  e  de'pa- 
stori.  Alcuni  credono  che  sotto 
questo  nome  s'intendesse  (Jibele, 
come  figura  della  madre  Terra , 
la  quale  antif  amente  chiamava- 
si i^ale.  .Mtri  vogliono  fosse  Ce- 
rere. In  somma,  sotto  il  nome  di 
Pale  si  onoravano  le  Deità  pro- 
tettrici delle  greggia,  e  si  cele- 
bravano delle  feste  chiamate 
Paìilie. 

Paleraone.  Dio  mariuo,  figliuo- 
lo d'.^taraaute  e  d'Ino.  Óhiama- 
vasi  00.1  altro  nome  M'.>licerta.  — 
V'aveano  molti  pastori  di  que- 
sto noni.'. 

Paleste,  uno  dei  sovrannomi  di 
Giove. 

Palicii,  Divinità  della  Sicilia,  fi- 
gliuoli gemelli  di  Giove  e  dì  Ta- 
lia. 

Palinuro,  pilota  del  vascello  di 
Enea. 

Pallade.  Ved.  Minerva. 

Palladi,  ginvanette  che  si  de- 
dicavano a  Giove  nella  città  di 
Tebe  in  Egitto. 

Palladio ,  statua  di  Minerva 
che  discese  dal  cielo  coli'  ajuto 
d'.^barite,  quando  si  fabbricava 
il  tempio  di  questa  Dea  in  Troja, 
e  sì  collocò  ella  stessa  siiU'  alta- 
re. Era  il  sacro  pegno  della  si- 
curezza di  quella  città.  I  Greci 
s'impadronirono  di  un  fiilso  Pai 
ladio;  il  vero  fu  da  Enea  portato 
seco  in  Italia,  e  conserva  vasi  nel 
tempio  di  Vesta. 

Fallante,  uno  de' Giganti  che 
mossero  guerra  agli  Dei.  —  Fuv- 
vi un  altro  Fallante  re  dì  Treze- 
nc,  pqtdre  dei  Pallantidi.  —  Puv- 
vi  un  giovine  principe  di  qtjesto 
nome  ,  figliuolo  di  Evandro  re 
d'Italia  ,  secondo  Virgilio;  e  se 
condo  altri,  figliuolo  di  Ercole  e 
di  Dina  tì^'lluola  di  Evandro  stes 
so,  il  quale  restò  ucciso  da  Tur- 
no. 

Pallantidi.  Così  chiamavansi  i 
cinquanta  figliuoli  dì  Pallante 
fratello  di  Egeo  ,  che  ebbero 
guerra  con  Teseo. 

Pallanzio,  sovrannome  che  ve- 
niva dato  a  Giove  nella  città  di 
Trapesunzio  in  Arcadia. 

Pallore.  I  Romani  ne  aveano 
fatto  una  Divinità  infernale.  Tul- 
io Ostilio  ,  vedendo  un  giorno  i 
suoi  soldati  fuggire,  votò  un  tara 
pio  al  Pallore. 

Pammilie,  feste  istituita  in  ono- 
re di  Osiride. 

Panacea,  quella  che  guarisce 
ogni  sorta  di  malattie^  era  un< 
delle  Divinità  della  medicina  , 
creduta  figliuola  di  Esculapio  e 
di  Bpione. 

Panagea,  quella  che  vede  tut- 
to, sovrannome  di  Diana, 

Panatenee,  grandi  feste  che 
celebravansi  ogni  anno  in  .\tene 
ad  onore  dì  Minerva. 


Panda,  Dea  eh»  rende  le  strade 

libare,  che  apre  il  cammino  ;  dal 
verbo  panciere  (aprire). 

Pandareo,  padre  di  Edone  e  di 
Chelidonia. 

Pandaro,  figliuolo  di  Licaone  , 
uno  dei  capi  dell'annata  Irojana, 
era  cusl  franco  a  tirare  coll'arco, 
che  Omero,  per  esprimerlo,  dice 
che  Apollo  stesso  gli  avea  dona- 
to il  suo  arco  e  le  sue  freccie.  — 
Fuvvi  un  altro  Pandaro  di  Mile- 
to,  che  per  essere  stato  compli- 
ce del  furto  che  fece  Tantalo  agli 
Dei,  non  ebbe  lunga  vita.  Lasciò 
alcune  figlie  orfane,  delle  quali 
prese  cura  Venere,  e  le  altro  Dee 
le  colmarono  di  favorì.  Giunone 
diede  loro  la  saviezza  a  la  bel- 
lezza, Diana  vi  uni  il  vantaggio, 
della  statura,  e  Minerva  insegnò 
loro  l'arie  di  rappresentare  cogli- 
arazzi  le  imprese  degli  Eroi.  Ar- 
rivate che  furono  all'età  nubile. 
Venere  andò  a  pregar  Giove  dì 
conceder  loro  un  matrimonio  for- 
tunato; ma  in  assenza  della  Dea 
le  Arpie  le  rapirono,  e  le  diedero 
alle  Furie,  le  quali  le  fecero  di- 
scendere nel  regno  di  Pluto- 
ne. —  Fuvvi  un  Eroe  chiamato 
Pandaro,  ch'era  venerato  a  Pi- 
nara  nella  Licia. 

Pandemia,  la  popolare ,  so- 
prannome di  Venere. 

Pandìone,  re  d'Atene. 

Pandora,  donna  maravigliosa- 
mente fabbricata  da  Vulcano. 
Tutti  gli  Dei  concorsero  co'  doni 
loro  ad  adornarla  delle  pid  ama- 
bili qualità.  Giove  irritato  contro 
dì  Prometeo,  eh' avea  rubato  il 
fuoco  celeste  ,  consegnò  un  vaso 
ben  chiuso  a  Pandora  ,  acciò  lo 
recasse  a  quel  prode  Titano. 
Prometeo  lo  rifiuto;  ma  bensì  lo 
accolse  Epiteo  fratello  di  lui ,  il 
quale  avendolo  aperto,  tutte  le 
sorta  di  mali  uscirono  ad  infe- 
stare il  mondo,  e  solo  nel  fon- 
do rimasevi  la  Speranza.  — Se- 
condo alcuni ,  la  madre  di  Deu- 
calione  chimavasi  Pandora. 

Pandrosa ,  figliuola  di  Cecro- 
pe,  era  sorella  di  Aglauro  e  di 
Erse. 

Pane  ,  uno  dei  maggiori  Iddìi 
dell'  Egitto  ;  emblema  dell'  Uni- 
verso. Tiene  nna  fistola  a  sette 
canne  per  significare  l'armonia 
da' pianeti  e  de' movimenti  cele- 
sti. 

Pane,  figliuolo  dì  Mercurio  e  di 
Penelope,  Dio  degli  armenti  e  dei 
pastori.  Abitava  le  campagne 
con  Fauno  e  Silvano,  coi  quaU 
viene  confuso.  Divenne  amante 
della  ninfa  Siringa,  la  quale  fug- 
gendo dalle  sue  amorose  perse- 
cuzioni, fu  cangiata  in  una  canna, 
ad  egli  primiero  ne  formò  il  flau- 
to campestre  di  setta  canne.  Era 
molesto  alle  Driadi,  sollecitava 
Epiraelide.  Segui  Bacco  alla  con- 
quista dell'India.  Fu  onorato  spe- 
cialmente in  Arcadia,  a  sui  mon- 
ti Liceo  e  Menalo.  In  suo  onora 
celebraronsì  dai  Latini  la  feste 
Lupercali,  nella  quali  se  gli  offe- 
riva latte,  mele  e  vino  in  sempli- 
ci vasi  dì  argilla.  Il  pino  e  l'olmo 
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gli  erano  sacri,  e  rappresentava- 
s;  coi  piedi  da  capro. 

Panellenio  ,  nome  di  Giove  j 
ohe  significa  protettore  di  tutti  i 
popoli  della  Grecia. 

Panetolica,  aseerablea  che  te- 
iievasi  nel  Panionio. 

Panico.  Cosa  che  appartiene  al 
Dio  Pane.  Ved.  Terror  Panico. 

Panionio,  città  sacra  presso  al 
monte  Micale,  a  cui  raduna van- 
si  gli  lonii  per  la  celebrazione 
delle  feste  in  onore  di  Nettuno 
Eliconio. 

Panomfeo,  soprannome  di  Gio- 
ve, significante  colui  che  intende 
ogni  voce. 

Panope.  una  delle  Nereidi. 

Pantasilaa  ,  regina  delle  A- 
raazzoni,  la  quale  dopo  di  aver 
dati  segni  di  molto  valore ,  fu 
da  Achille  uccisa  all'assedio  di 
Troja. 

Pantee.  Cosi  venivano  chiama- 
ta certe  statue  composte  di  figu- 
re, ovvero  di  simboli  di  molte  Di- 
vinità unite  insieme. 

Panteon,  tempio  eretto  m  ono- 
re di  tutti  gli  Dei 

Pappeo.  Cosi  chiamavano  gli 
Sciti  il  loro  Giove  sovrano  ditut- 


vrannome  dato  ancne  a  Giunone, 
benché  madre  di  molti  figliuoli. 

Partenio ,  fiume  dell'  Asia  mi- 
nore, presso  al  quale  solea  Diana 
cacciare. 

Partenope,  nome  di  una  Sire- 
na moglie  di  Ercole  ,  la  quale 
avea  preso  posto  nella  Baja  di 
Napoli ,  dal  che  venne  che  que- 
sta città  fu  detta  Partenope. 

Partenopea,  figliuoladi  Anteo 
e  di  Samia,  che  riconosceva  per 
padre  il  fiumi  Meandro.  Fu  ama- 
ta da  Apollo  ,  che  la  rese  madie 
di  Licomede. 

Partenopeo ,  figliuolo  di  Me- 
leagro  e  dalla  bella  Atalanta, 
che  fu  uno  dei  sette  Capì  dell'ar- 
mata degli  Argivi  all'assedio  di 
Tebe. 

Pai'tunda,  Divinità  romana  che 
presiedeva  ai  parti. 

Pasife,  figliuola  del  Sole  e  della 
ninfa  Perseide,  e  moglie  di  Mi- 
nosse re  di  Creta.  Venere  adira- 
ta contro  del  Sole,  che  l'avea 
fatta  sorprendere  da  Vulcano 
con  Marte,  ispirò  amore  a  Pasife 
per  un  toro  ,  onde  ne  nacque  il 
Minotau-f-o  ,  mostro  mezzo  uomo 
e  mezzo  toro ,  che  Teseo  uccise 


ti  gli  Dei,  a  cui  assegnavano  la]  nel  fanaoso  labirinto  fabbricato 


Terra  per  moglie 

Parammone ,  sovrannome  di 
Mercurio,  come  figliuolo  di  Gio- 
ve \mmone. 

Paravasti,  antica  Divinità  in- 
diana. 

Parche,  figlinole  dell'.A. verno  s 
della  Notte.  Nominavansi  doto, 
Lachesi  ,  Atropo.  La  vita  degli 
uomini  veniva  d;i  esse  filata. 
Cloto  teneva  la  conocchia ,  La- 
chesi aggirava  il  fuso ,  ed  Atro- 
po tagliava  il  filo  colle  forbici. 
Nella  Mitologia  scandinava  le  tre 
vergini,  o  Novne,  sedenti  presso 
la  fontana  della  saggezza,  e  di- 
spensatrici dell'età  dell'uomo,  si 
appellano  Urda,  il  passato:  Ve- 
randi ,  il  presente;  Skulda,  l'av- 
venire. Ved.  Valchirie  e  Neces- 
sità. 

Paride  ,  o  Alessandro  ,  fi- 
gliuolo di  Priamo  e  di  Ecuba  , 
avendo  rapita  Elena  moglie  di 
Menelao  ,  tutti  li  Re  e  Principi 
della  Grecia  porlaronn  le  lora 
armi  contro  di  Troja.  Paride  fu 
ucciso  da  Pirro  ,  e  vide  prima  di 
morire  intieramente  rovinata  la 
sua  patria  per  propria  cagione. 
Ved.  Achille  e  Discordia. 

Parnaso,  monte  della  Focide  , 
consacrato  alle  Muse,  le  quali 
avevano  sopra  quello  stabilitala 
loro  dimora  con  Apollo.  Questo 
monte  fu  così  nominato  da  Par- 
naso figliuolo  di  Nettuno  e  di 
Cleodora  ,  che  abitava  in  quei 
contorni. 

Parnopio,  sovrannome  dato  ad 
Apollo  nell'Attica  per  aver  libe- 
rato il  paese  dalle  cavallette  che 
infestavanlo. 

Pai-rasio.  Ted.  Licasto. 

Parsis.  Ved.  Guebri. 

Partenia,  nome  sotto  il  quale 
gli  Ateniesi  avevano  consacrato 
un  tempio  a  Minerva ,  come  cu- 
stode della  verginità.  —  E  so- 


da Dedalo  per  ordine  di  Minosse. 

Pasitea,  figliuola  di  Giove  e  di 
Enrinome,  era,  secondo  alcuni, 
la  prima  delle  tre  Grazie,  avendo 
per  sorelle  Eufrosina  ed  Egia- 
le.  —  Fu  altresì  il  nome  di  una 
delle  Nereidi. 

Passalo  ed  Achemone ,  la- 
dri famosi,  figliuoli  di  Samonide. 
furono  fracassati  da  Ercole  con- 
tro la  terr.i. 

Pataiche,  Divinità  dei  Fenicii , 
che  soleano  collocarne  le  statue 
sulla  poppa  dei  vasi^elli. 

Fatala,,  l'Infei-no  didle  Indie. 

Patalena,  Divinità  roraanache 
presiedeva  alle  biade. 

Pater  ,  nome  dato  sovente  a 
Giove,  perchè  veniva  considera- 
to come  padre  degli  Dei  e  degli 
uomini.  I  poeti  greci  e  latini  lo 
danno  quasi  sempre  a  Bacco,  e 
fino  gli  storici  l'hanno  chiamato 
il  Padre  Bacco. 

Pater  Patratus.  Quest'era  il 
Capo  dei  Feciali,  il  quale  veniva 
distinto  con  questo  nome  dai  Ro- 
mani. 

Pater  Sacrorum ,  nome  che 
davano  ai  Sacerdoti  di  Mitra. 

Pa.tere.  stromenti  d'-i  sagi-ìfizii. 
che  servivano  a  molli  usi. 

Patroclo,  fifrliuolo  di  Menoezio 
re  di  Locri  e  di  Stenele;  fu  ucci- 
so da  Ettore  all'  assedio  di  Tro- 

Patroo,  sovrannome  di  Giove 
in  Argo,  e  similmente  di  Bacco  e 
di  .apollo. 

Pattolo  ,  fiume  di  Frigia  ,  che 
avea  le  arene  d'oro. 'Le  sue  ac- 
que guarivano  da  ogni  male 
ci'ii  vi  s'immergeva  dentro.  Sor- 
geva alle  falde  del  monta  Tmolo. 

Patulcio,  (iapateo  (apro),  so- 
prannome di  Giano. 

Paura.  I  Romani  ne  ave.ino 
formata  una  Divinità,  che  dica- 
vano fosse  compagna  di  Marte. 


Pavenzia,  Divinità  romana,  al- 
la quale  le  madri  e  le  balie  rac- 
comandavano i  fanciulli  per  li- 
berarli dalla  paura. 

Pavone,  uccello  consacrato  ;> 
Giunone. 

Pavoriali ,  s^.cerdoti  destina  ti 
al  culto  della  Dea  Paura. 

Pecora.  Quest'animale  era  in 
grande  venerazione  a  Salde  in 
Egitto. 

Pecunia  ,  Deità  che  invocavasi 
per  avere  abbondanza  di  dana- 
ro. 

Pedilia,  una  delle  ladi  figliuole 
di  Atlante. 

Pegasidi,  uno  dei  sovrannomi 
delle  Muse,  preso  dal  cavallo 
Pegaso,  che  fu,  come  esse ,  abi- 
tatore del  monte  Elicona. 

Pegaso,  cavallo  alato,  nato  dal 
sangue  di  Medusa  ,  e  solilo  di- 
morare sull'Elicona.  Fu  domato 
da  Minerva,  che  lo  diede  a  Per- 
seo per  la  conquista  delle  Espe- 
ridi, ed  a  Boliorofonte  per  com- 
battere la  Chimera.  —  Fuwi  un 
altro  cavallo  alato  che  Nettuno 
fece  uscire  dalla  terra  percuo- 
tendola col  suo  tridente  in  una 
gara  che  ebbe  con  Minerva  ,  da 
alcuni  confuso  col  primo.  L'Au- 
rora è  tratta  dal  Pegaso. 

Pegee.  Ninfe  delle  fonti. 

Pegomanzia,  specie  di  divina- 
zione che  si  faceva  coli' acqua 
delle  fonti. 

Pelagone,  uno  de' pretendenti 
d'Ippudamia. 

Pelargo.  figliuolo  di  Proteo:  ri- 
stabili in  Tebe  il  culto  degli  Dei 
Cabiri. 

Palasgo,  fu  il  primo  uomo,  dico 
Pausania,  che  comparve  in  Ar- 
cadia, secondo  la  tradizione  de- 
gli Arcadi.  —  Fuwi  un  aliro 
Pelasgo  figliuolo  di  Triopade  re 
d'Argo. 

Peleadi.  Queste  erano  don7'l- 
le,  al  dire  di  Pausania,  dotata  del 
dono  di  profezia  ,  che  abitavano 
presso  i  Dodonei. 

Peleo,  re  della  Tracia,  figliuolo 
d'Bacoedi  Endeide,  marito  di 
Teti,  e  padre  di  Ai^hille. 

Pelia ,  figliuolo  della  ninfa  Tiro 
e  di  Nettuno,  o  piuttosto  di  alcu- 
no de' suoi  sacerdoti.  Fu  nutrito 
da  un  giumento;  e  divenne  il  più 
crudel'-  dogli  uomini.  Ved.  Eso- 
ne  e  Giasone.  —  La  lancia  dona- 
ta da  Pallade  a  Pelia  il  giorno 
delie  sue  nozze  noma  vasi  Pelia, 
Non  fuwi  alcuno  dopo  lui  che  la 
potesse  adoperare, eccetto  Achil- 
le. Chiroue  l'avea  fatta  di  un 
pezzo  di  frassino  pigliato  sul  mon- 
te Pelio. 

Pelio  ed  Ossa  .  monti  della 
Tessaglia  snvi-apposti  l' uno  al- 
l'altro dai  Giganti  per  dare  l'as- 
salto al  cielo. 

Pelope,  figliuolo  di  Tantalo  re 
di  Lidia,  e  fratello  di  Niob;.  Suo 
padre  avendo  un  giorno  ricevu- 
to gli  Dei  in  casa  sua,  diede  loro 
in  un  convito  le  membra  del  fi- 
gliuolo a  mangiare.  Cerere  affa- 
mata mangionne  una  spalla;  ma 
Giove,  unite  insieme  quelle  mem- 
bra, lo  risuscitò,  e  fecegli  d'avo- 
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rio  la  spalla  che  manf  ava.  Pi;- 
lope  sposò  Ippodumia  dopo  aver 
vinto  Euomao  padre  di  lei,  e  die- 
de il  suo  nome  al  Peloponneso 
dopo    che    r  ttbbe    so^gioofato 
Questa  favola  somiglia  mollissi- 
mo  a  quella  d'Arf^ante  ,  d'  Atreo 
e  di  Tereo.  —  E  Pelope  chiama- 
vasi  la  figlia  di  Tieste ,  da  cui 
nacque  Egisto. 
Pelopie,  feste  in  onore  di  Pelo- 
pe ,  che  si   celebravano    dagli 
Ei.'ati. 
^Peloponneso  ,  oggidì  la  Mo- 
rea  ,  regno  della  Grecia  ,  la  cui 
metropoli  era  Argo.    Ved.   Pe- 
lope. 
■Penati,  o  Lari,  Deità  domesti- 
che e  particolari  d'ogni  famiglia. 
Le  loro  piccole  statue  si  colloca- 
vano nei  focolari,  e  si  onoravano 
di  un  culto  molto  pio,  coU'offerii' 
loro  le  primizie  della  tavola,  liba- 
gioni ed  incensi.  Le  famiglie  ri- 
ferivano a   questi  la  prospsrità 
degli  affari  domestici.  Le  città  e 
gì'  imperli  aveano  pur  i  lor  Pe- 
lati, o  Deità  protettrici. 
"Peneleo,  re  di  Tebe. 
Penelope  ,  figliuola  d' Icaro,  e 
moglie fedelissimadi Ulisse.  Ved 
Telemaco  e  Ulisse. 
.Peneo  ,  fiume  della  Tessaglia  , 
fu  padre  di  Dafne  ,  e  di  Cirene 
madre  d'Aristeo. 
Penìa,  Dea  della  povertà.  Ved. 

Poro. 
Penino,  o  Pennino,  Deità  dei 
Galli ,   onorata  un  tempo  dagli 
abitatori  delle  .Alpi  Pennine. 
Pensamento.   Ved.  Mente. 
Pentea,  figliuola  di  Cadmo  e  di 

Ermione. 
Penteo ,  re  d'  una  parte  della 
Grecia,  era  figliuolo  di  Bchione, 
e  di  Agave  figlia  di  Cadmo.  Os(> 
profanare  con  indiscreta  curiosi- 
tà i  misteri  di  Bacco,  e  fu  punito 
ilalle  Baccanti. 
Peone,  figliuolo  di  Bndiniione  e 

di  .\sterodia. 
T'ercunno.  Ved.  Perunno. 
Perdice,  sorella  di  Dedalo. 
Perdotto  ,    Dio    degli    antichi 
Prussiani,  adorato  principalmen- 
te dai  naviganti  e  dai  pesca- 
tori. 
T'ergamo.  Cosi  veniva  nomata 
Troja  da  una  delle  due  torri  det- 
ta Pergamo.  —  Era  pure  il  nome 
di  una  città  della  Misnia,  bagna- 
ta dal  fiume  Calco,  dove  c'era  un 
tempio  di  Esculapio ,  ed  un  altro 
della  gran  Dea. 
Pergea ,  sovrannome  di  Diana 
preso  da  una  città  della  Panfilia, 
dove  questa  Dea  veniva  ono- 
rata. 
Per  ubrio.  Divinità  degli  an- 
ticiii  Liuiaui,  che  presiedeva  ai 
frutti  della  terra. 
Peribea  ,  figliuola  d' Ipponoo , 
moglie  di  Oeneo,  e  madre  di  Ti- 
d'-o.  —  Fuvvi  un'altra  Peribia. 
figliuola  di  .Alcitoo  ,  secondo  al- 
cuni ,  e  secondo  altri  di  Eurimo- 
donte,  che  fu  moglie  di  Telamo- 
ne, e  madre  di  .\iace. 
Pericleniene, 'figliuolo  di  N)- 
leo.  Ebbe  particolar  certame  con 
Ercole,  e  benché  dolalo  du  Net- 


tuno del  potere  di  cangiar  difor- 
ma,  pure  rimase  ucciso. 
Perierete ,  figliuolo  di  Eolo 
sposò  Gergofona  figlia  di  Per 
seo  ,  dalla  quale  ebbe  Afareo  e 
Leucippe. 
Perifante  ,  re  d'  Atene.  Si  fece 
tanto  amare  dal  suo  popolo  ,  che 
ne  fu  adorato  al  pari  di  Giove;  di 
che  si  fattamente  irritossi  questo 
Nume,  che  volle  fulminar  Peri- 
fante  :  ma  .Apollo ,  fattosi  per  lui 
intercessore,  lo  trasmutò  in  aqui 
la  ,  che  Giove  fece  poi  sua  mini- 
stra. 

Perirete  ,  gigante  del  Pelopon- 
neso ,  figlio  di  Vulcano  e  di  .An- 
ticlea ,  che  armato  di  mazza  at- 
taccava i  passaggieri  nelle  vici- 
nanze di  Epidauro.  Teseo  lo  uc- 
cise, ne  disperse  le  membra,  e 
per  trofeo  ne  portò  dappoi  sem- 
pre la  mazza. 

Periflegetonte  ,  finme  della 
Tesprozia,  che  sbocca  insieme  al 
Cocito  nella  palude  di  Aretusa 
Ved.  Fiumi  d'Averno. 
Perigona,  figliuola  del  gigante 
Sinni ,  fu  amata  da  Teseo ,  dal 
quale  ebbe  Menalippo. 
Perimele  ,  figliuola  d' Ippoda- 
mante.  Fu  gittata  in  mare  e  can- 
giata in  isola  per  aver  corrispo- 
sto all'amore  di  .Acheloo.  E  una 
delle  Echinadi. 

Peristera,  una  delle  Ninfe  d-il 
seguito  di  Venere  ,  la  quale  fu 
cangiata  in  colomba  da  Cupido 
Permesso,  fiume  ch^;  nasce  al 
le  falde  del  monte  Elicona  ,  le 
cui  acque  hanno  la  virtù  di  far 
diventar  poeta  chi  na  bee,  e  so- 
no consacrate  ad  Apollo  e  alle 
Muse. 
Pero,  figliuola  di  Neleo  e  di  Olo- 
ride,  d^otata  di  somma  bellezza, 
e  di  non  minore  saggezza.  Sposò 
Biante  fratello  dell'indovino  Me 
lampo. 

Perseide,  bella  Ninfa,  figliuola 
dell'Oceano,  della  quale  s'inna- 
morò Apollo,  e  la  rese  madre  di 
Pasife. 
Persefona ,  uno  dei  nomi  di 

Proserpina. 
Perseo,  figliuolo  di  Giove  e  di 
Danae.  Esposto  da  Acrisie  al- 
l'onde, fu  accolto  da  Polidette  , 
per  ordine  del  quale  intraprese  di 
combattere  le  Gorgoni.  Munito 
dello  scudo  di  Minerva,  dell'eira o 
di  Plutoni,  e  dei  talari  di  Mer- 
curio ,  giunse  a  debellare  quei 
mostri  ,  e  ad  impadroairsi  della 
testa  petrificante  di  Medusa.  A- 
sceso  sul  Pegaso  ,  passò  nella 
Mauritania  ,  vi  cangiò  in  monte 
il  re  Atlante,  e  portò  seco  i  pomi 
d'oro  delle  Esperidi.  Nell'Iitiopia 
lib'rò  Andromeda  dal  mastro 
marino  ,  e  la  fece  sua  sposa.  Fn 
padre  di  Gor2:ofona. 
Pertunda,  Divinità  romana  che 
presied 'va  ai  matrimonii.  e  la 
sua  statua  nel  giorno  dello  nozze 
veniva  collocata  nella  camera 
della  novella  sposa. 
Perunno,  o  Percunno,  il  Dio 
della  folgore,  era  la  principale 
Divinità  dei  Piussiani  antichi. 
Pesci.   Fur  posti  nel  Zodiaco 


per  aver  poitato  sul  dorso  attra- 
verso l'Eufrate  Venere  e  Amo- 
re, allorché  fuggivano  il  gigan- 
te Tifone.  Questi  animali  furono 
l'oggetto  di  un  culto  superstizio- 
so non  solamente  presso  gli  Egi- 
zii,  mi  anche  fra  i  Sirii,  e  in  mol- 
l!  città  della  Lidia.. 
Pessinunte,  metropoli  dei  Ga- 
lati  To'isiobogi,  célèbre  per  la 
tomba  d'Ati,  e  pel  culto  di  Cibe- 
le,  di  là  soprannominata  in  Ro- 
ma Pe<;sinii,nlis. 
Pota,  Divinità  Romana  che  pre- 
siedeva alle  dimando  che  si  ave- 
vano a  fare  agli  Dei,  e  che  con- 
s.iltàvasi  per  sapere  se  esse  di- 
niande  erano  giuste,  o  no. 
Piacere.  Ved.  Oromaso. 
Piante.  Tutte  le  nazioni  idola- 
tre olfei'iano  un  culto  alle  piante 
forse  dipendente  da  quel  sacro 
orrore  che  inspirano  le  foreste, 
creduta  la  residenza  d'un  Nume 
ignoto;  ovvero  perchè  nel  siste- 
ma che  tutte  animava  le  partì 
della  natura  si  credessero  dimo- 
ra di  qualche  Divinità.  Gli  Egi- 
zii  adoravano  le  piante,  e  parti- 
colarmente quelle  che  nasceva- 
no negli  orti  loro,  ingannati  dal- 
l'antica favola,  ohe  narrava  es- 
sersi trasformati  gli  Dei  in  alcu- 
ni animali,  j  piante,  per  fuggi- 
re le  persecuzioni  di  Tifone. 

Pico,  figliuolo  di  Saturno,  suc- 
cesse a  Giano  nel  regno  d'Italia. 
Sposò  la  bell.a  Canente ,  e  fu 
cangiato  in  uccello  da  Circe. 

Pieria,  fontana  che  si  trovava 
sulla  strada  daElide  ad  Olimpia. 

Pierie,  o  Pieridi,  figliuole  di 
Pierio.  Avendo  sfidato  al  canto 
le  Muse,  furono  da  queste  tra- 
sformate in  piche.  —  Dassi  an- 
che questo  nome  alle  Muse,  per- 
di.^ dimoravano  sul  monte  Pie- 
rio  ad  esse  consacrato. 

Pierio,  poeta  che  diede  il  noma 
al  monte  Pierio,  ove  faceva  di- 
mora. 

Pietà.  Questa  virtù,  che  i  Greci 
chiamavano  Eusebia,  fu  deifica- 
ta dagli  antichi.  Intendevano 
colla  Pietà  non  solamente  la  di- 
vozione degli  uomini  verso  gli 
D  M,  ma  ancora  una  certa  affe- 
zione pia  degli  uomini  verso  i 
loro  simili. 

Pietra  del  paragone.  Ved. 
Batto. 

Piga,  regina  de'  Pigmei,  can- 
giata in  gi'u  da  Giunone  per  la 
sua  superbia. 

Pigea,  una  delle  ninfe  lonìdi, 
che  aveano  un  tempio  vicino  al 
tìiuue  di  Citerà 

Pjgmalione,  re  di  Tiro.  Feci 
morire  Sicheo  marito  di  Didone, 
la  quale  ricoverossi  in  Africa, 
parlando  seco  un  gran  tesoro,  e 
colà  fabbricò  la  città  di  Cartagi- 
ne. Vstarbea  moglie  di  Pigma- 
lione,  al  pari  di  lui  crudele,  lo 
avvelenò:  e  vedendo  ch'ei  noa 
moriva  subito  ,  lo  strangolò. 
Questa  matrigna  voleva  anche 
far  annegare  Balcazarre  figliuo- 
lo di  Pigmalione;  ma  egli  salva- 
tosi sopra  una  barca  passò  la 
Siria,  ove  guardò  gli  armenti  per 
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guadasrnarsi  il  vitto.  Narbale 
uomo  de'  primi  della  Corte,  che 
lo  aveva  fatto  avvertire  dei  di- 
segni della  matrigna,  lo  fé'  ritor 
nare  inviandoeli  un  anello  d'o- 
ro ,  e  questo  Principe  riebbe  il 
trono,  e  fece  morire  A.starbea.  — 
Vi  fu  uu  altro  Pigmalione  re  di 
Cipro.  Ved.  Pafo. 

Pigmei,  popoli  di  Libia,  alti  un 
cubito,  le  cui  moc^li  partorivano 
di  cinque  anni,  ed  erano  vecchie 
di  otto. 

Pigrizia.  Ved.  Poltroneria  e 
Povertà. 

Pilade,  amico  d'Oreste,  cui  non 
abbandonò  mai  in  tutte  le  sue  di- 
savventure: fu  figliuolo  di  Stro 
fio  re  di  Focide,  e  di  Anassibia 
sorella  di  Agamennone. 

Pileati  dicevausi  fra  i  Goti  i 
sagri lìcatori,  che  portavano  un 
berretto  sul  capo. 

Pilunno.  figliuolo  di  Giove,  re- 
gnò nella  parte  della  Puglia  chia- 
mata Daunia,  e  sposò  Danae  , 
da  cui  ebbe  Danae  padre  di  Tur 
no.  Ved.  St'ìrquilino. 

Pindaro,  poeta  greco  sommo 
fra  i  Lirici. 

Pindo,  monte  di  Tessaglia  sa 
ero  alle  Muse, 

Pino,  albero  favorito  della  Dea 
Cibele. 

Pionide,  uno  dei  discendenti  di 
Ercole,  il  quale  fondo  nella  Misia 
la  città  di  Pionia. 

Pioppo,  albero  consacrato  ad 
Ercole. 

Piracmone,  uno  de'  fabbri  di 
Vulcano. 

Piramo,  principe  di  Tessaglia. 
Non  potendo  amoreggiare  libe- 
ramente Tisbe,  principessa  da 
lui  teneramente  amata,  impediti 
da'  parenti,  si  accordarono  di  ri- 
trovarsi un  giorno  in  un  luogo 
determinato,  per  poi  fuggirsene 
insieme.  Giunsevi  prima_  Tisbe, 
la  qual  veggendo  una  lionessa 
venirle  incontro,  fuggi,  e  lasciò 
cadere  il  velo,  che  da  quella  fie- 
ra fu  lacerato,  ed  imbrattato  del 
sangue  onde  aveva  bagnata  la 
bocca.  Di  li  a  poco  giunsevi  Pi- 
ramo,  e  trovato  il  velo  lacero  ed 
intriso  di  sangue,  credendo  Tisbe 
morta  si  cacciò  disperato  la  spa- 
da nel  petto;  ed  ecco  Tisbe  che 
ritorna  in  quel  sito,  ove  trovato 
Piramo  che  stava  morendo,  ed 
avvedutasi  della  cagione  che  lo 
aveva  indotto  ad  uccidersi ,  si 
trafisse  colla  spada  stessa  di  lui. 
I  frutti  del  moro,  sotto  il  quale 
accadde  questa  scena  crudele, 
divennero  neri,  dove  prima  erano 
bianchi. 

Pirecino,  re  dell'isoladi  Bubea 
fu  disfatto  eil  ucciso  da  E:cole 

Pirene,  ninfa  amata  da  Marta 
e  madre  di  Cicno.  —  E  fontana 
sacra  alle  Muse. 

Pireiieo,re  della  Focide,  accol- 
se un  giorno  le  Muse,  e  tentò  di 
usar  loro  violenza.  Ma  le  Dee 
impennarono  le  ali  col  soccorso 
d'Apollo,  e  s'involarono  per  l'a- 
ria. Pireneo  ascese  su  d'un'alta 
torre,  e  nell'idea  di  spiccare  il 
volo  precipitò;  di  esempio  culla 


sua  caduta  a  que'  molti  che,  pri 
vi  di  genio,  digiuni  di  dottrina 
impazienti  di  lima,  mentre  s'at- 
tentano spaziare  pei  sublimi 
campi  della  poesia  ,  cadono  in 
vece  nel  fango  e  si  aggirano  in 
quello. 

Pireo,  tempio  de'Persiani  sacro 
al  fuoco,  al  Sole,  o  ai  pianeti. 

Piritoo,  figliuolo  d' Issione  e  re 
de'  Lapiti,  fu  costante  amico  di 
Teseo.  Le  sue  nozze  con  Ippoda- 
mia  furono  funestate  dalla  bat 
taglia  do'  Centauri  e  dei  Lapiti 

Piromanzia,  sorta  di  divina 
zione  che  si  faceva  col  mezzo 
del  fuoco. 

Pironia,  soprannome  di  Diana 
in  Arcadia  sul  munte  Crati,  dove 
aveva  un  tempio  sotto  questo 
nome. 

Piroo.   Ved.  Cavalli  del  Sole. 

Pirra  ,  moglie  di  Deucalione 
Ved.  Deucalione. 

Pirro,  figliuolo  di  Achille  e  di 
DeidamiaT  Si  fece  questi  cono 
scere  per  molto  crudele  all'asse 
dio  di  Troja.  Imjnolò  Polissena 
sulla  tomba  del  padre,  ammazzò 
Priamo  a'  pie  d'un  altare,  e  se- 
co in  Epiro  condusse  Andromaca 
ed  .\stianatte.  Alcuni  credono 
ch'ei  facesse  precipitar  girt  da 
una  torre  questo  fanciullo,  e  che 
giunto  in  Epiro  sposasse  Andro- 
maca; onde  Erraione  sua  moglie, 
fatta  per  gelosia  rabbiosa,  pro- 
mise ad  Oreste  di  sposarlo,  s'e- 
gli assassinava  Pirro:  Io  che  fu 
da  lui  fatto  nel  tempio  di  Delfo. 

Pisenore.  Ved.  Cauma. 

Piseo ,  sovrannome  di  Giove, 
preso  dalla  città  di  Pisa  in  Eli- 
de, dov'era  particolarmente  o- 
norato. 

Pistio,  chiama  vasi  con  vocabo- 
lo greco  Giove,  qual  vendicato- 
re dello  spergiuro.  Ved.  Orcio. 

Pistore.  I  Romani  eressero  una 
statua  a  Giove  nel  Capitolio  sot- 
to il  nome  di  Pistore. 

Pitagora  di  Samo  ,  celebre 
filosofo.  Insegnava  la  dottrina 
della  metempsicosi.  Pretendeva 
essere  sfato  Etalide  figlio  di 
Marte,  indi  Euforb)  alla  guerra 
di  Troja,  e  successivamente  Br- 
motino  e  Delio. 

Pitecusa,  isola  nel  gijlfo  di  fia- 
poli,  il  cui  nome  significa  Isola 
delle  Scimie. 

Piti,  Ninfa  giovanetta  amata  da 
Borea  e  da  Pana  ,  e  uccisa  da 
questo  per  gelosia. 

Pitia,  o  Pitonessa,  era  la  sa- 
cerdotessa d'Apollo  in  Delfo,  la 
quale  sedeva  su  d'un  tripode  co- 
perto della  pelle  dal  serpente  Pi- 
tone. Ved.  Feraonea. 

Pitio,  sovrannome  dato  ad  .A- 
pollo  dopo  la  vittoria  riportata 
sopra  il  serpente  Pitone.  Alcuni 
pretendono  che  questo  nome  de- 
rivi dalla  città  di  Delfo,  che  ve- 
niva anche  chiamata  Pito. 

Pito,  ossia  la  Dea  della  persua- 
sione: era  invocata  principal- 
mente dagli  oratori,  ed  aveva 
molti  templi  o  cappelle  nella  Gre- 
cia. —  Pito  fu  anche  il  noma  di 
una  della  Ninfa  Oceanidi. 


Pitone,  serpente  di  grandi^zza 
enorme,  prodotto  dal  limo  della 
terra.  Apollo  uccise  a  frecciate 
questo  serpente,  la  memoria  di 
che  furono  istituiti  i  giuochi  Pi- 
tici. Egli  ricopri  colla  pelle  di 
questo  mostro  il  tri  pode,  sopra 
cui  sedeano  i  suoi  sacerdoti  e 
sacerdotesse  per  dar  gli  oracoli. 
Ved.  Cortina. 

Pitonessa.  Ved.  Pitia. 

Pittaco,  uno  dei  sette  Saggi 
della  Grecia,  nativo  di  Mitileue 
nell'isola  (li  Lesbo. 

Pitteo,  re  di  Trezene,  figliuolo 
di  Pelope  e  d'Ippodamia:  fu  il 
piò  saggio  di  tutti  gli  uomini  del 
suo  tempo.  Prese  cura  della  e- 
ducazioue  di  suo  nipote  Teseo, 
e  d'Ippolito  suo  pronipote. 

Platea,  figliuola  di  .\sopo,  die- 
de il  suo  nome  alla  città  di  Pla- 
tea nella  Beozia. 

Plejadi.  Queste  erano  le  sette 
figliuole  di  Atlante  e  di  Plejonc, 
cangiate  in  istelle  ,  e  collocate 
sul  petto  del  Toro,  uno  dei  dodi- 
ci segni  del  Zodiaco.  Chiamansi 
Maja,  Elettra,  Taigete,  Astero- 
pe,  Alcione  ,  Selene  e  Merope. 
Addolorata  Elettra  dei  mali  di 
sua  famiglia,  dopo  alcun  tempo 
disparve. 

Plejone,  madre  delle  Plejadi, 
figliuola  dell'Oceano  e  di  Teli, 
e  moglie  di  .\tlante. 

Plesippo,  fratello  d' Alleo  uc- 
cisi entrambi  da  Meleagro. 

Plestore  ,  Divinità  do'  Traci, 
alla  quale  sagrificavano  dello 
vittime  umane. 

Punterie,  solennità  che  cele- 
bravansi  in  Atene  ad  onore  di 
Minerva.  Que'  giorni  taaevansi 
per  infausti. 

Plintio,  figliuob  dlTemisto  e  di 
Atamante,  e  fratello  di  Orco- 
mona. 

Plistene  ,  fratello  di  Atreo,  si 
crede  da  alcuni  il  vero  padre  di 
Agamennone  e  di  Menelao  quan- 
tunque i  poeti  chiamino  sempre 
questi  col  nome  di  Atridi. 

Piota,  ninfa  amata  da  Giove, 
che  la  rese  madre  di  Tantalo . 

Plato,  Dio  delle  ricchezze,  mini- 
stro di  Plutone,  e  figliuolo  di  Ce« 
rara  e  d'Issione. 

Plutone  ,  Dio  dell'  Inferno,  fi- 
gliuolo di  Saturno  e  di  Rea,  a 
fratello  di  Giove  e  di  Nettuno. 
Tiene  il  suo  doininio  sui  regni 
tenebrosi  dei  morti,  e  giudica  le 
azioni  da  lor  fatte,  e  decerne  a 
cadauno  la  meritata  pena.  Of- 
ferse la  mano  a  tutte  le  Dee  del- 
l'Olimpo, che  la  rifiutarono;  ma 
egli  rapì  Proserpina  figlia  di 
Cerere,  mentre  ella  stava  racco- 
gliendo fiori  nelle  campagne  di 
Sicilia,  0  mentre  recavasi  ad  at- 
tigner, acqua  alla  fontana  Ara- 
tusa.  È  il  più  temuto  degli  Dei, 
perchè  inflessibile  n^)'  suoi  de- 
creti. Fu  da  taluno  confuso  con 
Serapide,  e  chiamato  Orco  o  Di- 
te. A  lui  consacravansi  i  grandi 
delinquenti,  gli  spergiuri,  i  tra- 
ditori, gl'ingrati.  Chi  erasi  me- 
ritate quelle  orrende  imprecazio- 
ni poteva  impunemeuia  esser»- 
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■ucciso.  Cosi  pure  a  lui  consacra- 
vansi  gli  Eroi,  e  le  suhlimi  paro 
le  con  cui  offerivano  il  rapo  per 
la  salute  del  loro  esercito,  in- 
spirava un  nuovo  valore  nei 
combattenti.  Difesi  che  negli  an 
tìchissimi  tempi  gli  aljitutori  dr;! 
Lazio  gli  off'rissero  vittime  urna 
ne.  Successivamente  si  sostitui- 
rono a  queste  dei  tori  neri  e  del- 
le pecore  nere,  il  cipresso,  il  nar 
ciso. 

Pluvio.  Davasi  questo  nome  a 
Giove  quando  gli  domandavano 
della  pioggia  nelle  somme  ari 
dita. 

Po,  fiume  d'Italia  detto  con  altro 
nome  Elidano.   Ved.  Fetonte. 

Podalirio ,  figliuolo  di  Escula- 
pio  e  d' Epione  ,  fu  discepolo  del 
centauro  (Jhirone. 

Podarceo,  figliuolo  d'Ifìclo,  ed 
uno  degli  Argonauti. 

Padarga,  Arpia  amata  tenera- 
mente da  Zefiro. 

Polemocrate,  figliuolo  di  Ma- 
caone ,  aveva  un  tempio  nel  vil- 
laggio di  Ena  presso  Corinto. 

Poliacos,  ossia  !a  custode  del- 
ta città ,  soprannome  dato  a  Mi- 
nerva in  Lacedemonia. 

Poliade.  La  Dfa  Minerva  ebbe 
due  templi  nella  Grecia  sotto  i! 
notne  di  .Minerva  Poliade. 

Polibete,  uno  de' Giganti  che 
fecero  guerra  agli  Dei. 

Polibio,  te  di  Corinto,  da  alcu- 
ni creduto  figliuolo  di  Mei  curio, 
e  padre  di  Glauco  Dio  marino. 

Policaone,  figliuol  minore  di 
Lelege,  re  di  Lacouia,  e  sposo  di 
Messene  figliuola  di  Triopade  re 
d'Argo. 

Polidamante  ,  atleta  della 
Tessaglia,  che  strangolò  un  leo- 
ne sul  monte  Olimpo. 

Polide,  indovino,  secondo  alcu- 
ni ,  e  medico  ,  secondo  altri.  Ri- 
chiamò in  vita  Giaco  figliuolo 
d'Ippolito.  Alcuni  lo  confondono 
con  E?cnIapio. 

Polidette,  nipote  di  Nettuno,  e 
re  delle  Cicladi.  Fece  allevar 
Perseo  figliuolo  di  Danae  e  di 
Giove. 

Polidora ,  figliuola  di  Melea- 
srro. 

Polidoro  ,  figliuolo  di  Cadmo  , 
fu  padie  di  I.abdaco,  ed  avolo  di 
Lajo  —  Fuvvi  un  altro  Polido- 
ro ,  figliuolo  d' Ipponiedonte.  — 
Ve  ne  fu  un  altro  ,  figliuolo  di 
Priamo  e  di  Ecuba  ,  ucciso  da 
Polinnestore  suo  custode.  Ved. 
Polinnestore. 

Poliee,  fi'ste  dei  Tebani  in  ono- 
re di  .\poll.). 

Polieo.  Giove  aveva  un  tempio 
nella  cittadella  di  .\tene  sotto  il 
nome  di  Polieo  ,  cioè  protettore 
della  città. 

Polifago,  sovrannome  dato  ad 
Ercuk  a  cagione  della  sua 
straordinaria  voracità. 

Polifemo,  il  più  rinomato  e  più 
orribile  fra  i  Ciclopi:  passava  per 
figliuolo  di  Nettuno.  Fu  accieca- 
to  da  Ulisse.  Ved.  Galatea. 
"Poligio,  soprannome  di  Mercu- 
rio. 

Poligono,  figliuolo  di  Proteo  re 


d'Egitto  ,  bravissimo  nella  lotta 
lnsi(,'me  a  Tele'gono  suo  fratello 
venne  ucciso  da  Ercole. 

Polimnia,  una  delle  nove  Muse 
figliuole  di  Giove  e  di  Mnemosi- 
ne  .  e  quella  che  presiede  alla 
eloquenza.  Ha  matonaie  aspet 
to  ,  e  tiene  in  mano  lo  scettro 
oratorio. 

Polinice  ,  figliuolo  di  Giocasta 
e  di  Eilipo,  e  padre  di  Ter.^andro 
Ebbe  guerra  con  Eteocle  pel  do- 
minio di  Tebe  ,  e  i  due  fratelli 
scambievolmente  si  uccisero. 
Ved.  Adrasto  e  Creonte. 

Polinnestore,  re  di  Tracia  ,  il 
più  avaro  e  il  piti  crude'e  di  tut 
ti  gli  uomini.  Ecubagli  fece  ca- 
var gli  occhi  perchè  aveva  uc 
ciso  Polidoro ,  onde  impadronir- 
si delle  sue  ricchezze.  Ved.  E 
cuba. 

Polio,  cioè  il  bianco  e  il  hello, 
nome  col  quale  i  Tebani  onora 
vano  Apollo. 

Polipemone.  Lo  stesso  che 
Sinni  o  Procuste. 

Polipoete,  figliuolo  di  Piritoo  e 
d'Ippodamia. 

Polissena,  figliuola  di  Priamo 
e  di  Ecuba.   Ved.  Achille  e  Pirro. 

Polisseno,  figliuolo  di  Agaste- 
n'^,  e  nipote  del  re  Augia. 

Polisse  ,  moglie  di  Tiepolemo 
re  dei  Rodii.  Ved.  Elena  —  Vi 
fu  un'altra  Polisso,  sacerdotessa 
di  Apollo  neir  isola  di  Lenno.  — 
Vi  fu  un'Iade  dì  questo  nome,  fi- 
s-linola  d'Atlante. 

Polite,  uno  de'  figliuoli  di  Pria- 
mo. 

Politecno, genero  di  Pandareo. 

Polluce.  Ved.  Castore. 

Poltroneria  ,  o  Pigrizia  , 
Deità  allegorica  ,  figliuola  del 
Sonno  e  della  Notte. 

Pomona.Dea  de' frutti  e  del- 
l'.Autunno.   Ved.  Vertunno. 

Ponte.  Gli  antichi  Scandinavi 
dicevano  che  gli  Dei  avevano 
costrutto  un  ponte  che  univa  il 
cielo  colla  terra.   Ved.  Surtur. 

Pontoporia,  una  delleNereidi. 

Ponzia.  Venere  aveva  tin  tera 
pio  nel  territorio  di  Corinto  sotto 
il  nome  di  Venere  Ponzia  ,  cioè 
Venere  che  presiedeva  al  mare. 

Popolonia  ,  Divinità  campe- 
stre. 

Porevito,  Dio  della  guerra  pres- 
so gli  antichi  Germani.  Rappre- 
sentavasi  con  sei  teste,  una  del- 
le quali  sul  petto,  armato  di  tut- 
te sorte  d'armi,  che  poggiavano 
al  piedistallo  dell'idolo 

Porfìrione,  gigante,  fratello  di 
■\lcione. 

Poro,  tenuto  per  Dio  dell'abbon- 
danza, era  figliuolo  di  Meti  Dea 
della  prudenza.  Congiuntosi  a 
Peuia  Dea  della  povertà  ,  diede 
nascita  ad  Amore.   Ved  Meti. 

Porsinna.  Ved.  Asterione. 

Portunno,  Divinità  romana  che 
presiedeva  ai  poiti.  Melicerta 
era  quello  che  veniva  onorato 
sotto  questo  nome,  ed  altri  ten- 
gono che  fosse  lo  stesso  Nettuno. 

Posidonio,  sovrannome  dato  a 
Nettuno,  che  significa  scuotitore 
della  terra 


Postverta,  una  delle  Divinità 
che  presiedevano  ai  parti  dilfi- 
cili. 

Pota,  Dea  romana  che  veniva 
invocata  da  quelli  che  potavano 
gli  alberi. 

Potamidi,  ninfe  dei  fiumi  e  tor- 
renti. 

Potina,  Dea  tutelare  dei  bam- 
bini. 

Potniadi ,  Dee  che  non  erano 
atte  che  ad  ispirar  furore  ;  e  da 
alcuni  si  confondono  colle  Bac- 
canti. —  E  nome  anche  delle  ca- 
val'e  che  lacerarono  Glauco,  il 
figlio  di  Sisifo. 

Potrimpo,  Dio  a  cui  gli  antichi 
Prussiani  offerivano  in  sagriflzio 
gli  schiavi  fatti  in  iru ;ira. 

Povertà  ,  Deità  allegorica,  fi- 
gliuola del  Lusso  e  dell'Oziosità, 

0  della  Pigrizia.  Alcuni  la  fanno 
madre  dell'Industiia  e  delle  Bal- 
le .\rti.  Ved.  Foro. 

Prasside.  Venere  avea  un  tem- 
pio m  Megara  sotto  il  nome  di 
Venere  Prasside,  cioè  a  direope- 
ronte. 

Prassidica,  Dea  della  Tempe- 
ranza, figliuola  di  Sotero  ,  il  Dio 
conservatore  ,  e  madre  di  Omo- 
noe  e  di  Arete  ,  cioè  della  Con- 
cordia e  della  Virtù. 

Prassidiche,  Dee  credute  no- 
drici  di  Minerva,  figliuole  di  Ogi- 
ge,  ch'erano  tre,  cioè  .\lalcome- 
na  ,  Aulide  e  Delcinia  ,  ovvero 
Telsinia. 

Precidanee.  Cosi  chiaraavan- 
si  quelle  vittime  che  s' immola- 
vano nel  giorno  precederne  alla 
sol>'nnità. 

Predatore ,  sovrannome  dato 
a  Giove,  perchè  se  gli  consacra- 
va una  parte  delle  spoglie  prese 
ai  nemici. 

Preghiere  ,  secondo  Esiodo  , 
etano  figliuole  di  Giove.  Ved. 
Liti. 

Preto.  Ved.  Proeto. 

Preugenio,  figliuolo  di  Ageno- 

1  e.  Rapi  a  Sparta  la  statua  di 
Diana  ,  e  la  recò  a  Masocia  in 
Acaja. 

Priamo,  re  di  Troja,  figliuolo  di 
Laomedonte,  e  marito  d' Ecuba. 
Ebbe  molti  figliuoli ,  fra  i  quali 
Paride, ch'avendo  rapita  Eiena, 
fu  motivo  della  rovina'di  sua  pa- 
Iria.  La  città  di  Troja  fu  presa 
dai  Greci.  Priamo  vi  fu  ammaz- 
zato da  Pirro  figliuolo  d'Achille 
dopo  un  regno  di  quarant'  anni. 
—  Vi  fu  un  altro  Priamo  figliuo- 
lo di  Polite,  e  nipote  del  vecchio 
Priamo. 

Priapo,  Dio  degli  orti,  figliuolo 
di  Bacco  e  di  Venere. 

Primavera  ,  Deità  poetica. 
Ved.  Vertunno. 

Primno ,  una  detìe  Ninfe  Ocea- 
idi. 

Proao ,  Divinità  degli  antichi 
Germani ,  che  presiedeva  alla 
L'iustizia  e  al  pubblico  mercato. 

Proarosie.  Cosi  chiamavansi  ' 
sagriflzii  che  facevaasi  a  Cerere 
prima  dei  seminati. 

Procri,  figliuola  di  Eretteo,  re 
d'.\tene,  e  moglie  di  Cefalo,  uc- 
cisa per  errore  dal  marito. 


PROCULO 


—    U8G  - 


QUIRITA 


Proculo  0 Proclo, re  d'Argo, 
marito  di  Stenobea  o  Antea. 

Procuste.   Ved.  Damaste. 

Prode  ,  cioè  valente.  Cosi  veli- 
celo chiamati  i  Principi  che  in- 
trapresero duo  volle  l'assedio  di 
Tebe,  capo  de'quuli  eia  Adrasto 
re  d'Argo. 

Prodomee  ,  Divinità  che  pre- 
siedevano alla  costruzione  degli 
edifizii,  e  che  venivano  invocate 
prima  di  gettare  le  fondanienia. 

Prodomia,  soprannome  ili  Giu- 
none ,  sotto  il  quale  aveva  un 
tempio  in  Sidone. 

Proeto  ,  0  Prete  ,  figliuolo  di 
Aba  re  degli  Argivi,  e  fratello  di 
Acrisio.  Ebbe  molte  figliuole,  no- 
minate Pretidi,  0  Proetidi,  le  qua- 
li pretendevano  d'esser  più  belle 
di  Giunone;  ma  questa  Dea  le  fe- 
ce diventar  si  rabbiose,  che  an- 
darono errando  per  le  campa- 
gne ,  immaginandosi  di  esser 
vacche. 

Progne ,  figliuola  di  Pandione 
re  di  Atene,  e  moglie  di  Tereo  re 
di  Tracia:  fu  c:\ngiata  in  rondine 
per  la  sua  crudeltà.  Ved.  Filo- 
mela. 

Prolao,  antico  re  d'Egitto. 

Prologie,  feste  che  si  celebra- 
vano fia  i  Greci  prima  di  racco- 
gliere le  frutta. 

Promaco  ,  cioè  il  difensore. 
Ercole  aveva  sotto  questo  nome 
un  tempio  in  Tebe  ,  ed  un  altro 
ne  avea  Mercurio  in  Tanagra cit- 
tà della  Beozia. 

Prometeo,  figliuolo  di  Giapeio 
e  della  bella  Climene  ,  secondo 
Esiodo  ;  ovvero  di  Temi  ,  al  dire 
di  Eschilo;  oppure  della  ninfa 
Asia,  secondo  altri.  Fu  il  primo  , 
dice  la  Favola,  che  formò  l'uomo 
di  terra  e  di  acqua,  e  salì  al  cie- 
lo coll'ajuto  di  Pallada  a  rapirne 
il  ftioco  per  animarlo.  Giove,  di 
ciò  adirato  ,  comandò  a  Vulcano 
di  legarlo  sul  monte  Caucaso  , 
ove  un  avoltojo  gli  lodei-a  il  cuo- 
re a  misura  che  gli  rinasceva  ;  e 
sofferse  un  tale  supplizio  sin  tan- 
to che  Ercole  venne  a  liberarlo. 
Ved.  Pandora. 

Pronoe,  una  delle  Nereidi. 

pronuba  ,  soprannome  che  si 
dava  a  Giunone  ,  come  Dea  del 
matrimonio. 

Propetidi ,  femmine  dell'  isola 
di  Cipro  ,  le  quali  negavano  la 
divinità  di  Venere.  Imli  abban- 
donatesi al  vizio  e  perduto  ogni 
rossoi'e  ,  furono  da  questa  Dea 
converse  in  iscogli. 

Propìlea,  o  Custode,  sopran- 
nome di  Diana  in  Bleusi. 

Prorsa,  o  Prosa,  Dea  che  in- 
vocavano le  donne  per  procu- 
raisi  un  parto  felice. 

Prosclistio  ,  sovrannome  di 
Nettuno  presso  gli  Argivi. 

Proserpina,  figliuola  di  Giove 
adi  Cerere,  fu  rapita  da  Pluto- 
ne, quindi  fatta  sua  moglie,  e 
regina  dell'Inferno.  È  detta  an- 
che Persefone,  e  Giunone  sotter- 
ranea, o  profonda.  Ved.  Pluto- 
ne. 

Proteo  ,  Dio  marino  e  celebre 
indovino,  dotato  della  facoltà  di 


assumere  ogni  forma,  e  di  tra- 
sformarsi a  piacere  sotto  ogni  a- 
speito.  Fu  creduto  figliuolo  del- 
l'Oceano e  di  Teti,  e  padre  dei 
giganti  Tmolo  e  Telegone.  Net- 
tuno gli  affidò  la  custodia  delle 
Orche  inarine. 

Pi'otesilao,  1  e  d'una  parte  del- 
l'Epiro,  figliuolo  d'Ificlo  uno  de- 
gli Argonauti,  e  sposo  di  Lauda- 
mia.  Moli  all'assedio  di  Troja 
sotto  il  ferro  di  Ettore. 

Proto,  una  delle  Nereidi. 

Protoe  ,  Amazzone  uccisa  da 
Parole. 

Protogenia,  figliuola  di  Deu- 
calione  e  Pirra,  altri  dicono  so- 
rella di  I^andora. 

Protomeda,  una  delle  Nereidi. 

Protrigee,  feste  che  si  celebra- 
vano al  tempo  delle  vendemmie 
in  onore  di  Nettuno  e  di  Bacco. 

Previdenza,  Divinità  benefica, 
sempre  occupata  a  soddisfare  i 
bisogni  de'  mortali. 

Prudenza,  Deità  allegorica. 

Psafone,  uno  degli  Dei  che 
adoravanu  i  Libii. 

Psalacanta,  ninfa  che  si  ucci 
se  vedendosi  abbandonata  da 
Bacco  per  Arianna,  e  fu  cambia^ 
ta  in  fiore. 

PsaiKmate,  figliuola  dell'Ocea- 
no ,  mai  ilossi  ad  Eaco  ,  da  cui 
ebbe  Foco  ,  al  riferire  di  Esiodo. 
—  Vi  fu  un'  altra  Psammate  fi- 
glia di  Crotopo  re  d'Argo,  e  ma- 
dre di  Lino. 

Psammatico  ,  antico  re  d' E- 
gitto. 

Psiche.  Era  questa  una  giovine 
principessa  dotata  d'una  bellez- 
za tale  ,  che  Cupido  volle  farsi 
suo  sposo.  Ebbe  a  sofferire  mol- 
te traversie  per  parte  della  or- 
gogliosa Venere,  che  la  sottomi- 
se a  duri  esperimenti,  fiiìchè  Gio- 
ve la  rese  immortale.  Da  tal  con- 
nubio nacque  la  Voluttà.  Le  sue 
avventure  trovansi  in  Apuleio  , 
ed  esercitarono  la  penna  del  Ma- 
rino e  del  SavioH.  Psiche  è  l'em- 
blema deiraninia. 

Psicomanzia.  Ved.  Necro- 
manzia. 

Psilli ,  incantatori  di  serpenti 
nella  Libia. 

Ptelea,  una  delle  Amadriadi. 

Pudicizia.  Ved.  Pudore. 

Pudore.  I  Greci  ne  fecero  una 
Divinità,  la  quale  dicono  che  ab- 
bandonò la  terra,  sdegnata  dalla 
universale  corruzione.  I  Romani 
onoravano  la  Pudicizia. 

Pugilato.  Era  una  lotta  in  cui 
gli  atleti  nudi  ed  unti  d'  olio  si 
percotevano  colle  pugna,  e  talo- 
ra colle  mani  guemite  di  cesto. 

PuUarii.  Cosi  chiamavansi  co- 
loro che  nutrivano  e  custodivano 
i  polli  sacri. 

Puster,  idolo  degli  antichi  Ger- 
mani. 

Puzza  ,  Divinità  chinese  ,  rap- 
presentata seduta  su  fior  di  loto 
o  di  eliotropio,  con  sedici  brac- 
cia, e  in  ciascuna  mano  coltelli , 
spade,  libri,  frutta,  ec.  Si  crede 
che  sia  l'emblema  della  possan- 
za e  fecondità  della  natura. 
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Quadrato,  soprannome  dato  a- 
Mercurio,  perchè  anticamente lo^ 
rappresentavano  sotto  la  figura 
di  una  pietra  quadrata. 

Gluantecongo,  Divinità  che  si 
adora  nella  f  bina,  e  che  gli  abi- 
tanti riguardano  come  colui  che 
radunò  i  loro  antenati  nelle  città, 
e  loro  donò  le  prime  leggi  so- 
ciali. 

Giuan-won,  Divinità  giappone- 
se, figlio  di  Aniida.  Presiede  al- 
le acque  e  ai  pesci.  Nel  grande 
suo  tempio  a  Miaco  quest'idolo 
gigantesco  è  rappresentato  eoa 
trentasei  braccia,  ed  è  circonda- 
to dalle  statue  colossali  di  sedici 
Eroi  giapponesi.  A  certa  distan- 
za soavi  dodici  ranghi  di  statue 
minori,  calcolate  33333.  Gareg- 
gia in  magnificenza  col  tempio 
di  Daibot. 

Q.uenavadi,  Dio  indiano,  fi- 
gliuolo d' Isserà  e  di  Paravasti. 
Rap[)resentasi  col  capo  di  elefan- 
te, con  lunghi  caiiejli  attortiglia- 
ti di  serpenti,  e  con  quattro  brac- 
cia. 

Gluercia ,  albero  dedicato  a 
Giove  e  a  Cibele.  La  selva  di 
Dodona  avea  le  querelo  parlanti, 
o  profetiche. 

Cluerquetularie  ,  ninfe  che 
presiedevano  al  taglio  delle  quer- 
ele. Chiamavansi  anche  con  pa- 
rola latina  Quercus  ,  come  pure 
Driadi  e  Amadriadi. 

Gluetzalcoatl,  il  Dio  del  vento 
presso  i  Messicani.  Fu  il  primo^ 
che  insegnò  loro  ad  invocare  gli 
Dei ,  e  ad  offerir  sagrifizii.  Era. 
onorato  di  vittime  umane. 

Quietale.  Così*veniva  chiama- 
to Plutone  ,  perchè  regnava  sui 
morti ,  e  sui  luoghi  dell'  eterna 
quiete. 

Quiete,  ovvero  la  Dea  del  ripo- 
so. I  Romani  invocavano  questa 
Divinità  per  godere  la  quiete  e  la 
tranquillità. 

Quinquatrie  ,  feste  che  cele- 
bravansi  a  Roma  in  onore  di 
Pallade.  Duravano  cinque  gior- 
ni, ed  in  tal  tempo  eranvi  giostre 
e  divertimenti  d'ogni  sorta.  Usa- 
vansi  anche  tali  feste  da'  Greci , 
che  le  chiamavano  Panatenee,  a 
norma  delle  quali  i  Romani  ave- 
vano istituite  le  loro. 

Quirinale  ,  picciol  monte  nel 
recinto  di  Roma,  Chiamavasi  co- 
si da  Quirino  o  Romolo  ,  che  vi 
aveva  un  tempio. 

Quirinali ,  feste  celebrate  dai 
Romani  in  onore  di  Romolo. 

Quirino,  soprannome  di  Romo- 
lo, dedotto  dalla  lancia  eh'  egli 
soleva  portare.  —  Quirino  fu  an- 
cora un  soprannome  di  Marte  e 
di  Giove. 

Quirita ,  o  Quirite.  Giunone 
veniva  cosi  chiamata  dalle  don- 
ne maritate  quando  si  mettevano, 
sotto  la  sua  protezione. 
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Rada ,  principessa  indiana ,  fu 
amante  di  Crisna. 

Radamanto  ,  re  di  Licia  ,  fi- 
gliuolo di  Giove  e  di  Europa  ; 
sposò  Alcmena  vedova  di  Anfi- 
trione. Meritò  per  la  sua  giusti- 
zia di  esser  destinato  giudice 
dell'Inferno  con  Eaco  e  Minosse. 
Dicono  ch'egli  rese  sì  felici  i  suoi 
sudditi  quando  vivea,  che  lo  dei- 
ficarono dopo  la  morte. 

Raddcmanzia  ,  divinazione 
che  si  faceva  col  mezzo  di  ver- 
ghe o  bacchette. 

Rama,  l'Ercole  Indiano,  tenuto 
da  alcuni  figlio  del  Sole  e  della 
principessa  Causelya  ;  sotto  al 
qual  nome  scese  in  terra  Vislint'i 
nella  settima  sua  nielainorfosi , 
per  liberare  l'amabile  Sita  dalle 
mani  del  gigante  Ruana.  Le  sue 
imprese  diedero  soggetto  al  ce- 
lebre poema  samscrito  il  Ra- 
mayuna  di  Valmiki. 

Ramali,  feste  romane  in  onore 
di  Bacco  e  di  Arianna. 

Ramo  d'  oro  ,  che  la  Sibilla 
Cumana  fece  prendere  ad  Ey'a 
per  servirgli  di  passaporto  nel- 
l'Inferno. 

Ramsinito,  re  d'Egitto,  fu  suc- 
cessore di  Proto. 

Rannusia.  Cosi  chiama  vasi  Ne- 
mesi ,  dal  nome  della  città  del- 
l' Attica  in  cui  era  ia  modo  par- 
ticolare venerata.  Ivi  aniniirava- 
si  la  statua  di  marmo  pario  ,  la- 
voro di  Fidia ,  0  meglio  di  Ago- 
racito. 

Re,  soprannome  di  Giove. 

Rea.  Ved.  Cibelc>. 

Rea  Silvia  ,  o  Ilia ,  regina 
d'  Alba  ,  figlia  di  Numitorer  Fu 
da  Anmlio  suo  zio  rinchiusa  fia 
le  Vestali ,  affinchè  non  avesse 
figliuoli  che  gli  contrastassero  il 
regno;  ma  andando  essa  un  gior- 
no ad  attigner  acqua  al  Tebro, 
un  braccio  del  quale  passava 
allora  pel  giardino  delle  Vestali, 
s'  addoimentò  sulle  sue  ripe  .  e 
sognò  d'  esser  visitata  dal  Dio 
Marte.  Partorì  poi  Romolo  e  Re- 
mo. La  sua  storia  è  una  prova 
che  le  Vestali  furono  in  .41ba  an- 
tecedentemente alla  istituzione 
di  Numa. 

Regifugio,  festa  che  celebrava- 
si  anticamente  in  Roma  sei  intor- 
ni prima  delle  Calende  di  Marzo. 

Regina,  sovrannome  di  Giuno- 
ne. 

Regno  di  Saturno.  Ved.  Età 
d'oro. 

Remo,  fratello  di  Romolo.  Alcu- 
ni pretendono  che  non  potendo 
andar  d'  accordo  col  fratello  , 
passasse  dalla  patria  nelli"  Gal- 
lie,e  vi  fondasse  la  città  di  Reiui.--; 
Altri  vogliono  fosse  ucciso  da 
Romolo  ,  che  volea  rimaner  solo 
padrone  del  paese  latino. 

Reno.  Gli  antichi  Galli  onorava- 
no questo  fiume  come  una  Divi 
nità. 


Reso  ,  re  della  Tracia.  Avea 
annunziato  l'oracolo  che  Troja 
non  avrebbe  potuto  esser  prosa, 
se  non  qualora  s'impedisse  ai  ca- 
valli di  Reso  di  bever  l'acqua  del 
Xanto.  Quindi,  ad  ottener  questo 
scopo,  Ulisse  e  Diomede  assistiti 
da  Minerva  s'inoltrarono  tacita- 
mente di  notte  nel  suo  campo ,  e 
trovatolo  immerso  nel  sonno,  lo 
uccisero. 

Rha  0  Phrè  ,  il  Sole  ;  ed  Am- 
nion-Rha  ,  il  Signor  luminoso  , 
l'Esser  supremo  dell'antico  Egit- 
to. Ved.  Mouth. 

Ricchezza  ,  Deità  allegorica  , 
figliuola  della  Fatica  e  del  Ri- 
sparmio.  Ved.  Oromaso. 

Rimer,  gigante  del  Nord,  pilota 
del  vascello  Naglefare, composto 
d'  unghie  di  morti ,  su  cui  i  Genii 
malefici  giungeranno  ,  al  dire 
dell'Edda,  all'ultimo  fatale  com- 
battimento. 

Rinda,  Dea  degli  antichi  Scan- 
dinavi, da  Odino  fatta  madre  di 
Vale. 

Rinocoluste.  Ercole  troncato- 
re di  nasi  aveva  una  statua  sot- 
to questo  nome  in  piena  campa- 
gna vicino  a  Tebe. 

Riso  ,  il  ridere.  I  Tessali  lo  fe- 
steggiavano con  tutte  le  follie 
coiivenieiiti  a  si  fatto  Dio. 

Risparmio.  Ved.  Ricchezza. 

Robigo  ,  Divinità  che  i  Romani 
invocavano  perla  conservazione 
delle  biade. 

Rode,  ninfa,  secondo  alcuni, 
madre  di  Fetonte. 

Radia  una  delle  Ninfe  Oceanidi. 

Rcdigasto',  Divinità  degli  an- 
tichi Germani.  Rappresentavasi 
con  una  testa  di  bove  sul  petto  , 
un'  aquila  sul  capo  ,  nell'atto  di 
vibrar  1'  asta, 

Rodope,  monte  della  Tessaglia. 
—  Ved.  Emo. 

Roeto.  Ved.  Cauma. 

Rema  ,  Deità  personificata  dai 
Romani.  Vrd.  Valenzia. 

Romolo,  figliuolo  di  Marte  e  di 
Rea  Silvia  ,  regina  d'Alba.  Na- 
cque con  Remo,  e  furono  allatta 
ti  enti  ambi  da  una  lupa.  Cresciu- 
ti in  età  ,  Romolo  fece  uccider 
Remo  ,  e  sul  monte  .^ ventino  fe- 
ce fabbricar  Roma  ,  dove  chia 
mati  molti  fnoiuirciti,  si  rese  ben 
tosto  formidabile  a'  suoi  vicini  ; 
ma  essendo  in  tutto  privo  di  don- 
ne per  popolare  il  paese,  celebrò 
alcuni  giuochi,  ai  quali  invitò  i 
Sabini  e  le  Sabine  ,  che  in  gran 
numero  vi  andarono;  e  nel  men- 
tre che  tutti  stavano  attenti  agi 
spettacoli ,  Romolo  di.'de  un  se- 
gno ,  ed  i  suoi  pigliarono  in  un 
subito ,  una  per  ciascheduno ,  in 
braccio  le  donzelle  Sabine  ,  e  le 
portarono  via.  Romolo  prese  per 
si>  Ersilia  figlinola  del  re  Tazio, 
dal  quale  gli  fu  mossa  guerra  , 
ma  ad  Bi  siila  riuscì  di  pnrli  d'ac- 
coi  do,  sposato  che  ebbe  Romolo 
ed  i  Romani  e  i  Sabini  d'allora 
in  poi  non  furono  che  un  sol  pò 
polo.  Dicono  che  Marte  rapisse 
Romolo  ,  e  lo  portasse  in  ciclo 
Fu  dopo  morto  onorato  sotto  il 
rome  fli  Cintino 


Ruana,  gigante.  Ved.  Rama 

Rudra,  transfigurazione  dell'in- 
diano Siva  ,  allorché  presieda 
alla  distruzione  e  passeggia  fra 
i  cad.averi,  e  si  cinge  di  tenebre 

Rukmini.  Ved.  Crisna. 

Rumia  ,  Rumina ,  o  Riimu- 
lia  ,  Dea  che  presiedeva  al  nu- 
drimento  dei  bambini. 

Ruminale  ,  nome  che  davano 
al  fico  ,  sotto  il  quale  la  lupa  al- 
lattò Remo  e  Romolo. 

Runcina,  Dea  che  invocavano 
quando  erano  per  tagliare  le 
biade. 

Rune  ,  caratteri  magici  fra  gli 
antichi  Celti ,  di  cui  servivansi 
come  di  amuleti  a  distruggere  le 
imprecazioni  ,  o  ad  evocare  le 
ombre. 

Rurina  ,  o  Ruslna ,  Dea  che 
presiedeva  ai  campi. 

Husore,  Dio  che  aveva  la  stes- 
sa funzione  della  Dea  Rusina. 

Rustan  ,  il  pifi  rinoinato  fra  gli 
Eroi  favolosi  d«lla  Persia.  Pari 
ad  .Achille,  trovò  un  sommo  poe- 
ta in  Ferdusio  ,  che  celebro  le 
sue  imprese  col  Sha-Nanieh,  poe- 
ma isterico  famoso  in  Oriente. 

Rustici  ,  soprannome  degli  Dei 
campestri  in  generale. 

Rutrem.  Ved.  Issora. 

Rutuli,  antichi  popoli  d'Italia. 


Sa  ,  idoletto  di  metallo  ,  che  i 
Calmucchi  e  i  Mongoli  vanno  a 
cercare  al  Tibet,  e  portano  ap- 
peso al  collo  come  un  amuleto. 
È  fornito  di  tre  teste,  e  di  doppio 
numero  di  braccia. 

Sabasiano  ,  soprannome  di 
Bacco  presso  i  Sabii,  antichi  po- 
poli delia  Tiacia. 

Sabasio,  fighuolo  di  Giove  e  di 
Proserpina. 

Sabeismo,  o  culto  degli  astri, 
è  la  pii'i  antica  e  forse  la  più  scu- 
sabile idolatria  delle  nazioni  :  fu 
comune  ai  Caldei  ,  agli  Arabi , 
agli  antichi  Persiani. 

Sabini  ,  popoli  d'  Italia.  Ved. 
Romolo. 

Sabino  ,  antico  Re  d' l'alia  ,  il 
quale  insegnò  agli  abitanti  a 
coltivare  la  vite.  Questo  benefi- 
zio lo  fece  porre  nel  numero  de- 
gli Dei. 

Sabo  ,  primo  re  degli  Aborigeni 
in  Italia  :  forse  lo  stesso  che  il 
precedente. 

Saca,  Divinità  babilonese.  Ore- 
desi  fosse  la  stessa  Succoth  Be- 
noth. 

Sacee  ,  feste  che  si  facevano  in 
Babilonia  ad  onore  della  Dea 
Anaitide,  ed  erano  come  i  Satur- 
nali in  Roma. 

Sackuti  .  Divinità  giapponese  , 
alla  quale  si  attribuisce  il  potere 
di  guarire  ì  malati. 

Sadder ,  libro  contenente  le 
massime  religiose  dei  Parsis  o 
Guebrì. 

Saffo  Lesbia,  per  la  dolcezza 
de'scoi  versi  chiamata  la  decima 
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Musa,  inventò  l'Ode  Saffica.  Per 
cancellar  la  memoria  dell'  infe- 
dele Faone  intraprese  il  salto  dal 
promantoiio  di  Leucade  ,  e  vi 
peri. 

Saggezza.  Ved.  Oromaso. 

Saggi.  Così  chiamavansi  i  sette 
Sapienti  della  Grecia  ,  Talete  di 
Mileto,  Solone  di  Atene,  Chilone 
di  Sparta  ,  Pittaco  di  Mitilene  , 
Biante  di  Priene  ,  Cleobulo  di 
Lindo  ,  e  Pedandro  di  Corinto. 
Altri  quattro  si  aggiunsero  a 
qupsti:  Aiiucarsi  di  Scizia,  Fere 
cide  di  Sciro.  Epinienide  di  Cre- 
ta, e  Misoiie  di  Chcne.  Erano  loro 
attribuite  delle  massime  di  sag- 
gezza ,  che  vagando  di  bocca  in 
bocca  ,  e  ripetendosi  di  padre  in 
tiglio  ,  giovavano  a  serbar  vivi 
nel  cuore  i  principii  della  più  pu- 
ra morale. 

Sagittario,  uno  de'dodici  segni 
del  Zodiaco.  Ved.  Chirone. 

Sakji-Muni,  gran  Burcano  dei 
Calmucchi,  fondatore  fra  essi  del 
I/amismo. 

Salacia,  moglie  di  Nettuno,  era 
una  delle  Divinità  del  mare,  cosi 
detta  dall'acqua  salsa.  Da  alcuni 
confondesi  con  Anfìtrite,  altri  la 
fanno  una  Nereide. 

Salaminio,  soprannome  dato  a 
Giove  nell'isola  di  Salamina. 

Salii  ,  sacerdoti  di  Marte  ,  cosi 
chiamr  li  perchè  saltavano  e  bal- 
lavano nelle  loro  ceremonie. 

Salmace.   Ved.  Ermafrodito 

Salmoneo,  re  d'Elide,  figliuo- 
lo di  Eolo,  e  nipote  d'  Elleno:  fu 
da  Giove  fulminato  perché  si  fa- 
ceva rendere  onori  divini. 

Salute.  Ved.  Sanità. 

Samaele,  1'  Angelo  della  mor- 
te, secondo  i  Rabbini. 

Samia.  Giunone  sotto  questo 
nome  era  in  grande  venerazione 
presso  gli  abitanti  di  Sanio,  i qua 
li  credevano  che  ivi  fosse  nata 
questa  Dea. 

Samotracia  ,  isola  dell'  Arci- 
pelago ,  una  volta  celebre  pel 
culto  degli  Dei  Cabiri. 

Sangaride  ,  ninfa  amata  da 
Ati. 

Sangaro ,  fiume  di  Frigia  ,  pa- 
dre della  ninfa  Sangaride  ,  la 
quale  fece  dimenticare  al  giovi- 
ne sacerdote  Ati  gì'  impegni  che 
avea  con  Cibele  ,  e  fu  cagione 
della  morte  di  lui. 

Sanità.  ,  ovvero  la  Salute  , 
della  quale  i  Romani  aveano 
formata  una  Divinità,  e  le  avea- 
no dedicati  dei  templi. 

Sardanapalo,  figlio  di  Ana- 
cindarasse  ,  ultimo  re  dei  Ba- 
bilonesi. 

Sardo  ,  figliuolo  di  Maceride  , 
ebbe  in  Egitto  e  nella  Lib'a  il 
soprannome  di  Ercole. 
Sarisang,  Dio  del  Nord,  e  della 
bruttezza  all'Isola  Formosa. 
Sarone  ,  antico  re  di  Trezene  , 
posto  dai  suoi  popoli  nel  numero 
degli  Dei  del  maie. 
Saronia,  festa  che  si  celebrava 
ogni  anno  in  Trezene  ad  onore  di 
Diana  chiamata  Saronide  ,  forse 
perchè  il  re  Sarone  fu  seppellito 
nel  suo  tempio. 


Sarpedonte,  figliuolo  di  Giove 
e  di  Europa,  e  fratello  di  Minos- 
se e  dì  Rr.damanto  —  Non  bi- 
sogna confondere  questo  Prin- 
cipe con  Sarpedonte  re  di  Licia, 
figliuolo  di  Giove  e  di  Laodamia 
figliuola  di  Bellerofonte  ,  che  fu 
ucciso  da  Patroclo  all'assedio  di 
Troja.  —  Fuvvi  un  altro  Sarpe- 
donte figlio  di  Nettuno,  il  quale 
uccideva  quanti  uomini  poteva 
cogliere.  Ercole  ne  liberò  il  mon- 
do. 

Satiri  ,  mostri  mezzo  uomini  e 
mezzo  capre,  colle  corna  in  testa . 
Dimoravano  nelle  foreste  e  nei 
monti,  e  chiamavansi  anche  Fau- 
ni, o  Silvani. 
Saturnali  ,  feste  in  onore  di 
Saturno  ,  nel  celebrarsi  delle 
quali  ognuno  godeva  piena  li- 
bertà ;  e  ,  per  toglier  via  ogni 
idea  di  servitù  gli  schiavi  si  met- 
tevano a  desco  coi  padroni. 
Saturno,  figliuolo  di  Urano  e  di 
Vesta  secondo  la  Favola ,  cii  è 
del  Cielo  e  della  Terra.  I  poeti  lo 
fanno  padre  di  Giove  ,  di  Nettu- 
no, di  Plutone  e  di  Giunone;  fra- 
tello di  Titano ,  e  di  Ope  o  Rea , 
che  prese  in  moglie.  Giove  il 
maggiore  tì'a  i  fiali  suoi  avendo- 
lo scacciato  dal  cielo,  si  rifugiò 
in  Italia,  ove  flal  re  Giano  fu  cor 
tesemente  accolto  ,  e  colà  inse- 
gnò l'agricoltura,  fondò  le  leggi, 
le  arti,  i  costumi.  Fu  chiamato 
quel  tempo  l'Età  dell'oro.  Benchi- 
cosi  benefico  nelle  sue  istituzio- 
ni, e  benché  nelle  feste  Saturna- 
li si  rammemorassero  le  dolcezze 
del  suo  regno  ,  pure  fu  onorato 
d'  un  culto  orribile  ed  inumano. 
I  Fenicii,  al  riferire  di  Q.  Curzio, 
gli  sacrificavano  dei  fanciullisot- 
to  il  nome  di  Moloch;  così  i  Car- 
taginesi, i  Galli,  i  Latini. 
Scaldi,  poeti  e  ministri  della  re- 
ligione fra  i  Celti ,  come  i  Druidi 
fra  i  Galli ,  e  i  Bardi  fra  i  Bre- 
toni. 

Scamandro,  figliuolo  di  Giove 
e  di  Doride.  Fu  cangiato  in  fiu- 
me, e  le  sue  acque  trascorreva- 
no intorno  a  Troja.  yi?£Ì.Simoen- 
ta. 

Scara^faggio ,  insetto  che  nel 
carattere  simbolico  serviva  a 
rappresentare  il  Sole.  Ottenne 
quindi  onori  divini  fra  gli  Egizii 
Scheneo,  re  dell'isola  di  Sciro, 
e  padre  di  Atalanta. 
Schirner ,  o  Skirner  ,  confi- 
dente di  Frey. 

Schoe-Madou,  tempio  di  Gau 
dma  nel  Pegù  ,  che  dicesi  eretto 
da  più  di  ventitré  secoli. 
Sciaca,  D  Sciaka.  Ved.  Foe 
e  Budda. 

Sciamanesimo,  religione  pri 
mitiva  de'Chinesi  e  de'  Mongoli, 
fondata  sul  culto  degli  astri ,  e 
degli  oggetti  principali  della  na- 
tura. 

Sciapodi,  0  Monoscelli,  po- 
poli favolosi  che  abitavano  in  un 
certo  paese  dell'  India  o  della 
Libia.  Non  erano  dotati  che  d'un 
sol  piede,  e  con  quello  correvano 
velocissimamente. 
Scierie.  Cosi  chiamaTansi  al- 


cune feste  che  si  celebravano  in 
Arcadia  ad  onore  di  Bacco. 

Sciiti  ,  setta  maomettana  domi- 
nante fra  i  Persiani ,  a  favore 
della  interpretazione  di  Ali ,  av- 
versa ai  Sunniti. 

Scilla,  ninfa  bellissima,  figliuo- 
la di  Forco,  della  quale  fu  aman- 
te Glauco  Dio  marino.  Bramoso 
di  renderla  pietosa  al  suo  amore, 
ebbe  ricorso  a  Circe ,  la  quale 
compose  un  veleno  ,  e  lo  gittò 
nella  fonte  a  cui  era  solita  ba- 
gnarsi la  ninfa.  Non  si  tosto  ella 
vi  entrò,  che  sentissi  trasforma- 
ta in  orrendo  mostro;  il  suo  vago 
sembiante  cesse  il  luogo  a  sei 
capi  di  cane,  che  con  ispavente- 
voli  L.trali  faceano  risonar  il 
mare.  —  Vi  fu  un'altra  Scilla,  fi- 
gliuola di  Niso  redi  Megara.  Ved. 
Niso. 

Scirone,  masnadiere  dell'  Atti- 
ca. Teseo  lo  ammazzò,  e  fece  un 
sagiifizio  a  Giove  delle  sue  ossa. 

Sciti,  popoli  che  abitavano  sulle 
ripe  del  mar  Nero  ,  tremendi  per 
la  loro  ferocia. 

Selva ,  o  Siva ,  Divinità  in- 
diana, a  cui  si  appartiene  il  po- 
tere d't  distruggere  e  di  riprodur- 
re ,  ossia  di  cangiare  le  forme. 
Ved.  Mahadeva  e  Rudra. 

Sconosciuto  ,  o  Dio  Inco- 
gnito. Neil'  Areopago  d'  Atene 
erigevasi  un  altare  al  Dio  Igno- 
to; e  del  pari  nell'  Argileio  eravi 
un'antica  foresta  sacra  all'Igno- 
to Nume. 

Scorpione  ,  uno  dei  dodici  se- 
gni del  Zodiaco,  È  quello  che 
punse  Orione  al  piede  in  difesa 
di  Diana. 

Scozie.  Giove  aveva  un  tempio 
vicino  a  Sparta ,  dove  veniva 
onorato  sotto  il  nome  di  Giove 
Scozie,  che  vuol  dire  tfiiehroso. 

Scrofa.  Quest'  animale  era  la 
vittima  più  ordinaria  di  Cerere  e 
della  Dea  Tellure,  ossia  la  Terra, 
e  si  sagrificava  anche  a  Cibele 
una  scrofa  gravida. 

Scure,  simbolo  di  Giove  Labra- 
deo  presso  i  Carli,  ch'egli  tene- 
va in  vece  del  fulmine ,  ovvero 
dello  scettro. 

Sebetide  ,  ninfa  amata  da  Te- 
lone re  di  Caprea,  il  quale  la  re- 
se madre  di  Ebaio. 

Sedek,  o  Sydyk ,  il  Demiurgo 
de'  Platonici  ;  e  Malki-Sedek  il 
primo  fra  i  Cabiri ,  ovvero  il  pa- 
dre dei  sette  Dei  Cabiri. 

Segecia ,  ovvero  Segesta , 
Divinità  della  campagna ,  che 
aveva  cura  delle  biade  al  tempo 
delle  messi. 

Segni  del  Zodiaco.  Ved.  Zo- 
diaco. 

Seja,  Divinità  campestre ,  che 
invigilava  alla  conservazione 
delle  biade  nel  tempo  eh'  erano 
ancora  sotterra. 

Selene,  la  Luna,  figliuola  d'Ipe- 
rione  e  di  Rea. 

Selene,  pastore  di  Tessaglia,  e 
sposo  della  ninfa  Argira:  fu  can- 
giato in  fiume.  —  E  nome  di  una 
delle  Plejadi. 
Semele.  figliuola  di  Cadmo  e  di 

\  Tebe.  Fu  amata  da  Giove,  cha 
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la  incitr^e  di  Bacco.  Avendo  es- 
sa richiesto  a  Giovo,  come  pegno 
d'  amoro  ,  che  se  le  presentasse 
in  tutto  il  suo  splendore  ,  rimase 
fra  i  fulmini  incenerita.  Vulcano 
trasse  dalle  ceneri  il  fanciullo,  e 
lo  consegnò  a  Giove  ,  che  aper- 
tasi una  niis'.'ia  ivi  lo  ripose,  fin- 
ché fosse  g-iunto  a  compimento 

'Sementine. Le  ferie  Sementine 
erano  foste  che  i  Romani  cele 
bravano  ogni  anno  per  ottenere 
le  buone  semniagioni. 

Se»idei.  Fe^.^Dei. 

Semli'amide,  regina  degli  As- 
sirii,  figliuola  della  Dea  Derceto 
o  Ateigati.  Fu  nutrita  da  du'^ 
colombi.  Sposa  di  Memnone,  gli 
fu  rapita  da  Nino.  Alla  morte  di 
questo  governò  Babilonia,  e  l'ab 
belli  di  palagi  ,  templi,  giardini 
acquedotti  e  ponti.  Cesse  l'impe 
To  a  Ninia  suo  figlio,  indi,  secon- 
do alcuni,  si  tolse  alla  vista  de- 
gli uomini.  Fu  onorata  dopo 
morte  sotto  forma  di  colomba. 

Semone  Sanco,  era,  second 
alcuni,  un  Re  dei  Sabini  da  essi 
onorato  qual  Nume  ,  e  creduto 
padre  di  Sabino  che  diede  il  no 
me  alla  nazione.   Ved.  I<"idio.  . 

Senio,  Divinità  presiedente  alla 
vecchiaia. 

Sennone,  madre  di  Aohemone 
e  di  Sassaia. 

Senta.  Ved.  Buona  Dea. 

Sentina,  o  Senzia.  Dea  roma- 
na, che  inspir.ava  agli  uomini  i 
pensieri  e  i  sentimenti. 

Serapi  o  Serapide,  Divinità 
del  Ponto,  dell'Egitto,  di  Babi- 
lonia. Porta  sovente  i  tre  nomi 
di  Giove,  Sole,  e  Serapide.  Ved. 
Osiride. 

Sereno.  Invocavasi  Giove  Se- 
reno, ossia  il  Sereno,  per  aver 
buon  tempo  ,  come  invocavasi 
Giove  piovoso  per  ottenere  la 
piogffia.   Ved.  Pluvio. 

Serifa  ,  isola  del  mar  Egeo .  i 
cui  abitanti  narrasi  che  restas- 
sero impietriti  alla  vista  della 
■testa  di  Medusa  presentata  loro 
da  Perseo. 

Sero.  Dio  del  tempo  opportuno. 
Lo  chiamavano  rosi  perchè  ei 
veniva  sempre  tardi. 

Serpentario,  costellazione  set- 
tentrionale ,  che  dicoDO  alcuni 
essere  Esculapio. 

Serpente  ,  rettile  consacrato 
principalmente  ad  Esculapio;  e 
siccome  questo  Dio  si  era  nasco- 
sto molte  volte  sotto  la  sua  figu- 
ra, cosi  furono  eretti  dei  templi 
al  Serppnte  in  Roma  e  in  Epi- 
dauro,  siccome  simbolo  d'Escu- 
lapio.  Ved.  Oflti.  —  Egli  è  pure 
il  simbolo  del  Dio  delle  tenebre. 
Ved.  Tifone. 

Sesostri,  re  d'Egitto,  e  gran- 
de conquistatore.  Soggioga  di- 
verse nazioni  dell"  .\.sia  ,  come 
veder  si  può  in  Eroiloto,  che  fi 
un  ampio  racconto  delle  sue  vit- 
torie. 

Settimonzio ,  festa  dei  sette 
monti  di  Roma. 

Sfinge,  mostro  alato,  che  ave- 
va faccia  di  donna,  ed  il  restan- 
te del  corpo  simile  a  quello  d'un 


cane  e  d'un  lione.  Risiedeva  nei 
dintorni  di  Tebe ,  e  proponeva 
un  qualche  diftìnle  enigma  ai 
passaggieri  ,  che  non  sapendo 
spiesailo  erano  da  lei  fatti  a  pez- 
zi. Edipo  lo  sciolse,  e  di  ciò  in- 
disp'Htita  la  Sfinge  si  fracassò 
contro  ad  uno  scoglio  la  fronte 

Sibariti,  popoli  dell'antica  Si- 
bari,  città  della  Magna  Grecia 
un  tempo  si  potente,  ch'ella  ave- 
va sotto  la  sua  giurisdizione  ven- 
ticinque altre  città  colle  toro  di- 
pendenze. Fu  poi  distrutta  dai 
Crotoniatì,  e  se  ne  vedono  anco- 
ra le  rovine  sotto  il  nome  di  Si- 
bari  rovinata  nella  Calabria  Ci- 
t'riore. 

Sibilla,  nome  che  davasi  a  cer- 
te donne  che  predicevano  il  fu- 
turo. La  più  rinom.^ta  fu  quella 
di  Cuma,  la  quale  dimorava  in 
una  spelonca  virino  a  quella  cit- 
tà, ed  era  figlia  di  Glauco.  Ghia 
raavasi  anche  Ueifobe,  o  Demo- 
fila, o  lerofila,  o  Amaltea.  Va- 
veano  anche  diverse  altre  Si- 
bille. La  pili  antica  fu  la  Delfica 
nominata  Aremi  o  Artenia,  e  da 
alcuni  Dafne.  Dopo  quella  veni 
va  la  Sibilla  Eritrea,  indi  la  Per- 
sica, la  Frigia,  e  la  Cumea,  che 
devesi  distinguere  dalla  Cuma- 
na,runa  residente  in  Italia,  l'al- 
tra nell'Eolide.  Burifile  profeta- 
va a  Samo;  la  Ellespontiaca  a 
Marpese,  villaggio  sulle  spiag- 
ge dell'Ellesponto;  la  Libica  in 
Libia;  e  finalmente  la  Tiburtina. 
nomata  Albunea ,  a  Tivoli  sul 
Te  verone. 

Sica,  ninfa  della  quale  s'inna- 
morò Bacco,  e  la  trasformò  in 
fico,  e  per  ciò  si  trova  sovente 
questo  Dio  coronato  di  foglie  di 
fico.  È  posta  da  alcuni  nel  nume- 
ro delle  otto  figliuole  di  Ossilo  e 
di  .\madriade.    • 

Sicheo.  ovvvero  Sicarba,  il 
più  ricco  dei  Fenici,  sposò  Di- 
dune sorella  di  PÌ2:maUone  re  di 
Tiro.  Ved.  Pigmalione. 

Sióote,  soprannome  dato  a  Bac- 
co a  motivo  della  ninfa  Sica,  o 
piuttosto  per  aver  egli  il  primo 
piantati  i  fichi. 

Sicureaza,  Deità  allegorica. 

Sifni,  abitanti  dell'isola  di  Sifuos 
una  delle  Cicladi. 

Sigalione.  Dio  del  silenzio,  ono- 
rato fra  gli  Egizii.  Ved.  Arpo- 
crate. 

Sigeami,  spirito  che,  secondo  i 
Birmani  ,  presiede  all'  ol-dine 
degli  eWmenti,  che  splende  nel 
lampo  e  scroscia   nella  folgore. 

Sigeo,  promontorio  del  mar  E- 
geo,  sopra  il  quale  v'ha  la  tom- 
ba d'Achille. 

Sileno,  vecchio  Satiro,  balio  e 
compagno  di  Bacco. 

Silenzio,  Divinità  allegorica. 

Silfi,  Genii  elementari  dell'aria, 
secondo  i  Cabalistici  ;  e  Silfidi, 
Intelligenze  di  sesso  più  vago, 
che  prendono  talora  interesse 
alle  cure,  agli  studii,  alle  affe- 
zioni dell'Uomo. 

Sillida,  ninfa  amata  da  Apollo, 
che  la  rese  madre  di  Zeusippo. 

Silvano,  Dio  delle  foreste,  fi- 


glio di  Saturno.  Amò  la  ninfa 
Ciparisso,  ma  .\pollo  cangioUa 
in  cipr.'sso,  e  Silvano  poi  sempre 
portò  in  mano  un  ramo  di  qua- 
si'albero.  Lo  confondono  spes- 
so col  Dio  Pane  e  r^aa  Fauno. 

Silvia.    Ved.  Rea  Silvia. 

Simboli.  Ved.  Iconologia. 

Simeta,  ninfa  amata  da  Fauno, 
che  la  incinse  del  pastorello  Aci. 

Simoenta,  fiume  di  Frigia,  cha 
scorre  vi-ino  a  Troja.  Unitosi 
collo  Scamandro  ,  altro  fiume  , 
impedì  lo  sbarco  ai  Greci,  cha 
venivano  ad  assediarla,  cou  uao 
strano  ribocco  di  acque. 

Sinalassi,  una  delle  ninfe  Io- 
nidi. 

Sinni,  assassino  solito  di  far  pe- 
rire i  passeggieri  che  in  sue  ma- 
ni cadeano,  coll'attaccarli  for- 
temente a  due  pini  ch'egli  incur- 
vava, e  che  dappoi  raddrizzan- 
dosi laceravano  i  miseri.  Teseo 
lo  sommise  allo  stesso  supplizio. 

Sinoi,  soprannome  di  Pane  pre- 
so dal  nome  della  ninfa  Sinoe, 
la  quale  ebbe  cura  della  educa- 
zione di  questo  Dio. 

Sinone,  fighuolo  di  Sisifo,  e  ni- 
pote del  famoso  ladro  Autolieo. 
Fu  giudicato  il  più  astuto  di  tut- 
ti gli  uomini-  Quando  1  Greci 
finsero  di  levare  1'  assedio  da 
Troja,  Sinone  si  lasciò  far  pri- 
gione da'  Trojani:  disse  loro  che 
i  Greci  aveano  voluto  farlo  mo- 
rire ;  ond'  era  astretto  a  rifu- 
giarsi presso  i  suoi  nemici:  li 
persuase  d'introdurre  nella  città 
il  famoso  cavallo  dai  Greci  la- 
sciato sotto  le  mura;  e  dopo  a- 
ver  molto  cianciato,  ottenne  la 
sua  libertà.  Quando  il  cavallo 
di  legno  fu  entrato  in  Troja,  e- 
gli  andò  di  nottetempo  ad  aprir- 
lo, ed  uscitine  i  Greci,  appicca- 
rono il  fuoco  alle  case,  e  distrus- 
sero quella  città. 

Sinto,  una  delle  principali  sètta 
religiose,  e  forse  la  più  antica 
fra  i  Giapponesi.  Ved.  Gami. 

Sipilena,  soprannome  di  Ciba- 
le, preso  dalla  città  di  Sipilo  nel- 
la Meonia,  dovequesta  Deaave- 
va  un  tempio  ed  un  culto  parti- 
colare. 

Sipilo,  figliuolo  di  Niobe. 

Sirene, mostri  marini,  figliuole 
dell'Oceano  e  di  .^nfitrite,  ovvo- 
fo  del  fiume  Acheloo  e  della  mu- 
sa Calliope.  Chiamavansi  Par- 
tenope,  Leucosia  e  Ligea.  Can- 
tavano con  tanta  soavità,  che  ti- 
ravano a  sé  i  passeggieri,  e  li 
divoravano.  Si  provarono  ad 
ammaliare  gli  .\rgonauti,  ma  si 
videro  vinte  dal  cauto  di  Orfeo. 
Tentarono  del  pari  di  attirare 
Ulisse,  e  dolenti  al  veder  vani  i 
loro  sforzi  si  precipitarono  nel 
mare.  Altre  Sirene  vi  sono  abi- 
tatrici delle  sfere,  che  colle  su- 
blimi loro  melodie  invitano  i  mor- 
tali a  virtiV  Ved.  Necessità. 

Siringa  ,  ninfa  d'.\rcadia,  fi- 
glia del  fiume  Ladone.  Ved. 
Fané. 

Sisifo,  figlio  d'Eolo,  e  re  della 
Colchide.  Fu  uomo  prudente  e 
satfgio;  ma  forse  per  aver  rive- 
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iati  i  mistsii  degli  Dei  è  condan- 
nato nell'Brebo  a  volgere  inces- 
santemente una  massa  enorme, 
spingendola  all'alto  d'una  mon- 
tagna. Alcuni  lo  fauno  condut- 
tore d'assassini,  punito  da  Te- 
seo. 
Sistro  ,  istrumento  simbolico 
che  gli  Egiziani  ponevano  so- 
vente nelle  mani  della  loro  Iside; 
e  gli  Etruschi  nelle  mani  di  Cla- 
thra,  sotto  il  cui  nome  venera- 
vano Diana. 

Sita,  sposadi  Rama.  Ferf.  Rama. 
Sitnidi,  ninfe  ch'erano  origina- 
rie del  paese  di  Megara. 
Siuto,  setta  lìlosoficafra  i  Giap- 
ponesi. 
Si-wa  ,    Divinità  degli  antichi 
Germani  ,   che  vuoisi  essere  la 
loro  Venere,  oppure  la  loro  Po- 
mona. 
Skada,  Dea  della  caccia  fra  gli 
Scandinavi.   Ved.  Niord. 
Sleipner,  cavallo  da  battaglia 
di  Odino;  ha  i  piedi  tinti  di  san- 
gue. 
Smerdi,  re  di  Persia,  uno  dei 

maghi. 
Smilace.  Ved.  Croco. 
Sminteo  ,    soprannome  di  A- 

pollo. 
Smun.  Ved.  Esmuno. 
Snotra  ,  Dea  della  sapienza  e 
dei  buoni  costumi  nella  mitolo- 
gia Danese. 

Sogni,  Deità  sottomesse  al  Son- 
no. Tre  sono  i  principali:  Mor- 
feo, che  annuncia  il  vero;  Fobe- 
tore,  che  arreca  spaventi;  Fan- 
tasio  ,    padre  di  folli  illusioni  e 
stravaganze.  Hanno  ali  nere  da 
pipistrello  ,  pronti  a  partij'e  ad 
ogni  minimo  cenno. 
Sole.   L'  astro  di-^nensatore  di 
luce  e  di  fecondità  non  doveva 
credersi  ch'i  un  simbolo  od  una 
,    immagine  della  invisibile  Prov- 
!    videnza  ;  ma  1'  uomo,  chiudeu- 
■    do   le   pupille   alla  verità,    pre- 
stò alla  crea  tura  l'omaggio  do- 
vuto al  Creatore  ,  ed  una  gran 
parte  delle  nazioni  onorarono   il 
Sole  come  tuia  visibile  Divinità. 
Era  egli  il  Fel)o  o  l'Apollo  dei 
Greci  e  dei  Romani,  che  posero 
in  sua  mano  la  lira  a  sette  cor 
de,  emblema  della  celeste  armo 
:    nia;  egli  l'Osiride  egizio  col  ca 
pò  da  sparviero,  significante  la 
rapidità  del  suo  corso  nell'alto 
dei  cieli,  e  gli  si  dava  lo  scettro 
con  un  occhio  sovrapposto,  per 
indicare  esseve  egli  l'occhio  del 
mondo;  egli  Oro  giovanetto,  eh 
colla  sferza,  che  tiene  in  mano, 
serba  il  regolare  movimento  dei 
pianeti;  lungo  il  Nilo  era  chia- 
mato Serapide,  e  il  suo  capo  ra- 
diante  sosteneva   un   moggio  , 
simbolo  dell'  abbondanza,  onde 
per  lui  va  ricca  Natura.  I  Per- 
siani lo  salutarono  Ormiizd,  os- 
sia Genio  di  luce  ,  e  Mitra  con 
aspetto  leonino,  ossia  Sole  invit- 
to. I  Greci  lo  chiamarono  Iperio- 
ne  e  Titano,  e  Dionisio  conqui- 
statore dell'India,  ed  Ercole  u- 
scito  vincitore  dei  dodici  trava- 
gli. Egli  fu  Belo  a'  Caldei,  Mo- 
loch  a'  Cananei,  Beelfegor  ai 


Moabiti  ,  Tamrao  agli  Idumei  , 
Adad  o  Adone  a'  Fenici! ,  .\tide 
ai  Frigii,  .\ssabiuo  agli  Etiopi. 
Ammona  a'  Libii  ,  Odino  agli 
Scandinavi.  A  lui  si  consacraro- 
no le  città  di  Eliopoli  iu  Egitto, 
di  Balbek  in  Siria.  Palmiro  e  Ba- 
bilonia andavano  superbe  di  un 
tempio  del  Sole;  fra  i  sette  Pirei 
della  Pei'sia,  uno  va  n'era  a  lui 
dedicato;  a  Trezene,  a  Corinto 
innalzaronsi  a  lui  degli  altari;  a 
lui  l'Egizie  piramidi,  a  lui  la  co- 
nica pietra  di  Eliogabalo  in  Eme- 
sa,  a  lui  il  colosso  di  Rodi,  ma- 
raviglia del  mondo.  Anchelesco- 
nosciute  nazioni  del  nuovo  con- 
tinente ,  gli  abitanti  del  Peni  . 
delle  Floride ,  della  Virginia  lo 
consideravano  come  il  primo  di- 
gli esseri,  e  l'onoravano  di  tem- 
pli, di  feste  solenni,  di  offerte,  di 
sacre  danze.  Vedi  l'Inno  al  Sole 
di  Marziano  Capella,  e  il  bellissi- 
mo Coro  nel  Demetrio  di  Alfonso 
Varano. 

Solone,  uno  dei  sette  Savii  del- 
la Grecin. 

Sommona-Codom,  legislato- 
re e  principale  Divinità  de'  Sia- 
mesi. Nacque  da  un  tìore  ,  fece 
stupire  il  mondo  col  suo  sapere 
e  colle  sue  virtù,  sostenne  acerbe 
lotte  contro  il  suo  fratello  The- 
vathat ,  e  giunto  finalmente  alla 
perfezione  ,  passò  a  riposare  nel 
Nyruppaam,  o  paradiso  di  delizie 
e  di  felicità.  È  onorato  ned'  Asia 
sotto  mille  nomi  diversi.  Ora  egli 
è  Budda,  lo  spirito  di  Vistnù  che 
sotto  tal  nome  ha  fatta  la  nona 
sua  apparizione  nel  mondo  ;  ora 
è  Xaca  o  Checkia ,  che  diffuse 
fia  i  Giapponesi  la  sua  dottrina: 
ora  è  il  Poe  de'Chinesi.  È  chia- 
mato La  nel  Tibet,  e  Budda-Ta- 
chor,  e  Paouti-Ziat;  e  Chak-Chi- 
mun.i  fra  i  Calmucchi ,  e  Sama- 
na  Keutama  fra  i  Peguani ,  e 
Gaudma  o  Goutoniou  fra  i  Bir- 
mani e  Dell'  Isola  di  Ceylan. 
Narrano  di  lui  che  sia  vissuto 
più  di  duecento  secoli  fa  ;  che  ab- 
bia posto  un  piede  sul  Continen- 
te, e  r  altro  sull'  isola  di  Ceylan  , 
e  lasciatevi  le  sue  orme.  Anche 
oggidì  si  mostrano  queste  im 
pronte  del  piede  di  Gaudma,  e  si 
tengono  in  grande  venerazione, 
Sommali.  Questo  epitetoerada 
to  agli  Dei  che  presiedevano  al 
sonno  ,  e  che  rendevano  i  loro 
oracoli  per  via  di  sogni. 
Sonno  ,  figliuolo  d?ll'  Èrebo  e 
della  Notte,  fratello  della  Morte, 
e  padre  dei  Sogni.  Stabilì  tVa  i 
Ciiumerii  la  sua  dimora  ,  iu  tm 
antro  inaccessibile  ai  raggi  del 
sole.  Vi  scorre  dappresso  il  fium< 
dell'obblìo,  e  Morfeo  ha  cura  che 
non  sia  turbato  il  suo  riposo. 
Sorano,  Dio  della  morte  presso 
gli  antichi  Sabini. 
Sorte,  Deità  allogorica.  La  con- 
fondono spesso  Col  Destino  e  col- 
la Fortuna. 
Sosipoli  ,  Dio  degli  Eleati.  — 
Giove  veniva  talvolta  chiamato 
con  questo  nome  ,  che  vuol  dire 
salvatore  della  città. 
Sospita,  0  la  salutare,  sopran- 


nome di  Giunone,  oercùè  veglia- 
va alla  salubrità  dell'aria. 

Sostrate,  giovane  della  città  d» 
Palea  nell'  .Acaja  ,  tenerameat» 
amato  da  Ercole.  —  Fuvvi  uu 
altro  Sostrate  di  Sidone,  celebrf» 
Pancraziaste. 

Soteico.  Ved,  Prassidica. 

Sothis,  la  stella  d' Iside  ,  chia- 
mata con  greco  nome  Astrocyo- 
ne:  dopo  Sirio  è  la  stella  princi- 
pale della  Canicola. 

Sova  ,  Genio  malefico  presso  i 
Quojas  dell'Africa. 

Spada.  Gli  Sciti  adoravano  una 
spada,  la  quale  rappresentava  il 
Dio  Marte  ,. ovvero  il  Dio  della 
guerra.  Ved.  Acinace. 

Sparta,  città  e  regno  di  Grecia, 
la  Sparta  figliuola  di  Eurota  re 
li  Laconia. 

Sparviero  ,  uccello  eh'  era  iu 
gran  venerazione  presso  gli  an- 
tichi Egizii ,  perchè  rappresen- 
tava il  loro  gi'au  Dio  Osiride. 

Speo ,  uua  della  cinquanta  Ne- 
reidi. 

Speranza,  Deità  allegorica,  che 
avviva  il  cuore  dell'  uomo  ,  ac- 
cende i  suoi  desiderii,  lo  inganna 
talora,  eppure  gli  piace.  Rimase 
ultima  nel  vaso  di  Pandora.  I 
Greci  e  i  Romani  le  innalzarono 
dei  templi. 

Sperchio,  fiume  nella  Macedo- 
nia. 

Sperneo.  Ved.  Anio. 

Spinosa,  Divinità  campestre, 
la  quale  invocavano  per  isbar- 
bicare  le  spine  dai  campi. 

Spondio.  .Vpollo  aveva  sotto 
questo  nome  un  altare  nel  tempio 
di  Ercole  in  Tebe  ,  perchè  pre- 
siedeva alle  sponsioni ,  od  ai 
trattati. 

Stagioni.  Anticamente,  secon- 
do .\pollodoro  ,  si  contavano  tre 
Stagioni,  figlie  di  Giove  e  di  Te- 
mi, che  si  chiam.ivano  Eunomia, 
Dice  ed  Irene,  ossi  i  Ordine,  Giu- 
stizia e  Pace.  Ved.  Ore. 

Stata  ,  Divinità  che  arrestava 
gl'incendii,  era  onorata  in  Roma 
nel  pubblico  mercato  coll'accen- 
dere  gran  fuochi  di  paglia  io  suo 
onore. 

Statano  ,  Dio  che  s' invocava 
perchè  i  figliuoli  avessero  la  for- 
za di  reggersi  e  camminare  di- 
ritti. 

State  ,  personificata  presso  i 
poeti  e  negli  antichi  monumenti. 

Statore.  Romolo  edificò  un 
tempio  a  Giove  a'  pie  del  monte 
Palat.ino  sotto  il  titolo  di  Statore, 
cioè  Dio  che  ferma. 

Stelleo.  Ved.  Aba. 

Stende,  moglie  di  Menoezio ,  • 
madre  di  Patroclo. 
Stenelo  ,  figliuolo  di  Attore ,  fu 
uno  de'corapagni  di  Ercole.  —  Vi 
fu  un  altro  Stenelo,  re  d'Argo  e 
di  Micene  ,  figliuolo  di  Perseo  a 
di  Andromeda.  Vinse  Anfitrione 
in  battaglia,  e  lo  trasse  iu  schia- 
vitù. 

Steniade,  cioè  robusta,  sopran- 
nome di  Minerva. 
Stenio,  uua  delle  Gorgoni. 
Stenobea.  Ved.  Aatea. 
Stentore ,  Greco  che  divenu» 
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rekbre  sotto  Troja  per  la  gian 
forza  della  sua  voce. 

Stercuzio  ,  soprannome  dato  a 
Saturno  per  essere  stato  il  primo 
che  iascgiiasse  a  letamaro  i  l:v- 
reni. 

Sterope,  una  delle  figliuole  di 
Aliante  ,  eh  ;  sposò  linomao  re 
d' Elide.  —  ."^ti'rope  Tu  il  noni J  di 
uno  de'  fabbri  di  Vulcano.  — 
Fuvvi  una  ninfa  di  qtie.sto  nome, 
la  quale  ebbe  lungo  tempo  com- 
mercio con  Vulcano. 

Sterqviilino,  lo  stesso  che  Ster- 
cuzio. Si  trova  con  questo  nome 
anche  Pilnimo. 

Steuno  ,  i-'rotta  nell'  .\sia  mino- 
re ,  convertila  in  un  tempio  di 
Cibele. 

Stige  ,  figliuola  dell'  Oceano  ,  e 
madre  doll'Idra  di  Lerna,  secon- 
do i  poeti ,  i  quali  la  cangiarono 
poscia  in  un  fiume  d'  Averro 
Quando  gli  Dei  avevano  giurato 
per  le  sue  acque  .  non  ardivano 
più  di  mancare  alla  loro  parola: 
e  se  vi  avessero  mancato,  rima- 
nevano per  cent'anni  privi  della 
divinità. 

Stigio.  Plutone  è  chiamato  qual- 
che volta  Giove  Stigio. 

Stilbia,  figliuola  del  fiume  Pe- 
nco, fu  amata  da  .\pQllo,  il  quale 
la  rese  madre  di  due  figliuoli 
chiamati  Centauro  e  Lapilo. 

Stinfale  ,  lago  di  fetore  orribile 
nell'Arcadia.  Ved.  Ercole. 

Stinfalia ,  soprannome  di  Dia- 
na ,  la  quale  aveva  un  tempio 
nella  città  di  Stinfale  in  Arcadia. 

Stiritide,  soprannome  di  Cerere, 
la  quale  aveva  un  tempio  a  Stiri 
città  della  Kocide. 

Stofle.  Così  chiaraavansi  alcune 
feste  che  si  celebravano  in  Ere- 
tria  ad  onore  di  Diana. 

Strenia,  Dea  romana  che  pre- 
siedeva ai  donativi  che  si  face- 
vano reciprocamente  nel  primo 
giorno  dell'anno  nuovo. 

Strenua ,  Dea  che  operava  o 
taceva  operare  con  vigore. 

Strimone  ,  fiume  fra  la  Tracia 
e  la  Macedonia  ,  presso  le  cui 
sponde  Orfeo  piangeva  la  sua 
perduta  Euridice. 

Strofio  ,  re  di  Pocide  ,  sposò 
.Anassihia  sorella  di  Agameuno- 
i;e,  dalla  quale  ebbe  Pilade. 

Suada,  o  Suadela,  Dea  della 
persuasione. 

Suanto^with  ,  Dio  della  guerra 
presso  gli  antichi  abitanti  della 
I.usazia. 

Subigo,  o  Subjugo,  una  dello 
Divinità  che  presiedevano  ai  ma- 
trimonii. 

Subsolano.  Ved.  Venti. 

Succoth  Benoth,  Divinità  dei 
Babilonesi.   T'ed.  Saca. 

Succubi  ,  spezie  di  Sogni  che 
pigliavano  la  figura  di  donna. 
Ved.  Incubi. 

Sumesio.  I  Cartaginesi  vene- 
ravano Mercurio  sotto  questo 
nome  ,  che  in  linguaggio  Punico 
significa  messaggiero  degli  Bei. 

Sununaiio,  uno  degli  Dei  infer- 
nali ,  forse  il  somnio  dei  Mani ,  o 
Plutone. 

Suniade,  soprannome  di  Miner- 


va ,  la  quale  aveva  "'n  tempio 
nella  sommità  dei  promontorio  di 
Sunio  all'ingresso  dell'Attica. 

Sunna  ,  la  Dea  dei  Sole  pressa 
gli  Scandinavi.  Ved.  Crepuscolo 
degli  Dei. 

Sunna  ,  tradizione  orale  dei 
Maomettani,  che  unita  al  Corano 
forma  il  corpo  delle  lor  leggi  ci- 
vili e  religiose. 

Sunniti ,  setta  maomettana  do- 
minante tra  i  Turchi. 

Suovetaurilia ,  ovvero  sagri - 
fizii  di  una  pecora,  d'un  porco  e 
d'un  toro  [,  ed  erano  i  maggiori  e 
più  solenni  sagriflzii  che  si  faces- 
sero a  Marie. 

Surkage,  uno  de'più  temuti  gi- 
ganti che  abbiano  regnato  nelle 
montagne  di  Caf. 

Surtur  ,  Genio  distruttore  se- 
condo gli  Scandinavi ,  che  deve 
incendiar  la  terra  all'  epoca  del 
crepuscolo  degli  Dei  ,  e  passerà 
a  cavallo  coi  Genii  di  fuoco  sul 
ponte  del  cielo,  che^si  sprofonde- 
rà nell'abisso. 

Suv/a  ,  Divinità  giapponese  che 
pre.siede  alla  caccia. 

Sweto'wid  ,  Dio  della  guerra 
Uf  s-:o  gli  Slavi. 

Sydyk.  Ved.  Sedck. 
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Taauto  ,  era ,  al  dire  di  Sanco- 
niatone,  uno  dai  discendenti  dei 
Titani ,  e  lo  stesso  che  Ermete 
Trjsmegisto.  Ved.  Teut. 

Tabiti,  Divinità  della  Scizia. 

Tacita.  Dea  del  silenzio,  imma- 
ginata da  Numa  Pompilio. 

Taflo,  figliuolo  di  Nettuno  e  d'ip- 
potoe. 

Tagete,  nipote  di  Giove  e  figlio 
di  Genio,  fu  il  primo  che  insegnò 
agli  Etrurii  1'  arte  d' indovinare. 
Dicono  che  un  agricoltore  aven- 
do segnato  tm  solco  profondo, 
vide  all'improvviso  smuoversi  la 
terra ,  e  gonfiarsi ,  e  uscirne  un 
fanciullo  dotato  di  profondo  sa- 
pere. Questi  si  mise  tosto  a  pro- 
fetare, ed  istituì  gli  Aruspici. 

Taigete,  montagna  della  Laco- 
nia  ,  dove  le  donne  del  paese  si 
portavano  a  celebrare  le  Orgìe 
—  Taigete  è  anche  il  nome  di 
una  delle  Plejadi. 

Talaone,  re  d'Argo,  e  padre  di 
Adrasto. 

Talapoini,  detti  anche  Siam  x- 
ni  solitarii  di  Siam.  Presiedono 
ai  riti  ,  ed  accolgono  le  offerte. 
Si  condannano  alle  più  severe 
pri  vazioni  e  ad  una  vita  peniten 
te  per  espiare  i  peccali  del  popo- 
lo. Sonvi  anche  delle  Talapoino, 
sacerdotesse  paragonabili  alle 
Vestali. 

Talassio  ,  romano  giovine  vir- 
tuosissimo ,  fu  divinizzato  dai 
suoi  concittadini  ,  e  insieme  ad 
Imene  vaniva  invocato  ,  perchè 
procurasse  ai  maritaggi  un  felice 
riuscimento 

Talete  di  Mileto,  quegli  che  i 
Greci  mettono  alla  testa  dei  loro 
sette  Saggi. 


Talia,  una  delle  nove  Muse  fi- 
gliuole di  Giove  e  di  Mnemosine, 
e  quidla  che  presiede  alia  com- 
media. Tiene  una  maschera  ,  a 
porta  il  socco.  —  Una  delle  Gra- 
zie chiamavasi  pure  Talia.  —  E 
Talia  noinavasi  una  delle  ninfe 
compagne  di  Cirene  madre  di 
Aristeo. 

Talisie  ,  feste  greche  celebrate 
neir  .Vtlica  dagli  atrricoltori  ad 
onore  di  Bacco  e  di  Cerere  pel 
buon  esito  delle  messi. 

Talismano,  nome  che  davasi  a 
certe  pietre  o  pezzi  di  metallo, 
sui  quali  incidevansi  alcune  fi- 
gure credute  pieservatrici  dai 
pericoli  e  dalle  fascinazioni.  Tali 
erano  gli  .\muleti  ,  gli  Abraxas, 
i  Pilacteri ,  le  Rune  ,  i  Gris-gris, 
ecc. 

Tallo,  figliu  da  di  Giove  e  di  Te- 
mi, era  una  della  Ore,  secondo 
Igino,  ovv<-ro  una  delle  Parche, 
secondo  altri.  Puusania  la  chia- 
ma Tallote. 

Tallofori.  Brano  vecchi  che 
andavano  nelle  processioni  delle 
Panatenee,  tenendo  in  mano  dei 
rami  d'albero. 

Tallote.  Ved.  Tallo. 

Talo,  nipote  di  Dedalo.  —  Fuv- 
vi un  altro  Talo,  gigante  dell'i- 
sola di  Creta,  che  si  credeva  di 
rame  ed  invulnerabile.  Avendo 
voluto  opporsi  allo  sbarco  degli 
Argonauti  ,  restò  vittima  di  un 
incanto  di  Medea. 

Talpusa,  ninfa  che  vuoisi  fi- 
glinola del  fiume  Ladone. 

Taltibio,  araldo  di  Agamenno- 
ne ,  cui  fu  eretto  a  Sparta  un 
tempio. 

Tamagisanga  ,  Divinità  del 
mezzodì  e  della  bellezza  all'isola 
Formosa.  Ved.  Tecarocpoda. 

Tamerazii,  noiu  j  del  Dìo  crea- 
tore presso  alcuni  Indiani. 

Tamimaside  ,  era  il  Nettuno 
d  -gli  Scili  ,  ovvero  la  Divinità, 
delle  acque. 

Tamiri,  figliuolo  di  Pilamone  o 
nipote  dì  .Vpollo,  fu  uno  de'  più 
bravi  musici  del  suo  tempo  iu 
Odrisa  città  della  Tracia 

Tanimo,  o  Thamtnuz.  Sotto 
qu-sto  nome  i^ì  Idumoi  presta- 
vano cullo  al  Sole. 

Tan.    Ved.  TienTan. 

Tanagra,  figliuola  di  Eolo,  o, 
secondo  altri,  dell'.Vsopo,  diede 
il  suo  nome  alla  città  di  Tana- 
gra nella  Beozia. 

Tanaide,  soprannome  dato  a 
Venere  in  Bal)ilonia,  in  Susa  e 
in  Ecbatana.   Vfd.  Anaitide. 

Tanfane,  Divinità  degli  antichi 
Germani,  le  quali  presiedevano 
a  ceite  divinazioni. 

Tantalidi  Così  chiamavansi  i 
discendenti  di  Tantalo. 

Taatalo,  figliuolo  di  Giove  e 
d  dia  ninfa  Piota,  re  di  Paflago- 
nia,  ed  avolo  di  Agamennone:  fu 
padre  di  Niobe  e  di  Pelope.  Tan- 
talo rapì  Ganimede  per  vendi- 
carsi di  Troade,  che  non  l'aveva 
invitalo  alla  prima  festa  cele- 
bratasi in  Troja.  Per  far  prova 
d'gli  Dei,  un  giorno  che  venne- 
ro in  casa  sua,  diede  loro  a  man- 
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friare  le  membra  di  Pelope  suo 
ti-rlio  {ved.  Pelope);  e  scoperta 
da  Giove  l'atrocità  ,  condannò 
questo  ci'udal  padre  ad  avere  e- 
-    lernamente  fame  e  sete. 

T.'.one  ,  uno  de'  giganti  che 
missero  guerra  a  Giove. 

Tu,o-Te-Kiag,  libro  flella  ra- 
gione e  della  virtù,  sciitto  da 
Lao-Kium,  o  Li-Lao-Kiura. 

Tao-Tse,  setta  chinesa  fonda- 
ta da  Lao-Kium. 

Tarano ,  il  Giove  tonante  degli 
antichi  Celti,  a  cui  sagrificavau 
vittime  umane. 

Taras  o  Tarasio,  figliuolo  di 
Nettuno,  viene  tenuto  per  fon- 
datore dei  Tarentini. 

Targelie,  feste  chs  gli  Atenie- 
si celebravano  in  onore  di  Apol- 
lo e  di  Diana,  come  autori  di  tut- 
ti i  frutti  delia  terra. 

Tarpeja,  fu  una  delle  quattro 
prime  Vestali,  che  istituì  Nunia 
Pompilio  pel  culto  della  D.;a 
Vesta,  secondo  Plutarco. 

Tarpsjo.  Giove  ebbe  alle  volte 
questo  soprannome  a  cagione 
dr-l  tempio  che  aveva  sul  mont? 
Tarpeo  ,  cho  dopo  fa  chiamato 
Capitolino.  C'erano  anche  i  giuo- 
chi Tarpei,  che  si  celebravano 
ad  onore  di  Giove. 

Tartaro,  luogo  nell'inferno  de- 
si inato  al  supplizio  de'  Titani  e 
de'  Giganti. 

Tascalapulca    Ved.  Tlaloch. 

Tasco    Ved.  Bianoro. 

Tasiami.  Ved.  Thasiami. 

Tasio.  soprannome  di  Ercole, 
preso  dalla  città  di  Taso  in  un'i- 
sola del  mar  Egeo,  dov'era  sin- 
L'olarmente  onorato, 

Tatusio,  Dio  del  Paraguai  cre- 
duto custode  del  ponte  delle  a- 
iiime. 

Taulay,  nome  che  que'  di  Mo- 
Micco  danno  all'Essere  supremo. 

Taumante.  Ved.  Taumanzia. 

Taumanzia,  soprannome  dato 
alla  Dea  Iride  a  motivo  della 
meraviglia  che  eccitano  i  bei 
colori  dell'Iride  .  o  perchè  ere- 
desi  figliuola  di  Taumante. 

Taurica  ,  soprannome  dato  a 
Diana  nella  Chersoneso  Taurica 
provincia  della  Grecia.  Gli  alta- 
ri della  Diana  Scitica  erano  ba- 
gnati di  sangue  umano. 

Tauricorno  ,  soprannome  di 
B  icco,  perchè  veniva  alle  volte 
rappresentato  con  un  corno  di 
toro  in  mano  o  sulla  fronte. 

Tauride,  provincia  della  Scizia. 

Taurie  feste  celebrate  dai  Gre- 
ci in  onore  di  Nettuno,  nelle  qua- 
li non  gì'  immolavano  che  tori 
neri. 

Taurobolo.  Quest'era  un  nuo- 
vo genere  d'espiazione,  che  in- 
ventarono i  Pagani  per  opporlo 
al  Battesimo  de'  Cristiani. 

Tauroclie,  lo  stesso  che  Tau- 
rie. 

Taurofago,  soprannome  dato 
a  Bacco,  perchè  a  lui  sagri flca- 
vansi  spezialmente  dei  tori. 

Tauropolie,  fe.ste  in  onore  di 
Diana  detta  Tauropola. 

Tazio,  re  de'  Sabini  Fece  lega 
con  Romolo  dopo  d'avergli  luu- 


giimente  fitto  guerra  per  aver- 
gli quello  rapito  Ersilia  e  le  al- 
tre Sabine.   Fed.  Romolo. 

Tea,  o  Tia ,  figlia  del  Cielo  e 
della  Terra,  moglie  di  Iperione, 
e  madre  del  Sole,  della  Luna  e 
deir.\urora,  secondo  Esiodo. 

Teagene ,  cittadino  disila  città 
di  Taso,  onorato  qual  Nume. 

Tealia  ,  ninfa  della  Sicilia,  fi- 
glia di  Vulcano,  fu  amata  da 
Giove,  che  la  rese  madre  degli 
Dei  Palici. 

Teano,  figlia  di  Osseo  e  moglie 
di  .Vntennre,  era  gran  sacerdo- 
tessa di  Minerva  in  Troja. 

Tebe,  figliuola  di  Giove  e  di  lo- 
damia  ,  sposò  Ogige,  d  >!  quale 
ebbe  molti  figliuoli.  —  Tebe  cit- 
tà della  Beozia,  fu  edificata  da 
Cadmo,  e  le  sue  mura  si  alzaro- 
no al  suono  della  lira  d'Anfione. 
Altri  dicono  che  questa  città  fos- 
se cosi  chiamatada  Tebe  moglie 
di  Marte,  la  quale  era  regina  di 
quelle  contrad  !  ,  e  che  Anfi  >- 
ne  la  rifabbrii\asse  col  suono 
della  sua  cetra.  —  Fuvvi  un'al- 
tra Tebe  in  Egitto,  e  un'altra  in 
Sicilia. 

Tecarocpoda,  Dea  delle  par- 
ti orientali,  secondo  gli  abitanti 
dell'isola  Formosa,  e  moglie  di 
Tamagisanga.  1!  tuono  non  è 
altro  che  la  voce  di  lei  che  sgri- 
da il  marito,  il  quale  prontamen- 
te manda  la  lìi'iggia. 

Telamone  ,  fratello  di  Peleo  , 
era  figliuolo  di  Eaco,  e  di  End^i- 
de  figliuola  di  Chirone.  Spos 
Peribeu,  dalla  quale  ebbe  il  fa- 
moso Ajace.  Fu  il  primo  a  sali 
re  le  mura  di  Troja  quando  fu 
presa  da  Ercole  ,  regnandovi 
Laomedonte,  ed  ebbe  Esione  in 
ricompensa.  Fu  anche  del  nume- 
ro degli  Argonauti,  e  si  acqui- 
stò molta  fama  nella  sua  giovi- 
nezza. 

Telchini,  prima  semplici  indo- 
vini, poi  sacerdoti  in  una  parte 
della  Pelasgia.  Alcuni  dicono 
che  questi  Telchini  nacquero  da! 
Sole  e  da  Minerva:  e  che  abita- 
rono qualche  tempo  1'  isola  di 
Rodi  ,  la  quale  prese  da  essi  il 
nome  di  Telchinia. 

Telchinia.  Minerva  avea  sotto 
questo  nome  un  tempio  vicino  a 
Tebe  nella  Beozia. 

Telefo,  figliuolo  di  Ercole  e  di 
Augea.  Fu  esposto  bambino  e 
nutrito  da  una  cerva.  Asceso  al 
trono  di  Misia  sposo  Laodice  fi- 
glia di  Priamo.  (Combattè  contro 
Achille,  e  ne  riporto  grave  feri- 
ta; né  potea  guarirne,  al  detto 
dell'oracolo ,  che  per  la  mano 
stessa  che  l'avea  percosso.  Ulis- 
se ritoccatolo  colla  medesima 
freccia,  gli  recò,  guarigione,  e 
lo  trasse  in  tal  modo  al  partito 
dei  Greci. 

Telegono,  figliuolo  d'Ulisse  e 
di  Circe.  Ved.  Ulisse.  —  Fuvvi 
un  gigante  di  questo  nome,  fi- 
glio di  Proteo,  il  quale  con  altro 
gigante  detto  Tmolo,  suo  fratello 
divorava  i  viandanti. 

Telemaco,  figliuolo  unico  di 
Penelope   e  di  Ulisse.   Essendo 


ancora  in  fasce,  suo  padre  par- 
tì per  andare  all'asse  lio  di  Tro- 
ja. Giunto  Telemaco  all'età  di 
quindici  anni,  trascorse  i  mari 
accompagnato  da  Minerva  sotto 
figura  di  Mentore  suo  ajo,  cer- 
cando il  padre.  Nel  suo  viaggio 
corse  molti  rischi,  ed  alfine  tro- 
vò Ulisse  alla  sua  tornata  in  Ita- 
ca. Poco  dopo,  il  padre  gli  ri- 
nunciò il  regno,  ed  egli  andò  a 
v'der  Circe  già  da  lui  amata 
quando  viaggiava,  e  si  dice  che 
la  sposasse,  nello  stesso  tempo 
ch'^  Telegono  in  Itaca,  avendo 
ucciso  senza  conoscerlo  il  padre 
Ulisse,  per  consiglio  di  Minerva 
sposava  Penelope. 

Telesforo,  uno  degli  Dei  della 
medicina,  era  propriamente 'il 
Dio  de'  convalescenti.  Accom- 
pagna per  solito  EsculaiMO  ed 
Igia,  e  alle  volte  è  messo  accan- 
to ad  Ercole. 

Telesto,  una  delle  ninfe  Ocea- 
nidi. 

Teletusa  ,  sposa  di  Ligdo,  e 
m;idre  d'ifi;  fanciulla  che  da  Isi- 
d  '  oLtenne  d'esser  conversa  nel 
sesso  migliore. 

Telfussa  ,  ninfa  figliuola  del 
fiume  Ladone. 

Tello,  probo  e  valoroso  cittadi- 
no di  Atene. 

Tellure.  Questo  è  uno  de'  nomi 
dati  alla  Terra,  sotto  il  quale 
veniva  adorata.  Confondeasi  con 
Ghè,  con  Titea,  con  Cibele,  Rea, 
Opi,  Vesta,  Idea,  Dindiraena  e 
Berecintia.  Era  onorata  dagli 
Egizii,  dai  Sirii,  dai  Frigi,  dagli 
Sciti,  dai  Greci  e  dai  Romani 
Ved.  Erta. 

Telluro,  Dìo  della  terra;  e  ere- 
desi  che  fosse  un  soprannome 
di  Plutone,  preso  per  1  emisfero 
interiore  della  terra. 

Telmesso,  figliuolo  di  Apollo  e 
celebre  indovino  ,  fu  fondatore 
della  città  marittima  di  Telraes- 
sa  all'estremità  della  Licia. 

Telsiopea,  una  delle  Sirene. 

Temerò,  malandrino  di  Tessa- 
glia ucciso  da  Teseo. 

Temesio  di  Clazomene  , 
Ve,i.  Abdera. 

Temi,  figliuola  del  Cielo  e  della 
Terra,  e  Dea  della  giustizia.  Ben- 
ché avversa  alle  nozze  fu  astret- 
ta da  Giove  a  farsi  sua  sposa,  e 
gli  partorì  Eunomia,  Dice  ed  I- 
rene,  ossia  l'Ordine,  l'Equità  e 
la  Pace.  Altri  la  chiamano  an- 
che madre  delle  Parche ,  come 
giuste  distributrici  dei  destini 
dei  mortali.  La  bilancia,  eh'  ella 
porta  sempre  in  mano,  fu  da  Gio- 
ve collocata  fra  i  segni  del  Zo- 
diaco. 

Temistiadi.  Cosi  chiamavansi 
le  ninfe  di  Temi,  e  le  sacerdo- 
tesse del  suo  tempio  in  Atene. 

Temisto,  figliuola  d'Iseo,  spo- 
sò Atamante  re  di  Tebs,  dopo 
che  questo  principe  ebbe  ripu- 
diata Ino,  e  fu  madre  di  Orco- 
mede  e  di  Plinzio.  Volendo  ucci- 
dere i  figli  d'Ino,  uccise  invece  i 
propri!  e  ne  mori  di  dolore. 

Tempe,  valle  fra  il  monte  Ossa 
e  l'Olimpo,  la  più  deliziosa  dal- 
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rUiiivi^rso.  Gii  Dei  e  le  Dee  v 
an(lav;,no  a.  passej.'giare  <:  a  sol 
lazzaisi. 

Teirperanza,  Deità  allegoii- 
ga.    l'ed.  Forza. 

Tempesta.  I  Romani  avevano 
ileifi^ata  la  lompesta. 
Tempio  d"Efeso,  il  più  belli 
e  il  più  m:  gnilìro  che  sia  stato 
nifi  labili  irato  in  oiiOi  e  di  Dia- 
na.  Vxl   K:  ostiate. 

Teirpo.  Fu  diviuizzato  il  tem- 
po colle  sup.  parli,  e  Saturno  per 
ordinario  n'era  il  simbolo. 
Tenagio.  Veri.  Eliaili 

Tenario,  se  iirarinome  di  Nettu- 
no a  motivo  del  tempio  che  ave- 
va.  sul  promontorio  Tenaro  nel 
Peloponneso. 

Tenedo  ,  fit>-lioolo  di  fieno  e  d' 
Apollo,  di'de  il  suo  nome  all'iso- 
la di  Tenedo  nel  mar  Egi^o  ,  che 
prima  si  chiamava  Leucofride. 

Tenero  ,  indovino,  fip'iiiolo  di 
Apollo  e  della  ninfa  Melia. 

Tengri,  spiriti  aerei  de'f'almuc- 
chi,  creduli  alcuni  benefici,  altri 
cattivi  ;  ragionano  le  vicende 
atmosferiche,  placanti  colle  pre- 
ci, rafl'ienaiisi  cogli  esorrismì. 

Tensio-Dai-Sin,  Dio  de'Sin- 
toisti  del  Giappone.  Ved.  Sinto  e 
C'ami. 

Teoclin^ene  ,  indovino  che  di- 
scendeva dal  celebre  Melampo. 

Teofane,  bellissipia  figliuola  di 
Bisaltide  ,  fu  rapita  da  Nettuno  . 
e  da  lui  fatta  madre  dell'  Ariele 
dal  Toson  d'oro. 

Teofanie,  feste  di'll'apparizione 
di  Apollo  in  Delfo  la  prima  volta 
che  si  fece  vedere  ai  popoli  di 
quel  paese. 

Te  e  gamie  ,  feste  che  si  cele- 
bravano in  onore  di  Proserpina, 
e  in  memoria  del  suo  matrimonio 
con  Plutone. 

Teogene,  ninfa  amata  da  Mar- 
te ,  che  la  rese  madre  di  Tmolo 
re  di  Lidia. 

Teonea,  figliuola  di  Testore,  e 
sorella  di  Leucippe  e  Calcante. 

Teonie  ,  feste  di  Bacco  presso 
gli  Ateniesi.  11  Dio  medesimo  ve- 
niva chi;imato  Teonos  o  Teeno  , 
cit  è  il  Dio  Vino. 

Teorio.  Apollo  aveva  un  tem- 
pio a  Trezene  sotto  questo  nome, 
che  significa  vedere,  e  che  con- 
viene molto  ad  .^Lpollo,  conside- 
rato come  il  Sole. 

Teosenie,  giornate  solenni,  nel- 
le quali  sagrificavasi  a  tutti  in- 
sieme gli  Dei. 

Teosenio,  sovrannome  di  Apol- 
lo proiettore  dell'  ospitalità  ,  il 
quale  aveva  nell'  Acaja  un  tem- 
pio sotto  il  nome  di  Apollo  Teo- 
senio. 

Terambo,  figliuolo  di  Nettano, 
insulto  alcune  ninfe,  che  lo  cam- 
biarono in  uno  scaiafaggio. 

Terapne,  figliuola  di  Lele^e, 
diede  il  suo  nome  alla  città  di 
Teiapne  in  Laronia,  nella  quale 
Menelao  ed  Eleua  aveano  un 
tempio  comune. 

Teratcscopia  ,  divinazione 
che  facevasi  coll'appai  izione  de- 
gli speltri. 

Teieo,  re  di  Tiacia,  lìgl'.uolo  di 


Marte  ,  e  marito  di  Progne.  Fu 
cangialo  in  upupa  nell'atto  che 
correa  dietro  a  Progne  per  am- 
mazzarla.  Ved.  Filimela. 

Terita.  Bravi  iu  Teiapne  un 
tempio  di  Marte  Terita.  e  la  sta- 
tua di  questo  Dio  era  stata  colà 
portala  da  Coleo  dai  Dioscuri 
f'astoie  e  Polluce. 

Termesia  ,  soprannome  di  Ce- 
rere la  quale  aveva  un  tempio 
sotto  questo  nome  nel  territorio 
di  l'oriiilo. 

Tei  minali  ,  feste  in  onore  del 
Dio  Termino  ;  benché,  secondo 
alcuni,  fossero  ii'  unore  di  Giove 
sovrannominato  Terminale. 

Termine  ,  Dio  proiettore  dei 
confini  che  mettevano  al  campi, 
e  vendicatore  delle  usurpazioni. 

Termio,  cioè  autor  de!  calore  , 
soprannome  di  Apollo.  Onesto 
Dio  aveva  un  tempio  in  Olimpia 
sotto  il  nome  di  Termio. 

Tero .  figliuola  di  File  e  della 
bella  Deifile,  fu  amata  da  Apollo. 

Terra.   Ved.  Tellure. 

Terror  panico.  Pausania  rac- 
conta che  i  Galli,  saccheggiando 
la  Grecia  ,  videro  nel  tempio  di 
Delfo  il  simulani'o  di  Pane  ,  e  ne 
rimasero  tanto  spaventati,  che  si 
diedero  alla  fuga.  Di  là  venne 
che  terrnr  panico  fu  chiamato 
un  vano  timore. 

Tersandro,  re  di  Tebe,  figliuo- 
lo di  Polinice  ,  marito  di  Demo- 
nasse  ,  e  padre  di  Tisamene.  — 
Vi  fu  un  altro  Tersandro  re  di 
Cleono  ,  padre  di  Latria  e  d'  A- 
nassandra. 

Tersicore,  una  delle  nove  mu- 
se figliuole  di  Giove  e  di  Mn*  mo- 
siue,  e  quella  che  presiedeva  al- 
la danza.  Le  si  attiibuisce  il 
Cembalo  e  l'arpa. 

Tersiloco,  figliuolo  di  Anteno- 
re. Fu  ucciso  all'assedio  di  Tro- 
.ia. 

Tersite.  era  uno  de'più  mal  fat- 
ti e  de'più  vigliacchi  dell'arma- 
ta greca  ,  e  disposto  a  conliad- 
dire  i  più  saggi  e  i  più  abili.  .\- 
chille,  .sdegnalo  delle  sne  manie- 
re villane,  l'uccise  con  un  pugno. 

Tescatilputza.  Ved.  Tlaloch. 

Teseidi.  Cosi  venivano  chia- 
mati gli  Ateniesi  dal  nome  di 
Teseo  loro  re. 

Teseo,  figliuolo  di  Egeo  e  di  E- 
tra  figliuola  di  Pileo.  Diede,  men- 
tre visse  ,  segni  di  non  ordinario 
Valore  ,  e  camminò  suU'  orme  di 
Ercole.  Rapì  alcune  donne,  fra 
le  quali  Elena,  Arianna,  Fedra, 
ed  altre.  Discese  all'inferno  con 
Piritoo  per  ajutatio  a  rapir  Pro- 
serpina; ma  vi  fu  incatenato  per 
comandamento  di  Plutone  ,  sin- 
tantoché fu  liberato  da  Ercole 
Vinse  di  poi  e  sposò  Antiope  os- 
sia Ippolita  regina  delle  Amaz- 
zoni, dalla  quale  ebbe  Ippolito 
Dicono  ch'ei  morisse  in  Atene,  e 
che  gli  Ateniesi  gli  erigessero 
altari. 

Tesifone.  V>rf.  Eumenidi. 

Tesn-.ia,  o  Tesmofora,  so- 
lirannome  di  Cerere ,  che  signi- 
fica legislatrice  ,  sotto  il  quale 
aveva  un  tempio  nell'  Arcadia  e 


nella  Focide,  —  È  anche  uno  d^i 
soprannomi  d'Iside. 

Tesmoforie.  Così  erano  detta 
le  feste  che  celebra vansi  in  ono- 
re di  Cerere  come  legislatrice  , 
perchè  questa  Dea  aveva,  per 
quanto  dicesi  ,  date  delle  savie 
leggi  agli  uomini. 

Tespi,  figliuolo  di  Ereiteo.  Inna- 
moratosi delle  virtù  d'Ercole,  in- 
viloUo  ad  un  convito  ,  lo  ineh- 
brìò  e  gli  diede  a  spose  le  sue 
cinquanta  figliuole. 

Tespiadi,  soprannome  dato  al- 
le Muse  in  Tespia  città  della 
Beozia,  ove  erano  singolarmen- 
te onorate. 

Tesprozia  ,  picfolo  paese  del- 
l'Epiro, nel  quale  era  l'oracolo  di 
Dodi^na. 

Tessalo  .  figlio  d'  Ercole  e  di 
Calf  iope  ;  diede  il  suo  nome  alla 
Tessaglia, 

Testio.  marito  di  Laotoute  ,  e 
padre  di  Leda, 

Testore,  sacerdote  e  indovino, 
padre  di  Calcante  ,  di  Tecnea  e 
di  Leuc'ppe. 

Testuggine.  Simbolo  assai  co- 
mune a  N'eicurio  ,  che  del  suo 
scudo  si  fece  una  lira.  Latestug. 
gine  è  pur  l'animale  ,  su  cui  po- 
sa il  piede  Venere  Urania  ,  per 
simlìolo  di  modestia  e  di  castità. 
Una  testuggine  sostiene  il  Dio 
creatore  del  Giappone,  rappre- 
sentato nerissimo,  con  aurea  co- 
ìona  in  testa  che  termina  in  una 
lunga  punta,  e  con  quattro  brac- 
cia, con  cui  tiene  uno  sf'ettro,  un 
anello,  un  fiore,  ed  un  vaso  da 
CUI  zampilla  un'acqua  perenne  : 
emblemi  del  suo  potere  supremo, 
della  rivoluzione  dei  secoli,  della 
vita ,  e  della  fecondità  della  na- 
tura. 

Teti ,  o  Tetide ,  figliuola  del 
Cielo  e  deila  Terra  ,  sposo  1'  O- 
ceano  suo  fratello  ,  e  divenne 
madre  di  moltissime  ninfe  dette 
le  Oceanidi.  —  Non  si  dee  con- 
fondere questa  coli'  abra  Teti 
madre  di  Nereo  e  di  Dori,  e  spo- 
sa di  l'eleo  ,  da  cui  ebbe  Achil- 
le. —  Teti  fu  la  più  bella  fra  le 
Nereidi,  e  contese  di  bellezza  con 
Medea,  e  giudice  Idomeneo  ri- 
portò il  pomo  ,  per  cui  Medea 
tacciò  di  bugiardo  il  re  di  Creta. 

Teucri.  Cosi  chiaraavansi  i  Ti  o- 
jani  da  Teucro .  uno  de'  loro  Re. 

Teucro,  re  della  Troade  ,  ed 
avolo  di  Troe.  —  Fuvvi  un  altro 
Teucro,  figliuolo  di  Telamone  e 
di  Esione,  scacciato  dal  suo  pae- 
se per  non  aver  fatto  vendetta 
della  morte  di  Ajace  sopra  Ulis- 
se. 

Teurgia  ,  spezie  di  magia ,  che 
ricorreva  agli  Dei  benefattori  per 
produrre  nella  natura  degli  ef- 
fetti superiori  alla  possa  dell'uo- 
mo. 

Teut,  o  Thot.  Sotto  questi  no- 
mi i  Celti  adoravano  un  Creatore 
supremo.  Il  suo  cullr  derivò  dal- 
l' Egitto  ,  ove  chia'mavasi  Atho- 
tes  e  Thot.  Fu  pure  chiamato 
Ermete  ed  Har-Hat,  e  simboleg- 
giava la  sapienza  suprema  ,  lo 
spirilo  di  Dio.  i  Greci  uè  fecero. 
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il  loro  Mercurio  ,  Dio  dell'  elo- 
quenza. 

Teutamo,  antico  re  degli  Assi- 
rii. 

Teutate  .  Divinità  de^li  antichi 
Galli,  celebre  pei  sacrifizii  uma- 
ni che  le  si  offrivano  Forse  è  la 
stessa  Divinità  conosciuta  sotto 
il  nome  di  Teut  o  Thot. 

Teuti,  capn  di  un  corpo  di  Arca- 
rli che  condusse  all'  assedio  di 
Trnja. 

"Thasiamj,  idolo  Peguano,  in- 
caiicato  di  sciivere  le  buone  o 
cattive  azioni  de'mortali. 

Thevathat.  Ved.  Sonimona- 
Codom. 

Thor.  Il  Dio  deUtuono  presso  gli 
Scandinavi  ,  tìtrlio  di  Odino  e  di 
Frigga  ,  signore  delle  regioni 
dell'aria,  arbitio  delle  ti^tnpeste, 
reggitore  dei  fulmini,  moderato- 
re delle  stagioni.  Combatte  il 
gran  serpente  nemico  degli  Dei 
e  degli  uomini,  ma  non  ne  trion- 
ferà che  all'ultimo  piorno,  allor- 
ché dopo  avere  ,  fulniinandolo  , 
rinculato  nove  passi,  lo  strugge- 
rà per  sempre. 

Thot.  Ved.  Teut. 

Thurias,  il  Dio  Marte  de'Babi- 
lonesi. 

Tiadi,  sacerdotesse  inspirate  da 
Bacco.  Ved.  Baccanti. 

Tiassa  ,  gigante  padre  di  Ska- 
da. 

Tiberiadi,  ninfe  che  abitavano 
le  sponde   del  Tevere. 

Tiberino  .  re  d"  .Mba  .  figliuolo 
d'  Capi.  Annegatosi  nell'Albula, 
irli  diede  isuo  nome. 

Tibilensk  ,  Genio  malefico  dei 
Sassoni.  Ved.  Tschernobog. 

Tiburi,  antica  città  d'  Italia  vi- 
cina a  Roma ,  oggidì  chiamata 
Tivoli ,  celebre  per  un  tempio 
magnifico  di  Ercole.  Ved.  Ti- 
burno. 

Tiburno  ,  figliuolo  di  Eicole,  fu 
il  fondatore  della  città  di  Tiburi , 
ei  ebbe  una  cappella  nel  tempio 
di  Ercole  con  un  culto  distinto. 

Ti-Can  ,  il  Plutone  della  China. 

Tideo  ,  tigliuolo  di  Oeneo  e  di 
Alt»a,  marito  di  Deifile,  e  padre 
di  Diomede.  Accompagnò  Adra- 
sto e  Polinice  in  faccia  a  Tebe  , 
I'  dopo  molte  azioni  valorose  fu 
ferito  a  morte  da  Menalippo. 

Tidide.  In  questa  guis;  chiama- 
no i  poeti  qualche  volta  Diomede 
figliuolo  di  Tideo. 

Tiellie  ,  feste  in  onore  di  Vene- 
re ,  che  veniva'  invocata  nelle 
tempeste. 

Tien  ,  il  Cielo ,  o  lo  spinto  che 
governa  il  cielo  ,  presso  i  Chine- 
sì. 

Tien-Tan,  e  Ti-Tan ,  erano  i 
templi  principali  o  Pagodi  di  Pe- 
King  e  di  Nuntua  ,  dedicati  a 
Ciaijg-Ti  come  spirito  eterno  , 
come  spirito  creatore.  Gli  am- 
massi di  pietre  circolali  destina- 
ti ai  sacrifizii  chiamavansi  Tan. 

Tìeste  ,  figliuolo  di  Pelope  e  di 
Ippodamia.  IVrf.  Atreo. 

Tifeo,  gigante  mostruoso,  uno  di 
qu  )i  che  diedero  l'assalto  al  cie- 
lo, e  toccava  col  capo  le  nuvole. 

Tifi,  figliuolo  di  Nettimo,  cioè 


bravo  marinajo.  Fu  il  pilota  del- 
la nave  depli  Argonauti. 

Tifoa.  TVrf.  Liceo  ed  Orsa. 

Tifone  ,  Dio  malefico  presso  gli 
Egizii,  fratello  d'Osiride,  ch'egli 
perseguitò  e  uccise.  È  rappre- 
sentato in  fiaura  d'  uomo  nella 
sua  metà  superiore.  Tiene  in  luo- 
go di  gambe  due  enormi  drago- 
ni, e  getta  fiamme  dalla  bocca  e 
dagli  occhi. 

Tiiade,  figliuola  di  Castalio  na- 
to dalla  terra,  fu  la  prima,  al  di- 
re di  Pansania,  che  venisse  ono- 
rata del  sacerdozio  di  Bacco  ,  e 
che  celebiasse  le  Orgie  in  onore 
di  questo  Dio.  Da  Apollo  e  da 
questa  Tiiade  è  nato  Delfo  ,  dal 
quale  la  città  prese  la  sua  deno- 
minazione. 

Tiiadi,  soprannome  che  si  dava 
alle  Baci-anti,  perchè  nelle  feste 
e  nei  sagrifizii  di  Bacco  si  agi- 
tavano come  furiose,  e  correva- 
no come  pazze. 

Tiiasi.  Così  chiamavansi  k  dan- 
ze che  facevano  le  Baccanti  in 
onore  del  Dio  che  le  agitava. 

Tiie,  feste  di  Bacco,  che  si  cele- 
bravano in  Elide. 

Timandra.  terza  sorella  di  E- 
lena  e  di  Clitennestra,  era  fi- 
gliuola di  Tindaro  e  di  Leda  : 
sposò  Echemo  re  di  Arcadia,  ni- 
pote di  Cefeo. — Fuvvi  un'altia 
Timandra  ,  donna  bellissima  , 
couveisa  da  Giove  per  la  sua  in- 
fedeltà in  uccello. 

Timante  di  Cleone.  Aveva 
una  statua  fra  gli  Eroi  di  Olim- 
pia per  aveie  più  volte  ottenuto 
il  premio  del  Pancrazio. 

Timbreo,  soprannome  di  Apol- 
lo, cosi  detto  da  Timbra  valle 
della  Troade,  ove  ques'o  Dio  a- 
veva  un  famoso  tempio. 

Timoete.  Alcuni  dicono  che 
fosse  figliuolo  di  Priamo,  e  che 
nascesse  a  un  parto  con  Paride; 
altri  vogliono  che  fosse  figlio  di 
un  povero  Trojano,  e  che  essen- 
do morto  subito  nato  ,  fu  fatto 
vedete  a  Priamo  invece  di  Pa- 
ride, cui  aveva  comandato  fos- 
se fatto  morire. 

Tindaridi.  Così  chiamavansi  i 
figliuoli  e  discendenti  di  Leda  a 
cagione  di  Tindaro  suo  marito 
Castore  e  Polluce  vengono  al- 
cune volte  additati  con  questo 
nome. 

Tindaro,  re  d'Ebalia,  figliuolo 
di  Oebalo  re  di  Sparta,  e  di  Gor- 
gofona  figliuola  di  Perseo,  fu  ma- 
rito di  Leda  I  suoi  ed  i  discen- 
denti di  sua  moglie  furono  chia- 
mati Tindaridi. 

Tione,  nome  sotto  ti  quale  Se- 
niele  fu  posta  da  Giove  nel  nu- 
mero delle  Dee,  secondo  Ovidio, 
dopo  che  suo  figliuolo  l'ebbe  trat- 
ta dall'Inferno;  ond'è  che  Bacco 
fu  detto  anch'esso  Tioneo. 

Tirbe,  feste  che  gli  Achei  cele- 
bravano in  onore  di  Bacco. 

Tiresia,  uno  de'  più  celebri  in- 
dovini dell'antichità,  era  figliuo- 
lo di  Eveno  e  della  ninfa  Cari- 
elea.  Narrano,  che  toccate  due 
serpi  con  una  bacchetta  che  a- 
veva  in  mano,  siasi  d'improvvi- 


so mutato  in  femmina,  e  che 
passando  dopo  qua'che  tempo 
pel  luogo  stesso,  e  ritoccate  quel- 
le serpi ,  abbia  ripreso  il  sesso 
primiero.  Dicono,  che  chiamato 
giudice  in  una  contesa  fra  Gio- 
ve e  Giunone,  avendo  prontin- 
ciato  contro  la  Dea,  essa  l'accie- 
casse,  e  che  poi  per  compenso 
fosse  da  Giove  dotato  del  dono 
di  profezia.  'Vogliono  altri  che 
Minerva,  veduta  da  lui  bagnarsi 
alla  fontana  d'Ippocrene,  gli  ab- 
bia annunciala  per  lesge  irre- 
vocabile la  sua  cecità,  dopo  di 
che  più  non  vide;  ma  che  alle 
preci  di  Cariclea  non  potendo 
restituirgli  la  luce  degli  occhi , 
gli  abbia  data  qtiella  della  men- 
te, per  cui  conosceva  il  futuro  e 
intendeva  il  linguaggio  degli au- 
Celli.  Tiresia  mori  per  aver  be- 
vuto alla  fonte  freddissima  di 
Tilfusa. 

Tirinno,  Divinità  di  Tiatira  cit- 
tà della  Lidia. 

Tirinzio,  uno  de'  sovrannomi  di 
Ercole  per  la  dimora  che  facea 
sovente  nella  città  di  Tirinto  nel- 
l'Argolide,  e  credesi  ancora  che 
vi  fosse  allevato. 

Tiro,  una  delle  Nereidi,  fu  spo- 
sa di  Creteo,  e  madre  di  Neìeo. 
Altri  la  dicono  figlia  di  Salmo- 
neo,  e  vogliono  cheNetttiuo  sot- 
to le  sembianze  del  fiume  Eni- 
peo  l'abbia  resa  madre  di  Pelia 
e  di  Neleo.  —  Chiamavasi  anche 
Tiro  la  capitale  della  Fenicia. 

Tirreno,  padre  di  Egelao,  da 
cui  presero  forse  il  nome  gli  an- 
tichi abitatori  della  Toscana. 
Ved.  Trombetta. 

Tirso,  bacchetta  circondata  di 
pampini,  d'uve  e  d'edera,  con 
liUa  pina  sulla  punta.  Le  Bac-- 
canti ,  Bacco  e  i  suoi  sacerdoti 
portavano  sempre  il  tir.=o. 

"risamene,  indovino  di  Sparta. 
—  Yi  fu  un  altro  Tisamene  re  di 
Tebe,  figliuolo  di  Tersandro  e  di 
Demonasse,  e  nipote  di  Polini- 
ce. —  Fuvvi  anche  di  questo  no- 
me un  figlio  di  Oreste  e  di  Er- 
mione,  che  successe  nei  regni 
d'Argo  e  di  Sparta;  e  fu  dagli 
Eraclidi  detronizzato. 

Tisbe.  Ved.  Piramo. 

Tisfone,  figliuolo  d'Alcmeone  e 
dell'indovina  Manto. 

Tisi,  figliuolo  di  Alci  di  Messe- 
nia,  peritissimo  nell'arte  della 
divinazione. 

Titane,  era  un  luogo  fra  Sicio- 
ne  e  Corinto  sopra  un'alta  mon- 
tagna, dove  dicevano  che  ordi- 
nariamente soggiornasse  Titano. 

Titani.  'Kcd. "Titano. 

Titano,  figliuolo  del  C.ielo  e  del- 
la Terra,  e  fratello  maggiore  di 
Saturno.  I  suoi  figliuoli  erano 
giganti,  nominali  anch'  essi  Ti- 
tani dal  nome  del  padre  loro. 

Titaresio,  fiume  antico  della 
Tessaglia. 

Titea,  moglie  di  Urano,  e  cre- 
duta da  alcuni  madre  de'  Titani. 

Titone,  figliuolo  di  Laomedonte 
e  fratello  di  Piiamo,  fu  nella  sua 
gioventiiteneramente  amato  dal- 
la Dea  Aurora,  che  lo  rese  padre 
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(ìi  Memnone;  ma,  fatto   vecchio 

10  abbandonò  e  lo  converse  in 
cicala. 

Titorea,  era  una  di  quelle  Nin- 
f'i  che  nascevano  dagli  albe- 
ri, e  particolarmente  dalle  quer- 
rie. 

Tizia.  Ved.  Anchiale. 

Tizii.  sacerdoti  romani  istituiti 
da  Romolo  per  onorare  la  memo- 
ria del  re  Tazio,  il  cui  sopranno- 
me era  Tito. 

Tizio  ,  gigante  smisurato,  fi- 
glinolo di  Giove  e  della  ninfa  E- 
lare.  Avendo  voluto  far  violenza 
a  Latona,  fu  uccido  da  Apollo  a 
colpi  di  freccia  e  precipitato  nel- 
l'inferno, ove  tin  avvoltoio  gli 
mangia  il  cuore,  che  prodigio 
sanient"  ognor  si  rinnova. 

Tlalocatetulhtli  ,  liio  delle 
ci.cqne  presso  ai  Mess'cani. 

Tlaloch,  o  Tescatilputza,  o 
Tascalapulca.  Divinità  mes 
sicana,  terribile  pe'  suoi  attri- 
buti, poiché  a  lei  s'aspettava  la 
punizione  del  delitto,  e  da  lei  si 
riconoscevano  i  flagelli  che  de- 
vastavan  la  terra.  Si  onorava  di 
barbaro  culto,  col  sacrifi.?io  di 
bambini  à"'  due  sessi,  o  di  schia- 
vi che  sugli  altari  di  lei  si  sve- 
navano. 

Tlepolemo  ,  figliuolo  d'Ercole 
e  di  Astiocliea.  Avendo  ucoisr» 
per  isbaglio  Licinnio  zio  di  suo 
padre,  fiiggissene  a  Rodi,  ove 
stabili  una  colonia.  Condusse 
nove  vascelli  all'assedio  di  Tio- 
ja,  e  vi  rimase  ucciso  per  mano 
di  Sarpedonte  re  di  Li^^ia. 

Tmolo  ,  montagna  di  Frigia  . 
famosa  pel  culto  di  Baco,  e  pel 
zafferano  che  vi  si  coglieva.  — 
Vi  fu  un  gigante  di  questo  no- 
me, che,  unito  a  Telegono  suo 
fratello,  divorava  i  viandanti. 
Proteo  tr;i sformato  in  ispettro 
gli  spaventò  si  fattamente  che 
deposero  quest'uso  crudele.  — 
Fuvvi  anche  di  questo  nome  un 
re  di  Lidia,  che  era  figliuolo  di 
Marte  e  della  ninfa  Teogene. 

Toante.  re  di  Lenno,  fu  sposo 
di  Mirina.  e  padre  d'issipile.  — 
"Vi  fu  un  altro  Toante,  re  d  -Ha 
Chersoneso  Taurif^a,  ucciso  da 
Oreste.  —  Ve  ne  fu  un  altro  di 
questo  nome,  ch'era  figliuolo  di 
Andromene  re   di  Calidone.   — 

11  fiume  Acheloo  chiamavasi  da 
prima  Toante. 

Toe.  una  delle  Nereidi. 

Tolumnio ,  augure  nel  campo 
di  Turno. 

Tonala,  sagrifizio  che  si  usava 
nel  confc'i  mare  i  trattati. 

Tomiri,  regina  dei  .\Tessa?eti. 
quella  che  vinse  Ciro ,  secondo 
Erodoto. 

Tonante,  epiteto  che  i  poeti 
danno  «pesso  a  Giove,  rome  al 
Dio  padrone  del  tuono.  Giove  To- 
nante aveva  un  tempio  in  Roma. 
Ved.  Thor. 

Tonee,  feste  che  si  celebravano 
in  Argo  ad  onore  di  Giunone. 

Too  ,  prìncipe  trojano  della 
schiatta  di  iMiamo.  Fu  ucciso 
all'assedio  di  Troja. 

Topilczin,  gran  sacerdote  pres- 


so i  Messicani.    Ved.   Quetzai- 
coatl. 
Toranga.  uno  degli  Eroi  giap- 

f)onesi  divinizzati  per  le  loro  bel- 
e  azioni 

Toro,  uno  dei  dodici  segni  del 
Zodiaco.  Sotto  la  figura  di  que- 
sto animale  Giove  rapi  Europa, 
onde  per  ricompensa  lo  pose  in 
cielo. 

Torrebia,  ninfa  amata  da  Gio- 
ve. 

Tosseo,  fratello  di  .Altea,  ucci- 
so da  Mpleagro  suo  nipote. 

TossitolcuT  è  il  Dio  della  for- 
tuna pei  Giapponesi,  rappresen- 
tato con  gran  barba,  grandi  o- 
recchi,  e  ventaglio.  Onorano  an- 
che Dai-Kobu  come  Dio  della 
prospeiità  ,  il  quale  tiene  un 
mantello,  che  battuto  fa  sorgere 
per  ogni  dove  ricchezze. 

Trabea,  vestimento  che  si  col- 
locava sulla  tunica,  come  la  to- 
ga, alle  statue  degli  Dei,  ai  Re, 
ed  agli  Auguri. 

Tracia,  paese  orientale  d'Euro- 
pa, che  dedusse  il  suo  nome  da 
Tracia  figliuola  di  Marte. 

Tranquillità.  Gli  antichi  ne  fe- 
cero una  Deità  e  le  eressero  un 
tempio  a  Roma  fuori  Porta  Col- 
lina. 

Tregenda.  Ved.  Larve. 

1  ricipite.  Davasi  a  Mercurio  i 
nome  di  Tricipite  ,  ossia  di  tre 
teste,  perchè  si  trovava  del  pari 
nelle  funzioni  celesti,  terrestri  ed 
infernali,  ed  avea  tre  forme  dif- 
ferenti, secondo  i  tre  diversi  luo- 
ghi nei  quali  veniva  impiegato. 

Triclaria,  soprannome  di  Diana 
preso  dal  venire  onorata  questa 
Dea  in  tre  città  dell'Acaja  con  un 
tempio  comune. 

Tricoso,  ossia  villoso,  sopran- 
nome di  Ercole. 

Tridente,  scettro  da  tre  punte, 
o  fotca  da  tre  denti,  che  foima  il 
simbolo  più  comune  di  Nettuno. 

Ti-iennali  ,  o  Trieteriche  . 
feste  che  di  tre  in  tre  anni  rele- 
bravano  i  Beozii  e  Traci  in  ono- 
re di  Bacco. 

Trifonio.  Ved.  Trofonio. 

Triforme.  Dea  delle  tre  faccie, 
o  tre  teste.  Questa  era  Ecate.  la 
quale,  secondo  Servio  presiede- 
va alla  nascita,  alla  vita  e  alla 
morte.  Come  favorevole  alla  na- 
scita si  chiamava  Lucina;  come 
quella  che  aveva  cura  della  sa- 
nità, chiamavasi  Diana;  e  col  no- 
me di  Ecate  presiedeva  alla  mor- 
te. 

Trigla.  figura  femminile  con  tre 
teste,  adorata  dagli  antichi  abi- 
tanti della  Lusazia. 

Trigone,  balia  di  Esculapio. 

Triopade,  re  d'.Vrgo  e  padre  di 
Mt-ssene. 

Triopo.  Ved.  Eliadi. 

Tripode,  piccola  scranna  a  tre 
pieói.  Ved.  Pitone.  Narrasi  che 
Ercole  contendesse  il  tripode  ad 
Apollo,  ed  essendo  per  venire  al- 
le mani,  fosse  questi  rattenuto  da 
Latona  e  da  Diana,  quello  da  Mi- 
nerva. 11  eia  o  Tripode  chinese, 
era  il  simbolo  del  ciclo,  della  na- 
tura e  dell'uomo.  Foe-Hi  lo  fece 


eseguire,  e  lo  consacrò  a  Ciang- 
Ti;  indi  ne  furono  fusi  tre  in  ra- 
me per  ordine  di  Hoang-Ti;  fi- 
nalmente Yu  ne  fece  fonder  no- 
ve. Non  erano  raen  sacri  del  tri- 
pode d'Apollo. 

Trismegisto  ,  cio%  tre  volte 
grande,  nome  che  veniva  dato 
al  Mercurio  dell'Egitto,  e  carat- 
tere poetico  di  quei  primi  sapien- 
ti. Gli  Egizii  riferivan  a  questo 
lor  Mercurio  tutti  i  ritrovamenti 
necessari!  od  utili  alla  vita  uma- 
na e  civile 

Tritogena,  soprannome  dato  a 
Pallade  per  essere  uscita  dalla 
testa  di  Giove. 

Tritone,  Dio  marino,  figliuolo  di 
Nettuno  e  di  Anfltrite  ,  ovverà 
della  ninfa  Salacia  ;  oppure  ,  se- 
condo altri,  dell'Oceano  e  di  Te- 
ti.  Li  poeti  dicono  es.ser  egli  la 
tromba  di  Nettuno  ,  mezzo  nomo 
e  mezzo  pesce  ,  con  una  coda  di 
Delfino,  portando  iiuii  sempre  al- 
la mano  una  conchiglia  forata , 
che  serve  in  luogo  di  tromba. 

Tritonia ,  soprannome  dato  a 
Venere  ,  perchè  viene  portata 
dai  Tritoni. 

Tritopatorie  ,  solennità  nello 
quali  pregavansi  gli  Dei  per  la 
conservazione  dei  figliuoli. 

Trittolenio,  figliuolo  di  Celeoa 
di  Eleusina,  fu  minisiro  di  Cere- 
re, che  gl'iiisegnò  l'agricoltura. 

Trivespero  ,  soprannome  di 
Ercole  ,  perchè  la  notte  in  cui 
era  stato  concepito  aveva  durato 
quanto  tre  notti  ordinarie. 

Tri'via  ,  soprannome  di  Diana , 
ovvero  di  Ecate. 

Trizia  ,  figliuola  di  Tritone  ,  fu 
amata  dal  Dio  Marte. 

Troe  ,  Tros  ,  o  Troa  de  ,  fi- 
gliuolo di  Erittonio  ,  diede  il  suo 
nome  alla  città  di  Troja. 

Trofonio.  Ebbe  un  oracolo  nel- 
la Beozia.  Quelli  eh'  entravano 
nell'antro  per  consultare  l'ora- 
colo erano  in  tal  modo  colpiti  da 
orrende  visioni  e  da  immagini 
spaventose,  che  usciti  conserva- 
vano fino  alla  morte  un  tetro 
umor  insuperabile.  Da  taluno  è 
confuso  con  Giove. 

Troja,  città  nella  Frigia,  la  più 
ricca  dell'  Universo.  Paride  ,  fi- 
gliuolo di  Priamo  re  di  quella 
contrade  ,  avendo  rapita  Elena 
moglie  di  Menelao  ,  fu  cagione 
della  sua  rovina.  Ved.  Sinoue. 

Troilo,  figliuolo  di  Priamo  e  di 
Ecuba.  11  destino  aveva  risoluto 
non  voler  che  Trnja  fosse  sog- 
giogata sintantoch'ei  vivea;  ma 
Hgli  temerariamente  andò  a  com- 
battere con  Achille,  che  l'uccise, 
e  poco  dopo  la  fitta  fu  presa. 

Trombetta.  C  era  in  Corinto 
un  tpmpi"  so  to  il  titolo  dì  Miner- 
va Trombetta,  il  quale  era  stato 
edifìrato  da  Eg-luo  figliuolo  di 
Tirreno  per  onorare  la  memoria 
di  suo  padr-;,  che  fu,  secondo  al- 
cuni, l'inventore  della  tromba. 

Tropea ,  soprauDome  dato  a 
Giunone ,  perche  era  giudicata 
presiedere  ai  trionfi. 

Tropeo,  soprannome datoaGio- 
ve  per  la  stessa  ragione. 
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Tsehernobog ,  chiamato  an- 
che Zeoraebuch,  il  Dio  nero  degli 
Slavi,  le  cui  feste  erano  lugubri, 
i  riti  spaventosi  ,  orribili  i  sacri- 
fizii.  Corrisponde  al  Tibileusk  dei 
Saisoui. 

Tubilttstro  ,  testa  che  si  cele- 
brava uA  mese  di  Aprile  in  Ro- 
ma, nella  quale  si  sagrificava 
un'agnelhv  per  purificare  le  trom- 
be militari. 

Tueia  ,  Vestale  condannata  per 
incesto  ,  e  liberata  poi  dalla  pe- 
na ,  portando  per  segnale  della 
sua  innocenza  l'acqua  del  Teve- 
re in  un  crivello. 

Tuistone  ,  che  gli  antichi  Ger- 
mani consideravano  come  autore 
della  loro  nazione  ,  era  figlinolo 
della  Terra,  vale  a  dire  che  non 
era  nota  la  sua  oiigiiie. 

Tumulto  ,  era  un  Dio  nato  da 
Marte. 

Tupan.  Sotto  questo  nome  gli  a- 
bitanti  delBrasile  adoravano  uno 
spirito  che  presiedeva  al  tuono. 

Tuquoa,  Divinità  malefica  che 
gli  Ottentotti  riguardano  come  il 
principio  di  tutù  i  mali ,  ed  a  cui 
offrono  preghiere  e  vittime  onde 
allontanar  questi  da  loro 

Turio,  soprannome  di  Marte,  eh? 
dinotava  il  suo  impero  nelle  bat- 
taglie. 

Tm*no,  re  dpi  Rutuli,  figliuolo  di 
Dauno  e  di  Venilia,  a  nipote  del- 
la regina  Amata.  Ved.  Latino. 

Tus ,  Divinità  malefica  di  alcuni 
Tartari,  o  Tatari,  soliti  apporue 
l'idolo  presso  alle  loro  tende.  Va 
munito  di  un  bastone  forcuto,  da 
cui  pendono  delle  lunghe  coreg- 
gie  di  cuojo. 

Tutano,  era,  secondo  Varrone, 
un  Dio  che  veniva  invocato  fra  i 
Dei  Tutelari. 

Tutela  ,  Divinità  presso  alcuni 
popoli  della  Gallia. 

Tutelina,  Divinila  romana,  che 
vegliavo,  alla  conservazione  del- 
le messi  e  dei  frutti  della  tena 
già  raccolti. 

Tyen-Fey ,  o  Regina  cele- 
ste, nome  della  Luna  presso  gli 
abitanti  della  terra  di  lesso. 

Tyr,  il  Marte  de'Celti. 

Tzitzimitl.  Ved.  Miquitlante- 
catle. 


u 


U.iuTn-Sin  ,  nome  dell'  Ercole 
chinese. 

Ulema,  nome  generico,  col  qua- 
le si  dinota  in  Turchia  il  corpo 
dei  ministri  della  religione.  Il 
Muf";  n'è  il  capo. 

Ulisse,  re  dell'isola  d'Itaca  ,  fi- 
gliuolo di  Laerte  e  d' Anticlea. 
Sposò  Penelope  figliuola  d'Icaro, 
dalla  quale  ebbe  Telemaco.  Die- 
de a  divedere  in  ogni  incontro  la 
tua  prudenza  ,  o  a  dir  meglio  la 
sua  fina  accortezza.  Onde  essere 
esente  dal  portarsi  all'assedio  di 
Troja  si  fiu.se  pazzo  ,  ma  fu  sco- 
perto da  Palaini'de.  Egli  poi  di- 
scoperse AcLilie  ,  e  lo  tolse  dal 


seno  di  Deidamia.  Unito  a  Dio- 
mede rapì  il  Palladio  ,  sacro  pe- 
gno della  sicurezza  di  Troja. 
Contese  ad  .4.iace  le  armi  di  A- 
chille  ,  e  le  ottenne  per  giudicio 
dei  proci.  Dopo  l'assedio  di  Tro- 
ja scorseggió  i  mari  per  di.^ci 
anni ,  prima  di  rivedere  la  sua 
patria.  Patto  prigioniero  nell'iso- 
la dei  Ciclopi,  acciecò  Folifemo, 
e  rese  a  sé  stesso  e  a'  suoi  com- 
pagni la  libertà.  Fece  naufragio 
all'isola  di  Circe,  ove  questa  in- 
cantatrice  lo  trattenne  alcun 
tempo,  e  da  lei  ebbe  un  fia-lìuolo 
dptto  Telegono.  Us^nto  di  que- 
st'isola, fece  naufragio  a  quella 
di  Calipso  ,  e  questa  pure  lo  ri- 
tenne lungamente.  Partitosi  an- 
che di  là,  e  superati  altri  pericoli, 
giunse  mal  concio  dalla  sorte  in 
Itaca,  ove  fu  riconosciuto  da  suo 
figlio  Telemaco.  Alcun  tempo 
dopo  rinunzio  a  questo  il  regno, 
avendo  inteso  dall'  oracolo  ,  che 
dovea  perire  per  mano  d"  un  suo 
figlio  ;  e  fu  veramente  ucciso  da 
Telegono  ,  il  quale  non  conobbe 
il  suo  fallo  se  non  dopo  avere 
sposata  Penelope  sua  mati'igna. 
Fu  caro  a  Minerva  ,  e  fu  posto 
nel  numero  de'  Semidei. 

Ulivo,  albero  dedicato  a  Giove, 
ma  più  particolarmente  a  Miner- 
va, ed  6  il  simbolo  ordinario  del- 
la Pace. 

Uller ,  Dio  degli  antichi  Scandi- 
navi. Veniva  invocato  nei  duelli. 

Umbrone ,  sacerdote  del  paese 
dei  Marsii,  incantatore  di  ser- 
penti. 

Uovo  ,  emblema  dell'  universo. 
Gli  Egizii  innalzarono  un  tempio 
a  Keneph  nell'isola  Elefantina,  e 
lo  rappresentarono  col  capo  di 
sparviere,  e  con  un  uovo  che  gli 
esce  di  bocca  :  da  quest'  uovo 
sorge  Phtaha,  o  il  fuoco.  SecoU' 
do  Orfeo,  esisteva  dapprima  una 
confusa  mescolanza  di  cose,  che 
fu  detta  il  caos.  Non  avcà  forma, 
o  piuttosto  avea  la  forma  di  un 
uovo  immenso:  usci  da  questo  un 
essere  androgino  ,  che  separò  i 
quattro  elementi,  e  diede  princi- 
pio alla  natura.  Altre  antiche 
tradizioni  dipingono  la  notte  e  la 
solitudine  tegnendo  il  dominio 
del  mondo.  Quand"  ecco  un  uo- 
vo che  appare;  la  notte  lo  copi'e 
dell'ali  sue;  1"  Amore  ,  figho  pri- 
mogenito del  padre  universale 
delle  cose,  favorisce  questi  prin- 
cipii;  l'uovo  è  fecondato,  si  apre; 
il  Sole  e  la  Luna  vanno  a  regna- 
re neli'  alto  dei  cieli  ,  i  corpi  più 
densi  formano  la  terra  ;  la  notte 
eterna  dà  luogo  alla  luce  ,  e  pe- 
riodicamente ritorna  per  coprire 
coll'ali  sue  tenebi-ose  quanto  re- 
spira ,  per  riparare  le  forze  dei 
mortali ,  e  dar  ovigine  a  nuove 
generazioni.  Narrano  i  Persiani 
che  Ormudz ,  nato  dalla  luce  più 
pura  ,  abbia  create  ventiquattro 
Divinità  ,  e  le  abbia  rinchiuse  in 
un  uovo,  e  che  Arimanno  ,  figlio 
delle  tenebre,  abbia  loro  opposti 
altri  ventiquattro  Dei  ,  i  qual 
ruppero  l'uovo,  e  cominciarono 
la  guerra  degli   elementi  ,   e  la 


mescolanza  del  bene  e  del  mala- 
sulla  terra.  V  ha  una  Pagode  a 
Meaco,  ove  i  boonzi  del  Giappone- 
rappresentano  il  caos  sotto  forma 
d'  un  uovo  che  nuota  sulla  su- 
perficie dell"  acque,  e  presso  ad 
una  roccia  si  arresta.  Un  toro 
gli  si  avvicina  ,  lo  investe  ,  e  lo 
spezza  a  colpi  di  corno.  Dal  suo 
guscio  esce  il  vasto  universo. 
Queste  idee  si  riprodussero  in 
Fenicia  ed  in  Samotracia  ,  ove 
narrasi  dei  Dioscurì  .  che  nati 
fossero  da  un  uovo  ;  fra  gli  As- 
sirii,  che  dissero  la  loro  Semira- 
mide nata  da  un  uovo  uscito 
dalle  acque,  e  covato  da  una  co- 
lomba ;  fra  i  Coresii  ,  che  fanno 
uscire  da  un  uovo  il  loro  Dio 
Chumong;  fra  gli  Orfici  moderni, 
che  ne  trassero  il  loro  Dio  Pha- 
nes,  principio  di  luce  ,  sotto  for- 
ma di  serpente;  fra  i  Greci ,  che 
lo  rappresentavano  negli  Orfici 
misteri,  che  lo  poneano  a'  pie  di 
Bacco  colle  corna  da  toro,  che  k> 
ajipendeano  ai  templi  di  Lace- 
demone, che  credeano',  secondo 
Aristofane,  esser  nato  da  un  uo- 
vo l'Amore. 

Urania  ,  la  Venere  celeste  ,  fi- 
glia del  Cielo  e  della  Luce,  quel- 
la che  animava  la  natura,  e  pre- 
siedeva alle  generazioni  ;  non 
ispirava  che  un  amor  puro.  —  K 
Urania  ,  una  delle  nove  Muse  fi- 
gliuole di  Giove  e  dì  Mnemosinc 
e  quella  che  presiede  all'  astro- 
nomia. Si  appoggia  ad  un  globo, 
e  tiene  in  mano  alcuni  stromenti 
astronomici.  —  Urania  era  an- 
cora il  nome  di  una  delle  Nereldi 
Oceanidi. 

Uranie  ,  o  Ninfe  celesti , 
erano  stelle  che  pretendevasi 
governassero  le  sfere  celesti. 

Urano,  il  cielo,  figlio  d'Ipsisto, 
r  altissimo  ,  sposatosi  a  Gea ,  la 
terra,  diede  nascita  a  Titano  ,  il 
sole  ,  a  Saturno  ,  il  tempo  ,  e  al- 
l'Oceano. —  Fu  pure  chiamato 
Urano  ,  attese  le  molte  sue  co- 
gnizioni astronomiche  ,  il  primo 
Re  degli  Atlantidi,  popoli  che  a- 
bitavano  quella  parte  dell'Africa 
che  giace  al  pie  del  monte  A- 
tlante. 

Urna ,  vaso  sacro  in  cui  stava 
rinchiuso  il  destino  dei  mortali  ; 
e  lo  tiene  Minosse  nell'  inferno. 
Ved.  Destino. 


Vaabiti  ,  setta  maomettana  ri- 
formata, che  ebbe  molti  seguaci 
fra  gli  Arabi. 

Vacuna.  Dea  presso  i  Romani, 
che  presiedeva  al  riposo  delle 
genti  di  campagna.  —  E  Vacu- 
na, la  gran  Dea  de'Sabini;  avea 
un  tempio  ed  una  fontana  cele- 
brata da  Orazio.  Fu  presa  per 
Diana  ,  Cerere  ,  Minerva  ,  e  per 
la  Vittoria. 

Vagitano ,  Dio  che  presiedeva 
alle  grida  dei  fanciulli. 

Valchirie ..  Dee  che  accompa- 
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gnavano  gli  Ero!  de'Celtt  ad  una 
morte  gloriosa  sul  campo  di  bat 

taglia. 

Valcundano ,  il  secondo  dei 
cinque  Paradisi  degl'Indiani.  Vi- 
shnù  vi  accoglie  l'anime  di  colo- 
ro che  lo  hanno  onorato. 

Vale,  figliuolo  di  Odino  e  di  Rin- 
da  ,  era  un  Dio  degli  antichi  po- 
poli del  Nord. 

V  alenzia  ,  nome  sacro  anti- 
chissimo della  città  di  Roma,  te- 
nuto secreto  dagli  Auguri ,  af 
finché  nessuno  potesse  nnpreca- 
re  contro  di  lei. 

Valhalla  ,  paradiso  nel  quale 
Odino  riceveva  gli  eroi,  e  dove , 
secondo  1'  Edda  ,  essi  avevano 
tutti  i  giorni  il  piacere  di  armar- 
si ,  tagliarsi  a  pezzi  ,  e  ritornare 
sani  e  salvi  all'  ora  del  desinare 
nella  sala  di  Odino,  nella  quale  si 
mettevano  a  bere  e  a  mangiare. 

Valle  sacra,  secondo  i  poeti  è 
quella  che  giace  fra  i  monti  Par- 
naso,  Pierio,  Pindo  ed  E!icona|, 
dove  trascorrono  il  Permesso 
rippocrene,  e  dove  pasceva  il 
cavai  Pegaso.  Questa  valle 
consacrata  alle  Muse. 

Vallona ,  o  Vallonia  ,  Dea 
delle  valli. 

Vam  ,  fiume  dei  vizii,  nella  Mi- 
tologia scandinava. 

Vampiri ,  demonii  che  vanno 
succhiando  il  sangue  de' barn 
bini.  Ved.  Lilit. 

Vara  ,  Dea  presso  i  popoli  del 
Nord,  che  riceveva  i  giuramenti 
degli  amanti  e  degli  sposi ,  e  pu- 
niva coloro  che  li  violavano 

Vecchia  d'  oro.  I  popoli  che 
abitavano  vicino  al  fiume  Ob' 
adoravano  una  Dea  col  nome  di 
Vecchia  d'oro,  al  riferire  di  E- 
rodoto.  Credesi  che  fosse  la  Ter 
ra  ,  e  che  questa  fosse  1'  oggetto 
del  loro  culto. 

Vecchiaja,  secondo  Erodoto, 
era  figliuola  dell'  Èrebo  e  della 
Notte  ,  ed  Ateneo  dice  che  ave- 
va un  tempio  in  Atene. 

Vecchio  dell' Obi,  idolo  degli 
Ostiachi ,  che  presiede  alle  pe- 
scagioni. 

Vedam ,  il  più  antico  libro  d^^- 
gl'  Indiani.  Contiene  i  precetti 
della  religione,  ed  è  adorato  co- 
me la  stessa  Divinità.  11  Shastah 
non  ne  è  che  il  commentario. 

Vedova.  Giunone  aveva  un 
tempio  a  Stinfale  nell'  Arcadi;) 
sotto  il  nome  di  Giunone  Ve- 
dova ,  in  memoria  del  divorzio 
che,  aveva  fatto  con  Giove  ,  do- 
po il  quale  dicono  si  ritirasse  a 
Stinfale. 

Vejove  ,  o  Vejupiter  ,  cioè 
Giove  vendicatore,  detto  anche 
Vedio,  Orco  e  Plutone  ;  aveva 
Hn  tempio  in  Roma  sotto  questo 
nome  vicino  al  Campidoglio. 

Velleda,  vergine  profetessa  fa 
i  Germani  ai  tempi  di  Vespasia- 
no ,  onorata  dopo  morte  come 
Hna  Dea. 

Vello  d'oro  ,  che  diede  motivo 
al  viaggio  degli  Argonauti.  Ved. 
Giasone. 

Venere  ,  la  Dea  della  bellezza. 
madre  d'  Amore  .  figliuola  del 


Cielo  e  della  Terra ,  o ,  secondo 
alcuni ,  prodotta  dalla  schiuma 
del  mare  e  dal  seme  di  Saturno  ; 
quantunque  molti  vogliono  che 
ella  nascesse  di  Giove  e  di  Dio- 
nea. Pu  data  sposa  a  Vulcano  , 
ch'ebbe  da  lei  Priapo  il  Dio  dei 
giardini.  Marte  la  fece  madre  di 
Anteros ,  o  vogliam  dire  del  mu- 
tuo amore  ,  e  di  Armonia;  Bacco 
delle  Grazie,  Mercurio  di  Erma- 
frodito, Anchlse  di  Enea.  Nella 
contesa  delle  tre  Dee  ottenne  da 
Paride  il  pomo.  Va  coronata  di 
rose  e  di  mirti ,  un  cesto  miste- 
rioso la  cinge  ,  il  suo  carro  è 
tratto  da  cigni  o  colombe  ,  le 
Ore  la  educarono  ,  i  Giuochi ,  il 
Riso  ,  le  Grazie ,  i  Zefiri ,  gli  A- 
mori  formano  il  suo  corteggio. 
Però  son  questi  gli  attributi  di 
Venere  Afrodite ,  ossia  sorta 
dall'  onda ,  che  devesi  distingue- 
re dalla  Venere  Urania  o  celeste, 
solita  rappresentarsi  collo  scet- 
tro in  mano,  e  con  una  stella  sul 
capo.  Questa  è  la  Venere  vin- 
citrice ,  detta  anche  Apostrofia 
o  preservatrice  ,  Pitho  o  Dea 
della  persuasione  ,  Morfo  o  Dea 
della  fedeltà  ,  che  rappresenta- 
vasi  a  Sparta  velata  e  in  ceppi 
armata  a  Citerà ,  in  Elide  pog- 
giata ad  una  testuggine.  L'altra 
è  la  Venere  volgare  ,  detta  an- 
che Pontica  ,  Anadiomène  e 
Tritonia  ,  e  Perìstera  ,  perchè 
tratta  da  colombe;  e  Filomete 
perchè  amante  de'piaceri;  Verti 
cordia,  Callipige,  Acidalia,  Ci- 
pride, e  Citerea.  Ebbe  templi  in 
Olimpia,  in  Lesbo ,  in  Pafo  ,  in 
Amatunta.  Rappresentavasi  a 
Cipro  barbuta  ,  per  indicare 
r  universale  generazion  delle 
cose.  La  Venere  ignuda  di  Pras- 
sitele  adoravasi  a  GniJo. 

Venilia  ,  moglie  di  Danno  ,  e 
sorella  di  Amata  ,  ebbe  per  fl- 
ffliuolo  il  celebre  'Turno. 

Venti,  Deità  poetiche  ,  figliuoli 
del  Cielo  e  della  Terra  ,  o  ,  se- 
condo altri ,  d'  Astreo  e  d'Eri- 
bea.  Eolo  era  loro  Ra  ,  e  tene- 
vali  incatenati  nelle  caverne 
delle  isole  Bolidi.  Eccone  i 
principali:  Subsolano,  che  spira 
dall'Oriente,  indi  Vuliurno,  Eu- 
ro e  Fenicio  ;  Noto  all'  Austro  , 
indi  Libonoto  ,  Africo  e  Subve- 
spero;  Favonio  o  Zefiro  air  Oc- 
cidente ,  indi  r  Etesio  ,  Coro  e 
Cìrcio  ;  Borea  al  Settentrione  , 
indi  Aquilone  ,  Arctapeliota  e 
Cecia.  Anf'he  gì'  Indiani  ricono- 
scevano otto  Divinità  protettrici 
degli  otto  punti  del  mondo.  In- 
dra  all'Oriento,  indi  Agni,  lama, 
Nii-uti  ,  laruna  ,  Vaya ,  Kuvera 
ed  Tsania. 

Verbena  ,  pianta  molto  in  uso 
una  volta  nelle  funzioni  della  re- 
ligione ,  e  perciò  chiamata  Erba 
sacra. 

Verdeggiante.  Cerere  avea 
un  tempio  in  Atene  col  nome  di 
Cerere  Verdeggiante,  nome  con- 
venevole aUa  Dea  delle  messi. 

Vergine  ,  uno  dei  segni  del 
Zodiaco.  Ved.  Astrea. 

Verità .  Deità  allegorica  ,  fi- 


gliuola di  Saturno ,  e  madre  dal- 
la Giustizia  e  della  Virttt.  Ved. 
Oromaso. 
Versiera.  Ved.  Larve. 
Verticordia  ,  soprannome  di 
Venere  ,  perchè  piegava  i  cuori 
alla  parte  dell'  amore,  o  li  disto- 
glieva. 
Vertunno  ,  cioè  che  prende 
variì  aspeUi,  Dio  della  prima- 
vera. Amò  molto  Pomona ,  • 
vesti  le  sembianze  di  vecchi» 
per  aver  l' ingresso  ne' suoi  '.^iai»" 
dini,  ove  seppe  inspirarle  un  pa- 
ri affetto.  Giunto  in  una  età  a- 
vanzata  ringiovanissi  insieme 
con  lei ,  e  non  violò  giammai 
la  fede  che  le  aveva  data.  Pro- 
teo ,  Pendimene  ,  Acheloo  ed 
alcuni  altri  si  fingono  dotati 
della  facoltà  di  cangiar  di  for- 
ma a  piacere. 
Vesta.  Fu  presa  come  Dea  del- 
la terra  e  come  Dea  del  fuoco. 
Si  distingueano  quindi  due  Ve- 
ste. La  prima  maglie  d'  Urano 
e  madre  di  Saturno  ,  che  con- 
fondeasi  con  Cibele  o  Rea:  era 
madre  degli  Dei  ,  e  presiedeva 
ai  destini  degl'  imperii.  La  se- 
conda ,  figlia  di  Saturno,  presié» 
deva  al  liioco  sacro  ed  eterno, 
immagine  di  quello  degli  astri ,  e 
guarentigia  del  romano  impero. 
11  suo  culto  ascendeva  ai  tempi 
di  Enea;  Numa  gli  rese  1'  antica 
splendore.  Ved.  Estie. 
Vestali,  verginelle  che  si  con- 
sacravano in  Roma  al  culto  del- 
la Dea  Vesta,  istituite  da  Numa, 
che  affidò  loro  la  cura  del  fuoco 
immoftale,  del  Palladio  ,  e  dei  li- 
bri Sibillini.  Se  taluna  di  esse  si 
fosse  resa  osservabile  per  un  so- 
verchio culto  della  persona  e 
per  libertà  di  tratto  ,  o  avesse 
lasciato  estinguere  il  sacro  fuo- 
co, era  severamente  ripresa  ,  o 
battuta  con  verghe.  Quella  che 
avesse  mancato  al  voto  di  casti- 
tà era  viva  sepolta.  Nei  dieci 
secoli  che  segnano  la  durata  di 
quell'istituto,  sole  si  annoverano 
le  seguenti  che  abbiano  subito 
r  estremo  supplizio.  E  fu  la  pri- 
ma Pinaria  figlia  di  Publio  ,  fino 
dai  tempi  di  Tarquiuio  Prisco; 
Oppia,  Minuzia  e  Sestilia  veuner 
dappoi:  le  Vestali  Caparonnia  e 
Tuccia  convinte  si  uccisero;  O- 
pimia  e  P'Ioronia ,  l' una  fu  sot- 
terrata, e  l'altra  si  uccise.  Ur- 
biaia  sotto  il  console  Furio  ,  ed 
una  seconda  Opimia  condotte 
furono  al  campo  scellerato;  E- 
milia  ,  Licinia  e  Marzia  tutte  tre 
ad  un  tempo  furono  da  Lucio 
Cassio  condannate.  E  ai  tempi 
di  Domiziano  fuvvi  una  Vero- 
nilla  e  le  due  sorelle  degli  Ocel- 
lati, eh'  ebbero  la  libertà  di  sce- 
gliersi un  genere  di  morte  a  lor 
grado.  Deplorasi  dagli  storici 
una  Cornelia,  morta  forse  inno- 
cente per  iniqua  sentenza  di 
quell'Imperatore.  Corrottisi  mag- 
giormente i  costumi  sotto  Anto- 
nino Ciiracalla ,  furono  condan- 
nate le  Vestali ,  Lanuzia,  Aure- 
Ila,  Pomponia,  e  Claudia  Leta  ; 
fra  le  quali  la  prima  per  fuggire 
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il  supplizio  si  precipitò  dall'alto 
della  sua  casa.  Ma  ciò  che  più 
d'ogni  altra  cosa  servi  a  rapire  a 
quell'ordine  l'antica  venerazio- 
ne e  splendore  si  fu  la  profana- 
zione della  Vestale  Giulia  Aqui- 
iia,  menata  impunemente  sposa 
da  E'.iogabalo.  —  Anche  fra  gli 
Incas  del  Perù  si  consacravano 
al  Sole  delle  vergini  di  sangue 
reale  ,  e  queste  chiamavansi 
Oello  ;  né  pene  meo  severe  at- 
tendea  quella  di  loro  che  fosse 
caduta  in  fallo,  poiché  era  con- 
dannata al  fuoco  ,  o  gittata  in 
un  recinto  di  leoni.  Ved.  Rea 
Silvia. 

Via  lattea,  o  Galassia.  Co- 
si vien  chiamata  quella  striscia 
biiiDca  che  si  vede  in  cielo  nelle 
notti  serene.  Dicono  che  fosse 
fatta  da  una  goccia  di  latte 
uscito  dalla  mammella  di  Giu- 
none quando  Giove  vi  appressò 
Ercole  per  dargli  l'immortalità. 

Viali  ,  Deità  che  presiedevano 
alle  strade  più  battute.  Mercurio 
era  la  principale  di  queste  Deità. 

Vidar  ,  Divinità  sempre  taci- 
turna degli  antichi  Celti  ;  figlio 
di  Odino.  Ved.  Crepuscolo  degli 
Dei. 

Vinali,  feste  che  si  celebravano 
in  Roma  due  volte  l'anno. 

Vingolf,  soggiorno  d'amore  e 
d'  amicizia  per  le  Dee  della 
Scandinavia. 

Violenza  ,  Divinità  allegorica, 
figliuola  di  Stige, 

Viracocha  ,  nome  del  Dio 
creatore  presso  i  Peruani.  Egli 
comparte  e  diffonde  la  vita  nel- 
r  universo.  Narrano  che  abbia 
posta  in  cielo  una  donzella  rea 
le,  incaricata  di  custodire  un'ur- 
na ,  colla  quale  distribuisce  la 
pioggia ,  la  neve  o  la  grandine 
sulla  superficie  della  terra.  Essa 
ha  pure  un  fratello  cha  di  quan- 
do in  quando  spezza  quell'urna, 
e  da  ciò  derivano  i  tuoni,  i  lampi 
e  i  fulmini. 

Virbio  ,  nome  che  Diana  fece 
prendere  ad  Ippolito  allorché 
l'ebbe  richiamato  in  vita ,  come 
se  si  dicesse  due  volte  uomo 
—  Cosi  pure  chiamavasi  il  fi- 
gliuolo d'Ippolito  Virbio  e  della 
bella  Aricia. 

Virgilie.  Cosi  chiamavansi 
qualche   volta  le   Atlantidi. 

Virginale ,  o  Verginale  ,  Di- 
vinità che  veniva  invocata  pres- 
so i  Romani  quando  slegavano 
il  cinto  vii'ginale  ad  una  nuova 
sposa. 

vìriplaca  ,  Divinità  romana  , 
che  metteva  la  pace  e  la  con- 
cordia nelle  famiglie. 

Virtù  ,  Deità  allegorica ,  figlia 
della  Verità. 

Vishnù  ,  o  Vistnù  ,  Divinità 
indiana  ,  il  di  cui  principal  ca- 
rattere è  quello  del  Dio  conser- 
vatore 0  riparatore.  .A  tal  effet- 
to fiogono  eh'  egli  abbia  voluto 
palesarsi  sotto  varie  trasforma- 
zioni, e  gli  attribuiscono  mara- 
vigliose  imprese.  Ved.  Rama. 
Vittime  ,  quelle  cose  che  si  of- 
ferivano uei  sagrifizii. 


Vittolfe,  profetesse  degli  Scan- 
dinavi. 

Vittoria,  Deità  allegorica,  che 
vien  detta  figliuola  di  Stige  o 
della  Terra.   Ved.  Nice. 

Vitula,  Divinità  romana,  d«tta 
da  alcuni  la  Dea  dell'allegrezza, 
e  da  altri  la  Dea  della  vita. 

Vitzliputzli,  il  più  famoso  de- 
gli Dei  adorati  dai  Messicani,  ed 
a  cui  sagrificavansi  innumerevo- 
li vittime  umane.  Ved.  Tlaloch. 

Voliano  ,  Deità  degli  antichi 
Galli ,  che  si  suppone  essere  lo 
stesso  che  Beleno.  —  Sotto  que- 
sto nome  adoravasi  il  Dio  del 
fuoco  dagli  antichi  abitanti  del- 
l'Armorica. 

Volsci,  antichi  popoli  d"Italia. 

Voltvunma ,  Dea  dei  benefizia 
Àvea  un  tempio  in  Etruria ,  ove 
teneasi  la  generale  adunanza 
dei  popoli  Etruschi. 

Volturnale  ,  P'iamine  sacer- 
dote del  Dio  Volturno. 

Volunno  e  Volunna.  Dei  nu- 
ziali che  s'invocavano  nella  ce- 
rimonia delle  nozze. 

Volupia,  o  Voluttà,  Dea  del 
piacere ,  creduta  figliuola  d'A- 
more e  di  Psiche. 

Voracità,  Divinità  allegorica, 
che  aveva  un  tempio  nella  Sici- 
lia. Da  questa  qualità  in  sommo 
grado  posseduta  Ercole  trasse  il 
nome  di  vorace,  odi  mangiatore. 

Vu-Inmar  ,  Dio  delle  acque 
presso  i  Votiachi. 

Vulcanali,  feste  di  Vulcano. 

Vulcania,  una  delle  isole  Eolie 
vicine  a  Sicilia,  ove  credesi  po- 
sta l'abitazione  ordinaria  di  Vul- 
cano. 

Vulcano,  Dio  del  fuoco,  figliuo- 
lo di  Giove  e  di  Giunone.  Dicesi 
che  suo  padre,  sdegnoso  di  ve 
derlo  sì  mal  composto ,  con  un 
calcio  l'abbia  gittato  dal  cielo  in 
terra,  e  da  cotesta  caduta  egl' 
ne  sia  rimasto  zoppo.  Richia 
mato  in  cielo  alle  preghiere  di 
Bacco,  seppe  rimettersi  in  gra- 
zia al  padre,  ed  ottenne  da  lui  la 
mano  di  Venere,  che  lo  disprez- 
zava. Ingelositosi  della  sposa 
costruì  quella  rete  invisibile  sot- 
to cui  la  colse  insieme  a  Marte 
Fabbricava  i  fulmini  a  Giove, 
ed  aveva  le  sue  fucine  nelle  iso 
le  di  Lipari  e  di  Lenno,  e  nel 
monte  Etna.  I  monocoli  Ciclopi 
lavoravano  con  esso  lui.  Fece 
l'armi  d'Achille  alle  preghiere 
di  Tetide,  e  a  quelle  di  Venera 
l'armi  di  Enea.  Fu  onorato  sotto 
diversi  nomi  in  Egitto,  nella  Per 
sia,  in  Grecia,  in  Roma.  Ved 
Pta,  Pireo  e  Vesta. 

Vulgare.  Venere  Vulgare,  < 
Popolare, era  quella  che  presie- 
deva agli  amori  carnali,  ed  era 
opposta  a  Venere  Urania. 

Vuiturio,  cioè  degli  avvoltqj, 
uno  de'  soprannomi  d'Apollo. 

Vulturno,  uno  de'  venti  che 
soffia  e  passa  più  velocemente 
degli  altri.  Ved.  Venti.  —  E 
Vulturno,  fiume  d'Italia  diviniz- 
zato dai  Romani  e  dagli  abitanti 
della  Campania,  ossia  Terra  di 
Lavoro. 


Zam,  era  uno  de'  nomi  di  Giova. 
Sotto  un  tal  nome  egli  aveva  in 
Creta  presso  a  Gnosso  il  suo  se- 
polcro. 

Zamolsi,  legislatore  e  princi- 
pale Divinità  dei  Traci. 

Zanto,  fiume  della  Troade,  che 
passava  sotto  le  mura  di  Troja. 
—  Uno  dei  cavalli  immortali  di 
Achille  chiamavasi  anche  Zanto. 
Ved  Balio. 

Zarama,  Divinità  dei  Galli. 

Zavana,  Divinità  Siria. 

Zefiro,  vento  d'Occidente,  ed 
uno  de'  quattro  principali.  Era 
figliuolo  d'Eolo  e  dell'  Aurora, 
secondo  alcuni.  Ved.  Venti.  Amò 
teneramente  la  Dea  Glori  e  n'eb- 
be molti  fighuoli. 

Zemina,  specie  disagrificio  che 
usavasi  nei  misteri  Eleusini. 

Zend,  libro  della  vita,  contenen- 
te i  fondamenti  della  religione 
degli  antichi  Magi  di  Persia.  Il 
Pazend  e  il  Zend-Avestane  era^ 
no  l'appoggio  e  il  commentario. 
La  liturgia  dei  Parsis  contena- 
vasi  neir  lezisni,  nel  Vispered  e 
nel  Vendedad. 

Zenoclea  ,  sacerdotessa  di 
Delfo. 

Zeomebuch,  o  Zeevuboch, 
il  Dio  nero.  Cosi  chiamavano  i 
Vandali  un  Genio  malefico,  al 
quale  sacrificavano  per  fuggirne 
la  collera.  Vfd.  Eelbuc. 

Zete.  Ved.  Calai. 

Zeto,  figliuolo  di  Giove  e  d'An- 
tiope, e  fratello  di  Anfione. 

Zeus.  Questo  è  il  nome  che  l 
Greci  davano  a  Giove,  che  si- 
gnifica colui  che  dà  a  tutti  gli 
animali  lavila. 

Znitschi.  Gli  Slavi  eressero  dei 
templi  sotto  questo  nome  al  fuo- 
co sacro  e  inestinguibile. 

Zodiaco,  quello  spazio  del  cie- 
lo, per  cui  trascorre  il  Sole  nel 
corso  dell'anno.  È  diviso  in  do- 
dici parti,  in  cui  sono  le  dodici 
costellazioni  che  formano  diyer»» 
se  figure  ,  chiamate  i  dodici  se- 
gni del  Zodiaco  con  questi  nomi: 
Ariete,  Toro,  Gemini,  Cancro  , 
Leone,  Vergine,  Libra,  Scorpio- 
ne, Sagittario,  Capricorno,  Aqua- 
110  e  Pesci. 

Zolotaya-Baba,  Dea  del  ma- 
re presso  gli  Slavi. 

Zoogonoi.  Così  chiamavansi 
presso  i  Greci  alcune  Deità  che 
presiedevano  alla  conservazione 
degli  uomini. 

Zoolatria,  culto  che  si  rendeva 
agli  animali.  La  zoolatria  era 
singolarmente  praticata  dagli  E- 
gizii. 

Zoroastro,  o  Zerdusth.  Se- 
condo r  opinione  più  ricevuta, 
sembrano  deverei  ammettere  due 
Zoroastri  ,  l'uno  antichissimo  , 
forse  re  di  Battriana,  fondatore 
del  Magismo  in  Oriente,  quello 
che  eresse  il  Pireo  di  Balch,  il 
più  celebre  fra  i  templi  ùiualzati 
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Al  Fuoco;  il  secondo  vissuto  ai 
tempi  di  Dario  Istaspe,  o  Qush- 
tasp.  Anche  la  vita  di  questo  è 
involta  di  favole,  di  contraddi- 
zioni, di  oscurità.  Sscondo  gli 
Indo-Persi  nacque  egli  nell'A- 
djerbidjaa  ed  ebbe  per  padre 
Sad-yuinan,  od  E^pinthaman,  e 
per  madre  Doghdu.  Trovandosi 
incinta  sognò  essa  di  vedere  il 
cielo  tutto  infuocato,  e  uscir  di 
mezzo  alle  fiamme  quattro  gri- 
foni, che  slanciandosi  su  di  lei, 
ie  rapivano  dal  seno  il  bambino; 
ma  un  Genio  lucenti^  e  maestoso 
Wglieiidolo  alle  loro  unghie,  lo 
Hmettea  nelle  viscere  raat^>rne. 
Egli  rise  nascendo  e  fu  allatta- 
to da  due  pecorelle.  I  Genii  del 


male  lo  gittaroa  nel  fuoco  che  sì 
cambiò  in  un  rosajo,  lo  gittaron 
fra  i  lupi,  ma  s'mcatenarono  i 
denti  loro.  I  Magi  tentarono  di 
ucciderlo  ,  ma  la  loro  mano  si 
disseccò  all'istante.  La  Intelli- 
genze celesti  gli  insegnarono  la 
legislazione  politica  e  religiosa. 
Orrauzd  istasso  gli  diede  il  Zend- 
Avesta,  libro  scritto  nella  lingua 
sacra,  e  gli  commise  di  annun- 
ciare ad  Istaspe  le  sue  profezie. 
Il  re  gli  prestò  fede,  dappoiché 
Zoroastro  guari  il  piede  al  suo 
cavallo  favorito.  Gli  chiese  quat- 
tro prodigi ,  che  furono  operati 
su  quattro  persone:  poiché  diede 
al  re  una  coppa  di  vino  che  as- 
saggiato gli  presentò  l'aspetto 


del  paradiso;  diede  a  Giaraaspt 
una  rosa  ,  che  odorata  lo  istruì 
del  passato  e  del  futuro;  diede  a 
Beshuten  o  Priscritoa  un  vaso 
di  latte,  al  bere  del  quale  acqui- 
stò l'immortalità  ;  presentò  ad 
Isphendijar  un  acino  di  melo- 
grano, e  il  corpo  di  lui  si  fece  di 
bronzo.  Mori  per  mano  di  Argia- 
spe  re  degli  Sciti:  altri  lo  voglio- 
no rapito  dal  fuoco  celeste.  La 
sua  morale,  contenuta  nel  Zend- 
Avesta  e  nel  Vandedad,  è  diret- 
ta a  purgarci  costumi.  Si  è  for- 
se meritato  l'elogio,  che  alcuni 
gli  danno,  di  aver  sostituito  alla 
antica  idolatria  un  culto  più  sem- 
plice. 
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